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AVVISO  A  CHI  LEGGE 

PER  QUESTA  NOSTRA 

SECONDA      EDIZIONE     ITALIANA 
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opo  tutto  ciò  che  dicemmo  nelf  Avvertimento  al  Lettore  premesso  alla  pri- 
ma noftra  Edizione  Italiana,  e  che  qui  fotto  fi  riftamperà  con  alcune  piccole 
offervazioni ,  poco  ci  rimane  da  avvifare  per  la  prefente .  Appena  terminata 
quella  prima  noftra  Edizione  un'  altra  ne  comparve  in  Nizza ,  i  di  cui  Edi- 
tori n  efaltano  ampollofa mente  i  pregj  millantandola  per  la  migliore  e  per  la 
più  perfetta  di  qualunque  altra ,  attesi  i  cambiamenti  che  vi  hanno  fatti ,  e 
la  pretefa  riforma  di  parecchi  articoli.  Ma  chiunque  vorrà  prenderà*  il  pen- 
fiero  di  efaminarla  accuratamente  e  con  occhio  difappaffionato  facilmente  fi 
accorgerà ,  che  volendo  effi  togliere  le  frequenti  ripetizioni ,  e  le  molte  su- 
perfluità, come  le  chiamano,  non  altro  hanno  fatto N che  mutilarla,  e  render- 
la fpeiïb  mancante  e  piena  di  groffolani  difetti ,  che  troppo  lungo  farebbe  il 
volerli  qui  tutti  enumerare .  Di  uno  però  non  dobbiamo  tralafciare  di  far 
menzione  sì  perchè  è  il  più  effenziale,  sì  perchè  fi  eftende  a  tutto  il  corpo 
del  Dizionario,  il  quale  in  quefta  guifa  diviene  inferamente  sfigurato,  inefat- 
to,  e  ripieno  di  confufione. 

Per  rendere  la  fua  opera  più  completa  e  più  abbondante  che  foffe  pofììbile 
nel  fuo  genere  vi  avea  l'Autore  inferite  in  amendue  le  Parti  parecchie  voci 
non  adottate  né  da' Dizionarj  delle  Accademie  di  Francia,  ne  da  quello  della 
Crufca;  ma  egli  aveva  avuto  il  faggio  avvedimento  di  contraffegnarle  in  una 
maniera  diftinta ,  cioè  le  aveva  fempre  accompagnate  con  quefto  fegno  T.  de 
Mar.  o  T.  de  Marine  ;  T.  de  Comm.  o  T.  de  Commerce  ;  T.  dy  Hift.  nat. 
o  T.  <T  Hi/loire  naturelle  ôc.  di  modo  che  quelle  parole ,  Terme  de  Com- 
merce, Terme  de  Marine,  o  qualunque  altra  citazione  ftampate  in  carattere 
italico  o  fia  corfivo  ,  foffero  il  diflintivo  proprio  delle  parole,  e  delle  figni- 
£cazioni ,   che   non   fi  trovano   ne'  già   detti  Dizionarj ,   e  che   appartengono   a 
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quella  Scienza,  Arte  o  Melìiere,  di  cui  portano  il  nome ,  come  egli  apctìa* 
mente  avvifa  nella  fua  Prefazione  feruta  in  francefe  in  fronte  al  Primo  Tomo, 
ia  quale  qui  folto  fi  riproduce  ,  e  come  fedelmente  ed  immancabilmente  aveva 
efeguito  nell'una  e  nell'altra  Parte  del  fuo  Dizionario.  Ma  gli  Edi  ton  di  Niz- 
za niente  badando  a  fifFatto  avvertimento  hanno  con  vergognoia  confusone 
itravolto  ogni  cofa  ììampando  tutto  in  carattere  corfivo,  e  facendo  in  tal  mo- 
do comparire  voci  nuove  anche  quelle  che  fono  approvate  ne'  Dizionarj  e  che 
doveano  fìamparfi  in  carattere  che  noi  chiamiamo  tondo .  Noi  in  quella  parte 
abbiamo  efattamente  efeguite  le  preferizioni  dell'  Autore ,  e  ci  iìamo  fatti  un 
dovere  di  non  ifcofìarci  neppure  un  apice  da  quanto  egli  avea  già  nella  prima 
Edizione  flampato: 

Non  neghiamo  però  di  non.  efferci  fovente  giovati  ancor  noi  della  prelodata 
Edizione  di  Nizza  in  parecchie  cofe,  che  fervono  al  miglioramento,  o  alla  per- 
fezione dell'  Opera .  Imperciocché  oltre  all'  aver  difpofto  fulia  feorta  di  ella  in 
migliore  e  più  efatto  ordine  alfabetico  non  poche  voci ,  che  prima  fi  trovavano 
fuori  di  luogo,  etrafpofìe,  l'abbiamo  ancora  accrefeiuta  di  circa  ottomila  articoli 
oltre  quelli  che  avevamo  già  aggiunti  la  prima  volta  alla  Edizione  di  Marfiglia  : 
i  quali  ottomila  articoli  benché  noi  non  li  riputiamo  tutti  neceflarj  e  dell'  ulti- 
ma importanza,  pure  perchè  sono  termini  tecnici  relativi  alle  feienze,  o  alle  ar- 
ti e  mefiieri ,  e  perchè  qualche  maligno  detrattore  non  prendeffe  dalla  nofìra 
omiffione  alcun  pretefto  di  fpacrLrfo  per  imperfetta,  e  mancante,  abbiamo  cre- 
duto opportuno  di  ricopiarli  interamente  feiua  tralafciame  pur  uno.  Affinchè 
poi  tutte  quelle  aggiunte  fi  pofTano  facilmente  e  a  primo  colpo  di  occhio  rav- 
vifare  e  contraddiftingufere  dal  primitivo  teflo  del  noflro  Autore,  abbiamo  pre- 
merlo in  fronte  agli  articoli,  che  furono  da  noi  aggiunti  nella  prima  noflra  E» 
dizione  il  fegno  *&  ,  ed  a  quelli  preû  dall'  Edizione  di  Nizza  il  fegno  f . 


AV- 


AVVERTIMENTO 

AL  LETTORE 

PREMESSO   MIA   PRIMA    NOSTRA   EDIZIONE, 


T 

-1.  R A  tutti  i  Dizioriarj  comuni  alle  due  Lingue  Francefe  ed  Italiana,  che  fono  finora 
comparii  alla  luce,  quello  pubblicato  non  ha  guari  colle  ftampe  di  Marflglia  dal  chiarifìimo 
Sig.  Abate  Francesco  de  Alberti  è  fenza  alcuna  contraddizione  il  più  accurato,  il  più 
copìofo,  il  più  compiuto.  Io  non  mi  diffondo  qui  a  riferirne  i  vantaggi,  e  le  prerogati- 
ve, eh'  egii  ha  fopra  gli  altri,  per  non  ripetere  inutilmente  ciò,  che  il  dotto  Compila- 
tore paratamente  ne  ha  fcritto  nelle  due  fue  Prefazioni  premeffe  una  alla  Parte  Francefe , 
e  l'ita  all'Italiana  di  quefto  Vocabolario,  a  cui  rimetto  il  Leggitore.  Una  cofa  fola  deb- 
bo oui  avvertire,  che  non  è  quefto  un  femplice  Vocabolario  grammaticale,  come  fono 
vanì  quelli,  che  fin  ad  ora  abbiam  veduto  alle  ftampe  ;  ma  egli  è  un  vero  e  perfetto 
Dizienario  univerfale,  che  non  folamente  contiene  tutti  i  vocaboli,  i  quali  fi  trovano 
ne'  due  celeberrimi  Dizionari  dell'Accademia  di  Francia,  e  della  Crufca,  ma  inoltre  è 
arricchito  di  più  di  trenta  mila  articoli  appartenenti  per  lo  più  alle  Scienze  ed  alle  Arti 
sì  liberali  che  meccaniche,  i  quali  né  in  quelli ,  né  in  verun  altro  fi  leggono.  Era  dun- 
que defìderabile  per  gl'Italiani,  che  un'Opera  così  pregevole  e  di  tanta  utilità  non  avef- 
fe  a  ricercarfi  più  dalla  Francia ,  e  che  fofle  riprodotta  anche  da  qualche  Torchio  d' Ita- 
lia. Su  quefta  femplice  mira  non  altro  mi  venne  da  principio  in  penfiero  ,  fé  non  di 
iàrne  una  pura  e  mera  riftampa  ,  che  niente  fofle  inferiore  alla  prima  Edizione  Francefe, 
e  nulla  piùj  ma  non  sì  tolto  io  mi  accinfi  all'imprefa,  che  a  prima  viltà  mi  accorfi  po- 
terli quella,  anzi  doverfi  migliorare  di  molto,  come  ho  io  effettivamente  efeguito,  di 
che  debbo  colla  maggior  brevità  rendere  avvifato  chi  legge. 

Effendo  la  efatta  correzione  il  pregio  più  bello  e  più  effenzial  di  una  ftampa,  dee  ella 
per  confeguenza  effere  anche  la  prima  e  principal  cura  di  un  buono  ed  intelligente  Stam- 
patore. Quanto  a  quefta  io  non  ardifeo  già  afficurare,  che  nella  mia  nuova  Edizione  niu- 
no  sbaglio  fia  mai  sfuggito  all'occhio  dell'attento  Correttore.  Chiunque  fia  anche  mezza- 
namente verfato  nell'arte  tipografica  fa  beniffimo  effer  ciò  quafi  impoffibile  ad  accadere 
particolarmente  in  un'  Opera  così  voluminofa,  com'è  la  noftra.  Ma  quello,  di  cui  poffo 
con  tutta  ragione  vantarmi,  fi  è,  che  non  fi  è  rifparmiata  fatica,  né  tralafciata  diligen- 
za, affinchè  riefea  nel  miglior  modo  poffibile  purgata,  e  corretta.  La  qual  diligenza  ed 
attenzione  è  convenuto  accrefeere  molto  più,  perchè  l'Edizione  Francefe,  fulla  quale  ab- 
biam dovuto  lavorare  la  noftra,  era  talmente  zeppa,  e  sfigurata  di  errori,  che  appena 
potrebbonfi  noverare.  Oltre  infinite  feorrezioni  fpettanti  all'ortografia,  che  ivi  ad  ogni 
tratto  incontravanfi,  particolarmente  nelle  parole  Italiane,  v'erano  fpeffiflìmi  articoli  pofti 
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fuori  dell'ordine  alfabetico,   che  è  fiato  neceffario  trafportare  al  luogo  conveniente.  Altri 
erano  talmente  imbrogliati  e  confufi,  che  contenevano  ciò  che  dovea  effer  pollo  in  un  al- 
tro„articolo  affatto  diverfo.  Per  efempio  alla  voce  Archélogie  leggevanfi  due  interi   para- 
grafi, che  nulla  appartenevano  al  propofito,    i  quali  doveano  effere   trasferiti,   come,  noi 
abbiam  fatto,  alla  voce,  Archer ,  in  cui  elfi  mancavano;  e  così  dicafi  di  altri  non  pochi. 
Talora  due  vocaboli  differenti,  che  doveano  effere  efpreffi  in  due  articoli  feparati,  fi  tro- 
vavano con  fom ma  confufi one  uniti  in  un  folo  articolo,   talmente  che  tutto  diveniva  uno 
Arano  ed  inintelligibile  guazzabuglio.  Potrei  addurre  di  ciò  molti  efempj,  ma  per  intende- 
re quello  ch'io  dico,    ballerà  riferirne  due  foli  tratti  uno   dalla  Parte  Italiana,  e   l'altro 
dalla  Francefe.  Sotto  l' articolo  Corbacchino  oltre  tutto  ciò,  ch'era  proprio  di  quello  Ter- 
mine, fi  comprendeva  anche  quello,   che  fi  avea  da  porre  fotto  di  un  altro  del  tutto    di- 
verfo, cioè  Corbacchione ,  ch'erafi  dimenticato.  L'articolo  Cubique  diceva  così;   Cubique 
adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au  coude.  Cubitale .  Ognun  vede  che  ciò  non  fa  niente  al 
propofito;    ma  come  dee  andar  la  faccenda?   Ecco  fciolto   1' enimma  .   In  vece    della  fua 
propria  e  conveniente  definizione  era  fiata  qui  intrufa  difavvedutamente  quella  di  un  altro 
Articolo  affatto  diverfo,   che  dovea  tofto  fuccedere,   ma  che  per  inavvertenza  mancava  , 
cioè  Cubital.  Finalmente  nella  Parte  Italiana  in  fronte  di  parecchi  Articoli  erafi  tralafcia- 
to  inconfideratamente  1' afterifco  *,  che  denota  effer  quello  Termine  antico,  ed  all'oppo- 
fio  altri  fenza  numero  erano  con  quel  fegno  contraddiflinti,    che   non  doveano    efferlo  in 
alcun  modo  .  Io  mi  farei  volentieri  aftenuto  dall'  odiofa  enumerazione  di  tanti  difetti  ,  che 
deturpano  sì  bruttamente  la  Edizion  di  Marfiglia;  ma  per  due  ragioni  mi  fono  indotto  a 
farne  cenno,   in  primo  luogo  per  difingannare  non  pochi  della   nofira  Italia    da   un   falfo 
loro  pregiudizio,    con  cui  credono  che  le  ftampe  oltramontane,  e  le  Francefi   principal- 
mente fieno  fempre  ed  in  ogni  genere  le  più  perfette;   e  poi   perchè  io   temeva,    che  al- 
cuno ,  a  cui  gli  errori  di  quella  già  foffer  noti,  non  fofpettaffe,  che  ancor  noi,  ricopian- 
do quella  Edizione,  gli  aveflìmo  o  tutti  o  in  gran  parte  ritenuti  fenza  emendarli. 

Ma  l'accuratezza  della  correzione  non  è  l'unico  benefizio  di  quefia  nofira Riflampa .  Ho 
detto  al  principio,  effere  quefto  noftro  Dizionario  il  migliore  e  il  più  completo  di  tutti 
gli  altri,  che  fino  ad  ora  fonofi  veduti  alla  luce,  e  ho  detto  il  vero;  ma  non  fi  dee  pe- 
rò fupporre,  che  foffe  in  ogni  fua  parte  arrivato  all' ultima  perfezione,  di  maniera  che 
non  foffe  fufcettibile  di  fupplementi,  di  aumentazioni,  e  di  altri  miglioramenti  anch' egli, 
come  lo  fono  tutte  le  Opere  di  sì  fatto  genere,  particolarmente  in  una  prima  Edizione. 
In  fatti  efaminandolo  io  a  parte  a  parte ,  e  Scontrandolo  con  indicibil  fatica  co'  miglio- 
ri Dizionari,  e  principalmente  con  quello  del  Celebre  Richelet  dell'ultima  Edizion  di 
Parigi  corretta  ed  accrefciuta  in  tre  Tomi  in  foglio ,  nella  fola  Parte  Francefe  1'  ho  ri- 
trovato mancante  di  più  di  feicento  articoli ,  i  quali  ho  creduto  dovere  ora  aggiugnere , 
non  folamente  per  effer  quelli  di  fua  natura  importanti  e  neceffar),  ma  molto  più  per» 
che  efli  erano  per  la  maggior  parte  o  efpreffamente  adoperati  dal  noftro  Autore  nella 
definizione  di  qualche  altro  vocabolo,  o  promefìì  con  una  chiamata  rimandando  v.  g. 
il  Lettore  con  un  V.  ad  un  luogo,  dove  poi  fi  ricercavano  inutilmente.  Ecco  per  mag- 
gior chiarezza  un  efempio,  tracciandone  altri  molti  per  brevità.  All'articolo  Hyac  non 
altro  leggevafi  ,  che  un  V.  Jacht ,  volendo  con  ciò  indicare ,  che  colà  troverebbefi  la  fpie- 
gazione  di  quefta  Voce;  ma  in  quel  luogo  non  ve  n'era  neppur  vefiigio.    Quefìi  articoli 
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da.  me  nuovamente  aggiunti,   affinchè  meglio  fi  poffan  difcernere    dagli  altri   dell'Autore, 
faranno  tutti  contraddiftinti  in  fronte  col  fegno  f  (*). 

Quanto  alla  Parte  Italiana  confeifo  il  vero,  che  non  molto  ho  ritrovato  da  aggiunge- 
re; ma  non  dee  riputarfi  leggier  vantaggio  quello  di  aver  noi  porto  ora  per  la  prima 
volta  l'accento  a  quafi  tutte  le  voci,  e  fegnata  così  la  quantità  delle  fillabe,  lo  che  non 
erafi  fatto  nell'Edizione  Francefe;  non  perchè  l' appofizione  di  un  tale  accento  fia  fem- 
pre  realmente  nell'ufo  comune  di  fcrivere  neceffaria,  ma  per  indicarne  la  giuda  e  cortu- 
mata  pronunzia.  In  fatti  ognun  vede  quanto  ajuto  a  ben  pronunziare  la  noftra  lingua  da 
ciò  ricevano  non  folamente  i  Foreftieri ,  i  quali  in  quefta  parte  tutti  fanno  che  abbifo- 
gnano  quafi  continuamente  di  una  fcorta  fedele,  e  ficura;  ma  anche  molti  fra  gì'  Italiani 
medefimi ,  principalmente  quelli ,  che  abitano  certe  contrade  d'  Italia ,  in  cui  comune- 
mente è  corrotto  il  linguaggio,  e  molto  più  la  pronunziazione  .  Oltre  a  ciò  accade  non 
rade  volte,  che  una  medefima  parola  ha  due  fignificati  affatto  diverfi  ,  i  quali  non  poffo- 
no  in  veruno  altro  modo  determinarfi  ,  fé  non  coli' accento.  Ancora  per  efempio  coli' ac- 
cento full' antepenultima  fillaba  è  un  nome  fuftantivo,  che  fignifìca  uno  finimento  a  tutti 
noto  per  ufo  delle  navi,  e  Ancora  coli' accento  fulla  penultima  è  un  avverbio,  che  vale 
lo  fteffo,  che  Di  più ,  Parimenti ,  Altresì.  Così  Bàlia ,  che  vuol  dire  nutrice,  o  donna 
che  allatta  gli  altrui  bambini,  non  fi  diftingue  da  Balìa,  che  denota  Pote/là ,  Autorità , 
fé  non  dalla  differente  pofizion  dell'accento;  e  così  di  moltiffimi  altri  vocaboli. 

Un'altra  mancanza  ancora  non  meno  confiderabile  della  già  detta  ho  io  dovuto  fuppli- 
re  in  quefta  mia  nuova  Edizione.  Aveva  l'Autore,  non  fo  per  quale  ragione  ,  ommeffo 
apportatamele  d'inferire  nel  corpo  del  fuo  Dizionario  tutti  i  nomi  proprj  non  folo  di 
uomini,  e  di  donne,  ma  anche  quelli  che  appartengono  alla  Geografia,  e  ciò  in  ambe  le 
Parti  sì  Francefe,  che  Italiana.  Quanto  a*  primi  avea  egli  per  verità  provveduto  baftan- 
temente  al  difetto  facendo  di  elfi  un  catalogo  feparato,  e  ponendoli  in  fine  di  ciafcuna 
Parte  difpofti  per  ordine  di  alfabeto:  ma  non  così  avea  fatto  in  quanto  a' fecondi.  E1  ve- 
ro che  per  la  maggior  parte  fiffatti  nomi  fon  quafi  gli  fteffi  nell'una,  e  nell'altra  Favel- 
la, e  non  differifcono  ordinariamente,  che  nella  femplice  terminazione,  come  Roma,  Ro- 
me, Milano,  Milan,  Turino,  Turin,  &c. ;  ma  dee  pur  confeffarfi ,  che  un  grandiffimo 
numero  di  elfi  hanno  la  definenza,  o  l'infieffione  così  diverfa,  che  fenza  l' ajuto  di  un 
Vocabolario  appena  fi  potrebbono  ravvifare .  Come  potrebbe  per  efempio  fapere  un  Italia- 
no da  per  fé,  che  la  Svevia ,  gli  Svizzeri,  la  Scozia,  V  Ungheria,  ec.  fi  dicano  in 
Francefe  il  primo  la  Souabe ,  il  fecondo  la  Suijfe ,  il  terzo  V  Écoffe ,  il  quarto  V  Hon- 
grie,  &c?  Si  aggiunga  di  più,  che  non  pochi  di  quefti  nomi  variano  in  una  lingua  tal- 
mente, che  non  hanno  alcuna  benché  minima  raiTomiglianza  con  quei  dell'altra.  La  Cit- 
tà v.  g.  che  in  Italia  chiamafi  Aquifgrana,  fi  appella  in  Francefe  Aix-la-Capelle;  quel- 
le che  noi  diciamo  Augufia  ,  Argentina,  non  fi  conofcono  comunemente  da' Francefi ,  fé 
non  col  nome  di  Augsbourg  la  prima,  e  di  Strasbourg  la  feconda;  e  Io  fteffo  dicafi  di 
cento  altre.    Era  dunque  neceffario,  non  che  utiliffimo  il. collocare,  come  da  me  fi  è  fat- 


co 


(*)  Siffatti  articoli  in  quella  nuova  noftra  Edizione,  come  già  abbiamo  avvertito  ne-IP  Avviso  prece- 
dente ,  non  faranno  più  contraddilli nti  col  fegno  t  ,  il  quale  è  (Iato  da  noi  adoperato  per  le  voci  nuova- 
mente  aggiunte ,  ma  avranno  in  vece  prefiffo  in  fronte  quello  di  *J*  • 
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to,  in  fine  di  d'afe  un  Tomo  dopo  la  lilla  de'  nomi  proprj  di  uomini  e  di  femmine  appo- 
rtavi dall'Autore,  anche  un  Vocabolario  Geografico  baflantemente  abbondante  da  lui  tra- 
cciato, cioè  in  fine  della  Parte  Francefe  i  principali  nomi  Franeefi  di  Regni,  di  Provin- 
cie, di  Città,  di  Fortezze,  di  Fiumi,  ec.  ec.  tradotti  in  Italiano,  e  appiè  dell'Italiana 
gli  lleffi  vocaboli  Italiani  colla  corrifpondente  fpiegazione  Francefe  (*). 

Per  le  cofe  già  dette  io  mi  lufingo,  che  i  Dilettanti  dell'uno  e  dell'  altro  Idioma  mi 
fapranno  grado  non  folamente  per  aver  io  riftampato  in  l'talia  il  migliore  fra  tutti  i  Di- 
zionarj,  ma  anche  per  aver  proccurato  di  renderlo  più  emendato,  più  abbondante,  e  più 
perfetto  di  quello,  che  ufcì  la  .prima  volta  da' Torchi  Franeefi.  Per  ben  comprendere 
quanto  felicemente  io  fia  riufeito  in  quello  difegno,  farebbe  d'uopo  prenderli  la  pena  di 
fare  un  efât to  confronto  di  quella  mia  nuova  Edizione  colla  già  mentovata  di  Marfiglia  . 
Comunque  fia,  non  dee  certamente  difapprovarfi  la  buona  mia  volontà  di  giovare  al  pub- 
bìico,  e  faranno  almen  commendabili  gli  sforzi,  che  da  me  fi  fanno  affiduamente  per  ren- 
dere un  vero,  ed  onorato  fervigio  alle  buone  lettere,  ed  agli  ftudiofì  delle  medefìme. 

Vi  farà  forfè  alcuno ,  cui  difpiacerà  la  piccolezza  del  carattere  adoperato  non  men  nel- 
la nollra  ,  che  nella  Edizione  Francefe  ,  credendo  potere  anche  quello  noftro ,  benché  per 
altro  nitidiffimo  ed  elegante  come  fi  feorge ,  recare  qualche  oflfefa  alla  villa  deLXeggiro- 
re  .  Confelìb  ancor  io,  che  fé  quell'Opera  folfe  dd  genere  di  quelle,  che  fi  hanno  a  2eg-~ 
gere  dal  principio  al  fine  feguitamente  e  fenza  interruzione,  come  una  Storia,  o  uri  Trat- 
tato di  Filofofìa ,  o  che  fo  io,  l'occhio  di  qualchedun  che  leggelTe,  potrebbe  rifentirne 
itanchezza ,  o  qualche  altro  piccolo  detrimento.  Ma  trattandoli  di  un  Dizionario,  che  ad 
altro  ufo  non  è  comporlo,  fé  non  per  cercarvi  di  tratto  in  tratto  qualche- vocabolo,  quan- 
do occorra  il  bifogno,  non  vi  è  da  temere  alcun  incomodo  neppur  leggiero.  Dall'altra 
canto  fé  io  nella  Itampa  mi  folli  fervito  di  altro  più  groffo  carattere  ,  appena  farebbero 
ballati  tre  o  quattro  volumi  in  foglio;  la  qual  mole  ,  oltreché"  di  fua  natura  è  difadatta 
per  fiffatta  fona  di  libri,  i  quali  vogliono  eflfere  quanto  più  fi  può  facili  a  maneggiarli  , 
porterebbe  necelTariamente  feco  un  altro  inconveniente  non  men  notabile,  quello  cioè  di 
un  prezzo  troppo  eforbitante,  e  fuperiore  alle  forze  di  un  gran  numero  di  compratori. 


,  (*)  Gli  Editori  di  Niz2a  lì  danno  il  vanto  di  aver  effi  prodotto  per  la  prima  volta  quefto  Diziona- 
rio, quando  non  altro  hanno  fatto  che  ricopiarlo  appuntino  dalla  no/tra  Edizione  aggiungendovi  folamente 
alcuni  articoli ,  de'  quali  ci  fiamo  giovati  ancor  noi  rillampandcli ,  e  contraflegnandoli  col  folito  legno  t 
per  indicare  i  fonti ,  da  cui  gli  abbiamo  tratti  non  fenza  la  dovuta  riconofeeoza  , 
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N  ne  peut  guères  difconvenir,  qu'  après  la  Langue  Françoife,  l'Italienne  ne  foit  une  des  plus 
répandues,  &  des  plus  généralement  cultivées.  Elles  ont  l'une  &  l'autre,  des^  Vocabulaires  particu- 
liers, qui  expliquent  de  la  manière  la  plus  claire  &  la  plus  fatisfai  fante,  tous  les  feus  différens  qu'on 
peut  donner  à  chaque  mot,  &  qui  diftinguent  avec  exactitude  les  expreffions  dont  tous  les  gen- 
res de  ftyles  font  fufceptibles .  Tandis  que  ces  deux  Langues  femblent  fe  partager  la  primauté  du 
rang  fur  toutes  les  Langues  vivantes,  &  qu'elles  font  faites,  fi  je  puis  le  dire,  pour  fe  prêter  la 
main  dans  le  vafte  champ  des  richeffes  dont  elles  font  en  poffeffion  ■  il  eft  étonnant  ,  &  1'  on  ne 
peut  trop  regretrer  qu'  elles  ayent  manqué  jufqu'  ici  d'  un  Dictionnaire  commun ,  qui  fût  com- 
plet,  au  point  de  ne  laiffer  rien  à  défirer  aux  gens  de  Lettres,  ni  aux  perfonnes  des  deux  Nations  , 
qui  font  dans  le  cas  de  s'occuper  de  ces  deux  Langues,  par  état,  ou  par  goût.  Il  eft  vrai  qu'on  a 
vu  paroître,  de  temps  à  autre,  quelques  ouvrages  en  ce  genre;  mais  ces  effais ,  quoique  louables,  n* 
ont  fervi  qu'  à  faire  défirer  davantage  l'époque  d'un  fuccès  plus  heureux:  ils  ont  même  excité  le  zè- 
le des  gens  de  Lettres  pour  de  nouvelles  tentatives  ;  mais  les  difficultés  prefque  infurmontables ,  dan» 
lefquelles  ils  fe  font  vus  engagés,  les  ont  obligés  de  s'en  défifter.  Ainfi  la  France  &  l'Italie  feroient 
dans  le  cas,  peut-être,  de  défirer  encore  un  pareil  Dictionnaire,  fi  le  projet  d'une  nouvelle  Encyclo- 
pédie Italienne  ne  m'  eût  mis  dans  la  néceffué  de  travailler  à  celui-ci,  &  de  le  porter  à  toute  la  per- 
fection que  je  suis  capable  de  lui  donner.  Ce  projet  que  j'avois  forme  avec  plufieurs  de  mes  amis, 
ne  pouvoir  avoir  fon  effet,  qu'  autant  que  nous  aurions  été  à  portée  de  profiter  de  toutes  les  chofes 
excellentes  qui  fe  trouvent  dans  l'Encyclopédie  Françoife ,  &  dans  tous  les  autres  ouvrages  où  l'on 
traite  des  Sciences,  Arts  &  Métiers.  Mais  pour  atteindre  à  ce  but,  il  falloit  avoir  un  Dictionnaire, 
tel  que  nous  le  concevions,  &  que  j'ai  entrepris  de  faire. 

Dans  le  premier  effai  que  je  fis  pour  rédiger  méthodiquement  mes  idées,  je  crus  m' appercevoir 
•d'une  difficulté,  qui,  s' étendant  fur  tout  l'Ouvrage,  paroiffoit  en  rendre  l'exécution  impoffible .  Il 
n'étoit  pas  facile  de  déterminer  par  quelle  règle  de  diftinction  on  devoit  choifir  les  mots,  &  comment 
on  devoit  s'y  prendre  pour  les  combiner  avec  précifion.  Si  l'on  veut  en  exclure  tous  ceux  qui  n'en- 
trent jamais  dans  le  langage  ordinaire,  quantité  de  bons  Ouvrages,  dont  le  flyle  &  les  mots  font 
furannés,  ou  qui  traitent  de  chofes  dont  1' ufage  n' eft  pas  fréquent  dans  le  commerce  de  la  vie,  de- 
viennent inutiles  par  la  difficulté,  pour  ne  pas  dire  l' impoffibilité  de  les  entendre.  Veut-on  adopter 
tous  les  termes  nouveaux?  On  court  rifque  de  porter  atteinte  à  la  pureté  de  la  Langue.  La  même 
difficulté  fe  rencontre  du  côté  de  la  combinaifon:  il  eft  très-rare  qu'  un'  mot  foit  exactement  l'équiva- 
lent d'un  autre:  il  y  a  prefque  toujours  quelque  nuance  qui  Je  diftingue  ;  les  fynonymes  dans  une 
Langue  font  très-rares;  on  n'a  guère  que  des  analogues,  &  ceux-ci^  même  ne  peuvent  fe  rendre  dans 
une  autre  Langue,  par  d'autres  mots  qui  expriment  au  jufte  la  même  chofe ,  &  qui  puiTent  les  rem- 
placer. D'un  autre  côté,  je  voulois  me  perfuader  que  le  principal  objet  d'un  Dictionnaire  é toi t  de 
conferver  la  pureté  du  langage,  d'en  affurer  le  génie,  de  fixer  l'orthographe,  &  de  déterminer  la  li- 
gnification des  mots  .  Sur  ce  pied-là  cet  Ouvrage  n'auroit  été  fait  que  pour  apprendre  à  parler  &  à 
écrire  purement .  Il  auroit  donc  fuffi  d'  y  placer  les  mots  &  les  phrafes  dont  on  fe  fert  dans  ia  con- 
vention,  ou  que  l'on  trouve  dans  les  bons  Écrivains;  en  un  mot,  il  auroit  fallu  fupprimer  les  ter- 
mes de  chaque  profeffion,  par  la  raifon  qu'on  ne  s'en  fert  pas  dans  le  langage  ordinaire.  Mais  un 
Dictionnaire  même  d'  une  feule  langue ,  exécuté  fur  ce  plan ,  ne  feroit  jamais  qu'  un  Dictionnaire  gram- 
matical, incapable  de  remplir  l'objet  que  nous  nous  proposons,  &  par  conféquent ,  je  devois  me  frayer 
une  autre  route.  Enfin,  comme  un  Auteur  doit  toujours  afpirer  à  fe  rendre  utile  au  plus  grand  nom- 
bre d'hommes  qu'  il  eft  poffible;  j'ai  cru  que  cette  loi  étoit  plus  particulièrement  impofée  aux  Lexi- 
cographes, qui  ,  confignant  dans  un  Ouvrage  les  termes  (.Yune  Langue,  doivent  y  mettre  ceux  dont 
on  fe  fert  dans  toutes  les  profèfftons.  Pourquoi  ne  travailleroient-ils  pas  pour  celles  qui  font  fou  vent 
les  plus  utiles?  Voilà  ce  qui  m'a  engagé  à  faire  un  Dictionnaire  univerfel .  Mais  ,  que  de  peine  &  de 
travail  pour  y  parvenir! 

Il  a  fallu  compiler  &  raffembler  les  riclieffes  répandues -dans  le  Dictionnaire  de  l'académie  Francoi- 
fe, &  dans  le  Vocabulaire  de  celle  de  la  Crufca  ;  &  comme  ces  deux  fources  fi  fécondes  en  termes 
Diti,  François-Italien,  b  pro- 


propres  aux  Arts  libéraux  font  encore  trop  ftériles  en  termes  propres  aux  Arts  mécaniques,  dont  la 
collection  n'eft  pas  moins  Jaborieufe  pour  un  Auteur,  qu'elle  cft  .effentiellc  pour  la  perfection  d'  un 
pareil  Ouvrage, 'il  a  fallu  fuppléer  au  défaut  des  fecours  que  je  ne  trouvois  pas  dans  les  livres.  Ain- 
Û,  après  avoir  mis  à  contribution  les  meilleurs  Lexicographes  dans  les  deux  Langues,  après  avoir  raf- 
femblé  les  richeffes  éparfes  dans  leurs  Ouvrages,  j'  ai  parcouru  toutes  les  Villes  d' Italie  où  le  com- 
merce a  établi  quelques  Manufactures,  &  où  l'induftrie  s'exerce  à  des  ouvrages  mécaniques;  j'ai  fré- 
quenté tous  les  Atteliers  ;  j'ai  interrogé  tous  les  Artiftes;  j'ai  recueilli  de  la  bouche  môme  des  plus 
habiles  Ouvriers,  la  connoiffance  des  termes  propres  à  leurs  .inftrumens  &  à  leurs  opérations;  enfin  , 
après  cinq  années  pafïées  dans  des  voyages  pénibles,  &  des  recherches  relatives  à  tous  les  Arts,  j'  at 
firme  à  grands  frais ,  &  avec  tout  le  foin  dont  j' étois  capable,  la  Nomenclature  générale  &  raifon- 
née ,  qui,  étant  jointe  à  tous  les  autres  objets  traités  dans  mon  Dictionnaire,  rend  l'Ouvrage  auffi 
complet  qu'  il  m'  a  été  poffible  ;  &  j' efpére  qu'on  aura,  par  ce  moyen,  le  plus  riche  trefor  qu'on 
pût  fouhaiter  pour  le  projet  de  1'  Encyclopédie  Italienne  . 

On  trouvera  peut-être  mauvais  que  j'  aie  inféré,  dans  mon  Ouvrage,  des  mots  que  les  Académies 
n'ont  point  adoptés;  mais  l'on  ceffera  de  me  blâmer,  lorfqu' on  aura  fait  attention  que  le  mérite  d' 
un  livre  doit  être  mefuré  par  fon  ufage  .  Ce  -n'  eft  pas  un  défaut  qu' un  Dictionnaire  abonde  en  toutes 
fortes  de  termes:  ici  l'abondance  ne  peut  jamais  être  nuifible  :  l'ivraie  y  peut  relier  mêlée  avec  le 
froment,  pourvu  que  d'un  coup  d'  œil  on  puiffe  toujours  la  reconnoître.  C  eft  précifément  ce  que  j' 
ai  tâché  de  faire  dans  mon  Ouvrage.  Tous  les  mots  non  adoptés,  &  toutes. les  lignifications  particu- 
lières de  quelques  mots  adoptés  dans  un  fens,  oubliées,  ou  négligées,  ou  rejetées  dans  les  autres  ligni- 
fications affectées  aux  Arts  &  aux  Sciences,  je  les  ai  accompagnées  de  cette  marque  T.  de  Mar.  ou 
T.  de  Marine .  T.  de  Comm.  ou  T.  de  Commerce.  T.  d*  Hift.  nat.  ou  T.  d' Hifloire  naturelle ,  &c.  ; 
de  forte  que  ces  mots,  Terme  de  Commerce,  Terme  de  Marine,  ou  telle  autre  citation  que  ce  foit, 
imprimés  en  caractère  italique ,  font  la  livrée  propre  des  mots  &  lignifications  qui  ne  fe  trouvent 
point  dans  les  Dictionnaires  des  Académies  de  France  &  de  celle  de  la  Crufca,  &  qui  appartiennent 
à  telle  Science,  Art  ou  Métier  dont  ils  portent  le  nom. 

Par  ce-moyen,  je  me  flatte  d'avoir  donné  au  Public  tout  ce  que  les  Académies  nous  ont  fourni 
jufqu'ici  ,  fans  que  les  Articles  que  j'  y  ai  puifés  fe  trouvent  confondus  avec  les  emprunts  faits  de 
toute  part  pour  la  perfection  de  mon  Ouvrage.  Cette  marque  de  diftinclion  que  j'  ai  fcrupuleufement 
obfervée  dans  l'un  &  dans  1' autre  Diclionnaire  doit  faire  fufpendre  le  jugement  que  pourroient  porter 
contre  moi  ceux  qui  trouveront  dans  cette  partie  des  termes  Italiens  qui  leur  font  abfolumeut  incon- 
nus, &  dont  on  ne  trouve  aucune  trace  dans  les  livres  écrits  en  cette  Langue  .  Il  eft  inutile  que  je 
répète  ce  que  j'ai  dit  ci-deffus  des  mots  que  j'  ai  recueilli  de  la  bouche  des  plus  habiles  Artiftes  de 
Tofcane:  on  pourra  me  juger  après  avoir  vu  &  examiné  la  partie  Italienne.  Quant  aux  termes  de  Ma- 
rine, je  les  ai  tirés  de  Livourne,  la  feule  Ville  de  Tofcane  ou  la  Marine  foit  fiondante;  ils  m'ont 
été  fournis  par  M.  Je  Chevalier  Acton,  Capitaine  de  Vaiffeau  de  S.  A.  R.  le  Grand  Duc  de  TO- 
SCANE .  La  connoiffance  qu'il  a  des  Langues  Françoife  &  Italienne,  jointe  à  fa  grande  capacité 
dans  l'art  de  la  Marine,  font  de  sûrs  garans  de  la  bonté  de  foîj  travail.  Florence  s' eft  toujours  érigée 
en  maîtreffe  de  la  Langue  Tofcane;  mais  elle  ne  peut  point  étendre  fon  empire  jufques  fur  la  Ma- 
rine, &  affervir  à  fes  loix  une  profeffion  qui  n'en  connoît  point  d'autre  que  l' ufage.. 

Ce  n' eft,  point  aux  Seigneurs  de  la  Cour  à  régler  le  langage  des  gens  de  mer.  Ce  font  deux  états 
indépendans  l'un  de  l'autre  à  cet  égard,  &  où  chacun  fe  croit  en  droit  du  créer  des  mots  &  des  phra- 
fes ,  d'en  fixer  le  fens,  d'emprunter  des  Étrangers  ce  qui  lui  manque;  &  enfin-,  de  fe  faire  un  lan- 
gage particulier,  pour  toutes  les  chofes  qui  font  de  fon  reffort.  Perforine,  à  Florence  même,  n'i- 
gnore que  le  favant  M.  Redi  écoutoit  attentivement  les  Poifiardes ,  &  paffoit  à  defletn  ,  près -des  Hal- 
les, pour  recueillir  des  mots  qui  lui  étoient  inconnus.  Auffi  voyons-nous  qu'il  nous  a  donné,  &  que 
3a  Crufca  a  reçu  de  lui,  plulieurs  noms  de  Poiffons  de  mer,  dont  aucun  Auteur  avant  lui  n' avoit 
parlé . 

Au  refte,  je  ne  prétends  pas  que  Ton  doive  adopter  indistinctement  tous  les  termes  qui t  font  dans 
la  bouche  du  peuple:  en  matière  de  langage,  on  doit  toujours  déférer  par  préférence  aux  Écrivains  , 
dont  le  ftyle  poli,  élégant  &  propre  eft  généralement  approuvé  &  eftimé  :  mais  comme  ils  n'ont  pas 
tout  dit  ,  leur  but  n'étant  pas  d' embraffer  toutes  fortes  de  matières,  il  faut  néceffai rement  confulter 
le  Peuple,  parce  qu'en  fait  de  langue,  il  n'eft  pas  permis  à  l'Auteur  d' un  Dictionnaire  de  créer  des 
mots  ;  il  n'  eft  que  le  dépofitaire  de  ceux  qui  font  confacrés  par  1'  ufage  :  de  là  le  peu  de  confédération 
qu'on  attache  à  fes  productions.  Le  Public  accoutumé  à  juger  du  mérite  des  Auteurs  par  les  chofes 
qu'  ils  tirent  de  leur  propre  fonds,  eftfôuvent  injufte  envers  un  Lexicographe,  fe  perfuadant  qu'il  n' 
a  rien  mis  du  Tien,  &  qu'  il  n' a  fait  que  marcher  lentement  fur  les  pas  des  Écrivains  dont  il  recueil- 
le les  expreffions.  Ce  n' eft  point  à  nous  à  faire  fentir  1'  injuftice  de  ce  préjugé;  les  perfonnes  éclai- 
rées nous  vengeront  fuffifamment  de  cette  efpèce  de  ridicule ,  &  les  autres  voudront  peut-être  bien 
compter  pour  un  mérite,  la  générofité  que  l'on  a  de  Sacrifier  fa  vanité  au  défir  de  leur  être  utile. 
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T.  d*  Agricult.— - 

T.  d'Anat. 

T.  d'  Archi  t. 

T.  d'Arts  méc. 

T.  d'  AftroL 

T.  d'  Aftronom.    

T.  de  Bla'f. 

T.  de  Botan. 

T.  de  Boul. 

T.  de  Chap. 

T.  de  Charp.  - 

T.  de  Chauderonn.  — 

T.  de  Chym. 

T.  de  Chir. 

T.  deChron. \ — 

T.  de  Comm. 

T.  de  Cordonn.   — r 

T.  de  Coût. 

T.  Didaft. 

T.  d' Économ.  ruft.  ou 

rur. 
T.  de  Fauconn.  — — - 


— —  participe. 

— *•«  Dictionnaire . 

— —  figurément . 

fubftantivement  ou  fubfian- 
tif. 

— —  populaire  ou  populairement. 

proverbe  ou  proverbiale- 
ment . 

— -  Encyclopédie . 

Richelet . 

■  Richelet  &  Encyclopédie  .. 

— —  Terme .. 

Voyez  . 

— *  Grand  Vocabulaire  . 

— —  Terme  d'  Agriculture. 

d'  Anatomie. 

— • d1  Architecture  . 

d' Arts  mécaniques  - 

— —  *— ' d'  Aerologie  . 

d' Aftronomie  . 

— — • de  Blafon  . 


de  Botanique  . 

de  Boulangerie. 

de  Chapelier . 

1  de  Charpentier  . 

— — —  de  Chauderonnier. 

de  Chymie  . . 

! —  de  Chirurgie  . 

de  Chronologie . 

de  Commerce . 

de  Cordonnerie . 

; de  Coutume. 

— *  Didactique  . 

d'  Economie   rufti- 

que  ou  rurale , 
—-  — — * ■ —  de  Fauconnerie  . 

Ces  deux  fignes.     §.  H   font  pour  marquer  la  diftir 
lignifications  d'  un  même  mot. 


de  Géog.    - 

de  Géométr.    — 

de  Gramm.  

d1  Hydraul.    — 

d'Hift.    — 

d'  Hift.  anc.  — 
d'  Hifr.  mod.  - 
d'  Hift.  nat.  — 
d'  Hift.  Eccl..  - 


T.  d'Horlog. 


T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
T, 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. 
clion  d' 


de  Jardin.  ■ 
d' Imprim. 
de  Jurifpr. 
de  Jurifp,  coutum.  — 

de  Lit.  ou  de  Liturg.. 

de  Littéral 

de  Luth. 

de  Maçonn.  — 

de  Manuf. 

de  Mar. 

de  Maréch. 

de  Mathém. 
de  Mécan.  * 
de  Méd.  — 


de  Menuif.  

de  Monn.    

de  Muf.   — 

d'Opt. 

de  Ornithol.    — 

de  Pal. 

de  Papet.   — —- 

de  Peint. 

de  Pharm.   

de  Philof.    

de  Phyfioi. 
de  Phyfiq. 
de  Prat.  — 
de  Riv.  — 


de  Sculpt.  — — - 

de  Serrur.  

de  Teint.  

de  Thébl. 

de  Verr.       ■■■■  ■ 
de  Vén. 


Terme  de  Géographie . 
— — —  de  Géométrie. 
— — — ■  de  Grammaire  . 

• —  d'  Hydraulique  . 

>  d' Hiftoire. 

•  ■■■—  d1  Hiftoire  ancienne . 

— d' Hiftoire  moderne. 

d' Hiftoire  naturelle  • 

-n  d'  Hiftoire  Eccléfia- 

ftique  . 
— — < —  d'  Horlogerie  ou  d' 
Horlogers . 

de  Jardinage . 

d' Imprimerie . 

de  Jurifprudence. 

—  de  Jurifprudence 
coutumière . 

—  de  Liturgie  . 

—  de  Littérature . 

—  de  Lutherie  . 

—  de  Maçonnerie . 

—  de  Manufacture  . 

—  de  Marine. 

—  de  Maréchal . 
de  Mathématique . 

—  de  Mécanique . 

—  de  Médecine . 
- —  de  Menuiferie  . 

—  de  Monnoyeur . 
— -  de  Mufique  . 

—  d'  Optique  . 
— -  de  Ornithologie. 

—  de  Palais . 

—  de  Papeterie  . 

—  de  Peinture . 
■ —  de  Pharmacie  . 

—  de  Philofophie  , 
de  Phyfiologie  . 
de  Phyfique . 
de  Pratique  . 
de  Rivière . 
de  Sculpture, 
de  Serrurerie . 
de  Teinture . 
de  Théologie . 
de  Verrerie  . 
de  Vénerie . 


articles,   lorfqu'on  doit  faire  paffage  aux  différentes 


b      2 


CON- 


CONJUGAISONS 

DES        VERBES, 
TANT     RÉGULIERS     Q.U'    IRRÉGULIERS 


INDICATIF. 

PRÉSENT. 

S    T    N    G    V    L    I   E    R. 

J'ai,  ie  he.  Tu  as,  tu  bai.   Il  ou  elle  a,  egli  ha. 

PLURIEL. 

Nous  avons,    noi  abitarne   Vous  avez ,   voi  avete .    Ils   ou  elles 
ont ,  eglino  hanno  . 

IMPARFAIT. 

J'avois,  io  avevti .   Tu  avois,  tu  avevi  .  II  avoit,  egli  aveva. 
Plur.  Nous  avions,    noi  avevamo.     Vous  aviez,    voi  avevate. 
Ils  avoient ,  eglino  avevano. 


J'eus,  io  ebbi  .    Tu  eus,  tu  ave/li.  Il  cut,  egif  ebbe  . 
Nous  eûmes,   noi  avemmo.    Vous  eûtes,  voi  avejìe .    Us  eurent, 
eglino  ebbero. 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai  eu,  io  ho  avuto.   Tu  as  eu,  tu  hai  avuto.    Il  a  eu ,  egli  ha 

avuto . 
Nous  avons  eu,  noi  abbiamo  avuto  .    Vous  avez  eu  ,  voi  avete  a. 

vuto.  Ils  ont  eu,  eglino  hanno  avuto. 


Conjugaison  du  Verbe  auxiliaire  Avoir.   xAvere . 

CONDITIONNEL    PASSÉ, 


PRÉTÉRIT 


TÉRIEUR, 


Quand  j'eus  eu,  quando  io  ebbi  avuto.  Tu  eus  eu,  tu  ave/ìi  avu- 
to. ^  Il  eut  eu,  egli  ebbe  avuto. 

Nous  eûmes  eu,  noi  avemmo  avuto.  Vous  eûtes  eu  ,  voi  ave/le 
avuto.  Ils  eurent  e»,  eglino  ebbero  avuto. 

P  LU  S  QU  E  . P  A  R  F  A  IT. 

J'avois  eu,  io  aveva  avuto.  Tu  avois  eu  ,  tu  avevi  avuto.  Il 
avoit   eu,  egli  aveva  avuto. 

Nous  avions  eu,  noi  avevamo  avuto.  Vous  aviez  eu,  voi  aveva- 
te avuto.    Ils  avoient  eu,  eglino  avevano  avuto  . 


u 


R  . 


J'aurai,  io  avrò.    Tu  auras,  tu  avrai.    li  aura,  egli  avrà. 
Nous  aurons,  noi  avremo.    Vous  aurez,   voi    avrete.    Ils  auront, 
eglino  avranno . 


FUTUR 


PASSÉ. 


Quand  j'aurai  eu,  quando  io  avrò  avuto.    Tu  auras  eu  ,  tu  avrai 

avuto.    Il  aura  eu,  egli  avrà  avuto. 
Nous  aurons  eu,    noi  avremo  avuto.     Vous  aurez    eu,    voi  avrete 

avuto.    Ils  auront  eu,  eglino  avranno  avuto. 

CONDITIONNEL      PRÉSENT. 

J'aurois,  io  avrei,    Tuaurois,  tu  avrefti .    Ilauroit,  egli  avrebbe. 
Nous  aurions,    noi  avremmo.     Vous  auriez,    voi  avrefte  .     Ils  au- 
raient, eglino  avrebier»  ,  o  avrebbono. 


J'aurois  ou  i'eulTe  cu,  io  avrei  avuto.  Tu  aurois  ou  tu  euffes  eu, 
tu  avrejìi  avuto.     Il  auroit  ou  il  eût  eu,  egli  avrebbe  avuto. 

Nous  aurions  ou  nous  euflions  eu,  noi  avremmo  avuto.  Vous  au- 
riez ou  vous  eufliez  eu,  voi  avrefls  avuto.  Ils  auroient  eu, 
eglino  avrebbero  avuto . 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT    ou    FUTUR. 

Aie,  abbia  tu.  Qu'il  ait,  abbia  egli.  Ayons,  abbiamo  noi. 
Ayez,  abbiate  voi.    Qu'ils  aient,  abbiano  color». 

SUBJONCTIF    ou    CONJONCTIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

Il  faut  que  j'aie,  che  io  ahbia.  Que  tu  aies  ,  che  tu  abbi  o  ab- 
bia .  Qu'il  ait,  ch'egli  abbia  . 

Que  nous  ayons  ,  che  noi  abbiamo  .  Que  vous  ayez,  che  voi  ab- 
biate.   Qu'ils  aient,  eh' eglino  abbiano. 

IMPARFAIT. 

Il  falloit  que  j'eufTe,  che  io  avejji ,    Que  tu  euiTes,  che  tu  avejji , 

Qu'il  eût,  ch'egli  avejje  . 
Que  nous  euflions  ,  che  noi  avejjtmo.     Que  vous    eufliez  ,    che  Voi 

avefte .    Qu'ils  euflent,  ch'eglino  avtjfero  . 

PRÉTÉRIT-PARFAIT     ou     COMPOSÉ. 

Il  a  fallu  que  j'aie  cu,  ch'io  abbia  avuto.  Que  tu  aies  eu,  che 
tu  abbia  avuto.    Qu'il  ait  eu,  ch'egli  abbia  avuto. 

Que  nous  ayons  eu,  che  noi  abbiamo  avuto.  Que  vous  ayez  eu, 
che  voi  abbiate  avuto.  Qu'ils  aient  eu  ,  ch'eglino  abbiane 
avuto. 

PRÉTÉRIT-PLUSQ.UE-PARFAIT. 


II  auroit  fallu  que  j'eufTe  eu,  che  io  avejji  avuto.    Que  tu 
cu,  che  tu  avefii avuto .     Qu'il  eût  eu  ,  ch'egli  avejje  a 


eufles 
avuto . 
Que  nous  euflìons  cu,  che  noi  avejjtmo  avuto.  Que  vous  eufliez 
eu,  che  voi  avejìe  avuto.  Qu'ils  euflent  eu,  eh'  eglin*  avef- 
fero  avute. 

INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Avoir,  avere. 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  eu,  avere  avute. 

PARTICIPE       ACTIF, 

PRÉSENT. 

Ayant,  avente ,  e  avendo. 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  eu,  avendo  avute. 


WMt 


PARTICIPE      PASSIF 

PRÉSENT. 


Eu  ,  eue,  avuto,  avuta  . 

GERO 

Ayant,  avendo. 


Conjugaison  du  Verbe  auxiliaire  Etre.    Ejfere. 
INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  fuis,  io  fono .    Tu  es,  tu  fei.    Il  ou  elle  eft  ,  egli  è  . 
Nous  fommes ,  noi  fiamo.   Vous  êtes,  voi  ftete  .   Ils  ou  elles  font , 
eglino  fono . 

IMPARFAIT. 

J'éto's,  io  era.    Tu  étois,  tu  eri.    Il  étoit,  egli  era. 
Nous  étions,  no»  eravamo.  Vous  étiez ,  xw  eravate.    Ils  étoient, 
eglino  erano . 


PRÊT 


R    I    T. 


Je  fus,   io  fui  ,  e  fono  /lato.   Ta  fus,    tufofli,   e  fei  fiato .     Il 

fut,  colui  fu,  ed  è  fiato. 
Nous  fûmes,  noi  fummo  ,  e  fiamo  fiati  .     Vous  fûtes,  voi  fofte  ,  e 

fi  ete  fiati .    Ils  furent,   coloro  furono ,  e  fieno  fiati . 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai  été*,  io  fono  flato  .    Tu  as  été ,  tu  fei  fiato .    Il  a  été  ,  egli  è 

fiato  . 
Nous  avons  été,   noi  fiamo  fiati .    Vous  avez  été,   voi  fletè  fiati . 

Ils  ont  été,  eglino  fono  fiati . 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  été,  quando  io  fui  fiate.  Tu  eus  été,  tu  fofli  fia- 
to.   Il  eut  été ,  egli  fu  fiato . 

Nous  eûmes  été,  noi  fummo  fiati .  Vous  eûtes  été,  voi  fofit  fia. 
ti.    Us  eurent  été,  eglino  furono  fiati . 

PLUS  QUE    .     PARTAIT. 

J'avoisété,  io  era  fiato  .  Tu  avois  été,  tuerì  fiato.  Il  avoiteté, 
colui  era  fiato  . 

Nous  avions  été,  noi  eravamo  fiati .  Vous  aviez  été,  voi  erava- 
te fiati .    Ils  avoieut  été,  eglino  erano  fiati . 


Je  ferai,  io  farò.   Tu  fer.^s  ,  tu  farai.    Il  fera,  colui  far.} . 
Nous  ferons,  noi  faremo  .    Vous  ferez,  vol  farete .    Ils  feront,  co- 
loro faranno . 


FUTUR 


ASSE 


Quand  j'aurai  été,  quando  io  farò  fiato  .     Tu  auras  été,  tu  farai 

fiato.    Il  aura   été,  egli  fard  flato  . 
Nous  aur-ons  été,    noi  faremo  fiati  .     Vous  aurez    été,    voi  farete 

fiati  .    Us  auront  été,  eglino  faranno  fiati . 

.    COND  IT  IONNEL      PRÉSENT. 

Je  ferois,  io  farei .  Tuferois,  tu  farefii  .  Ilferoit,  colui  farebbe . 
Nousferions,  noi  faremmo  .  Vous  feriez  ,  voifarefie.    Ilsferoient, 
eglino  farebbero. 

COND1T  IONNEL      PASSÉ. 

J'auro's  été  ou  j'  eutTe  été,  io  farei  fiato  .     Tu  aurois  ou  tu  eurTcs 

été,    tu  farefii  flato.     11  auroit  ou    il    eût  été,    colui  farebbe 

flato . 
Nous  aurions  ou  nous  eufïionsété,  noi  faremmo  fiati .    Vous  auriez 

ou  vous  euffiez  été,  voi  farefie  fiati .    lis  auroient   ou  ils  euf- 

fent  été,  eglino  farebbero  fiati . 


Di8.  Fu 


IMPERATIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

Sois,  fii,  »  fia  tu.  Q_u' il  Coit,fla  colui. 

Soyons ,  fiamo  noi .  Soyez ,  fiate  voi .    Qu'  ils  foyent ,  fîcno  coloro  . 

SUBJONCTIF  ou  CONJONCTIF  . 

PRÉSE  NT      ou      FUTUR. 

Il  faut  que  je  fois,    che  io  fia.     Que  tu  fois,    che  tu  fii .     Qu'il 

foit ,  che  colui  fia . 
Que  nous  foyons,  che  noi  fiamo  .    Que  vous  foyez  ,  che  voi  flati  . 

Qu'  ils  foieut  ,  che  coloro  fieno  . 

IMPARFAIT. 

Il  falloit  que  je  fufTe  ,  che  io  fojfi .     Que  tu  fulTes  ,    cbe    tu  fofii. 

Qu'il  fit,  che  colui  fojfe.  7"  J 

Que  nous  fufTions,  che  noifojftmo.  Que  vous  fulfiez  ,  che  voi  fo- 
fie  .    Qu'  ils  fuffent ,  che  coloro  fojfero  . 

PRÉTÉRIT. 

Il  a  fallu  que  j'aie  été,  cV  io  fia  flato .     Que  tu  aies  été,    che  tu 

fii  flato.    Qu'il  ait  été,  che  colui  fia  fiato  . 
Que  nous  ayons  été,  che  noi  fiamo  fiati ,  Que  vous  ayez  é;*,  che 

voi  fiate  fiati .    Qu'ils  aient  été,  che  coloro  fieno  fiati  . 

PLUSQ.UE   -    PARFAIT. 

Il  auroit  fallu  que  j' eufle  été,  che  io  foffi  fiato .  Que  tu  eu/Tes 
été,  che  tu  fojfi  fiato.    Qu*  il  eût  été,  che  colui  fojfs  fiato  . 

Que  nous  eulfioiis  été,  che  net  fcjgtmo  fiati .  Que  vous  eufliez  été, 
che  voi  fofie  fiati .    Qu'  ils  euiTent  été ,  eh'  eglino  fojfere  fiati . 

INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Etre ,  ejfere . 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  été,  ejfere  fiato. 

PARTICIPE      ACTIF. 

PRÉSENT. 

Étant ,  ejfentc  2  o  ejfendo . 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  été,  tjfcnio  flato . 

PARTICIPE      PASSIF. 

PRÉSENT. 


Été  ,  fiato, 


Étant  ,  ejfendo 


GÉRONDIF. 


içots 


Italie»  . 


Exemples  des  Verbes  des  quatre  Conjugaîfons 

PREMIÈRE      CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

J'aime,  amo.    Tu  aimes,  ami.  Il  aime,  ama . 

Nous  aimons,  amiamo.    Vous  aimez,  amate.  Usatotene',  amano, 

IMPARFAIT. 

J'aimois,  amava .    Tu  aimois,  amavi.    Il  aimoit  ,  amava  . 
Nous  aimions,  amavamo.    Vous  aimiez,    amavate.    Ils   aimoient, 
amavano . 

b    3  PRE- 


URETÈRI    ?.. 

J'aimai,  amai.    Tu  aimas,  amafti .    II  aiiaa,  amò. 
Nous  ïimâmes,  flWtfWJwo .    Vous    aimâtes,  amafie .   Ils   aimèrent 
amarono . 


PRÉTÉRIT 


DÉFINI. 


J'ai  aimé,  ho  araato  .   Tu  as  aimé*',    fo»    amato.     II  a  aimé,    /5m 

amato  . 
Nous  avons  aimé,  abbiamo  amato.  Vbus  avez  aimé,  aveu  amato .. 

JJs  ont  aimé,  br.nno  araato. 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  aimé,  qumd' io  ebbi  amato.    Tu  eus  aimé,  tu  avefli 

amato.    Il  eut  aimé,  colui  ebbe  amat.o . 
Nous  eûm*saimé,  noi  avemmo  amato .    Vons  eûtes  aimé,  voi  ava~ 
fle  amato.    Ils  eurent  aimé,  eglino  ebbero  ama:x> . 

PRÉTÉRIT     ANTÉRIEUR      INDÉFINI. 

«Quand  j'ai  eu  aimé,  quando  io  ho  avuto  amalo.  Tuas  eu  aimé, 
tu  h  ri  avuto  amato.    Il  a  eu  aimé,  egli  ha  avuto  amato. 

Nous  avons  eu  aimé,  noi  avemmo-  avutv  amato .  Vous  avez  eu 
aimé,  voi  avete  avuto  amato.  Ils  ont  eu  aimé  eglino  hann» 
avuto  amato. 

P  L  U  S  Q.U  E   -    PARFAIT. 

y  avois  aimé,  io  aveva  amato .    Tu  avois  aimé,  tu  avevi  amato. 

Il  avoit  aimé,  colui  aveva  araato. 
Mous  avions  aimé,    noi   avevamo    amato.    Vo«s   aviez  aimé,   voi 

avevate  amata  ■    lis  avoient  aimé,  eglino  avevano  amato. 

F       U       T       U        R  . 

V  .limerai ,  amerò.    Tu  aimeras,  amerai.    II  aimera,  amerà. 
Nous  aimerons,  ameremo.    Vous  aimerez  ,  amerete.    Us  aimeront,. 
ameranno . 

FUTUR      PASSÉ. 

Quand  l'aurai  aimé,  quando  avrò  araato.    Tu  auras  aimé,    avrai 

am,ato .    Il  aura  aimé,  avrà  amato. 
Nous  autons  aimé,  avremo  amato.    Vous  aurez  airaé,  avrete  ama- 

su.    Ils  auront  aimé,  avranno  amato. 

CONDITIONNEL     PRÉSENT. 

J-'aimorois,  amerei.  Tu  aimerois,  amerefli .  Ilaimeroit,  amerebbe. 
Nous  aimerions  ,    mruremrao  .    Vous  aimeriez,  arr.erefte  .    Ils  aime- 
roieut ,  amerebbero . 

CONDITIONNEL       PASSÉ. 

]'  aurois  ou  jeiiffe  aimé,  io  avrei  amato.  Tu  aurois  on  tu  eulTes 
aimé,  tu  avrefti  amato.  Il  auroit  ou  il  eût  aimé,  egli  avreb- 
be araato . 

Nous  mirions  ou  nous  eufficns  aimé,  noi  avremmo  amato.  Vous 
amica  ou  vous,  euffiez  aimé,  voi  avrefie  amate.  Ils  auroient 
ti'  il;  eufient  aimé,  eglino  avrebbero  amata. 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT      oh      FUTUR. 

Ai'ine,  ama  tu.  Qu'il  aime,  arai  egli. 

Aimons,  amiamo  nui .  Aimez,  amate  voi.  Qu' ils  aiment ,  amino 
eglino  . 

SUBJONCTIF  cu  CONJONCTIF  . 

PRÉSENT      ou       FUTUR. 

Il  faut  que  )'aime,  che  o  ch'io  ami.  Que  tu  aimes,  che  tu  ami. 

Qu'il  aime,    che  o  ch'egli  ami. 
Que  nous  aimions,    che   amiamo.    Que   vous  aimiez,    che  amiate. 

Qu'ils  aiment,  che  o  ch'amino. 

IMPARFAIT. 

(1  falloit  que  j'aimaffe,  che  o  ch'Io  amajfi  >  Que  tu  airnaTes,  che 
tu   amirfii  .   Qu'  il  aimât  ,   che  o  eh'  egli  amajfe  . 

Que  nous  ai m.-ilfions ,  che  amaJJ'imo  .  Que  vous  sun*ffi.ez  ,  chi  ama- 
fie.    Qu'ils  ai  m  a  (Te  ut,  (he  o  ch'eglino  atn  \lfer-o  , . 


PRÊTÉ     R    I    T. 

Il  a  fallu  que  j'aie  aimé,  che  o  eh' io  abbia  amato  .    Que   tu  aies- 

aimé,  che  tu  abbia  amato,    Qu'il  ait  aimé,  che  o  ch'egli  ab. 

bia  amato. 
Que  nous  ayons  aimé ,    che  mi   abbiamo   amato.    Que    vous  ayez 

aimé,    che  voi  abbiate   amato.    Qu'ils   aient  aimé,    che  o  eh1 

eglino  abbiano  amato. 

PLUSQ.UB    .   PARFAIT. 

Il  auroit  fallu  que  j'euffe  airnf,  che  io  aveffi  amato.    Que  tu  euf. 

fes  aimé,  che  tu  aveflì  amato.     Qu'il  eût  aimé,  eh'  egli  aveffè 

amato. 
Que  nous  cuffious  aimé  ,  che  noi  avejfimo  amato  .     Que  vous  cuffie» 

aimé,    che  voi  avejìe  amato.    Qu'ils  euffent  aimé,    ch'eglino, 

ave/fero  araato. 

INFINITIF. 

PRÉSENT. 

Aimer,  amare  . 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  aimé,  aver  amato. 

PARTICIPE      ACTIF.. 

PRÉSENT. 

Aimant ,  amando  . 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  aimé,  avendo  amato. 

P  ART  IC  IP  E      PASS  l  F. 


P     R 


SENT. 


Aimé,  aimée  ou  étant  aimé,  aimé*,  amato,  amata,  o  ejfcnno  a%:r.' 
to  ,  ejfendo  amata . 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  été  aimé  ou  aimée,  ejfendo  flato  amato ,  o  amata. 
GÉRONDIF. 

En  aimaut,   ou  aimant,   amando,    coli'  amare  ;    con.  amare ,  nel? 
amare ,  in  amare  . 


SECONDE      C  O  N  J  U  G  A  I  S,0  W  . 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  finis-,  io  finifeo.    Tu  finis,  finifei .    îl  finit,  fini  f ce  . 

Nous  finitions ,  finiamo  .  Vous  finiflfez  ,  finite.   Ils  fini iTent ,  finifeono* 

IMPARFAIT. 

Je  fini/fois,  finiva.     Tu  finiffbis,  finivi  .    Il  fini  (Toit  ,  finiva  . 
Nous  Unifiions,  finivamo.    Vous  finiffîez ,  finivate.    Ils  finiflbient , 
finivano . 

PRÉTÉRIT. 

Je  finis  ,  io  finii  ,  ed  ho  finito  .    Tu  finis  ,  tu  fiaifli  ,  ed  hai  finito  . 

II  finit ,  egli  finì  ,  ed  ha  finito  . 
Noas  finirne.; ,  noi  finimmo.    Vous  finîtes  ,  voi  finifîe  .    Ils  finirent, 

eglino  finirono  . 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai   fini  ,  io  ho  finito.    Tu  as  fini,  h^i  finito.    Il  a  fini  ,  ha  finito. 
Nous  avons    fini,    abbiamo  finito.    Vous    avez    fini,    avete  finito. 
Ils. ont  fini  ,  hanno  finito. 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'e'.is  fini ,  quand'  io  ebbi  finito .    Tu  eus  fini,  tu  avefi:   h- 

nito  .    Il  eut  fini  ,  egli  ebbe  finito  . 
Nous  eûmes  fini,    noi  avemmo  finito .    Vous  eûtes  fini,    voi  axefio 

finito,    ils  eurent  fini  ,  eglino  ebbero  finito. 


PRÉTÉRIT     ANTÉRIEUR     INDÉFINI. 

Quand  i'  ai  eu  fini ,  quand'  io  h»  avuto  finito  .  Tuas  cu  fini  ,  tu 
hai  avuto  finito  .    Il  a  eu  fini,  eg/«  ha  avuto  finito  . 

Nous  avons  eu  fini,  mi  abbiamo  avuto  finito.  Vous  avez  eu  fi- 
ni ,  voi  avete  avuto  finito .  Us  ont  eu  fini  ,  eglino  hanno  a- 
vuto  finito . 

P  L  U  S  Q.  U  E    -    PARFAIT. 

J' avois  fini,  io  aveva  finito.  Tu  avois  fini,  tu  avevi  finito .  II 
a  voit  fini,  egli  aviva,  finito.  _ 

Nous  avions  fini,  noi  avevamo  fimto.  Vous  aviez  fint,  vot  ave- 
vate finito.    Ils  avoient  fini,  eglino  avevano  finito. 


Je  finirai,  io  finirò.    Tu  finiras,  ta  finirai.  Il  finira,  egli  finirà. 
Nous  finirons,  noi 'finiremo.    Vous  finirez  ,    voi  finirete .    Us  fini- 


ront ,  eglino  finiranno . 

FUTUR      PASSÉ. 


Quand  j'aurai  fini,  aitando  io  avrò  finito  .    Tu  auras  fini,  tu  avrai 

finito.    Il  aura  fini,  egli  avrà  finito. 
Nous  aurons  fini  ,  noi  avremo  finito.    Vous  aurez  fini,    voi  avrete 

finito.    Us  auront  fini,  eglino  avranno  finito. 

CONDITIONNEL    PRÉSENT. 

Je  finirois,  io  finirei .  Tu  finirois,  tu  finire/li.  Il  finiroit,  egli 
finirebbe .  ..... 

Nous  finirions,  noi  finiremmo.  Vous  fininez,  vot  finirete.  Ils  fi- 
niroieut ,  eglino  finirebbero,  o  finirebbono. 

CONDITIONNEL     PASSÉ. 

V  aurois  ou  j'eufle  fini,    io  avrei  finito.    Tu  aurois   ou  tu  eufFes 

fini  ,  tu  avrejii  finito  .     Il  ruroit  ou  il  eût  fini  ,    egli  avrebbe 

finito  . 
Nous  aurions  ou  nous  euffions  fini,  noi  avremmo  finito.    Vous  au- 

riez  ou  vous  enfliez  fini,  voi  avrefle  finito.  Ils  auroieut.ouils 

eufTent  fini,  eglino  avrebbero  finito. 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

Finis,  fini/ci.  Qu'il  finifTe,  finifca. 

Finiffbns  ,  finiamo.    Finiffèz  ,.  finite .    Qu'  ils  fini  fTent  ,  fini/catto  . 

SUB]  ONCT  IF    ou  CONJONCTIF. 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

Il  faut  que  je  finifTe,  che  io  fiaifca.     Que  tu  finifTes,  che  tu  fini- 

fci .   Qu'il  finifTe,   clr egli  fiaifca. 
Que  nous  finiffions  ,   che  noi  finiamo.     Que   vous  finiffiez  ,    che  voi 

finiate.  Qu'  ils  finiffent  ,  cb'  eglino  finifcavo. 

IMPARFAIT. 

Il  fallo't  que  ie  finifTe  ,  che  io  finiffi  .     Que  tu  finiffes  ,    che  tu  fi. 

nifii .    Qu'  il   finit ,  chy  egli  finiffe  . 
Que  nous  finiffions,  che  noi  fimjjimo  .     Que  vous  finifHez,  che  voi 

fihijle .    Qu'ils  fini  (Te  ut ,  eh'  eglino  fimjfero  . 

PRÉTÉRIT. 

Il  a  fallu  que  j'aie  fini,  che  io  abbia  finito.  Que  tu  aies  fini, 
che  tu  abbi  finito.    Qu'il   ait  fini,   ch'egli  abbia  finito. 

Que  nous  ayons  fini  ,  che  noi  abbiamo  finito.  Que  vous  ayez  fini  , 
che  voi  abbiate  finito.  Qu'  ils  aient  fini  ,  ch'eglino  nubiana 
finito . 

PLU  S  Q_  U  E    -    PARFAIT. 

Que  jeufTe  fini  ,  che  io  avejji  finito.  Que  tu  eufT.-s  fini  ,  che  tu  a- 
vtffi  finito.    Qu'  il  eût  fini  ,   eh'  eg  i  avejfe  finito. 

Que  nous  eufïïo:!S  fini,  che  noi  avefiimo  finito.  Que  vous  eulîiez 
fini,  che  voi  avejle  finito.  Qu'ils  eufTent  fini,  eh'' eglino  a- 
vcjféro  finito . 


finit ,  finire. 

P 

Eni  ,  aver  finito 


INFINITIF, 

PRÉSENT. 
PRÉTÉRIT. 


PARTICIPE     ACTIF, 

PRÉSENT, 

FinifTant,  fini 'end 'o ,  e  finendo. 

PRÉTÉRIT, 
Ayant  fini ,  avendo  finito . 

PARTICIPE      PASSIP, 

PRÉSENT. 

Fini,  finie,  ou  étant  fini  ,  finie,  finito,  finit*. 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  été  fini,  ou  finie,  ejfende  fiato  finito,  o  finita 

GÉRONDIF.. 
En  fniffant ,  ou  fini/Tant,  finiendo  o  finendo  . 


TROISIÈME      CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  reçois,  io  ricevo.   Tu  reçois,  tu  ricevi.    Il  reçoit,  egli  riceve  . 
Nous-  recevons,  noi  riceviamo  .     Vous  recevez,    voi  ricevete .    Us 
reçoivent,  eglino  ricevono. 

IMPARFAIT. 

Je  receyois,  io  riceveva.    Tu  recevois,  tu  ricevevi.    Il  recevoit, 

egli  riceveva . 
Nous  recevions,  noi  ricevevamo  .    Vous  receviez  ,  voi  ricevevate, 

lis  recevoient ,  eglino  ricevevano. 

PRÉTÉRIT. 

Je  reçus,  ià  ricevetti  ;  e  ricevei.  Tu  reçus,  tu  ricevefii.  Il  Re- 
çut ,  egli  ricevi . 

Nous  reçûmes,  noi  ricevemmo .  Vous  reçûtes,  voi -riceve/le  ■  Ite 
reçurent,  eglino  riceverono . 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai  reçu,  io  ko  ricevuto.  Tu  as  reçu,  tu  bai  ricevuto.  Il  a  re- 
çu ,  egli  ha  ricevuto  . 

Nous  avons  reçu,  noi  abbiamo  ricevuto.  Vous  avez  reçu,  voi 
avete  ricevuto.    Ils  ont  reçu,  eglino  btnno  ricevute. 

PRÉTÉRIT     ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  reçu,  qu-and' io  ebbi  ricevuto.    Tu  eus  reçu,  tu  avo* 

fti  ricevuto.    Il  eut  reçu,  egli  ebbe  ricevuto. 
Nous  eûmes  reçu,  noi  avemmo  ricevuto.    Vous  eûtes  reçu,  voi  4- 

veflì  ricevuto.     Us  eurent  reçu,  eglino  ebbero  ricevuto  . 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR     INDÉFINI. 

Quand  j'ai  eu  reçu,  quand' io  ho  avuto  ricevuto  .  Tu  as  eu  raçii^ 
tu  hai  avuto  ricevuto.     Il  a  eu  reçu,  egli  ha  avuto  ricevuto. 

Nous  avons  eu  reçu,  noi  abbiamo  avuto  ricevuto.  Vous  avez  en 
reçu,  voi  avete  avuto  ricevuto  .  lis  ont  eu  reçu,  eglino  hanno 
aiuto  ricevuto. 

plUsq.ue  -  parfait. 

J'  avois  reçu  ,  io  aveva  ricevuto .    Tu  avois  reçu  ,    tu  avevi  ricc:u- 

to  .    Il  avoit  reçu,  egli  aveva  ricevuto. 
Nous  avions  reçu,    noi   aveva-.no   ricevuto.     Vous  aviez  reçu,    voi 

avevate  ricevuto.    Us  avoieut  reçu,    eglino  avevano  ricevuta  . 


Je  recevrai,  io  riceverò.     Tu  recevras,  tv,  riceverai .     Il  recevra, 

epji  riceverà . 
Nous' recevrons,    mi   riceveremo.    Vous  recevrez-,   voi  riceverete  , 

Ils  recevront',  eglino  riceveranno. 

FU- 


FUTUR         PASSÉ. 

Quand  j'aurai  reçu,  quand'' io  avrò  ricevute >..  Tu  auras  reçu  ,  tu 
avrai  ricevuto.     Il  aura  reçu,  egli  avrà  ricevuto. 

Nous  aurons  reçu,  noi  avremo  ricevuto.  Vous  aurez  reçu  ,  voi  a- 
vrete  ricevuto,     lis  auront  reçu,  eglino  avranno  ricevuto. 

CONDITIONNE  L      PRÉSENT. 

Je  recevrois,  io  riceverei.    "Fu  recevrois,   tu  ricevere/li .    Il  rece- 

vroit ,  egli  riceverebbe  .  ... 

NoUÏ  recevrions,  noi  riceveremmo .  Vous  recevrez,  voi  ricevere. 
fte  .    Ils  recevroient,  eglino  riceverebbero ,  o  ricevxrebbono . 

CONDITIONNE  L      PASSÉ. 

J'aurois  on  j'oufTe  reçu,  io  avrei  ricevuto.     Tu  aurois  ou  tueuf- 

fes  reçu,    tu   avrefti  ricevuto.    11  auroit  ou    il  eût  reçu,  egli 

avrebbe  ricevuto . 
Nous  aurions   ou  nous  euflions  reçu,  nos  avremmo  ricevuto.    Vous 

auriez  ou  vous  eufliez  reçu,  voi  avrejte  ricevuto  .    Ils  auroient 

ou  ils  eufTent  reçu,  eglino  avre-bbono  ricevuto. 

IMPERATITI 

PRÉSENT      ou      FUTUR. 

Reçois.,  ricevi*    Qu'il  reçoive,  riceva  . 

Recevons,  riceviamo.  Recevez,  ricevete.  Qu* ils  reçoivent ,  ri- 
cevano . 

SUBJONCTIF      ou      C0NJ0NCT1F. 

PRÉSENT  ou  FUTUR  . 

ii  faut  que  je  reçoive,  che  io  riceva.    Que  tu  reçoives,  che  turi- 

cevi .  Qu'il  reçoive,  che  egli  riceva. 
Que  nous  recevions,  che  noi  riceviamo.     Que    vous  receviez,    che 

voi  riceviate  .  Qu'ils  reçoivent,  eh"  eglino  ricevano  . 

IMPARFAIT. 

il  falloit  que  je  reçufTe,  che  io  rìcevejfi  .    Que  tu  reçufles,  eie  tu 

riceveffi  .     Qu'il  reçût,  ch'egli  riceveffe . 
Que  nous  recuflìons  ,  the  noi  ricevefftmo  .     Que  vous  reçuflïez,  che 

voi  riccv efte  .    Qu'ils  reçuflent,  ch'eglino  ricevtffero. 

PRÉTÉRIT. 

■il  a  fallu  que  j'aie  reçu,  the  io  abbia  ricevuto.  Que  tuaiec  reçu, 
che  tu  abbi  ricevuto.    Qu'il  ait  reçu,  eh'  egli  abbia  ricevuto  . 

Que  nous  ayons  reçu  ,  che  noi  abbiamo  ricevuto  .  Que  vous  ayez 
reçu,  che  voi  abbiate  ricevuto.  Qu'ils  aient  reçu,  ch'eglino 
abbiano  ricevuto . 

PLUSQUE    -    PARFAIT. 

II  auroit  fallu    que  j'eufle    reçu,    che    io  avejffi   ricevuto.    Que  tu 

euftes  reçu,  che  tu  avejft  ricevuto .    Qu'il  eût  reçu,  ch'egli  a- 

veffe  ricevuto  .  '*    "*    , 

Que  nous  euflions  reçu,  che  noi  avejftmo  ricevuto.     Que  vous  euf- 

<#z  reçu,    che  voi  avefie  ricevuto.     Qu'ils   eufient  reçu,   obi* 

.eglino  avejfero  ricevuto . 

INFINITIF, 

PRÉSENT. 
Recevoir ,  ricevere. 

PRÉTÉRIT. 
Avoir  reçu,  aver  ricevuto. 

PARTICIPE      ACTIF. 

PRÉSENT. 
Recevant,  ricevendo. 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  reçu,  avendo  ricevuto. 


PARTICIPE      PASSI  F. 

PRÉSENT. 

Reçu  s  reçue ,  ou  étant  reçu ,  reçue  ,  ricevuto ,   o  effendo  ricevuto  , 

PRÉTÉRIT. 
Ayant  été  reçu,  ou  reçue,  ejfendo  fiato  ricevuto,  o  ricevuta. 

GÉRONDIF. 
En  r«cevant,  ou  recevant,  ricevendo. 


QUATRIÈME      CONJUGAISON. 

INDICATIF. 

PRÉSENT. 

Je  rends,  io  rendo.     Tu  rends,  tu  rendi.    II  rend,  egli  rende. 
'Nous  rendons,  noi  rendiam».    Vous  rendez,  voi  rendete.    Ils  ren- 
dent, eglino  rendono. 

IMPARFAIT. 

Je  rendois,  io  rendeva.    Tu  rendois ,  tu  rendevi.   Ilrendoit,  egli 

tendeva  . 
Nous  rendions,  noi  rendevamo .    Vous  rendiez,  voi  rendevate.  Ils 

rendoient  ,  eglino  rendevano. 

PRÉTÉRIT. 

Je  rendis,  io  rendei,  o  refi.    Tt> rendis,   tu  rendefii .    Il  rendit, 

egli  rendè . 
Nous  rendîmes,  noi  rendemmo.    Vous  rendîmes,   voi  rende/le.    Ils 

rendirent,  eglino  renderono,  o  refero. 

PRÉTÉRIT      INDÉFINI. 

J'ai    rendu,   io  ho  renduto .    Tu  as  rendu,   tu  hai  renduto .    Il  a 

rendu  ,  egli  ha  fenduto  . 
Nous  avons  rendu,    noi  abbiamo  renduto  .    Vous  avez  rendu,    voi 

avete  renduto.    Ils  ont  rendu,  coloro  hanno  renduto* 

PRÉTÉRIT      ANTÉRIEUR. 

Quand  j'eus  rendu,  quand' io  ebbi  renduto.  Tu  eus  rendu,  tu 
avefii  renduto.    Il  eut  rendu,  egli  ebbe  renduto. 

Nous  eûmes  rendu,  noi  avemmo  renduto.  Vous  eûtes  rendu,  voi 
avejìe  renduto.   Us  eurent  rendu,  eglino  ebbero  renduto. 

PRÉTÉRIT      ANTERIEUR     INDÉFINI. 

Quand  j'ai  eu  rendu,  quand' io.  ho  avuto  renduto.  Tu  as  eu  ren- 
du, tu  hai  avuto  renduto.  II  a  eu  rendu,  egli  ha  avuto  ren- 
duto . 

-Nous  avons  eu  rendu ,  noi  abbiamo  avuto  renduto  .  Vous  avez  eu 
rendu,  voi  avete  avuto  renduto  .  Us  ont  eu  rendu,  eglino  han- 
fto  avuto  renduto . 

PLUSQ.UE    -    PARFAIT. 

J'avois  rendu,  i»  aveva  renduto.  Tu  avois  rendu,  tu  avevi  ren- 
duto.     Il  avoit  rendu,  egli  aveva  rsnduto . 

Nous  avions  rendu,  noi  avevamo  renduto  .  Vous  aviez  rendu,  voi 
avevate  renduto.     Ils  avoient  rendu,  eglino  avevano  renduto. 


Je  rendrai,  io  renderò.    Tu  rendras,  tu  renderai.     Il  rendra,  egli 

renderà  . 
Nous  rendrons,  noi  renderemo.    Vous  rendrez,  voi  renderete .    Ils 

rendront  ,  eglino  renderanno  . 


FUTUR 


PASSÉ. 


Quand  j'aurai  rendu,  quando  io  avrò  raduto.  Tu  auras  rendu., 
tu  avrai  renduto.    Il   aura  rendu,  egli  avrà  renduto. 

Nous  aurons  rendu,  noi  avremo  renduto.  Vou-;  aurez  rendu,  voi 
avrete  renduto.     Ils  auront  rendu  ,  eglino  avranno  renduto. 

■CON- 


CONDITIONNEL     PRESENT. 

Je  rendrois,  io  renderei.    Tu  rendrois  ,  tu  renderefli .    Il  rendrait  » 

egli  renderebbe . 
Nous  rendrions,  nei  renderemmo.    Vous  rendriez,   voi  renderefte . 

lis  rendroient ,  eglino  renderebbero  . 

CONDITIONNEL      PASSÉ. 

J' aurais  ou  j'euffe  rendu,  io  avrei  renduto  .  Tu  aurais  ou  tu  euf- 
fes  rendu  ,  tu  avrefti  renduto.  Il  auroit  ou  ii  eût  rendu,  egli 
avrebbe  renduto. 

Nous  aurions  ou  nous  euflïons  rendu  ,  noi  avremmo  renduto .  Vous 
auriez  ou  vous  eufliez  rendu,  voi  avrefte  renduto.  Ils  auraient 
•»  ils  enflent  rendu,  eglino  avrebbero  renduto  ~ 

IMPÉRATIF. 

PRÉSENT    ou    FUTUR. 

R«nds,  rendi.    Qu'il  rende,  renda. 

Rendons,  rendiamo.   Rendez,  rendete.   Qu'ils  rendent,  rendano. 

SUBJONCTIF    ou    CONJONCTIF. 

PRÉSENT      du      FUTUR. 

Il  faut  que  je  rende,  che  io  renda.    Que  tu  rendes,  chi  tu  renii . 

Qu'il  rende  ,  cb1  egli  renda  . 
Que  nous  rendions,  che  noirendiamo .    Que  vous  rendiez,  che  Voi 

rendiate.    Qu'ils  rendent,  ch'eglino  rendano. 

IMPARFAIT. 

Il  falloit  que  je  rendiffe,    che  io  rende/fi .     Que  tu  rendiffes,    che 

tu  rendejft .  Qu'il  rendit  ,  ch'egli  rendejje . 
Que  nous  rendiflìons,  che  noi  rende/fimo  .    Que  vous  rendiffiez,  che 

voi  rendefte.  Qu'ils  rendiffenr',  ch'eglino  rende/fero . 


PRÉTÉRIT. 

Il  a  fallu  que  j'aie  rendu,  che  io  abbia  renduto.  Que  tu  aies  ren- 
du, che  tu  abbi  renduto.  Qu'  il  ait  rendu,  c h'  egli  abbia  ren- 
duto . 

Que  nos  ayons  rendu ,   che  noi  abbiamo  renduto  .    Que  vous  ayez 
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rendu  .  che  voi  abbiate  renduto .    Qu'  ils  aient  rendu  ,  cb'  egli- 
no abbiano  renduto  . 

PLUSQ.UE-    PARFAIT. 

Il  aurait  fallu   que  j'eulTe  rendu,    che  io  auejjî   renduto.    Qu«  tu 

enfles  rendu,  che  tu  avejji  renduto.    Qu'il  eût  rendu  ,  c  h' teli 

avejfe  renduto. 
Que  nous  euflions  rendu ,  che  noi  avejftrno  renduto  .  Que  vous  euf- 

/iez  rendu,  che  voi  avefle  renduto.    Qu'ils  euflejn  readu,    ch' 

eglino  ave/fero  renduto. 

INFINITIF, 

'•  PRÉSENT. 

Rendre,  rendere. 

PRÉTÉRIT. 

Avoir  rendu,  aver  renduto. 

PARTICIPE      AC  TIF. 

PRÉSENT. 

Rendant,  rendendo. 

PRÉTÉRIT. 

Ayant  rendu,  avendo  renduto. 

PARTICIPE      PASSIF. 

PRÉSENT. 

Rendu,  rendue,   ou  étant  rendu,   rendue,  renduto,  o  venduta,  a 
e/fendo  renduto  , 


PRÉTÉRIT. 

Ayant  été  rendu  ou  rendue,  effcndo  Jlato  renduto. 

GÉRONDIF. 
En  rendant  ou  rendant,  rendendo. 

Fin  des  Conjugaifons  des  Verbes  Réguliers. 


Les  différentes  teymitiaifons  des  Temps  primitifs ,  font  les  fuivantes . 

PREMIÈRE  CONJUGAISON 


ant. 
aimant. 


amando. 


Tous  les  Verbes  de  la  première  Conjugaifon,  qui   font  en  très-grand  nombre,   fuîvent  cette  règle  générale  pour  leurs  primitifs, 
«xcepté  feulement,  Aller  &  Puer. 


SECONDE      CONJUGAISON. 

is . 
finito.  je  finis.  fini f co. 

DIFFÉRENCE. 


Sentir .         Sentire . 


iffant . 
fini  (Tant. 

ï . 
finendo .             fini . 

T    X    E    M    1    È    R    E 

ant. 

fentant . 

/emendo .         fenti . 

je  finis. 


finii . 


/entità 


je  fens . 


io/ento.         je  fentis.         to/entii. 


Les  Verbes  de  cette  première  différence  perdent  au  Préfent  de  l'Indicatif  la  confonne  qui  précède   ir  de  l'Infinitif.    Bouillir,  Je 
bou  .  Dormir,  je  dors  .   Mentir,  je  meDS.   Partir,  je  pars.    Se  repentir,  je  me  repens  .    Servir,  je  fers.    Sortir,  )t  fers. 


SECONDE 


DIFFÉRENCE. 


«nir. 

enant . 

enn. 

iens  . 

ins  . 

Tenir. 

Tener*. 

tenant . 

tenendo. 

tenu. 

tenuto ■ 

je  tiens . 

io  tengo  . 

je  tins  . 

io  tenni 

Venir. 

Venire . 

venant. 

venendo  . 

venu  . 

venute . 

je  viens. 

io  vengo. 

je  vins. 

io  venni 

xv  m 


rir . 
Couvrir.         Coprire. 
fornir  ir .         Soffrire . 


Bénir,  a  fes  inflexions,  comm»  Finir.  Finire.  Benedire. 
TROISIÈME  DIFFÉRENCE. 


tant  . 
couvrant.       coprendo. 
Soutirant  ■       /offrendo 


Appauvrir,  a  fes  Temps  primitifs  comme  Fit 


ert  . 

re  . 

couvert . 

coperto  . 

je  couvre . 

io  copro 

ïbuflert . 

/offerto  . 

je  fouft're. 

io  /offro 

je  couvris  .     io  tcp\-u, 
je  fouftïis.      io  /offrii 


Lts  Verbes  Irréguliers  de  la  feconde  Conjugaifon,  c'  eft-à-dir«  ,  ceux  dont  les  Temps  primitfs  ne  peuvent  fe  ranger  fous  aucune 
des  quatre  efpèces  précédentes,  font,  Courir,  Cueillir,  Faillir,  Fuir,  Haïr,  Mourir,  Ouir,  Quérir,  Acquérir,  Saillir  } 
Treffaîllir,  Venir,  Revêtir. 

TROISIÈME       CONJUGAISON. 


reçu. 


je  reço  s, 


io  ricevei . 


Les  Verbes  Irréguliers   de  cette  troifième  Conjugaifon ,_  font,    Avoir,   Choir,   Déchoir,  Echoir,   Falloir»  Mouvoir,  Pleuroi 
Pouvoir,  Savoir,  Seoir,  S*aiTeoir,  Surfeoir,  Valoir,  Voir,  Pourvoir,  Vouloir. 

QUATRIÈME      CONJUGAISON. 


dre.  dant  .  du. 

Rendre.  Rendere.  rendant.  rendendo.  rendu. 

Répondre./-    Ri/ponders.  répondant",  ri/pondendo.     répondu, 

Les  Verbes  I 


venduto  . 
ri/pojto . 


.       as.  d.s. 

je  rends  .        io  rendo.  je  rendis  .      io  rendetti. 

je  réponds,    io  ri/pondo.      je  répondis,  io  ri/pofi  . 


Verbes  Irréguliers  de  cette  quatrième  Conjugaifon,  font,  Battre,  Boire,  Braire,  Bruire,  Circoncire,  Clore,  ou  Clorre  , 
Conclure,  Confire,  Coudre,  Croire,  Dire,  Maudire,  Écrire,  être,  Exclure,  Faire,  Frire,  Lire,  Luire,  Mettre,  Mou- 
dre ,  Naître,  Nuire,  Prendre,  Rire,  Rompre,  Soudre  ,  Abfoudre  ,  Réfoudre,  Suffire,  Suivre,  Traire,  Vaincre,  Vivre» 


PREMIÈRE         DIFFÉRENCE. 


inerre  . 
Craindre  , 
Peindre. 
Joindre. 


aire. 
Plaire, 
Taire. 


ignant. 
Temere.  craignant. 

Dipignere .         peignant  . 
Congiugnere  .     joignant . 


Piasere . 
Tacere . 


ai  fan  t. 
plaifant. 
taifant . 


temendo.  craint. 

dipignendo.        Peint. 
congiungendo,    joint. 

SECONDE 

u  . 

plu. 


piacendo . 
tacendo  . 


ins. 

.   ignis. 

temuto. 

je  crains. 

io  temo  • 

je  craignis. 

io  temetti. 

dipinto . 

je  peins  . 

io  dipingo. 

je   peignis  . 

io  dipinft  . 

congiunto. 

je  joins. 

'io  congiungo. 

je  joignis. 

io  congiunfi 

D     l    F    F    É    R    E    N   C 


piaciuto. 

je  plais. 

io  piaccio* 

je  plus. 

io  piacqui 

taciuto  . 

je  tais. 

io-  taccio . 

je  tus. 

io  tacqui. 

TROISIEME 


DIFFÊRENC 


C  aìtre  ) 
C  ou  \ 
Coure.  ) 


Produrre . 


P  a/cere , 


Connaître.     Cono/cere. 
Paroìtre.       Parere. 


Aller. 
Puer. 


Courir . 

Cueillir  . 

Faillir. 

Fuir. 

Haïr. 

Mourir. 

Ouir. 

Quénr. 

Acquérir 

Saillir. 


andare . 
Puzzare , 
putire . 


nifant  .  uit  . 

produifant.    producMdo.       produit»        prodotto. 


QUATRIÈME 


je  produis,    io  produco. 
DIFFÉRENCE. 


uifis . 
je  produifis.  io  produffì  , 


Î" 


(Tant 


Coiffant  .)  u. 

repaiffant.  pa/cendo .  repu, 

connoiffànt.  conofeendo .  connu, 

paroiffant.  parendo.  paru. 


«liant 
puant . 


andanih  . 
puzx^ndo  . 
o  putendo. 


allé, 
pué  . 


C    ais    5 

Ç    ou     ) 

C     ois.    ) 
pa/ciuto  .             je  repais,      io  pafco  . 
cono/ciuto  .          je  coonois.  io  cono/co. 
paruto.Etduns    je  parois,    io  paja . 
V  ufage  commun  par/o  . 

us. 
je  repus» 
je  connus  . 
je  parus . 

.  io  pa/cei . 
io  conobbi, 
io  parvi. 

a  premi  tre  Conjugaifon . 

andato.              je  vais.           io  vado, 
puzzato  .           je  pus .           io  puto . 

j'allai, 
je  puai . 

io  andai . 

io  putii  ,  O 

puzzai . 

Verbes  Irrêgul'ters  eie  la  feconde  Conjugaifon  . 


Correre.  courant  .  correndo. 

Cogliere.  cueillant.  cogliendo. 

Fallire.  faillant.  fallendo. 

Fuggire.  fuyant.  fuggendo. 

Odiare.  hai'ITaiit .  odiando. 

Morire.  mourant.  morendo. 

Udire.  oyant.  udendo. 
V.  ce  mot  dans  le  corrs  du  Dicìionn. 

Acqui/lare.  acquérant,  acquiftando. 


Montare . 


Treffaillir  .    Saltare. 
Vêtir.  Vtftirt . 

Kevétir.        Rive/iire. 


faillant.  montando. 

treffiùllant.  /aitando. 

vêtant.  veflefido. 

.«vêtant.  rivedendo. 


couru  . 
cueilli, 
failli  . 
fui. 
haï  . 
mort  . 
oui . 

acquis . 

failli  . 


tor/o. 
colto  . 
fallito, 
fuggito . 
odiato  . 


acqui/lato . 


/aitato  . 
vejlito  . 
ïiveftito 


je  cours, 
je  cueille  . 
je   faux  . 
je  fuis  . 
je  haïs . 
je  meurs, 
j'  ois  . 


io  corro, 
io  colgo, 
io  falli/co  , 
io  fuggo  . 
io  odio  . 


acquiers,      io  acquijlo. 


foi  Ile 


je  faillis  . 
treffaille. 


io  /alto  . 
io  ve/io. 
io  rive/lo. 


je  courus.  io  ccrji  . 

je  cueillis  .  to  cotft . 

je  faillis.  io  fallii . 

je  fuis.  io  fuggii. 

je  mourus  .    io  morii  . 
j'  ouis  .  io,  udii . 

j'acquis.        io  acqui/iai 

je  faillis.       io  montai. 

je  treflailiis  .  io  /aitai. 
je  vêtis  .         io  vejtii  ■ 
je  revêtis,     io  rivtftii. 
Ver. 


Verbes  Irréguliers  de  la  troifièms  Conjugal/on. 


XIX 


Avoir. 
Choir. 

Déchoir. 
Échoir . 

Falloir. 

Mouvoir. 

pleuvoir. 

Pouvoir. 

Savoir. 

Seoir. 

S'afleoir. 

Surfeoir. 

Valoir. 

Voir. 

Pourvoir  . 

Vouloir. 


Avere . 
Cadere. 
Decadere . 
Toccare  in 

forte . 
Bisognare . 
Muovere  . 
Piovere . 
Potere . 
Sapere . 

Sedere . 

Sedere . 

Sopra  federe  • 

Valere . 

Federe . 

Provvedere . 

Falere  . 


ayant . 
tcfa&nt 


avendo. 


toccando 
forte. 


Pleuvant  . 
Pouvant  . 
fâchant  . 
C  feant  ) 
C  ou  ) 
Cfeyant.) 
s'  alfeyant , 

furfoyant . 

valant . 

voyant . 

pourvoyant . 
voulant . 


movendo . 
piovendo . 
potendo  . 
f apendo . 


chu  . 

déchu, 

échu. 

fallu. 
mu . 
plu  . 
pu. 
fu. 


fedendo . 

-aflìs. 

foprafedendo . 

furfis . 

valendo . 

valu. 

vedendo  . 

vu  . 

provvedendo , 

pourvu 

volendo . 

voulu . 

avuto, 
caduto . 
decaduto  . 
toccato  in 

forte  . 
hi  fognato  . 
•mojfo. 
piovuto  . 
potuta  . 
f apulo  . 

feduto . 

feduto . 


j'ai. 

ie  déchois. 


io  ho , 

io  deeado . 


il  faut, 
je  meus  . 
il  pleut, 
je  puis . 
je  fais  . 

je  fieds  . 

je  m  *  affieds , 


fêprafeduto  .  je  furfois  . 

valuto .  je  vaux  . 

veduto  .  je  vois. 

provveduta.  je  pourvois. 

voluto.  je  veux. 


èi fogna  . 
io  muovo . 
piove  . 
io  poffo. 
io  fo  . 

io  pedo  . 

io  pedo . 

io  fopraftedo, 
o'foprapeggo. 
io  vagito  t   o 

valgo . 
io  vedo  ,  o 

.  veggo  . 

io  provvedo  , 

o  provveggo, 
io  voglio. 


tbU. 


déchus, 
échus  . 


1  plut  . 
e  pus. 
e  fus  . 


io  decaddi . 
io    toccai    in 

forte . 
b> fognò . 
io  moffi  . 
piovve  . 
io  potei . 
io  feppi . 


je  m'  affis . 
je  furfis. 
je  valus, 
je  via. 
je  pourvus, 
je  voulus. 


iomj  affi  fi  ,  o 

fedet  . 
so  foprafedei . 

io  val  fi . 

io  vidi ,  o  ved' 

di. 
io  provvidi . 


Verbes  Irrégulìers  de  la  quatrième  Conjugal  fon. 


Battre  . 

Sattere  . 

battant  . 

battendo  . 

battu  . 

battuto  . 

je  bats. 

io  batto. 

re  battis. 

io  battei . 

•    Boire. 

Bere  . 

buvant . 

bevendo . 

bu. 

bevuto  . 

je  bois  . 

io  bevo. 

ie  bus  . 

io  bevvi  . 

Braire.   ' 
Bruire. 

.     ...    do 

je  brais  . 

Rumoreggiare 

bruyant  . 

Romoreggian- 

....  ! 

Circoncire  . 

<  c,r  ] 

C  Clorre.  ) 

Circoncidere 

•circoncis . 

circoncifo . 

je  circoncis. 

io  circoncido . 

je  circoncis 

io  circoncip . 

Chiudere  .    . 

Clos. 

chiufo  . 

je  clos  . 

io  chiudo  . 

Conclure  . 

Conchiudere . 

concluant . 

conchiudendo. 

conclu  . 

conchiufo . 

je  conclus. 

io  conohiudo . 

e  conclus. 

io  conchiufi  . 

Confire  . 

Confettare  . 

confifant . 

confettando . 

confit . 

confettato . 

je  confis  . 

io  confetto . 

e  confis  . 

io  confettai  . 

Coudre  . 

Cucire . 

coufant  . 

cucendo . 

coufu  . 

cucito  . 

je  couds  . 

io  cucio . 

e  coufis  . 

io  cucii. 

Croire  . 

Credere  . 

croyant  . 

credendo  . 

cru  . 

creduto  . 

je  crois . 

io  credo. 

le  crus  . 

io  credetti . 

Dire  . 

Dire. 

difant. 

dicendo  . 

dit. 

detto  . 

je  dis  . 

io  dico . 

je  dis. 

io  diffi  . 

Maudire  . 

Maledire . 

maudifant  . 

■maledicendo  ■ 

maudit . 

maledetto . 

je  maudis  . 

io  maledico. 

je  maudis  . 

io  mahdiffi . 

Écrire. 

Scrivere . 

•écrivant  . 

fcrivendo  . 

écrit. 

fcritto. 

j'  écris . 

io  ferivo  . 

j'  écrivis . 

io  fcriffi  . 

Être. 

Effere  . 

étant  . 

effenào  . 

été. 

fiato  ■ 

je  fuis. 

io  fono  . 

je  fus  . 

io  fui. 

Exclure  . 

E  [eludere . 

excluant  . 

efcludendo  . 

exclus. 

efclufo. 

i'  exclus . 

io  ef eludo. 

j'exclus  . 

io  ef  eludei. 

Faire  . 

Fare  . 

faifant . 

facendo  . 

fait. 

jatto- 

je  fais  . 

io  fo  • 

je  fis. 

io  feci . 

Frire  . 
lire. 

Friggere 

.  frit  . 
lu  . 

fritto  . 
letto  . 

je  fris  . 
je  lis  • 

io  friggo . 
io  leggo. 

Leggere  . 
Splendere. 

lifant . 

leggendo  . 

je  lus . 

io  'leffi.' 

Luire  . 

lui  faut  . 

Jplendendo  . 

lui. 

fplenduto  . 

je  luis  . 

io  fplendo . 

•     ••... 

Mettre. 

Mettere  . 

mettant . 

mettendo  . 

mis . 

m  e  fio  . 

je  mets  . 

io  metto . 

je  mis . 

io  mi  fi . 

Moudre  . 

Macinare . 

moulant  . 

macinando  . 

moulu  . 

'macinato . 

je  mouds. 

io  macino  . 

je  moulus. 

io  macinai. 

Naître. 

Piaf  cere . 

naiflfcnt . 

nafeendo  . 

né- 

nato. 

je  nais  . 

io  nafeo  . 

je  naquis. 

io  nacqui  . 

Nuire  . 

Nuocere . 

nuifant  . 

nocendo  ■ 

nui . 

nociuto  . 

je  mus. 

io  nuoco  . 

je   nui  fis  . 

io  nacqui . 

Prendre. 

Prendere  . 

prenant  . 

prendendo . 

pris. 

prefo . 

je  prends. 

io  prendo  . 

ie   pris  . 

io  preft. 
io   rifi  . 

Rire. 

Ridere. 

riant  . 

ridendo  ■ 

ri  . 

riduto  • 

je  ris. 

io  rido  ■ 

ie  ris  . 

Rompre  . 

Rompere  . 

rompant  . 

rompendo. 

rompu. 

rotto. 

je  romps . 

io  rompo . 

ie  rompis. 

io  ruppi. 

Soudre . 

Sciogliere  , 

t>  feiorre  . 

Abfoudre. 

Affolvere  . 

abfolvant  . 

cffolvendo  . 

abfous . 

affoluto  . 

j'  abfous . 

io  affolvo  . 

•    •-... 

(     réfohis, 

Réfoudre  . 

Rifolvere  . 

réfolvant. 

rifolvendo  . 

C        ou 

C    réfolu. 

tifo  luto . 

je  réfous  . 

io  rifolvo . 

e   ré'olus  . 

io  rifoivei  . 

Suffire. 

Baflare  . 

fuffifant. 

baflando  . 

fuffi. 

bajlato . 

je  fu  (fis. 

io  ballo . 

e  fuffis. 

io  infitti. 

Suivre. 

Seguire  . 

fuivant . 

feguendo . 

fuivi . 

feguito . 

je  fuis  . 

io  feguo  ,  o 

fieguo . 
io  mungo. 

e  fuivis . 

io  feguii . 

Traire  . 

Mugnere . 

trayant  . 

mugnendo . 

trait  . 

munto . 

je  traits. 

Vaincre. 

Vincere  . 

vainquant . 

vincendo. 

vaincu  . 

vinto  . 



o  v*i.nqais, 

'io  \ii,fil 

Vivre. 

Fivere  . 

vivant. 

vivendo. 

vécu  . 

vixiuto . 

je  vis. 

io  vivo. 

e  vécu*. 

,0     Vjf  . 

Fin  des  Conjugaifons  des  Verbes  Irrcguliers, 


NOJ 


N    O    i 

RIFORMATORI 

DELLO    STUDIO    DI    PADOVA. 


V^Oncediamo  licenza  alla  Dita  Giufeppe  Remondìnì  e  ÊJ  Stampatori  di  Venezia  di  poter 
rifhmpare  il  Libro  intitolato:  Nouveau  Dictionnaire  François- Italien  &c.  par  M.  V Abbè  AU 
berti  Tomi  2.  offervando  gli  ordini  foliti  in  materia  di  Stampe,  e  prefentando  le  copie  alle 
Pubbliche  Librerie  di  Venezia,  e  di  Padova. 

Dat.  li  14.  Décembre  1790. 


(  Andrea  Guerini  Rif, 

( 

(  Zaccaria  Vallarejfo  Rif. 


Regi/irato  in  Libro  a  Carte  413.  al  Num.  31^4, 

Marcantonio  Sanfermo  Segr, 


NOU- 


NOUVEAU 


DICTIONNAIRE 


FRANCOIS  -ITALIEN 


f.  m.  La  première  lettre  de  I'  Al- 
phabet &  des  cinq  voyelles  .  Un 
grand  A  .  Un  A  grande  ;  un  A  m:- 
tufcolo  .  Un  petit  A  .  Un  A  picelo  . 
..     $.  fig.  Ne  favoir  ni    A  ni  B  ',    c*  eft 

J|     Otre  fort  ignorant  .    Non  faper  1'  ab- 

.  ,.,  ,,1  fitti  ;  ejTe'e  ignarantiffimo  .  §■  Pan- 
"■" mmM  fe  d'  A  ,  T.  de  t'  Art  de  l'  Étritu. 
re.  V  arrondiffement  d' un  A.  Pancia  di  lettera.  La 
parift  de  cet  A  eft  mal-faite  . 

A  ,  Prépofiiion  ,  qui  ,  félon  les  mots  auxquels  elle 
fe  joint  ,  reçoit  diverfes  fignifications  ,  dont  les  prin- 
cipales peuvent  fe  réduire  aux  prépefitions  fuivan- 
fes  :  apiès  ,  avec  ,  dans  ,  en  ,  par  ,  pour  ,  fclon, 
fuivant,fur,  vers  .  ,5.  Après.  Dopo.  Pas  à  pas  .  Un 
paffo  dipo  l'  altro.  À  deux  mois  de  là  .  Dopo  due 
mefi;  in  capo  a  due  rae/i .  §.  Avec  .  Con  .  Vivre  à  peu 
de  frais  .  Viveur  con  poca  fpe/.i  .  Ç.  Dans  ,  en  .  A  ; 
in.  Vivre  à  Paris  .  Star  in  Pariai ,  ou  a  Parici  . 
Jerer  à  la  riviere  .  Gettar  nel  fiume  .  §.  Par.  Da  , 
dal  ,  dalla  ,  dallo;  a  ,  al  ,  allo ,  alla.  Obtenir  à 
force  de  prières.  Ottenere  afor^a  di  preghiere  .  Fai- 
tts-le  faire  à  vos  valeis  .  Fottio  fare  da'  voftri  fer. 
videri .  §.  Pour.  Per;  a  ;  da.  Prendre  à  témoin  . 
Prendere  per  te/limonio  ,  in  teflìmonio  .  Une  fille  à 
marier.  Pulzella  da  marito  .  §.  Selon  ,  fuivant  .  A, 
ai;  allo,  alla  ;  fecondo;  a  tenore.  Un  habit  à  la 
mode  .  Un  alito  alla  moda  .  À  ce  que  vous  dites  . 
facondo  quel  the  dite  .  §.  Sur.  Su  ;  in  ;  a  ;  folto  . 
A  peine  de  la  vie  .  fatto  pena  della  vita  .  Pied  à 
terre.  Pie  a  terra  .  §.  Vers  .  Verfo  ,  circa  .  Il  tire  à 
fi  fin  .  V  incammina  verfo  il  Juofine  .  Venez  à  moi  . 
Venite  qua  . 

À  ,  entre  deux  noms  de  nombre,  lignifie  environ  . 
A  ;  incirca  ;  circa  .  Un  homme  de  quarante  à  cin- 
quante ans.  Un  uomo  di  circa  quaranta  ,  o  tingitani' 
anni  .  Il  y  avoit  fi x  a  fept  femmes.  V  tran  da  fei 
a  fette  donne . 

A  ,  fere  alidi  à  marquer  le  temps .  Dîner  à  midi  . 
D:/in  ire  a  mezi.°  giorno  .  À  fix  heures  du  foir  .  At- 
te fei  ore  della  fera  .  f.  Le  lieu  .  li  demeure  à  deux 
lieues  d'ici.  Egli  abita  lontana  due  leghe.  À  l'en- 
trée du  bois  .  All'  entrata  del  bofeo  .  §.  La  fituation  . 
A  droite  ,  à  gauche  .  A  delira  ,  a  fini/ira  .  À  pied  , 
à  cheval.  A  più  ,  a  cavallo  .  $.  La  pofture  ,  le 
gefie  .  A  bras  ouverts  .  A  braccia  aperte .  Etre  à 
genoux.  Effere  inginocchiane  .  §.  La  manière  de  vi- 
«e  ,  de  s'  habiller  ,  de  marcher  ,  &c.  Vivre  à  la 
Diit,  Fronçait,  italien  . 


Fr»nc.oife  .  Vivere  alla  FrXneeje  .  S'  habiller  à  V  Es- 
pagnole .  Ve/iire  alla  Spagnuola .  Marcher  à  petits 
pas.  Camminare  a  paffo  lent".  §.  La  qualité  d'  une 
chofe  .  De  I'  or  .1  vingt-quatre  carats.  Oro  di  venti, 
quattro  ta*a>i  .  $.  La  quantité  .  Il  en  a  à  foifon  . 
Ne  ha  a  fufone  ;  in  gran  copia  .  §.  Le  prix  &  la  va. 
leur  d'une  chofe.  Du  drap  à  vingt  francs  l'aune  . 
Del  panno  a  venti  lire  il  braccio  .  §.  La  mefure  ou 
le  poids  dont  on  fe  fert  pour  la  débiter  .  Vendre  du 
drap  à  l'  aune.  Vender  panm  a  braccia.  §  Moulin 
à  vent.  Mulino  da  vento  .  Bois  à  brûler  .  Legname 
da  bruciare  .  Boite  à  mouches.  Scatola  de'  nei  ,  ou 
da  nei . 

À  ,  joint  avec  un  nom  ,  forme  quelquefois  des  ad- 
verbes ,  ou  de  façons  de  parler  adverbiales.  Mal  à 
propos.  Mal  a  propofito.  H..:r  a  mort.  Odiar  a  mor- 
te .  Vendre  à  l'encan  .  Vtndtr»  all'  intanto  .  $.  Joint 
avec  un  vetbe  à  l'infinitif,  s'explique  quelquefois 
par  le  gérondif  du  môme  verbe  .  À  le  voir  ,  à  1'  en- 
tendre ;  pour  dire  ,  en  le  voyant  ,  en  l'entendant  . 
A  vederlo  ;  all'  udirlo  ;  vedendolo  ;  udendolo  . 
Quelquefois  il  s'explique  par  De  quoi  .  Verfer  à 
boire  .  Dar  a  bere.  N'avoir  pas  à  manger  .  Non  a- 
ver  da  mangiare.  Il  fe  joint  encore  à  i'  infinitif  des 
verbes  dans  divers  autre  fens  ,  que  1'  ufage  f^ul  peut 
déterminer  . 

À,  remplace  auiTi  le  Hat  if  des  Latins.  Donner  à 
un  pauvre  ,  à  Céfar .  Dar  ad  un  mendico  ,  a  C  efare  . 

Dans  toutes  ces  acceptions  I'a  doit  itre  marqué 
d'  un  accent  grave  ,  piur  le  diftinguer  d'  A  troifieme 
perfonne  du  verbe  Avoir  .  Quant  aux  différentes  li- 
gnifications de  certaines  phrafes  ,  il  faut  voir  les  ar- 
ticles particuliers  des  mots  dont  elles  font  compoféts  . 

ABACA,  T.  de  Comm.  Efpèee  de  lin  qui  croît 
dar.s  les  lies  .  Sorta  di  lino  che  ci  tapit*  dall'  Ame- 
rica . 

ABACO.  V.   Abaque. 

ABACOT  ,  f.  m.  T.  d'  Hill.  Efpèce  de  parure  qui 
avoit  la  ferme  de  deux  couronr.es  ,  &  qui  ornoie  la 
tête  des  Rois  d'Angleterre  .  Strta  d'  ornamento  di 
tefla  ,  in  guifa  di  due  corone ,  eht  i  Re  di'  Inghilter- 
ra ufavano  anticamente  . 

ABADA  ,  f.  m.  T.  d'  Hill.  n.  Animal  féroce  de  la 
baflTe  Ethiopie  .  Sa  réte  ,  qui  eli  femblable  à  celle 
d'  un  cheval  ,  eft  armée  de  deux  cornes,  dont  I"  une 
eft  fur  le  front,  &  l'autre  fur  la  nuque  du  cou.  A- 
tada  . 

t  ABADIR  ,  ou  ABD1R  ,  f.  f.  T.  dt  Myth.  Nom 


d'une  pietre  de'vore'e  Par  Saturne.    Ai  adir  ;  Ab-iU 

dir. 

ABAJOUR  &  ABAT-JOUR,  f.  m.  T.d'Anhit. 
Ffpèce  de  fenêtre  en  forme  de  grand  foupirail  ,  dont 
l'en.brafement  de  l'appui  eft  en  talus,  pour  rece- 
voir le  jour  d'  en  haat  .  Abbaino  ;  fpiraglio  ;  /pira- 
colo.  Ç.  Aujourd'hui  on  nomme  Abajours  ,  des  chaf- 
fisdebois,  d'invention  très-récente,  compofés  de 
petites  planches  féparés  par  intervalles,  mais  pofées 
en  talus  ,  de  telle  manière  que  le  foleil  n'y  fauroit 
pénétrer  .  Dans  quelques  pays  de  I'  Italie  ,  &  même 
de  la  Tofcane  ,  on  les  sppelle  :  Per/îane . 

ABAISSE  ,  f.  f.  Pâte  qui  fait  le  fond  de  toute  «- 
fpèce  de  pàtifferie.  Quella  maffa  di  pafla  Jpianata  , 
che  ferve  a  formar  la  trofia    di   fono  de'  pafiUti  ,    e 

ABAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  arfj.  Aiìafato  ,  &c.  $.  T. 
de  BLJ'on  .  Il  fe  dit  de  toutes  ics  p'èces  otacées  dans 
1'  écu  ,  au-defTous  de  leur  fituation  ordinaire  ,  &  par- 
meni  des  oifeaux  ,  lorfqie  1*  extièmité  de 
letws  ailes  eft  incliuée  vers  la  pointe  de  f  écu.  Ai. 
baff.no  . 

ABAISSEMENT,  f.  m.  Diminution  de  hauteur. 
Abbaiamento  ;  calamento  ;  diminuzione  ■  L*  abaiffe- 
ment  des  eaux,  d'un  mur,  &c.  5.  fi?.  Humiliation 
volontaire  ou  forcée.  Ab ■  affament  o  ;  depreffione  ;  lom. 
miffi  ne  ;  avvilimento  ;  baffexxa .  Il  fe  prend  auffï 
pour  1'  état  où  1'  on  fe  met ,  quand  on  s'  abaiffe  vo- 
lontairement ,  ou  bien  pour  l'état  de  baffcflTe  où  l' 
on  eft  mis  malgré  foi  . 

ABAISSER  ,  v.  a.  Faire  aller  en  bas,  ou  dimi- 
nuer de  la  hauteur.  Abhaffare  ;  ealare  ;  (minuire  ; 
mandar  giù  ;  avvallare  .  f.  fig.  Déprimer  ,  humilier, 
mortifier,  ravaler.  Deprimere  ;  umiliare  ;  abbaffare; 
rmttrtxare ;  avvilire.  Dieu  abaiffe  les  fuperbes  . 
Iddìo  umilia  i  j'uperii .  §.  T.  de  Geom.  Abaiffcrune 
perpendiculaire  ,  c' eft  d' un  point  donné  tirer  une 
!ignc  qui  tombe  perpendiculairement  fur  une  autre  . 
Abbaffare  ,  calare  v-n.t  perpendicolare .  §.  T.  de  Jar- 
din. Couper  une  branche  près  du  tronc  ,  pour  ren- 
dre l'  arbre  plus  vigoureux  .  Tagliar  un  ramo  vicino 
al  tronco.  Ç.  S'  abaiffer  ,  v.  r.  tant  au  propre  qu'au 
figuré  .  Abbaffarfl  ;   umiliarfi  . 

ABAISSMJR  ,  f.  m.  &  adj.  T.  d'  Anat.  Nom  ou' 
on  donne  à  différeps  mufcles  ,  dont  la  fonflion  eft  d' 
abaiffer  les  parties  auxquelles  ils  font  attachés.  De- 
precare .  5.  L'  abaiffeur  de  l'  oeil  s'  appelle  auffi  l" 
humble  ,  V  umile  . 

A  AB*.- 


2  A  B  A 

ABALOURDI  .  ÏE,  part.  V.  fon  Wlfce . 

ABAL0URD1R  ,  Rich.  Vieux  ve:bé  acif ,  &  d'  ufe- 
g-  feulement  parmi  le  peuple  ,  qui  dit  aufli  Abafeur- 
dir.  C'eft  abrutir  quclcu' un  à  force  Je  crier  après 
lui  &  de  le  reprendre  ,  ou  1'  abattre  &  1'  étourdir 
par  quelque  grand  çojip  .  Storine  J  gridando  o  fer- 
(uotends  ;  sbalordire. 

ABANDON,  f.  m.  £tat  où  eu  une  perfonr.e  ,  alte 
«liofi  dî.a-iTée  .  Abbanioni  ;  abbaniton.-tmi.nto.  S.  A 
l'abandon,  adv.  Au  pillage,  daos  l'  abi.i.donnement  . 
In  abbandono  ■  all'  altrui  tati»  j  efpuflo  ad  effer  ru- 
ta!» . 

ABANDONNÉ  ,  HE  ,  f.  m.  &  f.  Homme  perdu  de 
liberti  »ge  &  de  débauche  ;  mais  il  efl  plus  en  «fa- 
se en  parlant  d*  une  femme  qui  fé  proftitue.  Uomo 
folata  ;  dato  alle  dijfolutezze  ,  alla  libidine  .  Donna 
ila  fattilo  ;  che  fa  copia  di  je  ;  prostituta  ;  di  mala 
lit.'  ;  cortigiana  . 

ABANDONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  eft 
autTi  adi.  Lieu  déferr  ,  inhabité,  détruit.  Luogo  de- 
ferto ;  Solitario  ;  derelitto  ;  disabitato  . 

ABANDONNEMENT,  f.  m.  DélaiiTemeot  entier  . 
lì  fé  dit  également  &  de  ta  perfonne  qui  abandonne , 
&  de  la  e  ho  fé  abandonnée  .  Abbandonamento  ;  cef- 
fone ;  abbandono  .  Faire  abandonneraient  général  de 
tous  fes  biens  .  Fare  ceiohnis  ;  far  espone  di  tut- 
ti i  S"  ii  beni  ;  rilafcia-li  a'  crediteli  .  §.  Proflitu- 
ticn  ,  dérèglement  excefïif  dans  la  conduite,  dans 
les    mœurs  .    DiJ'tutezr.*  ;    difordine  ;     sfrenatez- 

ABANDONNER,  v.  a.  Quitter,  délaifter  entière- 
ment .  Abbandonare  ;  lafeiare  .  §.  LaifTer  en  proie  , 
expofer  ,  livrer  à  la  merci  de  quelqu'un  .  Abbando- 
nare ;  dare  ,  lafeiar  in  preda  ,  in  balla  .f  5.  Aban- 
donner une  chofe  ,  une  perforine  à  quelqu'un,  e' eli 
lui  permettre  d'en  faire  ce  qu'il  lui  plaira,  lui  en 
laiffer  l'entière  difpoftion.  Abbandonare  ;  cedere  ; 
dare.  5-  S'abandonner,  v.  r.  Se  laiiTer  aller,  fé  li- 
vrer à  quelque  chofe  fans  aucune  retenue  ,  fans  au- 
cure  referve  .  Abùandooar/i  ;  dar/î  in  preda  ;  confi- 
daci intieramente  ;  lafcia*+.<indare  fen%_a  ritegno  . 
■§.  On  le  dit  auffi  d'une  femme  qui  fe  proftitue.  Far 
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cop  t. 


di  fe  . 


ABAQUE  ,  f.  m.  T.  d'  tiifl.  Table  des  Anciens  où 
l'on  çravoit  de  nombres  pour  apprendre  plus  facile- 
ment les  principes  de  1'  Arithmétique  .  Abbaco .  Les 
Italiens  appellent  Abbaco  ,  l'Arithmétique  même  & 
le  cahier  fur  lequel  on  tr.ice  les  nombres  ,  cri  appre- 
nant fes  règles  .  $.  Chez  les  anciens  Mathématiciens 
fignifioit  une  petite  table  ,  couverte  de  pouffiere  .  fur 
laquelle  ils  traçaient  leurs  figures .  Abbaco.  §.  T.  d' 
Archit.  C  efl  la  partie  fupérieure  du  chapiteau  des 
colonnes,  Se  fur  laquelle  pofe  1'  architrave  .  Abba- 
co; cimafa.  §.  Il  fe  dit  auffi  d'  une  efpèce  d' armoi- 
re ou  de  buffet  ,  defliné  à  óivers  ufages.  Credenza  . 
§.  Le  grand  Abaque  eri  encore  une  efpèce  d'  auge 
dont  on  fe  fert  dans  les  mines  pour  laver  l'or  .  La 
gran  tramoggia-  §.  Chez  les  Grecs  c' étoit  une  efpè- 
ce de  quadre  long  &  divifé  par  plufieurs  cordes  d' ai- 
M.i  parallèles,  qui  ennloient  chacune  une  égale  quan- 
tité de  petites  boules  d'ivoire  ou  de  bois  mobiles  , 
comme  les  grains  de  chapelet,  avec  lefquelles  on 
fajfoit  routes  fortes  de  calcul.  Abbaco. 

ABAS  ,  f.  m.  T.  de  Comm.  Poids  en  ufage  en  Per- 
le pour  pefer  les  perles.  Il  efl  d'un  huitième  moins 
fort  que  le  carat  d'Europe.  Fefo  di  etti  fi  fervono  i 
Terliani  per  pefare  le  perle  . 

ABASOURDI,   IF-,  part.   V.  fon  verbe. 

ABASOURDIR  ,  v.  a.  Etourdir,  conflerner  ,  ac- 
cabler.  V.  Abaloiiidir  . 

ABASSI,  ABASS  S  &  AEBAASI,  !■  m.  T.  de 
Comm.  Moonoie  d'argent  qui  a  coors  en  Perfe  ,  de 
19  v«'.cpr  de  deux  réaies  d'  Et>agnc  .  Sorta  di  moneta 
Pofiana  . 

ABATAGE,  f.  m.  Signifie  entre  Marchands  de  bois 
&  les  frrfis  pour  abattre  &  couper  les  bois 
«lai  font  fur  pjed.  La  fatica  e  la  fpefa  del  taglia- 
mento  degli    "beri  . 

ABATÀNT,  f  m.  R.  E.  Chaffìs  de  croifée  ,  ou 
volet  lerté  par  U  haut,  qui  s'élève  au  plancher  ou  s' 
abrt  fuivant  le  joaf  qu'on  veut  donner.  On  s'en  (ert 
clans  le  haut  de»  fermetures  des  boutiques  ,  &  par- 
ttculié'ro'.ent  les  Marchands  Drapiers  pour  faire  va- 
loir li  r  couleurs  de  leurs  étoffes  .  Impofta  di  fineflra 
in  a!crt>  :  botteghe.  5-  On  appelle  auffi  Abatant  de 
compte  ir,  une  manière  de  petit  ais  qu'en  leve  & 
qu'on  abaiffe  pour  entrer  dans  le  comptoir  &  pour 
en  fortir.  Ajje  mobile  ,  maftiettata  a'  banthi  de' 
lAirmnti  per  poter  alzarla  o  abbaffarla . 

A  K  ATA  RDI   ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ABATABD1R  ,  v.  a.  &  r.  Faire  dé«hoir  unec.'iofe 
de  Ion  état  naturel,  la  faire  dégénérer  ,  l'altérer. 
Y  ne  fe  dit  qu'au  figuré.  Imbaftardire  ;  tralignare; 
degenerare  ;  difehiattare  . 

ABATARDISSEMENT,  f.  m.  Altération  d'une 
chofe  ,  déchet ,  diminution  .  Alterazione  ;  corruzio- 
ne i  ruajlaraento  ;  cambiamento  ;  fminuiminto  ;  de- 
generazione: il  tralignare  ;  t' 'imbaftardire  . 

l&AT-CHAUVEE,  f.  ta,  T.  de  Comm.  Sorte  de 
la-nc  de  qualité  fnbuterne  ,  à  laquelle  on  donne  ce 
nom  d.iru  quelques  Provîntes  de  la  Frjnce.  Sort»  d> 
lana  di  baffa  qualità  . 

AP- ATÉE  ou  ABRATÉE,  f.  t.  T.  de  Mar.  Qui 
ftit  i  exprimer  ic  mouvement  d'  un  vaiflV.iu  en  pan- 
■•  ,  qui  arrive  de  lui-tnême  jufqu'  a  ua  certain  point, 


pour  revenir  enfuite    au  vent.    L  ondeggiare   della 
nave  in  panna  ;  calata  . 

ABATELLEMEMT,  f.  m.  Ssntcnce  du  Conful 
dans  les  Echelles  du  Levant  ,  ponant  interdi&ion 
cortre  ceux  qu  .  éfav  n^r.t  leurs  marchés,  ou  qui 
refufent  de  payer  leurs  dettes.  Sentenza  che  vieta  il 
traffico  a  c  .ti  che  nt$',rio  un  mercato  ,  oricujano  di 
pagar  i  debili . 

t  /"BAT-FAIM,  f.  m.  GrofTe  pièce  de  viande,  ou 
autre  nourriture  qui  puilTe  raiTafier.  Satolla. 

:  EATJOUVÌ  ,  f.  m.  L'  Académie  adopte  ce  mot  , 
quant  à  ta  pi.-mièrs  lignification  rapportée  à  1'  ar- 
ride Abajoui  .  V. 

ABAïlS  ,  {.  m.  Quantité  de  chofes  abattues  ,  tel- 
les ,ue  bois,  arbres  ,  pierres  ,  maifons  .  Tas'iarr.en- 
to  d'  all'eri  ;  demolizione  ;  fovvertirm-ato  ;  rovina  ; 
distruzione  ;  abbattimento  E:i,barraiTcr  le  chemin  à 
r  ennemi  par  un  grand  nbfitts  d'arbres.  Impedir  il 
pajfageio  ai  nemico  ce»  aibeti  tagliati  ,  e  lajciati  al- 
la rinfvfa  a  traverfo  la  Praia.  §.  Abatis  de  gibier  . 
Uccifióne,  Prage  di  cacciagione.  §.  Encs/cl.  Lieu  rù 
les  bouchers  tuent  le:  beiiiaux  ;  .tchaudoir  ;  tuerie  . 
Ammazzatoio  .  §.  T.  de  Ritijfeurt .  Les  pieds  ,  la 
tâte  ,  le  cou  ,  les  ailerons  ,  &c.  des  volailles  &  au- 
tres animaux.  Frattaglie.  S.  T.  de  Cba/fe.  Petits 
chemins  que  les  jeu  nés  loups  fe  font  ,  en  allant  & 
venant  du  lieu  où  Us  fe  nourriiTent  .  Viottoli  ne'  bo- 
Jchi  fatti  da'  lumicini  ne  II'  andate  «  t;en<r  dalla  ta- 
na. §.  T.  de  Tarmer.  &  Chamoiferie  .  On  appelle 
cuirs  d'  abr.tis,  les  cuirs  encore  en  poil,  &  tels  qu' 
ils  viennent  de  la  Boucherie  .  Cuoio  in  carne  . 

ABATTEMENT,  f.  m.  AffoibliiTement  ,  diminu- 
tion de  forces  ou  de  courage.  Scadimento  ;  manca- 
mento dì  forze  ;  infralimento  ;  mancanza  di  cuore  . 
A  BATTEUR,  f.  m.  Celui  qui  abat.  Abbattitele  ; 
iiftruttore  ;  che  abbatte  ;  che  gitta  a  terra.  §.  fig- 
Abatteur  de  quilles  ou  de  bois.  Se  dit  par  ironie- d' 
un  homme  qui  fe  vante  d'avoir  fait  ce  qu'il  n'a  pas 
fait.  Millaniaiore;  parabolano  ;  ciarlone;  vantatore. 
ABATTRE,  v.  a.  Mettre  à  bas  ,  renverfer ,  je- 
ter par  terre,  faire  tomber.  Abbattere;  atterrare; 
gittar  a  terra  ;  demolire  ;  fpianare  ;  Smantellare  ; 
difiruggere  ;  tagliare  ;  troncare  .  §.  fig.  AKoiblir  ,  di- 
minuer ,  accabler,  ahaiffer  ,  faire  perdre  les  forces  , 
le  courage  .  Affievolire  ;  indebolire  ;  debilitare  ;  fiac- 
care ;  Snervare  ;  opprimere  ;  abbattere  ;  Sminuire  ; 
Smarrire  ;  far  perdere  di  coraggio.  §.  Au  jeu  deTri- 
eìrac  .  Abattre  du  bois;  c'  eft  abattre  bien  de  dames 
pour  cafer  .  Fi»r  moite  Café.  §.  fi?.  &  farn.  Abattre 
bien  du  bois:  Expédier  beaucoup  d'  affaires  .  Far 
Saccende;  operare  affai.  $.  prov.  Petite  pluie  abat 
grand  vent  ,  pour  dire,  qu'une  petite  pluie  faitecf- 
fer  un  grand  vent.  Una  leggier  pioggia  calma  un 
gran  vento  .  Et  fïR.  pour  dire,  qnc  peu  de  chofe  cal- 
me une  grande  colère.  §.  Abattre,  T.  de  Mar.  Cefi 
s'  écarter  de  l'aire  du  vent  qui  doit  régler  le  cours  du 
vailTeau  .  V.  Dériver,  arriver.  §.  C'efiaufïi  mettre  un 
vaiffenu  fur  le  côté  ,  lorfqu'on  veut  travailler  à  la  ca- 
renne  ,  ou  à  quelque  partie  qui  n'efl  pas  hors  de  1' 
eau.  Calare  un  vr.Scello;  metterlo  alla  banda  per  care- 
narlo .  §.  v.  n.  Obéir  au  vent  pour  arriver  plus  ai- 
fément.  Lajciarfi  portare  a  feconda  del  vento  .  §.  A- 
battre  les  cuirs,  c'efl  les  ôter  de  detTus  le  corps 
des  animaux  après  les  avoir  tués.  Scorticare.  §.  T. 
de  Chap.  Abattre  un  chapeau  ,  c'efl,  après  avoir  don- 
né 1'  apprêt  à  un  chapeau  ,  &  qu'  il  cil  fec  ,  en  ap- 
platit  les  bords  &  le  deffus.de  la  forme  fur  un  baffin 
chaud,  couvert  de  papier  &  de  toile,  qu'on  arrofe 
avec  un  goupillon  .  Levar  le  pieghe  .  §  T.  de  Ma- 
rich.  Abattre  un  cheval:  l'efi  le  faire  tomber  furie 
côté  pour  le  ferrer,  ou  lui  faire  quelque  opération. 
Tirar  a  terra.  §.  Abattre  l'eau  :  c'efl  etTuycr  le 
corps  d'un  cheval  qui  fort  de  l'eau,  ou  qui  efl  en 
fueur  .  Tirar  giù  f  acqua  o  '1  Sudore  col  coltellaccio  . 
§.  S'  abattre  ,  v.  r.  On  dit  qu'  un  cheval  s'  abnt  quand 
les  pieds  lui  marquent  ,  &  qu'  il  tombe  tout  d'  un 
coup  .  Un  cavallo  s'  atterra  ,  cade  .  Le  vent  s'  a- 
bat  ,  eft  abattu  :  le  vent  s'appaile  ,  ou  il  s'  efl  ap- 
paifé  .  Il  vento  s'  acqueta  . 
•ABATTU  ,  UE  ,  part.  V.  fort  verbe  . 
ABATTURES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Chafte  .  Foulures 
&  traces  que  la  bête  fauve  laide  en  paiTant  fur  1' 
herbe  ,  dans  les  brouffailles  ,  ou  dans  le  taillis  . 
Orma  ;  cammino  che  fa  la  fiera  nella  bofcaglia  . 

ABAT  VENT,  ou  ABAVENT  ,  f.  th.  Charpente 
couverte  d'ardoifes  ou  de  tuiles  ,  &  qui  garantit  du 
vent  &  de  la  pluie  les  ouvertures  d'une  maifon  ,  d' 
un  clocher.  Copertura  della  finiftrella .  §.  T.  de 
Jardin.  C' eil  un  grand  paillafibn  qui  fert  a  rompre 
les  vents  qui  nuifent  aux  plantes  .  Stuojagrande  per 
riparar  le  piante  da'  venti .  §.  Dans  les  fucreries  on 
appelle  ainfi  une  cfrèce  d'appentis  qui  couvre  cha- 
que fourneau  des  ateliers.  Covritura  ;  coperchio. 

ABBATIAL  ,  ALE  ,  adj.  Appartenant  à  l'Abbé  où  a  l' 
Abbeffe  .  Abbaz'alc ;at tenente  ai  Abbate  o  ad  Abbazia. 
ABBAYE,  f.  f.  Monaflère  d'hommes  qui  a  pour 
Supérieur  un  Abbé  ,  ou  de  filles  ,  qui  a  pour  Supé- 
rieure une  AbbetTe  .  Badìa  ;  Abbaila  ;  Abbazia  .  Il 
fe  prend  quelquefois  pour  les  feuls  bktimeas  du  Mo- 
naflère .  Badia . 

ABBÉ,  f.  m.  Celui  qui  poffede  une  Abbaye.  Aba- 
te .  §.  On  appelle  communément  Abbé  ,  tout  norci- 
ni» qui  porte  un  habit  Eccléfiaflique  ,  quoiqu'  il  n' 
ait  point  d'Abbaye.  Abate.  Ç.  fig.  &  p.ro-v.  Pour 
un  Meine  o»  ne  lailfe  pas  d«  faire  un  Abbé  ,   «'eff- 


a-dire  ,  que  dans  une  telle  affaire  ,  on  ne  latiterà  pa» 
de  paffer  outre  ,  quoique  quelqn'  un  manque  ,  ou  s 
y  oppolç  .  La  voce  d'  un  jolo  non  lafta  in  cavitalo  .' 
§.  On  l'attendra  comme  les  Moines  font  1'  Abbé  , 
c'efl-a-dire  ,  qu'  on  ne  l'attendra  point  du  iout.  Se 
que  1' on  commencera  à  dîner .  Afpettar  a  tavola 
come  i  frati  aspettano  il  Superiore'.  ,.  Le  M«i;ie  ré- 
pond comme  1'  Abbé  chante  ,  pour  i.ire,  ou'  ordin,;'- 
rement  les  nférieors  fe  conforment  au  fentmient 
des  Supérieurs.  Gli  inferiori  fi  conformano  n'  Stipe, 
riç-ri .  §.  Jouer  à  1'  Abbé  .  Sorte  de  ieu  ,  où  1*  on  eft 
obligé  de  faire  tout  ce  que  fait  celui  qu'  on  a  pris 
pour  le  conducteur  du  jeu  ,  &  auquel  on  donne  alors 
le  nom  lì'Abté.  torta  di  giuoco,  in  cui  ognuno  dee 
fare  gli  fttffi  gefti  e  Smorfie  ,  che  fu  colui ,  che  pren- 
de a  dirigere  il  giuoco, 

ABBLCHER  ou  ABBECQUER  .   V.  Ale'quer . 
ABBESSE,  f.  f.  Supérieure  d'  un  Monaflère    de  fil- 
les ,  qui  a  droit  de  porter  la  croffe .    Bade/fa  ;    Ab- 
baieffa  . 

A  B  C.  On  prononce  Abécé  ,  f.  m.  Petit  livret 
contenant  l'Alphabet  ,  &  la  combinaifon  des  lettres 
pour  apprendre  à  lire.  L'abbicci;  l'alfabeto.  5.  fig. 
Les  principes,  le  commencement  d'une  feience  ,  d' 
un  art  ,  d'  une  affaire  .  L'  abbicci  ;  i  principi  .  Ce  n' 
eft  là  que  l'  A  b  c  des  Mathématiques  . 

ABCKDER  ,  v.  n.  T.  de  Chir.  Se  tourner  en  ab- 
cès .   Foymarfi  un  afcejjo  ;  fur  poftema  . 

ABCÈS,  f.  m.  Apoltème  .  Amas  d'humeurs  cor- 
rompues qui  fe  fixent  en  quelque  partie  du  corps  , 
&  qui  y  forment  une  tumeur.  AJccJfo  ;  pofiema  ;  a- 
pojiema  . 

ABDALAS  ,  f.m.  pi.  Nom  qu'  on  donne  aux  Reli- 
gieux chez  les  Perfes  ;ce  que  les  Turcs  appellent  Der- 
viches, &  les  Chrétiens  Moines.  Religiofi  ,  Monaci 
Perfiani  . 

ABDICATION,  f.  f.  Action  par  laquelle  on  re- 
nonce volontairement  à  une  Dignité  fouveraine  ,  dont 
on  eft  revêtu.  Abdicazione  ;  aidicaz'one  ;  rinun- 
zia .  §.  T.  de  Jurifpr.  Afie  par  lequel  un  père 
prive  fon  fils  eTfe  tous  les  droits  paternels  dans  fort 
vivant.  H  direiare  ,  privare  dell' eredità  un  figli- 
uolo .  S.  T.  de  Palais.  11  lignifie  quelquefois  un  a- 
bandonnement  de  biens  .  Ceffione  ;  abbandonamen- 
to  . 

ABDIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  Rinunziato. 
ABDIQUER,     v.  a.    Se  dépouiller    d' une  grande 
dignité,  d'une  place;  la  quitter,    y  renoncer.    Ri- 
nunziar   la  Corona  ,  il  Regno  ,  &c.  difmetterSene  . 

ABDOMEN,  f.m.  T.  d'  Anat.  Bas-ventre,  ventre 
inférieur,  où  font  renfermés  les  inteftins.  Addomi- 
ne  ;  baffo  ventre  . 

ABDUCTEUR,  ad).  &  f.  m.  T.  d'  Anat.  Nom  de 
différens  mufclss  ,  dont  la  fonction  eft  de  mouvoir 
en  dehors  les  parties  auxquelles  ils  font  attachés  . 
Abduccnte  ;  abduttore . 

ABDUCTION  ,  f.  f.  Nom  dont  fe  fervent  les  A- 
natomiftes  ,  pour  exprimer  1'  atìion  par  laquelle  les 
mu'cles  abdufteurs  éloignent  u-re  partie  d'  un  plat» 
qu'  ils  (uppofent  divifer  le  corps  humain  dans  toute 
fa  longueur  ,  en  deux  parties  égales  &  fymmétriques, 
ou  de  quelque  autre  pattie  avec  laquelle  ii  les  com- 
parent .  Alrtuzione  . 

ABÉCÉDAIRE,  f.  m.  L'ordre  des  lettres  fuivant 
I'  Alphabet.  Abbecccdario  .  §.  RrV*.  le  fait  adj.  Qui 
n'  eft  qu'  à  i'  A  b  c  .  Che  è  all'  abbicci  ;  che  appetì* 
impara  a  leggere  .  Un  vieillard  abécédaire. 

t  ABÉCÉDARIKNS,  ou  ABÉCÉDAIRES,  f.  m. 
pi.  Sefie  d' Anabaptifles ,  qui  prétendoient  que  pour 
être  fauves  ,  il  ni  falloir  favoir  ni  lire  ,  ni  écrire  . 
Abbeccedarj  . 

ABÉE,  f.  f.  Ouverture  pratiquée  &  la  baie  d'  un 
moutin  ,  par  laquelle  l1  eau  tombe  lur  la  grande 
roue  ,  &  le  foit  moudre  .  La  cateratta    della  gora  d' 

ABEILLE  »  f.  f.  Mouche  à  miel  .  Ape  ;  pec- 
chia . 

ABEL-MOSC  .  v.  Ambrette. 

t  ABÉLONITES ,  f.  m.  pi.  Hérétiques  qui  préten- 
doient qu'il  falloit  fe  marier  ,  fans  ufer  du  mariage  . 
Abeloniti . 

t  ABÉNÉVIS,  f.  m.  Rich.  Coaceflion  que  fait  ua 
Seigneur  Haut-juilicier ,  de  prendre  les  eaux  des  ruif- 
feaux  ou  des  chemins,  pour  arrofer  les  fonds  voifins, 
&  pour  fervir  à  des  moulins.  Facoltà  conceffa  da 
un  Signore  avente  tal  dritto  ,  di  Servirft  delle  acque 
pubbliche  per  irrigare  le  terre  vicine  ,  e  per  li  mu- 
lini . 

ABÉQUER,  Se  ABÉCHER  qui  n'eft  guère  en  u- 
fage  ,  v.  a.  Nourrir  un  petit  oifeau  qui  ne  peut  en- 
core manger  (cui,  en  lui  mettant  de  la  mangeaiile 
dans  le  bec  .  Imbeccare  ;  dar  l'  imbeccata. 

ABERRATION,  f.  f.  T.d'Ajlron.  Mouvement 
apparent  &  fort  petit  qu'on  obferve  dans  les  étoi- 
les .   Aberrazione . 

AB^TI  ,  IE,  part.  V.  fon  verbe. 

ABETIR,  v.  a.  Rendre  ftupide  ,  fot  .  Rendere 
ftupido  ;  fiiocco;  infenfato .  §.  v.  n.  Devenir  bète  , 
lot  ,  fiupide  ,  innocent.  Iftupidire  ;  divenir  ottufo  , 
ftupido  ,  Sciocco  ,  infenfato  ,  fiord  ito  ,  metenfo  ,  fa. 
tue  . 

AB  HOC  ET  AB  HAC  .  Mots  familiers  emprrKités 
du  Latin  .  Confufément  ,  fans  ordre  ,  tans  raifon  ,  à 
tort  &  à  travers  .  Confufimente  ;  diSordinatamer.it  f 
imbrogliatamente  ;  per  bufe  t  per  baff*  . 
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ABHORRÉ,  HE,  part.  V.  fon  verbe. 

ABHORRER,  v.  a.  Avoir  en  horreur,  détefler  . 
Abbonire  ;  odiare  ;  aver  in  orrore  ,  in  odio  ,  m  tra  , 
a  n.iufea  ;  fugsir  cen  ijdep.no  ed  orrore  ;  abbomma- 
re  ;  mer  avérfiônt  ;  [degnare  ;  fchifare  ;  detefiare  . 
§.  Il  efl  auflfi  réciproque  . 

ABJECT,  TE,  ad).  Vil  ,  bas  ,  méprifable  .  Abbiet- 
to; vile;  negletto  ;  depreffo  ;  dijorrevole  ;  /pregia- 
ta  ;  baffo  ;  difpregevole  . 

ABJECTION  ,  1.  (.  AbaitTement ,  état  de  mépris 
où  eft  une  perforine  .  Abbiex_i<ne  ;  umilia%i«ne  ;  de- 
preffione  ;  açgecchimento  ;  abbiettézze  >  rapinila  ; 
vilezxa  ;  tnèfchinhà  ;  baffexK."  S  dì:pregio  ;  avvili- 
memo.  §.  Rebut.  Jefus-Chrifl  fut  l'abjcflion  du  peu- 
pie  .  Il  rifiuti  del  popolo. 

ABICEAT  ,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Larcin  d  un 
troupeau  de  bétail.   Furio  di  beftìami;  abigeato. 

ABIMK,  ou  Abisme  .  Rich.  V.  Abyme  . 

AB-INTESTAT,  T.  de  Jurifpr.  Celui  qui  hérite 
de  droit  d'  une  perfoone  qui  n'  a  point  telle  ,  &  qui 
pouvoir  le  faire  .     Ab  ime/iato  ;  fenxjt  tefiamento  . 

ABIT  ,  f.  m.  Encycl.  Quelques  uns  fe  fervent  de 
Ce  mot  pour  Cerule  ,  V. 

ABJURATION,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  re- 
nonce à  une  mauvaife  Religion.  Il  fe  dit  de  celui 
qui   abiure,  &  de  la  chofe  abjurée  .  Abbjurazjone  . 

ABJURÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe  . 

ABJURER  ,  v.  a.  Renoncer  publiquement  &  dans 
les  formes  à  quelque  erreur  .  Abbjvrare  ;  detestare  ; 
rinunciar  pubblicamente  a  qualche  errore.  §.  fig.  Re- 
noncer a  .  .  .  quitter  ,  laiffer  ,  abandonner  entière- 
ment .  Rinunciare  ;  abbandonare  ;  àeteftare  ;  ripu- 
diare la  ps.fi  i  ,  un'  opinione  e  limili , 

ABLAB,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Arbriffeau  de  la 
hauteur  d  un  fep  de  vigne,  qui  croît  en  Egypte  ,  & 
qui  e!*  toujours  verd  .  Il  produit  des  fèves  médicina- 
les .    Sorta  d'arbofcello  che  alligna  in   Egitto. 

ABLAIS,  f.  m.  T.  de  Prat.  Il  fe  dit  des  blés 
fiiés  ,  encore  gifants  fur  le  champ  .  Biade  mie- 
lite. 

Ar>LAQUE,  adi.  f.  T.  de  Comm.  Soie  ablaque  ou 
«rdaiïine  ;  forte  de  foie  que  I'  on  tire  de  Ferfe  per 
Ja  voie  de  Smyrne  .  Aggiunto  che  fi  dà  a  certa  qua- 
lità di  feta  ,  chi  ci  capita  dalla  Perfia  per  via  di 
Smirne  . 

ABLATIF,  f.  m.  T.  de  Gramm.  Le  fixième  cas 
dans  les  langues  où  les  noms  fe  déclinent  .  Abla- 
tivo . 

ABLATIVO.  On  dit  prov.  &  ba!T.  Ablativo  tout 
«n  un  tas  ,  pour  dire  ,  tout  enfemblc  ,  avec  confu- 
Jion  &  défordre  .  Alla  rinfufa  ;  tutto  infieme  ;  son- 
ftifamente  ;  in  difordinc  . 

ABLE  ,  f.  m.  Petit  poiffon  de  rivière  plat  &  min- 
ce ,  qui  a  le  dos  vert  &  le  ventre  blanc  .  Argen- 
tino . 

t  ABLÉGAT,  f.  m.  Vicaire  du  Lé^at .  Che  fa  le 
veci  del  Legato . 

ABLERET,  f.  m.  Filet  cafre,  attaché  au  bout  d' 
un*  perche  ,  avec  lequel  on  pêche  des  ables  &  autres 
petis  poifTons.  Bilancia. 

ABLETTE.  V.  Able . 

ABLUER  ,  v.  a.  Paffer  légèrement  une  liqueur 
préparée  avec  de  la  noix  de  galle  fur  du  parchemin 
ou  du  papier  ,  pour  faire  revivre  l'écriture.  Lavar 
tina  ferittura  per  farla  ricomparire  . 

ABLUTION  ,  f.  f.  Mot  confacré  aux  cérémonies 
de  la  McflTe  .  Il  fignifie  le  vin  que  le  Prêtre  prend 
après  la  Communion  ,  &  le  vin  &  l'eau  que  1'  on 
verfe  for  fes  doigts  &  dans  le  Calice  après  qu'  il  a 
communié.  Abluzione  ;  purifie  ar  ione . 

ABNÉGATION  ,  f.  f.  T.  de  Dévotion  ,  qui  n'  cil 
(■i^ère  en  ufage  qu'en  cette  phrafe  :  l'abnégation  de 
foi-même  ,  pour  dire,  le  renoncement  à  foi  même  , 
&  le  détachement  de  tout  ce  cuii  ne  regarde  point 
Dieu  .  Annegatone  ;  rinuncia  ;  rinun7J.1z.io~e. 

ABOI  7    f.  m.  Le  cri  naturel   du  chien  . 

ABOIEMENT  S  Abbaiamento;  I  air  ameni  0  ;  la- 
trato ;  V  abbaiare  . 

ABOIS,  f.  m.  pi.  T.  de  Chaje .  Se  dit  proprement 
de  l'extrémité  où  le  cerf  elt  réduit  ,  quand  il  eft  fur 
fes  fins  .  Debolexx."  !  ambafeia  ;  mancamento  di  f  r- 
9e  .  Tenir  les  abois  ,  être  aux  abois.  Effer  agli  e- 
flremi ,  §.  fig.  D'une  perfonne  qui  fe  meurt,  d'  une 
pjace  qui  ne  peut  plus  fe  défendre ,  &c.  Effet  ridotto 
egli  effremi  ,  in  agonia  ,  in  femma  neceflità  ,  in  gran 
mife'ia  ,  firettexxe  ,  &c. 

ABOLER  .  Rich.  V.   Aboyer  . 

ABOLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ABOLIR,  v.  a.  Annuller  ,  cafTer ,  mettre  hors  d' 
ulage  ,  effacer,  ôcer  entièrement.  Abolire;  annulla- 
te; abrogare  ;  caffare  ;  cancellare  ;  togliere  il  vigore  ; 
Jevare  ;  di/Ir  ugnerà  ;  annientare  . 

ABOLISSEMENT,  f.  m.  Anéanfitlïment ,  abroga- 
tion ,  extinftion .  Il  n'  a  d'  ufage  qu'  en  parlant  des 
loix  &  des  coutumes  .  Abolizione  ;  annullazione  ; 
taff azione  ;  cancellazione. 

ABOLITION,  f.  f.  v.  AbolilTcment  .  §.  Le  pardon 
cjue  le  Prince  accorde  d'autorité  abfolue  ,  pour  un 
crime  ,  qui  ,  par  les  Ordonnances  n'  eft  pas  rc'miflî- 
fclc  .  Perdono  ;  grazia  ;  abluzione  . 

ABOMASUS,  f.  m.  Le  dernier  des  eftomacs  des  a- 
nimaux  qui  ruminent.  Vemticino  .  On  1' appelle  vul- 
gairement la  Caillette  .  V. 

ABOMINABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  doit  déte- 
*er  ,  qui  en  horrible  ;  &  pat  ciusérariea ,  il  fe  dit 


de  tout  ce  qui  eft  très-mauvais  en  fon  genre.  Abboni, 
nabile  ;  abbominevole  ;  deteflabile  ;  ejeerabile  ;  (fc- 
cra->do  ;  peffimo  . 

ABOMINABLEMENT,  adv.  D'  une  manièic  aho- 
minable  .  Abbominevolnente  ;  abbominofamente  ;  de- 
tcflabilmeme . 

ABOMINATION  ,  f.  f.  Déteffation  ,  exécration. 
Abbjrninio  ;  abbominazione  ;  esecrazione  ;  dciefiazio- 
ne.  §.  Aflion  abominable  .  Abbominazione  ;  cofa  ab 
iominevole  ,  deteflabile  . 

ABOMINER,  v.  a.  Vieux  &  hois  d'  ufage  .  A  voir 
en  abomination,  en  horreur;  déîtfler .  Abbuminare  ; 
deteliare  ;  aver  in  abbominio  ;   in  onore  . 

ABONDAMMENT,  adv.  En  abondasce  .  A'cbon- 
dantemente  ;  abbondevolmtnte  ;  copio} "amente  ;  am- 
piamente ;  molto  ;  a  bajìanz"  ;  '"  S'""  copia  ;  a 
dovizia . 

ABONDANCE,  f.  f.  Grande  quantité.  Abbondan- 
za i  copia  ;  gran  qurn'ità  ;  dovizia  ;  abbondtvo'sz- 
Z,a  ;  ridondanza  ■  $.  Corre  d'abondance.  V.  Corne  . 
S.  prov.  De  l'abondance  du  cœur  la  bouche  parle  ; 
c'eft  à  dire,  qu'on  s' empêche  difficilement  de  par- 
ler des  ch»!es  dont  le  ceejr  eli  plein  .  La  lingua  bai- 
te dove  il  dente  duole  . 

ABONDANT,  TE,  adj.  Qui  aborde,  qui  e0  fer- 
tile .  Abbondante  ;  c-piofo  ;  dovizia/o  ;  ricco  ;  abbon- 
devole ;  fertile .  §.  D'abondant,  adv.  T.  de  Prat. 
De  plus  ,  outre  cela.  Il  eft  vieux.  Di  più  ;  oltratcrè  ; 
inoltre  . 

ABONDER,  v.  n.  Avoir  en  abondance  ,  en  quan- 
tité. Abbondare  ;  elfer  rioco  ,  abbondante  ,  doviz'o 
fo  ;  aver  in  abbondanza ,  in  gran  copia  .  Ç ,  fig.  A- 
bonder  en  fon  fecs  ;  être  fort  attaché  a  fon  opi- 
nion .  Effer  pertinace  ;  forte  nel  fuo  parere  ;  di  Jua 
tefla . 

ABONNÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  adj.  Eva- 
lué. Stimato,-  apprezzato  ■  Cheval  de  f.rvicc  abon- 
né à  tant.  §.  Il  eft  aulïi  fubft.  Un  abonné  pour  le 
théâtre .  Appaltato . 

ABONNEMENT,  f.m.  Convention  ou  marché  qui 
fe  fait  à  un  prix  fine,  pour  uce  chofe  dont  le  pro- 
duit eft  cafuel .  Abonnement  pour  le  théâtre  .  Ap- 
palto .  Quelquefois  AÏÏociaz'tone . 

ABONNER  ,  v.  r.  &  quelquefois  aflif .  Coinpofer  à 
un  prix  certain  d'  une  chofe  cafuelle  ,  &  dont  le  prix 
n'eft  pas  fixe.  Far  patto  ;  appaltarli;  affociarfi  ; 
pagar  un  tanto  . 

ABONNI  ,  IE,  part.  &  adj.  V.  fon  verbe. 

ABONNIR,  v.  a.  Rendre  bon,  meilleur.  Miglio- 
rare ;  render  miglicre .  $.  T.  de  Potier  de  terre  . 
Faire  fécher  à  demi  ,  &  rendre  en  état  de  rebattre  . 
Far  profeiugare  alquanto.  §.  v.  n.  &  1.  Devenir 
meilleur.  Migliorare  ;  divenir  migliore  . 

ABORD,  f.  m.  Accès,  approche.  Il  fe  dit  propre- 
ment des  Ports  où  les  vairteaux  peuvent  mouiller  . 
Arrivo  ;  ingrtjfo  nel  ::rto  ;  l' approdare  ;  lo  ibarco  ; 
l' avvicinamento  ;  l' approffimanza  alla  riva  ,  al  lido, 
alla  f  piaggia .  §.  Abord  de  monde  ,  de  marchandi- 
fes  ,  &c.  Affluence  de  perfonnes  ,  de  marchandifes  , 
&c.  qui  arrivent  ou  que  l' on  apporte  en  quelque 
lieu.  Affluenza  ;  emeorjo.  §.  fig.  Il  fe  dit  des  per- 
fonnes qu'on  aborde.  Acce  If 0  ;  incontro;  preftnta- 
zione  ;  adito  ;  accoglienza  ;  ricevimento  .  §.  Dans 
le  même  fc-ns  &  fam.  on  dit:  Du  premier  abord  ;  De 
prime  abord  .  Kell'  accoflarfi  a  lui  ;  a  prima  vifla  ; 
nel  primo  incontro;  fui  primo  ingrelfo  .§.  D'abord  & 
tout  d'abord,  adv.  Dès  le  premier  inilant  ,  premiè- 
rement, au  commencement.  Subito  ;  a  prima  vifla  ; 
da  principio  ;  primieramente  ;  di  fubito  ;  inconta- 
nente ;  in  un  momento;  di  primo  lancio;  alla  pri- 
ma ;  alla  bella  prima;  a  prima  giunta.  §.  Pour  A- 
bordage  .  V. 

ABORDABLE,  adj.  de  t.  g.  AcceiTble  ,  qu'on 
peut  aborder.  Acceffibile  ;  che  vi  fi  può  approdare  , 
tbarc  are  ,  arrivare.  §.  fig.  On  dit  qu'un  Jiomme  n' 
eft  pas  abordable  ,  quand  il  eli  de  très-difficile  accès  . 
Ucin  ru:  irlo  ;  fcortefc  ;  che  non  fa  buena  accoglien- 
za a  neffuno  . 

ABORDAGE ,  f.  m.  L'  action  d'  aborder  .  Il  fe  dit 
proprement  de  l'approche  &  choc  des  vaiffeaux  en- 
r.emis  .  Arrembaggio  ;  C  arrembare  .  §.  UUe  ditaufH 
du  heurt  de  deux  vairteaux  du  même  p.irti  ,  que  le 
vent  fait  dériver  l'un  fur  l'autre.  Abbordo;  urto 
delle  navi  neli'  abbordare  ,  netC  incontrarli  . 

ABORDÉ  ,  ÉE,  part.  &  adi.  Qui  eft  joint,  qui  eft 
approché,  qui  eft  arrivé.  Abbordato ,  &e.  J.  D'  a- 
bordée  ,  adv.  V.  D'  abord  . 

ABORDER  ,  v.  a.  Approcher,  joindre.  Abborda- 
re ;  affalire  ;  attaccare  ;  urtare.  Aborder  un  vaif- 
feau  .  5.  T.  de  Mar.  Aborder  de  bout  au  corps  ou 
en  belle  :  mettre  l'éperon  dans  le  flanc  d'un  vaif- 
feau.  Arrembare  alds/'colaro  .  S.  On  dit  de  deuxvaif- 
fe.iux  qui  s'approchent  en  droiture  pour  s'enferrer 
par  leurs  éperons  ,  qu'  ils  s'  abordant  de  franc  éra- 
ble .  Abbordarti  di  punta  ;  dar  ti  punta  0  di  fpro- 
ne  .  §.  fig.  Aborder  quelqu'  un,  l'approcher  pour 
lui  parler  ,  ou  pour  autre  chofe  .  Abbordare  ;  acco- 
lta'fi  ;  awicinarft  ;  trarfi  innanzi  ;  prefentarfi .  §. 
v.  n.  Aller  a  bord  ,  prendre  terre  .  Approdare  ;  ac- 
collarli al  lido  ;  sbarcare  ;  arrivare  ;  afferrare  ;  ve- 
ri'' a  riva  ;  prender  terra.  §.  Dans  l'acception  d' 
approcher.  Accollar  fi  ;  appr  affiatar  fi  ;  avvicinarli  ; 
On  ne  fauroit  aborder  de  cette  Églife,  tant  elle  eft 
pleine  de  monde  , 

ABORIGENES ,  f.  m.pi.  Les  premiers  fcabiuos,  ou 


hi  naturels  d'  un  pays  ,  par  oppoîiiion  à  ceux  qui 
font  venus  s'y  établir  .  Atorigtni. 

ABORNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ABORN-EMENT  ,  f.  m.  Aflion  d'  aborner  ,  ou  1* 
effet  qui  refultc  de  celte  aflion.  Limitazione ,  il  li- 
mitare . 

ABORNER  ,  v.  a.  Mettre,  donner  des  bornes, 
des  limiter.  Limitare;  confinare  ;  por  termini  ,  i  in- 
fini. 

ABORT1F,  IVE,  adj.  Qui  eft  venu  avant  le  temps . 
Il  cil  de  peu  d'  ufage  .  Abortive  . 

AROUCHÉ  ,  LE  ,  pan.  V.  fon  verbe  . 

ABOUCHEMENT,  f.  m.  Entrevue,  conférence  d» 
deux  ou  de  piufieurs  pelfonnes  .  Abboccamento  ;  con- 
grego ;  colloquio  ;  ttiltenimento  . 

ABOUCHER,  v.  a.  Faire  trouver  deux  ou  piufieurs 
perfonucs  dans  un  lieu  pour  conférer  enfcmble  .  Far 
abboccare  ,•  far  conferire  due  0  pik  ptrjone  infiemt  . 
§.  S'abouci.er,  v.  t.  Abb'jccarfi  ;  avvinhfi  ;  adon- 
tar fi  :.  venir  a  colloquio,  ad  abboccamento  ;  trovarli 
a  trattare  ;  a  parlar  infierite  . 

ABOUCOUCHuU  ,  f.  m.  T.  de  Comra.  So»te  de  drap 
qu'on  fabrique  en  P.-jvence  ,  en  Languedoc.  &  en 
Dauphiné  dont  la  deflination  eft  po..ir  Je  Levant  . 
Sorta  di  panno  di  Francia  . 

ABOUEMENT,  ou  Abounient  ,  on  Foutnu-t  ,  f. 
m.  T.  de  Mentii!'.  Ararcmcnr  .  TI  fe  dit  de  tome  for- 
te d' affembiage  ,  Ior(q.ue  Ics  joints  font  afrieuiéi  ou 
afieurcnt,  &  qu'une  des  pièces  n'excède  point  1* 
autie  ;  en  forte  que  fi  r'  on  paffoif  l'angle  fur  leur 
union,  il  ne  feroir  point  ariète.  Comme/fo,  0  intac- 
catura al  pari. 

ABOUGRI  ,  adj.   V.  Rabougri. 

ASOUQUEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Salines  .  Addition 
de  nouveau  fel  fur  le  vieux  .  Giunta  di  nuovo  J'aie 
al  veechio  che  trovali  ne'  magazZ'"'  • 

ABOUQUER  ,  v.  a.  Ajouter  da  fel  nouveau  fur  du 
vieux  .  Aggiugnere  del  nuovo  /ale  al  vecchio  . 

ABOUT,  f.  m.  T.  de  Charp.  Extrémité  de  t-.jte 
pièce  de  bois  coupée  à  l'équerre,  &  façonnée  eu 
talus  .   Ugnatura  . 

ABOUTÉ  ,  ÉE  ,  ad':.  T.  de  Blafcn.  Pièces  d'  ar- 
moiries qui  fe  répondent  par  les  pointes.  Contrap- 
pojlo  . 

ABOUTI ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ABOUTIR  ,  v.  n.  Toucher  par  un  bout.  Ttrmi- 
narfi  ;  finire  ;  confinare  ;  riufeire  ;  metter  e.rpo  .  §, 
fig.  Se  dit  de  t?  iffue  d'  une  affaire  ,  de  la  fin  d'  un 
raifonnement ,  d*  une  entreprife  .  Tendere  ;  finire  ; 
terminarli  ;  riufeire  ;  rifolverft  ;  metter  capo  ;  aver 
in  mira  .  Cela  n'aboutira  qu'à  le  perdre.  Tous  fes 
dclTeins  aboutilTent  à  cela.  $.  T.  de  Ch'ir.  Suppurer. 
Il  fe  dit  des  apoittnics ,  des  clous  &  des  abcès  , 
lorfqu'ils  viennent  a  crever,  &  que  le  pus  en  fort. 
Far  capo  ;  marcire  ;  fuppurare  .  Faire  aboutir  une 
apoftême.  §.  T.  de  Jardin.  Il  fe  dit  des  arbres  quand 
ils  font  boutonnés.  Fiorire;  germogliare  . 

ABOUTISSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  aboutit  .  Ter- 
minale ;  finito  ;  confinante  ;  che  mette  capo  ;  che 
riefee  ;  che  tocca  ;  che  è  vicino  .  §.  f.m.  pi.  Tenans 
&  aboutiflans.  Bornes,  confins.  Limiti  ;  confini.  §. 
fig.  Un  homme  fait  tous  les  tenans  &  abontiffans  A' 
une  affaire  ,  c'  elî-a  dire  ,  Qu'il  en  fait  toutes  les 
circonftances  &  dependances  .  Tutte  le  part-cojarità; 
le  chcoflanze  ;  il  fondo  ;  il  ftgrelo  ,  i  rigiri  à'  ma 
affare  . 

ABOUTISSEMENT,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  d'un  abcès  qui  vient  a  aboutir.  Sappuroz^ne  ; 
fuppuramento  . 

ABOYANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  aboie.  Abbaiarne  s 
latrante  ;  che  abbaia  . 

ABOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  Il  n'  eft  guère  en  ufage  qu'  sut 
figuré.  Débireur  aboyé  par  fes  créanciers.  Débiter 
mole/tato  dai  creditori  ;  cui  i  creditori  gridan  die. 
tre  ,  non  lafciano  in  pace  . 

ABOYER,  v.  n.  Japper,  crier  comme  foat  les 
chiens.  Abbaiar^  ;  latrare  .  §.  fig.  Crier  après  quel- 
qu'un  ,  lepreffcr,  le  pnurfuivre  impbrtunément  . 
Sgridare  '•  rimbrottare  ;  dir  male  ;  gridar  dietro  ; 
rimproverare.  §.  Afpirer  avidement  après  quelque 
chofe  ,  la  defìrer  ,  la  pourfuivre  ardemment  .  Anela, 
re  ;  de/iderar  con  ardenza  ,  grandemente  ,  afptttar 
colla  botea  aperta.  §.  prov.  Aboyer  à  la  luuc  .  Faits 
des  efforts  inutiles  ,  ou  crier  contre  des  gens  qui 
font  au-defïus  de  nos  atteintes  .  Abbaiar  alla  luna  . 
V.  Chien. 

ABOYEUR  ,  f.  m.  Chien  qui  aboie  à  la  vee  du 
fanglier  fans  en  approcher  .  Abbaiatore  ;  abbaj.rnte  ; 
che  latra  ;  che  abbaia  .  $.  fia.  &  fam.  On  le  dit  de 
ceux  qui  cherchent  ìmporrunément  quelque  chofe  , 
qui  critiquent,  qui  médifent.  Importuno;  faflidiofoj 
ciarlone  ;  morditore  » 

ABRA,  f.  m.  T.  de  Comm.  Monnoie  d'argent  de 
Pologne  ,  qui  vaut  u.  fols  &  demi  de  France  .  Il 
eft  évalué  fur  le  pied  du  Da'ler  de  Hollande  .  Mone- 
ta d'  argento  che  fi  fabbrica  in  Polonia.. 

ABRAXAS  ,  f.  m.  Mot  auquel  la  (Wfcrftition  at- 
tachoit  des  grans  myfières.  Parola  fu  per  fi  i  zi  ola.  ,  rai- 
fleriofa  ,  che  portava/i  fcritta  fovra  amuleti  0  brevi  , 
e  in  cui  fl  credea  che  fi  conteneffero  gr,;.i  mifier')  . 

ABRÉGÉ,  f.m.  Sommaire,  raccourci,  reductio» 
d'  un  ouvrage  ample  &  étendu  .  Rifiietto  ;  tompen- 
dio.  §.  R.  E.  Abréviation.  Abbreviatura  .  Décàif.-er 
les  abréçés  des  Bulles  .  §.  F..t  abrégé  ,  adv.  En  peu 
de  mots  ,    en    peu  de  piiolcs  .    in  rifirctro  ,    tre- 
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ttraente   ,      in      pfttt      1  '--    -     .       '    '.-.•'     Stillili    . 
+  ABRÉGÉ  ,  ÉE,    P^rc.   Abbreviate  ,    accvt'iuo  , 
«•  mpendi'H  ■ 

ABRÈGEMENT,  f.  m. "Mot  tondamné  par  I  Au- 
ledi ces  doutes:  &  nouvellement'  adopté  "  p.  r  l'Ac.t- 
rem-e.   V.   Abréviation-  . 

ABRÉGER,  v.  a.  Rendre,  faire  plus  couit.  Ai- 
/•cviare;  acci'ciare  ;  accori  ari :;  feo'ci.tre  ;  c.mp.n- 
diare  ;  rifitirnere  .  S.  Abréger  un  fief.  T.  de  fit- 
rifpt.  fe-da! .  Démembrer.  Il  fe  àt  particulier  e- 
irient  ,  loifqn'  un  Seigneur  permet  à  des  gens  de 
majn-mdtM  ,  de  po'Téder  des  iéritages  qui  en  rele- 
Vv-t  .    ïrnor.br.ire  ,  c  diminuir  u-<  ftui    . 

AgRENUNClO.  Riti.  Mat  Latin  francifé  ,  qui  fc 
«lit  fam.  pour  marquer  qn'  on  ne  veut  pas  faite  telle 
rhofe  ,  voir  relie  perfenne  ,  foutenir  telle  opinion  , 
til.  Abrenuoxio  . 

ABRÉVIATEUR  ,  C.  m.    Auteur  qui   abiégc  quel- 
One  ouvrage.   Abbreviatole  ;  che  abbrevia  ■  che  com- 
pendia .     $.  R.  E.    ta  Chancellerie  Romaine'   a  des 
Officiers  qui  font  appelles  Abrèviateiirs .  Abbrevi  ilO'i . 
ABRÉVIATION  ,  1      f.  f,     Kerranchement  de 

t  ABRÉVIATURE  ,  J  quelques  lettres  dans  un 
jriir,  pour  écrire  plus  vite  ,  ou  en  moins  d'cfpace  . 
abbreviatura  ;  abbreviaxjene  ;  abbi  eviamento . 
ABREUVE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fou  verbe  . 
ABREUVER  ,  v.  a.  Mener  à  l'abreuvoir,  faire 
boire  quelque  ani  niai  .  Abbeverar  s  .  J.  fig.  Tremper, 
mouiller  ,  humefler.  Imbevere;  adacquare  ;  inxuP- 
jiare  ;  bagnare  largamente  ;  immillate  ;  inacquare  . 
§.  fig.  &  farii  Informer  ,  faire  favoir.  Informa- 
re :  i/fruire  ;  prevenire  ;  fur  fapere  .  Tout  le  mou- 
le efl  abreuvé  de  cette  nouvelle.  $.  v.  r.  V.' 
•Poire  ; 

,  ABREUVOIR  ,  f.  m.t  Endroit  d'  une  rivière  ,  d" 
un  érahg  ,  d'  une  pièce  d'  eau  ,  où  l'on  mene  boire 
Jes  chevaux  &  autres  animaux-.  AHeveraicjo  .  §. 
Tncycl.  L'eu  où  les  oifeaux  vont  boire  .  Abbeverato- 
lo .  J  prov.  &  pop.  Abreuvoir  à  mouches  ,  c'  cft  u- 
re  grande  plaie  à  la  tête  ou  au  vifage  .  Piaga  o  fe- 
, il a  fu  la  tejlt  o  fui  volto. 

ABRI  ,  f.  f.  Lieu  où  l'on  peut  fe  mettre  à  cou- 
Vert  des  incommodités  du  temps  .  Luogo  che  ripara 
Halle  ingiurie  dell' aria  o  deU*-(lj$io»p,;  ricovero 
the  difende  daì-la  pioggia  ,  dal  vento  ,  dal  fole  ,  &c. 
«î.  On  dit  d'une  plage  cu  Ics  vailTcaux  font  en  fu- 
reté contre  le  vcr.t ,  co-itre  la  tempere,  que  e'  eli 
un  bon  abri.  Luogo  di  fteurezxa.ì  riparato  dal  vin- 
to ;  a  ridolfo  ;  al  coperto  .  f.  fi;.  Tour  ce  qui  nous 
■net  en  fureté  ou  hors  de  esiger  .  Rifugio  ;  riceve- 
ro  ,  rialto  ;  luogo  di  ficurezxa  ;  di  riparo  ;  che  di- 
fende da'  pericoli  ;  che  preferva  da  qualche-  male  . 
Xa  folitude  efl  un  abii  contre  les  emb.irras  d.i  mon- 
de .  f.  A  Pahri  ,  adv.  A  couvert,  en  fureté;  tant 
au  propre  qu'au  figuré.  In  falvo  ;  in  ftcuro  ;  a  co- 
perto ;  in  luogo  di  rifugio  ;  di  fleuranza  . 

ABRICOT,  f.  f.  Fruit  à  ncyiu  fort  cornu  .  dont 
le  goût  tient  de  la  pèche  &  de  ia  prune  .  &  "dont  la 
peau  &  h  ch.vr  tirent  furie  jaàoc  .  Meliaca  ;  alèi- 
tocca  ;  alter::c:i  . 

t  ABRICOTÉ  ou  ABRICOT1É.  trpece  de  dragée 
*s;te  d'un  morceau  d'abricot  entouré  de  fu  ere  .  Con- 
ferri di  meliaca  . 

ABRICOTIER,  f.  m.  Arbre  qui  porte  les  abriiots. 
Meliaco  ;  albicocco  ;  albercocco  . 
ARRIER  ,  P.  V.  Abriter. 
ABRITÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
ABRITER,  v.  a.  T.  de  Tard.   Merre  i  l'abri  du 
Mauvais  temps.    Riparar  dall'  ingiuri j    dell'  a'ia  ,■ 
r/tettere  all'  omtra  ;  mettere  a  riparc  d'ai  ttmpo  cat- 
tivo .  J.  Rht.  fig.  Protéger  ,  mettre  à  l'  abt  i  de  quel- 
que cho^e  de  fà'.hcux.  Mettere  in  falvo  ;  difendere; 
proteggere  ;  mettere  in  ftcuro  . 

t  ARRIVENT,  1.  m.  Tout  ce  qui  garantit  du 
vert .  Ciò  che  ferve  di  riparo  al  f egiare  de'  venti  . 

ABR1YER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Mo:  .iicìcn  connu 
parmi  les  gens  de  Rivière;  c' e!t  aborder,  fe  join- 
dre au    rivage.    Approdare;   attardate  j    venir    a 

ABROGATION,  f.  f.  Afte  par  lequel  ort  abroge  , 
en  carte,  on  annulle  quelque  chofe  .  Annullazione  ; 
(ajaxjon;  .   abolizione  ;  1'  abiurare  . 

ABROGÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  Qui  n'  a  p!us  de 
force  .   Abrogato  ;  che  non  fa  più  autorità '. 

ABROGER,  v.  a.  P.cndre'nul,  abolir  ,  carter  , 
mettre  hors  d'ufage  .  11  ne  fe  dit  guère  qu'en  par- 
îar.t  de  loi>:.  confiltutions  ,  cérémo.-.ics  ,  &  autres 
chofts  fcmblables  .  Abrogate  ;  annui, ,;re  ;  (affare  ; 
abolire  . 

ABROHANI  ,  T.  de  Comm.  V.  MallcmoIIe  . 

ABROTONE  femelle  ,  f.  f.  Plante  odoriférante  . 
V.  Santoline.   }.  Abrotonc  male.  V.  Aurone  . 

■\  ABROTONOIDF.  ,  f.  f.  T.  d'  Mi/1,  nat.  Sorte  de 
piante  picrreufe  .  Atactonoidt  . 

ABROUT1  ,  JE  ,  ad).  T.  di  Eaux  &  Voteti  .  Il 
U  dit  des  bois  dont  les  bourgeons  ont  é-é  détruits 
fat  les  beflianx.  Dice/!  degli  alberi  ,  >  etti  pollini 
tono  flati  mangiali  0  gttafti  da'  tefliami  . 

ABRUPTO,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin,  qui 
nf'a  d'  uftge  qu'en  cette  phrafe  :  Parler  ex  abruoto, 
e  eft-a-dire,  fur  le  champ,  fans  préparation.  Exa- 
lirupto  ;  d'  improvvijo  . 

ABRUTI  ,IE,  part,  &  adi.  Stupide,  Stupido  ■ 
inferrata  ;   fatuo  . 

ABRUTIR  ,  v,  a.  Rendre  comme  une  bCte  s   faire 
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devenir  flupìde  .  Rendere  /lapide  ,  infenfato  ,  pniik 
a' bruti  ;  togliere  i'-  .Cenno  ;  ammaliati \.  §■  v  '■  ri- 
venir comme  uno  bote  bruto,  l/ìupidire  ;  d.venir 
ir.;  tifato  ,  fatuo  .  V.  Abêtir. 

ABRUTISSEMENT,  f.  ni.  Stupidité  greffièrc  ,  é- 
tal  d'une  perfonne  abrutie.  I/iupidex.x.3  !.  rnellonag- 
ti»e  ;  grtfftxxa  ;  flordigione  ;  f,nemcragt\ine . 

ABSCISSE  ,  f.  f.  T.  ile  Géom.  Partie  ^le  1  axe  d 
une  courbe  ,  comprife  entfe  le  fommet  d'  une  courbe 
ou  un  autre  point  fixe,  &■  la  rencontre  d'  une  ordon- 
née .    Afcijfa.  ; 

ABSENCE,  f.  f.  Hloignemeit  d  une  perfonne. -du 
lieu  de  la  réfidence  ordinaire  ,  &  défaut  de  préicnc 
de  quelqu'un  qui  manque  rie  fé  trouver  en  un  1  eu 
où  il  auroit  dû  fe  rendre  .  Aufenx.a  ;  affenz*,;  lon- 
taniaz"  ;  a/fent  amento  .§.  fig.  Égarement  d  cfprit  , 
diftraftion  fenfible  .  Di/irazjone  ;  inavvertenxjt  ;  dj- 
fapptiearjont .  Il  a  fouvenr  des  abfences  . 

ABiïNT  ,  TE  ,  ad).  &  f.  Qui  e»  éloigné  de  quel- 
que iieu  ;  qui  n'  efl  pus  préfent  .  Affents  ;  ton.t-.ani  ; 
che  non  è  prefente  . 

ABSENTER,  S'ABSENTER,  v.  r.  S'  éloigner 
de  quelque  lieu  .  A/fent ar/i  ;  allontanar,!  ;  fuggir 
via  ;  fcofìarft  ;  dilungarfi  ;  non  lafciarp  vedete  in  un 
luogo. 

ABSIDE  ,  f.  m.  T.  d'  Archìt.  Ancenr-.emcnt  e  é- 
toit  la  partie  circulaire  qin  termine  le  faneìiiaire  d' 
une  Eg'ife  .  La  cit conferenza  del  Santuario  .  §.  i. 
ni.  pi.  T.  d'  Aftrsn.  V.  Aufides  . 

ABSÎNTHE  ,  ou  ALU1NT.  ,  f.  f.  Piante  medicina- 
le  ,  oJoriférante  ,  amère  &  toujours  verte  .  A/fen- 
%.io .  II  y  en  ade  quatre  fortes.  La  romaine  ou  gran- 
de ;  la  petite  appellée  pontique;  f  Abfìnthe  on  r 
Aluine  de  rr.er  ;  &  celle  des  Alpes,  appelles  C  é- 
nc pi  . 

ABSOLU  ,  UE  1  »i\.  Indépendant  ,  fcniverain  .  Af- 
fettilo ;  .Covrano  ;  indépendante  .  §.  Impérieux  ,  qui 
tient  du  maître  .  Affeluto  ;  imperi tfo  ;  magijira/e. 
Pailerd'un  ton  abfelu.  Cn  imperio;  cen  tuons  de- 
ci/ivo. 5.  D'un  homme  qui  veut  que  perfonne  ne 
lui  réfiffe,  qui  veut  fortement  qu'on  exécute  tout 
ce  qu'il  ordonne  ,  o-.  dit  ,  qu'.il  efî  abfolu  dans  tnut 
ce  qu'  il  veut.  Egli  vuol  a/felutament;  ij-el  che  va  ■>- 
le;  vuol  comandate  a  bacchetta  ;  vuol  efer  ubbidito 
in  ogni  cofa  .  §,  T.  de  Gianna.  Qui  n'efl  ?<&  d« 
rien.  Ablatif  abfolu  .  Arativo  affolufo  .  li  eli  auffi 
oppofé  à  relatif.  Terme  àbfulu  .  Voce,  pai 
ta  .  Homme  el>  un  terme  alVolu  .  Pere  eft  relatif  . 
S.  Jeudi  abfolu  ,  ie  Jeudi  Saint  ,  cui  eft  le  [oui  où 
1'  on  fait  l'abfoute  .    //  giovedì  finto  . 

ABSOLUMENT  ,  adv.  D'  une  iuànière  abfolue  , 
fans  bornes  ,  fans  reflria  en  ,  indérendeir.ment .  A  /fe- 
Imamente  ;  imper'nfamcnte  ;  con  autorità  a.foiuia  ; 
indepandentemente  .  «.  Tout-à  fait  ,  entièrement. 
Affolutamente  ;  intieramente  ;  a/fatto;  dJ  tutte  ; 
francamente.  Il  le  n;a  abfol  -icnt .  §.  Un  verne  fe 
prend  ,  fe  met  abfclumcnt  ,  quand  ou  ne  lui  oon- 
ne  p<iint  de  régime.  Alfolutamente  ;  fenz.3  reggi- 
mento. §.  Abfolument  parlant  ;  à  en  iuger  en  gres, 
âc  par  ce  qu'  il  y  a  de  prir.c;pal  ,  on  dit  cu'  une  cho- 
fe  eft  bonne  ou  mauvaife  .  AJolutamente  parlando  ; 
in  generale . 

ABSOLUTION  ,  f.  f.  L'aftioa  d' abfomire  .  Affo- 
ltnj"ne  ;  proìei  iglirr.ìnto  . 

ABSOI.UTOIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  porte  ab'olu- 
tion  .  Afolutorio  ;  d*  ajfolinjene  ;  che  a/foive  . 

ABSORBANT  ,  f.  m.  T.  de  Mei.  &  de  Pharm. 
Smbììance  ou  niélicament  qui  a  la  propiiéé  d'  ab- 
forber  les  acides  ,  cn  s' y  unifiant.  Avertente  .  §.  Il 
eft  auiTi  adi-   Porcs  abforbans.   Peri  afforbenti  . 

ABSORBÉ,  ÉE,  parr.  V.  fon  verbe.  §.  adj.  Pro- 
fondément appliqué.  Abforbé  dans  l'étude;  abforbé 
en  En'eu  .   Immerfo  nello  fii-dh  ;  a/ferto  in  Dio  . 

■ABSORBER,  v.  a.  EU»teutir  ,  ;lt!.r?r.  AJ^rtce  ; 
d ruotare  ;  inghiottire  ;  attraete.  L' éponge  abìortic 
l'eau.  §.  En  parlant  des  couleurs,  des  fons  ,  des 
oJcuis,dcs  faveurs,  f'.ip'irtcr,  cfï.i:er,  Lire  per- 
dre .  AJforbire  ;  tor  via  ;  Jmmuir  la  fetX.1t  '■  c''l° 
w,  H  fitono,  il  gnfto  di  evauhc  cf.,  ;  fargli  perdere 
intieramente  .  §.  tig.  Confr.iier  entiéreuienr  .  Il  ne  fe 
dit  qu'e»  parlant  des  biens,  des  richeiTcs .  Aborti- 
re ;  confumare  ;  difppare  ;  divorare  ;  metter  a  fin;  . 
5-  T.  de  Chim.  É  mouflet  la  pointe  tic  quelque  cho- 
fe  ,  en  tempérer  f  afiivité.  Tempera?*  ;  lamare  ; 
fminuire  la  for-i_a  ,  /'  attività  .  Ç.  v.  r  Se  perdre  , 
s'.ib;mer,  s'  enfoncer  rrop.  Pcrdtrf,  ;  cor.fvmarfi  ; 
immerger/t  . 

ABSORPTION,  f.  f.  L'  aftion  d'atforber.    AJir- 
birnento  ;  confumamento  ;  attrazione  ;    attraimento  . 
ABSOUDRE,  v.  a.      Déclarer  pir  iueCiiicnr    j  indi- 
que  un  homme  innocent  du  crime  dont     il    é'0:t  ac- 
eufé  .    Remettre   les  péchés    dans    te  Tribunal    de  la 
Pénitence.  A/folvcre  ;  profeiorie  ;  piofci.gliere  . 
ABSOUS  .  OUTF. ,  part.   V.  for.  verbe  . 
ABSOUTE,  f.  f.  Abfolution  pubi, que  &  foleir.nelfe 
qui  fe  donne  cn  général  au  peuple.    AJUuijme  ge- 
nerale . 

ABSTEME,  f,  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  ne  boit 
point  de  vin  .  Aflcmio  .  che.  n'.n  b.-ve  1  inr  . 

AESTENIR  ,  S'  ABSTENIR  ,  v.  r.  S'  empêcher-dé 
faire  quelque   chofc  ,  fe  pnver  de  P  ufage  de  quelque 
chotc  .  Allenerai  •  contenerli  ;    privarli  ;    moderarft  ; 
\  tenerli  lontano  ;  nnn  fare  . 

!      ABSTERGENT  ,  TE  ,  adi      «e    f.  m.    T.  de  Mïrf. 
Remède    qu.'  on    cn-iplois    pour    diiloudrc  les  cU'ié" 


tc'î  ,     les    tpt8ttikttk*si\    les    coagulations    qui     fc 
forment    dans  les  vifeères   .     Alier/ivo  ;     aflsrgentc  . 

ABSTF.RGFR,  y.  it.  T.  deChir.  Nettoyer  une  plaie. 
Nettar  una  piaga;  purgaila  dalla  putredine  ;  afeiu- 
£.?•  la  ;   pulirla  . 

ABSTERSIF,.IVE  ,  ali.  Propre  à  nettoyer  .  A- 
fleifivo . 

Af-STLRSION,  f.  f.  L'action  d'abflerger.  A/ttr. 
fune  ;   nettamento  . 

ABSTINENCE,  f.  f.  Vertu  qui  nous  porle  à  nous 
modérer  fur  quelque  chofe  ,  à  nous  en  abftcnir  ,  i 
roui  en  c.-ivcr.  AMnenx.a  .-moderarjone  ;  cintinen- 
X.a  .  î.  Il  fe  dit  i.ufifi  de  ia  feule  privation  de  viande 
tn  rem  rs  jours  .  Giorni  d'  a?.inenx.a  . 

ABSTINENT  ,  TE  ,  ad}.'  Sobre  ,  modéré  ,  tempe- 
rant .  Abftinente  ;  J'ubrio  ;  temperante;  moderato,- 
a/iegncme  . 

ABSTRACTION  ,  f.  i.  T.  Dliaél.  Séparation  que-f 
l'efurit  fait  d'une  qualité,  d'uie  propreté,  &c.  d' 
avec  le  fujet  où  elle  eft  inhérente.  Alita  xjone  .  5. 
Dé'aut  d'  application  .  Avoir  des  abftr'fiions  ,  rè 
ver  ,     être    diftrait  .     Efer    a/ìraito  ;     aver    diflra- 

ABSIRAIRE,  v.  a.  Faire  abUradiofl  .  Far  aflra- 
X_ione  ;  aflraere  ;   afirarre  ;  fepararj  ■ 

ABSTRAIT  ,  TE  ,  paît,  et  adi.  Affatto  .  Il  n'  a 
guère  d'ufaije  qu'en  cette  phrafe  x  ternie  abflrait  ; 
terme  d'une  i  Jée  dont  I'  obiet  n'exifte  qie  ii«s 
notre  imagination.  Ainfi  la  rohdeur,;  la  b->n;é  ,  font 
aVs  termes  abllraits  .  Termini  ajì-atti.  §.  Difcou's, 
raifonnement  abflrait  ;  vague  ,  difficile  à  pé-iétrcr  , 
méraphyfique  .  Ragionamento  fonile,  aft-aito.  ,. 
Homme  ablbajt  ,  qui  rêve  ,  &  qui  efl  tc-'le«i<rnr  ren- 
fermé en  lui-même  ,  q  1'  il  ne  pente  •>  ■  nr  2>  ce  qu' 
il  fait  ,  à  ce  qui  fe  paffe  autour  «te  lui  ;  à  la  1 
du  diftraif  ,  qui  écoute  a  la  vériit  ce  qu'  on  ■'  ' ,  m  :.i 
qui  n'y  donne  p.is  une  attenti""  entière  .  /tilrgito  ; 
alienato  da  Ce;  offerta  ne' funi  penjieri;  eoneentraee 
in  fe  fle/fo.  5.  Il  cl  àufli  f.  ».  L*  aîXUï'r  &  .e 
concret.   L' afl'atte  e  'I  cererei}. 

ABSTRUS  ,  SE  ,  adi.  Difri.ile  à  entendre  ,  ..  péné- 
trer ,  qui  uciv.-.n'e  une  extiê-re  app'ication  \t"  r  e- 
tre  bien  conçu.  Aflrcfr  ;  eft  tir*  ;  P-co  iatellii.it- 
le  ;  difficile  a  capire  .  . 

ABSURDE,  a.lj.  Qui  efl  éfijemment  contre  law-^ 
fon  ,  &  contre  le  fers  commun  .  Affario  ;  che  he  dell 
incredìbile  ;  ridìcola  ;  improprie  :  lontano  dj/ia  ra- 
gifitte  i  %«  di  pi   t  :■■'  ,  i't  regola.  ' 

ABSURDEMENT  .  adv.  D'une  majiie>re  abfurJe  . 
Affurttamtntt  ;  impropriamente  ;  ifc onci  amente;  fuor 
di   propcffto  ;   m  t'.tmcnte  . 

ABSURDITÉ  ,  f.  f.   Oliare  .tbfurde  ;    vice  ,    défaut 
de  ce  qui  efl  abTtfrde  .  AJurdipà  ;  affatilo  ;  tipugnan- 
Xa  ;   inecnvciienxa  ;    CciKC»c%.\a  . 
ABSYNTHE  .    V.  Ablinthe  . 

0  ,  Aboteo,  ou  Abocchi  ,  T.  de  C.mir.. 
Poids  dont  on  fe  fert  dans  le  Royaume  de  Pésti .  Sor* 
ta  di  l'el'e  del  Pegii  ■ 
ABURESB  ,  T.  d-  Comm.  V.  Asiani  . 
ABUS  .  f.  m.  Mauvais  ufage  qu  on  fait  d  nnt 
chofe.  Abufo  ;  cattivo  ufo  ;  peffima  u/an'z_a  .  5  er- 
reur. E-rarc  ■  sbaglio;  ait  allia  .  Ces  peuples-là  font 
dans  l'abus;  voilà  un  étrange  abus  .  ç.  Tromperie. 
Inganno;  fro/e  .  Le  -ronde  n'eft  qu'abus  Ce  que ^va- 
nité  .  S.T.  de  Ju'ifp  Appel  comme  d'abus.  C  en 
l'appel  qu'on  Interjette  an  Parlement  d'une  Senten- 
ce rendue  par  un  Juge  Fccléliftique  .  qu'onyétcnJ 
avoir  ex:é!é  fon  pouvoir.  Arpellax'one  à  an.i  J'it" 
ten%.a,  allorché"  /i  pretende  che  il  Giudice  Eccle.la- 
ftice  ha  oltrepaffato  i  limiti  della  fu.i-  giuri) 'dizione . 
On  le  dit  aufïi  de  tout  autre  Juge  qui  *  excéJé  foa 
pouvoir  .  §.  Abus  de  foLmème  .  Exorefïion  de  quel- 
ques Auteurs. modernes  ,  pour  déiotcr  le  crime  de  la 
pollution  volontaire  .  Abufo  dì  fe  (tefft  ;  pailuvone 
volontaria  . 

AFUSE  ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  fon  verbe. 
A  RUSER  ,  v.  a.  Tromper.  Ingannare;  gtbba-e  ; 
truffare  ;  fallare:  feiurre  .  §.  v.  n  Ufer  mal  ,  ufer 
autrement  qu'  on  n;  doit .  Attvfare  ;  nêufOr/i  ;  1er. 
virfi  maie.  §.  Abufer  d'une  fille  ,  en  jouir  fans  r 
avoir  époufés  .  Violate  ;  fprilzeliate  ;  fvertinare  ; 
fedu-re  una  zitella  .  §.  v.  r.  Se  tromper.  Ingannar- 
ti ;  prender  errore,  abbaglì-y . 

Al'.tJSFUR  .  f.  m.  Qii  abufe  ,  qui  trompe,  faux  . 
Adulatore  ;  Seduttore  ;  corrompitore  . 

AB.-SiF,  IVE,  adj.  Qui  eli  contraire  aux  règle». 
Attivo  .  ■  ' '.'•  ' 

ABUSIVEMENT  ,  adv.  D'une  manière  abufive  , 
contre  les  règles  .   Atufivamente  . 

ABUTER  ,  v.  n.  T.  de  tea  Mi  fign;fie  proprement 
jeter  une  boule  ,  une  quille  ,  un  p*let  ,  &c.  ver» 
un  terme  convenu  pour  décid.-r  qui  jouera  le  pre- 
mier .  T)'r.jr  le  palle,  le  pia/tiale  a  limili  ad  un 
leec"  fur  iiç/tire  chi  dee  e/fer  ptirno  a  giuocare  . 
ABUTII.ON  ,  f.  m.    Plante  du  genre  des  mauves  . 

Aturi' 0  . 

hW.'Y.T.  ,  f.  m.  Gouffre  très-profond  ,  8c  quelque- 
fois l'Fnfcr  ,  félon  le  langage  de  !'  Écriture  .  Abtf- 
to  t  profonda  voragine  ;  vertice  ;  gergo  .  §.  ftg.  Aby- 
me  de  douleur,  de  mifère  .  F.srrè.iie  malheur  ,  extrê- 
me mifère  .  Infinita  mi  fer  la  ;  fomma  /ventura  ;  a- 
Uffa  di  diCgraOa  ,  di  mì/eria  .  §.  Il  fe  die'  âuffi  des 
iliofcs  qui  engagent  à  une  cxccfi'ive  riépeflft,  &  Çiui 
(ont  capables  de  ruiner,  comme  le  jeu  ,  les  procès, 
&c,  d«s  çhofes  qui  font    impénétrables   M»  rsifen  % 
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gt  fcicMces  difficiles  .  d«  fecrets  &  des  ingenui»  de 
■feu.  Ai-ifo.  %.  D'  un  homme  irès-favant,  on  dit  , 
«uic  c'  efl  un  abyme  de  tcicncc  .  Un  abiffo  ;  un  mo- 
flr,  di  dottrina  .  S.  T.  de  Blafon  .  C  efl  le  milieu 
iJe  l'écu.  Fn  abyme  .  Au  milieu  .  In  mez.z.0  ;  nel 
xentio  lidio  feudo.  $.  T.  de  Chand.  V.  Moule. 
AlsYMÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 
ABYMER  ,  v.  a.  Précipiter  dans  des  abymes  .  Na- 
Hff.'.r  ;  innatiffarc  ;  [immergere;  precipitare.  §. 
ffig.  Ferire  &  ruiner  entièrement.  Rovinare;  di- 
ftruçserc  ;  mandar  in  malora  ;  opprimere  ;  condurre 
a  mutria  ,  povertà  ,'  ftrettezrc  .  §.  v.  n.  Périr  , 
tomber  dans  un  abyme  .  Profondare;  naf-iffarfi  ■  in- 
nabifarfi  ;  /profond. m  ;  /cmmtrgrrt  ,  /obbiffare  .  §. 
6g.  Périr.  Vitire  ;  Hijperderft  ;  diffiparjî  ;  difltug- 
tcrfi  ;  mener  a  fonde  ;  andar  a  fondo  ;  andar  a  naie  , 
in  rovina  .  La  fortune  des  mérhans  abymera quelque 
jour.  $.  r.  r.  fig.  S'abandonner  tellement  à  quelque 
chofe  ,  qu'on  ne  fonse  à  autre.  tmmergtrfi  ■  abban- 
Am-jî;  perder/;  di.  tre  a  qualche  co/a  .  S'  abyrner 
!  dans  fes  penfées,  dans  fc  s  piai  fus  .  S.  Se -ruiner ,  fe 
I  ptnlrc..P«i ipit.vf'  :  rcvinnfi  ;  dilapidar  i  fuoi  ie- 
tti; guafiarfi  la  uni, à  ,  &c.  li  s'elt  abyme;  par  {on 
luxe  ,  par  fes  débauches . 

*  ACABIT  ,  f.  m.  Qualité  bonne  ou  mauvaife  de  cer. 
tailles  clwfts, 'fur-tout  des  fruits  .  Qj<alità  buona  o 
amitene  Ct'fa  . 
A  CACALI  S,  f.  m.  Arbrirtc.il]  d' Egypte  qui  porte 
vne  fleur  "en  papillon  ,  &  un  fruit  couvert  d'  une  cof- 
fe .  Ce  qu'on  en  dit  n'efl  pas  encore  bien  décidé  . 
flrtojcello  Egiziano  ,  le  cai  propiietì  non  Jorio  an. 
tota  ben  accertale . 

ACACIA  ,  f.  m.  Arbre  de  haute  tige  ,  portant  des 
ficus  blanches  ,  odoriférantes,  comme  celles  de  l'o- 
range, &  qui  vienr.er.t  car  bouquets.    C  efl    l'Aca- 
cia commun  ,  car  il  diffère    des   véritables    Acacias  , 
par  fa  fleur  qui  eft  léiunrlnebfé  ,    a»    lieu  que  celle 
Bes  autres  efl  en  goder't   L!  Acacia  véritahic  ,  eft  un 
a'brc  qui  crei'  en  Egypte  ;  il  elt  fort  branchu  tç  ar- 
re de  fohes  épines  ;  les  fleurs  font  de  cot)!ea»»d'oi , 
tuyau.    Acacia;    Acaria  . 
Jg    De  cet  atbte  c  :  retire  ut  fuc  do.it   on  fjit  ufage 
'en  Médecine  i  fus  le  nom  tl"  Acacia  .    Acacia  vera  c. 
■■.  §.  A   celui  ci  on  lubfti  u:    quelquefois  le 
aera  nnflfàs  ;    c' eft  le   mm    qu'on   a  donné 
'lau  premier  fauvage  ,     parce    que  l'on   en    retire  des 
piunsl'cs  un  fuc  aflriiigtnr  .  On  le  nomme  aufïi  Aca- 
(7  germanica.  Acacia  comune  .  5.  L 'Acaca  ou  caff.e 
«ics  ;  .'.linier.  éf!  \\n  Sr'ue  du  Levant  ,  dont  les  fie  us 
Ibrmenl  de-  pet  ". '.  boules  jiuncs  riè5-jolies&  trèsodo 
j.-jites  .  Çttggia.  i.Encj/d.  §.  On  a  aurti  donné  le  nom 
;   à.  uie   forte  de  périt  fac  Ou  rouleau  long  , 
gui  ':  vo't  dans  ics  médaillés    à  la  maia  des  Confuls 
.   On  ignore  de  quoi   ii  étoit 
corr.tK  ié  .     f  etichetto  o  rùotolo    che   fi  vede  in  alcune 
racla    ie  !■>  manu  de'  Confali  ,  e  talor  anele  ti'  impe- 
tairi. 

ACADÉMICIEN  ,  f.  m.  Philefophe  de  1a  fefle  de 
«I7  Académie  .  Aujourd'  hui  on  donne  ce  nom  à  celui 
'•qui  tft  re^u  dans  quelque  Ac.idéinie  de  Gens  de 
lettres  ,  établie  p?r  autcrrfj  publique.  Accademico  . 
■11  faut  faire  différence  entre  Académicien  &  AcaJé- 
'rtiife  .   V.  Ce  mot  . 

ACADÉMIE,  f.  f .  C-trtii»  lieu  près  d'  Athènes 
fcù  s'  sTembloicnt  quelques  Philofophes  ,  qui  piirent 
de -.là  le  nom  d'Académiciens.  Accademia  .  Il  fe 
prend  aufTi  |3our  la  Sefie  même  de  ces  Philofo- 
phes .  J.  Compagnie  de  perfenne;  qui  font  p.-ofeTion 
rie  Belles-Lettres,  de  Sciences,  ri'  Arts-L;t  é-av.x  C 
eli  aurti  l'endroit  où  ils  s' afïcrr.blent  .  Acad  ernia  . 
V  Académie  Franeoife  ,  de  la  Crufca  ,  de  telles  Let- 
tres, de  Peinture  ,  &c.  Accademia;  adtnr.n^t  di 
letterati.  §.  Lieu  où  la  noWeflfe  apprend  à  monter 
à  cheval  ,  à  faire  des  armes  ,  &  autres  excr:iccs  r»i 
lui  conviennent  .  Accademia  .  lì  fe  prend  aulïi  pour 
les  é:oIie:s  mêmes.  Il  fit  monter  toute  fon  Acadé- 
mie à  cheval.  §.  Académie  de  Mifique  .  Celi  le 
t.tie  qui  cft  donnéà  1'  ©péra  dans  fon  étabiifl'ement . 
Se  dit,au(ïi  d'un  lieu  où  l'on  donne  publiquement  à 
JM'.cr  .  §-T.  de  Peinture  .  C' ert  une  riijurc  entière, 
.deflinée  d'après  le  modèle,  qui  efl  un  homme  nu  , 
"&  qui  n'efl  pasdcflinée  à  entrer  darre  la  compofinon 
d'un  tableau  .  Dilejno .  Les  figures  qui  y  font  devi- 
nées ,  s'  appellent  Études  .  Studio  .  ■ 
■  ACADÉMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Ce  qui  regarde  ou 
cjii  convient  à  une  Académie  de  Cens  de  Lettres  , 
d'habiles  Artifìes.  Accademico  ;  d'  accademia  . 

ACADÉMIQUEMENT  ,     ad       D'   une      maniere 

académique  .    Accademicamente  ;  in  gui/a  accademici  . 

ACADÉMISTE  ,  f.  m.   Celui  qui  dans  une   Acadé- 

•mic  apprend  à  monter  à  cheval  ,    a  dnfer  ,    à  faire 

ces  armes,  &c.  Accademica  ;  alunno  </'  un'  Accade ■- 

ACAGN'ARDÉ,  ÉE,  V.  le  verbe. 

ACAGNARDÏR  ,  v.-  a.  Accoutumer  quelqu'un  à 
tnener  une  vie  obfcure  &  fainéante.  11  n'efl  que  du 
•■flylc  fam.  &  le  )>!us  :euvent  il  eft  réciproque.  In 
fngardire  ;  annighittirjï  ;  impigrire  ;  divenir  pi- 
gro ,  poltrone  ,  infing  irdt  . 

ACAJA  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Arbre  de  la  gran- 
deur du  tilleul,  dont  le  bois  cft-rouje  &- léger  com- 
•tue  le  liège.  Dans  1'  lie  de  Ceylanjnn  fait  ufage  du 
)us  de  fon  fruit  pour  arrofer  le  tôti  .  Ce  fruit  eft 
appelle  prune  de  Mon-bain  ,  &  on  en  exprime  une 
iiqueur  approchante  du  vin  ,    SirtJ  a'  albero  untiti. 
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e.in9  Cftf  detto  ,  il  cui  legno  £  tojfo  ,  e  leggici!  cerne 
il  /tosterò-, 

ACA]OU,  f.  m.  Aibredc  l'Amérique.  On  .le  nom- 
me euffi  Anacarde.  Son  fruit  clt  une  noi*  en  forme 
de  rein  ,  dont  ou  fait  ufaçr  en  Médecine.  Ac.iiu  . 

i  ACAilFUURCMONNÉ,  ÉE  ,  adi.  Artis  fur  quel- 
que chofe,  jambe  de-çà,  jambe  de-li  ,  comme  qu.  n  I 
on  eft  à.  chevai  .  Poflo  a  cavalcioni  ,  a  cavalcione  . 

ACANTHACÉ,  ÉE,  adj.  Il  fc  dit.  des  plantes  cj>:- 
nc.'.l.s.  Spinolo  ;  che  ha  /pine. 

ACANTHE,  f.  f.  Plante  qu' on  nomme  Branche 
urfusc  ,  qui  pouffe  des  feuilles  larges  &  hautes  ,  dont 
U  partie  fupérieure  fc  recourbe  naturellement  .  A- 
canto  ;  br.incor/ina  ;  branca  crflna  .  §.  Ornement  d' 
Architecture  qui  a  la  figure  de  la  .'leur  du  môuc 
nom  . 

ACAPATHI  ,    f.  f.    T.  d'  Hill.  nit.    Plante   de  la 
nouvelle  Efpagne  ,  qui  porté  le  poivre  long  .  Pianta 
che  produce  i!  pepe  tur.gn  nella  nuova  Spagna  . 
t  ACARE,  f.  m.    Petit  inleéte  .   V.  Citon  . 
ACARER.   V.  Accarer. 
ACARIATfON,  f.  f.    V.  Accariation  . 
ACARIATRE,  a.1j.  Oui  eli  d'une  humeur  fkheu- 
fe  ,  aigre  ,  bizarre  .     Fapidic/o  ;    ritro/o  ;    importu- 
no ;  ioerefcevole  . 
ACARNAN,  Entyel.   V.   Acarné  . 
ACARNE  ,  fi   m.     Poiffon  de  mer  ,  de  la  fl-urc  & 
de  la  grandeur  du,  rouget  ,  mais  blanc.  Pefce  di  m.:- 
re  flmile  alla  trig.'ni  ;  mi  di  color  bianco.  UT.  Ef'è- 
ce  de  chardon  à  fleur    blanche  &  jaune  .    Specie  di 
cardo  . 

t  ACATALECTE  ,  adj.  T.  de  Pceìe  laine  .  Le 
vers  acatalefle  eft  celui  qui  eft  achevé  ,  &  auquel  il 
ne  manque  rietl  .   Acita'etto  . 

t  ACATaLFXTIQUE  ,  adj.  Acatalettico  . 
ACATALEPS  E  ,  f.  i.  Inipofïïbiliié  ce  favoit  nu  de 
comprendre  u-.e  chofe  ;  .i^.compichjnfiliil'ic  .  l/nptffi- 
bil.tJ  di  /ape'é  ,  di  capii  una  co/a. 
■  ACCABLANT,  ANTE,  asjj.  Qui  accable,  capa- 
ble d'  accable  .  Pétant;;  che  opp'  ime  ;  che  .itera- 
va ;  che  affligge  mortalmente  ;  che  addolora  giave- 
mente  ;  che  rie/ce  grave  ;  mclefto  ;  /atifj/o  ;  gra:e- 
/»  .  §.  Homme  accablant  ,  vifites  accablantes,  c'eft- 
à-dire  ,  importunes  ,  incommodes  .  Importuno  ;  mo- 
Uflo  ;   nt'rfo  ;  i'ti.icevcle  . 

ACCABLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ACCABLEMENT,  f.  m.  V  érat  où  l'on  tombe 
par  maladie  .ou  par  ex  es  de  douleur  te  d'  affliaion  . 
Abbattimento  ;  appresene  ;  aggravamento  ;  /cadi 
minto  di /orxe  ;  pretta;  artrifl  intento  ;  affanno; 
meflmja  grave  .  <5.  Grande  furchar?e  d'  :ifT.in5  ,  d' 
embarras  .  Di:,  fi  dell'  ejfer  /ti  laccane ■-  ;  cppwajo  à  el- 
la gran  quanti  à  di  /accende  .  •£.  T.  de  Mei.  né  e 
glement  de  pouls  ,  J.rfqne  1"  accès  commence  ou  re- 
double .  Difoytìine  del  pol/e,  quando  l' aceejfo  comin- 
cia o  raddoppia  . 

AClABLER  ,  v  a.  Abatrrc  à  force  àc  trop  char- 
ger ,  à  force  de  coups.  Opprimere;  aggra,  ,-•.  ,  .(,-- 
chiappare  ;  J'otteri.ire  .  <Ç.  Ou  dit  à-peu-pres  dans  le 
même  lens  ,.èrie  accablé  par  ie  nombre,  Parla  mul- 
titude .  E.ler  oppreJTi  HHit» fella,  dalla  calca  .  §.  Par 
exagération  nn  le  dit  au!l)  p.mr  Siucliar(;cr  .  V.  11 
portoit  un  fardoau  dont  il  étoit  accablé  .  §.  fig.  De 
la  plupart  des  chofes  qui  font  considérées  comme  un 
poids  qui  accable.  Accabler  de  maux  ,  À*  affaires  ,  de 
cicttts  ,  de  fommeil  ,  de  mifères  ,  de  wîftes ,  &c. 
Opprimere;  aggravare;  /eperchiare  .  §.  On  du  aulii 
ci  bonne  part  ,  Accabler  de  bienfails  ,  combler  de 
bienfaits  •  Colmar  di  I cnefixi  ;  beneficate  largimen- 
te  .  S.  Accabler  qtielqu'  un  de  reproches  ,  d'  iniures . 
Caricar  di  rimproveri,  d'  improperi  ,  d'  ingiurie; 
dir  villania  ;  dir  la  maggi'r  villani  i  ehe  mai  a  tea 
perfena  fi  dicef/e . 

ACCAPARÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   Son   verbe  . 
ACCAPAREMENT,    f.  m.    Monopole  fur  les  den- 
rées .   Monopolio  J'ovra   o  intorno  le  deirate. 

ACCAPARER  ,  v.  a.  Enlever  ries  denrées  pour  Us 
vend  e  plus  cher  .  Comprar  tutte  le  durate  per  ri- 
venderle a  più  Ci-o  rrer.x.0  .  §.  Encycl.  Acheter  des 
marchand! fes  défendues  .  Comprare  mercanzìe  proibi- 
te .  U  ne  faut  pas  e  nfondre  ce  terme  avec  celui  d' 
Enliarrcr  ;  ils  n'ont  ncn.de  commun  que  les  mêmes 
déïcnfes  &  les  mènes  peines  . 

ACCAREMENT  ,  f.   m.   V.  Accsriation  . 
ACCARER,    v.  a.   T.  de  Pal.    Confronter  les  té- 
moins &  les  criminels.    Con/outare  .    Il  eft   vieux. 
On  dit  plutôt  Confronter  . 

ACCARIATION  ,  f.  f.  T.  de  Pal.  Confrontation 
de  témoins.  Confronto.   Il   éft'Vieux  . 

ACCASTILLAGE  &  ACCASTLLLAGE  ,  f.  m.  T. 
de  Mar.  Le  château  rie  l'îvant  &  le  chîiteau  de  1' 
artière  du  Vairteau  .  Attafiellancnto  ;  i  caflelli  del- 
'la  poppa  e  della  prua  d'  una  Nave-. 

ACCAST1LI.É  &  ACC  ASTE  LIÉ,  ad»  T.  de  Mar. 
Se  d'i  d'  un  Vaiilean  qui  a  un  château  fur  fon  atar.t 
&  un  autre  fur  fon'artère  .  Acc  a/ì citato  ;  che  ha  ca- 
pelli d  i  peppa  e  da  prca  . 

ACCÉDER,  v.  n.  T.  de  Proti  PuBHc.  "Entrer  dans 
des  engagemens  déjà  contrains  par  d'autres  Puif- 
fances  .  Aderire  con  altri-;  concorrere  in  un  contat- 
to irandr,  a'tatti  flabititi  e  fa-mali  fra  altre  Potenze 
ACCÉLÉRATEUR  ,  TRICE,  adj.  Qui  accélère  . 
Acceleratore  ;  accelerativo .  §.  T.  d'  Anat.  Nom  qu' 
\  on  donne  aux  mufcles  da  clitoris  Se  de  la  verge  . 
Pans  ce  fens  il  «a  f,  sa, 
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t  ACCÉLÉRATIF,  U'E  ,  adj.  V.  Accélérateur. 
ACCÉLÉRATION,    f.  f.    Augmentation  de  vì.erTc 
dans  le    mouvement  du  corps  .    Il  fe  dit    suffi  de  La 
prompte  expédition  ,  de  l'aftion  d'accélérer.    Acce- 
leramento ;   av.icciamçnto  ■  ytelie-ixt  . 

ACCÉLÉRER  ,  v.  a.  H.vtcr  ,  prerter;  Accelerare  ; 
avacciare  ;   affrettare  ;  foltccitare  . 

t  ACCENSE  ,  f.  f.  T.  de  Coût.  Ferme  ou  héritage 
qu'  on  tient  à  cens ,  à  rente  ,  ou  a  prix,  d'  argent  . 
V.  Accenfement. 

AÇCENSES,  f.  m.  pi.  Officiers  publics  à  Roms, 
qui  averti(foie»t  le  peuple  de  s' aifembler  ,  introdui- 
sent à  1'  audience  du  Préteur  ,  &  marchoient  de- 
vant les  Conluls  ,  lorlqu'  ils  n'avoient  point  de  fa;- 
fceaux  •  Leur  fonftion  répondoit  à  celle  de  nos  Huif- 
fiets  ;  Donzello;  &  improprement  Mazziere. 

ACCENT,  f.  m.  Elévation  plus  ou  moins  forte  de 
la  voix  fur  certaines  fyllabes  ,  &  la  manière  8«  !.. 
prononcer  plus  ou  moins  longues  On  brèves.  A'Ce"* 
to;  pronuncia.  Accent  Normand  ,  accent  Florentin  . 
§.  Poét.  Cri  ,  voix  douce  ou  plaintive  .  Triftcs  Bs- 
cens .  Dolorofì  accenti .  Les  doux  accens  de  fi  *e)ïis  • 
I  dolci  accenti  fuoi  .  $.  C' eft  aurtï  une  petite  m.i- 
que  qui  fe  met  fur  une  voyelle,  foit 'pour  cl ifliwg effet 
le  lens  d'un  mot  d'avec  celui  d'un  autre  mot  qui 
s'écrit  de  même  ,  foit  pour  en  faire  conneìtre  U 
prononciation.  Accento  .  I!  y  en  a  de  trois  fortes: 
l  aigu  ,  le  grave  ,  le  circonflexe.  V  acuto  ;  i  ':•■' 
ve;  il  circonflif/o  .  L'Aigu  efl  une  petite  lijtic  tirés 
de  la  droite  à  la  gauche;  &  en  le  met  fur  un  é  , 
pour  marquer  que  c'  eft  un  é  fermé.  Le  grave  ,  a.u 
contraire  ,  eft  une  ligne  tirée  de  la  gauche  à  U  droi- 
te ,  pour  marquer  que  c'  eli  un  è  ouvert  .  Le  cir- 
conflexe eft  compofé-  des  deux  autres  accens  ,  &  on 
le  met  fur  les  fyllabes  longues ,  comme  dar.s  ces 
mots  :  âge  ,  tête  ,  côte  . 

ACCENT  UÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ACCENTUER  ,    v.  a.    Mettre    des    accens  far  des 
voyelles  .   Accentuare-. 

ACCEPTABLE,  adj  Qui  peut'i  qui  doit  ètte  ac- 
cep.é  .  Accettabile,;  da  e/fere  accettato  ;  acceitevo. 
le  ;  aggradevole  ;  grato  . 

ACCEPTANT  ,  ANTE,  adj.  Il  n' ed  cu  ufage,  qu' 
en  ftyle  de  Palais  &  de  Notaire  .  Qui  reçoit  ,  qui 
agtée..  On  dit  ,  une  femme  ftipulante  &  acceptante 
pour  elle,  fes  hoirs.  Sic.  Donna  fiipulante  e  acce}, 
rame  per  /e  ,  e  /uoi  . 

.  ACCEPTATION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  re- 
çoit volontairement  ce  qui  eli  propofé  ,  offert  ou  don- 
né .  Accettazione  ;  ricevimento  ;  accetto  ;  acretta- 
gione  .  i.  T.  de  Comm.  Faire  1'  acceptation  d'  une 
lettre  de  change,  c' eli  fou  feri  re  ,  figner  ,  fe  rendre 
principal  débiteur  de  la  fon'ime  qu?  eft  contenue  dans 
une  lettre  de  change,  un  billet  à  ordre;  s'obliger 
eîc  la  payer  au  temps  marqué  .  Acceitaz.'~'ir.  . 
ACCEPTÉ  ,  ÉE,  purr.  &  adi.  V.  le  veri  :. 
ACCEPTER,  v.  a.  Agréer  ce  qui  eft  ojTeff.  Ac- 
cettare; ricevere  ;  aggradite  ;  approvare.  5  Acc<- 
pter  une  lettre  de  change  ,  promettre  par  t.:  il  de  la 
payer.  Accettar  uni  cambiale.  §.  On  d.t  auT  ,' 
en  accepte  l'augure  ,  jefouhaite  que  cela  arrive  com- 
me on  me  le  fait  cfpércr.     l'i  ringrazio    dell'  augu- 

ACCF.PTF.UR  ,  f.m.  T.  de  Banque  .  Qui  accepte. 
Accettante  . 

ACCEPTII.ATION  ,  f.  f.  T.  de  Jurifp.  Remife 
qu'  un  créancier  fait  h  un  débiteur  fans  aucun  p.i'c- 
raent  de  la  part  de  celui-ci  .  Ritafsio  ;  rtmiffi^nt  d' 
un  debito;  quliariz.3  . 

ACCFPTION,  !.  f.  Egard  ,  préférence.  A'Ccptiori 
de  pe-fopnes  ;  certains  égards  on  confidération  qu'  on 
a  pcfai  des  perfonnes,  plutô:  que  pour  d' autres. 
Rilpcito  ;  riguardo  ;  confiderai,! -n'C  ;  prefe>enc.a  .  il 
n'  y  a  point  d'  acception  de  perfonnes  devant  Dieu  . 
Dio  non    accetta    perfona  ;    Dio  ,  non  i   accettai  or  dì 

■    Ç.TT.  de  Méd.    Tout  ce  qui    efl  | 
le  co;ps.   foit  par  la  peau,  foit  par  le  canal 
taire.  Ricevimento  .  $.  T.  de  Grammaire.  Signifie:.- 
lion  ,  le  fens  dans  lequel  un  mot  fe  prend.  Signifie.:- 
to  ;  fen/o  '. 

ACCES,  f.  m.  Abord,  entrée  dans  un  lieu,  ru 
auprès  de  quelque  perfonne  .  Acctffi  ;  accezione  ;  en- 
trata ;  acco/lanfento  ;  adito  ;  avvicinamento  ,  appref- 
J  ameni  o.  §.  Accès  de  fièvre.  Retour  ou  érnnli.qa  de- 
là fièvre  ,-',&  tout  le  temps  qu'elle  dure  fans  inter- 
miffion  .  Parojp/mo;  aceeji  ne  ,  accej'o  di  fe' bre  .  %. 
Il  fe  dit  aufii  des  attaques  de  certaines  maladies  q«i 
ont  ordinairement  des  rêdoubleoïens  ,  comme  la  ru- 
ée, la  foL'e  ,  le  mal-caduc  .  Ricaduta  ;  aee/fal  air 
ce/ftone  .  $.  fig.  en  Morale  •  Mouvement  intérieur 
&  partager  qui  produit  quelque  ..ftion  .  Acccjfo  ;  mo- 
menti ;  movimenti  .  At-cès  de  cé.otion,  de  liberati- 
le .  J.  En  parlant  de  ce  qui  le  parte  au  Conclave  , 
c'eft  une  tentative  que  i'od  tait  pour  woeurer  a 
un  Cardinal  les  deux  tiers  de  voix,  lorsque  dans  le 
Tcrutin  ,  aucun  Cardinal  n'ayant  eu  le  noi  '.re  de 
voix  requiles  pour  être  élu  Pape  ,  on  redonne  des 
billets  par  leiqiels  on  marque  qu'on  fc  rar.i'.c  du  cô- 
té d'un  de  ceux  qui  ont  ère  propofes  au  ici  util».  V 
acceffi)  ;  viglie'ti  d'  accef/o  . 

ACCESS1BLF,  adj.  de  t.  g.  Qui  c'eut  être  abordé  , 
dont  on  peut  approcher  .  II  fe  dit  également  des 
lieux  &  des  pertonnes  .   Acccffthile  . 

ACCESSION  ,  f.   f.   T.  de  Droit  public.    Confente- 

rnent  par  leqoel  on  entre 'dans   un  ensàgcment  déjh 
ton- 
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contrat  par  d'autres  Puiffances  .  Accezione.  5.  T. 
rfe  Droit.  L'union,  l'adjeftion  d'une  chofe  à  une 
'^'■:rc  ,  au  moyen  de  laquelle  celle  qui  a  été  ajoutée  , 
commence  dès-lot»  à  appartenir  au  propriétaire  de 
>a  première  .  Accrefcimente  ;  aggiunta  ;'  acetffime  . 
Ç.  T.  de  Pt.it.  V  aflion  d'aller  dans  un  lieu  .  Ac- 
ceffo  ;  andata.  Le  Juge  a  ordonné  une  acceffion  en 
rei  endroit  .  ?.  À  la  Cour  de  nome  oc  s'en  feu  jour 
dire  Accès.  V. 

ACCESSIT,  f.  m.  Terme  de  Collèse  emprunte  du 
latin.  On  dit  d'un  écolier  qui  a  le  plus  approché 
du  prix,  qu'il  a  eu  un  Accetïit.  Vct e  Latina  che  fi- 
grtificla  ,  s'  accofiò  ,  per  dire  fu  vicino  ad  Ottenere  il 
fremi 0  . 

ACCESSOIRE,  adi.  de  t.  g.  Ce  qu'on  aioute  te 
qui  arrive  comme  par  furcroit  à  la  chofe  principa- 
le. Acceffcti» ,  avventizio;  accidentale  .  T.  Il  eli 
sudi  f.  ni.  &  firmine  ee  qui  fuit  ou  accompagne  le 
principal  .  L'  acce/Torio .  $.  T.  a"  Anal.  Il  fé  dit  en 
parler  de  cerra;ns  nerfs  qui  naifTent  de  fa  moelle 
du  col  ,  &  s'  étendent  par  nlcts  de;  deux  côtés.  Ac- 
eeij'ot't  .  Ce  mot  s'applique  généralement  aux  carti- 
lages, aux  ligamcns,  aux  mufcles  &  aux  nerfs. 

ACCIDENT  ,  f.  m.  Cas  fortuit  ,  c;  qui  arrive  par 
riafard  .  Il  fe  prend  toujours  en  mal,  lorfqu'il  n'eft 
accompagné  d*  aucune  épithète  .  Accidente  ;  cafo  ; 
avvenimento  ;  difgrazia .  §.  T.  de  Philof.  Ce  qui 
eft  en  telle  forte  en  un  fujet ,  qu'  il  peut  ne  pas  y 
erre,  fans  que  le  fujet  foit  détruit  ,  comme  la  blan- 
cheur ou  la  noirceur  dans  une  muraille  ,  &c.  Acci- 
dente.  §.  T.  de  Theolog.  En  parlant  de  I*  Euchari- 
flie  ,  on  appelle  Accidens  ,  la  figure,  la  couleur,  la 
faveur  ,  Sec.  Le  fpecie  ,  li  accidenti .  §.  T.  de  Peint. 
Ce  qui  ne  vient  pas  de  la  lumière  principale  ,  mais 
i3  une  fenêtre  oppofée  ,  d'  un  flambeau  ,  &c.  Acci- 
denti di  luce  .  §.  T.  de  Msd.  Symptôme  .  Ce  qui 
accompagne  une  maladie,  ouqui  lui  furvient  de  nou- 
»eau  ,  &  qur  celTe  aufïi-iôt  oue  fa  caule  ne  fubfi- 
*e  plus  ;  comme  la  chaleur  ,  la  fóif,  le  délite,  &c. 
Stridente  ;  Antonio  .  §.  Par  accident ,  adv.  Par  cas 
«ortuit,  par  hafard  .  Per  Accidente  ;  per  forte  ;  a 
cafo,  ;  fortuitamente . 

ACCIDENTEL,  ELLE  ,  ad).  Qui  arrive  par  acci- 
dent, qui  n  eft  dans  un  fujet  que  par  accident .  Ac- 
cidentale . 

ACCIDENTELLEMENT,  adv.  Par  accident,  par 
hafard  .  Accidtntalmente  ;  cafualmeme  ;  per  acci- 
dente . 

ACCISE  ,  f.  f.  Taxe  qui  fe  lève  fur  toute  forte  de 
boitions  en  Angleterre  ;  elle  s'  étend  aufïi  fur  d'  au- 
tres denrées  ,  tout  comme  dans  les  Provinces-Unies  . 
Afltfa  ;  balzello  . 

ACCLAMATION,  f.  f.  Cri  de  joie  ,  appInudilTe- 
ment  .  Acci  .maxione  ;  appi. tufo .  Ç.  Manière  de 
donner  fon  fuffrage  ,  ufìfée  dans  les  anciennes  Répu- 
bliques, en  certaines  occafions  .  Acclamar  ione  . 

ACC LAMPE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ACCLAMPER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Fortifier  un  mat, 
une  vergue  en  y  attachant  des  pièces  de  bois  par  les 
«Mes.  Rinforzare  ;  afforzar  un  albero  t  un'anten- 
na ,  &c.  Attaccare  ;  unire  . 

ACCOINTANCE,  f.  f.  Habitude,  familiarité, 
communication.  Il  eft  familier  .  Famigliarità  ;  cova 
merco  ;  pratica  ;  amicizia  ;  converf.m-.ento  ;  corri- 
fpondtnza  .  §.  T.  de  Pai,  Commerce  illic'iie  avec 
Aie  fille  ou  une  femme  .  Pratica  illecita . 

ACCOISÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ACCOISEJWE.NT,  f.  m.  T.  de  Mtd.  Calme  .  Il 
si  a  d  ufage  que  dans  cette  phrafc  :  V  accoile- 
ment  des  humeurs  .  Calma  ,  tran  futilità  degli  ti- 
mon . 

ACCOISER  ,  v.  a.  Calmer  ,  appaifer  ,  rendre  coi  . 
Il  cfl  vieux.  Calmare;  acquetare;  militare  ■  tran- 
quillare. §.  T.  de  Mtd.  Accoifer,  calmer  ics  hu- 
mours .  Calmare  gli  umori . 

ACCOLADE  ,  f.  f.  EmbrafTeroenf  .  Abbracciata  ; 
abbracciamento  ;  abbracciare  ,  &  au  pluriel  abtra- 
man  .  §.  Dans  un  compte  ,  e' ed  un  trait  de  piume 
•qui  )Oint  plafieurs  articles  pour  n'en  faite  qu/  un  . 
Grappa  .  §.  Le:  RcVifleurs  nor.inienr  Accolade  ,  deux 
lapereaux  )Oints  enfemble  ,  prêts  à  être  fervis.  Una 
coppia  di  conigli  arroftiti  e  ferviti  a  tavola  in  un 
piatto.  §.  C  eft  auffi  Je  nom  d'une  des  principales 
cérémonies  de  1  ancienne  Chevalerie.  Elle  confifloit 
ordinairement  en  trois  coups  du  plat  del'épée  que  le 
Seigneur  donnoit  fu»  l'épaule  ou  fur  le  col  de  celui 
qu   il  armoit  Chevalier  .  Abbracciata. 

ACCOLAGE,  f.  f.  T.  d' Agric.  Travail  qui  confi- 
»«  à  attacher  les  farmens  de  la  vigne  aux  échalas  . 
MJ>  attaccar  le  viti  ai  pali. 

ACCOLÉ  ,  £E  ,  part.  &  adj.  §.  T.  de  Blaf.  Il  fe 
dit  de  deux  chofes  attenantes  &  jointes  enfemble  . 
Accollato . 

ACOLER  ,  v.  «.  &  fair,.  ïmbraffer .  Abbracciare  . 
§.  Accoler  la  vig#e  ,  la  relever  &  la  lier  A  1' écha- 
las .  Legar  al  palo  .  «.  T.  de  Comm.  Faire  un  trait- 
ele plume  en  marge  d'  un  compte,  pour  marquer  que 
plufieurs  articles  font  compris  dans  une  même  fup- 
iputation.  Unire  due  0  pia  articoli  per  via  d'  una 
frappa.  §-Ricb.  Accoler  des  lapereaux  :  Ics  joindre 
pour  les  faire  rûtir .  Accoppiar  due  conigli  per  fargli 
arroflire  . 

ACCOLTJRE,  f.  f.  T.  d'  Agric.  Lien  dont  fc,<Vr. 
«enfles  Jatdinicis  &  les  Vignerons  ,  pour  accoler 
fcs  efpalur*  &  U  visnt .    Vmbi ,  vimini  fer  légat 
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alberi  0  viti .  §.  T.  de  Riv.  Pièce  de  Icis  ferrant 
dans  la  compofition  d'  un  train  .  Traverfa  che  celle- 
ç.ï  in/ïeme  i  legnami  d' nna  zatta  . 

ACCOMMODA  BLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  le  peut  ac- 
commoder ,  accorder,  r.juffer  ,  pacifier  ,  appaifer  . 
Che  fi  pud  aggiuftare  ;  accommodatile  .  Il  rie  le  dir 
guère  qu'en  matière  de  différent  &  de  querelle. 

ACCOMMODAGE,  f.  tri.  L'srpret.dcs  viandes  que 
les  Cuifiniers  accommodent .  Apparecchia  delle  vi- 
vande ;  conciatura.  §.  En  parlant  d'  un  Perruquier  , 
on  dit,  payer  I*  accommodage  .   L'  acconciatura  . 

ACCOMMODANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  eft  complai- 
fant ,  facile  ,  d'un  commerce  ai  fé  ,  &  avec  qui  1' 
on  peut  traiter  aifément.  Facile  ;  trattabile  ;  cora-^ 
pi  :cevile  ;  manierofo  ,  &c.  V.  ci-deffous  ,  Homme  d' 
acemmr-dement . 

1  ACCOMMODATION  ,  f.  m.  T.  de  Pal.  Accord 
qui  fc  fait  à  l'amiable.  Accomodamento  ;  convenzio- 
ne amichevole . 

ACCOMMODÉ,  ÊE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  Fam. 
Un  homme  eft  mal  accommodé  ,  peu  accommodé  des 
biens  de  la  fortune  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  eft  pas  ri- 
che ,  qu'  il  n'  eli  pas  à  fon  aife  .  Poco  ricco  di  beni 
di  fortuna  :  poco  favorito  dalla  fortuna  . 

ACCOMMODEMENT,  f.  m.  Aiuftcmcjit  que  l'on 
fait  pour  la  commodité  dans  une  mai  fon  .  Conciatu- 
ra ;  acconcime  ;  accommodamemo  ;  acconci  mento  ; 
rifioro;  riparo.  §.  L'accord  que  l'on  fait  d'un  dif- 
férent, d'  une  quetelle  entre  quelques  peifonnes  . 
Accordo;  convenzione  ;  capito/azione  ;  riconciliazio- 
ne ;  componimento .  $.  I!  fc  dit  auflli  des  moyens  , 
des  expédiens  qu'on  trouve  ,  pour  concilier  les  ef- 
prits  ,  terminer  les  affaires.  Mezz>  di  riconciliazio- 
ne ;  di  accommod.imsnto  ;  di  accordo  .  Il  y  auroit  un 
accommodement  dans  cette  affaire  .  Ç.  Homme  d' 
accommodement  ,  pour  dire  ,  qu'il  efi  aifé  de  con- 
venir avec  lui  .  Uomo  facile  a  riconciliar/i  ,  a  trat- 
tar d'  accordo  ,  di  convenzione  ,  a"  amichevole  com- 
ponimento .  5.  T.  de  Peint.  Ajufìemcnt,  manière 
d'arranger,  d'accommoder.  Il  ne  fe  dit  que  des 
draperies;  mais  il  comprend  tout  ce  qui  concerne  leur 
ajuliement  ,  le  choix  des  étoffes  ,  &  de  l'  agencement 
des  plis.  L'  Adattamento  de'  panni  ,  e  la  difvnfixjo- 
ne  delle  piegature  ,  0  incie/pr.ture  loro. 

ACCOMMODER  ,  v.  a.  Donner,  procurer  de  la 
commodité.  Accomodare  ;  far  per  alcuno  ;  ej]er  cfn- 
facevole  .  §.  Ranger  ,  agencer  ,  ajnlier  ,  mettre  dans 
un  érat  convenable  .  A/lattare  ;  a^giufîare  ;  affetta; 
re;  metter  in  affetto  ;  conciare  ;  acconciare  .  Acccai- 
moder  fa  maifon  ,  fon  jardin,  le  feu  ,  &c.  i.  Ac- 
commoder Tes  affaires  ,  fa  maifon  .  Mettre  fes  affai- 
res en  meilleur  état  ,  débrouiller  les  affaires  de  fj 
maifon  .  Acconciarti;  tiffabilir  le  fue  faccende  ,  1 
propri  affari  ;  metter  in  buon  ordine  gli  affati  dome- 
flici .  Il  eft  fam.  5.  Apprêter  à  manger,  aiTaifonner  . 
Apparecchiare  ;  acconciare;  cucinare  ;  condire  .  §.  On 
dit  de  ceux  qui  tiennent  hôtellerie  ou  cabaret  :  qu' 
ils  accommodent  bien  leurs  hôtes  ,  pour  dire  ,  qu' 
on  y  eli  bien  logé  ,  bien  traité  &  bien  fervi .  Trat- 
tar bene  ;  ricever  bene  ;  fervire  con  gran  pulizia  ■ 
§.  Ironiquement.  Je  l'accommoderai  cernirne  il  faut , 
pour  dire  ,  je  le  maltraiterai  ;  je  le  traiterai  dure- 
ment comme  il  inerite.  Maltrattare  ;  conciar  male  ; 
acconciare  pel  dì  delle  felle.  J.D'un  homme  qui  ed  en 
mauvais  état  &  en  défordre ,  on  dit  qu'  il  eft  étran 
gement  accommodé.  Mal  in  ordine  ;  mal  concio  ; 
rabbuffato.  5.  Terminer  des  affaires  à  1' amiable  ; 
mettre  d'accord,  réconcilier  des  perfonnes.  Accor. 
dare  ;  paiificare  :  riconciliare  :  comporre  litigi  ,  dif- 
fenfìoni,  difeordie,  amarezze*  §•  Accommoder  fon 
goût  ,  fon  humeur  ,  Ics  difeours  à  .  ..  &c.  Et  fim- 
plcment  Accommoder.  Conformer  fon  goût,  fon  hu- 
meur ,  &c.  fe  conformer  à  ...  Conformarli  ■  adat- 
tar fi  :  accomodarli  :  pieg.irfi  .  $.  Il  fe  dit  aulïienpnr- 
lant  de  certaines  choies  dont  on  convient  enfemble 
dans  le  commerce  de  la  vie.  Je  vous  accommoderai 
de  ma  maifon  ,  fi  vous  la  voulez  acheter.  Vendere  : 
imprefiare  :  permutare  .  §.  v.  r.  Prendre  fes  aifes  , 
fa  commodité.  Adagi  ai  fi  :  prender  i  Juoi  agj,  i  fnoi 
comodi,  §,  Être  d'  un  facile  accommodement,  d'un 
commerce  aifé  dans  toutes  les  chofes  de  la  vie  ;  fe 
fervir  volontiers  de  qnclqnc  chofe  ,  s' en  trouver  bien, 
en  être  content  .  Accomodar /}  ,•  jircndeifi  ;  effer  con- 
tente :  fervirfi  volentieri  di  qualche  cofa  :  valer  f  ne 
con  piacere  :  non  effere  ritrofo  a  liceverc  :  non  fai 
difficoltà  .  Je  m' accommode  de  tout.  Il  eft  fort  dif- 
ficile, il  ne  s'accommode  de  rien.  §■  On  dit  d'  un 
homme  qui  prend  quelque  chofe  un  peu  hardiment  , 
&  fans  y  avoir  droit,  qu'il  s'accommode  de  tout 
ce  qu'  il  trouve  foui  fa  main  .  Prendere  :  impadro- 
nirfi  facilmente  û"  ogni  cofa  che  capiti  alle  mani  : 
involar  con  franchezza  ogni  coja  che  fi  trovi  . 

ACCOMPAGNATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Muf.  Qui  ac. 
compagne  la  voix  avec  quelque  infiniment.  Accompa- 
gnatore; che  accompagna . 

ACCOMPAGNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ACCOMPAGNEMENT,  f.  m.  Tout  ce  qui  eft  joint 
£  quelque  chofe  ;  ce  qui  acomRar.nc  une  perforine  . 
Accompagnamento.-  arieggio:  fegvito:  comitiva.- 
compagnia;  ornamento.  S-  T.  de  Muf.  On  le  dit  des 
accords  dont  on  accompagne  la  voix  qui  chante  le 
fujet,  ou  quelque  infiniment  qui  le  joue.  Accompa- 
gnamento. $.  T.  de  Klajon.  G' eft  tout  ce  qui  cfl 
autour  de  l'écu  ,  &  lui  fçrt  d' OfBC.nAÇilt  ,  A((mpa- 
$niimtnt«  dflje  J'cudç , 


ACCOMPAGNER  ,  v.  a.  Aller  de  compagnie  s-.'eel 
quelqu'un.  Accompagnare  .•  tenere  0  far  compagnia  H 
andar  in  compagnia  .  5.  Suivre  par  honneur.  Acc  m-\ 
pagnare  ;  far  certe.  La  Noble  (Te  accompagna  leGouJ 
verneur  de  la  Province.  §.  Efcorter .  Accompagnare] 
per  Jfcurezza  ;  feortare  .  Je  vous  donnerai  des  gensl 
pour  vous  accompagner,  parce  qu'  il  y  a  des  volec.rs  .1 
§.  Se  dit  aulïi  pour  Aftortir  ,  convenir;  mais  alors  il' 
faut  y  joindre  l'adverbe,  bien.  Cette  garniture  ac-)| 
compagne  bien  cet  habit  .  Des  pavillons  accom] 
fenent  bien  un  corps  de  logis  ;  c'  cfl -à-dire  ,  que  tou- 
tes ces  chofes  afïortifTent  bien  .  Affortire  :  acccmna-\ 
gnarc .  §.  Jo'ndre  ,  ajouter  une  cliofc  à  une  autre 
Accompagnare  ;  unire;  accoppiare  j  aggiungere  .  Il 
accompagna  fon  préfont  d'  une  harangue  .  §.  T.  de\ 
Muf.  Jouer  la  baffe  Se  les  autres  parties  fur  un  ou 
fur  plufieurs  inftrumens,  pendant  qu'une  ou  plu- 
fieurs voix  chantent,  ou  quelque  inftrument  joue 
fujet.  Accompagnate  .  §.  v.  r.  Mener  quelques  genf  | 
avec  foi  pour  quelque  dclTein.  Il  fe  prend  le  p  us: 
fouvent  en  mauvaÎfe  part.  Accompagnarfî ;  aggîun.h 
gerfi  con  uno  ;  accontarfi  con  alcuno . 

ACCOMPLI,  IE  ,  part.  Compito;  adempito,  tìW 
5.  Il  eft  auffi  adj.  &  figniP?  ,  qui  eft  parfait  dans  | 
fon  genre  .  Perfetti  •  fornito  ,  finit;  ;  compiiti-,  ;  Iji'i-i 
fito;  perfezionato.  Ouvrage  accompli  ;  -beauté  acc. ni-1 
plie  . 

ACCOMPLIR  ,  v.  a.  Achever  entièrement  .  CorapM 
re  ;  fornire  ;  finire;  laminare.  Accomplir  le  temps| 
de  fon  b mmlTement  .  §.  Effecìuer  ,  mettre  en  exécu-1 
tion  .  Adempire;  recar  ad  effetto  ;  effettuare;  corni-, 
pire  ;  fornire  ;  fare;  mandar  a  fine.  Accomplir  un 
traité  ,  un  mariage  .  §.  Accomplir  fon  vœu  .  fodditj 
fare  ,  adempiere  il  voto  .  Accomplir  fa  premeffe  .i 
Soddisfar  la  promeffa  ;  mantener  la  parola  ;  .riempir 
l' impromeffa .  5.  Les  Prophérics  forrt  accomplies  . 
Le  profezie  fi  fono  verificate  ;  fi  fono  gitmpjée  .  §. 
Accomplir  la  loi  ,  c' ed  faire  ce  que  la  loi  ,  ce  que 
le  devoir  exige  de  nous  .  Offervar  la  legge  ,  1  precet- 
ti ,  /  comandamenti  ;  adempire  a'  propri  doveri .  S.i 
S'accomplir  ,  v.  r.  Dans  le  fens  d'  Effeélucr  .  V.        j 

ACCOMPLISSEMENT,  f.  m.  Achèvement  ,  exé- 
cution entière  &  parfaite.  Compimento  ;  adempimen-i 
to  ;  perfezione  ;  colmo  ;  fine;  finim  nie  ;  termine  .  ] 

ACCON  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Bateau  plat  dont  on| 
fe  fert  pour  aller  fur  la  vafe.  Accorte;  piatta  0  fi»  ■ 
barchetta  con  fonde  piano  . 

ACCORD,  f.  m.  Convention,  accommodement  que; 
l'en  fait  pouf  terminer  un  différent  .  Accendo  ;  cen-^ 
venrione;  patto  ;  ferma;  accordamento  .  §.  Union  d*1 
avis  &  de  fentimens  ;  conformité  de  volontés  .  Cow-I 
fentsmento';  conjenfo  ;  accordo;  unione  ;  armonia  ;i 
concordia;  lega;  parere  unanime  ;  pace.  En  ce  fens, 
il  s'emploie  avec  la  particule  de.  Ainfiondit,  tnet-i 
tre  des  gens  d'  accord  .  J'  en  demeure  d'  accord  .  S. 
On  dit  absolument  d'accord  ,  pour  dire  ,  J'y  con-' 
fens .  Çibbene  ;  ne  fon  d'  accordo  ;  H  confeffo  ;  è  ve- 
ro ;  coi)  fi  faccia  ;  come  volete  .  J.  Tous  d'  un  accord» 
pour  dire  ,  d'un  commun  confentemenr .  Tulli  d' 
accordo:  unanimamente  :  concordemente  ;  di  eomun  pa- 
rere ,  confenftì  ,  volontà  .  §.  Convenance,  propor- 
tion ,  jufte  rapport  de  plufieurs  chefes  enfemble  .  Ar-\ 
monìa  ;  proporzione  ;  ordine  .  II  y  a  un  merveil-' 
leux  accord  entre  toutes  les  parties  du  monde.  $. 
T.  de  Muf.  Jufte  &  agréable  conformité  de  fons  o*l 
de  voix.  Accordo;  accordamento  ;  accor  d  anza  ■  con- 
cento ;  consonanza  ■  S.  T.  de  Peint.  Se  dit  de  I'  har- 
monie qui  règne  dans  la  lunrere  &  les  couleurs  d' 
un  tableau.  Accordamento  ;  l'accordato.  §.  Accords  .1 
T.  de  M.tr.  V.  Acorcs  . 

ACCORDAILLES,  f.  f.  pi.  Les  cérémonies  qui  fe 
font  pou-r  figner  les  articles  ou  le  contrat  d'un  ma-l 
riage  .  fponfalizie  ;  fponfa.'izio.. 

ACCORDANT  ,  ANTK  ,  adj.  T.  de  Muf.  Qui  »* 
accorde  bien  .  Accordante  . 

ACCORDE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Commandement  qu* 
on  fait  à  1'  équipage  de  la  Chaloupe  &  aux  rameurs,1 
afin  qu'  ils  nagent  enfemble  .  Voga  infitme  ;  d'  ac- 
cordo . 

ACCOR  DÉ  ,  ÉE ,  part.  Accordalo  ,  &e.  5.  Il  m 
auffi  fubft.  Celui  &  celle  qui  font  engagés  l'  un  à  l 
autre  pour  le  mariage  par  des  articles  figues  de  parti 
&  d'  autre  .  Lo  fpcfo,  la  fpofa  ;  promeffo  in  matrimo- 
nio ;  fidanzato . 

t  ACCORDEMENT,  f.  m.  T.  de  Coutume.  Con- 
vention ,  Accord.  V. 

ACCORDER  ,  v.  a.  Oflroyer  ,  concéder.  Concede- 
re ;  accordare  ;  permettere  ;  dare  y  eedere  •  Accorder 
un  privilège,  une  grâce.  JJ.  Accorder  une  fille  ea' 
mariage  ;  c'eft  la  promettre  verbalement  ou  par  ë*. 
crit  à  celui  qui  la  demande  pour  l*  époofer  .  Promet- 
tere ;  concedere  in  matrimonio  ;  fidanzare  .  $.  Met- 
tre d'  accord  ,  remettre  en  bonne  intelligence  .  Ac- 
cordare ;  comporre  ,  aggiuflare  ;  ritonciiiarc  ;  mener 
d'accordo.  5.  En  parlant  de  dofltine  ,  d'opinions, 
de  loix  ,  &c.  fign-ifie  concilier  ,  ôter  1*  apparence  de> 
contrariété,  de  contradiction  .  Conciliare  ;  accordare  . 
§.  T.  de  Grammaire  .  Mettre  le»  -mots  comme  ilJ 
doivent  être  les  uns  à  l'égard  des  autres,  (elon  les' 
rèftlcs  de  la  Grammaire.  Accordare  ;  far  concordare  ;  . 
§.  T.  de  Muf.  Mettre  des  voi* 
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etite  pYOpofition.  J.  v.  r.  Être  à' accord,  d' intclli- 
«enee,  lie  cojic-rt .  Ac  cordar  fi  ;  convenire  ;  paffarfela 
.  ■  ï jt'ord*  .  §.  1!  fc  dit  iu(T,  de  la  conformi»!  desef- 
!  or,is  &  des  humeurs  ,  &  gé.. éralemcnt  de  toutes  les 
.'  choies  qui  ont  cotr'  elles  de  la  convenance  ,  de  la 
y  '  ~;rembûnce  ,  du  rapport  en  quelque  manière  que 
,'  Te  foit  .  Confarfi;  aff.irfi  ,-  accordar  fi  ;  concordare  ; 
:'l  |  inveire  ;  effer  in  propaline  ,  tre.  §.  prov.  S 
,  !  accorder  comme  chiens  &  chais  ;  être  mal  d  ac- 
%\  «ord  ;  être   mal  snlcmble  .    Amici    come    ani  ,    e 

•' '  '^ACCORDEUR,  f.  m.  T.  de  Muf.  Celui  qui  accor- 
."  '  de  les  inftrumens  de  Mufique  .    Accordatore    di  flru- 

""aCCORDOIR  ,  C.  m.  Efpèce  d' outeil  dont  les  I.n- 
«l.'ers  8c  les  Fafleurs  Ce  fervent  pour  accorder  les  in- 
i.     «rumens  de  mufique.  Chiave. 
ACCORDS.  V.  Acores. 

ACCORER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Appuyer  ou  foute - 
il      air  ouelque  chofe  .  Puntellare. 

ACCORNÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blaf.  Il  fe  dit  ries  a- 

nimaux  qui  ont  des  cornes  ,  quand  elles  lont  d'  une 

•       autre  couleur  que  l'animal  .  Con  corna.  f 

•','         aCCORT,  TE  ,  adi.  Qui  eft  complaifar.t  ,    qui  s 

accommode  à  l'humeur  des  autres  .  Civile  ;  eortefe  ; 

i     mtnierofo  ;  facile  ;  compiacevole. 

ACCORTISE  ,  f.  f.  Mot  furanné.  Il  lignifie  civili- 
l  i£  &  complaifance  qu'on  a  pour  les  gens.  Civiltà; 
jì     cortesia  ;  urbanità  ;  pulitezx3  ;    benignità  ;    piace- 

r.     ^ACCOSTABLE  ,    adj.    Qui    e!I  facile  à  aborder  . 
D     Affatile  ;  dolce  ;    trattatile;    benigno;  facile;    u- 

ACCOSTÉ,  ÉE  ,  part.  &  adi    V.  le  verbe. 
„'         ACCOSTER  ,  v.  a.    Aborder  quelqu'  un    pour  lui 

■arler.  Il  ed  familier.  Avvicinar/;  ■  accoflarfi  ;  pre- 
■',  imi  affi  ;  farfi  innanzi;  appreffarfi .  J.  S'accofìer  , 
il  ;  ».  r.  Hanter  ,  fréquenter  quelqu  un  .  Aver  ufanyt  ; 
i.  entrare  in  dimefiichezx.-  con  qaalcheduno  ;  praticar- 
(,      lo  ;  frequentarlo  .  Il  eft  farri.  &  ne  fe    dit  guère  qu' 

<n  mauvaife  part.     Il  s' accolla  d' un  mauvais    gar- 

:.  ACCOTAR,  Accotard,  f.  ni.  T.  de  Mar.  Pièce 
de  bordage  que  l'on  difpofc  entre  Ics  membres,  fur 
i  le  lieu  plus  élevé  du  vaiffeau,  afin  d'  empêcher  que 
jj  l'eau  ne  tombe  entre  les  membres.  La  fola  ;  riparo 
di  bordo .  §.  Accorar  ,  Accotepot  ,  ou  ,  felo»  d' an- 
>     très  ,  Appuiepot . 

ACCOTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Appoggiato.  §.  En  T.  de 
S  Blaf.  Pièces  pofées  à  cûté  d'  une  autre  pièce  de  1  é- 
i.      cu  .  Accollato  . 

ACCOTTER ,  v.  a.  &  r.  Appuyer  .  Il  eli  fam.  Ap- 
l'  :    poggiare  ;  fiflencre  ;  accollare  . 

ACCOTTOIR,  f.  m.    Ce  qui  fert  d'appui,   com- 
,  '    rne  aux  confefïionaux  ,  aux  chai  les  des  porteurs.  La 
l     différence  d'accottoir  à  accoudoir,  cft  que  l'accou- 
doir fert  pour  s'appuyer    en  avant,    &    1'  accottoir 
pour  s'appuyer  de  coté  .    Appoggio  ;  fojtegno  .    Ac- 
cottoir d'  un  fauteuil .  Bracciuolo  . 

ACCOUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  Partorito  . 
.  ACCOUCHÉE»  f.  f.  Femme  qui  e(î  en  couche,  a- 
ptès  avoir  mis  un  enfant  au  monde.  Puerpera  ;  don- 
va  di  parto  ;  parturiente  . 

ACCOUCHEMENT,  f.  m.  Enfantement.  Parto  ; 
pueiperio  . 

ACCOUCHER  ,  v.  n.  Enfanter.  Partorire  ;  figlia- 
re ;  infantare  ;  fare;  far  il  bambino  ;  fgravarfi; 
alleviar/i  d'un  bambino;  dar  in  luce;  mandar  fuo- 
ri ;  portar  figliuoli  ;  dare  al  mondo,  nel  mondo  .  $. 
v.  a.  Aider  une  femme  à  accoucher.  Ricottine  il 
parto  ;  affiflere  alla  femmini  partoriente-,  $.  Fig. 
traduire  quelque  ouvrage  d'  elprit  .  Infantare  ; 
produrre  ;    dar    alia    luce  ,    o     in    luce  ;    mandar 

ACCOUCHEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  la  profefïion  eft 
i    4'  acccucher    Ics    femmes  .    Raccoglitore  ;     tifagli- 

tjore  . 
\      ACCOUCHEUSE ,    f.  f.    Celle    dont    la    profcfTion 
eli  d'  accoucher  Ics    femmes  .     Levatrice  ;    raccogli- 
trice ;     ricoglitrice  ;     comare  ;    mammana  ;    ma- 
'    dritta  . 

ACCOUDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
.  ACCOUDER  ,  S'ACCOUDER,  v.  r.  S' appuyer  du 
I    «Onde  .  Appoggiar;}  col  gomito  . 

ACCOUDOIR  ,  f.  m.  Ce  qui  efl  fait  pour  s'y  ac- 
'    Couder.  Appoggio;  appoggiatolo. 

ACCOUÉ',  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 
!       ACCOUER  ,  v.  a.  T.  de  Chajfe  .    Do.ner    !c  coup 
i    à  un  cerf  au  défaut  de  l'épaule,    ou    lui  couper    le 
iarret .  Tagliar  il  garretto  al  cervo  ,  o  dargli  il  colpo 
i  Ail'  attaccatura  della  f  palla  . 

j       i  ACCOUPLE  ,  f.  f.'  T.  de  Chaffe  .    Lien  dont  on 
I  £e  feu  pour  attacher  deux  chiens  enfcmble.    Guin- 

VSlio.  ^     , 

1  ACCOUPLÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 
I  -  ACCOUPIEMENT,  i.  m.  Affemblage  .  Il  ne  fe 
dit  guère  que  des  animaux  ,  &  toujours  en  parlant 
de  deux  .  Accoppiamento  ;  accoppiatura  .  S.  II  fe  dit 
|  «uffi  ><e  la  conjonction  du  mile  &  de  la  femelle  pour 
.  la  generation,  &  il  ne  fedir  guère  que  des  animaux . 
I   La  coprimi  j  .•  la  monta  ,   il  montate. 

ACCOUPLER  ,  v.  a.  Joindre  deux  chofes  enfem- 
•  blc  .  Accoppiare  ,■  unir  dut  ccfe  injitme  ,  congiugner- 
i  le  ■  ç.  ^ccoupie»  des  bœufs  ;  les  mettre  enfemble 
I   i<H*  le   ;oug  ,   Aggiogare  ;    mettere  a  giogo.     §.  Ae- 
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coupler  du  linge;  en  faite  des  paquets  lorfqu' on 
veut  le  mettre  à  la  Icflive  .  Attaccar  infierite  le  bian- 
cherìe ;  far  i  ma7.z.i .  §■  Accoupler,  en  parlant  de 
quelques  animaux  ,  lignifie  apparier  enfemble  le  ma- 
ie &  la  femelle  .  Appaiare  ;  accappiare  .  §.  v.  r.  Se 
joindre  pour  la  génération.  Congiugner/i  ;  accoppiar - 
fi  ;  unirfì  infume  .  . 

ACCOURCI,  IE,  part.  &  ad|.  V.  le  verbe. 

ACCOURC1R,  v.  a.  Rendre  plus  court  ,  rogner  , 
retrancher  de  la  longueur.  Accorciare  ;  ai.cort.ire  ; 
diminuire  ;  appicco/are  ;  feorrare  ;  abbreviare  ;  fmi- 
nuire  .  5.  Accourcir  fon  chemin  ,  e' eli  prendre  quel- 
que route  de  traverfe  qui  rende  le  chemin  plus 
court  .  Tcortar  la  firada  ;  prendere  la  firada  più  er- 
ta ,  più  breve  ;  abbreviar  la  firada  .  §.  T.  de  Chaffc  . 
Plier  le  trait  tout-à-fait  ,  ou  ,à  demi  ,  pour  retenir 
le  limier.  Accorciar  il  guinzaglio  .  §■  v.  t.  Devenir 
plus  court;  les  jours  commencent  à  s' accourcir  . 
Accorciar/i  ;  decrefeere  ;  feemare  ;  impiccolire  ;  ab- 
breviarci ;  fatfi  più  corto  ,  più  breve  . 

ACCOURC1SSEMENT,  f.  m.  L'afìion  par  laquel- 
le on  a  rendu  une  chofe  plus  courte  qu'elle  n' é- 
toit  .  Accorciamento  ;  abbreviamento  .  11  n' eft  guè- 
re en  ufage  qu'  en  parlant  d'  un  chemin  &  des 
jours. 

ACCOURIR,  v.  n.  Courir,  venir  promptement  de 
quelque  lieu  en  un  autre  où  quelque  chofe  nous  at- 
tire ,  nous  appelle.  Accorrere;  correre  eoa  pie/lex.- 
%a  ,  verjo  qualche  eofa  . 

ACCOURSIE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Partage  que  1'  on 
ménage  dans  le  fond  de  cale  ,  &  des  deux  côtés  , 
pour  aller  de  la  poupe  à  la  proue,  le  lo/ig  du  Vaif- 
feau. Gallerie  ;  cotsli  . 

ACCOURU,  UE,  purt.  V.  fon  verbe. 

f  ACCOUSINER  ,  v.a.  Appeller  quelqu' un  du  nom 
de  Coulin  .  Da<e  il  titolo  di  cugino. 

ACCOUTRÉ,  HE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ACCOUTREMENT,  i.  ni.  Vieux  mot,  qui  fif'tii- 
fïe  habit  de  panne  ,  s'jufteincnt  .  l'cfii ,  o  abiti  ,  o 
panni  da  gala  ,  da  fefia  ;  ornamento  ;  acconciamen- 
to .  §.  Il  fiçmhoit  aulli  1'  habiliemcnr  &  l'équipage 
militaire  d'  un  Soldat  ,  d'  un  Chevalier  ,  d'  un  Gen- 
tilhomme .  Gli  arr.efi  militari  d'un  Soldato  ,  d'  un 
Cavaliere  . 

ACCOUTRER  ,  v.  ».  Parer  d'habits.  En  ce  fens 
il  eft  vieux  ,  &  n'a  guère  d' ufage  qu'au  fam.  Pa- 
rare con  vsfiimenta  ;  metter  in  arnefe  ,  in  affetto 
quaUheduno  .  §.  fig.  &  prov.  On  dit  qu'  un  homme 
efl  bien  accoutré  ,  accoutré  de  toutes  pièces  ,  pour 
dire,  qu'il  a  été  fort  maltraité.  Malconcio;  concio 
pel  di  dalle  fefis  . 

ACCOUTUMANCE  ,  f.  f.  Habitude,  coutume  que 
l'on  prend  de  faire,  ou  de  fauffrir  quelque  cho- 
fe. Il  vieillit  ,  Ufanz.a  ;  abito;  coflume  ;  ajfuefa- 
%ione . 

ACCOUTUMÉ,  ÉE,,  part.  Avvezzo ,  <&c.  S.  A 
l'accoutumée,  adv.  À  l'ordinaire,  comme  on  a  ac- 
coutumé.  Il  efl  fam.  fecondo  il  J olito  ;  cem' ë  i'  u- 
fan%a  ;  com'è  il  coflume  . 

ACCOUTUMER  ,  v.  a.  Faire  prendre  une  coutu- 
me ,  une  hibitude.  Avv ez*J<re  ,  a/fuefare  ;  accojlu. 
mare.  §.  v.  r.  Contrafter  une  habitude  .  Avvezzar, 
fi  ;  affusfarfi  ;  actflfluma'fi  ;  far  l'  abito  .  §.  v.  n.  Il 
n'  a  d'  ufage  qu'  avec  lé  vetbe  Avoir  ,  &  fignirîe  a- 
voir  coutume  .  Effer  fotito  ;  falere  ;  ccfluntwe  ;  tifa- 
re .  II  a  accoutumé  d'aller,  défaire  ,  &c.  Eglijuo- 
le  andare,  fare  ,  &c.  Il  (e  ilij  quelquefois  des  cho- 
fes inanimées  . 

ACCOUVÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  fe  tient  au  coin  de  fon 
feu  comme  un  parefTeux  ,  fans  vouloir  en  fortir  pour 
travailler  .  Infingardo  ;  freadofo  ;  accidiofo  ;  che  co- 
va la  cenere  ;  neghittofo . 

ACCRAVANTc,  ÉE  ,  put.  V.  le  verbe. 

ACCRA  VANTER  ,  v.  ....  Accabler  &  écrafer  .  Il 
eli  vieux.  Schiacciare  alcun:  ;  opprimere. 

ACCRÉDITÉ  ,  ÉE  ,  pai:.  &  sdì.  V.  le  verbe. 

ACCRÉDITER,  v.  a.  Mettre  en  crédit,  en  répu- 
tation .  Accreditare  ;  (Mari  ;  metter  in  credito  ;  por- 
re in  iflima.  §.  fig.  Donner  ccurs  ,  autoriler,  rendre 
plus  vraifemblable  .  Actreditare  ;  autorizz"re  .  $.  v. 
r.  Acquérir  du  crédit.  Accreditai  fi  ;  .metter/i  in  tre- 

'  ACCRÉTION  ,  f.  f.  T.  de  Med.  V.  AccroiiTe- 
mect  . 

ACCROC,  f.  m.  Déchirure  que  fait  ce  qui  accro- 
che. Squarcio;  Straccio  ;  [tracciatura  ;  fa  farci atura . 
5.  Il  fe  dit  au  ili  de  ce  qui  déchire.  Gancio;  unci- 
no; chiodo,  che.fqutrcia  te  vefli  dì  chi  ve  1'  at- 
tacca fenz'  avvedersene  .  $.  fig.  Pour  accro- 
che. V. 

ACCROCHE,  f.  f.  Difficulté,  embarras,  retarde- 
ment qui  arrive  dans  une  affaire  ,  &  qui  lurvient 
prelque  inopinément.  Il  ed  fam.  Inciampo;  impac- 
cio ;   intoppo  ;  oflaeolo  ;  remora  ;  ritardo  . 

ACCROCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

t  ACCROCHEMENT  ,  f.m.  L'  aflion  d'accrocher, 
ou  de  la  pcrlonne  qui  accroche  .  Peu  ufi  té  .  -Jippic- 
camentc  ;  1'  appiccare  ;  l'  appendere  . 

ACCROCHER  ,  y. a.  Attacher  ,  arrêter  uB  tableau 
à  un  clou  ,  à  un  crochet.  Appiccare;  apprendere  ; 
fofpendere  ;  attaccare.  5.  7".  de  Mar.  Accrocher  un 
vaiffeau  ,  c'eil  ieter  des  grappins  &  des  crocs  d'  un 
vaiffeau  à  un  autre  ,  pour  venir  à  l'abordage.  Un- 
cinare ;  pipliar  coli'  uncino  ;  uncicare  ;  aggrappare  , 
S.  fig.  Retarder,  anèter.    Ritardare;   fr altomare  ; 


ftinache  ;  vender  pici't  per  pappagalli.  Ç.  S'en  faire 
accroire,  vouloir  s  en  faire  accroire  :  s' enorgueilli.-, 
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frappine  oliatolo  ,  indugio,  impedimento  ;  fopratie- 
nere .  §.  Artraper  par  adreife  ,  gagner  par  finelfe  . 
Il  efl  popul.  Carpire  ;  granché  ;  acchiappare  con  a- 
fluz>*.  A  force  de  fourberies,  il  accroche  toujours 
quelques  piftoles  des  honnêtes  pens  .  §.  v.  r.  S'atta- 
cher ,  s'  arrêter  à  quelque  chofe  que  ce  foit .  Aggrap- 
parli ;  attaccarfi  . 

ACCROIRE,  v.  n.  Il  n'a  d' ufage  qu'à  l'infini- 
tif avec  le  verbe  faire;  &  il  fignifie  faire  croire  ce 
qui  n'  cft  pas  .  Dame  a  bere  ;  dar  ad  intendere  ; 
çiuimare  ;  dar  a  «teiere  ;  dar  a  vedere;  dar  pan- 
Zane  ;  dar  baciane  ;  infinocchiare  ;  dar  vefeiche  o 
lucciole  per  lanterne  ;  ficcare  ,  piantar  carote  o  pa 
'  'per  pap 
faire  ac 
prél'amer  trop  de  foi-même  ,  croire  de  pouv 
pofer  .  Prefumere  ;  allacciarfela  ;  aver  grande  api- 
nione  di  le  fltjfo  ;  reputarli  ,  fpacciarfi  d'affai;  te- 
nere ,  aver  gran  fiv.t . 

ACCROISSANTE,  f.  f.  T.  de  Prat.  V.  Acceflìon  , 
Accroiffement .  V. 

ACCROISSEMENT,  f.  m.  Augmentation,  agran- 
diffement  .  Accrcfcimento  ;  crefeimento  ;  aumento  ; 
aumentazione  ;  ingrandimento  ;  aggrandir/tento  ;  ere- 
feenza.  §.  Le  droit  par  lequel  une  cliofe  accroît  ì 
quelque  perfonne  ,  ou  à  quelque  fonds.  Acçrejci. 
memo  .  L'  altuvion  eli  une  efpice  d'  accroifTs- 
ment  .  Au  Palais  ,  on  d:t  amïi  AccroiiTance  ,  Àc- 
ceiïion  .  / 

ACCROITRE  ,  v.a  Augmenter,  rende  plus  grand, 
plus  étendu  .  decrefeere  ;  aumentare  ;  aggrandire  ; 
ampliare  ;  amplificare  ;  allargare  ;  dilatare  ;  ringraf- 
fare  ;  far  più  grande.  Accroître  fon  bieo  ,  fon  reve- 
nu ,  fa  gioire  .  §.  v.  o.  &  r.  Aller  en  augmentant  , 
devenir  plus  grand.  Aumeatarfi  ,■  crefeere  ;  acirefie- 
re  ;^  divenir  più  grande .  Son  bien,  fon  revenu  ac- 
croît tous  les  jouis.  §.  Oo  dit,  en  T.  de  Droit  . 
qu'  une  chpfe  accroît  i  quelqu'un  ,  pour  dire,  qu' 
elle  revient  à  fon  p.ofit  ,  par  la  mort  ou  par  1'  ab- 
fer.ee  de  quelqu'  un  ,  ou  autrement  .  Cadere  a  van- 
taggio ,  ad  utile  d'alcuno  .  Ç.  Un  morceau  de  terre 
accroît  aufFi  par  alluvion  ,  ou  par  atterriffement  .  §. 
S'accroître,  v.  r.  le  même  qu'Accroître,   v.   n.   V. 

ACCROUPI  ,  IE  ,  part.  Accoccolato.  Ç.  T.  de  Blaf. 
Se  dit  du  Lion  ,  &  autres  animaux  fauvages  quand, 
ils  font  afïis  .   Aggruppato  . 

ACCROUPIR  ,  S'  ACCROUPIR  ,  v.  r.  Se  tenir 
dans  une  polture  ,  où  la  plante  des  pieds  touchant  à 
terre  ,  le  derrière  touche  préfère  aux  talons.  Accoc- 
col.tr fi  ;  accofeiarfi  ;  porfi  coccolone  ,  ou  coesioni  ; 
mettnfi  a  (edere  falle  calcagna  , 

ACCROUPISSEMENT,  f.  m.  L'état  d' une  per- 
fonne accroupie.  Lo  ftar  coccoloni  ;  lo fiar  feduto Jul- 
ie calcagna . 

ACCRU  ,    UE  ,  part.    V.  fon  verbe  .  Accroître  . 

ACCKUE  ,  (.  f.  T.  de  Coût.  Se  dit  d'  une  terre  fur 
laquelle  le  bois  s  eft  étendu  audelà  de  la  li  fière  .  Ac- 
crclcimento  d'  un  bo/co  oltre  i  fuoi  confini  .  §.  Les 
faifeurs  de  filets  de  pèche  &  de  chaffe  difent  ietee 
accrues  ,  pour  dire  ,  faire  des  boucles  au  lieu  de  mail- 
les pour  accroître  le  filet.  Far  un'  aggiunta  alle  re- 
ti  . 

ACCUBITEUR,  T.  d'  Uifi.  Officier  du  Palais  des 
Empereurs  do  Conflantineple  .  C'était  un  Chambellan 
qui  couchoit  auprès  du  Prince  pour  la  fureté  de  fa 
perfonne  .  Accubitore  . 

ACCUEIL,  f.m.  Réception  que  nous  faifons  à 
quelqu'un  qui  vient  vers  nous.  Accoglienza  ;  acco- 
glimento; ricevimento.  On  dit  plus  fouvent.  Acco- 
glienze au  pi.  §.  Faire  accueil,  (e  prend  toujours 
en  bonne  part,  &  fignific  faire  une  réception  cuite 
&  honnête  .  Far  accogliente  ,  far  accolto  ;  ulare  , 
far  corteiia  . 

t  ACCUEILLI  ,  IE,  part.  V.  fon  verbe. 

ACCUEILLIR,  v,a.  Recevoir  quelqu'un  qui  vient 
à  nous.  Accogliere  ;  ricevere  .  S.  Accueillir  favora- 
blement ,  civilement  .  Accogliere  ,  ricevere  cortefe- 
mente,  amorevolmente  ,■  far  lieto  vifo  ;  ricettare  ou 
faccettare  affettuofamente  ,  fir  acconlienz-t  ;  veder 
volentieri  ;  andar  feftofamente  incontro  ,  &"c.  V.  cï- 
deffus  Faire  accueil .  S.  Il  fe  dit  fi.%  de  tous  les  a.-, 
cidens  fâcheux  qui  arrivent  a  quelqu'un.  Être  ac- 
cueilli de  la  tempête,  du  veut,  &c.  tffuyer  une  tem- 
pête .  Eller  fopi aggiunto,  fopraffatto  ,  colto  all'  im 
provifo  dalla  tempefta  ,  dal  venta  &c. 

ACCUL  ,  f.  m.  Lieu  qui  n'a  point  d'ifïue  ,  oîi  Ì* 
on  efl  acculé.  Angiporto;  via  fenz»  itpo .  Il  fe  dit 
particulièrement  du  fond  du  terrier  où  les  chiens  ac  ■ 
culent  les  renards  &  les  bléreaux  .  Fondo  ;  eflrcmitï 
della  tana  d'  onde  non  fi  ha  ufeita  .  §.  Il  fe  dit  auflfî 
des  piquets  qu'on  enfonce  en  terre  au  bout  d'  une 
piate-torme  ,  pour  retenir  le  canon  quand  il  recto 
après  avoir  tiré  .  Pali  affondati  per  ritener  il  an- 
none nel  rinculare.  §.  Les  Naviiïatfurs  de  l'  H«t£iU 
que  fe  fervent  de  ce  mot  ,  pouf  dire,  l' enfoscarnent 
d'  une  baie  .  Sfondo;  ingoitatura  di  un  fetta ,  di  un* 
baja . 

ACCULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  ad,.  Se  dit 
de  deux  canons  ,  quand  leurs  culatfes  font  oppoiVc-s 
l'  une  à  l'  autre  .  Dieefi  di  due  cannoni  ,  allora  f  ;  i;t. 
de  le  culatte  fi  trovano  oppofie . 

AC.  ULF.MENT  ,  ou  Acuiemcnt ,  f.  m.  T.  de  Mar. 
C  elt  la  proportion  dont  chaque  gabarit  s' élere  iur 
la  quille  plus  que  !a  ma.!treu"e  côte,  ou  j'r;rncr  ga- 
barit ,  ?>an-p>j«tr  i'  igni  mactiere  . 

AC- 
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ACCULER  ,  v.  a.  Pouffer  quelqu'  un  &  !e  réduire 
en  un  coin  .  «  "D  endroit  où  il  ne  parffe  f'us  ,e" 
tu:er;  &  fe  ctic  auffi  en  psrlant  des  fançliers,  des 
ioups  ,  des  renards  &  aufes  bêtes.  Dur  la  pretta  , 
flrignere  ,  /Vrr.ir*  if»  luego  i'  onde  non  fi  pojp  fug. 
tire  .  §.  S'acculer,  v.  r.  Se  reneer  ,  fé  retirer  dans 
xin  coin  ,  contre  une  muraille  ,  &c.  pour  fe  défen- 
dre ,  &  pour  n'être  pas  pris  par  derrière  .  Rincan- 
tucciar/! ;  ftrignerfi  al  misto  .  §.  Acculer  en  T.  de 
Manège.  Il  a  auffi  un  autre  fer.s  parmi  le  vulsaire, 
&  fe  dit  d'  un  cheval  qui  fe  iette  &  s'  abandonne  fur 
la  croupe  en  défotdre  ,  lorfqn'  on  1'  arrête  ,  ou  qu'  on 
Se  tire  en  arrière.  Arretrarti  . 

t  ACCULS,  f.  m.  pi.  Terrier  enfonce  par  les  re- 
nards &  bléraux  .  Tana  ;  fifa  ;  buca  . 

ACCUMULATION  ,  f.  f.  Amas  de  MuScars  chefes 
ajoutées  les  unes  aux  autres .  Accumulatone  ;  cu- 
mul* ■  mucchio;  accumulamento;  gnimaffamento  . 
Ç.  Accumulation  de  droit.  Une  augrrreritnrion  de  droit 
fur  quelque  chofe  .  Accumulation  di  diruto  . 

ACCUMULÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

ACCUMULER  ,  v.  a.  AniaiTer  &  mettre  enrem- 
^le".  Accumulate  ;  ammontare  ;  ammalare  .  §.  fig. 
Accumuler  crime  fur  crime  ;  ajouter  crime  fur  cri- 
me. Awugner  âttitter a  delitto  .  §.  S  accumuler,  v. 
t.  Ausmenter  .  Accumulai/]  ;  aumentare  ;  f.ir.i  mag- 
giore .  Les  arrérages  s' accumulent  tous  les  jours  ; 
augmentent  tous- les  jours. 

ACCUSABLF.  ,  ad).  Qui  peut  être  aceufé  .  Btafime- 
vo'.e  ;  reprerfiile  ;  che  può  ,  che  dee  cjfere  acc uf aio, 

"^ACCUSATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  aceufe  qnelqu' 
un  en  Jufïicc  .  Accufatore  ;  acculante  ;  incolpai or e . 
«.Accufateut  diffère  de  Dénonciateur  ,  en  ce  qu  on 
fuppofc  que  le  premier  eft  intéreffé  a  la  recherche 
du  crime  qu'  il    révèle  ,    au  contraire  du   Dénoncia- 


eas  dans  les  langues  oft  le 

tufativt  ;  il  quatto  café  ■ 

ACCUSATION  ,  f.f.  Action  en  Juftice  ,  par  laquel- 
le on  aceufe  quelqu'un.  Accula;  acculatone.  §. 
Il  fe  dit  auffi  généralement  de  tout  reproche  ,  de 
toute  imputation  qu'on  fait  à  quelqu'un,  de  quelque 
défaut  que  ce  foit  .  Taccia  ;  èia/imo  ;  rimprovero  ; 
accafionamento  ;  imputazione  . 

t'  ACCUSATOIRF.  ,  adj.  Qui  porte  accufation  . 
Accufatorio  ;   che  contieni-  accufi  . 

ACCUSATRICE,  f.  f.  Celle  qui  aceufe  une  per- 
fonne  en  Tuftice  .  jtCcafàtrjce. 

ACCUSÉ,  f.  m.  Celui  qui  cft  rfé'é'é  en  juflice  .^ 
V  acculato  ;  il  reo.  Confronter  l' Accufateur  &  l 
Aceufé.  ■ 
ACCUSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ACCUSER  ,  v.  a.  Rendre  une  pl.unte  en  Jufice 
contre  quelqu'un,  pour  crime.  Accu/are.  §.  Ciré- 
ralemenr  c' eft  imputer  quelque  faute  ,  quelque  <é- 
faut  à  quelqu'  un,  lui  reprocher  quelque  faute,  quelque 
défaut  .  Acculare;  incolpare;  accagionare  ;  calcinare  ; 
cagionare  ;  ingiuriare  ;  querelare.  On  C  aceufe  d 
avoir  fait  cette  f^tyre.  $-  Accufer  un  afle  de  faux  , 
c'  eft  foutenir  qu'  un  afte  eft  faux  .  Mmtenere  ,  vo- 
ler provare  la  falfità  4' una  fcritlurj  .  f.  On  dità 
certains  jeux  de  cartes  .  Accufer  (on  jeu  ,  pour  dire  , 
en  déclarer  ce  que  les  rèftles  veulent  qu  on.déclare  . 
Dichiarare  ;  acculare  ;  dir  le  fue  carte  ,  il  Jtio  givo- 
co.  §.  Accufer  la  réception  d' une  lettre  ,  c  c  fi  mar- 
quer ,  donner  avis  qu'on  1'  a  reçue  .  Accufar  la  ri- 
aviti  d'una  Intera .  §.  T.  de  Peint.  Cefi  donner 
nne  idée  iule  de  ce  qui  eft  couvert  par  les  furftcet 
de  ce  qui  couvre  .  Lajciar  cono/cere,  flifli>>gutt£  I 
OJJ-.Ì,  i  mvfccli  ,  &c.  §.  v.  r.  On  lo  du  en  parlant 
de  confciTron  ,  &  c'  cfl  déclarer  (es  péchés  auConfef- 
feur.  Acctifjrfi  ;  confffa  fi  ,  eonfejfare  le  proprie 
colpe  . 

AfcV.NSÉ  ,  ÉF  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ACEMSEMF.NT  ,  f.  m.  Aflion  de     donner  à  cens  . 
Affino  a  een/o  ;  appodiaz.tcne  . 

ACFA'SEU  .  ï.  a.  Dcn.-.cr  à  cens  on  fonds  de  ter- 
re ,  cte  maifcn  ,  A  condition  d'en  payer  un  cens  . 
ou  une  rente  feiRncunale  .  Accen/are  ;  mettere  a 
cenj'o  :  appodiare  . 

ACÉPHALE,  adì.  de  t.  g.  Qui  n  a  point  de  chef. 
Acefalo  ;  fen^a  capo  ;  Jcn^.i  Jv.peiiore  .  §.  Monftre 
acéphale  ;  ftatue  acéphale  ;  ruonttre  ,  liante  fans  tè- 
te .   M'/irs  acefalo  ;  /eaz.a  te  fia  . 

t  ACtRAIN  ,  atlj.  T.  île  Serrur.  Fer  qui  partici- 
pe de  l'acier.  Ferro  acciaiato. 

ACERBE  ,  ad),  de  t.  g  On  le  dit  des  chofes  qui 
font  âpres,  qui  ont  une  faveur  mixte,  confiftant'  en 
un  geùt  fur  ,  avec  une  pointe  piqu.in'e  &  aflringcn- 
tc  .  Acerbo  ;  afpro  ;  afro.  §.  Encyci.  Rich.  Les  Mé- 
decins entendent  ordinairement  par  Acerbe  ,  une  fa 
viur  intermédiaire    entre  l'acide  &  l'amer. 

ACÉRc  ,  ÉE  ,  part.  U  eft  anrti  ad).  &  n  ad'  nfa- 
fc  qu'en  parlant  du  fer  lor'qu'  ileiî  tendu  iranch.int 
&  perçant  p.r  le  moyen  de  l'acir-  .  Temprato  con 
acciaio  ;  fatto  tagliente  coli'  acciaio  che  s'  è  bollito  , 
e  aitacc.it»  a  uno  finimento  . 

AChRER,  v.  a.  Mettre  de  1' acier  avec  du  fer  a 
fin  i'c  rendre  cclu<  ci  propre  à  couper.  Attaccare  , 
bollire  ,  mettere  C  acciaio  a  un  faro,. 

t  ACÉRIDF.S,  f.  m.  pi.  T.  de  fbarm.  Sorte  d' 
enplatrc  fait  faus  cite  .Aggiunto  il'  empiafiro,  in  cui 
non  entra  (era  . 
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t  ACERRA  ,  f.  f.  Nom  que  les  anciens  rienacieat 
aux  vafes  des  p.ufums  deftinés  pour  les  Sacrifices  . 
Urne  da  rip.rvi  dentro  profumi . 

t  ACERTAINER  ,  v.  a.  Convaincre,  Convincere; 
aderbare  .    II  eli  vieux  . 

ACÉTABULE,  f.  m.  T.  d'  A»at.  Se  dit  des  cavi- 
tés de  quelques  es,  dans  lefquelles  d'auttes  os  font 
placés  pour  faire  leurs  mouvtmens  .  Acetai-:-',o  ;  a.-e- 
tabulo  ;  cavità  o  J'eno  in  cui  entrano  ,  e  fi  vSfgolio 
alcune  offa,  come  anello  della  cofeia.  §.  C'étoit  aufïï 
une  petite  mefure  Romaine  ,  qui  contenoit  la  qua- 
trième pai  tie  de  1'  hémine  ou  deux  onces  &  demie 
de  liqueur  ou  de  matière  feche  .  Sorta  di  mifura 
romana  ,  che  conteneva  la  quatta  parte d'  una  mina  . 
ACÉTABULUM,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Piante  qu' 
on  avoir,  mife  au  rang  des  marines 
reconnu  appartenir  au  règne  animal ,  pui!q 
produite  car  des  infefles  de  mer.  C'eft  un  petit  baf- 
fin  fait  en  forme  de  cône  tenvetfé  ,  qui  tient  par  fa 
pointe  à  un  pédicule  fort  mince  &  aiTez  long  .  Il  y 
a  plufieuts  de  ces  pédicules  qui  femblent  fortir  d' 
une  pierre  ou  d*  une  coquille  ,  ou  d'  une  autre  ma- 
tière dure  ,  fur  laquelle  ils  font  collés  .  Sa  fubftance 
eli  pierreufe  . 

ACETEUX  ,  EUSE  ,  Qui  tient  du  goût  du  vinai- 
gre .  Acetofo  ;  acido  . 

t  ACETUM  ,  Mot  latin  francifé  en  Chimie  .  Vi- 
naigre  .  Aceto . 

+   ACHA1SONNER  ,  v.  aw  Vieux  mot    qui    lignifie 
Veycr  .   Inquietare  ;  angariare  ;  ve/fare  ;   mole/lare  . 
ACHALANDÉ  ,  ÉF.  ,  part.  §.  adj.    Boutique  acha- 
landée .  Bottega  ben  avviata. 

ACHALANOER  ,  v.  a.  Faire  avoir  des  chalands  . 
Alh_ 

nJs  .  Cominciare  ad  avviarti 
ACHARNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  .    $.  adj.     At- 
taché à  quelque  chofe  avec  excès.  Accarnito  ;  acear- 
naio  ;  attaccato  con  calere  . 

ACHARNEMENT  ,  f.  f.  Aflion  d' un  animal  qui 
s' attache  opiftiâti  enicr.t  à  fa  proie.  Lo  attarna- 
re  ;  accavnire  ;  attaccarli  con  feroia  alla  pre- 
da. §•  11  fc  dit  anflfi  de  la  fureur  opiniâtre  avec 
laquelle  des  animaux  ,  &  même  des  hommes  fe  bat- 
tent les  uns  contte  les  autres.  Ferocia;  fliz,x,a  ; 
rabbia;  forare.  S-,  fig. .  JL,'  animofité  opiniâtre  qu' 
on  a  contre  qnelqu'  un  .  Animnfità  ;  flitz.a  ;  rabbia  . 
ACHARNER  ,  v.a.  Exciter,  animer  ,  irriter.  Ac- 
cami, e  ;  invelenire  ;  arrovellare  ;  ifli-rx're  ;  aizza- 
re. §■  v.  r.  S'attacher  avec  fireur  ,  avec  opiniâtre- 
té .  Attaccarli  ,  avventarli  con  furore  alla  preda .  §. 
Acharner  les  chiens  ,  les  on'eaux,  de  proie  à  la  cu- 
rée ,  c'  eft  donner  à  ces  bêtes  le  goût  de  ia  chsir  . 
Affeziona*  i  cani,  gli  uccelli  alla  preda. 

ACHAT,  f.  m.  Emplette;  acquifition  faite  à  prix 
d'argent.  Compra;  compera;  comperamento  .  Un 
bon  achat  ;  un  mauvais  achat  .  §  La  chofe  aché:ée  . 
ta  ampera  ;  la  cofa  comperata.  Je  veux  vous  faire 
voir  mon  achat  . 

ACHE,  f.  f.  Pfcrbe  qui  reflfemble  au  perfil .  L'  En- 
cyci. dir  que  c'  eft  une  plante  potagère  ,  qui  eft  un 
vrai  perfil  .  On  en  compte  de  quatre  fjrtes  ;  1'  athe 
ou  Peilil  de  Macé.ioine  .  Ippojetino  ,  feria  d'appio  . 
L' Achc  de  jardin  eu  perfil  ordinaire  .  Petrefeliho  • 
pree_Z.em"lu  ;  petroftmolc  ;  appio  damefiico  .  §.  L'  A- 
che  de  montagne,  qui  cil  celle  qui  is'élève  le  plus 
haut  .  L'  Ache  de  marais  ou  Ache  Royale  ;  c'  eft 
une  plante  qui  fleurit  tous  les  ans  ,  &  qui  au  bout 
de  fa  tige  produit  une  fleur  jaune  ou  blanche  .  Appio 
paluflrs  ;  apfìstìfo,  acquatico,  o  raniao  .  §.  Il  y  a 
encot-e  une  Athe  fort  cultivée  qu'on  nomme  Céle- 
ri .   V. 

ACHÉF-S  ,  f.  m.  pi.  Rich.  &  l'Encyel.  donnent 
ce  nom  &  celui  de  !"  aiche  i  cerlains  vers  qui  fer- 
vent à  nourrir  ics  oifeaux,  ou  à  faite  des  appâts 
pour  la  pêche  .  Lombrichi  ;  veimini  ,  che  fi  generan 
nella  terra  . 

ACHEMENS,  f.  m.  p!.  T.  de  Sla/on .  îe  dit  des 
chaperons  ou  lambrequins  découpés  qui  environnent 
le  cnfqic  de  l'écu.  Fogliami  o  lambrcquini tagliuz.- 
Xjìti  che  circondano  il  cafeo  d'  uno  feudo. 

ACHEMINÉ  ,  ÉK,  part.  V.  le  verbe  .  §.  T.  de 
Manège  .  Se  dit  d'  un  cheval  déjà  dégourdi  ,  &  ptef- 
que  dreffé  .   Indrix.V"  ;  addefirato  . 

ACHEMINEMENT  ,  f.m.  Ce  qui  eft  propre  à  fai- 
re patvenir  à  la  fin  qu'on  fc  propofe  ;  difpofition  , 
piépsration.  Incamminamento  ;  avviamento  ;  invii- 
mento  ;   indirizzo  ;  difpofix.ii  ne  , 

ACHEMINER,  v.  a.  !l  n'eft  en  ufage  à  1*  aflif 
qu'en  parlant  d'affaires  ,  d'  cntvcprifes  ,  &  fignific 
mettre  en  état  de  pouvoir  réurtìr  .  Incamminare  ; 
avviare  ;  dirigere  ;  itldiri%4[art  ;  dar  avviamento  . 
§.  v.  r.  Se  mettre  en  chemin.  Incamminarli  ;  av 
viarfi  ;  metterfi  in  ifirada  ,  ed  in  cammino  ;  metter), 
la  via  ira  le  gambe.  §.  On  dit  fig.  qu'une  afiS*iffcs' 
achemine  ,  pour  dire,  qu'on  l'a  mile  en  tran  .  L' 
affare  è  già  bene  incamminato  . 

t   ACHÉRON  ,  f.  m.  Nom  que  les  Fcétes  donnent 
à  une  de  fleuves  de  l'Enfer  .  Acheronte  . 
ACHETÉ,   ÉE  ,  part.  &  ad}.   V.  le  vetbe  . 
ACHETER,  v.  a.     Acquérir  quelque  chofe  a  prix 
<!'  AKgent  .  Comprare  .     Dans  quclqre   Prcvince    d'  I- 
ltalic  on  dit  Accattare  ;•  mais   les  Écrivains  ne  s'  en 
fervent  que  dans  1.1  ftgnificar  on  i!  emprunter.   §.  un 
dit  provetb.  en  p.itlant  de  queique    vin    Di 
qu'  «une  f'queur  :  qui  bon  l'  achete  ,  bon  le  boit  .  11 
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s'applique  à  routes  les  dentés  qu'on  achefe  .  Chi 
buono  il  compra  ,  buono  il  tee  .  §.  Acheter  des  bans  , 
obtenir  diipenfe  de  faire  publier  des  bans  de  maria- 
Ec.  Ottener  la  difpenfa  d'un  bando,  d'una  dinun- 
%ia  di  matrimonio  .  §.  fi?.  Obtenir  quelque  chofe  a- 
vtc  beaucoup  de  peine  &  de  drfficulr'é .  Cofiar  caro  ; 
comprare  a  caro  prezzo.  C'eft  une  dignité  achetée  au 
ptix  de  fon  fang  . 

ACHETEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
achete  .  Compratore  ;  che  compera . 

ACHEVÉ  ,  ÉE  ,    part.    V.   le  verbe    $.   adj.  fini  , 
parfait,  excellent  .   Finito;  perfezionato  ;  ecce/Un-     I 
te.    S.  Il  fe  prend  auffi  en    mauvaife  part  .    C  efl    I 
un  fou  ,    un  fot   achevé  .    Pazx."  da  catena  ;  feioceo    t 
affano  . 

ACHÈVEMENT,  f.  m.  Fin  ,    exécution   entière, 
accomplifTement  d'une    chofe  .    Finimento  ;    compi- 
menti ;  fornimento  ;  perfezione  .  §.  fig.  Se  dit  de  la 
perfeflion  d'un  tableau,  d'un  deffein  ,  d' nn  ouvra»  '.' 
se  quelconque  .  Finimento  ;  il  finito  ;  il  fornito.  §.   I 
T.  de  Poéfie  .    Le  point  qui  termine    le  dénouement    \ 
du  Pcé'me  épique  .  //  fine  d'  un  Poema  epico  .    §.  T,  fl 
de  Teint.  C'  eft  1' aflion  de  finir  une    étoffe    en  noir  | 
par  le  Teinturier  du  petit  te  nt  ,    lorfqu'elle    a    été    ] 
guédéc  ou  paffée  fur  la  cuve    du  bleu,    //    finire    di   : 
tingere  un  panno  ,    o  fia  il  dargli    il  nero  dopo  eh'  è  I 
flato  pacato  fui  vagello . 

ACHEVER  ,  v.  a.     Finir  une    chofe    commencée  . 
Finire  ;    fornire  ;    compire  ;     mandar     a  fine  ;    dat 
compimento  o  effetto,  §.  T.  de  Teint.    Il    fc  dit  de 
la  dernière  façon  qu'on  dorme  aux  étoffes  noires  .    V. 
Achèvement  ."J.  Perfeflionner ,  accomplir,  douer  de 
qualités  éminentes  dans  un  genre  quelconque  .  Perfe-  \\ 
zionare  ;  limare  ;  pulire  ;    dar    l   ultima    mano.    §. 
fig.  Faire  mourir,  tuer.  Les  blefTures  de  cet  Officier    i 
n'étoient  pas  mortelles,  mais  un  malheureux  foldat 
l' a  achevé  .     Le  feiiie  di  quell'  Ufiz*alt   non   erano 
mortali  ,  ma  un  foldajo  ribaldo  lo    ha  finito  .    §.  A- 
chever  de  peindre  quelqu'un  ,   le  ruiner.  En  ce  fcns  I 
il  cfl  auflfi  ree.  Ainfi  on  dit  qu'un    homme    s'  eft  a- 
chevé  de  peindre  ,  pour  dire  ,     qu'  il  s'  eft  enivré  ; 
qu'  il  s'  eft  ruiné  .     f  ê  conciati  per  il  dì  delle  fefie  . 
§.  T.  de  Mai-ége  .  Achever  un  cheval  ,  c'eft  achever 
fa  dernière  reprife  au  manège  .  Dir  ''  ultima  fcuola  0  : 
un  cavallo  . 

ACHIAR  ,  f.  m.  T.  de    Comm-    Efpèce    de    canne 
confite  en  verd  dans  le  vinaigre  ,    le  poivre  ,    des  é- 
picéries  &  d'autres  ingrédiens  ,    de    h    longueur  à-  I 
peu-près  &  de  1a  confiitance  de  nos    cornichons  ;    d*  i 
un  jaune  pâle  &  d'un  tiffu  fibreux.    Les    Hollandois  | 
l' apportent  des  Indes  Orientales   dans    des    urnes    de 
terre  .  Canne  acconce  . 

ACHILLE,  (  Tendon  d' )  C'  eft  un  gros  tendon  r 
formé  par  1'  union  des  tendons  des  quatte  mnfcles  u 
extenfeurs  du  pied .  if  tendine  d'  Achille  ;  la  corda  I 
magna . 
ACHILLÈA  ,  ?  f.  f.  Plante  radiée  ,  qui  croît  fur  i 
ACHILLÈE  ,  j  les  montagnes.  C'eft  une  efpèce  I 
de  Jacobée1.  On  prend  fa  fcuillt  en  tifane  ou  en  fa-  I 
çon  de  thé  .  Achillea  . 

ACHIOTE,  f.   f.  T.  d'  Hi(l.  nu.  Aibre  delà  nou- 
velle Efpagne  ,  qui  eft  à-peu-près  csmme    «■»    oran-  | 
gei  .  Les  Peintres  fe  fervent  de  fa  fenience    pour  co-  ; 
lorcr  en  rouge  cramoifi  .  Albero  della  Nuova  Spagna 
fimile  pre/fo  a  poco  a'  noftri  aranci . 

ACHIOTI  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  PJufìeurs  don-  : 
nent  ce  nom  au  rocou  dont  fe  fervent  les  Temtu.  ■ 
riers  .  Oriana . 

ACH1T,      1    f.  m.  Efpèce  de  vigne-qii  croît  dans 
ACHITH  ,  f  f  Ile  de  Madagafcar  .  Elle  pone  beau-  i 
coup  de  grappes.  Sorta  di  vite  dell'  i/eia   di  Mada-  i 
fcar  che  produce  molli  grappoli. 

ACHOPPEMENT,  f.  m.'  Il  ne  fc  dit  guère  que 
dans  cette  phrafe  .- Pietre  d'acchoppe-rvént  ,  pourui- 
ic  ,  occafion  de  faillir,  de  tombet  dans  l  erreur. 
Inciampo  ;  intoppo  ;  oft.uch  . 

ACHORES,  f.  m.  pi.  Petits  ulcères  qr.i  viennent 
à  la  tète  &  aux  loues  ;  efpèce  de  teigne  q  ù  attaque 
principaïement  les  enfans  .    Lattime  ;  acori  . 

ACHOUROU  ,  f.  m.  T.  d' Hifl.  nat.  Efpèce  de  lau- 
rier quhcroîr  en  Amérique  ,  &  que  1' on  appelie  bois 
d'  Inde.    Legno  d'  India  . 

ACHRON.QUE,  adj.  T.  d' Aflron.  Il  fe  dit  du 
lever  ou  du  coucher  d'  une  étoile  ,  lorfqu'  il  fe  fait  au 
moment  où  le  foleil  fe  couche  ou  fe  leve  .  On  dit 
aufTi  Acromque  .  Acronico  dicono  gli  Aflroncmi  dello 
fpumare  o  tramontar  a'  una  Stella  nel  punto  fleffo  , 
in  cui  apparisce  ,  o  tramonta  il  Sole  . 

ACTCULAIRE,  1    T.  de  Lithol.  Sorte    de  lìtophi- 
ACICULE  ,  i    te  ,  ou  de  pfnnte  marine  pétri. 

fiée  .   Litofiio  o  pianta  marina  impietrita  . 

ACIDE  ,  f.  m.  Un  des  fels  qu'on  appelle  primi- 
tifs: ordinarement  il  imprime  far  la  la'iig'-.c  une  fa- 
veur piquaure  ,  femblabie  à  cei:e  qu'  cxc'te  le  vinai- 
gre .  L'  Acido.  Les  Chimilìes  comptent  trois  Acides. 
l.  L'  Acide  vitrioliquc  ou  1'  Acide  uaiverfel  ,  c'  efl  ! 
celui  <jui  le  tire  du  vitriol  ,  c'eft  le  même  que  ce- 
lui du  fun'-e.  &  il  eft  fénéralcment  ténandu  dans 
l'air.  L' Acido  vitriilico  ;  l'  Acido  univerfaU' .  $. 
i.  L'  Acide  nitreux  ,  c'  eft  celui  qui  fe  tire  du  oltre 
ou  du  falpê'.re;  on  lui  donne  aufïi  le  nom  d'  eau  for- 
te ou  d'  efprit  de  nitte  .  V  Acido  nittofo  .  5.  j.  L' 
Acide  du  fel  marin,  c'eft  celui  qui  fe  tire  du  fcl 
commun  ;  on  le  nomme  efprit  de  fel  .  V  acido  dei 
fait  comuic  ,  o  fia  fai  marino  .  L'  un  de  ces  Acides 
lotfqu' 
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ÎOtfqu'  il  a  éU  tiré  des  plante?  &  des  véee'tao*  i,te!s 
que  le  verjus  ,  le  jus  de  citron  ,  le  vinaigre  ,  s'  ap- 
pelle Acide  ventai,  pour  le  diflinguer  des  Acides 
•gui  fe  tirent  du  règne  mirerai  .  que  l'on  nomme  A- 
tides  minéraux  .  V  Addo  vegetale.  $.  Acide  efl  autîi 
ad),  de  t.  g.  On  dit  ua  fel  acide  ,  une  liqueur  aci- 
de.  Alors  il  défigne  une  liqueur  ,  ou  un  fel  où  P  a- 
cide  domine  .  Acido  . 

ACIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  Cjui  e(l  acide  .  Aci- 
àcxz-'  ;  addila  ;  acetofità  . 

ACIDULE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  de  la  nature  des 
acides  .  On  fe  (crt  de  ce  mot  ,  quoiqu'  affez  impro- 
prement ,  pour  tiéfigner  dis  eaux  minérales  froides  , 
Iris  n  ême  qu'  elles  ne  contiennent  point  de  fel  aci- 
de ,  &  pour  les  diilinRuer  des  eaux  minérales  chau- 
des, que  l'on  nomme  eaux  thermales.  Addetto.  §. 
Ma  général  on  nomme  Acidule  tout  ce  à  quoi  l'on 
a  mêlé  quelque  fuc  acide.  Addetto;  agretto;  agre- 
fiof»  .  ,       . 

ACIDULE  ,  ÉE  ,  ad';.  &  part.  T.  de  Pharm.  Ce 
à  quoi  l'on  a  mêlé  çnelq  ie  fuc  aigre  ,  piquant  ,  a- 
cide  .  Fatto  acido  ,  acetojo  per  mescolanza  di  cofaa- 
cida  . 

ACIDULER  ,  v.  a.  T.  de  Pharm.  Rendre  aigre  , 
piquante  ,  acide,  une  chofe  quelconque.  Mefcolar 
.-.ridi  m  qualche  coj'.i  . 

ACIER,  f.  m.  Nom  que  l'on  donne  au  fer  lorfqu' 
il  eft  parfaitement  pur,  &  très-chargé  de  ce  que  les 
thinnlles  appellent  le  principe  inflammable  ou  phlo- 
î; i f t : q /  e  ce  qui  le  rend  beaucoup  plus  dur  &  plus 
«lafiique  qiu  le  fer  ordinaire  .  Acciaio  .  $.  Acier  fi- 
lé ,  T.  d'  Ko<:*g.  Se  dit  d'une  verge  d'acier,  paffe'e 
par  ielle  ou  telle  filière,  qui  la  rend  propre  à  faire 
an  pien^n  de  telle  ou  relie  çrotfeur.  Filo  darocchei- 
ti  .  §.  T.  de  Va  fie.  Acier  lignifie  Sabre  ,  Coutelas  , 
Lance  ,  fcrée  ,   V.  ces  mots  . 

AC'RIK  ,  f.  f.  T  de  Metal.  C  efl  le  lieu  où  P 
■cr.  t>.  ..  p  ru  ies  piaques  de  fer  fondu  au  fortir  de 
2a  feme  ou  forge,  pour  y  continuer  le  ttavail  qui 
<!oit  les  transformer  en  acier  ,  foit  naturel  ,  (bit  ar- 
tificiel .   Fucina  dell'  acciaio  . 

ACINIFORME,  ad).  T.  d'  Anal.  Se  dit  d'  une  tu- 
nique de  1'  œil  ,  appelléc  autTi  tJvéc  .  V. 

ACLASTE  ,  adi.  Mot  nouveau  &  très-inufïté  ,  qui 
lignifie  privé  de  la  propriété  de  brifer,  de  plier,  de 
ïcùnpre.  Ainfi  les  heures  adaftes  font  celles  qui  é 
îant  douées  des  propriétés  requifes  ponr  opérer  une 
réfraction  de  rayems  ,  UitTenr  néanmoins  pafTer  toi>s 
les  {ayons  fans  aucune  réfraction  .  lrrefrangitile  . 

ACME  ,  f.  m.  T.  de  M  éd.  Les  Médecins  s'  en 
ïervent  pour  exprimer  le  plus  haut  peint  ou  le  fort 
d    une  maladie  .  Le  paratine  en  eft  le  déclin.  Aetna. 

ACMFLLA  .  '..  f.  T.  d'  Hifl.  nat.  Plante  qui  «- 
bonde  dans  P  île  de  Ceylan  ,  &  à  qui  on  attribue 
des  propiiètés  admirables.  Pianta  Americana  così 
fletta  . 

ACOLALAN  ou  AccHaou  ,  f.  m.  Punaife  fort  com- 
mune dans  les  Iles  d' Afrique  ,  qui  en  très-peu  de 
temps  devient  groiïe  comme  le  pouce  ,  &  qui  prend 
alors  des  ailes.  Cet  infrfie  multiplie  beaucoup ,  ron- 
t,e  tout  ,  furrout  ies  étoffes.  Sorta  di  gr  [fa  cimice 
deli'  Africa  che  t'  avventa  ad  ogni  tifa  ed  in  ijpe- 
Zje  *'  panni  . 

ACOLYTAT,  f.  m.  T.  di' Hi [l.  Feci.  Nom  qu'  on 
donne  au  premier  des  quatre  moindres  Ordres  ,  c'  efl- 
S-dire  ,  à  celui  qui  précède  le  Sous-diaconat  ,    Acco- 

ACOLYTE  ,  f.  tri.  Clerc  promu  à  1'  un  des  quatre 
Ordres  mineurs ,  &  do-t  l' office  eft  de  porter  les 
cierges  ,  de  préparer  le  feu  ,  1'  encenfoir  ,  le  vin  & 
l  eau  ,  Se  de  fcivir  &  P  Autel  le  Prêtre  ,  le  Diacre 
&.  le  Sous-Diacre.  Accolito. 

ACOMAS  ,  f.  m.  Arbre  dont  le  bois  eft  propre  à 
la  cosftruSion  des  navires.  Il  croît  en  Améiique. 
Sa  fe.:ilie  eft  large  ,  fon  fruit  en  olive  ,  d'  une  cou- 
leur jaune  &  d'  un  scùt  amer.  Sorta  d'  altero  Ame- 
ricano così  detto  ,  il  cui  legname  è  proprio  alla  co- 
finizione  délit  navi  . 

t   ACON  ,  V.  Accon  . 

ACONIT,  f.  m.  Efpèce  de  piante  vénéneufe  qui 
troît  ordinairement  fur  les  rochers  dépouillés  de  tou- 
tes choies,  il  y  a  un  aconit  d'hiver  &  un  autre  d' 
été.  Aunito. 

ACONTlASi  f-  m.  T.  de  Phyf.  Nom  employé  par 
tj'.ieiq.ies  Auteurs  ,  pour  défigner  une  Co  réte  ,  ou 
Plutôt  un  Météore  ,  qui  patoît  avoir  une  tête  ronde 
ou  oblongue  ,  &  une  queue  longue  &  menue  ,  à-peu- 
ptes  de  la  forme  d'  un  javelot.  Sorta  di  Cernete  cri- 
nite ,  che  pajon  /lutili  a  un  darla  .  i.  T.  d'  Hi/i. 
nat.  Serpent  qui  s'élance  comme  un  irait  décoché  : 
et  qui  lui  x  fait  donner  le  nom  de  javelot  .  Acon- 
XJi.  En  Calabre  &  en  Sicile,  on  le  nomme  ,  )  iet- 
tine . 

ACOP1S,  f.  m.  T.  A' Hifl.  tint.  Pierre  précieufe  , 
tranfpatentc  comme  le  verre  ,  avec  des  taches  de 
couleur  d'ot  .  Acope  . 

ACOPoM  ,  f.  m.  T.  de  Pharm.  Fcmentaiion  chau- 
de &  emolliente,  pou:  diffifer  la  fenfation  de  laOi- 
lude  qu'a  imprimée  un  travail  excc(l";f.  Medicamen- 
ti the  fu -le  ...  '■ica-rfi  agii  [tonchi  ed  affaticali  . 
.ACOQUINAMT,  TE  ,  adj.  Qui  acoquine  ,  qui  at- 
tire,  li   eli  farti.  Che  impig'ijce;  che  alletta. 

ACOQUINÉ.  ÉE,  p,irt.    V.  le  verbe. 

ACOQUINER  ,  v.  a.  Attirer,  attacher  ,  faite  con- 
Cïafler  une   habitude,  impigrire;   infingardire  ;  far 
Diti.  Frtt»fQÏ(.tialien . 
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divenir  pigro,  infingardo,  accidia/o.  Aucun  de  ces 
mots  pouttant  ne  peut  rendre  au  iufle  celui  d'  Aco- 
quiner ,  qui  ,  quoique  du  flyle  familier,  ne  lattTc  pas 
d'avoir  quelque  chofe  d'énergque  &  de  délicat.  §. 
v.  r.  S'attacher  ,  s'adonner  trop.  Il  fe  dit  des  hom- 
mes, &  quelquefois  auffi  des  animaux  domeiliqiies  . 
tnfingardirfi  ;  impoltronirfi  ;  datfî  ail'  oz.io  ,  a'  pia- 
ceri ,  &e.  attaccatvifi  con  troppo  affetto  ;  affez_ion.ir- 
vi/i  di  foverchio  ;  avjarfi  ,  avvezx3rfi  *  gualche  Cof* 
ehe  non  convenga  . 

ACORE  ,  f.  f.  T.  d'HiJt.  nat.  Les  Litholcgucs  en- 
tendent fous  ce  nom  une  efpèce  de  litophitc  ou  de 
plante  marine  pétrifiée.  Litcjito  o  pianta  marina  im- 
pietrita . 

ACORES,  ou  Accords  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Deux 
pièces  de  bois  qui  fervent  à  foutenir  un  navire  tant 
qu'il  demeure  fur  le  chantier.  Puntelli  che  reggono 
il  vafcellc  fui  cantiere  . 

ACORI  ,  f.  m.  T.  à'  Hifi.  net.  Nom  qu'on  donne 
à  ce  qu'on  appelle  1-;  corail  bku  ,  qui  eft  très-ra- 
te .  Corallo  turchino  . 

ACORNA  ,  f.  f.  T.  de  Eetan.  Plante  épineufe  qui 
fleurit  en  Automne  &  périt  tous  les  ans.  Elle  croît 
particulièrement  dans  lex  lieux  chauds,  arides  &  éé- 
ferts  ,  &  ne  pcuiTe  qu'  une  tige  couverte  d'  une  laine 
blanche  &  qui  s'élève  à  la  hauteur  te  la  main  .  A- 
corna  ;  Jpexie  di  cardo  falvatico  . 

ACORUS,  f.  m.  T.  d' Hifl.  nat.  On  donne  aujourd' 
hui  ce  nem  à  trois  racines  différentes.  L'Acorus 
véritable  ou  rofeau  aromatique;  P  Acorus  des  Indes  , 
&  le  faux  Acorus.  Calamo  odorato. 

ACOUSMATE  ,  f.  m.  Bruit  de  voix  humaines  ou 
d'  inftrumens  qu'on  s'  imagine  entendre  dans  P  air  . 
Suono  di  firomentì  ratificali,  o  dì  voci  umane  eie  ci 
par  udire  nell'aria. 

ACOUSTIQUE,  f.  f.  la  do&rine  ou  la  théorie  des 
fons  &  de  leurs  propriétés  .  On  l'a  appetire  autre- 
ment  phonique  .  Scienza  c  teoria  de'  f  unni  .  §.  T.  de 
Méd.  Il  eft  ad».  Les  remèdes  acoufliques  font  ceux 
qu'on  emploie  conrre  les  défauts  &  les  maladies  de 
l'oreille  on  du  fens  de  P  ouie  .  On  dir  aulìi  dans  le 
même  fens,  inftrumecis  acouftiqies  .  Buono  per  l'u- 
dito. §.  On  dit  autTi  dans  le  même  fens,  infttumcns 
qui  fervent  à  augmenter  le  fon  . 

ACOUTREUR,  f.  m.  T.  de  Tireur  d'or.  Ouvrier 
qui  reiTerre  ou  polir  le  trou  de  la  filière  par  où  le 
trait  parte  ,  quand  il  faut  tirer  fin  .  Colui  che  rifili- 
gne  e  lifcia  i  fori  della  trafila  fecondo  il  bisogne- 
vole . 

ACOUTY  ,  k  d'  tiifi.  nat.  Animai  quadrupède  des 
Antilles.  Il  eft  de  la  grr(ïcur  do  lapin  ou  du  liè- 
vre ,  &  en  a  P  agilité  .  Sa  tête  eft  approchante  de 
celle  du  rat,  mais  fon  mufeau  eft  pointu.  Animale 
Americano  cesi  delio  ,  graffo  cerne  un  coniglio  col  mu- 
jo  appuntato  ,  e  che  ha   il  capo  fintile   al  topo  . 

ACOU?É,  ée,  adi.  T.  de  Rich.  Vieux  &  ttès- 
bas  .  Il  fe  dit  de  celui  qui  fe  tient  au  coin  de  fon 
feu  comme  un  patefteux  ,  fans  vouloir  en  fortir  peur 
travailler.    Anneghittito  ;  aaovatciatn  . 

ACQUÉREUR,  f.  m.  Celui  qui  acquiett  .  Il  ne  fe 
dit  gite  e  que  de  celui  qui  acquiert  des  biens  immeu- 
bles .  Acguiflaiore  ;  ccmprntore  . 

ACQUÉRIR,  v.  a.  Rendre  fïen  par  achat,  faire 
acquifition  de  quelque  chofe  d'utile  &  d'  agréable  . 
Acquifiare  ;  far  acquifio  ;  guai  astiare  ;  ottenere  .  §. 
On  le  dit  autTi  de  toutes  les  ehnfts  honnêtes  ,  qui  le 
peuvent  mettre  au  nombre  des  biens  &  des  avanta- 
ges .   Far  acquiflo  di  lode  ,  di  {ama  . 

ACQUET  ,  f.  m.  T.  de  Prit.  Chofe  acquile  .  ce 
que  l'on  a  aiquis.  V.  Acquis  f\:bft.  $.  En  Style  de 
Pratique.  Acquêts  au  plane!  ft  dit  proprement  des 
biens  tant  meubles  qu'  immeubles,  qu'on  a  acquis. 
5.  fam.  Avantage  ,  profit,  gain.  V.  Il  n'  y  a  pas  grand 
acqdèr   à  vendre  cette  marchandife-'U  . 

ACQUf.TÉ  ,  ÉE,  part.   V.   te  verbe. 

ACQUhTtR  ,  v.  a.  T.  de  Pat.  Devenir  propriétai- 
re d'un  immeuble  par  quelque  afte  que  ce  foit .  A:- 
quifigre  ;  far  acquiflo  . 

ACQUIESCEMENT  ,  f.  m.  Aflion  par  laquelle  on 
fe  fou  met  à  quelque  chofe  ,  on  fe  conforme  aux  fen- 
timens  ,  aux  volontés  d'  autrui  .  Confenfo  ;  enfenti- 
mento  ;  approvazione  ;  alfcnfione  ;  aceinfentinvcto  . 

ACQUIESCER  ,  v.  n.  Déférer  ,  céder  ,  fe  foumet- 
tre  .  Acconfentire  ;  confemire  ;  approvare  ;  cemen- 
tarfi  ;    fotiomeiltrfi  ;     ariendetfi  al  giudizio  d'  alca- 

ACQUIS,  ISE,  part.   V.  Acquérir. 

ACQUIS,  f.  m.  Ce  <ju"  on  a  rendu  lien  par  fon  in- 
durine ,  par  fon  travail  ,  &  par  fon  argent.  Acqui- 
ftt  ;  la  cfa  acguiflaia  .  §.  PrefqHe  dans  le  même 
itns  on  dit  qu'un  homme  a  de  P  acquis  ,  beaucoup 
d'  acquis  ,  pour  dite  ,  qu'  il  efl  tiès-infl riîir  dar.s  fa 
profciTion  ,  &  particulièrement  en  parlant  d'un  hom- 
me de  lettre  ,  d'  un  Médecin  ,  d'  un  Avocat ,  &c.  E- 
£■;  è  un  «or»  valente  ,  vcrfaeo ,  perito  nella  Jua  p>o- 
■ 

ACQUISITION  ,  f.  f.  AAion  d' acquérit  .  Acguifia- 
mentr  ,-  aeqoiftt  ;  confeguimento .  §.  La  chofe  acqui- 
fe  .  V.  Acquis. 

ACQUIT  ,  f.  m.  Décharge,  quittance  par  laquelle 
il  paroit  qu'on  a  payé.  Qjiit.inz*  ■  §■  Payer  une 
chofe  à  l'acquit  d'un  autre,  pour  dire  ,  à  la  déchar- 
ge d'un  autre  .  Pagare  a  fearico  altrui .  §.  Aller  à  P 
acquit,  aller  payer  l'acquit  des  marchandises,  qui  doi- 
vent   en-entiao.!    dans  les  Villes  ,    Andare  a  pagare 


i!  Jjz.il  t  H  diritto ,  la  gabella  .  Ç.  Faire  quclqur 
choie  par  manière  d'acquit,  pour  dite  ,  négligem- 
ment ,  &  feulement  parce  qu'  on  ne  peut  pas  s'  en 
difpcnfer  .  Fare  a  lafeia  podere  ,  alla  carlona  ;  fare 
trafcvrjtanoente ,  negligentemente  .  §.  Acquit,  an 
jeu  de  billard,  fe  dit  do  premier  coup  que  i' on  joue 
pour  fe  mettre  en  parte  .  L'Acchitto.  §.  Jouer  a  P 
acquit  ;  lorfque  dans  une  partie  de  pluficurs  perfon- 
CjUt  ont  perdu  ,  jouent  entt'  eux  à  qui  pa- 


yci. 


tout  .  Gis 


chi  dee  pagare  ti  tutto  . 


ACQUIT- A-CAUTION  ,  f.  m.  T.  de  Bureau.  Bil- 
let, ou  certificat  que  les  Commis  d'un  Bureau  don- 
nent pour  faire  patTer  librement  un  ballot  à  fa  defti- 
nation  .  Bolletta  di  tranf.to . 

ACQU1T.PATENT.  V.   Patent. 

ACQUITTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe. 

ACQUITTER  ,  v.  a.  Rendre  quitte  ,  libérer  des 
dettes.  Pagar  i  debiti ,  liberare  ou  liberarfi  da'  debi- 
ti ;  foddiifargli  ;  francar/1 .  §.  fig.  S'acquitter  des 
obligations  qu'  on  a  à  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  les 
reconnoître  par  fes  fervices  ;  &  généralement  ,  en 
parlant  des  devoits  3c  or-Jicjjtions  de  la  vie,  &  eo 
parlant  décharge,  d'emploi  ,  &c.  Adempir  all'  obbli- 
go che  ci  corre  ;  far  il  nofiro  dovere .  5.  Acquitter  fa 
confeience  ,  pour  dire,  faire  ce  qu'on  croit  être 
ohi  ite  de  faire  en  confeience  .  Far  ciò  che  fi  fiim* 
doverfi  fare  in  cojcienz."  ■  S.  On  dit  au  jeu  du  bil- 
lard ,  s'acquitter,  poor  dire  ,  jouer  le  premier 
coup  pour  fe  mettre  en  parte.  Achittarfi  .  Ç.  Ac- 
quitter, lignifie  autïi  payer,  &  en  dit  acquittet  un 
contrat  ,  une  obligation  ,  c'eft  payer  les  ibmtnec 
portées  par  ce  contrat  ,  par  cette  obligation  ,  &  P 
on  dit  aurti  dans  le  même  fens  s'  accuittet.  V.  Pa- 
yer. 

ACRE  ,  f.  f.  Une  mefure  de  terre  ,  contenant  urt 
arpent  &  demi,  ou  environ.  Mijuradi  terra  di  cen- 
to e  Jejanta  pertiche  . 

t  ACRE,  f.  m.  Monnoie  du  Grand-Mogol,  qui 
fait  la  limitile  de  cent  mille  Rupies .   Acre. 

ACRE  ,  adj.  d.  t.  g.  Qui  a  quelque  chofe  de  pi- 
quant ,  de  mordicant ,  de  corrofif.  &c.  -Acro  ;  acre  ; 
irufco  ;  amarino  ;   afpro  ;  afro  ;   affricogro  . 

ACREMENT  ,  f.  f.  T.  deComm.  Nom  qu' On  don. 
ne  a  Conftantinople  à  des  peaux  alTez  fetrïblsbles  * 
celles  qu'en  appelle  prcmieis  couteaux  .  Ces  peaux 
font  de  bœufs  &  de  vaches  ,  &  font  apportées  c'è* 
envitons  de  la  mer  noire.  Pelli  di  bue  o  di  vacc* 
che^ci  capitan  da  Coflantinopoli .. 

ACREI  É  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  acre  .  Agrez- 
Z.1  ;  ffrezx*  ;  ifpre-zz-'  i  amarezz-t  ■  §.  fig-  Avoir 
de  l';\creté  dans  P  humeur.  Egli  i  un  ucm  aroma- 
tico ;  fantafiihi  ;  fiitico  ;  fecciofo  ;  difpetiofo  . 

t  ACR1DOF-HAGE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  mange  &  vit 
de  fauterclies  .  Acridifa ry>  ;  che  manvia  locufte . 

ACRIMONIE  ,  f.  f.  Âcreté  ,  il  ne  fe  dit  que  des 
humeurs  &  du  fel  .  Acrimonia  . 

ACROEATE  ,  f.  m.  Efpèce  de  danfetir  de  corde 
chez  les  anciens.  Spezie  di  ballerino  da  eorda  pref- 
fo  gli  amichi . 

ACROBATIQUE,  adi.  T.  à'  Archit.  Premier  gem 
re  de  machines  dont  Ics  Grecs  fe  fervoient  pour  mon- 
ter des  fardeaux.   Maehine  per  falire  o  per  alzsr  pffi  , 

t  ACROCOME  ,  f.  m.  Qui  a  les  cheveux  longs  . 
Acrcci>nj'i . 

ACROMION  ou  ACROMIUM  ,  f.  m.  T.  d'  Ann». 
Celi  une  apophife  de  l'rmoplate,  ptoduite  par  unr 
éminence  appellée  épi  tue  .  Acramio  ;  la  fommilà  del- 
le Ipallc  . 

ACRONIQUE.  V.  Achronique. 

ACROSTICHE  ,  f.  m.  &  adj.  de  t.  g.  On  appetì» 
ainfi  un  ouvrage  cotnpofé  d'  autant  de  vers  ,  qu'  il  y» 
a  de  letttes  dans  le  tinnì  qu'on.",  pris  pour  fujer,  cS» 
dont  chaque  veis  commence  par  une  des  ktttcs  de  c« 
no:,'  .  pwfet  de  (ulte.   Aeroftìto, 

AÇRQTERÉS,  t.  m  pi.  Ce  font  des  efpecel  d« 
K  que  P  on  met  d'tfpacc  en  c.'pace  dans  le» 
■aitrilf Me* ,  de  manière  que  fes  halcftrcs  répondene 
fur  le  vurde  ,  &  les  acrorére;  fhr  le  plein.  Aerate, 
rio.  §.  T.  de  Mar.  Ce  font  tes  promontoires  ou  lieus 
élevés  qu  On  voit  de  loin  quand  on  eft  fur  mer.  Il 
eft  peu  en  ufage:  on  dit  plutôt  Cap,  promoatoi- 
rc  .  V. 

ACTE  ,  f.  m.  Aftion  ds  un  agent  ,  opération  .  At. 
to  ;  azione  ;  operazione.  §.  Il  ledit  en  Logique  par 
oppofition  à  ce  qu'on  appelle  puiffance  ,  c'  cft-a  di- 
re, capacité  d'agir,  qui  n'agit  pas  encore.  Ano  r 
5.  En  termes  de  Morale  ,  fe  dit  généralement  d;  for- 
tes fottes  d'actions.  Atto;  azione  ;  operazione  vit. 
tuofa  ,  indifferente  o  rea.  §.  Il  fe  dit  plus  particu- 
lièrement des  rnouvemens  «rtneux  que  P  ame  ptn- 
duit  au  dedans  d'  ellc-mâmc  ,  &  principalement  de 
ceux  qui  regardent  la  Religion  .  Afie  de  foi  ,  afle  de 
contrition  ,  &c.  Atta  di  fede  ,  atto  di  contrizione  , 
&c.  §.  T  de  Prat.  Se  dit  de  tout  ce  qui  fe  fait  pat 
le  irrimjrère  d'un  Officier  de  Jnjfice  ,  foie  en  )ug«- 
ment  ,  foit  hors  de  jugc-ir.ent .  Atto giudiciale  o  eflra- 
giudici.ile  .  §.  T.  de  Jwijp.  Se  dit  de  toutes  les  cho- 
ies qni  regardent  la  Jullice  ,  lor-fqu'  elles  font  réJU 
gées  par  écrit  .  Atto.  Il  a  pris  afte  de  fa  comparu- 
tion .  £>.';'  ha  prefo  l' atto  della  fua  comparfa  .  Il  3 
un  £.ae  figue  de  témoins  pardevant  Notane  .  Egli  t* 
un  atto  fegnato  da' tefiimon'f  davanti  al  Notajo  .  §.  On 
appelle  afte  fous  feing  privé  ,  toute  convention  èie 
toute  reconnoiQance  parte»  entre  des  particuliers  , 
fans  «tre  revêtu  de  l'autorité  publique.    S.   On  ap. 


io 


AC  T 


peli;  Afle  eapituhire  ,  ur.e  délibération  cansnicy.e 
prife  dans  ua  Chapitre  de  Chano.ncs  ou  de  Re 
$-Ea  teijne  d' École  ,  fe  dit  d'une  difpcU  pubji- 
tfae  ,  eu  l'or,  (ou ..enr  des  tlrèfcs  .  Dijputi  ;  di/tj.t  ; 
ttfi  §.  U  Ce  du  auffi  ce  chacune  des  parties  princi- 
pales dont  une  p.cte  de  théâtre  en  cornpof&  ,  &  .n- 
rre  lefqueiles  il  y  a  un  temps  òfj  les  A^rars  ne  pa- 
ronTent  piî  .  Intermezzo  •  §■  °n  ;-Fpei'e  P 
afle  ,  ou  p,e-ce  en  un  ifle  ,  une  Ccnw'Jie  doni  tcite 
S'sft'on  efl  renfermée  nana  an  feul  afte,  s.'iro  di 
ermci-dia  :  erageaia  ;  dramma  .  $.  àcus,  au  pin- 
ne! ,  fe  dit  des  écificns  f»ires  par  autertré  ptiblî- 
qce  ,  &  réni  C^  dans  des  RcgirTres  publics,  eu'  on 
appelle  iiftes  publics.  Le  decifioni  ;  £'»  arri  e<  Rtf- 
giftr'  put  lie:  .  $.  On  appelle  les  Ailes  des  Apòne-s  , 
VP  livre  Canonique  écrM  par  Saint  tnç  ,  &  conte- 
nant plufcurs  hofes  que  les  Apètres  ont  faites  . 
Gli  Atri  degli  Apoftoli  . 

ACTiUR,  f.  m.  Celai  qu'  reprefente  un  perfon- 
nagc  dïBS  une  prece  de  théâtre  .  Attor*  da  comme- 
nta .  §.  hg.  Celui  ça  a  part  dans  la  conduire  ,  dans 
1'  exécution  de  quelque  affaire  .  Aitare  ;  piineip.ìl  al. 
tore.  5.  On  le  dit  aufTi'd-jr.'s  icvi.ême  iens  en  parlant 
tics  paities  de  jeu  ,  des  pairies  de  piaifir.  Il  eli  fati). 
11  nous  manque  un  Afleur.  Ci  manca  un  attui  e ,  un 
giunca  tore  . 

ACTIF,  ÎVE  ,  ad;,  Qui  agit  i  on  qui  a  la  venu 
«1'  agir  .  11  fe  dir  par  oppofition  à  paffif .  Attivo  ; 
the  agi/ce  /  che  ha  jor-xji  i'  operare  .  §.  Ou  appelle 
dettes  aftives  les  fommes  dont  on  eft  créancier  .  De- 
biti attivi  ;  erediti.  «.  Dettes  pafï-vcs,  les  (onimes 
riort  on  eft  débiteur.  Debiti.  §.  On  dit  en  parlant  d' 
élcflion  ,  avoir  voix  aflive  X  paffive  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  droit  d'  élire  ,  &  d'  être  élu  .  Aver  voce  attiva 
e  pativa.  §.  Aftif,  fignifie  auffi  qui  agit  avec  prom- 
ptitude ,  avec  force  .  Attuojo  ;  attivo  ;  chi  ha  atti- 
viti .  §.  11  fignifie  anffi  ,  qui  eft  agiffant  ,  diligent  , 
laborieux.  Faticoja  ;  taèO*ìi)fe  ;  opefoja  :  attivo; 
pronto  ;  fpedito  .  §■  On  appelle  ,  en  matière  de  dé- 
votion ,  vie  aflive  ,  celie  qui  confitte  dans  les  afiions 
extérieures  de  piété,  par  oppofition  à  la  vie  contem- 
plative ,  qui  confine  dans  Ics  fentimens  &  dans  les 
affeflions  de  1*  ame  .  Vita  attiva.  §.  Aflif  ,  T.  de 
Gramm.  Se  dit  àes  verbes  qui  veulent  itre  fuivis  d 
un  (ubftantif,  fervant  à  exprimer  le  tenne  de  1  a- 
étion  figniSée  par  le  verbe  .  Attivo.  §.  Il  fe  dit  auffi 
de  certains  adjectifs  ver  taux  <5,ui  matquenr  quelque 
afljon  .  Attivo  ;  che  ha  ftgnif.cax.inne  attiva  . 

ACTION  ,  f.  f.  L'opération  rio  chaque  Agent.  A- 
X'one  .  §.  Il  fe  dit  auffi  généralement  de  tout  ce.qu' 
on  fait  par  rapport  à  la  morale  .  Aliane  s  opera  ;  o- 
f  erazione  ;  atto  ;  fatto  .  §.  D'un  combat  ,  d'  une 
rencontre  entre  des  Troupes.  Fatto  d'arme  ;  zuffa; 
battaglia  ;  ccrr.ljnimento .  §.  Pour  rnaiquer  la  vé- 
hémence ,  la  chuleur  à  dire  ,  ou  A  faite  quelque  cho- 
fe  ,  &  particul'éremcnt  ce  qui  regarde  la  contenan- 
ce ,  Je  mouvement  du  corps,  &  les  gefies  de  l'Ora- 
teur. Geft\;  vivacità;  calore  trio;  difmvrltuva  ; 
fuoco.  §.  Éiie  en  aflion  ,  lignifie  £tre  en  mouvement, 
fe  remuer,  s'agiter  fouvent .  EJfer  jempre  in  moto; 
non  iflar  mai  fermo.  §.  Se  dit  atvffi  d'  un  difeours 
public,  comme  efl  un  fer  mou  ,  une  harangue  ,  un 
plaidoyer;  mais  en  ce  fens  il  vieillit.  DiJ'ccrfo  ;  di- 
cerìa; aringa  ;  lagionamtr.to  ,  &c.  §.  D'  une  deman- 
de ,  d'  une  pourfuife  en  Jullice  .  Anione  ;  dimanda 
fatta  in  giudizio  .  5.  T.  de  Poifit.  Principal  événe- 
ment qui  fait  le  (ujet  d'  une  pièce  de  théâtre  ,  oud' 
<i'n  preme  épique  .  Anione  .  §  En  parlant  de  quel- 
cjue  anciens  Conciles,  l'on  appelle  Afliou  ,  ce  que 
é^ns  ics  derniers  on  appelle  Stflfion  .  V.  $.  Se  dit 
Hoflfi  de  la  femme  qu'on  a  mife  dans  une  con.p.»- 
Rme  de  Commerce  ,  ou  dans  quelque  autre  fociéi4 
"..  à  proportion  uc  laquelle  on  coir  avoir  part 
su  profit  gétiéral  de  la  même  (oc;é:é .  Anione.  §. 
-'Pion  de  grâces'.  V.  Rcmcrcînient .  Rendimento  di 
p*éz.r*S  ringraziamento  . 

ACTIONNAIRE,  f  m.  Celui  qui  a  une  ou  pluficurs 
ns  une  compagnie  de  commerce  .  Azionario  . 

ACTIONNÉ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

ACTIONNER,  v.  a.  T.  de  Prat.  Agir  contre  quel- 
ri' un  en  Jullice,  intenter  aclion  contre  lui.  11  vie'.l- 

i      Chiami*  in  giudizio  ;  intentar  una  lite. 

ACJTVIMKNT  ,  adv.  Il  n'ell  guère  en    ufage  qn' 

mairi.    On  dit  ri'   ur.  verbe  neutre,   qu'il 

mplr.ie  quelquefois  cflivcment  ,  pour  ri're  ,  Jjo'  :l 

ì'  emploie  quelquefois  dans  une    fignifìci.tion    aflive  . 

Attivamente  ;  m  fignificczhne  attiva. 

ACTIVITÉ,  f.  f  Fienile  afìive  .  Veni;  d'  agit. 
Attivili  .  Ç.  Bg.  Diligerne  ,  prnmptitfide  ,  vivacité 
dans  l'aflion  ,  dans  le  travail  .  Attività  ;  fuoco  ;  de- 
prezza ;  prôntexz"  ;  vivacità  . 

«iCTKICE,  f.  ;.  Cèlle  «m  ifpnTente  un  perfon- 
Rfige  dans  une  pièce  de  thé»tr«  .   Attrice. 

ACTUEL,  ELI  E  .  adi  Emfln  ,  reti  .  Viro  ;  >*./- 
It  ,  effettivo  ;  attuale.  J.  Il  lignitic  airtì  Préìent  . 
Attuale  ;  prefente  ;  prefentaneo  .  §,  Il  fe  dit  d.ir.i 
le  (lyic  did;.tìiquc  en  difféientcs  phrafes,  &  par  op- 
yjnfttion  à  diverfes  chofes  ;  ainfi  chaleur  afluelle  par 
oppefitioo  a  chaleur  en  puiffance  .  Caler  attuale  .  §. 
Intention  afiucllc  ,  par  oppofition  à  virtuelle  .  Inten- 
%ion  attuale.  §.  Gracc  acìi.elle  par  oppofitiop  à  ha- 
kituelle  .  Grazia  attuale  .  §.  Péché  .".cuicl  par  oppo. 
fition  à  péché  originel .  Peccato  attuale  . 

ACTUELLEMENT  ,  adv.  Piéfcmtnient  .  Ora  s  di 
tu/ente;  al  prejente . 


ACU 

ACtlttlA  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nu.  Inferite  voyant  & 
lumineux  de  1'  Amérique  du  genre  des  Scarabées  , 
dont  les  Indiens  le  fervent,  dit-on  ,  pour  s'éclairer 
pendant  la  nuit .  Infetto  '>oì,:rrte  dell'  America  corae 
le  no/Ire  lucci  -le  ,  ma  pili  grolfo  . 

ACUTANGLE  ,  ad).  T.  de  Gcm.  I!  fe  dir  d'  an 
triangle  qui  t.  fes  trois  angles  aigus.  Ou  1'  appello 
aufïi  Oxigone.  Acuxianguto  . 
T.  V.  Adéquat. 
A  D  v  E  ,  f.  f.  Proverbe  .  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu' 
en  pia; '.--urerie  ,  &  dans  cette  phrafe  :  o«  dit  en  com- 
mun adage.  Troxerhio  ;  adagio. 

ADAGIO,  adv.  T.  de  Muf.  Qui  fe  met  à  la  tête 
d'  un  air  ,  pour  marquer  que  cet  air  doit  être  joué  d' 
un  mouvement  lent  y  mas  moins  lent  cependant 
que    le  mouvement    indiqué  par  Largo.  Adagio. 

ADALOR,  T.  Arabe  employé  par  quelque  Ma- 
rins ,  pour  défigner  le  vent  d'  Ouell  ;  par  d'  autres 
pour  le  Suil-oueft;  quelques-uns  mime  s'  en  fervent 
pour  le  Nord  oueft  .  V.  ces  mots. 

ADAMIQUE  ,  adj.  T.  d'  Hift.  nat.  On  appelle  Ter- 
re adamique  la  vafe  ou  ce  limon  falé ,  gluant  ,  mu- 
cilagiccux  ,  que  laiffent  les  eaux  de  la  mer  fur  le 
lieux  dont  elle  fe  retire  à  fon  reflux.  Terra  adamica  . 
t  ADAMITES,  f.  m.  pt.  Hérétiques  qui  dans  leurs 
affemblées  le  menoient  nuds  comme  Adam  V  étoit 
avanê  le  péché  .   Adamiti . 

ADANE  ,  f.  m.  T.  d'  Hift.  nat.  PoilTon  qui  ne 
fe  trouve  que  dans  le  Pò  .  Il  a  la  tête  fort  groffe  , 
les  yeux  petits,  la  bouche  ouvette  ,  g-rande  &  ron- 
de; il  n'  a  point  de  dents.  Ce  poitfon  feroit  affez 
reiïemblant  à  l'EDurgeon  ,  fur-tout  par  fes  grandes 
écailles;  mais  il  les  quitte  avec  le  temps.  Adello ou 
Adeno  . 

ADAPTATION  ,  f.  f.  Aftion  d'  adapter  .  Il  n'  eft 
guère  en  ufage.  Adattamento  ;  accemodamento ;  ag- 
givlijmfnto  . 

ADAPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ADAPTER,  v.  a.  Appliquer,  ajufter  une  chofe 
à  une  autre  .  Adattare;  accomodare  ;  ageiuflare 
una  cofa  ad  un'  altra  .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  1'  appli- 
cation qu'  on  fait  d'  un  mot  ,  d'  une  paflfage  è  une 
perfoone  ,  à  un  fujet  .  applicare  ;  adattare  ;  far  un' 
applicazione  . 

+  A  DAR  ,  f.  m.  Le  douzième  mois  de  1'  année  Ec- 
cUfiafrique,  &  le  fixième  de  ffcnnée  Civile  ,  chez 
les  jtiife  .  jliai .  C'étoit  auffi  une  monnoie  ,  dont  la 
Vulgate  fait  mention.  Adur  . 

AOARCE,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  nat.  F.fpèce  d'écume 
qui  s'engendre  dans  les  lieux  marécageux,  qui  s'at- 
tache à  1*  herbe  Bc  aux  rofeaux  ,  &  qui  devient  dure 
dans  les  temps  fecs .   Adarce  . 

f  ADAR1GE,  f.  m.  Nom  que  les  Chimiftes  don- 
nent au  fel  armoniaco  .  late  armoniaco  ;  ammoniaco  . 
ADARME,  f.  m.  T.  de  Cornm.  Petit  poids  d' Ef- 
pagne  ,  dont  on  fe  fert  dans  I*  Amérique  Efpagnole  . 
C'en  la  leiz'ème  partie  de  l'once  de  Paris,  qui 
cil  à  celle  de  Madrid,"  comme  cent  efl  à  quatre 
vingr. treize  .  Sorta  di  pefo  Americano  così  detto. 

ADATIS,  f.  m.  T.  de  Comm.  C'  eft  le  nom  qu' 
on  donne  à  des  mouffelines  qui  viennent  des  Indes 
Orientales  .  Les  plus  beaux  fe  font  a  Bengale  ;  ils  por- 
tent trois  quarts  de  large.  Mc/folina  di  Bendala  . 

ADDICTION  ,  f.  ni.  T.  de  Jurifpr.  Dans  la  Loi 
Romaine,  c' eft  1' aciion  de  faire  paffer  ou  de  trans- 
férer des  biens  à  un  autre  ,  foit  par  Sentence  d'  une 
caofe  ,  foit  par  voie  de  vente  à  celui  qui  en  offre  le 
plus .   A  degnazione  ;  addizione  . 

ADDITION  ,  f.  f.  Ce  qui  eft  ajouté  à  quelque 
chofe  .  Addizione  ;  giunta  ;  aggiunta  .  il.  T.  de 
Prat.  Informer  par  addition  ,  c'  eft  ajouter  une  nou 
velie  information  à  la  première  .  $.  Addition  :  la 
premiere  regie  d'  A  rithmét  q*e  ,  qui  apprend  à  a- 
jouter  enfemblc  plufieurs  nombres.  L' addizione  ;  il 
Sommare .  On  dit  ,  te're  une  addition  ,  pour  dire  , 
pratiquer  ce  que  ia  r^gle  d'  adiiirion  enfeigne  .  dam- 
mare ;  far  t'  addizione  .  §.  Additions  ,  au  pi.  T.  d' 
lmpr.  Les  pentes  notes  ou  annonces  qne  I'  on  place 
quelquefois  4  la  marge  d'  une  page  imprimée  .  Note 
tn  margine  o  del  margine  d'  un  libre . 
ADDITIONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ADDITIONNER  ,  v.  a.  De  plufieurs  fommes  n'en 
faire  qu"  une  ;  mettre  plufieurs  nombres  cnfemble  pour 
en  favoir  le  total.    Sommare  ;  far  un'  addiz'itne  . 

ADDUCTEUR,  f.  m.  T.  d' Anat.  Nom  qui  fe 
donne  à  différens  mufdes  ,  dont  la  fonction  eft 
de  mouvoir  en-dcJjns  les  parties  auxquelles  ils 
font  attachés.  Adduttore.  §.  Il  eft  auffi  adj.  Les 
niufcics  sdduflenrs  .   /  mafepli  adduttori  . 

ADDUCTION  ,  f.  f.  Nom  dont  fe  fervent  lesAna- 
tomiftes  pour  exprimer  l'aflion  par  laquelle  les  muf- 
rks  addnflenrs  approchent  une  partie  d'un  plan  qo' 
ils  fuppofent  divifer  le  corps  humain  dans  tome  fa 
longueur  en  deux  parties  égales  &  lymmétriqnes  ,  ou 
de  quelqu'  antre  partie  avec  laquelle  ils  ks  compa- 
rent .   Adduzione  . 

ALT.MPTION  ,  f.  f.  T.  de  Droit.  Révocation  d'  un 
priv  ilege  ,  d'  une  «jonation  ,  ou  autre  aSc  femblable  . 
R  /vocazione  d'  vn  privilegio  ,  d'  una  denazione  ,  ce, 
ADÉNOGRAPHIE  ,  f.  (.T.  d' Anat.  Defcripiiou 
des  Glandes.  Ce  mot  efl  compofé  Un  Grec  .  A.i:n?- 
grafia  . 

ADÉNOÏDES,  arli.pl.  T.  rf'  Anat.  Glanduleux  , 
glandiformcs  ,  épithete  que  1  on  donne  au*  priâtes . 
Adenoidco  i  &li)rtduloJo, 


ADE 

APÉNOLOGIE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  Partie  de  P  A- 
natoir.  oji  traite  des  glandes.  Adcnologia  ;  traita 
f  :    delle  glandule  . 

ABÂNOiPHAIlYNGIEtf*  adj.  pris  fubft.  T.  d'  A. 
n.'.t.  Nom  ..'  u  le  paire  de  mufcles  qui  foni  foi  mes  par 
un  paquet  de  n1  rcs  qui  fe  détache  de  la  glande  Thy- 
roïde ,  <&.  t'  unii  de  chaque  c£té  avec  les  Thyro-phal 
rinvicns.  Adenojaringeo  . 

t  AI3KNOS,  f.  m.  Beau  coton  qui  vient  4*  Alep  . 
foiri  di  h.imbigii  d'  Aleppo  . 

ADÉNOIOM1E,  f.  f.  T.  d' Anat.  La  difTeclion 
des  glandes  .  Ad-enotomia  . 

A  DENT,  f.  m.  T.  de  C-h.tr  p.  &•  Menuif.  Ce  fo»t 
des  entailles  ou  affemblages  ,  oà  le  pièces  affem. 
blées  ont  la  forme  de  dents  .  On  donne  quelquefois  ce 
nom  à  des  mortoifes,  qui  ont  la  même  figure,-  & 
Tondit,  mortoifes,  aff.mblagescn  adent .  Intaccatu- 
re a  dente  ,  o  a  dente  in  terzo  . 

t  ADENTER  ,  v.  a.  Mot  fort  en  ufage  parmi  le 
peuple.    Renvcifer  ,  jeter  par  terre  .  Rovejciare  . 

ADEPTE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  initié  dans  les  my. 
Hères  d'  une  fefle  ou  d'  une  fcicncc  .  il  fe  dit  partie 
cuuérement  de  ceux  qu:  croient  être  parvenus  au 
grand  œuvre  .  Adeito  . 

ADÉQUAT  ,  TE  ,  adj.  T.  de  logique  .  Entier  ,  plein, 
parlait,  total.  L'objet  adéquat  d'une  (cience ,  eft 
la  complexion  de  fes  deux  objets  matériel  &  formel; 
T  idée  adéquate  d'une  chofe  ,  eft  T  i.<ée  iulfe  &  par- 
faite qu'on  a  de  cette  chofe.  Adequato  ;  perfetto  ; 
giuflo  . 

ADEXTRÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  II  fe  dit  des 
pièces  qui  en  ont  une  autre  à  leur  droite.  Addi- 
finto . 

ADHÉRENCE  ,  f.  f.  Union  d'  une  choie  à  une  au- 
tre .  Aderenza  ;  congiunzione  ;  anione  ;  appiglia* 
mento;  accoft.imcnto  .  §.  fig-  Attachement  à  uri 
mauvais  parti  ,  à  une  mauvaife  opinion  .  Aderimers- 

ADHÉRENT  ,  £  ni.  Qai  eft  attaché  a  quelque  er- 
reur ;  qui  eft  du  (intiment  ,  du  parti  de  quelqu'  un  . 
En  ee  fens  il  ne  fe  dit  ordinairement  qu'au  pluriel 
&  en  mauvaife  part.  Il  fut  condamné  avec  fes  adhé- 
rens  &  fauteurs  .  Fu  condannato  co'fuoi  aderenti  e 
fautori . 

ADHÉRENT  ,  ENTE  ,  adi.  Qui  tient  fort  ,  qui  eli 
attaché  à  quelque  chofe.  Attaccato  ;  appicciti'  ; 
giunto  ;  congiunto  ;  unito. 

ADHÉRER,  v,  n.  Etre  attaché  à  quelque  chofe  , 
contre  quelque  chofe  .  E./fer  attaccato  ;  imito  ,-  con- 
giunto ;  appicciato  ;  appiastrato  .  $.  fig.  Etre  du  fenv 
timent  ou  du  parri  de  quelqu'  un  .  Aderire  ,  feguitar 
una  parte  :,  accoftervi/i  ;  inc-hi'arvifi  ;  abbracciar  il 
partito  di'.  .  .javorirJo  .  §.  T.  de  PrM.  Confirmer 
un  premier  ade  par  un  fubCéquenr  ,  intender  une, 
nouvelle  appellation  ,  en  adhérant  à  la  première. 
Ratificare  ,  confermare  con  nuovo  atto  le  prime  iftan- 
ze  • 

ADHÉSION  ,  f.  f.  Union  ,  ionfliort  .  Congiunzione; 
unione  ;  accoftamento  ;  appigliamentc  .  §.  C'eft  auflB 
I'  aftion  d'  adhérer  ;  &  en  ce  fcns  il  fe  dit  principa- 
lement d'  un  afle  par  lequel  une  Puiffance  adhère  ì 
un  traité  qai  lui  eft  propofé  .  Acconfentìmento  ;  con. 
fermazione  ;  ratificazione  ;  ratificamento  ,  Afte  d' 
adhcTion  ;  adhéfion  au  traité  . 

AO-HONORES,  mot  emprunté  du  Latin.  Il  fe  die 
de  ceux  qui  font  décorés  d'un  titre  fans  en  fane 
lesfonflions,  qu  fans  en  avoir  ies  appointemens. 
Per  l'  enore ,  &  pins  communément  on  dit  auffi  et» 
Italie  :   Ad  honorem  . 

ADJACENT,  ENTE,  adj.  Qui  eft  fttué  auprès  « 
qui  eft  aux  environs.   Adjacente  ;  vicino. 

ADIANTE,  f.  m.  Fiante  capillaire  .  Elle  croît 
conrre  les  murailles  &  dans  les  crevalïes  des  vieux, 
édifices.  Elle  eft  fouveraine  dans  les  maux  de  poi» 
trine  .  Adiamo  ;  capel-venere  .    ' 

t  ADIAPHORE,  I.  m.  Efprit  de  tartre.  Spirile 
di  tartaro  . 

ADJECTIF,  adj.  m.  T.  de  Gramm.  Se  dit  des  noms' 
que  l'on  joint  aux  fubïrantifs  ,  pour  tn  marquer  la 
qualité.  Addiettivo  ;  aggettivo.  §.  Il  eli  auffi  fubft. 
Un  adieflif.  Un  addiettivo. 

t  ADJECTION  ,  f.  f.  T.  Dogmat.  Addition  ,  )on- 
flion  de  quelque  chofe  à  une  autie.  Aggiunta;  sc- 
erei cimento  ■ 

ADJECTIVEMENT  ,  adv.  En  manière  d'  adjefli!  - 
Agghiettivament:  ;  a  modo  d'  aggettivo  . 

ADIEU  ,  T.  de  civilité  &  d'  amitié  ,  dont  on  fe 
fert  en  prenant  congé  les  uns  des  autres.  Addio.  *l. 
fig.  Dire  adieu  au  monde  ,  aux  plaifirs  ,  &c.  y  re- 
noncer.  Dir  addio,  rinunziare  ,  voltar  le  Ipaile  al 
monda,  ai  piaceri,  ai  diletti  del  fecola ,  &c. 

ADIEU,  f.  m.  Adieux  au  pi.  Un  éternel  adieu  . 
Vn  eterno  addio.  Le  dernier  adieu  .  Il  congedo  dire- 
mo ;  gli  ultimi  ampleffi  ;  il  congedo  di  parfenz'  - 
Les  adieux  furent  tendres.  Gli  ultimi  accenti  furent 
teneri  . 

ADIEU-VA  ,  T.  de  Mar.  On  s'en  fert  lorfque  vou*. 
lant  faire  changer  de  route  aa  vaìtTean  ,  on  en  a- 
vertit  l'équipage  pour  qu'il  fe  tienn*  piêt  a  obéir 
au  commandement.  Lefli  «  girar  di  fardo;  orza  al- 
la banda  . 

ADJOINDRE,  v.a.  Joiuctrc  avec.   U  ne  fe  dit  que 
des  perfonnes  ,  lorfqu' od  en  joinr  une  oh  plusieurs  à 
une  autre  pour  avoir    foin  de  ouelque  affaire.  A%giu- 
f  g  nere  ;  dar  un  aggiunte,  un  icompagno ,  un  Jttio . 
AD- 
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ADJOINT  ,  INTE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ADJO'NT,  f-  m-  Celui  qn'on  Pl£nd  P°ur  a<""cr 
à  une  procédure,  à  un  jugement  .  Un  aggiunto  .  $. 
C'eft  auflî  le  nom  qu'on  donne  à>  l' Officier  établi 
peur  aider  au  principal  Offlccr  dans  les  choies  de  fa 
charge  ,  &  pour  la  remp.ir  en  fin  abfencc  .  Atgtun- 
g.c  ;  luogotenente.  §■  Ad'.omts,  au  pi.  T.  deRhttor. 
Ce  font  les  ciiconllances  d'  une  choie.  Circoflanze  ; 

■^ADJONCTION  ,  f.  f.    T.    de  Palais.    Jonaion    d' 
■une  perforine  à  une  autre.  Aggiunta. 

ADIPEUX  ,   E  USE  ,  adi.  T.  d  Anat.    Il  fe  dit  de 
«ertains  vaiffeaux   &  de  certaines  membranes    qui   fe 
diftribuenr  à  la  graiiTe  .  AdipoJ'o. 
.     ADIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  fon  verbe. 

ADIRER,  M.s.T.  de  Palais.  VttArt,  égarer.  V. 
-r  ADIRES,  f.m.  pi.  Sorte  di  chiens  de  Barbarie. 
JS.az.ia  di  cani  Affricati . 

ADITION,  f.  f.  T.  de  Droit.  Qui  lignifie  1  ac- 
ceptation d'un  héritage.  V  adizione  d' una  eredità; 
ti  entrarne  al  poffeffo  . 

ADJUDANT,  f.  m.  Aide  qui  eft  Ions  un  autre 
pour  l'aider  dans  fes  fondions.  Il  s'emploie  ,  en 
parlant  d'  Officiers  étrangers,  au  Civil  A  au  Mili- 
taire .  Aiutante  . 

ADJUDICATAIRE,/,  m.  &  f.  Celui  ou  celle  à 
oui  on  adjuge  .  Aggiudicatario. 

ADJUDICATIF  ,  IVE  ,  ad):  T.  dé  Pal.  Se  dit  d 
un  Arrêt  ou  d'  une  Sentence  qui  porte  adjudication 
au  profit' du  plus  offrant  ,  d'  un  bien  vendu  par  au- 
torité de  Juftice  ,  ou  qui  défère  au  moins  demandant 
'une  entreprife  de  travaux  ordonnes  judiciairement  . 
Sentenza  d' aggiudicazione  . 

ADJUDICATION  ,  f.  f.  Afle  de  Juftice  ,  par  le- 
quel on  adjuge  de  vive  voix  ,  ou  par  écrit  .  Aggiu- 
Aieaxiont .  , 

ADIVE,  f;  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Ammal  d  Afrique, 
qu'on  dit  être  de  la  grandeur  du  renard  &  aurti  fin 
que  lui  .  Animale  Africano  delia  groffezz."  à'  «""» 
volpe.,  ed  aftuto  egualmente.  $.  On  donne  encore  ce 
nom  en  Efpagne  a  une  elpèce  di  petits  chiens  de  Bar- 
barie . 

t  ADJUGÉ,  ÉE,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  . 
ADJUGER  ,  v.  a.  Déclarer  en  jugement  qu  une 
chofe  conteflée  entre  deux  parties  ,  appartient  de  droit 
à  f  me  des  deux.  Aggiudicare  ;  a/fegtlar  per  Sen- 
tenza .  $.  Attribuer  ,  délivrer  à  quelqu'  un  par  au- 
torité de  Juftice  un  bien  ,  meuble  ou  immeuble  ,  qui 
fe  vend  à'I'enche*.  Celi  cine  formale  deflyle.de 
•  pratique  .  Aggiudicare  ;  deliberare.. 

ADJURATION,  f.f.  Formule  dont  1' Églife  le  fert 
dans  les  exorci fmes.  Scongiuri . 

ADIIJRÉ,  ÉE  ,  par*.  V.  fon  verbe. 
ADJURER  ,  v.  a.  Commander  ,  a-.*  nom  de  Dieu  , 
il  faire  ou  de  dire  Quelque  chofe.    Il    n'a  d'  ufage 
que  dans  les  exorcifmts.  Scongiurare  . 

ADJUTOR1UM  ,  f.  m.  C  et'  le  nom  qu'  on  donne 
en  Anatomie  à  l'os  du  bras,  ou  à  l' humeurs  .  Ajutorio  . 
ADMETTRE,  v.  a.  Recevoir  à  la  participation 
de  quelque  avantage  .  Ammettere  ;  ricevere  .  §.  Trou- 
ver juffe,  raifonnable.  Approvare.  §.  Confentir.  V. 
.  ADM1NICULE  ,  f.  m.  T.  de  Prat.  Ce  qui  aide  à 
faire  preuve  dans  une  affaire  civile  ou  criminelle  . 
'  Amminicolo  ;  appoggio  .  $.  T.  de  Mtd.  Tout  ce  qui 
•peut  fervir  à  faciliter  le  bon  effet  d'un  remède.  A- 
futo  ;  ] allievo  ;  amminietlo  . 

ADMINISTRATEUR  ,  f.m.  Celui  qui  régit  les 
tiens,  les  affaires  d'  une  Communauté  ,  d'  un  Hôpi- 
tal .  Amminiftratore  ;  direttore ,-mini/lro  .  §.  En  par. 
tant  des  États  portédés  par  divers  Princes  d'  Allema- 
gne ,  fe  dit  ce  celui  qui  pendant  la  minorité  du  Prin- 
ce ,  a  le  Gouvernement  de  l'État.  Governature  ; 
ctnoìiniflrai ore  .  §.  Il  fe  dit  aulïï  de  quelques  prin- 
ces d' Allemagne  qui  tiennent  des  Evèchét  Luthé- 
riens, réunis  à  leur  Souveraine  ;  . 
■  ADMINISTRATION  ,  f.  f.  Gouvernement ,  dire- 
fiion  3  conduite  .  Amminilirarionc  ;  governv  ;  ma- 
neggio ;  condotta.  §.  L' adminirtration  de  !a  Juftice, 
c'eft  l'exercice  de  la  Juftice  avec  autorité  publique . 
1'  amminiflrazione  della  Giu/iiz'a.  $  L' adminiftra- 
tion  des  Sacrcmens  .  L'aftion  de  les  coaféier  .  V 
Amminiftraz'one  de'  Sacramenti . 

ADMINISTRATRICE,  f.  f.  Celle  qui  gouverne  , 
qui  régit  ,  qui  a  foin  ,  qui  adminiflre  .  Amminiflra- 
ttice .  _.      . 

.     ADMINISTRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vîrbe  . 

ADMINISTRER  ,  v.  a.  Gouverner,  tégir.  Am- 
tainiprare  ;  reggere  ;  governare  ;.  aver  il  maneggiò  , 
ta  condoli.:  di.,.  &c.  $.  Adminiftrcr  la  Juftice  , 
remitela  Juftice.  Amminiflrar  la  Gutfli%ìa  .  §.  Ad- 
iri nitrrtr  les  Sacremens  ,  conférer  les  Sacrcmens  .  Am- 
minilìrar  i  Sacramenti .  §.  T.  de  Pr.it.  Admìniflrer 
<ics  témofns  ,  des  titres  ,  des  preuves  ,  c'  eft  fournir  dps. 
témoins  ,  2cc.  Amminiftiare  ,fimtatini{irare  ,  produrre 
ttltimon)  ,  prore,  &c. 

'  ADMIRABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  attire  1' admira- 
t.'.n  .  Ammaratile  ,-  miratole;  maraviglio/o  ;  ftupen 
eh  ;  degno  di  maraviglia.  §.  On  dit  dans  lefìylefarr. 
«u*  un  h'imnie  elt  adorirable  ,  que  ce  qu'  il  dit,  que 
ce  qu'  il  fait  ,  eli  admirable  ,  pour  dire  ,  qu'  on  eli 
furpjis  ,  qu'  on  eft  feandalifé  de  ce  qu'  il  dit  ,  de  ce 
eu'  il  fait  . 

ADMIRABLEMENT,  adv.  Excellemment;  fort  bçn; 
■4'  une  manière  admirable  .   Miriti 


ADMIRATEUR  ,  TRÎCE,    f.  m.  Si  (.    Qtn   ne  5* 

emploie  d'ordinaire  que  fubflantivewent  .  Qui  admi- 
re, ou  qui  a  coutume  d'admirer  .  Ammiratore  ;  am- 
miratrice . 

ADMIRATIE,  IVE,  adj.  M  n'a  guère  d'  ufage 
qu'en  cis  phrafes;  point  admiratif,  particule  adnii- 
rative  .  On  appelle  point  admiratif,  une  ponctuation  , 
qui  fe  marque  ainfi  !  &  qui  fert  à  faire  conn»î:re  çu' 
il  y  a  exclamation  &  admiration  dans  le  difeours  . 
Et  particule  admirative,  une  particule  qu'on  em- 
ploie aiifTi  à  marquer  de  l'admiration.  Ammirativo; 
d'  ammirazione . 

ADMIRATION,  f.  f.    Sentiment  de  celui    qui  re- 
garde une  chofe  comme  merveilleufc  dans  fon  genre  . 
Ammirazione  ;  flvpcre  ;  maraviglia  ;   J'orpreja  ;  am- 
mirameneo  . 
t  ADMIRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ADMIRER  ,  v.  a.    Confidérer  avec  furprife  ,  avec 
étonnemeut  ce  qui  paroît  merveilleux  .     Ar.rmirare  ; 
■maraviglierji  ;  flupitfi  ;    guardar  con  ammiraz.>l>r-e  ; 
venerare  ;,  refiare  Stupito ,  e  forprefo .  5.  Il  fe  dit  auffi 
de  la  furprife  qui  caufe  ce  qui  paroît    extrême,    ex- 
cefifif  dans  fon  genre  .    EJJ~cr  attnit*  ;  flupirfl  ,  jma- 
ravitj'nrfi  della  fciocchszZ1  degli  uomini  ,    dell'  ac- 
cecamento d'  alcuni  ,  &e.    $.  S'  admirer  ,  v.   r.  Rick. 
Avoir  de  I*  admiration  pour  foi-même  .   Crtderj}  degno 
d'  ammirazione  ;  jìimir/ì  di  Soverchio  . 
i  ADMIS,   ISE,  P3tt.  V.   Admettre. 
ADMISSIBLE,  adj.  de  t.  g.     Valable,   recerable , 
qui  peut  être  admis  .  Ricevibile  ;  ammijjilrile.;  accet- 
tatile . 

ADMISSION  ,  f.  f.  Action  par  laquelle  on  eft  ad- 
mis-. Ammissione;  l'  ammettere  ;  ricevimento  . 

t  ADMITTATUR  ,    f.  m.  Mot  Latin  paffé    en  u- 
fage  parmi  les  F.cdéfi.ifliques  ;  billet    qu'en  donne  à 
ceux  qui  afpircnt  aux  Ordres  ,    piur    marquer    qa  ils 
font  capables  d'être  reçus.     Approvazione .    S-  °n  s> 
en  fert  aulfi   dans  quelques  Univerfités . 
ADMODIATEUR,  V.  Amodiatcur. 
ADMOD'ATÎDN  .   V.   Amodiation, 
t  ADMODIFR  .    V.  Amodier  . 
ADMONÉTÉ  ,  f.  m.  Aflion  d'  Admoréter.  Ammo- 
nizione ;  monizione  ,-  avvifo  . 
ADMONÉTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ADMONÉTER  ,  v.  a.  T.  de  Prat.  C'eft  rorrWau 
particulier  ayant  manqué   en    quelque    chofe    qui    ne 
mérite  pas  une  grande  punition,    le  Juge    le  mande 
pour  lui  faire  quelque  remontrance    à  huis  clos  ,    a- 
vec  défenfe  de  récidiver  .  Ammonire  ;  montre  . 

i  ADMONITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  avertit,  qui 
donne  avis,  qui  reprend  avec  douceur.  Efpèce  de 
furveillant  .  Ammonitore  ;  che  corregge. 

ADMONITION,  f.  f.  Aaion  d'  arimon&er ,  aver- 
tiffement .  Ammonizione  ;  ammonigione  ;  monizione  ; 
ammonimento  ;  avvifo  ;  riprenfîone  . 

i  ADMOMTRICE  ,  f.  f.  Celle  qui  ?;.ertir ,  qui 
reprend  amiablement  .  Ammonitrice  .  §.  Les  filles  de 
la  Congrégation  de  5t.  jofeph  donnent  ce  nom  à  leur 
Supérieure  . 

ADOLESCENCE,  f.  f.  L'âge  qui  e»  depuis  la  pu- 
berté jufqu'à  la  niajoiité,  c'eft  à-dire,  depuis  qua- 
torze ans  jufqu'à  vingr-cinq  .  Il  ne  fe  dit  guère 
que  des  garçons  .  Adolefcenza  ;  gicvinezX"  • 

ADOIF.SCENT,  f.  m.  Jeune  garçon  .11  ne  fe  dit 
guère  qu'en  plaifantant.  A«elejcente  ;  giovine  ;  gio- 
vinetto 

verr  corn 
d'  un  fpcn 
fiée  .  Le  dernier  vers  des  ftrophes  en  vers  faphiques 
eft  Adonicn.  Manico. 

ADONIS  ,  f.  m.  Plante  qui  approche  de  la  renon- 
cule ,  A  qui  vient  dans  les  bleds.  Pianterella  /imite 
al  ranuncolo  ,  cére  trefee  nelle  Biade  .  «f.  II  fe  dit 
auffTxi'  un  garçon  extrêmement  beau.  C'eft  un  A- 
donis. 
+  ADONISE,  EE,  part.  V.  le  verb:  . 
ADON1SER  ,  v.  a.  T.  de  plaisanterie  Se  de  pure 
converfation  ,  qui  ne  fe  dit  q«'  en  parlant  du  trop 
grand  foin  que  prend  un  homme  de  s'  ajutler  pour 
paroître  plus  jeune  &  plus  beau  .  Il  s'emploie  prin- 
cipalement avec  le  pronom  perfonnel  .  Azz,'™'»'/'"  1 
affettarli  con  grande  fludio ,  ;««  Soverchia  affetta- 
zjone  . 

ADONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 
ADONNER,  S'  ADONNER  .  Il  ne  s' emploie  qu' 
au  réciproque.  Se  plaire  particulièrement  .V  quelque 
chofe  ,  s' y  appliquer  avec  chaleur.  Addarfl  ;  appli 
carfi  con  calore  ;  mtatcarp  ;  iurfi  del  tutto.  §.  S' 
adonner  à  un  lieu  ,  à  une  perfonne  ,  fignifle  Fiéquen- 
"ter  .  V.  §.  S'adonner  fe  dit  auTi  en  parlant  de  che- 
min .  Ainft  on  dit  ,  je  veus  prie  de  paffer  chez  moi  , 
fi  votre  chemin  s'  y  adonne  ,  pour  dire  ,  fi  c'  eft  vo- 
tre chemin  ë'  y -palier  en  allant  ailleurs .  En  ce  fens  , 
il  eft  fam.  Vi  prego  di  paffar  da  me-,  t>  a  taf  a  mia. 
Se  v'  accade  pjffare  nelle  vicinanze  .  5.  On  dit  qu' 
un  chien  s' eft  adonné  à  .in  homme-,  lorfqu'  il  s' eli 
attaché  à  fuivre  quclqu'  un  qu'  il  a  rencontré  par 
hazard  .  Attaccar/i  ;  affeziona//!  ;  prendere  a  Segui- 
tare ,  a  tener  dietro  ad  alcuno  .  §.  Et  on  dit  qu'  il 
s' adorne  àia  cuifine  ,  pour  dire  qu'il  y  elt  conti- 
nuellement. S' avvezza  a  flar  in  cucina.  $,  T. 
da  Mar.  On  dit  que  le  vent  adonne  ,  quand  après  a- 
voir  été  contraire,  il  commence  à  devenir  favorable  , 
&  que  des  rumbs  ou  aires  de  vent  les  plus  près  de 
la  toute  s.u'  on  doit  faite,  il  fe  ranfie  vsn  lssry«b5 


ADONIEN,        1     adj.  îl  fe  dit  d' ui 
ADON1QUE  ,     S     pofé  d'  un  dafiile 


de  !s  bouline  te  du  vent   largì» .    Il  vento  diverti* 
large  e  lafiet  . 

ADOPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj,  V.  le  verbe  . 

ADOl  <"»-R  ,  v.  a.  Choifïr  quelqu'  un  pour  fils  ,  le 
fai-  e  ei  .«.r  dans  tous  les  droits  &  dans  foutes  les 
obligations  d'  un  véritable  fils  .  Ce  qui  n'étoir  en  u- 
façc  que  chez  -es  Romains.  Adottare;  prende/  ale  u« 
no  per  J'ue  fif Ittiolo .  §.  fig.  Confidéter  &  regarder 
comme  fien  .  Allottare;  ricevere  ;  approvare.  J'a- 
dopte vos  fcntiniens,  vos  opinions,  lo  e;tro  nel  vo. 
lire  parere  ;  io  approvo ,  ricevo  ,  adttto  le  voftre  opi- 
nioni. 

ADOPT1F.  IVE,  adì.  Qui  cil  adc-pté  .  Adottivo  ; 
figlio  d' adozione. 

ADOPTION  ,  f.  f.  Aflion  d'adopter.  Adozione  t 
adattazione  ;  adottamento  . 

ADORABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Digne  d'  èrre  ado  é  . 
Adorarle  ;  degno  d' adorazione  .  §.  Il  fe  dit  par  exa- 
gération de  ce  que  l'on  eiime  ou  que  l'on  aime 
extrêmement .  Adoratole  ;  amatole  ;  gentilissimo  ;  gm- 
tatifìimo . 

ADORATEUR  ,  (.  m.  Celui  qui  adore.  Adoratore. 
§.  On  dit  par  exagération  qu"  un  homme  e!l  adora- 
teur d'une  femme  ,  qu'il  eft  de  fes  adorateurs  ,  pour 
dire  qu'il  l'aime  paiTïonnémpnt  .  Adoratore  ;  "min- 
te appafiionato  ;  vagheggiatore .  §.  On  dit  auffi  qu 
un  homme  eft  adorateur  d'  un  autre  homme  ,  pour 
dire  çu*  il  eft  prévenu  d'une  eftime  extraordinaire 
pour  lui  ,  qu' il  l' admire  '  en  tout  ce  qu'il  fait. 
Ammiratore  ;  adoratore  ;  prevenuto  in  favor  d'  alcu- 
no ,   che  ha  in  ventra'^ionc  una  porfona  . 

ADORATION,  f.  f.  ABion  par  laquelle. on  adore. 
Adorazioni  ;  adorantento  .  §.  On  fe  fert  aufYi  de  ce 
mot  ,  en  parlant  de  la  cérémonie  qui  fe  pratique  à 
1' égard  du  Pape,  lorfque  tous  les  Cardinaux  le  vont 
reconnoître  pour  tel  fans  avoir  fait  dé  ferutin  aupara- 
vant  ,  ou  lorfqu'il  eft  mis  fur  l'Autel  après  fon  éle- 
ction ,  &  que  les  Cardinaux  lui  vont  rendre  homma- 
ge .   Adorazione  . 

t  ADORATRICE  ,  f.  f.  CeMe  qui  adore.  Adora- 
trice . 

t  ADORÉ  ,  ÉE,  p.rt    Se  adj    V.  le  verbe. 

ADORER  ,  v.  a.  Rendre  à  Dieu  te  cuite  qui  lui 
eft  dû  .  Adorare  .  Dans  les  autres  fignifications  .  V. 
Adorateur,  Adoration. 

ADOS,  f.  m.  f.  dejari.  Terre  qu'on  élève  ea 
talus  le  long  de  quelque  mur  bien  t-xpofé  ,  pour  y 
femer  quoque  chofe  qu'  on  vent  faire  venir  plutôt 
qu'on  ne  le  pourroit  en  pleine  terre.  Aiuola  ;  ri- 
pay.o  . 

ADOSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  §.  T.  de  Btef.  Il  fe  dit  de 
deux  pièces  d'  armoirie  ,  comme  deux  lions  ,  deux 
poiiTfcns  ,  rru's  dos  à  dos  .  Addo/fato  .  §.  Les  Peintres  , 
les  Sculpteurs  &  les  Antiquaires  fe  fervent  du  même 
terme,  en  parlant  de  deux  têtes  mifes  fur  une  mê- 
me ligne  en  fens  oppofé  .  Pcflo  a  rifrtifo . 

ADOSSER  ,  v,a.  Mettre  le  dos  cootre  quelque 
chofe .  Appoggiar  il  deffo  .  f .  fig.  Se  du  en  parlant 
d'un  bâtiment  qu'on  place  contre  une  montagne  * 
contre  une  rocher;  d'un  appentis  qu' on  appuie  con- 
tre uti  bâtiment .  Appoggiare  .  §.  v.  r.  S'  appuyer  a- 
vec  les  dos .  Appoggiar/}  col  doffo ,  colla  Jcbhna  s 
farfl  f  palle  d'  una  mitraglia  0  altro. 

ADOURER  ,  v.  a,  Il  ne  s;  emploie  qu'  abfohiment  , 
Se  n'a  guère  d*  uface  qu'  au  trictrac  8c  aux  échecs  , 
dans  cette  phrafe,  j'adoube  ,  par  laquelle  on  marque 
qr'on  ne  touche  une  pièce  que  pour  l'arranger,  & 
non  pour  la  jouer  .  Toccare  per  accomodare ,  non  per 
giuocare  . 

ADOUCI ,  IE  ,  part,  fe  adj.  V.  le  ve»be  . 

ADOUCIR,  v.  a.  RenJredoux.  Tempérer  !'  à- 
crete  de  q.vlque  chofe  d'  aigre  ,  de  piquant ,  de  fa- 
lé.  Addolcire;  raddolcire;  mitigare;  .'1 
acrimonia,  la  faljedint  ,  ec.  $.  Adoucit  fa  voix  ; 
parler  d'  an  ton  moins  aigre  ou  moins  élevé  .  Ab- 
ia/fr.rc  ,  adiolei*  la  voce.  J,  Adoucir  une  trarcfjfian  ; 
,1a  corriger  ,  la  tempc'rcr  par  une  autre  moins  din-e 
3:  plus  convenable  .  Correggere  ;  moderate  %n  tipnf- 
fr.ne  .  §.  On  dit  que  la  pluie  adoucit  3e  temps  ,  pour 
dire,  qu'elle  le  rend  moins  froid  ,  La  pioggia  rad- 
di,t;i}ce  ,  raddolcii  il  temporale  .  %.  fis.  RenO'C  moins 
fâcheux  &  plus  fupportable  .  /Udolcire  ,\  mitigare  ; 
calmare;  leni fètare  ;  dij*ctr£.;re  ;  eUlaJ'prare  ;  • /ri- 
per are  ;  agevolare.  §.  Adoucir  les  trats, 
f'  air  du  vifaçe  ;  les  rendre  moins  rudes  .  F."-  com- 
parire men  rozzo  ,  pii~  .avvenente  .  §.  T.  de  f--.:-' 
.Adoucir  Ici  traits  d  i:ne  figure  ;  les  rendre  ptusj'..- 
dres  ,  plus  d'Iicats  .  Arr.moriidare  ;  tor  via  '  4V- 
rezza  .  y.  Il  lignifie  encore  Appaifer.  V.  '^  /.  y 
Devenir  plus  doux  .  Raddolcir/i  ;  calmar/i  ■  ..^(m::*- 
Sarfi  ;  mitigar  jf  ;  fart  più  mite  ,  pili  dote  f  t.  temi- 
rato.  Tant  au  propre  qu'an  figuré-. 

ADOUCI SSAGE  ,    f.  f.    T.  de  Teint.    Mature  ^  • 
rendre  moins  vive  une  couleur  p«r  le  mélange  ce  '.'--. 
qui  peut  en  diminuer  l'éclat  et  la  ramener  A  iatei»/- 
te  convenabl;  .    //  moderare  la    troppa    vivacità  ae 
colori  . 

t  ADOUCISSANT  .  ANTE,  adj.  T.  de  Pâti.  1.4- 
nitif ,  qui  adoucit  1'  àcreré  des  humeurs  .  Addolciti- 
vo ;  che  ha  la  virtù  d'  addolcire  ;  lenitivo  . 

ADOUCISSEMENT,  f.m.  Aôion  par  laquelle  un; 
chofe  efl  adoucie.  L'état  d'une  chofe  ad»ucie  .  Ad- 
dolcimento ;  ammorbidamemo  .  $.  eg.  SouUgement  . 
diminurion  de  peine  ,  de  douleur.  Addolcimeli-  ; 
vatAblcìtaeniQ i  lenimento  ;  mitigazione,  S.  Il  fe  d  t 
£    a  «A- 


ìj 


ADO 


«neore  du  temps  .  Il  y  a  quelque  adoueifTenient  dans 
Je  temps  ,  e'  efi-à-dire  ,  il  n'  eft  plus  fi  rude  ,  fi  fa- 
tica» ,  il  ne  fait  plus  tant  de  fioid  .  //  temperale  è 
;iu  d-Jce  ,  è  raddolcato.  $.  fig.  En  parlant  des  cho. 
les  morales  ou  des  affaires.  V.  Accommodement, 
tempérament  ,  expédient  propre  à  concilier  quelque 
ehofe  .  V.  ces  mots.  $.  T.  de  Peint.  Se  dit  de  l'a- 
flion  par  laquelle  les  couleurs  ont  été  fondues  ,  & 
pour  marquer  que  les  traits  ne  font  point  tranchas , 
te  qu'il  n'y  a  point  de  dureté  dans  l'ouvrage.  Gin- 
fia  mefeoianza  nello  feiogiierei  colori,  e  nel  metterli 
in  opera  . 

t  ADOUCISSEUR  ,  f.  m.  Qui  adoucit  une  «lace  , 
un  nfucir,  le  rend  plus  luifant  ,  plus  pur.  Ripuli- 
tore . 

A  DOUÉ  ,  ÉE,  ad").  T.  de  Chaffe  .  Accouplé,  ap- 
parié .  yipp.7f.JtO. 

ADOUX  ,  T.  de  Teint.  11  fé  dit  des  fleurs  bleues 
^ue  ietfe  le  paftel  mis  dans  la  cuve,  fleurs  bleues. 
Fiorata  o  cvefpo  .  Venir  adoux.  Venir  a  tolore  o  na- 
feere  .  11  eft  venu  adoux.  Gli  è  nato  ,  gli  è  venuto 
s  eolors  , 

t  AD  PATRES,  Mot  Latin.  Il  eli  allé  ad  patres  , 
pour  dire  qu'  il  eli  mon  .  È  andato  ai  pattes  ;  è 
Viotto  . 

T  ADRACHNE,  f.  f.  Plante  dont  on  fait  do  pa- 
pier à  la  Chine  .  Adracne  . 

ADRAGANT,  (la  somme  d' )  ,  f.  f.  Nom  d'un 
fuc  gommeux,  qui  découle  de  lui-même  ou  par  inci- 
ïfion  ,  d' un  arbre  qu'on  nomme  Tragacantha  en 
Eotanique  .  Gomma  .idratante  o  dragante, 

ADRESSANT,  ANTE,  adì.  Qui  s' adreffe  ,  qui 
«lì  adrtffe'.  Il  n'eft  guère  d' ufage  que  dans  cette 
phrafe  :  Lettres- Patentes  adreffantes  au  Parlement. 
latenti  dirette,  indir izzue  al  Parlamento. 

ADRESSE,  f.  f.  Indication,  défignation,  foit  de 
13  perfnnne  à  qui  il  f.iut  s'  adrefTer,  foit  d-  lieu  o?i 
il  faut  aller  ou  envoyer  .  Indirizz0  ■  §•  Faire  tenir 
des  lettres  A  leur  adieffe,  à  leurs  adreffes ,  c'en  cn- 
•voyer  des  lettres  à  ceux  a  qui  elles,  font  adrelfécs  . 
Jar  p.ijfare  ,  far  tenere  le  lettere  al  loro  indirizzo  . 
f.  On  appelle  3i;re;.u  d'  adreffe  ,  'jn  lieu  oii  ['on  s' 
adreffe  po-jr  diverfes  chofes  qui  regardent  la  fociéîé 
&  le  commerce  .  H  eft  principalement  en  ufage  ,  en 
parlant  du  lieu  où  1'  on  reçoit  les  nouvelles  pour  la 
Gazette  &  ou  on  ia  débitée  Luogo  dove  s'  indiriz- 
zano le  ccmmiffioni  e  avvifi  per  gli  affari  di  gualcii 
t.ompaqnia  di  c1.rnme.r7jo  ,  0  per  le  nuove  che  A  co- 
municano al  Gazzettiere.  S.  On  dit  fig.  d'  une  mai- 
*>n  où  1'  on  débite  beaucoup  de  nouvelles,  que  e' eft 
un  vrai  bureau  a' adreffe.  La  cafa  delle  nuove  .  §. 
Adreffe,  fignifie  dextérité  ,  foit  pour  les  chofes  du 
corps,  foif  pour  celles  de  1' efprit.  Defi'ezza  ;  ac- 
t.ortezz"  ;  fagacità  ;  deflerità  ;  art:^;  induflria  ;  as- 
UZXa;  altitudine  ;  atilità  .  §.  Tout  d'  adreffe  .  Tour 
>Je  fubtilité  de  main.  Giuocodi  mano.  §.  11  fe  prend 
suffi  pour  un  tour  de  fineffe  d' efprit .  Il  lui  a  joué 
»n  tour  d' adreffe.  Gli  ha  fati»  uns.  tutta  ; glie  t'ha 

ADRESSÉ  ,  £E  ,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  . 

ADRESSER  ,  v.  a.  Envoyer  direflement  à  qirclqu' 
un  ,  en  quoique  lieu.  Indirizzare  ;  mandare  ;  in- 
viare una  lettera  ,  una  perfona  ;  far  capitare  ,  far 
ricapitare  un  piego  ,  una  balla,  una  lettera.  §.  A- 
drefler  le  difcours  ,  adreffer  la  parole  à  quelqu'  un  » 
parler  directement  à  quelqu'  un  .  Indirizzo?  '*  paro- 
la ,  il  difeorfo  a  uno;  volger/i.  a  parlargli  .  §.  Adref- 
fer fes  pas,  pour  dire  ,  tourner  Ics  pas  vers  quelque 
endroit  ,  aller  vêts  quelque  lieu.  Indirizzare,  0 
volgere  i  paffi  verfo  ,  ec.  $.  S'  adreffer ,  v.  r.  Aller 
Trouver  directement  quelqu'un  ,  avoir  recours  à  lui  . 
lndlp'zz">Jt  ;  far  capo  ;  aver  ricorfo  a  çualcbeduno  . 
S-  Adreffer,  v.  n.  Toucher  droit  où  l'on  vife  .  Co- 
llier la  mira  ;  dar  nel  fit*»  . 

ADROGATION  ,  f,  f.  f.  de  Jurifpr.  C  étoit  une 
aftion  qui  ne  difïéroit  de  l'adoption  ,  Bu'' M  ee  qo 
il  fa!lo;t  que  le  fuiet  adopté  par  1,' abrogation  ,  fut 
ïffrhncht  de  la  puiffance  patti  nelle  ,  foit  par  la  mort 
eie  fon  père  natursl ,  foit  par  l'émancipation.  Atro- 
gaZ'one  . 

ADROIT  ,  TE  ,  adj.  Qui  a  de  I'  adreffe  ,  de  la  dex- 
térité. ]]  fe  dit  du  corps  &  de  l' efprit  .  Deflro  ; 
fvelto  ;  accorti,  ,-  f  agace ;  indufiriofo  ;  ff  altro  ;  abi- 
le i  valente  ;  ingegnofo  . 

ADROITEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  adroite  , 
avec  adreiTe  .  UcUrantenrc  ;  ingegnofatainte  ;  Sottil- 
mente ;  accortunente  ;  acutamente  ;  cen  dejirezi''  J 
son  garbo . 

ADVfcNEMENT.  V.  Avènement. 

ADVENTICE,  1    adj.    T.  de  Jurifpr.   Il    fe 

ADVENTIF,  1VE,  j"  dit  des  biens  qui  arrivent 
S  quclqu  un ,  fott  par  fucceffion  collatérale  ,  foit 
par  la  libéralité  d'un  étranptr  .  Avventizio . 

ADVERBE,  f.  ru.  T.  de  Sramm.  Partie  ïnMtU- 
jiablc  de  1  oraifon  ,  qui  fc  joint  avec  le  vetbe  &  a- 
vec  les  adjeftifs ,  pour  en  exprimer  les  manières  ou 
les  circoftanccs.  Avverbio. 

ADVERBIAL,  ALE,  adj.  T.deGramm.  Qu- tient 
éc  f  adverbe.  l\  fe  dit  de  deux  ou  de  plulieurs  mots, 
qui  étant  joints  enfemblc  ,  ont  force  &  lignification 
tS  adverbe.  Avverbi  ile  . 

ADVERBIALEMENT,  adv.  T.  de  Gramm.  D'une 
manière  adverbiale  .  Avverbialmente  . 

t  ADVERBIALITÉ  ,  f.  t.  T.  de  Gramm.  Manière 
4t  j>wlcr  oa  d  <ciiîc  adverbialement ,  AvvsrHgiit^., 
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ADVERSAIRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  eiî 
d'un  parti,  d'une  opinion  contraire.  Avverfa>io  ; 
nimico. 

ADVERSATIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  Gramm.  Conjon- 
ction ou  particule  adverfative  .  Cefi  ose  particule 
qui  marque  quelque  oppofition  ,  quelque  différence  en- 
tre ce  qui  la  précède  &  ce  qui  la  fuit  .  Avverfati- 
vo.  Mais  e2  une  particule  adverfative.  Ma  è  una 
particella  avverfativo  . 

ADVERSE,  adj.  Contraire,  oppofé .  Il  n'a  d' u- 
fage  qu'  en  ces  deux  plirafcs  ,  Fortune  adverfe  .  For- 
tuna ,  forte  avverja  ,  contraria  .  Partie  adverfe  ,  en 
lìyie  de  Pratique,  la  perfonne  contre  qui  l'on  plai- 
de .   La  parte  contraria  ,  av  ver  fari  à  ;  I'  avverfario  . 

ADVERSITÉ  ,  f.  f.  L'état  d'  une  fortune  malheu- 
reufe  .  Avverjìtìì  ;  contrarietà  .  §.  Plus  ordinairement 
fe  dit  au  pi.  des  accidens  fâcheux  .  Avvertita,;  in- 
fottun'f.;  difaflri  ;  Jciagure  ;  traversìe  }  avvenimenti 
doiorofi  ;  iilgranjK  . 

t  ADVERTANCE,  f.  f.  Il  eft  vieux  .  Attîntion 
à,  quelque  chofe ,  réflexion  fur  quelque  chofe  .  Av- 
vertenza ;  confi deraz'one  ;  maturo  rifle/fo  . 

ADULATEUR,  f.  ni.  Flatteur.  Celui  qui  par  baf- 
feffe  ou  par  iniértt,  donne  des  louanges  exccfïives 
à  une  perfonne  qui  ne  les  mérite  pas .  Adulatore  ; 
Ivfinghiere  ;  piaggiatore  ;  palparne  ;  lufingr.tore  ;  ai- 

ADULATION  ,  f.  f.  Flatterie  lâche  &  baffe  .  Adu- 
lazione j  lufinga  ;  piagenterìa  ;  lufingherïa  ;  piacen- 
ter)a  ;  lifci.-.msnto . 

ADULATRICE,  f.  f.  Flatteufe.  Adulatrice;  lu. 
ringhiera  . 

ADULTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eff  parvenu  à  1' ado- 
lefcenee  ,  à.  1'  ig.e  de  railon  .  Ad,  Ito  ;  cresciuto  .  §. 
11  eft  suffi  f.  m.   Les  adultes.  Gli  adulti. 

ADULTÉRATION  ,  f.  f.  T.  de  Jurifpr.  L'  action 
de  gâtait,  coirompre  &  tópraver  ce  qui  eli  pur.  C' 
el)  la  même  chofe  qu'altération  .  V.  f.  T.  de  Pkarm. 
V  aciion  de  falfifier  an  remède  ,  en  y  mêlant  ce  qui 
peut  en  diminuer  la  vertu  .  Aduli tramenio  ;  altera- 
zione . 

ADULTÈRE,  f.  m.  Violemcnt  de  la  foi  conjuga- 
le .  Adulterio;  advltcro  ;  avolterit  .  § ..  Adultère,  f. 
m.  &  f.  Celui  o"u  celle  qui  viole  la  foi  conjugale  . 
Adultero  ;  Adultera  . 

ADULTERE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  guère  qu' 
en  parlant  des  femmes  qui  violent  la  foi  conjugale  . 
Femme  adultère  .  Donna  adultera  ,  che  ha  commefj'o 
adulterio . 

ADULTÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  T.  dt 
Pharm.  Il  fe  dit  d'un  remède  vice  par  le  nilanje 
de  quelque  drogue.  Adulterato  ;  alterato  ;  aduiier,- 
nb  ;  falfifcato  . 

ADULTÉRER,  v.  a.  T.  de  Pharm.  Altérer,  fal- 
fifier un  remède  par  un  mélange  d' autres  drogues  . 
Adulterar?;  falf.ficare  ;  corrompere,  f.  Adultérer, 
v.  n.  Vieux.  Commettre  le  crime  d'adultère.  A. 
à  al  ter  ars  ;  commettere  adulterio  . 

ADULTÉRIN  ,  INE  ,  adj.  Qui  eft  né  d'  adultère  . 
Adulterino  ;    tafìardo  ;    illegittimo  ;  nato  d'ttdulte.- 

ADVOATEUR  ,  !..  m.  T.  de  guel^uet  Cout.  Celji 
qui,  autorifó  par  la  loi  du  pays-,  s'empare  des  be- 
Itiaux.  qu'  il  trouve  endommageant  fes  terres.  Colui 
the  s' impadronifee  de '  befiiami  trovati  a  danneggiar 
lejue  prfrejfton, . 

ADVOUATEUR,  f.  m.  T.  de  quelques  C  eut.  Ce- 
lui qui  réclame  &  reconnort  pour  fien  ,  du  bitail  qui 
a  été  pris  endommageant  les  terres  d'  autrui  .  Colui 
che  riconofee  per  Juoi  ,  e  dimanda  1»  giudìzio  i  Be- 
ffi orni  tolti  in  tempo  che  danneggiavano  1'  altrui  pof- 
feffwni . 

-  ADUSTE,  adj.  de  t.  g.  Que  eri  brulé.  P  ne  fe 
dit  guère  q.ue  des  hurtieufs  du  corps  humain  .  Abbru- 
ciato ;   aditilo  ;  ar/iccio  ;  riarfo  . 

ADUSTION  ,  f.  f.  T.  de  TXled.  Ét.it  de  ce  qui  eft 
brù  é  .  Aduftione  ;  tiardìmearo  ;  adujìezz.»  •  $•  C  eft 
aufli  une  forte  de  maladie  cai'fée  par  1'  inflammation 
de  ta  fubflance  du  cerveau  &  dt  ki  membres  .  In- 
fiammazione . 

t  AÉGOLÉTHRON,  ou  CHAMORODENDROS  , 
f.  f.  Piante  tiès-commune  en  Ca'chide  .  le  miel  re- 
cueilli fur  fes  fleurs  par  les  abeilles  enivre  ,  rend 
furiex  &  fait  tomber  dans  un  état  de  Léthargie  . 
Sorta  di  pianta  che  alligna  in  Cola  ,  età  Minçrt- 
lia. 

AËMERE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Martfrol.  On  le- 
dit des  Saints  dont  le  nom  eli  ignote.  Saints  Aëmeres. 
Santi  di  cui  non  fi  fa  il  nome. 

AÉRÉ,  ÉE,  part.  Qui  eft  cn  bel  air,  en  grand 
air.  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  la  (ìtuation  d'une 
mai  fon.   Cafa  ariofa  . 

AÉRER  ,  v.  a.  Donner  de  l'air  à  un  bâtiment, 
chaffer  le  mauvais  air  .  Dar  aria  ,•  fat  prender  aria  . 
5.  T.  d'  .irchit.  Mettre  un  bâtiment,  une  maifon 
en  bel  air.  Situar  una  cafa  in  Invgo  arìoio  ,-  porla 
in  luogo  deve  rileva  dì  motto  lume  ,  ove  fia  buon'  a- 
ria.  §.  T.  ile  Ch.ijfé  .  Faire  une  aire  ou  un  nid  en 
plein  air  ,  fur  la  cime  d'  une  roche,  d'  un  arbre  élcé, 
ou  d'  un  bâtiment  .  Tels  font  Ics  nids  ou  aires  des 
eifeaux  de  proie ,  des  cicoanes,  &c.  Porre  il  nido  fu 
le  rupi  ;  fovta  alberi  altifftmi . 

AÉRIEN,  ENNE,  adj.  Qui  eft  d'air,  qui  fe  té- 
fout  cn  air,  qui  appartient  à  l'air  .  On  dit,  les 
effjits  -iîiiçjis  1  Un  terps  aériau  t  f  piriti  îtrei ,  Cor- 
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po  aères.  §.  T.  o"  Anat.  Il  fe  dit  de  certains  îaiî. 
féaux  du  poumon  ,  qui  remplis  d'  air  dans  l' infpira- 
ti'on ,  dilatent  le  poumon,  dont  ils  conipofent  et» 
partie  la  fubflance.  V.  Bronches.  5.  Profpeûive  ae- 
ricene, lllufion  qui  fait  paroître  les  objets  plus  pe- 
tits félon  les  divers  degrés  de  leur  éloignement  . 
Profpettiva  vifuale . 

AERIER  ,  v.  a.  Gr.  Voc.  Purifier  1'  air  d'  un  lieu  , 
le  parfumer.  I!  n*  eft  guère  en  ufagx  .  Purificar  l'  a- 
ria  ;  profumare  ■ 

AÉrtOGRAPHIE,  f.  f.  Defcripjion  de  l'air,  corn, 
me  Géographie  fignifie  Pcfcription  de  la  terre  .  Acro- 
grafia;  descrizione  dell'aria.  On  ne  fe  fert  guère 
de  ce  mor .  On  dit  plutôt   Aerologie.  V. 

AEROLOGIE  ,  f.  f.  Traité  ou  raifonnement  fur  1* 
air,  fes  propriétés  ,  &  fes  bonnes  ou  mauvaifes  qua- 
lités .  Aerologia  . 

AÉROMANTIE,  f.  t.  (  T.  d'hi/t.  ant.  )  L'art  de 
deviner  par  le  moyen  de  l'air  Se  des  phénomènes 
aériens .  Aeromanz'a  . 

AÉROMÊTP.E  ,  I.  rn.  Infirument  qui  fert  à  mefu- 
rer  la  condenfation  ou  la  raréfaction  de  l'air .    Ae~ 


AÉROMÉTR1E  ,  f.  f.  Science  fui  a  pour  objet  les 
propriétés  de  l'air  ,  &  qui  en  mefurc  &  calcule  les. 
crfers  .  Acrometria  . 

AÉROFHOBE,  '■  m.  T.  de  Méd.  Celui  ou  celle 
qui  craint  l'air.  C' eft  le  nom  qu'on  donne  à'  cens 
qui  font  atteints  d'une  maladie  frénétique.     Aerofo- 


no, 


eh- 


AÉROPHOBIE  ,.  f.f.  T.  de  Méd.  Crainte  de  l'  air 
C'eft  le  nom  d'une  maladie  fténétique  .'Aerofobia  , 
timore  ,  paura  dell'  aria . 

AÊTITE,  f.  f.  T.  d'Hifl.  nat.  Minéral  que  l'on 
coonoîr  plus  communément  fous  le  nom  de  Pierre  cr 
aigle.  V. 

AFFABILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  celui  qui  reçoit  Se 
écoute  avec  bonté  &  douceur  ceux  qui  ont  affaire  %■ 
lui  .  Affabilità  ;  benignità  ;  piacevolezVJ &*xzJì  »*' 
parlare  ,  e  nel  trattare  . 

AFFABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  l'affabilité. 
Affabile  ;  piacevole  ;  grazfofo  nel  trattare  ;  benigni 
ad  udire  ;  civile  ;  piacente  ;  trattabile  . 

AFFABLEAÏENT,  adv.  Avec  affabilité.  Il  eft  de- 
peu  d'ufage  .  Affabilmente;  cortefemente  ;  gentilmen* 
te  ;  amorevolmente  ;  con  affabilità  . 

AFFADI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFADIR  ,  v.  a.  Rendre  fade  ,  Rendere  infipido  ; 
far  infrpidire  ;  torre  il  fapore  ;  rendere  Scipito ,  fen- 
za  gufio  .  §.  Il  fe  dit  fig.  en  parlant  des  ouvrages  d 
efprit .  Rendere  fcipiio  ,  Jlucchevc.'e  ,  nojofo  .  J.  Cau- 
fer  une  fenfation  défagréable  au  palais,  à  1' eftomac 
par  quelque  chofe  de  fade  .  Render  infipido  ,  feipi- 
to  ,  Sdolcinato  .  §.  On  dit  fig.  que  des  louanges  ou- 
tries  affadulsnr  le  cœur  .  Le  lodi  ctcejfne  muovon» 
a  fiomaco . 

AFFADISSEMENT  ,  f.  m.  Effet  que  prrrjuit  ia  fa_ 
deur.  Affadiffoiient  de  cœur,    tnfipidezx."  . 

AFFAIRE  ,  C  f.  Ce  mot  fe  dit  en  général  de  tout 
ce  qui  occupe,  ce  qui  eft  le  fujet  de  quelque  occu-. 
patien  .  Affare;  occupazione  .  §.  T.  de  Jurifpr.  Se 
dit  des  conteftations  ou  procès  qu'on  a  av«c  quelqu*" 
un  en  quelque  JunfciiCtion  que  ce  foit  ,  tant  en  ma. 
tière  criminelle  que  civile.  Litt  .  §■  T.  de.  Comm.. 
Se  dit  des  traités  ,  des  ventes,  des  achats,  des  con- 
ventions ,  dis  pertes  ,  des  profits-.  Affare  ;  negozio  . 
§.  Pour  quai  fier  la  fortune  de  quelqu'  un  .  Être  bien  , 
être  mal  dans  fes  affaires.  Effvr  be-.e  0  mali  ne' f  noi 
affari  0  intereffi  .  §.  Se  dit  «es  difiérens  objets  qu" 
on  a  à  difeuter  dans  le  commerce  de  la  vie  ,  avec  les 
uns  ou  les  autres  .  Intrigo  ;  impiccio  ;  lite  ;  hriga  . 
§.  Peine,  embarras,  foins.  V.  $.  Ee  travail  de  ceiiu 
qui  gouvernent  ,  les  ordres  qu'ils  donnent,  les  né- 
gociations-qui  concernent  l'Etat.  Gli  affari,  gli 
intereffi  dèlio  fiato.  §.  Ce  qu-  rejarde  la  levée  &  la 
recette  des  deniers  publics  ,    l' adminiftration    des   fi- 


ctions de  guerre..  Fasto  d  armi  ;  battaglia  ;  affedio  . 
$.  Du  talent  particulier  qu'on  a  pour  quelque  chofe. 
C  étoit  1  affaire  d'Homère  de  faire  un  Poëme  Épi- 
que .  Egli  era  il  fatto  d'  Ornerò  il  comporre  un  Pee. 
ma  Epico.  §.  Devoir  .  Je  ne  veux  point  faire  cela  , 
puifquc  ce  n' eft  point  mon  affaire,  là  non  voglio  far 
ia  ta!  coj'a  ,  giacché  a  me  non  i'  appartiene  ,  non  toc 
ca .  §.  Maladie  dangereufe  .  Ce  Médecin  m'a  tiré  d" 
affaire,  tï  Medico  n' lia  guarito.  §.  Befoin.  Je  ri*  ai 
Pis  befoin  de  vos  remontrances,  lo  non  ho  che  fare  ,.- 
non  ho  hif,!no  iejde  vofi'e  ammonizioni  .  5.  Se  dit 
auffî  d' un  grand  ouvrage  ,  d'une  entreprife  confiées 
rable ,  d'un  événement  de  conféquence  .  Affare  dì 
tran  Confeguenz3  !  fafto  di  gran  rilievo  .  §.  Pour 
duel  ou  combat  fmgulier.  V.  §.  Affaire  ,  fe  dit  des 
intrigues  amoureufes  qu'ont  entr' elles  les  perfonnes 
de  différent  fexe .  Commercio;  int'infichezz"  amo» 
rofa  .  §.  T.  d:  Faucon.  On  dit  d'un  oifeau  bien 
dreff.'  pr-u.-  le  vol  ,•  que  c' cfl  un  oifeau  de  bonne  af- 
faire ,  point  dire  qu'il  eft  bien  dreffé  .  Ben  addtfirato  . 
5.  On  à't  qu'on  a  fait  affaire  ,  pour  exprimer  qu'on 
a  conclu  ,  terminé  ,  arrangé  une  crjofe  quelconque  . 
L'  affare  <?  fatto,  è  conclufo  .  §\  On  dit  ironiq.  à 
quclqu'  un  ,  que  fon  affaire  eft  faite  ,  qu'  il  n'  a  rierj: 
à  attendre  ,  à  efpércr  ,  &  qu'  on  n'a  point  d'égard: 
à  fes  prétentions  .   Ella  i  finita  per  voi  ;    non  avetir 

che  pretendere  ,  che  fperare  .  S •  fam.  Eaite  fes  affili». 
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•f ei ,  c'elt  fatisfaire  aux  bcfoins  de  la  nature.  Sife- 
<gni  naturali.  On  appelle  chez  le  Roi  ,  chaife  d'af- 
faires ,  le  privilège  d'entrer  dans  l'endroit  on  le  Rai 
eB  fur  fa  chaife  d'  affaires  .  feegeita . 

AFFAIRÉ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  bien  des  affaires.  11 
•eft  du  ftyle  fam.  Affaccendar»  ;  sfaccendalo  „•  eccu- 
palo  ;  pieno  di  faccende,  di  ùriche  .  d'  impacci  ■ 

AÏFA1SSÉ  ,  Et  ,  part.  V.  le  vcibe  .  $.  ad).  T.  i 
A'Ckit.  On  dit  qu'  un  bâtiment  eft  affaiffé  ,  lorfqu' 
étant  fondé  fuf  un  terrein  de  mauvaile  conftflence  , 
fon  poids  l'  a  fait  baiffer  inégalement,  ou  qn  étant 
vieux  ,  il  menace  ruine  .  Abbaff.ito  ;  che  badatogli; 
che  minaccia  rovina  . 

AFFAISSEMENT  ,  f.  m.  État  de  ce  qui  eli  affaiffé. 
Sprofondamento  ;  di-  alzamento  ;  abbaiamento  . 

AFFAISSER  ,  v.  a.  &  n.  Faire  que  des  chofes  qui 
font  I'  une  fur  l'  autre  ,  s'  abaiffent  ,  fé  foulent ,  & 
tiennent  moins  d*  efp.ice  en  hauteur.  Far  calare;  far 
dar  giù  ;  nabiffare  ;  rovinare  ;  f  profond  ar  e  .  §.  T.  de 
Fauctn.  Dtcffer  des  oifenux  de  proie  à  voler  &  te- 
venit  fur  le  poing  ou  au  leurre  .  Addeflrar  il  falcone 
al  volo,  a  tornar  fui  pugno  .  {.Faire  plier,  faire  cour- 
ber fous  le  faix.  Et  dans  ce  fens  ,  on  dit  qu'une 
trop  grande  charge  de  bled  a  affaiffé  le  plancher  d'  un 
grenier.  Abbaffare  ;  far  dare  giù  .  §.  Il  eft  auffi  té- 
ciproque.  Une  terraffe  qui  s' affaiffé.  fi  profonda  ,  dà 
giù.  §.  On  dit  dans  la  même  acception,  un  plancher 
•«lui  s'  affaiffé  ,  qui  commence  à  s'  affaiifer.  Dar  giù  ; 
S-  On  dit  fiç.  d'  un  vieillard  qui  fe  courbe,  qu' 
il  s'  affaiffé,  qu'  il  commence  à  s'  affaiffet  fou; 
le  poids  des  années  .  Incurvarfi  Joli»  il  pefo  degli 
anni  . 

t  AFFAITAGE  ,  f.  m.  T.  de  Faucon.  Soin  qu'  on 
prend  pour  bien  drciftr  un  oifeau  de  pro;e  .  La  cura 
di  conciare,  d' ad  delirare  un  uccello  dì  rapina. 

f  AFFAITÉ.  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

t  AFTAITEMENT  ,  V.  Affaitage  . 

AFFA  ITER  ,  v  a.  T.  de  Faucr.n.  Apprivoifer  un 
oifeau  de  rvoic  .   Agevolare;  addom»flìcare  . 

t  ArFAITKUR  ,  f  m.  Celui  qui  dreffe  un  oifeau 
de  proie.  Colui  che  concia  ,  che  ammaefìrs ,  che  ad. 
deflr.1  un  uccello  di  rapina . 

AFFALE,  T.  de  M.ir.  C'ell  un  commandement 
pour  fai  e  bailter  quelque  chofe  .  Ammaina  ;  cala  . 

AFFALÉ  ,  adr.  Se  dit  d'  un  vai'.Teau  qne  la  fotee 
du  vent  ou  des  courans  tient  près  de  ferre,  fansefu' 
il  puilfe  gagner  le  large  :  ce  qui  le  met  en  danger n' 
échouer.  Effet  tirato  dal  vento  o  dalla  corrente  alla 
-volta  di  terra  fenza  poter  bordeggiare  ■  effer  ferrato 
ali.,  f piatii*  . 

AFFALER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Faire  baiffer.  Am- 
mainile, abbacare  ;  ealare  .  Affiler  une  manoeuvre  , 
c'eft  donc  la  faire  baiffer.  Ammainare  una  mano- 
vra . 

AFFAMÉ  ,  ÉE  ,  pait.  Affamato  ,  ec.  §.  Il  efl  auf- 
fi  adj.  &  fiftnifie  fig.  ^ui  a  de  l'avidità  pour  quel- 
que  chofe  ,  qui  fouhaite  que'que  chofe  ave:  ardeur  . 
Affamé  de  gioite  ,  d'  honneurs  ,  de  nouvelles  ,  &c, 
Vago  di  gloria  ,  d'  onorj  ,  di  novelle  .  ec. 

AFFAMER  ,  v.  a.  Oter,  retrancher  les  vivres  , 
eanfer  la  faim  .  Affamare  ;  indurre  earefìla.  §.  fig. 
Affamer  fon  écriture;  la  rendre  tro?  déliée,  rrop 
maigre  .  Affcttig.iare  .  §.  Affamer  un  habit  ,  uà  a- 
meublemcnt  ,  e'  eli  y  épargner  trop  l'étoffe.  Mais 
en  ce  fens  on  ne  s'en  fort  guère  ,  qu'au  partie. 
Habit  affamé.  Abito  mefehins  ;  firmo  ;  fatto  a  ri- 
fparmio  di  panno  ', 

AFFANURE5  .  f.  f.  pi.  T.  d'  Agtic.  C'eft  la  quart- 
tité  de  blé  que  1' on  accorde  dans  quelques  Provir- 
ces  aux  Moiffonneurs  &  aux  Batteurs  en  grangî  pour 
le  prix  de  leur  journée  .  Qjiclla  quantità  di  grane 
che  in  alcuni  luoghi  jì  dà  a'  mietitori  e  altri  'lavo- 
ratori in  prezz'  della  lor  opera  . 

AFEÉAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fin  verbe. 

AFFÉAGEMENT,  f.  m.  Aflion  «'  afféager  .  Appo- 
dì  azione  . 

AFFÉAGER,  v.  a.  T.  de  Coût.  Donner  une  partie 
«le  fon  fief  à  tenir  en  fief  ou  en  roture  .  Appo- 
diare  . 

AKF.CTATIOW  ,  f.  f.  Attachement  vicieux  6u  ri- 
dicule a  dire  ,  ou  à  faire  certaines  chófes  d'une  ma- 
niere fineulièrc  .  Affettazione  ;  l'affettare;  artifi- 
zio ;  fludio  ;  cura  Soverchia  ;  accuratezza ,  tff'fi- 
texx*  ricercata.  §.  Envie  ,  défir  d' étaler  un  nririre 
ou  des  qualités  dont  on  eft  dépourvu  .  Affettazione 
di  millantarli  .  J.  En  T.  de  Médecine  ,  fe  dtt  de  I' 
■  état  d'une  partie  du  corps  à  l'égard  du  mal  qui  I' 
incommode  .  Lo  flato  de  l'a  parte  inferma  mal  affet- 
-»«.  $.  T.  de  Droit.  Impofition  d'une  charge  ou  hy- 
pothèque fur  un  fonds,  qu'on  affigne  poor  fureie'  d' 
«ne  dette  ,  d'  un  legs  ,  d'  une  fondation  ,  ou  autre 
«rblication  quelconque  .  tptteca  . 

AFFECTÉ,  ÉE  ,  pair.   V.  le  verbe  . 

AFFECTER  ,  v.  a.  Deftiser  &  appliquer  une  cho- 
fe  à  un  certain  ufage.  II  ne  fe  dit  guère  qu'en  par- 
lant des  fonds  déferre,  des  héritages,  des  rentes .  U- 
■tiire;  aggiugnere;  applicare  .  $. Marquer  une  efpèce  de 
prédileàion  &  d'attachement  pouf  de  certaines  chofes, 
ou  pour  de  certaines  perfonnes.  Mo/ìrar  affetto,  at- 
•tacco  ,  predilezione;  affezione.  Il  tignine  fonvent  un 
attachement  vicieux.  Affefler  un  iaaga.<;e  recherché, 
Fwvellar  fui  fuinci,  e  fui  quindi,  in  punta  dì  forchet- 
ta ,  effettatamente ,  troppo  Jquifìtamente  .  §.  Faire 
-oflentation  de  quelque  chofe  .  Il  affe&e  de  paroìtre 
ra&iraat .  Il  affefte  uos  eua4c  hmnilùé  ,   «ne  grande 
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modeftie.  Titrmoflra  ;  far  pompa;  affettare  .  5-  Pren- 
dre quelque  chofe  à  tâche  ,  faire  quelque  chofe  de 
deffein  formé  .  S  radiar  fi  di  dire  ,  di  fa*e  ,  &"c.  affet- 
tare .  §.  Rechercher  une  chofe  avec  ambition.,  s*  y 
porter  avec  ardeur,  y  afpirer  ;  il  ne  fe  dit  guèrequ' 
en  parlant  des  grandes  dignités.  Ambire  ;  afpirarc  ; 
affettare  ;  bramare  con  anjtct.1  .  §.  fig.  Se  dit  pour 
expri  trier  la  difpofition  qu'ont  certaines  fubfiances  a 
prendre  certaines  figures.  Ricevere  facilmente  ;  ten- 
dere a..  .  §.  Toucher,  faite  impreiTiin  .  Muovere  : 
commutvere  ;  far  impreffune .  §.  T.  de  Med.  Faite 
une  impreffion  fàchêufe  .  Attaccare;  pregiuiitare 
a  . .  .  danneggiare  .  §.  Il  eft  auffi  rèe.  C'  eft  un  h«nt- 
me  qui  j' affefte  aifément  .  Egli  i  ftki%x»iofn  i  deli- 
cato . 

AFFECTIF  ,  IV F.  ,  a.'j.  Qui  infpire  ou  qui  eft  pro- 
pre à  infpirer  de  l'affeflion  .  Il  n"  a  çuète  d'  ufage 
qu'  en  parlant  des  chofes  de  piété  .  Affettivo  ;  atto 
a  muovere  affetto  . 

AFFECTION  ,  f.  f.  Amour  .  fentiment  qui  fait  qa' 
on  aime  quelque  perfonne  ,  qu'on  fe  plaît  à  quelque 
chofe.  Affezione;  benevolenza;  amjre  ;  affetti; 
buona  volontà  .  §.  L'  ardeur  avec  laquelle  on  le  par- 
te à  dire  ou  à  faire  quelque  choie  par  fent'ment  d' 
affection  .  Affezione  ;  deftderio  ;  calore  ;  b*ama  .  Se 
porter  à  quelqu»  chofe  avec  affeaion  .  §.  T.  de  Mé 
decine.  $.  Impreffion  fàchêufe  dans  toute  i'hafcitu 
de  du  corps  ,  ou  dans  quelqu'  une  de  fes  parties  .  Af- 
fezione . 

AFFECTIONNÉ  ,  ÉE,  part.  Amato  ,  &».  §.  C 
eft  auffi  un  terme  de  civilité  qu'on  emploie  quelque 
fois  dans  les  fouferiptions  des  lettres  .  Affezionato  . 

t  AFFECTION\liMENT  ,  adv.  Avec  affeftion  , 
avec    pafTion  .    Affezionatamente  ;   appaffijiatamen- 

AFFECTIONNER  ,  v.  a.  Aimer,  avoir  de  I' affe- 
flio  i  pour  quelque  perfonne  ,  pour  quelque  chofe  . 
Amare  ;  portar  .iffezjone  ;  voler  bene  ■  §.  Affection- 
ner quelque  chofe  ,  c'elîs'y  intéreffer  avec  affe- 
flion  ,  avec  chaleur.  Affezionarli  ;  iatereffar/i  ;  hra 
mar  con  calore.  §.  v.r.  S'attacher  ,  s'appliquer  à 
une  chofe  avec  affeftion  .  Afferjonarfi  ;  porre  amore  ; 
porre  l'  animo  ;  prender  affetto  a  checcheffia  . 

AFFECTUEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière^affe- 
Suenfe.  Affittrnf.cmenre  ;  amortvolmcnte  ;  tènera- 
mente . 

AFFECTUEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  marque  beaucoup 
d'  arTeftion  .  Afettuofo  ;  pien  d'  affci'i  ;  benevolo  ; 
amico  ;  affezionato  ;  tenero  ;  amoretole  ;  cordiale  ; 
fvifcerito  . 

AIFÉRENT.TE,  adi.  T.  dePrat.  I!  r.'  eft  ufité 
qu'au  féiii.  avec  le  mot  part.  La  pait  afferente  dans 
une  fucceffion  ,'  eft  celle  qui  appatticnt  &  reveat  de 
droit  à  chacun  des  cohéritiers.  Rjaella  parte  che  toc- 
ca a  ciafcuno  de'  coeredi  . 

AFFERMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe . 

AFFERMER  ,  v.  a.  Donner  ou  prendre  à  ferme  . 
Affittare;  prender  a  fitto,  ad  appalto. 

AFFERMI  ,  IE  ,  part.   V.  le  verb*  . 

AFFERMIR,  v.  a.  Rendre  ferme  &  fiable  .  Stabi- 
lire ;  fermare  ;  ajficurare  ;  affidare  ;  fortificare;  con- 
folidare .  §.  Rendre  ferme  &  confiilant  ce  qui  étoit 
mou.  Dans  ce  fens  on  fe  fett  plus  fouvent  de  raffer- 
mir .  V.  S.  fig.  Rendre  plus  affare,  plus  inébranla. 
ble  .  Raffodare  ;  ftabììir  meglio  ;  render  più  fermo  , 
più  fiatile .  Affermir  le  courage  ,  l'autorité  ,  le  fee- 
ptre  dans  la  main  d'un  Hoi  .  $.  S'affermir,  v.  r. 
Devenir  pins  ferme,  plus  confirtant .  Il  fe  dit  au  pro- 
pre &  au  figuré  .  Raffcdarfi  ;  confermarli  ,  &c.  §.  T. 
de  Minège  .  Affermir  la  bouche  d'  un  chevài  .  C  eli 
continuer  les  leçons  qu'  on  lut  a  données  ,  pour  qu' 
il  s'accoutume  à  l'effet  de  la  bride,  &  à  avoir  les 
hanches  baffes  .  Confermar  la  bocca  del  cavallo . 

AÎSEP.MISSEME\T,  f.  m.  Afiion  par  laquelle 
une  chofe  eft  affermie  .  État  d*  une  chofe  affermie  . 
Il  n'a  guère  d' ufage  au  propre.  Appoggi- :  ;  fotle- 
gno  ;  fejmanza  ;  corroborazione  •  §.  rig.  Confirmation 
dans  un  bon  état ,  comme  1'  affermiffenient  de  l'É- 
tat ,  du  Trône,  des  Loix.  Sicurezza  ,  ?a::ii;à  ;  aj- 
fodamento  ;  &c.  comme  RE  propre  . 

AFFÉTÉ,  ÉE  ,  ani.  Qji  eft  plein  d'  affcération 
dans  fon  air  ,  dans  fes  manières  ,  par  envie  de  plai- 
re .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  d'une  femn'e 
ou  d'une  fille  coquette.  Affettature  ;  imi/aure;  & 
plu;  proprement  ,  Affettato  ;  piene  di  fmanecie.  Ç. 
Il  fe  dit  an  (Ti  des  cho'es  qui  marquent  de  !' affecta- 
tion .    Maniere  ,  parole  affettale  ,  ricercate  . 

AFFÉTERIE,  f.  f,  Manière  affetée  oe  parier  ,  ou 
d' agir  par  envie  déplaire.  Affettazione;  lezio; 
fmancerie . 

AFFETTO,'  AFFETTUOSO,  T.  de  Muf.  Mots 
empruntés  de  l' Italien  ,-  pour  avertir  qa-'  un  morceau 
doit  être  rendu  affsfiueufement  ,  lentement  ,  tendre- 
ment  .  Affettuoso . 

AFFEURAGK,  f.  m.  V.  Afforage. 

t  AFFFURÉ  j  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 

AFFEURER,  v.  a.  T.  de  Coût.  Taxer  des  den- 
rées ,  y  mettre  un  prix  .  Fiffar  il  prezzo  . 

AFFICHE,  f.  f.  Placard,  feuille  écrite  ou  impri- 
mée que  l'on  attache  dans  les  carr«fours  ,  pour  aver- 
tir le  public  rie  quelque  chofe.  Cartello;  avvifo  al 
pubblico.  §.  T.  d'  EpingHer.  Broche  ou  fiche  de  fer 
qui  fert  à  retenir  la  filière;  Fermaglio  ;  fibbiate  ; 
fibbia  .  §.  C'  eft  aulfi  une  forte  pointe  de  fer  ,  é- 
mantbé:  d'  une  longue  perche  >  fervaat  à  an«ter  les 
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bateaux  en  l'enfonçant  dans  le  fable.  Punta  di  fer. 

ro  con  lungo  manico  ,  che  fi  pianta  nella  rena  per 
ritenere  i  battelli  .  §.  Petit  engifl  dont  le  fervent  les 
pécheurs  pour  tendre  leurs  verveux  .  fjrtad'  ingegna 
che  ferve  a  tendere  i  negoffi  de'  pefeatori . 

AFFICHÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

AFFICHER  ,  v.  a.  Attacher  un  placard  pour  aver- 
tir le  public  de  quelque  chofe.  Porre,  affiggere  urt 
cartella.  §.  fig.  Afficher  le  bel  efprit  ,  c'elt  fe  don- 
ner pour  bel  efprit,  vouloir  pafftr  pour  bel  cfont  . 
Il  fi  dit  auffi  au  réc.  S'Afficher  pour  bel  efprit  , 
pour  impie  ,  &c.  Dans  ce  fens  ,  il  ne  fe  prend  guère 
qu'  en  mauvaife  part  .  Far  il  bello  fpirito  ,  lo  fpiritJ 
forte  .  §.  Afficher  fa  honte  prendre  public  ce  qui  nous 
déshonore  .  Publieare  ;  render  palefe  la  nofìra  vergo- 
gna ,  il  noflro  difonore  . 

AFFICHEUR  ,  f.  nt.  Celui  qui  affiche  d?s  placards 
dans  les-  ciins  des  rues,  tolui  che  attacca  gli  ditvifl 
al  pubblico,  i  carte  Hi. , 

AFFI  DÉ,  ÉE,  adj.  A  qui  on  fe  fie.  Fidato;  fe- 
dele  ;  leale  ;  fid*.  U  s'emploie  auffi  fubft.  Un  confi- 
dente . 

AFFILÉ  ,  ÉE,  part.  Arrotato,  &e.  §.  fig,.  &  fai». 
Langue  bien  affi  éc  ,  fe  dit  d'  une  perfonne  qui  par- 
ie facilement  &  beaucoup  .  Lingua  affilata  ,'  fciol  ■ 
ta  . 

AFFILER  ,  v.  a.  Donner  le  fil  a-  un  înflrument 
qui  coupe,  l-'aiguifer.  Affi! ire  ;  arrotare  ;  dar  il  fi. 
h;  aguzzare  ;  appuntare.  $.  T.  de  Jardin.  Fiante? 
â  la  ligne.  Piantare-  alberi  in  fila,  in  rig.i  ,  a  via- 
le. $.  Mcttte  le  lingot  d'or  ou  d'argent  dans  la  fi- 
lière . 

AFFILIATION,  f.  f.  F.fpèce  d' adoptation  .  II  fe 
dit  aujourd'hui  en  parlant  d'  une  Communauté  qui 
en  affilie  d'autres  .   Filiazione  ;  figliuo!a>2za  . 

t  AFFILIÉ  ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe  . 

AFFILIER  ,  v.  a.  Adopter.  Adattare  .  5.  Donne; 
à  quelqu'un  la  participation  des  biens  fpnitsids  d' i.n 
Ordre  Religieux.  Aggregare  ;  far  partecipe  . 

AFFINAGE,  '..  m.  L'aflion  par  laquelle  on  affi- 
ne ,  on  purifie  certaines  chofes,  comme  les  métaux, 
le  fucre  .  Affinamento  ;  raffinamento  .  §.  Chez  Us 
Marchands  Chanvriers,  le  dernière  façon  qu' on  don- 
ne au  chanvre  ,  qui  le  rend  affez  fin  .  L'  ultima  pet- 
tinatura della  canapa.  S- T.  d'  Aiguil.  Cefi  la  der- 
nière façon  que  l'on  donne  aux  aiguilles,  en  les  a- 
douciffant  par  la  pointe  ,  fur  une  p. être  d'  é  uéril  que 
l'on  fair  tourner  par  le  moyen  d'  un  ronet .  Appun- 
tatura degli  aghi.  §.  T.  de  Manuf.  de  laine  .  Se 
dit  de  la  meilleure  &  dernière  tonture  que  le  Ton- 
deur de  draps  petit  leur  donner .  L'  ultima 


AFFINE,  T.  de  Mar.  On  dit  que  !e  temps  affine. 
qu'il  n' eli  point  fi  chargé  ni  fi  foinbre  ,  &  que  i* 
air  commence  h  s'éclaircir.  il  tempo  rifch'nra;  rzf. 
ferena  ;  affina  . 

AFFINÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

AFFINEMENT,  f.  m.  Gr.  Voc.  V.  Affina::. 

AFFINER  ,  v.  a.  Purifier  par  le  feu  ou  par  quel- 
qu'autre  moyen.  Affinare  ;  raffinare  ;  depurare;  pu- 
rificare .  §.  ïi  eft  auffi  réc.  L'or,  le  mere  s'  affir.e 
avec,  tee.  §.  Affiner  te  chanvre  .  Cefi  lui  donner  la 
dcrn'è.e  façon  pour  le  rendre  affé*  fin  &  affezdé  le  , 
afin  d'en  faire  un  fil  propre  à  tontes  fortes  d'  ouvra. 
ges  .  Affinar  la  canapa  .  5.  Affiner  les  tnému  .  C 
eli  les  po.ritîer  de  toutes  les  pai  ties  héiétogcnes  .  Raf- 
finare ;  affinar  i  metalli.  S.  Affiner  le  ciment.  C'efl 
le  réélire  en  poudre  fine.  fftt'mazKMafe  ;  trita/c* 
§.  Affilier.  T.  de  Mar.  V.  Affine.  $.  T.  de  RHitur  . 
Renforcer  .  Fortificare  .  §.  T.  de  Cloud.  &  d'  f.pingl. 
C  eft  faire  la  pointe  au  clou  en  le  paffant  fai  la 
meule.  Aguzzare  ;  far  la  punta  .  Ç.  T.  de  Cordier  . 
PaiTer  par  l'aifinoir  ItJ  matières  qui  fervent  ;\  fai  .c 
des  cordes  .  Raffinare  ;  affottigliare  .  §.  Or,  Ml  que 
le  temps  &  la  cave  affinent  le  fromuge  ,  c'elt-. V.ii- 
re  ,  qu'  ils  lu:  donnent  un  goût  plus  exquis,  pluS  re- 
levé.   //  tempo  e  :.i  cantini  migliorano  u  cacio. 

AFFINERJF.  ,  f.  f.  Lieu  où  1'  on  .vfnne  .  Fctrietitt 
fucina  dove  fi  raffina  il  ferre. 

AFFIMEUR,  f.  m.  Celui  qui  affine  l'or  Ht  i'  ar- 
gent .   Affinature  ;  raffinatore  . 

AFFINITÉ,  f.  f.  Alliance,  degré  de  prowmi'é  ore 
le  mariage  acquiert  à  urr  homme  avec  les  parens  de 
fa  femme  ,  &  »  une  femme  avec  ceux  de  fon  njari  . 
Affinità  ;  alleanza  ;  parentado-  §.  Se  dit  auffi  de  la 
conformile,  de  la  convenante,  du  rapport  qui  eft  en- 
tre diverfen  chofes.  Affinità;  convenienza  .  "§.  Li 
li.iifon  que  des  perfotnes  ont  enfemble  .  Vii  ne  ;  le- 
ga ;  amiftanza.  §.  En  Chimie  fe  dit  de  la  difpófiti.nti 
que  des  fabftances  ont  à  s'unir  enfemble.  )iff\.»:t'i  . 

AFF1NOIR,  f.  m.  Inflrument  au  travers  duquel  ha 
fait  paffer  le  lin  ou  le  chanvre,  pour  l'  arfiner  .  Pit- 
tine da  raffinar  la  canapa  ,  il  tino. 

AFF1QUETS  ,  f.  m.  pi.  Ji  ne  fe  dit  guère  qu'  en 
raillerie,  en  parlant  des  petits  ajuftemens  rf'  une  fem- 
me. Ornamenti  da  donna;  ticje  ;  ve  zz>  • 

AFFIRMATIF,  1VE  ,  adj.  Qui  affirme  ,  qui  fou- 
tient  une  chofe  pour  vraie.  Affermativo  ;  aff^rrt,»n- 
te  ;  ratificante  . 

AFFIRMATION  ,  f.  f.  Expteffion  par  laquelle  on 
affare  qu'une  errofe  eft  vraie  .11  n'a  guère  d' ufage 
qu'au  Palais,  où  il  fe  prend  pour  affurance  avec  fer- 
ment ,  &  dans  les  formes  juridiques.  Affermazione  ,- 
affeveran%a.  §.  T.  de  Logique.  L' exprefTion  par  la- 
quelle «m»  propofition  affirme  =  Afférmazione  . 
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AFFIRMATIVE,  f.  f.  Propofïtion  par  laquelle  or» 

affirme  .  Affermativa  .  $.  Prendre  1'  .ffirmative  pour 
quelqu'  un  ,  c'  efl  fe  déclarer  hautement  en  fa  faveur  . 
Abbracciar  il  partito  ,  ta  dìfefa  Hi  alcuno  . 

AFFIRMATIVEMENT,  adv.  D'une  manière  af- 
firmative .  Affermativamente  . 

f  AFFIRMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe. 

AFFIRMER  ,  v.  a.  Aflurer  ,  foutenir  qu'  une  cho- 
fe eft  vraie  .  Affermare  ;  affinante  ;  confermare  ;  ri. 
tificart  ;  oscurare  ;  accertare;  afferire  tefiantemen- 
te  .  §.  T.  de  Palais  .  Jurer  ,  affurer  avec  ferment  . 
V.  $.  En  Logique  ,  on  dit  qu'un-  proportion  affir- 
me ,  ponr  dire,  qu'  elle  exprime  q  \  une  chofe  efl. 
Pripofiz'cnc   affermante  ,  affermativa  . 

i  ATFLEURAGE,  f.  m.  T.  de  Boulanger .  3onne 
mouture  .   Spatrerò  . 

-f   AFFLEURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  If  verbe  . 

AFFLEURER  ,  v.  a.  Réduire  deux  corps  centigus 
à  un  même  niveau  .  Conguagliare  ;  pareggiare  . 

AFFL1CTIF  ,  1VE,  adj.  Il  n'  tir  auère  en  ufage 
qu'au  fera.  ,  &  dans  cette  phr'afe  ,  Peine  af/hflive  ; 
peine  à  laquelle  la  Jultice  condamne  un  criminel  ,  & 
qui  n' efl  pas  Amplement  p&uniaire  .  Afflittivo;  pe- 
nule . 

AFFLICTION,  f.  f.  Déplaifir,  abattement  d'  e- 
fprit.  Affiixione  ;  travaglio;  tribolazione;  asaiaj'cia; 
(taglienza  ;  travagliamento  ;  dolori.. 

AriLlGÉ  .  f.  m.  Qui  a  du  chaerin.  Confoler  les 
afflipés.  Confolar  gli  afflitti  ,  ì  tritolati  . 

AFFLIGE  ,  EE  ,  uarf.  &  adi.  V.  le  verbe  . 

AFFLIGEANT,  TE  ,  adj.  Qui  caufe  du  déplaifir. 
Acerbo  ;  che  affligge  ;  doloro/o  ;  afflittivo  ;  affanno- 
Jo  ;  iìfearo  ;  tormentofo . 

AFFLIGER  ,  v.  a.  Caufcr  de  la  douleur  ,  de  la  pei- 
ne ,  du  déplaifir  .  Affliggere  ;  travagliare  ;  gagofeia- 
te  ;  abbattere  ;  forment. ire  ;  angu/ìiare  ,  aetoraze*  §. 
V.  rèe.  Sentir  du  déplaifir  ,  de  la  peine  ,  fe  faire  du 
chagrin  de  quelque  chûfe  .  Affliggofi  ;  accorar;!  ; 
dar  fi  affanno  ,  '<&c. 

AFFLUEMCE,  f.  f.  Concours  &  chue  d' eaux  ,  d' 
numcuis  ,  &c.  Affluenza  ;  abbondanza  ;  copia  .  Ç.  fis. 
Grande  abondante  <ie  telle  chofe  que  ce  fou  .  Affluent 
ce  de  peuple  ,  de  biens  ,  3tc.  Affluent-  ,  copia  ,  Jo- 
prabbonnanza  di  beni ,  di  per  forte ,  *&c.  . 

AFFLUENT,  VE,  adi.  T.  de  Riv.  Il  fe  dit  du 
lieu  où  une  rivière  tombe  dans  une  autre  ;  comme 
Confluent  fc  dit  de  T  endroit  aà  deuv..  rivières  fe  joi 
Rnent . \  Luogo  dove  un  fiume  mette  foce  ,  imbocca  ,  fi 
(carica  in  altro  fiume  . 

AFFLUER  ,  v.  n.  Se  rendre  en  une  mime  canal  . 
Il  fe  dît  proprement  des  eaiu.  dont  le  concours  &  la 
chute  le  font  d*ns  un  même  endroit  .  Abbondare  , 
concorrere  ;  unir fi  ;  fiaccar;  ;  metter  capo;  mfttet 
foce  ;  Scaricar]! .  §,  Arriver  cu  abondance  ,  V.  Abon- 
der .  §.  Survenir  en  grand  nomUe  ,  com-me  :  les  Pè- 
lerins affluent  à  Rome  ,  &ç.  Concorra./»  ;  venir  ip 
quantità  . 

AFFC1BLI  ,  IE,  part.  Se.  zi).  V.  le  v^be  . 

AFFOIBLIR  ,  v.  a.  Débiliter  ,  rendre  foible  ,  i. 
ticrver.  indebilire  ;  infralire  ;  affr  anger  ;  ;  accadia- 
te ;  infievolire  ;  fiaccare  ;  debilitare  ;  affievolire  ; 
fiancare  ;  fitaccare  ;  fpofTare  ;  Snervare  ;  aiiaiite  . 
§,  .«.ffoiblir  lei  efpèces  &  or  ou  d'  argent  ,  e"  eli  en 
«timmafcr  le  poids  ou  le  titre  .  Alterar  le  monete  ;  to- 
t  .rie  .  §.  Aflfoiblir  une  pièce  de  charpenta  ,  oa.  autre 
<orps,  c'ef»  en  diminuer  la  grofTeur,  f  épaiffeur  ,  !e 
vc-lume.  Affittiti liar e  ;  confu-:%are  ;  feemare  ,  ri. mi. 
nuit  la  grofftrxa  ,  la  mole  .  §.  v.  r.  Devenir  foiWe, 
«iiaile,  fans  forces.  Affralire  ;  infralire;  indebolire; 
tlebiiitat/ì  , 

AFFOIBLISSAWT,  TE,  adi.  Qai  afikiblit  .  Che  in- 
Uiìt'lilce  ,  debilita  ,  ic. 

Aï>OI»LlSSEMEfMT ,  f.  m.  Débilitation  ,  dimi- 
fc^iion  de  forets.  Il  fe  dir  des  forces  du  coips  3c  de 
e »ll«i  de  f  efprh.  Debolezza  ;  fevitetX»  S  fiacchez- 
ze {  m.ivanz»  ;  infralimento,  dirxin.ùmento  ,  fcadi- 
ai  :nto    di  Ur%e  . 

AFFOLE  ,  EE  ,  part.  Sièro  ,  paz.7,c  d'  amore .  §. 
T.  de  Mar.  Se  dit  de  1* assalile  d'  une  bouffole  qui 
n'  indique  pas  exatfemen:  le  Nord  .  Ago  pazr.0  ;  buf- 
fo/a puzzr.  ,  impazzata  . 

AFÏOLER  ,  v.  a.  Rendre  e*ce(îWrnent  paffionné  . 
(Ina  guère  d'iifage  que  ckins  le  liyle  familier,  & 
au  part.  Far  impazzir  i7  amore  ;  cagionar  Soverchi» 
mnore  , 

AÏFOLIR,  v.  n.  tXieh.  Il  et!  ferri,  Devenir  fou  . 
impazzir"  ;  impazzare  ;  ammattire  ;  d'.ver.tar  pax 
Z<>  ;  infoti.re  ;  folleggiare  . 

AFFO* AC  E  .  r.  m.  ijr0;,  obì  fe  paie  à  u„  Sci. 
gneur  pour  la  vente  du  vin  .  Dax'O  ,  gabella  o  tri- 
éueo  che  pagali  in  certi  luoghi  ni  fignore  per  poter 
vendere  vino  . 

AFFORER,  7.  de  Ctct.  V.  AfTeurer. 

AFFOUAGE,  f.  m.  T.  de  Coût.  Droit  de  prendre 
«hi  boi»  dans  une  forêt  pour  fon  chauff'ape. 

+  AFFOUAGKMENT,  f,  m.  T.  deCout.  L'*at  0» 
la  lille  du  nombre  de  feux  de  chaque  Paroifle  ,  qu'on 
dteffe  à  l'effet  d'  aiTc»ir  la  taille  ave  IqaïU  6c  pro- 
portion .  Libro  dove  fi  retiflrano  i  fuochi  o  fia  café  o 
famiglie  d  un  luogo  per  1'  impofnionc  delle  eravez-re  . 

t  AFFOUGUKR,  v.  a.  Tranfporter  avec  une  exùé- 
aie  violence  .  Trantportar  ion  violenza  . 

AFFOURAGk  ,  EE,  adi.  T.  d'  Écon.  Rufl.  Qui  a 
Jt  prov.fion  de  fom  ,  de  paille,  «te feintais ,  rrtimt- 
4uti  4)  fieni ,  paglia  ,  et. 


AFFOURAGEMENT,  f.  m.  T.  d' tem-  R*/?.  V 
aflion  d'  affourager  ,  de  donner  du  fourrage  ,  oe  la 
paille  ,  du  loin  au  bétail .  Il  dare  il  fieno  o  la  pagJia 
al  beftiame  . 

AFFOURAGER,  v.  a.  T.  d  Bon.  Rurale.  Qui 
exprime  l'  aftion  de  donner  du  fourrage,  du  foin  ,  de 
la  paille  aux  boeufs  ,  aux  vaches,  aux  brebis  ,  au  bé- 
tail .  Dar  il  feraggio  o  fia  il  fieno  o  la  paglia  al  be- 
ftiame . 

AJFCURCHE,  f.  f.  T.  de  Mar.  L'ancre  d'  affour- 
che  ,  efl  la  troifième  ancre  d'  un  waiiTe.au .  îccendr. 
ancora  di  pofia  . 

AFFOURCHÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

AFFOUP.CHER  ,  v.  a.  T.  de  Mer.  Difpofer  deux 
ancres  en  les  jetant  i  la  mer  ,  de  manière  que  leur 
cabies  viennent  à  former  une  efpèce  de  fourche.  Or- 
meggiarfi  a  due  o  a  barba  di  gatto  ;  dar  fondo  ad  u- 
n.i  faconda  ancora  di  pofia  ;  afforcare. 

AFFRAICHER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Le  vent  a«raî- 
che.  Les  matelot;,  fe  fervent  de  -ce  mot  ,  pour  dire 
que  le  vent  devient  plus  fort  quv  il  n'  dioìt  ,  qu.'  il 
fraîchit  .    Il  vento    rinfrefea  ;    affrefea  . 

AFFRANCHI,  IE  ,  f.  m.  &  f.  Parmi  les  Romains 
c'éroit  un  efeiave  à  qui  on  avoit  donné  la  liberté.. 
Liberto  ,  o  liberta  ;  /chiavo  o  fchiava  fatta  libera  . 

AFFRANCHI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFRANCHIR,  v.  a.  Mettre  en  liberté.  Affran- 
care ;  liberare  dalla  feraitu  ;  donare  la  libertà^.  §. 
T.  de  Mar.  Affranchir  la  pompe;  Jeter  plus  d*  eau 
qu'il  n'  en  entre  dans  le  vaiflfeau  .  Afc'i'gar  la  fon- 
tine ■  §.  Affranchir  des  tr.illes  ,  affranchir  une  Vil- 
le. V.  Exempter,  Décharger.  §.  Pour  délivrer.  V. 
5.  En  matière  de  Fief,  affranchir  un  héritage  ,  t'  efl 
le  lihérer  de  quelque  charge  ,  de  quelque  rente.  Li- 
berare da  un  pefo  ,  da  un  obbligo  .  §.  Il  ef»  ..uT<  r^<\ 
S'exempter  ,  fe  délivrer  de  Quelque  chofe  de  ficheux  , 
fecouer  quelque  ioug  qui  incommode  .  Efiiaerfi  ;  II- 
berarfi  ;  fottrarfi  . 

AFFRANCHISSEMENT,  f.  m.  I!  n' a  guère  d  u. 
fage  dans  le  premier  fens  d'affranchir,  qu'en  par- 
lant des  anciens  Grecs  ou  Romains ,  &  il  fignifie  1' 
aftion  par  laqi-eMe  on  affranchiiTon  un  efclave  .  Z.i- 
ierazione  ti.t  fervi  têt-  ;  il  donare  la  liberti  ;  lo  affran- 
care .  §.  Pour  exemption  ,  décharge.  V. 

AFFRE  ,  f.  f.  Grande  peur,  extràme  frayeur  .  Il 
n'  efl  en  ufage  qu'au  plur.  Orro/e  ;  fpavento ;  terro- 
re ;   raccapriccio  . 

f  AFFRÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFRÈTEMENT  ,  f.  m  T.  de  Mar.  Convention 
pcmrle  louage  d' Un  vaiffeau  .  Nolo  ;  noleggio;  -ff.t- 
taracmo  . 

AFFRÉTER,  v.  a.  Prendre  un  vaiffsau  t  louage  , 
Noleggiare  . 

TEUR  ,  f.  m.  Marchand  qui  prend  un  vaif- 
feau  à  louage,  &  qui  en  j>aie  tant  o'ar  mois,  P-'.r  vo- 
yage ,  ou  par  tonneau  ,  au  propriétaire,  pour  le  fut  . 
Nsls^triatore  ;   adattatore  . 

AFFREUSEMENT,  adv.  Effroyablement,  épou- 
vanSatlement  ,  d'une  manière  affreufe  .  Orriiilmen- 
ti  ;  fpaventevolmcnte  ;  fpaventofamente  . 

AFFREUX  ,  BUSE  ,  adi.  Effroyable  ,  horrible  ,  qui 
fait  frayeur.  Spaventevole  ;  f  pavent  oj»  ;  orribile; 
terribile  ;  orrendo . 

AFPRIAND'ii  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFRIANDER,  v.  a.  Rendre  friand.  Fr.r  golofo  o 
leccarde;  clleltars  ;  avvezzare  alle  ghiottonerie  ;  al- 
leccornire  .  §.  Pour  Affrioler  au  prop.  &  au  fig.  V. 
$.  T.  de  Fauc.  Aff-riander  l'oifeau,  c*  efl  le  faire 
revenir  fur  le  leurre  avec  du.pît  de  pigeonneaux  on 
de  poules  ..Adcfcare  il  f.ilcone  . 

AFFRIOLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AFFRIOLER  ,  v.  a.  Attirer  par  quelque  chofe  d' 
agréable  an  goût .  Allettare  ;  ade/care  ;  affilare  ; 
tirare ,  invitar  con  lufinghe  o  altro.  §.  fig.  Attirer 
par  quelque  chofe  d'  utile  .  Allettale  ;  niefc.re  ;  ai- 
ir.-vre . 

AFFRITÉ  ,  ÉE,  part.  &  adi.  V.  le  verbe. 

AFFRITEP.  ,  V.  a.  T.  de  Cui/îni>:r.  Mettre  un 
meuble  ,  une  poêle  en  état  de  frire  convenable- 
ment .  Racconciar  te  padelle  ;  rimetterle  in  ifiate  da 
poter  friggere  . 

AFFRODILLE,  V.  Afphodèle  . 

AFFROD1NE  ,  c' efl  un  nom  que  les  Chimiflîs 
ont  donné  au  cuivre  îlame . 

AFFRONT ,  f.m.  Injure-,  outrage  ,  foiî  de  parole  , 
foit  de  fait.  Affronto  ;  ingiuria  ;  fopr-ufo  ;  torto;  of- 
fefa  ;  villanìa  ;  eltracgio  .  §.  Pour  de'shonneir  ,  hon- 
te .  V.  §.  EtTuyer,  boire  ,  digérer  un  affront.  V.  ce: 
mots  . 

AFFRONTATLLES,  f.  tn.  pi.  T.  de  Prat.  «fité  en 
quelques  endroits  pour  fisnifîer  Ics  bornes  de  pliifieutî 
héritages  ,  aboutilTantes  à  celles  d!  un  autre  fonds  . 
Confini  ;  limiti . 

AFFRONTÉ,  ÉE  ,  part.  Afffont.uc,  te.  §.  adj.  T. 
de  B  taf  on,'.  Se  dit  de  deux  animaux  qui  fe  regardent  . 
Affrontato  . 

AFFRONTER,  v.  a.  Attaquer  avec  hardieff?  ,  a- 
■vec  intrépidité  .  Affrontare  ;  affa  lire  ;  affa'.t.ve  ;  ter- 
ri» addoffo  .  §.  fig.  Affronter  la  ia<irr ,  les  périls  ,  les 
dangers;  s'  expofer  hardiment  i)  la  mort,  au  péril  , 
aux  dangers  .  F.ïporfi  ;  cimentarci  ;  farfi  incontri  ;  ar- 
rljchiarfi  .  §.  Tromper  fous  prétexte  dé  bonne  foi  . 
Gabbare  ;  giuntare  ;  ingannare  ;  forprendere  ;  îruf- 
fare  ;  barattare  . 

AFF»QNTERLE  ,  f.  f,  Aâioa  é'  arfrofltsr ,  nom. 


pitie .  giunteli»;  baratterìa  ;  trufferia  ;  i>u£*J 
gherminella  ;  çabbamento  ;  frode  ;  tranelli- . 

AFFRONTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  aflronte ,  qui 
trompe  lâchement  ,  qui  n'a  ni  foi  ni  honnetr  . 
Giuntatore  ;  truffatore  ;  furto;  barattiere;  ingan- 
natore ;  frodatore  . 

AFFRONTEUSE,  f.  U  Trompeufe.  ìn^annatritt  s 
furia  :  rtr.bhatrice  . 

AFFUBLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AFFUBLEMENT,    f.  m.    Voile,    habillement;    ce    ' 
qui  couvre  la    téle,    le    vi  fa  te  ,    le  corps.    Velame; 
l'i  '  ..'.j.  >to  ;  velo;  vefle  ;  eoprimenlo  y  mantello;  in- 
veglio ;  fopravvefte  ;  bacucco  . 

AFFUBLEP ",  v.  ».  Couvrir,  envelopper  la  tête  , 
le  viface  ,  le  corps  ,  de  qvcique  habillement ,  de  quel- 
que  voile.  Coprire;  imbacuccare  ;  vejìire  J  velar*  ;. 
inviluppare  ;  imbavagliare  .  §.  Il  efl  fem.  &  1*  on. 
s*  en  ferr  plus  ordiasìh-emenf  au  rèe.  §.  Or.  Voe. 
fig.  Se  prévenir  en  faveur  de  quelqu'un,  de  quel- 
que opinion  ,    s'  en  coéffer  ,   s'  en   entêter  .     V.   «es 

AFFUSION  ,  f.  f.  T.  de  Pharm.  Elle  confifte  à  ver- 
fer  une  liqueur  froide  ou  chaude  fur  certains  mèdica» 
mens,  fpruzz0;  afperfione  . 

AFFUT,  f.  m.  Machine  de  bois  fervant  a  fouteniï- 
le  canon  ,  &  àie  faire  router  .  Carretta  da  cannone. 
5.  T.  de  Chaffe .  L'endroit  où  l'on  fc  polie  P",ir 
attendre  le  gibier  à  la  fortie  du  bois  ou  a-la  renti.-e  . 
Pofia .  5.  fig.  &  prov.  Êire  à. l'affût  ,  c'  efl  é|>  er  l 
•ccafion  de  faire  quelque  choie  ,  être  aux  agi.ets  . 
Effere  o  ftar  in  augnato  .' 

AFFUTAGE  ,  f.  m.  La  peine  ,  le  foin,  1*  induftrie 
d'  affaler- on  canon  .  Lo  alleflir  il  canntne  .  §■  T-  0T" 
Art.  méch.  Raccommoder  la  pointe  ou  le  taillant  d 
un  outil  émouffé  ,  ou  fur  la  meule  ou  fur  la  pierre  X. 
repafTer .  Affilatura.  §.  T~.  de  Chap.  La  façon  que 
l'on  donne  aux  vicus-  chapeaux  ,  en  les  remettant  ^ 
teinture  ,  en  leur  rendant  le  luftre  ,  ou  en  les  redref- 
fant  fous  les  plombs,  &  fur. tout  quand  on  les  retour- 
ne, &  qu' on  leur  donne  une  nouvelle  colle  .  Rac- 
concio; racconciamento  ;  e  una  nuova  tint uY a  di  eap- 
pello vecchio.  §.  T.  de  Menuif.  Affortimens  de  tous 
les  outils  néceffaires  aux  diftérens  ouvrages  .  Aff»rti- 
mentp  . 

AFFÛTÉ  ,  ÉE  .  patt.  V.  le  verbe  .  §.  T.  de  Me- 
nuif. Ouvrier  affate"  fe  dit- de  celui  qui  a  avec  iui_ 
tous  les  outils  .  Provvedali  di  tutti  gì'  inftromentâ, 
nteeffar't*. 

AFFUTER  ,  v.  a.  Mettre  un  canon  fur  (on  affut  . 
Allenire  II  cannone  ;  apparecchiarlo  ;  prepararlo  .  §. 
T.  de  Menuif.  Aftfter  un  outil,  c'eft  i'  aiguifer  . 
Afflare  ;  aguzzare  ;  arrotare  . 

i  AFILAGER  ,  f.  f.  Officier  qui  préfide  aux  ven- 
tes publiques  d'Amfterdam.  Uffiziate  prepoflo  ai- 
pubblici  incanii  in  AmfTetdam  . 

AFIN  ,  Conionftion  qui  dénote  la  fin  pour  laquel- 
le on  fait  qjeique  chofe.  Il  a  deux  régimes;  l'un. 
avec  Que  &  le  fubjonflif.  Afin  que  vous  le  fâchiez  5 
&  l'autre  ,  avec  la  prépolition  De  &  l'infinitif;  A- 
n«  de  pouvoir  dire,  afin  d'obtenir  cette  grâce  . 
Affine  ;  affine  che  ;  affochi  ;  a  fine  ;  per  ;  acciocché. 

f  AF10UNE  ou  FIUME  ,  f.m.  Sorte  cîe  Hnqui 
vient  d'  Egypte  .    Sorta  dì  lino   che  ci  capita  dati'  E- 

S'i  ÀFRICTJÎ,  f.  m.  Un  dei  principaux  vents.  S»r 
l'Océan  on  le  nomme.  Sud-oueft  ;  &  furia  Méditer- 
ranée ,  Lebêche  .  Affrico  ,  affrieivo  ;  libeccio . 

AGA  ,  f.  rti.  Mot  très-commun  dans  l'Hiitoirc  dei 
Turcs  ,  Commandant  ,  Gardien  .  ÏUà  ;  comandante  .- 
cuflode  .  V  Aga  des  JanifTaires  .  V  ara  d?'  Gianizz'- 
ri  .  Aga-fi  .  veut  dire  Commandant  de,    Gardien  de. 

AGAÇANT,  TE,  ad'|.  Qui  agace,  qui  excite  . 
Aizzante  ;  adi  zzante  ;  che  provoca  ;  &  plus  pro- 
prement.- Che  muove  ;  che  alletta  ;  che  feiute  >  Dts- 
regards  aaarans. 

AGACE,  f.  f.  Oifeau  qu'on  nomme  autrement 
Fie  .  7.  ^ 

AGACÉ  ÉE  .  part.  V..  fou  verbe  . 

AGACEMENT,  f.  m.  Imprcffion  de'fagiéable  eue 
les  fruits  verts  font  fur  les  dents,  quand  on  les  man- 
ge. Allegamento  de'  denti  ;  t  alligar  de  denti  . 

AGACER  ,  v.  a.  Caufer  aux  dents  une  efpèce  de 
ferlîiment  défagréable  &  incommode  ,  tel  qu' tB  ce- 
lui que  caufent  les  fruits  verts  &  acide-  ,  qturui  on 
les  mange.  En  ce  fenici!  ne  fe  dit  qu'  érant  joint  a -, 
vec  le  mot  de  dents.  Allegare  i  denti.  §  fig.  Pico- 
ter ,  e.tciter  par  quelques  paroles  ,  par  quelques  a- 
ftions.  Eccitare;  muovere;  importunare;  aizzare  % 
provocete  ;  folleticare ;  pungere.  S.  Exciter  par  de? 
manières  attrayantes,  par  de  regards.  Allettare  r 
fmuovere  ;  far  lezj  per  cattar  emote  .  5.  Il  efl  auflì 
réciproque  . 

AGACERIE  ,  f.  f.  Mot  par  lequel  on  exprime  les 
petites  chofes  que  dit  ou  que  fait  une  femme  ,  Se 
les  petites  manières  dont  elle  fe  fert  r^'r  attirer  l 
attention  de  q.clqa'un  «roi  n;  lai  déniait  pas .  Mor- 
ne  ;  vezz>'  ;  Infinite  ;  blandizie;  lezi  ;  monellerie  . 
AGALLOCHU.M,  f.  m.  Sorte  de  bois  des  IndvS . 
V.  Al-cs. 

AGANTE,  T.  de  Mjr.  II  eli  employé  par  quel- 
ques Matelots  pour  dire  prends.   Agguanta. 

AGAPES  ,  f.  f.  pi.  Repas  que  les  premiers  Chré- 
tiens faifoient  dans  les  Égiifet  ,  &  qui  ont  <Sté  abolis- 
à  caufe  des  abus  qui  s'y  étoient  gllTéi  dans  la  fuii!» 
4c  s  temps,  jt£aps  . 


A  G  A 

&GAPÊTXS  ,  f.  m.  pi.  Côtoient  dans  li  priviti 
te  Églife  des  filles  qui  vivoient  en  Communauté  fans 
■it'.ie  Je  voeujr. .  Agapcp . 

t  AGAKENlEtvS,  f. .01.  pi.  Chrétiens  qui  remon- 
tèrent à"  l'Évangile  pour  profeffer  1' Alcoran  :  ils 
«ioient  la  Triniré,  &  prétcndoient  que  Dieu  n' «voit 
point  de  fiis ,  Darce  qu'  il  n'  avait  point  de  femme  . 
Agamni  . 

AGARJC ,  f.  f.  riapre  purgativi»  de  la  nature  du 
champignon  ,  &  qui  s'attache  su  tronc  des  arbres  . 
Vl%arico  .  §.  Agaric  mirerai  ,  Espèce  de  craie -fine  , 
blanche,  âoan  au  toucher,  friable,  qu'on  apporte 
communémen»  d'  Allemagne  .  Agaric*  minerale  ,  of.u 
ti'  Aliemagna  . 

t  AGASTE  ,  f.  f.  Pluie  très-abondante  .  Rovcf.io 
4"  acqua  ;  diluvio  . 

AGATE  ,  f.  f.  Pierre  de  ia  nati.re  du-  caillot;  el- 
le eft  fort  dure,'&  prend  parfait'.'ment  le  pol>  ;  elle 
donne  des  étincelles  lorfqu'  on  la  frappe  avec  de  f 
acier,  &  varie  pour  les  couleurs  ,  les  veines  &  les 
accidens  qui  s'  y  trouvent  .  Les  Asates  les  plus  efti- 
n'.'JCS  ,  font  celles  -qui  viennent  d' Oiicnt  .  Agata. 
Les  Agates  aibor.lées  ou  herborifées  ,  font  celles 
dans  lesquelles  on  remarque  des  accidens  femblables 
à  des  arbriffeaux  ,  des  buifïbr.s,  ou  des  rameaux  qui 
ont  été  formés  par  la  nature  dans  l'intérieur  de  ces 
T»erres.  On  les  nomme  amTi  Dcndrites  .  V.  L'Agate 
onyce  eft  de  pliifieurs  couleurs  ,  mais  ces  couleurs  , 
au  :ieu  de  former  des  taches  irr^ulieres  comme  dans 
1'  Agate  Amplement  dite  ,  forment  des  bandes  ou  des 
eones  qui  représentent  les  différentes  couches  dont  1* 
Agate  eli  compofée  .  Agata  onice.  §.  L'Agate  etil- 
lée  cU  une  efpèce  d' Agare  onyce  dont  les  couches 
font  circulaires  .  Agata  fardoniata  .  f.  On  appelle 
généralement  Agates  ,  toutes  les  repréfenraiions  de 
quelque  chofe  que  ce  foit  en  Agate  .  §.  Agate  ,  T. 
4e  Mar.  V.  Gate  . 

"t  AGATIS  ,  f.  m.  T.  (te  Coût.  Dommage  caufé 
par  les  bères   .  Danno  cagionato  dal  befliame . 

X  AGATY,  f.  m.  Arbie  du  Malabar.  Agati. 

ÂGE,  f.  m.  La  àmie  ordinane  de  la  vie.  Eti  ; 
et. ite  ;  et aie .  $.  A«e  d'  homme,  fianifie  l'âge  vi- 
ril .  Età  virile  .  §.  Âge  fc  dit  auffi  de  ',ojs  les  dif- 
rrfrens  déçrés  de  la  vie  de  I'  homme  .  Age  tendre  , 
tas  âge  .  Tenera  età  ;  prima  età  .  Âge  caduc  .  £ï> 
cadente,  ec.  '$.  En  parlant  des  chemifes  &  des  fou- 
liers  qu'on  donne  aux  petits  enfans ,  on  dit  des  che- 
mifes  du  premier  âge,  des  fouliets  du  premier  lue. 
Della  fanciullezza  ,'  dell'infanzia;  de'  primi  gn. 
or  y  le  prime  camice-;  le  prime  ftarpe .  ^  Age 
lignifie  auffi  le  temps  qu'on  eli  en  vie,  A  l'âge 
de  trente  ans  ;  il  eu  de  mon  âge  .  Ah'  età  d.'  ttent1 
ami  ;  egli  è  della  mia  età.  §.  Age  fc  dit  au«i 
par  relation  a  divers  îemps  marqués  par  les  Lor; 
pour  certaines  fonfìions  de  la  focieté  civile.  Ain- 
fi  1'  on  dt  d'une  fille  qui  n'  efl  pas  encore  nu- 
bile ,  qu'  on  ne  la  peut  marier  ,  parce  qu'  elle 
fi'  efl  Pas  en  âge  .  t>'  un  jeune  homme  qui  ne 
peur  pas  difpofer  de  fon  bien  ,  parc^;  qu'  il  n'  eft 
pas  majeur,  qu'  il  n' efl  pas  en  âge,  qu'il  n'  a 
pas  encore  l'  âge.  Ne»  è  in  età.  §.  On  appelle 
Lettres  de  bénéfice  d'  âge,  de  difpenfe  d'  ..je.  des 
lettres  par  lefquelles  le  Prince  accorde  à  quel- 
qu'  un  le  privilège  de  pofseder  quelque  charge  , 
quoiqu'  il  n'  ait  pas  encore  1'  âge  prefent  par  les 
loix  .  DiJ'penfa  per  mancanza  d'  età  .  §.  Age  fe 
prend  abloiuraent  pour  vieilleffe,  pour  un  âge  fort 
avancé  .  C'  eft  un  homme  d'  âge.  Etre  fur  l'â- 
ge •  Uomo  d'  età  provetta  ,  avanzata  ;  eSfere  at- 
tempato .  $.  On  dit,  qo'un  homme  eft  entre  deus 
âges,  pour  dire,  qu'il  n' eft  ni  jeune  r.;.,  vieux.  Tra 
le  due  età  ;  ira  giovatr;  t  vecchio  .  $.  Ace  ,  dans  la 
lignification  du  ternes  &  du  cours  de  la  vie  ,  fe  dit 
auffi  des  animaux  .  Età  d'  un  cane  ,  d'  un  ga/to  ,  d' 
vn  cavallo  ,  ec.  S-  On  dit  qu'  un  cheval  eft  hors  d* 
âge  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'a  plus  les  marques  par  lef- 
quelles on  connoît  l'âge  des  chevaux.  Cava: lo  che 
non  marca  più  .  §.  Âge  fe  dit  auffi  du  temps  auquel 
les  chofes  ,  dont  on  parle  ,  font  ,  ou  ont  «té,  &  en 
ce  leus  ,  il  ne  fe  dit  qu'  avec  le  pronom  perlonnel  . 
Merveilles  de  noftre  âge.  11  fut  l'ornement  de  fon 
âge  .  Età;  tempo;  fecola  ;  giorni  ;  maraviglie  de' 
mefiti  giorni;  ornamento  de' futi  tempi-  $.  As*  . 
T.  de  (  hron.  Certain  nombre  de  fiècles  .  Le  monde 
eft  divifé  en  plufieurs  âges.  Età  del  mondo.  §.  On 
appelle  aufïi  l'âge  du  monde  ,  la  de.:ée  du  monde  , 
le  temps  qui  s' eli  écoulé  depuis  que  I'  momie  eft 
ciéé-  Les  Poètes  appellent  les  quatte  i.gcs  du  mon- 
de,  quatre  différens  efp*ccs  de  temps,  dont  le  pre- 
mier eft  l'âge  d'or  ;  le  fécond  ,  1'  âge  d'argent  ;  le 
troifième  ,  l'âg?  d',,irain  ,  &  le  quatrièn-.c  ,  1'  âge  de 
fer  .  Età  ,  Jeculo  a''!io  ,  d'  argento  ,  ec  §  On  appelle 
f>g.  l'âge  d'or,  un  temns  heureux;  &  l'  âee  de  fer 
un  temps  dur  ,  un  temps  de  guerre  ,  de  calamités  ,  de 
trimes  .  Età  dell'  ce  „•  il  fecola  di  ferro.  §.  T.  d'  A- 
firon.  On  dit  l'âse  de  la  Lune,  pour  dire  le  temps 
qui  s' eft  écoulé  depuis  que  la  Lane  eli  renouvellée  . 
El  à  ,  gif.,  dilla  Luna  . 

ÂGÉ  ,  LE  ,  adj.  Qui  a  un  certain  âçc  ,  un  certain 
Mmbre  d' années  .  11  eft  â^ç  de  vingt  ans  .  .Egli  è 
in  età  di  vent' anni .  §.  Âjé,  mis  tout  feiil  fans 
fian  qui  fuive  ,  fignine  ,  oui  a  beauceup  d'  âge  .  At- 
tempato ;  vecchie  . 

AGENCE,  /.  f.  La  charge,  l'emploi  d'  Ageji!  . 
Âgtmiit  ;  mingere  i'  jigenu  , 
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AGENCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe, 

AGENCEMENT,  f.  m.  Manière  d' ttratlger  ,  <<e 
mettre  en  ordre  .  Vrdine  ;  difpojixione  ;  acconcia- 
mento ;  artifizio  •  a'te  .  §.  T.  de  Peint.  L'enchaî- 
nement d'.s  grefipts  dans  une  corvpofition  .  C  eft  auf- 
fi la  liaison  des  ftgu-es  d'un  rr*îme  groupe.  L'  or. 
dinan%a  ,  il  beli'  infume  de'  groppi . 

AGENCER,  v.  a.  Mot  fam.  qui  ne  fe  dit  guère 
que  des  petites  chofes  accomrr.ôckcs  ou  rangées  avec 
loin.   V.   A  lutter,  accommoder,  arranger  . 

AGENDA,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin.  Mé- 
moire des  chofes  qu'  on  a  à  faire  ,  &  plus  communé- 
ment petit  livret  deflmé  pour. y  é:rire  les  chofes  qa' 
on  a  à  faire  .  Litro  di  licordi . 

i  AGEMOyiLLÉ  ,  t.E  ,  part.   tneinocebiato . 

AGENOUILLER  ,  S'  Ar.ENOU! J.LKK  ,  v.  i«"c.  Se 
mettre  à  genoux  ,  Inginoccbiarfi  ;  metterfi  a  ginoc- 
chi . 

t  AGENOU1I.LOIR  ,  f.  f.  Prie-Dieu  ,  couffin  ,  car- 
reau ,  &  généralement  tout  c-e  fur  quoi  on  s' age- 
nouille. Inginocchiata,!  . 

AGENT  ,  f.  m.  T.  de  Vhilof.  Tout  ee  oui  agit  , 
tout  ce  qui  opère.  Agente  ;  operante  .  %.  11  efl  op- 
pofé  è  Patient  ;  ainfi  1  on  die  1'  Agent  &  le  Patient  , 
pour  lignifier  la  caufe  qui  opère  ,  &  le  fujet  fur  le- 
quel elle  opère.  L'agente  -e't  paziente .  §.  Celui 
qui  fait  les  affaires  d'un  prince  ,  d.ns  la  Cour  d'  un 
anitre  Prince  ,  fans  caraflère  puhlic  .  Agente  ;  mini. 
Siro.  On  appelle  Agens  du  Clergé  ,  les  deux  Ecclé- 
fiaftiques  du  fecoad  Ordre,  choifis  pour  avoir  foin  des 
affaires  du  Clergé  par  les  deux  Provinces  Eccléfiafti- 
ques  qui  font  en  droit  de  les  nommer  .  On  po'.uroit 
les  appeller:  Agenti,  procuratori  del  Clero.  $  Asenr 
de  change  &  de  banque  ,  efl  celui  don:  I'  cn.ploi 
efl  de  s'entremettre  entre  les  Marchands  ,  Négociant 
&  Banquier:,  pour  faciliter  entr'eux  le  comojfciKe 
de  l'argent  ,  des  lettres  &  des  billets  de  change  . 
Stlrfglt  ;   adente  di  cambio  . 

AGhOMÉrRIE  ,  f.  f.  Encycl.  Défaut  ou  ignorance 
de  Géométrie  ,  qui  fait  qu'on  s'«êx2rle  dans  quelque 
chofe,  des  principes  &  des  règles  de  cette  fciencc  . 
Ignoranza  della  Getmttria  . 

ACERATE  ,  f.  m.  ierte  de  plante  ,  dont  le  piflit 
qui  fort  du  calice  ,  devient  un  fruit  obletng  ,  '  mem 
braneux  ,  partagé  en  deux  logos,  &  rempli  de  pe- 
tites femences  attachées  au  placenta  .  AgerJìo  ;  er. 
ha  /tirile  ali    origano  . 

AGEP.ATOÏDE,  T.  a"  Hifi.  nat.  Genre  de  plante 
oui  porte  fes  fleurs  fur  une  petite  tête  en  fcime  de 
clenn-gleSbe  .    Amratoide  . 

AGGRAVANT,  TE  ,  ad).  Qui  aggrave  .  Il  n'  a 
guère  d'ufage  que  dans  cette  phrafs  .  erreonftanec  ag- 
gravante .    Aggravante  . 

AGGRAVATION,  I.   f.  V.  Aggrava. 

AGGRAVE,  f.  m.   La  feconde   lulmination  folcm- 
nelle    d'   un  Monitoire    i  chandelles  éteintes  ,    «pris 
trois  publications    du    mime  Momtoire,    | 
révélation  de  quelcpe  c:.s  ,  avec  menacé  d:  fulminer 
les  dernières    cenfuies  de  l'Églile    fur    ce, 
favent  quelque  chofe  ,    &  qui  ne  veulent  r  i 
1er  .  Monitorio . 

AGGRAVÉ,  tEXarr.  &  adi.  V.  le  verbe  . 

AGGRAVER  ,  v.  a.  Augmenter,  rendre  plus  grief. 
Aggravate  ;  render  più  grave  ;  aumentare  ;  accre- 
scere .  §.  Il  efl  aufïi  rèe. 

t  AGI  AU  ,  f.  m.  Dar.s  T  art  de  travailler  lescuirì 
dorés  ,  e' eli  un  efpèce  de  pupitre  où  eli  pofé  le  li- 
vret qui  contient  les  feuilles  d'or.  Sorta  di  leggìo, 

AGILE,  adi.  de  f.  g.  Léjcr  &  difpos,  qui  a  une 
grande  facilité  à  agir  ,  à  fe  mouvoir  .  Agile  ;  Snel- 
lo; de/iro  ;  leggiera;  pronto. 

AGILFMf.NT  ,  adv.  Avec  agilité  .  Abilmente  ; 
deliramente  ;  prontamente  ,  /neramente ;  lievemente  ■ 

AGILlTt  ,  f.  f.  Lé.érere,  erande  facilité  5  fe 
mouvoir,  fouplelTe  de  corps.  Atiiit*  ;  deliu^z'1  1 
leggierezz3  e  dilpt>l>ezzl:  di  corpo . 

AGIO  ,  f.  ni.  7\  de  B.iwjue  &■  de  Crrnm.  le  chan- 
ce ou  la  différence  qui  fe  rencontre  entre  l'argent 
courant  ou  monnoie  courante  ,  8c  de  caiiTe.  Agni»  . 
§.  lì  fc  dit  aufïi  pour  exi'timer  le  profit  qui  revient 
d'une  avance  qr.e  i'  on  a  faire  rjour  quelqu'  un  ;  de 
forte  qu'  en  ce  fer.s  les  mots  d'  agio  &  d'  avance  font 
fynonymes  .  Aggio  per  /'  anticipila  d'  una  fommi  di 
danaro  .  J.  Se  dit  encore  ,  mais  improprement,  pour 
fi  g  r.  i  fie  r  le  change  d'  une  fen  me  négociée  foit  avec 
perte,  foit  avec   profit.  Cambio;  aggio. 

AGIO,  f.  m.  Gr.  Voc.  Mot  ufné  dans  le  ftyle 
familier  pour  exprimer  des  manières  ,  des  affectations 
fou  dans  la  parure  ,  foit  autrement  .  On  dit  ?.  "aris, 
(e  moquant  des  colifichets  d'  une  femme  :  ce  font  des 
agios  d'  une  mariée  de  Village  .  Voilà  une  fille  qui 
fait  bien  de  açios.  Affetta^io-ni  ;  Smorfie  ;  fmancerie  . 

AGICGRAPHE,  f.  m.  Auteur  des  vies  des  Saints. 
Scrittole  della  vita  de'  Santi  . 

AGiOGRApHES,  adi.  pi.  Pieux.  Nom  que  l'on 
donne  à  une  partie  des  livres  de  l'Écriture  8c  autres 
livres  de  piéré  .  Libri  facri  ,  divoti  ,  p,i  . 

AGIOLOCIQUE,  ad;,  de  t.  g.  O.  Voc.  Signifie  lit- 
téralement difeours  qui  concerne  les  Saints  ,  ou  les 
chofes  faintes.  De'  fanti  ;  di  cefe  fante  . 

t  AGIONITES,  ou  AGIONOIS,  f.  ni.  pi.  Scile 
qui  condamnoit  le  mariage  &  la  chafteté  .  Ils  fe  li- 
vroitnt  à  tontes  fortes  d'  infifmies  .  Agioniti . 

AGIOTAGE,  f.  m.  Profit  -jfuraire  &  excelïif  qu' 
es  piead  pour  convenir  tn  argent  «mptant  quelque 


promette  ,  qutlquî  billet,  quelque  refeription  .  Traf- 
fico ufv.ra'to  Óé  vigli  etti  ,  promejfe  s  altre  U'-Hurs 
di  commercio  ,  e  cii  Specialmente  allorché  fon  cadu- 
te in  discredito  . 
AGIOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
AGIOTER,  v.  n.  Faire  l'agiotage.  Far  un  traf- , 
fico  tifura'to  ,  ec.  V.  Agiotage  . 

AGIOTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Gr.  Vue.  Celui  On 
ccUe  qui  f.ru  l'agiotage.  Colui ,  o  colei  che  fa  un 
traffico  ,  ec. 

AGIR  ,  v.  n.  Faire  quelque  chofe.  Fare  ;  operare; 
e!Jer  in  azione,  in  moto.  §.  Opérer,  produire  quel- 
que effet,  faire  quelque  intpreffion  .  Ai-ire  ;  far  il 
Suo  effetto  ;  operare;  infittire.  $.  Né<ocier  ,  s'tin- 
ployer<en  quelque  affaire  .  Abitare;  trattare  ;  inttn- 
metter/ì  ;  agire.  Je  vous  prie  d'agir  pour  moi.  §.. 
Se  conduire  ,  fe  comporter  .  Trattare  ;  agire  ;  fare  ; 
operare  ;  comportar/i  ;  maneggiar^  .  Agir  en  homme 
d'honneur.  5.  Pourfuivrc  en  Jullicc  .  V.  Pourfuivre. 
§.  11  s'emploie  aufli  iniuerfonncllcment  ,  Se-  aliis  I 
fert  à  marquer  de  cuoi  il  clt  queftmn  ,  comme  :  ils' 
agi!  de  favoir,-  il  s  agit  du  falut  de .  .  .  .  Si  tratta 
di  fapere  ;  fi  tratta  della  l'alme  di  ,  ec. 

AGISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  ng.'t  ,  qui  fc  donne 
beaucoup  de  mouvement.  At'tivo;  eperofo  ;  l.ibo>i«- 
fo  ,  che  lavora .  §.  Qui  agit  ,  qui  opère  avec  force  , 
avec  efficace.  Attivo;  operante.  Pour  rendre  ce  re. 
mèJe  plus  agtTant. 

AGITATION,  f.  f.  Ébranlement,  fecouement  ; 
sflio.i  par  laquelle  une  chofe  eli  remuée,  cahotée  , 
ébranlée  ,  fecouée  .  Agitazione  ;  agitamento  ;  dime- 
namento .  §.  fig.  Trouble  que  K's  palTions  occafion- 
nent  dans  le  cceur  ;  ou  la  fermenrntion  que  ccrrainci 
circonlìances  font  naître  dans  l1  efprit  .  Agitazione  / 
ine:t:.e:udine  ;  commovimento  d'  animo  ;  turbatone  / 
ceiHf»<>!r.i"oe  .  S.  Il  s' emploie  a ufìi  paniculiéicmenc 
par  les  Philofophes,  pour  fìgnifier  ^ébranlement  in- 
teflin  ,  le  mouvement  inférieur  des  parties  d*  un  corps 
naturel.  Ferment  ir  \>ne  ;  œuvir/ttriio  ir.terno  .  §.  A- 
gitations  ac  pi.  T.  de  Mei.  Mouvement  prcfque  in- 
volontaire qui  fait  que  le  malade  fe  remue  continuel- 
lement :  c'elice  qui  arrive  fur-tout  pendant  la  nuit  . 
Anita  /jonc  ;   inquietudini  . 

AGITÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ad;.  V.  le  ver', e  . 
AGITER  ,  v.  a.  Ébranler,  fecouer ,  pouffer  &  re- 
pouffer  de  cùfé  ,  &  d'  nutre  .  Abitare  ;  J'ì/tuovere  ; 
tata/fare  ;  menare  ;  dimenare  ;  Scuotere  .  §,  On  dit 
<;u'un  malade  s'agite  continuellement,  pour  <■  ire 
qu'  il  efl  dans  un  mouvement  continuel  ,  qur  il  fe  tour- 
mente  fans  ceffe  .  Dimenar/:  ;  muoverli  continuamen- 
te .  On  dit  auffi  qu'  un  cheval  s'agite  ,  pour  dire  , 
'qu'il  fe  remue  a>ec  trop  d'ardeur  .  Non  può  ftare' 
allo  nii/fe  .  §.  Agiter  eft  auffi  verbe  réciproque  .  Et 
dans  cetre  acception  ,  il  fe  dit  au  propre,  du  mou- 
vement qui  arrive  à  la  mer  8c  aux  flots  .  Agitar/!  / 
fol  levar  fi  ;  comvtticve'fî  .  §.  Se  dit  fig.  en  parlant  c» 
différentes  papous  qui  ont  accouiunv?  de  troubler  1' 
efpnt  de  l'homme.  Agitare-  commuovere,  <J.  Il  fe 
'.  en  parlant  de  différents  qr-eflions  qu' 
on  propofe  n  examiner  ,  &  lignine  ,  difeuter  de  part 
&  à'  autre  .  Abitare  ;  d-Jcuttre  ;  franare  ;  confidi  ra- 
te ;  cfjminar'e  .  $.  il  s'  emploie  auffi  au  rrcproq  c 
dans  le  fiauré  ,  &  fignirie  être  difeuté  dt  part  &  u' 
autre.   Effe'  difeu/fo  ;  agitait  ;  efaminato  .  n 

t  AGLATÎA  ,  i  f.  Plante  qui  croît  en  Egypte,  8e 
dont  les  fruits  fe  recueillent  dans  le  mois  de  Février. 
Sorta  di  pianta  . 

AGLUTINANT,  ANTE,  adi.  &  f.  T.  de  Mvd. 
qui  d-i'igne  &  qualifie  des  remòti..-,  dont  1'  effet  eft  de 
forti  lier  h  réparer  premptemenr  les  pertes,  en  eiv- 
Prt'ar.t  les  flu'des  &  en  s'  arrachant  aux  foiides  du 
coros  .  Catmiafindtivo  ;  fSUKiltgginofo . 

t  AGLUTI-NATIK,  adi.  m.  T.  «V  Chir.  Emplàtre 
aglurinatif.  Il  procure  la  rc'uoior;  des  plaies.  Cenglu. 
tiri.rtivo  ,  cicatrizcwie  ;  cbe  ri  un  if  ce  ;  che  tifa/dà  ; 
confondante  . 

AGLtiriNATlOM  ,  f.  f.  T.  de  V.ti.  L*  aflion  de 
réunir  ,  de  coller  ,  de  confolider  les  parties  du  co;/'<; 
fénaiées  par  quelques  plaies  ,  coupures  ou  auj.es  ac- 
cidens .  Riunione  ■  rìfalSarnenft  i  nui  piaga  o  tig;l*. 
AGLUTINÉ,  EE  ,  part.  V.  le  ver-.  . 
AGLUTINER  .  v.  a.  T.  de  Med.  I.'  ueVnri  de  réu 
nir  les  parties  du  corps  divifées  p..r  de.  .-1  lies  tm 
b.efïures  ,  de  les  lier  ,  de  les  coller  ,  de  Ics  confon- 
der .   Saldare  ;  riunire  . 

AGNAT,  f.  m.  X-  te  Droit.  On  appelle  tignati  , 
les  collatéraux  defeendans  par  mMesd'  une  même  lou- 
che mafoiline  .    Agnato  . 

AGNATION  ,  I.  f.  Lien  de  parenté  h  de  confa*. 
guinité.  qui  eit  entre  dei  collatéraux  riefecnJan;  paf 
mâles  d*  une  même  fouche  .  Agnazione  ;  parente! *  •» 
linea  mafcvlina  . 

AGNATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  ajit 
agnats.   ïicHi  Agnati. 

AGNEAU  ,  f.  m.  Le  petit  d'une  brebis  .    Le    G  <e 
prononce  mouillé  .  Agnello  ;  pecorino,  f.  On  appelle 
1'    Agneiu     Pafcal  ;   I'  agneau    que     les  Juifs   man- 
la  lète  de   Pàque  .  Oçoeilo  puff u.Je  ,    Ç.Oa 
dit  d'  une  perfoone  8t  même  des  snimanx  dor.r  liûiu- 
meur  eft  fert  douce  ,    que  c'eft  un  agneau  ,-    qu*  iiï 
font  doux  comme  des  agneaux  .    £  un  ag.aello  ;   fon 
manfueti  come  agnelli. 
AGNEL,  (.  m.  Mcnnoie  .  V.  Agnels. 
AGNELF.R,  v.  n.    11  fe  dit    de  U  brebis  qui  met 
bas  .  Far  un  agnelle  . 
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AGNELET,  f.  m.  diminutif.  Petit  agosâ*  .  li  «fc 
Vieux  .  Agnellino  :  agnelletto  . 

AGNtLlNE,adj.  I.  T.de  Comm.  La  laine  qui  pro- 
Tient  des  agneaux.  Agnellina  ;  lana  li'  agnello  . 

AGNELINS,  T.  de  Mègiff.  Peaux  paffées  d'un 
cftté  ,  qui  on?  la  laine  de  I  autre  côié  .  Pt./i  conce 
in  alluda  da  -una  parte  ,  e  eoli»  lana  dall'  altr.i  ; 
pelli  agnelline  colla  lana.  §.  On  aopt'He  auffi  agne- 
lins  ,  les  laines  des  agneaux  qni  n'ont  pas  été  ton- 
dus ,  foit  qu'  on  leur  coupe  la  toifon  fur  les  corps 
vivant ,  foit  qu'  on  1'  enlève  de  deltas  leur  peau  a- 
près  qu'on  les  a  tués.  Lane  agneliine,  d'  agnello  . 

AGNELS  ,  f.  m.  Efpece  de  monnoie  qui  a  eu  cours 
en  France  fous  plufieurs  Rois  ,  Agnolo  . 

AGNÈS  ,  f.  f.  On  spelte  ainfi  une  jeune  fille  très-in- 
nocente .  Ragazza  Jetaplice  ,  innoeentina  . 

AGNUS,  f.  m.  On  appelle  ainfi  une  Cire  bénite  »>'.r 
le  Pape,  fur  laquelle  eli  imprimée  la  figure  d' un 
agn«Su.  On  donne  auflfi  le  même  nom  a  de  petites  i- 
«nages  de  piété  ,  ornées  rie  t>i  oderie  ,  &  faites  pour 
les  enf.ms  .  Atnutiei  ;  agnufiec  . 

AGNUS-CASTUS  ,  Ou  VïTEX  ,  f.  m.  Arbufte  ,  S'ont 
les  brandies  font  pliantes  comme  celles  de  P  oficr . 
Ca  icmence  efl  t^s-rafraichiffante  ,■  elle  adoucit  1'  à- 
creté  des-humeurs  ,  &.  tempere  f  ardeur  du  fang  . 
Agno-ca/ìo  . 

AGON  ,  f.  m.  T.  d  Kilt  anc.  Combat  ,  (eu  publie, 
facré,  foleronel  pour  la  fupériorité  dans  quelque  exer- 
cice du  corps  ou  del'efprit.  Agone;  lotta;  comfat- 
mìmerrt) . 

AGONALES  ,  f.  &  ali.  pi.  T.  d'  Hi/i.  anc.  Nom 
qu'en  dooRoit  chez  les  Romains  aux  fêtes  qu'ils  aé- 
lébroient  trois  fois  par  an  en  l'  honneur  du  Uien  Ja- 
«us  .  Agonali  ;  fefle  in  onore  di  Giano  . 

t  AGONICELITES,  f.  in.  pi.  Nom  qu'on  adonné 
a  ceux  qui  précendoieut  qu'  on  dcvoit  prier  debout  . 
Sort*  d'  Eretici  . 

AGONIE  ,  f.  f.  Le  dernier  combat  de  la  «attire 
contre  la  mort.  Il  ne  fc  dit  qu'en  parlantde  l'hom- 
me. Agonia.  5.  *S-  Une  grande  peine  d'  clpnt  ,  une 
extrême  angoiffe  .  Atonia  ;  aogojcia  ;  affanno  ;  an. 
fieli  ;  paffione  ;  ambascia  . 

AGONISANT,  f.  m.  Celui  qui  agomfc  .  Prier  polir- 
le» agonifsns.    Pregare  per  gli  AgonMcx/rnti  . 

AGONISANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  eft  à  1  ajonie  . 
Agonizzante  ;  che  aqonizz"  ;  che  boccheggia  . 

AGONISER  ,  v.  n.  Etre  à  P  agonie  .  Agoni-ijrjtrt  ; 
tffer  in  agonia  di  morte  y  e/fur  aeji  efïrerai  . 

t  AGOWISTARQUE,  f.  m.  Officier  qui  préfkioit 
au  combat  des.  Athlètes  .  Capo  della  pale/ira. 

t  AGONISTIQUE  ,  f.  f.  L'art  des  Athlètes,  la 
Gymnafiiq.ie  .  V  a:onifti:a  ;  la  ginnaliiea  . 

AGONISTIQUE,  adj.  de  t.  g,  Partie  de  la  Gy1-' 
mnaitique  che*  les  anciens  ,  qui  avoit  rapport  aux 
combats  .  Ag&tiftkq  ;  appartenente  nlla  lotta,  a'  com- 
iallivtenti  . 

AGÙNOTHETE  ,  f.  m.  Officier  qui  pfiftdoit  chez  les 
Grecs  aux  (eux  factés .  Colui  ,  pre/fo  i  Greci  ,  che  pre- 
cedeva a' giuochi  {acri. 

t  AGONYCLITE  ,  f.  m.  5c  f.  Qui  ne  fléchit  ja- 
mais ie  genoux.  Che  non  li  mette  mai  inginocchiaci  . 
t  AGOUTY,  ou  ACOU1Y  ,  f.  m  VtiM  animal 
très-commun  dans  la  Te/re-ferme  de  ['■  Amer  que  ,  & 
dans  prefque  toutes  les  Fies  .  Animale  affai  noto  nell' 
America  . 

AGRAFE  ,  f!  f.  Sorte  de  crochet  qui  paffe  dans  un 
anneau  ,  qu'o.i  appelle  porre  ,  &  qui  fert  à  attacher 
em'emble  différentes  chofes  .  Fibbiaglio  ;  fermaglio  ; 
battone  .  §.■  Cu  appelle  la  porte  de  P  agrafe  .  la  pe- 
tite ouverture  dan;  .a  quelle  on  paffete  crochet  d' 
une  agrafe  .  Maglietta  ,  fan)  in  cui  entra  il  ganghero. 
§.  Agrafe  de  diamans  ,-  une  agrafe  enrichie  de  dia- 
mans  .  Fermaglio  ;  fibbiaglio  ;  -borehia  dì  diamanti  , 
temperata  di  'di natati. 

AGRAFÉ,  ÉE  ,  parf.   V.   fon    verbe. 
AGRAFER  ,  v.  a.  Attacher  avec  une  agrafe  .    Al- 
tare.re  ;  affibbiare  con  ferra -.elio  ,  o  fieéiaglio  .  §.  V.  r. 
6'  attacher  à  ce  qui  Ce  présente  .   Aferrarfi  ;  aggrap- 
par[i  ;  attaccar^  a  ciò  che  fi  para  davanti  . 

AGKMRE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Jurijpr.  Loi  Ro- 
maine qui  avoit  pour  oh, et  la  diftributjon  des  terres 
conqurfes  entre  le»  Citoyens  ou  les  foldats  .  La  leg- 
ge Ag-a'ia  . 

AGRAN  nr  ,  IE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 
AGRANDIR  ,  v.  a.  Accroître  ,  rendre  plus  grand  , 
plus  étendu.  Aggrandire  ,-  aecrej'ce'e  ;  amplificare  ; 
allargare  ,  $.  fu;.  Rendit  plus  graad  en  biens,  en  di- 
gnité, en  forti. ne  ,  Ingrandire  ;  arricchire  ;  inalbare 
s  dignità  ;  e  untar  di  yicchezX'ì  d'onori.  §.  S'agran- 
dir ,  v.  r.  Augmenter  fa  terre  ,  fon  hérirage  ,  lui  don- 
ner plus  d' étcnéue.  ìlargòrg  ,  èiftânden 
i  J'uci  poltri;  accrefcerli  e-.-;  «-..-.  u.  -T.jivui  .  tenu- 
te. §■  11  fé  dit  auffi  au  hg.  S'élçucr  à  ime  fortune 
plus  cotifidèrable,  à  une  plus  grsnde  d:i?n"é  .  Arricchir- 
li ;     ingraodirfi  ,-  malXJUfi  a  (Ugnila  piì'  ctfpiêit*  . 

AC-RANDtSSEMi.NT  ,  f.  ni.  AccroiiTement ,  aug- 
mentation 1  Amplificaci  ne  ;  aceri  .'cimento  ,-  aumen- 
to; ampliamone  .  J.  Il  fc  dit  fig.  de  I'  augmenra- 
t!0„  ,  &  de  i' «ceto uTcmcnr  ea  biens,  cn  fortun»  . 
Ingrandimento  ;  inalz.imcnto  ai  onori  ;  auge  ;  fortu- 
na ;  arricchimento . 

AGHÌ4BLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  plaît  ,  qui  agrée  . 
Cvadivele  ;  accetti;  gradito;  accettatile;  piacevole; 
trtxjojo  ;  agg-adevoli  ;  caro  ;  grillo  ;  guflevelo  ;  di' 
tttttvcìe  ;  gioconio  ;  gioj-fo  i  ameno  ;  font  ;  dolce  ; 
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leggiadro  ,  $.  Aveir  pour  agréable  ,  V.  agtéer  . 

AGRÉABLE  ,  f.  m.  Gracieux  ,  galant  ,  délicieux  . 
On  dit  qu'un  homme  fait  1' agéable  ,  que  c'  eft  un  a- 
gréable  ,  qu'  il  croit  être  agréable  ,  &  qu'  il  affefte 
de  palïer  pour  tel  .  Far  il  bello;  i!gra.rjolo  ;  l'  ame- 
no ;  il  leggiadro;  il  galante.  §.  Faire  l'agréable 
auprès  d'  «ne  femme  ,  e1  eli  s'attacher  à  lui  faire  la 
f-our ,  chercher  à  lui  plaire  .  Far  il  galante  ;  corteg- 
giare ;  vagheggiare  .  S». Il  ne  faut  pas  facrifier  l'utile 
à  l'agréable  .  Non  fi  deve  facrificar  l'  utile  al  dilet- 
tevole . 

AGRÉABLEMENT,  adv.  D' une  manière  agréable. 
Lietamente  ;  giofofamente  ;  foavetaente  ;  dilettevol- 
mente; giocondamente  . 

AGRÉAGE  ,  f.f.  T.de  Comm.  Il  fignifie  à  Bordeaux, 
ce  que  Courtage  fignifie  ailleurs.  ïenferla. 

AGRÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ad).  V.  le  verbe  . 

AGRÉER,  v.  a.  Recevoir  favorablement  .  Gradire  ; 
aggradire  ;  accettare  ;  ricevere  o  udir  volentieri  .  §. 
il  fignifie  au  (Ti  ,  Trouver  bon.  Agréez  que  je  vnus 
dife  .  Permettere  ;  {offrire  ;  gradire  ;  aceml'entire  ; 
approvare.  §.  prov.  On  dit  que  quand  on  dojt  ,  il 
faut  payer  ,  ou  agréer  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  donner 
de  l'argent  à  fon  créancier  ,  ou  des  frétés  dont  il 
foit  content.  0  pagai»,  o  dar  cauzioni  ,!'  ogni  ecce- 
zion maggiori  .  §.  Agiéer  ,  v.  n.  Plaire  ,  ètic  au  «ré. 
Piacere  ;  andar  a  ver/o  ,  a  genio  ;  aggradare  ;  fciSlf- 
fare;  appagare.  §.  Agréer.  T.  de  Mar.  Équiper  ,m 
vaiffeau  de  voiles  ,  de  cordages  ,  &  Je  tout  €c  qui  eli 
nécerïaire  pour  le  mettre  en  état  de  naviguer  .  Arre- 
dare ;  attraccar  una  n -.ve  ;  corredarla  ;  forniti»  d' 
arredi  .  $.  En  ce  feus  il  e»  auflì  rèe. 
.  AGRÉEUR  ,  f.  ru.  T.  de  Mar.  Celui  qui  fournit  les 
agrès  d'  un  vaiffeau  .   Aitraxxjttore  . 

AGRÉGAT,  f.m.  T.  Didalì.  Affemblage  de  plufieurs 
corps  .  Aggregato  ;  unione  ;  accox.X.t'nento  di  più 
corpi  . 

AGRÉGATICM,  f.  f.  AtTociation  dans  un  Corps, 
d.n:  une  Compagnie.  Aggregazione;  lo  aggregare  . 
§  T.  ds  Philof.  On  appelle  ,  Corps  par  agrégation  , 
un  corps  qui  n'etl  formé  que  de  P  amas  de  plufieurs 
chofes  qui  n'  ont  point  entr'  elles  de  liaifon  naturel- 
le .  Aggrega^ione  .  §.  T.  de  Chim.  L' affemblage  ou 
l  L-nion  d'un  affez  grand  nombre  de  part  es  horiKV.è- 
nfï  pour  f.ir.iicr  un  corps  fenfible  .  A^rei;amcnto  . 

AGRÉGATIVES  ,  adj.  f.  pi.  Se  dit  de  certaines 
pilules  purgatives,  céphaliqncs  ,  dont  Méfué  efl  Au- 
teur ,  &  auxquelles  on  attribue  la  propriété  de  réu- 
nir les  humeurs  pour  les  putger  .   Pillole  di  MeJ'ue  . 

AGRÉGÉ  ,  f.  m.  Amas  de  plufieurs  chofes  qui  n' 
ont  point  entr' elles  de  liaifon  naturelle  .  Un  aggre- 
gato ;  un'  unione  di  più  co/e  .  §.  On  appelle  auffi  de 
ce  nom,  un  Dofteur  en  Droit  ,  dont  la  principale  fon- 
ction eft  d'  affilier  aux  Thèfes  &  anx  examens  de 
Droit .   Dottor  Collctiiato  . 

AGRÉGÉ,  EÊ,  part.  V.  le  verbe. 

AGRÉGER  ,  v.  a.  Affocier  quelqu'  uni  un  Corps, 
à  une_Compagnic  ,  oour  jouir  des  mêmes  honneurs, 
des  mêmes  prérogatives  qae  ceux  qui  en  font.  Aggre- 
gare ;  affocia-  e  . 

t    AGREILS.    V.  Agrès. 

AGRÉMt-.NT,  f.  m.  Approbation,  conf&ntement  , 
ratification.  A.'provazione  ;  approèazione  ;  approva- 
melo; confenfo  ;  a.fenfo.  §.  Les  rapports  agréables 
des  traits  d'  une  peifonne  avec  fon  air  ;  les  qualités, 
les  attraits  par  lefquels  elle  plût .  Grazie;  bellezza 
avvenenza.  §.  Il  lignifie  auffi  qualité  par  laquelle  on 
plaît  .  G^razii  ;  vezz0  ,  va^hezr.i  ;  garbo.  §.  Avan- 
tage ,  plai/ir  ,  fujet  de  fatisfaflion  ;  ce  qui  eft  agréa- 
ble , ,  ce  qui  flatte  ,  ce  qui  plaît  ,  ce  qui  lathtait  . 
Piacere;  /odd.sfazijne  ;  contento,  diletto.  5-  Oa  ap- 
pelle Afltémens  ,  certains  ornemens  qu'on  met  fur  les 
habits  .  Guerni.nenti  ;  ornamenti  ;  vezz'  i  g'arni-^io 
ni  .  §.  Les  divcrtiffemens  de  mufioue  ou  de  danfe  , 
que  1'  on  joint  A  des  pièces  rie  théâtre  ;  &  dans  la 
mufique  ,  fou  vocale,  foit  inttrumenrale  ,  tour  et  i]ui 
efl  capable  de  tendre  un  chant  agréable .  Gracie  ; 
ufeite  gufloie  ;  paffi  delicati ,  ec. 

AGRES  ,  ou  AGRETS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Voi. 
les  ,  cordages  ,  poulies,  &  tout  ce  qui  eft  néceffaire 
pour  .«lettre  un  vaiffeau  cn  état  de  naviguer.  At- 
trezzi ,  attrazzi  f  un'1  nave  ;  arredi  . 

t   AGRESSER,   v.  a.   Affaillir  ,   nttaquer  .   V. 

AGRESSEUR  ,  f.  in.  Celui  qui  attaque  le  premier. 
Agçreffore  ;  affalitore  . 

AGRESSION  ,  f.  m.  Aaion  de  celui  qui  a  é  é  le 
piemier  à  attaquer.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  terme 
de  Pratique  ,  &  dans  cetie  phrafe  ■  il  y  a  preuve  d' 
agreffion  de  fa  part  .  Affnlimento  ;  affatila  ;  affagli- 
mento  ;  affatto  , 

AGRESTE  ,  adj.  de  t.  g.  Sauvage  ,  champêtre, 
1  uliique.  Camper<.tcio  ;  falvatico  ;  campcli'e.  §.  Par 
extention  ,  Acerbe,  acide,  litre  ,  dcfagré.ible  au  goût, 
&  fe  dit  dans  ce  fens  de  certains  fruits  verts.  Acer- 
bo; agro  ;  agre/lofo;  afro.  Il  s' jmpl.8ie  auffi  su  fi- 
guié  ,  &  fignifie,  peu  poli,  peu  civil  ,  qui  n' 
a  point  d'  urbar.né  .  Ruflic  ;  'colico  ;  bizz."*""  >  t'X.- 
ZO  ,  fc  finta»  to  :.  Icorteje;   incivile. 

AGRICULTURE,  f.  f.  L'art  de  cultiver  la  terre. 
Agricoltura  . 

AGRIE  ,  I.  {.  Efptce  de  dartre  qui  corrode  la  peau, 
&  fait  tomber  le  poii  .   Agria. 

+  AGR1ER,  f.  in.  8c  AGRlÈRE,  f.f.  T.  de  C'uf. 
Redevance  qu'on  paye  «n  efp'Hc»  fur  le  fond*  qui  la 
doit .  Qamne  . 
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AGRIÏFÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  Verbe. 

AGR1FFER  ,  S'AGRIFFER,  v.  r.  S'attacher  avec 
les  griffes.   Aggrancirfi  ;  aggraffar  fi  ;  aggrapparli  . 

AGR1MENSATION  ,  £  f.  T.  de  Droit  ,  qui  figni- 
fie P  aftion  d'arpenter  ou  de  menfurer  les  terres. 
Mifur.-  di  terre  . 

AGRIMONOÏDE,  f.  f.  Gente  d'  fcerbe  dont  ta 
fleur  cf»  en  rofç  ,  &  dont  le  calice  devient  ua  fruit 
fec  .  Aftimoncide  . 

+  AGRIOPHAGE,C  m.  Qui  vit  de  bêtes  fauva- 
g-es  .  Açriofago . 

t  AGRIOTTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  cerife  fauvage  .  V. 
Griotte  . 

AGRIPAUME,  f.  f.  Plante  Qu'on  nomme  auffi 
Cardiaque  ,  parce  qu'  on  la  croit  bonne  dans  les  pal- 
pitations &  autres  maladies  du  coeur.  Cardiaca. 

AGRIPPÉ,  ÉE.part.   V.  le  verbe. 

AGRIPPER  ,  ».  a.  T.  Populaire  .  Prendre,  fa«Cr 
avidement  ,  avec  violence  .  Aggrandire  ;  aggraffare  ; 
aggrappare  . 

f  AGRIPPEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  agrippe,  qui 
prend  avec  violence.  Che  aggraffa. 

t  AGROUPER,  v.  a.  Grouper  .  T.  de  Peint.  Ac- 
coupler plufieurs  corps  .  Aggruppare  . 

i  AGUAPA  ,  f.  m.  Arbre  des  Indes  Orientales  , 
dont  on  croit  que  l'ombre  f  it  vénimeufe  .  Albert 
delle  Indie. 

AGUERRI  .  IE  ,  part.   8c  ad),  V.  le  verbe. 

AGUERRIR  ,  v.  a.  Accoutumer  à  la  guerre,  aux 
fatigues  ,  aux  fonflions  de  la  guerre  .  Agguerrire  , 
render  abiìe  alla  guerra  ;  ammaefìrare  nella  guerra; 
avvezzare  a'  di/agi  della  guer*a  ;  indnrir  nel  me  • 
fìiere  dell'  armi  .  5.  6g.  Accoutumer  quelqu'  un  à 
quelque  chofe  qui  paroic  pé.ible  dans  le  commence- 
nt nr.  Agguerrire  ;  «»««»«  ad  alcuna  enfa  ;  far 
pratico.  %  Il  cft  auffi  rèe.  dans  le  propre  &  dans  ie 
ngi-'C  .   /fifurrrrrfi  ,  ec. 

AGUET*  f.  m  AI!  n'a  d*  ufagc  qu'au  pluriel  & 
dans  ces  phra'cs  :  Etre  aux  aguets  ,  fe  tenir  aux  a- 
guets  ;  épier  ,  obfervcr  le  temps ,  l'occafion;  être 
aux  écoutes,  feit  pour  furprendre  quelqu'  un  ,  foit 
pour  éviter  d'être  fuipris.  Augnato  ;  ejfer  in  aggua- 
to ;  (piare.  §.On  dit  auffi  dans  le-mêmc  fens,  mettre 
aux  aguets.   M  itère  in  agnato  . 

f  AGUILLES,  '..  m.  pi.  Toiles  de  coton  qui  f  e  fa- 
briquent à  1'  Aleo  .  Sorta  di  tela  di  taattagia  . 

AGU1MPÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.    fon  verbe  . 

AGUIMPER  ,  v.  a.  Gr.  Voc.  Mot  familier  ,  q»i ex- 
prime l'aftion  e'e  mettre  une  guimpe ,  de  vêtir  une 
guimpe  .   Metter  te  bende  . 

AGUITRAME,  f.  m.  Gr.  Voe.  Nom  qu'  on  donne 
à  la  poix  molle  .  Catrame  . 

AH  !  Interjeftion  qui  fert  à  marquer  la  joie  ,  la 
douleur,  l'admiration,  l'amour  ,  &c.  fu  ìvajt  la  dif- 
férence des  fujets  .  Ah  ;  deh  ;  ahimè  . 

AHAN  ,  i.  ta.  Peine  de  Corps.,  grand  effort  ,  tel 
qu'  eft  celui  que  font  ceux  qui  fendent  du  bois  ,  ou 
qui  lèvent  quelque  pefant  fardeau  .  C*  eft  un  de  ces 
mots  «foi  fe  forment  du  fon  de  la  chofe  qu'  ils  ligni- 
fient .  Il  eft  bas.  Affanno  ,-  /lento  ;  fatica;  penoft 
sforzo  ;  amba/eia  . 

AHANER  ,  v.  n.  Snuff'ir ,  avoir  bien  de  la  peine 
en  faifant  quelque  chofe  .    Penare  ;  durar  gran  fatica. 

AHEURTÉ  ,  ÉE  ,  uart.  &  adj.   V.  le  verbe  . 

AKEURTEMENT,  f.m  Obligation,  attachement 
opmiâ're  à  un  fenomeni,  à  uu  avis  .  Orinazione  ; 
pertinacia  ;  (aparbieià  ;  cafartierla . 

AHEURTER  ,  S'  AHEURTER  ,  v.  rée.  S'  opiniA- 
trer ,  s'  obftiner.  Ofimarfi  ;  inleflsrfi  ;    voler  ad  ogni 

+  AHI  !  Sorte  d' interjeaion.  qui  marque  qu'  on  fent 
de  la  douleur .   Ahi  . 

A  HOT,  (  T.  de  Chim.  )  C'eft  le  nom  que  quel 
ques  Chimilîcs  ont  donné  au  lait  commun  .  Latte. 

t  AHOUEL,  f.  m.  Arbre  du  BjÉétil  qui  ctaat  cou. 
pé  jette  une  grande  puanteur.  Alt-ero  del  Buffile. 

AHURI.  IE,  part.  &  adj.  Étonné,  furpui,  int«r.| 
dit  ,  Hupéfait  .  Stordito  ;  fiuptfatto  ,  ee.  $.  fis.  Brouil- 
lon .  Turbolento  ;  i  iffefo  . 

AHURIR,  v.  a.  Interdire,  affliger,  étonner  ,  ren- 
dre Hupéfait  .  Stordire  ;  for  uj tir  de'  gangheri  ,  di 
cervello  ;  rendere  flupido  ;  séalor.ihe  . 

AI,-  f.  m.  T.  d'  Hifi.  nat.  Animal  quadrupède, 
fort  parc  (l'eu  x  ,  d' environ  dix-huit  pn.ices  de  longueur, 
qui  habile  les  climats  chauds    ce    l'Amérique  .    Ai. 

AIDE.f.  f.  Secours  ,  affiftsr.ee  qu'une  perionae 
donne  à  une  !>uftc  .  Ai  .no  ;  fsccorjo  ajutantento  ; 
aita.  §.  Se  dit  auffi  des  fecours  &  des  grâces  de 
Pieu  .  Aiuto  di  Dio  .  §.  Dieu  vous  fair  en  aide  . 
Terme  populaire  ,  dont  en  fe  fert  quand  quelqu'un 
éternue,  ou  quand  on  n' a  pas  de  quoi  donner  l'au- 
mône à  un  pauvre  qui  la  demande.  Il  v  eillir  .  Dio 
v'  afuti .  Die  vi  faccia  beat.  $.  Secours  ,  mil  té,  a- 
vantage  qu'on  tire  de  certaines  chofej  .  Aiuto  ;  mez- 
zo. §.  Il  fe  dit  auffi,  tan!  de  celui  dont  on  reçoit 
du  fecours ,  que  de  la  chofe  dont  on  en  tire  .  Afin; 
fofltgno  ;  rifugio;  appoggio.  Dieu  feul  cil  mon  aide. 
i.  Aide  ,  'e  dit  a  une  F.  -;  i  i  fe  ,  d'  une  dapelic  fcitie 
pour  feu  ir  de  recours  i  une  Eglite  p.irouliaïc  ,  aont 
les  habitaos  font  trop  élojf;  nés  .  Succurjaie  .  S.  A.' 
l'aide  ,  adv.  Par  le  moyen*,  ft  la  faveur.  Per  mczz'i 
per  zia;  coli'  ajuto  .  S.  An  fecours  .  Crier  à  la  au 
de  .  Chiamar  aiuto  . 

AIDE  ,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert  en  parlant  dts 
perfonnes   dont   l' emploi   ccnfi.te   à    ètte   auprès  de 
quel- 
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tjctlqu'un,  pour  fervit  conjointement  avec  lui  ,  & 
ions  lui  .  Ainfi  on  appelle  Aidé  des  cérémonies  ,  un 
Officier  dont  la  fonction  efl  de  fervir  fous  le  Grand- 
Maîrre  des  Cérémonies  .  Aiutante  .  $.  Aides  de 
Cvifir.e  ,  Aides  d'  Office  ,  les  Bus-Officiers  qui  fervent 
fous  un  chef  de  cuidnc  Se  d'office.  Aiutante  di  at- 
tinta ,  ec.  $.  Aide  à  Maçon  ,  le  dit  d'un  garçon  qui 
fert  fous  un  Maçon  .  'Bardotti  .  §.  Aide  de  Camp  , 
un  Officier  de  guerre  ,  qui  fert  auprès  du  Général  , 
pour  porrei  fes  ordres  par. tout  où  il  efl  néceffaire  . 
Aiutante  di  Campo  .  S.  Aide-Major  ,  un  Officier  de 
gnerre  qui  fert  avec  le  Major  ,  &  qui  fait  toutes  les 
fonctions  du  Major  ,  en,  fon  abfence  .  Aiutante  Mag- 
giote  .  $.  Aide  ,  te  dit  suffi  de  celui  qui  contribue 
aux  frais  de  1'  uftenfile  des  gens  de  guerre  ,  avec  |* 
bete  che»  lequel  ils  font  logés .  Ajute.  §.  À  l'aide  . 
Facon  de  parler  advet/biale.  Au  fccoiirs  .  Pei  mezzo  i 
per  via  ■  coti'  aiuto  .  $.  Aides,  f.  fV  pi.  SubHdes  éta- 
blis fur  le  vin  &  fur  les  autres  boiffons  ,  pour  aider 
à  foutenir  les  dépenfes  de  l'État.  Aiuti;  ft'/Jidj  . 
$.  On  appelle  Cour  des  Aides,  UBe  Compagnie  fupé- 
rieure  ,  dans  laquelle  les  affaires  qui  concernent  ces 
fortes  de  fublides ,  font  jugées  en  dernier  .effort. 
Triennale  0  Mngigrato  the  fopraintende  agli  a)uti  . 
mi  /uffici  .  §.  Aides  ,  fe  dir  .tuffi  au  pluriel  en  ter- 
mes de  manège ,  de  toutes  les  chofes  dont  ie  Cava- 
lier fe  fert  pour  bien  manier  un  cheval  .  Aiuti . 
^AIDÉ  ,  LE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
^Kl DE-MAJORITÉ  ,  f.  f.  C'efl  ainlj  qu*  on  appelle 
TWharge  d'Aide-major  .  V.  ce  dernier  mot.  La 
carica  d'  aiutante  maggiore  . 

AIDER  ,  v.  g.  Secourir,  affifrer  .  Aiutare  ;  fot- 
terrer  e  ;  Sovvenire  ;  dar  aiuto;  dar  mano  .  On  dit 
prcv.  Aide-toi,  dieu  t'aidera  .  Aiutati,  e  Die  t'aiti- 
teii  .  <\.  Aider  fe  met  avec  la  prépofition  ?  ,  devant 
la  perforine  ;  &  alors  il  fgnifïe  ordinairement  ,  fecou- 
tit  un  homme  trop  chargé  .  Aidez  un  peu  à  ce  pau- 
vre homme.  Aiutare.  5.  Il  demande  aufïi  la  prépo- 
l.non  à,  devant  la  chofe ,  loi  (qu'il  lignine  ,  contri- 
buer à  faire  réuffir  quelque  chofe  .  Aiutare  ■  contri- 
buire ;  torte  errerà  .  $.  On  dit  prov.  Aider  à  la  lettre, 
pour  di%:  ,  fuppléer  à  ce  qui  n'tfr  pas  exprimé  .  Ce- 
la fignifie  auffi  ,  ajouter  quelque  chofe  à  une  hilioire, 
à  4ine  fable  ,  pour  embellir  le  conte  ,  &  pour  le  ren- 
dre plus  agréable.  Aggiugnere  ;  fupplire  ;  metter  del 
ftio  .  §.  Joint  auffi  a  1'  infinitif  des  verbes,  avec  la 
particule  à,  fignifie,  contribuer  à-  une  tin.  Aider  à 
faire  réuffir  une  négociation  .  Aiutare  ;  fetvire  ;  con- 
tribuire .  §.  Aider  un  cheval  .  T.  de  Manège  .  Aver- 
«if  un  cheval  à  propos  par  une  ou  plufieurs  aides  en- 
semble pour  le  faire  travailler  avec  jufleffé  ,  loir  en 
l' appellent  ,  en  fe  fervant  de  la  bride  ,  en  approchant 
Jet  jambes  ,  les  talons  ,  ou  en  donnant  des  coups  de 
Rauk  ou  d'éperon  .  Aiutar  un  Cavallo.  §.  Aider, 
efl  auffi  léciproque  ,  &  alors  il  fe  joint  avec  la  par- 
ticule de  ,  &  lignifie  ,  fe  fervir  d'  une  chofe  ,  en  faire 
ufage  ;  on  s'  aide  de  ce  qu'  on  a  .  Valer  fi  ,•  aiutar  fi  ; 
Servira  tel  Juo  ,  et.  S.  On  dit  prov.  D  eu  aidant,  pour 
dire,  avec  l'aide  de  Dieu  .  Coli'  aiuto  di  Dio. 

.AlDûlA-LOGIE  ,  !.  f.  Partie  de  la  Médecine  qui 
taaite  de  ce  qui  concerne  les  parties  de  iagénérauon. 
Aidoiahgia  . 

AIDOIATOMIE,  f.  f.  T.  o'Anat.  préparation  a- 
oatomique  ,  autrement  admim/iration  des  parties  de 
la  génération  .  Aidotatomix  ;  ncromia  delle  farti  del- 
ia generazione . 

AIE,  Interjection.  Exclamation  de  douleur.  Ah  ; 
oh  ;  ahi  i  ahimè  .  J-  C'  efl  encore  une  expreffcon  dont 
fe  fervent  les  Rouliers ,  pour  faire  avancer  Ics  che- 
vacx . 

AÏEUL,  f.  m.  Grand-père.  Aïeul  paternel,  aieul 
maternel.  Avolo  ;  nonno.  §.  Au  pluriel  on  dit  .  A- 
ïepls  ,  quand  on  veut  défigner  précifement  le  grand- 
père  paternel  &  le  maternel.  Hors  delà  00  ci:  A- 
icux  ,  pour  lignifier  généralement  tous  ceux  de  qui 
on  defeend.  V.  Ancêtres.  §.  Le  mot  d'Aïeul  n'a 
point  de  compofé  au-delà  de  ceux  de  bifaicul  &  de 
tiifaieul  ;  &  quand  ou  parle  de  degrés  qui  font  au- 
dtffus ,  on  dit,  quatrième  Aieul,  cinouième  Aïeul  , 
*c. 

AÏEULE  ,  f.  {.  Grand'  mère  .   Avola  ;  nonna  . 

A1GAIL,  f.  m. T.  deChafTe.  Rofée  ,  petites  gout- 
tes d'eau  qui  demeurent  fur  les  feuilles  des  herbes  & 
des  arbres.  Rugiada  ;  guazzo .  $.  On  dit  en  Poéfie 
l'aigail^des  prés,  des  fleurs  ;  &  hors  delà  il  n' a 
guère  d'nfage.  La  rugiada  de' piati  ;  il  rugiadofo 
ttxootJi  de'  fiori  ,  dell'  erbe  ,  &e. 

AIGAYER  ,  v.  a.  V.  Baigner,  laver  dans  l'eau. 
$,  Aigayer  110  cheval  ,  c' efl  le  faire  entrer  dans  la 
rivière  jufqu'au  ventre  ,  &  l'y  promener  pour  le  la- 
v«r  8:  le  rafraîchir  .  Guazxare  un  cavallo  .  $.  Aiga- 
yer du  linge,  c'efl  le  laver  &  le  remuer  quelque 
temps  dans  l'eau  avant  que  de  le  tordre.  Lavare  e 
tener  in  molle  ;  Sciacquare  . 

AIGLE,  f.  m.  Le  plus  grand  Xc  le  plus  fort  des 
cifeaux  de  proie.  Aquila.  Les  frètes  difent  auffi  , 
i  uccelli  di  Giove  ;  la  rr.iniftra  di  Giove.  §.  fig.  On 
dit  d'  un  homme  qui  efl  d  un  génie  ,  d'  un  efprit  , 
d  un  talent  fupérieur,  que  e'  efi  un  aigle  .  Egliè  un' 
dluila.  §.  Il  fe  dit  auffi  dans  un  fens  relatif.  On  le 
croyoir  un  fot,  &  c'efl  un  aiçle  en  comparaifon  de, 
«te.  Egli  era  creduto  imo  feiocco  ;  eppur  egli  è  un' 
aquila  a  paragone  di  &c.  §.  fig.  Avoir  des  yeuxd' 
aigle,  avoir  les  yeux  vifs  &  perçans  ;  avoir  beau- 
coup de  pénéttanoo  .  Aver  vcihi  ti  lince;  aver  grani' 
Bill.  Ftançott'ltaiien  . 
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ingegno  ,  molta  penetra%iene.  §.  prov.  Crier  comme 
un  aigle  ,  crier  d'  une  voix  nig>c  6t  perçante.  Stril- 
lare ;  [tridere  ;  fthijma%,xare  .  $.  En  termes  d'  Ar- 
moiries &  «le  flcvifcs  ,  il  efl  féminin  .  Ainfi  on  dit 
1'  Aigle  Impériale  ,  pour  dire  ,  les  armes  de  I'  Em- 
pire ,  qui  font  un  aigle  à  deux  têtes  .  V  Aquila  Im- 
periale :  l'aquila  di  due  te/le  011  hit ifite  .  §.  On  dit 
au  féminin  ,  f  Aigle  Romaine  ,  les  Aigles  Romaines, 
pour  dire  ,  les  Enleignes  des  Légions  Romaines  ;  parce 
qu'au  haut  de  ces  Enfcignes,  il  y  avoir  la  figure  d'un 
aigle  .  L'  Aquila  ,  le  handiere  romane  .  §■  Se  dit  auffi 
de  la  reprèlentation  en  cuivre  d'  un  aigle,  ayant  les 
ailes  étendues  pour  fervir  de  pupitre  au  milieu  du 
chœur  d'  une  Eglife  ;  en  cette  acception  ,  cft  toujouis 
mafeulin.  Leggio.  Cefi  autfi  le  nom  d'une  conflel- 
lation  de  1'  Hémisphère  feptentrional  .  Aquila  .  (J. 
Pierre  d'aigle  .  V.  Fierre  .  {.  Bos  d'  aigle  .  C'  eli 
une  forte  de  bois  qui  fe  vend  beaucoup  au  japon',  & 
qui  croît  à  la  Chine  &  au  Royaume  de  Siam  .  Legno 
d'aquila.  $.  T.  d' Hift.  nat.  Ponfon  qu'on  pêche 
dans  la  Méditerranée  ,  &  qui  efl  commun  à  Naples 
&  à  Rome  .  Il  efl  plus  Rrand  que  la  patenaque  ; 
mais  il  a  la  tête  plus  courte  &  femblabie  à  celle  d' 
un  crapaud  .  Aquila  . 

A1GLETTE ,  f.  f.  T.  dont  ou  fe  fert  dans  le  Bla- 
fon  ,  lorfqu'  il  y  a  plufieurs  aigles  dans  un'écu  .  A- 

quilOilO  . 

AIGLON  ,  f.  m.  te  petit  de  l'aigle.  Aquilotto  ; 
aquilino.  $.  Aiglon  &  aiglette  ,  font  auffi  des  termes 
de  Blaibn ,  dont  on  fe  fert  indifféremment  pour  défi- 
gner  des  jeunes  aigles,  repréfentés  fans  bec  &  fans 
lerres  .  Aquilotto . 

AlGLURES  ,  f.  f-  pi.  T.  de  Fauconn.  Taches  rouf- 
fes  qui  bigarrent  le  delfus  du  corps  de  l'oifeao.  On 
fes  appelle  auffi  bigarrures.   V. 

AIGUCEROS,  T.  de  Botan.  V.  Feougrcc. 

AIGRE  ,  f.  m.  Il  fe  dit  de  quelques  odeurs  désa- 
gréables qui  fortent  de  certaines  chofes  corto-mpues  , 
comme  1  ce  vin  fent  1'  aigre  ,  1'  aigre  me  c!épl..ît  . 
Qtieflo  vino  fa  d'  aceto  ;     l'  agro  ,  il  érujco  mi  Jpia- 

"  ■  *  ... 

AIGBE  ,  adj.  de  t.  g.  Acide  ,  piquant  au  goût  . 
Agvo  ;  acerbo  ;  brtifco  ;  la^zjo  ;  auflero  ;  agreftojo  ; 
afro;  africogno  ;  afpro  ;  fortigno.  §.  Il  fe  dit  auffi 
des  fons  aigus  &  rudes  en  même  temps  ,  d'  un  bruit 
&  d'  un  fon  trop  aigu  &  perçait  .  Strìdente  ;  .acu- 
to.  $.  T.  de  Peint.  Couleurs  aigres  ,  font  celles  qji 
font  défagréables  à  la  vue  ,  pour  n'  être  pas  liées  par 
des  paffages  qui  les  accordent.  Colori  erudi  .  §.  Ai- 
gre, Ce  dit  auffi  des  métaux  dont  les  parties  ne  (ont 
pas  bien  liées  &  fe  réparent  facilement  les  unes  des 
autres.  Crudo.  §.  fig.  En  parlant  de  1' efprit,  de  l" 
humeur,  &c.  fignifie  rude,  fâcheux.  V.  §.  Il  ledit 
auffi  des  perionnes  qui  ont  cette  forte  d'  efprit  &  d' 
humeur. 

A1GRE-DE-CEDRE  ,  f.  m.  Sorte  de  liqueur  qui 
fe  fait  avec  du  jus  de  citron  ou  de  cédrat  ,  ou  de  li- 
mon avec  du  fucte  ,  &  qui  étant  mêlée  enluite  avec 
de  I'  eau  ,  fait  une  boiflbn  agréable  .  Giulebbe  di  ce- 
dro . 
AIGREBON.  V.  Egredon  . 

AIGRE-DOUX,  OUCE,  adj.  Il  ne  fe  dit  guère  au 
propre  que  des  fruits  qui  ont  un  goût  mêlé  d'  aigre 
&  de  doux  .  Agrodolce  .  §.  Il  te  dit  fig.  de  la  voix 
&  du  fiyle  ,  quand  on  parle  ,  ou  qu'on  écrit  d'  une 
manière  entre  aigre  &  douce  .  Tra  due. 

AIGREFIN  ,  f.  n..  T.  de  Mépris  .  Homme  qui  vit 
d'  induflrie  .  Il  efl  fam.  Cavalier  d' indu/tri*  .  §.  Ai- 
grefin ou  Egelrin  .  PoifTon  de  nier  affez  femblabie  au 
merlan  .  On  le  pêche  fur  les  côtes  d' ÉcofTe .  Ptfce 
limili   all'  Afelio  . 

AIGRELET,  ETTE  ,  adi.  diminutif.  Ut»  peu  ai- 
gre .  Agretto  ;  addetto  ;  r.greflefo  ;  agre/lino  ;  agri- 
ço';  a/retto;  afruxXP  ;  a<;rhetto  ;  crudeltà-;  iru- 
fchetto  ;  liz.xetto  ;  fortign-  ;  fortetto  . 

AIGREMENT  ,  adv.  D'  une  tmaière  aigre  .  Il  n'a 
guère  d'ufage  qu'en  parlant  de  U  manière  aigre  dont 
on  parle  ,  ou  dont  on  écrit .  Agramente  ;  ruvida- 
mente ;  mordacemente  ;  amaramente  ;  aspramente  ; 
acremente  ;  acerbamente  . 

AIGREMOINE  ,  f.  f.  Sorte  de  piante  medicinale  , 
dont  la  tige  déliée  ,  dure  ,  velue  ,  s'élève  a  la  hau- 
teur d'environ  deux  pieds.  Acrimonia. 

A1GREMORE  .  f.  m.  Efpèce  ue  charbon  pulvc'ri- 
fé  ,  propre  aux  feux  d'artifice  .  Carbone  pefìo  e  Slac- 
ciato per  far  fuochi  artificiali  . 

AIGRET,  TE,  adi.  dimin.  V.  Aigrelet. 
AIGRETTE,  f.  f.  Efpècc  d'oifeau  qui  rcffemble  à 
un  héron  ,  &  qui  a  fur  la  tête  une  piume  Manche  & 
droite.  Gar%.a  bianca  .  Dans  quelques  endroits  de  1' 
Italie,  on  l'appelle  Beccarìvale  .  <$.  Celi  amîî  un 
oifean  du  Sénégal  &  des  Antilles  ,  dont  le  bec  &  les 
pieds  font  couleur  de  corail  .  Ils  ontà  la  queue  deux 
plumes  longues  &  précieufes  .  Dans  l' Ile  de  Madaga- 
fcar ,  il  y  a  trois  fortes  d'aigrettes,  des  blanches  , 
des  noires  ,  des  grifes  .  §.  Efpèce  de  coquillage  du 
genre  des  moules  eu  pinne  marine.  V.  ce  mot  .  §. 
Bouquet  fuit  de  plufieurs  fortes  de  plumes  .  Piumi- 
no ;  pennacchino .  §.  Certains  bouquets  de  pierres 
précieufes,  difpoféés  en  forme  de  bouquets  déplumes 
d'aigrette  .  Pennino  .  §.  Touffes  de  crin  qu'  on  met 
par  ornement  fur  la  tête  des  chevaux  rie  carroffe  . 
Pennacchio  ;  pennoneello  .  ç.  Aigrette  de  verre  ,  eJl 
encore  un  ornement  eompofé  de  fils  de  verre  auffi 
fins  &  auflfi  déliés  que  les  cheveux,    &   qui  fett   de  ' 
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parure  aux  femmes.  §.  Lei  Phyficicns  modernes  don- 
nent  le  nom  d'aigrette  lumincufe  à  cet  amas  de  ra- 
yons enflammés  qui  s'  élancent  en  forme  de  bouquet 
en  d'aigrette,  d'un  corps  éleôrifé  .  Ra^x.0  0  fpraz- 
Z,o  elettrico  .  §.  T.  de  Botan.  Efpèce  de  broffe  ou  de 
pinceau  de  poil  délié,  qui  fe  trouve  au  haut  des  grai- 
nes de  chardons  ,  de  la  dent  de  lion  ,  des  afters  & 
de  plufieurs  autres  plantes  .  La  pinna  ,  la  piuma  . 
$.  T.  d' A  rtific.  Il  fe  dit  d' une  forte  d'artifice  ,  dont 
les  étincelles  imitent  un  peu  les  aigrettes  de  verre  . 
Ras&i  di  fuochi  arti  filiali . 

AIGREUR  ,  f.  f.  Qualiié  de  ce  qui  efl  aigre  .  A- 
greux*  ;  afrcz_\i  ;  agreffexx*  .'  acrimonia  ;  aceto/i- 
ta;  pjnticiià  ;  forxore  ;  .iceite^a  ;  alp-<rxa  .- 
brofchez.r_a  ;  iaz_z.ez.z_a  ;  aufleriti  .  J.  Aigreur  fe  die 
auffi  des  rappo.-rs  que  caufent  <j jelquctois  les  ali- 
mens  mal  digérés  ;  &  en  ce  :'ens  ,  ort  s'en  fert  plus 
ordinairement  au- pluriel  ,  qu'au  finguiier.  Crudez.- 
Z.e  ;  indigefiioni .  J.  fig.  Certaine  difpoGtion  d'efpnt 
&  d'humeur,  qui  porte  ?>.  offenf.  r  les  autres  par  des 
paroles  piquantes  .  Ajprcz.z.1  ;  dttrexjtï*  ;  amarer- 
Z.a  ;  acerbità  ;  ruvidezx/t  .  %.  On  dir  qa'  il  rf  a  del' 
aigreur,  quelque  aigreur,  un  peu  d'aigreur  encre  deux 
perfonnes,  pourdieè,  qu'il  ya  quelque  commenccmenc 
de  brouilletie  entre  l'une  &  l'autre  .  Amarezza  ,- 
rancore;  ruggine  ;  iliffapore .  S.  Aigreurs  en  gravure  , 
font  des  tailles  où  l'eau  forte  a  trop  mordu  .  Crudexxe  . 

AIGRI  ,  IE,  parr.  V.  le  verbe. 

AIGRIR  ,  v.  a.  Rendre  aigre  ,  faire  devenir  aigre. 
Far  magiare  ;  fare  diventa*  atre.  §.  v.  r.  Devenir 
aigre  .  1/t.igrare  ;  inagrire;  divene-tr  agro  .  i.  e  g.  Irri- 
ter, mettre  dans  unefitu^tion  plus  fàcheule  .  Inafpri- 
re;  efacerbare;  efafperare  ;  ir.itare  .  $.  fig.  S'irri- 
ter, fe  ficher.  lna/prir/i  ;  tnuierbarfi  . 

t  AIGRIS,  f.m.  Pierre  précieafe  qui  fefrouve  fur  le 
rivage  meridional  de  l'Af.iqaçj  elle  fert  de  monnoie 
chez  les  liïios-s  .  Specie  di  pietra  . 

t  AIGRUN  ,  f.  m.  Toute  forte  de  cliofes  aigres  . 
Agrume  . 

AIGU,  CE  ,  adj.  Qui  fe  termine  en  pointe  ou  en 
tranchant  ,  &  qui  efl  propre  à  percer  ou  à  fendre  . 
A-uto  ■;  agux.ro  ;  tagliente  ;  affiato  ;  ae.uz_z.ato  ; 
pungente.  §.  T.  de  Gramm.  Accent  aigu;  un  petit 
accent  qui  va  de  dro't  à  gauche,  &  qui  fe  met  fur 
i'é  fermé  ,  pour  montrer  qu'il  doit  fe  prononcer  ri' 
un  ton  élevé  .  Accento  acuto  .  §.  T.de  Géom.  Angle  ai- 
gu ,  «n  angle  qui  efl  moins  ouvert  que  I"  angle  droit . 
Angolo  acuto.  §.  fig.  Se  dit  des.  fons  clairs  &  per- 
çans .  Acuto  ;  penetrante .  §.  D'  une  douleur  vive  & 
piquante.  Acuto.  §.  On  appelle  maladie  aiguë  ,  fiè- 
vre aiguë  ,  une  maladie,  une  fièvre  violente  &  dange- 
reufe,  qui  fe  termine  bientôt  .  Malattia,  febbre  acuta  . 

AIGUADE,  f.  f.  Provifion  d'eau  douce  que  l'on 
prend  fur  le  rivage  de  la  mer  pour  les  vaiifeaux  , 
lorfqu  ils>  en  manquent  dans  le  cours  de  leur  voya- 
ge .  11  n'*ft  guère  en  ufage  <]ue  dans  ces  ph ra fes  : 
Faire  aiguade  .  Far  acqua.  Lieu  où  il  y  a  bonne  ai- 
guade  .   Luogo  da  far  acqua  . 

AIGUE-MARINE,  f.  i.  ETpèce  de  pierre  précieu. 
fe  ,  tendre  ,  qui  eli  de  couleur  de  verd  de  mer.  O» 
la  r.omine  auffi  Bcril  .  Acqua-ma: ina  ;  acqua  di  ma- 
re .  V.  Béri!  . 

AIGUIERE  ,  f.  f.  Sorte  de  vare  fort  ouvert ,  qui  « 
une  anfe  fc  un  bec  ,  &  dans  lequel  on  met  de  l'eau 
pour  le  fervice  ordinaire  de  la  table,  &  pour  d'  au- 
tres ufages.  Mefciroèa  ;  boccale  ;  brocca  d'  acqua  ,- 
acquar  cecia., 
AIGUIEREE  ,  f.  f.  Fkin  une  aiguière.  Una  phnn 

t  AIGUtLLADE,  f.  f.  Gaules  dont  fe  fervent  les 
laboureus  &  les  voituriets  pour  piquer  les  beeufs  . 
Bacchetta  con  punta  ;  pungolo  ;  /limolo  ;  pungiglio~ 
ne  . 

AIGUILLAT,  (.  m.  V.  Chien  de  mer. 

AIGV1LLE  ,  f.  ni.  Petit  infiniment  d'acier  en  d-* 
autre  Qiéral  ,  poli  ,  te  ordinairement  pointu  par  ut» 
bout  èV  percé  d'  une  ouverture  longitudinale  par  t' 
autre  bout  pour  y  pâlTcr  du  Sl1»ue  la  foie  ,  de  la 
laine  ,  8c  dont  on  fe  feif  pc:r  coudre  ,  pour  btoder  , 
pour  faire  de  la  fapifTcrie  ,  Sec.  A?"  ;  aguglia  .  §.  Se 
dit  auffi  de  différentes  fortes  de  petites  verges  de  fer 
ou  d'  autre  métal,  qui  fervent  à  d'ffértns  ufages. 
A  îo  •  S-  A  g  'lille  fe  dit  auffi  d'une  efpèce  de  pyra- 
mide, foit  de  pierre  de  taille  ,  foit  de  charpente  , 
comme  font  les  clochers  des  Églifes  lorfqu'  ils  font 
extrêmement  pointus  .  On  appelle  autrement  ces  for- 
tes de  clochers  ,  des  flèches.  GuPlia  .  §.  Aiguille  fe 
dit  auflfi  d'  un  OMIifque  .  Ohelilco  ;  guglia  .  f.  On 
appelle  auffi  aiguille  ,  une  efpèce  de  poiifon  de  nier 
qui  c3  long  &  menu  ,  &  qui  a  la  tête  extrêmement 
pointue.  Ago;  agup.lia .  J.  Aiguilles  d'  eiVai  ,  ou  tou- 
chaux  ,  Terme  de  Chimie  .  Alliage  d"  ot  ou  d'  argen* 
fous  de  proportions  différentes  .  Saggi  . 

AIGUILLÉE  ,  f.  f.  Autant  de  fil  ,  de  raie  ou  J« 
laine  ,  qu'  il  en  faut  ,  pour  travailler  à  I'  aiguille  . 
Gugliata  . 

t  AIGUILLER  ,  v.  a.  T.  d'  Otulifles .  Cucr  I.  e». 
tataèle  de  1"  œil  .  Levare  la  cateratta  . 

AIGUILLETTE,  f.  f.  Cordon,  ruban  ,  tifTu,  &«. 
ferré  par  les  deux  bouts,  pour  fervir  i  attacher  , 
mais  qui  ne  fert  quelquefois  que  d' ornement  .  Cor- 
dellina ;  paffamuno  s  aghetto  ;  Aringa  ■  §.  T.de  Ma- 
nège .  Nouer  I' aiguillette  ,  efpèce  de  proverbe  qui 
fe  dit  lotfqu' un  efieVal  fait  tout-à-coup  cinquou  fix 
faut;  ou  tuades  çonlécutives  &  violentes,  pat  ç^i»- 
C  te, 
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té,  ou  pour  ctómcnter  fon  ca.-alisr.  Far  àtlìi  sb't- 
lancieni  .  §.  Se  dit  ftg.  des  morceaux  de  la  peau  co 
ée  la  chair,  arrachés  ou  coupes  en  long .  §.  Aigu  1- 
Jertes  .,  menues  cordes  qui  fervent  à  plulieuis  nia- 
ges ,  fur-tout  dans  les  vaiiïeaux  .  Aghetti .  V.  Per- 
çues . 

AîGUILLETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

AlGUiLLtTTER  ,  v.  a.  Arracher  les  diaufTures  à 
fon  pourpoint  avec  des  aiguillettes.  Allacciare  colle 
fl'inghe.  Il  n'eft  guère  en  uiage  non  plus  que  la  mo- 
de de  les  porter.  On  ne  1'  emploie  prdque  jamais  qu' 
au  léc.   Allacciar/i . 

AIGU1LLE1TIER  ,  I".  m.  Artifan  qui  ferre  les  ai- 
guillettes &  les  laeere  .  Siringai?  . 

AIGUILLIER  ,  f.  m.  Petit  étui  où  l'on  met  ries 
aiguilks.  Agoraio.  $.  Artifan  qui  fait  &  qui  vend 
des  aiguilles  ,  des  alênes  ,  &c.  As-om/t)  . 

AIGUILLON  ,  f.  m.  Il  fe  dit  proprement  d  une 
pointe  de  fer  qui  efl  au  bout  d'un  grand  bâton,  & 
dont  on  fe  feu  por.r  piquer  les  bœufs  .  Pungiglione; 
ptKtXJtatcjo  ;  aguglione  ;  pungono.;  pugnetto  ;  pun- 
golo ;  Annoio;  pungiti*.  §■  Le  piquant  des  mouches 
à  miel  ,  des  guipe!  ,  des  frelons.  Pungigliene;  ago  ; 
agugtione  ;  pungolo.  $.  pg.  Tout  ce  qui  incite  à  quel- 
que cl.ofe  .  itimelo*;  incitamento  ;  pungolo  ;  Jprcoc; 
S.  T.  rie  CrrefTe.  Se  dit  de  la  pointe  qui  tetmine  les 
fcruées  des  bêtes  fauves.  La  putta  delle  fatte  delia 
fiera  . 

AIGUILLONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  Stimolato  ,  Se.  §.  T. 
de.ChafTe.  Se  dit  des  fumées  qui  portent  un  aiguil- 
lon quand  elles  font  en  nosads  ;  ce  qui  mm  que  ordi- 
nairement que  les  cerfs  ont  eu  quelque  ennui.  Fat- 
te delia  fiera  terminate  in  punta  . 

AIGUILLONNER,  v.  a.  Il  n' a  guère  d'  ufage  qu 
au  figuré  .  Inciter  par  quelque  chofe  .  Slimolare  ; 
Jp>o»are  .   V.  Exciter. 

AIGUISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  J.  T.  de  Eia- 
fon  .  Se  dit  d'  une  crcix  ,  d'  une  face  *  d'  un  pai  , 
dont  |es  bouts  font  tai.lés  en  pointe  ;  ma'S  de  forte 
néanmoins  que  ces  pointes  ne  forment  que  des  angles 
obtus  .  Aguzzato . 

t  AIGUISEMENT,  f.  m.  Trev.  l'action  d  aigui- 
fer. Aguzzamento  ;  I'  aguzzare  . 

AIGUISER  ,  v.  a.  Rendre  aigu  ,  rendre  plus  poin- 
tu ,  plus  tranchant.  Affilare  ;  arrotare;  aguì.x.are  ; 
«uxz/irt..  §.  fig.  Aiguifer  l'appétit  .  Donner  plus  d 
appétit  ,  rendre  l'uppétit  plus  vif.  Atuz.z.are  ;  fiuz- 
Xicar  l'  appetito.  §.  Aiguifer  1' elptit  .  Fane  a- 
voir  plus  d'  efprit  .  Aguzzate  ,  affolligli^  l  inge- 
gno . 

AIL,  t.  m.  su  pi.  Aulx.  «Efpèce  d' oignon  d'  une 
odeur  très-forte.  &  qui  vient  par  petites  gouffes  . 
Aglio.  §.  Gouiîe  d'  ml  .  Spicchio  d'  aglio  .  §  Tête 
d'ail,  toutes  les  gouffes  attachées  enfemble  avant  qu 
on  les  fépare  .    Capo  d'  aglio  . 

AU  E  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  aux  oifeaux  &  àquclqnes 
infeftes  à  voler  &  à  fe  foutenir  en  1*  air  .  Ala  S- 
On  dit  pcétiq.  fur  les  ailes  des  vents,  furies  ailes  des 
îéphirs  ,  fur  les  ailes  du  temps  .  Su  l'  ale  de'  venti  , 
de'x'ffiri  ,  del  tempo  §.  prov.  &  fig.  Ne  batt.-e  que 
d'une  aile;  avoir  perdu  ,  erre  fort  déchu  de  Vigueur, 
de  ctédit  ,  de  conflagration  .  tien  batter  più  che  d'  un' 
ala.  §.  On  dit  d'un  homme  à  qui  il  efl  furvenu 
quelque  altération  confidérable  dans  fa  famé  ,  quel- 
que difgrace  ,  ou  qui  efl  devenu  amoureux  ,  qu'  il  en 
a  dans  1'  aile  .  Non  ne  pud  più  .  §.  On  dit  prover- 
I.-lemcn.  &  figurémenr  ,  tirer  à  quelqu' un  une  plu- 
me de  l'aile;  le  priver,  le  dépouiller  de  quelque 
chofe  qui  lui  appartient ,  tirer  de  1'  argent  de  lui  . 
•  Cavar  una  penna  ad  alcuno.  §  Rogner  une  aile  à 
quelqu'un;  lui  retrancher  de  fon  autorité,  de  fon 
crédit  ,  de  fes  profit;  .  Mozzi*  '  «ie  ad -alcuno  ;  Scor- 
digliele. §.  On  dit  proverbialement  &  hfiurément  ;  ' 
•  nloir  voler  fans  avoir  des  ailes,  pourdire  ,  entre- 
prendre une  chofe  au-delTus  de  fes  forces.  Voter  votare 
/<nz'  ale.  §.  Voler  de  fes  jtropres  ailes  ;  être  en  é 
ru  de  fe  paffer  du  ■fçcçuits  d'autwi  .  Volftr  da  fe  ; 
non  aver  tijogno  di  Wffuno  :  §.  Tirer  pied  &  aile 
de  quelque  e hofe  ;  rrouver  moyen  d' en  îirci  une  par- 
tic  de  te  qu'on  prétendojt  en  avoir.  Cavarne  qual- 
che cofa  .  $.  On  dit  qu'une  fille  eff  encore  fous  1* 
aile  de  la  mère  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  cil  encore  fous 
fa  conduite  .  Sotto  la  cvfiedia  della  madre  .  $.  Aile 
fe  dit  auffi  de  cette  partie  chavnue  <c  l'oifeau,  qui 
prend  depuis  le  haut    de  1'  eftomac    iafqaes    fous    les 

fie».  Et  en  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  que  des  oifeaux 
pér;-.rés  pour  ètte  mangés.  Ala  .  §.  En  parlant  des 
plumes  .a  écrire  ,  on  appelle  bout  d'  aile  ,  les  plumes 
du  bout  de  1'  aile  des  oies  .  Le  penne  maeflre  deli' 
eche  .  $  Aile  fe  dit  de  diverfes  chofes  par  analogie; 
ainfi  on  dit  les  ailes  d'un  moulin  à  vent,  en  parlant 
de  ces  grands  chafïii  garnis  rie  toile  que  l'on  met  ami 
r/.oulin  ,  &  qui  étant  mus  par  le  vent  ,  font  moudte 
le  bled.  L'ale  d'un  mulino  da  vento .  $.  Les  ailes  d' 
un  bâtimen;  ,  en  parlant  des  deux  parties  d' nn  bâti- 
ment ,  qui  fonr^  jointes  au  corps  du  principal  édifice  . 
Ala  ;  trarcia  d'  una  fabbrica  .  §.  Les  .lilcs  ri'  une 
Egllfç  ,  pour  dire,  le;  b..s-c6tés  d'une  Églifc  .  le 
parti  lateran  d'  una  Chitfa  ,■  le  navate  laterali .  4. 
Ics  ailes  d'une  armée  ,  font  les  deox  côtés  d'  une 
aimée  qui  font  ordinairement  compilés  de  cavalerie. 
Ala  ,  corno  dell'  efircito  .  §.  Se  du  suffi  d'unce- 
Ipèce  de  bière  qui  fe  fait  fans  houblon  .  Sórta  di  Hr- 
ra  fana  ftnza  luppoli.  §.  Ailes,  (if.  pi.  T.  ridur- 
rti». Se  dit  des  aibrcs   eu    des   plantes    qui   poutTaot 


<\t<-  branches  a  coi  Us  unes  des  autres ,  fçrment  des 
efpcces  d'ailes.  Ventagli.  $.  En  T.  de  Manège .  Les 
ailes  de  la  lance  font  les  pièces  de  bois  qui  forment 
l'endroit  le  plus  large  Tic  la  lance  au  deffus  de  la 
poignce.  Ale  della  lancia  .  §.  T.  d'Horlog.  Les  dents 
d'  "n  i'ignon  .  Ale  del-  rocchetto.  §.  Ailes.  T.  de 
Botanique.  Les  ailes  des  fleurs  légumineufes ,  font 
les  deux  pétales  qui  fe  trouvent  placés  entre  ceux  que 
!'  on  a  nommés  le  pavillon  &  la  carene  . 

«ILh,  EE  ,  adj.  Qui  a  des  ailes.  Il  ne  fe  dit 
guère  que  de  certains  animaux  à  qui  il  n'cll  pas  or- 
dinaire d'avoir  des  ailes.  Alate.  §.  On  repréfeate 
ordinairement  un  foudre  ailé  ,  pour  fymlrolc  de  la 
puiiTance  &  de  la  vîteflTe  .  Fulmine  alato  . 

A ILERON ,  f.  m.  L*  extrémité  de  1'  aile  d'  un  ^  oi- 
feau  ,  à  laquelle  tiennent  les  grandes  plnmes  de  1'  ai- 
le .  Scmmoio  ;  punta,  ejlremità  dell'ala.  §.  Se  dit 
aufïi  des  petites  planches ,  petits  ais  qui  font  tourner 
les  roues  des  moulins  à  eau  .  Alletta  .  §.  Se  dit  aufïi 
des  nageoires  de  quelques  poifTons.  Pinna,  ala-  de' 
pefci . 
AILLADE,    f.  i.  Saufte  faite   avec   de    1   ail.    A- 

A1LLEURS  ,  adv.  de  lieu.  Autre  part.  Altrove, 
in  altro  luogo  ;  in  altra  parte  .  §.  D'ailleurs.  D'un 
autre  principe  ,  d' une  autre  caufe  ,  pour  un  autre 
fuict.  Altronde  ;  da  altro  principio  ;  da  altra  cagio- 
ne. §.  De  plus,  outre  cela.    Di  più;    inoltre;    ol- 

t'AILURES,  r.  m.  pi.  T.  de  Mar.  7.  Hiloi- 
res  . 

AIMABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ed  digne  d'être  ai- 
mé ,  qui  mérite  d'être  aimé  .  Amabile  ;  degno  d'  ef- 

A1MANT  ,  f.  m.  Pierre  qui  a  la  propriété  d'at- 
tirer le  fer  ,  &  à  laquelle  il  y  a  deux  points  rféter- 
ruinés  ,  dont  1'  un  fe  tourne  vers  le  Nord  ,  &  t*  au- 
tre vets  le  Sud  .  On  appelle  ces  deux  points  détermi- 
nés de  l'aimant  ,  les  deux  pôles  de  l'aimant  .    Cala- 

AIMANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  Erotffc  avec  1'  ai- 
mant .  Calamitato  . 

AIMANTER  ,  v.  a.  Frotter  d'  aimant.  Calamita- 
re  ;  flropicciar  il  ferro  fu  la  calamita  . 

AIMANT! N  ,  INE  ,  adj.  Magnétique  ,  Qui  appar- 
tient à  l'aimant  ,  qui. efl  propre  à  l'aimant.  H  ed 
peu  en  ufase  .  Mimetico. 

AIMÉ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  V.  le  verbe  . 

AIMER,  v.  a.  Avoir  de  1'  affection  pout  (un  ob- 
jet quel  qu'il  foit  ,  dans  la  penfée  que  e'  efl  un 
bien  .  Amare  ;  voler  bene  .  Lorfque  aimer  fe  met  flb. 
folument  &  fans  régime  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  de 
la  paffion  de  1'  amour.  Il  efi  doux  d'  aimer.  Il  efl 
dangereux  d'aimer  .  Amare  ;  effere  innamorato.  §. 
Aimer  fa  perfonne  ,  s'aimer  foi-même,  &  abfolument , 
s'aimer;  avoir  un  attachement  excelîif  à  fa  perfon- 
ne .  Amar  fe  fteffo  ;  effer  innamorato  o  compiacerli  di 
fe  medtjimo  .  §.  S'  aimer  dans  un  lieu  ,  s'y  plaire  , 
prendre  piaifir  à  y  être.  Star  volentieri  ,  aver gvfio  , 
dirctii/i  dì  fta-i e  in  qualche  luogo.  §.  On  dit  que 
les  animaux,  que  les  plantes  s'aiment  en  un  iieu  , 
pour  dire,  qu'ils  y  profirent,  qu'ils  y  îéulïiffent 
mieux  qu'  ailleurs  .  Amare  :  ftare  :  allignar  volentie- 
ri ;  tjfer  fecondo  .  §.  Aimer  fe  dit  auffi  de  l'attache- 
ment que  l'on  a  pour  les  animaux,  &  pour  certai- 
nes chofes  auxquelles  on  prend  piaifir.  Amare  ;  elf^r 
vago  ;  effere  appajjionato ,  affezionato  ,  attaccato  ; 
aver  pafftone  ,  pigliar  guflo  ;  dilettarli.  _§.  Aimer, 
joint  avec  la  particule  à,  avant  1' infinitif  des  ver- 
bes ,  fignitie  prendre  piaifir  A  faire  quelque  chofe  . 
Aimer  à  lire  ,  à  chalTcr  ,  à  travailler  .  Amar  la  let- 
tura ,  la  caccia,  il  lavoro,  &c.  §.  Aimer  mieux  ; 
piéférer  ,  aimer  une  chofe  par  préférence  à  une  au- 
tre.  Amar  meglio;  voler  piuitoflo  . 

+   A1MORAGIE  ,  V.  Hé.noragie  . 

A1MORRHOUS  ,  f.  m.  T.  d'  fiift.  nat.  Serpent-  d' 
Afrque,  dont  la  morfurc  fait  fortir  le  fang  tout  pur 
des  poumons.  Emorroo  . 

AINE,  f.  f.  La  partie  du  corps  humain  qui  efl  en- 
tre le  haut  deli  cuiffe,  &  le  b.if-ocntre  .  Anguinaia. 
§.  Brochette  qu'on  pafYe  à  travers  la  tête  des  haren- 
ges ,  pour  les  mettre  forer  àia  fumée.  Sacchetta 
con  cui  s  infilza  il  capo  dell'  aringhe  per  feccarle 
al  fumo . 

AÎNÉ  ,  ÉE  ,  adi.  &  f.  de  t.  g.  Le  premier  né  des 
enff.ns  du  même  pire  on  d'une  même  mère  .  Primo- 
genito. §.  Il  Ce^dif  aulïid'un  (e;ond  enfant  à  I' égard 
d'  un  troifième  ,  &  autres .  Il  eft  mon  aîné  ,  &  je  fuis 
le  vôtre  .  Egli  è  maggiore  di  me  ,  ed  io  il  fono  di 
voi  .  §.II  fe  dit  ai.ffi  par  extenfion  de  toute  perfonne 
plus  âgée  qu'une  autre. 

AÎNESSE,  f.  f.  Primogeniture,  priorité  d'^gé  en- 
tre  frères,  &  feeurs .  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'en  cet- 
te pli  rafe  :  Droit  d' aînefTe  .  Primogenitura;  giure 
de!  piimogenito  . 

A1NS  ,  Conjonflion  advetfative  ;  mais  il  efl  vieux  , 
&  il  n'a  d' ufage  qu'en  plaifantcriè  &  dans  cette 
phrafe  :  Ains  au  contraire.  Ma  al  contrario  ;  per  il 
contrario  . 

AINSI ,  adv.  En  cette  maniere  ,  de  cette  façon  . 
Oi>  ;  a  queflo  modo  ;  in  quefta  gtéifa  ,  maniera  .  §. 
On  rit  :  A  in  fi  des  autres  chofes  ,  ainfi  du  relie  ,  pour 
dire  ,  il  en  cft  ainfi  des  autres  chofes  ,  il  en  efl  aîrifi 
du  relit .  Ces)  del  refit'  ;  cuit  dell'  altro  cofe  .  $.  Par 
coafégjçnt .  Ainfi  il  efl  évident  que . .  .  Perdo  ,   per 


confegulntì  t&H  é  evidente  che  .  .  T  Ç.  Ainfi  ,  danita  , 
picnuèic  fignification  ,  fert  aulïi  à  faire  l'applica- 
tion du  premier  membre  d'  une  comparaifon  avec  le 
fécond  .  tomme  le  folcii  chalfe  les  ténèbres,  ai-nfi  U 
fciencc  chalfe  l'erreur  .  Coi) ;  in  egual  modo  ;  m  pa- 
ri modo  ;  netl'  ifte/fa  guija  ;  non  altrimente  .  §.  Il 
fert  auflfi  à  marquer  ui  fouhait  qu'on  fait  pour  quel- 
qu' un  ;  ainft  le  Ciel  vous  foit  propice;  air.fr  Dieu 
me  foit  en  aide  ,  formule  de  ferment  dont  on  fe  fert 
en  quelques  rencontres  .  Cosi  vi  fi'  prpWjoil  Cie-'/i  ; 
cosi  Dio  m'  aiuti .  §.  Ainfi  f^it-il  ,  ïiym  de  parler 
ordinaire,  doot  on  fefert  pour  demander  1'  acccmplif- 
fement  de  ce  que  l'on  fouhaitf  ;  il  fernet  ordinaire- 
ment à  la  fin  des  prières  qu' on  fait  a  Dieu  .  Cas)  fi? f 
otnmen  ;  ammenne  .  §.  Comme  ainfi  foit  ;  façon  de 
parler  ancienne,  qui  fignirie  ,  vu  que,  durant  q«e . 
§.  Cela  étant  ainfi  ,  comme  amfi  que  .  .  puifqu'  ainfi 
eft,  puifqu' ainfi  va  ;  autres  façons  de  parler  ,  donr 
on  fe  fert  à-pea-p/ès  dans  le  même  fens  .  Pofl~chè  ; 
mentreihè  ;  giacché  ;  Siccome;  poiché  .  $.  Ainfi  que, 
adv.  De  même  que,-  on  l'emploie  d'ordinaire  dans 
le  commencement  des  comparaiforrs ,  Come  ;  deipari; 
in  quella  guija  che  ;  egualmente  che  ;  netl'  ifitffo  mo- 
do che  ,  ce.  $.  On  s'en  fert  auflfi  dans  le  difeours  or- 
dinaire ;  les  plaifirs  ainfi  que  les  peines  ,  troublent  1' 
sui:  .  ;.  Ainfi  que  ,  fignirie  aulti  ,  de  la  manière  que, 
de  la  façon  que.  Così  come  ,  in  quel  modo  che  ec. 
§.  S' il  eft  ainfi  que  ,•  s'  il  eli  vrai  que  .  S'  egli  è  ve. 
ro  che  .  .  Se  il  fatto  fla  che  ..  .  4fe 

AJOL,  f.  m.  T.  d'Hift.  nat.   Poiffon  de    mer    à  nl^ 
geoires  épmeufes ,   ainfi  nommé  à  caufe  de    fes  diffé- 
rentes couleurs.  On  l'a  encore  appelle  Rochan  .    On 
en  pèche  à  Marfeille  &  à  Nice,    fous  le  nom  d'  A*- 
riou  .  /fi7ro  .  r 

t  AlONS,  f.  m.  pi.  Endroit  ou  les  chandeliers  pen- 
dent les  chandelles  .  Luogo  dove  fi  appendono  le  can- 
dele . 

AJOURÉ,  ÉE,  adi.  T.  deBlafon.  Il  fe  dit  des  piè- 
ces  Dercées  à  |Our .  Fineftrato. 

AJOURNÉ  ,  f.  m.  Celui  à  qui  on  a  donné  ua  ajout- 
nement .  Citato - 

t  AJOURNÉ  ,  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe.       . 

AJOURNEMENT,  f.  m.  T.  de  Prat.  Afïïgnation . 
Citazione.  §.  On  appelle  ajournement  petfonnel  ,  une 
afïignation  donnée  à  quelq'  ua  ,  à  comparoitte  en  per- 
fonne ,  pour  répondre  fur  les  faits  dont  il  efl  aceufé. 
Citazion  perfonal-e  . 

AJOURNER  ,  v.  a.  Attìgner  quelqu'un  à  certain 
jour  en  Juflice.  Citare  . 

i  AJOUTAGE  ,  f.m.  T.  de  Fondeur  ,  Adionftiod  ; 
add  tion  d'  un  métal  à  un  autre  .  Lega  di  metalli . 

AJOUTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

t  AJOUTÉE,  f.  f.  T.  de  Geom.  Ligne  prolongée  » 
Se  à  laquc'ie  on  ajoute  quelque  chofe.  Linea  aggiun- 
ta ad  un'  altra . 

AJOUTER  ,  v.  a.  Mettre  quelque  chofe  de  plus. 
Joindre  une  chofe  à  une  autre  .  Faire  addition  d'  un 
nombre.  Aggiagnere  .  5.  Ajouter  au  conte  ,&ajon. 
ter  à  la  lettre  pour  dire  ,  amplifier  un  conte  par  des 
circoflances  inventées.  Aggiugnere  ;  amplificare.  J. 
Ajouter  foi  à  quelq'  un  ,  ajouter  foi  à  quelque  chofe; 
croire  ce  que  quelqu'  un  dit,  croire  quelque  chofe» 
Predar  fede  . 

t  AJOUTOIR,  t  m.  V.  Ajutage. 

AIR  ,  f.  m.  Celui  des  quatre  élémens  qui  environ- 
ne le  globe  de  la  terre.  Aria  ;  an  e.  S.  On  dir  poé- 
tiquement les  plaines  de  l'air,  les  vagu:s  des  airs, 
dans  les  airs.  Aerei  campi  ;  gli  fpiTJ  aerei  .  §.  Air 
fe  dit  par  rapport  à  la  température  &  a  la  qualité 
de  l'air.  Air  lain  ,  mal  fain ,  bon  air  .  Aria  fanat 
malSana ,  buona, te.  §.  Aller  prendre  l'air  ,  pour  di- 
re ,  aller  fe  promener  ,  aller  dans  le  grand  nir  .  An-  ' 
dare  a  prender  aria.  §.  Changer  d'  air  ;  changer  de 
féjour,  afin  de  refpirer  un  autre  air.  C.imhiar  aria. 
§.  Prendre  I'  air  du  feu  ;  s'  approcher  du  fc-J  ,  afin  de 
fe  chauffer  comme  ta  paflant  .  Pic.i.;r  l'  aria  del  fuo- 
co ;  accoflarfî  al  fuoco  .  §.  Doancr  de  I'  air  à  une 
chambre  ;  en  ouvrir  les  fenêtres ,  afin  que  l*  air  en- 
tre &  forre  plus  librement  .  Dar  aria- ad  una  flan- 
Za  .  §.  En  1'  air  fe  dit  auffi  fig-iiément  ,  pour  dire  , 
fans  effet  ,  fans  fondement  .  f>7  aria .  §.  Air  fe  prend 
pour  vent;  il  ne  fait  point  d'air.  V.  Vent.  $.  En 
parlant  d'  une  affaire  qui  efl  fur  le  Bureau  ,  devant 
les  Juges,  on  dit  ,  que  l'air  du  Bureau  eft  favora- 
ble à  quelqu'  un  ,  pour  marquer  que  c«  qui  paroît  du 
fentiment  des  Juges  ,  fait  croire  qu'il  gagnera  fon 
procès  ;  &  que  1'  air  du  bureau  n'  eli  pas  pour  lui  , 
pnur  marquer  qu'on  croit  qu'  il  le  pcrjra  .  La  même 
phrafe  s'  emploie  dans  toutes  les  affaires  qui  font  à  • 
la  déiifion  des  hommes  .  V  aiia  :  C  apparenza  . 
5.  Air,  fignirie  aufïi  ,  manière  \  façin  ,  &  il  fe  dit 
de  la  manière  de  parler  ,  d'agir  ,  de  marcher  ,  de 
fe  tenir  ,  de  s'  habilbr  ,  de  fe  conduire  uans  le 
monde  ,  &  généralement  de  tout  ce  qui  regarde  le 
maintien  ,  la  contenance  ,  la  mine  ,  le  porr  ,  la 
grâce  ,  &  toutes  les  façons  de  faire  .  M:do  ;  ma. 
niera;  portamento.  §.  O:-.  dit  d'un  homme  ,  qu'il 
efl  du  grand  air:  qu'il  vit  à  la  nunière  des  Grani/s; 
&  d'  une  chofe  ,  qu'  ette  a  un  grand  ait  ;  qn' 
elle  a  une  befie  &  grande  apparence  .  Peli'  a- 
ria;  bella  apparenza  .  §■  V.'oir  l'air  bon,  l'air 
mauvais;  avoir  la  mine  d'ti.,  bonhomme,  d'  un  mé- 
chant homme.  Aver  buono  o  cattivo  afpitto ;  bella  o 
cattiva  anft  dì  vifo .  Ç.  Avoir  un  air  de  grantleur  , 
a«  aoMeflf»;  en  ascir  l'  apparence.  Aver  an'  ar.-iii 
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trtniezza,  **■  £•  Avt':r  1'  air  ^  la  daofe  ,  avoir  de 
U  difpofition  pour  d&nier  de  bonae  grâce  .  Aver  buo- 
na iffpofiiìone .  $.  fig.  &  fam.  Avoir  l'air  à  la  dan 
fe  ;  avoir  1"  sir  vif  &  éveillé  ,  avoir  de  la  difpofition 
à  reuflir  à   ce  qu'on    fait  .      Elfoe  fvclto  ,    deliro. 

5  On  dit  qu'un  homme  a  bien  l'air  de  faire  une 
chefe  ,  ou  de  ne  pas  la  faire  ,  pour  dire  ,  qu'on  Hue 
q^'il  la  fera  ou  en' il  ne  la  fera  pas.  Egti  ha  l'a- 
ria ,  /*  apparenta  ;  «n,'"  di  .  .  .  §.  On  dit ,  les  gens 

.  du  bel  air  ,  les  gens  du  grand  air  ;    &  cela  ne  fe  dit 
ordinairement  qu'  en  raillerie  ,    en    parlant    de   ceux 
qu'on  prétend  qu'  ils  fc  veulent  dlftinguer  des  ?utrrs 
p-ir  des  manières  plus  recherchées,    pius  polies,   ou 
même  plus  libres  -  dans  leurs  habits  &  dans  leur  fe- 
.  con  de  faire  .  On  dit  dans  le  même    lens  ,   Meffieurs 
■.du  bel  air.  Meilleurs  du  grand  air .  Le  per fane  del  gran 
.  Wtpnit,  del  bei  mondo,    î.  On  difà-peuprès  dans  le 
même  fers     &  toujours  en  mauvaife  part  ;  prendre  des 
tifi,  fe  donner  des  airs.  Cn  ditaaflÊ,  Prendre  des  airs, 
fc  donner  des  airs  de  Maître,  de  Savant  ,  de  bel  efpi it  ; 
vouloir  s'attribuer  fans  rai  fon  l'autorité   de   maîtie  , 
.  affefter  de  patte  r  pour   favant ,   pour  bel  efprit  quoiqu' 
.  on  ne  le  foit  pas  .   Arrogarfi  ;  ajfumerfi;  affettare  .    §. 
Tout  y  va  du  bel    air  .    du  grand  air  ;    tout  fe   paf 
fe  avec  magnificence  .  Trattali  nobilmente ,    granàio- 
jimente  .  $.  Certaine  refferob'ance  qui  réfulte  de  tou- 
te ta   perfonne  ,    &    particulièrement   des    traits   du 
vifage.  Aria  del  volto.  §.  T.  de  Peint.  &  de  Sculpr. 
.  Un  air  rie  tête  ,    de*  airs  de  tète  ;  I'  attitude  d'  une  tê- 
te ,  la  manière  dont  une  tète  eli  defïinée  ,  Aria  di  tefia. 
$.  T.  de    Manège.     Se  dit  des  allures    d'  un  cheval  ; 

6  en  ce  fens  on  dit,  qu'  un  cheval  va  à  tous  airs  , 
pour  dire,  qu'on  le  manie  comme  on  veut.  Arie  del 
•e. mallo  .  §.  T.  de  Muf.  Se  dit  d'  une  fuite  de  tans 
cui  compofeni  un  chant,  fuivant  les  règles  de  l'art. 
Aria  .  $.  Il  fe  dit  auffi  du  chant  &  des  paroles  tout 
enfemblc  .  Aria  ;  Arietta  .  $.  T.  de  Mar.,  aird;  vent  , 
quart  de  vent  .  A<ia  di  vento:  rombo. 

AIRAIN,  f.  m.  Cuivre,  métal  de  couleur  reugeà- 
.  tre  .  Rame.  §.  Suivant  la  Fable,  il  y  a  eu  un  fi'ècle 
d' airain  ,  tut  &ge  d'airain  ,  que  l'on  met  entre  le 
ficJe  d'argent  &  le  fièele  de  fer.  f  ecolo  ,  età  del 
rame  .  §.  6tr.  Ou  appelle  fiècle  d'airain  ,  un  fiècle 
malheureux  &  dur  ,  &  ciel  d'  airain  ,  une  conflitu- 
tion  d:  temps  fec  &  ariJe  ,  où  il  ne  pleut  point  ,  où 
.il  ne  tombe  ni  pluie  ni  rofée  .  fecole  ,  cielo  di  bron- 

■  %_o .    $.  Et  un  front  d'airain;  une  extrême  impuden- 

■  ce.  Fronte  ài  ferre  :  uomo  sfacciato  ,  impudente  .  $. 
On  dit  d'un  homme  dur  &  impitoyable,  qu'il  a  le 
coeur,  des  entrailles  d' airain  .  Vifcere  di  ferro  .  §.  fìg. 
Les  injures  s'écrivent  fur  l'airain  &  les  bienfaits, 
fut  le  fable  ;  on  oublie  aifément  les  bienfaits,  &  l' 
onfefouvienr  long. temps  des  injures  .  Le  root  d'airain 
eft  plus  noble  &  plus  poétique  que  celui  de  cuivre  . 
le  ingiurie  fi  incidono  in  rame  ,  t  i  benefizi  fi  feri- 
vonn  fa  la  rena  . 

AIRE,  f.f.  Place  qu'on  a  unie  &  préparée  pour  y 
battre  les  grains  .  Aia  .  5. On  dit  en  terme  d'Archit.  1' 
aire  d'un  bâtiment,  pour  dire,  l'efpace  contenu  entre  les 
.  murs  d'un  bâtiment.  Platea.  §.  T.  de  Mar.  Aire  de 
vent,  e'  eli  l'efpace  marqué  dans  la  bouifole  ,  pour 
chacun  des  trente  deux  vents.  Rombo.  S.  Se  dir  auffi 
du  nid  des  cifeaux  de  proie  ,  parce  qu'  ils  le  font  or- 
dinairement Air  un  terrein  plat  &  découvert.  Nido  . 
f.  T.  de  Géom.  L'efpace  qu'  une  figure  lenferme  . 
i  Area  ;  fuptrficn  ,  §.  En  général  ,  on  donne  ce  nom 
à  plusieurs  furfaces  unies,  fur  lefquelles  onpuiffe  mar- 
cher, &  qui  ont  quelque  rclfcmblar.ee  avec  celles  qu' 
on  prépare  pour  y  battre  les  grains.  Superficie. 

AIHÉF. ,  f.  f  La  quantité  de  getbes  qn' on  met  en 
«ne  fois  dans  Taire.  Aiata. 

AIRELLE  ou  MIRTILLF.  ,  f.f.  Arbritfcau  qui  por* 
te  une  petite  baie  molle  &  noirâtre  ,  dont  on  fait  u- 
fage  en  Médecine  .  Meritila.  §.  On  appelle  rob  ,  lé 
tac  de  tes  baies  qu'on  a  fait  épaiffir;  Kob  ;  r  Mo  di 
mortella  . 

t  AIRER,  v.  n.  T.  de  Faucon.  Eaire  fon  nid. 
Nidificare  ;  far  nido . 

AIROMÉTRIE.    V.  Aéiomérric  . 

AIS,  f.m.  Pianelle  de  bois.  A/fe  ;  tavola  ài  legno  . 

AISANCE,  f.  f.  Facilité,  liberté  d' efprit  &  de 
corps  dans  1'  aflion  ,  dans  les  manières ,  dans  le  com. 
merce  de  la  vie  .  Facilita;  prontezza  ;  agevolezza  ; 
trattabilità  .  §.  Vivre  avec  aifance  ,  avreir  de  l'ai  lan- 
ce ;  fubfifler  commodément ,  ;'.voir  rie  quoi  jouir  des 
commodités  de  la  vie.  Vivere  negli  a?;  ,  ne' comodi, 
agiatamente  ;  godete  de*  comedi  della  vita.  §.  Lieu 
où  l'on  va  faire  fes  néceffités  .    V.  Gardcrobe. 

AISCEAtI  ,  ESSEAU,  f.  m.  Aiffette  ,  Affette  ou 
Gâchette  f.  f,  T.  de  Tôr.nel.  C'eft  le  nom  d'un 
outil  recourbé,  avec  lequel  on  polit  le  bois.  Les 
Tonneliers  s'en  fervent  pour  ébaucher  des  pièces 
de  boiscreufes  &  courbes.  Afcia  da  raftiar  le  te- 
fiate  . 

AISE  ,  f.f.  Joie  ,  plaifir  ,  contentement  ,  fentiment 
doux,  agréable  &  fatisfaif^nt  ,  que  nous  caufe  Ja  pié- 
fence  ou  la  poffellion  d'un  bien  défilé .  Piacete; 
gioja  ;  diletto;  contento;  f  addisi  azione  §.  Se  dit 
auffi  des  diens  de  la  fortune,  et  des  commodités  de 
:  la  vie  .  Agi  ;  cor/tedi  ;  opulenza  .  S.  On  dit  d'  un 
homme  opulent  &  dans  l'abondance,  qu'il  efl  à 
fon  aife  ._££<■>'  è  agiato  ,  cinedo  ;  vivi  negli  agi  , 
nelt'  opulenta,  nelt'  abbondanti .  Ç.  Aimer  fes  ai- 
fes  ,  chercher  fes  aifes  ;  e'  ed  aimer  ,  &  chercher 
ks.    tommodjiés  d«  la    vie-    Amar  j  furi  asi,    fc 
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fue  (traodila  .  f.  -.Loifir  ,  commodité  de  temps  . 
Agio;  opportunità  ;  ozjt  ,  tempo;  comodo.  §.  On 
dit:  je  ferai  cette  affaire  à  mon  nife  ,  e'  eft-à-dire  , 
quand  j'en  aurai  le  temps  »  la  commodité.  QjianiÇ 
io  potrò  ;  a  mio  beli'1  agio  ;  quand' avrò  tempo  .  §.  À 
l'aife,adv.  Facilement,  commodément.  Facilmen- 
te ;  agiatamente  ;  a  beli'  agio  ;  fetida  flerito  o  di  l'a- 
gio.  Je  fais  mts  (ix  lieues  à  P  ai  fe  dans  la    matinée. 

+  AI6E  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  content  ,  qui  a  de- 
là joie,  qui  a  du  plaifir.  Contento;  foddi  sfatto . 

AISÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Ce  qui  eft  facile.  Facile  ;  agevo- 
le  .  §.  Commode  *  Comodo  ;  agiato  ;  buono  .  5.  On  dit 
de  quelqu'un  qui  jouit  d'une  certaine  abondance 
dans  u»e  condition  médiocre:  cet  homme  eft  fort  ai 
fc  .  Agiato,  comodo  .  §.  T.  de  Peint.  Se  dit  dueénie 
8c  du  pinceau  .  Le  réoie  ailé  invente  un  fujet  &  le 
varie  fans  peine,  de  plufieurs  manières  .  Fantafia  fe- 
conda ;  facile  ad  inventare  .  5.  On  appelle  un  pin- 
ceau aifé  ,  celui  dont  la  rcuclie  eft  franche,  ,  large  , 
libre,  &  facile  .  Pennello  facile  .  5.  En  Sculpture  , 
on  dit,  un  cifeau  aifé,  &  en  Gravure,  une  pointe 
aifée,  pour  défigner  celle  qui  eft  nette,  coulante  , 
putorefque  .  Scalpello  ,  bultnq^facile  ,  andante.  §. 
En.  Poefie  ,  on  appelle  vers  aifes,  d:s  vers  qui  pa- 
roiffeot  couler  de  fourre  ,  &  où  le  travail  ne  f:  fait 
p.is  appercevoir.  Vcrfific anione  agevole,  naturale.  §. 
On  dit  d'une  perfonne  qui  a  la  taille  bien  dégagée  , 
qu'elle  a  une  taille  aifc'e  .  T.rglio  della  vita  Jciolto  . 
§.  On  dit  ptov.  &  fam.  qu'  il  efi  ai  fé  de  reprendre  , 
&  mal  aifé  de  faire  mieux.  Facile  il  criticare,  dif- 
ficile il  far  meglio  .  §.  On  appelle  des  manières  ai- 
fées,  un  air  aifé,  une  convention  airée,  un  fly^e 
aifé  ;  des  manières,  &c.  qui  n'ont  rien  rie  contraint 
ni  de  forcé  ,  mais  qui  font  naturelles  &  agféables  . 
Maniere  ,  aria  ,  fìile  ,  &c.  fìci/e  ,  piacevole  «  âge 
vole  ,  f  ciotto  ,  &c.  S.  Aifé  s'  emploie  suffi  fubft.  tfens 
la  répartition  des  impôts.  Ce  lont  fouvent  les  aifés 
qui  paient  le  moins.  I  msgliofianti  ;  i  pit>  ricchi  ;  i 
pili  agiati . 

AISÉMENT  ,  adv.  De  manière  facile,  facilement, 
d'  une  manière  aifée  ,  facile  .  Facilmente  ;  agevol- 
mente ;  fença  difficoltà.  §.  Cet  adverbe  s'emploie 
auffi  pour  commodément  .  On  eft  aifément  dans  ce" 
cabriolet,  Comodamente  ;  a  fuo  agio;  a  bel 't*  agio  . 
§.  On  dit  qu'  un'  cheval  va  aifément ,  pour  duc  ,  qu' 
il  a  les  allures  douces  ,  commodes,  ailées.   Alagio  . 

AISEMENT  ,  f.  m.  V.  Latrine  ou  Gardcrobe.  $. 
T.  de  Mar.  Lieu  de  commodité  que  l'on  conftruit 
ordinairement  dans  lesgalerias  du  vaiffeau  .  hv.ogo  di 
comodo  ;  luoghi  comuni.  §.  À  fon  point  &  aifément, 
à  fes  bons  points  &  ailemens .  Fa^on  de  parler  ad- 
verbiale ,  pour  dire  à.  fon  aife  ,  à  fon  loifir  ,  à  fa 
commodité  .  V.  Aife  . 

A  ISSA  DE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  L'aiffade  de  poupe  eft 
l'endroit  où  la  poupe  commence  à  fe  rétrécir,  &  où 
font  auffi  les  radiers  .  Parte  della  poppa  ove  comin- 
cia la  fi  e  lì  a  . 

A  ISSANTE.  V.  Bardean. 

AISSEAU  ,  f.  m.  C'eft  le  nom  qu'on  donne  à  des 
petits  ais  q»i  fervent  en  plufieuts  endroits  à  couvrir 
les  maifons  en  plate  de  tuiles.  AJJieelle  onde  H  cuo- 
prono  i  tetti  in  luogo  d'  embrici  e  tegole  , 

AISSELIER  ,  f.  m.  T.  de  Charp.  Se  de  Men.  qui 
fe  dit  d'une  pièce  de  bois  à.  deux  tenons,  Icfqucls 
entrent  dans  les  mortaifes  des  deux  pièces  de  bois 
affemblées  pour  fortifier  l'affemblage  .  Razzi  ;  rag- 
gi che  fprrnano  il  trzve  del  tirante  ai  vivi . 

AISSELLE  ,  f.  f.  Nom  qu' on  donne  àia  cavité  qui 
eft  fous  la  partie  inférieure  du  bras  à  1'  endroit  où  il 
fe  joint  à  l'épaule.  Afcella ,  $.  T.  de  Jardin.  L'  ef- 
pace  compris  entre  les  tiges  des  plantes  8c  leur 
feuilles.  Afcella  delle  piante  . 

i    AISSES,   V.  Elfes. 

AISSETTE,  f.  f.    C'cft  le  nom  d'une    petite  ha- 
che,   dont  fe   fervent   plufieu-s   Ouvriers,    V.    Ai- 
fceau. 
.  AISSIEU.  V.  Effieu  . 

A1SSON»  f.  m.  T.  de  Mar.  C'eft  le  nom  qu*  on 
donne  à  une  ancre  à  quatre  bras.    Ancora  di  quattro 

ALTIOLOG1E  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Traité  de  lacau- 
fe  des  maladies  .  Aitiologia  . 

A1TRE,  f.m.  Gr.  l'oc.  Terme  familier  &  po- 
pulaire ,  dont  quelques-uns  fe  fervent  pour  défigner 
les  appartemer.s  &  les  autres  endroits  dY.ne  maifon. 
Luoghi  d'una  cafa.  Savoir  les  aitres  d'une  maifon. 
Saper  I'  ufo  d'  una  cafa  . 

+  AJUDANT  ,  f.  m.  L'  Aide  de  Champ  d'  un  Offi- 
cier-Général en  Allemagne  .  Aiutarne  . 

t  AJURATIBA  ,  f.  m.  Arbnffeau  du  Bréfil  .  Ar- 
bofcello  del  Brajile  . 

AJUSTAGE  ,  f.  f.  T.  de  Monn.  L'aaion  d'  aju- 
fter  ,  1'  affinage  .    Aggiuftamenu 


AJUSTE  ,  L  f.  T.  de  Mar.  &  de  Riv.  Se  dit  de 
deux  cordes  attachés  1'  une  au  bout  de  1'  autre .  Due 
coide  annodate  infieme  . 

AJUSTÉ  ,  ÉE,  parr.  &  adj  V.  le  verbe  . 
_  AJUSTEMENT  ,  f.  m.  Ce  mot  défigne  1'  aBion  d' 
ajufterqueIquechofe.de  l'accommoder.  Acconcia- 
mento ;  accomodamento  ;  aggiufiamento  ;  affetto  ;  ac- 
comodatura ;  acconciatura  .  §,  Parure  .ornement  .  V. 
$.  T.  de  Monn.  L'  afiion  par  laquelle  on  donne  le 
poids  cenvenable  aux  pièces  en  les  limant  ou  «utre- 
tn*nt .  V.-AjaHage.  §,  Arrangement   entf;  des  per- 
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fonnes  qui  font  cil  procès ,  en  querelle,  en  contifla- 
tion .   V.  Accommodement. 

AJUSTER,  v.  a.  «rranger  ,  mettre  cn  <rat  de  fer- 
vice  ;  rendre  jufte  &  égal  ;  &  par  extenfion  ,  accom- 
moder une  chofe  de  manière  qu'elle  convienne  à  u- 
n*  autre  .  Aggiufla  re  ;  acconciare;  ad atta-  e  ;  acco- 
modare ;  porre  in  ordine  ,  addhix\X.are .  $.  T.  de  Ba- 
lancier. Rendre  les  poids  conformes  aux  étalons  . 
Aggiufiar  le  bilancie ;  inlibrarle  ;  adeguarle.  S-  T. 
de  Tireurs  d'  armes  .  Diriger  le  coup  juftement  où 
on  veut  le  porter.  Aggiuftar  un  colpo  .  §.  Aiifterun 
cheval.  T.  de  Manège.  C'eft  lui  enfeigner  fes  exer- 
cices en  lui  donnant  les  grâces  r.éceffaires  .  Aggitiftay 
un  cavallo.  §.  T.  de  Monn.  Couper  ave£  des  cifail- 
les  les  angles  des  pièces  carrées  pour  les  arrondir  . 
Rifondare  .  §.  T.  de  Bijoutiers.  Remplir  les  vuidesi 
d'une  boîte,  d'une  ba.$ue  ou  autre  pièce  quelconque 
avec  des  pierres  fines  ,  des  coquillages  ou  aurres  cho- 
ies .  Incoronare  ;  incaflrar  pietre  preziofe  o  fimili  . 
§.  T.  de  Manuf.de  foie.  Donner  aux  liftes  la  difpofi- 
tion  convenable,  tellement  qu'elles  ne  foient  ni  plus  t.. 
levées  ni  plus  baffes  que  l'ouvrage  ne  le  comporte  .  Ac- 
conciare; accomodare;  far  andar  pari.  §.  T.  de  Mar. 
&  de  Riv.  Attacher  deux  cordes  1'  une. an  bout  de  l* 
autre.  Annodar  due  funi  .  §.  T'.  de  Chaife .  Se  pré- 
parer à  tirer  le  gibier  de  manière  à  T  atteindre  . 
Coglier  di  mira.  §.  Orner,  embellir,  parer.  Accon- 
ciate ;  adornare  ;  abbellire .  5.  Concilier ,  termner 
un  différent  ,  une  querelle,  un  procès.  Aîgiufiar  unt 
litigio  ;  metter  d'  accordo  due  perfone  ;  accomodare  , 
<&c.  §.  Ironiquement.  Raille*  ,  maltraiter.  Ctntiar 
maie  ;  fparlare  d' alcuno  ;  matteggiarlo  ;  dirgli  vil- 
lanìa .  {.  On  dit  auffi  de  quelqu  un  qui  a  fes  habits 
mouillés  ou  couverts  de  boue,  qu'il  a  fes  habits  a- 
jo fiées  ,  qu'il  eft  bien  a ju"é.  Egli  è  cencio  pel  di 
delle  ftfle.  §.  Prendre  des  mefures  pour  la  léuffne 
de  quelque  chofe.  Pigliare  le  mifure  opportune  per 
la  riufeita  di  qualche  eofa  .  §.  Aìi.fler  des  patîages  à 
d'autres,  fe  dit  en  matière  de  doarïne  ,  de  1'  sftionde 
les  concilier,  en  faifant  voir  qu' ils  ne  prffentert  tous 
qu'  un  même  fens .  Accomodare  ;  conciliare  .  §.  On  dit 
ftg.  &  fam.  de  quelqu'un  qui  raconte  une  chûfe  ea 
la  tournant  fuivant  fes  vues  ,  qu'il  ajufte  au  théâtre 
tout  ce. qu'il  dit.  Accomodacela  a  fuo  modo.  §.  A- 
jurter  une  pièce  au  théâtre  ;  la  rendre  propre  au  théà^ 
tte  .  Adattar  un' opera  al  teatro;  renderla  rappre- 
fcntabile  .  §.  v.  r.  S' accomoder  proprement  ,  s'or- 
ner ,  fe  parer.  Aggiufiarlï  ;  acconciar/i  ;  ornarfi;  ab- 
bellirfi  .  §.  fig.  Se  préparer,  fe  difpofer  à  faire  une 
chofe  .  Prepararfi  ;  difporfi  ;  apparecchiarfi  . 

AJUSTEUR  ,  f.  m.  T.  de  Monn.  Celui  qui  ajufle 
les  flans  &  les  met  au  poids  que  doivent  avoir  les 
efpèces,  en  limant  ceux  qui  font  trop  forts  ,  &  en 
restant  ceux  qui  ne  le  font  pas  affez  .  A' t  infia- 
lar e  . .  " 

AJUSTOIR  ,  f.  m.  Petite  balance  où  l'on  réfe  & 
ajufte  les  monnoies  avant  que  de  les  marquer.  Bi- 
lancia dell'  aggìufiatore  . 

t  AJUTAGE  ,  f.  ni.  Tuyau  de  fer  blanc  ou  de  Cui- 
vre-qu  on  ajoute  à  l'ouverture  d'une  fontaine  pone 
faire  des  jets  de  différentes  fortes  ,  en  pluie  ,  en  na- 
pe  ,  en  folcii,  &c.  Tubo  che  t'adatta  all'apertura 
d.'  una  fontana  per  divetfificarne  i  z.ampil!i  . 

ALABANDINE,   V.  Almandine  . 

ALABASTRITE,  f.  in.  T.  d'  Hifi.  nat.  Faux  -A- 
bàtre  ,  pierre  gypleafe  ,  indiffoluNe  dans  les  awdet  , 
qui  efl  tcnJre  ,  communément'  bianchite ,  &  un  pea 
tranfparer.te  .  Alabaftro  di  Pb/terr»  . 

ALAIRES  ,  ad;,  pi.  de  t.  g.  T.  d'  Anat;  Ce  font- 
les;  mufcles  Ptcryco'.diens  .  V.  5.  On  appelle  aufff 
veines  alaires  trois  veines  oppofées  au  coude  ;  fà- 
voir,  l'interne,  la  moyenne  ou  médiane  ,  &  l'ex- 
terne ou  hurr.érale.   Vene  r.lari  . 

ALA1S  ,  f  m.  T.-  de  Fauconn.  Cifeau  de  proie  qui 
vient  d  Orient  ,  ou  du  Pérou  ,  &  qui  vol?,  bien  Ir.» 
perdrix.  On  piérend  que  l'Alais  &  l'Alctlie  font 
le  même  oifeau-.  Uccello  di  rapina  così  detto,  che 
i  cacciatori  àiOeffianè  ai  uccellarle  pernici  . 

ALAISE  ,  ou  ALEZE  ,  f.  f.  Linge  dont  On  fe  fert 
pour  envelopper  certains  malades-  Lenzuolo  0  panni 
lini  onde  ravvolgonfi  alcuni  infermi.  §.  T.  de  Me- 
nuif.  Se  dit  de  la  planche  la  pais  étroite  quireaiplic 
un  panneau  d:  affemblage.  Giani.-; . 

t  ALAMATOU,  f.  m.  Sorte**!  prane;  &  iVTatfa- 
gafear  .  Sina  di  prugna. 

ALAMBIC,  f.  m.  VaifTeau  qui  fert  à  diïliUer  ,  & 
qui  efl  Compofé  d'  une  cucurbite  &  d'  un  jnâpiteRu  . 
Limbicco  :  lambicco  ;  lamèiccic  ,  §.  fig.  Paifer  yar  L' 
alambic  une  affaire  ;  l'examiner  avec  u.t  gr?n.'  01  , 
avec  une  grande  exactitude  ,  la  difcuter  &  1'  appro- 
fondir. Maturare;  limbieeare  -^lambiccar*. 

ALAMB1QUÉ,  ÉE,  part.  Il  ne  fe  dit  que  des 
propofitions  ,  des  penfées,  des  Jifcours  trop  recher- 
chés ,  troF  fubtiis,  trop  raffinés,  Troppo  ricercato, 
Studiato  ,  raffinato . 

ALAMBIQUER.  v.  a.  Il  n'  a  d'  ufagé  qu' au  figu- 
ré ,  &  dans  ces  phrafes  .  S'alambiquer  ,  alambicuer 
1'  efprit  .  Se  fatiguer  I*  efprit,  épuifer  fon  efprit  par 
une  trop  grande  application  i  des  chofes  abftraites  , 
trop  fubtiles  &'  trop  raffinées .  Lambitcarfi  il  cer- 
vello . 

ALAN  ,  f.  m.  T.  de  Véri.  Gros  chien  propre  à 
chiffer  le  fangîicr.  Alano. 

>fr  ALANGOURl,  adj,  Pour  dire,  affoibli".    Inde, 
(olito  , -infievolire  ,  Ce  mot  efl  vieux  ,  &  hors  d'ufage  . 
■  -  C    1  ~  A- 
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ALANIER ,  f.  m.  Or.  Vog,  C'e-Î  '«  rtò*  Q  >  "">  a 
donné  dans  quelques  endroits  ,  a  certaines  sent  qui 
s'  occupaient  àdreffer  pour  la  chaTç  ,  des  chiens  ap- 
pelles Alans.  Colui  che  aidefira  gli  Alitai  . 

A  LAQUE,  f.  f.  T.  d'  A'chit.  Membre  o' Archile- 
Aure,  e  aire  &  plat  ,  qui  fer:  d' affile  à  la  bafe  des 
colonnes;  on  l'appelle  encore  Plinthe  ou  Ourlet  . 
Plinio  i   %_occolo  ;  otlt  ;  dado  . 

+  ALAQUECA,  f.  f.  Pierre  des  Indes  qui  Mt4« 
îc  fans;  .   Pietra  eie  tifiagna  il  fine  ne  . 

ALARGUÉ.  ,  LF  ,  part.    V.  ion   verbe. 

ALARGUER  ,  v.n.  Se  mettre  au  larce  ,  s'  éloigner 
de  la  côte  ou  de  quelque  Vaifïeau.  Allargarli  . 

ALARME  ,  f.  f.  Cri  ,  fiçnal  pour  /aire  courir  aux 
armes ,  toefin  .  Allarme  .  §.  Émotion  caufc'c  dans  un 
ehamp  ,  dans  une  place  de  guerre  ,  à  1*  approche  ,  ou 
for  le  bruit  de  l'approche  des  ennemis.  AU.vrae . 
S.  fig.  Toute  forte  de  frayeur  &  d'épouvante  fu- 
1)  te  .  Aliatene  s  /pavento  j  terrore  ;  sbigottimen- 
ti .  $.  fis.  Une  faufle  allarme  ,  c'  eft  une  vaine  crain- 
te ,  une  peur  fans  fujef  .  Timor  vano  .  §.  Inquiétu- 
de ,  fouci  ,  chagrin  ;  &  en  ce  fens  .  i)  s'emploie  d' 
ordinale  au  pluriel.  Timori  ;  inquietudini  ;  pene  ; 
.affanni  , 

ALARMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ALARMER  ',  v.  a.  Donner  1'  alarme  ,  caufeu  de  1* 
'•^motion  ,  de  1'  épouvante  ,  de  1'  inquiétude  .  Aliar, 
mare  j  dar  allarme  ;  /paventare  ;  metter  in  allar- 
me. S-  v.  r.  S'épouvanter,  prendre  l'alarme.  Al- 
tarmar  fi  . 

ALATERNE  ,  f.  m.  ArbtiiTeau  dont  les  feuille; 
font  alternativement  1«  long  des  tiges.  Co  en  fait 
tes  palitTades,  ou  ou  Us  taille  en  boule.  Alaterno, 
/erta  di  frutice . 

t  ALBANOIS,  f.  m.  pi.  Hérétiques  qui  fontenoient 
qu  il  étoit  défendu  de  faire  aucun  ferment  ;  ils 
sioient  ie  péché  originel  ,  1'  efficacité  des  Sacremens  , 
&  le  lib-e  arbitre;  ils  teietoient  la  Confelfion  auri- 
culaire, Se.  ne  vouloient  point  qu'  on  excor.-.miimàt  . 
JLIbanefi  . 

AlBARAZIN.ou  ALBAZAP.IN  ,  f.  ni  Sorte.de  lai- 
fie  d^  Efpagne  ,  qui  prend  (on  nom  d'  un  territoi- 
re d     Arragon  ,  dont  on  les  tires  .  Jban.i  alba-zarina. 

ALBATRE,  f.  m.  Pierre  de  la  nature  du  marbre, 
jnais  tranfparente  ,  St.  qui  eU  remplie  de  veines  di- 
yerfement  colorées  .  Le  plus  eftimé  vient  d  Omit  , 
•S  fe  nomme  ,  pour  cette  raifon ,  Albâtre  orientai  . 
S«  tranfparenge  eft  d'  autant  plus. grande  ,  qu'elle  ap- 
proche davantage  du  bj^nc  .  Atai-afiro  .  $.  f.g  &  poé- 
ftq.  Gorge  d  albore.  Une  gorge  extrê-aernsnt  Man- 
■«  ;  ^fS  '.ani'd°  >  dattflrtM  o.  S.  Faux,  albâtre  . 
V.  Alaballrire. 

t  ALBE,  Y.'AMe. 

ALBERCE,  f.  f.  Efpèee  de  piche  précoce.  Il  yen 
»  de  jaunes,  de  rouges,  de  violettes.  Pe/ca  prima, 
Vccia. 

i  ALBERGEAGE,  7    f.  m.  T.  dejurifpr.  Bail  à 

ALBERCEMENT,  _f  emphytéofe  ou  bail  eruphy.. 
Séc  tique  .  Appodtazione  ;  En  fi/eu  fi  . 


ALBERI*! US,  f.  m.  E-Jpèce  de  Camelot  qui  viect 
*u  Levant  .  forra  di  Cammellotto  . 

ALEETTE  .   V.  AWe  . 

ALBICORE,  1,  m.  T.  d' Hifi.  nat,  Poifîon  qui  a., 
iit-oit,  la  figure  Se  le  goût  du  Maquereau  ,  mais  qui 
tfl  plus  grand.  Al&ctro . 

t  ALBIGEOIS,  f.  m.  pi.  Hérétique;  du  domarne 
Sède  .  Aliigefi  . 

ALBIQUE  ,  f.  S,  Sorte  de  craie  ,  on  terre  blanche, 
qui  a  beaucoup  de  rapport  avec  la  terre  ftgill-ie  . 
-Sorta  di  terra  bianchiccia  . 

ALBO,  f.  in.  r.  d'Hill,  nat.  PoifTon  blanc  ,  long 
^environ  un  pieci,  qui  fe  pêche  vers  le  printemps-. 
Il  a  la  tfte  plus  .pomttte  que  1' Able  ,  £  les  yeux 
plus  grands;  fes  nageoires  noires  ;  fa  chair  eft  co. 
tiace  ,  difficile  à  cuire,  &  d'  un  goût  infipid-  .  Ateo  . 

ALBOGALERTIS,    f.  m.    T.    ì'tifi.lt  ' BonZt 

en  forme  de  thiare  ,  que  le  leni  Prêtre  de  Jupiter  a- 

voit  droit  de  porter  .     Il  était  fait  avec    la  peau  d' 

•on  animal  blanc,  immolé  à  Jspiter,  &  il  étoit  fur- 

-anonte  d   anc  petite  branche  d'olivier.    Altogalero 

ALEORA  ,  Efpice  de  gale  ,  ou  plutôt  de  lèpre  ; 
^m  efl  une  complication  de  rroij  chofes  ;  favoir  :  de» 
nartres  fanneufcs  ,  du  ferpigo  ,    &  de  la  lèpre.   Al- 

ALBORNUS  ou  ALBORNOZ  ,  f.m.  T.  Arabe  .  Man- 
teau à  capuche  ,  fait  de  poil  de  chèvre  ,  &  tout  d' 
une  pièce  ,  >.  l'nfage  des  Maures,  des  Turcs  &  dts 
•  Chevaliers  de  Malte  ,  quand  ils  font  au  Camp  pour 
le  «au vai»  temps.  Torta  di  Cappotto  onde  fl  cuopro- 
no  ,  Mon  ,  ,  Turchi ,  e  i  Cavalieri  di  Malte  ,  étntt. 

ALBOUR  ou  ALBOURG,  T.  d' Hi/1,  nat.  Arbre 
jmeux  coniû  fous  le  nom  d'  Ébcnier ,  ou  de  Faux 
fcucmer .  V,. 

ALBRAN  ,  f.  f.  Jeune  Canard  fauvage ,  iufqu'  au 
^Ltn,  , '7  *''  "  d£vitnt  Canard».!.  Anitrocco; 
amtroccolo  /alvauco  .  §.  On  donne  auTi  ce  nom  à 
ceux  qui  oaifTcnr  des  Canards  privés,  que  l'on  a 
tel  couver  fur  des  Étangs,  mais  dont  les  petit»  vi 
)th   Cn"<Srcmeiu  de  "  ">u'ils  Y  trouvant.  Anitroc- 

ALP^ENÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Fautorm.  Se  dit  d' 
cfli  lt  fetne  mutais  mis , 


ALBRENÏR  ,  v.  n.  Chaffer  aux  albrans  ,  en  ca- 
nards fauvages.  Andar  a  caccia  degli  anitroccoli  Jat. 
varici . 

ALEUGINÉ  ,  EE  ,  aJ).  T.  d'Anar.  Il  fe  dit  de 
certaines  membranes  blanches.  A.'êugineo  . 

ALBUGINEUX,  EUSE  ,  adi.  T.  d' Anat.  Qui  eft 
de  couleur  blanche  .   Alhugmofo  .      - 

ALBUGO  ,  f.f.  T.  de  MéJ.  Tache  blanche  ,  qui  fe 
forme  i  l'œil  fur  la  cornée  ,  &qui  empêche  la  vue. 
Albugine  , 

ALBUM  ,  f.  m.  Mot  Latin.  Il  fe  dit  d  nu  cahier 
qae  les  Étrangers  portent  en  voyage,  fur  lequel  ils 
engagent  les  perfonaes  illuftres  à  écrire  leur  nom  , 
&  ordinairement  avec  une  fentence.  Libro  de'  ri. 
cordi  . 

ALBUMI NEUX  ,  adi.  T.  de  Pbtficl-  Ee  fuc  alhu- 
mineux,  ed  une  efpèee  d'huile  fort  fixe,  tenace  , 
glaireufe  &  peu  inflammable  ,  qui  forme  le  fang  & 
les  lymphes  des  aniniau*.  Albumino/o . 

t  ALBUS  ,  f.  m.  Monnoie  de  Cologne  valant  huit 
deniers .  Moneta  di  Colonia  ,  che  equivale  a  otto  de- 

ALCA  ,  f.  m.  T.  li'  ffifl.  nat.  Efpèee  de  Plongeon» 
r*u.ns  gros  que  le  canard  domefiique  .  11  pond  des 
cejls  très-gms,  relèvement  à  fa  taille  ,  &  les  cou- 
ve fur  les  rochers  efearpés  .   Speije  di  /mergo  . 

ALCADE  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  i>  un  juge  en 
Eteigne  .  Alcaldo. 

ALCAHEST  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  l*  Arabe  par 
les.  Alchim'ftes.  DKTolvant  univerfel  ,  ou  matière 
propre  à.  difloudre  les  métaux.  Se  même  tous  1er 
corps  de  la  nature.  Difolvente  univer/ale  ;  altae- 
fle. 

ALCA  IDE  ,  f.  m.  T.  d' Rifl.  mod.  Titre  que  por- 
te dans  les  États  du  Roi  de  Maroc,  le  Gouverneur 
de  chaque  Ville  Ou  Château  .  Titolo  de'  Governatori 
di  Città  o  Cafiella  ,  oe/  Regno  di  Marocco  . 

ALCAÎQUE  ,  adi.  Qui  fe  dit  d'  un  vers  grec  on  la- 
tin ,  compofé  de  deux  pieds  &  demi  ,  fuivis  de  deux 
daflyle s .  Le  premier  pied  eft  un  fpondée  ou  un  iariv. 
bc  ;  &  le  denii-pied  fuivant  ,  eft  toujours  uns  lon- 
gue .  Ale  aito . 

ALCALDE,     f.   m.     Mot    emprunté   de  L'  Ara''e  . 

Nom  qu'on  ^onne  à-  un  Tuge  en  Çfpagne  .    Alcaldo. 

a:.CaLESCEA'CE,  f.  f.  T.   de  MéJ.  Qui  défigne  la 

putréfaction.,  l'effet  produit  pur  Ics  alcalis  .  AUale- 

fcanxa  . 

ALCALESCENT,  ENTE  ,  adr.  T.  ite  Mèd.  Qui  a-' 
eli  pas  oout-i-fait  alcalin  ,  qui  approche  de  la  natu- 
re (hi  fel  lixiviel  .  Alcalt/cenls  ;  che  s  accoda  all' 
alcalino  . 

ALCALI  ,  f.  ve..  Mot  compofé  de  deux  mots  Ara- 
bes ;  favoir ,  de  1'  article  al ,  le  ,  &  de  Kali  ,  qui  eft 
une  plante  que  l'on  nomme  en  François,  Soude  . 
Alcali.  Ce  mot  eft  employé  rénérique:ment  dans  la 
Chimie-,  pour  défigner  un  fel  que  1'  on  retire  descen- 
dres des  plantes,  après  qu'elles  ont  é-té  brûlées.  On 
diftingue  deux  efpèces  d*  Alcalis;  1*  un  s'  appelle  Al- 
cali fixe  ,  ainti  nommé,  parce  que  1' aflion  du  feule 
fond,  fans  le  difliper  ;  Alcali  fil/o;  I'' autre  s'appel- 
le Akail  volatil  ,  parce  que  la  moindre  chaleur  le 
difïipe  ,  ou  le  volatilKe  ..  Alcali  volatile . 

AICALIIM,  INE,  adi.  Qui  a  quelques-unes  des 
propriétés  des    Alcalis  .   Alcalino;  aleatico. 

ALCAilSATION  ,  f.  f.  T.  de  Chim.  L'opération 
de  donner  à  un  corps,  des  propriétés  alcalines  ,  ou  d| 
en  extraire  l'alcali  qu'il  contient,  ou  qui  peut  s 
y  former,  ho  alcalii_xr>rc  . 
A LC ALISE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ALCALISER  ,  v.  a.  T.  de  Chim.  Dégaçer  par  la 
violïnce  du  Un  d'un  fel  neutre,  la  partie  acide  qui 
y  étoit  contenue  ,  de  manièra  qu'il  ne  fefre  plus  que 
la  partie  alcaline.  Alcali z_z.are . 

ALCANNA  ,  Cm.  T.  d'Hifl.nat.  Nom  d' unepou- 
dre  faite  avec  les  feuilles  d'un  arbre  appelle  Cypius 
oji  Henna,  que  plufieurs  ont  ma>-à-propos  confondu 
avec  le  Troëfne  :  AUhenna  ;  alcanna  . 

ALCANTARA  ,  f.  ni.  Ordre   mUitaire  «TEfpAsne  , 
inftituévcn  uro.  Alcantara. 
ALCÉ,  f.  m.  V.  Elan  . 

ALCÉE-,  f.f.  Plante  qui  reftemble  à  la  mauyecom- 
mune  ,  &  qui  a  les  mêmes  qualités  .  Al;ea  . 

ALCHIMELECH  ,  ou  MELILOT  ÉGYPTIEN  ,  f. 
m.  Plante  qui  croît,  &  s'étend  à  terre  ,  petite,  fer- 
pcntnnt  lentement ,  ne  s-'  élevant  presque  jamais  . 
Tribolo  . 

ALCHIMIE,  f.  f.  Mot  ,  qui  proprement  ne  figni- 
fie  que  la  Chimie,  étant  eompofó  de  l'article  al  & 
de  Chimie;  tirsi»  1*  ufage  l'a  fait  appliquer,  par  ex- 
cellence ,  à.  cette  partie  de  Chinve  ,  qui  s'oscupe  à 
perfectionner  ,  à  améliorer ,  ou  à  tranfmuer  les  mé- 
tau:c.  Cet  art  miflérieux-  s'  appelle  a  affi  feience,  ou 
PJlilofophie  hermétique  .  Alchimia  . 
ALCHIMILLE  ,  V.  Pied  de  Lion  . 
ALCHIMIQUE,  adi-  de  t.  g.  Gr.  Voc.  Qui  appar- 
tient ,  ou  a  rapport  i»  f  alchimie.  Alchimico  ;  d!  al- 
chimia . 

ALCHIMISTE,  f.  m.  Celui  qui  cultive  l'Alchi- 
mie .  Alchimifla  •  alciimizjtatore . 

ALCOHOL  ,  f.  m.  T.  de  Chim.  emprunté  de  I'  A- 
rabe  .  Pou-Ire  impalpable,  Ou  extrêmement  divifée  . 
Polvere  impalpabile  .  Ç.  On  le  dit  ,  improprement  , 
de  l'efprit  de  vin  ,  parfaitement  déflegmé ,  c'cfl-4- 
dire,  dégagé  de  fa  panie  aqueufe  ,  qu'on  appelle 
efprit  de  vin  alcohofiJé  ,  ou  «Icoliol  de  vin  .  fpirho 
f  di  vini  T  affina  ti§me  » 


ALCOHOLISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ALCCH0L1SF.R  ,  v.  a.  T.  de  Chim.  Réduire  ti» 
poudre  impalpable  .  Ridurre  in  polvere  impalpabile  . 
f.  Réduire  une  fubftance  en  un  acide  ou  efprit  in- 
flammable .  Raffinar:  perfettamente . 

t  ALCOR  ,  i.  m.  Petiie  étoile  dans  le  milieu  de 
la  queue  de  la  grande  Ourfe  .  A'cor  . 

ALCORAN,  f.  m.  Mot  Arabe.  Le  livre  qui  con- 
tient la  Loi  de  Mahomet  ,  Se  fe  prend  ludi  au  fig. 
pour  la  Loi  de  Mahomet,  contenue  dans  1'  Alcorâa  . 
Alcorano  . 

ALCORANISTE,  f.  3c  adi.  Gr.  Voc.  Qui  eft  attaché 
aux  dogmes  de  1'  Alcoran  .  Seguace  di  Maometto  f 
o/fervatore  dell'  Alcorano  .  > 

ALCOVE,  f.  f.  Endroit  pratiqué  d'ns  une  cham- 
bre ,  p^ur  y  placer  un  lit  ,  Se  qui  en  eft  féparé  par 
des  pilaflres,  ou  par  quelq  ics  autres  ornemens .    AI-. 

ALCREBIT,  f.  m.  T.  de  Chim.  Infiniment  de  fer, 
qui  garnit  une  ouverture  faite  A  la  partie  poflérieurc 
du  fourneau  à  fondre  les  mines  .  Ce  fourneau  qui  fe 
nomme  Caftillan  ,  étoit  le  feul  dont  on  fe  fervit  en 
F.fpagne ,  avant  la  conquête  du  nouveau  monde  » 
Suolare . 

ALCYON  ,  f.  m.  Oifrau  de  rr.er .  Ce  nom  nous  eft 
venu  des  Anciens;  mais  ils  n'ont  pas  a^ef  bien  dé- 
crit cet  oifeau  ,  pour  qn'en  ait  pu  le  reconnaître  . 
Alcione .  $.  Quelqu'  un  a  donné  ce  nom  à  deux  efpè- 
ces d' oifeaux.  qu'on  appelle,  en  François,  Mar- 
tin-Pêcheur ,   &  Roufferolle  .   V. 

ALCYÙNiEN,  ENNE  ,  adi.  Appartenant  à  I  Al- 
cyon. Il  n'a  d' ufage  qu'en  cette  phrafe:  le»  jours 
alcyoniens  ,  q-ui  font  fept  jours  avant  le  folftice  d 
hiver  ,  8t  fept  jours  après,  pendant  lefquels  on  tf:t 
que  1'  Alcyon  fait  fon  nid  ,  &  que  la  mer  eft  ordi- 
nairement calme  .  A'eionide. 

ALCYONIUM  ,  f.  m.  T.  d'  Hi/i.  n.tt.  Suhftance  ma- 
rine ,  que  quelques  ans  regardoient  comme  le  nid 
de  1'  Alcyon  ,  &  d'  autres  ,  comme  une  plante  ma- 
rine ;  mais  on  a  découvert  qu'il  eft  forme  par  des 
infefles  de  mer ,  a  (Te  a  femblatHes  au»    Polypes .    Al- 

ALDÉBARAM  ,  f.  m.  Mot  Arabe  ,  Nom  d'  une  t% 
toile  fixe,  de  la  première  grandeur,  qui  eft  dans  1 
ceil  du  Taureau  .  Aldebaram  ,  Stella  fl//a  ,  della  pri- 
ma grandezza  ,  che  If  trova  nell'  occhio    del  Toro  . 

ALDERMAN  ,  f.  m.  Ofricirr  Municipal  à  Londre*. 
C'en  à-peu-pres  la  même  chofe  qu'Échevin  à  Pans  „ 
V.  Êclievin  . 

ALDIN,  INE,  adi.  T.  d  Imprim.  Le  caractère-  » 
Us  lettres  italiques.  Il  vient  du  nom  d'Aide  Manu- 
ce,  fameux  Imprimeur,  qui  le  premier  les<  mit  eo 
ufage  .  Aldino  .  ' 

>{■  ALE  ,  f.  m.  Mot  anglois,  &  qui  eft  en  urageâ 
Paris.  Sorta-dì  Birra.  V.  Aile. 

ALECTORIEMNE  ,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  nat.  Pierre  quv 
fe  trouve  d^ns  l' eftomac  ,  ou  le  foie  de  quelques» 
vieux  coqs  ,  &  même  des  chapons  .  Alettoria. 

f  ALECTOROMANC1E  ,  ou  ALECTRYOMAV- 
CVE  ,  f.  f  Divinition  pat  le  moyen  d'un  coq.  A- 
lettorcmanz'ta  . 

A  LÉGHE  ,  adj.  de  t;  g.  Qui  eB  difpos  ,  agile  ,  gai . 
Allegro  ;  /nello  ;  agile  ;  deliro  ;    ben   dtfpofto  ;  [ano 

ALEGREMENT  ,  adv.  D"  une  manière  alégre  .  il- 
vieillit.  Lietamente  ;  prontamente  ;  vivamente  j  con 
balrlart-^':'  con  brio.  • 

ALÉGRESSE  ,  f.  f.  Joie  qui  éclate  au  dehors  .  Al- 
legrezx*  i  «<»»«.'  /*/**.'  rallegramento;  let)%ìa<  ,- 
giubilo  ;  ècmbanza  .  II  fe  dit  plus  ordinairement  d 
une  joie  publique.  §.  On  appelle  les  fept  Alégreflia»  , 
certaines  prières  a  la  Vierge  ,  dam  lefqutlles  on  ex- 
prime tes  fept  différens  fujets  de  joie  qu'  elle  a  ett 
durant  fa  vie.  Le  Jette  ategrezz'  <*'"«  »•  Vergine. 

ALESNE,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  nat.  Sorte  de  raie,  ainlî 
appellée  ,  parce  qu'elle  eft  pointue  comme  l'alêne 
d'  un  Cordonnier.  On  pi-nfe  que  c'eft  le  Boeuf-Mi- 
rin  des  Anciens  .  Spezie  di  r*z%.a  che  fi  frede  elitre 
il  Eoe  marino  degli  Antichi. 

tfi  À  L'ENCONTRE  .  Prépofttion  ,  qui  régit  le  gé- 
nitif ,  Se  qui  n'  eft  plus  d'  ufage  ,  que  dans  les  afies 
de  juftice  ,  ou  d*  Églife  .  Contro  .  On  procédera  à  1* 
encontre  d'  eux  par  cenfures  ecdéfiaftiqaes  ..  S-i  pro-*- 
cederà  contra  di  loto  ee. 

ALÉNE  ,  f.  f.  Efpèee  de  petite  v^rge  de  fer  ,  em- 
manchée dans  un  morceau  de  bois  rond  ,  èc  dont  on 
fe  fert  pour  percer  le  cuir  ,   &  pour  le  coudre,    ie- 

ALÊNIER  ,  f.  m.  3r.  Voc.  Celui  qui  fabrique  des. 
alèfles  .   Colui  che  fit  le  lefine  . 

ALF.NOIS  ,  f.  m.  Sorte  de  CteflTon  qu  on  cultive 
dans  les  iardins  .  V.  Greffon  . 

À  L'  ENTOUR  ,  adv..  Aux-envi:on3  .  On  écrit  auf- 
G  Alentour.  Circonvicino  ;  vicino  s  d' irte  orno  ;  al? 
intorno  . 

ALEPHANGINE,  adi.  f.  T.  de  Pharm:  H  fe  dit 
de  certaines  pil-ules.  ftomacales  dt  purgatives .  Aie- 
fjngina  . 
'  ALÉRION  ,  f.  m;  T.  de  Blafon  .  Petit  aiglon  re- 
repréfenté-  avec  les  aiUs  étendues  ,  ii  fans  bec  nf 
pieds  .  Aletione  .  $.  C  eft  ."uffi  lin  des  noms  qu'on, 
donne  à  la  grande  hirondelle  ,  appellée  Moutardier  , 
ou  grand  Martinet  .  Rondone  . 

ALERTE  ,  adv.  Debout  ;  foyez  fur  vos  gardes  î 
•  prenez  garde  1  vous.  Ail' ena  i  badate  a  voi-;  fi*** 
«itemi , 


ALE 

ALERTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  elî  vigilant.  Se  quifc 
tient  fur  (es  gardes;  decotto  ;  vigilante  ;  the  fia  alt' 
tria.  5.  Éveillé,  gai,  vif,  toujours  en  1'  air  .  B'iojc-; 
vivace  ;  le  fio  ;  Jpiritojo  ;  allegro.  §.  Il  eli  autli  I.  i. 
Donner  une  alerte  ;  aioir  tu  V  alerte.  Metter  in  al- 
iatine ;  dar  l'  all'erta  . 

ALtTHE,  r.  de  Fauconn.  V.  Alais  . 

ALETTE  ,  f.  f-  T.  d'  Arehit.  On  appelle  Alettcs  , 
les  côtés  d'  un  trumeau  poié  entre  deux  arcades  .  A- 
Ictta  . 

ALEVIN  ,  f.  m.  Menu  poiflbn  qui  fert  à  peupler 
les  étants  .  Avannotto  ;  ptfciolini  ;  pefeiatetli  . 

t  ALEVINAGE,  f.  m  Petits  poiiïbns  qu'  On  reiet- 
te dans  l'eau  pour  peupler.  //  mettere  pejciatelli  m 
un  Serbatilo  ,  acciò  moltiplichino  . 

ALEVINER,  v.  a.  Empoiiïbnner  ,  jeter  de  1'  alevin 
dans  un  étang  .  Mettere  avannotti  ,  o  fia  pefciolini 
in  una  pefchiera  o  /imite  . 

ALEXANDRIN,  adi.  T.  de  Poesie  Françoife  . 
Vert  Alexandrins  ;  Vers  de  douze  fyllabes  dans  Us 
ïimes  mafcultnes  ,  &  de  treize  dans  les  rimes  fémini- 
ses .  On  les  appelle  auffi  :  Vers  Héroïques  .  Verfi  e- 
roici  .  Quelques-un*  difent  autïi ,  Aleffanirini . 

ALEXIPHARMAQUE  ,  ou  ALEXITERE  ,  adi.  de 
t.  g.  Qui  le  dit  des  remèdes  contre  les  venins.  Il  s* 
emploie  auiTt  fubftantivement  .  Alefpfarmaco  ;  amule- 
to ;  medicamento  contro  i  veleni  ;  alcffiterio  . 

ALEXIPVRETIQUE  ,  adj.  &  quelquefois  t.  m. 
Vieux  T.  de  Med.  Remède  qui  ehaffe  la  .fièvre  .  Fe- 
irifugo . 

ALEZAN,  ou  ALZAN,  adi.  De  couleur  fauve  , 
tirant  fur  le  roux.  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  des 
chevaux.  Sauro  ;  di  color  bruciato  che  pende  in  roffi- 
gno .  §.  Il  eft  amTì  f.  &  fignific  un  cheval  de  poi!  a- 
ltzan  .    Cavallo  Sauro  . 

ALEZE  ,  f.  f.  Grand  litige  dont  on  fe  fert  pour 
enveloppe»  des  m3iaxlcs  te.  des  femmes  en  couche  .  V. 
JUaifc . 

ALK?b,.ÉH,p.,rt.  V.  le  verbe.  5.  adi.  T.  de  Bla- 
fon .  Il  it  dit  des  pièces  retraites,  acccurcies  dans 
leurs  extrémités,  &  qui  ne  touchent  pa>  les  bords  de 
i'écu.   f  cordato  .  §.  Alezé  ,  part,  d' Alezcr  .   V. 

ALEZER  ,  v.  a.  T.  d' Artill.  Nettoyer  l'amed' 
un  c»n>a  ,  l'agrandir  &  la  rendre  du  calibre  qu'  elle 
doit  avoir.  Trapanare.  $.  T.  d'  Hydraut.  Abatte  le 
tude  ,  &  *i*n  limer  les  parois  d'un  tuyau.  Lucia- 
te ,  pulir  t'  interiori  de'  tubi  ,  docce  ,  canai*  ,  ee.  §. 
T.  d'Horlog.  Rendrej  lifïe  Se  poli  ,  un  trou  circulai- 
re ,  par  le  moyen  d'un  alezoir  .  Allargare  e  lifciar 
un  fero  coli'  allargatolo  . 

ALEZOIR  ,  1.  m.  T.  de  Fondeur  de  canons  .  Ma- 
«hiae  qui  fert  à  forer  ies  canons  ,  &  à  égalifer  leur 
furface  intérieure  .  Trapano  ;  trapanatolo  .  §.  T.  d' 
Horlog.  Efpèce  tic  broche  u' acier  trempé,  qui  fert  à 
rendre  les  trous  durs,  polis  &  bien  tonds  .  Allargata- 
ti tondo.  $.  T.  de  Doreurs.  Efpèie  Je  foret  qui  fe 
monte  dit  un  fut  de  vilebrequin  ,  &  fert  pour  équar- 
|ir  les  trous  d'  une  pière  .  Trapano. 

ALF.ZURF.  ,  f,  f.  T.  de  Fondeur  de  canons  .  Le 
métal  provenant  des  pièces  qu'  on  aleze  .  Ciò  che  fi 
tava  da'  cannoni  nel  trapanargli  . 

t  ALFANE  ,  I.  f.  Jument.  Ce  m«  vient  de  1'  E- 
Ipagnoi  ,  &  a  été  adopté  par  ics  Italiens .  Cavalla  ; 
alfana . 

ALFANET  ,  f.  m.  V.  Alpine'  . 

ALFANGE,  f.   f.   V.  Alphange. 

ALÌAQUiN  ,  f.  m.  T.  d'  tiifì.  mad.  No»,  eue 
JXHtent  les  Piètres  de  Mauritanie.  Sacerdote  d.'tla 
Mauritania  . 

t  AIFÊNIX,  f.  m.  V.  Alphénix. 

ALFIER  ,  f.  m.  Le  foldat  qui  poKe  1'  enleigne  .  U 
tft  faro,  te  dt  raillerie  .  Alficr*  . 

t  ALFONS1N  ,  f.   m.   V.  Alphonfilt  . 

+  ALFOS,  f.  m.  V.    Alphes. 

ALGA  LIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurg.  Nom  d'  use  fonde 
crtufe  &  recourue,  qu'on  introduit  dans  la  velile  , 

riut  en  faite  fòrtir  l'urine,  y  faite  des  injeftions  , 
c.  Tenta  Scannellata  . 

ALGANON  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  Petite  chaîne  qu'on 
tait  porter  aux  C.lériens  ,  pa..r  les  dittinguer  .  Anel- 
lo di  ferro  che  fi  mette  a'  pii  degli  Schiavi  . 

ALGARADE,  f.  f.  Infulte  faite  avec  bravade  .  11 
«ft  fam.  Bravata  ;  rabbuffo  ,-  io/ulto  con  parole  r»i- 
nacciofe  . 

t  ALGAROT,  f.  i.  T.  de  Chimie.  Poudre  d'  Al- 
gatot .  C'  eft  un  vomitif  très  violent  que  1'  on  ap- 
pelle auffi  ,  Mercure  de  vie  .  Polvere  A'  Algarot  . 

t  ALGATRANE,  f.  f.  Efpèce  de  poix  qui  fe  trou- 
ve dans  la  iajt  qui  forme  la  pointe  de  Ste.  Helèn; 
au  Cud  de  1'  Ile  de  Piata  .  Atgatrana  . 

ALGÉB.RE  ,  f.  f.  Science  du  calcul  des  grandeurs 
en  général,  repréfentées  par  les  lemes  de  l'alpha- 
ter  .  Algebra . 

ALGÉBRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à.  1' 
Altébre  .  D'  Algebra. 

ALGÉBRISER  ,  v.  a.  &  quelquefois  n.  Mot  nou- 
veau &  fam.  S'appliquer  à  l'Algèbre  ,  en  parler  , 
en  mettre  dans  fes  écrits  .  Parlar  frequentemente 
dell'  algebra  ;  inferirne,  in  ogni  ferino  . 

ALGÉ6RISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  T  algebre  , 
qui  fait  des  opérations  ir  Algebre  .  Algebrista  . 

t  ALGÉNIR,  f.  m.  Étoile  fixe  qui  eft  au  pied  droit 
de  Perfée  .  AlgenW . 

ALGORITHME  ,  U.  m„  T.  DicUa,  L'art  de  cl- 
v«uUl  .  Afrrifrm , 
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ALGUAZIL,  f.  m.  On  prononce  Algucmez-il  .  Mot 
e,m  a  paffé-  de  l'Arabe  en  Efpagnol  ,  &  qui  fc  dit 
par  plaifantcne  en  Francou,  d'  un  Exempt  ou  d'un 
Archer  .  Alguaxile  . 

ALGUE  ,  f.  f.  Sorte  d'herbe  qui  croît  d  ins  la  mer  , 
èV  qu'elle  jette  quelquefois  fur  fes  bords  .  Alga  :  a- 
tiga . 

ALIAIRE,  f.  f.  Plante  dont  la  racine  fent  l'ail. 
C'elJ  une  efpèce  de  Julienne  qui  s'emploie  dans  les 
ragoûts  &  en  Médecine  .  feordeo  ;  alli  tria  . 

A1IBANIES  ,  f.  t  pi.  T.  de  Comm.  Toiles  de  co- 
ton qu'on  apporte  en  Hollande  ,  des  Indes  Orienta- 
les ,  par  les  retours  de  la  Compagnie  .  Precali/i  . 

ALIBI  ,  f.  m.  Présence  d'  une  perfonne  dans  un 
lieu  éloigné  de  celui  où  l'on  prétend  qu'elle  éroit 
dans  le  temps.  Il  n'a  point  d' S  au  pi.  Alibi.  Prou- 
ver fon  alibi  .  Provar  t'  alibi  . 

ALIBIFORAIN  ,  f.  m.  T.  Populaire.  Échappatoi- 
re ,  vaine  allégation  ,  vainc  dé'aitc  .  On  ne  s'  en  fert 
que  dans  cette  phrafe  proverbile  ;  Chercher  des  A- 
libiforains;  chercher  de  mauvaifes  exeufet ,  de  mau- 
vaifes  défaites  .  Cercar  pretefli  ,  feufe  ,  tergivtrja- 
tjoai  . 

AL1BORON,  f.  m.  V.  Maure  aliboron  . 

ALIBOUFIER  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  n<rr.  C' eft  un 
arbre  de  la  grandeur  d'  un  olivier  qui  cr«ît  dans  ies 
forets  de  la  Provence.  Des  ineifioos  que  l'on  fait 
4  fon  tronc  &  à  fes  branches,  il  découle  uae  téfine 
que  1'  on  vend  fous  le  nom  de  Storax  .  L'  albero  dello 
Storace  . 

ALICA  ,  f.  m.  Gr.  V,e.  Sorte  de  nourriture  des  An- 
ciens ,  qu'on  ne  connoit  guère  aujourd'hui  .  Pline 
met  1'  Alici  au  nombre  des  grains  qui  fc  fement  en 
Italie,  au   Printemps.  Altea. 

ALICATE,  f.  f.  T.  de  Peint,  en  Émail  .  Sorte  de 
pince  dont  fe  fervent  les  Émailleurs  à  la  lampe  ,  & 
que  les  Orfèvres  &  autres  Ouvriers  appellent  Bru- 
xelles .  V. 

ALICHON,  f.  m.  Gr.  Voc.  Planche  ou  ais  fur 
lefquels  l'eau  tombe,  pour  faire  tourner  les  roues 
d'  un  moulin  a  eau  .  Ale  d'una  ruota  . 

t  ALICONDE,  f.  m.  Arbre  de  la  BalTe  Ethiopie  . 
Albero  d'  Etiopia  . 

ALIDAPE,  f.  f.  Règle  mobile  qui  tourne  fur  le 
centre  d' un  inftrument  ,  avec  lequel  on  prend  U 
mefure  des  ansies  ^  Alidada. t  indice  ,  o  riga  mnïtte 
d'  uno  firomtnto  da  offcrva%ione  . 

ALIÉNABLE  ,  adj.  Qui  fe  peut  aliéner.  Alienabi- 
le ;  the  pub  alienarsi  . 

ALIÉNATION  ,  f.  f.  Tranfport  de  la  propriété  d' 
un  fonds  ,  ou  de  ce  qui  tient  lieu  de  fonds  .  Aliena- 
zione ;  vendita  ;  traflar_ijn  di  dominio  .  §.  fig\  A- 
verfion  ,  haine  ,  froideur  extrême  que  l'on  a  pour 
quelqu'un.  Ripugnanza  ;  avverfione .  S.  Aliénation 
d'efpritj  également  d'  efprit  ;  folie.  Alienazione  di 
mente  ;  dilirax,'tone  ;  paxxjia  . 

ALIÉNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  ftg.  Aliéné 
À'  efprit.  Fuor  ili  fe  ;  fuor  dicervello  ;  pazzo  i  >**■ 
paz.Z-'t0  ■ 

ALIÉNER  ,  v.  a.  Transférer  à  un  autre  la  pro- 
priété d'  un  fonds  ,  ou  ce  qui  tient  lieu  de  fonds  . 
Alienare  ;  vender»  ;  trasferir  in  altri  il  dominio  ; 
distrarre.  §.  fig.  Aliéner  les  afïeilions  ,  les  coeurs  , 
les  efprits  ;  faire  perdre  la  bienveillance  ,  1'  affeftion  , 
l'eili.T.e.  Alienar  i  cuori  ,  gli  f  pu  iti  ;  far  perdere 
l'affetto,  ta  flima  ,_ee.  $.  Aliéner  1' efprit  ;  faire 
perdre  1'  efprit  ,  rendre  fou  ,  faire  devenir  fou  .  Far 
impazZ''s  ,'  f'ft  ufeir  di  eetvtilo  ,  de'  gangheri . 

t   ALIER  ,  (.  m.  V.  Allier. 

ALIGNÉ  ,  ÉÉ  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ALIGNEMENT,  f.  m.  Ligne  qu'on  donne,  qu' 
on  tire  ,  afin  qu'  une  muraille  ,  qu'  une  rue,  qu'une 
allée  aille  en  ligne  droite,  hivellamento  •  dirittura. 
§.  On  dit  ou'  un  ouvrage  de  maçonnerie  n'  eft  pas 
d' aligne  r.ent  pour  dire  qu' il  ne  va  pas  en  ligne 
dro.te  .   ffjm  eordiggia  . 

ALIGNER  ,  v.  a.  Ranger  ,  dreffer  fjr  une  même 
ligne.  Il  fe  d  t  ordinairement  des  bàrimens  &  des 
iardins  .  Livellare  ;  mettere  fur  un'  ifle/fa  linea  ; 
far  cordeçgiare  ;  difporre  a  linea  retta  ,  in  dirittu- 
ra .  §.  T.  de  Ven.  Se  dit  du  male  qui  couvre  la  fe- 
melle .  Coprire  . 

ALIGNOIRS,       \  f.   IH.  pi.    Terme  dont    fe  far- 

ALIGNOUETS,  J  vent  ceaxqui  travaillent  l'»r- 
doife  ,  peur  fi^nifier  une  efpèce  de  petits  coins  de 
fer,  dont  c-n  fait  ufage  poui  ranger  les  dcots.  Conio 
di  ferro  . 

ALIMENT,  f.  01.  Ncuniture  ;  :e  qui  fe  mange  , 
fe  digète  &  entretient  la  vie  .  A,  -racnro  ;  cibo  ;  nu- 
trimento. §.  fig.  On  dit  qi_-e  le  bois  eli  l'aliment 
du  feu.  Le  legna  fon  alimento  del  fuoco.  {.Alimens 
ai:  pt.  T.  de  Palais  ,  Accorder  les  alimeni  à  mi  que|_ 
qu'un;  lui  faire  donner,  pafTer  de  quoi  s-' «iure - 
tenir  .  Obbligare  agli  alimenti  ,  ad  un  onsjio  trat- 
tenimento .  §.  &, généralement  tout  ce  qu'il  faat 
pour  nourrir,  &  entretenir  une  perfonne.  Gli  ali- 
menti . 

ALIMENTAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  e 9  dcOiné  pour 
lesalimens.  11  n'a  çuère  d' ufage  que  dans  ces  phra 
fes  :  Penfron  alimentaire  ,  provifion  alimentaire  .  A- 
lirnen tarie  :  per  gli  ."Aimant i  ;  attenente  cigli  ali- 
menti. 

ALIMENTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  , 

ALIMENTER  ,  v.  a.  Nourrir  ,  fournir  les  alimeni 
néceffaiics.    Ji  n'a    guète   d' ufage  qu'en  terree  de 


Pratic,   i  .    Vuttirt  ;  nutricare  ;  alimentare  ;  fommi- 
niSlrar  gli  alimenti . 

ALIMENTEUX,  EOSE ,  adj.  T.  de  Méd.  Qui  fert 
d'aliment,  qui  nourrit.  Alimentofo  ;  nutrimentofo  ,- 

t  ALIMUS,  f.  m.  9orte  d' arbrifTeau  .  Sorta  i'  ar. 
hofcelh . 

ALINÉA  ,  adv.  À  la  ligne.  §.  Il  et»  awfG  ftibll. 
Lifez  iofqu'  au  premier  alinéa  .  Paragrafo  ;  comin- 
c'i  amento  ;  principio  d'  articolo  ;  a  linea. 

t  ALINGÉ,  ÉE,  adj.  Qui  a  du  linge  .  Provvido 
di  biancheria  . 

t  ALINGER  ,  v.  a._  Donner  du  linge  à  qaelqu 
un  .   Provvedere  dell»  biancheria . 

ALIQUANTE  ,  adj.  f.  T.  de  Mathém  II  fe  dit  des 
parties  qui  ne  font  pas  exactement  contenues  dans 
un  tour  ,  par  oppofîtion  aux  parries  al'quotts  qui  V 
font  contenues  exactement .  Il  eft  quelqu:f'Jis  f.  Ali- 
guanto  . 

ALIQUOTE,  adj.  &  quelquefois  f.  il  n'a  d  ufa- 
ge qu'  en  cette  phrafe.  Partie  aliquote,  qui  fe  dit  i' 
une  partie  contenue  un  certain  nombre  de  fois,  exî- 
ctement  dans  un  tout.  Aliquota. 

ALISMA  ,  f.  m.  Nom  de  plufieurs  planter,  telles 
que  le  plantin  de  montagne  ,  la  double  feuille  -  A- 
tifmo  .  , 

ALITÉ  ,  ÉE  ,  parK  V.  le  verbe  .   "* 

ALITER  ,  v.  a.  Réauire  à  garder  te  lit.  Obbliga- 
re al  letto  ,  a  fiar  in  letto .  La  fièvre  1'  a  alité  .  §. 
S'  aliter  ,  v.  r.  Se  mettre  ,  fe  tenir  au  lit  pour  caule 
de  maladie  .  Star  infermi  a  letto  s  ammalare  ;  cader 
inferno  . 

t  AL1VES.  V.  Auges. 

t  A  LIVRER  ,  v.  a.  T.  de  Cirier.  Réunir  nombre 
de  bougées  cételT.'.i'es  pour  faire  une  livre.  D' uia 
quantità  di    tanâele  formarne    tante  libbre    feptra- 


ALIZE  ,  f.  t.  Sorte  de  petit  fruit  aigrelet ,  de  cou- 
leur rouge  .   Frutto  del  loto  }  bagola  . 

ALIZÉ  ,  adj.  T.  de  Mar,  Qui  ne  fe  dif  guère  qu* 
au  pluriel  ,  en  parlant  de  certains  vents  qui  régnent 
prefque  toujours- en  «rrains  pa'agc;  entre  les  l'et'K 
Tropiques  ,  &  qui  foa/deat  toujours  du  même  côté  . 
Venti  regolari  ;  etefie  . 

ALIZIER,  f.  m.  Arbre  qui  cro't  dans  les  bois  ,  & 
qui  porte  des  alues  .  Loto  ;  bagolaro. 

ALKÉKF.NGI  .  Voyez  COQUERET  . 

ALKERMES,  f.  tn.  Mot  Arabe.  Confcflion  faite 
avec  le  fuc  exprimé  du  K;rmes,  le  fuc  de  pomme  , 
1'  aloes  ,  les  perles  ,  le  faMal  ,  la  eanclle  ,  1'  ambre 
gris,  le  mufe,  l'azur,  les  feuilles  d'or.  Alcbermes; 
confezion  d'  alchermis .  S.  Aikermes  ou  graine  d' é- 
cariate.  Cette  graine  fe  recueille  en  grande  quantité 
dans  la  campagne  de  Montpellier;,  on  a  fait  voir  que 
la  graine  d'écarlare,  qu'on  eroyoit  être  un  répétai, 
doit  Ctre  placée  dans  le  genre  des  animaux  .  Keemet 
ou  grana  di  fcarlatto  . 

ALLAITÉ  .  ÉE  part.  V.  le  verbe. 

ALLAITEMENT,  f.  m.  Encycl.  C  eft  i'  artieri  de 
donner  à  têter .  Allattamento  ;  lo  allattare  . 

ALLAITER  ,  v.  a  Nourrir  de  fon  lait.  Allaita- 
re  ;  dar  il  latte  ;  mdrir  ecl  l'oo  latte  . 

ALLANT,  f.  m.  Qui  va,  qui  vient.  Il  n'a  point 
de  féminin  ,  &  il  n'  a  guère  d'  ufage  qu^  eri  ces  para- 
fes ,  a  tous  allans  &  venanS  .  A  cbi  va  ,  e  viene  î 
a  tutti  . 

ALLANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  aime  i  aller  ,  à  cou. 
rir.  Che  ama  di  andare  ,  di  corrtre  ;  the  cammini  , 
ft'lTeg^ia  volentieri . 

ALLANTOf.DE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  Membrane  al. 
lantoide  en  Anatomie  ,  e'  eft  une  membrane  q  ii  en- 
vironne le  feetus  de  diffSrens  animaux.  Alianti,  le  . 

ALLÉCHÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe  . 

ALLÉChK,V!e\iT,  f.  ni.  Moyen  par  lequel  on  al- 
lèche ,  il  v.eillit  .  Allettamento  ;  Lujtng.ì  f  .,it . .. 

ALLÉCHER  ,  v.  a.  Attirer  par  le  plaifir  ,  p ..r  li 
douccut,  par  la  féduftion  '.  Allenare  ■  adefeati  ,  ... 
virare  :  attrarre  ;  ti'are  a  fe  ;  Ili  finger  t\ 

ALLÉE  ,  f.  f.  Patiate  enûe  deux  murs,  dir;  noe 
maifon  ,  &  qui  conduit  a  la  cour  ou  à  un 
Andito;  corriroio  ;  corridoi';  corridore;  androne-  . 
f.  Allée  le  dit  aufTì  d'un  heù  propie  afe  promeoi-i, 
qui  s'étend  en  longueur,  &  qu'  eli  bords  ù'  ai.  ses 
ou  de  verdure  ,  lans  èrre  enferme'  de  murailles  .  IV. . 
le  d'  alberi .  ç.  On  appelle  al'ées  &  venues  , 
les  démarches  que  1'  on  fait  pour  nue  aii  ite  .  C-;,<.  ; 
più  gite  ;  "T'andar  e  tornare  pUi  volte  ;  and  ila  .  %. 
Contre-alléc  .  V.  contre  . 

f  ALtÉGATEUR,  f.  m.  Celui  qui  ailèç.ie  ,  qi.i 
cite  des  autorités  .  Allegante;  che  allega  ,  che  atàlit- 
te  autorità . 

ALLÉGATION,  f.  f.  Citation  d' une  autorité  . 
Citazione  ;  .allegazione  ;  allegagione .  $.  Simule  pio- 
pofirion  d'  une  choie  qu'on   met  en  avant  .  Pnp.it..  . 

ALLÈGt  ,  f.  f.  Petit  bateau  qui  va  à  la  fuite  d' 
un  plus  grand  ,  &  qui  fert  û  le  décharger  de  ce  qu' 
il  y  a  de  trop.  Battello;  Scafa  .  Ç.  Allèje  le  cable  . 
T-  de  Mar.  Terme  de  commandement  ,  pour  diï*  , 
file  un  p<:u  de  cable;  Pi/a  la  gemona  . 

ALLÉGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ALLÉGEANCE,  Adouciffement  ,   foulagement .    Il 

eft  vieux  .  Sollievo  ;    alleviamento  ;    alleggiament/  ; 

fot  levamento  j  refrrgitio  .  '§.  En  Angleterre  ,  fermée* 

â'  allégeante  ,  eli  un  afte  de    fowiiiflSoa  &    u  obeif. 

f&n. 
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lance  au  Roi,  en  h  qualité  de  Prince  &  lignent 
temporel.  11  cfl  différent  du  ferment  de  fupréiutic  . 
V.   ce  mot  . 

î  ALLÉGEAS,  Étoffes  fabriquées  aux  Imiei  orien- 
tales .   Stoffe  deli'  Indie  orientali  . 

ALLÉGEMENT,  f.  m.  Soulagement  .  Alleggerì- 
mente  ;  alleviamento  ;  alleggiamelo  .  Il  fe  dit  aûflQ 
eu  fig.  pour  Allégeance.  V. 

ALLÉGER  ,  v.a.  Décharger  d'  une  partie  d"  un  far 
iJcau  .  Alleggerirei  allevi/tre  ;  alleggiare  ;  foravi.!*  ; 
di  [granare  ;  rallevi  are;  Sminuire,  f.fig.  So:;  laser  dans 
Je  ma'  ,  dans  la  douleur  .  Toìlcvargj  mitigare;  allevia- 
re ;  porger  fc.'lievo  ;  ricreare  .  §.  Alléger  un  vaiffeau  . 
T.  de  Mar.  C'  eli  luì  ô:ci  une  partie  de  fa  charme 
pour  le  mettre  à  flot  ,  ou  pour  le  rendre  plus  lèderà 
Ja  voile.  Alleggerir  un  v.ycello  .  fi.  Aliéner  le  ca- 
ble ,  e'  efl  en  Marine  ,  Soulager  le  cable  on  arra- 
cher plufieurs  lfrerceaux.de  bois  oc  barils,  le  iong  d' 
çjn  cable  ,  pour  le  faire  flotter  ,  afin  qu'il  ne  touche 
point  fur  le  roches  qui  pourroient  fe  trouver  au  fond 
■«le  l'eau  8c  l'endommager.  Ormeggiarli  con  reggilo}; 
mollare  della  gomena  ,  Julia  gomena  ,  e  mettervi  de' 
reggile/.  §■  Allège  le  cable  ;  §.  T.  de  Commande- 
ment .  Pour  dire,  Ale  un  peu  de  cable.  Fila  la  go- 
mt-.r.  .  <S.  T.  de  Manegt  ■   V.  Allégerir. 

ALLÉGERIR  ,  1    v.  a.  T.  de  Manège  .  Rendre  un 

ALLÉ&IR,  S  cheval  p'.r.s  libre  &  plus  léger  du 
devant  que  du  derrière,  afin  qu'  il  ait  plus  de  grâce 
dans  les  airs  de.  manège  .  Alleggerire  un.  (avallo  . 

ALLHGORtE  ,  f.  f.  Difcours  par  lequel,  outre  le 
/e=s  qu'expriment  les  paroles  ,  on  veut  faire  enten- 
dre quelque  autre  chofe  qui  y  a  du  rapport  .  allego- 
tir..  §.  Il  fe  dir  a  urti  des  tableaux.,,  dans  lefqueJs  ce 
qui  cfl  peint,  fait  entendre  autre  chofe  que  ce  qui 
efl  repréfenté . 

ALLÉGORIQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  tient  de  l'allé- 
gorie ;  qm  renferme  une  allegorie  .  Allegorico. 

ALLÉGORIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  alK- 
gorique  .   Allegorie  rmente  .3 

AI.LLGOR1SÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ALLÉGORISER,  v.  a.  Expliquer  félon  le  fenî  al- 
légorique ;  donner  un  fens  allégorique  .  Allegorizza- 
re ;  dire  per  allegorìa  . 

ALLÉGORISEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  nllégorife  .  Il 
ne  fe  dit  guère  qu'en  ma nuaife  paît  en  parlanr  d'un 
homrr.e  qui  s'attache  roujous  à  chercher  un  fens  al- 
légorique à  tentes  cùofcs.  A/legr.rifl.i . 

ALLhGORISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  explique  un  Au- 
teur dans  un  fens  allégorique  .  Ailtgwifia 

ALLEGRETTO  ,  T.  rie  Mu/.  Mot  italien  ,  &  di- 
minutif d  Allegro  .  D' une  gaieté  gracieufe  ,  nions 
vsve  ,     ou 'plus  modérée  ciue   dans  l'Allegro  .     Alle- 

g'eltO  . 

ALLEGRO,  adv.  T.  de  Muf.  Il  fe  met  àia  lite 
d  un  air  ,  qui  doit  être  joué  vivement  &  gaicmenr  . 
Jl  fe  prend  auffi  fublt.  çn  parlant  de  l'air  mime  . 
Allegro 

ALLÉGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  V.  le  verbe  . 

ALLLGUER  ,  v.  a.  Citer  une  autorité  .  Allegare; 
ttiare  ■  produrre  V altrui.. -mitrila  .  §.  Mettre  en  a- 
Vrfot,  avance/  .  Produrre;  addurre. 

ÂilXEDTA,  f.  m.  Petite  plante  aiofi  nommée  , 
parce  qu  elle  fleurit  vers  le  temps  de  Pàiuc ;  fes 
Jeu.llescnr  un  gouf  aigrelet;  on  les  emploie  dans  les 
nèvres  malignes.  Aceto/ella;  allelui.?.  §.  C' e»  auffi 
mie  eypreffioh  Hébraio,e  ,  oui  fignifie  ,  louez  le  act- 
Cccnr .  Alleluia  . 

ALLEMANDE,  f.  f.  pièce  de  muiique  qu'  on  a 
Ptife  des  Allemans  ,  &  dont  la  mtfurc  eft  à  quatre 
tîrnps.  Aria  mujic.ite  d}  compofizion  Tedefca  .  §.  Sor- 
ta de  danfe  commune  en  Allemagne  ci  en  SuifTc  , 
jonc  1  a.r  doit  être  gai.  Il  fe  bat  A  deux  temps  . 
Danila  Tedefca.  . 

ALLER  ,  v.n.  Se  mouvoir  ,  fe  transporter  d'  un  lieu 
j  un  autre  .  Andare;  portar  fi  in  gualche  luooo, iras- 
Jenrvifl  ;  camminare  ve'Jo  .  .  .  far  -ci  r.  \.  .  /;..-  via 
far  paJ/azi'O  ;  far  cammino  ;  pacare  ;  vufile  .  §.  Se 
mouvoir  ,  être  mu  vers  qucloir.  endroit  ,  comme  :  Les 
rivières  vont  a  la  mer.  ;  fiumi  met:ono  in  mare  , 
.  corrono  al  mare,  rnetton  capo  nel  mare  ,  fi  {caricano 
»»  mare  ,  vanno  al  mere  .  Les.ru;écs  alioicnr  du  Le- 
vant au  Couchant .  Le  nubi  correvano  da  Levante  a 
'■nenie.  Les  vaiffcaux  alloitpr  A  toutes  voiles  ,  A 
pleines vrsilcs  .  /  va/celli  andavano  a  vele  confie  . 
Aller  à  voile  &  A  rame.  Andata  vela  ed  are- 
mo  .  §.  Se  dit  auffi  du  mouvement  &  de  1'  effet  de 
cotâmes  chofes  artificielles,  comme.  Ma  mon- 
tre va  bien  .  //  mio  orologio  va  iene  .  §.  Pour  mar- 
quer  i  écoulement  du  temps,  &  la  ((orée  du  tempi 
<lui  a  é-é  employé  à  quoique  chofe  .  Andare  ;  trapaf- 
J«ri  ■  /correre  .  les  ouvriers  vont  bien  lentement, 
le  temps  va  toujours.  §.  Pour  marquer  l'étendue  de 
"'lames :  chofes.  Montagne  qui  va  laftju-  aux  nues  . 
Jlor.re  che  s  innalza  ,  che  va  fino  alle,  nubi  .  Che- 
veux  qu.  vont  ì^qn'  a  la  ceinture.  Capigli  che  v,n- 
7n,\,        f""âro  f"">  """  ""*«">  ■    5.    La  manière 

on  une  chofe  efl  heutée  .  Pièce  de. terre  qui  va  en 
pente  ,  qui  va  en  rond.  .  Pe-W  di  terreno  che  va  a 
renaio  ,  m  g,ro  ;  pofto  0  penih  ;  formato  in  rondo  , 
?"  giro.  $.  pour  marquer  oq  mène  un  chemin  ,  où 
>l. aboutit  .  Ce  chemin  va  droit  A  l'iglifc.  duella 
lia  conduce  ,  va  ,  mette  capo  alla  C  bit  fa  .  §.  Pour 
l'niqucr  A  quei  fe  montent  des  nombres  ,  des  foni. 
"K5,  des  fupputaiions,  &  alon  fignitic  revenir,  fe 
montrer,  wmme  i  Cette  dépenfe  lia  A  centétus,  U 


fpcfj  afctnJeri  ,  Arrivera  a  ctnt>  feudi .  §.  Pour 
miiqi'.er  ,  tant  au  propie  qu'au  figuié  ,  les  progrès 
en  bien  ou  en  mal  ,  des  perfonnes  &  des  chofes  .  I- 
magination  ,  raifonnement ,  &c.  qui  va  loi:.  .  Fanta- 
sia ,  rao.i>>cinio ,  che  va  molto  innanzi.  §.  V  abou- 
tilTcment  &  la  fin  de  quelque  chofe.  Son  enwepnfe 
efl  allée  en  fumée.  L.i  fua  imprefa  è  andata  ,  s  è 
feiolta  in  fumo .  Tous  fes  voeux  vont  A  la  paix  .  Tu! 
ti  i  fuoi  veti ,  le  ftie  trame  fon  rivolte  >  indirizza- 
te ,  tendono  alla  pace  .  §.  La  man:ère  dont  on  agir  , 
dont  on  fe  comporte  en  de  certaines  chofes.  C  eli 
un  homme  qui  va  droit  en  tout  .  Eg'i  è  un  u-imo 
che  cammina  ,  che  procede  ,  che  opera  con  dirittura  in 
ogni  cofa.  Il  faut  aller  avec  p.écaution  .  Bij  gna 
procedere,  anda>e  ,  operare  con  cautela.  $.  L  état 
bon.  ou  mauvais  de  certaines  chofes .  Ses  affaires  vont 
bien  ,  vont  mal  .  /  fuoi  affari  vanno  bene  ,  vanna 
mate  .  Comment  va  votre  fauté  ?  Corne  ftate  di  falli- 
te i  Come  va  lafanitìì  §.  La  manière  dont  une  cho- 
fe efl  faite  ,  efl  mife  ,  efl  difpofée  ,  &  cela  fe  dit  fur- 
tout  de  ce  qui  regarde  l'habillement.  Ces  fonUeïS 
vont  bien  A  mon  pied.  Qjie/ie  Jearpe  fono  proporzio- 
nate a!  mio  piede,  van  benijjimo  .  $,  On  dit  A-peu 
près  dans  le  même  fens.,  que  des  chofes  vont  bien 
cnfemb'.e  ,  vont  bien  I'  une  avec  1'  aune  ,  pour  due  , 
qu'  elles  conviennent  bien  enfemble  .  Affarft;  aidirfi; 
confarfi;  convenir  bene;  accontai/i  ;  ncccrAoiarji  .  Ces 
deux  couleuts-IA  vont  bien  l'une  avec  1' autre.  §. En 
parlant  d'habillemeot,  de  parure,  on  dit  qu'une,  chofe 
va  bien  ou  qu'elle  va  mal,  pour  dite,  qu'elle  5eJ  bien, 
ou  qu'  elle  fied  mal  .  Va  bene  ,  va  male  ;  fi  confà  ; 
fi  affa  ;  "on  fi  confi  ;  fit  iene  ,  fta  maie.  §.  Et  en 
parlant  de  certaines  chofes  qui  font  appariées  ,  &  qui 
ne  fe  vendent  point  fépaiément  ,  on  dit  qu'elles  vont 
enfemble  .  l'anno  infleme  .  §.  Aller  ,  fe  dit  en  quel- 
ques jeux  de  cartes,  comme  le  Brelan,  &  les  aunes 
jeux  de  renvi  ,  en  parlant  de  ce  que  l'on  Infarde  au 
jeu  :  Va  mon  relie  ;  l'a  tout .  Va  del  reflo  ;  va  tut- 
to .§.  A.  certains  jeux  de  cartes  ,  comme  à  I' Horn- 
bre  ,  lorfqu'il  y  a  plufieurs  bfjtes  ,  on  demande  : 
Quelle  bére  va"?  Pour  favoir  quelle  eli  la  bè-e  fur 
laquelle  on  joue.  Qji.il  rimeffa  va,  figiuoca'.  §.  Al- 
ler, fignifie  quelquefois  ,  faire  fes  rtéaffîtés  naturel- 
les. Andar  del  corpo;  and  ir- al  affo,  <&t.  5.  Aller, 
joint  A  la  particule  y,  &  employé  A  marquer  V  im- 
perfonnel  ,  fert  A  riéfigner  de  quoi  il  s'  agit  ;  de  q .'.el- 
le importance  efl  la  chofe  dont  on  parle.  Il  y  va  de 
la  vie  tk  de  la  réputation  .  Neva  il  esito,  o  lavila, 
e  la  riputazione  ;  fi  corre  rifehio  della  vita,  e  della 
fama.  Lorfque  dans  cette- fignification  ,  on  fe  fertdu 
futur  du  fubjon&if  iroit,  on  fupprimc  la  particele  y  . 
cornine  :  Quand  il  iroit  de  tout  mon  bien  .  §.  Il  s' 
emploie  auiTi  à  1'  imperfonnel  ,  étant  piécédé  de  la 
particule  relative  en.  Ainfi  on  dit:  Il  en  va  de  cet- 
te affaire-lA  ,  comme  de  1'  autre  ,  pour  dire  ,  il  en 
cfl  de  cette  affaire-là,  comme  de  l'autre  .  Accade  , 
fuccede  ,  ne  va  di  gue/l'  affare  ,  come  dell  '  altro  . 
§.  Joint  avec  le  pronom  perfonnel  ,  &  la  particule 
en,  efl  réciproque  ,  &  alors  il  fignifie.  Partir,  for- 
tir  d'un  lieu  .  Andarfene  ;  partirfi  .  V.  Partir.  J. 
S'écouler  ,  fe  diffiper  ,  s'  évaporer  .  fcioglier/i  ;  fva- 
porar/i  ;  colare  ;  perder/!  ;  conjur.iarfi  ;  andar  a  male  . 
Un  muid  de  via  s'en  va,  La  fumée  s'en  va  par  la 
cheminée  .  §.  S'  en  aller  ,  fe  dit  auffi  en  parlant  du 
déciin  de  la  vie,  des  appioches  de  la  mort  w  Andarfe- 
ne ;  incamminar/i  alla  morte  .  §.  De  tout  ce  qui  cef- 
fe  d'être  dans  un  fujet  ,  ou  qui  commence  A  fe  paf- 
fer  ,  à  s'effacer.  Sa  beauté  s'en  va.  La  fua  bellez- 
za fe  ne  va.,  J'en  fugge,  fi  perde  .  Son  mal  s'  en  va 
peu  A  peu.  A  poco  a  poco  il  fuo  maie  fe  ne  va  v 
guarifee  .  §.  De  tout  ce  qui  fe  difïipe  ,  fe  confume  , 
s' ufe  en  q.ielque.  manière  que  ce  foif  .  Son  temps  , 
fon  argent  s'  ea  efl  allé.  /.'  fu-j  tempo,  i  fuoi  denari, 
fe  ne  fon  iti  ,  andati  ,  fuggiti  •  ha  l'pefo  il  fuo  tem- 
pi,  i  fuoi  danari.  ■§.  Oa  dit  /ani.  Q.'  une.  chofe  s'en 
va  commencer  ,  ou  qa'  elle  s'en  va  finir  ,  pour  dire  , 
umenccra  ,  ou  qu'  elle  finira  bientôt  .  V* 
cominciare  ;  va  finire  ;  è  in.  procinto  di  cominciare  ; 
l 'avvia  verfo  t»  fint  .  f.  Dans  Ics  jeux  de  cartes  , 
on  dit  s'  en  aller  d'  une  carte  ,  pour  dire  ,  fe  défai- 
re d'  une  carte  .  Disfarfi  A'  una  carta  ;  darla  via  . 
§.  Faire  en  aller,  pour  dire  ,  cVer  ,  charter  ,  guérir  . 
Cacciare  ;  togliere  ;  far  andar  via  ;  fugare  ;  guari- 
re ,  ec.  Faire-er.  aller  les  taches;  faire  en  aller  fout 
le  monde;  faire  en  aller  la  fi  èvre  ,  les  punaifes.,  &c. 
§.  Se  laiffer  aller  .  Façon  de  parler  dont  on  fe  fert 
en  plnfieurs  phrafes  ,  pour  dire  ,  ne  pas. faite  la  réfi- 
lìance  qu'on  pourroit,  ou  qu'on  devroit.  Lafci.vfi 
andare  ;  indurfî  a  checchefpa  ;  cr.ndcj tendere  ;  incli- 
nare ;  aceexfenrire  .  $.  Kn  ce  fens,  nu  dit  abfolu- 
ment  ,  qu'un  homme  fe  laiffe  aller  ,  pour  dire,  qu- 
c'efl  un  homme  facile  ,  &  qu'  on  fait  rout  ce  <)u" 
on  veut  rie  lui.  Uom.condefcencl^me  ,  che  ft  lafeia 
andare  ,  che  fi  iajc.a  godere  .  $.  Ce  verbe  s'emploie 
aufïi  en  di  ver  fes  phrafes,  tant  au  propre,  qu'au  fi- 
guré &  proverbialement',  qu'on  trouvera  aux  articles 
des  mots  auxquels  U  fe  joint,  comme  :  Aller  aux  en- 
nemis ;  aller  f-m  chemin  ;  aller  v'ite  en  befogne.  V. 
Ennemi,  chemin,  befogne.  Ç,.  (Jn  fe  fert  auffi  quel- 
quefois du  ni"t  Aller  ,  pour  donner  plus  de  force  A  1' 
exprcfïîon  ;  ainfi  l'on  dit:  N'allei  pas  vous  integi 
ner  ,  pour  dire  ,  ne  vous  imaçmez  pas.  Non  vi  dia- 
te a  peofare  ;  non  vi.  vada  per  l'  animo  . 

ALLER,     f.  m.    On    ne    s'en    fert    que    dans    ces 
phrafes  ;  Au  long  alicr  petit  fardeau  pèfe  ,  pour  mar. 
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quer  ,  qu'il  n"y  a  point  de  charge  fi  légère  gui  ne 
devienne  fàcbeafc  A  la  longue  .  A  lungi  andare  ;  al- 
la lunga  .  §.  On  dit  qu'un  homme  a  eu  l'aller  pour 
le  venir  ,  pour  dire  ,  qo'  il  n'  a  rien  fait  de  ce  qj'  .1 
piétendoit  faire,  où  il  étoit  allé,  qu'  ii  a  fait  un  vo- 
yage inutile.  Ha  buttato  al  vento  i  fuoi  paffi  ;  ha 
perfo  la  fua.  fatica..  §.  On  dit  auffi  le  pis  aller,  pour 
dire  ,  'te  pis  qa'  il  puiffe  arriver  ,  le  moindre  avan- 
tage qu'  on  puiffe  avoir  .  /V  peggio  chi  poffa  accadete. 
5.  Au  pis  aller  ,  adv.  Le  plus  grand  mal  ,  ou  le 
moindre  avantage  qui  puiffe  arriver  de  quelque  cho- 
fe .   Al  pege'fo  andare  ;  alla  peggio . 

ALLÉSÉ,'ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

ALLÉSER  ,  v.  a.  Agrandir  te  calibre  d'  un  canon. 
v.  Aleaset  . 

ALLEU  ,  f.  m.  Il  n'a  d'  ufage  qu'avec  le  mot 
Franc  ,  Franc-alleu  ;  &  il  fc  chi  de  tout  fonds  de  ter- 
re ,  foit  noble  ou  roturier. ,  qui  efl  exempt  de  tous 
droits  feigneuriaux  .   Allodio;  bene  allodiale. 

ALLIAGE,  f.  m.  Union  de  plufieurs  métaux  par 
la  fuf.on  .  Le  bronze  ,  le  tombac  ,  le  cuivre  jaune 
font  des  alliages.  Lega  di  metani  ;  legatìa  .  .§.  Se 
dir  auffi  au  6g.  Il  y  a  peu  de  vertus  humaines  fans 
quelque  alliage  .  Lega  .  §.  Règle  d'  alliage  .  C'  cfl 
en  Arithmétique  ,  une  règle  par  laquelle  oa  réduit 
deux  ou  pliif.curs  qjantités  inégales  à  une  feule  quan- 
tité, moyenne  qui  leur  c(»  équivalente.  Regola  d'  alt 
ligarjone  . 

ALLIAIRE  .  V.  Aliaire  . 

ALLIANCE,  f.  f.  Union  par  mariage.  Alleanza; 
parentado.  $.  All'ance  ,  fe  dit  auffi  d'une  affinité 
fpirtiuelle  .  V.  Affinité.  §.  On  appelle  Ancienne  al- 
liance ,  celie  que  Dieu  contrafta  avec  Abraham  & 
fes  defccn<l..os  .  Et  Nouvelle  alliance  ,  celle  que  Dieu 
a  cont'aflée-par  la  Rédemption  ,  avec  tous  ceux  qui 
croiroienten  Jcfus-Chrifl .  L'antica,  la  nuova  allean. 
Za-o  patto.  §.  fïç.  U.non  &  mélange  Je  plufieurs 
chofes.  MefeusLlia  ;  mejcol.mza  ;  unione  .  §.  Allian- 
ce ,  fe  dit  auffi  d'  une  ba^uc  faite  d*  ua  fil  d'or  & 
d'un  fil  d'  argent  entrelacés  ,  &  d'une  bague  d'un 
feul  métal  ,  qui  et»  montée  de  deux  pierres  de  dif- 
férentes couleurs.  Fede  ;  anello  matrimoniale  .  $.U- 
nion  ,  confédération  qui  fe  fait  entre  des  États  pour 
leurs  intérêts  communs  .  Alleanza  r  iegt  ,•   confede. 


qui  ed  îoint  à  un    autre  par 
urente  di  affiditi  ;  affitte.   §.  Qui 
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efl  confédété,  un.  pour,  d'  intérêts  .  Alleato 
derato  . 

ALLIÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  le  verhe  . 

ALLIEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Maconn.  O  de  Cbarp, 
Se  dit  des  r.œuds-  qu'  on  fait  à  la 'corde  avec  laquel- 
le on  doit  élever  de  grands  fardeaux.  Cappio  ;  nodo. 

ALLIER  ,  v.  a.  Mêler ,  incorporer  enfemble  .  Al- 
lier l'or  avec  1'  argent.  En  ce  fens  ,  il  efl  auffi  léc. 
Allegare  ;  far  la  l-.ga  de' metalli .  §.  Allier  ,  à  l 
aaif  ,  fignifie  auffi  ,  Joindre  par  le  mariage  ,  &  alors 
il  efî  ordinairement  réc.  Il  efl  allié  co  bon  lieu  ;  -il 
veut  fc  bien  allier  ;  s'  allier  à  ,  ou  avec  une  bonne 
famille  ;  ces-  deux  familles  fe  font  alliées.  Apparen- 
tarfi  ;  far  alleanza  .  §.  Il  fe  dit  auffi  déi  Princes 
&  des  Etats  qui  fe  liguent  enfemble  pour  leur  com- 
muns intérêts.  Far  alleanza,  lega  ;  confederar/i  ; 
collegarfi  .  , ■  ■  ■  A      ^  jr- 

ALLIER  ,  (  m.  Ce  mot  n  e«  que  de  deux  fylla- 
bes.  Sarte  de  filet  à  prendre  dgs  perdrix  .  Il  e.l  plus 
ufité  au  pluriel  qu'  au  fingulier  .  P.iretelia  . 

ALLIGATION  ,  f.  f.  Quelques  Arithméticiens  ap- 
pellent règle  d'aliigation  ,  ce  que  d' autres,  nomment 
lègle  J'  alliage.  V.  Alliage  . 

ALLIGATOR,  f.  m.  T.  A' Hi  fi.  na:  Efpèce  de 
crocodile  des  Indes  Occidentales  ;  il  a  jufqo  à  dix- 
huit  pieds  de  longueur ,  &  fa  grodeur  cft  proportion- 
née à  la  longueur.  Alligatore. 

ALLINGUES,  T.  de  Riv.  Sorte  de  pieux  que  1  on. 
enfonce  dans  une  rivière  flottable,  au-dcifus  de  l'ar- 
rêt ,  à  environ  une  toile  &  demie  de  la  berce  ,  pour 
faire  entrer  le  bois  qui  vient  à  flot  ,  afin  de  le  tirer 
plus  commodément  &  l'empiler  oi\  l  on  veut  .  Pali 
affondati  in  un  fiume  accia  il  legname  che  vi  fi  è 
gettato  per  farlo  trafportare  dalla  corrente  ,  fia  coti- 
dotto  in  luogo  iov"  aliti  poffa  cogli  uncini  aggrappar' 
lo  e  condurlo  a  riva. 

t  ALLIOTH  ,  f.  f.  T.  d'  A.lroo.  Étr.ile  de  la  queue 
de  la  grande  Ourfe.  Una  delle  flette  che  formano 
C  Orfa  maggiore  . 

ALLITÉRATION  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorigue .  C 
efl  une  répétition  &  un  jeu  fur  la  mène  lettre  .  Aì- 
literazione  ;  bifliccio . 

ALLOBROGE,  '.  m.  Ce  mot  n'efr  point  nus  ici 
comme  un  nom  de  peuple  ancien  ;  m:.is  parce  qu'  on 
s'en  fert  pour  f.gnifier  un  homme  greffier,  un  ru- 
flrc  ,  qui  a  les  fens  de  travers  ,  Aliobrogo  ;  ttom.ru/ii' 
es  ;  groffolana  . 

ALLOCATION  ,  f.  f.  Aflion  d  allouer  un  article 
qu'  on  paffe  en  compte  .  Approvazione  i'  un  cinto  , 
d'  una  partita  in  conto  . 

ALLOCUTION  ,    f.  f.  Harangue  que    les  Généraux 
&  les  empereurs  Romains  faifoient  à    leurs   iroupe* 
Aringa;  parlata.  §.  On  donne  soffi  dans    Ce    (ens  le 
nom  d'allocution  aux  médailles  ,  fur  le    revers    i 
quelles  ils  font  repréfentés  fur  un   gradin-  ,    p 
leurs  foldats . 

ALLODIAL,  ALE,  ad).  Qui  efl  en  franc-allcu-, 
Allodiale ,  •  * 
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ALLODlALlTE  ,  f.  f.  T.  de  Droit.  Qualité  d«  ce 
•sui  eft  allodial .  Altodialità  . 

ALLOGNE  ,  f.  m.  T.  d'  Artillerie  .  Cordage  dont 
»n  fé  fcTt  dans  la  corrflraftion  des  ponts  .  Funi  che 
fervono  alla  coflrmjone  de'  ponti  militari  . 

ALLONGE  ,  T.  de  Mar.  &c.   V.  Alonje  . 

ALLONGE»  .  ALLONGE  ,  c'eft  aiafi  que  quelques- 
uns  écrivent  ces  mots.  Voy .  Alonger,  &c. 

+  ALLOUABLE  ,  ad).  Qui  fe  peut  allouer  ,  accor- 
der .  Che  può  ;  che  deve  pafarfi  in  conto. 

ALLOUÉ,  &  01.  Nom  d'un  Juge  dans  certaines 
Turifdiaions  .  Giudice  0  luogotenente  0  podefta  rosi 
4. ,10  in  eerti  p.ufi  della  Francia . 

ALLOUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ALLOUER,  ».  a.  Approuver,  pafTer  une  deperite 
employée  dans  un  compte.  Approvare  un  conto  ;  una 

ALLOUVI  ,  IE  ,  adi.  Qui  eft  affaree",  qui  a'ime  faim 
telle  qua  celle  d'  un  loup  .  Ce  (cime  n'ell  ufifé  que 
parmi  lus  nourrices  &  le  peuple  de  Paris  ,  en  parlant 
Ses  enfans  affamés.  Allupato  ;  affamato  . 

ALLUCHON  ,  f.  m.  Pointe  ou  dent  qui  fert  au  mou- 
vement des  machines  qu'on  fait  mouvoir  par  des 
roues  .  Dente  d'  una  ruota  . 

t  ALLUME,  f.  f.  T.  de  Seul.  Flambarti  pour  éclai- 
rer dans  le  four.  Ardenti. 

ALLUME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  S-  ad].  T.  de 
BUfon  .  Se  dit  des  yeux  qui  font  d'  un  autre  émail 
que  le  corps  de  l'animal  ,  ou  du  flambeau  dont  la 
flamme  eft  d'un  émail  différent.  Attero  .  ■ 

ALLUMER  ,  v.  a.  Mettre  le  feu  à  quelque  chofe 
ie  eombuftible  .  Accendere  ;  infiammare  ;  allumare  ; 
mettere  ,  appiccar  fueco  ;  alluminare  .  §.  Il  eft  auflì 
rie.  Accender fi  ,  ec.  «.  fig.  Allumer  la  guerre;  ètte 
eaufe  de  la  guerre.  Eccitar  la  guerra.  §.  Allumer  u- 
ne  paffion;  l'exciter.  Accendere  ;  muovere  ;  eccita 
re.  §.  En  parlant  des  humeurs  du  corps;  les  faire 
fermenter  ,  les  mettre  dans  un  trop  grand  mouvement. 
Infiammare  ;  accendere  . 

ALLUMETTE  ,  f.  f.  Petit  brin  de  bois  fouffré  par 
les  deux  bouts,  &  fermant  d'ordinaire  à  allumer 
«les  chandelles,  des  bougies.  Zolfanello;  Solfanello, 

ALLUMEUR  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  Celui  qui  aliarne  le 
feu  ,  les  bougies  ,  &c.  Colui  che  accende  il  fuoco  , 
te  candele  0  lu-.m  ,  ec.  • 

ALLURE,  f.  f.  Démarche,  façon  de  marcher  .  En 
te  fens,  il  n"  a  d' ufage  au  pluriel  qu'  en  parlant  des 
thevaux .  Andamenti  ,  andatura  del  cavallo  .  §.  ng. 
Se  dit  de  la  manière  dont  un  homme'fe  compone  dans 
ur.e  affaire  ,  &  il  fe  prend  communément  en  imu- 
V3ife  part  .    Andamento;   portamento;    modo  di  pro- 

ALLUSION  ,  r.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par  la- 
quelle on  fait  fentir  la  convenance  ,  le  rapport  que 
des  chofes  ou  des  perfonnes  ont  1'  une  avec  1'  autre  . 
jillr.fione  . 

ALLUVION,  f.  F.  Accroiffement  de  ferrein  qui  fe 
Tait  à  un  des  bords  d'une  rivière,  lorfque  laiivè 
re  s'en  retire,  8c  qu'elle  prend  fon  couis  d'un  au- 
tre côté  .  Alluvione  . 

ALMA  DIE  ,  f.f.  T.  de  Mar.  Petite  barque  dont  fe 
fervent  les  Noirs  de  la  côte  d'Afrique  ;  elle  eft  lon- 
gue d'environ  vingt  pieds  ,  &  faite  pour  l'ordinaire 
d'  écorce  d'  arbre  .  Jtlmadia  .  §.  On  enne  le  nènie 
nom  à  un  vaiffean  des  Indes  ,  qui  tefTemble  affez  à  la 
«uvette  d'  un  Tifferand ,  à  cela  près  que  fon  arrière 
en  carré  .  , 

ALMAGESTE  ,  f.  m.  Colteaion  d  obfervàtions  a- 
flronomiques  .   Almagefto . 

AtMANACH  ,  f.  m.  Calendrier  qui  contient  tous 
les  jours  de  1'  année  ,  les  Fèces  ,  les  Lunaifons  ,  les 
Ëclipfes  ,  les  fignes  dans  lcfquels  le  Soleil  entre,  & 
quelquefois  des  pronoftics  du  beau  &  du  mu-vais 
temps.  Almanacco;  efemeride  .  5.  tig.&  en  raillant; 
Faire  des  almanachs  ,  compofer  de»  almanadi:  ,  s' 
smnfer  à  faire  des  ~>ronofttcs  en  l'air,  fe  remplir 
l'idée  de  chofes  qui  peuvent  n'arriver  jamais.  Al- 
manaccare ,•  far  almanacchi  ,-  far  difegni  in  ari.; 

ALMANDINE  &  ALA B ANDINE,  f.  f.  Pierre  pré- 
cieufe  ,  dont  la  couleur  rouge  tient  du  grenat  &  du 
rubis  ,  mais  qui  n'en  a  ni  la  dureté,  ni  la  pefanteur. 
A'.abandini . 

t  AI  MENE  ,  f.  m.  Poids  de  deux  livres  ,  dont  on 
fe  fert  dans  les  Indes  Orientales  pour  pefer  le  fafran. 
Sorta  di  pefo  . 

ALMICANTARAT  ou  AI.MUCANTARAT  ,  f.  m. 
T.  d'Aftron.  Mots  Arabes,  qui  fe  difent  .1e  tous  les 
petits  cercles  de  la  fphère  ,  parallèles  à  1*  horifon  , 
depuis  1' horifon  )ufqu' au  zémt .    Almucantaro  ;    al- 


t  ALMOUDE  ,  Ou  ALMUDE,  f.  f.  Mefure  de  Por- 
tugal q>ii  fert  à  mefurer  les  huiles.  Sorta  di  mijura 
Che  fi  ufa  in  Portogallo . 

ALMUG1E  ,  f.  f.  T.  d'  Aflrolog.  On  dir  que  deux 
planètes  font  en  almugie  ,  quand  elles  fe  regar  eoi 
du  même  afpcft  que  leurs  maifons  .  Aimugia . 

ALOÈS  ,  f.  m.  ArbTe  qui  croie  dans  i«s  It.aes  ,  pref- 
que  fcmblable  à  un  olivier,  ec  dont  ie  bois  eft.  odo- 
riférant &  fort  pefant  .  Aleè  ;  les""  d'alci.  ;'.  C' 
eft  aufti  une  plante  qui  vient  en  Arabie,  &  en  d' 
autres  endroits  de  I'  Afie  ,  dont  on  tre  un  fuc  fort 
arder  ,  8c  dont  on  fe  ferr  dans  la  Mcdec.ne  .  Aloè. 
Ces  fucs  diffèrent  en  purcié  ,  couleur  8c  odeur  ,•  ce 
qui  leur  a  fait  donner  divers  noms.  Il  y  3  1' Alcès 
decorri  n,    qui  eft  celui  qui    fe    terire    de    l' Alce   a 


feuilles  d'ananas.  Il  t  fi  le  meilleur  de  tous  .  Ahè 
fuccotrino  .  V  Aloès  hépatique  ,  ainfi  nomme  ,  patee 
qu'  il  a  la  couleur  du  foie  .  Aloè  sp-.tico  .  V  Aloès 
cab.illin  ,  parce>  qu'  il  n' eft  cinolové  que  pour  les 
chevaux,  puifqu'  il  eli  le  plus  grofïicr  de  tous.  Alte 
cavallino.  L' Aloès  pue  eft,  une  plante  qui  porte  des 
feuilles  longues,  de  quatre  ou  cinq  pieJs  ,  larges  & 
piquantes  à  leurs  pointes:  on  l'appelle  auili  le  chan- 
vre des  Indiens .  Aloè. 

ALOÈTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Pharm.  Qui  fe 
dit  de  tontes  les  préparations  dont  1'  Aloèsfait  la  ba- 
fe  ou  le  principal  ingrédient  .  Aloetica  . 

+  ALOGES,  f.  m.  pi.  Hérétiques  qu'on  croîr  qui 
nioient  la  divinité  du  Verbe,-  ils  rejetoienl  l'É.an- 
gile  félon  St.  Jean  ,  &  1'  Apocalypfe  .  Sorta  d'  Eretick 

ALOGNE  ,  f.  m.  Cordage  dont  on  fe  fert  dans  la 
cttnftrueVon  des  ponts  .  Funi  che  fervono  al!.-,  coflru- 
Z>one  de"  ponti  militari  . 

ALOI  ,  f.  m.  Le  titre  que  l'or  &  1' argent  doivent 
avoir  ,-  ainfi  f  on  dit  que  de  1'  or  ,  que  de  1'  argent 
eft  de  bon  aloi  ,  peur  dire  ,  qu'  il  eft  au  titre  de  l' 
Ordonnance  :  8c  qu'  il  eft  de  bas  aloi ,  pour  dire  , 
qu'  il  n'  eft  pas  du  titre  dont  il  devroit  être.  Lega  . 
§.  On  dit  fig.  qu'un  homme  eit  de,  b.is  aloi  ,  pour 
dire,  qu'il  cft  de  baffe  nailTance  ,  de  baiïe  condi- 
tion, d'une  profèffion  vile,  ou  qu'il  eft  mépnfable 
par  lui  même  .  Uom  di  ba[fa  tlirarj-one  .  §.  Mar- 
chandées de  mauvais  aloi  .  Celles  qui  ne  font  pas  de 
la  qualité  réquilc  par  les  Reglemens  ,  par  les  Ordon- 
nances .   Mercanzìe  é'  interior  qualità  , 

ALOIG\E,  i.  m.  T.  de  Mar.  Signe  par  le  moyen 
duquel  on  marque  où  1'  ancre  eft  mouillée.     V.  Bouée. 

ALONGE,  f.  f.  Piè^e  qu'on  met  à  un  habir,  à 
un  meuble,  pour  1'  alonger.  Ce  mot  eft  auiTi  Com- 
mun .1  la  Meriuifcrie  ,  Cbaipentcrie  ,  Taillsn.lcne  , 
Serrurerie  ,  &c.  &  il  fe  dit  de  toute  pièce  rapportée 
à  une  autre  ,  de  quelque  mamèie  que  ce  puiffe  être  , 
pour  lui  donner  1'  éendue  en  longueur  qu'exige  1* 
ufage  auquel  on  delfine  la  pièce  avec  fon  alonge  . 
Giunta  ;  ciò  con  che  f  allunga  una  qualche  c-'Ja  . 
§.  T.  de  Mar.  C'  eli  une  pièce  de  bois  ou  un  mem- 
bre de  vaiffeiiu  dont  on  fe  fert  pour  en  alonger  un 
autre.  Scalmo.  §.  T.  de  Chimie  .  Vaiffcau  ou  tu- 
yau qu'on  piace  entre  le  récipient  &  ie  chapiteau  . 
Aggiunta  . 

A  LONGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Alongé.., 
ad).  T.  de  Geom.  Ii  fe  dit  généralement  de  tout  ce 
qui  eft  plus  Ion:;  que  large.  OUongo  r  &  quelquefois 
Allungato.  §.   Alon.-ée.  T,  d'  An-.t.   V.  Moelle  . 

ALONGEMF.NT  ,  f.  m.  Augmentation  de  longueur,- 
ce  qui  eft  ajouté  à  la  longueur  ce  quelque  chofe.  Al- 
lun%ar»ento  ;  aggiunta.  5.  Il  fe  dit  fig.  des  lenteurs 
affefié  s  &  rccncichees  dans  les  affaires,  indugio; 
riiT.i.iiiento. 

ALONGER  ,  v.  a.  Faire  qu'une  chofe  foit  Ou  pa- 
roiiTe  plus  longue  ,  plus  étendue.  Allungare  ;  far  più 
lungo  ;  tinniate.  §.  Faire  durer  davantage.  Pijiim- 
gare  ;  differire;  tirar  in  lungo  ;  indugiare  .  §.  A- 
longer  un  coup  d' épée  ,  une  eftocade  ;  c'eft  porter 
un  coup  d'  épée  ,  u.is  eftocade  ,  ea  alongeant  le 
bras.  Dar  una  Peccata  .  {.Alonger  le  tr.it  À  un 
limier  ,  e'  eft  laiflfer  le  trait  déployé  tout  de  fon  long. 
Allentar  il  guinzaglio  .  §.  T.  de  Mar.  Alonger  ie 
cable,  e' eli  l'étendre  fur  le  pont  jufq'  à  une  cer- 
taine longueur  ,  ou  pour  le  biter  ,  eu  pour  mouil- 
ler l*  ancre.  Allungare  la  gomena  in  cove  'ta  ,  di/ten- 
derne alcune  doglie  in  coverta  ,  per  ausiliaria  ,  0  per 
dar  fendo.  §.  Alonger  le  cou  ,  T.  de  Manège  .  Se  dit 
d'  un  cheval  qui  ,  au  lieu  de  tenir  fa  tète  en  bonne 
fituation  lorfqu'  on  1'  arrête  ,  avance  la  tête  8c  tend  le 
cor  comme  pou.'  s'appuyer  fut  la  bride.  Uijlcndirf:  j 
andar  incentro  al  morfe .  J.  On  -dir  fig.  Alonger  le 
parchemin.  Faire  de  longues  énitures,  poar  en  tirer 
plus  Je  profit.  5-  Alonger  la  courroie,-  porter  les 
profits  d'  un  emploi  plus  loin  qu'  ils  ne  devraient 
aller  .  §.  Il  eft  auift  réc.  S'étendre,  devenir  plus 
long.  S'ungirfi  . 

ALOPÉCIE,  f.  f.  Pelale  .  Maladie  qui  fsit  tomber 
le  poil  .   Alopecia;  alopecia  ;  petatina  . 

ALORS,  adv.  de  temps.  En  ce  temgs-lù.  Allora  ; 
in  quel  punto  ;  a  quella  flagwr.e  .  $.  On  d.t  prov. 
Alors  comme  alors  ;  Quand  on  fera  en  ce  temps- là  , 
en  cette  cr>n';0nC"Uue-la  ,  on  avi  fera  à  ce  qu'  il  faudra 
faire.  Allora  cime  allora;  allora  fi  vedrà  f  sel  che  s' 
ha  da  fare  . 

ALOSE  ,  f.  f.  Sorte  de  poiffon  de  mer  qui  remonte 
ordinairement  au  printemps  dans  les  rivières  .  Chep- 
pia ;  taccia  . 

ALOUCHl  ,  f.  m.  T.  de  Comm.  Gomme  qu'  on  ti ■ 
re  du  Cannelier  blanc  ,  qui  eft  fort  odoriférante  . 
Gomma  molto  odorifera  proveniente  dagli  alberi  della 
cannella  bianca  . 

ALOUETTE,  f.  f.  Petit  oifeau  ,  don'  U  chant  eft 
agréable,  &  qui  cft  du  genre  de  ceux  qc  ■  ivent  de 
er?in  ,  &  font  leur  nid  a  terre  dans  les  campagnes . 
Aliatola;  lodila.  §.  Alouette  liupée,  qu'  on  nomme 
autrement  cochevis .  Allodola  appellata .  V.-CoeheVis, 
§.  Alouette  de  prés.  V.  Farloufe  .  §.  Terre  A  alouet- 
tes ,  (e  du  d'  une  terre  fablonneufe  .  Terra  fabhiono- 
fa. 

ALOURDI  ,  IE  ,  part.  &  adiefl.  V.  le  Verbe  . 

ALOURDIR  ,  v.  a.  Rendre  lourd  ,  appef.;ntir.  Il- 
n'a  guère  d'  ufage  Qu'  au  participe,  &  aux  temps 
formés  du  participe,  &  dans  le  flyle  fasi.  Steriim  ; 
tbahrdire  ;  ravvilire  . 


t  ALOYAGE,  f.  m.  Sorte  d' al!ia;e  doat  fe  Ser-  ' 
vent  les  potiers  d' étam  .  Lega  molto  in  e/o  preffo  i 
lafaj  di  (lagno  . 

ALOYAU  ,  f.  m.  Pièce  de  boeuf  coupée  le  long  du 
do»  .  Dirfo  . 

ALOYÈ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ALOYER  ,  v.  a.  T.  de  Monn.  Donner  aux  métaux 
le  titre  voulu  par'Ies  Ordonnances  .  AHegire  ;  içgiu- 
Par  la  lega  delle  monete  . 

ALPAGNF.  ,  f.  m.  Aiimai  a  laine  fore  fcmblable 
aux  fi-imas  fie  aux  vigognes,  excepté  qu'ìì  alcsiaui- 
bes  plus  cou-tes,  &  U  mufle  plus  racnafl'è  .  Animile 
Peruviano  coi)  detto  . 

t  ALPAM  ,  f.  m.  Plante  dont  les  feuilles  ont  une 
odeur  agréable  ,  &  dont  les  fleurs  n'en  ont.ucun.  . 
Sert»  di  pianta  . 

ALPARGATF.S  ,  f.  m.  pi.  t?f.  'Voc.  EfVèce  de  fou- 
liewqui  fe  font  avec  du  cóanvre  .  Scarpe  fatte  dì  ca- 
napi intrecciata  . 

+  ALPEN_,  Orf&LPAGTC,  f.  m.  II  eli  vieux. 
Terre  qui  n'  eft  pas  UbourSe  .  Terra  incolta  ,  non 
Cçltivaia  .' 

î  ALPES,  f.  f.  pi.  Montagnes  qui  réparent  V  Ita- 
lie de  l.i  France  .  Le  Alpi . 

*  ALPHA  ,  f.  t.  C  eft  la  première  lettre  de  lv  Al- 
phabet Grec  ,  8c  qui  veut  dire  un  A  .  Alfa..  §.  Alpin 
&  omega.  Façon  de  parler  firiurce  ,  poiw  dire,  le 
cammercerTier.c',  &  la  fin  ,  ia  quelle  Te  trouve  ea  1' 
Apocalypfe  de  S.  Jean  . 

ALPHABET  ,  f.  m.  Recueil  de  toute»  les  lettres  d' 
une  langue  ,  rangée  félon  l'ordre  établi  dans  celte 
langue  .  Il  fe  dit  auifi  du  livret  imprimé  ,  qui  con- 
tient les  lettres  ainji  rangées  ,  &  des  premières,  le- 
çons qu'  otj  donne  aux  enfans  à  qui  on  apprend  à  li- 
re.  Alfibeto  ;  ('  abbiccì  .  §.  fin.  il  fe  dit  des  corn- 
niencemens  d'  une  feiener  .  I  primi  principi  ;  gli  t- 
lementi .  Il  faut  le  renvoyer  à  l'alphabet  .  Bifcgna 
rimandarlo  all'  abbicci .  §.  T.  de  Rejieurs .  Ce  font 
des  petits  fers  Qui  fervent  à  écrire  le  titre  en  lettres 
d'or  fur  le  dos  d'  un  livre,  Afabeto . 

ALPHABÉTIQUE,  adj.  de  r.  g.  Q.\  cf{  re;3n  f 
ordre  de  l'alphabet.  Alfabetici;;  dell'  alfabeto  . 

ALPHANET,  f.  m.  T.  d'  Hill.  nal.  Oifciu  d; 
proie  ,  qu'  on  appelle  auftï  Tunilien,  parce  qu'  il  vunt 
de  Tunis  en  Barbarie.  Il  s'  apprivoife  ,  &  il  vole,  le 
Lènre  &  la  perdrix  .  Sona  di  sparviere  0  fa/con  Tu- 

ALPHANGE  ,  f.  f.  Sorte  de  laitue  romaine  qu'on 
lie  pour  la  faire  devenir  belle.  Specie  di  lattuga  re- 
m ana  . 

AL  PHÉNIX  ,  f.  m.  Nom  que  les  Confifcurs  don- 
nent au  fucre  d'orbe  blanc  ou  tors.  Zuctbero  c.  '  orz.". 

ALPHESTE,  f.  m.  PoifTon  faxatile,  ainfi  appelle 
d'  un  mot  grec  ,  qui  fonine  être  fans  pudeur  ;  parce 
qu'on  ne  prend  jamais  ce  ponton,  qu' on  ne  le  trou- 
ve  occupé  avec  f  1  femelle  .  C  eft  le  canudo  de  Mar- 
feillc  .    for/.;  di  paguro  0  granciporro . 

ALPHONSIN  ,  f.111.  T.  de  Chirurg.  Sorte  d'  infini- 
ment qui  confifte  en  trois  branches  ,  qui  fe  réur.iffe-nc 
par  le  moyen  d'un  anneau  ,  8c  fert  à  tirer  les  balles 
du  corps.   Tirana  lie  . 

t  AI.PHONSINES;,  (  tables  )  adj.  plur.  Certains 
calculs  agronomiques.  Tavole  alfonfine  . 

ALPHOS  ,  f.  m  T.  de  Chir.  Nom  qu'  on  a  donni 
à  une  maladie  cutanée  ,  qui  s'  annonce  par  l'a  rurtel- 
fe  de  la  peau  ,  fur  laquelle  on  voit  d'  ailleurs  des. 
taches  blan:hes  .  Ninfea     vitiligine  ;  alfa. 

ALPIOU,  f.  m.  T.  de  Jeu.  Mot  tire  de  l'italien. 
Faire  alpiou ,  c'  cft  doubler  la  mife  après  l'avoir 
gagnée  .     Far    parali  ;    raddoppiar    la  oe,1.t  . 

ALPISTE  ,  f.  m.  Plante  a  nli  nommée  par  IcsCre- 
nctiers  .  C'eft  une  efpêce  de  chiendent  .  On  en  nour- 
rit les  fcrir.s  ;  on  l'appelle  arili  graine  de  Canarie  • 
Fa!  11  He  . 

AI.QUIFOUX,  f.  m.  Efpèce  de  plomb  minéral  , 
três-pefant  ,  facile  a  pulvérifer  ,  niais  difficile  à  fon- 
dre .  Piombo  minera'e  .:gev;te  a  po!v;iix.x.tre  ,  edij. 
ficile  a  fonder/}  . 

ALSINE  ,  f.  f.  T.  d;  P.otan.  Plante  à  piuficurs 
tiges  foibles  8c  menues,  qui  s'élèvent  à  environ  m 
demi  pied.  Ses  feuilles  forit  vertes  &  pointues.  Se-; 
ftcuM  font  à  I'  exrré.niW  des  branches,  Jifpofées  en 
étoile.  Orecchia  di  topo. 

ALTAVliLli,  f.  f.  T-  d'Hill,  nat.  Poifton  de  mer 
cartilagineux,  A  peu  pies  comme  la  paftenaque  .  Sa 
chair  eli  alfe*  bonne  .  Altavsla  . 

ALTE  ,   V.  Ha'.te  . 

ALTERABLE  ,  adj  de  t.  g.  Qui  peut  être  altéré  , 
Alterabile  ;  che  può  effea  alterato  . 

t  ALTÉRANT  ,  f.  ra.  Tout  teroêife  fiai  change 
les  rMflisuts  &  les  cfprits,.  Alterativo  ;  che  cagione 
C'.mb-.arr.er-.ti . 

ALTER  t.VP,  TE,  adi.  Qui  tltère ,  qui  c?.v.h  dì 
l  ...  àlfett,  ;  (!,e  ;„::.r,  .  .he  muove  h  fête  . 

ALTÉKATftr-,  ;  ."f.  ,  adj.  T.  ^e  Chip,  Qui  aiti- 
le ,  g-ir-ijii-r:;  da  cfuageaienl  sut*  cltofes .    Altera- 

M  r£*VrÏ0X*,  f.  f.  Chan?em:nt    dans  l'état  n" 

une  cKtrf;  .  En  ce  fens ,  il  n'  à  guère  d'  ufage  q«'  en 

Hferax.iofie  ;  m.uta%tsai ■;  immnt'njonc  . 

Ç.  na-.ï  V  uf.ige  ordiruire  ,  il  le  prend  pau.-  change- 
ment de  bien  en  ma!  dans  î'é:.;.t  d'  une  chofe.  Al- 
terazione ;  mutazione  ,  cangiamento  di  bene  in  ma- 
le, 'ii-  fig.  dans  le  même  C-a»,  Ca:i<er  de  1'  alteri- 
noli dans  l'  *.'.::{ié  ,~Cag:jn,rrt  ,    ptodur  irelicy;c    - 
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raffreddare  ?  amifla  .  f.  Caufer  de  1*  altération  dans 
les  efprits  ,  pour  dire  ,  y  exciter  la  colere  ,  l'indi, 
gnation  ,  la  haine  ,  &c.  Eccitar  /'  odio  ,  io  f  degno  ; 
muover  ali'  ira ,  &c.  §.  Émotioa  d'  efprìt  .  V.  §.  T. 
de  Monn.  Falfifteation  dej  monnoies  pti  l'excès  de 
1'  alliage  .  Alterazione  delle  monne .  $. Ciance  (ait. 
Alterazione  ;  fett  ardente  . 

ALTERCAS  ,  f.  m.  pi.  Vieux  mot  ,  qui  fignifìe  la 
frème  chofe  qu'  altercation  .  V.  ce  mot . 

ALTERCATION  ,  f.  i.  Débat  ,  contention  ,  con- 
«efiarion  entre  deux  ou  plufieurs  perfonnes  .  Alter- 
■tazj"nt  ;  contela  di  parole;  dibattimento  . 

ALTÉRÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

ALTER  KR,  v.  a.  Changer  1'  état  d'une  chofe. 
En  ce  le  :s  il  n'  a  autre  d'  ufage  que  clans  le  Didacti- 
que .Attirare  ;  mutare  ;  cangiare  .  §.  All-érer  dans 
rotate  ordinaire,  fignifìe  ,  changer  l'état  d'une 
chofe  de  bien  en  mal  .  Alterare  ;  guadare  ;  mutar 
di  iene  in  malt  .  §.  rìg.  Alrérer  i' amitié  ;  caufer  du 
refroidiffemenr  dans  l'amitié.  Raffreddar  f  amici- 
zia .  §.  Altérer  les  efprits  ;  exciter  de  I*  émeion 
«ians  les  efprits  ;  ce  qui  fé  dit  toujours  en  mauvaile 
J'art  .  Commuovere  ;  /allevare  ;  alterar,,  ;  perturbare. 
S.  Altérer  un  difeours  ;  le  rapporter  autrement  qu' 
li  n'  a  été  prononcé  ru  écrit  .  5.  Altérer  le  fens  des 
écritures  ;  les  détourner  dars  un  fens  différent  ce 
celui  qui  eli  reçu  pout  le  vérirable  .  Alterar  il  ligni- 
ficate delle  fcrjtture .  J.  Altérer  les  monr.oies,  Us 
talfificr  par  un  faux  alliage  .  Falfificare  ;  contraffa- 
te ;  alteiar  le  monete.  §.  Caufer  de  la  foif.  Affeia 
*i  i  cagionar  gran  fête.  S.  Au  réc.  il  ne  fé  dit  .qu' 
en  parlanr  des  chofes  ,  foit  phyfiqucs  ,  foit  morales, 
qui  fi .  •  fufccptibles  de  changemenr,  Alterarfi  ;  cor- 
r  râper  fi  ,  *~r. 

ALTERNA  ..F  ,  IVT  ,  ad).  Il  fe  dit  proprement 
de  deux  chofes  qui  agifïcnt  continuellement  1*  une  a- 
près  l'autre.  Aìtcrn.-iivo  ;  che  alterna:  eie  opera 
a  vicenda.  §.  En  Logique,  une  proportion  alterna  i 
t:ve  ,  efl  une  piopofition  qui  contient  deux  parries 
oppofées ,  dont  il  faut  né.effairenient  en  admettre 
une  .  Proporzione  alternativa  .  §.  Alternatil  fe  dit 
auffi  de  certains  Cfficcs  qui  font  exercés  fuccclïive- 
ment  par  deux  pofonnes  qui  entrent  en  exercice 
tour  à  tour  ,     Che  fi  fa  a  vicenda  ,  alternotivamen- 

ALTERNATION  ,  (.  f.  T.  d*  Al;éb.<e  &  de  Géoni. 
Il  fe  dit  quelquefois  pour  exprimer  le  changement  cP 
ordre  qu'  on  peut  donner  a  plufieurs  choies  ou  à  plu- 
fieurs  pcrfonr.es  en  les  plsçant  fucceffivement  les  unes 
auprès  des  autres,  ou  les  unes  après  les  autres .  Alter- 
nazione ;  combinazione  * 

ALTERNATIVE,  f.  f.  V  option  etifre  deux  pro- 
positions, entre  deux  choies.  I  alternativa  ;  i'  al- 
ternata . 

ALTERNATIVEMENT,  ad».  Tour-à-tour  ,  l'un 
apès  l'autre.  Alternativamente  ;  alternamente  :  a 
•ticenda  ;  fcambievolmente  . 

ALTERNE  ,  adi.  de  t.  g.  Se  dit  en  g^néVa!  des 
chofes  qui  fe  fuccêdent  mutuellement  ,  ou  qui  font 
tiifpofées  par  ordre  les  unes  après  les  auties  ,  avec 
de  certaines  inreivalles.  Alterno;  fcambievole  .  §. 
T.  de  Géom.  On  appelle  alternes,  les  angles  qu'une 
ligne  forme  de  deux  différens  côtés  avec  deux  paral- 
lèles qu'  elle  coupe  .  Alterno  ;  fcambievole  . 

ALTERNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  ad).  T.  de 
Blafon  .  11  fe  dit  des  pièces  qui  fe  correfpondent  en 
alternative.  Alternato;  che  fi  corri/pendono  a  vi- 
cenda . 

t  ALTERNER  ,  v.  a.  Faire  deux  chofes,  tantôt 
P  ne,  tantôt  l'auire  ,  ;igir  alternativement.  Aller- 
ti are  ;  operare  a  vicenda. 

ALTESSE  ,  f.  f.  Titre  d'honneur  qui  fe  donne  à 
différens  Princes,  en  parlant  ,  ou  en  écrivant  .  Al- 
tezza . 

i  ALTH.ŒA  ,  f.  f.  Plante  autrement  nommée  Gui- 
mauve .  V. 

ALTIFR  ,  IRE  ,  adj  Prononcez  1'  R.  Superbe  ,  qui 
a  de  la  fierté  ,  qui  marque  de  la  fierté  .  Altiero  ;  f-u- 
ferio  ;  arrogante  ;  orgoglio/o  ;  difdegnofo  ;    tronfio  ; 

t  ALTIKREMENT,  adv.  D'une  manière  hautai- 
ae  ,  infolenimenr .  Altieramente  ;  con  alterezza  . 

ALTIMÉTRIE  ,  f.  f.  Partie  de  la  Géométrie  pra- 
tique, qui  enfeigne  à  mefurer  les  hauteurs,  foit  ac- 
CcfTihles  ,  foit  inacceftiMes.  Altimetri». 

ALTISE  ,  f.m.  Infefle  du  genre  des  Scarabées,  qui 
faute  comme  une  puce  .  Il  y  en  a  de  plufieurs  for- 
tes qui  diffèrent  en  couleur.  Ils  fe  tiennent  tur  les 
planres  &  fur  les  arbres  ,  dont  ils  rongent  les  feuil- 
les .  Infetto  del  genere  de" }  e  ara  faggi  the  rode  le  fo- 
glie digli  alteri . 

ALIJCO,  f.  m.  Oifeau  noflurne  ,  dont  il  y  a  plu- 
fieurs efpèces  :  les  uns  font  gros  comme  un  chapon  , 
les  t.  mes  comme  un  pigeon  .  Ils  fe  tiennent  pen- 
dant le  io»r  dans  les  édifices  ruinés,  'Us  tours,  tes 
cavernes  ,  &  les  creux  d'arbres.  La  nuit,  ils  vont 
a  la  chaffe  des  rats  &  4es  oifeaux  ,  en  pouffant  des 
cru  lugubres  .  Alloca  ;  barbagianni  . 

ALUDE,  f.  f.  Bafun<-  culorcc  dont  on  couvre  les 
livras.  Alluda  ;  tafana. 

ALUDEL  ,  f.  m.  T.  de  Chirr..  Chapiteau  qui  n'  a 
r-oint  de  fond  .  On  forme  de  plufieurs  Aludcls  un  ra- 
mi qui  efl  tcrn.iré  par  un  chapiteau  aveugle  ,  c'efl- 
Adire  ,  qui  n'  a  point  de  bec  .  On  s'  «n  fert  pour  fu- 
blimcr  une  lubftaqcc.  Capatilo  f*nza  fondo  . 
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ALVÉOLAIRE  ,  adi.  de  t.  ç.  T.  d'Aaar.  Qui  ap- 
partient au*  alvéoles  .  Le  nerf  alvéolaire  ,  1'  artère 
alvéolaire,  les  os  alvéolaires  ,  dans  Jefquels  les  alvéo- 
les des  dents  font  creufés.  Kervo  ,  attetia  alveola- 
re ;  p/fa  mafctllafi  o  alveolari . 

ALVÉOLE  ,  f.  m.  On  appelle  ainiï  chaque  petite 
cellule  ou  chaque  abeille  fe  loge  dans  un  rayon  de 
miel.  Celle  delle  pecchie  ;  cenine  ,  tuchi  4e' fiali  . 
§.  Il  fe  dir  aufïi  des  trous  où  les  dents  font  placées. 
Alveoli  de'  denti  . 

ALUINE  ,  V.  Abfynrbe  . 

ALUMELLE  ,  f.  f.  Lame  de  couteau  .  Il  vieillit  . 
Lama  o  lamina  di  coltello  .  §.  Soutane  fans  manches . 
Sottana  fertza  maniche  . 

A  LUMI  ÈRE,  f.  m.  Gr.  Voc.  F.ndroit  où  l'on  tra- 
vaille à  l'alun  .   Fabbrica  dell'  allume  . 

ALUM1NEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  eft  d'  alun  ,  ou  qui 
tient  de  la  nature  de  l'alun  .  Alluminofo  ;  the  ha  le 
guaina  d  allume  . 

ALUN  ,  C  m.  Sel  neutre  ,  d'  un  goût  autière  &  a- 
flringent  ,  formé  par  l'union  de  l'acte  vitriolique  , 
&  d'une  terre  abforbante  ou  alcaline,  dont  la  natu- 
re n  efl  point  encore  connue  des  Chimiftes  .  /illume . 
§.  On  appelle  Alun  de  plume  ,  une  efpcce  de  talc 
qui  eU  par  petits  fllamens  ,  &  qui  s'appelle  autre- 
ment ,  Pierre  d"  amiante.  Aliarne  di  piuma.  $.  A- 
lun  de  roche,  de  Rome.  Allume  di  rocca,  di  Ro- 
ma . 

t  ALUNAGE,  f.  m.  T.  de  Teint,  en  foie.  C'  eft 
imprégner  la  foie  d'  alun  ,  pour  la  difpofer  iprendre 
les  couleurs.  Alluminatura  . 

A  LUNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ALUNER  ,  v.  a.  Tremper  dans  de  l'eau  d'alun  . 
Alluminare  ;  dar  l' allume  . 

ALVPUM  ,  f.  m.  Arbriffeau  qui  croît  en  Provence 
&  en  Languedoc  .  Il  a  beaucoup  d'  amertume  ,  & 
purge  auffi  vinkmment  que  le  Tithymale  ,  la  bile, 
le  phlegme  ,  &  les  humeurs  aqueufes  ;  c'eft  ce  qui 
l'a  fait  appeller  Frute»  tertibilis  .  Alipo  . 

t  ALYSSON,  f.m  Plante  apérttive,  &bor.ne<on 
tre  la  rage.  Sorta  di  pianta. 

AMABILITÉ  ,  f.  f.  Carsaère  d'une  perfonne  ai- 
mable .  Amabilità  ;  amorevolezza  ;  fiacevolezx."  i 
benignità  ,-  crrtetìa . 

AMADES  .  f.  f.  pi.  T.  de  Blafon.  Trois  liflcs  pla- 
tes ,  parallèles,  dont  chacune  efl  large  commele 
l\  rs  de  la  face  ;  elles  traverfenr  !'  écu  dans  la  me- 
ra Situation,  fans  toucher  aux  boids  d'  un  côté  ni 
d'  autre  .  Amr.'idi  . 

AMA  DIS,  f.  m.  Bouts  eie  manche  de  vefte  ,  qui 
fe  fcemtonnent  fur  le  poignet  .  Manica  Pretta  ,  o  fia 
mezx."  manica  che  j'  affibbia  fui  pugno  . 

AMADOTE  ,  f.  m.  T.  d'  hi»,  nat.  Sorte  de  poi- 
rier qui  porte  des  poires  du  même  nom  .  V.  Poi- 
re . 

AMADOU  ,  f.  m.  Mèche  faite  avec  une  efpèce  de 
champignon  .   Efra . 

A  M  A  DOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V-  le  verbe  . 

AMADOUEMENT,  f.m.  Gr.  Voc.  Careffe;  ce  qui 
amadoue  .  Il  eli  fam.  Carezza  ;  tufir.ga  ;  vezzi  ; 
moine  . 

AMADOUER  ,  v.  ».  Flatter  ,  careffer  pour  attirer 
à  foi.  Carezzare  .  Ivfingare  ;  adulare  i  careggiare  . 
J.  Gr.  Voc.  Calmer,  adoucir.   V. 

AMADOUEUR  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  Mot  fam.  qui  dé- 
figne  celui  qui  flatte  par  des  careflés  ou  des  propos 
attravans.  Lufir.fhiero  . 

AMADOURI,  f.  m.  T.  de  Comm.  Sorte  de  coton 
•qui  vient  d'Alexandrie  par  la  voie  de  Marfeilie  . 
Sorta  di  bambagia  che  ci  capita  d'  Alexandria  . 

t  AMA TJOUVIFR  ,  f.  m.  V.  Agaric  . 

AMAIGRI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe.  §.  T.  d'  A- 
gric.  Il  fe  dit  d'ur>e  terre  u'ée  &  dér.uée  des  fels 
néceffaires    à  la  produflion  des  végétaux.  Sfruttate. 

AMAIGRIR  ,  v.  a.  Rendre  maigre.  Dimagrare  ■ 
fmagrare  ;  emaciare  ;  render  magro  ;  dimarh.une  . 
§.  v.  n.  Devenir  trraigre  .  Dimagrare  ;  fmagrire  ; 
divenir  magro,  macilento.  §.  En  T.  de  Sculpteur  . 
H  le  dit  du  changement  qu'éprouve  une  figure  de 
terre  en  fe  féchanf  .  Soppaffare  ;  ritirar/}  .  i.  Chez 
les  Charpentiers  &  autres  Attifles  ;  Rendre  plus  min- 
ce ,  moins  épais  ,  diminuer  de  groffeur  .  AJfottiglia- 
re  ;  feemare  ;  fminuir  la  g'0ffezx.a  . 

AMAIGRISSEMENT,  f.  n>.  L'état  d' une  perfon- 
ne <]ui  paffe  de  l'embonpoint  a  la  maigreur.  Dima- 
graz'One  ;  Jmagrameeto  ;  fmagr imeneo  ;  emaciazio- 
ne  ;  Jmagratura  . 

AMALGAMATION  ,  f.  f.  T.  e'e  Chimie.  L'  aflion 
d'  amalgamer ,  c'  eft  à-dire  ,  de  diffeudreou  d*  incor- 
porer un  métal  fpécialement  d'or  avec  le  mercure  . 
Amalgama  ;  impaflamento  de'  metalli  ;  amalgama- 
Zione  . 

AMALGAME  ,  f.  m.  Union  d'  un  métal  ou  d'  un 
demi-métal  avec  le  mercure  ou  le  vif  argent  .  Amal- 
gama ;  mollificazine  ;  calcinazione  . 

AMALGAMÉ.   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

AMALGAMER  ,  v.  a.  Unir  1'  or  ,  l'argent,  l'é- 
tain,  &c.  avec  le  mercure.  Amalgamare  ;.  far  l'  a- 
malgama  . 

AMAMBLUCÉE  ,  f.  f.  T.  de  Comm.  Sorte  de  toi- 
le de  coton  qu'  on  tire  du  Levant  par  la  voie  d'  A- 
lep  .  Sorta  dì  bambagina  ,  che  fi  fabbrica  nel  Le- 
vante . 

AMANDE  ,  f.  f.  Fruit  de  l'amandier  ,  de  faveur 
dotree  ,  ou  artière  ,  fcloa  la  nature    de  1'  atbie  ,    de 


A  M  A 

matière  compaRe,  couvert  c'ukc  petite  pellicule  , 
&  enfermé  dans  une  coque  dure  ,  entourée  d'une  é- 
caijle  verte  .  Mandorla  ;  mandola  .  t.  I.e  dedans  de 
tous  les  fruits  à  noyau  .  L'  anima  ;  il  fme  che  ine! 
noccir.ih  de' frutti  .  §.  Il  fc  dit  auffi  d  une  fotte  de 
fruit  i  è-  Cur  &  très-amer,  qui  fert  de  n  onnoie  dans 
certain-s  contrées  des  ln>  es  O.ientaîcs  .  f  irta  di  frut- 
to duriffimo  id  amarijjkno  che  Jetve  di  moneta  in 
ceni  luoghi  dell'indie  Orientali,  e  che  noi  pure 
cbiamerethn  Manitorla  .  $.  T.  de  Lapidn'tei  &  de 
Miroiriert  .  fetits  r.orccaux  de  criftai  taillés  au  rouet 
en  fôime  d'  amande.  Pe^^i  di  crifiallo  tagliati  a 
mandorla.  $.  Amande  lifTée  ,  fotte  de  dragée  faite  d' 
amandes  couvertes  de  fuerc  .  Mandorle  inzuccherate . 
§■  Amandes  à  la  praline.  Y-   Praline  . 

AMANDE  ,  f.  m.  Efpèce  de  boiffoa  fait  avec  des 
amandes  broyées  &  paffées  ,  propre  à  adoucir  les  â- 
crerés  du  fang  ,  &  à  humefler  la  poitrine  ,  à  calmer 
la  toux  ,  &  à  procurer  le  fommeil  .  Emuljione  di 
mandorle  . 

AMANDIER  ,  f.  m.  Atbre  qui  porte  les  amandes . 
Mandorlo  . 

AMANDOURI,  V.  Amadouri . 

AMANT  ,  TE  ,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  aime 
avec  paffion  une  perfonne  d'un  autre  fexe  .  Aman- 
te ;  amadore  ;  innamorato  ;  amico  .  §.  Amans  ao  pi. 
Se  dit  de  deux  perfennes  de  différent  fexe  qui  s'  ai- 
ment .  Innamorati  ;  amanti . 

+  AMANTISSIME,  adì  de  t.  g.  Mot  depuis  quel- 
que temps  en  ufage  .  Tiès-affeflionné  .  Amantiffimo  ; 
affezionatijfimo  . 

AMARANTHE,  f.  f.  Fleur  d'Automne,  qui  eft 
ordinairement  d'  un  rouge  de  pourpre  velouté  ,  & 
dont^  quelques-unes  fleuriffent  en  forme  de  panache  , 
&  d'aurres  en  forme  de  grappes.  Amaranto  ;  /da- 
milo .  §.  H  eft  auffi  ad),  de  t.  g.  Qui  eft  de  couleur 
d  amaranthe  .  Sciamito  ;  amaranto  . 

AMARANTHOÏDE,  f.  t.  (  T.  de  Botan.  )  Plante 
de-nt  la  fleur  eft  compofée  de  fleurons  raffertiblés  en 
forme  de  tète  écailleufe  .  Amarantoide . 

AMARANTINE,  f.  f.  (  T.  de  Fleurifle.  )  Nom 
d"  une  anémoae  ,  dont  les  grandes  feuilles  font  <? 
un  rouge  blafard  ,  &  d'  une  tulipe  panachée  de  pour- 
pre fur  un  fend  blanc.  Anemone  c  tulipano  amarao, 
tino  . 

AMARINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

AMARINER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Envoyer  des  gens 
pour  remplacer  l'équipage  d'  un  vaiffeaupjis.  Mari- 

AMARQUE,  f.  m.  Tonneau  flottant  au-delTus  d'un 
banc  de  fable  ,  ou  mât  qu'  on  élève  fur  une  roche  , 
pour  avertir  les  Vaiffeaux  de  ne  point  en  approcher. 
V.  Balife  &  Bouée. 

AMARRAGE,  f.  m.  T.  de  Mar.  Cefi  l'ancrage 
du  Vaiffeau  ,  ou  1'  attache  de  fes  agrès  avec  des  cor- 
dages  .  il  dar  fondo  ;  il  gettar  l*  ancore  ;  o  *'  utiio- 
ne  ,  t'  annodamento  di  due  canape  con  funicelle  . 

AMARRE,  f.  f.  T.  de  Mar.  CordaRC  fervant  à  at- 
tacher un  Vaiffeau,  &  à  attacher  auffi  diverses  cho- 
fes dans  un  Vaiffeau  .  Cavo  ;  gomena  ;  canapo.  §.  On 
dit  qu'un  Vaiffeau  a  tou'cs  fes  amarres  dehors  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  jeté  toutes  fe«  ancres  .  Nave  cfe  h» 
dato  fondo  con  tutte  le  fue  ancore  . 

AMARRÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  vetbe  . 

AMARRER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Lier,  attacher  avec 
une  amarre  .  Legare  . 

AMas  .  f.  m.  Affemblage  de  plufieurs  chofes  ,  foit 
d'  une  même  nature  ,  foit  d'une  nature  différente  . 
Mucchio  ;  maffa  ;  monte  ;  cumulo  ;  pipa  .  §.  Con- 
cours de  plufieurs  perfonnes  .  Moltitudine  ;  tmeorfo; 
folla  ;  calca  ;  raunanza  ;  grande  ajf.-mbiea  . 

AMASSÉ  .  ÉE,  part.  V.  fon  verhe. 

AMASSER,  v.a.  Accumuler,  Oire  un  amas  ,  met- 
tre enfemble  .  Accumulare  ;  ammaliare  ;  ammontare- 
ammonti.- e  hi  are  .  §.  Quand  il  eft  employé  fans  itgi- 
ne,  on  fous-cntend  toujours  de  l'argent.  Accumu- 
lar danari.  §.  Affembler  beaucoup  de  perfonnes  . 
Raunare  ;  far  raccolta  di  perfine  ;  alfembrare  .  §.  ng. 
Atnaffer  des  preuves  pour  une  affaire  ,  des  matériaux 
pour  un  ouvrage  .  Raffembler  ,  recueillir  des  preu- 
ves ,  des  matériaux  .  Ragunare  ;  raunare  ;  raccoglie- 
re .  §.  v.  r.  S' affembler  ,  s'accumuler.  Raguna/fl  ; 
ammaffarfi  ,  f>f.  §.  Relever  de  terre  ce  qui  eft  tom- 
bé .  Amaffer  fes  gans  ;  amaffer  un  papier.  Dans  cet- 
te fignification  ,  il  vieillit  ;  &  on  dit  plus  ordinaire 
ment  .  Ramaffer  .  V. 

AMASSETTE  ,  f.  f.  T.  de  Peint.  Petite  pièce  de 
bois,  de  corne  ,  ou  d'autre  matière  qui  fett  aux 
Peintres  ou  aux  Broyeurs  de  couleurs,  peur  ramaf- 
fer les  couleurs  fur  la  pierre  en  les  broyant.  Les  1- 
taliens  fe  fervent  communément  d'un  couteau  qu' 
ils  appellent  Medichino  ■ 

AMATEIOTER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  les  ma- 
telots deux  .;  deux  pour  qu'  ils  purlent  s'entr'  aider  . 
Accoppiare  i  Marinari  ,  ptrchi  fi  a/utinefeambievol- 

AMATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  beaucoup  d*  atta- 
chement pour  quelque  chofe.  Amante;  amatore  ; 
amadore .  i.  Celui  qui  aime  les  Beaux-Aits,  fans  lei 
exercer.  Amateur  de  la  Peinture,  de  la  Sculpture  . 
Dilettante  . 

AM\TI  ,   IE,  part.   V.  le  verbe.  . 

AMATIR  ,  v.  a.  T.  d'  Orfèvre  .  Oter  1'  éclat  8c 
le  poli  à  i'  or  ou  à  1'  argent  .  Abbattere  ,  atnmer- 
X.art  la  lu:cntcz~-  del  metallo  ;  dargli  il  colore  ,  lo. 
fplen- 
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Splendor  grafo  ,   /*  lucentezze   del  puro  getto   del 
metallo  . 

AiMAUROSE  ,  T.  f.  T.  de  Médecine  .  Voyez  gout- 
te fereioe  . 

AMAZONE,  f.  f.  Femme  d'  un  courage  mâle  & 
guerrier.  C' elt  une  Amazone.  Cette  lignification 
vient  de  ce  que  les  Anciens  ont  écrit  ,  qu'  il  y  r.voit 
autrefois  en  Afie  ,  un  grand  pays  habité  par  des  fem- 
mes loutes  guerrières,  appelles  Amaioncs  ,  à  caufe 
que  dès  leur  enfante  on  leur  brùloit  une  mamelle  , 
pour  les  rendre  plus  propres  à  tirer  de  l'arc  .  Amaz- 
zone i  &  quelques-uns,  Amazone. 

t  AMBACHT,  f.  m.  Sorte  d'étendue  de  juri. 
diftion  .  Territoire  dont  le  pofféiïeur  a  haute  &  baf- 
fe juftice  .  fona  ài  giarifdizione . 

AMBAGES  ,  f.  f.  pi.  Circuit  &  embarras  de  paro- 
tei  .  Il  eft  vieux .  Ambage  ;  avvolgimenti,  eli  parole; 
parlar  dubbioso  ;  o/curo  . 

t  AMBAIBA  ou  BOIS-A-CANON  ,  f.  m.  Arbre 
qui  croît  au  Btéfil  .  Il  en  découle  par  incifion  une 
luile  aftringenre.  Son  bois  eft  û  dur,  qa'  il  s' en- 
flamme par  le  frottement  .   Ambaib.i  . 

\  AMBAITINGA  ,  f.  m.  Arbre  du  Btéïl  d'  cù<dé- 
joiitte  le  baume  vulnéraire  .  Albero  dtl  Brafile  . 

tAMBALAM,  f.  m.  Arbte  des  Indes .  Altero 
delle  Indie  . 

AMBARE  ou  AMBRACAN,  f.  m.  T.  d'Hift.giat. 
-Gros  &  grand  arbre  qui  croît  aux  Iodes  ,  dont  le 
fruit  eft  jaune  ,  &  de  la  groffeur  d'une  noix.  C'  eli 
Suffi  le  nom  d'un  poiflon  énorme  ,  qui  fe  trouve  dans 
l'Océan  atlantique,  vis-à-vis  des  cous  de  l'Afrique. 
Albero  e  pefee  indiano  test  detti  . 

t  AMBARVALES  ,  f.m.  pi.  Fêtes  en  I' honneur  de 
Cérès  chez  les  Romains  ,  pour  obtenir  une  "fconne  ré- 
colte .  Fe/le  dedicate  a  Cerere  . 

AMBASSADE,  f.  f.  La  charge  ,  l'cmpl-ci.Ia  fon- 
ftion  d'  un  nommé  envoyé  par  un  Prince  eu  par  un 
État  foiwerain  ,  à  un  autre  Prince  ou  État  fouve- 
rain  .  AmbaScerìa  ;  legazione;  imbafeerla  ;  amba- 
sciata i  imbafciat.i  .  §.  Envoyer  ou  recevoir  ur:e  Am- 
feaftade  ,  c'  eli  envoyer  on  recevoir  urt  AmbalTadcur. . 
mandar  o  ricevere  un'  Ambafciata  .  f.  On  dit  qu'  une 


Àmbaffadeur  eli  nombreufe  &  magnifique  .  Magnifi- 
ca ,  Solenne  ambasceria  .  §.  Ambaffade,  fam.  3c  im- 
proprement fe  dit  de  certains  mefl>.ges  entre  particu- 
liers .  Ambasciate  ;   imbajciate  ;  nuova;  awiSo  . 

AMBASSADEUR  ,  f.  m.  Celui  -qui  eft  envoyé  en 
Ambaffade  par  un  Prince  ou  par  un  État  fouveraiu  , 
à  un  autre  Prince  ou  État  foaverain  ,  a^ec  le  cara- 
fière  de  repréfentation  .  Amtejciadore  ;  Imbajciado- 
re  ;  AmbaSc iatore  .  §.  On  le  dit  fam.  de  tontes  les 
perfonres  que  l'on  emploie  à  faire  quelque  metïage  . 
Jrlcffaggiere  ;  meffo  ;  meriggio  ;  arubafeiadore  . 

AMBASSADRICE  ,  f.  i.  La  femme  d'  un  Ambaffa- 
de ur  .  Ambafciadrue  ;  Ambafeijtrice  j  Imbafciatri- 
te  .  5.11  fe  dit  aufïi  au  «g.  AmbaSciadrice;  mc/Saggiera  . 

AMBESAS  ,  f.  m.  T.  de  Tliélrac  .  C*  eft  lorlqu' a- 
vec  les  deux  dez  ,  fin  amène  deux  as  .  Ambafli  . 

AMBI,  f.  m.  Machine  ou  inflrument  de  Chirur- 
gie, inventé  pat  Hippocrate  ,  pour  réduire  la  luxa- 
tion du  bras  av*C\l'  épaule  .  Macchina  per  le  Suffa- 
vjcm  . 

AMBIANT,  ANTE,  adj.  T.  dePhyfique.  Qui  en- 
toure, qui  enveloppe  .  Ambiente  ;  che  circonda . 

AMBIDEXTRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  fert  égale- 
ment des  deux  mains.  Ambideflro. 

AMBIGENE  ,  adj.  T.  de  Géom.  Il  fe  dit  d'  une 
hyperbole  qni  a  une  de  fes  branches  infinies,  inferi- 
re ;  &  1'  autre  ,  Urconicrite  à  fon  afymptote.  Ambi- 
gena . 

AMBFGU  ,  f.  m.  Sorte  de  repas  où  l'on  fert  en 
rr.crnc  temps  la  «Snde  &  le  fruit  ,  &  qui  tient  de  la 
collation  &  tri  feuper.  Merenda  a  fiuifa  dicena.  §. 
ti§.  Mélange  de  chofes  nppofécs  .  Miflo  ;  mijesglio  . 
Ce*f  homme  eiï  un  ambigu  de  feience  &  d'  ignorance  . 
QjaeU  uomo  è  un  mi/lo  d' ignoranza  ,   e  di  dottrina. 

A.WBIGU,  UE,  adj.  Douteui ,  qui  peur  aveirdeu- 
fclfc  fens  .  Ambiguo;  dubbio;  dubbioso  ;  equivoco  ; 
incerto  ;  che  ha  più  lignificati . 
.'  AMBIGUÏTÉ,  f.  f.  Défaut  d'un  difeours  équivo- 
<quc  &  fufceptible  de  divers  fens  .  Ambiguità  ;  am- 
biguitaàe  ;   dubbio  ;  dubbiezza  . 

«MBIGUMENT  ,  adv.  D'une  manière  ambiguë  , 
équivoque.  Ambiguamente  ;  dubbiamente  ;  dubbio/a- 
mente  ;  con  ambiguità  , 

AMBITE,  adi.  T.  de  Verrerie.  On  le  dit  d'  un 
verre  qui  eli  mou  pat  défaut  de  fable  ,  &  qu'  on  eft 
obligé  de  rafiner.  Vetro  troppo  molle  per  mancanze 
di  Sabbia  . 

AMBITIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  ambition  .  Am- 
b:rJeSamcnte  ;  con  grand'  ardore  e  desiderio  ;  ccn  va- 
nità ,  o  Soft»  -,  o  boria  . 

AMBITIEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  a  de  l'ambition  . 
Arnbiz.i^So;  vago  di  gloria  ,  d'  onori.  §.  On  appel- 
le ,  ornemens  ambitieux  dai. s  un  difcouis  ,  des  orne- 
trens  trop  recherchés,  trop  affrétés .  Ornamenti  trop- 
po /Indiati .  aspettati;  lafcnie  del  diScorfo  ■  S.  Il 
eft  aufïi  I.  &  fignifie  celqi  qui  a  de  l'ambition  ;  & 
alors  il  ne  fe  prend  jamais  qu'  en  mauvaife  part  .  Am- 
biziofo  ;  bvrioS'o  ;  pieno  di  jafto  e  d'  ojìentazjont  . 

AMBITION  ,  f.  f.   Défir  immodéré  d'  honneur  ,  de 
gloire,  d'élévation,  de  diflinaion..  Ambizione;  bo- 
ria ;  S'flo  ;  broglio  ;  Smoderato  defiderio  d'  onore  ,   §. 
Jl  fe  prend  auffi  en    lonne  paM  ,    mais    alors  il  faut 
Diti.  Francoh-ltaliin  . 
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tn  Utouraer  le  fens  par  une  épithète  ,  Ou  par  quel- 
que chofe  d'équivalent.  Une  noble  ambition. 

AMBITIONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AMBITI ONNKR  ,  v.  a.  Rechercher  avec  ardeur, 
avec  empie ffement  .  Ambire;  brogliare  ;  chiedere, 
ricercar  con  ardore  ■  $.  On  dit,  dans  Us  formules  de 
civilité  :  Ce  que  j'ambitionne  le  plus,  c'efl  1' hon- 
neur, &c.  fluita  più  ardentemente  defidero  ,  ambi- 
feo,  ec. 

AMBLE,  f.  ni.  T.  de  Manège.  Allure  d  un  che- 
val ,    entre  le  pas  &  le  trot  .    Ambio  y    ttmbiadvra  ; 


ilare  ;  andar  di  portante  . 

AMBLEUR  ,  f.  m.  C  eft  le  titre  d'  un  Officier  de 
la  petite  Écurie  du  Roi  .  Vffi^iale  della  Cavalterix.- 
Z_a  reale  . 

AMBLYGCNE  ,  adj.  de  t.  g.  Obtus  angle  ,  qui 
a  un  angle  obtus.  Ambligonio ,  &  mieux,  Ottusan- 
golo. 

AMBLYOPIF.  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Obfcurciffcment  Se 
aftbiblitTement  de  la  vue  .  Abbagliamenti  continui 
della  vifta  Senza  alcun  Segno  d'  alterazione  negli  oc- 
chi . 

AMBON  ,  f.  m.  Tribune,  juoé  d'  une  Églife  .  Tri- 
buna .  §.  T.  d'  Anat.  Nom  que  l'on  donne  au  bord 
cartilacmeux  ,  qui  environne  les  cavités  des  os  qui 
en  reçoivent  d'  autres  .  Labrro  o  Sopracciglio  delle  ca- 
vità dell'  oJJ'a  ,  che  ricevono  le  prctuberanz,e  di  alcu- 
ne altre  . 

AMBOUCHOIR  ,  f.  m.  T.  de  Bottier.  Moule  fur 
lequel  on  fait  la  tige  d"  une  botte  .  Ferma  da  Ri- 
vali . 

+  AMBOUTIR,<ui  EMBOUTIR,  Terme  d' Orfè- 
vre .  C'  eli  lors  qu'  on  rend  1'  argent  convexe  d'  un 
côté  &  concave  de  I'  autre.  Render  l'argent»  con- 
vtffo  da  una  parte  ,  e  concavo  dall'  altra  . 

+  AMBOL'TISSOIR  ,  f.  m.  Outil  dont  [es  Otfevfes 
fe  fervent  pour  amboutir.  §.  Les  Serruricis  s' en  fer- 
vent auffi  pour  forrecr  la  tête  des  grrs  clous  ,  qui  ont 
la  figure  d'un  champignon  .  Chiodaia. 

^  AMBRACAN,  f.   m.   V.  An.bare. 

AMBRE  ,  f.  m.  Sub.lance  réHncufc  &  inflamma- 
ble. Il  y  en  a  de  deux  fortes.  L'ambre  jaune,  qu' 
on  nomme  auffi  Succin  ori  Carabe  .  V.  ces  mots  .  L' 
autre  eft  l'ambre  gris,  qui  eft  fpongieux  ,  inflamma- 
ble, &  fort  odoriférant  ;  on  le  trouve  principalement 
fur  les  bords  de  la  Mer  dos  Indes  Orientales .  -rf»»*;.r- 
grigia  ;  ambra  odoroS'a  . 

AMBRÉ,  ÉE,  part.  &  adj.   V.  le  verbe. 

AMBRÉADE,  f.  f.  Nom  que  1'  on  donne  à  de  1' 
ambre  faux  ou  faftice  ,  dont  on  fe  fert  pour  la  trai- 
te ,  fur  quelques  côtes  d'Afrique  ,  &.  en  particulier, 
du  Sénégal.    Ambra  falSa  ,   o  fin  fattizia  . 

AMBRER  ,  v.  a.  Parfumer  avec  de  I'  ambre  gris  . 
Ambrare  ;  proSumar  celi'  ambra  ;  dar  l'  odor  dell' 
ambra  . 

AMBRETTE,  f.f.  Petite  fleur  d'une  odeur  agréa- 
ble ,  &  qui  few  1'  ambre  .  Elle  nous  eft  venue  de 
Conftantinople .  Ambretta.  §.  Onappeilc  poired'am- 
brette  ,  une  efpèce  de  petite  poire  qui  a  quelque  o- 
deur  d'ambre.  V.  Poire.  $.  L'  A;nbr;tte  eft  auffi 
une  femence  que  les  Égyptiens  appellent  Abelmofch, 
-ou  graine  de  raufc  ,  parce  qu'  elle  en  a  l'  odeur  . 
Les  Parfumeurs  en  font  beaucoup  d' ufa-e  .    Ambra- 

AMBROISIE  ,  f.f.  C*  eft  ,  félon  la  Fable  ,  la  nour- 
riture ordinaite  des  Dieux.  Ambrosia;  cibo  digli 
Dei .  S.  L'  An  broifie  ou  thé  du  Mexique  ,  eft  une 
plante  étrangère,  qu'  on  cultive  dans  les  jardios  , 
&  qu'  on  a  prife  peur  le  vrai     thé .    Ti    del  M<Jì- 

AMBULANCE.-f.  f.  <?».  Voe.  Emploi  que  remplit 
dans  les  Fermes  du  Roi  ,  un  Commis  qu'on  appelli- 
Ambulant .  V.  ce  mot. 

AMBULANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  vient  du  verbe 
inufité  ,  Amkuler  ,  qui  (igfltflc  Aller  ,  marcher  ,  fe 
promener  .  Il  ne  fe  dit  t,tière  que  d'«n  Commis  qui 
eft  obligé,  par  fon  emploi  ,  d'allerdc  côté  &d'av<- 
tre.  Impiegato.  Uffiz'ale  n  Minijlro  dette  Regie  ren- 
dite t  che  per  ragion  d'impiego  è  tenuto  d'  andare 
qua  t  e  là  ,  d  ve  il  bijo.no  lo  chiami  .  §.  Kofital 
ambulant  ;  1'  Hôpital  qui  fu.t  I'  Armée  .  Spedale  'ta- 
bulante ;  Spedale  che  Segue  l' armata  .  §.  On  dit  d' 
un  homme,  q-ui  eft  toujours  par  voie  &  par  che- 
min ,  que  c'efl  un  homme  fort  ambulant  ;  qu'il 
mène  une  vie  fort  ambulants.  Uomo  ambulante  .  §. 
T.  de  Manège  .  Il  fe  dit  d'  un  cheval  qui  va  1'  am- 
ble .  Ambiante  ;  che  va  4'  ambio  ,  di  portante  . 

AMBULATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  fit  dit  d'une Ju- 
ridiftion  qui  n' eft  pas  fve  en  un  même  lieu  ,  mais 
qui  fe  tient  tantôt  en  un  endroit ,  tantôt  en  un  au- 
tre. Che  non  ha  luogo  fijjo ,  determinato .  §.  On  dit 
au  Palais ,  fig.  que  la  volonté  de  1'  homme  eft  am- 
bulatoire jufou'  à  la  mort  ,  pour  fignùScrque  pendant 
que  l'on  eft  en  vie  ,  onefi  libre  de  changer  &  révo- 
quer fes  difpofitions  teftamentaires .  On  le  dit  aufïi 
proverbialement  ,  pour  dire,  que  la  volonté  de  1*  hom- 
me eft  fujette  à  changer  .  Variabile  ;  mutabile  ;  in- 
costante . 

AME,  f.  f.  Ce  mot  ,  en  général,  exprime  ce  qui 
eft  le  principe  de  la  vie  .  Anima  ;  alma  ;  vita; Sti- 
rilo .  §.  Ame  végétative  :  L'arre  qui  fait  croître  les 
plantes  .  Anima  vegetativa  .  §.  Ame  fenfitive  :  Cel- 
le emi-fait  «roître  ,  lucuvoir  3  &  feniir  lesaavniMX, 
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Anima  fenfltiva .  5.  Ame  taifonnable  :  Cille  qui  rCS 
le  principe  de  la  vie  ,  de  lapeofée&  des  mouvement* 
volontaires  dans  1'  homme  .  L'  anima  ragionevole  .  §. 
Les  Pliilofophts  anciens  ont  appelle  l'Ame  du  mon- 
de :  Un  efprit  univerfel  ,  répandu  dans  toutes  les  p/.r, 
tics  de  I'  Univers  .  L'  anima  del  mondo  .  §.  Ame  ,  ie 
dit  principalement  de  I'  ame  Mifonnablc  ,  de  l'  an;: 
de  1'  homme  .  L'  ame  eft  indiv.fible  ,  fpirifuellc  ,  im- 
mortelle .  L'anima  è  indivifibile  ,  Spirituale  ,  im- 
mortale. $.- En  parlant  des  aones  fépatées  du  cor^s  , 
on  dit  ,  les  ames  des  Tiépaffés  ;  les  an-.es  darnr.ccs . 
Le  anime  de'  Trapalati  ;  le  anime  dannale  .  J.  A- 
me  ,  fignifie  quelquefois  une  perfor.ne  ,  foit  hemme  , 
femme  ou  enfant  .  Il  n'  y  a  ame  vivante  dans  cette 
mai  (on  .  Non  v'  i  anima  vi  vente  in  quel' a  caj'a  ;  non 
vi  fi  J  ente  anima  nata  .  Il  y  a  cent  mille  âmes  dans 
cette  Ville  .  Quella  Ónta  Sa  centomila  anime  .  §.  A- 
nie  fe  prend  pour  confcicnce  .  Il  fait  bien  en  fon  a- 
me  que  .  .  .  Egli  fa  bene  in  fuacoScienza  che  .  .  .  !I 
faut  avoir  l'aine  bien  ncirc  pour  .  .  .  BiSogna  effer  per- 
duto di  cofeienza  per  .  ..  Bifcgna  aier  una  coj'cien^i 
bennera  per .  .  .  5.  En  psrlar.t  ile  t'  ame,  par  rapport 
è  fes  bonnes  ou  mauvailes  qualités,  on  ait  ame  beli;, 
noble  ,  grande  ,  genéreufe  .  Anima  beli  i ,  noiUs  , 
grande  ,  generofa  .  Ur.e  ame  bien  née  .  Un'  aniraa 
ben  nata  .  Ame  balïe  .  Anima  vile  .  Ame  lâche  .  U  m 
codardo  ;  dappoco.  Ame  venale  ,  mercenaire.  Anim.e 
venate  ;  mercenari^  .  §.  On  dit  fig.  qu'  une  chofe  eft 
l'ame  d'  une  autre  ,  pour  dire  ,  que  c'ell  fur  quoi  el:c 
cfl  principalement  fcr.dée  ,  que  c'eft  ce  qui  la  main, 
tient,  qui  la  fait  principalement  lubfifter  .  La  raifon  e:t 
l'art  de  la  Loi  .  la.  ragione  è  l'anima  detta  legge  .  Li 
bonne  foi  eft  l'ame  du  comrrerce.  La  èuona  frde  ï  ,' 
anima  del  cemmerzio  .  §.  Donner  ile  l'Etne  &  un  «uvj;> . 
gè  ;  exprimer  vivement  les  chofes  qu'on  y  repréfen- 
te,  y  metne  beaucoup  de  feu  ,  de  vivacité:  &  ceU 
fe  dit,  foit  en  parlant  des  Orateurs  &  des  Poète»  , 
foit  en  parlant  des  Peintres  ,  des  Sculpteurs  8c  dcj 
Muficiens  .  Dar  .mima  ;  dar  vita  .  $.  On  dit  ,  en  par- 
lant de  la  Sculpture  ,  qu'  elle  donne  e>  1'  ame  jh 
marWre  ,  peur  due,  qu' elle  an;me  ,  q.r  jllc  fait  Vi- 
vre, en  quelque  forte,  le  maibre.  JJj  vita  a' mar. 
mi  .  §.  On  dit  qu'  il  v  a  de  V  ame  das;  le  chact  ife 
quelqu'un  ,  dans  fa  déclamation  ,  pour  dire,  qu'  il 
chante  ,  qu'il'déclame  avec  vivacité  &  bonne  grâce  . 
Jv'1't'.-Kiri  .-  brio  ;  Spirito.  5.  On  dit  tig.  d'  une  Com- 
pagnie fans  difcipline  ,  d'  ur.e  Armée  fans  Chef,  que 
c'eft  un  corps  fans  ama.  Un  corpo  Senz,'  anima  .  §. 
En  parlant  de  Devife  ,  on  appelle  Airi,  le.  p.îroies 
qui  fervent  à  expliquer  la  figure  repiéfenté.-  d$ss 
corps  de  la  Devife  .  L'  anim.rdella  divifa  .  V.  Coips  . 
§.  On  appelle  pop.  1'  Ame  d'  un  tagm  ,  le  meau  bois, 
les  menues  branches  qui  font  au  milieu  d'  un  fago;  . 
Q_uel  minuto  legname  che  i  netl'  interiore  d'  un  fa. 
Scio.  $•  L'Arre  du  canon,  le  creux  ou  l'on  met  II 
poudre  &  le  boulet  .  Anima  del  cannone  .  §.  En  par- 
lant des  inftrumens  de  Mufique  ,  l'Ame  eli  un  peiie 
morceau  de  bois  droit  ,  qu'  on  met  dans  le  corps  de 
1*  mftrumenf ,  fous  le  chevalet  ,  pour  foutenir  la  ta- 
ble. Anima  d'  un  inflr  omento .  $.  Ame,  dans  les  fi- 
gures  de  Stuc  ,  eft  la  première  forme  qu'on  leur  don- 
ne en  les -ébauchant  ,  avant  que  de  us  couvrir  de 
Cuc  ,  pour  les  fiyiir  .  Modjllo  ;  diSegno  ;  form.i  .  ç. 
On  donne  auffi  le  nom  d'  Aine,  aux  Saures  <ic  pIÎU 
tre  cu  de  terrs  ,  qui  fervent  à  celles  qu'on  jette  en 
bronze  Os  autre  métal.  On  V  3ppc!!e  auffi  Noyau  . 
Anima. 

AMÉ  ,  EE  ,  adi.  Aimé.  Victîx  mot  qui  n'  «lì  pluf 
en  ufage  qu'en  flyle  de  Ctuncciiene ,  dans  les  Let- 
tres ,  &  uans  les  Ordonnances  du  f\oì  .  Stif  amai»  ; 
diletto  . 

AMÉ  LANCHE  ,  f.  f.  T.  d' Hift.  nat.  le  fruit  de 
l'anéla^ither .  f'vr.T  di  neffiola  i  iac:r  iclet  . 

AMÉLANCHir.R  ,  f.  m.  T.  d' riift.  rat.  Sotte  de 
ric'flicr  fc  rr  ccmiiUin  en  Provence  .  Ses  fleurs  fo.  t 
blanches  ;  fes  feuilles  rclTcmblent  à'  celles  du  poirier. 
Se  io»;  larugineufes  en  deftous  .  fpezje  r!i  nefpr>l9 
the  produci  bacchi  tagliuzzare  corre  le  netpole  ;  ta.» 
fono  peto  più  gf/fc  eh-    avelie  del  m;no  . 

AMÉLEON  ,  f.  m.  Cr'i.  Vie.  Noni  d'un  excellent 
ci-lre  de  Normandie  .  Coi)  chiamasi  il  fiiglstrfijra 
deità  Normandia  . 

t  AM'ELETTE.  V.  Omelette. 

AMÉLIORATION,  f.  f.  Ce  qu'on  fait  dans  un 
fonds  de  tuie  cu  ua.is  une  mailoa  ,  pour  Ics  nr.-ttie 
en  meiUeur  état,  &  pour  en  augmenter  le  revenu  . 
Riflnazione  ;  acconcime  ;  acconciamento  ;  rifacimen- 
to ;  liparazione  .  §.  T.  de  Chim.  C'  eft  une  opéra- 
tion par  laquelle  un  tiiétil  eft  porre  .1  une  plus  gran- 
de perfection  .  Purificazione  ;  miglioramento  ;  affi- 
namento de'  metalli  . 

AMÉLIORÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

AMÉLIORER  ,  v.  a.  Rendre  une  chofe  meilleure  . 
Migliai  ar  e  ;  ridurre  in  migliore  flato.  J.  il  ft  dit 
principalement ,  en  pariant  des  it'parationi  ju'on  fair 
a  un  bjbtjnicnt  ,  des  sugmcntations  quj  fe  font  à  ua 
héritage.  Riftoraré  ;  rifiabitire  ;  migliorare;  race  on. 
ciarc  . 

AMÉUOr.ISSEMENT  ,  f.  m.  Terms  particulier  A 
l'Ordre  de  Malte  ,  &  qui  figniîie  la  même  chorc  qu" 
Amélioration  .  V. 

AMilLLUS,  f.  m.  T.  de  Botan.  Plante  qui  cro-t 
en  France  ,  fur  les  bords  de  la  rivière  de  Molla  ,  i' 
où  elle  a  tiré  fon  nom  .  Amelio. 

AMELCTES  ,  V,  ABÎOlettes  . 

D  A- 
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AMEN,  T.  Hébreu,  qui  tignine  :  Ainfi  fcit-il  .  !) 
s'emploie  dan'^le  flyle  familier,  pour  dire  qu'on 
content  à  une  chofe  .  Ammen  ;  così  fia  .  §.  Attendez 
jufqu'  à  Amen;  jufqu'à  la  lin  il' un  ^ikouis,  d'une 
propofinon  .   Fine,  termine. 

AMÉNAGE  ,  f.  m.  T.  oe  Voiturier  .  X'  aSiûn  de 
conduire  les  effets  d'un  lieu  dans  un  autre.  Condot- 
ta ,  porto;  recatura  .  §.  La  quantité  d'effets  .-né- 
«es.  Latarica.  §.  Le  prix  de  la  voiture  des  choies 
amenées  .  Vettura  ;  condotta  ;  porto  ;  qu-l  che  fi  dà 
per  merede  al  vetturino  ;  mulattiere  ,  &e. 

AMÉNAGÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

t  AMÉNAGEMENT,  f.  m.  L'afticn  d'  aménager  . 
pébit  de  bois  fon  en  charpente  ,  en  chauffage  ou 
autrement.    Aiemciamento  de' 'legnami  recifi  . 

AMÉNAGER,  »,  a  T.  d'  Exploitation  &  de  Cuni- 
irïerce  de  bois,  qui  lignine,  le  débiter  en  bo_is.de 
Chauffage,  oe  charpente  ou  autrement  .  Acconciar  il 
lignante  retifo  e  fepararlo  per  t  divetfi  ufi  ,  a  cui  fi 
éefiina  . 

AMENDABLE,  ad"),  de  t.  g.  Qui  ef»  fuiet  à  1  a- 
mende  .  Meritevole  di  ammenda  ;  degno  di  multa  , 
$.  T.  d'  Aris  &  Métiers  .  Se  dit  d'  un  ouvrage  dont 
on  peur  corriger  la  défefìuonté .  Che  può  racconciar- 
fi  ;  ammendatile . 

AMENDE  ,  f.  f.  Peine  pécuniaire,  impofee  par  la 
Jûflice  ,  pour  farisfaftion  &  réparation  de  quelqi-.e 
faute  .'Pena  o  condanna  pecuniaria  ;  ammenda;  mul- 
ta .  §.  Amende  honorable.  Sorte  de  peine  infaman- 
te, ordoiisée  par  Jufiice,  &  qui  confifte  à  reconnoî- 
tre  publiquement  ion  crime  ,  &  à  en  demander  par- 
eoa.  Ammenda  onorevole.  §.  fig.  Faire  amende  ho- 
norable à  quelqu'un;  lui  faire  une  efpècede  répara- 
tion d'  honneur  fur  quelque  chofe  ,  &  reconnoî- 
tre  qu'  on  a  eu  tort  à  fon  égard  .  Far  una  ritratta, 
su  me  . 

AMtNDÉ,  ÉE  ,  part  &  ad'].  V.  le  verbe  .  §.  T. 
de  Maneg*  .  Cheval  amendé  ,  e'  eli  un  cheval  qui  a 
pru  du  corps ,  de  1'  accroifTemenr,  de  1'  embonpoint  . 
Rifatta  . 

AMEN  Dt  ilENT,  T.  m.  Changement  en  mieux  . 
Correzione  ;  ammenda;  ammendamento;  correggi- 
mento  ;  emendazione  ;  ammtndarjone  ;  emenda  ;  ad- 
tt  ir  i  trameni  o  .  $.  Il  le  dit  auffi  del'  engrais  des  ter- 
res .  Callorìa  ,  calotta  ;  calurìa  j  letame  ;  concime  ; 
ingrano  . 

AMENDER  ,  v.  a.  T.  de  Palais  ,  Payer  V  amen- 
rie  .  Ainfi  ct  dit  dans  les  Arrêts  :  La  Cour  pronon- 
ce débouté  tic  l'appel  ,  &  l'amendera,  c' efl-à-dire, 
il  en  payera  l'amende  .  Condannare  alla  multa;  im- 
porre una  multa  o  ammenda,  $.  Rendre  meilleur  , 
corriger  .  Ammendare  ;  correggere  ;  render  migliore; 
emendare.  §.  v.  r.  Se  corriger  .  Il  faut  efpérer  qu' 
il  s'amendera  .  Fa  d'  uopo  Sperare  che  fia  per  cor- 
teggerft  ,  che  $'  emenderà  .  $.  Amender  des  terres  ; 
les  améliorer.  Concimare  ;  letamare  ;  letaminare  ; 
flabilire  ;  inzaffare  un  terreno  .  $.  v.  n.  Devenir  en 
nieilleur  état  ,  Migliorare;  prender  vigore  .  §.  Baiffer 
de  prix  ,  devenir  à  meilleur  marché  .  Scemare  j  calar 
di  prezxo. 

AMENE  ,  ÉE  ,  part.  Condotto  ,  &c.  §.  Il  eft  auffi 
f.  &  on  dit  en  T.  de  Junditr.  Eccléf.  Un  amené 
fans  fcandale  ,  pour  dire  ,  un  ordre  d'  amener  uu  nom- 
ine devant  le  Juge  ,  fans  bruit ,  fans  lui  faire  affront . 
JLicenz.a  di  catturare  Jenz_i  feandalo  . 

AMENER  ,  v.  a.  Mener,  faire  venir  au  lieu  où 
1'  on  eft  .  Condurre  ;  menare  ;  apportare  ;  recare  .  §. 
prov.  Quei  fuiet  ,  quel  bon  vent  ,  quelle  bonne  affai- 
re vous  amène  ?  pour  dire  ,  que!  fuiet  vous  fait  ve 
ïiir  ici  ?  Che  buon  vento  ,  che  buone  nuove  vi  condu- 
cono ,  vi  fanno  venire.  §.  Tirerà  foi.  Tirare  afe. 
§,  Amener  les  vailTeaux  à  bord  ;  les  faire  venir  à 
bord  .  Far  venire  a  bordo  .  $.  T.  de  Mar.  Amener 
les  voiles  ,  les  abailïer  .  Ammainare  .  §.  T.  de  Mar. 
auflfì,  lorfqu' mi  vailTeau  de  guerre  rencontre  un 
vatffeau  inférieur,  on  lui  crie,  amène,  pour  lui 
commander  d'  approcher  ,  ou  dt  baiffer  le  pavillon  . 
Ammaina  .  §.  On  dit  fig.  je  1'  ai  amené  où  je  vou- 
lois  ;  ie  l'ai  fait  condefeendre  à  ce  que  jedéfirois  de 
lui  .  L'  ho  fatto  venir  colà,  dov'  io  voleva  j  gli  ho 
fatto  fare  a  mio  modo.  §.  En  matière  d'  ouvrages  de 
profe  &  de  vers  ,  &  fur-tout  dans  les  Pièces  Drama- 
tiques ,  on  dit  qu'un  Auteur  a  bien  amené  un  inc'- 
rlent  ,  une  leconnoifTance  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'  il  I'  a 
fait  venir  à  propos,  qu'il  1'  a  préparé  avec  art.  Ben 
condono  .  §.  Introduire  ,  mettre  en  ufage  .  Introdur- 
re ;  metter  in  ufo  ;  dar  ccminciameoto  ;  produrre  ; 
metter  fuor  a  .  C  eft  lui  qui  a  amené  ce  ieu  .  §.  A. 
mener  ,  fé  dit  auffì  des  chofes  qui  fé  fuccèdent  ordi- 
nairement ,  comme;  Un  mnlheur  tn  amène  un  au- 
tre  ;  ce  vent  nous  amènera  la  pluie  .  Queflo  vento  ci 
darà  ,  ci  porterà  la  pioggia  .  §.  On  dit  an  ieu  ,  ame- 
nti rafle  ;  amener  gros  ieu  ;  amener  chance  ,  lorfqu' 
tn  ietant  les  dez  ,  il  vient  rafle,  chance,  gros  jeu. 

AMÉNITÉ,  f.  f.  Açrément,  ce  qui  fait  qu'  une 
chofe  eft  agiéablc  &  gracieufe.  Il  fe  dit  particuliè- 
rement d\\n  lieu  ,  d'une  fitnation  agréable  ,  d'  un 
air  doux  &  agiéaMemenr  temrété  .  Amenità.-  bel. 
lexxa  ,  e  piacevolezza  di  paefe  .  $.  fig.  Ila  d*  I*  a- 
ménué;  il  n'a  nulle  aménité  dans  l'humeur.  Gio- 
tondità  ;  foavità  ;  piacevolezza  ;  dolcezza  ■ 

AMENUISÉ  ,  ÉE,  parr.  &  adi.  Vi  le  verbe  . 

AMENUISER  ,  v;  a.  Rendre  plus  menu  ,  rendre 
menu  épais  .  AJottigliare  ;  Sminuir  iti  groffez'C.*  ■■ 


AMER  ,  f.  m.  Comme  f  amer  &  le  doux .  I  ama- 
is,  e'I  atlce.  S.  Prendre  des  amers;  prendre  des 
bouillons  faits  d'  herbes  staterei  .  Pigliar  brodi  ama- 
li.  §.  Le  fiel  de  quelques  animaux,  8c.  principale- 
metu  des  poiffons  .    V.    Fiel . 

AMER  ,  ÈRE  ,  aJj.  Qui  a  une  faveur  rude  &  or- 
dinairement eéfagréable  ,  telle  que  celle  del'abfyn- 
the  ou  de  l'aloès.  Amaro.  §.  tm.  Il  fe  dit  de  tout 
ce  qui  caufe  une  très-erande  douleur,  comme  ;  Dou- 
leur amèie  ,  laimes  amèies  .  Dolor  acerbo  ;  amare  la 
grime.  $•  On  dit  auffi  ;  des  plaintes  amères  ,  des  re- 
proches a-mers  ,  une  réprimande  amère  ,  une  raille- 
rie atnère  ,  pour  dire  ,  des  plaintes  aigres  ,  des  re- 
proches durs,  une  forte  tépri  mande  ,  une  raillerie  pi- 
quante .  Dnglianze  amare  ;  rimproveri  amari  ;  corre- 
Z'cne  Severa  ;  motti  amari  ;  piccanti.  §.  Doulou- 
reux. V.   Il  eft  bien  amer  pour  un  père  ,  Sec. 

AMÈREMENT,  adv.  Il  ne  fe  dit  qu'au  figuré  . 
Douloureufement  .  Amaramente  ;  dotorof amente;  con 
gran  pacione,  e  cordoglio.  §.  Pleurer  amèrement  . 
Piangere  amaramente,  acilifocchi ,  con  moltapajùone  . 

AMERTUME,  f.  f.  La  qualité,  la  faveur  de  ce 
•qui  efi  amer.  Amarezza  ;  l'amato.  §.  fig.  Affli- 
âton  ,  déplaifir  ,  pein?  d'  efprit  .  Amaritudine  ;  af- 
fanno ;  cordoglio;  af'-zjone.  §.  Aigreur,  duici;  . 
V.  Vons  avez  mis  trop  d'amertume  dans  cette  re- 
montrance .  Lo  avete  riprefo  con  fovtrchia  amarez- 
za ,  troppo  agramente . 

*  AMESSÉ,  ÉE  ,  adi.  Efl  bas  ,  &  ne  fert  guère  qu' 
en  parlant  familièrement  .  Che  ha  fentito  la  Meffa  . 

t  AMÉTÊ  ,  ÉE,  ad).  V.    Abonné. 

AMETHYSTE  ,  f.  f.  Pierre  précieufe  ,  de  couleur 
violette,  tirant  fur  le  pourpre,  Amxtiflx  . 

t  AMEUBLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMEUBLEMENT,  f.  m.  La  quantité  &  I1  afTorti- 
ment  des  meubles  neceffaires  pour  garnir  une  cham- 
bre ,  un  cabinet,  &c.  Addobbo  i  parato;  paramen- 
to ;  fornimento  da  camera  . 

t  AMEUBLER  ou  F.MMEUBLER  ,  v.  a.  Garnir 
une  chambre,  un  cabinet,  &c.  des  meubles  c,écef- 
faires .  V.  Meubler . 

AMEUBLI  ,  IF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMEUBLIR,  T.  de  Prat.  &  de  Cont.  Rendre  meu- 
ble, rendre  de  nature  mobiliaire.  investir  in  beni  mo- 
bìli i  danari  provenienti  da  beni  [labili ,  §.  T.  d'  A- 
gtic.  L'  aétion  de  donner  plufieurs  labours  à  une  ter- 
re d.'re  ,  pour  i' amollir  &  la  fertilifer.  Sminuzzo- 
lare ;  Spolverar  una  terra  ;  tritarla  . 

AMtUBLISSEMENT.f.m.  Aaion  d'ameublir,  &  ce 
qui  tfl  ameubli  .  Lo  invefiir  in  mobili  i  danai i  prò- 
vegnenti  da  beni  Stabili ,  ed  i  mobili  Slejji  comprati . 

AMEUTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

AMEUTEMENT,  C  m.  T.  de  Vjfn.  L' aflioa  cf  a- 
meuter  .  L'  ameutement  des  chiens  .  Ce  mot  n'  eft 
guère  ufité  .  Accoppiamento  de'  cani  da  caccia  . 

AMEUTER  ,  v.  a.  Mettre  des  chiens  en  état  de 
bien  chaffer  enfemble  .  Avvezzar  i  cani  a  cacciar 
inficine  .  §.  fig.  Aitroupei  &  animer  plufieurs  perfon- 
nes  pour  les  faire  agir  de  concert.  Sollevare  ;  far 
gente  ;  far  ragunata  o  raunara  di  gente  per  muover- 
la ad  operar  di  concerto.  §.  v.  rèe.  Se  mettre  en  co- 
lère .   AizZ*'fi  • 

AMFIGOURI  ,  f.  m.  Fhrafe  ,  difeours  ou  poëme 
burlefque  ,  dont  les  mots  ne  prélentent  que  des  idé;s 
fans  ordre  ,  &  qui  n'ont  aucun  fens  déterminé  .  Il 
eft  fam.  Tantafera  . 

AMI  ,  f.  m.  Celui  avec  qui  on  efl  lié  d'  une  affe- 
flion  réciproque.  Amico.  §.  Am\  jufqu' aux  autels; 
Ami  à  tout  faire,  excepté  ce  qui  eft  contraire  à  la 
Religion.  Far  per  l'amico  quanto  porta  la  cofeien- 
za  .  5.  Ami  eft  quelquefois  un  terme  de  familiarité, 
dont  on  fe  fert  en  parlant  à  des  perfonnes  fort  infé- 
rieures ,  comme  :  Travaillez  mes  amis;  tiens  mon 
ami.  Les  Italiens  difent  plus  volontiers.  Buon  uo- 
mo; mio  caro.  §.  Il  eft  .auiïi  un  terme  de  hauteur 
&  de  mépris.  Mon  petit  ami,  ie  veux  que,  &c.  lo 
voglio  birboncello  ,  bricconcello  ,  &c.  6.  Ami  fe  dit 
des  animaux,  pour  marqner  l' affeflian  qu'ils  ont 
pour  Us  hommes.  Le  chien  eft  ami  de  f  homme. 
//  cane  è  amico  dell'  uomo.  S.  De  certaine*  chofes 
qui  paroiffeat  avoir  quelque  fympatliie  les  unes  avec 
les  autres  .  L'  ormeau  eft  ami  de  la  vigne  .  L'  el- 
mo ama  la  vite .  $.  De  certaines  liqueurs,  de  cer- 
taines odeurs  qui  confortent,  qui  réiouiffeat .  ^rui- 
co  ,  giovevole  ;  animali egratore  . 

AMI  ,  IE  ,  adi.  Piopice  ,  favorable  .  Il  n'  a  guère 
d'u'age  qu'en  Poéfie  .  Amico  ;  prospero  ;  favorevole; 
propizio  . 

AMIABLE  ,  adj.  de  t.  g,  Doux  ,  gracieux  .  Dolce  , 
cortefe  ;  piacevole  ;  amico;  amorevole  ;  grazilo.  §. 
On  appelle  nombres  amiables  ,  deux  nombres  ,  dont 
1'  un  eli  égal  à  la  fomme  des  parties  aliquotes  de 
l'autre.  Se  réciproquement,  comité  184.  Se  210.  §. 
À  1'  amiable  .  Façon  de  parler  adverbiale  ;  par  la  voie 
de  la  douceur  ,  fans  procès  .  AU 'amichevole  .  §.  On 
appelle  vente  à  1*  araiable  ,  celle  où  les  prix  font 
marqués  fur  chaque  effet.  Vendita  privata  ,  dove  i 
prezz.'  f""0  ferini  fovra  bollettini  ,  attaccati  alle  di- 
ferie  cofe  chi  fi  vendono.  §.  Amiable  compofiitur  , 
V.  ce  mot  . 

AMIABLEMENT,  adv.  D*  une  manière  ami=ble. 
Amichevolmente  ,  cortefemente  ;  piacevolmente  ;  fa- 
miliarmente . 

AMIANTE  ,  f.  m.  Matière  minérale  ,  dwt  Oftfiit 
la  toilc  iocombuflibk  ,  Amianto. 


A  M  l 


AM'.CT  ,  f.  m.  Linge  béait  «uè  le  Prêtre  met  fur 
fa  têie,  cu  fur  fes  épaules,  quand  il  s'habille  pour 
dire  la  Meffe.  Awlto. 

AMIDON  ,  f.  m.  Certaine  pâte  q  ii  eft  faite  de 
fleur  de  froment  lèche  ,  &  qu*  on  délaye  pour  ea  fai- 
re de  l'empois.  Amido. 

t  AM1DONER  ,  ».   a     V.  F.mpefer. 

AMIDONIER  ,  I.  m.  Celui  qui  fait  &  vead  l'ami- 
don .   Colui  che  fa  /'  amido  :   Amiti jo . 

AMIE  ,  f.  f.  Celle  avec  qui  ['  on  e»  lié  d*  une  a- 
mitié  réciproque  .  Arnica.  §.  3' eft  dit  autrefois, 
pour  lignifier  une  mahreffe  ,  une  perfonne  avec  qui 
1'  on  c»  en  commerce  de  galanterie  .  Cette  figninca- 
tion  s' eft  encore  confervéc  dans  les  généalogies  ,  oit 
en  parlant  de  bâcardife,  on  dit:  Un  tel  eut  d'  une 
telle  foa  amie  ;  &  dans  quelques  phrafes  proverbia- 
les  .  Jamais  honteux  n'eut  belle  amie  ,  &c.  Amica  ; 
druda  ;  concubina  .  §.  On  dit  :  m'  amie  ,  par  abrégé 
de  mon  amie  ;  &  c'  eft  un  terme  dont  quelques  ma- 
ris fe  fervent  en  parlant  à  leurs  femmes,  &  dont' a 
<e  fert  auT".  en  parlant  à  des  femmes  d'  une  condition 
fort  inférieure  .  Mia  cara  ;  buona  donna  .  5.  Mie  , 
ahr-égé  d'  amie  ;  terme  dont  on  ne  fe  fert  qu'avec 
les  enfms,  quand  on  leur  parle  de  leur  Gouvernan- 
te .  Cara  ;  amica  . 

t  AMIESTES,  f.  f.  pi.  Toiles  de  coton  ,  qui  visu- 
nent  des  Indes.  Tele  di  bambagia. 

AMIGDALE.  V.  AMYGDALE. 

AMIGNARDÉ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMIGNARDER,     \    v.  a.  Gr.  Voc.  Mots  pop.  & 

AMIGNOTER  ,  J  tiès-familiers  .  Flatter  ,  ca- 
reffer  ,  attirer  par  douceur  .  Far  le  paroline  j  dar  foia 
e  caccabaldole  ;  careggiare  ;  vezzeggiare. 

A-MI-LA  ,  T.  de  Muf,  par  lequel  on  défigne  la 
note  La  .  A-mi.la  . 

AMINCI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMINCIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  mince.  Alfotligia- 
re  ;  far  più  fonile  . 

AMINEURS,  f.  m.  T.  de  Gabelles,  par  le  quel 
on  déHgne  ,  dans  les  greniers  à  sel  ,  les  particuliers 
préposés  pour  mefurer  le  fel ,  qui  fe  diOribue  au* 
Confommateu;3  .  Mifurator  del  fate  . 

AMIRAL,  f.  ni.  Grand  Officier  qui  commande  en 
clief  à  tous  Us  vailTeau*  de  haut  bord  ,  à  tous  les 
navires  de  guerre  .  Ammiraglio  .  S.  II  fe  dit  auffi  de 
l'Officier  qui  commande  une  armée  navale  ,  une  e- 
feadre  ,  une  flotle  ,  quoiqu'  il  n'  ait  point  la  charge 
d'Amiral.  Ammiraglie.  §.  On  appelle  auffi  Amiral  , 
le  principi!  vaiflreiiu  <j' une  flotte  .  Ammiraglio.  §. 
Amiral  &  Vice-Amiral  ,  T.  d'  Hi[i.  nat.  Se  dit  de 
deux  coquillages  de  la  claffe  des  univalvcs  . 

AM1RALE,  f.  f.  Gr.  Voc.  La  femme  de  l'Amiral . 
La  moglie  dell'  Ammiraglio  .  '§.  Galère  amirale,  eft 
celle  que  monte  le  Général  des  Galères  de  France 
Ôalera  capitana  . 

AMIRAUTÉ,  f.  f.  État  &  Office  d"  Arlrral  .  Am- 
miragliato. §.  Il  fe  prend  auffi  pour  le  Siège  de  la 
JuriJiaio,ij  de  l'Amiral.  Ammiragliato;  Giurifdi- 
zione  dell'  ammiraglio  . 

AMISSIBLE  ,  adi.  de  t.  ç.  T.  de  Théo!.  Ce  qu 
on  peut  perdte.  Rome  foutient  contre  les  Calvini- 
fles,  que  la  grâce  eft  amiffible .  Che  fi  può  perdete  e 
amiffibile  . 

AMISSI8ILITÉ,  f.  f.  T.  de  Théol.  Ce  qui  eft  a- 
miffible  ou  qui  peut  être  perdu.  Il  fe  dit  de  la  Grâ- 
ce &  de  la  Juflice.  AmiJJibilità  ;  qualità  di  ciò  che 
può  perder/}. 

AMITIÉ,  f.  f.  Affeftion  que  l'on  a  pour  quelqn' 
un,  &  qui  d'ordinaire  efl  mutuelle.  Amicizia;  e- 
mift.ì  ,  affetto.  §.  fam.  Grâce  ,  faveur,  piallar .  Fai- 
tes-moi l'amitié  de  parler  de  mon  affaire  à  mes  Ju- 
ges. Faites-moi  l'amitié  d'aller  iufqucs-là  .  Fatemi 
ti  favore  ,  il  piacere  ,  il  fervizi"  di ,  te.  §.  On  dit 
auffi  .  Faites-moi  cette  amitié  ,  &  c'  eft  pour  dire  , 
Faites-moi  ce  plaifî r  ,  faites-moi  le  plaifu  .  .  .  Fate- 
mi aueflo  favore  ,  ec.  §.  L'  amitié  paffe  le  gant  ,  pour 
s'exeufer  lorfqu' on  ne  fe  dégante  pas  en  touchant  la 
main  à  la  perfonne  qui  la  préfente  ;  ou  pour  dire  , 
que  la  perfonne  à  qui  on  la  piéfente  ,  ne  doir  pas 
prendre  la  peine  de  fe  déganter  .  Z,'  amore  paffa  il 
guanto  .  §.  Affeaion  que  Us  animaux  ont  pour  Us 
hommes.  Affetto  ;  amore .  S.  Au  pluriel  ,  Careffes  , 
paroles  obligeantes  qui  marquent  de  1'  affeaion  .  Fr- 
nezzy  1  carezze  >  atti  eorf/t  ,  amorevoli  ;  cortesìe  ; 
gentilezze.  On  le  dit  auffi  au  ftngulier .  J.  T.  de 
Peint.  La  convenance  que  certaines  couleurs  ont  les 
unes  avec  les  autres.  Convenienza  de'  colori  .  §.  On 
dit  dans  le  Commerce  ,  qu'un  drap,  qu'une  étoffe 
n'  ont  point  d"  amitié  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  font  durs  , 
&  pas  affez  maniables  .  Won  fono  manevoli  ,  morbi- 
di. S.  Les  Marchands  de  grains  difent  dans  U  mtaie 
lens,  que  le  blé  a  de  l'amitié  quand  il  eli  bien  con- 
ditionné ,  &  qu'il  a  la  fraîcheur  néceffaire  pour  ê- 
tre  de  bonne  qualité  .  G-ano  psfante  ,  bene  Stagio- 
nato . 

AMMAN  ,  f.  m.  Titre  de  dignité*,  qu'en  doane 
en  Suiffe  aux  Chefs  de  quelques  Cantons.  Titolo  eie 
fi  dà  dagli  Svizzeri  ai  Capi  di  alcuni  Cantoni . 

AMME1STRE,  f.  m.  Échevin  de  Strasbourg.  Scab. 
Bino  di  Strasburgo  . 

AMMI ,    f.  m.  Piante  ombdlifèrc  ,    Les    fernences 
■  de 
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it  çuelqocs  unes  &c  fes  efpè;es  ont  une  odeur  aro- 
matique .  Amimi . 

AMMITÉ,  f.f.  Matière  pierreufe  eompofee  de 
grsms  arrondis,  qui  varient  par  leur  fublîance  ,  leur 
couleur  ,  leur  compofition  &  leur  groiïeur.  Materia 
pietrefa  formata  dalC  ammaramento  di  granelli  ton- 
iti ,  appiccati  infierite . 

4-  AMMODITE  ,  f.  m.  Serpent  de  couleur  de  Ta- 
blera tout  «ouvert  de  taches  noires.  Il  reffemble 
à  la  vipère  .  Ammodite . 

AMMON  ,  (  Corne  o"  )  T.  d'  Hifl.  nat.  Coquille 
fpirale  ,  qui  ne  fe  trouve  que  pétrifiée  &  dans  le  fein 
de  la  terre  .  fpcz_ie  di  pietra  che  ha  ta  figura  d1  un 
terno  di  montone  . 

AMMONIAC  ,  QUE,  adi.  On  le  joint  an  mot 
Sri  ,  pour  défigner  un  fel  neutre  ,  formé  par  I'  union 
du  fel  marin  &  de  l'alcali  ,  qu'  on  nomme  volati!  . 
Il  fe  tire  de  1'  urine  <  &  des  exerémens  des  cha- 
meaux .  On  dit  ,  le  fel  ammoniac  .  Sale  armoniaco 
ou  ammoniaco.  Il  y  a  auffi  une  gomme  rétine  ,  qu'an 
nomme  gomme  ammoniaque  .  Gommo  ammoniaca  ou 
armoniaco- . 

AMNION  ou  AMNIOS  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  Membra- 
ne qui  enveloppe    immédiatement  le   foetus  .  Amnio  . 

AMNISTIE  ,  f.  f.  Pardon  que  le  Souverain  accor- 
de à  fes  fujets  principalement  pour  crime  de  .ébel- 
lioa  ,  ou  de  défertion  .  Amniflfo  ;    perdono  generale . 

AMODIATEUR  ,  f.  m.  Qui  prend  une. terre  à  fer- 
me .  Affitta'tuolo  j  fitta'iuolo  ;  affittitale  . 

AMODIATION  ,  f.  f.  Bail  à  ferme  d'  une  terre  en 
grain  ,  ou  en  argent.   Fitto  ;  affitto. 

AMODIÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

AMODIER  ,  v.  a.  Affermer  une  terre  en  grain  on 
en  argent.  Condurre  ;  pigliar  a  fitto  ;  pigliar  ad  ap- 
palto . 

AMOINDRIR  ,  v.  a.  Diminuer ,  rendre  moindre. 
Diminuire  ,•  fminuire  ;  feemare  ;  menomare  ;  mino- 
rare ;  impicciolire  .  §.  Il  eft  auffi  n.  Se.  rèe.  &  fignifie 
devenir  moindre  .  Scemare  ;  minorare. 

AMOINDRISSEMENT,  f.  m.  Diminution.  Dimi- 
tauz.iont  ;  dimìnuirnentu  ;  feemamento  » 

A  MOI  SE  ,   V.  Moife  . 

t  AMOITIR  ,  v.  a.  Mouiller.  Umettare;  render 
vmito . 

•fr  AMOLETTES  ,  f.  f.  plur.  Terme  de  Marine  . 
Trous  où  l'on  paffe  les  barres  du  cabeftan  >  &  du  vi- 
revaut  .  Certi  buchi . 

AMOLLI,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 

AMOLLIR,  v.  a.  Rendre  mou  &  maniable.  Mol. 
liticare;  intenerire  ;  ammorbidare  ;  rammorbidare  ; 
r immollare  •  ammollare  .  §.  fig.  Rendre  mou  ,  lâche, 
«dTémioé  .  Effeminare  ;  rendere  effeminato  .  Il  eft  auffi 
ïéc. 

AMOLLISSEMENT,  f.  m.  Aflion  d' amollir .  Mol- 
lificamtnto ,  mcJiificax.'one  .  §.  Au  figuré,  Amollif. 
fement  de  courage  .  Sbigottimento  . 

AMOME,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Fruit  d'une  plan- 
te odorante  ,  à  fleurs  blanches  ,  qui  croît  dans  les 
Indes .  C'elf  un  excellent  contrepoifon  ,  &  nn  puifTarit 
alexifère  .  Amomo . 

AMOMI  ,  f.  m.  Poivre  de  la  Jamaïque  ,  que  nous 
appelions  autrement  graine  de  girofle.  Pepe  della  Gii- 
taaica  . 

AMONCELÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AMONCELER,  v.  a.  Entaflfer ,  mettre  plufieurs 
chofes  en  un  monceau.  Accumulare  ;  cumulare;  am- 
malare ;  colmare  ;.  ammucchiare  ;  ammonticchiare  ; 
ammontare  ;  ammoniteti  lare  , 

t  AMOMETER  ,  V.  Admonêter  . 

t  AMONITION  ,   V.  Admonition. 

AMONT  ,  Terme  dont  on  fe  fert  pour  fignifler  le 
eòté  d  où  vient  la  rivière  ,  &  qc:  n'a  d' ufage  qu' 
."te  la  particule  De  .  Di  Opra  ;  l' insti  del  fiume  . 
$.  On  appelle  vent  d'Amont  ,  le  vent  du  Levant. 
Levante . 

AMORCE  ,  f.  f.  Appât  pour  prendre  des  poirtbns  , 
des  oifeaux  ,  &c.  EJca .  §.  La  poudre  à  canOn  ,  qu' 
on  met  dans  le  baffiner  d'une  arme  à  feu  ,  ou  à  des 
fufées  ,  des  pétards,  &c.  pour  y  faire  prendre  feti  . 
Polverine  *  §.  fis».  Tout  ce  qui  attire  agréablement  la 
volonté  ,    çn  flattant  les   fens  ou    1'  efprit  .    Alletta- 
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AMORCER,  v.  a. -Garnir  d'amorce.  Aefcare  ; 
metter  I  efea  nell'amo.  $.  Attirer  avec  de  l'amor- 
ce .  Aefcare  ,-  adefeare  ;  allettare  ;  attirare  all'  e- 
fea  ,  alt'  amo  ,  alla  rete  .  §.  fig.  Attirer  par  des  cho- 
ies .qui  murent  I' efprit  ou  Je  (ens*.  Aefcare;  tirar 
alcuno  con  Ivfinghe  ;  allettar  con  inganno  .  §.  Amor- 
cer ,  fe  du  des  fufijs  ,  canons  &  autres  armes  aux- 
quelles on  met  1'  amorce  .  Mettere  il  polverino.  §. 
T  De  Çharp.  ,  Mtnuif.  &c.  Commencer  ,■  avec  l'.i- 
mor^r,  un  trou  qui  s'achève  avec  un  autre  infini- 
ment  .  Succhiellare  ,-  cominciar  un  foro  colfucchitUo  ■ 
S.  T.  de  Serrur.  Préparer  deux  morceanx  de  fer , 
pour  les  fonder  enremb!e.  Acconciar  due  pezz.i  di 
ferro  j  tn  modo  da  potergli  rifaldare  in/leme . 

AMORÇOIR  ,  f.  m.  Sorte  de  ratière  dont  le  Char- 
ron fe  fert  pour  commencer  lei  trous  .  Succhiellino  ; 
Succhiello  . 

AMORTI,  IE,  paît.  V.  le  verbe. 

AMORTIR  ,  v.  a.  Rendra  moins  ardent ,  moins  â- 
«re  ,  moins  violent  .     Ammortare  ;  fpegnere  ;     eftin- 
S«ere  ;  ammorbare.  §.  Faire  perdre  de  la  force    à  un  j 
«oup  de  feu,  Ait  ut  ire  ;  attutire  ;  diminuir  la  for*  l 


¥t$ ,  J*  intpeto ,  la  violenta  A'  un  colpo  ,  f  una  pal- 
la.  ec.  Il  fe  dit  auffi  au  récipr.  $•  En  parlant  de» 
herbes,  il  lignifie  leur  faire  perdre  de  la  force,  de 
leur  àcreté  &  de  leur  amertume.  Il V  emploie  plus 
ordinairement  dans  le  neutre.  Macerare  ,-  ammollire. 
§.  En  parlant  des  coulfurs  ,  c'el»  en  aSbiblir  la  vi- 
vacité ,  l'éclat  par  des  couleurs  fombres .  Diminuire; 
jubattere  la  troppa  vivacità  de'  colori  ;  renderli  fmor- 
ti  ,  d'il -vati  s  men  vivaci.  §.  Pig.  Amortir  les  feux 
de  la  jeuneffe  ,  les  parlons  ;  rendre  les  partions  moins 
vives  ,  moins  ardentes.  Ammorzare  ;  acchetare  ;  ac- 
quetare ;  temperare  ;  allentare  ;  calmare  il  bollar 
delle  pafponi .  §.  En  matière  de  rentes,  de  Penfions 
&  de  devoir  des  fiefs  ,  fignifie  les  éteindre  ,  les  faire 
ceder  en  payant,  ou  en  dédommageant,  &c.  Lite- 
rar/ì  dal  carico  i'  ur.  cenfo  ;  eflinguerlo  .  $.  T.  de 
Prat.  Payer  l' amortiffemenf .  V.  ce  mot.  $.  On  dit 
auffi  que  le"  Roi  amortit  une  terre  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  permet  que  dts  gens  de  maia-morte  pofsèdent  une 
terre  en  fief,  &c. 

AMORTISSABLE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Coût.  Ce 
qui  peut  être  amorti  .  Che  fi  può  eflingusre , 

AMORTISSEMENT,  f.  m.  T.  de  Prat.^  Rachat  , 
extinflion  d'  une  penfion  ,  d'une  rente  ,  d'une  rede- 
vance de  fief.  Rifcatto  ,  efl'mxjon  d'  un  cenfo  ,  ec.  §. 
En  parlant  d' un  domaine,  d'une  terre,  &c.  qui 
tombe  en  main-morte,  il  fignifie  la  faculté  que  don- 
ne le  Roi  ,  pour  faire  que  des  gens  de  main-morte 
puiffent  devenir  propriétaires.  §.  T.  d' Archit.  Ce 
qui  termine  ,  ce  qui  finit  le  comble  d'un  bà'iment. 
Acroterio  ;  il  colmo  d' una  fabbrica  .  J.  Il  fe  dit  auiïi 
par  extenfion  de  tous  les  ornemens  qui  termînent  des 
ouvrages  d'  Architeaure  .  Boule  d'amortifTemcnt ,  V. 
Boule  . 

t  AMOVIBtLITÉ  ,  f.  f.  État  à'  une  chofe  qui  peut 
être  ôtée  ,  d'  un  polle  dont  on  peut  être  deftitué. 
Lo  flato  d'  una  cofa  che  può  ejer  rimo/fa  . 

AMOVIBLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  être  ôté  ,  qui 
peut  être  deflirué  d'un  polie.  Il  ne  fe  dit  guère 
qu'  en  matière  Eccléfiaflique  .  Amovibile  ;  che  può 
effer  rimoffo  . 

AMOUR  ,  f.  m.  Sentiment  Par  lequel  le  coeur  fe 
porte  vers  ce  que  lui  paroît  aimable,  &  en  fait  1' 
objet  de  fes  affeftions  &  de  fes  dçfirs.  Amore.  ^§. 
En  poéfie  ,  le  mot  d'  amour  pris  pour  la  paffiond^n 
homme  pour  une  femme  ,  &  d'une  femme  pour  un 
homme  eft  mafeulin  ou  féminin  .  f .  Amour-propre  , 
c'  eft  l' amour  qu'or  a  pour  foi-même,  &  il  fe 
prend  ordinairement  en  mauvaife  part  pour  une  trop 
grande  opinion  de  foi-même  .  Amor  proprio.  §.  On 
dit  fam.  Pour  l'amour  de  Dieu;  dans  la  feule  vue 
de  plaire  à- Dieu.  Per  l'amor  di  Dio.  §.  Donner 
pour  l'amour  de  Dieu  ;  dans  la  feule  vue  de  plaire 
à  Dieu  .  Per  l' amor  di  Dio  .  f.  Donner  pour  l'a- 
mour de  Dieu  ;  fans  aucun  intérêt.  Per  l'amor  di 
Dio  ;  per  carità  .  §.  Pour  1'  amour  de  quelqu'un  ; 
par  la  confidération  ,  par  l'eltime,  -par  l' affeflion 
qu'  on  a  pour  quelqu'  un  .  Per  amor  voflro  ;  per  a- 
mor  fuo  ,  ec.  Ç.  En  parlant  des  femelles  des  ani- 
maux ,  on  dit  qu'  elles  font  en  amour  ,  pour  dire  , 
qu'  elles  font  en  chaleur  .  Andar  in  amore  ;  effere  in 
caldo,  in  fregolo.  §.  fam.  On  dit  â  une  femme,  m' 
amour,  &  alors  il  eli  fém.  Mia  cara.  $•  Amours  , 
au  pluriel,  ne  fe  dit  qu'en  parlant  delà  pafïïon  de 
l'amour,  &  ne  s'emploie  guère  qu'au  féminin  . 
De  nouvelles  amours.  C'cfi  l' objet  de  fes  amours  , 
&c.  Nuovi  amori  ;  l'oggetto  de' fuoi  amori,  ec.  §. 
Se  dit  auflfi  ,  pour  lignifier  1'  objet  que  I'  on  aime  a- 
vec  paffion  .  Etre  avec  fts  amours  .  Effere  colla  in- 
namorata ;  effer  collo  fua  vaga.  §.  On  dit  prov. 
Froides  mains ,  chaudes  amours,  pour  dire  ,  que  la 
fraîcheur  des  mains  marque  d'ordinaire  un  tempéra- 
ment chaud  .  Freddo  di  mano  ,  caldo  di  cuore  .  §.  A- 
mours,  fe  dit  encore  de  tout  ce  <]u'  on  aime  avec 
p.ifï.on  .  Les  tableaux,  les  médailles  ,  les  livres  font 
fes  amollis  .  Egli  è  vago  ,  egli  è  amante  ,  appaffiona- 
tc  delle  medaglie  ,  de'  libri .  f.  Amour','  I.  ai.  Di- 
vinité fateulcufe  ,  à  qui  les  Païens  attribuoienf  le 
pouvoir  de  faire  aimer.  Amore  ;  Cupido.  $.  Les 
Anciens  ont  donné  plufieurs  frères  à  1*  amour  ;  &  c' 
eft  dans  ce  fens  qu'  on  dit ,  les  amours  ,  les  tendres 
amours  ,  les  jeux.,  les  ris  &  les  amours  .  Gli  amori- 
ni  ;  amoretti . 

AMOURACHÉ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 

AMOURACHER,  S'AMOURACHER,  v.  r.  S' en- 
gager en  de  foltes  amours  .  Il  eft  fam.  Inn.imorarfi  • 
invaghir  fi  ;  invefcarfi-  ;  lafeiarfi  prender  d?  amore  in- 
fano  ,  inconvenevcle . 

AMOURETTE,  f.  f.  Diminutif.  Amour  de  pur 
amufement  ,  &  fans  grande  paiììon  .  Innamoramento,- 
amore  impudico.  Aucun  de  ces  mots  ne  rend  au  juffe 
le  Francois.  §.  Se  marier  par  amourette,  fe  marier 
par  amour;  &  ordinairement  cela  ne  fe  dit  qu'  en 
parlant  d'  un  mariage  inégal  ,  &  qui  n'  eft  pas  approu- 
vé .  Prender  moglie  per  innamoramento'. 

AMOUREUSEMENT,  adv.  Avec  amour.  Amoro- 
f amente  ;  affettuofamente  ;  con  amure;  innamorata- 
mente ;  teneramente . 

AMOUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  aime  d' amour  ; 
qui  eft  pénétté  d'  amour.  Innamorato  ;  invaghito  ; 
allacciato  in  amore  ;  accefo  ;  vago.  §.  Enclin  à  ai- 
mer d!  amour,  Iporté  à  fe  partjonnor  .  Inclinato  ali" 
amore  .  Complexioit  amoureufe'.  §.  Qui  marque  de  l* 
amour;  qui  tend  à  infpircr  ,  à  donner  de  l'amour. 
Amorofo  ;  pieno  d'  amore  ;  reitero  i  «Jfittuofo ,   Sou. 


'  firs  ,  regard»,  flyle  amoureux  ,  lettres  amoureufos. 
§.  Qui  a  une  grande  paffion  pour  quelque  chofe.  A* 
mante  ;  vago  ;  innamorato  ;  invaghito  ;  tramofo .  A  - 
moureux  de  la  gioire  ,  de  la  vertu  ,  de  la  Peinture  , 
&c.  5.  Amoureux,  fubft.  fignifie  Amant.  V. 

AMPASTELER,  v.  a.  T.  de  Teintur.  Donne» 
aux  l.-.ines  6V.  eux  draps  le  bleu  de  palici  .  Impiumar 
di  guado . 

AMPELITE,  f.  f.  Terre  noire,  bitumìneo/e  ,  in- 
flammable ,  dont  on  fe  fert  pour  teindre  les  cheveux, 
les  fourcils  ,  &  pour  d'  autres  ufages  différens  ,  Am- 
pe/ite  ;  terra  tenace  a  guifa  di  bitume  , 

t  AMPHÎAM  .  Mot  cher  les  Turcs  pour  défignt* 
l'Opium.   V. 

AMPHIARTHROSE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  Ce»  une 
articulation  mixte  ,  qui  tient  de  la  diarthrofe  par  fa 
mobilile  ,  &  de  la  fynarthrofe  par  fa  connexion .  An- 
fiartvofi. 

AMPHIBIE,  adj.  de  t.  g.  &  f.  m.  Animal  qui  vit 
fur  la  terre  &  dans  l*  eau  .  Anfibio  ;  amfibio  ;  che  vi- 
W  in  acaua  ,  ed  in  terra  . 

AMPHIBLESTRO'IDE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  C'  eO  le 
nom  d'  une  tunique  ou  membrane  de  1'  oeil  ,  appel* 
lée  plus  ordinairement  Rétine  .  V. 

AMPHIBOLOGIE,  f.  f.  Difcours  ambigu,  qui  peut 
recevoir  deux  fens  différens,  &  même  contraire»  . 
Anfibologia  ;  dubbio  ;  ambiguità  di  parole  ;  iifeorfo 
Che  ha  fentimento  eauivoco  . 

AMPHIBOLOGIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Ambigu  ,  ob^ 
feur  ,  ayant  double  fens.  Anfibologico;  equìvoco; 
che  ha  più  fignificati  . 

AMPHIBOLOGIQUEMENT,  adv.  D'  une  manie, 
re  amphibologique.  Anfibologicamente  ;  con  amii- 
guìtà . 

AMPH1BRAQUE  ,  f.  m.  T.  de  Poéfie  Grecque  &• 
Latine  .  C'  elt  le  nom  d'  un  pied  de  vers  ,  qui  confi- 
ne en  trois  fyllabes ,  une  longue  entre  deux  brèves  . 
Anfibraco  . 

AMPHIBRONCHES      T   f,  f.  pi.  T.  d'  Anat.   Il  fit 

AM  PHI  BRONCHI  ES  J  dit ,  félon  Haris  ,  des  e. 
fpaces  qu'on  voit  autour  des  glandes  des  gencives  , 
&  autres  qui  arrofent  la  gorge  ,  la  trachée-artère  & 
I*  oefophage  .  Anfibronchie  . 

AMPHICTYONS,  f.  m.  pi.  Nom  que  les  Grecs 
donnoient  aux  Repréfentan:  des  Villes  qui  avoient  droit 
de  fufftage  dans  le  Tribunal  de  la  Nation  .  Gli  An- 
fittioni  . 

AMPHIDÉE,  f.f.  T.  d' Anat.  Selon  quelques-uns, 
c' eft  la  partie  fupérieure  de  l'orifice  de  la  matrice. 
Parti  fuperiore  dell'  orifizio  dell'  utero  . 

Hf-  AMPHIDROMIE,  f.f.  Fête  du  Paganifme  ,  o»t 
fe  célébroi:  le  cinquième  jour  après  la  naiiîance  d'  ira 
enfant .  Certa  fella  de'  Pagani  . 

AMPHIM  A  CRE  ,  f.  m.  T.  de  Poifle  Grecque  & 
Latine  .  Pied  de  vers  de  trois  fyllabes  ,  ur.r-  breve 
entre  deux  longues.  Piede  d'un  verfo  formate  1*  ttntl 
breve  tra  due  lungbe . 

AMPHIMALLE  ,  f.  m,.  T.  d' Hifl.  anc.  K^bit  velu 
des  deux  côtés,  à  F  ufage  des  Romains,  dans  la  fi!^ 
fon  froide  .     Vefle-  pelofa  doydoe  parti . 

AMPHIPROSTYLE  ,  f.m.  C  éto.it  chez  lesAr.cienï, 
une  efpèce  de  Tempie  qui  avoir  quatre  colonnes  à  là 
face  de  devant ,  &  autant  à  celle  de  derrière  .  Ttnj- 
pio  a  due  facciate  limili  di  colonne . 

t  AMPHIPTERE  ,.  f.  m.  Serpent  quia  deux  ailes. 
Sorta  di  ferpente  con  due  ali . 

AMPHISBENE  ,  f.  m.  Serpcrit  qui  peut  fe  pGrter 
en  avant  &  en  arrière  .  ArifefibVna  ;  anfiibena  . 

AMPHISCLENS,  adj.  m.  pi.  T.  de  Geogr.  Il  fe 
dit  des  habitans  de  la  Zone  torride,  dont  l'ombre 
tombe  tantôt  vers  le  Midi  ,  'antòt  ver;  le  Nord.  Ci 
abitarti  della  Zona  torrida  ;  gli  Ànfifcj  . 

AMPHISMILE,  f.  m.  T.  de  ihirurs.  Scalpel  ou 
biftouri  tranchant  des  deux  côtés  ,  prîrpre  pour  dii- 
féquer.  Biflori ,  o  fia  gammautte  a  due  tagli  .  f,,  - 
ce. 

>}.  AMPHISTERE  ,  f.  nî.  Serpent ,  ou  Dragon  ,  qui 
a  deux  ailes  ,  &'  qu'  on  voit  fouVent  dans  les  armoi- 
ries .  Dragone  ,  fer  peate  alato  . 

AMPHITHÉÂTRE,  f.m.  Chea  ks  anciens  Ro- 
mains, c'étoit  un  grand  Édifice  bâti  en  rond  ,  ij  i- 
['.  inrérieur  éroit  diftribué  en  degrés  qui  entouroient  l' 
Alène  ,  &  d' où  l'on  voyoit  le  combats  des  Gladia- 
teurs &  des  bêtes  .  Anfiteatro.  §.  C'  eft  parmi  mus 
un  lieu  élevé  par  degrés  vis-à-vis  du  Théâtre,  d'eui 
les  Speflateurs  voient  le  fpefl.icle  plus  ftommod^nftnr . 
Anfiteatro  ,  o  fia  Spezie  di  palco  che  s'  uja  fpez.i:'- 
mente  t;;'  Teatri  di  Francia  ,  il  quale  è  pnflo  in  prc- 
fpetto  degli  Attori ,  e  va  digradando  fino  auafì  alia 
metà  dilla  platea  ,  du  cui  i  /allevato  più  ajfai  che 
non  è  qualsivoglia  uomo . 

AMPHORE,  f.  m.  Vaiffeau  chez,  les  Romains  , 
dont  la  capacité  contenoit  une  mefure  de  liqueur  , 
équivalente  â-peu  près  à  vingt-quatre  de  nos  pin- 
tes. Anfora. 

AMPLE  ,  adj.  d:  t.  g.  Qui  eft  étendu  en  longueur 
&  largeur  au-delà  de  la  mefure  la  plus  ordinane  , 
la  plus  commune  de  chaque  chofe  .  Ampio  ;  ampio  ; 
vaflo  ;  fpazjofo  ;  grande  ;  larga  ;  difìefo  .  §.  Il  fe 
dit  fig.  de  plufieurs  chofes  par  rapport  à  I'  étendue  , 
&  quelquefois  par  rapport  à  la  durée  .  Ample  pou- 
voir ;  ample   repas  ,  &c.  Ampia  facoltà  ,  &c. 

AMPLEMENT*,  adv.  D'une  manière  ample. 
Ampiamente;  ampiamente;  largamente  ;  copiofa- 
mente . 
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AMPLEUR  ,  f.  f.  Étendue  de  ce  qui  eft  impie  .  11 
•ne  fe  dit  qa'  en  payant  d'  habits  &  de  meubles  .  Am- 
piezza ;  ampio;  larghezz"  ;  grandezza-  Ce  n,3n- 
jeau  a  de  T'ampleur  . 

AMPLEXICAULE,  ad).  T.  de  tout.  Il  fe  dit  d 
«ne  feuille  ,  qui  par  fa  baie ,  embrafre  lï  tour  de  la 
*,ge,  comme  il  arrive  dans  les  feuilles  en  cceu'  & 
en  fièciie  .  Foglia  che  attornia  il  gambo  o  jufio  delta 

AMPLIAT1F,  IVE,  adK  Qui  augmente  ,  qui  ajou- 
te .  U  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  Brefs  ,  Bul- 
les &  autres  Lettre'  ApoUoIiqjej  ,  qu'  ajourent  quel- 
que ebofe  aux  précédentes.  Ampi  iat  ivo  ;  amplificati- 
vo ;  che  accrcfce  . 

AMFLUTION  .  f.  f,  Extenfion  ,  augmentation. 
jtmpliax.'o"e  ;  aumento  ;  accrcfcimcnio  .  $.  T.  de  Ff- 
s<tnce  .  Le  double  d'  une  quittance  ou  d'  un  autre 
s'fte  ,  que  1'  on  sarde  pour  le  produire  .  Copia  auten- 
tica d'  una  /frittura  . 

AMPLIER  ,  v.  a.  T.  de  Palais  .  Différer  ,  ou  re- 
mettre la  caufe  d'  un  quelqu'  un  ,  pour  qu'  s!  en  foit 
jplus  amplement  informé  Ou  enquis  .  Differir  la  con- 
danna é'  alcuno  ai  altro  tempo  ,  dopo  maggior  infor- 
magione  §.  En  parlant  d'un  Prifonnicr  ,  c'  eli  le 
mettre  plus  au  large  .  Dar  gualche  libertà  ad  un  tar- 
gerato  . 

AMPLIFICATEUR  ,  f.  m  Celui  qui  amplifie  .  11 
He  fe  dit  guère  qu'en  mauvaife  part.  Amplificato™ ; 
ttjagerante  ;  che  efagera  . 

AMPLIFICATION  ,  f.  f.  T.  de  Rhétor.  Difcours 
par  lequel  on  étend  le  fujet  qu"  on  traite  .  AmpHfi- 
sa%ione  ;  tf a  gerani  on  e  .  %.  Dans  les  Collèges  ,  c' e(l 
3e  difcours  que  les  Écoliers  font  fur  un  fujet  qui  leur 
eft  donné  ,  afin  qu'  ils  1'  ornent  comme  ils  jugeront 
4  propos .  Amplificazione  ;  tema  . 

AMPLIFIÉ  ,  SE,  part.  &  adj.  V.  le  verbe. 
AMPLIFIER,    v.  a.  Étendre,    augmenter    parle 
difcours .  Amplificare  ,  esagerare  ;    aggrandire;    ma- 
gnificar con  parole  ;  caricar-  nel  difeorfo  . 

AMPLISSIME,  ad),  fuperl.  Ritb.  Qualité  dont  on 
Sonore,  che2  les  Étrangers  &  dans  les  Collèges , 
quelques  pcrfor.nes- conflit  nées  en  dignité.  Uluflrc  , 
ragguardevole  ;  di  merito  difiintijfimo  . 

AMPLITUDE,  f.  f.  Dins  le  jet  des  bombes ,  c'eli 
la  ligne  comprife  entre  le  point  d'  où  part  te  bom- 
be ,  &  celui  où  elLe  va  tomber  .  Amplitudine  .  §.  T. 
d'  Aftron.  L'arc  de  l'horifon  ,  compris  entre  le  vrai 
levant,  ou  le  vrai  couchant,  3c  le  point  où  un  a- 
flre  fe  lève  ,  ou  fe  couche  .  Amplitudine  . 

AMPOULE,  f.  f.  Fiole,  petite  bouteille.  En  ce 
fans  ,  il  ne  fe  dit  que  de  la  Sainte  Ampoule  ,  qui  eft 
une  fiole  ,  où  l'on  conferve  foigneuremenr  1'  huile qni 
fert  à  l'onflion  des  Rois  de  France  ,  quand  on  les 
:facre  .  Ampolla  ,  ampolletta  .  J.  Ampoule  fe  du  aufifi 
«le  ces  petites  enflures  qui  fe  font  fur  la  peau  ,  &  qui 
font  pleines  d'  eau  .  Vtfcicbe tta.;  Mia  acquaiola; 
éollicella  . 

AMPOULÉ,  ÉE,  idi.  Enflé.  Il  ne  fe  dt  syuère 
iju'au  figu'é,  &  en  parlant  d' ouvrages  d'eiprit .  An- 
p'ollofo  ;  troppo  gonfiato. 

AMPOULETTE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Horloge  à  fa- 
tle  .  Ampolletta  ;  ampolla  ;  orinolo  a  polvere  . 

AMPUTATION,  f.  f.  T.  de  Chir.  Retranchement 
«le  quelque  partie  .  Troncamento  ;  ragliamento  ;  ara- 
nutazione  . 

t  AMPUTE  ,  EE  ,  part.    Tagliato  ;    troncato  .  «, 
T.  de  Partbem.  Peau  amputée  .    Ce»  une    peau  at- 
tendrie par  la  fermentation  .  Aggiunto  che  fi,  dà  alla 
■fctlle  ammorbidita  ,  dopo  effet  flit  a  in  fermentazione, 
i  AlvLPUTER  ,  v.  a.  T.  de  dir.  Couper  .  Taglia- 


AMULETTE,    t.  m.    Remède    fuperflitienx    qu'on 
porte  fur  foi  ,    auquel  la  crédulité  ou  la.  fupetflition 
attribuent  beaucoup  de  vertus .  Amuleto  . 
t.  AMURCA  ,  f.  m.  V.  Amurgus  . 
AMUP.ER,  ou  AMULER  ,  v.  a.  T.  de  Mar,  Btn- 
•der,  les  cordages.  Tirar  la  fune  . 

AMtJRES,  f.  f.  p|.  Trous  pratiqués  dans  le  plat- 
hord  d"un  Vaiffe'as  ,.ponr  y  arrêter  certaines  cordes 
qui  fervçnt  à  bander  les  voiles  .  Buchi. 

AMURGUE,  f.  m.  C  e»  le  non  que  le:.  Apothi- 
caires &  Droguifles  donnent  ,  {oit  au  marc  d'  olives 
prefifurées  ,  foit  au  dépèt  mime  de  l'huile.  Amurca; 
morchia  ;  feccia  dell'  olio . 

AMUSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  amufe  agréable- 
ment, qui  divertit .  Sollazxevote  ;  piacevole  ;  dilet- 
tevole; feflevole  ;  giocondo  ;  che . ricrea  ;  che  diverte; 
ite  dà  pa/fatempo  , 
AMUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Si  adj.  V.  le  verbe  . 
AMUSEMENT  ,  f.  m.  Ce  qui  amul'e  ,  ou  qui  feri 
il  amufer  .  Trafittilo  ;  Sollazzo  ;  divertimento  ;  paf- 
Jatcmpo  ;  trattenimento  .  J.  Tromperie  ,  pronieffcs 
jrompeufes.  futterfugio  ;  promeffe  ingannevoli  ;  fro- 
ge     inganno  . 

AMUSER  ,  v.  a.  Arrêter  inutilement  ,  faire  perdre 
le  temps  .  Trattentrc  ;  intrattenere  ;  tenere  a  taia\ 
far  indugiare  ;  far  perdere  il  tempo  ;  J'oprattenere  . 
S.  Divertir  par  des  chofes  agréables  &  amufantes  . 
Sollazzare  ;  ricreare  ,  trattener  la  compagnia  gaia- 
mente ,  gioeofamente  ;  tenerla  in  fella  ,  in  allegrìa  . 
5.  Repaître  de  vaines  efpéranceî  .  Tenera  a  tada  ■ 
dar  parole  ;  dar  erta  trafiulla  ;  dar  ciance  ,  chiacche'- 
re.  §.  v.  r.  S'occuper  par  (impie  divertiffement  , 
ft  pour  ne  pas  s  ennuyer .  Poffar  mja  ,  malinconìa  ; 
gafar  tempii  ;  Jpaffarfi , 


AMUSETTE  ,  f.  f.  Petit  amurcment  .    Il  efl    fan». 
Trattenimento  ;  bagattella  ;  trafiullo  da  bambino  . 
t  AMUSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  amufe  .    Traftulla- 

+  AMUSOIR  ,    f.  m  1    Chofe  qui  amufe  ,    qui  di. 
+  AMUSOIRE  ,  l.  i.  S  vertit ,  qui  feri  à  amufer  . 
Tralìullo  ;  foltazz»  1  paffatempo  .   Il  ei)  popul. 

AMIGDALES  ,  f.  f.  On  app-lle  ainfi  Ics  glandes  en 
ferme  d'  3man<le  ,  qui  font  aux  deux,  côtés  de  la  gor- 
ge ,  fous  la  luetre.  Gavine;  gavigne  . 

t  AMIGDALOÏDE,  f.  f.  Pierre  fi  uree  qui  reftem. 
b!e  a  une  amande  .  Pietra  che  raffomigtia  alla  man- 
dorla . 

AN,  f.  m.  Le  temps  que  le  folcii  met  à  parcourir 
le  Zodiaque  ,  &  qui  eft  eompoïé  de  doute  mois  .  An- 
no .  S-  On  appelle  Service  du  bout  de  l'an  ,  Ou  frm- 
plemcnt  ,  le  bout  de  1*  an  ,  le  Service  qu'on  fait  dans 
une  Églife  ,  pour  une  perfonne  ,  un  an  après  fa  mort. 
Anniverfario .  §.  An  BilTextil  ,  Celui  eu  l'on  com- 
pte un  jour  de  plus  au  mois  de  Février  ,  qui  alors  en 
a  vinçt-neuf ,  au  lieu  de  vingr-hui«  qu'il  a  d'ordi- 
naire. Anno  bifeftile  ;  il  bifeflo ,  §.  L'an  du  monde, 
l'an  de  grâce  ,  l'an  du  falut  ,  l'an  de  Notre-Seigneur, 
I'  an.  de  l' Incarnation  ,  foni  des  formules  dont  on  fe 
f'.rr  ,/uivant  qu'on  fuppufe  les  temps,  par  rapport 
ou  à  la  création  du  tncr.de  ,  ou  à  la  naiiTance  de 
JESUS-CHRIST  .  L'  anno  del  mondo  ;  I'  anno  di  gra- 
zia ,  della  fallite  ,  ce.  §.  On  dit ,  Le  jour  de  l*  an  , 
pour  dire  ,  le  premier  jour  de  l'  «s  .  Il  dì  dell'  aitar, 
il  primo  giorno  de.ll'  anno..  5.  Bon  jour  &  bon  an  , 
fa^on  iz  parler  prov.  &  fam.  ,  dont  on  fert  pour  fa- 
luer  les  perfonnes ,  U  première  fois  qu'  on  les  voit  , 
dans  les  premiers  jours  de  chaque  année  .  Buon  d)  ,  s 
buon  anno.  §.  Bon  an,  mal  an  .  Compensation  faite 
des  mauvâifes  années  avec  les  bonnes.  Bon  an  ,  mal 
an  ,  ce  pié  lui  rapporte  tant  de  foin.  Un  anno  par  l' 
altro  fuel  prato  ,  ec.  §.  Par  an  ,  «'  eft-à-dite  ,  chaque 
année.  Annualmente:  ogni  anno  j  all' 'anno.  Cela 
rapporte  tant  par  an  . 

AN  A  ,  f.  m.  Terminaifon  qu'on  donne  à  des  titres 
de  recueils  de  penfées  détachées,  de  traits  d'  hifloire, 
&c.  tels  que  le  Ménagiana  ,  le  Petroniana  ,  8cc.  Ter- 
rainazion  latina  di  cui  i  Franctfi  fi  fervono  per  tito- 
lo dì  certi  libri  formati  di  fquarci  di  varj  amari  , 
come  la  Mcnagiana  ,  la  Perroniana  ,  ec. 

T  ANABAPTISME  ,  f.  m.  Héréfìe  4es  A-nabnpti- 
ftes  .  V  erefit  degli  Anabattifii  . 

t  ANABAPTISTES,  f.  m.  pi.  Sorte  d' hérétiques 
qpi  foutenoient  qu'on  ne  doit  baptifer  lesenfans  que 
lorfqu'ils  (ont  parvenus  à  l'âge  de  raifon  .  Anabattifii  . 
A NA BASSES  ,  f.  m.  pi.  T.  Com.  &•  Drap.  Couver- 
tures ou  pagnes  qui  fe  font  à  Rouen  &  en  Hollande. 
Nome  d'  una  fotta  di  coperte  che  fi  fabbricano  a  Pesa- 
no e  ne  11'  Olland.t . 

ANABIBAZON  ,  f.m.  T.  d'  Afiron.  C'cfl  le  com  qu* 
on  donne  à  la  queue  du  Dragon  ,  ou  au  nœud  méri- 
dional de  la  lune  ,  c'  clt-a-dire  ,  à  1*  endro  t  où  elle 
coupe  1'  édiptique  ,  pour  paffer  de  la  latitude  fepten- 
trionale  ,  à  la  méridionale  .  La  cola  del  Dragone  . 

ANACALIFE  ,  on  ANACALIF  ,  f.  m.  T.  d'  Hifi. 
nst.  Efpàce  de  polypède  venimeux  ,  qu'on  trouve  à 
Madagafcar  ,  entte  1' écorc«  des  vieux  arbres  ,  &  dont 
la  piquure  eli  aulïi  dangereufe  que  celle  du  fcorpion. 
Befiiolucciatdia  veleno/a  dell'  If  ola  di  Madagafcar  , 
che  trovafi  nella  vecchia  corteccia  d'  alberi  anno/i  . 

ANACALYPTERIE,  f.  f.  T.  d'Hill,  ano.  Fife  qui 
fe  céiébroit  cher  les  Anciens.,  le  jour  qu'il  étoit 
permis  à  la  nouvelle  époufe  d'  ôrcr  fou  voile  ,  Zc  de 
(e  laiffer  voir  en  public  .  Fefla  che  celebravafi  da' 
Pagani*  il  giorno  dopo  le  nozze  >  quando  la  nuova  fpo- 
fa  fi  lafciava  valere  in  pub  lieo  fenza  vele. 

ANACAMDEF,  i.  m.  T.  d'  Hill.  nat.  Serpent  ex- 
trêmement petit ,  qui  fe  gliiTe  dans  le  fondement, 
ou  il  caufe  des  grandes  douleurs,  &  qu'on  n'en 
déloge  pas  aifénient .  Serpentello  che  j'  infinita  neli' 
ano  ,  donde  i  difficile  feltrarlo  > 

ANACAH£E,  f.  m.  Fruit  qui  a  du  rapport  avec 
celui  de  l'  Acajou  ,  &  qui  s'  empio, e  en  Médecine  . 
Anacardo  . 

i  ANACATHARTIQUE  ,  adj.  8c  f.  T.  de  Méà. 
Remède  qui  fait  cracher  .  Anaect artico . 

ANACEPHALÉOSE,  f.  f.  T.  de  Rhétor.  Récapitu- 
lation ou  répétition  courte  &  fommaire  des  princi- 
paux chefs  d'  un  difcours  .  Anacefaleofi  ;  epilogo  ,  ri. 
capitolazione  . 

ANACHORÈTE,  1".  ta.  Hermite  ,  Moine  qui  vit  feul 
dans  un  délert  .  Il  fe.dit  par  oppofition  aux  Moines 
qui  vivent  en  commun,  &  qu'on  appelle  autrement 
Cénobites.  Les  Anachorètes  de  la'Thdbaide  .  Anaco- 
reta ;  Etemija  ;  f  elitario  ;  Romi:o  . 

ANACHRONISME,  f.  m.  Faute  contre  la  Chto- 
nologie .  Anacronifmo  ;  errore  o  tra  f  port  amento  di 
tempo . 

ANAÇLASTIQUE  , .  f.  i:  T.  d'Optia.  C'  c»  la  par, 
tie  de  l'Optique,  qui  a  pour  objet  les  téiraftions  . 
Optila  parte  iell'  Ottica  ,   che  tratta    dell}  rifrazio- 

t  ANACLETÈRES,"  f.  m.  pl.Feies  en  1'  honneur 
des  Princes    lorfqu'ils    prenoient  le    gouvernement. 

Fefle  in  occafione  dell'  innalzamento  ai  Trono  di 
qualche  Principe  . 

ANACOLUTHE,  l.  f.  T.  de  Grami».  C'elt  un» 
figure  de  mois  ,  qui  eft  une  efpèce  d'  eilipfe  .  Figura 
per  cui  fi  ommotte  una  parola  ,  che  corrifponie  ad  al- 
ili the  vsngon  dopo ,  t.  shs  ù  forxjj  fodiniendefe  , 


ANACONTr  ,  f.  m.   T.  d' Hifi.    nat.    Arbre  efe  ? 
Ile  de  Madagafcar  ,-     fes  feuilles  rcfTemblent  à  cell«î 
du  poirier,  fon  fruir  efl  long,    &  donne    un    fuc  qui 
fait  cailler  le  lair.  fotta  d'  albero  Americano  ,  il  cui 
frutto  ferve  di  gaylio . 

ANAXOSTfc,  f.  f.  T.  de  Comm.  Étoffe  de  laine 
croiféc,  irès-rafe  ,  fabriquée  en  manière  de  fetge  ; 
elle  a  une  au-ne  de  large  ,  &  vingt  aunes,  ou  envi- 
ion,  font  la  pièce  .  Stoffa  di  lana  fabbricata  alla  fog- 
gia della  f.ia  . 

ANACREONT1QUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eff  dans  le 
goût  des  OJes  d'  Anacréon  .   Anacreontico  . 

ANADIPLOSE,  f.  f.  T.  de  Gr.tmm.  Figure  qui  te 
fait  ,  lorfq'  une  proprfirion  recommence  par  le  me*. 
me  mot  .  par  lequel  la  propolition  piécéJentî  finit . 
Anadiplofi  . 

ANAGALLIS,  f.  m.  V.  Mouron. 
ANAGIRB,  au  BOIS  PUANT,  f.  f.  Arbre  d'A- 
mérique, d'ine  moyenne  grandeur.  Sa  fleur  eli  lé- 
gumineufe  .  S;s  feuilles  feoìlWes  d;»ns  lis  mains  ,  ren- 
dent une  odeur  forte  &  défagréable  .  On  en  fait  ufa- 
ge  en  Mé.'ecine  .    Anagiriie  . 

ANAGOGIE  ,  f.  f.  T.  de  Théol.  Raviffement  ou  é- 
lévation  de  1'  ame  vers  les  chofes  céleltes  &  érernel  - 
les,  ou  penfées  &  explications  par  lefquellcs  on  é- 
lève  l'ame  vers  ces- chofes  .  Anagogia;  riduzione  * 
Dio  . 

ANAGOGIjQUÇ:  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Théo!.  Il  ne 
fe  dit  guère  que  dans  cette  phrafi;  Intcrp-étatir.n  a 
nagogique  ;  interprétation  qu'on  tire  d'un  f;ns  na- 
lurel  &  litéral ,  pour  s'élever  à  un  fens  fpirituct 
Se  myllique.  Anagogico;  che  ha  aragosta  . 

ANAGRAMMAT1SER  ,  v.  a.  Rich.  Faire  de*  A- 
nagrammes  .   Anatrammatizz*'*  i  /■"  anagrammi  . 

ANAGRAMMATISTE,  f.  m.  Rich.  Celui  qui  fair 
des  Anagrammes.  Colui  che  fa  Antgràmmi  . 

ANAGRAMME,  f.  f.  Arran-eoie  <t  des  lettres  cT 
un  mot ,  ditpofées  de  telle  forte  ,  qu'  elles  font  un  au- 
tre mot  &  un  autre  fens  .  Anagramma  . 

T  ANAGRAMMER  ,  v.   a.   V.   Anagrarmnatifer  . 
ANAL  ARE,  f.   m.  T.  d'  Hi  fi.  nnd.  Partie  de  t'  ha- 
billement des  Moines  Grecs.  Analabo . 

ANALECTES  ,  f.  m.  pi.  Fragmens  choifis  d'us 
Auteur.  Raccolta  ;  frammenti  feelti  di  qualche  Au- 
tore . 

ANALÉME,  f.  m.  Projeftion  ortograptiique  de  Is 
fphère  .  fur  le  colute  des  Solfliccs.  An.tlemma  . 

ANALEPSIE,  f.  f.  T.  de  M»iJ.  Le  recouvremetó 
des  forces  &  de  la  première  vigueur,  après  une  ma- 
ladie .  Ricuperar/tento  di  forze  . 

ANALEPTIQUE  ,  adj.  de  t.  R.  Remède,  qui  for, 
tifie  ,  qui  redaurc  .  Atto  a  fortificar:  i  nervi  ed  a  ri- 
fiati/ire il  vigor  naturale . 

ANALOGIE  ,  f.  f.  T.  de  Mathém.  Rapport,  pro- 
portion .  Analogia  ;  proporzione .  $.  En  Philofophic  , 
il  fe  dit  du  rapport  que  diverfes  ebofes  ,  divers  ferii 
d'  un  même  mot  ont  enfemble  .  Analogia  ;  proporr- 
ne ;  proprietà  ;  convenienza  ;  fimilitttdme  .  Les 
Grammairiens  le  difent  auffi  du  rapport  des  mots  ci' 
une     langue. 

ANALOGIQUE,  adj.  de  t:  g.  Qui  a  de  1'  Analogie. 
Analogico . 

ANALOGIQUEMENT,  adv.  D'une  maniere  ana- 
logique. Per  analogia. 

t  ANALOGISME  ,  f.  m.  Argument  de  la  caufe  à 
f  effet .  Comparaifon  de  l'  analogie  qu'  il  y  a  entre 
direrfes  chofes  .  Analogia  ;  proporzitne  . 

ANALOGUE,  adj.  de  t.  g.  T..  de  Philof.  Qui  a  dì 
l'analogie  avec  une  autre  chofe.  Analogo  ;  ansiosi, 
co;  proporzionato;  conveniente  ;  fimi  le. 

ANALYSE,  f.  f.  T.  Dtdaft.  La  réduction  ,  lì  réfo. 
lution  d'  un  corps  dans  fes  principes  .  An  ali  fi  ;  riso- 
luzione .  5.  T.  de  Mathém.  L'  art  de  refondre  les 
problêmes  par  i' Algebre.  Analifi  ;  analife  .  Ç.  Fai. 
re  l'aualyfe  d'un  difcours;  le  réduire  dans  fes  par- 
ties principales,  pour  mieux  connoître  l'ordre  &  la 
fuite.  V.  Analyfer  . 

ANALYSÉ  ,  ÉE  ,  part:  V.  fon  verbe  . 
ANALISER„  v.  a.  Faire  1' anaiyfc  .   H  fe  dit  prin- 
cipalement des  produ&ions  de  1' tfprit  .   Far    l' anali- 
fi ,  nctomizzare  un  difeorfo  . 

ANALYSTE,  f.  m.  T.  de  Mathématique.   Qui  efî 
verfé  dans  I*  analyfe  .  Geometra  verfato  nell'  analifi. 
ANALYTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient   de  Tana- 
lyfe  .  Analitico  . 

ANALITIQUEMENT  ,  adv.  Par  analyfe  ,  par  voie 
analytique  .  Per  via  d-'  analifi  ;  in  modo  analitico  . 

ANAMORPHOSE,  f.  f.  Tableau,  qu» ,  vu  d'une 
certaine  di  (tance  ,  repréfente  certains  obiers  ,  &  re- 
présente toute  autre  ohofe  ,  vu  d'  une  autre  di  (lance. 
Pittura  o  quadro  fatto  con.  tal  maeftrì»  che  cangia 
af petto  fecondo  le  diverfe  difianze  da  cui  fia  veduto. 
ANANAS,  f.  m.  Fiante  qui  vient  originairement 
du  Pérou  ,  &  qui  porte  un  fruit  tres-eftimé  .  Anar 
nat.. 

ANAPESTE  ,  f.  m.  Sarte  de  pied"  dans  U  Poéfie 
grecque  ou  latine  ,  compofé.  de  deux-  brèves  &  une 
longue  -  AnapefiO . 

ANAPESTJQUE,  adj.  RiV*.  Vers  composé  «>*ana- 
pefles  .  AnapefiO  ;  verfo  anjpeflico  . 

ANAPHORE  ,  f;  f.  Figure  il  Rithorique  .  Répéti- 
tion .    Anafora  ,-  repetirjone  . 

t  ANAPLEROTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Remèdes  ex- 
ternes qui  font  revenir  les  chairs  dans  les  plaies  &r 
les  uKïîcs..  Stmtiço  ;  intsrnjuivo  , 
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ANARCHIE,  '.  f.  Étal  fans  Chef,  &  fans  aneline 
forte  de  gouvernement  .  Anarchia  . 

ANARCH1QUF. ,  ad),  de  t.  g.  Qui  tient  de  l'Anar- 
chie. Che  ht  forma  d'  anarchìa  ;  anarchico. 

t  ANARGIRE,  f.  m.  Qui  eft  fans  a-gent  .    Tenz* 

ANASARQUE,  f.  f.  Enfiurc  éJématcufe  de  toute 
l'habitude  du  corps  .  Ana/farca . 

ANASTA5E  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Transport  des  hu- 
meais  qu'  oo  a  détournées  d'  une  partie  iur  une  au- 
tre .  Anajlafi . 

ANASTOMOSE,  f.  f.  T.  d'  Anaf.  L'embuehure  d 
une  veine  dans  une  autre  veine  ,  ou  de  1*  fcxt rémite- 
d'une  artère  ,  dans  1'  extrémité  d'une  veine  .  An.i- 
ftcmrfi  ;   origlio  dei  vafi  del  corpo  . 

t  ANASTOMOSER  ,  S'ANASTOMOSER  ,  v.  r. 
Se  joindre  p.ir  les  extrémités  ,  s' emboucher  1' un  rf.ns 
J'  aune  .  Unir/i  ;  contiugnerfi  . 

ANASTOMOT1QUE  ,  f.  m.  T.  de  Mai.  Médica- 
ment propre  A  ouvrir  Ics  orifices  des  vaffTeauX  ,  & 
qui  en  fait  fortir  le  fang  .  Medicamento  pròprie  adì- 
tatare  giti  orifici  de  vafi  del  corpo  . 

t  ANATE  ,  ou  ATTOLE,  f.  f.  F.fpece  de  «cele 
dont  on  fait  une  forte  de  teinture  rouge  des  Indes. 
Aggiunto  che  fi  dì  nette  Indie  ai  una  tintura  di  co- 
lor te/fo  . 

ANATHÉMAT1SÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ìe  vetbe  . 

ANATHÉMATISER,  v.  a.  Frapper  d'  anathéme  , 
«communier  .     Scomunicare;    anatematizxjtre  ;  ful- 


i  t  ANATHÉMATISME  ,  1*.  m.  Canon  'ou  condamna- 
tion qui  pnrte  anathéme  .  Anatematifmo  . 

ANATHÉME,  f.  m.  Excommunication  ,  retranche- 
ment de  la  communion  de  t'Églife.  Scomunica  ; 
anatema  .  §.  Il  fé  dit  aulïi  des  Ferfonnes  ,  fe  alor*  il 
figmfie  excommunié  ,  retranche  de  la  Communion  des 
fidèles.   V.  Excommunie". 

t  ANATrFFRE,  adj.  m.  &  f.  Il  fe  d'"t  d'une  co- 
quille qui  porte  an  canard.   Sorta  di  conchiglia . 

ANATOCtSME  ,  f.  m.  Ufurc  qjji  confine  à  prendre 
I'  intérêt  iz  1'  intérêt .  Anattcifmo  ;  ufura  dell'  ufura; 
inte'ej/c  dell'  intcre/jTe  . 

ANATOMIE  ,  f.  f.  Difleâion  du  corps  ou  de  quel- 
que partie  du  coips  animal  ;  &  l'art  même  de  le 
difféquer  .  Anatomia  ;  notnmi.i  .  §.  Faire  1'  anatomie 
d'une  plante,  c'eft  la  Jilféqucr,  afin  d' examiner  de 
quelles  parties  elle  ed  compofée  .  Far  l'  anatomia  d' 
una  pianta.  §..  fig.  Jaiie  l'anatomie  d'un  difeours  , 
d'un  livre.  Sec.  V.  Anatomifcr  . 

ANATOM1QUE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  appartient  à  1' 
Anatomie.  Anatomico;  appartenente  alla  motomva , 
§.  Théâtre  aoatomique  .  C'cft  un  lieu  deftiné  peur 
y  faire  des  anatomie*  .  Teatro  anatomico  . 

ANATOMIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  ana- 
tomique  .  Anatomicamente  . 

ANATOMISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  !e  verbe. 

ANATOMISER  ,  v.  a.  Difféquer,  faire  l'anatomie 
à'  un  corps  .  Nctimtizzare  ;  far  nctomia  .  §.  fig.  A- 
tiatomifer  un  livre,  un  difeours  ,  c'eft  en  examiner 
joutes  les  parties  en  détail .  Noiomizzare  ;  far  noto- 
mia  d'  un  litro,  d'  un  difeorfo  ;  confiderà*  lo  minuta- 
rnente . 

ANATOMISTE  ,  f.  m.  Qui  eft  favant  er.  1'  acato- 
jnie  .  rVotomifi.i  ;  anatomico  . 

ANATRON  ,   V.  Natron  . 

ANCE  ,  V.   Anfe. 

>{«  ANAZÉ  ,  f.  m.  Arbre  ,  fair  on  forme  de  pira- 
mide ,  &  qui  croît  dans  l'Ile  de  Madagafcar  .  Son 
fruit  eft  rempli  d*  une  efpèce  de  pignon?  fo;t  durs . 
Sorta  d' albero  cosi  detto.  N 

►{.  ANBOUTOU  ,  f.  m.  Plante  femblable  à  la  li- 
naire  ,  &  qu'  on  trouve  dans  le  prés  de  1'  lie  de  Ma- 
dagafear  .  Elle  eft  amère  ,  &  d' un  Roùt  ftiprique  , 
&  fort  cordiale  .  Les  habitars  mâchent  cette  plante 
pour  fe  noircir  les  dents.  S'erta  dì  piani.:  . 

ANCETRES  ,  f,  m.  pi.  Les  aïeux  ,  ceux  de  qui 
on  defeend.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  de  ceux 
qui  font  au-deiTus  du  degré  de  Grand- Père,  Se  qu'en 
parlant  des  Maifons  illuftres  .  Antenati  ;  maggiori  ; 
«voli;  progenitori.  §.  Il  fe  dit  aufi  de  tous  ceux  qui 
nous  ont  devancés ,  encore  qoe  nous  ne  foyons  pas  de 
Uur  race  .     Antenati  ;  antece/fori  ;  predecelfori  . 

ANCETTES  DE  BOULINES  ,  ou  COBES  DE  BOU- 
11NES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Ce»  ainfi  que  l'on 
somme  les  Bouts  de  corde  ,  qui  font  attachés  à  la 
«ralingue  de  la  voile  ,  dont  le  plus  long  n'excède  pas 
un  pied  &  demi  .  Patte  di  Surina. 

ANCHE,  f.f.  Petit  tuyau  piar,  par  lequel  on  foirf- 
fle  dans  les  haut-boi:  ,  dans  les  battons  .  Linguetta  . 
S.  Demi-tuyau  de  cuivre  ,  qui  fe  met  dans  les  tuyaux 
d'orgue-.  Cannello  d'  ottone  degli  organi.  5.  Uq  pe- 
tit conduit,  par  lequel  la  farine  coule  dans  la  huch£ 
du  moijji  .  Canaletto  . 

ANCHE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  H  fe  dit  d'  un  cime- 
terre recourbé-.  Torto. 

t  ANCHEAU  ,  f.  m.  T.  de  Mêgif.  Vafe  où  il  y 
a  de  la  chaux  dérreropée  .  Vafo  da   ripnrvi  canina  . 

t  ANCHBR,  v.  a.  T.  de  Mofifue .  Garnir  un  in- 
finiment de  /es  anches  .  Metter  la  linguetta' ad  uno 
Strumenta  .. 

ANCHILOPS  ,  f.  m.  T.  de  Méd.  Tumeur  phlegmo- 
Beufe  ,  fituée  à.  1'  angle  interpe  de  1'  œil  ,  qui  dégé- 
nère en  abcès.  Quand  cet  abcès  s'ouvre  ,  il  prend 
le  noBid'  Êgilop£t  Tttnuri  nei  grand'  angolo  dilt' 
Mtbio  , 
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ANCHOM  »  f.  m.  Petit  poifl'on  f"c  mer  ,  flii  n'  a 
point  d' écailles,  qui  cft  de  la  grofleur  &  de  la  Imi 
gueur  d' nn  doint  ,  qne  l'on  falc  ,  &  que  l'on 
mange  cm     Asciuga;  alice. 

ANCHYLOSE  ,  f.  f.  T.  de  Chtr.  Union  de  deux  os 
articulés  &  foudés  enfemble  par  le  toc  orteux  ,  <le 
façon  qu'  ils  ne  fartent  plus  qu'  une  pièce  .  Anchi- 
lofi  . 

ANCIEN  ,  1ENNE  ,  adj.  Ce  qui  s"  eft  paHé  ,  ce 
qui  eft  depuis  long-temps.  Il  cft  oppofé  à  nouveau 
&  à  moderne.  Antico  ;  vecchio  ;  di  gran  tempo;  ve 
tuflo  .  $.  Il  fe  dit  auflfi  des  perfonnes  qu;  ne  font  plus 
en  charge  ,  comme  ,  I'  ancien  Évêquc  ,  1'  ancien  h- 
chevin  .   //  già  fiato  Vefcovo  ,  t'ire. 

ANCIEN  ,  f.  m.  Celui  ,  ceux  qui  ont  vécu  en  des 
fiècles  fort  éloignés  de  nous  .  Un  antico  ;  gli  anti- 
chi ;  i  ticchi  :  gli  uomini  de1  {ecoli  trapalati  .  5. 
Ancien,  eft  auuti  un  terme  de  Dignité,  pai'ce  qu'o- 
riginairemeof ,  on  erroififT-vt  Ics  Vieillards,  pour  rem- 
plir les  premières  places,  (ih  an%iani  .  §. -Celui  qui 
a  été  reçu  dans  une  Charge  ,  dans  une  Compagnie  , 
avant  «n  autre  homme,  dont  on  parle.  Anziano  ; 
decano.  C'eft  au  plus  Ancien  en  charge  à  porter  la 
parole  . 

•  ANCIENENFMENT  ,  âdv.  Autrefois  ,  dans  les  fié 
des  palfés .  Anticamente  ;  altre  volte;  un  tempo  ; 
altre  fiate  ;  già  ;    una    volta  ;    tempo  fu  ;    a'  tempi 

<&  ANCIENNES  ,  f.  f.  pi.  Religieufe*,  qui  font.de- 
puis  long-temps  au  Couvent  ,  &  dont  on  prend  les 
fufTrages  pour  les  chofes ,  qci  regardent  le  bien  de  la 
niaifon  .   Anziane  del  Monafiero  . 

ANCIENNETÉ,  f.f.  Antiquité,  qualité  d' une 
ehoft  ancienne  .  Antichità  ;  vecchiezza  ;  vetufià  . 
S.  De  toute  ancienneté.  Da  tutta  l'  antichità  ;  in 
ogni  tempo  .  §.  Priorité  de  réception  dans  une  Com- 
pagnie .  Anzianità  . 

ANCILES  ,  f.  m.  pi.  Boucliers  facrés  que  les  Ro- 
mains regardoient  comme  tombés  du  Ciel ,  &  comme 
des  gages  de  la  durée  de  leur  Empire  .  Atcile  ;  ro. 
iella . 

ANCOLIE,  f.f.  Plante  qu'on  coltive  dans  les 
jardins  ,  à  caufe  de  la  beauté  de  fa  fleur  .  Aquilegia  . 

t  ANCONE,  f.  m,  T.  d' Anat.  Nom  des  quatre 
mufdes  qui  fervent  au  mouvement  du  coude  .  Ou  les 
diftingue  par  Ancone  interne,  externe,  grand  &  pe- 
tit. Aggiunto  the  fi  dà  ai  mufcoli  del  gomito  . 

ANCRAGE  ,  f.  in.  Lieu  propie  &  commode  pour 
ancrer.  V.  Mouillage.  §■  Droir  d'ancrage.  Un  droit 
qu'on  paye  pour  avoir  la  libeité  d'ancrer.  Anco- 
raggio . 

ANCRE  ,  f.  f.  GrotTe  pièce  de  fer,  dont,  les  extré- 
mités fe  terminent  à  deux  branches  tournées  en  arc, 
&  de  laquelle  on  fe  fert  pour  arrêter  &  pour  fixer  les 
vaitTeaux  quand  on  veut.  Ancora;  ferro.  5.  Ancre 
du  large;  creft  ainfi  qu'on  appelle  une  ancre  ^ui  cl? 
mouillée  vers  la  mer,  lorfqu' il  y  en  a  une  antre  qui 
eft  mouillée  vers  la  terre.  Ancora  di  fuori .  S.  Ancre 
de  terre,  c'eft  celle  qui  eft  mouillée  près  de  la  terre, 
&  oppofée  à  celle  qui  eft  mouillée  au  large  .  An- 
ton di  terra.  §.  Ancre  de  flot  &  ancre  de  juiTânt  ou 
iufant  ,  c'  eft  lorfqu'  on  parle  de  deux  ancres  mouil- 
lées ,  de  relie  forte  que  l'une  étant  oppofée  h  l'au- 
tre, el!es  tiennent  le  vaiiTeau  contre  la  force  du  flux 
&  du  reflux  de  la  mer.  Ancora  di  /tuffo  o  di  corren- 
ti. §.  Jouer  fur  fon  ancre  ;  filer  fur  fes  ancres .  FJ- 
l  a' e  full'  ancore  .  $.  Gouverner  fur  l'ancre.  Virer  le 
viifTeau  quand  on  lève  l'ancre,  &  porter  le  cap-fur 
la  bouée  ,  afin  que  le  caule  vienne  plus  droituricr 
aux  écubiers  &  au  cabertan  .  Virare  a  picco  .  §.  Cou- 
rir fur  fon  ancre,  chafler  fur  les  ancres  ,  c'  cft  lorf- 
que  le  vaiffeau  entraîne  fes  ancres,  &  s'éloigne  du 
lieu  où  il  a  mouillé  .  Arare  .  §.  T.  de  Serrur.  It  d' 
Archit.  GrotTe  barre  de  fer  dont  on  afïcrmit  les  mu- 
railles .  Chiave  . 

ANCRÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ad'?.    V.  le  verbe. 

ANCRER,  v.  n.  Jeter  l'ancre.  Gettar  l'ancora; 
ancorare;  ancjrurfi  .  §.  v.  r.  fig.  &  £am.  S'établir  , 
s'  affermir  dans  quelque  emploi  ,  dans  quelque  condi- 
tion .  ftabilirfi  tene  . 

►}.  ANCRIER  ,  f.  m.  Verre,  qu' on  mer  dans  le 
cornet  des  certaines  écritoires  ,  dans  le  quel  on  met 
1'  encre  ,  &  le  coton  .  Calamaio.  §.  En  ternies  d'im- 
primeur ,  morceau  oc  pierre,  ou  de  bois  ,  qui  eft  fur 
le  derrière  de  la  preffe  ,  &  qui  eft  médiocrement  lar- 
ge ,  où  l'on  met  l'encre  pour  toucher  les  formes  . 
Calamaio.   On  l'écrit  aulti   Encrier.    V. 

t  ANCRURE,  f.  f.  T.  de  Tond,  de  Drapr .  Petit 
pli  qui  fe  fait  à  1' étoffe  que  l'on  tond  pour  n'avoir 
pas  été  bien  tendue.  Grinza  ;  piega  . 

t  ANCYCOMELE,  f.  va.  Inftrumenr  de  Chirur- 
gie .  Tenta  piegala  ,  curva  . 

f  ANCROÏDES,  V.  Coracoide . 

t  ANCVTOTOME  .  f.  m.  T.  de  Chir.  Biftouri 
coarbe  .  Gammautte  curvo  . 

t  ANDA  ,  f.  m.  Arbre  du  Bréfil.  L'eau  dans  la- 
quelle on  a  trempé  fon  écorce  ,  endort  les  animaux  . 
Anda . 

ANDABATE  ,  f.  m.  Gladiateur  qui  combattoit 
les  yeux  fermés .  Combattenti  o  Gladiatori  che  com- 
battevano alla  cieca  . 

ANDAILLOTS,   V.(   Daillots  . 

A'CDAIN,  f.  m.  L'étendue  qu'un  Faucheur  peut 
faucher  à  chaque  pas  qu'  il  «vante  .  t'  Encycl.  dit 
avlïl  Cmdaiij  ,  Facciata  .. 
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ANDANTE ,  adv.  T.  dé  IWuf.  Qui  fe  met  à  la  ti. 
te  d'  un  air  ,  pour  marquer  qu'  il  doit  être  joué  d' 
un  mouvement  modéré,  ni  trop  vite  ,'  ni  trop  lente- 
ment  ;  il  eft  aufïi  fûbft.  en  pariant  de  l'ait  même  . 
Andante  . 

ANDANTINO  ,  adv,  Diminutif  d'  Andante  ,  qui  in- 
dique un  peu  plus  de  gaieté  dans  la  mefurc.  Andan- 
tino  . 

t  ANDIRA  ,  ou  ANGELIN  ,  f.  m.  Arbre  du  Bré- 
fil très-dur,  &  propre  peur  les  bàfimeus.   Anriira . 

ANDOUILLE,  f.  f.  Boyau  de  porc  ,  rempli  ,  far- 
ci  d'autres  boyaux,  ou  de  la  chair  du  même  ani- 
mal, fpezie  di  fanguinaccio  o  hilordo .  J.  Andouiltc 
de  rabac  ;  ce  t'ont  des  feuilles  de  tabac  préparées  , 
niifes  enfemble  &  roulées  les  unes  fur  les  autres  . 

t  ANDOLMLLÉ  ,  ÉE  ,  ad).  [I  fe  dit  du  cerf  qui  a 
poulTef  les  anduuillers  .  Oicefi  del  cervo,  cai  fonofptin. 
tali  i  pugnali  delle  corna 

ANDOUILLF.R  ,  f  m.  Petite  corne  qui  vient  au 
b*s  du  cerf.  Pulnati  delle  coma  del  cervo  . 

ANDOUILLETTE  ,  f  f  Chair  de  veau  .  hachée, 
8c  preiTée  en  forme  de  petite  andouille .    Polpette  . 

ANDRATOMIE,  V.   Androtorriie  . 

t  ANDRIENNE,  f.f.  Robe  à  1' ufage  des  flames  , 
abattue  ,  avec  du  parémens .   And'ìennc  . 

ANDROGYNE,  f.  ro,.  Hermaphrodite  ;  qui  e"  mS- 
le  Se  femelle  tout  enfemble  .  Androgino  ;  Ermafro- 
dita .  5.  T.  d'  Aftron.  On  donne  ce  nom  aux  planètes 
qui  font  tantôt  chàiide-s  &  tantôt  froides  .  Andro- 
gino . 

ANDROIDE  ,  f.  m.  T.  de  Méchan,  Automate  ,  a. 
yant  figure  humaine,  &  qui  par  le  moven  de  certains 
reflrorts  ,  &c.  bien  difpofés,  i'git  &  fait,  d'autres 
fondions  extéiieutement  femblables  à  celles  de  l'hom- 
me .  Bamboccio  . 

ANDROMEDE  ,  f.  f.  Cotiftellation  de  1' hé.nifphè- 
re  feprentrional .  Andromeda. 

ANDROSACE  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les 
bois  &  dans  les  endroits  maritimes.  Elle  eft  ajiériti- 
ve ,  bonne  dans  les  rétentions  d'  mine,  1'  liydropiSe, 
la  goutte  ,  8ce.  Androfate  :  erba  marittima  ,  o  piut- 
tollo  fpezie  di  giunco  . 

t  ANDROS^EMUM,  f.  in.  Plante  de  laque,lîe  ou 
tire   un  fuc  femblable  an  fans  .  A'firofrmo  . 

ANDROTOMIE,  f.  f.  Evcyel.  Gr.  Voc.  Anatcurie 
ou  difl>flion  des  corps  humains.  Androtcntia  ;  noto- 
mia  del  corpo  uwamo  , 

ÂNE,  f.  f.  Bê'e  ie  fomme  qui  a  de  fort  gr-indes 
oreilles.  Afino;  ciuco  ;  miccio.  §.  On  dit  d'une 
chofe  pins  longue  que  large,  &  dont  les  cotes  font 
une  efpèce  de  pointe  en  fe  joignant  par  en  haut  ,  qi." 
elle  va  en  dos  d'  Ane  .  A  jehiena  d'  afino  .  §.  fig.  D' 
un  efprit  lourd  &  grofTier  ,  d'  un  ignorant  q.-i  îie 
fait  point  les  chofe;  qu'il  doit  favoir  ,  on  dit  :  c'  elî 
un  àne  ,  il  ne  fera  jamais  qu'  un  are,  Afino  ;  afi- 
naccio  ;  goffone  ;  ignorante.  5.  En  <  e  feos  ,  &  pjçv. 
on  dit  qu'il  eft  bien  ilne  de  nature  ,  qui  ne  fait  vas 
lire  fon  éoiture.  Afino  di  natura  che  no-,  fa  legger 
la  fua  feriti ura  .  5.  Pour  faiie  voir  S  'juolq.i'  un  qu' 
il  le  trompe  ,  en  dit  prov.  &  baiTenitnt  :  je  v<  al  l<  • 
rai  roir  que  votre  àne  n' eft  qu'une  vête.  Vi  /.?.  > 
vedere  che  il  ve/ir'  afino  è  tir.a  iefiij  .  §.  On  appelle? 
contes  de  peau  d'  Ane  ,  de  petits  contes  ràV 
on  a  accoutumé  de  faire  aux  enfans  .  Ca.it -.favole  .. 
§.  D'une  chofe  commune,  &queperfcnne  n'  ignore  , 
on  dit  que  c*  eft  le  pont  aux  ânes  .  Cefa  triviale  , 
pubblica  .  §.  T.  de  Menai/'.  Efpèce  de  tune  dont  on 
fe  fett  pour  tenir  avec  les  pieds  les  pièce*,  rie  bois 
qu'on  vent  façonner  avec  le  couteau  à  deux  mains 
ou  couteau  à  feie  .  S'erta  di  banco  $.  T.  fe  Relieur  > 
Efpèce  de  coffre  oùtombent  les  rc.^nures  d/e^  livres, 
&  du  papier  .  Cajfa  che  trovafi  jottoi!  l>j>icoove  j>  ri- 
tagliano i  librr,  ta  carta  da  Scrivere ,  per  riceverne 
gli  avanzi.  î.  On  donne  aniTi  le  nom  d'ine  il  un 
poiflòn  plus  conna  fous  celui  de  Chabot.  V.  5.  A- 
ne  faîtage    du    Cap  de  Bonne-Efpérance  .  V.  Zcbie  . 

ANÉANTI  ,   IF.  ,  part.  &  adj.   V.   le  vcibcjt 

ANÉANTIR,  v.  a  Réduire  au  néant.  Annienta, 
re  ;  annichilare  ;  annichilire  ;  ridurre  al  nienti  .  §, 
Il  fe  dit  par  exa-,ération  en  parlarrt  de  diVerfes  cho- 
fes; &  il  lignine  ,  Détruire  aofolumcnr.  Ar.nuhila- 
re  ;  difiïuggire  ;  ridur  au-.fi  al  niente  §.  On  dit  en 
ferme  de  Dévotion  ,  S'  anéantir  devant  Dieu  ,  pour 
dire,  s'abaitfer  fit  s' humilier  devant  Dieu,  par  a 
connoidance  qu'on  a  de  fon  tuf  int  .  Annichil.trfi  ; 
abha/Tarfi  ;  umiliar/!.  Et  l'Écriture  dit,  que  Jef.iç- 
Chrift  s' eft  anéanti  lui  même.  Gesù  Çriftio  Tcbmicn. 
ta,  annichilò  fe  fielfo .  S-  Anéantir  eft  anfïi  pfcijfro- 
que  ,  fie  lignifie.  Se  difïiper  ,  devenir  preiun'a  tf-.u  . 
Diflrugaerfi  ;  dijjipa'/i  ;  disfar/!  . 

ANÉANTISSEMENT,  f.  m.  Réduction  au  néant  . 
Annichilamento  ;  annichilazione;  ain'unw.msnto  . 
S.  AbailTement  d'  nne  fortune  élevée  ;  renverfemenf  , 
deftruflion  d'  un  Empire  ,  d'  une  Monarchie  ,  d'  une; 
famille.  Scadimenti  di  fortuna  ;  difiruvjone  ;  rovi- 
na .  §.  T.  de  Dévotion.  Abaiflfement  dans  lequel  oa 
fe  met  devant  Dieu.  Abëi/famento  ;  umi.'i.:ri.-'ie  . 
Etrr  dans  un  continue!  anéantiflement    devant   Dieu  . 

ANECDOTE,-  f.  i.  Pa,rti.  ularité  fecrète  d'Hiftoi- 
re  ,  qui  avoit  été  omife  ou  fupprimée  par  les  Hifto- 
riens  précédens  .  Aneddoto  ;  patticolj'ità  ;  ttattv 
particolare  di  fiori a  .  §.  Il  s'emploie  auflTi  adjeetive. 
ment. 

ANÉE  ,  ou  ASNÉE  ,    f.  f.   T.    de   Comm.    Mefure 
de-  grains  en  ufage  dans  quelques  Provinces  de  Fran- 
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te  ,  particulièrement  dans  le  Lyor.nois  &  dans  le  Ma- 
c^onnois.  Sorta  di  mifura  per  le  biade  .  §.  Gr.  Voc. 
Anée  ,  lignine  auffi  la  chaige  d'  un  ir. e  ,  ce  q..e  cet 
anima!  porte  à  chaque  voyage.  La  J  orna  ;  la  carica 
d' an  afine  .  ' 

ANÉMOMÈTRE  ,  f.  m.  Infiniment  qui  fert  à  me- 
furer  la  force  du  vear.  Anemometro  . 

ANÉMONE  ,  f.  f.  Fleur  prinr.nière  ,  qui  vient  d' 
Oignon  .  Anemone  . 

ANÉMOSCOPE,  l.  m.  T.  de  Thyfiq.  Ce  mot  eft 
quelquefois  uPié  pour  défigner  une  machine  qui  ai- 
de   à  prédire  les  changemens  du   vent  .  Anerr.nfccpio . 

ANÉPIGRAFHE,  .idi.  de  t.  g.  Qui  eft  fans  ti- 
tre ;  une  médaille  ar.épygrapbe  .  Che  e  Senza  titolo  , 
fenx.0  legenda  e  i(triziont  . 

ÂNERIE  ,  f.  f.  Grande  ignorance  de  ce  qu'on  de- 
vront favoir.  Afintt  h  ;  afineiia  ;  afin  aggine  . 

ANESSE,  f.f.   La  femelle  d'  un  àne  .  Afina:  miccia? 

ANET,  f.  m.  Plante  qui  «eflemble  beaucoup  3U 
fenouil,  mais  dont  l'ode  nr  n' eft  pas  fi  agiéabir  . 
La  femence  d'  Anet  eft  ftomachtque  &  anodine  ;  elle 
chaffe  les  vents  ,  provoque  l'  urine  ,  St.  a  pluûeurs  au- 
tres vertus.  Aneto , 

t  ANÉVRISMAt,  LE,  adi.  Qai  appartient  à  l' 
anévrimje,  qui  tient  de  V  ajicvrifnie  .  Che  ha.  dell' 
aneurifma , 

ANÉVRISME,  f.  m.  T.  de  Méd.  Tumeur  eaufée 
-|>ar  la  dilatation  ou  par  l'ouverture  d*  une  artère  . 
Aneurifma  . 

^NFRACTUEUX,  F.USE,  ad).  Plein  de  tours  & 
d  inégalités.  Torto  e  intrigato .  Chemin  aufraftueux. 
Via  torta  ,  intrigata  . 

ANFRACTUOSlTÉ  ,  f.  f.  Détours  &  inégalités  . 
Giri;  intrighi;  circuiti  .  §.  f.  f.  pj.  x.  d' Anar.  É- 
«ninenccs  ou  cavités  inégales  ,  qui  fé  trouvent  dans 
la  fu  r  face  .des  os.  Di/uguaglianze  nella  fuperficie  dell' 

ANSAR  ,  f.  m.  Remife  deftinée  pour  des  charriots 
&  des  charrettes.   Angar  . 

..  mPiLGE.;  f"  n'*  C'&twe  purement  fpirituelle  &  in- 
tellectuelle .  Angele;  Angiolo.  Bon  Ange.  Ange. 
lo  buono  .  Mauvais  Ange.  Angele  cattivo.  §. 
Quand  ce  mot  eft  employé  fans  épishètc  ,  il  fe  dit 
généralement  de  tous  les  Efpnts  bienheureux  qui  com- 
posent la  Hiérarchie  célefte  .  Angelo;  Spirito  angeli- 
to  .  $.  Particulièrement  &  proprement  des  Anges  qui 
font  da  dernier  Chœur.  Il  Coro  degli  Angeli.  Ç.  An- 
ge ,  fe  dit  rig,  pour  lignifier  ,  une  perfonne  d'  une  pié- 
té extraordinaire  .  Angelo;  di  eofiumi  aigelici  .  §. 
On  dit  de  St.  Thomas,  qo* il-efl  l'Ange  de  l'École, 
pour  dire,  qu  il  excelle  entre  les  ScholafliQues.  L* 
Angelo  delle  Scuoi*  .  §.  Dans  le  difeours  ordinaire  , 
en  dit  d  une  perfonne  qui  chante  très-bien,  qu'elle 
chante  comme  uu  Ange  .  E,U  canta  come  un'Ange- 
io-  §.  Et  qu'un  homme  voit  des  A  nges  violets  ,  pour, 
dire  ,  qut-cî-eft  un  Fanatique  qui  a  des  vidons  creu- 
tes.  V.  Fanatique,  Vifionnaire.  f.  Rire  aux  Anges, 
le  dit  de  ceux  qui  for.t  tellement  rranfportés  de  joie  , 
qu  ils  er\  raroKTent  exrafiés  ;  comme  aufïï  de  ceux 
Suirienf  feuls ,  niaifement  ,  &  fans  fujet  connu. 
Ridere  agi,  angioli.  §.  Lit  d'  Ange;  fotte  de  litqui 
n  a  poms  de  colonnes  ,  &  dont  les  rideaux  font  fuf- 
',",1u5  c5  '  air.  Letto  fenza  colonne ,  §.  Ange, 
ie  dit  apffi  de  deux  boulets  de  canon  attachés  ei.Icm- 
b  e  p?.r  une  chaîne  ou  par  une  barre  de  fer  ,  Palle 
di  cannone  attaccate  a  due  capi  d'una  catena. 

ANCE,  f.  f.  Sorte  de  pofffoa  de  mer  qui  reffero- 
blc  à  la  raie.  Squadro,  ' 

ANGÉIOGRAfHIE  ,  f.  f.  T.  de  Conni).  C*  eli  la 
/ic.cnption  des  poids,  des  mefures,  des  vaiffeaux  &  des 
J  nftrumens  propres  ài'  agriculture  .  An  gè  agrafia,  <Jfia 
dc)irtx,one,  de'  pefi  . 

AKGEL  ,  f.  m.  T.  d'Hift.  nar.  Oifeau  dont  le  bec 
«  les  pieds  font  noirs  ,  &  les  plumes  font  d'  une 
couleur  brune,  noirâtre,  &  d'un  jaune  roufcàtre  . 
Sorta  d'  uccello  della  gyoflexx,*  d'  una  pernice  cui  raf 
famiglia  non  poco  . 

Al^ÉLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1' 
Ange  ,  c.ui  eft  propre-  à  l'Ange  .  Angelico.  §.  On 
appelle  I  Ave  Maria,  la  falutation  Aneéiique.  V  A- 
•uemmaria;  il  Saluto  angelico  .  §.  Se  dit  rig.  pour  mar- 
quer une  perfefiion  extraordinaire,  une  qualité  excel- 
lente  .  Angelico;  d'angelo.  §.  prov.  Une  chère  An- 
géliques une  chère  très-bonne  &  très-délicate,  Trac 
lamento^  fquifito  ,  eccellente  . 

ANGELIQUE  ,  f.  f.  Fiante  dont  la  racine  efl  fort 
chaude  &  odoriférante  .  Angelica  .  §.  On  nomme  cn- 
cote  Angélique  un  inftrumenr  de  mufique  à  feize  cor- 
des ,  qui  s'accorde  par  fons  continus  &  qui  tient 
lieu  du  luth  &  du  téorbe  .  Strumento  muficale  corn- 
polio  di  fedici  corde  ,  che  partecipa  del  leuto  ,  e  del- 
ia tiorba  . 

aNCÉLIQUEMENT,  iidv.  D'nne  manière  angéli- 
<  ne  .  Il  eft  de  peud'ufage.  Angelicamente  ;  divina 
mente  ;  a  meraviglia  ;  per  eccellenza  . 

ANGELOT,  f.  m.  Sorte  de  petit  fromage  qui  fe 
fait  en  Normandie  .  Sorta  di  cacio  della  Normandia . 
«.  C.'eft  aufli  ur.c  efpèce  de  monnoie  qui  a  eu  tours 
en  Franci  Wns  Philippe  de  Valois»  A.mtlo  . 

ANGELUS,  f.m.  Prière  qui  commence  par  ce  mot, 
Angelus,  en  1'  honneur  du  MyRère  de  l'Incanni- 
tion,  &  qui  fe  fait  trois  fois  le  jour  ,  au  (on  de  la 
cloche  des  Éçlifes  ,  qui  en  avertit  les  Fidèles,  en  fin- 
tant  trois  fois  ,  le  matin  ,  à  midi  ,  &  lft  foir .  V A- 
vwnaria  ,  ou  Avi  Mafia  . 


ANGEMME  ,  ANGÉNE  ,  ANGENIN  ,  »  m.  T.  de 
Bîalon.  Fleur  imaginaire  qui  a  fix  feuilles  femblablcs 
à  celles  de  la  quinte-feniille ,  fi  ce  n'efl  qu'elles 
font  arrondies  &  non  pas  pointues  .  Quattro  foglie  . 

ANGINE  ,  f.  f.  Maladie  de  la  gorge.,  qui  rétrécit 
le  larynx  &  le  pharynx  ,  &  empêche  d'avaler.  An- 
gina ;  fchetanzja . 

ANGIOGRAPHIE  ,  f.f.  T.  d' Anat.  La  defeription 
des  vaiffeaux  ,  veines  &  artères.  Angiografia  . 

ANGIOLOGIE  ,  f  f.  T.  d'Anat.  La  partie  qui  trai- 
te lies  vaiffeaux  du  corps  humain.  Angiologia. 

ANGIOSPERME  ,  adj..  de  t.  g.  T.  de  Botan.  It  fe 
dit  des  plantes  ,  dont  la  femence  eft  enveloppé  dans 
uno- capitile  différente  de  leur  calice.  Angiofpermatia. 

ANGIOTOMiE,  f.  f.  T.  d'Anat.  Difleflion  des 
vaiffeaux.  Angiot ernia  . 

ANGLE  ,  f.  m.  Rencontre  de  deux  lignes  qui  fe 
coupent.  Angolo.  §.  On  dit  auffi  les  angles  d' un  ba- 
taillon ,  pour  dire  les,  coins  d'  un  bataillon  .  Angoli; 
fianchi  . 

ANGLE  ,  ÉÉ  ,  adi.  T.  de  Blafon.  Se  dit  d'une  croix 
en  fantoir  ,  quand  il  y  a  des  figures,  mouvantes  qui 
fortent  des  angles.  Angolato. 

ANGLER  ,  v.  a.  T.  d'Orfèvre  en  tabatière.  For- 
mer exactement  les  moiikircs  dans  les  plus  petits  aa- 
gles  du  contour.  Contornar  Bene  ;  incavar  bene  i  din- 

ANGLET,  f.  m.  T.  d' Archit.  Petite  cavi'é  creu- 
fée  en  angle  droit  ,  qui  fépare  les  bafi'ages  ou  pier- 
rtrde  refend  ,  ou  les  traits  de  la  gravure  des  inferi- 
ptions  dans  la  pierre  &  le  marbre  .  Intaglio  ad  an- 
golo tetto  nelle  piene  0  marmi ,  che  fepara  le  boz- 
ze ,   l' infcrìrioni ,  e  .limili  . 

ANGLEUX,  EUSE,  adi.  llnefe  dit  guère  que  des 
noix,  dont  la  fubftance  eft  tellement  enfermée  en  de 
certains  petits  angles  ou  coins,  qu'  il  eft  difficile  de 
S'en  tirer.  M  ale  f  eia  . 

ANGLICAN  ,  ANE  ,  ad).  Qui  ne  fe  dit  que  de  ce 
qui  a  rapport  à  la  Religion  dominante  en  Angleter- 
re. Ang/icano.  Il  eft  auffi  fubftantif.  en  parlant  des 
perfonnes.  Anglicano;  Inglefe , 

ANGLICISME,  t.  m.  Façon  de  parler  angloife  . 
Anglicifmo. 

t  ANGLOIS,  f.  m.  Langage  dont  fe  fevent  les 
Anglois  pour  exprimer  leuis  penfées.  L' Inglefe  .  Sa- 
voir I'  Anglois  .  Saper  l'  Inglefe  . 

•WGOISSE  ,  f.  f.  Grande  affliftion  d'efprit  .  An- 
gofeia  ;  travaglio;  affanno;  doglia  ;  dolore;  tram- 
b-afe  lamento  ;  crepacuore.  §.  Poire  d'  acgoi'.Te  ,  Cor- 
tòines  poires,  fi  àprcs  &  fi  revêches  au  goùt  ,  qu'on 
a  peine  à.  les  avaler  .  Sorta  di  pere  molto  acerbe  .  §■ 
Poire  d'angoifl>,  certain  infiniment  de  fer,  en  forme 
de  poire  ,  &  à  reflfort ,  que  les  voleurs  mettent  par 
force  dans  la  bouche  des  perfonnes  ,  pour  les  empé.. 
cher  de  crier  .  Strumento  di  ferro  a  foggia  di  pera  , 
che  l  ladri  cacciano  in  bocca  alle  perfor.e  acciò  non 
gridino.  §.  fig.  Avaler  des  poires  d' anguille  ;  pour 
dire  avoir  de  grandi   déplaifirs  .    Trangugiar  difgu- 

ANGON  ,  f.  m.  Javelot ,  demi  pique  à.  1'  ufage  des 
Francs  »  V.  Javelot. 

ANGOURE  de  lin  .  V.  Cufcute  . 

t  ANGCURU  ,  f.  m.  Efpèce  de  Melon  d*  eau  . 
Mellone . 

ANGROIS-,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  dans  les  bou- 
tiques d' ouvriers  ,  aux  petits  coins  qui  fervent  à  af- 
fermir un  marteau  avec  fon  manche.  Biette. 

ANGUICHURE,  f.  f.  T.  de  Chatte.  L'  écharpe  ou 
eft  attaché  le  cor  ou  la  trompe  de  chaffe  .  Cordonci- 
no ,  0  flrifeia  ,  a  guif-a  di  tracolla. ,  cui  fi  porta  at- 
taccato il  corno  da  caccia  . 

ANGUÎLLADE  ,  f.f.  Coups  qu'  on  donne  à  quclqu' 
un  avec  une  peau  d'anguille  .  Staffilata  ,  sferzata, 
data  con  iflaffile  di  pelle-  di.  anguilla.  §.  Il  fe  dit 
aufli  des  coups  qu'  on  donne  avec  un  fouet  .  Staffila- 
ta  ;  sferzata . 

ANGUILLE,  f.  f.  Foiffon  d'eau  douce,  long  & 
menu,  de  la  figure  d'un  ferpent  .  Anguilla,.  S.  On 
•dit  fig,  &  proverb,  qu'il  y  a  quelque  anguille  fous 
roche  ,  pour  dire  ,  qu'il  y  a  quelque  chofe  de  caché 
dans  1'  affaire  ,  dans  I'  intrigue  dont  il  s.'  agit  .  Gat- 
ta ci  cova  .  §.  Écorchcr  l'anguille  par  la  queue  , 
pour  dire  ,  commencer  par  où.  il  faudroit  finir.  §.  On 
dit  auffi  proverbialement  &  figuiéincnt  d*  un  homme 
qui  trouve  moyen  d'échapper  lorfqu'on  le  croit  te- 
nir, qu'  il  s' échappe  comme  une  anguille.  Sguizzar 
come  un'anguilla.  §.  Anguille  ,  c'  eft  ainfi  qu'  on 
appelle  les  bourrelets  ou  faux  plis  qui  fe  font  aux 
draps  feus  les -piles  des  moulins  a  foulon  ,  lorfquc  les 
ftiulons  ne  font  pas  affé*  attentifs  à  les  faire  frapper 
comme  il  fau.t  .  Pieghe  che  fannofi  alla  gualchiera  . 
Ç.  Animalcule  qie  l'on  ne  découvre  qu'à  l  aide  du 
microfeope  dans  certaines  fiqueuis  telles  que  le  vi- 
naigre ,  l'infufion  de  la.  pouflïère  noire  du  blé  gâté 
P2r  la  nielle,  &c.  dans  la  colle  de  farine  ,  &c.  A"- 

tANGUILLERS  y  f.  m.  pi.  ou  Anguillées.  f.  f.  pV. 
T.  de  Mar.  Canaux  qui  font  à  fond  de  talc,  pour 
conduire  les  eaux  à  la   pompe  .  Anguille  ;  lumiere  . 

t  ANGUILL1ÈRE  ,  f.  f.  Lieu  ou  l'on  nourrit  ,  où 
l'on  conferve  des  anguilles  .  Anguil  liera  . 

ANGULAIRE  ,  aJj.  de  1.  g.  Qui  a  un  ou  plufïcurs. 
r.ngles .  Angolare  ;  che  ha  angoli  .  §.On  appelle  pier- 
re angulaire,  la  première  piene  fondamentale  qui 
fait  1'  ansie  d*  «n  b2.uaie.iit .    Pian  angolare   «  fia 


t  ANHIMA 
Bréfil  .  Il  a  fur  la  tète 

ANICROCHE  ,  f.  m 

fam.  Oftacolo  ;  impedii 

barrazz0  S  intoppo 
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fondamental:  ;  cantone  di  pietra.  C*  eft  dans  ce  leni  \ 
que  Jefus-Chrift  eft  appelle  fig.dans  l'Écriture,  la  pier..  I 
re  angulaire.  Gesù  Cri/Io Sermc  cantone  di  pietra.  S.  \ 
fubft.  Il  fe  dit  d*  une  artère  qui  paffe  au  grand  angle 
de  l'œil,  &  vient  aboutir  à  la  jugulaire  externe  .  : 
Angolare . 

ANGULEUX,  F.USE  ,  ad).  Dont  la  futface  a  plu. 
fieurs  angles  .  AngolcSo  ;  canteruio  . 

ANGUSTICLAVE,  f.m.  Tunique  que  portoientlcs 
Chevaliers  Romains  ■  L'  abito  dell'  ordine  eaueflre  :» 
pteffo  i  Romani . 

ANGUSTIE,  ÉE  ,  adi.  Étroit,  ferré.  Il  ne  fe  dit 
que  d'un  chemin.  Stretto;  an  gufi  0 . 

ANHELES  ,  v.  n.  T.  de  Vcrr.  Entretenir  le  feu 
dans  une  chaleur  convenable.  Mantener  il  fuoco  u- 
guale  nelle  fornaci  di  vetro  . 

Oifeau  de  proie  aquatique  du 
ine  corne  .  Uccello  di  rapina  . 
Difficulté  ,  embarras  .  Il  eft 
ento  ;  difficoltà  ;  garbuglio  ; 
taccolo. 
À.NIER  ,  ÈRE  ,'f.  m.  Se  (.  Celui  ,  celle  qui  con- 
duit de»  ànes  .  Afìnajo  ;  colui  0  colei  che  guida  gli 
afini  ,  che  va  dietro  gli  afini  .  §.  On  appelle  rude  a. 
nier,  un  pédagogue  qui  traite  rudement  fes  èco. 
liers  . 

ANIt,  f.  m.  Plante  dont  bn  tire  l'indigo.  Anil ? 
pianta  da  cui  fi  trae  l'indaco. 

ANILLE,  /.  f.  T.  de  Blafon  C  eft  une  figure 
en  forme  de  deux  crochets,  adoffés  &  l'è'  enfem- 
ble  ;  on  l'appelle  autrement  fer  de  moulSi  .  Ferro 
da  mulino  . 

ANIMA  D  VERSION,  f.  f.  T.  de  Palais.  Corre. 
ftion  en  paroles  feulement  .  Awifo;  correzione  ;  ri*. 
prenfiono  . 

ANIMAL  ,  f.  m.  Être  compofé  d'  un  corps  orga- 
nile ,  &  d'une  ame  fenfitive  .  Animile  .  §.  Par  nié- 
•pris  ,  une  perfonne  fhtpide  oiv  groffière  .  Animale  f 
befiia  ;  goffone  ;  (lupido  , 

ANIMAL,  ILE,  adj.  Qui  appartient  à  l'animal. 
Animale  ;  animalefco  §.  T.  d'  Hifl.  nat.  On  appel, 
le  règne  animal  ,  la  clafTe  des  animaux  .  Animale  . 
i.  En  Chimie.  Huiles  animales  ,  celles  qui  ont  été 
tirées  des  animaux.  Animale.  §.  Dans  l'Écriture 
Sainte  ,  il  frgnrfie  ,  fenfuel  ,  charnel.  Il  eft  oppofé  à 
fpiritueJ  .  Carnale  . 

ANIMALCULE,  f.  m.  Petit  animal,  qu'on  ne 
peut  voir  qu'à  l'aide  du  microfeope.  Animaletto  „■ 
animaUno  . 

ANIMAL1ETES,  f.  m.  pi.  ffr.  Voc.  PhyficienS  qui 
enfeignen^  que  les  embryons  font  non  feulement  tous 
t'irrrrés  ,  mais  déjà  très-vivans  dans  la.  femence  àet, 
père  .  Animali/ià.. 

ANIMATION  ,  f.  f.  T.  Didaa.  L'union  de  Pamë 
au  corps .  Animazione- . 

ANIMÉ  ,  Éi  ,  part.  Animato  ,  ee.  §.  On  dit  d' 
une  belle  perfonne  à  qui  il  manque  un  certain  air 
vif,  que  c'  eft  une  beauté  qui  n'efl  point  animée  . 
Senz'  anima  ;  femji  fpirito  ;  Senza  brio  ;  Senza  vi- 
vacità. §.  T.  de  Blafon.  Un  cheval  animé,  eft  ce- 
lui qui  paroir  en  action.  Dicefi,  di  qutl.  cavallo  che 
è  in  atteggiamento  di  moto . 

ANIMELLE?  ,  f.  lì  T.  de  Cuifine  .  C*  eft  ainfi  qu' 
on  appelle  les  tefticules  du  bélier.  Granelli. 

ANIMER  ,  v.  a.  Mettre  l'amc  ,  le  principe  de  U 
vie,  dans  un  eorps  orgaaifé  .  Animare  ;  infonder  i' 
anima  .  §.  En  parlant  des  Saints  ,  on  dit  que  Diea 
les  anime  de  fon  efprit ,  que  c' eft  lui  qui  les  éclai- 
re, qui  les  fortifie,  qui  les  fait  agir.  Animare.  $. 
On  dit  dans  le  même  fens ,  que  le  ïèle  de  Dieu  ani- 
me un  homme,  qu'un  Millionnaire  eft  animé  d'un, 
iaint  zèle  .  Accendere  ;  infiammare  ;  ardere  .  §.  Ex- 
citer .  Animare  ;  inanimare  ;  incoraggiare  ;  eccita. 
re  ;  accendere  ;  dar  animo  ,  ardimento.  $.  Donner 
de  la  vivacité  ,  de  P  aflion  .  Ravvivare  ;  dar  brio  , 
vivacità  ,  forza  .  5-  Irriter,  mertie  en  colère,  /r- 
ritare  ;  eccitare  ;  incitare;  inanimire  ;  incollerire  . 
§.  Donna  de  la  fenfibilité  &  du  mouvement.  Ani, 
mare;  muovere;  commuovere  .  S-  Donner  de  la  for- 
ce à  un  ouvrage  d'efprit  ,  foit  par  les  traits  vifs  & 
brillar.:  que  1'  on  y  "jette  ,  foit  par  la  manière  vive 
dont  on  le  prononce.  Animare.  §.  À  peu  près  dans 
ce  même  fens  ,  animer  la  converfation  ,  pour  dire  , 
la  rendre  plus  vive  .  Ravvivare  ;  tener  lieto  ,  ani- 
mare .  §.  11  fert  auffi  pour  marquer  la  force  Se.  1'  air 
de  vie  que  les  Sculpteurs  &  Ics  Peintres  donnent  à 
leurs  figures  .  Animare  ;  dar  anima  ;  fpirito  .  §.  Il 
eft  auffi  réc.  Prendre  courage  de  plus  en  plus.  Ani- 
maifi  ;  incoraggiar/! .  $,  Prendre  un  nouvel  éclat  * 
Ravvivarfi  . 

ANIMOilTÉ  ,  f.  f.  Mouvement  de  haine  ,  par  le- 
quel on  eft  porté  à  nuire  à  quelqu'  un  de  qui  on  a 
reçu  ou  cru  recevoir  quelque  offenfe  .  An  imo  fit  à  ;  c-, 
dio  ;  rancore  » 

f  A.NÏNGA  ,  f.  f.  Racine  qui  croit  dans  les  An- 
tilles, affez  femblable  àJaSquine  .  On  fe  fert  afluet- 
lemcnt  de  fa  décoûion  pour  rafiner  le  fucre  .  Anin- 
ga . 

AN1S,  f.  m.  Plante  odoriférante  ,  ftui  porte  une 
graine  de  même  nom,  ronds  &  un  peu  longue  ,  qu* 
on  met  au  rang  des  quatre  femences  chaudes^  Ani- 
ce. §■  Anis,  forte  de.  dragée  faite  avec  de  1  anis  , 
Anici  inzuccherati . 
AN1SÊ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
AN1SF.R  „  v,  a,  Mettre  une  couche  d' anis  fur  quel- 
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f)u«  chofe  .    Tar  una  crostata  d'  ante;  ;   coprir  cC  a- 

ANKYLOGLCSSE  ,  f.  m.  T.  de  MéJ.  Vice  du  fi- 
let, ou  ligament  de  la  langue  qui  elt  trop  court  de 
«aiffance  ,  ou  endurci  par  quelque  cicatrice  .  Anchi- 
ivgtofli  . 

ANKYLOSE  »  »>  (■  Privation  de  mouvement  dans 
I«s  articulations  oa  jointures.  Anchilr.fi  . 

>f  ANNA  ,  f.  m.  Petit  anima!  du  Pérou  ,  qui  in- 
fefte  par  fon  odeur  les  lieux  où  il  couche  .  Sorta  d' 
ammalacelo  dei  Perì*  . 

4.  ANNABASSES  ,  f.  m.  &  f.  pi.  Couvertures  ou 
paçnes  ,  qui  fe  font  à  Rouen,  &  en  Hollande.  El- 
les" font  très  propres  pour  le  commerce  de  Guinée  , 
#  particulièrement  de  la  côte  d'Angole,  Sotta  di 
coperte  . 

ANNAL  ,  LE  ,  adi.  T.  de  Prat.  Qui  ne  dure  qu 
un  111 ,  ou  qui  n'efl  valable  que  pendant  un  an  . 
Annuo  . 

ANNALES  ,  f.  m.  pi.  Hiftoire  qui  rapporte  les  é- 
\énemens  année  par  année.  Annali  .  §.  Dans  le  fty 
Je  foutenu  ,  Annales  fe  prend  indifféremment  pour  1' 
Hiftoire.  V. 

ANNALISTE  ,  f.  m.  Hiftorien  qui  écrit  des  anna- 
les .  Annal: fla  ;  ferittor  d'  annali . 

ANNATE ,  f  f.  Droit  que  1'  on  paye  au  Pape  pour 
les  buires  des  Évêchés  &  des  Abbayes  ,  &  qui  confi 
fle  daes  4e  revenu  d'  une  année  .  Annata  . 

AGNEAU  ,  f.  m.  Cercle  qui  eft  fait  d'  une  matière 
dure  ,  &  qui  fert  â  attacher  quelque  chofe  .  Anello . 
§.  Les  anneaux  d'un  rideau.  Campanelle.  S.  Ba- 
gue .  V.  $.  fig.  Il  fe  dit  des  boucles  qui  fe  font  par 
la  frifure  des  cheveux  .  Anelli  ,-  ricci  .  §.  T.  d!  A- 
flron.  On  appelle  anneau  de  Saturne  ,  un  corps  lumi, 
«eux  en  forme  de  cercle  ,  qui  environne  la  planète 
de  Saturne  ,  &  qui  en  efl  à  quelque  diflanec  .  Anel- 
lo dì  Saturno  •» 

.  ANNÉE  ,  f.  i.  Le  temps  que  le  folsil  emploie  à 
parcourir  les  douze  lignes  du  Zodiaque  ,  &  qui  eli  de 
douze  mois.  Anno.  S.  Année  lunaire  ,  1*  elpace  de 
douze,  &  quelquefois  treize  mois  lunaires  ,  c'  eft-à- 
dire  ,  de  douze  ou  treize  léi'olutions  de  la  Lune  au- 
tour de  la  terre  .  Elle  fe  nomme  ainfi  pour  la  di- 
stinguer de  l'année  folaire  ,  ou  année  proprement 
-dite  ,  qui  eft  de  trqis  cens  foixante-cinq  jours  .  An- 
no lunare  ,  J.  Année  alironomique  ,  le  temps  que  le 
Soleil  emploie  à  revenir  au  même  point  du  Zodiaque, 
■d'où  il  étoit  parti.  Anno  astronomico  .  §.  Année  ci- 
vile  ,  celle  que  les  peuples  ont  établie  pour  <aire 
leurs  Supputations ,  &  où.  ils  n'emploient  que  des 
nombres  ronds ,  &  d'  un  ufage  commode  .  Er  alors 
l'année  civile  fe  dit  par  oppofition  -à  l'année  aftio- 
nomique  ,  qui  eft  calculée  exactement  furie  cours  du 
iblei!  jufqu'aux  dernières  minutes.  Anno  civile.  5. 
Année  d'exercice,  celle  où  l'on  exerce  actuellement 
une  charge,  que  plufieurs  Officiers  ont  droit  d'exer- 
cer l'un  après  l'autre.  Anno  in  cui  fi  è  mil'  attuai 
eferciijo  d'  una  carica .  §.  Année  de  probation ,  cel- 
Je  pendant  laquelle  un  Religieux  ou  une  Religicufe 
/ont  leur  Noviciat  .  Anno  di  prova  ,  del  noviziato  . 
§.  Année  de  deuil  ,  celle  pendant  laquelle  on  eft  ob- 
ligé de  porter  le  deuil  d'une  perfonne  morte.  Anno 
del  tutto  .  S,  Bonne  année  ,  une  année  abondante  en 
blés,  en  vins,  &c.  Et  mauvaife  année,  une  année 
.où  la  recoite  a  été  mauvaife  .  Buona  0  cattiva  an- 
nata. $.  En  parlant  du  revenu  annuel  d'  une  terre  , 
on  dit  qu'  elle  vant  tant  ,  année  commune  ,  pour 
dire  ,  en  faifaut  compensation  des  mauvaifes  années 
avec  les  bonnes  .  Un  anno  -per  l'altro  .  §.  IL  fe  dit 
auffi  du  revenu  d'  une  année.  Annata. 

ANNELÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
•    ANNELER  ,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'  en  par- 
.ant  des  cheveux  ,    les    frifer,    les    tourner    eu  bou- 
cles .  Arricciare  i  capigli ,   innanellargli  . 

ANNELET,  f.  m.  Petit  anneau.  Anelletto .  §. 
Annelets  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Blafon  &  d'  Arclut.  A, 
Belletti  :  lifleiletti . 

ANNELURE,  f.  f .  Frifure  de  cheveux  par  anneaux  . 
Innanellamento  ;  arricciolinamento  ;  arricciatura  de' 
tepelli  . 

ANNEXE,  f.  f.  Ce  qui  efl  uni  à  queiqu' autre 
bien  .  Il  fe  dit  des  ferres  ou  domaines  attachés  à  une 
Seigneurie  dont  ils  n'  étoient  pas  mouvans  ou  dépen- 
dans  .  Anneffo  ;  unito .  D'une  Églife,  où  l'on  fait 
les  fonctions  paroiffiaies  ,  qui  relève  d'  une  Cure,  & 
que  l'on  appelle  Annexe  ,    cm  Églife  fuccurfale  .  V. 

ANNEXÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
'     ANNEXER  ,  v.  a.    Joindre,    attacher,    lin' ad' 
nfage  qu'  en  parlant  d'  une  terre  ,  d'  un  droit  ,  d'  une 
Piéiogative  qu'on  joint  à  une  terre,  n  un  bénéfice, 
•(are  ;    unire  ;    giugnere  ;    con- 
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à  une  charge.    Ait 
giugnere  . 

•  t  ANNEXION  ,  f.  f. 
quels  la  prêtrife  eft  ann 

ANNIHILATION  ,  f. 

•  ANNIHILER 


Il  fe  dit  des  Bénéfices  aux- 
xée  .  Unione  ;  conneffine  . 
m.   V,  Anéantifferuent . 
'.  Anéantir  . 


ANNIHILÉ,   ÉE,  part.   V.  Anéanti. 

i  ANNION  ,  f.  f.  T.  de  Droit.  Délai  d'  un  an  , 
accordé  par  la  Chancellerie  à  uo  débiteur.  Dila- 
%ione  ,  proroga  per  un  anno  . 

ANNIVERSAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  fait  d'  an, 
née  en  année  ,  au  même  jour ,  1'  année  étant  révo- 
lue .  Anniverfario  ;  annuale  .  §.  f.  m.  11  ne  fe  dit 
*te  du  Service  que  V  on  fait  pour  un  mort  une  fois 
«««Sue  année  à  perpétuité.  Attniverjario  . 


ANNOISE ,  f.  t.  Plant*  que  le  poupîe  appetì 
îicrbe  de  la  Saint-Jean  .  Elle  pouflè  plufieurs  tiges 
hautes  de -quatre  à  cinq  pieds,  &  garnies  de  femliles 
qui  approchent  de  celles  de  1' Abfynthe  .  On  l'em- 
ploie dans  les  maladies  hyftériqués  .  Ariemifi.i  , 

ANNOMINATICN  ,  I.  i.  T.  de  Khet.  C'  eft  -une 
ailufton  qui  toule  fur  les  noms  ;  un  jeu  de  mots. 
Paranomafia  ;  bisticcio. 

ANNONAIRE,  adj.  Wom  des  Provinces  &  des  Vil- 
les  d'  Italie  ,  qui  étoient  obligées  de  fournir  une  cer- 
taine quantité  de  vivres  par  an  à  la  Ville  de  Rome. 
Annonario  . 

ANNONCE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  le  com'pliir.-nt 
que  fait  un  des  Comédiens  ,  pour  avertir  le  public 
qu'un  tel  jour  on  jouera  une  telle  pièce.  Avvifo  . 
$.  Il  fe  dit  aufïi  des  publications  de  mariage  qui  fe 
font  dans  la  Religion  prétendue  Réfotmée  .  Proclama 
0  publicax_ione  di  matrimonio  . 

ANNONCÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ANNONCER',  v.  a.  Faire  favoir  une  nouvelle  à 
queiqu'  un  .  Annunziare  ;  far  Sapere  ;  portar  novel- 
le ;  far  ambafeiate  ;  dar  nuova  .  §.  Prédfre  ,  affurer 
qu'une  chofe  arrivera.  Annunciare  j  antitire  ;  pre- 
dire. §.  Il  fignifie  auffi  avertir  de  quelque  chofe. 
Avvi/are;  avvertire  {far  japere  . 

ANNONC1ADE,  f.  f.  T.  a' Hifl.  moi.  Nom  com- 
mun à  plufieurs  Ordres  ,  Jes  uns  Religieux  ,  les  arr- 
tres  Militaires  ,  inftitués  avec  une  vue  ,  un  rapport 
avec  1'  Annonciation  .   Annunciata  . 

ANNONCIATION  ,  f.  f.  Le  MefTage  de  P  Ange 
Gabriel  à  la  Vierge  ,  pour  lui  annoncer  le  Myftère 
de  V  Incarnation  .  Annunzjaxjone  .  ■§.  C'  eft  aufïi 
le  jour  auquel  V  Églife  célèbre  ce  Myltère  .  i'  An 
nunziazjone  ,■  la  Fefta  dell'  Annunciamone  di  Ma- 
ria Vergine  . 

t  ANNONE,  f.  f.  Provifion  de  vivres.  Annona  ; 
vettovaglia.  5.  Sorte  d' arbre  de  1'  Amérique  méii- 
dionale  .  Albero  dell'  America  . 

ANNOTATEUR,  f.  m.  Celui  qui  fait  des  notes, 
des  remarques.  Giocatore  ;  comment  ai  or  t  . 

ANNOTATION  ,  f.  f.  Note  un  peu  longue  que  1' 
on  fait  fur  un  livre  ,  pour  en  édaircir  quelques  paf- 
fages.  Annotazione  .  §.  T.  de  prat.  L'état  &  in- 
ventaire des  biens  marqués  &  faifis  par  autorité  de 
Juftice  far  un  criminel  ,  ou  fur  un  aceufé.  Annota^ 
%*.~ne  ;  nota . 

ANNOTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  ie  verbe  . 

ANNOTER  ,  v.  a.  T.  de  Prat.  Marquer  l'état  des 
biens  faifis  par  autorité  de  Juftice  fur  uii  criminel 
ou  fur  un  aceufé  .  Far  l'inventario  de'èeni Sequestrati. 

ANNOTINE  ,  f.  U  T.  de  Liturg.  Pàque  annotine, 
Ou  anniverfaire  .  V  annua  Pajqua  . 

ANNUEL,  f.  m.  Se  dit  d'une  Meffe  que  l'on  fait 
dire  tous  les  jours  pendant  une  année  ,  pour  une  per- 
fonne morte,  à  compter  du  jour  de  fa  mort.  An- 
nuale ;  perpetue.  Il  a  ordonné  un  annuel  après  fa 
mort  .  On  a  chargé  un  tel  Prêtre  de  cet  annuel  . 
Faire  dire  un  annuel  .  §.  Se  dit  aulïi  du  droit  qu'  un 
Officier  paye  au  Roi  pour  laconfervation  de  fa  char- 
ge en  cas  de  mort .   V.  Annuel  adj. 

ANNUEL,  ELLE,  adj.  Qui  ne  dure  qu'un  an  . 
Annuo  ;  d'  un  anno;  che  dura  un  anno  ;  annuario  . 
§,  Annuel  fe  dit  a  affi  de  certaines  chofes  qui  arri, 
vent  ,  qui  reviennent  tous  les  ans  .  Revenu  annuel . 
Rente  annuelle  &  perpétuelle.  Annuo;  annuale; 
d'  un  anno.  Le  confulat  à  Rome  étoit  annuel,  l'e- 
xercice de  cette  charge  eft  annuel  .  $.  Plantes  an- 
nuelles, certaines  plantes  qui  ne  viennent  que  de 
graine  ,  &  qa'  il  faut  femer  tous  les  ans.  Et  rieurs 
annuelles  ,  les  fleurs  de  ces  plantes  .  Pian/e  ,  fiori 
annuali  .  §.  T.  d'  Aftron.  Le  mouvement  annuel  du 
Soleil,  eft  la  révolution  de  cet  aftre  ,  d'un  point  du 
Zodiaque  ,  au  même  point  .  Il  eft  oppofé  au  mouve- 
ment diurne  qui  eft  de  vingt-quatre  heures  .  L'an 
nua  rivoluzione  (tel  foie  .  On  appelle  droit  annuel  , 
le  droit  que  certains  Officiers  payent  au  Roi ,  chaque 
année,  pour  conferver  au  profit  de  leurs  héritiers, 
leurs  charges  ,  qui  fans  cela  ,  vaqueroient  par  leur 
mort  au  profit  du  Roi.  Sorta  d'  annuo  diritto,  che 
paga/i  in  Francia  da  alcuni  Ujfizizli  ,  accie  la  carica 
loto  paffi  agli  eredi  . 

ANNUELLEMENT  ,  a<îv.  Par  chaque  année.  An- 
nualmente ;  d'  anno  in  anno  ;  ogn'  anno  , 

ANNUITÉ  ,  f.  f.  Il  fe  dit  d'  une  forte  d'emprunt 
par  lequel  le  débiteur  s'engagea  faire  annuellement, 
pendant  un  nombre  d'  années  limitées,  un  payement 
qui  comprend  la  rente  du  capital  ,  &  un  rembourfe- 
ment  d' une  partie  de  ce  capital  ,  de  forte  qu'au  bout 
du  terme  indiqué,  le  débiteur  eft  entièrement  libé- 
ré .  Preflito  con  obbligo  di  pagar  annualmente  gl'in. 
tertjfi  e  una  porzione  del  capitale  ._ 

ANNULAIRE,  adj.  Il  n'  a  d'  ufage  -qu'en  cette 
phrafê.  Doigt  annulaire,  qr.i  fe  dit  du  quatrième 
doigt  ,  parce  que  c'eft  celui  où  l'on  met  le  plus  or- 
dinairement l'anneau  en  certaines  cérémonies.  Dito 
annulare  ;  annulario.  §.  Éclipfe  annulaire  ;  c'  eft  un 
éclipfe  de  Soleil  ,  telle  ,  qu'  il  relie  autour  du  difque 
de  cet  aflrc-  ,  un  «relè  ou  un  anneau  lumineux  . 
EecliJTi  annulare.  J.  Annulaire  ,  T.  d'  Anat.  Épifhè- 
te  que  l'  on  donne  à  plufieurs  parties  du  corps ,  qui 
ont  de  la  reffemblance  avec  un  anneau  .  Annulare  ; 
annutario  . 

+  ANNULLATION  ,  f.f.  CafTatioa  .  Annullatone; 
cajfaziom . 
ANMULLÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  vert*  . 


ANNULLER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Rendre  nul  , 
caffer  ,  abolir  .  Annullare  ;  caffare  :   rivocare  . 

HH  ANNUS,  f.  m.  Racine  du  Pérou,  à  qui  les  In- 
diens attribuent  la  vertu  d'  ôter  la  puiffance  d'  ca- 
gendrer  .  Sorta  di  radice  del  Perù  . 

ANOBLI,  IE  ,  parr.  Nobilitato.  §.  I!  eft  auffi 
fubft.  Celui  qui  a  été  fait  noble  depuis  peu  de  temps  . 
Nobile  di  pochi  giorni  ;  che  è  fiato  nobilitato  da  po- 
co tempo . 

ANOBLIR  ,  v.  a.  Faire  noble  ,  rendre  noble  .  No- 
iilitare ;  annobilire;  rendere,  far  nobile.  Le  ventre 
anoblit .   V.  Ventre  . 

ANOBLISSEMENT,  f.  m.  Grate  &  conceffion  du 
Prince  ,  par  laqu;lle  ori  elt  ar.obli  .  Lo  annobilite  ,r 
nobilire  ;  nobilitare  ;  rescritto  ,  patente  di  nobil- 
tà . 

ANOCHE  ,  f.  f.  Plante  potagère  .  Oa  la  nom- 
me au'.Ti  Bonnedame  ,  Atnpìéa  ,  &c.  Ses  feuilles  don- 
nent^ au  bouillon  ,  une  couleur  comme  dorée.  A- 
trepice  ;  atrìplice  . 

ANODIN  ,  INE  ,  adj.  T.  de  Médecine  ,  qui  n'  a 
d  ufage  qu'en  parlant  des  remèdis  qui  opèrent  dou- 
cement>  '&  fans  fairê«de  douleur.  Il  s'  emploie  aufli 
fubflantivemeat .  Anodino;  lenitivo. 

ifr  ANOLIS,  f.  m.  Efpè<e  de  lézard  ,  qu'on  trou- 
ve dans  1'  île  de  la  Gnadeloupe  .  A  la  tête  plus  lon- 
gue ,  &  le  ventre  plu:,  jaunâtre  que  le  lézard  ordi- 
natre  .  Il  aie  dos  verd  avec  de  raies  grifes  ,  &  bleues 
depuis  la  tête  jufque  à  ia  quéuë.  Il  çft  long  d'  un 
pied  3c  demi  .  Sorta  di  lucertolone  . 

ANOMAL  ,  adi.  T.  de  Gramm.  Qui  ne  fe  dit  guè- 
re que  des  verbes  qui  ne  fuivent  pas  dans  leur  con- 
jugaifon  la  règle  ordinaire  des  autres  verbes  .  Ano. 
malo  ;  -che  non  ferva  regola  . 

ANOMALIE  ,  f.  f.  Terme  de  Gramm.  Irrégularité 
dans  la  coniugaifon  ou  dans  la  déclinaifcn  .  Anoma- 
lia ;  irregolarità  .  §.  T.  d' Aftron.  Diftance  du  lieu 
vrai  ou  moyen  d'une  planète,  à  l'aphélie  ou  à  !' 
apogée  .  La  diftanz.-t  che  è  tra  un  pianeta  ,  e  'l  fui 
afelio  0  apogeo. 

ANOMAL1STIQUE,  adi.  T.  d'  Afiron.,  Il  n'  a  d' 
ufage  que  dans  cette  phrafe  ,  Année  anomaliftique  . 
Le  temps  que  la  terre  emploie  à  revenir  d'un  point 
de  fon  orbite  au  mê.ue  point.  Tempo  che  la  terra 
impiega  nel  fuo  annuo  giro  periodico  , 

t  ANOMÉEN,  ENNE  ,  f.  m.  &  f;  Diffemblable  . 
DiJTomigliante  .  §.  On  appelloit  Anoméens  ,  des  Hé- 
rétiques qui  foutenoient  que  le  Fils  de  Dieu  a'  étoit 
pa»  femblable  au  Père  .  Anomei . 

t  ANOM1EN  ,  ENNE,  f.  m.  &  f.  Qui  e  fi  far» 
loi  .  Che  vive  Senza  legfe  . 

ANOMIES  ,  f.  f.  pi.  Coquilles  foffiles ,  dont  on  ne 
connoît  point  les  analogues  vi  vans.  Cotiche  0  corichi, 
glie  fojfili . 

ANON ,  f.  m.  le  petit  d'  une  àneffè  .  Afìnello  ; 
puledro  afinino  . 

>f  ANON  A  ,  f.  m.  Arbre  des  Indes  ,tfont  le  fruit 
eft  une  efpèce  de  pomme  ,  ou  de  citron  verd  ,  £ait 
en  cune  ,  &  fort  agréable  au  goût .  Il  y  co  a  de  plu- 
fieurs efpèçes  .  Torta  d'  albero  dell'  Indie  , 
AMONNE  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ANONNER  ,  v,  a.  Lire  ou  répondre  avec  peine* 
en  héfitant.  II  eft  fam.  SiaSciare  ;  cincifehiar  le  pa. 
rôle  ;  favellar  rotto  ,  cincischiato  ;  fmoxxicare  ,  arti- 
maxxar  te  parole  . 

ANONYME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  c-ft  fatrs  nom .  Il 
fe  dit  d'  nn  Auteur  dont  on  ne  fait  point  le  nom  , 
&  des  écrits  dont  on  ne  fait  point  l'Auteur.  Ano* 
nirno  .  $.  Il  eft  auffi  fubft.  m.  L'  Anonyme  qui  ,  &e. 
V  anonimo  che ,  ec.  §.  On  appelle  auffi  anonymes  , 
ceux  qui  n'  ont  point  encore  reçu  de  nom  an  Baptê- 
me, en  ajoutant  immédiatement  .".près,  leur  nom 
de  famille  ,  V  innominato  ;  che  non  bì  nome  di  bat- 
tefimo  . 

ANORDIE,  l  ni.  T.  de  Mar.  On  apperie  ainfi  des 
tempêtes  de  vent  de  Nord  ,  qui  s'  élèvent  dans  cer- 
tains temps,  dans  le  golfe  du  Mexque  ,  &  fut  les 
côtes  de  la  nouvelle  Efpagne.  Tramontaaate . 

ANOREXIE  ,  f.  f.  Ternie  de  Méd.  Dégoût  des  ali- 
mcr.s,  par  dérangement  d' eftomac .  Anoreffta  ;  insp- 
p.tcnc*  ;  naufea  de' cibi . 

t  ANORMAL,  LE,  adj.  Déréglé.  Sregolato  ;  fen~ 
%a  norma  ;  anomalo. 

:  i  ANOUILLEUSE,  f.  i.  Femme  adroite,  qui  vole 
les  Marchands  .  Femina  furba  ,  Scaltra  , 

ANSE  ,  f.  f.  La  partie  de  certains  uftenciles  ,  de 
certains  vafes ,  par  laquelle  on  ies  prend  ordinaire- 
ment ,  courbée  en  arc.  Manico  d'un  vafo  .  §.  An- 
fes  de  la  bombe.  Manichi  della  bomba  .  5.  T.  de 
Fondeur .  Ce  font  ies  anneaux  par  où  les  cloches  s* 
attachent  8c  fe  fufpendent  en  équilibre  .  Anelli  del- 
ta campana .  §.  T.  de  Mar.  Bras  de  mer  qui  fe  ier- 
te  entre  deux  pointes  de  terre,  &  y  forme  art  en- 
foncement .  Cala,  Seno  .  §.  Prov.  &  baff.  Faire  le  pot 
à  deux  anfes  ,  c' eft  mettre  les  mains  far  les  côtés. 
Metter  le  braccia  fu  fianchi  . 

ANSÉATIQUE  ,  adj.  On  écrivait  autrefois  Hanfe'a- 
tique,  à  caufe  de  Hanfe  dont  ce  mot  vient  .  Il  fe 
dit  de  certaines  Villes  unies  enfemble  pour  le  corn- 
merce  ,  fous  de  certaines  conftitutions .  Anfea- 
tico  . 

ANSER ,  v.  a.  T.  de  Soijfelier  .    C'  eft  garnir  un* 
pièce  quelconque  d'  une  verge  de  fer  courbée  en  cin- 
tre ,  dont  les  extrémités  s'attachent  aux  bords  de    l" 
ouvrage ,  Accerchiate  con  lamine  0  Ujire  di  ferro . 
AN- 
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ANSETTE,  f.  (■  T.  de  Wlentrir  en  oeuvre.  Atti- 
che da»s  laquelle  on  paffe  le  ruban  d'  une  croix,  &c. 
Aiiilsti?  .  §.  Anfettes  .  T.  de  Mar.  Sont  des  bouts 
de  cordes  qui  fervent  d  ourlets  aux  voiles  ,  &  dans 
lefquels  on  parte  d'autres  cordes.  Cappietti  dì  bc.rina. 
ANSPECT  ,  (■  m.  T.  de  Mar.  C'eft  ainfi  que  les 
Matelots  appellent  on  levier  .  Manovella  . 

ANSPESSaDE  ,  f.m.  Bis  Officier  d'Infanterie,  au- 
ckJbus  du  Caporal  .  Lancia(pcxji.ata  . 

i  ANTA  ,  f.  m.  Animal  du  Paraguai  oui  a  une 
tr  jmpe  .  Animale  del  Paraguai . 

ANTAGONISME,  f.  m.  Dans  l'économie  anima- 
le ,  c'  eft  1'  action  d'  un  mu'cle  dans  un  fens  oppoé 
i.  celle  d'  un  autre  mufcle  fon  antagonifte .  Antago- 
ttifrr.o  .  ' 

ANTAGONISTE,  f.m.  &  f.  Adverfairc  ,  celui  qui 
eft  oppolé  à  un  autre  dans  quelque  fentimeat  ,  dans 
quelque  opinion  .  Anta^onifia  ;  rivale  ;  competitore  ; 
csrrtradittore  ;  avversario  ;  emulo.  §.  T.  d'  Anat.  On 
appelle  murcles  antagonilles ,  les  rnufclcs  oui  font  at- 
tachés à  la  même  parue  ,  &  qui  tirent  l'un  contre 
l'autre:  &  en  cette  phrafe  ,  antagonifle  eft  adieftif. 
Antagonista  .  §■  On  dit  auîïi  au  fub.'rantif ,  chaque 
jiiufcie  a  (on  antagonifte  . 

,J«  ANTALÉ  ,  f  m.  Coquillage  en  forme  de  tuyau, 
long  d'  un  pouce  Se  demi  ,  de  la  groffeurd'  un  tuyau 
de  plume,  creux  en  dedans,  cannelé  }  de  peti;esj  li- 
gnes, plus  gros  par  lui  bout  que  par  l'autre  ,  d'un 
blanc  untót  ma*  ,  tantôt  verdàtre.  Il  y  a  encore  une 
efpèce  d'  Antaté  toir.pofé  de  plufieurs  petits  tuyaux 
joints  enfemble.  On  met  l'un  8c  l'autre  Antalé  au 
nombre  des  alleai  s  ;  &  les  Apothicaires  les  fout  en 
trer  en  cette  qualité  dans  plusieurs  compofitions  ga- 
Jeniques.  Ant.ilio  ,  fetta  di  nicchio  marino. 

*  ANTAMBA  ,  f.  m.  Bête  fétoce  de  1'  He  de  Ma. 
dagalcar  .  Elle  reiTemble  au  léopard  ,  &  fé  tient  dans 
les  montagnes.  Sorta  di  fica  ioti  detta. 

t  ANTALGIQUE  ,  ad).  &  f.   V.   Anodin  . 

ANTAN,  f.m.  L'année  qui  précède  celle  qui  court. 
TI  eft  vieux,  &  ne  fé  dit  suère  qu'en  cette  phrafe 
proverbiale  .  Des  neiges  d'  Antan  .  Nevi  dell  anno 
feerfo  ,  detr  ettr'  unno  . 

ANTANACLASE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique. 
Répétition  d'  un  même  mot  pris  en  différens  fens  . 
An  t  anaci  afi  ;  ripetizione  d'  una  fieffa  voie  prefa  in 
éivetfi  Significati  .  ■ 

ANTANA1RE,  ad}.  T.  de  Faucon.  Se  dit  d  un  fau- 
con qui  ,  n'  ayant  pas  mué  ,  a  le  pennage  de  1  année . 
préeédente  .  Falcone  che  ha  ancora  le  fue  prime  penne. 

i  ANTANAT1SME,  f.  m.  Erreur  de  ceux  qui  fou- 
tiennent  la  mortalité  de  l'  ame     Aatanatifmo . 

+  ANTAPHRODISIAQUE  ,  ad'|.  de  t.g.  &  f.  m.  T. 
de  Med.  Remède  qui  éteint  la  vivacité  des  délirs  a- 
iriOHreux  .  Antifrodi/iaco  , 

t  ANTAFHRODITIQUE,  f.  m.  T.  de  Med.  Re- 
mède contre  les  maladies  vénériennes  .  Antivenereo . 

ANTARCTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  oppofé  au 
Pôle  Arctique  .  Antartico;  aulir aie  ;  meridionale  . 

ANTA  R  ES,  f.m.  Nom  d' une  étoile  fixe  de  la 
première  grandeur,  qui  eft  "flans  le  cœur  du  (cerpion  . 
Stella  fiffa  della  prima  grandezza  .  the  i  aei  tuore 
della  feorpione  . 

t  ANTÉCÉDEMMENT,  adv.  T.  de  Thiol.  Pré 
céViemment.  Antecedentemente  ;  prima. 

ANTÉCÉDENT  ,  f.  m.  T.  de  Gramm.  Il  fe  dit  des 
noms  &  dis  pronoms  ,  quand  ils  précèdent  &  régif- 
fent  le  relatif  Qui  .  Antecedente  .  §.  T.  de  Logique  . 
La  premère  pairie  d' un  argument,  qu'on  appelle 
tnthymeme  ,  &  qni  ne  confille  qu'  en  une  feule  pro- 
pofirion  dont  on  tire  une  conféquence  .  Antecedente^. 
5;  T.  de  Mathéni.  Le  premier  des  deux  termes  d'  un 
rapport,  par  oppofinon  à  conféquent  ,  qui  eft  le  fé- 
cond .  Antecedente  . 

ANTÉCÉDENT  ,  ENTE,  adj.  Qui  efl  aa-paravant, 
qui  précède  en  temps  .  Antecedente  ç  che  precede  ; 
c:e  va  avant)  . 

ANTECEDENTIA  ,  T.  d'  Aliron.  On  dit ,  qu'  une 
planète  fe  meut  en  antecedentia  ,  lorfqu' elle  paroît 
aller  vers  V  occident  contre  l'ordre  des  lignes  ,  com- 
me du  Taureau  dans  le  Bélier.   In  antecedentia . 

ANTÉCESSEURS,  f.  m.  pi.  T.  à'  Hifl.  med.  Nom 
dont  on  honoroir  ceux  qui  précédoient  les  autres  en 
quelque  fcience  ,  du  mot  latin  Antecedete  .  Antecef- 
Jori  ;  predeceffcii .  §.  On  donne  aulTi  ce  nom  aux  Pro 
fertcurs  de    Droit.  Prafelfore  pubblico  di  Legge  . 

ANTECHRIST  ,  f.  m.  Celui  qui  eli  oppo.'é  à  Je- 
fns-Chtift  ,  qui  eft  ennemi  de  Jefus-Chrift  .  Il  fe  dit 
partimi  éremenr  d'  un  lédufleur  qui  fera  ennemi  de 
Ja  véiitable  Religion  ,  &  qui ,  fuivant  1'  opinion  com- 
mune ,  viendra  dans  les  derniers  temps.  Anticristo  ; 
Seduttore  . 

i  ANTENALE,i.  m.  Oifeau  de  mer  vers  le  Cap 
de  ?.rmzt  Llcérance  .   Antenate. 

ANTiNNE,  f.f.  Longue  vergue  ;  longue  &  grotTe 
per«hc  qui  s'attache  à  une  poulie  vers  le  milieu  on 
vers  le  haut  dn  mat  ,  pour  foutenir  les  voiles  .  An- 
tenni ,  en  parlant  des  voiles  latines  ,  Pennone  en 
p:.rl.;nt  Ces  voiles  qnartées  .  §.  Antennes  ,  au  pi.  T. 
d'  Hill.  nat.  Efpcccs  de  cornes  mob>ks  que  plufieurs 
infectes  partent  fur   U  têie  .  Antenne  . 

ANTÉPÉNULTIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d' 
ordre  .  Qui  précède  immédiatement  le  pénultième. 
Ani tpenul timo  .  §.  Il  eft  aufïi  fubft.  L'  antépénultiè- 
me d' un  tel  mot  efl  longue.  V  antcpenuliima  è 
lunga  . 


t  ANTEPHIALTIQUE,  adi.  T.  de  Méd.  RémèJe 
bon  contre  le  cauchemar .  Rimedio  contro  /'  incubo  , 
o  fia  fantasma . 

ANTÉPRÉD1CAMENS  ,  f.  m.  plur.  T.  de  Logique. 
Queflions  préliminaires  qui  éclairciffent  &  facilitent 
la  doftrine  de  prédicamens  &  des  catégories  .  Ante- 
preiicamenti  ;  predicamenti  preliminari . 

ANTÉRIEUR,  EURE,  adj.  Qui  eft  avant,  qui 
précède  en  ordre  de  terra)*  ,  Anteriore  . 

ANTÉRIEUREMENT,  adv.  Précédemment.  An- 
teriormente  ,  precedentemente  . 

ANTÉRIORITÉ,  (.  (.  Priorité  de  temps.  Il  n'a 
guère  d'  ufage  qu'en  Pratique  .  Anteriorità  ;  priorità 
di  tempo  . 

t  ANTES ,  t.  m.  pi.  T.  d'  Archit.  Pilaflres  qu*  On 
mettoit  autrefois  au  coin  des  murs  des  édifices.  Pila- 
Siti  che  ufavanfi  negli  angoli  degl'  edifici . 

t  ANTESC1ENS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Geogr.  Contre- 
habitans  en  une  même  contrée  du  méridien  ,  &  en 
divers  parallèles  éloignés  également  de  1'  équateur  . 
Aniijci  . 

t  ANTESPHORIES,  f.  f.  pi.  Fêtes  en  l'honneur  de 
Proferpine.   Fe/le  dedicate  a  Proferpina . 

AMTESTATURE,  f.  f.  T.  de  guerre.  Retranche- 
meut  fait  de  paliffades  &  de  facs  à  terre  ,  établis  à 
la  hâte  ,  pourdilputcr  le  terrein  .  Trincieramento fat- 
to in  fretta  con  palafitte  ,  e  ficchi  pieni  di  terra  , 
per  contrastar  il  terreno  al  «etnico  . 

ANTHEL1X,  T.  d'  Anat.  Le  circuit  intérieur  de 
l'  oreille  externe  ,  ainfi  nommé  par  oppofition  au  cir- 
cuit extérieur  ,  appelle    lielix  .  Antelice  . 

ANTHELMINTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  II  fe  dit  des 
remèdes  contre  les  vers.  Antelmintico  j  contrario  a' 
vermini  . 

t  ANTHERA  ,  f.  f.  T.  de  Pharm.  Le  jaune  qui 
eft  au  milieu  de  la  rofe  .  //  giallo  che  fi  feorge  in 
mezx0  liti1*  reft  • 

+  ANTHESTER1ES  ,  f.  f.  pi.  Fêtes  des  Athéniens 
en  1'  honneur  de  Bacchus  ,  Fefte  che  fi  relebravano 
in  onor  di  Bacco  . 

t  ANTHIAS1STES  ,  f.  m.  pi.  Sefte  qui  negardoit  le 
travail  comme  un  crime,  &  pafioit  leur  vie  à  dor- 
mir .  Sorta  d'  Eretici . 

t  ANTHOLOGE  ,  f.  m.  Nom  d'  un  livre  appelle  , 
rieurs  des  faints  .   Florilegio  . 

t  ANTHOLOGIE,  V.  Antologie. 

t  ANTHORA  .  V.  Antora  . 

ANTHRACOSE  ,  1    C  m.    T.  de  Méd.    Efpèce    de 

ANTHRAX,  J  charbon  vif  avec  enflure  &  des 
douleurs  aiguës  y  on  le  nomme  aufii  charbon  des  pau- 
pières .  Antrace  ;  carbonchio  . 

t  ANTHROPOGRAPHIE  ,  f.  f.  Defcriptïon  de  tou- 
tes les  parties  du  corps  humain  .  Ant opografia  . 

ANTROPOLOGIE,  f.  f.  Figure  par  laquelle  i'  É- 
criture  Sainte  attribue  a  Dieu  des  aflions  ,  des  affe- 
ctions humaines.  Antropologia  .  §.  Dans  l'économie 
animale  ,  c'eft  un  Traité  ou  Difcours  fur  I'  homme. 
Antropologia  ;  Trattato  o  Difcorfo  fu  l'uomo. 

t  ANTHROPOMANCIE  ,  S.  f.  Efpèce  de  divina- 
tion ,  qui  fe  fait  par  l'infpcftion  des  entrailles  d'un 
homme  mort .   Antropomanija  . 

t  ANTHROPOMÉTRIE  ,  f.  f.  Confidération  des 
paries  de-  1'  homme  fuivant  toutes  fes  dimenfions . 
Antropometria  . 

ANTHROPOMORPHITE  ,  f.  m.  Celui  qui  attri- 
bue à  Dieu  une  figure  humaine  .  Antropomorfita  . 

i  ANTHROPOPATHIE,  f.  f.  Difcours  par  lequel 
on  attribue  à  Dieu  ce  qui  ne  convient  qu'  à  l'  homme. 
Antriipopi%ia  . 

ANTHROPOPHAGE  ,  adj.  de  t.  g.  &  f.  Il  ne  fe 
dit  que  des  hommes  qui  mangent  de  la  chair  humai- 
ne .  Antropofago  ;  mangiator  d'  uomini  ;  che  fi  ciba 
di  carne  umana  . 

ANTHROPOPHAGIE  ,  f.  t  Eneyel.  C'eft  1' afie 
ou  1'  habitude  de  manger  de  la  chair  humaine  .  An. 
trepofagia  . 

t  ANTHYLLIS,  f.  m.  Plante  vulnéraire,  dont  il 
y  a  deux  efpèces .  Antillio;  antille. 

ANT1  ,  piépofition  empruntée  du  Grec,  &  qui  s' 
emploie  en  François  dans  plufieurs  mots  compofés  , 
pour  marquer  oppefition  ,  contrariété  .  Ainfi  on  dit  , 
Anti-fcorbutique  ,  Anti-pyrétique  ,  en  parlant  des  re- 
mèdes contre  le  feorbut,  contre  ia  fièvre  .  Oa  trou- 
ve dans  le  Dictionnaire  ceux  de  ces  mots  compofés 
qui  font  le  plus  en  ufage,  carri  feroit  inutile  de  rap- 
porter tous  ceux  que  le  befoin  ou  le  caprice  peuveat 
faire  imaginer.  Il  fe  joint  encore  à  piuSeurs  mots 
François  dans  le  fens  de  la  prépefition  Ante  des  La- 
tins ,  pour  marquer  l'antériorité  de  temps  ou  de  lieu. 
Tels  font  les  mots  compofés  ,  Antidate  ,  Anticham- 
[ne  ,  &c.  La  même  diftinftion  fe  fait  dans  la  langue 
Italienne  .  V.  Anti  dans  l*  autre  Volume  . 

t  ANTI  A,    f.  f.    Efpèce  de  poi  (Ton  .  Sorta  di  pe- 

t  ANTIACIDE. ,  ad}.  6V  f.  Remède  contre  les  aci- 
des .    R  imedio  contro  ç/i'  acidi  . 

t  ANTIAPOPLECTIQUE,  ad).  &  f.  Remèrle  con- 
tre l'apoplexie.  Antiapopletico . 

t  ANTIARTHRITIQUE,  adj.  &  f.  Remède  soutre 
la  goutte  .  Antiartritico  . 

+  ANTIASTHMATIQUE,  adj.  &  f.  Remède  contre 
1'  afrhme  .  Rimedio  contro  /'  afma  . 

ANTI-CABINET,  f.  m.  T.  d'  Archit.  Pièce  entre 
le  fallon  &  le  cabinet  ,  appeHé  eommujiéiiKBt  Salle 
d'  afïtmbléc  .  Sala  ;  Salotto  , 


ANTICHAMBRE  ,  I.  f.  Celle  des  pièces  d'un  ap- 
partement ,  qui  efl  immédiatement  avant  la  chambre. 
Anticamera  . 

ANTICHRESE,  f.  f.  T.  de  Prat.  Convention  par 
laquelle  celui  qui  emprunte  de  l'argent,  engage  un 
héritage  au  créancier,  à  la  charge  qu'  il  en  jouiffe  , 
&  que  les  fruits  lui  appartiennent  pour  l'intérêt  de 
fon  argent  .  Anticrtfi  ■ 

t  ANTICHRÉTIEN  ,  ENNE  ,  adj.  &  f.  Oppofé  à 
la  dottrine  Chrétienne  .    Anticrifliano  , 

t  ANTICHRISTIANISME,  f.  m.  Religion  oppofée 
an  Chriftianifme  .  Anticriflianefimo  . 

ANTICIPATION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  On  an- 
ticipe.  Anticipa  jjone  ;  «nticipamento  .  j.  On  appel, 
le  Lettres  d'  anticipation  ,  des  Lettres  de  Chancelle- 
rie ,  pour  anticiper  un  appel .  Refcritio  per  obbligar 
l'  appellante  a  promuovere  l'  appellazione  .  §.  Ufur- 
pation  faite  fur  le  bien  ou  fur  les  droits  d' autrui  . 
Vfurpaxione .  §.  Figure  de  Rhétorique,  par  l.-quelle 
1-  Orateur  réfute  d'avance  les  chofes  qui  lui  peuvent 
être  objectées.  Anticipazione.  J.  Par  anticipation  , 
adv.  Par  avance  .  Anticipatamente  ;  avanti  tratto  ; 
preventivamente . 

ANTICIPÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §,  adj.  Joie 
anticipée;  une  ioie  qu'on  a  dans  la  vue  d'un  bien 
qui  n' eli  pas  encore  arrivé.  On  dir  de  même  une 
douleur  anticipée  ,  une  connoiffanee  anticipée  .  Gieja, 
dolor»  anticipato  . 

ANTICIPER,  v.  a.  Prévenir,  devancer.  II  ne  fe 
dit  que  du  temps  ,  &  par  ellipfe  ,  des  chofes  dont  o:» 
prévient  le  tenips  .  Anticipare  ;  prevenire  .  §.  T.  de 
Prat.  Anticiper  un  appel;  faire  aiTigncr  devant  le  Ju- 
ge fupérieur  1'  appellant  qui  diffère  de  relever  fon  ap- 
pel. Ottenere  un  referitto  per  cui  fi  ccSIrignc  l'ap- 
pellante a  promuovere  l'  appellazione .  §.  Ufurper  fu* 
autrui  .  V fur  pare  . 

*h  ANTI-CŒUR  ,  f.  m.  Maladie  de  cheval  qu'  on 
appelle  aulti  avant-cœur ,  &  qui  eft  une  tumeur  for- 
mée à  U  poitrine^  vis-à-vis  du  cœur .  Sorta  di  malat- 
tia, che  viene  a   cavalli  . 

<ì>  ANTI-COUR.f.  f.  Première  cour  qui  efl  fuivie 
d'une  autre  ;  &  qu'on  dit  aufli  avant  cour,  V.  An- 
ticorte ,  primo  cortile . 

+  ANTI  CONSTITUTIONNAIRE  ,  adj.  &  f.  Or» 
appelle  ainfi  en  France  ceux  qui  font  oppofés  a  U 
ConlTitution  Unigenitus  .  Dice/idi  quelli  che  fono  con, 
trar'f  alla  Bolla  Unigenilut. 

ANTIDATE  ,  f.  f.  Date  mife  fauffement  à  une  le*, 
tre,  à  un  afte  ,  en  marquant  un  jour  anréiieur  à  ce- 
lui auquel  l'afte  a  été  véritablement  paffé  ,  ou  »u- 
quel  la  lettre  a  été  écrite.  Antidata. 

ANTIDATÉ  ,  ÊE  ,  part.    Antidatato. 

ANTIDATER,  v.  a.  Mettre  une  antidate.  Anti- 
datare . 

t  ANTI  DÉMONIAQUE,  f.  m.  Hérétique  qui  nioit 
1'  extftence  des  Démons  .  Antidemoniaco  . 

+  ANT1DICOMARIANITES,  ou  ANT1MARIENS, 
f.  m.  pi.  Nom  qu'on  donne  à  ceux  qui  ont  nié  la- 
virginité  de  la  Mere  de  JESU5  CHRIST,  &  qui  pré- 
tendoient  qu'elle  avoit  eu  pleufieurs  enfans  de  Jo- 
feph  ,  parce  qu'il  eft  dit  dans  1'  Évangile  que  J.  C. 
avoit  des  frères  .  Eretici  che  negavano  Ja  virginità 
delta  Madre  dì  Dio  . 

ANTIDOTA1RE  ,  f.  m.  T.  de  Mit.  Livre  dans  le- 
quel fon^décrits  le«  remèdes;  lieu  où  on  les  com- 
pofe  ;  c'eft  le  même  que  difpenfaire  .  Antidata- 
rio . 

ANTIDOTE,  f.  m.  Contre-poifon  ,  remède  pour  fe 
garantir  de  l'effet  du  poifon  ,  du  venin  .  Antidoto  ; 
contravveleno  . 

t  ANTIDYSENTÉRIQUE,  adi.  &  f.  Remède  con- 
tre la  dyfentene  .  Antidiffenietico  . 

t  ANTIÉMÉTIQUE,  adj.  &  f.  Rerr.ède  contre  If 
vomi  (Te  ment  .  Antiemetico. 

ANTIENNE  ,  f.  f.  Sorte  de  verfet.que  le  Chantre 
dit  en  tout  ou  en  partie  dans  i'  Orifice  de  1' Êglife  , 
avant  un  Pfeauwe  on  un  CajUiqae  ,  &  qui  fe  répète 
après  tout  entier  .  Antifona.  $.  fig.  &  fam.  Annon- 
cer uns  trifte  ,  uni  fàcheufe  antienne  ;  annoncer  u- 
ne  ttifle  ,  une  fàcheufe  nouvelle  .  Dar  una  cattiva 
nuova  . 

t  ANTIÉPILEPTIQUE,  adj.  &  f.  Remède  contre 
V  épilepfie  .  Antiepilettico  . 

t  ANTIJr'EBRILE  ,  V.  Fébrifuge  . 

ANTIGOR1UM  ,  f.  m.  Nom  que  les  Faïanàert 
donnent  à  l'émail  dont  ils  couvrent  la  terre  pour  en 
faire  la  faïance  .  Vetrina  . 

i  ANT1ECTIQUE,  adj.  &  f.  Remède  contrel» 
phtifie  &  autres  maladies  de  confomptien  .  Rimedi» 
contro  la  tiftchexxa . 

t  ANTIHYDROPIQUE  ,  V.  HydragOgue  . 

t  ANTIHYPOCONDRIAQUE,  adj.  &  f.  Remède 
contre  la  mélancolie.   Antimelanconico . 

t  ANTIHYSTÉRIQUE  ,  adj.  &  f.  RcmèJe  contre 
les  vapeurs  .  Antiflerico  . 

t  ANTILLIS,  V.   Anthyllis. 

ANTILOGARITHME  ,  f.  m.  T.  de  Mathêm.  II  fe 
dit  quelquefois  du  complément  du  logarithme  d'  un 
finus  ,  d'  une  tangente  ,  d'  une  fécante  .  Aitiioga- 
ritmo  . 

ANTILOGIE,  f.  f.  T.  Didaft.  Contradiction  dan» 
un  difcours.  Antilogia. 

i  ANTILOIMIQUE,  V.  Antipeftilentiel . 

ANTILOPE  .  Encycl.  V.   Gazelle  . 

t  ANTIMÊLANCOI.IQUE  ,  V.  Anti  hypocondriaque, 
t    AN- 


A  N  T 

î  ANT1MÏNSE,  f  (,  Efoefll  d<>  ■'«"  <":  f-'<  * 
l'  Vutel      Tovjul**  «*'  »"   '■ 

Antimoine  ,  f.  m.  Demi  métal,  dont  la  couleur 
fiiTcmble  à  celle  au  fer  nouvellement  caffé  ,  mais  qui 
ne  paroit  compofé  que  d'  un  aflfemblage  de  (tries  ou 
«T  aiguilles  ,  &  qui  fé  diffipe  &  fe  réduit  en  fumée  dans 
ls  feu  .  Antimonio  • 

ANTlMONARCHlQUE  ,  ad).  T.  d'  Hifi.  Ce  qui  s' 
oppofe  ou  réfifte  à  la  Monarchie  Ou  gouvernement 
royal.  Il  «S  fréquemment  ufitédans  le  mctrie  fens  que 
Républicain  .  Antimonarchico  .  §.  Pour  Républicain  . 
V. 

t  ANTIMONI  AL  ,  ALE,  adi.  Qui  appartient  à 
I*  antimoine;  où  ii  entre  l'  antimoine  ,     Amimonia- 

"aNTIMONIAUX,  f.  m.  pi.  T.  de  Mtd.  Pripara- 
t'0«»  d'  antimoine  ,  ou  n  édicamens  dont  I'  antimoi- 
jje  el»  la  bafe  ou  le  principal  ingrédient .  Antimo- 
niali . 

t ANTINÉPHRÉTIQUE,  adj.  &  f.  Remède  coatre 
la  néphrétique  .   Antinefritico  . 

ANTINOMIE  ,  f.  f.  Conrradiftion  véritable  ou  ap- 
parente antte  deux  Loix  .  Contrariai  di  leggi  ;  an- 
tinomia ■ 

ANTIPAPE,  f.  m.  Celui  qui  fe  porte  pour  Pape 
/ans  être  légitimement  &  CanOiiiqueœent  élu.  An- 
tipapa . 

t  ANTIPARALITIQUF.  ,  adj.  &  f.  Remède  contre 
la  paralyfie  .  Antiparalitico  . 

ANTIPARASTASE ,  f.  f .  Fig.  de  Rhetor.  EUe  con- 
fitte en  ce  quel'  aceufé  apporte  des  raifons  pour  prou- 
ver qu'il  devroit  plutôt  être  loué  que  blâmé,  s' il  é- 
toit  vrai  qu'il  eut  fait  ce  qu'on  lui  oppofe.  Ami- 
faraflafi  . 

ANT1PATHES  ou  CaraiJ  noir.  Etttfcl.V.  Corail, 
jtntipate.. 

ANTIPATHIE,  f.  f.  Sentiment  naturel  d' rjppoG- 
tion  qu'on  a  pour  quelqu'un,  pour  quelque  chofe  • 
Il  fe  dit  des  petfonnes  ,  des  animaux  Se  fies  chofes  i- 
nammées  .  Antipatìa  ;  avverfione  .  §.  Éloignement  , 
Averfion  qu'  on  a  pour  certaines  choies  .  Avoir  de  1' 
antipathie  pour  la  lecture  ,  pour  la  Mufique  .  Avver. 
fione  ;  contraggenio  ;  antipatìa  ;  ripugnatila  .  $.  La 
haine  eft  plus  volontaire  que  J'  averîion  ,  t'  antipathie 
&  la  répugnance;  elle  eft  pour  les  perlâmes  ;  l'aver, 
fion  &  l'antipathie  pour  tout  indifiinftement  ;  &  la 
répugnance  pour  les  allions  . 

ANTIPATHIQUE,  adi.  Contraire,  oppofé.  Anti- 
patico i  contrario;  oppefle  ;  ripugnante. 

ANTIPÉRISTALT1Q.UÎ,  adi.  Qui  eft  oppofe  au 
mouvement  périftallique  .  Il  fe  dit  principalement  du 
mouvement  des  intoflins  .  V.   Fériflalrique  . 

ANTIPÉRISTASE,  f.  m  T.  Didaft.  Aflion  de  deux 
qualités  contraires  ,  dont  i'  une  augmente  la  force  de 
l'autre.  Andipariflafi  ;  ani > peri flafi  ;  contrailo  ;  con- 
trtipptUzione  ;  mutua  refiiïtmjt . 

■f  ANTIPESTILENTIEL,  ELLE  ,  adj.  Remède  con- 
tre la  perte  .  Rimedia  centro  la  pe/lt  . 

i  ANT1PHATE  ,  f.  m.  Sorte  de  corail  noir ,  Sorta 
di  eoraUo  nero. 

ANTIPHONAIRE,  1    f.  m.  Livre  d'Eglife    et  les 

ANT1PHONIER,  J"  antiennes  font  notées  avec 
iks  notes  de  Plein-chanf  .   Antifonari»  . 

ANTIPHRASE,  f.  f.  Figure  par  lar  laquelle  on  cm- 
ploie  un  mot  ou  une  «ton  de  parler,  dans  un  fens 
contraire  à  fa  véritable  lignification  ordinaire  .  Ami- 
frafl  ;  diviene  contraria  .  $.  En  parlant  d'  on  fiipon  , 
on  dit  par  antiphrafe  ;  Cet  honnête  homme  .  Pailan- 
dofi  d'  un  bricione  diciatti  per  antifrafi  ,  quel  galan- 
tuomo , 

i  ANTJPHTISIQUE  ,  V.  Antithétique  . 

ANTIPLEURITIQUF.  ,     f.  m.     &  adj.   T.  de  méd. 
Remède  propre  pour  guérir  la    pieurifie  .   Aniipleuri 
medio  mr  la  fleuriiide  . 

+  ANT1POD.VL  ,  LE  ,  adi.  Qui  e»  antipode  .  Le 
méridien  ar.tipodal .    !,'  meridiani  cppofio  . 

ANTIPODE,  f.  m.  Celui  qji  habite  dans  un  en- 
droit de  la  terre  diamétralement  oppofe  à  an  au- 
tre .  Il  fe  dit  plus  ordinairement  au  pluriel  .  Atti- 
pedi  . 

t  ANTI PTOSE  ,  f.  m.  T.  de  Gramm.  Pofition  d' 
un  cas  pour  un  autre  .    Ad  oprare  un  cafo  pet  un  al. 

t' ANTIPUR1TA1NS  ,  f.  m.  pi.  Angiois  épifeo- 
paux  ,  qui  font  contraires  aux  Presbytériens  ,  aux- 
quels on  donne  le  nom  de  Puritains.  Sorta  d' Ereti  cf. 

t  ANTIPUTRIDE,  adj.  &  f.  RemèJe  contre  la 
pourriture  .  Antiputrido . 

+  ANTIPY1QUE  ,  adi.  &  f.  Remède  qui  arrête  la 
fuppuration  .   Che  arrefta  la  juppurarjme  . 

ANTIQUAILLE  ,  f.  f.  Ter. ne  de  mépris  ,  dont  on 
fe  'e-rt  en  pariant  de  certaines  chofes  antiques  de  peu 
de  valeur.  Anticaglia.  $.  il  fe  dit  aufTi  de  certai- 
nes tfiofes  ufées  ,  &  de  peu  de  valeur  ,  comme  de  vieux 
meubles  .  Anticagliaece  ;  afe  antiche  . 

ANTIQUAIRE,  f.  m.  Qui  eft  favant  dans  la  con- 
iioiffance  des  monumens  r.r.tiçues  ,  comme  flatucs  , 
médailles  ,  &c.   Antiquari!). 

t  ANTIQUARIAT,  f.  m.  Cennoiffance  de  1' anti- 
quité .  Antiquariato  . 

ANTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Fort  ateien  .  11  tft  oppo- 
fé a  moderne  ,  &  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  des  chofes 
d  un  temps  fort  reculé.  Amico;  vetu/ìo .  $.  Il  fe  dit 
aufïi  des  perfonnes  avancées  en  àgt ,  &  il  ne  fe  dit 
£H*rc  que  par  raillerie  . 
Diti.   François-Italien  . 


A  N  T 

ACMlliiUE,  f.  f.  Il  fe  dit  des  monumens  curieux 
qui  nous  font  rcfîés  de  1*  antiquité,  comme  médail- 
les, ftatues,  agates,  vafes ,  &c.  Anticaglia.  Ç.  À  1' 
antique  ,  «dv.   À  la  manière  antique.  AU'  antica  . 

t  ANTIQUER,  v.  a.  T.  de  Relieur.  Éiialivrt  U 
traache  d'un  livre  de  petites  figures  de  diverses  cou- 
leurs &  relevées  en  or .  Adornare  ;  abbellire  il  taglio 
de'  libri  . 

ANTIQUITÉ,  f.  f.  Ancienneté.  Antichità.  §.  Il 
fe  prend  auflTi  collectivement  pour  tous  ceux  qui  ont 
vécu  dans  les  Cèdes  fort  éloignés  du  r.ò:re  .  L'  anti- 
chità ;  gli  antichi;  gli  uomini  de1  Jecoli  antichi  . 
§.  Les  fiècles  les  plus  éloignés  .  V  antichità;  i  (eco- 
li più  remoti ,  antichi .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  chofes 
qui  nous  relient  de  V  antiquité  .  En  ce  fens.,  il  fe 
dit  fur-tout  au  pluriel  .  Anticaglia  .  §.  prov.  De  tou- 
te antiquité  ,  c'  elt-à-dire  ,  de  tout  temps  ,  ou  dès  les 
temps  les  plus  reculés  .  Da  tutti  i  tempi ,  da  un  tem- 
po antiquijpmo  . 

*  ANTIRRHINUM  ,  f.  m.  Plante  qui  porte  une 
fleur  rouge  ,  &  dont  la  tige  eft  femblable  à  celle  de 
l'anagallis,  autTi  ben  que  Tes  feuilles.  Diofconde  dit 
qu'elle  embellit  ceux  qui  s'  en  fiotent .  Sorta  di  pian. 
ta  così  detta  . 

>fr  ANTISALE,  f.  f.  T.  d'Archir.  Lieu  qu' oa  trou- 
ve avant  la  fale  .  Aotifala  . 

t  ANTISCES ,  f.  m.  pi.  T.  d'  Aflron.  Ci  font 
deux  points  également  eloigr.es  des  Tropiquts .  An- 
tijci  . 

ANTISCORBUTIQUE  ,  adj.  T.  de  Méd.  iipiihètî 
des  médicamens ,  auxquels  on  attribue  la  prap.ic'téJe 
prévenir  ou  guérir  le  feorbut .  Antifcortutico  . 

t  ANT1SPASE  ,  f.  f.  T.  de  Mei.  Révullioo  ,  retour 
d'  humeurs  .  Rivulftsne  . 

t  ANTISPASMODIQUE  ,  f.  &  adj.  Remède  contre 
les  convulfioos.   A~.ti)pafmodico . 

t  ANT1SPASTIQUE,  adi.  Qui  opère  par  revu.fion  . 
Re --cliente  . 

ANT1SPODE  ,  f.  f.  Faux  fpode  qu'on  emploie  à  la 
place  du  vrai  .  S  podio  fal/ifieatj  . 

ANTISTROPHE,  f.  I.  Nom  que  pouoit  chez  les 
.Grecs  ,  ur.e  des  IiUnces  des  choeurs  dans  les  pièces 
dramatiques.  C'étoit  ordinairement  ta  feconde  ,  fem- 
blable pour  la  mefure  &  le  nombre  des  vers  à  la  pre- 
mière ,  qu'  on  nommoit  Strophe  .  La  troifième  fe 
nommoit  Épode  .  Le  mot  antifïrophe  n'  eli  d'  au: un 
ufage  aujourd'hui  dans  la  poéfie  franjOile  .  Anti- 
Jtro/e  . 

ANTITHENAR  ,  f.  m.  Nom  que  les  AnatbmiUes 
donnent  à  plufieurs  mufeies  ,  autrement  appelles  ab- 
ducteurs; V. 

ANTITHÈSE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  ,  par  la- 
quelle l'Orateur  oppofe  dans  une  même  période  des 
chofes  contraires  les-  unes  aux  autres  ,  fo.t  par  les 
penfées,  foit  par  les  termes  .  Antitefi  ;  ctntrappo- 
flo. 

ANTITHÊTE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Rhéf.  Oppo- 
fé, contraire  ,  difpofé  ea  forme  d'antithèfe  .  Anti- 
•  teta  . 

+  ANTITHÉTIQUE  ,  adj.  Qui  tient  de  1'  antithè- 
fé  .  Che  i  contrapptfl.i  . 

t  ANT1TRINITAIRES,  f.  m,  pi.  Nom  que  l'on 
donne  en  général  à  tous  ceux  qui  combattent  le  My- 
ftère  de  la  Trinité  .  Antitrinitar,  . 

t  ANTITYPE,  f.  f.  C'eft  la  même  chofe  que  Fi- 
gure ou  Type  .  V. 

ANTIVENÉRIEN  ,  adj.  T.  de  Méd.  Remède  qu' 
on  emploie  contre  les  maladies  véaéncnnes  .  Anti- 
venereo . 

ANTOFI.E  de  girofle  .  T.  de  Con-.ni.  C'  eft  le  n«ii 
qu'on  donne  aux  girofles  qui  font  refiés  fur  les  plan- 
tes après  la  técoire  .  Ganfano  che  rimane  fu  l'  alter.' 
dr.po  la  raccolta  . 

t  ANTOISER  ,  v.  a.  T.  de  Ja'din.  Empiler  ,  mct- 
tic  enr  pile  .  Il  fedit  des  tas  ôc  funiicr  .  Ammucchia- 
re ;  Stivare  . 

ANTOIT.f.  m.  T.  de  Mir.  Inftrument  de  fer 
courbe  ,  dont  on  fe  ferr  dans  la  conflxuftion  des  navi- 
res ,  pour  faire  approcher  les  bordages  piis  des  mem- 
bres ,  te   les  uns  pès  des  autres  .  Galloccia  . 

ANTOLOGIE  ,  f.  f.  Proprement  recucù  de  fleurs  , 
&  ordinairement  Recueil  d"  épijraniniCi  de  dlïçè  Au- 
teurs Grecs.  Florilegio  ,  outil      t 

ANTONOMASE,  I.  f.  Figuic  rf«  Rhétorique^  qui 
met  uanom  appellata  au  lieu  du  oom  propre  .  Oa  dit 
par  antor.omafe  ,  1'  Apôue  ,  pour  d.rc-  Et.  l'aul  ;  k- 
Philofophe  ,  pour  dire  Ariftnte  ,•  l'Orateur,  pour  O- 
ceron  ;  le  Docteur  Angélique  ,  pour  dire  St.  Thomas 
d' Aquin  ,•  le  Père  des  Dieux  ,  pour  Jupiter  ;  la  plaine 
liquide,  pour  la  mer.  Antonoma/la . 

AN  TORÀ  ,  f.  f.  Plante  dont  les  fleuri  font  purpa- 
rines,  &  qui  eft  un  préfervatif  carrtre  Ics  venins  . 
Antera  . 

ANTRE  ,  f.  m.  Caverne  ,  rjor.c  faite  par  la  na- 
ture .  Antro;  caverna  ;  grotta  ;  Spelonca.  Ç.  Actrc 
buccineux,  T .  d'  Anat.  V.  L:L>yn>:the  de  I' oreille  . 
§.  Antre  d'  Hygnier  .  V.  Os  niiixillairét .  §.  Encycl. 
Antre  ou  Rothynoé  ,  Sorte  de  météore  .  V.  Aurore" 
Boréale  . 

T  ANTRISQUE,  f.  m.  Plante  apéritive  .  Sorta  ti 
pianta  . 

ANUER  des  perdrix  ,  T.  de  "haïe  .  C*  eft  choifir  , 
quan*  les  perdrix  partent,  le  trament.  fivotaWe  povr 
les  tiret,  Lafeiare  aj'cen.iire  le  pernici  pe*  titwi  ~  la 
mira  . 


A  N  U 


M 


T  AWI.ITÉ,  Ée  .  part.  4  adi.  Rima/i)  J»  nom 
in  cammino. 

ANUITER  ,  S'  AN01TER  ,  v.  rc'e.  »e  mettre  i 
U  nuit  ,  s'  expofcr  à  être  furpris  de  la  nuit  en  che- 
min .  Lafciarfi  Sorprendete  dalla  notte  viagï'tav. 
dû  . 

AN'  S,  f.  m.  T.  i'  Anat.  Le  fondement  ,  ou  1" 
extrémité  de  l'intefiitt  Rcftum  ,  qui  fe  rérrécit  &  fe. 
termite  par  un  orifice  étroitement  pliiTc1  .  Forante  j 
ano  ;  anello.  §.  Oa  le  dit  auiTi  d'  une  ouverture  fer- 
mée par  les  quatre  convex;tés  dis  éminences  qui  fe 
trouvent  fous  la  voûte  à  trois  piliers  du  cerveau  . 
Ano  o  Sia  orif-TJo  del  cond-ito  detto  acquedotto  del 
fillio  . 

ANXIÉTÉ,  f.  f.  Perplexité,  travail,  peine  &em- 
barras  d'  efprit  .  Anftetà  ;  anfia  ;  affino  ;  Sollecitu- 
dine ;  travaglio  ;    amb.tfcia  ;  penjlero  . 

AORISTE  ,  f.  ni.  T.  de  Granirti.  Se  dit  de  ces  for- 
tes de  pré'érits  des  verbes,  qtfi  marquent  indéSni- 
ment  le  temps  p.lTé-  Dms  la  Langue  Fran^oife  ,  il 
fe  dit  du  prétérit  Oui  n'  el*  pas'formé  du  verbe  auxi- 
liaire Avoir,  ou  Être.  Airiflj  ;  perfetto  afoiuco  , 
non  contpojio  . 

AORTE,  f.  f.  T,  à1  Anat,  Artère  qui  s'élève  di- 
rectement du  ventricule  gauche  du  coejr  ,  &  deli  fe 
partage  dans  toutes  les  parties  du  corps.  Aorte. 

AOUT  ,  f.  m.  Le  huitième  mois  de  1'  année  .  Ago- 
j}o  .  §.  Lorfque  ce  mot  eft  mis  avec  I'  article  ,  il  fi- 
gnilîc  ,  ta  moiffon  .  V.  §.  La  mi-Aoùc  ,  pour  dire  , 
le  quinzième  du  ami;  d'  Août  .  Li  quindici  d'  Aga- 
llo ;  il  metro  Agr.flo  . 

ACUTE  ,  ÉE  ,  part.  Muri  par  U  chaliur  du  mois 
d'ACL'r.     Maturato     a    forzji     dì  color    delia  Jtsg'to- 

"e  '    ^ 

AOTJTER  ,  v.  a.  Faire  mûrir.  Il  n'a  guère  d'  u. 
fige  qu'au  p.nticipe.   V. 

AOUTERON  ,  f.  m.  Moitonneur  ,  celai  qui  tra- 
vaille à  la  récolte  des  grains  .  Mietitore  . 

APAGOGIE,  f.f.  Déruonftratio.i  d'une  proportion, 
par  l'abfurJité  de  la  proportion  contraire  .  Apago- 
gia . 

APAISER  ,  v.  a.  &  r.  V.  Appaifer  . 

APAISÉ,     ÉE  ,    part.  Calmato  ,    &c.     V.    Appai* 

APALACHINE,  f.  f.  Plante  qui  croît  dans  la  Flo- 
ride &  fur  les  Apalaches,  où  elle  eft  nommée  Carti- 
ne.  On  l'emploie  dans  les  thumatifmes  &  autres 
maladies  de  cette  nature.  ^V  Aptlachina  ;  il  cabi- 
na . 

APALATH,  f.  m.  Pîante  qui  s'  emploie  dans  U 
Médecine  ,  &  pour  les  parfums  .  S  irta  di  pianta  me- 
dicinale cdoro£a  . 

APANAGE  ,  f.  m.  Ce  que  les  Souverains  donnent 
à  leurs  puînés  pour  leur  tenir  lieu  de  partage.  On 
difoit  autrefois  Appennage  .  A/fegnamento  ;  mais  au- 
jourd'  hui  on  fe  fert  du  terme  plus  propre  Appannag- 
gio. §.  Il  fe  dit  fig.  des  chofes  qui  font  les  fuites  & 
1-sî  dépendances  d'  ur.e  autre  .  AtSegnamtnt»  ;  prov- 
visione : 

APANAGE  ,  ÉE  ,  part.  Provveduto  d' appannag. 
S'io . 

APAVAGER,  v.  a  Donner  un  apanage.  ASfcgwt- 
re  0  dire  un  appannaggio  . 

APAMAGiSTE,  f.  m.  Qui  a  tin  4»p.i  nage  .  Colui  eh* 
ha  un  appannaggio  , 

APANTMROPIE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Mi'^ntliropie 
qui  vient  de  maladie  .  Spezie  d'  infermi <ì  per  eut 
fiamo  int'.inati  a  febivar  il  commercio-  degli  uomi~ 
ni . 

t  APARITOIRE,  f,  (.  He.bc  qu' on  appelle  plus 
communément  P.iri'-tairc  .  Pant/a-ia  . 

APARTÉ  ,  f.  ni.  Il  n'  a  point  ri'  S  an  pi.  Mot  pris 
du  Latin  ,  d'où  il  a  pafle  dans  notr.'  Langue  ,  com- 
me d.ins  l'  Italien  te  I'  Efpagno!  ,  &  doni  on  'e  ^erf 
pour  jui-ffier  ce  qu'un  AÔeûr  d  '  ,  àe  manière  h  i- 
tre  enrcjlu  des  Scrci.ncjrs  ,  mais  qu'on  fuppcfe  n' 
être  pis  entendu  des  autres  Afteurs.  A  parte  .  . 

t  APAS,  f.  m.  Pata  en  ufa;t  en  Perfe  .  Pane  i** 
Pe>!î ini  e  il  dett"  . 

APATHIE  ,  f.  f.  Érat  de  1'  amc  ,  lorfqu'elle  o'efl! 
agitée  d'  aucune  pïtifioar.  Apatia  ,-  priva  '.k"  i'  affet- 
ti ;  vacuità;  mancatila  ài  pijfiom  ;  >>:lenfièilità  -• 
hìSaUéia  . 

APATHÌQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  e3  infertfible  fui 
tout.  S-piffionato  ;  apatista;  apatico,  injer/.ïi-  ; 
privo  d'  affetti ,  di  pajfnni  . 

>f«  APATURIEs;  ,  '..  f.  pi.  Fêtes  que  les  Anciens 
ce  ébroienr  en  I"  honneur  de  Bacclm;  .  Il  y  en  «voit 
auffi  en  1'  hoar.cur  de  Jupiter,  &dî  Pallai  ;  Se  •itr.i 
bon  parie  d'  un  temple  cotifairé  a  Venus  Apatu Hei- 
ne .  Torta  di  fefie  antiche  eUÌ  ietto . 

APECHEMA  .  T.  de  Chir.  V.  Contrecoup. 

t  APÉDÊUTE,  f.  m.  Ignorant  ,  -qui  n'a  pas  été 
,  inflruit  .    Ignorante  . 

Al-ÉDFr. n "ISM  -  ,  u.  Ignotauce  qui  ^icntde 
défaut  d'  infiruflion  ,   Ignoranza  per  difetto    d'  ifiru- 

"  t*  APEÏ.I.ITES  ,  f.  tu.  pi.  Seflateurs  d'  Apelle  ;  ils 
n'  admettpk'Rt  qi'  un  fer.l  principe  éreraet  oc  nécef- 
fairc  ,  qui_  ne  precoft  ar.cut»fyiiL  aéi  chofes  de  later- 
re  .  Apel'iti  . 

t  APENNIN,  f.  m.  W&»  d'irne  célèbre  monta«ne 
de  l'Europe.  C*clì  uee  branche  des  Alpes.  Apenni- 
ns . 

APc  PSIF,  f.  ft  T.  tt«  f*Uà      Marddit  q«'   eonlìiìì 
E  4  r>ç 
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à.  ne  point  digérer.  Malattie  tk*  împcdrfce  Ir.  ihe. 
/tiene  . 

APERLEVABLE  ,  ad'»,  de  t.  g.  Qw  peut  être 
«perçu  .  Vififili  . 

A?ERCfVOIR  ,   v    »;   II  Te  conjugue  tomme  Re- 
cevoir .   Commencer  à  Voir  ,  &  découvrir  . 
cominciar  a   "dire,  a  di/tinguce  ,  a  rifontfttré .   §. 
il  elr  suffi  réciproque  ,  &  fignifie  connohie  ,  remar'- 
.-:■  ve/isr/j  ;  accorgerli  . 

PERCHER,  v.a.  T.  d'Oifeleur.  <.' efl  remarquer 
l'enoiipit  où  un  oifeau  fe  retire,  pour  y  p.iiTcr  l.i 
Bj.it.  ftfrMf  //  Itiigo  dove  fi  ritira  un  uccello  per  paf- 
fai  vi  la  n  ite  . 

APERÇU,  UE,  part,  du  verbe  Apercevoir  .  V. 

APÉRITIF;  IVE,  adj.  T.  de  Méd.  Qui  çm/xe  & 
cjui  débouche  le  Ventre  ,  qui  t'ait  uriner".  Apritivo  y 
ajreiiivo  . 

t  AFERTFMENT,  adv.  Manlfcftemenl  .  Aperta- 
mente ;  manijeftamente  ■ 

ABÊTISSEMENT.  V.  Arpétiffement . 

apétissé.  v.  Appetito*  . 

APÉT1S5ER   .   V.  AppérîfreT, 

APHELIE,  f.  m.  T.  d' Allronom.  Le  point  de  1' 
orbite  d'  une  Planète,  rit  eli*  fé"  trouve  dans  fa  plus 
grande  Alliance  du  folcii.  II  eli  auffi  adj.  Afe 
lia:. 

APÏÉRE5E,  f.  <*.  Figure  par  laquelle  on  retranche 
quelque  chofe  au  commencement  d'  un  mot  .  Xenf- 
nere  peur  cOntemuere  ,  eft  une  Aphé.èfc  .  II  eft  d' 
un  grand  ufage  dans  les  Étyaiologies  .  C  eft  ainfi  que 
de  êîbbefus,  l'on  a  fait  boffu.  Afercfî;  troncamen- 
to di  lettera  0  di  Sillaba  . 

APHONIE  ,  l.  f.  7".  de  Mèi.  Privation  dé  la  voix, 
extinction  de  voix  .  Afonìa;  privazione  della  vo- 
ce ■ 

AFHORISME  ,  f.  m.  Proportion  qui  renferme  en 
peu  de  mots  ,  une  maxime  génitale.  Aforifm». 

t  APHORIST1QUE,  sdj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  l'aphorifme  .  Afori<lico  . 

Al  KR  ACTES,  I.  f.  pi.  T.  d'  Hi/?,  ami.  Navires  des 
Anciens,  à  un  feul  rang  de  rames.  Sarchi  ;  bar- 
che. 

t  APHRODILLE,  1".  f.  Plante  qui  excite  la  vertu 
prolifique.  Afroiillo . 

t  AFHROOISIAQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  M,d. 
Remède  pour  exciter  aux  plaifiis  de  1*  amour.  Afra- 
dijîaco  . 

t  APHRODISIFS  ,  r.  f.  pi.  Tètes  en  l'honneur  de 
Venus  .   Vefle  in  enor  di  Venere  . 

*  APHRONILLE,  f.  f.  Fiante  qui  pouffe  de  feuil- 
les de  fa  racine  plus  longues  &  plus  étroites  que  ce- 
lés du  poireau,  Ses  racines  provoquent  I*  urine  quand 
«n  les  prend  en  breuvage  .  Afronilla ,  Sorta  di  pian- 
ta. 

*t>  APHRONITRE,  f.  m.  Écume  de  nitre  .  Ce  qui 
laine  de  plus  fubtil  &  de  ,0:1s  léger  .  On  le  nonîrrie 
communément  falpêtre  de  roche  .  Schiuma  di  Salni- 
Ito  ;  falnilro  di  rocca  . 

APHTE,  f.  m.  Petit  ulcère  rond  &  fuperficiel  , 
qui  vient  dans  la  bouche  .  Bolla ,  bottoncino  ,  ulcere 
bianchiccio  che  viene  in  becca  . 

API  ,  f.  m.  Sorte  de  pomme,  petite,  &  ordinaire- 
ment colotée  d'un  rouge  allez  vif.  Mela  appiuola  ,- 
mela  cafolatia  . 

>i>  APIOS,  f.  m.  Plante  de  l'isle  de  Candie  qui 
a  des  rieurs  comme  celles  de  la  rue  .  Sorta  di  pian- 
ta. 

A  PIQUER  ,  v.  n.  &  quelquefois  aflif .  T.  de  Mar. 
On  dit  que  le  cable  apique  ,  pour  dire  ,  que  le  vaif- 
fe*u  approche  de  l'ancre  qui  efl  mouillée,  &  que  le 
cable  étant  haie  dans  le  navire  ,  il  commence  à  é- 
tre  perpendiculairement^  on  à  pic.  Andare  0  elTere 
a  picco  ;  0  la  nave  è  a  picco  . 

APLANIR  ,  v.  a.  Rendre  uni  ce  qui  étoit  inégal  . 
Appianare  ;  Spanare  ;  agguagliare  ;  pareggiare  ;  fi- 
nire .■§.  Fig.  Aplanir  les  difficultés,  ôter  les  diffi- 
cultés, les  empcchem.ct.s  qui  l'e  rencontrent  dans  une 
affaire.  Spianate;  dichiarare;  .(piegare.;  agevo- 
late ;  facilitare;  rimuovere  le  difficoltà  ,  gli  oflaco- 
li . 

APLANI  .   IF.,  pirtic.  Spianato,  &c. 
APLANISSF.MENT,     f.   m.     Rédufl;on    d'un     tcr- 
rein  insegai  3  un  pian  uni  .  Spianamento  s ■  f pianato- 
ne ;  pareggiamento . 

APLATIR  ,     v.    a.    Rendre  plat.  Stiacci 
appianate  s  far.  piatto  . 

A  PIATI  ,  1B  ,  partit  Stiacciato  ,  &c. 
APLATIS>rMENT,  f.  m.  L'effet  produit  dar.s 
un  corps  aplati  par  le  choc,  par  1'  imprcTfion  d'  un 
autre  corps  .  Lo  (planamento  ;  la  Schiacciatili  a.  §. 
On  d  I  •  l'.Ti  en  T.  de  Phylique  ,  l'aplatfffement  de  la 
«erre  ,  pour  fignif.er  1*  état  de  la  terre  ,  en  tant  qu' 
aplatie  .  La  fliacciatura  della  terra  . 

TER  ,  ou  APLESTRER  ,  v.  a.    T.  de  Mar. 
C'cfl  r'éplier,  &  étendre  les  voiles  ,  apsnieiller,  les 
1      ■     '        •      recevoir  le  vent,     lorfqu' en    ci: 
prêt  de  pmit.  Spiegar  le  vele  ;  far  vela  ;   .. 
r«  alle  vele  . 

i  AP1.ETS  ,  f.  m.  pi.  Rets  on  filets  pour  la  poche 
du  hareng.  Ofte  per  la  jnifea  delh  aringhe . 

A  MOME  ,  f.  m.    Li«r.e  perpendiculaire    à  l.Jiofî- 
(bn  .   1.'  appiombo  ;  il  pefpen^icUn .  §.  On  dit  aufïi  .• 
ne  qui  eft  d'aplomb.  Muraglia,    linea  che 
i  n  piombo  ,  a  dirittura  ,  perpendicolarmente  . 
A  HOME,  f.  i.    T.  de  Liiurg.    C  eft  ainfi  «ni'  on  1 
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appelle  une  nappe  Jont  on  couvre  l'Autel  dansl'É- 
f.nfc  Grecque  .   Tovaglia  dell'  Altare . 

AFLUSTRE  ,  f.  m.  T.  d' Hi/t.  anc.  Ornement  que 
les  Anciens  nettoient  au  plus  haut  de  poupes  .  Orna- 
mento chi  anticamente  appendevafi  alla  foramità  del- 
la p.-.ppi  1'  una  naie. 

APNhE,  f.  f.  T.  de  Mèi.  Défaut  de  refpiratTon  . 
Apnea;  mnnean%u  di  refpiraxjone  . 

APOCALYPSE  ,  f.  f.  Révélation.  On  appelle  ainfi 
le  Livre  Canonique  qui  contient  les  révélations  fai- 
tes à  Saiht  Jean  P  Évangéiifle  .  Apccaliffe  ;  Apoca- 
Hft . 

t  APOCALYPTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Prophétique, 
qui   tient  rie  la  révélation  .  Profetico. 

t  APOCARITES,  f.  m.  pi.  Sefte  qui  enfeignoit 
que  1'  ame  étoit  une  portion  de  la  Divinité.  Sorta 
d'  Eretici . 

APOCHYLINNE  ,  T.  de  Pharm.  Suc  végétal  épaif- 
fi,  que  l'on  appelle  dans  les  boutiques,  fuc  épaiffi . 
Sugo  condenfato . 

APOCOPE  ,  f.f.  Figure  de  Gtammaire  ,  par  laquel- 
le on  retranche  quelque  chofe  à  la  fin  d'  un  mot  . 
Ncgoti  pour  negotii  ,  efl  une  Apocope.  Apocope;  a- 
potopa.  §.  T.  d'Anat,  Efpèce  de  fraflure  ou  co  pu 
te  .  dans  laquelle  une  pièce  de  I'  os  eli  féparée  &  en- 
levée .  Apocope  . 

APOCRÉAS  ,  f.  f.  T.  de  Liturg.  C'efl  la  femai- 
oc  qui  répond  à  celle  que  nous  appelions  la  feptua- 
géfime  .  La  (ettuagcflma  . 

Al'OCRlSlAIRE  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donnoit  an- 
ciennement au  Député  d'  une  Églife  ,  d'  un  Monade- 
re  .    Apocri/iario  . 

*fr  APOCROUSTIQUES,  f,m.  pi.  Terme  de  Phar- 
macie  .  Médicamens  dont  on  fe  fert  pour  arrêter  les 
humeurs  malignes  ,  qui  fe  jettent  fur  une  partie  in- 
firme .  Sorta  di  medicamenti , 

APOCRYPHE,  adj.  de  t.  g.  Mot  Grec  qui  figni- 
fie, inconnu,  caché.  Pnns  notre  Laneue,  fe  ditdes 
livres  qui  ne  font  pas  authentiques,  &  en  ce  fens  , 
il  ne  fe  dit  proprement,  que  de  certaines  livres  que 
I' Églife  ne  reçoit  pas  pour  canoniques.  Apocrifo  ; 
tien  autentico  ;  fcfpetto.  §.  Psr  extenlion  ,  en  par- 
lant ces  Hilloriens  &  des  hifloircs  ,  dont  l'autorité 
efl  fufpcfle  .  Apocrifo  ;  fofpetto  .  §.  On  le  dit  auflï 
ti'  une  nouvelle  dont  on  doute  ,  ou  d'autre  chofe 
feutelable  .  Apocrifo  ;  falfo  . 

A  VOCYN  ,  f.  m.  Plante  laiteufe  ,  dont  !c  fuc  parte 
pour  ètte  mortel  aux  chiens  ,  aux  loups  &  aux  re- 
nards .  Apocino . 

t  APODE  ,  f.  m.  Hirondelte  de  mer  qui  a  les  pieds 
fort  courts.  Rondine  di  mare. 

APODICTIQUfT,  adj.  de  t.  s.  T.  Didafl.  Démon- 
flratif ,  évident  .  Apodittico  ;  dimoflrativo  . 

,  APODIPNE,  f.  m.  Complies  dans  1' Églife  lati- 
ne .  Compieta  . 

APODYTERION,  T.  <i*  H;"/?,  anc.  Pièce  des  anciens 
Thermes  ou  de  là  Paleflre  ,  dans  laquelle  onquittoit 
fes  habits,  foit  pour  le  bain  ,  foit  pour  les  exercices 
de  la  Gymnaftique  .  Spogliatoio  . 

APOGÉE,  f.m.  T.  d'Afiroh.  Le  point  où  une  pla- 
nète fe  trouve  à  fa  plus  prande  diflance  de  la  terre  . 
Apogeo  .  Il  cil  aurtî  adj.  5.  fig.  &  TPcétiq.  Apotéc  fc 
dit  du  plus  haut  degté  eu  une  chofe_puiffe  aller  .  /7 
colmo . 

APOGRAPHE  ,  f.  m.  Copie  d'  un  écrit.,  d'  un  li- 
vre .   Il  efl  oppofé  à  Autographe.  Copia  . 

A  POINTER,  v.  a  T.  de  Tondeur .  C'efl  faire 
des  points  d'aiguille  à  une  pièce  de  drap  fur  le  man- 
teau ou  côté  du  chef  qui  enveloppe  la  pièce  ,  pour 
l'empêcher  de  fe  déplier.  Appuntare  . 

APOLfTIQUE  ,  f.  m.  T.  de  Litutg.  C'  ed  dans  1* 
Églife  Grecque  ,  une  forte  de  r'efrèin  qui  termine  les 
parties  conHdérables  de  l'Office  divin  .  Apolitico. 

t  APOLLINAIRES,  adj.  Jeux  tn  P  honneur  d*  A- 
polion  .  Apollinare  . 

t  APOLLINAR1STES,  f.  m.  pi.  Héréiioues  qui  ne 
croyoient  point  que  Jtffus-Chrift  cur  pris  de  la  Sic. 
Vierge  une  véritable  chair.  Apellinarifii  . 

t  APOLLON  ,  f.  m.  Dieu  duTarnarte.  Apll'  A- 
poliine  .  §.  fig.  On  dit  d'  un  grand  poiite  ,  que  c'  efl 
un  Apollon  .   Un  Apolline  . 

AFOLCGÉTIQUE  ,  adj  de  t.  g.  Qui  contient  une 
Apologie.  Apolrgetico  ;  difenfivo .  §.  Il  eft  au  (Ti  lu  bfl. 
V  Apologétique  de  Tertiillien  pour  les  Chrétiens. 

APOLOGIE  ,  f.  f  Difcours  par  écrit  ,  ou  de  vive 
voix  ,  pour  la  iufiificatiOb,  pour  la  déferlfe  de  qucl'qu' 
un  ,  de  quelque  aftion  ,  de  quelque  ouvrage.  Apolo- 
gia ;  difefa ..  §■  Il  fe  dit  aufïi  ,  par  extenfion  ,  de 
de  tout  ce  qui  eft  propre  a  jufhflcr  qjieiqu'  un  . 
t  APOLOGIQUE,  adj.  V.  Apologétique. 
APOLOGISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  l'apologie  de 
qucîqu'  un  .   ApOÌOgifld  . 

APOLOGUE,  f.'m.  T.  DidaB.  Fable  morale. &  in- 
flruflive  .  Apologo  ;  /;?>..:,; . 

»}■  AFOLT RONNIR  ,  v.  a.  T.  de  Fauconnerie  , 
qui  fe  dit  lots  qu'  on  coupe  Ì  un  oifeau  les  ongles 
des  ponces,  en  ferle  qu'  il  n'  efl  fins  propre  pc(.v 
le  g-os  gibier.  Tagliar  le  unghie  a  un  uccello  'dira.-. 
pina . 

ApOMÉCOVFTRïE  ,  f.  f.  T.  de  Gcom.    C' eft    1" 
ait  «u  la  marnile  oe  tr.cV.cr  la  diflance   iti 
éloignées.  Apomtcometria  ■ 

■t   APOÎSHVrçbÇRAPHIE,  f.  f.  Defcription  des  a- 
ponév»ofes  .    Apuniurogrofà  . 
AIONÏVR:uOG1E  ,  I.  f.  C'efl  la  partie    rie  l'A- 
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natomie,  flam  i^«n.  o„  QOnne  la  defcription  des-*.- 
ponévrofes  .  Aponeuroft  . 

APONÉVROSE,  f.  f.  T.  d'Anat.  ExpantUm  mem- 
braneofe  d'un  tendon.  Aponeuro/i  . 

APONÉVROTIQUE  ,  adj,  T.  d'  Anat.  Se  dit  de* 
membranes  qui  ont  quelque  reffemblancc  avecrapo» 
né/iofe  .  APoàewotico . 

i  APONÉVROTOMIE  ,  f.  t.  Adminifîration  anato. 
mique  des  aponévrofes  .  Aponeuiot arnia  . 

APOPHLEGMATISAN1  ,  ANTE,  adj.  T.dcMéi. 
"Remède  qui  fait  cracher  .  Che  promuove  lo  Sputo  del- 
la pituita  . 

APOPHLEGMATISMES  ,  f.m.  pi.  T.  de  Mèi.  Re- 
mèdes que  V  on  mâche  pour  provoquer  la  falive  ,  9c 
purger  le  pblegme  de  la  tête  &  du  cerveau.  Ap: 
flemmatifmo  . 

APOPHORETES,  T.  d' Hi/t.  anc.  Préfens  qui  fe 
faifoient  à  Rome,  tous  les  ans  pendant  les  Saturna- 
les .  Mancia  ;  buonamano  ;  apoforeta  . 

APOPHTHEGME  ,  f.  m.  Dit  notable  de  quelque 
perfonne  illuflte  .  Apoftegma  ;  apnegma  ;  motto  bra- 
ve ;  acuta  Sentenza.  §.  Tout  difcours  qui  a  1'  air  de 
fentence  ou  de  maxime.  Sentenza;  motto  fenten-ziofo. 

APOPHYGES  ,  f.  f.  T.  d'  Archit.  L'  endroit  où  U 
colonne  commence  à  fortir  de  fa  bafe  ,  comme  d'  u- 
ne  fource  ,  &  à  tirer  vers  le  haut.  Cernera  ,  cinta  « 
imofeapo  della  colonna  . 

APOPHYSE,  f.  f.  T.  d'Anat,  Partie  eminente  qui 
s'  avance  hors  du  corps  d'  un  os  .  Apofifi  . 

APOPLECTIQUE,  adj.  &  q«elqnefois  f.  Qui  appar- 
tient *  l'apoplexie,  qvi  efl  menacé  d' apoplexie  .  A- 
pop/etico  ;  attenente  all'  apcplejfta  :  minacciato  d'  a. 
poplejfta  . 

APOPLEXIE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Maladie  qui  atta- 
que le  cerveau  ,  &  qui  ôte  tout  à  coup  le  mouve- 
ment &  le   fentiment.  Apoplcflia;  gocciola;  apople/ia  . 

t  APORE  ,      ~)     f.  m.  T.  de  Gcom.    Ce    mot    fî- 

APORISME,      t.  gnifie  chez  quelques  anciens  Géo- 

APORCN,  J  mètres  un  problème  difficile  à 
refondre,  mais  dont  il  n'eft  pas  certain  que  la  folu- 
tion  foit  impoffible  .  Aporifma  0  fia  problema  difficile 
a  risolvetti. 

APORRHOEA  .  Ce  mot  fe  dit  quelquefois  en  T. 
de  Phyfique  ,  des  émanations  ou  exhalaifons  fulphu- 
reufes  qui  s'  élèvent  de  la  terre  &  des  corps  fouter- 
rains  .  Efalazion  Sulfurea  che  forge  dalle  vifare  deU 
la  terra  . 

APOSIOPESE  ,  f.  f.  Figure  de  RI  étorique  .  Réti- 
cence ,  prétérition  .  Apofîopefi  ;  reticenza. 

APOSTASIE,  f.  m.  Le  crime  de  celui  qui  renon- 
ce à  la  Religion  chrétienne,  &  plus  ordinairement  , 
le  crime  d'  un  Religieux  qui  renonce  à  fes  vœux  Se 
i  fon  habit.  Apoflasla  ;  rinegamento  di  Religione. 

APOSTASIER  ,  v.  n.  Tomber  dans  le  cr;me  d'  a- 
poltane  .  Il  fe  dit  ,  &  de  celui  qui  renonce  à  la  foi  , 
&  d'  un  Religieux  qui  renonce  à  fes  voeux  &  à  fon 
habit .  Apoflatare  . 

APOSTAT,  TE,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui  il 
quitté  la  vraie  Religion  .  Il  fe  dit  aoffi  d'un  Reli- 
gieux qui  renonce  à  fes  vœux  &  à  fon  habit.  Api' 
ftata  ;  apoflatricè  . 

APOSTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

APOSTÈME,  f.  m.  Enflure  extérieure  avec  putré- 
fdflion.   Apoftema;  poflema  . 

A  POSTER  ,  v.  a.  Corrompre,  aa?ner  des  gens  , 
pour  les  engaijcr  à  faire  une  mediante  acVon  .  En- 
gager quelqu'  un  à  fe  trouver  dans  un  Teu  ,  foit  poulr 
obl'erver,  toit  pour  exécuter  quelque  chofe  .  Il  ne  fe 
ptend  guère  qn'  enmauvaife  part  .  Corrompere  ;  fu- 
bornare  ;  appiflate  ;  metttr  in  agguato -, 

1-  APOSTILLATEOR  ,  f.  m.  T.  de  furijpr.  Celai 
qui  a  fait  des  apoflilJcs  ,  des  notes  fur  un  ouvrage.. 
Giocatore  . 

APOSTILLE  ,  f.  f.  Addition  faite  à  la  marge  d' 
un  écrit,  ou  au  bas  d'une  lettre.  Pofiilia ;  api- 
ftilla  . 

APOSTIILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

APOSTILLER  ,  v.  a.  Mettre  des  remarques  à  eô:é 
d'un  écrir  .  Poflillare  ;  far  pofiille  . 

t  APOSTIS,  f.  f.  T.  de  Mar.  Deux  longues  pièces 
de  bois  placées  fur  les  deux  bandes  d'une  galère  pou* 
foutenir  les  rames  par  le  moyen  d'  une  groiTe  corde  . 
Appoggio  dei  remi  . 

APOSTOLAT,  f.  m.  Le  Minifière  d'  Apôtre  .  A- 
poflolato  ;  apposolato  . 

t  APOSTOLICITÉ  ,  f.  f.  Un  des  quatre  carafìères 
de  l'Éclife  Catholique.  Abeftotato  . 

APOSTOLIQUE,  adj.  de'  t.  g.  Qui  vient  des  Apô- 
tres ,  qui  procède  des  Apôtres  .  Apcftolico;  ptrtinen-  ■ 
te  ad  appeflelo.  f.  Une  vie,  un  zèle  apoflolque  : 
une  vie  conforme  à  celle  des  Apôtres  ,  un  zèle  dignç 
du  temps  des  Apôtres  .  Vita  ,  velo  apoftolico.  Ç.  É- 
glife  Apoftolique  ;  une  Éeiife  fondée  par  les  Apôtres. 
Chiefa  ppoftoliea  .  $.  Se  dit  suffi  ,  en  parlant  des 
Brefs,  Mandemens  ,  F.tnédiclions,  Nonces  ,  &c.  du 
Pape  .  Brexi ,  Benedizioni  ,  ìfuax,'  aptfluliei ,  ponti, 
fie)  ,  del  Pipa  .  S.  On  nomme  auffi  Apofloliqucs  des 
Hérétiques  qui  pré'cndoient  imiicr  pai  (alternent  les 
Apôtres.    Appi  dolici. 

APOSTOLIQUFME.NT  ,  Stjv.  A  la  façon  des  Apâ, 
très.  Appcflûlicamente  ;  ail'  Apcflolica  . 

APOSTROPHE,  f.  f.    Figure    de  Rhétorique,    par 
laquelle  on  détourne  fon  difcours,   pour   adreffer    la 
parole  à  quelque  perfonne  ,  ou  A  quelque  chofe  ,  com- 
me fi  c' étoit  une  petfonne  .  Apofitcfe  .  {.Petite  vir- 
gule 
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juU  flu"  oe  M£t  au-deflTui  &  a   côté   d'une    lettre  , 
pont  rcgrqiser  l'eiifion  d'  une  voyelle,  Apoflrefe  . 

APOSTROPHÉ  ,  ÉE  ,  paït.    V.  ic  ve.be  . 

APOSTROPHER,  v.  a.  Détourner  fbh  difcours  , 
pour  adrefler  ta  parole  à  quelque  petfonne  ,  ou  à  quel- 
que choie  ,  confiderà  comme  fi  c'éroit  une  perfori- 
ne .  Far  un  apo/lrofe.;  volgere  ,  indirizzi"  <•'  di  fc  or- 
fi  n  una  perfetta  ,  o  a  qualche  (ofa  ,  canftderata  co- 
lite creatura  ragionevole.  §.  fig.  Apoftropher  qic-'ion 
u«  ,  fignifïe  quelquefois  ,  lui  adrclïer  la  parole  ,  pour 
lui  dire  quelque  chofe  rit  défagréable  .  Pugnerò;  mot- 
leggiate  ;  dir  villanìa  ad  alcuno.  §.  Cn  dir  dr.ns  le 
Jlyl'e  comique,  Apofliophcr  quelqu'un  d'  un'foufflet  , 
cTun  coup  de  bàrcn  .  Rifpondfe  ,  faJutar  col  tallo- 
ne .  ccn  pugni  ,   lebiifp  ,   ce. 

t   A  POSTUME  .   V.  /.poftème  . 

A  POSTUME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

APOSTUMER,  v.  ti.  Se  former  en  aponème  .  Ini- 
poflemire  ;  marcire  ;  {.ir  cape  ,  e  /la  apopema  . 

APOTHÈME  ,  f.  m.  T.  de  Géom.  La  perpendicu- 
laire nvnée  du  centre  d'  un -polygone  régulier  fur  un 
de  fes  cô'és  •  Cateto  . 

APOTHEOSE  .  f.  f.  Dé  «cation  .  Il  fé  dir  princi- 
pilcmear  de  la  cérémonie  ,  par  laquelle  les  anciens 
pom.iins  déifiaient  les  Empereurs.  Apoteofi  ;  deifica- 
zjone  .  §.  Il  ■'■  dit  auffi  de  la  réception  fabulcufc  des 
anciens  héros,  parmi  les  Dieux.  Apoteofi. 

t  APOTHÉOSE  ,  ÉE  ,  ad).   Déifié  .  Deificato. 

APOTHICAIRE,  f.  m.  Celui  dont  la  prOfcflficn  eft 
de  préparer  les  drogues  pour  la  guéiifon  des  mala- 
des .  Speziale  .  5.  On  dit  prov.  &  fig.  Des  parties 
d'Apothicaire,  pour  dire  ,  des  parties  fur  lefqucl- 
les  il  y  a  heaucoup  à  rabattre  .    Conti  di  fpex_i.il;  . 

APOTHICAIRERIE,  f  f.  Lieu  ou  boutique '  fervànt 
$  garder  toutes  les  drogues  d'  un  Apothicaire  .  Spe- 
zjeria  ;  Bottega  dello  fperjale  .  §.  Il  lignifie  auifi  1' 
art  de  1'  Apothicaire  .    L'  arte  dello  fpsxjale  . 

t  APOTHICAIRESSE  ,  f.  f.  Femme  d'  Apothicai- 
re. Moitié  dello  fpetiale  .  §.  On  donne  auflfi  ce  nom 
liant  les  Ccuveots  des  Reiigicufes  à  celle  qui  a  foin 
de  1'  apothicairerie  .  Che  ha  la  cura  della  Jpeiierïa  . 

AFOTOME,  f.  ni.  Mot  employé  par  quelques  Au- 
teurs ,  pour  défigner  la  différence  de  deux  quantités 
incommcnfurables  .  Apotomè . 

APOTRE  ,  f,  m.  Nom  qui  a  été  donné  aux  douze 
perfonnes  que  Notre-Scigncur  choifie  parriculére- 
ment  entre  fes  Difciples,  pour  gouverner  1' Églife  a- 
près  lui  .  Apoflslc  ;  Appoftjlo .  $.  Le  nom  d'  Apô- 
tre .  depuis  la  mort  rie  Notre-leigneur ,  a  été  donné 
à  Siint  Mathias  .  qui  fut  ms  à  la  place  de  Judas  ; 
2e  à  Saint  Paul  &  à  Saint  Barnabe  ,  qui  furent  ap- 
pelés de  Dieu  extraordinairement  ,  pour  prêcher  l' 
Évangile.  $.  Communément,  on  appelle  Saint  Pler- 
jc-  &  Saint  Paul  ,  les  Princes  des  Apôtres.  /  Ptinci- 
pi  degli  Apofoli  .  §.  Quand  on  dit,  l'Apôtre  des 
Cennls,  ou  fimplemcnt  l'Apôtre,  on  entend  Saint 
fàai.  V  Apofiolo  delle  Genti.  S.  Prêcher  en  Apôtre, 
Comme  un  Apôtre;  prêcher  avec  onction  &  d'  abon- 
dance de  Coeur  .  Predicar  da  Apofiolo ,  come  un  Apo- 
fi. lo.  §.  On  appelle  auflfi  Apôtre,  celui  qui  a  lepre- 
mier  prêché  la  foi  en  quclqu-  pays  .  Ap"(l;lo  .  S.  prov. 
ïairé  le  bon  Apôtre  ,  pour  dire  ,  contrefaire  !' nom- 
ine de  bien  ■  Far  l'  ipocrita  ,  il  Bacchettone  .  §.  prov. 
&  ironiq.  C  efl  un  bon  Apôtre  ,  pour  dire  ,  c'  efl  un 
homme  qui  fait  1'  homme  de  bien  plus  qu*  il  nel' efl. 
Xgli  è  un  buon  ApcflolO)  una  tuona  pecora  ,  un  bra- 
vo picchiapetto. 

t  APOTROPÉEN,  NE,    f.  m.  &.  f.  Celui  eu  cel- 
le qui  détourne  quelque  chofe  de    mauvais  ..    Che  fta- 
fi,.tna  .  che  tien  tantino  il  retale  . 
.     APOZÌME  ,  f.  m.  T.  de  Méd.  Potion  médicinale  , 
faite  d'une  décoftioo  d'herbes.  Apofema  ;  decotte. 

APPAISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

APPAISER  .  y.  a,  &  r.  Adoucir  &  calmer  fa  colè- 
re d'une  perfonne  ,  calmer  l'émotion  ,  1' agitation  , 
la  violence  de  certaines  chofes.  Calmare  :  placare  ; 
acquetare  ;  appaciare  ;  tranquillare  ;  addolcite  ;  ab~- 
io.mcciarc .  §.  T.  de  Manège  .  Appallar  un  cheval. 
Adoucir  fon  humeur  lorfqu'  il  a  des  moiivcinens  de 
tifiti  Se  trop  vifs  .  Acquetar    un  cavali?  . 

4PPARAT,  f.  m.  Éclat  ou  pompe  qui  accompa- 
j|i  e  certains  difcours,  certaines  afìions  .  Il  n'a  guère 
E*  u/age  que  dans  les  phrafrs  fuivantes .  Haranguer  a- 
>ec  apparat  .  .Difcours  d'  apparat .  Caufe  d'  apparat . 
Il  efl  venu  dans  un  grand  apparat.  Apparato;  pom- 
pa j  mofira  ;  apparenta  :  treno.  §.  Il  fe  prend  auffi 
.en  mauvaife  pan  ,  &  fignifie  alors  orientation  .  V. 

APPARAUX  .  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Qui  fc  dit 
.d.»  agrès  &  de  l'artillerie  d'  un  vailteau  .  Aitrar_z.i; 
,credi . 

APPAREIL,  f  m.  Apprêt,  préparatif,  attirail  & 
pompe  .  Apparecchio  •  apparato  ;  pompa  ;  pt-parati- 
iio  ;  treno.  §.  prov.  Faute  de  bon  appareil  ou  autre- 
ment ,  pour  dire  ,  faute  d'avoir  apporté  les  foins 
nece'.f.iiies  ,  ou  par  quclqu'  autre  caufe  que  ce  (oit  . 
fer  mancanza  delle  neee/faiie  attenzioni  ,  cure,  di- 
ligente. §.  T.  de  Chir.  Tout  ce  qui  eft  nécefTaire 
pour  penfer  une  plaie  .  Preparazione  .  §f  En  parlant 
des  différentes  manières  de  tailler  les  petfonnes  qui 
jout  la  piene  ,  on  dit,  tailler  au  grand  appareil,  ou  au 
.petit  appareil  .  Far  I'  cperaz>on  della  pietra  .  §.  T.  de 
Tail'eut  de  piettes  .  C  eli  la  hauteur  d'  une  p  erre  ,  ou 
fon  épaiffeur entre  deux  lignes.  Altezza  dell.,  pietra  . 

APPAREÎLLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

APPAREILLÉE,  adj.  T.  de  Mar.  Voile   appareil- 


lée ,  fe  dit  d'  une  voile  mife.  dehors  ou  au  vent  ,  c 
cl  à-di, e  ,  céployée  ,  pour  prendre  le  vent:  ce  ^ui 
eft  le  contraire  de  voile  ferlée  ou  carguée  .  Velafpie- 
gata  ,  ou  b . « :i  fe  fervant  du  nom  de  la  voile  dont  on 
parle,  on dïït .  I^.nuccberto.  g^ll'17.  papafico  alla  vela. 

APPAREILLER,. v.  a.  Joindre  à  une  chofe  une 
au-re  chofe  qui  lui  foir  pareille.  Acccmt.ai'n.i-i:  .  .-.c 
ceppiate.  §.  Appareiller,  v.  n.  T.  de  May:.  ,  Don 
nc'r  des  mefurcs  jultes  ,  pour  tailler  les  pierres  ,  fui- 
vant  les  places  Où  elles  doivent  être  pofées .  Dat  le 
mifuré  allo  fcarpellino ■• ,  perchè  tagli  le  pietre  ,  fécon- 
ds che  fl  defidera,  §..  T.  de  Mar.  Mettre  i  la  voi- 
le. Spiegar  le  relè  ;  metter  alla  vela;  dar  le  vele 
a'  venti .  §.  T.  de  Bonnetier  .  Appiêiir  .  V.  î.  11  efl 
auflfi  réc.  Se  ioinare  avec  un  pareil  à  foi  .   Aicoppiarfi  . 

APPAREILLEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  trace  le 
travail  ,  la  coupe  de  la  pierre  pour  celai  qui  la  tail- 
le .  Colui  che  fegna  le  pietre  allo  fcarpellino  ,  acciò 
le  tasti  delia  debita  zr.mlexr.i  ■  $.  C  cil  auflfi  celui 
qui  apprête  les  bas  ,  lei  bonnets  ,    &c.  Appatecchia- 

AP'pAREItLEUSE,  f.  f.  T.  iniurieux .  Femme 
qui  fait  métier  de  débaucher  des  filles  ,  &  de  les  pro. 
du  ire  .  Ruffiana  . 

APPAREMMENT  ,  adv.  Selon  les  SJÏparenceS  , 
vraifcmblablement  .  Apparentemente  j  verififeiilmen- 
Ite  ;  fecondo  le  apparenze  . 

APPARENCE,  f.  f.  L'extérieur,  ce  qui  paroit 
au  dehors  .  L'  apparenza  ;  l\  efleriore  ;  H  difuori  .  §. 
Sauver  les  apparences  ;  faire  en  forte  qu'il  ne  pa- 
roiiTe  rien  au  dehors  qui  puifTe  être  blâmé,  qui' 
puiffe  être  condamné  .  Salvar  le  apparenze  ■  §•  I*  {e 
prend  auffi  pour  Vraifemblance  ,  probabilité.   V. 

'APPARENT,  ENTE,  adj.  Qui  et  vifible  ,  évi- 
dent ,  mani. ref!e  .  Apparente';  evidente;  vifibile  ; 
manife/to  ;  chiaro.  J.  Qui  paroit  ,  &  n'etl  pas  tel 
qu'  il  paroît  être  .  Apparente  ;  fpeciofo  ;  che  ha  fac- 
cia di  ve*J>  .  5-  Qui  eft  remarquable  3c  confidérable 
entie  d'autre  perfonnes  ,  entred' autres  chofes.  Ri- 
guardevole  ;  rimarchevole  ;  principale  ;  che  fa  pile 
bella  emparfa  :  che  ha  più  d'  apnarifeenza  • 

APPARENTÉ,  ÉE,  part.  &,  adj.  Ce  mot  ne  s' 
emploie  jamais  feul  ,  &  on  dit  :  il  eft  bien  apparen- 
té ;  il  a  des  parens  nobles,  riches  ,  puiffans  .  Il  eft 
mal  apparenté;  il  a  des  parens  qui  lui  font  honte  „ 
des  parens  pauvres,  de  baffe  naiffance  .  Bene  a  maie 
imparentato  . 

APPARENTER  ,  S'  APPARENTER  ,  v.  r.  Entrer 
dans  une  famille  ,  s'allier  à  quelqu'un.  Imparentar- 
fi  ;  apparentar/i  ;  far  parentado  . 

►î<  APPARESSER  ,  v.  a.  Mot  nouveau  ,  qui  fx'.t  li- 
ne manière  de  guerre  civile  entre  les  gens  d'  efprit  ; 
mais  il  fesiblc  ,  dit  Richelet  ,  plus  beau,  &  plus 
expreflif  que  mille  autres  qu'en  écorclie  tous  lés 
jours  du  Latin  ,  auxquel»  on  donne  cours  .  Il  lignifie, 
appefantir  l'  efprit ,  le  rendre  pareffeux  .  Infingardi- 
re ;  rendere  flupido  . 

APPARIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

APPARIEMENT  ,  f.  m.'Aaion  d'apparier,  de 
joindre  ,  d' affortir  les  chofes  enfemble  .  Accoppia- 
mento ;  lo  appaiare  . 

APPARIER  ,  v.  a.  Affortir  ,  jaîrîdVr ,  mettre  en- 
femble deux  chofes  qui  font  pareilles.  Appa'fnrt  : 
accoppiare  .  §.  Mettre  enfemble  le  mille  avec  la  fe- 
melle ;  Se  il  ne  fe  dit  que  de  certains  oifeanx.  Ap- 
paiate ;  mette  in/hme  mifchio i,  e  femmina  .  §.  v.r. 
S'accoupler  .  Il  fe  dit  de:  pigeons  ,  des  tourterelles, 
des  perdrix  ,  &  de  quelques  autres  oifeaux  qu'  ils  s' 
apparient  ,  pour  dire  ,  qu'ils  s'accouplent.  Accop- 
piata . 

APPARITEUR,  f.  m.  Efpèce  de  Sergent  dans  les 
Cours  Eccléfialtiques.  Curfore  ;^meffo  .  $.  Ori  nom- 
me encore  Appariteurs  ,  les  Bedeaux  de  1'  Univerfité. 
Bidello  ., 

AFPAÎUTION,  f.  f.  ManjfefUtion  de  quelque  ob-' 
jet,  qui  étant  invifible  de  fÛt-même  ,  fe  rend  vifible  . 
Apparizione;  vifione  ;  apparimento  .  §.  Manifel'a- 
tion  fubite  d'un  objet,  d' un  phénomène  qui  n'avoit 
point  encore  paru.  Apparimento  ;  apparizione  ;  ma- 
nifef.azio-ne  ;  appariti  . 

APPAROIR,  v.  n.  T.  de  Palais.  Être  évident  , 
être  manifefte.  Apparire  ;  ejfer  manifeflo ,  chiaro  , 
evidente  ;  conlìare  .  Ç.  Ce  verbe  n'  a  d'  iifage  qu'  à 
1'  infinitif  &  à  la  troifième  perfonne  fingulière  de  I* 
indicatif  ,  où  il  nés'  emploie  qu'  impeWbnncllement  , 

APPAROITRE,  v.  n.  Devenir  vifible;  d' invifi- 
ble ,  fe  rendre  vifible.  Apparire  ;  farfi  vedere;  ap- 
prefentarfî  ;  prefentarft  alla  villa  altrui  ;  compatite. 
§.  Apparoître  ,  fe  dit  auflfi  en  termes  de  Pratique  . 
Ainfi  on  dif  dans  1'  imperfonnel  ,  s'il  vous  apparent 
que  cela  foit.  Sembrare  ;  patere .  §.  En  parlant  de 
négociation  ,  faire  apparoître  de  fon  pouvoir  ,  c'  eft 
donner  communication  de  fes  pouvoirs  dans  les  for- 
mes ,  les  çotifier  .  Spiegar  il  fuo  catattete  ;  ntofttar 
le  Jue  cor/tmijftoni  f  dar  comunicazione  delle  fue  fpe- 
dizioni  . 

t  APPARONÉ  ,  ÉE  ,  &  adj.  Marqué  par  les  Offi- 
ciers Jaugeurs  .  Segnato  dai  Stazzatoti . 

APPARTEMENT,  f.  m.  Logement  compofé  de 
plaficurs  chambres  ,  de  pluficurs  pièces  de  fuite 
dans  une  maifon  .  Appartamento  ;  quartiere.  §.  Il 
fe  prend  auftî  quelquefois  pour  étage  .  Piano.  §.  Di- 
vcrtiiTcmenr  accompagné  de  mufique  &  de  jeu  ,  que 
le  Ro;  donne  quelquefois  à. toute  la  Cour,  dans  fes 
appariemens  de  Veifailks ,  Fetta  che  il  fLe  di  Fran- 


cia fuol  dare  talvolta  nel  fuo  Real  Valazx."  ài  Ver. 
fas'ies  ■ 

APPARTENANCE,  f.  f.  Dépendance,  ce  qui  ap. 
partient  à  une  chofe,  ce  qui  cépend    d'une 
Appattcnenz3  1  attenenza  ;  pertinenza  • 

APPARTENANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  appartient  de 
droit.  Appartenente  ;  pertinente;  /penante  ;  (ha 
appartiene  ;  fpetta  . 

APPARTENIR  ,  v.  n.  Erre  de  droit  à  quclqu'  un, 
foit  que  celui  à  qui  efl  la  chofe  ,  la  poffede  ,  ou  qu'il 
ne  la  poffède  pas.  Appartenere  ;  toccare;  affettarti  ,- 
fpettare  ;  pertenete .  §.  Avoir  une  relation  nctelf  1 
re  ,  ou  de  convenance  .  Appartenete  ,-  Spettare;  ti- 
f guardare  ;  concernere  .  $.  Être  parent.  Effet  paten- 
te ,  attenente  ;  appartenere .  Ç.  Être  attaché  à  qj.el- 
qu'  un  ,  (Tre  domeflique  de  quclqu'  un  .  E/fer  di  alcu- 
ne ;  appattenete  a  . .  :  ■  effet  al  lerviz*'1  '''  •  •  -  •  £•  v- 
intperf,  li  appartient;  il  convicjrt  ,  il  tfl  de  droit  , 
de  devoir  ,  ou  de  bienféance  .  Conviene  ;  tocca  ;  Ila 
bene;  t'  appattiene  ;  fi  richiede.  §.  T.  de  Prat. 
Ainfi  qu' il  appartiendra  ;  félon  qu'il  fera  convena- 
ble .  Come  farà  di  devere  .  $v.  Et  enepre  en  termes  de 
formule  ,  d'  Afles  puSlics  .  À  tous  ceux  qu'il  appar- 
tiendra ;  qui  pourraient  avoir  droit ,  rsifon  ,  &c.  Ap- 
partenere ;  aver  cauCa  ,  ragione  ,  gius  e  diritto  . 

APPARU  ,  UE  ,  part.  V.  )e  verbe  . 

APPAS  ,  f.  m.  pi.  Ce  terme,  ne  fe  dit  guère  que 
pour  exprimer  Ics  charmes  de  la  volupté,  ouceuxde 
la  beauté  .  Bellezze;  attrattive  .  §.  Appas  ou  Ap- 
paft  ,  comme  on  écrivoit  autrefois  .  V.  Apput. 

APPAT,  f.  m.  Pâture,  mangeaille  qu'on,  met  , 
foit  à  des  pièges  ,  pour  atnrer  dei  bêtes  h  quatre 
■pieds  &  des  oifeaux,  foit  à  des  hameçons  ,  pour  pê- 
cher des  poiffons  .  Efca  ;  efeato .  Ç,  fig.  Tout  ce  qui 
attire,  qui  engage  à  faire  quelque  chofe.  Efca  ;  al- 
lettamento ;  attrattiva  ;  Infinga  . 

APPÂTÉ  ,  ÉE,  part,  du  verbe  Appacr  .  V. 

t  APPATÉLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

t  APPÂTÉLER  ,  v.  a.  Donner  de  u  pâtée  ÓJ  i' 
autres  alimeos  aux  animaux,  aux  ^enrans ,  Se  aux 
hommes  qui  ne  peuveiir  manger  par  eux-mêmes.  Im- 
boccare . 

APPÂTER  ,  v.  a.  Attirer  avec  us-  app>  .  Allea- 
re ;  adefeare  ;  allettar  ali"  efca.  §.  Donner  à.  mun- 
ger àquelqu' un  qui  ne  peut  pas  fe  fervir  de  l'es 
mains  .   Imboccare  . 

■  APPAUMÉ  ,  adj.  T.  de  E  la  fon .  Il  fe  dit  d'  un  é- 
cu  chargé  eV  une  main  étendue  ,  &  qui  montre  la 
paume  .  Appalmat: . 

APPAUVRI,  IE  ,  part.  V.  le  vet.kr. 

APPAUVRIR  ,  v.  a.  Rendre  pauvre.  Far  povero  ; 
impoverire;  eondutte  al  laflrio .  5,  fig.  Appauvrir 
une  langue  r  en  retrancher  des  mots  3c  des  façons  de 
parler,  &  la  rendre  par-là  moins,  abondante  ,  moins 
expreffive  .  Impoverir  una  .lingua  ;  renderla  rr.cn  ric- 
ca. 5.  v.  r.  Deveuir  pauvre.  Impoverire;  divenir 
povero  ;  ccndurfi  al  lajirico  . 

APPAUVRISSEMENT,  f.  m.  L'état  de  paii.-cté, 
d'indigence  où  l'on  tombe  peu  à  peu,  par  U  dimi- 
nution des  chofes  néceffaires  à  la  vie.  Ridi., 
povertà  ,  a  miferia.  §.  fig;  L'état  d'  une  langue  de- 
venue moins  abondante  ,  mlins  expreffive.  Povertà  H' 
una  lingua;  /carfezza.  difetti),  mancanza  di  yceak  li . 

APPEAU  .  f.  ni.    Sorte    de  ,  fifflet    avec    lequel    on 
contrefait  ia  voix  o'es  oifeaux,  pour  les  faire 
dans  les  filets  .  Fifchio  ;  fiflio,  §.  Appeau  d.»  cailles. 
V.  Coureaillct.    §.  Appeau  eft  auffi  l' oifeL 
fe  fert  !»our  appelier  les  outres  oifeaux  rie    I 
efpèce  ,    &  les.  faire  tomber  dans  les    filets  .    Richia- 
mo .  §.  En  vieux.  T.dePat.iis  .  fknifioit  Appel.  V, 

APPEL  ,  f.  m.  Recours  au  Juge  ftkPérie.BI 
d' appelier  d'  un' Juge  fubaltcrne  à  ui^Juge  fupéncui  . 
Appello;  apji.-llazione  ;  appt'lagione ç  appeil.vmtn- 
to  .  §.  Dénomination  à  haute  voix  des  psrfonncs  qui  fc 
doivent  trouver  à  une  revue,  à  une  montre  ,  à.  un 
pa>ement  public  .  Rafcgna  ,  me/ira  ;  ch'ornata.  J. 
Il  (c  dit  auffi  d'un  Signal  qui  fe  fait  avjec  le  tam- 
bour, ou  la  trempette,  pour  afftrublcr  les  foldats  . 
Chiamata.  §.  Défi  qu'on  fait  à  quelqu'  un  lAc  fe  bat- 
tre en  duel  .  Disfida  ;  {fidamente  . 

APPELE,  T.  de  Mar.  V.  Appelle. 

APFELLANT,  ANTE  ,  adj.  Se  fubff.  Qui  appelle 
d' un  Jugement  .  Appellante.  Il  fe  d't  auffi  |obil. 
De  ces  oifeaux  qui  fervent  pour  aopeller  les .  autXes  , 
&  les  faire  venir  dans  les  filets,  Riehiam',  . 

APPELLATIF,  adj.  T.  de  Gramm.  Il  ne  s'empl\e 
que  dans  cette  phrafe  :  nom  appcllatlf ,  ,q.«  fe  dit  òy 
un  nom  qui  convient  il  toute  une    efpèce.     Appglla- 

APPELLATION,  f.  f.  Appela' un  Jugement.  II 
ne  fe  dit  guère  que  dans  les.  Formules  des  A  «et  s  4c 
des  Sentences  .  Appellazione;  appsllagione  ;  appel' 
lo.  Ç  Appellation  des  lettres;  l' aftion  d' épeler  . 
Accoppiamento  delle  lettere  ;  il  compirne  . 

APPELLE  ,  f.  t  T.  de  Mar.  On  fous-entend  la 
manoeuvre  ,  c'  elt-à-dire  ,  qu'  une  manœuvre  gii  at- 
tachée loin  ou  près  du  lieu,  où  elle  doit  fervir.  Chia- 
ma ,   e  rìfponde  . 

APPELLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  .  §.  Il  eft  auf- 
fi f.  m.  En  pariant  du  Myrtère  de  la  Prédeftination  , 
fuivant  I'  expreflfion  de  l'Écriture:  Beaucoup  d' ap- 
pelles ,  &  feu  d'élus  .  Molti  fono  i  chiamati  ,  e  po- 
chi gli  eleni  . 

APPELLF.R,  v.  a.  Nommer  ,  dire  le  nom  i  un« 
perfonne,  d'  une  thofe  .  nominare  ;  chi  mat  e  ;  appel- 
£    a  Hit. 
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■ì.;>c.  $.  réflsncr  une  perforine  oa  une  chofe,  par 
quelque  qualité  bonne  ou  mauvaife  .  Dire  ;  nomina- 
re.  j.  Dans  ces  deux  acceptons,  il  ed  auffi  rèe. 
Airi  en  d.r,  comment  vous  appellez-vous  i  Je  m'ap- 
pelle Louis  .  Cerne  vi  chiamate  voi  ?  lo  mi  chiamo 
.luigi  .  §.  Pror.or.er  à  haute  voix  tes  noms  de  cecu 
iqui  doivent  le  trouver  à  certaine  heure  pourquekue 
chefe  .  Chiamare  a  ncme  alcuni  ,  un  dopo  l'  a/'tto  .  J. 
A  peu  près  en  ce  fens  ,  Appeller  une  caufe  ;  Iwe  to.it 
haut  le  cem  des  parties,  afin  qu'elles  viennent  plai- 
cur.  Chiamale  i  litiganti.  §.  Se  fervir  de  la  voix  ou 
de  quelque  figne  ,  pour  faire  venir  que.'qu'  un  .  Chia- 
mar a  n<me  o  a  cenni .  ç.  Appeller  au  feccurs  ,  ap- 
■pelier  à  l'aide;  crier  au  fecours  ,  crier  à  l'aide. 
Chiamar  ajuto  ;  implorar  feccorfo  ali  ita  vece  .  §. 
Envoyt"  chercher  ,  faire  venir.  Cbi.im.tre  ;  far  veni- 
te ,  j.  U  fe  dit  au/fi  du  cri  dont  les  animaux  fe  1er- 
vent  pour  faire  venir  à  eux  ceux  de  leur  même  e- 
fpèce  .  Chiamare.  §.  De  toutes  les  chofes  dont  le 
fon  feri  de  (igne  ,  pour  faire  qu'  on  fe  trouve  en 
quelque  lion-  Chiamare;  avvertire.  §.  Appeller,  fe 
4)it  fig.  4e  tout  ce  qui  excite  ,  qui  oblige  à  in  trou- 
ver en  quelque  endroit  pour  cjuelque  chofe  que  ce 
'.pu  irte  être  .  Chiamare  ;  invitare;  potare  .  $.  Se  dit 
•  ..suffi  des  infpiraiiins  que  Dieu  nous  envoie,  &  des 
.•marques,  foi (  extérieures  ,  foit  intérieures  ,  par  le- 
fquellcs  il  nous  fait  connoître  quelle  efl  fa  volonté  . 
Chiamare  ;  invitare.  §.  Il  fe  dit  aulii  par  extenfion  , 
<)u  penchant,  de  l'inclination  que  l'on  a  pour  un  é- 
tat,  pour  une  profefïion  plutôt  que  pour  une  autre  . 
■Chiamare;  efftr  deftinato  .  §.  Citer,  faire  venir 
«levant  te  juge .  Citare  ;  chiamar  in  giudizio  .  §. 
Et  dans  une  acception  à  peu  pris  femblaMt  ,  pour 
<dire  ,  qu'une  perfonne  et?  morte,  on  dit,  que  Dieu 
l'a  appellée  à  lui  .  Dia  ?  ha  chiamato  s  Je  .  §.  Ap- 
peller les  lettres,  pour  dire,  épeler .  Ce  dernier  efl 
plus  ufî;é  .  V.  Épeler  .  §.  v.  n.  Provoquer  d'  un 
.Juge  Subalterne  a  un  Juge  fupérieur  ,  &  porter  de- 
vant lui  une  caufe  ,  comme  ayant  -tfré  mal  ju;ée  . 
Appellare  ;  appellarli  da  una  ftnten-x.it  ;  domandare; 
.chiedere  nai-vo  giudizio-  *.  Appeller  comme  d*  abus  ; 
appeller  à  un  Tribunal  Laïque  ,  d'  un  Juqcmfn't  Fc- 
eléfaflifl^*»  «KÛ^on  prétend  avoir  été  nul  &  abufive- 
Wtnt  rendu .  Appellar/!  al  Tribunale  Secolare  dj  un» 
Sentenza  data  da  un  Giudice  EicUfiaflico  ,  che  fi  pre- 
tende aver  ecceduto  i  limiti  della  fan  giurisdizione. 
APPENDICI-:  ,  f.  f.  Ce  qui  tient,  ce  qu'on  ajoute 
à  quelque  chofe  ;  Supplément  qui  fe  joint  à  la  fin 
d'  un  ouvrage  avec  lequel  il  a  du  rapport  .  Appendi- 
ce ;  giunta  ;  aggiunta  . 

APPENDICE  Vermieulaire  ou  Vermiforme,  f.  m. 
T.  d'  Ar.ar.  Petit  inteftiu  cxtiêmement  grêle  ,  qui  fe 
trouve  fur  le  côté  du  fond  du  Cœcum  .  Appendici! 
veimkolare  0  vermiSorme  .  f.  li  eft  fém.  au  pi.  Ainfi 
*n  dit:  If  s  appendices  graiffeufes  ïu  Colon.  Le  ap- 
pendici  aàipoSe  del  Colon  . 

APPENDRE  ,  v.  a.  Pendre  ,  attacher  a    une  voù- 
te  ,  i.  des  piliers,  à  une  muraille  .  Il  ne  fe  dit  guè- 
re que   des  chofes  que  l'on  offre  ,  que  l'en  confacre 
.dans  une  Eejife  ,  dans  un  Temple-,  en  fîgr.e  de  recon- 
,  «oiffance  .  Appendere;  appiccare  ;  S«!peniere . 
AFPENDU  ,  UE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
APPENS.    V.   GUF.T-APPENS. 
■\  APPENTIS,  f.  r».  Tr  »  d»  «^.^nft  adoffé  con- 
•  tre  un  mur.  Tetto  di  ->ep»n  »pygguto  ad  un  muro  . 
AFPERCEVABLE»  **\.  de  t.  g.  Qui  peut  être  ap- 
erçu.   VififiHe  . 

AKPEBCEVOIPî.  v.  a.  Commencer  à  voir,    à  dé- 
couvrir. Scorgere;  cominciar  a  vedere,    a  di/ringue- 
■  re  ,  «  riconoscer'  ■    $.  V.  r.  Conr.oître ,    remarquer  . 
AvvedcrJS  ;   ai"fHf'fi. 
APPERÇU.  WE  •  P»".  V.  le  verbe. 
\  PPERT<  T'  "S'té  nu  Palais,  dans  le  Commerce  & 
^ans  le  fiyl'Oe  fhsnct  lierie,  pour  lignifier  :  il  eft  niani- 
fefle  ,  iviï  ou  «>«>**»*  .  Manifeflo;  prov.no;  evidente. 
ApptS«NTI  ,  1E  ,  part.  V.   le  verbe  . 
H  pp/SANTIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  pefant  ,    moins 
propreP0"1-  ie  mouvement  ,  pour  1'  action  .  Aggrava- 
re .  fhdcr  grave ,  peSaate  .    $.  En  parlant    des    fon- 
.fiiôn:  de  l'efpnt.  Indebolir  il  cervello  ;    affievolire, 
effuiar  lo  Spirito  .    $.   En    parlant    de    la    colère   de 
D,oi  ,  de»  cnàtimens  qu'  il  envoie  ,inx  pécheurs ,  aux 
peuples,  on  dit  ,  que  Dieu  a  appefanti   fa    main,    a 
aipefanti  fon  bras  fur  ce  peuple.   Aggravare  .  J.  v.  r. 
jtvenir  lourd,  plus  pefant  .  On  dit    d'un    Peintre  , 
>/ un  Chirurgien  ,    &c.    que    fa    main    s'appefantit  , 
Commence  à,   s' appefantir ,    pour   dire,    qu'il    a    la 
nain  moins  légère  ,  moins  propre  pour  fon    travail  . 
Mano  the  s'  indura  .  <h    è  pici  pefante  .   §.  Et  on  dit 
que  res  yeux  ,  les  Taupièrcs  commencent    i    s'  appe- 
la i  r  i  r ,  pour  dirç>  que  1' e.lvie  de  dormir  commence 
à  prendre  ,  &  <"*  fermer    les    yca*.   Gli    cechi,    le 
palpebre  s'  affo  vano,   cominciano  ad  e/Ter  gravi  ,  op- 
pre/Tt  dal  Ç^"0  •  $•  Se  dit  auffi  fi»,  dnnj    le  récipro- 
que  ,  fol^O  Parlant  des  f.-nftions  de  l'cfprit  humain  , 
toit  y>fi'ÌMt  des  ,ff*'5  àt  u  co'cre  de  Dieu  .    Ag- 

•^'Â^PESANTISSÏMENT,  f.  m.  L'état  d'une  pér- 
^lonne  rppef.intic  ,  foit  de  corps,  foit  d'efprit,  par  y 
Ì4gf  ,  par  la  maladie  ,  par  le  fommeil  ,  he.  Ai- 
\gravamento  ;  gr.ivex.xa  . 

APPÉTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
.APPÉTENCE  ,  f.  f.  Aftion  d'appéter  .  I!  „•  g  «,„». 
je  4  "<•«  qu  «n  matière  de  Pliyfiquc  ,  Appetenza  ; 
froponfiçnt . 
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APPÉTES  >  v.  a.  Il  n'a  d' ufage  qu'en  Phynque 
&  t'E  de  la  feconde  fyllabe  fc  prononce  forino  . 
Dciirer  par  inlìinti  ,  par  inclination  naturelle-  (*& 
pendamment  de  la  raifon  .  Ar?*""  i  diftirr.ire  ; 
tramare  .  .  , 

APPÉTISSANT,  ANTE,  ad).  Qui  donne  de  l 
appétit  ,  qui  excite  T  appétit  .  Appetitofo  ;  appetiti- 
vo ;  ghiotto;  guftoh  .  $.  On  dit  d'une  jeune  perfon- 
ne qui  a  de  la  fraîcheur  &  de  1'  embonpoint  ,  qu' 
elle  eft  appé;i(i"mte.  Graffa  ;  frefea  ;  ritoniett.:. 

APPtTISSEMENT,     f.  f.    Diminution,    Appiccolii- 

APFÊTISSER  ,  v.  a.  Rendre  plus  petit,  accourcir  . 
Appiccinire  ;  appiccolart  ;  appicciolare  ;  appiccicare; 
fur  picciolo  ;  accorciare  .  On  dit  plus  communément , 
RipétifTer.  §.  il  efl  auffi  téc.  Une  étoffe  qui  s'  ap- 
pellile à  1'  eau  .  U'i  panno  che  bagnandolo  fi  rifirigne. 
§.  v.  n.  Devenir  plus  peut.  Appicciolire  ;  appicco- 
lare  ;  /rem  ire  ;   accorciarli  . 

APPÉTIT,  f.  m.  Inclination,  faculté  par  laquelle 
l'aita  fe  porte  à  délirer  quelque  chofe  pour  la  Tati- 
sfaftion  des  fens.  Ai'oetitj  ;  voglia;  defiderio  .  §. 
En  Philofoplrc  ,  t*  appétit  concupifcible ,  eli  une 
faculté  pat  laquelle  l'ame  fe  porte  vers  ce  qu'elle 
regarde  cosine  un  bien  .  V  appetito  concupiScibile  ; 
la  concupiscibile  .  5.  Et  l'appétit  irafcible  ,  eft  une 
autre  faculté  par  laquelle  V  ame  fe  porte  à  •  epouffer 
ou  ì  éviter  ce  qu'  elle  envifage  comme  un  mal.  V 
irascibile  ;  l'appetito  dell'  irascibile  .  §.  Il  fe  prend 
particulièrement  pour  le  defir  de  manger.  Appetito; 
fanne  ;  voglia  di  mangiare  .  §.  À  l'appétit  .  Expref- 
fion  adverbiale  Se  familière.  Faute  de  vouloir  dépen- 
ser »  par  envie  d'épargner.  Per  avarizia  ;  per  ri- 
sparmiare. À  l'appétit  d'un^eu,  il  a  laitTé  mourir 
fon  cheval  . 

t  APPÉTiTIF,  IVE,  «di.  Qui  donne  de  l'appé- 
tit ,  qui  reveille  l'appétit  .   Appetitivo  ,-    appeiitofo  . 

+  A  P  PÉTITION  ,  f.  f.   V.  Appétence. 

APPIÉTRIR  ,  v.  paff.  T.  de  Csmm.  On  dit 
qu'  une  marchandife  s'  appictrit  ,  lorfque  fa  bonté  , 
fa  qualité,  fa  valeur  diminuent,  foli  a  caufe  qu'  el- 
le fe  corrompt  ou  fe  gite  ,  foit  parce  que  le  débit 
ou  la  mode  en  eli  palfée  ,  &  qu'  il  s'en  fa  t  de  mau- 
vais relies.  Scemar  di  prt>XxJ> ;  deteriorare. 

APPLANI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

APPLANIR  ,  v.  a.  Rentre  uni  ce  gui  ércit  inégal. 
Appianare  ;  Spianare  ;  agguagliare  ;  pareggiare  ;  u. 
«ire.  §.  fìg.  Applanir  Ics  difficultés  ,  ôter  les  diffi- 
cultés ,  les  empèchemens  qui  fe  rencontrent  dans  une 
affaire  .  Spianare  ;  dichiarare  ;  Spiegare  ;  agevolare  ; 
facilitare  ;  rimuovere  le  difficolti  ,  gli  oliaceli . 

APPLANISSEMENT,  f.  m.  RéJutìion  d'un  terrein 
inéqal  à  un  pian  uni  .    Spianamento;    fphnaxione  ; 


pareggiamento  . 

APPLATI  ,  IE  ,  part.  V.  le  ve-rbe  . 

APPLATIR  ,  v.  a.  Rendre  plat.  Stiacciare  ;  ammac- 
care ;  appianare  ;  far  piatto  . 

APPLATISSEMENT,  f.  m.  L  effet  produit  dans 
un  corps  applati  par  le  choc  ,  par  1'  impreffion  d'  uà 
autre  corps.  Lofpianamento;  la  fchi.icci.tura  .  §.  On 
dit  auftì  en  T.  de  Pliyfi<jue  ,  l'applatiffeni-nt  de-  la 
,„,-.  ,  ;.-:Ur  lignifier  V  état  de  la  terre  ,  en  tant  qu' 
applatie  .   La  fiireciatura  della  terra  . 

APPLAUDI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

APPLAUDIR  ,  v.  a.  Approuver  ce  que  fait  ou  dit 
une  perfonne  ,  ck  le  marquer  de  quelque  manière  que 
ce  foit.  Applaudire  ;  lodare;  confermare  ;  approvare. 
Chacun  I'  a  applaudi  d'  une  fi  bonne  aétion  ;  haran- 
gue que  tout  le  monde  a  applaudie  ■  §.  v.  n.  Battre 
des  mains  en  fignè  *',  approbation  .  Applaudite;  ap- 
plaudere  ;  acclamare  ,  far  appliufo  ;  batter  di  mano  . 
§.  v.  r.  Sefavoir  bon  gré _ti«  quelque  chofe  ,  fe  féli- 
citer foi-même  :  Applaudir/i  ;  cOmt-Ucit/i  . 

APPLAUDISSEMENT,  f.  m.  Grande  »t*r.0U3ti on  , 
battement  des  mains  ,  louange  .  Appiaufo;  pizufo  ; 
acclamavo"*  ■ 

t  APPLAUDISSEUR  ,  f.  m.  Qai  applaudit.  Çie/.i 
appitufo  ;  che  acclama  ;  acclamante  . 

ATPLICABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Deiifr.é,  propre  à  être 
appliqué  a  certain  ufage  .  Applicabile  ;  desinato; 
adattabile  ;  atto  . 

APPLICATION  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  ap- 
plique une  chofe  fur  une  autre  .  Applicatone  ;  ap- 
prflxiont  ■  §•  Il  fe  dit  aufïi  de  l'Adaptation  d'une 
maxime  ,  d'  un  paffage  ,  d'  un  difeours  .  Applicace- 
ne ,  appticamento  ;  adattamemo  .  §.  Attention.  Ap- 
plicazione; applicatezx"  !  fludio  ;  diligenti;  Cura  ; 
attenzione .  En  ce  fens  ,  on  l'  emploie  fouvenf  feul  . 

APPLIQUE  ,  f.  f.  T.  dont  on  fe  fert  en  parlant  de 
certaines  chofes  cuj' on  applique  a  d'autres  en  cer- 
tains ouvrages.  11  n'a  guère  .1'  ufage  que  dans  les 
phrafes  fuivantes  .  Or  d'applique.  Oro  in  foglia, 
in  lamina.    Pièces  d'applique.  Pts;7i  dx  incafirare  . 

APPLIQUÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

APPLIQUÉE,  f.  f.  T.  dcGèor».  C'efl  en  P,é-éral 
une  ligne  droite,  terminée  par  une  courbe,  dont  el- 
le coupe  le  diamètre  .  Applicala  ,  o  ordinata  . 

APPLIQUER,  v.  a.  Appofer  ,  mettre  une  ehnfe 
fur  une  autre  ,  en  forte  qu'elle  y  foit  adhérente . 
Applicare  ;  adattare  ;  apporre;  S"p">pporre  ;  accomo- 
dare ;  acconciare  .  ?.  Appliquer  un  criminel  .1  la  qt<e- 
ftion  ;  le  mettre  à  laqueflien  .  Dar  la  corda  ,  la  tor- 
tura .  §.  fig.  &  far».  Appliquer  un  fouffìet  ;  donner 
un  fouffìet  .  Dar  uno  Sebi afe .  §.  fig.  Adapter  ,  faire 
soavcAir  »  approprier  uns  chofe  à  qucl^q'un  ,    Ap' 
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plicare  ;  afgriarc  •  appropriare  ■  En  «e  *n«  il  efl  »u'- 
fi"  réc.  §.  Dt'iinrr  une  fo'mme  d'argent  à  qu«lq.i« 
ofajc  .  jtpp'innc;  .-./Segnare.  §.  v.  r.  fig.  Se  mettre, 
t'  attacher  avec  application  ,  apporter  une  grande  at- 
tention à  quelque  chofe  .  Applicarli  ;  darfi  atbecchej- 
fia  ;   artaccarji  . 

HVPOfNT  .  f-  m-  ta  monnoie  qui  fe  donne  pour 
achever  une  fonime  qu' on  ne  f.iuroit  parfaire  avec 
les  clpèccs  dans  lesquelles  on  fait  le  rayement  ,  Fe« 
ftoï 

APPOINTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  T.  de  Pa- 
lais. Appointé  que  les  Parties  mettront  leur  produ- 
flions  au  Greffe  .  Ingiunto  ;  ordinato  che  ...  En  ce 
fens  ,  il  efl  auffi  fdbîl  f.  Soldat  ,  Officier  de  guerre 
qui  tire  une  plus  groiTe  paye  que  les  autres.  Che  ht 
maggior  paga  degl'  altri .  i.  T.  de~M.tr.  Appoinié 
ou  Morte-paye  ,  fe  dit  d'un  homme  qui  étant  à  bord, 
ne  fait  rien  s'  il  veut,  qjoiq  •:  ft  dépenfe  &  fes  mois 
de  gages  foient  paffés  fur  l'état  d'armement.  Paga 
morta  . 

APPOINTEMENT,  f.  m.  T.  de  Prat.  Règlement 
en  Jufîice  fur  une  affaire  pour  parvenir  à  la  juger  par 
rapport.  Decreto  di  afftgnaxione  a  Sentenza.  §.  Ap- 
pointement  en  droit .  Règlement  ,  par  lequel  le  Juçe 
ordonne  que  les  Parties  produiront  par  écrit  .  Decre- 
to ,  ingiunzione  .  §.  Et  Appointement  *  mettre  ;  Rè- 
glement ,  par  lequel  le  Juge  ordonne  que  les  Partiel 
mettront  leurs  pièces  fur  le  bureau  ,  pour  cire  jugées 
fommairement .  Ordinanza  .  5.  Entrctica  ,  pcnfion  , 
gages  qu'on  donne  aux  principaux  dumefliques  ,  k 
un  Officier,  &c.  Stipendio  ;  Salario  ;  paga  ;  adegua- 
mento ;  prowifion»  .  §.  Lorfqu'  un  homme  aide  à  ls 
dépenfe  ,  k  1*  entretien  ,  à  la  fubfiftancc  d'  un  autre 
qui  ne  pourroit  pas  fubfifler  fi  commodément  par  lui- 
même  ,  on  dit  fani.  que  e' eft  lui  qui  fournit  A  l' ap- 
pointement ,  aux  .-ippcintemens  .  Egli  fa  la  SpeSa  » 
provvede  al  mantenimento  di .  .  . 

APPORTER  ,  v.  a.  T.  de  Tondeur  .  Faire  des 
points  d'  aiguille  à  une  pièce  de  drap  fur  le  manteau 
ou  côté  du  chef  qui  enveloppe  la  pièce  ,  pour  1'  em- 
pêcher de  fe  déplier.  Appuntare.  5.  T.  de  Corroj/eur. 
Fouler  les  cuirs  en  dernier  ,  pour  les  mettre  en  état 
de  prendre  le  fuif.  Dar  l'ultima  pigiatura  ai  cuti. 
§.  T.  de  Tapijper.  Plier  un  matelas  en  deux,  &  y 
faire  quelques  points  pour  joindre  les  deux  cotés  eo- 
femblc  .  Appuntare  . 

t  APPOINTISSER,  v.  a.  T.  pop.  Rendre  pointu. 
Aguzz7re  ;  fi*  la  punta  a  cbecch.ffij  . 

APPORT,  f.  m.  lieu  on  marche  où  l'on  apporte 
des  marchandées  à  vendre  ,  &  où  s'  aiïcmblent  les 
Marchands  de  denrées.  Mercato;  piazzi  del  mercato. 
f.  Apport  de  pièces  ,  fc  dit  au  Palais  du  dépùc  qu* 
on  fait  dans  un  Greffe  ,  ou  cher  un  Notaire  ,  de  cer- 
taines pièces  ou  papiers  .  Depofiz'one  di  Striti"*'  '" 
una  Cancellerìa  ,  n  pretf»  un  Notaio  .  $.  Apports  ,  f. 
m.  pi.  T.  de  Coutume.  Il  fe  dit  des  biens,  meubles 
ou  immeubles  qu'une  fem»ic  apporte  en  mariage. 
Mobili  o  beni  fiatili,  thè  una  donna  porta  feto  in 
e  a  Sa  del  marito  . 

APPORTACI,  f.  m.  T.  de  Riv.  Pcin&  fai  ai  re  ds 
celui  qui  apport?  quelque  fardeau  .  Porrti 
APPOR"  ' 
APPORTE 
dans 

laquelle  on  parle  .  Portare  ;  recare  ;  arrecare .  £.  On 
dit,  quelles  nouvelles  nous  apportez-vous  ?  pjur  di- 
re ,  quelles  nouvelles  avez-vous  à  nous  apprendre  ? 
Che  nuove  ci  recate  voi?  §.  Caufur  ,  produire.  Ca- 
gionare ;  recare  ;  produrre;  ejfcr  cagione.  $.  Allé- 
guer ,  citer  .  V.  §.  Employer  .  V.  §.  En  pariant  cV 
affaires  &  de  négociations,  Apporter  des  facilités, 
apporter  des  difficultés,  des  obflades  ,  pour  dire,  en 
faciliter  le  fuccès  .•  y  former,  &  faire  naître  des  dif- 
ficultés &  des  obflades  .  Porger  mano  ;  facilitare.  Ap- 
porre difficolta  ;  far  naftere  sitatoli  j  frapporre  jV/i/xV 
.  dimenti  ,  te. 

APPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
APPOSER,  v.  3.  Appliquer,  mettre  .  Apporre  ; 
applicare;  .-.lattare;  p-.t  Sopra,  f.  Ap^Cfer  le  fcel- 
lé  ;  appofer  le  fceau  &  les  armes  de  la  }uflice  À  unii 
coffre  ,  il  un  cabinet,  &c.  afin  d'emicciier  qu'  on  n* 
IMI  tire  ce  qui  y  e»  enfermé .  Sigillare  ;  porre  il  fi. 
■gillo  .  5.  Appofer  une  cc.id:rion  k  un  contrat  ,  h  un 
traité,  appofer  une  clause  à  un  contrat,  p<,ur  dire  , 
y  mettre  ,  y  inférer  une  condition  .  Mettere  ,  inft'if 
una  clavfola  ;  por  una  condizione  . 

APPOSITION  ,  f.  f.  L'aftion  d'  appofer  .  Apponi, 
memo  ;  apponiz'one  ;  appofix.'0"*  i  ponimtnto .  §.  T. 
de  Fliyf.  Jonflion  de  certains  corps  à,  d'  autres  corps 
de  même  efpèce  .  Soprapponimento  .  5.  T.  deGramrPa 
&  de  Rhctor.  Figure  qui  joint  un  fubfînntif  À  un  au- 
tre fans  perticale  tonjonflive  ,  &  par  une  forte  d' 
ellipfc  ,  pour  marquer  quelque  attribut  particulier  de 
la  chofe  dont  on  parie  .  Aihfi  dans  ces  exemples 
Cicéron  l'  Orateur-  Romain  ,  At 
fes  pleurs  témoins  de  fa  douleur 
âc.  font  des  oppofitiems  ■  &  i. 
difoit  ,  Cicéron  qui  cil  l'  Orateur  Romuin  ,  &c.  Ap- 
p» fitiont  . 

APPRAYER,  v.  a.  T.  de  Jurifpr.  Coutum.  Coaw 
vertir  une  terre  en  nature  de  pré  .  Par  prato;  ridur-. 
re  a  prato  . 

APPRÉCIATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  appiéc;e  .  Il  ne 
fe  dit  guère  que  joint  avec  uneépithete  .  E/limatore; 
apprixxatere  , 

T  &r> 
- 


DR  l  Aijt  ,  i.  m.   /.  ae  Kiv-   rem  ■  a  laïanvei; 
qui  apporte  q  îelqne  fardeau  .  Porto  ;  nolo. 
PORTÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 
PORTER  ,  v.  a.  porter  une  chofe   d'un  endroit 
an  autre  ,  oii  elf  ls  perfonne   qui  palle,    ou  de 


o-jns  ces  exemples  ; 
tila  le  t\âan  de  Dieu',1 

•  l'  Orateur  Romaitf, 
c'el  tomme    fi    l' on 
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1  APPRÉCIATIF,  ad),  m.  Il  n'eft  en  ufage  qu' 
«n  cette  phrafe  :  Aimer  Di<u  d'un  amour  apprécia- 
tif, plus  que  toute  autre  cliofc.  Amar  iddìo  S'opra 
ogn'  altra  cofa. 

APPRÉCIATION  ,  f.  f.  Eflimation  de  la  valeur  d' 
une  cliofe.  Eftim.ix.ione  ;  eflimo  . 

APPRÉCIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

APPRÉCIER  ,  v.  3.  Mettre  à  prix  ,  ré;!er  le  prix. 
Stimare  ;  apprczvc  !  porre  il  prezzo  i  valutare  ; 
«Bprj  yjre .  §.  fig.  Apprécier  un  livre,  apprécier  le 
ménte  de  quelqu'un.  Stimare  ;  fare  flima  ;  pregia. 
re  ;  apprezzare  . 

APPRÉHENDÉ  ,  ÉE,   part.   V.  le  verbe. 

APPRÉHENDER,  v.  a.  Craindre,  avoir  peur. 
Temere  ;  paventati  ;  aver  paura  .  S-  T.  de  Prat. 
Prendre  ,  fatfir  .  U  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  de  prife 
de  corps  .  Catturare  ;  arreftare  .  §.  On  dit  encore  au 
Palais:  appréhender  une  fucceflion  ,  pour  direfe  ren- 
dre héritier .  Dichiararfî  erede  ;  accettare  un'  eredità  . 

t  APPRÉHENSIF  ,  IVE  ,  adi.  Qui  craint,  qui  a 
peur.  Timide.  Il  eft  vieux.  Apprenflvo  ;  timido; 
paura  lo  . 

APPRÉHENSION  ,  f.  f.  Crainte.  Timore  ;  paura; 
apprenpone  ;  tema  ;  fgomentamento .  §.  T.  de  Lo- 
gique .  L'idée  qu'on  prend  d'  une  chofe  ,  fans  en 
porter  alors  aucun  jugement  .  Apprenpone  .  §.  T.  de 
Valait  .  La  prife  de  corps  d'  un  accu'é  ou  d'  un  dé- 
biteur.  Cattura  ;  arrefto  . 

A  PPRENDRE  ,  v.  a.  Acquérir  quelque  connoiflan- 
ce  qu'on  u'  avoir  pas.  Imparare  ;  fludiare  ;  appren- 
dere ;  imprendere  ;  apparare  .  §.  Inflruire  ,  enfeigner, 
faire-  favoir  ,  donner  des  connoirtances  .  Infegnare  ; 
far  eonofcer»  ;  far  vedere  ;  far  /opere  ;  ammaeftrare ; 
avvertire  ;  dar  avvilo  ;  comunicare  ,  partecipare  auli- 
che nuova  . 

APPRENTI,  APPRENTIE,  f.  m.  &  f.  Celui  , 
celle  qui  apprend  un  rrérier  .  Fattjre  ;  f  inorino  ; 
fattoruzv3  >'  gardon  di  bottega  ;  Ragazza  ,  lavoran- 
te che  impara  .  5.  fig.  Une  perfonne  peu  habile  dans 
les  chofes  dont  elle  Ve  mèle  .    Scolare  ;  principiante  . 

APPRENTISSAGE  ,  f.  m  L'  état  ,  l'emploi  ,  V  oc- 
cupation d'un  apprenti.  Scuola,  occupazione  ;  flati 
ti  chi  impara  un  arte  fotta  un  maeftto  o  màeflra . 
§,■  Le  temps  qu'on  met  à  apprendre  un  métier  .  T  ra- 
po ohe  il  fattore  dee  Pare  col  maeflro  .  § .  fi*.  L'  ef- 
fai  ,  1'  épreuve  que  I'  on  fait  de  ce  que  1'  on  a  ap. 
pris  :  &  prinwpalement  des  épreuves  que  V  on  hafar- 
de  .   Prova  ;  faggio. 

APPRET,  f.  m.  Appareil  ,  preparati  f  .  Apparse 
(hiû  ;  apparato,'  Ç.  Manière  d'apprêter  ;  &  il  fe  dit 
principalement  de  la  manière  dont  on  apprête  des 
cuirs  ,  des  étoffes  ,  des  toiles  .  Apparecchio  ,  apparec- 
thiatura  ;  preparazione  .  $.  On  appelle  Chapeau  fans 
apprêt,  u^  chapeau  extrêmement  bien  foulé,  &  dans 
lequel  il  n'  y  a  point  de  gomme  .  Cappello  fenza  col- 
la ;  fenza  incollatura  .  §.  On  le  dit  auili  de  la  toi- 
le  ,  quand  on  n'  a  employé  ni  eaux  ni  colle  pour  la 
blanchir,  fenza  gomma  .  §.  Alïaifonnemcnt  des  vian- 
des .  Apparecchio  ;  acconciamento  delle  vivande  .  §. 
Apprêt  fe  dit  encore  de  la  peinture  fur  le  verre.  ?;'/- 
tura  di  vetri . 

APPRETE,  f.f.  Mouillette,  petite  tranche  de  pain 
étroite  &  longue  ,  avec  laquelle  on  mange  des  œufs 
à  la  coque  .   Fetta  ,  fettolina  di  pins  . 

APPRÊTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  (oa  verbe  . 

APPRETER  ,  v.  a.  Préparer  ,  mettre  en  état.  Ap- 
parecchiare ;  preparare  ;  alleftire  ;  a»preflare  ,  §.  On 
dit,  qu'  un  Cuifinier  apprête  bien  à  Munger  ;  &  ab- 
folument  qu'il  apprête  bien,  pour  dire,  qu'il  af- 
faifonne  bien  les  viandes.  Cucina  iene  .  §.  Apprêter 
h  rire  /  donner  a  rire  ,  donner  occafion  de  rire  .  Rea- 
derfl  ridicolo  ;  far  rìdere  di  fe  ;  diventar  la  favola 
delia  gente  .  §.  Il  eli  au(Tì  rèe.  Preparar fl  ,ec.  §.  Car- 
tes apprêtées  ,  des  cartes  arrangées  d'  une  certaine 
façon  pour  tromper  au  jeu.  Carte  appareechi.ve  . 

APPRETEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Arts  .  Celui  qui  apprê- 
te ,  qui  fait  les  préparations  .  Apparecchiatore  ;  celui 
tbs  apparecchia . 

APPRIS,   ISE,  part,  du  verbe  Apprendre.  V. 

APPRIVOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  ad).  V.  le  verbe  . 

t  APPRIVOISEMENT,  f.m.  Aaion  par  laquelle  on 
apprivoife.  Dimeflitary.ento ;  dimeflic.izicne.  Peu  ufité. 

APPRIVOISER  ,  v.  a.  Rendre  doux  &  moins  fa- 
touche  .  Agevolare  ;  addimeflicare  ;  ammanfare  ;  do- 
mare ;  addolcire  ;  manfutfare  .  §.  Fig.  En  parlant 
des  perrbnnes  ,  il  lignine  ,  rendre  familier  .  Addome- 
picare  ;  render  familiare  ,  fociabile  .  §.  En  ce  fens  , 
il  eft  auffi  réciproque.  Se  rendre  familier  .  Addirne- 
flicarfl  ;  amicarli  ;  divenir  fimiliare  . 

APPROBATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  approuve  par 
quelque  témoignage  d'eftime.  Approvai o re  ;  che  ap- 
prova. J.  Plus  particulièrement  celui  qui  adonné 
fon  approbation  publique  à  un  livre  ,  à  un  ouvrage  . 
Rivif'jrc  the  ha  approvate  un  libro  . 

APPROBATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  marque  de  1'  ap- 
probation. Approvativo  ;  confermativo  ;  lodante;  che 
twftri  approvazione  . 

APPROBATION  ,  f.  f.  Agrément  ,  confentement  qu' 
■tìa  donne  a  quelque  chofe.  Approvazione  ;  affenfi  ; 
Jppro-.amento  ;  confermazione  .  $.  Jugement  favora. 
ble  &  avantageux  qu'  on  fait  de  quelqu'  un  ,  de  quel- 
que chofe  ;  fémoigm.^c  .  Approvazione  ;  applaufo  . 

t  APPROBATRICE,  f.  f.  Celle  qui  loue,  qui  ap- 
prouve quelque,  cliofe  »  quelque  perfonne  ,  Peu  ufité  . 
Approvairice . 
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APPROCHANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  quelque  reifcm. 
blance,  quelque  rapport.  Che  pende  ;  chi  tende  ;  lie 
s'  accsfla  ;  conflmile  .  §.  C'  ert  amTi  une  efpècc  de  pré- 
pofition  ,  qui  fignirie  ,  environ  i  à  peu  Frès  .  ?re[f:<  a 
poco  ;  circa  ;  vicino  ;  aiia/ì  . 

APPROCHE  ,  f.  f.  Mouvement  par  lequel  une  per- 
fonne s'avance  auprès  d'une  autre  ,  on  vers  un  lieu. 
Avvicinamento  ;  approffimamento  ;  accoftamenn  . 
f .  Il  fe  dit  auffî  de  tout  ce  qui  avance  ,  ou  paroît  a- 
vancer  vêts  nous .  Vicinanza  ;  avvicinamento  .  5.  AP; 
proches  ■  au  pi.  T.  de  Guerre  .  Les  travau*  que  |, 
on  conduit  par  tranchées  jufqu'  au  corps  de  la  Place 
qu'on  affiège  .  Approcci,  y.  Lunette  d'  approche. 
V.  Lunette  . 

APPROCHÉ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  v.  le  verbe  . 

APPROCHER  ,  v.  a.  A  ,-ancer,  Ruprês  ,  mettre  pro- 
che, mettre  près.  Avvicinate  ;  acceflare  ;  tipprojjima. 
re  ;  appre.fare  ;  approcciare  .  f .  On  dit  qu'  une  lunet- 
te approche  les  obiers  ,  pour  dire,  qu'elle  les  fait 
voir  comme  étant  plus  proches  .  Avvicinare  ;  far  com- 
parir pia  vicino.  §.  Fig.  On  dit  qu'  un  Prince,  qu' 
un  grand  Seigneur  a  approché  quelqu'  un  de  lui  ;  qu' 
il  l'a  admis  dans  fa  familiarité  ,  qu'il  lui  a  donné 
quelque  emploi  auprès  de  fa  perfonne  .  Avvicinar  a 
fe  una  perfetta .  §.  Fiq.  On  dit  qu'  un  homme  arpro 
che  le  Prince  pour  dire  qu'  il  a  un  accès  iilue&  fa- 
cile auprès  de  lui  .  Accoft.ir  la  perfona  dtl  Principe  . 
§.  v.  n.  Devenir  proche  ,  être  proche.  Avvicinarp  ; 
accoftarfl  .  L'  heure  approche  .  Già  j'  avvicina  i'  ora  . 
§.  On  dit  auffi  dans  le  n.  Approcher  ,  pour  dire  ,  a- 
vancer  .  Farfi  innanzi  ;  accoftarfl,  <&c  X.  Avancer  . 
§.  Fig.  Approcher  du  but  ;  devir.er  à  peu  près  de 
quoi  il  s'agit.  Avvicinarli  al  fegno .  §.  Avoir  quel- 
que convenance,  quelque  parité,  quelque  relïemblan- 
ce  .  E^er  molto  limile  ;  accoftarfl  ;  aver  qualche  fo- 
miglianza  .  §.  v.  r.  L'  heure  s'  approche  .  J"  avvi-- 
cina  r  ora .  Je  me  fuis  approché  du  feu  .  lo  mi  fono 
accollato  al  fuoco  ;  mi  fon  fatto  più  d'  apprelfo  al  fuo* 
co.  §.  T.  de  Manège,  Approcher  le  gras  des  jambes, 
les  talons  ou  les  éperons/  c'  efl  avertir  un  cheval  qui 
ralentit  fon  mouvement ,  ou  qui  n'  obét  pas  ,  en  fer- 
rant les  iambes  plus  ou  moins  fort  vers  le  flanc  .  Ac- 
collar la  polpa  detta  gamba  ,  i  calcagni  ;  dar  di  fpro- 
ne  .  5.  T.  de  Sculpt.  Approcher  a  la  pointe  ,  à  la 
double  pointe  ,  au  cifeau  :  diverses  manières  de  tra- 
vailler le  marbre,  lorfqu' on  fait  quelques  figures. 
Subbiare  ;  lavorare  di  fubbia  . 

APPROFONDI  ,  IE,  part.  &  adj,  V.  le  verbe.   . 

APPROFONDIR,  v.a.  Rendre  plus  profond  ,  creu- 
fer  plus  avant  .  Affondale  ;  civi'e  ;  fcavire  alto  ; 
far  profondo  ■  §.  Fig.  Pénétrer  bien  avant  cjajis  la 
connoiffance  de  quelque  chofe.  Penetrar  addentro  ; 
internarli  ;  approfondare  ;  efamir.ar  a  fendo.. 

*  APPROFONDISSEMENT,  f.m.  Adion  d'  ap- 
profondir .  Profondamento;  l  affondare .  ILTemJble 
feulement  ufité  au  figuré,  c'  eft-à-dire  ,  pénétration 
dans  quelque  cliofc  de  mal-aifé  à,  concevoir  ,  &  à  dé- 
couvrir .  'Penetrazione  ;  k  internagli  ;  /'  efaminare  a 
J'oado . 

t  APPROPRIANCE,  f.  f,  T.  de  Coutume  .  Prife 
de  uofclïion  d'une  chofe  achetée  ou  donnée  .  V  irn- 
polfeffjrfi  d'  una  cofa  comprata  ;  Anprepijzi-'nc  . 

APPROPRIATION  ,  f.  f.  Aflion  de  s'approprier 
une  chofe.  Appropriazione  ;  appripiaz'One  .  '  ta 
propriarfl  una  qualche  cofa  .  §.  T.  de  Cliin-c  L  é 
tat  de  deux  corps  qui  ne  peuvent  s'  jr.it  en&mblc: 
que  par  le  concouis  d'un  trentième  corps  ,  qu-  dil'po- 
fe  les  deux  premiers  à  s'  unir  .  Apt»opri.-.v^ne  . 

APPROPRIÉ  ,  ÉE  ,  parr.  &  aJ;     V.  fon   vf-rhe  . 

APPROPRIER  ,  v.  a.  Qui  n'ad'ufage  q.i  avec  le 
pronom  perfonnel  mis  pour  à  hi  Ufurpcr  ia  prt- 
priété  de  quelque  chofe  .  Appripti.trft  ;  gppnpijrfl  ; 
ufurpare  ;  arrogarfl  ;  afcriverfl  .  $.  Approprier,  T. 
de  Chapel.  C'eâ  dreflcr ,  rcpafTer  &  fu  (tre  r  les  cha- 
peaux t  luftrare  .  §.  S'approprier  uneper.fée,  s'  ap- 
proprier l'ouvrage  d'  un  autre  ,  pou'  dire,  fe  l'  at- 
tribuer ,  s'en  dire  l'Auteur.  Appr-.ptiarft  ;  far  fua 
I'  opera  d'  alcuno  ;  fpicciarfenc  per  Autore  .  $.  Ap- 
proprier ,  v.  a.  fans  pronom  pèrfbnnel  .  Ajufter,  a- 
gencer ,  mettre  dans  un  état  de  propreté  .  Affetta- 
re ;  acconciare  ;  ripulire  ;  nettare  ;  forbire  ;  putire  . 

APPROPRIEUR  ,  I".  m.  T.  de  Chapel.  Celui  qui 
dreffe  ,  repaffe  &  luflre  Ics  chapeaux.   Luflratore  . 

APPROVISIONNÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

APPROVISIONNEMENT  ,  f.  m.  Fourniture  des 
chofes  nécelTaircs  à  une  Armée  ,  à  une  Flotte  ,  à  un 
Hôpital .   Prtivvîfla  . 

APPROVISIONNER  ,  v.  a.  Faire  un  approvino», 
nement  .  Far  le  provvifte  ;  provvedere  ,    ■ 

APPROUVÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.    V.  le  verhe  . 

APPROUVER,  v.  a.  Agréer  une  chofe  ,  y  donner 
fon  confentement.  Approvare  ;  confermare;  aver  per 
buono.  §.  Juger  louable  ,  trouver  digne  d'eflime  . 
Approvare  .  S.  Autorifer  par  un  témoignage  autenti- 
que  .  Approvare  ;  autorizzate  ;  confermare  . 

APPROXIMATION,  f.  f.  T.  de  Mathém.  Opéra- 
tion par  laquelle  on  approche  toujours  de  plus  en  plus 
de  la  valeur  d'une  quantité  cherchée,  fans  la  trou- 
ver exactement .  Approjfim.iTirine  . 

APPUI,  f.m.  Soutien,  fupporr,  ce  qui  fert  à  fbufenir. 
Appoggio  ;  foflcgno  .  $.  On  appelle,  hauteur  d' appui, 
une  hauteur  qui  n'  elt  élevée  qu'autant  qu'il  faut 
pour  fe  pouvoir  sppuyer  de  (fin  .  Altezza  di  parapet- 
to ,  di  jponda  da  appoggiar' il  petto  .  §.  fig.  Faveur  , 
aide ,  fecours ,  prftçcliort ,  En  ces  fc«  i  il  fe  dit  des 


perfonnes  &  des  chofes  dont  ou  tire  de  la  proteflion  « 

du  fecours.  Apprggia  ;  foftegno  ;  ajuto  ;  protezione  ; 
foccorfo  ;  riparo.  §.  En  parlant  de  Dieu,  on  dit  :  le 
Seigneur  eli  mon  fcul  appui  ,  mon  unique  appui  .  " 
(ign'ie  è  il  mio  file  appoggio  ,  /'  unico  mìe  foflcgno . 
5.  T.  tic  Méchan,  Point  d'  appui  d'  un  levier  ,  ou  finj- 
plemcnr  appui  ,  le  point  fixe  par  lequel  le  levier  eft 
appuyé  .   Punti  d'  appoggio  ,  del  bilico  . 

APPUI-MAIN,  f.m.  Efpèce  de  Canne  ou  de  bluette 
dont  les  Pcnt'ts  fe  fervent  pour  appuyer  La  main  qui 
tient  le  pinceau  .  Bacchetta  ;  rr.étXJ  ■  §•  f-  "e  M». 
nége  .  Celi  le  fentiment  réciproque,  entre  la  main 
du  cavalier  &  ta  bouche  du  cheval  par  le  moyen  de 
la  biide  .  Appoggio  . 

APPULSE  ,  f.  T.  d'  Aflron.  Se  dit  du  mouvement 
d'une  planète  qui  approche  de  fa  eonjonftion  avec  la 
foleil  ou  une  étoile.  Appulfo . 

APPUYÉ  ,  ÉE  ,  ptrt.  &  adi,  V.  le  verbe. 

APPUYER  ,  v.  a.  Soutenir  par  le  nxjyen  d'un  ap- 
pui .  Puntellare  ;  foftener  con  puntelli  ;  appoggiare  ; 
accoftar  per  diritto  appoggiando  .  §.  Appuyer  une  mai- 
fon  contre  une  autre  ,  contre  uà  còteau  ,  pour  dire  , 
la  b.\tir  contre  un  autre  mai  fon  ,  contre  un  còteau  . 
Appoggiare.  §.  Appuyer  le  mqufqueron,  le  pillola  à 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  préfenter  le  nnufqueton  ,  le 
piììolet  à  quelqu'un  à  bout  portant.  Prefentar  la  pi- 
llola .  §.  Appuyer  l'éperon  à  un  cheval,  pour  dire  , 
lui  appliquer  fortement  I'  éperon  .  Spronare  ;  dar  di 
fprone  .  §.  Pofer  une  cho'e  fur  une  autre.  Appoggia- 
re  ;  pofar  fepra  .  J.  fig  Protéger,  aider  ,  favorifer. 
V.  ces  mots.  $.  prov.  S'  appuyer  fur  un  rofeau;  met- 
tre fon  appui  ,  fan  efpérance  en  une  perfonne  qui  n' 
»  aucun  pouvoir.  Appwgiarjì  fu  fragil  canna  .  §.  Se 
fervir  de  l'autorité  des  anciens,  d'un  pacage  de  l 
Écriture  ,  d*  un  ufaçe  re<,u ,  pour  foutenir  ce  qu'  on 
dit.  $.  On  dit  auffi  dans  le  même  fens  ,  appuyer  fon 
opinion  fur:  de  bonnes  raifons  .  Stabilire,  fndar  il 
fuo  parere  ,  &e.  §.  Appuyer,  eft  aulfi  verbe  neutre  , 
&  flgnifie  être  porté.  Appoggiarli;  efer  appoggiato  , 
effet  pofto  ,  foflenuto  .  §.  Pefer  fur  quelque  chofe  . 
Calcare  ;  premere  .  §.  On  dit  d'  un  cheval  de  felle 
qui  porte  la  tête  bafle  ,  qu'  il  appuie  fur  le  mords  . 
Vajncontro  al  merfo  .  §.  fig.   Infiller.  Inftftere  . 

APRE,  adj  de  t.  g.  Qui  eft  rude  ,  qui  par  fa  ru- 
defte  caufe  une  fenfation  défagréable  au  goût .  A!- 
pro  j  acerbo  ;  auftero  ;  lazz.o  ;  afro  .  §.  IJ  fe  dit  aufTi 
de  ce  qui  cl  rude  au  toucher,  de  ce  qui  fait  quel- 
que impreflfion  incommode  ou  fàcheufe  fur  les  orga- 
nes du  toucher.  Et  c' eft  en  ce  fens  qu'on  dit,  que 
le  feu  eft  âpre  ,  que  le  froid  efl  extrêmement  ;\pte  . 
Auftero;  cruda.  §.  U  fe  dit  aufli  des  chemins  diffi- 
ciles &  raboteux  .  Difficile  ;  .fhfofo  ;  difaflrofo  .  §. 
On  appelle  dans  U  Grammaire  Gre'que  ,  Efprit  ?i- 
pie,  une  afpiration  qui  eft  ordinairement  marquée 
par  un/ i  au.deflus  delà  lettre  qui  s' afpire  .  AJpro  . 
§.  Âpre,  fe  dit  fig.  de  diverfes  chofes  pour  en  mar- 
quer la  rudeflfe  ou  la  violence  .  Acerbo  ;  fiero  ;  ru- 
vido ;  duro  ;  fevero  ;  beftiale  .  §.  Il  fe  du  ylftì  des 
perfonnes  qui  fe  portent  a^ec  trop  d'  ardeu;  a  quel- 
que chofe.  C'eft  un  homme  apre  à  l'argent,  au 
gain,  au  jeu  ,  à  la  charte  .  Attaccato  ;  affezionato  ; 
appafftonato .  §.  De  certains  animaux  qui  font  trop 
avides.  Un  chien  âpre  à  la  cutée.  Un  oife.m  tro,) 
âpre  ,  Avido  ;  ghiotto . 

^  APRE,  f.  m.  Petit  poitfbn  de  ruièfe  dont  les 
écailles  font  fort  rudes .  Sorta  di  piccolo  pefee .  Ç. 
C'  eft  suffi  une  forte  de  monnoie  Turque  .  Afpro . 

+  APRELE  ,  f.  f.  Sorte  d'  herbe  .    Specie  di  pi,vi- 

ÂPREMENT,  adv.  Avec  àpréé  ,  d'une  manière 
àure  .  Rigidamente;  ftr. inamente  ;  duramente  ;  a- 
cerbamente  ;  fieramente  . 

APRÈS  ,  Prépofition  de  temps  ,  d'  ordre  Se.  de  lieu  , 
qui  s'  emploie  en  parlant  ,  foit  des  perfonnes  ,  foie 
des  chofes,,  &  qui  fert  à  marquer  celies  qui  fuivent 
les  autres.  Dope .  $.  Indépendamment  rie  ce  rapporc 
de  :;.up*  ,  n'  ordre  &  di  lieu  ,  la  prépoHtion  Après  , 
entre  dans  plufieurs  parafes  .'•.i\qae!lrs  elle  donne  un 
fens  toyt  différent  .  Ainfi  or  d  t  au  l'ûc.e  ,  que  d.s 
Archers  courent  après  des  Voleurs  ,  q  le  des  eliie.is 
font  après  un  loup,  pour  dite  ,  que  des  Vchcrs 
pourfuivent  les  Voleurs  ,  que  des  chiens  donnent 
la  chafTe  à  en  loup.  Correre  ;  tener  dietro  ;  in» 
j'eguire  .  §.  Et  au  figuré,  qui  Y  M  court  après  l?« 
honneurs,  que  1'  on  foupirc  après  fa  liberté  ,  qae  l' 
on  aboie,  après  une  fuscefliotJ ,  pour  Jire  ,  que  l'on 
recherche  avidement  les  honneurs,  q.^e  l'oc  f  u'iaite 
être  libre  ,  que  l'on  eu  enîpreiTé  de  recueillir  une 
fucceflion.  Correr  dietro,  anelare,  afpir.i*-  a  .  .  .  §. 
On  die,  qu'un  tableau  c,)  d'après  Raphael  .  d'a- 
près Pcuiïin  ,  pour  dire  ,  qa'  il  eft  copié  fur  1  origi- 
nal fait  par  Raphaël  ,par  Pouffia.  Tavola  ,  quadre 
copiato  di  Raffaello  ,  ec.  dalle  pitture  del-  Pojfino  , 
ec.  §.  On  dit  ,  Qu'un  poitr.U  eft  fait  d'après  na- 
ture ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  fait  fur  la  perfonne  mê- 
me qu'il  reprélente.  Dal  naturale.  $.  O.'.  dir  au 
propre,  en  parlant  d' unepeinture  ,  Se  au  figuré  , 
en  parlant  d'  un  Ouvrage  d'  efpnt  ,  que  tout 
y  eft  peine  d' ayrès  nature  .  Et  dans  cts  fortes  de 
phrafe*  ,  la  prépofition  indique  toujours  un  temps 
antérieur;  les  ouvrases  de  la  nature,  &  les  tableaux 
de  Raphaël  ayant  riécslfiiremeur  précédé  leur  imita- 
tion ou.  leur  copie  .  Ogni  cofa  v  i  dipinta  ,  ritratta 
al  notatale.,  f.  On  dit,  Aprèi-dîner  ,  airès-fouper  , 
ta  fuppiicnant  1' atycle  ,  quoiqu'on  paifle  également 
dire  i 
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dire  ,  ap'ès  le  dîner  ,  uprèj  le  Couper  ,  Dar 
cu  dopo  iefinare  ;  dopo  cena  .  §.  Ap;cs  ,  enti;  c-ir.s 
piufieurs  surres  manières  de  parler,  qui  de 
d'être  expliquées  chacune  à  part  .  Ainfi  er.  dit  ,  être 
aptes  quelque  chofe,  être  aptes  a  faire  quelque  cho- 
fc  ,  rrur  -cire  ,  qu'  on  y  Travaille  afluc-ilemcnt  .  Ef- 
fet liietro  a  h"  ,  a  dire  gualchi  fgfe  .  §.  Et  on  ':: 
pre/que  dans  !e  mime  fens  ,  é'te  après  un  cmpioi  , 
,p  i-5  i-n  bcrcû:e  ,  pour  due,  r.'Évailier  à  foi 
/aire  ics  rffqrts  potir  cela.  Maneggiar/i  p.r  otienii 
vn  impieg;,  ,  un  icnrfizjo.  $.  On  dir,  être  ap'ès 
«uelqu*  un,  pour  due  ,  qu'on  s'en  occupe  beau- 
coup ,  ou  qu'on  le  fatigue  .  Aver  l'  occhia  ;  bada- 
re ;  effer  o  flar  fempre  attorno  ad  alcuno  .  §.  Se 
mettre  après  quelqu'un;  le  chagriner,  le  ruinai 
ter .  Mettevi  dietro  ad  alcuno  •  efferglì  fempre  alle 
Spille  ;  molcflarlo  .  $.  Crier  après  queiqu'  un  ;  Gron- 
<!cr  quelqu'  un  ,  le  quereller  .  V.  ces  mots  ,  §.  A- 
yi'S  ,  s'  emploie  quelquefois  adverbialement  ,  par  cl- 
lipfe  .  Vous  ite^  devant ,  &  lui  apièi  ;  nous  en  par. 
le rons  après .  Voi  anderete  innanzi  ed  egli  dopo; 
noi  ne  paleremo  dopo .  §.  C'  eli  auflfi  quelquefois  une 
manière  de  queflionuer  ..  ou  d'  engager  ceux  qui  fuf- 
pendent  leur  rc.it,  à  le  continuer  .  Il  «Oi  S  a  (fil 
<ju'  il  me  connoifToit.  Apres  ?  nions  arrivées  mala- 
de .  Après?  Ptofeguite  ;  amiate  innanzi;  e  poi  ? 
§.  Après  tout  ,  manière  de  parler  adverbiale  ,  qui  s1 
emploie  à  peu  près  dans  ,e  même  fens  que  cepen- 
dant ,  &  qui  fert  de  conjonction.  Peraltro  ;  tutta- 
via ;  ciò  non  pertanto.  §.  Après  coup  ,  autre  ma- 
nière de  parler  adverbiale,  qui  lignifie  ,  trop  tard, 
&  après  qu'une  chofe  eft  faite,  &  arrivée.  Trop-, 
•pò  tardi  ;  dopo  il  fatto  .  §.  Ci-apiès  ,  façon  de  par- 
ler adverbiale  ,  pour  dire  ,  enfuite  ,  dans  la  fuite  . 
Il  s'emploie  dans  un  difcours,  pour  marquer  quel- 
que chofe  qu'on  doit  dire  dans  la  fuite.  Il  n'eft 
en  ufage  que  dans  le  flyle  didactique',  &  dans  Te  flyle 
<ie  Pratique  .  Dopo  ;  più  fono  ;  appreffo  ;  in  feguito. 
APRES-  DEMAIN  ,  adv.  de  temps,  fervant  à  mar- 
quer le  fécond  jour  après  celui  or,  1'  on  eli  .  Dcman 
i'  altra  :  pofdaman:  ;   drto  dimani  ;  pojdomane. 

APRÈS- DÎNÉE,  f.  f.  L'efpace  du  temps  qui  efl 
depuis  le  dîner  jufqu' au  foir  .  Il  dopo  pranzo  ;  il 
giorno  . 

APRÈS-MIDI  ,  f.  m.  Je  vous  ai  attendu  tout  T 
après-midi,  lo -v  ho  afptttato  tuli  'oggi ,  tulio  il 
dopo  pranzo  . 

APRÈS-SOUPÉE  ,  f,  f,  le  temps  d'entre  le  lou- 
pe' &  le  coucher.  Dopo  cenai 

APRETÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  àpi*  11  a 
toutes  les  lignifications  de  fou  adjefiif .  Acerbità  ; 
jçerbezx.3  ;  "frezz,-1  !  ruviic7.zj>  ;  f  everità ;,  er.  V. 
Apre. 

APRISE,  f.  f.  Vieux  T.  dç  Palais.  V.  Ptifée,  e- 
flimation  . 

t  A  PRON  ,  f.  m.  Poiffon  d'  eau  douce .  Pefce  d' 
ttcjua  do/ce. 

APSIDES  ,  f.  m.  pi.  T.  d'  Aflron.  Les  deux  points 
de  l'orb-tc  d'  une  planète  dans  Ufçecis  eile  fe  trou- 
ve,  foit  à  l.i  plus  grande,  foit  à  !a  plus  petite  disan- 
te du  fokil  ou  de  la  terre  .  V  apogeo  ;  i  'I  perigeo  . 
APTE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pal.  Propre  à  quelque 
tnefe.  Abile  ;  atto  ;  proprio  ;  buono  a  .  .  . 

APTITUDE  ,  f.  f.  Difpofition  naturelle  a  quelque 
chtife.  il  ne  fe  dit  girfit  qu'en  parlant  delà  fjifpo- 
•Cf  ion  aux  Arts  ,  aux  Sciences .  Attitudine  ;  a/tt-z.- 
na  ;  abilità  :  difpofltz.Z"  ;  difpo/iz.ion  naturale  . 
APURE  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
APUREMENT,  f.  m.  T.  de  Finance.  Reddition 
finale  d'  un  compre  ,  par  laquelle  toutes  le  fourran- 
tes d'un  compte  font  levées,  &  le  comptable  eft 
ntcor.nu  quitte  .  Saldo  d'  un  conto  . 

APURER  ,  v.  a.  Lever  les  charges  qui  ont  été  mi. 
1rs  fur  les  parties  d5  un  compte  ,  lorfqu'  il  a  été  ren- 
du .  Saldar  un  conto  ;  ultimarlo  ;  farne  fùirunfjl  ■ 
APVRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d"  Hiftoire  naturelle  ,  qui 
Je  dit  des  terres  ou  pierres  qui  réfiftent  au  feu  ,  & 
«j'en  éprouvent  aucune  altération  ,  c' efi-fi  due  ,  qui 
tt'  y  font  changées  ni  en  vene,  ni  en  ch.mx  ,  ni  <:n 
t>l'o:rc  ;  telle  eli  l'Amiante  &  le  Talc,  &c.  hicom. 
éufiibile  . 

APYREXIE  ,  f.  f.  T.  de  Mé-J.  fetermirtion  ou  cef. 
dation  de  la  fièvre  ,  Ihterrnijjione  o  ceffaxion  delti 
vibre  . 

4"  AQUARIUS,  f.  m.  T.  d' Aflron.  C'eft  l'on- 
zième figne  Ju  2odisque  ,  que  le  Soleil  parcourt  au 
mois  de  Janvier .  On  1'  apptlle  autrement  Veifcau  . 
V    Aquario. 

+  AQUATILE  ,  adj.  de  t.  %.  Qui  naît  &  fe  nour- 
rit dans  l'eau.  Aquatico  ;  acquajutlo. 

AQUATIQUE,  adj.  de  r.  g.  Marécageux  ,  plein  â% 
tau  .  Paludojo  ;  acquidrinofo  /  actjuitr'mofo  ;  umido  . 
$.  £n  parlant  d'  une  maifon  bâtie  dans  un  ferrein 
«îarécageux,  on  dit  qu'elle  e»  aquatique  .  Cajafub- 
tricata  in  luogo  umido  ,  in  terreno  che  fonda.  §.  Il 
Ìk  dit  suffi  de  ce  qui  croit  ,  &  fe  nourrit  dans  1* 
tau.  Acquatico;  aquatico;  paluflre  ;  di  palude  ; 
aiuuaiwlo  ,•  che  ama  l'acque  ;  che  vive  ncll  acqua  . 
1  AQUATIQUES,  fm.pl.  Hérétiques  qui  croyuicnt 
«oc  l'eau  étoit  un  principe  coéternel  k  Dieu  ,  ./fr- 
t/uutici  . 

AQUEDUC,  f.  in.  Canal  conllruit  de  pierre  or, 
de  brique  ,  pour  conduire  I*  cai  d'  un  lieu  à  un  au- 
tre, malgré  l' mégaliré  du  terrein  .  Acquidotto  ;  ,»<:- 
fuidcdii  ;    unttiitto  ,  (anale    murât»   per    cui  p.ijj.i 


/"  acqua  ,  §,  Aqi;eJuc  ,  T.  d'  Anat.  Les  Anatomîrles 
s'en  fervent  pour  défigner  certains  conduits  qu'  fis 
ont  trouvés  avoir  du  rapport  avec  les  aqueducs .  Ac- 
auidotto. 

AQOERECY,  Aquerecy  ,  haut  ,  il  a  pafTé  ici  ,  T. 
dont  on  fe  fert  à  la  chalTe  du  lièvre  ,  lorrqu'il  efl  à 
quelque  belle  paffée  .  Badato,  badalo. 

AQUEUX  .  EUSE  ,  adj.  Qui  eft  de  la  nature  de  l 
eau.  Acquofo  ;   acquidofo  ;   acqueo. 

AQUILA-ALBA  ,  T.  de  Chimie,  emprunté  du  La- 
tin .  Il  convient  à  tous  le-,  fublintés  Mancs  ,  Se  il 
fe  dit  particuliéicmcnt  du  mercure  fublimé  doux. 
Aquila  alba  . 

t  AQUILICE?,  f.  m.  pi.  Sacrifices  à  Jupiter  pour 
en  obtenir  la  pluie.  Aquilicj  , 

AQUILIN  ,  adj.  Il  n'a  d' ufage  que  pour  ligni- 
fier, courbé  en  bec  d'aigle.  Il  ne  fedit  qii'en  cet- 
re phirafe  :   Nez  aquilin  .  Nafo  aquilino. 

AQUILON  ,  f.  m.  Vent  du  Nord  .  Aquilone  ;  to- 
va'fo  ;  tramontana.  ;  borea.;  ventuvolo  ;  tramontano  . 
§.  En  Poéfie,  les  Aquilons  figmfient  tous  les  vents 
froids  &  oi;»eux.  Gli  aquiloni  . 

<ì>  AQU1LONAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  d'  aqui- 
lon ;  Qui  eft  boréal  .  Aquilonare  ,  boreale  . 

ARABE  ,  f.  in.  Ce  mot  n' eft  pis  ici  comme  un 
nom  de  Nation  ,  mais  comme  lignifiant  un  h'imme 
qui  exiw  avec  une  extrême  dureté  ce  qui  l'iTcfl  du. 
Voir,  befliale  ,  fiere  ;  intrattabile  ;  imperio/o  ;  immi- 
Jcricordiofo  . 

t  ARAEES  cu  ARABIENS,  f.m.  pi.  Hérétiques  qui 
attaquoient  1' immortalité  de  1' ame  ,  fans  cependant 
nier  qu'  il  y  eut  una,  autre  vie  après  celle-ci  ;  ils 
prétendoient  feulement  que  l'ame  mouroit  avec  le 
corps,  &  qu'elle  refufeite  avec  lui  .  Arabi  &^ara- 
befl. 

ARABESQUES,  f.m.  pi.  T.  de  Peint.  &  de  Scclpt. 
Qrnemens  qui  confident  en  des  rinceaux  ic  en  feuil- 
lages faits  de  caprice.   R/tbefchi ;  amèejchi. 

ARABIQUE,  adj.  Se  dit  d' une  gomme  qu'on 
nous  apporre  en  groffes  larmes  ,  ou  en  grumeaux  ( 
de  la  groffeur  d'une  avelline,  ou  d'une  noix,  & 
même  en  petites,  boules  i  Gomma-  arabica  . 

ARACHIDNA  ,  f.m.  T.  deBotan.  Genre  de  p'.an» 
te  à  fleur  papilionnacée  .  Pianta  Indfana,  che  fa  i 
frutti  folto  terra  . 

ARACHNOÏDE,  f.  f.  T.  d' Anat.  Membrane  fine, 
m.'nce  ,  trasparente  ,  qui  eft  entre  la  dure-mère  te 
la  pie-mère,  &  que  1'  on  croit  envelopper  toute  la 
fubftancc  du  cerveau  ,  la  moelle  aloogée  &  celle  d; 
l'épine.  Aracnoide  .  §.  C'eft  auffi  une  membrana 
fine  &  déliée  qui  enveloppe  1'  humeur  qrtfralliuc  de 
l'œil. 

ARACK  ,  f.  m.  Liqueur  fpiritueufe  que  l'on  tire 
du  fucre  dans  les  Indes  orientales.  C'eft  la  même 
liqueur  que  celle  qu'  on  appelle  Taffia  -en  Améri- 
que .  Liquore  fpiritofo  che  fi  cavz  dal  xucchero  . 

ARAIGNÉE,  f.  f.  Infede  qui  a  plufi^rs  pieds , 
&  qui  tire  de  fon  corps  une  certaine  fubftance  dont 
il  forme  des  filets  &:  une  toile  peur  fe  l'ulpendie  eu 
1'  air  ,  &  pour  prendre  les  mouchçs  &  d-'  autres  pe- 
tits itlfccles  ,  R.igno  ;  ragnatela  ;  ar.ign.;  .  S.fig. 
Des  pâtes  d'  araisnéi:  ,  pour  dire  ,  des  doigts  longs 
&  maigres.  Dita  lunghe  e  fattili  c:me  gambe  di  ra- 
gno. §.  Ôter  les  araignées  d'un  plancher,  pour  di- 
re ,  en  ôter  les  toiles  d'araignées.  Tele  di  ragni , 
rugante  li  ;  ragni;  ragne  . 

t  ARAIRES,  f.  ni.  pi,  Inftrumens  d'  Agriculture. 
Aratri  . 

A R ALIA  ,  f.  f.  Piante  qui  vient  du  Canada.  Elle 
porte  une  petite  baie  pleine  de  fuc  ,  &  d'  une  fa- 
veur douce  .  Specie  di  pianta  del  Canada  ,  così  det- 

ARAMRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcibe  . 

ARAMBETi  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Accrocher,  un  vaif- 
feau  pour  venir  à  l'  abordage  .  Arrembare  . 

t  A  «AMER  ,  v.  a.  Mettre  une  pièce  de  drap  ou 
de  'ferge  fur  un  rouleau  pour  la  tirer  &  i'  alonger  . 
Lo  avvoltare  il  panno  o  la  Jaja-  per  slungatne  la 
pezx>  ■ 

ARANTELLES,  f.  f.  pi.  T.  de  Vénerie.  Filandres 
oui  font  au  pied  du  cerf,  &  qui  ontquelque  rciîem- 
blance  avec  les  fils  de  la  toile  de  1'  araignée  .  Fi- 
tetti  fimili  a  tele  di,  ragno  ,,  che  fogliano  trovar/i  ne' 
piedi  de'  cervi  . 

t  ARAS  &  ARRAS  ,  f.  m.  Éfpèce  de  perroquet 
plus  grand  que  les  ordinaires  .    Pappagallo  cose  det- 

ARASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ARASEMENT,  i.  m.  T.  de  Maçonn.  &  de  Me- 
nuif.  Pièces  égales  en  hauteur  ,  unies  &  fans  faillies. 
Aeguagl'uminta  ;  agguaglio  ;  conguaglio  . 

ARASER  ,  v.  a.  T.  de  Maçonn.  Mettre  de  niveau 
un  mur  ,  un  bàtinsent,  en  élevant  les  endroits  bas 
à  la  hauteur  de  celui  qui  efl  le  plus  élevé.  Aggua. 
gliare  ;  pareggiare  ;  far  pari  ;  conguagliare  . 

ARASK.s,  f.  f.  pi.  T.  d' Archi'.  C'eft  alnfi  qu' 
on  nomme  un  rang  de  pierres  plus  baltes  ou  plus 
hautes  que  celles  de  JelTous  ,  fur  lefq«elles  elles  font 
affiles  fucccffivcmcnt  ,  pour  parvenir  à  hauteur  né- 
ceffaire.    Pietre  per  conguagliare  . 

ARATE  .    V.   Arrobc  . 

+  ARATICI/PANA  ,  f.  m.  Arbre  du  Brefil  de  la 
grandeur  d'un  oranger  ,  &  qui  porte  un  fruit  d'une 
excellente  odeur  ,  &  d'  un  goàt  agréable  ,  Nome  d' 
a  litre  Ael  Stufile. 


ARRALESTRÎLLE,    f.  f.    Infirment    r 
prendre  en  mer  la  hauteur  des  aftrcs  .    BnhlhlgUa  . 

ARBALETE  ,  f.  f.  Sarte  d'arme  de  trair 
un  arc  d'  acier  qui  eft  monté  fur  un  fut  ,  &  qui  fef  ' 
bande  avec  un  rertort  .  Baleflra  .  §.  V  Arbalète  ou 
arc  à  jalct  ,  eft  uno  arbalète  avec  laquelle  on  tire 
de  petites  boules  de  tene  cuite  on  des  baies  de  plomb. 
Baleflra  .  §.  Pour  marquer  une  grande  viterie  ,  On 
dit,  plus  vite  qu'un  trait  d'  arbalète  .  Pih  veloce 
che  faettet  feaccata  .  §.  T.  de  Manège  .  Cheval  er» 
arbalète,  fe  dit  d'un  cheval  attaché  feul  à  une  voi- 
ture devant  les  deux  clieveaux  <lu  timon.   Trapelo. 

ARHALfeTRlER  ,  f.  ni.  On  appelloit  ainfi  autre- 
fois un  homme  de  guerre  qui  tiroir  de  1"  arbalète*: 
Balcttrajo  ;  baleflriere  ;  tir  ihr  di  baleflra  .  §.  On 
dit  prov.  qu'un  homme  n'eft  pas  grand  arbalétrier, 
pour  dire  qu'il  n'  eli  pas  d'  une  complexion  forte  & 
vigoureufe  .  £?/«'  <?  un  cencio  malle. 

t  ARBALÉTRIÈRE  ,  f.  f.  Dans  une  galère  c'eft 
le  polie  où  combattent  les  foMats .  Baleltrierai . 

ARBU-ÉTRIE-RS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Charp.  Deux 
pièces  de  bois  dans  un  cintre  de  pont,  qui  portent 
en  décharge  fur  l'entrait  .  Fontani. 

ARBITRAGE,  f.  ni.  Jugement  d'un  différent  par 
arbitre  .  Arbìtrio  ;  giudicio  d'  un  arbitro  ;  arbitra- 
to . 

ARBITRAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  déptnJ  de  la 
volonté  de  chaque  psrfonne  ,  du  Choix  de  chaque 
perfonne  .  Arbitraria.  §.  S;  it  plus  ordinairement 
de  ce  Hu!  M  dépend  de  la  volonté  des  Juges  de  pro- 
noncer, de  flatuer  .  Arbitrario  ;  U  volontà  .  §.  Pou- 
voir arbitraire  ;  un  pouvoir  abfolu  qui  n'  a  pour  rè- 
gle q<:e  la  volonté  du  Souverain  .  Il  ne  fe  dit  qu" 
en  mauvaife  part  .  Poteflì  arbitraria,  afjoltlta . 

ARBITRAIREMENT,  adv.  D'une  «çdn.ftrbÏJ 
traire  &  defpotique  .  Arbitriti inMnt;  ;  defpatiea- 
mente  ;  a  proprio  fenno  ;  ai  urliirio  ;  n  fuit  pofla  ,- 
a  fuo  talento  . 

ARBITRAt,  ALE,  ,Vj.  Il  n'eft  guère  ea  ufage 
qu'en  ces  deux  phrafes;  Serltence  arbitrale,  Juge- 
ment arbitral  ,  pour  dire  ,  une  fentenec  rendue  par 
des  arbitres,  un  jugement  prononcé  par  des  arbi- 
tres .  Arbitrato  ;  fentenz.*  •  giùdici]  d'  arbitri . 

ARBITRALEMENiV  ,  a.!-.  Par  arbitres .  Pervi* 
d'  arbitri  . 

ARBITRATEUR;  f  m.  T.  de  Droit.  C'eft  une 
efpèce  d'  arbitre  .  A*bnrat:re  ;  giudice  ;  compromif- 

'  ARBUTRATIOB  ,  frtbff.  f.  T.  de  Palais,  eft  fSae 
eftiination  ou  é»iv.-iïtion  faite  en  gros,  &  fans  en- 
trer en  dciiaii  .  CoMpromiffo  . 

ARBITRE,  f.m."  Faculté  de  V  ame  pour  fe  dé- 
terminer à  une  chofe  plutôt  qu'  à  une  autre  .  Puif- 
fance  que  la  volonté  a  de  choiiir.  Ce  nio:  fe  joiaC 
toujoms  avec  les  épithètes  de  franc  ou  de  libre  . 
Arbitrio  ;  poteflì  di  volere  ,  di  fceglhre  .  5.  Celui 
que  des  perfonnes  choififfent  de  parrei  d'autre  pour 
terminer  leur  différent  .  ■  Arbitro  ;  arbit'ratote  ;  com- 
prmijario.  Ç,  Ma'.tre  abColu  .  Arbitro;  padrone  af- 
fai ut  o- . 

ARBITRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ARBITRER  ,  v.  a.  Eftìnur  ,  régler  ,  décider,  en 
qualité  de  Juge  ou  d'arbitre.  Arbitrare;  giudicar 
come  arbitro  . 

ARBOLADE,  f.  f.  T.  de  Coitine  .  C'eft  un  flanc 
fait  avec  le  beurre,  la  crème  ,  les  jaunes  d'oeufs  » 
le  jus  de  poiré,  le  fucre  ,  &  le  fel  .  Erio/aia  . 

ARBORÉ,   ÉE,  part.   V.  le  veri.;. 

ARBORER,  v.  a.    Plan-,  bâtit  te 

droir  ,  à  la  manière  des  arbres  .    ìnìlberart 
all'  aria  ;  alberare  .    5.  fig.   Se  déclarer  e/çrverte'meôt 
pour  quelque  partì .    Dichiararli  ,-  fegnare  di  . .. .  t.'. 

t  ARiJORISÉE  ,  adi.  f.  T.  de  Luhcl:  Il  te  dit  d' 
une  pierre  qui  repréfente  des  feuillage;  d'arbie  . 
Dendrite  ;  Alberino  . 

ARBOUSE,  f.  f.  le  frmt  de  l'  ArbouCer  ,  Ciirhz,- 
Zola . 

ARBOUSIER  ,  f.  m.  Arbre  toujpun  veld  ,  &  fort 
touftu  ,  qui  croît  en  Italie  &  en  Protcr.ce  ,  &  pro- 
duit des  fruits  fort  doux  &  prefquc  femMables  àdts. 
cerifes  ,  er.  couleur  &  en  grofTêiïis  Cité*-- 

ARBRE,  f.  m.  Plante  b,  -  ça  grof- 

feiir  te  en  hauteur  plus  qu;  toutes  les  autres  plan- 
tes,  &  qui  pohffé  différent  os  b-,  i  dès  .  Albert,  ■  ar- 
bore .  §.  Il  fe  dir  des  groifes  &  lorig/jes  pièces  de 
bois  cui  font  les  principales  pièces  qui  fervent  dans 
ces  machines.  Albero.  §.  On  appelle  la. Croix  où 
Kutre-Seigneur  fut  attaché,  f  arbre  de  la  Croix. 
L'  albero  della  Croce  .  §.  fig.  Arbre  çrir.éalogique  ; 
une  figure  tracée'  en  forme  d'arbre  d'où  l'on  voit 
fortir  comme  d'  un  tronc  diverfes  branches  de  cen- 
fanguiniié  ,  de  parenté.  Albero  genealogico .  §.  Ar- 
bre de  Diane.  Les  Chimiftes  appellent  ainfi  ue  1' 
2rgenr  uni  or  amilrramé  avec  du  mercure  .  Cctie 
union  après  être  reffée  guïlqce^emps  t.tanqi 
l'eau  forre,  forme  une  tfp.'ce  d'arbre  ci- 
tation .    On  I'  appelle  au'; 

Caphiejóe,  Albero  di  Diana  ;  albtro  fi.ajljicc  .    §.  T. 
# ttorìop    Se  dit  d'une  piùre    ron'le    ou  e  .■ 
a  des  pivots  &  fut  laquelle  eft  ordinairement  adae>.c; 
une;  roue.  Albero  .  Arbre  à  vis  .   Covata  .   Ç,.  Ils  ap- 
pellent encore  Arbre  ,    un  outil    Ijni    fert 
des  roues  ,    ou  autres    pièces  .    Albero  ptr    r 
ntnl\e  ,  ce.    §.  Ils  donnent    enfin  cl 
qui  tft  au  milieu  du  borriller   d'  une  m  r 
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-■:  adule  .    Albera    dei   tamburi .     Ç.    T.  de 

, ni    ceindre    de    oois   ,    qui    fert    d'à. 

.   roue  ,4  &  qui    fait  jouer  les  maillets  .    On 

e   suffi  le  grand  athre  ,    l'arbre   des    chewd- 

7o,-  /7:/e  .    J.  Arbre  d'un  moulin  à  vent; 

li  nic-ce  de  bois  à  laquelle    font    attachées    les  ailes 

du  moulin  .  Stegolo  ;  travone  . 

AfORISSEAU  ,  f  m.  Diminutif.  Petit  arbre,  ^fr- 
éofctUo  ;  artufeelh  ;  arbufletla  ;  arbuftoh  ;  etbu- 
feofa  ;  .tlbujeello  ;  abortitile  . 

ARBrtOT,  f.  m.  T.  d' Oifeleur  .  Petit  arbre  garni 
de  gtraux.  Fraschetta  ,  &  plus  fouvent  Frafthelte  ; 
fantoccio  di  materia  . 

ARBUSTE,  f.  m.  Efpêce  3'  arbrilTeaj  qui  ne  croît 
guère .  Ar  buffo  . 

-  ARC  ,  f.  m.  Sorte  d'  arme  courbée  en  detnicerde  , 
&  fer'vant  à  tirer  des  flèches.  Arco  ;  faeppclo  .  §. 
Arc  de  carroffe  ,  deux  pièces  de  fer  courbées  en  arc  , 
qui  joignent  le  bout  de  la  flèche  à  l'ctïicu  de  de- 
vînt ,  par  le  moyen  defquelles  le  carrette  tourne  ai- 
fément  dns  un  petit  elpace.  §.  T.  d'  Archir.  V. 
Cintre  .  5.  T.  de  Géom.  Une  portion  de  cercle.  Ar- 
to .  5.  On  appelle  arc  diurne  ,  la  portion  du  cercle 
qu'un  Aflrc  parcourt  fur  1'  horifon  ;  &  arc  noftur. 
lie,  la  portion  du  même  cercle  qu'il  parcourt  fous 
1'  horifon  .  A'co  diurni.  J.  Arc  de  triomphe  ou  arc 
rriomph.il  ;  bâtiment  qui  confine  en  une  grande  por- 
te faite  en  arc  ,  accompagnée  quelquefois  de  deux 
petites  ,  &  oriée  de  figures  de  bas. relief  &  d' ìnferi- 
prions  ,  pour  célébrer  quelque  grande  afiion  ,  &  pour 
en  conierver  la  mémoire  .  Arco  trionfale  . 

ARCADE,  f.  f.  Ouverture  en  arc  .  Arco  ;  -volta  . 
§.  C'eil  aufli  la  partie  de  la  chaire  de  la  lunette 
tjù  l'on  met  le  nez  .  Qui  II'  arco  degli  occhiali  ,  che 
Serve  a  foflenerli  jopr.i  del  nafo  . 

ARCAISME  ,  fubff.  ni.  Terme  de  Gramm.  V.  Ar- 
chaifme  . 

ARCANE,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  par  Ie<s 
Alchimifìes  ,  pour  défigner  quelqu'  une  de  leurs  opé- 
rations myflérieufes  .  On  l'applique  auflfi  dans  la 
Pharmacie  à  de  certaines  préparanons  .  C'  efl  ainfi 
qu'on  nomme  Arcane  corallin  ,  une  préparation  du 
mercure  .  Arcano  . 

ARCANÉE,  f.  f.  T.  d'Hifh  fiat.  Craie  rouge  & 
minérale,  qui  fert  aux  Charpentiers  &  à  d'autres 
ouvriers,  pour  tracer  des  lignes  fur  le  bois  ,  la -pien- 
te ,  Sec.   f  inopia  ,  fenopia  . 

ARCASSE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  La  partie  extérieure 
de  la  poupe  d'  un  navire  .  La  parte  effettore  delta 
poppa  d'  una  nave . 

■  ARC  BOUTANT  ,  f.  m.  Pilier  qui  finit  en  demi 
arc  ,  &  qui  fert  à  fnurenir  une  v'iate  .  Pilafiro  ; 
puntello.  §.  fig.  îl  fe  dit  des  U€tfonnes  qui  for.t  les 
plus  confidérables  dans  un  parti  ,  dans  une  affaire  . 
Soffegno  ;  appoggio  s  la  princip.il  per/'ona  . 
ARC-BOUTK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ARC-BOUTER,  v.  a.  Soutenir,  appuyer.  Pun- 
tellare ;  foflentre  . 

ARC-DOL'BLEAU,  f.  m.  Efpèce  d'arcade  qui  a 
de  la  faillie  fur  le  creux  d'une  voùre  .  On  en  met 
de  diflance  en  diftance  ,  en  nombre  égal  à  -celui 
des  colonnes  ou  pilaflics;  c' eft-à-dire  ,  que  cha- 
que colonne  ou  pilaflre  porte  fon  arc-doubleau  ;  & 
il  en  reYitlre  une  voûte  qui  paroît  armée  de  ban- 
deaux qui  femblcnt  la  foutenir  &  la  fortifier.  Arco 
doppio . 

ARCEAU  ,  fubft.  m.  Il  ne  fc  dit  qu'en  parlant 
des  voûtes.  Arco;  velia.  §.  Terme  de  Chirurg. 
Demi-caifïe  de  tambour  dont  on  fait  un  logement 
a  la  jambe  ou  au  pie  dans  le  fraftercs  o.»  antres  ma- 
ladies ,  afin  que  la  partie  foie  a  l'abri  de  la  pe- 
ianteur  du  drap  &  dts  couvertures  du  lit.  Ca/Jetta 
e  canale  . 

•  ARC-EN-CIEL  ,  f.  m.  Mc'réora  qui  paroît  dans  les 
rues,  comme  une  bande  de  déférentes  couleurs,  cour- 
bée 'en  arc  .  Triât  ;  arcobaleno  ;  arco  ;  arco  celefte  ; 
arco  pir.vol'o  ;  iri , 

+  ARCHAÏSME  ,  f.  m.    Il  fe  dit  d'un  mot  anti- 
que ,  d'nn  tour  de  phrafe  furanné  .  Artaifmo  , 
ARCMAL,  f.  m.  V.  Fil. 

ARCHANGE  ,  f.  m.  Anse  d'un  ordre  fupérieur  . 
Saint  Michel.  Archange.  Arcangelo. 

t  ARCHaNGÉLIQLE,  f.  f.  Plante  dont  il  y  a  plu- 
fifKis  espèces  .  Arcangctiea. 

ARCHE,  {.  I.  La  petite  partie  d' un  pont  fous 
Jaqoelre  l'eau  patTe .  Vetta  ;  arco  di  pente.  §.  Il  (e 
du  particulièrement  d'uneft-te  dt  bâtiment,  de 
Vaiffcau  ,  que  Noe  fit  ccslîruire  par  le  comni3t.de- 
irer.t  de  Dieu  ,  pour  fe  (avver  du  déluîe  univerfel  . 
Arra-dì  K{,e  .  f.  L'Arthe  d'alliance  dont  il  eff  par- 
ie- d.,nsT  Ancien  Teftamea,t  .  éroit  un  efpèce  de  ecf- 
».'•;  ,  fait  p-ir  le  :tir..m.-indcment  de  Dieu  ,  &  dans  lc^ 
(quel  les  rsbits  de  la  Loi  étoient  garrìées.  ì'  Arca 
■del  nfiìtnenn,  ittf.  ufteanxjt .  §.  fig.  On  dit  être 
hors  de  i  Arche  ,  r<  ur  dire,  être  hets  de  i'iglife. 
Effer  fuori  del  trcmlo  ti  Tanta  Cbie/a. 

ARCHÉE:  ,  (  f.  T.  uc  Chimie.  Cri  le  dit  du  feu 
<u' on  'nagiric  cire  an  centre  de  la  terre,  peur  cui- 
re les  mé'aux  &  les  minéraux  ,  &  itre  le  principe 
de  la  vie  des  végétaux  .  Fuoco  centrale  ,  che  i  chi. 
mut  credono  trovjtrfi  nelle  vigere  della  terra,  per 
dar  principio  alla  vita  de'  vegetabili.  $.  T.  de  Méd. 
Le  principe  de  la  vie  dans  Ics  hommes  .  I  medici  per 
'lucila  voti  intendono  quel  principio  onte  l'  mimo  ri- 
ttve  la  vita  . 


+  ARCHELET,  f.  m.  diminutif  .  Petit  .ircìiet  . 
Infiniment  dont  fe  fervent  Us  Orfèvres  ,  les  Horlo- 
gers ,  Serruriers  ,  &c.  Archetto  ;  archiamo . 

ARCHÉLOG1E  ,  f.  f.  T.  de  MéJ.  Traité  dtî  pre- 
miers cléinrnS  de  la  Mé  écine  ,  fondés  fur  la  ra  fon 
&  I' expérience,  &  confidérés  pai  abftraftion  .  Ar- 
chelogia . 

ARCHER  ,  T.  m.  Homme  de  guerre,  qui  combat 
avec  l'arc.  Arciere;  arderò  ;  areadore  ;  arcatore  ; 
frecciatore  ;  fagittario  .  $.  Autrefois  francs  ArcUcrs, 
une  forte  de  milice  étabfie  pas  Charles  VII.  ?  fran- 
chi Arcieri.  §.  Il  fc  dit  aujourd'  hui  de  certains  pe- 
tits Officiers  de  Juflice  ou  de  Police  ,  qui  font  armés 
d'épées,  de  hallebardes,  d'armes  Ì  feu,  foie  pour 
prendre  les  voleurs  ,  foit  pour  faire  la  garde  dans  les 
Villes  ,  foit  pour  exémter  quelque  ordre  de  Juflice 
ou  de  Police,  tino;  sbirro. 

ARCHEROT,  f.  m.  Peut  Archer  .  Kpithète  que 
les  vieux  Poètes  François  donrtoient  autrefois  à  Cnpi- 
don  ,  &  qui  n'cll  plus  en  ufage  .  Arderò  ;  il  Nume 
arciera  ,  faretrato  . 

ARCHET,  f.  m.  Petit  arc  qui  a  pour  torde  plu- 
fieurs  crins  de  cheval,  &  dont  on  fe  fert  pour  tirer 
le  fon  d'  un  violon,  d'une  viole.  Archetto;  plet- 
t'o  .  §.  Il  fe  dit  auiïi  d'  une  farte  de  chafïis  de  bois 
tourné  en  arc  ,  que  l'on  met  fur  les  berceaux  des 
enfans,  pour  foutenir  une  couverture  au-deffus  de  leur 
tête.  Arcuccio.  5.11  fe  dit  pare:Uement  des  chafïis  cour- 
bés en  arc,  fous  Icfqueis  on  fait  fncr  les  mul.idcs.  Ar- 
chetto ;  arcacelo.  5.  11  fe  dit  auffi  dans  certains  arts 
méchaaiques,  d'un  arc  d'  acier,  aux  deux  bouts  duquel 
il  y  a  une  corde  attachée  ,  dont  pluficurs  ouvriers  fe 
fervent  pour  tourner  &  pour  percer  .  A~rchetto  . 

ARCHÉTYPE,  f.  m.  T.  Didaa.  Original,  pa- 
tron  ,  modèle  fur  lequel  on  fait  un  Ouvrage  .  Il  n'a 
guère  d'ufaje  qu'en  cette  phrafe,  l'  Archétype  du 
monde,  ef»  ,  félon  le  langage  de  Philosophes,  l'i- 
dée fur  laquelle  Dieu  a  fai  nié  le  mond*.  Archeti- 
po ;  modello^;  prima  forma  . 

ARCHEVÊCHÉ',  f.  m.  L' étendue  ,  le  territoire, 
la  Province  oi'r  1*  Archevêque  a  la  fupérioriré  .  Ar. 
civefeevado.  La  dignité  d' Archevêque  .  Arcivefco- 
vaio .  $.  Le  logis  ou  le  Palais  de  1"  ArchevOqus  . 
Arcivefeovaio  ;   Palaz.x.0  Arcivefcovile  . 

ARCHEVÊQUE,  f.  m.  Prélat  Métropolitain  ,  qui 
a  un  certain  nombre  d'Kvéques  pour  Suflfcigans  .  -ffr- 
civefcovo  ;  Arcivcjco  ;  Metropolita  . 

ARCHI  ,  Mdt  emprunté  du  Grec  ,  que  l'on  joint 
à  d'autres  ,  dans  le  flyle  fam.  ,  pour  marquer  un 
grand  excès  dans  la  ch.ofe  dont  on  parle  .  Ainfi ,  on 
dit  :  Archi-fou  ,  archiviiain  ,  pour  dire  ,  un  homme 
extrêmement  fou  ,  extrêmement  avare  ,  &c.  Les  La- 
tins difent  Archi  ,  &  les  Italiens  Atei  .  comme  on 
verra  dans  le  mots  qui  fe  trouvent  chacun  à  leur 
place  . 
ARCBICAIKERIER  ,  ou  If.  m.  T.  d'iti/t.  moi. 
ARCHICI! AMBELL4.N  ,  J"  Officier  rie  \\  Empire 
d'Allemagne,  qui  n'a  pas  les  mêmes  fonctions  que 
le  Grand-Chambellan  en  France  ,  &  dont  1»  diqnité 
n'  efl  à  proprement  parler,  qu'un  titre  d'  r.onr.cur  . 
Arciciambeltano  . 

ARCKICHANCELIER  ,  T.  ri'  H/'/?,  mod.  Grand 
Chmceiier;  C' étoit  anciennement  le  chef  des  Notai- 
res ,  c'  eft-à-dire  ,  des  Secrétaires  d'  État  .  Vran  Can- 
celliere . 

ARCHICHANTRF.  ,  f.  m.  T.  d"  Zi?.  Ecd.  Princi- 
pal Chantre,  ou  le  premier  des  Chantres  d'un  Égli- 
fe  .  Arcicantcre  . 

+  ARCHICONFRATERMITÉ  ,  f.  m.  Confrairie 
qui  a  des  privilèges  par-deflus  les  aatres  .  Arciccnfra- 
ternita  . 

ARCHIDAPIFER  ,   f.  m.  T.  d'  Uift.  moi.    Grand- 
Maître  d' Hôtei  ;    c'efl  le  nom  d'un  des  grands  Of- 
ficiers de   I'  hmpire  .     intendente  dell'  trn?. 
delta  eafa  dell'  Imperatore  . 

ARCHIDIACO-MAT,  f.  m.  La  Dignité  d'Archi- 
diacre .  Arcidiaconato  . 

ARCHIMACONÉ  ,  f.  m.    L'étendue  du 
fournis  à  la  Juridiction  fpiritutllî  d'  un  Archidiacre. 
Artidi  alenato  . 

ARCHIDIACRE  ,  f.  m.  Celui  qui  cft  pu 
Dignité  Eccléfiaftique  ,   qui  lui   donne   quèli 
de  Jundiftion  fur  les  Curés  de  la  Camu.igue  .    Arci- 
diacono . 

ARCHIDUC  ,  f.  m.  ^Titre  de  Dignité  qt;i  n*  éft  en 
ufage  aujourd'hui  qu'en  parlant  des  Pri.tc.i  a:  U 
maifon  d'Autriche.   A'tiu'a. 

ARCHIDUCHÉ  ,  f.  m.  Seigneurie  i'  Atehidqc  .  Ar- 
ciducato . 

A  RCHI  DUCHESSE  ,  f.  f.     L»  Temtre  ^- 
duc,  ou  la  Pnnceffe  qui  efl  revêtue  de  cî:te  Dignité' 
par  elle-même.  Arciduche/fa  . 

ARCHIÉPISCOPAL,  LS  ,  adj.  Appartenant  i  i' 
Archevêque.  Arciveleovile  ;    itreivcf covale'. 

■f  ARCHIÉCHANSON  ,  f.  m.  Gran.!  Échaafon  de  i' 
Empire  :  Gran  Coppiere  . 

ARCHIGRF.LIN  ,  f.  m.  T.  4e  Corderie 
cordage  commis  trois  fois  ,    &  corne -'f*  de 
grelins,     (orta  di  fune  beri  att;r:ig!ijti ,  ; 
di  più  funicelle . 

ARCH1LUTH  ,    f.  m.    T.  de  Luth.    &  i 
Sorte  de  grand  luth  ,  ayant  f'<  cordes  e>e«  In 
me  celles  du  théorbe  ,  & 
taliens  s'en  fervent  pour  l'accempasnrtfltM 
liuto  , 


t  ARCHIMAGE  ,  f.  m.  Chtf  de  la  «x-ligion  des 
Perles  .  Capa  della  Religione  frj  i  Perfljni  . 

ARCHIMANDR1TAT,  C  m.  Le  Béaérite  que  pof- 
(èJe  un   Archimandrite.  A'cblmaniritatq  . 

ARCHIMANDRITE,  f.  m.  on  a«ps«e  ainfi  le  Sa- 
pérveur  de  quelques  Mouafi&res  .    Archimandrita. 

ARCHlMARÉCHAL,  t.  m.  T.  d'  HIV.  moti.  On 
nomme  ainfi  le  Grand  Maréchal  de  l'Empire  ,  limr 
les  fondions  confident  à  précéder  immédiatement  i' 
Empereur  dans  les  cérémn-i  _>s  ,  &  à  porter  1'  épée 
nue-   devant  ce  Prince  .   A>ciwe/cia!ti  . 

ARCHiMIME  ,  f.  m.  T.  d'  H&.  juHé  C  éfl  la 
même  chofe  qu'  archiboufifim  Ou  bateleur  .  Capo  de' 
buffoni  . 

ARCHIMINISTRE,  f.  m.  T.  ti' Hi/f.  m;d.  Le 
premier  Mir.iilre  d'  un  Prince  ou  d'  un  État  .  Primo 
Miniflro  di  Stato  . 

f  ARCHINOBLE,  adi.  Ttèsnoble.  il  efl  fam.  jv». 

+  ARCHIPATELIM,  fubft.  m.  Grand  hypocrite, 
trompeur  .   tpocritone  . 

ARCHIPEL,  f.  m.  Quelques-uns  difent  Arch;péU- 
ge  ,  ou  Archipélague  .  Éeendue  de  mer  ,  entrecoupée 
de  plufieurs  îles  .  Arcipelago.  §.  Oa  app-lle  particu- 
Iférement  Archipel,  ce  que  les  Anciens  appeiloient 
la  Mer  Egée  .  L'  Arcipcl-zc  ;  il  mare  Ezeo  ;  i'  Egea. 
AUCHIPOMPE  ,  T.  de" Mar.  Enceinte  ou  retr*o: 
Chement  de  planches  ,  dans  le  fond  de  cale  ,  pour 
recevoir  les  eaux  qui  fe  déchargent  vers  l'endroit 
oii  eli*  efl  filuée.  Sentina, 

A  RCHI  PRESBYTE  II  AL,  adj.  Qui  regarde  1'  Ar- 
Chiprêtte  .   Arcipresbfterale  ;  arciprciale  . 

t  ARCHIPRESBYTÉRAT,  1    f.  m.   Dignité   de   1* 
ARCHI  PRÊTRE,  j"  Archip.-être  ,    ou    l" 

étendue  de  la  Juridiction  d'un  Archiprètie,  dans  un 
certain   territoire  .    A'dpresbiterato  ;  arcipretato  . 

ARCH1PRETRE,  f  m.  Titre  de  Dignité,  en  ver- 
tu duquel  ks  Curés  de  certaines  Églifes  ,  ont  préé- 
minence fur  les  autres  curés  .  Arciprete  . 

ARCHIPRIEUR  ,  f.  m.  T.  ./'  Hift.  Ecck'f.  On  don- 
noit  quelquefois  ce  nom  au  Maître  de  1'  Ordre  des 
Templerî  .  Titolo  del  G>an  Maeflro  de' Cavalieri 
Templari  .     . 

ARCHISYNAGOGUS  ,  f.  m.  T.  d'  Hill.  ans.  Chef 
de  la  Synagogue  :  c'  étoit  un  titre  d'  Office  chez  les 
Juifs.   Archifînjsgogo  ;  Capo  della  Sinagvg.t  . 

ARCHITECTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  l'art  de  bâ- 
tir, qui  entreprend  &  qui  conduit  1' ouvrage  d'un 
bâtiment  .   Architetto  . 

ARCHITECTONIQUK,  adj.  T.  de  Phyfîque  .  Ce 
qui  donne  à  quelque  chofe  une  forme  régulière  ,  con- 
venable à  la  nature  de  cette  chofe  ,  &  à  i'  objet  à 
laquelle  elle  ef»  defiinée.  Architettonico  . 

t  ARCHITECTONOGRAIHE,  f.  m.  Cejui  qui  fait 
la  defeription  de  quelque  bâtiment  .  Dicefi  dì  colui  , 
ere  fa  la  descrizione  di  qualche  fabbrica  . 

t  ARCH'TECTOtVJOGRAPHlE,  f.f.  Defeription  de 
quelque  efpèce  de  b>.(iment  que  ce  foit.  Deferito. 
ne  di  qualunque  edificio  . 

ARCHITECTURE  ,  f.  f.  L'  art  de  bàtir,  Ja  difno- 
fition  &  l'ordonnance  d'un  bâtiment.  Architetti. 
7a  .  5,  Arcbiteclure  militaire,  V  art  de  fori-fot  Ics 
Places  y  Architecte  navale  ,  i'  art  de  confluire  lesi 
Vaittéaox  .  Architettura  militare  *  navrle  . 

ARCHITRAVE  ,  f.  f.  Membre  d'  Architetture  q.i* 
pofe  immédiatement  fur  le  chapiteau  des  colonnes  ou 
des  pilafl.r:,  3c  au-detlus  duquel  bfl  ia  fri  fe  .  Ar- 
chitrave .  §.  T.  de  Mar.  Une  pièce  de  bois  ,  mife 
•fur  des  colonne»  ,  an  lieu  ci'  arcades,  qui  efl  ia  pre- 
mière &  la  principale  ,  &  qui  fuuucnt  ics  autres  . 
Architrave . 

ARCHITRAVE  „£e,  adi.  On  appelle  corniche  ar- 
diitravée,  celle  dont  on  a  fttppnnié  la  frife  .  Archi- 
ttcrv  .t  i  . 

^  ARCHITRICUN,  f.  m.  Celui  qui  efl  chargé  de 
i'oioontuutcc  d'  un  filila..  Ce  cr.oc  «il  tué  de  l'  Es 
crltqre  Sainte  -,  AreJiiirjciiao  . 

ARCHIVES,  f.  t.  pi.  Ancien*  titres,  chsrtrcs  ,  Sel 
a.tres  papiers  importans ,  lk  le  lien  où  l'on  garde 
ces  fortes  de  titres.   A-c 

AlVCH'.viOLE.  f.f.  T.  de  Luth.  &  de  Ma,  Vf. 
Erpice  de  clavecin,  qui  ii'efl  p.'.'qae  d'au 
St.  auquel  on  a  ad.'pré  un  jeu  de  vielle,,  qu'on  Su- 
cordejavec  ls  çlawecin  ,  &  qu'en  fait  aller  par  n.o- 
yen  d  une  roue  ,  &  d'une  tiiar.i.sKe  .  Sorta  di  g-a- 
vicemia.o . 

ARCHIVISTE,  f.  m.  Celui  qui  3  la  garde  des 
Archwes  .  A-divifia. 

ARCHIVOLTE,  f.  f.    C'eil  use  bude  large  ,  qjî 
fart  faillie  fur  le  r..:d  du  mur  ,    cjtti  feit  I«  ciMr«  -' 
une  arcade  ,  &  qui  va  d'  une  importe  f-  i'  autre',  l.-c 
Archivaire-s  font    ornées  de. 
ardê.tiace  ,     &  reflemblen: 
chitrave  eiotrée  .  /''•'•       ■  • 
ARCIJONTAT  ,  f.  m.  Dignité  c*.:  f  ,    .: 
treontt . 

:'E,f.  m.    Ti;re    des    RrifKJpaaXMagi. 
Républiques  Grecquea ,  S.  r 
à  Athènes.  Atcontr:  , 

ARQ.QNTIQUES ,   f.  m.   vj.    Sefle   des 
V.  ens  .  Ar  contici . 

^.S,  f.  .'.  T.   d'.    '■  -, «icurs 

•■rie /.'me 
fu»  -  .-■    ;>,■)    intorni 

aie  mui<te. 
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A.RCITENENS,  f.  m.  Nom  Latin  ,  qui  U  dk  Je 
lì  conflellation  du  Sagittaire  .    V. 

ARCO,  Cl')  T.  de  Fonderie.  Ce  font  desiar- 
tics  de  cuivre  ,  répandues  dans  les  cendres  d'  mie 
Fonderie.  Mettilo  verfato  nelle  cancri  dctl.ifoir.rce. 
AKÇON ,  I.  ni.  L'une  des  deux  pècesric  fcoisecur- 
te'es  en  cintre  ,  qui  fervent  à  faire  le  corps  de  la 
ielle  d' ua  cheval  ,  avec  deux  bamles  de  fer  qui  les 
joignent  l'  un  à  1'  autre  .  Arcione  .  §.  Perdre  lo  ar- 
çons, vuider  Jes  arçons;  fe  dit  d'un  cavalier  qui  eft 
téfarçonné  ,  oi^  renverfé  de  cheval.  Perdere  gli  ar- 
ti uni  .  §.  fig.  Être  .'erme  dans  fes  arçons  ,  fur  (es 
arçons  ;  être  ferme  dans  fes  opinions  ,  dans  fes  prin- 
cipes, &  les  bien  foutenir.  Effer  fermo  in  Jf Ila  ,  in 
filiti  arcioni .  $.  T.  de  Cbap.  Outil  avec  lequel  on 
div.fe  &  fépare  le  poil  ou  la  laine  dont  les  chapeaux 
doivent  eue  fabriqués.  A  co . 

ARÇONNER  ,  v.  a.  Terme  de  Chip.  Travailler  la 
laine  avec  !'  arçon  .  Battere  a  corda  . 

ARÇONNEUR  ,  f.  m.  T.  de  Chap.  Ouvrier  qui  fe 
fe  fert  de  1*  arçon  ,  ou  qui  par  fon  moyen  fait  voler 
■fur  une  claie,  la  laine  ou  le  poil  qui  auparavant 
ont  éé  bien  cardés  ,  pour  être  employés  à  la  Cha- 
pellerie .  Battitore  a  corda  . 

t  ARCOT  ,  f.  m.  Excrément  du  cuivre  jaune  ;  ce 
qu'  on  appelle  Potin  ,  quand  il  cil  allié  avec  le  plomb  . 
Tecc'ta  del  rr.me  gitilo  . 

ARCTIQUE  ,  adj.  de  t.  g,  Septentrional  .  Il  n'eft 
en  uf âge  que  dans  ces  deux  phrafes  :  Pôle  aiflique  , 
Cercle  arfìique  .  Anteo -;  Settentrionale  . 

t  ARCTITUDE  ,  f.  f.  T.  d'  Anal.  Rétiéciffcment . 
Scorci r.mer.to  ;  ftugniraento  . 

t  ARCT1U1M,  f.  f.   V.  Bardane. 
ARCTOFHYLAX  ,  ,  (  T.  d' Aflronnmie  .  )     Nom 
d'une  conflellation  qu'an  appelle    autrement,    Boo- 
tiiS  ,  ou  Bouvier  .  Boote  . 

ARCTURE  ou  ARCTURUS  ,  f.  ta.  Mot  emprunté 
du  Latin,  &  dérive  du  Grec  ,  qui  eft  le  r.om  d' 
une  étoile  fixe  de  la  première  grandeur,  fituée  dans 
la  conflellation  du  Bouvier  .  Arturo  . 

ARCUATION  ,  f.  f.  Terme  dont  quelques  Chirur- 
gieos  fe  fervent  pour  exprimer  la  courbure  des  os  , 
comme  il  arrive  aux  enfans  qui  fe  nouent  ,  &c.  i- 
marcamento  . 

t   ARDASSES,  f.  f.  p!.  Les  plus  groffières  de  tou- 
tes les  toiles  de  Perfe  .  Tele  groffolanc  di  Perjit  . 
t  ARDASS1NES.  V.  Ablaque  . 
ARDELION  ,  f.  m.  Homme  qui  fait  le  bon  valet  , 
&  qui  a  plus    de    paroles   que  d'  effets  .    Il    eB  fam. 
Appaltane  ;  faccendone . 

ARDEMMENT,  adv.  Avec  ardeur,  avec  feu  ,  a- 
vec  force  ,  avec  paflîon  .  Il  ne  fe  dit  qu'au  figuré  . 
Ardentemente  ;  focofamente  ;  con  grande  ardore  , 
•veemenza  ;  caldamente  ;  infi.tmm.tt arnente  . 

ARDENT  ,  TE  ,  adi.  Qui  eft  en  feu  ,  qui  eft  al- 
lumé ,  enflammé  :  qui  enflamme  ,  qui  bràle  .  Arden- 
te ;  acejo  ;  focofo  ;  infocato  ;  ealdo  ;  cocente  ,  ro- 
vente .  §•  fig.  Deftr,  zèle,  amour  ardent.  V.  Vio- 
lent, véhément,  exceffif.  On  dit  aufli:  fièvre,  foif 
ardente  .  §.  On  dit  qu'  un  homme  eft  ardenr  au  com- 
bat,  à  l'étude,  à  la  charte  ,  &c.  qu' if  s' y  porte 
avec  affef.ion  &  véhémence  .  Ardente  ,-  de/iderojïfli- 
isto  ;  deiito  ;  bramojo  ;  focofo  .  §■  Qu'  un  homme  , 
un  cheval  ,  ua  chien  ,  un  oifeau  eJt  ardent ,  trop  ar- 
dent ,  qu' il  a  une  trop  grande  aflivité.  Ardente; 
focofo  ;  Sollecito  ;  attiviffimo  ;  viviffimo  .  §.  Eoil  ar- 
dent -.  V.  Rcux  .  5  Chapelle  ardente  ,  mircn  ardent . 
V.  Chapelle  ,  miroir  . 

ARDENT,  f.  m.  Certaine  exhalaifon  enflammée  ,' 
qui  paroît  tort  procïie  de  tene,  &  ordinairement  le 
long  des  eaux,  &  pendant  T  Automne  .  Fuochi  fa. 
tnï  .  §•  Ardent  ,  s' eft  suffi  dit  aut.;fois  de  ces  per- 
sonnes qui  avoient  un  certain  mal  épidéwique  ,  oui 
les  brûloir  &  Us  confumoit  prefque  entièrement. 

ARDER  ou  ARDRE,  v.  a.  Vieux  mot  qui  n' eft 
plus  en  iifage  qie  dans  cette  phrafe  populaire  d'  im- 
précation ;  Le  feu  de  Saint  Antoine  vous  arde,  c' 
eli-à-dire  ,  vous  brûle.  V.  Brûler. 

ARDEUR  ,  f.  f.  Chaleur  véhémente  ,  cha'eur  ex- 
trême du  feu  ,  &  chaleur  acre  &  piquante  qo'on 
éprouve  dans  de  certaines  maladies.  Amore  ;  a>fu- 
ra  ;  arpone  j  calar  eccefftvo  ,  ardente  ;  incendio  ;  co- 
cimento  ;  infecamemo  .  §.  fig.  Chaleur  ,  vivacité  a- 
vec  laquelle  on  .'e  porte  a  faire  quelque  chofe  .  Il 
fe  dit  auffi  de  I' activité  excefifive  de  quelques  ani- 
maux .  Atiore  ;  impeto  ;  calore  ;  paffione  ;  affetto  ; 
defiderio  intenfo  ;  arienx*  l  vivacità  ;  attività  . 

t  ARDIÈRE  .  f.  f.  Dnns  la  fabrique  des  tapis  en 
façon  de  Turquie  ,  c'ctl  une  grolTe  cerde  qui  roule 
autour  de  l'enfoupìc.  Griffa  fune  che  t'avviluppa 
al  fuibio . 

ARDILLON,  f.  m.  Pointe  de  frr ,  ou  â"  autre  mé- 
tal, attachée  à  une  boucle  ,  &  fervant  à  anèter  la 
courroie  que  I'  on  parte  dans  la  boucle  .  Ardiglione  ; 
puntale  delta  fibbia  . 

ARDOISE  ,  f.  i.  Efpèce  de  pic. re  tendre  ,  &  de 
couleur  bleuâtre,  qui  fe  fépaie  par  feuilics  ,  St  qui 
eft  p:  opre  a  couvrir  les  maifons.  Lavagna;  iaftia  ; 
&  quelque  p:;rt  ,  Arde/ïa  . 

ARDOISÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  tire  fur  la  couleur  d' 
atdoife.  Di  color  di  lavagna  . 

AttDOIMÈRE,  f.  f.  Carrière  d'où  l'on  tire  de  1' 
ardoife  .   iuv»  della  lavagna  . 

ARDO  ,  UE  ,  adi.  Diffitile  .  Il  eft  vieux  .  Arduo  ; 
difficile  i  importante  ;  malagevole  ,-  digictittofo  , 
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APvTC  ,  f.  Hi.  Fruit  d'un  arbre  des  Indes ,  que  les 
Sauvages  mangent  avec  la  feuille  de  bétel,  &  un 
peu  de  chaux  .  L'Auteur  du  Dift.  de  l' Hi!),  nat. 
dit  que  l'Arec  ou  l'Areqne,  eft  la  ftmence  qui  fe 
trouve  dans  le  fruit  d'  une  efpèce  rie  palmier  qui  croît 
fur  les  cotes  maritimes  des  Ir.dcs  Orientâtes  .  Le 
Cachou  n  eft  qu'un  extrait  de  cette  femence  ,  qu' 
on  a  rendu  folide  par  1'  évaporation  .  A'ica  frutto  , 
o  feme  d'  un  frutto  Indiano  cosi  detto. 

•ì- JiREClUM,  f.  m.  Plante  qui  eli  bonne  pour 
ics  létentions  d'  urine  ,  &  pour  appaifer  le  mal  des 
dents.  Pianta  tuona  per  laritett%jen  d*  orina  ,  e  pel 
male  d>  denti . 

ARÉNE  ,  f.  f.  S»b!e  ,  gravier  dont  la  terre  eft  cou- 
verte en  certains  endroits,  &  principalement  fur  le 
rivage  de  la  mer  &  des  rivières  .  Ce  mot  eft  plus  de 
la  Pcéfie  que  de  la  Profe.  Arena;  rena  ;  J'athia  ; 
faibione.  §.  Il  Ce  prend  quelque  fois  auflfi  en  Profe  , 
pour  le  terrain  de  I'  Amphithéâtre  ou  i'endrot  couvert 
de  fable  ,  oil  fe  faifoient  les  combats  des  Gladiateurs 
&  ceux  des  bêtes  .  Luogo  o  campo  dove  fi  combatteva  . 
^ARÉNER,  v.  n.  T.  d' Arthit.  Il  fe  dit  d'un 
bâtiment  qui  s'  eli  aff.iilTé  ,  qui  a  bailTé  ,  n'  étant  pas 
bâti  .   Venir  giù  . 

ARÉNEUX,  EUSE,  adi.  Sablonneux.  11  cfl  vieux, 
&  n'  a  guèie  d'  ufage  qu'  en  Poéfie  .  A>enofo  ;  rene- 
fo  ;  fabbiofo  ;  jabbionofo  . 

ARÉOLE  ,  f.  f.  Petite  aire  ,  petite  furface  .  Areola . 
§.  T.  d'  Anat.  Cercle  coloté  ,  qui  entoure  le  mam- 
nielon  .  A' cola  . 

ARÉOMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Phyfique  .  Pefe-liqucur. 
In^rument  dont  on  fe  fert  pour  connoître  le  degré  de 
pefanteur  des  fluides  .  Areometro  . 

ARÉOPAGE,  f.  m.  Nom  d'un  Trib.irui  d'Athè- 
nes, placé  dans  un  lieu  confacré  à  Mars,  &  célèbre 
dans  1  antiquité  ,  par  fa  réputation  de  fagefle  .  Areo- 
pago.  §.  Dans  le  llyle  figuré,  on  dit  d'  une  compa- 
gnie refpsaable  ;  c'eli  ua  Aie'opage  ;  &  dans  ce  fens, 
on  le  dit  en  getterai  d'  une  artemblée  déjuges,  de  Ma- 
giftrats  ,  d'  hommes  d'  État  .   Areopago  . 

ARÉOPAGITE,  f.  m.  T.  d' Hifl.  anc.  Juge  de  1' 
Aréopage .  Areopagita  . 

ARÉOSTILE,  f.  m.  T.  d'  Archit.  C  eft  une  des  cinq 
fortes  d' intcrcolonnations  ,  dans  laquelle  les  colonnes 
fpnt  placées  à  11  dlflancc  de  huit  ,  ou  comme  difent 
quelques-uns  ,  de  dix  modules  1"  une  de  l'autre  .  A- 
reoflil'o  . 

+  ARÉOTECTONIQUE,  f.  f.  Partie  de  1' Archite- 
cture militaire,  qui  regarde  l'attaque  &  le  combat. 
duella  parte  dell'  architettura  ,  che  tratta  dell'  attac, 
co  delle  piaz.X.e  •  ^^ 

ARÉOT1QUE,  {.  m.  T.  de  MéJ.  Remède  propre  à 
ouvrir  les  pores  de  la  peau  .  Aleffifarmaco  . 

ARER,  v.  n.  T.  de  Mar.  Charter  fur  fes  ancres. 
Il  fe  dit  ,  lorfque  v  ancre  étant  mouillée  dans  un 
mauvais  fond  ,  elle  lâche  ptife  ,  &  fe  traîne  en  la- 
bourant le   fable.  Arare. 

ARETE  ,  f.  f.  Ce  qui  dans  les  poirtbns  fert  à  fou. 
tenir  leur  chair  ,  comme  les  os  foutiennent  la  chair 
des  autres  animaux.  Spina  ;  relia  ;  lifea  .  5.  On  dit 
d'  une  pièce  de  bois  ,  comme  d'  une  poutre  ,  d1  une 
foli  fe  ,  qu'elle  eft  taillée  à  vive  arête,  pour  dire  , 
qu'  on  l'a  bien  écarrie  ,  qu'on  n'  y  a  l3Ìrté  r.i  écor- 
ce  ,  ni  aubier  ,  &  que  tous  les  angles  en  font  bien 
marqués  .  Tagliato  a  canto  vivo  .  §.  T.  de  Coupe  de 
picries.  L'angle  eu  le  tranchant  que  font  deux  fur- 
faces  droites  où  courbes  d'  une  pierre  quelconque  . 
Canto  vivo  .  §.  Arêtes  ou  queue  de  rat .  T.  de  Ma. 
nége  ,  &  de  Maréch.  Sont  des  galles  qui  viennent  aux 
jambes  de  derrière  des  chevaux  .  Refte  ;  gallt  .  Ç-  T. 
de  Chap.  Se  dit  de  l'extrémité  où  l'on  arrondit  un 
chapeau,  &  où  l'on  coud  ce  qu'on  appelle  bord  de 
chape  .m  .  La  punta  . 

ARÊTIER,  f.  m.  T.  de  Charp.  C  eft  uie  princi- 
pale pièce  de  bois  d'un  comble,  qui  en  forme  l'a- 
rête ou  angle  (aillant.  Saettile  o  fia  diagonale  del 
tetto  . 

t  ARETIERES  ,  f.  f.  pi.  Enduits  de  plâtre  que  les 
Couvreurs  mettent  aux  angles  de  la  croupe  d'  un  com- 
ble couvert  de  tuiles  .  Intonacatura  di  geffo  che  i 
conciatati  danno  agli  angoli  della  cima  d'  un  colmo 
ricoperto  di  tegole  . 

t  ARGANEAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  Gros  anneau  de 
fer,  où  l'on  attache  des  cordages.  Gnffo  anello  dì 
ferro  . 

ARGEMA  ou  ARGEMON,  f.  m.  T.  de  Chirur. 
Ukère  du  globe  de  l'œil,  dont  le  fiége  eft  en  par- 
tie fur  la  conjonfliie  ou  blanc  de  l'  ceil ,  &  en  par- 
tie ,  fur  la  cornée  trafparcnre  .   Atgemone  . 

ARGEMONE  ,  f.  f.  Plante  femblable  au  pavot  ,  & 
armée  d'c>ines,  qu'on  nomme  auflfi  Pavot  épineux. 
A'gcmone  . 

ARGENT,  f.  m.  Métal  blanc,  le  plus  parfait  & 
le  plus  précieux  après  l'or.  Argento.  §.  Argent  fe 
dit  aulli  de  toute  forte  de  monnoie  d'or,  d' argeit  , 
ou  de  quelque  métal  que  ce  foit .  Il  danaro.  §.  Pa- 
yer argent  fec  ,  argent  bas,  argent  fous  corde  ,  pour 
dire  ,  payer  en  argent  comptant  .  Pagar  coniami  o  in 
contanti  ;  in  ifpecie  ,  in  effettivo  .  '§.  Et  on  appaile 
argent  mignon  ,  un  argent  de  refeivc  ,  &  o. 
employer  comme  on  veut ,  en  dépenfes  fuperfiucs  , 
fans  toucher  à  fou  revenu  ordinaire.  Danaro  di  ri- 
ferva ,  di  risparmio,  »uJj~o  a  parte  per  le  fptfe  /.',ui- 
fluc,  o  Straordinarie  .  §.  Argent  fe  dit  plus  particu- 
lièrement de  la  monnoit  faite  de  ce  metal  .    Vpuki. 
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vous  être  payé  en  or  ,  ou  en  argent  ?  Volete  voi  effet 
pagato  in  ero  o  in  argento1.  §.  En  ce  fens  ,  on  appel- 
le atgent  blanc  ,  1'  argent  monnoyé  .  tAnneta  bianca  . 
f.  On  dit  prov.  &  fig.  Prendre  quelque  chofe  pour 
argent  comptant  ,  pour  dire  ,  croire  légèrement  quel- 
que chofe.  Credere  facilmente  .  $■  On  dit  prov.  ce 
fiR.  d'  une  chofe  qui  eft  de  bon  &  de  prompt  délvt  , 
d'  un  effet  qui  vaut  autant  que  de  1'  argent  comptant , 
que  c'  eft  de  1'  argent  en  barre  .  Egli  è  argento  ,  o  oro 
in  barra  .  §.  Et  de  l'argent  qui  ne  porte  aucun  pro- 
fit ,  2ucun  intérêt  ,  que  c'  eft  de  1'  argent  mort .  Da- 
naro 'morto.  §.  On  dit  aarti  prov.  &  fi».  Qui  a  de  1' 
argent  ,  a  des  pirouettes ,  pour  dire,  qui  a  de  l^ar- 
gent  a  de  tout  ,  iufqu' aux  chofes  les  plus  inutiles  . 
Chi  ha  danari ,  ha  di  tutto  .  %.  D'  un  homme  excef- 
fivement  prodigue,  que  c'eft  un  bourreau  d'argent. 
Egli  è  un  gran  fcialac-juatirc  .  §.  Argent  efl  un  del 
deux  métaux  qu'on  emploie  dans  les  Armoiries.  On 
le  repréfente  par  de  1'  argent,  ou  feulement  avec  du 
blanc  .   Argento . 

ARGENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Il  eft  aurtï 
adi.  Qui  a  quelque  chofe  de  la  couleur  de  l'argent, 
qui  eli  de  la  couleur  des  feuilles  d'argent.  Argentino  . 

ARGENTER  ,  v.  a.  Couvrir  des  fauilles  d'  argent  , 
appliquer  I'  argent  fur  le  métal  .  Inargentare  ;  ar- 
gentare ;  coprir  con  foglia  d'  argento  . 

ARGENTERIE,  f.  f.  Vairtelles  &  autres  meubles 
d'  argent .  Argenteria  ;  /appellatile  d'  argento  ,  v*- 
feilame  d'  argento  .  §.  Chea  le  Roi  ,  e'  e»  un  fonds 
qui  fe  fait  tous  les  ans  pour  certaines  dépenfes  ex- 
traordinaires .  Somma  di  danaro  ,  che  il  Re  fa  mette- 
re ogni  anno  in  difparte  ,  e  che  i  defiinato  a  certe 
fpefe  Siro-ordinarie  . 

ARGENTEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  dont  1'  art  eft  d'ap- 
pliquer de  T  urgent  en  feuilles  fur  quelques  ouvragus 
ou  en  bois  ou  en  fer  ,  ou  en  d'  autres  métaux  ,  ou 
fur  le  papier  .  Argentatore  . 

ANGENTEUX,  EUSE,  adi.  du  flyle  fam.  Pécu- 
nieux  .  V. 

ARGENTIER  ,  f.  m.  Officier  dans  les  Maifons 
Royales  ,  &  dans  d'  autres  grandes  Maifons  ,  qui  eft 
préparé  pour  diilribuet  certains  fonds  d'argent.  Te- 
foriere  . 

t  ARGENTIFIQUE,  adj.  T.  d' AUhimie  .  Qui 
peut  produire  de  1'  argent  .  Che  ha  la  virili  di  far  l' 
argento  ,  di  convertire  in  argento. 

ARGENTIN,  INE,  adi.  Qui  a  une  couleur,  ua 
fon  ,  femblable  à  la  couleur ,  au  fon  de  1'  argent  . 
Argentino  ;  argentino  ,  argenteo  ;  d'argento.  Voix 
argentine  . 

ARGENTINE  ,  f.f.  Plante  dont  le  deffous  des  feuiU 
les  eft  d'  un  blanc  luifant  ,  &  comme  argenté  .  Bo- 
dentina . 

ARGENTURE,  f.  f.  Encyci.  &  Gr.  Voc.  L'  art  d* 
appliquer  des  feuilles  d'argent  fur  quelque  corps  ;  & 
les  feuilles  même  appliquées.  L'  inargentare  ;  l'arte 
di  mater  l'  argento  ;  e  le  foglie  d'  argento  attaccale  . 

ARGILE  ,  f.  f.  Terre  graffe  au  toucher  ,  dont  les 
parties  font  très-fines.  Elle  a  la  propriété  de  prendre 
corps  avec  1'  e^u  ,  &  de'fe  durcir  dans  le  feu  ;  c'  ed 
pourquoi  on  s'en  fert  pour  /aire  des  poteries.  GUife 
&  Argile  font  des  mots  fynonymes .  Aratila;  argi. 
glia  ;  creta  ;  terri  d.j  Stoviglie  . 

ARGILEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  tient  de  l'  argile  . 
Argiliofo  ;  a> gigli ofo  ;  di  fpexie  d'  argilla  . 

ARGON  ,  f.  m.  T.  d"  Oifeleurs  .  Bâton  plié  en  de- 
mi cercle  ,  pour  prendre  des  oifeaux  .   Archetto  . 

ARGOT,  f.  m.  Certain  langage  des  gueux  &  des 
6loux,  qui  n'eft  intelligible  qu'entre  eux.  Gergo, 
pa'lar  furbesco.  §.  T.  de  Jard.  Le  bois  qui  eft  au- 
deffus  de  1'  œil .  Tutto  quel  feccume  the  è  al  iifopr.t 
delta  gemma,  o  rampolli,  §.  Rich.  Il  h  dit  des  Col;<,. 
V.  Ergot . 

t  ARGOTER  ,  v.a.  T.  de  Tard!-,.  Couper  I'  extré- 
mité  d'  une  brar.clie  morte  .  T-ialian;  il  fitto  . 

ARGOUI.ET ,  f.  m.  Ils'eft"dit  autrefois  d'un 
Carabin.  V.  5.  fig.  Se  dit  d'  un  homme  de  néant  .  Il 
éll  fam.  Arfafatto;  arfafatullo  ;  uom  da  nulla,  li- 
le  ;  gocciolone  ;  maxxamarrone  ;  moccicone  . 

ARGOUSIN  ,  f.in.  Bas  Officier  de  Galère  ,  qui  veil- 
le fur  les  Forçats .   Attizzino  ;  Cornilo  . 

ARGUE  ,  f.  m.  Machine  à  1'  ufage  des  Tireurs  d' 
01 .  Argano  ;  filiera  . 

ARGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le,  verbe  . 

ARGUER,  v.  a.  de  deux  fyllabcs  .  T.  de  Tirent1 
d'  or  .  Pafter  I'  or  &  1'  argent  à  l'  argue  ,  pout  le  dé-  : 
groffir  .  A'ganive  . 

ARGUER,  v.a.  de  trois  fyllabe'i .  Reprendre, 
contredire  .  Il  eft  vieux  en  ce  fens  ,  &n'  a  plus  .;i»è- 
re  d' ufaçe  qu'au  Pal.tis .  Arguire;  riprendere ç giù. 
dic.:re  ;  appuntare  ;  bia/îmare  ;  contraddire  . 

ARGUMENT,  f.  m.  T.  de  Logiqne  .  Raifonoe- 
ment  par  lequel  on  tire  une  conféqiunce  d'une  on 
deux  proposions.  Argomento  ;  fillogifmò ;  argumen* 
to.§.  Conietture  ,  indke  ,  preuve  .  Argomento;  in. 
diT^ie  ;  prova  ;  fegno  ;  congbiatura  ;  ragione  .  5.  Le 
fujet  en  abé.é  de  quelque  ouvrage  d'cfprit.  Argo, 
mento  ;  l'oggetto . 

ARGUMENTANT,  f.  m.  Celui  qui  argumente 
dans  un  afle  public  contre  le  répondant .  Argumen- 
tante ;  argomentatore  . 

ARGUMENTA TEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  aime  ,  qu 
cherche  â  argumenter.  Il  ne  fe  dit  qu'en  mauvaife 
part  .  Disputatore  ;  auiflionitore  j  fofiflieo  ;  argomen. 
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ARGUMENTATION  ,  f.  f.  Manière  de  faire  des  a*. 
jumens  .  Argument, tstit ne  . 

ARGUMENTER  ,  v.  a.  Faire  des  argumens  .  Prou- 
ver par  arfiun.cns.  Tirer  tics  conféquences  il'  une. cho- 
fe a  une  autre.  Argomentare  ;  argument  are  ;  itdJur 
argomenti . 

ARGUS  1  C  m.  Nom  d'  homme  ,  qui  ,  félon  la  fa- 
ble ,  avoit  cent  yeux.  El'pion  domeltiqiis  uès-clait- 
voyant  .  Argo;  invigilatore  . 

t  ARGUTIE  ,  f.  f.  Faute  fuhtilité  d' efprif  ;  argu- 
ment fophiflique  ou  pointilleux.  Il  clt  peu  ufité.  Ai- 
tuu.z.x.3  ;  fcttigliezza  ■ 

ARGYRASPIDEi  ,  f.  m.  pj.  Nom  d'un  corps  d  i- 
lite  de  l' armée  d' Alexandre  .  Les  Argyrafpides  ti- 
raient ce  nom  du  bouclier  d'argent,  qui  faifoit  partie 
de  leur  armure.  GH  Argii -affidi  ;  coloro  ibe  portano 
gli  feudi  d'  argenti . 

.  ARGYROCOME  ,  adi.  m.  T.  d'  Astronomie  .  NOm 
«uè  certains  Auteurs  donnent  à  une  Comete  de  cou- 
leur argentine,  qui  diffère  très-peu  de  Phélicomîte. 
Jirgirccoma  ,  Cimeli  ,  il  -colore  della  cui  chiama  è  ar- 
gentino . 

t  ARGYRODAMAS,  f.m.  Efpìce  de  talc  blanc  qui 
réfifle  au  feu  le  plus  violent .  Tona  di-  talco  e»»  refi- 
fie  a:  fuoco  . 

t  ARGYROGON1E  ,  '.  f.  La  pierre  philofophale  . 
Siena  fi  lof of al  e  . 

t  ARGYROPÊE,  f.  f.  L'ar<  de  faire  de  I'  ar- 
gent .  Argiropea  . 

f  ARIADNE  ,  f.  f.  Nom  d'  une  étoile  placée  dans 
la  couronne  feptentrionalc  .  Stella  Situata  nella  corona 
Settentrionale  . 

t  ARIANISME,  f,  m.  Les  frntirflïjii ,  FnéréGe  ri' 
Aiilus  ,  qui  confiftoit  a  nier  la  ccnfubliantialité  du 
"Verbe  ,  qu'  il  regardoit  comme  une  créature  .  Ària- 
'pefimo . 

t  A  RIDAS  ,  f.  m.  Taffetas  des  Indes  Orientales  . 
Taffetà  dell'  Indie  Orientali . 

ARIDE  ,  adi.  de  r.  g.  Qui  eft  Tee  ou  Aerile  .  Ari- 
,de  ;  fecce;  aduflo.  $.  U  feNdit  fig.  d'un  fujet  qui  ne 
fournit  pas  au  difeams  ,  &  d'un  cfptit  qui  ne  pro- 
duit rien  .  A'iio  ;  Jttrilt  ;  ingrato  . 

ARIDITÉ,  f.  f.  Wchereflé.  Il  fe  dit  au  propre  & 
au  figuré.  Aridezza  ;  aridità  ;  finità  ;  aJu/ii^ne  ; 
oridore  ;  asciugaggine  ;  nlidore  .  §.  En  matière  de  dé- 
votion t  il  Te  dit  de  l'état  de  l'ame,  qui  ne  fent 
point  de  confolation  dans  les  exercices  de  piété  .  A- 
riditi . 

t  ARIDURE  ,  f.  f.  Maigreur,  confcmpuon  de 
tout  le  corps  ou  de  quelqu'  un  de  les  membres.  Ari- 
dexxa  ;  aridità  . 

t  AHIENS  ,  f.  m.  pi.  Seflateurs  de  1'  hétéfie  d' 
Anes  .  Ariani . 

AR1ES  ,  i.  ai.  Cefi  la  même  choie  que  la  conflel- 
latioo  du  Bélier  .  V. 

ARIETTE  ,  f.  f.  Air  léger  Se  détaché  ,  à  l'  imita- 
tion   des  Italiens  .     Arietta  ;    canzoncina  ;    canteo. 
y.-  ita  ■ 
,   f  AR1G0T,  f.  m.  Efpèee  de  fifre.    Sorla  di  piffe- 

.  4*  ARISARUM  ,  f.  m.  Nom  de  plante  dost  il  y  a 
jiuficuts  cfpèces.  Sorta  di  pianta. 

f  ARISER  ,  v.a.  T.  de  Mar.  AbaiiTcr  les  vergues  . 
'Mandar  giù  ;  calare  . 

ARISTARQUE,  f.  m.  Nom  propre  qui  s'emploie 
t.\  rcir.ent  pour  fignif.er  un  critique  févère  .  Aristar- 
co ;  critico  fevero  ,  mordace  . 

ARISTOCRATIE  ,  f.  f.  Sorte  de  gouvernement  po- 
litique ,  où  le  pouvoir  fouverain  eli  pofïédé  &  exer- 
cé par  un  certain  nombre  de  petfonnes  conCdérables  . 
Arifi.ocraz.ia  ;  governo  degli  ottimati  . 

ARISTOCRATIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
a  1'  Ariflocratie  .  Arifiocratico  . 

ARISTOCRATIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
:,;  iflocratique  .  Informe  arificcratjca  . 

>i>  ARISTO  DÉMOCRATIE  ,  f.f.  Gouvernement  oi 
la  nobleiTe  ,  &  Je  peuple  ont  conjointememenf  d'  au 
torilé  ,  comme  en  Holande  .  Ariflodemocrazja  . 

t  ARISTO-DÉMOCRATIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qi 

C  Arifio-Démocratie.  Ariflodem* 

ARISTOLOCHE  ,  f.  f.  Plante  dont  il  y  a  plusieurs 
elpèces  prcfque  toutes  d'  un  très-grand  ufage  dans  la 
Médecine  .  Arifiolopa  . 

t  ARISTOTÉLICIEN  ,  adi  Qui  f"'t  'a  doctrine  d' 
Atiflote  .  Ari/iotelico  . 

ARITHMÉTICIEN  ,  f.  m.  Qui  fait  1'  Arithméti- 
que, Arimmctico  ;  aritmetico  ;  abtachifia  .        ' 

ARITHMÉTIQUE,  f.  f.  Science  des  nombres.  Art 
de  calculer  .  Aritmetica  ;  abbaco.  §.  Il  eli  aufli  adi. 
Qii  eft  londé  fur  U-s  nombres,  fur  les  quantités  , 
fut  les  règles  de  l'Arithmétique  .  Aritmetico;  d'  a- 
ritrattici  . 

.  ARITHMÉTIQUEMENT.'adv.  D'une  manière  a- 
rithméiique  .  Aiuraeticamente ;  per  via  d'  aritme- 
tica . 

t  ARITMOMANCIE  ,  f.  f.  L'art  de  deviner  par 
les  nombres  ,   Aritmommxia  . 

ARLEQUIN  ,  f.  m.  pcrionn.agc,  qui  dans  les  co- 
médies ,  fait  le  rule  de  bouffon  ,  pour  divertir  le  peu- 
ple par  fes  plaifantencs  .  Arlecchino. 

t  ARLEQU1NADE,  f.  f.  Bouffonerie.  Svjonerla  ; 
atjcn  da  arlecchino  . 

ARMADILLE  ,  f.  f.  Petite  flotte  que  le  Roi  d*  E- 
fpagne  entretient  dans  le  nouveau  monde,  pour  em- 
pêcher que  les  Étrangers  ne  coairaeicer.t  daas  les  pof. 
Dili,   Frttn  cois  Ita  lien  , 


feffions  .  Armatclla  .  §.  Efpèee  de  petits  vailTeaux  de 
guerre  ,  dont  les  Efpagnols  fe  fervent  dans  I'  Amér.i. 
que  .  Armadi  II  if  ,  dieon  anche  in  Italia  ,  parlando 
dell'  iftelf!:  OAvi. 

ARMADILLE,  f.  m.  Animal  mieux  connu  fous  le 
nom  de  Tatou  .  V. 

ARMAND  ,  Terme  ufité  parmi  les  Maréchaux  .  C' 
cfl  une  efpèee  de  bouillie  qu'on  fait  prendre  A  un 
chevaldégouté  &  malade  ,  pour  lui  donner  de  l'ap- 
pétit Se  des  forces .  Portene  medicinale  ,  che  fi  dà  a' 
Cavalli  focali  iti  . 

ARMAR1NTHE  ou  CACHRIS  ,  f.  m.  Plante  um- 
bellifere ,  dont  les  liges  &  les  feuilles  ont  beaucoup 
de  rapport  avec  celles  de  la  lèrcie.  Les  vertus  en 
font  encoie  çeu  connues.  Sorta  di  pianta  umbellifera 
fimi/e  alla  feiula  . 

ARMATEUR,  f.  m.  Celui  qui  r.tnie  à  fes  frais 
un  ou  plufieuts  vailTeaux,  pour  aller  en  eourfe  .  Ar- 
matore .  §.  Il  fe  dit  auiïi  du  Capitaine  qui  comman- 
de le  vaifleau  ,  &  par  extenfion  ,  du  vaiflïau  même  . 
Nave  armata  per  corfsgk'iare  ;  armatore  . 

ARMATURE  ,  f.  f.  Atïenibl.ip,e  de  différentes  bar- 
res de  fer ,  pour  porter  le  noyau  d'une  flatue  de  bron- 
ze.  Aimadura  . 

ARME,!',  f.  Inflrumcnt  qui  fert  à  attaquer  ou 
à  défendre.  Arme;  arma.  Il  n'eft  en  ufage  au 
fingulier,  qu'en  parlant  d'une  arme  paiticuliè- 
rc  ,  comme  d' un  fuftl ,  &c.  &  alors  on  dit:  le 
fufil  cfl  une  bonne  arme  .  Au  refle  ,  on  l'ufe  tou- 
jours au  pluriel .  f.  Faire  désarmes,  tirer  des  ar- 
mes; s'exercer  à  eferimer  .  Scheimire  ;  giuntar  di 
fpada  ,  ai  ftbeima  ,  far  d'  ami .  §,  l'ai  toujours  e- 
té  curieux  d'avoir  de  bonnes  armes.  Hofempre  avu- 
to piacere  d'  aver  bude  armi  .  §.  Maître  en  fait  d' 
armes  ,  ou  maître  d'  armes  ;  celui  qui  montre  a  fai- 
re des  armes  .  Schermidore  ;  fchermitote  .  5.  H  inrne 
d'  armes  ;  un  cavalier  armé  de  toutes  pièces.  Uomo 
d'  arme  ;  foldaio  à  cavallo  armato  ri'  armatura  gra- 
ve .  S.  Faire  patTer  un  foldat  par  les  armes,  peur  ci- 
re ,  le  faire  mourir  à  coups  de  moui'quets,  par  le  iu- 
gemenc  du  Confeil  de  guerre.  Pajfar  per  r  armi  .  §. 
Prendre  les  armes;  s'  armer.  Armarfi .  §.  Cr'cr  aux 
armes  ,  fuiie  prendre  les  armes  .  Gridare  all'  armi  . 
§.  Courir  aux  armes  .'Ccrrere  all'  armi  ,  a  dardi  pi- 
glio all'armi.  §.  Etre  en  armes  ou  fous  Us  armes  , 
être  en  état  de  combattre  .  E/fere  in  arme  ;  ad  artms; 
folto  l'armi.  §.  Faire  des  armes;  lesforger  ,  les  fa- 
briquer .  Fabbricar  armi.  §.  Armes  ftgnifìe  auffi  la 
profelïion  de  la  guerre  .  Art*e  ;  milizia .  §.  II  cfl  né 
pour  les  armes  ,  ou  pour  la  guerre  .  Egri  è  un  nom 
nato  all'  armi  ,  alla  guerra  .  §.  Suivre  les  armes  . 
Militare  ;  guerreggiare;  andar  alla  guerra  .  J.  Quit- 
ter les  armes  ,  mettre  bas  les  armes;  ceiTer  de  faire 
la  guerre.  Pofar  le  ormi.  §.  Toute  1' Europe  efl  en 
armes.  Tutta  l'  Europa  è  in  arme.  §.  Sufpenfion  d' 
armes.  V.  Armiflice  .  §.  fig.  Faire  tomber  le?  ar- 
mes des  mains  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  fiéchir  , 
l'adoucir,  f  appaifer.  V.  $.  Armes  pour  armoi- 
ries. V. 

ARMÉE  ,  f.f.  Grand  nombre  de  troupes  affcmbk'es 
en  un  coeps,  fous  la  conduite  d'un  Général.  Efer- 
cito  ;  armata  .  $.  L'Écriture  Sainte  appelle  Dieu  , 
le  Dieu  dvs  armées  .  il  Dio  degli  eserciti .  §.  Armée 
Koyale  ,  une  armée  nombreufe  qui  marche  arec  un 
train  d'artillerie.  Armata  reale;  gro/fo  eSticito. 

ARMÉJ,  ÉE  part.  V.  !e  vetbe  .  §.  k  main  arnéc  , 
manière  de  pailer  adverbiale.  Avec  force,  &  les  ar- 
mes à  la  main  .  Armata  mino  . 

ARMELINE,  f.  f.  Peau  très-fine  iSc  très-blanche  , 
qui   nous  vient  de  Laponie .  Ermellini. 

ARMEMENT,  f.  m.  Appareil  de  guerre.  Arma. 
mentn  ;  apparecchio  di  fi"  a  .  §.  L'  armement  d'un 
vaifTeau  ,  d'  une  ^lèrc  ,  peur  dire  ,  ce  qui  feiï  à  ar- 
mer un  vaifTeau  ,  une  galère.  A'mamenrri  d'un  va- 
fcello  ,  d'  una  galera  . 

&  ARMENIENNE,  f.  f.  Fie'te  précieufe  bleue, 
8c  tendre  qui  croît  au  Tirol  ,  en  Hongrie  ,  &  en 
Transitarne  .  Elle  efl  Semblable  en  quelque  facon  à 
la  pierre  piéceufe  qu'on  app?]le  lapis,  &  eft  ordi- 
nairement employé  en  médecine  .  Sorta  di  pietra  pte- 
zjofa  . 

ARMER  ,  v.a.  Fournir  d  arm;s.  Armare;  prov- 
veder d' armi .  $.  Revêtir  d*  armts-  défeafives  .  Ar- 
mari. J.  Armer  ."abfolumear  ,  pour  dire,  lever  des 
foldats  ,  levet  de<  troupes.  Far  levate  di  truppe  ; 
alî'Adar  gente .  §.  Armer  un  vaifTeau,  pour  diic  , 
l'équiper  ,  le  pourvoir  de  lent  ce  qir'  il  faut  pour  la 
guêtre.  Armar  un  vafeello  .  §.  Arner,  fe  dit  auffi 
pour  fignifier  ,  donner  occafion  de  prendre  les  armes  , 
de  faire  la  guerre.  Metter  in  arme  ;  /allevare  .  §, 
Armer  ,  fe  dit  auffi  pour  dire  ,  garnir  une  chofe  avec 
une  autre  qui  y  ajoute  de  la  force  ,  Se  qui  ta  met 
plu;  en  état  de  fervir.  Armare  ,  porre  l' arma dura  , 
il  fornimento  ne  c  efari  o  .  §.  Armer,  avec  le  pronom 
pei/bnnel,  fiçmfie  ,  Se  munir  d'  armes,  foit  offenfi. 
ves,  foit  défenfives  .  Armarfi  .  5.  Il  figmfie  auffi  pren- 
dre les  armes,  faire  la  guerre.  Prender  l'  armi  ,-muover 
guerra.  §.  Ilfe  dit  figurément  pour  fignifier  fe  munir, 
fe  précautionner  contre  les  ehofes  qui  peuvent  m»  re  , 
qui  peuvent  incommoder  .  S'  armer  contre  Je  froid  , 
contre  la  pluie  ,  contre  le  mauvais  temps.  Munirfi  ; 
provveder;',  ;  ripararli  ;  difender/i:  J.  On  dit  auffi  ri- 
gurément;,  à-peuprès  dans  le  même  l'ens ,  s-' armer 
de  courage,  de  patience  .  Armarfi  ,  munirfi.  $.  T. 
de  Manège  .  Se  dit  d'  un  cite  val  qui  appuie  les  bran- 
ches de  fon  mords  coatre   le  poitrail ,   pour  (a  dé- 


fendre d'  ofcéir   à  la  main  .     Incappoccidrfi  . 

ARMF.T,  f.  m.  Armure  de  tête,  calque.  Il  n'e» 
en  ufage  qu'en  parlant  des  Chevalieri  err^.nj  des  yicox: 
romains  .    Elmo  ;  celila  ;  bacinetto  ,•    barbuta  ;  me- 

ARMILLAIRE  ,  adi.  de  r.  g.  Il  n"  a  d'  ufaee 
que  dans  cette  phrafe  ;  Sphère  amiillaire  ,  q\ii  fe  dir. 
il'  une  fplièrc  bordée  ,  &  comptée  de  ptufieurs  cer- 
cles ,  pour  repréfenter  la  difpofitiu'n  du  Ciel  ,  &  te 
mouvement  des  allres  .  Sfera  armillare. 

ARMILI-ES,  f.  f.  Petites  moulures  qui  en:our;nt 
en  fa^on  d'  anneau  le  chapiteau  dorique  ,  immédia- 
tement au-defïous  de  t'axe.  Ces  mouiurcs  omrréet 
fe  nomment  filets  ou  iiftcuux,  k'rfçu'  au  lieu  détour- 
ner circulairement  ,  elles  font  écendu:s  en  ligne  droi- 
te .  Lijielli  . 

ARMISTICE,  Cf.  Sufpenfion  d'armes,  c'eft-â-dire  U 
ceffationde  tout  afte  d'  hoffiiité  entre  deux  parts  q.ii 
font  en  «uerre  .  A'mifiir'io;  tregu  :;  fofpenftm  it'iimi  . 
ARMOGAN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Les  Pilotes  fe  fer- 
vent de  ce  mot  ,  pjur  dire,  le  beau  temps  ,  a,'J'  eli 
propre  pour  naviguer.  Tempo  faut  . 

ARMOIRE  ,  f.  f.  Meuble  en  bois  dont  le  premier 
ufage  a  été  pour  ferrer  les  armes  ,  &  qui  fert  à  nies- 
tre  toute  forte  de  hatdcs  .  Armario  ;  armadio  ;  cre- 
denza. 

ARMOIRIES,  f.  f.  pi.  T.  de  Bla'on  .  Certaines 
marques  ,  propres  &  héréditaires  à  chaque  maifui 
noble,  peintes  ou  fiÇur&s  fjr  l'écu  &  fur  la  cotte 
d'  armes  .  Arme  ;  infegna  ;  imprefa  di  famiglia  o  di 
popo'.o  ;  flemma  ;  feudo  ^entilit,ifi  . 

ARMOISE,  f.  f.  Sorte  d'  flerbe  odoriférante,  qui 
rampe  &  tetre  ,  &  que  le  peuple' appelle  herbe  d:  l.i 
St.  Jean  .  Artemisia  . 

ARMOISIN  ,  f.  m.  Taffetas  foible  &  peu  lultré  . 
Ermifino  ;   ermefino  . 

ARMON  ,  f.  m.  Dne  des  deu*  pièces  du  trai»  d' 
un  carroffe  ,  entre  lefsueUes  le  gros  bout  du  timoa 
eft  placé  .  Uno  di  ijue'  pettXf  <*'  legname  ,  tra  me%_- 
Z_o  a'  quali  è  fermato  il  timìne  d'  una  carroix"  • 
t  ARMONIAC,  V.  Ammoniac. 
ARMORIAL,  f.  m.  Livre  contenant  les  armoiries 
de  la  Nobiefi'c  d'un  Royaume  ,  e?  une  Province  . 
Raccolta  d'  armi  gentihzje  ■ 

t  ARMORIAL  ,  ALE,  adi.  Qui  traite  d' armoi- 
ries ,  qui  parle  d'  armoiries  ,  qui  contient  des  armes 
de  famille.  Che  tratta  ,  che  parla,  che  contiene  le 
armi  gentilizie  delle  famiglie  . 

ARMOIR1É,  ÉC  ,  part.  Coperto,  dipinto  oV  irmi 
gentilizie  . 

ARMORIER  ,  v.  a.  Mettre  ,  peindre,  ou  appli- 
quer des  armoiries  fur  quelque  chofe.  Far  le  armi 
gentilizie  . 

t  ARMORISTE,  f.  m.  Celui  qui  fait  le  Blalsn  , 
qui  1'  cnfeisne  ,qul  l'écrit  .  Colui  che  fa  1'  araldi- 
ca ;  fcriltore  ,  maefìro  d' araldica  . 

ARMURE,  f.f.  Les  armes  défenfives  qui  cousrent 
&  joignent  le  corps ,  comme  la  cuirafTe  ,  le  calque  > 
&c.  Armatura;  armadura  ;  armi.  §.  Plaques  de  fcf 
qu'on  attache  à  uo  aimant,  oc  qui  eri  aiir.tnirriienc 
les  forces .  Corredi  dilla  calamita  . 

ARMURIER  ,  fm.  Ouvrier  qui  f«briqq*  .  q  li  tetti 
des  ai  mei.   Armaiuolo. 

AROBE,   T.  de  Comm.  V.  Arroh.  . 
AROMATE,  (.  m.  Drogue  odor  .'dznti  .    Anma, 
lo  ;  aromo  ;  fpe\ierie  ,  e  profumi  , 

AROMATIQUE,  adi.  de  t.  g.  Ojv  eft  de  la  natu- 
re des  a*5rnates,  qui  a  i*  odeur  des  aromatec.  Aro- 
matico . 

AROMATISATION  ,  f.  f.  T.  de  P.ich.  L*  aeVion  •!' 
aromatiler  .  Lo  aromatizzare  . 
AROMATISÉ  ,  ÉE  ,  parr.  Vf  le  verbe  . 
AROMATISER  ,    v.    a.  Mêler    des    aromates    avec 
quelque  chof;  .   A>  ymatitxare  ;  dar  fapire  ,    ed  ìduta 
d'  arnrnatD  ;  condir  con  aromalo  , 

AKOMATITE  ,  f.  f.   r.  d'  Hifi.  nat.  Fierrc  ptecien- 
{■^  d'  c.ic  fubftancc  'jiîMnineufc  ,   &  tort    il' 
te  par  fa  couleur  Se  (citi  dtieur  h  la  myrrhe  .  Arorn'- 
tit  e  . 

A  RONDE  ,  f.  f.  Il  fgnifioit  Kirondcii.?  .  Rondin?  . 
§.  À  queue  d'  Aronde  .  T.  de  Menais'.  Entaillure 
dans  le  bois  ,  faite  en  forme  de  queue  d'  hirondeile  , 
pitia  large  en  deho:s  qu'en  J;d*r.s  .  A  coda  di  r  in- 
dine , 

1  AROMDÉLAT,  f.  f.  Le  petit  de  l'hirondelle, 
Rondinino  ;  rondinella  , 

ARONDELIÈRE,  f.  /".  T.  de  Sotan.  Nom  déplan- 
te ,  fyclottyme  avec  celui  de  ciiélidoitie  .   <■'. 

ARONDELLF.S,  f.  f.  AtonUelles  de  mer,  T.  de- 
mar.  C'eïl  amfi  qu'on  appelle  les  brisanons  ,  lcspi- 
naflfes  ,  &  autres  vaiffeaux  médiocres  Se  légers,  Ron. 
dini  di  mare  . 

aROUE  ,  f.  f.  T.  de  Cm:m.  V.  Arrobe  . 
►Ì-  ARPAILI.EL-R  ,     '..   (  .  Etllli  qui  cbcrclrc    l'or? 
fur  les  bords  ôcs  rieières  ,    firmi  tes  mottes    de  ter- 
re ,  &  qui  tache  à  découvrir, levi  mines.    Colui  ,  chi 
cerca  i'  oro  rie'  firmi  ,  e  nel!-:  miniere  . 

ARrt-lF.AìF.rJT,  f.  m.  T.  de  Ifiuf.  Manière  ds 
frapper  iiKceilìvenient  Se  rapidement  tous  les  fons  0' 
un  accord,  au  lieu  d.  i.s  b-HV-r  A  la  fois.  L'-Encycl. 
dit  ajtîi  Arpeggio  Se  Arpège  ,  Arpeggi  i  . 

ARPÉGER  ,  v.  n.  T.  de  Muj\  Faire  des  arpé^e- 
mens  .  Arpeggiare  ;  toccare  con  velocità  le  corde  d' 
una  mtdefima  csnfontnz.i  ;  Searabi.'lare  . 

SftVBNt ,  f.  m.  Étendue  de  terre  ,  contenant  or- 
dinairement çtnt  petsiies  de  fupttficie  ,  J userò  ;  Mtttm 
i'  t°  S 


4* 


A  R  P 


A  R  R 


A  R  R 


p 6  ,  »  mij'ura  di  terra  così  detti,  perche  in  a*  f»w- 
*c  fi  può  arare  da  un  pajo  di  bovi  ;  tabules  ;  iijol- 
ttt  ;  bubu.cata  . 

ARPENTAGE  ,  f.  m.  Mefurage  de  terres  par  ar- 
per.t  .   Agrimen/ura  . 

ARPENTÉ,  ÊE  ,  part.  "V.  le  ver-e  . 

ARPENTER  ,  v.  a.  Mcfuier  des  terres  par  arpent. 
1Ai/ware';  livellare  j  prender  le  dimensioni  .  §.  fij. 
Marcher  vite  &  à  grands  pas  .  Camminar  yeloce- 
ratnte  . 

ARPENTEUR  ,  f.  m-  Officier  ,  dont  la  charge  tir 
it  mefurer  &  d'  arpenter  ics  terres  ,  quand  il  cft 
sommé  par  jufticc.  Agrimensore  ;  mijuratore  . 

ARQUÉ  ,  £e  ,  adi.  Courbé  en  arc  ,  en  cintre  .  Ar- 
e-.'.tto  ;  piegato  informa  d'ateo. 
■  ■  ARQUEBUSADE  ,  f.  m.  Coup  d' arquebufe  .  Ar- 
ehibugiata  ;  arebibufata  .  J.  Eau  d'  arquebufade  ,  eft 
of.e  eau  compofée  ,  dont  on  fe  fert  contre  les  coups 
de  feu  .  Aequa  buona  per  le  ferite  deli'  armi  da  fun- 

ARQUEBUSE,  '..  i.  Arme  à  feu  qui  fé  porte  inr 
V1  épaule  ,  &  -qui  conffle  en  un  long  canon  de  fer, 
monté  fur  .in  fùr  de  bo;s  ,  &  gami  vers  la  culaffe  , 
de  tontes  les  pièces  heTceffaiees  pour  faire  icu%  Ar- 
chibugio ;  D'chibufo  ;  arcobugio  .  J.  Arquebufe  rayée  ,• 
ime  arquebufe  dont  le  canon  efl  rayé  par  dedans. 
A'chibu/o  rigato;  cannarigata,  §.  Arquebufe  à  croc; 
forte  d*  arquebufe  dont  le  canon  cft  fi  gros  &  fi  .pe- 
fant  ,  qu'on  ne  s'en  fetr  guère  que  pour  t  rer  der- 
rière les  murailles  d'  une  place  .  Spingarda  .  .§.  Jeu 
de  I'  aiquebufe  ;  leu  où  s' afiemb'ent  les  Compagnies 
d' Atquebuficrs  pour  s'exercer  à  tirer.  Luogo  dove  gli 
Archibufieri  fi  eferiitdno  a  tirar  I'  archibtifo  .   ■*■ 

ARQUEBUSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ARQUEBUSER  ,  v.  a.  Tuer  à  coups  d' arquebufe  . 
Archibufare  . 

ARQUFBUSERIE  ,  f  f.  le  métier  d'  Arqucbufier  . 
J,'  tir  te  di  lavorar  arebibafî . 

ARQUEBUSIER,  f.  m.  Celui  qui  efl  armé  d'une 
arquebufe.  Arehibufiere  .  §.  Ouvrier  qui  fait  des  ar- 
c/uebufes ,  &  toutes  fortes  d'  armes  A  feu  portatives. 
Atckibufie't  j  colui  che  fabbrica  armi  da  fuoco  , 
'  AKQUER,  v.  n.  Se  courber, én  are  .  Archeggiare  ; 
piegare  in  forma  d'  arco  .  11  fé  dit  (1«S  poutres  &  d* 
un  navire  ,  dont  la  quille  fait  arc:  Cetre  poutre  ar. 
ripé  déià;  ce  navire  arque. 

ARQUfcT  ,  f.  m.  T.  de  Papet.  Chafïis  de  corde  fur 
lequel  on  étend  un  drap  pour  patTer  la  colle  avant  de 
1*  employer  .  On  le  nomme  auffé  couioir ,  Civière  .  Co- 
l'ût'ja  . 

ARRACHÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  V.  ie  verbe  .  J.  T. 
de  Blafcn  .  Se  dit  des  arbres  &  des  plantes  dont  les 
r.-.cines  font  dCcouvei  tes ,  &  de  tout  ce  qui  paraît  en 
l.-.mbcaux  &  ;i voir  fouftert  quelque  violence  ,  Schian- 
fato  ,  pappato  . 

'ARRACHEMENT,  f.  ni.  AcVion  de  la  perfonne  qui 
arrache  quelqup  choie.  Strappamento  ;  Jvellimento  . 
§.  T.  d'  Archit.  On  appelle  arrachemens  ,  les  pierres 
d'attente  qu'on  latiTc  alternativement  pour  faire  liai- 
Ion  avec  un  mur  qu'on  veut  joindre  à  un  autre  . 
Worfe  ;  rnorfa  .  §.  Oi  appelle  auflfi  arrachemens  d'une 
voûte  ,  les  endroits  par  où  elle  commence  à  fe  Jor- 
picr  en  cintre  ,  ce  qui  eft  au  deifus  de  I*  impofte  .  Spi- 
goli ,  peducci  delle  volte  . 

ARRA'  UER  ,  v.  a.  Pétacher  avec  effort  te  qui 
tient  à  quelque  chofe  .  Oter  de  force  quelque  chofe  . 
Strappare  ;  jveller;  ;  sbarbare;  fvegliere  .  §.  Arra. 
Cher  de  f  argent  de  quelqu'un  ;  tirer  avec  peine  de 
l'argent  de  quelqu'  an  à  qui  on  a  droit  d'en  deman- 
der .  Cavar  danaro  da  qur.lcbeduno .  §.  On  dit  auflfi 
d'un  homme  qui  ne  veut  point  parler,  qu'on  ne 
fautait  lui  arracher  une  parole  de  la  bouche  .  Cavar 
parale  di  bocca  a  uno  .  §.  0'  arfache-pied  ,  adv.  Tout 
Uc  fuite,  fans  intermiflfion  .  Inceffaftemente  ;  -di  fe- 
p'xitn  ;  fenx.a  interruzione  .  §.  T.  Me  Cbap.  Arracher 
lij  iarre  ;  tirer  ou  óter  le  long  poil  luifant  qui  s' ap- 
|:r/iit  fut  toute  la  fupeiììcie  des  peaux  de  Caflor  . 
4f  ceppare. 

ARRACHEUR  ,  f.  ru.  Qui  arrache,  qui  tire  avec 
force.  Il  n'eri  ufité  qu'en  ces  phrafes  :  Arrachcurde 
dents.  Cavadenti  .  Arracheur  décors.  Colui  che /pic- 
ea i  calli  .  §.  On  dit  prov.  d'  un  homme  qui  a  accou- 
tumé de  mentir  ,  qu'  il  ment  comme  un  arracheur  de 
d:nts  .  Euqiardone  . 

\  ARRACHEUSE,  f.  f.  Celle  <jui  arrache  oc  cplu 
éfie  la  jarre  des  peaux  de  Caflor  .  Donna  che  accappi! 
il  pelo  vano  al  Cafloro  . 

i  ARRACHIS,  f.  m.  T  d'Eaux  &  Forêts.  C' 
eù  l'cnlcveiuenr  du  plant  des  arbres.  Diveliimento  ; 
(radicamento  de'  bofehi  giovani . 

t  ARRAISONNER  ,  v.  n.  Vieux  mot  .  V.  Rr.ifon- 
nei  . 

ARRANGÉ,  ÉE,  part.  Affettato  ;  acconcio,  ce. 
§.  fie;,  ^e  dir.  d*  un  homme  ,  qui  a  de  l'ordre  ,  foit 
dans  fes  affaires  ,  fou  -dnns  fa  conduite  ,  foit  dans  (a 
ruaifon  .   Uomo  ben  regolato  ,  che  li  regola  beni  . 

ARRANGEMENT  ,  <  m.  Ordre,  érat  de  ce  qui 
*ff  arrangé.  Acconciamento  ;  afletto  ;  tìffetta'aento  ; 
difpofixjone  ,  ditponiminto  ;  ordine  .  §.  La  djfpoftjion 
&.  I'or0i«  qu'on  obfcrve  dans  un  difeours  ,  en  met- 
tant chaque  terme  à  la  place  qui  lui  convient  ,  Or- 
dine ;  dijpofizjone  ;  collocaxjone  .  f.  Prendre  des  f.\- 
vannemens  ,  prendre  des  mcfuies  pour  finir  une  affji- 
It      Piglrar  le  giufie  rnifure  per  retmintr    un  affare  . 

ARRANGER  }  v.  ».  Mettre  dans  Tordre  çonvçua. 


b!e  .  Affettare  ;  acconciare  ;  ordinare  ;  difpirre  ;  mei. 
ter  in  ordine  ,  in  fefto  .  §.  Accommoder  ,  établir  , 
mettre  en  bon  ordre  .  Accomodare  ;  crgiuflare  ;  ordi- 
■nare  j  dil'pcrre  ;  porre  in  buon  ordine  ,  in  affetto  . 
S-  v.  r.  S  arranger  chez  foi  ,  pjnr<iire,  Mettre  fes 
xeuhles  en  otdre  ,  tentlte^fa  matlon  propre  &  com- 
mode .  A.eonciarfi  ;  accomedarfi  bene  in  caj'a  . 

*ì>  ARRAS,  f.m.  Efpèce  de  perroquet  qui  fe  trouve 
dans  la  Guadeloupe,  &  qui  elt  plus  qrand  que  les 
perroquets  ordinaires  .  Specie  di  Pappagalli-delia  Guj- 
dalupa  . 

-T   ARRASEMENT  ,  V.  AraTement  . 

t  ARRASER  .  V.  Arafer  . 

ARRENTÉ,  ÉE  .  part.   V.  le  verbe  . 

ARREN7EMENT,  f.  m.  Aftior.  de  donner  à  ren- 
te .  Pigione  ;  affitto  ;  fitto  ;  appigionamento  ,-  lo  ap- 
pigionare ;  dare  a  pigione,  ai  affitto  .  §.  Pour  1' 
aaion  de  prendre  à  tente.  Pigione  ;  fitto  ;  il  pigliar 
a  pigione  ,  ad  affitto  ;  il  pigliar  fopra  di  fe  raccolta  , 
rifeatto  ,  collezione  . 

ARRENTER  ,  v.  a.  Donner  à  rente  quelque  héri- 
tage ,  ou  quelque  pièce  de  terre  ,  de  vigne  ,  &c.  Af- 
finare ;  appigionare  ;  dare  a  pigione  ,  ai  affitto  , 
ai  appalto;  accenfare  . 

►f  ARRÉRAGER,,  v.  n.  Devoir  beaucoup  d'  arré- 
rages. Effer  in  debito  di  arretrati ,  effet  difettivo  net 
pagamento  de' fratti  decorfi  . 

ARRÉRAGES,  f.  m.  pi.  Ce  qui  efl  dù  ,  ce  q  ui  ci» 
échu  d'  un  revenu  ,  d'  une  rente  ,  d'  uri  loyer  ,  d'  li- 
ne ferme  .  V  arretrato  ;  frutti  ,  intercffi  decorfi  e  non 
pagati . 

ARRET  ,  f.  m.  Jugement  d'  une  Cour  ,  d'  une  Tu- 
flice  fouveraine  ,  par  lequel  une  queflion  de  fait  ou  de 
droit  eli  décidée  .  Decreto;  fentenxa  ;  ordinanza  ; 
arreco.  5.  Pour  fai  fie  .  V.  §,  Mettre  aux  arrêts,  e' 
cft  défendre  à  un  homme  de  fortir  du  1  eu  où  il  a 
reçu  ordre  cte  relief  .  Proibire  ,  vietar  l'  ufeira  d'  un 
tavgo  a  /[ualeheduno  ;  tiffsgnargli  la  caf a  propria  ,  u- 
oa  (rjrà  ,  o  altro  luogo  per  prigione .  §.  T.  d'  Armar. 
Petite  pièce  de  fer  dans  les  armes  à  feu  qui  ei  pò-ehc 
qu'  elles  ne  fe  lâchent  .  Ferro  che  contiene  le  ,7<mi 
da  fuoeo  percha  non  /cattino .  §.  T.  d'  Korhg.  F:erc 
qui  empêche  que  le  mouvement  n'aille  trop  v.:;. 
Viuolo  (he  ferve  a  rallentare  il  movimento  d'  a*  5. 
riuolo  ,  §.  T.  de  Couturières  .  Gance  ou  fils  redou- 
blés pour  empêcher  qu'  use  étoffe  ne  fe  déchire  .  V. 
HTOe>.  5.  T.  de  C  baffe .  Aftion  du  chien  ( 
qui  s'arrête  quand  il  fent  ie  gi!>ier.   Ferma  ;  ferrai. 

t  ARRETE  ,  f.  f.  Obfiacle  .  Oliatele  ;  itopé&inse» 

ARRÊTÉ,  f.  m.  Réfoluîion  prife  dans  une  compa- 
gnie .  Decreto;  ordinanza  ;  decifione  ;  rijoluzjone 
prefa  .  §.  Arrêté  rie  compte,  tellement  de  compte. 
Conto  faldato  ;  conto  approvato  . 

ARRÊTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  S.  T.  de  Peint. 
On  dit  qu'  un  deffein  eli  arrê  é  ,  lorfque  les  contours 
en  font  déterminés  avec  jufteffe  &  fans  indécrfion  . 
Difegno  aggiuflatamente  conio  nato  .  §.  T.  de  Bla- 
fon  .  11  fe  dit  d' un  artmial  qui  eft  fur  fes  .quatre 
pieds  ,  fans  que  1'  un  avance  devant  l'autre  .  Ser- 
mo . 

ARRETE  BŒUF,  f.  m.  Herbe  ayant  plulieurs  lon- 
gues racines  qui  arrêtent  les  bœufs  quand  ila  labou- 
rent .   Anonide  ;  bonagra  ;  bulinaca  j  bulimaca. 

ARRETER  ,  v.  a.  Empêvhei  la  continuation  d'ut» 
mouvement ,  le  cours  ,  le  progrès  de  quelque  chofe  , 
1  écoulement  de  quelque  liqueur.  Arrtflare  ;  ferma- 
re ;  impedire  ;  trattenere  ;  ritenere.  5.  Arrêter  Ics 
yeux  ,  Ics  regards  fur.quelqiic  chofe  ;  regarder  fisemenr. 
,Ferraar  lo  jguardo  ;  fiffarlo  in  una  cofa  ;  mir.ir  fiffo  . 
§.  Arrêtct  fa  penice  lui  quelque  chofe  ;  réfléchir  aeec 
attention  .  Ferma'fi  col  per.ficro  fu  qualche  cofa  . 
§.  ,T.  de  ChaiTe  .  On  dit  qu'un  chien  arre  e  des  per- 
drix, des  cailles,  ou  abfolufnent ,  qu*  il  ariète  ,  pour 
dire.,  que  quand  il  rencontre  des  perdrix  ,  des  cail- 
les ,  il  s'anêre  &  marque  par-G>.  au  Chalfeur  où  el- 
les font .  Cane  che  ferma  le  pernici  ,  le  quaglie  ;  ca- 
ne da  fermo  .  §.  Empêcher  quelqu'  un  cl'  agir  ,  de  fai- 
re ,  oc  continuer  ce  qu' il  avoit  commencé  .  Trattene- 
re ;  impedire  ;  fermare  ;  ritenere  ;  arrefiare  .  §.  Sai- 
fir  par  voie  dejuflice  .  Arre/tare  ;  fermare .  §.  Pren- 
dre prifonnier  .  Arrefiare;  catturare  .  J.  Artèter  un 
Laquais,  un'Cuifimer  :  le  retenu  a  fon  fervice  .  Pren- 
der al  fuo  feririx.it>  .  §.  Arrêter  une  nuifon  ,  un 
carrofle-  ;  &c.  e' efl  s'en  affurcr  pour  fon  fervi- 
ce ,  pour  fon  ufage  ,  pour  fa  commodité  ,  Fer- 
mar una  caj'a  .  una  carrnzx1'  i  affittarla  ;  af/icu- 
rarfene .  §  Réfoudrc  ,  déterminer  quelque  chofe  , 
demeurer  d'accord  de  faire  quelque  chofe  ,  en  con- 
venir .  Rifolvere  ;  decidere  ;  fermare  ;  Stabilire  ;  pro- 
potfi  di  fate,  di  dire  ,  ec.  §.  Arrêter  un  compte  des 
parties;  réglw  un  compte  ,  régler  des  parties.  Ag- 
givflar  un  conto  ,  delle  partite  .  J.  v.  r.  CeiTer  d'  al- 
ler .  Arrefiarfi  ;  fermar  fi  ■  adaflarfi  ;  trattener  fi  ; 
Jiffermarfi i.  §.  Tarder  ,  s  ainufer  ,  être  quelque  tennis 
dans  un  lieu  fans  en  bouger.  Fermarft  ;  trattener/i  . 
§.  Se  contenir,  ctfter  de  faire  quelque  chofe  .  Ce/far 
di  fare  ;  fermar/i  ;  defiflere  .  $.  fis.  Se  déterminer  , 
fc  fixer  .  V.  ces  mots.  §.  Avoir  égard,  faire  atten- 
tion. Il  ne  faut  pas  s'arrêter  à  ce  qu'il  dit.  71m 
bifogna  fermarli  ,  badare  ,  Ilare  a  quel  eh'  ei  dice  . 
§.  Il  ne  faut  pas  s'arrêter  à  des  bagatelles  .  VStWttn- 
vien  trattener/}  ,  baloccar/!  ,  por  mente  ad  inedie  , 
bagattelle.  S.  v  a.  CcfTer  de  marcher  &  demeurer  en 
un  lieu  pour  quelque  temps  ,    Fermarft  ;   far   alto ç 


arrcjiar/t .  §.  T.  de  Tardin.  Empêcher  un  arbre  ou 
une  paliffade  de  monter  haut  .  Tagliare  f  cotonasi!  :n 
albero  che  monta  tropp'  alto .  §.  T.  de  Mr.ç-nnn.  Ai- 
furer  une  pierre  à  demeure  ,  maçonner  dei'  folives  , 
&c.  fcellcr  en  plàrre  ,  en  ciment  <  en  plomb  ,  &c. 
Fermare  .  ■ 

t  ARrJlTISTE,         "If.  m.  Compilateur  ou  Conr- 

t  ARRETOGRAPHE,  i  mentatcur  d'  Arrêtes,  de 
Déclarations,  &c.  Compilatore  ;  acco^litotî  a"  arrefli, 
di  decreti,  di  femen%e  . 

ARRHÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ARRHEMENT  ou  ENHARREMENT  ,  f.  m.  T.  de 
Comm.  Convention  que  1' on  fait  pour  1' actfat  de  quel- 
que marchandrfc ,  fur  le  prix  >ie  laquelle  on  paye 
quelque  chofe  par  avance  .  Caparramento  . 

ARRHER  ,  v.  a.  S'  a  (Tu  rer  de  quelque  chofe  en  don- 
nant des  arrhes .  Innarrarc  ;  innrrnre  ;  comperar  dan- 
do  l'  arra  ,  la  caparra  ;  caparrare  . 

ARRHES,  f.  f.  pi.  L'argent  qu'on,  donne  pour  af- 
furance  de  l'exécution  d'un  marché.  Arra  ;  capar, 
ra  ;  pfeno  .  $.  fig.  Affurance  .  Pegno  ;  fegno;  capar- 
ra ;  tefUmmianxa  .  Recevez  ce  petit  préfent  pour  ar- 
rhes de  ma  bonne  volonté  . 

ARRIÈRE  ,  f.m.  L'arrière  d'  un  vaifTeau  ,  c'  eft  la 
poupe  .  V. 

ARRIÉRE  ,  adv.  En  demeure  .  Es  ce  fens  ,  on  dit 
qu'un  Tiéforier  ,  qu'  un  fermier  efl  en  arrière,  p-ur 
dire  ,  que  le  temps,  le  terme  où  il  étoit  obligé  de 
payer,  eft  déjà  pâffé  .  Egli  è  indebitato  ,  ou  egli  i 
fatto  debitore  e  -non  paga  .  Egli  è  ancor  debitore; 
e  non  paga  alla  fcadenxjt .  5.  On  dit  fig.  qu'  une  af- 
faire ne  va  ni  en  avant  ni  en  arrière  ,  pour  dire  , 
qu'elle  efl  toujours  dans  le  même  état  .  V  affare  non 
va  ne  avanti  ne  indietro  .  §.  Arrière  ,  eft  auffi  une 
ptépofition  inféparable  qui  fe  joint  à  un  autre-  mot  , 
pour  faire  fi^nifiet  s  ce  mot  quelque  chofe'  de  po. 
flérieur  ,  qui  efl  derrière.  Cette  prépofuion  efl  oppo- 
fée  a  Avant  .  V.  les  mots  qui  fuivent  . 

ARRIÉRÉ,  ÉE  .part.  V.  le  verbe  .  §.  T.  de  Comm. 
'Se  dit  d'un  Négociant  ,  d'un  Marchand  ,  lorfqu' il 
ne  paye  pas  régulièrement  fes  lettres  de  change,  bil- 
lets ,  pfonreflfes ,  obligations  &  autres  dettes  ,  &  que 
pour  ainfi  dire  ,  il  les  laiffe  en  .urière  .  Indebitato  ; 
carico  di  debiti  . 

ARRliiRE-BA'X'  ,  f.  m.  K*tn:h]èt  de  ccyx  qui  tien- 
nent des  fiefs  ,  ou  qui  ,  fans  tenir  de  tic;s  ,  font  Gen- 
tilshommes, convoq./.ee  par  le  Prir.oe  ,  pour  le  fer- 
vir  f»  la  suerre  .  Ultimo  bande  . 

ARRIÈRE-BOUTIQUE,  f.  f.  Boutique  de  plain- 
rMed  après  la  pienvère  .  Bcrtsga  d,  dentro  ;  fondato. 

APRììi'At-CHAN'tlK  ,  c'en  là  li)è»e  chofe  que  1' 
Intéri-,  e",  in-O'i.-s  .  1.'  ittereffe  dell'  intere/Je  . 

ARV!>RE-cO?.FS,  f.  ni.  T.  d'  Arèhit.  La  pairie 
d'  un  bâtiment  <jtij  efl  derrière  un  autre  .  Fatti  delf 
edificio  che  fanno  meno  /poti 0  . 

ARRIÈRE-COUR,  f.  f.  Petite  cour  qui  ,  da«  un 
corps  de  bâtiment  ,  fert  à  dégager  les  appartenions  . 
Il  cortile  di  dietro  . 

ARRIÈRE-FAIX,  f.  m.  Les  membranes  où  l'en- 
fant eli  enveloppé  ,  Se  q.:i  fortent  de  la  matrice  après 
1'  enfantement .  Secondina  ;  fecondo  parto  . 

ARRIERE-FIF.F  ,  f.  tu.  Fief  mouvant  d'  un  autre 
fief.   Feudo  dipendente  da  un  altro /elido  . 

1  ARR1ÈRE-FLEUR  ,  f.  f.  Réfîe  de  «cor  qu  on 
a  omife  d'enlever  de  deffus  les  peaux  en  les  effleu- 
rant .  Qjiel  buccio  che  refi*  /opra  le  pelli  dopi  che  fi 
Sono  l'calffte  . 

ARRIERE-GARDE,  f.  f.  La  dernière  partie  d  u- 
ne  armée  marchant  en  bataille.  Retroguardia  ,  rttro- 
guarto  ;  rietroguardia  . 

ARRIERE-MAIN,  f.m.  Coup  de  rcve.s  de  la 
main  .  Ce  mot  n' eft  guère  d' ulase  qu'au  ieu  de  la 
paume  ,  où  1'  on  dit  ,  i' ai  gagné  la  partie  par  un  bei 
arrière  main  .  Kcve/cione  ;  msmvelcio  .  §.  Oïdiiau 
même  ieu  &  au  fém.  d'  un  homme  qui  joue  bien  du 
revers  de  la  raquette  ou  du  irattoir  ;  qu'  il  a  Carriè- 
re main  beau  .  £^/i  dà  i  rovefeioni  a  maraviglia  ■ 
§.  T.  de  Marecb.  &  de  Manège  .  Tout  le  tram  du 
derrière  du  cheval  .  La  parte  pofieriore  del  cavallo  , 
cioè   groppa  ,  /ch'iena  e  anche  . 

ARRIÈRE-NEVEU,  f.  iti.  Le*ls  du  neveu.  EU- 
nipote  ;  pronipote;  pronepote  ;  figliuol  del  nepote .  f. 
On  dit  aufû  dans  le  ftyle  foutenu  ,  nos  atrière-neveux  , 
pour  dire  ,  la  poliériié.  V. 

ARRIÈRE-PET1T-F1LS,  f.  m.  Le  fils  '  du  petlf- 
fils  ou  de  la  petite-fille,  par  rapport  au  bifaieul  ou 
à  la  bif.iieole  .   Pronipote  ;  pronêpote. 

AÌtRlÈRE-POINT,  f.  m.  Rang  de  points  continus 
qu'  on  fait  avec  une  aiguille  &  du  fil  fur  le  poignet 
de  la  manche  d"  une  chemife  . 

ARRIÉRER,  v.  a.  Différer,  ne  pas  faire  un  pa- 
yement à  fon  échéance  .  Differire  un  pagamento  .  §.  y. 
r.  Demeurer  derrière.  Re/lar  i. idi  erro  .  V  infanterie 
s'arriéra.  §.  fig,  Il  fe  dit  en  parlant  da  payement 
des  redevances  .  Reli.tr  debitore  ;  nin  pagare  a  fuo 
tempo  ciò  ,  che  fi  i  convenuto . 

ARRIÈRE-SAISON,  f.  f.  L'automne,  ou  la  fin  de 
1'  adtomne  .  C  autunno  ;  fine  dell'  autunno  .  §.  Ea 
parlant  du  blé  et  du  vin  .  on  appelle  arrière  faifon  , 
Les  derniers  mois  qui  précèdent  la  récolte  &  les  ven- 
danges fuivantes.  Gli  ultimi  mefi  che  precedono  la  rac- 
colta del  grano  0  del  vino  . 

ARRIÈRE-VASSAL,  f.  m.'  Celui  qui  relève  d'un 
Seigneur,  v.rTal  d'  un  autre  Scijneur.  Colui  che  è  vaf- 
falo  d'  un  altro  vajallo  . 

AR- 
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ARRIÈRE- VOUSSURE  ,  f.  (.  T.  i'  Arthit.  Petite 
voûte  qu'on  fait  derrière  l'ouverture  d'une  porte  ou 
d'une  fenêtre,  dans  1'  épaifTeur  du  mur,  pour  cou- 
ronne; l'embrafure,  ou  faire  que  la  porte  s'ouvre 
avec  plus  de  facilite1.  Apertura ,  0  vano  di  porta  0 
fine/ira  ne  Ha  giejf«%x»  ttet  muro  . 

ARRIMAGE,  f.  m.  Arrangement  de  la  cargaifon 
d'  un  navire  .  La  difpofizjone  ,  0  l'  ordine  delle  mer- 
ttinxit  d'  una  nave  . 

ARRIMER,  v.  a.  Arranger  la  cargaifon  d'  on  na- 
vire. Collocare,  e  difporre  corne  conviene  il  carico  d' 
una  nave  . 

AR.RIMEURS,  f.  m.  pi  Petits  Officiers  établis  fur 
tes  peris  ,  qui  rangent  les  tonneaux  &  autres  mar- 
chanJ'.fes  dans  les  vaiiTeaux  .  Ufficiai  prepofli  ne  por. 
ti  della  Francia  alla  collocazione  delle  mercanzie  net- 
te navi  . 

ARRISE,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

ARRISER  y  v.  a.  T.  de  Mar.  Abaiffer  ,  defecndre  , 
stiiijer.   Abbacare  ;  ammainate  ;  calare. 

ARRIVAGE,  I.  ni.  T.  de  Mar.  Abord  des  mar- 
thandifes  au  Dort.  Arrivo  in  porlo;  l'  approdare . 

ARRIVÉ  ÉE,  part.   V.  le  ve.be. 

ARRIVÉE,  f.  f.  Le  temps  oit  une  perfonne  arrive 
en  quelque  endroir  .  Arrivo  ;  venuta  ;  appreff amento; 
giunta  ;  avvento  . 

•  ARRIVER,  v.  n.  Aborder,  approcher  de  la  rive  . 
Arrivare  ;  afferrare  ;  venir  a  riva  ;  giugnere  ;  acce- 
fi  ar  fi  ;  prender  terra;  approdare  .  §.  Parvenir  à  un 
lieu  od  l'on  vouloir  aller.  Arrivare  ;  giugnere  ;  ve. 
mire  .  §.  Arriver  à  bon  port  .  Giugnere  felicemente  in 
gualchi  luogo  ;  venire  a  buon  porto.  §.  Arriver  à.  fes 
fins ■;  venir  à.  bout  de  ce  qu'  on  s'  étoit  propofé  .  Con. 
dome 'a  -buon  porto.  §.  Pour  fnrvcnir  ,  corame  il  ar- 
riva  des  gens  que  nous  n'attendions  pas,  c*  et}  à-di- 
re ,  il  furvint.  V.  Survenir  .  $.  Il  fe  dit  auffi  à  peu 
près  dans,  le  même  fens ,  des  accidens  ,  des  événe- 
niens  de  la  vie  ;  comme  il  vient  d'arriver  un  grand 
malheur.  Accadere;  avvenirci  Succedere  j  venir  per 
tafi>.  §.  Il  efl  autïi  imperfonnel .  La  première  fois 
qu'il  vous  arrivera  de  faire  telle  chofe  ;  la  première 
fois  que  vous  ferez  telle  choie.  Toutes  les  fois  qu'il 
m' arrive  de  fonger  à  cel3  ;  toutes  les  fois  que  ie  fon- 
ge  à  cela .  .Ogni  voila  che  mi  viene  in  mette  ;  r*e 
mi  cade  nell'  animo  ;  che  mi  fo  a  penfare  ,  ee. 

ARROBE,  f.  f.  T.  de  Comm.  Poids  dont  on  fe  fert 
en  Efpagne  ,  en  Poitugal  ,  à  Goa  ,  au  Brefil  &  dans 
toute  l'Amérique  Efpagnole  .  En  langage  du  Pérou  , 
on  dit  Aroue  ou  Arrcë  .  Les  Portuguais  au  Brsfi!  , 
auiTi-bien  qu'  à  G0.1  ,  l'appellent  quelquefois  Arate  . 
En  T.  de  Mar.  L'  arrobe  efl  évaluée  à  trente  &  une 
livres  .  Arroba, 

ARROCHE,  f.  f.  Plante  potagère  ,  nommée  auffi 
B^nr.c  dame  .  Ses  feivilles  donnent  au  bouillon  une  cou- 
leur dotée.   Airepice  . 

ARROGAMMENT,  adv.  Avec  arrogance.  Arrogan. 
temente  ;  fuperb.tm:nle  ;  alteramente  ;  orgogl iof amen- 
te ;  con  prefunzjone  ,  con  tr.icotanz.»  • 

ARROGANCE  ,  f.  f.  Fierté  ,  orgueil  ,  préemption, 
qui  fait  qu'  on  s'  attribue  un  mérite  ,  un  droit  ,  une 
autorité  que  l'on  «'a  pas.  Arroganza  ;  presunzione; 
alterigia;  fuptrbia  ;  traeot.-.n <jt  ;  ini: -lirania  ;  sf'c- 
ciataggiiu  ;  iniclenz.i  ;  impudenti- 

ARROGANT,  AfyTE  ,  adj.  Hautain  ,  fier  ,  fupcr- 
be  .  Arrogante  ;  prefuntuofo  ;  sfacciato  ;  tracotato  ; 
infoiente  ;  fup.rbo  ;  altiero;  ardito;  impudente.  5. 
al  efl  auffì  fubft.  C?  efl  un  arrogant,  une  arrogante  . 
Egli  ,.  ou  ella  è  un  arrogante. 

ARROGÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ARROGER  ,  S'ARROGER,  v.  r.  S'attribuer  mal- 
à-propos  quelque  cho/e  .  Il  ne  fe  dit  jamais  fans  le 
pronom  perfonne!  .  Arrogar/ì  ;  attribuirli  airogante- 
mente  ;  oferiverfi  . 

ARROI  ,  f.  en.  Vieux  mot  .  V.  Train  .  équipage  . 

ARRONDI  ,  I  E  ,  part.  Rifondato  .  S.  T.  de  Bafon. 
Se  dit  des  boules  &  autres  chofes  qui  font  rondes  na- 
turellement. ,  &  qui  paroirtént  de  relief  par  lé  moyen 
Ce  certa:ns  traits  en  armoiries  qui  en  font  voir  1' 
arrondiffemenf .   Ritond.no. 

ARRONDIR,  v.  a.  Rendre  rond.  Rifondare.  ;  ro- 
tondare ;  far  tondo  ,  rifondo  ,  rotondo  ;  fondare  .  §. 
Arrondir  un  cheval  .  T.  de.  Manège  ,  Le  dreiTer  à 
marcher  en  rond  ,  foit  au  trot  ou  au  galop,  foit 
dans-  un  grand  ou  peti;  rond  ,  &c.  Render  un  caval- 
lo pieghevole  in  modo  ,  che  fappia  formare  il  cerchio 
perfetto.  Ç.  Arrondir  fon  champ  ,  fa  terre,  &c.  Aug- 
menter fa  tette  par  1-  acqui (ït ion  de  quelques  héri- 
tages qui  éteient  à  fa  bienféance  ;  &  daos  ce  fens  , 
mi  dit  tn.xt;  finalement  s'arrondir.  Accrescere, 
aumentare  un.  campo  ,  un  prato  ,  &c .  dilatatiti.  ,  ara- 
li mine  ,  dipenderne  1  confini  ;  farfi  un  bel  podere  , 
un.]  Lilla  tenuta,  J.  Annnd.-r  une  plirafc  ,  une  pé- 
riode ;.  lui  donner  du  nembi  e  ,  di;  1'  harmonie  .  Ag- 
giuti.tr  uni  frafe  ,  un  pei^do,  perii/  affi  i  a  una  bel- 
la tadcr.Zj.1  ;  perchè  fia  pieno  ,  aira'.n'.'fa  ;  maneg- 
giarlo bene  .  §".  T.  de  Peint.  Faite  fcntir  la  rondeur 
des  objets  ,  leur  faillie  &  leurs  touinans  ,  par  i'jn- 
(ÇlUgeiice  du  f  lait-cbfcur  .  Dar  il  rilievo  ;  aggiugncr 
tilievo  ;  dar  foizjf  -,  vigere  .  §.  T.  dz  f  culpe.  Donner 
du  relief  à  une  finire  .  en  niarqner  avec  élesance  ics 
contours.  Far  tandeggiere  . 

ARRONDISSEMENT  ,  f.  m,  L'aBion  par  laquelle 
on  arrondit .  //  rimnâare  ;  fondamento:  rifondeva  . 
S.  Ajuflement,  arrangement  ,  harmonie  -,  qui  vient 
d«  I'atrangetiisnt  harmonieux  des  mots.  L' arrondi. f- 
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fement  d'une  période.  L'armonia,  la  caâ:nz.a  d'una 
frafe  d'  un  periodo  . 

>fi  ARRONDISSEUR  ,  f.  m.  C'eft  celui  qui  aiu- 
f.c,  &  qui  arrondit  ;  mais  il  n*  efl  pas  ufité  ,  que 
dans  quelque  petit  ouvrage  butlefque  .  Solui  che  ri- 
fonda . 

ARROSAGE,  f.  m.  Dans  les  Fabriques  de  la  pou- 
dre à  canon;  l'eau  ,  qu'on  met  dans  le  moitier 
pour  le  liage  du  falpètre  ,  du  fouffre  &  du  charbon  . 
Spruzx"  ;  infupon  d'  acaua  .  §.  T.  de  Hydratil.  Ca- 
naux qu'on  pratique  pour  conduire  des  eaux  fur  des 
terres  trop  fèches.  Aaueiotti . 

ARROSÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

ARROSEMENT  ,  f.m.  Action  d'  arrofer  ,  épanchc- 
ment  d'eau  qu'on  fait  avec  un  arrofoir  .  Adacqua- 
mento j  anoaffiamento  ;  innaffiamento  ;  annacqua- 
mento . 

ARROSER,  v. a.  Hutnefler  ,  mouiller  quelque  cho- 
fe  en  verfanl  de  1'  eau  dclï..s  .  Innaffiare  ;  irrigare  ; 
bagnare  ;  inrugiadarc  ;  adacquare  ;  rigare  ;  Ipruz.- 
zare  .  '§.  Couler  ,  patTer  par  une  campagne  ,  un  p«ys . 
Bagnare  ;  irrigare;  colar  dappreffo  .  Le  Danube  arro'e 
beaucoup  de  pays.  5. Arrofer  de  larmes.  V, Mouiller  . 

t  ARROSEUR,  f.  m.  Qui   arrofe  .  Acquajuolo. 

ARROSOIR  ,  f.  m.  Vafe  de  cuivte  ou  d'autre  mé- 
tal i  ou  même  de  terre  ,  qu'  on  remplit  d'  eau  ,  & 
avec  lequel  on  arrefe  .  Inniffijtojo  ;  vafo  da  innaffia- 
re ;  annaffiatoio  .  §.  On  donne  ce  nom  à  une  e.'pèce 
de  coquillage  à  caufe  des  petits  trous  qu'on  remar- 
que à  l'extrémité  du  tuyau.  On  le  nomme  anffi  Pin 
ceau  de  mer  .  Sorta  di  conchiglia  . 

+  ARRUMAGE  .   V.  Arrimage. 

t  ARRUMER.  V.  Arrimer. 

ARRUMEURS,  Enerci.  V.  Animeurs. 

ARS,  f.  m.  pi.  Membres.  Il  ne  fe  -Jit  guère  que 
<les  jambes  du  cheval  .  Saigner  un  cheval  des  qua:r; 
ars  .  Cavar  f.tngut  a  un  cavallo  per  le  quattro  vene 
delle  gambe.  §.  Rich.  appelle  aufïi  ars,  Us  veines  où 
1'  on  faigne  le  cheval  ,  &  il  y  en  a  une  au  bas  de 
chaque  épaule  ...  Il   y  a  auifi  des  ars  aux    cu'nïes  . 

ARSENAL,  f.  m.  Majafin  d'armes  &  de  toutes 
fortes  d'  inflrumens  de  guerre,  fuit  pour  la  terre  ,  foit 
pour  la  mer  .  Arfenale  ;  arfanale  ;  arcani  ;  are- 
nale ;  armeria  ;  armamentario  . 

ARSENIC  ,  f.  m.  Demi-métal  qui  ala  propriété 
de  fe  diffiper  dans  le  feu  fous  la  forme  d'une  fumée, 
dont  1'  odeur  efl  femblable  à  celle  de  l*  ail  .  C'  efi  un 
poifon  très-dangereux.  Ar  ferii  co  .  5.  Il  y  en  a  de  trois 
fortes  .  Le  cryftallin  ;  le  jaune  ;  Se  le  rouge  ,  qu  on 
aopelle  auffi  Réalgar.  L'  arfenic  ,  fous  la  forme  de> 
demi-métal  ,  fe  nomme  Régule  d'  arfeme  .  Regolo  d. 

ARSENICAL,  ALE,  adj.  Qui  tient  de  la  qualité 
de  l'  arfenic  .  Che  ha  dell'  arfenico  %  le  qualità  dell 
ar  fenico  . 

t  ARSI, IE, adj.  Brulé.   Arfo  ;  bruciato  ;  arfKcio  . 

ARSINS,  T.  de  Coût.   V.  Bois  atfïns . 

ARSIS  ,  f.  f.  T.  de  Gramm.  ou  plutôt  de  Profo- 
die  ;  c'efl  l'élévation  de  la  voix  quand  on  commen- 
ce à  lire  un  vers.  Elévation  della  voce  nel  princi- 
pio d'  un  verfo  . 

t  ARSIS  ,  f.  ni.  Vin  trop  arJcnt  ,  &  qui  a  le  goût 
tôti  .   Vino  gagliardo  e  fecco  . 

ART  ,  f.  ni.  Méthode  de  bien  faire  un  ouvrage  fe 
Ion  certaines  règles.  Ane  ;  mefliere  ;  profeffione  .  5. 
Méthode  ,  adreiTç  ,  efprit  ,  indu.lrie  avec  laquelle  eq 
fe  conduit  dans  tout  ce  qu'on  fait  .  Arte  ;  artificio; 
indujlna  .  Agir  avec  art  .  Se  conduire>  avec  art  ;  1'. 
air  de  plaire  ;  l'art  de  bien  vivre  ;  (  s' infinuer  avec 
art  ;  il  y  a  de  1'  att  dans  tout  ce  qu'  il  fait  ;  il  y  a 
de  l'art  à.  cachçr  l'art  .  §.  Pourdé-i  ;er  fur  quelque 
difpute  ou  conteflation  ,  on  dit  ,  qu'  il  faut  s'  en  rap- 
porte: aux  Maîtres  .de  l'art  ;  c'.eU-à-dire  ,  à  ceux 
qui  font  regardés  comme  les  plus  hab  les ,  ks  mieux 
inflruits  dans  la  matière  dont  il  s  agit.  Maefiri  deli' 
arte  ;  periti .  §.  Art  ,.fe  dit  fouventdans  le  propre  , 
&  dans  le  figuié  ,  par  oppofition  à  nature  ,  Arte;  ar- 
tificio. §.  Arts  ,  au  pluriel  ,  f.gnirie  dans  le  langage 
des  Univerfités  ,  fes  Humanités  &  la  Fhilo.'ophic  . 
felle  lettere  e  filofofia  . 

t  ARTF.NNA  ,  f.  f.  Oifeau  acjuatiqiw,  qui  a  les 
pieds  comme  le  canard.  Uccello  acquatici  ■ 

ARTÈRE  ,  f.  f.  VailTeau  du  corps  de  I'  animal  , 
qui  porte  le  fang  du  cœur  vêts  les  extrémités  ,  où  il 
efl  repris  par  les  veines  pour  lui  rapporté  au  cœur, 
A' feria 

ARTÉRIEL,  ELLE,  adj.  Qui  appartient  à .  1"  ar- 
tère .  Artetiofo  ;  arteriale;  di  arteria  .  Sang  arté- 
riel .  Sangue  arteriofo. 

ARTÉRIEUX,  EUSE,  adi.  T.  de  Med.  Qui  tient 
de  la  nature  de  V  artère  .  Arteriojo .  La  veine  arté- 
rieufe  .. 

r  ARTÉRIOLF-,  f.  f.  Petits  artère  .  Arteriuzz-a  . 

ARTÉRIOLOGIE  ,  f.  f.  T.  d'Anat.  Traile  desiar» 
tères  .    Anir >  ligia  ■ 

ARTÉRIOTOMIE  ,  f.  f.  T.  d' Anatocn.  Ouverture 
qu'on  fait  à  une  artère  avec  lu  lancette  ,  comme  on 
fait  a  une  veine.  Aiterivumia  /,  .inciflen    d.','.'  art;, 

ARTHRITIQUE,  adi.  de  t  g.  T.  de    M"    St   dit 

des  maladies  telles  qu;  la  ymiic  ,  qui  attaquent  les 
jointures  ,  &  des  médiravens  qui  •/  font  propres  .  Ar- 
tetico  ;  artritico;  ai  tic  tare  ;  ptrfinentf  aile  •iuntu- 
re  ;  che  attorca  le  si»  ■  iure  ;  (he  $iovx  Me  infirmiti 
itile  giunture. 


ARTHRODIE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  Articulation  00 
COnionflion  Uche  des  os  .  Artrodia  . 

t  ARTHRON  ,  f.  m.  Jonfiion  naturelle  d'os  ,    ea 
laquelle  le  bout  des  deux  os  s'  entretoucheat  .  Giunr 
tura  ;  commeffara  . 
t  ARTHROSE,  f.  f.  V.   Articulation. 
ARTICHAUT,  f.  m.  Plante  fort  connue.  Carciofi, 
fo.  Quelque  part  ,  on  dit  aufïi  :  Art-ichiocco . 

ARTICLE,  f.  m.  Jointure  des  os  dan»  le  corps 
de  l'animal.  Il  fe  dit  principalement  de  la  join- 
ture des  os  des  pieds  &  des  mains  de  1'  homme. 
En  ce  fens,  il  n'efl  guère  en  ufage  que  parmi  nos 
Anatomifîes.  Articolo  ;  giuntura  ;.  nodo  .  §.  Article 
fe  dit  auOi  d'une  des  petites  parties  d'  un  écrit,  cotji- 
pofé  de  divers  chefs,  tel  qu' eftvun  traité,  un  conr 
trat  ,  un  compte  .  aîrticolo  .  §.  À  l'article  de  la  mort; 
au  dernier  moment  de  la  vie,  à  1' agonie .  All'arti- 
colo della  morte  ;  nel  punto  della  morte  .  §.  Artide 
de  Foi  ;  chaque  point  de  la  croyance  ea  matiè.e  de 
Religion  ,  de  chacune  des  vérités  que  Dieu  a  rêvé, 
lées  à  fon  Éilife  .  Articolo  di  Fede .  §.  T.  de  Gramm. 
Particule  qui  précède  ordinairement  les  noms  appella- 
tifs.  Articolo.  §.  T.  de  Peint.  Très-petit  contour  qu' 
on  nomme  auffi  temps.  Pofilttra  de -' mufeoti  nelle  di- 
verfe  altitudini. 

ARTICULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  aux 
articles  ,  aux  jointures  du  corps  ,  Articolare;  appât* 
tenente  alle  giunture  . 

ARTICULATION  ,  f.  f.  Jointure  des  os  ,  Articola- 
zjone  ;  articolo;  nodo  ;  giuntura.  §■  T.  de  Palais  , 
Articulation  de  faits,  pour  dire  ,  déduction  de  fiifs  , 
article  par  article  .  Deduzione  i'  articoli  .  fatti  ,  rx, 
gioni  .  §.  Et  dans  le  flyle  ordinaire,  on  dit  l'Arti- 
culation de  la  voix,  pour  dire,  la  prononciation  di- 
fiinfle  des  mots  .  L'  aiticolazjone  della  voce  ;  pronurx- 
Z.ÌO-. 

ARTICULÉ  ,  ÉE  ,  f»rt.  V.  le  verbe  . 
ARTICULER,  v.  a.  Déduire  par  articles.  Di't/j- 
dere  per  articoli,  in  capi  ,  a  capi  ;  dìi'pyre  in  ordi- 
ne ;  dedurre;  produrre.  f.Pronoacer  diltinftemsnt  les 
motSj.fyUabc  par  fyllabe  .  A- titolare .  proferire;  pro- 
nunciare. $.  v.r,  T.  d'Anat.  Se  joindre  .  Con&ïuvierft  . 
t  ARTIEN  ,  f.  m.  T.  de  College.  Il  Tignine  1'  é- 
colier  qui' eli  forti  des  Humanités,  &  qui  étudie  en, 
Philofophie  .  Studente  di  Filofofia  . 

ARTI  FICE  ,  f.  m.  Art  ^  indufllie  .  Artifizi*  ;  ar- 
ie ;  inJuflri.i  :  fcttigliezz.*  •  Cette  machine  elt  fait* 
avec  un  artifice  merveilleux.  $.  Rufe  ,  dégniftment  . 
traude.  Artifizio  :,  firatagemma  ;  mali  lia  ;  aflur^ia . 
§.  Feu  d'artifice  ;  un  feu  préparé  avec  arr,  en  figne 
de  réjouilfance ,  &  dans  la  compofition  duquel  il  en- 
tre pluficurs  matières  aifées  à  s' enflammer ,  comme 
poudre  à  canon  ,  fouflfre  ,  bitume  ,  camphre  ,  &c. 
Fuoto  artipzjale  ,  ânifici.ile  ,  artificiale  ,  lavorato  . 
§.  Et  abfoliiment  Artifice,  cette  .compofirion  de  ma- 
tières à  s'  enflammer.  Materie  infiammai. li  ,  curntu- 
flitili  ,   ,7rtifiz_iaii  . 

ARTIFICIEL  ,  ELLE,  adj.  Qjì  fe  foi:  •?-■■  arr  .  Il 
eli  oppofé  à  naturel  .  Artificiale  ;  atlifit'ule  ■:<<  '■  ■ 
ciato  ;  artificiato  ;  artificioje  ;  artificio  ;  jitio  cm 
arte,  con  artificio.  §.  Jour  artificiel  ;  l'efpace  de 
temps  qui  efl  depuis  le  lever  du  S' 
cher  ,  à  la  différence,  du  jour  n  tt'.irj.;  qui  ili  de  viogV 
quatre  heures.  Giorno  artificiale.  5.  Mémoire  arffi- 
cielle  ;  méthode  pour  refenir  plus  aifement  certunes 
du. fes  dont  on  veut  fe  for.venir  .  Memorili  artificiale, 
ARTIFICIELLEMENT  ,  sdv.  Avec  ar:  .  11  ne  fc 
du  qu'en  parUni"  des  ouvrages  de  l'art  .  Artif.u.U- 
mente  ;  artifieiofamente  ;  con  aite . 

ARTIFICIER  ,   f    m.  Celui   qui  fait  de:  '.■ 
tifice.   higtgnere';  facitor  di  fuochi  artifici.:.;  .  C   ti 
le  meilleur  Artificier  de  Pans. 

ART-IFtCIKUSEiMENT,  adv.  D'urte  manière  Wti- 
ficieufe  .  A't> 'finitamente  :  anifizjarament 
rr.tntt  ;  mali-ijolantiut:  ;  fitti ziamente ,  con 

ARTIFICIEUX,  EUSE,  adj.  Plein  t'  artifice  &  Je 
fincOe.  Artificiofo  ;  afiuto  j  accerto-;  malte  i/o  ;  vi- 
■rjats  ;ij agace.  ... 

+  ARTILL-E  ,  LE  ,  ad).  Garni  .  On  dit  :  un  tfaif- 
feau  artillé  de  toutes  fes  pièces.  Provveduto  di  r  .nj 
i!  necelf.mio  . 

t  ARTILLER  ,  ou  ART1LLIER,  f.  m.'Oavner  qui 
travaille  à  l'Artillerie.  Aitiglielo. 

ARTILLERIE,  f.  f.  Tout  l'attirail  ùe  guerre  ,  qui 
comprend  les  canons,  les  mortiers,  les  bombes  ,&e. 
L'-artiiilieria,  e  gli  altri  /frumenti  da  guerra  .  J. 
Corps  des  Officiels  qui  fervent  A  l'artillerie  .  I!  cor- 
po d'egli   Uffiliaii  dell'  artiglierìa  . 

ARTILLEUR,  f.  m.  Celui  qui  fttt  dans  I  artille- 
rie,,  à  l'artillerie.  Artigliere. 

ARTIMON  ,  f.m.  T.  de  Mar.  L'arbre  de  poupe  d* 
un  »aiiTeao  .  On  l'appelle  au:f;  mat  de  fougue  ou  dé  fou- 
le ,  màt  d'arrière  .  Mcz_Z.it-'-';  albero  di  meccani, 
ARTISAN,  f.  m  Onvrter  Ans  in  art  mécanique  . 
Homme  de  méiier  .  Artigiano  ;  artefice  ;  ani!'-:  .  ,if- 
ticrì  ;  maefiio  ,. 

A  R  TISON  ,  f.  m."  Petite  ver  qui  s'enjendre  dniis 
te  bois  S   le  perce.  Tarlo  .  V.  Artufon  . 

f  ARTISONNÉ  ,  adj.  On  le  dit  du  bois  cù  il  y  s 
des  trous  fins  par  des  vers.  Tarlato. 

ARTISTE,  1.  m.  Celui  qui  travaille  dans  un  art 
oit  le  fcénic  S.  la  main  doivent  concourir  .  Vaiente 
artifice,  Ottilia.  .§.  Il  eli  auffi  adj.  &  lignifie  qui 
travaille  ave:  art,  adroitement,  félon  l'art  ;  Unì 
maiR  ariifts  ,  Che  lavora  artijUmente;  mano  raacflra  , 
f    ï  AR- 
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ARTISTEMENT,  aùv.  inoultrieufemeut ,  avetart 
8c  irdciirie.  Artificialmente  ;  arlifiziojam.nte  ;  in- 
f.  <r.tJ.;rnenie  ;  perfettamente  bene  ;  con  maefitla. 

t  ARTORYTES  ,  (,  m.  p).  Hérétiques  amii  appel- 
lés  parce  qu'ils  offroient  dans  1  c  u  :  s  myfièrcs  ilo  pain 
ii  du  fromage  .  Ils  admettoient  auffi  ies  femmes  à  la 
Prêtrife  &  à  1'  Épifcopat  .  Sorta  a"  tiet-.ci  . 
ARTRE  ,  f.  m.  Cifeau  .  V.  Martin-Pêcheur. 
ARTUSON  ,  Artoifon  ,  Artifon  ,  Arte  ,    f.  m.    En- 
cci.     Noms  que  l'on    donne    à  dlfti/eos    inftfìes  qui 
nr.eent  les  étoffes  &  les  pelleteries  .  Tignitela;  tarlo  . 
t  ARUM  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  qui  a  les  proprie. 
«e's  Je   la  ferpenlire.    rtf^'t  di  Dragomea  . 

ARURE  ,  f.  m.  Melare  géographique  en  cfagedans 
i'  Egypte  .  Sorta  di  mifura  ecografie*  che  i'  uja  in 
Sfitto. 

ARÙSPICE,  f.  m.  IHiniflre  de  la  Religion  chea 
ks  Anciens,  qui  pré'endoit  prédire  l'avenir  par  les 
rnouvemens  de  la  viflime  avant  le  facrificc  ,  &  par 
î'infpeflion  de  fes  entrailles  apiès  la  cérémonie.  A- 
tufpice  ;  indovino  . 

ARUSPICINE,  f.  f.  T.  de  Mythul.  V  art  de  con- 
coure 1'  avenir  par  l'infptflion  des  entrailles  des  bê- 
tes .  Arvfpicio  ;  arufpiz'to  ;  V  atti  degli  arv.fpici . 

ARYTHÉIVOIDES,  f.  m  pi.  T.  d'Anat.  Deux  pe- 
tits cartilages  pairs  &  fyrrétriques  du  Larynx  .  Ils 
font  finies  fur  le  fommet  du  cartilage  cricoide  .  A- 
titpoide  ;  atitenoide  . 

ARYTHÉNOÏDIEN  ,  fldj.  Nom  de  trois  mufclesdu 
iarynx,  dont  deux  font  appelles  Aryrhénoidiens  croi- 
sés, &  le  troifième  ,  tranfverfal  .  Aritnoideo . 

A  RYTHME  ,  f.m.  T.  de  Méd,  Défaillance  du  pouls . 
indebolimento  del  polio  . 

ARZEL  ,  adi.  T.  de  Man.ge  &  di  Maréch.  Il  le 
«lit  d'un  cheval  qui  a  une  balzane  eu  irxitque  blan- 
che au  pied  de  deniire,  hors  du  montoir .  Balzano 
dal  pieds  della  ft.iffa  . 

AS,  f.  ni.  On  point  feul  marqué  fur  un  des  côtés 
d*  uo  dé,    ou  fur  une  carte.  A Jo . 

ASARINF.  ,  f.  f.  Plante  qui  a  quelque  rapport  avec 
îa  linairc  ,  Se  qui  eft  aperitivi  Ac  ab.fterfivé  .  Soita 
ili  pianta  della  f.ingugdcccì  e  de!  Dclflnatc  mojtûfi- 
mile  alla  tir  aria . 

ASARUM,  f.  m.  Cabaret.  Plante  dont  les  fleurs 
font  en  fornii  de  clochettes  &  odorantes  :  AJ'aro  ; 
fpigo  f.ìliuiticc  . 

ASBESTE  ,  Pierre  de  la  natura  de  1' Amiante  .  El- 
le eli  compofée  de  filets,  mais  ces  filets  ne  font  pas 
.moins  flexibles  que  ceux  de  1'  Amia  ite  .  Cette  pier- 
le  ,  comme  1'  Amiante  ,  n'éprouve  aucune  altération 
dans  le  feu  .  Asbef.o . 

ASCARIDES,  f.  m.  p!.  Petits  vers  ronds  qui  ne 
fc  trouvent  que  ducs  les  gros  &  courts  ir.iertins  .  A- 
ft»ide  ,  &  au  pi.  Afcatidi  . 

ASCENDANT  ,  ANTE  ,  ad';.  Qui  va  en  montant  . 
T.  de  Géré.il^g'e  ,  qui  (s  dit  des  petfonnes  dont  on 
■eft  zé  .  En  ce  fens  ,  il  n*  a  guèie  d'  ufage  que  dans 
«eue  phrafe  :  La  ligne  afeendante  .  Lima  afc.nden. 
laie .  §.  Il  fe  dit  auffi  en  Aerologie  ,  en  parlant  des 
■aflres  qui  montent  fur  f  horifon  .  Afcendente  ;  a- 
icenijonario  .  §.  AufT,  dar.S  l' Anatomie  ,  en  parlant 
Ci  divers  vailleaux  du  co!*s.  Afcendent;  .  $.  Il  e3 
auffi  fublr.  &  es  terme  de  Genealogie  ,  il  fignifie  les 
yttfonncs  dont  cn.eir  defeendu  .  Cli  afeendemi  .  §. 
t.n  termes  d' A!>rolo^ie  ,  il  fignifie  le  point  du  Ciel 
«u  le  degré  du  (igne  qui  monte  furi'  horiion  .  Afe  en. 
4tnte  .  S.  En  ce  fens  ,  il  fe  dit  auiY> par  rapport  à  U 
nativ'té  des  perfonnes  .  V  afser.dente  .  $.  lig.  il  fi- 
gnifie  le  pouvoir,  l'autorité,  la  fupériorité  qu'  une 
perirne  a  fur  1'  efpri?  ,  far  la  volonté  d'  une  autre  . 
Mn  certain  gép'e  dominant,  qui  fait  qu'  une  perfop- 
se  a  toujours  avantage  fur  une  autre.  Ajccud^nte  ; 
fuperioyit.i    . 

ASCENSION  ,  f.  f.  Élévation  .  Il  fe  dit  Crdinaire- 
n-.t-nt  de  l'élévation  de  Notie-Seianeur  jefus-Chrin  , 
k-riqu'  il  monta  au  Ciel  .  V  Afcinfiine  j  lafyiir.t  ai 
Cim  di  N.  S.  Geù,  Crifto.  5.  Jvur  nuque,  |»  tglife 
célèbre  ci  Myflère  .  U  sicrno  dell'  Afcenfiont .  §.  T. 
Hc  Phylique  .  L'aelion  par  laquelle  un  fluide  mon- 
*«  dans  des  tuyaily  ,  &c.  /SJcen^.n;  ;  falita  j  afeen- 
ii:r/te-7io.  §..  T.  d'  Aflron.  AfcenfiOn  droite  ou  obli- 
que d'  un  aftre  ;  le  degré  ce  1'  équateur  qui  fe  lève 
avec  cet  afire  dans  la  fphère  droite  ou  oblique.  A- 
fcenficnc  ;  afeenfo  . 

ASCENSIONNEL,  ELLE,  ad).  T.  d'  Aftron.  Il  ne 
Si  dit  que  dans  cette  phrafe  :  D  fférence  afcenHonel- 
le  ,  qui  eft  la  différence  entre  1'  afcïnuon  droite  StV 
hkcoCon  oblique:   Aftentionario  . 

ASCETE  ,  f.  m.  Celui  qui  s' efl  nonfacré  d'  uns 
manière  particulière  aux  exercices  de  piété.  Asce- 
tico; comimpuitivo  . 

t  ASCÉTERE  ,  f.  rji.  V.  Monaflère  . 
ASCtTIQpE  ,  adj.  de  t.  r;.  Qui  a  rappoft  anx  e- 
xercices  de  la  vie  fpiriinclle  .  AJcetieo  ;  contempla- 
tivo ;  attenente  alla  c  on  tein  placions  .  §.  On  1'  em- 
ploie aufli  fub».  Les  afcétiqnes  de  S.  Bufile  ,  Le  epe- 
re  sfeetique  di  S.  Pafilic  . 

ASC1INS,  f.  m.  pi.  T.  de  Géogr.  qui  fignifie  fans 
f.rnbre:  il  fe  dit  des  habirans  de  la  Zone  Torride,  qui 
n'ont  point  d'ombre  le  )Our  de  l'année  où  le  Soleil 
etl  perpendiculaire  fur  leurs  têtes.  Gii  ai  itami  del. 
le  a;o«»  torridi  . 

ASCITE  ,  f.  m.  T.  de  Méd.  Hydropifie  du  fcas-vtn- 
Irc  .  Afcite  ;  idropipa  del  tajfo  ventre  . 

ASCLEHADE  ,  adi.  Sorte  d«  vers  sr«   ou  lati»  , 
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fompeie'  d'  un  fpondée  ,  de  deux  coriambes  &  d'  un 
ictnbj  .   Alclepi.ideo  . 

ASCLEPIAS  ,  (.  m.  Plante  du  nombre  des  vulné- 
raires .  Afclepiade  . 

t  ASCOLIES  ,  f.  f.  p].  ïêtes  en  l'honneur  de  Bac- 
chus.   Fefte  dedicate  a  B.iceo . 

ASIARCHAT  ,  f,  m.  Magiflraturc  annuelle  jointe 
?u  Sacerdoce  ,  qui  donnoit  le  droit  de  préfidence  aux 
)tux  facrés  célébrés  en  commun  parles  villes  d'Afie . 
AJi-neato . 

ASIARQUE,  f.  m.  Celui  qui  étoit  revêtu  de  1' A- 
fiarchat .  A/iarca. 

ASIATIQUE  ,  ad»,  de  t.  g.  Qui  appartient  à  l'A- 
He  ,  li  fe  d,t  parrculiéiement  du  fty^e  ,  du  luxe  ,  drs 
mœurs  .  On  appelle  ftyle  Afiatique  ,  un  ftyle  diffus  & 
clarté  d'ornemeos  inutiles .  Stile  afialico  .  §.  Luxe 
Af'Sîiciue  ;  un  luxe  exceflfif.  Luffa  affatico,  ecceffivo . 
§.  Mœurs  Afhtiques  ,  des  mœurs  efféminées.  Coflu- 
mi  aftalici ,  effeminati . 

ASILE  ,  f.  m.  Lieu  établi  pour  fervir  de  refuge 
aux  débiteurs,  au»  criminels  qui  s'y  retirent.  Afiio; 
lucgo  di  rifugio  ,  di  ficurexx*  •  5-  Lieu  quelconque 
où  l'on  eli  a  couvert  des  pourfuires  de  la  Jnlîice  or- 
dinaire .  A/ito  .  §.  fig.  Mai  fan  où  un  homme  qui  n' 
a  pas  de  quoi  fubfiftei  .  trouve  une  'etraite  dans  f* 
mauvaife  fortune  .  Afiio  ;  ricovero  ;  rifugio  .  J.  Se  dit 
auffi  des  perfonnes  &  des  chofes  dont  on  tire  de  la 
proteflion  .  Vous  êtes  mon  afile  .  La  juJIiee  du  Prin- 
ce eft  l'afile  de  I'  innocence  .  Voi  fletè  il  mio  afilo  . 
La  giufr'tTJa  del  Principe  è  l1  afilo  dell'  inne  en-^a  . 

ASILLE  ,  f.  m.  Gr.  Voe.  Infefie  que  quelques  Au- 
teurs ont  confondu  avec  le  taon.  11  pique  2c  tour- 
mente les  bœufs  très-vivtment  .  Affilio. 

ASINE  ,  adj.  f.  T.  de  Prat.  Il  n' eft  en  ufage  qu' 
en  cette  phrafe  :  Bète  afine,  pour  dire,  un  âne,  ou 
une  ànefle  .  Beflia  afiniva  . 

ASLANÎ  ,  (.  m.  T.  de  Ccmm.  Mornoie  d' argent  de 
Hollande  ,  &  quç  l'on  fabrique  auffi  à  Infpruk  .  Sor- 
ta di  racneta  d'  Olanda  s  di  Germania  che  ha  gran 
corfo  in  Turchia  . 

t  ASMODhE  ,  oit  Roi  des  Serpents  ,  f.  m.  On  le 
nomme  ainfi  ì  caufe  de  fa  beauté  .  AJmodeo. 

t  ASODÈS,  f.f.  Efpèce  de  fièvre  continue  qui  cau- 
le une  grande  inquiétude  autour  du  cœur  ou  de  1' e- 
flomac  .    Sorta  di  fetóre  . 

ASPALATHE,  f.  m.  Bo'S  qui  approche  du  bois  d' 
Alocs,  qu'on  emploie  dans  les  parfums.   Afpalato. 

t  ASPE,  f.  f.  Efpèce  de  dévidoir  qui  fe.  tient  à' 
une  main  .  Afpo  . 

ASPECT  ,  f.  m.  Vue  ,  regard  .  Vifia  ;  afpetto  .  •$. 
T.  d' A'chit.  Ob>et  de  vue,  objet  éloigné  qu'  f-appe 
la  vue  .  Afpttto  ;  apparenta  .  §.  Situation  des  pla- 
nètes ,  Içs  unes  à  I'  é^ard  des  autres  .  AJpetto  . 

ASPER,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  r.at.  Petit  poiftor.  qu' 
on  trouve  ordinairement  dans  le  Rhône  .  Sorta  di  pe- 
fee  che  trovafl  nel  Rodano. 

ASPERGE,  f.  f.  Plante  qui  pouffe  une  longue  tige 
plus  ou  moins  grotTe  ,  &  qui  s  'élève  enfuite  en  for- 
me d'arbriffeau  ,  &.  porte  une  petite  graine  rouge  . 
Sparagio  ;  (pagherò  ;  afparago  . 

ASPERGE  ,  ÉF.  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ASPERGER,  v.  a.  Arrofer  avec  de  l'eau  eu  autre 
liqueur  ,  qu'  on  épand  par  petites  gouttes,  avec  une 
branche  d'  arbre  ,  ou  un  goupillon  .  Il  n'  a  guère  d' 
ufage  qu'en  parlant  des  chofes  de  ta  Religion.  A- 
fpergere  ;  fpruz.zare  ;  Bagnar  leggiermente  . 

ASPERGES,  f.  rm   V.  Afperfoir.  . 

t  ASPERGOUTE,  f.  f.  Plante  dont  les  fleurs  font 
bonnes  contre  les  inflammations  de  la  gorge  &  de. 
a'.nes  .  Sorta  di  pianta -. 

ASPÉRITÉ,  f.  f.  RudelTe,  qualité  de  ce  qui  eft 
raboteux.  Ruvidezza  ;  feairofita  ;  afprex.x-t  ■  §■  fig- 
L'afperité  du  caractère  de  quelqu'  un  .  L'  afprez?.*  , 
la  rozz.ex_z.ai  la  ruvidezza  >    la  durezza- del  car.it- 

ASPFRSION  ,  f.  f.  ASion  d'afperger,  de  jeter  de 
1'  eau  bénite  avec  1'  afperfoir  ,  avec  le  goupillon  .  L' 

JASPERSOIR  ,  f.  m.  Alpergès  ,  goupillon  à  jeter  de 
1'  s.iu  bonite  .  Afperfotio  ;  afpergolo  . 

ASPERULE  ,  f.  f.  T.  de  Botan.  Efpèce  de  gratî- 
ron  .  Al perugine  . 

ASPHALTE  ,  f.  m.  Bitume  folide  ,  compati  Se  dur, 
d'  un  noir  luifânt  comme  la  poix  ,  dont  on  fait  du 
ciment  qui  réfifle  à  l'  eau  .  On  le  trouve  nagwrfl  far 
la  furface  de  quelques  eau>:  ,  telles  que  la  mer  mor- 
te ;.  &c.  Asfalto  . 

ASPHODÈLE,  f.ra.  Plante  dont  les  racines  for.?  en 
forme  de  navets.  Alfodillo;  atfodello  ;  aflula  recir,  . 

ASFHYXIE  ,  f.  f.  T.  de  MéJ.  Privation  fubite  du 
pouls  ,  de  la  tc/piration  &  du  mouvement.  Manca- 
ritenti  del  pclfo . 

ASPIC  ,  f.  m.  Petit  fcrpent  ,  dont  la  morfure  eli 
très-dangereufe  .  Afpe  ;  afpidt  .  §.  fig.  Un  afpic  , 
une  langue  d'  afpic;  un  médifant  .  Lingua  maledi- 
ca ;  mala  lingua.  J.  Efpèce  de  lavande  d'une  o- 
deur  très-forte.  En  ce  fens,  il  n'a  d'  ufage  qu'en 
cetre  phrafe  :  Huile  d' afpic  .  Olio  di  fnìgo  . 

ASPIRANT,  ANTE,  adj..  Il  n'a  gotte  d' ufage 
au  propre  que  dans  cette- plirilfe  .  Pompe  afpirante  , 
qui  fe  dit-  û'  une  forte  de  pompe  qui  élève  1'  eau  en 
l'attirant,  à  la  différence  de  celle  qui  élève  l'eau 
en  la  pouffant  .  Tromba  afpirante  . 

ASPIRANT,  f.  m.  Il  fe  dit  proprement  d'une 
peifontK  qui  ^pìrc  a  estro  dans  une  Charge  ,  a  ê- 
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tre  reçu  dans  une  Maifon  religieuse  ,  dans  une  Ta-' 
culte  de  Théologie  ,  de  Médecine  ,  ou  autre  .  Poilu- 
lame  ;  candidato . 

ASPIRATION  ,  f.  f.  Action  de  celili  qui  aipirc  , 
qui  attire  l'air  extérieur  en  dedans  .  Daos  cette  ac- 
ception ,  il  n'a  d' ufagcqu'en  cette  phrafe:  L' 
afpiration  eft  oppofée  à  1'  expiration  .  L'  afpiraz'0' 
ne.  S.  En  parlant  des  pompes  on  dit  qu'une  pompe 
agit  par  afpiration,  &  1'  autre  par  compreffion .  Li- 
na tromba  agifee  per  afpira%ione  ,  e  t'  altra  per  court. 
prejione  .  §.  T.  de  Gramm.  La  manière  de  pronon- 
cer en  afpirant  .  Afpirazione .  §.  fig.  Dcfir  de  par- 
venir à  quelque  cliofé  .  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en 
matière  de  dévotion  .  L' afpiration  de  l'arac  à  Dieu. 
L'  afpiraZ'on  dell'  anima  a  Dio  . 

ASPIRÉ,  ÉF.,  part.  V.  le  verbe.  §.  Afpirée, 
adj.  Terme  de  Gramm.  Lettre  afpirée.  Lef/erjt  afpi- 

ASPIRER,  v.  a.  Attirer  l'air  avec  la  bouche. 
Il  eft  oppofé  à  expirer  .  Afptrare  .  §.  T.  de  Gram- 
maire .  Prononcer  de  la  gorge  ,  en  forte  que  la  pro 
nonciation  foit  fortement  marquée.  Afpirare .  §. 
fig.  Prétendre  à  quelque  chore  ,  porter  fes  defirs  A 
quelque  chofe  .  Afpirare  ;  bramire  ;  defiierare  ;  St. 
gognare  .  '  ' 

ASPRE  ,  f.  m.  Petite  monnoie  d  argent  chez  les 
Turcs  qui  vaut  environ  neuf  deniers  .   Afpro  . 

ASSA  ,  f.  i.  Plante  .  Il  y  en  a  de  deux  efpèccs  :  1" 
Afta  dulcis  ,  qui  *n  le  Benjoin.  V.  &  ['  AlTa  fœti- 
da  ,  d'une  odeur  forte  &  très-dé 'agréable  .    Affa  /e- 

►J-'asSABLÉ  ,  ÉE  ,  part.  Riempito  cf  arena  ,  arre- 
nato .  V.  fon  verbe. 

t  ASSABLEMENT.  V.  Enfablemcnt . 
•fr  ASSABLER  ,  v,  a.  Rtch  .  Remplir  de  fab;e  , 
couvrir  de  fable.  Riempir  di  arena  .  inarvnare  .  Ou 
dit  que  la  mtr  affable  un  port  quand  elle  le  rem- 
plit. £.  S'  aftibler  ,  v.  r.  Demeurer  arrêté  fur  le  fa- 
ble .  Arrenare  ;  rapar  in  feten . 

ASSAILLANT,  f.  Vii.  Celui  qui  attaque  ;  agref- 
feur,  Affalit ore  ;  iggfeffbra.  f.  Au  pluriel.  Ceux 
qni  affiégent  une  place,  qui  y  donnent  un  affaut  . 
Affalttori  . 

ASSAILLI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ASSAILLIR,  v.  n.  Attaquer  vivement.  Affai  tre  : 
attaccare  ;  inveline;  affrontare.  §.  Surprendre.  L 
orage  nous  affiillit  .  La  ttmpefìa  ci  affali ,  ci  colfe . 

ASSAISONNÉ,  ÉF.  ,  part.   V.   le  verbe. 

ASSAISONNEMENT  ,  f.  m.  Apprêt  ,  mélange  des 
ingrédens  q»i  fervent  à  affaifonner  .  Condimento  . 
§.  fig.  La  manière  agréable  dont  on  accompagne  ce 
qu'on  fait  ,  ou  ce  qu'on  dit  .  Condiments  ;  granit  . 

ASS/.ISONVFR  ,  »•  a.  Accommoder  une  viande  , 
ou  autre  chofe  a  manger  ,  avec  les-  ingré  liens  qu'  il 
faut  pour  la  rendre  plus  agréable  an  goût  .  Condire  ; 
acconciare  ;  perfezionare  cf  condimenti .  $  fig.  Ac- 
compagoer  avec  des  manièies  agréables  ,  lionr.êtes  , 
douces  ,  &c.  ce  qu'  on  dir  ,  ce  qu'  on  fait .  Accorti. 
pagnar  con  maniere  ,  parole  dolci  .  ccrtep  ,   ec. 

t  ASSAI  SONNEUR,  f:  m.  Celui  qui  atTaifonne- . 
Cuoco  ;  cuciniere  . 

ASSA5.I  i  fnbft.  f.  Titre  de  la  Sultane  favorite  du 
Grand-Seigneur  .  Titolo  the  p  d.ì  alla  Sultana  fio- 
rita . 

tASSAPANIX,  f.  m.  Efpèce  d'écureuil  de  is 
Virginie  .   Sorta  di  Scoiattolo  . 

ASSASSIN  ,  f.  m.  Meurrier  de  guct-sppcns ,  de  defu 
fein  formé  ,  Se  cn  trahifon  .  Affamino  ;  malandrino  ; 
capo   bandito. 

ASSASSIN,  INE  ,  adj:  Fer  affaiTn  .  Des  yeux  af- 
fafiins  .  Une  mojche  affaffine .  11  n'  eft  guère  d'  ufa- 
ge qu'  en  Poéfie  .   Micidiale  . 

t  ASSASSINANT,  ANTE  ,  adj.  figur.  Ennuyeux, 
fatigant.  Il  efl  familier.  Hojofo  ;  inerefcevole  ;  ir». 
portttno  ;  mrlefto  . 

ASSASSINAT,  f.  m.  Meurtre  en  trahifon,  &  de 
guet-sppens.  Alfaffinio  ;  affsjpnamento  .  §.  Il  fe  dit 
par  extenfron  ,  &  fttr-tout  en  termes  de  Palais  ,  à' 
un  outrage  fait  de  dcfftua  formé,  d'une  trahifon. 
noire  .   AiftJJinio  . 

ASSASSINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ASSASSINER  ,  v.  a.  Tuer  de  guet-apens  ,  de  def: 
fein  formé,  en  tra'mfo.i  .  Affannare  ;  uccidere  alla 
Prad-i  .  $.  Parexten&on  ,  Outrager,  excéder  de  cr-upi 
en  trahifon  .  Caricar  di  baftonate  ;  uccidere  ;  mal- 
trattare  ;  oltraggiare  .  S-  fig.  Par  exagération-  Im- 
portuner  euccflivement  .  Importunare  ;  ammazzare  ; 
far  naufea . 

ASSATiON,  f.f.  T.  de  Pharm.  *•  de  Chimie.  Pré- 
paration des  médicamens  oo  alimens  dans  leur  propre 
fuc  ,  par  une  chaleur  extérieure  fans  addition  d'au- 
cune humidité  étrangère  .  Affazione  . 

ASSAUT,  f.  m»  Attaque  pour  emporter  de  vive 
force  une  ville  ,  une  place  de  guerre  ,  un  polie  ,  &c. 
Affalto  ;  attacco  .  §.  T.  d'  Efcrime  .  Faire  affaut  , 
pour  dire,  fe  battre  au  fleuret  pour  s'exercer. 
Giuocar  d'  .trmi  ;  far  affalto .  §.  fig.  Toute  forte  de 
folliutation  vive  8c  prenante.  Affalto  ;  tentazione. 
§.  On  dit  fig.  Taire  affaut  d'efprit,  faire  affaut  de 
Grec  ,  de  Géographie  ,  de  Chronologie  ,  etc.  pour 
dire,  Difputer  a  qui  fera  paraître  plus  d'efprit,  A 
qui  montrera  qu'  il  fait  plus  de  Grec  ,  de  Géogra- 
phie, &c.  Gareggiare  ;  contendere. 

t  ASSAZOÉ  ,  f.  f.  Herbe  d'  Abytïinie  ,  bonne  con- 
tre le  vecio  des  ferpens.  Sorta  i  erba. 
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âSSÉCHER  ,  v.  n.  Terme  de  Mar.  On  di»  qu* 
1  la 


iic.c 


tetre  on  une  roche  affiche  ,    lorfqu  on    peut 
aptes  qoe  la  mer  s'eft  retiiéc.  Rimaner  in  fecce. 

ASSKCUTION,  f.  f.  T.  de  Jurifprud.  Canon.  Ob- 
tention ;  c'  eft  en  ce  fens  qu'  on  dit  qii  un  premier 
WnCfice  vaque  par  I'  aftécution  du  fécond  .  Cenfegui. 
mat"  d'un  benefizi"- 

ASSÉEUR,  ou  ASSÉYEUR  ,  f.  T.  ufité  à  U  Cour 
dei  Aidei, foux  Ggnifier  un  habitant  d'un  bourg  ou 
d'  un  vidage,  commis  par  fa  Communauté  pour  af- 
feoir les  tailles  &  autres  impofitions  fer  chacun  des 
liahiraos  .  Celui  che  fa  la  tatfa  .  ■ 

ASSEMBLAGE  ,  f.  m.  Amas  &  umoo  de  ptufieurs 
chofes  enfemble.  Unione,  e:.  V.  Amas.  §.  T.  de 
r.lenuif.  La  manière  d' affemblcr  le  bo;s  de  menu - 
ferie  ,  &  les  pièces  principales  qui  fervent  à  cet  ef- 
fet.  CommcQura  ;  c.mmettitura  .  S.  1!  fé  dir  a  urti 
des  chofes  morales  .  Son  carafière  eft  un  artcmblage 
de  bonnes  &  de  mauvaifes  qualités .  Compieffo  ;  u- 
ttiene  ;  me  fidanza  ;  miffo. 

f  ASSERIRLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ASSEMBLÉE,  ï.  i.  Nombre  de  perfonties  réunies 
dans  un  même  lieu  .  Affemblcr.  ;  ravnanza  ;  eonvet- 
fattone.  §.  L' Égiifc  ejt  1'  affembiée  des  Fidèles  . 
f  union  de'  Fede'i  .  S-  Artemble'c  ,  fe  (ht  o'  un 
bal  particulier ,  par  oppofition  à  un  bal  dans  les 
formes  ,  qui  eft  ordinairement  public  .  Convenzio- 
ne ;  tallo  di  converf aliene .  Il  y  a  eu  peu  de  bals 
cet  hiver,  mais  il  y  a  eu  beaucoup  d'  artimblées  . 
§.  Terme  de  CusiTe  .  Lieu  où  fe  rendent  les  Chaf- 
feurs,  &  où  ils  déjeunent  avant  que  d'aller  aulairter- 
conrre  .  Quand  on  fut  à  1'  affembiée  .  Luogo  dove  fi 
ninnano  i  cacciatori  .  §.  Quartier  d'  artemblée  ,  eli 
le  lieu  où  les  troupes  doivent  s'  arteinbler  .  Quartier 
ci'  affemblea.  $.  Et  battre  l*  artemblée  ,  pour  dire  , 
bMtre  le  tambour  ,  afin  que  les  Sol.'ats  d'  une  Com- 
pagnie fe  rendent  fous  le  drapeau  .  Chiamare  a  rat. 
colta  . 

ASSEMBLER  ,  v.  a.  Mettre  enfemble  .  Raunare  t 
adunare  ;  metter  injieme  ;  ractcçiiere  ;  riunire.  §. 
T.  de  Mcnuif  &  (le  Charp.  Joindre  ,  emboîter,  en- 
ebarter  ptulicurs- pièces  de  bojs ,  en  lortc  qu'elles  ne 
fartent  qu'  un  corps.  Commettere;  unire;  comba- 
ciare; congiugnere  ;  eingegnate  .  §.  Affembler  un 
cheval  .  Ti  de  Nlanég* .  Celi  lui  tenir  la  main  en 
ietrant  les  cuirtes  ,  de  façoj  qu'il  fe  raccourcirte  pour 
ainfi  dire  ,  en  approchant  le  train  de  demère  de  celui 
de  devant:  ce  qui  lui  relève  les  épaules  &  la  tète  . 
Riunir  an  cavallo  .  §.  Artembler  ,  dans  plufieuts  Arts  , 
■c'eft  mettre  toutes  les  pièces  à  leur  place,  après 
Qu'elle  font  taillées  ;  Unire;  riunire;  commette- 
te; metter  infleme  .  §.  v.  r.  Se  trouver  ,  fe  réunir 
plufieuts  en  un  même  lieu  .  R.lunar/i  ;  adunarli  .  Le 
Parlement  s'affembla,  &c. 

ASSENÉ,  ÉE  ,  part.  v.  le  verbe. 

ASSENfcR  ,  v.  a.  Potr;r  un  coup  luftoj  I'  on  vent 
frapper.  Il  n' eft  d' ufage  que  dans  le  comique.  Sco- 
ticar un  colpo .  .       ~ 

4*  ASSENTATELA  ,  f.  m.  Flatteur ,  complaifant . 
Ce  mot  eft  vieux  .  Adulatore  . 

ASSEOIR,  v.  a.  Mettre  dans  un  fége  .  Mettere 
a  fedite  ;  porre  in  una  fedii  .  §.  Dar.s  ce  fir.s  il  eft 
ordinairement  rèe.  Se  mettre  dans  un  fiége  .  lede- 
te ;  metter/!  a  Sedere  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  oifeau  s' 
eft  allé  affeoir  fur  une  branche,  fur  un  atbre  ;  qu'  il 
s' y  eft  allé  percher.  Imbracare.  §.  Artcoir,  v.  a. 
T.  de  Bâtiment .  Fofer  fur  quelque  chofe  de  ferme  ; 
&  dans  cetre  lignification  &  dans  les  autres  qui  fui- 
Vent  a  il  eft  toujours  aftif.  Porre  :  collocare  ;  fer- 
mare; ftabilire.  $.  Affeoir  les  Tailles ,  les  Gabel- 
les ,  &c.  Ordinare  ,  imp.rre  ,  porre  la  taffa  .  5.  Af- 
feoir une  rente  ;  placer  une  rente  .  V.  Placer  .  $. 
Affeoir  un  camp;  place/  un  camp  .  Porre  il  campa, 
Je  tende  .  §.  fis.  Artcoir  fon  juecmcrit  ,  affeoir  un 
ingénient;  fonder  un  jugement  far  quelque  raifon  , 
far  qjclque  apjj.irence  .  Fondar  il  giudizio  ,  il  pi- 
rete  .  §.  On  du  auffi  qu'on  ne  peut  a'îeoir  autun 
fondement  fur  ce  que  dit  u>.e  perforine  ,  fur  ce  qu' 
«lie  promet;  qn'  on  ne  peut  fe  f.et  à  fa  parole  ,  à 
fes  promeffes  .  Fidarfi  ;  Uniate  fye'anza  ,  giudi- 
%io  1  ce.  §.  Affeoir  une  cuve  .  T.  de  Teint,  La  pré- 
parer, y  mettre  les  drogues  &  ingréditns  néceffai- 
res  ,  pour  qu'  on  puiffe  y  tendre  les  étoffes  ,  laines  , 
ioies,  &c.  en  bain.  Porre  il  vagello.  §.  Affeoir  un 
cheval  fur  les  hanches  .  T.  de' Manige  .  Le  dreffer 
à  exécuter  fes  airs  de  manège  ,  où  à  galoper  avec 
3a  croupe  plus  baffe  que  les  épaules  .  Metter  il  ca- 
vallo fu  l'  anche  . 

4.  ASSERMENTER  ,  y.  ».  Terme  de  Palais.  In- 
terpeller une  partie  advetfe  de  faire  ferment  fur  la 
vérité  d'en  fait  qu'elle  avarice.  Ce  niOt  elt  vieux. 
Richiedere  il  giuramento . 

tASSERTEUR,  fnbft.  m.  Artciteur  de  la  véri- 
té 1  d|  la  liberté  publique;  qui  fontie>t  la  vérité, 
q-ii  défend  la  liberté  publique  .  foflenitore  ;  difen- 
ile; 

ASSERTION  ,  fubft.  f.  Terme  Didati.  Proportion 
^a'  on  foutient  vraie  .  A!Ttr%iorte  ;  affetto  ;  affer- 
mazione . 

i  ASSERTI VEMENT,  adv.  D'une  manière  affir- 
mative .  Affirmât ivatnente  ;  accertatarrtente  . 

ASSERVI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

ASSERVIR  ,  v.  a.  Affuicttir  ,  réduire  fout  fa  puif- 
fance  .  fcttomtttere  ;  Sottoporre  ;  Soggettare  ;  doma- 
te ;  forr.mettcrc  i  teinter  Soggetto  » 


ASSESSEUR  ,  f.  m.  Officier  de  »ol>e  lonRi):  »  Oui  eft 
adjoint  il  un  Juge  principal  ,  pour  |ug?r  «OBH»i»»r 
ment  avec  lui  dans  un  PrèTulinl  ,  dans  un  Bailliage, 
&  qui  préfide  en  fon  abftnce.  A/feforc  . 

i  ASSESSORIAL,  ALE  .  adi.  Qui  app-ttlicnt  à  la 
charge  de  l'arterteur.  Droit  artefforial  .  Ormo  dell' 
alfe/Tee . 

t  ASSETTE  ,  f.  I.  Marteau  avec  une  tère  d'  ua 
c6:é  &  un  tranchant  de  l'autre,  Urge  de  deux  pou- 
ces  &  un  peu  recourbé  veis  le  manche,  e' eli  un 
mllrument  de  Couvreur.  Pijozx*  • 

ASSEZ,  adv.  Suffifamment  ,  autant  q«'  il  faut.  Af- 
fé a  Et  fuffifamment  font  deux  mots  relatifsà  la  quan 
tiré  ;  mais  le  premier  a  plus  de  rapport  à  la  quinti- 
le qu'on  veut  avoir,  8c  le  fécond  à  esile  qu''n  veut 
employer  ;  n  avare  n'  en  a  jamais  art-z  ;  le  proJigue 
jjitiais  fufififaminene  ,  Abbaflanx.a  ;  affai  ;  afufficien- 
%a  ;  quanto  èafta  . 

ASSIDU,  UE,  adi.  Qui  a  une  application  conti- 
nuelle à  quelque  chofe  .  Affidv,  ■  mlefclfo  ;  inceffan- 
te  ;  continolo  ;  continue.  î.  Qui  rend  des  foins  con- 
tinuels à  quelqu'un  .  Afliduo;  efatto  ;  diligente  .  §.  Il 
fc  dit  aufli  de  cettaines  choies  ,  pour  en  marquer  la 
continuation,  ou  la  fiéquente  répétition.  Trarail 
artidu  .  Lavoro  incelante  ,  non  interrotto  .  Peines  af- 
fidile s  ,  foins  afPdus  .  Pene  ,  cure  ajjidue  ,  continove  . 
Viûtes  affiduts.  Viftte  frequenti,  ajjidue. 

ASSIDUITÉ  ,  f.  t.  Applicstion  continuelle  à  un 
travail  ,  à  une  chofe  .  A-ftiuita  ;  dilig;nz,a  ,-  appli- 
cation continua.  §.  Avoir  de  l'artîduité  auprès  du 
Prince  ,  pour  dire  ,  être  artidu  à  lui  faire  fa  cour  . 
EJfer  afftduo  ,  e  fatto  a  corteggiare  il  Principe  . 

ASSIDUMENT,  adv.  Avec  artiduité,  d'une  maniè- 
re affidue  .  Arduamente  ;  continuamente  ;  ferità  '»- 
ttrmijfisne . 

ASSIÉGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ASSIÉGEANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  artiége  .  Affe- 
diatore  ;  che  alfeiia  ;  ajfediame  .  9.  Il  eft  plus  or- 
dinairement fubil.  &  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  .  Affe- 
dianti  . 

ASSIÉGER  ,  v.  a.  Faire  le  fiéçc  d'  une  place  .  Af- 
fediare  ;  flrignere  ;  circondar  d'  afftdio  .  §.  Il  fe  dit 
des  perfonnes  qui  font  enfermées  dans  une  place  af- 
fiégée  Ce  Prince  fut  artiéçé  d.ms  fa  Capitale  .  duel 
Piincipe  fu  affediato  ,  tenuto  in  affedio  nella  fua  Ca- 
pitale.  5.  11  fi4nifie  figurémenr,  enfermer  ,  environ- 
ner .  V.  §.  Il  fignifïe  aurti  rigurément  ,  importuner 
par  une  piéfcnce  continuelle.  AJediare  ;  importu- 
nare ;  voler  per  ajfedio,  perfotzfj  ffare  ,  effer  fem. 
pre  attorno. 

ASSIÉGÉS,  f.  m.  pi.  Ceux  qui  font  renferma  dans 
une  ville  artière  .  Gliaffediati  . 

ASS1ENTE,  f.  f.  Terme  Efpagnol  .  Ferme.  L' ar- 
fiente  eft  une  compagnie  de  commerce  pour  la  four- 
niture des  Nègres.  AJfiento  . 

ASSIENTISTE  ,  f.  m.  T.  de  Ccmm.  Celui  qui  a 
part,  qui  a  des  aftions  dans  la  Compagnie  de  1"  Af- 
tiente.  /Ilpenti/ti. 

ASSIETTE,  f.  f.  Situation  ,  manière  d'être  affis, 
couché  ,  placé  .  Situationc  ;  poftvone  ;  politura  .  §. 
Situation  d'un  corps  lolide  polé  fur  un  autre,  en 
forte  qu'il  foit  ferme  &  fiable  .  Sito  ?  pojïo  ;  Situa- 
zione ;  luogo  proprio .  §.  Situstion  d  une  maifon  , 
d:  une  ville  ,  d'  une  forterertc  .  Situazione  ;  fito  .  5. 
T.  ^e  Manège  .  Situation  du  Cavalier  fur  la  felle  . 
Poflura  ;  tel  modo  di  flar  in  fella  .  S.L'état  &  la  dif- 
pofition  de  l'efprit.  Difpofiz'on  dell'  animo  ;  fitua- 
•7 ione  .  $.  Affette  ,  le  dit  aurti  de  1'  impofition  des 
Taillis,  &  des  autres  droits  qui  y  font  joints.  Im- 
pfiZ'one  del.'-i  taglia;  il  far  ta  taglia  .  §.  T.  de 
Juiifpr.  Se  dir  du  fonds  fur  lequel  une  rente  eft  aflfi- 
fe,  eft  affignée.  Une  rente  en  bonne  &  ;ù:e  aliïet- 
te  .  Rendila  ben  afficurata  ,  collocata  Sovra  buone 
ajtcuranz'  ■  5.  Sorte  de  vaiffelle  piate  qj'  on  fert 
à  Mbie  devant  chaque  perfo.-.ne  ,  &  fur  laquelle  cha- 
cun met  Ics  viandes  qu'il  veut  manger.  Tondo; 
piattello.  §.  Artiettes  blanches  ,  les  affiettes  nettes 
qu'  on  donne  en  relevant  celles  qui  ont  fervi  .  Ton- 
di puliti.  $.  Affiette  du  vairteau  ,  ou  vaiffeaj  en  af- 
fiette  .  T.  de  Mar.  Se  dit  de  celui  qui  efi  dans  la 
fitua'ion  convenable  pour  mieux  filler.  Stiva  della 
nave.  §■  T.  de  Teint.  C'eft  l'état  d' une  cuve  pré- 
parée d' ingrédiens ,  &  difpofée  à  recevoir  en  bain 
les  étoffes  ,  fils  ,  foie  ,  lame  ,  cScc^  G:verni  ,1:1  va 
|  ..■:  -.  S.  T.  d'Horlog.  Il  (e  dit  d'une  pièce  qui  en. 
fupporre  une  autre.  La  virola. 

ASSIETTÉE,  f.  f.  Plein  une  affiette.  Un  tonio 
pitno. 

ASSIGNAT,  f.  m.  Confîitution  ou  artignation  d' 
une  rente  fur  un  héritage  ,  qui  demeure  nommément 
defiiné  &  affeété  pooV  le  payement  annuel  de  la  ren- 
te .    Alfegnamtnto  ;  ptovifione  ;  appannaggio  . 

ASSIGNATION  ,  f.  f .  Deflination  de  certains  fonds 
pour  le  payement-  de  quelque  fort.me  .  Afcgnamcnto  ; 
ajjegnazione .  §.  L'exploit  par  lequel  on  eft  afïigné 
à  comparoiire  pardevant  le  juge.  Citazione  ;  poliz- 
iotta di  citarione  .  ■].  '■'o-r  Ilendeï-vous  .  V.  ce  mots. 

ASSIGNÉ,  ÉE  ,  part.   V,  le  verbe'. 

ASSIGNER  ,  v.a.  Placer  ,  colloqucr  nn  payement  , 
une  dette  (or  tin  certain  fonds  ,  ou  certame  nature 
de  deniers  .  Alfegnare  ;  dar  in  affegnamtnfc  .  §.  In- 
diquer ,  faire  connoitre  .  Alfegnare  ;  indicare  ;  rei. 
der  ragione  ;  farconofee-e  .  $.  Donner  un  exploit  pour 
comparoirte  devant  iejuge.  Citare  ;  chiamar  in  ji:<- 
dixjo , 


ASSIMILATION,  f.  f.  T.  tle  Phyfique  .  Aftion  p«t 
laquelle  les  cliofes  font  rendues  femblablts  .    Ajjimi- 

laz'one  . 
ASSIMILÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ASSIMILER  ,  v.  a.    Rendre  femblable.    Affimi/*- 

re  ,  contraffare  ;  s ar  limile  ;  imitare  . 

ASSIS,   1SE,  part,  du  verbe  Affeoir  .   V. 

ASSISE,  f.  f.  Rang  de  pierres  de  taille  qu'on  t>0- 
fe  honfontalement  ,  pour  conftruire  une  muraille. 
Filare  di  pi-ire  . 

ASSISES,  f.  f.  pi.  T.  de  Palait .  Se  dit  lorfqu*  un 
Juge  fiipérieur  lient  fon  fiége  dar.s  celui  d'  un  infé- 
rieur .  Ce  font  aufTi  les  féances  extraordinaires  que 
tiennent  les  Officiers  des  Seigneurs  de  Fief  ,  panr  fai- 
re rendre  l'hommage  ,  les  aveux  &  dts  dénoubre- 
mens  auxquels  les  v;1ffaux  font  tenus,  &  pou.r  faite 
revenir  les  devoirs  fe;gneurinnx  ,  &  ren.lr;  la  ji'.f;1- 
cc  ,  Corte  .  On  diroir  mieux  ,  le  Affife  . 

ASSISTANCE,  f.  f.  Préfence  d'  une  perlons  eu 
un  lieu  pour  quelque  fcnft'On  .  Affsftenz*  ;  ptefert- 
za  .  §.  Aide  ,  fecours.  V.  §.  Compagnie  artembiéc 
en  quelque  lieu.  Ce  difeonrs  ravit  toute  1' a.Tiftan- 
ce  .  Qjiel  difeorfo  rap)  d'  ammirazione  tutti  gli  a- 
(lanti  ,  /uf»j  /'  affernblea  ,  la  compagnia  ,  t  circolan- 
ti.  §.  En  quelques  Ordres  Religieux  ,  il 
corps  des  Affiftans  qui  compofent  le  conlcil  dç  1'  Or- 
dre .   I  Definitori  generali  . 

ASSISTAIT,  ANTE,  adj.  Qui  eft  péfent  en  un 
tel  lieu  .   Affiliente  ;  prefenle  ;  afl  tnte  . 

ASSISTANT  ,  f.  m.  Celui  qui  atïifte  ,  qui  eft  pvé- 
fent  ,  qui  accompagne  .  Il  s'  emploie  le  plus  fouvent 
au  pluriel.  OU  alianti  ;  i  eiicofiajjti .  §.  Dans  cer- 
tains Ordres  Religieux  ,  il  fc  dit  de  ceux  q.ui  font 
établis  pour  aider  le  Supérieur  Général  dans  les  fon- 
fiions  de  fa  charge  .  Gli  affilienti  . 

ASSISTANTE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  dans  les  Cou- 
vens  de  Filles  ,  la  Religieufe  qui  ,  à  défaut  de  la  Su- 
périeure ,  en  fait  les  fonfliens  .  La  Vicaria . 

ASSISTÉ  ,  ÉE  ,  parf.AV.  le  verbe  . 

ASSISTER  ,  v.  n.  Etr«  préfent  à  quelque  chofe 
par  quelque  fotte  d'  obligation  ,  de  devoir  ,  ic  b'.cn- 
féance  .  Âjflflere  ;  effer  preferite .  §.  En  matière  cri- 
minelle, pour  marquer  une  préfence  qr.i  tient  d;  la 
complicité  .  Effer prefente;  affiflere  $.  Juger  conjoin- 
tement avec  un  autre  Juge  qui  préfide  .  AffOiere  ai  un 
giudice;  giudicare  unitamente  al  giudice  .  $.  v.a.  Et 
fignifie,  fecourir,  aider  .  Aiutare;  a  filiere;  S'occorrere; 
fovienire;  porgere  ajuto,  affiflenza.f^ffidio  S.  Affiiler 
un  malade,  un  criminel  à  la  mort,  oaurdire,  l'exhorter 
A  bien  mourir,-' lui  aider  à  mourir  en  ben  Cinetica  . 
Affiliere  un  inferme  ,  un  condannato  a  morte  ;  efor. 
tarlo  ,  aiutarlo  a  ben  morire.  §.  Accomtugntr  pour 
quelque  aflion  ;  &  en  ce  fens  ,  il  n'  a  guère  d'  ufage 
qu'à  l' infinitif,  av*c  le  verbe  Faire,  &  au  parti- 
cipe partif.  Le  frire  affilier  par  quclqu'  un  .  Auompa. 
vnare  ;  Scortare  .  §.  hm.  Qu.in)  une  petfçnne  Éter- 
nue  ,  on  lai  dit.-  Dieu  vous  affile.  Dio  v'  affilia  ;  il 
Ciel  vi  prosperi . 

ASSOCIATION,  f.  f.  Union  de  plufieurs  y  1  nnc-; 
qui  fe  joignent  enfemble  poui  quelque  in'é'^.  cei:.- 
mun  .  Società  :  compagnia  . 

ASSOCIÉ  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe  .    §.    Il  eft  anffi 
fubft.  Si  fe  dit  dos  perfonnes  qui  onr  cr-tr'  cl  i  •:  i   u  il 
fociété  ,  on  qui  ont  in  inférât  cornu, un  (fin 
affaire.  Affidilo;  compagne.  §.  Aifocié  ,.  (c  du  aui- 
fi    de    ceitains  Membres    d*  Académie  .    Socio;  affo- 

ASSOCIER,  v.  a.  Prendre  quclqu'  un  pour  com  . 
pngnon  ,  pour  collègue  dar.s  un  emploi  ,  dans  une 
comiiirtïon  .  Affollare  ;  far  focietS  ;  prendere  on) 
compagno  ,  un  collega  .  J.  Recevoir  dans  une  com- 
pagnie ,  ponr  participer  aux  i.vamagts  de  cette  com- 
pagnie .  Affociafe  ;  ajerivere  nel  numsr»  de'  memori 
the  cómponsfno  un  1  Società  ,  una  compagni  1 .  §.  v. 
r.  S'aftoci-i  aueç  quelqu'un,  pour  d, re  faire  une  fo- 
ciéré  avec  quelqu'un  pour  quelque  intérêt  commun . 
A.fociayfi  ;  far  jociela .  $.11  fd  dit  anfli  ,  p  lut  diro  , 
h, mer,  fréquenter  quelqu'  un  ,  avoir  In  Ton  ,  avoir 
commerce  av:c  quelqu'un.  Legar  i-.miùxia  ;  uj'a-e 
fp:lfo  con  quatcheduno  . 

ASSOGUE  ,  f.  f.  Mot  Efpasnol  ,  qui  Cgnir.J  V ■  l'- 
argent .  V.  $.  On  donne  ce  nom  a  certains  Galons 
d'F.fp»gne,  parce  qu'  ils  portent  du  vif-argent  aux 
Indes  occidentales  dont  on  fe  fert  pour  é?u»er  I*  or 
quand  il  fou  de  la  mine.  V.  Galeone  desinato  al 
trgnfporip  dei  mercurio  in  Afr.erìtj. 

ASSOMMÉ.   ÉE,  part.   V.  re  verbe. 

ASSOMMER  ,  v.  a.  Tuer  avec  quoque  chofe  de 
pefant  ,  comme  une  rhaffue  ,  un  levier  ,  des  pierres  , 
&£.  Accoppare;  ammazzare  .  §.  U  lignine  aufïi  Tuer 
avec  quelque  arme  que  ce  foit  .  Ammazzare  ;  ucci- 
dere ;  far  freddo.  $.  flg.  Battre  avec  excès  ,  Bìttere; 
acconciar  male  con  ptreoffe  ;  jar  mal  governo  ;  balio.  \ 
nare  di  mala  ,  di  finta  maniera,,  §.  Auffi  rìg.  De 
tout  ce  qui  incommode  ,  Se  qui  imp0(t,u4ic  ,  ou  qui 
afflige  beaucoup  .  Amn.iz znc  ;  dar  nOfa  ; 
re  ;  angufliare  ;  inquietare  . 

t  ASSOMMOIR,  f.m.  Petit  ais  1 
re  &  tehou  P'.ur  prendre  des  rats 
Trappola  . 

ASSOMPTION,  f.f.  Se  dit  du  moment  où, la  Saint? 
Vietge  fut  enlevée  au  Ciel  en  corps  le  en  arrje  .  AI'- 
Iva  von  e  .  §.  Il  fe  dit  aurti  du  jour  auquel  I'  Êglife 
eft  célèbre  la  fête.  La  J'efta  ,  il  d)  dell'  Alfun-xio- 
ne  ,  §  T.  de  Logique  ,  Lg  feconde  prop«&lion  d  111» 
fyl- 
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fylïogifme  ,  autrement  appellée  la  mineure 
ocre  ;  !j  minore  affunta  . 

ASSONNANCE,  f.  f.  RetTemblance  imparfaite  de 
fon  ,  dans  !a  terminaifon  des  mois  .  Confonnn-x  di 
vote  ;  rimile  de/încnza  . 

ASSORATH  ou  ASSONAH,  f.  m.  Livre  ani  con- 
fient la  tradition  de  li  Loi  des  Mahorrétans'.  C'eft 
Jeur  premier  livre  aptes  I' Alcovan  .  A!forattt  ,  libre 
iella  Tradizione  det-la  Legge  Maomettana  . 
ASSORTI  ,  IF.  ,  part.  V.  le  verbe, 
ASSORTIMENT,  S  m.  Convenance.  Affofthniên- 
to  ;  t  eneo:  danza  ;  combinaztune  ;  f  compartiment  a  : 
§.  Amas,  ïffemblage  complet  de  ce.-(a>ncs  Chofes  qui 
lonvienncnt  ensemble.  S  or  t. meni  o  ;  af/oriime-nto  . 

ASSORTIR,  v.  a.  Mettre  plufieurs  chofes  enferr,- 
ble  ,  en  forte  qu'  elles  fe  conviennent  .  AJJovti:e  ;  ac- 
compagnare ;  /compartire  ;  ordinare;  fart  afrrt  ini  en- 
te. §.  Il  fe  dit  ng.  des  personnes.  Affortire  ;  eter- 
nar l'  uguaglianza  ,  ta  convenienza  mil'  unire  le  per. 
Jone .  5-  Fournir  de  toutes  forres  de  chofes  convena- 
bles. Affortire  ;  unire  ;  accompagnai  e  ;  provvedere  gli 
affoitimenti  neceffar't  .  §.  v.  n.  Convenir  .  Confarfi  ; 
tînvenire  ;  eccempagnarfï  ;  fiare  ,  ci  andar  bin  infie- 
rae  .  Cette  pièce  de  tapiiïerie  n'afTortit  pas  bien  à 
J' autre, 

ASSORTISSANT,  ANTE,  ad).  Qui  convient»  qui 
ifiortit  bien.  Confatemi  :  convenevole ;j  che  affor- 
tifee. 

ASSOTÉ  ,  ÉE,  pari,  du  verbe  Aflfoter  qui  n  efl 
plus  en  ufa  e  .  Il  efl  du  Ilyle  bas.  Infatué,  entêté. 
V.  ces  mots . 
ASSOUPI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ASSOUPIR,  v.  a.  Endormir  à  demi ,  eaufer  une 
tlifpofition  prochaine  au  fomtneil  .  Addoimsntare  ; 
indurre  ,  conciliar  il  fonno  ,  il  fepore  ;  fopire  ;  affon- 
tr.ne  ;  invogliar  al  fonno  .  §.  Il  lignifie  aufTi  adoucir, 
fufpendre  ,  diminuer  pour  un  temps  ;  &  il  ne  Ce  dit 
çuère  qu'en  parlant  de;  douleurs  aig'ués .  Addomcn- 
tare  ,  calmar  il  dolore  .  §.  fig.  Empêcher  1*  éclat  ,  le 
progrès  ,  les  fuites  de  quelque  chofe  de  fâcheux  ,  ap- 
paifer  .  fopire  ;  calmare  ;  temprare  ;  acchetare  . 
S-  II,  «fl  auflfi  réciproque  ,  &  il  figmfie  s'  cndoirnir  . 
.Addormentar fi  ;  effet  Joppraprefo  d.ii  fonnu  ;  ia/eiaift 
vincer  dal  fonno  . 

ASSOUPISSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  alïonpit  .  Che 
J'opifce  ,  concilia  il  fonno  ;  fcporift.ro  ;  fonnifero  ; 
narcotico . 

ASSOUPISSEMENT  ,  f.  m.  L'état  d'une  perfon- 
jne  alïo.upic  .  Sopore  ;  fcr.tiolen%a  ;  cafeaggine  ;  addor- 
nent amento .  §.  fig.  Grande  nonchaiar.ee,  grande  né- 
gligence pour  fes  devoirs  ,  pou?  (a  intérêts.  Letar- 
X  h  ;  fon  noi  ~r,n  x.a  ;  indolenza  ;  tr nfeur aggine  ;  pigri- 
JSM  ;  negligenza  . 

ASSOUPL/  ,  IE,  part.  V.  fon  verbe  . 
ASSOUPLIR  ,  v.  -a.  Rendre  fouple  .  Ammorbidare  ; 
emmorbidire  ;  r  ammollar  e  :  ammollare  ;  renier ■  ma- 
■nergcvele,  trwbido ,  §.  AfTouplir  une  étoffe;,  sfîou- 
J>lir  un  cheval  ;  le  rendre  fouple  &  ot-é/flant  .  Adde- 
strar i.n  cii  alio,  azvezza'lo  ,  renderlo  piegbev.le  . 
$.  fig.  Aifouplir  le  carafiere  de  quclqu'  un  ;  le  ren- 
dre fournis,  corripiajfant  ,  docile.  Ammorbidire  ;  am- 
m- Ilare  ;  addolcite  :  fat  rr.anfueto  ;  render  docile  , 
amndevole . 

ASSOURDI  ,  IE  ,  paît.  V.  le  verbe. 
ASSOURDIR,  v,   a.   Rendre   fotird  .   Atfcrdare;  in- 
dtir  /ordita  ;  ■affi.rdtre  .     Ç.  T,    de    Peint.     Diminuer 
la  lumière  &  les  détails  dar.s  les    deini-tebtts  .    Di- 
f  radar  i  lami  delie  mezzi  ditte.  §.   Il  eli  amii  tèe. 
Dever.it  plus  fou  ni  .  Af Milite  i  divenir  Sordo . 
ASSOUVI,  IE,  part;   V.   le  Verbe  . 
ASSOUVIR  ,   v.  a.  Raffiner  pleinement  ,    appaifer 
une  faim  vorace.  Satollare  ;  fallare  ;  sfamare;  sbra- 
vr.are  ;  dìsiramare  ;  disfamare  ;  contentare,  ;    fuddif- 
fare  ,  cavar  la- fume  .    $.    fig.     Contenter,    fatisfa're 
pleinement  certaines  partions  violentes  ,    s'y    livrer. 
appagare,  contentare ',  fvddtsfare ,  /urtare  l.tpaffane 
dell'  ira  ,  della  lui/uria  ,  ec. 

ASSOUVISSEMENT,  f.  m.  État  de  ce  qui  e»  af- 
fanti ;  mais  il  ne  fe  dit  qu'au  figuré,  fatollamento; 
fazittà  ;  intiero  appagamento  ;  fodiisf 'acimento ,  e 
tfngo  delle  paffloni. 

ASSUJETTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ASSUJETTIR,  v.  a.  Soumettre,  ranger  fous  fa 
dMHinatlOn,  Suggellate;  Soggettare  ;  /cttomettere  ; 
.  ittOpOTH  ;  Icggicgare  ;  femme  t  ter  e .  §.  AlTuiettir  fes 
p.'.ffions  ;  les  fcumeltre  à  la  raifon  .  Rintuzzare  ; 
frenare  ;  raffrenare  ;  reprimere  ;  tener  in  freno  ,  feg- 
fttt.:re  \  domare  ;  tener  [oggetto  ie  pajjionì  .  '$. 
Aiiri.ir.drc  à  qneltjuc  chole  .  V.  Ç.  T.  de  Mé- 
can.  Arrêter  une  chofe  ,  de  telle  forte  qu'elle  foir 
Jt..l>:e  &  fans  mouvement  .  Fermare  ;  direttore  ;  f  ir 
tener  fermo  ,  faido.  $.  Il  cft  aurti  rèe.  fofgettarfi  . 
qui 
ignente  ;  obbligante  ; 
eie  Juggeita,  obbliga  ;  ,/orza  ,  eoflritnc  affa.  ,  vio- 
lentemente . 

ASSUJETISSEMENT  ,  f.  nv  Contrainte  ,  foumif. 
finn  ,  obligation  de  faire  certaine  choie  .  Sotioponi 
mento  ;  fuggezìone  ,   dilige  ;  debito. 

ASSURANCE,  f.  f.  Certitude  .  Stturez  xj>  ,  «>- 
ttZZ."  !  ficurtà  ;  a/ficuromcnto .  J.  Ea  parlant  d'  un 
hemme  en  qui  on  ne  peut  ptendre  de  ci,Hfiance,  ou 
tlir  ,  ci.'  il  n' y  a  pom:  d'alìuranct;  qu'il.'n'y  ì 
Mlle  Bffumcc  à  p.cndre  en  lui  .  Non  è  da  far- 
ne    taiìiale  ,    n»r>    i   da   fidarvi   /opra  ;    da   fini 


ìSSUJETISSANT  ,  ANTE,   adi.  Qui   aftrcinr, 
>d  extrêmement   fuj<t  .     Strignente  •    obbligar. 
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tsfo  .  §.  Sûreté,  état  où  l'on  efl  hors  de  pe'ri! :. 
ricurezz-1  s  '""S"  di  ficurezza  .  Je  l"  ai  i  mis  en 
lieu  d'  a'.îurance  .  lo  l'  ha  peflo  in  Sicuro  ;  l'  ho  me/. 
re  in  falvo  .  §.  Promefre  ,  obligation  ,  nannffcment  , 
&c.  qu'on  donne  pour  fervir  de  sui  été  à  un  Siomme 
avec  qui  l'on  traite.  AJftcuranza  ;  fieutlà  ;  cauzio- 
ne; malleveria.  §.  T.  de  Coniar.  ABc  ,  traité  par 
lequel  ,  moyennant  une  certaine  fomme  ,  en  s'  enga- 
ce  A  répondre  des  pertes  que  desNégocians  pourroient 
f.,ire  fur  mer.  Et  on  appelle  la  Chambre  des  AiTu- 
lar.ces,  une  Compagnie  de  gers  qui  font  de  fetnbla- 
bl  s  traités.  La  Camera  delle  AJfîctiranze  .  §.  Hap 
dieffe  ,  confiance  .  Franchezza  i  fiducia  ;  fermezza  ; 
confidenza  ;  fidanza-;  poffeffo  ;  ajftsuranza  -  $•  T.  de 
Mar,  Coup  d'  affurance  ,  c'eft  un  coup  de  canon  que 
V  on  tire  lorfqu'  on  a  arboié  fon  pavillon  ,  pour  af- 
furet  le  vaìlTeau  ,  ou  le  port  devant  lequel  on  fepié- 
fente  ,  que  l'on  efl  vér  tablement  de  la  Nation  dont 
on  porte  le  pavillon  .  Tiro  di  fcurezza  di  bandiera  ; 
tiro  per  afficurar  la  bandiera  . 

ASSURÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  Ç.  ad].  Hardi, 
sur,  fans  crainte.  Sicuro  ;  fermo  ;  impavido  ;  fran- 
co ;  uon  isbigottito  .  §.  Il  fe  prende  quelquefois  en 
mauvalfe  part  ,  &  alors  il  fe  met  ordinairement  de- 
vant le  fubftantif.  Un  affare  voleur;  un  afluré  men- 
teur. Un  vero  ladro;  un  franco  bugiardo.  $.  Affuré 
des  pies  ,  T.  de  Mar.cge  .  ies  mu'es  font  fi  affurés 
de  p  es  ,  que  e'  efl  la  meilleure  monture  qu"  on  puif- 
k  r.voir  dans  les  chemins  pierreux  &  raboteuse  .  Si- 
curo de'  piidt  . 

ASSURÉMENT,  adv.  Certainement  ,  sûrement  .  Si- 
curamente ;  certamente  . 

ASSURER  ,  v.  a.  Affirmer  une  chofe  .  Afficurar  e  ; 
affermare  ;  accertare  .  §..  Rendre  témoignage  de  quel- 
que chofe .  Afficurare  ;  teflimoniare  ;  oectrtare  ;  ren 
der  Jïcuro.  ç.  OVt  dit,  affurez-vous  que  je  vous  fer- 
virai  ,  que  ie  fer;\r  mon  devoir  ,  pour  dire  ,  foyei  cer- 
tain ,  foyez  perfuadé  que  ie  vous  fervirai  ,  que  ie  fe 
rai  mon  devoir  .  Siate  fnUro  ,  certi  ,  ps'/uafo  che  vi 
firrirò,  che  /aio  ,  ec.  Et  ic  m'affure  que,  pour  dire, 
se  fois  petfuadé  qoe  ,  i'efpèrc  que  .  Son  fteuro  ;  mi 
Infingo  ;  voglio  /perare  che,  ce.  $.  Faire  qu' une  cho- 
fe repéticlite  point  .  Afficurare  :  cautelare  -  §■  T. 
da  Comm.  Affurer  un  vaiiVeau  marchand  ,  pour  due, 
garantir,  moyennant  certaine  femme,  le  prix  des 
marchandifes  dont  i!  efl  chargé.  Afficurar  una  nave. 
Et  âffurer  le  Capitaine  Se  V  équipage  du  vailfeau  ,'pour 
dire  ,  s'  engager  à  les  racheter  ,  en  cas  qu'  ils  foient 
pris.  Afficurar  il  Capitanò,  e  r  equipaggio  del  va- 
scello .  <r.  AOfurer  la  main  ,  rendre  la  nui»  ferme  &. 
sûre.  Il  n'a  d' ufage  qu' en  parlane  de  1' adreff;  de 
la  main  pour  bien  faire  les  opérations  de  Cnitmçie  ( 
ou  pour  bien  écrire.  Afficwar  .'amano  ;  renderla  fer- 
ma .  y  Faire  qu'on  n'ait  point  de  peur.  F.ir  per- 
dere la  paura  ;  avvezz-,re  a  non  aver  paura  ;  raffi- 
curare  ;  dar  cuore  ;  incoraggia' e  .  §.  On  dit  ,  AlTurcr 
une  muraille  ,  un  plancher  ;  1'  étayer  .  puntellare  ; 
afficurare  ;  fermare  .  §.  AlTurer  un  vafe  ;  le  pofer  de 
manière  qu*  il  ne  puiffe  tomber  .  Porre  in  modo  che 
non  poffa  cadere  o  /pezzi'fi  ■  Ç-  AlTurer  une  couleur. 
T.  de  Teint.  La  rendre  plus  tenace  &  plus  dur.ible  . 
Render  ftabile  ,  durevole  un  colere  .  §  T.  de  Chaffe. 
AlTurer  un  oifeau  de  pioie  ;  1' apprivoifer  &  empêcher 
qu'il  ne  s' effraie.  Agevolare,.  §.  Affurer  la  bouche 
d'  un  cheval  .  T.  de  Manège  .  Accoutumer  celui  que 
la  bride  incommode  ,  à  en  fouffrir  1'  effet  fans  aucun 
mouvement  d'impatience.  Afficurar  un  cavallo  /ui la 
briglia.  §.  AlTurer  fon  pavillon  .  T.  de  Mar.  Tirer 
un  coup  de  canon  en  arborant  le  pavillon  de  fa  na- 
tion .  Afficurare  la  bandiera.  §.  v.  r.  Se  confier  en 
quelqu'un  de  quelque  affaire.  Fidar fi  ;  ripoj'arfi  J's. 
pra  .  .  .  5:  S'affurer  quelqu'un  ;  fe  procurer  la  pro 
teflion  ,  le  fuffVage  de  quelqu'un  <Ur,s  les  chofes  cù, 
i'  on  a  befoin  de  lui  .  Affictir.t'f:  ;  procactiaifi  ;  pro- 
curarli la  proieZ'0"?  ,  '•'  benevolenza  di  alcuno  .  §. 
S' affurer  de  quelqu' un  ,  s'affurer  de  U  perfonce  ; 
l'arrêter,  1*  emptifonner  .  Imprigionare  ,  far  pigio- 
ne; catturare  . 

ASSURETTE  ,  f.  f.  T.  deComm.de  mer  ,  ufité  dans 
le  Levant,  il  fisnifîe  la  même  chofe  qu*  alTurance  .  V, 
AiTurance  . 

ASSUREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  ,  pour  certaine  fom- 
me,  atTure  les  marchandifes  dont  on  charge  dés  vaif- 
feaux  pour  le  Commerce  .  Afficuratore  . 
4.  ASTELLE  ,  f.  t.  V.  Atelle  . 
AsTER  ,  f.  m.  Plante  dont  il  y  a  beaucoup  d'  es- 
pèces ,  &  dont  la  fieur  eli  radiée  .  Affere  ;  afiero  ;  a- 
f.croitU  . 

ASTÉRIE,  Nom  donné  par  quelques  Ar.tetus  à  une 
efpèce  d'opale,  ,  Aflerit  ;  occhi:  di  g  ma  ;  beli*  oc- 
chio . 

ASTÉRISME,  f.  m.  T.  d'  Affron.  Cpcflcllatioa, 
ilTernblare  de  plufieurs  étoiles  .  Afferi  m;  , 

ASTÉHISQUE,  f.  m.  T.  d'  Imprim  Petite  marque 
en  forme  d'  étoile  ,  qui  fe  met  dans  I'  imurefïioa  des 
livre-,  ,  pour  matqucr  un  renvoi  .  Afleiifco  ;■  fiel- 
letto- . 

1    ASTÉRO'iDE.  V.  A  fier. 

ASTHMATIQUE,  f.  &  âd*.  de  r.  g.  Qui  a,  un 
afllime  ,  qui  «'•  fuiet  A  l  aflhjpp.  Afnutici  ;  ï'otf  ; 
anelofo  ;  a'ni.yo;  imbollito..  §.  Il  cîl  auflfi  f.  m.  & 
t.  Un  alllimaiique  ,  une  atlhmatiqae  .  Un  afmatUj  ; 
un'  afmatica  , 

ASTHME,  f.  hi.  Sorte  d'infirmité,  qui  confiltc 
dans  uns  granile  difficulté  de  retirer,   en  de   certains 
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temps.  JSolftgginc  ;  a/m*;  afima  ;  an/imj  ;  .«/..",. 
mento  . 

ASTIC,  f.  m.  T.  de  Cordon».  C'eft  un  05  de  jam- 
be de  mulet  ou  de  clreval  ,  qui  fert  à  litïer  les  fer 
nielles  ;  &  qu'on  remplit  de  l'uif  pour  guiûTer  les  a. 
lênes  .  Canna  0  offe,  in  cui  i  Calzolai  mettono  dot  graf- 
fo per  iniignervi  le  loro  lefine  . 

ASTRAGALE,  f.  m.  Ornement  d'Architeflure  fait 
ordinairement  en  forme  de  baguette  ,  &  'quelquefois 
taillé  en  petites  boules,  ou  en  grains  de  chapelet  en- 
filés ,  &  qu'on  emploie  aux  chapiteaux  &  aux  corni- 
ches. Aflragalo  ;  bnfloncino ;  tondino  ;  battar.cino  :  tot. 
taccio  .  §.  Les  Anatomïlres  appellent  Aflragale  ,  ua 
des  os  du  talon  .  Aflragalo  .  Ç.  Plante  légumineufe  , 
dont  la  racine  efl  douce  au  goût.  Quelques-uns  ,  par 
cette  raifon  ,  la  nomment  f.iufTe  réglnïc  .  Afiraçalo  . 

ASTRAL  ,  ALE  ,  adj.  EncycU  II  efl  peu  en  (irate  , 
mais  on  s'  en  fert  quelquefois  pour  lignifier  ce  qui  a> 
rapport  aux  étoiles  ,  ou  qui  dépend  des  étoiles  &  des 
aftrcs  .  Appartenente  agli  aflri  ;  eh'  è    influito    dagli 

ASTRE,  f.  m.  Se  dit  en  général  de  tous  les  corps 
célefles.  Apro  ,  &  plus  ordinairement  Gli  airi .  L 
aflre  du  'jour  efl  le  Soleil.  V.  L' aflre  de  la  nuit  efl 
la  Lune.  V. 

ASTREINDRE  ,  v.  a.  AiTujettir  ,  contraindre  ,  ob- 
liger A  quelque  chofe  .  Co/lrignc/e  ;  afirignere  ,  ob- 
bligare ;  forzare  ;  sforzare  ;  violentare  . 

ASTREINT,  EINTE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ASTRINGENT,  ENTE,  adi.  Qui  rclTerre  ..Affri-t^ 
gente  ;  /litico;  aflrettivo  ,-  coflrsttìvo  .  j.  Il  éft  queù 
quefois  fublr.  Arrêter  le  fang  avec  des  aliringens  .  A- 
flringentt  ;    rimedj  aflrin^cntt  . 

t  ASTROC,  f.  ni.  T.  de  Mar.  GroiTe  corde  qu' 
on  attache  à,  une  cheville  de  bois  nommée  Elcome  , 
Canape  . 

ASTHOITE  ,  f.  f.  Efpèce  de  madrepore  Ou  de  corps 
marin  ,  fur  lequel  ou  voit  repréfentée  la  figure  d'une 
étoile  .  Affmiie  ;  pietra  (Iettar i.-i  ,-  vittoria  .  §.  Pierre 
à  laquelle  la  Magie  Orientale  atrnbuoir  de  grandes 
vertus  .  A/lroire . 

ASTROLABE  ,  f.  m.  Infiniment  Aflnnomique  ,  dont 
on  fe  fert  pour  obferver  la  hauteur  des  allies,  Aflro, 
labio  . 

ASTROLOGIE  ,  (.  (.  Art  chimérique,  fuivant  les 
règles  duquel  on  croit  pouvoir  connoître  l'avenir, 
par  !  infpeflim  des  Aflres  .  Afî'Ologij  .  Comme  le 
public  confond  quelquefois  1' Afironomie  avec  1*  A- 
Itrologiè',  n»  las  difl:r,guc  en  donnant  à  1'  Alcolo- 
gie l'éoirhèrc  de  judiciaire  .  Afirologia  giudiciaria . 
_  ASTROLOGIQUE  ,  arij.  de  t."  g.  Qui  appartient  à 
l  Aflrologie  .  Afirvlogico  ;  d'  afiro'.ogo  . 
t  ASTROLOGUE  .  f.  m.  Celui  qui  f.iit  profeCïion  tic 
1  Aflrologie  iuiiciaite.  Aflroiogo  ;  aflrclaga  ;  firoloti. 
(irei  ago. 

ASTRONOME,  f„  m.  Celui  qui  fait  1*  Aflrononiic  „ 
Afironomo . 

ASTRONOMIE  ,  f.  f.  La  feience  du  cours  &  de  \% 
pofition  des  aHics.  Afironcmia . 
t  ASTRONOMIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  i 
l'  Agronomie  .   Afironomico  . 

i  ASTRONO.MIQUEMENT,  adv.  D'une  manière 
agronomique  Se  exafle  .  Afironomicamente  . 

ASTUCE  ,  f.  f.  Mauvaife  fineffe-  .  Afiuz'ta  ;  mali. 
Zia  ;  furberia  ;  inganno;  accortezza;  tratto;  ÌKg£r 
gno  ;  mala  indufiria  ;  fotti^liezv  ;  arte  ;  fcalttimen- 
to  ;  artifizi0  • 

ASYMPTOTE  ,  f.  f.  T.  de  Gêonh  Ligne  droite 
dont  une  ligne  courbe  s'approche  continuellement  St 
à  l' infini,  fans  jamais  la  rencontrer  .  Affinine  ;  affit- 

>{<  ATARA  LE,  f.  m.  Efpèe  de  ftmbour  dont  fe 
fervent  les  Maures  ,  comme  on  en  voit  dans  des  en. 
trées  de  ballet  ccmpoftt:  de  Maures.  Spezie  di  Tom- 
bure  .  di  cui  fi  fefvc.no  i  !" 

A  TA  BULK,  f.  ni;  Ce  Vue.  Cn  donne  ce  nom  dans 
la  Pouilie,  3  un  vent  qui  nuit  auJt  arbres  oc  aux  vi. 
gne; .  Vento  di  F    ■ 

ATANAIRK,  T.  de  Fauccnn.  V.  Astaaaire  .. 

ATARAXiE  ,  f.  '..  T.  de  Vitto/.  Calme  ,  tranquil- 
lité de  1'  an:e  Atar.iffia  ;  ìmperturbazinne  ;  inde- 
lenza  . 

ATAXIE  f.  f .  T.  de  Mêà.  Irrégularité  da,;s  Ics  cti- 
fes  &  Ics  pàroxifmes  des  fièvres  .  Irr^eUrità  nelle 
crifi  ,  0  giorni  critici . 

ATELIER,  f.  m.  Le  lieu  où  certains  Ouvriers, 
comme  Peiotres  ,  Sculpteurs,  Ma^pss  ,  Mjestuifiers , 
Charpentiers,  Sic.  travaillent  fous  un  même  mairie. 
Luogo  dove  m  Pittore  ,  Scultore,  Fai  funame  ,  e  (U 
mili,  tien  bottega  e  /cucir.  ,  e  fi  lavorate  i  fuoi  im- 
prenditori .  j.  Il  fe  prend  auflfi  colkeVv-arìent  pcuj 
tov.s  les  ouvriers  qui  travaillent  fous  »B.rnêm.e  mai- 
tre .  ./  ratini  0  lavoranti  d'  urto  Scultore  ,  Fjle- 
ina-ne  ,  ec.  5.  Atelier  de  Te  r.ture  .   ta  Tintorìa  . 

>f  ATKLLE  ,  f.  f.  Petit  a. s  ,    ou  ectitle  q  /  cr.  ie 
autour  d'un  membre  rompu    pou.-    le  tenir   en  état, 
e  su'  ri   foir  gjjfcri  .   ftteca  . 

/ .  TEU-ANES  ;  f-  f.  pi.  Efpèce  de  farce  en  ufaec 
fur  le  Thé;.|'re  Romain,  qu'on  l»:lbit  iouer  par  d« 
jéuftès  :;en^  mifqués  .  Cir,\mcdie  utellanc  ;  l  atefa 
tane . 

ATEMA  DGULET,  f.  m.  Titre  du  premcr.M> 
n. l'ire  de  Perfe.  Titolo  del  firme  M,ìai,'hi)   lidia  Pc- 

'  ATERMOIEMENT  ,  f,  n».  T.  de   Pr.it.    A«     -  - 
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irc.-r  ave:  fes  cicanciers,  pûuï 
termes.  Dil.ixii.nei  proroga  che^ 
tore   per  vìa   d'  un   contratto  ali' 


;h„s. 


tnodcmenf  ci  un  i 
ics  pxyer  à  eerta 
%'  accord.:  a  un  à 
omit  beatole  ■ 

ATìRMOvé  ,  EU  ,  part.  V.  le  vetbc . 
.   ATERMOYER  i    v,  a.  T.  d-:  l'r.it.    &  de    Ccmm. 
Prolonger  Ics  (erma  6'  un    payement   .    Accoidar    la 
proroga  ,  la  dilazione  del  pagamento  a  un 
£.  v.  r.  S'  accomodcr    avec  les   créanciers, 
pkyer  à  certains  termes    par  de!.*.    Ics  retires 
Venir  a  eomp'-jixjone  co'  creditori  „  obbligai  fi  a  {conta- 
ti il  debito  in  vari  tempi  dopo  la  /cadmia  . 

.iTHANOR  ,  f.  m.  T.  de  Chimie  .  Fourneau  dif- 
ffofé  de  manière  à  faire  avec  ìe  môme  feu  ,  des  o- 
jiéralrons  qui  exigent  des  degiés  de  chaleur  différens  . 
Atanar  :     attancr  ;  forno  di  rivetterò  . 

■  ATHÉE,  f.  m.  Celui  qui  re  reconnt.it  point  <3e 
Dieu  .  Ateo  ;  che  nega  la  Divinità  ;  che  non  ritono- 
ite  vllùn  Dio  ;  attilla  .  §.  11  ed  a  udì  adi.  Qui  nie 
la  Divinité.  Che  nega  C  efifltm*  d'un  Dio  .  Opi- 
nion athée  . 

ATHÉISME  ,  f.  m.  Impiété  qui  confifie  à  ne  re- 
connoître  point  de  Dieu.  Ateifmo  ;  profeffior.e  d'  A- 
ttifii  ,  d'  Ateo  . 

.  ATHÉROMATEUX  ,  adi  T.  de  Chìrur.  Qui  ed  de 
ta  nature  de  1"  aihérome  .  Che  i  della  natura  dell' 
«teorema  . 

ATHÉROME  ,  f.  m.  Abcès  cnkiflé  ,  e'  eli-»  dire  , 
tnfermé  dans  une  membrane  qui  contient  une  matiè 
re  purulente  .  Ateronaa  . 

ATHLANTE,  f.  ni.  T.  d' Are  hit.  Statue  d' homme, 
qui  tient  lieu  de  Colonne  ,  pour  porter  les  entablc. 
mens  .  Atlante. 

-  ATHLÈTE  ,  f.  m.  Celui  qui  combartoit  dans  Ics 
">eux  folcmnels  de  la  Grèce.  Atleta;  lottatore.  §.  Il 
ic  dit  fig.  des  hommes  forts  &  robufìes  ,  adroits  aux 
exercices  du  corps  d'  Athlète  ;  Santé  d'  atlilcte.  Cor- 
po atletico  ;  di  robufla  ,  e  perfetta  finità  .  §.  On  ap- 
pelle fig.  les  Martyrs  ,  les  athlètes  de  la  Foi  de  Je- 
lus-Chrifl  .  I  fanti  atleti  ;  gii  atleti  della  Fede  Cri- 
fliana  . 

■  ATHLÉTIQUE,  f.  f.  C'cf»  une  branche  de  la  Gy- 
mnaftique  des  anciens  .  La  lotta  ;  l'  aite  del  Lotta- 
tore ,  dell'Atleta  .  §.  Il  eli  aufifi  adi.  Qui  concerne 
les  Athlètes.  Atletico  . 

ATHLOTHETE  ,  f.  m.  C' ed  le  noni  qu'ondonnoit 
liiez  le  Grecs  à  un  tffiaer  qui  ptéfidoit  aux  jeux 
Gymniques  .  Colui  che  prefiedeva  al  combattimento  , 
■è  agli  efercixi  atletici . 

t  ATH0C1ENS ,  f.  ni.  pi.  Hérétiques  qui  croyaient 
que  1'  ime  niouroit  avec  le  corps  ,  &  que  tous  ics  fé- 
<hés  étoìent  éeaux  .  Sorta  d'Eretici. 

ATINTÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.    le   verbe  . 

AT1NTFR  ,  v.  a.  Parer  ,  orner  avec  trop  d'aflfe- 
elation  .  Il  eli  pop.  Acconciare;  ornate  ;  affettare  ; 
•adornare  con  fovetchia  applicazione .  §.  v.  r.  Se  pa- 
rer. Attillarti. 

ATLAS,  l.  m.  Recueil  de  Cartes  Géographiques. 
Atlante.  §.  T.  d' Anar.  Nom  de  la  première  vertèbre 
du  cou  .   Atla-vïiù  . 

ATMOSPHERE  ,  f.  f.  La  marte  d'  air  qui  environ- 
ne  la  terre  ,  &  où  fe  forment  les  méiéores  .  Aimes- 
fera. 

ATOME  ,  f.  m.  Corps  qu'  on  regarde  comme  ìndi- 
vifblc  ,  à  caufe  de  fa  petjteiTe;  fe  dit  auflfi  de  cette 
petite  poufflère  que  l'on  voir  en  l'air  aux  rayons  du 
folcii  .  Atomo  4  corpufeulo  indiviflbile  ;  brujcolino  . 
$.  T.  d'  Hift  nat.  Ammal  microfeopique  ,  le  plus  pe- 
tir  ,  à  ce  qu'  on  prétend  ,  de  tous  ceux  qu'  on  a  dé- 
couverts à  1'  aide  du  microfeope  .  Atomi  mkrofeo. 
pici  . 

■  ATOMISME  ,  f.  m.  T.  de  Philof.  Doflrine  &  fy- 
llème  des  atomes.   Il  fifttma  darli  atomi. 

ATOMISTE,  f  m.  Celui  qui  fbutieut  la  doflrHie 
des  atomes  .   Colui  che  fojiiene  il  /ifîema  degli  atomi . 

ATONIE,  f.  f.  Foiblelfe  ,  relâchement  des  fol  ides 
du  corps  .  Infermità  de'  nervi  ;  infralimemo  ;  deli- 
quio ;  indebolimento  . 

ATOUR  ,  f.  ni.  Parure  .  Il  ne  fe  dit  que  de  la  pa- 
rute  des  femmes  ,  &  guère  qn'  au  pi.  Le  gio/e  ,  ed  ti- 
gni foita  d'  ornamento  donnejco .  §.  On  appelle  chez 
les  Reii  es  &  les  PrincetTcs  de  la  maifon  Royale  .  Da- 
me d'  Atour,  une  Dame  dont  la  fonflion  eli  de  coif. 
fer  &  d'ha*i)ler  la  Reine  ,  la  Princeflc  .  Dama  nelle 
Corti  ,    che  axz.im.f  le  Regine  ,'./«  Principe/fe  Reali . 

•  ATOURNER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  du  qu'  en  parlant  de 
la  ptrure  des  femmes,  &  en  plafanterie  ,  pour  dire, 
«mer ,  parer  .  V. 

;   ATGURNÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.   Paré  . 
A-TOUT,  f.  m.  T.  de  jeu  des  Cartes.  V.  Tout. 

•  ATRABILAIRE,  ad),  de  t.  g.  Celui  qu'une  hile 
no  re  &  «dulie  ,  rend  trille  &  chagrin  .  Airabilijre  ; 
malinconico  ;  aromatico;  flir,Xl,fo  ■  $•  On  dit  au  fubfi. 
Celi  un  atrabilaire.      Egli  i  un  malinconico . 

ATRABILE,  l.  f.  T.  de  Médecine,  uVtrton  fe  fert 
dans  quelques  traités  de  rhyfique.  Il  lignine  bile  noi- 
re .   V. 

i  ATRA  MENTA  IRE  ,  f.  f.  Nom  donne'  psr  quelques 
Anteurs  à  une   pietre  de  vttriol  .  Pietra  dì  vìtriuolo  . 

ATRE,  f.  m.  Foyer,  l'endroit  de  la  cheminée  où 
lron  fait  le  feu  dans  les  maifons  .  Focolai  e  ;  cammi- 
no . 

ATROCE,  ad),  de  t.  g.  Énorme,  excertif.  Il  ne  fe 
dît^guère  qoe  des  crimes  ,  des  injures  &  des  fuppli- 
«tsT^Atroce.;  enorme  ;    crudele  ;  fiero  ;  fpiitaro . 
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§,  On  appelle  une  ame  atr,oce  ,  une  ame  noire  .  Ani- 
ma atroce  ,•  anima  nera;  fcelleiaia  ,  perfida  . 

ATROCITÉ,  f.f^Ênor.niilé  .  Atrocità  ;  enormità; 
crudeltà  ;  feu%_7ji  :  g  avezv  ,  $  Il  f*  du  a«lTi  d' 
une  l'.mc  ,  &  d'un  c.-raflèic  noir  ,  &  capable  de  com- 
mettre des  crimes  énormes .  Pcrierfità  ;  fertile  ;  »• 
traci  ta  . 

ATROPHIE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Conforr.piion  .  Ano- 
fia  ;  fomma  magiez_j,a  . 

t  ATROPHIE  ,  ÉE,  ad").  T.  de  Mcd.  Confumé  , 
dcfTéché  ,  amaigii.  Membre  atrophié.  Difettato  . 

ATTABLER,  s' ATTABLER,  v.  r.  Se  meîlK  à 
table  pour  y  demeurer  long  temps  .  Por/î  a  tavola. 

ATTACHE,  f.f.  Lien  ,  courroie  ,  &c.  Ce  qui  fert 
à  attacher.  Legame  .  Mettre  un  chien  A  rattache  . 
Metter  un  cane  alla  catena.  Mcttie  un  ciieval  ;i  1' 
attache.  Attaccare,  legar  un  cavallo  .  J.OnJitptov. 
&  fig.  d'  un  homme  qui  cil  dans  un  eniploi  ,  dans  un 
travail  ,  qui  demande  beaucoup  de  fujénon  ,  <ju'ilefl 
là  comme  un  chien  à  l'attache  ,  comme  un  clnend' 
attache  .  Egli  è  là  come-  un  cane  ,  came  uno  fthiavo 
alla  catena.  §.  Attache  de  dianians  ,  un  AiTemblage 
de  diamans  mis  en  oeuvre  ,  &  comi-ofé  de  plufieurs 
pièces  qui  s'accrochent  l'une  à  l'autre.  Fermaglio 
di  diamanti  .  §.  Lettres  d'  attache  ;  des  lettres  de 
Chancellerie  que  le  Roi  donne,  foir  fur  dcsBuilcsdu 
Pape  ,  {bit  fur  des  Ordonnances  d'un  Chef  d'Ordre 
liois  du  Royaume  ,  pour  les  fane  exécuter  .  §.  On 
appelle  aulTi  lettres  d'attache,  des  commiffions  ex- 
pédéts  ,  foit  i  la  Chambre  des  Comptes  ,  foir  ail- 
leurs ,  pour  l'exécution  de  quelque  Atic-t  ,  de  quel- 
que Ordonnance.  Rcj'oitti  Regj  .  §.  Il  fc  dit  aolïi 
en  ce  fens  ,  de  1'  Ordonnance  d'un  Gouverneur  de 
province  ,  pour  faire  mettre  à  exécution  les  ordres 
du  Roi  ,  tjui  lui  font  préfentés  ou  adrelTés  .  Licenza 
o  ttdine  ,  che  dà  un  Governatore  perché  fi  efeguifea- 
no  i  reali  comandi  §.  Des  lettres  que  les  Colonels 
Généraux  d'  Infanterie  ,  de  Cavalerie  &.ries  Dragons 
donnent  ,  pour  eue  jointes  aux  brevets  &  commif- 
fions accordées  par  le  Roi  aux  Officiers  qui  doivent 
fcrvir  fouscix  .  ï.  fig.  &  p^r  civilité  .  prendre  l'at- 
tache de  quelcp'  un  ,  pour  dire  ,  prendre  les  ordres  , 
recevoir  les  ord'es  .  P  glia'  gì  ordini  .  $.  Attache  (e 
dit  fig.  de  tout  ce  qui  occupe  l'efprir  ou  engage  ie 
cœur  .  Attacco  ;  attaccamento  ;  pajjijne  ;  i»clinaz,io- 
ne  .  §.  Avoir  de  l'attache  au  jeu,  pour  le  jeu,  à 
l'étude,  pour  l'Aude.,  poar  dire,  Être  extrêmement 
attaché  au  jeu  ,  à  1'  étude.  Aver  attacco  ,  paltone  al 
giuoco  ,  allo  fludio  ,  ee. 

ATTACHÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe  . 

ATTACHEMENT,  f.  ni.  Atrache  ,  fentiment  qui 
fait  qu'on  s'attache  fortement  à  quelque  perfonne  ,  à 
quelque  chofe.  Attaccamento  ;  atucco  ;  affetto;  in- 
clinazione; pajjiine.  §.  Il  fe  dit  auffi  pour  fignif-.er 
une  grande  application .  Applicatone  ;  attacco  ;  at- 
taccamento . 

ATTACHER,  v.  a.  Joindre,  unir,  coudre  une  cho- 
fe à  une  autre,  eni'orte  qu'elle  y  tienne  .  Legare  ; 
attaccare  ,  appiccare.  §.  Attacher,  fc  jojnt  auiTi  avec 
le  pronom  per(bnnei  .  §.  fig.  Lier  par  quelque  chofe 
qui  engage  ,  qui  oblige  à  quelque  devoir  ,  i  quel- 
que marque  de  reconnoifTar.ce  .  Attaccare  ;  lega- 
re ;  obbligare  ;  ttner  foggetto  .  §.  fig.  Appliquer. 
V.  §.  v.  r.  Se  fixer,  fe  mettre  ardemment  à  quel 
que  chofe.  FiJTarJi  ;  attatcxifi  ■  §■  T.  de  Peint.  Se 
dit  des  objets  lor.'qu' ils  paroilTent  tenir  enfemble  , 
quoique  l'artifle  ait  fuppofé  de  i'efpacc  entr' eux  . 
Ken  diflactai  e  . 

t  ATTAQUABLE  ,  ad),  de  t.g.  Qui  peut  être  at- 
taqué ,  qu'on  peut  attaquer  .  Che  può  attaccaifi  ; 
ejer  a  [[alito. 

ATTAQUANT  ,  f  m.  Affiliant  ,  celui  qui  atta- 
que .  ïl  ne  fe  dit  guère  qu'  ai;  pluriel  .  AJalitori  ,- 
aggrelfori  . 

ATTAQUE  ,  f.  f  Afìion  par  laquelle  on  attaque  I' 
ennemi  .  Il  fe  dit  patticuliéicment  d'  un  alfant  don 
né  a  une  place.  Attacco  ;  affalto  .  J.  Travaux  qu' 
en  fait  pour  s'approcher  d'une  Place  afi"é;cc  .  At- 
tacco .  §.  Certaines  paroles  dites  exprès  pour  difpo- 
(er  quclqu' un  A  accorder  quelque  chofe  ,  ou' pour 
fonder  fon  intention  ,  eu  pour  le  piquer  par  quelque 
reproche.  Attacco;  tacco  ;  affali-  .  $.  Se  dit  aufli  des 
ccmmcncemens  de  certaines  maladies  .  Il  a  déjà  en 
une  attaque  d'apoplexie,  ou  firrtpkrhçnt  une  attaque. 
Affatto  ;  attacco . 

ATTAQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTAQUER  ,  v.a.  AlTaillir  ,  tire  agerelTçitt  .  Af- 
fatile ;  affrontare  ;  agallare  ;  attaccar  l' inimico  ;  in- 
veflirlo  .  §.  Offenfer  le  ptemier  .  Infuìtart  ;  provici- 
re  ;  irritar  con  ingiurie  .  §.  Attaqacr  i;n  cheval  .  T. 
de  AI. me gè  .  Le  piquer  vigouretilemcnt  ivéc 
rons  .  Attaccar  il  cavallo  con  forti  fpr:.n.ite  .  ».  .'. 
r.  Se  prendre  à  quelqu'  un  pour  dire  ,  i'  Offe  a/e  1  ,  le 
déclarer  ouvertement  contre  lui  .  Prenda  feto,  tonno 
qt-alcheduno.  s 

t  ATTE  DI  ER  ,  v.  a.  Vieux  mot  .  Inhuyer  ,  im- 
portuner quelqu'  un  par  fes  contes  ,  fesdifeours.  At- 
tediare- ;  annotare  ;  infaflidire  . 

ATTEINDRE,  v.  a.  Frapper  de  loi»  avec  quelque 
chofe.  Cogliere.  J.  Attraper  en  chemin  ,  joindre  en 
chemio  .  Arrivare  uno  ;  raggiugnerlo  camminando  . 
§.  Atteindre  à  un  certain  age  pour  dire  ,  parvenir  à 
un  certain  âge  .  Arrivare  a  una -certa  età.  §.  Tou- 
cher à  une  chofe  qui  eft  à  une  diflance  aiTez  éloignée, 
noni-  ne  pouvoir  y    touetar    facilement  ,    Anivzie  , 
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aggiùngere  .     §.     Parvenir    à    quelque    eliofi  .     Qia- 
gnert  ;     arriva:?  ;     pervenire  .     $.    ligaler    V. 

ATTEINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  adj. 
AffTgé  ,  frappé  de  maladie,  de  pefe.  Allattato ,  af. 
l'alito  da  infermiti  ;  tocco  di  pefte  .  <i-  Acciré  ,  pré- 
venu  de  crime.   Accufato. 

ATTEINTE  ,  f.  f.  Coup  dont  On  eli  «(teint.  Il  fc 
dit  principalement  des  coups  q#'  un  chevil  fe  donne 
lui-même  avec  les  peds ,  ou  qu'il  reçoit  d'un  antre 
cheval  .  Colpo  ;  pircojf.t  co'  piedi  .  ç.  Donner  une  at- 
teinte à  une  bague;  la  toucher  en  courant  fans  1' 
emporter  .  Toccare  .  §.  Donner  atteinte  .1  quelque 
chofe  ;  faire  ou  dire  quelque  etafe  qui  y  farte  préju- 
dice .  Attaccare  ;  nuocere  ;  pregiudicare  .  5.  Se  tilt 
aufll  des  attaques  de  certaines  maladies  .  Attacco  ; 
tocco  ;  affatto.  $.  Atteinte  mor'cUe  ;  I  mprtffion  À»i  VC 
&  doulcureule  que  fait  une  ehufe-  dont  on  eft  fendille- 
ment touché  .  Colpo  morta  'c  . 

ATTELAGE  ,  f,  in.  K-mibre  de  chevaux  ,  de  bo». 
ufs  ,  &c  néceiï'aircs  più*  tirer  la  charrue  ,  ou  pMiir 
traîner  des  voitures.  Muta.  §.  En  parlant  des  car- 
roffes  ,  fe  dit  ordinairement  de  f>x.  ou  de  huit  che. 
vaux  propres  à  être  attelés  enfemble  au  carrofTe.  Un 
attelage  de  fix  chevaux  .   Uni  muta  a  fei  . 

t  ATTELE,  f.  f.  Outil  dont  fe  fervent  les  potiers 
de  terre,  pour  diminuer  l'épaiffcur  des  ouvrages  de 
poterie,  qu'  ils  tournent  à  la  roue  &  311  (our.  Tor- 
ta d' Infiromento  preffi  i  vafai  di  sei-ra  .  §.  T.  do 
Chirur.  Petit  ais  qu' on  lie  aurcurd'un  membre  rom- 
pu ,  pour  le  tenir  en  état  jufqu'à  fa  guerifon. 

ATTFLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ATTELER  ,  v.  a.  Attacher  des  chevaux  ,  des  mu  . 
lets  ,  ou  autres  bêtes  de  voiture  ,-à  un  carroffe  ,  à  un 
charriot  ,  à  une  charrette  ,  &c.  pour  le  tirer.  Attac- 
care ;  attactar.  i  cavalli  alla  carrozza  ■  Quelques-uns 
difent  :  attaccar  fatto  . 

-f  ATTELES  ,  f.  m.  pi.  Morceaux  de  bois  chan- 
tournés ,  qu'on  attache  aux  col-ers  <Jcs  chevaux  de 
harnois.  Pezz>  <*'  legno  che  fi  attaccano  al  Collo  di' 
ta  val  li  da  tiro  ,   da  t arrena  . 

t  ATTELOIRE,  f.  f.  Cheville  vonde  qui  fe  met 
dans  le  «imon  des  affûts  des  pièces  d'Artillerie,  & 
dans  ceux  des  charriots  &  des  ch  nrettes  .  Sorta  dita- 
•viglia  rotonda  . 

t  ATTENA\T  ,  ANTE  ,  adi.  Terre  ou  héritage 
qui  touche  ,  qui  joint  a  un  autre  ,  qui  y  tient .  Atti- 
guo; contiguo  ;  vitino. 

ATTENANT,  adv.  Joignant  ,  tout  proche  ,  contre. 
Vitino  ;  accanto;  allato;  accolli)  . 

ATTENDANT,  (enjadv.  Cependant.  Frattanto; 
intanto  ;  in  atte/io  mezz"  >'  '«  fueflo  mentre  .  §. 
jufqu'à  ce  que  .  Fino  a  che  ;  fintanto  che  ;  finché  ; 
ìnfinaitanto  che  . 

ATTENDRE,  v.  a.  Demeurer  dansunljeu,  iufqii' 
à  ce  que  selle  chofe  ou  telle  perfonne  arrive  .  être 
dans  l' alterne  ,  dans  l' efpérance  ou  la  crainte  de 
quelque  chofe,  qu'on  croit  devoir  arriver .  Afpetta- 
re  ;  attendere  ■  §.  On  dit  prov.  3c  fig.  C'eri  od  je  1* 
attends.  c'cfiVà  que  je  l'attends  ;  foit  pour  mar- 
quer qu'on  ne  craint  point  celui  dont  on  parle  ,  & 
qu'  oo  efl  en  éiat  de  lui  faire  plus  de  mal  qu'il  n' 
en  peur  faire,  foit  pour  faite  entendre  qu'on  l..ura 
tirer  avantage  coatr*  lui  ,  des  choies  cù  il  a  le  piK 
de  confiance  .  Per  I'  appunto  io  I'  affittava  ,  io  at- 
tendeva a  guefto  paffo  .  §.  Attendre  avec  la  prépofi- 
îion  après  ,  fert  à  marquer  le  befoin  qu'  on  a  de  la 
perfonne  ou  de  la  chofe  que  l'on  wìtend  .  &  1'  impa- 
tience avec  laquelle  on  at,end  .  î  i  y  a  long  tempt 
qu'on  artend  après  vous  .  On  n' sitend  plut  qu'a- 
près cela  .  Gi4  i  gran  tempo  the  fûts  appettato  ;  no* 
i'  afpstta  più  altto^fuorchè  ,  ec.  S-  Efpérer,  fe  pro- 
mente.  Sperare;  ajpeirare  ;  prornetterfi  .  $.  T.  de 
Manège  ■  Attendre  un  che.'..;  ,  c'  eli  ce  s'en  point 
fetvir  ,  ou  le  ménager  iu!'qu"àce  que  l';i",;  ou  \s 
force  Hii  foit  venue  .  Afpettar  un  cavallo  ;  ri/par- 
r/iì.ìtl;  fino  a  the ■■abbia  mtffo  la  fua  forza  .  §.  vi  r. 
Se  tenir  comme  afT.né  de  quelque  chofe  ,  compter  fut 
quelqu'un,  fur  quelque  chufe.  Afpettarfi  ;  credere; 
Ivfiigaiji  ;  far  tonto  ;  far  capitale  ;  fondarft . 

ATTENDRI  ,  IE  .   paît.   V.   le   t 

ATTENDRIR  ,  v  a.  Rendre  tendre  &  facile  à  ma*. 
f,er  .  Intenerire  ;  mollificare  ;  far 'dive  tir  t..nero  .  §. 
fig.  Rendre  fenfible  à  la  comnafllon  ,  à  l'amitié,  Sec. 
Intenerire  ;  muover  a  compiffione  .  §.  v.  t.  Tant  an 
propre  qu'au  ligule,  tniciieii-lt  ,-  effer  tocco  di  corn- 
pafjione  ;  effer  c  ammolla  da  paca  ;  foltucherare  ;  cortt- 
moverfi  per  affetto  ai  unerezr_a  . 

ATTENDRISSANT,  ANTÉ",  r.rij  Qii  ..rfendrif  , 
qui  rend  fenfible  à  la  compafTion  ,  à  I'  amour  ,  à  t' 
amitié  .  Compaffionevole  ;  the  intenerifet  ;  muove  a 
compaifunc  ;  eue  JoUucbera  . 

ATTENDRISSEMENT,  f.  m,  Sentiment  par  leq.iel 
on  s.'a:rc:idtir  .  Tener^z*  :  compalftone  ;  pietà- 

A  r  TENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Attendu  , 
adï.  Eu  é^ard  à.  Per  riguardo;  rijpetto  ;  «cagione  ; 
attefo  ;  c  r.fuLratO .  §.  Attendu  que;  façon  de  parler 
qui  tient  lieu  de  conjonfhon  caufative  .  Vu  que,  puif- 
que  .  Attcjïchà  ;  tontiofiatofath'à  ;  contiofiachè  ;  per- 
thè  ;   percioethi  . 

ATTENTAT,  f.  ru.  Entreprifo  contre  les  Loi» 
dîns  une  occafion  importante,  dan;  une  chofe  capita- 
le.    Attentato  ;  delitto  ;  e  f  ceffo  ;  misfatto. 

ATTENTATOIRE,  adj.  àe  t.  g.  T.  de  Palais.  Qoi 
attente  ,.  qui  va  contre  !"  juroiitt  d'  une  Juridiction  . 
Sttf-tìtorir  , 
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ATTENTE  ,  f.  f.  L'état  de  celui  qui  attend  ,  & 
le  temps  pendant  lequel  il  eft  à  attendre  .  Aj'petra- 
mento  ;  afpett titane ;  lo  affettate  .  §.  V  efpérnnce 
&  l'opinion  qu'on  a  conçue  de  quelqu'  un  ,  de  quel- 
que chofe.  E/pttrazione  ;  afpett  azione  ;  afpttt  nitren- 
te ,  ajyettativa  ;  Speranza  di  buìna  rittfei't.t  ;  dt-fide- 
rio  .  S.  Table  d'  attente,  e'  eli  une  lame  ou  plaque  de 
ritrai  ,  un  beffane  de  pierre  ou  de  marbre  ,  une  toi- 
le de  Peintre  préparée  ,  &  généralement  toutes  les 
ihofes  qui  font  deflinées  pour  femr  à  peindre-  ou  à 
graver.  Tavola,  pietra  acconcia,  appareccfii.it a  per 
pittura  o  iferizione  .  §.  Pierres  d'attente  :  les  pier- 
res qui  avancent  d'  efpacc.  en  efpacc  à  1' cxtiOmité  d' 
un  mur,  pour  f&ite  Itaifcn  avec  un  autre  mur  qu' 
an  a  deffein  de  bâtir  .  L'  addentellalo  ;  morfa  ;  moi  je. 
§.  On  le  dit  fig.  d'une  aff.iire  ,  d"  un  ouvrage  d'  cf- 
prit  dont  il  n'y  a  qu'  une  partie  d'achevée  ,  &  qui 
fait  attendre  une  continuation  .  Segni  che  indicano  u- 
na  continuazione  da  farfi  . 

ATTENTER,  v.  n.  Former  une  entreprife  contre 
les  Loix  ,  dans  une  chofe  capitale  .  Cr.mmrrrrKe  ,  far 
an  attentato  . 

ATTF.NTIF,  IVE,  adi.  Qui  a  de  l'attention  ,  de 
1'  application  .  Attento  ;  intento  ;  applicalo  ;  che  bu- 
lli ;  che  ft.i  coli'  Litccbio  tifo  ;  che  purge  attenzione  , 
applicar.!  on  e  . 

ATTENTION,  f.  f.  Application  d'efprit  à  quel- 
que chofe.  Attenzione  ;  attendimento  ;  application 
i' animo  .  §.  Soin  officieux  ,  obligeant  .  U  a  pour  tout 
le  OTOjnde  des  attentions  infinies.  Egli  è  un  verno  ob- 
blìganie  ,  efficiofa  ,  prrnto  a  far  piacere  a  tutti . 

ATTENTIVEMENT  ,  »dv.  Avec  attention  .  Atten- 
tamente ;  con  appt:u,i ione  . 

ATTÉNUANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Méd.  Remèdes 
qui  procu'crr  ;*  fluidité  aux  humeurs.  Attenuante  . 
ì!  s'  emploie  a_ûtïi  fun.t. 

ATTÉNUATION  ,  ■(.  f.  AiîoibliiTcment  ,  di'minu- 
fòrces  ,  il  ti"  a  guère  d' ufage  au  propie -que 
dans  cette  phrai;  ;  Tomber  dans  une  grand?  artenna- 
iicn  •  infralirr.mto  ,  debolezza  ;  ficvc.'ezza  ,  feadi- 
•Mento  di  forxs  ;  faethezza  .  §■  T.  de  Prat.  .Cimimi, 
tlon  des  charges  contre  un  aceufé  .  Diminuzione  di 
ìciula.  Ç.  T. de  Phyfiquc  .  Aflion  d'atténuer  un  fluide, 
c'  eft-à  dire  ,  de  le  rendre  plus  liquide  &  moins  épais 
qu'  il  n'  étoit  .  Attenuatone  . 

ATTÉNUÉ  ,  ÉE  ,   part.  V.  1c  verbe  . 

ATTÉNUER,  v.  a.  Affaiblir,  diminuer  les  forces, 
Y  embpmpcint  .  Ejlcnuare  ;  attenuare  ;  affragnere  ; 
ifimccare  ;  affievolire  .  §.  T.  de  Méd.  Atténuée  les  hu- 
ineuis;  les  rendre  moins  grofïièrcs  &  plus  fluides.. 
Attenuar  gli  umori  ;  renderti  più  fluidi,  più  fciolti. 

ATTÉRAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  L'  endroit  où  li 
vaifleau  peut  prendre  terre.  Luogo  dove  un  vafcelio 
può  ancorare  e  feeprir  terra  . 

ATTERI  ,  1E,  pair.  V.  le  verbe. 

ATTÉRIR^  v.  n.  Prendre  tetre  .  Atterrare  ;  pren- 
der terra. 

ATTERRAGE,  T.  de  Marine.  V.  Attdrage  . 

ATTERRÉ  ,  ÉZ  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTERRER  ,  v.  ».  Abattre,  renverfer  par. terre  . 
Atterrare  ;  abbattere  ;  gettar  a  terra  ;  flrama\%,are  ; 
toricate  ;  pc/at  in  futle  la/ire.  §.  ft?..  Ruiner  cnlié- 
rement.  V.  §.  Accabler,  affliger  exceffivement.  Af- 
fliggere ;  abbattere  ;  conquider*  ;  ridurre  a  mal  ter- 
mine :  dilconlc'.are  . 

ATTERRIR  ,  v.  n.  V.  Attérir. 

ATTERRISSEMENT  ,  f.  m.  Amas  de  terre  qui  fé 
forme  par  la  vafe  ou  par  le  fable  que  la  mer  ou  les 
fleuves  apportent  le  long  du.  rivage  ,  par  fuccefïion  de 
lemps  .  AHuviene  . 

ATTESTATION  ,  f.  f.  Certificat,  témoignage  don- 
néRar  écrit,  Aiteflato  ;  certificato;  aiteflatfont  ;  de- 
pcji'ticne  . 

ATTESTÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  vc.be  . 

ATTESTE  Rr,  v.  a.  Affuicr  ,  certifier  ,  témoigner, 
fn.t  de  vive  voix  ,  foit  p«r,é(rir.  /Ut effare  ;  render 
iti  <moni~.r,z.a  ;  affermate  ;  certificare  ;  far  fede  .  §. 
Prendre  a  témoin  .    Attestare  ;  (biamate  per  teftimo- 

ATT1CISME,  f.  m.  Bélicateiïe,  fineffe  de  goût 
liaiticuliére  aux  Athéniens  .  Aiticifrr.o  ;  eleganza  , 
purexx!a ,  delicatet_x.a  di  guflo  nel  difcorj,o  . 

ATT1CURGES,  l.f.  pi.  T.  d' Atcliit.  Colonne;  car- 
rées .  Culonne  quadre  . 

ATTIÉDI  ,  1€  ,  part.  S.  le  verbe  . 

ATTIÉDIR  ,  v.  a.  Rendre  tiede  ce  qui ^toit  chaud. 
Raffreddare  alquanto  ;  intiepidire  di  eh'  era  caldo  ; 
far  tiepido  ;  rattiepidare  .  §.  v.  r.  Devenir  t&ie  . 
Intiepidir/!  ;  tatticpidir/i  j  raffreddarci  ,■  divenir  tie- 
pido .  §.  On  le  dit  fis-  en  matière  de  dévotion  ,  pour 
dire  ,  que  la  ferveur  de  la  dévotion  de  quelqu'  un  fe 
rallenti!.   Aifreddar/î . 

ATT1ÉDISSEMENT  ,  f.  m.  État  d'  une  chofe  qui 
paffe  de  la  chalcui  à  la  tiédeur  .  Il  n'a  guère  d'  u- 
lai;e  qu' au  figiué  .  Refroidiffemen^  dans  l'amitié, 
rîaos  I' annuir  .  Scemamente  ,  dimifiwz.ion  d'amore  , 
ti'  affato  ;  licpidezxa  ■  $•  On  s'en  fert  parucuhé- 
rement  pour  inatqucr  quelque  diminution  de  ferveur 
dans  la  dévotion  .  Tnpidexx"  >  feemamento  ,  dimi- 
nution di  fervore  . 

ATTIFÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

ATTIïER  ,  v.  a.  Orner  ,  parer  .  Il  ne  fe  dit  que 
des  l/mmes  ,  &  en  parlant  de  leur  coiffure  .  11  cil 
tun..  Ornate,  pettinarti  aggiuflare,  iut«ntiat tachio- 
ni ,  il  capo , 
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ATTIFET.  f.  BK  Ornement  de  tête  paur  ie$  fem- 
mes .  II  e:t  vieux.   Ornamento  di  capo  ptr  le  donne . 

ATTINTT.R,  V.  Atinter. 

ATTiQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  à  U  fn^on  du 
Pays  d'  Athènes  .  Attico  .  §.  On  appelle  Sel  atrique, 
ce  que  paroit  avoir  quelque  rappoit  aux  bons  mots  , 
&  à  U  raillerie  fine  des  Athéniens.  Attico  ;  elegan- 
te ;  putito  . 

ATTIQUE  ,  f.  m.  T.  d'  Archir.  On  appelle  ainfi 
dans  lesbàtimens  ,  un  petit  étaçe  qui  ed  au-delfu:  de 
toDs  les  autres  ,  Se  qui  a  fes  ornemens  particuliers  . 
Attica.  §.  Attique-faux  ,  f.  m.  Cefi  dans  les  hati- 
mens  très  élevés,  une  efpéce  de  ptedellal  que  l'on 
met  au-deffous  de  la  oafe  des  colonnes  ,  pour  que  la 
grand  faillie  des  corniches  ne  les  effac:  pas.  Attica 
falla . 

ATTIRAIL  ,  f.  m.  Terme  tolleftif  ,  qui  fe  dit  d' 
une  grande  quantité,  &  d'une  grande  divsrfité  de  cho- 
fes  nécetfaires  pour  certains  ufages  .  Apparecchio;  tre- 
no; corredo;  arredo;  attiraglio  ;  apparato  .  S.  Par 
extenfion,  grande  quantité  de  bagage  inutile  &  fuper- 
flu  i  que  des  gens  mènent  avec  eux  en  voy.ige  .  Ba- 
gagliume ;  quantità  di  bagaglie  ;  farJagia  ;  m.;,Ji:i- 
Xie  . 

ATTIRANT,  ANTE,  adi.  Qui  attiie  .  Il  n'a  guè- 
re d'  ufage  qu'  au  figuré  .  Allettante  ;  lufinghevole  ; 
attraente  . 

ATTIRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ATTIRER  ,  v.a.  Tirer  à  foi  .  Trarre  ;  tirare  ;  at- 
trarre ;  attraerc  ;  tirare  a  fe  .  5-  Fig.  Engager  ,  fèdi  ire, 
charmer,  fixer  ,  gagner  .  Attrape  ;  adefeare  ;  lu/in- 
gare ;  indurre;  allettare  .  §.  S'attirer,  au  récipr. 
Attirarfi  ;  tirarfi  ;  mcrita'f,  ;  conciliant  ;  tira'fi  ad- 
doffo  . 

ATTISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ATTISER  ,  v.  a.  Approcher  les  tifons  t'  utl  de  f 
autre  ,  pour  les  faire  mieux  btuld-  .  Atlirxtre  ;  de- 
flar  il  fuoco  .  §.  fig.  attifer  le  feu  ;  aigrir  des  efpnts 
dèia  irrités  les  uns  contre  les  autres.  Attirare  il 
fuoco  della  difeerdia  ;  aitare  ,  incitare  ;  {limolare  ; 
ftix.X.are  . 

i   ATTISEUR  ,  FUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
attife  .  Colui  ,  e  coki  che  att'nxa  . 
■    ATT1SONNOIR,  f.  m.  T.  de  Fondeurs.  Outil  ero. 
chu  ,  dont  les  Fondeurs  fe  fervent  pour  attifer  le  feu  . 
Attiz.z.-"ojn. 

ATTITRÉ,  ÉE,   part.  &  adi.  V.  fon  vcrV  . 

ATTITRER  ,  v.  a.  Charger  quelqu'  un  d'  r,u  em- 
ploi ,  d*  une  commifïion  ,  &  il  s'  emploie  or  linaite- 
n-.en:  au  participe.  Incaricare;  dar  una  cmroifii  -n:  . 
un  impiego.  $.  Il  s'  emploie  suffi  en  mauvaife  part  . 
Témoins  attitrés.  Te/limon)  venduti  ;  corrotti  .  Af- 
fatïïr.s  attitrés  .  Sicari  ,  affaffini  che  uccidono  per  al- 
trui comrniffi^ne  . 

ATTITUDE  ,  f.  f.  Situation  ,  pofition  du  corps  .  II 
fe  dit  ordinairement  ,  en  parlant  de  Sculptuie  &  de 
Peinture.  Atteggiamento  ;  attitudine  ;  pofitura  ;  gia- 
citura . 

ATTOMBISSEUR  ,  f.  m.  T.  de  Faucon.  Oifciu  qui 
attaque  le  Héron  dans  fon  vol.'   Uccello  che  agile  4' 

Airone  . 

ATTOUCHEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  toucher  .  Taf- 
te  ,  contatto  ;  toccamente . 

ATTRACTIF  ,  1  VE  ,  adi.  Qui  a  la  force  d"  attirer. 
Attrattivo  ;  che  ha  for%,a  ,  virtù  d'  attrarre  ;  atto  ad 
attrarre  . 

ATTRACTION,  f.  m.  Afìion  d' attiier ,  ou  état 
de  ce  qui  e.1  attiré.  Attrazione  ;  attraimento  ;  fuc- 
cinmenio  . 

ATTRACTIONNA1RE,  f.  m.  T.  de  Phyf.  On  ap- 
pelle ainfi  les  Partifans  du  fyflime  de  i' attrafìion  . 
Colai  che  fi/tiene  il  fi/tema  ìleutoniano  circa  l' attra- 
zione de'  corpi  . 

t  ATTRACTRICE,  adi.  f.  Force  attrafìrice.  Fer, 
X,a  attrattrice  ,  attrattiva  . 

ATTRA1RE  ,  v.  a.  Attirer,  faire  venir  p.-.r  le  mo- 
yen  de  quelque  chofe  qui  plaît  .  Attrarre  ;  attraere  ; 
allcttare;  ad  tf care  ;  far  venire  a  fe  ;   invitare  . 

ATTRAIT,  f.m.  Ce  qui  attire  agréablement.  At- 
trattiva ;  attrattivo  ;  vez,X.j  ;  grafie;  allettamen- 
to. $.   Penchant,  inclinat;i.n  .  V. 

ATTRAPE  ,  f.  f.  Tromperie  ,  apparence  trompeu- 
fe  .  Il  n'eft  qije  du  flyle  fam.  trusbacchetìi  ,■  fanel- 
lo; bindoleria  ;  agguindolamenio  ;  furberìa.  §.  T. 
de  Mar.  Corde  qui  empoche  que  le  vaifleau  ne  (e 
couche  plus  qu'il  n' eft  r.éccffaire  ,  lorfqu' il  eft  en 
caténe  .  Catena  di  ritegno,  o  di  carena  . 

ATTRAPÉ,  ÉE,  part.  &  ad}.   V.  le  verbe  . 

t  ATTRAfEMIGNON  ,  f.  m.  Cagot  qui  attrape 
les  fimples  .  B  icchettone  ;  baciapile  , 

t  ATTRAPE  MOUCHES  ,  f.  m.  Petit  Oifcau  .  Pi. 
glia  mofebe  ■"■§.  C'efl  .luiïi  le  nom  d'  une  plante  . 
.  ATTRAPER  ,  v.  a.  Prendre  à  une  trappe  ,  a  un 
piège  ou  à  quelqu' autre  chofe  de  fctublable  .  Piglia- 
re ,  cogliere  al  laccjo ,  o  calappio;  ingalappìire .  $. 
Obtenir  par  induftrie  .  Confeguire  ,  utttner  per  via 
d'  induflria  .  §.  Il  a  attrapé  un  bénéfice  ,  un  emploi  . 
Egli  ha  ottenuto  ,  conseguito  un  beneficio,  &c.  4. 
Fig.  Surprendte  ai  tificieutement  ,  tromper.  Giunta- 
re ;  truffare  ;  ingannare  ;  abbindolare  ;  trappolare  ; 
abburattare  ;  aggirare  .  §.  fam.  Attraper  un  tftums  , 
une  fièvre,  pour  dire  ,  prendre  un  ihume  ,  gagner  la 
fièvre,  figliar  un'  infreddatura  ;  guadagnar  una  />*« 
tre  .  Î.  Attcuidte  en  courant  après,  en  alla.-it  après . 
Rat'iu&nere .  £.  On  d:t  qu'  une  pietre  a  attrapé  lr 
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Itomme  au  meoton  ,  à  la  tempe  ,  pont  dyre  qu'  clic 
1  t  atteint  au  menton  .  Atteindre.  V.  §.  fig.  Attra- 
per le  fens,  la  penféc  d'un  Auteur  ;  pénétrer  dam 
le  fens ,  dans  la  penice  d'  un  Auteur  .  Cogliere  il  ve- 
ro fenfo  ,  il  fignificato  ;  entrar  nella  mente  d'un  Au- 
tore .  S.  Attraper  le  carattere  ,  attraper  les  maniè- 
res ,  &c.  C' eli  bien  exprimer,  bien  repréfenter  , 
bien  imiter  le  caractère  ,  les  manières  ,  &c.  On  le 
dit  des  Poètes  &  des  Peintres.  Cogliere  ;  imitar  be~ 
ne  ;  ritrarre  al  naturale  . 

ATTRAPOIRE,  f.  f.  Piège,  machine  pour  attra- 
per des  animaux.  Il  n'a  plus  guère  d' ufage  en  c« 
fens.  Lacciuolo  ;  trappola  .  5.  r>g.  ce  fam.  Tour  de 
fineffe  don^  on  fe  fert  pour  furprendre,  pour  attra- 
per quelqu'un  .  Trappola;  cavalletta  ;  bindolo  ;  Ha. 
dateria  ;  aggiramento . 

ATTRAYANT,  ANTE,  adi.  Qui  attire  agréable- 
ment .   Attraente  ;  lufinghevole  ;  allettativo  . 

t  ATTREMPANCE,  f.  f.  Vieux  mot.  Modéra- 
tion de  paffion.  Moderazione  . 

ATTREMPÉ,  adj.  T.  de  Faucon.  Oifcau  qui  n'efl 
ni  gras  ni   maigre  .  Né  magro  .  né  graffo  . 

ATTREMPER,  v.a.  T.  de  Verrer.  Se  dit  des  pots  . 
Attremper  un  pot,  c'efl  le  re.uiit,  ou  lui  donner 
peu  à  peu  le  degré  de  chaleur  néceffaire  ,  afin  qu'  il 
puiffe  .parte»  dans  l'intérieur  du  fuur ,  fans  nlquerde 
fe  carter  .   Rifealdare  a  poco  a  poco. 

ATTRIBUÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
.  ATTRIBUER  ,  v.  a.  Attacher,  annexer  quelque 
piérogative  ,  quelque  pi  ivilége  ,  quelque  utilité  ,  &c. 
Attaccare! ,  unire  un  privilegio,  un  utile,  (y_c.  §. 
Rapporter,  référer  une  chofe  à  celui  qu'on  piétend 
en  être  la  caufe  ,  l'auteur,  ou  le  principal  inflru- 
menl  .  Attribuire  ;  afirivere  ;  riputare  .  5.  En  par- 
lant des  fautes  .  Incolpare  ;  accagionare  ,  imputare  . 
§.  Attribuer  une  qualité  ,  une  vertu  à  une  perfonne, 
à  une  chofe  c' eft  affirmer  qu'une  perfonoe  ,  qu* 
une  chofe  a  une  certaine  qualité,  une  certaine 
vertu.,  Attribuire;  applicare;  affegnare  .  J.  v.  r. 
S'attribuer  quelque  cfcofe  .  Altributr/i  ;  arrogarfi  ,- 
afa, ver  fi;  farfi  bello  delle  cefe  altrui;  appropijrfi,  &C 

ATTRIBUT  ,  I.  ni.  Ce  qui  e#  propre  &  particu- 
lier à  chique  fujet  .  Attributo;  proprietà;  condirjo- 
ne  ;  qualità  .  }.  C/kx  le  Peintres  ,  les  Sculpteurs  & 
les  Antiquaires  ,  il  fc  prend  quelquefois  puur  fymbo- 
le  ,  Attributo  ;  fimbilo  .  J.  T.  de. Logique  .  Ce  qui 
s'affirme  ou  fe  nie  d'un  fu(et ,  d'une  ptopofition  . 
Attributo;  predicalo. 

ATTRIBUTIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Palais  .  Qui  at- 
tribue. Attributive  . 

ATTRIBUTION  ,  f.  f.  Conceffion  de  quelque  ptè- 
rogative  ,  de  quelque  piivilége  ,  en  vertu  de  lettres 
du  Fn.ice.  Concezione  di  privilegio.  §.  On  appelle 
lettres  d'attribution  ,  un  pouvoir  donné  par  le.  Roi  à 
des  Commiffaires  ,  ou  à  une  Juridiction  fubalternc  , 
pour  juger  une  affaire  en  dernier  rciTort  .  Rcjcritio 
regio  ,  che  concede  la  facoltà  al  Giudice  o  Magijìrato 
Jt-brlrerno  di  fentemrjare  diffinitivamentc  . 

ATTRISTANT,  ANTB  ,  adi.  Qui  attrille  .  Altri- 
liante;  che  atrrifta  ;  che  coutrifla  ;  che  induce  ma- 
.  v,o.'i  ,    afflittivo  ;  dolor  of o  . 

ATTRISTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ATTRISTER,  v.  ».  Rendre  trille  ,  affliger.  At- 
triflare  ;  accorare  ;  contri/tare  ;  affliggere  ;  mdur  ma- 
linconìa ;  feonf orlare  .  .§.  v.  r.  Alirifiarfi  ;  ratiti- 
fiarfi  ;  aec orarfi  ;  fconfortaifi  ;  affligger fi  ;  prender 
malinconia  ;  darfi  al  dolore  ;  darfi^in  preda  ali»  tri- 
ftczzi  • 

ATTRITION  ,  f.  f.  Regret  d'avoir  offenfé  Bieu  , 
caufé  par  la.  crainte  des  peines.  Attrizione. 

ATTROUPÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  veibe  . 

ATTROUPÉES,  f.  f.  pi.  T.  d-'  Ansi,  hpitl.ète  des 
glandes  qui  font  voifines  les  unes  des  autres  .  Conglt^ 
merate  . 

ATTROUPEMENT,  f.  m.  AtTembiée  tuinultueufe 
de  gens  fan  s  autorité  &  far.s  areu.  Raunata  ;  adu- 
nanza lurnu/tuo/a  ;  f  edizione  . 

ATTROUPER,  v.  a.  Affembler  plufieurs  perfonnes 
en  troupe  .  Raunare  ;  far  gente  .  §.  v.r.  S'  alTcmbler 
en  troupe  .  Adunarli  in  truppa  ,  in  calca  ;  unirfi  in 
J  edizione  ,  tumultuariamente  . 

AU  ,  Particule  formée  par  contraction  de  la  pié- 
poiitioa  A  ,  &  de  l'article  Le.  Elie  s'emploie  pour 
marquer  le  datif  fïngulicr  des  noms  mafculins  qui 
commencent  par  une  confonae  ,  &  qui  reçoivent 
l'article  au  nominatif  .  Al,  alto.  §.  Au,  fait  au 
pluriel  Aux  ,  par  contraûion  d' A  ,  3c  de  1'  article 
pluriel  Les.  Ces  deux  Particules  ont  encore  d  auties 
ufages  dont  en  renvoie  la  lignification  à  i' ordre  des  ' 
noms  &  des  verbes  ,  avec  Ufqncls  elle  le  joignent, 

AVACHIR  ,  S'  AVACHIR-,  v.  r.  Devenir  lâche  , 
mou  ,  &  fans  vigueur  .  Açc.xfciarfi  ,  infralirft  :  in- 
debolirli ;  cafear  fra  le  V'.ubte  .  J.  li  fc  dit  autfi  du 
cuir  ,  Se  leut  dire  s'  amollir ,  n'  être  pas  terme  .  3»*/- 
lificarfi  ;  ammollar/!.  J.  il  fe  dit  aulf:  des  branches 
qui  ,  au  Ikû  de  fe  fouieair  droites  ,  gnt  \ÌM  extiê. 
mité  penchante-,  Incvrv.irfi  ;  piegarfl  ^ 

AVAGE,  t.  m.  Droit  que  les  Exécuteurs  delà 
Hautc-Juflice  lèvent  eu  argent  ,  ou  en  r.diuic  ca  quel- 
ques lieux  ,  .&  en  certains  jours  de  marche  .  finta 
di  diritto,  che  i  Carnefici  rijcuotcno  in  alcuni  luo- 
ghi della  Francia  ,  irj  certi  giorni  di  mercato  . 

AVAL  ,  f.  m.  T.  de  Coirmi.  C'efl  une  fouferiptioa 
qu'on  met  au  bas  d'  un  bilUt  ,  par  Uqutjjc  an  s' >\- 
oliic  d'eu  ptyst  lo  contenu  ,   ca  cas'  qu'  il    ne  .'oit 
pas      < 
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pai  scquilté  pir  celui  qui  l'a  Cernieri».  Girti*. 

AVAL,  adv.  Qai  n'a  d' ufage  qu'en  parlant  de 
ce  qui  v.»  fur  la  rivinte  en  defceridant  .  V  ingiù  ; 
attiSft  ;  a  feconda  ;  il  lungo  d'  un  fiume  dalla  parte 
dì  fato .  J.  Vent  d'aval  ,  le  vent  du  couchant.  Po- 
nente .  §.  On  dir  a  vau  l'eau,  pour  (tire,  fuivant  le 
courant  de  l' tin  .  Lungo  1.}  corrente  iteli'  acqua  ; 
giù  per  la  corrente  .  S-  On  dit  Sg.  cu'  ine  affaire  efl 
tilée  à  vau  l'  eau  ,'pour  iife  ,  qu'elle  rr'ao»!  réuflTt . 
Affare  ,  imprefa  andata  m  fumo  . 

AVALAGE,  f.  m.  (  T.  de  Tùnnel.  )  Aaiorj  aar 
(..quelle  les  Maîtres  Tonneliers  descendent  les  vins 
(bas  les  caves  des  particul  ers  .  Difcefa  ;  difeendi- 
mento  . 

AVALAISON  ,  t.  {.  chute  d'eau  impétueuse  ,  qui 
vient  des  groffes  pluies  qui  (t  forment  en  correns  . 
Roiefcio  i'  arqua  ;  torrente  impetuefj. 

t  AVALANCHE,  ouAVALANGE,  f.  f.  Chite 
en  neiges  qui  détachent  des  montagnes  &  tombent 
dans  les  vallons  .   V.  Lavange  . 

AVALANT,  partie.  (  en  T.  de  Riviere  ,  )  e' ett 
la  même  chofe  que  Defcendant  .  Che  cala  ;  the  di- 
fende .        ^ 

AVALE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  adi.  Qui  pend 
un  peu  en  bas  .    VÌXXP  :  cadente  .  Joues  avalées  . 

t  AVALÉE  ,  f.  f.  T.  de  Maauf.  Levée.  Ce  que 
1'  ouvrier  ptut  travailler  fur  fon  métier  ,  fans  être 
obligé  de  rouler  &  de  dérouler  fes  enfublcs  .  Ciò 
che  pai  fare  un  Operato  Senza  avvoltolare  nel  fui- 
tio  . 

AVALER  i  v.  a.  Faire  paffer  par  le  gofier  dans  1' 
«nomac  quelque  aliment,  q-uelque  liqueur,  ou  autre 
Chafe  .  Inghiottire  ,•  trangugiare;  mandar  giù  ;  in- 
gozzare ;  tranghiottiie  ;  ingoiare  .  $.  prò».  Avaler 
le  «alice,  avaler  le  morceau,  pour  dire,  fé  foumcrtre 
à  quelque  chofe  rie  fâcheux,  malgré  la  répugnance 
qu'  on  y  peut  avoir  .  Tranghiottire  ,  trangugiare  la 
pt\a  ,  il  dolore.  $.  pop.  Abaiffer,  faire  dtfcendre  . 
avvallare  ;  atta/fare  ;  calare  ;  far  ire  a  valle  .  §. 
Auffi  pop.  Avaler  un  bras  à  quelqu'un  ,  pour  dire  , 
lui  couper  un  bras .  Tronc  -ire  ;  mozzare  l  tagliare  . 
§.  T.  de  Ccmm.  Avaler  une  lettre  de  change  ,  un 
billet  de  chance  ,  c'  eft  y  mettre  fon  aval  ,  le  fou- 
•ferire  ,  en  répondre  .  AceeUare  una  caratiate .  $.  v. 
n.  T.  de  Rivière  .  Suivre  le  couraut  de  la  rivière  . 
Andar  a  feconda  della  conente  del  fiume  ■ 

AVALEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  svnle  quelque  ali- 
Kient ,  quelque  liqueur .  Trangugiaiore  ;  ingojatore  ; 
ingtiottitore .  f.  fam.  A  valeur  de  pois  gris;  Gour- 
mand ,  glouton  ,  V.  §■  On  dit  prov.  d'  un  fanfaron  , 
que  c' eft  un  avaleut  de  charrettes  .  AmmazZ'Jett-  ; 
divora  monti  ;  Spaccone  ;  fmargiaffo  . 

AVA  LIES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Ccmm.  &  de  Manuf. 
C  eli  amfi  qu'on  appelle  les  laines  qu'on  enlève  des 
peaux  de  mouton  ,  pu  lortir  des  mains  du  Boucher  . 
laine  di  beftie  morte .  §.  T.  de  Chapeliers,  Outil  qui 
fett  à  faire  couler  la  ficelle  du  chapeau  au  bas  de  la 
forme  .  Paffacordone  . 

AVALOIRE  ,  f.  f.  Terme  de  plaifantcrie  &  fami- 
lier ,  qui  fe  dit  d'  un  grand  gofier  .  Gela  disabitata  . 
§,  Harnaix  des  chevaux  ,  qui  leur  defeend  derrière 
les  cuilTes  ,  un  peu  an-deffoi>s  de  la  queue  .  Eraca  ; 
imeraca  . 

AVALURE,  f.  f.  T.  de  Manège  ,  &  de  Maréch. 
Bourrelet  ou  cercle  de  corne  ,  qui  Ce  forme  au  fabot 
d'  un  cheval  ,  quand  ce  dernier  a  éié  bleOé  ,  &  qu' 
il  vient  de  la  nouvelle  cornée  qui  pouffe  l'ancienne 
devant  elle  .  Cerchio  dell'ugna  nuova  che  /caccia 
la  vecchia  . 

AVANCE,  ftft  L'efpace  de  chemin  qu'on  a  devant 
quelqu'  un  .  Il  a  tant  de  lieues  ,  tant  de  journées  d' 
avance  fur  nous  .  Egli  ci  a-vanz"  di  tante  Ughe  ,  di 
tante  giornate.  Il  court  mieux  que  lui  ,  il  lui  don- 
nera  dix  pas  d'avance  fur  cent.  Gli  d.irj  dicci  pajji 
dì  vantaggio.  §.  Ce  qui  fe  trouve  déjà  de  fait  ou  de 
prépaie  daits  une  affaire  ,  dans  un  Ouvrage  .  Fondo  j 
ammaffo  di  materiali  ;  felva  di  coje  ,  di  Sentimenti . 
§.  li  fe  dit  auiïi  en  parlant  d'  une  partie  de  bâtiment 
qui  anticipe  fur  une  rue  ,  fur  une  cour  ,  &  qui  fort 
de  l'alignement  du  bâtiment,  i porto  .  $.  Anticipa- 
tion du  temps,  lorfqu' on  fait  uneehofe  en  prévenant 
le  temps  cfj  on  a  accoutumé  de  la  faire  .  Anticipa- 
ta .  §.  Il  fe  dit  aufïi  du  payement  qu'on  fait  avant 
le  terme  .  Anticipata  .  §.  Être  en  avance  ,  c' cil  a- 
voir  fait  une  avance  de  quelque  femme  .  Ejfere  in  a- 
vanz.o .  f.  fig-  Faire  des  avances  ,  pour  dire  ,  faiie 
les  première?  recherches,  les  premièrts  démarches  dans 
un  accommodement  ,  dans  un  traire  ,  dans  une  liai- 
fon  d'amitié.  Prevenire,-  effer  il  primo  à  far  carez.- 
xe  ,  amorevohxxe  ,  ad  ufar  cornila.  §.  D'  avance, 
adv.  Ahtic ipatamente  . 

A  V  A  NCÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  J.  On  dit  :  un 
homme  avancé  en  às;e  ,  ou  dans  un  açe  avancé  ,  pour 
dire  ,  qu'il  commence  à  vieillir;  &  l'année  fort  a- 
vancée  ,  la  nuit  bien  avancée  ,  le  jour  bien  avancé  , 
pour  dire  ,  <)u'  on  eft  bien  avant  dans  1'  année  ,  dans 
le  jour  ,  dans  la  nuit  .  Uomo  avanzato  io  età,  in 
una  età  avanza/a  .  V  anno  ,  il  giorno  molto  avanz-t 
i« .  §.  On  dit  aufïi  :  la  faifon  bien  avancée,  fort  peur 
dire  ,  qu'on  eft  déjà  b.en  avant  dans  la  fa'. (on ,  foit 
pour  marquer  ,  que  les  fruits ,.  les  fleurs  ,  les  blés  , 
pouffent  avant  le  lemps  ordinaire  .  Stagione  modo  a- 
vanzata .  J.  En  lermede  guerre  ,  on  dit  ,  un  ouvra 
ge  avancé,  pour  dire  ,  un  ouvrage  de  fortification  , 
Qui  eli  avant  les  autres  ,  &  qui  couvre  Us  aunes .  Q- 
.  Di»,  Pranfolt-ltalitll  ,  ~* 
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pera  evamatd  .  Et  un  corps  de  garde  avancé  ,  garde 
avancée  ,  pour  dire  ,  un  corps  de  garde  ,  une  gar<'.v 
qui  eft  fort  avant  vers  1'  ennemi  .  Guardia  avanza- 
ta ;  corpo  di  guardia  avanzato  . 

AVANCEMENT,  f.  ni.  Progrès  en  quelque  matiè- 
re que  ce  foit .  Progreffo  ,-  avanzamento;  vantaggio; 
promozione  ,-  profitto.  §.  Il  fe  dit  auiTi  ,  pour  ligni- 
fier établi  iTement  de  fortune.  Etrecaufe  de  l'avance- 
ment d'un  homme.  Procurer  l'avancement  de  qutl- 
OH  '  un  .  Fortuna  i  innalzamento  ;  aggrandimcnto  ; 
avanzamento  .  §.  Il  fe  dit  auffi  en  parlant  de  ce  qui 
fe  donne  par  avance  à  un  fils  ,  ì  un  héritier  .  Ajje- 
gnamento  ,  donazione  anticipata  ad  un  figlio ,  ad  un 
erette  . 

AVANCER,  v.  a.  Pûutlcr  en  avant,  potter  en  a- 
vant .  Portar  innanzi  ;  avvicinare  ;  accollare  ;  Pen- 
dere .  §.  Il  eft  quelquefois  oppofé  a  différer,  retar- 
der. Avancer  fon  départ,  avancer  le  iour  de  fondé- 
part.  Avancer  ie  dîner.  Anticipare.  S.  Faire  des 
progrès  en  quique  chofe.  Avanzate  ;  promuovere  . 
f.  Payer  par  avance,  avant  que  l'argent  foit  du  . 
Anticipare;  p.ç.rr  anticipatamente  ;  far  un'antici- 
pata. §.  Défoourfer  du  lien  pour  quWqu'  un.  Pagar 
per  un  altro  ;  metter  del  fuo  ■  §,  Mettre  en  avant  , 
propofer  une  chofe  comme  véritable  .  Affermare  ;  a- 
vanzare  ;  aferire  .  S.  Avancer  quelqu'un  ;  faire  la 
fortune  de  quelqu'  un  ,  lui  procurer  quelque  avance- 
ment .  Promuovere  ;  avanzare.  §.  Il  fe  dit  ag.  en 
matiète  d'affaires  &  de  négociations,  lorfqu' on  met 
en  avant  quelque  chofe  qui  engage  en  quelque  forre  . 
Efiéire  ;  offerire,  proporre.  $.  v.  n.  Aller  en  avant. 
Avanzare  ;  ace  oliar  fi  ;  andar  innanzi  ■  On  dit  qu'u- 
ne horloge  avance  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  va  trop  wie  . 
Anticipa  ;  corre.  §.  Anticiper.  V.  §.  Sortir  de  l'a- 
lignement. S portare  ;  Sporgere  in  fuori  ;  ttfeir  di  li- 
nea ,  di  livello  ;  non  cordeggiare  .  f.  Faire  du  pro- 
grès. Avancer  en  âge,  en  fagefte ,  en  vertu.  Avan- 
cer dans  1'  étude.  Avanzare  in  età  ,  in  SavUzX"  ; 
far  pregreffi  nello  fludio  ;  crefeirs  .  §.  En  ce  dernier 
fens  ,  il  fe  dit  aufïi  des  chofes  .  Andar  avanti;  cre- 
feere  ;  aumentare  ,  5.  Aller  en  avant  .  Innoltrarfi  ; 
avvicinarli  ;  portarli  più  avanti  . 

AVANIE  ,  f.  f.  Terme  en  u-f.ige  dans  le  Levant  , 
où  il  fignifte  proprement  la  vexaiion  que  les  Tutcs 
font  à  ceux  d'  une  autre  Religion  que  la  leur,  pour 
en  tirer  de  l'argent  .  Avani.t.  §.  fig.  &  faut.  Af- 
front, tnluire  que  l'on  far.  à  quelqu'un  de  gaieté 
de  coeur.    Avanla  ;  tetto  ;  affronto  ;  infulto  ,  fcher- 

AVAM.  Frépofition  fetvant  à  marquer  priorité 
de  temps.  Prima  ;  innanzi  ;  anzi  ;  avanti.  $.  Dans 
cette  acception  ,  il  fe  joint  quelquefois  avec  les  ver- 
bes,  fuivie  des  particules  Que  &  De.  Avant  que  de 
venir  .  Avant  que  je  fufle  venu.  Pn'naa  di  venire  ; 
primi  che  Soffi  venute.  $.11  fert  auffi  à  marquer  prio- 
rilé  d'ordre.  Innanzi ;  prima;  avanti.  §.  Avant  eft 
auffi  une  prépofition  inféparable  ,  qui  fe  joint  à  un 
autre  mot  ,  pour  faire  fignifier  â  ce  mot,  quelque 
chofe  d'antérieur,  qui  eft  en  avant.  Cette  p;épofi- 
tion  eft  oppofée  à  Arrière  .  La  patte  dinanzi  •  Vo- 
yez les  mors  auxquels  il  fe  joint  ,  comme  ;  Avant- 
corps  ,  avant-bras  ,  &c.  J.  Avant ,  adv.  de  lieu  ,  qui 
ne  s'  emploie  d'  ordinaire  ,  qu'avec  ces  particules  ou 
adverbes  .  fi  ,  bien  ,  trop  ,  plus ,  affez  ,  fort  ;  &  gai 
fert  A  marquer  mouvement  &  progres.  N'  aliez  pas 
fi  avant  .  Il  entra  affez  avant  dans  1*  bois .  Le  coup 
entra  fort  avant  dans  le  corps.  Innanzi  ;  olerei  ad- 
dentra. $,  Avant  ,  adv.  de  tempi  .  Bien  avant  dans 
l'hiver.  Bien  avant  dans  la  nuit.  Molto  avanti  mit' 
inverno  ,  nella  notte  .  §.  Il  fe  dit  fig.  des  choies  fpi- 
ntuelles  &  morales  ,  confidences  comme  étentiLts  . 
Jamais  Philofopbe  ne  pei  etra  plus  avant  dans  lacoa- 
noiffance  des  chofes  .  Ver-n  FilofcSo  andò  mai  tanto 
innanzi  ,  penetrò  tant'  olire  mila  cgnizion  dcìU  tc- 
Se  .  §.  En  avant  ,  adv.  de  lieu  .  Au-delà  du  lieu  où 
l'on  «ft.  Pouffer  en  avant.  Aller  avant.  Spinger  ::,■ 
naazi  ;  andar  avanti.  J.  On  dit  qu'un  cheval  eft 
beau  de  la  main  en  avant ,  pour  dire  ,  qu'  il  cil  beau 
en  avent  .  §.  En  avant,  adv.  de  temps.  Enfijite,  a- 
près  .  De  ce  jour-là  en  avant.  Dc-là  en  avant  .  Da 
quel  giorno  innanzi  ,  in  poi  ,  in  appreffo  .  {.Mettre 
en  avant,  affirmer  une  propofition  .  Allegare;  ad~ 
durre  ;  produrre  ;  recar  innanzi  • 

AVANT,  f.  m.  T.  de  Mar.  La  proue.  Li  Prua  . 
§.  On  dit  le  château  d'avin:,  pour  dire,  le  château 
de  proue .  Il  caflellc  d' avanti  j  il  caflello  di 
prua. 

AVANTAGE,  f.  m.  Ce  qui  eft  utile  ,  profitable  , 
favorable  à  quelqu'un  .  Vantaggio  ;  utile;  utilità  : 
avvantaggio  ;  prò.  $.  Supériorité,  ce  qu'on  a  par- 
deffes  un  autre  en  quelque  senre  de  bien  que  ce  foit. 
Avvantaggio  ;  luperiorìtì  .  5.  Gratification  qu'  un 
pCre  fait  a  quelqu'  un  de  fes  enfans  par-deffus  un  au 
tre  dans  le  partage  de  fa  fuccetTion  .  Avvantaggio  ; 
comodo.  §.  T.  de  Jeu.  Ce  qu'un  homme  ,  qui  joue 
mieux  qu'  on  autre,  lui  donne  pour  rendre  la  partie 
à  peu  près  égale.  Vantaggio.  §.  Au  jeu  de  la  p.iu- 
me  ,  on  dit  :  1'  avantage  du  jeu  ,  ou  fimplement  I' 
avantage  ,  lotfque  les  joueurs  étant  venus  à  avoir 
chacun  quarante-cinq,  l*Aun  des  deux  gagne  enfuite 
le  coup.  Vantaggio.  §.  Être  monté  à  l'avantage  , 
pour  dire,  être  bien  monté.  Et  être  habillé  A  fon  a- 
vantage  ,  être  coiffé  à  fon  avantage  ,  pour  dire  ,  être 
habillé,  êjre  coiffé  d'une  manière  qui  relève  la  bon- 
ac  mine,  &  la  bonne  $race  ,  Vantaggi  sfamante  ;  cen 
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vantaggio,  f.  Avantage  ,  éperon  ,  poulaine  ,  c'efl  en 
T.  de  Mar.  la  partie  de  l'  avant  i!u  vailt'eau  qui  clt 
en  faillie  fur  1'  étrave  .  Tagliamare  ;  polena. 

AVANTAGE,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe. 

AVANTAGEK  ,  v.  a.  Donner  des  avantages  à  quel- 
qu'un  par-dtlTus  les  autres.  Avvantaggiare  ;  dar  di 
vantaggi?  . 

AVANTAGEUSEMENT  ,  adv.  D'one  manière  a- 
vantageufe.  Vantaggiojamente  ;  utilments;  con  van- 
taggio. 

AVANTAGEUX,  EUSE  ,  adi.  Q,"  apporte  de  V  n. 
vantage  ,  qui  produit  de  i'  avantage  .  Utile  ,  vantag- 
gioso ;  vantaggiato,  avv-ir.tiggiofo;  che  apporta  van- 
taggio .  §,  Oa  appelle  taille  avantageufe  ,  pourdiie, 
une  grande  taille,  avec  une  mine  noble  Se  haute  . 
Bella  ftitura  ;  nobile  prefenz*.  S-  Et  une  couieur  ,. 
une  coiffure  ,  une  parure  avantageufe  ,  pour  dir^  , 
une  couleur  ,  &c.  qui  lied  très  bien  .  Colore  ,  orna* 
mento  ,  &e.  che  (la  beat  ,  che  fi  affi  bene  alla  p:r- 
lona  .  $.  Avantageux  ,  Cgnifif  quelquefois  e b' rifiati r  , 
préfomptueux  ,  qui  cherche  à  prendre  avantage  fur 
Les  autres  ,  qui  fe  prévaut  de  la  r'icmtc  des  autre;  , 
qui  en  abufe  .  C'  eft  un  homme  avantageux  en  paro- 
les ;  c'  eft  un  homme  avantageux  àqui  il  ne  faut  ric-n 
céJer  .  Baldanzo/o  •'  prol'ontuofo  ;  uomo  avvantaggi 0- 
fn.  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  eft  attentif  a  prendre 
toute  forte  d' avantages  au  jeu  ,  &  à  profiter  de  çout, 
qu'  il  eft  avantageux  au  jetl  .    Giuocator    di  vamag- 

AVANTIN  ,  f.  m.  V.  Crocette. 

AVANT-BEC  ,  f.  m.  .Angles  des  piles  d'un  pont 
de  pierre  .  Le  pigne  . 

AVANT-BRAS,  f.  m.  T.  de  Chirurgie.  Partie  du 
bras,    depuis  le  coude  jufqu' au  poignet.    Il  cuii- 

AVANT-CORHS,  f.  m.  Corps  de  Maçonnerie,  qui 
eft  en  faillie  fur  le  corps  d'un  bâtiment,  &  généra- 
lement tout  ce  qui  excède  ie  nud  de  1'  ArchiteSute 
de  quelque  ouvrage  que  ce  foit.  Sporto. 

AVANT-COUR  ,  f.  f.  EfFèce  de  cour  par  laquelle 
on  paffe  ,  pour  entrer  dans  les  aunes  cours  d'  un 
grand  bâtiment.  Amicone  ;  avanctrte  ;  il  primo  cor- 
tile . 

AVANT-COUREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  va  devant 
quelqu'un  ,  &  qui  en  marque  par  avance  1'  arrivée  . 
Anticorriere  ;  foriere  ;  furiere  ;  furieri).  §.  Tout  ce 
qui  annonce  ou  ptéfase  une  chofe  qui  arrive  bientôî 
après.   Foriere  ;  annunzio;  precurfore . 

AVANT-COURIERE  ,  (.  (.  Il  n'  eft  en  ufage  qu' 
en  Poéfie  ,  en  parlant  de  1'  Aurore  .  La  foriera  del 
di;  I* Aurora  attintfa  del  dì. 

AVANT-DERNiER  ,  ERE  ,  f.  &  adj.  Pénultième  , 
qui  eli  avant  le  dernier  .  Penultimo  . 

f  AVANT-DUC  ,  f.  m.  Pilotage  qu'on  fait  fur 
bord  d'  une  rivière  ,  avant  que  de  commencer  an 
pont  .  torta  di  palafitta  . 

t  AVANT-FOSSÉ  ,  f.  m.  Promeut  pleine  à* 
eau  ,  cgi  eli  autour  de  la  contrefearpe  ,  du  còri  o» 
la  campagne  .  Antifoffo  . 

AVANT-GARDE,  f.  f.  La  partie  la  plirj  avancée 
d'une  armée-  qui  marche  en  bataille.  Vanguardia  ,- 
Avanguardia  ;  av  ìnti guardia  . 

AV.W1  r.GO'JT.j  f.  m.  Le  goût  qu'on  a  pat  avan- 
ce de  q.ielque  chofe  d'agréable.  Seggio. 

A  VANT-HTER  ,  adv.  de  temps  .  Le  pénultième  jflue 
avant  celui  où  l'on  eft.  Ieri  1'  altro  ;  avant'  leti  ,' 
?  altr'  ieri  . 

t  AVANT-JOUR,  f.  m.  Temps  qui  précède  le  le- 
ver du  folcii  .  QsieUo  Spazi"  *'  tempe  ,  che  preiidt 
il  nafeer  del  fole  .  • 

AVANT-MAIN  ,  f.  ni.  Il  fe  dit  au  jeu  de  la  pau- 
me, d'  un  coup  pouflé  du  oWsnf  de  la  raquette  i):i 
du  batoir  .  Rovescione.  §.  T  de  .Mîr.ége.  Le  de- 
vant  du  cheval  ,  corapoféde  la  tête  ,  da  col  ,  du  poi- 
trail ,  &  des  épaules.   Incollatura  . 

t  AVANT-MUR  ,  f.  ru.  T.  de  Forti/.  Mur  pJacÉ 
devant  un  autre  .  Aniimuro  . 

A  VA  NT- PÊCHE,  f.  f.  Pêche  précoce.  Efaècc  4e 
pèche,  qui  n  îuit  avant  les  autres.    Pefia  primai  i.. 

t' A  VANT  PIEU,  f.  m.  T.  de  '-  '  .-•».  3out  de  po  . . 
tr:.!!e  qu'  on  met  fur  la  couronne  J'  un  pieu  pou.  te 
'en;r  à  pl-smb  .  Pezz°  ài  travicello  che MctteA  ~f$pr z 
la  corona  d'  tin  aiuolo  per  tenerlo  a  uiomho  . 

t  AVANT-POIGNET,  (.  m.  T.  d' Aitar.  La  pati. 
me  de  la  main  .  Palma  fella  mano  . 

t  AVANT-PORTML,  f.  nu  Premier  po:ta>!  . 
Primo  portone. 

AVANT-PROPOS,  f.  m.  Préface,  difeours  qui  fe 
met  au-devant  de  quelque  ouvrage,  pour  faire  eoa 
noître  ce  qu'il  contient,  &  quel  a  é:é  le  dctTeinJ; 
l'Auteur  en  le  compofant  .  Prefazione  ;  preambolo  , 
5-  Il  fe  dit  au  fi  dans  la  conversation  de  ce  qn'  un. 
dir  avant  que  d'en  venir  au  fait  ,  qvsnd  on  entre- 
prend de  raconter  quelque  chofe  .   ïicumbelo . 

AVANT-QJJART  ,  l'.m.  T.  d'Hoilog.  Le  coup 
quelques  horloges  fonnent  avant  V  heure  &  la  demie, 

&C.   O."  irti. 

t  AVANT-SCENE,  f.  f.  Chez  les  Anciens,  la 
parue  du  théâtre  fur  laquelle  les  Aetrurs  paroif- 
loient  .   Prof  cen  io  . 

+  AVANT-TOIT,  f.  m.  C'eU  un  toit  avancé  . 
Gronda  . 

AVANT-TBAIV  ,  f.  m.  Le  trsin  qu' comprend  les 
rtoft  roues  ,  le  runaa  &.  le  devant  d'un  carroffe  , 
G  i* 
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la  farte  à?  avanti  ,  cité  lé  dut  tutte  dinanzi  e  '/ 
timone  d'  urna  carrczx*  ■ 

AVANT- VEILLE  ,  f.  f.  Scrveille  .  Le  jour  qui  e9 
immédiatement  avant  !a  veille  .  Antivigilia  ;  il  gior- 
no precedente  la  vigilia  . 

AVARE,  ad),  de  t.  g.  Qui  a  trop  o"  attachement 
aux  rieheffes  .  Avaro  ;  flretto;  mignatta ;  cacaflec- 
tbi  ;  Spilorcio  ;  guitto:  mi/ero  ;  inttreffato.;  flraceo; 
pillacchera .  §.  On  dit  fie.  que  le  ciel  ,  que  la  hftfu- 
re  ,.  que  la  fortune  a  été  avaie  de  fes  dons  envers 
cjueiqu'  iid  ,  pour  dire,  qu'  il  n'a  pas  reçu  de  grands 
avantages  de  la  nature  ,  de  la  fortune  ;  &  au  con- 
traire ,  que  le  ciel  ,  &c.  ne  lui  a  pas  été'  avare  de 
fes  dons;  pour  dire  ,  qc'  il  a  été  bien  traité  de  la 
nature  ,  &c.  //  cielo  ,  la  natura  ,  la  fortuna  fu ,  ov- 
vero non  fu  avara  de'  f voi  doni  Verfo  rii  .  .  .  ,  §.  Il 
eli  a  h  ili  fubft.  C'eft  un  avate .  Egli  è  un  avaro;  i' 
avaro . 

AVARICE,  f.  f.  Amour  exceffif  des  rieneftes  .  A- 
tiarizja  ;  avarezX"  i  pidocchierìa  ;  miferià  ;  fpilor. 
retta  . 

i  AVAREMENT,  ad>.  D'  une  manière  aiare.  Il 
eft  vieux  .  Avaramente  . 

AVARIC1EUX.  ETJSE,  adi.  &  fubft.  Qui  eli  ava- 
».  Il  e»  fam.  A' aro  ;  JptUvcin  ,  &c. 

AVARIE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Dommage  arrive'  à  un 
vaifteau  ,  ou  aux  marchandifes  Jont  il  êft  chargé  , 
depuis  le  départ  julqu*  au  retour  .  Avarisi  ;  danno 
eie  p.nifce  una  nave  o  le  merci  imbarcatevi  .§.  Droit 
qu'  on  paye  dans  un  port .  Dazio  che  pagafi  dulie  na- 
vi nel  piglia*  porto  . 

■\  AVARIÉ  ,  LE  ,  adi.  11  fé  dit  des  marchandifes 
<)ui  ont  été  endommagées  dans  J;  vaiiTeau  pendant  le 
voyage  .  Danneggiato  ;  che  ha  patito  avaria  . 

AVASTE  ,  T.  de  Mar.  Qui  lignine  ,  c'eft  affez  , 
ariêtez-vous  .  Bafla  ;  ferma;  celiate  . 

AUBADE  ,  f.  f.  Concert  de  mufique  ou  d'inftru- 
meris  ,  que  1'  ou  donne  v»rsj  l'aube  du  jour,  à  ta 
porte  ou  fous  les  fenêtres  d'  une  perfonne  .  Mattina- 
ta. §.  Il  fe  dit- fig.  &  à  contre-fens  ,  d'  une  inful- 
te  ,  d'un  vacarme  qu'  on  fait  à  qiielqu'  un.  Beffa  ; 
villania;  oltraggio;  infulto  ;  fchiamaxxp  ;  ingiuria 
di  parole . 

AUBAIN  ,  f.  m.  T.  de  Chancel.  &  de  Palais.  É 
tranger  qui  n'  cft  pas  naturalifé  dans  le  pays  où  il 
demeure  .   Forefliere  ;  flraniero  . 

AUBAINE,  f.  f.  Succeffion  aux  biens  d'un  étran- 
ger qir  ireiin  dans  ur.  pays  où  il  n' eft  pis  pas  na- 
turalifé Dnitio  che  ha  il  Principe  fovra  i  beni  di 
vn  lorejl  ite  n;n  natUr.ilixxatn  ,  che  muore  ne'  fuoi 
flati.  S  Halatd  qui  porte  quelque  profit  ;  avan- 
tage iriruéié.  Prefitta  cajuale  ;  guadagno  inanella- 
ti . 

AUBAN  ,  f.  m.  T.  de  Coutume,  eft  un  droit  qui 
le  paye  au  Seigneur  ou  aux  autres  Officiers  de  po- 
lice ,  pour  avoir  la  permiffion  d'  ouvrir  boutique  .  On 
appelle  auffi  Auban  ,  la  permiffion  même  .  Diritto 
che  patafi  in  Francia  o  al  S'ignore,  o  agli  Ufficiali 
di  Polizia    per     ottener    la  licenzia    d' aprir     botte. 

AUBE,  f.  f.  Vêtement  Ecciefiaflique  qui  cil  fait 
de  toile  blanche,  &  qui  delcend  jusqu'aux  talons  . 
Camice.  §.  La  pointe  du  jour.  L'alta.  En  ce  fens  , 
il  ne  fe  dit  ^ucre  feul  ;  mais  on  dit  l'aube  du  jour. 
§.  T.  de  Mar.  Celi  l'intervalle  du  remps  ,  qui  s'  é- 
èoule  depuis  le  fouper  de  l'équipage,  jufqu'  à  ce  qu' 
on  prenne  le  premier  quart  .  Q_utl  nmpo  che  fi  paffa 
fui  mare  dalli,  due  pìccole  guardie  detti  dei  gavetio- 
ne  ,  e  ne  l  cui  mentre  cena  l'  equipaggio  ,  prima  che 
{tentino  le  ore  otto  ,  o  <he  fi  prenda  la  prima  guar- 
dia .  §.  T.  d'  Hfdraul.  Les  aubes  font  ,  par  rapport 
aux  moulins  à  eau  ,  &  aux  roues  que  l'eau  fait  mou 
voir  ,  ce  que  font  les  ailes  des  moulins  à  vent  :  ce 
font  de;  planches  fixées  à  la  circonlérence  de  la  roue, 
ly.  fur  lefquclles  s'exerce  immédiatement  1*  impulfion 
t\\\  fluide  ,  qui  les  chafle  les  unes  après  les  autres  : 
ce  oui  fait  tourner  la  roue  .   Ale,    pale   delle  ruo- 

AUBEPIN,  f.  m.  ou  AUBÉPINE,  f.  f.  Petit  ar- 
btiffiau  épineux  ,  qui  produit  de  petites  fleurs  blan- 
ches par  bouquets  ,  d'  une  odeurtrès-agréablc  .  Bian- 
tofpino  . 

AUBERE,  adj.  de  t.  g.  Se  dit  d'  un  cheval  dont  le 
poil  cft  couleur  de  pêclier  ,  entre  le  blanc  &  le  bai  . 
Xm ta  d'  imbelli . 

AUBERGE  ,  f.  f.  Maifon  où  l'on  donne  à  manger 
â  tant  par  repas,  &  où  on  loge  en  chambre  .garnie  . 
Lccania  ;  alèivgo  ;  tftet )a  .  §.  En  parlant  de  l'Ordre 
<U-  î»I»itc  ,  Auberge  fe  dit  particulièrement  du  lieu  où 
les  Chevaliers  de  chaque  Langue  font  nourris  à  Mal- 
te en  commun  .  Alberto  . 

t  AUBERGINE  ,  f.  f.  Plante.  V.  Mélongene  . 

AUBERGISTE,  f.  m.  Celui  qui  tient  auberr.e  . 
locandiere  ;  ofle .  $.  Il  fe  dit  suffi  de  la  femme  . 
ï.ua»diert!  ■  ofteffa  . 

+  AUhïïRON  .  v.  Aubron  . 

•t   AUBERONN1ERE  ,  V.  Aubronisicrc  . 

-r  AUBtSMN  ,  I.  m.  ArbrirìTcau.  Sorta  d"  arto- 
f  cello . 

AUBIER,  f.  m.  Arbre  fort  dur,  qui  rcflemlilc  un 
peu  au  cornouiller  ,  &  qui  porte  fon  fruit  «n  grap- 
pe .  Oppio,  $.  Aubier  &  Anboor,  fe  dit  auflfi  du  bois 
tendre  &  blanchâtre  ,  qui  eft  entre  1*  écorce  &  lé 
corps  de  I'  arbre  .   Albutno  ;  la  {ugna  dell'  albero  , 

AUBIFOIN  ,  f,  m.  Sorte  d'  herbe  nui  croit    orili- 
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naifement  cans  les  b!és  ,  &  que  fe  peuple  appelle 
auf  émeut  biuet  ,  parce  que  fa  fleur  cil  bleue  .  V. 
Bluet  . 

AUBIN  ,  f.  -m.  Allure  d'  un  cheval  entre  P  amble 
&  le  galop  .  Tritino  ;  l'  andar  d'  anctietta  e  fpal let- 
ta ;  f  andar  di  traino  .  §.  C  eft  a  urti  le  blanc  de  1' 
œuf.  Albume  . 

t  AUBINET,  Ou  St.  AUBINET,  f.  m.  T.  dt 
Mar.  Pont  de  cordes ,  fupponé  par  des  bouts  de 
mâts  pofés  au  travers  fur  le  plat  bord,  à  1*  avant 
des  vaiffeaux  mai  chauds  .  Sorta  di  ponte  fatto  con 
e  orde  .■ 

AUBOURS  ,  f.  m.  V.  taborne  . 

AUB8IER,  f.  ni.  T.  d'  Hifl.  fat.  Ornithcl.  Oi- 
feau  ce  proie  ,  mieux  connu  fous  le  nom  d'  Obc- 
rtau.  Pignardc^  fpecie  d'aquila  the  ha  la  coda  bian- 
ca l 

AUBRON  ,  ou  AUBERON  f.  m.  T.  de  ïerrur.  E- 
fpèce  de  cramponet  ,  à  peu  près  en  fer  de  cheval  , 
lequel  entre  dans  la  tèu  du  palatre  d'  une  ferrure  à 


AUBRONNIÈRE,  ou  AUBERONNIÈRE  ,  f.  f.  T. 
de  Serrur.  C  eft  1'  aficmblagc  de  la  plaque  d'  une 
mime  longueur  &  largeur  que  la  tète  du  palatre  & 
de  1' aubron  .  Maniglia  con  uno  o  più  boncinelli  . 

AUCTION  ,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  anc.  Efpèce  de  vénte 
chez  les  Romains,  qui  fe  faifoit  par  un  Cricur  pu 
blic  ,  fous  une  lance  attachée  des  deux  bouts  à  cet 
effet .  Vendita  fotta  C  afla  ;  vendita  all'  incanto  . 

i  AUCTUA1RE,  f.m.  T.  de  Bibliot.  Supplément. 
Supplemento . 

AUCUN  ,  UNE  ,  adj.  Nul  .  Negano  ;  ninno  ;  ve- 
runo .  §.  Il  n'a  de  pluriel  que  dans  le  ftyle  maroti- 
que  ,  ou  dans  le  ftyle  de  Palais,  èie  alors  il  figmiie 
quelques-uns.  Alcuni.  §.  Aucunes  fois,  àav.  Quel- 
quefois. Il  eft  vieux  .  Qualche  volta  . 

AUCUNEMENT,  adv.  Nullement  ,  en  aucune  ma- 
nière. In  verun  modo  ;  in  niuna  maniera  . 

AUDACE,  I.  f.  Hardiefte  exeeffive  .  B-atdan%â  ■ 
audacia  ;  ardire  ;  *rr sganna  ;  ifacciateggine  .  J.  Il 
fe  dit  aufïi  en  bonne  part.  Auiicia  ;  animo;  ani- 
malità ;  coraggio  ;  fortézza  ;  intrepiitezx"  • 

AUDAC1EUSEMENT,  «dv.  Avec  audace,  d'une 
manière  infoiente.  Audacemente  ;  arditamente  ;  bai- 
danzofatntnte  ;  arrogantemente  ;  tfroniatameme;  im- 
pudentemente .  §.  Il  fe  c-t  auffi  en  bonne  part  .  Au- 
dacemente ;  francamente  ;  apertamente  ;  coragglifa- 
mente  ;  intrepidamente  . 

AUDACIEUX,  EUSE,  adj.  &  quelquefois  fubft. 
Qui  a  une  audace  téméraire  .  Audace  ;  temerario  ; 
sfacciato  ;  sfrontato  ;  ardito  ;  crgogliofo  ;  altiero.  §. 
fig.  Difcours  audacieux,  fieiue  audacieufe.  Difcorfo 
ardito  ,  altiero  ;  figura  ardita . 

AUDIENCE,  f.  f.  Attention  que  l'on  donne  à  ce- 
lui qui  parle.  En  ce  fens  ,  il  fe  dit  plus  particuliè- 
rement en  parlant  des  Princes  ,  des  perfonnes  confli- 
tuées  en  dignité  ,  qui  emploient  un  certain  temps  à 
écouter  ceux  qui  ont  à  leur  parler  .  Udienza;  afcol- 
to  ;  audienxa .  §.  La  féance  dans  laquelle  les  Juges 
écoutent  les  canfes  qui  fe  plaident  par  Avocats  ou 
Procureurs.  Udienza.  §.  V  affemblée  de  ceux  à  qui 
l'on  donne  audience  ,  qui  affilient  à  l'audience.  V- 
diénz.a  ;  uditorio;  gli  ascoltanti  o  afcoltatori  .o  udi- 
tori ;  gli  aftanii.  S.  Le  lieu  où  fe  donne  I'  audien. 
ce  .  Audienxa  ;  udienza  ;  luogo  dove  fi  dei  udien- 
za ;    tribunale  . 

AUDIENC1ER  ,  adj.m.  Il  ri' a  d' nfagc  qu'en  cer- 
te pittate  :  Huifiìer  Audiencier,  qui  fe  dit  de  l'huif- 
fier  qui  appelle  les  caufes  dans  les  Audiences  du  Par. 
lement,  ou  des  autres  Tribunaux  .  Donzella  ih:  chia- 
ma i  litiganti  perchè  vengano  all'  udienza  ,  $.  Grand 
Audiencier;  un  des  principaux  Officiers  de  la  Chan- 
cellerie de  France  ,  qui  t'ait  rapport  au  Chancelier  , 
des  lettres  de  grâce  ,  de  noblcffe  ,  &c.  Auditor  mag- 
gio te . 

AUDITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  écoute  tjueiquc  dif- 
cours dans  quelque  affemblée  publique  .  Ascoltante  ; 
afcoltatore  ;  uditore  ;  auditore  .  §.  31  fe  prend  quel- 
quefois pour  difciple,  &  en  ce  fens,  il  fe  dit  plus 
■ordinairement  des  Anciens.  Scolaro;  diftepolo .  j.  Se 
dit  auffi  du  Secrétaire  de  Nonciature  .  Auditore  ;  Se- 
gretario di  Nunzjn  o  di  Nonziatura .  $.  Auditeur  de 
Rote  .  V.  Rote.  5.  Auditeur  des  comptes  ;  Officier 
de  la  Chambre  des  Comptes  ,  dont  la  fonftion  eft  de 
voir  &  d'  examiner  les  comptes  <mi  s'  y  tendent ,  & 
qui  lui  font  renvoyés.  Maeflro  auditore  . 

AUDITIF,  IVE  ,  adj.  Qui  appartient  à  l'organe 
de  1'  ouie  .  Auditorio  ;  che  ferve  all'  udito  . 

AUDITION  ,  f.  f.  T.  de  Prat.  Il  n'  a  d'  ufage  qu1 
en  ces  deux  phrafes  :  L'audition  des  témoins,  qui 
eft  1' aftion  d'enir  des  témoins  en  Juflice  ;  &  audi- 
tion de  compte  ,  qui  eft  l'aflion  d'ouir  &  d'exami. 
ner  un  compte  .  Efame  de"  teflimon)  ;  revifione  d'un 

AUDITOIRE  ,  f.  m.  Le  Lieu  où  i'  on  plaide  dans 
les  petites  Juftices  .  Tribunale;  luogo  dell'  udienza  • 
$.  Il  fe  dit  auffi  de  1' affemblée  de  tous  ceux  qui  é- 
coutent  une  perfonne  qui  parle  en  public.  Uditorio  ; 
auditorio;  udienza  ;  audienz"  • 

AVE,  ou  AVE-MARIA,  f.  m.  Terme  latin  qui  n' 
a  point  de  pluriel  .  C  eft  ainfi  qu'on  appelle  la  fa- 
lutation  de  l*  Ange  à  la  Vierge  .  V  Ave  ;  I'  Avem 
maria;  P  Ave  Maria.  $.  il  fignifie  auffi  les  grains 
d'  un  chtpelct  far  lefquels  on  dit  l'Ave .  V  avemma- 


AVE 

rie  ;  Uve  marie  .  §.  Ave-Maria  ;  l' endroit  du  ferms*      il 
où  le   Prédicateur  implore  k-  fecours  du  Saint-Efpritr       I 
par  1'  interceffion  de  la  Smnre  Vierge.    Je  luis  venu 
avant  i'  Ave-Maria  .   Il  jcn  venuto  prima  the  'l  Pte-      I 
dicatore  diceffe  I'  Avemmaria  . 

AVEC,  Prépofition  conjonctive  .  EnfemMe  ,  con, 
jointement.  Con;  infierite;  unitamente  ;  in  campa-  \ 
gnia  .  $.  En  ce  fens  il  fe  met  quelquefois  fans  régi. 
me  &  par  redondance  ~,  mais  ce  n'  eft  que  dans  lelty. 
le  familier  .  II  a  pris  mon  manteau  ,  &  s'  en  eft  aile; 
avec  .  Egli  ha  prefo  il  mio  martello ,  e  fe  n'  è  ite 
con  elfo  .  §.  Avec  ,  eft  auffi  prépofition  qui  ftlt  aoffl 
à  marquer  la  caufe  matérielle  dont  une  chofe  eft  fai* 
te  .  Con  .  ■§.  Il  fcrt  auffi  à  marquer  la  caufe  inftru- 
mentale,  ou  l'inftrument  qu'on  emploie  à  faire  quel- 
que chofe.  Con.  §.  Il  fert  auflfi  à  marquer  la  ma- 
nière de  faire  quelque  chofe  .  Con  .  §.  Avec  ,  s'  em- 
ploie aufïi  dans  le  lens  de  contre  .  Il  s' eft  battu  a- 
vec  un  tel  .  La  France  étoit  en  guerre  avec  I"  Em- 
pereur. Con  ;  contra  .  §.  Avecque  ,  pour  avec  .  Il  n* 
eft  plus  en  ufage  qu'  en  Poéfie  ,  où  même  il  vieillit. 

t  AVE1NE  ,  f.  f.  V.  Avoine. 

AVEINDRE  ,  v.  a.  Tirer  une  chofe  hors  do  lieu 
où  on  1'  avoit  ferrée  .  Il  efî  du  ftyle  familier  .  Cava- 
re  ;  levare  ;  metter  fuori  ;  far  ufeir  all'aria  una 
qualche-  cofa . 

AVEINT,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe. 

AVELANEDE,  ou  VALANEDE  ,  T.  d'  Hifl.  fiat. 
La  coque  du  gland  .  Gufcio  della  ghianda  . 

AVELINE,  f.f.  Efpèce  de  grotte  noifette  .  Notciuo^ 
la  ;  avellala  . 

AVELINIER,  f.  m.  Arbre  qui  porte  lesVivelinei  , 
0.i  le  nomme  plus  commilnément  Coudrier  .  Net- 
tiuoto  . 

t  AVÉNAGE  ,  f.  f.  Droit  feignenrtal  .  Redevaqte 
d'  aveine  .  Canine  che  fi  pata  con  vena  . 

AVENANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  a  bon  air  ,  &  bonne. 
grâce  .  Avvenente  ;  avvegnente  ;  avvenevol»  ;  avvi- 
flato  ;  leggiadro  ;  apparifecntc  ;  ben  difpoflo  .{.ÀI* 
avenant,  façon  de  parler  adverbiale,  pour  dire,  * 
proportion  .11  n'  a  d'  ufage  que  dans  le  difcours  fa- 
milier. A  p')por\i;ne  ;  ptopjr  zi  mutamente  ;  in  pro^ 
porzione.  $.  Il  cl  .tuffi  part,  aflifdu  verbe  Avenir; 
te-tme  dont  on  fe  fert  ditic  les  contrats  &  autres  aftes 
publics,  &  qui-figniSe  ,  s'il  avient  que  ,  s'  il  arrive 
que  .  Succedendo  ;  je  avviene  ;  fe  accade  ;  irrrtorf» 
il  cajo ,  Qrc. 

AVÈNEMENT  ,  f.  m.  Venue  ,  arrivée  .  II  ne  fe 
dit  guère  que  de  l'élévation  à  une  dignité  fuprèoie  . 
Inne.'zurnento  al  troni  ;  a/funzione  ;  efaii azione  «  $. 
Avènement  en  parlant  du  Meffis  ,  c'  eft  le  temps  au- 
quel il  s'eft  manticlle  acx  hommes  ,  &  celui  où  il 
doit  paroître  pour  Us  juger  .  Venuta  ;  avvento  ;  av- 
venimento . 

AVENIR  ,  v.n.  Arriver  par  accident.  H  ne  fc  con- 
jugue que  dan;  les  troifièmes  perfonnes  .  Avvenire; 
accadere  :  Succedere  ,  addivenire  ;  intervenire  ;  ot- 
correre  ;  accalcate  . 

A  VENIR,  i.  va.  Le  temps  futur.  L'avvenire  ;  il 
futuro.  9.  T.  de  Piar.  L' afTisnation  qu'une  Partie 
fait  à  1'  autre  ,  pour  corr.paroître  en  Jultice  à  certain 
jour,  à  certaine  heure.  (.itaz.ione.  §.  À  l'avenir  , 
adv.  Déformais,  in  avvenire  ;  all'  avvenire  ;  in  poi; 
in  apprclfo. 

A  VENT  ,  f.  m.  Le  temps  dettine  par  lEglife  pour 
fe  piéparc»  »  la  fìte  de  Noèl  .  V  avvento  .  $".  On  dit, 
prêcher  1'  Avent  ,  Jeûner  1'  Avent  ,  pour  dire  ,  pen- 
dant 1'  Avent  .  Et  on  dit  au  pluriel  ,  les  Avents  de 
Noél .  Predicar  I'  Avvento  . 

AVENTURE,  f.f.  Accidenr,  ce  qui  arrive  inopiné- 
ment .  Avventura;  cafo  ;  accidente  .  §.  Ou  dit  ,  dire 
la  bonne  aventure  ,  pour  dire,  prédire  par  la  Chiro-. 
mancie  ,  ou  de  qnelqu'  autte  fa^on  que  ce  foit  ,  ce 
qui  Doit  arriver  à  quelqn'  un  .  Far  la  -ventura  ;  pre~ 
dire  altrui  I'  avvenire  .  §■  Dans  Ics  anciens  Romans 
de  Chevalerie  ,  fign.fie  ,  entrcprife  hafardcuTe  ,  mê- 
lée quelquetcis  d'enchantement.  Avventura .  J. 
On  dit  d'  un  homme  qui  aime  les  cntieprifes  ex. 
traordinaircs  ,  c'eft  un  homme  qui  aime  les  aven- 
tures ,  qui  court  après  les  aventuras  .  Avventa, 
re  ;  impreSe  Angolari  .  §.  Hafard  .  Cafo  ;  accidente  t 
Sorte  ;  azz'rdo .  §.  Errer  à  l'aventure,  pour  dire  , 
fans  dellein  ,  fans  favoir  où  l'on  veut  aller.  Andar 
errando  all'  avventura .  §.  Mettre  à  la  .grofTe  aven- 
ture ,  paur  dire,  mettre  une  fonime  chargent  fur 
quelque  oaiiTeau  marchand ,  au  hafard  de  la  perdre 
n  le  vaiflfeau  périt  .  Metter  alla  graffa  avventura .  §, 
On  appelle  mal  d'  aventure,  un  mal  qui  vient  otdi- 
nairement  au  bout  des  doigts  ,  avec  inflammation  & 
abcès  .  Panereccio  .  §.  D'aventure,  par  aventure  t 
façons  de  patler  adverbiales,  pour  dire,  par  hafard  . 
A  cajo  ;  a  Jorte  ;  ella  ventura  ;  per  ventura  ;  per 
grande  avventura  ;  per  bella  avventura  . 

AVENTURÉ,  LE,   parr.   V.  le  verbe. 

AVENTURER  ,  v.  a.  Hafarder  ,  même  à  1'  aven- 
ture .  Avventurare  ;  arrischiate  ;  arrifliare  ;  azzar- 
dare ;  venturare  ;  Sporre  ;  porre  a  rischia  .  §.  Il  cft 
auffi  rèe.  Avventurarli;  cimentarli;  arrìjchiarfi  , 
Çre. 

AVENTUREUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  s' aventure,  qui 
hafarde  -  Ce  mol  vieillit .  ArriJ'chiante  ;  arrijchievo. 
le  ;  ardito . 

AVENTURIER  ,  ERE,  f.  m.  &  f.  Qui  cherche  1rs 
aventures  ,  les  occafions  de  la  guerre,  fans  Cire  en- 
rôlé dans  aucun  corps,  il  fe  difoit  autrefois  partie  u' 
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lÀ'rcme-nt  «le  ceux  oui  allcicnt  volontairement  à  H 
«verre,  (ans  recevoir  de  fokle  .  &  fans  s'obliger  aux 
gaidcs  &  aux  auttes  fonctions  militaires  ,  qui  ne  font 
qv:  de  fatigue.  Avventuriere .  §.  Dans  le  difcours 
fa  uilier  ,  il  fé  dit  ti'  un  jeune  homme  qui  tâche  de 
Mgntr  les  bonnes  grâces  de  toutes  les  femmes,  fans 
eue  amoureux  d'aucune.  Civettine.  $.  On  appelle 
auffi  Aventurier,  celui  qui  n'a  aucune  fortune  ,  qui 
vit  d'  intrigues.  Cette  acception  efl  aujourd' hui  la 
plus  commune  .  Uomo  o  donna  che  vive  d'  induflria  . 
S.  On  donne  le  nom  d' aventurier  à  certains  coureurs 
de  mer,  qui  piratent  fur  les  mers  de  l'  Amérique, 
&  qu'on  appelle  autrcrrent  Flibufliers  &  Boucaniers. 
avventuriere  .  §.  Aventurier.  T.  de  Comm.  Homme 
fans  carattere  &  fans  domicile  ,  qui  fe  mêle  hardi- 
ment d'  affaires,  &  dont  on  ne  fauioit  trop  fe  dé- 
fer  .  Avventuriere, 

AVINTURINE,  f.  f,  Pierre  précienfe  ,  d'un  jau- 
ne  biun  femé  de  petits  points  d  or  .  Il  y  a  auffi  une 
Avcntorine  factice  ,  qui  eft  une  compofîtion  faite  a- 
vec  de  la  poudre  d'or  ,  iettée  à  l'aventure  fur  du 
vernis,  ou  fur  du  verre  fondu  .  Avventurina . 

AVENU,  UE,  pirr.  du  vctbc    Avenir.   V. 
.    AVENUE,  f.  f.     Paffage,  endroit  par  où  on  arri- 
ve en  quelque  lieu  .  Adita  ;  cntr.it.i  .  §.  Allée  plan- 
tée d'arbres  au-devant  d'une  maifon  ..  Viale  d'alteri. 

AVÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AVÉRER  ,  v.a.  Faire  voir  qu'  une  choie  eft  vraie . 
Avverare  ;  verificare  ;  confermare  . 

AVERNE  ,  f.  m.  Chez  les  Anciens  ,  il  fe  difoit  de 
certains  lieux,  grottes  &  autres  endroits  dont  1'  air 
était  contagieux,  &  les  vapeurs  empoifonnées  &  in- 
feBées.  On  les  appelle  auff  Méphius.  Averno  ;  in- 

A VERSE  ,  f.  f.  Pluie  fubte  &  abondante  .  Pioggia 
dirètta  ;  gran  pioggia  .  Il  effuya  une  averfe  . 

AVERSION,  f.  f.  Kame.  Averftone  ;  odio  inten- 
fo.  §.  Antipathie  ou  répugnance  naturelle.  Averta- 
ne; antipatìa  naturale.  §.  T.  de  Méd.  L'  action  de 
détourner  les  humeurs  vers  une  partie  pppoféc  ,  foit 
par  tépulfion,  dérivation!    ou  révulfioc  .    Diverfione 

■  AVERTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  ad).  T.  de 
Manège. .  Pas  averti  ,  pas  écouté  ,  efl  un  pas  réglé 
&  foutenu  ,  un  pat  d'  école  .  Attento  agliajuii  del 
cavaliere  . 

AVERTIN  ,  f.  m.  Maladie  d'  efprit-  qui  rend  opi- 
niâtre ,  emperté,  furieux  .  Il  eft  vieux.  Fantajii- 
t  aggi  ne  . 

AVERTIR,  va.  Donner  avis,  inflruire,  informer 
quelqu'un  de  quelque  chofe.  Avvertire;  avvtfare  ; 
far  avvertito  ;  far  ajapere  .  5.  prov.  Avertir  quelqu' 
un  de  fon  falut ,  pour  dire,  lui  donner  un  avis  falu- 
tairc  .  Dar  un  avvilo  Salutare  .  $..  Avertir  un  Che- 
val, T.  de  Mantge.  Le  réveiller  au  moyen  de  quel- 
ques aides  ,  lorfqu'  il  fe  néglige  dans  fon  exercice  . 
Avvertire  ;  tener  il  eavallo  fvsgliato  . 

AVERTISSEMENT,  f.  m.  Avis  cfa' on  donae  à 
quelqu'un  de  quelque  chofe  ;  afin  qu'il  y  prenne  gar. 
de  .  Avvertimento  ;  avvifo  ;  monimento  ;  ricordo  .  §. 
T.  de  Palali.  Pièces  d' écritures  que  fait  l'Avocat 
dans  un  Procès  appointé,  en  première  inffance  ,  pour 
établir  l'état  de  la  queflion  ,  &  les  moyens  tant  de 
fait  que  de  droit  .  Scrittura  di  giure  e  di  fatto  . 

f  AVERTISSEUR  ,  f.  m.  Officier  cher  le  Roi  ,  qui 
avertit  lorfque  le  Roi  vient  dîner.  Carica  di  Cotte  . 

AVETTE,  f.  f.  T.  d'  Hi/i  rtat.  On  donnoìt  autre- 
fois ce  nom  aux  Abeilles.   V, 

AVEU  ,  f.  m.  ReconnoiiTance  verbale,  ou  par  é- 
er  jt ,  d'avoir  fait  ou  dit  quelque  chofe.  Confezione. 
$.  Témoignage  qu'on  rend  de  ce  qu'  un  autre  a  dit 
ois  fait  .  Ainfi  on  dit  ce  l'aveu  de  tout  le  mon- 
de .  Per  eonfejjione  di  tutti  ;  di  etmun  eonfenfo  .  §. 
Approbation  ,  confentement  ,  agrément  qu'  une  per- 
forine fupérieure  donne  à  ce  qu'  un  inférieur  a  fait  , 
ou  a  deflTein  de  faire.  Approv.ix.ione  ;  eonfenfo.  §. 
Une  recannoi  fiance  que  le  vaffal  donnea  fon  Seigneur 
de  Fief,  pour  raifon  des  terres  qu'il  tient  de  lui  . 
Ricognizione  .  On  dit  auflfi  ,  aveu  &  c'énombrement  . 
$.  On  appelle  homme  fans  aveu  ,  un  vagabond  que 
perfonne  ne  veut  reconnoître  .    Vagabondo  ;  birbone. 

AVEUER,  ou  AVUER  ,  v.  a.  T.  de  ChafTe  .  Gar- 
der "à  vue,  fuivre  de  1'  œil  une  perdrix  .  Adocchiar 
la  pernice  . 

AVEUGLE  ,  f.  m.  &  L  Celui  ou  eelle  qui  a  perdu 
1*  vue.  Un  eieeo  ,  una  cieca.  §.  prov.  Au  Royaume 
des  aveugles,  les  borgnes  font  Rois  ,  c*  eti-à-dirc  ,  qu' 
un  homme  de  médiocre  mérite,  de  médiocre  favoir  , 
paroit  beaucoup  parmi  des  gens  qui  n'en  ont  point. 
in  terra  di  ciechi  beato  i  chi  ha  un  octhij. 

AVE>JGLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eli  privé  de  f  ufage 
Ce  !a  vue.  Cieco  .  §.  Aveugle  fe  dit  ks,.  d'ime  per- 
forine à  qui  la  paflGon  effufque  1'  entendement  .•  l'am- 
bition, l'avarice  l'a  rendu  aveugle  .  Acciecato  dal. 
in  fuperbia  ,  dall'  avarizia.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  la 
paffien  même.  Defir  aveugle.  Amour  aveugle.  For- 
tune aveugle  .  V.  tes  mots  .  f.  A  ravcujlc  .  V.  A- 
veuglement  ,  adverbe  . 

AVEUGLÉ,  ÉE.  parr.  V.  le  verbe. 

AVEUGLEMENT  ,  f.  m.  Privation  du.  fens  de  la 
»ue  .  On  dit  aujourd'hui  ,  Cécile  au  propre.  V.  ce 
mot  .  Ç.  Fig.  il  fe  dit  pour  marquer  le  trouMe  &  l' 
obfcureiffement  de  la  raifon  .  Cecità  ;   accecamento  : 
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AViUGLEMEMT,   adv.    Il  a  eH  en  iifa5e  qu'  au 


figure",  &  lignifie,  fans  rien  cooûdérer  ,  fans  rien  e- 
xaminer  .  A  chi-ufi  occhi  :  alia  cieca  ;  fcn%.a  confi!.;. 
ragione  ;  ciecamente  . 

AVEUGLER  ,  v.a.  Renare  aveugle.  Accecare  ;  ac- 
eiecare  .  §.  Par  exagération  ,  éblouir,  empêcher  pour 
quelque  temps  la  fonction  de  la  vue  .  Accecare  ;  ab- 
bagliare .  §.  fig  Ôter  1'  ufage  de  la  raifon.  Acceca- 
re ;  abbagliare;  confondere  ;  abbacinare.  §.  11  qIÌ 
auffi  rèe.  S'en  impofer  à  foi-même  ,  ne  point  voir 
fes  défauts.  Travedere. 

AVEUGLETTE  ,  a  L'  AVEUGLETTE  ,  adv.  A  tâ- 
tons ,  fans  lumière  .  Alla  cieca  ;  a  tentone  ;  a  tento- 
ni i  a  chiui'  occhi  ;  a  tallone  . 

AUGE,  f.  f.  Pierre,  ou  pièce  de  bois  creufée,  qui 
fert  à  donner  à  boire  Se  à  manger  aux  chevaux  & 
aux  autres  animaux  donuftiqucs  .  Truogolo;  trogolo.  §. 
Il  fe  dit  auffi  d'un  grand  VaifTe-iu  de  bois,  dans  lequel 
ics  Maçons  délayent  leur  plâtre  .  Mj/Icilo  da  impa 
(lare  il  gelfo  .  §.  Se  dit  au  pluriel  ,  de  certaines,  ri- 
goles de  bois  ou  de  pierre,  qui  fervent  ordinaire  nent 
a,  faite  tomber  l'eau  fur  la  roue  d'un  moulin  ,  pour, 
le  faire  tourner.  Canali  in  cui  invefle  i'  acqua  del- 
la gora  ,  la  quale  trova  in  fondo  le  ruote  i  le  ja  gi- 
rare . 

AUGÉE  ,  f.  f.  Ce  que  peut  contenir  une  auge  de 
Maçon  .  Uà  pietà  majìcllo  Ai  geJTo  . 

AUGET  ,  f.  tu.  Petit  vaiffeau  où  l'on  met  la  man- 
ge..ille  des  petits  oifeaux  que  l'on  nourtit  eu  cage  . 
Beccatoio  .  §.T.  de  Meunier.  Conduit  de  bois,  far 
où  tombe  le  grain  fut  la  meule  .  Caffetta  della  tra- 
moggia . 

t  AUGITE  ,  f.  f.  Pierre  pré:ieufe  d'un  vert  pâ- 
le .  Pietra  prezjofa  . 

AUGMENT,  f.  m.  T.  de  Droit.  Il  ne  fe  dit  qu' 
en  cette  phrafe  Au;mcnr  de  dot.Qui  eft  cequela  Loi 
donne  à  la  femme  fur  les  biens  du  mari  ,  dans  les 
pays  de   Droit  écr  t.   Aumento  gii  dote  . 

AUGMENTATIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  G.-amm.  Il 
fe  dit  de  certaines  particules  ou  de  certaines  termi- 
naifons  qui  fervent  à  augmenter  le  fens  des  noms  & 
des  verbes  .  Accrefcitivo  ;  aumentativo . 

AUGMENTATION  ,  f.  f.  Accroidemenf  ,  addition 
d'  une  chofe  à  une  autre  de  même  nature  .  Aumen. 
to  ;  accrefeimento  ;  incremento  ;  ingrandimento  ; 
aumenta%ione  ;  auçumento . 

AUGMENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

AUGMENTER  ,  v.  a  Accroître  ,  agrandir  ,  rendre 
une  chofe  plus  grande  ,  en  y  joignant  une  autre  elio, 
fe  de  même  genre  .  Aumentare  „•  accrefeere  ;  aggran- 
dire ;  ingrandire  ;  render  maggiore  ;  ampliare  ;  am- 
plificare .  §.  v.  n.  Croître  en  qualiré  ou  en  quanti- 
té. Il  efl  auffi  ré;.  Aumentar/!  ,•  augumentarfi  ;  ag- 
grandirli ;  erefeere  ;  farfi  maggiore  ,-  ditat.trfi  ;  di- 
ftendetfi  ;  andar  crefeendo  . 

AUGURAL  ,  ALE  ,  adj.  Ce  qui  appartient  à  l'au- 
gure.   Augurale  . 

AUGURE,  f.  ni.  Préfage  ,  figne  par  lequel  on  ju- 
ge d«  l'avenir.  Augurio  ;  pronoUico  ;  prefagio  ;  it- 
dijjo  .  Ç.  Parmi  les  Romains  .  Celui  dont  la  charge 
étoit  d'obferver  le  vol,  le  chantée  la  façon  de  man- 
ger  des  oifeaux  ,  pour  en  tirer  des  préfages  .  Augu- 
re ;  oriolo  ;  indovino  . 

AUGURÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

AUGURER  ,  v.  a.  Tirer  un  auguré  ,  une  conje- 
flure  ,  un  préfage .  Augurare  ;  far  augurio;  con- 
ghietturare  ;  prefagite  ;  pronojiicare  ;  predite  ,  in- 
dicare . 

AUGUSTAL  ,  adj.  m.  Encycl.  Il  fe  dir  de  ce  qui 
a  rapport  à  l'Empereur  ou  à  l'Impératrice.  Augu- 
flale. 

AUGUSTE  ,  adj.  de  t.  g.  Grand  ,  refpeftable ,  di- 
gne  de  vénération  .  Augufto  ;  venerabile  ;  veneran. 
do;  facro  .  S.  Leï  Empereurs  Romain*  depuis  Ofta- 
ve  Céfar  ,  prirent  le  titre  d'  Augufte  .  Auguflo . 

t  AUGUSTIN  (St.)  f.m.  T.  d' Imprim.  Caractère 
qui  eft  entre  le  gros  Texte  Se  le  Cicero,  filvso. 

t  AUGUSTINIENS,  f.  m.  pi.  Hérétiques  de  Bohê- 
me qui  fourenoient  que  les  âmes  des  Saints  n'  en- 
troient point  au  Ciel  avant  le  jour  du  jugement  .  £- 
re  tic»  detti  Agofliniatii  . 

+  AVICTUAILLEMENT,  Avifluaillcur .  V.  A- 
yitaillement ,  Avitaillenr . 

AVIDE,  adj.  de  t.  g.  Qui  delire  quelque  chofe  a- 
vec  beaucoup  d'  ardeur  .  Il  fe  dit  au  propre  ,  du  de- 
fir immodéré  de  boire  &  de  manger  .  Avido  ;  ghiot- 
to ;  ingordo,  §.  fig.  De  tout  ce  qu'on  fouruite  avec 
véhémence.  Avido;  bramofo  ;  vogliofo  ;  deftierofo  ; 
vago  ;  cupido  . 

AVIDEMENT,  adv.  Avec  avidité.  Avidamente  ; 
anpofamente  ;  bramofamente  ;  ingordamente  ;  cupi- 
damente . 

AVIDITÉ  ,  f.  f.  Defir  ardent  &  intafiable  .  Il  fe 
dit  au  propre  &  au  figuré.  Avidità  ;  bramosia  ;  cv- 
piriigta  ;   ingordigia  ;  ingorderx.a  . 

AVILI  ,  IF. ,  parr.    V.  le  verbe. 

AVILIR,  v.  a  Rendre  abjet  ,  wépri  fable .  Avvi- 
lire; abbacare;  rinvilii  e  ;  rendere  /pregevole  ;  ag- 
gecchire  ;  deprimere  ;  Jmacears  ;  fvilire  .  §.  Il  eit 
auffi  rèe. 

AVILISSEMENT,  fubft.  m.  Mépris  .  l'état  d'une 
chofc  avilie  .  Avvilimento  ;  aggecchimcnlo  ;  vmi- 
lia^ne  ;  depreffionc  ;  abbattimento  . 

AVILLONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

AVILLONNER  ,  v.  ».  T.  de  Faucon.  Donner  Jei 
fstres  de  lettière  .  Affsrrar  togli  artigli  , 


A  VILLON»,  i.  m.  pi.  Serres  de  derrière  d'un  air 
feau  de  proie .  L'  ugne  degli  uccelli  di  preda  . 

AVINÉ  ,  ÉE  ,  part.  Avvinato  .  §.  On  dit  fam.  d' 
un  homme  qui  a  accoutumé  de  boire  beaucoup,  qu' 
il  eft  aviné,  que  e' eft  un  corps  aviné  .  Avvinati)  ; 
avvinazzato. 

AVINtR  ,  v.  »,  Imbiber  de  vin  .  Far  avvinato  ; 
ufar  al  vino  . 

AUJOURD"  HUI  ,  adv.  de  temps  .  Le  jour  r.ù  1'  Oa 
eft.  Oggi.  §.  Il  s' emploie  quelquefois  fubft.  Auiourcj' 
hui  paire ,  us  ne  feront  plus  reçus  à  leurs  offres  . 
Pnffato  oggi  p'tìt  non  faranno  ,  te.  §.  Aujouru'  hu'  , 
à  préfent  ,  au  temps  où  nous  fommes.  Oggidì;  al 
d)  d'  oggi  ;  p; efentemtnte  ;  ni  prefente  ;  in  oggi  .' 

AVIR.  v.  n.  T.  de  Chaudr.  Fcrblar.tier ,  &C 
Rabattre  fur  une  pièce  rapportée  une  efpèce  de  re- 
bord qu'  on  a  eu  foin  de  laiffer  au  morceau  infé- 
rieur ,  afin  de  mieux  les  affembler  .  RHadire  . 

AVIRON  ,  f.  m.  Rame  dont  on  ffi  fert  pour  faire 
aller  les  bateaux  fur  les  rivières  .  Remo  . 

t  AVIRONNER,  v.  a.  Pouffer,  faire  avancer  a- 
vec  l'aviron,  fpigner  coiremo.  §.  v.  n.  Se  fervir 
de  l'aviron,  fervir/ï  del  remo. 

AVIS,  f.  m.  Opinion',  fentiment .  Parere;  avvi- 
fo ;  configlio;  opinione;  fent imeni;.  §.  Il  fe  dit 
particulièrement  de  l'opinion  &  du  fuff-aee  de  cha- 
que Juçe  ,  lorfqu' il  s'anit  de  juger  de  quelque  affai- 
re. Parere  ;  configli"  .  §■  Il  fe  prend  auffi  peur  con- 
fei+-,  délibération.  Çon/bglio;  avvifo  ;  avvertenza,. 
5.  On  appelle  avis  de  païens  ,  nu  afie  judiciaire  par 
lequel  le  Magiflrat  ordonne  ce  qui  doit  être  exécuté 
fur  les  affaires  d'  un  mineur  ,  fuivant  la  délibération 
desparens.  Parere  &' parenti .  §.  Avis  doftiinal; 
le  fentiment  des  Rofleurs  en  Théologie  ,  confultés 
fur  quelque  point  de  Doctrine  .  Parere  de'  Teologi  . 
$.  Avertiffement  .•  Avvifo;  avvertimento  .  §.  Il  fe 
dit  auffi  des  nouvelles  qu'on  mande,  &  de  celles 
qu'on  reçoit.  AtjìIo  ;  ragguaglio; notifia.  §.  Let- 
tres d'  avis  ;  les  lettres  de  négoce  que  les  Marchands 
&  les  Banquiers  s'écrivent  les  uns  an.  autres.  Let- 
tere d'  avvifo.  S".  Avis  au  Lefleur  ;  titre  que  Y  on 
donne  à  une  efpèce  de  petite  piéface  qu'on  met  à 
la  tête  d'un  Livre,  pour  avertir  ie  Lecteur  de  quel- 
que chofe  .  Avvifo  ai  lettore .  f.  En  parlant  d' un 
accident  ,  ou  de  quelqu' autre  chofe  qui  peut  fervir 
d*  inftruflion  à  quelqu'un  ,  on  dit  prov.  Avis  au  Le- 
cteur, pour  marquer  que  cela  le  doit  obliger  aprea- 
dre  garde  A  lui  .  Avvifo  al  lettore .  §.  Avis,  fe  dit 
auffi-d'un  moyen  propofè  pour  ..faire  venir  de  l'aï- 
gent  dans  les  coffres  du  Roi  .  Progetto. 

AVISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  .  §.  adj.  Prudent, 
circonfpcft  ,  qui  ne  fait  rien  fans  y  bien  penfer  . 
Prudente  ;  cauto  ;  circofpetto  ;  f.ivto  ;  fentito  ;  ac- 
cordo ;  avveduto  ;  confiderai  . 

AVISER  ,  v  a.  Ave.tir  ,  donner  Avis.  Avvitare; 
avvertire  ;  dar  avvifo  ;  far  Japtte  ;  dar  réggtiagtì»  , 
notizia  ;  paitecipare  .  §.  On  dit  pi  over  luU  ment  , 
qu'un  fou  avife  bien  un  fage  ,  feur  diie  ,  cu' il  n'  y 
a  point  d'  homme  fi  peu  fenfé  dont  on  ne  "uiiTc  re- 
cevoir quelque  bon  avis  .  Et  qu'  un  vene  de  vin  a-. 
vife  bien  un  homme  .  Hors  de  ces  phrafes  prûvej- 
biales,  il  vieillit  dans  cette  acception  .  Un  pazx.o 
dà  un  avvertimento  al  favio  ,  Un  bicchier  di  v;nn 
fa  accorto,  ec.  §  Il  fignifie  a.iffi  appercevoir  d'aflèa 
loin..  Il  efl  familicF.  Je  l'av-ifai  dans  la  fov.le  .  lo 
il  riconobbi  nella  calca-.  §.  Avifcr  ,  v.  n.  Fane  it- 
flexion  ,  laite  attention  ,  prendre  garde  . 
por  mente  ;  offervatc  ;  attendere  ;  flare  attento.  §, 
v.  r.  Penfer  ,  fane  réflexion  fur  quelque  chofe  .  Ba- 
dare ;  far  attenzione  ;  riflettere .  5,  Il  fignifie  aui(: , 
s'imaginer  quelque  chofe  ,  tiouver  quelque  •.;  ;, 
s'appliquera  trouver,  à  ir.venter  quei.,, 
pour  quelque  fin  .  Ideare  ;  immaginare  ;  indentare  ; 

t  AVlSSE,f.  f.  Fer,  cuivre,  ou  a.itre  cliof.  A 
vis  .  Dicefi  di  checcheffia  {aito  a  vite  . 

AVIS5URE,  f.  f.  T.  de  Chaudron.  Ferblantier, 
&c.  C'  efl  dans  une  pièce  ,  un  rebord  qui  fe  raL.-r 
fur  un  autre,  et  les  unit  étroitement  erJemMe.  &;- 
badi  tur  a  ,  — 

AVITA ILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AV1TAILLEMENT,  t.  m.  Approvifionnement  de 
vivres  dans- une  place,  un  e?.nip  ou  un  vaiffeaiu  Lo 
munir  di  vettovaglie  ;  il  vettovagliare  . 

AVITA1LLER  ,  v.  a.  Mettre  des  vivres  dans  une 
place,  dans  une  ville  qui  court  rifquc  d'être  affié- 
gée  .  Vettovagliare  ;  provvedere  di  vettovaglia  . 

t  AVITAILLEUR  ,  f.  m.  Marchand  qui  fournit 
les  victuailles ,  Se  ce  qui  eli  néceiTaire  pour  en  ufer. 
Provveditore  di  vettovaglie  . 

t  AVIVAGE,  f.m.  T.  di  Miroitier  .  Première 
façon  qu'on  donne  à  la  feuille  d'étain  pour  rece- 
voir le  vif-argent .  Preparazione  delle  [lagno  per  a. 
dattarvi  fepra  il  mercurio  . 

AVIVER,  v.  a.  Donner  la  vivacité,  rendre  une 
matière  celle  que  le  mature  ,  les  métaux ,  p. us  fraî- 
che &  plus  nette  .  Ravvivate  ;  pulire  .  i".  Terme  île 
Teintur.  Rendre  une  couleur  plus  vive  .  plis  écla- 
tante) .  Avvivare.  §.  T  de  Doreurs .  Nettoyer  <fe 
gratter  une  figure  de  b»onze  ,  pour  la  dorer,  .lu1- 
vare;  dotar,  a  fuoco  .  S.  Aviver  1'  étain  ,  c' eft  le 
frotter  légérerteiit  de  vif-argent ,  avant  de  l'en  chr.r- 
ger  entièrement.  Avvivare. 

AVIVES,  f  f.  pi.  GUnrJès  qui  font  à  la  gorge 
des  chsvaux,  &  qa;  muni  a  s'enfler  ,  leur  caufenc 
G    a  uafi 
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"fcne    maladie    qu' on  appelle    suffi   les  A»ives  .    Vi- 
i-ole . 

A  VI  VOIR  ,  f.  ni.  T.  de  Doreurs  .  Infiniment  de 
cuivre  qui  a  la  forme  d'  une  lame  de  couteau  ,  ar- 
londi  par  un  bout  &  emmanché  de  l'autre  dans  un 
morceau  de  bois  ,  &  dont  IcsDoieurs  fe  fervent  pour 
«"tendre  l'or  amalgamé.  Avviviti)/). 

AU11QUE  ,  fubft.  f.  On  appcjlc  ainfi  une  Thè'e 
que  foutient  un  éitadiarit  en  Théologie,  lorfqu'on 
donne  le  brnnet  à  un  Dcflcur  .  Tefi  pu'blica  che 
fopien/ì  du'  Teologi  allorché  fe  gli  dà  la  berretta 
dottorale . 

AULlQUE,  sdj.  Se  dir  d' un  Tribunal  qui  a  une 
Juridiction  univerfelle  &  en  dernier  refforr  fur  tous 
Jes  membres  &  fujets  de  1'  Empire  ,  poiir  les  caufes 
«lui  doivent  y  être  portées  .  Au'ico . 

AlîMATLLES,  adj.  f  pi.  T.  d'  (  rdonnance  des 
Taux  &  Fcic's  ,  qui  ne  fe  dit  que  des  bêtes  à  cor- 
ne ,  comme  boeufs  ,  vaches  ,  taureaux  .  Beflie  bo- 
vine .     ; 

AUMONE  ,  f.  f.  Ct  qn'  on  donne  aux  pauvres  par 
charité.  Limofina  .  §.  On  appelle  aufïi  aumône  ,  ti- 
nt peine  pécuniaire  que  la  Jufike  ordonne  en  cer- 
tains cas  à  ceex  qui  perdent  leur  procès.  Limo/ina  . 
$.  En  parlant,  des  ferres  ou  des  rentes  ,  qui  ont  é;é 
données  à  l'ïglifc  par  le  Roi,  ou  par  quelque  Sei» 
çneur  ,  fans  ancune  autre  obligation  que  de  recon- 
ïioître  qu'on  les  tient  de  celui  qui  les  a  données, 
on  dit,  qu'elles  font  tenues  en  franche  aumône, 
qu'elles  relèvent  en  franche  aumône.  Fondazioni  a 
tìtolo  dì  lìmefina  fatte  ta'  Sovrani  della  Francia  o 
da  altri  Signori  alia  Chìefa . 

t  AUMONÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AUMONER  ,  v.  a.  Donner  par  aumône,  conda- 
mner à  une  aumône  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  ter. 
mes  de  pratique.  Dar  fer  limo/ina;  far  la  lìmo fi- 
via  ;  tond.innare  a  far  limo/ina. 

AUMONERIE  ,  f.  f.  Bénéfice  clauftral  ,  dans  les 
.Abbayes  ,  affeéîé  A  la  diflribution  des  aumônes.  Be- 
nftfîz'o  di  coluj  the  dee  fare  la  difiribuzìone  delle 
lim'fine .  §.  La  grande  A umôucrie  de  France  ,  e»  la 
Charge  du  Grand-Aumônier  .  La  carica  dei  Gr.it 
%.im olirti ere  . 

AUMÔNIER,  f.  ru.  EccMfiaflique,  dont  la  fon- 
inoti ordinaire  eft  de  d  ffribuer  les  aumônes  ,  que 
ceux  auprès  de  qui  il  efl  attaché,  lui  donnent  à  fai- 
re ,  de  leur  dire  la  Mcffe  ,  de  faire  la  Prière  du  foir 
&  du  mjf  in  ,  &c.   Limoftniere  ;  Cappellano . 

AUMONIER  ,  ERE  ,  adj.  Qm  fait  fouvent  1'  au- 
mône. I.imofiniere  ;  caritatevole  . 

AUMUCE  ,  ou  AUMUSSE  ,  f.  f.  Fourrure  dont  les 
Chanoines  fe  couvrent  quelquefois  la  tète  ,  &  qu' 
ilt  portent  ordinairement  fur  le  bras.  Moietta . 

AUNAGE  .  f.  m.  Mcfuragc  à  l'aune.  La  mifura  , 
il  mifurar  che  fi  fa  delle  fioffe  . 

AUNA1E,  f.  f.  Lieu  planté  d'aunes.  Luogo  pian- 
tati d'  ontani  ;  bofeo  di'  ontani , 

AUNE,  f.  f.  Mefure  de  trois  pieds  huit  pouces- 
dé  longueur,  telle  qu'elle  eft  à  Paris;  &  le  bâton 
it  même  longueur,  dont  on  fc  fert  à  mefurcr .  Il 
fe  dit  tacore  de  la  chofe  mefurée  .  Sorta  di  mifura 
nella  Francia  ,  che  Auna  fi  direbbe  in  Italiano  .  J. 
On  dit  prev.  &  fig.  Que  les  hommes  ne  f:  mefurent 
pas  à  l'aune,  pour  dire ,  qu'il  ne  faut  pas  juger 
«Je  leur  mérite  par  leur  taille  .  Gli  uomini  no»  fi 
mifureno  a  braccia  .  $.  Mefurer  les  autres  à  fon  lu- 
ne ;  juger  d' autrui  par  fei-mìme.  Mifurar  gli  al- 
iti eolia  fua  canna  ,  col  fuo  pajfetto .  §.  Tjuî  du 
long  de  1'  aune  .  V.  Beaucoup  ,  exceffivement  . 

AUNE,  f.  m.  Arbre  de  bois  blanc,  qui  croît  dans 
3es  lieux  humides  &  marécageux.  Dans  plufieurs  pro- 
vinces ,  on  1'  appelle  vergue  ,  Ontano  ;  alno,  §.  Au- 
se noir.   V.  Bourdaine  . 

AUNE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

AUNÉE  ,  f.  f  Ou  énula  campana  .  Plante  Médi- 
cinale .  Elle  eft  du  gente  des  Allers  .  Elenio  ;  cnu. 
i4  ;  enula  campana  ;  ella  . 

AUNER  ,  v.  a.  Mcfuter  à  l'aune  .  Mifurare  eoli' 
ctun*  . 

AUNEUR  ,  f.  m.  Officier  établi  pour  avoir  infpe- 
-ftion  fur  Paunage.  Ufficiale  che  ha  infpexionc  fo- 
pra  le  mifure  . 

t  AVO  ,  f.  m.  Efpèce  de  mauve  dont  on  fait  du 
yapier  à  Madaeafcar  .  Sorta  di  malva  . 

AVOCASSER  ,  v.  n.  raire  la  profetïîon  d'  Avo. 
<at  .  Il  eft  fani.  &  ne  fe  flit  guère  qu'en  mauvaife 
J>aU  .  Avvocare  ;  avvogadare  . 

t  AVOCASSERO  ,  r.  f.  Piofeffion  d*  Avocat .  Il 
«8  f.im.  &  en  m»uvaife  part.  Avvocatone  ;  avvo- 
taria  ;  avvocherà  . 

AVOCAT,  f.  m.  Celui  qui  fait  profefïion  de  dé- 
fendre les  caufes  en  Juflice  .  Avvocato  ;  giurifeon- 
fulto  ;  legifla.  §.  fig.  Celui  qui  intercède  pour  un 
.-.une  ,  qui  en  foutient  ,  qui  en  défend  les  intérêts 
aupiès  de  quelqu'un.  Avvocato;  protettore;  patto- 
sinotore  ;    inttreeffore  . 

AVOCATE,  f.  f.  Celle  qui  prend  nos  intérêts. 
/.  nfi  on  appelle  la  Sainte  Vierge,  ,  l'Avocate  des 
pêcheurs  .  V  avvocata  de'  peccatori  . 

t  AVOCATOIRE,  adj.  T.  de  Jurifpr.  V.  Evoca- 
•fitoir». 

AVOCETTE  ,  f.  f.  T.  d'  H,fi.  nat.  Oifeau  un  peu 
plus  gros  que  le  vanneau  .   V.  Bec  coutbé  . 

AVOINE,  (.f.  Sorte  de  grain,  qui  fert  ordinaire- 
ment il  la  nourriture   des  chevaux  .   hiaia  ,-   V£«/»  , 


5.  Avoines  ,  au  pluriel,  fe  dit  de  l'  avoine  quand  el-  . 
le  eft  encore  fur  terre.  Le  biade. 

AVOIR,  v.  a.  &  auxil.  PoflTéder  de  quelque  ma- 
nière que  ce  foit .  Avere;  pojfeie re  ;  tenere,  £.  A- 
voir  ,  s'emploie  auiTi  pour  dire,  être  le  fujet  d'  une 
aflion  ,  d'  une  palïîon  ,  d'  une  imprefììon  ,  d'  un  mal , 
d]  un  featimenr ,  d'  une  habitude  ,  &c.  Aver  penfie. 
ti;  aver  affetto ,  odio;  aver  dolore;  vergogna, 
fame  ,  fete  ,  ec.  §.  On  dit  par  menace  à  un  hom- 
me :  vous  en  aurez  ,  pour  dire  ,  vous  ferez  châtié  , 
maltraité  .  Ne  t-ccherete  ;  vi  cirpjieri  .  Et  pat  rail- 
lerie à  un  homme  qui  a  reçu  quelque  ciop,  a  eu 
quelque  difgrace.  Il  en  e  .  Ne  ha  tocco  ;  ha  avute 
le  fue  .  §.  On  dit  d'  une  perfonne  dont  on  efpère  fe 
venger,  qu'on  l'aura,  qu'on  faura  bien  l'avoir. 
Sarà  colto  ;  fi  troverà  lut  modo  di  fonarglieli  .  §. 
On  dit  aufïi ,  il  a  beau  d'ire  ,  il  a  beau  faire  ,  il  a 
beau  crier;  peur  dire,  quoiqu'il  puilTe  dire,  quoi- 
qti'  il  puilTe  faire  .  Egli  ha  tei  dire  ,  bel  fare  ,  ec. 
4.  Aw)ir  ,  avec  la  prépofition  à  ,  devant  un  infinitif, 
fert  à  marquer  l'état  ,  la  difpofition,  la  volonté  où 
l'(On  eft  de  faire  ct  que  l'infinitif  du  verbe  fignifie  . 
J  ai  à  faire  une  vifite  .  J*  ai  à  vous  remercier,  &c. 

10  ho  da  fare  una  vi/ita;  ho  da  ringraziarvi,  ee. 
§.  Avoir  ,  eft  auftì  impersonnel  ,  dans  le  fens  d'  é- 
tte  ;  &  alors  il  fe  joint  toujours  avec  la  particule  y  . 

11  y  a  un  an  .  £  già  un  anno. 

AVOIR  ,  f.  m.    Ce  qu'  en  poffède  de  bien  .    Il  eR 
fam.  Gli  averi  ;  i  teni  ;  ciò  che  fi  polfiede  . 
t  AVOISINEMENT,  f.  m.  V.  Approche. 
A  VOISINER  ,  v.  a.    Etre  proche  ,  ètte  voifin  .    Il 
ne  fe  dit    que  de    la  proximité   de  lieu  .    Confinare  , 
cjfer  confinante  ,  vicino,  contiguo  ;  conterminare  . 

AVORTÉ  ,  ÉE,  pa't.  V.  le  verbe.  5.  fig.  DelTein 
avorté  ,  entreprife  avortée.  Sventato. 

AVORTEMENT,  f.  ru.  Accouchement  avant  ter- 
me .  Abirto  ;  ftonciatvra  ;  difperdimento  . 

AVORTER  ,  v.  a.  Accoucher  avant  terme.  Il  ne 
fe  dit  guère  qu'en  parlant  d'  i>n  accouchement  cau- 
fé  par  un  accident  ou  par  crime;  &  ordinairement 
aufïi  des  feuellcs  des  animaux.  Abortire  ;  abortirli  ; 
f  sipari  ;  aortare  ;  abitare  ;  /conciarli  ;  dij  perderli  . 
§.  H  fe  dit,  par  extenfion  ,  des  fruits  qui  ne  par- 
viennent pas  à  la  grclTeur  &  à  la  maturité  tequile. 
lmboxx.acchire  ;  incatorzolire  ;  inni/tire  ;  dar  ad- 
dietro ;  non  attecchire .  §.  fig.  En  parlant  de  deflein  , 
d    affaire  ,  d'  entreprife.  Sventare  ;  guafiarfi  . 

AVORTON,  f.  m.  Animal  né  avant  ternie  .  A- 
borto  ;  fconciaiura  .  §.  Il  fe  dit  ,  par  extenfion  ,  des 
animaux  qui  font  au-defious  de  leur  grandeur  natu- 
relle. §.  Des  arbres  &  des  plantes.  îcanciauit.t  ;  a- 
borto  ;  fiore,  frutto  mofi'uofo  .  5.  fig.  Des  produ- 
ctions d'efprit  trop  précipitées  &  auxquelles  on  n'  a 
pas  donne'  afTez  de  foin  &  afïez  de  temps  .  A'corto  ; 
fconciaiura.  §.  On  dit  fig.  d'  iin  petit  honnie  mal 
bâti  ,  mal  fait  ,  que  ce  n'  eft  qn'  un  avorton  .  Scon- 
ciatura ;  aborto  . 

AVOUÉ,  f.m.  Vieux  mot  formé  de  celui  d'Avocat. 
On  appçlloit  ainfi  autrefois  un  Seigneur  qui  fe  char- 
geoit  d'être  le  protefleur  ,  le  défenfeur  des  droits  d' 
une  Éçlife,  d'un  Monaflère  ,  &c.  Nome ,  che  dava/i 
anticamente  ,  a  chiunque  prendeva  a  proteggere  o  di 
fendere  i  diritti  d'  una  gualche  Cbiefa  ,  o  Monnflers 
o  Vsfcovado  . 
AVOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
AVOUER,  v.  a.  Ccnfeffer  *  reconnoìtre  qu'  une 
chofe  eft  ,  en  demeurer  d'accord.  Confeffare  ;  dir 
francamente  ,  fc'^iettamente  ;  ricvnofc^re  .  §.  Avouer 
un  ouvrage  d'efprit  ,  e' e  fi  s'en  reconnoìtre  l  Au- 
teur .  Dichiararli  autore  di  un  libro  .  J.  Avouer  un 
enfant  ,  s' efl  s'  en  reconnojtte  le  père  .  Riconofcer 
per  fuo  figliuolo  ;  dichiararcene  padre  .§.  Autorifcr, 
approuver  .^  Confermare;  autorizzare  ;  approvare  .  §. 
Dans  le  même  fens  ,  Avouer  un  homme  ,  pour  dire  , 
déclarer  qu'on  1'  approuve  en  tout  ce  qu'  il  a  fait  , 
ou  qu'il  fera,  &  cela  fe  dit  d'un  bomme  à  qui  en 
a  donné  charge  de  faire  ce  qu'  il  fait  .  J:  1'  h  vouerai 
de  to.  t  ce  qu'il  fera,  lo  approverà  ,  confermerò  , 
m/nterrò  valido  ,  terrò  per  ben  fatto  tutto  ciò  eh'  e- 
çli  farà  per  fare  .  S'  avouer  dequelqu'  un  ;  fe  renom- 
mer, s'autorifer  de  quelqu'un.  Servirjì  ,  prevalerfi 
dell'  altrui  nome,  dell'altrui  autorità. 

AVOUTRE,  ou  AVOUETRE,  f.m.  Autrefois,  bâ- 
tatd  adultérin  .  Baflardo  adulterino  . 

AUPARAVANT,  adv.  Qui  marque  priorité  de 
temps .  Innanzi  ;  prima  ;  primie/amenle  ;  preceden- 
temente . 

►p  AU-PIS  ALLER,    adv.    Tout  le  pis  qui    puiffe 
arriver  .  _AI  peggio  andare  ;  alla  peggio. 
AUPRES,   Prépofition  de  lieu.  Vicino  ,-  prelfo . 
AURA  ou  GAL1NASSA,  T.  d'  Hi/i.  nat.  Oifeaud* 
Amérique,  qu,' on  appelle  Cofquac.t  dans  la  nouvelle 
Efpagne.  Sorta  d'uccello  Americano. 

AUREILLON.f.  m.  T.  de  Maauf.  Partie  du  mé- 
tier d'  étoffes  de  foie.  Il  y  en  a  plufieuis.  Orec- 
chione . 

AURÉOLE  ,  f.  f.  Cercle  rie  lumière  que  les  Pein- 
tres mettent  autour  de  la  tète  des  i-nages  des  Saints  . 
V.  Nimbe  .  J.  Il  fe  dit  aufïi 'pour  ftgaifier  le  degié 
de  gloire  qui  diflingue  les  Saints  dans  le  Ciel  .  Au- 
rtoJa  . 

AURICULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anat.  Tout 
ce  qui  a  rapport  h  l'oreille.  Auricolare;  auriculare. 
J.  On  appelle  témoin  auriculaire  ,  celui  qui  a  oui  de 
fes  propre»;  ore>lks  ce  qu,"  il  Atyok  ,  Tefiimonio  «"«- 
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dite .  ConfèfTio!)  auriculaire  ,  celle  qui  fe  tifo  en  fi' 
cret  à  T  oreille  du  Prêtre  .  Conferme  auricolare^  fa. 
cramentale .  §.  C'eR  auflfi  le  nom  du  cinquième  ou 
petit  doijt  de  la  main  ,  parce  qu'on  j' en  fert  quel- 
quefois pour  tirer  les  ordures  qui  s'  amafïent  dami' 
oreilie.  En  ce  feri;  il  eft  aufïi  fubit.  L'  auricolare  ; 
il  dito  mignolo,  auricolare . 

t  AUR1F1QUE  ,  adj.  Vertu  acrifique.  Faculté  dev 
converrit  quelque  chofe  en  or .  Che  ha  la  virtù  di 
convertire  in  oro. 

t  AURIGA  ,  i  m.  Mot  latin.  On  donne  ce  nom  à 
une  Conftellation  du  Septentrion.   Auriga. 

AVRIL,  f.  m.  Le  qriatrièmt  meis  de  l'année.  A- 
ptite.  S.  On  d;l  fig.  &  poét.  En  l'Avril  de  fes  ans  , 
pour  dire  ,  en  la  fiVa'  ce  fon  a^e  .  Neil'  Aprii  dell' 
età  ;  &  mieux  ,  Nel  fiir  dei/li  anni  .  §.  Poifton  d'A 
vril  .  Maquereau  .  V.  PoìiTjb  .  Ç.  Il  fe  dit  aulìi  de 
celui  qui  fait  métier  de  profiituer  des  femmes  &  des 
filles  .  V.  Maquereau  .  ' 

AURILLA  ,  adj.  T.  de  Manège  .  Chevaux  aurij, 
las,  font  ceux  qui  ont  de  grandes  oreilles ,  &  qui  les 
branlent  fouvent  .  Cavalli  trojani  . 
t  AURIPEAU  .  V.  Oripcau  . 
AURONNE  ,  f  f.  Plante  dont  les  fleurs  &  la  fe. 
mence  reffemblent  beaucoup  à  1'  abfynthe  .  Abrota- 
no ;  abruotino ;  abruotina  . 

AURORE,  f.  (.  Lumiere  qui  paroît  avant  que  le 
Soleil  foit  fur  I'  horifon  .  Aurora  ;  alba .  §.  Se  prend 
aufïi  pour  le  Levant  .  Oriente  ,-  levante  Du  Cou- 
chant à  l'Aurore  .  5.  Aurore  boréale  ,  ou  lumière 
feprentrionale  .  Efpèce  dénuée  rare  ,  tranfparente  ,  lu>- 
mineufe,  qui  paroît  de  temps  en  temps  la  nuit  ,  d» 
côté  du  Nord.  Aurara  boreale  .  §.  Couleur  d' aurore, 
ou  aurore,  tout  court,  efpèce  de  jaune  doré  qu'on 
donne  aux  étoffts  .  Color  gialh  .  §.  T.  à'  Htfi.  nat. 
Sorte  de  papillon  fort  joli  ,  dont  le  mâle  a  une  bt<- 
le  tache  de  couleur  de  fafran-,  fur  le  defïus  des  ailes- 
fupérieures .  Il  eft  commun  du  côîé  d'  Uofal  .  Sperje 
di  farfalla  pinta  di  colori  vivaci/fimi . 

AUSPICE,  f.  m.  Terme  cénértquc  ,  qui  «Jétignoit 
chez  les  Rimains  diverfes  manières  de  coofulter  &  de, 
conooître  l'avenir,  lefquell  s  formoient  parmi  les  au- 
gures ,  trois  ordres  différens .  Aufpicio  ;  arufpkio  .  §. 
Protection,  autorité.  Aufpiz'o  ;  protezione  ;  autori- 
tà. J'entreprendrai  cette  affaire  fous  vos  aufpiees. 

t  AUSPICINE,  f.f.  L'art  de  deviner  par  les  aufpi- 
ees .  V  arte  d'  indovinati  per  mtzx."  *£$''  tuffici  > 
AUSSI  ..Conjonction  .  Pareillement  ,  ds  même  . 
Vous  le  voulez,  8c  moi  auTi  .  Anche  ;  ancor»  ^pa- 
rimente ;  pure  .  $.  Il  s'  emploie  fouvent  pour  encore  , 
plus .  V.  Encore  ,  plus  .  Anche  ;  dì  piti  .  $.C  eft  pours- 
quoi  ,  k  canfc  de  cela  .  Perc'b  ;  ma  ;  quindi  i  .  Il 
fert  un  maître  qui  le  traite  mal  ,  aufïi  le  veut-i! 
quitter.  $.  Il  fert  encore  à  marquer  la  conformité  , 
le  rapport  d'  une  prepofition  avec  celle  qji  précède  . 
Il  faiu  être  reccnnoiiTanr  ,  aufïi  1'  eft-il  .  Il  aurc.t 
eu  tort  d'en  ufer  de  la  forte  ,  auflfi  ne  l'a-til  pas 
fait  .  Perciò' ;  quindi  è  ;  ma  .  §.  Il  eft  quelquefois 
terme  de  comparai  fon  ,  &  fignifie  ,  autant  ,  égale- 
ment ;  Se  alors  il  exige  après  lui  la  conjonâion  que, 
&  il  ne  peut  s'employer  pour  Si  .  Quelquefois  on 
fupprime  le  que  par  ellipfe  .  Altrettanto  ;  coti;  dti 
pari  .  §.  Aufïï-bien  que  ;  de-  même  que  ,  autant 
que  .  Cet)  bene  come  ;  altrettanto  ;  egualmente  che  ; 
del  pari  .  §.  Auffi-bien  ,  fert  encore  à  rendre  raifon 
d'  une  propofition  précéJectc  .  Je  ne  veux  point  y  al- 
ler ;  a jfïi-bien  eft-il  trop  tard  .  Tanto  piti  the  ;  maf~ 
fime  che.  §■  AniTi  peu,  fert  a  marqmer  une  certaine 
égalité  de  privation  ou  de  modicité  entre  deux  per- 
fonnes .  J'en  ai  aufïi  peu  que  vous  .  Coir  poco  . 

»Jc  AUSSIÈ-RE  i  t  f.  Terme  de  Mâtine.  G-ofTe  cor- 
de à  trois  torons  .  Cavi  d'  ancora  ,  groffa  fune  di 
vafcello  .  Oa  V  écrit  aufïi  Haufïière  ,  &  Hanfii- 
re.  V. 

AUSSITOT  ,  adv.  de  temps  .  Dans  le  moment ,  fur 
l'heure.  Subito  ;  fut  campo  .  }'  irai  auffitôt .  $. 
Il  efl  quelquefois  prépofition  .  Anfïiior  qu'il  au- 
ra fait .  Subito  ,  to/lo  che  ,  corne  prima  erh  avrà  fat- 
to .  On  dit  proverbialement  ,  aufiitôr  dit,  aufïi- 
tôt  fait ,  pour  marquer  une  grande  promptitude  dans 
1'  exécution  de  quelque  chofe".    Detto  fatto  . 

i  AUSTER  ,  f.  m.  Vent  très-chaud  .  Aulir  o  ;  noto. 
AUSTÈRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  rigoureux  «n  te. 
qui  regarde  le  traitement  du  corps  ,  qui  mortifie  les 
feos  Se  1'  efprir  .  Auftero  ;  rigido  .  §.  Sevère  ,  rude  . 
f  evero  ;  rigido;  fiero  ;  ruvida;  burbero  ;  falvetico  ; 
rozr.o  ;  brufeo .  $.  T.  de  Phyfique.  Saveur  âpre  &  a- 
flringcnte  .   Afpro  ;  lazzo  ;  rafpante  . 

AUSTÉREMENT,  adv.  Avec  Auflérité.  Au/iera- 
meme  ;  con  aufierità  .  Vivre  auftérement  .  Menar  u- 
m  vita  aufierat  Jeûner  autrement  .  Fat  ri.iorofo  di- 
giuno-i 

AUSTÉRITÉ  ,  f.  f.  Rigueur  qu'on  exerce  fur  fon 
corps  ;  mortification  des  fens  &  de  J*  efprir  .  Aufieri- 
tà ;  mortificazione  ;  rigore  di  vita .  $.  Sévérité.  V. 
AUSTRAL  ,  ALE,  adj.  Méridional  ;  du  coté  que 
fnuffiç  le  vent  du  Midi.  Aufirale  ;  meridionale  .  Pô- 
le auftral  ,  terre  aufirale  . 

AUTAN  ,  f.  m.  Vent  du  Midi .  Il  ne  fe  dit  nuire 
qu'en   Poéf.e.    Les  foricene    ailtans  .    Aufifo  ;    ofito  ; 

AUTANT  ,  adv.  Qui  fert  à  marquer   égalité.    Al- 
trettanto ;  tanto  quanto  ;  quanto  .    §.    On  dit  farri  . 
C'eft  un  des  hommes  que  j'  cflime  autant  ,  qui  a  au- 
tant d'  efprit ,  o,ui  mérite  autant  ci'  âtre  honoté,    & 
dans 
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Sans  ces  phrafes  ,  on  fous-cntcnd  ,  qu'  aucun  autre  . 
Celte  façon  de  paner  vieillit  .  Egli  i  w  uomo  ,  che 
io  ho  in  pregio  quanto  altri  ,  ehi  ha  granii'  ingegno  ; 
the  merita  tanto  d'entre  rispettato.  §.  Autant  T. 
de  Praf.  Une  expédition  pareille  .  Copia  d  una  Icrtt- 
tura  .  S.  Autant  que;  façon  rie  Parler  adverbiale, 
oui  fignifie,  félon  que  ,  autant  que  )'  en  puis  juger. 
Ter  quanto  >  fecondo  che  .  ç.  Amant  comme  autant  : 
façon  de  parler  adverbiale.  En  grande  quantité,  il 
Cft  Cam.  In  gran  numero  ;  in  gran  quantità  .  5.  Au- 
tant bien  que,  autant  mal  que  :  façons  de  parler  ad- 
verbiales ,  dont  on  fe  ferr  ,  pour  dire  ,  aurtï  bien  , 
aufTi  mal .  tl  vieillit  ,  &  à  fa  [lace  ,  on  fe  fert  de 
Auflfi.  Cet)  tene  ;  coi) male  .  $.  D'  acitanr ,  adv.  Boi- 
ïc  d'  autant  ;  boire  beaucoup  .  Bere  di  Soverchio  . 
§.  D'  autant  plus  ,  d'autant  mieux,  adv.  de  cotnp*- 
raifon.  Tanto  più  ;  tanto  maggiormente  .  Elle  en  elt 
d'autant  plus  à  eflimer;  je  l'en  aime  d'autan:  mieux. 
J.Et  dans  le  fens  contraire  ,  d'  autanr  moins .  Tanto 
meno.  §.  D'autant  que,  conjonft.  Parce  que.  11  ne 
fe  dit  guère  qu'en  ftytc  de  Pratique  .  Perché  ;  per. 
fiocchi  .  .  „ .    , 

AUTEL  ,  f.  m.  F.fpèce  de  table  de  pierre  deftinée 
a  1'  ufage  des  facrifices.  Altare  ;  ara.  §.  Dans  nos 
Églifes,  Maître-Autel  ,  Grand  Autel  ;  c'  eft  le  prin- 
cipal Autel  de  chaque  Éelife  .  Allait  maggiore  .  §. 
Autel  privilégié  ;  un  Autel  où  l'on  peut  dire  la  M  ef- 
fe des  niorts  ,  les  tours  qu'  on  ne  fauroit  la  dire  aux 
Autels  qui  ne  font  pas  privilégiés.  Altare  privilegia- 
ta.  §.  Autel  port;:tif,  une  pierre  plate  &  quarrée  , 
bénite  félon  les  formes  ordinaires  de  1'  Églife  ,  pour 
pouvoir  célébrer  la  Meflfe  deflus  en  pleine  campagne  , 
Altare  portatile  .  $.  On  appelle  1' Euchariftie  ,  le  Saint 
Sacrement  de  l'Autel  .  Il  Sagramento  dell'  Altare . 
$.  Les  Payens  avoient  aurti  des  Autels  dédids  à  Ieuts 
Dieux  .  L'  Autel  de  Jupiter  ,  1'  Autel  de  Mars  .  &c. 
Z'  Ara  di  Oiove  ,  /'  Ara  dì  Marte ,  ee.  §.  fie.  Élever 
autel  contre  autel  ;  faire  un  Schifine  dans  1'  Églife. 
11  fe  dit  aufïi  d'une  compagnie  qui  fe  divife  en  deux 
partis,  en  deux  faisions  contraires,  &  lorfqu' on  op- 
pofe  f"n  crédit  ou  celui  d'  une  perfonne  puirtante  , 
au  crédit  d'  une  autre  perfonne  dont  on  craint  le  pou- 
voir  .  Innalzar  altare  contro  altare  .  §.  On  dit  d'  un 
homme  qui  prend  hardiment  tout  ce  qu'  il  peut  ,  & 
par-tout  où  il  peut  ,  qu'  ilprendroit  fur  I*  Autel  ,  fur 
le  Maître  Autel  .  E'  terrebbe  fu  gli  Altari  .  §.  fig. 
Jl  fe  prend  pour  la  Religion  .  Gli  altari  ;  la  Religio- 
ne .  §.  prov.  Se  fig  Ami  iufqu' aux  autels  pour  dire, 
ami  à  tout  faire ,  excepté  ce  qui  eft  contraire  à  la 
«onlcience,  à  la  Religion  .  Amico  fino  all'  altare  .  §. 
Conftellation  de  1' Hémifphère  meridional.  Altare. 

AUTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eli  la  première  caufe 
de  quelque  chofe  .  Autore  ;  cagione  ;  facitore  ;  arte- 
fice .  Pour  inventeur.  V.  Ç.  Celui  qui  acompofé  un 
livre,  qui  a  fait  quelque  ouvrage  d'efprit  ,  en  vers 
ou  en  profe  .  Autore.  $.En  parlant  d'une  femme  qui 
aura  compofé  un  livre  ,  on  dit  ,  qu'  elle  eft  1'  Auteur 
à'  un  tel  livre  ,  d*  un  tel  ouvrage.  Autore.  J.  Celui, 
relie  de  qui  on  a  appris  quelque  nouvelle .  Autore  . 
l.'eft  lui,  c'efi  elle  qui  eli  mon  auteur.  $.  T.  de 
Jurifpr.  Celui  de  qui  on  tient  quelque  droit .  Autore. 
>;t  dans  ce  fens  ,  les  auteurs  de  fa  race  ,  font  ceux 
de  qui  1'  on  defeend  .  Maggiori ;  Antenati  ;  proge- 
nitori . 

AUTHENTICITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  e«  au- 
thentique .  Legalità  :  autenticità  . 

AUTHENTIQUE  ,  adi-  de  t.  g.  Solennel  ,  muni  de 
1' autotité  publique  ,  &  revêtu  de  toutes  fes  formes. 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  actes  publics. 
autentico  ;  appro  -ato  :  valido  .  $.  Célèbre  ,  nota- 
ble .  Autentico  ;  lettere  i  autorevole  .  Témoignage 
authentique. 

AUTHENTIQUE,    f.  f.    Certaines    Loix   du  Droit 
Romain  .  h'  autentica  . 
AUTHENTIQUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
t  AUTHENTIQUÉE,  f.f.  Femme  convaincue  d'a- 
dultère. Donna  convinta  d'  adulterio  . 

AUTHENTIQUEMENT.adv. D'une  manière  authen- 
tique .  Autenticamente  ;  in  modo  autentico;  per  au- 
tentico ;  in  forma  autentica  ;  letittimamente  . 

AUTHENTIQUER,  v.a.  T._  de  Prat.  Rendre  un  »ae 
authentique.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'es  parlant  des 
aBes  où  l'on  fait  mettre  1*  atteflation  des  Magiflrats 
&  le  fceaii  public.  Autenticare  ;  far  autentico  ;  con- 
validare. §.  Authentiquer  une  femme  ,  c'eft  la  dé- 
clarer atteinte  &  convaincue  d'  adultère  .  Dichiarar 
MU  donna  rea  e  convinta  d'  adulterio  . 

AUTOCÉPHALE  ,  f.  m.  Chez  les  Grecs,  Évêque 
qui  u'étoit  point  fujet  àia  iundifìion  des  Patriar- 
ches i  Autocefalo. 

AuroCTHONE,  f.  m.  Nom  que  les  Anciens  don- 
tv.  mt  aux  premiers  habitans  d'un  pays,  pour  les 
diQingucr  des  peuples  venus  d'ailleurs  pour  s' établir 
dans  le  même  lieu  .  Ce  tetaie  a  le  même  fens  que  ce- 
lui d'  Aborigènes.  V. 

AUTO-DAFÉ,  f.  m.  Mot  Efpagnol  .  Exécution 
du  Jugement  que  1'  Inquifition  rend  contre  les  mal- 
heureux qui  lui  font  déférés  ,  Sentenza  dell'  In  fui- 
fittone . 

AUTOGRAPHE  ,  adi.  de  t.  g.  &  f.  m.  T.  Didaft. 
Qui  eli  écrit  de  la  main  même  de  l'Auteur  .  Auto 
t,rafn  ;  originale  . 

AUTOMATE  ,  f.  m.  Machine  qui  a  en  foi  les  prin- 
cipes de  fon  mouvement  ;  mais  ,  plus  commuiément, 
U  fe  dit  de  celle  fui  imite  le  nnavement  des  corps 
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anime*?  .  Automa  ;  automato .  $.  On  dit  fig.  d'  nr.  hom- 
me Itupide  ,  que  t'  eft  un  automate  .  V.  Stupide  . 

t  AUTOMATIQUE  ,  adj.  Dans  r*  économie  anima- 
le ,  (f  dit  des  mouvemens  qui  dépendent  uniquement 
de  la  ftrufture  du  corps  ,  &  fur  lefquels  la  volonté  n 
a  aucun  pouvoir.  Involontario  . 

AUTOMNAL,  ALE,  adj.  Qui  eft  de  l'automne. 
Autunnale  ;  di  autunno  . 

AUTOMNE,  f.  m.  &  f.  Celle  des  quatre  faifons 
de  l'année  qui  eft  entre  l'été  &  l'hiver  .  Autunno. 
Autrefois  on  difoit  aufli  la  fettembreccia  ;  Çettembre- 
fci  ;  jettemhria. 

AUTONOME,  ad),  de  t.  g.  Titre  qu'on  donnoit 
aux  Villes  Grecques,  erui  avoient  lé  privilège  de  fe 
gouverner  par  leurs  propres  loix  .  Autonomo  . 

AUTONOMIE,  f.  f.  Liberré  dont  jouilToient  ,  fous 
les  Romains  ,  les  villes  qui  avoient  conferve  le  droit 
de  fe  gouverner  par  leurs  propres  loix  .   Autonomia . 

AUTOPSIE,  f.f.  Contemplation.  On  défigttoit  ,  par 
ce  terme  ,  la  cétémonie  la  plus  auîute  des  anciens 
myflères,  par  laquelle  les  initiés  fe  flattoient  d'ê- 
tre admis  à  contempler  la  Divinité'.  Contemplazione. 
AUTORISATION  ,  '.  f.  T.  de  Prat.  Aaion  par  la- 
quelle on  autorife.  Il  ne  fe  dit  guère  que  dansces 
phrafes  ;  l'autorifation  d'  un  mari  ,  aurorifation  d'  un 
tuteur  .  Cenfenfc  ;  appr'vazjone  . 

AUTORISÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vcibe. 
AUTORISER  ,  v.  a.  Donner  autorité  ,  donner  p->u- 
voir  ,  AutO'ix.XJire  ;  da'e  autorità  .     §.    S'  autorifer  , 
v.  r.   Acquérir  de  l'autorité.  Arrogati}  ;  affumerfi  ; 
preniae  V  autorità  . 

AUTOfcTTÉ  ,  f.  f.  PuiiTance  légitime  ,  a  laquelle 
on  doit  être  fournis.  Aut.riti  .  5. Pour  crédit,  con- 
fidération  .  V.  $.  Il  fe  dit  au  (Ti  du  femime.it  d'un 
Auteur,  ou  d'une  perfonne  illufire  ,  que  l'on  rap- 
porte pour  confirmer  ce  que  1'  on  dit.  Autoriti. 

AUTOUR,  Prépofition  qui  fert  à  marquer  la  fitua- 
tion  de  ce  qui  environne.  Intorno;  dintorno  .  §. 
Quelquefois  il  fign'fie  auprès  ,  &  fert  à  marquer  at- 
tachement ,  afïiduité  .  Iitorno  ;  attorno  ;  aiioffo  ;  ap- 
preffo  ;  aitato;  accanto.  §.  Ici  autour  y  ici  près. 
Qui  d'  intorno  ;  in  quefia  vicinanza  ;  nm  lungi  i* 
qui  . 

AUTOUR  ,  f.  m.  Oifeau  de  proie  ,  du  genre  de  ceu-; 
qu'on  nomme  oifeaux  de  poing.  Afrore.  §.  Écorce 
qui  vient  du  Levant  .  Elle  s'emploie  dans  la  compo- 
fition  du  carmin  .  Corteccia  •  che  ci  capita  dal  Le- 
vante . 

AUTOURSERIE  ,  f.  f.  L'art  d'élever  &  de  dref- 
fer  les  autours  .  /.'  arte  dì  conciar  gli  allori  ;  /'  arte 
dello  ltroz.%iere . 

AUTOURSIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  profeiïion  d' 
élever  &  de  drifter  des  Autours  .  ïtrox.x,iere . 

AUTRE  ,  Pronom  relatif  de  t.  g.  qui  marque  di- 
Oinftioo  ,  diffétence  entre  deux  chofes  ,  ou  entre  une 
&  plufieurs .  Atro  ,  au  mafe,  altra  ,  au  fém.  5.  Quel- 
quefois marque  une  perfonne  indéterminée  .  Un  altro; 
un' altra  perfena  ;  altri.  §.  L'autre  iour ,  pour  dé- 
figner  indéterminément  un  des  jours  précéJens  .  L'al- 
tro giorno  ;  giorni  fono.  §.  Autre,  plus  excellent  , 
meilleur.!.  H  fignifie  quelquefois,  de  plus  grande 
conféquence  ,  de  plus  grande  importance  .  Altro  ;  al- 
tra cofa  ;  cofa  di  maggior  rilievo  ,  di  più. gran  confe- 
guenz_a  .  $.  Autre,  marque  auflfi  la  reffemblance ,  1* 
égalité  ,  la  conformité  qu'  il  y  a  entre  deux  perfon- 
nes  ,  entre  deux  chofes  .  C  efl  un  autre  Alexandre  , 
un  autre  Céfar.  Il  le  regarde  comme  un  autre  lui- 
même.  Egli  è  un  altro  Alejfaniro,  un  fecondo  Ce- 
fare  .  Egli  lo  guarda  come  un  altro  f e  fi  elfo  .  §■  Au- 
tre ,  fe  met  quelquefois  abfolument  en  diverfes  phra- 
fcs  proverbiales  où  le  fubflantif  efl  fous-en:endu  .  Il 
n'  en  fait  point  d'  autres  .  Il  en  fait  bien  d'  autres  , 
En  voici  d'un  autre  ,  &c.  pour  dire  ,  il  a  bien  fait 
d'autres  chofes,  d'autres  tours.  Voici  une  chofe,  en- 
core plus  faprenante  ,  &c.  Eçr»  non  ne  fa  dell'  altre. 
Egli  ne  fa  ben  dell'altre  .  E  cone  un'altra  ancora. 
§.  On  dit  dans  le  difeours  familier,  l'uà  vaut  l'an, 
tre.  Ils  font  aufïi  bons,  &  andi  mauvais  l'un  que 
1' astre:  il  n'y  a  pas  de  différence  de  l'un  à  I'  au- 
tre. Il  y  en  a  d' uns  &  d'autres,  pour  dire  ,  il  y 
en  a  de  bons  &  de  mauvais  .  Ve  n'  hi  degli  uni  e 
degli  altri.  Et  d'un  homme  dont  les  aftions  font  con- 
traires à  fes  difcOurs,  qu'  il  dit  d'  une  façon  ,  &  qu' 
il  fait  de  1  autre  :  Dice  in  una  maniera  ,  e  fa  in  un' 
altra,  ed  opera  diverfameme  .  S.  À  d'autres,  autre 
façon  de  parler  familière;  c'eft-à-dire  ,  adreffez-vous 
à  d'autres  :  je  ne  crois  pas  ce  que  vous  d  tes  .  Non 
me  la  ficcate.  §.  Comme  dit  1'  autre  ,  façon  de  par 
1er  populaire  ,  dont  on  fe  fert  pour  citer  en  général 
fans  nommer  perfonne  .  Car  ,  comme  dit  1'  autre  ,  il 
faut  bien  ,  &c.  Perchè  ,  cerni  dice  l'  altro ,    êifegna  , 

AUTREFOIS,  adv.  Anciennement,  au  temps  pafTé  . 
Altre  volte  ;  un  tempo  ;  anticamente  y  a'  tempi  an- 
dati . 

AUTREMENT  ,  adv.  D'  une  autre  façon  .  Alni- 
mente  ;  altramente  ;  in  altro  modo  ;  in  altra  manie- 
ra.  §.  Sinon  ,  fans  quoi  .  Altrimenti  ;  fe  no  ;  ftnja 
di  che .  $.  Précédé  de  la  négative  Pas,  fignifie,  guè 
te  .  U  n'ell  pas  autrement  difpoté  à  faire  cela  .  Eft- 
il  malade  ?  pas  autrement;  mais  il  efl  chagrin.  Ces 
phrafes  font  du  flyje  familier  .  Egli  non  i  troppo  dif- 
pofl)  a  fare  ciò.  F.  egli  infermai  non  gii  molto  ;  ma 
egli  i  malinconico  . 

AUTRE-PART,  ad/,  Ailleurs,  V,  f,  D'autre  part, 
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pour  dire  ,  d'ailleurs,   de  plus  .   Di  piò  ;   per  altra 
parte  ;  da  un  altro  canto  . 

AUTRUCHE  ,  f.  f.  Grand  oifeau  ,  fort  haut  fur 
les  jambes  ,  qui  a  le  cou  fort  long  ,  &-lcs  pieds  faits 
comme  ceux  d'  un  chameau  ,  &  qui  n'  a  prefque  de 
plumes  qu'  au  bout  des  ailerons  &  de  la'qujue  .  Struz.- 
Z_o  ;  flrux.X.olo  . 

AUTRUI  ,  f.  m.  Qui  n'a  point  depluriel  .  Le  pro- 
chain ,  le;  autres  lerfonnes.  Gli  altri  ,-  altrui.  §.  T. 
de  Chancellerie  .  On  dit.  Sauf  en  autres  chofes  no- 
tre droit,  flt  l' autrui  err  toutes  .  Dans  cette  phra- 
fe  :  L' autrui ,  veut  dire,  le  droit  d'  autrui  . 

AUVENT,  f.  m.  Petit  toir  en  faillie,  attaché  or- 
dinairement au  defifus  des  boutiques,  pourgiiran-Jir  de 
la  pluie  .  Tavolato . 

AUVERNAT,  f.  m.  Nom  qu' on  donne  à  certain 
vin  d'  Orléans  .  fort»  di  vino  . 

t  AUVtSQUE  ,   f.  m.  F.fpèce  de  cidre   qu'on  efli- 
me  beaucoup  .  farta  di  Jîdro. 
AVUSTE  ,  f.  i.  V.  Ajufte. 
AVUSTER  ,  V.  a.  V.   Ajnfter  . 
AUXILIAIRE  ,  ad.  de  t.  g.  Qui  aide  ,  dont  on  ti- 
re du  fecours  .    Il  n'eft  guère    en    ufage    qu'en    ces 
phrafes  ;  Armée  auxiliaire  ,  rroupes  auxiliaires  ;  trou- 
pes qu'  un   Prince  ,  ou  un  État  envoie  au    fecours  d* 
un  aurre  Prince  ,  d'  un  autre  État  .  Auîiliario  ;  aiuta, 
tivo  ;  joceorrevale  ;  ajutatore.    §.  T.    de  Gramm.  Se 
dit  des  verbes  qui  fervent  à    former  plufieurs    temps 
des  autres  verbes  .   l'erêo  aujiliario . 

AXE  ,  f.  m.  Ligne  droite  qui  parte  par  le  centre  d' 
un  Rlohe  ,  &  fur  laquelle  le  globe  tourne  ;  il  fe  dit 
aurti  de  la  ligne  qu'  on  fuppofe  ,  qui  parte  par  le  cen- 
tre de  la  terre  ,  ou  par  le  centre  du  mooJe  .  Alfe  . 
§.  En  Çéometrie  ,  1'  axe  d'  une  courbe  efl  la  lifBt . 
droite  qui  divilê  cette  coutbe  en  deux  parties  éftales 
&  femblables.  V  alfe  d'una  curva.  §.  L'axe  d'  uni 
parabole  .   L'  alfe  d'  una  parabola. 

AXI  ,  ou  CARINE  ,  T.  d'  Kilt.  nat.  Nom  que  les 
Indiens  donnent  au  pdivre  de  Guinée.  V.   Poivre. 

AXIFUGE  ,  adj.  T.  DidaU.  En  Mécanique  ,  force 
axifuge  ,  elt  la  force  avec  laquelle  un  corp;qui  tour- 
ne autour  d'un  axe,  tend  à  s'éloigner  de  cet  axe» 
V.  Centrifuge  . 

AXILLA1RE,  adì.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  I'  aif- 
felie.  Attenente  all'  afcella  ;  dell'  af celi  a  .  §.  T.  i' 
Anat.  Nerf  axillaire  .  Nervo  afcellare  ou  articolare. 
Glande  ,  veine  ,  artère  axillaire  .  Gianduia,  vtnai 
arteria  afcellare  . 

AXINOMANCIE,  f.  f.  Divination,  ou  manière  de 
prédire  les  événemens  par  le  moyen  de  la  hache  & 
de  la  coignée.  Sorta  dì  divinazione  che  facevafì  con 
.afeia  o  feure . 

AXIOME  ,  f.  m.  Maxime  ,  proportion  générale  , 
reçue  &  établie  dans  une  feienre  .  Afftoma  ,-  fernet- 
ta ;  malfima  ;  ajfiomate  .  §.  Les  MéJccins  il.'eat  pins 
volontiers '.   Aforifmo .  V.  A.;>rnrifaie  , 

t  AXtPETE  ,  adi.  de  t..  g.  Qui  a  la  force  de  s'ap- 
procher d'  un  axe  .  Centripeta  . 

AXOLOTI ,  f.  m.  T.  d'  Hill.  nat.  PoifTon  quadru- 
pède dj  lac  du  Mex  que  ,  qu'on  ne  connolt  g-ère, 
quoiqu'on  en  dife  des  merveilles,  fotta  di ptfc  att»- 
drupede  del  lago  del  Mejpco  ,  non  permeo  troppe  ttft 
conofeiuto  . 

i  AXOMETRE  ,  f.  m.  T.  de  Mar,  Inflrumen!  qui 
indique  la  direftion  du  gouvernail,  fona  di  ftrunnn- 

AXONGE,  ou  AXUNGE,  f,  f.  Partie  de  lagraifte 
des  animaux.  On  diflingu-e  dans  les  animaux  trois  fai- 
tes de  grairte  ;  le  lard  ,  quj  eft  la  graiffe  ferme  :  le 
fuif,  qui  eft  la  grairte  feche  ;  &  l'sxoage,  qui  efl  la 
gra'rte  la  plus  molle  &  la  plus  humide,  f'jgna  . 

t  AYE  ,  forte  d' interjection  .   V.  Aie  . 

t  AYNET,  f.  m.  Petite  baguette  où  l'on  enfi  e  les 
harengs  .   V.  Aine  . 

>i*  AYRI  ,  f.  m.  Arbre  du  Breli!  ,  «f#i  a  le  tvoric 
aniierd' épines  aiguës,  &  qu'on  prend  pour  de  l'c 
bene.  Son  bois  efl  fi  pefant  ,  qu'il  ne  Sotte  point 
fur  1'  eau  ,  &  les  Sauvages  en  garniflent  le  bout  de 
leurs  flèches  ,   fpez.ie  d'  albero  de!  Bra/ile  così  detti.  . 

AZALA  ,  ou  IZARl  ,  T.  d?  Hift.  nat.  Garance  du 
Levant  ,  très-renommée .  V.  Garaace  . 

AZAMOGLAN  ,  f.  ni.  Les  Turcs  difent  Agijm  O 
glam.  Enfant  étranger.  Orlarli  fignifie  enfant,  &  a- 
giam  ,  barbare,  étranger;  on  donne  particuliéretnrnt 
ce  nom  dans  le  Sérail ,  aux  enfaiis  qui  font  ehat;és 
des  fondions  les  plus  baffes  ,  les  plus  pénibles  .  Les 
autres  fervices  font  faits  par  les  Icoglsns  ou  Iih  O- 
glans,  qui  font  aurti  énangers,  &  qu'on  emploie  à- 
la  Chambre  .  Voce  de'Turchi  che  i  Traduttori  non  if. 
carnbierebbono  per  quel  che  lignifica  ;  eiiè  Fanciullo 
flraniero  ;  per  effere  nome  proprio  . 

t  AZARUM.  V.  Afarutn. 

>£  AZAZ1MIT  ,  f.  m.  Pierre  qu'  on  tire  d'  une  mi- 
ne du  Royaume  d;  Caqanor .  On  s'en  fert  contre  U 
fièvre  ,  le  flux  de  fang  ,  &  les  morfnres  des  ferpens  . 
Cette  pierre  a  les  mêsies  vertus  de  la  terre  figilles  . 
fona  dì  pietra  Indiana  cai  (letta  . 

AZE  ,  f.  f.  T.  de  Ven.  La  femelle  du  lièvre  ,  quand 
elle  eli  pleine  .  Così  chiamano  i  cacciatori  in  Frjr,:, 
eia  ,  la  femmina  della  lepre  allorché  è  pregni  . 

AZEBRE  ,  f.  m.  T.  tt.  Kilt.  nat.  Cheval  fauva$e 
de  la  BuTe-Ethiopie  ,  que  l'on  croit  être  une  efpèce 
de  Zebre  .  V. 

AZÉDARAC,    f.    m.    L' Encycl.    écrit  Azédaracli  . 

Atbte  dont  les  feuilles  frac  tftlpofees  en   rofes  .   son 
huit 


54 


A  Z  E 


fruit  piffe  pour  être  vénéneux.  On  fe  nomme  encore 
Ataci»  d'Egypte,  eu  faux  Siccorore.  Azadarac . 

+  AZERBE  ,  f.  f.  C*  eft  la  ir.ufcade  rrâic  . 

AZEROLE,  r.  f.  Sorte  i!e  petit  fruit  aigrelet  ,  de 
la  couleur  &  de  la  grofteur  d'  une  cerife  ,  &  qui  a 
plufieurs  noyaux.  Il  y  en  a  de  gros  pre/q  :e  coomw 
des  nèfles, -dont  ils  ent  prefquc  la  figure  ,  contenant 
trois  noyaux  fort  durs  .  Ces  derniers  (ont  de  couleur 
blanche.  Lazzcruola  ;  azjzerucìa  :  quelques  Italiens 
difeot  auffi  /lutatoli. 

AZEROLIER  ,  f.  m.  L'  arbre  qui  porte  'es  siero. 
les.  Lustriselo  ;  azeruolo  .  ^eligpss,.utj<j~jfciit-<*sr 
carolo  . 

AZI  ,  f,  m.  Encycl.  Sorte  de  préfure  faite  c'è  vinai- 
ere  &  de  pent-Iait  ,  dont  on  fe  fetr  à  Gncrs  &  à 
Berne  pour  faire  ie  fécond  /romace  qui  fe  tire  du  pe- 
ijt-lait  du  premier  .  Sorta  di  gag.'io  fatto  ce»  aceto  e 
fitto  di  latte  . 

AZIMUT,  f.  m.  T.  d'  Aflron.  On  appelle  ainfi, 
tantôt  l'angle  compris  entre  le  méridien  d'un  lieu, 
&  un  cercle  vertical  quelconque  ,  tantôt  ce  cercle  ver, 
lical  mJme  .  Az.%Jrautto  . 

AZIMUTAL  ,  adi.  Qui  reppiéfente  ou  qui  mefuie 
Jes  Azimuts  .   Axximuttale  . 

>J>  AZONVALALA,  f.  m.  Fruit  d!  une  tfpèce  de  buif- 
fon  de  1'  ls!e  de  Madagascar  ,  gros  comme  une  gro- 
rfejlle  rouge,  &  aeréabte.  au  goût,  Spezie  d' uva  fui- 
aa  dell'  Ifola  di  Madagafcar  .  . 

-AZOTH  ,     f.  m.  Nom  que  les  Alchimifles  donnent 
an  Merci- re  .  V. 

AZOUFA ,  f.  m.  T.  d' Hifl.  nat.  Animal  qu'on 
prend  pour  ]'  Hyène  des  anciens,  mais  dont  on  ne 
nous  donpeaucunedefcnpnon,  Cimale  dell'  Affrica, 
creduto  I   lena  degli  Antichi  . 

i  AZUEA  ,  f.  m.  Arbre  de  St.  Donu'ngue  .  Sona 
d°  Albero . 

AZUR  ,  f.  m.  Sorte  de  minéral,  dont  on  fait  ud 
fcïeu  fort  beau  &  de  fort  grand  prix.  Azzurro.  ■$• 
Il  fe  dit  aufTî  de  la  couleur  même  de  ce  minéral  . 
Azxurro  ;  turchino  ;  cileflro ,  Ç.  Pierre  d'  azur  ,  c* 
etl  te  lapis  lazuli  V.  §'.  T.  de  Blafon  .  l.'émail  bleu. 
Azzurro. 

AZURE  ,  ÉE  ,  part.  &  ad',.  Qui  eft  peint  de  cou- 
leur d  azur.  Azzurriccio  ;  azzurrigno  ,  che  è  tinto 
à  azzurro  ;  che  è  dì  color  dl  azz"'ro  $  Fn  Poéfte  , 
la  voûte  azurée  .  V.  Ciel  .  La  plains  azurée  .  V. 
Pier. 

t  AZURER,  v.  a.  Donner  l'azur.  Dar  l' azzurro: 
tinger  d  azzurro  . 

AZYGOS  ,  f.  m.  T.  ri'  Anat.  Veine  qui-  fe  vnide 
dans  la  veine-cave  ;  on  la  nomme  encore  autrement, 
veine  fans  paire,  à  caufe  qu'elle  efl  Couvent  feule. 
Vena  aziges  ;  vena  impari  . 

AZYME,  adj.  de  t.  g.  T.  de  1»  Écriture-feinte . 
Qui  efl  fans  levain  .  Il  n'a  d'  ufage  qu'  ea  cetre  para, 
le  r  Les  pains  azymes  ,  qui  étoient  des  pains  fans  le- 
vain ,  que  Jes  Juifs  mangeoienr  dans  le  temps  de  leur 
Jaque.  Azz-mo.  §.  Il  ejl  fubjl.  au  pluriel  dans  cet- 
te pbrafe  r  La  feie  des  Azymes.  La  fefla  degli  azzi- 
ni .  f.  Pain  azyme  .  Pane  azz<rao  ;  mazzero,  Jen- 
■za  lievito  o  fermento  . 

f  AZYM1TE  ,  Cm.  Celui  qui  fe  fert  du  pair  azy- 
biï  .  Che  vfa  H  pan  azzimo  . 
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B,  f.  m.  La  feconde  lettre  de  l'Alphabet,  &  la 
i  première  des  confonnts .  On  E.  $.  On  dit  pop. 
^u  un  homme  efl  marque!  au  B  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
eu  borgne  ,  ou  bofTu  ,  ou  boiteux  ;  on  entend  par-là 
Sue  c  efl  an  homme  malin,  &  que  les  bofTus ,  les 
borgnes  &  les  boiteux  ie  font  ordinairement.  S.  On 
dit  qu'un  homme  ne  fait  ni  A,  ui  B  ,  pour  dire,  qu" 
il  eft  tr^s-ignorant.  Non  fa  nemmeno  l'  Atenei  ;  e- 
gh  è  ignorantiffimo  . 

B-CARRE,  V.  Bécarre. 

BMOL,  V.  Bémol  . 

BABEL  ,  (  La  tour  de  )  Oa  ft  fert  familièrement 
de  cette  expreflion  ,  pour  fignifitr  une  grande  confu- 
sion d  opinions  &  de  difwurs  .  La  torri  di  "Babilonia 
ou  di  Br.bele, 

BABETTE  ,  f.  f.  o.  Vot,  Sotte  de  daafe  .  Sorta  di 
danza . 

BABEURRE  ,  f.f.  Liqueur  féreufe  que  laide  le  lait  , 
qaitnd  la  panie  grafìe  ea  convertie  en  beurre .  Reflo 
del  turni . 

t  BAB1CHE  ,  f.  f.  R.  Petite  chienne  .  Cagnetta  ; 
taynuon-tta i  cagnolino. 

BABIL,  f.  m.  faquet,  fuperfluité  excedïve  de  Da- 
tole? .  Ciarla  j  chiacchiera;  loquacità;  ciancia  ;  ciar- 
leria ;  cicalamento.  §.  D  «n  homme  qui  aime  à  par- 
ler beaucoup  ,  mais  qui  a  peu  de  fonds  d'  efprit  ,  cn 
«t  <ìp  il  n'  »  <iuc  du  tubi] ,  M^ii  i  m  tinrent.   S, 


B  A  B 

T.  de  thaffe  .  Babil  ,  fe  dit  d*  un  limier.  Lui  ôter 
le  babil,  c' efl  le  rendre  fecret ,  ou  l' empocher  de 
caqueter.  Lo  fquittit  del  (egugia  . 

BABILLARD,  ad).  Qui  aime  à  parler  beaucoup . 
Ferlinghicre  ;  ciarlane  ;  ciarliero;  cianciatore  ;  im- 
pa<  alato  ;  cic.ilon?;  chiacchierone;  ciaramella  ;  lo- 
quace ;  gracchiatore  ;  taccola  .  5.  Il  ed  plus  ordinai- 
rement frrrbilantif .  §.  Il  fe  dit  auffi  d' un  homrnequi 
ne  fauroir.  garder  un  fccret  .  Ciarlone  ;  cicalone  ; 
:';-.:. -h tesene  , 

SABILLARDE  ,  adi.  &  <■  t  II  fe  dit  d'une  fem- 
me qui  aime  à  parler  beaucoup  ,  qui  ne  fauroit  gar- 
der un   fecret.  Cicaliera  ;  ciaramella;    bettinghi'.ta  . 

+  BABILLER,  v.  n.  Avoir  du  babil  ,  du  ca- 
quet. Chiacchierare  ;  ciarlare  ;  eotnacchiare  ;  cicala- 
re ;  gracchiare.  §.  Fn  T.  de  Ven.  Il  fe  dit  d'un  li- 
mier qui  donne  de  la  voix.  Ce  limier  babille  trop  ; 
il  faut  lui  ôter  le  babil  ;  il  faut  le  rendre  fecret  . 
Qj.tel  l'egugio  fquittifee  troppo,  éifogna  farlo  ftar  que- 
io  ,  farlo  tacere. 

BABINE  ,  f.f.  Lèvre.  Il  ne  fe  dit  proprement  que 
de  quelques  animaux,  comme  des  vaches,  des- fin- 
ges  ,  &c.  Labbra  di  certi  animali .  .  La  parte  infe- 
riore di  quelle  del  cavallo  chiamàJi_Barboz,za  ■ 

BABIOLES  ,  f.  f.  Jouet  d'enfans.  Crepunde  ;  cofe- 
velie  da  tvaftullo  pe' fanciulli .  $.  hg.  Toutes  fortes 
de  chofes  puériles  .  de  peu  de  conféquence  te  de  pe- 
tite valeur.  Prafchcrìe  ;  Baie  ;  bagattelle;  inegjf  ; 
ciance  ;  cofe  da  nulla. 

BABORD,  f.  ni.  T.  de  Mar.  Le  có;é  gauche  d'  un 
v.iiffeau  ,  en  parlant  de  la  poupe  ,  lorfque  de  là  on 
reç.nde  la  pmue.  Il  e!»  oppofé  à  Ari  bord  .  Ba/fo 
tordo  ;  parte  finiflra  della  nave.  AinC  on  dit  que 
telle  chofe  eft  à  bâbord  ,  pour  dire,  à  main  gauche  . 
Alla  finiflra  .  J.  Se,dit  auffi  d'an  vaifTeau  dont  le 
bordage  ed  bas.   V.  Bas-bord. 

t  BABORDES,  ou  BABOURD1S,  f.  ni.  pi.  T.  de 
Mar.  Hommes  de  l'équipage  q_ui  font  le  quart  à  ba. 
boid.  Cosi  chiamanfi  quei  che  fona  di  guai  dia  fui 
baffo  bordo  della,  nave  . 

BABOUCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  pantoufle  ou  de  mule 
de  chambie  ,  qui  a  un  quartier  de  derrière  ,  &  qui 
nous  elt  venue  du  Levant.  Pantofola  o  pianella  ,  che 
alcuni  anche  in  Tofyana  oggidì  chìaman  Babecce  . 

BABOUiN  ,on  BABOU,  f.  ni.  Kfpècc  de  gros  fin- 
ge .  Bah  uitta  ;  fcir/iins  ;  bertuccione  .  §.  On  appelle 
aullì  Bjbou'P.  ,  certame  figure  lidicuie  ,  barbouilrée 
tur  la  muraille  d'  un  corps  de  garde  ,  pour  la  faire 
baifer  aux  foldats  qui  ont  fait  quelque  faute  légère  . 
Scarabocchio  dipinto  fui  muro  che  fi  fa  baciare  in  al- 
cuni luoghi  a'ioldati,  in  punizione  di  qu.ilche  leg- 
gier  mancamenti  . 

BABOUiN  ,  INE,  f.  m.  &  f  Jeune  enfant  étour- 
di ,  badin  ,  fot  ,  &  qui  n'  a  point  de  conduite.  Bab- 
buino .  En  ce  fens  ,  on  dit  babouine  ,  en  parlant  des 
filles  . 

t  BABOUINER  ,  v.n.  Faire  le  bouffon.  Bvffineg- 
ghre  ;  far  il  buffone  ;  fan  fmo-.fie  . 

BAC  ,  f.  m.  Bateau  plat  ,  fervant  à  paflfer  les  ear- 
roiTes  ,  les  charrettes  ,  &c.  d'un  bord  de  la  tiviè.e 
à  l'autre,  au  moyeu  d'  une  coide  qui  la  travene  . 
Barca  da  traghettare  fiumi  ;  chiana  .  $.  Paffef  le 
bac  ,  c'è»  paffer  la  rivière  dans  un  bac.  Pajfar  un 
fiume  col  barchetta  .  §.  Chez  Ics  B*r:>.(Teurs  :  Grand 
baquet  de  bois  .  Tinozza  ;  tint . 

t  BACA  LAS,  ou  BACA  LAB,  f.  m.  T.  de  Mar. 
Pièces  de  bais  qui  fe  clouent  fur  la  couverture  de  la 
poupe .  Baccalari  . 

BACALIAU  ,  f.  m.  Nom  qa  on  donne  dans  quel 
ques  endroits  à  la  morue  sèche  .  Baccalà  ;  nafeliofa 
lato  ;  baccalare  . 

t  BACASSAS  ,  f.  m.  Bateau  prefque  fait  comme  la 
Piroque  .  Barchetta  q_uafi  fimile  alla  piroga  .  Ba- 
ca-Ja . 

BACCALAURÉAT  ,  f.  m.  Le  premier  degré  qu  on 
prend  dans  une  Faculté  ,  pour  parvenir  au  Dottorar  . 
Baccellerta  ;  grado  di  Baccelliere  . 

BACCARIS  ,  f.  f.  Plante  odoriférante  ,  gantelée  , 
qu'on  nomme  auffi  Gand  Notre-Dame.  C' elt  la 
grande  Conife .  Baccherà;  baccarà.  V.  Campa- 
nule. 

BACCHANALE  ,  f.  f.  La  repréfentation  d""  une  dsn- 
fe  de  Bacchantes  &  de  Satnpres .  Quadro  che  rappre- 
jenta  le  fefle  di  Bacca.  §.  fig.  Débauche  faite  a«ec 
grand  bruit  .  Baccanale  ;  beverìa  ;  imbriacamento  ; 
flravizx»  ;  gozzoviglia  .  §•  fubft.  f.  pi.  La  ;.;te  qu; 
les  Païens  célébroient  en  l'honneur  de  Bacchus  . 
Baccanali;  Fefle  fli  Bacco  »  Aujourd'hui,  on  di- 
rent Carnovale  . 

t  BACCHANALISER,  v.  n.  Faire  la  débauche  . 
Goz.zot.igliare  ;  flraviziorc  ;  imbiiacarfi  . 

BACCHANTE  ,  f.  f.  Femme  qui  célébroit  la  fête 
des  Bacchanales,  &  affifloir  aux  facnriecs  de  Bacchus  . 
Baccante  .  J.  fig.  Une  femme  emportée  &  furieufe  . 
Donna  furvjfa  ,  baccante  . 

f  BACCHAS  ,  f.  i.  Lie  qui  fe  trouve  au  fond  des 
tonnesux  où  on  a  mis  répofei  le  fuc  ,  ou  le  jus  de 
citioo  .  Feccia  che  trovali  in  fondo  alle  botti,  dove  è 
flato  ripoflo  del  fuco  di  cedro  . 

t  BA.CCH10NITFS,  f.  m.  pi.  Pili lofophet  qui  me. 
prîfoient  toutes  Ics  chofes  du  monde.  Fi/ofrfi  coit 
delti  . 

t  BACCHI  FÉ  RE  ,  adi.  de  f.c.  Il  fe  dit  des  plantes 
qui  portent  des  haies  ,  Bacthifero  ;  the  produce  çoe- 
(tls  ,  itiSffa , 
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BACHA  ,  f.  m.    Titre  d'honneur  qai    Te  denti»  et| 
Turquie  ,  à  des  perfonnes  confidérables ,    même  Cu%f 
gouvernement.  Bafsà  ;  iafcià  .  Les  Turcs  piononcsnï    | 
Pacha . 

BACHASSON  ,  f.  m.  T.  de  Papeterie .    Petite  aug»    l 
ou  caille  de  bois  qui  donne  1'  eau  aux  piles  .    Trin- 
careilo . 

BACHAT.  V.  Mortier,   Pile. 

BACHE,  f.  f.  T.  de  Jardin.  &  Sfdraul.  C'eft  n« 
coffre  ou  une  cuvette  de  bois  qji  reçoit  l'eau  d'  un* 
pampe  afpirante  &  une  certaine  hauteur  ,  où  elle  e!» 
reptife  par  d*  aufes  corps  de  pompe  foulante  qui  i- 
élèvent  davantage.  Tinozz»  •  §•  Hache  ,  T.  de  Voir  • 
turiers .  Grande  couverture  de  groiffe  toile  ,  laqnel-  | 
le  fert  à.  difendi  e  des  injures  du  temps  les  effets 
mi   marchand! (es  qui     font  fur  les    voitures.     Cope*- 

BACHELETTE,  f.f.  Oa  donnoit  autrefois  ce  nom  i 
à  une  jeune  fille  à  marier  .  KagazXfl  nubile  ;  da  mg- 

BACHELIER  ,  f.  m.  Celui  qui  «Il  proma    au  Bac 

calaméat  en  quelque  Faculté.  Baccelliere  ;  baccsliie, 
re  .  §.  On  donnoir  autrefois  ce  titre  à  un  jeune  hom- 
me à  marier  ,  &  celui  de  Bachelerte  à  une  jeune  fiv*. 
le  .  Giovane  nubile  ;  da  maritare  .  On  dirait  auiT. 
Scapolo.  §.  Oa  appelloit  suffi  Bachelier,  un  jeune 
Gentilhomme  qui  fervoit  fous  la  bannière  d'  un  au- 
tre .  Giovine  gentiluomo  che  militava  al  ferviz'"  <? 
un  altro . 

BACHER  une  vaiture  ,  v.  a.  T.  de  Vohuùer  , 
Étendre-  la  bâche  fur  I*  voiture  .  Coprir  la  vettu- 
ra . 

BACHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  Bac. 
chus.  Bacchico;  di  Boeeo  .§.  Poétiquement,  Liqueu* 
bachique.  V.  Vin  .  Chanfon  à  boire,  chanfon  uâchf- 
qje  .   V.  Chanfon  . 

BACHOLLE  .Cf.  T.  de  Papeterie  .  CaiTcrole  <îe 
cuivre  dont  on  fe  fert  dam  les  papeteries  pour  traot- 
uider  la  pâte.  Tozxo ;  Roma/volo  . 

BACHOT,  C  m.  Petit  bateau.  On  s'en  fert  orJi- 
nairement  pour  mener  du  monde  fa»  les- rivières ,  8c 
les  paffer  d'  un  bord  à  l'autre.  Barchetta  ;  baiteli*; 
burchie! lo  . 

BACHOTTAGE,  Cm.  Gr.  Voe.  Eonaion  des  Bat», 
tiers,  qui  conduifent  des  bachots  furia  rivière  .  Con- 
dotta d'  un  battello  .  §.  C  eft'  auffi  1:  droit  qu  0«. 
paye  pour  le  oaffage.   Diritto  del  rotolano. 

BACHOTTEOR  ,  f.m.  Batelier  qui  conduit  y:a  b*. 
chot  ;  psiteur  d'  eau  .  Navichiere  ;■■  portolano  ;  porto- 
lano ;  barcaiuolo.  Quelque  part  on  dit  aurti  Navale- 
ftro  . 

+  BACHOUE,  f.  f.  Vaiflita*.de  bois  large  p>r  le 
haut  ,  &  qui  va.  en  étrécilïaaa .  Sorta  di  vo-jo  di  le»- 

BACILE  ou  FENOUIL  MARIN  ,  f.  m.  Plante  . 
Elle  croît  dans  les  endmits  maritimes  &  pierreux  . 
Il  en  eft  une  efpèce  qu'on  nomme  vulgairement  Pen- 
ce-pierre .  Erb.icali  .  V.  Chnfle  marine. 

BACINET,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  Hat.  Sorts  d'  armu» 
ou  de  chapeau  de  fer  dont  le  foldat  fe  couvrait  au- 
trefois   la    tête  .    Bacinella  ;.    cappellata  ;    fegre- 

BACLAGE,  fi  m»  T".  de  Comm.  &  de  Rivière  . 
L'arrangement  des  bateaux  dans  un  port  ,  pour  y 
faire  la  vente  des  mar.handifcs  dont  ils  fonr  chargé'  . 
C'  efr  auffi  le  droit  qui  fe  paye  à  feux  qui  font  char- 
gés de  cet  arrangement.  La  difpoflzjene  e  l'  ordine 
delie  navi  in  un  porto  ,  e  '/  diritto  che  Jì  paga  a  Cf 
lui  che  a  ciò  lovraintende  . 

BACLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  fig.  tV  fam.  cm 
parlant  d'un  traité  conclu,  d'une  affaire  arrêtée  , 
on  dit  que  cela  eft  badé  .  La  cofn  i  conchiufa  ;  de- 
terminata ;   Habilita  . 

BACLER  ,  v.  a.  Fermer  une  porte  eu  une  fenêtre 
par  derrière  avec  une  barre  ou  autre  chofe  .  Chiude- 
re ,  impedire  ;  fprangarc  ;  flanvare .  §.  Bâcler  ou 
bateau  ,  pour  dire  .  le  metrre  dans  un  lieu  commode 
du  Port ,  pour  la  charge  &  la  décharge  de!  marcriar,- 
difes  .  Dar  luogo  opportuno  ad  un  battello  in  un  pet- 
to .  §.  Bâcler  les  ports .  T.  de  Mar.  Les  fermer  ave1* 
des- chaînes  &  des  barrières.  Serrare  »  porti  cm  ti- 
rarvi le  catene  che  fi  v  fan  e  in  rati  cafi  ." 

BACQUFT,  V.  Baquet. 

BACTRÉOLE  ,  f.  f.  Chez  les  Batteurs  d  or;  Ro- 
gnures de  feuilles  d'or  qu'on  emploie  à  faire  1'  or 
cn  coquille  .  Ritagli  dell'  ero  in  faglia  di  cui  fi  fa  '<"" 
oro  macinato  . 

-f  EACUL,  Cm.  Ample  croupière  des  bêrejdevoi- 
ture  ,  battant  fur  les  «uifTes  .  Pofolatura. 

+  BACULER  ,  v.  a,  Donner  des  coups  de  bâton  . 
V.  Bàtonner. 

BACULOMÉTRIE,  f.  f.  C'eft  l'art  de  mefurer  ri- 
vée des  bâtons,  ou  des  vttgei ,  les  lieux  tant  aceeffi- 
blés  qu'  inacceffibles .  B<rca/»w>eiiri',>  . 

BADAUD,  AUDE,  f.  m.  Se  f.  Niais,  qui  s'amtì- 
fe  à  tout  ,  &  admire  tout  .  Aloeco  ;  f-iticeo  ;  babat- 
cio  ;  I  cioccane  ;  tabbione  ;  bàbbèo  ;  balordo  ;  bacceU 
lo  ;  befeio  ;  xof'one  ;  bagli»  ■ 

t  BADAUDAGE,  V.   Badaudene. 

BADAUDER  .  v.n.  s'amufer  à  tout  ,  niaifer.  Far- 
la  da  aloccn  ,  da  goffo  ,  &c.  Baltccare  . 

B/1  DAUDF.RIE  ,  f.  f-  T    Aftion  ,     difcours    de 

t  BADAUDISME,  f.  m.  J  badaud.  Stelitezx*: 
feipit<zZ*  I  teffagginc  ;  balordaggine  ;  goferìi  . 

BADELAIRE  .  Cm.  Vieux  mot  ,  qui  s  eft  conf»*» 
v4 
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vi  dans  !e  Blafon  ,  pour  fignifier  tm  fabte  ,    Sciati*; 

IcimH-wr .:  . 

"BADIANE  ,  f.  f.  Semence  que  porte  I'  arbre  d  A- 
Bis  .  qui  croit  à  la  Uiine  ,  qui  a  une  odeur  fort  a- 
jtéablc  .  Ante:  della  China  .  L'arbre  qui  la  porte  , 
j'  appelle  à  la  Chine  Panfipanfl . 

BADIGEON,  f.m.  Couleur  jaunâtre  dont  on  peint 
les  murailles  .  Intonaca  gialliccio  onde  fl  cingono  le 
muraglie.  $•  T.  de  Scvlpt.  Melange  de  pliure   &  île 

Ï lierre  pulvérise,  pareille  à  celle  dont  une  figure  eli 
aite,  qui  fert  à  remplir  les  petits  trous,  &  à  en  ré- 
parer les  défauts.  S  atta  di  maflico . 

BADIGEONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BADIGEONNER  ,  ».  a.  Peindre  une  muraille  avec 
ou  badigeon  .  Dar  un  intonaco gialliceio  a  unamura- 
glia  .  §  T.  de  Seulpt.  Enduire  ou  remplir  des  creux 
avec  du  badigeon  .  Intonacare  ;  dar  il  color  di  pie- 
tra . 

BADIN,  INE  ,  adj.  &  f.  folâtre  ,  qui  s'  amufe  à 
«Ses  bagatelles  .  Scberzofo  ;  burlevole  ;  giocofo  ;  fa- 
terò . 

BADINAGE  ,  f.m.  Action  t)e  badin.  Scherzo  ;  gio- 
ia ,  traftullo  ,  paffatempo  ;  follazz'  ;  beffa  ■  §■  <ì?- 
Certaine  façon  de  faire,  certaine  manière  particuliè- 
re d'agir  .'il  ed  fait  au  bariinage.  Egli  è  avvezzo 
alla  biffa  ,  agli  febbri  ,  al  fare  di  ,  &t.  §.  Sorte 
de  chinatene  ,  o"  agrément  dans  le  lh/l»  ,  dans  la 
converfation  .  C'  efl  un  homme  qui  a  un  ioli  badira- 
gè  .  Uom  gr*x.iof°  >  piacevole  nello  J'crivere  ,  nel  ccti- 
verfare  . 

BADINANT,  f.  m.  Cheval  furnuméraire  dans  un 
attelage  de  fix  chevaux,  pour  le  mettre  àia  place  de 
q«;lqu'  un  des  a-atres  ,  qui  pourroit  devenir  hors  d' 
état  de  fervjr  .  On  I'  appelle  aiïffi  le -volontaire  .  Sca- 
palo .  §.  Dans  les  Parlement  de  Paris  &  de  Rouen  on 
donne  ce  nom  au  ConfciUer  qui  efl  le  neuvième  dans 
fa  cha.uhie.  &  qui  n'eft  des  grands Commiff.ures  que 
quand  un  des  huits  premiers  efl  abfent  . 

t  BADINEMENT,  adv.  D'un  air  badin  &  folâ- 
tre .  Gi'tefamente  ;  fcherzevclmente  . 

BADINER  ,  v.  n.  Faire  le  badin  .  Schermare  ;  ruz- 
%are  ;  piacevoleggiare  ;  frafeheggiare  ;  folleggiare  ; 
vaneggiare.  §.  Il  le  dit  auflfi  d'  une  forte  de  galan- 
terie  &  d'  agrément  qn'  on  met  dans  la  converfation  , 
«dans  la  manière  d'écrire.  Effer  falera  ,  piacevole  nel 
converj are .,  nello  ferivere  .  §.  En  parlant  d' ajufle- 
mens  8c  d'ornemens  ,  on  dit  qu'ils  badinent  ,  pour 
dire  ,  qu'  ils  «oitigent  .  Svolazzare  . 

BADINEIUE,  f.  f.  Basatene,  chofe  frivole.  Ba. 
ja  ;  ciane iafrufcola  j  inedia  ;  frafcberïa. 

BADINES,  f.  f.  pi.  Pincettes  légères,  qui  fervent 
&  attifer  les  charbons  &  les  petits  rr.OTceaux  de  bois 
«lui  font  dans  une  cheminée  .  Mollette  . 

t  BADUKK.A  ,  f.  m.  Sorte  de  câprier  des  Indes  . 
Cappero  dell'  Indie  . 

BAFFETAS  ,  f.  m.  T.  de  Comm.  Toile  grotte  de 
coron  blanc  ,  qui  vient  des  Indes  Orientales  .  On  la 
diftingue  par  les  endroits  d'  où  elle  vient  &  par  )'  au- 
nage  qu'elle  a  .  Greffe  bambagine  dell'  Indie  Orien- 
tali . 

BAFOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BAFOUER  ,  v.  ».  Traiter  iniurieufement  &  avec 
mépris  .  Maltrattare  ;  biffare  ;  ingiuriare  ;  febernir 
amaramente  ;  dileggiare  ;  sbeffggiare  . 

BAFRE  ,  f.  f.  Repas  abondant  .  Gozzoviglia  ;  Ara- 
vi ZZ.' •  §.  L'aflion  de  manger  .  Pacchiata;  mangia- 
ta; ftravizx.0.  $.  Il,  ne  penfe  qu'à  la  bâfre  .  Egli 
non  penfa  che  a  caricar  la  baleflra ,  1'  orza  ;  a  cavar 
il  corpo  di  grinze  ,  o  pacchiare  ;  pappsre . 

BAFRER  ,  v.  n.  Manger  .  II  efl  bas  ,  &  ne  Te  dit 
que  dans  le  difeours  populaire  ,  en  parlant  d'  un  hom- 
me qui  aime  extrêmement  à  manger.  Mangiare  {Ira- 
bocchtvolmtnt?  ;  dif ordinatamente- ;  pappare  ;  diinvia- 
re ;  pacchiate  ;  divorare  ;  mangiar  a  crepa  pelle  ; 
sbaffffiare  ;  /guazzare  . 

BAFREUR  ,  f.  m.  Gourmand  .  Celui  qui  aime  ex 
ccOivemenr  à  manger  .  Ghiottone;  mangione;  di- 
voratore ;  paroffito  ;  leccone  ,  taverniere  ;  pappac- 
tbione  . 

EAGACE,f.  f.  Encyil.  C  efl  ainfi  qu*  on  nom- 
me les  cannes  de  fucre  ,  après  qu'  elles  ont  pa'.Té  tu 
moulin  .  Canne  dello  zucchero,  da  cai  s'è  fprernuto  il 
Jugo . 

BAGAGE  ,  f.  m.  Équipage  de  ceux  qui  font  en  vo- 
yage ou  à  la  guerre.  Bagaglio;  tanaglie;  cariag- 
gio ;  falmeria  ;  fardello  .  Gros  bagage  .  Le  bagage 
qui  ne  fauroit  erre  voiture  que  par  charrois.  Gran 
bagaglio  Menu  bagage  ,  qui  peut  être  pottè  fur  des 
bores  de;  fomtne  .  Uccol  bagaglio  .  5.  Plier  bagage  , 
fe  dit  d'  une  armée  <]ui  décampe  ,  qui  s'  enfuit  de 
«levant  une  antre  .  Ltvar  campo  ;  far  fardello  ;  raf- 
f ardenti  .  g.  f.c.  &  fam.  piiet  bagage  ,  rrouffer  ba- 
gage, pour  dire  ,  Céloger  furtivement  ,  s'  enfuir  . 
Far  fagotto  :  far  fardello  e  fuggir/i  .  §.  Et  on  dit  d' 
un  homme  qui  eli  mort,  qu'  il  a  plié  bagage.  Se  n' 
i  ito  au'  altra  mondo.  §.  Cheval  de  bagage  .  V. Che- 
val . 

BAGARRE  ,  f.  m.  Tumulte.  Grand  bruit  eau  fé 
Cidinauenient  jar  une  querelle  .  Il  efl  familier  .  Ba- 
ruffa ;  baruffo  ;  ehiajfù  ;  tumulte  ;  garbuglio  ;  fubu- 

gltO  ;   capigli.!  . 

BAGASSE  ,  f.  f.  T.  pop.  &  malhonnête,  qui  figni- 
Se  ,  une  femme  profiitucc  .  Bagajcia  ;  puttana  ;  bal. 
dima  ;  lerofa  ;  meretrice  . 

B&GATELLE  ,  f.  i,  Chofe  de  peu  de  prix ,    et  peu 
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néceffaire  .  Raganella  ;  chiappola;  eifa  ta  iuUi , 
ai  niun  conto,  di  poco  valore  ,  di  poco  PrezX0  ■  $■ 
li  lignifie  fig.  &  c'eft  fon  plus  grand  ufa;e  ,  choie 
frivole  &  de  peu  d' importance  .  Bagattelle  ;  Icioe- 
cbez.T.e  ;  fra/cher};  ;  baie  ;  cinciafruftole  ;  ciuffo'.!  ; 
inezie .  Il  ne  s'  amufe  qn'  à  des  butarelles  .  $.  Ba- 
gatelle, fe  dit  abfolument  pour  fignifier  qu' on  ne 
croit  pas  ,  qu'on  ne  craint  pas  quelque  chofe  .  C' 
efl  comme  fi  l'on  difoit  ,  point  du  tout  .  Oibv  .  Non 
è  vero  ;  niente  affatto. 

BAGNE  ,  f.  m.  Lieu  où  f  on  renferme  les  Forçats  , 
après  le  travail  .  Bagno  . 

BAGNOLET  ,  fubft.  m.  Ou  BAGNOLETTE  ,  f.  f. 
Efpèce  it  coiffure  de  femme  .  Serrateli;  ;  crc^.i  f 
cannoni . 

BAGUE,  f.  f.  Anneau  où  il  y  a  une  pierre  enchaf- 
fée,  &  que  l'on  mer  au  doist  .  Anello  .  §.  T.  de 
Prat.  Bagues  &  ioyaux  ,  ce  font  les  pierreries ,  perles 
&  autres  femblables  chofes  de  prix  ,  qui  appartien- 
nent à  une  femme  mariée  ,  &  qu'  elle  reprend  après 
la  mort  de  frn  man  .  Le  gieje  .  §.  On  appelloit  au- 
trefois. Bagues  d' oreilles  ,  ce  qu' oa  appelle  auiourd' 
hui  bottles  d'oreilles.  V.  Boucle.  §.  T.  de  Guer- 
re .  Sortir  vie  &  bagues  fauves,  c' efl  fortir  d'  une 
pla«e  avec  permiffion  d'emporter  fur  foi  ce  que  1' 
on  peut.  $.  On  dit  fig.  qu'un  homme  eli  forti  ,  efl 
revenu  bagues  fauves,  pour  dire,  qu'il  efl  beutéa- 
fement  forti  d'  un  péril  .  Ufcir  al  pulito  .  S.  T.  de 
Mar.  Petite  corde  ,  mife  en  rond  ,  dont  on  fe  ferr 
pour  faire  la  bordure  d'  un  êeil  de  pied  ou  oeillet 
<ie  -voile  .  Occhio.  §.  L'anneau  qu'on  fufpcnd  Vers 
le  bout  d'  une  carrière  oil  fe  font  des  couifes  ,  & 
que  ceux  qui  content  ,  tâchent  d'  emporter  avec  le 
bout  de  la  lance.  Co'fa  dell'  anetto. 

BAGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BAGUENAUDE  ,  f.  f.  Petit  fruit  qui  efl  enveloppé 
dans  <ie  petites  gouttes"  pleines  de  vent  ,  &  que  les 
enfans  font  claquer ,  ea  les  crevant  entre  leurs  mains  . 
Solano  ;  folatro  . 

BAGUEMAUDER,  v.  a.  S'  amu'er  à  des  chofes 
vaines  &  frivoles  .  Baloccare  ;  buffare;  frafeheg- 
giare . 

BAGUENAUDIER  ,  f.  tn.  Petit  arbre  qui  porte  des 
baguenaudes.  Solano  ;  folatro  .  §.  Celui  qui  bague- 
naude .  Colui  che  balocca  ,  che  buffa  ,  che  frafeheg- 
gia  .  §.  Efpèce  de  ieu  d'  enfant  .  Sorta  di  giuoco  fan- 
eiullefto  . 

BAGUER  ,  v.  a.  Arranger  les  plis  d'  un  habit  ,  d' 
une  robe  ,  &c.  &  les  arrêter  enfemble  avec  du  fil  ou 
de  la  foie  .  Far  le  pieghe  d'  un*  roba  . 

BAGUETTE  ,  f.  f.  Verge  ,  houffise  ,  bàtos  fort 
menu  .  Bacchetta  ;  ve'f.t  ;  feudifefi  ,fcurijcio;^vin- 
eaflro  .  §.  Baguette  d  v  "iuebufe  ,  de  fufil  ,  de  pifio- 
)et  ;  forte  de  baguette  ili  fer  ,  de  bois  ,  de  baleine  , 
&c.  dont  on  fe  fert  pour  preffer  la  poudre  ,  la  bour- 
re,  &c.  qu'on  met  dans  le  caion  de  ces  armes  . 
Bacchetta.  §.  Baguette  de  Tambour  ;  pEtits  bâtons 
longs  d' environ  un  pied  &  demi,  &  bien  tournés, 
avec  qjoi  en  bat  la  caiffe  .  Bacchette  da  tamburo  . 
J.  rig.  Commander  à  la  baguette,  pour  c;re  ,  coin. 
mander  avec  hauteur  &  itnrét:eu'ement  .  Comandar 
a  bacchetta*.  {.Baguette  de  Peintre.  V.  Appui-main  . 
S.  T.  d'  Archit.  Petite  moulure  ronde  ,  en  forme  de 
baguette  .  Tondino  ;  bottaccino  ;  aftrag.ilo  . 

BAGUIER  ,  fubft.  m.  Petit  coffret  pour  fener  des 
bagues  .  Caffettano  ;  fo>xieretto  da  gic-e  . 

3AHUT  ,  f.  ni  Sorte  de  coffre  ,  couvert  ordinaire- 
ment de  cuir  ,  &  dont  le  couvercle  effc  en  voûte  . 
Forziere  ;  ccf.no  ;  baule  .  $.  Terme  d'  Architeli.  Le 
profil  bombé  du  chaperon  d'un  mur,  de  l'appui, 
d'  un  quai  ,  d'un  parapet,  d'  une  terralfe  Ou  d'  un 
fbffé  &  d'  une  balullradc  .  /-'  eftremiti  0  enfla  con- 
veffa  d'  un  muro,  d'un  parapetto,  ec.  §.  Terme  Je 
Jardin.  Plate-bande  ,  planche  ,  ou  couche  de  terre 
en  bahut  ;  lorfqu'  elle  eli  hombec  fur  fi  largeur  , 
pour  faciliter  l'écoulemeot  des  eaux  ,  &  mieux  éle- 
ver les  fleurs  .   Aiuola  fatta  à  doffo  . 

BAHUTIER,  f.m.  Attifan  qui  fait  &  vend  des 
bahuts  ,  des  valifes  &  des  malles  ;  le  tout  couvert 
de  cuir  de  veau  ,  de  vache ,  de  roufîi  ,  de  porc  ,  &c. 
Caffett.ije  ;  cofanafo  ;  che  fa  forzieri  .■ 

BAI,  AIE,  adi.  (iui  efl  de  certaine  couleur  de 
rouge-brun  ;  il  ne  fe  dit  que  du  poil,  &  parciculié 
remenf  de  celui  des  chevaux  .  Baio. 

t  BAIANISME,  f.  m.  Doflnne  ,  HéiéHe  de  Ba- 
jûs  .  Bajanifmo. 

i  BAIANISTE,  t.  m.  Celui  qui  foraient  les  »? 
piopofitions  tirées  des  écrits  deBaius,  &  condamnées 
par  Pie  V.  Che  feguita  la  dottrina  di  Baio. 

EA1E  ,  f.  f.  Plage,  rade,  efpèce  de  golfe  où  les 
vaiffeaux  font  à  l'abri  de  certains  vcots  .  Golfo  ; 
Jeno  di  mare.  Il  paroît  qu'on  doit  plutôt  1' appel- 
ler  Baia  .  §.  T.  de  Maçonn.  Ouverture  qu'on  la'f- 
fe  dans  les  murs  ,  pour  y  mettre  une  porte  ou 
une  fenêtre.  Vano.  §.  Tromperie  qu'on  fait  à 
quelqu'un  pojr  fe  divertir  .  Baia;  èeSfa  ;  burla  ; 
giucco  .  §.  T.  de  Botan.  Graine  e  certains  arbres  , 
comme  de  laurier  ,  de  genévrier,  de  fraux  ,  &c  ou 
petit  fruit  mou  ,  charnu  ,  &  qui  renferme  des  pé- 
pins ou  des  noyaux.  Bacca;  pitia  ;  orbacca  ;  toc- 
cola  . 

BAIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit,  «jo' 
un  homme  efl  baigné  dans  fon  fang  ,  pour  dire  ,  qu! 
il  perd  beaucoup  de  fang,  qu'  il  efl  couvert  àt 
fang  •    Bagnato  ,  molle  ,  grondante  di  Jang»t . 
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BAIGNER  ,  v.3.  Faire  entrer  dans  l'eau,  mettre 
dans  le  bain  .  Mettere  ,  far  entrar  nel  bagno  ;  far 
prender  :  ba^m  .  $.  En  parlant  ù'  une 'ri  vièti  ;  con 
1er  le  long  dos  murailles  d'une  ville,  le  iorg  det 
bords  d'un  iard.n  ,  &c.  Bagnare  ;  colare  d'  appreffd  ; 
dilagfe  ;  batter  contra  te  mura  d'  uni  Città  ',  fi'  ut 
giardino  ,  e:.  Cette  rivière  baigne  la  ville  .  §,  fig. 
Mouiller,  tremper  ,  afrofer.  Bagnare  ;  irrigare ,■  in. 
n.ijfu-.c  ;  adacquare  .  Baigner  fon  lit  de  Urmes  .  §. 
♦.  r.  Prendre  les  bains,  fe  mettre  dans  l'eau  .  Ba- 
gnayft  ;  entrare  nel  bagno  ;  prendere  i  fagéi  .  Ç.  rg. 
Se  plaire.  Les  Tyrans  fe  biignoient  dans  le  fang  des 
Martyrs,  pour  dire,  qu' ils  fe  piaifoient  à  verfer 
leur  fang  .  1  Tiranni  prends.-.n-  diletto  nel  vedere 
ferriere  il  langue  de*  Mattiti  .  Il  efl  auflfì  v.  n. 
Tremper  longtemps .  Immollare  ;  bagnare  ;  tuffare  . 
Il  faut  que  ces  herbes  baignent  dans  l'  efprit  de 
vin . 

BAIGNEUR,  EUSE,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fe  baigne  à  la  rivière  .  Colui  ,  cole:  che  Jì  ba- 
gna ;  bagnatore  .  §.  Celui  ou  celle  qui  tient  des  bains 
Se  des  étuves  pour  le  public  .  Stufajuolo  ;  bi°na- 
fiiolo  . 

t  BAIGNOIR  ,  f.  m.  Endroit  où  l'on  va  fe  bai- 
gner .    Bagno  ;  luogo  da  lavarli  . 

BAIGNOIRE,  fubft.  f.  Cove  faite  pouf  prendre  le 
bain  .  Tinozza;  bagno;  tino  da  bagnar/i  ;  buca  del 
bagno  ,-  ma/Tello . 

t  BAIGU  .  V.  Bégt-e  . 

BAIL,  f.  m.  Au  pluriel  ,  Baux.  Confiât  par  le- 
quel on  donne  une  terre  à  ferme  ,  ou  une  niaifoa  h 
louage  ,  ou  l'on  prend -a  bail  .  Afîtto  ;  in/tromen- 
to.  §.  fig.  Cela  n'eft  pas  de  mon  bail,  pour  dire  , 
cela  eft  arrivé  dans  un  temps  où  rienne  m'  obligeoit 
à  y  prendre  part,  lo  non  ci  aveva  interelfe.  §.  B^it 
-d'  amour  ;  contrat  de  mariage  .  Contratto  di  matri- 
monio . 

BAILE  ,  f.  m.  Titre  qu'  on  donne  à  J'  Ambaffadeur 
de  Venife  à  la  Porte  .  Bailo.  J.  On  le  donne  aùtfî 
dans  quelques  endroits  à  un  Juge  Royal.  Bailo; 
Giudice  regio  . 

t  BA  ILLARD,  f.m.  Brancard  fur  lequel  les  Tein- 
turiers pofent  les  foies  pour  ieségoutter.  Sorta  di 
barella. 

BAILLE,  f.  m.  T.  de  Mat.  Moitié  de  tonneau  en 
forme  de  baquet.  On  y  met  de  l'eau  douce  pour  l*" 
équipage  .   La  metà  d'  una  botte  . 

BAILLÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe. 

BÂILLEMENT,  f.  m.  L' aftion  de  bâiller.  Sba- 
digliamento ;  sbadiglio  .-  sbavig'iamento  ;  sbaviglio  . 
§.  T.  de  Gramm.  tiifion  ,  Euphonie.  V. 

BÂILLER  ,  v.  n.  La  première  fyllabc  efl  longwe  . 
Refpirer  en  ouvrant  la  bouche  extraordinaircment  , 
&  involontairement  .  Sbadigliare' ;  sbavigtiarc  .  S. 
fig.  S' entr' ouvrir ,  être  mal  joint.  Mprirfi  ;  fpac- 
e-arfi  . 

BAILLER  ,  v.  a.  La  première  fyllabe  cil  breve  . 
Donner  ,  mettre  en  main  ,  livrer  .  Ce  verbe  n'  eft 
plus  guère  en  ufage  dans  le  difeours  osdinaire  ;  mais» 
en  T.  de  Prat.  on  dit  bailler  à  ferme  .  Affitta-t  r 
dar  ai  affitto.  §.  Oa  dit,  dans  le  ffyle  familier, 
vous  me  la  baillez  belle  ;  vous  m'en  'vrillez  faire 
accroire.  Voi  me  ne  volete  far  bere.  Voi  mi  voleta 
moflrar  la  lun*  nel  pozzo  ,    far  veder  il  bianco  per 

BAILLERESSE,  f.  f.  Celle  qui  baille  à  ferme , 
qui  patte  un  bail.  Colei  che  affitta,  the  dì  a  pi- 
gione . 

BAILLET  ,  ad),  m.  Il  fe  dit  à'  uo  cheval  ayant 
le  poil  roux,  tirant  fur  le  blanc  .  Seeiit  di  cclot  rf* 
ifahella . 

BAILLEUL  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  prcfeffìan  de  re- 
mettre  les  os  rompu»  ou  disloqués  ,  les  cO'es  enfon- 
cées ou  rompues.  Colui  che  fa  mefliere  di  rimetter 
a  fun  luogo  f  offa  dishgate  . 

BAILLEUR  ,  fubft.  m.  Qui  bk:ÎIe ,  qui  efl  fujef  » 
bâiller  .  Colui  che  sbadiglia,  . 

BAILLEUR  ,  f.m.  T.  de  Prat.  II  ne  îe  dit  que  dft 
celui  qui  baille,  qui  donne  i  ferme;  par  oppofitio.i 
à  celui  qui  prend  une  ferme  ,  &  qu'  os  appelle  pre. 
neur.  Colui  che  affitta,  eòe  dà  ad  affìtto;  affitta. 
tore  . 

BAILLI  ,  f.  m.  Officier  Royal  d'  épée  ,  au  nom 
duquel  la  Juftice  (t  rend  dans  l'étendue  d'un  cer- 
tain Reflort  ,  &  qui  a  droit  de  commander  la  No- 
bleffe  de  fon  diflriit  ,  lorfqu'  elle  eft  convoquée  pour 
l'arrière-ban.  Nome  d'una  carica  in  Francia  .  &„ 
Officier  Roynl  de  Robe-lon^ue  ,  qui  rend  la  iuflìcc 
dans  1'  étendue  d'un  certain  Reîïort ,  &  dont  les  ap- 
pellations reffortiftect  immédiatement  au  Parlement  . 
Podtlià  ;  Giudice  regio.  §.  Il  fe  dit  aufTi  d'oa  Offi- 
cier de  Robe.loa.gue,  qui  icnd  la  Juftice  au  no-ut 
d'un  Stigneur.  II  y  a  quelques-uns  de  ces  Bîillis 
qui  refîbrtiflenr  immédiatement  au  Parlement,  com- 
me lec  Baillis  des  Pairies,  ou  des  Terres  tenues  en 
Pairie;  &  d'autres  qui  reffortiftent  à  des  iuftices 
Royales,  comme  les  Baillis  de  renains  Marquifars  . 
de  certaines  Chàtellenies.  Podefià  ;  Bailo;  Bali.  $. 
Dans  l'Ordre  de  Malte  ,  on  appelle  Bailli  ,  un  Che- 
valier revêtu  d'une  dignité  qui  le  met  au-deffus  dei 
Commandeurs,  &  qui  lui  donne  le  privilège  de  por, 
ter  la  Grand  Ctoix.  Bail  ;  Baliie  . 

BAILLIAGE,  f.  m.  Tribunal  compafé  de  Jn^es  , 
qui  rendent  la  juftice  in  nom  du  Bailîi .  Magifiraio 
che  imminiflra  la  Giujlizi*  e  nome  del  Salì  .  J. 
Cet- 
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Certaine  étendue  de  pays  ,  oui  eft  fous  la  JuriditV'.n 
du  Bailli  .  Podeftsrta  ,-  difiretto  dell*  giurifdirjone 
dei  Bii  .  5.  Il  fe  dit  auîïi  ,  de  la  maison  dans  la- 
vorile le  Bailli  ou  fon  Lieutenant  rendent  la  Ti>fti- 
c*.   i    Tribunale  del  Bali. 

BAiLUSTRE  ,  f.  m.  T.  de  :,nifp*.  Vieux  mot 
encore  t.fté  dans  quelques  coutumes,  qui  eît  fynony- 
n-e  à  Tuteur  ou  Gardien  . 

BAILLIVE,  f.  (.  La  femme  du  Bailli.  La  moglie 
del  Pudeflì  . 

BAILLON  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  met  dans  ta  bouche 
d'  une  perfonne  ,  pour  l'  empêcher  de  parler  &  crier; 
■ou  cans  la  gueule  d*  une  hfte  ,  pour  1'  empêcher  de 
mordre,  &  de  faire  du  bruit  .  Marra. 

RAILLONNÉ,  ÉÊ ,  part.  V.  le  verbe.  5.  T.  de 
Slafon  .  Tout  animal  qui  eft  représenté  avec  ua  bâ- 
ton entre  les  dents  .  Ballettato  . 

BAILLONNER,  v.  a.  Mettre  un  bâillon.  Porre 
altrùi  in  bocca una  sbarra. 

BAILLOQUES  ,  f.  f.  C-"  eft  ainfi  que  les  Plumaiîïe/s 
nomment  des  plumes  mêlées  de  plufieurs  couleurs. 
Piume  di  vari  colori . 

'  BAILIOTTE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C  elì  un  feau  . 
Bugliuolo . 

BAIN,  r.  m.  Eau  ,  cu  nutre  liqueur,  d:tns  la- 
quelle on  fe  met  ordinairement  nu  ,  foit  pour  le  plai- 
iir,  foit  pour  la  fante,  &  où  l'on  demeure  un  temps 
convenable.  Bagno;  bagni.  §.  Prendre  un  demi - 
bain  ,  pour  dire  ,  ne  (e  mettre  dans  l'  eau  ,  que  ;u'qu 
à  la  ceinture  .  Prendere  un  r/iexx"  bagno  ,  il  Jcmi- 
eupïo  .  §.  Bain  ,  re  dit  de  la  cuve  oh  f  on  prend  le 
bain.  V.  Baignoire.  §.  T.  de  Chimie.  Liqueur  ou 
fubflance  dans  laquelle  on  place  un  vaitTciu  ,  pour 
faire  quelque  digeilion  ou  diftiilation  .  Quand  un  vaif- 
feau  eft  expofé  aux  vapeurs  de  l' eau  bouillante  ,  on 
oit  qu'  il  eli  au  bain  des  vapeurs.  Bagno .  Quand  il 
eft  dans  le  fable  ,  oh  dit  qu'  il  eft  au  bain  de  fable. 
Bagno  fecco .  On  appelle  Bain-maiie  ,  l'eau  bouil- 
lante ,  dans  laquelle  on  met  quelque  vafe  ,  pour  fai- 
re cuire  les  viandes  ,  &  les  autres  thofes  qui  y  font . 
Bagno  maria.  §.  Et  diltiilation  au  bain-marie  ,  cel- 
le qui  fe  fait  en  mettant  dans  un  vaideau  plein  d' 
eau  chaude ,  qui  eft  fur  le  feu  ,  le  vafe  où  font  les 
matières  qu'  on  veut  faire  diflillcr  .  Diflitlaiione  a 
bagno  maria.  §.  Bains  ,  f.  tn.  pi.  Eaux  naturellement 
chaudes,  oa  l'on  va  fe  baigner.  Bagni  pubblici  ; 
luogo  dove  fono  banni;  terme.  $.  Appartement  de- 
ttine pour  fe  baigner.  Baino .  §.  En  general  ,  il  fe 
prend  chez  un  graad  nombre  d'Arttftes,  pour  les 
liqueurs  &  pour  les  vailTeaux  dans  lefquels  ils  don- 
nent quelques  préparations  à  leurs  ouvrages  .  Ba- 
gno .  $.  U  y  a  en  Angleterre,  un  Ordre  qu'on  ap- 
pelle l'Ordre  des  Chevaliers  du  Bain.  L'Ordine  de 
Cavalieri  bagnati. 

BAJOIRE  ,  f.  f.  Médaille  ou  monnoic  qui  a  pour 
erfigie  deux  têtes  de  profil  ,  qui  fcmblent  être  appu 


yées  1'  une  fur  1'  autre  ,     telle  que    1 


■it  fie 


Louis  &    de  Carloman  ,    de  Henri  IV.    &  de  Marie 
ie   Médicis .  Medaglia  con  due  tejìe  . 

BAÏONNETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  poignard  ou  Je 
long  couteau  pointu  ,  que- les  (cldats  mettent  au  bout 
du   fufil .   Baionetta  . 

8AÏOQUE  ou  BAJCQUE  ,  f.  f.  Petite  moanoie  en 
Italie  .   Baiocco  . 

t  BAJOU,  f.  m.  T.  de  Chafp.  La  plus  haute  des 
planches  du  governai!  d'un  bateau  foncet  .  L  affé 
Superiore  d'  una  chiatta  . 

«A JOUE  ,  f.  f.  Patrie  de  la  lète  du  cochon  ,  qui 
s'étend  depuis  l'œil  jufqu'à  la  mâchoire  .  Giiffo  ; 
ceffo  ;  mufo  j  gruçno  di  porco  . 

BAJOYERS  ou  JOUILL1ERES.  f.  f.  pi.  Hydraul. 
les  ailes  de  maçonnerie  qui  revérifient  1'  efpace  ou 
la  chambre  d'une  éclufe  fermée_  aux  deux  bouts  par 
des  portes  ru  des  «aunes  crue  i  on  lève  à  1  aide  de 
r.Aiiit  qui  fifent  fur  un  treuil,  que  plufieurs  hommes 
.-'vnneuvrent .  f  bonde  ■ 

BAIRAM,  f.  m.  Fêté  fclemntlle  chez  les  Turcs  , 
ì  la  fin  du  Ramadan  ,  qui  «fi  le  temps  de  leur  jeii- 
ee  .  Il  Bairan  . 

BAISÉ  ,  ÉF.  ,  part.V.  le  verbe  .  * 

BAISEMAIN  ,  f  m.  T.  qui  n' a  Préfentcmcnt  d  nfa- 
?e  qu'  er,  matière  féodale  ,  &  qui  fe  dir  de  T  homma- 
ge que  le  vaffal  rend  au  Seigneur  de  Fief,  en  lui  bai- 
Tsarlamain.  Baciamano.  §. An  pluriel  ,  complimens, 
recommandation.  Baciamano;  oJTeqi:io;  efftrvanxjl. 

BAISEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  baifer  .  Il  ne  fe  dit 
Sièrc  que  de  l'aaiou  dé  baifer  les  pieds  au  Pape  . 
Baciamente  ;  bacio  . 

BAISER  ,  v.  a.  Appliquer  fa  boucheou  fa  joue 
for  le  vifage  ou  fur  la  main  de  quelqu'un,  par  a- 
mjtié,  par  amour,  par  civilité,  par  rcfprfl .  Il  fc 
dit  auffi  en  parlant  des  chofes  fur  Icfquelks  on  ap- 
plique la  bouche  en  ligne  de  vénération  Se  de  refpett. 
Baciare  ;  imprimer  baci .  Ç-  Baifer  ,  T.  de  Gicto.  II 
exprime  le  contact,  de  deux  courbes  qn:  ont  le  même 
rayon  de  développée.  Ofculare,  &  quelquefois.  Bacia- 
re. $.  Baifer  les  mains;  falucr  une  perfonne,  foit  en 
pn'ftnce  ,  foit  en  abfence  .  Je  vous  baife  les  mains.  Le 
tacio  le  mani;  la  river ifeo;  me  le  r  cromando  .  On  dit 
en  plaifanterie,  je  vous  baife  les  mains  ,  pour  témoi 
gner  à  une  perfonne  que  l'  on  n'  approuve  pas  ce 
qu'elle  dit  .  Vi  [en  fervo  ;  datela  a  bere  a  ehi  vole- 
te.  J.  On  dit  fig.  de  certaines  chofes  qui  fe  tou- 
chent, qui  fc  joignent,  qu' tlics  iebaifent.  Si  com- 
baciano ;  fi  tourne . 


iAIsER  ,  L  m.  Action  de  celui  qui  baife.  Bacio; 
baciare  ;  baftio  .  Ç.  On  dit  prov.  Baifer  de  Judas  , 
le  baifer  d'  un  traître  .  Bacio  di  Giuda  ;  bacio  di 
traditore  . 

BAISEL'R  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  I.  Qui  fe  plaît  à  bai- 
fer ,  qui  baife  volontiers.  B  ~ciat  or  e  ;  baciatricc  ;  che 
fi  diletta  a  dar  bacì  . 

EAISOTTER  ,  v.  Diminutif  &  fréquentatif.  Bai- 
fer fouvent.  Baciucchiare  ;  baciuccare  ,- 

BAISSE  ,  f.  f.  récher  .  Il  fe  dit  des  cfpèces  ou  des 
papiers  FO/aux  commerçâmes  ,  qui  touibent  au-def- 
fous  du  prix  qu'  ils  avoient  .  Difendilo,  calo  delle 
monete,  tigtietti  o  ferii  tut  e  di  commercio  ,  ec. 

BAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Tête  baiiïée  . 
Façon  de  s'  exprimer  dont  on  fe  fert  en  parlant  de 
ceux  qui  vont  hardiment,  courageufement  au  com- 
bat ,  Dar  di  eoxX"  l  affrontar  arditamente  il  nimi- 
co ;  (cagliarli  ;  avventarli  ;  venir  addojfo  al  nimico. 
Ç.  Il  fe  dit  aufTì  d'une  perfonne  qui  fe  porte  à  quel- 
que chofe  avec  léfolution  .  Volonterofamente  ;  ardita- 
mente ;  «cernente  ;  vi  g  orafamente  . 

BAISSER  ,  v.  a.  AbaitTcr  ,  mettre  plus  bas  .  Ab- 
(■aJTjre  ;  calare;  por  giù  ;  baffare  .  §.  Bailler  la  voix; 
parler  plus  bas  .  Pittar  più  piano  ;  abbacar  la  vece  . 
§.  BaiiTer  les  yeux  ;  regarder  en  bas  .  Abbaff.ire  gli 
occhi  ;  buffar  gli  occhi  in  terra  ;  chinargli.  §.  Baif. 
fer  la  main  h  un  cheval  ;  pouftTcr  fon  cheval  à  tou- 
te bride  .  Spignere  ,  fpronar  un  cavallo  ,  acciò  corra 
a  tutta  briglia,  a  tutta  carriera.  §.  Bairter  l*  oreil- 
le, pour  dire,  foiblir,  fe  décourager.  V.  §.  Bairter 
la  vigne  ,  T.  d'  Agriculture  .  Lier  Ics  branches  tail- 
lées à  l'échalas .  Torcer  la  vite  .  5.  v.  n.  Diminuer , 
devenir  plus  bas ,  plus  foible  .  Decrefcere  ;  calare  ; 
confumare  ;  diminuire  ;  feemare  ;  declinare  .  Ainfl 
V  on  dit  :  La  riviète  baifte  .  L'  acque  del  fiume  già 
ealano  ,  f cernano .  Le  jour  baitTe  .  //  fc/e  tramonta  ; 
il  giorno  preflo  declina  .  La  vue  commence  à  lui 
baiffer  .  Comincia  a  indebolir fegli  la  vifla  .  S.  0.1 
dit  que  du  vin  baiffe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  perdu  de 
fa  force  .  Vino  che  paffa  .  Qu'  un  veillard  bailTe  , 
pour  dire  ,  qu*  il  s'affoiblit  tous  les  jours.  Egli  ca- 
fea  fra  le  vecchie  .  Qu'  un  malade  baiffe  ;  qu'  il  em- 
pire .  Peggiorare  .  §.  On  ce  que  la  mer  baufTe  & 
baitTe  deux  fois  le  jour  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  deux 
fois  par  jour  flux  &  reflux  .  //  mare  crefee  e  cala 
due  voile  il  giorno.  §.  BaiiTer  fe  dit  aulïi  en  parlant 
du  chemin  qu'on  fait  en  defcendantlc  long  de  quel- 
ques rivières,  &  principalement  le  long  delà  rivière 
de  Loire  .  Andar  lungo  un  fiume  .  §.  v.  r.  Se  cour- 
ber ,  s'  incliner  .     Abbaffarfi  ;  curvarfi  ;  piegarfi  . 

BAISSIÈRE,  f.  f.  Le  relie  du  vin  quand  il  appro- 
che  de  la  lie.  Fondigliuolo  della  botte  ;  fondaccio; 
refiduo  di  vino . 

BAISSOIRS,  f.  m.  pi.  i  de  Salines  .  C*  eft  le 
nom  qu'on  donne  aux  refervoirs  ou  magafins  d'eau. 
Serbatoi  d*  acqua  . 

BA1SURE,  f.  f.  L'endroit  par  lequel  un  pain  en 
a  touché  un  autre  dans  le  four  .    Orliccio  ;  attacca- 

BAL,  f.  m.  Aflcmblée  pour  dan  fer  .  Ballo  ;  fe- 
lla di  ballo  ;  trefea  ;  trattenimento  di  ballo.  5.  On 
nppelle  la  Reine  du  bal  ,  celle  à  qui  on  donne  le 
bal  ,  &  qui  en  fait  les  honneurs.  La  regina  de! bal- 
lo .  Et  Roi  du  bal  ,  celui  qui  en  fait  les  honneurs  , 
&  qui  danfe  le  premier  .  Re  del  ballo. 

BALADIN,  INE,  f.  m.  &  f.  Ce  mot  fiRnifioi»  au- 
trefois tout  danfeur  de  théâtre.  Il  ne  fe  dit  plus 
guère  que  pour  lignifier  un  farceur  ,  une  farceule  . 
Ballerino  ;  faltatore  .  Ballerina  ;  fa/tarrice  . 

BALAFRE  ,  f.  f.  BleiTure  faire  au  vifage  par  une 
arme  tranchante  .  Sfregio;  taglio  fatto  altrui  fut  vi- 
fo  ■  $.  On  le  dit  plus  communément  de  la  cicatrice 
qui  relie  quand  la  McfTure  eft  guérie  .  Sfregio;  ci- 
catrice che  di  t,7l  taglio  limane  . 

BALAFRÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  ie  vette. 

BALAFRER  ,  v.  a.  Blc'.'fcr  en  faifant  une  balafre. 
Sfregiare  ;  far  un  taglio  nel  vij'o  . 

BALAI  ,  f.  m.  Infltument  fervant  à  nettoyer  ,  à 
iter  les  ordures  d'  une  rue  ,  d'  une  chambre  ,  d'  un 
cabinet.  Scapa  ;  granata  .  §.  fig.  Rôtir  le  balai  , 
pour  dire  ,  mener  une  vie  obfcure  &  peu  aifée  . 
Menar  una  vita  /tentata  ;  vivere  Sottilmente  ;  far 
vita  flrttta .  §.  Mener  une  vie  qui  tient  da  liberti- 
nage .  Menar  una  vita  alquanto  diffoluta  ;  vivere 
un  po'  troppo  alla  libera  .  J.  Avoir  été  long-temps 
dans  certafn  emplois.  E/fere  fiato  lungamente  in  un 
impiego.  §.  T.  de  Faucon.  La  queue  de  l'  oifeau  . 
Coda  . 

BALAIS,  adj.  m.  Qui  ne  s*  emploie  qa'avec  le 
mot  rubis .  Sorte  de  rubis  de  couleur  de  vin  fort  , 
pailler .  Ba/afcio . 

BALANCE,  f.  f.  Inflrument  dont  on  fe  fert  pour 
pefer  ,  compofé  de  deux  badins  fufpmdus  a  un  fléau  . 
Bilancia  .  §.  fig.  l'attention  ivcc  laquelle  on  pèfe 
dans  fon  efprit  ,  les  raifons  qui  fe  préfentent  pour  & 
contre,  fur  un  fujet.  Efame  giuflo  ,  rigoro/u  ,  mi- 
nuto .  §.  Meure  en  balance  les  raifons  de  part  & 
d'autre  .  Pcfare  ;  bilanciare  ;  efaminar  le  ragioni  d' 
ambe  le  parti  ;  eonfiderare  ;  fcaodagliare  ,-  compaf- 
fare  ;  difaminar  minutamente  .  §.  Mettre  dans  la 
balance  ,  pour  dire  ,  examiner  ea  comparant .  Aie. 
guare  ;  paragonar  una  cofa  con  un'  altra  .  §.  Mettre 
dans  la  balance  les  aflions  de  deux  grands  hommes  , 
pour  dire  ,  en  faire  le  parallèle  .  Peja'e  nella  mede- 
finta  bilancia.    S.  Faire  pencher  la    balance  ;    faite 


qu'  une  perfonne  ,  qu'  une  chofe  ,  qu*  une  confidéri- 
tion  l'emporte  fur  l'^autre .  Dar  il  tracollo,  c'inai- 
to  alla  bilancia.  §.  Etre  en  balance  ,  pour  dire  ,  i- 
tre  en  fufpens  ,  ne  favoir  quel  parti  ,  quelle  réfol». 
tion  on  doit  prendre .  Effer  in  fofptfo  ;  effet  in  dut. 
Ho  ;  non  fapere  a  quai  partito  rifolvcrfi  ,  §.  On  dit 
qu'  une  chofe  tient  1*  efprit  en  balaoce  ,  pour  dire 
qu'elle  le  tient  irréfolu  &  en  fufpens  ;  &  en  par. 
lant  d' un  combat  où  la  viftoire  a  été  long-temps 
difputée  de  part  &  d'  antre,  on  dit  que  la  viftoire 
a  été  long-temps  en  balance.  La  vittoria  reflò  lun- 
gamente in  fofpefo  .  §.  Balance  ,  T.  de  comm.  L'  é- 
tat  final  bu  la  tolde  du  livre  de  compre  .  Bilancio  , 
§.  Balance  du  Commerce,  fe  dit  auffi  du  léfultat 
général  du  commerce  actif  &  pafïïf  dans  une  nation  . 
Bilancia  di  commercio  .  §.  La  balance  ed  aafïi  1*  un 
des  douze  (ignés  du  Zodiaque  .  Libra  . 

BALANCE  0  f.  m.  Pas  de  danfe  où  le  corps  fe  ba. 
lance  d'un  pied  fur  l'antre  en  temps  égaux,  duel 
paffo  che  fi  fa  fu  la  punta  de'  piedi  ora  da  un  cani» 
ed  ora  dall'  atirt  . 

BALANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BALANCEMENT  ,  f.  m.  Mouvement  par  lequel 
un  corps  penche  tantôt  d'  un  côté  ,  rantôt  de  1'  au- 
tre .  Barcollamento  ;  tentennamento  ,■  il  dondolare. 

BALANCER,  v.  a.  Tenir  en  équilibre.  Ctntrap- 
pefare  ;  tener  in  bilico  ,  in  equilibrio  .  §.  Faire  il- 
ler  quelqu'un  haut  Se  bas  fur  une  brandilloire  .  Don- 
dolare ;  muovere  in  qua  e  in  là,  fi  e  gih  .  §.  fig. 
Examiner  ,  confidérer  dans  une  chofe,  dans  un  fujet, 
les  raifons  qui  font  pour  &  contre  .  Bilanciare  ;  pc- 
fare ;  ef aminare  le  ragioni  d'  ambe  le  parti .  5.  T. 
de  Peint.  Mettre  une  forte  d'équilibre  dans  les  grou. 
pes ,  de  façon  qu'il  n'  y  ait  pas  un  coté  du  tableau 
plein  de  figures,  tand's  que  l'autre  eft  vide.  Com- 
partir le  figure  .  §.  Et  on  dit  qu'  une  figure  eft  ba- 
lancée ,  lorfqcc  les  membres  font  difpofés  avec  équi- 
libre, relativement  au  centre  de  gravité.  Pofa'be- 
ne  .  %.  T.  de  Manège .  Balaacer  la  croupe  aa  pas  »a 
au  trot ,  fe  dit  d'  un  cheval  dont  la  croupe  dandine 
à  fes  allures.  Dimenar  la  groppa  ;  gingellare .  §.  T. 
de  Vénerie.  Se  dit  d'  une  bête  qji  ,  chaéTée  des  ch'ens 
courans  ,  eft  laflée  ,  &  vacille  en  fuyant.  Barella- 
re. §.  Oa  le  dir  aurti  d' na  lévrtsr,  quand  il  ne  tient 
pas  la  voie  jufie,  &  qu'  il  va,  &  vient  à  d'  autres 
voies.  Perdere  il  fito  .  §.  fig.  Etre  en  fufpens,  irté- 
folu  ,  incertain  ,  indéterminé  ;  hétiter  .  EJer  in  fo. 
fpefo  ;  in  dubbin  ;  flar  in  forfè  ;  tfitare  ;  effet  irre- 
foluto  ;  non  faper  »  quai  partito  rifolverfi  .  J.  v.  r. 
Se  pencher  en  marchant  tantôt  d'un  côté,  tantôt 
d'  un  autre  .  Ciondolare  ;  barcolare  ;  tracollare  ;  on- 
deggiare ;  andar  a  onda  .  §.  Se  faire  alier  haut  8e 
bas  dans  une  brandilloire.  Altalenare  .  §.  On  dit  d' 
un  oifeau  de  proie,  qu'il  fe  balance  en  l'air,  quand 
il  fe  tient  fufpendu  en  l'air  ,  fans  remuer  les  ailes. 
Brillare  con  l'ale. 

BALANCIER,  (.  m.  Ouvrier  qui  fait  les  diftïren; 
inftrumens  dont  on  fe  fert  dans  le  commerce  ,  pour 
pefer  toutes  fortes  de  marchandifes  .  Bilanciajo.  $. 
Pièce  d'horloge,  qui  par  fon  balancemenr  ,  refile  le 
mouvement  de  1'  horloge  .  Tempo  d'  orologio  .  Quel- 
ques uns  difent  auflì  Bilanciere.  §.  Machine  avec  la- 
quelle on  monnoie  des  pièces  d'or,  d'argent  &  de 
cuivre  ,  des  médailles  &  des  jettons  .  Torchio  .  §. 
T.  de  Mécan.  Ce  nom  eft  donné  communément  à 
foute  partie  d'  une  machine  qoi  a  un  mouvement  d' 
ofcillation  ,  &  qui  fert  ou  à  ralentir  ou  à  régler  le 
mouvement  des  autres  parties  .'  Bilanciere  . 

<ì>  BALANCINE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Manœuvre,  c' 
eft  à  dire  ,  corde  qui  par  un  bout  eft  frappée  à  la 
tête  du  màt  ,  &  pa-fle  fur  une  poulie  an  bout  de  la 
vergue.  L'ufage  de  la  balancine  eft  de  tenir  la  ver- 
gue en  balance  ,  lorfqu'  elle  eft  dans  fa  fituarion  na- 
turelle .  Fune  coi)  della,  penbè  ferve  a  tenere  in 
bilancia  I'  antenna  ,  quand' è  nella  fua lituanien  na- 
turale . 

BALANCINES  ,  f.  f.  pi.  V.  Valancines  . 

BALANÇOIRE,  f.  f.  Pièce  de  bois  mife  en  équili- 
bre fitr  quelque  chofe  d'élevé  ,  &  fur  la  quelle  oa 
fe  balance  par  les  deux  bouts;  Altalena  . 

-t  BALANÇONS,  f.  m.  pi.  Bois  de  fapio  débités 
en  petit.  Piccioli  pex_x.i  di  abete,  preparati  per  met- 
terli in  opera  . 

BALANDRAN  ou  BALANDRAS  ,  f.  m.  Efpèee  de 
cafaque  de  campagne  ,  dont  on  fe  fervoit  autrefois  . 
Palandrana  ;  gabbane  . 

+  BALANDRE  ,  f.  f.  Sorte  de  bâtiment  de  mer  . 
Nave  cosi  delta  . 

BALANT  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit  de  la  partie 
d'  une  manoeuvre  mime,  quand  elle  n'  eft  point  em- 
ployée .  Manovra  ,  e  parte  di  manovra  non  impie- 
gata . 

BALANUS  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Gland  de  la  verge. 
V.  Gland  . 

+  BALAOU,  f.  m.  Petit  poitTort  de  la  Martinique, 
lequel  reifcmble  à  la  fardine  ,  &  «lì  fort  délicat  . 
Sona  di  pef'ee  coti  detto . 

t  BAI  ASSE  ,  fublt.  f.  Couete  de  lit  formée  de  la 
paille  d'  avoine  ,  enveloppée  dans  de  la  toile  .  Col- 
trice ripiena  di  paglia  d'  avena. 

t  BAI.ASSOR  ,  t.  m.  Étoffe  des  Indes  Orientales  , 
faite  d'  écorce  d'  arbre  .  Stoffa  dì  fcorxja  4'  albero.^ 
che  fi  fabbrica  nelle  Indie  Orientali  . 

BALAST  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Amas  de  cailloux  & 
de  fable  que  l'on  nier  à  fond  dt-csle,  pour  que  le 
vait- 
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•jaifleau  efittant  dans  V  eau  x  par  «.poids  demenze 
Me  .  Zaroira  di  f  ;=")  • 

t  bALATAT,  f.  m.  Grand  arbre  de  1'  Amérique, 
qui  fert  aux  gros  ouvrages,  tìr.inde  albero  dell'  Ame- 
ner . 

BALAUSTE  ,  S.  S.  Fruit  du  gr.inr.dicr  fauvage  .  Mf- 
i.tgrana  fatvatiea  . 

BALAUSTIER  ,  £  ni.  Grenadier  fauvage .  Melagra- 
bî  falvatico . 

t  BALAYÉ  ,  HE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BALAYER  ,  v.  a.  Otcr  ics  ordures  d'  un  lieu  avec 
'lia  baisi..  Spazx-'e  i  feopore  ;  nettar  coi  la  Scopa  . 

BALAYEUR  ,  f.USE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  Celle  qui 
balaye  .  Scopature  ;  che  feopa  .' 

BALAYURES  ,  f.  f.  ph  Les  ordurej  qui  ont  été  a- 
rrutTécs  avec  le  baiai  .  Spaziatura f  immondizia  ; 
lordura  ;  marame  . 

t  BALAZÉES  ,  f.  f.  pi.  Toiles  de  coton  qui  fe  fa- 
briquent à  Suratre.  Tele  di  fittone  di  intatte. 

BALBUTIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BALBUTIEMENT,  f.  ni.  L'  afliq»  de  balbutier. 
le  défaut  d'  organe  qui  fait  balbutier,  lì  balbettare; 
balbuzie  ■ 

BALBUTIER  ,  v.  o.  &  quelquefois  aftif .  Pronon- 
cer imparfaitement  ,  en  héfttant  ,  en  articulant  avec 
jfc'ne  .  Balbettare  ;  balbuzxare  ;  balbuzxfre  •'  cinguet- 
tare ;  lingottare  ;  lingtiettarc  ;  tartagliare  ;  balbuf- 
far*  ;  tregiiate  ;  batbettic.rre  ;  balbutire  ;  baltctire  ; 
Jcilinguare  ;  {remmener  lingua  in  ftaie llando .  §■  fig. 
Parler  fur  quelque  fujet  confirment  &  fins  coar.oif- 
fcnCC  .  Barbugliare  ;  parlar  inettamente  . 

BALCON  ,  f,  m.  Petite  tcrrafTe  en  faillie  ,  attachée 
-à  un  bâtiment ,  environnée  d'  urc  baluflrade  ,  &  fur 
lequelle  on  va  prendre  I'  air.  f  porto  dicufa  ;  balco- 
ne .  Et  quelque  part  ,  Pogginola.  §.  Grille  de  ferqu' 
on  met  aune  fenêtre,  quoiqu'il  n'y  ait  aucune  fail- 
lie .  Ferrata  ;  ferriata  .  §.  T.  de  Mar.  Galeries  que 
- 1' on  fait  au  derrière  de  certains  vaiffeaux,  pour  1' 
-ornement  ou  ponr  la  commodité.  On  les  appelle  au- 
trement Jardins  &  Galeries  .   Balconi  ;  gallerie  . 

BA1DAQCIN  ,  f.  m.  Pats  qu'  on  -porte  fur  le  Saint 
Sacrement  dans  les  procédions  ,  ou  fur  la  titc  du  Pa- 
pe dans>  certaines  cérémonies.  Baldacchino  .  §.  Ou- 
vrage d'  Architettore  ,  ornéde  colonnes,  &  qui  l'en  à 
:  couvrir  1' Aurei  d'une  Éçlife.  Baldacchino.  $.  O.i 
jdw  aufS  ,  le  baldaquin  d'  wj  catafalque  ,  Se  un  lit  à 
baldaquin. 

BALEINE  ,  f.  f.  Poifton  de  mer  d' une  grandeur 
extraordinaire  .  Balena  ,-  ceto  ;  orca  .  Ç.  On  appelle 
an  (fi  baleine  ,  une  corne  pliante  &    forte  ,    tirée  des 

-  fanons  on  barbes  de  la  baleine.  0,To  di  balena .  S-  T. 
'd'Aflron.  ConflelUtion  de  1'  hémifphère    méridional  . 

v  -I*  balena  . 

BALEINEAU  ou  BALENGN,  f.  m.  Le  petit  delà 
baleine.  Balena  giovane. 

BALE-NAS,  f,  m.  Membre  gènita)  de  la  baleine 
mâle.  On  pré'end  que  c'elt  le  feul  poison  qui  engen- 

:  dre  comme  les  animaux  terreihes  .  Membro  eie  ferve 
el  mr.fehio.  della  balena  per  la  generazioni  . 

.       i  BALL;STRILLE,    l.t.  T.  di  Mar.     V.   Arfcsàe- 

-  Urlile  . 

BALEURF.S,    f.  f.  pi.  T.  o"  .ir  chi  t.    C'  efl  i'  excé- 

i  «lent  d'une  pace  fu»  une  nutre  ,  près  d'un  i  ut  is 
la  douelie  d'  une  voùie  ,  ou  oans  le  parement  d'  uà 
r.iur  .  Sijaitn.  $.  7.  de  Fonderie  en  grand  .  On  don- 
■e  c«  nom  à  ces  méfiantes  qu'on  apperçoit  fur  la 
furfaee  des  p.èces  fondues  ,  &  qu'  il  faut  réparer 
enfuite.  Bave  . 

-  BALI,    f.  b>.  ou  balie  ,    f.    f.   Langue    lavante, 
:  dans  laquelle -(..nt  tenti  les  prjncipaux  livresdcs  Br:- 

Iriines  .  Lìngua  in  cui  fimo  {crini  i  principali  néri 
■de'  Bramini  . 

t  BAU.M  ,  f.  m.  Grand  drap  qui  reçoit  le  grajn 
.  dans  fa  chute  quand  on  le  vanne,  ou  qu'  on  le  crible. 
Il  panno  che  fi  mette  fono  il  -vaglio  ,  per  ricevimi  il 
grano  mondato . 

BALINE  ,  f.  f.  T.  de  Comm.  Sorte  rie  grolle  étsf- 
fc  de  lame,  qui  feria  fair;  des  embaibges  .  Terrone. 

BALISE,  l.  (.  Pieu  ,  falcine,  tonneau,  ou  .aut;e 
marque  que  l'on  met    à    l'entrée    des  ports  ou    à»' 

-  embouchure  des  rivières  ,  &  autres  lieux  ,  pour  mon- 
trer les  endroits  où  il  y  a  du  péri!  .  fegno  che  fi  po- 

•  ne  in  vicinanza  degli  (cogli  ,     e  delie    feeeìte  ,    pec 
<  farne  ovnofcer  il  rifthio  a'  naviganti .    §.  Efpace  q.i' 

oa  doit  laiffer  le  long  des  rivages    des  fleuves    &  r '- 
viéres  ,  pour  le  halase  des  batcux.  Vioi. 
ve  dei  fiumi ,  perchè  fi  P'tfa  tirer  t'  at^aja  . 
B3LISER,  v.  a.  Mettre  des  baliîes  fur   une  paffe  , 

•  Metter  Je  gni  in  vicinamjt  dxgli  f  cogli  e  dì,  le  fec- 
che . 

B.UISEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  e  fi  char?/  ce  veiHer 
à  ce  que  les  riverains  laifîcnt  dix-huit  pieds  fur  le 
bord  d'une  .rivière  ,  peur  faciliter  la  navigation  . 
Prepollo  lungo  i  fiumi  per  invigilare  al  maniimento  del 
vie  t  colo  praticato  fui  le  Spente  ,  per  facilitarne  la  na- 
viga? ione  . 

BALISIER  ,  f.  m.  Plante  des  Indes  ,  àohì  Ics  fe- 
mences  fo»t  fi  dures,  «V  elles  peuvent  fej 
■  Jes  à  moulquet  .  Qjeic;  es-nnes  ues  eipècc-s  riè  cs^ie 
plante  portent  dos  fleurs  d'  un  tris-beau  rouge  .  C' 
eli  une  effèce  de  roteati  ,  dont  les  feuilles  Servent 
quelquefois  à  envelopper  la  gomme  Elemi ,  &à  faire 
des  cabas  .   Voex_ie  di  pianta  r>  di  canna  .indiana  . 

t  BALISTaJFU;  ,    f.  m.  Officier  chez  les  Hor-iaini 
oc  les  Grecs  ,    oui  avoir  loin  des    armes  &  machines 
Pili.  Franati,  italien  . 


de  guerre  .    Ufficiale  che  aveva  li  cura  delle  armi  , 
e  macchine  di  guerra . 

BALISTE  ,  f.  f.  Machine  de  guerre  eh  ufa^c  éh*z 
les  Anciens.  On  s'en  fervoit  dans  les  fiéges  pour  lan- 
cer des  pierres,  des  torches  allumées,  &  autres  ma- 
tières combuftibies  .  Salifia-,  balefira  ;  balijiro  ;  bom- 
barda ;  mangano  ;  trabocco  . 

BALISTIQUE  ,  f.f.  T.  de  Mr.thém.  Science  du  mou- 
vement des  corps  pefans  jetés  en  f  air  ,  fuivant  une 
direflion  quelconque.  Baliftica  . 

BALIVAGE,  f.  m.  Marque  dtr*  baliveaux  qr.i  doi- 
vent être  conftrvés.  Segno  che  fi  fa  fa'  guerciuoli  che 
fi  debbono  confermare . 

BALIVEAU,  f.  m.  Jeune  chêne  referv;  dans  la 
coupe  des  bois  taillis  .  Qjierciuolc  rifervats  nelle  fade- 
fie  pcrcki  crefer. .  Ç.  Baliveau1:  au  pluriel  .  Kerchcs 
ou  autres  bois  airxquels  les  Matons  attachent  le;  bou- 
lins de  leurs  échafauds  ,  quand  ils  en  font  pluKcuis 
les  uns  fur  les  autres  . 

BALIVERNE  ,  f.  f.  Sornette  ,  difeours  frivole  lie 
de  peu  d'  importance  .  11  eli  tem.  Ciurla  ;  bas  t  l  Po- 
polata ;  chiacchiera  ;  frottola  ;  inedia  . 

BALÎVERNER,  v.  n.  S'occuper  de  balivernes. 
Buffare  ;  fraicheggiar;  ;  trottolare  ;  chiacchierare  ; 
fciocchevgiare  . 

BALLADE,  f.  f.  Efpèce  d'ancienne  poérte  Francoi- 
fe  ,  par  couplets  faits  fur  les  mtîmes  rimes,  &  qui 
finirent  tous  par  le  rn?me  vers.  Ballata  . 

BALLARIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  Faucon.  Spe-^e  Ai 
Falcone  . 

BALLE,  f.  f.  Petite  boule  ,  petite  pelote  ronde  , 
faite  de  rognures  d'  étifîe  ,  recouverte  de  drap  ou  de 
feutre  ,  &  fervar.t  à  io.-.er  a  IX  paume  .  Palla  .  §.  On 
dit  au  jeu  de  paume  ,  la  balle  la  perd  ,  la  balle  la 
gagne,  pour  dire  ,  jue  celui  qui  a  joué  la  balle,  a 
perdu  ou  gaçné  la  châtie  .  ha  palla  perde  ,  la  pal- 
la  guadagna  .  §.  On  appelle  enfans  de  la  balle  , 
les  enfans  d'  un  Maifre  de  ieu  de  paume  ;  fk  fis;ur. 
tous  les  enfans  qui  er.ibralîent  la  prcfefTïon  de  leur 
pete  .  Figlinolo  chs  abbraccia  la  prcfejfane  di  fno 
paire  .  §.  figur.  Prendre  la  balle  au  bonJ  ,  pour  di- 
re ,  ft  fervir  de  1*  occafion  .  Aspettare  ;  ou  prender 
la  palla  ttl  balzo .  §.  À  vous  la  balle  ,  pour  dire  ,  c' 
ed  à  vous  à  dire  ou  à  faire  quelqne  ehofe  ,-  c'  eft  vous 
que  cela  regarde.  Tocca  a  voi.  f.  Balle  fc  dit  auftTi 
des  petites  boules  de  plomb  ,  dont  on  charge  certai- 
nes armes  à  feu  ,  comme  moitfqùets  ,  srquebufes  & 
piftolcts,  &c.  Palla  di  piombo  .  §.  Bu  boulet  dont 
on  charge  le  canon  ,  mais  ce  n'efl  guère  que  dans  les 
phrafes  furvantes:  Canon  charsé  à  balle  .  Ce  canon 
porte  vingt-quatre  lfVres  de  balle  .  V.  Boulet  .  §.  Bal- 
le d'avoine  ,  c'elf  la  petite  enveloppe  qui  couvre 
imniéJiKrement  le  grain  de  l'avoine.  Pala  s  loppa  j 
lolla  delta  vena  .  §.  Stalle  ,  gros  parquet  de  marchan- 
difesv,  l'é  de  cordes  .  &  enveloppé  de  grolle  toile  , 
pour  être  transporté  d'  un  lieu  à  un  autre.  Balla  . 
§,  On  appelle  marchandées  de  balles  ,  celles  qu'  on 
envoie  en  balles,  &  qui  font  ordinairement  de  moin- 
dre valeur  que  les  autres  .  Mercanzie  di  balla .  §. 
On  dtt  f.g.  &  par  mépris  ,  de  routes  fortes  de  chofes 
Je  peu  de  valeur  ;  ce  font  des  raifons  ,  des  nouvel- 
les de  balle  .  Bfagisni ,  nuove  di  piaxxt .  §■  Balle  , 
T.  ri'  Itr.prirri.  inflrurrier.t  de  bois  en  forme  d'enton- 
noir, qui  eli  .rempli  en  dedans  de  laine  ,  recouverre 
d'une  double 'peau  de  mouton  ,  &  avec  lequel  on 
touche  Us  formel  ,  après  l'avoir  trempé  dans  de  i' 
c-i-.-r  ,  en  le  tenant  par  une  longue  poigne?.  Marx"- 
5AJ.LER,  v.  a.  Dmfer.  -Il  et»  vieti*  .  Ballare  ; 
§.  Aller  les  bras  ballans  ;  marcher  en  lai f- 
fsne  sllcr  fes  bras  fuivant  le  mouvement  de  fon 
corps.  Camminar  celle  mini  {penzoloni  o  ciondoloni  . 
•*  B.ULES .'MMl'.rs  ,  f.  f.  |>l.  Ce  font  deux  balles 
de  plomb  jointes  ensemble  par  un  fil  d'  archal  tortil- 
lé .  P-rWe  tonate*,  v.  Hanté. 

BALLET  ,  (.  m.  D.-.nf;  nj'i.ée  ,  tk  concertée  entre 
plulieuts  perforine;  ,  <jui  repréfente  quelque •  fujet  par-' 
ticulier.  Balletto';  t-alh  figurato.  %.  Efpèce  d' ùpé-_ 
ta  qui  n'eri  point  nie  Tra;érlic  ,  &  oii  la  danfc  fait 
la  principale  partie  .  Spc%.ie  di  burletta  . 

BALLON,  f.  ni.  Veflfie  enflée  d'air  &  recouverte 
Je  cuir  ,  dont  ori  javÉe  en  li  frappant  avec  le  poing 
ou  îepied  .  Pittine  .  $.  En  général  ,  on  donne  ce  nom 
à  tout  corps  fait  par  art  ,  donr  la  fidare  ed  fphèrique 
ou  à  peu  près  ,  &  qui  cft  creux  .  de  quelque  matière 
qu'  il  foit  c'irjipofé  ,  &  à  q  iclque  ufaçe  qu'  on  1'  em- 
ploie .  Palla  ,  paltone  ;  gioia  .  î.  Sorte  de  vaitfeau  à 
pluficuis  rames,  dont  on  fe  fert  pour  aller  fur  les 
fleuves  &  les  mers  du  pays  de  Siam  .  Peut-être  c'eft 
la  mime  chofe  que  Bainiere  ou  Batoniere  des  ïtalens. 
§.  T.  de  Chimie  .  Gros  marras  ,  °u  bouteille  ronde 
qui  fett  de  récipient  dans  quelques  opérations  chimi- 
ques .  Boccia . 

8 ALLONGER  ,  t.  m.  Gr  Voc.  Ouvrier  qui  fait  des 
ballons  .  Colui  che  fi  ,   e  vende  i  palloni  . 

BALLOT  ,  f.  m.  Gros  paquet  de  meubles  ou  de 
marchandises  .  Balletta  ;  baila.  §.  On  dit  fig.  &  farri. 
Voilà  votre  vrai  ballot  ,  pour  dire,  voilà  ce  qui  vous 
eft  propre  ;  voilà  votre  vrai  fait  .  Ecco  il  jetto  vo- 
fitfi  . 

BALLOTE,  f.  i.  V.  Msrrube  . 

BALLOTTAGE,  f.  ni.  Action  de  ballotter  .  I!  bal- 
lottare ;  èattettaz'one  . 

BALLOTTE  ,  f.  f.  l'etite  balle  dont  on  fe  fert  pour 
doirer  l?s  .. ■«!.-.  rs  ,  eu  pour  tirer  au  fort .  Pallotto- 
la ,  fltfffâçia  •  laihtltt . 


BALLOTTÉ.  ,  f.E  ,  part.  V,  for.  verbe. 
BALLOTTER  ,    v.  n.  Se    fervir  de    ballottes  pout 
donner  les  fuffrages  ,  ou  pour  tirer  m  fort  .  Il  a  peu 

d'  ufjge  en  ce'  fens  .  Ballottare  ;  mandar  a  partito  , 
D  6off.  ti  ,  e  ballotte.  §.  Au  icti  de  paume.  Peloter  . 
V.  §.  On  dit  fig.  .à  l'aaif  ,  ballotter  quelqu'un  ;  fe 
jouer  de  lui  ,  le  tenir  long-temps  en  Jialeitle,  le  ren- 
voyer de  l'un  à  l'autre  ,  fans  avoir  envie  de  sien 
faire  pour  lui  .  Far  alla  palla  d'  uno  .  J.  Difcatcr  . 
examiner  quelque  chofe.  V.  ces  mots. 

t  BALLOTT1N,  f.  ni.  Enfant  qui  reçoit  les  bal- 
lottas .  QjtH  ragazxp  che  riceve  le  pallottole  quandi 
fi  mette  qualche  cofa  in  deliberazione  . 

t  BALNÉASLE  ,  adj.  Une  eau  balnéabic  ,  propre 
pour  les  bains  .  Luogo  ,  aerila  propria  per  prender  r 
ta  gni  . 

t  BALOIRE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Longue  pièce  £: 
bois  qui  dans  la  coflruftion  d'  un  vaitïeau  lui  dona- 
la forme  qu'il  doit  avoir.  Pezzo  di  tiglio  ajpii  ma- 
go ,  che  c'a  la  forma  ad  una  nave  . 

t  BALOISE,  f.  f.  Tulipe  de  trois  couleur;  ,  tau;;, 
Colombia  ,  &  blanc  .  Specie  di  tulipano  . 

•î?  BAION  ,  f.  m.  Sorte  de  vaitlctu  .   V.  liallon  . 

BALOT ARE  ,  f.  f.  T.  de  Manège  .  Saut  d'  un  che- 
val entre  les  piliers  ,  en  jetant  les  quatte  pieds  ea  1' 
air.  Ballot  cota. 

BAL07IN,  I  m.  T.  de  Jardin.  Efpèce  de  citron- 
nier .  ballottino  ;  ballottino . 

BALOURD  ,  DE  ,  f.  m.  &  f.  T.  de  mépris  ,  nui  fe 
dit  ci'  une  pt-rfonu^Ktofifière  &  llupidc  .  fj-.'ordo  ;  bar- 
bacela ;  babbeo  ;  babhuaffo  ;  {ciocco ;  fcipitJ  ;  fiupid-; 
fi.  lido  ;  feempiaio  ;  {cento  ;  lofeo  ;  wog'io  ;  S"">  ; 
fi'jrài'.o  . 

BALOURDISE,  f.  f.  Chofe  faite  cu  dite  fans  ef 
prit,  &  mal  à  propos  .  &  le  carabe  mime  d'uà 
Pwremrd  .  B^lcrlaii  ;  balordaggine  ;  éejag^ine  ;  in- 
avverteaz»  ;  baibuaff aggine  ,  fci.cckezT.-i  ;  feimum- 
taggine  ;  feempi aggine  ;  mellonaggine  ;  pecoraggine  , 
fgkemOo  ;  goffa fs  ine  . 

BALSAMINE  ,  f.  f.  Plante  ainfi  nommée  ,  par.*, 
qu'  elle  eotre  dans  la  compoiition  d'  une  fotte  de  bin- 
me.  On  la  cultive  dans  les  j-.rdias  ,  à  caufe  òè  la 
beauté  de   fa  fieur  .  Balfctaina... 

BALSAMIQUE  ,  aJi.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  des  chofes 
qui  ont  une  propr.éré  ,  une  vertu  ,  une  qualité  fem- 
blable  à  celle  du  balline  .  Bslfhsico  ;  di  batfamo. 

BALSAMITE,  V.  Taaailìe  . 

t  BALSAMUM  ,  f.  m.  Mot  Latin  .  Arbre  qui  pro- 
duit le  baume  du  Levant.  Albero  da  cut  filila  il  bal. 
fama . 

•  t  BALSE  ,  f.  f.  Efpèce  de  radeau  en  ufage  au  Pé- 
rou .  Sorta  di  zattera  del  Perù  . 

BALTEUS  ,    T.   ?  Areni t.  Cemtui-;    de     U  ve. 
Ionique  .  Ghiera  delta  voluta  ionica  . 

t  BALTRACAN,  f.  m.  Herbe  de  Tarrarie  .  Sina 
d'  erba  . 

BALUSTRADE  ,  f.  f.  ÂlTenvolage  de  plufieurs  ba!«. 
(1res  fervant  d' ornement  ou  de  clôture.  Cantato; 
inferriata;  balaustrata.  Ç.  Toute  forte  de  clôture  -qui 
e»  à  jour,  à  hauteur  d'appui.  Salaufirata  . 

BALUSTRE,  f.  m.  Sorte  do  petit  p  i  i  i  e  r  façonne. 
Balaufiro .  §.  il  fe  prend  au'Ti  pour  v.n  alfemblage  de 
plulieurs  balull/cs  rtrvjnt  de  clôture  da.is  une  Égli- 
ffc  ,  ou  dans  une  chambré  .  Cancello  ;  vif.  tri  y 
T.  d'  A'chit.  Le  baluflrc  du  chapiteau  de  la  colonne 
ionique  ,  e!l  la  partie  du  rouleau  qui  fait  (a  volute  . 
Mjle  ,  e  bafe  J'uperiore  della  colono  :  . 

1  BALUSTRE  .  LE  ,  adj.  Orne  d'  une  balufîradc  . 
Ornato  di  balaufiri  . 

BALZAN  *.arij.  m.  Se  dit  d'un  cheval  noir  ou  bai 
marqué  de  blanc  à  ua  des  pieds.  Bi!\ano.  §.  Quand 
le  blanc  eli  au  pied  droit  antérieur  ,  on  l'appelle 
Balian  de  la  lance.  Balzano  dalla  lancia.  S'il  elï 
au  pied  gauche  Balzan  de  l'écrier.  Balzano  dallct 
fiaffa  . 

BALZANE,  f.  f.  T.  de  Manège  .  C'efl  la  marque 
de  poil  blanc  qui  vent  aux  pieds  des  chevaux  bal- 
aans  ,  depuis  le  boulet  jufqu'  au  f.tbot ,  &  qui  leur  a 
fait  donner  ce  noms.  Balzana  . 

t  B  A  MB  (AIE  ,  (.  m.  Oifeau  de  1'  île  de  Cuba  . 
Torta  d'  Uccello . 

BAMBIN,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  à  un  enfant  . 
Il  eli  familier  .  Bambino  ;  bambinello  ,  bambolo  .-  barn- 
botino . 

BAMBOUCHADE  ,  f.f.  Nom  qu*  on  donne  à  certains 
tableaux  dans  le  grotefque  ,  dont  les  fujets  font  popj  . 
laires  ,  &  d'une  nature  baffe  .  Sentirci  ita  . 

BAMBOUCHE  ,  t.f.  Marionette  plus  grande  qu'  A  1* 
ordinaire.  Bamboccio  ,  fantoccio.  §.  Il  fe  dit  auOi  d" 
une  perfonne  de  petite  taille.  N  :no  ;  pigmeo;  pim- 
r.-uo  ;  piccinacolo.  5. Sorte  de  canni  qui  a  des  nœuds, 
&  qui   vient  des  Indes.  Specie  di  canna  ini  lana  . 

BAMBOU  ,  f.  m.  Arbre  des  Indes ,  de  la  nature  du 
rofeau  .  il  pouffe  une  fi  grande  quantité  de  jets,  & 
fi  preffés  les.  uns  centre  les  autres  ,  qu'  ils  forment 
des  fotèis  prcfq.ie  impénétrables  .Specie  di  canna  in- 
diana ,  che  ferve  in  piti  lavori  come  l'  altro  legname. 

BAN  ,  f.  m.  Mandement  fait  à  cri  public  ,  .pouc 
ordonner  cu  pour  défendre  quelque  chofe  .  Bando  . 
§.  Plus  particuU'é  '.aient  ,  (a  proclamation  qui  fc  fait 
dans  1  Lglife  ,  f-our  averti*  qu'il  y  a  promeffe  de 
mariage  entre  deux  perfonnes  ,  ou  que  quelqu'un  va 
s'engager  dans  les  Ordres  lactés  .  Bando  ;  dinunzi* 
ili  matrimonio.  J.  AOfcmblée  de  la  NoblefTè  ,  lorfqu" 
-elle  efl  convoqué-.-  par  le  Ptinre  pour  le  fervir  à  la 
H  g  net- 
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guerre.  'Banda.  S-  ^ur  ì  ban  ,  Moulin  à  bao  ,  &'. 
le  Four,  le  Mculin  auquel  un  Seigneur  a  Jro  t  d' af- 
fujettir  ceux. qui  font  da.is  l'  étendue  ce  Ta  Seigneu- 
rie. Fsrno  ,  Mulino  del  Signore  ,  del  Feudatario  . 
S.  Ex'l,  banB'ffement  .  V."§.  Me!tie  un  Men.bre  , 
un  Vaffal  de  l'Empire  au  ban  (te  1'  Fmpire  ,  pour 
dire  ,  le  déclarer  déchu  de  fes  dignités  &  de  fes  droits, 
&  le  proferire.  Dichiarar  un  Membro  .  un  Vaffallo 
Imperiale  decaduto  da'  Suoi  oniti ,  e  prérogatives  e 
proscriverlo  . 

BANAL,  ALE,  adi.  Se  dit  des  chofes  à  1"  ufage 
defquèlJes  le  Seigneur  de  nef  a  droit  d' affujettir  fes 
Vaffaux  ,  rÈn  qu'  ils  lui  payent  certains  diojts ,  com- 
me de  cuire  à  fon  four  ,  de  moudre  à  fon  moulin  , 
&c.  feudale  ;  dei  Tignare  .  §.  fi?.  Te'moin  banal  ;  ce 
lui  qui  eli  toujours  prêt  de  fervi r  de  re'moin  à  tout 
Je  monde.  Tcfiimonio  Subornato  ,  pubblico  ,  che  fer- 
ve fitti  ;  tilìirnonio  comprato  .  Etdans  le  même  fens, 
Caution  banale  ,-  galant  banal  . 

BANALITÉ,  f.  f.  Le  droit  qu'a  le  Seigneur  de  fief 
à'  affuicttir  fes  Vaffaux  à  moudre  à  fon  Moulin  ,  à 
cuire  à  fon- Four  ,  &c.  Dritto  che  k.i  un  Signore  di 
obbligar  i  Vaffalli  al  fuo  Mulino  ,  al  fua  Porno  ,  ec 

BANANE  ,  f.  f.  C'.efl  le  fruit  du  Bananier.  Il  eft 
bon  à  manger.  Sanano. 

BANANIER,  ou  FIGUIER  D'ADAM  ,  f.  m. 
Plante  fort  commune  dans  les  Inies  Orientales  &  dans 
les  l.ides  Occidentales  .  C*  eft  tirve  efpèce  de  tofeau  ; 
fts  feuilles  ont  jufqu'  à  fept  ou  huit  pieds  de  hauteur. 
Fico  d'  Adamo  ;  I'  altero  de'  banani . 

BANC,  f.  m.  Long  ^ége  de  bois  ou  de  pierre  ou 
plufieurs  petfonnes  fe  peuvent  affeoir  enfcmble.  Ban- 
no  ;  feanno  .  S.  On  appelle  Banc  de  Galère  ,  une  lon- 
gue pièce  de  bois  couverte  de  cuit  ,  fur  laquelle  font 
affs  plufieurs  Forçais  ,  peur  tirer  à  la  même  rame  . 
Pance  di  galera.  §.  Banc  d'Églife,  un  petit  lieu  or- 
dinairement entouré  de  menuiferie  ,  où  une  famille 
a  droit  de  fe  mettre  pour  affilier  au  Service  Divin  . 
Banco  ài  Chiefa  .  J.  Banc  de  Procureur,  Banc  d'  Avocat; 
y  endroit  dans  la  falle  du'Palais  où  un  Procureur  ,  un 
Avoc.it  donne  rendez-vous  à  (es  Parties  .  Banc  del  Pro- 
curatore ,  ec.  §.  Banc  A'  Hippocrate  ;  efpècc  de  bois  de 
lit, dont  on  fe  fervoït  autiefois  pour  réduire  les  luxations 
&  les  fraâurcs  .  Macchina  per  le  luffajjcni  .  §.  On 
appelle  au  Palais  ,  Grand  Banc  ,  le  Corps  des  Préfi- 
dens  à  Mortier  ;  &  en  ce  fens  ,  on  dit  .  que  le  Grand 
ïanc  ne  de  (épare  point.  Il  Corpo  de' Prefidenti  a 
Mortaio.  f.Dans  les  Univcrtités,  être  furies  bancs, 
pour  dite  ,  faire  la  Licence  ,  entrer  en  Licence  .  Pi- 
gliar la  Licenza  ,  il  grado  de'  Licenziati .  §,  T.  de 
Mir.  Écueil  ,  roche  cachée  fous  l'eau,  ou  grand  a- 
in.is  de  fable  dans  la  nier.  Banchi  ;Jecche  .  §. Bancs 
de  glace  ,  de  gros  glaçons  flotans  qu'  on  trouve  quel- 
quefois à  la  mer.  Pezii  di  ghiaccio  che  galleggiano 
nei  mar  ghiacciato.  $.  T.  i'  Archit.  C*  eli  la  hau- 
teur des  pierres  parfaites  dans  les  carrières  .  Banco  ; 
prato.  %.  T.  de  Vénerie  ,  e'  eft  ainfi  qu'  on  nomme  . 
Le  lit  des  chiens.  Il  canile  .  §.  En  général,  plufieurs 
Ai  tilles  donnent  ce  nom  à  différentes  machines  qui 
ont  du  rapport  avec  U  figure  ,  ou  avec  1*  ufage  des 
battes  qui  fervent  de  fége  .  Banco  . 

BANCABLE,  f.  f-  Femme  ,  «jui  a  les  ïambes  tor- 
mcs  .  Il  eli  fana.  Danna  sbilenca,  fchimbefeia  ,  che 
ht  le  eambe  a  baleftrucci  . 

t  BACCELLE  ,    f.  f.    fetit  banc    long  &   étroit  . 

BANCHE  ,  f.  f  T.  d'  Hi/},  nae.  Fond  de  loches 
tendres  &  unies,  qu' on  trouve  dans  la  mer  en  cer- 
:;.,«:»  endroits.  Fondo  di  pietra  t. nei  a,  / 

i  BANCO  ,  f.  m.  Mot  Italien  qui  lignifie  Banque  , 
V. 

BANCROCBE,  f.  m.  T.  de  dénigrement  ,  qui  ne 
s1  emploie  que  dans  le  flyle  familier  ,  &  en  parlant 
ri'  une  perfonne  qui  a  les  iambes  tortues.  Bilenco  ; 
sbilenco  ;  fchimbeftio  ;  [torto  ;  che  ha  le  gambe  a  ba. 
leftrvco  . 

BANDAGE  ,  f.  m.  Bande  ,  lien  qui  fert  à  bander. 
T,enda  ;  faida  .  $.  Il  fe  prend  .auffi  pour  la  façon  , 
la  manière  de*  bander  quelque  erio,e  .  Falciatura  ;  il 
fafeiare  .  i.  Il  fe  dit  pai ticulié. c-ment  d'  un  Bióycr. 
V.  §.  H  fe  dit  auffi  en  matière»  de  roues  &  ri' autres 
machines  femblabics  ,  pour  fignirier  les  bandes  ce  fer 
ou  d'autre  méral  qui  les- entourent  .  &  qui  les  fer- 
>ent  pour  les  lenii  en  «rat  .  Cerchi  delle  ruote  . 

BANDAGISTE,  Ridi.   V.  CHIRÏJGIEN  . 

tfANDE  ,  f.  f.  Sorte  de  lien  plat  &  large  ,  polir  «j»- 
velo^ret  ou  ferter  quelque  chofe.  Banda  „•  benda  ; 
falcia'  ,  fîrifcia  ;  lamina  .  §.  Il  fe  dit  auffi  ri' 
un  Otneoicni  plus  long  que  large  ,  qu'on  joint  à  des 
meubles  .^eeda  ;  lifla  .  §.  Les  cotes  iméneurs  d'  un 
Billard  .  Bxnda  .  §.  T.  de  Blafon .  Pièce  de_  l'écu  , 
laquelle  va  ô'u  haut  de  la  partie  droite  de  l'écu  ,  au 
ba*  de  la  partir  gauche  .  Banda  .  §.  Troupe  ,  compa- 
gnie .  Banda  j  truppa  ;  compagnia.  §.  Autrefois,  les 
bandes  ,  pour  dir«  ,  l'  infanterie  .  Banda  di  fanti  ou 
di  faldati  a  piedi  .  .§.  Bande  de  gcr.s  à  cheval  .  Ban- 
da dt  eavalli  ou  f  oliali  a  cavallo  .  $.  Fiévèt  de?  Til- 
des ,  pour  dire  ,  le  Ptfvèt  de  i'  Armée  .  H  gran  Pfe. 
i-ofto  de! l'  armala  .  §.  Pani  ,  ligue  .  V.  J.  T.  de 
Mat,  Bande  du  Nord,  Bjjidc  du  Sud  ,  pour  dire,  le 
r hi(  du  Nord  ,  le  côté  du  Sud  ,  par  rappott  à  la  ti- 
rine .  Banda  ;  parte  ,  §.  Vâilïeau  à  la  bande  ,  pour 
•lire  ,  qui  tft  fur  le.cAté.  Vttftello  alla  banda  ,  î. 
Band**,  T.  d' imprim.  Ce  font  deux  grandes  tringles 
«se  beus  de  quatre  p  es  Si  demi  de  long  ,  fur  trois  pou- 


ces dt  larçe  ,  r«ccuvertes  de  lames  de  fer.  poli  ,  eu 
à  arête,  placées  drus  le  milieu  du  berceau  de  la 
pieffe,  &  fur  lefqueilcs  roule  le  train  .  Piano  del  ton- 
chio .  S-  Bandes  ligamen.'eufes  ,  T.  d' Anat.  Ce  font 
t»ois  bandes  aJhérsri'cs  à  la  tunique  membraneufe  ou 
commune  du  ccecum  .  Legami . 

BANDÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  T .  de  Blafon. 
Se  dit  d'  un  écu  ou  de  toutes  pièce»  couvertes  de  ban- 
des .  Bandaio  . 

BANDEAU  ,  f.  m.  Bande  qui  fert  à  ceindre  le  front 
&  la  tête.  Benda,  flrifeia  ,  fafeia  che  s'avvolge  al 
capi.  §.  Bande  qu'on  met  fur  les  yeux  de  quelqu' 
un  pour  l*  empêcher  de  voir .  Benda  ;  appannatoio  . 
§.  fi».  Avoir  un  bandeau  fur  les  yeux  .  pour  dire  , 
ne  voir  pas  quelque  chofe  ,  parce  qu'  on  e!)  préoccu- 
pé ,  Aver  ia  benda  fu  gli  occhi .  §.  Il  fe  prend  auffi 
pour  le  Diadème  ,  dont  anciennement  les  Rois  fe  cei- 
gnoitnt  la  tête;  &  il  ne  fe  met  guère  fans  l'épi- 
thète  de  Royal  .  V.  Diadème  .  $.  T.  d'  Arthit.  Ar- 
chitrave ou  moulure  qui  s'étend  depuis  une  importe 
à  1'  autre  ,  en  fe  courbant  en  arc  par-deffus  une  por- 
te ou  une  fenêtre.   Fafeia  dell'  archivolto  ,  &c. 

BANDEGE  ,  f.  f.  Or.  Voc.  Sorte  de  plateau  fur  le- 
quel on  fett  les  tafles  à  café  .  On  l'appelle  auffi  Ca- 
baret. Vaffojo  . 

BANDELETTE,  f.  f.  diminutif.  Petite  bande  a- 
vec  laquelle  on  entoure  &  on  lie  quelque  chofe  .  Vic- 
cicla  benda  y  beniella  ;  benderella  .  §.  Certaines  pe- 
tites bandes  qui  croient  attachées  à  la  coiffure  des 
Prêtres  des  faux  Dieux  ;  &  celles  dont  on  ornoit  les 
viflimes  .  Bendane.  S.  T.  d' Archit.  Moulure  plate, 
qui  a  ordinairement  autant  de  faillie  que  de  hauteur, 
qui  couronne  l'architrave  tofean  &  dorique  &  qui 
fe  nomme  filet  ou  lifleau  ,  félon  l'endroit  qu'elle 
occupe  dans  les  corniches  ou  autres  membres  d'  Ar- 
chitecture .  Liftello  . 

BANDEMENT,  f.  m.  T./eMéd.  Tenfion  des 
neifs.  Tenfione  de'  nervi .  §.  Éreaion  .  V. 

BANDER  ,  v.  a.  Lier  &  ferrer  avec  une  bande  . 
Legare  ;  fafeiare  ;  bendare  ;  avvolger  con  benda  .  §. 
Metrre  un  bandeau  fur  les  yeux.  Bendar  gli  occhi. 
§.  Tendre  quelque  chofe  avec  effort  .  Tendere  ;  flri- 
gnere .  §.  prov.  &  fig.  Bander  fon  efprit ,  avoir  1'  ef- 
prit  bandé,  pour  dire  ,  s'appliquer  ,  être  appliqué  h 
quelque  chofe  avec  grande  contention  d'  cfprit  .  M.-r- 
tere  lutto  il  fuo  fpirit»  ;  far  tutti  i  funi  sforzi  ;  ut- 
tendere  daddovero .  §.  Bander  les  Dames  au  ttiflMC, 
c' eft  les  charger,  ou  en  trop  mettre  fur  la  même 
flèche  .  Impejlar  pia  dame  che  nen  bifegna .  §.  Ban- 
der un  arc  ou  une  plate-bande  >  T.  d\Aichit.  C  eft 
en  atTetnbler  les  vouffoirs  &  claveaux  fur  les  cintres 
de  charpente,  &  les  fermer  avec  la  clef .  Far  gli  /pi- 
goli all'  arco  o  il  vilto  .  Ç.  Tf  de  jeu  de  Paume  .  Ban- 
der une  balle  ,  ou  abfolumcnf  ,  bander  ,  pour„diie  , 
pouffer  avec  la  raquette  dans  les  filets  une  balle  qui 
roule  fur  le  pavé  .  fpignere  ;  mandar  una  palla.  §. 
T.  d' Horlog.  Bander  un  reflfbrr  de  momie,  c'  efl  le 
faire  plier  davantage  ,  afin  qu'  il  ait  plus  de  force 
pour  faire  avancer  la  montre  .  Sirigner  forte  una  mol- 
la  .  §.  v.  r.  fîg.  Se  bander,  pour  dire,  s'oppofer  ,  & 
fe  roidir  opiniâtrement  contre  quelqu'  un  ;  être  tout-à 
fait  contraire.  Opptr/Ì  olìinaiamenic  ;  refiflere  in  fac- 
cia .  §.  Bander  ,  v.  n.  être  tendu  .  E/fer  tefo  ;  gon- 
fiare. Cette  corde  bande  trop;  le  vent  faifoit  ban- 
der les  voiles.  §.  Bander,  Rich.  &  autres  ,  Se  dit 
de  l'éreflion  de  la  verge,  dont  le  défaut  marque  1' 
impuiffance  dans  un  homme.  Riz_Z.are .  §.  Bander  au 
vent  .  T.  de  Favconn.  Se  dit  de  l'oiftau  qui  fe  tient 
fur  les  chiens  faifant  la  crécerelle  .  Brillar  con  l'  a- 
li  . 

BANDEREAU  ,  f.  m.  Cordon  qui  fert  a  pendre  la 
trompette  .  Cordone  . 

BANDEROLE  ,  f.  f.  Efpèce  d'étendard  que  1*  on 
met  pour  ornement  à  diverfes  chofes.  Banderuola  ; 
pennoncello .  §.  T.  de  Comm.  Petite  planche  ou  feuil- 
le de  fer  blanc  ,  fur  laquelle  eft  collé  le  tarit  du 
prix  du  beis  A  brûler  &  du  charbon  .  Tariffa  . 

BANDIERE,  f.  f.   V.  Bannière. 

BANDINS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Lieu  ou  l'on  s* 
appuie  quand  on  efl  debout  dans  la  poupe.  Appoggia- 
ti') ;  /ponde  del/a  poppa  . 

BANDIT,  ou  BANDÌ,  f.  m.  Celui  qui  £yant  été 
hanm  de  fon  pays  pour  crime,  s'  eft  mis  dans  une 
troupe  ile  voleurs.  Ce  mot  n'a  guère  d"  ufage  en  ce 
fecs  ,  qu'en  pariant  de  quelques  gens  de  cette  for- 
te qui  fe  trouvent  au  Royaume  de  Napies  ,  ou  en  d' 
auttes  endroits  en  Italie.  Bandito;  mafnaiie'O  ;  ma- 
la.;6rino  :  fcherano  ;  ladrone  ;  affaffmo  ;  rulttore  ; 
ma/calzone  di  strada  .  §.  Par  extenfion  ,  Vagabond  : 
homme  fans  aveu  .   V. 

BANDOIR  ,  f.  m.  Celi  ainfi  que  les  Fajemcntiers 
appellent  le  bâton  qui  patfe  dans  la  noix  ùu  bandage 
du  battant  .  Stanga  . 

BANDOUI.IER  ,  f.  m.  Brigand  qui  vole  dans  les 
montarincs  .  Bandito;  itffit/Jino  nelle  montagne  . 

BANDOULIÈRE,  t.  f.  Large  bande  de  cuir  ,  qui 
parte  de  l*  épaule  gauche  fous  le  bras  droit ,  Se  qui 
(crt  aux  Cavaliers  pour  porter  leur  moufqueton  ,  & 
aux  Fantaffms  pour  y  attacher  leur  fourniment  de 
poudre  &  de  balles  .  Bandoliera  .  §.  Donner  la  ban- 
doulière a  quelqu' Un  ,  pour  dire  .  l'établir  Garde 
dans  une  terre  .  Porre  un  Guarda  terra  . 

BANDURE,  f.  {.  Plante  d'Amérique  .  EHeretfcm- 
ble  à  la  Gentiane  par  fa  femente  &  fon  fruit .  11  eft 
rempli  d' une  liqueur  très-agréable  u  boire.  Ses  feml- 
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les  rafraîchiffent  Se  fa  racine  eft  aflrfnseqte .    Spc.-.ie 
di  pianta  Americana . 

+  BANG,  f.  m.  Arbre  du  pays  cies  Nègres,  dont 
on  tire  du  vin  reuge  appelle  Makenfi  .  Albero  ,  da 
cui  fe  ne  eftrae  del  vino  ro/fo  .    ■ 

+  BANGE  de  Bourgogne  ,  i.  m.  Étoffe  dont  il  (e 
fait  un  gran  commerce  à  Lyon  .  Sorta  di  Stoffa  . 

t  BANGEMER  ,  f.  m.  Efpèce  de  camelot  façonné,. 
Specie  di  CiambeUoito  fregiato  . 

t  BANGUE  ,  f.  f.  Plante  des  Indes,  dont  l' écor. 
ce  fe  haie  comme  le  chanvre.  Sorta  di  pianta  .       , 

BANIANS,  f.  m.  pi.  Idolâtres  des  Indes  Orienta- 
les, qui  croient  à  la  Métempfycofe  .   B ani ani . 

BANLIEUE  ,  f.f.  Une  certaine  étendue  de  pays  qui 
efl  autour  d'une  ville  ,  &  qui  en  dépend  .  Difiretto,. 

BANNE,  f.  f.  GrofTe  toile  qui  fert  ordinairement 
à  couvrir  les  grains  &  les  autres  marchandifes  qui 
font  dans  les  bateaux.  Coperta.  §.  Efpèce  de  grande 
manne  faite  de  branchage  où  1'  on  met  le  charbon 
pour  1' amener  par  charroi  à  Paris.  Sorta  di  gran  pa- 
niera per  il  tra/porto  del  carbone.  §,  C*  eli  auffi  une 
voiture  à  deux  roues  dont  on  fe  fert  pour  tia  >fpor- 
ter  le  charbon.  Carretta.  S.  Les  Lingères  appellent 
auffi  banne  ,  une  toile  de  cinq  ou  lïx  aunes  de  long  > 
&  d' environ  trois  quarts  de  large,  qu' elles  atta- 
chent fous  l'auvent  de  leur  boutique,  &  qui  lcijr 
fert  comme  de  montre  .  Coperte  che  fervon  di  mofira  , 

BANNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BANNEAU  ,  f.  m.  La  même  chofe  ,  ou  diminutif 
de  Banne  .  Panierino.  §.  C  eft  auffi  une  mefure  des 
liquides,  &  quelquefois  un  vaiffeau  propre  à  les  trans- 
porter .  Tinello  ;  tiw.zX.ai  mifura  de'  liquidi  ;  bâti- 
le  ,  &c. 

t  BANNÉE,  f.  f.  V.  Banalité. 

BANNER  ,  v.  a.  Couvrir  quelque  chofe  avec  une 
banne  .  Ccprhe  ;  pone  una  tela. 

BANNERET  ,  ad).  On  appelloit  autrefois  ainfi  ce- 
lui qui  avoit  droit  de  bannière  à  la  guerre.  Cheva- 
lier Banreict  .  A  f.ce  ;.  veljillifero  . 

BANNETON^  I.  m.  Efpèce  de  coffre  percé  ,  qui 
fert  à  conferver  le  poiffon  dans  1*  eau  .  On  dit  auflï 
bafculc  on  boutique,  TJnaf.Z/i  da  cotfervarvi  H  pe- 
fee .  §.  T.  de  Bout.  Efpèce  de  panier  d' oficr  fans 
auces  ,  ron.l  &  revêtu  en  dedans  d'  une  toile .  On  y 
met  lever  le  pain  rond  .  Paniera  . 

BANNETTE,  f.  f.  C.  Voc.  Efpèce  de  panier  hit 
de  menus  brins  de  bois  de  châtaignier  ,  fendes  en  deux 
&  enttelacés  les  uns  dans  les  autres  ,  qui  fert  à  met- 
tre des  marchandifes  pour  les  voiturer  &  transpor- 
ter .  Paniera.  §.  Les  Boucaniers  Francçois  s' en  fer- 
vent potîr  fignitier  un  certain  nombre  de  peaux  dé 
taureaux  ,  bouvarts  ,  vaches  ,  &c.  Un  duto  nutmro 
di  pelli  bovine  .      - 

BANNI  ,  f.  m.  Exilé.  Eandito;  sbandilo;  fuofu. 
feito  . 

BANNI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BANNIE  ,  f.  f.  T.  de  Coût.  C'eft  la  même  chofe 
q,ue  publication  .  V.   Publication  . 

BANNIERE  ,  f.  f.  Enfeigne  ,  drapeau,  érejidard  , 
Bandiera  ;  Stendardo  ;  infogna;  vejfillo  .  §.  AncioB- 
nement  on  appelloit  de  ce  nom  1'  Enfeigne  du  Sei- 
gneur de  fief,  fous  laquelle  fe  rangeoient  fes  vaffaux, 
lorfqu'  ils  alloient  à  la  guerre  :  &  ce  mot  n'  a  plus 
d'  ufage  en  cette  acception  ,  que  dans  cj  proverbe  * 
Cent  ans  bannière  ,  cent  ans  civière  ;  par  lequel  on 
marque  les  changemens  de  fortune  qui  arrivent 
dans  les  familles.  A  prêtent ,  bannière  lignifie.  I' 
enfeigne  on  l'étendard  d'un  vaiffeau  ou  d'une  galè- 
re ,  par  lequel  ,  quand  il  eft  ai  bore  ,  on  reconr.oitde 
quelle  nation  eft  le  vaiffeau,  s'  il  eft  François-,  Ef. 
pagnol ,  Anglois,  Hollaodois  ,  Sec.  Bandiera.  §  .11 
fignifie  auffi  I'  Étendard  d'  une  Églife  ,  d'  une  Con- 
frairie  ,  que  V  on  porte  aux  Proccifions  .  Bandiera  ; 
Stendardo  ;  gonfalone  . 

BANNIR  ,  v.  a.  Condamner  par  a,utorkc  de  Jiifli.ce 
à  fort»  d'  un  État  ,  d'  une  Province  ,  d'  un  ReiTott, 
&c.  Bandire  ;  sbandire  ;  bandeggiare  ;  sbandeggiate; 
cjiliare  ,-  proscrivere  ;  sfrattare  ;  mandar  in  bendo  . 
§.  Chaffer  ,  éloigner ,  exclure  .  V.  §.  Dans  le  fens  d* 
éloigner  de  foi,  il  fe  dit  fìg.  derfiverfes  choies  .  Ban- 
nir de  fon  efprit  la  tnolcffe  .  Sbandire  ,  cacciar  da 
fe  I'  effeminatezX'i  •  5-  Bannir  les  chaçrins  .  Scac- 
ciare ,  rimuovere  ,  allontanar  da  jï  »  cacciar  via  la 
noia  ,  gli  affanni  ,  &c.  $.  v.  r,  Se  bacair  d'une  com- 
pagnie ,  pour  dire  ,  s'  abflenir  d'y  alter.  Apine- fi  d' 
andar  piti  in  qualche  luogo . 

+  BANNISSABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  rcérite  le  ban- 
niffement.  Che  merita  i'  effet  bandito  ;  degno  del 
bando . 

BANNISSEMENT,  f  m.  Condamnation  à  être  ban- 
ni par  autorité  de  la  jr,;îice  .  Bando  ;  shandigione  ; 
sbandimento  ;  sbandeggiamenio  ;  efllio  ;  projerizione; 
sfr.itio  ;  fcacciarr.ento  dalla  pairii  . 

BANQUE,  f.  f.  Le  lieu  dû  tin  homme,  qui  fait 
commerce  d'argent,  exerce  (à  profemOri.  Banca. ,§. 
il  fe  dit  plus  ordinairement  de  l'état  Se  de  la  fon- 
flion  de  celui  qui  fait  un  tel  commerce.  Bmca  .  f. 
Caiffe  publique,  terne  fous  la  direfiion  des  Magi- 
lirais,  &  dans  laquelle  l'argent  des  Particuliers  e« 
en  dépôt  .  Dans  quelques  unes  ,  on  le  leur  fait  valoir 
à  gros  intérêts.  Banco.  §.  En  lie  certains  icr.x  de 
canes  ou  autres  ,  il  fe  dit  du  fonds  d'  arjent  que  ce- 
Jui  qui  tient  le  'jeu,  a  devant  foi  pour  payer  ceux 
qui  gagnent  confie  lui.  Banca  .  §.  Lieu  où  les  Ban- 
quiers  s'  affemhJent  pour  exercer  leur  trafic  ou  eonw 
u.et- 
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roeife  5  on  nomme  ce  lieu  différemment  »  félon  les 
j»ys.  Banco;  Uggia;  borja  .  §.T.de  Comm.  Avoir  un 
compte  en  Banque,  c' efl  y  avoir  des  fonds,  &  s'  y 
faire  créditer  ou  débiter  ,  félon  qu'  on  veut  faire  des 
pavemens  à  fes  créanciers  en  argent  ,  ou  en  recevoir 
de  fes  débiteurs  en  argent  de  banque,  c' efl  à-dire  , 
en  billets  ,  eu  écritures  de  banque  .  Aver  un  canto 
io  tana  ;  far/i  creditore  o  debitore  in  Banco. 

BANQUE  ,  adj.  T.  de  Mar.  Quelques-uns  appel- 
lent ainfi  un  navire  qui  va  pêcher  la  morue  fur  le 
grand  Banc  .  Baccalari)  ;  tacealajo  ;  nave  di  fiaccala  . 
§.  On  dit  auûTi  qu'  on  ed  banque  ,  pour  dire  ,  qu'  on 
*ft  fur  le  grandmane  ;  &  débanqué  lorfqu'  on  a  quit- 
té 1?  Banc  .  Elitre  falla  cofta  di  Terra-nuova  ;  effer- 
nt  partito  . 

BANQUEROUTE,  f.  f.  faillite  que  font  Ics  Né- 
ÇOcians  qui  manquent  à  payer  leurs  créanciers  ,  par 
infolvabiHé  feinte  ou  véritable.  Fallimento  ;  il  fir 
tance  rotto.  §.  Dans  un  fens  plus  étendu.  L'aban- 
don qu'un  homme  fait  de  tous  fes  biens  à  fes  ciéan- 
ejers  ,  faute  de  les  pouvoir  payer  .  §.  fis;.  Faire  ban- 
queroute ;  manquer  à  ce  qu'  on  a  promis  .  Mancar 
iti  parola.  §.  Faire  banqueroute  à  l'honneur,  c'  clr. 
a  dire  ,  manquer  à  fon  honneur  ,  agir  cor.tre  fon  de- 
voir .  Far  cofa  difaotre-jole  . 

BANQUEROUTIER  ,  ERE,  f.  m.  f.  Celui,  celle 
q/i  a  fait  banqueroute  ,  &  généralement  tout  débi- 
teur qui  abandonne  fes  biens  &  en  fait  eeiT.on.  Fal- 
lito. 

BANQUET,  f.  m.  Feltin  ,  repas  magnifique.  Ban- 
thetto  ;  convito  ;  paflo  ;  corte;  correa1'!  ;  splendido  de- 
filare o  ceni  .  f.  Banquet  Royal  ;  un  repas  de  céré- 
n;ome  ,  où  le  Roi  mange  en  oublie  avec  toute  fi  fa- 
mille ,  Se  tous  les  Princes  &  Princetfes  du  San»  . 
Real  banchetto  .  §.  En  ternies  de  dévotion  ,  on  du  le 
Banquet  des  Élus  ,  le  Banquet  de  l'Agneau  ,  pour  di- 
te ,  la  joie  de  la  béatitude  célefle  .  Et  on  appelle  la 
Sainte  Communion  ,  le  facré  Banquet  .  Il  [agro  ban- 
chetto ;  la  menfa  celefle  ;  la  fagra  Comunione .  §.  T. 
de  Manège.  La  petite  partie  de  la  branche  de  la  bri- 
de qui  eft  au-deffeus  de  l'œil,  qui  eft  arrondie  corn- 
me  une  petite  verge.  V  effe  de!  barbazzale;  Pan- 
ghetta  . 

.  BANQUETER  ,  v.  n.  Faire  un  Banquet.  'Banchet- 
tare ;  tener  cône  ;  far  banchetto  ;  metter  ,  far  tavo- 
la ,  conviti  .  §.  Òa  dit  fam.  de  quelqu'  un  qui  fé 
trouve  fréquemment  dans  de  grans  repas.  11  ne  fait 
que  banqueter  . 
•  BANQUETTE ,  f.  f.  T.  de  Fortification  .  Petite 
élévation  de  pierre  ,  de  terre  ,  on  de  gazon  ,  pour 
tirer  par-de<Tus  le  parapet  d'  un  ballion  ,  ou  le  revers 
d'une  tranchée.  Zoccolo;  banchina.  §.  Sorte  de  banc 
rembourré.  Sgabello.  $.  On  appelle  Banquettes,  les 
endroits  relevés  d'un  chemin  ,  d'  un  pont  ,  où  il  n' 
y  a  que  les  gens  de  pied  qui  paffent  .  Ma'ciapieds  . 
.  BANQUIER  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  banque  ,  &  qui 
fait  commerce  d'argent  de  place  en  place  .  Banchie- 
re ;  banchìero  ;  colui  che  tien  banco  .  §.  Banquiers  , 
en  Cour  de  Rome,  certafns Officiers,  dont  la  fonflion 
eJt  de  faire  venir  des  expéditions  de  la  Cour  de  R<i- 
rr.e  ,  comme  provifions  de. Bénéfices  ,  Difpertfes,  &c. 
Banchiere  ■  $.  Il  fe  dit  de  celui  qui  tient  le  jeu  con- 
tte  tous  ceux  qui  veulent  iouer  contre  lui  ,  &  qui  a 
un  certain  fonds' d'argent  pour  les  payer  lorfqu'  ils 
jacnent .  Banchiere  ;  colui  che  tiene  ta  banca  . 

BANS,  f.  m.  pi,  T.  de  Charte  .  Lits  des  chiens  . 
Canili  ;  letti  de'  cani . 

BANSE,  f.  f.  T.  de  Chaudronniers  .  Longue  man- 
ne carrée  &  profonde,  faite  de  branches  d'  ofier  ,  & 
dans  laquelle  les  Chaudronniers  tranfportent  leurs  ou- 
vrages .  Paniera  di  vetrice  ad  ufo  de'  Caldera) . 

BANVIN',  f.  m.  Droit  qu'a  un  Seigneur  de  vendre 
le  vin  de  fon  crû  ,  à  1'  exclufion  de  tout  autre  de  fa 
PïroifTe, dans  un  temps  marqué  par  la  coutume.  Di- 
ritte, the  ha  un  feudatario  di  vendere  il  fuo  vino  in 
un  certo  tempe  ,  ad  elduficne  d'  ogn  altro . 
'  BAPTEME  ,  f.  m.  Celti  des  fept  Sacremens  de  1" 
tdife,  par  lequel  on  eli  fair  Chrétien;  &  qui  fe 
confère  par  le  moyen  de  l'eau  qu'on  verfe  fur  la  tê- 
te ,  &  des  paroles  facramenftlles ,  Batte/imo .  §,  Te- 
air  un  enfant  frr  les  fonts  de  Baptême.  Tenere  a 
tztttfirno  ;  effet  compare  ;  battezzare-  S.  Baptême 
ta  tropique  ou  de  la  ligne,  en  T.  de  Mar.  c1  efl  u- 
8t  cérémonie  ridicule  ;  mais  d'un  ufage  ancien  par- 
mi les  gens  de  mer,  qui  la  pratiquent  fur  ceux  qui 
paffent  pour  la  première  fois  le  tropique  ou  la  ligne 
equinoziale  .  Batte/imo. 

BAPHSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BAPTISER  ,  v.  a.  Conférer  le  Baptême.  B.ntez- 
ÌCjtrti  dar  il  isti  efimo  .  §.  Il  fe  dit  quelquefois  des 
feules  cérémonies  qui  accompagnent  le  Baptême.  Un 
tnpiifé.  'Un  battezzate .  Celui  qui  bapufe  .  Battez- 
v/uore  ;  battezzante  ;  iattexxi'erè  .  §.  Baptifcr  des 
cloches  ,  les  bénir  avec  certaines  cérémonies  ,  &  leur 
donner  un  nom  .  Les  gens  de  mer  le  difent  amTr  des 
vailTeaux.  Battezzare  ;  benedire .  §,  fìg.  Se  firn.  Ba- 
ptifcr fon  vin  ,  pour  dire  ,  y  mettre  bien  de  1°  eau  . 
innacquare  ;  annacquare  ;  metter  acqua  nel  vino.  §. 
T.  de  Mar.  faire  paffer  un  homme  entre  de  sens  d' 
équipage  qui  ont  chacun  un  feau  d'eau  qu'  ils  lui 
jettent  fur  la  tête  .  Battezzare . 
-BAPTISMAL,  ALE,  adj".  Qui  appartient  au  Ba- 
ptême .  Battefimale  ;  del  battefimo  .  §,  On  appelle 
loots  baprifmaux  1er  fonti  où  l'on  baptife  ,  Il  f  agro 
forati  il  fonte  iaitefimiflt  •  il  bnitefîmo  .    £»  Et  an 
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appelloit  autrefois  Robe  baptifmale  ,  une  robe  blan- 
che ,  qu'  on  portoit  hu  t  jours  durant  après  le  Ba- 
ptême .   Velie  ,  fiala  ,  abito  battefimale  . 

BAPTISTÈRE,  f.  m.  Petite  Égiife  qu' on  bàtptbrt 
autrefois  auprès  des  Cathédrales  pour  y  adminiflrcr 
le  Baptême  ;  lieu  où  l'en  baptife  .  Baili/ìero;  il  bat- 
te/imo ;  il  fonte  battefimale  .  $.  Certificat  qui  fait  foi 
qu'  en  a  été  baptife  en  tel  temps  .  La  fede  di  bat 
te/imo.  Il  jufiifia  pas  fon  baptiflère  ,  qu  il  étoit  ma- 
jeur . 

BAPTISTERE,  ad)  ne  fe  dit  guère  qu'avec  Rc 
gifire  &  Extrait .  On  appelle  Rcgiftre  Baptiflère  , 
le  Regifire  où  l'on  met  les  noms  de  ceux  qu' on  ba- 
ptife. Il  libro  de'  bat  te  fimi  .  Et  Extrait  Baptiflère  , 
i'  extrait  qu'  on  tire  de  ce  Regiftrc  .  ha  Jcdf  di  bat- 
tefimo . 

BAQUET,  f.  m,  F-fpèce  de  petit  envier  de  bois  , 
qur  a  les  hords  fart  bas.  Tinozza  .  §.  En  généra!  , 
p'.uficurs  Artiftes  donnent  ce  nom  à  divers  uffcntiies 
faits  en  formé  de  cuvier  &  deftinés  à  contenir  des 
raaiières  fluides.  Tinozza. 

BAQUETER  ,  v.  a.  T.' de  Bâtiment  .  Ôrer  1'  eau 
d*  une  tranchée  avec  la  pelle  ou  avec  quelqu'  antre 
outil.  Afciusar  ut>  foffo  .  $.  Baqueter  l'eau.  T.  de 
Jar.iin.  Répandre  l'eau  avec  une  pelle  de  bois  far  |e 
gazon  d'  un  bafTin  ,  pour  ariofer  le  deiîus  de;  glaifcs  . 
Annaffiar  colla  padella. 

BAQUETURES  ,  l.f  pi.  T.  de  Catar*tiert&  M.:r- 
chands  de  vin  .  Oa  appelle  ainfi  le  vin  qui  tombe  d' 
un  tonneau  en  perce,  dans  un  vafe  placé  audeffous  de 
ce  tonneau  .  Cotaturejfi  vino  . 

1  RAQUETTE  ,  f.  f.  T.  d'  Epingl.  Tenaille  plate 
en  dedans1  &  mordante  comme  une  lime  .  Sorta  ai  ta- 
naglia in  ufo  preffo  gli  Agora')  . 

BAQU1ER  ,  f.  m.  T.  de  Comm.  C'eft  ainfi  qu'  en 
appelle  à  Stuyrne  ,  du  coton  de  balfe  -qualité  ,  dont 
la  valeur  n'  elr  pas  confiJérabîe  ,  &  qui  ne  s'  y  fabri- 
que pas  en  grande  quantité.  Bambagia  d' infima  for- 
te ,  dell'  inferior  qualità  . 

BAR,  ou  BARD,  En  T.  de  Bâtiment  ,  efl  une  e- 
fpèce  de  civière  avec  laquelle  des  hommes  portent  des 
pierres  ordinairement  de  peu  de  groiîeur  .  Barella  . 
§.  T.  de  Blafon  .  C'  efl  un  poiffoii  mis  dans  les  ar- 
moiries ,  ordinairement  courbé  &  adoffé  .  Pefce  cur- 
vo ,  e  addoffato  . 

t  BARADAS,  f.m.  Œillet  d'  un  beau  ronge  brun. 
Specie  di  garofano . 

BARAGOUIN,  f,   m.  1    Langage  imparfait  , 

t  BARAGOUINAGE,  f.  f.  j~  &  corrompu  .  Panel- 
la  ,  linguaggio  corrotto  .  §.  Il   le 
des  Langues  qu'on  n'entend  pas 
gio  barbaro  ,   inintelligibile  .      „ 

BARAGOUINER,  v.  n.  Parler  mal  u»c  Langue  . 
Parlar  male  una  lingua  .  5.  Il  fe  dit  auflfi  d'  une 
Langue  qu'  on  n'  entend  pas  .  Favellar  in  linguaggio 
inintelligibile  . 

BARAGOUINEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  bara- 
gouine ,  qui  parie  mal  une  Langue  ,  qui  la  pronon- 
ce mal  .  Colui  o  colei  che  parla  male  una  lingua  , 
che  ha  cattiva  pronuncia  . 

BARALOU  ,  T.  d'  Hifl.  Kit.   V.   Balifier. 

t  BARANDAGE,  f.  m.  Sorte  de  pêche  défendue 
par  les  Ordonnances,  forra  di  psfea  proibita  . 

BARAQUE,  f.  f.  Petit  logement,  petit  réduit  , 
hutte  que  fon*  les  Soldats  ou  autres  pour  fe  mettie 
£  couvert.  Tenda  ;  baracca.  §.  Petite  boutique  cou- 
verte .   Baracca  ;   bottega  di  legno  . 

BARAQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BARAQUER  ,  v.  a.  Faire  des  baraques.  Son  plus 
grand  ufage  eft  avec  le  pronom  pcrfqnnel.  Baracca- 
re  ;  rizz*"  iaracebe  . 

t  BARAT,  f.  m.  T.  de  Mtr.  Malverfation  .  Ba 
ratterla  ;  truffa  ;  furfanterìa  ;  ruberia  .  §.  Dégui- 
feinent  de  marchandifes .  Frode;  inganno;  barat- 
to . 

t  BARATAS,  f.  m.  Efpèce  de  rat.  f^rV  di  fot- 
tio . 

BARATTE  ,  f.  f.  Sorte  de  vaitTeau  de  bois,  fait 
en  forme  de  long  baril  ,  plus  large  par  en  bas  que 
par  en  haut,   dans  lequel  an  bat   le  beurre  .    Zan- 

BARATTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BARATTER  ,  v.  a.  Remuer  ,  agiter  du  lait  dans 
Une  baratte,  pour  faire  du  beurre.  DigjiazZ'"'  il  lat- 
te nella  zangola  per  far  il  burro  . 

BARATTERIE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Tromperie  tj'  un 
patron  de  navire  ,  par  déguifemen:  de  marchandife  , 
ou  faurte  mure  .  Baratteria  ;  inganno  ;  frode  . 

BARBACANE,  f  f.  Petite  ouverture  pratiquée  dans 
les  murs  des  Châteaux  &  des  Eortcreffcs  d'  eipaeè  en 
efpace  pour  faire  couler  les  eau*  ,  ou  pour  pouvoi/ 
tirer  à  couvert  fur  les  ennemis  .  Baie/triera  ;  ferito- 

t  SARBACOLE  ,  f.  m.  Jeu  de  hafafd ,  appelle  au- 
trefois HTocca  ou  Pharaon  .  V. 

BARBARE  ,  adj.  de  f.  ç.  Cruel  ,  inhumain  .  Bar- 
baro ;  crudele  ;  inumano  ;  difumano  ;'  fpistato  ;  af- 
pro  ;  fiero  ;  crudo  ;  efferato  ;  atroce  ;  canino  ;  beffia- 
te .  §ì  fìg.  Sauvage,  grofiìer,  ignorant,  fans  politef- 
fe  .  Barbaro  ;  incivile;  roz_zo  ;  incolto  ; -'falvatitt  ; 
ruvido;  villano.  J.  En  matière  de  langage  ,  il  fe  dit 
des  termes  qui  font  impropres .  Barbaro  ;  improprio  . 
§.  On  appelle  barbare  ,  une  langue  qui  n'  a  point  de 
rapport  à  la  nôtre,  qui  cft  rude  étchnqoe  l'oreille, 
ILinguj  barbara  vftr,vta  ,  5.  Barbate  »  fubîî,  Sauvage  , 
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cruel.  Barbaro;  barbero;  fal-jatice  ;  di  coflami  roz- 
zi ,  efferati  . 

BAR8ARF.MF.NT,  adv  D'ime  mar.ère  barbare. 
Barb.m ;fcamente ■';  barbaramente  ;  crudelmente  ;  fe- 
rocemente ;  fieramente  ;  rozzamente  ;  ruvidamente  . 

t  BARBARES1UE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  a 
des  barbares  ,  ou  qui  tient  iti  barbares  .  Barbarefco; 
barberemo  ', 

BARBARICAIRE,  f.  m.  T.  de  Peint.  <*>•  de  Ta. 
pifferie  .  Peintre  qui  exécute  des  repréfeatations  tV 
hommes  8c  d'  animaux  en  tjpilTcrie  ,  ou  avec  dcî 
foies  de  différegtes  couleurs .  Pittore  d'  arazzi  o  pa- 

BARBARIE,  f.  f.  Cruauté,  inhumanité.  Barba- 
rie; crudeltà  ;  intimatila  ;  fierezza  ;  ferocità  ;  af- 
prezza  ;  Ipictatezza  ;  efferatezza  ;  atrocità  ;  tiran- 
nìa. §.  Manque  de  politele  .  Zoishezz"1  •'  rustichez- 
za; ruflicaggine  ;  riffiticitì  ;  inciviltà.  §.  Barbane 
de  langage  ;  Ics  façons  de  parler  g'rofTières  Se  impro. 
près  dont  on  fe  fert .  Ignoranza  nella  foggia  di  feri 
vere  e  parlare  . 

BARBARIN,  f.  m.  T.  d'IìiH.  n;.t.  Poi  (Ton  de  mer 
qu'on  appelle  bouger  en  Ianguedoc,  &  dont  le  vr.ii 
nom  françois  eli  Surmulet.   V. 

BARBARISME  ,  f.  m.  Faute  contre  la  pureté  de 
la  langue  ,  en  fe  fervant  rie  mauvais  mots  ou  de  iriaa- 
vai  fes  phrafes  .  Barbarifreo  . 

BARBE  ,  f.  f.  Po  t  du  menton  &  des  joues  .  B.<c- 
ba  .  §.  On  appelle  par  mépris,  un  jeune  homme  , 
jeune  barbe  ;  &  qi!artd  il  veut  faire  des  chofes  qui 
demandent  plus  de  maturité  ,  plus  de  pxudsque  n'en 
ont  "ordinairement  les  gens  de  fon  âge  ,  on  lui  tfit  „ 
quril  a  la  barbe  trop  jeune.  Siete  ancor  giovane  , 
troppo  giovane.  §.  fam.  Faire  quelque  chofe  àia 
barbe  de  quelqu'  un  ,  à  la  baibc  de  Pantalon  ;  faite 
quelque  chofe  en  fa.  pré'ence  ,  comme  en  dépit  de 
lui.  Far  una  crfa  alla  Barba  di  qualcheduno .  §. 
prov.  Rire  dans  fa  barbe  ,  être  bien  aife  d;  quelque 
chofe,  fans  en  faire  femblant  .  Sottoridere  ;  ghigna- 
re ;  I '--{ghignare  .  S.  Oa  appelle  barbes  ,  certaines 
bandes  de  toile  on  de  dentelle,  qui  pensent  aux  c"T- 
nettes  des  femmes  .  Barbe  .  §.  I!  fe  ditanlTi  de;  lonçs 
poils  de  certains  animaux  .  Barba  .  §.  Barbe  de  coq  ; 
les  deux  petits  morceaux  de  chair  qui  pendent  fous 
le  bec  des  coqs  .  Bargiglione  ;  bargiglio  ;  barba  di  gal- 
lo .  §.  Barbes  de  la  baleine  ;  les  fanons  d'  une  ba- 
leine .  V.  Fanon  .  f.  En  parlant  d'  un  t.irbot ,  d'  une 
barbue,  &  de  quelques  au*res  poiffons  plat:,  en  ap- 
pelle barbes,  les  ca/Ji rages  qui  leur  fervent  de  na- 
geoires .  Barbette  .  §.  fi;.  Bàtbcs  d'épi  ;  ks  poin'es 
des  épis.  Barba  delle  bia'/e.  §.  Barbes  des  plumes, 
les  petits  filets  qui  ticnnc.it  au  tuyau  des'piames  . 
Barbe  delle  piume  .  §.  Barbe  ,  T.  de Serrur.  efl  use 
partie  du  pêne;  elle  a  la  forme  de  dents  ;  qu'on  voit 
ordinairement  i  fa  partie  inférieure  ,  quelquefois  à  la 
fupérieure,  &  à  1'  une  &  à  l'autre  .  Cimletti  della 
flanghetta .  §.  Barbes  ou  barbillons  ,  T.  de  Marée», 
Petites  excroiffances  de  chair,  longuettes  ,  8c  fini'fai- 
tes  en  pointe,  qui  font  attachées  au  palais,  focs  la 
langue  du  cheval  ,  qui  l'empêchent  de  manger,  & 
qu'on  ôte  pour  cette  rai  fon  .  Barbone.  §.  Barbe  ou 
fous-barbe'.  T.  de  Manège.  La  partie  de  la  téle  da. 
cheval  ,  qui  porte  la  gourmette  .  Barbetta .         c, 

BARBE,  adj.  uv  T.  rie  Blafon.  Se  dit  des  coqs  &; 
des  dauphins  ,  quand  leur  barbe  efl  d'  cm  autte  émiil 
que  leur  corps.  Barbato. 

BARBEAU,  f.  m.  Poifïbn  d'eau  douce,  ainfi' netrt* 
mé ,  parce  qu'  il  comme  quatre  barbes  ou  mouîla- 
ches  à  chacun  des  deux  cotés  de  U  g«eule  .  Barbio, 
&  pop.  Barbo  .  §.  Barbeau  ,  plante  .  V.  Bluet  . 

BARBE  DE  BOUC  ,  f.  m,  Plante  laiteufe  ,  dont 
on  connoît  particulièrement  Jeux  efpèces  .  l'une  dont 
les  fleurs  font  jaunes  ,  croît  dans  les  près  &  ajtres 
lieux  humides  ;  l'  autre  a  les  rieurs  purcmrir.es  ,  ti- 
rant fur  le  bleu  .  On  là  cultive  dans  les  jardins  ;  c' 
efl  le  falfifis  ordinaire  .  Earb.:  di  becco  ;  faff-.frica  f 
'Scorzonera  bianca . 

t  BARBE  de  CHEVRE,  f.  f.  Plante  qui  a  des  pe- 
tites fleurs  blanches  ,  Barba  di  capra  . 

t  BARBE  DE  JUPITER  ,  f.  f.  Sorte  d*  arbriffeao  . 
Barba  di  Giove  . 

BARBE  DE  MOINE  ,  f,  f.  Plante  .  Elle  pouCTe  de? 
filets  rouges",  aoflfi  déliés  que  les  cheveux1,  &  qi;i  s' 
attachent  à  différentes  fortes  de  plantes  .  On  1'  em- 
ploie dans  les  maux  de  la  rate  ,  &  auircs  maladies  = 
Cufcuta . 

BARBE  DE  RENARD,  f.  f.  Plante  épineufe  .  De 
fes  tiges  découle  me  gomme  nommée  vulgairement 
gomme  adraganr.  Les  Peintres  en  font  ufage,  &  el- 
le entre  dans  quelques  compolitions  médicinales. 
Pianta  fpitufa  chiamila  dragante  ,  da  cui  pilla  l.ì 
gorum.i  d.  Ilo  fleffo  nome  .     . 

BARBEIER  ,  v.  ».  T:  de  Mar:  La  voile  barbere  , 
lorfque  le  vaiffeau  ,  étant  trop  près  du  vent  ,  lèvent 
rafe  la  voile  ,  &  lui  étaat  prévue  parallèle  ,  la  bat 
de  côté  &  d'autre  fans  la  remplir  .  La  vela  tane  ; 
il  vento  fa  battere  in  ralinga  . 

t  BARBELÉ  ,  ÉE,  adj.  Ce  mot  fe  difoit  des  traits, 
&  des  flèches  ,  qui  avoit  des  dents,  ou  des  pointes  à 
leur  ferrure.  Dentato . 

3ARBERIE,  f.  f.  T.  des  Statuts  de»  Perruquiers, 
pour  fignifier  .  L'  art  de  rafer  &  de  faire  les  cheveux  „ 
L'  arte  de'  barbieri  . 

<i>  BARBEROT,  f.  m.  R.  Mot  fatirique  pour  dire 
W»  oiéctjaat  petit  Barbier  ,   ou  Chirurgien  a    un  àne 
H    1  Si  un 
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Se  un  fot  q.ii  exerce  Sa  chirurgie  ,  Se  tic  ti  fait  pas 
comme  il  devroir.  Cattivo  Barbiere  ;  Chirurgo  mal 
piatita  , 

BARBET  ,  f.  m.  Chien  à  poil  long  &  fri  fé  qui  va 
à  1'  cnu  .  Batìene  ;  can  orione  ;  cane  d-'  acati.?. 

BARBF.TTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  plarc-formc  ,  far.s 
épau'cincnt ,  d'  *ù  I'  on  tire  du  canon  à  découvert  . 
Barbuta  .  §.  Barbette  ,  la  tornella  d'un  bail-ct  . 
Cagna  dilla  razA.1  de'  batbeni  .  %.  Rich.  Sorte  de 
guimpe  qui  couvre  le  few  de  ta  Religieiife.  Cor- 
sieri. 

BARBICHON  ,  f.  m.  Diminuir  de  barbet  .  Cagnuo- 
It  di  raz.z.a  de'  bacini  . 

BARBIER,  f.  ni.  Celai  dont  la  profefïion  e.fl  <Jt 
/aire  la  barbe.  Barbiere.  §.  Earbier  qui  ra'ì  m-.l  . 
Barbiere  poco  pratico.  §.  Boutique  de  bMbier  .  B.ì~- 
fietìt  ,  barberi*  .  f.  Barbière  ,  f.  f.  La  femme  d'  lift 
barbier.  Barbieri  .  §.  On  dit  prov.  qu'un  barbier 
«afe  I'  autre  ,  pour  dire,  que  1-es  geas  d'  une  même 
jjrofeffion  fé  fervent  &  fé  favorisent  mutuellement  . 
Una  mano  lava  l'  alita  ,  e  Is  due  lavano  il  vi/o . 

t  BARBI?]  ER  ,  v.  a.  Faire  la  barbe  .  F.ir  In  b.;r- 
in. 

BARBILLON  ,  f,  m.  Diminutif  do  barbeau  ,  poK- 
fon.  Picco!  barbio.  §.  T.  d'  Hi/i.  nat.  Bprtçoû  pen- 
dant charnu,  qui  f.iit  partie  du  ccyps  de  certains 
poiìTons  .  Barbiti.-:  ■  $,  Surbillons  ,  f.  m.  T.  de  Pati- 
tomi. Maladie  qui  fnrvicnt  à  la  langue  des  oifcau.t 
de  proie  .  Carnicine  bianche ,  e  talvolta  pendenti 
fu!  nero  ,  le  quali  ìmpedifeeno  che  I'  uccello  non  può 
tettare,  f,.  T.  de  Marni.  Maladie  des  cheval»* :,  V. 
Barbe. 

BARBON,  f.  m.  Ternie  dont  le  jeunes  gcns&  Ics 
<emmes  fé  fervent  pour  railler  les  vieillards  ,  V.  Vieil- 
lard . 

+  BARBONNAGE  ,  f.  m.  Qualité  de  barbon  .  Va- 
neggiamento ;  delirio  ;  anfanamento  . 

t  BAH  BONNE,  f.  f.  Poiflon  rie  mer  aflea  feroWa- 
b'.c  à  la  Perche.  Fefce  molto  jimiglianta-  a  quello 
the  chiama/i  pefee  per/ìco  . 

EARBOTE  ,  f.  f.  PoiiTon  de  rivière  qui  a  la  reti 
&  la  qeeue  terminées  en  pointe  .  11  eli  remarquable 
par  un  barbillon  qu'il  a  au  bout  de  U  mâchoire  in- 
•/érieure  .  S'erta  di  pefee  d'  a'.%ua  da/ce  . 

BARBOTER  ,  v.  n.  Mot  cui  feri  k  esprimer  le 
mouvement  St  le  bruit  que  certains  oi  féaux  aquati- 
ques font  avec  le  bec  ,  particulièrement  les  canne: 
&  .'es  canard:  ,  quand  ils  cherchent  dans  i*  eau  ou 
tans  la  boue  de  tuoi  manger,  Imbrodola' f.  ;  fgtutt.- 
%.-.r  ne!  fango  .  §.  fig.  Barboter ,  fe  dit  encore  de  ceux 
oui  marmottent  entre  leurs  dents ,  &  qu!  o»  ne  l'.ui- 
rçiit  entendre.  Brontolare,  borbottare . 

3ARBOTEUR,  f.  m.  On  appelle  aiuti  commune. 
Ricci  un  canard  privé.   Anatra  domenica. 

BARBOT1NE,  {.  f.  Semence  menue,  amère  & 
chatdc  ,  propre  a  faire  mourir  les  vers  qui  s'engen- 
drent dans  le  corps-  humain  .    Sene  finto;    affo^xio 

BARBOUILLAGE,  f.rn.  Mauvaife  Pninture  ,  mal- 
valle écriture.  Pitturacela  ;  Jcarabccchio.  §.  H'aifon 
sèment  embrouillé.  Difcorfo  ,  ragionamento  de  non 
Sia  capo  riè  co.ia  . 

BARBOUILLÉ,  llE  ,  part.  W  !e  verbe  .  fc  Ondit 
prov.  &  balTcment  ,  d'  une  perfoune  qui  dit  quel- 
quechofe  de  fort  déraisonnable  &  de  tort  ridicuu  , 
qu'il  fe  moque  de  ia  barbouillée.     Egli  /ì  cura  poco  . 
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fe  dit  ai'flfi  de  ceux  qui    ayant  bien   fait    leurs 

tes  ,  fe  moquent  de  tout  ce  qui  peut   arriver,    ëc  de 

ce  que  l'on  peut  dire  &  faire.  Egli  Je  la  rida. 

BARBOUILLER,  va.  Salir,  gâter  , touille r.  Sfa*. 
thiare  ;  Sporcare  •  impiumare;  imbrattare  .  §.  Pejn- 
ù'.c  v:<  (C-i:-',  n.:  nt  de  qurlqoe  couleur  avec  une  brôft 
fe  .  Schiccherare  ;  jcamk^cchiaie  .  5.  Batbcuàlter  .  du 
papier  ,  pour  dire  ,  mal  écrire  ,  foit  pour  le;  cara- 
■tères  ,  foit  pour  lacompofiton  .  Spoicarf  ;  fearahec- 
thiare  .  Cet  Homme  a  barbouillé  bien  du  papier  en 
/a  vie  ,  &  n'  a  jamais  écrit  une  ligne  rtoi  vaille  . 
Otiti:  wme  ha  Sporcato  di  molta  carta  a'fuoi  gisr- 
■xi  ,  e  «di  ha,  ère.  J.  On  dit  fig.  otfam.  q'i'un  ho-m- 
3»ic  s  c.1  bien  harbcuilié;  qu'  il  a  gàt^  U  reputa- 
toti. Egli  s  è  fatto  una  i-ala  riputazione .  §.  Bar- 
bouiller un  récit  ;  V.  Embrouiller  .  §.  v.  a.  T.  d' 
.Imprimerie  .  Etre  trop  noir  aux  marges, &  au  fond. 
Sporcare  . 

BARBOUILLEUR  ,  f.  m.  Artifan  qui  peint  groOis- 
Ttment  ,  av:-e  .ioe  broiTe  ,  des  planchers  ,  de;  murail- 
les ,  des  porre;  ,  des  fenêtres.  Mauvais  Peintre  .  Tir- 
tort  da  fgabelli  ,  da  maxx?cchi  ;  Pittar  di  chioccio- 
la. 5.  On  appelle  de  rrténìt  un  Méchant  Écrivain  , 
un  barbouilleur;  un  barbouilleur  de  papier.  Cattivo 
Jcr.mre  . 

BA  »BU  ,  UE,  adj.  Qiiì  a  beaucoup  de  barbe  .  Bar. 
tato  ;  barbuto  . 

BARBUE  ,  f.  t.  poirrhn  de  mer ,  plat  ,  &  du  jcà. 
re  de  ceu*  qu'  on  appelle  Turbots  .  Roméo.  §.  Mar- 
cote  ,  farinent  avec  fa  racine,  (armento  barbicato. 
t  BARBUQUET,  f.  m.  Écorchure  ou  petite  galle 
qui  vient  fur  le  bord  des  lèvres.  Scorticatura  che  vie- 
ne fopra  le  tflremità  della  bona  . 

BARBURES  ,  f.  f.  T.  de  grande  Fonderie  .  Se  dit 
de  tOMtes  ces  inégalités  qu'on  apperçoit  fur  une  piè. 
ce  fondue  ,  au  fortir  de  la  forTe  ou  du  movie  ,  &  ni' 
il  -faut  réparer  au  ciféau  .  Bave  . 

BARCALLAO,  f.  in.  Nom  q>'  on  doane  à  la  Mo« 


Tue  qu'on  pèche  vers  la  Côte  du  Royaume  de  Crii- 
ly  ,  &  lans  quelques  autres  endroits  de  la  mer  du 
Sud  .  V.  Moi  ue  . 

BARCALON  ,  f.  m.  Titre  du  premier  Mir.ifirc  de 
Siam  .  Titolo  del  primo  Mini/ìro  della  cone  di 
Siam . 

BARCE  ,  f.  m.  Sorte  de  eahqn  dont  on.  fe  fe.-voit 
autrefois  fur  mer  :  ils  rcfTcniblcnt  aux  Faucons  &  fau- 
conneaux. V. 

\-  BARCOI.ONGO  ,  T.  de  Mar.    Petit  bâtiment  à 
r.inu:.  beaucoup  en  uf.re  en  F.fpa.gnc  .    Il  eft    long.  , 
bas,  pointu  &  fans  ponts.  Barco-longo  . 
BaRD  ,  f.  m.  V.  Bar. 

BARL'ACHP  ,  ',.  m.  ^Ri.:>.  Jeune  garçon,  dont  on 
abufe  hÓBteufcment  .  Bagafcjone  ;  barda/fa;  %an- 
%ero  . 

BARDANE  ou  GLOUTERON  «  f.  f.  Plante  qui 
cro't  le  long  des  chemins.  Il  y  en  a  de  dea»  for. 
tes  :  la  grande  &  la  petite..  Les  fleurs  font  ramaffées 
eq  têtes  écaillcnfcs,  armées  de  petits  crochets  ,  qui  , 
par  cette  r,i,ifon  ,  s'attachent  aifément  aux  habits  . 
Lappola  maggiore  ;  tardarti-. 

BARDE,  f.  f.  C' étoit  autrefois  i-ne  efptce  d'  ar- 
mure faite  de  lames  de  fer  ,  pour  «ouvrir  le  poitrail 
&  les  flancs  d'  un  cheval  .  Barda  ;  atmadura  dey  ci- 
vaia .  5.  Aujourd'hui  ,  il  ne  fe  dit  plus  %ue  pour 
lignifier  une  tranche  de  lard  fort  mince  ,  dont  on  en- 
veloppe des  chapons  ,  des  selinottes  ,  des  cailles  & 
autres  oifeaus  ,  au  lien  de  les  larder.  Fetta  di  lar- 
do ;  lardello  . 

BARDE  ,  f.  m.  Prêtres  des  anciens  Gaulois  ,  dù»nf 
le  principal  mir.ificrc  éioit  de  chanter  Us  aflions  des 
hommes  illultres.  Br.rdi,. 

BARDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Bardé  ,  adi. 
T.  de  Blafon  .  Il  fc  dit  d'  un  cheval  capataçonaé  . 
Bardato . 

BARDEAU,  f.m.  Petits  ais  ruinecs  8e  courts,  dent 
on  couvre  les  maifons  ,  &  dont  on  fc  fert  à.  divers 
autres  ufages  .  Ancelle;  ajfercUi  ;  Schegge,  princi- 
palmente per  ccpiire  i  tetti  . 

BARDELLE,  f.  f.  T.  de  Manège.  Efpèce  da  felle 
à  piquer  ,  qui  n'  cil  que  de  toile  ,  qui  cil  garnie  de 
paillé  ,  &  piquée  fortement  avec  de  la  ficelle  ,  fans 
qu'  il  y  en  rc  ni  cuir  ,  ni  fer  ,  ni  bois.  C'  eft  plutôt 
une  efpèce  de  bat  .  Sardella  .._ 

t  BARDENOCHE  ,  f.  f.  Efpèce  d'étoffe  qui  fe  fa- 
briche  à  Lyon  .  Sorta  di  Stoffa. 

BARDER  ,  v.  a.  Armer  &  couvrir  de  bardes  .  Bar 
damentare  ;  bardare  .  §.  T.  de  Manég;  .  iWettre  une 
barde  à,  un  cheval  .  Metter  la  bardella.  J,  Charger 
des  pierres  ,  du  bois  ,  &c.  fur  un  bar.  Caricar  vn.t 
barella  .  Son  plus  grand  ufage  efl  pour  lignifier,  cou- 
vrir de  bardes  de  lard  .  Lardellare  ■;  coprir  eoa  fette 
di  lardo  . 

BARDEUR  ,  f.  m.  Qui  porte  un  bard  .  Facchino 
che  porta, la  barella. 

BARD1S,  f.  m.  T.  de  Mar.  Séparation  de  plan- 
ches qu'  on  fait  à  fond  de  cale  ,  pour  charger  dts 
blés.  Affno  ;  tavolato.  $.  Batardcau  fait  de  plan- 
ches fur  le  haut  berd  ri'  un  vaiiTeau  ,  pour  empêcher 
1' eau  d' entrer  fur  le  po.it,  lorfqu' on  couche  ce 
vaiffeau  fur  le  côté  pour  le  radouber  .  Cajja.per  ca. 
renare . 

BARDOT,  f.  m.  Petit  mulet.  Bardate.  $.  fig. 
Dans  une  compagnie,  celui  fur  qui  les  autres  fc  dli 
chargent  de  leur  tkhe  .  Colui  d'  una  compagnia,  cui 
ognuno  dà  l'  incombenza  per  la  parte  che  gli  tocca  da 
fa't. 
'  '  t  BAJtER- ,  v.  n.  T-  de  Chaffe .  V.  Barrer . 

t  BARET,  f.  m.  Cri  d'un  Éléphant  ,  ou  d'  un 
Rhinocéros.    Grido   dell'  Elefante  ,    o    dui    Rinoee- 

t  BARFOULS,  f.  m.  Sorte  d'éteffe  doot  s'habil- 
lent les   Nègres.  Stoga  di  cui  fi  vefleno  i  ÌAeri. 

t  BARGACHE.,  f.  m.  Efpèce  de  Moucheron  .  Mo- 
fcherino  cesi  detto. 

HAP.GE  ,  T.  d"  Uifl.  nat.  Cifeau  .  V.  Fetit  Dor- 
lieu  .  §.  T.  de  Mar.  Anciennement  on.  fe  fervoit 
de  ce  mot,  pour  dire  ,  une  Barque  ou  efquif.   V. 

t  BARGELACH,  f.  m.  Oifeau  de  Tartane  .  Sorta 
s"  uccello  . 

BARCUIGNAGE,  f.  m.  Difficulté  à  fe  refondra  , 
h  prendre  un  parti  .  ïrrefo'.uzjone  ;  indugio  s  i"  Par 
fui  tirato  ,  a'ia  dura  . 

BARGUIGNER,  v.  n.  Héfiter  ,  avoir  de  la  peine 
à  le-  déterminer  ,  particulièrement  quand  il  s'  agit- 
d'un  achat  ,  d'  une  affaire,  d'  un  traité?  Il  efl  farn. 
Tisduxiafe  ;  badare  ;  ejifare  ;  dubitare  i  lellcie  ,■  r.tn 
faperfi  rifolvere  ad  una  compra  ,  &c. 

BARGUIGNEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qiji  bargui- 
gne.  'Pardo  ,-  lento  ;,  irrefoluto  ;  indugiarne. 

f  BARICOT,  f.  m.  Fruit;  boiiT;n  de  Madaga- 
fear.  Frutto- ,.  o  bevanda  cosi  chiamata  in  Tâ.uia- 
gafear . 

t  BARICOTIER  ,  t.  m.  Arbre  très-haut  qui  por- 
te les  haricots .  Albero  the  perlai  il  Barieot . 

3ARIGA  DE  MORE  ,  f.  f.  T.  de.  Comm.  Saie  Que 
les  Hollandois  apportent  des  Indes  Orientales  .  Sorta 
di  fêta  dell'Indie  Orientali. 

BARIGA  VE  ,  Vieux  mor.  V.  Fondrière  . 

BARIGEL  ,  ou  BARISEL  ,  f.  m.  Cr.  Vpe, pjSetei 
qui  commande  les  Sbirrcs  A  Rome  ,  &  dont  les  fon- 
ctions confient  à  veiller  à  la  fureté  publique,  &  à 
faire  arrêter  les  malfaiâcurs  .   Êarijfelle  . 

BARIL,  1.  m.  Sorte,  de  peut    tonneau  ,    Barite  ; 


tartarei:; .  §.  On  drt ,  baril  d' fuite  ,  baril  de  mgu*. 
tarde,  baril  de  poudre;  &c;  un  baril  ;.)ein  d'hui- 
le ,  baril  à  feu,  &c.  Sanile  d'  elio,  di  fenàpa  ,. 
&c.  S-  T.  de  Comm.  La  feconde  des  mefures  dor.r 
on  fe  fert  à  Flcrcnje  ,  pour  les  liquides  .  ta- 
rile . 

i  BARILLAGt,  f.  m.  T.  d' Aid  et:  ASion  de  met- 
tre du  vin  en  bouteilles  ou  en  purs,  pour  le  faire 
entrer  dans  la  Ville.  1.' aziono  di  metter  il  vino 
nelle  bottiglie  per  trafportarì^ . 

BARILLAP.  ,  f.  m.  Officcr  de  Galère,  cai  a  fin 
du  vin  &  de  l'eau  .  Ufficiai  di  Galera  ci'  è prop  'ti 
alla  cuf.jdi.i  del  vino  ,  e  dell'  acqua  . 

BARILLATS  ,  f.m.  pi.  T.  de  Mar.  Dans  Ics  Ports 
ed  il  y  a  un  Arfenal  de  Marine,  on  donne  ce  nom 
ao?  Ouv/iwfl  q  i--  tMvaillent  aux  futailles.  Bot- 
ta). 

BARILLET  ,  f.  m.  dimin.  Petit  baril  .  Barilet- 
to. 5.  T.  d'  Horhg.  Coite  cylindrique  ,  ou  tambour 
qui  contient  le  grand  reffor?  .  Barile;  tamburo  . 
§.  Barilict  ou  caille  .  T.  d'  Anat.  Grande  en- 
té derrière  le.  rarî.bour  de  1'  oreille  .  Coffa  ■  tant- 
bur:.  . 

BARIOLAGE,  f.m.  Affem'jlar.c  de*  diverfes  cou- 
leurs mife;  d'  une  manière  bizarre  .  Mijcuglio  dì 
più    colori  ;■   varietà    di     coleri    malamente     ordi- 

BARIOLÉ,  ÉE  ,  parf.  V.  le  vetbc  .  Ç.  Habit  ba- 
riolé; un  habit  fait  de  diverfes  étoffes  de  diverfci, 
couleurs,  ma)  affarlWS  .  Vçfia  ou  <r,>i»;)  a  pia  colori; 
abito  d'  Arlecchino. 

BARIOLER  ,  v.  a.  Psindre  dc-diverfes  couleur?  . 
mais  faBS  rèejc  .  Pigitere  a  pia  colori  ,•  fc'ez_ia-, 
re  . 

t  3ARLÉRIA  ,  fubfl.  m.  Plante  d'  Amérique, 
dont  la  fleur  efl  d'  une  feule  feuille.  Sorta  di  pian- 

BARLONG  ,  GUE  ,_  adj  Qui  efl  par  endroits  plus» 
long  ou  plu!  court  qu'il  ne  doit  être.  11  fe  dit  prin- 
cipalement des  habits  .  Bislungo. 
BARN  ACME  ,  1  f.  f.  T.  d'  Itifl,  nat.  Sorte  d' 
B4RNACLE,  S  huître  ou  de  moule  qu'on  trou- 
ve  particulièrement  dans  les  Iles  qui  font  à  1'  Occi- 
dent de  1'  Écoflfe  .  Specie  d'  oflrica  ,  o  di  corichi^ 
glia.  §.  On  donne  le  même  nom  à  un  oifeau  aqua- 
tique ,  qui  efl  de  la  gtoffcur  d'  une  oie  .  Bcrnacta  £ 
brouta  .      , 

BAROMETRE,  f.  m.  Iirflrument  fervant  à  faire 
connoìtre  la  pefantenr  de  l'air.  Barometro. 

BARON  ,  f.  m.  On  app:l!oit  ainH  autrefois  les 
Grands  Seigneurs  du  Royaume.  Barene,-  Grande- 
del  Regno  .  §.  Auiourd'  Imi  ,  Gentilhomme  qui 
pofsède  une  Terre  avec  titre  de  Earonme  .  Baro-' 
ne. 

t  BARONNAGE  ,  f.  m.  État  ,  qualité  de  Baron  . 
Style  burlefque  ou  comiqne  .  Baronaggio . 

BARONNE,  f.  f.  .La  femme  d' un  Baron.  Barena; 
baronejfe  . 

BARONNET,  f.  m.  T;  a"  Hifl.  mod.  Degré  d'hon- 
neur en  Anglete-re  ,  qui  eft  immédiatement  au-def- 
fo-us  de  celui  de  Eaton  ,  &  au-dcflus  de  celui  de  Che- 
valier .  Baronetto . 

BARONNIE,  f.  f.  Seigneurie  Se  Tèrre  d'  un  Ba- 
ron .   Baronìa  ;  baronaggio  . 

BAROQUE  ,  adj.  de  t»  g.  U  V  a  d'-ufage  qu"  en 
parlant  des  perles  qui  font  d'  une  rondeur  fort  irr.- 
paifaire  .  SearamazXo  ;  ?be  Hoir,  è  ben  tenda  .  §.  fig, 
Irrégulier,  buarre,  inégal.  V. 

rj-  BAROSCOfF.  ,  f.  m.  T.  de  Phf/lque  .  Machi- 
ne inventée  pour  faire  connoÎKe  les  changement  d  j- 
poids  d,e  1'  atmofphère  .  Aujourd'  hui  Barofcope  & 
Baromètre  défignent  abfolume.it  le  même  inflrumect  . 
V.  Biromèrrc  . 

t  BAROTINS,  C  m.  Diriir.utif  de  Barof .  V.  Bar- 
rotin:  . 

BARQUE,  f.  f.  Pciitvailfe.il  pour  aller  fur  V 
cr.c  .  B.:rca  ;  barchetta  ;  legnato  ;  pìceo!  naviglio  ; 
battello.  Barque  de  pêcheur.  Barca  pcfckerecc'ia  .  Ç. 
En  poélie  ,  il  fe  prend  pour  ia  nacelle  dans  laquelle, 
les  anciens  Poètes  fuppofoient  qu'après  la  mort,  les 
anios  pafloient  dans  Ks  F.nfets  .  La  barca  di  Ca- 
ronte .  , 

BARQUEROLLE,  f.  f  Petit  bâtiment  fans  mât  , 
qui  ne  va  jamais  en  haute  mer.  Barchetta  ;  Schifo  ; 
palifcalmo  . 

t  BARQUETTE,  f.  f.  Sorte  de  patifferîe  qui  fî> 
fait  en.  Languedoc  .  Pafiiccerìa  che  fi  fa  nella  Lin- 
guaducca  .  §,  Pour  un  petit  b^.timcAt  de  tranfporr  . 
V.  Barquerolle  , 
BARRACANI  r.  m.  V.  Bouracan  . 
BARRAGE  ,  f.  ni.  Droit  qu'on  lève  fur  les  btfes 
de  fomme  Se  fur  les  charnots  ,  pour  l'entretien  du 
pavé  &  îles  srunr.  chemins  .  Da^io  ,  eie  fi  paga  dr, 
ehi  conduce  bc.l'e  dajsnna,  o  carri  ,  defiinato  al  man- 
tenimento de'  penti ,  e  delle  linde  . 

BARRAGER  ,  f.  m.  Celui  qui  recuit  le  droit  de- 
barrage  .  Colui  che  tifeuete.  il  da%_io  desinato  al  ri- 
flerametrto  de'  ponti  e  delle  flrade.. 

BARRE  ,  f.  t.  Pièce  de  bois,  de  fer.  Set.  étroifi. 
&  longue  .  tljrrv;  ,-  flanga  .  §.  prov.  On  dit  ,  roide. 
comme  un  barre  fe» ,  pour  dire,  fans  pitié,  fans  ri- 
mi (Sion  .  lill.-JJibile  ;.fenza  remijpone  ;  rigido.  5. 
On  appelle  la  barre  de  la  Cour  ,  le  lieu  où  fc  fonF 
les  infrruSions  des  procès  ,  &  les  adjudications  des;, 
btcBS  pat  décret ,  Stana.  S.  Barre,  la  pièce  d'  a»' 
so> 
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toaneau  qui  t'averfe  le  foad  par  le  milieu  .  Metro. 
It .  §.  Il  fé  dit  auffi  d'  un  trait  de  piume  que  1*  <:n 
parte  fut  un  aite  pour  1'  annuller,  ou  fur  une  partie 
de  quelque  écrit  pour  l'effacer,  ou  fous  quelques 
mots  pour  les  faire  remarquer  .  Vtne.i  .  Tirer  une 
terre  .  Tir.ir  una  tint»  ;  cancellare  .  §.  Barre  d'or  , 
harre  d"  argent  .  V.  Lingot  .  §.  fig.  En  parlant  d' 
unì  chofe  doat  on  peut  avoir  ai'e'ment  de  l'argent, 
on  dit  ,  que  e' eli  de  l'  or  en  btirre  .  Oro  in  vergi  , 
io  bann  .  §■  T.  de  Mar.  Banc  ,  écueil  qui  barre  une 
rivière  ou  un  port  ,  &  qui  enipênhe  qu'  on  n'y  eo- 
lie que  quand  la  mer  cil  h  iute  ,  ou  qu'après  avoir 
allégé  les  vaiireaux  .  Banco  ;  /tiglio  .  §■  T.  de  Mufl- 
que  .  Traits  tirés  perpendiculairement  à. la  fin  de  cha- 
que rrufure  ,  fut  les  lignes  de  la  ponde  ,  pour  fépa- 
rer  la  mefure  qui  finit  e  celle  qui  recommence  :  Li- 
na che  fepara  le  mijurt .  $.  T.  de  Tourneurs  .  Long 
morceau  de  bois  qu'on  appelle  fuppoft  ,  fur  Jeqtd 
l'ouvrier  appuie  les  outils  quand  il  tourne.  Approg- 
giatojo.  5.  T.  de  B'iafon  .  Une  ces  pièces  de  l'écu  ■ 
laquelle  va  du  haut  tt»  la  partit  gaucho  de  l'écu,  ou 
bas  de  la  partie  droite  .  S  fan»  .  5*  T.  de  Palais  . 
Enceinte  de  menuiferie  haute  de  uois  ou  quatre  pieds, 
derrière  laquelle  les  Avocats  font  placés  pour  plaide* 
les  caufes.  Stana  del  Tribun.Ue  %.  Birre  on  bu- 
reau ,  fe  dit  aufïi  des  bancs  où  les  gens  de  Loi  ,  ru 
les  Avocats  font  affi  s  .  Banco  .  §.  Barre,  s'  çfi  dit 
auffi  d'une  exception-  contre  une  demande  ou  totein- 
re  .  Eccezione .  J.  Barres  au  plutiel  ,  eft  uc  fe*  de 
courlc  entre  des  jeunes  gens  ,  &  dans  de  certaines- 
limites.  Portiera.  5. Ban  es,  la  partie  de  la  mâchoire 
du  cheval,  fur  laquelle  le  mords  appuie.  Stanghtt- 
tt  ;  barre  dove  s'appoggia  ii  rr.orfo .  §.  T.  de  Pale- 
freniers. Morceau  de  bois-qui  fe  trouve  fufpenou  i  .  J 
une  écurie  ,  antre  deux  chevaux  ,  pour  les  féparer  1* 
un  de  V  autre  .  Stanghe .  §.  Barre  ,  T.  de  Comm. 
Mefure  de  longueur  dont  on  fe  fert  en  Efpagne  pour 
mefurer  les  éreffes  ,  ainfi  que  l'on  fait  de  l'aune 
en  France,  S:  du  brani:  en  Italie. 

BARRÉ,  É'E  ,  part.  V.  le  vetbe  .  §.  T.  de  Bla- 
fon  .  Se  dit  d'un  é:u  traverfé  par  une  barre  ,  Sbar- 
rato .■%.  T.  d'  Anat.  L'os  barré  ,  c'eft  l'os  pubis 
ou  du  pénil  •  V«  ccs  K>oti.;§.  On  nomme  aufïi  bar- 
rées ,  les  dents  molaires  qui  net  plnficurs  racines  é- 
c.irtécs  &  crochues.  Denti  mafe- 

BARREAU  ,  f.  m.  Efpece  de  barre  .  Cancelli;  {er- 
rata .  $.  Lieu  où  fc  mettent  Us  avocats  pour  plai- 
der. Foro  ;  tribunale  .  §.  Quitter  le  Barreau  ,  pour 
dire,  quitter  la  plaidoirie  ,  &  quelquefois  ,  pour  di- 
re ,  quitter  entièrement  la  profeiri.in  d'Avocat.  Ab- 
bandonar il  foro  .  §.  Il  fe  dit  aufïi  de  tout  le  cotps 
des  Avocats  .  Tuira  la  toga  .  $.  T.  d'  Imprim.  Pièce 
de  fer  en  forme  de  manche  ,  qui  fait  bpjffer  la  plati- 
ne pour  prefftr  .  ÙSa-zX"  • 

BARRER  ,  v.  a  Fermer  avec  une  barre  par  der- 
rière. Sbattute  ;  flangare  ;  chiudere  .  J.  Garnir  d' 
une  barre  ;  fortifier  d'  une  barre  ;  barrer  une  table,  bar- 
rer un  tonneau  ,  Afforcare  con  ifìanga  o  barra  .  Ç.  Il  Ti- 
gnine encore  ,  Tirer  des  traits  de  plume  fur  quelque  é- 
snt ,  pour  montrer  qu'  il-n'y  faut  point  avoir  égard.  Ti- 
rar delie  linee  ji.pra  una  Jcriitura  ;  cancellare  .  §.  Bar- 
rer le  chemin  ,  pour  dire  ,  durre,  fermer  le  paffagc,  le 
Chemin  .  Chiudere  ;  impedir  il  paffo  .  §.  Barrer  la 
veine  ,  barrer  les  veines  d'  an  ciiev.il  ,  Pour  dire  , 
•y  mettre  le  feu  ,  afin  d' arrêter  l'écoulement  3u  far>g. 
Fermar  il  fangat  ad  un  Cavallo  .  §.  T.  dt 
î.  fe  dit  d'un  chien  qui  balance  fur  les  voies.  Aver 
pitfc  il  ,îio.  $.  Barrer  un  port.  T.  de  Mar.  En  em- 
pêcher Ì'  entrée  .  Tirar  ju  le  catene  ,  con  cu',  f:  chiù 
dono  i  poni  ;  impedirne  I'  entrata  . 

BARRETTE,  f.  f.  Sorte  de- petit  bonnet.  Benêt. 
ta.  S-  On  appelle  Barrette  ,  le  bonnet  carré  rouge 
des  Cardineux  .  Berretta  di  Cirdinjle  .  §.  T.  d'  Hor- 
irg.  Or.  donne  ce  nom  a  des  chofes  très-différcntes  ; 
nais  en  gér.éral  ,  il  veut  dire  une  patite  barre  .  Bar- 
retta  . 

t  BARREUR  ,  f.  &  adi.  m.  Un  barreur,  un  chien 
barreur  ;  Cinen  fort  bon  pour  le  chevreuil  .  Torta  di 
tane . 

BARRICADE  ,  f.  i.  Retranchement  qu'on  fait  or- 
dinairement avec  des  barriques  remplies  de  ferre  pour 
fe  défendre,   pour  fe  mettre  à,  couvert  de  l'ennemi  . 


BAR 


BAS 


6\ 


BARRICADÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

BARRICADER  ,  v.  n.  Faire  des  barricades  .  Siec- 
tatire  ;  sbarrare  ;  Sfangar  e  ;  far  una  barricata  ;  fpran- 
gare.  §.  V.  r.  Oppofer  au-devant  de  ioi  t<kit  ce  que 
l'on  peut  pour  fe  mettre  à  couvert  ,  pour  fe  défen- 
dre .  AbèCrtefcarfi  ■  forrificar/i  .  J.  fig.  Quand  un  hom- 
me s'enferme  dans  une  chambre  pour  ne  voir  j*cr- 
tenne  ,  on-dir  ,  qu'il  s' eft  barricadi  .  Chiudete  ;  Jet- 
r.i>/î  dentro  . 

1  EAKRiER  ,  f.  m.  T.  de  Monnaie  .  V  ouviierqui 
tourne  la  barre  du  balancier  qui  fert  X  monnoyer  les 
Bancs  d' or  &  d'argent  .  Cosicbiamafi  qitelï  Operato  , 
tne  dà  vlto  alia  barra  £cl  bilancia  e  nelle  Zec:b*  . 

BARRIERE  ,  f.  f.  Afïcmblag'?  de  plufiejrs  pièces 
it  bois  fery.int  à  fermer  vn  paffage  .  Barriera  ;  fltc- 
en.  5.  L'enceinte  que  l'onfiifoit  autrefois  ut 
les  combats,  foit  à  picJ  ,  foit  à  cheval  ,  &  pour  les 
'j'r.te;  tx  les  tourno-s  .  ïteceom  .  §.  Ce  qui  fert  de 
borne  &  de  dé-enfc  .  Les  A:p:s  font  des  barrières  en- 
fe  la  France  &  I'  Italie  .  Argine  ;  riparo  .  §.  frg. 
Empêchement  ,  obflacle  .  V.  $.  Il  fe  dit  auOî  d'  un 
Sten  couvert  ,  oii  les  Sergens  fe  tiennent  dans  les  p!a- 
D  cjii'oa  les  ttauve-sUwj.le  befoia.  CrWc.'/V. 


RARILLAT.  V.  Barillatï  . 

BARRIQUAUT,  f.  m.  T.  de  Cotum.  Il  k  in  de 
rertòincs  petites  futailles  ou  tonneaux,  d-rtt  les  gran- 
deurs oc  font  point  féglées.   Mexxa  botte;  bons, 

BARRIQUE  ,  f.  f.  Sorte  de  gros  tonneau  .  Cand- 
itilo ;  barile  . 

t  BARRIQUET,  f.  m.  Petit  baril.  Bariletto  . 

BARROIR  ,  Orti.  T.  deTonnelier.  Infiniment  fait 
en  forme  de  longue  tartière  ,  dont  la  mèche  efl  é- 
troite  &  amorcée  par  U  bout  .  Succhio  de'  boita)  . 

BARROTINS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Lattes  à  baux. 
Ce  font  de  petits  foliveaux  qu'on  met  entre  ks  bai  y. 
&  les  barrots  fous  les  ponts,  pour  les  foutenir  .  Lui. 
tbe  Ji  metson  fra  i  basii  t*  bariletti  folto  i  pomi  , 
per  reggerti  quando  p:rtano  dell'  artiglierìe  . 

BARROTS  ,  ou  BAUX  .  V.   Bau  . 

HARSES,  f.  pi.  Boîtes  d' étain  dans  Icfqucllcs  on 
aproite  le  rhé  de  la  Chine  .  Scatola  d:l  lì  . 

BARTAVELLE  ,  f.  f.  Efpècc  Je  perdrix  roi«5C  , 
plus  grOiTe  que  les  perdrix  ordinaires.  Vernice  .  f. 
La  perdrix  grife  qui  eli  plus  rare  en  Italie  que  la 
rouse  ,  s'  appelle  communément  Starna  . 

BAS  ,  BASSE  ,  adi.  Qui  a  peu  de  hauteur.  Baffo  , 
baffa  .  Mai  fon  baffe.  Cafa  èajja  .  §.  Homme  de  baffe 
Rature  .  Uomo  di  ìaffà  flitùrn  ;  balTcipo  .  §.  Avoir  la 
vue  baffe,  pour  dire,  ne  pouvoir  dilïinguer  [es  obictS 
que  de  près'.  Aver  debole,  0  eorMv ijìa  .  <•.  voi-:  t..  ile, 
ii::  ne  pe*uHe  faire  entendre  que  ùe  près.  Ve- 
ce baffa,  foiàtgeffa  .  Ç\  Parler  d'un  ton  bis,  parler  d'an 
ton  peu  élevé  .  Parlar  piano,  con  v>ce  baffa  sfotto  voce  . 
§.  MetTe  baiTe.  V.  Meffe.  £.  Se  dit  auffi  deèequi  cfl 
fifué  en  un  lie,u  peu  ou  point  élevé,  par  rapport  a  ce 
qui  ça  pia»  haut  Se  de  même  genie.  La  baffe  région 
de  l'air.  La  più  buffa  région.;  deli'  aria  .  Un  p./i 
bas  .  Un  pheft  baffo  .  i.  En  te  fens ,  on  dit  auffi  la 
Raife-Aiface  ,  ic  Bas-Palatinat  ,  la  Baffe.; 
&c.  à  caufe  que  ces  Provinces  font  dans  les  lier.:-: 
Plus,  bas  que  c«tis  d'où  .tef-e-ideiit  les  rivi 
les  arrofent  .  La  baffr.  Atftti»  ,  il  baffo  Paiaiinato , 
et..  §.  fig.  Vil  &  mépri fable.  E.-rffo  ;  vile 
to  ;  Spregevole.  ;  utni.'c  ;  infimo  ;  ôf cafro  .  J.NÏ  de  b.î 
lieu  ;  homme  de  b„ffe  cstraflion  .  *J.,no  ni  ' 
ditiont  ;  dibaffa  nalcita  ,  efeura  .  £.  ABions  baffes  .  V. 
Baffeffes.  5-  Inclinations  biffes  .  IncSinaxijni  ;  voglie 
malnata  ;  vili  ;  f  pregevoli  .  §.  Signifie  auffi  ,  Qui  eli 
fans  courage  ,  fans  générofité  ,  fanséiévarion  .  Baffo, 
vile  .  §.  Avoir  i'ame  baffe  ,  le  cœur  bas  ,  l'etprir 
bas  .  Effer  un  uom  vile  ,  csdario  ;  mancar  di  corag- 
gio ;  effere  avvilito  .  §.  Il  te  prend  encore  pour  ce 
c,  i  eft  inférieur  Se  de  moindre  dignité  .  Les  Bas-Of- 
neiers  .  /  baffi  Uffiiìalf .  $.  Çïffes  êlaflcs ,  pour  dire, 
celles  par  où  commense.it  les  Écoliers.  Le  leur!;  baf- 
fe .  §.  On  appc!,e  ordinairement  maîtres  des  biffes 
œuvres,  les  Cureurs  de  retrait.  Votaceffi  .  §.  Bas  , 
lignifie  auffi,  qui  eft  de  moindre  Valeur  ,  de  moindre 
prix;  comme  ,  bas  or,  bas  argent.  Oro  ,  argento  baf- 
fo .  S.  De  b.is-aloi  .  Di  baffa  lega  ;  di  minor  perfe- 
zione .  §.  Bas  prix  ;  an  prix  médiocre,  modique. 
Vil  pre-z.ro  ■  buon  raerc.it o  ;  baffo  ,  infima  prezv>  •- 
Ç.  On  du  qu'un  mot  efl  bas  ,  qu'une  expreffion 
efl  balte  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  nue  ie  peuple,  qui 
s'en  fctvc.  Voce  baff.t ,  del  volço  .  :§.  À  baffe  note  , 
façon  de  parler  adverbiale  .  Sar.s  élever  la  voix  .  Sot- 
,.,.,,  rf  .  j  imneffamçnte  ;  con  vite  for..mcffj  . 

KAS  ,  adv.  Il  a  différentes  fignitications  .  Mettre 
i-ms  les  armes  ,  pour  dire',  pofer  les  armes.  Polar  '/' 
armi .  §.  Mettre  chapeau  bas  ,  pour  dire  ,  ô.er  fon 
eh  .peau  .  C.-.varfl  il  cappello  .  $_.  Jouer  argent  bas  , 
pour  dire,  jeuer  argent  comptant.  Giuocr.r  caldana 
ro  alla  marno  .  §.  On  dit  des  femelles  de  quelques  a- 
nimaux  ,  qu'  elles  ont.  mis  bas  ,  pour  dire  ,  qu  elles 
0!\t  fait  des  petits.  Figliare  ;  part  v  ire  .  §.  On  dit 
artfJG  des  cetfs,  qu'  ils  ont  mis  1ms  ,  quand  leur  bois 
c;!  lombé.  Mudar  le  corna  .  Ç.  Bas  ,  adv.  Se  dit  du 
ton  de  la  voix,  foit  uour  parier  ,  foit  pour  chanter. 
Baffo;  fcstcv\-e.  §.  k  bas,  adv.  Il  fc  ietta  à  bas  du 
lit;  il  le  mit  à  bas  de  foo.  cheval  .  Si  gettò  giù  del 
min,  il  tuiiu  giù  da  (avallo.  §.  Bas,  eft  quelquefois 
une  ^expreffion  dont  on  fc  fert  ,  pout  d'ire  dépendez  , 
Ainft  à  des  gens  qui  font  Lr  quelque  Leu  éleeé  où 
l'on  ne  veut  pas  qu'il  foient,  ou  dit.,  àbas,  .\bas. 
Giù  ,  giù  ;  nbbaffo  .  ç,  T.n  bas  ,  adv.  Se  dit  par  op- 
pofition  à  en  hîroi  ;  il  efl  en  b.is  ,  Il  defeend  en  bas  . 
M'»'  i  .î»*  ■>  trji  f  centi  e  çjà  ,  a  tuffi  .  î.  Tirer  en 
bas,  tirer  vers  le  bas.  Tirar  già.  On  dit  auffi  ,  ti- 
rer à  en  bas,  tirer  par  en  bas.  ..  Psi  bas  ,  adv,  Il 
efl  logé  par  bas  ,  il  a  quatre  chambrés  par  bas  .  Al 
pian  di  terra  ;  a  t;rr;nii .  §■  Là-bas  ,  &.  ici  bas  :  ta- 
rons de  parler  adveruialcs  .  Lacciù;  .'  b. :ff'  ; 
il  eft  là-bas,  venez  ici -bas.  /-Vi  <r  laggiù  ;  a  b.'iffn^ 
da  baffo  ;  venite  quaggiù  .  %.  Ici-bas  ,  fe  p«nd  auûi 
pour  tout  ce  q>-i  cil  de  11  vie  pr-.':e  :'.•  .  Quaggiù  ;  gué- 
ri; mondo  .  LeS  cliôfes  d'  ici-bas  ,  de  ce  bas  monde  . 
Lecofe  di  aitagçiA  ,  di  queft<  mondo  . 

BAS,  f.  in.  La  partie  infénen/e  de  certaine;  cho- 
ies .   La  par,:  iiferiorc  ,-   .';  baffo  ;   il  Uff.-::,. 

BAS,  f.  m.  Vêlement  qui  fert  ..  couvnr  le  pi:d  & 
U  jambe.  Cal-^a  ,  calzetta. 

t  BASA  AI.  ,  f.  m.  Artbre  des  Indei    q.:i   c. 
les  endroits  fablonncux  .  Alba      < 

BASALT,  f.  m.  Efpèce  d;  m.irbtc  noir  , 
&  quelques-uns  ,  Ba faite. 

BASANE  ,  f.  t.  Peau  de  raouton  préparé:  ,  dont 
on   fe-fert  ordinai.-.- renr  i:  :  .   Alluda, 

BASANÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  a  ie  te.int  noitiffe  ,  B-u- 
IM  i  I  /■-■'  i  nero  ;  ti-.-iicci'o  s  dff.ifii  :   •/■.nello. 


EAS-RORT)  ,  f  VaiTeaude)T.  de  "»:;'.  Se  iû<J*u*l 
vaiffeaa  peu  élevé,  allant  i  voiles  &  à  r.imos  ,  ScqUi 
ne  porte  pas  couverte  .  Tel  eli  le  brigantin  .  Nave  di 
baffi)  bordo  . 

BASCULE,  f.  f.  Cotitrepsidì  fetvant    i\    lever    &  i 
baiffer  un  pnnt-levi:  .  Lava   :  bitiet  d'un  pdhre' /tira - 
tojo  ■    *5.  Aïs  ,  ou-  autre  chofe  ,  qui  a  un  nro 
fembiablc  à  celui  de  la  baicele  d'un  pont  lev.-.  . 
no  .  5.  leu  oì.  d".ix  enfans  ,  étant  chacun  L 
d'un  ais  mis  en  contrepoids  ,    s'ar.ufe-ut    à-  fe 
hauffer  &  baiîTer.  Altalena. 

BASE  ,    f.   f.  T.  d'  Archit.   Ce  qui     (outre  rt 
de  la  colonne  .  imbu  f  amento  ;  t>r,)'e  ;  baf:  ;  S 
premtnt  ,  piedefiallo  .  §.  L, 
à'  un   p;..Jeft,il  ,   .4  la  (hrfece  bit  iaqi-eile   un 
que  csrtains  corps-  folijes  fonr  app.:.- 
colo  .     §.  T.  de  Géo.m.  Le  écVi 
l'angle  qui  eft  regarde  Comme  1e  lomii.' 
del  triangolo  .    §.    Dan;  WnteS  fortes  eie   c 
médicinales,  on  appelle  là  bafe  ,    ée  qh:   :  : 
coips  principal,    &  dont  la  doa  cf?  la   p'.    ;  t 
La  baf'e  .  §.  fig.  Ap?e.'  ,  f-ii'tier.  .  Bafe  ;  fi.nd  m:nt  ; 
appoggio  ;  fofhgno.  §.   La  piéré  eft  la  bafe  de  roufs 
les  vertus.  La  pietà  è  il  fondamento  ,  (lì  bafe  di  fat- 
te le  vini--. 

BAS.FOND,  f.  nr,  T.  de  Mar.  Fori,!  oit  il  y  a  pei 
d'eau  ,  &  où  l'on  peut  échouer  .  Bvf>  f""i-  .- 

SASII.AIRE  ,  ad),  de  t.  f.  T.  jL*  Amati  Épitrrete  q'ir 
on  donne  à  t'-oS  cutidifonoe  du  ctàie  ;  à  i'  apophif-: 
de  l'os  occipital  ,-  Se  à  Tarière  formée  par  l'union 
des  ceux  vertébrales  fur  l'extrémité  de  Lïfte  apophif 
fe  ,  &  X  la  dernière  veitèbrc  des  lombes  .  Bajit.r+e  . 

BASILIC  ,  f.  m.  Herbe  odoHCKantï  ,  que  V  on  met 
dans  quelque  ragoût  .  BaffUit/l  ;  ba/ilico  ;  orrïmo. 
5.  Serpent  fabuleux,  qui  tue  de  f.i  vue  .  Jijjilifeû  ; 
ba/ililchio  ;  bafalf/co  ;  kala'.ifchin  . 

BASILICOW  ,  f.  m.  Omçuer.t  fuppr.ratif .   .. 
lafitico  ,  o  fta  fkppunnioï  . 

V  BASILIDÎON  ,  f.  m.  Céraf  déciit  par  Galiea  St 
recommandé  pour  la  gale  .    ! 

.  BASILIQUE  ,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  à  certaines 
KaLifes  principales.  Bafiiic.i  ;  tenrpio  ;  cbicfà  priM  - 
pule  .  C  On  appellcHt  a'nf;  autfèfots  ICS  l"".va  ou  (e 
rcr.duit  la  iullice.  EajVie*  ;  J.-'i  u.r.Y  ;  /-•'/  pv.bbil- 
cn  ;  luogo  pubblico  .  }.  On  appelle  auffi 
.  la  veine  qui  mon.e  le  long  de  la  partie  lu'.:- 
ns  du  bras  iufqa' à  l'ïtxi Maire  où  elie  fe  rrid  .  'Eti- 
lica ;  epatica  . 

BAS1N  ,    f.   m.  Stoffe  ii  fil  de  eston  ,    qv- 
raMé  avec  du  fil  de  c:...r. ..  I  de  la  fu- 

r.-ilne  ,  mais  plus  fine  &  pins   forte.   Uambagi  ■  •  . 

BASIOULOSSE  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Muftlfe  [ 

de  la  langue  .  Bafiogloffo  . 

BASOCHE,  f.  f.  Juiidiaion  tenue  par  les 
Clercs  de  Procureurs  du  Parlement  de  Paris  .  On  y 
'page  des  différens  que  les  Clercs  ont  entr'eux  ,  ou 
dans  lcfquels  ils  font  détendeurs  contre  les  Mirchnn'is 
&  Artifans  .  Nome  d'un  tribunale  ftibflifo  al'u 
volte  per  giudicare  circa  i  litigi,  che  in  l'or  -, 
;  Curiali  di  Parigi. 

BASQUE,  f.  f.  Petite  piècedu  bas  ri'  un  pourpoint; 
ou  d'un  corps  de  jupe.  Falda  .  J.  drappelle  SÙffv 
bafques  ,  les  quatre  pans    du    julle-au-coi  fi  , 

P-ASOUE  ,  f.  in.  Nom  de-  Nation  ,  qui  n'eH  o-  ; 
ici  que  parce  qu'  on  s'  en  fert  eLans  cette  ; 
parler:  Aller  comme  un  P.afere  ,  courir  comme  un 
Bafque  ,  pour  dire ,  aJler  fore  vite  ,  courir  fort  vite  . 
Baiterfel.t  ;  batter  il  taccone  ;  and;*  rr.nc,  con  gran 
preflexza . 

BAS-RELIEF  .f.  m.  Ouvra:;  Je  Sculpture  ,'  d^s 
lequel  ce  qui  eft  repléfenté  a  ptv.  ce  faillie  .  Baffu  ri. 
lievo ,  bafforilisvo  . 

BASSE  ,  f.  f.  Cette  partie  c'e  M  ,fîq  ie  qui  ed  Iti  pius 
baffe  de  (putes  ,  li  l'on  parle  de  U  soi*  humaine. 
Il  baffo.  §.  Si  l'on  parle  d'un  urSrumettt  d^rmiJrï- 
que  .  Saffo  ;  £  tffeiio  .  §.  Il  fe  dit  a.rTi  de  h  pe  rori- 
ne  même  qui  chante  celie  partie,  il  baffo .  §.  Il  fe- 
dir pareillement  de  quelques  inttrumais  .  ll-c  baffe 
de  vi  ){<5  ;  vue  baffe  de  Violon  .  Baffo;  co- 
J.  Qn  le  dit  amïi  des  groflc;  cordes  de  queiq.'cs  in- 
ftrumecs  .  la  più  groff;  cor.ia  â\  alcuni  flruttll 
ici  .  V.  ''u  appelle  baffe  continue,  la  bafT-:  ai:  fe 
joue  fur  les  inllrumcr.s  ,  qui  fert  àe  fonderaenl  a  for- 
ces les  autres  pirties  ,  &  qui  continue  t'*i  i  ■ 
dant  que  les  voix  chantent  ou  fe  repofent  .  Biffo 
continuo,  i,  Et  baffe  contrainte,  celle  qui  revient  In 
m  -ne  la  v 'vit  d' un  c  :ttain  nombre  de  nnt'ures .  Baf- 
fo rivoltato  . 

BASSE  CONTRE  ,  f.  f.  C'eft  la  BJÎinç  chofe  qi.a- 
baffe  ,  Se  il  fe  prend  également  pour  cette  parue  ce 
inufigue  ,  &  pour  ia  pe.-for.ne  qui  la  chante.  Conira- 
■ 

KASSE-COiJR  ,  f,  f.  Cour  qui  fert  au  mev;e  d'  n.. 
r.e  nuiCon  de  s-impue,  ii  ..  Conili  ;  b/iffa  corie  .  î. 
Cour  ùipai  .'s  de  la  principale:  cour ,  &  def>  ,vce  pour 
les  écurits,  les  équipages  ,  &c.  Certe  buffa  .  §.  De 
baiTe-cour  .  Del  cenile  ,  Poules  Je  baffe-tour .  Galli- 
no dh' caffi  . 

&A64È-EAU-,  ou  BASSE-MER  ,  T.  rie  Mw.  Il  i'e 
dit  de  la  mer  retirée  ,  &  lotfque  l'eau  n' eli  pss  plus 
haute  qu'elle  étoit  avant  que  la- mer  contrReircat  à 
nonter  :  ce  qui  efl  entièrement  cvpjl.i  i  pleins  met  . 
B  tfft  acque  . 

t   H.\-.^.-UCl.    V.  Lite  . 

t  BASSii  LICIER  ,    f.  m".  Celui  qui    travaille    aux 
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tapiflerics  it  haiie-lice  .  Che  lavera  ag&  ar.izx'i  ài 
tafo  liccio  . 

BASSEMENT  ,  .-dv,  D'  une  manière  b.iflfe  .  Il  n' 
eft  d'  uf*ge  qu'  au  figuré  ,  Buffamente  ;  cJbieiiamente; 
Vilmente.  §.  Rich.  Il  fe  dit  de  la  naiffar.ce  ,  &  ec;-,: 
dire,  i>n>  glcMcufcment  .  d'une  manière  peu  î I i n ' ' •  e . 
Vaio  bajaramte  ,   titra  ai  baffa  eflra%ione  . 

f  BASSEMENT  ,  f.  m.  Eau  d'orca  aigrie  qu'  or. 
peut  employer  pour  le  chsmois  .  Acqua  d'  or\o  inci- 
te t  ita . 

t  BASSER  ,  v.  a.  T.  de  Manufafi.  de  lainages  . 
Détremper  là  clv.înc-  d'  une  coile  propre  à  rendre  les 
fils  gliffants  .  Lu  iniirat/are  !<•  t' ama  con  retti  col- 
ia tua  a  fa*  feottete  i  fili  con  maggiore  fuciliti  . 

BASSES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Bancs  de  fab  p  ,  ou 
rochers  cachés  fous  i'  eau  .  Secche  ;  banchi  .- 

BASSESSE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  point  dans  le  fens 
propre  de  bas;  mais  feulement  pour  lignifier,  Senti- 
ment ,  inclination  ,  aflion  ,  manières  indignes  d'  un 
honoSte  homme  ou  d'  un  homme  ce  tesur  .  Dappo- 
lagçine  :  vitti:'}  balTexx.a  d'  ani-no  ;  codardia.  §.  Il 
fe  flit  aulTi  Ce  la  nai(T%nte  &  de  Pextraftion,  pour 
dire,  qu'elle  eli  vile.  I^nebiliià  ,  baffez_za  dilla  na- 
/cita  .  J.  F» ite  de-,  balïelîes  .  Far  atjont  indemne, 
taffe.  vii,  inftr.ti  .  §.  BarTeiTe- du  11  y  les,  de  l'cs- 
pre-fïior)  ,  Sic.  pour  dire  ,  qu'elle  cil  populaire.  Mo- 
lli tzfli. 

■  BASSES- VOI  LES.  Celi  ainfi  qu'on  appelle  en  T. 
dt  .12  .r.  La  «rande  voile  Se,  celle  de  r.iifaine  .  Vele 
piaigi.ri  ,  o  fiano  i  fregili  che  inastano  nella  Marina 
ìe  vele  dette  la  Matftra  ,  ed  il  Trinchetto  . 

BASSET  ,  f.  m.  Chien  de  e  h  a  (Te  ,  qui  n  les  jambes 
fcrt  couries  &  torrues  .  Baffotto  .  §.  On  le  dit  acrili 
enns  la  carnei  fation  ,  en  parlant  d'un  petit  honinv.' 
deut  les  ïambes  &  Ics  cuilfes  lont  ttop  couric:  ,  par 
lapport  a  fa  taille  .  Baffone  ;  uomo  di  baffn  pittura. 

BASSE-TAILLE,  f.  f,  T.  de  Muf.  La  parti?  de 
butte  q.u  fa  chante  ,  ou  qui  fe  joue  fur  I'  ml)  ruinent. 
Saffo  .  $.  On  apptl!?  audi  Balìe -laillc,  la  perforine  qui 
chante  cette  partie.  Colui  ih)  fa  il  Irati  e  .  Ç.  T.  de 
S<ulut.  Bas  relief .  Ouvrage  de  Sculpture^  dans  lequel 
ce  qui  eli  «preferite,  e!l  attaché  au  fend  ,  &  n'en 
fort  qu'  en  partie  ,  à  la  différence  des  ouvrag-  s  de 
piein  relief  &  de  rond;  baffe.  Baffo,  rilievo  ■  buffati- 
lieve . 

CASSETTE  ,  f.  f.  Jeu  OfJ  toutes  les  cartes  font  em- 
ployées,  &  où  elles  fe  tirent  deux,  a  deux;  liprs- 
>  vu.  de  ces  deu*  ,  cfi-  pour  celui  qui  tient  le  ieu  ; 
&  la  feconde,  pour  tous  ceux  qui  mettent  su  jeu  con- 
tre lui  .  Baffuta  . 

I  BASSI,  f.  m.  Arbre  de  l'Amérique  dont  l'écor- 
ce  eft  loufsàtre  .  Albero  d'  America  ,  la  cui  corteccia 
i  tofana  . 

BASSIERS,  f.  m.  pi.  T.  de  Riv.  Amas  de  fable, 
l'aifant  obftaclc  A  la  navigation.     Banchi  di  fabiia  , 

BASSILE,  f.  m.  Plante  dont  les  feuilles  reffemblcnt 
à  celles  da  pourpier.  V.  PalTe-pierre  . 

BASSIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  plat  rond  on  ovale  .  Br- 
ef»*; baci/e.  §.  Or.  appelle  Bafîin  de  fruit,  de  frai- 
fc»  ,  de  confitures,  &c.  un  biiflfm  où  il  y  a  du  fruit  , 
des  confitorts,  &c.  Un  batino  ;  tin  pien  bacino  di 
frulli,  fragori ,  ee.  r.  Baflfin  ,  dans,  les  jardir.s  -,  une 
?  ècs  d'  eau.  Bacini  ;  pefchioa.  §.  BafTin  de  fontai- 
i»e  ;  le  lieu  fait  en  forme  de  baflfin  ,  pour  y  recevoir 
Jes  eaux  d'  une-  fontaine  .  Vafca  .  §.  Dans  les  Ports 
»ie  Mer  ,  on  appelle  Baftin  ,  le  lieu  où  les  vaiffeaux 
jettent  l'ancre  .    Sur  la  Mediterranée,   ces  bafSns  s' 

■  ppellenr  Darce  ou  Darcjne  .  V.  $.  Buffm;  ,  les  deux 
plats  d'  une  balance.  Gufeto  dilla  bilancia.  §.  Baf- 
fe à  barbe.;  efpèce  de  plat  échancté  &  creux  ,  où  un 
ri;et  l'eau  dent  on  fs  lave  pour  faire  ta  barbe  .  Et 
fcaffin  de  crumbre  ou  de-  garderobe  ,  un  vaideau  qui 
ïs-sOit  les  eîtréniëns.  Cinteti:.  §.  Aller  au  baffi.a  ; 
relier  à  fes  né;e(ïités,  aller  ft  tfl  felle  .  Andar  al  cm, 
nero  ,  Mi  ceffv  .  §.  fig.  D'  une  bella  plair.e  enfourc'e  de 
montagnes,  &  dont  la  forme  apptochc  à  la  roDi'eui1, 
or»  dit,  que  e' «fi  un  beau  bi,({m  .  Bel  piano;  beli.-, 
canuta.  $.  T.  4'°Anafi  La  troiilème  partie  ,  ou  la 
partie  iaféricure  du  tiont.  hi  p:lvì.  §.  V.r.lc  a», 
baffin.  T.  de  Corxry.  Nom  que  l'on  donne-  à  Amfler- 
«iam  aux  ventes  publique»  qui  le  font  par  autorité,  de 
Jnflice,  cV  cil  ptéfidc  un  Of/scier  commis  par  les  Bour- 
& ue-Mellres  .  Vendita  all'  incanto  .  §.  Les  Boulangers, 
Chapeliers  ,  Barbiers,  Perruquiers,  Lunetiers  &  au- 
tres ,  dcmasnt  c:  nom  ù  certains  vafes  dont  ils  font 
tjfage  ,  êe  qui  ont  quelque  reffemblcnce  avec  les  baf- 
iim  ordinaires.  Catinella.  $,  Baftm  oculaire,  f.  ni. 
JnflrHfner.t  ds  Chirurgie  ,  trcs-cotninedc  pour  laver  i' 
œil  .  fanno  ceniate  . 

•BASSINE,  f.  f.  Biffin  large  Si  profond  ,  dont  fe 
fervent  ics  Apothkai.-cs  &  les  Chimiileî  .  Catinella  ; 
ta'.iuo  grands  .  5.  Les.  imprimeurs  ,  les  Ciriers  &  au- 
tres ,  ont  auffi  leurs  baffincs  . 

BASSINÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  fon  verbe. 
BAS-.INER,  v.  a  Chauffer  le  lit  avec  une-  ÎJaffi- 
notie  .  icaiiare  il  iettò  eolio  fcaldaHtto  .  f.  Fomen- 
»er  ,  «n  mouiHant  avec  une  liqueur  tiè-'e  ou  chaude  . 
Umettare  ;  bagnare  ;  annaffiare  .  $.  Baflirser  une  plaie. 
lavare  ,  nettar  una  piaga  .  §.  BafJFincr  la  pkc  .  T. 
ile  Boulang.  La  itndre  plus  molle,  au  moyen  d* 
c&a  .  Dar  acqua  alla  pafta  . 

PASS1NET  ,  I.  tu.  La-  petite  p:èce  creufcde  la  pia 
ti  ne  d'  une  aime  à  feu  ,  dans  laquelle  on  rt-ct  l'a- 
morce ,  fçettclHnti ,    j,  T,  d'  Anal,  Cayi.té  dans   la- 
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quelle  aboulîffent  tous  les  entonnoirs  de  la  Iroilième 
fubflancedu  rein.  Condotto  roembranofo  ,  o  cavità,  iet 
ta  pelvi .  §.  On  donce  auffi  ce  nom  à  une  efpèce  de 
renoncule  ,  qui  croît  eu  abondance  dans  les  pies  .  Sa 
ficur  cft  d'  un  jau.ic  doié  .  Ranuncolo* 

BASSINOIRE  ,  f.  f.  Baffin  ayant  un  couvercle  per- 
cé de  plufieors  trous  ,  &  fervant  à  chauffer  le  lit  . 
Scaldaletto  . 

BASSON  ,  f.  m.  Inlîrument  de  Mufique  .  Baffe  de 
hautbois.  Baffone  .  $.  Se  dit  auffi  de  1'  homme  qui 
joue  de  Cet  inlîrument  .  Sucnafor  Iti  baffone  . 

t  BASSORA  ,  f.  f.  Gomme  qui  nous  vient  du  Le- 
vant .  Sona  di  gomma  . 

B\STANT,  ANTE,  adi.  Qui  foffit  .  Il  eli  fam.  Ba- 
flante  ;  l'ufficiente  ;  b.i;1:vde  . 

BASTE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  !' As  de  trèfle  au 
jeu  d»  1'  Hombre  .  Baflo  . 

BATTER  ,  v.  n.  Suffire.  Il  eft  vieux  ,  hormis  dans 
quelques  phrafes  ,  cernine  i  bafte  pour  cela  ,  ou  ba- 
lìe ,  Cmplement  ,  pour  dire  ,  pato  P0"''  «e'a  .  Il  eli 
fam.     Baffate  ;  effere  a  Jvfficienx_t  ;  ejferc  affai  . 

BASTERNE,  f.f.  E(pè:e  de  ch^r  atteié  de  bosufs  , 
en  nfage  chez  d'  anciens  peupiei  du  Nord  ,  &  fous 
nos  P.ois  de  la  première  Race  .  Bafierna  . 

BASTIDE,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  en  Provence 
aux  maifons  de  plaifance  .  Villa  ;  e  afa  di  villa  ,  di 
campagna  . 

BASTILLE,  f.  f.  C'e'toit  autrefois  un  chitean  *- 
yi-.t  plu'-curs  tours  proches  l'une  de  1'  autre  ;  ce 
nom  eft  demeuré  à  un  ch..'.cau  bâti  de  cette  manière 
dans  Pans  .  Caflello  .  Les  Traducteurs  diroient  :  Pri- 
gione ,  a  capello  dell')  la  Balii?Ha, 

BASTILLE,  hi-:,  «d).  T.  de  Blafon.  Se  dit  des  piè- 
ces qui  ont  des  créneaux  renversés,  qui  regardent  la 
po-.nte  de  1'  écu  .  Contr.-.tntr'ato  . 

BASTINGUE,  f.f.  T.  de  Mar.  Toiles  matelaffécs , 
tendues  tout  autour  du  plat  bord  des  vaiflfeaux  de 
guerre,  pour  cacher  à  l'ennemi  ,  dans  un  combat  , 
ce  qui  fe-fait  fur  le  pont,  &  pour  parer  les  bal- 
Us  de  fufil  .  impagliatura?. 
BASTINGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
BASTINGUER  ,  SE  BASTINGUER  ,  v.  I\  Tendre 
des  bafiingues.   F.ff  un'  impagliatura  . 

BASTION  ,  f.  m  Ouvrage  de  fortification  ,  un  peu 
avancé  hors  du  corp*  d*  une  place,  ayant  deux  flancs 
&  deux  faces  ,  &  tenant  des  deux  côtés  à  la  courti- 
ne .  Baffixne  ;  riparo;  bal  riarda  .  §.  T.  de  Mèi;  Se 
dit  des  parties  du  corps  qui  fervent  comme  de  rem- 
part à  d'autres:  tel  eft  le  crâne  qui  défend  la  tête  , 
&  tel  le  thorax  qui  couvre  le  ccs-.ir  &  les  poununs  . 
Riparo . 

t  BASTIONNÉ,  ÉE,  adj.    Un;  tour    bafhoaré: 
fortification  qui  tient  de  la  tour  &  du.badion  .   For- 
tificati ;  baPionalo .   - 

BASTIR -,  Auiourd' hui  on  écrit  Bâtir.  V. 
BASTONNADE  ,  f.  f.  C«nps  de  irâton  .  Baflooaia; 
colpi  di  baffone  . 

+  BASTONNER  .  V.  Bàtonner  . 
,      BASTUDE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Filet  dont  on  fe  fert 
'  pour  pécher  dans  les  étangs  falés.    Sorta  di  rete  pe- 
fcherectia  . 

BAS-VEN7RE  ,  f.  m.  La  partie  la  plus  bniTe  du 
ventre.  V.  Abdomen.  "> 

BAT  ,  f.  m.  Queue  de  poitïon  .  Coda  del  pefee  .  §. 
T.  de  Commi  Petite  Monnoie  dì  B  lion  dc.Su.tfe  , 
dont  on  ne  peut  que  difficilement  apprécier  la  va- 
leur .  Piccola  moneta  preffo  gli  Svi^eri  ,  che  vale 
circa  due  foldi  . 

BÂT  ,  f.  m.  Selle  pour  les  hOtcs  de  fomme  .  BaPi. 
t  BATADCIR  ,  f.  m.    T.  de    Papeterie.    Bar.c  de 
cHne  fur  lequel  on  lave  les  feutres  ou  langes.    Sor- 
ta di  >-anco  . 

rBÂTAGE,  f.  m.  Dro;f  eue  lèvent  quelques  ai- 
greurs fur  les  chevaux  de  bât.  Diritto  fopra  le  ts 
pie  da  èaftà. 

BATAILLE,  f.f.  Combat  général  de  deux  atmées  . 
Battaglia  ;  fatto  d'  anni  ;  conflitto  ;  giornali  ;  cera- 
battimento  ;  z"ff' ì  pugna.  J.  Corps  de  bataille  ; 
cette  partie  de  l'armée  qui  eft  entre  deux  ailes  ,  & 
qu'autrefois  on  appelloit  la  b3ta'!!e  .  Battaglia.  §. 
Bataille  navale  ,  ou  fur  mer.  Battaglia  navale  .  §. 
Bataille  fur  terre.  Battaglia  campale.  §.  Aller  Ou 
marcher  en  bataille.  Avart^arfi  ,  cnmrninare  in  bat- 
taglia', in  ordinanza  per  far  battaglia  .  Ç.  Champ  de 
baratile;  le  lieu  où  In  bataille  a  été  donnée  .  C.irapo 
di  battaglia.  5.  En  venir  S  une  bâtai  le  générale  . 
Venir  r.  giornata  campait .  i.  T.  de  Peint.  Tableau 
repié-fcntatt!  un  combat,  ou  des  gens  de  guerre  . 
Bkltdglià  .  §.  La  bataille  cil  au(Ti  une  efpèce  de  ieu 
de  cartes  ,  auquel  les  enfans  o'  amufent  ordinaire- 
ment     fetta  di  linoco  dì  carte. 

BATAILLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  Se  dit  d'  li- 
ne cloche  dent  le  battant  ,  qu'  on  nomme  bacail  , 
eli  d'un  autre  émail  que  la  cloche.  Bat:.: 

BATAILLER  ,  v.  n.  Il  cfi  vieux  dans  le  fens  de 
donner  bataille,  &  il  ne  fe  du  plus  r,e  dans  le  fens 
figuré  ,  pour  dite  ,  contefter  fort  ,  fc  donner  beau- 
coup d'agitation.  C  ntrapare  ,  riostare;  -juif!,, na- 
te ;  difputare  ;  andar  a  gara  . 

f  BATA  LT.T  ERE  ,  fubft.  f;  Petite  corde  qui  fait 
jouer  le  traquer  d'un  moulin.  Piccola  funs  così 
detta  . 

BATAILLON,  f.  m.  Corps  d'Infanterie,  de  Sx 
à  fept  cents  hommes  ranp.es  en'umbli  en  ortre  pour 
combattre  ,  Battaglione: % 


BAT 


t  BATANTOMES  ,  f.  f.  p!.    Toiles   Qui    (t 
au  Caire  .  Soi  ta  di  tele. 

BÂTARD,  ARDE  ,  adj.  Qui  eft  né  hors  de  lépli- 
me  mariage.  Baflardo  ;  illegittimo  ;fpurio  .  4.  Fruits 
bâtards;  des  fruits  qui  ne  font  pas  de  la  véritable 
efpèce  ,  dont  ils  portent  le  nom  .  BaParto  ;  eterti- 
vo ;  falvatico  .  §■  Porte  bàîârde  ;  une  porte  de  mat- 
fon,  qui  n'eft  ni  petite  porre,  ni  porte  cochère  . 
P<irr.-r  ordinaria  .  -$.  On  appel  e  ,  en  termes  d'  écritu- 
re ,  lettre  bìlrarde  ,  une  forte  de  leitrc  cui  efl  entre 
la  ronde  &  la  lettre  Italienne.  Lettera  tafiiêr&à.  $• 
Il  eft  auffi  fubft.  en  parlant  des  personnes.  BaPar- 
do.  5.  Bâtard  de  raeagc,  T.  de  Mar.   V.  Racage. 

BATARDE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  La  plus  grande  deà 
voles  d*  une  galère  .  Bavarda.    , 

BATARDEAU,  f.  m.  D'gas  faite  de  pieux  ,  d'ais 
&  de  terre,  pour  détourner  l'eau  d'une  rivière  , 
Tura  .  §.  T.  de  Fortifie.  Malïif  de  maçonnerie  qui 
travcife  toute  la  largeur  du  foiTé  .  Tr.-.verfa  . 

BATARD1ERE,  f  f.  T.  d'Agricult.  Fiant  d'  ar 
bres  g.-effés  qu'on  élève' dans  des  pépinières ,  pour  le; 
tranfporter  dans  des  jardins.  Sein.-nz.ajo',  ou  falva* 
liciti  per  annePare  . 

j    BÂTARDISE  ,  f.  f.   État  de  celui  qui    eft  bâtard   , 
BaPatingtine  ;    bafl  .rdigi.r  . 

BATATE  ou  PATATE,  f.f.  Efpèce  Je  rave,  con- 
nue aujourd'hui  dans  toute  U  France  ,  fous  le  nenî 
de  pomme  de   terre  .  V. 

BATAYOLES,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Pièces  de  bott  t 
pofé:s  debflut  ,  qui  fervent  i\  foutenir  les  filarcts  . 
Battag0t* . 

BATE  ,  f.  f.  T.  d<  Porbifféitr.  La  partie  polie  & 
luifsnte  d'un  corps  d'  é>éc  ,  fur  laquelle  on  morue 
ta  moulure.  C'uel'.a  Vftc  yi><  larga  d'una  lami  di 
fpada  ,  eh:  è  piii  vicina  all'elfo.  $.  T.  ri'  H  'log. 
Cercle  d'une  bnite  de  monne  qui  paròir  dès  qu'oit 
a  ouvert  la  lunette  .  Cerchio  della  caffi  d'  un  orinole 
da  tafea  . 

BATÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vtihe  .  $.  0.1  dit  prov. 
&  fig.  d"  un  lourdaud  ,  que  e'  eTI  uà  àne  bà-é  ;  un  vrai 
ànc  bàté .  C/i»  a/ino  da  baflo  .  Et  poétiquement  .  L/rs- 
cigno  orecchiuto  . 

BATEAU  ,  f.  m.  Barque  ,  dont  on  fe  fert  ordinai  ■ 
rement  fur  les  rivières.  Batte/lo;  barchetta .;  barca; 
legnino  ;  naviglio  ,  î.  Pont  de  bateaux  ;  pont  fait 
avec  des  bateaux  attaché;  les  uns  aux  au'rcs  .  Pon- 
te di  barche  .  §.  On  dit  fi?.  r>u'  un  homme  eft  enco- 
re tout  étourdi  du  bateau  1.  pour  dire  ,  qu'  il  n'  eft. 
'pas  encore  remis  de;  fatiglies  «'  un  long  voyage  ,  ou 
du  trouble  que  lui  a  caufé  quelque  accident  fâcheux  , 
Egli  non  è  ancora  ben  ripe-fato  dalle  fus  fatiche  , 
non  l'è  peranco  riavuto;  non  è  ancora  rientrato  in 
fe  Peffo  ..  §.  Bateau  ,  fe  die  auftì  de  la  Menni  ferie  d° 
un  corps  de  carro!!:  .  L'  ojj'attira  4'  una  carro%,z.a  ;_ 
caffa  d'  una  catrerx1  • 

BATELAGE-,  f.  m.  Métier,  ou  tour  de  bateleur  . 
Gherminella  ;  giuoco  di  mano  ;  mucceria  ;  bagattel- 
la. §.  T.  de  Riv.  Droit  que  l'on  paye  pour  être 
conduit  dans  un  bateau  .  D.17Ì0  per  f  imbarco  . 

BATELÉE  ,  f.f.  La  charge  d'  un  bateau  .  Barca, 
ta  ;  il  carico  d'  una  barca  ,  i'  un  battello  .  §.  fig,  & 
fam.  Multitude  de  gens  ramSIfés  .     Mucchio   di    per. 

BATELET,  f.  m.  Petit  bateau.  Bartbett* ; legnet- 

to  ;  battei  letto. 

K.VrF.LElJR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Faifeur  de  tours 
de  pali-.-  palle  .  Giocolare  ;  bag.itielliere;  ercigiullare  . 
§.  On  appelle  aafïi  de  cette  frrte  ,  ceux  qui  montent 
fur  le  Théâtre  dans  les  Elaccr-  publiques  ;  comme  les 
Charlatans  ,  le:  Danfeurs  de  corde  ,  les  Joueurs  de 
farces,  &c.  Cantambanco  ;  cerretano  ;  ciarlatano  ï 
ciurmadore  ;  commediante  ;  filtimbaneo  . 

BATELIER,  Iti, E,  fm,  &  f.  Celui  ou  celle  dcr.t 
la  profelYìon  eft  de  conduire  un  bateau.  Barcaiuolo  ; 
navicellaio  . 

BÂTER  ,  v.  a.  Mettre  un-  bat  fìar  une  bète  de  fom- 
n>c  •    ImbaPare  ;  pirre  -,  ou  mettere  il  b:'ij. 

BÂTEUIL,  f.  m.  T.  de  Bùtiers.  Parte  dd  harnois 
des  bèrcs  de  fcrr.me  ,  qui  leur  bat  far  la  croupe  .  Pi' 
fola  dello  Pracca'.e  . 

t  BATt  ,  f.  m.  le  bali  d'  un  h-alit  ,  !e  gres  fil  qui 
a  fervi  k  joindre  enfemble  1' étf.ffe  &  la'  doublant  » 
Imbapitura  ;  imbaPimento  .  §.  T.  A'  Horteg.  Le  chat- 
fis  d'  hoc  machine  t  fendre  les  rorres.  §.  T.  de  Me- 
nuif.  ÀlîVmbîsgc  des  montani  &  traverfans  'qui  ren- 
ferment un  ou  pjufiei  ■:  panrtesux-.  Telijo  . 

BAT!  ,  IE  part    '--.  lie  verbe. 

BÂTIER  ,  f.  m.  Artifan  qui  fait  des  bats  .   Batti- 
to ;  kaflaro     i-.ir:i;re  .  $.  On  dit  prov,  &  pop.  d'  us. 
homriîe  fot  ic  greffer  .  ci-e  c'eft  un  fot  bitier  ,    un 
fiio  ;  goffo  ;  melcnfo;  bagj- 
i   :ce:lont  ,  &c. 

BATIFO".  '•■  ,  •■  ••  ^e  i»uer  t  la  manière  des  en- 
fans,.    rrisr<..î'e  ,-  frsfcht%g:are  . 

BATIMENT  ,  f.  m.  Édifice  •  Eitf.uo  ;  fabbrica.. 
-5.  B&timent  de  mer  ,  &  plus  Vj'ivent  ,  Eiuiment  tcut 
court,  un  navire,  un  vaiffeau  .  Nave  ;  basimento . 

BÂTIR  ,  v.  a.  Édifïir  ,  conilr.-.ire  ,  faire  un  éd.li- 
ce.  ,  .ibbricarc  ;  edificare  ;  c'-flruire  ;  cenPruire  .  §. 
T.  de  Ch.:--:!.  Action  de  fjoonner  le  feutre,  fur  1?  baf- 
fin, pour  tn  former  les  capad:*.  ttnèjftire  ,  $.  T.  de 
TaUteur  ,  &  de  Couturière  ,  Agencer  ,  drefftr  l'a  beh. 
gne  ,  en  la  faufilant  ,  &  I*  affemblant  avec  de  grands 
points  d'  aiguille  .  ImiaPirc  ;  abbonare  CM  pa'iti 
V«$,  jf,  6£,  Établir  ,  Fonder.  V. 
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BÂTISSE,  f.  f.  L'état  ou  l' entreprit  d'un  bâti- 
ment ,  quant  à  la  Miçonnerie.  La  fabbrica  ;  lit  fat' 
tiric.fi.iene  ,   l'  edifica &tnt  . 

BÂTISSEUR  ,  f.  m.  Qui  aime  à  bâtir.  Il  cil  fart». 
&  ne  -fe  dit  ni  du  M.i-'.r.  ,  ni  rie  1'  Architecte  ,  mais 
de  «lui  qui  fait  bâtir.  Colui  che  li  diletta  molto  de- 
gli  edifici  ;  che  ama  di  far  fabbricare  . 

t  BaTìSSOIR  ,  f.  m.  T.  de  Tonnel.  Infiniment 
qui  fert  à  ébrumr  les  doues  d'vin  tonneau  .  Strumen- 
to pre/f"  >  Bitta)  . 

BATISTE  ,  f.f.  Toilc  de  !in  très-fine  .  Tela  batifla. 

BATON  ,  f.  ni.  Long  morceau  de  bois  qu'  on  peut 
tenir  à  la  majn  ,  ferv.-.nt  â  divers  ufages  .  Baffone  ,- 
n:az.z.a  •  $•  Eâton  de  Pavillon,  ou  d' enfeigne  ,  T. 
de  Mur.  C'efl  un  périt  mâtereau  qui  fert  à  arborer 
le  pavillon  .  Affa  di  bandiera  .  §.  T.  d'  Archit.  Mou- 
lure ufitée  dans  la  bafe  des  colonnes.  §.  fig.  Bâton  de 
vieilleffe  ;  celui  ou  celle  qui  fert  d*"  appui  à  une 
vieille  petfonne  ,  &  qui  1'  aflfifle  dans  tous  Ces  be- 
foins  .  Bafione  della  vecchiaia  .  §.  Bâton  de  Coni- 
mandement;  le  bâton  que  portent  certains  Officiers 
d'épée.  Baffone  di  comando  .  $.  Bâton  de  Maréchal  ; 
la  dignité  de  Maréch.il  de  Fr.-.ncc  .  Il  baflene  di  Ma- 
refci.illo  .  §,  Et  oa  appelle  Bâtons  de  Maréchal  ,  les 
deux  bâtons  fleurdelifés  que  les  Maréchaux  de  Fran- 
ce portent  derrière  leur  écu  ,  p.iftés  en  fautoir  .  Ba- 
fione di  Marefciallo  .  §■  Bâton  de  Chantre;  une  for- 
te de  bâton  fort  orné,  &  recouvert  d'argent,  que  le 
Chantre  d'une  É'glife  tient  à  la  main  pendant  l'Of- 
fice divin,  en  marchant  en,  chape  dans  le  Chœur  . 
Baffone  de'  Cantori .  §.  Bâton  de  la  Croix  ;  le  bâton 
au  haut  duquel  on  met  une  Croix  ,  pour  la  porter 
dans  les  Pmcefìior.s  .  Afta  della  Croce  .  §.  prov.  Bâ- 
ton fetrat  &  non  ftrnr  ;  toute  foried*  armes  .  Ma-- 
Xa  ;  armi  effenfive  .  Ç.  Bâton  de  Jacob  ;  un  infîru- 
ment  de  Mathématique,  qui  fer;  à  mefurer .  On.  1' 
appelle  autrement  ,  Arbalefirille  .  V.  S.  Bâton,  fc 
dit  aufti  de  diverfes  chofes  qui  ont  la  forme  d' un  pe- 
tit bâton.  Bâton  de  cire  d'Efpag.-.e.  Bacchetta  di 
ceralacca.  $.  prov.  &  flg.  Faire  une  chofe  à  bâtons 
rompus  ,  pour  dire,  la  faire  à  diverfes  reprifes.  Far 
■una  çofa  a  pili  riprefe  ,  interrottamente  ,  in  piit  vol- 
te .  J.  Le  tour  de  bâton  ;  ce  que  les  gens  prennent 
au-delà  de  leurs  droits  .  Gli  incerti  .  5-  Bâton  à  deux 
bouts  ;  Efpèce  d'arme  offenfne  ,  qui  confifle  en  un 
hâton  fttré  par  les  ded*  bouts  .  Gorbia  ;  baflone  , 
mazz.*  ferrata  da'  due  capi  . 

BÂToNNÉ  ,  ÉE,  par;.  V.  le  verte.  §.  si).  Une 
fervictic  bâtonnée  ;  pliéc  à  petits  catreaux  .  Tovaglia- 
to pie  cai  e  a  quadrelli . 

t  BÂTONNÉE  D'EAU,  f.  f.  C'en  la  quantité  d' 
eau  qu'  on  puife  â  la  pompe  ,  à  chaque  fois  que  la 
brimbale  joue  .  Quella  quantità  d'  ncqui  che  fait  al- 
la p^mpa  ogniqualvelia  fi  rialza  la  mgtàvell.1  . 

BATONNF.R,  v.  a.  Donner  des  coups  de  bâton  . 
Baftinarc  ;  dar  tallonate  ;  fuonar  uno  col  baflone  . 
$.  T.  de  Chancel.  Canceller  ,  rayer.  V.  f.  Ritcnncr 
un  gant  ;  1'  élargir  avec  des  bâtons  faits  exprès  .  Slar- 
gare^un  guanto  . 

BATONNET,  f.  m.  Sorte  de  petit  bâton  smenuifé 
par  les  deux  bouts,  qui  fert  à  un  jeu  «i*  cnfar.s .  Ba- 
roncino . 

BÀTOXNIFR,  f.  m.  Celui  qui  a  en  dépôt  pour 
un  temps  le  bâton  d'  une  Confr.iiric,  &  qui  a  droit 
de  le  porter  aux  Procédions .  M/ïsr.SLiVtc  ;  bafloniere  . 
S.  T.  de  Palais.  Bâtonnier  des  Avocats;  celui  qui 
eli  choifi  par  le  Corps  des  Avocats  pour  être  leur 
chef  pendant  un  certain  temps.  On  le  nomme  ainfi  , 
parce  qu'il  a  en  zarde  le  bâton  de.  la  Coofrairie  de 
Saint  Nicolas  .  Celui  the  è  eletto  priore  o  capo  Se' 
taufidici  per  un  ttrtj  fpaz.io  di  tempo. 

BATRACHITE,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  nat.  Pierre  qui  fe 
trouve  ,  dit-on  ,  dans  la  grenouille  ,  verte  &  creufe  , 
repréfeiitant  un  œil  dans  fon  milieu.  Eatrachite  .  V. 
•  Crapaud;  ne  . 

BA7RACH0MY0MACHIE  ,  f.m.  T.  de  Bell.  Leur. 
Combat  de  grenouilles  &  des  rats  ;  Pcëme  butlefq.ie 
attribué  communément  à. Homère  .  Bat < ocomiomac bia  . 

1  BATRACHUS  ,  f.  m.  Tumeur  inflammatoire  qui 
vient  fur  la  langue  ,  fur-tout  auxenfans.  B^ttcncino 
the  nafee  full*  lingua  ,  mafpme  ai  ragazA'  ■ 

BATTAGE,  f.  ta.  T.  d'-Agricult.  L'afiion  de  bat- 
tre le  blé  8c  !e  temps  qu'on  y  emploie.  Trebbiatu- 
ra ;   il  trebbiare  ;   battitura  . 

BATTANT,  f.  m.  Efpèce  de  marteau  qui  pend 
dans  le  milieu  d'  une  cioche  ,  &  qui  la  fan  ftfriner  . 
Battaglio  j  -batocchio.  $.  Chaque  partie  d' une  porte 
qui  s'ouvre  en  deux.  Battente,  battitoio.  §■  Bat- 
tant, partie  elTcntielle  de  tous  les  métieis  à  ourdir, 
tV  c'efl  touiours  un  ir.flrument  pu  chalïis  dans  la 
rartie  inférieure  duquel  s'  ajufte  le  peiïne  .  Caffé.  §■ 
Battant  de  loquet  ,  cl»  la  pièce  de  fer  qui  fe  haufle 
&  le  baille  ,  &  qui  fert  â  tenir  cuvrne  ou  fermée 
une  porte  .  Salifcendo  ton  leffa  e  coda  .  C.  Battant  de 
pavillon  ,  T.  de  Mar.  U  battant  du  pavillon  ,  c'ef) 
fa  largeur  qui  voltige  en  l'air  ;  le  guind.int  ,  c'  eft 
fa  largeur  on  hauteur  qui  règne  le  lors  du  biton  . 
Lunsihe-zxa  della  bandura,  $.  Il  eJl  alidi  adi.  Mé. 
titr  battant  ,  pour  dire  ,  un  r;  ttier  qui  cfl  afiuelle- 
mect  emploie  .  Telaio  ;  attualmente  in  opera.  Et 
pone  battante,  pour  dire,  une  perte  qui  fe  ferme  d' 
«ile  même.  Ufi  io  con  ferratura  a  fdrvccioto  .  î.  Tam- 
bour battant.  V.  battre.  «.  Adveib.  On  dit  d'un  ha- 
bit neuf  qu' il  «fi  tout  battant  neuf.    Abito   nuno  , 
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BATTE,  f.  f.  Maillet  ou  piatemi  de  bois  qui  a  un 
long  manche  ,  &  avec  lequel  on  bat  la  terre  pour  1' 
appiani  r  .  Mazxeranga  ;  peftone  ,■  pilo  .  Cet  infini- 
ment efl  commun  à  un  grand  nomore  d'  ouvriers  , 
chez  qui  il  a  la  mime  fonflion  ,  mais  non  la  même 
forme.  $.  Le  fabre  de  boit  dont  1' Arlequin  fc  fert. 
La  fruita  d'  A- lecchino  . 

EATTEU.EMLNT,  f.  m.  T.  de  Maçon.  Dernier 
rang  dis  tuiles  doubles  par  où  un  toit  «goûte  .  Gron- 
da ;  pli  ultimi  embrici  che  cu  prono  un  edificio  . 

BATTEMENT,  f.m.  Il  n'  a  guère  ci'  ufage  que 
dans  les  phrafes  fuivantes  :  Battement  de  mains,  I'  a- 
ftionde  battie  des  mains  en  frgne  d' applaiidiffement . 
Battimento  di  rn.ir.ì  pir  a;lestezz_a  .  §.  Battement  de 
cœur  :  palpitation  du  cœur  .  Batticuore  ■  palpitation 
di  Cuore.  §.  Battement  d'artvies;  mouvement  fré- 
quent des  artères  .  Battimento  d'  arteris  .  §.  T.  d' 
Archit.  Barre  qui  cache  l*  endroit  où  les  deux  ven- 
teaux  d'  une  porte  fe  joignent  .  (tipite  .  $.  T.  de  Muf. 
Se  dit  d'un  des  agrémçns  du  chant  forn-éde  plu  lieu  rs 
battemens  du  gofier  dans  le  psITage  d'  une  note  à  cel- 
le qui  eft  immédiatement  au  deffus:  c' eli  ce  qu'  on 
appelle  encore  double  cadence.  Trilli. 

BATTERIE  ,  f.  f.  Querelle  où  il  y  a  des  coups  don- 
nés .  Baruffa;  arjfttff amento  ;  %uffa  ;  fubugUo  ;  ca- 
piglia  ;  Schermaglia  ';  accapigliamento.  §.  Plufieurs 
pièces  de  canon  &  de  mortiers  ,  difpofécs  pour  tirer 
contre  l'ennemi  .  Battait.  §.  La  pièce  d'  acier  qui 
couvre  le  bafïinet  àes  armes  à  feu,  &  contre  laquelle 
donne  la  pierre  qui  eli  au  chien  .  Martellina  .  $.Bat- 
terie  ,  fe  dit  auflfi  de  la  manière  de  battre  le  tambour  . 
La  maniera  di  fu  nar  il  tam'uro.  5.  D'  une  manière  de 
ioaer  fur  laGuitarre  .  Ceto  modo  di  ftwnar  il  chitar- 
rino .  §.  B.U'erie  de  Cuifine;  les  udenfiles  qui  fervent 
à  la  cuifine,  &  qui  font  ordinairement  de  cuivre  batta  . 
Stoviglie  .  §.  fig.  Changer  de  batterie  ,  c*  efi  fe  fervir 
de  nouveaux  moyens  pour  faire  réutïir  une  affaire  . 
Tmvar  dei  nuovi  tpciienti . 

BATTEUR,  f.  m.  Celui  qui  aime  à  battre,  à  frap- 
per .  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  ces. 
phrafes  du  flyle  familier  :  Batteur  de  gens  ;  Batteur 
de  payfans .  Percuotitore  ,•  battitore.  5.  Batteur  en 
gram;e  :  Un  homme  qui  après  la  récolte  ,  fait  fottir 
le  grain  de  la  paille  avec  un  -Céau  dont  il-  la  bat  . 
Battitore.  §.  Batteur  d'or;  un  ouvrier  qui  pafte  les 
filets  d'or  fur  le  mcuiin  ,  pour  Ics  applatir.  Battilo- 
ro. §.  Batteurs  d'e;iradc;  des  gens  détachés  pour  al- 
ler à  la  découverte  .  Battifltais  ,  §.  Batteur  de  pa- 
vé .  V.  Fainéant. 

BATTITURES,  f.f.  pi.  Gr.  Voc.  Écailles  des  métaux 
qui  s'  en  féparent  en  les  battant  .  Scaglie  . 

BATTOIR  ,  f.  m.  Efpèce  de  palette  à  mancia 
court,  enduite  de  coile,&  de  nerfs  ,  recouverte  de 
parchemin  ,  &  dont  on  'fc  fert  pour  jouer  â  la  lon- 
gue paume.  Meflola ,  5.  Il  fe  dit  pareillement  des 
palettes  à  long  manche  ,  desquelles  on  fe  fert  pour 
ioucr  à  la  longue  paume  .  PaUtta  .  §.  Groffe  palet- 
te ,  avec  laquelle  on  bat  la  leffive  ,  Pilo  ;  pedo- 
ne . 

BATTOLOGIE,  f.  f.  Superfiuité  de  paroles  ;  répéti- 
tion inutile  d'une  même  chofe.  Battologia  ;  ripeti- 
ci n  inutile  ;  il  pacare  tro'.iffo . 

BATTP,E  ,  v.  a.  Donner  des  coups  pour  faire  du 
mal  .  Battere  ;  dar.  biffe  ;  percuotere;  dar  nefpcle  ; 
feopare  ;  buffare  ;  martellare  ;  pe/ìare  .  ?.  piov.  Bat- 
tre un  homme  dos  &  ventre;  le  battre  comme  plâ- 
tre ,  le  battre  comme  un  chien  ,  pour  dire  ,  le  bat- 
tre avec  py-ès  .  Dar  come  in  terra  ;  menar  0  5^cw- 
bare  a  mofea  cieca  ;  maeolare  .  §.  Battre  les  enne- 
mis .  pour  dire  ,  les  vaincre  ,  les  défaire  .  Battere  ,- 
fan  figgere  ;  metter  in  rotta.  5.  Battre  ,  fc  dit  de  di- 
verfes chofe;  fur  lefq^elles  on  touche  fortement  avec 
d  fférens  inflrnmens  ;  comme  battre  une  tapiiferie 
pour  la  nettoyer.  Battre  un  noyer  ,  pour  en  fjire 
tomber  .les  noix  .  Battere  ;  percuotere  :  ftuotere  ;  a- 
gitart  ;  muovere  .  $.  Battre  la  terre  ,  c'  eft  la  rendre 
unie  avec  un  maillet  -  Maz.%.e>a?>ga>?;  battere,  percuo- 
tere con  max.7jranga  .  §.  On  dit  que  la  pluie  a  bat- 
tu la  terre  ,  pour  dire,  qu'  elle  a  rendu  la  terre  plus 
ferme  .  Affoâar  la  te>ra  .  Qu'  une  rivière  bat  lesmuts 
d'une  Ville,  les  murailles  d'  une  maifon  ,  pour  di- 
re ,  qu'elle  pafTe  tout  aupiès  .  Bagnare  ;  ('correr  as- 
pre ffo  ;  dilagare  ;  batter  cantra  fé'mura  ,  <&c.  §.  Bat- 
tre Ics  carte?  ,  pour  dire  ,  les  mêler .  Mefcolar  le  car- 
te .  §.  Battre  des  œufs  ,  pour  dre  ,  les  brouiller  & 
ics  mêler  enfemble  .  Digua-ixare  ;  dibattere  uova  ; 
sì-attere  .  f.  Battre  la  mefure  ,  en  Muffque  ,  c'  eft 
marquer  la  mefure  en  liauffant  &.bai.tTaat  ta  main 
d»ns  laquelle  on  tient  <irjinaircnc.it  un  bâten  ,  ou 
un  rouleau  de  papier  .  r.rncr  la  mifura  .  $.  Battre 
le  tambour  ,  battre  la  caifTe  ,  p^ur  dire  ,  frapper  fur 
le  tambour  ,  ave*  .deux  vêtîtes  baguettes  .  fuonar  il 
tamburo  ;  batter  la  caffi  .  §.  S..ttre  f  aflf.mbléc  ,  la 
marche  ,  aux  champs,  la  charge  ,  la  retraite,  pour 
dire  ,  battre  le  tambour  pou:  i'  afTemblée  ,  Pour  la 
marche  ,  pour  faire  charger  les  foldats  dans  le  com- 
bat, pour  faire  qu'ils  fc  retirent.  Suona'  a  raccol- 
ta ;  fuonar  la  marcia,  ère.  §.  Battre  U  chamade  ; 
c'  cfl  lorfquc  dans  une  Ville  ailfdgée  ,  on  bat  le  tam- 
bour ,  pour  marquer  qu'on  veut  capituler  .  Suonare 
a  far  la  chiamata.  §.  T.  de  Guerre.  Bstire  1' clira- 
ce,  battre  la  campagne  ,  pour  dire,  courir  de  ça  Se 
de  IA  dans  la  campagne,  afin  d'avoir  des  nouvelles 
des  ennemis.  Batter  la  firada  ,  la  campagna,  il  cam- 
mino ;  far  la  f  coperta  ;  f  coprir  il  paefe  per  aver  ai- 
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■vili  del  nemico.  $.  fi?;.  B»'tre  la  campagne,  fe  dit 
d'  un  horxme  ,  qui  ,  dans  un  difcours  ,  s'  éloigne  de 
fon  fujet  ,  par  des  dlgrelTion;  i'réqii'>rrtes  ,  ou  d'  un 
homme  que  la  maladie  a  fait  tomber  dans  le  délire* 
Ufcir  del  ferainat 1  ;  fallar  di  pain  in  frafea  ■  5-  Sat- 
ire à  l'arcon  ,  T.  de  Chape!.  C  eft  travailler  la  toi* 
ne  avec  l'arçon.  On  dit  aufïi  ar^ntmer.  Btttere  a 
corda  ;  battere  all'arco.  §.  f.arrre  le  ho:s  ,  :>attrs 
la  plaine  ,  pour  dire  ,  les  parcourir  en  chalTanr  . 
Scorrete  le  forefle  ,  le  pianure.  S.  v.  n.  Se  mou- 
voir  .  Aie  fi  on  dit  que  le  cœur  bat  à  tons  les  ani- 
maux ,  pour  d'r;  ,  qu'  il  fe  meut  d'  un  mouvement 
continuel  .  Eatltre  ;  p.r  lei  tare  .  :  $.  Que  le  cœur 
bat  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une  efpèce 
de  palpitation  de  cœur.  Il  cuor  gli  palpita  ;  baite  : 
J.  On  dit  fig.  qae  le  pouls  ,  qjc  le  cœur  bac  à  quelqu' 
un,  pour  dire,  qu'il  a  peur.  V.  ce  mot  .  ç.  Qu'un  oifeaa 
bat  de  l'aile,  pour  dire,  qu'  il  ttérr.oir.ïs  de  l'aile. 
V.  Trc'moulTer  .  §.  Que  le  fer  du  chev^i  bat  ;  qn'  A 
loche.  V.  Lochcr.  S'.  Que  le  folcii  l>;;t  à  piomh  en 
quelque  endroit  fur  la  tète  de  quelqu'  un  pour  dire-, 
qu'il  darde  perpendiculairement  fes  rayons  .  '/  foie 
batte  a  piombo  ;  percuote  co'  fuoi  raggi.  §.  Battre 
des  mains .  V.  Applaudir  .  §.  Ou  dit  prov.  tant  que  i' 
ame  me  battra  dans  le  corps  ,  pour  dire  ,  tant  qde 
je  vivrai  .  Finché  mi  batterà  il  cuore  in  feno  ;  fin. 
chi  vivrò.  §.  Bsttre  fe  dit  au  fi  au  nu  du  Triétrac-, 
lorfque  par  le  point  du  dé  en  parrant  de  la  flèche  où 
vous  avez  une  ou  deux  dames  ,  vous  frappez  une  da- 
me découverte  de  votre  aJveitaiie  ,  ou  fon  coin. 
Cacciare  .  §.  v.  r.  En  pariant,  d'  un  oifeau  de  proi: 
qui  fc  tourmente,  qui  s'agite  fur  la  perche  où  ilelt 
attaché  ,  on  dit  qu'  il  fe  bat  â  la  perche  .  Starnaci 
l'  ali  alla  brocca  ;  non  ijìà  volentieri  imbroccato  ;  fi 
dibalte  alla  brocca  . 

BATTU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  adi.  Avoir 
les  yeux  battus  ,  pour  dire  les  avoir  connue  meur- 
tris .  Occhi  pefti  ,  Jivjdi  .  §.  Avoir  eu  fouvent  , 
avoir  eu  long-temps  les  oreilles  battues  &  rebat- 
tues d*  une  affaire;  en  avoÌT  oui  fouvent  par- 
ler .  Aver  1'  orecchie  piene  d'  una  cvfa  .  §.  Chemin 
battu  ;  chemin  fort  fréquenté  .  Via  ;  flrada  battuta  , 
frequentala .  §.  On  dit  qu'un  vaiffeau  a  été  battu 
de  l'orage,  de  la  tempête,  pur  dire  ,  qu'il  a  é:é 
tourmenté  de  la  tempête.  A'jiato,  tormentato  daàla 
tempelia.  §.  On  dir  que  les  battus  payeront  1*  amen- 
de,  pour  dire,  que  ceux  qui  ont  éie  maltraités  fe- 
ront encore  blân'és.  Et  dans  cette  phrafe  ,  battu  e\ 
employé  fubûantivement  .  EJfi  avranno  le  i-effs  e  'l 
danno  .§.  Argent,  or  battu  ;  réJui:  en  lames  .  Ar~ 
genio  ,  oro  battuto  ;  ridotto  in  lama  ,  in  foglie  . 

BATTUE,  f.  f.  T.  de  Chaffc  ,  qui  fc  dit  d'une 
aifemblée  de  gens  qui  bat  les  bois  &  les  taillis  avfc 
grand  bruit  ,  pour  en  faire  fortir  les  loups.  Ics  re - 
naids  &   autres  bêtes.  Caccia  clamor :fr.  , 

EATTURE,  f.  f.  T.  de  Doreurs.  Efpèce  de  doru- 
re qui  fe  fait  avec  du  miel  ,  de  T  eau  de  colle  &  si 
vinaigre.  Vernice  d'oro.  §.  T.  de  AIvc  Endroit  on 
le  fond  s'élève  &  que  la  mer  couvre,  mais  où  il 
n'  y  a  pas  afTez  d'eau  pour  qu'  on  y  pulire  pafTet  fai.s 
daucer.  Baffo  f  r.do;  fece».  •§.  L'  action  de  battre  le 
blé  -   V.  Battage  . 

t  BATTUS  ,  f.  m.  pi.  Certains  Pémtens  qui  fe  don. 
noient  rudement  la  diftiplme  .  Battili  . 

t  BATZ  ou  BATS,  Petite  mon'noie  qui  a  cours  dav.s 
quelques  Villes  d'Allemagne.  Piccola  moatts  di  Ger- 
mania,. 

BAU,  t.  m.  T.  de  Mar.  Solive  qui  fe  mer  avec 
plufieurs  autres  ,  d'  un  flanc  â  1'  antre  d'  un  vaiTeuu, 
P"ur  affermir  les  bordages  8c  foutenir  ics  tillacs. 
Baglio  ;  taglietto  . 

BAVARD,   ARDE  ,  ad).   &  f.  ni.  &  f.  Qui  5'  cm- 
ploie  d'  ordinaire  fubftantivement  .  Qui  paile  fans  ■!if- 
crétion    &    fans   mefure.     Ciarlone;  ciarliero, 
guacciui    ;  parabolano  ;  ailinguaso  ;  anfanatore  . 

BAVARDER  ,  v.  n.  Parler  exceffivemeut  de  cho- 
fes frivoles,  on  qu'on  devroit  tenir  feercttes  .  Cica- 
lare ì  garrire  ;  gracchiar;  ;  berlinguare  ;  p igei. ire  ; 
anfanare  . 

EAVARDER1E,    f,  f.  .Carattere    du  Bavard.    Cu. 
fl/onerfa  ;  fmemcrjgçine  ;  imprudents, 
t  BAVARD1N  ,  I\E  ,  V.  Babillard. 
BAVAROISE,  f.  r.  Infnfion  de  thé  cù  J'  oa  mec  du: 
fuop  de  capillaire  au  lieu  de  f.:cre  .    Bevanda    di  ti 
cori  firappa  , 

BAUBS  ,  f.  rn.  Chien  drefTe  aii  Hèvrc  ,  au  renard, 
au  fansjìier  ,  Brutti  à.i  feguito  per  le  lepri ,  vjtpi  .  e 
cignali  . 

BAUD  ,  .'.  m.  Chien  conrant  qui  vient  de  Barò*- 
ne  .  i!  charte  le  cerf.  Oo  1'  appelle  chien  muet  , 
parce  qu'  il  ceffe  d'  aboyer  ,  quand  le  cerf  vient 
au  change  .  Br:cc?  da  feguito  per  la  caccia  del  cer- 
vo . 

BAUDET,  f.  ni.  Ane.  Afino  ;  a  f,  iella  .  §.  fig,  & 
par  iniuic  .  Homme  ftupide  .  Afino  ;  ignorante;  «Jim 
da  baflo  ;  geffone  .  §.  Les  feicurs  de  planches  appel- 
lent baudet  les  tréteaux  ou  chevalets  fut  lefqueîs 
ils  placent  leurs  pièces  élevées  pour  travailler .  En 
Italie,  on  fe  feit  géjéjàUment  de  la  Pieliti. 
EAUDÏ  ,  IE,  par;.  V.  1:  verbe. 
BAUDIR  ,  v.  a.  T.  ài  Cii.ffl'c  .  Eiicitcr  les  chiens 
du  cor  &  de  la  voix  .  Oa  baijit  aufji  les  oifeauit  , 
Ammettere  ,  incitare  ,  aÎ7X.ar  i  cani  , 

t  BAUDOUINAGE,    r.m.    Accouplement  in  à, 

nés  .  Lo  accoppiamenti  degli  jtjloi , 
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BAUDRIER,  f.  m.  Large  bande  de  Cuir  Ou  d'  c- 
torTe  ,  oui  pend  en  écharpe  ,  &  q^î  j'eif  à  porter 
V  épée  .'  Balieo  ;  pendaglio  ;  cinta  de  fpada  ;  bu- 
driere . 

BAUDROIE,  f.  f  ni.  d' Hifl.  nat.  poiffon  de  mer 
ainfi  nomme  ,  parce  que  la  bouche  efl  fi  grande  ,  qu' 
ce  l'a  comparée  à  un  baudrier.  À  R  nie  on  l'ap- 
pelle Martin  pc/at  ore  ;  &  goelque  part,  Diavcl  ma- 
rino . 

BAUDRUCHE  ou  BODRUCHE ,  f.  m.  Pellicule 
de  bœuf,  dont  les  Batteurs  d'or  le  feivent 
pour  fluire  1'  or  en  feuilles .  Vellicala  fatta  d'  inteftini 
di  lue  ,  in  cui  s'  tmvfiigt  l'  ero  per  Letterio  in  foglia. 
BAVE  ,  f.  ('.  Salive  qui  découle  de  la  bouche  .  Ba- 
va .  S.  ti  fé  dil  ai-fli  d1  .ine  e  péce  d1  écume  quo  'let- 
tini certains  animaux  ,  &  de  la  liqueur  yifqucufe  qui 
cu  dans  la  ccque  du  limaçon  .  Bava  ,•  Schiuma  . 

BAVER  ,  v.  n.  Jeter  de  la  bave.  Farl.rva.  §.  T. 
de  Jardinage  .  Se  dit  d'une  eau  qui  vient  en  déchar- 
ge, ou  d'un  jet  qui  ne  s'élève  pas  haut  .  Acqua  che 
tua  he  alzata  . 

SAVF.TTE  ,  f.  f.  Petite  pièce  de  toile  que  les  en- 
fans  portent  pardevant  ,  depuis  le  haut  de  la  )Obe 
jufqu'à  la  ceintuie  .  Bavaglia.  $.  T.  de  Plombier. 
C'  efl  ainfi  qu'  on  appelle  une  foue  de  piate-bande  de 
plomb  ,  qui  couvre  Ics  boids  des  cheneaux  .  Laflre 
di  piimbo  . 

BAUVEUSE.,  f.  f.  Poiflon  de  mer,  ainfi  appelle  fur 
la  côte  de  Provence,  parce  qu'  il  eft  toujours  cou- 
vert d'  une  forte  de  bave  .  fotta  di  pefee  così  detto 
■  da''  pefeotorì  Provenzali  .■ 

BAVEUX,  EUSE,  adi.  Qui  bave.  Bav'ofo  ;  che  fa 
la  bava  .    £.  Omelette  baveufe  ,    une  omelette    qui   a 
éié  paftée  de  tel.'e-fofte  dans  la    pctie  ,    après    en  a- 
voir  bien  ha.ttu  les  oeufs,  qu'elle  en  eft  plus  molet- 
te &  delicate  .  Frittata  mil  citta  . 
t'BAUFRER,  v.  a.   V.  Bâfrer  . 
-t  BAUeRF.l'R,  f.  m.   V.  Baficur. 
EAUGE,  f.  i.  Lieu  fangeux  j   où  le    fangl'er  fc  re- 
tire, 8c  fe  couche.  Çwo  del  cignale  .    §.   Un  certain 
mortier  de  terre  graffe  ,  mêlée  de  paille  .  Terra  buo- 
na me/colata  tan  paglia,  e  flrame  e  figlie  ,  per  dar- 
ne governo  a/le  piante  che  fi    coltivano    ne'  vafi  .     S- 
À  Bauge  ,    façon  de  parler  advcrhiale  fie  baffe,    qui 
lignifie  ,  en  abondance  .  Abbondantemente  ;  in  copia; 
in  abbondanza  .  V.  Abondance . 

BAUGUE  ,  f.  f.  Herbe  à  feuilles  étroites  ,  qui  vient 
dans  les  étangs  falés  .  Elle  fert  à  fumer  les  terres, 
oc  i*  Ra>mr  des  caifics  ci'  embalage  .  Carice. 

BAUME  ,  f.  m.  Plante  trcs-cdorife'rante  ,  cjui  en- 
tre dans  les  fournitures  des  falades  .  C  eft  une  efpè- 
ce  de  menthe.  'Menta  .  §.  Il  fe  prend  plus  fouvent 
pour  la  liqueur  qui  décoale  de  certains  arbres  .  Balfa- 
«îo  .  §  Il  fe  prend  aufïi  pour  cettaines  compofitions  pour 
confolidcr  les  pia  es .  Balfanto  .  §.  Une  certaine  pîue  de 
lenteur  ,  que  1'  on  pot  te  fur  foi  dans  une  petite  boite  , 
contre  le  m.-uvais  air  .  Bilfimo,  §  En  Chimie  &  en 
Pharmacie,»  on  appelle  improprement  Baumes,  cer- 
taines préparations  .  ioçiihe:  Baume.de  foutre  ,  bn li- 
me de  Saturne  .  Bai/amo  di  zolfo,  et. 
t  BAUMiER  ,  f.  m.  V.  BaUarninm  . 
BAVOC.HÉ,  ÉE,  adì.  "?■  de  Gravure,  &  d'imprime- 
rie ..Il  le  dit  d'  un  trait  de  butin  ,  d'un  contour  qui 
n'eft  pas  net  ;  caractère  qui  n'imprime  pas  r^tte- 
juent  .  S tentato  ;  che  non  £  franco  ,  netto  .  §.  -•  .  de 
feint  On  s' en  fert  pour  exprime:  que  le  pinceau  n' 
a  pas  tracé  nettement  un  contour  ,  &  qu'  il  i  écla- 
bouffé  de  la  couleur  fut  le  fond.  Affocali/Unto  ;  apo* 
calumato  . 

BAVOCHURE  ,  :'.  f.  Défaut  de  ce  qui  efi  bavoché  . 
Zt'.nt mura  ; 

BAVOIS,  f.  m.  Tableau  qui  cor.retit  1'  évaluation 
des  droits  Seigneuriaux,  fuivanr  le  prix  courant  des 
efpèccs  .  Tavola  della  valutazione  de'  dirini  fendali 
a  ienor  del  prezx.0  Córrente  delle  monete  . 

RAVE!  ET,  f.  m,  CoifTare  de  vilîaçeoife  .  Cuffia 
da  Contadina  .  s 

t  BAUCUE  ,  f.  f.  Aisne  à  feuilles  étroites  dans  les 
<tan?s  fal/s  pies  de  Montpelicr  .  Specie  d'  alga  colle 
figlia  più  prette  . 

î  EAUfil'ÎN  ,  (.  m.  T.  de  Verrerie.  Le  bout  de 
la  canne  qe*  Ton  met  fur  les  lèvres  pour  fnuffîsr  . 
Eftrcmità  dcìia  canna  cui  attaccano  la  terra  per  ado- 
perare il  vett.i  col  jcfììo  . 

t  BAVURE,  f  f.  Petite  trace  des. 'joints  des  pièces 
d'  un  moule  .  P*i.'t' . 

BAYER  ,  v.  ».  Tcniî  Ja  bouche  ouverte  en  regar- 
dant long-temps  quelque  chofe  .  Star  a  bada  ;  tener 
la  bocca  aperta  riguardando  ;  baloccare.  Ç.fig.  &  fair). 
Défirer  quelque  ."haie  avec  une  grande  avidi  té  ;  &  on 
ne  s'en  fert  dant  ce  fens  ,  qu'avec  la  prépolition  a- 
près  .  Anelare  ;  aspirare  ;  aspettate  ;  b, amare  con  an- 
. ,  fig.  ti  pinv.  Buyer  aux  corneilles;  s'amu- 
fer  a  regarder  en  )'  air  niaifemer.t  .  Sbloccare  ;  flar 
a  badah  eco. 

$AYETTjE,  f.  f.  T.  de  Cuna.  Efpèce    de    flanelle 
v  Se  fort  larg»  ,  que  l'on  fabrique  en  plufwems 
endroi's  de  France  .   Vajctt*  . 

R  .  EtJSE  I  m.  St  f.  Celui,  celle  qui  re- 
garde avec  avîdné  comme  les  gens  du  peuple.  Che 
Ita  u  bada  ;  flupido  f  che  fia  colla  tocca  aperta  a  mi- 
■/.!'  ciò  che  vide  . 

t  BAZAC  ,  f.  m.  Coton  filé  &.  ries-fin  ,  qui  vient 
d-  Jerufalem  .  Cotone  filato,  t  militi  fino  ,  r*r  ci  ca- 
pita da  Gervfalemat , 


BAZAR,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  dans  l'Orient 
aux  marchés  publics,  &  aux  lieux  où  l'on  enferme 
les  efclaves  .  On  pburroit  dite  en  Italien  Eaz^r  ou 
bazar  i  . 

t  BAZZA,  f.  ni.  Petite  monnaie  d'Allemagne, 
qui  va-t  environ  deux  fols  de-  I-rancc  .  Moneta  di  Ger- 
mania che  equivale  a  foldi  due  di  Francia  . 

BDELLIUM,  f.  m.  Arbre  qui  croît  dan*S  les  Indes 
&  dsns  l'Arabie  heureuf;.  Il  cft  e'pincox  .  On  en  rite 
u  e  gomme  nommée  auffl  Bdellium  .  On  1'  emploie  par- 
ticulièrement confie  la  toux,  &  dani  les  maladies  du 
poumon  .  idillio. 

t  EH  .  T.  indéclinable  ,  qui  marque  le  cri  des  mou- 
tons .  Belamento  ;  il  belare  . 

Et  ANTE  ,  ANTE  ,  part,  de  l'ancien  verbe  Béer, 
&  qui  ne  s'  emploie  que  coairpe  adj.  pour  fignifier  ,  Qui 
préfente  une  grande  ouverture  .  Spalancato  .  Et  on 
appelle  fis.  Gueules  béantes;  ceux  qui  ont  une  conti- 
nuelle avidité'  de  manger.  Bocca  affamata. 

BÉAT,  ATE,  f.  m.  &  f.  Dévot,  ou  qui  fait  le 
dévot  ;  &  il  ne  fe  prend  guète  que  dans  ce  dernier 
fens  .  Bacchettone  ;  baciapile  ;  graffiatami  .  §.  Béat, 
eli  auflì  un  terme  de  joueur  ,  &  il  fe  dit  d'un  homme 
qui  dans  une  partie  de  ieu  ou  de  repas  ,  fe  trouve  c- 
xemi't  de  jouer  avec  les  autres  ,  8;  de  payer  fa  part. 
Colui  eh'  è  fatto  e  fente  di  pagar  là  fua  parte  ,  o  di 
giuocorla  ,  quando  tra  più  perfonefi  fa  una  cena  o  un 
defìnare  a  lira ,  e  foldo  . 

BÉATIFICATION  ,  f.f.  ABe  par  lequel  le  Pape  a- 
près  la  mort  d'  une  perfonne  ,   déclare   lu'clle  eli  au 
nombre  des  Bienheureux  .  Beatificazione  . 
BÉATIFIÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BÉATIFIER,  v.  a.  Mettre   au    nombre  des  Bien- 
heureux .   Beatificare  ;  dar  il  eulto  di  beato  . 

BÉATIFIQUE,  ad».  Qui  rend  bienheureux.  Beati- 
fico ;  che  fa  beato,  felice  . 

RÉATILLES,  f.  f.  pi.  Menues  diofes  délicates  Se 
propies  à  manger  ,  que  l'on  met  dans  ks  p?,tés  le 
dans  les  potages  ,  comme  ris  de  veau  ,  crêtes  de  coq, 
foies  gras  ,  &c.   Adirne  II  e  ;  granelli,  ec. 

BÉATITUDE^  f.  f  Félicite,  bonheur.  Il  ne  fe 
dit  guère  que  de  la  félicité  éternelle  .  Beatitudine  ; 
felicità  ;  buona  forte  . 

BEAU  ,  BELLE  ,    ad).    Qui  a    les  proportions    des 
traits  ,    5e  le  mélange    des  couleurs    nécelfaircs   pour 
plaire  aux  yeux  .  Bello  ;  avvenente  ;  leggiadro  ;  av- 
viziato .  Beau  vifage  ,  belle  fstnme .  f.   Il  fe  dit  a"f- 
fi  par  rapport  aux  feules  proportions.  Une  belle  fla- 
tue  ;    avoir  la  taille  ,    la  jambe  ,    les  mains    belle;;  , 
&c.  Una  bella  fiatua  j    un  bel  taglio  di  vita  ;    bella 
gamba,  belle  mani  ,  ec.  §.  Il  fe  dit  aulTÌ  des  animaux 
qui  font  bien  proportionnés  dans  leur  efpéce  .  Un  bei. u 
cheval  ,  un   beau  Chat  ,  &c.  On  bel  cavallo  ;    un  tel 
gitto  ,  ec.  §.  Il  fe  dit  auflì  de  i'  agrément  &  de  V  éclat 
des  couleurs.  Beau  vert  ,    belles  fleurs  .    Bel  verde  ; 
bei  fiori  .  Et  dans  cette  acception  ,  on  dit  d'  un  pays, 
que  le  fang  y  eli  beau,  pourd're,  que  communément 
les  h„birans  y  font  bienfaits,  fie   fnr-tout  ont  le  teint 
beau  :  Bel fangue  ;  beli'  afpctto  .  §.  Il  fedir  auflï  des 
fons  qui  pii.ifent  à  l'oreille:  Belle  voix  .    BeISt  ver. 
ce,  canora.  §.  Il   fe  dit  encore  de  l'  agréable  constitu- 
tion de  1'  air  &  du  Ciel  .  Beau  temps .  Tempo  bello, 
Sereno  ,  chiaro  ,  afeititto  .  Beau  jour .     D)  chiaro  ;  di 
fereno  j  bella  giornata  .  §.  »g.  Mettre  une  cfcofe  ,  un 
taHonnemer.t  clans  un  beau  jour,  pour  dire,  s*  expliquer 
avec  clarté  .  Spiegar  le  cofe  con  chiarezza  I  metterle  in 
chiara  luce  .  §.  Beau  ,  fe  .lit  aufïi  généralement  de  tout 
ce  qui  eli  agréiblc  St  excellent  en  fon  genre.  Beau  jar- 
din ,  belle  rivière  ,  belle  maifon  ,    belles  étoffe;  .    Bel 
giardino  ;  bei  fiume  ,  ec.  §.  Il  fe  dit  aulTi  de  l'  ame  .  C 
fll  une  belle  ame  .  V.Ame  .  Ç.  Il  fe  dit  encore  de  ì' 
efprit  &  de  fes  opérât  Tons .    Beau  génie,    beau  Poè- 
me, beau  raifonnemenr ,  Bell'  ingegno  ;  b^l  Poema, 
ec.  §.  Autrefois   on  difoit  Bel  ,    &  ce  terme    eli    de- 
meuré encore  en  uf.ge  dans    ces    noms,    Phi!ippc-lc- 
Bel  ,  C!iarle-le-Bel  .  Filippo  il  iJe'lo;  Carlo  il  Bello. 
S.  Aujourd'hui  ,   Bel  ne  fe  dit    que  devant    un    fub- 
ilantif  fingulier  ,  qui  commence  par  une  voyelle  .  Bel 
efprit  ,   bel  homme  ,  Sec.  §.  Faire  le  beau  tjis  ,  c'  cft 
affecter  de  paroître  beau,  avoir  gtand  foin  de  fa  per- 
fonne. Far  i!  giorgio..     §.  On  dit  ,  le  beau  monde  , 
pour  lignifier,  les  gens  les  plus  polis.    C?enre  colta  s 
■^ente  ben  nata.  §.  Il  fignifie  auiTi    Grand:    a'nfi  on 
dit,  beau  feti ,  beau  mangeur,  belle  peur,  bel  âge, 
belle  dépenfe  ,    fiée,    pour  dire  ,     grand  feu  ,    &c.  V. 
Grand  .  $.  Beau  ,  fe  prend  suffi  pour  bon  ,  heureux, 
favorable.     Un  bel   expélienr;    1*  occafion  cft  belle. 
V.  Heureux  ,  Favorable.  §.  Beau  ,  fe  prend  aufïi  pour 
Honnête,  bienf-'ant  .  Cela  n'  efl  pas  beau  ,    ni  hon- 
nête. duePa  cola  non  convien?  ;  rione  ctcfl.i  ;  è /con- 
venevole .    §.  Beau  ,  fe  joint  aititi    a  des    termes   de 
mépris  Se  d'  iniure  ,    pour  en  augmenter    en  quelque 
forte  la  force  .    C  efl  un  beau  fripon  ,    un  beau    co- 
quin.  Egli  i  «n  bel  birbone  ,  un  bel  briccone  .    §.  Il 
fe  joint  pareillement  A  divers  2utrrs  termes  ,  par  li- 
ne efpèce  à<-  redondance  .  111' a  déchiré  a  beilesdents, 
on  l'a  vendu  à  beaux  deniers  comptas*,    i.o  tiracelo 
co'det.ti;    il  vendi  a  danari   contanti  .    f.    Beau  & 
Bi'lle  fe   prennent    quelque-fois ^  fubiiantiveinent ;.    Le 
beau,  le  fouverarn  teau  ,    il  D'en   ni  beau,    ni  hon- 
nête de  faire  .    //  bello  ;    la  beiti  .    5.  On  dit  qu'  il 
fait  beau  ,  pour  dire  ,  qn'  il  fait  beau  temps  .  Fa  bu 
temto  .  §.  On  dit,  vous  avez  beau  fii're  &    heaU  di- 
re, vous  avez  beau  prier,  beau  pleuier  ,  nOuSa+ôns 
eu  beau  foilicitcr  :  ils  ont  cu  beau  le  iettici-,  your 


dire  ,  c'eft  inutilement  que  vous  priez,  que  vc»ipis,'- 
rez  ;  que  nous  avens  follicité  ;  qu'iû  fc  f-nt  récria. 
Tu  hai  bel  fare  ,  la  co/a  vuol  andar  così  .  J.  Abor- 
der  en  belle  ,  ou  de  bout  au  corps.  En  T.  de  Mat. 
Aborder  un  vaideau  debout  au  corps  ,  peur  dite,  met- 
tre l'éperon  dans  le  flanc  d'  un  vaiffeau  .  Arrembate 
al  iefcolato  .  $.  Bien  fie  beau  ,  bel  &  beau  :  facon  de 
parler  adverbiale  &  populaire  ,  pour  dire,  tout-à-faic, 
entièrement.  V.  5.  De  plus  belle:  antre  faconde 
parler  adverbiale  ,  «c  qui  n'  eft  que  du  flyle  familier, 
pour  dii  e  tout  de  nouveau  .  Maggiormente  ;  di  bel  teme- 
vo .  S.  Tout  beau,  arrêtez,  n'allez  pas  fi  vite  .  fi.tt 
vi  date  tanta  fretta  ;  non  camminate  cosi  preflo  . 

BEAUCOUP,  adv.  de  quantité,  .qui  marque  l'a- 
bondance de  quelque  chofe  .  Mollo  ;  affai  ,•  in  $::>*- 
iità  ;  in  abbondanza  .  §.  On  1' emploie  absolument 
dans  le  même  fens  ,  lorfque  la  chofe  qu'on  n'  expri, 
me  point  ,  peut  être  aifémeot  fous-entendue  .  AlaS 
oa  dit  ,  c'  efl  un  homme  qui  fait  beaucoup,  il  a  beau- 
coup lu  ,  il  dit  braucouj  en  peu  de  paroles  .  Sgii  i 
un  uomo  affai  dotto  ,  che  fa  di  motto  ;  egli  ha.  letto 
molto  ;  egli  dice  molto  in  poco  .  §.  Beaucoup  ,  mis  dc- 
vUot  ou  après  le  comparatif,fert  à  marquer  une  augmen- 
tation confidérable  .  S'  il  eli  mis  après  ,  il  do  t  toujours 
être  précédé  de  la  particule  De  .  Affai  pili  ,  molto  pili. 
Vous  êtes  plus  favant  de  beaucoup  .  Voi  fiele  affai  più 
dotto  .  S'il  efl  mis  devant  ,  on  peut  également  di- 
re :  Vous. êtes  beaucoup  plus  favant  ;  &  vous  êtes  de 
beaucoup  plus  favant  .  §.  Sert  aufC  a  marquer  quel- 
que chofe  d'avantageux,  &  alors  il  s' emploie  com- 
me un  fubftantif.  Cefi  beaucoup  que  de  favoir  com- 
mander .  Non  ê  poco  ,  è  un  gran  eie  ,  egli  £  molto  di 
faper  comandare  .  J.  Beaucoup  ,  tient  lieu  quelque 
fois  d'adverbe  de  temps  ;  ainfi  on  dit  pai  1er  ,  mar- 
cher ,  attendre  beaucoup  ,  paurdire  parler  ,  marcher, 
attendre  long  temps  .  Parlare  ;  camminare  ;  ofpettat 
molto  ,  affai,  lungamente.  §.  Il  s'en  faut  beaucoup, 
peur  dire  ,  qu'il  y  a  une  grande  différence  .  Affai 
manca  ;  paffa  un  gran  divario  ;  v'  è  una  gran  diffe- 
renza . 

BEAU-FILS  ,  f.  m.  Terme  relatif,  qui  fe  dit  de  ce- 
lui qui  n' cft  fils  que  d'alliance  par  mariage,  tel  que 
le  fils  de  quelqu'  un  qui  fe  remarie  efi  fécondes  n/îces  , 
par  rapport  à  celui  ou  celle  qui  époijfe  le  veuf  ou  la 
veuve  .  Fig/iaflro  .  I!  fe  dit  au'Tî  du  Rerutre  .  Genero. 
BEAU-FftC-RE,  f.  m.  Krom  d'  uns  forte  d'alliance 
par  mariage  ,  qui  fe  donne  par  un  mari  aux  frères  de 
fa  femme  ,  fit  par  une  femme  aux  frères  de  fon  ma- 
ri ;  par  les  frères  8c  fœurs  d'  une  femme  à  fon  mari  , 
8c  par  les  femmes  qui  ont  époufé  deux  ou  .ninfee,  rs  frites, 
chacune  relativement  aux  maris  des  "autres  .  Deiix 
beaux-pètes  fe  donnent  auffi  le  nom  de  beau-frère  ^  de 
même  que  deux  ou  plufieuts  maris  dont  les  femmes 
font  fœurs  .  Cognato  . 
t  BEAUGE.  V.  Bauge. 

BEAU-LIEU  v  T.  de  Manège.  On  dit  On''  r-n  cheval 
porte  en  beau-lieu,  lorfqu' il  poi  te  bica  fa  tête  .  Ca- 
vallo che  porta  bene  la  telia  . 

t'BEATI-PARTIR  DE  LA  MAIN  ,  i.  m.  T.  'de 
Manège.  C'eft  la  vigueur  du  cheval  à  pettir  de  la 
main  fur  une  ligne  droite  ,  fans  qu'  >J  s'  en  écarte  , 
depuis  fon  partir  jufqu'à  fon  arrêt  .  Caval'o  che  coi' e 
fempre  in  linea  retta  dacché  ù  partito  ,  fin,hèfi  ferni. 
BEAU-PERE  ,  f.  m.  Nom  d'  alliance  ,  qui  fc  don- 
ne par  un  mari  au  père  de  fa  femme  ,  eu  pr  une 
femme  an  père  de  fon  mari  .  Suocero  .  §.  C'  efl  auiTi 
le  nom  que  des  enfaas  donnent  au  fécond  mari  de  leur 
mère  .  Patii gno  . 

BEAUPRE  ,  f.  m.  Un  des  mâts  d'  un  irailteau  •  H 
efl  plus  avairté  fur  la  prouve  ,  &  il  eft  couché  fui  l* 
éperon  .  Bompreffo . 

BEAU-REVOIR,  f.  m.  T.  de  Charte  .  Aflicn  du 
Limier,  qui  tftant  fur  les  «oies  ,  bande  fort  fur  la 
bete  Se  fur  le  trait.  V ardore  del  cane,  che  trovan- 
do il  filo  più  forte  ,  fi  porta  vivamente  verfi  la  fiera. 
BEAUTÉ  ,  f.  f.  Julie  proportion  des  pauies  du 
corps  ,  avec  un  agréable  mélange  des  couleurs;  il  fe 
dit  prop.  des  per/onnes  ,  Se  particulièrement  du  vifa- 
ge .  Bellezza  ;  beiti  ;  belio  ;  acconcezza  ;  Uggiad'la; 
avvenemezxa  ;  vtnufla  .  $.  Beauté,  fe  dit  avuTi  de 
chaque  belle  perfonne  .  En  p.-.rlar.t  d'une  femme  .  Li- 
na beiti  ;  una  veni.;;  un  aitfiela  di  bellezza.  Fri 
parlant  d'un  homme  .  Un  bell'uomo  ;  Kn  nom  bel - 
liflìmo  .  §:  Beauté  Grecque  Oc  Beauté  Romaine  ;  fem- 
me dont  la  beauté  fe  rapporte  à  l'idée  de  la  beau  é 
que  l'on  voit  dans  ics  flatncs  S:  dans  les  rr.é.h-llcs 
de  la  Grèce  8c  de  Rome  .  Felfà  Greca  ;  beltà  H <m a- 
na .  §.  Il  fe  dir  aufTi  de  ce  qhi  touche  agréablement 
le  fens  Se  V  cfp.-it  r  ,    du  Ciel  ,   d* 

un  cheval  ,  d'un  oifenu  .  'Ac.  La  beauté  d'  une  voix, 
d'une  mufqv.e  ,  de  1'  ei'rrit  ,  des  pbnfées  ,  .de  1'  ame, 
d'  un  ouvraçe,  &:.  lattiti.;  la.beftezlta .  S'KOy. 
le  plaifant  ,  il  fe  prend  pot: 

pour  la  beau;é  du  faci  -  I  fatto. 

t  BÉRY  ,  f.  f.  Tulle  de  coton  qui  fc  fabrique  à 
Alep.   Tela  di  bambagia  che  fi  fibiica  in  ..." 

BEC,  f.  m.  La  partì*  cure  oe  foiic>  qui  t'ent  i'reu 
de  bouche  aux  oiftaux..  Beee  .  f.  On  appei.c  ;  Tj 
bec,  certaines  pointe,  .'e  terre  ^  qui  fc  renCQntttas  au 
confluent  àc  deus  rivières,  lingua  di  l'eira  .  4',  fis. 
D'vne  pcru.Hic  qui  pàt;.;  : 

avr_-c  Un«  harjiciTi:  accotripagi  de  m,  1  - 

gnifé,  on  dit  qu'  clic  a  boti  bec  ,  le  b«  bien  affilé  ; 
lingua  affilata  ,fc:.ch:  .  f.  n'  une  ntr Tritine  :  - 
CU)  babtl  ,  on  dit  qq'  çlie  V  a  que  du  bet  . 
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Mb  .  5.  Se  pfentfre  de  bec  avec  quelqu'  ufl  î  l"  at. 
taqeer  de  paroles  ;  &  en  être  attaque  de  m£me .  Ai- 
laccar  '•'■<£  •  §•  Confier  un  coup  de  bec  ;  donnée  en 
f-i'Tariî  une  atteinte  dt  «édifance .  Dare  una  finca- 
ti ;  iir  un  bottone  ;  fiancheggi.tre  .  §.  prò».  Fren- 
die  .une  perfetta*  par  le  bec  ;  la  convaincre  par  fes 
propres  parles  .  Coevitar  uno  co' J'ioi  proptj  ietti  . 
<j.  tn  général  ,  ce  terme  rranfportif  par  métapberc  , 
Ct  la  paride  de  la  lire  de?  oifeaux,  qui  porte  ce  nem, 
à  une  i#6nité  d'  autre*  productions  naturelles  &,  arti- 
ficielles ,  te  dir  ordinairement  des  parties  folides ,  an- 
térieures &  pointues.  Secco  ;  punta;  beccuccio . 

BECA3UNGA  ,  f.  m.  Plante  aquatique,  qui  eli  u- 
Be  efpèce  de  véronique.  Elle  eli  antifeorbufiq^e. 
Biccabungia  . 

BECiRRE,  f.  m.  &  adi.  de  t.  g.  Carattere  de  mu- 
fi#.ue  en  torme  de  petit  quatre,  qu'on  met  au-de^ 
vant  d'  une  note  qui  avoir  été  hautlée  ou  baidée  d' 
r,a  den;i-ton  ,  pour  la  rétablir  dans  fon  ton  naturel  . 
Fij quadro  . 

BÉCASSE  ,  f.  f.  Oifeau  de  partage  ,  qui  a  le  bec 
fort  long.  Beccaccia  ;  acetggia. 

BÉCASSEAU  ,  f.  m.  Sorte  de  pstite  bécatTe  ou  bé- 
caSTine ,  -dont  la  ch..ir  eft  ties-délicate  .  Sciaccra  ; 
êctcaccino  . 

BECASSIME  ,  I".  f.  Oifeau  plus  petit  que  la  bécaf- 
fc  ,  qui  a  aulTi  le  bec  fort  long  ,  &  qui  efl  tiès-bon 
à  manger.  Beccaccino  reale.  §.  piav.  Tirer  la  bt- 
caline  ,  pour  dire  ,  tromper  au  jeu  ,  en  cachant  fon 
babiteté  &  fa  force  .  Metter  in  mex.x.o  ;  far  I'  addor- 
mentato ;  truffare  . 

,  BECCADE  ,  f.  f.  T.  de  Faucon.  Les  Fauconniers 
îifent  ,  faire  prendre  la  beccade  à  V  oifeau  ,  pour  di- 
si ,  lui  donner  à  marner  .  Pafcer  l'  uccello.  • 

BECCARD  ,  Cm.  La  femelle  du  fau.mon  .  La  ftxi- 
reina  iti  fermoee  . 

BEC-COU  REÉ  ou  AVOCETTE,  f.  m.  X.  A'.Hift.. 
rtat.  Oifeau  aquatique,  gros  à  peu  près  comme  un 
pigeon  .  Son  bec  eu  noir  ,  de  même  que  fa  tête  .  Le 
devant  de  fon  corps  eft  noir  &  blanc  ,  une  ligne  blan- 
che traverfe  fes  ailes.  Moriglione. 

t  BEC-D'  ANE  ,  f.  ni.  Outil  de  Charpentier  &  de 
Menu: fer;  c'eli  un  cifeau  plus  épais  que  large  pour 
euvrir  les  mortai  fes  .  Scarpello. 

+  BEC-DE-CANNE,  f.  m,  T.  de  Serrur.  Petite 
ferrure  qui  s'  ouvre  avec  un  bouton .  Pittola  ferra- 
tura the  -t'apre  con  uà  fattone  . 
■  BEC-DE-CORBiN  ,  I.  m.  Efpèce  de  hallebarde  , 
<)ue  porte  une  Compagnie  particulière  des  Garies  du 
Roi  ,  qui  ne  fer:  que  dans  les  grandes  cérémonies  . 
Labirâa  a  nafelio  .  §.  On  appelle  au  (ti  Becs-de  cor- 
»ir,s,  ces  fortes  de  Cardes.  Alabardieri .  §.  Canne 
à  bet-de-corbin  ;  un  bâton  dont  la  pomme  efl  faite 
«n  bec-dé-corbin  .  Mai_z.a  ton  capoccii*  a  becco  di 
traiti».  §.  Inlîrument  de  Chirurgie  ,  <jui  fert  de  fe- 
uille pour  tirer  des  plaies  les  corps  nuiShles,  & 
<jui  eft  fait  comme  le  bec  d'un  corheau  .  On  l'ap- 
pelle auffì  bec-de-canne  ,  bec-de-iéfard  ,  btc-de  cy- 
gne. Pinzette  per  tot  te  fila  ,  o  altri  corpi  Stranieri 
dalle  piaghe  ,  C  eft  Frefquc  la  même  chofe  que  Eec 
«k-grue  .  \. 

BEC-DE-CU1LLIER  ,  fin,  T.  d' Anat.  On  a  don- 
iti ce  noci  à  un  petit  |>ro!or>gcment  orteux  ,  qui  eli 
plate  à  la  panie  fufétieure  ,  &  un  peu  antérieure 
<lu  foixl  de  la  eaiftede  i'ouie.  V  eminenza  offeache 
V  nella  coffa  deli'  orecchio  . 

BEC-DE-GRUE  ou  GERAN'IUM  ,  fubfi.  m.  Piante 
tinfi  nommée  ,  parte  que  fa  feruence-  dans  quelques- 
unes  de  ces  efpècts  approche  de  la  figure  du  bec  de 
cet  oifeau.  Celle  qu'on  appelle  Herbe  à  Rf.beu  ,  eft 
employée  contre  diiférens  maux  ..Geranio .  §.  T.  de 
Chir.  Il  fe  dit  d'une  efpece  de  pincettes  deflinées  à 
tirer  les  efquilles  d'os  fiaîturés,  les  balles  &  autres 
corps  étrangers  ,  engagés  dans  les  parties.  Buco  di 
S' ne  . 

i  BFC-nf-IÉZARD.  V.  Bec-de-corbfn  . 
.+  BECDE-LIÊVRE.  V.  Bec  . 

t  BEC-DE-PERROO.UET  ,  f.  m.  T.  de  Chirurg.  V. 
Bec-de-grae  . 
.  BEC-D' OVE.  V.  Dauphin. 

BEC-TIGUE  ,  f.  m.  Petit  oifcs.i  qui  fe  nourrît  or- 
dinairement de  figues  ,&  qui  cil  ttès-délicat  à  man- 
ger .  Bectafico . 

BÉCHARU  ,  f.  di.  Oifi-tu  aquatique  de  paffafie  . 
Les  Acciens  le  nonrmoient  Phénicoptère.  Fcnicon- 
tem.^ 
-BÊCHE,  f.  m.  Outil  de  jardinage,  qui  a  un  long 
manche  de  bOK  ,  avec  un  1er  large  &  tranchant  au 
boutA,r&  qui  fert  à   remuer  la  terre.  Vanga  . 

BE.CHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

5hCHER  ,  v.  a.  Couper  &  remuer  la  terre  avec 
une  bêche  .  Vangate  . 

'BÉCHET,  f.  m.  Efpèce  de  chameau  ,  ayant  deux 
boffes  fur  le  dos  .  Spex.it  di  cammello  ihe  ha  due 
Jttbôc  . 

t  BÉCHEVETER  ,  v.  n.  Mettre  foit  des  chandel- 
le ,  foit  des  fagots  ,  foit  des  lottes  de  paille,  moi- 
tié dans  un  fer. s  ,  moitié  dans  un  autre  .  Dijpor 
chtcchtjjia  metà  per  tin  verfo  ,  e  metà  per  un  al- 
tro . 

BiCHIOJJE,  sèi  de  t.  g.  &  quelquefois  f.  T.  de 
Méd.  On  appelle  amfi  les  plantes,  &  en  génétal  tous 
les  remèdes  propres  à  guérir  les  maux  de  poitrine  , 
fur-tout  la  toux  .  Becthico  . 

flr.CHCTTER  .  T,  de  Jardin,  V,  Béquiller. 
£>ir7.  Frar.joit-iralita  , 


BEC 

EECQUÊ  ,  a<5|.  T.  de  Btufon  .  Se  dit  des  oifeaux 
dont  le  bec  efl  d'  un  autre  émail  qje  le  corps  .  Im- 
beccato . 

BECQUÉE,  (.  (.  Ce  qu'un  oifeau  prer»d  avec  le 
bec  pour  donner  à  fes  petits.  Quel  cibo  ,  che  piglia 
in  una  volta  eoi  becco  un  «dello . 

BECQUF.TÉ  ,  fc£  ,  part.  V.  le  verbc  . 

BECQUETER  ,  v.  a.  Donner  des  coups  de  bec  . 
Beccare  ;  dar' di  ietco  .  §.  v.  r.  Se  battre  a  coups  de 
bec  ,  comme  font  tes  coqs  j  ou  fe  careiTer  avec  le 
bec  ,  comme  font  les  pigeons  .  D.irfi  delle  beccite  . 

BECUNE,  f.  f.  Poirtbn  de  mcr  «jui  re(Temb!e  au 
brochet  par  la  .nsure  .  Il  a  tufqu'  à  hait  pieds  de 
fot:g  ,  &  il  eft  suffi   >.  craindre  que  le  Requ  n  .  Luc 


BEDAINE,  f.  f.  Gros  ventre  .   Ventraccio. 

BEDEAU,  f.  m.  Bas  Officier,  Sergent,  qui  fora- 
me les  perfonoes  ide  paroître  eu  de  répCnJ'e  .  Oonrel- 
lo,obirro.  §.  Bas-Offi:icr  ,  portant  baguette  eu 
maffe  ,  &  fervant  aux  Églifes  ou  au*  Univcrfités  , 
pour  marcher  devant  les  principaux  Officiers,  &  pour 
leur  faire  place  .  Bidello  . 

BEDEGAR  ,  f.  m.  V.  Églantier. 

BEDON  ,  f.  m.  Vieux  mot ,  qui  fignifioit  autrefois 
tambour;  mais-qui  n'eft  -plus  en  ufage  que  dans  cette 
phrafe:  un  gros  bedon  ,  qui  fe  dit  par  piai  fanterie  d' 
un  homme  gros  &  gras  .  Grafo  ;  cerpactiuto  ;  pan- 
ciuto ;  compre ffo  ;  pien  il  earne  . 

BÉE,  adj.  Ce  mot  ne  s'emploie  qu'  en  cette  pfti'a- 
fe  :  Gueule  bée,  qui  fe  dit  des  tonneaux  défoncés 
p.ir  un  de  leurs  bouts.  Aperto;  fpr.lancato  :  sjond.uo . 

■BÉ-FA-SI  ,  T.  de  Mufiq\ie  ,  par  lequel  on  diltin- 
gue  le  ton  de  ft .  Bi-fa-fi  ;  fi  . 

BEFFROI  ,  f.  m.  Tour  ou  clocher,  d'  où  l'on  fait 
le  guet,  &  rù  l'on  fonne  l'alarme  .  Torre;  cam- 
panile. §.  Il  fe  prend  auflfi  pour  la  cloche  qui  eft 
dans  le  beffroi  .  Campana .  Le  beffroi  fonne  .  Et  pour 
la  charpente  qui  porte  les  cloches  .  Armatura  di  le- 
gname che  regge  le  campane .  §.  Be^ioi  de  vair.  T. 
de  Blafon.  Ce  Vont  trois  rangées  de  vair  dans  1'  écu 
d'  armes  . 

BÉGAYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ver'* . 

BÉGAIEMENT,  f.  m.  L' aftion  de  bégayer.  Bal- 
bu%Je  ;  il  balbettare . 

BÉGAYER,  v.  n  &  quelquefois  afiif .  Articuler 
mal  les  mots,  les  prononcer  avec  peine  .  Tartaglia- 
re; balbettare  ,  <ùrc.  V.  Balbutier.  ■§.  T.  de  Mant'-- 
ge .  V.  Battre  à  la  main.  5.  On  dit  d'un  enfant  qui 
commence  à  parler  ,  qu'il  ne  fjit  encore  que  béga- 
yer .  Balbettare.  §.  fig.  Otr  dit  ,  que  les  grands  Phi- 
lofophes  ne  font  que  lïéyager  ,  quand  ils  veulent  par- 
ler de  la  grandeur  de  Dieu  ,  peur  dire  ,  qu'  ils  n'en 
peuvent  parler  que  très-imparfaitctr.eiil.  Balbettare  ; 
efprimere  imperfettamente  . 

t  BÉGE  ,  f.  m,  T.  de  Mégiflier  .  Toile  grisâtre  & 
terne  qui  ne  fçauroit  jamais  devenir  blanche.  Stria 
di  tela  bigicciu  cui  non  può  d.irji  il  bianco  . 

BEGLIERBEY.  V.   Eey  . 

BÉGU,  UE,  adj.  Se  dit  d'un  cheval  qui  marque 
toujours  ,  quoiqu'il  ait  paffé  l'âge.  Cavallo  che  ha 
fen-.pre  i  Segni  neri  ;  che  marca  fempre  . 

BèeiUE  ,  adj  de  t.  q.  Qui  a  peine  a  parler  &  & 
prononcer  les  mots  ,  héfitant  &  répétant  fouvent  la 
même  fyllabe  ,  avant  que  de  prononcer  celle  qui  fuit. 
Balbo  ;  fcilingumo  ;  troglio  ;  èalbuxjente  .  li  eft  auffi 
fubfr. 

BÉGUEULE  ,  f.  m.  T.  injurieux,  qui  fe  dit  d'une 
femme  fotte  ,  ridicule,  impertinente  ,  avantageufe  . 
Peitegila  ;  feiocca  ;  %.ucca  al  tento  ;  femplice  ;  ba- 
dtrl/t  . 

BÉGUIN  .  f.  m.  Efpèce  de  coiffe  de  linge  pour  les 
enfans  ,  qui  t'attache  fous  le  menton  avec  une  peli- 
te  bride.  Cuffia  da  bambino. 

BÉGUINE,  f.  f.  Nom  de  certaines  Religieufes  dts 
Pays-Bas  ,  &  qu'  on  donne  par  mépris  à  'une  dévote 
fuperllilieufe  &  minuticlie  .  Il  eft  fam.  Pinzochera; 
beghina.;  graffi  /fanti  ;  fpiteliflra. 

t  BÉGUINS,  f.  m.  pi.  Hérétiques,  qui  fe  difoicnt 
pauvres  frères  du  Tiers  Ordre  de  St.  François.  Be- 
ghini . 

BÉGUM  ,  f.  f.  Titre  d' honneur  qu' on  donne  aux 
Prinieffes  de  l'indouSan.  Titolo  delle  Piincipeffe 
dell'  IndofiaB  . 

BhHEN  ou  BÉCHEN  ,  f.  m.  Plants  alcxitère,  dont 
la  racine  eft  regardée  connue  un  excellent  cardiaque. 
Il  y  en  a  de  deux  fortes;  la  blanche  &  la  rouge  .  V 
une  &  l'  autre  nous  funt  apportées  du  Mont  Liban  . 
Eeen  ;  teen  rojjo  ;  been  lir.nco  . 

BÉJAUME  ,  f.  tn.  T.  de  Fauconn.  Oifeau  jeune  & 
niais  .  Uccello  giovr.ne  ,  nidiace  .  i.  On  donne  fig.  ce 
nom  à  jeune  homme  fol  &  niai».  V.  ces  mots.  §. 
Faro,  il  fignifie  aufTi  une  for  i  fe  .  -ice  ineptie  .  V.  §. 
Fig.  £:  ptov.  Atontfcr  à  queUV  n  :on  béjaune  ,  t' 
eft  lui  faire  voir  qu'  il  n' cil  qu'un  ignorant  dinsles 
chofes  dont  il  s'agit  ,  Moflrar  altrui  il  propri  -  -^ 
re  ,  la  f va  ignoranza,  (cioccheix"  t  &?• 

BEIGE,  f.  f.  Sorte  de  (erge  f«iK  »*ec  la  laine  , 
telle  qu'on  l'enlève  de  deitus  ics  moutons.  Sert»  dt 
fwja  fatta  di  lana  rc%_Z.a  ■ 

BEIGNET  ,  f.  m.  Efpè:e  de  pâte  frite  à  la  pot.'e  , 
Frittella  . 

BÉLANDRE  ,  f  f.  Petit  bâtiment  de  tranfporr  , 
du  port  d'  environ  huit  ronneani  ,  dont  on  ft  ics'. 
(ur  les  rivières,  fur  les  canaux  &  dam  le:  ride;  , 
.Terf.»  di  bara  i*  Itajportii, 
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BÊLANT,  ANTE,  part.  Qui  bê!e .  8eL.:/e  ;  <** 
bela  . 

T  BELCHITE,  adi.  laine  tirée  d'Efpagr.c  .  Ag- 
giunto che  fi  dà  ad  una  lana  che  ci  capila  dalla  Spa- 
gna. 

BELEMENT,  f.  m.  Le  cri  des  moutons  Si.  des 
brebis.  Be  l  amento  ;  belata. 

BE1.EMMTE.  f.  f.  Corps  de  figure  conique  fot- 
allongée  .  Les  Naturaliflis  n'  ont  erttore  dotmé  aucu- 
ne preuve  convaincante  de  fon  origine  &  de  la  na- 
ture. On  ne  fait  fi  la  Bclemn'te  eli  un  minéral,  ou 
fi  e' efl  une  pétrification  oii^inaire  du  règne  ani- 
mal. On  l'a  aulTi  nomoiéc  perre  d^  tonnerre .  Bt- 
lenniie  . 

BELER  ,  v.  a.  Qui  ne  fe  dit  que  dis  cri  naturel 
du  mouton,    des  agneaux  &  delà  brebis.  Belare  . 

3ELETTÉ,  f.  f.  Petit  animal  fauvage  ,  long, 
b^s  de  jambes,  de  couleur  roufte ,  qui  a  le  niufea'i 
pointu  ,    &  qui  fait  la  guerre    aux   pigeons  .     Don- 

BELIE  ou  BELIF  ,  f.m.  T.  de  Blafon.  Qu'  On  e.n 
ploie  quelquefois  au  lieu  de  gueules  ,  pour  figr,,tiee 
couleur  rouge  .  V.  Gueule  . 

BÉLIFR,  f.  m.  Animal  portant  laine,  8c  qui  eft 
te  mâle  de  la  brebis  .  Manrorre  ;  enfî'ato  ;  becco  ;  a~ 
riete  .  i.  En  parlant  des  guerres  anciennes  .  on  ap- 
pelle bélier,  une  machine  de  guerre  faite  d'  une  lon- 
gue poutre  ,  d<;nt  l'extrémité  c'toit  armée  d'une  tê 
te  de  bélier  d'  airain  ,  &  dont  on  le  fervoir  à  battre 
&  à  renvcifer  les  murailles  des  Places  amenées  .  A- 
rïete  ;  montone:  kolciene '•-.  $.  Bélier  ,  fe  dit  anfti  du 
ptetnier  des  doaie  (ignés  du  Zodiaque  .  Ariete  ;  mon- 
terne  ceiefie  . 

BÉLIERE,  f.  i.  Anneau  qui  eft  au-de'-'ans  d'  une 
Cloche,  pour  fufpendre  le  battant.  Qjxet  çro/fo  anel 

10  della  campana  ,  cai  Ha  fafpefo  il  battutilo . 

t  BELILLI  ,  f.  m.  Medicameli  ou' on  apporte  dit 
iRde:  dans  des  cannes  de  Bambou  .  .forr»  di  Medi- 
cina . 

t  BELITRAILLE,  f.  f.  Troupe  de  belifTes.  Ca- 
naglia ;  truppa  di  birboni  ,  di  furfanti . 

BELITRE  ,  f.m.  Coquin  ,  gueux  ,  homme  de  né:iar, 
&c.  Mr.fcalx.one  ;  barone  ;  baroncelìo;  birbone  ;  bric- 
cone ;  cattito;  manigoldo  ;  poltrone;  dappoco;  ga- 
glioffo; gv.iione  ;  furfante  ;  furbo  ;  ìmpiecaielto  . 

t  BELITRERIE,  f.  f.  Gueiifcrie,  métier  de  beli- 
tres  &  de  fainéants.  Pidocchierìa;  birbonerìa;  barai- 
te.ìa ;  furfanterìa  . 

EELLA-DONA  ,  f-  f.  Plante,  qu'on  nomme  ainfi. 
Farce  qu'en  Italie  on  en  compofe  une  efpèee  de  fard  . 
Les  Médecins  ne  remploient  qu'extérieurement  . 
Prile  par  la  bouche  ,  elle  caufcroit  un  aiToupi(fer.irnt 
moitel  .  Belhdoana . 

BELLATRE  ,  f.  m.  Qti  a  un  faux  air  de  beauté  , 
une  beauté  mêlée  de     fadeur.    Belloccio;    tellurio  . 

11  eft  quelquefois  adj. 

BELLE  ,  le  fém.  de  Beau  .  V.  Ce  mot. 

2T-I.LF-DAME,  V.  Bella-Dona. 

BELLE-DE-JOUR  ou  EMEROCALE,  f.  f.  Efpècc 
de  lys  •  On  k  cultive  dans  le»  jardins,  à  caule  de 
la  beauté  de  fa  fieur  :  elle  eft  d'un  jaune  tirant  fur 
le  rouge.  Emcrccalle  ;  emerocale . 

BELLE-DE-NU1T,  ou  JALAP  ,  f.  f.  Plante,  qui 
vient  de  1'  Amérique  .  On  la  cultive  dans  les  jardins 
i  caufe  de  la  beauté  de  fes  fleurs .  Sa  racine  eft  un 
vident  purgatif.  On  1'  appelle  auflfi  merveille  du  Pé- 
rou .  GeljùmLn  di  notte  . 

t  EELLE-ET-SOWNE,  f.  f.  Efpèce  de  pomme  . 
Bella  e  buona  . 

BELLE-FILLE  ,  f.  f.  T.  relatif.  Celle  qui  n*  eft  fil- 
le que  d'alliance  par  mariage.  Nuora;  ta  moglie 
dei  figliuolo  .  §.  lì  fe  dir  amFi  de  la  fille  de  quelq.,* 
un  qui  fe  remarie  en  fécondes  r.ôces  ,  par  rapport  à 
celui  ou  ceiic  qui  époufe  le  veuf  -ou  la  veuve  .  Fi- 
gliaftra . 

BELLEMENT  ,  adv.  Doucement ,  avec  moc'ératioo  . 
Il  eft  fam.  &  ne  s'emploie  q.i.ve  que  pour  avertir  quel- 
qu'un d'être  plus  m*rJérf.  Piano;  pian  piano;  ada- 
gio ;  fenxa  fretta  ;  bel  bello  . 

BELLE-MERE,  f.  f.  T.  relatif.  C'eft  à  1'  égard 
des  enfans,  la  femme  qu»  leur  père  a  époufée  ^^rc£ 
la  mort  de  leur  mère  .  SDmtjigoa  ;  noverca  .  À  1'  é- 
çard  d'  un  gendre  ,  c'eft  la  mère  de  fa  femme  ;  & 
à  T  égard  d'  une  bru  ,  c'  eft  la  mère  de  Ion  mari  . 
J  uccere  . 

BELLERIES,   V.  MyraboTar.c  . 

BELLE. S<1LUR  ,  f.  f.  Nom  i'  alliance  qui  fe  don. 
ne  ,  on  par  in  mari  i  ia  foeur  de  fa  fem-ne  ,  ou  par 
jifte  femu.e  à  la  fœur  de  fon  mari  ,  eu  par  un  frè- 
re ou  une  fcsjr  à  la  femme  de  fon  frère  .  Cogna- 
ta . 

BELLE  ,  EMBELLE ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C  e3  la 
parti:  du  psnt  d'en  haut,  qui  rèane  entre  les  ha  • 
tans  .'."  Mi'aice  &  les  grands  haubans.  Da  un  dejen. 
iato  alt'  altro  . 

BELLICULE  ,  f.  f.  T.  d'  Hifi.  tu».  Efpèce  de  li- 
maçon de  mer  ou  poiflfon  à  coquille  umbilicaire  » 
blanche  ,  avec  des  taclu-s  jaunes  ,  on  jsune  avec  des 
r  its  noires.    Spt%.ie  di  chiouidt  e  niichio  marino. 

BELLIGÉRANT  ,  ANTE  ,  adj.  Il,  le  dit  des  peu- 
V  •-'  qui  font  en  guerre.  Il  s'  erepioie  ordinairement 
■ài  îé^iiain  .  Belligerante  . 

BELI  1QUFUX  ,  EUSt ,  acVj.    Guerrier  ,   martial  . 
Bellico!*:  Ici!  itero  ;  gue>ti;ro;  martiale. 
BEU.1S  ,  ou  MARGUERITE  .  V. 

i  1    BF.L. 
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t  BELLISSIME  ,  f.  f.  Sotte  de  poije  .  îpetji  di 
fero  .  §.    Sorte  de  tulipe  .  Sorta  di  Tulipano  . 

1  BELLISSIME  ,  Superlatif  de  beau  .  Il  e.1  fami- 
lier .  Belliffimo  . 

BELLON  ,  !.  m.  T.  de  Méd.  Maladie  extrême- 
rirent  commune  en  Derbyfthme  ,  à  laquelle  les  ani- 
maux ,  l,-i  volaille  &  les  hommes  font  fuicts  .  Scria 
d'  injetmiià  cos)  delta  in  Inghilterra  dov'  tifa  è  to- 
rnirne ers)  agli  uomini ,  come  a'  Quadrupedi  ed  a  vo- 
latiti . 

BEI  LOT  ,  OTE  ,  ad",.  Diminutif  de  beau  .  Il  ne 
fé  dit  que  des  enfans  .  II. ed  fa  tri.  Bellino  ;  iettac- 
elo ;  belletto  . 

BELNAUX,  f.  m.  pi.  T.  d'  Eeon.  rujl.  Efpèces  de 
tombereaux  qu'  fetvtst  à-  la  campagne  au,  tranfport 
des  fumiers  dans  Ics  serres  .  Carretti  da  tizfpcttare  i 
etnei  o  letami  . 

BELOEDER  ,  on  BELVTDER  ,  t.  m.  Piante  ça'  on 
cultive  d?ns  les  jardins  ,  à  caiife  de  la  beauté,  de  fon 
pett  .  Ses  tiges,  qui  font  extrêmement  charges  de 
Veuilles  ,  forment  comme  une  pyramide  .   Vinaria. 

t  BELOMANCIE  .  f.  f.  Divination  qui  fe  fait  par 
les  fiè.hes  .    Sorta  d'  indovinamelo  . 

BEL-OUTIL,  f.  m.  T.  d'JOrfevrès  &  Bijoutiers. 
Efpècc  de  petite  bigorne.    V. 

BELVEDER  ,  f.  m.  Lieu  pratiqué  au  haut  à'  un 
logis  ,  Se  d'  où  I'  on  découvre  une  grande  étendue  de 
pays.   Te~r  razzo.  §.   Plante.   V.  Beloeder. 

i  BELUTTA  ,  f.  m.  Grand  arbre  de  !'  Arabie  . 
Crani' altero  dell'Arabia. 

BÉMOL  ,  f  m.  Caractère  de  Mufique  en  forme  de 
petit  b,  qu'  on  met  au-devant  d'  une  note,  pour  la 
baifTer  d'un  demi-ton  .  II  en  aufli  adj.  de  t.  g.  Bim- 
mille . 

BT1N  ,  ou  BEHEN  ,  f.  m.  Arbre  qui  croît  en  Ara- 
bie. V  albero  del  ben.  Il  porte  un  fruit  dont  le  no- 
yau donne  1'  Inule  de  ben .  Elle  eli  fans  odeur  ,  8c 
rte  devient  jamais  r.-.nce  :  ce  qui  fait  que  les  Parfu- 
meurs en  font  grand  uf.ge  .  Ben. 

BEN- AI. BUM.  f.  m.  Fiante.  C' cil  une  tfpcce  de 
lychnis.  Been  bianco. 

+  EÉNARDE,  f.  f.  T.  -de  Serrar.  On  donne  ce 
nom  2ux  ferrures  qui  s'  cuvrent  des  deiïx  côtés  . 
Aggiunto  di  ausila  ferratura  che  s'  apre  da  due 
pan  i  . 

BÉNARI  ,  f.  m.  Oifean  .  V.  Ortolan  . 

BENATE  ,  f.  f.  T.  di  Saline  .  C'  eft  une  efpèce  de 
caiiTe  d'oifier,  capable  de  contenir  douze  pains  de 
fel  .    Paniera  di    vetrics  ,   che    s'  adopera  nelle  fali- 

BÉNÉDICITÉ  ,  f.  m.  Mot  Latin  ,  que  1' ufage  a 
rendu  Francois  ,  qui  fignifie  la  prière  qu'  on  fait  a- 
vnnt  le  repas.  Benedicite. 

BÉNÉDICTE  .  f.  ni.  T.  de  Pharm.  Elefluaire  pur- 
gatif. &  oui  opèie  doucement  .  Benedetta . 

BÉNÉDICTION,  f.  f.  Aae  de  Religion,  qui  fe 
fait  dans  l'Églifc  par  le  Piètre  qui  bénit  les  Afïi- 
Jlans  .  en  faifant  fur  eux  le  f.gre  de  la  Croix.  Be- 
riedizione  .  Ç.  Il  fe  dit  auflfi  de  1'  afle  de  Religion  , 
par  lequel  I'  Evéque  ou  le  Prêtre  bénit  gne  AbbefTc  , 
une  Chapelle,  des  fonts,  des  cloches,  &c.  Benedi- 
zione. §.  BéréJiiiion  nuptiale,  elt  telle  qui  fe  don- 
r.:  pat  un  Prêtre  aux  nouveaux  m  uri  es  .  Beneûrxion 
fHix.i'alë.  §  Il  fe  dit  aniii  de  I' aflion  par  laquelle 
ufl  père  Se  une  mère  bonifient  leurs  enfans.  Benedi- 
'.■Jone.  §.  Grr.ce  Se  faveur  particulière  du  Ciel.  Ee- 
r>:dizione  ,  grazia ,  favore  del  Cielo.  §.  On  appelle 
njtifen  de  béitédiflion  ,  une  maifen  de  pété.  On  le 
r'.:t  aufii  d'une  maifr.r.  où  tout  abonde.  Caja  di  be- 
netti'iibht  ;  cafa  benedetta.  §.  Vœux  qu' on  fait  pour 
ia  profpétité  de  quelqu'  un  ,  fouhaits  qu'on  fait  en 
faveur  de  quelqu'un.  Tcneâixione  . 

i  EcNÉDICTIONNAIRE  ,    f.   m.    Livre    qui  con- 
f-ér.édifltons  .  Rituale  deve.fi  contengono  le 
benedizioni . 

BÉNÉFICE  ,  f.  m.  Privilège  accordé  par  le  Prin- 
ce ru  par  les  trois  Privilegio  ;  grazia.  §.  Profit, 
;  vantage  .  Guadagno;  benefizi";  profitto;  utilità  :t 
livanza.  §.  T.  de  Méd.  Bé-éfice  de  nature  ;  leséoa- 
c.liatjons  extraordinaires  ,  par  lcfquellcs  la  nature  fe 
décharge;  &  bénéfice  de  ventre  ,  on  dévotement  na- 
turel &  peu  violent.  Benefizio  del  corpo.  §.  Titre  , 
lignite  Kcclétlallique  ,  accompagrée  de  revenu  .  Be- 
tfcfiz'"  i  benefici'.  $.  Se  prend  auflfi  pour  le  lieu 
l  eft  l'Égfife  Se  le  lieu  du  bénéfice.  Bene, 
fil".         , 

t  BÉNtFICINCE  ,  f.  f.  Bonté  particulière,  grâ- 
ce extraordinaire  .  Beneficenza  ;  cortesìa. 

BENÉFICIABLE  ,  adj.  T.  de  Chimie  .  'Profitable; 
il  fe  ri  il  ordinairement  d'  une  mine.    V.   Frofitable  . 

BÉNÉFICIAIRE,  adj    de  t.  g.    Ce  mot  r.    a  d'n- 
fage  que    dans    cette    phrafe  :    héritier    bénéheiaite  , 
t  .  héritier  par    bénéfice    d'inventaire.    Be- 
neficiorio  . 

BÉNÉFICIAI  ,  ALE  ,  ad").  Qui  concerne  les  Béné- 
fmt .  Ce  mot  n'a  guère  d' ufage  que  dans  cette 
plirafc  :  matière  beneficiale  .  Beneficiale  ;  benificia- 
le  . 

BÉNÉFICIER  ,  f.  m.  C>i  a  un    Bénéfice.    Bcn-.fi- 
ba  un  bine  fi  iw    Kcele/iafîics  . 
nClER  .  v.  rr.  T.  de  Miterai.  Exploiter  les 
nffles  avec  bénéfice  ,  avec  profit.  Ricavar  utile  dallo 
'.He  miniere  . 
r  ,  adi.  m.  ic  f.  Niais ,  for     V; 

tflNÉVOLE,  ad>    de  t.  g.  Il  ne  ft  dit  qu'  en  ba- 
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âiaaat,  &  dans  c=s  phtafes  :  Lecteur  bénévole,  au- 
diteur bénévole^  ,-pour  marquer  un  lefieur  ,  un  audi- 
teur qu' on  croît  favorablement  difpofé  .  Benevolo  , 
insilino  ,  -amico,  corte/e  lettore  ,  eft  oit  altre  • 

BÉNI  ,  1E,  part.  V.  le  verbe  . 

T  BÉNIBFL,  f.  ai.  Le  mercure  hermétique.  A%- 
xittno  che  fi  dà  al  mercuri»  ermetico  . 

EÉN1GNEMENT,  adv.  D'une  manière  bénigne. 
Benignamente  ;  eortefemente  ;  gentilmente  ;  amore- 
volmente ;  clementemente  ;  piacevolmente  ;  datte- 
mente  ;  umanamente  . 

BÉNIGNITÉ,  f.  f.  Douceur,  humanité.  Benigni- 
tà; affabilità;  cortesia;  genti  le  ZZ"  i  piaeevolezz-'i 
umanità  ;  amcrevelezz"  t  bontà  ;  trattabilità  ;    det- 


tino ;  affabile  ;  amorevole  ;  gr.ix.iofo  ;  cortefe  ;  cle- 
mente ;  umano  ;  dolce  ;  benevolo  ;  trattabile.  §.  Il 
fe  d't  Couvent  en  dénfion  ,  d'  une  bonté  &  d'  une  to- 
lérance mal  placée  ,  comme  :  e' eli  le  plus  béuin  de 
tous  les  maris.  Barbagianni  ;  pincone  ;  cafirone  .  $. 
fig.  Favorable  ,  propice  .  V. 

BENJOIN  ,  f.  m.  Sublîance  réfineufe  ,  gomme  aro- 
matique qui  découle  d'  un  atbre  des  Indes  ,  dont  on 
fe  fett  pour  divers  ufages .  Belzuinoj  èelgivino  ; 
l-elgivi  : 

BÉNIR,  v.  a.  Confacrer  au  culte  Divin  avec  de 
certaines  cérémonies  Eccléfiailiques  .  Benedire;  ecn- 
lecrare  i  5.  Bénir  un  Abbé  ,  une  Abbcflfe  ,  c' e.1  fai- 
re fur  eux  certaines  prières,  &  certaines  cérémonies 
Eccléfiailiques  ,  par  lefquellcs  on  les  installe  dans 
leur  dignité.  V.  Inflatler  .  §.  Bénir  des  armes,  bé- 
nir des  drapeaux  ,  tenir  le  lit  nuptial  ,  bénir  la  ta- 
ble ,  &c.  pour  dire  faire  quelques  prières,  pour  at- 
tirer la  grâce  de  Dieu  fur  les  armes  ,  fur  les  dra- 
peaux ,  &c.  Benedir  /'  armi ,  gii  flendardi  ,  //  letto 
nuziale  ,  la  menfa  ,  ec.  %.  Bénir,  lignine  aulTt  fim- 
plcment  ,  donner  la  bénédiaion  en  faifant  le  frgne  de 
la  croix  ,  comme  ics  F.vèqucs ,  ics  Pafleurs  &  les  Su- 
périeurs de  Couvent  ont  accoutumé  de  faire  .  Bene- 
dire ;  dar  la  benedizione  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  pè- 
res &  des  mères  qui  donnent  la  bénédiction  à  leurs 
enfans.  Benedire.  5.  Louer  avec  de  grands  fentimens 
de  refpeft  &  de  reconnoilfance  .  Benedire  ;  lodare  ; 
ringraziare  .  Ç.En  parlant  des  chofes  qui  rappellent 
quelque  agréable  fouvenir  ,  on  dit  :  Je  bénis  le  lieu  , 
le  jour  &  le  moment  où  je  vous  ai  vu  .  lo  benedico 
il  luogo,  il  giorno,  e  l'ora  io  cui  vividi.  {.Ren- 
dre heureux  ,  faire  profpérer  .  Il  ne  fe  dit  que  de 
Dieu  .  Benedire  ;  prosperare  ;  fecondare  ;  far  riufeir 
a  bene  ;  render  profpeto  ,  fortunato  ,  felice  ;  condor 
a  lieto  fine  ,  a  buon  termine  ,  -al  bramato  intento  . 
§.  Dieu  vous  bénilTe  :  façon  de  parler  familière  ,  pour 
fouliaiter  du  bien  à  quelqu'  un  qui  éternuc  .  On  s' 
en  fort  atfffi  ,  en  pariant  à  un  pauvre  ,  pour  mar- 
quer qu'  on  n'a  rien  à  lui  donner.  Dio  vi  benedica  ; 
Dio  v'  a}uti  ,  vi  profpeti  ,  vi  faccia  ben»  ,  v'  affifta  . 

BÉNIT  ,  ITE,  part.  &  adi.  Il  fe  dit  de  certaines 
chc'cs  fur  lefquelles  la  bénédiflion  du  Prêtre  a  été 
donnée  avec  les  cérémonies  ordinaires  .  Benedetto; 
conjaaato  . 

BÉNITIER,  f.  m.  Vafe  qu'  on  metà  l'entrée 
'es  Églifcs  ,  peur  y  tenir  de  l'eau  bénite  .  Pila  dell' 
acqua  f  anta  .  Et  en  parlant  des  petits  bénitiers  qu' 
on  met  dans  les  chambres  .   Vafo  dell'  acqua  fama  . 

BENOITE,  f.  f.  Plante  ainfi  nommée  à  caufe  de 
fes  vertus;  elle  croît  communément  le  long  des  ha- 
ies, dans  les  lieux  fombres  &  incultes.  Èrba  bene- 
detta . 

BEQUETTE,  f.  f.  Se  dit  de  certaines  pinces  ou 
tenailles,  à  blanches  rondes  &  recourbées  dont  fe 
fervent  les  Chainetiers  ,  Serruriers,  &c.  Tanagline 
tonde  . 

i  BÉQUILLARD,  f.  m.  Mot.  comique.  Celui  qui 
va  avec  une  béquille  .  Che  va  colle  gruccie  . 

BÉQUILLE  ,  f.  f.  Bìiton  qui  a  par  le  bout  d'  en- 
haut  une  petite  traverfe  ,  fur  laquelle  les  vieillards 
ou  les  gens  infirmes  .'appuient  pour  marcher .  Gruc- 
cia ;  flampella  ;  vallone  . 

EÉQUILLER  ,  v.  a.  T.  de  Jardin.  Taiie  un  petit 
labour  dans  une  planche  ou  une  caiflfe  .    Smuover  la 

VéQUILLON,  f.  m.  T.  de  Fleuiillc  .  Petite  feuil- 
le qui  finit  en  pointe.  Foglia  minuta  .§. T.  de  Fau- 
con. 9e  dit  du  hec  des  Oifeaux  . 

t  BER  ANS  ,  f.  ni.  GroiTe  toile  de  colon  .  Tela  di 
bambagia  . 

BFKBÉR1S.   V.  Epine-vinefte. 

EFRCAIL  ,  f.  m.  Bergerie,  le  lieu  où  l'on  enfer- 
me un  troupeau  de  moutons '&  de  brebis-  .  Ovile  ; 
pecorile  ;  fiai  la  di  pecore  ;  gregge  ;  mandria  .  5.  tig. 
Ramener  au  bercail  une  brebis  égalée  ,  pour  dire  , 
ramener  un  hérétique  dans  le  giron  de  1'  Églife.  Ri- 
eendur  all'  ovile,  al  gregge  una  pecorella  fmattita  , 
traviata  ;  farla  tornare  in  grembo  ,  in  Jcno  alla 
Chiefa  . 

EERCE  ,  f.  m.  Fetit  oifrau  qui  vit  dans  Ics  bois. 
On  l'appelle  anffi  Gorge-tougc  .  Pcitirojfo. 

BERCE  ,  f.  f.  Pianti  très-commune,  &  dont  il  y 
a  plufieurs  cfpèccs  .  On  ordonne  fis  femenecs  dans 
les  affcélions  vapoienfes .  Sfonditio  . 

BERCEAU,  f.  m.  Sorte  de  petit  lit  où  1'  on  cru- 
che les  enfans  :\  la  mammelle  ,  &  qui  cil  porté  fur 
«Jeux  pieds  arrondis  en  forme  de  croulant  ,  de  maniè- 
re qu'on  peut  je  balancer  aifément  .     Culla  ;  cuna; 
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zana  .  5.  On  dit  anffi  au  figuré,  eu  psriâr.tdes  lieo* 
mi  une  chefe  a  con.nrencé  .  Luogo  dove  ha  prefo-  ori- 
gine ,  dove  ha  avuto  principio  alcuna  tofa  .  §.  T.  de 
Jardin.  AiTemblaçe  de  plufieurs  perches  ,  les  unes 
droites,  les  autres  difpofées  en  votite  ,  l:é;s  e-vf'em- 
ble  ,  &  couvertes  de  jafmin  ,  de  chevreîeut!  ,  &c.  $. 
Berceau  de  vigne  .  Pergola;  pergolato;  pergoleto  . 
5.  T.  d' Archit.  On  appelle  berceau  ,  une  voûte  ea 
plein  ceintre  .  Arco  ,  volta  a  tutto  feflo  .    ■ 

BERCÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

T  BfiRCELLES,  f.  f.  pi.  Sorte  de  pincettes  dont 
on  fe  fett  pour  manier  l'émail  .  Molte  che  fervent 
a  maneggiare  lo  fmallo  . 

BERCER  ,  v.  a.  Remuer  le  herceau  d'  un  enfant 
pour  l'endormir  .  Cullare  ;  dimenar  la  cuna  .  Î.-Hg. 
&fam.  Amufer.  Dar  canzone  ;  dar  parete  ;  dar  cian- 
ce ;  dar  erba  traltutla  ;  dar  chiacchiere;  lufingar  ecn 
parole  fenza  venir  a  conclufione  ;  difeorrere  per  njn 
attenere  ;  dondolar  la  mattea  .  §.  Se  bercer  T.  dt 
Mme  gè  .  Se  dit  d'  un  cheval  ,  qui  fe  laitTe  aller  non- 
chalamment d'  un  côté  &  d'  un  autre  au  pas  &  au 
trot  .  Camminar  trafeurato  .  §.  On  dit  fig.  J'  ai  été 
bercé  de  cela  ,  pour  dire  ,  i'  en  ai  oui  parler  mille 
fois.  Ho  gli  orecchi  pieni  di  quella  cof a  ;  ne  ho  già 
udito  a  parlare  le  miglia  fi  di  volte. 

BERCHE,  T.  de  Mar.  Petite  pièce  de  canon  de 
fonte  verte.   Picco!  cannone  . 

BERGAME,  f.  f.  Sorte  de  fapilKcrie  fort  commu- 
ne &  de  peu  de  valeur  ,  nommée  ainfi  a  caufe  de  la 
Ville  de  Bergame  ,  d'où  font  venues  les  premières 
tapilTeries  de  cette  forte  .   Sorta  d'  arazzi  groffolani  . 

BERGAMOTE,  f.  m.  Efpèce  de  porre  fondanre  , 
d'un  très. bon  goût.  Bergamotta  ;  pera  bergamotta . 
j.  Efpècc  d' orange  qui  a  une  fort  bonne  odeur,  Sa 
dont  on  tire  113e  effer.ee  agréée.  Bergamotto  . 

BERGE,  f.  f.  Bord  d'une  rivière  efearpé  ou  rele- 
vé .  àrgine  ;  ripa  ,  fponda  alta  d'  un  fiume  .  §.  Ef- 
pèce de  chaloupe  étroite  ,  dont  on  fe  fert  fur  quel- 
ques rivières.  Barca,  barchetta.  §.  T.  de  Mar.  Se 
dit  de  certains  rochers  élevés  a  pic  fur  i'eau.  Secca 
che  teglia  ;  feoglio  a  piramide  . 

BERGER  ,  f.  m.  Celui  Qui  garde  les  brebis  .  Pa-  ' 
flore  ;  pecoraio;  mandria  le  ;  mandriano  ;  eufiode  del 
gregge.  §.  L'étoile  du  berger  ,  c'  efi  la  planèt»  de 
Venus.  V  ce  mot.  J.En  l'réfie  Pafioralî,  Berger  & 
Bergètc  .  V,  Amant,  Amante.  §.  Dans  cette  acce- 
ption on  appelle  fig.  1' heure  du  berger,  le  moment 
favorable  aux  Amans  .  L'  ora  ,  il  memento  favorevo- 
le agli  amanti  . 

BERGERE  ,  fubil.  f.  Fille  ou  femme  qui  garde  les 
brebis  .  Pafiorella  ;  peecraja  ;  villanella  .  §.  C  eft 
aufTi  une  coiffure  de  femme  qui  a  moins  de  fa,onque 
les  coiffures  de  parade  .  Scuffia  da  donna  .  §.  Ca  don- 
ne auflfi  ce  nom  à  un  fauteuil  fort  commode  .  Ag- 
giunto di  certa  fedii   da  braccioli  ,  e  b  iffa  . 

t  BERGERETTE  ,  fublt.  f.  Vin  mixticnné  avec  du 
miel  .  Vino  mefcolato  col  miele  . 

BERGERIE  ,  f.  m.  Le  lieu  où  i'  on  enferme  les 
brebis.  Stalla  di  pecore  ;  ovile;  pecorile  ;  gregge  ; 
greggia  ;  m  andrà  ;  mandria.  $.  Au  pi.  fe  dit  de  cer- 
tains ouvrages  en  profe  ou  en  \crs,  qui  traitent  des 
amours  des   Bergers.  Paflorale  ;  poesia  paficrale . 

BERGERONNETTE,  f.  f.  Petite  bergère  ,  jeune 
bergère.  Il  eli  vieux.  Pafiorella  ;  vil/anc'la  .  .5.  Pe- 
tit oifeau  noir  &  blanc,  qui  frècjucni;  les  rivières. 
V.  Hochequeue  .   Cutrettola  ;  cuirctta  . 

t   BERGE  ROT,  f.  m.   Petit  berger.  Tafiorello. 
\  EÉRICOT,  f.  m.  Oifeau  allez  commun  .    Sorta- 
d'  uccello  . 

BÉR1L,  f.  m.  Pierre  précieufe,  vercài-c  &  trans- 
parente. Berillo.  On  le  nomme  aujourd'hui  Aigue- 
Marine  .  V. 

BERLE,  f.  f-  Plante  ombeillfèrc  .  Elle  t«  h  dans 
les  lieux  aquatiques,  &  fur  le  bord  des  nvUcaux.  II 
y  en  a  de  plufieurs  effèces  ,  &  une  entr' at.tics  » 
dont  le  fuc  efl  moi  tel  .  Xr'ei ,  ou  gorgottfro. 

BERLINE  ,  f.  f.  Sotte  de  carroTTe  fufpendu  entre 
deux  brancards  .  Berlina  . 

.  BERLINGOT  ou  BRELINGOT  ,  f.  m.  Berrne  cou- 
pée. On  dit  plus  ordinairement  Brelingot  .  Spezie  di 
berlina  . 

BERLUE  ,  f.  f.  Sorte  d'  ébtouiiïemenr  p.vV..Bci  .  Il 
n'eft  que  du  ftyle  familier.  Bagliore;  traveggole  ; 
occhibagliolo  ;  barbaglio  .  $.  Avoir,  la  berlue  .  CaH- 
gare  ;  galigare;  inncéliatji  ;  abbarbagliar  fi .;.  offufear- 
fi  ;  aver  le  traveggole  .  $.  tìg.  Se  fam.  Avoir  la  ter- 
lue  ,  pour  dire  ,  juger  mal  des  chofes  ;  en  juger  de 
travers  .   Aver  le  traveggole  ;   travedere  . 

BERME,  C  f.  T.  de  Fortifie.  Chemin  de  quatre 
pieds  de  U'ge  ,  entre  le  pied  du  rempart  &le  foiîé  . 
Sponda  di  riparo  ;  v'iettilo  tra  ttn'  alzati  di  terra  e 
un  foffo  0  canale  . 

BERMUDIF.NNE,  f.  f .  Piante  qui  tire  fon  noro 
des  Iles  Bcmudcs  ,  d'où  elle  a  étcapuortée  .  S4  ft&nf 
efl  belle  8e  faite  en  lys.  Sp.z'e  di  pianto:  deH-ljolt 
Bcrmude  . 

BERNABIE,  adj.  Qui  mérite  d'être  beire  &  mo- 
qué .  Ridicolo  ;  fche:r,evo!e  ;  dogno  di  tifo  ,  eli  Scher- 
no ,  di  motteggio  ;  di'.ergiabile  . 

BERNACLE  ,  f.  {.  Coquillage  dont  la  coquilk  eft 
cempo'ée  de  cinq  pièces  .  Les  bernaeles  font  .-.uhé- 
lenles  aux  rochers  &  aux  vaitîeaux.  Bernacla  .  S.  On 
eroyoit  i.utrc/ois  qu'il  foitoit  de  ce  coquillage  une 
efpèce  de  canard,  peut-être  le  niêrr.e  qu'on  nomme 
nudi  Beroaele  8c  C-iviat .  V. 

SLR 
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J3ERNAGE  ,  f.  m.  T."  d'  Kcon.  ruft.  On  entend  par 
«  mot  ,  dans  Ics  campagnes  où  il  eft  en  ufage  ,  des 
mélanges  de  grains  ,  qui  fe  font  pour  la  nourriture 
des  befiiaux,  &  qui  fe  sèment  avant  l'hiver  .  Fer- 
rala per  le  beflie  . 

BERNE  ,  f.  f.  Efpèce  de  jeu  ,  c&  quatre  perfon- 
nes,  tenant  les  quatre  bouts  d'  une  couverture  ,  met- 
tent quelqu'un  au  milieu  ,  &  le  font  fauter  en  1' 
air.  //  traballare  in  una  coperta.  §.  T.  de  Mar. 
Mettre  le  pavillon  en  berne,  c'  eft  iffer  le  pavillon 
ait  haut  du  bâton  de  pavillon  ,  &  le  tenir  ferle". 
Derno  ;  tifare  la  bandiera  in  derno  . 

BERNÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BERNEMENT,  f.  m.  Adion  de  berner.  Manière 
dont  on  berne  quelqu' sn  .  L'az}on:  del  trabal- 
zare . 

BERNER,  v.  a.  Faire  fauter  quclqu'  un  en  l'air 
yar  le  moyen  d'  une  couverture  .  Tr.italz.ays  ;  fiuo- 
tere  alcuno  in  una  eperta.  §.  fis.  Tourner  en  ridi- 
cule. Berteggiare  ;  iteriate  ;  beffare  ;  febernire  ;  de- 
riderc  ;  dileggiare  ;  dur  la  berta  ;  gabbare  :  g.ibb.tr- 
fi  ;  fari  beffe  ;   prendere  giuoco. 

BERNJETJR  ,  f.  m.  Celui  qui  berne  .  Derifore  ;  di- 
leggiatore  ;  beffardo  ;  irrisore  ;  deriditore  ;  Scherni- 
tore ;  berteg^iatore  . 

BERNIESQUE,  ad).  Il  fedir  d'un  fiyle  appro- 
chant du  burkfque  ,  mais  plus  foigne  ,  Bcrnìejco  ; 
iernefeo . 

BERNIQUET,  f.  ni.  Terme  populaire,  cri  n'a 
guère  d' ufage  qu'en  ces  phrafes  :  être  au  berniquet  , 
mettre  au  berniquet,  pour  dite,  être  à  la  beface  , 
•  mettre  à  la  beface  .  V.  Beface  . 

BERTONNEAU,  f.  m.   V.  Turbot. 

t  BERTOS  ,  f.  m.  Anfes  faites  avec  de  corde  ou 
de  fer  .  Manico  . 

t  BERUBLEAU  ,  f.  ni.  Cendre  verte  ou  verd  de 
terre.  Terr.r  verde . 

tBÉRUSE.f.  f.  Soi  te  d'étoffe  de  Lyon  .  Stoffa 
(he  fi  fabbrica  in  Lione  . 

BESACE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fae  ouvert  par  le  milieu  , 
&  fermé  parles  deux  bouts,  enforte  qu'il  forme  deux 
poches.  Bif'accia  ;  bifacce ;  borfa  ;  fcarfella  ;  car- 
niere ;  (acca  ;  tifica.  §.  On  dit  fis.  qu'un  homme 
efi  à  la  beface  ,  ou'  il  eft  réduit  â  la  beface,  pour 
dire  ,  qu'  il  eB  ruiné  .  Ammattonato  ;  Spiantato  ;  ri- 
detto in  miferia  ;  che  è  per  le  fratte,  alle  macine  ; 
che  è  caduto  al  baffe.  §.  Mettre  à  la  beface  .  V.  Ap- 
pauvrir . 

BESACIER  ,  f.  ni.  Qui  porte  une  beface  .  On  le 
dit  quelquefois  par  mépris  de  certains  Moines.  Il  eft 
fini.  Colui  che  porta  la  bifaccia. 

BESAIGRE,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  du  vin  qui  ai- 
grit ,  parce  qu'il  eft  au  bas  .  Inforcato  ;  acetofo. 

BESA1GUE,  f.  f.  Infiniment  de  Charpe«tcrie  tout 
de  fer  ,  taillant  par  les  deux  bouts,  mais  plus  large 
par  l'un  que  par  l'autre,  pour  tailler  &  dégroflir 
du  bois  de  charpente.  Bicciacuto . 

BESANT  ou  BEZANT,  f.  m.  Ancienne  moonoie 
de  l'Empire  de  Conftantinople  .  Bifanto  ;  tifante. 
S.  Terme  de  Blafon  ,  Pièce  d'  or  ou  d'  argent  .  Bi- 
J  ante  . 

BESET  ,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert  au  Trictrac  , 
&  qui  fe  dit  lorfqne  du  même  coup  de  dé  ,  uujutteur 
amène  deux  as  .  /imbaffi  ;  ambo  gli  affi. 

BESI  ,  f.  m.  Mot  originairement  Celtique  .  Nom 
générique  qu'on  donne  à  plufieurs  cfpcccs  de  poires, 
en  y  ajoutant  le  nom  du  pays  dont  on  les  a  tirées  . 
Aiuti  on' dit:  Befi  d'  Hcri ,  Beli  de  Lamoite  ,  Befi 
Chaumontel  ,  &c.  V.  Poire. 

BFSICIES,  f,  t.  pi.  Sortes  de  lunettes  attachées  à 
un  bandeau  qui  fe  lie  autour  de  la  tète  .  Occhiale  , 
&  plus  fouvent  Occhiali. 

t  BESOCHE  ,  f.  f.  lnflrument  d'Agriculture.  Stru- 
mento d'  agricoltura  . 

BESOGNE  ,  f.  f.  Terme  du  flylc  familier  .  Travail , 
ouvrage,  I'  aft  on  par  laquelle  «a  fait  une  œuvre. 
Opera;  negozio  ;  faccenda  ;  lavoro;  travaglio.  §.  L' 
effet  du  travail  ,  l'ouvrage  marne  qui  refaite  du  tra- 
vail .  Lavalo  ;  fattura  .  $.  fig.  Faire  plus  de  bruit 
que  de  befogne  ;  avoir  plus  de  paroles  que  d'  effet  . 
Aver  più  paiole  che  fatti  .  §.  S'  endormir  fur  la  be- 
fogne ;  travailler  nonchalamment  .  //  lavorar  neghit- 
toso .  §.  Donner  de  la  befogne  à  quelqu'un  ,  lui 
donner  bien  de  la  peine  ,  de  l'embarras .  Imbaraz- 
zare . 

BESOIN,  f.  m.  Indigence ,  néccfïité  ,  manque  de 
quelque  chofe  dont  on  a  affaire  .  Bifogno  ;  necejji- 
tà  ;  cartflla  ;  difetto,  penuria;  mancamento  ;  fear- 
fcix*  >'  di/agio  ;  indigenza  .  §.  NéceJïiré  naturelle  . 
V.  §.  On  dit:  Q.i'cft-il  befoin  de?  Qu' eft-il  befoin 
que  ?  pour  dire  :  qu'il  efl  néceffaire  de  ?  Qu'eft-il 
i.écciTaiie  que.'  Mais  hors  de  l'interrogation  ,  il  ne 
fe  dit  guère  qu'avec  la  négative  .  Il  n'  eft  pas  be- 
foin de».  ,  .  .  Il  n'  elt  pas  befoin  que  ....  Non  fa 
duepo  ;  non  fa  mettere  ;  non  è  necelfar'n  ,  ec.  $.  Et 
on  dit  ,  avoir  befoin  ,  non  feulement  dans  la  fignifi- 
cation  d'avoir  faute,  comme  dans  quelques  exemples 
de  l'article  précédent;  mais  aufïî  dans  la  figni.-cr- 
tion  d'  avoir  affaire  ;  comme  :  Je  ne  puis  pas  vous 
prêter  ce  que  vous  me  demandez,  l'en  ai  befoin  . 
lo  non  poflo  imprestarvi  ciò  che  mi  chitine  ,  perchè 
ne  ho  di  bifegno.  $.  On  dit  auffi  :  j'  ai  befoin  d'  al- 
ler en  tel  endroit  ;  il  faut  que  j'  y  aille  ,  je  fuis 
obligé  d'  y  aller  .    Convita  che  io  vaia  in  auti  Ino- 
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BESSON  ,  ONIVE  ,  adi.  Jumeai;  ,  I'  un  des  deux  I 
enfcrfis  d'  une  même  couche  .  Il  efl  vii  un  .  V.  Ju- 
meau .  §.  Beffbn  ,  Boffon  ,  Bouche  ,  Rouge  .  Terme 
de  Mar.  C'eft  la  rondeur  des  baux  &  des  tillacs  . 
&  proprement  ,  tout  ce  qui  elt  relevé  'hors  d'  œu- 
vre ,  &  qui  n'  eft  pas  uni  .  V  a'eatura  ,  Tonturj  e 
Germellaitira  dei  Bagli  ,  dei  Ponti  e  C afferò  ,  o  Ci- 
frili . 

BESTIAIRE  ,  f.  m.  Les  Beltiaircs  étoient  chez  lei 
Romains  des  hommes  deflinés  à  combatrre  dans  le 
cirque  contre  lèi' bêtes  féroces  .  Coloro  prelfn  i  Ro- 
t»ani  che  erano  tìndannati  a  combattere  colle  bclì:c  . 
Ee.ìia,!,. 

BESTIAL,  ALE,  adi.  Q_m  tient  extérieurement  de 
la  bète.  Di  beflia  ;  ferino;  di  fiera.  §.  L'Académie 
ne  l'adopte   point  dans  la  fi^nirkation  de  grutal 

BESTIALEMENT,  ade.  F.n  va. e  bête  .  Beflial- 
mente  ;  a  guifa  de'  bruti  ;  alla  foggia  ,  ali»  manie- 
ra delle  beftte  . 

BESTIALITÉ  ,  f.  f.  J.e  péché  qui  fe  commet  avec 
une  bête.  Eefliilità.    ■ 

BESTIAUX,  f    m.  pi.   V.  Bétail. 

BESTIOLE,  f.  f.  Diminutif.  Petite  bête.  Befli- 
uola  ;  animaletto  s  animal uxx.0  ;  befliuoio  ;  befliuo.'i- 
no  ;  beftiuoluçcia  .  §.  Il  fe  dit  fig.  &  fa  ni.  des  jeu- 
nes perfonnes  qui  ont  peu  d' efprit  .  Befiiuoia  j  be- 
fliuoio ;  babbaccin  ;   ignorantel'.n  . 

BESTION,  f.  m.  T.  de  Mar.  Cefi  le  bec  où  la 
pointe  rie  l'éperon,  A  l' avant  des  -porte-vergues  . 
Fitvr.i  di  prua  . 

BÊTA  ,  t.  m.  Ternie  familier  .  Il  fe  dit  de  quelqu' 
un  qui  eli  t/ès-bête  .  Befliaeeia  ;  itnor.mtine  . 

Bt'TAlL  ,  ftm.  Troupeau  de  bêteî  à  quatre  pieds, 
qu'  on  mène  paître  :  comme  ,  vaches  ,  biebis  ,  bœufs  , 
chèvres  .  Il  ne  fc  dit  guère  ne  de  ces  fortes  d'  atti 
rnsuj.   Befliame  ;  pecore  ;  armimi  . 

BÊTE,  f.  f.  Animal  irraifonnahle  .  Beflia  j  belva; 
bruto .  $>.  Terme  de  Cliaffe  .  La  bête  ,  poni  dire  ,  le 
cerf,  le  fanglier  ,  le  daim  ,  oc  les  autres  animaux 
qu'on  chaffç  à  cor  &  à  cri  .  La  fiera .  §.  Bêtes  de 
compagnie,  de  jeunes  fangliers  qui  vont  encore  par 
troupes  .  V.  Marcaffins  .  $•  Quelquefois  ,  Par  le  mot 
tic  bête  mis  abfolument,  on  entend  les  bêtes  fauva- 
ges,  les  bêtes  féioces.  Le  fiere  ,•  le  beftie  Jelv.ig- 
gie  ;  le  belve .  §.  prov.  Morte  la  bête,  mort  le  ve- 
nin ,  c'eft-à-dire  ,  qu'un  homme  ne  peut  plus  uuire 
quand  il  eft  mort.  Morta  la  beflia  ,  morto  il  veleno  . 
$.  Perfonne  flupide  &  qui  n'a  point  d' efprit  .  Be- 
flia ;  beflione  ;  befliaeeia  ,■  balordo  ;  befeio  ;  fei^cco  ; 
mentecatti;;  Scempiato  ;  bafofo  ;  Scemo  ;  di  graffa  pa 
fl.i  :  milenj'o  ;  pafcibietole;  mopii  ;  flupido  ;  ft ordi- 
to .  §■  La  Bète  ,  forte  de  jeu  de  cartes,  auquel  on 
joue  à  trois,  à  quatre  ou  à  cirrq  .  Sorta  di  giuoco  di 
carte  .  §.  La  fomme  que  l'on  a  perdue  en  faifant  la 
bête  .  Ce  mot  eft  fott  ufi  é  au  jeu  de  1'  Hombre  .  La 
rimeffa  ;  la  beflia  . 

BETEL,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  Indes  . 
Elle  s'  attache  aux  arbres  ,  &  y  monte  comme  le 
lierre.  Les  Indiens  font  grand  ufage  des  feuilles.  Ils 
les  croient  propres  à  affermir  les  gencives,  &  à  for- 
tifier 1'  eflomac  .  Betel . 

BÊTEMENT,  adv.  En  bête  ,  follement  ,  ffupide- 
ment.  v. 

t  BÉTILLE  ,  f.  f.  Sorte  de  moufTcline  .  Sorta  di 
moffnlina  . 

BÊTISE  ,  f.  f.  Ignorance  crafte  ,  lîupidité  ,  fotife  . 
Stupiieixa  ;  mellonaggine  ;  flordime-nto  ;  papere  . 

LÉTOINE  ,  f.  f.  Plante  fort  commune  &  très-cé- 
phalique  .  On  la  léluit  en  poudre  ,  &  on  la  Frer.d 
comme  du?  tabac.  C'eft  an  bon  flernutatoire.  Beno- 
nica  ;  brettonica  . 

BÉTON  ,  f.  m.  T.  de  Macon.  Sorte  de  mortier  qu' 
^n  jette  dans  les  fondement  d'  un  bâtiment  ,  &  qui 
fc  pétrifie  dar.s  la  tetre.  Smalto  che  fi  getta  nelle 
fondamenta  . 

BETTE,  f.  f.  Plarrte  potagère,  qu'on  appelle 
auffi  Poirée  .  Il  y  en  a  de  pluTcurs  efuèces  :  de  blan- 
ches ,  de  rouges ,  &  de  jaunes  .  On  en  fait  ufage 
dans  la  Médecine.  Bietola  ;  bieta. 

BETTERAVE  ,  f.  m.  Efpèce  de  poi'ée  ainfi  nom- 
mée ,  parce  que  fa  racine,  qui  elî  fort  groffe  ,  ref- 
Temble  a  celle  de  la  rave.  Elle  eft  d'un  rouge  ttes- 
foncé  .  Barbabietola  . 

+  BETUNE,  f.[f.  CarrofTe  à  un  cheval.  Carrozza 
attaccata  a  au  fol  cavallo  . 

t  BÊTUhES  ,  f.  f.  pi.  Tonneiux  à  demi  ouverts  , 
qui  fervent  a  trjnfsor.cr  le  polTbn  vivant  d'un  lieu 
A  un  autre.  Sorta  di  botte. 

BÉTYLE,  f.  m.  Efpèce  de  pierre  employée  à  faire 
les  plus  anciennes  Idoles  ,  auxquelles  oa  attribuait 
des  vertus  merveh|eufes  .  Sorta  dì  pietra  ,  di  cui  fi 
fecero  i  più  antichi  (doli  ,  perchè  Je  gli  attribuivano 
pruprietà  maraviglio/e  . 

t  BEVANTE  ou  BEUVANTE  ,  f.  f.  Sorte  de  droit 
établi  dans  le  commerce  de  m.'r,  que  le  m./itre  du 
navire  fe  referve  ,  lorfqu'  il  donne  fon  vailTeau  à 
fret .  Diritto  {pellame  al  cemmercio  marittimo  . 

t  BEVEAU  ,  f.  m.  lnflrument  de  Mathématique 
dont  on  fe  fert  pour  tranfporrer  un  angle  mixtilijne 
d'  un  lieu  à  un  autre.  Strumento  matematico . 

BEUGLEMENT,  f.m.  Meuglement  ,  mugilfement, 
la  voix  ,  le  cri  du  beewf  &  de  la  vache  .  Muggito  di 
bue  ;  mugghiameli o  ,  e  fualua^ue  altro  Jìrepito 
che  raffomigli  la  vote  del  bue  ;  mugghio  ;  mu- 
tilo. 


BEUGLER  ,  v.  n.  Meugler  ,   m         ■   ;.  ' 
du  cri  du   bœuf  &  de  la  vache  .  Mu& 
re  ;  {.ir  la  vece  del  bue  . 

BEURRE,  f.  m.  Crème  tpaiffie  àforce  d'.être  b tê- 
tue dans  la  baratte  .  Butirro  ;  burro.  §.  Beurre  noirj 
du  beurre  fondu  &  noirci  dans  la  poêle  .  Burro  Sdut- 
to nella  padelli  .  §.  Beurre  fort  ;  du  mauvais  beur- 
re .  Burro  fapiente  .  §.  prov.  Fromettre  plus  de  beur- 
re que  de  pain  ;  promettre  plus  qu'on  ne  veut  &  qu' 
on  ne  peut  tenir.  Dar  erba  trafluita  f  prometter  mol- 
to ,  ed  attener  nulla.  5-  Beurre,  en  Chimie  ,  s'ap- 
plique à  quelques  préparations  .  Burro  . 

BEURRÉ  ,  f.  in.  Sorte  de  poire  fondante.  Sorta  rfs 
pera  .   V.  Poire. 

BEURRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

BEURRÉE  ,  f.  f.  Tranche  de  pain,  fur  laqueUeoa 
a  étendu  du  beurre  .   Pane  unto  on  butitr.i . 

BEURRER  ,  v.  a.  T.  de  Pâtiffter.  Feue  tremper 
dans  du  beurre.   Animal  lare  nel  burro  flru'to  . 

BEURRIER  ,  ERE  ,  f  ru  &  f.  Qui  vend  du  beur  • 
re  .  Colui  o  colei  che  vende  burro  . 

BÉVUE  ,  f.  f.  Méprife  ,  erreur  où  1  on  tombe  par 
ignorance  ,  par  inadvertenee  .  Errore;  sbaglio  :  ai- 
baglio  ;  fnllo  ;  mancamento  per  ignoranza  • 

BEU  VE  AU',  T:   de  Minuif.   V.   Biveau  . 

BEY  ,  f.  m.  Les  Turcs  difent  Bev  le  Gouverneur 
d'une  Ville.  Ce  mot  fignifiè  Seigneur;  &  Begiier- 
bey ,  Seigneur  des  Seigneurs  .  Les  Eegiierbeys  font 
les  principaux  Gau  erneursdes  Provinces  Se  font  por- 
ter devant  eux  trois  queues  de  cheval  .  Il  Bey  . 

f  BEZANS,  f.  m.  Toile  de  cotou  qui  fe  tiic  de 
Bengale  .  Tela  di  Bambagia  . 

BEZANTÉ,  adi.  T.  de  Blafon.  II  fe  dit  d'une 
pièce  chargée  ce  bezanj,  comme  une  bordure  bezars- 
tée  de  huit  pièces.  B'ijantato . 

BEZESTAN  ,  f  m  Nom  que  l'on  donne  dans  les 
principales  Villes  de  Turquie  a  des  .marchés  p uK'cs 
qui  font  des  efpèces  de  hailes  couvertes.  /;  bejeflan- 
il  mercato  . 

BEZETTA,  f.m.  T.  de  Comm.  C'  eft  ainfi  qu'où  nom- 
me du  crépon  ou  linon  très. fin  ,  teint  avec  la  coche- 
nille .    forta  di  crefpone  tìnto  colis  cocciniglia  . 

t   BEZIF.R  ,  f.  m.  Pc.irier  fauvaee  .  Vero  falvatica. 

BEZOART  ,  f.  m.  Pierre  qui  s' engçndre  dans  le 
corps  de  certains  animaux  des  Indes,  &  qu'on  tient 
être  fouveraine  contre  le  venin.  Eelzuar  .  §.  Oaap. 
pelle  bezoart  fofïile  ,  &  bezoart  minéral  ,  une  pierre 
qui  rcffemble  au  véritable  bezosrt ,  par  fa  vertu,  & 
qui  fe  trouve  en  divers  lieux  .  Belz,'-"trfejile  ,  belz.uar 
minerale  . 

BIA  ,  f.  m.  T.  de  Comm.  Coquille  blarcîie  ,  qui 
fert  de  monnoie  aux  Indes  .  On  l'appelle  au:Ti  Coris.  V. 

BIAIN  ou  BIAN  ,  f.  m.  T.  de  Coutume.  Corvée 
tant  d'  hommes  que  de  bêtes  .  Lavoro;  fatica  . 

BIAIS,  f.  m.  Travers,  ligne  oblique.  Obliquità} 
tortuofità-;  fghembo  .  §.  En  parlant  d'  une  étoffe  ,  on 
dit.-  couper  une  étoffe  de  biais  en  biais  .  A  Sghembi; 
a  ibiefeio  ;  a  sbieco  ;  in  isbieco  ;  a  traver/o  ;  di 
fchiancio;  afchiancio  ;  per  ìfikianciu  .' §.  T,  de  Manè- 
ge .  Aller  en  biais  ;  porter  les  épaules  avant  la  crou- 
pe .  Andar  per  traverfo  .  §.  Biais  ,  fe  prend  fig.  pour 
les  divers  moyens  dont  ori  peut  fe  fervir  pour  re.,;- 
(ir  à  quelque  chofe.  Mezzo  ;  maniera  s  gui  fa  ;  fog- 
gia ;  via  ;  moio  ;  verfo  . 

t  BIAISEMENT  ,  f.  m.  Manière  d'aller  en  biai- 
fant .  Storcimento  ;  I'  andar  a  ighembo,a  sbieco.  $. 
Detour  pour  tromper  .  Ajtuzia  ;  rigirc. . 

BLAlSfR  ,  v.  n.  Etre  de  biais.  Sbucare  ;  andar  a 
fghembo  ,  a  sbieco  ;  florcere .  §.  fig.  fe  fervirde  rrau- 
vaifes  fineffes  ,  n'agir  pas  fincércment  .  Rigirare  ;  ii- 
mutare;  operar  con  afluz'ia  .  §.  Prendre  quelque  tcav- 
pérament  dans  une  affaire,  &  alors  il  fe  prend  en 
bonne  part  ,  &  fi-.ppofe  de  1'  adrcffc-&  de  la  pruden- 
ce .  Pigliar  il  panne  pel  etrju  ;  navigar  fecondo  il 
vento;  temporeggiare  ;  governarli  fecondo  l'  rppc  riu- 
nita ;  Saper  fa>;  il  fuo  cento  .  Aucune  de  c«S  para- 
fes ne  rend  ai"  iaifc  le  biaifcr  des  Frnnçois  . 

t  BIAMBONNÉES,  f.  f  pi.  Étoffes  de;  Indes  qui 
font  rentes  d'  écorce  .  Stoffe  d'  India  fabbricate  colta 
fola  feorza  . 

f  BIA  RIS  ,  f.  m.  Efpèce  de  baleine  quWa  des  dents. 
Soita  di  balena  dentata  . 

t  BIARQUE  ,  f.  tri.  Intendant  des  vivres  chez  le 
Grand-Seigneur .  Intendente  dei  viveri  preffo  il  gran 
Sultano . 

t  BUSSE,  f.  f.  Soie  ciue  qui  vient  du  Levant. 
Set  a  che  ci  capita  dal  Levante  . 

BIBERON  ,  f.  m.  Celui  qui  aime  le  vin  &  qui  en 
boit  volontiers  .  Il  eft  du  ftyle  fam.  Bevitore  ;  vago 
del  vino  ;  imbriacone  ;  briacne  ;  cineìglune  ;  beane; 
trincone:  taverniere.  J.  Un  ject.t  va.'e  d'argent  ou 
d'autre  matière  ,  qui  a  un  petit  bec  ou  ti.y 
quel  on  boit  .  Zampillato  ;  vafo  che  ha  un  incoccio  ■ 

+  BIBERONNE  ,  f.  f.  Celie  qui  aime  le  vin,  qui 
en  boit  volontiers.  Donna  che  ama  il  vino,  che  be- 
ve dì  foverchio . 

BIBLE,  f.f.  L'Écriture  Sainte,  l'ancien  &  le  nou- 
veau Teflanient  .  Bibbia  ;  la  Sacra  Scrittura. 

BIBLIOGRAPHE,  f.  m.  Celui  qui  eft  ve.-fé  dans 
la  connoiffance  des  livres  ,  des  éditions  ,  &c.  qui  fait 
des  catalogues  de  livres.  B.'Hegrafo. 

BIBLIOGRAPHIE,  f.  f.  Science  du  Bibliographe  . 
Bibliografia. 

i  BIBLIOGRAPHIQUE,  adj  Qui  appartient  à  t» 
Bibliographie ,  Attinente  alla  Bibliografia  . 
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P.  i  BLIOMANE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  s  la  BibKomanîe  . 

}fi  ••■■'■.-  ciane  . 

BlBLlOMANtE  ,  f.  m.  Palïion  d'avoir  des  livres. 
bibliomania 

BIBLIOTHÉCAIRE,  f.  m.  Celai  qui  eft  prépofé 
yjonr  avoir  foin  d'une  bibliothèque  .  Bii'iotecario  ; 
che  ha  cura  J*  una  libreria  . 

8IRLIOTHEQUE,  f.  f.  le  lieu  ou  l'on  tient  un 
;;rand  nombre  de  livres  rangés  en  ordre  ;  &  l'affem- 
pl.-.ge  d'rfne  grande  quantité  de  livres.  Libreria  ; 
hiHictcca  .  J.  On  appelle  au.Tì  Uibliot'ièque  ,  des  Re- 
cueils &  Compilations  d'  ouvrages  de  mOmc  nature. 
E-ii-.i  ice ■>  . 

BIBUS  ,  f.  tu.  T.  de  mépris  ,  qui  ne  s'  emploie  guè- 
re qu'  avee  la  prépofirion  De  ,  pour  dire  ,  qui  mérite 
peu  d'attention,  qui  efl  de  nulle  valeur.  Il  eft  tara. 
Un  poète  de  Bibus  .  Cattivo >  peeta  ;  pottaftro  .  %  L'- 
as raifon  de  bibus.  Cna  preva  ,  una  ragione  di  ni  un 
Pefo  ,  Scipita  ,  vaga  ,  ina/ile.  §.  Des  affaires  de  bi- 
Ils  .  Haçat  telle;  Baje  ;  cole  ito  nulla  ;  inezie 

t  BICA  ,  f.  f.  PouTbn  de  la  cô:e  de.  la  Bifcaie  . 
Pejee  della  Bifcaglia  . 

BICEPS,  f.  m.  T.  de  Anni.  Il  fe  dit  des  mu'cles 
Jd«t  la  parue  fupéneure  -eft  divine  eu  deux  .  Bici- 
fi  ite  . 

BICHE  ,   f.  f.  La  femelle  du  cerf  .  Cerva  ;  cervia  . 

i  BICHENAGE  ou  BICHETAGE ,  if.  m.  Tribut 
qui  fe  lève  for  le  grain  qui  eli  vendu  dans  un  mar- 
the  .  Dritto  che  pagafî.fu  i  grani  the  fi  vendano  in 
■mercato  . 

BILHET  ,  f.  m.  Certaine  mefure  pour  le  blé  &  pour 
d  autres  grains  ,  contenant  à  peu  ptès  un  ninot  de 
Fans.  Il  fe  dit  également  de  la  mefure  &  de  ce  qu' 
«■lie  contiene.  Scorta  di  mi  fura  de' grani  . 

BICHO  ,  f.  m.  Ver  qui  s'eneendre  fous  la  peau  . 
&  qui  caufe  de  grands  douleurs.  Bìfcio. 

BICHON  ,  ONNE  ,  f.  m.  &  f.  Sorte  du  petit  chien  , 
•^01  a  le  poi!  long  &  le  nez  court  .  Caqnucle  ;  cagno, 
tino  ;  cagnoletto . 

BICOQUE,  f.  f.  Petite  Ville  ou  Place  de  peu  de 
•conGdéraMon  Se  de  peu  de  défenfe  .  Captitene,  •  cÂfeJr 
ietta  ;  terracciuola  ;  bicocca  . 

BICORNIS,  f.  m.  T.  d'  Arat.  MufcJc  extcBfeur  da 
tra*  .  Mufcolo  dijtenditcre  del  braccio  . 

RIDAUCT,  f.  m.  7\  de  Teint.  V.  Suie. 

BIDENS,  /.  m.  V.  Têie  cornue. 

BIDET  ,  f.  m.  Petit  cheval  .  Puledro  ;  rodino  ■ 
cavalli  picciolo  ;  bidetto  ;  cavalco  .  §.  Double  bidet; 
vn  bidet  plus  grand  &  plus  renforcé  eue  les  bidets 
rirdinaires  .  Cavallino  vigorofo ,  forte  .  f.  On  appelle 
auffi  Bidet,  un  meuble  de  garde-rebe  qui  fcrt.  à,  la 
propreté  .  S ficaie  di  mobite  dì  moderna  invenzione  , 
<='  cui  fi  fervono  Spezialmente  le  donne  per-  la  pulì 
Z'-i .  $.  fig.  &  faut.  Pouffer  fon  bidet,  e' efl  faire 
»-•«[. me  .  Far  fortuna  . 

■  BIDON  ,  f.  m.  Efpèce  de  broe  de  bois  qui  contient 
environ  cinq  pintes.  H  fe  dit  particulièrement  fur  les 
-.:.'ieaus  où  il  fert  i  mettre  le  vin  de  chaque  plat  dc 
i   équipage  .  S'urta  di  tarile  . 

BIEN  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  bon  ,  utile  ,  avantageux  , 
tonvenable  .  Bent  ;  utile  ,  vantaggio  ;  utilità  .  § 
Dans  fa  première  lignification  ,  c'efl  un  terme  Théo 
logique  qui  defigee  Dieu  même  .  Il  Supremo  Bene  .  t 
-«■aire  ,  procurer  du.  bien  à  quelqu'un;  lui  faire,  lui  pro- 
»urer  quelque  avantage  ,  quelque  grâce  .  Fa  del  iene 
«  cbiccheffia.  §.  o„  dit  d'  une  chofe  dont  on  recoi, 
quelque  avantage,  quetqae  foulagement  ,  qu'elle 'fait 
du  b:en  ,  qa  elle  fait  grand  bien  .  Fa  bene  ;  fa  del 
**«,•  giova,  affai.  §.  Bien  ,  fignifle  quelquefois  reli- 
^.on,  vertu,  probité,  oe  qui  ça  louable,  efiimable. 
itene  ;  opera  buona,  di  pietà  ,  di  mifericordia  ;  epe- 
re pie  ,  vntuofe  §.  p,ov.  En  tout  bien  &  en  tout 
J^nncur  ,  pour  dire  ,  à  bonne  fin  ,  à  bonne  ftu  nrien. 
'       H<««.  §.  Eita 


lu 


A  buon  fin»  j  e 

»>n  pofsede  en  argent ,  «0  fonds  de  terre,  ou  a- 
jBtnt.  Il  tene  ;  ,  beni  ;  l'  avere  .  $.  On  appelle  biens 
«  £«l.ft  ,  les  bens  qni  appartiennent  à  l'Eglif,-  . 
3icm  pUîagen  ,  les  biens  de  ce  monde  ;  &  biens  é- 
Mrnels,  la  béatitude  éternelle  ..  $.  On  appelle  en  fiy- 
mSffi**  ^«ì  **  CarpS'  '»  ^,éP,  li  forfeY. 
véerusdev.e^Umo^,a;£nS-  EI  *™*  llara£''« 
Jïi^tZ  idi';11  L"'  àyma'^"  >m  certain  degié  de 

p^0^^^^s;-f7-r^^:fe 

U  bien  ,  il  fait  bien  ,  &c.  Bene  ;  fallimenti  ■  liu 
fiorente  f.  acconciamente  .  Fori  bien  Bèni  Omit  et 
uveamente;  -molte  bene.  Parfaitement  bien  ectimi- 
tnmte  ;  ,1  meglio  del  mondo;  a  maraviglia  ;a  Z- 
ttx.une;  ttttìltmttpmamtntt .  5.  Beaucoup,  tort, 
^.cernent.   V.  11  y  avoir  bien  du  monde  ,    mange 


ou  fous-entendu 


marquer  appro^atioa  &  con. 


ientement.  Allez,  ie  le  vrirx  bien,    lo    acconfento] 
,o  (on  contento;  ta yel    permetto.-   J.  Pour    marquer 


our    ma 

lu  on  Jirce  c«.  qu  un  autre  propofe  ,  on  dit  abfôlu- 
!"CnV  ^'ML'  f0.'t,b,en  ;  &  ^nand  ;1  «A  précédé  de  la 
pamc,  ,e  Hé  ,  ,1  fet  auT,  à  marquer  approbation, 
ejho.u.icn,  ft  interrogation.  Hé  bien  ,  qu'  a-t-iî 
du  ,  len  fit  dth'egii  ?  Hé  bien  ,  continuez.  Su 
ma,  prrfesui,.,.  Ht  bicr,  ,  qile  V0I„  en  ^tmble  >  E 
ben.  che  ve  ne  ptffi  Ç.  \\  s'emploie  IfUlTi  dans  la 
Cgaifteuion  d  à  peu  prtj  ,  environ  ,  comme  :  il  y  a 
bien  trois  ans  .  il  y  a  bien  ttois  lieues  .  Circa  in- 
timo; ptejjochi  ;  iuaft,  Qud calais  se  s'cmgiQi'e  c.ue. 


par  redondance  ,    &  pour  donner  plus   de  torce  a  ce 
qu'on  dit.  Auriei-vous  bien    l'affiirance;    Je  le  fa- 1 
vois  bien  .  5.  Bien  que  ,  conjoriftion  .    Encore   que  , 
quoique  ,  V. 

BIEN  AIMÉ,  ÉE  ,  adj.  &  f.  Qui  eft  fort  chéri  , 
qui  eft  aimé  par  ptéférance  à  tout  autre  .  Diletto  ; 
amato;  ben  amato;  &  plus  Couvent,  DHcttiflimo  ; 
aoìatijjimo  . 

PIEN-DIP.E  ,  f.  m.  Ce  mot  n'a  d'ufage  que  dans 
le  difeours  familier  ,  &  en  fc  moquant  de  quelqu'  un 
qui  (e  pique  de  bien  parler  .  Factniìa  ;  parlare  elo- 
quente ,  eleganti .  §.  Se  mettre  fur  fon  bien  dire  . 
Metter/i  fui  quinci ,  e  quindi  ;  favellar  in  punta  di 
forchi  ita  ,  in  fui  quanqu.zm  . 

MEN-DISANT,  A\TE,  ad';.  Qui  parle  bien  &  a. 
vec  facilité  .  Eloquente;  tacendo;  ben  parlante; 
ornato  di- i fotte  . 

BIEN-ÊTRE  ,  C.  m.  SubfiOancc  aifée  4  commode  . 
Celi  un  hornme  qui  a  le  nécelTuirc  &  le  bien  Èrre  . 
Egli  è  un  uimo  agiato  ,  e  ttne  panie  ,  che  ha  ì  fusi 
comedi .  , 

BIENFAICTEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  qui 
a  fait  quelque  bien  ,  quelque  grâce  ?.  quelqu'  un  . 
Benefattore  ;  benemerito  ;  Jovvcnitore  ;  beneficante  ; 
Benefattrice . 

BIENFAISANCE,  f.  f.  tnCiiaatiofl  à  faire  du  bien 
aux  autres  .  Bontà  ;  inclina7,ione  a  far  bene  ,  a  gio- 
vare ;  beneficenza  ;  liberalità  ;  cortesia  ;  generofità  ; 
larike-zxa  . 

BIENFAISANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  prend  plaifif  à 
faire  du  bien  aux  autres  .  Eenefico  ;  liberale  ;  bene- 
ficante ;  che  ama  di  fat  bene  altrui  ;  beneficiente  ; 
cortefe  ;  benigno  ;  benfacente  . 

i  BIENFAIT  ,  AITE,  ad).  Bien  exécuté,  bien 
tourné,  beau  ,  proportionné,  droit.  Ouvrage  ,  hom- 
me bienfait  ;  fille  bienfaite  ;  efprit,  cœur  bienfait . 
Benfatto;  benla-uorato  ;  propor-zjorxito  ;  bello;  eccel- 
lente, ;  buono  . 

BIENFAIT,  f.  m. Grâce,  faveur,  plaifir  ,  bonoffi- 
ce  .  Beneficio;  favore  ;  g-azia  ;  piacere  ;  fervigìo  ; 
buon  ufficio  ;  inno  . 

BIENHEUREUX,  EUSE,  ad").  Fort  heureux  ,  ex- 
trêmement heureux.  Beato  ;  felice;  venturofo  ;  for- 
tunato; avventurato  ;  ben  avventurate .  §.  Bienheu- 
reux, joint  avec  un  verbe  ,  ne  fait  plus  un  feu!  mot; 
mais  alois  le  mot  de  Bien  devient  adverbe  ,  &  eft 
féparé  de  1'  adjeaif  Heureux.  V.  $.  Bienheureux ,  eft 
aiiffì  un  mot  confacré  à  la  Religion  .  Qui  iouit  de  la 
béatitude  éternelle  .  En  ce  Cens,  il  eft  quelquefois 
fubft.  Beato  .  §.  Béatifié;  3:  e' eft  un  titre  q.ie  1'  É- 
glifc  dorine  à  ceux,  que  par  un  afte  Colemnel  ,  qai 
précède  ordinairement  celui  de  1?.  canonifation  ,  el- 
le reconnoìi  &  déclare  être  da  nombre  de  ceux  qui 
iouiffent  de  la  gloire  éternelle  .  Beato;  beatifica 
ta  . 

t  BIEN-LOIN  ,  Conjonction  ,  q.ui  figniSï  au  lieu  . 
fo.  vese  . 

BiENNAL  y  ALE,  adi.  Qui  dure  deux  ans .  D«  due 
anni.  ;  che  dura  due  anni  . 

i  BIENSÉAMMENT.adv.  Par  bier/éanee,  par  con- 
venance .  Decentemente  ;  per  convenienza  . 

BIENSÉANCE,  f.  f.  Convenance  de  ce  qui  fc  dit, 
de  ce  qui  fe  fait  p3r  rapport  aux  perfonnes ,  à  l'âge, 
au  fexe  ,  au  temps,  au  lieu  »  &c.  Convenienza  ;  de- 
cenza ;  l' oneflo  ;  il  decoro  ;  convcntv.li7.za  ;  >■  con- 
venevole .  §.  On  dit,  Qu'une  chofe  eft  à  la  bienfé- 
ance  de  quelqu'un  ;  qu'il  lui  conviendroit  de  V  a- 
voir  .  Effer  comodo;  utile;  t'antaggiofo  ;  che  con- 
verrebbe :  che  farebbe  di  convenienza  .  §.  Par  droit 
de  bienféance  ,  pour  dire  ,  fans  avoir  aucun  autre 
droit  que  celui  de  fa  propre  convenance,  de  fa  pro- 
pre commodité.  Per  convenienza  .  §.  T.  d'  Archit. 
On  fe  fert  de  fe  nom  d'après  Vitruve,  pour  exprimer 
l'afpect  d'  un  édifice,  dont  la  décoration  eft  approu- 
vée, &  l'ordonnancs  fondie  fur  quelqus  autorité. 
Convenienza  • 

BIENSÉANT,  ANTE,  adj.  Ce  qu'il  fied  bien  de 
faire  ,  de  dire  ,  &c.  Decente  ;  convenevole  ;  dicevo- 
le ;  confacevole  ;  condecente  ;  conveniente  ;  congrue; 


BIEN-TENANT  ,  ANTE  ,  C.  m.  &  f.  T.  de  Prat. 
Qui  tient,  qui  pofsède  les  bien*  d'une  fucceffion  . 
Poffetfore  ;  po/feditrice  . 

BIENTOT  ,  adv.  de  temps  .  Dan:  peu,  dans  peu  de 
temps  .  Quanto  prima  ;  ben  prefto  ,-  fra  breve  ;  fra 
poco;  Subitamente  ;  il  {ili  p*efio  che-  fati  pejp- 
bile  .  . 

BIENVEILLANCE  ,  C  f.  Il  ne  fe  dit  que  Re  fupé- 
rieur  à  1'  égard  de  1'  inférieur  ,  Amitié  ,  affection  , 
bonne  volonté  ,  difpofition  favorable  envers  quelqu* 
un  .  Benevolenza  ;  benevolenza  ;  amore  ;  affetto  ;  af- 
fezione ;  buona  volenti  ;  amotevolezx."  ;  cordialità  ; 
amicizia  ;  dilezione  . 

BIENVEILLANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  de  la  bien- 
veillance. Eenivolente  ;  arscrevole  ;  uffeijonato  ;  a. 
mice  ;  favorevole  ;  propizi"  i  benevolo  ;  cordiale;  af- 
fiti uofo  . 

BIENVENU,  UH,  ad).  Se  quelquefois  Cnbl».  Qui 
eft  bien  reçu,  qui  eft  regardé  de  bon  œil.  Gradito; 
amato  ;  ben  -vipo  ;  caro  .  Soyez  le  bienvenu  ,1a  bien- 
venue .  Siate  il  ben  venuto  ;  il  ben  tornato;  ij  ben 
arrivato  ;  la  ben   venuta  .   et. 

BIENVENUE,  f.  f.  L'heureufe  arrivét  de  quel- 
qu'un  .  Felice  arrivo  ;  la  ben  venuta  .  §.  Il  ne  fe 
dit  fropiement  que  de  la  première  lois  ou' on   arrive 


en  Bue'que  endroit,  ou  qu'on  cfl  reçu  en  quelque 
corps  ;  &  parce  que  la  coutume  eit  de  payer  quelque 
droit  en  y  entrant  ,  ou  de  faire  qrelqne  rcgal  à  ceux 


qut  en  font,  on  Sir',  p. 
repas  pour  fa  bien 


'  .!■:"  ;  fe/là  ■  pretto  che 


sonner  i.n 


lì  dà  a'  Cctleghi  nelf  entrar  in  poffeffo  ?  On  impiego; 
nell'  effere  ricevuto  in  un  C'rpn  . 

BIEN70ULU  ,  Ml  ,  zcS).  Qui  eft  aimé  i  poirr  qui 
on  a  de  l"  eftime  ;  de  la  vénération  .  Benvoluto  ;  ben- 
vifio  ;  amato  ;  confici 'irato  ;  accetro  ;  gradirò  ;  cara  , 
BIÈRE,  f.  f.  Coffre  de  bois  ott  l'on  met  un  .coros 
mort,  cercueil .  Bara  ;  cataletto  ;  feretro  .  §.  Boiftoa 
fort  commune  ,  qui  fe  fait  avec  du  blé  ou  de  l'orge, 
&  du^ houblon  .  B;>r,r  ;  cervogia  ,-  cerv-f.> . 

BIÈVRE  ,  f.  m.  C'  eft  le  nom  qu'  on  donne  aux 
caftors  d'Europe.  V.  Caftor  .  f.  Bièvre  ,  en  T.  rf* 
H'-fi.  nat.  eft  auflft  le  nom  d'une  eCpèce  de  canard  qjé 
a  le  bec  long  ,  menu  &  crochu  par  le  bout  ,  qui  fait 
un  grand  dégât  dans  les  rivières  où  il  y  a  dupoifTod. 
Sorta  d*  anatra-  . 

BIEZ,  f.  m.  Canal  qui  conduit  les  eau*  pour  tes 
faire  tomber  fur  la  roue  d'  un  moulin  .  Canale .  $. 
Arriêre-bies,  Canal  qui  eft  au-dé'.a  du  b:ez  ,  en  re- 
montant .  Gora  . 

BIFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  ver^e  . 
BIFFER  ,  v.  a.  T.  de  Prat.  Effacer  ce  qui  efl  é- 
crit  ,  enforte  qu'on  ne  le  puiffe  plas  lire.  Cancella- 
re ;  fcancellart  ;  caffarc  ;  dar  dì  penna ,  di  fpugnt  ; 
dannare  ;  fpìgnsre  .■  efiinguere  ;  radere;  tor  via-; 
di/ìomate  . 

BIFURCATION  ,  f.  f.  T.  d>  Anar.  II  fe  drt  d'  liner 
pani?  qui  fe  divifa  en  deux  .  Il  fe  dit  aiiTfi  en  par- 
iant des  .irb.-es.  Bijorcamento  ;  ftparaminn  ,  Aivifm- 
ne  a  modo  di  forca  . 

t  BIFURQUER  ,  v.  rèe.  T.  de  trentifie  .Se  divifèr 
en  deux;  awir  deux  fourchons  .  Biforcarti  ;  Jpariirfi> 
in  due  . 

t  BIGA I ILE  ,  f.  f.  Nom  gdnériqnr  des  infectes  vo- 
latils .  Mimi.-  generico  degli-  infetti  volatili . 

BIGAME  ,  adi.  de  t.  R.  &  quelquefois  f.  T.  de  J«- 
rifpr.  Qui  eft  marié  à  deux  perfonnes  en  même  temps  . 
Bigamo  .  f  11  fe  dit  auffi  de  ceux  qni  ont  étématiés 
deux  fois  .  Bigamo  . 

BIGAMIE  ,  f.  t.  Mariage  avec  deux  perfonnes  en 
même  temps  ;  &  l'état  de  ceux  qui  ont  paflV  a  ur 
fécond  mariage  .  Bigamia  . 

BISARRADE  ,  f.  f.  Efpece  d'  orange  aigre  ,  fur  U 
peau  de  laquelle  il  y  a  quelques  efpèces  d' excrcifTsa- 
ce  .  Sorta  di  melarancia  . 

BIGARRÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 
BIGARREAU  ,  f.  m.    Fruit  à    noyau  ,    bigmé    rfc 
noir,   de  tou;;c  &  de  blanc,  de  la  figure  de9  guignes  „ 
mais  beaucoup  plus  ferme  &  de  meUlcùr  goût  .  Ch'e- 
gia  duracina-  . 

B-IGARREA-UTIER,  f.  m.  Arbre  qui  porte  del  bi- 
garreaux  .  Ciliegia  duracino  . 

DIGARRHR,  v.  a.  DiverTifier  de  couleurs  tranchan- 
tes, ou  qui  font  mal  aftortîes..  Variare  ;  diffinguje 
con  più  colori  ,-  Screziare . 

BlGARRUaE,  f.  f.  Varieté  de  couleurs  tranchan- 
tes ou  mal  aflofties  .  Screzio  ;  varietà  di  colori  .  Ç. 
Au  pi.  7*.  de  Fauccrtn.  Taches  rcufles  ou  noires,  cu 
des  diverfei  couleurs  ,  qui  rendent  le  penrtage  a' un 
oifeau  de  proie  bigarré.  Macchie. 
t  BIGÉATRE  .  V.  Bizarre, 
t  3IGLE,  f.  m.  Chien  de  race  Angloife  qui  fert 
a  la  chaffedu  l'èvte  &  da  lapin  .  Ràzx.a  di  (ani  tn- 
gUJi  buoni  per  la  caccia  dell»  lepri . 

BIGLE  ,  adj.  de  t.  g.  Lou:he  ,  qui  a  un  oeil  ,  ou 
les  deux  yeux  tournés  en-dedans  .  Guercie;  che  ha  gli 
occhi  arti .   Il  eli  auflì  f. 

BIGLER,  v.  n.  Regarder  en  bigle  .  Riguardar? 
con  occhi  biechi  ;  (vantar  da  gv.crc'i    . 

BIGNÈ,  fubftant.  f.  Tumeur  su  front  ,  qui  provieni 
d'un  coup  ou  *:  une  clràte  .  Il  eft  vieux  .  Enfia. 
io;  bernoccoli-;  bozx."  ;  icrnccchio  ;  bittrz.0  1  bitor- 
zolo. 

BIGORNE  ,  f.  f.  T.  rf'  Ans  &  métiert .    Sorte    d' 
endunte  en  pointe  ,  dont  le  corps  eft  long  &  mer.» 
&  oui  fert  à  différent  Ouvriers  .  Bitornia  . 
BIGORNÉ  ÉE  ,  patt.  V.  le  verbe  . 
BIGORNEAU  ,  f.  m.  Diminutif  de  bigorne .  Ancil° 
âinuxxa  a  due  corni  ;  piccola  bicornia  . 

BIGORNER  ,  v.  a.  T.  de  Serrur.  Perblanticrr* 
&c.  Travailler  des  pièces  fur  la  bigorne.  Lavorar 
ferrami  falla  bieotbiit . 

BIGOT,  OTE,  ad).  &  f.  Hypocrite  ,  faux  dévot  . 
Spigclifta  ;  bacchettine  ;  graffi.ifanti  ;  ipocrita;  b,s-.. 
ciapile  ;  collo  torto  ;  torcicollo.  S.  T.  de  Conm.  Me- 
fure pour  les  liquides  dont  on  fe  fert  à  Venife  .  Bi- 
gonzi"  ■ 

t  BIGOTS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Pièces  de  bois 
percées  de  deux,  ou  trois  trous  par  lefqueb  pavTrat  cer- 
tains   cordancs  .  Bit  otto  . 

BIGOTEPIE,  i.  f.  Hypocriflc  ,  fauffe  dévotioc  , 
Bacchettoneria  ;  ipocrì/ìa  . 

BIGOTISME  ,  f.  m.  Caraflère  du  bigot.  Profeto. 
ni  di  pinzocherciKC  ;  ipoctifla  ;  bateteftonerta . 

BIGUER  ,  v.  a.  t.- de  ieu.  Changer,  troquer  «:re 
carte.  Cambiar;  ;  .franare .  5.  On  dit  aufTi  ,  bigner 
un  cheval  ,  pour  dire,  le  troquer  ,  ber-»-bttr.  Cam- 
biare ;  far  permuta . 

BIGUF.S  ,    f.  /.  pi.  T.  de  Mar.  Pièces   de  beis  qui- 
f  foufiennent  de?  machinée  pour  reàler  ,  ou  po.ir  d'  aa. 
très  travaux,  punitili . 

t  Bi- 
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■  i  BÎHAI  ,  f.  m.  Planfe  de  1'  Amérique  dont  les 
"branches  fervent  a  foire  des  paniers. 

BIJÔN  ,  f.  m.  Baume  réfîneux  ,  qui  fort  fans  inci- 
finn  des  pins,  des  fapins,  &  c'eft  une  cfpèce  de  téré 
bcflthir.e  .  Torta  di  ragia. 

BIJOU  ,  f.  m.  Petits  ouvrages  curieux  ou  précieux, 
(ervant  à  la  parure  d'une  perfonne  .  Gicje  .  Aucun 
.mot  Italien  ne  peut  correfpondre  à  Bijou,  $.  En 
parlant  de  ceux  qui  fervent  à  1' ornement  d' un  cabi. 
net  ,  d'  urie  chambre  .  Moti  li  preijop  ,  ricchi  ,  gen- 
tili . 

BIJOUTERIE  ,  f.  f.  Profeflfion  de  telui  qui  fair 
commerce  de  bijoux  .  Commercio  di  gioie  . 

BIJOUTIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  commerce  de  bi- 
joux .  Orefice  ginjelliere  ;  colui  che  vente  grofe  .  Ç. 
Celui  qui  aime  ,  qui  cherche,  qui  amate  des  bijoux. 
Amante  delle  gioie  ,  de'  mobili  preziofi  . 

BILAN,  f.  m.  Livre  où  les  Marchands  &  les  Ban- 
quiers écrivent  leurs  dettes   afiives   &    palT.vcs .    Bi- 

BILB-QUET  ,  f.  m.  Petit  infiniment  fait  au  tonrr 
&  creufé  de  relie  forte  par  les  duix  bouts  ,  qu'en  je- 
tant en  l'air  une  petite  balle  qui  y- tient  par  le  r^o- 
yen  d'une  longue  ficelle,  la  petite  balle  puifle  erre 
reçue  dans  l'  un  des  petits  creux  .  Spezie  di  rraflul- 
lo  fanciulle  fio  .  §.  Il  fe  dit  suffi  du  jeu  .  §.  T.  d' 
tmprim.  On  défigr.e  par  ce  mot  ,  certains  petits  ou- 
vrages de  ville  qui  s'  imprimeur  ,  tels  que  les  billets 
de  mariage  ,  de  bout-de-1'  an  ,  adreffes  de  Marchands 
«  avis  au  publie.  Bottelli.  §.  Perite  figure  qui  a 
deux  plombs  aux    deux  jambes,    &    qui  eft    pofée  de 

■  manière  ,  que  de  quelque  fa-,on  qu'on  la  tourne  ,  el- 
-le  fe  trouve  toujours  debout  .     Figwina  che    ha  del 

piombo  alle  gambe  ,  cade  Sempre  fi  rizza  in  piedi  . 
§■  Bilboquet  ou  moule  ;  jnftrumcnt  dont  les  Perru- 
quiers fe  fervent  pour  frifer  les  chevenx  qu'  ils  defti- 
netrt  i.faire  des  perruques.  Piombino.  §.  On  appel- 
le aufïi  B'Iboquew  les  quartiers  de  pierre,  qui  ayanr 
été  fciés  d  une  plus  grolTe  ,  retient  dans  le  chantier  . 
Aggiunto  che  fi  dà  a  quei  piccoli  mafjì  che  avanzano 
Jtil  cantiere  dopo  che  fi  Sono  fegate  le  pietre . 

BILE  ,  (.  f.  V  une  des  humeurs  du  corps  humain  , 
dont  la  fecréno»  fe  fait  dans  le  foie  .  Bile  ;  colle- 
ta  .  Ç.  fig.  Émouvoir  ,  échauffer,  décharger  ia  bile. 
V.ees  mots. 

BILIAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Anat.  Il  fe  dit  des 
conduits  de  la  bile  ,  BiUJero  ;  della  bile  ;  che  poira 
la  bile  . 

■  BILIEUX,  EUSE  ,  adj.  &  f.  Qui  abonde  en  bile. 
Etliofo.  §.  On  dit  fig.  d'un  homme  colère,  que  c' 
e!t  un  homme  bilieux.  Biliofo  ;  iracondo  ;  collerico  ; 
P'ZVfo  ;  foco/o  ;  ìgneo  ;  fuétto  ;  rotto  ;  adiro/o  ;  fu. 
ubando  ;  coltotelo ,-  rifentito  ;  pronto:  ou  preflo  a 
prender  fuoco  ;  facile  all'  ire  . 

t  BILIMBI  ,  f.  m.    Arbre  du  Malabar  ,    qui  porte 
des  fleurs  &  des  fruits  toute  l'année  . 
j.BLLIV  Lm:  T-  AnSlois-    Qui  (e  ait  d'  un  projet 
d  afle  du  Paiement  d'Angleterre.  Progetto  d' un  at- 
to in  Parlamento  . 

PILLARD,  f.  m.  Jeu  on  l'on  joue  avec  des  bou- 
les  d  ivoire  que  l'on  pouffe  avec  diflférens  inflrumens 
tur  une  grande  table  couverte  d'un  tapis,  &  termi- 
née par  quatre  bandes.  Bigliardo  .  §.  La  table  fur 
aquelle  on  joue  . Bigliardo .  §.  L*  inftrument  avec 
lequel  on  pouffe  les  boules  d'ivoire.  Mar*  ,  §  Le 
lieu  ,  l'endroit  où  eft  un  billard  &  où  1' on  jo„e 
dans  les  maifons  .  Bigliardo  . 

BILLARDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BIL,I'A.?„DER  r  v'  ■•  Toucher  deux  fois  fa  bille 
rivcc  leHjiIlard  ,  ou  pouffer  les  deux  billes  à  la  fois. 
Toccar  due  volte;  ambig liai dore  .  §.  T.  de  Manè- 
ge .  11  fe_d.it  d'un  cheval,  iorfqu' en  marchant,  il 
tette  les  iambes.de  devant  en  dehors.  Andar  manci- 
no ;  tbaleflrare  le  gambe  . 

BILLE  ,  l.  f.  retite  boule  d'  ivoire  ,  avec  laquel- 
le on  joue  au  billard.  Pallottola;  palla  ;  bigii*  .  f. 
Faire  une  bille,  pour  dire,  la  mettre  dans  la  biou- 
<e_.  Cacciar  ta  falla  nel  buco  ;    far  biglia  .    §    Bille 

•  d  acier  ;  des.  morceaux  d'  acier  carrées  .  Verghe  d'ac- 
cta/o  .  §.  T.  d  Agrtcutt.  On  donne  le  nom  de  billes 
aux  rejetons  qu  on  trouve  aux  pieds  d'  un  grand  nom- 

.  bre  d  arbres,  &  qu'on  enlève  pour  les  mettre  en 
pepinière.  Bimcffiticci .    §.    Bille,    Eguiilcfte    d'  e- 

•  Jcouet ,  ou,  de  couet .  T.  de  Mar.  Bout  de  menu  cor- 
dage ,  où  il  v  a  une  boucle  &  un  nœud  :  fon  ufage 
eli  de  tenir  le  grand  couet  aux  premiers  des  grands 
haub.ins,  lor<"e.u'  il  n:  fert  pas.  Stroppolo  da  reggere 
teump/rè.  §.  Les  emballeurs  nomment  bille  ,  un  gres 
biton  de  bois  aver  quoi  oa  ferre  les  ballots  , -Iorfqu" 
on  les  corde  .  Clava  ;  majora  ;  èafltn:  nodofo  . 

BILLEBARRÉ,  hE  ,  parr.  V.  le  verbe. 

BILLEBARRER,  v.  a.  Bigarrer  par  un  mélange 
bizarre  de  différentes  couleurs.  Il  efl  du  ftyle  tom. 
Vergate  ;  -variare  ;  f  eresiare  . 

,  BILLEBAUDE,  f.  f.  Mot  fam.  Confiîfion.  V.  S .  À 
la  Billcbaude  :  façon  de  parler  adveit>iale  .  Sans  or- 
dre &  en  crnfufion  .  V.  Confufément  . 

t  BILLEPENDANTE  ,  f.  f.  Dans  les  mïchinej hy- 
drauliques ,  en  le  dit  en  parlant  d'  une  i>ièce  de  bois 
pendue  à  1  estremile  d'  nn  balanc-ier  fervant  à  faire 
mouvoir  quelqu  autre  p:èce  effenrielte  .  Cosi  chia- 
m.rfi  quel  pe^o  di  legno  chi  pende  all'  elìremil.ì 
del  b,laacnre  ,  e  che  ferve  nelle  macchine  idrauliche 
.*  dar  n±,o  a  qualche  ordegno  principale  . 

t  BILLER  %  y.  a.  Serrer   avec  la  bille  ,    Strigwr  , 
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la  tori»  ttlla  txszza  .  S.  T.  de  Mar.  Kaact ,  en- 
velopptr,  lier.  Ingroppare.  §.  T.  de  îl.vclier .  At- 
teier  Us  chevaux  deux  à  deux  pour  tirer  un  ba- 
teau . 

BILLET,  f.  m.  Petite  lettre  miflfiveécrite  fans  cé- 
rémonie .  Biglietto;  vigliato.  §,  Il  fe  «rend  suffi 
pour  certains  écrits  imprimés,  cu  ala  main,  par- 
lcfqnels  on  informe  les  particuliers  &  le  public  ,  de 
canaines  chofes  qu'  on  veut  faire  favoir  .  Biglietto  . 
§.  On  a  donné  autrefois  le  nom    de    b  11ers    à  divers 


banque  ,  &c._  Biglietti  .  $.  Écrit  ou  promette  ,  psi 
laquelle  en  s'  oblige  de  payer,  ou  de  faire  payer  u- 
ne  certaine  fomme  .  Biglietto  ;  viglietto  d'  obbligo  ; 
ambiale .  §.  Il  fe  dit  aufïi  d'  une  marque  ou  d'  un 
peti»  écrit,  que  l'on  donne  à  ceux  que  I  on  veut 
fa;  re  entrer  à  queique  fpeflacle,  à  quelque  afTem- 
blée,  &c.  Biglietto.  §.  Et  on  dit,  que  les  faldats 
logent  par  billets  dans  les  Villes  &  dans  les  villa- 
ges, parce  qu  on  leur  donne  de  petits  écrits  qui  mar. 
quent  la  maiion  où  ils  doivent  loçer  .  Bolletta  ;  bol- 
lettino .  §.  Billet  doux,  ou  poulet  qu'on  envoie  à  fa 
Maitrelïeou  à  fon  Galant.  Biglietto  amoroso .  §. 
On  appelle  aufïi  du  nom  de  billet  ,  les  petits  tcu- 
lc,aux  de  papier  que  l'on  donne  à  la  banque  ,  ou  à 
une  loterie  à  ceux  qui  y  tirent  .  Biglietto;  bolletti- 
no .  §.  Billet  de  famé  ;  paffeport  pour  paffer  ou  -en- 
trer dans  quelque  lien,  &  qui  marque  qu' on  ne  viecr 
pas  d'  un  enrfroit  fulpeft  de  contagion  .  Pelizzioo  ; 
bolletta  ;  paffapo-to. 

BULETÉ  .  £r.  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  T.  de  Bla 
fon.  Se  du  des  pièces    chargées  .de  billettcs  .    Bitat- 

t  BILLETER,  v.a.  Attacher  des  étiquettes  :  met- 
tre des  billets  aux  ér.'ff.s  ,  m.merctcr.  Porre  il  nu- 
mero e   la  misura  alle  ftL'jfc  . 

i  21LLETIER  ,  /  m.  Commis  qui  expédie  les  biJ. 
lets  .  Comme/fo  cke  dà  le  bollette 

BILLETTE  ,  f  f.  T.  de  Blalcn.  Pièce  d'armoiri* 
en  forme  de  petit  carré  long,  qui  eft  quelquefois  de 
métal  ,  &  quelquefois  de  couleur.  Plinto  ;  biglietto  . 
S.  Inllrument  de  bois  fait  en  éeuerre  ,  q-ie  les  Ton- 
deurs de,  dr.,ps  tiennent  à  la  main  pour  empêcher  que 
les  forces  n  aillent  trop  vus.  Stiumer.to  de'  Cimato- 
ri ,  -e  Vetro i  . 

'  BILLEVESÉE ,  f.  (.  Difcours  frivole,  conte  vain 
&  ridicule.  II  eft  du  flyle  fam.  Inedia;  taja  ;  ftoj- 
fla  ;  favola;  ci.mciafrufcoLi  . 

BILLION  ,  f.  ni.  T.  d'  Arithmétique  .  Mille  mil- 
lions .  Btlhone . 

BILLON,  r.  m.  Monnoie  de  cuivre  pur,  ou  de 
cuivre  mêlé  avec  un  peu  d'argent,  comme  font  les 
fous  Lega  de  meta  lit;  biglione  .  y.  Il  fe  dit  aufïi 
de  toute  forte  de  monnoie  décriée  ou  dc'fettueufe  . 
Moneta  che  non  ha  corfo  .  §.  Lieu  on  1'  on  porte  tou- 
tes les  monnoies  défeflueufes  .  La  zecca  ;  il  luogo  do- 
te fi  battono  le  mjnete  .  §.  C"  eu  suffi  un  terme  de 
Vigne.on  .  II  fe  dit  d'une  verge  de  vigne  taillé  de 
la  longueur  de  trois  ou  quatre  doigt? .  Tralcio  ;  fer- 
mento .  Ç.  Billon  ,  on  terre  billonnée  ;  c'  eft  celle 
qu  on  laboure  en  faifant  des  profonds  filions  ,  &  des 
émmenres  que  I   on  nomme  des  billons. 

BILLONNAGE  ,  f.  m.  Crime  de  celui  qui  fubfii. 
tue  dss  efpèces  défeél.ie.ifes  à  la  place  des  bonnes  . 
Delitto  di  tolui  che  fopituifee  monete  alterate  alle 
buone  . 

BILLONNFR,  *.n.  Subllituer  des  efpèces  défeflueu- 
fes  à  la  place  des  bonnes .  Srfiituir  monete  alterate 
alle  buone  . 

BULLCfNNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  métier  de 
bUlonner.  Colui  che  fofitiaijce  monete  alterate  inve- 
ce delle  buone  . 

EILLOT.f.  m.  Tronçon  de  bois.  Ceppo  .  Ç.  Un 
biiten  que  1  on  met  en  travers  an  cou  des  chiens  , 
pour  les  empêcher  de  ehaffer  &  d'  entrer  dans  les  vi- 
gnes .  Sbarra  che  t'appicca  al  tolto  a'  cani ,  acciò  ven 
vud.inc  a  caccia. 

BIMAUVE,f.  f.  Piante.  Cefi  une  efpceede  gui. 
mauve.  V.  Guimauve. 


BIMBELOTERIE  ,  f.  f.  T.  de  Ccmn.  Marchan- 
dise que  vend  le  Bmibelotier  .  Traftutli  da  ban- 
bini . 

B1MBELOTIER  ,  f.  m.  Marchand  de  jouets  d'  en- 
fans  .  Che  {a  o  vende  ttaflvtli  da  bambini. 

BINAGE  ,  f.  m.  T.  Agric.  C'  eft  ainli  qu'  on  ap- 
pelle le  fécond  labour  que  l'on  donne  aux  terres 
a  grains.  //  fecondo  lavoro  ;  la  feconda  aratura  . 

BINAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  compofé  de  deux 
unités.  Binario  ;  di  due  ;  che  i  in  ragion  di  due  . 
§.  On  appelle  arithmétique  binaire,  celle  qui  n'em- 
ploie que  deux  chiffres  ,  &e.  pour  niarm.fr  _»US  |e5 
noinîiics  .  Aritmetica  binaria  . 

BINARD,  f.  m.  Charnot  à  quatre  roues  d'  égale 
hauteur,  avec  un  plancher  lut  lequel  on  met  ils 
grands  fardeaux  &  des  chofei  fort  pilantes  .  Car- 
retto  . 

BLNÉ,  ÉE  ,  part.   V.    le   verbe. 

t  BINEAIENT,  f.  m.  T.  a' Agric.  Second;  façon 
que  I'  on  donne  à  la  vigne  .  feconda  aratura  ;  fecon- 
de lavjTO  ;  rincalz.ame,>'o  . 

C1NER  ,  v.  a.  Prnner  une  feconde  façon  aux  ter- 
tes  labourages  ,  au-   vignes  .   Fat  i-a  feconda  MM*- 


ta  ;  intravctCart .  %.  Biner ,  eft  aufïi  un  fetme  d'  F.- 
glile  ,  &  il  s'  emploie  en  parlant  d'  en  prêtre  ;  dire 
dans  la  nécc<T,t<;  deux  MciTts  par  jour  avec  la  per- 
miflion  de  fen  Evcque  .  En  ce  fèr.s  ,  il  eft  neutre  . 
Dir  die  Meffe  in  un  giorno  .  la  quai  cofat  fi  per- 
mette in  alcuni  luoghi  dov  i  mancanza  à>  Socci- 
de ti  . 

BINET,  f.  m.  Petit  inllrument  d'  argent  ou  de 
fer-blanc  qu'on  met  d.-,n{  les  ebandeliers  ,  pour  brû- 
ler une  chandelle  ou  une  bougie  jufqu'.  an  bout .  Can- 
neti" di  latta  ,  d'  argento  o  fintile  the  mettefi  a'ean- 
àelieri  per  arder  i  moccoli.  §  Faire  binet  ,  pour  di- 
re ,  mettre  un  bout  de  chandelle  ou  de  bougie  par 
épargne  fur  un  binet  ,  ou  fur  le  haur  d'un  chande- 
lier pour  le  biulcr  jufqu'  à  la  fin  .  Brulliciar  i  moc- 
coli . 

BINOCLE  ,  f.  m.  Télefcope  ,  au  moyen  duquel  oit 
voit  uh  objet  avec  les  deux  yeux  en  meiv.c  tcnip-  . 
binocolo  . 

BINOCULAIRE  .  On  a  dit  Téiefcopc  binoculaire  , 
pour  nommer  le  binocle.  V. 

BINOME,  f.  m.  T.  à'  Algore  .  Quantité  algél-ri- 
que  ,  compofée  de  deux  termes  ,  c'efl-àdirc  ,  dr.-x 
parties  unies  entr' elles  par  les  fignes,  plus  ou  moins  . 
Binjomio . 

BINOT  ,  f.  m.  T.  à' Antic.  C'eft  ainfi  qu'  on  an 
pelle  ,  dans  quelques  campagnes  ,  une  forte  de  char- 
rue fans  contre  &  fans  orciiles  ,  avec  laquelle  on  é- 
corche  la  terre  .  Aratolo  da  diromper  la  terra  . 

BINOTIS  ,  f.  m.  T.  d'  Agric.  Demi  labours  ,  oa 
premiere  façon  légère  qu'on  donne- aux  terres  à  grains, 
pour  les  difpofer  aux  lat'ours  pleins .  Il  primo  lavoro 
che  fi  fa  al  campo  dopo  la  raccolta  . 

t  BINTABARU,  S.  m.  Plante  du  Malabar  &  de 
Ceilan  .  Pianta  del  Malabar  . 

BIOGRAPHE,  f.  m.  Auteur  d'une  vie  particuliè- 
re .  Biografo  . 

BIOGRAPHIE,  f.  f.  Hifloirt  de  la  vie  des  Parti- 
culiers .  Biografia  . 

BIPARTITION,  f.   f.  Bfïeaion. 

BIPhDAL,  ALE,  adj.  Qm  ala  mefure  dt  deux 
pieds  .  Di'  due  piedi  . 

BIPEDE  ,  adj.  de  r.  g.  Il  fe  dit  des  animaux  h 
deux  pieds  ,  qni  marchent  fur  deux  pieds  .  Bipede  ; 
che  ha  due  piedi . 

t  BIPENNE,  f.  f.  Sorte  d'armes  des  Amaiones  . 
Bipenne  ;  feure  da  due  t  ali  ;  accetta  . 

BIQUADRATIQUE  ,  adj.  T.  d' AltCbre  .  Nom  de 
la  quatrième  paitïance  ou  de  celle  qui  eli  immédia- 
tement au-deffus  du  cubo.  Biquadrato  ;  quaiiato- 
quadrato  . 

BIQUE  ,  f.  f.  La  femelle  du  bouc  .   Cjpr.r  . 

BIQUET,  f.  m.  Le  petit  d'une  bique.  V.  Che- 
vreau. §.  Efpèce  de  trébuchet  qui  feit  à  pefer  de  V 
or  ou  de  l'argent.  Saggiatore;  faggiuola;  bilan- 
cia dell'  et afo  ;  bilancetta  con  che  fi  pej.rno  le  mo- 
nete. 

t  BIQUETER  ,  v.  n.  Faire  des  petits  chevreaux  . 
V.  Chevroter,  f.  v.  a.  Se  fervir  dn  biquet  pour  pe- 
fer .     Pefare  col  faggiuole  . 

BIRAMBROT,  f.  m.  Soupe  faite  avec  de  la  bière, 
du  fucïe  &  de  la  mufeade.  Zuppa  fatta  con  birra  , 
zucchero  e  nocemofeada  . 

T,  B1RE,  f.  f  Infiniment  ^ofier  pour  prendre  des 
poiftbns  .    Sorta  di  naffa  fatta  dì  vermene  di  vinco  . 

BIRÈME,  f.  f.  VanTcau  ancien  qui  avoit  deux 
rangs  de  rames  de  chaque  côté  .  Birerae  . 

BIRIBI  ,  f.  m.  Jeu  de  hafard  forr  connu  ,  ou  l'a- 
vantage du  Banquier  eft  de  fix  fur  foixar.te-dix.  Bi- 
ribijfo . 

BIRLOIR  ,  f.  m.  Tourniquet  qui  fert  a  retenir  un 
chafïis  de  fenêtre  qui  efl  levé  .  Sp'-nghetta  . 

t  BI ROTINE  ,  f.  f.  Sorte  de  foie  du  Levant.  Seta 
del  Levante. 

BIS  ,  SE  ,  adj.  Brun  .  Bigio  ;  nere  .  §.  On  dit  fam. 
d'  une  femme  brune  ,  qu'  elle  eft  bife  ,  q«*  elle  a  ia 
peau  bife  .   V.  Brun, 

BIS  ,  adv.  pris  du  Latin  ,  dont  on  fe  fert  en  Mufi- 
que  ,  pour  marquer  qu'  il  faut  chanter  deux  fois  ,  ré- 
eéter  la  même  chofe  .  Due  volte;  di  nuevo.  S.  On 
fe  fert  de  ce  mot  parmi  les  Négocians  lorfque  par 
mégarde  on  a  côté  dans  un  livre  deux  feuillets  du 
mime  nombtc  .  pis. 

t  BISACO,  fTm.  Animal  du  Pérou.  Animate  dei 
Périt. 

BISAGE  ,  f.  m.  T.  de  Teinturier .  Il  fe  dit  de  ia 
teinture  d'  une  étoffe  qui  avoit  déjà  eu  une  antre 
couleur.   Il  ritignere. 

BrSAÏEUL  ,  f.  m.  Père  de  1'  aïeul  ou  de  V  aïeule  . 
Bifavoto  ;  tifavo.  §.  Bifaieul  du  bifaieul  .  Quinta- 
volo. 

BISAïtULE  ,  f.  f.  Mère  de  l'  aïsul  ou  rie  l'  aïeu- 
le .  Bisavola . 

BISANNUEL,  ELLE,  ad).  Il  fe  dit  rfts  plantes 
qui  pétillent  après  avoir  fubfiiié  pendant  deux  années  , 
Che  vive  due  anni  . 

t  BICARRE  .  V.  Biiarre. 

BISBILLE,    Ci,    Mot  fam.    Querelle,   diii'enf.on  , 

+  BHÇAPIT,  /.  m.  T.  de  la  Chambr:  des  Com- 
plet. L'afiion  de  celui  qui  porte  deux  fois  U  même 
chofe  en  compte  .  Raddopp'ntmenro   della  fleffa  parti. 

t  B.SCHÉ  ,  adj.  Se  dit  d'  "a    œuf  qui    eft  couvé  , 
&  où  l'  oa  commence  il  v»:r  des  pentes  fraiitues  en 
queL- 
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quelque  endroit  Je  la  ccque  par  où  le  petit  doit  i- 
clorre  .   Che 

BISCORNU  ,  UE  ,  adi-  Mal  fait ,  mal  bâti  ,  qui  a 
une  figure  irié:uiière  .  11  eft  fatti.  Contraffatto  ;  fior- 
io  ;  mal  fatic  .  $.  Il  fe  dit  fig.  de  1'  efprit  ,  &  des 
ouvrages  d'  efptit  .  Guaflo  ;  {concio;  mal  in  or- 
dine ■ 

BISCOTIN  ,  f.  m.  Petit  bifeuit  ordinairement  rond 
3r  fx.TÌmement  dur.  Bifcpltino, 

BISCUIT,  f.m  Pain  auquel  on  a  donne'  deuxeuif- 
fems  ,  &  dont  on  fait  provifion  pour  les  voyages  fur 
nur.  Bi/cotto.  §.  Certaine  forte  de  pàtifferie  ,  faite 
ordinairement  avec  de  la  farine  ,  des  œufs  &  du  fu- 
cre  .  'Biscottino .  §.  En  maçonnerie,  ce  font  des  cail- 
loux dans  les  pierres  à  chaux  qui  relient  dans  le  t>af- 
iin  après  qu'elle  e2  détrempée  .  Ciottoli  che  Ir.  chi- 
tina /temperata  depone  nel  fondo  del  fojjo  . 

SISE  ,  f.  f.  Vent  du  Nord.  V.  Boréc  .  §,  PciiTor. 
de  mér   prefque  femblable  air  tlion  . 

BISE  ,  £E  ,  ad).  T,  de  Teint.  On  dit  d'  une  étoffe 
qui  a  rcpaifé  une  feconde  fois  a  la  teinture,  qu'elle 
eft  biCéé,  Ritinto. 

BISEAU,  f.  m.  Extrémité  couple  en  talus.  Il  fe 
dit  paiticulie'rerotnt  de;  bordi  des  places  de  miroir  , 
des  glaces  de  carroflfes  ,  &c.  taillés,  de  cette  In-te  . 
Ugnatura  .  §.  Il  fc  dit  aurfi  d'  un  diamant  rai;'»  en 
tabi»  .  Piano  .  $..  Ce  qui  tient  &  arrête  la  pierre  d' 
une  bague  dans  le  chaton.  Rampone  ;  erano  .  §.  Bi- 
feâtS  polir  B.iifure.  V.  S.  T.  d' Imprimi'  Bois  en  gla- 
cis qui  fert  à  ferrer  les  coins  d'  une  forme  .  Biette  ; 

ifppe. 

1   B1SEIGLF. ,  f.  m.  V.  Bizcglc  . 

Bl'Jf.rt  ,  v.a.  T.  di  Teint.  Teindre  une  étoffe  pour 
la  feconde  fois  .  Ritigntre  .  §.  Bifer  ,  v.  n.  T.  d'  A- 
gric.  BaiiTer  ,  noircir  ,  dégénérer  d'  année  en  année  . 
On  le  dit  particulièrement  du  frement .  Tralignare; 
degenerare  . 

BISET,  f.  m.  Efpèce  de  pigeon  fsuvage  ,  oui  a  la 
chair  plus  noire  que  les  autres  .  Palombo  ;  'colombe 
talvatico  .  §.  Caillou  noirâtre  .  felce  stricela,  neri- 
cante.  11  eft  auffi  adi.  un  Caillou  bifee  . 

BiSETTE  ,  f.  f.  Efpèce  rie  petite  dentelle  rie  bas 
prix  .  Sorta  di  merletto  ordinario. 

BiSEURS  ,  f.  m.  T.  de  Teint.  C'  efl  ainfi  qu'  or* 
appelloit  autrefois  les  Maîtres  Teinturiers  du  petit- 
teint  ,  parce  qu'  ;1  n'é.toit  permis  qu'  à  eux  de  faire 
3e  b;fage  &  le  réparage  .  Tintore  in  Pezza  • 

EISUNGUA  ,  f.  f.    V.  Houx.. 

BISMUTH,  f.  m.  Corps  minéral  .  Demi-métal  d' 
un,  blanc  tirant  fur  le  jaune.  On  le  nomme  auffi  E- 
fain  de  glace  .  Bifmutte . 

BISON  ,  f.  m.  Eufie  ,  bœnf  fauvage .  Bifronte  ;  to- 
ro ,  eue  falvatico . 

BISQUA  IN  ,  f.  m.  Peau  <Je  mouton  en  laine.  Pel- 
le concia  da  una.  parte  e  colla  lana  dall'  altra  . 

BISQUE,  f.  /.  V  avantage  au' un  des  joueurs  den- 
se à  1  autre  au  jeu  de  la  Paume  ,  &  qui  vaut  a  ni  n  - 
ze  \  mais  que  celui  qui  le  icçoit ,  ne  peut  prendre 
qu  .me  fcii  en  toute  une  parrie  .  Sorta  di  vantàggio 
dei  giuoco  fella  calla  a  corda  che  vau  quindici .  §. 
£fpèce  de  potage  ,  garni  de  téatillcì  ,  de  charapi 
8nons,de  ttafes,  &c.  Sorta  di  z<:PP*  compofla  di  ani- 
nulle  ,  granelli  ,  funghi ,  tartuffoli  e  altre  co/e  ghiot  - 
te.  §.  Denji-bi/que  ,  une  bifqtie  od  il  entre  moins  d' 
jngrédiens  . 

BISSA  C  ,  f.  m.  Sorte  de  fac  ,  Ouvert  en  long  par 
le  milieu  ,  &  fermé  par  les  deux  bouts,  ertforte  qu' 
il  forme  eomme  un  double  fac  .  Stiaccia  ;  bifacee  . 
S'.  On  dit  qu'un  homme  eli  au  bifTac  ,  pour  dire  , 
S*  ri  eft  réduit  à  la  mendicité.  V.  Beface  . 

BISSE  ,  f,  f,  T.  de  Blafon  ,  emprunté  de  l'Italien  , 
Eilcia.  Il  lignifie  un  ferpent.  Si/cia  . 

BISSEÇTÎON  ,  f.  f.  T.  de  Gcrm.  Divifion  d'  une 
éur.due  quelconque,  curarne  d'un  angle,  d'  cme  li- 
gne ,  &c.  en  deux  parties  égales  .  hiffezinne  o  fia  aï- 
-vifion  per  mieti . 

* 'BlSiETRE ,  f.  m.  T.  pop.  Malheur,  atcitfcrii 
caule  par  l'imprudence  de  que'qu'  un  .  Difgiaxjj  ; 
calamità.  Ce  mot  vient  de  Biffexte  ,  car  la  fu  per  II  i- 
tion  a  fait  croire  anciennement ,  &  fa>r  croire  enco- 
le  ,  cju'  il  y  avoir  un  mauvais  fort  attache  ,  tant  aux 
années  biffsxtiles  ,  qu'aux  jours  intercalaires  dubif- 
lexte  de  Février. 

BISSEXTE,  f.  m  l'addition  qui'  fe  fait  d' un  jour 
tous  les  quatre  arrs  au  mois  de  lévrier  ,  qui  elt  a- 
lors  de  vingt  neuf  jours  .  Bifefio ;  iififiile  . 

BI-SEXT1L.  ILE  ,  adì.  Se  dit  de  1'  année  civ  fe 
rencontre  le  liifléxte  .  Bife/lile . 

BISTOQUET,  f.  m.  Sorte  de  billard,  avec  lequel 
oc   î^ue  p<;ur  éviter  de  billarder.   Ste c»  . 

BISTORTE  ,  f.  f.  Plante  ainfi  nommée  .  parce  que. 
Ui  racines  font  tortues  ,  &  repliées  oïdinairetr.enf 
les  unes  furJ^s  autres  .  Biflorta  . 

-f  BISTOTfER  ,  f.  m.  T.  de  Pharm.  Sorte  de  pi- 
lon de  buis  pour  battre,  mêler  8:  agiter  di  verfes  com- 
poni ions  dans  un  mortier  de  marbre  .    Sorta    di    v  - 

BISTOURI,  f.  /.  Inftrument  de  Chirurgie  pour  f.ii- 
re  des  meifions.  Il  yen  a  de  plufleurs  «rfpeces  .  Gam- 
tnautia  ;    billot)  . 

BJSTOURNÉ  ,  ÉF.  ,  part.   V.  le  verbe  . 

BIMOURNER  .  v.  a-.' Tordre  les  tetliculcs  d'  un  .■>- 
nnr  al  ,  enfo/tc  qu'  il  (oit  incapable  de  génération  . 
Dare  una  fiotta  . 

BISTRE,   f.  f.   Stuc  détrempa,   dont   on  fe  f«rt 
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pour  (ave»  des  deffeins.  Wntiggtn^  ficmpoiis 

t  BISULQUÉ  ,  adj.  T.  rf'  H/7»,  nat.  Fendu  .  Solca- 
to ;  feffo  . 

t  BITCHEMAP.E  ,  f.  m.  PoifTbn  des  cites  de  la 
Cochiochine  .  fitta  di  pece. 

t  BITI  ,  f.  m.  Grand  arbre  toujours  vero  q ai  croît 
ta  Malabar  .  Albero  del  Malabar  . 

BITOP.P  ,  f.  in.  Menue  corde  à  deux  fils.  Cordi- 
cina  ;   cordicella  ;  fi-nicella  . 

BITTER  le  cable  ,  T.  de  Mar.  C'efMui  faire  un 
tour  fur  Us  bittes  ,  &  I'  y  arrôier  .  Abbinate  ta  go- 
mena . 

-T  BITTERN  ,  f.  m.  Liqueur  qui  relie  aprcslacri- 
ffal'.ifation  du  fel  commun.  On  l'appelle  eau-mere  . 
Ac-itia  madre  . 

BITTES,  Grandes  &  petites  ,  T.  de  Mar.  Fort 
aflfefliHRge  de  charpente  qui  fert  £  amarrer  les  ca- 
bles quand  on   a  mouillé  .   Birr.»  ,•  bitte  . 

B1TTON  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  t' eft  une  pièce  de 
bois  ronde  ,  &  hau:e  de  deux  pieds  &  demi  ,  par  où 
l'on  amarre  une  galère  en  terre  .  Cotonni  ,  e  fittone 
da  colonna  . 

t  BITTONNIÈRES,  f  f.  pi.  T.  de  Mar.  Creux  pra- 
tiqués dans  les  côtes  du  fond  du  Va;(ïeau  qui  fervent 
à  faire  couler  l'eau  de  la  proue  jufqu'  a  la  poinpc  . 

Augnati'. 

f  BITTURE,  T.  de  Mar.  Prendre  B;tture  ,  c'  eft 
alonger  le  cable  fur  le  pont  pour  le  difpofer  à  mouil- 
ler l'ancre  .  Allungare  la  gomena  in  coverta  per  dar 
fendo  all'  ancora  . 

BITUME  ,  f.  m.  Matière  liquide  ,  épaiiTe  ,  noire 
&  inflammable  ,  qui  fe  trouve  dans  le  fein  de  la  ter- 
ic.  &  dont  on  prétend  qu'on  fe  fervoit  autrefois  au 
lieu  de  chaux  .  Bitume  ;  afpaltt  ;  asfalto  . 

BITUMINEUX,  EU-SE  ,  adi.  Qui  a  les  qualités  dia 
bitume  .  Bituminolo  ;  che  ha  del  bitume  . 

t  BIVAC,  V.  Bivouac. 

BIVALVE  ,  f.  f.  T.  d'Hill,  nat.  Coquillage  qui  a 
deux  parties  jointes  par  une  forte  de  charnière  .  Bi- 
valve ;  conchiglie  che  s'  aprono  in  due  parti. 

EIVEAU  ,  f.  m.  T.  de  Menuif.  &c.  Inflrumentde 
bois  fait  en  forme  d'équerre  ftable  ,  dont  les  bran- 
ches ne  V  ouvrent  ni  ne  fe  ferment.  Pifferalo;  J'ava- 
dta  zoppa  . 

t  BIVENTER,  f.m.  T.  d'  Anat.  Nom  qu'on  don- 
ne au  fixicme  mufcle  de  la  mìuhoire  inferente  .  Bi- 
ventre  . 

BIVIAIRE,  «di.  Il  fe  dit  d'une  place  oà  deux 
chemins  aboutiffent  .  Bivio, 

BIVOIE,  f.  f.  Chemin  fourchu  qui  tend  vers  deux 
lieux  différens .  Bivio;  fo'ca,  ir.:?occitura  di  due 
flrade  ;  ftrada  che  fi  fpartifee  in  due  . 

BIVOUAC  ,  f.  m.  T.  emprunté  de  V  Allemand  . 
Garde  extraordinaire  qu'on  fait  la  nuit  pour  la  di- 
rete d'  un  camp  .  On  prononce  plus  communément 
Bidac.  Scolta;   Sentinella. 

BIZARRE,  adji  de  t.  g.  Fantafque  ,  extravagant, 
capricieux  .  V.  fig.  Extraordinaire  ,  hors  de  1'  ufaçe 
commun  ,  Straordinario  ;  flrav.igunti  ;  Angolare;  bix.- 
Zano  ;  ftrano  . 

BIZARREMENT,  adv.  D'  une  façon  bizarre.  Ca- 
priceiofamenie  ;  fantafiicamente  ;  pravamente;  ri- 
trofamente  ;  [piacevolmente  . 

BIZARRERIE  ,  f.  f.  Humeur  bizarre  ,  extravagan- 
ce .  Fantafiicaggine  ;  f.i'itallicberla  ;  fiitichetia  ;  ri- 
troih  ;  firavaganza  ;  ftitiihezxa  . 

BlZEGLE  ,  f.  m.  T.  de  Cordcnn.  Morceau  de  bois 
avec  lequel  on  liflfe  le  devant  des  femelles  des  fou- 
liers  .   Uifciapiante ;  bifegolo  . 

t  B12ERT  ,  f.  m.  Oifeau  de  paffage  .  Uccello  cosi 
detto  . 

BLAFARD  ,  ARDE  ,  adi.  Pale  .  Il  ne  fe  dit  guère 
que  d'une  couleur  terne  ,  &  d'  uae  lumière  foible. 
Pallido  ;  dilavato  ;  /colorito  . 

BLAIREAU  ,  f.  ni.  Taiffon  .  Sorte  de  bête  puante 
qui   fe  terre  .  Tajfo  . 

BLÂMABLE  .  adj.  de  t.  g.  Digne  de  blàme  ,  ré- 
prehenfible.  Il  fe  du  des  chofes  &  des  perfonnes  . 
Biaflmevole  ;  vituperevole  ;  riprsndevle  ;  dannevo- 
le  ;  iniegno  ;  ignominiofo  ;  :  iprenfìbile  ;  vergogno-^ 
lo  ;  dijonorevoìe  ;  obbrobrio/o  ;  che  porta  ,  merita 
tiafimi  . 

BLÂME,  f.  m.  Sentiment  ou  difeours  pir  lequel 
on  condamne  une  perfonne  ,  une  action  .  Biffimi  ; 
vituperili  ;  di f onore  ;  colpa;  carico;  ignominia  ;  in- 
famia •'  Mrobria  ;  macchia  ;  vergogna  ;  aggravio  ; 
di/etto.  Ç.  Béprimande  faite  par  le  Juge,  qui  efi  in- 
famante. Cor<ez'!l>c  ;   lipren/ionc :. 

BLÂML  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

BLÂMER  ,  v.  a.  Réprendre  ,  coudanirer  .  Eia/i- 
mare  ;  incolpare;  vituperare  ;  dar  bi.i/inio  ;  danna- 
re ;  cenfurare  ;  riprendere.  §.  T.  de  Palais  .  Lorlquc 
le  Juge  fait  publiquement  une  réprimande  a  une  per- 
fonne qui  a  commis  quelque  contravention  aux  J.oix, 
aux  Ordonnances.  Riprendere  ;  far  uni  corieçione  ■ 
<i.  On  dit,  en  matière  de  fief,  q  >'  un  Seigneur  ablà. 
né  uri  aveu  qui  lui  a  été  prékmi  par  Ion  vaflTal  , 
pour  dire  ,  qu'  il  y  a  rrouvé    fc  redire,    Cenfutau  ; 

BLAWC  ,  CHE,  adj.  Qui  eft  de  ta  couleur  la  plus 
approchante  de  la  lumière  ,  &  ta  plus  oppaîee  au 
noir.  "Bianco.  {.  Cl  fc  dit  auffi  de.  plufituis  cliofes 
qui  ne  font  pas  tout-à-fait  blanches,  pour  les  diftin- 
ffuer  de  celles  de  riKiie  efpèce  qui  ne  le  font  pis 
tant,  ou  qui  font  d'ime  auirc  couleur .   Via  Mans  , 
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•dïiv»e  Mane,  fjgnes  Xaachts.  V.  ees  met:,  j. 
Blanc  ,  le  dit  çueiquefois  par  oppofkion  a  fale  .  Lin- 
ge blanc  ;  fervette  ban:.'. e  ;  aiTiette  blanche  .  Bian- 
co; netto;  pulito;  ehi  non  i  (porco,  014  fudieio  .  $. 
Blanc,  fe  io-nt  anfti  à  plafieurs  fubflintifs,  dont  on 
ne  peut  le  féparer  f.ìns  altérer  la  figr.iiïcation  qti'  ils 
ont  enfcmble  .  Ainfi  on  appelle  Ferbl:.*c  ,  une  forte 
de  fer  réduit  en  feuilles  ,  &  rend^  blanc  par  le  mo- 
yen dé  1' étain  .  Armes  blanches,  les  a-mes  offenfi- 
ves  ,  comme  épees  ,  hallebardes  ,  :>ar  oppofitiôtl  av.y, 
atmes  à  feu  .  Et  Argent  Biar.c  ,  toute  forte  de  moi; 
noie  d' argent  ,  par  oppofition  aux  monnoies  cu  ili 
cuivre  ou  d' or  .  V.  Fer  ,  Armes,  Argent  ,  &c.  f. 
On  appelle  Blanc-manger  ,  certain  preffis  de  viande 
avec  du  tair  ,  du  fucre  &  des  amandes.  Biancoman- 
riate  .  §.  Eau  bianche  ;  fauiTe  blanche;  carte  bian- 
che; billet  ;  gelée  blanche  .  V.ccs  mots.  $  On  appelle 
Magic  blanche,  la  counoilfancc  des  chofes  naturelles  les 
plus  occultes  ,  var  oppofition  àMagicnone  .  V.  Ma- 
gie  .  $.  Cornette  blanche;  drapeau  blanc;  pavillon 
biar.c.   V.  Cornette,    ©rapeau  ,  Pavillon. 

BLANC,  f.  m.  Couleur  bianche.  Il  bianco;  il  co- 
lor bianco  ;  ciò  che  è  bianco  .  §.  La  couleur  ou  ma- 
tière blanche  que  les  Peintres  emploient  pour  rendre 
blanc  .  //  hitneo  .  §.  Livre  en  blinc  ,  un  livre  qui 
n'a  point  encore  été  relié.  Libro  fcio.'to  .  J.  Vouer 
au  bianc  ,  fe  dit  lorfque  le  1ère  ou  la  mère  d'un  en- 
fant fait  voeu  que  cet  enfant  fera  vêtu  d'  un  blanc 
habit  ,  avec  le  bonnet  ,  les  gans  ,  les  fouliers  ,  &c 
de  la  même  couleur  ,  pendant  un  certain  temps  ,  «a 
1  honneur  de  la  Vierge  .  Far  voto  di  vejìir  di  bian- 
co un  figliuolo  in  onore  della  B.  Vergine  .  §.  Blanc  » 
fi 3 n i re  auiTi  une  forte  de  fard  ,  dont  quelques  fem- 
mes fe  fervent  .  Biacca  ;  ceruffa  .  §.  On  dit  aulti 
blanc  de  perle  ,  blanc  de  cérufe  ,  blanc  d'  Efpagn.s  ; 
ce  font  des  préparations  chimiques.  V.  perle  ,  céru- 
fe .  %.  On  appelle  le  blanc  de  l'  oeil  ,  cette  partie 
de  l'oeil  qui  paroît  blanche,  &  qu'  on  appelle  au- 
trement la  corr.ée  .  Cornea  ;  albugine  ;  bianco  deii' 
occhio  .  §.  Ou  àppelie  auffi  le  blanc  d'  un  ceuf ,  tout_ 
ce  qui  entoure  le  iaune  .  Albume  ;  chiara;  bianco  dell 
uov  0  .  Et  blanc  de  chapon,  blanc  de  perdrix,  blaric 
de  poulet,  la  chair  de  leur  ellomac  ,  quand  elle  ed 
Cuite  .  Bianci  di  cappone,  di^fiarna,  &C.  §.  Blanc  .. 
au  fubftantif,  fe  dit  auffi  des  peuples  qui  ont  le 
teint  blanc  ,  ou  même  olivâtre  ,  à  la  différence  des 
noirs.  Bianco.  §.  Blanc  fe  dit  au'ti  du  but  oui'  on 
tire  .  Scopo  ;  ber/aglio  ;  abbietto  ;  fogno  .  §.  On  dit  , 
en  parlant  d'nn  cheval  d'  un  autre  poil  que  blanc  , 
qu'  il  boit  blanc  ,  dans  le  blanc  ,  dans  fort.  blaaC  , 
quand  il  a  tout  le  tour  de  la  bouche  blinc  .  Ber 
bianco.  §.  Blanc,  lignifie  auffi  une  efpèce  de  petite 
monnoie  qui  valoit  cinq  deniers;  mais  en  ce  fens  , 
il  n'  a  plus  d'  ufage  qu'au  pluriel  .  Bianchi.  §.  On 
dit  prov,  &  balï.  Mettre  un  homme  au  blanc  ,  pour 
dire,  lui  gagner  tout  fon  argent,  le  ruiner.  Mette 
re  un  uomo  in  camicia  .  $.  Blanc  ,  fe  dit  auffi  d'  un 
papier  ou  parchemin  figné  ,  que  l*  on  donne  pont 
fervir  de  quittance  en  quelque  occafion  .  Bianco  fo- 
gno .  §.  Quittance  en  blanc,  une  quittance  où  00 
laiffe  en  blanc  le  r.om  de  celui  qui  doit  payer  . 
duittanza  in  bianco.  §.  Ainfi  on  dit  au.Ti  pronicffe 
en  blanc  ;  procuration  en  blanc  .  §.  Blanc. ligné  ,  ou 
blanc- feing  ,  un  papier  ou  parchemin  que  1'  on.  don- 
ne a  quelqu'un  pour  le  remplir  à  fa  volonté.  Bian- 
co feçno  .  S.  Bianc  ,  T.  d'  Açricult.  Cefi  une  tedi- 
le qui  eft  jaune  ,  &  quelquefois  blanche  qui  fe  mec 
fur  le  pied  Je  fur  les  feuilles  des  melons,  des  laitues 
&  des  chicorées,  &  les  fait  périr  .  On  la  remarq  1e 
auffi  dans  l'  oeillet.  Melata  .  §.  Elanche,  au  ferm- 
nin  ,  s'emploie  fubllantivement  dans  cette  phrafé  ; 
Avoir  blanche  ,  qui  fc  dit  au  jeu  de  cartes  ,  lorfqu 
uti  n'  a  autuae  riâ'-se  dans  fon  jeu  .  Aver  cane 
bianche  . 

BLA\CARDS,  f-  m.  pi.  T.  de  Comm.  Toiles  de 
lin,  ainfi  appelles  de  te  que  le  fil  a  été  à  demi  blan- 
chi avant  que  d'être  empioyt  à  leur  ribweMton  . 
Tele  rnezz'  candide  . 

BLANC-BEC,  f.  m,  Jcuoe  homme  fans  expérie»- 
ce.  Giovinetto  inelperto  .•  sbarbettile  . 

BLANC-DE-BALEINE,  f.  m.  Cervelle  de  baleine  , 
dont  on  fe  fert  en  Médecine.  Bianco  di  balena:  jper- 

BLANCHAILLE,/,  f.  Fretin,  menu  poift'on  -  P«~ 
fee  minuto  ;  peieiotini . 

BLANCHÂTRE,  adj.  de  t.  g.  Tirant  fur  le  blanc. 
Bianchiccio;  bianchetto  ,-  che  tende  al  bianco  ;  biart- 

L/>ft . 

BLANCKEMENT  ,  adv.  Il  n'  a  guère  d  ufage 
que  dans  cette  phrafe:  Tenir  blanchiment.  Il  f*<i£ 
tenir  les  tnfaus  le  plus  blanchement  ou'  on  peut  , 
pour  dit-  ,  t  :'  il  faut  les  changer  fouvent  de  ling*  . 
Nettamente  ,  pulitamente  ;  con  nettei.z-.  i  «»  Pa- 
lilia  . 

f  BLANChERIE  ,  V.  Biancniflerie  . 

t  BLANCHES  ou  BLANCHETS,  f.  m.  pi.  Sorte- 
de  molleton  .   Sorta  di  mollettone  . 

i  BLANCHET  ,  f.  m.  Cwim'ole  d'  étoffe  blanche  , 
a  1'  ufcge  des  payTans  .  Camiciuola  in  ufo  prçlfv  dt 
contadini  .  C.  T.  d'  Impr.  Morceau  de  drap  bl»nc 
qu'  on  met  entre  le  grar.i  ce  le  petit  tympan  ,  &  qur 
fert  à  faire  imprimer  les  lettres.  Pezv-  dipana,' 
bianco  .  §.  Dans  les  fncrerics  ,  c'  eft  un  m  r 
d(ap  bien  foulé  &  drape  pour  filuet  le  freve  cUnfiti.. 
ittlilir  di  panno  ,.  ':•-<. 
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BLANCHEUR  ,  f.  f.  La  couleur  bianche  .  Eian, 
eh;z.7.i  ;  cnndtdez_z.it  ;  il  Bianco  .  5-  Blancheur  des 
cheveux.   Canizie;  (3«(hwil;   canuarjza . 

BIANCHÌ,  IE,    part.  V,  le  verbe.  - 

BLANCHIMENT,  f.  ir,.  V  afììcn  de  bianchir,  & 
l'effet  qui  e q  ìéfulte.  I!  ne  fé  rtt  ordinairement 
que  des  p  èces  de  toile  entières  ,  &  de  la  monnoic 
d'ai  cent.  Bianchimento  ,  en  parlant  de  I'  argent  . 
Imiiâncnmtnte  ,   il  curare,  en  pariant  des  toiles  . 

BLANCHIS,  v.  a.  Pendre  fclanc .  Imbiancare; 
inalbare  ;  bianchite  ;  curare.  £.  Bianchirne  mu- 
raille  .  Imbiancate  ;  inalbare.  §.  On  dit  qu' une  fem- 
me hlanchit,  peur  dire,  Qu'elle  fait  métier  de  blanchir 
du  lince,  3c  qu'elle  blanchit  quelqu' un,  pour  dire  qu' 
elle  blanchit  le  linge  de  celui  dont  on  parle  .  Donna 
the  bianchifee  ;  lavandaia.  %.  fig.  Faire  paroître 
innocent  un  homme  qu'on  aceufeit  de  quelque  cho- 
fe  .  Far  comparire  innocente  .  §.  v.n.  Devenir  blancs 
fi  c'  cft  des  perfor.nes  .  Incanalile  ;  divenir  canino  ; 
f ar fi  canuto  .  Si  e'  efî  des  chefes  ,  Bianchire;  im- 
biancaifi  ;  imbianchirli  ;  divenir  bianco  .  §.  Faire 
blanchir  de  la  viande;  la  mettre  dans  i' eau  tiède 
pour  la  faire  revenir  .  Far  bianchire.  §.  fis.  Vieil- 
lir ,  bhnehir  dans  les  armes;  blanchir  dans  le  ferf 
vice.  Incanutire,  invecchiar  nell'armi  ,  nel  mepier 
della  guèrra  .  §.  On  dit  fig.  qu'  un  coup  demoufquet 
ou  de  piflolct  n'a  fait  qu*  blanchir  ,  lorfqu'  il  a  por- 
te fur  Ics  armes,  fans  les  fauffer.  Toccar  Je  n%J>  fe- 
rire ,  fenyt  colpire  .  $.  T.  de  Maréch.  Otcr  la  pre- 
miere écorce  de  la  fole  d'un  cheval  .  Levar  la  pri- 
ma corteccia  dell'  ugna  .  §.  En  Menuiferie  ,  e'  eff 
rabcìer  de  file  les  planches  avec  la  varjope  ,  pour  en 
ôter  les  traits  de  feie  .  Piallare  le  tavole  in  lungo 
per  tor  via  i  fegni  che  vi  ha  fatto  la  fega  .  §.  En 
Serruret  e  ,  c'eft  limer  le  fer  avec  le  gros  carreau. 
Pulir  il  ferro  colla  lima  più  griffa  . 

BLANCHISSAGE,  f.  m.  L'sflcn  &  l' effet  de 
blanchir  du  linge.  Imbiancamento  ;  imbianjatura  . 
'*  BLANCHISSANT  ,  ANTE,  ad'].  Rich.  Qui  blan 
chit  ,  qui  paroît  blanc  .  Biancheggiante  ;  che  bian- 
cheggia ;  che  tende  al  bianco  . 

BLANCHISSERIE,  f.  (.  Lieu  où  l'on  blanchit  des 
toiles-..  Cura  ;  purgo. 

BLANCHISSEUR  ,  f.m.  Celui  qui  blanchit  du  lin- 
ge .   Curandaio  ;  pureatore  . 

'     BLANCHISSEUSE  ,   f.  i.  Celle  qui  blanchit  du  lin- 
ge .   Lavandaia  . 

.BLANC-MANGER  ,  f.  m.  Certain  prefjfis  8e  vian- 
dc-avec  du  lait  ,  du  fucte  &  des  amandes .  Eianco- 
maritiare  . 

■f  BLANCS  ,  f.  in.  pi.  Dans  le  raffinage  de  <ucre 
on  hpmmE  ainfi  les  pains  quand  ils  fortent  de  l'étu- 
ve  &  qu'  ils  n'ont  aucune  tâche.  Bianchi. 

BLANC-SEING,  \   f.  m.  Un  papier,    ou  parche- 

BLANC-S'.GNÉ  ,  J  min  ligné  que  l'on  donne  à 
quelqu'un  por  le  remplir  à  fa  volonté  ,  ou  pour  fer- 
vir  de  quittance  .  Bianco  J'egno  . 

BLANPICES,  f.  f.  T.  de  Palais.  Il  lignifie  des 
Flatteries  ou  cajoleries  ailtficicufcs  ,  par  où  l'on 
fu:  prend  le  confentcitient  de  quelqu'un.   Lu/inçhe. 

PLANQUE,  f.  f.  Efpècc  de  ieu  en  forme  de  lote- 
rie ,  où  ceux  qui  tombent  fur  certains  chiffres  ou  fur 
certaines  figures  ,  gagnent  quelque  nippe  ou  bijou  . 
Sorta  di  giuoco  o  di  letto  .  §.  prov.  &  fig.  Hafard  a- 
la  blanqne,  pour  dire  ,  à  tout  hafard,  ii  en  arrive- 
ra ce  qu'il  pourra.  In  ogni  cafo  ;  checchefjia  che  ne 
avvenga  ;  checchsffta  per  accadere . 

BLANQUETTE,  f.  f.  Sorte  de  petite  poire  d'é- 
té ,  qui  a  la  peàu  bianche  .  V.  Foire  .  f.  Sorte  de 
petit  vin  blanc  de  Lai  guerioc  .  Sorta  di  vin"  fianco 
della  Lingua/tocca  .  §.  Efpéce  de  fticsffée  bianche  , 
&  faite  ordinairement  de  veau  ou  d'agneau.  Fri- 
esffea  bi  vitello  o  d'  agnello  con  fax  ole  bianco  . 

t  BLANQUILLE,  Cf.  Petite  monnoie  qui  s  cours 
à  Maroc  .  Piccola  moneta  di  Marocco  . 

t  BLAQUE  ,  f.  f.  Veflìe  cu  1'  on  rr.et  le  tabac  . 
Eerfa  da   tabacco  . 

t  BLARÉ,  f.  m.  Monnoie  de  cuivre  gui  a  coûts  à 
Berne.  Moneta  di  Berna. 

BLASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BLASER,  SE  BLASER  ,  v  r.  S'  ufcràforce  de  boire 
des  liqueurs  fortes  .  Rovinarli  lo  /tornato  a  forza  di 
fere  ,  flemptrarfelo  .  §.  Il  eff  auffi  actif.  Les  excès 
V  ont  blafé  .  Oli  Stravizzi  lo  hanno  rovinato  .  Il  s' 
emploie  suffi  figurérnent. 

BLASON  ,  f.  m.  Armonie  ,    atTcmblage  de  tout  ce 
qui  compofe  l'écu  armoiria)  ,  Btafcne  ;  arme  .  §.  L' 
art  des  Armoiries  .  Elafone  ;  araldico. 
BLASONNÉ  ,  E  E  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BLASONNER  ,  v.  a.  Peindre  les  armoiries  avec 
Ics  méiaux  ,  &  les  couleurs  qui  leur  aupaitiennent  . 
Finger  te  armi  rf'  una  famiglia  ;  divi fai  e  ;  btafona- 
re  .  §.  Il  Je  dit  anITì  de  certaines  lignes  &  des  points 
qu'on  nomme  hachures  ,  &  que  les  Graveurs  font 
pour  reprérenrer  1rs  couleurs  .  Elajonare  ;  contraffe- 
gnar  i  colori  pc  via  di  (ime  .  §.  Expliquer  les  Ar- 
moiries dans  les  lermcs  propres  à  la  fcience  du  Bla- 
fon  .  Biafrnare  ;  divifaie  .  §.  fig.  &  fan).  Médire  , 
blâmer  ,  critiquer  .   V.  ces  mots  . 

t  BLASONM.UR  ,  f.  m.  Celui  qui  blafonnc  .  Che 
fa  I'  arte  del  tintone  . 

BLASPHEMAT  FUR  ,  f.  m.  Celui  qui  blafphème  .  J 
Ecjlemmiattrt  ;  btatftmo  . 

BLAiFHÉMATCIRE,  adj.  de  f.g.  Qui  contient  des 
Wafphèmcs  .  Di  fe/ìtmmia  ;  biaifematotio , 


pie  ,   difeours  tenu 
nix  chofes  facrées 


BLASPHÈME  ,  f.  m.   Parole  H 
contre  le   refpcfl  dû  à  Dieu  ,    & 
Eeflcmmia. 
BLASPHÈME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BLASPHÉMER  ,   v.  n.  &  quelquefois  ail.  Proférer 
un  blafphème.  Beflemmiare . 

BLATIER  ,  f  m.  Marchand  de  blé.  Il  ne  f»  dit 
guère  que  de  ceux  qui  rranfponent  du  blé  fur  des 
chevaux  ,  d'  un  marché  à  1'  autre  .  Granajuolo  s  gra- 
naiolo .  > 

t  BLAUDE,  f.  f.  Sorte  de  fnrtont  fait  d'  une  grof- 
fe  toile,  &  qui  defeend  a«-de(Tous  du  genou  .  Zi'rn.jr- 
ra  di  tela  grojfoiana  che  pende  in  fino  a!  di  fono  del- 
le ginocchia  . 

BLÉ,  f.  in.  Plante  qui  produit  la  griinu  dont  on 
fait  le  pain  .  Cette  graine  s'appelle  suffi  bit.  Gra- 
no ;  frumento  .  §.  Blé  noir  ou  blé  farafin  ,  4>  e  au- 
tre plante  qui  porte  par  petites  grappes  un  grain  noir, 
&  qui  a  des  angles  aigus  .  Saggina  .  §.  BLé  de  Tur- 
quie .  V.  Maïs  .  §.  fig.  Manger  fon  blé  en  herbe  , 
c'  en  manger  fon  revenu  avant  de  1'  avoir  reçu  . 
Mangiarli  il  grano  in  erba. 

BLECHE  ,  adi.  de  f.  g.  8c  f.  T.  d'injure,  Se  dit 
d'un  homme  mou,  qui  n'a  point  de  fermeté  ,  &  qui 
n'a  pas  la  force  de  tenir  les  paroles  qu'  il  donne  . 
Molle  ;  debole  ;  fiacco  ;  fpoffato  .  On  r  emploie  auffi 
fubflantivement  .    Il  eft  du  ftyle  familier. 

t  BLÉ  DE  VACHE,  ou  Melampirum  ,  f.  m.  Pias- 
te .  Sorta  di  pianta  . 

t  BLÉER  ,  v.  a.  Enfemencer  du  blé  .  Seminar  bia- 
de . 

BLEIME,,  f.  f.  Sorte    de  mal  qui    vient  au  fabot 
d'un  cheval  ,  caufé  par  un  fang  meurtri  qui  s'  y  eft 
amaffé  .  Specie  d'  ammaccatura  . 
BLÇME,  adj.  de  r.  g.  V.  Pâle. 
BLEMIR  ,  v.  n.  Pain  ,  devenir  Même  .  Impallidi- 
re ,  &c    V.  Pâlir  . 

t  BLÊMISSEMENT,  f.  m.   Pâleur.  Pallidezza. 
t    BLÉREAU  ,  V.  Blaireau  . 

BLESSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  fig.  On  dit 
d'  un  homme  qui  n'cfl  pas  fage  ,  qu'  il  a  le  cerveau 
bleiTé.  Egli  ha  dato  le  cervella  a  rirxpedtdare  :  egli 
ha  il  lervello  nelle  calcagna.  §.  Il  eli  auffi  fubft.  & 
Ce  dit  particulièrement  de  ceux  qui  dans  un  combat  , 
ont  reçu  quelque  coup  qui  a  fais  plaie  .  /  feriti . 

BLESSER  ,  v.  a.  Donner  un  coup  qui  caufe  de  la 
douleur,  foit  que  le  coup  faiTe  une  plaie,  Coit  qu' 
il  n'  en  faiffe  point  .  Ferire  ;  piagare  ;  impiagare  : 
colpire  ;  appiccar  un  colpo  j  dar  delie  ferite  .  §.  fig. 
&  pcér.  en  parlant  d'amour.  Toucher  le  cœur  , 
donner  de  1'  amour.  Ferire  ;  ferir  il  cuore  ,•  impia- 
garlo. §.  Caufer  quelque  incornino  'ite  .  Offendere  ,• 
far  male.  §.  On  dit  fig.  qu'un  objet  blcflfe  la  vue  , 
qu'  un  fon  bleffe  l'  oreiìle  ,  pour  dire  ,  qu'il  fait  u- 
ne  imprellion  fàcheufe  .  Offender  gli  occhi  ,  gli  orec- 
chi.  §.  Blcffer  la  pudeur  ,  dire  on  faire  quelque  cho- 
fe  qui  foit  contraire  à  la  pudeur.  Offendere  l' orn- 
ili.  §.  Faire  tott ,  faire  préjudice,  porter  domma- 
ge. Nuocere;  offendere;  pregiudicare ,  danneggiare; 
far  male  ;  recar  nocumento  .  §.  Dans  le  même  fens  , 
il  Ce  dit  auffi  rie  ce  qui  porte  atteinte  à  1'  hoaneur  , 
à  la  réputation  ,  à  1'  amitié  ,  &c.  §.  Lorfque  Métier 
fe  joint  avec  les  pronoms  perfonnels  ,  il  Ce  prend 
quelquefois  ,  pour  fe  faite  du  mal  à  foi-méme  par  ac- 
cident &  par  mégarde  .  Farji  maie.  §.  On  di:  d'une 
femme  gtolTe  ,  qu'  elle  s'  eli  bkffée,  pour  dire  ,  qu' 
il  lui  eli  arrivé  guelque  accident  qui  l'a  incommodée 
par  rapport  à  l'on  fruit.  Sconciarli  ;  difertar/i  ;  dis- 
perdere ;  abortire  . 

BLESSURE  ,  f,  f.  Plaie  .  L' imprefïion  que  fait  un 
coup  qui  entame  ,  ou  qui  meurtrit  les  chairs  .  Fo;'- 
ta  ;  piaga;  trafiggiturr.  ;  trafitta  ;  fquarcio  ;  aper- 
tura -  levatura;  percoffà  o  taglio,  j.  Il  fe  dit  fig. 
des  chofes  qui  offenfent  l'honneur.  Ferita;  mac- 
chia .  §.  il  fe  dit  auffi  ao  figuré  ,  de  la  violente  ini. 
preflfion  que  les  pallions  font  fur  l'an*  .  Le  faite  d' 
amore  ;  le  piaghe  che  fi  ricevon  nel  cuore  dalle  paf- 
fionì  . 

t  BLET  ,  TE  ,  ad;.  11  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  des 
fruits  .  Qui  en  trop  mur,  à  demi  pourri  .  Vizz°  I 
troppo  maturo . 

BLETTE,  Cf.  Plante  qui  coìr  par  tout  fans  cul- 
ture .  On  en  connoîr  particulièrement  deux  efpèces  . 
la  blanche  &  la  rouge.  Elles  font  de  peu  d' ufage  en 
Médecine  .  Bietola  . 

BLEU  ,  f.  m.  La  couleur  bleue  .  Il  turchino  ;  <■' 
azzurro;  i!  cilejiro.  S.  Bleu  pâle,  bleu  mour.mt  . 
azzurro  iTFIce  ,  dilavato  ;  color  azzurriccio  ;  azzur- 
rognolo ;  azzurrino  ;  azzurrigno  .  §.  Bleu  célcftc  . 
Azzurro  vivo  ;  cilefln  ,  celef.e  ,  Smeraldino  .  §.  Bleu 
turquin.  Turchino;  bel  turchino,-  turchino  vivo  .  §. 
Mettre  une  carpe  au  bleu  ,  c'  cil  1'  accommoder 
à  une  certaine  fanffjs ,  à  une  forte  de  conrt-bouil- 
lon  ,  qui  lui  dorme  une  couleur  appiochame  du  bleu  . 
Marinar  un  carpio.  §.  On  appelle  en  terme  de  guer- 
re ,  parti  bleu,  un  parti  de  gens  qui  s' attroupent 
fans  ordre  ,  pour  piller  de  côté  &  d'  autre  .  Volonta- 
ri .  §.  On  dit  auffi  ,  bleu  de  montagne.  Azzurro  di 
vena  naturale  .  §.  Bleu  de  faffre  ou  d'  empois  .  jîz,- 
zurro  di  Jreaito  .  §.  Bleu  de  Pruffie  .  Azzurro  d' 
I  magna'.  §.  Bleu  d' Ourrerner  .  Azzurro  diramar 
no  .  §.  Officier  bleu  ,  Lieu  tenant  ou  En 
T.  de  Mar.  C'  efl  un  officier  que  le  Capita 
vmffeau  ,  crée  d^rcs  fon  bord  ,  pour  y  fe 
d'  Cfficict-Major  ,  Vffzinh  d'  ordine 


)  oltrarnati-  le;  ce  qui  ! 
feigne  bleu,  J  çon.  Rtmpl 
litaine  d'  un  I  entre  les  p.i 
ryir  ,    faute  y  tre  nel  far  , 


BLEU  ,  EUE  ,  adj.  Qui  efl  de  cou'eur  d'  azur  ,  d* 
la  couleur  du  Ciel.  Turchino  ;  azzurro;  ceruleo  ; 
sbiadato  ;  cileflro  ;  celefle  ;  ajetino  ;  smeraldino';  az- 
Zuolo  ;  azzurrigno  ;  azzurriccio  .  $.  Bleu  ,  on  par. 
lant  de  certains  épanchemens  de  fang  qui  furvieriffeat 
a  la  peau  ,  Ce  prend  quelquefois  pour  livide  , 'plom- 
bé .  V.  §.  On  appelle  Cordon  bleu  ,  un  grand  ruban 
de  tabis  bleu,  que  portent  les  chevaliers  de  l'Ordre 
du  St.  Efprit.  Tracolla  .  §.  (in  appelle  auffi  Cordon 
bleu  ,  un  Chevalier  du  Saint-Elpric  .  Cavaliere  dello 
Spirito  Santo. 

BLEUATRE  ,  adj.  de  t.  g.  Tirant  fur  le  bleu  , 
Turchiniccio  ;  che  ha  del  turchino  ;  azzurriccio  ;  az- 
zurrognolo . 

B-LEUI  ,  ÎE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BLEUIR,  v.  a.  Faire  «levenir  bleu  .  Dar  il  color  tur- 
chino . 

BLIN  ,  f.  ni.  T.ie  Mar.  Pièce  de  bois  quarrée  ,  où> 
diverfes  barres  font  clouées  de  travers  ,  à  angle  droit, 
enforte  que  plufiturs  hoirnneS  ,  en  la  maniant  etileni - 
ble  ,  peuvent  agir  de  concert  pour  faire  entre,-  des 
coins  de  bois  fous  la  quille  d'  un  vailîeau  ,  Ijrfcju'  on 
veut  le  mettre  à  l'eau  .  Leva  da  varare  . 

t  BLINDAGE,  f.m.  L'  aflion  de  blinder;  ce  qui  con- 
cerne les  blindes  .  I.'  atto  del  riparare  l.t  trincea  col- 
le blinde  ;  tutto  eia  che  concerne  le  blinde  . 

BLINDE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

BLINDER  ,  v.a.  Garnir  de  blindes  une  tranchée  . 
Riparar  la  trincea  colle  blinde  . 

BLINDES,  f.  f.  pi.  Pièces  de  bois,  arbres  etttre- 
hffés,  pour  foutenir  Ics  fafeines  d'une  tranchée,  & 
mettre  les  travailleurs  à  couvert  .  Blinde  . 

BLOC,  f.  m.  Amas,  affemblage  de  diverfes  chofes, 
&  principalement  de  plufieurs  marchand- l'es  .  V.  A- 
mas  .  §.  Acheter  en  bloc  ,  vendre  en  bloc  ,  pour  di- 
re ,  acheter  en  gros  ,  vendre  en  gros  ;  &  faire  mar- 
ché en  bloc  &  en  tâche  ,  pour  dire  ,  faire  un  mar- 
ché à  forfait,  fans  enrrer  dans  le  détail  .  Tuitoinfie. 
me;  in  un  taccio;  all'  ingroffo  .  5.  Gros  me 
marbre  qui  n' cft  pas  encore  taillé  .  Malfa  ;  cippo  . 
Bloc  de  plomb  ;  le  billot  de  plomb  fur  lequel'  les 
Graveurs  pofent  &  arrêtent  les  ouvrages  qu'ils  veu- 
lent graver.  Pezzo  di  piombo  fu  cui  fi  fermano  i  ra- 
mi che  fi  vogliono  incidere  .  §.  T.  de  Chajje  .  Perche 
fur  laquelle  on  met  V  oifeau  de  pro:e  .  La  pertica  fa 
di  cui  fi  mettono  gli  uccelli  >!i  pndi  .  §.  T.  de  Mar. 
Gros  moiceaj}  de  bois  qui  fert  à  couvrir  la  tête  des 
erbres  d'un  vailTeaii  ,  &  à  les  enchalïer  l'un  dans  1* 
autre.  Te  lia  di  moro.  % 

:     BLOCAGE  ,    f.  m.  1    Menu  moiton  ,  petites  pier- 

BLOCAILLE,  f.  f.  J  res  qui  fervent  quclcr -efoii 
à  remplir  ie  vide  qui  fe  trouve  dans  les  murs  en- 
tre les  gros  moilons.  Rottam  i  di  pietre  ;  Scaglie  .  Xi- 
ne  muraille  de  broca>He  .-  Muro  fatto  di  rottami  di 
pietre.  §.  Blocage.  T.  d'imprim.  Lettre  re-nve-  .-.  „ 
qui  tient  la  place  cV  une  autre  .  Lettera  polla  a  rc- 
vefeio  . 

BLOCHET  ,  f.  m.  T.  de  Qharp.  Pièce  r5é  bois  ,  qui 
fe  met  fur  les  plateformes,  entaillée  dedans  l'épaif- 
feur  du  mur  fur  lequel  elle  eft  pofée  ,  Puntone  .  %. 
Blochets  de  recrue  ,  ce  foat  ceux  qui  font  droits  dar>' 
les  ançlcs  .    Sproni  . 

BLOCUS,  f.  m.  Campement  d- une  armé»'  ,  Oç  cf 
un  corps  de  troupes  Air  les  avenues  er  i;m  Flace-  , 
pour  empêcher  qu'  il  u'  y  puilTe  entrer  sucuu  fecims 
d'hommes  ni  de  vivres.  Bloccatura;  blocco;  affeiio 
alla  larga . 

BÎ.QND,  f.  m.  La  couleur  blonde.  /,'  cohr  gitilo, 
ti  nio  dorato  ,  ç.  Blond  fe  dir  auffi  des  perfonm";  ; 
un  blond.  Un  hondello.  Et  un  blond  d'  Egypte  PO'.»* 
dire  un  homme  fort  noir.  Biondo  d'Êgitti). 

BLOND,  ONDE,  adj.  Qui  elt  d'un;  couleur  mo- 
yenne entre  le  doré  &  le  châtain  clair.  Il  le  dit  »ai- 
ticuliéremcpt  par  rapport  à  la  couleur  des  i 
&  du  poil  .  Biondo  ;  giallo  ;  ili  color  d'oro  .  J.  On 
dit  ,  par  extenfion  ,  du  lin  bien  blonJ  ,  un  rôt  blond .. 
une  fautfe  blonde  .  Lino  biondo  ;  arrofio  ben  condizio- 
nato ;  favore  ben  colorito.  §,  En  pcéiìc ,  la  blond? 
rc"i  H  ,  le  blond  Phébus  .  La  bionda  Cerere  ;  il  bion- 
do Apollo . 

BLONDE  ,  f.  f.  Efpèce  da  denteile  de  foie.  Mer- 
letto di  feta . 

BLONDIN,  INE,  f.  Celui  ou  celle  qui  aies  che- 
veux blonds.  Biondello  ;  biondella.  §.  fig.  &  fam. 
Blondins  ,  jeunes  gens  qui  font  les  beaux  .  Giovin» 
che  fa  il  bello,  che  fa  il  vagheggino. 

BLONDIR,    v.  n.  Devenir  blond  .    Bion'leggiare  ■ 
imbiondire  ;  gialleggiare  ;  divepir  biondo.  §.  On  dit 
en  poéfie  que  la  niojffon   commence    à  blondir  ,    que 
les  épis  commencent  à  blondir,  à  jaunir.     Giàbion~  ■ 
deggia  la  meffe  ,  il  grano . 

BLONDISSANT  .  ANTE  ,  adj.  Qui  blondit  .  Il  n' 
a  guère  d' ufage  qu'en  poéfie.  Biondeggiarne  ;  dora- 
to ;  che  biondeggia:,  imbionda  . 
BLOQUÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
BLOQUER,  v  n.  Faire  un  blocus  autour  d'une 
Place  .  Bloccare  ;  affedìar  alla  larga  .  §.  Bloquer  , 
T.  de  Fauconn.  Se  dit  de  1'  oifeau  qui  a  ternis  la 
perdrix  à  fen  avantage.  Il  Ce  dit  auffi  de  fon  voi  , 
lorfqn'  il  refle  fufpendu  en  1'  air  fans  battre  rie  1'  ai- 
ce  qui  s'appelle  auffi  planer  .  V.  §.  T.  de  Ma- 
cie moilon  &  de  mortier  les  viies 
>  ,  Empir  i  vuoti  con  rottami  di  pie- 
muraglia  irregolare  .  §■  T.  d'Imprim. 
Mettre  à  «JelTcin  dans  la  compofition  une  lettre  reo. 
verte 
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werfée  à  la  place  de  celle  qui  devroit  y  être  ,  nuis 
«jui  manque  dans  la  caffè  .  Metter  una  lettera  fatta- 
Sopra.  §.  T.  de  jeu  de  Billard  .  Pouffer  de  force  u«e 
bille  dans  u»e  bloufe  .  Cacciar  la  bìglia  nella  buca  . 
S.  X.  ài  Mar.  C' ed  mettre  de  la  bourre  fur  du.  gou- 
dron enrre  deux  bordages  quand  on  double  un  vaif- 
(eau  .   Impeciare  . 

BLOT  ,  f.  m.  luftrument  qui  fert  à  rfiefurer  le  che- 
min que  fait  un  vaiffeau  .  ftïijuratore  .  §.  T.  de  F.îu- 
cottn.  Le  chevalet  où  fe  repofe  l'oifeau  .  PoSatojo  , 

BLOTTI  ,  1E,  Dart.  V.  le  verbe  . 

BLOTTIR,  SE  BLOTTIR,  v.  r.  S'accroupir,  fe 
mettre  tout  en  un  ras  .  Rannicchiar/]  ,  reflrignerfi 
tutte  in  un  gruppo  . 

BLOUSE  ,  f.  f.  On  sppelle  ainfi  chaque  trou  des 
coins  &  des  ccVés  d'  un  billard  .    Buca  del  bigliatdo . 

BLOUSÉ.  É.E,  part.  V.  le  fcrbc  . 

BLOUSER  ,  v.  a.  Jouer  du  biflard  en  telle  forte  que 
la  bille  qu'on  >oue  ,  faffe  entrer  dans  une  blcufe  la 
bille  de  celui  contre  qui  l'on  toue.  Far  biglia.  §.fig. 
Se  bioufer  ,  fe  tromper  ,  fe  méprendre  .  V.  ces  mots  . 

BLOUSSE,  f.  f.  Laine  courte,  qui  ne  pe»t  èrre  que 
cardée  .   Lana  corta  che  non  può  ejer  filata. 

BLUET,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  Iles.  On 
la  nomme  ainfi  ,  parce  que  la  plus  commune  a  les 
flents  bleues.  On  I'  ordonne  dans  les  maladies  des  yeux: 
ce  qui  fait  qu'on  1'  appelle  encore  çafTe-lunettes  .  Au 
bifoin  .   Fiorali fo  ;  battifegola  . 

BLUETTE,  f.  f.  Étincelle  .  Favilla  s  Scintilla  : 
fcintilletta  ;  favillata  ;  favilluz.X"  • 

BLUTÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  veibe. 

BLUTEAU  ,  f.  m.  Efpèce  de  fas  fait  d'étamine  ou 
de  crin  ,  &  qui  fett  à  paiTer  la  farine  .  Staccio  da  fior 
di  far,».,  . 

BLUTER  ,  v.  a.  PafTer  la  farine  par  le  bluteau  . 
Scacciare  ,  abburattare  ;  cernere  . 

BLUTERIF.  ,  f,  f.  Lieu  oh  les  Boulangers  blutent !a 
farine .  Brtratter)t , 

BLUTOIR  V.  Blute?u. 

t  BOA  ,  f.  m.  Serpent  aquatique  S  très-gros  ,  qui 
fail  les  bœufs.   Sorta  di  Serpente. 

ROBAQUE  ,  f.  m.  Animal  quadrupède  qui  a  beau- 
coup de  refîemblance  avec  le  lapin  •  Depuis  le  mois 
d'Avril,  jufqu' an  mois  d'sétobre,  il  amaiYe  de  1' 
herbe  sèche  pour  fe  nourrir  pendans  l'hiver.  Sonai' 
animaletto  che  fa  le  bvche ,  cerne  i  conigli,  co'  quali 
ka  qualche  fomiglianr»  • 

BOBÈCHE  ,  f.  f.  La  partie  du  chandelier  dans  la- 
quelle on  met  la  chandelle  ou  la  bougie  .  Canna  del 
tandçllierc .  $.  Petit  inflrument  d'argent  ou  de  Cui- 
vre ,  &c.  qu'  on  met  dans  un  chandelier.,  pour  em- 
pêcher que  la  chandelle  ou  la  bougie  ne  le  gâte  . 
Boccinolo . 

BOBINE,  f.  f.  Inflrument  avec  des  rebords  à  cha- 
îne bout  ,  pour  dévider  de  la  foie  ,  du  fil  ,  de  1'  or  , 
&c.  Rocchetto  . 

BOBINER  ,  v.  a.  Dévider  de  la  foie  ,  faire  palTier 
le  trair  d'or  ou  d'argent  fur  la  bobine  .  Incannare. 

t  BOBINEUSE,  (.  f.  Femme  qui  dévide  du  fil, 
de  la  foie  fur  des  bobines  .  Donna  che  innafpa  il  fi- 
io  fopra  il  rocchetto  . 

BOBO  ,  f.  m.  Mot  pris  du  langage  des  enfans ,  qui 
fc  dit  de  quelque  léger  ma)  .  Bua  ;  maie  :  dolore  . 

BOCAGE,  f.  m.  Bofqutt  .,  petit  bois  .  Bofchetto  ; 
filvetta  . 

80CAGER  ,  ERE  ,  ad).  Qui  hante  les  bois  .  !l  n 
a  cwère  d'ufage  qu'  en  flyle  de  Poéfie  .  Il  vieillit  . 
Les  Dieux  bocigers  ,  les  Nymphes  bocagères  .  Eof- 
ckerteeio  ;  Dei ,  Ninfe  éofchereccie  . 

BOCAL ,  f.  m.  Mot  pris  de  la  Langue  Italienne 
pour  fignifier  une  Bouteille  de  grès  ou  de  verre  ,  où. 
l'on  met  du  vin.  Orcio  fia  vino  ,  giara  o  tazjf*  <*» 
bere  ;  boccale  .  Ç.  Efpèce  de  bouteille  ronde  de  criflal 
ou  de  verre  blanc,  remplie  d'eau  ,  dont  plefleurs  Ar- 
tiftes  fe  fervent  pour  voir  plus  diftinflemcnt  ,  en  £ra- 
♦aillant  .   Boccia  di  cri/fallo. 

.BOCANE,  f.f.  Sorte  de  danfe  grave,  qui  n' eft  plus 
en  ufage  .  Sorta  di  ballo  immaginato  da  un  certo  Bo- 
can  ,  a'  tempi  dilla  Regina  Anna  d'  A'iflria . 

ROCARD,  f.  m.  Machine,  au  moyen  de  laquelle 
on  écrafe  la  mine  avant  que  de  la  fondre  .  Macchina 
ton  cul  s'  acciacca  il  minerale  ,  prima  di  fonderlo . 

BOCARDÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

CQCaRDER,  v.  a.  PaiTer  au  bocard  .  Acciaccare 
il  minerale  . 

BOCKET  ,  f.  m.  T.  de  Méd.  Seconde  déçoflion  des 
bois  fudorifiques.  Seconda  decozione  de'  legni  Sudorifici. 

t  BODINE  ,  f.  f.  T.  ile  Mar.  La  quille  d'  un  vai  f- 
feau  .  Chiglia  del  vascello  . 

t  BODINERIE,  f.  f.  Sorte  de  prêt  à  la  grotte  a- 
vcoture  ,  affignée  fur  la  bodine  d5  un  vaiflfeau  .  Sorta 
ti'  impettito  alla  graffa  avventura  . 

t  BODINURE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Petite  corde  tor- 
tillée autour  de  1' arganeau  .  Piccola  fane  attortiglia- 
ta all'  argano  . 

BODRUCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  Parchemin  trèsfin  , 
♦ait  de  boyau  de  bœuf.  Crrfj  pt cova  fini tjim»  d' in- 
terini di  bue  . 

I  BOSSE,  f.  (.  Sorte  d' inflrument  de  Monnoyeur, 
de  Sculpteur  &  de  Cifcleur.  Sorta  di  frumento  pref- 
]o  i  mrnetieri  ,  Scultori ,  e  lavoratori  di  cefello  . 

î  BOESSER,  v  a.  Ébarber  les  lames  des  métaux  qui 
fcivcnt  au  monnoyage.  Rinettare  i  tratti  a   metalli. 

Ktf.UK  ,  f.m.  Taureau  châtié  .  Eue  ,•  bove  .  Fœuffc 
à'.r.  pour  taureau  d;ni  ces  phrafts  ;    des  bœu's  Liuva- 
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ges  ,  le  boeuf  Apis  .  V.  Taureau  .  5.  On  appelle  bœuf 
à  la  mode  ,  du  bœuf  afTaifonné  &  cuit  dans  fon  ius  . 
Carne  di  bue  cotta  nel  fuo  fugo.  S.  Bœuf  fe  dit  par 
iniure  ,  d'  un  homme  flupide  Se  hébété' .  Bue  ,  ec.  V. 
Stupide  §.  Œil  de  bœuf;  une  lucarne  ronde  eu  ova- 
le .  dans  la  couverture  d'un  bâtiment  .  Occhio  di  bue. 

rfi  BOGUE.,  f..  m.  Poiflbn  de  mer  ,  qui  a  des  grands 
yeux.  Sorta  di  pefee  marino.  S.  On  appelle  auflfi  Bo- 
gue une  forte  de  drogue  ,  ou  d'arbre  .  Bien  de  gens 
croient  ,  que  la  Bogue  eli  la  couverture  piquante  qui 
enveloppe  la  chatuisne  .'Riccio  della  caftagna  . 

BOHÈME  ,  BOHÉMIEN  ,  ENNE  ,  f.  m.  et  (.  Va- 
cabons  qui  courenr  le  pays  «lifant  la  bonne  aventure, 
&  dérobant  avec  adreffe  .  Zingano  j  z.>ntaro  .  §.  On 
dit  prov.  qu'  un  homme  vit  comme  un  Bohème ,  qu' 
il  vit  comme  un  homme  qui  n'a  ni  feu,  ni  lieu.  Vi- 
ver car  un  x'ngaro . 

i  BiAÉMILLON  ,    f.  m.  Petit  Bohémien  .    Zi 
rello  . 

BOIARD,  f.  m.  Nom  qu'on  donne,  aux  Seigneurs 
&  aux  Sénateurs  de  Ruffie  ,  &  aux  parc.ns  de  Vaivo- 
des  de  Tranfìlvanie  .  "Boiardo  .  S.  Boiard  ,  T.  de  Comm. 
ufké  par  ceux  qui  pèchent  la  morue  ,  pour  défigner 
une  civière  à  bras  ,  fur  laquelle  on  charge  ce  poif- 
fon  ,  pour  la  tranfporter  d'un  lieu  en  un  antre.  Ba- 
rella da  tra  f  portar  il  merl»x_x.o  • 

t  BOIE,  f.  f.  So/fe  d'étofie  fabriquée  à  Amiens. 
Aggiunto  di  certa  ftoffa  . 

BOIRE,  v.  a.  Avaler  une  liqueur.  Bere  ;  bibere  ; 
bevere  ;  tracannare  ;  mandar  nsl.goz_x.it  .  5-  P.oirc  a 
la  fante  de  quelqu'  un  ,  aux  inclinations  de  quelqu' 
un  .  Boire  à  quelqu'  un  ,  façons  de  parler  dont  on  fe 
fert  à  fable,  en  buvant  Jcs  uns  aux  autres  i  Far  brin- 
di/! ;  bere  alla  falute  d'alcuno.  §.  prov.  Boire  à  ti- 
re-larigot,  en  tire-larigot",  boire  comme  un  Tem- 
plier ,  boire  comme  un  non  ;  c'  cft  boire  cxceflfïve- 
ment  .  Bere  fen%a  modo  ;  bere  fino  all'  inebbtiarfi  ; 
GXX'-'ÏÏ2'/*  col  vino  .  $.  En  parlant  du  bon  vin  ,  on 
dit  piov.  Qui  bon  l'achète  ,  bon  le  boit  .  Chi  buono 
il  compra  ,  buono  il  bee  ■  §.  Boire  ,  lignine  aurïî  s'eni- 
vrer .  V.  f. fi?.  boiTe  un  afTro»t,  pour  dire,  fouflftir  une 
tojure  fans  s'en  reffentir  .  Bere ,  Soffrire  ,  fepportar 
paxieniemente  un  ingiuria  ,  un  affronto  .  Ç.  Qui  fait 
la  faute,  la  boit  ,  c'eli-à-dire  ,  que  celui  qui  fait 
une  faute  en  doit  porter  la  peine  .  Chi  h#  fatto  il 
male  .  faccia  la  penitenza  .  $•  On  dit  que  le  papier 
boit  ;  pour  dire  que  l'encre  perce  à  travers.  La  car- 
ta fuga  .  §.  Faire  boire  du  raffetas  ,  du  paiement  , 
pour  dire,  le  tenir  lâche  en  le  coufant.  li  cucir 
lento . 

BOIRE  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  boit .  Bevanda  ;  beverag- 
gio ;  pozione  ;  bevimento . 

BOIS ,  f.  m.  La  fubfiance  dure  &  compare  des  ar- 
hres  .  Legno  ç  legname .  §.  Bois  marmentaux  ou  de 
touche  ,  font  ceux  qui  ne  Ici  vent  que  d'ornement  à 
un  château.  Legnami  che  non  fervono  d'  armadura  , 
ma  folo  d'  ornamento  ad  un  caflello  .  §.  Lieu  planté 
de  certaines  fortes  d'  arbres  ,  comme  chênes  ,  hêtres, 
charmes  ,  &c.  Bofeo  ;  felva  ;  forefla  .  §.  On  appelle 
Garde-bois,  un  Bas-Officier  prépofé  pour  la  confer 
vafion  des  bois  &  de  la  charte  d'une  tene.  Guarda- 
bofcbi  .  J.  Bois  fe  difoit  auflfi  de  la  lance  d'  un  Gen- 
daime  .  A/ta  dilla  lancia  .  §.  Bois  -vif  ,  bois  mort  , 
b"is  canards  ,  &c.  V.  ces  mots  .  J.  On  appelle  bois 
de  lit  ,  tout  ce  qui  compofe  la  Menuiferie  d'  un  lit. 
Lettiera.  5,  Bois  fe  dit  auffi  des  cornes  d'un  cerf. 
Le  corna  del  fervo .  §.  Bois  gentil ,  ou  meiéréon .  V. 
Laurèole  .  î    Bois  puant  .  V.  Anagiris  . 

+  BOISAGE  ,  f.  m.  Tout  le  bois  dont  on  fe  fert 
pour  hoifer.  Bofco  dell'  intarfiato. 

BOIS  DE  Ste.  LUCIE  ,  V.  Mahaleb  .    ' 

BOISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Terre  bien  boi- 
fée  ,  terre  bien  garnie  de  bois.  Sofcofe  y  pieno  di  boj- 
chi  ;  ftlvofo  . 

BOISER  ,  v.  a.  Garnir  de  Menuiferie  .  Intarfiare  ; 
intavolare  . 

BOISERIE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  Menuiferie  dont  on 
couvre  les  mars  d'une  chambre,  d'un  cabinet  .  L' 
intarlato  ;  l'  intavolato  . 

BOISEUX,  EUSE,  ad).  De  nature  de  fcois.  On  le 
dit  des  plantes,  des  racines,  &c.  Legnofo  . 

BOIS-GENTIL  ou  Mezéréon  V.  Laurèole. 

t  BOI6IL1ER  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Coupeur  du  bois. 
Bofùa'fuolo . 

BOIS-PUANT  ,  V.  Anagyris . 

BOISSEAU  ,  f.  m.  Sorte  de  mefure  pour  les  chofes 
folides  .  Stajo;  moggh  . 

BOISSELÊE  ,  f.  f.  La  mefure  d'  un  boiffeiu  ,  au- 
tant qu*  un  boifleau  peut  contenir  .  Uns  flato  ;  un 
moggio  . 

BOISSELIEP.  ,  f.  m.  Qui  fait  &  vend  des  boifTeaux, 
&  divers  uftenfiles  de  bois  ferv«nt  au  minage  .  Colui 
che  fa  i  moggi . 

BOISSON  ,  f.  f.  Liqueur  à  boire  ,  ce  qu'  On  boit 
ordinairement .  Bevanda  ;  beveraggio  ;  pozione.  §. 
Dans  un  fens  plus  particulier,  fe  dit  du  vin  qu'on 
boit  ordinairement .  Bevanda.  §■  On  appelle  enpiu- 
fieurs  Provîntes  boiffon  ,  de  1'  eau  paffée  fur  le  râ- 
pé ,  ou  fur  le  marc  d'  une  vendange  ,  pour  donner 
aux  valets .  Vinello  ;  acqua  paff.it a  per  le  vinacce  . 
§.  Sur  les  vailTeaux  ,  un  mélange  d'  une  grande  cjuan- 
tilé  d'eau  ,  avec  quelques  parties  de  vinaigre.  Acqua 
con  aceto  per  bevanda  de  marina')  .  fofea  . 

BOITE  ,  I.  f.  Sorte  d'  ulrenfile  fait  de  bois  fort 
mince  ,  ou  de  canon  ,  avec  un  couvert!?  ,  &  fervant 
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à  diftérens  ufagti  .  Vaj'ttto  ;  bogllo  ;  ali^iUo  ;  Sca- 
tola. §.  Se  dit  autli  de  petits  ufienftlei  d'or  ,  a"  lo- 
gent ,  qui  ont  un  couvercle.  Scatola  .  §.  Boi.rc  ,  L 
dit  auflfi  communément  de  ce  qui  cfl  contenu  d»«su- 
ae  boîte.  Uaa  Scatola  ;  una  piena  Scatola  .  §.  On  ap- 
pelle boîte  de  la  pofle  ,  la  boîte  où  1'  on  va  porter. 
les  lettres  pour  la  polie  ;  &  boite  de  la  lanterne  ,  la 
boîte  où  eft  enfermée  la  corde  qui  fert  à  hauflfvr  &  a 
ba'rtTer  chaque  lanterne  .  Cajerta  .  Ç.  Kfpèce  de  petit 
mortier  de  fonte  ,  qu'on  ciiarte  J-  poudre  ,  qu'on 
bouche  «nfuite  d'un  tao'-'in  d:  L-ois ,  c*:  où  l'on  met 
le  feu  par  une  luavete  .  Maftio  ;  ».  -tiretto  .  §  Bo,- 
te  du  gouvernail.  T.  de  M.:-:  C."  c!i  la  prece  de  bon 
p«rcée  ,  «il  travers  de  laquelle  pafle  le  fimon  ou  la 
barre  .   L'  occhio  della  manovella  del  timone  . 

BOITE,  f.  f.  L'état  où  eft  le  vin  qnandil  eft  dans 
le  vrai  temps  de  le  boire.  Bev.l ;  il  tempo  della, 
beva  . 

t  BOITEMENT,  f.  m.  Démarche  d'un  boiteux. 
Zoppicamelo  . 

BOITER  ,  v.  n.  Clocher,  ne  pas  marcher  droit  . 
Zoppicare  ;  andar  zoppiconi  o  zoppo. 

BOITEUX,  EUSE  ,  ad).  Qui  boite  .  Zoppo  ;  fian- 
cato ;  ciotto  ;  azzoppi'0  ;  impedito  delle  gambe  ; 
fforpi.tto  .  §.  On  dit  ptov.  Qu' jl  faut  attendre  les  boi- 
teux, &  cela  à  1' occafion  des  premières  nouvelles 
qui  fe  répandent  de  quelque  chofe  ,  &  pour  donner 
à  entendre  qu'  il  ne  faut  pas  y  ajouter  foi  ,  que  le 
temps  ne  les  ait  confirmées  .  Bifôtna  afpettar  lo  z.oppo. 

BOITIER  ,  f.  m.  Efpèce  de  boîte  d'  argent  ou  de 
fer-blauc  que  portent  les  Chirurgiens  ,  '&  dans  laquel- 
le il  y  a  plu fieurs  fortes  d'onguens.  Scatola  da  Chi- 
rurgo .  §.  Ccl-ui  qui  fait  des  boîtes.  Bojfolajo. 

t  BOITOUT  ,  f.  m.  Verre  dont  la  patte  cil  eaffée. 
Il  cfl  fam.  Bicchiere  Senza  piede. 

i  BOKAS  ,  f.  f.  pi.  Toiïes  de  coton  de  Sarate. 
Tele  di  bambagia  .     - 

BOL  ,  f.  m.  Terre  médiocrement  grafle  ,  friaWe  , 
aflringcnte  ,  &c.  Il  y  en  a  de  différentes  couleurs  , 
&  il  en  vient  de  différées  pays.  BjIo.  Bol  d' Ar- 
ménie-, dont  fe  fervent  les  doreurs  .  Bolo  armeno. 
§.  Bol  on  bohis  .  Petite  boute  de  drogues  médicina- 
les ,  qu'on  prend  feule  ,  ou  enveloppée  de  pain  à 
chanter  .  Pillola . 

BOLAIRE  ,  adj.  <e  t.  g.  L'  efpèce  de  terre  dont  les 
Égyptiens  fe  fervoient  pour  faire,  la  couverte  de  leurs 
ouvrages  de  terre  cuite  .  Terra  figiltat.i  o  fia  terra  le- 
mnia .  §.  On  appelle  terres  bolaires  ou  bols  ,  une  ef- 
pèce d'argille  très-fine.  C'elt  avec  ces  terres  bolaires 
qu'on  fait  ce  qu'on  nomme  les  terres  figillées  .  Ter- 
ra boiate  . 

BOLÉTITE  ,  f.  f.  pierre  argilleufe  de  couleur  cen- 
drée ,  qui  repréfcme  une  morille.  Pietra  argillosa  di 
tolor  cinericcio  . 

BOLZAS  ,  f.  m.  T.  de  Comm.  Coutil  fabriqué  de 
fil  de  coton  ,  qui  vient  des  Indes  .  Bambagia  ;  fetta 
di  tela  ,  eh*  ci  fi  reca  dall'  Indie  Orientali . 

BOMBANCE  ,  f.  m.  Somptuofité  en  bonne  chère  . 
Il  eft  fam.  Gozxw'S'ia  ,  firavizx."  !>  Sran  di/ pendit 
nel  mangiar  e  nel  bere . 

BOMBARDE,  f.f.  On  appelloit  ainfi  certaines  ma- 
chines de  guerre  ,  dont  oa  fe  fervoit  autrefois  pou* 
lancer  de  grottes  pierres  ;  &  I'  on  donne  ce  nom  à 
quelques-unes  des  premières  pièces  d'  Artillerie  , 
depuis  l' invention  de  ia  poudre  .  Bombarda  .  J.  Les 
Briquet  ers  appellent  ainfi  un  endroit  voûté  qui  pré- 
cède les  arches  des  fourneaux  ,  Se  dans  lequel  on  met 
le  feu.  Aggiunto  che  danno  i  Mattonieria  quella  vol- 
ta che  precede  i  fometletti . 

BOMBARDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbc. 

BOMBARDEMENT  ,  f.  m.  L'aaion  de  ietcr  eWs 
bombes  .  I7  bombardare  . 

BOMBARDER  ,  v.  a.  Jeter  des  bombes.  Bombar- 
dare . 

BOMBARDIER,  f.  m.  Celui  qui  tire  des  bombes. 
Bombardiere  . 

BOMBASIN  ,  f.  m.  Étoffe  de  foie  ,  dont  la  fabri- 
que a  été  apportée  de  Milan  en  France  .  Oa  nomme 
encore  ainfi  une  futainc  à  deux  envers .  Bambagino: 
fruftagno  a  due  rovefei .  __J 

BOMBE  ,  f.  f.  GrolTe  boule  de  fer  ,  creofe  ,  qu'  tt 
remplit  de  poudre  &  qu'on  place  dans  un  mortier  , 
d'où  1' aflion  de  la  poudre  la  fait  partir.  Bomba  . 

BOMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  Se  adi.  Courbé  en  arc  .  Curvo;- 
convello  ;  piegato  in  arce . 

BOMBEMENT,  f.  m.  État  de  ce  qui  cfl  bombé. 
Curvità  ;   il  convejo  . 

BOMBER  ,  v.  a.  &  n.  Rendre  ou  devenir  convexe. 
Curvare  y  far  curvo  ;  conveffo  .  $.  T.  de  Bijoutier.  C* 
eft  proprement  emboutir  eu  creufer  les  fonds  d' unr 
bijou,  tel  qu'une  tabatière,  plus  ou  moins,  inca- 
vate . 

ÉOMERIE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Ptêt  àia  groffe  aven- 
ture .  Prefìtto  alla  groff-t  avventura  . 

BON  ,  ONNE  ,  ;idj.  Qui  a  en  foi  toutes  fortes  de 
perfections.  En  ce  fens  il  ne  fc  dit  que  de  Dieufeul. 
Buono.  §.  A  l'égard  des  chofes  créées,  il  lignifie  , 
qui  a  en  foi  toutes  les  qualités  convenables  à  fa  na- 
ture. Buono  .  §.  Qui  eft  excellent,  exquis  dans  fou 
genre;  il  fe  dit  tant  des  ouvrages  de  la  nature  ,  que 
des  ouvrages  de  1'  art  ,  &  des  qualités  de  1'  efpnt  . 
Buuno  ;  di  buona  qualità  ;  valente  .  $.  Dans  le  mê- 
me fens,  on  le  dir  auffi  des  chocs  niiifibles  ,  qu'  el- 
les font  bonnes  ;  comme  :  de  bon  arfenic  ,  de  bon 
fjblimé,  8cr.  Et  c'ert  pour  dire  ,  propre  à  faire  (oit 
effet-     . 
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à&tt .  B«38  atftnico  ;  buon  fubl'rmico  .  Ç.  Bon  k  dit 
ami]  des  perforine-,  tjoi  c/.cellcnt  i  i  quelçiie  chofe  , 
*n  quelque  proteflfien  .  Bon  Capii.. me  .  Eor.  Vtite  , 
&c.  Boûi  capitano ,•  4*.  ra  p  ara» .  £.  Clément,  mifé- 
licordicux  ;  Se  c'eil  dans  ce  fens  qu'on  dit  que  Dieu 
efl  bon  ,  que  Dien  c8  tout  bon  ;  &  qu  on  fe  ferr 
de  ces'façonsde  parler  populaires  :  sip 1er  le  bon  Dieu; 
prier  le  bon  Dieu  ;  s'  il  plait  au  bon  Dieu  .  •  Dio  è 
tuono  ,  clementi ,  mìfericordiufo  .  §.  On  dit  par 
cxclamat-ion,  bon  Dieu  !  pour  marquer  lafurprife  <iù 
ì'  oa  eH.de  quelque  chofe  ,  Dio  betono'.  §.  En  parlant 
«ics  perfonnes  ,  tignine  induisent  ,  himiain  ,  facile  & 
commode  à  vivre.  V.  ces  mots.  §■,  On  die  d' nu  hom- 
me (impie  &  de  peu  d'cfprit,  que  e'ell  un  bon  hom- 
me qui  n'  y  entend  point  de  finette  .  Buon  ùomo  ; 
fcatnpiatn  ;  f  implico  ;  bonario  ;  di  buon,]  f  afin  .  §. 
Propre  à  certain  ufaçe  .  Buono  ;  utili  ;  atto  ;  pro- 
prio ;  acconcio  .  $.  En  parlant  de:  choit:;  avanta- 
geux ,  favorable  ,  utile  ,  convenable  .  Utile  ; ■  buono  ; 
yantaggiofo  ;  convenevole  .  $.  Dans  les  jeux  où  1*  on 
joue  de  l'argent ,  on.  dit  faire  bon  ,  pour  dire  ,  s'en- 
gager à  payer  toute  la  fomme  qu'on  pourra  perdre. 
Far  buono.  §.  T.  de  Finances.  Faire  les  deniers  bons, 
c'eft  fe  rendre  garant  do  payement  de  la  fomme  dont 
il  efl  queflion  .  Entrar  mallevadore  4-' una  forami-,  si 
danaro  .  §.  Bon  ,  eft  aofli  employé  abfoj  iment  &  fo- 
.Irdaircment  en  diverfes  autres  phrafes  .  Ainîî  on  dit: 
trouver  bon  «.-pour  dire  ,  Approuver  ,  avoir  pour  a- 
.-jréable  .  Trouver  tout  bon  ,  pour  dire  s'  accommo- 
der prefquc  également  de  tout  .  Tenir  bon,  pour  dire 
rifiller  avec  fermeté.  Sentir  bon  ,  pour  dire,  avoir 
une  odeur  agréable  ,  Et  coù'er  bon  ,  pour  dire  , 
Water  extrêmement  cher  .  v.  les  mots  particu- 
liers dont  chacune  de  ces  phrafes  efl  compose  . 
5.  Bon  ,  joint  avec  Ifs  mots  de  ^énie  &  de  démon  , 
lignifie,  bienfaifanf ,  favorable  .  Ainfi  on  dit  ,  e' eli 
un  bon  génie  qai  T  a  infpiié  ,  qui  l'a  conduit.  Sucn 
genio  s  burn  angeli  .  Ç.  On  appelle  Bon  Ange,  1' 
Ange  Gardien  .  V  Angelo  cvfioue  ;  il  tuen  Angelo  . 
§■  Bon.  en  parlant  d'  un  homme,  fe  joint  avec  cer- 
îains  ^ubflanrifc  ,  avec  lefquels  il  ne  lignifie  autre  cho- 
fe qu'  un  homme  de  bonne  humeur  ,  Se  commode  à 
vivre  .  Buono  ,-  compiacente  ;  affabile  .  §.  Bon  ,  en 
.  parlant  des  chofes  ,  lignifie  quelquefois  grand  ,  &  fert 
à  donner  plus  d'énergie  &  de  force  aux  fubfiantifi 
avec  lefqcels  il  fe  joint  .  Il  y  a  une  bonne  lieue  a' 
ici  .  Dr.noer  un  «on  fouWer  ,  &c.  Una  buona  iega  lon- 
tano di  avi  ;  dar  un  èueno  ,  un  Solenne  fchiaffo .  §. 
Bon  ,  fe  joint  aux  mots  de  temps  ,  de  jour  ,  d'heu- 
re ,  ri  an  Se  d'année  ,  avec  des  lignifications  aiTez 
différentes  l'use. de  l'autre.  Ainfi  on  dir  avoir  bon 
temps,  fe  donner  dei  ben  temps  ,  piendre  du  bon 
«eTTips  ,  pour  dire  ,.fe  divertir  .  Avertucn  tempo  ; 
àarfl  buon  tempo ,  ec.  §.-En  terme;  de  civilité  ,  on 
dit  donner  .  (oufc  a  iter  le  bon  joyr  ,  la  bonne  asnée. 
Augurar  il  buon  dì  ,  o  il  bwn  giorno  ;  augurar  il 
iuon  anno.  §.  Bonne  année  ,  fe  dit  auflfi ,  pour  dire, 
une  année  fertile  &  abendante  .  Suona  annata  .  §. 
On  dit  prev.  Bon  an,  mal  an,  pour  dire,  tant. «ne 
«nnée  que  l'autre,  &  la  forte  portant  la  foible  .  Un 
**nr.o  per  l'  altro  .  §.  Ben  '>our  ,  fe  dit  fW«i  pour  G- 
gnitier  an  jour  de  fête  .  Un  bua:  giorno  ;  un  giorno 
ii  folebniià .  §.  On  dir,  faire  fon  ben  jour  ,  pour 
«iire  ,  Communier  .   y. 

BON  ,  I.  m.  Bonne  qualité  ,  ce  qu'  il  y  a  de 
bon  dans  la  perfonne  eu  da<>s  la  chofe  dont  il 
s  agit  .  .li  buono;  la  buona  qualità;  ciò  che  v  è 
di  buono  in  ima  cofa ,  in  una  per  fona  .  §.  Il  li- 
gnifie auflfi  ce  qu'il  y  a  d'avantageux,  d'important, 
de  principal  en. quelque  chofe.  //  buono  ,-  f.tfenzja- 
le  ;  il  foflanzia/i  .  f.  Ben  ,  eli  auffì  une  efpèce  d' 
adverbe  dont  on  fe  fot  pour  marques '.  qu'  on  approu- 
ve Ja  chofe  dont  il  s'  agit  .  En  ce  fens  ,  il  fe  prend 
aufïi  fubllantivemenr  .  lorfqu'o^  dit,  le  bon  di  Roi', 
d'un  Mmifîre,  d'un  Banquier,  pour  dire,  l'agré- 
ment du  Roi,  Je  confenreixent  d'un  Mimflre,  l'ac, 
ccpfond'un  Banquier.  V.  ces  mots  .  f.  Il  fe  dit  auflfi 
par  une  efpéce  d' interjetìion  defurpiife,  ouenplai- 
fanrenc  ,  &  pour  marquer  qu'on  ne  fait  nul  cas  de 
Ja  choie  dont  il  s'  agit  .  En  Italien  ,  on  diroit  :  Bel- 
la i  c>e  importa  ?  n*n  me  h'  importa  .  J.  On  dit  , 
tout  bon,  pour  dire,  ferieufement  .  V.  S.  Bonbon, 
f'  mS  ,Ternie  P"s  "to  langage  des  enfans  ,  &  dont 
on  fe  fert  en  leur  parlant  ,  pour  dire  ,  des  friandi- 
fes  .  Chicche  ■  §.  lionne  grâce  ,  outre  la  lìgnification 
qui  a  été  marquée  ci-defTus,  fe  dit  des  lez  d'étoffe 
<iu  en  attache  vers  le  chevet  &  vers  le  pied  d'  un 
lit  ,  pour  accompagner  les  grands  rideaux  .  Pendagli; 
pendenti-. 

BONAÇE  ,  f.  f.  Calme  ,  tranquillité  .  Il  ne  fe  dit 
pl^'C  Sa  cr  P"'1*"  ^  l'état  ou  efl  la  mer:  quand 
elle  efl  calme.  Bonaccia  di  mare;  calma. 

BONASSE  ,.adj.  de  r.  g.  Simple  &  fans  aucune 
f.  ' ,  ■  ne  fe  d,t  S"^6  que  d' une  perfonne  de 
peu  d  efpnt.  H  eft  du  /lyle  fam.  Semplice  ;  ài  po- 
.  co  mgegno  ;  dolce  ;  che  >'  arrende  Sempre  agli  altrui 
voler,  ;  jcmpliciotto  ;  feempiato  ;  iìna>io  ;  di  buona 
,  paffa . 

BONBANC  ,  f.  m.  Pierre  ólanche  des  carrières  de 
raris  ,  propre  à  des  orntmens  ,  à  faire  des  colonnes. 
3  orla  di  pietra  bianca  che  c.iva/ì  nelle  vicinatile  di 
T«r>!>  ,  e  ferve  ad  ornamenti  d'  Architettura  . 

t  BONBON  ,  f.  m.  Terme  pris  du  langage  des  en- 
'j  ,\*  dont  0R  fe  f"t  f  leur  parlant,  pour  dite, 
des  friantfifes.  Chicche  . 

Dit*.  François-Italien  =  ^ 
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BOW-CHRÉTIEN  ,  f.  m.  Sorte  de  greffe  poire  . 
Sorta  di  greffa  pira  . 

i  BONCORE  ,  f.  m.  Sorte  de    Naiciffc  .  .  Serra   di 

Narcifo  . 

BOND,  f.  m.  Le  reiailliiTement  que  fait  un  bal- 
lon ,  une  balle,  ou  autre  choie  fcmblable  ,  lorfqu' 
étant  tombée^,  terre  ,  elle  fe  relève  plus  ou  moins 
haut.  r<al7_o.  §.  On  dit  6g.  Prendre  la  balle  au  bond, 
•;our  diie  ,  faire  une  chofe  oréci.'ément  dans  le  mo- 
iucni  qu'  elle  eli  faifable  .  Figliare  ,  afpett.tr  la  pal- 
la al  balia.  S.  Bonds,  faurs  frcqucns  que  font  les 
chevaux,  les  chèvres  &  quelques  autres  animaux  . 
F>a/z_o  „•  fatto  ;  andar  baiceli  ont . 

RONDA,  f.m.  Arbre  d' Afrique  .  Cefi  'z  pîus'gros 
&  le  plus  haut  des  arbres  ,  dont  on  fait  des  canots 
d' une  grandeur  extraordinaire.  Alberi  Aj~  ::.:n:  es- 
ti  detto  . 

BONDE,  S.  f.  Greffe  planche  de  bois,  qui  étant 
óaiffée  ou  hauffée  ,  fert  à  retenir  ou  ;\  Iricher  4'  eau 
d'  un  étang,  hnpofla  della  cateratta  .  f.  fig.  Lâcher 
la  bonde  à  fes  larmes,  à  fes  pleins,  lâcher  la  bon- 
de à  fa  colère  ,  pour  dire  ,  donner  une  entiète  liber- 
té à  fes  larmes  ,  à  fes  pleurs  ,  à  fa  colère  .  Il  com- 
mence à  vieillir  .  Sciorrc  il  jreno  alle  lagrime  ■  all' 
ira,  &c. 

BONDIR  ,  v.n,  Taire  un  ou  pl^ûcurs  bonds.  Sal- 
tate ;  faltell.'re  ;  faltahellare  ;  far  fatti  .  §.  Il  fe  dit 
aufïi  de  certains  animaux  qui  vont  quelquefois  en 
fautant.  Balzellare  ;  andar  balzeiloni  \  Les  agneau* 
bondilfcnt  dans  les  campagnes.  §,  fig.  Lorfqu?  on  a 
«ne  extrême  répugnance -pour  un  aliment  ,  ou  pour 
quelqn'  autre  chofe.  qui  fa.t  fouîcver  le  cœur  ,  on 
dit ,  cela  fait  bondir  té  coeur  .  Cxnmuovers  ,  Sollevar 
lo  fiomaco . 

BONDISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  bondit.  Saltel- 
lante ;  che  fatta  ;  balzellante  ;  che  balzella. 

RONDiSSHMENT,  f.m.  Mouvement  de  ce  qui 
bendit .  BoadjffemenJ  de  esur  .  Sollevamento  di  cuo- 
re ;  naufea  . 

BON  DON  ,  f.  m.  Cheville  de  bois,  grotte  &  cour- 
te ,  (JT.t  on  bouche  le  trou  par  oc  l'on  remplit  un 
tonneau  ,  un  tnuid  .  Turacciolo  ;  chiufo  ;  chiufa  ; 
cocchiume  . 

BON  DONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vebe. 

BONDONNER  ,  v.  a.  Mettre  un  bondon  .  Chiude- 
re ;  turare  ;  ferrare  ;  jìobpare  ;   inla/f/re  . 

t  BCNDONN1ÈRE  ,  f.  f.  Inflrument  dont  leTon- 
nel'er  fe  fert  pour  percer  le  trou  où  fe  met  le  bon- 
don .Succhiello  . 

BONDRÉE  ,  f.  f.  Cifcan  de  proie  .   V.  Bufe  . 

BONDUC  ,  f.  m.  Plante  d'Amérique,  qui  croît  de 
la  hauteur  d'un  homme.  Ses  feuilles  ont  quelquefois 
deux  pieds  de  longueur.  Le  bonduc  n'a  poinr  enco- 
re donné  de  âeurs  en  France  .  Il  porte  des  baies  dont 
on  fait  ufago  en  Médecine,  &  en  particulier  dans 
les  hernies.  Pianta  Americana  coti  detta. 

BON-HENRI  .  V,  l'atte  d'oie. 

BONHEUR  ,  f.  m.  Félicité  ,  état  heuteux  .  Feli- 
cità ;  proj  perita  ;  ventura.  §.  Profpérité ,  événe- 
menr  heureuic  ,  bonne  fortune  .  Buona  Ventura.  Ç. 
Avoir  le  bouheur,  fa-çon  de  .-.nier  familière,  &dont 
on  fe  fert  par  civilitc.  par  compliment  .  Depuis  que 
je  n'ai  eu  le  bonheur  de  vous  voir.  Da  che  non  ho 
.avuto  la  forte  ,  la  fortuna  di  .vedervi  ,  &c.  §.  adv. 
Par  bonheur  ,  pour  dire  ,  heureufement  .  P^r  Jorte  ; 
per  buona  forte  ;  foitunatamente  ;  per  buona  ven- 
tura . 

BONHOMIE  ,  f.  f.  Bonté  naturelle  ,  qui  fc  fait  re- 
marquer à  l'extérieur  &  dans  les  afticns  ies  plus  in- 
différentes .  Il  efl  farti.  Dabbenaggine  ;  bonarietà  ; 
bontà  . 

BONIFIÉ,  ÉE,  part.  V    le  verbe. 

BONIFIr.R  ,  v.  a.  Mettre  en  meilleur  état.  Il  ne 
fedit    guère    que    des    terres.    Migliorare;    render 

BONJOUR,  f.  m.  Manièie  de  parler  dont  or:  fe 
fert  pour  falucr  quelqu'un.  Buondì;  buon  giorno  ; 
addio  ;  la  Jaluto  ;  le  fon  fervo  . 

BONITE  ,  f.  f.  foiiTon  de  mer  ,  qui  fait  la  guerre 
aux  poiffons  volalis  .  Pefcs  marino  che  fi  mare  de' 
peSci  volanti. 

BONTjE  ,  f  f.  Nom  qu'  on  donne  b.  ia  gouvernan- 
te d'  un  enfant .  L.'  aia  . 

t  BOMNi-.AU  ,  f.  m.  T.  ie  Mar,  Morceau  de:bóis 
ou  de  liejp  ,  qui  flotti:  fur  l'  eàu  ,  &  majrsìic  1'  en- 
droit où  ics  .-nctci  fc.it  i;-.:'-».. :il':;s  daiiS  les  ports  Ou 
rades .  Segnale  . 

BONNE-DAME,   f.  f.   V.    *rtot!ie. 

i  BONNF--GRACE,  f.  f.  Les  !cz  d'étoffe  eu"  on 
attache  vers  ie  cSevct  &vers  le  pied  d'un  lit  l  pour 
accompagner  les  grands  rideaux  .  fcr.dagli  ;  pen- 
denti . 

BONNEMENT  ,  adv,  À  la  '-■  -p.-  foi  ,  fimplement  , 
naïvement.  Alla  b-  .■lie;  nataraflmct:- 

te ,  Schiettamemç .  §.  fam.  PrccifémeiM  ;  &  alors  il 
ne  s'emploie  jamais  qu'avec  la.  négative.  On  ne 
fauroit  dire  boEcement  ce  que  e'  eli  .  V.  Piécifâ- 
ment . 

BONNET,  t.  m.  Partie  de  V  hati!lcmer.f  c:ui  fert 
à  couvrir  la  tète  .  Berretta  ;  f:jgi~  ;  cappello  ;  ber.  j 
rettine  ;  berrettai; .  §.  Prendre  le  bonnet  de  Do-  . 
fleur  ,  &  abfolument  ,  pren.tre  le  bonnet,  pour  di- 
re, fe  faire  recevoir  Dofleur  .  Prender  la.  laurea  dot-  j 
forale  ;  far  fi  addottorare  ,  Et  donner  le  bonnet  à  quel-  . 
qu'un  ,  pour  dire,  lai  mettre  le  bonnet   de  Doreur  > 
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,  fur  la  tête,  dans  une  fonâi  on  publique.  Aida  tara- 
re .  5.  Opiner  du  bonnet  ,  pour  dire  ,  fe  déclare,-  de 
l'avis  d'un  autte,  fans  l'appuyer  d'aucune  raifon  , 
&  en  étant  feulement  fon  bonnet.  Dir  come  .il  com- 
pagno .  §.  On  dit  aufïi  au  Palais  ,  qu'  une  chofe  a 
paflé  à  volée  de  bonnet  ,  pour  dire,  que  tous  lesa- 
vi ont  été  prompts  &  uniformes.  A  pieni  voti  ;  di 
cemun  conjenfo  e  gradimento .  §.  fig.  &  fam,  A\oit 
la  :ête  près  du  bonnet  ,  (fcur  dire  ,  être  prompt,  co- 
lère ,  aifé  A  le  fâcher  .  E/fere  JlizvJo  ,  collerico  ,  fa. 
die,  pronto  all'  ira.  §.  Mettre  la  main  au  bonr.tr  , 
ôter  fon  bonnet  ,  pour  dire  ,  mettre  la  main  au  cha- 
peau ,  òter  fon  chapeau  par  refpeft.    Cavar  fi  il  éap- 


p!  ai  fanterie  .    Sberrettata  ;   cappellata;    riverenz-i  : 
iachino  .  , 

f  BONNET- A -PRETRE,  f.  m.  T.  de  Fortifia- 
tien.  Pièce  détachée,  qui  forme  à  la  têïe  dee-,  an- 
-  i^les  rentrans  Se  trois  farllans ,  avec  deux  grandes 
branches  ,  dont  les  extrémités  vers  la  gorge  voce  en 
s'  approchant  comme  en  queue   d' iraadelle  .    Doppi* 

"bONNETÉ,  ÉE  ,  part.  V.  [e  verbe. 

BONNETER  ,  v.  a.  Rendre  des  r:fp:fls  &  des  de. 
voirs  affidus  a  des  perfonnes  doat  On  a  befoin  .  Il  fc 
dit  particulier. menr  des  follicit.itions  fouiiiifes  &  fré- 
quentes qu'on  efl  obligé  de  faire.  Sberretiare  ;  cor- 
teggiare: far  riverenze,  inchini. 

BONNETERIE  ,  f.  f.  L'  Art  &  le  Métier  de  BiS- 
netier  .  V  arte  d;l  Berrettaio . 

BûNNETEUR  ,  f.  m.  Filou,  qui  à  force  de  civi- 
lités ,  fâche  d'attirer  les  gens  pour  leur  gagner  l»ur 
argent .  Il  eft  fam.  Berrettino  ;  briccone  ;  mariuoio  ; 
tr-uffatore  ;  binii-ilons  ;  i  indoione  . 

BONNETIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fai:  ou  qui  vend 
des  bonnets  ,  des  bas  ou  autres  fcmbUblcs  rnarchun- 
difes .  BerretfJto  . 

BONNETTE  ,  f.  f.  T.  de  Fortification  .  Ouvrage 
compofé  de  deux  faces  qui  forment  un  angle  faiflact, 
avec  un  parapet".&  une  paliffade  au-devant .  Sorta  di 
riparo  così  detto  . 

BONNETTES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Petites  voiles 
dont  on  fe  fert  ,  îorfqai'  i!  y  a  peu  de  vent  ,  pour  al- 
longer les  voiles,  ou  les  multiplier.  Coltellacci. 

BONNE- VOGLIE,  f.  m.  Mot  Italien.  Il  fe  dit 
de  celui,  qn'i  fe  loue  pour  ramer  fur  une  galère  ,  & 
qu'  on  appelle  communément  Marinier  de  rame  . 
Buonavoglia  ;  galeotto  volontario  .  §.  Il  s'  emploie 
adv.  dans  cette  phrafe  ,  de  bonne  voglie  ,  oui  lignifie 
de  bonne  volonté.  Di  buona  voglia;  di  buon  animo-. 
BONSOIR  ,  f.  ni.  Terme  dont  on  fc  feit  pour  fa- 
luer  quelqu' un  fur  la  fia  du  jour '&  dans  la  nu.t  . 
.Buona  fera  ;.  buona  notte. 

BONTÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  bon,  ce  sjri 
fait  qu'  une  chofe  ef!  bonne  dans  fon  genre.  Bontà  ; 
eccellenza.  §.  Plus  parnculiéicment  pvr  une  qua- 
lité morale  ;  qui  porte  à  faire  du  bien  .'Bontà  ;  be- 
nignità ;  tirerai. '.à  ;  dolcezza  .'  amorevole zz"-  •  §- 
On  fe  fert  quelquefois  du  mo:  de  bonx  pour  expri- 
mer ce  qui  fe  fair  par  pure  honnêteté  ,  par  pure  ci - 
vili  te  .  Sontà  ;  cortesia  pr.-.cvv  lezxa  ■  V°"s  aurez 
la  bonté  ,  &c.  Avrete  la  ionia  ;  vi  cmipiaccrete  .,- 
fi  compiacerà  di  ,  ère.  §.  11  fe  pieno  ..ut/i  pour  fin.- 
pliite,   &  trop  grande  facii  i  rîïiiS  ;  bontà; 

bonarietà  ;  fctrxpiagginc  .    '. .   f  ".ite  ,    e  i  parlant  do 
t.'.zj.  ,  eli   un  des  attribut:    .  dans  cet- 

te  acception  qu'on  dit,    la  bonté    infinie   de  Dieu. 
Bontà   infilili.:  di   Dio  . 

BOK2K  ,  f.  m.    Nom  d   one  Prêtre  Chi  nets -ou'Ja- 
por.ois.  Ëi.ir/o  ,  Sac-ricte  ; .  ir.efe  ,  o  Ciappuneje  , 
BOOP.  V.  Pir-ne , 

È,  f.  m.  Poiffon  do  mer  du  feré,fi!  qei  nC. 
fe.T.fclc  au  thon  à'  Efpague  .  Pefce  del  Brafile ,  che  fi 
r.ijfamigii.?  al  tonno  . 

+  BOUT  ,  f.  m.  Dans  Sa  nier  Baltique  ,  une  cha- 
loupe .  Bnrt  . 

t  BOOTÉS  ,  f.  f.  Le  bouvier  ,  eonltellation  voifine 
du  pi;e  A-rflique.  Boote  . 
SOQUILLON  ,  f.  m.  V.  Bûcheron. 
BORAX  ,   f.  m,  Sel  tt es- propre  ?.  faciliter  la  foste 
de:  n.ét.uiy  .    Crijâicclla  ;  borate  . 

BORBORYGME  ou  BORBORÎSME  ,  f.  -m.  Vtf.t. 
qui  fe  fait  entendre  dans  les  inteflins  quieti  unfym-. 
ptôme  d  indigeftjôn-.  Gorgogtie  ;  gorgoglio  ;  gergo- 
Sii  imeato  . 

BORD,  f.  m.  L' extrémité  d' cine  chofe;  ce  qui 
tetrr.ir.e  ur;e  chofe  par  ou*'que  endroit  ,  Se  principe, 
lement  par  fa  largeur  .  fremita  ;  orlo;  lembo;  mar- 
ti,•  margine;  otiiccio .  §.  On  fe  dit  pòéf:qucmer,t  au 
|  uriti  ,  pour  dire  ,  des  régions  environnées  d'  eao  . 
I  •  JP'-'Jge  .  §.  Lorfqu' on  dit  ,  A  bord  ,  fans  rien  a- 
jontet,  on  entend  toujours  parler  du  bord  d'une  ri. 
vière,  ou  de  la  mer .  Ripa  ;  riva  ;  Sponda.  Si  e'  eft 
de  la  mer  ,  on  dit  auflfi  ;  Lido  ;  Spiaggia  .  5-  Avoir 
l'arae  fur  le  bord  des  lèvres,  c' eft  etre'rnoriLond  . 
Aver  le  b-.cca  Sella  bara  ;  ejfere  col  capo  nella  fojja . 
§.  On  appelle  Rce.^s  bord  ,  un  verre  ple;ni  de  vin 
jui'qu'r.u  bord.  S.  Bo>H  ,  re  dit  auflfi  de  tout  ce  qui 
..'.  de  certaines  chofes  ;  & 
dans  ce  fei  tes  bords  d'  un  plat,    tout 

ce  qui  efl  cencave  d'  un  plat    jufqu' 

rii  ii'  un  piatto.    Les    bords  d' 
;  n  châp'eac  .   te  il  te  qui  excède  la  forme  d'  un  cha- 
peau .   le  f*ftW  .  §t  Bvtd  fe  dit  aufli    d'  une   efpècç. 
K  ite 
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du  ruban  ou  galon  .  dont  on  borde  certaines  parties 
de  1'  habillement  .  Orlo  ,  fittacela  ;  merlano-;  bal- 
$  T.  de  Mar.  Vaiffeau  de  haut-bord  ;  un  na 
un  vaiffeau  .  JV-ne  ,  vafcello  d'  «ho  lut  do  .  §. 
Courir  le  bon  bord.  En  parlant  des  Corfaii es  .  V.  Pi- 
rater. §.  Onle  dit  auflfi  fig.  des  gens  débauchés  , 
Bctdeiiare  ;  puttaneggiare  .  §.  Bord  à  bord  ,  pris 
»dv.  fe  dit  des  liqueurs  ,  lo'.fqu'  elles  remplirent 
toute  U  capacité  de  ce  qui  contient  .  Fino  all'  or, 
h  . 

.SOROAGE,  f.  m.  Revêtement  de  planches  ,  qui 
couvre  U  bord  du  vaiffeau  par  dehors.  Legnami che 
riveflon  Ai  fuori  il  trrdo  ti''  una  nave . 

BORDAT  ,  f.  m.  T.  de  Ccmm.  Petite  étoffe  ou  tir. 
lu  érrriit  qui  fe  fabrique  en  quelques  lieux  del'Égyu 
pte  ,  fur-tout  au  Caiie  ,  à  Darmene ,  &  à  Alexan- 
drie .  Bordato  . 

BORDAYER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Courir  des  bor- 
dées .  s.'  efl-à-dire  ,  gouverner  alternativement  d'  un 
còlè  &  d'un  autre,  loi  feue  le  vent  ne  per/net  pas 
déporter  à  route.  Bordeggiare;  par  fulle  vol- 
te . 

BORDÉ  ,  Cm.  Galon  d'  or  ,  d'  areent  ,  on  de  foie  , 
qui  fert  à  border  des  habits  ,  des  meubles  ,  &c.  Na- 
firo  ,  trina,  merlato  d'  oro  ,  d'  arguto  ,  di  fêta  , 
&e. 

BORDÉ  ,  hE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  T.  de  Bla. 
fon.  Se  dit  ces  crox  ,  des  bandes,  des  gonfanons,  & 
autres  chofes  qui  ont  des  bords  de  din'éiena  émaux  . 
Bordato  . 

BORDÉE  ,  f.  f.  la  décharge  de  tous  les  canons 
rangés  d'  in  des  côtés  du  vaiffeau  .  Bordata.  §.  Le 
chemin  ,  la  rcute  que  fait  un  vaiffeau  qui  eft  obligé 
eie  louvoyer  ,  &  d'aller  tantôt  fur  un  côté  ,  tantôt 
fur  l'autre,  pour  amver  en  quelqve  endroit  .  Quel 
cammino  che  fa  una  nax  e  nel  bordeggiare  . 

BORDEL  ,  f.  m.  Lien  où  les  femmes  publiques  fe 
profhtuenr  .  C'cfl  un  terme  mal-honnête  ,  &  qui  ne 
je  dit  point  en  bonne  compagnie  .  Bordello  ;  poflri- 
bolo  ;  chiaffo  ;  Baccano  ;  lupanare  ;  porcile  . 

SORDELIfcRE,  f.  f.  PonTon  des  Lacs  de  Savoie  , 
ainfi  nommé,.,  parce  qu'il  côtoie  le  rivage.  Jl  a 
quelque  rcffemblance  avec  la  brème  .  Sotta  di  pefee 
che  If  otta  fi  ne'  laghi  della  Savoja  . 

t  BOKDÏMINT,  f.  m.  T.  de  Peintre  en  émail  . 
!l  fe  dit  de  la  manière  d'  employer  les  émaux  clairs 
en  les  couchant  à  plat  .  V  arte  di  adoperare  gli  f  mal  ti 
in  ;■        .1    nittiira  . 

BOIU.  "  v.  a.  Garnir  l' extrémité  de  quelque 
thofe  ,  >.^j.re  d'une.iupe  ,  d'  un  manteau  ,  &c.  en 
y  coufant  un  rubaji  ,  un  salon  ,  un  morceau  d'  étof- 
fe ,  &c.  Orlare  ;  circondare  ;  fregiare.  §.  Il  fe  dit 
auffi  de  ce  qui  s'étend  le  long  de  certaines  cho- 
fes, &  qui  y  fert  comme  de  bord.  Ce  quai  ,  cet- 
te chaufiée  bordent  la  rivière  .  Attorniare  .  §.  U- 
ne  grande  allée  d'  arbres  boide  la  rivière  .  Alberi 
altijp'oi  uiembrano  le  J  ponde  del  fiume  .  §.  Border 
une  voile.  T.  de  Mar.  C'eft  la  fixer.  Fi/fare  una 
vela, 

EORDEREAU  ,  f.  m.  Mémoire  des  efpèces  diver- 
fes  Cui  cempofent  une  certaine  fomme  .   Nota. 

BORDlER,  adj.  m.  T.  de  Mar.  On  nomme  vaif- 
feau  bordier  ,  celui  qui  a  un  côté  plus  fort  que  l'au- 
tre .  A%giur.to  di  vafcello  che  ha  un  bordo  o  fianco 
pia  forte  dell'  altro . 

BORDIGUE,  f.  m.  T.  de  Pèche.  Efpaee  retranché 
avec  des  claies  fur  le  bord  de  la  mer  ,  pour  prendre 
du  poiffon  .  Specie  ài  chiufa  che  fi  fa  con  graticci  in 
riva  al  mare  ,  per  prender  pefee  . 

t  BORDOYFR  ,  v.  a.  T.  de  Teinture  en  émail  . 
Employer  les  émaux  clairs  en  les  couchant  à  plat  , 
bordés  du  n  être  métal  fur  lefquels  on  les  applique  . 
Smaltate  in.piena.pittura  orlata  dell'  ifieffo  metallo 
(ut  avale  viene  applicato  h  /malto. 

BORDURE,  f.  f.  Ce  qui  borde  quelque  chofe  & 
lui  fert  d'ornement  .Orlo  ;  cornice  .  §.  T.  d*  Archir. 
ï'roftl  en  relief  rond  ou  ovale,  le  plus  fouvent  taillé 
:de  fculptute  ,  qui  renferme  quelque  tableau,  bas-re- 
lief ou  panneau  de  compartiment .  Cornice.  §.  Bor- 
o'ure  d'un  parterre,  pour  dite,  les  plate-bandes  qui 
entourent  un.  patte-rc  .  Ceffate  intorno  intorno  alqua- 
dretti  o  aiuole  .  §.  Bordure,  en  termes  d'Armoiries, 
fe  dit  ri'  une  brifnre  qui  entoure  tout  1' écu  ,  &  qui 
eft  toujours  difféiente  de  1'  émail  de  1'  écu  .  Bor- 
dura . 

BORÉAL,  ALE  ,  ad).  Qui  el»  du  tcVé  du  Nord  . 
floreale  ;  fettentrionale  ',  aquilonare  . 

BORÉE  ,  f.  m.  Vent  fcptemrional  ,  bife  ,  vent 
du  Nord  .  Borea;  a  quii  otte  ;  tramontana  ;  greco  ; 
rovaio 

BORGNE  ,  adi.  de  t.  g.  &  quelquefois  fubft.  Ce 'li 
ou  celie  à  qui  il  manque  un  ceil .  Cieco  d'  un  oahiò  . 
&,  Se  dit  fig.  de  divcrles  chofes.  Ainfi  on  dit  d'  une 
maifon  firn  lombre  ,  fort  obfcure  ,  que  e'  eft  une  mai- 
fon  borgne.  Cafa  ofitira  ,  the  ha  poco  lume.  §.  D'un 
méchant  petit  cabaret, que  c'eft  un  cabaiet  borgne. 
Bettola  ,  ofletìa  da  mal  tempo.  $.  D'  un  méchant 
onte  mal  fait  ,  que  e' e  H  un  conte  borgne.  Fole  ; 
racconti  di  vecchitrtlta  ,  di  buona  donna  .  Ç.  D'  un 
compte  qui  n'eft  pas  clair,  que  c'eft  un  compte  bor- 
-gne  ,  Conto  imb:o^/i.::tì  . 

BORGIVESSE  ,  f.  f.  T.  bas  &  injurieux,  qui  frdit 
ri*  une  femme  ou  d'  une  filîe  borgne  .   Cicca  da  ko  oc- 

.0ORNAGE  ,  (.  m.  T.  de  Palai».  V tàcn  de  pian- 


te r  des  bornes  dans  une  terre  .  Terminazione  decam- 
pi ;  il  pitre  i   ìimlìi. 

BOKNE  ,  f.  f.  Pierre  ou  autre  marque  qui  fert  à 
ïéparer  un  champ  d'avec  un  autre  .  Limite;  termi- 
ne ;  pietra  a  altro,  che  ipavtifce  i  campì  .  S.  Au  plu- 
riel.  pieires  qu'  on  met  à  côté  des  portes  ,  on  le 
long  des  mataillcs  ,  pour  empêcher  qu'elles  ne  foient 
endommagées  par  les  carroflTes  &  par  les  autres  voi- 
tures .  Pilaflrino  .  §.  Bornes  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  de 
tout  ce  qui  fert  à  lépp.rcr  un  État  ,  une  Province  d' 
une  antre.  Limili;  confivi;  fini.  §.  Bornes  ,  fc 
dit  suffi  fig.  au  pluriel  ,  de  tout  ce  qui  eft  regardé 
comme  les  limites  de  chaque  chof»  .  Ainfi  on  dit  , 
paffsr  les  Dorr.cs  de  fon  pouvoir,  dç  fa  juridiction. 
Pa/Tar  i  limiti  ;  Htrepaffat   i  confini . 

BORNE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  qu'  li- 
ne maifon  à  une  vue  bornée,  quand  la  vue  eli  de 
peu  d'  étendus  .  Cafa  che  non  ha  bella  villa. 

BORNER  ,  v.  a.  Mettre  des  bornes.  Porre  i  limi- 
ti ,  i  termini  .  $.  Limiter  ,  reflerrer  dans  une  cer- 
taine é:endue  ,  dans  un  cettain  efpaee  .Terminare  ; 
limitare  ;  circondare  ;  reprimere;  rinf errar"  ;  eircon- 
Jcrivere  .  §.  Dan:  cette  nieme  acception  ;  borner  , 
fe  dit  atifïî  àss  perfonnes  ,  par  rapport  a  leurs  mai- 
font  &  à  leurs  héritages  .  Impedir  la  vifla .  §.  On 
dit  ,  qu'un  objet  borne  agréablement  la  vue,  pour 
dire,  qu' il  la  termine  agréablement.  Terminar  la 
vi/la.  S-  «g.  Modérer.  V.  S.  11  eli  aufïï  téc.  Se  fi- 
xer .  fe  résler.  V. 

BORNOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BORNOYER  ,  v.  a.  Regarder  d'  un  feul  oeil 
une  furface  ,   pour  juger  de  fon    alignement  .    Stic- 

'  f  BORNOYETJR  ,  f.  m.  Celui  qui  vife  d'  un  œil  , 
pour  voir  fi  une  chofe  eft  droite  &  de  niveau  .  Colui 
che  prende  la  mira  . 

BOROZAIL,  f.  m.  Maladie  qui  provient  d'un  u- 
façe  immodéiédes  femmes,  qui  eft  particulière  aux 
Africains  ,  &  qui  eli  différente  de  la  vérole  .  Spezie 
dì  morbo  venereo  patticotate  degli  Africani. 

t  BORROU  ,  f.  m.  Arbre  des  Indes,  de  1*  écorce 
duquel  il  fort  un  fuc  purgutif.  Altero  dell'  lirdie  , 
dalla  cui  corteccia  (lilla  un  fugo  purgante . 

BOSAN  ,  f.  m.  Breuvage  fait  avec  du  rmllet  bouil- 
li dans  l'  eau  ,  dont  on  fait  grand  l'fage  en  Turquie  . 
Spezie  di,  bevanda  fatta  con  miglio  toltila  nell'  ac- 
qua . 

BOSEL  ,  f.m.  T.  d'  Archif.  Membre  rond  ,  qui  eft 
la  bafe  des  colonnes.  Celi  la  même  chofe  que  To- 
re ,  Alltagalc.-V. 

BOSPHORE,  (.  m.  Efpaee  dentier  ent-e  deux  ter- 
res ,  qui  fert  de  communication  à  deux  mers  .  Bosfo- 
ro ;  Pretto  di  mare . 

BOSQUET  ,  f.m.  Petit  bòis  ,  petite  touffe  de  bois  . 
Bofchetto  . 

BOSSAGE  ,  f.  m.  T.  d  Archit.  Se  dit  de  toute  pier- 
re (aillante,  laifiée  exprès  pour  y  tailler  quelque  ou- 
vrage de  fculptute  .  Boz,z.o  ;  bozxe  . 

BOSSE  ,  f.  f.  Groffeur  extraordinaire  au  dos  ou  à 
1'  eflomac ,  qui  vient  de  mauvaiîe  conformation  . 
Gotta  ;  ferigno .  §.  11  fe  dit  auffi  de  cerraines  grof- 
feuts  que  quelques  animaux  ,  comme  Chameaux  , 
Dromadaires  ,  &  quelques  Taureaux  fauvages  ont  na- 
turellement fur  le  dos.  Gotta.  $.  Une  enflure  ou  é- 
levure  qui  vient  de  condition  .  Tumore  ;  enfiatura  ; 
iozx"  !  enfiato.  §.  Une  élévation  dans  toute  fuper- 
ficie  qui  devroit  être  plate  &  unie.  Terrein  plein 
de  boffes.  Terreno  a  monticela  ;  difugttale.  VaiiTelle 
qui  a  des  boites  .  Vxftlìame  acciaccato.  §.  T.  de 
Sculpt.  Relief  d'  une  figure  .  Des  figures  relevées  en 
boffe ,  de  demi-boffe  .  Opere  ,  figure  di  balfo-rilie- 
vo  .  Et  on  appelle  ouvrages  de  ronde  boffe  ,  les  ou- 
vrages de  plein  relief.  Opera,  imagine  di  rilievo  ; 
amato  d'  architettura .  §.  Boffe  dans  un  Jeu  de  Pau- 
me ;  l' endroit  de  la  muraille  du  côté  du  dedans  , 
qui  renvoie  la  balle  dans  le  dedans  par  bricole.  Mu- 
ro del  rimando.  §.  T.  de  Vénerie  .  La  première  pouf- 
fée  d'un  cerf  qui  a  mis 'bas  .  La  prima  fefia  ,  lepri, 
me  corna  d'un  cervo  che  muda.  §.  Travailler  d'  a- 
près  la  boffe.  T.  de  Peint.  Se  dit  d'un  élève  où  d' 
un  maître  qui  copie  d'après  une  figure  de  relief  foit 
en  marhte  ,  foit  en  plâtre.  Ritrarre  dal  modello.  §. 
T,  de  Mar.  Bouteille  de  verre  fort  mince,  remplie 
de  quatre  ou  cinq  livres  de  pondre  ,  au  cou  de  la- 
quelle ,  après  qu'on  l'a  bien  bouchée,  on  met  qua- 
tre ou  cinq  mèches  qui  pendent  en  bas.  Boccia  da 
fuoco  . 

BOSSELAGE  ,  f.  m.  Travail  en  bofTe  .  Il  ne  fe  dit 
guère  que  du  travail  en  tofle  fur  de  la  vailTelle .  La- 
voro d'  incavo  . 

BOSSELE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  En  Agri- 
culture, il  fe  dit  de  certaines  feuilles  qui  Ont  des  é- 
minences  à  grandes  mailles  ,  &  creufes  en  deffous  . 
Bernoccoluto  ;  ricciuto . 

BOSSELER,  v.  a.  Travailler  en  boffe  .  Il  ne  fe 
dil  guète  que  du  travail  en  boffe  fur  de  la  vaiffellc, 
fur  de  1'  argenterie  .  Lavorar  d' incavo. 

t  BOSSELURE,  f .  f.  Cifelure  naturelle  qu'on  voit 
fur  certaines  feuilles  de  plantes  .  Liroro  naturale  , 
che  feorgefi  fopra  certe  foglie  ,  quafi  ftffe  fiato  fatto 
col  e  efello. 

BOSSEMAN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Second  Contre- 
Mahie  dans  un  vaiffeau  .  Il  eft  particulièrement 
chargé  du  foin  des  cables ,  des  anecs  ,  dis  bouées  , 
cVc,  Bojman  , 


BOSSER  Si  ctebotTer  tra  cable  ,  T.  âe  Mar.  Amar. 
rç-r  &  démarrer  la  boffe  qui  faifit  le  cable  ,  lorfque 
l"  ancre  eft  à  la  mer  .  Abto%_z.nre  e  stozzare  una 
gomena . 

t  BOSSES  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Cordages  dont 
un  bout  efl  fixé  ,  &  L'  autre  s'  entortille  fur  quelque 
manœuvre  prar  l'empêcher  de  courir.  Cordame  filfo 
da  una -parte  ,  e  attortigliato  dall'  altra  perché  non 
feorra  . 

BOSSETTE.f.  f.  Ornement  attaché  aux  deux  cô- 
tés du  mors  d'  un  cheval  ,  &  fait  en  boffe  .  Bor- 
chia . 

BOSSEURS  ou  BOSSOIRS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar. 
Deux  poutres  ou  pièces  de  bois  mifes  en  faillie  à  1' 
avant  riu  vaiffeau  au-deffus  de  1*  éperon  ,  pour  fou- 
tenir  l'ancre  ,  &  la  tenir  prête  à  mouillet .  Grue  di 
cappone  . 

BOSSON  .  V.  Bouge  . 

BOSSU  ,  UE,  adj.  8c  fubft.  Qui  a  une  botte  au  dos 
ou  à  l'etìomac.  Gotto;  ferignuto .  §.  Se  dit  aufTi  d* 
un  terrem  ou  il  y  a  beaucoup  de  petites  inégalités  . 
Difuguale  ;  -pkno  di  monticela  .  §.  En  Agronomie, 
on  fe  fert  quelquefois  du  T.  de  boffu ,  pour  défigner 
la  partie  éclairée  de  la  lune  ,  lorfqu'.elle  paffe  du 
premier  quartier  au  plein  ,  &  du  plein  au  dernier 
quartier  .  Gittofo. 

BOSSUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

BOSSUEL,  L' Acad.  écrie  Bofuel .   V. 

BOSSUER  ,  v.  a.  Faire  des  boffes  .  II  ne  fc  dit 
qu'en  pariant  des  boffes  qu'  on  fait  à  la  vaiffelle  en 
la  laiifant  tomber,  ou  de  quelque  autre  manière. 
Acciaccare  ;  far  qualche  bozxa  fu  i  metalli . 

t  BOSSY  ,  f.m.  Arbre  d'Afrique  .  Altero  d,'  Africa  , 

BOSTANGI,  f.  m.  Mot  Turc.  Jardinier  .  §.  Bo- 
flangi-bachi  ,  Intendant  des  Jardins  du  Grand-Sei- 
gnsur  .  Gi  en  Turc  ,  ajouté  à  un  nom  primitif,  fait 
un  nom  déiivé  .  Les  Traducteurs  difeht  en  Italien  . 
SoPangi-Bafci  . 

BOSTRYCHITE,  f.  f.  Pierre  figurée  qui  re  (Te  m  Me 
à  la  chevelure  d'  une  femme  .  Sona  di  pietra  . 

BOSUEL,  f.  m.  Nom  de  la  fetrie  Tulipe  qui  ait 
de  1'  odeur  .  Tulipano  odorofo  . 

BOT  ,  adj.  qui  n'  a  point  de  féminin,  &  qui  n'a 
d'ufa?e  que  dans  cette  phrafe  fam.  Pied-bot  ,  q-.t 
fe  dit  d'  un  pied  contrefait  .  PU  liorto ,  diporto ,  ;?>•<- 
volto  . 

BOT  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'effun  certain  gros  ba- 
teau Tlamand  ,  ou  une  efpcce  de  petite  finte  .  Botto 
0  lande  f  e  . 

t  BOTAL,  adj.  m.  T.  d'  Anat.  le  trou  botai, 
ouverture  par  laquelle  le  fan?  circule  dans  le  fœtus. 
Apertura  ovale  che  ritrcvafî  tra  le  due  auricole  del 
cuore  ,  coil  chiamata  da  un  certo  Botai  ,  che  n'  i 
fiato  il  primo  inventore  . 

BOTANIQUE,  f.  f.  Science  qui  traite  des  Plan- 
tes &  de  leurs  propriétés.  Botanica. 

BOTANISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  s'applique  à  la  Bo- 
tanique .  Botanico  ,  colui  che  ha  e  profeffa  notizia 
dell'  erte  ;  fempliciPa  . 

BOTANOMANCIE,  f.  f.  Gr.  Voc.  Divination  qui 
fe  faifoit  par  le  moyen  des  plantes  &des  arbt iffeaux  „ 
Betanomanzìa  . 

i  BOTHRION  ,  fubft.  m.  T.  de  Méd.  Petit  ulcere 
creux  dans  la  cornée  .  Piceo!  ulcere  e  profondo  nella 
cornea  ■ 

+  BOTIQUE  ,  f.  m.  Vaiffeau  du  Chili  pour  met- 
tre le  vin  .  U  contient  trente-deux  pintes  de  Paris. 
Aggiunto  di  eerta  mifura  inujo  al  Chili. 

BOTRYS  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  en  forme  d' ar- 
briffeau  ,  &  qui  eft  une  efpècc  de  Patte  d'Oie  .  Sa 
femence  a  une  odeur  forte  8c  aromatique  .On  l'em- 
ploie dans  les«*ialadies  hytléi.qucs.  Botri. 

t  BOTRYTE  ,  fubft.  m.  Efpèce  ,1e  caritnie  brûlée  , 
qui  reffemble  a  uic  grappe  de    raifin  .Botnie. 

BOTTE,  f  f.  Faifceau,  affembrage  de  plufieurs 
chofes  de  même  nature ,  liées  enfemble  .  Maz.z.o  ; 
faPelh  ;  falcetto  ;  fafeettino  .  §.  Botte  de  foie  ;  t* 
affcmblagc  de  plufieurs  échevaux  de  foie  liés  enfem- 
ble  .  Più  maiaUe  di  Jeta  legate  infleme  .  f.  Botte  , 
Te  dit  auffi  dans  le  ftyle  familier,  d'  une  granJe  quan- 
tité de  plufieurs  chofes  .  Fajcio  ;  fsfiello  ;  rnaz.z.0  ; 
maz.Z.occbio  .  J.  Botte  ,  f.  f.  T.  de  Bina-nique  .  U  fe 
dit  principalement  des  racines  de  certaines  liantes, 
comme  celles  de  I'  Afperge  ,  qui  forment» de  gros  pa- 
quets. Gambo;  radice.  À  l'égard  des  fituts  ou  des 
fruits  qui  font  difpofés  de  cette  manière  ,  on  fe  fert 
plutôt  du  mot  de  Fannicule  .  V.  J.  En  T.  de  Chaf- 
fe  .  La  longe  avec  laquelle  on  mè:ie  le  limier  au 
bois.  Guinzagli»  .  §■  T.  d'Efcrime.  Coup  que  l'ori 
porte  avec  un  fleurer  ,  ou  avec  One  érée  ,  à  celui 
contre  qui  on  fe  bat  .  Botta  .  §.  Chauffure  de  cuir  , 
qui  enferme  le  pied  ,  la  jambe  ,  &  une  partie  de  la 
cuiffe  ,  &  qu'on  met  pour  monter  à  cheval  .  Sti- 
vale .  S.  En  parlant  des  carroffes  ,  figrirìc  ce  qui 
fert  de  marchepied  pour  monter  en  voitur?  .  Pe- 
d.xia  .  i.  Bottes,  fe  dit  auffi  au  pluiiel  ,  de  la  terre 
qui  s'attache  aux  fouliers  quand  on  tnarche  dans 
un  terrein  gras  .  Fango,  tetta  che  s'aitaci»  alle 
fearpe  .  §.  En  bottes  .  Stivalato. 

BOTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  , 
BOTTELAGE  ,  f.  m.  Action  de  lier  en  bottes  .  Il 
far  fapelli  di  fieno  ,  paglia,  &c.  §.  On  dit  que  le 
b'ottelagc  eli  bon  ,  quand  la  botte  de  foin  ,  de  pail- 
le ,  Sci.  eft  du  poids  requis  ,  de  !a  grotTeur  requife 
par  les  Règle  mens  de  Police  . 

BOT- 


BOT 

BOTTEI  É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le.  verbe  . 

BOTTELER,  v.  a.  Lier  en  botte*.  Affaficllafe ; 
fat  faHello  ;  affa] dar  e  . 

BOTTELEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  des  bottes 
Ile  foin  ,  de  paille  ,  &c.  Colui  che  affafìella  . 

BOTTER  ,  v.  a.  Faire  des  bottes  .  Fare  flival'i  . 
$.  Mettre  les  botres  à  quelqu'  un  .  Stivalate.  $.  v. 
t.  Mettre  Us  bottes  loi-même  .  Stivalarfi  ;  metterp 
gli  ftivali  .  §■  Se  dit  auflfi  de  ceux  qui  en  marchant 
dans  un  terrein  gras ,  amalTcnt  beaucoup  de  terre 
autour  de  leurs  pieds  .  Empitjî  le  fearpe  di  fango  , 
ài  terra  fangofa  . 

BOTTIER  ,  f.  m.  Cordonnier  qui  fait  des  bottes . 
Colui  che  fa  flivali . 

BOTTINE,  f.  f.  Diminutif.  Petite  botte  d'un  cuir 
fort  mince  .  Stivaletto  . 

BOUARD  ,  f.  m.  Gros  martean  qui  étoit  ancien- 
nement à  l'ufage  des  Monnoyeurs.  Groffo  murielle 
tie  ofava/ï  anticamente  per  far  il  conio    alle   raone- 

i  BOU2AX,  f.  m.  Animal  quadrupède  fur  Iescon- 
8ns  de  la  Pologne  vêts  UMofcovie  .  -minimal  auadru- 
pedo  . 

■  t  BO0BIE  ,  f.  f.  Oifeau  aquatique  de  l'Amérique  , 
Uccello  acquatico  dell'  America . 

BOUC  ,  f.  m.  Animal  à  cornes  ,  qui  ed  le  mâle  de 
la  chèvre.  Becco;  caprone  ;  capro.  §.  T.  de  Comm. 
Une  peau  de  beue  pleine  de  vin  oit  ti*  huile  .  Otre  . 
JS.  Barbe  de  bouc  ,  la  barbe  d'  un  homme  ,  lorfqu' 
il  n'  en  a  que  fous  le  menton  .    Barletta  •    barbet- 

BOUCAGE,  f.  m.  Piante  orabellifère  .  Sei  femen- 
ees  &  fes  racines  font  apémives  ,  vulnéraires,  &  on 
leur  attribue  la  vertu  de  brifer  la  pierre  des  reins  & 
de  la  vertìe.  Spezie  di  pianta  ,  il  cui  feme  e  radici 
tanno  la  proprietà ,  come  dicefi  ,  di  Jìruggcre  la  pie- 
tra delle  reni  e  dellr.  vefeicc  . 

BOUCAN  ,  f.  m.  Le  lieu  où  les  Sauvages  font  fu- 
«ner  le-urs  viandes.  On  appelle  auflfi  de  même  le  gril 
de  bois,  fur  lequel  ils  les  font  fumer  &  féc'ier.  Quel 
luogo  dove  i  Salvatici  affumano  le  carni  ,  e  la  gra- 
tella di  legno  di  cui  fi  fervono  per  affamarle  e  fec- 
catle.  §.  Lieu  de  débauche.  C'eJ  un  terme  bas  & 
Deu  honnête  .  Peritolo  ?  tortello  ;  lupanare  j  chiaf- 
f»;  bettola  . 

BOUCANÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

BOUCANER  ,  v.  a.  Faire  cuire  des  viandes  a  la 
manière  des  fauvages  de  l'Amérique  .  Affamare  e 
fetcar  le  carni  alla  maniera  de'  frlvatichi .  §.  Bou- 
caner des  cuirs  ,  e'  eli  les  préparer  à  la  manière  des 
Sauvages.-  Conci.™  il  cojame  alla  maniera  de'  J.ih-a- 
tichi.  5.  v.  n.  Aller»  à  la  charte  des  boeufs  fauvages, 
Ou  autres  bâtes,  pour  en  avoir  Us  cuirs.  Aniar  a 
taccia  de"  buoi  falvaticht  .  §.  Rich.  Dans  le  ftyle  co- 
mique 8c  fatyrique  ,  il  fe  dit  de  ceux  qui  fréquentent 
les  lieux  de  débauche.  Bordel lare  ;  puttaneggiare  ; 
fttdar  a.  donne  . 

•   BOUCANIER  ,  f.  m.  Celui  qui  va  à  la  charte  des 
boeufs  fauvages.  Cacciatore  di  buoi  falvaticht . 

BOUCARO ,  f.  m.  Efpèce  de  terre  figillée  ,  rou- 
feitre,  qui  vient  d'Efpagne,  où  elle  s'appelle  Bou- 
carcs  .  On  en  fait  différens  vafes ,  tels  que  des  pots  , 
des  théières  ,  &c.  Sorta  di  terra  figiltata  . 

EOUCASSIN,  f.  f.  Étoffe  de  crton  ,  dont  ori  fair 
des  doublures  .  Sorta  di  bambagina  coti  detta  . 
.  i  BOUCASSINÉ  ,  ÉE,  adj.  Il  n'eft  d'ugge  qu' 
en  cette  phrafe  :  Toile  boucalïinée  ,  à  la  façon  du 
boucaffin  .  Aggiunto  che  fi  dà  a  carta  tela  di  bam- 
bagina . 

BOUCA-UT,  f.  m.  Moyen  tonneau,  qui  fert  à  ren- 
fermer divejfcs  marchandées  .  Mezz,"  botte  ;  picco- 
la botte. 

t  BOUCHANT  ,  fubfì.  n».  T.  de  Mar.  Lorfque  ce 
mot  eli  joint  avec  fleuve  ,  il  frgnific  l*  endroit  ,  où 
le  fleuve  fe  décharge  dans  la  mer  .  Si  c'eft  avec  le 
mot  baie  ou  port  ,  c'  eft  I'  entrée  .  Imboccatura  . 

BOUCHARDE  ,  f.  f.  T.  de  Uvlpt.  Outil  de  fer  , 
de  bon  acier  par  le  bas  ,  &  fait  en  plulieurs  pointes 
tre  diamant  ,  fortes  &  pointues  de  court  .  Gr.idina  . 
.  BOUCHE  ,  f.  I.  Cette  partie  du  vifage  de  1'  hom- 
me,  par  où  fort  la  voix  ,  &  par  où  fe  reçoivent  les 
ali,  ens  .  Bocea.  $.  On  dit  fig.  qu'une  perfonne  n' 
crie  ouvrir  la  bouche  ,  pour  dire,  qu'elle  n'  cfe  par- 
ler. Non  axdifce  aprir  bocca.  $.  Fermer  ja  bouche  à 
Quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  faire  taire  .  Chiuder  la  boe- 
ra ad  uno;  rompergli  le  paro/c  in  becca.  §.  On  dit 
é'  un  homme  tjui  s'  eft  fait  une  habitude  de  dire  con- 
tinuellement de  certaines  paroles  ,  qu'il  les  a  à  tout 
moment  i  la  bouche,  Egli  non  ha  mai  altro  in  boc- 
ea; ha  fempre  in  bccia  .  §.  Dire  quelque  chofe  de 
bouche  ;  le  dire  de  vive  voix.  Di  viva  voce  .  §.  On 
dit  d'un  vaffial  ,  qu'il  ne  doit  à  fon  Seigneur  que  la 
b"uche  &  la  main  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  doit  point 
rit  relief,  &  qu' il  ne  doit  qu'hommage  &  fervice  . 
Qnore  e  tifpeito  .  §  Bouche  ,  fe  dit  aufïï  par  rapport 
'  b  f  orpane  du  goût  .  Ainfi  on  dit ,  traiter  quelqu'  un 
i.  bouche  que  veux-!u,  pour  dire  ,  lui  faire  faire  très- 
bonne  clièic  .  Far  trattamento  ad  alcuno  a  bocca  che 
Vuoi  ;  trattar  lautnmante  ,  fquifitameate  .  §.  Lorfqu' 
00  parle  de  quelque  chofe  à  manger,  &  que  la  111a- 
nièie  dont  on  cr  parle  ,  excite  une  efpèce  a' envie  & 
tie  defir  dans  ceux  qui  écoutent  ,  on  dit  ,  que  l'eau 
«n  vient  à  la  bouche  ,  que  cela  fait  venir  1'  eau  a  la 
boi:che  .  La  même  chofe  fe  dit  fig.  de  tout  ce  qui  cft 
•fiiéabie ,  &  qui  donne  quelque  idée  fe  plaiftr ,    A. 
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vere ,  ou  venire  I'  acquolina  in  bocca  ,  Ou  alfa  bocca, 
§.  Prendre  fur  fa  bouche,  pour  dire  ,  épargner  furia 
dépenfe  de  fa  nourriture.  Rifparmiarfì  dalla  bocca  ; 
far  rifparmio  nel  mangiare.  §.  pop.  htte  fur  fa  bou- 
che,  pour  dire,  être  fuiet  à  fa  bouche;  être  gour- 
mand .  V.  ce  mot  .  $.  On  appelle  chez  le  Roi  ,  vin 
de  la  bouche,  le  vin  deflioé  pour  la  perfonne  du  Roi. 
Vino  delle  regia  menfa  .  §.  On  appelle  auffi  chez  le 
Roi  ,  la  bouche  ;  le  lieu  où  V  on  apprûte  à  manger 
pour  le  Roi  .  Salone-  dove  l' imbandifee  la  real  men- 
Ja.  S.  Officiers  de  la  bouche  ,  les  Officiers  qui  fer- 
vent ,  (oit  à  la  cuifine  du  Roi  ,  foie  au  Gobelet  . 
Vffixialì  di  bocca,.  S.  Bouche  ,  fe  dit  auflfi  des  per- 
fonnes  mâmes  ,  par  rapport  à  la  nourriture.  Boc-ca  ; 
perfona .  §.  Bouche,  fe  dit  auTi  en  parlant  des  che 
vaux  ,  &  de  quelques  autres  bètes  de  fomme  &  de 
voiture.  Bscc.r.  §.  On  dit,  qu'un  cheval  eft  fort  en 
bouche,  &  qu'  il  n'a  point  de  bouche  ,  pour  dire  ,. 
qu'il  n'obéit  point  au  mors.  Cavallo  sboccato,  duro 
di  bocca  .  Bouche  afiùrée  .  Bocca  fojferente  .  Bouche 
franche  .  Bocca  frsjca  .  Bouche  fcnfible  .Bocca  genti- 
le e  delicata,  j.  En  parlant  d'une  pièce  d' artille- 
rie, c'ejt  1"  ouverture  par  où  le  boulet  fort  du  car.on  . 
Bocca;  imbeccatura .  §.  Au  pi.  Embouchures  pjr 
où  de  grands  fleuves  fe  déchargent  dans  la  mer .  Bec- 
che :  imboccature  de'  fiumi . 

BOUCHÉ,  ÈE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  fig,  Efprit 
bouché,  fe  dit  d'un  ho-nmc  qui  a  1'  intelligence  du- 
re .   Ingegno  ottufo  . 

BOUCHÉE,  f.  m.  Petit  morceau  de  quelque  cho- 
fe à  manger.  Boccone;  morfello  ;  boccata. 

BOUCHER,  v.  a.  Fermer  une  ouverture .  Turare; 
chiudere  ;  ferrare  ;  fioppare .  §.  Boucher  le  partage  , 
boucher  les  chemins-,  boucher  les  avenues,  pour  di- 
re ,  empêcher  qu'on  y  puilTe  paffer  .Chiudere  ilpr.j- 
J'o  ,  //  varco.  §.  En  parlant  d'un  bâtiment  qui  eft 
..u-devant  à'  un  autre-,  on  dit  qu'il  en  bouche  la 
vue.  Impedifce  la  vifla .  §.  fig.  Se  boucher  les  yeus, 
pour  dire,  ne  vouloir  point  voir.  Chiuder  gli  occhi 
per  non  vedere  ;  bendar fegli .  §.  Se  boucher  les  o. 
reilles  ,  pour  dire,  ne  vouloir  point  entendre.  Tu- 
rar/! le  orecchie  .  5.  T.  de  Blafon  .  On  dit  que  des 
chivrons-bouchent  fut  des  butelles  ,  pour  dire,  qu' 
ils  partent  dans  l' écu  fur  des    burelles  .     Altraverfa- 

BOUCHER  ,  f.  m.  Celui  qui  tue  des  bœufs  ,  des 
moutons,  &c.  &  qui  les  vend  enfuite  en  détail  .  Bec- 
caio ;  macellaio  ;  bucciere.  §.  On  dit  fig.  d'  un  hom- 
me cruel  .&  fanguinaire  ,  que  c'  eft  un  vrai  boucher  . 
V.  Cruel  ,  fanguinaire  , 

BOUCHERE  ,  f.  f.  La  femme  d'un  Boucher.  Bec- 
cai*  ;   la  moglie  del  macellaio  . 

BOUCHERIE  ,  f.  f.  Le  lieu  où  1'  on  tue  ,  &  où  1' 
on  vend  publiquement  la  viande  du  gros  &  du  menu 
bétail.  Macello;  beccherh.  §.  fig.  Tuerie,  marta- 
cre  ,  carnage  .  Ucci/ione  ;  macello  ;  taglìamento  ; 
flrage  ;  ftraz'o  ;  abbattimento  ;  flerminio  . 

BOUCHET,  f.  m.  Efpèce  d' hypocras  fait  d*  eau  , 
de  fucre  &  de  canelle.  Sorta  di  bevanda  compojia  d' 
acqua  ,  cuccherò  e  cannella  . 

BOUCHETURE  ,  f.  f.  T.  de  Coutume  .  Tout  ce  qui 
fert  de  clôture  à  un  camp,  ur.  pré  ,  une  terre  labou- 
rable, ou  tous  autres  héritages,  à  l'effet  d'empê- 
cher Us  bêtes  d'y  esrtrer  .  Chiudenda  ;  chiufa  ;  ri- 
paro. 

BOUCHIN  ,  f.  m.  T.  de  Màr.  Le  large  du  vairteau 
de  dehors  en  dehors.  C'  eft  la  partie  la  plus  large  du 
corps  d'  un  vailTe.iu  .  Larghezza  eflrema  . 

BOUCHOIR  ,  f.  m.  T.  de  Boulang.  Grande  plaque 
de  fer  avec  une  poignée  au  mileu  pour  boucher  le 
four  .  Chiufino . 

BOUCHOM  ,  f.  m.  Ce  qui  fert  i  boucher  une  bou- 
teille ,  ou  quelqu' autre  vafe  ce  même  nature.  Tu- 
racciolo; zaffo.  §.  Bouchon  de  paille  ,  bouchon  de 
foin  ;  une  poignée  de  paille,  ou  de  foin  tortillé  .- 
Strcfinaecio  ;  ftrefinacciolo .  $.  Un  bouchon  de  linge. 
Mettre  du  linge  en  un  bouchon;  U  chiffonner,  &U 
mettre  tout  en  un  tas.  Farne  un  cencio,  come  un 
cencio.  §.  Rameau  de  verdure  ,  ou  de  quelqu'  autre 
chofe  femblable  ,  qu'on  attache  à  une  maifon,  pour 
faire  conno. tre  ,  qu'on  y  vend  du  vii  .  Frafca  .  §. 
prov.  À  bon  vin  ,  il  ne  faut  point  de  bouchon,  pour 
dire  ,  que  les  bonnes  chofes  n'ont  pas  befoin  d'  affi- 
ches pour  être  recherchées  .  Al  buon  vino  non  bifo- 
gna  frafca  .  $.  Bouchoa  ,  terme  fam.  dont  on  fe  fert 
en  careffant  les  enfant-.  Carino  ;  bimbo.  5.  T.  de 
Jardin.  Nom  qu'  on  donne  à  ces  paquets  de  toile  fi- 
lée ou  formée  par  Us  chenilles  ,  qu'on  apperç.oit  à 
1' extrémité  des  arbres  &  des  arbriffeaux  ,  fur-tout  en 
hiver  ,  quand  il  n'  y  a  plus  de  feuilles  ,  &  dans  Icf- 
queiles  ces  infefics  fe  confervent  pendant  cette  fai- 
fon  .  Nidio  de'  bruchi  .  5.  T.  de  Manège  .  Tortillon 
de  paille  ou  ite  foin  ,  qu'on  fait  fur  le  champ,  pour 
frotter  le  corps  d'  un  cheval  ,  fur. tout  quand  il  a 
chaud  .  Tortoro  di  paglia  .  $.  T.  de  Comm.  -Nom  que 
l'on  donne  à  c!es  paquets  de  laine  d' Ar«leterre  ,  & 
qui  leur  vient  de  la  manière  dont  ils  font  contour- 
nés .  Pallottole  di  lana  in  biecceli  , 

BOUCHONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BOUCHONNER,  v.  a.  Mettre  en  bouchon.  V, 
Chiffonner  .  $.  fig.  &  en  parlant  des  enfans  ,  Cajo- 
ier  ,  careflfer.  V.  §.  Bouchonner  ur  cheval  ,  le  frotter 
avec  un  bouchon  de  paille  .  Strcpicci.ne  un  cavalio 
con  un  tortora  di  paglia  . 

t  BOUCHOT,  f.  m.    Pâte  eu  Fêchcile    que   l'  on 
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conffruit  fur  les  grèves  au  bord  de  la  ruer ,  pour  pren- 
dre du  poifTon  .  Pefcberia  . 

BOUCLE  ,  f.  f.  Efpèce  d'  annea,u  don)  en  fe  fert  à 
divers  ufages  .  On  appelle  ainfi  principalement  ce  que 
les  femmes  attachent  à  leurs  oreilles  pour  fe  parer  . 
On  dit  aurti  boucles  d'oreille.  Orecchino  ;  pendente  . 
§.  Il  fe  dit  aufli  de  ces  anneaux  de  cuivre  qu'on  met 
aux  cavales  qu' on  veut  empêcher  d'être  faillies. 
Campanella  che  fi  mene  alle  cavalle  perchè  non  fieno 
montate.  §.  De  certains  anneaux  de  méta!  qui  ont 
une  petite  traverfe  ,  avec  un  ardillon  au  milieu  . 
Fibbia  ;  fibbi.iglio  ;  anello  ;  fermaglio;  fbbiale  .  §. 
Bonde  ,  le  dit  fig.  des  anneaux  que  font  des  cheveux 
frifés  .  RiVrio  /  anello.  5.  Boucle  gibecière  ,  c'  efl  le 
nom  qu'on  donne  a  ces  heurtoirs  fi  bien  travaillés 
qu'on  voit  aux  portes  cochères  .  Martello  0  campa- 
nella de'  portoni .  §.  Boucle  fe  dit  en  T.  de  Mrtr, 
pour  clé  ,  ou  prifon.  V.  §.  Mettre  un  Matelot  fous 
boucle  ,  c'  eft  le  mettre  fous  clé,  le  tenir  en  prifon  . 
Metter  un  marinaio  a' ferri, 

BOUCLÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

t  BOUCLEMENT  ,  f.  m.  Aftron  r!e  boucler  ,  poor 
empêcher  la  génération  .  Affibbiamento . 

BOUCLER,  v.  a.  Mettre  une  boucle,  attacifer  a- 
vec  une  boucle.  Affibbiare;  fiibiare.  Ç.  Boucler  cr-i 
cavale;  mettre  des  boucles  è  une  cavale,  pour  l'em- 
pêcher d'  ê*re  fail.ie  .  Mener  una  campanella  a  una 
cavalla.  §.  Boucler  des  cheveux  ,  pour  dire  ,  faire 
prendre  la  forme  de  boucles  à  des  cheveux  ,  mettre 
des  cheveux  en  boucles.  Arricciare  i  capegli  .  §.  Bou- 
cler ,  lignifie  auflfi  feimer,  mais  uniquement  dans  cet- 
te phrafe:  Boucler  un  port;  fermer  1' entrée  d' ua, 
porj  .  Chiuder  un  porto  ,  l'  entrata  d'  un  porto . 

BOUCLETTE  ,.f.f.  T.  de  Chafje .  On  dit  une  can- 
tière à  bouclette  ,  parce  «ju' elle  a  dansle  haut  ,  de 
petites  boucles  attachées  comme  on  en  voit  à  un  n- 
deau  de  lit  .  Campanella  . 

BOUCLIER,  f.  m.  Arme  défenfive  qu'  au.tefois  Us 
gens  de  guerre  pottoient  au  bras  gauche  ,  &  dont  ils 
fe  fervoienf  pour  fe  couvrir  le  corps.  Scudo  ;  rotel- 
la; targa;  clipeo.  5.  Bouclier  fe  dit  aurti  fig.  des 
perfonnes:  par  exemple  ,  d' un  Généra!  d' arrrée,  que 
c'  eft  le  Bouclier  de  l'  État  ;  d'  un  grand  Evêque  ,  d* 
un  grand  Théologien  ,  que  r/  eli  le  bouclier  de  ia 
Foi  ,  le  bouclier  de  la  Religion  .  Scudo  ;  appoggio  ; 
fojlegno . 

BOUCON  ,  f.  ni.  Mot  Italien  ,  &  qui  de  lui-même 
ne  fignifie  que  morceau;  mais  qui  n'a  d'  ufage  que 
pour  fignifier  un  morceau  empoifonné,  ou  un  breu- 
vage empoifonné.  Boccone  ;  acquetta  .  §.  Donner  le 
boucon  ,  n'  eft  autre  chofe  qu'  cmuoifonner..  V. 

BOUDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  'verbe  . 

BOUDER,  v.  n.  Il  fe  dit  propr.  des  enfans ,  lorfqu' 
ils  ont  quelque  petit  chagiin  ,  &  qu'  ils  ne  U  témoi- 
gnent que  par  la  mauvaise  mine  qu'ils  font  ,  &  il 
fe  dit  auffi  d'  une  perfonne  ,  qui  ayant  accoutumé  de 
«ivre  familièrement  avec  une  autre,  vient  tout  d' un 
coup  à  ne  lui  plus  parler,  à  caufe  de  quelque  petit 
fuiet  de  mécontentement  qu'elle  croit  en  avoir  reçu. 
Bofonchiare  ;  bofonchiare  ;  brontolare.  §.  Dans  le  Jly- 
le  familier,  il  s'emploie  quelquefyis  aftrvemenr  .  §. 
fig.  Bouder  contre  fon  ventre  ,  pour  dire,  fe  priver  , 
par  dépit  ,  d'une  chofe  utile  ou  agréable  .  Far  danno 
e  fe  fielfo  per  dij petto  ,'  per  i!Vxzj>  . 

BOUDERIE,  f.  f.  Aflion  de  bouler,  1'  état  où  elt 
une  perfonne  qui  boude.  Cattivo  umore  ;  fiixx."  >'  ta* 
priccio  ;  borbottamento  . 

BOUDEUR  ,  EUSE  ,  adj.  &  fubfì.  Qui  boude  .  Bor- 
bottone ;  borbottatore  . 

BOUDIN  ,  f.  m.  Boyau  rempli  defang  &  de  graiffe 
de  porc  ,  avec  les  alTaifonnemens  néceffairts  .  S.m~ 
guinaccio  .  S.  T.  d'  Archit.  Le  gros  cordon  de  la  bu- 
fe  d'  une  colonne  .  Toro  ;  baffone  .  §.  T.  de  Mineur. 
Fu'ée  où  il  entre  des  étoupes  &  autres  matières  cotn- 
buflibles .  Sorta  di  raz,z,°  ■  $■  Rertbrt  à  boudin  .  V. 
Re  (Tort  . 

BOUDINE,  f.  f.  Nœud  du  milieu  d'un  plat  de 
verre    duel  mdo  che  è  nel  mezxo  a  un  piatto  di  vetro  . 

tBOUDINIERE,  f.  f .  Petit  entonnoir  de  fer  blanc 
peur  faire  du  boudin  .    Imbuto  proprio  per  i  fangui- 

BOUDINURE,  Ou  EMBOUDINURE,  f.  f.  T.  -ie 
Mar.  Revêtement,  ou  enveloppe,  dont  on  garnit  1* 
arganeau  de  l'ancre  .  La  cicala  c  ghirlanda  dell'  art- 

BOUDOIR,  f.  m.  Petit  cabinet  où  l'on  fe  retire 
quand  on  veut  être  feul .  Il  eli  fam.  Gabinetto  ;  Jgj- 
gliato')0  . 

BOUE  ,  f.  f.  La  fange  des  rues  &  des  chemins  . 
Fango;  loto;  limaccio;  fanghiglia  .  §.  fig.  Tirer 
quelqu'  un  de  la  boue  ,  pour  dire  ,  U  tirer  d'  un  état 
mi  (érable  .  Cavar  di!  fango  ,  dalla  miftria  .  S-  On 
dit  d'un  homme  qui  a  1' ame  baffe,  que  c' eft  une 
eme  de  boue  .  Uvm?  infame  ;  anima  vile  ;  anima 
fporca  .  S.- Se  dit  aufli  du  pus  qui  fort  d'  un  apo'ffè- 
me  ,  d'  un  abcès  .  Marcia  ;  m  atei  urne  ;  pafierna  , 

BOUÉE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Morceau,  de  bo-is  ou  de 
liéqe,  ou  baril  vide  attaché  ÌY  un  cordage  ,  qui  flot- 
te au-deffus  d'une  ancre,  &  fert  à  marquer  le  lieu 
où  elle  eft.  Elle  marque  auffi  Usécucils,  les  pieux, 
les  bris  de  vaiffeaux  .  Segnale  .  §.  T.  de  Chapel.  C 
eft  la  vapeur  qu'on  a  foin  d' 'entretenir  pir  de  fré- 
quentes afperu.ins  ,  &  par  un  grand  feu  fur  le  cha- 
peau loirqu'on  l'apprête  .  Vapor  che  s'  alza  nello 
tbug.r.japw.  Rs  tBo_ 
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1-  ROUER  .  v.  I.  T.  de  murinole  .  C  <"foit  iùttfit:! 
use  (.'gale  fluidisé  aux  monnoies  que  l'on  fabriquer 
au  marteau  .  Uguagliar  la  fluidità  delle  monete  fi- 
niate al  martello  . 

BOUEUR  ,  f.  m.  Charretier  payé  pour  enlever  les 
fioues  des  tues  avec  un  tombereau  .  Paladino  .  §. 
Officier  fur  les  ponts  de  Paris  qui  a  foin  de  les  -aire 
nettoyer  . 

BOUEUX,  EUSE  ,  ad).  Plein  de  houe  .  Fango/o  ; 
lotofo  ;  loto/ente  ,-  limofo  ;  limacciofo  .  §.  11  fe  dit  4; 
hoc  eflumpe  ,  lorfque  le  cuivre  n'ayant  pas  été  bien 
«(Tirye  ,  on  a  laiffé  du  noir  entre  les  hachures.  Rame 
macchiato'. 

BOUFFANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  bouffe  ,  qui  paroît 
confié  .  II  ne  fe  dit  sucre  qu'en  parlant  des  étoffes  qui 
ont  affé z  de  confifiatice  pour  ne  fe  pas  app!  tir, 
&  qui  fe  foutiennent  d'elles-mêmes.  Che  fia  gsenfio  , 
ctlzjtto . 

BOUFFÉE,  f.  f.  T.  qui  fe  dit  de  I'  aflion  fubite  & 
paffagère  de  diverfes  chofes.  Buffo.  Bouffée  de  vent. 
Stffio  di  vtnto.  Bouffée  de  chaleur.  Vampa  di  calo- 
re. §.  Il  fe  dit  quelquefois  pour  halenée  ■  V.  §.  Bouf- 
fée de  fièvre  ;  un  accès  de  fièvre  qui  n'  a  point  de 
fuite.  Effimera  ;  Jet  tre  pajfëggièrm  . 

BOUIFER  ,  v.  n.  Enfler  les  ioues  exprès  &  par 
jeu.  En  ce  fens,  il  n'a  guère  d'  ufage  .  Gonfiar  le 
gu.mcie  .  $.  On  dit  fam.  u'  un  homme  fâché  ,  &  qui 
marque  fa  colère  par  la  mine  qu'il  fait,  qu'il  bouf- 
fe de  colère  .  Sbuffate  .  $.  II  s'emploie  plus  ordinai- 
rement pour  fignîfier  un  certain  effet  que  fent  les 
étoffes  qui  fe  foutiennent  d'elles  mêmes,  &  qui  au 
lieu  de  s'applâtir,  fe  courbent  en  rond.  Gonfiare  ; 
fol  levar  fi  . 

BOUFFETTF.  ,  f.f.  Petite  houpe  qui  pend  aux  har- 
nois  des  chevaux.  Nappa;  fiocco.  §.  Troifième  voile 
rfu  grand  mat  des  galères.  La  tvriji  vela  dell'altero 
maefiro  nelle  galere  . 

BOUFFI  ,  1E  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  fi;.  d' 
un  homme  plein  d'orgueil  &  de  vanité,  qu'il  eft 
bouffi  d'orgueil  &  de  vanité.  Gonfio;  tumido;  tron- 
fio ;  pieno  d'orgoglio.  $.  Style  bouffi.   V.   Ampoulé. 

EOUFF1R  ,  v.  a.  &  n.  Qui  n'  a  d'  uîagc  au  propre 
qu'  en  parlant  des  chiens.  V.  Er.fier  . 

BOUFISSURE,  f.  1.  Enflure  dans  les  chzirs  ,  eau- 
fée  par  quelque  indifpofiiion  .  Enfiagione  ;  gonflex- 
%a  .  §,  fig,  Le  défaut  d'  un  fîyîe  ampoulé.  Àmpctio- 
f:tà. 

-t  BOUFFOIR,  f.  m.  Infîrument  de  Boucher  dont 
en  fe  fert  pour  bouffer  un'  agneau  ,  un  veau  ,  &c. 
Soffietto  eie  ferve  a'  Becca}  per  gonfiare  gli  agnelli , 
vitelli,  ec.      . 

BOUFFON  ,  ONNE  ,  f.  m.  Se  !.  Celui  ,  celle  dont 
là  profeffion  eli  de  faire  ,  ou  de  dire  des  chofes  pour 
?<>!rerire.  Buffone;  osanni;  commediante  ;  giullare; 
piullaro  .  §.  Servir  de  bouffon  ,  pour  dire  ,  fervir  de 
i  ijef  de  moquerie,  de  nfée  .  Dsns  ce  fens,  un  ir  -ri- 
me qui  voit  qu'on  fe  moque  de  loi  ,  dit  :  Je  vois 
b.en  que  je  fers  ici  de  bouffon  .  Servir  di  tuffane  . 
BOUFFON  ,  ONNE,  adj.  Plaifant  .  facétieux.  V. 
BOUFFONNER  ,  v.  n.  Faire  ou  dire  quelque  chofe 
dans  le  deffein  de  faire  rire  ,  plaifantcr.  Buffonate  ; 
Buffoneggiare  ;  far  il  tuffane  . 

BOUFFONNERIE,  f.  f.  Plaifanterie  ;  ce  qu'on  fait 
ou  ce  qu'on  dit  pour  faire  rire  .  Buff.  neila  ;  gaglinj- 
feria  f  giuliette  ;  /cederla  ç  cannala  . 

BOUGE,  f.  m.  Efpèce  de  petit  cabinet  fluorés  d' 
une  ctaxbre  .  II  fe  dit  .-n  parlant  desmaifoas  où  lo- 
SWt  les  Anifaas  &  le  bas  peuple  .  Il  fe  dit  encore 
d'un  logement  mal-propre.  Camerino  ,•  (lametta,  $. 
T.  de  Tonnel.  Il  fe  dit  du  milieu  de  la  fuirj.ie  ,  dans 
.'a  parîie  ia  pins  élevée  .  La  pancia  ;  il  gonf.o  delle 
ietti.  §.  T.  de  Mar.  Se  dit  de  la  rondeur  dé;  baux 
&  des  tijia:s  d'  ur,  navire  .  Germellatura  . 

SOUGEOIR  ,  f.  m.  Chandelier  fans  p-ied  ,  qui  a  an 
menthe  çji>!  on  porte  à  la  main  ,  &  dar.s  lequel  ojt 
ir.et  ordinairement  une  bougie  .  Scria  di  candeilieve 
the  ha  un  manico  . 

BOUGER,  v.  n.  Se  mouvoir  de  1'  endroit  où  l'on 
eft  .  Muoverli  :  cangiar  f,to  ;  fat  moffa  .  On  s'  on  feit 
plus  ordinairement  avec  la  négative  .  Ne  bouger  d' 
une  place  .  Non  muover/}  da  un  luogo .  §,  Bouger  un 
fourneau  . 

BOUGETTE,  f.  {.  Petit  ta  de  cuir  qu'on  porte 
en  voyage.  Bolgia;  valigia. 

BOUGIE  ,  f.  f.  Chandelle  de  cire  .  Candela  di  ce- 
ra ;  cero.  $.  T.  de  Chir,  Petite  verge  cirée  cu'  on 
introduit  dans  )'  nrèthre  ,  pour  le  dilater  &.  U  tenir 
ouvert,  on  pour  cor.fumer  des  camofiiés  .  Tenta  in- 
térêt a  . 

BoliGIt  ,  ÉE,  part.  V.  !e  verbe  . 
BOUGIER  ,  v.  a.  Paffer  de    la  bougie  allumée    fur 
les  bords  de  quelque  étoffe,    pour  empêcher   qu'elle 
se  s'effile  .  Incerare  . 

BOUGRAN  ,  f.  ni.  Sorte  de  toile  forte  &  gommée, 
dont  les  Tailleurs  fe  fervent  ptur  mettre  au-dedans 
de  quelques  endroits  des  habits,  afin  de  lestenirplus 
fermes.  Barrane  ;  fona  di  traliccio. 

•f  BOUGRANÉE  ,  adj.  f.  Toile  bougranéc  ,  apprê 
tée  &  mife  en  bougran  .  Tela  appreftata  come  il  bu- 
giane . 

BOUILLANT,  ANTE,  ad).  Qui   bout.     Bollente  ; 
fervente.  §.  Il  fe  dit  tïjj.  des  perfonnes  ,  &  figoifie  , 
prompt  ,  vif  ,  ardent .  Bollente  ;  ardente  ;  vivo  ;  pron- 
to ,   vttmente  .-  piccipilofo  ;  fervido  ;  ehc  ha  del  fucat. 
BOUILLARD  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  t  «ont  guelquts- 


ur.s  h  fervent  pour  défigner  certain  nuage  qui  donne 
du  vent  &  de  la  pluie.  Nuvolo  di  buriana. 

BOUILLE  ,  f.  f.  Longue  perche  ,  dont  les  Pêcheurs 
fe  fervent  pour  remuer  la  vafe  &  troubler  l'eau, 
afin  que  le  poiffon  entre  plus  facilement  dans  les  fi- 
lets .  Pertica  .  §.  Marque  qui  fe  met  aux  étoffes  de 
laine  au  Bureau  des  fermes  .  Bollo  . 

t  BOUILLE  CHARMAV  ,    1    Deux  efpèces    de  fa- 
1  BOU1LLE-COTONIS  ,       j"  tins  des  Indes.    Ag- 
giunto che  danno  nelle  Indie  a  dus  ferre  di  rafo. 

t  BOUILLER,  v.  a.  Se  fervir  de  la  bouille  pour 
t,-   trt»ler  l'eau.    Intorbidar  l'  acqua  colla  pertica. 

BOUILLI  ,  f.  m.  Viande  cuite  dans  un  pot  ,  dans 
une  marmite  avec  de  l'eau.  Leffo  ;  bollito;  carne 
allcffo  . 

BOUILLI,  IE,  part.  V.  le  verte.  5.  On  appelle  , 
cuir  bouilli  ,  du  cuir  de  vache  préparé  d'  une  cer- 
taine façon  ,  &  endurci  à  force  de  bouillir  .  Cucjo 
bollito. 

BOUILLIE,  f.  i.  Sorte  de  nourritute  faite  de  lait 
8c  de  farine  ,  qu'on  donne  ordinairement  aux  pethi 
enfins .  Pappa . 

BOUILLIR  ,  v.  n.  II  fe  dit  proprement  des  li- 
queurs, qui  par  la  chaleur  ou  par  quelque  fermentation, 
font  mifes  en  mouvement  ,  &  s'  élèvent  en  petites  bou- 
teilles .  Bollire.  S.  On  dit  fie  d'un  jeune  homme  ar- 
dent &  fongueux,  qui  cft  dans  la  première  vîgoéortle 
I'  î'.ge  ,  que  le  fans  lui  bout  dais  les  veines  .  Gli  bol.^ 
le  il  faneue  nelle  vene.  §.  Se  dit  auflï  des  chofes  qu' 
or.  fait  cuire  dans  l'eau  ou  dans  quelque  autre  li- 
queur. Lcffare  ;  far  tv/lire.  5.  Du  vaiiTeau  où  l'on 
fait  cuire  quelque  chofe  .  Le  pot  bout  .  La  pentola  , 
la  pignatta  toile  . 

t  BOU1LLITOIRE  ,  f.  m.  T.  de  Monnaie .  Donner 
le  bouillitoire  :  jeter  les  flans  dans  le  bouilloir.  Get- 
tar i  pcyjzj  <1%  metallo  nel  ramino*,. 

t  BOUILLOIR  ,  f.  m.  T.  de  Monnoie .  Vaiffeaudc 
cuivre  dans  lequel  il  y  a  de  l'eau  bouillante,  du  fel 
commun  &  du  tartre  de  Montpellier  .  Ou  y  jette  les 
flans  après  qu'ils  ont  été  alTez  recuits.  Ramino  . 

BOUILLIOIRE  ,  f.  f.  VaifTeau  de  cuivre  ,  ou  d'au- 
tre métal,  propre  à  faire  bouillir  de  I' eau  .  Ramino. 
BOUILLON  ,  f.  m.  Cette  partie  de  1'  eau  ou  8e 
quelque  antre  liqueur,  qui  s'élève  en  rond  au-def- 
fus  de  fa  furface  par  Poccafion  du  feu  .  Bolla;  fona- 
glia  .  §.  On  dit  d'  une  chofe  qu'  il  ne  faut  pas  faire 
bouillir  long-temps  ,  qu'  il  n'  y  faur  qu'  un  bouillon 
ou  deux.  Ûna  o  due  bolliture  .  J.  On  dit  fig-  dans  les 
premiers  bouillons  de  fa  colère  ,  pour  dire,  dans  les  pre- 
miers mouvemens  ,  dans  les  premiers  tranfports  de  fà 
colère  .  Nel  primo  impeto  dello  fdegno;  nel  primo  bcllor 
della  collera  .  §.  Se  dit  aufiì  de  I'  cui  efdi  a  long-ten.ps 
bouilli  avec  de  la  viande,  ou  avec  des  herbes,  peur  féryVr 
enfuite  de  nourriture  .  Brodo  .  §.  L'elfe?  qui  arrive  à  I 
eau  &  aux  autres  liqueurs,  lorfque  la  fuperficie  en 
efl  agiiée  par  quelque  mouvement  violent  .  Bolla;  ri- 
gonfiamento dell'  acqua  o  firaile  .  S.  T.  <i>  Maréch. 
Excrc  :Tsnee  charnue,  de  la  giotVcur  d'une  cerife  , 
qui  vient  fur  la  fourchette  du  xhcval  ou  à  c«  é  ,  & 
qui  rend  boiteux  1'  animal  .  Ej'crefcenxe  carnofe  .  §. 
Kouillcn  d'eau;  un  gros  jet  d'eau  qui  fort  en  grande 
abondance  fans  s'élever  bien  haut.  Bulicame  d'ac- 
qua. $.  Se  dit  auffi  ,  par  extenf;on  ,  de  certains  gros 
plis  ronds  qu'on  fait  faire  à-quelques  étoffes  ,  p  ur 
la  parure  Se  1' ornement,  foi  t  dans  les  habits  ,  foit 
dans  les   meubles.    Pieghe  gonfie,  frffici. 

BOUILLON-BLANC  ou  MOLENE  ,  f.  m.  Plante 
très-commune,  elle  efl  vulnéraire  .  On  emploie  fes 
fleurs  &  fes  feuilles,  tant  dans  les  maladies  internes, 
que  dans  les  maiadics  externes  .   Taffotatbaffo  . 

BOUILLONNEMENT  ,  f.  m.  L'  état  d'une  liqueur 
qui  bouillonne.  B  ilirr.cnto  ;  bollicamento  . 

BOUILLONNER  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  crue  de  Teau 
Se.  des  autres  liqueurs  ,  lorfqu' elles  fortent  ,  ou  qu' 
elles  s'  élèvent  par  bouillons  ,  foit  p.ir  la  violence  de 
leut  propre  mouvement  ,  foit  par  1'  aflio.i  du  feu  . 
pr,/:i-e  ;  crejciare  ;  far  l-^lle  ■ 

t  BOU1N  ,  f.  m.  Les  Teinturiers  en  foie  nomment 
ainfi  un  certain  nombre  d'écheveaux  noués  enfemble 
pour  être  teints  .  Cena  auamità  di  mataffe  aggrup- 
pate ajpeme  per  darle  alla  tinta. 

BOUIS,  f.  m.  Efpece  d' arbnffeati  .  V.  Buis, 
t  ROUI.  AIE,  f.f.  Champ  pl.inte.en  bouleaux .  Cam- 
po pianato  dì  betulle. 

BOULANGE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
BOULANGER,    v.   a.   Pétrir  du  pain,    Se    le  fiire 
cuire  .    F,:r  il  pane  ;  rimenare  la  pafl.t  ;    far  pSfh  ; 
ïmpafiàpe . 

BOULANGER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  dont 
le  métier  eft  de  faire  &  de  vendre  du  pair, .  Fornaj-o; 
phnattiere  . 

BOULANGERIE  ,  f.f.  Le  lieu  où  l'on  fait  le  pain, 
dans  les  Communautés  o»  dans  les  ni.iifons  a  la  cam- 
pagne .  Pomn .  §.  Rkh.  L'art  de  faire  le  pain  .  L' 
arte  di  fare  il  pane . 

1.  BOULDURE  .  f.  f.  r.  de  Meunier.  FctTc  fons  la 
roue  des  moulins  a   c;iu  .   Fo/fa  . 

BOULE  ,  f.  f.  CoVpi  fphérique  ,  corps  rond  en  tout 
fens  ,  fetvant  à  di  v  rs  u!ages  ,  foit  pour  le  feu  ,  toit 
pour  l'ornement.  Glo'o  ;  palla  ;  pallottola  ;  sfarà; 
grumo.  <;.  On  du  d'  ira  homme  gros  &  replet  ,  qu: 
il  efl  rond  comme  une  bOulc  .  Fr/i  è  nitido  come  una 
palla.  §.  Boule  ,  fe  dit  aulTi  de  certains  aibriircaux 
taillés  en  forme  de  boule  .  Tnrjiato  a  gtdftt  di  palla  . 
S.  Jouet  à  la  boule;  jouer  ,1  un  ccttain  jeu,  où  plu- 
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fleurs  porfonnes  font  rouler  des  boules  d'  un  endroif 
à  un  autre,  &  jouent  a' qui  fera  aller  fa  boule  plus 
près  de  l'endroit  marqué  pour  fervir  de  but.  Et  jeu 
de  bouse  ,  le  lieu  où,  l'on  joue  à  la  boule  .  Giuoco* 
alle  boccie  ;  giuoco  di  boccie.  §.  Boule  i  retcinilre  . 
T.  de  Chaudron  .  Enclume  rond  ,  fur  lequel  on  fait 
la  carre  des  chaudrons  ,  &  autres  ouvrages  qui  ont 
des  enfon cures  .  Mela  da  pianare  in  tondo  ;  pala  d» 
raccorre  .  §.  On  dit  ,  au  jeu  des  quilles  ,  pied  à  bou- 
le ,  pour  avertir  celui  qui  joue  ,  de  renir  le  pu-J  à 
l'endroit  où  fa  boule  s' efl  arrêiée  .  Metter  il  piede 
al  fegni.  §.  fig.  Faire  quelque  chofe  à  boule  vue  ,  à 
la  boule  vue,  pour  dire  ,  inconfioéiémcnt  ,  &  fans 
faire  affez  d'attention  à  ce  qu'on  fait  .  inconsidera- 
tamente ;Alla  balorda  ;  alla  Jpen/leuta  ;  gita  leggie- 
ra. 5.  Boule  d' amori  iffcment  .  T.  d'  Archit.  Corni 
fphérique  qui  termine  quelque  décoration  ,  com- 
me il  s'  eri  met  à  la  pointe  d'  un  clocher  ,  d'  une  py- 
ramide ,  fur  la  l.in'erne  d'  un  dôme  ,  auquel  elle  cit 
proportionnée  .  Mela  ;  palla  . 

BOULEAU  ,  f.  m.  Sorte  d'  arbre  qui  pouffe  une  par- 
tic  de  fes  branches  par  filions  &  pjr  menus  brins  , 
&  du  genre  de  ceux  qu'on  appelle  Bois  blanc.  B.-- 
tulla  ,  albero  molto  candido  ,  e  che  fa  fonili  vermene, 

t  BOULÉE  s  f.  f.  T.  de  Chandelier  .  CraTe  de  fuif 
qui  (e  précipite  au  fond  des  vafes.  remplis  de  fu  1 1 
fondu  .    Feccia  del  (evo  . 

BOULER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  des  Figeons  qui  enflent 
la  gorge.  Genere  ;  gemire  . 

BOULET,  f.  m.  Boule  de  fer,  fervane  à  charger 
une  pièce  d'artillerie  .  Palla  di  cannone  .  §.  Boulet 
rouge;  un  boulet  qu'on  a  fait  rougir  au  f«u  avant 
qua  de  le  mettre  dans  le  canon  .  Palla  infocata  .  §. 
Boulet  ramé  .  C'efl  un  boulet  à  deux  tètes  fixées  à. 
thacun  des  bouts  d'une  barre  de  fer  ou  d'  une  c!  ai- 
ne .  Palle  di  cannone  attaccate  a'  due  capi  d'  una  ca- 
tena .  §■  La  jointure  qui  eft  au-deffus  dit.pà'uron  de 
la  jambe  d'  un  cheval  .  Giuntura  del  piede  de-'  cavalli* 

BOULETÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Manège  .  Se. dit  d'  un- 
cheval  dont  le  boulet  efl  hors.de  fa  lituation  naturel- 
le .  Che  ha  un  piede  slogato  . 

BOULETTE  ,  f,  f.  Petite  boule  de  chair  hachée  . 
Polpetta  . 

BOULEVART,  f.  m.  Rempart.  Tout  le  terrein  d" 
un  baflion  ou  d' une  ccurìifl*  .  Baluardo;  baflione  ; 
riparo  ;  terrapieno  ;  propugnacoli)  .  §.  On  dir  fig.  d* 
une  Piace  forte  ,  qui  met  un  grand  pays  à  couverî 
de  1'  invafion  des  ennemis,  quiclle  eft  le  boulcvart 
du  pays  .  Propugnacolo  ,  fotte  ,  fortezza  che  difende 


BOULEVERSEMENT,  f.  m.  Renverfemtnt  qui  mefc- 
tontes  chofes  en  défordre  .  Difordine  ;  dijerdinamen- 
ro  ;  feompiglio  ;  rfvefciam-.nto  ;  rovina.  §.  fig.  Dé- 
tordre qui  arrive  dans  les  affaires.  Difordine  negli 
affari  ;   (concerta  . 

BOULEVERSER,  v.  a.  Ruiner»  abattre,  renver- 
fer  entièrement.  Difiruggire  ;  rovinare;  atterrare  ; 
demolire  ;  abbattere  .  §.  11  figoifie  auffi  fimplement 
Déranger  ,  mettre  fans  delTus  déffous  .  Rçvtfeiarf  ; 
mettere  foffopra  ;  metter  in  difordine  ;  fcompigliort .- ; 
disfare  ;  rivoltare  foffppra  ;  ginare  qua  e  là  ;  Jp.tr ~ 
gère  .  §.  fig.  En  parlant  d  un  homme  à  qui  il  eft  ar- 
rivé quelque  chofe,.  qui  a  mis  du  défordre  dans  fes 
.tR'.iirci,  on  dit,  que  cela  a  bouleverfé  (es  affaire,  . 
duella  cofa  ha  rovinato  lefue  faccende  .  §.  O»  oit  d* 
une  nouvelle  qui  a  caufé  quelque  grande  altération 
dans  l'efprit  d'un  homme,  qu'elle  lui  a  bouleverfé 
l'cfprit.  Gli  ha  feoncertato  il  cervello  ;  lo  ha  mcji 
fuor  di  fe  . 

BOULEUX,  f.  m.  Terme  qui  n  a  d'  nf.'.ç;e  au  prc- 
pre  ,  que  pour  lignifier  un  cheval  trapu  ,  &  qui  n'  e3 
propre  qu'à  des  fervices  de  fatigue  .  Cavallo  jirte  pe* 
lo  firapaxx.0  . 

-f  BOULI  ,  f.m.  Pot  à  préparer  le  thé  chez  k s  Sia- 
mois .   Vafo  per  il  Te  , 

t  BOULICHE  ,  f.  m.  Grand  vafe  de  terre  dont  ou 
fait  ufa;e  fur  les  vaiiTcaux.  Vafo  di  terra  molto  in  ti- 
fo fopra  i  vafeelli  . 

BOULIER  ,  f.  m.  T.  de  Màr.  Efpc-ce  de  filet  qu» 
on  tend  aux  embouchures  des  étangs  falés  .  Rete  pe- 
fchereccia  che  fi  mette  all'  imboccature  delle  paludi  d' 
acqua  fatata. 

BOULIMIE  ,  f.  f.  Grande  faim  ,  fréquente  &.  avec 
défaillance  .  Eulimo  - 

BOULIN,  f.  m.  Trou  pratiqué  dans  un  cojonibier , 
afin  que  les  pigeons  s'y  retirent  &  y  f.iffent  leurs  pe-  . 
tits.  Occhi  delle  colombaie  .  S.  Au  pluriel  .  Pots  de 
terre  fait  exptès,  pour  fervir  de  retraite  à  des  pigcoi.s. 
V'aft  dì  terra  per  fervir  dì  ritiro  a"  piccioni  .  §.  T. 
de  Mar.  5.  Dans  les  Bàtimens  ,  on  appelle  ttous  de: 
Boulins;  les-trous  où  l'on  met  les  pièces  de  bois  qui 
portent  les  échafauds  .  Buchi  de'  ponti  . 

BOULINE,  f  f  T.  de  Mir.  Il  n'a  d'  ufage  qu'  en 
celte  phrafe:  aller  à  la  bouline  ;  feditd'  un  vaiuTeao, 
d'une  galère  qui  a  le  vent  de  travers,  &  qui  va  fur 
le  côté.  Orante  ;  andar  a  orrji  ;  andar  alla  banda  . 
BOULINE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
BOULINER  ,  v.  a.  Mot  populaire  ,  qui  ne  fe  dit 
guère  qu'en  parlant  d'un  foldat  ou  autre  qui  déro- 
be dans  un  camp.  V.  Voler  ,  Dérober.  §.  Rick.  Al- 
ler à  la  bouline,  prendre  le  veut  de  côté.   Orbate. 

EOULINEUR  ,  f.m.  Voleur.  Il  ne  fe  dit  que  d' u» 
Soldat  ou  autre  qui  vole  dans  un  camp.  Soldato  era 
iuta  nel  (gmpo .  V.  Voleur  , 
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BOULINGRIN,  f.  m.  Pièce  de  gartn  qtK  1  on 
tond  ,  &  qi:c  l'on  cntictient  dan<  un  jardin,  ou  ail- 
leurs .  Vcrduta  . 

t  BOULINGUE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Petite  voile  au 
haut  du  mit  .   Picciola  vela  . 

t  BOULINIER  ,  f.  m.  T.  rfs  Mjr.  Oa  dit  d  un 
vaiflVîu  ,  qu'il  eft  bon  boulinier  ,  qu'il  va  bien  a 
borlincs  hâtées1.  Che  va  ali.:  bf'ina  . 
'  BOULOIR  ,  f.  m.  T.  ai  Migifpers.  Sorte  d' infini- 
ment ,  ou  long  bîlton.  emmanche*  dans  une  efpèce  de 
rr.a'.rc  de  bois  ,  dont  ces  ouvriers  fe  fervent  pour  de- 
l.iy-r  la  chaux  qu'ils  mettent  dsns*  les  pelins .  Bol- 
lerò. 

<  BOULON  .  f.  m.  T.  de  Charpent.  Cheville  de  fer 
qui  a  une  tòte  ronde  h  un  bojt ,  tt  à  l'autre  une 
ouverture  où  l'on  palle  une  clavette  .  Chiavarda. 

BOULONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  verbe  . 

BOULONNER  ,  v.  a.  T.  c!c  Charpent.  Arrêter  tt- 
trt  piece  c'è  charpente  avec  un  boulon  .  Fermar  un 
pexX."  di  legname  ;  arrèftar  qualche  cefa  con  una  ca- 
vicchi.? ri;  ferro  . 

t  BOULOUCB4CKI  ,  f.  m.  Capii  «  e  des  Janiflfai- 
rts  .  Opi.\»«t>  de'  Giannizzeri  . 
.  BOUQUS  ,  f.  m.  T.  de  Navigation  .    PaO'age  étroit 
d'  od  eli  vene  embouquer  &   débouuuer  .    Stretti    dì 
m.ve. 

BOUQUF.R  ,  v.  n.  &  a.  îl  ne  fe  dit  proprement 
qu'en  parlant  d'un  finge,  lorfqu'on  le  contraint  de 
baifer  quelque  chofe  qu'on  lui  preTente  ,  comme  le 
pouce  ,  le  bout  d'  un  bâton  ,  Sic,  Baciare.  §.  Céder 
à  la  force  ,  être  contraint  de  faire  quelque  afte  de 
foumiffion  .  Cedere  . 

BOUQUET,  f.  m.  Affemblage  de  fleurs  liées  enfem- 
le  .  MazX,"  ;  mazzetto;  ntatxflino  di  ■pori  .  §. 
AITemblagc  de  cerraincs  chofes  qui  font  liées  enem- 
ble  ,  ou  qui  tiennent  naturellement  1'  une  n:c  l' 
autre  .  Grappolo  ;  rrtnzz"  ;  pennino  ;  gruppo  .  §.  Boor 
quet  de  bois  ,  petite  touffe  de  bois  de"  haute-futaie  . 
Gruppo  d'  atteri  .  §.  On  dit  d'un  homme  qu'il  a  la 
barbe  par  bouquets,  pour  dire  ,  iju'  ii  n'a  de  la  bar. 
he  q>>e  par  petites  touffes  ,  &  parci  ,  par-ìà  .  Berta 
rada  . 

BOUQUETIER  ,  f.  m.  Vafe  propre  à  mettre  des 
fleurs  .   Vafo  da  fiori  . 

•  BOUQUETIÈRE,  f.  f.  Celle  oui  fait  des  bouquets 
pour  les  vendre  .  Che  ve-t    fi.,-. 

BOUQ.ur.TiN,  f.  m.  bone  fcuvage  qui  fe  trotrve 
dans  Us  Alpes.   Stambecco;  capra  fr.lvatica  . 

BOUQUIN,  f.  m.  Vieux  bouc.  Becco  .  §.  Sentir 
le  bouquin  ;  fentir  l'odeur  puante  d'un  vieux  bouc. 
Sentir  di  t-.eco  ,  di  caprone  .  J.  Bououins  ,  pour  Sa- 
tyres. V.  5.  On  appel!.'  par  injure  ,' vieux  bouquin, 
un  vieux  débauche-  qui  eli  adonné  aux  femmes  .  Ca- 
prone lujurifjo  .  §.  Vieux  livre  dont  on  fait  peu  de 
ess  .  Litro  vecchio  e  cattivo  . 

BOUQUINER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  dee  lièvres  qui  cou- 
vrent  Icuis  femelles  .  Montare  ;  coprire  ;  ma  dicefi 
dette  lepri.  §.  Chercher  des  vieux  livres  dans  la  bou 
tique  d'un  libraire.  Il  eft  dn  flyle  fam.  Cercar  litri 
vecchi.  f.  Lire  de  vieux  livres.  Leggere  litri  vecchi 
e  cattivi  . 

*  BOUQUINF.RîE  ,  f,  f.  Fam.  Grand  ramas  de 
citations  ,  &  de  pa'.ïtges  de  vieux  livres .  Pedante- 
ftj. 

BOUQUTNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  cherrh»  de  vieux 
ivre:  .   Colui  che  fi  dilati  di  litri  vecchi. 

BOUQUINISTE,  f.  m.  Celui  qui  vend  ou  achète 
des  vieux  livres ,  des  bouquins  .  Vtntitor  ,  comprator 
ài  vecchi  libracci  . 

■  +  BOURA,  f.  f.  Stoffe  de  foie  «risine.  Stoffa  tra- 
mata in  fêta  ,  e  temuta  ii  lana  . 

BOURACAN  ,  f.  m.  Soi  te  de  gros  camelot .  Bara- 
talo. 

BOURASQUE,    L'Acad.  écrit  Bourrafque  .  V. 

BOURACANIER,  f.  m.  Celli  qui  fabnq  e  le  bca- 
f»can  .  Che  fattrici  il  tr.racanC  . 

BOURBE,  f,  I.  Fange  ,  bòue.  Il  ne  fe  dit  g  ere 
que  de  la  fange  de  la  campagne,  &i[  fiçnifie  propre- 
ment le  fond  dc's  eaux  croùpiflaìHes  des  étangs  &'des 
tnarais  .  Malta  ;  melma/  fango  ;  pantano  ;  limacci'  , 
muta  ;  fanghini  . 

t  BOURBELIER,  f.  m.  T.  dtChafe.  Poitrine,  du 
fangher  .  Petto  de!  cinghiale. 

BOURBEUX,  LUSE,  adj.  Plein  de  bo-rb.-.  Fia- 
gufo  ;  hmacciojo  ;  r/Klmojo ,   i.t olente  ;  motefo  . 

BOURBIER  ,  i.  m.  Lieu  creux  &  plein  de  bour- 
be .  Pantano  ;  fontanaccio  .  $.  riç.  D' un  homme  qsii 
s  efi  engagé'dari!  une  mauvaife  affaire.,  d1  cu  :l  eft 
mal  aifé  de  fe  tir:r  ,  cn  dit  qo'  il  s'  efl  mis  dans  un 
bombrer  d'où  il  aura  peine  à  fc  tirer.  Eger  >a  im- 
Ir  r.tio  ;  in  imtaraxx' "' ■ 

BOURBILLON  ,  f.  m.  Pus  épaiOi  qui  fort  d'un  a- 
poflème,  d'  un  clou  ,    d'un    javar!  ,    &c.    Marcia; 

■  BOURCËR  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  V    Carguer  . 

•  +  BOURCET  ,  f.  ni.  T.  de  Mar.  Non  qu'  o, 
ne  au  mar  de  mil.iine  &  à  la  voile  .  jfvgrun. 
danno  i  marinar  all'  altero  di  mezzana  ed  ali 
vela. 

BOURCETTE  ,  f.  m.   V.  M  .  he  . 

t  BOURDAIGNE,  f.  m.  ifpòee  de  pafiel  bìi 
Sorta  dì  padello  . 

BOURDAINE,  f.  f.  ArbriiTeau  fort  commun 
les  bois .  II  porte  de  petites  baies  noires  .  Son 
«duit  en  charbon ,   entre  dans  la  compo/ition 
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poudre  ;\  canon  .  On  l'appelle  sjffi  Aune' noir.  Spi- 

7ie  d'  untano  . 

F.OURDALOU,  ou  BOUilDALOUE  ,  f.  f.  Sorte  de 
lailTe  de  chapeau  avec  une  boucle  .  Cordone  di  cap. 
pelle  , 

BOURDALOUE,  f.  m.  Sorte  dépôt  de  chambre ob« 
foni; .  Cantero  . 

BOURDE,  f.  f.  Menfongî,  défaite.  II  eft  pop. 
Menzogna  ;  ti'gìa  ;  haja  ;  carota  ;  §.  T.  ris  Mar. 
Voile  que  l'  on  met  quand  le  temps  eri  tempéré  .  La 
maeflra  maggiert  delle  Galere  . 

1  BDURDLUGE,  f.  m.  Droit  feigneurial  .  Drit- 
to fignomlB  . 

t  BOURDELAI  ,  f.  m.  Gros  raiSn  blanc  ou  -onge 
de  treille.  Som  d'  uva  . 

4.  BOUR  DER  ,  v.  n.  Mentir  ,  dite  des  bourdes ,  des 
menfonges  ,  fe  moquer  .   Mentire  ;  burlare  . 

t  B'JURDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m  &-  f.  Celui  ou  celle 
qui  ment  ,  qui  bourde  .  Ils  font  pop.  Mentitone}  bu- 
giardo . 

BOURDILLON  ,  f.  m.  Sorte  de  bois  refendu  ,  pro. 
pre  à  fane  des    futailles  .     Legname  ,   doghe  da  tòt- 

\  B0URD1N  ,  f.  m.    Efpèce   de    pòche  .    Sorta  di 

pile. 

BOURBON,  f.  m.  Sorte  de  long  bh:on  qui  eft  fait 
au  loui  ,  avec  un  ornement  au  haut,  en  forme  de 
pomme  ,&  que  les  Téierins  portent  ordinairement 
dans  leu'S  voyages  .  Bordone  ;  tallone  de'  Pellegrini  . 
§.  Efpèce  de  mouche  guêpe  ou  de  greffe  mouche  . 
qui  fe  mêle  .avec  les  abeilles,  &  qui  fait  un  bruit 
continuel  avec  (a  trompe  .  Pecchione;  fuco;  cala- 
bror.e.  §.  T.  de  Muf.  Bourdon  de  Mufette  ,  de  Cor- 
nemufs,  de  Vielle;  le  ton  qui  fert  de  baffe-continue 
à  ces  ioljtratnens  .  Bordone  ;  fallo  bordone  .  §.  Bour- 
don d'  Orgue  ,  un  des  jeux  de  1'  Orgue  .  Bordone  .  Ç. 
Faux^Bourdon ,  pièce  de  mufique  dor.r  rouies  les 
parties  fe  chantent  note  contre  note.  Falfo  bor- 
done .  §.  T.  d'  Imprim.  Faute  d'  un  Compofit^ur 
qui  a  palTé  un  eu  plufieurs  mots  .  Lafcialura  ;  la- 
icista . 

t  BOURDONNANT,  f.  m.  Oifeau  de  l'Amérique. 
Uccello  d'  America . 

BOURDONNÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit 
des  croix  garnies  à  l'extrémité  de  pommes  ou  butons 
fembUblcs  à  ceux  des  Pèlerins  .  Rordonr.tc  .  §.  T.  de 
Papet.  Se  dit  du  papier  ridé  .  Aggrinzato  ;  pieno  di 
crejpc  . 

BOURDONNEMENT  ,  f.  m.  Le  bruit  des  bour- 
dons &  des  autres  ink£cs  de  cette  nature.  Rombo  ; 
ronzo  ;  ronzio  ;  ronzarnenio  .  §.  fig.  Le  bruit  f;nrd 
8r  confus  qui  naît  de  plufieurs  voix  non  articulés  , 
&  qui  d'  ordinaire  ne  m.irque  pas  approbation  . 
Romtc  ;  mormori*;  fufurro  ;  bisbiglio;  tortùglia- 
mento  .  §.  Il  fe  dit  sutli  d'  un  bruit  continuel  d'  o- 
reille.  Bucinamento  ;  fujolament.o  ;  zufolamento  d' 
orecchi 

BOURDONNER  ,  v.  p.  I!  fe  dit  pour  exprimer  le 
bruit  que  tont  certains  inje&cs  comme  Bourdons  , 
mouches  ,  hannetons  ,  &c.  Ronzare  ;  romtare  .  §. 
Le  bruir  fonrd  &  confus  que  font  plufieurs  perfonnes 
qui  n'approuvent  pas  ce  qoi  a  été  dit  ou  fait.  Rom- 
tare ;  mormoreggiare  j  rom?reqoi.ire  ■  borbogliare  . 
.  BOURDONNET,  f.  m.  T.' de  Chirurgie.  Petit 
rouleau  de  charpie  ,  de  figure  oblortgue  ,  niais  plus 
épais  que  large,  définie  fi  remplir  une  plaie  ou  un 
uLère  .  Tafi-  ;  fiuello  . 

BOURG  ,  f.  m.  Gros  village  ordinairement  entou- 
ré de  murailles,  &  où  l'on  tient  marché.  Bcreo  ; 
caftello  ;  terra . 

EOUKGAD.E,  f.  f.   Petit  bourg.  Borgata. 

t  KOURGENE  ,  f.  t.  Aune  nc:r  .  ArbrilTeau  .  fe*. 
».j  d'  artofceJto  . 

BOURGEOIS,  f.  mi  Citoyen  d'  une  Ville,  celui 
çui  eli  habitué  dans  une  Ville.  Borghefe  .  §.  On  dit 
abfolument  les  bourgeois,  pour  dire,  tout  le  corps 
des  citoyens,  tourc  la  Ville  .  Borghefì;  cittadini .  §. 
Les  ouvriers,  en  parlant  des  gens  pour  qui  ils  tra- 
vaillent, ont  accoutumé  di  dire  ,  le  bourgeois,  <!e 
quelque  qnalijc  que  foient  les  perf-rnes  qui  les  em- 
ploient ;  &  c'cli  dans  ce  fens  qu'ils  difent  :  Il  faut 
fervir  le  bourgeois.  Il  padrone  ;  il  maeflro  ;  il  prin- 
cipale ;  il  proprietario  .  S.  Se  dit  auffi  pour  rotu- 
rieT  ,  par  oppofition  à  gentilhomme  .  Colui  che  non  i 
nobile,  ma  vive  atf.ii  civilmente.  §.  H  fc  dit  auiTi 
par  méptis,  pour  reprocher  a  un  homme  qu  il  n' 
eft  pas  Gentilhomme,  ou  qu'-il  n'a  nul  ufaçe  des 
manières  du  monde.  Poco  J atto  al  trattar  nobile. 

BOURGEOIS,  OISE  ,  adj.  Il  le  dit  en  bien  &  en 
mal  .  Dans  la  première  acception  ,  on  dir  ,  Caution 
bourgeoTfe  ,  pour  dire  ,  caution  folvahle  &  facile  A 
difeuter.  Cauzione,  m.t-levad^o,  rilutta  buona  .  5. 
Garde  bonr^eoifc,  V.  Garde.  §.  Vin  bourgeois,  vin 
q,ii  n'a  point  été  frelaté  .  Vino  di  c.:Ja  ;  vino 
J  Ch'ietto  . 

BOURGEOISE  ,  f.  f.  Femme  de  Bourgeois,  celle 
qui  eft  habituée  dans  une  ville.  Borghefe  ;  cittadi- 
na. 5.  Tulipe  d!  un  rouge  vif,  tirant  fur  l'orange 
&  le  blanc  ,.  .fi'rftf  di  tulipano  . 

BOURGEOISEMENT,  adv.  D'une  maniée  bour. 
gtoife  ,  en  funple  bourgeois.  Alla  maniera  de' tar- 
ghe fi  ;  eiiraiinel'cimsnte  . 

hOURGEOI1;:*.  ,  f.  f.  Qualité  de  bourgeois.  Droit 
de  hni r^eoi fie  .  C.ittadinai)%j*:.  s.  Il  fe  prend  auflfi 
pour  Us  Bourgeois  meus  i   &  .dois  c'eil    un    terme 


coHeftif .  La  eittadinanz"  ;  tatti  i  borgh/i . 

BOURGEON  ,  f.  m.  Le  bouton  qui  poulie  aux  ar- 
btes  &  aux  arbrifTeau;: ,  &'a*  ou  il  vient  c:i' 
branches,  des  feuilles  ou  du  fruit.  Gern;i,i  ;  botto 
ne.  §.  Le  nouveau  jet  de  ìi  vi^ne,  lorfqV  il  eli  d<;  • 
jà  en  fillon.  Pollone  ;  germoglio.  §.  Bourgeon  ,  fe 
dit  fig.  d'une  élc^urc  , "d'une  bube  q\>.i  vic:it  ai-  v:- 
fage  .  Bolla  ;  pullula  ;  vefeichetta . 

BOURGEON \£  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  Qui 
a  des  boutonS  au  vi  fage  .  Che  hr,  bolle  fut  vìi"  ,  bi- 
torzoluto ;  bamocoluto . 

BOURGEONNiiR,  v.n.  Jeter  des  bourgeons  ,  pouf- 
fer des  bourgeons  au  Printemps.  Gemrr.  m  ,■  germo- 
gliare. •;.  On  dit  fig.  d'un  honnie  qui  .1  des  élavu- 
res  ,  des  bubes  au  front,  au  nez,  au  wfave  ,  que  [é 
front  lui  bourgeonne,  que  fon  net,  que  fon  vif<:ge. 
commence  à  bourgeonner.  Che  ha  titcrzol:  ,  itrnactal* 
nel  vifo . 

t  BOURG-ÉPINE.  V.  Nerprun. 

t  BOURGETEUR  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  a  Lillr- 
en  Flandre  les  ouvriers  qui  travaillent  aux  manufa- 
ctures de  lainage.  Coït  cbìaxiinjì  e  Lilla  in  Ftaniti 
gli  Opera'/  delle  manifatture  di  lata  . 

BOURGMESTRE,  f.  m.  Un  des  premiers  Me- 
ttrais des  villes  de  Flandre,  de  Hollande  &  d'Alle- 
magne. Borgomtfiro  . 

BOURGOGNE,  f.f.  Nom  qu'on  donne  en  plulca's 
endroits  au  Sainfoin  .  V. 

BOURGUIGNOTE  ,  f.  f.  Efpèc  de  cafque  de  fer  . 
Il  n'  eli  plus  en  ufage  dans  ce  fens  .  âufourd*  haï  , 
forte  de  bonner  garni  cn  ded.'.r.s  de  plufieurs  toars  de 
mèches  ,  &  revêtu  d'  étoffe,  que  1'  on  porre' dans  les 
occafîons  à  1'  armée  ,  pour  parer  le  coap  de  fabre  . 
Borgognotta  ;  borgognone  . 

BOUR'ASSOTE  ,  f.  m.  Efpèce  de  figue  d'un  violet 
obfcur  .  Brogiotto . 

BOURIQUET,  f.  m.  Celi  le  nom  qu'on  donne 
dans  les  mines  au  tourniquet  qui  fert  à  nonrer  les 
fardeaux  de  defious  terre.  Macchina  da  alzar  ;  ?e<ì 
di  fotterra  ;  Borricchetto  . 

BOURLET,  f.  m.  V.  Bourrelet. 

BOURRACHE,  f.  f.  Plante  potagère  .  Elle  e»  cor- 
diale ,  propre  à  tempérer  1'  acrété  duling  ,  de  la  bi- 
le .  Borraggine  ;  borranx  . 

BOURRADE  ,  f.  f.  L'  atteinte  qu'  un  lévrier  don- 
ne à  un  lièi-re  qui  courî  .  Prefa  .  Ç.  Il  fe-  dit  auffi 
des  coups  que  1'  on  donne  à  qjelqu'  un  avec  le  bout 
d'  un  fufil  .  Colpo  dato  col  calcio  d'  un  archibugio. 

BOURRAS  ,  f.   m.   V.   Eourre  . 

BOURRASQUE,  f.  f.  Tourbillon  de  vent  impétu- 
eux &  de  peu  de  durée.  Burraie..;  tempe&;  turbi- 
ne ;  fortuna  .  $.  Un  redoublement  fubir  de  quelque 
mal  ,  ou  d'une  vexation  impiéVue  &  de  peu  J-  la- 
tée.  Burrafca.  Ç.  Il  fe  dit  auffi  des  caprices  &  de 
la  mao.vaife  humeur  de  quelqu"  un  .  Capticelo  ;  mat 
umore  ;  modi  J'conci ,  villani-;  cattivo  trattamen- 
to . 

BOURRE  ,  f.  f.  On  appelle  airtfi  1*  afTembUge  du 
poil  de  certaines  bêtes,  comme  bccJfs  ,  vaches  & 
chevaux,  qui  étant  raclé  de  deffus  leur  peau  écor- 
chée,  fert  à  garnir  des  felles  ,  des  bits ,  dès  tô- 
liers des  chevaux  de  charrettes,  °C  autre  chofes  fem- 
blables.  Borra.  §.  Bourre  ,  la  mitfére  que  lJ  on  met 
dans  les  armes  à  feu  .  après  la  pojdre  &  le  p!omb_ . 
itoppacciolo  ;  fl-ppaccio  .  §.  ?,r;ur.-e-Unk"  ,  la  partir 
la  plus  groflîère  qui  provient  de  la  l.vnc  .  Bona  di 
lina  .  J.  Boiwre-tor.tice  ,  la  laine  qui  tombe  des  draps 
lorfqu'  on  les  tond.  Cimatura;  borra  .  §■  Bourre  1)0 
foie  ,  la  partie  la  plus  grofïière  de  la  foie  ,  lotftja' 
elle  a  été  dévidée  .  Borra  di  fêta.  $;  On  app 
core  bourre  ,  une  étoflfe  dont  la  chaîne  eli-tcite  de 
foie,  &  la  trame  route  de  boarie  Je  foie  .  .Sf.S'a  di 
borra  e  fêta  .  $.  On  dit  fig.  qu'  il  y  a  bien  de  U  fc  iur- 
te dan;  un  ouvrage,  lorfqu'  il  y  a  beaucoup  de  cuq- 
fos  qui  ne  fervent  qu'A  le  giùùTir  inutilement.  Bir- 
ra ■  (toppa  . 

BOURRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vsrbe  .  §■  Ou  dit  d] 
un  arbre  qui  cit  bien  préparé  à  donner  du  fruit  ,  ço,' 

e:l  b.en  bourré  .  Ch 

EOURREAU  ,  f.  m. 
ce  .  Boia  ;  carnefice  ;  gin,ìizierc  ;  manigoldo  .  J.  Or» 
dit  d'un  homme- qui  fc  fait  payer  d'avance  ,  qu'  il 
fe  fait  payer  en  bourreau  .  Vpm  che  fi  fa  pagar  anrj 
tratto  come  il  bo'ja .  §.  Il  fé  dit  de  ce  qui  toufnaCvote 
cruellement  ,  &  d'  un  homme  cruci  &  inhumain  .  Eo- 
ja  ;  carnefice  ;  crudele  ;  barbaro  ;  inumano^;  [-'.ai- 
to .  §.  Bourreau  d'argent  ,  vrai  bourreau  d'argent  ; 
un  grand  diffipateur  .   V.  ce  mot. 

BOURRÉE,  f.  f.  Efpècc  de  fagot  de  menues  bran- 
ches. Fafcina  .  Ç.  Sorte  de  dan  le  ,  &  l'air  fur  la- 
quelle on  la  danfe  .   Sorta  di  tallo  . 

BOURRELÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  V.  fon  verbe.  S. 
fig.  Gêné  de  quelque  aftion  qu'on  fe  reproche  .  Cru- 
ciato  ;  martoriato  . 

BOURRELER  ,  v.  a.  Tourmenter  ,  gêner.  Ce  ver- 
be n'a  d' tifage  qu' au  figuré  &  pour  nnrquer  les 
p-rines  intérieures  que  les  reproches  de  la  confeience 
font  feuffrir.  Straziare;  tormentare;  affliggete; 
cruciare;  inquietare  ;  martori  ire  ;  dilaniare. 

BOURRELET  ou  BOURLET,  fra.  Efpèce  de  couf- 
fin rempli  de  bourre  pu  de  cr^n  ,  fait  cn  rond  tt  vi- 
dé par  le  milieu.  Carello;  cercine,  i.  Ce  qu'on  met 
par-de(Tus  le  bonnet  des  enfans ,  pour  empêcher  qu' 
ils  ne  fe  bìeffent  quand  ils  tombent.  Cercine,  i-  11 
fe  du  sirflfi  de  1'  enflure  Qui  furvUnt  autour  des  rems 
à  u. 
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à  une  perfcnse  attaquée  d'hydropjfie.  Enfiato  ■  gin. 
fitZX*  intorno  alle  reni  . 

BOURRELIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  les  harr.ois 
ces  chevaux  &  des  bêtes  de  Comme.  Valigiaio. 

SOURRELLE,  f.  f.  La  femme  du  borreau  .  La  mo- 
glie ici  bija  ;  Bojeja.  $,  On  dit  fig.  &  pop.  d'  une 
mète  qui  traile  fes  enfans  avec  une  dureté  exceiïi- 
ve ,  que  c'  cft  une  véritable  bourrelle  .  Bojeffa . 

BOURRER,  v.  a.  Cefi  mettre  de  la  bourre  après 
Ja  charge  dans  les  armes  .1  feu  .  Mtiurt  lo  fl.ppac- 
eiolo  nell'  archibufo .  §.  Bourrer,  fe  dit  au(Ti  en  par- 
lant d'  un  chien  qui  en  pourfuivant  un  lièvre  ,  lui 
donne  un  coup  de  dent  ,  &  lui  arrache  du  poil  . 
Scappar  il  pelo  ;  e  dìcejì  de!  cane  ,  che  inferendo 
la  lepre,  l'  addenta  e  le  ftrappa  il  pelo  .  S.  Baltre  à 
coup  de  fleuret  celui  contre  lequel  on  fait  allant  . 
Percuotere  col  fioretto. 

BOURRICHE  ,  f.  f.  Efpèce  de  panier  dont  on  fe 
fert  pour  envoyer  du  gibier  ,  de  la  volaille  ,  &c.  Va- 
niera  da  potlami . 

»f.  BOURRIER  ,  ERE  ,  adj.  Ce  qui  efl  fait  de  bour- 
re .   F.'tto  di  borra  . 

i  BOURRIERS,  f.  ni.  pi.  Pailles  qui  fe  mêlent 
dans  le  blé  battu .  Rottami  di  paglia  che  Scorrono 
me/colati  nelle  binde  dopo  che  fono  battuti  . 

BOURRIQUE,  f.  f.  Ane,  àncife .  V.  {.  On  appel- 
le aurti  Bourrique ,  tome  (cite  de  méchans  petits 
chevaux  dont  on  fe  feu  a  divers  ufages  ,  comme  pour 
poiter  des  herbes  au  marché,  pour  porter  du  plâ- 
tre ,  &C.  Ronzino ;  cattivo  cavallo.  §.  fig,  Ce  du 
suffi  des  perfonnes  .  V.  Âne  . 

BOURR1Q.UET,  f.  m.  Petit  ânon  .  AJincllo  . 

»£  BOURRIR  ,  Ternie  de  chafTe  .  On  appelle  ainfi 
le  bruit  ,  que  font  les  ailes  des  perdrix  ,  quand  elles 
partent  .  Ces)  itcefi  lo  flrepitar  che  fanno  le  Pernici 
colle  ali ,  quando  fi  levano  . 

BOURRU.  UE,  adi.  Fantafque  ,  bizarre,  fàtheux  . 
Bisbetica;  ritrofo  ;  (iravagante  ;  fantafiico  ;  /travol- 
to; intrattabile  ;  fi/ico  ;  ow.tr, fo  ;  bizzarro;  umori- 
fia;  difpettofo  .  §.  On^appclle  à  Paris  Moine  bour- 
ru .  une  efpèce  de  f.-.ntòuie  dont  on  fait  peur  aux  pe- 
tits enfants.  Faptafima  ;  befana.  §.  Vin  bourru  ; 
nne  efpèce  de  Vin  blanc  qui  n'a  pas  bouilli  ,  &  qui 
fe  conferve  doux  dans  le  tonneau  pendant  quelque 
temps.  Vino  bianco  che  non  ha  bollito  .  §.  T.  de 
Katurali/ìe  .  Il  fe  dit  de  certaines  plantes  qui  ont 
de  la  bourre  ,  &  ne  portent  aucun  fruit.  Lanugi- 
ne o . 

t  BOURSAULT,  f.  m.  Efpèce  de  Saule  .  torta  di 
Salice  . 

BOURSE,  Ut.  Petit  fac  de  cuir  ou  d'ouvrage  al' 
aiguille  ,  qui  s'ouvre  &  qui  fe  ferme  avec  des  cot. 
dons,  &  où  l'on  met  ordinairement  l'argent  qu'on 
veut  porter  fur  foi  .  Borfa  ;  tafea  ;  f  car  fella  ;  borfel- 
:-.no  .  §.  On  dit,  demandetfa  bourfe,  &  faire  rendre 
la  hourfe  ,  pour  exprimer  ce  que  font  les  voleurs  de 
grands  chemins  ;  &  couper  la  bourfe  ,  coupeur  de 
hourfe,  en  parlant  des  fiioux  qui  dérobent  avecadrel- 
iu  .  Tagliaborfe  ;  torfajuoto  .  §.  Bon-ne  bourfe  fc  dit 
v  un  homme  pécunieux  .  Buona  borfa  ;  che  ha  molto 
Canato.  §,  Avoir  la  bourfe,  icnir  la  bourfe,  maniar 
la  bourfe,  pour  dire  ,  avoir  le  maniement  de  l'argent  . 
.ivere.  tenere,  rameggiare  la  borfa.  §•  Bourfe  en  parlant 
«es  payemeris  qui  fe  font  en  Turqu.e,  fe  prend  pour  la 
tomme  de  cinq  cents  écus .  Borfa.  _Ç.  Bourfe  fc  dit 
auffi  d'  une  penfion  fondée  dans  un  Collège  ,  pour  en- 
«ittenir  un  pauvre  écolier,  durant  le  cours  de  les  é- 
vjdts .  Piazxa  t  pofto  ,  luogo  pagato  ir»  un  Collegio  , 
per  lo  mantenimento  li'  uno  /colare  povero  .  f.  Bour- 
ee ,  où  les  graines  de  certaines  plantes  fut  p.é  font 
ïenfermées  .  Gufcio  ;  baccello;  borfa.  §.  En  plufieurs 
villes,  lieu  en  s*  affemblent  les  Marchands  &  les 
banquiers  pour  traiter  de  leurs  affaires  .  Borfa  '  Ivp- 
gia.  §■  r-etis  fac  de  tafetas  où  l'on  enferme  les  che- 
veux par  derrière  .  Boria.  §.  On  appelle  auffi  bour- 
1e  ,  en  termes  d'Églifc  ,  le  double  carton  couvert  d* 
«ïtoffe  ,  dans  lequel  on  met  les  corporali*  qui  fervent 
A  la  Mede.  Borfa.  §.  Bourfes  ,  au  pluriel  ,  Deux 
:facs  de  cuir  qui  fe  mettent  des  deux  côtés  de  la  felle 
«tu  cheval.  Borfe.  §.  On  appelle  encore  Bourfes ,  de 
longues  poches  de  réfean  ,  qu'on  met  à  l'entrée  d' 
■un  terrier,  pour  prendre  les  lapins  qu'on  charte  au 
■furet  .  Rete  a  foggi-'  d;  borfa  per  la  caccia  de' 
renigli  .  §.  La  peau  qui  enveloppe  les  tellicules  . 
îorja  ;  figlia . 

BOUPSl:-À-PASTEUR  ,  oa  Tabouret  ,  f.  f.  p]an. 
te.  Elle  efl  aiiriBgente  &  bonne  dans  les  hémorra- 
Kies  .    V.  Tabouret . 

-  t  «OURSEAU  ,  f.  m.  Enfaîtement  de  plomb  aux 
mailuns  couvertes  d'  ardoife  .  Lafhe  dì  piombo  per  le 
coperture  de'  tetti  di  lavagna. 

t  BOURSETTE  ,  f.  f.  Petite  bourfe.  Borftllino  ; 
harfetta .  Il  eft  bas  .  §.  Sorte  de  piante  .  V.  Ta- 
bouret . 

BOURSIER,  f.  m.  Celui  qui  a  une  bcurfe  dans  un 
College  .  Colui  che  hi  un  prflo  in  un  Collegio  ,  per 
cui  gli  fon  fatte  le  fpefe  del  fuo  mantenimento  .  §. 
Ouvrier  qu,  fait  &  qui  vend  des  bourfes.  Korftrjo  , 
che  ja  le  borfe  . 

BOURSIÈRE  .  f.  f.  Ouvrière  qui  fait  &  vcr.d  des 
bourfes  .  Colei  che  fa  e  vende  torfe . 

BOURSILLER  ,  v.  n.  Contribuer  chacun  d'une  pe- 
tite fomme  peur  quelque  dépenfe  .   Il  efl  du  ftyle  rum. 
Metter  ciafeune  ta  fva  parte  ,  la  fua  rata  . 
t  BOVJRHN,  f.  n.  V.  Boufin. 


EOURSON,  ou  BùUSERON,  f.  ni.  Petite  poche 
au-dedans  de  la  ceinture  du  haut  de  chauffe  ,  Borsel- 
lino . 

BOURSOUFLÉ  ,  ÊE  ,  patt.  V.  fon  verbe.  §.  Il  fe 
dit  fam.  du  flyle  .  ttile  gonfio  ,  ampollofo .  5.  On  dit 
d*  un  homme  gras  &  replet  ,  &  qui  a  de  groffts 
joues,  que  c'  eft  un  gros  bourfoufié;  &  alors  il  fe  prend 
lubflantivemeot  .  Palloni  da  vento . 

BOURSOUFLER  ,  v.  a.  U  n'  a  d'  ufage  qu'en  par- 
lanr  de  l'enflure  qui  furvient  à  la  peau  .  foit  qu'el. 
le  fou  caufée  par  le  vent,  foit  qu'elle  vienne  d'ail- 
leurs .  Gonfiare  . 

BOUSE  ou  BOUZE  ,  f.  f.  Piente  de  bœuf,  ou  de 
vache  .  Bovina  ;  Buina  ;  fteHO  di  tue  . 

BOUS1LLAGE.  f.rn  Un  certain  mélange  de  chau- 
me &  de  terre  détrempée  ,  dont  on  fe  fert  pour  faire 
des  murailles  de  clôture  dans  les  lieux  où  la  pierre 
cft  tare  .  Muro  o  altro  coflrutto  di  fango  c  di  terra . 
§.  On  dit  fig.  de  tout  ouvrage  mal  fait  ,  que  c'  eft 
du  boufillage  ,  que  ce  n' eft  que  du  boufillage  .  Lavo~ 
ta  mal  fatto  . 

BOUSILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

BOUSILLER  ,  v.  a.  Maçonner  avec  du  chaume  & 
de  la  terre  détrempée.  Coltniio  un  muro  di  terra  . 
$.  On  dit  fi?,  d'un  ouvrage  mal  fait  ,  que  c'ell  un 
ouvrage  qu'on  a  boufillé  ,  qu'on  n'a- fait  que  bou- 
filler  .  Acciarpare  ;  acciarpinare  ;  acciabattare  . 

BOUS1LI  EUR  ,  EUSi:  ,  f.  tp.  &  f.  Celui  on  celle 
qui  travaille  en  boufillage.  Muratore  ,  ma  che  non 
fa  fe  non  mura  di  terra  .  $.  fig.  Mauvais  ouvrier 
en  toute  lorte    d'ouvrages.   Ciabattino;    guaflame- 

BOUSIN,  f.  m.  Écorcc  tendre  qui  enveloppe  les 
pierres  de  railles.  Scotta  delle  pietre  di  cava. 

t  BOUSQUIER,  T.  de  Mar.  V.  Butiner. 

t  BOUSSOIRS  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  &  de  Charpent. 
Pièces  de  bois  qui  fervent  à  lever  Us  ancres  .  Travi 
delio  [perone . 

EOUSSOLE,  f.  f.  Cadran  dont  1  aiguille  frottée  d 
aimant  ,  fe  tour 4$  toujours,  vers  le  Nord  .  Il  fe  dit 
a  urti  de  l'aigu.ile  mime  .  Buffale.  §■  fil.  Guide  , 
condufleur .  V. 

BOUSTROPHÉDON  ,  f.  m.  Mot  tiré  du  grec.  Il 
fe  dir  de  lamanière  d' écrire  alternativement  de  droit 
à  gauche,  &  de  gauche  à  droit  fans  discontinuer  la 
ligne  ,  à  l' imitation. des  filions  d' un  champ  .  Ma- 
niera dì  Scrivere  alternativamente  dalla_  dritta  alla 
fìnilìra  ,  e  viceverfa  ,  come  fannofi  i  falchi,  ne'  cam- 
pi . 

BOUT  ,  f.  m.  L'  exïrêmi:é  d  un  corps,  en  tant 
qu'étendit  en  long  .  Capo  ;  eflreruità  ;  fine  ;  punta  . 
§.  Le  bout  d'une  rue  .  Capo  d  una  vta  .  §.  Le  beut 
du  bec,  le  bout  des  ongles.  L'  efliemità  del  becco  , 
dell'  unghie  .  §.  Le  bout  du  mande.*  f-'  fine  dei  mon- 
do .  §.  Le  bout  du  nez.  La  punta  del  nafo  .  §.  Un 
bout  d'homme  ou  de  garçon  .  Un  omiciattolo  ;  un 
bambolino  .  §.  Le  bout  de  la  mammelle  ,  le  bout  du 
teton  ,  pour  dire,  le  bout  ou  le  mammelon  qui  eft 
au  milieu  de  la  mammelle  .  Capezzolo  ;  papilla  ; 
punta  della  mammella  .  §.  Eouts  ri'  ailss  ,  les  extré- 
mités des  ailes  de  certains,  oi féaux  bons  à  manger  . 
tommoli  ;  efìremità  dell'  ali .  §■  Les  Maures  à  écri- 
re appellent  bouts,  d' ailes  ,  les  plumes  qui  fe  tirent 
du  bout  des  ailes  ,  &  dont  nn  fe  fert  peur  écrire.  Le 
groffe  penne  dell'  ali  d'  un  uccello  che  fervono  per 
ifcrivere  .  §.  Bout  de  flambeau,  bout  dc(  bougie,  bout 
de  chandelle  ;  pour  dire  ,  ce  qui  relie  d'  un  flambeau, 
d'  une  bougie,  d'une  chandelle.  Moccolo.  §.  Mor- 
ceau ,  petite  portion  de  certaines  choies  à  manger  , 
comme  boudins,  faucifles  ,  cervelas,  &c.  Pe-ix,o  ; 
pexxuolo-;  pezxo!ino  >'  boccone  .  %.  Il  fe  dit  pareille- 
ment d'  une  petite  partie  de  certaines  chofes  ,  comme 
ruban  ,  ficelle  ,  corde  ,  &c.  Un  capo  ;  un  pezzetto  ; 
un  tantino  .  §.  A  chaque  bout  de  champ  ,  adv.  A 
chaque  moment,  à  tout  propos.  Ogni  momento  ;  ti- 
gni poco;  a  tutto  paflo .  §.  On  dit  de  certaines  cho- 
fes  dont  les  extrémités  font  jointes  ,  qu'  elles  font 
bout-à-bout  l'une  de  l'autre.  Congiunto,  unito  capo 
a  capo  .  $.  Mettre  bout  à  bout  ,  fe  dit  en  parlant  ue 
1'  énumération  &  de  l'  affcmblagc  de  certaines  cliofcs 
qui  ne  font  prtfque  rien  a  les  prendre  féparément  , 
mais  qui  font  un  tout  confulérable  légardées  enfém- 
ble  .  Accumulate  ;  mettere  infume  .  §.  On  appelle  le 
haut  bout,  la  place  qui  eft  rega.dée  comme  la  plus 
honorable  ;  &  le  bas  bout,  celle  qui  efi  regardée  com- 
me l'étant  moins.  17  primo  e  I'  ultimo  luogo  o  po- 
fto .  §.  L*  extrémité  de  ccrtair.es  chofts.  C.:po  ;  bot- 
tone ;  punta  .  §.  Bout  de  fleuret  ;  un  bouton  de  cuir 
rembourré  qu'on  met  a  la  pointe  d'  un  fleuret  ,  de 
P-.  ur  qu' il  ne  blefle  .  Bottone  del  fioatto .  t.  B?.ton 
à  <leux  bouts:  une  fotte  d'arme  offcnfive  ,  qui  con- 
fi »c  en  un  gr.md  bâton  ferré  par  les  deux  bouts  . 
til&Xfl  ,  battone  ferrato  da'  due  capi  .  §■  Bout  ,  en 
parlant  du  temps  &  des  chofes  qui  ont  de  la  durée  , 
fignifie  la  fin  .  tifine;  il  termine .  $.  On  appelle 
Bout  Je  l'an  ;  le  fervicc  qui  fe  fait  pour  un  mort  , 
un  an  après  le  jour  de  fon  décès.  Aonlverlano  .  §. 
Bout,  fe  dit  de  pliil:curs  chofes  qui  renferment  paie- 
ment l'idée  de  V  étendue  &  celle  de  la  durée  .  Le 
bout  d'  un  difcou'ï,  d'une  harangue  ,  de  I'  argent  , 
&c.  Il  fine  .  S.  On  dit  d'  un  homme  qui  eft  prer  de 
finir  fon  temos  pour  1'  exercice  de  quelque  emploi  , 
qu'  .1  eft  au  bout  de  fa  carrière  .  Egli  i  M  fine  ,  al 
termine  della  fua    carriera  ;    egli  e  alla     callaia  del 

fuo  twiiieço,  §i  Bewf ,  fe  dir  quelquefois  de  la  ruc«. 
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dr«  partie  de  certaines  chofes  qui  ne  devroieae  po'n* 
fe  divifer  ;  &  en  ce  fens  i!  n'  a  guère  d'  ufage  que 
dans  les  parafes  fuivantes  :  un  bout  de  Mefft,  un  bout 
de  Sermon .  //  fine  ,  /'  ultima  parte  d'  una  Me/fa  ,  4 
una  predica.  §.  Au  bout  du  compte  ,  façon  de  par- 
ler adverbiale  &  fam.  dont  on  fc  fert  à- la  fin  d'  un 
difcQurs ,  d' un  raifonnement  ,  &  qui  fignifie  ,  tout 
confiderei  après  tout_  Al  fine  del  conto;  dopotut- 
to. 5.  À  bout  ,  façon  de  parler  adverbiale  dont  oa 
fe  fert  en  diverfes  phrafes.  Erre  à  bout,  pour  dite, 
ne  favoir  plus  que  devenir.  E/fere  agi;  eflremi ;  non 
faper  più  a  quai  partito  appi  gli  ar fi  ■  S.  On  dit,  ve- 
nir à  bout  de  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  le  réduire  à  la. 
raifon  ,  le  réduire  à  faire  ce  qu'on  veut  .  Venir  a 
capo  di  domar  alcuno  ;  metterlo  alla  ragione  ;  con-, 
durlo  ,  piegarlo  a  quel  che  fi  vuole .  $>'.  De  bout  ta 
bout  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  d'  une  extrémirc: 
à  l'  autre  .  Da  un  capo  alt*  altro  ;  dall'  una  all'  altra 
efiremilà.  §.  Haïe  au  bout,  façon  de  parler  adver- 
biale ,  &  du  flyle  familier  ,  dont  on  fe  fert  pour  fi- 
gnifier,  encore  davantage.  Ancor  di  pia  ;  avanti  . 
§.  Les  Italiens  c'>eot  Capo  prefquc  par  tout  ailleurs, 
où  les  François  difent  bout  ,  même  dans  plufieurs 
phrafes  proverbiales  . 

BOUTADE,  f.  f.  Caprice,  faillie  d'efprit  &  d' 
humeur  .  Gricciolo  ;  griccio  ;  capriccio  ;  ghiribizx"  c. 
tix.Z.arrta  . 

t  BOUTANB-,  f.  f.  Étoffe  qui  fe  fait  à  Montpel- 
lier .  Stoffa  delle  manifatture  di  Monpellierì . 

BOUTANT,  adj.  T.  d'Archit.  ,  qui  fe  dit  ,  par 
corruption  ,  pour  butant  ,  &  qui  n'  a  d'  uf3ge  qu 
avec  les  mots  Arc  8c  Pilier.  V. 

BOUTARGUE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  des  oeufs  de 
poiffon  falés ,  &  confits  dans  le  vinaigre  ,  dont  on 
fait  une  efpèce  de  fa  nei  ftc  .  Buttagra  ;  tottança . 

BOUT-DEHORS,  T.  de  Marine  .  C'  eft  un  petit  mit 
qui  fertà  la  machine  à  mater  ,  pour  mettre  les  chou-, 
quets  &  les  hunes  en  place  .  Biga  ferrata  da  incap- 
pellare coffe,  e  cappelletto  .  $.  Bout-dehors,  boure- 
hors ,  défenfes.  Longues  perches,  ou  pièces  de  bois 
avec  des  crocs,  pour  empêcher,  dans  un  combat  ,  I 
abordage  du  btulot .  Buttafuori  da  allargare  . 

BOUTE,   f.  f.  T.  de  Mar,  V.  Baille. 

BOUTÉ,  ÉE,  adj,  T.  de  Manège.  Il  fe  dit  d  un 
cheval  qui  a  les  jambes  droites  depuis  le  genou  (ufqu* 
à  la  couronne.  Che  ha  le    ..-mbe  diritte. 

t  BOUTEAU  ou  BOUT  DE  QUEVRE  ,  f.  m.  T. 
de  Mar.  Petit  filet  attacha  à  un  bâton,  fourchu  pour 
pichet  fur  les  fables.  Iena  dì  rete. 

BOUTE-DEHORS  ,  T.  de  Mar.  V..  Bnute-hors  . 

t  BOUTÉE,  f.  f.  T.  d'  Archilei!.  Ouvrage  pour 
foutenir  la  poufTée  d'  une  voire  ,  à'  une_  rerraffe  . 
torta  di  /perone  per  foftenere  la  Spinta  a'  un-  arce  a 
d'  un  terrazzi0  • 

BOUTE-KN  TRAIN  ,.(.  m.  On  appelle  ainfi  un.  pe. 
tit  oifeau  ani  fert  à  faire  chanter  les  autres,  «  qu 
on  nomme'autrement  Tana  .  Richiamo  .  $.  T.  dt 
Haras  .  Cheval  entier  dont  on  fe  fert  pour  mettre 
les  iumens  en  chaleur,  ou  pour  découvrir  fi  elles 
font  en  état  de  fe  lûiffer  faillir .  Ruffiano  delle  ca- 
valle .  §.  fig.  &  fam.  on  donne  ce  nom  à  un  homme 
de  plaifir  ,  qui  excite  les  autres  &  qui  les  me:  ea 
train  .  fi  capa  ;  il  primo  che  eccita . 

BOUTE-FEU,  fubft.  m.  Incendiaire,  Celui  qui  ,  de 
deffeio  prémédité,  met  le  feu  à  un  édifice  ,  à  une 
ville.  Incendiaria.  $.  Il  fe  dit  auffi  d'  un  bat  oc  , 
au  bout  duquel  il  y  a  une  fourchette  garnie  d  une 
mèche  allumée  pour  mettre  le  feu  au  canon  .  Cann» 
da  dar  fuoco  al  cannone  .  Ç.  fig.  Celui  qui  aime  la 
divifiou  ,  celui  qui  fème  des  difeordes  &  des  querel- 
les .  teminator  di  zixania. ,  di  dijeardie  ;  commein- 

BOUTE-HORS,  f.  m.  Efpèce  de  jeu  qui  n' efl  plus 
en  ufage  .  J.  fig-  On  dit  de  deux  hommes  qui  tachect 
A  fe  débufqiicr  l'un  l'autre  de  quelque  emploi,  de 
quelque  charge  ,  on  dit  ,  oa'  ils  jouent  au  boute-hors. 
Fare  a  fcavallarfi  .  §.  Facilité  de  s  expnmer  .  Il 
cft  du  flyle  fam.  Facondia  ;  facilità  d  efprimerfi  ; 
copia  di  dire  .  §.  Boute-hors  &  boutc-de-hors  ,  T. 
de  Mar.  Pièc£S  de  bois  longues  &  rondes  ,  qu'  on  a- 
ionte  ,  par  le  moyen  d'anneaux  de  fer,  à  chat|i>e 
bout  de  vergues  du  grand  mât  pour  parter  des  boa- 
nettes  en  étui  .  Bofloni  di  coltellaccio. 

BOUTEILLAGE  ,  f.  m.  Gr.  Voe.  Droit  fur  la  ven- 
te des  vins  étrangers  ,  &  que  le  Boutciller  du  Roi 
d'  Angleterre  prend,  en  vertu  Je  fa  charge,  fur  cha- 
que vaiffeau  .  Dazio  the  parafi  al  tettigliere  del  Re 
d'  Inghilterra  per  /'  introduzione  de'  vini  fo'cflieri  . 

BOUTEILLE,  f.  f .  VaifTsau  de  capacité  médiocre, 
à  large  ventre  &  à  col  étroit  ,  fait  de  terre  ,  de  ver- 
re ou  de  cuir,  &  propre  3  tenir  de  1  eau  ,  du^vm 
&  autres  liqueurs.  Fia\co;  bottiglia.  %.  prov.  Etre 
dans  la  bouteille  pour  dire  ,  être  dans  le  fecret  d' 
une  affaire  .  EJer  del  Segato  .  S.  Bouteille  fe  dit 
auffi  de  la  liqueur  qui  e»  contenue  dans  une  bou- 
teille .  //  vino  d'  un  fiafeo  ,  d'  ura  bcttlflia  .  f .  Sor. 
te  d'ampoule  pleine  d' air,  qui  fe  rofjrie  ,  toit  fur 
l'-eau  quand  il  pleut  ,  foit  de  quelle  autre  manière 
que  ce  foit  .  Bulla  ;  fonagli?  : 

t  BOUTCÏLL1ER.  V.  BoyiHier. 

BOUTE-LOF,  fubft.  m.  T.  de  Mar.  Pièce  de  ben 
ronde,  ou  à  huit  pans  .  qu'on  |ri|»  audev.mt  des 
vaiffeaux  de  charge  qui  n'ont  point  d  épeton  :  elic 
fert  à  tenir  l«  armures  de  misène  ,  Buifl.oti  f.: 
muni,  |6u> 
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BOUTER  ,  vçrb.  a.  Ce  mot  efl  vieux  &  bas  .  V. 
Mettre  .  J.  Bouter  un  cuir  ,  T.  il  tirrty.  Enlever 
«vec  un  boutoir  ce  qui  peut  être  encore  rc'ïté  de  !a 
eh.tir  de  1'  animal  attaché  à  la  peau  ,  après  qu'  on  a 
tiré  celle-:,  de  la  tannerie.  Scarnare.  5.  Bouter  de 
lot';  T.  deMar.  Cet»  venir  au  vent  ;  bouliner  ,  fer- 
rer le  vent .  Andar  ?  o'J.i  „•  a/A?  banda .  $.  Se  bou- 
ter ,  v.  r.  Se  mettre  ,  s'  affeoir  .  V. 

BOUTEROLLE,  f.  f.  La  garniture  qu'on  met  au 
bout  d'  un  fourreau  à'  érée  .  Il  eft  auffi  terme  de 
Blafoa .  Puntale  di  Spaia  .  §.  T.  de  Doreurs  .  Mor- 
ceau de  fer  arrondi  par  un  bout  que  1'  Ouvrier  ap- 
plique fur  1;  bouton  mis  dans  le  tas,  frappant  lur  V 
autre  bout  ,  afin  fju'  ils  prennent  la  forme  du  tas  . 
Panane  lifclo.  §.  T.  de  S'errar.  Sorte  de  rouet  qui 
fe  pofe  fur  la  palatre  de  la  ferrure  ,  â.  l'endroit  oïl 
porte  l'.'exttémité  de  la  clef  qui  le  reçoit ,  &  fur  le- 
quel elle  tourne  .  Creilo  con  1'  ago  che  gira  colla 
chiave  ,  0  fia  cafielh  imperniato  0  movibile  .  J.  Il  a 
plufieurs  autres  acceptions  fuivant  les  ouvriers  qui  s 
en  fervent  . 

BOUTE-SELLE  ,  f.  m.  T.  de  Guerre  .  Signal  qui  fe 
donne  avec  la  tromperie  ,  pour  avertir  de  monter  a 
cnev.il  .   Segnale  che  fi  dà  per  montar  a  cavallo. 

BOUTE-TOUT-CUIRE  ,  f.  m.  Diffipatcur  ,  goinfre 
qui  mange  tout.  Il  eft  fam.  &  bôS  .  Dilapidatore  ; 
Jcial.:qr:.itcre  . 

SOUTILLIER  ,  f.  m.  Officier  qui  a  1'  intendance 
devin.  II  n'efi  en  nfage  qu'en  cette  phrafe  :  Grand 
Boutillier  de  France  .  Bottigliere  ;  Officiale  nella 
corte  di  Francia . 

BOUTIQUE,    f.   f.    Lieu  où  ics  Marchands  étalent 

•  &  vendent  leurs  march^ndifes  ,  &  où  les  Artifans 
travaillent.  Celle  des  Marchands  .  Bottega;  fonda- 
co ."Celle  des  Attifais  .  Bottega  .  J.  Se  mettte  en 
boutique,  ouvrir  boutique,  lever  boutique  ,  pour  di- 
re commencer  à  faire  marchandise  .  Et  fermer  bouti- 
que ,  pour  dire ,  cclTer  de  faire  marchandise  .  Mette- 
re ,  aprire ,  chiuder  bottega.  §.  Boutique  fe  dit'auffi 
de  toutes  les  marchandìfes  dont  une  boutique  eft  gar- 
nie .  Bottega  ;  fonia  di  bottega  .  $.  Quelquefois  ,  il 
fe  prend  pour  tous  les  Tnflrumens  d'  un  Artifar.  .  ha 
tottega  ,  gli  ulen/ìii  ,  gli  tiramenti  d'  un  bottegaio  , 
d'  au  artigiano  .  §.  Se  dit  aufli  de  P  endroit  d'  un 
bateau  de  pêcheur  ,  fur  le  bord  d'  une  Tivière  ,  cù 
l'  on  garde  du  poiffon  .    Que!  luogo    alla  rifa  d'  tin 

Jitime' dove  una  Barca  pefchereccia  conferva  del  pe- 
'  fie  .  f.  pop  On  appelle  boutique  ,  une  maifon  où  les 
domerîiques  font  mal  .  Cattiva  cafa  ;  cafa  deve  i 
/tf  1  itoti  Stanno  male  . 

4.  BOUTIQUIER,  f.  m.  On  appelle  ainrî  les  Mar- 
chands qui  vendent  en  boutique  .  Les  marchands  bou- 
"  tiquiers  .  Boitegajo  . 

BOUTIS  ,  f.  m.  T.  de  Chaffe  .  Il  fe  dît  des  iieux 
où  les  bêtes  noires  fouillent  .  Luogo  dove  ruffa/ano  i 
cignali  . 

BOUTISSE  ,  f.  f.  Pierre  qu'on  place  dans  un  mur 
fnivant  fa  longueur,  de  forte  que  fa  largeur  paroit 
en  dehors  .  Pietra  pofta  con  tutta  la  fua  larghezza 
in  fuori  e  '/  re/lo  internato  in  una  muraglia  . 

BOUTOIR,  fubf).  m.  Instrument  avec  lequel  les 
Maréchaux  parent  le  pied  d'  un  cheval  avanr  que  de 
le  ferrer  .  Incaftro  ;  quelques-uns  difent  auffi  Refa- 
it .  §.  Le  groin  d'un  fanglier  .  Grugno  del  cignale. 
§.  T.  de  Ccrroyeurs  .  Efpèce  de  couteau  emmanché 
par  les  deux  bouts ,  à  peu  près  comme  la  plane  des 
Tonneliers,  à  l'exception  que  les  manches  n'en  font 
pas  recourbés  .  Ferro  da  fiarnare  ,  àa  pelare  ,  e  da 
purgare  . 

BOUTON,  f.  m.  le  petit  bourgeon  que  pouffent 
les  arbres  &  les  plant:s  ,  &  d'où  fe  forment  les  feuil- 
les &  les  fleurs.  Bottone;  gemma.  Bouton  de  rofe . 

•  Borione  di  roja  .  $.  Boutons  ,  fig.  Ccitaines  bubes 
qui  viennent  Quelquefois  aux  différentes  parties  du 
corps.  Balle  che  fi  han  nel  vifo .  J.  Boutons  de  far- 
cin  ;  bubes  qui  viennent  aux  chevaux  lorfqu'  ils  ont 
le  farcin  .  Belle  della  rogna  de'' cavalli.  §.  Sorte  de 
petite  boule  d'  Or  ,  d'aigent  ,  ou  de  bois  couverte  de 
foie  ,  de  fil  ,  &c.  fervant  à  attacher  enfemble  les  dif- 
férentes parties  d'  un  habillement  .  Bottone.  $.Se  dit 
auffi  de  plufieurs  autres  chofes  qui  ont  la  figure  d' 
un  bouron  d'habit.  Bottone  ;  talloncino;  pallino  . 
§.  Bouton  de  feu  ;  un  bouron  de  fer  rougi  au  feu  , 
dont  les  Chirurgiens  Se  les  Maréchaux  fe  fervent  en 
plufieurs  opérations.  Bottone  da  cauterio.  5. On  don- 
ne ce  nom  au  cautère  aftuel  propre  à  brùicr  les  os  , 
pour  confumer  les  exoflofes  or  les  caries  .  Cauterio 
situale  .  §.  Bouton  ,  ou  boulon  de  fin  ,  dans  les  ef- 
fajs  ,  c'  efl  la  petite  portion  d'  or  ou  d'  argent  qui 
refle  aptes  l'opération  de  ta  coupelle.  Bottone. 

BOUTONNÉ  ,  EE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  fig.  On 
dit  d'un  homme  mylîerieu*  &  caché  dans  fes  difcOurs  , 
que  c  efl  u.n  homme  toujours  boutonné  .  Utm  cupo  , 
Jegrera  ,  che  non.  ■ifiuopre  i  luci  f  entimemi  . 
3  .BOUTONNER  ,  v.  a.  Paffcr  des  boutons  d'.un  ha-  . 
bit  dans  des  ganfes  ,  dans  de  petites  ouvertures  qu' 
on  nomme  boutonnières  .  Abbottonare  ;  affibbiare  ; 
allacciare  .  §.  v.  0.  II  ne  fe  dit  que  des  arbres  &  des 
plantes  qui  «oir>menccnt  à  pouffer  des  boutons.  Ger- 
ma/filare  ;  fpuntarf  . 

BOUTONNI.RIE  ,  fublf.  f.  Marchzndife  de  Bou- 
tonner  .     /;  lavorìo  de'  bottoni  ;    C  arte  del  far  tot- 

BOUTONNIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  Se  vend  dé- 
boutons .  Bcttonajo . 
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ÏOUTeNNIERE,  f.  f.  Petite-  tafilaUe  faîte  dans 
un  habit  pour  y  palier  les  bouton;  ,  &  bcrJée  d'or, 
de  foie  ou  de  fil  .  Aiolo  ;  ucehiello  . 

BOUT-RIMÉS,  ou  BOUTS  RIMtS,  f.  m.  pi.  Ri- 
mes données  pour  faire  des  ve:  s  ,  &  ordinairement 
pour  en  .compofer  un  fonnet .  Rime  date;  rime  sfor- 
iate . 

BOUT-SAIGNEirX  ,  f.  m.  Le  cou  d'un  veau  ,  d' 
un  mouton,  tel  qu'on  le  vend  à  la  boucherie.  Col- 
lo . 

BOUTURE  ,  f.  f.  Branche  féparée  de  l'arbre,  & 
qui  étant  planiée  en  terre  ,  y  prend  racine  .  Barba- 
tella . 

BOUVARD,!,  m.  Marteau  dont  on  fe  fervoit  pouf 
frapper  les  monnoies  ,  avant  I'  invention  du  balan- 
cier .  Martello  di  cui  ti  fervìvano  anticamente  per 
coniar  le  monete  .  §.  T.  de  Manège  .  Partie  de  la 
hmbe  de  devant  ,  qui  s'étend  depuis  le  bas  de  1'  é 
paule  iufqu'au  genou.  Braccio. 

t  BOUVEMENT,  f.  m.  Outil  de  Menuifier  ,  qui 
fert  à  pouffer  une  domine  .  fotta  fi  flrumento 
prejfo  i  falegnami . 

BOUVERIF.  ,  f.  i.  Étable  à  bœufs  .  Il  fe  dit  en 
parlant  des  étables  qui  font  dans  les  marchés  publics. 
Bovile  ;  flalla  da  iuoi  . 

BOUVET  ,  f.  m.  Sorte  de  rabot  à  faire  des  rainu- 
res .   lncorz.ato)o  . 

BOUVIER  ,  ÈSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
conduit  les  bœufs  &  qui  les  garde  .  Bifolco  ;  boaro. 
§.  C  efl  auffi  un  terme  S'  injure  qui  fe  dit  d'  un  hom- 
me grofïier .  Bifolco;  villano.  §.  Bouvier,  efl  auffi 
le  nom  que  les  Aftronornes  donnent  à  une  Conflclla- 
tioa  de  1'  Hémifphère  boreale  ,  proche  de  la  grande 
Ourie,  remarquable  par  une  étoile  brillante  qui  s'y 
trouve  ,  qu'  on  nomme  Arûurus  .    17  carro  ;   boote  ; 

KOUVILLON  ,  f.  m.  Dïm.  Un  jeune  bœuf  .  Gio- 
venco ;  torello  . 

BOUVREUIL,  f.  m.  Pivoine.  Tfpèce  d'oifeau  de 
la  groffeur  d'une  alouette,  qui  aie  bec  noir,  &qui 
elt  de  plufieurs  couleurs.   Fringuello  marino  . 

t  BOUZIN  .   V.  Boufin. 

t   BOYARD  .  V.  Boiard. 

BOYAU,  f.  m.  Inteflin  ,  conduit  qui  fait  plufieurs 
circonvolutions,  &  fert  à  recevoir  les  almiens  au 
foitir  de  1' eflomac  ,  &  à  jeter  les  exctémens  hors 
ducsrps.  Budello;  inteftino  .  §■  Defcente  de  boyaux  ; 
maladie  caufée  par  la  rupture  du  péritoine  ,  qui  fait 
que  les  boyaux  fortent  de  leur  place  &  defeendent 
dans  les  bourfes  Ou  au  deffus.  Er'nia'j  rottura;  al- 
lentatura ;  crepatura.  §.  On  dit  d'un  cheval  qu'il 
a  du  boyau  ,  qu'  il  n'  a  point  de  boyaj  ,  uour  dire  , 
qu'  il  a  beaucoup  de  flanc  ou  qu'  il  en  a  peu  .  Che 
ha  buon  fianco  ;  che  è  fen%a  fianchi,  §,  Sorde  à  bo- 
yau ,  corde  d'  infiniment  de  Mufìqne  ,  comme  violon  , 
luth  ,  théorbe  ,  &c.  faite  de  boyaux  de  certains  ani- 
maux.  Corda  di  minugia  .  S.  En  parlant  d'  une  tran- 
chée faite  pour  affiéger  une  Place  ,  "on  appelle  bo- 
yau ,  chr.quc  partie  "de  la  tranchée  qui  va  en  ligne 
droite.    R,,rr>  ■  di  t)  inderà. 

BOYAUDIPïR,  fubft.  m.  Celui  qui  préparc  &  fi- 
le des  cordes  à  boyau  .  Colui  che  fa  le  corde  di  mi- 
nugia . 

t  BOYER  ,  f.  m.  Sort.»  de  bateau  ou  de  chaloupe 
flamande  .   'Navicella  Fiaminga  . 

i  BOYEZ  ,  f.  m.  Prêtre  de  1'  Amérique  .  Prete  a- 
mencano  . 

BRACELET  ,  f.  m.  Ornement  que  les  femmes  por- 
tent au  bras.   Maniglia  ;  braccialetto . 

t  8RACHER  ,  v.  n.  Crier  de  toute  fa  force.  Schia- 
maziare  . 

t  BRACHPT,  f  m.  Sorte  de  Chien  J:  chaffe  .  Ca- 
ne da  caccia  . 

BRACHIAL  ,  LE  ,  adj.  T.  d'  Anaf.  Qui  fe  dit  de 
ce  qui  a  rapport  au  bras  .  Del  braccio  ;  attinente  al 
braccio;  bracciefeo.  Mufcle  brachial ,  nerfs  brachiaux. 
Nervi  bracciali  . 

t  BRACHIO  ,  f.  m.  Petit  d1  un  ours  .  Orfi'.dlo  ; 
orjacchino  . 

BRACHYPNÉE,  fubfl.  f.  T.  de  Méd.  Refpiration 
courte  qu'on  remarque  dans  les  fièvres  inflammatoi- 
res, &  dans  la  iéiharp.hie  .  Brachipnex. 

BRACMANE  ,  BRAMINE  ou  BRAM1N  ,  fubfr.  m. 
Philofophc    ou    Prêtre  Indien  .    Braintttno'j    Brami- 

BRACONNER  .  v.  n.  ChalTer  fur  les  terres  d'  au- 
trui furtivement  &  fans  perniiiïion  ,  pour  profiter  du 
gibier  .  C.7cci.Tff  furrivan-,eme  nell'  altrui  terre  . 

BRACONNIER,  fubfl.  m.  Celui  qui  chaffe  fur  les 
terres  d'  autrui  furtivement  &  fans  permiffion  .  Cac- 
ciatore ,  che  caccia  furtinmente  .  §.  Se  dit  auffi  de 
ceux  qui,  fans  ménagement  tuent  le  plis  de  gibier 
qii' ils  peuvent  .  Cacciatore  cht  fd  un  gran  gua/io  , 
uria  grande  flrage  di  caccinone  . 

i  BRACTÊOLE  ,  f.  f.  Rognures  de  feuilles  d'or, 
eu  petite -feuille  ,  petite  U>me  d'or.  Picciola  lama  ; 
lama  fattile  ;  ritaglio  ;  avanr.0  . 

ERADYPEPSÎE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Digefiion  lente 
&  imparfaite.  Bradi pesta  . 

BRAGUE,  BRAGL'ES,  BR  ACQUE,  DRAGUE, 
T.  4e  Mar.  La  Iraguc  eft  une  corde  qu'on  fait  paf- 
fer  au  travers  des  affù;s  du  canon  ,  Ce  qn'  on  amarre 
par  les  deux  bouts  à  deux  boucles  de  fer  qui  font  de 
chaque  cAté  des  fabords.  Braca. 

t  BRaguer  ,  v.  n.  T,  buUefque  ■  îtlefler  une  vit 
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joyeufe  .  Gùtxovigliare .  §.  Faire  le  fanfaron  .    Mil- 
lantarli; vanagloriarfi  . 

i  BRAGUES,  I.  f.  pi.  DivertifTement  en  amour, 
ou  ce  qui  peut  fervir  ft  la  vie  j'iyeufe  .  Vez_zj  amo- 
rofi  ;  moine  ;  gozzoviglie  ;  pa/fntempi  . 

BRAl  ,  f.  m.  Efpèce  de  goudron" ,  mélangé  de  gom- 
me &  d'  autre  matière  propre  à  calfater  .  Catrame  ,- 
pece. 

BRAIE,  f.  f.  Linge  dont  on  enveloppe  le  derrière 
des  ènren)  .  Brache;  pannolino  con  che  t' imbr^c-int 
i  fanciulli  .  §.  T.  d'  Imprim.  Peau  ou  parchemin  pré- 
paré qui  fert  à  recouvrir  lu  grand  tympan  .  Perga- 
mena ;  cartapecora  .  §.  Rich.  Braies,  f.  f.  pi.  Hant- 
dc-chaufTes  ,  culore  ;  mais  en  ce  fans  ,  il  eft  vieux 
&  hors  d'  ufage  .  E>  ache  . 

BRAILLARD,  ARDE,  adj.  &  f.  Qui  parle  ordi- 
nairement beaucoup,  fort  In  ut  ,  &  mal-ft;propos  .  I! 
eft  fam.  Gracchiatore  ;  gracchione  ;  cor-ta;ehia  ;  co. 
lui  0  colei ,  che  Prilla  ,  che  grida  femp.-e  ;  /grida- 
tore . 

BRAILLE,  f.  f.  T.  de  Pêche  &  de  Ccvm.  Pelles 
de  bois  dent  on  fe  fert  dans  U  faiaifon  des  harengs. 
Pala  di  legno . 

BRAILLER  ,  v.  n.  Parler  bien  haiif,  beaucoup  & 
mal-à  propos  .  Gracchiare;  arrovellare;  fibrillare  £ 
gridare  ;  al^ar  la  voce  ;  arrangolare  ;  far  chiamo  ; 
Strepitar  di  checcheffia .  §.  T.  de  Pécheurs  .  Saupo»_ 
drer  de  fel  le  hareng  ,  &  le  remuer  avec  des  pelles  . 
f aleggiare  . 

BR.ULI.EUR  ,  EUSE,  adj.  &  li  Qui  braille,  qiii 
ne  fait  que  brailler  .  V.  Braillard  .  On  s'  en  fert  élus 
ordinairement  au  fubflanjjf  .  §.  T.  de  Manège  ,  fe 
dit  d'un  cheval  ^ui  henrtit  fort  fouvent.  N'uritore  . 
-+  BRAILLEUSE  ,  f.  f.  Celle  qui  braille  .  V.  Brail- 
lard . 

t  BRAIMENT,  7    f.  m.  Le  cri  des  W«  .    Rig- 
tRRAIRE,  f  ghia;    il  ragghiare  ;    la   voce 

dell'  a/ino . 

BRAIRE,  v.  n.  Il  ne  s'emploie  guère  qu'  a  1'  in- 
finitif, aux  troifièmes  perfonnes  du  préfent  &  au  fu- 
tur de  l'indicatif,  &  ne  fe  dit  que  pour  fignifief  le 
cri   de  1'  .W  .  Ragghiare  ;  ragliare  . 

BRAISE  ,  f.  f.  Charbons  ardents.  Bragia  ;  brace; 
carboni  ardenti  ,  acce/i .  §.  Charbons  que  les  Boulan- 
gers tirent  de  leur  four  ,  &  qu'  ils  éteignent  enluire 
pour  les  vendre.  Brace. 

t  BRAISIER,  f.  m.  Petite  huche  00  les  Boulan- 
gers mettent  de  la  braife  quand  elle  eft  étouffée  . 
Braciaio  . 

t  BRAIS1ÈRE,  f.  f.  Fontaine  de  cuivre  où  le  Bou- 
langer étouffe  la  braiîe  ,  lotfqu' il  lu  tite  ih  four,  & 
a-vant  de  ta  mettre  dans  le  braifïer  qui  eft  dans  fa 
boutique  .  Braciere  . 

BRAMER,  v.  n.  T.  de  Chaffe.  II  ne  fe  dit  qi>e 
■du  cri  du  cerf.  Gridare  ;  ma  dicefi  filo  de'  cervi . 

BRAN  ,  ou  BREN  ,  f.  ni.  Matière  fécale.  Hterdà  ; 
[pilacchera  ;  lordura  ;  fterco  ;  bruttura  .  '§.  On  appel- 
le baffenient  bran  de  Judas;  certaines  taches  de  rou(- 
feur  qui  viennent  au  vifage  &  aux  mains.  Ilcflbas. 
Et  on  appelle  bran  de  fon  ,  la  plus  grorTe  partie  du 
fon  .  Crufchello  ;  fiaccialcira  .  j.  Il  fert  arilTi  A  mar- 
quer du  mépris  pour  quelqu'un,  pour  quelque  cho- 
fe  .  //  Ciel  ne  je  ampi  ;  venga  il  malanno  ;  il  fit  olii . 
+  BRANCA  DES  ,  f.  f.  pi.  Chaînes  des  forçats. 
Branca  ;  gruppo  di  Catene  . 

BRANCARD,  f.  m.  Sorte  de  voiture  fur  laquelle 
on  tianfporte  un  malade  tout  couché,  &  qui  eft  por 
tee  par  des  chevaux  ou  par  des  mulets  ,  f  iki  devant, 
I'  autre  derrière  ,  &  quelquefois  par  des  homme?  . 
Barella  .  ■$.  Certaine  piè;e  de  bois  longue  ,  plate  & 
droite  ,  qui  fert  au  ttain  des  berlines  &  des  ehaifes. 
Stanghe  . 

t  BRANCARDIER  ,  f.  m.  'Celui  qui  conduit  u'a 
brancard.  Colui  che  conduce  una  barella. 

BRANCHAGE  ,  f.  m.  collectif .  Tnitesles  branches- 
d'  un  arhre  .  Rami . 

BRANCHE  ,  f.  f.  Le  bois  que  pouffe  le  tron;  d'un 
arbre.  Ramo  .  §.  Branches  T.  d'Anat.  Les  petites 
veines  &  les  petites  artères  qui  tiennent  aux  groifes 
veines  &  aux  groffes  artères.  Rami.  §.  T.  de  Gé- 
néalogie. On  appelle  fig.  branches  *  les  familles  dif- 
férentes qui  fortent  d'  une  mène  f  15e  .  R.rmi .  §.  Il 
fe  dit  aulTi  de  diverfes  autres  -choies.  Ainfi  on  ap- 
pelle fig.  branches  ,  les  deux  parties  du'  bois  û'  un 
cerf.  R.:m<  delle  corna  del  cervo.  §.  L:s  deux  pièces 
de  fer  qui  tiennent  au  mois  d'  un  cheval  ,  &  ou  la. 
bride  eft  attachée.  Afla  della  briglia  .  S.  Chandelier 
à  plufieurs  branches  ,  chandelier  d'  où  fortent  plu- 
fieurs rame. lux  qui  fervent  auffi  de  chandelier.  Cen- 
■delticre  con  più  braccia  .  §.  Branche  de  commerce  ; 
un  objet  particulier  de  commerce  .  R,,mo  ,  cape  di 
commercio  .  J.  On  dit  qu'  une  queftion  ,  une  afftire  a 
plufieurs  branches  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  plufieurs 
chefs  ,  plufieurs  articles  à  difeuter.  Rami  ;  parti  .  J. 
Branches  d'ogives  .  T.  d'  Archit.  &  coupe" dis  pier- 
res  .  Les  nervures  des  voûtes  gothiques,  qui  fuillecs 
fur  le  nœud  de  ces  voûtes  .  Spigoli . 
BRANCHÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BRANCHER,  v.  a.  Pendre  ,  attache'  à  la  branche 
d'un  arbre  .  Il  n' a  guère  d' ufage  qu'en  parlant  dj* 
un  voleur,  d'  un  dcfeiteur  qu'on  pend  à  un  arbre  „ 
Impiccar  ad  un  albero  .  §.  v.  n.  T.  de  ChafTe  .  Se  ci't 
des  oifeaux  qui  fe  perchent  fur  des  branches  d'  ar- 
bres .  Pofarfi  fu  un  rara 0  ;  irahoçcare  ;  artiar  alia 
bruta  , 
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BHANCHE-URSINE  ,  f.  f-  V.  Acanthe  . 

+  BRANCHIER  ,  f  m.  Jeune  Offtft»  de  Pf0'e  ^al 
re  vole  encore  que  de  branche  en  branche .  Uccello 
«J.  rapina  che  va  di  frajca  in  fra! a  . 

BRANCHIES  ,  (.  f.  pi.  tes  ouias  des  poilTons . 
Fianchi-:  . 

BRANCH'J,  «E  ,  ad).  Qui  a  <ìcs  trancues  .  Ramo- 
turo  ;  rimo/o  ;  che  ha  motti  rami . 

r>P.A\DE  ,  i.  (.  Sorte  de  petit  arb.:i!c  qui  croit 
dans  les  campa5r.es  incuites.  Scopa.  %-.  Une  campa- 
gne  pleine  de  ces  fortes  de  petits  arbuftes  .  Macchia. 

BRANDEBOURG,  f.  E  Sorte  de  cafaçue  à  man- 
c>ics  ,  a;nfi  appelle  ,  parce  que  la  triade  en  eft  tenue 
«le  Brandebourg  '.  Tabarro  ;  mattiti)  a  maniche  ;  gab- 
bano ,  §.  C'  eli  aurti  une  cfpèce  de  boutonnière  .  En 
ce  fens  ìi  eft  ma<c.  -Alani .-.  0  . 

t  ERANDERIE,  f.  f.  Lieu  en  Holiar.de  où  l'on 
fait  tes  eaux-de-vie  de  gta:n  .  Luogo  in  Oll.anda  dove 
fi   f:   I'  acquavite  di  fremente  .  . 

BRANDEVIN  ,  f.  m.  T»rme  emprunté  de  1  Alle- 
mand ,  &  dont  oc  fe  fert  peur  lignifier  de  1'  F.au-de- 
vie  -  Acquavite  ■ 

BRANDEVINIER  ,  ERE,  f.  Celu^  ou  celle  qui 
vend  &  qui  crie  du  brandevin  .  Il  n' a  d'ufage  quj 
en  parlant  de  ceux  qui  crient  &  qui  vendent  de  1 
eau-de-vie  dans  un  camp,  dans  une  garnifon  .  Colui 
eie  va  vendendo  1'  acquavite  per  la  -città  0  in  un  ac- 
campamento .  , 

BRAMDIME  ,  ÉE,  part.  V.  foB  verbe. 

BR  ANDILLEMENT  ,  f.  ni.  Mouvement  qu'on  le 
dotine  en  fe  brandillant  .  Agitazione  ;  moto;  il  dan- 
dola-fi . 

BRANDILLER  ,  v.  a.  Mouvoir  deçà  &  delà  .  A- 
gitare  ;  Scuotere  ;  macvtre  infila  e-in  tè;  dando. 
lare.  §.  On  dit  fc  br.wdiller,  pour  dite,  fe  mouvoir, 
t.'  .-.citer  en  l'air  par  le  moyen  d'  une  corde  ,  d'  une 
efcarpoletre  ,  ou  de  quelque  autre  machine  .  Dondo- 
la' fi  •  mwve'fi  in   qui  e  in   là  ciondolando  . 

BRANDILI.OIRE  ,  1,  >■  On  appelle  ?infi  des  bran- 
ehes  entralacées  ,  ou  quelqu'  autre  chofe  de  fembla- 
ble  ,  dont  les  ieunes  gens  fc  fervent    à   la   campagnr 


altri  fi  pencola  ,   fi 

le  verbe  .  §.  prov.  &  fam. 
Lin  gros  b.illct  tout  bran- 
tout  d'  un  coup  .    Al%ar  a 


puur  fe  brandillcr.    Fune 
dandola  ;   il  dondolo  . 

BRANDI,  JE,  part.  V. 
SV.cvu  un  gros  fardeau  , 
di .  pour  dire  ,  1'  enlever 
un  tratta  .  . 

BRANDIR  ,  v.  a.  Secouer  ,  branler  en  fa  main  un 
épien  ,  une  hallebarde  .  &c.  comme  fi  on  fe  prépa- 
roit  »  frapper  de  la  pointe  .  Il  eli  vieux  en  ce  fens  . 
Vibrare  ;  muovere  Scuotendo  con  pre lie z?a  ;  brandire. 
£.  T.  de  Charpcut.  V.    Anêlcr  ,  affermir  , 

BRANDON  ,  f.  n:.  Efpèce  de  flambeau  fait  avec  de 
îa  paille  tortole.  Tortora  di  paglia  auffa  .  §.  On 
appelle  =u(Ti  Brandon  ,  de  la  paille  torrillCe  au  bout 
d'un  iNton  qu'on  cpfonc'e  dans  quelques  héritages  , 
pour  marquer,  ou'  ils  fonr.faifis  .  Tonoro  di  paglia  , 
the  fi  mette  in  capo  ad  un'talìone  piantato  in  tetra, 
per  indicar  che  i  beni  ,  ove  effi  fi  trovano ,  fon  feque- 
Jh./t  i  .  $.  Brande»  ,  fe  dit  aurïi  des  corps  enflammés 
ciui  s'  élèvent  d' un  incendie.  Coi  pi  0  mar  irte  aceeje 
che  '■)  vento  porta  in  qtlà  e  -V  ta  in  rtc.ip.cne  ri'  in- 
cendio .  Ç.  On  appello:!  anrrefjis  le  premier  Dimali- 
the  de  Carême  ,  le  Dimanche  des  Brandons  ,  parce 
•lue  ce  jour-là  le  peuple  allumoit  des  feux  ,  danfliif  à 
1'  entour  ,  &  en  portoit  dans  les  rues  &  dans  les  cam- 
pagnes .   La  prima  Domenica  di  f  vare/ima  . 

BRANDONNER,  v.  a.  Brandonner  un  champ,  c' 
tit  y  mettre  des  bramions  .  Metter  torturi  di  paglia  , 
ec.  V.  Brandon  . 

BRANI  ANT,  ANTE,  adi.  Qui  branle  ,  qui  pan- 
che tantôt  d'  un  còte  ,  tanto'  de  1'  autre  .  Vacillante; 
troll. vite';  trtmolante  ;  barcollante. 

BRAN1E,  f.  m.  Agitation  dece  qui  eft  remue*  tan- 
to? d'  un  côté  ,  tantèt  de  V  autre  .  Vacillamento  ; 
(.rcìlamenti  ;  f coffa .  5-  fiq.  &  far».  Etre  en  branie  ; 
pour  dire ,  commencer  }>,  erre  en  mouvement  pour 
taire  quelque  ebofe  ,  i  tire  en  aflion  .  Effet  in  moto 
per  far  una  cofa  .  §.  Etre  en  doute  .  être  en  fufper.s. 
Effer  in  forfè  .  5  fia.  Donner  !e  branle  aux  autres. 
les  niettre  eu  difpor'tion  ,  les  mettre  en  train  d'agir  . 
Avviare  ;  metter  in  moto.  §.  Gn  dit  auffi  fi.^.  Mct- 
iranle  ,  polir  dire  ,  mettre  dans  une  certame 
j  .  Incamminar  gli  affari  ;  avviargli .  §.  Ef- 
pèce de  d.icfe  de  pljufiinrs  perfonnes  qui  fe  tiennent 
p?r  la  m -in  ,  &  q  ìi  fc  mènent  tour  à  tour  .  Trcjc-o- 
ne,  tripudio  '.  1  -arie,  fe  dit  au  (Ti  de  l'air  fur  le- 
quel on  dan^e  un  branle.  A'ia  de!  trefeone  ;  tripli. 
dii  .  Ç.  Branie  ,  fc  dir  auflfi  d"  une  efpèce  de  lit  fuf- 
p<:rc!u  ,  dont  on  fé  fert  dans  les  vaiffenux  .  Uranda . 
§.  Branle-bas  ,  T.  de  Mar.  Commandement  qu'  on  fait 
<(c  détendre  tdus  les  branles  d'entit  les  ponts  ,  pour 
te  préparer  au  con.ivt  .  &  ^c  faire  attention  aeni-fi- 
gnanM  .  Oleine  di  rit  iter  giù  le  Ir aride  . 
Kl.  'M  É  ,  £"E  .  part.  V.   fon  verbe  . 

i  KD.K-NT  ,  f.  m.  lylcûvetBént  dece  qui  brrtn- 
le  .  Dimenamento  ;  crdUa-.r.ento  :  errilo;  JcoJJjt .,-  di- 
mento  :  vr.cìllamento  ;    tentennamento  . 

v.  ìi.   Agiter  ,  n.oi'voir,  remuer,  fai- 
r;  alle;  dei,  à  &  delà:   Munire  ;   dimenare;  agitare; 
Scuotere  ;  dondolale  ,    tcnt^' nate  .    §      On    dit    baf- 
■  .;n!cr  le  menton,     bratljct  la  mâchoire."   V. 
5.    v.    n.    Ftrc    agité    .    pendier   de    co- 
ré    "1    d'  autre  .  ilare  il  lare  ;  ciondolare  ;     ondeggiare; 
;  traccila  e;  aiutar  e  ondi  ;  accennar   di  ca- 


dere or  <da  una  banda,  or  da  un'  altra  ;  tintinna;!:. 
<f.  Il  s'emploie  encore  en  plufieats  ph/aftc  N  uù  il  a 
diverfes  lignifications.  Ainfi  on  dit  ;  ne  L>r..nlez  pas 
de  là,  pour  dire,  demeurez-là  ,  tenez-vous  où  vous 
êtes,  ne  bousez  pas  de  là  .  Non  vi  mover;;  fiate;  fer- 
matevi là.  $.  Se  dit  aulTt  de  quelque  mouvement  que 
font  des  troupes  intimidées  ,  &  qui  font  prêtes  à  fuir. 
Vacillare  ;  effet  .intimorito  ;  effer  difpefio  alla  fuga, 
a  voltar  le  fpalle  . 

t  BRANLEUR  ,  EU  E  ,  f.  m.  &  f.  Trev.  Celui  , 
celle  qui  fcr.irlc  .  Tremante  ;-ttemolofo  . 

BRANLOIRE  ,  f.  f.  Ais  pofe  en  traven  &  ctt  è 
qui  libre  fur  quelque  chofe  d' élevé  ,  te.  aux  deux  bouts 
duquel  deux  enfans  font  tour  à  tous,  le  contrepoids  . 
Tavola  0  affé  bilicata  ,.  con  che  fi  S>  ''"*  altalena  .§. 
T.  de  ChalTe  .  On  dit  qu'un  héron  eft  à  la  bran- 
dire ,  lorfqu'  il  cft  haut,  &  qu'  il  tourne  en 
branlant  .    L'airone  va    in    alto   col  fuo  vtlo  a  ruo- 

t  BRANTA  ,  f.  f.  E/pêce  d'oie  en  Angleterre, 
en  ÉcóiTe  .  Specie  d'  Anitra  . 

BRAQUE  ,  f.  m.  Chien  de  chaiTe  .  Bracco. 

BRAQUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  ie   vetbe  . 

BRAQUEIViART,  f.  m.  Épée  courte  &  large  ,  qu' 
on  portoit  autrefois  le  long  de  la  cuilTe  .  Scimitarra; 
fiotta. 

BRAQUEMENT  ,  f.  m.  La  fitnation  de  ce  qui  eft 
braqué  .  Situazione  d'  un  cannone  pofio  in  mha  di 
cìj  che  fi.  vuol  colpire  . 

BRAQUER,  v.  a.  Il  r.e  fe  dit  que  de  certaines 
chofes  qu'on  peut  tourner  ,  &  préfenter  d'un  cAté 
ou  d'  un  autre  .  Appuntare  un  cannone  ;    prender  la 

BRAS,  f.  m.  Partie  du  coips  humain  qui  tient  à 
l'épaule.  -Braccio.  §■  Avoir  les  bras  retrouffés  ,  pour 
dire,  avoir  la  manche  rctroull'ce  de  manière  que  le 
bras  paroiffe  à  nud.  E^ert  sbracciato  .  §.  On  dit  ,  qu' 
rua  homme  ne  vir  que  de  fes  bras  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
cil  fort  pauvre  ,  &  qu'il  ne  vit  que  du  travail  de 
les  bras.  Campare  delle  fne  braccia  ,  col  lavoro  delle 
fue  mani ".  5.  fig.  Demeurer  les  bras  cioifés  ,  pour  di- 
re ,  demeurer  fans  rien  faite  .  R-fiar  colle  braccia  in 
croce  .  §.  Se  jeter  entic  les  bras  de  quelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  fe  mettre  fous  f.i  proteciion  ,  recomir  à  lui  pour 
en  avoir  du  fecours  .  Gettar/i  nelle  braccia  di  alcuno. 
§.  On  dit  iig.  qu'un  homme  tend  les  brayà  un  au- 
tre ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  prêt  à  le  recevoir,  a  lui 
donner  fa  protection  .  Stendere  a  uno  le  braccia  per 
aiutarlo.  §.  Bras  ,  fe  prend  ng.  pour  puiiT.mce  .*  aiu. 
fi  l'on  dit  ,  les  Rois  ont  les  bras  longs.  I  Re  hanno 
le  braccia  lunghe  .  S.'Bras  iéculier  ;  la  puilTance  tem- 
porelle .  Braccia  fecalare .  Implorer  le  bras^éculier  . 
Implorar  il  braccio  fefr.iare .  Ç.  On  dit  fig.  cuY  un  hom- 
me eft  le  bras  droit  d'.un  autre  ,  pour  dire  ,  qu'il  eft 
le  principal  infiniment  dont  cet  autre  fe  fert  entou- 
res chofes.  Egli  è  il  fuo  braccia  dritto .  §.  Bras  ,  fe 
dit  fg.  d'un  canal  ou  rivière  qui  fc  fépare  en  deux, 
en  trois  .  Braccio  d'  un  canale  ,  d'  un  fiume  ,  §.  Bras 
de  mer  ,  une  partie  de  la  mer  qui  paffe  entre  deux 
terres  affez  proches  l'une  de  l'autre  .  Braccio  ,  y?res- 
to  di  mare  .  §.  Chaife  à  bras  ,  un  faoteil  ,  une  chai- 
fe  ,  aux  deux  côtés  de  laquelle  il  y  a  de  quoi  s'  ap- 
puyer les  bras;  &  dans  cette  acception,  on  dit  ,  les 
bras  d'  une  chaife  ,  les  bras  d'  un  fauteuil  .  Sedia  a 
bracciuoli  ;  feggiola  .1  bracciuali  ;  bracciuolo  ri'  una 
Sedia.  §.  Bras  ,  certains  chandeliers  qu'on  attache 
à  une  muraille,  à  caufe  que  d'abord  ils  avoient  la 
figure  d'  un  bras  .  Ventola  .  §.  Bras  de  balance  ,  bras 
de  levier  ;  les  deux  parties  de  la  balance,  du  levier, 
qui  font  de  côte  &  d'  autte  du  point  d'  appui  .  Li- 
nea 0  raggio  pefatore  della  bilancia  ;  lieva  d'  un  bi- 
lico .  §.  T.  de  Manège.  La  partie  de  la  jambe  de 
'devant  ,  qui  s'étend  depuis  le  bas  de  l'épaule  jufqu' 
su  genou  .  Braccio .  $.  À  bras,  adv.  A  force  de  bras. 
A  farxa  •  §■  À  tour  de  bras.  De  toute  fa  force  .  Con 
tutta  forza .  §.  À  plein  bras.  À  la  braffée .  A  brac- 
ciata. §.  Eras  delTus  ,  bras  deiTous  .  Avec  aminé  .  In 
gran  confidenza  ;  con  amarevrlezZ"  ■  §■  À  bras  ou- 
verts. Avec  emprefiement  ,  favorablement.  A  brac- 
cia aperte  .  . 

"B-RASÉ  ,  EE  ,  part.  V.   le  verbe" . 

BRAïER  ,  v.  a.  T.  d'Armurier.  Joindre  deur.  mor- 
ceaux de  fer  er.fcmble  avec  une  certaine  foudure  . 
Saldare  ;  congiugnete  ;  rifaldare  ;  affetiumina- 
re  . 

BRASIER  ,  i.  tu.  Feu  de  charbons  ardens  .  E-.ace  ; 
biac'.a  ;  brajcia  .  §.  Brafier  ,  fe  dit  suffi  d'  une  efpè- 
ce de  grand  bsffïn  de  métal  où  l'on  met  de  la  brai- 
f;  pour  échauffer  une  chambre  .  Braciere  . 

BRAS1LLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

"BRASILLER,  v.  a.  Faire  crilier  un  peu  de  tempi 
fur  de  la  braife  .  I  !  n' a  gtttre  o'  ufage  qu'en  cette 
pi»: afe  :  Faire  brafii'er  des  pêches  ,  cans  Uquelle  il 
eft  employé  au  neutre.  Abbrvflolare  ;  abbrustolire. 

BRÀSCJUE,   !.  f.  Mèh...ge  d*  argille  &.  de    charbon 

pilé,    dont  on  enduit  1'  intérieur    des    fourneaux    de 

.    intonaco  fatto  di  terra  che  non  cola  ai  fu->- 

co  e  di  carbon  ptjlo  ,    con  cui  fi  fiafilijce  l'  interiore 

delle  fornaci  da  gettar  bronzi- 

B-R'ASSACTE,  f.  m.  Droit  du  Fctroier  dcsMonooics 
pour  Us  frais  de  la  fabrication  .  Dritto  che  rifcxùtte.t 
appaltatore  delle  zecche  ,  ptr  le  fpefe  del  con-o  ■ 

BRASSARD  ,  f.  m.  La  partie  de  l'armure  qui  cou- 
vre le  bras  d'un  Gendarme.  Bracciale;  mmadtircs  , 
che  arra»  il  braccio.  J.  On  appelle  auffi  braiTard. ,  u- 


«e  efpèce  de  garnitart  dont  on  fe  c«uvre  le  bras  pc  ;t 
jo^er  au  ballon  •  Brjuehle . 

BRASSE,  f.  «.  Slcfure  de  la  longuiur  des  deux  bras 
étendus,  qui  c.ft  ordinairement  de  fix  pieds.  Braccio. 
§.  BtafTe  ,  T.  de  Mar.  C  eft  une  mefure  de  marine  , 
dont  la  longueur  eft  déterminée  èV  comprife  «ntre  les 
extrémités  des  deux  mains  d'  un  homme  ,  quand  il 
ouvre  les  bras  de  toute  leur  étendue  .  Vajfo ,  mi  far  a 
per  i  cavi  e  manovre  lunga  lei  piedi .  §.  On  appelle 
pain  de  brade  ,  un  fort  grand  pam  de  vingt  ou  vingt- 
cinq  livres.  Pans  da  z.uPPe  • 

RRASSfi,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe . 

BRASSÉE  ,  f.  f.  Autant  qu'on  peut  contenir  entre 
fes  bras  .  Bracciata  . 

BRASSER  ,  v.  a.  Remuer  avec  te  brss  ,  à  force  de 
bras  plufieurs  chofes,  pour  faire  ,  qu'elles  s'  incor- 
porent enfemble  .  Rimenare  ;  intridere  ;  mefentarc  . 
$.  BraiTcr  de  la  bière  ,  pour  dire  ,  taire  de  la  bière  . 
Far  la  birra  .  §.  fig.  Pratiquer  ,  tramer  ,  négocier 
fec-étement  ;  &  il  ne  fc  dit  qu'en  mauvrtife  part. 
Macchinare  ;  (ramare  ;  ordire  ;  cercar  inganni  .  §. 
Bra.Ter  les  vergm-s  .  T.  de  Mar.  Mettre  Ics  vergues 
hotii'ontalerr.ect  de  l'avant  à  l'arrière,,  ca  maniant 
les  manœuvres.  Mettere  i  pennoni  in'eroce  da  poppa 
a  prua  :  bracciarli  ;  ed  allargar  le  mantiglie  perché 
vengano  orizzontalmente  . 

BRASSERIE,  f.  f.  Le  lieu  où  t'  on  bfaiTe  de  la  biè- 
re .  L»<i.e0  deve  fi  fa  la  birra  . 

BRASSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
brafìe.de  la  bière.,  &  qui  en  vend  en  gros .  Colui  che 
fa  la  birra  . 

■t  BRASSICOURT  ,  f.  m.  T.  de  Manège.  Cheval 
qui  a  naturcllemenr  les  jambes  tournées  en  arc  .  Ca- 
vallo nato  calle  gambe  piegate  in  ateo  .  ' 

BRASSIÈRES,  f.  f.  pi.  Efpèce  de  petite  camifole 
qui  fert  i  tenir  le  corps  en  état .  Giubbone  ;  giukbet- 
tina  .  $.  On  dit  fig,  que  quelqu'  un  eft  en  hraflfières  , 
qu'on  le  tient  ,  qu'  on  le  met  en  braftières  ,  pour 
diie  ,  qu'il  eft  dans  un  état  de  contrainte  ,  n'  avoir 
pas  la  liberté  de  fatie  ce  qu'  on  voujroit  .  Effer  te- 
nui"  corta  ,  flretto  . 

BRASSIN,  ',.  ni.  VaiiTeau  ,  cuve  ois  les  BrafTeurs 
font  la  bière  ,  &  la  quanti  té  de  bière  contenue  dans 
la  cuve  .    Tino  della  birra  e    la    birra   fleffa    in  effa 

1  BRi»SSOIR  ,  f.  m.  "K.  de  Monnoie  .  Canne  efe 
tetre  cuite  ou  de  fer,  avec  laquelle  on  brade  l' or  ou> 
l'argent  en  bain.  Canna  di  terra  cotta  che  ferve.  « 
mefcolare  e  rimenare  l'  ero  e  l'  argento  nel  ba- 
Eno  . 

t  BRATHITE  ou  S  ASINI  TE  ,  f.  f.  Pierre  figurée 
qui  offre  les  feuilles  de  la  fabine  .  J"r>r.'7  di  pietra  . 

BRAVACHE,  f.  m.  Faux  brave  ,  fanfaron  .  Bravac- 
cio ;  bravalj'o ;  fmargiaffo  ;  fpucone  ;  divora  manti  . 

BRAVADE,  f.  f.  Aftion  ,  parole,  manière  par  la- 
quelle  on  brave  quelqu'  un  .  Bravata  ;  minaccia 
imperiata  j  braveria  ;  fgridamento  ;  garrimen- 
so  . 

BRAVE,  adj.  de  t.  g.  Vaillant  ,  qui  a  beaucoup 
de  valeur  ,  beaucoup  de  couraee  .  Co'.-apgiaa  ;  animc- 
fo  ;  intrepido  ;  di  gran  cuore  ;  valtròfi  ;  brpv.  -  for- 
te ,  §.  fig.  &  fnm.  HonnrVe  .  V.  5.  Il  lignine  er.core 
vêtu  ,  paté  de  beaux  habits  .  Il  eft  fam.  Ani;,  ita  . 
§.  Brave  ,  fe  dir  foevent  au  fubftantif  dans  le  fens  de 
Vaillant,  courageux.  V.  5.  G-  le  dît  au  (Ti  au  fub- 
ftantif, dans  un  fens  odieux.  Bravo  ;  Sgherro;  ca- 
gnotto. 

BRAVE,   ÉE  ,  part.  V.  le  veihe. 

BRAVEMENT,  adv.  D'une  maniere  brave  ,  vai?, 
lamment  .  Bravamente  ;  fortemente  ;  e  araggi  ifamente. 
§.  Quelquefois  habilement  ,  adroucitu'nt .  Il  eft  du  flyte 
fam.  V.  ces  mots. 

BRAVER  ,  v.  a.  Morgue  r  ,  regarder  avec  mépris  , 
avec  hauteur  ,  traitet  de  haut  en  bas .  Bravar*  ,  mi- 
nacciare ahieraneente  ,  imptricfawfnte .  5.  On  dit  à 
peu  près  dans  le  même  fens  ,  braver  les  dangers, 
braver  la  mort  ,  pour  dire  .  affronter  les  dangers  , 
affionter  la  mort  ,  s'y  expofer  fans  crainte.  Affron- 
tare ,  andar  ine  ansio  ai  pericoli,  alla  molte  ;  non  pa~ 
ventarla  . 

RRAVERIE,  f.  f.  Magnificence  en  habits  .  Il  eli 
firn.  Sfogli»  ;  mann iy.ccnza  negli  abiti. 

BRAVOURE  ,  f.  f.  Valeur  éclatante  .  Bravura  ;  va- 
lore ;  coraggio  ;  intrepidieà  .  §.  Au  pi.  Les  aft;or.3  de 
valeur  .    Prodezze  ■ 

BRAYÉ,  tE.  patt.   V.  le  verbe  . 

BRAYER,  f.  m.  Bsndage  pour  ceux  qui  font  fujets 
aux  defecntes  de  boyau  .  Brachiere  .  $.  Faifeur  de  . 
hiayers  .  Brachierajo  . 

BRAYER  ,  v.  a.  Enituire  de  trai  un  vaideau  .  7r»- 
peciare  ;  /palmare  ;  tingere  ;    impiastrar  di  catrame  . 

ERAYETTE  ,  f.  f.  La  fente  de  devant  d'  un  haut- 
de-chaufìe  .  Brachetta  ou  lo  fp.irato  infleffo  cteflt  bra- 
che. 

t  BRAYON  ,-f.   m.  T.  ri'  Imrr.  V.  BrOyoa  .' 

BRÉANT  ,  f.  ni.  Sorte  de  petit  oifeâu  qui  a  le  bec 
eros  &  cok:".  .  Anto,  uccello  che  pretendili  contraf- 
faccia il  nitrita  de'  cavalli . 

r-BRÉANNE  ,  f.  f.  Toile  de  iifl  qui  fe  fabrique  et» 
Normandie  .  Sorta  di  tela.  . 

t  BRÉB1AGE,  f.  m.  Tribut  qu'on  levoit  fut  le 
brebis  .  Dazio  che  efigevafi  fopra  le  pecore  . 

BREBIS,  f.  f.  La  femelle  du  Bélier  .    Pecora  .    5. 
prov.  &  fig.  Faire  un  repas  de  btebis  ,  ,c'  eft  manger 
ians  boire  ,  Mangiar  f  en  za  bere  ,    §■  A   brebis  torv 
ciac  1 
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aire,  Di*u  mefure  le  vent  ,  piur  dire,  que  Dieu  pro- 
portionne à  ik.s  foices  ,  !-s  afflietiens  au'  '  n°us  en- 
voie .  Dio  ntaniLi  il  fretto  fecondo  i  r.-'""  ■  S-  Bre- 
bis ,  dans  le  laftfttfc  ài  f  Feri  ture  ,  iign  rie  un  Chic- 
fctiea  ,  estant  cfa  il  efl  fous  la  conduite  de  ion.  Pa- 
flenr  ,  •"..  ,f.!u  ;  enfiano  ;  fedele , 

BRtLHt  ,  f.  f.  Ruine,  ouverture  faite  Far  force 
©a  .lutieincnt  X  «  Qui  ;er'  de  clôture  ,  comme  une 
muraille  ,  un  rcniparr,  une  haie  .  Breccia  ;  apertura; 
rottura.  J.  Brèche  fe  dit  aufi:  de  plulieuis  autres  cho- 
fes  ,  cerume  faire  une  bièche  à  un  couteau  .  Far  una 
ratea  a  va  ecltello.  §.  Faire  une bieche  à  ua  paie*  , 
aux  picvifioni  de  Ja  bouche  ,  &c.  Far  un  taglio"; 
confutali  e  .  §.  fig.  Le  tort  ,  le  demmage  qui  eft  fait 
-i  quelqu*. chofe  ,  1.»  diminution  à'  un  bien  qui  doit 
£  ire  conreivé  entier  .  Ainf»  l'on  dit  ;  e'  eli  une  biè- 
che à  l'honneur  ,  à  la  réputation  ,  aux  immunités  , 
privilèges  d'un  tel  ,  &c.  Attacco;  f  coffa  ;  urto  ;  feri- 
ta .  §■   Btèehe  ,  f.  f.  Sot!':  de  Maituc  .  Breccia. 

BRÈCHEDENT,  f.  de  t.  g,  Qui  a  perdu  quelqu' 
une  dis  dénis  de  devant  .  Sdentato. 

BRECHtT,  (.  ni.  La  Partie  Je  la  pattine  où  abou- 
tirent les  côtes.  Sterno  ;  ego  del  petto. 

4>  BRECIN  ,  i.  m.  On  appelleainfi  un  certain  croc 
de  fer  .  Untino  di  ferro  . 

t  BHEDI-BREDA  ,  T.  burlefque  pour  marquer  un 
..grand  flux  de  bouche  ,  (  u  une  grande  aâiviM  dans  l' 
esécutfon  ,    Fuocofo  ;  pronto. 

BHEDIND1N,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petit  palan  dont 
on  fe  fert  pour  enlever  de  médiocres  fardeau».  C.m- 
/UlizK*  ■ 

BREDOUILLE,  f.  m.  T.  de  Trictrac.  Avoir  bre- 
douille, cire  en  bredouille  ,  pour  duc  ,  être  en  état 
«le  pouvoir  gagner  deux  trous  .  Effet  net  cafo^  divin 
cet  doppio.  §.  fig-  &  fan).  Sortir  bredouille  d'un  lieu, 
d'une  aiTcmblée,  poLr  dire,  en  fouir  fans  avoir  pu 
tien  faite  de  ce  que  l'  on  s'étoit  ptopofé  .  vjcir  cc- 
rat  fi  è  entrait.  ;  vjcir  d'  un  luogo  fenati  conclusone 
tt*  alcuna  cofa  . 

BREDOUILLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  verbe. 

BRFDCUILLEMENT,  f.  m.  Atìioa  de  bredouiller. 
.Bottcitamento  ;  barbugliamento . 

BREDOUILLER  ,  v.  n.  Parler  d'une  manière  mal^ 
articulée  ,  peu  diftiecte  .  Borbottate  ;  barbugliare',  par- 
lar in  gola  .  Il  s'emploie  auffi  afiivement  dans  le  fly- 
le  familier  .  Bredouiller  un  compliment  . 

BRELOUILLEUR  ,  ELISE  ,  f.  ni.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  bredouille.  Tartag.'ipne  ;  borbottone  ;  borbot- 
tante . 

BREF,  f.  m.  Lettre  du  Pape.  Sreie  .  §.  Petit  li- 
vre qui  maique  quel  Orifice  les  Eccléfiifiiquts  doivent 
dire  chaque  jour  .  Calendario  ;  diretioiio  ;  ordinario  . 

BREF  ,  BRÈVE  ,  acj.  Court  ,  de  peu  de  durée  ,  de 
peu  d'  étendue.  Bteve  ;  briev<;  cono,  ine  dura  poto  . 
5.  Autrefois  on  a  dit  bref  pour  petit,  de  petite  taiile  ; 
cette  fenirienien  r.'elt  plus  en  ufage  qu'en  parlant  du 
Roi  Pépin,  qu'on  appelle  encore  Ptpin  le-Bref .  Vie- 
toit  .  f .  Bref  ,  adv.  Enfin  ,  pour  If  dire  en  pxru  de 
mots  .  In  forxm*  ;  pet  âirlu  in  breve  ;  Bill  c<rte  .  §. 
fam.  Parler  bref,  pour  dire  ,  avoir  une  prononciation 
trop  pronte  ,  trop  précipitée  .  Parlât  wcilo  ,  fptdita- 
mente.  §.  En  bief  ,  adv.  En  peu  dt  mots.  Ii  eft 
fam.  In  pahe  parole  .  §.  Dans  peu  de  temps  .  Fra 
pece  ;  fra  breve  .  Il  vieillit. 

BREGIN,  f.m.  T.  de  Mar.  Efpèce  de  filet  à  mailles 
étroites.  Brongino  ;  raflrello . 

BRÉHA1GNE  ,  adi.  f-  Se  dit  des  femelles  des  ani- 
jnaux  qui  font  Cérilcs  .  On  le  dit  aufïi  pop.  au  fub. 
des  femmes  Périles .  Sterile. 

t  BREHIS,  f.  f.  Animal  de  Madagafcar  ;  il  n'a 
rju'  une  corne  fur  le  fient  .  Animale  del  Madagafear 
vnicernuto . 

BREL.VN  ,  f.  m.  Sorte  de  ieu  de  tenvi  ,  ou  1'  on 
Joue  à  trois  ,  à  quatre  ,  on  à  cinq  ,  &  où  t'  on  ne  don- 
ne que  trois  cartes  à  chaque  joueur.  Bifca  .  §.  En 
patlanr  des  eens  qui  donnent  continuellement  à  jouer 
chez  eut;  ,  On  dit  en  mauvaife  patt  ,  qu'  ils  tiennent 
bteian  chez  eux.  Eifca  ;  iifeateia  ;  bijeazz.*  • 

BREIANDER,  v.  n.  Jouet  continetlement  à  quel- 
que jeu  de  cartes  que  ce  (oit  .  BiJc.iz.Z.are . 

BREiANDIER,  ÈRE,  f.  m.  &  f.  T.  injurieux, 
«jui  fe  dit  d'  un  homme  ou  d'une  femme  qui  ,jeue 
continuellement  aux  cartes  .  Bifeajtiolo  ,■  bifcaxxitre  . 

BRELLE,  f.  f.  AflTcmblage  de  pièces  de  tes  en  ra- 
deau ,  dont  on  forme  un  train  pour  le  faire  flotter  . 
Zatta  ;  ^attera . 

BRELOQUE,  f.  f.  bagatelles  ,  ou  petites  curiofités 
de  peu  de  vatenr  .  Bagattelle  ;  eoft  da  poco. 

BRELUCHE,  f.  f.  Droguet  de  fil  &  ce  laine  .  Dro- 
ghetto  di  filo  e  lana. 

BREME  ,  f.  f.  PoifTon  d'eau  doi  ce  ,  plus  large  & 
plus  plat  que  la  carpe  Reina  .  §.  Puillon  de  mer 
qui  a  le  tour  des  yeux  coté  . 

BRENEUX  ,  EL'SE,  adj.  Sali  de  matière  fécale  . 
Sporco  ;   mirrlofo  ;  fmerdau  , 

t  BRENNE  ,  f.  f.  Sorte  d'étoffe  fsftriquée  à  Lyon. 
Stoffa  della  manifattura  di  Lione  . 

t  BRENTE,  (.  i.  Mefure  des  liquides  en  ufage  à 
ïome  .  Brenta  . 

.BREQUIN  ,  ou  VII.ERRrQUlN  ,  f.  m.  T.  deChar- 
ftru.  C' eft  un  outl  de  Charpentier,  pour  percer  le 
bois  tendre  .   Verrinata  . 

.BRÉSIL  ,  fubft.  m.    Sorte  de  bois  rouge  ,  très-cem- 
pàfic  &     très  lourd  ,    fort    propre  à    la   teinture,   & 
411  i  a  donné  for.  nom  à    la  Province  du  Biéfi!  ,   pai-- 
Diff.  Fran cm- italien  . 


lt.:/j;e  ;    legno  ici 


ce  qu   il  y  en    croît    beaucoup 
trahit  ■ 

BRtSILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

BRÉS1LLER  ,  v.  a.  Rompre  par  petits  morceaux  . 
Sbri%xare  >  fminuuxttre  ;  fminux_z.olare  ;  amminuta- 
re  ;  riiur  m  minuTjioli .  5.  Teindr»  avec  du  bois  de 
B.éfil.  Tingere  col  trafile. 

BRKS1LLLT  ou  HOLMATOXYLUM  ,  f.  m.  Le  bois 
du  Biéfil  te  moins  tflimé.  Legno  del  Brafile  d'  in- 
fi-i  r  guaì  il  Ì  . 

BREiSIN  ,  fnbfr.  m.  Teme  de  Mat.  Palan  ou  cor- 
dage qui  fert  à  iffer  &  4  mener  Lire  vergue  ou  une 
voile  .  Autrement  Guindeicfi'e  .  Parancbino  dt  diriz.- 
X.a  • 

t  BRESTE  ,  f.  f.  Charte  aux  pelits  oifcanx  ,  àia 
glu  &  avec  un  appât  ,  Sorta  di  caccia  al  ridiamo  ed 
al  vi/co  . 

BRÉTAILLER,  v.  n.  Etre  dans  1' habitude  de  fré- 
quenter les  falles  d'armes,  &  de  tirer  V  épée  .  Fre- 
gventar  i  luoghi  dove  fi  Juole  far  d'  armi  ;  armeg- 
giar fpeffo  . 

BKhTA'ILLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  brétaille  .  Colui 
che  armeggia  fpeffo  ;  che  è  vago  di  far  d'  armi . 

BRETAUDER  ,  v.  a.  T.  de  Marte*.  Couper  Ics  0- 
reilles  à  un  cheval  .  Diminuir  le  orecchie  del  caval- 
lo .  §.  v.  n.  T.  de  Tondeurr  de  Drap.  .  Tondre  iné- 
galement .  Cimare  rati  uguale .  _  % 

BRETELLE  ,  f.  f  Sorte  de  tiflu  de  chanvre  oiPde 
fil  ,  doni  on  fe  fcrt»à  divers  ufages  .  Cinghia  ;  codo- 
ne di  canapa  0  filo  . 

BRETESSÉ  ,  ÉE,  adj.  T  de  Bla  fon  .  Il  fe  dit  des 
pièces  crénelées  haut  &  bas  en  alternative  .  Doppio 
merlato  . 

BRETESSES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Blafan  .  Ce  font  des 
rangées  de  crecaux  ;  eV  I'  on  dit  des  pièces  où  1'  on 
apperç,oit  ces  efrèces  de  dentelures  ,  qu'  elles  font 
brereiìécs  .  Metti . 

if  BRETON  ,  f.  m.  Cefi  une  coquille  blanche  , 
&  inégale  ,  qu'on  emploie  aux  ouvrages  de  tocail- 
les  .  Specie  di  conchiglia  ,  0  nicchio  marine  . 

BRETTE  ,  f.  f.  Longue  épée  .  On  ne  le  dit  gjère 
qu'  cn  plaifanterie  .  Cinquadea  ;  fpadactia  . 

BRETTÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  leveibe  .  §.  adj.  Un  Ou- 
til bretté  ,  qui  a  piufieurs  deci  s  .  Dentato  . 

BRETTER  ,  ou  BRETTELER  ,  v.  a.  T.  d'  Archit. 
Tailler  une  pietre  ,  on  grater  un  mur  avec  des  in- 
llrumens  à  dents  .  F.7r  tacche  0  intaccature  ;  intri- 
care . 

BRETTEUR  ,  f.  m.  Qui  aime  à  fe  battre  ,  a  fer- 
railler ,  &  qui  porte  ordinairement  une  longue  épée  . 
Spad.icci'-.fl  . 

t  RRETTURE,  f.  f.  Dentelure  à  V  extrêmiié  d' 
une  truelle  ,  d'un  marteau.  Opel  dentettochc  è  all' 
efltemità  della  cazzuola,  e  del  martello.  {.  Traits 
que  le  Sculpteur  lai  lie  fur  un  ouvrage  qu'il  dégrofïit 
avec  un  ebauchoir  bretté.   Intaccature  . 

t  BREVE,  f.  f.  Syllabe  dcr.t  la  prononciation  n' 
efl  pas  longue  .  Sillaba  trêve  .  §.  T.  de  Mufiaue  . 
Note  qui  vâBt  deux  mefures  .  Breve  . 

BREVET,  f.  m.  Soite  d'  ex-édition  non  fcellée  , 
pai  laquelle  le  Roi  accorJe  quelque  grâce  ,  ou  quel- 
que titre  de  dignité.  Brevetto;  diploma.  §.  On  ap- 
pelle aufïi  du  nom  de  Brevet,  certaines  expéditions, 
par  lesquelles  les  Piinccs  ,  les  grands  Seigneurs  ,  & 
même  les  Seigneurs  particuliers  ,  accordent  quelque 
grâce  à  qutlqu'  un  .  Brevetto  ;  refcriito  .  5,  Ducs  à 
brevet,  ceux  qui  n'ont  que  des  brevets  de  Duc  . 
Dvca  per  diploma  .  §.  Obligation  par  bievet  ;  are 
obligation  dont  il  n'eft  point  relié  de  minute  chez 
le  Notaite  .  Obbligo,  vigliato,  fcrittma  privata. 
§.  T.  de  Tcintur.  Se  dit  du  bain  d'une  cuve  qu'on 
fe  difpofe  à  faire  réch.iurTer  .  Concia  del  vagello  0  del 
vagellino . 

BREVETAIRE,  f.  m.  T.  de  Praf.  Qui  n'a  d' u- 
fage  qu'en  paihnt  du  porteur  d'un  Brever   du  Roi  , 

1ère  beneficiale  .  Colui  che  ha  ottenuto  un  é 
ve 


ito  dal  $ ovruno  . 
BREVETÉ ,   ÉE 


part.  V.  le  verbe .    §.  Qui  a  un 
brevet  .  the  ha  ittenuto  «jfj  brevetto. 
>  BREVETER  ,  v.  a.  Donner  à  quelqu'  un  le  Bievct 
d'  un  Office  ,  d'  un  Emploi  ,  ou  d'  un:  Penfion  .   Dar 
un  brevetto . 

BREVIAIRE  ,  f.  m.  Livre  contenant  l'Office  que 
ceux  qui  font  dans  Ics  Oidres  factées  ,  ou  qui  jouif- 
fent  de  quelque  Bénéfice  ,  (ont  obligés  de  dire  tous 
les  jouis;  &  il  fe  pr^nd  plus  particulièrement  pour 
l'Office  mJmc  que  doivent  dire  chaque  jour  ceux  qui 
y  font  obligés.  Breviario  ;  ufficio;  'uffizio. 

t  RREVIATEUR  ,  f.  m.  Nom  d'un  Officier  du 
Pape.  Sorta  d'  impiego  della  Corte  di  Roma. 

BREU1L  ,  f.  m.  T.  d'  Eaux  &  Eeirèrs  .  finis  taillis 
on  buifTon  enfermé  de  haies,  cu  les  bétes  fe  retirent. 
Bofco  ;  felva  cedua  . 

BREUILLER  ,  ou  BROUILLER  les  voiles,  T.  de 
Mat.  C'elt  les  carguer  ou  tioufler.  lmbt.£liare  le 
vele . 

<i>  BREUILLES  ,  f.  f.  pi.  Ce  fent  les  entrailles  du 
hareng,  que  les  Pécheurs  arrachent  avant  que  de  le 
falcr  ,  &  de  l'enesquet  .  1-e  budella  dell'  aringa , 
che  le  fi  cavano  avanti  d' insalarla  ,  e  di  ftivarta  nel 
barile  , 

BREUTLS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Petites  cordes 
qui   fervent  à  targuer  les  vailes  .  V.  Cargues  . 

BREUVAGE  ,  f.  m.  Boiflfon  ,  liqueur  à  boire  .  Be- 
vanda ;  beveraggi..  ,  J,  On  le  dit  particulièrement  de 


certaines  médecines  qu'on  denne  i  desebevain,  drf 
bœufs  ,  des  vaches  ,  &c.  Medicina  . 

BRIBE  ,  f.  f.  Gros  morceau  de  pain  .  U  cl»  fam. 
Tozzo  di  pane  .  $.  Au  pluriel  ,  fe  dit  ,  par  exteu 
fion  &  fam.  des  merceaux  de  viande  que  les  valets 
ferveur,  eu  que  l'os  donne  à  ceux  qui  denianilenc 
l'aumône.  Briciola;  tefio  .  Ç.  On  dit  S.,'.  &  tou- 
jours «n  mauvaife  part  ,  des  bribes  -Je  La:m  ,  pour 
dire,  des  citations  &  des  parafes  de  Latis  prifes  de- 
yà  ce  delà  fans  choix  .  Square  j  . 

BRICOLE,  f.  f.  Cette  partis  du  harnois  d'un  che- 
val de  carrode  ,  qui  paifc-  fous  les  coiiiïînets  ,  Se  qui 
s'  attacr.e  de  cèré  &  cf* autre  ^ux  boucles  du  poi- 
triiil.  foprafpr.lic  .  §.  Bri.oles  ,  certaines  longes  de 
cuir  dont  fe  fervent  les  porteurs  dechaifc  ,  pou  1  poi-. 
ter  la  chaife  .  Cinghie  de'  portantini  ;  coreggivole  de" 
portantini  .  §.  Bricole  ,  au  jeu  de  ta  Paume  ,  c'  c* 
le  retour  de  la  balle  quand  eile  a  frappé  un:  desmu- 
rail'les  des  côtés  .  Rimbalzi  .  $.  On  fe  (crt  de  ce 
terme  au  jeu  de  Billard  ,  pour  fignifier  le  chemin 
que  la  bille  fait  après  avoir  frappé  une  des  bandes  , 
Ribalzo  ;  riflefpor.e .  §.  On  dit  fig.  &  flJv.  de  brico- 
le ,  pa>r  bricole  .  V.  Indirectement  .  § .  Bricoles  ,  au 
pluriel  ,  eft  une  efpèce  de  rets  ou  de  61; ics  pour  pren. 
dre  des  cerfs,  des  d.cns  ,  cVc.  Reti  pet  piglàat  cet- 
xi  ,  daini ,  e  fimili .      jf^  _, 

BRI  SOLER  -,  v.  n.  Jfhier  de  bricoie  à  la  Paume 
ou  au  Billard  .  Viuocar  d&irib.ilzo  ■  §.  Lorfqu'  as 
honne  ayant  mis  dans  fa  bouche  quelque  choie  de 
trop  chaud,  le:  fair»  aller  de  côté  &  d'autre,  de 
peur  de  fe  brûler ,  on  dif  qu'  il  bricole  .  Dimenar 
nella  bocca . 

t  RRICOTEAUX  ,  f.  m.  pi.  Pièces  de  bois  lon- 
gues &  étroites  ,  placées  fur  le  devant  du  métier  des 
'I  itTerands  .  Peiz'  d'  legno  che  fono  fui  la  patte  an- 
teriore del  Telaio  de'  Teffitori  . 

SRIDE,  f.  f.  La  parue  du  h.-.wo  s  d'  un  cheval  , 
cui  fert  à  le  conduire  ,  3c  qui  eft  compofée  de  la  tê- 
tière rdes  lèaes  &  du  mots  .  Brig.'i.i  ;  freno  ;  rnir- 
fo  .  §.  Bride  ,  fe  prend  quelquefois  pour  les  rênes 
feules;  &  dans  ce  fens ,  on  dit,  qu'un  cheval  a  rom- 
pu fa  bride  ,  lorfqu'  il  a  rompu  fes  rênes  .  Redine  . 
5.  fig.  Tenir  quelqu'  un  en  bride  ,  pour  dire  ,  1'  em- 
pêcher de  faire  ce  qu*  il  veut  .  Tcoe>'  alcuno  in  -bri- 
glia .  §.  On  dit  suffi  fig.  Lâcher  la  bride  à  quelqu' 
un  ,  lui  mettre  la  bride  Tur  le  cou  ,  pour  dire  ,  ne 
le  plus  tenir  comme  on  faifoit  ,  P  abandonner  à  fa 
propre  volonté,  à  fa  propre  conduite .  Seiorre  labri- 
glia  ad  alcuno  ;  lafcìar  la  briglia  fut  collo  ed  aiiu 
no  ;  lafciarlo  in  fua  balìa  ,  §.  On  dit  t»g.  Courir -ft 
bride  abattue  après  les  piaifirs  ,  pour  dire,  s'y  por- 
ter fans  aucune  retenue  .  Correre  a  briglia  fittali  . 
dietro  a'  piaceri  ,  ee.  §■  On  appelle  fig.  &  fam.  Bri. 
des  à  veaux,  de  fotes  raifons  ,  de  fots  raifoon.'M: :  n  , 
qui  ne  funt  capables  de  perfuader  que  d«'  R< 
pies.  Ragioni  jnjulfe  ,  feipite  .  §■  Br'^e  . 
diverfes  autres  chefes  qui  fervent  .; 
ainfi  ,  en  parlanr  d'un  béguin  d'entant", 
petit  cordon  de  fil  qui  paiîc  fous  le  rtyïntOn  de  1' eu- 
fant  ,  &  qui  fert  Ì  tenir  le  béguin  c;i  évr  fut  fa  tè- 
te. Legaccio;  n  a  Urina  ;  cordoncino  .  Q.  En  parlant 
d'  une  boutonnière  &  ri'  une  chemife  ,  c'  eli  ce  qu. 
fert  à  tenir  la  boutonnière  en  état,  &  ce  qu 
à  1'  extiêrr.ité  de  chaque  ouverture  d'  une  ciiciniie  „ 
pour  empêcher  qu'  tiL  ne  le  déchire..  Pvr.ti  che  fer. 
mano  un  ucchkllo  ,  finbi  n\n  t'  apura  pii.  âtt.  fictive- 
nt-jfle .  §.  fig.  Alkr  bride  cn  mi  n  -.  fe  conduire  a- 
vec  circonfpeSion  .  Operar  cautamentt  .  §.  Tourcet 
hride  ;  changer  de  toute  on  d'ovjs.  Mutar  psr.fiero  . 

BRIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ie  vc.be  .  <>'.  Oifon  bridé 
V.  O'fon  . 

BRIDER,  v.  a.    Mettre  U    tria.  ..     a  -' 
un  mulet,  &c.    Imbrigliare  ;    maeéer  '.>  trigHtt-.    j> 
Ceindre    &    ferier   étroitement  .    V.  5    8.    ■ 
Arrêter,  contenir,  empcciiei  ,   attrvjcr  ,    trompnt' . 
V. 

t  BRIDOIR,  f.  m.  More  £e  d'en- 

viron trois  doigts,  qui  a  deux  petits  cordons  attachés 
su  bonnet    d'une  femme    qui.  fe    c  i.tte  .    JtSri 
panno  lino  con  due  cordicelle  attaccr-.-i:    in  certe  cuf- 
fie da  donna . 

BRIDON,  f.  m.  Efpèce  de  bride  fe'ijîw  <]ui  n'« 
point  de  branches  .  Bridone  ;  fs>e%ie  di  filetto . 

BRIEF,  EVE,  aujeS.    Cd  rf  ,    de  pei)  ,'e  duré-  , 
prompt;  c' efl  la  même  elio  c  que 
n'  eft  en  ufage  que  dans  la  i\-..to 

BRIÈVEMENT,  adv.  D'  aie  r'.a.iiîro  brlCvi  v 
courte  .  Brevemente  ,  brievcrr.irtts  ,  tórta  ,  con  bra- 
viti ;  fuccintametire  . 

BRIÈVETÉ ,  f.  f.  Le  peu  de  datée  de  quêlçjue  cho- 
fe  .  Brevità  ;  cortezza  • 

<ì>  RRIFABLE,    adj.  de  t.  g.   Qi.i  eft  mat 
qui  eft  bon  à  manger  ,  comme  fromage  bri 
efl  pop.    Mangereccio  ;  da  mangiate  ;   buono  1  taxa- 
Siarjî. 
BRI  FÉ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
BRIE ER  ,  v.  a.  T.  bas  &  pop.  Manger  «frdfBWne, 
Divorare  ;  diluviate  ;    manria-e  fljrabùcchxvot 
difordinatamente  ;  mangiar  ioli'  itoètttt       pat  tiare, 

BR1FEUR  ,  EUSE  ,    f.  m.    &  f.    -, 
bnfe.     Il  eft  pop.  Mangime  :  illuvione;  à 
te  ;  pacchione  ;  ghiottone  ;  papfiacehione  . 

BRIGADE,  f.  f.  Troupe  de_gtns  de  guerre 
même  Compagnie  ,  fous  on  Officier  que  l'  ■ 
nie  Brigadier,  Brigua  ;  Jqt'adi  vif  4' efetfjt 


Si 
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te  dit  auflG  de  plusieurs  bataillons  oiiefcadrons  d4  use 
aimée,  qui  fout  tous  le  commandement  d'un  Officier 
principal  ,  appelle  Brigad  er  .  Squadicni  o  SntiAglio- 
ni  che  fon  comandati  da  un  Brigadiere  .  §.  On  dit 
auffi,  Brigade  U'  Archers,  Brigade  de  Gardes,  Bri- 
gade du  Guet  à  chetai  .  Truppa  ,  Slegata  ,  compa- 
gnia di  .sbirri ,  dì  Guardie,  et. 

P.R!CjADì£R  ,  Cubi*,  m.  Celui  qui  commande  une 
Englue  .  Biigadioe  ;  comandarne  d'  una  brigata  . 

BRIGAND,  fublt.  m.  Voleur  de  grands  chemins  . 
Malandrina  ;  ladrone';  ajfajfino  di  fìrada  ;  Scherano; 
majnadiero  ;  majcalione  di  Jìrada  .  §.  Il  (e  dir  ,  par 
exte.-.fion  ,  celai  qui  fait  des  exactions  & -des  concuf- 
Cojis  .   Celui  che  ja  efitrfioni  . 

BRIGANDAGE,  f.  ni.  Velerie  fur  les  grands  the- 
mins  .  AffuJJinta  ;  aJ.-JJiriami.nto  ;  ladroneccio  .  §.Far 
exrenfion  ,  Concuftion  ,  exatìion  ir.jufle  ,  déprédation  , 
Se  mauvaise  adminiftration  de  la  Jullice  .  Eftorfione  ; 
efazjon  violenta  . 
i  BR1GANDLAU  ,  fm.  Petit  brigand  ;  Ladroncello. 
BRJC-ANDF.rt,  i.  n.  Voler,  vivre  en  brigand  . 
AfJaSJinare  ;  rubare  ;  ajì.'ltare  ;  andare  ali.,  f.rada  ; 
/tare  ,  gittarfi  alla  Jìrada  . 

BRISANDINE,  f.  f.  Haubergecn  .    V. 
E  Ri  (TANT  IN  ,     I.  m.  afeiie  vailleau  a  voiles  Se  à 
TamCs  pour  aller  en  co^ri^Briganift^ . 

BÎUGNOLÉ,  f,  f.  Drappelle  amfiyineYorte  de 
prune  qui  vient  de  Brigfroles,  ville  de  Provence.  V. 
Prune  .  ^ 

BRIGUE  ,  f.  f.    Pnurfuije    vive  qu*  or»  -fait  par  le 
-incycu  de  plufieurs  perfonnes  qu'  on  engage  dans  fes 
intérêts.    Il  ne  s'emploie    guère    que    dans  un  fens 
od'eux  .    Broglio  ;  bucheramento  ;  maneggio  ;    prati- 
fa  .  S.    Pour  cabale  ,  faction  ,  parti  .  V. 
BRIGUÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
BRIGUER  ,  v.  a.    Pourfmvre  par  brigue,  fe  fervir 
du  concours  de  plufieurs  perfonnes  pour  obtenir  quel- 
que chofe.    Brogli. ne  ;  far  broglio  ;    brigare  .    %.  Il 
lignifie  auflfi  fin.plement  ,  rechercher  avec  ardeur  ,  a- 
vec  empreflement  .  Chiedere  ,  cercare  ardentemente  . 
BRIGUEUR,  f.m.  Qui  brigue  .   11  cft  de  peu  d'  u- 
fage  .  Brigante  ;  che  briga  . 

BRILLANT,  f.  m.  Diamant  taille  à  facettes  par 
deffus  &  par  deflous  .  Brillante  ;  tagliato  a  faccette  ; 
brillantato.  ■  §.  Éclat,  luft.e.  Le  brillant  d'un  dia- 
mant ,  d'  une  perle  .  Brillante .  §.  Oa  «lit  fig.  dans 
cette  acception  ,  qu'  il  y  a  du  brillant  dans  an  Poè- 
me ,  ou  dans  une  Pièce  d'éloquence,  pour  dire,  qu' 
on  y  trouve  beaucoup  de  beautés  brillantes  &  d*  un 
grand  éclat  .  Brillant  d'  un  difeours.  la  pulitezXf  , 
la  proprietà  d'  en  difeorfo  ,  §.  On  dit  auffi  fig.  d'une 
Pièce  d'éloquence  ,  qu'  elle  e(l. pleine  de  faux  bril- 
lans  ,  pour  dire,  qu'elle  eft  pleine  de  penfées  ingé- 
rieufes  ,  mais  frivoles,  faufles  ,  ou  mal  appliqués  au 
fu  jet  .  Concetti;  çonecttini  . 

BRILLANT,  ANTE,  adi.  Qui  brille,  qui  a  un 
grand  éclat .  Brillante  ;  sfolgoreggiante  ;  sfavillan- 
te ;  lucente  ;  rilucente  ;  rijplendente  ;  lucido;  ful- 
gido .  §.  Diamant  brillant  ;  taillé  à  facettes  .  Di'.-r- 
rnante  brillantato .  §.T.  de  Manège.  Cheval  bri  1- 
«ant  ,  eli  celui  qui  exécute  fon  exercice  Se  fes  airs 
de  mai-.égc  avec  un  feu  &  une  vivacité  qui  éblouit  , 
pour  amfi  dire  ,  les  yeux  des  fpefiateurs  .  Caval- 
lo gajo  ,  brillante  ,  jpiritofo  .  ■■§.  fig.  Vertu  bril- 
Jante  ;  penfées  brillantes  .  /»>««  chiara  ,  cojpi'.ua  , 
riguardevole  ;  penfieri  lùminofi  . 
BRILLANTE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
KiUJ.LANTER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  que  des  diamans 
«lu'  on  taille  à  facettes,  par-deflous  comme  par-def- 
fus  .  Brillantare  ;  tagliar  a  faccette  Sotto  o  fopra  un 
diamante  . 

BRILLER  ,  v.  st.  Reluire  ,  jeter  une  lumière  étin- 
telante,  avoirde  l'éclat  .  Brillare  ;  rifplendere  ;  ri- 
lucere ;  folgorane  ;  .sfolgorare  ;  .  sfolgoreggiate-i  sfa- 
villile ;  raggiasi!  ;  Splendere  ;  Scintillare  ;  man- 
ti' -r  lume  ,  raggi  .  $.  On  dit  que  Ics  fleurs  bril- 
lent dans  un  parterre;  &  d'une  belle  perfonne,  qu' 
«Ile  brille  &  qu'  elle  a  de  V  éclat  .  spiccare  ;  far 
bella  vifla  ;  fare  Jpicto.  §.  fig.  Se  dit  de  la  cloire  , 
de  la  vertu  ,  des  belles  quaiités&  des  productions  de 
)'  elprit .  Fa' e  Spicco  ;  tjtijiinguerfi  ;  effer  riguardevo- 
le .  §.  Se  dit  iutffi  d'un  chien  de  chatte  ,  qui  gue- 
te  Se  qui  bat  beatrectrp  de  pays  .  Cacciar  bene  . 

BRIMBALE,  f.  f.  Levier  qui  fert  à  faire  aller  une 
pompe  .  .ïAam,vel>a  . 

BH1MBAEÉ  .  tre  ,  part.  V.  ïe  verbe  . 
BRIMBALER  ,  v.  a.  Agiter  ,  lecouer  par  un  bran- 
le tèi  ilré  .     Il   <t    dit    principalement    ries    cloches  , 
quand  on  les  fonne  mal  &  en    «(ordre  .    Il  eli  fam. 
Dondrlare  . 

BRIMBORION,  f.  m.  Colifichet  ,  babiole  ,  chofe 
de  néant  ,  ou  de  peu  de  valeur  .  îl  eli  du  Asie  fam. 
Cola  da  nulla  . 

^PRIN  ,  f.  m.  Ce  que  le  Ettin  ou  la  graine  pouffe 
à  abord  hors  ic  terre.  Gambo.  §.  Il  fe  dit  auffi  des 
filions  que  les  plantes  &  les  arbulUs  pouiTcni  ,  &  de 
la  tige  des  arbres,  quand  elle  cil  droite.  Pollone, 
/".■<>,  pcdalf  dritto  .  §.  On  dit  à'  une  po-,nre  qtri 
eli  loi.gue  &  droite  ,  que  c'  cft  un  beau  brin  de 
'  ■'  s  .  Bella  trave  bsn  dritta  .  $.  On  appelle  en 
«"h.irpcntetic  ,  bois  de  brin  ,  le  bois  qui  n'a  point 
éi(  fendu  par  la  feie  .  Legname  intiero  .  $.  Tcr- 
■  ntaillifles  .  C  cfl  une  de  ces  petites  fié. 
ches  qui  fotment  ces  rlrects  de  rayons  de-.bois,  d' 
tvoire  ,  &«,    qu'  on  voit  «ux  éventails ,   qui  en  fou. 


tiennent  le  papier  ,  &  qui  fe  réunifient  par  leur  ex- 
trémité comme  à  un  centre  oà  ils  font  unis  par  un 
clou.  Bacchette  di  ventaglio.  §.  Brin  ,  fe  dit  auiïi 
des  cheveux  ,  du  pou  &  ou  rvin  .  Peto  ;  capello  ;  cri- 
ne .  §.  Il  fe  dit  auffi  d'  une  piume  d'autruche.  Pj'u- 
ma  di  jlruz.x'Ho  .'§.  En  pbtkiai  de  cerraines  chofes  , 
comme  paille  ,  foin  ,  fomacc  ,  bois  ,  &c.  en  dit  qu' 
il  n'  y  ta  a  pas  un  brin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  en 
a  point  du  tout  .  Un  pelo,  un  filo  di  paglia  ,  flia- 
me  ,  créa  ;  una  Jcbegtia  ;  Saltellino  ;  fesluco  di  le- 
gno ,  ec.  J.  Brin  à  brin  ;  un  biin  après  1'  autre  .  A 
filo  a  filo  . 

BRIN-D'ESTOC,  f.  m.  long  bà,ton  ferre  par  Iej 
deux  bouts  .  Stocco  ;  iaflone  ,  maxx"  ferrata  . 

SRLtëDE  ,  f.  m.  Un  coup  qu'on  bot  à  la  fanté  de 
qiiélqti'  un  ,  &  que  I'  on  porte  à  un  autre  .  Brindi/i  ; 
il  bere  alta  Salute  di  aualcheduoa  .  Faire  des  brin- 
des  .    Fi.r  brindi  fi  . 

BRINDILLE  ,  fubit.  f.  T^rme  de  Jard.  Petit  ra- 
meau de  bois  que  la  tige  <)' un  arbre  a  pouffé  .  Ri. 
mejfnucio  . 

BRINCUE  ,  f.  f.  T.  de  Manège  .  Petit  cheval  d* 
une  vilaine  figure,  &  qui  n'  eft  point  étoffé.  Caval- 
lo di  cattiva  prefen^a  e  di  cattivo  pelame  . 

BRluCHE,  f.  f.  Sorte  de  gâteau  .  Focaccia  o  fliac- 
enta  Jaita  con  burro  ed  uova  . 
»  tBRIOINE  ,  f.  «C.  V.  Cf)Rf13Vt&. 

BRION  ,  f.  m.  TvIouiTe  qui  croît  fur  1*  écorce  des 
.-irbrcs  ,&  particulièrement  fur  rtlle  des  chines.  Bor. 
racina  ;  rr.uSco  di  quercia  .  <j.  Brion  &  briou  .  T. 
de  Mar.  C'  eft  la  pièce  du  haut  de  f  étravs  ,  cu  fon 
allonge  5  lorfque  P  étrave  eft  de  deux  pièces  ,  il  vient 
à  la  hauteur  de  l'éoeron.  PrV  di  tuora . 
BRIOU  ,  T.  de  Mar.  V.  Brion  . 
t  BRIOTTF.  ,  f.  f.  E'pèce  d'anemone  à  peluche. 
Torta  d'  anemone  a  piuma  . 

BRIQUE,  f.  f.  Terre  argillesfe  Se  rougeâtre,  pé- 
trie &  moulée  ,  puis  féchée  au  foleil  ,  ou  cuite  au 
feu  ,  &  dent  on  fe  fert  pour  bâtir.  Mattone;  qua- 
drello . 

BRIQUET,  f.  m.  Perire  pièce  de  fer,  dont  on 
fe  fert  pour  tirer  du  feu  d'un  caillou.  Fucile. 

BRIQUETAGE,  f.  m.  Brique  contrefaite  avec  du 
plâtre  &  de  1'  ocre.  Moflra  de' mattoni  . 

BRIQUETÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe.  §.  Fait  de 
brique  ,  de  la  couleur  de  brique  .  Fatto  di  mattoni  ; 
del  color  di  mattone  .  Urine  briquetéc  . 

BRIQUETER  ,  v.  a.  Contrefaire  de  la  brique  avec 
un  enduit  de  plâtre  &  d'  ocre  fur  une  muraille  ,  Far 
le  moftrt  de'  mattoni  ;  tortraffar  i  mattoni . 

BRIQUETERIE,  f.  f.  Lieu  où  1'  on  fait  de  la  bri- 
que. Fornace  di  mattoni  ;  luogo  dove  fi  Sanno  smat- 
toni . 

BRIQUETIER  ,  i.  ni.  Cclu'  qui  fait  ou  qui  vend 
de  la  brique  .  Mationiero  ;  artefice  che  fa  i  matto- 
ni ;  fornaciaio  de'  mattoni . 

BRIS,  f.  m.  T.  de  Palais.  Fratture .  Il  n' a  d' u- 
fat,e  qu'en  parlant  de  la  rupture  d'un  fcellé  ou  d' 
une  porte  avec  violence.  Rottura  ;  frattura;  /trac- 
ciatura. §.  Rris  de  prifon  ,  fe  dit  auflfi  pour  une  firn- 
pie  évafion  de  prifon  .  V.  Évafion  .  §.  Bris,  fignifie 
suffi  les  pièces  d'  un  vaifTeau  qui  s' eft  brifé  en  don- 
nant contre  les  rochers,  ou  fur  les  bancs  .  Naufra- 
gio; avanzi  del  navpagio  .  §.  T.  de  Blafon  .  Bande 
de  fer  propre  à  tenir  une  porte  fur  fes  gands.  Spran- 
ga d'  vfcio . 

BRISANS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Se  dit  des  vagues 
ôc  la  mer  poupées  impéiueufemcnt  contre  la  côte  . 
Ondate  ;  frangenti  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  écueils  qui 
font  à  fleur  d'eau  .  Scogli  pericolo/! . 

BRISE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Ncm  qu'on  donne  à  de 
petits  vens  frais  &  périodiques  dans  certains  para- 
ges  .   Venticello  regelare  . 

BRISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  Verbe.  §.  T.  de  Blafon. 
Chevron  bri  fé  ;  un  chevron  dont  la  tête  eft  féparée  . 
Brifato  . 

BRISE-COU,  fubft.  m.  On  appelle  ainfi  un  efcalier 
fort  roidc  ,  où  il  eft  aifé  de  tomber  ,  fi  on  n'y  prend 
bien  garde  .  Il  cfl  fam.  Scala  ripida,  a  petto  ;  rom- 
picollo. §.  T.  de  Manège.  Jeune  homme  h..rdi  & 
de  bonne  volonté  ,  à  qui  on  fait  monter  les  poulains 
&  les  jeunes  chevaux,  pour  commencer  à  les  accou- 
tumer à  fouffrir  l'homme  .   Stesone. 

BRISEES,  f.  f.  pi.  Rrancbes  que  le  Véncur  rompt 
aux  arbres,  ou  qu'  il  fème  dans  fon  chemin  ,  pour 
reco-  noîrre  l'endroit  où  eft  fi  bëte  ,  Se  où  on  l'a 
déi<  n  née  .  Rami  J'prxz.ati  da'  cacciatori  per  ricono 
Jee>e  i  iuotbi  della  fiera  .  §.  Branches  qu'on  coupe 
iluns  un  taillis  ,  ou  à  de  grands  arbres  ,  pour  mar- 
quer les  bornes  des  coupes.  Rami  tagliati  per  indi- 
car fin  deve  fi  debba  efieniere  il  tag:io  d'  un  bofeo . 
§.  fig.  Suivre  les  brifées  de  quelqu'  un  ,  pour  dire, 
fuivre  fon  exemple  ,  l'imiter  .  Tener  dietrn  ad  al- 
cuno ;  Seguirne  le  pedate,  e  l'  efempio  ;  imitarlo  . 
§.  Reprendre  fes  brifées  ,  revenir  fur  fes  blïleesj  re- 
prendre une  affaire,  un  dclïcin  qu'  on  avoit  abandonné 
ou  interrompu  .  Rimetterfi  all'  intrelaSciato  lavoro  , 
ad  una  imprel'a  che  j'  era  abbandonata  . 

BRISEMENT,  f.  m.  Il  fe  dif  des  flors  qui  fe  (vi- 
fent  contre  un  rocher  ,  une  digne,  ime  côte  ,  &c. 
InJragnimcnto  ;  jpexx_amento .  §.  fig.  En  matière  de 
piété,  d'une  véhémente  douleur  de  fes  péchés,  de 
la  contrition  de  cceur .  Dolor  v'tvo  ,  veemente;  con- 
trilione  . 
SR1SER,  verb,  »,   Rompre  &  mettre  en  pièces. 
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KfMper-e  ;  fpezxare  ;  infrjgnere  ;■  sfr.Kellafi  ;  fri, 
caffare  .  §.  On  dit  fig,  que  des  peuple;  ont  briié  leu/; 
fers,  pour  dire,  qu'  ils  fe  font  délivrés  d'  une  do. 
minaiion  tyrannique  .  Spezzare  le  fatene  della  Jchia. 
villi  ,  della  tirannìa  .  §.  Brifer  ,  fignifie  «tjTi  ,  fa«. 
guer,  incommoder  par  une  agitation  trop  i  ujtÎi  tnae. 
care  ;  fracaffare  .  §.  Brifer  ,  cft  quelquefois  neutfe  ; 
&  alors  il  eft  tenne  de  Marins  ,  heurter  avec  impé- 
tuofiié,  avec  violence.  Rompere.  §.  Brifer,  v.  n.  fe 
dit  auflfi  en  termes  d'Armoiries,  pour  dire.,  ajouter 
une  pi,L\e  d'  Armoire  à  V  écu  des  armes  pleines  d' 
une  nuifon  ,  afin.de  diftinguer  les  branches  cadettes 
de  la  branche  aiate  .  Aggìugnere  all'ermi  gentili- 
Z.i' •  §.  Lorfqu'  on  veut  empêcher  quclqu'  un  de  con- 
tinuer un  difeours  qui  déplaît,  o,i  dir  ,  ians  le  llylc 
familier:  brifons-là.  Lajciamo  cosi  ;  Ufci  amo  andar 
il  refio  ;  finiamola.  $.  Brifer,  cft  auffi  récipr.  &  fi- 
gnifie ,  être  mis  en  pièces  ,  fe  cafter  .  Romperfi  ;  Spcz.- 
Zarfi  ;  inSragnerfi  .  $.  Se  dit  auflfi  de  plufieurs  ouvra- 
ges de  fer  &  de  bois  ,  compofés  de  divenes  pièces  , 
qu  étant  jointes  enfemble  ,  peuvent  aifément  fe  plier, 
b'  .,1  longer  &  fe  raccourcir  .  Piegar/!  ;  Svitarfi  ;  dis. 
faifi  m  più  pezzi  ■  S-  T.  de  Chaffe  .  Rompre  des 
branches  &  les  jeter  fur  la  voie  de  la  bête  .  Spez- 
zar ,  #  gettar  rami  per  riconofeere  i  luoghi  della 
fiera  . 

BRISE-VENT  ,  f.  m.  T.  d'  Agriculture  .  Clôture 
faite  pour  arrêter  l'  effort  du  vent  ,  &  en  garantir 
les  arbres.   Chiufa  -  riparo. 

BRISEUR  ,  f.m.  Celui  qui  brife ,  qui  rompt  quel- 
que chofe.  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  des  Hérétiques 
qui  brifoient  les  images  &  qu'on  nommoit  brifeurs 
d'images  ou    Iconodallcs  .   Icmoclafla  . 

BftISIS  ,  f.  m.  T.  d'  A  relu  t.  L'angle  qui  forme  un 
comble  briîé  ,  ici  que  dans  les  manfardes .  i.'  angolo 
d'  un  tetto  a  più  pendi i>ze  . 

BR1SOIR,  f.m.  Inftrumcnt  à  brifer.  On  s'en  fert 
liérement  à  brifer  da  clianvie  &  de  la  paille.. 
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f  BR1SQUE,  t  f.  Sorte  de  jeu  de  cartes.  Sortait 
giucco  . 

t  BR1SSUS  ,  f.  m.  Efpèce  d'  ourfin  de  figure  ovale 
avec  des  filions  crénelés  &  ponflués  au  fommet .  Rie. 
ciò  di  figura  ovata  . 

ERÏSURE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon.  Tonte  pièce  d'  Ar- 
moiries que  les  Cadets  ajoutent  à  1' écu  des  armes 
pleines  de  la  maifon  dont  ils  font.  BriJ'ura'. 

BROC  ,  f.  m.  Sorte  de  gros  vaiffeau  a'  éiain  ,  ou 
de  bois  relié  avec  des  cercles  de  fer  ,  dont  on  fe  fert 
pour  tirer  une  grande  quantité  de  vin  à  la  fois,  & 
qui  a  une  anfe  .  Brocca  .  §.  C'eft  dit  autrefois  pour 
broche  ,  &  il  en  eft  encore  ;e!M  cette  phrafe  ;  Man- 
ger de  la  viande  de  broc-en-bouchc  ,  pour  dite  ,  la 
manger  fortant  de  la  breche  .  Spiedo;  fchiiione  . 

BROCANTER-,  v.  n.  Acheter,  vendre  &  troquer 
des  curiofités  ,  comme  tableaux  ,  bronzes  ,  médailles, 
bijoux  ,  Sec.  Rivendere  ;  permutare  ;  cambiare  ;  ba- 
rattare . 

BROCANTEUR  ,  f.m.  Celui  qui  achète  ,  qui  vend, 
&  qui  troque  des  curiofités.  Barattatore  ;  permuta- 
tore . 

BROCARD,  f.  m.  Parole  de  moquerie,  raillerie 
piquante.  Bottone  ;  diceria  mordace  ;  motto  che  pun- 
ge • 

BROCARDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 

BROCARDER  ,  v.  a.  Piquer  par  des  paroles  plaî- 
fantes  &  fatyriques  .  Sbottoneggiare  ;  sbottonare  ; 
dar    bottoni  ;   motteggiar  per    offendere  ;    pugnere  ,- 

BROCARDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  dit  des  btocards  .   Motteggiatore  ;  bcff.itore. 

BROCART,  f.  m.  Étoffe  brochée  de  foie  ,  d' or  ou 
d'  argent  .  Broccato. 

BROCATEILE,  f.  f.  Étoffe  fabriquée  à  la  maniè- 
re du  brocart  ,  oc  de  moindre  valeur  .  Broccatello  ; 
broccato.  J.  On  appelle  auflfi  Brocatelle  ,  une  forte 
de  marbre  d'  Ffpagne  ,  qui  eft  jaune  &  violet  ,  ou 
rouge. 'itre  .  Broccatello  di  Spagna.  {.  Sorte  de  mar- 
bre de  plufieurs  couleurs.  Sorta  di  marmo  di  pili  co. 
. lori  . 

BROCHANT,  adj.  m.  Terme  d*  Armoirie  ,  qui 
fe  dit  des  pièces  qui  partent  routes  entières  d'  ,n  cô- 
té de  l'écu  à  l'autre  ,  en  couvrant  une  parti?  des 
autres  pièces  dont  l'éeu  eft  chargé  .  Aitraverlante  . 
..BROCHE  ,  f.  f.  Ufienfrle  de  cu'ifme  ;  inllrumcnt  de 
fer,  long  Se  pointu  ,  où  l'on  palfe  la  viande  qlt*  on 
veut  faire  rôtir.  Spiedo  ;  Sp'edt  ;  il'chin'ione  .  fchi- 
tiione .  §.  Broche,  lignifie  aoffi  une  efpèce  de  ci, evi!-' 
le  de  bois  ,  poinrue  ,  dont  on  fe  fert  pour  boucher 
le  trou  d'  un  toanemi  qu'on  a  percé.  .Zipolo  .  §. 
Broche»  fe  dit  anlfi  de  certaines  petites  verges  de  fer, 
.dent  les  fiîenfes  fe  fervent  a  leur  rouet ,  Se  de  celles 
dont  on  fe  fert  à  tricoter,  m  les  faifant  paflfer  dans 
le  fil  eu  dans  la  laine  pour  former  les  mailles.  Ago  . 
§.  Dnp  à  double  broche  :  ìuirc  de  drap  plus  fort  , 
mieux  façonné  &  mieux  frappé  ;,ue  le  drap  ordinai- 
re .  Panno  ben  teffuio  .  §.  Peinte, de  fer  qui  eft^  dans 
la  ferrure,  &.  qui  doit  entrer  dans  le  trou  d'  une 
clef  fotée.  Pernio.  $.  Broche,  fe  dit  Suffi  d'  une  ba- 
guette de  bois  dont  pr,  (e  ferr  a  enfiler  diverfes  cho- 
fes, comme  des  cierges,  des  chandelles,  des  harengs. 
Bacchetta  .  Il  fe  dit  auflfi  de  cette  petite  verge  de  fer 
qui  fort- du  milieu  d'un  carton,  qu'on  met  pour  ti- 
rer au  blanc  .  Ago  ;  pile  .  §.  Broche  ,  dans  les  Arts 
&  Métiers ,  fe  donne  en  sénCral  à  tout  outil  ,  inftru- 
nient  , 
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«sent  .  machine,  ou  partie  de  machine  ,  i'  une  figu- 
re longue  Se  menue  ,  dont  la  fonflion  ordinaire  ed 
«le  traverfer  &  de  foutenir  d'autres  parties  .  Ago  ; 
fpina  ;  pernio  ,■  fufo.  §.  Broches  ,  au  pluriel  .  T.  de 
ChaiTc  ,  qui  fe  dit  des  défenfes  du  Sanglier.  Zanni . 
$.  T.  a"  Impiim,  Barre  de  fer  on  V  «n'attache  la  ma- 
nivelle qui  fort  à  faire  rouler  le  train  de  la  preffe  . 
Cosi  chiamano  gli  Stampatori  quella  barra  di  ferro  at- 
taccata ail.}  rninovella  del  Torchio  . 

BROCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

BROCHÉE,  f.  f.  Toute  la  quantité  de  viande  qu' 
cr.  fait  rôtir  a  une  brothe  .  Un  pieno  fpiedo  . 

BROCHER,  v.  a.    PafTcr  l'c,  la  foie  ,  &c.  déco- 
te &  d'autre  dans   l'étoffe.    Teffefe  ;    infardare  , 
infilare  te/fendo  ;  ricamar  un  tejfuto  .    §.    ' 
de  relieure  de  livre  ,   le  dit  des  livns    rio  n  un    n'  a 

tit  qu'  aflertihler  Ics  feuilles-,  les.  cahieTi  eri  le;  coli- 
ni avec  de  la  ficelle  paffée  dans  la  nt  irqe  intérieu- 
re, legar  in  ruflico  .  §.  fix.  Éciire  à  la  nàte,  feri 
vere  infrena.  §.  Il  fignifie  aufli  compofei  à  la  1:1- 
te  .  Ccmp  rie  in  furia  ,  in  fretta  .  ;  ,-  ere  ,  compor- 
re come  la  penna  getta  .  §.  T.  de  ' aritin.  Se  dit  des 
plantes  qui  montrent  de  petites  partes  blanches  , 
foit  à -la  tête  pour  pouffer  de  nouveltïs  branches  , 
foit  au  pié  pour  jeter  de  nouvelles  racine:;  Comin- 
ciar a  ingroffar  le  boccio  o  gli  rechi  per  itbccciar'e  . 
§.  On  difoit  autrefois  ,  brocher  des  éperons  ,  pour  di- 
te ,  piquer  un  cheval  avec  les  éperons  .11  efl  vieux. 
Dar  di'  f  prone  .  Ç.  T.  de  Maréchal.  Mcyre  un  clou 
Su  pied  d'un  cheval  .  Ferrare  un  cavallo. 

BROCHET,  f.  m.  Poiffon  d'  eau  douce  ,  qui  a  la 
Chair  blanche  &  ferme  ,  la  t<Jte  longue  ,  &  les  derts 
pointues  .   Luccio  . 

BRUCHETE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BROCHETER  ,  v.  a.  Cr.  Vue.  Action  de  percer 
avec  de  brochesou  de  brochettes.  Infilzare.  §.  v. 
ft.  T.  de  Mar.  Mefurer  les  membres  &  les  bcwdigcs 
d'un  vaiffeau.  Mijuiare  le  flaminare  e  tavole  di  una 
nave 
BROCHETON,  f.  m.  Petit  brochet.  Luccctto . 
BROCHETTE  ,  f.  f.  Petite  broche  de  bois  dont  an 
fe  fért  pour  tenir  la  vianrie  en  état  a  la  broche  . 
Spranghttta  .  §.  Élever  des  oifeaux  à  la  brochette  , 
pour  dire  ,  élever  de  petites  oifeaux  ,  en  leur  don- 
liant  à  manger  au  bout  d'un  pet't  Iv.ton .  imbeccar 
fii  uccelli  colla  Pecca  ,  col  fufcclio.  §.  On  appelle 
Brochettes,  des  morceaux.de  foies  gras  &  ris  de 
veau  ,  palTés  &  rôtis  dans  de  petites  brochettes  de 
bois  Oi>  d'argent.  Pezzuoli  di  fegatelli  ,  animelle  , 
(  fimilì  infilati  ,  ed  arroflì'.i  in  piccioli  Schidioni  di 
legno  o  d' argento  .  $.  Ercchetre  ei  général  Se.  au 
propre  ,  fc  dit,  d'  un- petit  morceau  de  bois  cu  de 
fer  ,  long  &  poinlu  ,  dont  1'  ufage  ordinaire  eli  d'  è- 
tre  paffé  dans  quelque;  corps  mous,  pour  en  unir  , 
foutenir  ,  ou  rapprocher  les  parties.  Ago  ;  pernuzz":, 
fufo  ;  fufcclio  .  §.  T.  d' Imprim.  Se  dit  des  fiches  qui 
tiennent  la  frtfquette  fur  les  grand  tympan.  Cla- 
vette . 

BROCHEUR  ,  EUSE  ,  f.  Ouvrier  ou  ouvrière  dont 
le  métier  efl  de  brocher  des  livres.  Legatore  di  litri 
alla  runica.  Ç.  Celui  &  celle  qui  tricote .  Che  fata 
vori- di. maglia  . 

BROCHOIR  ,  f.  m.  Marteau  de  Maréchal,  propre 
a  ferrer  les  chevaux.  Martello  da  ferrar  i  cavalli . 

EROCHURE,  f.  f.  Petit  OHVrege  'le  peu  rie  feuil- 
les, qui  n'  eft  pas  relié  comme  un  livre,  nia  S  (nïc 
ment  broché..  Libretto;  onerata;  libro  legata- atta 
fufiic.r  . 

BROCOLI  ,  f.  m.  Efpèce  de  chou  qui  vient  d'  Ita- 
lie ,  Se  dont  on  a  conferve  le  nom  Italien.  Broccoli. 
§:  Quelques  Jardiniers  en  France  ,  coupent  les  têtes 
des  choux  pommés  fans  en  arracher  les  troncs  ,  &  ils 
font  paffer  pour  brocolis  ,  les  petits  rejetons  qu'  ils 
pouffent  .  Broccoli;  feeppiamento  de'  nuovi  rimeffitic- 
ti  fui  fuflo  del  cavolo  . 

<$•  BRODE,  adj.  Ce  mot  fe  dit  d'  une  femme  , 
dont  le  teint  eft  un  peu  noir  .  11  eft  du  Itile  b«&-. 
Bruna  . 
BRODÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
BRODEQUIN  ,  f.  m.  Sorte  de  chauffure  antique 
qui  couvre  le  pied  &  une  partie  de  la  jambe,  &  qui 
a'  efl  en  ufage  que  dans  de  certaine',  grandes  céiémo. 
nies  .  Calzare  ;  Stivaletto  a  mezza  gamia .  $.  Brode- 
quin ,  eft  anfli  une  chauffure  dont  fe  fervent  les  Co- 
médiens ,  quand  ils  iouent  des  Tragédies  .  Contrito  . 
$.  Au  pluriel  ,  fe  dit  d'  une  forte  de  queflion  qu'on 
donne  avec  des  planches  &  des  coins  ,  dont  on  fe  fert 
•pour  ferrer  fortement,  les. jambes  d'un. accufé.  Sor- 
ta di  tortura  . 

BRODER,  v.  a.  Travailler  avec  l' aiguille  fur 
quelque  étoffe,  &  y  faire  des  oovrar/cs  d'or  ou  de 
foie  en  relief,  pour  l'orner  davantage-.  Ricamare  ; 
livq'at  di  ricamo.  $.  On  dit  fig  qu'un  homme  bro- 
de bien  un. conte  ,  pour  dire  ,  qu'  il  orne  ,  qu'  il  em- 
bellit bien  un  conte.  Abbellire  ;  ornare  , 

BRODERIE,  f.f  Ouvrage  de  celui  qui  brode. 
Ricamo  .  §.  fig..  Les  circoslìances  que  l'  on  ajoute  à 
u«  conte  ,  t  une  nouvelle  pour  l'embellir.  Orn.i- 
*: -r.ii  ;  abbellimenti  ;  grazie  del  ttifcorfi  . 

■  R.ODEUR  ,  EUSE,  f.  Celui  ,  ou. celle  qui  bro,!e 

■     ,    ricamatrice  . 
ifl  BRaDOIft,.f.m.  Terme  de  Chapel.  Sorte  de  pc- 
<<f    bpbine  autour  de  laquelle  elt  la    foie  dont  on  fe 
,fe-t  pour  f-tóder  les  chapeaux  .    fona  di    rocchetti, 
topera  per  ritmare  i  fappeili  , 
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t  BUOI  E,  f.  f.    V.  Rroyoire  . 

t  BROIEMENT.    V.  Broyement  . 

BROMOS  ,  f.  m.  PWnte-  c*mprife  dans  la  daffe  de 
celles  qu'on  nomme  Gramcn  .  Ses  feuilles  rcffenihleat 
à  celles  de  1"  avoine  f.iuvasc  .  Elit;  eft  déterfive  & 
vulréraire  .  torta  di  gramigna. 

BRO\'CHADE,  f.  f.  7   Aftioode  broncher; 

t  B.RONCHEMENT,  f.  m.  J  faux  pasque  fait  un 
chevil  .  Inciampo  .. 

BRONCHER  ,  v.  n.  Faire  un  faux  pas  ,  chopper  . 
liei  mnare  .  S.  fie..  Faillir,  manquer.  V.  J.  Héfircr 
en  Libellant ,  lorfque  la  mémoire  n'c.^pas  sùrc  .  Va- 
cil  lire  . 

BRONCHES,  f.  f.  pi.  T.  d' Anat.  C'cfl  ainfi  qu' 
on  nomme  les  vaiiTeaux  du  poumon  qui  reçoivent  l' 
air.  Br.otnhi  . 

BROrOCHlAL  .   ALE  ,  "7    adj.  T.  i'  Anat.  Qui  ap- 

t  BRONlHIoUE  ,  j"  pat  tient,  aux  bronches,  du 
Brachiale. 

RRONCOCELE,  f.  m.  T.  de  Méd.  Goitre  ,  tumeur, 
qui  froir  à  la  gorge  ,  entre  la  peau  &  la  tranchée- 
ar:Cre  .    îcrofola  ,-  broncoeele  . 

BRONCOTOMIF.  ,  oli  LARYNGOTOMIE  ,  f.f. 
T.  de  Chîru.-.  Incifion,  ou  une  ouverture  qu' on  fait 
à  la  tr.chce  altère  ,  dar:;  une  violente  efqtfïnaneic  . 
Brcnc-'t'irrila  ;  laringotomìa  . 

BRONZE,  f.  m.  Alliage  de  cuivre  ,  d'étain&de 
zinc.  Bronco  .  §.  Rionie  ,  fe  dit  auffi  d'une  figure 
de  bronze  .  Fiçur.i  di  Pronao.  §.  On  dit  ,  en  fa;r 
de  médailles  ,  le  grand  hronze  ,  le  moyen  ,  le  petit 
br.onze,  pour  dire,  les  grandes  ,  les  petites  &  les 
moyennes  médailles  de  bronze  .  Le  gran.ii  ,  le  picca- 
le', le  meix9*t  medagie  di  bronco.  §.'  Oa  dit  fig. 
qu'un  liumme.  a  le  coeur  de  bronze,  pour  dire  ,  qu' 
il  a  le  cœur  fort  dur  .    Cuor    duro  ,    di    bronza  ,   di 

BRONZÉ',  ÉE  ,  part.    V.  fon  verbe  . 

BRON7ER  ,  v.  a.  Pcir.dre  en  couleur  de  bronze  . 
Dar  il  color  di  bronco  .  §.  Teindre  en  noir  ;  oc  en 
ce  fens  ,  il  ne  fc  du  Ru^re  qu'en  pariant  des  gansât 
des  feuliers  qu'on  porte  dans,  le  demi .  Tigper  dîne- 
ra ;  dar  il  talor  nero  . 

BRQQUART,  f.  f.  Nom  que  les  Chaffeurs  donnent 
aux  bêtes  fauves  d'  un  an  .  Lepre  ,  cervo  ,  daino,  t'ire, 
d"  un  anno . 

t  BROQUE  ,  f.  f.  T.  de  Jardin.  La  tête  d'  un  re- 
jeton .  Punta  de*  germogli . 

BROQUETTE,  f,  f.  Sorte  de  petit  clou  de  fer  a 
tète.   Bulletta  ;  agutello  ;  chiodetto. 

B  ROQUET  EUR  ,  f.  in,  T.  d'Econ.  ruft.  C'eft  ainu 
qu'on  appelle  un  trou  de  diapi&tie  de  quatre  à  ci.iq 
tiene:,  pratiqué,  fur  le  devant  des  tonneaux  .  Fora 
del  zipolo  . 

BROSSAILLES.  V.  Brouffailles . 

BROSSE,  f.  f.  Sorte  d'  uOenfile  fervant  à  néroyer 
les  habits  ,  ou  à  ôter  la  pou'.lïcre  &  la  craffe  ,  &  fair 
de  brins  de  bruyère  fort  fins  ,  ou  de  poil  de  cochon  & 
de  famjlier  .  $.  En  général,  il  fe  dit  de  tout  infiniment 
à  poil,  ou  à  fil  d' arenai,  ou  de  léton  ,  qui  fert  fou  k 
nétoyer  ,  foit  à  d'autres  afages  fcmblahles  .  Setola  ; 
fpazx.ol-1  ;  ifpix.xola.  $.  Broffc  à  panfer  les  chevaux  . 
Brufca  .  BroiTe  à  repaffer  les  chevaux  .  Peluz.x.a  .  §. 
BroiTe  ,  fc  dit  auflfi  d'  une  forte  de  gros  pinceau  ,  dont 
on  fc  fert  pour  coucher  ou  pour  étendre  les  coleurs. 
Pennello  greffo . 

BROSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  \ 

BROSSER  y  v.  a.  Frotter  avec  une  broiTe  ,  nétoyer 
avec  une  broffc  .  Spazzolare  ;  fetolare  ;  nettar  colla 
fpaxxola  ;  alla  felola  .  §.  Btolfer  un  cheval  .  T.  de 
Ctt.ant.lt.  Frotter  le  cheval  avec  une  broffe  ,  afin  ri' 
enlever  la  potiffière  de  deffus  Ion  corps.  Ripa/far  un 
cartèlli  colla  ptiuxxft  dopo  effetfi  ferviti  della  Itti. 
glia.  §.  v.  n.  Courre  à  clicv.il  ou  k  pied  à  travers 
les  bots  les  plus  épais  &  les  plus  forts  .  Correre  a 
cavallo  o  a  piedi  ne'  bofchi  più  folti  ,  e  piU  intral- 
ciati di  fpine  . 

EROSSIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  broffes  . 
Colui  che  fa  le  fpazx_:le ,  le  feiole  . 

\  BROSSURE,  f.  f.  T.  de  Peauffier, -Teinturiers  . 
La  couleur  qu'on  donne  aux  peaux  en  les  imprimant 
avec  la  broffc  .  Aggiunto  che  i  Pellicciai  danno  alla 
tinta  di  quelle  pelli  che  fono  colorite  a  pennello  . 

4<  BROTTES  ,  f.  f.  pi.  On  nomme  ainfi  à  Lyon  , 
&  aux  environs  Ics  cuilliers  de  bois,  qui  fervent  à 
table.   Cucchiai  di  le, no  . 

BROU,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'efî  l'  éenree  qui  eft 
fur  le  coco,  qui  a  environ  trois  doifts  d'  éuanfeur  , 
&  on  peut  mettre  les  fibres  en  coule  .  Frf:i  d.;  far 
cari  ;  fpartn  da  cavi .  $.  T.  de  Teint.  C'  eft  la  coque 
verte  de  la  noix  >  dont  on  fait  ufage  dans  certaines 
couleurs  .  Mallo. 

t  BROWA1LLES,  f.  f.  pi.  Inteflins  de  volaille  ou 
de  poiffon  ,  qu'on  vide  poyj  les  apprêter.  Inteflins 
de'  pollami  o  de'  pef'ci  ,  fventrati  per  la  cucina  . 

BROUÉE,  f.  f.  Bruine,  brouillard/.  V. 

BROUET  ,  f.  m.  Efpèce  de  bouillon  ai]  1  lit  &  an 
fucre  .  En  ce  fens,  il  n'  a  guère  d'ufae,?.  que  dans 
ce;  phrafes:  le  bronet  de  l'époufée  ,  le  brouet  de  1'  j 
accouchée.  Brodetto.  §.  prov.  &  fig.  En  parlant  d' 
un  deiîein  ,  d'un  projet  qui  n'a  abouti  3  rien  ,  on 
dit,  que  tout  s'en  eft  allé  en  brouet  d'andouilles  . 
f1  e  fatto  un  buco  ne  II'  acqua  . 

BkOUETTE  ,  f.  f.  rfyèce  de  petit  tombereau  qui 
n'a  qu'  une-roue,  &  qu'un  homme  pouffe  devant 
lui  .  Cartello  ,  carrettino.  J.  5oi|c  de  cjiai/e  à  deux 
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roues  ,  tirée  par  un  homme  .  Carrettino  ,  ear~ 
ritti  la  . 

BROUETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EROUETTKR  ,  v.  a.  Tranfporter  dans  une  brouet- 
te .  Trasportar  in  un  tarretto .  $.  Il  fignifie  suffi  me- 
ner dans  une  petite  chaife  à  deux  roues  .  Condurre 
in  un  carrettino  . 

BROUETTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  traîne  des  hom- 
mes dans  les  brouettes,  qu'on  appelle  proprement 
Vinaigrettes.  Cnlui  che  tira  un  carretto. 

BROUETTIER  ,  f.m.  Celui  qui  tranfporte  des  ter- 
res ou  d'  autres  fardeaux  dans  des  brouettes  qui  ont 
une  roue.  Colui  che  trafporta  terre  0  altro  in  un  car. 

BROUHAHA  ,  f.  m.  Bruii-  confu;  que  forment  les 
applaudilTémens  qu'on  donne  à  un  fpeéiaclc  ,  à  une 
action  publique  ,  à  une  pièce  de  Théâtre  ,  &c.  Il 
eft  du  ftyle  fam.  C  hi  affo  ;  fteamaz^o  ;  fra/Tuonò; 
rorrwre  che  fan  gli  applau/i  degli  Spettatori  al  Tea- 
tro. 

4<  BROUI  ,  f.  m.  Terme  de  Gens  ,  qui  travaillent 
en  émail  .  Sorte  de  tuyau  ,  par  0(1  le  vent  paffe  ■ 
quand  on  foufie  pour  travailler  ,  &  qui  fait  du  bruit,, 
quand  te  vent  y  paffe  .  On  l'appelle  auffi  chalumeau  . 
Sorta  di  tuo  ,  che  ferve  di  foretto  a  igue'  che  lavo- 
rano  in  ifmalto  . 

BROUI  ,  IE  ,  part,  du  verbe  Brouir .  V. 
BROUILLAMINI,  f.  m.  Défordre ,  brouillcrie  , 
confufion.  Confatone  ;  disordine  ;  feoncerto  .  $.  Les 
Maiéchaux  appellent  Brouillamini,  par  corruption  , 
une  cuip'àtre  pour  les  chevaux,  faite  de  boi  a'  Ar- 
menie .  Impiaflro  di  bolo-  Armeno  p.:1  i  cavilli . 

BROUILLARD,  f.  m.  Vapeur  épaiffe,  &  orrimai- 
rement  fioije,  qui  obfcurcit  l'air.  Nebbia.  $.  Il 
efl  suffi  adi.  niais  dans  cette  acception  ,  il  n'  a  d' 
ufage- que  dans  cette  phrafe  ;  Papier  brouillard  ,  qui 
fe  dit  d'un  cerrain  papier  qui  boit  ,  Se  qui  eft  ordi- 
nairement de  couleur  grjfe  on  feuille  morts.  Fioret- 
to ;  carta  fuça:te  ;  caria  flraccis  . 
t  BRODI  ILE,  f.  f.  V.  Bromllerie. 
BROUILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  levrrbe.  §.  T.  de 
Jard.  Fleuristes.  Fleur  brouillée;  fleur  qui  n'cl  pas 
venue  belle  comme  on  efpéruit  ,  c'eft-à-lire  ,  pana- 
chée &  nette.    Macchiato  . 

t  BROUILLEMENT  ,  f.  m.  Melange  .  II  n'  eff 
guèie  à'  ufage  qu' en  cette  phrale  :  le  brouillement 
des  couleurs.  La  mefcoianxjt  de'  colori -,  §.  Four  con- 
fufion .  V. 

BROUILLER,  v.  a.  Mettre  pêie  mêle  ,  mêler. 
Mefcolare  ;  confondere  ;  abbayt-fftre  ;  rahbarujfare  ; 
Scompigliare  ;  dì)  ordinare  .  §.  ti».  &  fam.  On  dit  d' 
un  homme  à  qui  l'amour  trouble  l'efprit,  que  l'a- 
msur  lui  a  biouillé  la  cervelle  .  Guaflar:  il  eervel- 
lo  ;  far  dar  voila  al  cervello  ;  far  impaxxars  ■ 
§.  Brouiller  les  cartes  ,  pour  dire  ,  chercher  à  met- 
tie  du  trouble,  à  embrouiller  les  affaires.  Im- 
brogliar le  c  i'tc  ;  mener  in  tumulto  ,  ta  discor- 
dia ;  imbrogliar  gli  a/fari.  Ç.  Brouiller  un  cheval  . 
T.  de  Manège.  Le  conduire'  fi  mal-adroitement 
&  avec  tant  d' incertitude  ,  qv'on  l'oblige  à  agir 
avec  confufion  &  fans  rè=le.  Confondere  il  cavallo  . 
§.  Brouiller  ,  abfoiu  nenr  ,  pour  dire  ,  faire  les  chofes 
avec  confufioo  ,  fjit  par'igr.oraoce  ,  foit  parmùice. 
Imbrogliare  ;  guaflar  e  ;  confondere.  §.  Brouiller  les 
voiles.  T.  de  M-.?.  V.  Breuiller.  §.  v.  r.  S'  embar- 
raffer  ,  fe  troubler  en  parlant  .  Imbrogliaci  ;  çonfanr 
derfi.  $.  Se  brouiller,  fe  dit  d'  un  cheval  communé- 
ment trop  ardent,  qui  a  farce  de  vouloir  précipiter 
fon  exercice  ,  le  confond  de  façajrt  ,  qu'  il  ne  fait 
plus  ce  qu'  il  fair  .  tmbriacarfl;  acceca: fi  dall'ardenza. 
BROUILLER1E,  f  f.  Querelle  ,  diffenfion  .  Con- 
traili; di/fenfione  ;  difccrdta  ;  tiùgio;  lite;  briga; 
nimicìzia  ■ 

BROUILLON,  ONNE,  adi-  &  f.  Qui  a  accoutumé 
de  brouiller,  qui  ne  fait  que  brouiller  .  Turbolento; 
torbido  ;  accattabrighe  ;  rifofo  ;  feJi'ziofe  . 

BROUILLON  ,  f.  m.  Ce  qu'on  écrit  d'  abord  ,  ce 
qu'  on  jette;  d'abord  tur  le  papier  ,  pour  le  mettre 
enfnite  au  net  .  CLuademaccio  ;  [Irac'.i.if-jvlio  . 

RROUIR  ,  v.  a.  Il  fe  dit  des  blés  &  des  fruits  , 
larfqu'  après  avoir  été  attendris  par  une  gelée  blan- 
che ,  il  furvien:  un  coup  de  folcii  qe.i  les-  hrtle .,  Se 
qui  les  grilles.  Annebbiare  ;  iniriflire  ;  riardere. 

BRQUISSURE  ,  f.  f.     Dommage  que  la    gelée  îiir 
aux  fleurs  &  aux  premiers  beurgeor.s  des  arbres  .  Dan- 
no  che  fa  il  gelo  ,  la  bruma  ,  allorché  riarie 
le  gemme  ,  &c 

BROUSSAILLES,  f.  f.  pi.  Les  épines,  les  ronces  & 
aurres  fortes  de  bois  fcmblables  ,  croiffant  dans  les 
forêts  &  en  d'autres  endroits.  Macchie,  macchioni; 
prunaje  ;  bofcailie  ;  cefpugli  ;  èufeioni  . 

BROUSSIN  D'  ÉRA8LE  ,  f.  m.  Excroiflance  qui 
vient  à  l'érable  .  On  fe  fert  du  orouffm  dans  la  Ta- 
bletrerie.  Efcrefcenza  dell'  acero. 

BROUT  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ce  que  le  bois  des 
jeunes  taillis  commence  à  pouffer  au  printemps  ,  & 
que  Ic3  bêtes  vont  manger .  Meffa  ;  mefftticcio  ;  pol- 
lone; rimeffiticcio  .  §.  Se  dit  auffi  de  l'é.ale  verte 
des  no;x  .  Malto  ;  la  prima  feorza  della  noce  . 
BROUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
BROUTER,  v.  a.  Paître,  manger  l' herbe  ,  les 
feuilles  des  arbres.  Pafcolure  ;  pifeerfl  d'erbe  c  al- 
tra verzura . 

BROUTILLES,  f.  f.  pi.    Menues    branches   d' am- 
bres dont  en  fai*  des  fagots .  Frasconi  ;  vettoni .    §. 
L    z  Se 
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$e  dit  suffi  de  phifieurs  petites  choies  inutiles  ,  &  de 
nulle  valeur.    Bagattelle;    cofe  da  nulla  ,    di    poco 

''bROYE,  f.  f.  T.  de  Blafon.  Inflrument  propre  à 
iroyer  le  chanvre  &  le  lin  .  Maciulla  . 

BROYÉ  ,  ÉE  ,  part.  Tritato ,  <?c.  §.  Pain  broyé  , 
«fpèce  de  petit  pain  blanc  ,  qui  eft  pétri  fort  dur  . 
bacchiate. ta  ■ 

BROYEMENT  ,  f,  th.  L*  aflion.  de  broyer  .  Maci- 
namenti ;  tritamente  . 

BROYER  ,  v.  a.  Piler,  «(Ter,  réduire  en  poudre . 
Tritare  ;  fminuzzare  ;  fmini'zzohre  ;  titiur  in  pol- 
vere. En  parlant  Je  codeurs.   Macinare  . 

BROYEUR,  f,  nj    Celui  qui   brpye.  Macinature  . 

t  BROYOIRE  ,  f.  f.  Instrument  avec  lequel  on. 
remp  le  chanvre  après  qu'  il  eft  roui  pour  le  filer  plus 
aifément.  Maciulla .  §.  T.  de  Blafon,    Efpèce  de  fe- 

BROYON  ,  f.  m.  Efpèce  de  molette  avec  laquelle 
les  Imprimeurs  broyer.t  le  verni;  &  ie  noir  ,  dont  ils 
compofrnt  leur  encre  .  Paletta  . 

BRU  ,  f.  f.  La  femme  du  fils  ,  par  rapport  au  pere 
&  à  la  mère  'de  ce  fils  .  Nuora  . 

t  BRUANT  ,  ou  BRUAND  .  V.  Béant  . 

BRUCOLAQUE ,  f.  ni.  Nom  que  les  Grecs  donnent 
au  cadavre  à'  un  excommunie" ,  &  à  ce  que  le  peuple 


BRUINE,  f.  f.  Petite  plaie  froid»..  Erinata;  tri- 
na ;  j'[irrizza?l<a  fredda  . 

BRUINÉ  .  ÉE  i  part.  Il  n'  a  d'  ufagé  qu'  en  parlant 
des  bits  .  Riarjo  ;  al  bruciato  dalla  brinata. 

BRUINER,  Verhc  imperfonnel  ,  qni  fe  dit  de  la 
bruine  qui  lombe  .  Piovigginare  ;  fpruzV'lare  ;  lami- 
care ;  far  guaita  congelata  . 

BRUIRE  ,  v.  a.  Il  n'ell  guère  d'  ufage  qu  à  l'in- 
finitif &  à  la  trainarne  perfonne  de  I'  impirfait  de  I' 
indicatif,  où  l'on  dit  ,  il  bruyoit  .  Rendre  un  fon 
Confus  .  Rumoreggiare  ;  rombare  ;  mormorare  ;  ft'Jfur- 
r are  ;  -mormoreggiare  .  §.  On  dit  à  1' actif.  Bruyant, 
qui  n'elr  fouvent  qu'  un  (impie  adjcfiif  .  Kitùtim&M- 
te  ;  [onoro  ;  fltepitofo  ;  fragorofo  .  5.  On  appelle  un 
•  honvme  bruyant  .  un  homme  qui  fait  beaucoup  de 
bruit.  11  efl  du  flyle  fam.  Uomo  che  fa  molto  parlar 
di  je  ,  che  fa  gran  figura .  §.  On  dit  qu'  une  tue  ed 
*iuy:mte  ,  pour  dire,  qu'on  y  fait;  qu'on  y  entend 
î'eaucoup  de  bruit  .  Via  in  cui  fi  ftnu  gran  rovaore  ; 
\na  molto  frequentata. 

BRUISSEMENT,  f.  m.  Efpèce  de  bruit  confus  . 
Mormorio  ;  rtmoreggiamento  ;  flrepito  ;  fragore  ;  ftif- 
furro  ;  rombo  ;  rimbombo  . 

BRUIT,  f.  ni.  Son  ou  affemWagc  de  fons  ,  abfîra- 
flricfrï  frm.:-  de  tonte  articulation  diîlmfle  ,  &  de  tou- 
te harmonie.  Rr.nore  ;  fracajfo  ;  Jhepito  ;  rimbmbo; 
fliamaz\o  ;  fuffutro  ;  raormotio  .  $.  On  dit  ,  loin  du 
hrnit,  pour  dire  ,  loin  du  tumulre  &  du  commerce 
du  monde.  Lontano  ,  t>  lungi  dal  tumulto  del  mon- 
do .  $.  Nouvelle  :  Le  bruit  court  ;  s"  eft  répandu  ie 
bruit  que  .  .'.  Corre  voci  ;  »'  à  fparfo  nuova  che  .  .  . 
S.  Se  dit  auffi  de  1'  éclat  que  lonr  Certaines  chofçs 
clans  le  monde  ;  &  dans  ce  fens  ,  il  fé  conìlruit  tou- 
jours avec  ic  verbe  faire.  Far  tortore;  divulgare  ; 
fparger  nuova  .  §..  Chaffer  à  grand  bruit  ,  peur  dire  , 
r'haffer  à  cor  &  A  cri  avec  une  meute  &  dts  p iqnenrs 
V.  Cor  &  Cri  .  $.  À  grand  bruit  ;  Avec  faffe  ,  avec 
cilentation  .  Con  gran  treno  ;  con  gran  pompi-  ;  c<-n 
•fafio  .  $.  Démêlé  ,  querelle  ,  murmure,  iéJ-fion  ,  ié 
puration  ,  renom  .  V.  ces  mots  .  $.  Avoir  bon  bruit  , 
avoir  mauvais  bruit  .  Effe<e  in  buona  »  in  cattiva 
riputazione  . 

BHÛLANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  brûle  .  Cccente  ;  ar- 
dente :  al  bruciante  :   adufîivb. 

B<^tjLÉ,  ht  ,  part.  V.  Ç.  6ç.  Cerveau  li'ùlé  ,  ccr- 
-vtlie  b/ût'Ce  ;  un  fanatique  ,  un  homme  qui  porte 
*out  à  i'  excès.  Uom  feetfo  ,  fanatico  .  §.  Il  eft  suffi 
-quelquefois  fubft.  Il  feït  ici  le  biùiê",  c'  cH-à-ri-re  , 
)^>n  y  fent  I'  odeur  de  qu'.lque  chofe  eu;  b;ù!e  ,  ou  qu' 
on  k  liùié.  Cette  bouillie  Jent  le  bitóé,  a  un  gtùr 
Vie  biùe'.  Sa  4'  arc'ecio  ,  di  brucialo. 

BRtJLF.r.îENT  ,  f.m  ïmbrafcnient  .  Incendio;  ab- 
brutì argento  ;    combuflione  . 

BRULER  ,  v.  a.  Co»  fu  mer  par  le  fea  .  Ardere  -, 
ttbrucwrs  ;  tiuciarc.  §.  Fsi'e  du  feu  de  quel- 
«jup  chofe.  Abbruciare;  far  fuoco  .  f.  Btuler  de  1' 
huife,  de  la  cire,  &c.  Se  fcrvir  de  chahdfellcs 
«u  de  lampes  à  huile  pour  éclairer.  Bruciar  (dit, 
candele  ;  ftov'rrfl  di  candele  ,  di  lacerne  ,  <&c.  per 
far  lume.  §.  Brûler  la  cervelle  à  quelqu'un, 
^oiir  dire,  lui  cafTer  là  tête  d'  tìn  coup  de  pi- 
fiolet  ,  tiré  bout  touchant.  Mandar  le  cervella  aW 
jtria  .  $.  Btùlcr  tiu  vin;  mettre  du  vin  fur  le  feu 
j>ou»  U  diftiller  ,  &  en  faire  de  1'  cau-dt-vii  .  Diflil- 
lar  del  vino.  S.  Biù'cr,  fe  prend  auffi  quelquefois 
pour  éclianffer  cxceffivcment  ,  tau'er  une  violrtitc 
chaleur  ,  dt!î«her  par  m. e  thdcur  exccflr.e  .  Eni- 
tiare  ,  riardete  ;  diffeccare  .  §.  On  dit  auffi  ,  par  ex- 
tenfrtn  ,  biiiler,  en  parlant  de  l'effet  que  fait  un 
froid  exuflif .  Riardere  ;  cuocere  ;  confutarle  ;  rode 
re  ■  §■  fig.  &  fam.  Brûler  un  gîte  ,  une  polle  ,  une 
étufe  ,  la  dkée  .  eour  due,  pafftr  un  gire  ,  une  po- 
lle ,  une  érr.pr  ,  le  lieu  de  la  dìade,  f„ns  s'y  arrê- 
ter ,  Vaffar  per  un  lurgo  ftn%a  firtnarvi/i  a  trance  , 
»  a  etnia  .  $.  v.  r>.  Eue  cenfumé  par  k  f <  u  .  S!r-lc 
te  ;   abhuiiarfi  ;    tjftr  in  fiamma  ;  ejfer  divorato  dal 
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fuoco.  §.  lì  fignifie  nulTì  fimplemcnf  ,  Èrre  chaud  . 
Ardere  ;  bruciare  ;  aver  gran  caldo  .  §-.  Bn'iler  ,  dans 
le  neutre  fignifie  figuitfment  ,  Eire  poffédéd' une  vio- 
lente pafTion  ,  en  Otre  ardemment  épris  .  /itane  ; 
e/Ter  divorato  da  qualche  pajione .  §.  Il  Ce  dit  auffi 
pour  exprimer  Jimplement  un  granJ  defir  ,  ur.e  extrûme 
impatience  de  faire  quelque  chofe  .  Ardere  di  defiderio; 
morir  dì  voglia  di  fare  ,  dì  dire  ,  &c.  §.  ErCiier  ,  eli 
auflfi  réciproque  ,  &  fignifie  tomme  dans  le  neutre  , 
èt.-e  brulé.  Bruciarji  ;  abbruciarli  ;  fcottarJV. 

BRULilUR,  f.  m.  11  n'a  guère  d' ufagc  qu'en  cet- 
te phrafe  :  biùteur  de  maifons.  Et  on  dit  prov.  & 
fig.  d'un  homme  mal  habillé  &  tout  en  défordre  , 
qu'  il  elt  fait  comme  un  brù'eur  c't  maifons  .  Incen- 
diario ;  che  mette  fuoco  alle  café  . 

BRULOT,  f.  m.  Sorte  de  bâtiment  plein  de  ma- 
rtres combuflibles  ,  &  defiiné- peur  brûler  d'  autres 
vaiffeaux.  Brulotto.  §.  Brûlot;  h,i  morceau  très-falé 
&  très-poivié  que  V  on  donne  à  quelqu'  un  par  ma- 
lice ;  &  il  fe  dit  en  gétid-al  ,  d'  un  morceau  trop  la- 
ie ,  Se  d'un  ragoût  trop  poivré  .  Boccone  molto  fila- 
to ,  affai  pepato  .  §.  En  parlant  d'un  homme  ar- 
dent, inquiet  ,  &  qui  eff  une  efpèce  de  '♦jute-feu  , 
qu*  un  parti  détache  contre  un  parti  oppofé  ,  on  dit 
fig.  &  fam.  que  c'elt  un  brûlot.  Oim  ardente  ,  in- 
quieto . 

BRÛLURE  ,  f.  f.  V  imprcfïïon  que  le  feu  fait  fur 
la  peau  ou  fur  quelque  autre  chofe  ,  lorfqn'  il  en 
brûle  un  endroit  .  Scottature,  'en  parlant  de  la  peau  ; 
,7 h!- ne iamento  ,  en  parlanr  des  autres  chofes  . 

BRUMA  L  ,  ALE  ,  adi.  Qui  vient  1'  hiver  ,  qui  ap- 
partient à  ['  hiver  .  Etumale  ;  vernereccio  ;  dì 
verno  . 

BRUME,  f.  f.  T.  de  Mar.  Brouillard  épais.  Nu- 
volo di  buriana  ;  nebbione  . 

BRUN,  UNE,  ad).  De  couleur  tirant  furie  noir. 
Bruno  ;  fofeo  ;  nereggiante  ;  die  tira  a!  nero  . 

BRUN,  f.  m.  Coniti!/  brune.  Bruno  ;  feuro ,  $. 
T.  de  Manège.  Bai-brun,  fe  dit  des  chevaux  qui 
font  de  couleur  de  châtaigne  ob-feurc.  Bajo  feuro  ,  o 
fta  baio  caflagna  vecchia  §.  Sur  la  brune  ,  pour  di- 
re ,  vers  le  commencement  de  la  nuit .  Il  eft  du  fty- 
ie  fam.  fa  I'  imbrunire  ;  all'  entrare  ,  fui  far  del- 
la notte.  $.  Brun  &  brune,  fe  difent  auflfi  au  fubft. 
d'un  homme  brun  ,  &  d'une  fille  ou  femme  brune  . 
Bruno,  f.  Brun-rouge  ,  T.  de  Peint.  V.  Ocre  . 

BRUNELLE  ,  f.  f.  Plante  vulnéraire  .  On  T  em- 
ploie particuliétement  dans  les  maladies  de  la  gorje 
&  du  poumon  .  Brunella  . 

BRUNET,  ETTE  ,  f.  m.  cV  f.  Diminutif  de  brun. 
Btunaxx?  ;  brunetto  ;  brunotto  .  §  On  appelle  Bni- 
ncttes  ,  de  petites  chanfons  tendres  &  faciles  .,  chan< 
ter  .  Canzonette  amorofe  . 

BRUNI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
BRUNIR  ,  v.  a.  Rendre  de  couleur  brune.  Aitru- 
nire  ;  imbrunire  :  abbrunate  ;  abbronzare  ;  incupite. 
9.  Il  fignifie  auffi  à  l'aRif,  polir,  liffer .  Brunire  ; 
pulire  col  brunitoio.  §.  v.  a.  Devenir  de  couleur  bru. 
ne .  Imbrunire  ;  abbrunir/1  ;  annerir/i  ;  abbronzar/i  ; 
divenir  bruno  . 

BRUNISSAGE,  f.m.  Ouvrage  du  Brur.iffeur.  Bru. 
nìtura  . 

8RUNÎSSÎUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui   brumt  la   vaiffdle  d'argent  .  Brunitore. 

BRUNISSOIR,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  Infir- 
ment de  fer  ,  on  une  dent  de  loup  dont  en  fe  fert 
pour  brunir  les  métaux  &  pour  les  polir  .  Bruni- 
toio ■ 

BRUNITURE  ,  f.  m-.  T.  de  Pemt.  La  manière  d' 
éteindre  I'  éclat  d'une  couleur,  afin  de  la  réduire  à 
la  nuance  qu'on  veut  ,  fans  toutefois  In  fair»  chan- 
ger d*  efpèce  .  Incupimento  . 

BRUSC  ,  f.  m.  Sorte  d'  arbriiTcau  qui  a  quelque 
chofi?  de  commun  avec  le  Myrthî  .  Brufco  ;  rufeo  ; 
pugni  tops  . 

BRUSQUE,  ad';,  de  t.  g.  Prompt  8c  rude  .  Brufco  i 
rigido  ;  atiftero  ;  arcigno  ;  crucciofo  . 
BRUSQUÉ,  ÉE  ,  put.  V.   le  verbe, 
f  BRUSQUEMBILLE  ,  f.  m.    Sorte  de  icu    de  car- 
tes .  Sorta  di  giuoco  di  carte  . 

BRUSQUEMENT,  adv.  D'une  manière  brufquc  . 
Bruft amente  ;  rigidamente  ;  agramente  ;  con  modo- 
brtjc ■> . 

BRUSQUER  ,  v.  a,  Offcafer  quelqu'  uu  par  des  pa- 
roUs  rudes,  inciviles.  Trattar  duramente  ;  ineivif- 
mtnie  ;  aver  maniere  feorteft ,  ruvide  ;  fare  un  mal 
vifé  ,  n  cattiva  accoglienza  .  §.  En  parlant  d'  une 
petite  Place  de  guerre  qui  ne  mérite  pas  un  l'iége  dans 
Ics  formes  ,  rn-ais  qu'on  peut  emporier  d'cmb'i--,"n 
dit  que  e'#ft  une  Place  qu'il  faut  brufquer  .  Attac- 
care ,    affalir  /ubilo  ,  di  primo  lancio  . 

BRUSQUERIE,  f.  f.  Infilile  ,  aftion  de  brufquer 
quelqu'un.  Scortesia;  tajtivs  tratto;  villania  ; 
imitilo  ;   mala  accoglienza  . 

1  KRUSQUET,  f.  m.  On  dit  prov.  À  brnfqirn  , 
brufquet  :  pour  dire,  vous  me  parlez  défoblkéam- 
menr  ,  ie  vous  réponds  de  même  .  A  iurta  rifpofta  . 
BRUT  ,  UTE  ,  àdji  Qui  n'  eft  Pas  poli  ,  qui  efl  b 
pre  Se  raboteux.  Grufiti;  grerz"  ;  tozZ"  •  $•  Se  dit 
fig.  des  rnvrages  d' efprit  qui  ne  font  qu'djauchéì  , 
f;  auxqu-ls  on  n  a  pas  encore  mis.  la  dernière  main  . 
Ntn  ancor  ripulito  ;  di  primo  getto  ;  nw»  limato  .  J. 
Brut  ,  ou  ori  ,  T.  de  Comm.  S'entend  du  poids  rie  la 
u-.archur.dWe  .  quand  eilc  eli  pelde  avec  fon  auKiIla- 
ge  .  Tara  ,-  erutto , 
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BRUTA!  ,  AIE  ,  ad'j.  Tenant  âe  la  bète  bruff  , 
grolfier  ,  feroce  ,  emporté  .  Brutale  ;  btflìale  ;  ani- 
maìefco  ;  faivatico  ;  feri ce  .  §.  11  eli  auffi  fubft.  pour 
fignifier  un  homme  féroce  &  gtoffìcì.  Brutale;  uom 
bePiale  . 

BRUTALEMENT,  adv.  Avec  bratalité  ,  avec  fé- 
rocité ,  avec  greffiéreté  .    Brutalmente  ;    bt<1ìalmen- 

;  alla  beftiale  . 

BRUTALISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BRUTALISER  ,  v.  a.  Outrsger  quelqu'un  avec  des 
paroles  dures  &  brutales.  Dir  villanìa;  trattare  du. 
ramenie  ;  brvttegttiare . 

BRUTALITÉ,  f.  f.  Vice  du  brutal,  férocité  ,  paf- 
fion  brutale  .  Brutalità  ;  belìialità  ;  fer. eia  .  §.  Bru- 
talité, fignifie  suffi  aflion  brutale.  Brutalità;  eecef- 
fo .  §.  Parole  dure  &  brutale.  Brutalità;  ruflichsz- 
ZJ  ;  ruvidezza  . 

+  BRUTA-MANNA,  f.  f.  Sorte  de  poire.  Torta  di 
peto. 

BRUTE,  f.  f.  Animal'  prive?  de  ra'ifoti  .  Bruru  ,' 
bejiia  ;  animai  irragionevole  .  §.  On  dit  d'  un  h&mme 
qui  n'a  ni  efprit  ni  raifon  ,  que  c'efl  une  vraie 
brute.     BtwM;    animale  ;  muntone  ;  pecorone  ;    be- 


BRUTIER  ,  f.  m.  Oifeau  de  proie  .  V.  Bufe . 
BRUYANT  ,  ANTE  ,  adi    V,  Bruire  . 
BRUYERE,  f.  f.    Sorte  de  petit    artufle    qui  croît; 
dans  des  terres  incultes  &  dénies  .  Etica.     §.  Il  fe 
prend  auffi  p*u  le  lieu  où  croifTent  ces  petits  arbu- 
fles  .   Macchia  . 

BRYONNE  ,  f.  f.  T.  de  Botan.  Il  y  en  a  de  dai), 
efpèccs  ;  la  blanche  ,  &  le  fceau  de  Notre-Djme  . 
La  Hanche  eft  encore  de  deux  fortes  ;  r  une  à  baies- 
rouges  ,  &  l'autre  à  baici  noires.  Vite  bianca  ;  zuc- 
ca fa'vatica  ;  brionia. 

BU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Boire.   V. 
BUADE,  f.  f.  T.  de  Manège.  C  eft  la  même  cho- 
fe que  bride    à  langue  branche  .    Brìglia   d'  ofla  lun- 
ga • 

BUANDERIE,  f.  f.  Lieu  ou  font  un  foutneau  SB 
des  cuvîcrs  pour  faire  la  leffive  .  Cura  ;  purgo. 

BUANDIER  ,  ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  Ou  celle  qur 
fait  le  premier  blanchiment   d»s  toiles   netrves  .    Cu- 
randajo .     ■ 
BUBALE,  f.   m.  V.  Buffle. 

BURE  ,  f.  f.  Petite  élevure  ,  puffute  qui  vient  fur 
la  peau  .   Bella  ;  enfiato  ;  pullula  ;  puftuletta  . 

+  BUBERON  ,  f.  m.  R.  Petit  vaf*  de  grès  ,  de 
faïence  ,  eu  de  métal  ,  qji  a  un  petit  goulot  par  oà 
l'on  dorme  à  boire  aux  enfans  qui  font  a  la  mamel- 
le .  Vaf  etto  col  becco  ,  con  cui  fi  dà  a  bere  a"  ragaz* 
zj  lattanti  .  5.  En  Teim.  d'  Orfèvre  ,  &  de  Potier 
d1  drain  .  Manière  de  tuyau  ,  qui  e!Ma  partie  du 
vaiffeiu  quv  on  appelle  vinaigrier  ,  par  où  coule  le 
vinaigre  quand  on  en  verfe  .  //  beccuccio  della  caraffa 
per  I'  aceto  ,  p£f  cui  fi  verfa . 

RUBON  ,  fi  ni.  Tumeur  maligne  qui  vient  en  cer- 
taines parties  du  corps.  Bubbone;  ciccione. 

BUBONOCÈLE  ,  f  m.  T.  de  Chirurgi?.  Efpèce 
de  hernie  c.iufce  par  la  chiite  de  1'  epiploon.  Bub> 
bonocele  . 

BUCCALES,  adj  '■  T.  d' Anat.  Se  dit  ici  parties 
qui  onr  rapport  à  la  beuche .  dandole,  arterie  af. 
partenenti  i,!!a  b^cca  . 

t  BUCCELLATION  ,  f.  f.  T.  ie  Chimie  .  DivifiOB 
en  gros  morceaux.  Spartir  ione  in  gran  pezZ' • 

BUCCHANTE  ,  f.  f.  Plante  fort  commune  aux  en- 
virons de  Montpellier.  Cefi  une  efpèce  de  Conyfe  . 
V.  ce  mot  . 

BUCCIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  coquiile  qui  a  la  forme 
d'  un  cornet  .  Buccina  . 

BUCCINATEUR,  f.  m.  T.  d' Anat.  Mufde  qui 
occupe  latéralerricr.r  l'efpate  qui  eli  entre  tes  deux 
mâchoires.  Buccinatolo  . 

BUCENTAURE  ,  f.  m.  Vaiffeau  que  monte  le  Ds- 
ge  de  Venife  ,  pour  faire  la  céiénionie  cP  épouîsr  la 
r:*  .    B"cinr->ro  ;  bucentorio  . 

BLCÉPHAU-:  ,  f.  m.  1!  eP.  fam.  Cheval  de  parade  ; 
&  en  raillant  ciìeual  ordinaire  ,  ou  mime  roffe  .   £&» 

EÔCHE,  f.  f.  Pièce  de  gros  bois  de  chauffage  o 
Lern.7;  pezZ"  '•i  levno  .  §.  On  dit  fig.  d'un  homme 
ftupide  ,  que  c'eft  une  bûche.  Babhaccicne  ;  faggio? 
flupido  ;  feiocco  ;  melenfó  .  $.  T.  de  Jard.  On  appel- 
te  bûche  ,  la  tige  des  orangers  étêfe's  ,  que  t'en  amè- 
ne en  France  ,  de  Provence  <k  deGînes  .  Fujio  leva' 
ta  ta  crona  . 

BÛCHER  ,  f.  m.  Le  lieu  où  l'on  ferre  te  bois  à 
brùier .  Legna  jaj  Jianza  delle  legna.  §.  Bûcher  ,  fe  ' 
dit  auffi  d' un  grand  arhas  de  bois,  fur  lequc!  on 
mettoit  anciennement  les  corps  mort:  pour  les  brû- 
ler .    Roro  ;  pira  . 

BÛCHERON  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  à  a- 
battre  du  bo«  dans  uae  forêt  .    Falegname  ;  taglia- 

BÛCHF.TTE  ,  f.  f.  Diminutif,  Menu  bois- que  les 
pauvres  gens  vint  ramaffer  dans  le  bois  ,  dans  les  fo- 
rêts .   R.lmieelli  ;  ramuj'cellì  ;  legname  minuto  . 

BUCOLIQUE,  ad),  de  t.  g.  Se  dit  des  Poéfies  Pa- 
fiorales  .  Buccolica;  pafiorale  . 

BUÉE  .  f.  f.  Vieux  mrt,  Leffive.  V. 

BUFFET,  f.  m.  Efpèce  d'armoire  pour  enfermer 
la  vaiffellc  &  le  linge  de  table  .  Buffetto  ;  ctedm- 
za .  §.  En  parlant  àe^i  O.gues,  fe  dit  de  toute  I?. 
n-.cnuifane  où  font  enfermés  Us  Orsues ,  &  de  la  dm- 
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Buiferie  de  chaque  icu  en  particulier.  Catfa  degli  ir- 
fani  .  $.  .Buffet  d'Ore  ics,  lignifie  îauflfi  une  perire 
Orgue  route  entière;  c'  eft-à-dire  ,  le  buffet  Se  fut 
ce  qu'il  renferme  ,  tuyaux  ,  foufflets  ,  clavier  ,  &c. 
Organetto  ,  $.  T.  de  Fcntainiert .  C*  eft  une  demi- 
pyramide  d' eau  adoffée  contre  un  mur  ,  ou  placée 
dam  un  fond  d'  une  niche  ,  avec  plufieurs  coupes  & 
baffîn  ,  formant  des  nappes  ,  &  accompagné  au  moins 
à'  un  bouillon  fur  le  haut  qui  les  fournit  .  Buffetti 
d'  aci/u.i  . 

t  BUFFETER  ,  v.  a.  Percer  les  tonneaux  avec  un 
forêt,  &  y  appliquer  la  bouche  pour  boire.  Far  un 
buco  alle  tolti  con  uno  /pitto  ,  ed  applicarvi  le  labbra 
per  Sere  . 

t  BUFFETEUft  ,  f.  m.  Qui  boit  au  tonneau.  Co- 
ivi che  beve  alla  tolte . 

BUFFLE,  f.  m.  F.fpèce  de  bœuf  qui  a  les  cornes 
renvtifécs  en  arrière  .  Bufalo;  infoio  .  §.  prov.  Se 
laider  mener  par  les  nei  comn  e  un  buffle  ,  pour  di- 
re »  fé  lailTer  tromper  par  trop  de  (implicite  .  la- 
Kiatfi  menar  per  il  tiafo  .  §.  On  dit  d'un  homme 
qui  n'a  point  d' efprit  ,  que  c'  et»  un  vrai  buffle  . 
Bvaccio  ;  a/inaccio  ;  peccrone  .  §.  Buffle,  fe  dit  ai'iTi 
d  un  cuir  de  buffle  ,  ou  d'  autres  animaux  ,  préparé 
&  accommodé,  pour  porter  à  In  guerre  ,  comme  me 
tfpèce  de  jufle-au-corps  .  Cuojo  di  tu/alo;  bufalo  ; 
giaec0  di  pelle  di  bufalo. 

BUFFLETIN  ,  f.  in.  Gr.  Voe.  C  eft  le  nom  cu  buf- 
fe ,  quâid  il  eft  encore  petit  ;  &  la  peau  de  1'  ani- 
mal même  .  Bufolctto . 

BUGLE  ,  f.  f.  Plante  qui  efl  regardée  comme  un 
excellent   vulnéraire  .  Bugola  . 

BUGLOSE  ,  f.  f.  Herfce  potagère  &  médicinale  . 
Bugloffa  . 
BUGRANE,  f.  f.  V.  Arrête-bœuf. 
tf  BUHOT  ,  f.  m.  Terme  de  PltimalTier  .  Plumes 
à'  oie  peintes  qui  fervent  d'étalage  ,  &  de  montre 
fur  Us  boutiques  des  Plumaffiers  .  Piume  rf'  ica  di. 
pinte  ,  the  fervono  di  mc-flra  nelle  botteghe  de"  Pen- 
na jv<  li  . 

BUIRE,  f.  f.  Vafe  à  mettre  des  liqueurs.  Carafi. 
Ha  ;  bomboletta  ;  ècccctta  . 

BUIS,  f.  m.  Arbiiffeau  toujours  vert,  dont  les 
fleurs  font  fort  petites  ,  &  le  bois  jaunâtre.  Beffo  ■ 
tvJTo. 

BU1SART,  ou  BUSART,  f.  m.  Oifeau  de  proie  . 
Tofana  ,  fona  di  fparviero  . 

BUISSE,  f.  f.  T.  de  Cordonn.  Billot  de  bois  daos 
lequel  eft  un  creux  qui  fort  a  donner  la  forme  aux 
femelles  de  foub'crs  ,  qu'  on  bat  fur  ce  billot  avec  un 
marteau.  Marmotta;  ceppo  incavato  da  batterle 
Suola  . 

t  BU1SSERÏE  ,  f.  f.  Merrain  propre  à  faire  des 
cuvrages  de  Tonnellerie  .  Legname  da  far  doghe  ■ 

BUISSON  ,  f.  m.  Halli»!  ,  torffe  d'  arbiiffeàux  fau- 
vagts  ,  épineux.  Bnjcione  ;  macchia  ;  csjpuglic;  p>«- 
na)o  .  §.  T.  dejard.  On  appelle  ainfi  un  Arbre  nain  . 
altero  nano;  albero  a  cefpuglio  .  §  Prendre  bui  (Ton, 
fe  dit  des  cerfs  ,  Jorfqu'  ils  vont  choifir  un  lieu  fecret 
•pour  faire  leur  rè'e  ,  après  avoir  mis  bas  .  Immac- 
chiarfi  ;  imbofearfi  .  f.  Buiffon  creux  ,  fe  dit  ,  en  T. 
de  Vénerie  ,  de  celui  ,  dans  1' enceinte  duquel  le  va- 
Jet  de  limier  qui  a  dérourcé  ,  ne  trouve  rien  .  Bu- 
feione  veto  .  j.  Buirton  ,  fe  prend  suffi  pour  un  bois 
cfe  peu  d'étendue,  &  il  fe  dit  par  oppofirion  à  fo- 
rêt .  Bcfchetto  .  §.  T.  de  Chaffe  .  Trouver  builTon 
creux,  pour  dire  ,  re  trouver  plus  dans  l'enceinte  la 
bête  qu'on  a  déiournée.  Trovar  bufeione  roto. 

BUISSON  ARDENT,  Ou  Pyracanthe  ,  f.  m.  Ar- 
brifleau  épineux.  Il  porte  de  petites  baies  d'un  beau 
couleur  de  feu.  Or.  le  cultive  par  cette  raifen  dans 
les  jardins  ,  &  1'  on  en  fait  des  paliffades  ,  ou  on  le 
taille  en  boule  .   Licio  . 

t  RUISSOVNLT,  f.  m.  Diminutif  de  builTon.  Ce- 
spugliato ;  macca  ieri  lia  . 

BUISSONNIER  ,  ÈRE  ,  &à).  Il  n'a  guère  d'  ufagt 
fj-ie  dans  ces  façons  de  parler  :  lapins  buiffonoiers  , 
e' eft-à-dire  ,  qui  ont  leur  terrier  dans  des  buiffons  . 
Cenigli  che  hai  le  tane  fra  cefpugli  ,  nelle  macchie . 
ït  faire  T  école  buiffor.nièrç  ,  fe  dit  d'  un  éco- 
lier qui  manque  à  aller  en  clarté.  Scolare  che  manca 
la  fcuola . 

HUISSON.MIER  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Officier  de  ville 
•ou  Garde  de  la  nivigarion  ,  qui  eft  obligé  d*  avertir 
les  Echevins  des  contraventions  que  l  on  fait  aux 
Réslemens  .  Cupede  . 

BULBE  ,  f.  f.  T.  de  Botan.  OiPnon  déplante  .  Bul- 
bo ;  cipolla  §.  T.  d'  Anat.  Se  dit  de  V  oeil  &  d'  une 
efpècc  de  fumeur  natuielie  du  canal  de  1'  urèthre  . 
£ ttJbo  dell'  i echio  ;  bulbo  dell'  uretra  . 

BULBEUX,  EUSK,  adi.  Qui  participe  de  la  natu- 
re d'une  bulbe  ,  &  qui  en  vient.  Bulbofo  . 

BULBO-CAVERNEUX,  adi.  T.  rf'  Anat.  Épithère 
(i.  iev.f.  mufclcr  de  la  verge  ,  qui  font  auiTi  appelles 
accélérateurs.  Acceleratori . 

BIJLBONAC  ,  f.  m.  fiume  dont  on  mange  la  raci- 
ne, cernine  celle  c'è  la  Raiponce  ,  &  qui  a  le  mème 
gcùt  .  Pianta ,   la  evi  radice  fi  mangia  csm».  il  rape- 

lolIMIE,  Od  BOULIMIE  ,  fufalr.   f.  T.  de  Med. 
Taiui  canine  .  axétit  exrraordina-ir 
év.in.'.oiil'emcnr  &  de  froid 
h'  limo  ;  fame  carina  , 

fc'JJ.LAIRE,    f.  m.     Recueil  de  piufieurs  Bjilcs  . 
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BULLE  ,  (,  f.  Lettre  du  Pape,  expé'ie;  eri  pa*«lC- 
min,  &  fcellée  «n  Flomb  .  Elle  fe  prend  ordinaire- 
ment pour  une  Conliitution  générale  cu  Pape  .  Bol- 
la .  §.  Au  pluriel,  elle  fc  prend  ordinairemenr  pour 
des  provifiors  <T  un  Bénéfice  Conlìfiorial  .  Bolle  ;  fpe- 
dix.ioni  .  5  Se  dit  aufTi  des  Conflitunons  de  quelques 
Empcrcus.  Ainfi  la  Conftiiution  del'  Empereur  Char- 
les IV.  ,  qui  règle  entr' autres  chofes  la-forme  de  1' 
élcaion  de  l'Empereur  ,  eft  appellée  la  Bulle  d'Or  . 
La  bolla  d'  oro  .  §.  Bulle  ,  noni  qu'  on  donnoit  à 
de  petites  boules  qu'  on  penuoit  à  Rome  au  cou  des 
en  Uns  ,  Pallottolina .  $.  T.  de  Phyf.  Bulle  U'  tau  , 
ou  bulle  d'air  ;  une  petite  boule  d'  eau  qwi^  contient 
de   I*  air.  Boita  d'  acqua  ;  botticella  ;  bolliiina  ■ 

BULLE  ,  LF.  ,  adi.  Qui  efl  en  forme  authentique  . 
Bollato  ;  fpeiiio  in  fo>ma  autentica;  contraffegnaiù 
ton  flagello  o  impronto  . 

BULLETIN,  f.  ru.  Petit  billet ,  fuffrage  donné 
par  écrit.  U  n'a  guère  d' ufage  qu'en  parlant  ries 
fuffrages  donnés  de  la  forte  pour  l'éleflion  d*  un  Pa- 
pe .  Bvliettino  ;  polizjt'mo  .  §.  Ou  appelle  Bullstn.  , 
un  billet',  pir  lequel  on  rend  compte  chaque  jour, 
de  l' érjt  actuel  d'  une  affaire  inrérefTante ,  d'une 
maladie,  &c.  Eullettino  ;  vigliato  du  avvi/o  .  J. 
Tome  de  Comm.  Nom  qu1  on  a  donné  aux  billets  , 
que  ceux  qui  avoient  ries  comptes  ouverts  dans  les 
livres  de  la  Banque  Royale  de  France  ,  dévoient  en- 
voyer ou  porter,  aux  Teneurs  rie  livres  ,  pour  s'y 
faire  créditer  ou  débiter.  Bu'lettino;  ceiol-a  .  §.  T. 
de  Mar.  Morceau  de  parchemin  que  ks  Comnitflf.u. 
ics  Se  Commis  des  Claffes  délivrent  gratis  à  cha- 
que Officier  Marinier  &  Marelots  .  Ils  contiennent 
leurs  fignaux  ,  leurs  privilèges  ,  &  les  années  qu' 
ils  doivent  l'ervir.  BrlUtta  di  fervido  .  §.  Billet  que 
l'on  donne,  pour  fervir  de  Certificat  ,  qu'on  a  pa- 
yé les  droits  d'entrée  &  de  fonie.  Il  eft  différent  de 
l'  acquit  .  Bolletta  di  Gabella  .  $.  Bulletin  ,  eft  auifi 
un  certificat  de  fanté  ,  pour  avoir  libre  er.t'ée  djns 
ks  lieux  où  l'on  a  à  paiTer  .  Bolletta  di  fanità  . 
BULTEAU  ,  f.  m.  Aibre  en  boule.  Albero  cima:o 
in  tondo  . 

t  BUNIAS,    f.  m.    Navet  fauvage  dont    la  graine 
entre  en  la  compolition  de  la  thériaque  .  Sotta  dira- 
pa  falvatiea  . 
BUFHTALMUM  ,  f.  m.  V.  Œil  de  bœuf. 
BUPLEURUM  ,  f.  m.    V.  Oieilk  de  lièvre. 
BUPRESTE,  f.  m.    Infefle  ailé,    qui  a  un  aiguil- 
lon comme  la  guêpe  &  l'  abeille.  Buprefia  . 

►£  BURAIL,  f.  m.  qu'or»  appelle  ordinairement 
Ferrandine  ;  Étoffe  de  foie  rramée',  quelquefois  de 
foie,  &  plus  fouvent  de  laine  ,  de  poil  ,  de  fil  ,  eu 
de  coton  .  Ferraniina  . 

BURALISTE  ,  f.  m.  Commis  prépofé  pour  recevoir 
dans  fon  Bureau  le  payement  de  certains  droits  .  Mi. 
ni/tro  di  Gabella  ;  ricevitore  . 

»£  BURAT  ,  R.  f.  m.  Sorte  de  groffe  étoffe  dont 
s' habillent  quelques  Religieux  ,  comme  Capucins  , 
Récollets  &c.  Sorta  di  panno  gtoffclano  . 

v}-  BUCATINE,  f.  f.  EfpÔM  de  papaline  dont  la 
chaîne  efl  de  foie  fort  déliée  ,  &  la  trame  de  groife 
laine.  Sorta  di  drappo. 

BURE,  f.  f.  Étoffe  grofïière,  faite  de  laine  .  Bi. 
gello.  §.  Le  puits  des  mines,  qui  defrend  de  la  fur- 
face  de  la  tene  dans  fon  intérieur.  Lo  feavo,  o  poi- 
X_o  delle  miniere . 

BUREAU  ,  f.  m.  Se  dit  d'  un  Comptoir  fur  lequel 
on  compte  de  l'argent  ,  &  d'une  r*ble  fur  laquelle 
on  met  des  papiers.  Banc  o  ;  tavolino.  §.  Bureau  , 
une^fpèce  de  table  à  plufieurs  riroirs  &  tablettes  , 
où  l'on  enferme  des  papiers  .  icrittojo  .  §,  Bureau,  le 
lieu  où  plufieurs  compagnies,  s' aiïemblent  pour  m. 
vailler  .  Banco  ;  fciitto')!  .  §.  Lieu  deflicé  pour  y  tra- 
vailler à  i' expédition  de  ceriaines  affaires  .  Ufficio  . 
§■  Quand  on  veut  donner  a  entendre  que  les  appa- 
rences font  bonnes  pour  le  fuccès  d'  une  affaire  ,  on 
dit,  que  le  vent  du  Bureau,  l'air  du  Bureau  eft  bon, 
eft  favorable  .  L'  aria  ,  le  apparente  fcit  buone  ,  §. 
Bureau  ,  pour  Bure.   V. 

BURELÉ  ,  ad).  Terme  de  Bîafon  .  Se  dit  d'  un  é«a 
rempli  de  loncucs  liftes  de  fianc  à  flanc  ,  à  nombre 
é^al  ,  &  d'émaux  différées:.  Bureli.no. 

BURELLE  ,  f.  f.  T.  de  Bit  fon  .  Qui  fe  dit  d'  une 
fafee  de  huit  ,  dix  ,  ou  douie  pièces.  Burella  . 

+  BURET,  f.  m.  Efpèce  de  poiffon  ,  d"  où  l'on 
tiroit  autrefois  la  pourpre.  Sorta  di  pefee  . 

BURETTE,  f.  f.  Petite  buire  .  Cara  fina  ;  bombo- 
letta-; boccata.  $.11  fe  dit  particulièrement  dfs  pe- 
tits vafes  rb.  l'on  met  le  vin  &  l'eau  pour  dire  la 
Méfie..  Ampolline  . 

t  E'JRFTTIER  ,  C  m.  Celui  qui  eft  chargé  de 
porter  les  burettes  devant  le  Piètre  qui  va  dire 
la  Muffe  .  Servente  che  porge  le  ampolline  al  Sacer- 
dote che  dice  td  M.[,'.i  . 

t  BURGALESE  ,  f.  f.  Laine  qui  fe  tire  de  Burgos . 
Sorta  d'i  lana. 

t  BURGANDE  ,  f.  m  Poiffon  teftacé  qui  produit 
une  efpète  d'  erariale  .  Sorta  di  pela  . 

BURGAND1NK,  f.  f.  Nacre  ,  qui  cft  1*  écaille  a" 
une  efpèce  de  limaçon  nommé  burgau.  Gufcio  d'uni 
fpezie  di  chiocciola  Americana  ,  limile  alla  madre- 
perla . 

BURGAU  ,  f.  m.  La  plus  belle  e.'pèce  de  nacre  . 
Chiedila  Americana  .   V.   Burgamline  . 

BUKGPAVE  ,  huit.  m.  Ture  de  dignité  en  Al- 
Lcmaatic  :  c'efl  kSe'glKurd    tifiC  Ville.  Burgravio-,  i 


BURGRAVI  AT  ,  f.  m.  Dignité  du  Burgrave  .  Di- 
gnità del  Burgravio  . 

BURIN  ,  I.  m.  Infiniment  d'acier  fait  pour  gra- 
ver .  Bulino  ;  botino  .  $.  On  dit  d'  un  excellent  Gra- 
veur ,  qu'  il  a  le  burin  beau  ,  le  bur.n  célienr  ,  pour 
dire  .  qu'  il  grave  bien.   Valente  ,  abile  intagliatore  . 

BURINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

BURINER,  v.  a.  Travailler  avec  le,  burin  ,  tra- 
vailler au  bui  in  ,  graver  .  Intagliar  col  bulino;  la- 
vorar dì  bulino . 

BURLESQUE,  ad),  de  t.  g.  Bouffon,  facétieux, 
rempli  de  penfées  ,  d'  expreffior.s  ,  de  fermes  propret 
à  faire  rire  .  Burlefco  ;  faceto  ;  giocofo  ;  piacevole  ; 
Jollazxevole  .  §.  Il  fe  dit  au'Ti  ,  par  rxtenfio»  ,  de 
ce  qui  eflplaifant  ou  extravagant .  Burlerò;  ridico- 
lo ;  ftravaganie  . 

BURLESQUE,  f.  m.  Le  flyle  bouffon;  le  burles- 
que .  f/<7f  burlefco  . 

BURLESQUEMF.NT ,  adv.  D'une  manière  bur- 
lefque  .    Burlefcamenre  ;   fola^x.evolmente  ;  ridicci' - 

BURSAL,  adi.  Il  ne  s'emploie  qu'avec  le  mot  d' 
Ejit  ,  en  parlant  des  Édits  que  Je  Prince  fait  pour 
tirer  de  l'argent  dans  uae  nécefTué  publique.  Pecv- 

BUSC-,  f.  m.  Petit  bit  on  d'  ivoire  ,  de  bois  ,  de 
baleine,  &c.  plat  &  étroit  ,  &  arrondi  par  les  deux 
bouts,  dont  les  femmes  fe  fervent  pour  tenir  leur 
corps  de  iupe  en  état  .  Stecca  .  §.  T.  d'  Archit.  Hy- 
draul.  Affembbge  de  charpente  composé  d'  un  feu'l 
&  de  deux  heurtoirs  contre  lefquels  s',  appuient  les 
bas  des  purtes  d'une  éclufe  ,  loi  fqu' elle  efl  fermée  , 
&  d'un  poinçon  qui  joint  enfemble  le  fenil  avec  les 
heurtoir»  :  ce  que  font  auffi  les  liens,  qu'on  multi- 
plie autant  que  la  largeur  des  portes  le  requiert  . 
A'mndura . 

BUSE,  f.  f.  Efpèce  d' oifeau  de  proie,  qui  ne  vaut- 
rien  pour  la  Fauconnerie,  &  qu'on  nomme  auflfi 
bondrée,  bruticr  .  Abut_7.ago  ;  boz_x_ago  ;  bo^agro  . 
$.  On  dit  d'un  fot  ignorant  ,  que  c'efl  une  bufe  , 
que  ce  n'  eft  qu'une  bufe  .  Grifo  ;  fcwccone  ;  bçftia  ;■ 
afin.ieeio  .  ec.  §.  Dans  les  groìfes-  forget  ,  on  donne 
ce  nom  à  un  canal  qui  conduit  l'eau  fur  la  roue  qui 
fait  tourner  I' arbre  par  le  moyen  duquel  le  marti- 
net marche  .  Doccia  . 

BUSE,  f.  m.  T.  d' Artillerie  .  Tuyau  de  bois- ou 
de  plomb,  dont  on  fe  ferr  pour  conduire  l'air  dans 
les  galeries  des  mines  ,  par  des  ouverrurcs  ou  des- 
pm'rs  .  Tubo  che  d.ì  aria  alla  mina  nello  /cavarla  . 
BUSQUE  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe  . 
BUSQUER  ,  v.  a.  Chercher  ,  Il  ne  fc  oit  q«î  eo 
cette  facon  de  parler  familière  :  Bufquer  fortune  , 
piur  dire,  chercher  à  faire  fortune.  Cercare  ,  tentar 
fortuna  .  §.  Bufquer  ,  fignife  gaalU,  mettre  »n  bufc 
dans  un  co_rps  de  iupe.  Mettere  una  /lecca. 

BUSQUIERE  ,  f.  f.  L'endroit  d'  un  corps  de  ju. 
pe  où  l'on  met  le  bufc  ,  Luogo  dove  fi  cacciai.} 
lìtica . 

BUSSARD,  f.  m.  1    Vai  (Tran    corupofé    de  douvfs 

t  BUSSE  ,  f.  f.       J    &  de  cerceaux  ,  où  l'on  mtt 

de  l'eau-de-vie  Ou  autre  liqueur,    &  qui  tient  pref- 

que  un  muid  de  Paris  ■    Specie  di  ée/ce  o  tarih  per 

i  liquori  . 

BUSTE,  f.  m.  Ouvrage  de  fculptme  ,  rcpréfenCnt 
une  figure  hum.inc  ,  qui  n'  a  que  la  tête  ,  1'  erte- 
mac  &  les  épaules  ,  fans  le  bras  ■  .?'./?■ 
t  BUSTROPHE,  f.  f.  V.  Bouflropnédon  . 
f  BUSTUAIRE,  f.  m.  Gladiarcur  ,  chez  les  Ro- 
mains ,  qui  fe  battoir  auprès  do  bûcher  d'un  mor:  . 
Sorta  di  Gladiatore  prelfo  i  Romani  . 

BUT,  fiiba.  ni.  point  où  l'on  vife,  &  auq.iel  en 
veut  atteindre  .  Bersaglio  ,•  berf aglio;  brocco  ;  ftgnc  ; 
mira.  S  fig.  La  fin  que  i'onfe  propo.x,  la-  p'ncci'Jal: 
intention  que  l'on  a.  Fine  ;  intento  ;  mira;  jet>T>  ; 
feopo  .  S.  Aller  au  but  ;  allir  ilueftemenr  à  la  fin 
qu'on  fe  propofe.  Dirizzar  l'  occhio  ;  pigliar  d;  mi- 
ra; andar  diritto  a'fuoi  fimi .  §,  I.orlqu'  ur 
après  avoir  cherché  quelque  temps  è  déqûler  quel- 
que point  çontroverfé  ,  à  trouver  le  nœud  d'  ur-e  af. 
faire,  vient  enfin  à  y  réufiir  ,  on  dit,  qu'il  a  tou- 
ché au  bat,  qu'il  a  frappé  au  but .  Dar  ni!  ira:co  , 
net  feçno  ;  imbroccare  ;  imberciare  .  §.  But  a  but  . 
ad».  Également  ,  fans  aucun  avantage  de  part  ni  d' 
autre.  Son  plus  grand  u'age  eft  au  jeu.  Del  pan  ,  . 
S.  Troquer  but  à  but  ,  pour  dire  ,  fans  aucun  retour 
de  part  ni  d'autre,  8c  troc  pour  troc  ,  Carat  i.^rc  , 
permutate  co/a  per  cofa  . 

BUTE  ,  l.  f.  Inflrunent  de  Maréchal,  qui  feri  à 
couper  la  corne  des  chevaux  .  Il  s'emoloie  en  ter- 
me de   Blafon.  Incaflro  . 

BUTÉ,  ÉE,  Part.  V.  le  verbt.  §.  adi.  Chien  bu- 
té .  T.   de  Chau!.  V.  Buture  . 

t  BUTE  AU  ,  f.  m.  Greffier  .  V.  Butor  . 
BUTER  ,  v.  n.  Frapper  au  but,  toucher  le  bût. 
En  ce  fer.s,  il  n'a  auère  d' ufage  qu'  au  ieu  de  bil- 
lard. Coglier  la  biglia  .  $.  Biter,  fig.  veut  dire  , 
tendre  à  quelque  fin  .  Mirare  ;  ter  di  mira  ;  pigliar 
dì  ritira  ;  tendete  a  un  fine  .  §.  Buter,  fe  dit  caco- 
re  d'un  cheval  que  la  moindre  inégalité  ris  terr;iu 
fait  bton*her  par  la  foiblefte  de  fei  jambes  .  Inciam- 
pare .  $.  v.  r.  Se  fixer,  fe  déterminer.  Prender  la 
mira  ;  filfarfi  ;  determinar/ï  ;  avvi/are  ,  \>ggiufiàt  il 
colpo.  §.  En  parlant  de  deux  perfonnts  qui  font  tou- 
iours  contraires  i'  une  à  1'  autre  ,  on  dit ,  que  ce  font 
des  gens  qui  fe  butent  ,  qui  ne  loat  que  fe  buter 
l'un 
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fon  contre  1  autre.    Contradire;   ttnlrttflare  ;  tp. 
p.-r/î  . 

EUTIN  ,  f.  ru.  Sans  pluriel.  Argint  ,  hardes  ,  be- 
it  aux  ,  &c.  qu'on  prend  fur  les  ennemis.  Quand  on 
parle  des  guerres  d'à  préfent,  butin  ne  le  dit  suère 
que  de  ce  que  les  folriats  pillent  fur  les  ennemis  , 
B  tf.r.o  .    I poSlio  ,  preda. 

BUTINER  ,  v.  n.  Faire  du  butin  .  Saccheggiare  ; 
metter  a  ruba  ,  a  f.icco  ,  o  tonino  ;  predare  ;  abbot- 
tiate ;  aJTetccteannare  ,  §.  On  dit  fis.  &  poétiq.  que 
1rs  abeilles  vont  butiner  fur  les  fleurs.  V  api  vanni 
«  foraggiar  le  tampagm  . 

BUTIREUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  ef»  de  la  nature  du. 
beurre  .  SurrefOj  grafìa;  della  natura  del  burro  . 

BUTOR  ,  f.  m.  Efpèce  de  gros. «Tea»  qui  vit  dfcrts 
les  marécages  ,  &  qui  en  menant  fon  bec  dans  1" 
eau  ,  fait  un  bruit  fcmblable  au  meuglement  d'  un 
taureau  .  Tarabuso  .  §.  On  dit  fis.  d'  un  homme  ftu- 
p'de  ,  t  que  c'  eft  un  vrai  butor;.  &  d' une  femme, 
que  c  efl  une  buicrde  .  V.  Bête  ,  bufe  ,  âne  . 

BUTOR  DE  ,  f.   f.    V.   Butor, 

BUTTE  ,  f.  f.   Fctit  tertre  ,  motte  de  terre  relevée 
par  nature  ou    par     artifice.     Monticelo  ;    grepp.i  ; 
greppo  ;  elevazione  di  terra  .  §.  fiq.  Être  en  butte  , 
pour  dire  ,  être  expofé  .  EJen  efpoflo  . 
BUTTÉ  ,  ÉE  .  partr  V.   fon  verbe  . 

t  BUTTÉE  .  f.  f  M-fîîf  de  pierre  dure  qui  au* 
deux  exe  èmités  d'un  pont,  foutient  la  chauffée  . 
tîntb  icane  . 

B'JTTf  R  ,  v.  a.  T.  de  Maçonnerie  .  Butter  un 
fr»r  ,  une  voûte,  pour  dire,  foutenir  un  mur  ,  une 
voûte,  parle  moyen  d'un  pilier  boutant,  d'us 'arc- 
boutant ,  pour  les  empêcher  de  s.'  écarter  .  Barbaca- 
Hare  .  §.T.  de  Jardin.  Bultcrun  arbre,  c'  cft  lorfqu* 
aptes  1'  .noir  planté  ,  on  le  garnit  tout  autour  du 
pied  avec    des    mortes   de  terre  .    Rincalcar  un  al- 

BtÎTTIÈRE  ,  adi.  f.  Il  ne  fe  dit  que  de  certaines 
srquebufés  avec  lefquelles  on  tire  au  blanc  ,  &  que 
1'  on  appelle  arquebufes  buttiéres  .  Architu'o  per  th 
tar  al  tenaglia 

BUTURE  ,  f.  f.  T.  de  Charte .  GrotTeur  qui  arrive 
à  la  )0, nuire  au-deffus  *i  pied  du  chien  de  chatte  . 
On  appelle  un  ch.en  Mtoq<ii  de.  ce  mal  ,  un  chien 
tute.    Enfiato,    (ht  vifn%  a'  piedi   de' cani  da  tac- 

BLVABLE  ,  àdjj.  de  f.  g.  rotable  .  Il  eft  fam.-  B<r- 
vabile  ;  potabile  ;  kw.r.o  a  bere  . 

SUVANT,  ANTE,  part,  aft.  du  verbe  Boire.  Or! 
s'.e<<  «cr.  :  '  dans  cette  phrafe  :    li  eft 

bien  buvant  &  brin  mangeant  ,  pour  dire  ,  i!  fe  por- 
te bien  .   Vivo  e  jjno  , 

t  BUVEAUi  '.  m.  Outil  de  Maçon  ,  dont  il  fe 
fert  peur  prêtre»  &  tracer  des  angles  .  Strumento  du 
muratore  . 

BUVETTES  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  la  buvette  . 
Ce/tu  che  tient  bettola  . 

BUVETTE  ,  f.  f.  Le  lieu  où  les  Officiers  de  Judi- 
cature  déjeù-.enr  &  font  collation  ,  Bettola  .  §:  Il  fe 
ci'!  fam.  au  pi.  de  ces  fortes  de  repas  que  font  au 
cabaret  eu  ailleurs,  certaines  pet'er.ncs  peut  fe  di- 
vertir. Beverie  . 

BUVEUR  ,  f.  m.  Criai  q«i  boit  .  En- ce  I 
»1  ,  il_  n'a  guère  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  ; 
Du  vin  qui  rappelle  f.>n  buveur,  pour  dire,  du  vin 
«sréable  qui  invite  à  en  boi're  plus  dv  une  fei;  .  Be- 
vitore .  Ç,  Euveur,  eufe  ,  f.  m.  &  f.  Se  dit  ordinai- 
rement d'un  homme  eu  d'une  femme  qui  aine  le 
'in  ,  qui  eft  fu'yot  sa  vin  ,  qui  en  boit  heauconp  . 
Solenne  bevitore  >  beviti  ice  ;  beone,  §.  T.  d'  Anat.- 
$e  dit  d'un  mufcJe  droit  de  l'œil,  appelle  autre- 
ment adducteur .  Bibiturlo  . 

BUVOTTER  ,  v.  n.  B-jire  du  vin  à  petits  coups  S 
^•vent,  U  eft  familier  .  Sorfare  :  tentenni <:  hère 
a  centellini  ;  z,inz>nar;  . 

BUZE   ,    f.  m.      T.  d'  Artillerie  .  Tuv 
ou  de  plomr>>  ,    dont  on    fc  fert   pour    ce. 
dans  les  gUerics  des    mines  ,    par  ces    ouvertures  ou 
ries  puits  .    Tubo  che    dà  aria    alla   mini    nello  Sca- 
farla . 

f  BV,  f.  m.  Crand  foifé ,  lequel  traverfant  un  é- 
»ang,  aboutît  à  fa  bonde.  Il  fert  à  recevoir  &  à  ré- 
len  r  les  eaux   quand  oa    veut  vider  1'  étang  .    Gran 

M". 

BYSSE  ,  f.  m.  T.  employé  dans  1*  Écriture  ,  pour 
fignifier  une  mr.l  ère  précieuiè  ,  dont  certains  vète- 
meos  étorent  tîffus  .  Ce  mot  a  palTé  dans  fuites  les 
traduirions  ,  f;ir.s  Qu'on  fâche  aHJuurd'hui  ce  tue  c' 
*toit  .  Biffo . 


C-,  f.  m.  C  eft  la  troifième  lettre  de  1*  Alphabet  , 
Chez  les  Romains  ,  c' étoit  une  lettre  numera- 
le  ,  qui  fiyriifioit  cent  ;  elle  a  la  même  fignification 
parmi  nous,  quand  nous  (Vfons  uf.ige  du  chifre  Ro- 
main .  Deux  CC  expriment  deux  cents  ;  trois  CCC  , 

ÇÀ,  Adverbe,  tantôt  de  mouvement  ,  &  tantôt 
de  repos.  Il  ftgnifie  ici  ,  maie  avec  cetts  différence, 
que  ç,à  ,  quand  il  efl  feul  ,  ne;  fe  joint  qu'avec  le 
verbe-  venir  ,  &.  dans  ces  phra'es  ■  viens-çà  ,  veacz 
çà  i  &.  qu'ici,  qui  eli  de  même  ,  adverbe  de  mou- 
vement &  de  -repos  tout  cnfcnible  ,  fe  joint  avec  tou- 
tes fortes  d'  autres  verbes  .  Q_"j  ;  in  qttcfto  luogo  . 
<t_-  Quelquefois    c*  eft  uie    interj.ftion    pour  exciter  , 

à  faire  quelou 
çà  allons .  Orili  ;  su  via  .'  §,  Çà  & 
d'autre.  Qua  e  là.  I!  va  çA&  là.  Egli  va  di  aua  , 
e  di  là  .  §.  Par  deçà  .  Frépofition  ,  &  Adverbe  tout 
enfcmble  .  Prépofitión  ,  comme  ,  c'  eft  bien  par  deçà 
la  rivière.  Di  qua  dal  fiume.  Adverbe,  comme,  c* 
cft  bien  encore  par  deçà  .  Egli  i  ancora  molto  di 
o,<i'i  .  Ç.l!  fisnifie  encore  étant  arfv.  En  ces  quartiers, 
comme  v  quand  vous  viendrez  par  deçà,  venez  me 
voir  .  Qjtando  verrete  in  quelle  part",  ,  venitemi  a 
vedere.  §.  De-  ileçà  .  Le  même  que  par  deçà.  §.  En 
flyle  de  Palais  ,  on  dit  depuis  deux  mois  ,  depuis  deux 
ans  en^  çà  ,  pour  dire  ,  depuis  deux  mois  ,  depuis  de.ix 
ans  infqu' à:  présent .  Da  due  anni  in  quà  ç  da  due 
mef<  a  .)u-.fta  parte  t, 

CAABLE,  adi.  m.  T.  des  Eaux  &  Forêts  ,  qui 
fe  dit  des  arbres  renverfés  dans  les  forêts  par  les 
vents  .  V.  Chablis  . 

CAACHIRA  ,  ou  COACHIRA  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  C 
eft  la  plante  de  l'indigo,  appcl'éc  autrement  A- 
nil  .  V. 

t  CAACICA  ,  f.  m.  Plante  du  Bréfll  ,  bonne  con- 
tre la  morlure  des  ferpents  .  Pianta  del  Bra/ilc>  buo- 
na contro  il  tanfo  veleno/o  de'  ferpenti  . 

+  CAA-ETIMAI,  f.  m.  Plante  du  Bréll ,  contre 
la  gratelle.  Pianta  buona  per  la  fcabbia . 

f  CA  A  PONGA  ,  f.  f.  Piante  du  Erèdi  .  Efpèce  de. 
Créte  marine  .  Specie  de  irejla  marina  . 

t  CAAROBA  .  f  m.  Arbre  du  Bréli  ,  dont  les 
feuilles  font  émoliicntcs  &  fervent  dans  les  fomenta- 
tions .  Albero  del  Brafile  . 

t  CAB  ,  f.  m.  Sorte  de  mefure  des  Juifs.  Mifura 
predo  gli  Eirei  . 

t.CABAL,  ou  CABAN  ,  f.  m.  Marchandife  qu* 
on  prend  de  quelqu'un  à  moitié,  au  tiers  ,  au  quart 
de  profit  .    fona  di  negotln  tra  mercanti . 

CABALE,  f.  m.  Tradition  panni  les  Juifs  ,  tou- 
chant 1'  interprérarion  niyfliqnc  &  allégorique  de  l' 
Ancien  Tcftament  .  Cabala.  §.  On  appelle  aurti  ca- 
bale, la  feience  prétendue,  I' art  chimérique  de  coin- 
mercer  avec  des  peuples  élémentaires  .  Macìa;  ciba- 
la-, S.  Il  lignifie  au  (fi- un  complot  de  pluSeurs  per- 
fonnes  qui  ont  un  même  deffein  .  Il  fe  prend  en  niau- 
vai  fe  part  .  Qofpiraxjone;  macchinazione  ;  congiura; 
trama  fegreta  ;  maneggio  occulto  .  î".  Il  veut  dire 
encore  la  troupe  même  de  ceux  qui  font  dans  la  ca- 
lale .   La  falene  ;  il  partito  . 

t  CABALE  ,  ÉE,  ad).  Acquis  par  la  cabale  .  Une 
réputation  cabalée  .  Fama  acquiftata  pervia  di  rag- 
giri ,  di  maneggi . 

CABALER  ,'  v.  n.  Faire  des  pratiques  fecrettes  , 
faire  une  efpèce  de  part?-,  y  attirer  plud'eurs  perfon- 
r.es  .  Il  fe  prend  toujquis  en  mauvaife  part.  Macchi- 
nare ;  cojpirart  ;  congiurar?  ;  tramare  ;  far  prati- 
che ;  far  trattati  ;  ufar  raggiri  . 

I :a VALEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  Cabale  .  Fazjofo  ; 
turbulenio  ;  macchinatore  ;   fidizjôlo  . 

CABALISTF. ,  fubft.  m.  Savant  dans  la  cabale  des 
Juifs.  Cabalili.-.  §.  T.  de  Ccmm.  Dans  tout  le  Lan- 
guedoc, on  donne  ce  noni  à  un  Marchand  qui  ne 
fait  pas  le  commerce  fou:  fon  nom  ,  ma:s  qui  eft  in- 
téreffé  dar.s  le  négoce  d'  un  Marchand  cu  chef.  In- 
tertlfato  ,  che  ha  inttrejfe  in  un  négocie  ,  in  un  com- 
mercio .      . 

CABALISTIQUE,  .liti,  de  t.  g,  Qui  appartient  a 
la  cabale  des  juifs.  Cabali/lieo. 

t  CABALI.EROS,  f.  m.  Laine  d' Efpagnc  .  Sorta 
di  lana  di  Spagna  . 

CABANE,  f.  f.  Petite  loge,  petite  mai  fon  couver- 
r:  ordinairement  de  chaume.  Capanna  ;  tugurio.  §. 
On  appelle  aniTÌ  cabanes  ,  de  grandes  cages  fermées  , 
oCi  l'on  mer  à  couver-  de  petits  o; féaux  .  Ga'-bia 
grande  .  §.  T.  de  Mar.  Cabane  ,  caiutc  ,  camasne  , 
couche,  teurjue  ,  c'  çft  un  petit  logement  de  plan- 
ches, pratiqué  à  l'arrière,  ou  !•■•  Seing  ^es  cô'és  du 
■vaifliciu  ,    pour  coucher  les  Pilotes  ,    &  autres  Offi- 


ciers .  Camerini .  5.  Cabane  ,  eft  anflfi  un  bateau  cou- 
vert de  planches  de  fapin  ,  fous  lefquclles  un  homme 
fe  peut  tenir  debout  &  à  couvert.  Ccpsrtino.  S-  Les 
Bateliers  appellent  auftl  cabanes,  des  cerceaux  piiéî 
en  forma  d'arc  ,  &.  couverts  d' une  toile  que  I' on 
nomme  baune  .  Copertine  di  tela  ,  di  fìuc/e  ,  ec. 

t  CABANER  »  v.  a.  T.  de  Mar.  Faire  des  «aba- 
nes .   Fare  i  camerini . 

t  CABANON  ,  f.  m.  Petite  cabane  ,  petite  hutte  .. 
Capnnnella  ;  eapannetta  . 

CABARET  ,  f.  m.  Taverne,  m  ai  fon  où  l'on  donne 
à  boire  &  à  manger  à  tontes  fortes  de  perfonnes  pour 
de  l'argent.  Ofleria  ;  tav.rna.  J.  Cabaret  borgne  ,. 
un  mauvais  perir  cabaret  mal  propre,  peu  fréquenté 
des  honnêtes  gens  .  Bettola;  ofleria  da  mal  tempo  . 
5.  On  appelle  auffi  cabaret  ,  une  efpèce  de  petite 
table  ou  plateau  qui  a  les  bords  relevés  ,  &  fut  lequel 
on  met  des  tartes  ,  pour  prendre  du  thé  ,  du  café  , 
&c.  V.jffoio  .  5.  C'  eft  auffi  une  plante  fort  commu- 
ne ,  qia'on  appelle  autrement  Oreille  d'  homme  , 
patee  que  les  feuilles  en  ont  en  quelque  forre  la  fi- 
gu>e  .  Son  odeur  eft  forte  &  aromatiqut  .  Elle  entre 
(tans   !a  Thérisque  .   A/aro  . 

CABARETIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  OU  ce41e 
qui  tient  cabaret,.  Ofle  ;  ofliere  ;  treccone  ;  (aver-. 
nato 

t  CABARETIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Style  comiqu.-  , 
De  cabaret .  D' Ofleria  . 

CABAS,  f.  m.  Efpèce  de  panier  de  jonc,  qui  fert 
ordinairement  à  mettre  des  figues.  Pâmera  ;  ceflo  . 
S.  T.  de  Me/fageriì  .  Crand  coche  dent  le  corps  eli 
d'oficr  elitre". .  Carrettone  .  > 

t  CABASSF.R  ,  v.  a.  Machiner  quelque  tromperie- 
Tramare  ;  macchinare . 

CABASSET  ,  f.  m.  vieu*  mot  qui  fe  difoit  d'  ir- 
ne forte  de  morion  ,  ou  armure  de.  tête  .  Morto- 
ne . 

►f  CABAT  ,  f.  m.  Se  dit  en  quelques  Ptovinces  de 
France  d'  une  mefure  à  roefurer  les  grains  x  particu. 
liérement  le  blé  .  Sorta  di  mi  fur  ti  ces)  detta  , 

CABFSTAN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Machine  ,  efpèce 
de  tourniquet  ,  dont  le  mouvement  fett  à  rouler ,  oa 
à  dérouler  un  cable  .  Argano .  Lorfaue  les  barres  font 
paffées  en  traver;  ,  on  l'appelle  Argano  a  campana. 
§.  Cabcftan  double,  c'eft  un  cabeftan  où  l'on  peut  don., 
bler  les  forces  pour  travailler  :  ce  qu'on  fait  en  met. 
tant  des  gens  fur  les  deux  por.  s  P'ur  le  faire  virer  .  Ar- 
gino doppio,  0  et  due  tefti .  §.  Cabeftan  à  l'Angloife» 
c'  e8  celui  où  1*  on  n'  emploie  que  des  demj-barres  , 
&  qui  à  caufe  de  cela  ,  n'  eft  percé  qu'à  moitié  , 
Afgana  all'  Inglefe  0  /la  a  cappello  .  §.  Cabeftan  vOr 
lar.t  ,  c'  cft  celui  que  l'on  peut  tranfpouer  d'  un  lieu. 
&  un  autre  .  Argano  velante  . 

CABILLAUD,  f.  m.  Efpèce  de  Morue  qui  ne  fë 
mange  que  fraîche.  V.  Morue. 

CAUILLE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  aux  Tribus  ou 
artocations  de  familles  d.;ns  l*  Arabie  ,  &  dans  l'A- 
biliinie  ,  &  qu'on  nomme. Horde  en  Tartatie  .  Orda  i 

CAB1LLOTS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  font  de  pe- 
tits bouts  de  biis  qui  funt  faits  comme  le  bouton  iç 
Récollets  que  l'on  met  aux  bouts  de  pluiietrs  !:?r- 
fes  qui  tiennent  aux  grands  haubans  pour  fervir  à  te- 
nir les  poulies  de  pantoquièie  .  Boncinelli  .  §.  Ce 
font  auffi  de  petites  chevilles  de  hois  qui  tiennent 
aux  chouquets  avec  une  ligne  ,  &  qui  fervent  à  feair 
la  balancme  de  vergue  de  huce  quand  les  perroquets 
font  ferrés.  Cavigliette  dì  /cotte  di  papa  file . 

CABINET,  f  m.  Lieu  de  re.raite  pour  travailler, 
ou  converfer  en  particulier  ,  cu  pour  ferrer  des  p.i- 
pieu,  'es  livres  ,  pour  mettre  des  tableaux  ,  auquel» 
qu'autre  chofe  de  précieux.  Gabinetto;  ftuiivolo  ;• 
camerino.  $.  Un  petit  lien  BOtweM  dans  un  jaidin  t 
foi*  de  tre-iilage  ,  Je  maç/mner.e  ou  de  verdure.  Per- 
gola. §.  Les  fecrets,  les  myfter.às  les  plus  cachés  de 
la  Cour  .  Gabinetto;  fetteli  di  gaùineno  .  Ç.  Watn- 
me  df  cabmer  ,  un  homme  qui  air:. e  I'  éîade.  Utrn" 
dì  fluito.  §.  Il  fignific  auffi  tout  ce  qui  eft  contesa 
dans  le  cabinet:  comme,  il  vend  fen  cabinet.  Mu- 
feo .  §.  Il  veut  dire  encore  ,  une  efpèce  de  buffet  i 
pluficurs  layettes  ou  tiroirs  .  Stipo  .  i.  Cabinet  5 
orgue  ,  une  efpèce  d'  armoire  dans  laquelle  il  y  a  une: 
orgue .  Organo  pou 

CABLE  ,  f  ni.  GrolTe.  corde  dont  on'fe  fert  p-îur 
éle-cr  il",  grands  fardeaux  ,  on  pour  d'  autres  uf^.gcs. 
Canapo;  gemona  ;  cavo  .  §.  Biter  le  cable  ,  filer  ,1e  . 
cable  ,  &c.   V.  Biter  ,  Filer  ,  &c 

CABIÉ  ,  ÉE  .  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit-d'  une 
pièce  faite  de  cables  tortillés  .  Attortigliato  .  §.CroiK 
câblée.  Croce  coperta  di  funt  attortigliate  .  S.Ter- 
me d'  Arthit.  Il  fe  dit  des  cannelures  qui  font  re- 
levés &  contournées  en  forme  de  cables .  Striati  * 
baccelli  . 

CABLF.AU  &  CABLOT,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petit 
cable  avec  lequel  on  amarre  la  chaloupe  d'  un  v:uf- 
feau.  Cavo  del  ferro  d'  una  lancia  .  §.  On  appelle 
auffi  ,  Cableau  ou  vn  Cnccnellc,  cette  longue  corde 
dor.i- les- Bateliers  fe  fervent  pour  tirer 'leurs  bateaux 
en  remontant  les  rivière»'.  Alza';*. 

CABLER  ,  v.  a.  Artembler-  plufieurs  fils*  &  les 
tortiller  pour  n'en,  faire  qu'une  corde.  Commettere 
lit  gomena  ;  far   un  c  H W  .  > 

CABOCHE  ,  f.  f.  Tète  .  Il  n' eft  en  utfage  que  dansi 
le  ityle  familier.  Tefl  1  ;  capo  ;  zucca  .  5.  On  dit  <l' 
un  homme ,  que  e'  eu  une  banne  ««boche  ,   pur  ik> 
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re  ,  pu' il  a  beaucoup  de  fens  &  de  iuçcment .  Tuo 
ria  tefta  . 

CABOCHON',  f.  m.  P.erre  priSeiettft  qu  on  n'a 
bit  que  polir  fan»  la  tailler  .  Pietra  pre%icfa  ancora 
info'  me  . 

t  CABOSSE  ,  f.  f.  Goutte  qui  renferme  ks  aman- 
'  des  c'a  cacio .   Baccello  de!  cacao  . 

CABOTAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Navigation  le  Ions 
(c;  côtes  ,  de  cap  en  c»p  ,  de  port  en  port  .  Cabot- 
raggio  ■ 

CABOTER  ,  v.  n.  rVavieuer  de  cap  en  cap,  de 
port  en  port,  le  long  des  côtes  .  Navigar  ila  cellie- 
re . 

CABOTJER,  f.m.  Bâtiment  dont  on  fe  fert  pour  ca- 
boter .  Basimento  ver  navigar  ila  cofiiere  . 

CABOTIÈRE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Barque  plate  ,  lon- 
gue ,  étroite  d'  environ  trois  piecs  de  profondeur  ,  a- 
vee  un  gouvernail  très-long,  fait  en  forme  de  rame  . 
Navicello  . 

CABRE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Sorte  de  chèvre  grofjfîè- 
rement  faite  ,  coropofée  de  deux  ou  troix  pieux  ,  ou 
longues  &  fortes  perches,  qui  ,  étant  jointes  &  liées 
er.femble  par  le  haut  ,  s'éloignent  a  «rferétion  par 
le  bas  ,  &  font  foutenues  par  trois  cordes  .  Specie  di 
vap'a  eie  alle  volte  fi  chiama  Triangolo  . 

t  CABRÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafo».  Se  dit  d'  un 
cheval   acculé.  Impennilo. 

CABRER,  Se  cabrer,  v.  r.  Dans  le  propre,  il  ne 
/e  dir  que  du  cheval  ,  &  fiRnifie  fe  -drclfer  fur  les 
pies  de  derrière.  Impennarli.  §.  fig.  S'  emporter  de 
dépit  ,  ou  de  colère ,  fe  mettre  en  colère  .  Dar  ne' 
lumi  ;  inalberar/i  . 

CABRI,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  chevreau  ,  ie 
petit  d'une  chèvre.  Capretto. 

CABRIOLE,  f.  f.  Le  faut  d'un  danfeur  qui  s'élè 
vc  agilement  .  Cgvrioja  ;  cavinola;  capriola  ;  caprino- 
la  .  §.  fi  fe  dit  auffì  d'  une  efpèce  de  faut  qu'on  fait 
faire  'aux  chevaux  .  Cavriola  . 

CABRIOLER  ,  v.  n.  Faire  .ta  cabriole  ,-ou  des  ca- 
brioles .   Far  capriole  ;  /altare  . 

CABRIOLET,  f.  m.  Sorte  de  voiture  légère ,  mon- 
tée fur  deux  roues  .  Eiroctic. 

CABRIOLEUR,  f.  m.  Faifeur  de  cabrioles,  de  fa 
tapriele  . 

CABRIONS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit  des 
pièces  de  bois  qu'  on  met  derrière  les  affûts  des  ca- 
nons ,  quand  la  mer  eli  grotte  ,  pour  empêcher  pu' 
ils  ne  brifent  leurs  bragues  &  leurs  palans.  Cunei  di 
rinforzo  . 

t  CABRON  ,  T.  m.  Peau  de  cabri  .  Pelle  dt  capret. 
to. 

CABU,  adi.  m.  Pommé  .  Il  ne  le  dit  qu  avec  le 
ihot  de  chou  .  Cavallo  cappuccio  ■ 

CACA  ,  f.  m.  Excrément,  ordure  .  Terme  dont  fe 
fervent  ordinairement  les  nourrices  &  autres  femmes, 
en  parlant  de  l'ordure  des  enfans  .  Cacca  ;  merda  . 

t  CACABER  ,  v.  n.  Crier  .  On  ne  s'  ezi  fert  que 
pour  exprimer  le  cti  de  la  perdrix  .  Lo  ftridert  delle 
pernici  . 

CACADF  ,  f.  f.  Décharge  du  ventre.  Il  fe  eut  pfos 
erdinairement  au  figuré,  en  parlant  du  mauvais  fnccês 
des  entreprifes  qu'on  s'étoit  vanté  de  taire  réuffir  . 
Cacata  ;  frittata  . 

i  CACACOGUE,  f.  &  ad*j.  m.  Onguent  qui  appli- 
qué au  fondement  ,  provoque  les  Telles,  fona  d'  un- 
guento . 

CACALIA  ,  f.  f.  Plante  .  On  la  nomme  encore  Pas- 
dc-chcval  ,  narce  que  fes  feuilles  approchent  de  cette 
figure  .  On  l'emploie  en  Médecine.  Cacali  i;  cancano  ; 
farvi  fatvatico  . 

CACAO,  f.  ni.  Sorte  d'amande  enfermée  dans  une 
gonfle  ,  &  qu'  étant  rôtie  ,  broyée  ,  &  mife  en  pâte, 
fait  le  principal  ingrédient  de  la  compofition  du  cho- 
colat .  Cacao  ;  e  acca  e . 

CACAOYER  ,  ou  CACAOTIER  ,  f.  m.  Arbie  tjiii 
produit  le  cacao.  Cacao;  l'  albero  del  caccao  . 

CACAOYÈRE  ,  f.  f.  Gr.  Voc.  Lieu  planté  de  ca- 
c*o\ers.    Bofco  d'  alberi  del  cacao. 

CACHALOT  ,  f.  m.  Tiès-Erand  poifTon  de  mer  , 
du  genre  des  Cétacées  .  II  eli  de  1' efpèce  des  Balei- 
res  qui  ont  des  dents  ,  &  il  cil  plus  agile  &  plus 
fauvage  que  les  autres.   /.'  mdfchio  iella  Falena. 

CACHATJN  ,  r.  m.  T.  de  Comm  Sorte  de  gomme 
laque,  dont  le  commerce  fe  fa;t  à  Smyrne  .  Sorta  di 
Iucca  che  ci  capita  da  Smvrne . 

CACHE,  f.  i.  Lieu  feciet  propre  à  cacher  -quelque 
choi'c  .  Il  eft  fam.  'Ripolì igl io  ;  nafcondiglio  ;  bugi- 
gatto;  afecfaglia  ;  .latebra  ;  àifcanto;  buco;  bugtgat- 
ti'lo . 

CACHÉ,  ÉE  ,  part,  mtfcoflo  ec.  §.  Un  efptit  caché, 
rn  efpnt  dilTimulé.  Vom  finto  ;  uom  fimulato  .  §. 
Une  vie  cachée  ;  une  vie  folitaire  &  retirée  .  Una 
vita  privata.  $.  On  dit  fig.  d'un  homme  qui  a  beau- 
coup de  rutene  ,  &  qui  neje  produit  pas  ,  que  c'.eft 
un  !;('»:   tael  é.   Egli  è  un  te  for  e  naftoflo  . 

CACHFCT1QUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  une  conilitu- 
tion  mau  vai  fe  .  Carbonico  ;  che  patifre  di  cacheffia  . 
§.  Il  fe  d;t  auiTi  des  remèdes  bons  pour  prévenir  la 
cachexie  .  ou  la  guér:r,  Icifqne  le  malade  en  eft  atta- 
qué.  Cachettici  ;  buoni  per  la  cacheffia  . 

t  CACHEMENT,  1.  m.  Peu  urne  .  Manière  dont 
une  chofe  ou  une  pcrfor-ie  fc  cache  ou  eft  cachée  . 
Ha-fcondimento  ;  occultamento  ;  colamento  . 

CACHER  ,  v.  a.  Mettre  une  chofe  en  un  lieu  où 
l'o»  ne  puilïe  pas  la  voir  ,  la  découvrir  .    Nafeonde- 


ve  ;  (elare  .  $.  Couvrir,  cacher  fa  earçc  ,  cacher  un 
tableau.  Coprire;  velate .  S.  fig,  Celer,  difïiniuler . 
V.  ces  mots  .  §.  Se  cacher  ,  >v.  r.  Cefi  fe  retirer  dans 
un  lieu  où  1'  on  ne  foit  pas  vu  .  Nafeenriir/ì  ;  invo- 
lar/i allo  /guardo  altrui  ;  non  lajciat/ì  vedere  .  5. 
Couvrir  de  quelque  chofe  une  partie  de  fon  corps  . 
Coprir/!  ;  nascondere  ;  celare  ;  velar/i  .  Elle  fe  cachoit 
te  vifage  .  J.  fig. Se  cliache-r  de  quelqu'un  ;  l-ûï  cacher 
ce  qu'  on  fait  ,  fes  defleins,  fa  conduite.  Nafiondere; 
celare  ;  non  lafclar  conofeere,  o  vedere  altrui  le  pro- 
prie mire  ,  azioni  ,  ■«. 

CACHET,  f.  m.  Petit  fecau  avec  lequel  on  ferire 
des  lcttics  ,  As  b  llcts  .  Sigillo.  §.  Il  le  dit  auffi  de 
I'  empreinto.twrmée  fur  la  cire  avec  le  cachet  .  Si- 
gillo; improttio  .  §.  Une  lettre  eli  à  cachet  volant, 
ìorfque  le  cachet  mis  fur  l'enveloppe  ,  ne  la  fer- 
me pas  .  Lettera  a  figlilo  alzato  ,  a  figlilo  volante  . 
5.  lettre  de  cachet,  e' cft  une  lettre  du  Roi  ,  con- 
tre-fignée  par  un  Secrétaire  d'état,  cachetée  du  ca- 
chet de  fa  M.V)Cllé&  qui  contient  un  ordre  de  fa  part. 
Ordine  Regio  . 

CACHETÉ  ,  tE  ,  part.  V.  le  Vctbe. 

CACHETER  ,  v.  a.  Mettre  de  la  cire  d'  Efpagne 
ou  du  pain  à  chanter  fur  le  dertus  d'  une  lettre  pliée, 
d'  un  paquet  ou  autre  chofe  ,  &  y  appliquer  un  ca- 
chef .  'fis '(tare  ;  ftxiellare  t 'mettere  ,  appor  il  figli- 
lo . 

CACHETTF  ,  i.  f.  Petite  cache  .  Il  cil  du  Hyle 
fam.  Tfafctndiglio  .  V.  Cache  .  §.  Fn  cachette  ,  adv. 
En    fecret  ,  à  la  dérohée  .   Di  nafeo/ìo;  occultamente. 

CACHEXIE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Mauvaife  difpofuion 
du  corps  ,  caufée  p.ir  la  dépravation  des  humeurs . 
Cacheffia  . 

CACHIMTNT,  f.  ni.  Fruit  qui  croît  aux  lies  An- 
tilles, fur  l'arbre  appelle  Ca;:himentier  .  On  en  di- 
ftingue  deux  efpèces  principales  ;  1'  une  comprend  le 
cachiment  cœur  de  bceuf,  ainfi  appelle  de  la  figure; 
&  1'  autte  le  cachiment  morveux  .  Ses  fruits  font  a- 
gréables  8c  r;  fr  ciiiiiffans  .  Sorta  di  frutto  Americano. 

■CACHIMENT1ER  ,  f.  m.  Arbre  fort  commun  aux 
Iles  Antilles, '&  qui  porte  les  fruits  appellés-Cachi- 
mens .   V. 

CACHOfODÉ  .  f.  m.  T.  de  Pharm.  Pâte  fort  agréa- 
ble au  goût,  Se  qui  donne  une  bonne  haleine  .  Pasti- 
glie di  caccia  ,  caccìundi  . 

CACHOS,  C.  m.  Plante  qui  fe  trouve  dans  les  mon- 
tagnes du  Pérou  .  On  la  dit  bonne  pour  la  pierre. 
Spezie  di  pian. a  del  Perii  . 

CACHOT  ,  f.  m.  Prifon  bafTe  &  obfcure  .  Segreta  ; 
pftgfone  ofeura  . 

GACHOTTERIE  ,  f.  f.  Manière  myflérieufe  d'agir 
ou  de  parler,  qu'on  emploie  pour  cacher  des  chofes 
peu  importantes.  Il  eli  fjm.  Segreto  i  miflero  ;  par- 
lare  alt'  orecchie  . 

CACHOU  ,  f.  m.  Soc  d'  un  arbre  des  Indes  ,  &  dont 
on  fai:  de  petits  grains  ou  dragées  .  Caccia. 

CACIQUE,  f.  m.  Nom  qu'on  donnoit  aux  Princes 
dans  le  Mexique  &  dans  quelques  régions  de  V  Amé- 
rique .  Titolo  di  dignitì  nel  Petit  ,  ed  altrove  ,  chi 
equivale  a  Principe  ,  Generale  . 

t  CAOS  ,  f.  m.  Plante  qui  approche  du  groseil- 
lier. On  compofe  avec  fes  fruits  &  fes  feuilles  un  ra- 
tafia ftomachique.     Pi. .nia  affai  fornii  liante  al  nies. 

+  CAC1Z,  f.  m.  Etoflcur  de  la  Loi  Mahométanc  . 
Dottor  della  let;ge  rli  M.nmetto . 

CACOCHYL1E  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  qr.i  fe  dit  d'  une 
digeftion  dépravée,  par  laquelle  les  aljmens  fe  con- 
vertirent en  un  chyle  mal  conditionné .  Digeftien  de- 

" CACOCHYME  ,  adj.  de  t.  ?.  Mal  faln  ,  de  mauvai- 
fe coniplexion  .  Il  ne  fe  dit  proprement  que  du  cerps 
humain,  quand*  il  eft  plein  de  mauvaifes  humeurs, 
&  toupuisfujet  à  quelque  infirmité.  Cachettico;  :ni'- 
litn'ucio.  §.  fig  11  fe  die  aufTi  quelquefois  en  raillerie 
des  perfonnes  ;  mais  plus  pour  exprimer  la  bizarrerie 
de  1'  efprit ,  que  la  mauvaife  habitude  du  corps .  Fata. 
taftico  . 

CACOCHVMIE  ,  r.  m.  Mauvais  état  des  humeurs  . 
Strabbondanza  d'  umori  . 

t  CACODÈMON  ,  f.  m.  Mauvais  efprit ,  démon  . 
J*p/rifo  maligno  . 

CACOETHE  ,  ad).  Terme  de  Médecine  8c  de  Chi- 
rurgie .  Épirhète  qu' on  donne  aux  ulcères  malins 
&    invétérés  .   Maligno  ;  inveterato  . 

CACOPHOMK  ,  f.  f.  Rencontre  de  fyiîabes  ou  de 
paroles  ,  qui  font  un  effet  déiagréable  à  l'oreille. 
Cacofonìa  .  §.  Il  fe  dit  auffi  en  parlant  des  voix  & 
des  infirumens,  qui  chantent  &  qui  iouent  fans  ê- 
tre  d' accori!  .  Cacofonìa;  d':fcorJanz.a . 

CACOTROPHIE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Il  (isnifie  en 
gérerai,  une  nutrition  dépravée.  Nutrizion  cattiva, 
depravata . 

CACOZELE.  f.  m.  Gr.  l'oc.  Vieux  mot.  Mauvais 
,zè)e  ,  zèle  indiferet.   Zelo  indifuttû . 

t  CACREL  BLANC,  f.  m.  PoilTon  de  met.  Pefce 
dì  mare  . 

t  CADACHOMI,  f.  ni.  Graine  de  perroquet .vSorte 
de  drogue  .  Sorta  di  droga  . 

CADASTRE,  f  m.  ReRiltre  public  que  l'on  tient 
dans  quelcjucs  provinces  du  Royaume  ,  &  dans  lequel 
la  quantité  &  la  valeur  des  b.cn:-fonds  font  marqué- 
ts  en  détail .  Ca'aflro  . 

CADAVÉRFUX  ,  EUSE  ,  ad).  Q.ii  tient  du  cadavre. 
Cadaverofo  ;  cadaverico  . 

CADAVRE  j  f.  m,  Corps  mor*  .   Il  M   fe  dit  que 


du  corps  ruimain  .  Cadavero  ;  cadavere  ;  crin  m  rit. 
CADEAU,  f  m.  Un  trait  de  plume  grand  &  hardi, 
qui  fe  fair  fans  lever  la  main,  &  qui  marqua  quelque 
figure  .  Gran  lettera  ;  ornamento  di  lettera  .  §■  Re- 
pas,  fife  que  l'on  donne  principalement  a  des  Da. 
mes  .  Pranzo  ;  patio  ;  fella  ;  fejiino  .  §.  fig.  Se  fam. 
On  dit  dans  le  même  fens  ,  ie  m'en  fais  un  grand 
cadeau,  pour  dire ,  ie  m'en  promets  un  grand  plsi- 
Cr .    lo  me  no  fo  una  gran  felta  . 

t  CADELER  ,  v.  a.  Faire  des  cadeaux  .  Tratteg. 
giare  /opra  la  carta  .  Ç.  Donner  des  fêtes  aux  Dames. 
D^ir  pranzi  ,  fiftini . 

CADENAS,  f.  m.  Efpèce  de  ferrure  qu'on  appli- 
que Se  qu'on  6'e  quand  on  veut.  Lucchetto.  §.  On 
appelle  auffi  cadenas  ,  une  efpèce  de  coffrer  d'or  oli 
de  vermeil  doré  ,  ou  1'  oa  met  )c  couteau  ,  la  en. lier, 
la  fourchette,  &c.  qu'  on  fert  à  la  table  du  Roi  & 
des  Princes  .  Guaina  ;  agucchio  ;  affetta  da  coltel- 
li ,  cucchiai  .  e  forchette  . 

CADENASSÉ.  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
CADENASSER  ,    v.  a.  Former    avec  un    cadenas. 
Chiudere  con  lucchetto  . 

CADENCE,  f.  f.  La  mefure  du  fon  qui  rèaje  le 
rmuvemcnt  de  celui  qui  danfe  .  Coicotto;  numera f 
mifur.t;  cadenza.  §.  Il  fe  dit  aulY;  Je  ia  voix  &  des 
infirumens  ,  &  fignifie  un  tremblement  fouter.u  ,  qui 
fe  fait  ordinairement  à  la  tin  d'une  n-efur;  .  Caden- 
zi- §■  Fn  muSque  ,  c'efl  la  lerrft  inai  fan  ì'  Étnephra- 
fc  harmonique  par  un  repos  .  JVoim.'t'd  ,•  et  lenza  ;  po- 
ta .  §.  11  fonine  ar.iìi.  latin  ou  U  cl.j-c  d' une  pcn<;. 
de,  ou  un  de  fes  membres  ,  qui  a  une  cenane  har 
monie  ou  un  certain  nombre  qui  contentent  !'  oreille. 
Ki.mero  ;  juona  ;  cadenza;  fine.  J.  L'agréable  rat 
fure  d'  an  vers  nombreux  &  bien  tourné  ,  ou  d'  une 
période  harmonieufe  .  Numero  ;  cadenza  ;  armoni  i  . 
§.  T.  de  Manège.  La  mefure  quel;  cheval  doit  gar- 
der  ,  pour  qu'  il  y  ait  de  la  jafleffe  dar.s  tous  fes  mou- 
vemens  .  Attentato  ;  galoppo  attentai  . 
CADENCÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CADENCER,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'ufage  que  dans 
cette  phrafe  :  Cadencer  fes  périodes,  pour  dire,  les. 
rendre  nombreufes  &  agréables  à  l'oreille  .  Rendere 
armoniofo  ,  mifurato  ;  far  che  un  periodo  fia  fonor»  , 
abbia  bolla  cadenza . 

CADÈNE  ,  f.  f.  Chaîne  de  fer  dont  On  attache  les 
formats.  Il  eft  vieux.  Catena.  Les  Mariniers  s'en  fet- 
venr  pour  exprimer  d  ftcientes  chaînes  .  Catene  . 

CADENKTTE  ,  f.  f.  Longue  trelfe  qui  tombe  plus 
bas  que  le  relie  des  cheveux.  Treccia  dì  capegli  ; 
coda  . 

CADET,  ETTE,  adj.  Puîné  ,  puînée  .  Cadetto; 
il  più  giovane  ;  il  fecnndoçenito  ;  il  minore  ;  .i',-.i>;  r- 
genit:.  §.  Quelquefois  il  fiçnifie  le  puîné,  qui  ne 
laide  pas  à'  avoir  d'autres  fièrcs  après  lui  ,  fil  s  o  i 
eli  cadet  À  l'égard  de  fon  a'rié,  &  il  fe  dit  de  fous- 
les  antres  frères  qui  ont  un  aîné.  Cadetto.  |.  Bran- 
che cadette  d'  une  rnaiion  ,  c'eft  une  branche  qui 
eft  fortie  d'  un  cadet  de  cette  maifoit  .  Ramo  di 
famiglia  provegnente  da  un  cadetto  .  §.  11  eft  auflfì 
fu-b».  &  fe  dit,  ordinairement  du  dernier  des  fils  .  // 
minor  di  tutti  ;  l'ultimo  ;  l'  ultimogènite  .  §.  Il  fe 
dit  ,  par  extcntìoa  ,  en-parlant  de  deux  hommes  qui 
ne  font  pas  frères,  &  dont  l'un  eft  moins  âgé  que  I* 
autre  ,  &  en  parlant  des  perfonnes  d'un  meme  corps. 
Di  meno  età  ;  più  giovane  .  §.  On  avelie  Cadet  , 
un  jeune  Gentilhomme  qui  fert  comme  fimole  foldat, 
pour  apprendre  le  métier  de  la  guerre.  Volontario; 
caletto.    ' 

CADETTE,  f.  f.  Pierre  de  taille  propre  pour  pa- 
ver .   Selce  ;  felice  ;  Jaflra  t 

i  CADETTKR  ,  v.  a.  Paver  avec  des  pierres  de 
taille  .  Selciare  ;  laftrieare  con  pietre  di  tirilo. 

CADI  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  à  un  jiiçe  chez 
les  Turcs.  On  nomme  Cadilciker  ,  un  Juged'  armée. 
Cadi  . 

CApiLF.SK.ER  ,  f.  m.  Ce»  chez  les  Turcs  ie  ti- 
tre d'  un  Juge  d'  Armée  .  Gran  Ptevoflo  ;  Auditore  ge- 
nerale di  guerra . 

CAD1S,  f.  m.  Sotte  de  ferge  de  laine  de  bas  prix  . 
Cadi  . 

t  CADISF.  ,  f.  m.  "Efpece  de  droguet  .  Sorta  di 
Droghetto  . 

CADMiE,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Kndn;t  ou  foie 
métallique,  qui  s' attache  aux  parois  inté'ieurs  des 
fourneaux  où  1' on  fond  des  métaux-.  Cadmia  ;  iotrite. 
CADOLE,  f.  f.  T.  de  Serrur.  Loquet  d'  une  porte  , 
ou  efpèce  de  pène  qui  s'  ouvre  &  fe  ferme  en  fe  hauf- 
fant  avec  un  bouton  ou  une  coquille  .  Salifcendo. 

CADRAN  ,  f.  m.  Horloge  folaire  ,  fuoerficic  fur  la- 
quelle les  heures  font  marquées  ,  &  où  il  y  a  un  fiy- 
ìe  ondane  aiguille  ,  qui  par  fon  ombre  marque  l'heu- 
re qu'il  eft,  lorfque  le  foleil  luit.  Orologio  a  foie  . 
§.  La  patrie  extérieure  d'une  horloge  à  refTort  ,  d' 
une  montre  ,  fur  laquelle  I'  aiguille  par  fon  mouve- 
ment marque  T  heure  qu' il  eli.  Mff.va  d'orologio. 
§.  T.  de  Lapidaire  .  Machine  itigénieufe  ,  inventée 
pour  tenir  le  bâton  à  ciment  ,  à  P  extrémité  duquel 
le  diamant  eft  attaché  ,  foit  avec  du  maftic  ou  de  1' 
étain  fondu  ,  &  lui  faire  prendre  telle  inclination  que 
l'on  fouh.iite  ,  à  l'égard  rie  la  meule  .  Quadrante  . 

CADRATURE,   f.  f.  T.  d' tiorlog.    C'eft  en  géné- 
rai l'ouvrage  contenu  dans  l'efpace  qui  eli    entre  le 
cadran  &  la  platine  d'une  montre  ou  d'  une   pendu- 
le ,  &c.  Quadratura  . 
CADRE  ,  f,  m.  Bordure  de  bois ,   de  marbre  ,   de 
bron- 
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bronze,  &c.  dans  laquelle  on  encbàffe  des  tableau*, 
des  cflamp«  ,  des  bas-reliefs  .  Comice  ;  quadro  .  §. 
Cad*c  de  charpente  ,  fe  dit  de  |*  aflfembiage  quarté 
de  quatre  greffes  pièces  de  bois  .  Quadro  .  $.  T.  de 
Mar.  C'elt  un  quarté  fait  de  quatre  pièces  de  bois 
rrddioctement  groffes  ,  mifes  en  quarté  long  ,  &  eu- 
treiaffées  de  petites  cordes  .  Qjiaitro  da  ranno  . 

CADRER  ,  v.  a.  Faire  un  quarré  qui  contienne 
précifement  autant  d'cfpace  qu'une  autre  figure, 
Quadrare  ;  ridurre  in  fama  quadra  .  §.  Cadrer  ,  v. 
D.  Convenir,  avoir  du   rapport.   V.  Quadrer. 

CADUC,  UQUE  ,  fidi.  Vieux,  caffé  ,  qui  R  déjà 
perdu  de  fes  forces,  &  qui  en  perd  tous  les  Jours. 
Il  le  dit  proprement  de  1'  homme  ,  eu  de  ce  qui  ap- 
partient à  1'  homme  .  Caduco  .  §.  Il  l'ed't  d'  une  mai- 
*:<a  prête  à  tomber  en  ruine  .  Vicino  a  cadere  ;  ca- 
d-ypic  .  §.  On  appelle  auffi  le  mal  caduc  ,  V  épile- 
plie  ,  ou  le  haut-mal.  V.  Ç.Voix  caduque,  celle  qui  , 
par  quelque  raifon  particulière,  n'ali  poi  *t  comptée 
dans  un  fuffjage  .  Voto  che  non  conta  ,  che  non  fa  nu- 
me o  . 

<:.-.DUCÉE  ,  f.  m.  Verge  accolée  de  deux  ferpens-, 
que  les  Poètes  attribuent  à  Mercure  .  Caduceo  .  §. 
Un  appelle  Caducée,  le  bâton  couvert  de  velours  & 
ficujs  de  lys  d'or  que  portent  le  Roi  d'armes  &  les 
Hérauts  d'  armes,  dans  les  grandes  cérémonies .  Max. 
X*  . 

CADUCITE  ,  f.  f.  L  état  d'un  homme  caduc  .  Ca- 
ducità ;  età  caduca  .  Il  fe  dit  auffi  d'une  maifon  . 
Cafa  caduc t  .  §.  T.  de  Falais.  Caducité  d'  un  legs  , 
fe  dit  lorfqu'  un  legs  devient  caduc  .  Decadimento  ; 
/cadimento  . 

CAFARD,  ARDE,  adi.  Hypocrite,  bigot  .  Ipo- 
crita ;  Bacchettone  ;  picchiapetto  ;  pinzpchero  ;  graf- 
fiarmi .  §.  Damas  cafard  ;  une  forte  de  damas  niê- 
lé  de  foie  &  de  fleurs  .  Sona  di  fleffa  ;  Damafco  a 
Jeta  ,  e  fioretto .  §.  T.  de  Comm.  Cafard  rie  Village  . 
Sorte  d'  étoffe  groffière  ,  faite  toute  de  laine  ,  ou  de 
fil  &  de  laine,  fotta  di  drappo  grojolano  di  tutta  la- 
na ,  o  d'  accia  e  lana  . 

t  CATARDERIE  ,  f  f.  Hypoct-ifie  ,  fauiïe  dévotion. 
ipocrisia  ;  bacchettonerìa  . 

.  CAFÉ  ,  f.  f.  Fruit  en  forme  de  fève  ,  qui  vient  o- 
iUinairement  d'Arabie,  que  l'on  lôtif  &  que  l'on 
SÉàtsfi  en  poudre,  pour  en  faire  un  breuvage  que  I' 
en  appelle  auffi  café,  Caffè.  §.  On  «ppclle  auffi  ca- 
fé le  lieu  où  l'on  va  le  prendre.  Caffi-;  lotterà  da 
tuffi  . 

CAFETAN,  f.  m.  Robe  de  diflinâion  en  ufagechez 
les  Turcs.  Sona  d'  abito  Turchefco . 

t  CAFETIER  ,  f.  m.  Celui  qui  vend  du  café  ,  foit 
un  fève  ,  foit  en  liqueur.  Caffettiere. 

CAFETIERE  ,    f.  f.    Pot  d'  argent  ,  de  terre  ,    de 
fcr-tlanc  ,  &c.  qui   fert  à  faire  le  café.    Caffettiera. 
t  CAFFA  ,  f.  m.  Toile  de  coton  qui  vient  de  Ben- 
gale .  Tela  di  Barn  tati  a  . 

CAFIER  ,  f.  m.  Atbre  dont  la  fieur  approche  de 
«elle  du  jafmin  .  Il  poire  un  petit  fruit  rouge  de  la 
çroffeur  d'  une  cerife  .  Ce  fruit  teoferme  deux  femen- 
ces  qui  font  notre  caie.  L'  altero  che  produce  il  ciffè. 
CAGE  ,  f.  f.  Petite  logette  de  bâtons  d'  ofier  eu  de 
fil  de  fer  pour  mettre  des  oife.mx.  Gabbia  .  §.  T.  de 
Mar.  C'etl  une  efpèce  d'échauguete  qui  eli  à  la  cl- 
ine du  m:it  d'un  vaiffcau  .  Gabbia.  $.  fig.  te  fam. 
trre  ,  ou  mettre  en  cage  ,  être  ou  mettre  en  prifon. 
Effet  tu  mettere  in  gabbia  ,  in  prigione  .  f.  La  cage 
d'  une  maifon  &  d"  un  efcalier  ;  les  quatre  gros  murs 
■l'une  maifon  &  les  murs  qui  enferment  un  efcalier 
ï.e  quattro  muraglie  .  §■  T.  d'  fior  log,  le  bâti  qui 
T-ertferme  les  roues  de  l'Jiorlogs  .  Capello  in  cui  fla 
i'  oriuolo . 

t  CAGÉE ,  f.  f.  Une  pleine  cage  d:ûifcaux.  Gai- 
Hata  . 

t  CAGIER  ,  f.  m.  T.  de  Vaucona.  Celui  qui  porte 
des  oifeaux  à  vendre.  Colui  che  porta  a  vendere  gli 
uccelli  . 

CAGNA  P.  D,  ARDE  ,  ad).  &  f.  Fainéant  ,  J>asef- 
feex  .  11  eft  du  flytefam.  Poitrine  ;  infingardo  ;  ozjo- 
Jo.  V.  Fainéant. 

CAGMARBER  ,  v.  n.  Vivre  dans  la  pareffe  ,  me- 
lier  une  vie  obfcure  &  fainéante.  Il  en  duflyle  fam. 
Sta»  ozicfo  . 

■  Af^'ARDISE  ,  f.  f.  Mot  du  flyle  fam.  qui  iignine 
f^jné.intife  ,  paretïe  .  V. 

CAGNEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  s  les  Rcnoux  &  les 
jambes  tournées  en  dedans  .  Strambe  ;  ftilenco  ;  Por- 
to di  garnie . 

CAGNOT  BIEU,  f.  m.  T.  d '  Hifl.  net.  Grand  poif- 
)''n  cartilagineux  ,  de  la  famille  du  chien  de  mer. 
On  lui  donne  auffi  ce  dernier  noni.  V.  Chien  de 
mer. 

CAGOT  ,  OTTE  ,  adì.  Qui  a  une  dévotion  f.uilTe 
r.'i  mal  ente  Dfiuc  .  Bacchettone  ;  ipocrita  y  coUctorto  ; 
gaiiajio  ;  picchiapetto  ;  Jchiodacrifli  . 

QT-ERIE  ,    f.  f.  Afli'in  du  cagot  ,    manière  d' 
cagof.    Baicbettotiaij  ;  ipocrisìa  ;  bacchetto- 
ni/mo  ;  fantocchietia  . 

CAGOTISME  ,  f.  m.  Hfynt  ,  carattere  du  cagot  , 
manière  rie  penfer  d"  cagot  .  Ipoct'ttia  ;  l'acchettonijmo  . 
CAGOU  ,  f.  m.  Homme  qui  vit  d'  une  manière  ob. 
fenre  &  mefcjtiinc  .  nui  ne  veut  voir  ni  Innter  per- 
enne .  Il  eB  bas.  Nafiotio  ;  felv'aggio  ;  che  febiva 
i      ■'"(;.»  ; . 

I    ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Sorte    de  Bîltiment  Hol- 
Undo;s.  Sorta  di  ntve  Olandtje  . 


CAHIER  ,  f.  m.  Affemblage  de  feuilles  de  papier 
ou  de  parchemin  jointes  enfemble  .  Quinterno  di  car- 
ia ;  quaderno.  §.  Cahiers  de  Philofophie  &  de  Théo- 
logie ;  les  écrits  qu'un  ProfetTeur  dicreftfcî  Écoliers 
durant  fon  couis  .  Scritti.  §.  Les  cahieis  des  États, 
les  cahiers  de  l'AfOmblée  du  Clergé  ,  pour  dire  ,  le 
réfultat  des  délibérations  des  États  ,  Ou  du  Clergé  , 
&  les  demandes  qu'ils  font  au  Roi  .  Atti.  §.  Ca- 
hier des  frais  ;  le  mémoire  des  frais  .  Libro  delle 
fpefe. 

t  CAHIMITIER  ,  f.  m.  Arbre  fruitier  de  l'A  mèri- 
que  .  /tiferò  deW  America. 

CAHIN-CAHA,  adv.  Tant  bien  que  mal  .  Il  fe 
dit  dc5  (.hofes  qu'on  fait  difficilement;.,  à  piufieurs 
reprifts  ,  &  de  mauvaife  grâce  .  li  eli  faai.  Malvo- 
hntieri  ;  a  malincorpo  ;  di  malavoglia  , 

t  CAHOHANE  ,  f.  f.  Sorte  de  tortue  .  Sorta  di 
t  eludine  . 

CAHOT  ,  f.  m.  le  faut  que  fait  une  charrette  , 
un  carroffe  ,  ou  un  coche  ,  en  roulant  dans  un  che- 
min raboteux  &  mal  uni  .  Bal%\o  ;  fallo  ;■  feoffa  ,- 
trabalzo ..  §.  On  dit  auffi  :  nous  avons  trouvé  bien 
des  cahots  en  ce  piys-là  ,  pour  dire  ,  nous  avons  trou- 
vé de  chemins  qui  font  faire  bien  des  cahots  .  Vie  , 
Jiiade  cattive,  difuguali  . 

CAHOTAGE  ,  f.  m.  Mouvem.-it  fréquent  cau<é  par 
les  cahots  .  Balz.0  ;  traballo;    j.jja  ;    sbattimento  . 

CAHOTÉ,  ÉE,  parr.   V.  le  verbe. 

CAHOTER,  v.  a.  Caufer  des  cahots.  Ballare; 
trabalz.are  ;  fcuotere . 

CAHUTE  ,  f.  f.  Petite  loge  ,  liutc  .  cabane  ,  mai- 
fonnette  .  Capanna  ;  cafupola  ;  cafuccio  . 

CAÏC,    f.   m.  T.  de  Mar.  V.   Clique. 

+  CAJEFUT,  f.  m.  Huile  aromatique  des  Indes 
Orientales.  Olio  aromatico  delle  Indie  . 

CAÏEU  ,  f.  m.  Rejeton  des  nignor.s  qui  portent  des 
fleuis.  Prole  ,  figliuoli  delle  cipolle .  $  Oa  dit  aufïi 
d'  une  fleur  qui  vient  d'  un  caicu.que  c'efl  un  caieu. 
Fiore  nato  da  prole  di  cipolla  . 

CAILLE,  f.  f.  Petit  oifeau  de  paffage  ,  qui  a  le 
plumage  grivelé,  &  dont  la  chair  eft  délicate.  Qua- 
glia. §.  Roi  des  criailles.   V.  Râle. 

CAILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  ve.be.  ?.  On  dit  auffi 
abfolnment  du  caillé  au  fubft.  pour  dire  lait  caillé  . 

CAILLEEOTIS,  f.  01.  T.  de  Mar.  C'ell  une  efpè- 
ce  de  treillis  fait  de  petites  pèces  de  bois  entrelacées 
&  mifes  à  angle  droit.  Carabottino. 

CAiLLEBOTTE,  f.  f.  MalTe  de  lait  caillé  .  Latte 
rapprefo  ,  quagliato  . 

t  CAILLEBOTTE,  ÉE  ,  adj.  Réduit  en  caillot, 
coagulé.  Quagliato;  rapprefo. 

CAILLE-LAIT,  f.  m.  Plante  ainfi  nommée,  par. 
ce  qu'elle  a  la  vertu  de  cailler  le  lait.  Gaglio  ;  pre- 
fame . 

CAILLEMENT,  f.  m.  État  du  lait  ou  d*  une  au- 
tre liqueur  qui  fe  caille.  Rappigliamento  ;  quaglia- 
menta  . 

CAILLER  ,  v.  a.  Figer  ,  coaguler,  épaiffir  .  Rap- 
pigliai ;  coagulare  .  §.  v.  r.  Se  prendre  ,  s'épaif- 
fir  ,  fe  coaguler  .  Rappigliarti  ,  ec. 

CAILLETEAU,    f.  m.  Jeune  caille  .    Quaglia  gin- 

■ì  CAILLETOT,    f.  m.  Petit  turbot   fort   délicat. 

Rombo  . 

CAILLETTE,  f.f.  La  partie  du  chevreau,  agneau, 
veau,  &c.  qui  contieut  la  préfure  à  cailler  la  lair. 
Vcntricino.  §.  Caillette  &  caillette  de  quartier  ;  une 
femme  frivole  &  babillarde  .  Pettegola;  berlinghiera; 
berghinell.i  ;  dcnni:ciucla  di  flrada  .  §.  On  le  dit 
auffi  d'un  homme  frivole  &  babillard  .  tmparolato  ; 
cicalone  ;  bubbolane  ;  cirnacebione  . 

CAILLOT,  f.  m.  Grumeau  de  fang ,  petite  maffe 
de  fang  caillé.  Sangue  rapprefo  ,  grutaofo  ;  grumo  di 
(angue  ;  f  angue  fermato  in  grumi  . 

i  CAILLOTIS  ,  f.  m.  Sorte  de  foude  dont  les  pier- 
res reffemblcnt  à  des  cailloux  .  Specie  di  foda . 

CAILLOT-ROSAT,  f.m.  Poire  ainfi  nommée,  par- 
ce qu'elle  efì  pierreufe,  &  qu'elle  a  un  goùt  de  10- 
fe  .  Elle  eli  aujourd  hui  peu  efiimée   .    Sorta  di  pe- 

CAILLOU  ,  f.  m.  Pierre  très-dure,  qui  varie  par 
la  couleur  ,  &  qui  dosne  des  étincelles,  lorfqu' on  la 
frappe  avec  de  l'acier.  Pietra  focaia ,  plus  généra- 
lement. Selce  ;  ciottolo.  $.  Le  caillon  d*  Egypte  ,  eli 
une  cfpèce  de  jafpe  ,  dans  lequel  la  nature  a  formé 
différentes  riuurcs  qui  lerTemblcnt  a  des  grottes  ,  des 
payfages  ,  &c.  Sorta  di  diafpro  Egiziano  .  §.  Les 
Cailloux  de  Médoc&  du  Rhin  font  blancs  &  tranf- 
parens  comme  du  cryflal  .  Pietra  di  Medocco  e  del 
Reno. 

CAILLOUTAGE,  f.  m.  Nom  colleaif.  Ouvrage  de 
cailloux  ramaffes  .  Opera  ,  lavoro  fatto  ccn  ciottoli  , 
pietruzxe  .  §.  Chemin  de  cailloutagc  .  Ciottolato; 
Praia   l.ijìricata  di  ciottoli. 

CAÏMACAN  ,  f.  m.  Lieutenant  du  grand  Vifir  .  L' 
un  des  Ca'imacans  cil  Gouverneur  de  Conflantinople  , 
&   n'en   fort  jamais.  Tit'la  di  dignità  in  Tutchla  . 

t  CAIMACANI,  f.  m.  Toile  fine  de  Bengale.  Te- 
la  fina  dì  Bengala  . 

CAÏMAN,  f.  m.  Efpèce  de  crocodile,  dimane  ; 
coccodrillo  dell'  Indie  . 

CAÏMAN D,  ANDE  ,  f.m.  &  f.  Mendiant  ,  gueux  . 
Il  ne  fe  dit  que  de  ceux  qui  demandent  l'aumône  par 
pure  firinéantife  .  Il  eli  peu  ufité .  Barone;  birbone  ; 
acca/iNi n%.i  ;  pafienitrc  . 
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CAIMANDL  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe. 
CAIMANDER,  v.  a.  Mendier.  Baronate  ;  Urie, 
neggiare  ;  panneggiare  .  «.  Il  fe  dit  auffi  tig.  &  fam. 
&  alors  il  eu  acltf .  Il  va  de  porte  en  parte  caiman- 
der  des  recomnian<laiions  .  Egli  va  di  porta  in  porta 
mendicando  raccomandazioni  . 

CAJMANDEUR  ,  EUSE,  f.  C'  eli  la  même  chofe  OH 
Caimand  .  V. 
CAJOLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CAJOLER,  v,  a.  Flatter,  louer,  entretenir  quel. 
qu'  un  des  chofes  qui  lui  plaifent  &  qui  le  toichcnt. 
Il  n'en  que  de  la  converfation  .  Lv/lngare  ;  far  tez.V; 
carez.ze  ;  careggiate  .  §.  11  fignifie  auffi  ,  tâcher  de  fe. 
duire  une  femme  ou  »ne  fille  par  de  belles  paroles  . 
Amoreggiare;  vagheggiare  ,  cicisbeare.  §.  T.  de  Mar. 
Mener  un  vaiffeau  contre  le  vent  ,  à  la  faveur  du  cou- 
rant. Navigar  con  vento  contrario  a  feconda  delti 
corrente  .$.  C'ell  auflfi  faire  de  petites  bordées  ,  ou 
attendre  fous  voiles ,  en  faifant  peu  de  route  .  Stare 
fu   i  bordi  . 

CAJOLERIE,  f.  f.  Louange  où  il  y  a  quelque  affe- 
flation  ,  &  qui  fent  la  flatterie  .  Caccabaldole  ;  caiez.- 
z.ine  ;  luflnghe  ;  moine  ;  vézjrj .  $.  Il  fe  prend  auf- 
fi pour  le  langage  flatteur  dont  on  fe  fert  pour  tâ- 
cher de  féduirc  une  femme  ou  une  fille  .  Lujinghe  ; 
ve\z,i  ;  cariez.*  ;  paroline  dolci. 

CAJOLEUR  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  cajole  .  Lufinghiere; 
che  fa  vcz,z.i  ;  ***  careggia  ;  che  parla  carez.zevot- 
mente  \  che  dice  parole  dolci. 

CAÏO_UE,  f.  m.  Sorte  de  chaloupe  ,  petit  bâtiment 
qui  fert  ordinairement  avec  les  Galères  dans  la  Mé- 
diterranée .  Caieo  .  5.  Caïque  ,  en  T.  de  Mar.  Se  dit 
auffi  d*  un  petit  bateau  du  Levant  dans  la  mer  Mé- 
diterranée ,  &  de  petites  barques  dont  les  Cofaquc* 
fe  fervent  pour  naviguer  fur  la  mer  noire  .  Sciai- 
ca . 

CAISSE,  f.  f.  Efpèce  de  coffie  de  bois  où  l'on  met 
diverfes  fortes  de  marchandifes  .  Coffa.  §.  Il  fignifie 
auffi  une  machine  de  bois  carrée,  ouverte  par  en  haut 
&  remplie  de  terre,  où  l'on  met  des,orangeis  &  d' 
autres  arbres.  Cafra.  $.Il  fe  prend  encore  pour  le  lieu 
où  les  Financiers,  Banquiers,  Marchands  ,  &c.  met- 
tent leur  argent.  Caffa  .  §.  Tenir  la  caiffe  ,  pour  di- 
re ,  avoir  le  maniement  de  l' argent  d'un  Financier, 
d'un  Banquier,  d'un  Marchand,"  &c.  Tenerla  caffa; 
il  danaro  che  è  in  caffa  .  §.  Caiffe  fignifie  auffi  un 
tambour  .  Caffa  ;  tamburo  .  §.  Batire  la  caiffe  ,  pour 
fignifier  ,  lever  des  foldats  .  Affaldar  gente  ;  far  le- 
va di  faldati  .  §.  T.  d'Anat.  On  déligne  par  le  nom 
de  caiffe  du  tambour  ;  une  cavité  demi-fphérique  qui 
fe  trouve  au  fond  du  trou  auditif  externe  de  l'  oreil- 
le .  Conca  .  §. Caiffe  de  poulie  .  T.  de  Mar.  V.  Moh- 
fle. 

CAISSIER,  f.  m.  Celui  qui  tient  la  caiffé  chez  «a 
Financier,  chez  un  Banquier,  ou  chez  un  Marchand. 
Cajfiere  . 

CAISSON,  f.  m.  Grande  caiffi  qui  fert  ordinaire- 
ment pour  porter  des  vivrts  &  des  munitions  a  I'  ar- 
mée .  Caffone .  §.  Cai  (Tons  .  T.  de  Mar.  Les  coffr«s 
qui  fonr  attachés  fur  le  revers  de  l'arrière  d' un  vaif- 
feau .  Caffoni  di  poppa . 

CAJUTE,  ou  CAMAGNE,  f.  f  pi.  Ce  font  les  lits 
des  vaiffeaux  ,  qui  font  la  plupart  emboîtés  àùtôo* 
du  navire.  Letti  fijji  . 

CAL  ,  f.  m.  Durillon  qui  vient  aux  pieds  ,  aux: 
mains  ,  aux  genoux  .  Callo  . 

t  CALABA  ,  f.  m.  Aibre  gommeux  des  Indes .  Al- 
bero dell'  Indie  . 

t  CALABRIS,  f.f.  Toile  de  coton  qui  vient  de  Ben. 
gale.  Te/.r  di  bambagia  che  ci  capila  di  Bendala  .  ' 
CALADE  ,  f.  f.  T.  de  Manège  .  Pente  d'  un  fer- 
rein  élevé  par  où  l'ori  fait  détendre  pluficors  fois 
un  cheval  au  petit  galop,  pour  lui  apprendre  a  plier 
les  hanches  ,  &  à  former  fon  arrêt  .   Scefa  . 

t  CALAISON  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Profondeur  d*  un 
vaiffcau  depuis  le  premier  pont  jufqu'  au  fond  de  ca. 
le.   Profondità  d'  un  vafcella  . 

CALAMBA,  ou  CALAMBO'JE  ,  T.  de  Comm.  Sor- 
te de  bois  qu'on  apporte  des  Indes,  &  qui  cfl  ab- 
folument  différent  de  la  plante  dont  on  retire  le  fuc 
d'aloés  purgatif.  On  1*  appelle  auffi  Bois  d'aigle. 
Agallcco  ;  legno  d'  aloè  . 

CALAMENT,  f.  m,  Plante  qui  porte  une  fleur  la- 
biée ,  dont  I'  odeur  eli  aiTez  agié.ifcle  ,  &  qui  a  été  mi- 
fc  au  nombre  des  céphaliques  .  Nepitella  . 

t  CALAMINAIRE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  appartient  à 
la  calamine.  Calaminario  ;  t  alaminare  . 

CALAMINE,  ou  PIERRE  CALAMINAIRE  ,  f  f. 
Subfiance  minérale  ,  jaunâtre  qui  a  (a  forme  d*  une 
pierre  ,  ou  d'une  terre,  iront  on  fe  fert  pour  faire  le 
cuivre  jaune  ou  léton  ,  parce  qu'elle  contient  le  de- 
mi-métal qu'  on  nomme  Zinc  ,  a  qui  cette  propreté 
eft  due  .  Gtal/amina  ;  pietra  calan'.inaria  ,  o  carmi- 
nare ;  z_el amina  . 

t  CALAMISTRÉ  ,  ÉE  part.    V.   le  verbe. 
CALAM1STRER   ,    v.  a.  FWfcr  ,    poudrer  .     Il  eft 
fam.    Arricciare  ;    innanellare  ;    increfpare  e  dar    la 
polvere  a'  cxpegli , 

CALAMITE,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  àia  pierre  ti1 
aimant  &  à  la  bouffble  .   Calamita. 

CALAMITÉ,  f.  f.  Malheur,  misère  .  Calamità  i 
infelicità  ;  miferia  . 

CALAMITEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Miférable  .  Ce  mot 
vieillit,  &  ne  fe  dit  guère  qu'en  parla-ct  des  temps 
de  pelle  ,  de  guerre  ,  de  f.iruine  ,  &c.  qu'  on    appelle 


CAL 


CAL 


CAL 


8? 


tes    temps    catamitcux    .    Calamitofo    ;    infelice  . 

t  CALAML'S-SCRIFTORIUS.  f.  m.  T.  d'  Anat. 
On  nomme  aihli  l'  extrémité  pofléiieure  du  quatrième 
ventricule  du  cerveau  du  côté  de  I'  épine  <Jn  dos  ,  qui 
fc  termine  contine  le  bec  d'une  plume  à  écrire.  Ca- 
lamo Jerittorio  . 

CALANDRE  ,  f.  f.  Sorte  de  groffe  grive  ou  de  gref- 
fe alouette  .  Calandra  .  §.  Ver  qui  ronge  les  blés  . 
Gorgoglione  ;  tonchi)  .  §.  Machine  dont  on  fe  fert 
pour  "preffer  &  luflrcr  les  draps  ,  les  roiles  4%  autres 
étoffes  .  Manti. -no  per  lultrat  i  panni . 

CALANDRE  ,  ÉE,  pair.   V.   le  verbe. 

CALAt\DRER  ,  v.  a.  Faire  paffer  par  la  calandre  . 
Bdanganeggiate  ;  manganare  ;  dar  il  luflro  . 

CALANDREUR  ,  f.  m.  T.  de  Manu/.  Ouvrier  qui 
met  les  étoffes  fous  la  calandre  .  Lvftratcre  . 

CALANGE  ,      7    ou  CALE  ,  f.  f.    T.    de    Mar.  C 

CALANGUE  ,  J  eli  un  abri  fuT  la  côte  ,  derrière 
quelque  hauteur,  où  des  médiocics  bktimens  peuvent 
être  à  couvert  des  vents  &  des  flots  .  Calane  a  ;  cala . 

t  CALAS1E  ,  f.  f.  T.  d'  Oculifle  .  Relâchement  des 
fibres  de   la  cornée  .  Rilaffamento  della  cornea . 

t  CALASTIQUE,  adj.  &  (.  ni.  V.  Cbalaftique. 

CALATRAVA  ,  f.  m.  Nom  d'un  Ordre  Militaire 
d'Efpagne,  inftitoé  par  Sanche  III.  Roi  de  Caflille  , 
en   risS.   C  alatrava  . 

CAI  BAS  ,  T.  de  Mar.  V.  Calebas  . 

CALCAIRE,  adj.  de  t.  g.  II  défigne  les  terres  ou 
picries  ,  que  l'aflion  du  feu  peut  changer  en  chaux, 
&  qui  fe  diffolvcnt  dans  les  acides  :  telles  font  la 
craie,  le  marbre  ,  la  pierre  à  chaux,  les  coquilles, 
&.c.  Di  calcina  ;  che  fi  può  cucinare . 

CALCAMAR  ,    "7    f.  ni.  T.  d'  Hift.    nat.  Oifeau  a- 

CALCAMOR  ,  S  quatique  du  Biéfil ,  gros  comme 
-on  pieeon  .  Il  ne  voie  point  ,  &  annonce  également 
la  pluie  &  le  calme  .  Sotti  d'  uceilo  Brafiliano  così 
tetto  . 

i  CAICANEUM  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Le  deuxième 
os  du  taife  &  le  plus  gros  des  os  du  pied  ,  &  en  mê- 
me temps  le  plus  poflérieur  .  Calcagno. 

t  CALCANTHTJM,  f.-tn.  Vitriol  rubifié.  Vitriuo- 
lo  roffo  . 

CALCEDOINE,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  à  une  a- 
galhe  d' pue  couleur  trouble  &  remplie  comme  de 
auages .  Calcedonio  ;  Calcidonio  . 

1  CALCÉD01NT.UX,  EUSE  ,  adj.  T.  defouaillier. 
6c  dit  et  une  pierre  -qui  a  quelque  marque  ,  quelque 
tache  blanclie  .  Che  ha  delle  macchi;  , 

CALCET,  f.  m.  T.  dt  Mar.   Affèmblage    de  pian- 


ini font  deflmées  au  mouvement  des  antennes.    Cal- 
iffi, 

CAICINATION  ,  f.  f.  Opération  de  Chimie  ,  par 
laquelle  une  ferre,  uns  pierre,  ou  un  métal  font 
réduits  dans  l'  état  de  chaux  par  la  violence  du  feu. 
Cali  inazione  ;  calcinatura  . 

CALCINÉ  ,  ÉE  ,  part.  Calcinato  . 

CALCINELLE  ,  f.  f.  T.  d.  Hijt.  nat.  Coquitie  bi- 
valve du  gerire  des  cames  .  Quand  l'animal  efl  vi- 
•vane  ,  la  coquille  eli  bleuâtre  ;  mais  après  fa  mon  , 
elle  devient  blanche  conine  la  neige.  Calcinello. 

CALCINER  ,  v.  a.  Réduire  en  chaux  .  Il  te  dit 
«principalement  de  cette  opération  chimique,  qui  ré- 
duit en  chaun  ,  par  la  force  du  feu  ,  ies  pieries  ,  les 
métaux,  les  minéraux,  &c.  Calcinare. 

1  CALCITE ,  f.  m.  V.  Chalcite . 

t  CALCOGRAPHE,  f.  m.  V.  Chalcographe . 

CALCUL,  f.  m.  Supputation  ,  compte.  Calculo  ; 
fattolo  ;  conto  ;  cirnpvto  ;  caliulaijone  ;  Scandaglio  ; 
bilancio.  §.  T.  de  Méd.  La  pierre  qui  s' engendre  dans 
les  rein:.  &  dans  la   vetTie  .  Calculo  ;  calcolo. 

CALCULABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  calculer. 
Che  può  calculatfi  ;  che  fi  può  contare  . 

CALCULATEUR  ,  f.  m.  Qui  calcule.  Calcolatore; 
tabulatore  . 

CA-LCULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CALCULER  ,  v.  a.  Supputer,  compter.  Calettiate; 
computare  ;  tornare  ;  far  i  calcoli . 

i  CAI.CULEUX,    LUSE,    adi.    T.   de  Méd.  Pier- 
reux ,  graveleux.  Calcolo/ o  ;  fabbiinofo  ;  renolo. 
,    CALDERON  ,    f.  m.  T.  d'  hiji.  nat.  Second  poif- 
fon  pour    la   groffeur,  après  la  baleine  .    Il  efl  de  la 
clarté  des  Souffleurs  .  V. 

CALE  .  f,  f,  Abn  entre  deux  pointes  de  terre  Ou 
de  roche  i  s  .  Cala;  cal  anca  .  §.  Fond  de  cale  ,  le  lieu 
le  plus  ba*  d'  un  vaiffeau .  Stiva  .  §.  On  appelle  anffi 
cale  ,  un  morceau  de  bois  plat ,  qu'  on  met  fous  une 
poutre,  fous  une  foli  ve  ,  ou  fous  une  table ,  pour  qu* 
elle  foit  de  niveau  .  Bietta  ;  zeppa  per  calzar  navi, 
putte  ,  ec.  S.  Il  fignific  auffi  ,  ur.e  efpècc  de  bonnet 
&  de  coiffure  de  tête  pour  Ics  femmes  de  balTe  con- 
dition .  tona  di  cuffia  .  $.  Il  fe  dit  aufifi  de  certains 
Seiits  bonnets  plats  que  portent  de  petits  laquais  ou 
es  garçons  de  métier  .  Berretta;  berrettone.  §.  Ca- 
le ,  fignific  suffi  ,  une  efpèce  de  châtiment  affez  ordi- 
■aire  dans  les  vaiffeaux  ,  &  qui  confifte  à  fufpendre 
iio  homme  à  la  vergue  du  grand  màt ,  &  à  le  plon- 
ger plufieurs  fo.s  dans  la  mer  .  Cala  ;  dar  la  cala  . 
S.  T.  de  Mar.  c'ell  suffi  un  Lieu  fait  en  talus  ,  où 
l'on  monte  &  d'  où  1'  on  defeend  fans  marche  .  Sca- 
lo .  §.  T.  de  Pécheurs  .  Ce  mot  fe  dit  encore  d'  un 
plomb  dont  on  fe  fert  à  faire  enfoncer  V  hameçon  an 
fond  de  1'  eau  dans  la  pêche  de  la  morue  .  Viomiino, 
Calé  ,  ÉE,  part,  du  verbe  Caler.  V. 
D'Uion.Fran çois-lt alUn  . 


CALEBAS,  CALBAS,  CARGUEBAS  ,  f.  m.  T.  de 
Mot.  Cordage  qui  fert  à  amener  les  vergues  des  pac- 
fts.  Carica  baffo  per  le  vele  dei  tiragli .  §.  C  efl  aufli 
un  petit  palan  dont  on  fe  fert  à  la  mer,  pour  rider 
le  grand  éfai  .  Pa-ranthine  da  ftraglio . 

CALEBASSE  ,  f.  f.  Fruit  des  lies  ,  qui  croît  en  for- 
me de  citrouille  ,  &  dont  on  extrait  une  liqueur  , 
qu'on  tegarde  corne  fpécifique  contre  les  maux  de 
poitrine.  Zucca  lunga  .  §.  Efpèce  de  bouteille  faite 
d'  une  courge  féchée  &  vidée.  Zucca  . 

CALEBASSiER  ,  f.  m  Arbre  de  l'Amérique,  qui 
reffem-ble  M  pommier.  Albero  Americano  ,  che  pro- 
duce le  zucche  lunghe . 

t  CALEBOTIN,  f.  m.  Petit  panier  fans  anfe  , 
dont  les  Cordonniers  fe  fervent  pour  y  mettre  le  fil 
&  les  alênes .  Cellino  . 

CALÈCHE ,  f.  f.  Efpèce  de  carrolTe  coupé  .  Caleffo. 
f.  Sorte  de  carroffe  léger,  entouré  de  mantelets  ,  & 
dont  on  fe  fert  pour  fe  promener  dans  des  iardins  . 
Sorta  di  caleffo  per  paffiggiar  ne' giardini  ,  J.  Sorte 
de  coiffe  baleinée  ,  donc  les  Dames  fe  fervent  pour 
fe  garantir  du  folcii  .  Sorta  di  cuffia  . 

CALEÇON  ,  f.  m.  Vêtement  qu'  on  met  fous  le 
haut-de-chauffe  ,  qui  couvre  depuis  la  ceinture  jufqu' 
aux  genoux  .   Mutanda  ;  fottoial%pni . 

t  CALEÇONNIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  ca- 
leçons .  Che  fa  fostocalzoni ,  mutande  . 

CALEFACTION  ,  f.  f.  T.  Didafl.  Chaleur  caufte 
par  l'aflion  du  feu  .   Rijcaldamento  ;  calefazione  . 

i  CALEMAR  ,  f.  m.    V.  Calmar. 

+  CALEMBOURG  ,  f.  m.  Sorte  de  bois  des  Indes . 
Sorta  di  legno . 

CALENCAR  ,  ou  CAIENCAS,  f.  m.  Sorte  de  toi- 
le peinte  des  Indes.  Calane*. 

t  CALENDAIRE  ,  f.  m.  Efpèce  de  ver  qui  ronge 
le  froment  .  Vermicello  . 

CALENDFR  ,  f.  m.  Nom  de  certains  Religieux 
Turcs  ou  Perfaus  ,  la  plupart  vagabonds  .  Nome  d' 
una  Jpez'e  di  Rcligiofl  vaga  tendi  in  Turchia. 

CALENDES,  f.  f.  pi.  Premier  jour  de  chaque  mois 
chez  ks  Romains  .  Calende  ;  calendi  ;  il  primo  giir- 
no  del  mefe  .  §.  On  appelle  Calendes  ,  Certaines  af- 
femblées  des  Curés  de  campagne  ,  convoquées  par  I' 
ordre  de  1'  Evêque  .  Adunanza  de'  Curati  o  Parrochi 
delle  Chiefe  (jmpeftri  . 

CALENDRIER  ,  f.  m.  Le  livre  ou  la  table  qui  con- 
tient l'ordre  &  la  fuite  <lc  tous  les  jours  de  l*  année. 
Calendario  ;  calcadaro  .  §■  Vieux  Calendrier  ,  celui 
dont  on  fe  fcrvoit  avant  la  te'formation  qui  en  fut 
•aite  par  le    Pape  Gt«.:oire  XIII.  Vecchio  Calendario. 

CALFNTURE,  f.  f.  Fièvre  chaude  affé»  comuni- 
ne  fur  mer  .  Fethre  ardente  ,  acettnpagnata  dal  de- 
lirio . 

CAlEPtN  ,  f.  m.  Ce  mot  n'  efl  point  mis  ici  com- 
me le  nom  d'  un  Diflionnaire  particulier  ,Jmais  com- 
me un  nom  devenu  appellatif,  pour  fignifier  un  re- 
cueil de  mots  ,  de  notes  ,  d'  extraits  ,  qu' uue  per- 
fonne  a  corn  pò  fé  à    ton  ufage  .  Calepino, 

CALER  ,  v.  a.  Baiffer  .  Il  ae  fe  dit  guère  que  des 
voiles  d'  un  vaiffeau  .  Ammainare  ;  calar  le  vile  ; 
caricai-  a  hajfo  .  §.  tig.  Caler  la  voile  .  pour  dire  , 
céder,  fe  fonmettre  §.  On  dit  en  ce  même  fens  ,  ab. 
folumeni  Caler .  Simmctterfi  ;  cedere  ;  ammainar  la 
vela.  §.  T.  de  Mtrruij.  Mettre  une  cale  fous  quel- 
que ouvrage,  pour  le  hauffer  &  le  tenir  .  Calzare 
con  bietta  o  z.eppa  ;  metter  una  galloccia  .  5.  v.  n. 
T.  de  Mar.  Enfoncer  dans  1'  eau  .  Calate  .  $.  Cale 
tout  ,  T.  de  Mar.  Commandement  qui  fe  fair  pour 
Uiffer  tomber  tout  d'  un  coup  ce  que  1'  on  tient  fuf- 
pendu  .  Molle  in  bando  . 

CALFAT.  f.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  calfate  un 
vaiffeau  .  Calafato  ;  calafao .  §.  tl  fignifie  aufli  l'  ou- 
vrage que  fait  le  calfat  .  lnti.ro  riparo  .  §.  Calfat  , 
en  T.  de  Marine  ,  fe  dit  autîî  de  l' infiniment  qui 
fert  au  calfat  ,  pour  calafater  ua  vaiffeau  .  Maglio  di 
calafato . 

CALFATAGE ,  f.  m.  Étoupe  enfoncée  dans  la  cou- 
tuic  du  vaiffeau  .  Le  ftoppe  . 

CALFATÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CALFATER  ,  v.  a.  Boucher  les  trous  &  les  fentes 
d'un  vaiffeau  ,  &  f  enduire  de  poix  &  de  goudron  , 
pour  empêcher  que  l'eau  n'  y  entre  .  Rifioppare  i 
navilj  ;  calefalare  ;  calafatare  . 

CALFATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  calfa- 
te ',  on  1"*  appelle  aufïi  Calfat  .  V. 

CALFATIN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Celui  qui  ferr  le 
Calfateur.    Ragazzo  "II"  pece  ;  garzone  di  calafato. 

CALFEUTRAGE,  f.  m.  Ouvrage  de  celui  qui  tra- 
vaille à  calfeutrer  une  porte  ,  une  fenêtre  .    Ritura- 

CALFEUTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

CALFEUTRER,  v.  a.  Boucheries  fentes  d'une 
porte,  d'une  fenêtre,  avec  du  papier,  du  parche- 
min colè  ,  ou  des  litières ,  &c.  pour  empêcher  que  le 
vent  n'  entre  .  Rifioppare  ;  (toppart  ;  turare  ;  ritura- 
re .  §.  T.  de  Mar.  V.  Calfater . 

CALIBRE  ,  f.  m.  La  grandeur  de  1'  ouverture  du 
canon  de  routes  fortes  d'  armes  à  feu  .  Calibro  ;  boc- 
ca .  §.  Il  veut  dire  suffi ,  la  groffeur  de  la  balle  , 
proportionnée  à  1*  ouverrure  du  pillole!  ,  du  mouf- 
quet  ,  du  canon  .  Calibro  della  palla  §.  fig.  La  quali- 
té  ,  l'état  d'  une  perfonne  .  Il  eli  du  flyle  fam.  Ca- 
libro ;  qualità  ,  carattere  d'  una  perfona  .  §.  T.  rf' 
Archit.  Volume,  groffeur  ,  Diametro;  tyoffexx.it  ■  §. 
Pianelle  ,  fur  te  champ  de  laquelle  on  *  découpé  J«s 


différcns  membres  d' Architecture  qu'on  veut  exécuter 
en  plâtre,  aux  corniches.  Modano,  &  quelquw-ncs  „ 
Sagoma .  §.  T.  de  Mar.  Modèle  qu'on  fait  pour  ta 
conftruftion  d'un  vaiffeau  ,  &  fur  lequel  on  prend  fa 
longueur  ,  fa  largueur  ,  &  toutes  fes  proportions  .  C 
efl  la  même  chofe  que  gabarit  .  //  garbato;  il  model - 
lo  .  §.  T.  d'  Attili.  Infliumenf  de  cuivre  ou  de  boi; 
qui  ferr  aux  ingénieurs  à  feu,  pour  leur  faire  trouver 
1  ouverture  d  un  canon  ou  d'  un  mortier  ,  de  la  lar- 
geur qu'  il  la  faut  pour  le  boulet  dont  ils  le  veulent 
charger.  Calibro  da  calibrare  .  §.  T.  de  Charpent 
Bout  d'  sis  entaillé  par  le  milieu  ,  dont  les  Charpen- 
tiers fe  fervent  pour  prendre  des  mefurcs  .  Sauadruc- 
cia  ,  &  quelques-uns,  Compaffo-torto  .  §.  T.  d'  H<<r- 
log.  Plaque  de  léton  ou  de  carton  ,  fur  laquelle  font 
marquées  les  grandeurs  dts  roues  ,  &  leurs  (iruations 
rcfpeflives.  Calibratoio;  calibro. 

CALIBRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CALIBRER  ,  v.  a.    Faffer  des  boulets  dans  le  ca 
libre  pour  les  mefurer  .    Calibrar  le  palle  .    §.  T.  d' 
Horlog.  Mefurer  Se  égaler  les  dents  des  roues,  &  les 
ailes  des  pignons  .  Mifurareed  egualiarc  i  denti  del- 
le ruote  ,  ec. 

CALICE  ,  f.  m.  Le  vafe  facré  où  fc  fait  la  confé. 
cration  du  vin  dans  le  Sacrifice  de  la  MehTe .  Calice. 
§.  fig.  &  prov.  Boire  le  calice,  avaler  le  calice,  pour 
dire,  fowffrir  contre  fon  gré  quelque  chofe  de  fâcheux 
&  de  rude  .  Bere  il  calice  .  $.  T.  de  Fleurifîe  .  C'  efl: 
l'évafement  de  l'extrémité  des  branches  ou  des  queues 
que  portent  les  fleurs.  La  plupart  des  calices  font  de 
couleur  verte.  Calice  ;  calicetto  ;  boccia  ;  bottone. 

i  CALIETTE  ,  f.  f.  Champignon  iaur.c  qui  vient 
au  pied  du  genièvre.  Spezie  di  fungo. 

CALIFAT,  f.  m.  Gr.  Vcc.  Dignité  de  Calife.  Ca- 
liffato. 

CALIFE  ,  f.  m.  Nom  que  portoient  les  Souverains 
Mahométans  .  Us  réuniflbienr  le  pouvoir  cempo-ei 
&  le  fpirituel  .  Ce  mot  (ignitie  en  Arabe  fucceffeur 
relativement  à  Mahomet.  Califfo  ;  A'calif. 

CALIFOURCHON  ,  f.  m.  Il  ne  s'emploie  qu'ai- 
verbialement  &  dans  le  flyle  familier,  avec  la  pro- 
pofition  à  ,  &  il  fe  dit,  pour  fign  fier  qu'on  efl  affis 
fur  quelque  chofe  ,  iambe  deçàj,  jambe  delà,  comme 
quand  on  efl  à  cheval.  A  cavalcioni  ;  g  cavalcione  t 
accavalciare  ;  cavalciart . 

CALIN  ,  INE,  i.  m.  &  f.  Niais,  indolent.  Ba- 
locco  ;  badalone  ;  babbaccio  ;  babbaccione  ;  perdigior- 
m  ;  infingardo  ;  melenfo  .  §.  Câlin  ,  Gr.  Voc.  &  au- 
tres. Métal  compofé  de  plomb  &  d'étain  par  les  Chi- 
nois ,  â  ce  qu'on  prétend  .  Scria  di  metallo  artifi. 
Z.iato  ,  che  i  Cinefi  formano  di  piombo  e  /tigno  . 

CALINER,  SE  CALINER  ,  v.  r.  Se  tenir  dans  I' 
inaflioo  ,  dans  1'  indolence  .  Baloccarfi  ;  flar  a  ba- 
da ;  perder  il  tempo  . 

CAL1NGUE,  T.  de  Mar.  V.  Carlingue. 

CAHORNE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Gros  cordale  paffé 
dans  des  moufles  à  trois  poulies  ,  &  qui  fert  à  enle- 
ver des  fardeaux  conftdérables  .  P.iranchine  a  tre  oc- 
chi. 

i  CALLEMANDRE  ,  fubff.  f.  Étoffe  de  Fendre  , 
Stoffa  che  fi  fabbrica  nella  Fiandra  . 

CALLEUX,  EUSE,  adi.  Où  il  y  a  des  cals.  Cal- 
Ufo  ;  pien  di  calli . 

i  CALLIGRAPHE,  f.  m.  Écrivain  cepiiîe .  Co- 
pifta  . 

CALLOSITÉ  ,  f.  f.  Chair  folide  &  le.hr,  qui  s' 
engendre  furies  bords  d'un  ulcère.  Il  fe  forme  auff? 
des  caJlofités  aux  mains  &  aux  pies  ,  f3ns  qu'  il  y 
ait  de  plaie  .  CaUrfîtà  . 

CALMANDE  ,  1.  f.  Éioffe  de  laine  luflrée  d' on 
cô;é  ,  comme  le  fatin  .  Durante.  " 

CALMANT,  f.  m.  Remède  qui  calme  les  douleurs ,  . 
Calmante  . 

CALMAR  ,  eu  CORNET,  f.  m.  Animal  du  genre; 
des  Animaux  mous  .  II  reffcmbte  beaucoup  à  la  fè- 
che  &  au  polipe  .  Il  a  aufli ,  comme  ces  animaux  « 
un  réfervoir  p)e>n  d'  une  lique.ir  noire  comme  de  1' 
encre:  delà  vient  fa»  nom  de  Calmar  ou  de  Cornet. 
Calamaio  ,  pel'ce  calamaio  ;  /oppia  femmina  .  §.  Étui 
où  I'  on  met  Ics  plumes  à  écrire  .  Il  eft  vieux.  Ca- 
lamaio . 

CALME  ,  adi.  de  f.  g.  Tranquille  ,  fans  agitation  . 
Tranquillo  .  §.  On  dir  qu'un  malade  eil  calme  ,  pour 
dire,  qu'il  efl  fans  agitation  &  fans  douleur.  Tran- 
quillo ;  che  non  è  inquieto  .  S.  fig.  Efprit  cairr.c  , 
vie  calme  &  tranquille  .  Spirito  tranquillo  ,  placido  ; 
vita  quieta  ,  ec. 

CALME  ,  f.  m.  Bonace  .  Calma  ;  bonaccia  ;  abbi- 
nacciamento .   §.  fg.   Tranquillité,  repos.   V. 

CALMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CALMER  ,  v.  a.  Appaifer,  rttndre  calme  .  Abbo- 
nacciare ;  tranquillare  ;  calmare  ;  placare  .  §.  fig. 
Calmer  les  efprits.  Rappacificare  ;  acquetare  ;  cal- 
mar gli  Spiriti  .  J.  v.  r.  Devenir  calme  .  Il  fe  dit 
au  propre  &  au  fig.  Calmatfi  ;  abbonaciimfi  . 

t  CALMI  ,  Sorte  de  toiles  peintes  qui  viennent 
des  États  du  Grand  Mogol  .  Tele  dipinte  del  Mc- 
tol. 

+  CALOBRE  ,  f.  f.  Efpèce  de  vêtement  long  qu" 
on  met  ordinairement  pour  conferver  i«s  habits  .  Ìj- 
pravvefie . 

CALOMNIATEUR.  TP.ÌCE,   f.  m.  &  f.    Celui  , 
celle  qui  calomnie.    Caluznniatore  ;  maldicente  ;   ca- 
lunniarne . 
CALOMNIE,   f.    f.    Fauffe    imputstion   qui   bleffe 
M  la  ré. 
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la  répctìtion  &  I'  honneur.  Calunnia  ;  acc^fx  falf.t. 

CALOMNIÉ,  ÉE,  par?.  V.  le  verbe. 
CALOMNIER  ,  v.  a.   Attaquer,    bleffer  1'  honneur 
de  quelqu'un  par  des  imputations  fauffes  &  inventées. 
Calunniare  /  apports  altrui  qualche  fallo  . 

CALOMNIEUSE-MENT,  adv.  Avec  calomnie  .  Ca- 
lunni jamente  ;  con  calunnia;  per  calunnia. 

CALOMNIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  contient  en  foi 
une  calomnie  .   Calunnialo  ;  pien  di  calunnia  . 

•fr  CALONIÈRE  ,  f.  f.  Morceau  de  fureau  long  d' 
un  demi  pié  ,  dont  on  a  òté  la  moèle  ,  &  dont  les 
enfar.s  fé  fetvent  pour  chaffer  par  le  moyen  d'  un 
pifton  .  de  petits  tampons  de  filîfle  ou  de  papier  mà- 
die. Cannello  .  V.  Cannonière  . 

CALOTTE,  f.  f.  Petit  bonnet  qui  ne  couvre  ordi- 
nairement que  le  haut  de  la  lite  .  Berrettino.  5.  On 
dit,  que  le  P.pe  a  donné  la  calotie  à  quelqu'un  , 
pour  dire  ,  qu'  il  1'  a  éle»é  à  la  dignité  de  Cardinal  . 
Il  Papa  ha  dato  il  cappello  cardinalizio  a  ,  ec.  §.  T. 
d'  Archit.  Cavité  ronde  en  ferme  de  bonnet,  imagi- 
née pour  diminuer  l'élévation  d'une  chapelle  ,  d'u- 
ne ?lcove,  &c.  relativement  à  leur  largeur.  Stut>a  . 

<i>  CALOTTIF.R  ,  f.  m.  R.  Ceiui  qui  fait  ,  &  vend 
des  calottes.  Berrettaio. 

CALOYER  ,  f.  m.  Moine  Grec  de  1' Ordre  de  St. 
Bafile  .  Monaco  Greco  dell'  Ordine  d'i   e.  Eafllio  . 

CALQUE  ,  I.  m.  Trait  léger  d'  un  deffein  qui  a  été 
calqué.  Calco  . 

CALQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   vetbe  . 

CALQUER  ,  v.  a.  Contre-tirer  un  deffein  ,  le  co- 
pier trait  par  trait,  en  partant  une  pointe  fur  les  traits, 
afin  qu'ils  s'  impriment  fur  un  papier,  une  mile  ,  u- 
ne  planche  de  cuivre  ,  &e.  Calcare . 

T  CALVAGl  ,  f.  m.  Fruitier  du  Grand-Seigneur. 
Colui  che  provvede  la  frutta  al  Gran  Signore  . 

CALVAIRE,  f.  m.  Petite  élévation  oïl  P  on  aplan- 
ie une  croix.  Calvario  ;  monticello  ove  s'è  piantata 
una  erree  . 

+  CALVANIER  ,  f.  m  Homme  de  journée  qui  en- 
tarte  les  gerbes  dans  la  grange  pendant  la  moirtbn  . 
Lavoranti  alla  giornata  in  tempo  della  raccolta  . 

CALVILLE  ,  f.  m.  Efpècc  de  pomme.  Calvilla; 
caravella  bianca  e  rofa . 

CALVINISME  ,  f.  m.  Les  fentimens  erronés  de  1* 
héréfiarque  Calvin.  Cnlvinifmo. 

CALVINISTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  au  celle  qui  fuit 
les  fentimens  de  Calvin  .  Calvinifti  . 

CALVITIE,  f.  f.  État  d'une  tête  chauve;  effet  de 
la  chute  des  cheveux  .  Calvizie;  calviz'o  ï  calvezrca. 

CALUMET  ,  f.  f.  F.fpèce  de  grande  pipe  en  ufage 
chez  les  Sauvages  ,  &  qu'  lis  préfentent  comme  un 
fymbftle  de  paix.  Pipa. 

CALUS  ,  f.  m.  Efpèce  de  nœud  qui  fe  forme  d'  li- 
te humeur  épaiffie  ,  &  qui  rejoint  les  parties  d'  un 
os  rompu  .  Callo  §.  fig.  un  endurciffement  d'  efprit 
&  de  cœur,  qui  fe  forme  par  la  longue  habitude. 
Il  fe  prend  en  bonne  &  mauvaife  part  .  tallo-;  af- 
Juefaz,i»ne  .    _ 

t  CALYBITE,  f.  m.  &  f.  Qui  loge  da-s  une  ca- 
bine. Povero  che  abita  in  una  capanna.  §.  On  don- 
ri:  ce  nom  à  quelques  Saints  qui  vivoient  dans  des 
chaumières.  Remiti . 

CAMAGNE  ,  T.  de  Mar.  V.   Caiute  . 

CAMAÏEU,  f.  m.  Fierre  fine  qui  eft  de  deux  cou- 
Jf.urs.  Cammeo;  carneo.  $.  11  fe  dit  plus  particuliè- 
rement d'  un  tableau  peint  avec  une  feule  couleur  . 
Chiaro/curo  . 

CAMAIL,  f.  m.  Sorte  d'habillement  qui  couvre 
depuis  les  épaules  infqu'  à  la  ceinture  ,  .&  que  les 
Evèques  .  les  Abbés  &  autres  Eccléfiaftiqucs  privilé- 
giés portent  -par-deffus  le  roehef  ,  dans  les  occafions 
rie  (é'émor-e  .  MantelUtla  ;  mantellina.  Ç.  Camail, 
un  pareil  Habillement  qui  couvre  la  tête  &  les  épau- 
les iufqu' à  la  ceinture  ,  &  crue  le  Cierge  porte  en 
hiver  .   Caf.peruccio  * 

t  OMANIOC,  f.  m.  Efpècc  de  Manioc  plus  grand 
que  i*  ordinaire  .    V.  Manioc  . 

CAMARADE  ,  f.  m.  Comme  .on  de  profeffion  ,  ce- 
lui qui  vit  avec  un  surre  ,  &  fait  le  même  métier  , 
les  mêmes  exercices.  Ce  mot  ne  fe  dit  guère  qu'en- 
tre foldats,  enfans  ,  écoliers  ,  valets  ,  &c.  Camera- 
ta ;  compagno  ;  jo\io  .  §.  On  à't  camarades  de  for- 
tune ,  n'aventure  ,  de  malheur,  de  voyage  ,  pour 
fisnifer ,  qn'  on  a  é  é  dans  la  même  fortune  ,  dans 
la  même  aventure  ,  dans  les  mêmes  malheurs  ,  qu'on 
a  fait  enfenible  le  même  voyage  .  Compagno  .  §.  C' 
eft  auffi  un  terme  de  familiarité  qu'on  emploie  quel- 
quefo  s  envers  des  perfonœs  fort  inférieures.  Compa- 
gno ;  amico  . 

CAMARD,  ARPE,  adi.  &-f.  Camirs  ,  qui  a  hr 
rez  plat  &  écrafé  .  Catnufo  ;  .camoj'cio  ;  ricagnato  f 
rinc.-it.nato  ;  Jchiacciato  , 

<i-  C  AMBAGE,  (.  m.  Droit  qui  fe  lève  fur  la  biè- 
re .  Dazio  the  fi  figa  fu/la  birra  .  $.  C'efl  auflfì  le 
Iicu  r il  P  on  boit  ,  ou  fe  vend  la  bière  .  Luogo  dove 
fi   ,,*:,■  la  birra  . 

CAMBISTE,*  m.  Celui  qui  fournir  des  lettres 
de  change,  ou  qui  en  accepte  .  Banchiere  ;  caméifta. 

CAMBOUIS,  f.  ni.  Certaine  matière  gluante  qui 
te  forme  du  vieux. oing  par  le  mouvement  des  relies 
qui  en  ont  été  graiffées.  Graffo,  untume  delle  ruote. 

t  CAMBRASINES  ,  f.  f.  pi.  Toiles  rincs  fabriquée» 
:n  F-i  vpte  .  Ttle  c>-e  fi  {abbacane,  in  Emtto  . 

CAMBRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbc  . 

CAMBRER  ,  v.  a.  Courber  en  aie.  Curvare  ,•  pit- 
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■ebeggiarc.  Les  Charpentiers  dilent  :  garitte; 
.  §.  v.  r.  Se  courber.  Inarcarci  •  curvarli; 
piegarli  m  arco  . 

CAMBRESINE,  f.  f.  T.  de  Contro.  Toile  blanche 
claite ,  fine  ,  &  faite  de  lin  ,  qui  ne  fe  fabriquoit  au- 
trefois qu'  à  Cambrai  .  Cambraja. 

CAMBRURE,  f.  f.  Courbure  en  arc  .  Garbo  ;  cur- 
vatura ;  piegamento  in  arco. 

CAME  ,  f.  f.  T.  d'Hift.  nat.  Genre  de  coquillage 
bivalve  dont  on  connolt  plufieurs  efpèces  .  Cam.t  ; 
c.-.me  . 

+  CAMÉADE,  f.  f.  Efpeec  de  poivre  fauvage  .  Pe- 
pe falvaiico  . 

CAMÉE  ,  f.  m.  Pierre  compofée  de  différentes  cou- 
ches  ,  &  fculptée  en  relief.  Carneo  ;  cammeo  . 

CAMELÈE,  f.  f.  T.  de  Botan.  Plante  qui  pouffe, 
en  manière  d'  arbriffeau  ,  plufieurs  tiges  rameufes  , 
dont  les  feuilles  font  afTez  femblables  k  celles  de  1' 
olivier.  Camelea  ;  calmolca  . 

CAMÉLÉON,  f.  m.  Petit  animal  terreflre  ,  qui 
ptend  la  couleur  des  e hofes  dont  il  approche  .  Cama- 
leonte ;  camaleonte .  §.  T.  à'  Aflron.  Conflellation  de 
l'hémifphèie  méridional,  qui  n'  eli  point  vifible 
dans  nos  climats.   La  eojlellazjjne  detta  Camaleonte  . 

CAMÉLÉOPARD,  f.  m.  Animal  qui  a  la  tête  & 
!e  cou  comme  le  Chameau  ,  &  qui  eft  tacheté  com- 
me le  Léopard  .  On  le  nomme  auffi  Girafe  .  Giraffa  . 

CAMEL1NE,  f.  f.  Plante  qui  donne  une  huile  fé- 
tide .  Cette  Jtuile  approche  de  celle  de  la  camomille; 
elle  feit  à  brûler,  oc  à  pjufîeurs  autres  ufages  .  A- 
lijfo. 

CAMELOT,  f.  m.  Étoffe  faite  ordinairement  de  poil 
de  chèvre  ,  &  mêlée  de  laine  ,  de  foie  ,  &c.  Cambel- 
lotto  ;  ciambelletto  ;  cammeliino. 

CAMELOTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Manuf.  Se  dit  d' 
une  éioffc  travaillée  à  la  manière  du  camelot.  Fat- 
to a  guifa  di  ciambelletto  . 

t  CAMELOTER  ,  v.  a.  Travailler  un  ouvrage  tic 
ti(Tu  comme  on  travaille  le  camelot.  Lavorare  a  gui- 
fa di  ciambellotto  . 

t  CAMELOTIER,  f.  m.  Sorte  de  papier  très-com- 
mun .  .forra  di  carta  ordinaria. 

CAMELO-INE,  f.  f.  Gr.  Voc.  Petite  étoffe  mêlée 
de  poil  &  de  fleuret  ,  faite  à  la  manière  des  came- 
lots.  Il  ne  s'en  fabrique  plus    .lujourn"  hui  .    C:.mo- 

CAMELOTTE,  T.  de  R(t.  Sorte  de  reliure  d' ufa- 
ge  pour  les  livres  d'  un-tiès-moerique  prix  ,  comme  les 
livres  des  plus  baffes  claiTes ,  ou  de  prières  ,  à  très- 
bon  marché  .   Legatura  ordinaria  , 

CAMÉRIER  ,  f.  m.  Officier  de  la  chambre  du  Pa- 
pe .  Cameriere  del  Papa  . 

CAMERISTE,  f.  f.  Titre  qu'on  donne  dans  plu- 
fieurs Cours  aux  femmes  qui  fervent  les  Piinceffes 
dans  leur  chambre  .  Carnet ijta  . 

CAMERLINGAT,  f.  m.  Dignité  de  Camerlingue  . 
Camarlingato  ;  camttrlìngatieo  . 

CAMERLINGUE,  f.  m.  Un  des  premiers  Officiers 
de  la  Cour  de  Rome,  qui^ft  toujours  un  Cardinal  , 
dont  la  fonflion  ordinaire  efl  de  préfider  à  la  Cham- 
bre Apoftolique,  &  qui  a  l'autorité  pour  le  Gouver- 
nement temporel  ,  le  Sié,e  vacant.  Camarlingo  ;  ca 
mer  Ungo  . 

+  CAMES,  f.  m  pi.  Mentonncts  ou  chevilles  qui 
fervent  à  lever  les  marteaux  ou  pilons  dans  les  pa- 
peteries .  Chiavello  che  ferve  nelle  Cartiere  al  innal- 
zare i  peftelli . 

+  CAMINI  ,  f.  m.  Herbe  du  Paraguay  .  Erba  del 
Paraguay  . 

CAMION  ,  f.  m.  Fort  petit  épingle.  Tpiltetto  .  §. 
Camion,  T.  de  Maçon.  &c.  E/pèce  de  petite  voitu- 
re montée  fur  quatre  roues,  de  laquelle  plufieurs  ou- 
vriers font  ufage  pour  traîner  des  fardeaux  difficiles  à 
manier,  Carretto  „ 

i  CAMISA  ,  f.  m.  Morceau  de  toile  dont  les  fem- 
mes Caraïbes  cachent  leur  nudité,  fona  di   camicia. 

CAMiSADE,  f.  f.  Atraque  faite  la  nuit  ou  de  gra-,d 
matin  par  des  gens  de  guerre,  pour  furprenrire  ks 
ennemis  .  Incamiciata  ;  affatto  avanti  giorno  .  Ce  nom 
vient  de  chemife,  qu'on  appeiloit  camife  .  Les  fol- 
dats mettent  leur  chemife  par-deffus  leurs  armes  pour 
fe  reconnoitre  dans  1*  obfcurité  .  Incamiciata  .  §. 
Donner  une  camifade  .  Far  una  incamiciata  . 

CAMISARD  ,  ARDE.  f.  m.  &  f.  Nom  qu'on  don- 
noit  à  certains  fanatiques  des  Cévenncs  .  Nome  che  fi 
dava  a  certi  fanatici  delle  S'evenne  . 

CAMISOLE,  f.   f.  V.  Chemifette. 

CAMOMILLE  ,  f.  f.  Herbe  odoriférante  ,  qui  porte 
une  fleur  de  même  nom.  Camomilla. 

CAMOUFLET,  f.  m.  Fumée  épaiffe  qu'on  fouffle 
malicieufement  au  nez  de  quelqu'  un  ,  avec  un  cornet 
de  papier  allumé.  Fumacchio  .  §.  fig.  &  fani.  Af- 
front ,  modification  que  P  on  reçoit  .  Affronto  ;  enta; 
ingiuria  ;  mortificazione  •  $•  Donner  un  camouflet  . 
Dans  t'  Art  militaire  ,  c'efl  chercher  à  étouffer  ou 
écrafer  le  mineur  ennemi  dans  la  galerie  .  Uccidere  il 
minator  nimico. 

t  CAMOYARD  ..  f.  m.  Étoffe  faite  de  poil  de  chè- 
vre fauvage  ,  Stoffa  di  pelo  di  capra  . 

CAMP  ,  f.  ni.  Le  lieu  cu  une  armée  fe  loge  en  or- 
dre .  Campo .  §.  Il  fe  prend  atiflfi  peur  J'  Armée  cam- 
pée .  Armata,  efercito  accampato.  §.  Camp-volant  ; 
une  petite  armée  compofée  particulièrement  de  Cava- 
lerie ,  «.ni  tient  la  campagne  pour  faire  des  courtes 
fur  les  ennemis  .    Campo  volante  .    §.    Maréchal    de 
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carni»  !  u«  Officier  Gérerai  au-deiTous  du  Ljeufenanr. 
Génétal  .  MarelciaUo  di  campo  .  §.  Aide  de  Camp  ; 
un  Officier  dcOiné  à  porter  les  ordres  du  Général  , 
ou  d'un  Officier  Général  .  Aiutante  di  campo  .  §. 
Mcftre  de  Camp  an  Colonel  de  Cavalerie.  Colonne!, 
lo  dì  Cavalleria  .  §.  Camp,  fe  dit  audi  des  lices  ou 
l'on  fait  entrer  les  Champions  ,  pour  y  vider  leur 
différent  par  les  armes  .  Lixxt  i  fleccato  ;  campo'  di 
battaglia  . 

CAMPAGNARD  ,  ARDE,  adj.  Qui  demeure  ordu 
nairement  aux  champs.  Campagnuoh  ;  campajaoh  . 
S.  lì  e  H  aulïî  lubft.  &  fe  dit  avec  quelque  forte  dé 
mépris,  d'un  homme  qui  n'a  pas  les  manières  ?c 
la  politeffe  qu'  on  acquiert  dans  le  grand  monde  .  Ua 
Can.pagnuoto  ;  un  ruflico  . 

CAMPAGNE,  I.  f.  Plaine  ,  étendue  de  pays  plat 
Se  découvert.  Campagna.  §.  Maifcn  de  campagne  ; 
maifon  de  champs  .  V.  Champ.  §.  fig.  Battre  la  cam- 
pagne ,  fe  dit  d'  un  Écrivain  ,  d'un  Orateur  ,  èie. 
qui  dit  beaucoup  de  chofes  hors  de  fon  fujet  .  v. 
Battre.  §.  Mettre  fes  amis,  mettre  bien  de  gens  eia. 
campagne  ;  les  faire  agir  pour  le  fuccés  d'  une  affai- 
re .  Metter  gli  amici  ,  molta  gente  in  campagna  ,  ri» 
moto.  §.  Mouvement  ,  campement,  action  i'^s  trou- 
pes. Campagna  .  §.  Le  temps  durant  lequel'  les  ar- 
mées font  ordinairement  en  campaga:  .  Spedizione  ,• 
campagna.  §.  Pièces  de  campagne;  les  petites  piè- 
ces d'Artillerie  que  l'on  mène  aifément  en  campa- 
gne. Cannoni  da  campagna.  §.  On  appelle  à  la  Baf- 
fette,  paroli  ie  campagne,  un  paroli  que  quelqu'un 
marque  en  fraude  ,  fans  que  1a  carte  fait  venue  en 
gain.  Paroli  volante. 

CAMPAGNOL,  f.  m.  T.  d'Hift.  nat.  Efpèce  de 
Vît  plus  commun  que  le  mulot,  &  qui  fait  de  grands 
dommages  au  blé,  dont  il  fe  nourrit.  Topo  di  cam- 
pagna . 

+  CAMPANAIRE,  f.  m.  Fondeur  de  cloches .  Fon. 
ditor  di  campane  . 

CAMPANE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  foie  ,    d'or, 
cent  filé  ,  &c.    avec  de  petits  ornemens  en    forme 
cloches  faites  aufli  de  foie  ,  d'  or  ,  &c.  Frang 
T.  d'Archit.  Campane  fe  dit  du  chapiteau  Corinthien, 
&du  chapiteau  compofife  .   Vafo  ;  tamburo. 

*  C/iMPANF.LLE,  f.  f.  T.  de  Botan.  Fleur  blan- 
che, bleue,  rouge,  ou  de  colcur  gris  de  lin,  qui 
fleurit  en  juin  ,  juillet  ,  août  ,  Se  feptembre  ,  Se  qui 
eft  faite  en  forme  de  petite  cloche  .  Campane/la  . 

CAMPANETTE,  f.  f.  T.  tT  Hift.  nat.  Sorte  de 
narciffe  fauvage  ,  à  feuilles  longues  &  étroites  .  Ses 
fleuts  font  jaunes.  Narcifo  campeftre  . 

CAMPANIFORME,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botan.  Se 
dit  d'une  fleur  dont  les  feuilles  imitent  la  figure  d* 
une  cloche  .  Campaniforme  . 

CAMPANILLE  ,  f.  f.  T.  d'Archit.  ta  partie  fupe*- 
rieure  d*  un  dôme  .  Lanterna  ;  pergamena  . 

+  CAMPANINI,  f.  m.  Marbre  d' Italie ,  qui  Ce 
tire  des  montagnes  de  Carrare,  à  Pietra-Sacta  .  On 
le  nomme  ainfi  à  caule  qu'  il  refonne  en  le  travail- 
lant ,  &  qu'  il  imite  ea  quelque  fotte  le  fon  d'  une 
cloche  .  Sorta  di  marmo  di  Carrara  coi)  detto . 

CAMPANULE  ou  GANTELÉE,  f.  (.  Piante  laiteu; 
fe  ,  ainfi  nommée  ,  parce  que  fa  fleur  a  la  forne  d* 
une  petite  cloche  .  U  y  en  a  de  différentes  couleurs  , 
&  on  la  cultive  dans  les  jardins  .  Baccarà  . 

t  CAMPE,  f.  m^  Droguer  croifé  4  drapé  qui  fe 
fait  en  Poitou  .  Sorta  di  Droghetto  . 

CAM  PÉ  ,  ÉE ,  part.   V.  le  verbe  . 

CAMPÊCHE,  f.  m.  Arbre  qui  croit  en  Amérique  : 
fon  bois  eft  très-dur  &  ttès-péCant.  On  en  fait  ces 
ouvrages  de  Menuifetie .  Il  fert  auffi  à  teindre  en, 
noir .  Campeggio  . 

CAMPEMENT,  f.  m.  L*  aRion  de  camper,  &  le 
camp  même.  Campo;  I'  accampare;  il  campeg- 
giare . 

CAMPER  ,  v.  n.  Se  dit  d'une  armée  qui  s  arrêté 
en  quelque  lieu  .  un  ou  plulieurs  jours  .  Il  efl  auffi 
actif .  Campeggiare  ;  p  :r  campo  ;  attendai  fi  ;  accam- 
paifi .  $.  On  dit  vulgairement,  (e  camper  pour  dite, 
fe  placer.  Porli;  collocarli  ;  fituarfi  ;  prenitr  i  ungo  . 
§.  Se  mettre  en  certaine  poftVre  ,  fe  placer  de  cer- 
taine manière  fur  fes  pies  .  Metteift  in  un  cerio  nt- 
teqgiamento  o  politura . 

t  CAMPERCHE,  f.  f.    Barre  de  bois    qui  travetfe 
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tapifferie  de  baffe-lilTe  d 
une  roine  à  1'  autre  .  Ordigno  che  fa  parte  del  te- 
lato ,     con  cui    fi  fabtrican  gli  arazjzj  di  èaffo   lie~ 

+' CAMPESTRE  ,  f.  m.  Habillement  dont  Iss  Sol- 
dats Romains  couvroient  leur  nudité  dans  leur  txer- 
cices  .   Sorta  di  vefls  prego  i  Soldati  Romani . 

CAMPHORATA  v  f.  f.   V.  Ca.nphrée  . 

CAMPHRE  ,  f.m.  Gomme  orientale,  dont  l'odeur" 
eft  très-forte.  Canfora. 

CAMPHRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.'  le  verbe  .  §.  Où  1'  Brî 
a  mis  du  camphre.  De  1' efprit  de-vin  camphré,  de 
l'eau-de-vie  camphtée  .  (pirito  di  vino  canforato  ; 
acquavite  canforata. 

CAMPHRÉE  ,  f.  f.  Plante  fort  commune  dins  la 
Provence  &  le  Languedoc.  On  en  fait  grand  uf.ige  en 
Médecine  ,  fur-tout  dans  les  maladies  chroniques  . 
Canforata . 

CAMPINE,  f.f.  Efpècc  de  petite  poularde  fine  .  .Por- 
ta di  pollanca  graffa  e  delicata  . 

t  CAMPO,  f.  m.  Laine  d' Efpagne  qui  v;ent  de 
Sèville  .  Sorta  di  lana  di  Spagna . 


CAM 

CAìWPOS  i  f.  m.  Mot  qui  cff  pris  du  Latin  ,  &  qui 
lignifie  proprement  le  congé  qu'  on  donne  à  des  èco. 
Jiers  .  Licenza  . 

t  CAMt'OTE,  f.  ni.  Drap  de  coton  des  Philippi- 
nes •  Stoffa  di  bambagia  . 

CAMUS,  USE  ,  adi  Qui  a  le  nez  court  &  plat  . 
Il  fé  dit  des  hommes-  &  de  quelques  animaux  .  Ca- 
taufo  ;  che  h»  il  nsfofchincciato  ,  rincagnato  .  S.  Ou 
oit  ne.  &  fam.  d'  un  homme  qui  a  été  trompé  dans 
V  «trente  de  quelque  chofe,  qu'  il  ed  bien  camus  . 
Egli  t'  £  rimaflo  con  un  palmo  dì  nafo ,  con  tanto  di 
nafo . 

t  CAMOSETTE  ,  f.  f.  Petite  camufe.  R.ij««3 
timufa  ;  the  ha  il  nafó  febiacciato  . 

i  CAN  ,  f.  m.  V.  Kan  . 

t  CANABIL,  f.  ni.  Terre  médicinale  .  Terra  me- 
dicinale . 

CANACOPOLE  ,  f.  ni.  Nom  que  Ics  Millionnaires 
donnent  aux  fimples  Catéchiflcs  qui  travaillent  au 
falut  des  Indiens  .  Catecbifia  . 

CANADE,  f.  m.  Oifeau  de  l'Amérique,  qui  paffe 
pour  le  plus  beau  des  volatiles.  Son  plumage  téunit 
les  couleurs  les  plus  brillantes  ,  (on  ventre  &  une 
jiartic  de  fes  ailes  font  de  couleur  d'  or.  Sorta  d' 
uccello  Americano  ,  che  fi  vanta  come  il  più  belhfra 
i  volatili.  §.  T.  de  Mar.  Nom  que  donnent  les  Por- 
tugais à  la  mefure  de  vin  ou  d'  eau  ,  que  l'on  dlf- 
tribue  par  jour  à  chacun  de  1' équipage .  Vorttfotre  ii 
vino  ,  o  à'  acqua  . 

CANAILLE,  f.  f.  T.  de  Mépris  ,  qui  fe  dit  de  !a 
plus  vile  populace  .  Canaglia;  bruzzaglia  ;  pleba- 
glia ;  bordaglia  ;  gentaccia  .  §.  Au  pluriel  ,  des  cens 
cju' on  méprife  .  Canaglia;  miiuiaglia .  §.  On  appelle 
quelquefois  Canaille  ,  par  jeu  &  par  badir.erie  ,  de 
petits  enfans  qui  font  du  bruit.   Marmaglia. 

CANAL,  f.  m,  Conduit  par  où  l'eau  paffe  .  En 
ce  fens  ,  il  fe  dit  des  acqueducs  &  des  tuyaux  de  fon- 
fjiir.es  .  Canale  ;  d.ccio  .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  certai- 
nes pièces  d'  eau  étroites  &  longues  ,  qui  fervent  d' 
ornement  aux  jardins  .  Canale.  §.  Le  lit  d'une  ri  viè- 
te .  Canile;  letto  d'  un  fiume  .  §.  Certaines  conduites 
<P  eau  qui  font  tirées  d'  un  lieu  a  un  autre  ,  pour  la 
commodité  du  ccn,n:erce  .  Canale  .  §■  Certains  lieux  où 
la  nier  fe  refferre  entre  deux  rivages  .  Canale  .  f.  On  dit 
en  terne  de  Marine  ,  que  les  -alèrcs  ,  ou  les  barques 
font  canal  ,  quand  elles  font  leur  route  d'  un  lieu  à 
l'autre  par  la  mer,  &  non  le  long  des  côtes ,  &  ter- 
re à  terre  .  Far  canale  .  Ç.  Canal  ,  T.  de  Mar.  Se 
cfit  auiTi  du  creux  autour  d'  une  poulie  ,  c'  eft  la  ca- 
nclute  qui  règne  autour  du  rouet-d'  une  poulie.  V 
ir.eanalatura  ,  ti  civaie  della  puleggia.  §.  Canal  de 
l'étrave  .  T.  de  Mar  Le  bour  ci  eux,  ou  cannelé  .le 
1'  ctrave  ,  fur  quoi  repofe  le  beaupré  quand  on  n'  y 
met  point  de  couflfin  .  //  canale  del  bompreffo  nella 
ruota  .  Ç.  Canal  de  fût  de  mousq.ict  ou  de  fufil  ;  le 
creux  fur  lequel  repofe  le  canon  d'  une  arnie  à  feu  . 
Incanalature  4'  un  fucile  .  $.  Canal  de  la  verge  ;  le 
conduit  par  où  paffe  l'urine  des  hommes.  Uretra  ; 
meati  orinario;  condotto  dell'  orina  .  §.  fi».  La  voie  , 
le  moyen,  l'eatremife  dont  on  fe  fert  pour  quelque 
t.'iofe  .  Canale  ;  mev  7.0  ;  vìa  . 

'  CANAPÉ  ,  f.  m.  Sorte  de  grand  liège  à  dolìier  ,  où 
plufieurs  perfonrtes  enfembìe  peuvent  être  affiles  ,  6e 
dont  on  fe  fert  quelquefois  comme  de  lit  de  repos  . 
Canapè  ;  Uttut'.io  . 

CANAPSE  ,  f.  m.  Sac  de  cuir  que  porte  fur  les  é- 
yaules  un  goujat,  ou  un  pauvre  artifan  ,  quand  il 
voyage  .  Rifaccia  ;  te/ca  ;  facce 

CANARD,  f.  m.  Oifean  aquatique  fort  connu.  A- 
vitra  ;  anatra;  germano.  §.  Canard  privé.  Anatra 
domeflic.i  .  $.  fig.  On  appelle  Cantrd  privé  ,  un  hom- 
»re  appofié  pour  en  attirer,  pour  en  attraper  d'  au- 
«res .  Zimbello  ;  richiamo  .  f.  Canards  ,  les  chiens 
ç,ui  ont  le  pei!  épais  &  frilé,  qui  font  dreffés  pour 
aller  quérir  dans  l'eau  les  canards  qu'on  a  fins  . 
l.taico  da  acqua  .  Ç.  Bois  canards  ,  fe  dit  des  bûches, 
t,ui  étant  jetées  à  bois  perdu,  vont  au  fond  de  I' 
tao  ,  ou  s'  arrêrent  fur  les  bords  .  Legni  gettati  in 
tin  fiume  per  fargli  tra/portare  dalla  corrente  ,  e  ri. 
mefli  in  fondo  arenati ,  o  fermi  alle  fponde  . 

CANARDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

CANARDER,  v.  a.  Tiret  fur  quelqu'un  ,  d'  un 
fitu  où  1'  on  eft  à  couvert  .  Tparar  armi  da  fuoco 
contro  (jualchedunc  da  un  lucg',  i.°n  fleurir  . 

CANARDIERE,  f.  f.  Lieu  qu'on  prépare  dans  un 
marais  ,  pour  prendre  des  canards  fauvages  dans  de-, 
naflTçs  .  Cap.innuccic  fatta  in  una  palude  pirla  caccia 
dell'  anatre  ■  §.  In  parlant  des  fortifications  qu'  on 
faifoil  autrefois  dans  les  Châteaux,  fe  dit  d' une  gué- 
rite ,  ou  d'  une  autre  pièce  d'  où  l'on  pouvoit  ti- 
rer en  sûreté  .  Ferito/ 1  ;  baleflriera  ;     archibufiera  . 

4-  CANARIE,  f.  f.  D.-infc  où  l'on  remue  fort  vire 
Jes  pies  .    Spetit  di  ballo  . 

t  CANARIN,  f.  m.  Petit  oifeau  de  Canarie  ;  fe- 
tin  .  Cjnarino. 

i  CAN  ASSE  ,  f.  m.  Tabac  filé  fort  menu  ,  &  pro- 
J>re  à  fumer.  Tabacco  da  fumare  . 

i  CANCAN  ,  f.m.  Mot  populaire.  Difcours,  plain- 
te faite  avec  beaucoup  de  bruit  ,  d'  aigreur  ,  &  de 
feprochès  .    fchiamazx.0  ;  Jlrepito  , 

t  CANCAMAS  ,  f.  m.  Satin  des  Indes  Oneotaics  . 
Hafo  dell'  Indie  . 

CANCEL,  f.  m.  Cet  endroit  du  Chœur  d'  une  i- 
glifc,  qui  eft  le  plus  proche  du  grand  Autel  ,  &  qui 
c3  ordinairement  fermé  d'  une  balu.i/aae  ,  palauflra- 
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ta  ;  balaustro  .  $.  Il  fe  dit  auftï  du  lieu  dans  lequel 
on  tient  le  fceau  ,  &  qui  cfl  auffi  entouré  d'  une  ba- 
luflrade  .  Cancello  ;  balauftrata  . 

t  CANCELLATION  ,  f.  f.  T.  de  Jurifpr.  Afle  pat 
lequel  on  cunfent  qu'  un  aurre  sfic  fott  caffé,  annul- 
lé  .  Cancellazione  ;  cancellatura . 

t  CANCELLE  ,  f.  ni.  Sorte  de  petit  cancre  d'  une 
couleur  rouffe  ,  qui  relTemble  à  l'araignée.  Sorta  di 
pìccol  gambero  . 

CANCELLÉ  ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 

CA'VCELLER,  v.  a.  Annuller  une  écriture  ,  en  la 
barrunt  ou  croifant  à  traits  de  la  plume,  ou  en  pùf- 
fant  le  canif  dedans.  Ce  mot  n'  a  d'ufagc  qu'  en 
fiyle  de  Palais.  Annullare;  cancellare;  caffarc  ; 
dannare  . 

CANCER  ,  f.m.  Efpèce  de  tumeur  maligne  qui  dé- 
génère en  ulcère  ,  pTincip.ilcnic.-it  au  fein  .  Canchero  ; 
cancro.  §.  Cancer  de  Galien  .  T.  de  Cliir.  Efpèce  de 
bandage.  Falciatura,  ditta  cancro  di  Galeno .  § 
Cuocer,  fc  dit  d'un  des  fignes  du  Zodiaque  ,  âinfi 
appelle,  parce  qu'on  a  accoutumé  de  la  repiéfcntct 
par  la  figure  d'  une  éctevitTe  .  Cancro. 

CANCRE  ,  f.  m.  Efpèce  d'  écrevifle  de  mer.  Gam- 
bero ;  granchio  .  §.  Cancfe  ,  e!l  suffi  «n  T.  de  mépris 
ou  de  compatrioti  ,  pour  défigner  un  homme  (ans  for- 
tune ,  &  qui  ne  re"t  taire  ni  bien  ni  mal  à  peifon- 
ne  .  Uom  da  nulla  ;  un  cenciefo  ;  uno  jpiamato;  che 
non  può  far  ne  ben  ni  maie  .  $.  Cancre  ,  efl  auiTi  un 
T.  injurieux,  qui  fe  dit  d'  un  homme  rr.éprilable  par 
(on  avarice.  Spiiouh  ;  guitto;  pilacchera;  mi- 
gnatta . 

CANDE  ,  T.  de  Mar.  V.  Confinent. 

CANDELABRE,  f.  m.  Grand  chandelier  fait  _  a  1' 
antique.  Candelabro  ;  gran  candelliere  .  $.  T.  d'  Ar- 
chit  Amortiffement  en  forme  de  grand  baluflre  . 
Urna. 

CANDELETTE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Corde  "amie  d' 
un  crampon  de  fer  ,  dont  on  fe  (ert  pour  accrocher 
l'anneau  de  l'ancre,  loifqu'  elle  fort  de  l'eau,  & 
qu'  on  veut  la  boiTer  ou  remettre  en  place  .  Paran- 
cbine  di  cappone  . 

CANDEUR  ,  f.  f.  Pureté  d' anie  .  Candore  ;  puri. 
ta;  jcbieitezx*  ;  ingenuità  ;  candidezza  d'ani- 
mo . 

t  CANDI  ,  f.  ni.  Grand  bateau  qu'  on  voit  fur  la 
Seine  .  Sorta  di  battello  . 

CANDI  ,  1E  ,  part.  V.  le   verbe  . 

CANDIDAT,  f.  m.  On  appclloit  ainfi  ,  chez  les 
Romains,  celui  qui  afpiroit  à  quelque  charge  ,  à 
quelque  dignité  ;  &  on  donne  encore  ce  nom  parmi 
nous  en  différenres  occafions  ,  à  ceux  qui  fe  piéfen- 
tent  pour  ètte  élus  .  Candidato  .  §.  Candidats  ,  dans 
les  Facultés  de  l' Un'verfité  ,  ceux  qui  font  fur  les 
bancs  pour  parvenir  au  Doctorat  ,  ou  à  quelqu' autre 
grade  .  Studente  ;  candidato  ;  afpirantc  alta  laurea 
dottorale . 

CANDIDE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  candeur.  JVWer- 
to  ;  /incero  ;  pien  di  candore  . 

t  CANDIDEMENT,  adv.  Sincèrement.  Peu  ufité . 
Candidamente  ;  jcbiettamente  ;  con  /incerila  . 

t  CANDIOTE,  f.  f.  Sorte  d'anémone  à  peluche. 
Sorta  d'  anemone . 

CANDIR  ,  fe  CANDIR  ,  v.  r.  Il  ne  fe  dit  propre- 
ment que  du  fucre  ,  lorfqu' après  l'avoir  rendu  liqui- 
de ,  on  le  fait  devenir  en  contilfaeee  de  glace.  Can- 
dire lo  z"tcbero.  §.  On  dit  auffi  ,  que  des  confitures 
fc  candiff'cnt  ,  lorfqu'  elles  viennent  à  fe  gâter  ,  à 
caule  qr.e  le  firop  qui  devroit  être  beau  &  clair  , 
vient  s  s'  épaiffir  ,  &  à  prendre  trop  de  confiftance  . 
Guaftarfi  ;  ondar  a  maie  . 

<fr  CANDOU  ,  f.  m.  Atbre  qui  croît  aux  îles  Mal- 
dives ,  dont  le  bois  a  cette  propriété  ,  qu'  en  le  frô- 
lant contre  un  autre  femblabie  il  en  fort  du  feu  :  on 
s'en  fert  là  ,  comme  ici  d'  un  fufil  .  Specie  d'  albe- 
ro  coi)  detto  . 

CANE,  f.  f.  Oifeau  aquatique,  qui  eft  la  femelle 
du   Canard  .   Anatra  ;  anitra  . 

t  CANEFICIER  .   V.  Caffier  . 

CANEPETJÈRE  ,  f.f.  Oifeau  de  la  grandeur  d'un 
faifan  .  Oca  granajuola. 

CANEPIN  ,  f.  m,  Peau  de  mouton  très-fine  .  dont 
on  fait  des  gans  de  femme  .  Pelle  finijfima  di  mon- 
tone . 

CANETTE  ,  f.  f.         1    Diminutif  .  Le  petit  d'une 

CANETON  ,  f,  m.  S  cane  .  Anatroccolo  ;  ani. 
irtçco.  §.  Se  dit  auffi  d'  une  petite  cane.  Anatrella; 
anitrella.  $.  On  appelle  Canette  ,  en  termes  d'  Ar- 
moiries ,  une  cane  reptéfenlée  fans  pies.  Anitrella; 
anitra  . 

+  CANETER  ,  v.  n.  C  efl  marcher  à  la  manière 
des  canes  ,  en  inclinant  le  corps  à  droit  &  a  gau- 
che .  Camminare  alla  f'ggia  delle  anitre  ;  zoppica- 
»  e  ;  barcollare  . 

CANEVAS  ,  f.  m.  Efpèce  de  groffe  toile  claire  , 
dont  On  fe  fert  ordinairement  pour  faire  des  ouvrages 
de  tapìffetie.  Canavaccio  ;  canovaccio.  §.  Il  fe  dit 
fig.  des  paroles  qu'on  fait  d'abord  fur  un  air  ,  fans 
avoir  égard  au  fens  ,  &  pour  repréfenter  feulement 
la  mefure  &  le  nombre  des  fyllabes  que  l'air  deman- 
de ,  &  qui  fert  de  modèle  pour  faire  o"  autres  paroles 
fuîvies  »  Parole  irrtgolari  per  regola  d'  un  arietta  da 
compoifi  .  §.  Il  fc  dit  auffi  des  paroles  fuivies  qui  fe 
fent  fur  un  air  d'  après  un  modèle  ,  ou  même  fans 
medèle  .  Voci  per  ntcddlo  ,  o  norma  à  un'arietta  .  Ç. 
S*  dit  auffi  du  pterkiic  projet  de  quelqut  ouvrage  d' 


cfprif  .    //  primo  [ihizz.o  ;  U  primo  clfozxo  . 

t  CANGRHNE  .  V.  Gangrené. 

CANICHK  ,  f  f.  Chienne  barbette  .  Caina  della 
razz3  de'  barbati  . 

CANICULAIRE,  adj.  de  f.  g.  Il  fe  dit  des  jouis 
pendant  Icfqucls  la  canicule  domine  .  Canicolare  ;  vi- 
niculare  ;  di  canicola  . 

CANICULE,  f.  f.  Conflellation  ,  autrement  nom- 
mée le  Grand-Cil  en,  à  laquelle  on  a  attribué  les  gran- 
des chaleurs  ,  parce  qu'  elle  fe  lève  &  fe  couche  avtc 
le  foleil,  durant  le  mois  de  Juillet  &d'  Août  .  C.r»r- 
cola  ;  canicula  ;  cane.  §.  Elle  figaine  auTi  le  temps 
dans  lequel  on  fuppofe  communément  que  domine  cet- 
te Conftellation  .  La  canicola  ;  il  tempo  della  cani- 
cola . 

>f«  CANIDE  ,  f.  m.  Perroquet  des  îles  Antilles  auffi 
gros  qu'  un  faifan  .  Son  plumage  clt  très-'Kau  ,  &  fi 
tête  ornée  d'une  toque  de  plumes  d'un  rouge  vermeil  . 
Sorta  di  pappagallo  . 

CANIF,  f.m.  Petite  lame  de  fer  fort  fine  ,  emman- 
chée de  bois  ,  d' ivoire  ,  &c.  dont  on  fe  fert  pour 
tailler  des  plumes  .  Temperino, 

CANIN  ,  INE,  adj.  Qui  tient  du  chien;  Il  n'  a 
d'  ufage  qu'au  féminin  ,  &  en  ces  deux  plirafes  : 
Faim  canine  ,  pour  dire  ,  faim  dévorante  ,  qu'  on  a 
peine  à  rafTafier.  Fame  canina  .  Et  dent  canine  ,  qui 
fe  dit  d'une  des  dents  pointues  qui  fervent  à  incifer 
les  alimens  .  Dente  canino  . 

f  CANINANA  ,  f.  m.  Serpent  d'  Amérique  qoi  fuit 
les  hommes  comme  un  chien  fans  leur  faire  de  mal  . 
Serpente  Americano  . 

t  CANINGA  ,  f.  m.  Arbre  rie  l'ile  de  Cuba;  fon 
écorce  a  le  goût  de  la  cannelle  &  du  girofle  .  fcrr.j  4' 
albero  . 

t  CAN1RAM,  f.  ni.  Grand  .-.ibre  du  Malabar,  fa 
racine  infufée  elt  bonne  contre  la  colique  .  Albero  del 
Malabar . 

t  CAN1STRE  ,  i.  m.  T.  de  Comm.  Panier  ,  cor- 
beille .  Canefiro  ;  paniers. 

t  CANIVEAUX,  f.  ni.  pi.  Gros  pavés  qui  traver- 
fent  le  milieu  d'  une  rue  où  paffent  les  chariots  . 
Groiïe  felci  . 

t  CANIVET,  f.m.  Dimin.  de  canif.  Ternper  inetto. 

CANNAGE,  f.  m.  Me(urage  des  étoffes  ,  toiles  , 
lubans,  &c.  qui  fe  fait  i  la  canne  .  Mijura  de' pan. 
ni  ,  tele  ,  &c.  calla  canna  . 

t  CANNAIE,  f.f.  Lieu  planté  de  cannes  &  de  ro- 
feaux  .  Canneto  . 

CANNAMELLF  ,  f.  f.  Gr.  V,x.  &  autres  .  Canne 
de  fucre,  rofeau  qui  porte  le  fucre.  Cannimele. 

CANNE  ,  f.  f.  Rofeau  qui  »  des  nœads  .  Canna. 
§.  Plus  ordinairement,  rofeau  féché  ,  dont  on  fe  fert 
pour  s'appuyer  en  marchant.  Canna;  baftone;  max- 
Z.a  .  §.  Mefure  qui  contient  une  aune  deux  tiers  de 
Paris.  Canna.  $".  Nom  qu'on  donne  à  différentes  ef- 
pèces  de  plantes  ,  qui  ont  entr'  elles  quelque  rtffem- 
blance  ,  quoique  le  caraftè.e  en  foi  t  très-différent.  . 
Tels  font  le  rofeau  commun  ,  la  canne  à  lucre  ,  ia 
canne  d'  Inde  ,  la  canne  odorante  ,  &c.  Canna  ,  &c. 
Canne  de  fucre  .  V.  Cannamene  .  Canne  d' Inde  . 
Canna  d'  India  .  Canne  odorante  .  Calamo  . 

CANNEBERGE,  f.  f.  ou  COUSSINET  DES  M; 
RAIS,  Plante  qui  croît  dans  le;  marais  &  autres  lieux 
humides.  Elle  porte  de  petites  baies  fucculentes  ,  d' 
un  goût  agréable  &  bonnes  ii  manger  .  Les  baies  , 
les  feuilles  &  la  racine  de  cetre  plante,  font  déterli- 
ves  &  aflringentes  .  Sorta  di  pianta  acquatica. 

>t>  CANNELADE,  f.f.  T.  de  Faucon.  C' eft  une  for- 
te de  curée,  que  les  Fauconniers  donnent  à  1'  oifeau, 
&  qu'  ils  font  avec  de  la  cannelle  .  du  (cere  ,  &  de 
la  moùelle  de  héron,  pour  les  rsr.die  liéroniiiïts ,  & 
pour  les  échauffer  au  vol  du  héron  .  farti  di  vivan- 
da per  gli  uccelli  di  rapina  . 

CANNELAS,  f  ni.  Dragée  faite  avec  de  ia  can- 
nelle .  Cannellini  . 

CANNELÉ  ,  ÉE  ,  patr.  Scanalato;  aecan:i.:..  ,- 
fcanntllao  ;  (l'iato.  $.  T.  d'  Anat.  Les  corps  can- 
nelés ,  quelquefois  corps  llriés  ,  font  deux  emmenées 
qui  (e  trouvent  à  la  partie  antérieure  des  ventricules 
du  cerveau  ,  &c.  JVrV  .  i.  T.  de  Blafoo.  Se  dit  de 
f  engrelure  ,  dont  les  pointes  font  en-dedans  ,  &  te 
dos  en-dehors,  de  mine  que  les  cannelures  des  co- 
lonnes en  Architecture  .  Sanalato. 

CANNELER  ,  v.  a.  T.  d' Archit.  Tracer,  fertner 
des  cannelures  .  Scanalare  ;  accanarne . 

CANNELLE  ,  f.  f.  Écorce  odoriférante  d'.titt  srbre 
qui  croîr  aux  Indes  Orientales  ,  &  dont  on  fe  fert  à 
divers  ufaget .  Cannella.  5.  Cannelle  fauvage  .  Elle 
eft  grife  ,  &  vient  du  Royaume  deCochia  ,  fur  Litò- 
te de  Malabar.  Cannella  falv.ntka  .  î.  Morceau  de 
bois  creufé  ,  qu'on  met  à  un;  cuve  de  vendange  , 
pour  en  faire  fortir  le  vin  après  qu'on  a  foulé  les 
raifins.  Cannella.  $.  Il  fe  dit  auffi  d'un  robinet  de 
cuivre  qu'on  met  à  un  tonneau  pour  en  tirer  le  vin, 
en  tournant  la  clé  de  cuivre  qui  y  tient  ,  &  qui  fert 
à  en  boucher  ,  ou  à  en  ouvrir  le  partage  .  Cannella 
della  bute  .  §.  T.  d'  Epinglier-Aiguilletier  .  F.fpcre 
de  couteau  ,  dont  la  lame  eli  dentelée  comme  nue 
feie  .   rpada  . 

CANNELLIER  ,  (.  m.  Arbre  dont  on  tire  la  can- 
nelle .  Plufieurs  Savans  croient- que  c*  eft  le  cinna- 
momo des  Anciens.  Albero  della  cannella. 

CANNELURE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petits  canaux  creu- 
f*s  fur  des  colonnes,  ou  des  pilaftres.  Scanalatura; 
fcanneltatura  i  flrie  . 

Mi  t  CAN- 
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i  CANNEQUIN  ,J.  m.  Toile  blanche  cîe  coton  qui 
rient  des  Indes  .   Tela  di  bambagia  . 

t  CANNER  ,  v.  a.  Mesurer  arec  la  canne  .  Mifu- 
far  colla  caini . 

CANNETILLE,  f.  f.  Petite  lame  très- fine  d'or  ou 
d'  arpent  .  Canutiglia  . 

t  CANNETILLER,  v.a.  Lier  avec  de  la  eannetil- 
le  .  Legare  con  canutiglia . 

CANNETTE,  fubft.  f.  T.  de  Mantifafi.  Petit 
tuyau  de  rofeau  ou  de  bais  fait  au  tour  ,  fur  lequel 
on  met  la  foie  pour  la  trame  ou  la  dorure  .  Can- 
nello . 

CANNÌBALE,  t.  m.  Nom  de  certains  peuples  d 
Amérique,  qui  mangent  de  la  chair  humaine.  Can- 
nibale . 

CANON  ,  f.  m.  Grotte  &  longue  pièce  d  Artille- 
rie .  Cannone  .  §.  Canon  ,  fe  dit  auflfi  de  tous  les  ca- 
nons d'  une  armée  ou  d'  une  place  .  V artigiana  ;  i 
cannoni .  §.  ïl  lignifie  auflfi  celte  partie  des  autres  ar- 
mes à  feu  ,  où  Y  oa  met  la  poudre  &  le  plomb  . 
Canna  d'  archibugio  ,  di  pi/loia ,  &c.  §.  O.i  appelle 
auflfi  Canon  ,  le  coips  d'  une  fenngue  .  Canna  da  fer- 
vi zia  1» .  $.  CanOB  ,  efl  encore  an  terme  de  Mufique, 
&  il  fe  dit  d'une  forte  de  fugue  qu'on  appelle  ifêr- 
petueile,  parce  que  les  parties  partant  l'une  après  I' 
a  itre  ,  repèrent  fans  ceffe  le  même  chant  .  Dans  1 
ancienne  Mufique  c'  étoit  une  méthode  de  déterminer 
les  intervalles  des  notes  ,  Fuga  in  confeguenza .  §. 
Décret,  Règlement.  11  ne  fe  dit  proprement  que  des 
décidons  des  Conciles  ,  touchant  ta  foi  &  la  difcipli- 
sie  .  Canone  ;  decreto.  §.  Droit-Canon  ,  la  feiencedu 
Broït  Eccléfiaflique,  fondé  fur  les  Canons  de  1"  Énli- 
ft  ,  fur  les  Décrétâtes  des  Papes,  &c.  Gius  canonico; 
dritto  canonico  .  $.  Canon  ,  fe  dit  auflfi  des  Prières 
qui  commencent  immédiatement  après  la  Préf.ice  de 
îa  MetTe  ,  &  qui  contiennent  les  paroles  facramenta- 
les  ,  &  les  autres  Oraifons  fpirit uelles  du  faint  Sacri- 
fice .  Canone  della  Meffa  .  §.  H  fe  dit  auflfi  du  ta- 
bleau écrit  que  l'on  met  fur  l'Autel  ,  vis-à-vis  du 
ïrêîre  ,  &  qui  contient  quelques  Prières  de  la  Méf- 
ie .  //  Canone  ;  la  cartella  del  canone  .  §.  En  terme 
à'  Imprimerie  on  appelle  double  gros  Canon  ,  le  plus 
gros  carafière  ;  &  gros  &  petit  canon,  ceux  d'après. 
Canon  grojfo  ,  &c.  §.  T.  de  Manégt  .  Il  fe  dit  de 
cette  partie  de  la  'ïambe  du  cheval  ,  qui  va  depus  le 
genou  iufqu'  au  boulet.  Stinco.  §.  Canon  des  Écri- 
surc-s;  It  catalogue  ces  Livres  qui  font  reconnus  pour 
div  nenient  infpirés  ,  &  qui  compofent  le  corps  de  1' 
tenture-Sainte  .  Catalogo  de'  Litri  facri  .  §.  T.  de 
Chavdronn.  JVkrccau  de  fer  foré  &  à  tête  large,  que 
I'  en  appuie  fur  la  pièce  &  à  l'endroit  où  Ì'  on-  ta 
perce.  T  affetto  amano. 

CANONIAL  ,  ALE  ,  adj  de  t.  fi.  Il  n'a  guère  d' 
ufage  tjii'  en  ces  deux  phrafes  :  Heures  Canoniales  , 
^ui  fe  d.t  de  certaines  parties  du  Bréviaire  que  l'É- 
jglife  a  accoutumé  de  réciter  à  diverfes  ifeuresdu  ;our  . 
Cre  canoniche.  Et  Office  Canonial  ,,  de  tout  l'Office 
que  les  Chaaoir.es  chantent  dans  1'  Eglife  .  Ufficio  ca- 
ocntcale  .  de'  Canonici .  §.  Maifon  canoniale  ,  une 
maifon  arTefléc  à  une  place  de  Chanoine.    La  Cano- 

CANGNîCAT,  f.  m.  Bénéfice  d'un  Chanoh.e 
t!nns  ur.e  jtgjjle  Cathédrale  ou  Collégiale.  Camini- 
tato  . 

CANONICITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cf»  cano- 
nique.  Autenticità  ;  canonicità  . 

CANONIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  félon  les  Ca- 
tions .  Canonico  ;  legittimo  ;  fecondo  i  Canoni  .  §. 
livres  canoniques  ,  ceux  qui  font  contenus  dans  la 
Canon    des  Livres  de  1'  Écriture-Sainte.  Litri  Cano- 

"cÂnOMQUEMENT,  adj.  Selon  les  Canons .  Ca- 
Tonicamente  ,•   -regolarmente  ;  fecondo  i  Canoni. 

CANONISATION,  f.  m.  Li  cérémonie  par  la- 
quelle le  Pape  met  dans  le  catalogue  des  Saints  ,  u- 
uc  perfonne  morte  en  odeur  de  fainteti  .  Canonizz"- 
%,-one  . 

CANONISÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CANONISER,  v.  a.  Mettre  dans  le  catalogue  des 
S.iinf s ,  fuivant  les  règles  ,  &  avec  les  cérémonies 
pratiquée!   par  1'  Églife  .  Canonizzare  . 

CANONISTE  ,  f.  m.  Qui  e!l  favant  en  Droit-Ca- 
non  .  Canini  fi*  ;  dittare  ,  o  dotto  nel  gius  cano- 
nico  . 

CANONNADE  ,  f.  f.  Plufieurs  coups  de  canons  ti- 
rò à  la  feis  ,  eu  de  fuite':  Cannonata  ;  colpi  dican- 

t  CANONNADE,  f.  tri.  Science  du  canon.  Varie 
ai  fpara-'e  i  cagnoni  . 

ÇÀNON'NË  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

CANONNf  R  ,  v.  a.  Battre  à  coups  de  canon  .  Ti- 
rar cannonate  ;  fparar  il  cannone  .  Ç.  T.  de  Mar. 
Tirer  le  c;  non  ou  fa  bordée,  fe  canonner  de  part  & 
d'  autre  .  Cannoneggiare  ;  tirar  li  fiancata  . 

CANNONIF.R  ,  f.  m.  Celui  dont  la  profeffion  eft 
de  fervi*  'c  canon.  Canr,cni^re  .  J.  T.  de  Mar.  M.iî 
ire  Ca-.iOnnicr  ;  Officier  d'  Artillerie,  qui  a  foin  de 
poir.tci  ,  de  charger  &  de  tirer  le  canon  .  Cap}  can- 
noniere  . 

CANNONIÈRE  ,  f.  f.  Petite  embrafurc  ,  petite  ou- 
verture dans  une  muraille  ,  pour  tirer  des  coups  de 
ruoufquct  on  d'irquebife  ,  fans  être  vu.  Cannonie- 
ra. $.  Il  fe  dir  ai.'li  J'  use  pr'ire  rente  qui  efl  faite 
en  forme  de  toir  ,  &  qui  n'a  prjint  i.c  rrrurailltt 
comme  les  tentes  otuiaaucs .  TcnU  de'  p doni  e  de' 


faldati  a  cavallo.  §.  On  appelle- aufiï  de  fnt-mc  une 
forte  de  tente  à  deux  mâts,  pour  repofer  les  Caoon- 
niers  .  Tenda  del  Cannoniere  .  §.  Petit  bâton  de  fit- 
teau  ,  dont  on  a  ôré  la  moelle  ,  &  dont  les  enfans 
fe  fervent  pour  chaflfer ,  par  le  moyen  d'un  pifton  , 
de  petits  tampons  de  filaffe  ou  de    papier  .  Cannello  . 

CANOT,  f.  m.  Petit  bateau  fait  d' écorce  d'  ar- 
bres, ou  du  tronc  d'un  fcul  arbre  creufé  .  Sciatta; 
famiglie  .  §.  Canots  de  fauvages  &  canots  d' écorce, 
Canoès ,  ce  font  de  petits  bateaux  faits  d'  écorce  d' 
arbre  ,  dont  fe  fervent  les  Sauvages  de  I'  Amérique  , 
pour  pêcher  fur  nier,  &  pour  voyager  &  aller  en 
courte  &  en  traite  fur  les  rivières  .  Canoe  ;  canoa  . 
§.  Canot-Jaloux  ,  c'  eft  un  canot  qui  a  le  côté  foi- 
ble  fi  qui  fe  renverfe  aifément  .  Lancia  che  non  reg- 
ge ,  gclofa  .  Ç.  Canot,  fe  dit  auffi  d'une  petite  cha- 
loupe qu'on  tient  ordinairement  dans  un  grand  vaif- 
feau  ,  &  qu'  on  ne  met  guère  à  la  met  que  pour  al- 
ler d'un  vaiiTeau  à  l'autre.   Lancia. 

CANSCHY  ,  f.  m.  Nom  d'  un  Arbre  dont  V  e"corce 
fert  au  Japon,  à  faire  une  efpèce  de  papier  .  Nome 
d'  un  albero  Giapponeje,  della  cui  corteccia  fi  fa  una 
fpeiie  di  carta  . 

CANTABILE,  ad).  Mot  Italien.  Chantable ,  com- 
mode à  chanter  .  Il  fe  dit  en  T.  de  Mu/iaue  ,  de  tous 
les  chants  dont  ,  en  quelque  mefure  que  ce  foit  ,  les 
intervalles  ne  font  pas  trop  grands  ,  ni  les  notes  trop 
précipitées.  Cantatile. 

CANTAL,  f.  m.  Sorts  de  fromage  eliimé,  qui  fe 
fait  en  Auvergne.  Sorta  di  cacio  dell'  Alvernia. 

CANTANETTES,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit 
fur  les  galères  ,  des  petites  ouvertures  rondes  ,  entre 
lefquclles  efl  le  gouvernail  ,  &  qui  donnent  la  lumiè 
re  au  gavon  .  Sportelli  del  timone  delle  galere  . 

CANTATE,  f.  m.  Petit  Poëme  mis  en  mufique  , 
compofé  de  técitatifs  &  d'airs  chantans '.  Cantata. 

CANTATILLE  ,  f.f.  Petite  cantate  .  Cantata  ;  pie- 

CANTHARIDE  ,  f.  f.  Efpèce  de  mouche  venimeu- 
fe  .  Canterella  ;  cantarella  . 

f  CANTHUS  ,  f.  m.  T.  d'  Aiat.  Le  coin  oui*  an- 
gle de  l'oeil  .  Angolo,  canto  dell'occhio. 

CANTIBAL,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'  eft  le  nom  que 
les  Charpentiers  donnent  aux  doffes  ou  pièces  de  bois 
qui  font  pleines  de  fentes  ,  &  qui  ne  valent  guère  . 
Spaccature  . 

CANTIMARONS  ou  CANTIMORONS,  f.  m.  pi. 
T.  de  Mar.  Ce  font  deux  ou  trois  canots  de  pieds  d' 
arbres  creufés  &  liés  cnfemble  avec  des  cordes  de 
coco,  qui  foutiennent  des  voiles  de  nattes  en  forme 
de  triangle  ,  dent  les  Nègres  de  la  cure  do-Coroman- 
del  ,  fe  fervent  pour  aller  pêcher  &  même  pour  tra- 
fiquer de  proche  en  proche  .  Battelli  dei  Negri  fulla 
cofta  di  Coromandel . 

CANTINE,  f.  f.  Petit  coffre  divifé  par  comparti- 
mens  ,  pour  porter  des  bouteilles  ou  des  fioles  en  vo- 
yage .  Cantinata  da  tra/porto  .  §.  Dans  les  Places 
de  guerre  ,  le  lieu  of>  1'  on  vend  du  vin  &  de  la  biè- 
re aux  foldats  ,  fans  payer  aucun  droit .  La  Canti- 
ne vaut  tant  au  Gouverneur  de  cette  Place  .    Canti- 


CAP 

lit  ,    qjî  couvre  les  colonnes  du    pié  da  lit  ,    &  qaî 
paffe  par-deffus  les  lideaux.  Bandinella;  cortina. 
CANULE  ,  f.  f.    Petit    tuyau  qu"  on     met  au  bout 
une  feringue  .    Camello  da    fervi^iale  .    $•  C  eft 


nirTi 


rument  de  Chirurgie  ,  un  tuyan  d'or  on 


qui  tient  une  cantine. 


CANTINIER  ,  f.  m.  Celi 
Cantiniere  ;  cantin-ero  . 

CANTIQUE  ,  f.  m.  Chant  confacré  à  la  gloire  de 
Dieu  ,  en  aflion  de  grâces.  Cantica  ;  cantico  ;  can- 
none facra  .  §.  Cantique  des  Cantiques  ,  un  des  Li- 
vres de  Srlomon  ,  contenant  une  efpèce  d'  Épithalarrre 
fpirituel  &■  myftique  .  La  Cantica  ;  Iti  fagra  Canti- 
ca ;  &  poétiquement ,  <  fagri  canti  .  S.  Cantiques 
fpiritucls  ;  des  chanfons  faites  fur  des  matières  de  dé- 
votion .  Canzonette  Spirituali  ;  cantici  . 

CANTON  ,  f.  m.  Certaine  partie  d'un  pays  ou  d' 
une  ville  ,  féparée  &  différente  du  relie  .  Regione  ; 
euartttre.  5.  En  parlant  des  Suiites ,  on  appelle  Can- 
ton ,  chacun  des  treize  États  qui  compofent  le  Corps 
Helvétique.  Cantone  .  §.  T.  de  Blafon  .  Se  dit  d'un 
quartier  qui  efl  moindre  que  le  quariier  ordinaire  de 
l'écu.  Il  fe  dit  encore  des  parties  dans  lefqiieiles 
un  écu  eft  partagé  par  les  pièces  dont  il  e*  charte  . 
Cantone  ,  o  cantone  franco  . 

CANTONADE  ,  f.  f.  Le  coin  du  Théâtre  .  T.  l'filé 
chez  le  Comédiens  .  Canto  ,  cantone  del  Teatro  ,  dell' 
opera  . 

CANTONNÉ,  ÈE  ,  part."  V.  le  verbe.  S.  T.  de 
Blafon  .  Il  fe  dit  des  pièces  accompagnées  dans  les 
cantons  de  l'écu  ,  de  quelque 5  autres  figures  .  Ac- 
cantonato .  Ç.  T.  d'  Arcl/it.  On  dir  qu'  nn  biti-nent 
eft  cantonné  ,  quand  fon  encoignure  efl  ornée  d'  une 
colonne  ou  d'un  pilattre  angulaire,  ou  de  chaîne  en 
liai  fon  de  pierres  de  refend  ou  de  beffrages  ,  ou  de 
quelques  autres  corps  qui  excèJent  le  nud  du  mur  . 
Cantonata  ;  accantonalo  . 

t  CANTONNEMENT,  f.  m.  Repos  que  l'on  don- 
ne aux    troupes  dans  les.  Villages.    Alloggiamento  . 

CANTONNER,  v.  a.  T.  de  Guerre  .  Distribuer 
des  troupes  en  pluficius  Villages  piur  U  commodité 
de  leur  fubfsftancc  ,  avant  l'ouvcrrure  de  la  campa- 
gne ,  ou  à  l'entrée  en  qjartier  d'hiver  .  Tzner  a 
quartiere  ;  f~r  gli  alloggiamenti  per  i/vernate  ,  o  per 
apparecdriar/i  ad  entrar  in  campagna.  §.  v.r.  Se  re- 
i,ur  din-,  un  canton  pour  y  être  en  fureté.  Il  fe  dit 
proprement  d'  un  peti:  nombre  de  gens  qt:i  fe  forti- 
fient contre  un  plus  grand  nombre,  Ritirarji  ;  ma. 
»i'i/î  ;    fortifie  rr/i  ;   rinforzarti  . 

CANTONNlàKE  ,   f.  f.  Fisse  de  la  teaîuxe  d'  ua 


u  argent ,  qu  on  infère  dans  une  plaie  qui  fuppure  . 

CAP  ,  f.  m  Tète  .  Il  n'  a  d*  nfage  en  ce  fens  ,  que 
dans  les  phrafes  fuivantes:  De  pré  en  cap.  Da  capo 
a  predi .  Armé  de  pié  en  cap  .  Armato  di  tutto  pun- 
to ,  da  capo  a  piedi.  Parler  cap  à  cip  .  Favellare  , 
ragionate  tefla  a  tefta  ,  da  foto  a  fola  ,  a  quattr'  oc 
ehi  .  $.  Cap  fignifie  auffi  ,  promontoire  ,  pointe  de 
terrr;  élevée,  qui  s'avance  dans  la  mer.  Capo;  prò-' 
montarlo.  %.  Cap  ou  CaverTe  de  More.  T.  de  Manè- 
ge .  V.  Caveffe  .  §.  Cap  de  Mire  ,  T.  de  Mar.  V. 
Cnouquet .  5.  Cap  de  mouton  ,  T.  de  Mar.  V.  Mou- 
ton . 

CAPABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  a  les  qualités  requî- 
tes pour  quelque  chofe  .  Capace  ■  atta  ;  idoneo .  C 
H  fe  dit  auffi  de  ceux  qui  ont  l'âge  compétant  pour 
quelque  charge  ,  pour  un  bénéfice  .  C7p.rr<r  •  atto  . 
§.  On  dit  ,  qu'  un  homme  et»  capable  d'  amitié  ,  ca- 
pable  de  reconno'fTance  ,  pour  dire  ,  qu'il  t<\  fufce. 
ptrble  de  fentirnens  d'  amitié  rc  de  reconnoiffance  . 
V.  Sufceptible.  §.  On  dit  qu'  un  homme  eft  capable 
d  affures ,  pour  dire  ,  qu'  il  les  entend  bien  .  Capa- 
ce ,  abile  ,  atto  agli  affari ,  che  fen'  intende  tene  . 
§.  Capable  ,  fe  dit  auffi  des  chofes  ;  &  dans  cette  ac- 
ception ,  il  n'a  guère  d'  ufage  qu'avec  tenir  ,  ou 
coruen.,r  Capace  ;  di  capacità  ;  che  può  contenere. 
§.  Capable,  fignifie  auffi  ,  qui  eli  habile  ,  intelli- 
gent ;  &  dans  ce  feni  ,  il  s'emploie  abfolument  & 
ans  régime.  Capace;  intelligente;  abile.  §.  Avoir' 
1  air  capable  ,  pour  d,rc  ,  avoir  l'air  d'  un  hommtr 
qui  préfume  trop  ds  fon  habileté.  Aver  l'aria  4' ut* 
prefontwifo  . 

CAPACITÉ,  f.  f  Habileté,  fiiffifMce  .  Capacità  : 
intelligenza;  abilità  ;  idoneità  .    $.   La  capacité  de 

efprit  ;  1  étendue  &  la  portée  de  1'  efprit .  Se- 
lon la  capacité  de  fon  efprit .  Secóndo  la  faa  capaci, 
'1'  §i  T'ÌK%  &  "Prîtes  d"  un  Eccléfiaflique  ;  Ics 
Ì7  a  P£.eS  q.U'  Lfe/Vent  *  -"ontfer  qu*  il  eft  capa- 
ble de  pofféder  le  bénéfice  qu'il  demande,  comme 
font  les  lettres  de  tonfure,  &c.  Idoneità.  §.  En  par. 
lant  des  chofes,  fignifie,  la  profondeur  &  la  largeur 
de  quelque  chofe,  confidérée  comme  contenant,  o« 
pouvant  contenir  .  Capacità  .  §.  T.  de  Mar.  La  ca- 
pacité d  un  yaiffeau  ,  c'e!t  fon  port  ,  1J  étendue  & 
I   etpace  qu  il  a  pour  contenir .    Capatiti  interiore  , 

0  fia  la  portata  di  an  taflimemo  . 

CAPA  DE  ,  f.  f.  T.  de  Chip.  Une  certaine  quantité 
de  lame  ou  de  poil  qu'  on  s  formée  par  le  moyen  de 

1  arçon  .   Falda  . 

i  CAPAGE,    f.  m.   Cefi  la  même  chofe  que  Ca- 

CAPARAÇOM  ,  f.  m.  Sorte  de  couverture  que  l'- 
on met  fut  les  chevaux  .  Copertina  ;  eoverrina  ;  guai- 
(frappa , 

CAPARAÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CAPARAÇONNER  ,  v.  a.  Mettre  un  caparaçon. 
Porre  la  copertina  ad  un  cavallo  . 

t  CAPAX  ,  f.  m.  Mot  latin  pour  fi|nifier  capable  , 

t  CAP  DE  MOUTON,  f.  m.  T.  de  Mar.  Billor 
de  bois  taillé  en  forme  de  poulie  ,  dans  lequel  on 
paffe  les  rides ,  &  qui  reçoit  les-  haubans  .  Capo  di 
becco  .  e 

CAPE,  f.  f.  Manteau  fi  capuchon,  comme  on  en 
portoit  autrefois.  Cappa.  Ç.  Rire  fous  cape  ,  pour- 
dire,  rire  en  fe  moquant  de  quelqu'un,  &  en  tâ- 
chant de  n'être  pas  appercu  .  Rider  fott'  occhi  ;  for- 
tortdcre  .  S.  Se  dit  auffi  j"  une  couverture  de  tête 
dont  les  femmes  fe  fervent  en  quelques  Provinces  , 
contre  le  vent  &  la  piuie  .  Surta  di  manto  o  cappi 
da  donna,  per  ripirarfi  da!  vento  o  pioggia.  §.  T- 
Mar.  La  grande  voile  du.  grand  màt  .  Vela  di 
maeflra.  §.  Mettre  à  la  cape  .  V.  Ca,>éer  . 
•  C^r^R  '  v#  "•  T  is  M*r-  Mestre  à  la  cape  , 
e  efl-a  dire  ,  ne  faire  ufage  que  de  la  grande  voile  , 
portant  le  gouvernail  fous  le  vent,  pour  laiiTcr  aller 
le  navire  à  la  dérive  .  Metter  alla  cappa  . 

t  CA  PELAGE  ,  f.  m.  T.  de  M.r.  Partie  des  cor- 
dases  qui  fe  voient  à  la  tète  des  mats  .  Corde  de 
fono  alt  eftremità  degli  alteri  delle  navi . 

ÇAPELAN  ,  C  m.  On  appelle  ainti  par  méprir  on 
Prêtre  pauvre  ou  cagot  ,  qui  ne  s*  attire  pas  le  re- 
tpeft  dû  à  fon  caraflère  &  à  fa  dignité.  Prete  pove- 
ro ,  e  poco /limato .  §.  Capelan  ,  eft  auffi  un  petit 
poiiTon  denier,  dont  la  chair  ed  douce,  tendre  &  dt 
bon  gom  .  Torta  di  pefici afelio  di  mare  ajai  guflofo  . 

C^PELKR  les  Haubans  ,  Terme  de  Mar.  Faffcr  les 
haubans  par-defl'us  la  têrc  du  mat  pour  les  mettre  ea 
pSace  .   Incappellare  le  farch-ie  . 

CAPELET,  f.  m.  Terme  de  Manège.  Enflure  quî 
vient  au  tr.-.m  de  derrière  du  cheval  ,  à  I'  extrémité 
du  larrct  .  Cappelletto. 

CAPELINE  ,  f.  f.  Efpèce  de  chapeau  dont  les  fem- 
mes (e  ferve-,!  coi-;re  le  f  >!eil  .  Cappello  da  donne  . 
t.  On  appelle  auffi  Capeiine  ,  une  efpèce  de  bandag-t 
Jont  on  fe  fert  dans  les  amputations  de  quelque  mem- 
bre .  Falciatura  che  ufafi  nelle  amputazioni  . 

t  CAPELUCHE  ,  f.  f.   V.  Chaperon. 

t  CA  PENDU,  iublt.  in.  Efpèce  de  pomme  rouge  „ 
içrt.a  di  mela  , 
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î  CAPHAR  ,  f.  m.  Droit  que  les  Turcs  font  pa- 
yer aux  Marchands  Chrétiens.  Dritto  che  eftgono  i 
Turchi  liai  Mercanti  Crifliani . 

t  CAPIGI,  f.  m.  Portier  du  Sérail  .  Guardiano 
dei  ferraglia  . 

CAPILLAIRE,  ad"),  de  t.  g.  Délié  comme  des  che- 
veux .  Il  fe  dit  principalement  ,  en  terme  de  Bota- 
nique ,  en  parlant  de  certaines  Plantes  ,  comme  1' 
Adiante  ,  le  Cétérac  ,  &c.  dont  les  feuilles  font  très- 
déliées.  On  en  fait  un  ordre  particulier.  Capillare. 
§.  Friflure  capillaire  ,  T.  deChirurg.  C*  eft  une  fra- 
tture au  crâne,  fi  peu  marquée  ,  qu'à  peine  la  peut- 
on  voir;  elle  ne  laiffe  pas  d'être  mortelle.  Frattu- 
ra capillare  .  §.  Il  le  dit  auffi  d'  un  tuyau  fort  é- 
troit  ,  d'une  veine  fort  étroite,  &c.  Capillare  .  §. 
Il  eft  auffi  fubil.  m.  en  parlant  des  herbes  capillai- 
res .  Le  capillari ,  1'  trie  capillari  . 

t  CAPILLAMENT,  f.  m.  7    Les  Botanifles    em- 

T  CAPILLATURE  ,  f.  m.  J"  ploient  ces  mots  en 
parlant  des  plantes  qui  ont  des  feuilles  ou  de  racines 
déliées  .  Capellamcnto  ;   capellatura  . 

CAPILOTADE  ,  f.  f.  Ragoût  f«it  de  plulieurs  mor- 
ceaux de  viandes  déià  cuites.  Ammorfellato .  §.  Prov. 
&  fig.  Mettre  quelqu'un  en  capilotade,  c'eft  médire 
de  quclqu'  un  fans  aucun  ménagement  ,  le  déchirer  , 
le  mettre  en  pièces  par  des  médifances  outrées.  La- 
cerar con  mormira^icni  ,  maldicente  . 

CAPION.,  f.  ra.  T.  de  Mar.  Capion  de  proue ,  ca- 
mion de  poupe  ,  c'  eft  un  terme  dont  les  Levantins  fe 
fervent  appellant  1'  ériave  ,  capion  de  proue  ;  &  l' 
étambord  ,  capion  de  poupe  .  Capione  di  prua  ;  ca- 
ltene di  poppa  . 

CAPISCOLE,  f.  m.  Titre  d' un  Dignitaire  dans 
quelques  Chapittes  .  Dans  les  uns  ,  c'  eft  le  Doyen  : 
dans  d'autres,  c' eft  le  Chantre.  V.  ces  mots. 

CAPITAINE,  fubft  m.  Chef  d'  une  Compagnie  de 
gens  de  guerre  ,  foit  à  pied  ,  foit  à  cheval  .  Capita- 
no .  Capitaine-Lieutenant  .  Tenente  Capitano.  {.Ca- 
pitaine ,  fe  dit  auffi  de  celui  qui  a  le  commandement 
d'  un  v.iiffenu  ,  d'  une  galère  ,  &c.  Capitano .  §.  Ca- 
pitaine de  Port  ,  celui  qui  commande  duns  un  Port. 
Capitano  del  Porto .  §.  Capitaine,  fe  dit  auffi  de  celui 
<)ui  commande  dans  ceitaines  Maifons  Royales .  Capita- 
no .  S.  Capitaine  dcsChaffes;  celui  qui  a  le  foin  de  ce 
qui  regarde  la  chafle  dans  une  certaine  étendue  de  pays. 
Capitano  della  caccia.  §.  Capitaine  de  Voleurs  ,  Capi- 
taine de  Bohèmes  ,  &c.  en  parlant  des  chefs  qui  les 
commandent.  Capo  di  ladri;  capo/quadra  di  t anditi , 
ec.  $.  Capitaine  ,  fe  dit  auffi  d'  un  Général  d1  armée  , 
par  rapport  aux  qjialitèt  néceffaires  pour  le  commande- 
ment.  Capitano  ;  Minerale  ,  condettier  d'  eferciti .  $. 
Capitaine  de  Aire.  T.  de  Mar.  c'eft  un  Officier  de 
marine  .tiré  du  petit  état  ,  qui  monte  tin  vaiffeau  de 
Roi,  chargé  des  chofes  néceffaires  pour  l'armée. 
Capitano  di  trajporti  .  §.  Capitaine  d'armes  ,  T.  de 
Mar.  c'eft  un  Officier  qui  a  foin  des  foldais  fur  les 
vaiffeaux.  Capo  d'  armi  .  §.  Capitaine  de  matelots  , 
T.  de  Mar.  c'eft  un  Officier  marinier  qui  commande 
aux  matelots  fous  le  maître  d'  équipage  .  Nocchiere  , 
o  Bofmani,  o  Nûflr' emo  .  §.  Capitaine  de  marine  ; 
celui  qui  commande  les  foldats  gardiens  d'un  Port  . 
Capitano  delle  guardie  in  un  Porto. 

CAPITAINERIE  ,  f.  m.  Charge  de  Capitaine  d' 
une  Maifon  Royale  ,  d'  un  Château  ,  &c.  Caphanan- 
7j>  ;  capitanti  la  ;  cuftodia  d'  un  real  caHelto  ovilla  . 
$.  Il  fe  dit  auffi  de  la  charge  d'  un  Capitaine  des 
Chaffes .  Uffizio  d'  uno  de'  Capitani  della  caccia  ,  o 
fia  di'  un  capocaccia  .  §.  Capitainetìe  des  ChafTes  ,  eft 
l'étendue  de  la  Juridiflion  d'un  Capitaine  des  Chaf- 
fes .  Diflretto  dell»  giurisdizione  d'  un  capocaccia .  5. 
En  gueftuèS  Maifons  Royales,  fe  dit  du  lieu  affeflé 
au  logement  du  Capitaine  du  Château  &  des  Chaffes . 
Quartiere  d'  un  Ctfteltmo  o  d'  un  capocaccia . 

t  CAPITAINtSSE  ,  V.  Capitane. 

CAPITAL  ,  ALE  ,  adi.  Principal  .  Principale;  tri- 
mario  ;  e/Tenzi.rle  .  On  dit  ,  que  Paris  eft  la  Ville' ca- 
pitale du  Royaume:  en  ce  fens  ,  il  eft  auflfi  lubff. 
Parigi  è  la  capitale  del  Regno.  S.  Lettres  capitales  ; 
les  grandes  lettres  qu'on  met  ordinairement  au  com- 
mencement des  livres  ,  des  chapitres  ,  de  quelques 
mots  ,  &c.  Lettere  capitali,  iniziali  .  §.  Capital,  fe 
dit  auffi  d'un  crime  qui  mérite  le  dernier  fupplice  , 
&  du  fupplice  même  .  Capitale  .  §.  On  dit  ,  les  fept 
péchés  capitaux  ,  pour  dire  les  fept  péchés  mortels  . 
/  fette  peccati  capitali  .  §.  Ennemi  capital  ;  un  en- 
nemi juré,  un  ennemi  mortel  .  Nimico  capitale;  ni- 
mico giurato ,  mortale . 

CAPITAL  ,  f.  m.  Le  principal  d'  une  dette  .  Ca- 
pitale ;  fondo;  forte  principale  .  §,  Faire  fon  capital 
de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  en -faire  fa  principale 
occupation  .  Far  fu  a  occupation  primaria  ,  principa- 
le .  $.  Fig.  Il  fe  dit  de  ce  qu'il  y  a  de  principal  , 
de  plus  important .  L' ejfenziale  ;  il  principale  ;  il 
piti  importante  . 

CAPITAN,  f.  sn.  T.  de  mépris.  On  appelle  aînfi 
ain  fanfaron  qui  fe  vante  d'une  bravoure  ou'  il  n'  a 
point.   V.   Fanfaron  . 

CAfiTA\-BACHA,  f.  m.  Amiral  Turc  ,  Bâcha  da 
!..  mer.  Ammiraglio  Turco  ;  Bafcià.  delia  marina  ; 
Comandante  penerjle  della  marineria  . 
.  CAPITANE,  ou  CAPITANESSE^  f.  /.  La  pre- 
mière Gaìère  de  1'  Armée  .  La  Capitana  ;  la  viUra 
capitana  . 

CAPITATICI  ,  fubff.  I.  Taxe  par  lète.  C.pita- 
KJrnc  , 


ÇAPITES  ,  f.  tri,  pi.  T.  de  Mar.  Lits  de  certains 
vaiffeaux.  Cagiuti  ;  cajuti  . 

CAPITEL,  f.  m.  Extrait  d'une  lesive  de  cendre 
&  de  chaux  vive  qui  eatre  dans  la  compofìtion  du 
favon  .  fotta  di  ranno  che  s' adopera  nella  fabbrica- 
zio»  del  f apone  . 

CAPITEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  pqrte  à  la  tête  .  Il 
fe  dit  du  vin  &  de  la  bière  .  Che  fa  male  /il  capo  ; 
che  dà  nel  cap? . 

CAPITOLE,  f.  m.  Nom  d'un  ancien  Briment  ou 
Temple  à  Rome,  confacré  à  Jupiter,  qui  fut  fur- 
nommé  par  cette  rail'on  ,  Jupiter  Capitolin  .  Campi- 
doglio . 

CAPITOLIN  ,  Surnom  de  Jupiter  .  V.  Capitole  . 
Giove  capitolino . 

CAPITON,  f.  m.  soie  groffière  ,  dont  on  fe  fert 
pour  divers   ufages.  Capitone. 

CAPITOUL  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  à  Touloufe  , 
ce  qu  on  appelle  Echevins  en  d'autres  Villes.  V. 
Echevin  . 

CAP1TOULAT,  f.  m.  Dignité  de  Capitoul .   Con- 

CAPITULAIRE,  f.  m.  Ordonnance,  Règlement 
fur  les  Matières  Civiles  &  Eccléfiafiiques  ,  &  rédi- 
gée! par  Chapitres  .  Il  n'  a  guère  dJ  ufage  qu'  au  plu- 
riel dans  ces  phrafes  ■•  les  Capitulaires  de  Charlema- 
gne,  les  Capitulaires  de  Char!es-le-Chauve  .  Le  cofti- 
t unioni .  §.  Il  eft  aufïî  adi.  Appartenant  au  Chapi- 
tre ,  à  une  affemblée  r-e  Chanoines  ou  de  Religieux. 
Capitolare  ;  di  capìtolo  . 

CAPiTULAIREMENT,  adv.  En  affemblée  de  Cha- 
pitre .   In  capitolo  , 

CAPITULANT,  ANTE,  adj.  &  f.  Qui  a  voix  dans 
un  Chapitre  .  Capitolante  ;  che  ha  voce  in  capitolo  . 

CAPITULATION,  f.  f.  Compofition  ,  le  traité  qu' 
en  fait  pour  la  reddition  d'une  place.  Capitolazio- 
ne; convenzione  .  §.  Capitulation  ,  fe  dit  particuliè- 
rement des  conditions  que  les  Élefleurs  ,  dans  la  va 
canee  de  l'Empire,  propofent  à  celui  qui  a  été  élu 
en  Empereur  ,  &  qu'il  ftgne  avant  que  d'êtie  re- 
connu .   Capitolazione  . 

CAPITULE  ,  f.  m.  Petite  leçon  qui  fe  dit  à  ta  fin 
de  certains  Offices  .  Capitolo. 

CAPITULER,  v.  n.  Parlementer,  traiter  de  la 
reddition  d' une  place.  Capitolare.  §.  Il  s'emploie 
pour  dire,  entrer  en  traité  fur  quelque  affaire,  fur 
quelque  démêlé  ,  venir  à  un  accommodement  .  Capi- 
tolare ;  convenire  ;  entrar  in  trattato. 

CAPI  VERO  ,  f  m.  Animal  amphibie  du  Bréfil  . 
Capiverde  . 

t  CAPLAN  ,  f.  m.  Petit  poiffon  qu'on  voit  en 
quantité  vers  les  endroits  où  l'on  pêche  la  morue  . 
Sorta  di  piccai  pefee . 

t.CAPNOMANCIE,  f.f.  Divination  par  la  fumée. 
Divinazione  per  mezx°  del  fumo . 

>ì>  CAPOC,  f.  m.  Efpèce  d'  ciìate  ,  qu'on  tire  d' 
un  arbre  ,  qu'  on  appelle  Capoquier  .  Elle  eft  fort 
fine  ,  &  fi  courte  qu'  on  ne  fauroit  la  filer  .  Les  Sia- 
mois s'  en  fervent  au  lieu  de  duvet  .  Spezie  di  coto- 
ne finijftmo . 

4>  CAPOL1N,  f.  m.  Arbre  du  Mexique,  dont  le 
fruit  reffemble  à  nos  ccrifes  .  Albero  del  Meffico  così 
ietto  . 

CAPON  ,  f.  f.  Joueur  rufé  ,  fin  &  appliqué  i*.  pren- 
dre toute  forte  d'  avantage  aux  jeux  d'  adretTe  .  Bir- 
ba  ;  giuocattir  di  vantaggio  .  $.  T.  de  Mar.  Machine 
compofée  d'  une  corde  &  d' une  groffe  poulie  à  la- 
quelle on  joint  un  gros  croc  de  fer,  dont  1'  ufageeft 
de  lever  l'ancre  lorfqu'elle  paroh  hors  de  Tenu, 
&  de  faifir  1' orin  ou  cordage  qui  répond  .M'arganenu 
de  la  bouée  &  à  la  croifée  dei'  ancre  .  Gancio  di  cap- 
pone col  fuo  paranchine  . 

CAPONNE,  T.  de  Mar.  C'eft  un  commandement 
à- ceux  de  l'équipage,  pour  les  faire  aller  fur  le  ca- 
pon  ,  afin  de  remettte  l'ancre  en  place.  Cappona. 

CAPONNER  ,  v.  n.  Ufer  de  fineffe  ao  ieu  ,  &  0- 
tre  attentif  à  y  prendre  toute  forte  d'avantages  .  Il 
eft  pop.  Giuocar  di  vantaggio.  §.  Caponncr  l'ancre  . 
T.  de  Mar.  Accrocher  1'  arçaner.u  de  l'ancre  avec 
le  croc  de  capon  pour  la  hi  (Ter  on  tirer  au  balToir. 
Capponare  t'ancora. 

CAPO\NIERE  ,  (.  f.  T.  de  Forti/.  Logement  creu- 
fé  en  terre,  que  l'on  fait  d'ordinaire  dans  les  foiTés 
fecs  ,  &  où.  on  peut  tenir  quinze  ou  vingt  Moufque- 
taires  qui  tirent  prefque  à  rez-de-chanilee  fans  être 
vus .  Capponiera  . 

t  CAFOQUIER,  f.  m.  Arbre,  du  quel  on  tire  le 
Capoc  .  V.  ^ 

CAPORAL,  f.  m.  Soldat  à  haute  paye  dans  une 
Compagnie  de  gens  de  pied  ,  immédiatement  au-detTous 
du  Sergent.  Caporale  .  §.  T.  de  Mar.  Bas  Officier  qui 
commande  une  efeouade.  Capitale. 

C  A  POSER  ,  v.  a.  T.  de  Ma'.  Mettre  le  Navire  à 
la  cape  .  On  capofe  ,  en  amarrant  le  gourvenail  bien 
ferme  pour  fuivie  i".  abandon  du  vent.  Cappeggiate  . 

CAPOT,  f.  m.  Efpèce  de  cape  ou  de  grand  man 
te.iu  d'  étoffe  groffière  ,  où  eft  attaché  un  capuchon  . 
Cappotto  .  §.  Capot  ,  fe  dit  auffi  d'  une  petite  cape 
qui  fait  partie  de  1'  h.ibir  de  cérémonie  des  Cheva- 
liers de  l'Ordre  du  Saint-Efprit  .  On  dit  plusrommu- 
ncmenr  une  capote  .  Cappa .  §.  Au  ieu  du  Piquet  ,  or, 
du,  faire  capot  ,  pour  dire  ,  faire  tontes  les  levées  , 
toute:  les  mains  .  Dir  cappotto  .  J,  On  dir  fig.  &  Hm. 
A"  une  perfonne  qui  demeu  rs;  confufe  &  interdite,  qu' 
elle  cfî   demeurée  capot  .  E  rimajio  confufo , 


CAPOTE,  f.  f.    Efpèce  de  maotc    que    les  femmes 
'   portent  par-deffus  leurs  habits  quand  _  elles  forrent  , 
&  qui  les  couvre  depuis  la  tête  jufqu'  aux  pies.  Cap- 
potto da  donna  . 

CAPRE  ,  f.  f.  Petit  fruit  vert  ,  que  l'  on  confit  or- 
dinairement dans  le  viaaigre  ,  oc  qu'on  mange  en 
falade  .  Cappero  . 

CAPRE,  f.m.  Nom  que  l'on  donne  aux  armateurs 
&  aux  vaiffeaux  qui  font  armés  en  guerre  pour  faire 
la  courfe  .  Corfale  ;  armatore  particolare. 

CAPRICE,  f.  m.  Fantaifie,  boutade.  Capriccio  ; 
grillo  ;  ghiribizzo  ;  fantafta;  arzigogolo  ;  bizz^ria  . 
§.  Quelquefois,  faillie  d' efprit  &  d' imagination  ;  & 
alors  il  fe  peut  prendre  en  bonne  part.  Nuovo  ca- 
priccio ;  fantafta  bizzarra,  ingegnala  ;  bella  inven- 
zione ;  bel  trovato.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  certaines 
pièces  de  Musqué  ,  de  Poéfie  ,  de  Peinture  ,  &c,  ou 
l'Auteur  s' abandonnant  à  fon  génie,  ne  fuit  d'  au- 
tres règles  que  fon  imagination  .  Capriccio  . 

CAPRICIEUSEMENT,  adv.  Par  caprice  .  Capric- 
ciofamente  ;  per  bizzarria  ;  fantafticantente  . 

CAPRICIEUX,  EUSE,  adj.  Fantafque  .  Capriccio. 
So  ;  fantalìico  '•  ghiribizzi'1 1  bitbetico  ;  betlumorc  . 
CAPRICORNE,  f.  ni.  Un  de:  douie  fìgnes  du  Zo- 
diaque ,  qui  eft  entre  -le  Sagittaire  &  le  Verfciu  .  & 
qu'  on  a  accoutumé  de  repréfenter  pu  la  figure  d'  un 
bou: .  Capricorno  . 

CAPRIER,  f.  m.  ArbriTeau  qui  porte  des  câpres. 
Cappero  . 

CAPRIFICATION  ,  f.  f.  Gr.  Voc.  &  autres  .  Mé- 
thode dont  on  fe  fert  dans  plufieurs  îles  de  l'Archi- 
pel ,  pour  rendre  certaines  figues  bonnes  à  manger  . 
Elle  confifte  à  faire  piquer  les  figues  par  une  efpèce 
de  moucherons  qu'on  ne  voit  vcltiger  qur  au.our  des 
figuiers  .  Caprifi;*z.'0"e  . 
"CAPR1ZANT,  adj.  m,  T.  de  Méd.  Il  fe  dit  d'ita 
pouls  dur  &  inégal.  CaprizZ'""e  • 

CAPRON  ,  f.  m.  Groffe  frai  fe  plus  belle  que  bon- 
ne ,  &  dorjt  on  fait  peu  de  cas.  Fragola graffa ,  ma- 
giûflra  . 

CAPSE  ,  f.  f.  Efpèce  de  boîîs  qm  ftvt  au  feruti* 
d'  une  Compagnie  .  Calettino  . 

CAPSULA1RE  ,  adj.  T.  d'Anat.  Épithète  qu'on 
donne  ,  foit  aux  ltgamcns  qui  forment  des  capfules  , 
ou  les  fortifient;  foit  aux  veines,  qui  viennent  des 
glandes  futrénales  fe  rendre  dans  les  veines  rénales  ; 
foit  enfin  aux  artères  qui  naiiTent  de  l'aorte,  au-def- 
fus  des  reins  ,  ou  du  tronc  de  la  céliaque  ,  Calfu- 
lare . 

CAPSULE,  f.  f.  T.  de  Botaa,  Il  fe  dit  de  cette 
partie  de  la  plante  qui  renferme  les  femences  &  les 
graines.  Capfula ,  §.  Capfulc  de  la  veine-porte,  ou 
cspfule  de  GlifTon.  T.  d' Anat.  Efpèce  de  gaine  rnem- 
brâneufe  qui  enveloppe  la  plus  grande  partie  des  vaif- 
feaux du  foie.  Capfula  dei  Gliffonio  .  §.  Capfules  s- 
trabilaires,  ou  glandes  furrénales  .  Elies  font  placées 
fur  l'extrémité  fupérieure  de  chaque  rein  .  Capfule 
atrabilari  ;  glandule  renali  ;  reni-  fuccenturìate  .  §. 
On  donne  encore  le  nom  de  capfules  à  des  membra- 
nes qui  enveloppent  les  articulations  .   Involucro  . 

CAPTAL  ,  f.  m.  Titre  connu  drins  notre  Hiftoite  , 
&  qui  fignifioit  Chef.  V. 

CAPTATEUR  ,  f.  m.  t.  de  PalaJs-,  par  lequel  on 
entend  celui  qui  par  flatteries  &  par  artifices  tfiche  à 
furprendre  des  tefUmens  ou  des  donatics.  Lti/tn- 
ghiero  ;  adulatore . 

t  CAPTATION  ,  f.  f.  T.  de  Pilais  .  Emploi  de 
rufes  &  d'  artifices  pour  fe  faire  meitre  fut  un  tefta- 
ment .  Adulazione  ;  lufinghe  '. 
CAPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CAPTER  ,  V.  a.  Employer  adroitement  fou»  lea 
moyens  de  parvenir  à  quelque  chofe,  chercher  ,i  cb- 
reoir  par  voix  d'  infmuatio'i  .  P-c ndere ,  pigliar  con 
lufinghe  ;  cercar  tatti  t  modi  di  guvlagnarjì  qualche, 
dono  . 

CAPT1EUSEMENT,  adv.  D' une  manière  cautieu- 
fe  .   F raudalent ement e  ;  con  inganno  . 

CAPTIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  tend  à  induire  en  er- 
reur ,  &  à  furpreudre  par  quelque  belle  apparence  . 
F|  ne  fe  dit  que  des  raifonnemens  ,  desdifeours  ,  &c. 
Caziofo  ;  capziofo  ;  fallace  ;  fofiflico  ;  ingannevole  ; 
fraudolento  . 

CAPTIF,  IVE,  adi.  Qui  a  été. fait  efcia-.e  ,\  la 
guerre.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  des  guerres 
anciennes  .  Prigione  ;  fchiavo ;  cattivo  .  §,  L?s  Or- 
dres de  la  Merci  &  des  Mathurins  ihftitués  pour  le 
rachat  des  cfclaves  faits  par  les  Mìliométans  ,  font 
qualifiés  d'  Ordre  de  la  Rédemption  des  Caprifs  .  Or. 
dine  della  Redenzioh  degli  J chiavi .  §.  Dans  le  fïyie 
foutenu  ,  Captif  fe  dit  de  toute  forte  de  prifonniers, 
&  fig.  on  dit  :  Ame  captive,  raifon  captive,  &c. 
Piig'ioniera  ;  anima,  ragione  ./chiava  ,  imprigionata  . 
§.  On  dit  encore  ,  tenir  captif,  pourdire,  tenir  dans 
une  extrême  contrainte  ,  dans  une  extrême  fujétion  . 
Tenere  in  loggez'tone  ,  in  ifibirvitlt  . 
CAPTIVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CAPTIVER  ,  v.  a.  Rendra  captif.  Il  n'a  point  d' 
ufage  au  propre.  Il  fe  dit  fig.  dans  ces  pi) raies:  La 
beauté  qui  me  captive.  Ses  yeux  ont  capnvé  ma  ii- 
"Serfé":  -4-a  beltà  che  m' innamora  ,  che  m'  incatena  . 
I  fuoi  occhi  m'  ban  fatto  fchiavo  ,  m' hanno  tolto  la 
litertà  ,  Man  refo  fervo  il  mio  ecfore  .  §.  Il  ftgmfie 
a  affi  atTuiertir.  En  ce  fens,  iteli  quelquefois  réci- 
proque .  A.  On  dit  aiilii  ,  Captiver  la  bienveillance 
de  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  fe  rendre  maître  de  fa 
bien- 
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bienveillance,  en  être  affare.  Cattivarli  ,  tonciiiarfi, 
prccaeciarfi  la  tenevo Icnzjt  ,  I'  affitto  ,  &e. 

+  CAPTIVERIE  ,  f.  f.  T.  de  Comm  du  Nègrei  . 
lien  où  l'on  renferme  les  Nègres  dont  on  vient  de 
traiter  .  Lvoeo  dove  fi  rinchiudano  i  Mori  . 

CAPTIVITÉ,  f.  f.  Privation  de  liberté,  efclava- 
je.  Ceriività  ;  fcbi.ii  il  à  ;  fcbiaviiudme  .  §.  6,g. 
Grande  fu'iétion  .  Soggezione;  fikiavitù  . 

CAPTURE  .  f.  f.  Pnfe  su  corps  .  Il  ne  fe  dit  guè- 
re que  d'  un  homnte  arrêté  pour  dettes  ,  ou  foi  cri. 
ire,  par  ordre  de  Juflice  .  Catturai  prefuta  ;  impri- 
gionamento. $.  Or;  Je  dit  farri,  t'es  prifes  que  les  fol- 
dats  font  à  la  guerre."  Bonino;  preda,  fpsglio  .  S.  On 
appelle  encore  Capture  ,  la  VaïGe  des  inarebandifes 
défendues  ,  faite  par  les  Gardes  des  Feimes  du  Roi  . 
Calittra  . 

CAPUCE  ,        \  f.m.  Couverture  de  tête  ,  qui  fait 

CAPUCHON,  S  ur-e  Partie  de  1*  habillement  des 
Moines  .  &  qui  eft  ordinairement  de  drap  ou  de  Ter- 
ge .  Cappuccio  .  §.  Capuchon  ,  fleuis  en  capuchon  . 
T.  de  Botan.  On  appelle  ainfi  certains  allongcmens 
creux  &  coniques,  plus  ou  moins  longs,  qui  le  trou- 
vent à  la  partie  pofléiier.re  de  piuficuis  fleurs  ,  umi- 
lile à  celles  de  la  Capucine  ,  du  Pied  d'Alouette  , 
&c.  On  l'appHIe  suffi  Éperon  .  V. 
.  t  CAI  UCHONNÉ  ,  ÉE  ,  adj  Couvert  d'  un  capu- 
thon  .    Imbacuccato  ' 

t  CAPUCIN  ,  INE  ,  f.  m.  &  f.  Religieux  &  Re- 
Jîgieurcs  reformas  de  l'Ordre  de  Saint  François  .  Cap- 
puccino ;  cappuccina  . 

"CAPUCINE,  f.f.  Plante  potagère.  Sa  fleur  eli  ter- 
rrir.ée  par  une  production  allongée  en  foi  me  de  ca- 
puchon .  On  emploie  fes  fleurs  dans  les  falades  ,  &. 
Cn  confie  fes  boutons  au  vinaigre  .  Elfe  a  prefqne 
toutes  lei  vertus  du  creffon  .   Naflutz'o  d'  Indu. 

CAPUT.MORTUUM,  f.m  T.  de  Chimie.  V.  Ti. 
te  morte. 

Ca.QUAGE,  f.m.  Façon  qu'  on  donne  an*  harengs, 
lorfqu' on  les  yent  faier.  La  concia  dell'  ariose  nel 
fileggiarle  . 

t  AQUF.  ,  f.  m.  EfpcCe  de  barrique  cu  de  batiil  . 
Barile  ;  tari/Mio  . 

CAQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CAQUER  ,  v.  a.  Mettre  le  hareng  en  caque  .  Met- 
ter I'  aringhe  ne'  barili  . 

t  CAQUEROLiE  ,  f.  f.  Petit  pot  de  cuivre  a  trois 
yieds  arec  une  longue  queue,  dans  lequel  on  fait 
liifre  dherfes  chofes  .     Pentola  di  rame  a    tre  piedi . 

t  CAQUESANGUE  ou  CACUESANQUE  ,  f.  i.  Sty- 
U  comique.  Flux  de  fang  .   V.   DylTentene  . 

CAQUET,  f  m.  V.  Babil.  §.  fig.  &  fair..  Rabat- 
tre le  caquet  ,  ou  raba'fler  le  caquet  de  qneiçu'  un  , 
c'  eft  confondre  par  des  raifons  ,  on  faire  r.iirc  pat 
Mitorité  un  homme  qui  parle  tna!-.V  propos  eu  info- 
lemmenf  .  Far  tacce  ;  far  ammutolire  ;  confondere  . 

CAQUETER  ,  V.  d.  Babiller. 

CAQUETERIE,  f.  f.  Afiitn  de  caqueter.  Ciarle  ; 
(icaleccio  ;    ciarleria  . 

CAQUETEUR  ,  EIJSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  caqueté  & 
Vabilie  beaucoup.  V.  Babillard. 

CAQUETOîRE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  une  chaife 
teff».,  .qui  a  le  dos  fort  haut  ,  &  qui  n'a  point  de 
feras  .  Segrivela  ;  feggiola  teff  a  ftnzfl  traccinoli  . 

CaQ.Ue.TTE  .  G  f.  Sorte  de  baquet  où  les  H.iren- 
ïères  mettent  "des  carpes.  Tinozza  • 

T  CAQUEtm  ,  f.  m.  T.  tk  Mat.  Matelot  qui  ca- 
que  le  hareng  .  "Marinaio  che  mette  le  aringhe  ne' 
tarin  , 

CAR  ,  Coiijonfiion  qui  fert  à  marquer  la  raifon  cl' 
tne  proposition  avancée  .  Teiçhè  j  ptr  cince  hi  ;  pofio- 
thè  ;    poiché  ;  tlfcndo  che  , 

CARABE,  f  m.  .âmbie  j-unf  dont  en  te  ferr  en 
Médecine  ,  &.  à  d'autre:  i.U.t;  .  Caribe,  anitra 
g. s  Ita  . 

CARABIN,  f.  m.  Cavalier  qui  porte  une  carabi- 
,-e  .  Aujourd'hui  on  dit  Carabinier.  V.  f.  Se  *it 
figi  d'  DU  homme  qui  fc  LOntcnîe  de  hifa.dei  queique 
chofe  au  jeu  ,  &  qui  fe  retire  audfi-iòt  ,  perte  ou 
vain.  Ciuocator  prudente. 

CARABINA  DE,  f  f.  Un  tour  de  Carabin  .  II  cfl 
fam.  A7Jone  da  Carabina  . 

CARABINE,  f.  f.  Ei'pèce  de  petite  arquebufe  qu' 
«>r  porte  à  cheval  .  CataMna. 

CARABINÉ  ,-ÉE  ,  part'.  V.  le  verbe. 

CARABINEK  ,  v.  a.  Tracer  «n-dcd«-.s  d'  un  canon 
«le  (ufi! ,  des  lignes  treufes  ,  telles  qu'  il  y  en  a  dar.s 
les  carabines  .  r  e  anelare  .  j,  v  n.  Combittre  à  la 
•fiiçon  dis  Carabins  .  Comta'tcre  alla  maniera  tic  Ce. 
raimi.  §.  fig.  Se  dit  d'un  j-Hicitr  ,  qui  fans  s'.uta- 
cher  au  jeu  ,  hafàfde  quelque  ceup  ,  connue  en  par- 
lant .   Giuntar  con  prudenza  . 

CARABINIER,  f.m.  Cavalier  sriré  de  carati- 
ne .    Caratine;   faldato  a  cavallo  ,    armalo    dà  tara- 

CAP.ACHE  cu  CARAC,  f.  m.  Tribut  que  les 
Cr;:t'rien<  &  les  Juifs  payer:  m  Grand  Seigneur .  Tri- 
luit,  cbe  i  Crifliani  e  gli  Etrei  pagano  al  Cren  fi- 
inore  . 

CARACUL,  f.  m.  T.  d'Aiehir.  Qui  n'a  guère  d' 
(iîigc  qu'en  cette  phrafe  .  un  cfcaher  en  caracul  , 
il  cire,  un  elealicr  en  limaçon  .  Stolli  a  chioc- 
firla  . 

CARACOLE  ,  f.  f.  Mouvement  en  tond  ,  ou  en  de- 
mi.rond  ,  qu'  or  fait  faire  à  un  cheval  ,  en  changeant 
çr.ielrjuefojj  de  mai;! .  Caracollo. 


.  n.  Faire  des  caracoles  .  Corscil- 
n.  Sorte  de  tombac  .  Sorta  di  corn- 


CARACOLER , 

lare  . 

CARACOLI,  f. 
pafto  metanico  . 

t  CARACOLLE,  f.  f.  Plante  tournée  en  fpirale  . 
Fagiuolo  d*  India  . 

t  CARACORE,  {.  f.  Sorte  de  navire.  Caracarà  . 

t  CAR  ACCULER.,  y.  n.  La  manière  de  crier  du 
piçeon  :  la  colombe  roucoule,  &  le  mâle  caracoule  . 
Tvij'e .       s 

CARACTERE,  f.  m.  Empreinte,  marque.  Il  fe 
prend  particulièrement  pour  les  figures  dont  on  fe 
ferr  dans  l'  écriture  ou  dans  i' impreflfion  .  C.rcirrt'- 
re  .  Ç.  Il  fe  dit  de  1'  écriture  d'une  oetfonne  :  J'  ai 
reconnu  votre  caraflère  .  Carattere  ;  ferittura  .  Ç.  Il 
fe  élit  suffi  des  Fontes  des  lettres  dont  fe  fervent  les 
Imprimeurs  .  Carattere  .  $.  Carattere  ,  (ìgnifie  aufii  , 
titre,  dignité,  qualité,  puiffance,  vertu  attachée  à 
certains  états.  Carattere,  i.  On  dit  d' un  homme  qui 
n'a  point  de  million  ,  d'autorité  ,  ni  de  pouvoir  pour 
faire  quelque  chofe ,  que  r'ert  un  homme  qui  n'  a 
point  de  caractère,  qui  parle  fans  caraflère  .  Che  non 
e"  aittorix7,ato  .  $.  En  parlant  du  Baptême  &  eu  Sa- 
cerdoce ,  on  dit  ,  que  ce  font  des  Saciemens  oui  im- 
priment un  caraflère  .  Carattere  .  §.  Caraflère  ,  fe 
prend  aulîi  ,  pour  ce  qui  diflipgue  une  perfonne  des 
autres,  à  1  égard  dis  moeurs  ou  de  l'efprit.  Carat. 
tere  ;  qualità.  §.  Caraflère,  fc  prend  âuflfi  ,  pour 
des  lettres  ou  figures,  auxquelles  le  peuple  attribue 
une  certaine  vertu  ,  en  conférence  d'  un  pacte  pré- 
tendu fait  avec  le  diable  .  Carattere;  fegno  .  S.  En 
Roianique  ,  fert  à  en  défigner  certaines  marques  ef- 
fentielles  ,  qui  dillmguer.t  une  planje  de  toute  autre. 
Carattere.  <j.  Cara  Aères  ,  cr»  Chimie  ,  font  des  fignes 
dont  les  Chimilles  fe  fervent  pour  repréfenter  en  »- 
bréié  les  fubftanccs  qui  fervent  à  leurs  opérations.  Cir- 
ratieri  ;  fegni  Chimie]  . 

CARACTERISK,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CARACTÉRISER  ,  v.  a.  Marquer  le  c«r»<Jère  d' 
une  perfonne  ,  e'  une  paffion  ,  d'  un  vice ,  d'  une  ver- 
tu ,  &c.  Caratterimare  ;  esprimere  al  vivo  ,  al  na- 
turale .  $.  T.  fis  Pei'-)/.  Saifir  fi  bien  le  caraflère  qui 
convient  à  chaque  ob'ict  ,  qu'  on  le  rcconhoiflfc  au 
premier  coup  d'  œil  .  Caratterizziate  . 

T  CARACTÉRISME.  f.  m.  t.  dt  Botan.  Reffem- 
blances  &  conformités  des  plantes  avec  quelques  par- 
ties da  corps  humain.  Somiglianza  ;  confermila. 

CARACTÉRISTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  caraflé- 
rife  .  Caratieriftieo  .     > 

t  CARADH,  f.  m.  Feuilles  d'  arbre  qui  fervent  à 
préparer  les  maroquins .  Sorta  di  f  ?:u  . 

CARAFE  ,  f.  f.  Petite  bouteille  de  verte  ou  de  cr/- 
ftal  ,  plus  large  par  le  bas  que  par  le  haut,  dont  on 
fc  fert  pour  verfer  à  boite  ,  &  pour  faire  rafraîchir 
du  vin.  Caraffa  ,   guaflada  ;  caratino. 

CARAFON,  f.  m.  Sorte  de  vailîeau  de  liège  oud' 
autre  bois,  dans  lequel  on  met  un  flacon  avec  de  la 
glace,  pour  faire  rafraîchir  du  vin  &  de  l'eau,  ou 
d'  aunes  liqueurs  .  Cantimplora  ;  cantinella  .  §■  Il 
fc  dit  auffi  de  la  carafe  qu'  on  met  dans  le  carafon  . 
Car  affline  . 

t  CARAGACH  ,  f.  m.  Sorte  de  coton  qui  vient  de 
Smyrae  .   Sorta  dir  bambagia  ■ 

CARAGNE  ,  f.f.  Réfine  aromatique  dont  en  cfc  en 
Médecine.  Caranna  . 

+  CARAGUE  ,  f.  m.  Animal  du  Brefil  qui  refïem- 
b!e  au  renard  .  Animale  del  Era/Ile  coi)  detto  . 

1  CARAGUATA  ,  f.  m.  Chardon  du  Brcfil  qui  fait 
avorter.  Caragttata  . 

CARAÏTE,  f.  m.  Juif  qui  s'attache  à  la  lettre 
de  1'  Écriture  ,  &  qui  reiette  Ics  Traditions  ,  le  Tal- 
mud, &c.  Ebreo  cbe  fla  attaccato  al  fenfo  letterale 
della  Scrittura  . 

f  CARAMBOLAS  ,  f.  m.  Fruir  des  Indes  .On  s'  en 
fert  àCoa  en  alimens  &  en  n.édecine  .  Frutto  dell' 
Indie  . 

CARAMEL  ,  f.  m.  Sucre  fondu  ,  &  durci  .  Zfir- 
ehero  d'  crz.o  ;  zutcb 
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i  CARANGUE  ,  f.  f.  Poirtbn  blanc  &  plat  vcis  les 
îles  Antilles  .   Sorta  di  pefee  . 

t   CARANGUER  ,  v.  n.  T.  Mar.  V.   Agir. 

t  CARANGUEUR  ,   f.  m.   ARffanr.   Attivo. 

i  CARAPACE  ,  f.  f.  L' écaille  qui  convie  le  dos 
de  la  ronue  .  Guftio  che  cepreil  dorjo  della  itfttigginc. 

CARaQUE  ,  ï.f.  Nom  qu'on  donne  a  (Tes  Vaiffeaux 
que  les  Portugais  envoient  au  Bréfil  .  Il  y  cn  a  du 
pott  de  deux  "nulle  tonneaux.  Cair.uct. 

-f  CARAQUON  ,    f.  ni.    Petite    caraque  .     Piccola 

CARAT,  f.  m.  Certain  titre ,  certain  degré  de 
bor.ié  &  de  peifcflioii  dans  l'or  .  Il  ne  fe  dit  point 
des  .lui  rcs  métaux  .  Carato  .  Ç.  On  dit  prov.  &  fig. 
qu'un  homme  eft  un  fut ,  efl  un  impertinent  à  vmjt- 
quatre  carats,  pour  dire,  qu'jl  tft  tot  ,  imr-rrtincit 
tu  fouverain  degié.  Sciocco  ;  impertinente  in  jnprcmo 
?rad,i .  î  Camr  ,  fignific  auffi,  le  poids  de  quatre 
grains  ;  &  I  fe  dit  en  parlant  des  diamans  &  des 
perles,  &c.  Carato  .  §.  Carat  ,  fe  dit  auflfi  despetus 
diamans  qui   te  vendent  au  poids.  Diamantino . 

T  CARATA  ■  ou  K. ARA. TA  ,  I.  ru.  Upc«  d'aloés  . 
Spe%}(  d'  alce. 


CARAMOUSSAIL,  -)  f.  m.  T.  de  Mar.  Vai 
CARAMQUSSAL  ,  b»  Marchand  de  Turquie, 
CARAMOUSSAT,     J     la  poupe    eft    fort    ha 


CARATURE  ,  f.  f.  T.  de  Chimie  &  dt  Métal! . 
C  eft  ainfi  qu'  on  appelle  le  mélange  de  parties  4' 
or ,  avec  des  parties  ou  d'  argent  feu!  ,  ou  d'  argenr 
&  de  cuivre,  félon  une  certaine  proportion.  Le  et. 
legar  un  metallo  all'  oro  in  data  proporzione . 

CARAVANE,  f.  f.  Troupe  de  Marchands,  de  Vo- 
yageurs cu  de  Pèlerins,  qui  venr  de  compagnie  pour 
fe  garantir  des  voleurs  ou  des  corfaircs.  Il  ne  fe  dit 
que  des  Marchands ,  des  Voyageurs  &  dos  Pèlerins 
qui  vont  de  la  forte  par  terre  ou  par  mer  dans  les 
pays  des  Mahométans .  Carovana  .  S.  Caravanes  ,  fi- 
gnifie  auffi,  les  campagnes  que  les  Chevaliers  eie  Mal- 
te font  obligés  de  faire  fur  racr  ,  pour  s'  acquitter  d» 
fervice  qu'ils  doivent  à  leur  Ordre.  Carovane  .  5. 
Nombre  de  VaitTeaux  Marchands  qui  vont  de  confer- 
ve .  Carovana . 

+  CARAVANIER,  f.  m.  Celui  qui  dans  les  cara- 
vanes  conduit  les  bêtes  de  fortune  .  Carovaniere  . 

CARAVANSERA,  ou  CARAVANSERAIL  ,  f.  m. 
Hôtellerie  dans  le  Levant  ,  où  les  caravanes  font  re- 
çues gratuitement ,  ou  pour  un  pr.x  modique.  Ofpi- 
jtr'o  ,  luogo  in  Levante  dove  fi  ricevono  ad  albergo  le 
carovane . 

t  CA-RAVANSERASKIER  ,  f.  m.  L'intendant  oa 
gardien  des  Caravanferas  .  Colui  che  favi aintende  ail 
alterco  delle  canvane  . 

CARAVELLE  ,  f.  f.  Navire  rond  ,  &  de  médiocre 
grandeur,  dont  fe  fervent  les  Portugais.  Caravella. 

CARBATINE  ,  f.  f.  Peau  de  bete  fraîchement  é- 
COichée  .   Pelle  in  carne  . 

t  CARBEF  ,  f.  m.  Grande  chambre  commune  des 
Sauvages  des  Antilles  au  milieu  de  leurs  cafés  ,  & 
dellinée  p..r  eux  au  Diable.  Camera  preffo  i  Selvaggi 
Americani  dedicata  al  Diavolo. 

CARBONNADE,  fc  f.  Viande  grillé  fut  les  char- 
bons ,  Cartonata  . 

t  CARBONCLE,  f.  m.  Efpcce  de  flegmon  enflam- 
mé &  fouvent  pellrlealiel .  Carbonchio;  carbtncello  . 
§.  T.  de  Lithologie.  Rubis.  Carbonchio. 

<ì>  CARBOUILLON  ,  f.  m.  Droit  des  Salines  de 
Normandie  ,  qui  è.l  la  quatrième  pastie  du  prix  dit 
fel  blanc  fabriqué  dans  les  filmes.  Sorta  di  import- 
zjtone  fui  fai  e  . 

t  CARCAILLER  ,  v.  a.  T.  de  Faucon.  Exprimer 
le  cri  des  cailles.    Lo  flriiere  che  fan  le  quaglie  . 

CARCAISE,  f.  f.  T.  de  Verrerie.  Fourneau  parti- 
culier  aux  Manufactures  en  glaces  &  en  cryllal  ,  où 
l'on  prépare  les  frites  deftinées  à  ces  ouvrages  ,  Se 
qui  font  propres  a  quelques  autres  opérations  relati» 
ves  aux  frites  .  Calcara  .  - 

CARCAN  ,  f.  m.  Cercle  de  fer  avec  lequel  on  at- 
tache par  le  cou  à  un  poteau  celui  ,  qui  a  commis 
quelque  crime  ,  quelque  délit  .  Gogna  .  §.  Il  fignif.c 
auffi,  une  efpèee  de  chaîne  ou  de  collier  de  pierre- 
ries  .  Vez.Z,o  ;  monile  ;  carcame  . 

CARCASSE  ,  f.  f.  Les  oiTemenî  du  corps  d'  rniati!. 
mal,  lorfqn'il  n' y  a  plus  guère  de  chair,  &  qu'ils 
tiennent  encore  enfemble  .  Scheletro;  carcame  ;  car. 
caffa  ;  arcarne  .  §.  CarcatTe  de  poularde  ,  de  poulet  , 
de  perdrix,  ekc.  c'  eli  ce  qui  refte  dd  corps  ,  lorfqe' 
on  en  a  ôté  les  cuiiïcs  Se  les  aile»  .  Catrioffo  ;  afta, 
me  di  pollo,  o  pollanca  ,  &t.  §.  Il  fe  dit  auffi  d'  un 
vaiffeau  dont  il  n'  y  a  encore  que  la  charpente  de 
faite  .  Scafi  dd  taflimento.  %■  Carcartc  ,  lignifie  suf- 
fi ,  une  forte  de  bombe  ,  compoféc  de  diflférens  cer- 
cles de  fer,  qui  reffemblent  en  quelque  forte  à  une 
carcatTc  d'animal,  &  qu'on  ieire  avec  le  mortier  , 
comme  les  bombes  .  Carcaffa  .  f.  T.  de  Marchanda 
de  Mcdei.  Branches  de  fil  de  fer,  couvertes  <i*ua 
cordonnet  ,  &  foutenues  toutes  par  une  rraveifc  com; 
mune  ,  à  laquelle  elles  aboutiflcnt  .  Gatbia  .  f.T.  d' 
Archit.  de  Charp.  &  de  Ment.if.  L' affemtdage  d  un 
bâtiment  ou  autre  ,  confiderei  inddpendcmmcnt  de  ce 
qui  fert  a  l'orner  &  à  le  finir.  Offatura;  intelai  :- 
tura  . 

CARCINOME  ,  f.  m.  T.  de  MéJ.  Synonyme  do 
cancer  .  Carcinoma  ;  canchero. 

CARCINOMATFUX,  EUSE  ,' adi.  Qui  tie»t  de  lï 
nature  du  cancer.  Cancherofo . 

CARDAM1NE,  f.  f.  Creffon  des  près.  Plante  qui 
approche  du  goût  du  Creffon  .  Elle  eft  apéritite  & 
antifeorbutique  .  C ai ri sminiti  ;  trefeiene  . 

CARDAMOME,  f.  m.  Grame  médicinale  &  nèt- 
aromatique.  Elle  vient  dans  des  gi.uîes  qj'on  nou» 
appoite  d'Arabie.  Cardamomo  ;  eardamene  . 

CARDASSE,  f.  f.  Raquette  ou  Fig.uier  d'  Inde. 
Plante  graffe  ,  dont  les  ùiiits,  quoique  de  bonne  qua- 
lité, donnent  une  couleur  de  fang  à  f  urine  de  ceux 
qui   en  ont  mangé  .  Ficu  d'  India  . 

CAKDE,  f.  f.  La  c6:e  qui  eft  au  milieu  des  feuil- 
les de  certaines  plantes,  comme  la  poirée  (%  I'  arti- 
chaut ,  &  qui  eli  bonne  à  manger  .  Cardo  ;  cardane  » 
§.  On  appelle  auffi  Carde  ,  le  peigne  d'  un  Cardeur. 
Cardo  ;  fcardajo  . 

CARDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
t  CARDÉE,  I.  f.  La  quantité  de  laine  ou    de  co- 
ton qu'  cn  lève  de  deffus  les  deux  cardes  .  Ce  qu'  on 
carde  de  laine  a  la  fois  avec  les  deux  cardes  .  duci- 
la quantità  di  lana  o  bambagia  che  fi  è  ftardaffata,  n 

CARDER  ,  v.  a.  Peigner  avec  des  chardons  a  Bon 
netier  ,  ou  avec  des  infirumens  qui  font  tout  cou- 
verts d'  un  côté  ,  de  pointes  de  fer  ,  plus  déliées  ce 
des  épingles.  Cardare  ;  fard  affare  ;  carminire  ;  ai- 
àeggiare  i  d*r  il  tttAo  . 
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C ARDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  telle  qui 
Orde.  Scirdajpere  ;  cardatore. 

t  CARDIAlRR,  ad'j.  de  t.  g.  T.  de  Mid.  Ver 
caruiaire  ,  qui  naît  dans  le  cœur  de  1'  homme  .  Che 
fi  tenera  nel  cuore  . 

CARDIALGIE  ,  f  f.  T.  de  Méd.  Douleur  d' efto- 
mac  ,  avec  des  naufées  &  défaillance  .  Anticuore  ; 
ttdiaco  ;  mal  di  cuore  ;  cardialgia  ;  cordiaca  . 

CAROIALCGIE,  f.  f.  T.  d' Anar.  Partie  de  la 
Somatologie,  çui  traite  des  différentes  parties  du 
coeur  .  Cardiali/già . 

CARDIAQUE,  ari),  de  t.  g.  T.  de  Pharm.  Cordial 
propre  A  fortifier  le  cœur  .  Cordiale  ;  riflorativo  del 
cuore.  $.  T.  d'  Anar.  Qui  appartient  au  <ceur.  Dei 
cuore-  §.  Il  eli  auflfì  fubft.   Un  buon  condiate  . 

+  CARDIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  ,  &  vend  des 
cardes  pour  carder  la  laine  &c.  Colui  che  fa,  o  ven- 
ie gli  Jcardajp  . 

CARDINAL,  f.  m.  Un  des  foixante  &  dix  Prélats 
qui  composent  le  faeté  Collège  ,  qui  ont  voix  aflive 
&  pafïive  «"ans  1'  éleftien  du  Pape  ,  &  parmi  lefquels 
le  Pape  ed  ordinairement  choifi  .  Cardinale  ;  Porpo- 
rato .  §.  C'  eli  auffi  le  nom  qu'  on  donne  à  un  oileau 
gros  comme  un  petit  perroquet-;  il  a  le^tcc  &  le  cotps 
rouge  .  Torta  d'  uccello  . 

CARDINAL  ,  ALE,  adj.  Principal.  Il  Ce  dit  des 
quatre  principales  vertus.  Cardinale;  principale.  §. 
Vents  cardinaux,  ceux  qui  foufflent  des  quatre  prin- 
cipaux points  de  la  fphère  .  Venti  cardinali .  §.  Nom- 
bres cardinaux,  ceux  qui  font  indéclinables,  &  qui 
défigner.t  une  quantité  ,  fans  marquer  l"  ordre  .  Nu. 
meri  cardinali  . 

CARDINALAT,  f.  m.  Dignité  de  Cardinal.  Car- 
dinalato ;  la  /agra  Porpora  . 

CARDINALE  ,  f.  f.  Ou  Rapunlinm  ,  plante  qu'on 
cultive  dans  ics  jardins  ,  ^  caufe  de  la  beauté  de  fa 
fleur,  dont  une  efpèce  eft  d'un  rouge  très-éclatant  . 
Il  y  en  a  de  panachées  ,  de  bleues  &  de  blanches  . 
Sorta  di  pianta  . 

,-t  CARDIOGME,  f.  m.  Picotement  à  l'orifice  de 
1'  illomac  .  Anticuore . 

CARDON  ,  f.  m.  Fiante  qui  reffemble  à  celle  de 
1*  artichaut  ,  &  qui  ne  porte  pont  de  fruit  .  Carda- 
ne ;  cardo . 

t  CARDONBTTE  ,  f.  f.  La  fleur  d'  une  efpèce  d' 
artichaut  fauvage .  Cardo ,  fiore  che  quaglia  il  latte . 

CAREME  ,  f.  m.  Temps  d'  abffincnce  ,  qui  com- 
prend quarante-fix  jours  ,  entre  le  Mardi-gras  &  le 
jour  de  Piques  ,  pendant  lequel  on  jeùae  tous  les 
jours,  hors  les  Dimanches  :  ce  qui  fait  quarante  jeû- 
nes .  Quarefima  .  §.  Provifions  de  Caiême  ,  viandes 
de  Carême  :  les  slimens  dont  on  fe  fert  le  plus  ordi- 
nairement en  Carême,  comme  harengs  ,  morue,  pois, 
fèves,  pruneaux  ,  Sic.  Citi  ^uarefima.'i  ;  quadrarc/1- 
mali .  ^  $.  Faire  Carême  .  faire  le  Carême  ,  obferver 
le  Carême  ,  peur  due,  s' abftenir  des  viandes  défen- 
dues pendant  le  temps  du  Carême  .  Far  quart/im.t  . 
$.  Carême  ,  fe  prend  quelquefois  pour  tous  les  Ser- 
mons tjn'  un  Piédicateur  prêche  durant  le  temps  de 
Carême  .  Qaarefimaie  . 

CAREME-PRENANT,  f.  m.  On  appelle  ainfi  les 
trois  jours  gras  qui  précèdent  immédiatement  le  Mer- 
credi des  Cendres.  11  eft  du  llyle  fani.  Il  fe  prend 
plus  particulièrement  pour  le  iour  du  Mardi-gras . 
Carnafciale  ;  cdrnefciale.  §.  On  appelle  fam.  des  Ca- 
rême s-prenàns  ,  ceux  qui  courent  en  mafque  ,  mal- 
habillés  dans  les  lues  pendant  les  iours  gras  .  Maf- 
ebete  che  vanno  per  la  Città  gli  ultimi  dì  di  carna- 
sciale . 

CARÉNAGE,  f.  f.  Lieu  on  l'on  donne  la  carène 
a  un  vailTeau ,  ou  1' aflion  de  caiéner  ,  ou  1'  effet  de 
tette  action  .  luogo  da  carenare  ;  carenaggio  . 

CARÈNE  ,  f.  f.  La  quille  &  les  flancs  du  vaifïeau 
juf.jn' à  fleur  d'eau.  La  carena.  §.  Ce  mot  n'a  guè- 
re d'ufage  que  dans  ces  façons  de  parler  :  Donner 
carène  à  un  vaiflean  :  Mettre  un  vaiffeatt  en  carène, 
c'eft  le  mettre  fur  le  côté  pour  le  raccommoder  aux 
endroits  qui  font  dans  l*  eau  .  Dar  carena  ;  metter  il 
naviglio  alla  banda  . 

CARÉNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CARÉNER  ,  v.  a.  Donner  carène  .  Dar  carena  ;  ca- 
renare ;  metter  tm  naviglio  alla  banda  . 

CARESSANT,  ANTE,  ad).  Qui  aime  à  careffer  . 
Carezzante . 

CARESSE,  (.  f.  Témoignagne  d' affeaioo  quel' 
o«  matquc  à  quelqu'  un  par  fes  afìions  ou  par  fes  pa- 
'olcs  .  Carezxe  >'  vexx.'  ;  lufingbc  ;  moine  ;  caccabal- 
dole . 

CARESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CARESSER  ,  v.  a.  Faire  des  caietTes  .  Carezzare  ; 
ci'tggtSre  ;  accarezzare;  far  vez.z.i .  J.On  dit  fig.qu' 
un  Prince  a  bien  careflé  qnerlqu' un, pour  dire,  que  le 
Prince  I  a  bien   reçu.  Far  buona,  far  grata  accoglienza. 

CARET  ,  f.  m.  Sorte  de  Torme  dont  on  mange  la 
chair  ,  Se  dont  l*  écaille  fert  à  faire  des  peignes 
«  autres  ouvrages  .  Sorta  di  teftuniine  o  tarta- 
ruga . 

t  CARGADORS,  f.  m.  pi.  Entremetteurs  dans  la 
ville  d' Amirerdam,  peur  le  chargement  des  varffeaux. 
Caricatori . 

CARGAISON  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Marchandifes  qui 
font  la  .barge  entière  d'  un  vaiffeau  .  //  carico  di  fi- 
na nave  . 

CAROUE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Manceuvre  pour  treuf 
fer  Us  voiles  .  Carie*  . 


CARGUÊ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CARGUER  ,  v.  a.  TrcufTer  &  aecourcir  les  voiles 
par  le  moyen  des  cargues ,  Imbrigliar  le  veto  .  $. 
Pencher  d'un  lôié  en  navigant  .  Carità*  a  orza. 

CARGUEUR,  1.  m.  T.  de  Ma*.  Poulie  qui  fert 
particulièrement  pour  amener  &  gumdsr  le  perroquet. 
BtZ.Z.eilo  di  ghindazxo  .  dei  pupaficbi  . 

CARIATIDE  ,  f.  f.  T.  df  ArtMt.  F'snre  de  fem- 
me, qui  foujient  une  corniche  fur  fa  réte  .  Caiiatide. 

CARIBOU  ,  I.  m.  Animal  fanage  du  Canada  ,  dunt 
on  ruante  la  chair,  fitta  d'  animai  /aitatici  del  Ca- 
nada . 

CARICATURE,  f.  f.  T.  de  Peint,  emprunté  del' 
Italien  .  C' eft  la  mime  chofe  que  ch<trt,e  en  Peinture. 
V.  Charge. 

CARIE  ,  I.  f.  Pourriture  qui  attaque  les  os  .  Ca- 
rie ;  tarlo  i  iniziamento  .  §.  il  fc  dit  aufïi  des  blés. 
Ruggine. 

CARIÉ,  ÉE  ,  V.  le  verbe.  5.  Bois  carié,  celui 
qui  eft  piqué  de  vers.  Tarlato  y  intarlato  ,-  cariojo; 
guaflo  dal  tarlo  ;  marcio  . 

CARIER  ,  v.  a.  Gâter  ,  pourrir.  II  fe  dit  princi- 
palement des  os  &  des  blés  .  Il  eil  quelquefois  réci- 
proque .  Intarlare  ;  tarlare  ;  putrefare  ;  produr  carie. 

CARIOPHULATA  ,  V.  Btnoite  . 

CARIQUEUSE  ,  ad.  T.  de  Cbirurg.  C' eil  l'épiîllè- 
te  qu'  on  donne  à  une  tumeur  ,  qui  par  fa  figure  ref- 
fembe  à  une  figue.  Il  en  vient  quelquefois  de  cette 
efpèce  parmi  les  hémonhoïdes .  Peno  fico. 

CAR1SEL  ou  CRESKâU,  f.  m.  Efpèce  de  canevas. 
Canevaccio  . 

CARISTADE,  f.  f.  T.  familier  ,  pour  dire  ,  aumô- 
ne .  Varili  ;   limvfina  . 

t  CARLA  ,  f.  m.  ToiJe  des  Indes.  T<r/.r  dell'  In- 
die ;  caria  . 

t  CARLET,  f.  m.  V.  Carrelet. 

t  CARLIN,  f.  m.  Petite  monnoic  d'argent  qui  a 
cours  à  Napies  .  C'urlino  . 

t  CARLINE  .   V.  Caroline  . 

CARLINGUE  ,  f.  f.  Pièce  de  bois  fur  laquelle 
porte  le  pied  d'un  mat.  Paramez.Z.ale  .  §.  Carlingue 
ou  Efcarlingue  de  pié  de  mât.  C'  eli  la  p.èce  de  bois 
que  1'  on  met  au  pié  de  chaque  n;àt  ,  qui  porte  auffi 
ce  nom  .  Scaffa  dell'  albero  . 

t  CARMELINE,  adj.  Laine  carmeline  ;  c' eft  la 
feconde  efpèce  de  laine  qu'on  tire  du  Vigogne.  La- 
na di  Vigogna  iella  feconda  qualità  . 

CARMES  ,  f.  m.  T.  dont  on  fe  fert  au  Triflrac  , 
&  qui  fe  dit  loifque  d'  un  coup  de  dé  on  amène  les 
deux  quarte  .  Quaderno  . 

CARMIN  ,  f.  m.  Drogue  d' me  couleur  rouge  , 
fort  vive  .   Carminio  . 

CARMINATIF,  IVE  ,  adi.  T.  de  Méd.  Remèdes 
contre  le-   maladies  venreufes  .  Carminativo  . 

CARNAGE,  f.  m.  Maltiere  ,  tuerie.  Macello; 
ftrage  ;  feempio  ;  uccifione  .  %.  On  dit  aulïi  ,  qu'  on 
a  fait  un  grand  carnage  de  cerfs  ,  de  fangliers  ,  de 
lièvres  ,  de  perdrix  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'an  en  a  tué 
beaiicc.ip  .  Far  flrage  ,  ucci/ione  .  $.  Les  lions  ,  Ics 
tigres,  les  loups  vivent  de  carnage  ;  c'eflà-dire  , 
qu'  ils  vivent  de  la  chair  des  animaux  qu'  ils  tuent. 
Carname  . 

CARNASSIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  Qui  fe  nourrit  de  chair 
crue  ,  &  qui  en  eli  fort  avide.  Dans  ce  feus  ,  il  fe 
dit  des  animaux  .  Carnivoro  .  %.  Qui'  mange  KaLKinp 
de  chair  ,  &  dans  ce  fcoS  ,  il  fe  dit  des  hommes  . 
Che  mancia  di  molta  cime  ;  ghiotto  dell.t  carne  . 

CARNASS1EKE,  f.  f.  Efpèce  de  petit  fac  où  l'on 
met  le  gibier  qu'  on  a  toé  à  la  chaffe  .  Carni  fra  ; 
carniere  ;  c.irniero  ;  carnaiuolo  . 

CARNATION,  f.  f.  T.  de  Peint.  Repréfcntation 
de  la  chair  de  1'  homme  par  le  coloris  .  Carnagione  . 
§.  T.  de  Blafon.  Se  dit  de  toutes  les  parties  du  cotps 
humain  ,  qui  font  repréfentées  au  naturel  .  Carnagio- 
ne ;  color  di  came  naturale  ■ 

t  CARNAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  Voile  latine.  Ve- 
la latina  . 

CARNAVAL,  f.  m.  Temps  dertir.é  aux  divertifTe- 
mens,  qui  commence  le  jour  des  Rois,  &  finit  le 
Mercredi  des  Cendres  .  Carnovale  ;  carnevale  ;  carna- 
fciale . 

CARNE  ,  f.  f.  L'  angle  extérieur  d'  une  pierre  ,  d' 
une  tab:e,  &c.  Canto  -aiitO  ;  angolo. 

t  CARNÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Ftetiri/ìe  .  Ojii  eli  de 
couleur  de  chair  vive.   Incarnato  ;   incarnatino  . 

<ì>  CARNÈLE  ,  f.  f.  Le  dos  du  bord  del' efpèce  de 
monnoie  ,  ou  la  bordure  qui  paroît  autour  du  cordon 
qui  ferme  la  légende.  L'  orlo  d'  una  moneta  . 

+  CARNELER,  v.  a.  Faire  la  camèlie.  Far  l'  or- 
lo d'  una'  moneta  . 

t  CARNER  ,  v.  n.  T.  de  Fleuri/te  .  Devenir  de 
couleur  de  chair.  Diventar  incarnatilo  ,  di  color  in- 
carnato . 

CARNET  ,  f.  m.  Extrait  du  livre  d'  achat  d'  un 
Marchand,  où  font  contenues  (es  dettes  aflives  &  p*f- 
fives  .   Libro  di  compra  . 

t  CARNIF1ER  ,  SE  CARNIHER  ,  v.  r.  S«  chan- 
ger ,  fe  convertir  en  chair  .  Incarnarli  ;  convertir/i 
in  carne  . 

CARNOSITÉ  ,  f.  f.  Excroiffance  ,  tumeur  de  chair 
qui  fe  forme  dans  le  conduit  de'la  verge,  &  qui  em- 
pêche le  paffage  de  I'  uriné.  Cimo/iti  . 

CAROGNE,  f.  f.  On  appelle  imfi  ,  par  injure,  li- 
ne femme  débauchée  ,  une  mèchaate  femme  ■  Il  £3 
bas  .  Carogna  . 


CAROLINE,  f.  f.  Plante  vivace  qui  «ri:  princt> 
paiement  dans  les  Alpes  &  dans    les  Pyrénées  .    Cai"- 

CAROLUS  ,  f.  m.  ETpèce  d'ancienne  monrnie  qui 
valoir  dix  deniers.  Sorta  di  moneta  antica  che  Vale- 
va dicci  danari  . 

CARONCULES,  f.  f.  Petites  chairs  glnndu'euTes  qui 
fe  trouvent  dans  pluficuts  partiel  du  corps.  Caruheùt- 
lt  ;  carncfttà.  §.  Csror.cule  lacrymale  ;  v,nc  peti'c 
uiaiTe  rougeàtrc  ,  grenue  &  oblonguc  ,  fi  tuée  entre  1' 
angle  interne  des  paupières  &  le  globe  de  1'  œil  .  Ca- 
runcola lacrimale  . 

t  CAROSSIF.R  ,  f.  m.  Efpèce  de  palmier  en  Afri- 
que .  Son  fruit  s'  appelic  carotfe  .  torta  di  palma  nel!' 
Africa  . 

CAROTIDES,  f.  f,  pi  T.  d'  Anat.  Nom  des  deux 
a'tères  qui  cocduifer.t  le  fang  au  cerveau.  Carotidi. 

CAROTfQUE  ,  f.  m.  T.  d' Anar.  Trou  de  l'os  tem- 
poral qui  donne  palTage  à  1'  artère  carotide  .  Foro  o- 
vale  .  rj 

CAROTTE,  f.  f.  Sorte  de  racine  rouge  ou  jmne 
bonne  à  manger  .  Caròta  . 

CAROTTER,  v.  n.  jouer  mefquincment  ,  ne  ha- 
farder  que  pe«  .  F.rr  piccai  giuoco  ;  gìiiotar  da  fpi- 
lorcio  . 

CAR0TT1ER  ,  lêRE  ,  f.  m.  &  f.  On  appelle  ain<ì 
au  jeu  un  homme  ou  une  femme  qui  joue  fimi. 
dément  ,  &  rifque  peu  à  la  fris  .  Colui  che  fa  pic- 
col  giuoco  ;  che  ha  paura  di  perdere  ;  che  arrifchi.t 
poco . 

CAROUBE  ou  CAROUGE  ,  f.  ni.  GoufTe  piate  & 
longue  d'environ  un  p'.é  ;  elle  eft  remplie  d'une  pul- 
pe moëlleufe,  dont  le  goût  approche  de  celui  de  la 
caffè  ,  &  qui  lâche  auffi  le  ventre  .  Cimba  ;  carruba. 

CAROUBIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  des  caroubes. 
Carrubo  ;  carrubio  ;  carrubbio  ;  guainella  . 

CARPE  ,  f.  f.  Sorte  de  poiifon  ri' eiu  douce,  cou- 
vert de  grandes  &  larges  écailles  .  Carpione  ';  pej:z 
reina  .  Ç.  On  appelle  un  certain  faut  ,  le  faut  de  la. 
carpe,  à  caufe  de  quelque  rcffemblance  qu'  il  a  av" 
un  faut  que  la  carpe  a  accoutumé  de  faire  quand  elle 
eft   hors  de  1'  eau  .    fallo  del  carpione . 

CARPE  ,  f.  m.  T.  d' Anat.  La  partie  qui  eli  entre 
le  bras  &  la  paume  de  la  main.  Carpo. 

CARPEAU  ou  CARPILLON  ,  f.  m.  Diminutif.  Pc' 
tite  carpe..  Piccalo  carpione  ;  ca*pi "nino  . 

t  CARPESE  ,  f.  f.  Plante  venimeufe.  Pianta  ve- 
lenofa  . 

t  CARPETTE,  f.  f.  Gros  drap  rayé  propre  à  1' 
emballage  .  TV/.j  da  imballare  mercanzie  . 

CARPILLON.   V.   Carpeau. 

+  CARPIN  ,  f.  m.  Plante  d'  Italie  .  Carpine  ;  car- 
pino . 

t  CARPOEALSAME,  f.  m.  Fruit  d'un  arbrifïeau 
appelle  Bcaume  .  Carpobalfamo  . 

CARQUOIS  ,  f.  m.  Étui  à  flèches.  Turcajo  ;  fare- 

CARRARE,  f  m.  Nom  de  lieu  qu'on  donne  à  du 
marbre  de  la  tore  de  Gênes .  Marmo  C.irrarefe  ,  •> 
Carrara  . 

CARRE,  f.  f.  Ce  mot  o' eft  guère  ea  ufage  que 
dans  ces  façons  de  parler  .  La  carre  d'  Sn  ch.i- 
peî  i ,  c"  elt  le  haut  de  la  forme  d'  un  chapeau  . 
La  cima  del  cappello,  hi  carre  d'  un  fouliei-  ,  c'  eil 
le  bout  d'  un  foulier  .  La  punta  delle  fearpf .  §.  On 
dit  pop.  qu*  une  petfonne  a  une  bonne  cir're  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  a  les  épaules  bien  larges  &  bien  feur- 
nics,  &  que  cela  lui  donne  de  la  prelUnce.  Traver- 
fo  ;    ben  complcffo  ■ 

CARRÉ  ,  f.  m.  Figure  carrée.  Quadrato.  §.  T.  de 
Jardin.  Un  efpace  de  ferie  en  carré  ,  dans  lequel  on 
plante  des  fleurs  ,  de  léguiies  ,  ice.  Hpaietao  .  Ç. 
Carte  de  mouton  ,  la  pièce  du  quartier  de  rfevant  d' 
un  mouton  ,  loifque  le  collet  &  t'épaule  en  font  de- 
hors :  c*  eft  ce  qu'on  appelle  autrement  ,  un  haut; 
ccVè".  C/-j  quarto  di  caflrato  .  5.  Carré  de  toilette; 
un  petit  coffre  dont  les  femmes  fe  fervent  a  leur  toi- 
lette ,  &  dans  lequel  elles  mettent  leurs  peignes  Se 
autres  chofes  .  Cajjxttina  ;  fcatola  .  $>'.  T.  de  Mon- 
noie .  Morceau  d'  acier  fait  en  forme  de  dé  ,  où  eTr. 
gravé  en  creux  ce  qui  doit  être  en  relief  fur  là  mé- 
daille ou  fur  la  monnoie.  T  affollo. 

CARRÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  Qui  a.quatre  côtés  & 
quatre  angles  droits.  Quadrato.  §.  Bonnet  carré,  lt 
bonnet  à  quatre  ou  à  tiois  coinès  ,  que  portent  Us 
Docteurs  ,  Içs  Ecdéfiaftiques  ,  Si  les  gtns  de  Jufiicc 
dans  leurs  fonflions  .  Berretta  da  dottore  ■  §.  Nombre 
carré  ,  le  nombre  qui  léfulte  d*  uti  nombre  multiplié 
p„r  lui-niìtne.  KNmero  quadrato  .  §.  T.  d' Arithm. 
Racine  carrée  ,  le  nombre  qui  ,  multiplié  par  lui- 
même  ,  produit  un  nombre,  cslrré .  Radice  quadrata. 
f.  Période  carrée  ;  une  période  de  quatre  membres  ,- 
&  par  extenfion  ,  on  appelle  auffi  r^riode  carrée  , 
toute  période  nombreufe  &  bien  foutenue  ,  qnoiou" 
elle  ne  foi  t  pas  de  quatre  membres  .  Periodo  di  quat- 
tro membri  o  incili  .  $.  ft*m.  Partie  carrée;  une  par- 
tie de  divertiffement  faite  entre  deux  hommes  &  deux 
femmes  .  Divertimento  ;  follaz.z.0  tra  quattro  perfone 
metà  uomini  e  mttà  donne  ■  §.  On  dit  qu'  un  homme 
eft  carré  des  épaules  ,  pour  dire,  qu'  il  efl  large  des 
épaules.  Che  ha  un  corpo,  quadrato  ;  che  è  travet  lo, 
corr.vle'J;  . 

CARHEAU,  f,  m.  Pavé  plat  fait  de  terre  cuite  , 
de  pierre,  de  marbre,  ètte,  dont  on  fe  fert  pour  pa- 
ver le  dedans  des  maifonS  Se  des  Égltfes  .  Quadrello; 
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mattone  .  §•  Plier  du  linge  à  petits  cane.îux  ,  p,,r 
petits  carreaux,  pour  dire  ,  en  plufiears  petits  caries. 
Piegar  a  quadrelli  .  §.  Jouer  au  franc-carreau  ;  forte 
de  ieu  où  l'on  jette  en  l'air  une  pièce  de  monnoie , 
Se  où  celui  dont  la  pièce  tombe  le  plus  loin  des  bords 
du  carreau,  gagne  le  coup.  Giaocar  à"  quadrelli .  §. 
Coucher  fur  le  carreau  ,  pour  dire  ,  coucher  fur  le 
plancher.  Diflender  per  terra  .  J.  On  appelle  aulTi 
carreau  ,  une  des  couleurs  du  jeu  des  cartes ,  marquée 
par  de  petits  carreaux  rouges .  Qjiairi  .  §. Carreau  de 
vicre;  pièce  de  verre  que  V  on  emploie  aux  fenêtres. 
Vetro  .  §.  Couffin  carié  dont  on  fc  fert  pour  s'  afleoir, 
ou  pour  fe  mettre  à  genoux  .  Catello  ;  eufeino  .  §. 
Sorte  de  fer  à  repaffer  ,  dont  les  Tailleurs  fe  leivent 
pour  rabattre  les  coutures  des  habits  .  Ruartrel 
ro  da  iarti.  §,  Carreau  d'arbatete  ,  c'étoit  une  flè- 
che dont  le  fer  avoir  quatre  pans  :  delà  font  venues 
ces  txpreffîons  figurées  :  les  carreaux  vendeurs  de  Ju- 
piter ,  les  carreaux  ds  la  foudre  .  Quadrello  .  §.  Bro- 
chet carreau  ;  un  fort  gros  brochet  .  Luccio  groffo  . 
§.  Carreau  ,  forte  d'  opilation  qui  prefTe  1'  eftomac  , 
13  poitrine  ,  &  qui  rend  le  ventre  dur  &  tendu  .  Cor- 
ta d'  oftrwzjone  .  §.  Carreau  ou  carreaux  .  T.  ds  Mur. 
On  donne  en  général  le  nom  de  caireau  à  toptes  les 
ceintes  ,  ou  préceintes  ;  mais  il  fe  donne  auffi  bien 
Jfouvcnt  en.pa-rticulter  à  la  lifle  de  vvbord  ,  qui  et}  la 
plus  haute  de  touies  les  préceintes  ,  &  qui  forme  l* 
embel'e  ,  &c.  V.  Ceinte,  ptéceinte. 

CARREFOUR,  f.  m.  L'endroit  auquel  fe  croifent 
deux  ou  plufieurs  chemins  à  la  campagne  ,  ou  plu- 
fieurs rues  dans  les  villes,  bourges  &  villages.  Cto. 
cevia  ;  eapccrccc  ;  angoli  della  città  . 

CARREGER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Dans  la  Méditer- 
ranée .   V.  Louvoyer . 

CARRELAGE  ,  f.  m.  Ouvrage  de  celui  qui  pofe  le 
carreau  .  Ammutì  on  amento  .  §.  Il  fignifie  auffi  quel- 
quefois le  carreau  ,  &  ce  qu'il  en  coûte  pour  le  fai- 
re pofer  .  Mattoni  e  l'pefa  dell'  ammattonare  . 

CARRELER  ,  v.  a.  Paver  de  carreaux  de  terre  cui- 
te,  de  pierre  ,  de  marbre  ,  Sec.  Ammattonare  . 

CARRELÉ,  ÉE,    part.  Ammattonato  . 

CARRELET,  f,  m.  Sorte  de  poison  de  mer  ,  qui 
eQ  plat  ,  è%  qui  a  des  petites  taches  rouges  .  Paperi- 
no .  §.  Carrelet  ,  fignifie  aufïi  une  forte  de  filet  dont 
on  fe  fert  pour  prendre  le  poiffon  .  Bilancia  .  §.  Car. 
ivlet  ,  fignire  auffi  une  aiguille  angulaire  du  côté  de 
la  pointe.  Quadrello.  §.  T.  de  ChapetrC'  eft  une 
efpece  de  petite  carde  fans  manche  ,  dont  les  dents 
font  de  fil  de   fer  très-fin.  Cardino. 

t  CARRELETTES  ,  f.  f.  pi.  Limes  qui  fervent  à 
polir  le  fer  .  Lime . 

'  CARRELEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pofe  les  C2rreaux . 
Colui  che  ammattona . 

CARRELURE,  f.  f.  Les  femelles  neuves  qu'on  met 
t  de  vieux  "ouliers  ,  à  de  vieilles  bottes  .  Le  nuove 
Suola  che  li  mettono  a  [carpe  0  Jiivali  vecchi  . 

CARRÉMENT,  adv.  En  carré,  à  angle  droit,  la 
quadrato  ;  ad  angoli  retti  . 

CARRER  ,  v.  a.  Donner  une  figure  carrée  .  Qua- 
drare ;  render  quadro;  riquadrare.  §.  v.  r.  Marcher 
jes  mains  fur  les  côtés  ,  ou  de  quelque  autre  maniè- 
re qui  marque  de  T  arrogance  .  Il  eft  du  flyle  fam. 
Sbucciare  . 

CARRETTE  m.  T.  de  Corderie.  Fil  de  carret  , 
f;ros  fil  qui  fert  à  faire  les  cordages  .  Fiiafïa  .  $.  Fil 
de  cariet  ,  T.  de  Mar.  ,  eft  encore  un  fil  tiré  de  1' 
un  des  cordons  de  quelque  vieux  cable  coupé  parmor- 
ccai.x  .  Comando  .1  mano. 

CARRIER  ,  f.  m  Ouvrier,  homme  de  journée  qui 
travaille  à  tirer  la  pierre  des  carrières  ;  ou  )'  entre- 
preneur qui  fait  ouvrir  une  carrière  pour  en  tirer  de 
la  pierre  .  Colai  che  /cava  le  pietre  dalle  cave  . 

CARRIÈRE,  f.  f.  Lice;  lieu  ferré  de  barrières, 
pour  courre  la  baçue  ,  ou  pour  d'  autres  exercices  d' 
homme  ,  de  cheval .  Aringo .;  lizx*  :  tamtpo  <lovt  fi 
gi'fira  ,  fi  tien  carriera  .  §.  On  dit  d'  un  cheval  de 
Manège  ,  ou  de  ccurfe  ,  qu°  il  a  bien  fourni  fa  carrière, 
pour  dire  ,  qu'  il  a  bien  fait  la  courfe  qu'  on  vouloit  qu' 
il  fît  .  Fare  ,  compir  bene  la  f  uà  carriera  ,  ilfuocor- 
fo.  J.  Se  donner  carrière  ,  pour  dire  ,  fe  léjouir  ,  fe 
laiffer  emporter  à  l'envie  que  l'on  a  de  dire  ou  de 
faire  quelque  chofe  .  Abbandonarli  ;  Jafciarfi  traspor- 
tate ;  dar/i  carriera  .  5.  fig.  Le  cours  de  la  vie  ,  pour 
Je  temps  qu'onexerfe  un  emploie  ,. une  charge  .  Car- 
bura ;  carfo  della  vita  ;  tempo  ,  eorfo  d'  ut!  impie- 
go,  d'  ur.a  cariefl  .  Ç.  fia  Ouvrira  quelqu'un  une 
carriere  ,  une  belle  carrière  ;  lui  donner  une  occ.-fion 
de  paroîrre  &  d'  exercer  fes  tarêns  .  Aprir  un  bel  cam- 
po ?  una  bella  carriera.  §.  Le  lieu  d'  où  l'on  tire  de 
la  pierre  .  Cava*  ;  ferriera  . 

CARRILLON,  f.   m.   Battement  de  cloches  à  coups 
drus  &  menus,  avec  quelque    forte    de  inefure    &  d' 
accord  .  Dippio  ;  fuono  di  campane    a  fefla  ,    a  fuon 
giulivo.  $.  Cricric  ,  grand  bruit.  Stiamazzo  ;   fire- 
piio  ;  chiamo;  remore.   V.  Crierie  .  §.  A  double  car- 
illon :  facon  de  parler  adv.  Qui  fis-nifie    for!  ,    beau- 
coup ,  &  qui    n'  a  guère  d'  ufage    que  dans    quelques 
phrafes  familières.   V.  Fort  ,  beaucoup. 
+  CARRILLONNEMENT.  V.  Cncrie. 
CARRILLONNER  ,  v.  n.  Sonner  le  earrillon  .  fuc- 
ntt  a  doppio  ,  //  fella  ,  a  martello  ,  a  fuon  giulivo  . 
CARRILLONEUR  ,  f.  m.    Celui  qui    carrillonne  . 
Colin  che  fuona  le  campane  a  fefla  ,    a  fuon  giulivi)  . 
CARRIOLE,  f.  f.   Petite  char.-etre  converte,    qui 
.:':  oidinaircmeot  Invendue  1  Cmiuola  ;  (arreno. 


CARROSSE  ,  f.  m.  Voiture  à  quatre  roues  ,  fufpen- 
iluc  &  couverte  ,  dont  on  fe  fc;t  pour  aller  commo- 
dément par  la  ville  &  à  la  campagne  .  Carrozza  ; 
1  occhio  .  §.  On  dit  fig.  &  pror.  d  un  homme  groffier, 
brutal  ou  flupids  ,  que  e' eli  un  vrai  cheval  de  csr- 
roife  .  Stupidi  ;  Scioccone  ;  aftnaccio  ;  befliaeda  , 

CARROSSIER  ,  f.  m.  Faifeur  de  carrotles  .  Car- 
tolaio .  §.  On  dit  d'un  cheval  épais,  traverfé,  & 
propre  à  bien  tirer  le  carrolfe  ,  que  c'  eft  ua  bon 
carroffier  .  Buon  cavallo  da  carrozx"  • 

CARROUSEL  ,  f.  m.  Efpèce  de  Tournois,  qui  con- 
fine ordinairement  en  courfes  de  bagues,  de  rites  , 
&c.  eatre  plufieurs  Chevaliers  partagés  en  différentes 
quadrilles  diflinguées  par  la  divenire  des  livrées  & 
des  habiis  .  Carosello  ;  garoSello  ;  gioflra  .  §.  On  ap- 
pelle auffi  carroufel  le  lieu  ,  la  place  où  l'on  a  fait 
un  carroufel  .  Aringo  j  campo  dove  fi  gioflra  ,  doveji 
fan  caroselli. 

CARROUSSE  ,  T.  Emprunté  de  l'Allemand  ,  qui 
n'  a  d'  ufige  qu'en  cette  phrafe  ;  Faire  carroufle,  pour 
dire  ,  faire  la  débauche  .  Il  eft  du  flyle  fain.  TreSca  ; 
gozzoviglia  . 

CARRURE  ,  fubft.  fem.  La  largeur  du  dos  par 
les. épaules  8c  un  peu  au-deiTus  .  Larghezza  dille 
Spalle  . 

CARTAGER,  v.  n.  T.  d'  Agric.  Donner  à  la  vi- 
gne un  quatrième  labour  .   Fa'  la  quarta  aratura  . 

CARTAHU  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Manœuvre  ou' on 
paffe  dans  une  poulie  ,  au  haut  de  mâts  ,  &  qui  fert 
à  hifter  les  autres  mancevies  „ou  quelque  autre  cho- 
fe .  Una  ghia . 

t  CARTAUX,  f.  m.  pi.  Carte:  marwes  .  Carte  i- 
drografiche  ,  marine  . 

CARTAYER,  v.  n.  Il  fe  dit  en  parlant  d'un  co- 
cher qui  met  une  ornière  entre  les  deux  chevaux  Se 
les  deux  roues  du  canoffe  .  Andar  di  quarto  . 

CARTE,  f.  f.  AiTemblage  de  plufieurs  papiers  col- 
lés I'  un  fur  I'  autre  .  En  ce  feus  ,  on  fe  fert  plus  or- 
dinairement du  mot  de  carton  ,  &  on  appelle  cette 
forte  de  carte,  du  carton  fin  .  Cartone  Sottile  .  Ç.  Pe- 
tit carton  fin  ,  coupé  en  carré  long  ,  qui  eft  marqué 
de  quelque  figure  &  de  quelque  couleur  ,  &  dont  on 
fe  ftrt  pour  jouer  à  divers  jeux  .  Carta  da  giuoco  ■ 
S.  On  appelle  cartes  ce  que  les  joueurs  laiffent  pour 
la  dépenfes  des  cartes.  La  Sp^Sa  delle  carte  ;  i  dana- 
ri per  I;  carte .  5.  Carte  ,  fe  dit  auffi  du  mémoire  de 
la  dépenfe  d'  un  repas  chez  un  Traiteur  .  Apportez 
la  carre  .  Portate  la  lifla ,  U  nota  della  SpeSa  .  §■ 
Fig.  Brouiller  les  cartes;  feener  des  disifions  ,  appor- 
ter du  trouble  .  Geminar  z'ZZa,»<~>s  discordie  ;  imbro- 
gliar le  cane.  %.  Donner  carte  blanche  à  quelqu' un, 
pour  dire  ,  laiffer  quelqu'  un  maître  d'  une  affaire  , 
Offrir  d'  en  paiTer  par  tout  ce  qu'  il  voudra  .  Dar  car. 
ta  bianca  .  §.  Carte  de  Géographie  ,  ou  Carte  géogra. 
phique  ;  une  grande  feuille  de  papier  qui  repréfente 
la  pofition  des  différentes  parties  du  globe  terreftre  , 
ou  de  quelque  région  ou  province  particulière  .  Caria 
geografica.  §.  Carte  générale,  Carte  particulière  ,  & 
dans  ce  fens  ,  on  dit  ,  Carte  univerfelle  ,  autrement 
Mappamonde  .  Carta  generale  ;  carta  particolare  , 
&c.  §.  On  ì'emploiet  auiTì  pour  fignifier  la  connoif- 
fance  géographique  d'un  pays  .  Apprendre,  étudier  la 
Carte  d'  Italie  .  Imparare  ,  fludiar  la  carta  d'  Italia. 
§.  Carte  Hydrographique  ,  Ou  Carte  marin.?  ;  une  car- 
te qui  repréfente  toutes  les  côtes  ,  les  mouillages  , 
les  fondrages  &  les  rumbs  de  vent .  Carta  idrografi- 
ca ;  carta  marina  .  §.  T.  de  Chapel.  Morceau  de  par- 
chemin fort  épais  on  carré  de  cuir  de  veau  corroyé  , 
avec  lequel  on  couvre  la  capade  pour  prefftr  enfuite 
deTfus  avec  les  deux  mains.  Caleatoja  . 

CARTEL,  f.  m.  Défi  par  écrit  pour  un  çornlj.'it 
fmgulicr.  Il  fe  dir  auffi  d'un  défi  par  «icrit  d-  un 
combat  de  divertiffement  ,  comme  aux  Tournois  . 
Cartello  di  disfida  ;  lettera  di  disfida  .  §.  Il  fignifie 
auffi ,  règlement  fait  entre  deux  partis  ennemis ,  pour 
la  rançon  des  prifonniers.  Convenzione;  patto  ,  ac- 
cordo per  il  riscatto  0  cambio  de'  prigionieri . 

t  CARTELADE  ,  f.  f.  Sorte  de  mefure  pour  f  ar- 
pentage .  MiSura  in  uSo  pre/fo  gli  agrimenforì . 

t  CARTELET,  f.  m.  Petite  étoffe  ordinairement 
toute  de  laine  .  Stoffa  di  lana  motto  ordinaria  . 

-T  CARTELETTE  ,  adj.  f.  T.  de  Couvreur  .  Une 
ardoife  cartelette ,  fort  petite  .  Dicefi  d'  una  lava- 
gna affai  piccola  . 

CARTERON  .   V.  Quarteron  . 

CARTÉSIANISME  ,  f.  m.  Philorophit  de  Dcfear- 
tes.  Opinioni ,  filofofia  di  Cartefio  . 

CARTÉSIEN  ,  f.  m.  Philofophe  attaché  aux  prin- 
cipes de  Defcartcs.  Cartesiano  . 

CARTHAME  ou  SAFRAN  BATARD,  f.  m.  Plan- 
te .  On  l' appelle  encore  femenec  de  Perroquet  ,  par- 
ce qu'elle  eft  bonne  pour  cet  oifeau  .  Cartamo;  z"J- 
Serano  faracineSco . 

CARTIER,  f.  m.  Artisan  ou  Marchand  qui  a  l« 
droit  de  faire  &  vendre  des  cartes  à  jouer  .  Colui  che 
fd  0  vende  carte  da  giuocare .  §.  C'  eft  auffi  le  nom 
d'  une  forte  de  papier  qui  eft  defliné  à  couvrir  les 
jeux  ou  les  fixains  des  cartes  a  jouer.  Involto,  0  in- 
voglio delle  carte  da  giuoco  . 

CARTILAGE,  f.  m.  T.  d'Aoaf.  C  eft  une  partie 
blanche,  dure,  diadique  ,  polie  ,  privée  de  fentin  ent  , 
qui  fe  trouve  fur-tout  aux  extrémités  des  os  :  c'  eft 
ce  qu' on  appelle  vulgairement  le  croquant  dans  la 
viande  de  boucherie.  Cartilagine . 

CARTILAGINEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  cfl  de  natu. 


re  Je  cartilage  ,  r;ai  eft  compofé  de  cartilages  .    Car- 

tilaginoSo 


CART1SAN 
tillé  fur  de  p 
fe  fert  P'u- 

C  A  RTONT 
papier  haché  ,         ru    ?.. 
le  auffi  Cari    n  ,    v. 
fait  ,    à  caufe  de        ■   n 
nues  ,  ou  de  quelques    ■ 
re  .    Foglietto  ,    che  / 
auffi  Carton  ,    des    de' 
papier  ,  d'  apn'-s  I   qu 
qu'  on  donne    aux  Oo  1 
de  modèles .  Cartone  pe 


,  f.   f.    Fil  ,  foie,  or,  ou  argent  tor- 
ts morceaux    de  carton  fin  ,    dont  on 
dentelles  &  lis  broderies  .  Cartolino. 
m.    Carte    rroffe  Se  forte,    fjite  de 
ru    8    collé  .  Cartone  .  §.  On  appel- 
■  uiilct  d'  impreffion    qu'on  re. 
,  'es    fautes    qui  y    font  furve- 
^rtîemcns  qu'  on  y  veut  Cai- 
ni impalo  .    5.   On  appelle 
ns    en  grand  ,    tracés  fur  du 
V    ntre  fait  fa  frefqu;,  ou 
1  .  -n    tapiiïeries  pour  ferrçUr 
difegn  ■ 


t  CARTONNER  ,  v.  a.  T.  de  Comm.  Cckiv  ri  r  cha- 
que pli  d'  une  pièce  d'étoffe  de  laine,  d'  un  carton 
ou  d'  un  velin,  avant  de  la  prefferou  lacatir.  Mer- 
ter  il  cartone  per  dar  il  luflro  . 

Hh  CARTONNIER  ,  fubft.  m.  Artifan  qui  fait,  & 
vend  le  carto.i  .  V.   Papetier  .    Colui  che  fate  veri, 

-t  CARTONNIÈRES  ,  f.  f.  pi.  Guipes  dont  le  gué- 
rie r  reiTemble  à  une  boîte  de  cation  .  Sorta  di  veS- 
pe  . 

CARTOUCHE,  f.  m.  Ornement  de  Sculpture  ou 
de  Peinture  ,  repréfentant  un  carton  roulé  &  tortiU 
lé  par  les  tords  .  Cartella  ;  cartoccio  . 

CARTOUCHE,  f.  f .  Charge  pour  le  cano»  compo- 
fée  de  clous  ,  de  balles  de  moufqiter  ,  8t  de  petites 
pièces  de  fer  ,  le  tout  enveloppé  dans  dt  ,  won  ;  & 
dans  ce  fens  ,  il  eli  féminin  .  Carica  rft.  cannone j 
cartoccio .  S-  On  appelle  auffi  Cartouche  ,  la  charge 
entière  d'  une  arme  a  feu  ,  qui  eft  dans  un  rouleau 
de  papier.   Carica  . 

i  CARTOUCHIER  ,  f.  m.  Petit  coffre  où  le  folda? 
met  fes  cartouches  .    TaSca  di   cuojo   per  eufiodire  i 

CARTULAIRE,  f.  m.  Recueil  d*  aBes  ,  titres  & 
les  air.rcs  principaux  papiers  concernant  le  temporel 
d'un  Monaftère  ,  d'un  Chapitre,  ou  de  quelque  É- 
glife  .  Cattolare  ;  cartolaro  ;  regiflro  ;  atti  e  Scritture 
d'un  Monaflero,  ec. 

CARVI  ,  f.  m.  Plante  dont  la  femence  &  la  ra- 
cine ont  un  goût  acre  &  aromatique  .  L'  une  8c  l* 
autre  font  fiomachiques  &  bonnes  contre  les  vents  . 
C.?cr;  . 

CARUS,  f.  ni.  Terme  de  Méd.  Affeaion  foporeu- 
fe  ,  profond  aflbupiffement  fans  fièvre  .  Sonnolenta  ; 
Sopore . 

+  CARYBDE  ,  f.  m.  Gouffre  vers  le  rivage  de  .la 
Sicile  .  On  ne  fe  fert  de  ce  mot  que  dans  cette  phta- 
fe>  proverbial*:  Éviter  carybde  Se  tomber  en  fcylla , 
c'  eft-à-dire  ,  éviter  un  perii  Se  tomber  dans  un  au- 
tre .  Cariddi . 

*  CARYOCOSTINUM  ,  f.  m.  T.  de  Pharmacie. 
Élcfluaîre  purgatif  qu' on  emploie  dans  le  goûtes 
bilieufes .  Il  prend  fon  nom  des  girofles  &  du  co- 
fl'JS  ,  qui  entrent  dans  fa  compolition  .  Eletitiario 
cosi  detto. 

t  CARYOPHILLOIDE,  f.  f .  Pierre  figurée  qui  ra- 
préfente  le  clou  de  girofle  .  Sona  di  pietra. 

CAS,  f.  m.  Accident,  aventure,  conjoncture,  oc- 
cafion  .  CaSo  ;  accidente;  avventura  ;  avvenimento  ; 
Succeffo  ;  occorrenza.  5.  Un  fait  ou  arrivé,  ou  fup- 
pofé  comme  pouvant  arriver  .  Cajo^  Sotto.  §.  T.  de 
Granim.  Les  définences  des  noms  dans  les  Langues 
où  les  noms  fe  déclinent  .  Il  n'  y  a  point  de  cas 
proprement  dits  dans  la  Langue  Fraeçoife.  CaSo  .  §. 
En  cas,  ou  au  cas  que  telle  chofe  l'oit,  que  cela 
arrive  ,  c'  eft-i-dire  ,  fuppofé  que  cela  foit  ,  que  cela 
arrive  .  Cafo  che  ciò  fia  così  ;  Juppjflo  che  la  tal  co. 
Sa  Succeda  .  §.  En  cas ,  fe  dit  auffi  en  diverfes  phra- 
fes,  pour  dire,  en  fair  de,  en  matière  de.  Il  eft  du 
flyle  fam.  In  quanto  a  ;  in  Salto  di  ;  per  quel  che 
Spetta  ;  in  materia  di  ,  ec.  $.  En  tout  cas  ,  façon 
de  parler  ,  qui  fignifie  :  quoi  qu'  il  arrive  ,  à  tout'  é- 
vénement.  In  ogni  cafo  ;  in  ogni  evento  ;  checché  ne 
avvenga.  §.  Faire  cas  de  quelqu'un  ,  ou  de  quel- 
que chofe,  pour  dire  ,  1'  eftimer,  en  avoir  bonne  o- 
pinion  .  Far  conto  j  far  capitale  ;  avere  in  credito  , 
iniflima;  apprezz1"?  ■  $•  Cas  ,  fignifie  auffi  un 
fait,  une  afiion  ;  &  en  ce  fens  ,  il  ne  .fe  dir  guère 
que  d'un  fait  ,  que  d'  une  aflion  en  matière  crimi- 
nelle. Delitto  ;  reità.  §.  En  parlaci  d'un  homme 
qui  eft  en  danger  pour  quelque  crime  ,  ou  pour  quel- 
que mauvaife  affaire,  on  dit  ,  que  fon  cas  va  mal, 
que  fon  cas  n'eft  pas  net,  que  fyn  cas  eft  véreux  , 
Ces  trois  derniers  exemples  font  du  flyle  fam.  Affa- 
re .  §.  Cas  privilégiés  ,  ou  Cas  Royaux  ;  Sorte  de 
crimes  dont  il  n'y  a  que  les  Juges  Royaux  qui  puif- 
fent  eonnoître  ,  quelle  que  fo't  laccaduion  de  l  ac- 
eufé  .  Cafo  privilegialo .  §.  On  dit  auffi,  en  matiè- 
re criminelle  ,  pour  les  cas  léfultans  du  procès  ;  & 
cela  ne  fe  dît  que  lorfque  Us  preuves  ne  font  pas 
complettcs  .  Per  que!  che  risulta  dagli  atti  ;  per 
quel  eh'  i  provato  nel  proceffo .  §.  Cas  réfervés  ;  cer. 
tains  péchés,  dont  I*  abfolntion  eft  réfervée  a  1' É- 
vêque  ,  Ou  même  au  Pape.  Cafi  riservati.  $•  Cas  de 
confeience  ;  difficulté  ,  queftion  fur  ce  que  la  Reli- 
gion ptrmer  ou  défend  en  certains  cas.  ÇtS°  à*  o- 
Scienza  . 

CAS,  CASSE,  sdj.  Qui  fonne  le  caffé  .  Ilei!  vieux, 
Se  il  ne  fe  dit  qu'au  mafeulin  .  Roto;  fioco;  che 
par  tolto  ,  fpexx'io  . 
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CASANIER  ,  ERE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  atre  a  demeu- 
rer chea  !ui  ,  par  efprit  de  fainéantife .  Cafalingo  per 
pigriz.ii  ;  infingardo .  Ç.  On  dit ,  dans  le  mime  fens  , 
mener  ivre  vie  ..afaniire  ;  être  d'  humeur  cafanière  . 
Il  eft  ainïi  rubft.  Menar  una  vita  Solitaria  ;  far  vi- 
ta ritirata  ;  flarfene  fempre  in  cafa  . 

CASAQUE  ,  f.  '•■  Scrte  d'  habillement  ,  dont  on  fé 
fert  cernine  d'  un  manteau  ,  &  qui  a  ordinairement 
des  manches  fort  larges  .  Cafrtca  .  §.  On  dit  prov. 
Cju'  un  homme  a  tourna  cafaque  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
cruore  de  pani  .  Voltar  cafaeca . 

CASAQUIN  ,  f.  m.  Diminutif.  Efpèce  d'habille- 
ment court,  &  qu'on  porte  pour  fa  commodité. 
Giubba  da  donna  . 

CASCADE  ,  fubU.  f.  Chute  d'  eau  ,  foit  que  1*  eau 
tombe  naturellement  du  mut  d'un  rocher  ou  d'une 
montagne  ,  foit  que  la  chute  en  ait  été  pratiquée 
par  artifice.  Cafcata  d'acqua;  cateratta. 

tfr  CASCANES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  fortification  .  Les 
cafeaoes  font  certains  puits  qu'  on  fait  dans  le  terre- 
plein  proche  du  rempart  pour  éventer  les  mines  . 
Sjrla  di  foff}  fotterranso  . 

t  CASCARILLE  ,  f.  f.  Écorce  d'une  efpèce  de 
Ricin.  V. 

CASE  ,  f.  f.  Maifon  .  Il  n'  efl  point  en  ufage  a» 
propre.  Néanmoins  on  dit  :  Patron  de  la  café,  pour 
dire  ,  le  Maître  de  la  maifon  ,  ou  celui  qui  a  toute 
autorité  dans  la  maifon  .  11  eli  fam.  Padton  di  ca- 
fa  .  $.  T.  de  Triflrac  .  Chacune  de  ces  places  qui 
font  marquées  par  une  efpèce  de  flèche.  Enee  fens, 
on  dit  ,  qu'il  y  a  tant  de  cafés  au  trrflrac .  Cafa  ; 
afra.  $.  Café  ,  au  jeu  des  échecs  ,  fe  dit  de  chacun 
des-  carrés  de  l'échiquier  fur  lequel  on  jeue  .  Scjc- 
to  ;  quadretto  dello  Scacchiere  . 

CASEMATE,  f.  f.  T.  de  Fortification.  Cave  ,  ou 
lieu  voûté  fous  terre  ,  pour  défendre  la  courtine  & 
les  foffés .  Caf amatta  . 

CASEMATE,  ad).  Il  n' a  guère  d' ufage  qu'en 
cette  phrafe:  Baftion  cafematé  ,  pour  dire,  un  ba- 
fiion  on  il  y  a  des  cafemates  .  Bajiione  con  café 
Matte  . 

CASER,  v.  n.  Il  n'a  d' ufage  qu'  au  ieu  du  fri- 
étrac  ,  pour  dire  ,  faire  une  café  ,  remplir  une  café 
avec  deux  dames  .   Far  cafa  ;  cafare  . 

t  CASERETTE  ,  fublt.  f.  Moule  de  bois  ,  forme 
dans  laquelle  on  fait  les  fromages  .  Ferma  del  ca 
tio. 

CASERNE,  f.  f.  Logement  des  foMats .  Les  cafer- 
»es  font  des  logemens  qu'  on  hit  dans  une  Ville  de 
Ruerre,  entre  le  rempart  &  les  maifons  de  la  Ville, 
pour  loger  les  troupes  c  la  garailon  ,  2c  pour  fou- 
lager  les  bourgeois.  Cajetma . 

CASERNE,  ÊE,  part.    V.   fon  Verbe. 

CASERNER  ,  v.  n.  &  quelquefois  actif  .  Loger 
dans  des  cafernes  .  Alloggiar  nelle  caferme. 

CASEUX,  EUSE,  adj.  Qui  eft  de  la  nature  du 
fromage*.  Caciofo . 

CASILLEUX  ,  adj.  Il  fe  dit  du  verre  qui  fe  cafte 
au  lieu  de  fe  couper,  quand  on  y  applique  le  dia- 
mant .  Fragile  . 

CASQUE,  f.  m.  Arme  défenfive  ,  forte  d' habille- 
ment de  tête  pour  la  guerre  ;  Heaume  .  Cafcbeito  ; 
elmo.  §.  Les  Botaniftes  appeUent  fleurs  en  cafque  , 
celles  qui  par  leur  forme  reffemalcnt  à  cette  armu- 
re .  Fiori  a  campana.  §.  T.  de  Blafon  .  La  repré- 
tentation  d'  un  cafque  fur  i*  écuffon  des  armoiries . 
Elmo . 

t  CASQUÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Médaitlifle  .  Qui  a 
un  cafque  en  tète  .   Arm.no  d'  elmo  . 

CASSA  DE  ,  f.  f.  Menfongepour  plaifantcr  ,  Ou  pour 
fervir  d' exeufe  ou  de  défaite  .  Il  cil  raro.  Baia .  §. 
A  certains  jeux  de  rtnvi ,  comme  le  brelan  ;  faire 
une  caffade  ,  pour  dire,  faire  un  renvi  avec  vilain 
jeu,  afin  d'obliger  les  autres  joueurs  à  quitter.  Dar 
la  caccia,;  cacciare  . 

CASSA  1LLE  ,  f.  f.  T.  d'AgricuIf.  La  premete  fa- 
çon qu'on  donne  à  la  terre  ,  en  l'ouvrant  après  Fît- 
cjucs .   //  primo  lavoro  ;  la  prima  aratura  . 

CASSANT,  ANTE,  adj.  Fragile  ,  fuiet  à  fe  car. 
fer,  à  fe  rompre  ,  qui  fe  cafté  aifément  .  Fragile  ; 
facile  a  romperli  .  J.  Il  fe  dit  auffi  de  certains  mé- 
taux aigres,  &  particulièrement  du  fer.  Vetrino; 
crudo  .  §.  On  appelle  poires  caffantes  ,  &  poires  qui 
onr  !a  chair  caftante  ,  celles  qui  caiïenr  ,  qui  font 
une  légère  réf'ftance  fous  le  dent  ;  &  on  les  appelle 
ainft  ,  à  la  différence  des  autres  poires  qui  fondent 
dans  la  bouche  ,  &'qui  par  certe  raifon  font  appe- 
lées poires  fondantes  .  Pere  di  polpa  dura  ;  .pere  fo* 
de . 

CASSATION,  f.  f.  T.  de  Praf.  Aae  juridique, 
par  lequel  on  caffè  des  Tueemcns  ,  des  Afics  &  des 
Procédures.  C  affarone  ;  annullazione . 

CASSAVE  ,  f.  f.  Farine  faite  de  la  racine  de  ma- 
nreque  fécliée  .  Zaffava  . 

CASSE,  fuhfl.C  On  appelle  ainfi  la  mocHc  qui  eft 
rentern  ée  ders  une  gouffc  longue  &  boifeufe  ,  d'  un 
arbre  qui  vient  d' Egypte  &  dans  les  lnciei  .  Caffta  . 
$.  CaiTe  ,  eft  suffi  un  terme  dont  fe  fervent  ies  gens 
de  guene  ,  &  qui  n'a  d' ufage  que  dans  cette  phra- 
»e  :  il  craint^  la  caffè  ,  pour  dire  ,  il  craint  d'ctie  caf- 
fé .  Temer  l'  erba  cuffia.  §.  Lertrcs  de  caffè  ;  ordre  du 
Roi  pour  carter  un  Officier.  Ordine  Regio  per  caffàr 
vn  Ufficiale  .  §.  T.  de  Fonderie  .  Baffin  formé  vis-à- 
vis  de  l'oeil  on  de  l'ouverture  d'  un  fourneau,  pour 
/e.evofr  |e  métal  fondu  qui  découle  du  fourneau  .  La 
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fnffa.  $.  T.  d'Imprim.  Longue  efliffe  ,  partagée  en 
divers  petits  carrés  dans  chacun  dciqucls  font  tous 
les  caractères  d'  une  même  lettre  ,  «fin  que  les  Cflm- 
potiteurs  les  puiffent  trouver  plus  facilement  .  Caf- 
fetta  . 

CASSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  f.  fig.  Vieux  , 
infirme  ,  foible  .  V. 

CASSE  COU  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  endroit  où 
il  eft  aifé  de  tomber,  fi  on  n'y  prend  garde  .  Rom- 
picollo . 

CASSE-CUL,  f.  m.  On  appelle  ainfi  proprement 
une  chute  qu'on  fait  en  tombant  fur  le  derrière.  Il 
n'a  guère  d'  ufage  qu'en  ces  phrafes  :  Se  donner  un 
caire-cul  .  Il  s'eft  donné  un  caflecul  fur  la  glace. 
Culata  ;  battere  una  culata  . 

CASSE-MOTTE  ,  fubft.  f.  T.  d'  Agric.  Inhument 
dont  le  nom  indique  affez  1*  ufage  ;  c'elt  une  maffue 
de  bois  dur,  qu'on  emploie  dans  les  terres  fortes. 
Mjz.%.uoIo  da  terra  per  Schiacciare  le  z.ollc  . 

>f.  CASSE-MUSEAU  ,  f.  m.  Ce  mot  ,  au  propre  , 
pourroit  fignirîer  un  coup  de  poing  fur  le  nez  ,  ou 
autre  chofe  qui  offenfe  le  vifaçe  ;  niais  il  n'eft  pas 
en  ufage.  Pugno;  ettrrjìtto';  /grimnonc  .  §.  Dans 
un  fens  contraire,  &  figur.  caffe-mufeau  efl  le  nom 
qu'  on  donne  à  une  forte  de  patifferte  moile  ,  ten- 
dre ,  creufe  ,  &  fort  délicate  ,  qu'  on  appelle  autre- 
ment petits  choux  .    V.  Sorta   di  focaccia  ,    o  p.tjìic- 


Petrt  inftrument  avec 
Strumento   da  romper 


CASSE-NOISETTE  .  f.  m 
lequel  on  caffè  des  noifettes  ■ 
le  ntcciuole  . 

+  CASSE-NOIX,  f.  m.  Efpèce  de  merleou  de  geai . 
Sorta  di  merlo  o  gax.x.era  . 

CASSE-NOLE  ,   f.  f.    Les  Teinturiers    donnent   ce 
nom  a  la  noix  de  galle.  Galluzx"  /  galla. 
t   CASSE-PIERRE,  f.  f.    V.  Saxifrage  . 

CASSER,  v  a  Brifer,  rompre.  Rompere  ;  / per.- 
X.ar<:  ;  infraçnere  ,  frac  affare  .  §.  Caffcr  un  tcflamenr, 
un  contrat  ,  une  fentence  ,  un  jugement  ,  pour  dire  , 
les  déclarer  nuls  juridiquemer.r ,  les  annulier  .  Caf- 
fàr e  ;  anno/lare.  S-  Caffer  des  Rens  de  guerre,  caf- 
fer  des  troupes,  pour  dire,  les  licencier  .  Coffare  ; 
licenziare  .  F.t  caffer  un  Officier  ,  pour  dire  ,  le  chaf- 
fer  du  fervice  ,  le  priver  de  fon  emploi  .  Caffar  un 
Ufficiale  .  5.  fam.  &  fig.  Se  caffer  la  tête  ,  pour  di- 
re ,  s'appliquer  à  quelque  chofe  avec  une  grande 
contention  d'  efprit  .  Romper/;  i!  capo  .  §.  CaTer  , 
eft  aufïi  neutre  dans  pîuficurs  phrafes  .  Spex_x.ar/i  ; 
romptr/i  .  §.  prov.  Qui  caffè  Ics  verres  les  paye  .  c' 
efl-à-dire  ,  que  chacun  cf."  rcfponfanle  de  fes  fautes. 
Chi  rompe,  vaga.  §.  Affoi'ilir,  Débiliter;  &  en  ce 
fens  ,  il  ne  fe  dit  que  des  chofes  qui  minent  la  fan- 
té  .  Indebolire  ;  fnervare  ;  ruinar  la  Calure  . 

CASSEROLE  ,  f.  f.  Uflenfilc  de  cuifjne,  dont  oa  fe 
fert  à  divers  ufages  .  Ca/ferola  . 

t  CASSËTÉE  .  f.  f.  Une  caffè  pleine;  ce  que  peut 
contenir  une  caffè.   Una  piena  c  affetta  . 

CASSE-TETE  ,  fubft.  m.  Terme  qui  fe  dit  dans  le 
difeours  familier,  de  tout  ce  qui  demande  une  gran- 
de application  ,  une  grande  conteni ion  d' efprit  .  Rom- 
picapo ■  §.  On  dit  aufïi  d'un  vin  fumeux,  que  c* 
eft  un  caffe-fêre  ,  parce  qu'  ilporte  à  la  lère ,  qu'  il 
fait  mal  à  la  tète .  Vino  che  dì  al  capo  .  J.C'eft  auffi 
le  nom  d'  une  cfpèce  d'  arme  particulière  aux  Sauva- 
ges de  l' Amérique.  Elle  eft  d'un  bois  fo,î  Jiir  . 
Sona  d'  arme  Americana  . 

CASSETIN,  fubft.  m.  T.  d'Imprim.  Petite  cafte  à 
mettre  les  lettres.  Cadetta. 

CASSETTE  ,  f.  m.  Petit  coffie  ùt  !'  on  ferre  or- 
dinairement des  chofes  de  conféq.ience  .  Cjjetta .  Ç. 
On  appelle  la  cadette  du  Roi  ,  la  fomnie  <;ue  le  Gar- 
de du  Tréfor  Royal  porte  au  Roi  le  premier  jour  de 
chaque  mois.  Danari  che  il  Re  di/lribuifc?  o  fa  dif- 
trifutr  r.gni  mefe  a  certe  perfine  . 

CASSEUR,  f.  m.  H  n'a  guère  d' ufage  ou' en  cet- 
te phrafe  proverbiale:  Un  grand  caffejr  de  raquet- 
tes, qui  fe  dit  d'un  homme  vert  &  vigoureux  . 
Uom  prode  ,  forte  ,  robufto  ,  aitante  detta  terfona  . 

t  CASSI-ASCHER  ,  f.  m.  Grand- Prévôt  des  Armées 
Turques  .  Gran  Prevoflo  nelle  armate  Turche  . 

CASSIDOINE,  f.  f.  pierre  précieufe  dont  ies  An- 
ciens faifoient  des  vafes  .  Murra  ,  fona  di  ^etrap'e- 
ziofa  ,  di  cui  gli  antichi  facevan  tazji^^i  ìicchieri 
da  bere .  '■p' 

CASSIE,  f.  f.  Arbre  qui  nous  a  érfapporté  des 
Indes,  &  qui  croît  à  p/éfvnt  en  Provence.  Ses-fieurs 
ont  une  odeur  agréable  ;  îles  Parfumeurs  en  faut  ufa- 
ge .  Gaggia  ;  acacia  . 

CASSIER  ,  f.  m.  L'arbre  qui  porte  la  caffè  .  L' 
albero  della  Caffta. 

t  CASSIN,  f.  m.  Efpèce  de  chaffis  élevé  au-deffus 
du  métier  des  ouvriers  à  la  naverre  ,  dans  lequel  font 
attachées  pîuficurs  poulies  pour  porter  l'es  ficelles  qui 
fervent  à  faire  les  façons  des  étoffes.  Sorta  di  telaio 
preffo  i  teffìtori.  5.  T.  de  Tcìniur.  Efpèce  de  poêlon 
à  queue  .  Padellino  . 

CASSINE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  en  quelques  Pro- 
vences  une  petite  maifon  de  plaifir  hors  de  la  Ville. 
Cojino  ;  cafa  di  campagna  . 

CASSIOPÈE  ,  f.  f.  ConfleMation  de  1'  hémifphère 
feptentrional  .  Cafficpea  . 

CASSOLETTE  ,  f.  f.  Vafe  où  1'  on  met  des  eaux 
de  fenteur  ou  d'autres  parfums,  pour  les  faire  éva- 
porer par  le  feu  .  Braciere.  5.  Se  dit  aufjfi  de  l'odeur 
même  qui  s\exliale  de  la  caUblette,  Odor  the  tfimit 


da  «ri  tradire  .  §.  T.  d'  Architeli.  Il  fe  dit  d'  une 
efpèce  de  vafes  ifolés  de  peu  de  hauteur ,  compoféi. 
de  membres  d' Architeaure  &  de  Sculpture  ,  du  fom- 
met  ,  &  fouvent  des  côtés  defqueis  s'  exhalent  des 
flimmes  eu  des  parfums  aft'cflés  .   Urne  ;  pire  . 

CASSONADE,  f.  f.  Sucre  qui  n' clt  point  encore 
rarfïné.  Rottame. 

CASSURE  ,  f.  f.  tl  fe  dit  de  l'endroit  où  un  corps 
eli  caffé  .  Sptxxuura  ;  frattura  . 

CASTAGNETTE  ,  f.  f.  Inftrument  compofé"  de  deut 
petits  morceaux  de  bois  creufe»,  que  1'  on  tient  dans, 
la  main  ,  &  que  1'  on  frappe  I'  un  contre  l'autre  en 
cadence  ,  &  ireîrant  les  deux  concavités  l'  uns  con- 
tre l'autre.  Caftagnetu  . 

t  CASTAGNEUX  ,  f.  m.  Le  petit  plongeon  ,  orfeau- 
de  rivière  .  Smergo  . 

t  CASTAN1TE,  f.  f.  Pierre  argilleufe  de  la  cou- 
leur ou  de  li  forme  d'  une  châtaigne  .  Pietra  che  lu 
la  figura  della  caflagna  . 

CASTE  ,  f.  f.  On  appelle  aintt  les  Trihus  dans  lef. 
quelles  font  divifés  les  Idolâtres  des  Indes  Orientale;.. 
Nome  delle  Tribù  ,  in  cui  fon  diviji  gli  Idolatri  dell' 
Indie  Orientali  . 

t  CASTELLANE  ,  f.  I.  Efpèce  de  prime  verte  . 
Sorta  di  fu/ina  . 

+  CATELOGNE  ,  f.  f.  Couverture  de  lit  de  laino 
trés-fine  .  Coltre  di  lana  finitima  . 

CASTILLE,  f.  f.  Débat  ,  démêlé,  différent.  Il  n' 
a  plus  guère  d' ufage  que  dans  les  phrafes  fuivantes: 
Du  flyle  fam.  Us  ont  toujours  quelque  caftille  enfem- 
b!e  ,  ils  font  toujours  en  caftille  .  Briga  ,■  litigio  ; 
contrailo  . 

CASTINE,  f.  f .  Pierre  blanchâtre  qu  on  mêle  avec 
la  mine  de  fer  ,  pour  en  faciliter  la  fufien  ,  en  ab- 
forbant  les  acides  du  foufre  ,  qui  font  la  matière  la 
plus  ennemie  du  fer  .  Sorta  di  pietra  bianchiccia  che 
fi  mefcola  colla  miniera  di  ferro  per  agevolarne  lafu- 
fione  . 

CASTOR,  f.  ni.  Efpèce  d  animal  amphibie,  qui 
habite  ordinairement  dans  les  lieux  aquatiques  ,  & 
qui  fe  trouve  dans  la  Nouvelle-France  .  Cafloro  ;  caflo- 
rio  .  Il  lignifie  auffi  le  chapeau  même  qui  fe  fait  avee 
le  poil  du  calïor  .  Cappello  di  cafloro  .  §.  Demi-caftor  ; 
un  chapeau  qui  n'  eft  pas  fait  entièrement  de  poil  de 
cafior  ,  &  dans  lequel  il  entre  d'autre  poil  ou  de  la 
laine.  Mezxfi  cailoro  .  §.  Caftor  &  Pollux ,  noms 
propres,  &  T.  de  Mythologie.  On  le  dir  aujourd'hui 
d'un  météore  qu'  on  apperçoit  fouvent  fur  la  mer, 
dans  les  temps  orageux.  Oo  le  nomme  auffi  .  Feu  de 
St.   Elme  .  Feu  de  St.  Nicolas.  V. 

rf  CASTOREUM  ,  f.  m.  T.  de  Pharmac  .  d.i  tat . 
Liqueur  enfermée  dar.s  des  petites  bourfes  ,  qu'or» 
trouve  vers  les  aînés  du  caA*r ,  &  non  pas  dans  fes 
tefticuies  ,  comme  le  croyoient  les  Anciens ,  fuis 
que  les  femelles  en  ont  auflfi  bien  que  ies  milles  . 
Le  c.iftoreum  entre  dans  la  Thériaquc  &  le  Mithri. 
dat  ,  &  on  s'  en  fert  à  compofer  divers  reinè'les  ce' 
phaliques  &  hiflériques  .  On  en  fait  aufïi  1'  ìnule  de 
Caftor .  Caflorio  . 

CASTRAMÉTATION,  f.  f.  L  art  de  camper.  Il 
ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  de  la  manière  de  cou- 
per des  Anciens  .  Cjflrametazjcne  ;  accatripmsn 
lo  . 

CASTRAT  ,  f.  m.  Celui  que  1  on  a  chaire  pouf 
fui  coaterver  une  voix  fcmblaHe  à  celle  des  enfa«s 
&  des  femmes  .  Caflrato  . 

CASTRATION,  f.  f.  T.  de  Chir.  Opération  par 
laquelle  on  châtre  un  homme  ,  ua  animai  ,  Cifra- 
tura . 

T  CASTRENSE  .  ad),  de  r.  j.  La  couronne  caftien- 
fe  ,    celle  que  les  Romains  donno'cnt  à  un  foldat  qui 
svjit  le  piémicr  pénétré  dans  le  camp  enner.ii  .    C*. 
- 

CASUALITÉ  ,  f.  f.  T.  DiâiR.  Ce  qui  eft  fondé  fur 
le  cas  fortuit  ,  qui  n'  a  tien  de  certain  ni  d'affûté  . 
Caùtkiti. 

CASUEL  ,  ELLE  ,  adj.  Fortuit,  aecideate!  ,  qui 
peut  arriver  ou  n'arriver  pas.  Cafuais  ;  accidenta- 
le  ;  fortuito  .  §.  Droits  cafuels  ;  certains  profit;  de 
fief  qui  arrivent  fortuitement  ,  comme  les  loiî  Si 
ventes,  &c.  Cafuale .  §.  Partie  cafuclle  .  V.  Par- 
tie . 

CASUEL  ,  f.  m.  11  fe  dit  du  revenu  cafbel  d'  une 
Terre  ou  d'  un  Êénéfice  .  Il  cafuale  ;  le  rendite  ed- 
ittali . 

CASUELLEMENT  ,  adv.  Fortuitement  ,  par  ha- 
f2rd.  ïl  n'  a  guère  d'  ufage  .  Cafualmente  ;  aeciii-t- 
talmente  ;  fortuitamente  ;  a  cafo  ;  a  forte  ;  per  acci' 
dente  . 

CASUISTE  ,  f.ra.  Théologien  qui  enfei^ne  la  Théo, 
logie  morale  ,  &  qui  «éfoat  les  cas  de  confeience  . 
CaftHa . 

CATACAUSTIQUE  ,  f.  f.  T.  de  Géom.  C  eft  /a 
Caufiique  formée  par  des  rayons  iéfldchis  .  Catacau- 
flica  . 

CATACHRESE  ,  f.  f.  Figure  de  difeours  ,  efpèce 
de  méuphoïc  ,  qui  confifle  dans  I*  abus  d'  un  terme  , 
comme  :  ferré  d'  argent  .  Catacrcfi . 

CATACOMBES,  f.  f.  pi.  Grottes  fnuterraines ,  ou 
carrières  d'où  l'on  tiroit  la  pierre  &  le  fable  ,  & 
dans  lef-jucllcs  on  enterroit  les  corps  morts.  Cata- 
comte  . 

CATADIOPTRIQUE  ,  adi.  T.  d'  Optique  .On  don- 
ne ce  nom  à  ce  qui  appartient  à  la  Catoptrique  &  à 
la  Di-rptrique  ,  c'  eîl-à-dire,  a  ce  qui  appartient  a  la 
N  «héo- 
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théorie  de  la  lumière  réfléchie  &  de.  la  lumière  rem 
pue  .  Zit:iyi£ttric3  . 

CATADOUPE  ou  CATADUPE  ,  f.  f.  "Ca  ta  rafle  , 
chtìte  d'  un  fleuve  .   Cateratta  d'  un  fume  . 

CATAFALQUE,  f.  f.  Décoration  funèbre  qu'  on  en- 
lève au  miiieu  d'  une  Églife  ,  peur  y  placet  le  cer- 
cueil ou  la  représentation  d'  un  mort,  à  qui  l*  on 
veut  rendre  les  plus  grands  honneurs.   Catafalco. 

CATAGMATIQUE  ,  ad'|.  de  t.  g.  T.  de  Méd.  Mé- 
dicament ptopre  à  fouder  les  os  calfés  &  former  Je 
Citas  .   Confondante  ;  buono  per  le  fratture  . 

-f-  CATAIRE,  f.  f.  ou  Herbe  à  chat .  Plante  .  Sofia 
di  pianta  . 

CATALEPSIE,  f.  f.  Maladie  où  ['  on  refte  tout- 
à-coup  immobile  ,  avec  la  rcfpiration  libre.  Cata- 
i*$a. 

CATALEPTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  attaque-  de 
la  catalepfie  .  Catalettico  . 

CATALOGUE,  f.  m.  Lifîe  ,  dénombrement.  Cata- 
loga; regiPro;  lilla;  nota. 

CATALOTIQUE,  f.  m.  Remède  pour  diflfiper  les 
marques  groflières  des  cicatrices  qui  paroiffent  fur  la 
peau .  Cataloticc . 

CATANANCE  ,  f.  m.  Plante  commune  dans  nos 
Provinces  Méridionales.  Elle  rend  un  peu  de  lait  , 
q'jand  on  la  froiffe  dans  les  doigts  .  Sa  fleur  approche 
de  celle  du  bluet.  Oh  en  tait  peu  d'  ufage  en  Méde- 
cine .  Sorta  di  pianta  comune  nelle  Picvincie  Meri- 
dionali della  Francia. 

CA'TAPLASME,  f.  m.  Emplâtre  propre  à  fomen- 
ter ,  à  fortifier  une  partie  débilitée  ,  à  amollir  &  à 
réfoudre  les  duretés  .  f  ataplajma  ;  impiaftro  ■ 

CATAPUCE  ou  ÉPURGE  ,  f.  f.  Plante  .  Efpècede 
tithymale  ,  &  un  violent  purgatif.  Catapuzza  • 

CATAPULTE,  f.  f.  Machine  de  guerre  dont  les 
Anciens  fe  fervoient  pour  lancer  des  traits  .  Catapul- 
ta ;  Mietala . 

CATARACTE,  f.  f.  Humeur  qui  s'  amaCle  fur  le 
cryliallin,  &  qui  1*  ayant  rendu  opaque  ,  obfcurcit  la 
vue  ,  ou  la  fait  perdre  entièrement  .  Cateratta  .  §. 
Saut,  chute  des  eaux  d'  une  grande  rivière,  lorfique 
ces  eaux  tombent  d'  extrêmement  haut ,  &  il  fe  dit 
principalement  en  parlant  de  la  chute  des  eaux  du 
Nil  ,  vers  fa  fource.  Cateratta  ;  caftât  a  d'  acqua  .  §. 
Cataractes  ,  fe  dit  auflD  en  parlant  d'  une  grande  a- 
bondanec  d'  eau»  qui  tombent  du  Ciel  ;  dans  cette 
acception,  il  n' a  guère  d' ufage  qu'en  cette  phra- 
le  ,  oii  I'  Écriture,  parlant  du  Déluge  ,  dit  ,  que 
les  eatarafles  du  Ciel  furent  ouvertes.  Cateratte  del 
Cielo . 

CATARACTE  ,  adj.  T.  d'  Oculifle  .  ArTeBé  d  une 
catarafie  .  Attaccato  da  cateratta  . 

t  CATARACTER ,  SE  CATARACTER  ,  v.  r.  T. 
ci'  oculifle  .  Se  dit  des  yeux  auxquels  il  fe  forme  une 
catarafle  .  Dicefi  degli  occhi  aller  quando  vi  fi  forma 
ia  cateratta. 

CATARRE,  f.  m.  Fluxion  qui  tombé  fur  quelque 
partie  du  corps.  Catarro. 

CATARBEUX ,  EUSE  ,  ad).  Sujet  aux  catarres  . 
Calatrofo  ;  che  patifee  di  catarro  . 

t  CATASTASE,  f.  f.  Afle  d'une  pièce  de  Théâ- 
tre ,  où  le  nœud  de  la  fable  eft  dans  toute  fa  force  . 
Caraffafi . 

CATASTROPHE  ,  f.  f.  Le  dernier  &  principal  é- 
vénemeot.  d*  une  Tragedie  .  Cata/lroft  ;  feiogliroento  , 
§.  fig.   Une  fin  malheuteufe  .  Catafirofe  . 

CATÉCHISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CATÉCHISER  ,  v.  a.  Infiruire  des  M-yflèras  de  la 
Foi  &  des  principaux  points  de  la  Religion  Chrétien- 
ne .  Catechizzare;  infegnar  il  Caìcchi fmn  .  $.  fig. 
Tâcher  de  perfuader  quelque  cliofe  à  quelqu'  un  ,  lui 
dire  toutes  les  raifons  qui  peuvent  l'engager  à  faire 
une  chofe.  11  eli  du  Âyle  fam.  Catechizzare  ;  in- 
dur  con  ragioni  ;  cercar  di  perfuadcre  o  ài  /volger 
alcuno  .    . 

CATECHISME,  f.  m.  Inftrufìion  fur  les  Princi- 
pes &  les  Myflères  de  la  -Foi  .  Catechifmo  ;  Cateeif- 
mo  .  §.  Le  livre  qui  contient  cette  infliuftion  .  // 
Catechifmo . 

CATÉCHISTE,  f.  m.  Celui. qui  enfeigne  le  Caté- 
ehifme  aux  enfans  .  Catechifia  . 

t  CATÉCHISTfQUE,  adj.  de  t.  g.  En  forme  de 
Catéchifme  ;  qui  eli  par  demandes  &  par  réponfes  . 
in  ferma  catechistica  .      . 

CATÉCHUMÈNE  ,  f,  m.  Celui  que  l'on.inflruit 
pour  le  dilpofer  au  Baptême  .  Catecumeno  ;  tate- 
cumino  . 

CATÉGORIE  ,  f.  f.  T.  de  Logique  .Sorte  de  claf- 
ft  ,  dans  laquelle  on  range  plufieurs  chofes  qui  font 
de  différentes  efpèccs  ,  mais  qui  conviennent  au  mê- 
me cuire.  Categoria;  ordine  ;  ferie.  §.  fig.  È- 
<tre  de  même  catégorie;  être  de  même  caraflère  ,  a- 
voir. les  mêmes  moeurs  .  Il  s'emploie  pins  fouvent  mal  . 
Dell''  ifleffa  categorìa  ,  cl  affé,  cambio .  $.  On  dit  aufïi  : 
»ts  deux  chofes  ne  font  pas  de  même  catégorie,  pour 
dire  ,  qu'elles  ne  font  pas  de  mêrre  nature,  ou  qu' 
elles  ne  s'accordent  pas  cnfembje  .  Categorìa;  natu- 
ra ;  eia/Te  ;  qualità  . 

r-A'iÉGORIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eli  dans  1'  or- 
dre ,  qui  eO  félon  la  raifon  ,  qui  efl  à  propos  .  Caic- 
go-ico  ;  che  i  in  regola  . 

CATÉGORIQUEMENT,  acV.  Pertinemment  ,  a 
propos,  félon  la  raifon,  d'une  manière  précifc  .  Ca- 
ttf 'irtamente  . 

f  CATÉRÒLES  ,  f.  f.  .pi.  Lieux  eri  Ics  lapint  font 


le  ir  petits,  &  qu'ils  rebouchent  chaque  joojr  .  Ta- 
ne de  cernigli  . 

CATHARTIQUE,  âdj.  de  t.  g.  T.  de  Phr.rm.  Qui 
tfi  purgatif.   Catartico;  purgante. 

CATHÉDRALE,  adj,  f.  Il  n'a  d'  ufage  qu'en  cet- 
te phrafe  :  Égiife  C-iihéJrale  ,  qui  fe  dit  de  la  prin- 
cipale Églife  d'  un  Éueqoe  ,  de  1' Églife  où  eli  le  fié- 
ge  de  la  réfidencc  de  l'Évêqse  .  Cattedrale.  §.  Il  eli 
aulïi  fubit.  La  Cattedrale;  la  Chi ef a  Cattedrale. 

CATHÉDRAPJT,  adj.  Théologien  ou  Philofophe 
qui  préfide  à  une  thèfe .  Cattedrante  ;  che  infegna  in 
Cattedra  . 

i  CATHHt'RATIQUE  ,  adj.  Il  fe  difoit  d'  un  Cer- 
tain droit  É^ifcopal  .  Dtitto  Epifcopale  andato  in  di- 
fufo  . 

i  CATHflDRER  ,  v.  n.  Prélider  ,  tenir  la  chaire  . 
Ptefîtdere  ;  tener  cattedra  . 

CATHÉKÉTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  d«rharin. 
Mc.jicanv:nt  qui  ronge  &  confume  les  chairs  fongueu- 
fes  &  ba'-rufes  des  plaies  ,  des  ulcères  ,  on  autres  fem- 
blables  .  Corro/ivo  . 

CATHÉTE,  f.  f.  T.  d?  Archi  t.  Ligne  perpendicu- 
laire qu'  on  fuppofe  paffer  au  milieu  d'  un  coips  cy- 
lindrique ,  comme  une  colonne  ,  un  pilier,  &c.  Ca- 
■sein  ;  linea  a  perpendìcolo  .  §.  T.  de  Geom.  Il  fe 
prer.d  pins  généralement  qu'an  Architeflure  .  Ligne 
qui  tombe  perpendiculairement  fur  une  autre  ligne  , 
on  fur  une  furface  .  Cateto. 

CATHÉTER,  f.  ni.  Infiniment  de  Chirurgie.  C' 
■efl  une  fonde  creufe  &  recourbé»  ,  faite  pour  êtr.e  in- 
troduite dans  la  ve  (fie  .  Tenta  feanalata  ;    catetere. 

CATKÉTÉRISME,  f.  m.  Opération  de  Chirurgie, 
par  le  moyen  de  laquelle  on  tire  C  urine  de  la  vef- 
fie  ,  ou  1'  on  y  fait  des  injeflions .  Cateterifmo  . 

CATHOLICISME,  f.  m.  Communion  ou  Religion 
Catholique  .  Cattolichifmo  . 

CATHOLICITÉ  ,  I.  t.  Il  fe  dit,  foit  de  la  Doflri- 
ne  de  1'  Églife  Catholique,  foit  des  perfor.ncs  qui  en 
-font  profeffïon  .  Cattolicità  .  S.  Quelquefois  ,  il  fe 
prend  pour  tous  les  pays  catholiques.  //  mondo  cat- 
tolico . 

CATHOLICON  ,  f.  m.  Remède  ainli  appelle,  ou 
parce  qu'  il  eli  compoii  de  plufieurs  fortes  d'  ingré- 
diens  ,  ou  parce  qu'on  prétend  qu'il  eîl  propre  à 
toutes   fortes  de  maladies  .  Diacattolicon  . 

CATHOLIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  univerfel  , 
qui  eli  répandu  par-tout .  Il  ne  fe  dit  qu'  en  parlanr 
de  la  vraie  Religion  ,  &  de  ce  qui  n'  appartient  qa' 
à  jlle  .  Cattolico;  univirfale  .  $.  On  appelle  te  Roi 
d'  T.fpagne  ,  Sa  M.iicfté  Catholique.  Sua  JVJaeflà  Cat- 
tolica ;  il  Re  di  Spagna.  §  Il  eft  aufïi  lubft.  Un 
Catholique,  un  ton  Catholique .  Un  Cattolico  ;  un 
buon  Cattolico  . 

CATHOL1QUEMENT,  adv.  Conformément  à  la  Foi 
de  I'  Églife  Catholique  .  Cattolicamente  ;  da  Cattolico. 

CATI  ,  f.  m.  Apprft  propre  à  rendre  '  les  étoffes 
plus  fermes  S:  plus  luflrées.  Cartone. 

CATICBE  ,  f.  m.  T.  d' Hifl.  nat.  C  eft  ainfi  qu* 
on  appelle  les  cavernes,  ou  trous  pratiqués  ,  foit  dans 
lei  eaux  ,  foit  aux  bords  des  rivières  &  étangs  ,  par 
des  animaux  amphibies.  Tana;    cavernuzza  . 

CATILINETTES  ,  f.  f.  T.  de  Jerdim  Fleurs  qn' 
on  ai^pelle  aisfifi  Ma  guérites  d' Efpagne^  elles  jettent 
une  tige  qui  fe  pansge  eli  plufieurs  branches  chargé- 
es de  boutons  maïquctés,  qui  étant  ouverts,  présen- 
tent de  petites  boules  rouges.  Pratelline  doppie. 

i  CATILLAC  ,  f.  m.  Efpèce  de  pèche  .  Sorta  di 
pefea  . 

CATIMINI  ,  En  catimini,  adv.  En  cachette:  Fa- 
çon de  parler  adverbiale  ,  qui  n'  a  d'  ufage  que  dans 
le  flylc  fam.  Furtivamente  ;  di  nafcoflo .  V.  Cachet- 
te . 

CATIN  ,  f.  f.  Fille  ou  Femme  de  mauvaise  vie  . 
V.  Putain. 

CATIN,  f.  m.  Bafîin  difpofé  au  pie"  du  fourneau 
où  1*  on  fo»d  des  mines  ,  pour  recevoir  le  méral  fon- 
du .  Catino  defiinate  a  ricevere  il  minerale  ftruttt  , 
che  tota  dalla  fornace  . 

CATIR  ,  v.  a.  Donner  le  luflre  à  une  étofje  .  Dar 
il  luflro  a  un  drappo  ;  dar  il  cartone  . 

t  CaTISSEUR.,  f.  m.  Celui  qui  travaille  à  don- 
ner le  cali  .  Lustratore  . 

t  CATODOM  ,  f.  m.  Baleine  qui  n'  a  des  dents 
qu'à  la  mâchoire  inférieure.  Specie  di  balena  . 

CATON  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  à  un  homme 
très-fage ,  ou  qui  affefle  de  1'  être  .  Un  catove  ;  un 
fa-io  ;   uem  che  fa  il  prudente  . 

CATOPTRIQUE,  f.  f.  Science  qui  enfeigne  «ne 
des  parties  de  1  optique,  qui  explique  Ics  effets  de  la 
réfiexion  de  la  lumière  .  Catottrica  . 

t  CATÒPTROMANCIE,  f.  f.  Efpèce  de  divina- 
tion dans  laquelle  on  emploie  un  miroir  .  Catottro- 
manzìa .  J 

CATURS,  CATHURS,  f.  m.  T.  de  Mar.  Vaiffeaux 
de  guerre  as  Bantam  ,  qui  font  courbés  &  aiçns  par 
les  bouts,  &  qui  portent  une  voile  tilïiie  d'  herbes  . 
ha/liment:  indiani,  alle  volte  delti  ,  Prore,  alrnadie. 
V.  Alnisdie  . 

CAVAGNOI.E  ,  f.  m.  Sorte  de  jeu  de  hafard  .  Ef- 
pèce de  Biribi  où  tous 'les  Joueurs  ont  des  Tableaux, 
&  qui  tirent  les  boules  à  leur  tour  .  Sorta  di  giuoco 
confinile  a  quello  del  biri biffo . 

t  CAVALAGE  .  f.  m.  Deux  tortues  accouplées  pour 
la  génération  .  L  accoppiamento  di  due  Tartarughe 
per  lu  generazione . 
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CAVALCADE,  f.  f.  Marche  de  gens  à  che«e!  , 
avec  ordre,  pompe  &  céiémoiiie  .  Cavalcata.  §.  Se  Mit 
auflfi  des  fimples  promenades  qui  Xe  .  font  à  chevai 
pour  le  divertiffement  .  Cavalcata  ;  pajjigçio  a  ca- 
vallo . 

CAVALCADOUR,  adj.  m.  Ce  terme  n'a  d' ufage 
qu'  en  cette  phrafe  :  Écuyer  Cavalcadoùr  ,  qui  fe  CMC 
dans  la  Maifon  du  Roi  &  des  Princes  ,  de  1'  Écuyer 
qui  a  foin  des  chevaux  ,  &  de  tous  les  équipages  de 
l'écurie  .  Scudiere  . 

CAVALE,  f.  f.  Jument  ,  ia  femelle  du  cheval  . 
Cavalla  ;  giumenta  . 

CAVALERIE  ,  f.  f.  Gens  de  guerre  à  cheval  .  Ca- 
vallerìa. §.  On  dit  qu' un  Officier  entend  bien  la 
Cavalerie,  pour  dire  ,  qu' il  fait  bien  mener  la  Ca- 
valerie; qu'  il  fait  bien  la  faire  combattre  .  Uffizi'- 
le  valente  nell'arte  di  condurre  ,  regolare,  efareom- 
battere  la  Cavallerìa.  5  On  appelloit  Cavalerie  lécere, 
toute  la  Cavalerie  qui  fervoit  dans  les  armées  du  Km, 
&  qui  n'étoit  pas  furie  piè  de  Compagnie  d'  Ordon- 
nance .  On  dit  aujourd'hui  ,  abfolumeot  Cavalerie  . 
I  C?val!eggieri  . 

CAVALERISSE,  f.  f.  T.  de  Manège.  Ce  mot  eft 
dérivé  de  i'  Italien  ,  employé  en  François,  pour  figni- 
fier  une  perfonne  favante  dans  l'art  de  dreffer  &  de 
gouverner  les  chevaux.  Cavallerizzo  . 

CAVALIER  ,  f.  m.  Homme  qui  eft  à  cheval  .  Cava- 
liere ;  uomo  ,  o  faldato  a  cavallo  .  §.  Cavalier  ,  figni- 
he  aufïi,  homme  de  guerre  dans  une  compagnie  de 
gens  de  cheval  .  Soldato  a  cavallo  ;  cavaliere  .  §. Cava- 
lier ,  fe  dit  auflfi  ,  d'  un  Gentilhomme  qui  fait  profef- 
fïon des  armes.  Cavaliere.  §.  Cavalier  ,  fe  dit  auflp, 
d'une  p. ère  de  fortification  de  terre  fort  élevée  ,  & 
où  l'on  met  du  canon  ,  foit  pour  1'  attsque  ,  foit  pop  r 
la  (téfcnfe  d'  une  Place  .  Cavaliere  . 

CAVALIER  ,  ERE,  adj.  Il  n'a  guète  d1  ufage  que 
dans  les  phrafes  fuivantes  :  Avoir  l'air  cavalier  ,  la 
miite  cavalière,  pour  dire,  avoir  l'air  libre  ,  aifé  , 
dégagé,  tel  que  l'ont  les  gens  de  guerre.  Aver  una 
beli'  aria  ,  an  portamento  nobile  ,  leggiadro  .  §.  Oa 
dit  auflfi  ,  faire  une  réponfe  cavalière,  traiter  quelqu* 
un  d'une  manière  cavalière  ;  pour  dire  ,  faire  une 
téponfe  un  peu  brufque  ,  un  pen  hautaine  .  Rispon- 
dere brufcamente  ,  aframente  ,  imperiofamente  ,  inci- 
vilmente .  S.  Et  dans  ce  même  fens  à  peu  près  :  cela 
eft  un  peu  cavalier.  Incitile;  feortefe;  altiero; 
troppo  libero.  $.  A  la  Cavalière,  adv.  En  cavalier. 
Da  cavaliere  ;  a  modo  di'  cavalieri .  V.  Cavalière- 
ment . 

CAVALIÈREMENT,  adv.  D'  une  fa.con  cavalière, 
de  borne  grâce  ,  en  galant  homme,  plus  en  homme 
du  monde  qu'en  maître  de  Fart.  Cavallerescamente; 
nobilmente  ;  con  bel  ga'bo  ;  alla  cavaliere fia  .  §.  H 
fiijnifie  plus  fouvent  .  d'  une  manière  brufque  ,  hau- 
taine ,  inconfidérée  &  fans  égatd  .  Agramente  ;  fie- 
ramente ;  imperiofamente  ;   feortefemeot   ;    incivil- 

»fr  CAVALQUET,  f.  m.  Terme  de  Guerre.  Ma- 
nière de  fonner  la  trompette  ,  lorfque  l'armée  appro- 
che des  villes  ,  ou  qu'elle  les  traverfe  .  Certa  fênata 
di  tromba . 

t  CAUCALIS,  f.  m.  Plante  apiritive  ,  propre  con- 
tre la  pierre.  Caucale  ;  erba  Simile  al  finocchio  . 

CAUCHEMAR  ,  f.  m.  Opprefifïon  ou  étouffement 
qui  furvient  quelquefois  durant  le  fommeil,  en  forte 
qu'  on  croit  avoir  un  poids  fur  l'  eftomac  ,  &  qui 
ceflfe  dès  qu'  on  vient  à  fe  réveiller.  Incubo;  fanta- 
sima. 

CAUCHOIS,  ad),  m.  Pigeons  ,  qui  viennent  du  pays 
de  Caux  en  Normandie  ,  qui  font  plus  gros  que  ceux 
des  autres  lieux  .  Piccioni  graffi  . 

CAUDATA  IRE,  f.  m.  Celui  qui  porte  la  queue  de 
la  robe  d'  un  Cardinal  .  Caudatario  . 

CAUDÉ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon.  Il  Je  dit  des  co- 
mètes &  des  étoiles  qui  ont  une  queue   .    Bandaio.;  . 
crinito  . 

CAUDEBEC  ,  f.  m.  Chapeau  de  laine  ,  dont  la  pre- 
mière Fabrique  a  été  dans  la  ville  de  Caudtbec  .  Cap- 
pello di  lana  . 

CAVE,  f.  f.  Lieu  creux  &  fouterrain  ,  où  1'  oa 
met  ordinairement  du  vin  &  d'autres  provi  fions  . 
Cantina  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  d'  une  manière  de  caiflfe  , 
où  l'on  met  des  liqueurs,  ou  des  eaux  de  fenteur  , 
pour  les  tranfporter  aifément  d'un  lieu  à  un  autre  . 
Canovetia  ;  cantina  da  tran/porlo  .  §.  Le  fonds  d'ar- 
gent que  chacun  des  Joueurs  met  devant  foi  a  cer- 
tains jeux  de  cartes  ,  comme  an  brelan  ,  à  la  grand* 
prime  .  il  fondo  di  danari  ,  la  banca  de'  giuoca- 
tori . 

CAVE,  adj.  t.  T.  d'Anat.  On  défïgne  fous  ce  non» 
deux  groiïfs  veines  qui  fortent  de  l'oreillette  droite 
du  cœur  ,  comme  deux  troncs  fépatés  ,  &  ppfés  à 
contre  fens,  prefque  dans  une  même  ligne  perpendi- 
culaire, l'un  en  haut,  appelle  veine  cave  fupérieu- 
rc  ,  &  l'autre  tn  bas  .  qu'  on  nomme  veine  cave  in- 
férieure .  Vena  tava  .  §.  Dans  le  difeouis  ordinane  , 
on  appelle  veine  cave  ,  le  tronc  où  fe  létiniflcnr  les 
veines  qai  palïent  dans  la  cuiffe.  Vena  cava  ;  vena 
magna  .  §.  T.  d'  Aftion.  &  de  Chronol  On  appelle 
lune  cave,  un  mois  lunaire  de  vingt-neuf  jours .  Lu. 
na  cava  ;  mefe  lunare  t<i  ventinove  giorni. 

CAVE  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe  . 

CAVEAU,  f.  m.  Petite  cave.  Cantinella.  §.  11  fe 
dit  des  petites  caves  des  Églifes  où  l'en  met  des  corps 
morts  ,  Sepoltura  ;  Sepolcro  ;  tomba  . 

CA- 
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CAVEE,  f.  f.  Chemin  creux,  tirata  ,  tannini)  a 
toc  eia  . 

■  CAVER  ,  v.a.  Creufer  ,miner.  f  cavare;  incavare; 
»f affate  ;  cavare  .  §.  T.  de  Jeu ,  Faire  forici  di'  une 
certaine  quantité  d'  argent  à  un  jeu  de  renvi.  Far  fon- 
do ;  metter  fuori  una  femma  di  danaro  per  fondo  o 
capitale-dei  giuoco.  §.  Cavcr  au  plus  fort  ,  tignine  , 
taire  bon  a  chaque  coup  de  jeu  ,  d  autant  d  a'gent 
qu'on  joue  dans  ce  moment-la  ,  vers  celui  des  joueurs 
qui  en  joue  le  plus  .  Far  tuono  .  §.  fam.  &  fig.  Ca- 
ver  au  plus  fort  ,  pour  dire  ,  porter  tout  a  1"  extiê- 
me  .  Pittar  ogni  cola  ait'  ecceffo  ;  andar  Jempre  agli 
cftremi  in  ogni  tafo  .  §.  v.  n.  T.  d'  EJ crime  ,  C  eft 
le  contraire  d'oppoter.  C'eft  par  conféquent  s' expo. 
fer  à  recevoir  un  coup  d'épée  dans  le  même  temps 
que  P  on  le  porte  .  Cai  are. 

CAVERNE  ,  f.  (  Antre  ,  grotte,  lieu  creux  dans 
éjrs  rochcis  ,  dans  des  montagnes  ,  fous  terre  .  Caver- 
na ;  fpelonca  ;  antro  „•  grotta  ;  fpseo  . 

CAVERNEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Plein  de  cavernes  . 
Cavcmcjo .  ?.  T.  d' Anat.  On  appelle  corps  caver- 
neux, une  des  parties  de  la  verge.  Corpi  caverne/1  ; 
torci  nervo/i  , 

t  CAVFRNOSlTÊ,  f.f.  Efpace  vide  d'  un  corps  ca- 
verneux. Cave-Enofila  . 

.  CAVESSE  DE  MORE  ,  ou  CAP  ,  T.  de  Manège  . 
.C'eft  un  cheval  de  poil  rouban  ,  qui  ,  outre  for  mé- 
lange de  poil  gris  &  bai  ,  a  ia  tête  &  les  extrémités 
des  pie's  noires.   Cavallo  caverà  di  mon. 

CAVESSON,  f.  iti.  Demi-cercle  de  fer  qui  fe  met 
fur  le  nez  des  jeunes  chevaux  ,  pour  les  dompter  & 
}ss  r  reflet .  Cavezzcne  ■ 

\  CAVET  ,  f.  m.  T.  d*  Archit.  Moulure  rentrante  , 
dont  le  profil  eft  d'  un  quart  de  cercle  .  On  emploie 
.auffi  les  cavets  dans  la  Mcnuiferie.  Cavetto  ;  gujcie; 
trochilo  . 

CAVIAL,  ou  CAVIAR  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne 
à  des  omîî  d'  Eflurgecns  falés .  Caviale  . 

CAVILLATION,  f.  f.  Sophifme  ,  raifennemenlca- 
jpticux,  fauffe  fbbtiliré .  11  n'a  guère  d'  ufage  dans  le 
difcfLirs  ordinaire.  Cavillatione  ;  cavillo  ;  fefiftiche- 
TÌ.:  . 

'  CAVIN,  f.  m.  T.  de  Guerre.  Chemin  creux,  pro- 
pre à  favorifer  les  approches  d'une   Place.  Foffo . 

CAVITÉ,  f.  f.  Un  creux,  un  vide  dans  un  corps 
folide  .  Cavità  ;  cavo  ;  buco. 

CAÛL1COLES,  f,  f.  pi.  T.  d' Archit.  Tiges  qui 
.  fortenf  d'  entre  les  feuilles  d'Acanthe,  S  qui  font 
,  roulées  en  volutes  fous  le  tailloir  du  chapiteau  co- 
rinthien .  On  les  nomme  auifi  Tir.etes  .  Caulicoli  ; 
avicoli  ;  cartocci  ;  viticci  i  capi  eoli  . 
:  ÇAURIS,  ou  COR1S  ,  f.  ni.  Petite  coquille  qui 
feri  de  monnoie  d.ms  plufieurs  contrées  de  1'  Inde  & 
de  1'  Afrique  .  Cciii  ;  fotta  di  nicchio  ,  che  ferve  dì 
moneta  in  piìt  luoghi  dell'  Indi,,  e  dell'  Affrica  . 

t  CAUSAL  ,  AIE  ,  adj.  T.  de  GruMm.  V.  Cau- 
fatif. 

t  CAUSALITÉ  ,  f.  t.  T.  DidaR.  Manière  dont  une 
thofe  agit .  Caufaliià  . 

CAU^ATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Gram.  Il  ne  fé  dit 
tuère  qu'  en  tes  phrafes  .  Particule  caufative  ,  con- 
jonction caufative  .  Particule  dont  on  fe  fert  pour 
rendre  rai  fan  dt  ce  qui  a  été  dit  .  C  au  fat  iva  . 

CAUSE,  f.  f.  Principe,  ce  qui  fait  qu'une  chofa 
eft.  Carline;  caufa  ;  principio.  §.  Motif,  fujet  , 
.Cccafion  ,  raifon  .  Cagione  ;  caufa  ;  motivo  ;  fosset- 
to ;  ragione  ;  ceca/ione  ;  incentivo .  §.  Dans  Ics  Édits 
&  Lettres.- Patentes  ,  on  met  à  ces  caufes  ,  peur  di- 
re ,  en  confidération  de  ce  qui  a  été  expofé  .  Perciò  ; 
■perà  ;  quindi  i'  .  §.  T.  de  Pratique  .  Droit  cédé  ou 
tranfmis  d' une  perfonne  à  uns  autre  ;  &  il  n' eft  en 
ufage  qu'en  cette  façon  de  parler.  Ayant  caufe  .  A 
ehi  di  ragione  .  §.  Intérêt.  La  caule  de  Dieu  ,  la 
taufe  du  Prochain  ,  des  Pauvres  ,  de  l'État  ,  8tc.  La 
taufa  ,  gì'  intereffi  ài  Dio  ,  del  proffimo  ,  il  tene  ,  i 
.■vantaggi  §.  La  bonne  &  la  manvaifì  caufe  ,  pour 
dire  ,  le  bon  &  le  mauvais  parti  .  V.  Parti  .  §.  Cau- 
t  e  ,  fe  dit  auffi  d'  un  procès  qui  fe  plaide  &  qui  fe 
j  uge  à  1'  Audience  .  Caufa  ;  lite  ,-  proceffo.  §. 
On  dit  qu'  un  homme  eft  e»  caule  ,  qu"  il  a  é- 
té  rois  en  caufe,  pour  dire,  qu'il  eft  partie  au  pro- 
cès .  Effet  e  in  caufa.  $.  À  caufe  ,  prépofition  .  Pour 
'Y  amour  de,  en  confidération  de  .  A  cagione  dì,-  per 

rcr  dì  ;  in  riguardo.;  per  ;  in  confidetarjone  di .  §. 
caufe  que  ,  conjonflion  .  Parce  que  .  V. 

CAUSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CAUSER  ,  v.  a.  Être  caufe .  Cagionare  ;  eatrfare  ; 
produrre;  effer  cagione .  §.  v.  n.  S'entretenir  fami- 
lièrement avec  quelqu'un.  Parlate;  cicalare;  ciar- 
lare ;  ttattenerfi  parlando  ,  ragionando  fumiliarmen- 
're.  $.  Parler  trop  ,  parler  incoafidérémcnr  .  Orae- 
thi.ire  ;  ciaramellate  ;  parlar  troppo  .  §.  Parler  avec 
lualignité.  N'  allez  pas  çjans  cette  maifon,  on  en 
eaufe  .  fi  parla  della  vojtra  frequenza  in  quella  ca- 
fa  ;  nen  fe  ne  dice  troppo  tene. 
.  CAUSERIE,  f.  f.  Babil,  aflion  de  caufer.  Il  eft 
fam.  G  attutita  ;  ciancia;  ciarla;  ciarleria. 

CAUSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celni  ou  celle  qui 
caquette  ,  qui  babille  ,  qui  parle  trop.  Cianciatore  ; 
ciarlone  ;  garrulo  ;  loquace  ;  ciaramella;  gracchiatore; 
parliere;  parolaio;  cicalone  ;  cicala;  betlingitort;  ter- 
Un ghiere.  $.11  fe  dit  auffi  de  celui  qui  parie  indifcié- 
tement  ,  qui  ne  garde  point  le  fecret  .  Chiacchieto- 
tte  ;    ciatamella  ;    linguacciuto  .    S.  I!  eff  auffl  adj. 

I»'  amour  e»  caufeu.'  i  la  joie  Sii  caufeufe  ,  Lcauau , 
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■  CAUSTICITÉ,  f.  f.  Malignité,  inc!in.--riori  à  dire 
ou  à  écrire  des  choies  mordantes  ou  fatyriques  . 
Mi  liceità  ;  malignità  . 

CAUSTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didaflique .  Biù. 
lant  ,  corrofif.  II  fe  dit  des  fels  &  préparations  mé- 
u.'liqucs,  qui  ont  la  propriété  d'entamer  la  peau, 
de  brûler  &  de  consumer  les  chairs  .  CaufUco  ;  che 
ha  fotta  d'  athrueiate  .  §.  Sel  cauftique  ,  c'eft  un 
fel  alcali.  Comme  fubflantif,  on  dit,  le  cauftique 
lu'. aire  .  tait  cauftico  ;  alcalino  .  §.  fis.  Se  dit  d'  nn 
hrmnic  fatyrique  ,  mordant  ,  roédifant  ,  injurieux  , 
qui  pailc  avic  malignité.  Mordace;  f.itirico  ;  ma- 
ligno; pungente  .  §.  T.  de  Géom.  La  courbe  fur  la- 
quelle fe  raffemblent  les  rayons  réfléchis  ou  romrus 
par  une  furfsee  .  Caajiica  . 

CAUTELE,  fi.bft.  f.  FinelTc  ,  rufe.  TI  eft  vieux. 
Cautela  ;  accortezza  ;  fagacità  .  $.  T.  de  Droit  . 
Préc?ution,  Cautela  ;  ptec.iutjons  .  Il  n'a  prenne 
d'  ufaze  qu'  en  cette  phrafe  :  Absolution  à'  cautele  . 
Affi  turione  a  cantela  . 

CAUTELEUSEMENT  ,  ndv.  Avec  rufe  ,  «neffe  . 
Toujours  en  mauvaife  part.  Cautamente  ;  accnarr.r.n- 
tl  ;  avvedutamente  ;  a/iuramenie;  ingannevolmente. 

CAUTELEUX,  EUSE  ,  aj.  Rufé  ,  fin  .  Toujours 
en  mauvaife  part.  Scaltrito  ;  afluto  ;  fino  ;  viziato; 
mnlizi-'ttì;  doppio  ;  furto  ;  ingannarne  . 

CAUTERE,  f.  m.  Ouverture  qu'on  fait  dans-  la 
chair  ,  en  la  brûlant  avec  un  bouton  de  feu  ,  ou  avec 
un  cauftique  ,  pour  faire  écouter  Us  mauvaifes  hu- 
meurs .  Cauterio;  roti  ori  o  ;  incefo.  $.  Il  fignifie  auf- 
fi le  bouton  de  feu,  ou  le  cauftique  qui  fett  à  faite 
cette  ouverture  .  Hottone  da  cauterio  . 

■f  CAUTÉRÉTIQ.UE,  ad),  d?  r.  g.  &  fubft.  ni. 
Rtmèue  qui    brûle  &  qui  conforme  les  chairs.    Cavfli- 

CAUTÉRISATION,  f.  f.  Aaion  de  faire  un  cautè- 
re .    //  caut»rizz.are  ;  il  far  un  cauterio  . 

CAUTÉRISÉ  ,  ÉE,  parr.  Caueetizzato .  §.  On  dit, 
en  termes  de  fpiritualité ,  une  confeience  cauterifee, 
pour  dire  ,  une  cofeience  corrompue  ,  endurcie  .  C'o- 
fcienz.4  ulcerata  ,  indurita  ,  incallita  nel  male  . 

CAUTÉRISER  ,  v.  a.  Brûler  de  la  manière  que 
font  les  caufliques.  Cauterizzare  ;  far  cauterio. 

CAUTION  ,  f.  f.  Celui  qui  répond-',  qui  s'oblige 
pour  un  autre  .rTûallevadste  ;  fieurtà  ;  chi  fta  cau- 
zione .  5.  fig.  Erre  caution  ,  ou  fe  tendre  caution  d' 
une  chofe  ,  pour  dire  ,  affurci-,  garantir  qu'  une  tel- 
le nouvelle  eft  vraie,  qu'une  telle  chofe  eft  arrivée 
on  qu'elle  arrivera.  Effcrs  o  entrar  mal  levadoie  del- 
la verità  d'  una  cofa  .  §.  On  dir  fi?,  qu'un  homme 
eft  fujet  à  caution  ,  pour  due  ,  qu'il  ne  faut  pas  fe 
fier  a  lui  .  Uc-.no  da  non  fidarfene  ;  foggetto  a  man- 
car di  parola  . 

CAUTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CAUTIONNEMENT,  f.  m.  A«e  par  lequel  On  s' 
oblige  pour  un  autre  Satifdazionc  ;  ftrumemo  o  at- 
to di  mallevetla  ;  di  ficutanza  . 

CAUTIONNER  ,  v.  ».  Se  rendre  caution  pour  quej- 
qu'  un  .  Mallevate  ;  flar  cauzione  o  pegno  ;  fidanza- 
re . 

t  CAYAPIE  ,  f.  f.  Herbe  médicinale  da  Btéfil  . 
fotta  d'  etta  . 

CE  ,  CET  ,  CETTE  ,  &  au  pluriel  ,  CES  ,  pro- 
nom démonftratif  «djefiif,  qui  indique  les  perfonnes 
ou  les  chofes  .  On  met  Ce  devant  les  noms  qui  corii- 
mer.cenr  par  une  confonne  ,  &  Cet  devant  ceux  qui 
commencent  par  une  voyelle  .  Queflo  ;  quefta  ;  quello; 
quella  ;  età.  §.  Ce  ,  eft  quelquefois  pronom  démon- 
ftratif  fubflantif,  &  fignifie  la  chofe  dont  on  parle. 
Ce  que  je  vous  dis.  Ciò ,  che  vi  dico .  Ce  que  vous 
voyez  .  Ciò  ,  che  vedete  .  §.  On  le  met  quelquefois 
devant  la  particule  Eft,  ou  élevant  le  verbe  Être  .  C 
en  eft  fait  .  È  finita  ;  è  fpedita  .  §.  C  eli-à-dire.  Va- 
le  a  dite  ;  ckè  .  §.  C  eft  à  favoir  .  Refta  a  fapere  ;■ 
è  da  faperfi  . 

CÉANS,  adv.  Ici  dedans  .  Il  ne  fe  dit  que  de  la 
maifon  où  l'on  elt  quand  on  parle.  Qjt)  ;  qui;  in 
quefta  cafa  ;  qua  dentro . 

CECI  ,  Pronom  démonftratif .  Qui  fe  dit  pour  cit- 
te chofe  ci  .  Qjuefto  ;  quefta  eofa  . 

CÉCITÉ,  f.  f.  L'état  d' une  perfonne  aveugle.  Ce- 
cità ;  Cediate  ;    eccitate  ;  cechezza  ;  cecaggine  . 

CÉDANT,  ANTE,  adj.  &  fubft.  Qui  cède  fon  droit. 
Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'en  flyle  de  Prarique.  Ceden- 
te ;  che  cette  ;  che  fi  ritira  . 

CÉDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CÉDER,  v.a.  Laiffer  ,  abandonna  à  quelqtì' 
un  .  Cedere  ;  abbandonare  .  §.  Céder  fes  droits  ,  fes 
prétentions,  pour  dire  ,  les  tranfporter  au  profit  de 
quclqu'  un  .  Cedere  ,  trasferir  in  altrui  i  fuoi  diritti, 
le  lue  pretenfiont '.  §.  Céder  ,  s'emploie  quelquefois 
aòfolument  .  &  fignifie  ,  fe  relâcher,  re  rendre,  fe 
(oumettre.  Cedere;  fottemetierfi  ;  ritiratfi  ;  farfì  in- 
dietro ;  lafciarfl  vìncere  ;  arrendtrfi  .  S.  Acquiefcer  , 
r.e  pas  îéïifter.  V.  Acquìefce*  .  J.  En  cetre  acception, 
il  fignifie  nuffi  ,  fe  reconnoître  ,  ou  être  reconnu  in- 
férieur à  un  autre  en  quelque  chofe.  CeSere  ;  rico- 
nofeerfi  inferiore  in  alcun.-,  cofe . 

CÉDILLE,  f.f.  Petite  marque  en' forme  de  C  tour- 
né de  droit  à  gauche  ,  qu'on  met  fous  la  lettre  C  , 
quand  elle  précède  un  A  ,  un  O  ,  ou  un  U  ,  pour  fai- 
re voir  qu'on  la  prononce  comme  une  S.  Virgoletta  . 

tft  <?EDON  ,  f.  m.  Petite  plante  qui  ne  fleurit  ou' 
une  fois ,  &  qui  fleurit  blanc  ,  &  en  piramide  .  Pic- 
ela pianta  cesi  data  » 


CÉDRAT  ,  f.  m.  Efpèce  de  citron  ,  d'  une  odeur 
txquife.  L'arbre  qui  la  porte  s'  appelle  auûfi  Cctirsi  . 
Cedrato  . 

CÈDRE  ,  f.  m.  Arbre  odoriférant  &  fott  haut  , 
Cedro.  §.  Efpèce  de  citrorj  ,  dont  fe  fait  une  ccr. 
taine  boiffon  ,  qne  1*  on  nomme  Aigre  de  cèdre  . 
Cedro  . 

►f  CÉDRIE,  f.  f.  Les  Droguifles  appellent  ainfi  I» 
gomme  ,  ou  refîne  ,  qui  coule  d-j  cèdre  .  Gemma  the 
fiala  dal  cedro. 

CÉDULE  ,  f.  f  Écrit  ,  hijlet  fous  feing-piivé  ,  par 
lequel  on  r:conno1t  devoir  quelqu:  fomme.  Cedo- 
la; polizza  ;  obbligo.  §.  Cèdute  évocatoire  .  V.  ce 
ce  mot. 

+  CEIGNANT  ì  ANTE  ,  adi.  Qui  entnnre  .  q,ii  en- 
vironne .  Che  circonda  ;  che  cinge  S.  Ceignante  , 
f.  f.  T.  d'  Anat.  Nom  qu'on  a  dotine  à  la  douzième 
vertèbre  du  dos,  parce  que- c' eft  à-peu  près  fur  eil« 
qu'  on  applique  la  ceinture  .  ta  duodecima  vertebra 
dorfale  . 

CEINDRE,  v.  a.  Entourer,  environner.  Cigncre; 
cingete  ;  circondate;  attorniate  .  J.  Se  ceindre  le  çarpi, 
les  reins  ,  pour  dire  ,  fe  ferrer  le  corps  ,  les  reins  a- 
vec  une  écharpe  ,  un  ruban  ,  un  cordon  ,  ou  quelque 
autre  chofe  d»  cette  nature.  Cignet/ï  ;  fafeiarfi  .  §. 
Ceindre  l'épée  à  un  Chevalier ,  pour  dire  ,  toi  mettre 
1'  épée  au  côté  .   Cjrjpec  ta  fpada  . 

CEINT,   CEINTE,  pan.   V.  le  veibe. 

CEINTES  ,  FFRCEINTES,  PRÉCE3NTES  , 
CHAINTES,  Carreau::  ,  Lifcs  .  T.  de  Mat.  Longues 
pièces  de  bois,  qu'on  met  bout  à  bout  a  l'une  dei." 
autre  ,  en  aianièrc  de  ceinture  ,  dans  le  corps  dti-bor-> 
dage  d'  un  vaiffeau  ,  pour  faire  la  liaifon  des  mem- 
bres &  pièces  de  charpenterie  ,  dont  le  corps  du  bâ- 
timent eft  formé  .  Incinte  ,  quando  fono  eftetioti  ;  Je 
intcriori  ,■  fi  chiaman  Vcringole  ,  fereite  ;  allorché 
fervono  per  conduzione  di  fola  regola  alle-  maeftran- 
ze  ,  fonde-tte  Forme  . 

CEINTRAGE,  f.  m.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit  de  tous 
les  cordages,  qui  ceignent,  lient,  ou  qui  environ- 
nent le  vaiffeau  .  Trinche  ed  infenature  . 

CEINTURE,  f.  f.  Ruban  de  foi?  ou  de  fil  ,  CO?- 
don  ,  &c.  avec  quoi  on  fc  ceint  ordinairement  par 
le  milieu  du  corps.  Cintola  ;  cintolo;  cingolo;  cin- 
to; cintura.  §.  Le  bord  d' en-haut  d"  une  culotte  , 
òn  d'  une  jape  ■  Cintura.  §.  Ceinture  ,  défignt  quel- 
quefois l'endroit  du  corps  oh  l'on  attache  la  ceintu- 
re .  La  cintura  .  §.  Se  dit  auffi  de  certaines  chofes  qui 
en  environnent  d'autres.  Une  ceinture  de  muraille. 
La  ceinture  du  chœur  dans  une  Églife.  Un  circuito; 
il  giro  ;  il  contorno.  §.  Ceint-rc  de  deuil  ,  ou  cein- 
ture funèbre;  cette  peinture  noire  que  l'an  met  au- 
tour de  1' Églife  ,  tant  dedans  qus  dehors,  dans  les 
lieux  dont  le  Seigneur  eft  mort  ,  &  qui  eft  chargée 
des  armoiries  du  Seigneur  .  On  l' appelle  auffi  Li- 
tre .  Fafcia  funebre  .  §.  Ceinture  de  la  Reine  .  Droit 
qui  fe  lève  fur  les  Marchandifes  qui  vienrreRt  à  Pa- 
ris par  la  Seine  pendant  un  certain  temps.  Dazione 
pagano  per  un  eerto  tempo  le  mercanzìe  che  i  intro- 
ducono per  la  fenna  in  Parigi  . 

f  CEINTURETTE  ,  f.  I.  Petite  bande  de  cuir  qui 
entoure  le  cor  de  chatte.  Piccola  benda  di  tw/to  erre 
f'  avvolge  al  corno  da  caccia  . 

CE1NTURIER  ,  f.  m.  Faifcur  cu  vendeur  de  cein- 
tures, ceinturons  &  baudriets  .  Facitore  o  venditore: 
di  cint<  re  . 

CEINTURON,  f.  m.  dimin.  Sorte  de  ceinture  de 
cuir  ou  d'autres  chofes,  à  laquelle  il  y  a  des  pen- 
dans  attachés  ,  où  l'on  parte  l'épée  .  Cinturino . 

CELA,  Pronom  démonftratif  ,  qui  fignifie  ,  cetia 
chofe,  cette  perfûnne-là.  duello;  quel/a  cofa;  que  fio  i 
quefta  .  §.  Quand  le  pronom  Cela  eJJ  feul ,  &  fans 
oppofuion  au  pronom  Ceci  ,  il  (e  dit  de  mène  que 
ceci  ,  d'  une  chof;  qu'  on  tient  &  qu'  on  montre  .  Que 
dites-vous  de  cela  ?  Che  n-,  dite  ài  quefta  cofa?  Cela 
eft  tort  beau  .  Queflo  i  affai  bello  .  §.  Quand  Cela  t!î 
.  oppofé  à  Ceci  ,  il  fe  dit  d'  une  chofe  plus  éloignée  . 
Je  n'  aime  pas  ceci  ,  donnez-moi  de  cela  .  lo  non  ama 
queflo  ,  datemi  di  quelli  ,  di  quell'  altro  .  §.  Quel- 
quefois dans  le  ftyle  fam.  Cela  fedit  auffi  des  perfon> 
nes  :  ainfi  on  dira  d'  un  enfant  ,  cela  eft  heureux  -, 
cela  ne  fait  que  jouer  .  Quel  fanciullo  ;  quella  perli- 
na ;  egli  ;  colui  t  ctftui . 

CÉLADON,  f.m.  Vert  pâle .  Verdazzurro.  §.  D'un 
homme  à  beaux  fentimens,  on  dit  en  matière  de  g?- 
tânterie  ,  que  c'eft  un  Céladon  .  Cidtbeo  atolto  sa- 
lante . 

CELÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CÉLÉBRANT,  f.  m.  Celui  qui  diMa  Meffe  ,  q-d 
célèbre  la  nieffe  ,  ou  qui  officie  .  Celeèmnse  ;  tacer* 
dote  celebrante  . 

CÉLÉBRATION,  f.  f.  L*  action  de  célébrer.  U  n' 
a  d'  ufage  que  dans  ces  phrafts  .  Célébration  de  la 
Mette  ,  de  1'  Office  divin  ,  d'  une  fête  ,  d'  un  mariage, 
d'un  Concile  La  ce'.ebrazion  delta  Me/fa-,  dell' offi- 
cio Divino  ,  à"  una  fefta  ,  d'  on  matrimonio  ,  d'un 
Concilio.  §.  On  dit  auffi  ,  la  >élébration  des  Saints 
Myfières,  pour  dire,  la  célébra:ion  de  la  Mede.  La 
celebrazione  iella  Meffa  ,  de'  fanti ,  de'  Divini  Û4/- 
fteri- 

CÉLÈBRE  ,  adj.  de  t.  g.  fameux  ,  renommé.  Ce- 
lebre ;  famofo  ;  rinomato. 

CÉLÉBRÉ  .  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CÉLÉBRER,    v.a.    Exalter,   louer    avec  éclat  , 
publier  «vos  éloge  j  avec  louange .  Celeirare  y  e  fatta, 
N    ï  te: 
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♦c  ;  vantare  ;  lodare  ;  decantare;  magnificat  loti  pa- 
role .  §.  Cé'ébrer  les  louanges  de  quelqu'  un  ,  pour  d;- 
re  ,  en  publier  hautement  les  louanges  .  Celebrar  le 
ledi  ài  alcuno.  §.  Il  lignifie  auflfi  fclenr.ifcr.  Celebra- 
re ;  folenniixare-  folenneggiare  .  $.On  dit  auflfi  Célé- 
brer un  mariage  ,  pour  dire  ,  faire  un  mariage  avec 
les  céréfiionies  requifes  .  Célébrer  des  noces,  pour  dire, 
les  faire  avec  beaucoup  de  magnificence  &  éclat  .  Ce- 
lebrar un  matrimenh  ,  le  nozze  ■  S.  Célébrer  un  Con- 
cile ,  tenir  un  Concile  .  Celebrare  ,  tenere  un  Conci- 
lie .  §.  Célébrer  la  MtlTe  ;  dire  la  MeiTe  ;  &  dans  ce 
fens  on  dit  abfoii.ffie.it  célébrer.  Celebrare  ;  dir  la 
Meffa  . 

CÉLÉBRITÉ  ,  f.  f.  Solennité  .  Solennità  .  §.  Gran- 
irle  réputation  .  Celebrità  j  fama  ;  riputazione  . 

CELER  ,  v.  a.  Taire  ,  ne  pas  donner  a  connt  ître  , 
cacher  .  Celare  ;  nafcondtrt  ;  coprire  ;  tener  féerèro  ; 
<.  Loifqu*  on  va  voir  un  homme,  &  qu'il  fair  dire 
qu'il  n  et»  pas  chez  lui  ,  on  dir,  qu'il  fe  fait  celer. 
Fa  dire  che  non  è  in  cafa  ;  fi  nafeonde . 

CÉLERI  ,  f.  m.  Herbe  porajère  dont  on  fait  des  fa- 
«ades.  C'eft  ur.e  efpèce  de  perfil  .  Quelques-uns  T  ap- 
pelient  perfil  de  Macédoine.  Àppio. 

t  CÉLERIN  ,  f.  m.  Petit  poiffon  de  mer  .  Efpèce 
de  fardine  .  Specie  de  faldella  . 

CÉLÉRITÉ  ,  f.  f.  VîtclTe  ,  diligence,  prcmptitu- 
■e  dans  1'  exécution  .  Celerità  ;  preflezxa  ;  velocità  ; 
Jcllecitudine  ;  prontezza . 

CÉLESTE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au  Ciel  . 
t. Ielle  ;  celeflialc  .  §.  On  appelle  poét.  ,  les  Aflrcs  , 
les  cékflcs  flambeaux.  Gli  Aflri  .  §.  Il  fe  dit  de  tout 
te  qui  appartient  au  Ciel  pris  pour  le  féjour  des  Bien- 
heureux. Les  Efpnts  céiefles  .  §.  L*  cour  célefle  ,  la 
gloire  célcdc  .  Gli  fpiriti  cetejlìoli  ;  la  Certe  ,  la  Glo- 
ria celefle  ,  del  Cielo  .  §.  Il  fignifie  quelquefois  Divin, 
qui  vient  de  Dieu  .  Celefle  ;  divino  ;  che  viene  da 
Dio.  §.  Tout  ce  qui  efl  excellent  &  extraordinaire. 
Be;,uté  célefle  .  Beltà  teltfte  ,  divini ,  firairdittaria-. 
CÉLIAQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  d'  un  flux  de 
ventre,  (occorrenza  ;  f-uffo  di  corpo  .  $.  Jl  fe  dit  auflfi 
d'  une  artère  qui  fe  partage  vers  le  foie  &  la  rate  . 
Ç eliaca  . 

CÉLIBAT,  f.  m.  L  état  d'une  perforare  qui  n'  eli 
point  mariée  .  Celibato  ;  vita  celibe. 

CÉLIBATAIRE,  f.  m.  Celui  qui  vit  dans  le  céli- 
bat, quoiqu'il  foit  d'  àge  &  d'  étJt  à- pouvoir-  fe  ma- 
rier. Celibe  ;  colai  eh:  mena  vita  celibe. 
CELLE  ,  pronom  fénr.  V.  Celui . 
t  CELLÉRER1E  ,  f.  f.  Eénéficc  ou  emploi  de  I' 
Orrcier  clauflral  qui  ed  cellérier  .  Csllewrh  '{  uficio 
del  cellerario  . 

CELLÉRIER  ,  ERE  ,  £  m.  &  f.  Titre  qu' on  don- 
ne dans  un  Monaflère  ,  au  Religieux  ,  à  la  Reliçieu- 
Te  qui  prend  foin  à  la  dépenfe  de  bouche  .  CcUcrajo  ; 
cellerario  ;  camarlingo  A*  un  Nionaflcrio  . 

CELLIER,  f.  tir.  Lieu  au  rez-de-chaufTée  d'une 
jnaifon  ,  dans  lequel  on  ferre  le  vin  &  autres  provi- 
ens .  Cella  ;  celliere  . 

CELLULAIRE,  ad"],  de  t.  g.  T.  d' Anat.  Il  fe  dit 
de  certaines  parties  du  corps  humain.  Cellulare  . 

CELLULE  ,  f.  f.  Petite  chambre  d'  un  Religieux 
ou  d'  «ne  P'îligieufe  .  Cella  ;  fla.iz.a  d'  un  Frate  o  d' 
una  Menaça.  §.  Il  fe  dit  autTi  de  chacun  des  petits 
iogemens  qu'  on  fair  pour  les  Cardinaux  aflfemblés  dans 
le  Conclave  .  ftanite  de'  Cardinali  in  Conclave  .  J. 
Cellule  ,  fe  dit  pareillement  de  ces  petits  alvéoles  ou 
les  Abeilles  font  leur  cire.  Cella  ,  ce/lina,  buco  di 
fiale  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  des  petites  cavités  du  cer- 
veau. Cellule.  S.  Les  (Botanifles  appellent  ainfi.  ks 
loijes  ou  cavités  des  fruits  qui  fe  trouvenr  fépatées 
lenir' elles  ,  par  des  efpèces  de  cloifons.  Cafelle, 

CELUI  ,  m.  CELÉE  ,  f.  Pronom  démen.-ìretif .  Co- 
lui  ;  colei  ;  quello  ;  quella  . 

CELUI-CI  ,  CELLE-Ci  &  au  pluriel.  Ceux-ci  , 
Celles-ci  .  Pronom  démonflratif .  Cet  homme-:i ,  cet- 
te chofe-ci  ,  cette  perfonne-ci .  Ccflui  ;  ccftei  ;  fue- 
Jïo;  quefla  ;  cottilo;  cote/la. 

CELUI-LA  ,  CELLE-LA  ,  Se  au  pluriel  Ceux-là  , 
Celles-là.  Pronom  démonflratif.  Cet  homme-là  ,  cet- 
te cho'e-là  ,  cette  perfonnc-là.  II  efl  oppofé  ordinai- 
rement à  celui-ci.  Colui  ;  colei;  quello,  quella.  §. 
Quaod  on  a  nommé  deux  perfonnts  ou  deux  chofes  , 
&  qu'on  emploie  enfuite  les  pronems  celui-ci  &  ce- 
lui-là; celui-ci  fe  rapporte  au  terme  le  plus  prochain, 
&  celui-là  au  terme  le  plus  éloigné  .  V.  les  Gram- 
mairien: . 

CÉMENT,  f.  m.  T.  de  Chimie  .  Le  melange  for- 
ale par  la  cémentation  ,  qu'an  appelle  auflf:  :  Poùdie 
cémenutoire  .  Cemento. 

CÉMENTATION  ,  f.  f.  Opération  de  Chimie,  qui 
confïfle  à  arranger  des  métaux  dans  un  vaifïeau  avec 
du  foufre  ,  des  fels ,  du  charbon  ,  de  la  brique  pilée  , 
&c.  &  à  expofer  ce  mélange  à  I  aflion  du  feu  .  Ce- 
mentazione ;  calcinazione  .  §.  Le  mélange  s'appelle 
Cément,  ou  poudre  cémentaioire  .  V. 

CEMENTATO! RE,  adj.  rie  t.  g.  T.  de  Chimie. 
I-oudrt  cementatone  ,  le  mélange  qui  compofe  le  cé- 
r.rent..  Cemento  .  §.  On  appelle  aufïi  quoiqu'  impto. 
premenr  cuivre  cémentatoirt  j  le  cuivre  oui  a  été  pté- 
eipifé  de  certaines  eaux  vitrioliques  ,  par  le  moyen 
du  fer.  Rame  cernent  arori-o  .  Et  eau  cémentatoire  ,  1 
eau  dans  laquelle  ce  cuivre  a  été  prétipité  .  Acqua 
cementatori»  . 

t  CÉMENTER  ,  v,  »,  Puriiw  l'or  .  Cementare  ; 
appellare  . 


-r  CEMETÈRI* L,  adj.  Qui  concerne  le  cimetiè- 
re ;  qui  eli  fitué  dans  un  cimetière  .  Appartenente  al 
cimiterio . 

CÉNACLE  ,  f.  m.  Il  n'  a  d'  ufage  qu'  en  flyle  de 
1' Écriture-Sainte  ,  pour  lignifier  une  falle  à  manger. 
Cenacrlo  . 

►{<  CF.NCKRWS,  f.  m.  T.fpèce  de  ferpent  tacheté 
de  hlar.c  ,  dont  la  morfure  eli  très-dangereufe  .    Can- 

CENDRE,  f.  (.  La  poudre  qui  rette  du  bois  &  d' 
autres  mat'ères  combuîlibtes  ,  après  qu'elles  ont  été 
brèféés  &  confumées  par  le  feu  .  Cenere  .  §.  Cendre 
de  plumb  ;  le  plus  menu  plomb  dont  on  fe  fert  pour 
tirer  le  petit  g'.bier  .  Migliarvla .  §.  Au  pluriel  ,  fe 
dit  de  la  cendre  qui  cl)  fa. te  des  linges  qui  ont  fervi 
l'Autel  ,  oj  des  branches  de  bois  qui  ont  été  bénies  & 
dont  le  Prêtre  marque  le  front  des  Fidèics  en  forme 
de  crox,  le  premier  jour  de  Carême.  Le  ceneri  ;  le 
fa%re  centri.  §.  Le  jour  rfi-s  cendres,  le  mercredi  des 
cendres  ,  c' efl  le  premier  Jour  de  Carême.  Il  di  del- 
le ceneri;   il  primo  giorno  di  quare/ima  . 

CENDRÉ  ,  ÉE,  ad},  Qui  eU  de  couleur  de  cendre. 
Cenerino  ;  di  color  di  cenere  . 

CENDRÉE  ,  f.  f.  Écume  du  plomb  .  Fungo  ;  feo- 
ria  del  piombo.  §.  Il  fignifie  plus  ordinairement  la 
dragée  ou  le  menu  plomb  dont  on  fe  fert  à  la  chad'e 
du  menu  gibier  .  Migliatola  .  §.  Il  fe  dit  encore  de 
la  cendre  dont  fe  fert  pour  faire  des  coupelles.  Cenere 
da  far  coppelle  . 

CENDREUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  efl  plein  de  cendre. 
Cener-ofo.  ,■  pien  di  cenere  . 

CENDRIER,  f.  m.  Partie  du  fourneau  qui  et»  au. 
rieflous  de  la  grille  ou  du  foyer  ,  dans  laquelle  tom- 
bent les  cendres  du  bois  ou  du  charbon-  qu'  on  y  a 
allumé  .    Luogo  dove  fi  tengon  le  ceneri  . 

ÇENDKURES,  f.  f.  pi.  T.  deMctallnrg.  c*  efl  ainfi 
qu'  on  appelle  des  petites  veines  qui  rendent  l'acier 
de  m.iuvaife  qualité.   Sfaldature  . 

CÈNE,  f.  f.  Le  feuper  que  Notre-Seigneur  fit  avec 
fes  Apôtres  la  veille  de  fa  Paffion  .  La  Cena  del  Si- 
gnore ;  la  facra  Cena.  §.  On  dit  ,  que  le  Ùoi  ,  les 
Princes,  les  Prélats,  &c.  font  la  Cène  le  Jeudi  Saint, 
lorqu'  ils  fervent  à  manger  aux  pauvres  ,  après  leur 
avoir  lavé  les  pieds,  en  mémoire  de  la  Cène  que  no. 
tre-Seigncur  fit  avec  fes  Apôtres,  après  leur  avoir  lavé 
les  pieds  .  Far  la  funz'me  del  lavamento  de'  piedi  a' 
poveri .  Quelquî  part  ,  On  dit  auflfi  :  Far  il  lavabo  . 
%.  Les  Calviniftcs  donnent  le  nom  de  Cène  ,  à  la  Com- 
munion qu'  ils  font  .  Faire  la  Cène  .    Far    la   Comù- 

CÉNELLE  ,  f.  f.  Fruit  du  houx  ,  qui  efl  petit  & 
rouge  .  Bacca  dell'  agrifoglio  o  alloro  ipinofo  . 

CÉNOBITE  ,  f.m.  Moine  qui  vit  en  Communf.nté  . 
On  ne  le  dit  qu'  en  parlant  des  anciens  Moines  qui 
vivoient  en  commun  ,  &  par  une  efpèce  d'  opposition 
à  ceux  qui  vivoient  féparés  les  uns  des  autres  ,  &  qu' 
on  appelle  Anachorètes.  Cenobita;  monaco,  relighfo 
claufìrale  . 

CÉMOBITIQUE,  adi.  Qui  appartient  au  Cénobite. 
Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  parlant  des  anciens  Ce 
nobites:  &  par  extenfioa  ,  il  fe  dit  de  tous  ks  Moi- 
nes qui  vivent  en  Communauté.  Cenobitico. 

CÉNOTAPHE,  f.  m.  Tombeau  vide  ,  dreffé  à  la 
mémoire  d'  un  mort  enterté  ailleurs  .  ou  dont  on  se 
peut  trouver  1«  corps  .  Maufoleo  ;  tomba  in  memoria 
d'  una  perfona  fepolta  altrove  ,  o  di  cui  non  fi  tro- 
van  le  cene  ti. 

CENS,  f.  m.  Redevance  en  argent,  que  certains 
biens  doivent  annuellement  ad  Seigneur  du  fief  dont 
ils  relèvent  .    Cenfo  ;  rendita  . 

CENSAL  ,  f.m.  T.deComm.  Il  efl  fynonyme  à  cour- 
tier,  &  n'efl  ufité  que  fur  les  côtes  de  Provence,  & 
dans    les  Échelles  du  Levant  .  Senjale  . 

CENSE,  f.  f.  Métairie,  Ferme.  Ce  mot  n'efl  en 
ufage  qu'  en  certaines  Provinces  ,  comme  la  Picar- 
die ,  le  Hainaut  ,  la  Slandre ,  la  Bourgogne  ,  &c.  V. 
Métairie  .  Ferme  . 

CENSÉ  ,  tt  ,  adi.  Réputé  ,  eflimé  .  Riputato  ,  fii- 
mato  ;  creduto  ;  tenuto  ,  o  avuto  per  .  . .  tonfiderato, 
riguardato  corne  .  .  . 

GENSERIE  ,  f.  f.  T.  de  Comm.  II  fe  dit  de  tous 
ce  qui  fignifie  courtage  ,  &  quelquefois  de  la  profef- 
fion  même  du  cenfal,  &  du  droit  qui  lui  efl  du  .  Se». 
feria  . 

CENSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  reprend"  eu  qui  con- 
trôle ks  f.ôions  d' autrui.  Ssns  épthète  ,  il  fe  prend 
d'  ordinaire  en  mauvaife  p«rr  .  Cenfore;  critico  .  §. 
Chez  les  Romains,  on  appelioit  Cenfeur  ,  un  Magi- 
ftrar  qui  tenoit  un  regiflre  du  nombre  des  Citoyens 
&  de  leurs  biens,  &  qui  avoir  droit  de  rechercher 
leurs  mœurs  &  leur  conduite  .  Ccnfce  .  5.  Cenfeur  , 
fe  oit  auffi  d'  un  critique  qui  juge  des  ouvrages  d' ef- 
prit  .  Critico  ;  cenfore.  §.  Cenfeurs  Royaux,  &  «b- 
folument  Cenfeurs  ,  font  ceux  que  le  Uiancclicr  de 
France  commet  pour  1'  examen  des  livres  .  Cenfore 
regio.  §.  Dans  1'  Univerfné  ,  on  appelle  Cenfeurs  , 
certains  Off-.oc.rs  nommés  pourVxamiccr  la  capacité 
des  récipiendaires.  Cmftri. 

CENSIER  ,  nri).  Se  dit  de  celui  à  qui  le  cea;  efl 
dû  .  Cenfuali.Ha  ;  afpodiatorc  . 

CENSIER,  ÈRE,  f.  ni.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
tient  une  cenfe  à  ferme.  Affittati';;    . 

CENSITAIRE,   f  m.  Celui  qui  doit-  cens  &   rente 
à  un  Seigneur  de  fief.  Cenfuario  ;  livellarlo. 
CENS1VE,  f.  f.  Redevance- en  argent   ou    ea  den- 


rées ,  que  certains  biens  doivent  annuellement  au  SerV 
gneur  du  fief  dont  ils  relèvent.  Ricognizione  .  §.  Il 
fe  dit  aufïi  de  1'  étendue  des  terres  qui  dépendent  d' 
un  fief  ,  &  qui  doivent  lods  &  ventes  .  Diflrettr  , 
beni ,  terre  Joggette  a  canone  ,  a  ricognizione  ,  a  li- 
vello. 

CENSTJEL,  ELLE,  adi  Qui  a  rapport  au  cens  . 
Cenfuale  ;  appartenente  a  cenl'e. 

CENSURABLE  ,  ad),  de  t.  r.  Oui  peut  être  cen- 
furé ,  qui  mérite  cenfure .  Ccnfurubili  ;  riprenfi- 
bile . 

CENSURE,  f.  f.  CorrcÔion,  répréhenfion  .  Cenfu- 
ra  ;  correzione  ;  riprenfi  ne  .  §.  En  matière  de  dog. 
me  .  Jugement  qui  porte  condamnation  .  Cenfura  ,• 
eondannazZ'one .  §.  Cenfure  &  Cenfure  F.ccléfiafli- 
ques  ;  ks  excommunications  ,  interdictions  &  M. 
penfions  d'exercice  &  de  charge  Ei  eléfiaflique  .  Cen- 
fura ,  Cenfure  Eeclefiafliche  .  $.  Chez  les  Romains  , 
ou  appelle  Cenfure,  la  dignité  &  la  fonBion  d« 
Cenfeur.  La  cenfura;  /,»  dignità;  /'  vfizio  del- 
eenfot  e  . 

CENSURÉ,   ÉE  ,  part.  V.  te  verbe. 

CENSURER  ,  v.  a.  Reprendre,  critiquer.  Cenfeira- 
re  ;  correggere  ;  riprendere  ;  criticare  ;  trovar  a  ridi- 
re.  §.  En  matière  de  dogme,  Cenfurer  un  livre  , 
une  propofition  ;  déclarer  qu'un  livre  ,  qu*  une  pro- 
portion contiennent  des  erreurs  .  Cenfurare  ;  condan- 
nar un  libro  ,  ej>7<»  propofîzione  . 

CENT  ,  adi.  numéral,  de  t.  g..  Nombre  contenant 
dix  fois  dix.  Cento.  §.  On  fefert  fouvent  de  ce  nom- 
bre-certain pour  déflgner  un  m-mbre  incertain.  Il  y 
a  cent  chofes  .  Il  y  a  cent  occafions  .  V'  è  cento  , 
mille,  molte  piò  coje.  Vi  fon  mille  oecafioni  ,  te.  §. 
Il  cft  quelquefois  lubft.  m.  Un  cent  d'oeufs,  de  far- 
gots  ,  d'  épinglrs  &c.  Cento  ,  un  centinaio  à'  uova  ,' 
di  fafei  ,  di  fpilli  ,  te.  §.  Jouer  un  cent  de  piquet 
jouer  une  partie  de  cent  points  au  piquet  .  Giuoear 
una  partila  di  cento  punti  al  picchetto . 

CENTAINE  ,  f.f.  Nombrescollcé>if ,  qui  renferme 
cent  unités.  Centinaio.  §.  À  centaines,  par  certai- 
nes ,  adv.  En  grande  quantité  .  A  centinaia  ;  in  gran 
numero  .  $.  Centaine  ,  f.  f.  Le  brin  de  fil  ou  de  foie 
par  lequel  tous  tes  fils  d'  un  écheveau  font  liés  en- 
iemble  .  Bandolo . 

CENTAURE,  f.m.  Animal  fabuleux,  moitié  hom- 
me &  moitié  cheval  .  Centauro .  $.  Une  des  conflel- 
lations  auftrales .  Centauro. 

CENTAURÉE  ,  f.  f.  Plante  .  On  en  diRingue  com- 
munément de  deux  fortes  ;  Ir.  pe:.re  &  la  grande  .  la, 
première  efl  d'un  très-grand  ufase  en  Médecine  .  A 
1'  égr.rd  de  la  feconde  ,  clic  ',f)  d'  un  genre  &  d'  '.in 
carattere  totalement  dif'éren:  .  On  l'emploie  dans 
quelques  maladies.  Centevrea  maggiore  e  minore.  L« 
petite  efl  auflfi  appellée  BfimteUa  . 

CENTENAIRE,  adj.  de  t. g.  Qui  a  cent  ans,  qji 
contient  cent  ans:  Il  n'efl  guère  en  ufage  qu'en 
ces  phrafes  .  Homme  centenaire  .  Uomo  Centenario  ; 
che  ha  cent'  anni  ;  di  cent'  anni .  Prefciiptioa  cecte- 
naire  .  La  centenaria  . 

CENTEN1ER  ,  I.  m  Capitaine  de  cent  hommes  , 
I!  n'a  guère  d'  ufage  qu'en  parlant  de  Capitaines  de 
ceat  hommes  dans  ks  Troupes  Romaines  ,  dont  il  etî 
fait  nention  dans  1'  Écriture  .  On  le  nomme  plus  or- 
dinairement Centurion  .  Centurione  .  §.  En  parlant  de 
la  Milice  &  de  la  Police  des  Villes,  on  appelle  Cerr- 
ter.i«i  ,  un  Officier  qui  commande  ceni  hommes.  Ca- 
pitano di  milizia,    che  ha    il  comando  di    uni"  oc- 

CENTIÈME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'  ordre  de 
cent .  Ctntefimo  ,  ttntefìma  .  $.  11  eB  auflfi  fubfl.  Le 
centième,  li  e  ente  fimo  .  5.  Centième  denier.  V.  De- 
nier . 

CENTINODE  ,  f.   f.   V.  Rcnmiée. 

CENTON  ,  f.  m.  Ouvrage  de  Poéfie  ,  compofé  de- 
vers ou  parties  de  vers  empruntés  de  quelane  Aute.uï 
céèbre.  Centone  .  §.  Par  éxecution  .  Un  ouvrage  de 
morceaux  dérobés  .  Optra  tompofla  di  fquarci  tubati' 
da  vari  Autori  . 

t  CENT-PIEDS,  f.  m.  Serpent  très-venimeux  à 
Siam  .  Serpente.  v,lenofo  di  Siam  . 

CENTRAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  efl  dans  le  centre  .  Il 
n'  a  d'  ufage  que  dans  le  flyle  didaft.  &  dans  ks  phra- 
fes fuivantcsi  Point  ,  feu  central  ;  &  force  centrale. 
Punto  ,  fuoco  ,  forza  centrale  . 

CENTRE,  f.  m.  Le  milieu  ,  le  point  du  milieu  d* 
un  cercle  ou  d'  une  fphère  ;  &  il  fe  dit  auflfi  en  par- 
lant d'  une  figure  ovale  ,  carrée  ,  &c.  Centro .  f.  O» 
appelle  dans  un  corps ,  centre  de  gravité  ,  le  point 
par  lequel  un  corps  étant  fufpendu  ,  fes  parties  de- 
meurent en  équilibre.  Centro  di  gravità.  §.  Centre, 
fe  prend  auflfi  pour  le  lieu  où  ks  chofes  tendent  na- 
turellement ermme  au  lieu  de  leur  repos.  Centro. 
§.  Centre  ,  fe  dit  encore  pour  le  milieu  ,  dam  piu- 
freurs  phrafes.  Le  centre  du,  Royaume  ,  d'une  armée  , 
&c.  Il  centro;  il  core;  il  mezz"  ■  $•  On  dit  en  fly-- 
|e  de  Théokgie  .que  le  Siège  de  Rome  efl  le  centre 
de  1'  unité  de  l'Églife  .  La  Sede  Romana  è  il  centro 
dell'  unità  della  Chiefa  .  5.  ftg.  Le  centre  des  affai- 
res ,  pour  dire  ,  le  lieu  où  fe  traitent  ta  plupart  des 
affaires  .   Il  centro  deq/i  affati. 

CENTRIFUGE,  adj.  de  t- g.  T.  de  Phyf.  Qui  tend 
à  s'éloigner  du  centre.  Centrifugo. 

■i  CENTRINE  ,  f.  f.  Po.flfon  de  mer  dont  la  chai* 
féchée  excite  l'urine.  Pefce  di  mare  ,  lu  di  cui  iar^ 
as  dijf.KJta  provila  ie  uriat  » 
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CENTRIPÈTE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  PhyC  Qu!  tend 
à  s'  approcher  du  centre  .  Centripeta . 

CENTROBARlQUE,  adj.  de  r.  g.  T.  de  Mécan. 
Méthode  qui  co.if'lie  à  mturer  ou  déterminer  la  quan- 
tité  d' uce  furiate  ou  d'ua  folide ,  en  les  confidérant 
comme  formés  par  le  mouveme.it  d*  une  ligne  ou  d' 
une  furface  .   Ctntrobarica  . 

t  CENTROSCOPE  ,  f.  m.  T.  de  Mathem.  Partie 
de  la  Géométrie  qui  traite  du  centre,  Qjiella  parte 
di  Geometria  the  tratti  de!  centro . 

CENTUMVlR,  f.  m.  Officier  dt  l'ancienne  Ro- 
me ,  établi  pour  juger  de  certaines  affaires  civiles  . 
Centumviri . 

*  CENTUMVIRAL,  ALE,  adi.  Qui  appnrrcnoit-aux 
Cencumvirs  .  Centumvirale  ;  appartenente  a'  Centum 
Vili. 

CENTUMVIRAT,  Cm.  T.  d' nifi,  atte.  Tribu  ..si 
ou  Cour  chez  les  Romains  ,  ainfi  nommée  du  nom- 
bre de  cent  Magiflrats  qui  la  cornp^'foient  &  qui  ce 
cidoicat  les  différens  des  .  - '  ticuliers  .  /;  Magifttato 
Centumvirale  ,  o  de'  Centumviri  . 

CENTUPLE  ,  f.  m.  Ceni  fois  autant  .  //  centuplo; 
{eneo  volte  il  doppio;  cento  volte  tinto  .  $.11  efl  suffi 
ad)  Un  nombre  centuple  d'  un  autic.  Numero  cen- 
tuplo d'  un     'irò  . 

CF.NTURIATEUR  ,  C  m.  Ce  mot  n' eft  en  ufa»e 
qu'en  parlant  de,  certains  Auteurs  Allemands  Luthé- 
riens ,  qui  ont  con.;  afe  une  Hrffoire  Eccléfiafiique  , 
Se  l'  ont  rédigée  pai  centaine  d'années,  &  qu'  on 
appelle  les  C?nturiateurs  de  Jrlagdeburg  .  Centuriato- 
re  ;  Centuriatori  dì  Magdeburgo  . 

CENTURIE,  f.  f.  Centaine.  Centuria.  §.  Les  cen- 
turies de  NoiUadanuis  ;  les  prédtflions  de  cet  Auteur, 
tasgées  par  centaines  de  quatrains  ou  de  fixains.  Le 
tenturie  di  Nofiradamut  .  §.  T.  de  Chronol.  L'  cfpace 
de  cent  ans.  Secolo  . 

CENTURION  ,  f.  m.  Centenier  .  Capitaine  de 
cent  hommes.  Il  n' eft  d' ufage -qu' en  parlant  de  l' 
antienne  mlice  Romaine  .  Centurione  ;  Capitano  di 
tento  uomini  . 

CEP  ,  Cm.  Pied  de  vigne .  Ceppo  di  vite  .  S.  Cep , 
figgine  f.ufli  un  lien  ,  ou  une  efpèce  de  chaìae  ;  & 
cn  ce  fens  ,  il  ne  fé  dit  qu'  au  pluriel.  Ce  mot  eft 
vieux.  Ceppi  ;  ferri .  $.  T.  d' Hift.  nat.  Nom  qu' 
on  donne  aux  finges  qui  ont  des  queues  ,  &  qui 
font  de  plufieurs  couleurs  .  Cercopiteco  di  pili  co. 
lori . 

j    t  CÉP.SA  ,  f.f.  Petite  piante,  qui  eft  une  efpèce  de 
toubarbe  .  S'orla  di  femprevivo  . 

t  CÉFEAU,  f.  m.  Tronc  ou  fouche  de  bois  fur 
lequel  Ics  monnoyeurs  pofent  leur  pièce  pour  la  mar- 
quer. Ceppo . 

CEPEF.  ,  f.  f.  Toufe  de  plufieurs  tiges  de  bois  qui 
fortent  d  un  même  fouche.  Gruppo  d'alteri  nati  da 
un    ifleiTa  ceppata. 

CEPENDANT,  adv.  Pendant  cela ,  pendant  ce 
temps-là.  Frattanto  ;  intanto  ;  tra  tanto;  in  queflo 
mexxo  .  $.  Néanmoins,  toutefois,  non  obftant  cela. 
Nutladimeno  ;  per  altro;  con  rutto  ciò  ;  ciò  non  o 
fiame . 

t  CÉPHALALGIE,  f.  f.  Sorte  de  douleur  de  tête  de 
peu  de  durée  .  Cefalalgìa  . 

ÇEPHALALOGIE,  f.  f.  La  partie  de  l'Anatomie 
4JM  traite  du  cerveau .  Cefalalgìa  . 

t  CÉPHALATOMIE  ,  f.  f.  Defcription  anatomi. 
que  des  parties  de  la  tête  .  Cefalatomia. 

t  CÉPHALÉE  ,  f.  f.  Douleur  de  tète  invétérée  . 
Dolor  di  capo  diuturno  . 

CÉPHAL1QUE,  adi.  Terme  didafiique,  qui  ap- 
partient à  la  tête  .  51  n' efl  guère  d'ufage  que  dans 
Us  phrafes  fuivantes;  Veine  céphaliqne  ,  qui  fe  dit 
à  une  des  veines  du  bras  qu'  on  croyoit  autrefois 
venir  de  la  tête  ,  &  qu'  on  ouvroit  par  cette  rai- 
fon  ,  pour  le  foulagement  des  maux  de  tête.  Vena 
cefalica.  $.  Remède  céphalique,  &  poudre  cépha- 
l'que  ,  qui  k  difent  des  remèdes  &  des  poudres  qui 
font  propres  à  foulager  les  maux  de  tête  .  Cefalico  ,- 
capitale . 

CÉPHÉE  ,  f.  f.  Çonftellation  de  1'  hémifphèfe  fe- 
pterftrional .  Ceffea . 

*  CERASTES,  f.  m.  Serpent  d'Afrique  ,  qui  a 
deux  cornes.  Cetafla  ;  cerafter, 

CERAT,  f.  m.  Efpèce  de  pommade  ou  d'onguent 
où  ri  entre  de  la  cire.  Cerotto.  §.  Il  y  a  du  cérat 
où  il  n'entre  point  de  cire:  tel  efl  le  cérat  de  diapal- 
me  .  Cerotti  di  dio-palma  . 

t  CÉRATION,  Cf.  Difpofition  d' une  matière  pour 
la  rendre  propre  à  être  fondue  &  liquéfié.  Prepara- 
zione d'  una  materia  ad  effer  liquefatta  . 

t  CERATO-GLOSSE  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Mnfclc 
de  la  langue  ,  qui  la  tire  à  côté  &.en  arrière  .  Cera- 
togloffo .       . 

t  CERBERE,  C  m.  Nom  que  les  Poètes  ont  don- 
né à  un  chien  à  trois  têtes  qu*  ils  ont  feint  avoir  é- 
té  commis  à  la  garde  des  enfers.  Cerbero.  $.  Les 
Chimiflcs  appellent  auffi  cerbère  ,  le  falpêtre  .  V. 

CERCEAU  ,  C  m.  Cercle  de  bois  q.âi  fert  à  relier 
les  tonneaux  .  Cerchio.  §.  Sorte  de  filet  dont  on  fe 
fert  pour  prendre  dts  oifeaux,  à  l'  abreuvoir.  Sorta-di 
tête  da  uccellare  .  §.  Au  pluriel  ,  fe  dit  des  plu- 
mes du  bout  de  l'aile  des  oileatix  de  proie.  Col- 
telli. 

CERCELLË  ,  (.(.  Petit  oifeau  aquatique  fort  fem- 
TfcUble  au  canard  ,  mais  beaucoup  plus  petit .  Arca- 
tela ;  beccafico  di  gaJtnU, 


CERCLE  ,  t.  m.  T.  de  Géom.  Figure  plane  ,  qui 
elt  comprife  dans  une  feule  ligne  courbe  ,  ic  dont  tou- 
tes  les  parties  font  également  durantes  du  point  du 
milieu,  qu'on  appelle  centre.  Circolo.  §.  Se  prend 
auffi  pour  la  ligne  circulaire  ,  qu'  on  appelle  circon- 
férence. Circolo;  circonferenza  .  §.  Cercle  ,  lignifie 
auffi  un  cerceau.  Cerchio.  S.  Cercles,  T.  d'Aftron. 
Les  cerceaux  qui  entrent  dans  la  compofition  de  la 
fphère  .  Cerchio  ;  circolo  ;  sfera  .  §.  fit;.  Vice  dans  le 
railbnnemeat  ,  où  l'on  tojribe  ,  lorfqu' après  beaucoup 
de  parolei  ,  on  allègue  pour  preuve  la  propofition  qu' 
on  a  avancée  ,  &  qu'il  s'agit  de  prouver.  Circolo 
Vis^iqfo  .  §.  fig.  Chercher  la  quadrature  du  cercle  , 
pour  dire,  chercher  une  chofe  qu'on  n'a  jamais  pu 
trouver  .  Cercar  la  quadratura  del  circolo  .  $.  Se  dit 
fiç;.  &  par  exteufion,  de  la  féance  des  PrincefTes  & 
des  DucheiTcs  sffifes  en  rond  en  préfence  de  la  Rei- 
ne .  Jìffemblea\  con  ver fazione  ;  corte.  Ç.  Il  fe  dit 
auiïi  ,  par  extenfion  ,  de  toutes  les  affernblées  qui  fe 
font  dans  les  maifons  particulières  chea  les  Dames  . 
Ccnverfazjone  .  5  Cercle  fe  dit  auffi  de  plufieurs  Prin- 
cipautés ,  Villes  &  États,  qui  font  enfemble  le  corps 
politique  d'Allemagne  .  Cerchio  ;  circolo  dell'  Im- 
perio . 

t  CERCLER  ,  v.  a.  II  ne  fe  dit  qu'  en  cette  phra- 
fe  .  Cercler  un  tonneau  ,  une  cuve  ;  y  mettre  des 
cercles  .   Cetchiare  ;  ferrare  con  cerchi. 

t  CERCLIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  cercles 
ou  cerceaux.  Cerchia)!  . 

t  CERCOPITHÈQUE  ,  f.  m.  Efpèce  de  finge  à 
longue  queue  .   Cercopiteco  . 

CERCUEIL  ,  f.  m.  Bière  ,  efpèce  de  coffre  où  V  on 
mei   les  corps  morts.   Bara  ;  ferelra  ;    cataletto. 

CÉRÉALES,  f.  f.  pi.  Fêtes  des  Payèns  infli- 
tuées  en  1*  honneur  de  Cétés .  Cereali. 

CÉRÉBRAL,  ALE,  adj.  T.  d' Anat.  Qui  appar- 
tient au   cerveau  .  Cerebrale  ;  del  cerebro  . 

CÉRÉMONIAL,  f.  m.  Le  livre  où  font  contenus 
l'ordre  &  les  règles  de  cérémonies  Eccléfiaftiques  . 
Cerimoniale  ;  ceiemoniale  ;  rituale  .  §.  On  appelle 
auffi  cérémonfal  ,  I'  ufage  réglé  en  chaque  Cour  ,  en 
chaque  Pays  ,  touchant  les  cérémonies  politiques  . 
//  cerimoniale  .  §.  Cérémonial  ,  fe  dit  auffi  de  1'  u- 
fage  des  cérémonies  qui  fe  pratiquent  entre  les  par- 
ticuliers. Il  cerimoniale  ;  le  cerimonie.  §.  Quel- 
quefois il  efl  auffi  adj.  Qui  concerne  les  cérémo. 
nies  .  Préceptes  cérémonieux .  Regole  per  le  cerimo- 
nie . 

CÉRÉMONIE  ,  C  C  Aftion  myflerieufe  qui  accom- 
pagne la  folennilé  du  culte  extérieur  que  l'on  rend 
À  Dieu  .  Ceremonia  ;  cirimonia  ;  rito  facro  .  $.  Il  s' 
applique  auffi  aux  chofes  hu.tiaiaes  ,  &  fe  dit  de  cer- 
taines formalités  qu'on  obi'erve  dans  les  aéiions  fo- 
lennelles  pour  les  rendre  plus  éclatantes.  Cerimonia  ; 
cirimonia  ;  formalità.  §.  Civilité,  déférence  que  les 
particuliers  fe  rendent  les  uns  aux  autres  .  Cirimo- 
nia ;  cerimonia  ;  atto  cottele  ,  di  civiltà  .  §.  Quel- 
quefois ,  civiliré  importune  &  outrée.  Cerimonie; 
cirimonie.  §.  Grand-Ma;tre  des  cérémonies  ,  Martre 
des  cérémonies  ,  Aides  des  cérémonies  ;  les  Officiers 
qui  ont  foin  des  cérémonies  .  Gran  Cerimoniere  ;  gran 
maefìro  delle  cerimonie  .  §,  En  cérémonie  ,  adv,  A- 
vec  pompe  &  grand  appareil  .  In  pompa;  folenne- 
mente  ;  con  grande  apparato  .  $.  Sans  cérémonie  , 
point  de  cérémonie  ;  librement  ,  fans  contrainte  , 
fans  façon  .  Sen%jt  cirimonie  ;  lìberamente  ;  fen\a 
fuggez.i;ne  . 

CÉRtMONiEUX,  EUSE  ,  ad).  Qui  fait  trop  de 
cérémonies .  C'r/imoniofo  ;  che  fia  fempre  fui  conve- 
nevole . 

t  CÉRÉS,  fubfl.  C  Divinité  du  Paganifaie  qu'on 
prend  en  Poéfie  pour  le  bled  .  V.  , 

CERF,  C  m.  Efpèce  de  bête  fauve.  Cervo;  cer- 
vio. 

CERFEUIL  ,  f.  m.  Herbe  potagère  ,  dont  les 
feuilles  font  profondément  découpées  .Cerfoglio;  cer- 
fuglio . 

CERF- VOLANT,  C  m.  Infefte  volant,  qu'on  ap- 
pelle proprement  Efcarbot  .  V.  §.  On  appelle  auffi 
Cerf  volant  ,  une  efpèce  de  nuchiae  qui  efl  faite  a- 
vec  du  papier  étendu  &  colie  fur  des  baguettes,  & 
que  les  enfans  font  aller  en  l'air  par  le  moyen  d' 
une  ficelle  à  laquelle  elle  tient  ,  &  qu'on  lâche  plus 
ou  moins  fuivant  le  vent  .  Cervo  volante  . 

t  CÉRIACA  ,  C  m.  Sorte  d'  arbre  .  Sona  tf  al- 
bero . 

CERISAIE,  C  C  Lieu  planté  de  cerifiers.  Cire- 
geto  . 

CERISE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petit  fruit  à  noyau  ,  dont 
la  chair  eft  fort  aqueufe  ,  &  la  peau  fert  reuge  & 
fort  mince.  Ciriegia  ;  ciliegia. 

CERISIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  des  cerifes.  Ci- 
rie%io  ;  ciliegio  . 

CERNE  ,  C  m.  Rond  tracé  fur  la  terre  ,  fur  le 
fable,  &c.  Cerchio  fatto  in  terra,  fu  .'a  rena  ,  te. 
§.  II  fe  dit  auîfi  du  rond  livide  qui  le  fait  quelque- 
fois autour  d*  une  plaie  qui  n'eft  pas  en  bon  état  , 
ou  autour  des  yeux  quand  ils  font  battus  .  Cer- 
chio ,  lividura  intorno  a  una  piaga  ,  e  attorno  agli 
occhi  .  , 

CERNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  ,  5-  On  dit  qu 
une  perfonne  aies  yeux  cernés,  quand  elle  les  a 
battus  .   Aver  gli  occhi  pelli . 

■  CEP.NEAU,  f.  m.   La  moitié  du  dcrifcns  d  une  noix 
narta6.ee' en  deux  ,    &  tirée  de  la  coc.ue  de  noix  en- 


core vette  .  Noci  frtfche  ,  fpanite  in  due  ,  e  fiu- 
feiate  .  S.  Vin  de  cerneaux  ;  certain  via  rofé ,  bon 
à  boire  dans  la  faifon  des  cerneaux  .  Sorta  di  vini 
rofato  ,  buono  a  bere  nella  /ìagion  delle  noci. 

CERNER  ,  v.  a.  Faire  un  cerne  autour  de  quelque 
chofe  .  Far  un  cerchio  ;  tagliare  in  cerchio,  in  ton- 
do .  §.  Cerner  des  noix  ,  pour  dire  ,  faire  des  cer- 
neaux, &  tirer  le  cerneau  hors  de  la  coque.  Spai-, 
car  le  noci  frefche  ,  e  fgufciarl»  . 

t  CÉROFERA1RE,  f.  m.  T.  de  Litar.  L'acoli- 
te  ou  celui  qui  porte  le  cierge  .  Acolito  che  pjrtn  il 
cero . 

T  CÉROMANCE  ou  CÉROMANCIE  ,  f.f.  Divi- 
nation par  le  moyen  des  figures  de  cive  .  Divinazio- 
ne per  wez.z.0  di  figurine  di  cera  . 

t  CÉROPISSE  ,  f.  f.  Emplâtre  faite  avec  de  la 
poix  &  de  la  cire  .    Empiajìro  compo/lr   di  peze  ,   e 

t  CERQUEMANEUR  ,  C  m.  Expert  ou  Maitre, 
juré  Arpenteur  qu'on  appelle  pour  planter  des  bir- 
nes  d'héritage,  ou  pour  les  r.uTeoir  .  Agrimenfore  ; 
mi  fur  a  tore  . 

t  CERRE  ,  Cm.  Efpèce  de  chêne.  La  calotte  du 
gland  fert  à  corruyer  les  cuirs.  Cerro  . 

CERTAIN,  AINE,  adj.  Indubitable,  vrai  .  Enee 
fens,  il  ne  fe  dit  que  des  chofes.  Cerro;  iniubita- 
to  ;  infallibile  /  fievro  .  J.  El  parlant  des  perfon- 
nes ,  lignifie  AlTuré  .  Etre  certain  d'  une  chofe  ,  c'  eft 
en  être  bien  aiTuré  .  Ejfere  certa  ,  fïeuro  d'  una  co- 
fa  .  $.  Certain  ,  lignifie  auîfi  préfix  &  riérerminé  ;  & 
en  ce  fens ,  il  ne  fe  dit  que  des  chofes.  Ceto;  pre- 
fi/To  ;  determinato  ;  invariabile  .  §.  Il  s'  emploie 
auffi  à  la  place  du  pronom  Qielque  :  &  dans  ceite 
acception  ,  il  fe  dit  également  des  perfonnes  &  des 
chofes  ;  mais  on  r.e  s'  eu  fert  jamais  que  devant  le 
fubflantif:  Certaines  perfonnes;  certaines  chofes  . 
Cette  perfine  ;  certe  toft  ■  §.  Il  et  quelquefois  fubfl. 
&  lignifie  chofe  certaine  .  Cofa  certa  ;  cofa  fleura  « 
coflante  .  Il  ne  faut  pas  quitter  le  certan  pour  {' 
incertain  .    Non  fi    deve   lafciare   il  certo    per  V  in- 

CERTAINEMENT,  adv.  d'  affirmation  .  En  véri- 
té. Certamente  ;  per  verità-;  in  verità  .  §.  AfTuré- 
ment  ,  indubitablement  .  Certamente;  indubitata- 
mente ;  fenta  fallo  ;  fenxa  dubbio  . 

CERTE,  CERTES,  adv.  Certainement,  fans  men- 
tir, en  vérité.  11  ne  s'emploie  guère  que  dans  le 
flyle  foutenu  .  V.  Certainement. 

t  CERTEAU,  f.  m.  Sorte  de  poire  dont  il  y  a 
deux  efpèces.  Le  cetteau  d' éié  ,  &!e  mufqué  .  Sor- 
ta dì  pera  . 

CERTIFICAT,  C  m.  Écrit  faifant  foi  de  quelque 
chofe  ..  Atte/iato  ;  attefloij'*.:  . 

CERTIFICATELA  ,  f.  m.  En  terme  de  Pratique 
ou  d'  affaire  ,  c'  eft  celui  qui  certifie  une  promelTe  , 
un  billet  .  Mallevadore  unitamente  ad  un  a)fro  .  §. 
Certificateur  de  criées;  celui  qui  .itteffe  en  Juîtice 
que  les  criées  ont  été  faites  dans  les  formes  judicia1- 
res  .  Colui  che  afferma  ,  o  fa  t eflimoni anzj>  efferf» 
pubblicati  i  bandi  in  debita  forma  . 

CERTIFICATION,  C  f.  T.  de  Palais.  Al^rance 
par  écrit  ,  que  1'  on  donne  ou  que  1'  on  reçoit  en 
matière  d'affaires.  Atteliazjone  . 

CERTIFIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CERTIFIER,  v.  a.  Témoigner  qu' une  cbo'e  eT 
vraie  ,  l'affurer  .  Atte/ine  ;  far  fede  .  $.  T.  de  Pra- 
tique. Certifier  une  caution,  pour  dire  ,  fe  rendre 
en  quelque  manière  caution  de  la  caution  ,  répondre 
qu'elle  efl  folvable  .  Entrar  mallevadore  per  un  al- 
tro mallevadore  . 

CERTITUDE  ,  C  f.  Affcrancc  pleine  &  entière  , 
Certezxa.   §,   Il  lignifie  auiTi  Habilité.  V. 

t  CERVAtSON  ,  fubil.  f.  Le  temps  où  un  ce'f  efl 
gras  &  bon  à  ch.uTer  .  Li  fl.gi.ne  opportuna  per  la 
caccia  del  cervo  . 

CERVEAU,  f.  m.  Subitanee  molle,  enveloppée  de 
deux  membranes  ,  &  renfermée  dans  le  crâne  ,  Si 
qui  eft  le  principe  du  mouvement  h  des  fentunens  . 
Cervello  ;  cerebro  ;  celnbro  .  J.  Se  dit  quelquefois  pour 
fignifiSl  Efprit  .  Cervello;  intelletto;  giudizio.  §. 
fig.  S' alambiquer  le  cerveau,  pour  dire  ,  s'appliquer 
à  quelque  chofe  avec  une  grande  contention  d'  efprit . 
Stillarli ,  beccar/?  il  cervello  . 

CERVELAS  ,  f.  m.  Efpère  de  srofle  &  courte  fan- 
ciffe  ,  rempile  de  chair  falée  &  d'  épices  .  Cervellata  . 

CERVELET,  f.  m.  La  partie  poflérieure  du  cer- 
veau .  Cerebello  . 

CERVELLE,  fubfl.  f.  La  partie  blanche  ,  molle  & 
fpoagieufe  du  cerveau  .  Cervello  .  §.  fig.  Entende- 
ment, jugement.  V.  ces  mots,  &  Cetveau  ci-de(ïus  . 
$.  fig.  &  prov.  Mettre  quelqu'un  en  cervelle,  le 
tenir  en  cervelle,  pour  dire,  le  mettre  en  inquiétude, 
lui  tenir  1' efprit  en  fufpens.  Mettere  altrui  il  cer- 
vello a  parlilo  ;  recarlo  in  dubbio;  farlo  fi  ir  fofpefo 
ed -ambiguo  .  5.  Cervelle  de  palmier  ;  une  mocìie 
douce  qui  fe  trouve  au  haut  du  tronc  du  palmier  , 
Ces 'agitone. 

CERVICAL  ,  ALE  ,  ad).  T.  d' Anat.  Qai  appar- 
tient  au  cou  .  Cervicale  . 

4«  CERVIER  .  V.  Loup-Cervier  . 

CÉRUMEN  ,  C  m.  T.  de  Chirurgie  .  emprunté  du 
Latin.  Matière  jaunâtre  &  épaifïc  qui  fe  irouvedans 
l'  oreille  .   Cerume  . 

CÉRUMINEUX  ,  EUSE,  adj.  T.  Didaft,  Qui  tient 
de  la  cire  .  Ceruminefo  , 
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CERV1SE  ,  fnbfl.f.  BoifTon  faite  avec  du  grain  *• 
des  herbes  .  11  n'  eft  guère  en  ulase  qu'en  partent 
de  quelques  breuvages  des  Anciens  .  Cervogia. 

CÉRUSE,  f.  f.  Couleur  blanche,  en  laquelle  la 
vapeur  du  vinaigre  change  le  plomb  .  Biacca;  ce- 
ruffa  . 

CÉSARIENNE  ,  adi.  (.  T.  dcChir.  Oréraron  ,  par 
le  moyen  Je  laquelle  on  t:re  l'enfant  du  coips  de 
la  mère  ,  en  faifant  uneincifion  ,  au-deffous  du  nom- 
bril ,  à  côté  delà  lient  blanche  ,  ou  du  mufcle 
droit  ,  ouvrant  le  péritoine  ,  &  enfuite  la  matrice  . 
Operazione  ce/area . 

CESSANT,  ANTE,  adi.  Qui   cefTe  .  Ceffante. 
CESSATION,  f.  f.    IntemiuVion,  difer-ntinua tiOR . 
teffaxjone  ;  intralafciamunto  ;    interruzione  ;    trala- 
feiamento . 

CESSE  .  f.  f.  Devant  lequel  on  ne  met  jamais  1' 
article  ,  &  qui  n'  a  d'  ufage  qu*  en  cette  feule  phra- 
fc  :  Sans  celle  .  Il  fignifie  toujours,  continuellement . 
Senza  ceJjTazicne  ;  fc»za  inter- azione  ;  inceffante- 
tnente  ;  continuatamente  ;  forji  pofa  ,  §.  fam.  N' 
avoir  point  de  certe,  pour  dite",  ne  cciTer  point  . 
Ncn  ceffare  ;  non  feSmarfi  ;  non  rv/lat/i  ;  Seguir  fem- 
jpre  ;  nrn  da<fi  pofa  . 

CESSÉ  ,  ÉE,  pair.   V.  le  verbe. 
CESSER  ,  v.  n.  Difcontinuer  .    C  effare  ;  defiflere  ; 
tralafiare  ;  fermarfi .    $.  11  eli  quelquefois  actif,  au 
même  fens . 

CESSIBLE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui  peut 
itre  ceVé  .  Ctdcvole  . 

CÉjStON  ,  f.  f.  Tranfport  ,  démiffion  .  Ceffistie  ; 
tfdixione.  5.  Faire  ccflfïon  de  biens,  ou  fimplement  , 
Faire  celTon  ,  abandonner  fes  biens  À  fes  créanciers  , 
en  vertu  des  Lettres  du  prince  ,  pour  avoir  la  liber- 
té de  fa  perfonne  .  Far  cefflone  de' fuoi  tetti  ;  fir 
cedobonis  . 

CESSrONNAIRE  ,  ad),  de.  f.  g  Celui  qui  accepte 
une  celïion  ,  un  tranfport.  Cejftonario . 

CESTE,  f.  m.  Efpèce  de  gantelet  garni  de  fer  eu 
de  plomb,  dont  les  anciens  Athlètes  fe  fetvoient  dans 
les  combats  du   Pugilat.  Cejio  . 

CÉSURE  ,    f.  f.    Repos  ,    qui  dans  le  vers  Alexan- 
drin fe  fait  après  la  fixième  fylli.be  ,  &  actes  la  qua- 
trième dans  le  vers  de  dix  fyilat-es  .  Ctfura  . 
CET,  CETTE.  V.  Ce. 

CETACEE  ,  ad),  de  t.  g.  3:  f.  T.  Didactique  ,  il 
le  dit  de?  grar.t's  pniffons  .   Cetaceo. 

CETERAC  ou  DORA  DILLA  ,  fubft.  m.  Fiante  ca- 
T  iiaire  ;  elle  croît  en  France,  mais  la  meilleure  fe 
li'e  d'  Amérique  ;  eile  eft  regardée  comme  un  ex- 
cellent remède  dans  les  maladies  des  reins  &  de  la 
veffie  .  Celracca  ;  citracca  . 

t  CHAKLAGE,  f.  r>.  Peine  &  travail  du  cha- 
Heur  .  V  ajuto  ebe  fi  dì  ai  vetturini  nel  paffar  i 
fiumi  . 

CHABLEAU  ,  f.  m.  T.  de  Riv.  Longue  corde  mo- 
yennement gtotre  ,  qui  ferr  à  tuer  &  à  remonter  les 
bateaux  fur  les  rivières .  Alzaia  . 

CHABLER  ,  v.  a.  &  n.  T.  d*  Riv.  t>  de  Mar. 
Attacher  un  fardeau  à  un  c*ble ,  &  1' en-lever  corn- 
ru»  on  fan  durs   les  atteliers  .    Alx.ur  un  pefo  ir,  a. 

t  CH  A  PLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  »ox  se  nuis  3c 
aux  péages  des  rivières  pour  aider  les-  yoituriets  par 
«au  .  Colui  che  fi  tiene  in  certi  lucili  de'  fiumi  per 
dar  a'/uto  ai  vetturini . 

CHABLIS  ,  f.  m.  Bois  abatus  dans  les  forets  pal- 
le vent  .  Alberi  abbattuti  dal  vento  ne'  bofeìti . 

CHABOT,  f.  m.  Efpèce  de  poiffon  qui  a  la  tête 
plus  groffe  que  le  refte  du  corps  .  Chiodo  .  S.  Au 
J>luriel  .  Menus  cordages  avec  lefqueis  les  Matons 
attachent  les  é:ha(ïes  &.  les  baliveaux  qui  leur  fer- 
vent   a    s' échaûfauder  .    Piccole   cordi    per  fai-    i 

forti. 

>f  CHACELAS,  f.  m.  Sorte  de  raifin  blanc,  que 
quelques-uns  croient  le  meiiiiur  &  le  plus  doua  de 
tous  .  f  ria  f  uva  bianca  . 

CHACONNE,  f.  f.  Air  de  fymphonie  ,  dont  la  baf- 
fe efl  d'un  certain  nombre  dénotes,  oui  fe  répètent 
toujours  ,  &  fur  lefquclles  on  fait  différens  couplets. 
Ciaccona .  §.  Chaconr.e  chantante  ;  des  paroles  faites 
fur  l'air  de  la  chacor.ne  .  Cannone  o  aria  della  ciac- 
cona. §.  li  fignifie  auffi  une  danl'c  fur  un  air  de  cha- 
conne  .  Dania  fu  l'  aria  della  ciaccona  . 

+  CKACRIL  ,  ou  CASCARILLE.  V.   Ricin. 

CHACUN,  UNE,  Pronom  dilìrib.  fans  pi.  Cha- 
que perfonne  ,  chaque  chofe  .  C'ufcuno  ,  ciafeuna  ; 
ocnïno  .  $.  Se  prend  auffi  coilefiivemer.t  ,  &  on  dit  ; 
Chacun  en  pafle  ,  chacun  en  raifonne,  chacun  s'  en 
plaint.  Ognuno;  ch/cuno  ;   tutti. 

i  CHADEC,  f.  m.  Sotte  d'orange  des  Iles  Fran- 
cojfes  dans  l'Amérique.  Portogallo  d'  America . 

ÇHAFOIN,  INE,  f.  m.  &  f?  Qui  ei»  maigre,  de 
petite  taille,  &  s  la  mine  baffe.  II  eft  fam.  Spara- 
tino  ;  ttifiantuolo  ;  a$amatu%xo  ;  di  poca  pTefen- 
xa  ;  a-faf.itto  ;  di  mefehino  afpctto  . 

CHAGRIN  ,  f.  m.  Peine  ,  afmflion  ,  déplaifir.  Af- 
fiil.iont  ;  affanno  :  angofeia  ;  dolore;  cordoglio-,  dif- 
piacere  ;  pina  .  f.  Chagrin,  fignitie  quelquefois  ai- 
fiicur,  colère  ,  tiptt .  V.  ces  mots  . 

CHAGRIN  ,  fubfl.  m.  Sorte  de  cuir  d'un  poiffon  , 
éont  on  couvre  des  livres  ,  des  étuis,  èie.  Zigrino. 
On  en  fait  auffi  avec  la  peau  de  muie»  ,  d'  Jwe ,  &c. 
§.  Certaine  étoffe  de  (oie  ,  qui  a  des  grain.?  cosarne 
1*  chayin,  Zigrini;  /urta  ti  mnerrt , 


CHAGRIN  ,  INE  ,  adj.  Tri  Ite  ,  mélancolique  ,  cjui 
eft  de  fàcheufe  ,  de  niauvaife  humeur.  Malinconico  ; 
me  fio  ;  fiitxfi"  • 

CHAGRINANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  chagrine.  Af- 
flittivo; affannufo  ;  tormentofo  ;  pcnofo  . 
CHAGRINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CHAGRINER,  v.  a.  Attrifter,  rendre  ch*gri«  . 
■affliggere  ;  angulìiare  ;  angojciare  ;  termenfare  ; 
affannare  ;  accorare  ;  addolorane  .  §.  Il  eft  auffi  rée. 
Aifliggsrfi  .  ec.  ... 

>i<  CHAIAR  ,  f.  m.  Efpèce  de  melon  d'  Egypte  ,  d' 
un  goût  défagréable  ,  &  dont  la  femenec  eft  plus  ra- 
fraîchufante  que  celle  de  nos  melons  ordinaires.  Sor- 
ta di  mellone  d'  Egitto  . 

CHAIE,    cu  3LANDRE.   V. 

CHAINE,  f.  f.  Efpèce  d*  lien  compofé  d'  anneaux 
entrelacés  les  uns  dans  les  autres.  Calent.  §.  Chaî- 
ne de  diamans  ;  une  chaîne  garnie  de  diamans  .  Fre. 
nello  ;  cattna  ,-  (diana  di  diamanti.  S.  Chaîne  ,  fi- 
gnifie  quelquefois  la  peine  des  galères  .  La  galera  ; 
la  catena  .  §.  En  ce  fens  ,  Mettre  à  la  chaîne  ,  c' 
eft  envoyer  aux  galères  .  Mandar  in  galera  ;  mettere 
alla  catena  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  Toute  la  troupe  des 
criminels  condannés  aux  galères  .  La  catena  .  §.  fig. 
&  poét.  ServituJe  ,  captivité.  Catena;  febiavilu  ; 
cattività;  giogo.  §.  On  dit  auffi,  en  ffylc  de  dévo- 
tion ,  les  Chaînes  du  péché  .  Le  catene  ;  i  lacci  del 
peccato.  §.  Chaîne  de  montagnes;  plufreurs  monta- 
gnes qui  tiennent  les  unes  aux  autres  .  Giogaia  ;  ca- 
tetta  Ji  montagne.  §.  On  appelle  ,  en  matière  de  Bâ- 
timent ,  Chaîne  ,  une  efpèce  de  pilier  de  pierre  de 
taille,  qui  entre  dans  la  conftmaioa  d'un  mur,  & 
qui  fert  à  le  fortifier  &  à  le  lier  .  Catena.  §.  Chaî- 
ne de  Tiffeiand;  les  fils  tendus  fur  le  métier  pour 
faire  de  la  toile  .  T"ma  .  §.  Huiffier  à  la  chaîne  , 
de  la  chaîne  ,  les  Huftiers  du  Confeil  du  Roi  ,  parce 
qu' ils  portent  au  cou  une  chaîne  d'or,  où  eft  la 
nédeille  du  Roi.   UJcieri  chi  Real  Confiait). 

t  CHAINETIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  agra- 
fes ,  &  tcutc  forte  de.pstitcs  chaînes.  Colai  che  fa 
catenarie  ,  fermagli  ec. 

CHAÎNETTE,  f.  f .  Petite  chaîne.  Catenella;  ta. 
tenuta.  §.T.  de  Geom.  trafeendente .  Ligne  cour- 
be ,  dont  une  chaîne  ou  une  corde  prend  la  figure  , 
par  fon  propre  poids  ,  lorfqu'  elle  eft  fufpendue  li- 
brement par  fes  deux  extrémités.  La  catenaria  ;  la 
curva  catenaria . 

CHAÎNON  ,  f.  m»  Anneau  d'  une  chaîne  .  Anello 
di  catena . 

CHAIR  ,  f.  f.  Subfiance  molle  &  fanguise  ,  qui  eft 
entre  la  peau  &  les  os  de  l'animal.  Carne.  §.  C/n 
appelle,  chairs  baveufes  ,  les  ch.iits  fpongieufes  d' 
une  plaie  qui  ne  va  pas  bien.  Carni  morte  .  §.  On 
dit  d'  un  cheval  qui  eft  en  bon  état  ,  &  qui  a  la 
chair  ferme,  qu'il  eft  bien  en  chair.  Ben  in  car- 
ne ;  graffo.  J.  En  termes  de  l'Écriture  Sainte  ,  Ti- 
gnine l' Humanité,  la  nature  humaine,  un  corps 
humain;  &  dans  ce  fens,  on  dit,  le  Verbe  s'  eft 
fait  chair  .  /;  Verbo  s'  è  incarnato  ;  ha  prefo  carne 
umana  ;  Ita  affunto  /'  umanità.  §.  Il  fignifie  encore  , 
dans  le  langage  de  1' Écriture  ,  1'  hommo  terreftre 
&  animal  ,  oppofé  à  I*  homme  fpirir.icl  ,  éclairé  par 
la  Foi  .  La  carne  ;  /'  Uom  terreno  ,  ed  animale  .  §. 
La  concupifcence  ;  en  ce  fens,  on  appelle  le  péché 
d'impureté,  le  péché  de  la  chair.  Peccato  carnale  , 
à\  lujvria  .  5.  Se  dit  auffi  en  parlant  des  perfonnes  , 
pour  lignifier  fimplement  la  peau  .  V.  §.  Chair,  con- 
fédérée comme  aliment  ,  fe  dit  quelquefois  auffi  bien 
des  poiffons,  que  des  animaux  terrellrcs  &  des  oi- 
feaux  ;  &  c'rR  dans  cette  acception  qu'on  dit  ,  qu' 
un  brochet  a  la  chair  ferme  où  molle.  Carne  .  §.  11 
fe  dit  auffi  des  fruits.  Carne  ;  polpa .  Ç.  Chair  blan- 
eue  ,  la  chair  des  chapons,  des  pbulaJde's  ,  des  din- 
dons ,  &c.  Came  bianca  .  Et  chair  noire  ,  celle  des 
lièvres,  des  béc.iffeS.  Carne- nera  .  §.  On  dit  fig.  & 
prov.  d'un  homme  qui  n' eft  bon  à  rien-,  &  dont 
on  ne  peut  faire  aucun  ufage  ,  ou  qui  eft  dans  une 
fituation  ambigue,  8c  qui  n' embraffe  aucun  parti, 
qu'  il  n'  eft  ni  chair  ni  poiffon  .  Non  è  ni  carne ,  ne 
pefee  . 

CHAIRE  ,  f.  f.  Siège  .  Ce  mot  n'  a  d'  ufage  au  pro- 
pre ,  qu*  en  parlant  du  fié^e  qu'un  Évîqne  a  dans 
fen  Égli'c  Cathédrale  ,  au  haut  du  Choeur  .  Catte- 
dra ;  Jedla  Pontificale  ;  ou  de  ce  fiégC  élevé  ,  dans 
lequel  un  Prédicateur  annonce  la  parole  de  Dici  . 
Cattedra  ;  pulpito  ;  ou  de  celui  dans  lequel  un  Pro- 
feffeur  donne  publiquement  des  levons.  Cattedra.  §. 
On  appelle  la  Chaire  OÙ  l'on  prêche  ,  la  Chaire  de 
vérité.  i7  pulpito  ;  la  cattedra  di  verità  .  §.  fig.  Se 
dir  du  fiége  Apoftolique;  Se  c'  eft  dans  ce  fens  qu'on 
dir  ,  la  Chaire  Apoftolique  .  La  Sede  Apoflolica  ;  ta 
lama  fede  ;  la  Cattedra  di  S.  Pietro.  Ç.  La  frite  de 
la  Chaire  de  Saint  Pierre  à  Antioche  ,  a  Rome  ;  les 
fêres  qui  fe  célèbrent  en  mémoire  de  I'  érabliiTement 
q,.e  fit  S.i'nt  Pictte  de  I' Églifc  d'Antioche,  &  de 
celui  qu'  il  fit  dans  la  fuite,  de  1'  Églife  de  Rome  . 
//  dt  della  Cattedra  di  S.  Pietro  in  Antiochia  ,  ih 
Roma.  §.  fig.  La  charge  d'un  Profetl'eur  public  . 
Cattedra  ;  carica  di  Prbftffore  ,  di  Littore  pubblico  . 
$.  Chaie  Curale.   V.  ce  mot. 

CHAISE,  f.  f.  Siège  qui  a  un  dos,  &  quelquefois 
des  bras.  fe/Sia  ;  figgiola  .  §.  Chaife,  eft  auffi  un 
fiége  où  l'on  fc  met  pour  faire  fes  néceffi'.és  natu- 
relles ,  &  qu'on  appelle  ordinairement  Chaife  per- 
cée .  Sis&<tia ,  S.  On  appelle  auffi  Chaife ,  une  ef- 


pè^e  de  fijge  fermé  &  couvert  ,  d:ss  ieousi  er,  !t 
fait  porter  par  deux  hommes  .  Seggetta  ;  JeggioU  ; 
fedia  portatile .  §.  Chaife  volante  ;  une  fette  de  voi- 
ture légère,  à  deux  roues  ,  traînée  pax  un  Ou  par 
deux  chevaux  .  Sedia  . 

CHALAND  ou  BAC,  f.  m.  T.  de  Riv.  C' eft  ua 
bateau  plat  ,  moyennement  grand  ,  dont  on  fe  fert 
pour  amener  Ics  marchanilifcs  qui  dsfeenden»  par  U 
rivière  .  Battello  chiatto  . 

CHALAND,  ANDE,  f.  IH.  St  f.  Il  fe  dit  de  ceux 
qui  achètent  ordinairement  ches  un  même  Matchand  . 
Avventore  ;  bottegaio  .  §.  Il  fe  prend  quelquefois 
fimplement  pour  Acheteur.  Compratore.  S.  Chaland, 
fe  dit  auffi  d'  un  bateau  plat,  dont  on  fe  feri  pour 
trafporter  les  marchandifes  .  Battello  chiatto.  5.  On 
appelle  ,  Pain  Chaland  ,  une  forte  de  gros  pain  affez 
blanc  &  fort  mafîtf  ;  &  en  ce  fens,  Chaland  eft  adj. 
Pane  di  bottera  ;  pan  venale  . 

CHA  LAN  DISE  ,  f.  f.  Habitude  d'acheter  cher  ur> 
-Marchand.  Vfan%.a  d' andar  fempre  dallo  fleffo  Bot. 
tegajo  ,  o  Mercante  .  §.  Se  dit  auffi  de  ceux  à  qui 
un  Marchand  a  accoutumé  de  débiter  fes  marchandl- 
fes  ,  des  pratiques  qui  achètent  ordinairement  ehes 
lui  .  Avventori  ;  concorfo  d'  avventori  . 

CHALASTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  mcS \- 
Cflmens  qui   relâchent  les  fibres.  Rilaffante  . 

CHALCITE  ,  f.  m.  Minéral  qui  tient  de  1'  aitain  i 
Calciti. 

CHALCOGRAPHE-,  f.  m.  Graveur'en  airain  .  I! 
fe  dit  auffi  de  tous  Graveurs  fur  métaoï  .  Calcogra- 
fo ;    intagliatore  in  rame  ,    ou  fimplement  Intaglia- 

CHALET,  f.  m.  T.  d'  Econ.  ruft.  Briment  plat  , 
répSndv.  dans  les  montagnes  de  Griers  ,  uniquement 
dettine  à  faire  des  fromages  .    Cjpannetto    per  il  ca. 

CHALEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  e(r*  chaud  .  Ca- 
lore ;  caldo  .  5.  fig.  Dans  la  chaleur  du  combat  ,  de- 
là difputc  ,  du  travail  ;  &c.  Au  fort  du  combat  ,  de 
la  difputc  ,  du  travail  ,  &c.  fVel  calore,  nel  caldn 
della  mifthia ,  della  dtfputa  ,  del  lavoro  ,  ec.  5.  fi?- 
Grande  afîéftion  ,  zèle  véhément  ,  ardeur  .  Calore  ; 
fervore  ;  ardore  ;  zelo  ;  affetto  ;  amor  fervente  ■  f - 
On  dit  des  femelles  de  cettains  animaux,  qu'elles 
font  en  chaleur,  pour  dire  ,  qu'elles  font  en  amour, 
qu'elles  appétent  le  mâle  .  Andar  in  amore  ;  ejfere 
in  ealdo.  On  dit  fig.  que  les  chaleurs,  les  plus  gran- 
des chaleurs  d'une  perfonne  font  paffées  ,  pour  dire, 
que  fes  psffions  fe  font  ralenties  pat  l' îvge  .  Le  p.y- 
fîoni  fono  ammortite  ,  ammorzate  . 

CHALEURfcUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  fceiucoup  de 
chaleur  naturelle  .  Il  ne  fe  dit  que  des  perfonn?:  » 
&  il  n'eft  guère  en'  ufage.   Calorofo  . 

CHALIBÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  M  éd.  Préparation  c£ 
il  entre  de  l'acier.   Calibeato;  acciaiato. 

CHALINOUE  ,  f.  f.  "*.  de  Mar.  Vaiffeau  des  In- 
des ,  qui  n'a  des  membres  que  dans  le  fond,  &  evi 
n"  eft  guère  plus  long  que  large  .  Sorta  di  baflimtr.to 


Indiano. 

CHALIT,  fubft.  m.  Bois  de  lit.  Il  vieillit.  Ut* 
fiera  . 

CHALOIR  ,  v.  n.  Il  ne  s'emploie  qu'à  1'  imper- 
fonnel  ;  &  il  ne  fe  dit  guère  qu»  dans  cette  prirafe  t 
Il  ne  m'en  chaut  .  pour  dire  ,  il  ne  m'importe,  ti 
eft  vieux  .  Non  me  n'  importa  ;  non  me  ne  euro. 

CHALON,  f.  m.  Grand  filet  que  les  Pêcheuts  trai» 
n;nt  clans  les  rivières,  par  le  moyen  de  deux  ba- 
teaux, au  bout  defquels  les  côtés  du  filet  font  atta- 
chés •  Sorta  di  rete  pefchereccia  . 

CHALOUPE  ,  f.  f.  Sorte  de  petit  bâtiment  de  mer  , 
defliné  au  fervice  &  à  la  communication  des  grands 
vaiffeaux  ,  ou  pour  fervir  afaire.de  petites  traverfées  , 
quoiqu'il  yen  ait  suffi  qui  en  faffent  de  grandes, 
o£  même  des  voyages  de  long  cours .  Scialuppa  ;  ha-, 
gio  ;  caicco  ;  lancia;  lancetta;  fola;  ftjttfò ,  chi 
fono  i  piccoli  bsflitacnti  in  ufo  per  comunicarli  .  J. 
Chaloupe  bonne  de  nage  ,  e'  eli  celle  qui  eli  fatile  à 
manier  ,  &  qui  paffe  oj  marche  bien  avec  les  avi- 
rons .   Lancia  volante . 

CHALUMEAU,  f.<  m.  Tuyau  de  paille,  de  rofeau  , 
&c.  Cannello  .  § .  En  poéfie .  Toutes  fortes  du  fiâtes 
ile  inflrumcns  à  vens,  qui  compofent  ua«  mufique 
champêtre  ■  Sampogn,;';  fiflo/a  . 

CHAMADE,  f.  f.  Signai  que  les  affiéjés  donnent 
avec  la  trompette  ou  le  tamWour ,  ou  en  arborant 
un  drapeau  blanc,  pour  demandera  capituler.  Chia- 
mata . 

CHAMAILLER,  v.  n.  Il  n»  fe  dit  proprement  qu' 
en  parlant  d'  une  émeute  ,  où  plufieurs  perfonnes  fc 
battent  corffufément  ,  &  avec  grand  bruit.  Il  eft  fam. 
Abbaruffar^  ;  accapigliar/;  ;  arruffarli ,-  azzuffarti  • 
afferrarli  ;  far  tafferuglio.  Il  eft  quelquefois  aftif  a- 
vec  le  pronom  perfonne)  .  f.  fig.  Contefter  avec  besu- 
coup"dc  bruit  ,  difputcr  .  V.  ces  mots 

CHAMAILLIS,  f.  m.  Mêlée,  combat  où  l'on  cha. 
maille  .   Il  efl  fam.  Baruffa  ;  capiglia  ;  fubaglio  . 

t  CHAMARAS  ,  ou  VRAI  SCORDIUM,  fubft.  m. 

Plante  .   teordeo  . 

CH'AMARRE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CHVMARRER  ,  v.  a.  Orner  un  habit,  un  meuble 

de  paffemens-    de  dentelles  ,    de   galons  ,    débandes 

Liflare  ;  fregiar  di  lifte  ,  trine  ,  gal- 


ae  pauemen»  i 
de  velours ,  Ac 
Ioni  ,  paffamfani 


m. 


CHAMARRURE,  fubft.  f.  Maniire  de  chamarrer. 
Fresia  di  trini ,  guatai ,  et.   5.  Il  fc    dit  aufli  dei 
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félons  ,  des  dentelles,  &c,  dont  on  chamarre  .  t [al- 
leni ;  le  trine  ,  te. 

CHAMBELLAN,  f.  *i.  Oa  appelle  ainfi  chez  qtie!- 
tjuei  Princes,  ics  Geni  îlshommes  qui  les  fervent  oans 
la  chambre  .  Ciantellane.  5-  Ci.ez  le  Roi  ,  ou  ap- 
pelle ,  Grand-Chambellan;  le  premier  Officier  de  la 
chambre  du  Roi .  Gran  Ciambellano  .  §.  Chambellan  , 
fc  dit  auffi  d'  une  des  deux  grandes  tables  que  le  Roi 
tieot  potir  les  Ccu-tifans  ,  qui  '!">it  autrefois  tenue 
par  le  Grand  Chambellan,  &  que  le  premier  Maître 
•  d'Hôtel  tient  aujourd'hui  .  Mtnf»  a  tavola  de' Ciam- 
bellani . 

CHAMBOURIN,  f.  >  Efpèce  de  pierre  qui  fert 
à  faire  les  verres  ,  qu'  on  appelle  verres  de  cryflal  . 
Sorta  dì  pietra  da  far  vetri  di  ctiflallo  . 

CHAMBRANLE,  f.  m.  Ornement  de  mcnuiferie 
eu  de  pierre  qui  borde  les  côtés  des  portes,  des  fe- 
nêtres &  des  cheminées  .  Inutajatura  o  ornamenti 
■delle  porte  ,  fineftre  ,  e  cammini  .    Bugola    della  por- 

CHAMBRE  ,  f.  f.  ti  Te  dit  de  la  plupart  des  piè- 
ces d'  une  maifon  ,  &  principalement  de  celle  cu  1 
on  couche.  Stanca;  camera.  $.  Garder  la  cham- 
bre ,  pour  dire  ,  être  indifpofé  à  ne  pouvoir  fortir 
-de  fa  chambre  .  Effcr  ammalato  .  §.  Dans  les  Mona- 
lîères ,  Chambre  noire  ;  une  chambre  qui  n' efl  point 
éclairée  ,  cu  V  on  enferme  ceux  que  1'  on  met  en  pé- 
nitente ,  &  on  1'  en  fait  auffi  des  retraites  volontai- 
res .  Stanca  affata  ;  prigione.  5.  La  Chambre  ,  pri- 
1e  abfolument  ,  figntfie  la  chanibre  du  Roi  .  Camera 
Regia.  S.  La  Chambre  ,  fignifie  anfïi  les  Officiels  de 
la  Chambre  du  Roi  ;  airtii  on  dit  :  Gentilhomme  de 
là  Chambre,  Adiutant  de  la  Chambre,  &c.  Genti- 
luomo di  Camera  ;  Aiutante  di  Camera  ,  ec.  §■  Mai- 
tre de  Chambre  ;  le  premier  Officier  de  la  mai  ton  du 
Pape,  ou  d'un  Cardinal.  Maeflro  di  Camera  .  §. 
Les  Corps  des  Parlemens  font  partagés  en  pluficurs 
Chambres.  Claffi  ;  c.mere.  5.  Dans  le  Parlement  d 
Angleterre  ,  il  y  a  la  Chambre  hau:c  ,  ou  la  Cham- 
bre des  Seigneurs  ;  la  Chambre  baffe  ,  ou  la  Cham- 
bre des  Communes  .  La  Camera  alta  ;  la  Camera 
•êaffa  .  §.  Chambre  des  comptes  ;  Cour  fupérieuie  , 
établie  pour  examiner  &  juger  les  comptes  de  ccuk 
'  qui  ont  tnahié  les  deniers  du  Roi  .  Camera  de' Conti. 
§.  Chambre  Apoflolique  ;  Tribunal  ,  Juridiction  ,  qui 
connoîr  des  revenus  de  1*  État  Ecciéfisflîque  ,  &  qui 
en  a  1'  adminiffration  .  Camera  Apoflolica  .  §.  Cham- 
bre ,  fe  dit  auflfi  de  pluficurs  autres  Tribunaux.  Ca- 
mera ;  Magi/irato  ;  Tribunale  .  î.  IL  fe  du  auffi  rie 
plufieurs  Bureaux,  où  1'  on  traite  certaines  affines. 
Vffitjo.  $.  Chambre  d'une  mine.  V.  fourneau  .  $; 
Chambre  dans  un  canon  ,  dans  une  cloche,  fe  dit  a' 
un  vide  qui  s'  y  efl  fait  à  la  fonte  ,  lorfqne  la  ma- 
'  rière  n'a  pas  coulé  également  par-tout  .  Caverna  . 
S.  On  appelle  aufTi  Chambre  dans  un  mortier  , 
dans  un  canon,  ceitain  efpace  ovale  qu'  on  pratique 
en  les  fendant  ,  &  ofj  l'on  met  la  poudre -pour  lui 
donner  de  la  force  .  Camera .  $.  T.de  Châtie  &  d'  £; 
ton.  tufi.  C  eft  ainfi  qu'on  appelle  un  piece  que  V 
on  tend  aux  loups  &  autres  animaux  malfaiïans  . 
"Trappola.  §.  T.  d' Anat.  Efpace  compris  entre  le 
cryfjallin  &  la  cornée,  lequel  contient  1'  humeur  a- 
queufe  qu:  remplit  l'œil.  Camera .  $.  Chambre  de 
port  .  T.  de  Mar.  C*  efl  une  partie  du  baffin  d'  un 
pr.rt  de  mer,  la  plus  rétirée,  &  la  mains  profoi.rie  . 
Darfena  .  '.  Chambre  d' éclufe  .  T.  d'  Ar:hiitil-Hy- 
draul  Efp'  -e  de  canal  ,  compris  entre  les  deux  por- 
tes d'une  e  lufe.  Canale  di  cateratta  .  §.  Chambre 
garnie.  V.  Garnie,  A  la  fuite  du  veibe  Garnir.  $. 
Chambre  obfcure  .  T.  d'  Optique  .  Efpèce  de  boîte  , 
dans  laquelle  ,  par  le  moyen  des  verres  difpolés  d' 
une  certaine  façon  ,  on  voit  ce  qui  fe  pafle  au-de- 
hors  .   Camera  cttktt  ;  camera  ofetira  . 

CHAMBRÉ,  ÉE.  ,  Part.  V.  fon  verbe.  §.  ad).  T. 
d'  Artillerie .  Se  dit  d'un  c»non  qui  n'a  pascle  bien 
fondu  ,  Se  qu"  il  eft  dangereux  de  tirer  A  caufes  des 
fentes  8c  crevaffes  qui  font  en-de«lans  ,  &  qui  penr- 
roient  le  faire  ctever .  Cannone  camerata. 

CHAMBRÉE  ,  f.  f.  Certain  nombre  de  foldats  qui 
logent  enfemhle,  foit  dans  le  camp,  foit  en  garni- 
fon  .  Camerata  di  foldaii  .  §.  Se  dit  auffi  a  I  Opéra 
'&  à  la  Comédie  ,  de  la  quantité  des  Speftarcurs  ,  & 
du  produit  de  la  recette  .  Conçut  lo  ;  (pittatoti  ;  ciò 
the  s'  i  ritirato  in  una  recita  . 

CHAMBRELAN  ,  I.  m.  On  appelle  ainfi  les  Ou- 
vriers qui  tr-availlent  en  chambre,  parce  qu1  ils  ne 
font  pas  Maîtres  .  Artigiano  che  lavora  in  cafa  ,  che 
non  ha  bottega  .  §.  Il  fe  dit  suffi  d'  un  locataire  qui 
n'  occupe  qu'une  chambre  dans  une  maifon  .  Il  efl 
pop.  Affittuale  che  non  ha  che  una  franca  . 

CHAMBRER,  v.  n.  Erre  dans  la  même  chambrée  . 
Efftr  d'  una  fi  effe  camerata.  §.  v.  a.  Tenir  quciqu' 
un  enfermé  par  une  ftfrte  de  violence  ou  de  fédu- 
fiion  ,  ou  rrême  le  tirer  en  particulier  dans  une  af- 
fembiée.  Condurre.,  tirare  alcuno  in  di/parte,  in 
luogo  appartato  ,  per  incannarlo  ,  truffarlo  . 

t  CHAMBRERIE,  f.  f .  Office  de  Chambrier  .  Uffi- 
zio di  Procuratore  . 

CHAMBRETTE  ,  f.  f.  Dimin.  de  chambre.  1]  efl 
fam.  Cameretta  ;  cameretta  ;  cameruxx"  »'  camerot- 
to ;  flanxetta  ';  flan^olina  . 

CHaMBRIER  ,  f.  tn.  Ce>tainOffi.ier  claufiral  dans 
quelques  Monafîè'es  rentes  ,  &  dans  quelques  Cha- 
rtres .  Procuratore  .  §.  Grand-Chambrier,  étoit  aa- 
tft/otî   un    des  Grands  Officiers   é<;    la  Couroane    de 
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France  ,  qui  avoit  V  Intendance  de  la  Chambre  du 
Roi  ,  &c.  Gran  Ciambellano . 

CHAMBRIÈRE  ,  f.  f.  Servante  de  perfonne!  de  pe- 
tite condition  .  Cameriera  .  §.  Il  fignirie  aufti  ,  dans 
les  Académies  eu  1'  on  montre  à  monter  à  cheval  : 
Bâton  de  trois  ou  quatre  pieds  de  longueur  ,  au  b'Mt 
duquel  cil  attachée  une  courroie,  une  longe  de  cuir 
pour  châtier  les  chevaux.   Staffile. 

CH4ME  ,  ou  CAME,  f.  f.  Nom  Rénériqae  de  co- 
quillage, qui  comprend  plufieuis  efpèces ,  telles  que 
lcsflammettes  ,  les  lavignons  ,  les  palourdes,  &c  V. 
Came  . 

CHAMEAU  ,  f.  m.  Animal  haut  de  ïambes  ,  qui 
a  le  cou  fort  long  ,  la  tire  petite,  les  oreilles  cour- 
tes ,  &  une  cfpèce  de  boife  fur  le  dos  .  Cammello  . 
$.  T.  de  Mar.  Grand  &  gros  bâtiment,  dont  l'in- 
vention a  élé  trouvée  à  Anillerdam  ,  pour  enlever 
un  vaiffeau  &  le  faire  paffet  fur  des  endroits  où  le 
itéfaut  d'  eau  l'  empêchernit  de  naviguer  .  Cammello  . 

CHAMELIER  ,  f.  m.  Celui  qui  a  la  conduite  des 
chameaux,  &  qui  a  foin  de  les  nourrir.  Cuflede  de' 
cammelli . 

ifr  CHAMFRAIN.  V.  Chanfrein. 

CHAMOIS  ,  f.  m.  Efpèce  de  chèvre  fauvâge  ,  qui 
vit  dans  les  rochers  &  dans  les  montagnes  .  Camo- 
fcio  .  Chamois  femelle  .  Camo%xa  ;  capra  J'elvatica  . 
§.  Il  fe  dit  ordinairement  de  la  peau  de  cet  animal  , 
corroyée  ,  &  paffée  en  huile .  Camofcio  j  pelle  di  ca- 
mofeio . 

t  CHAMOISEKIE,  f.  f.  Lieu  oa  l'on  prépare  les 
peaux  de  Chamois  .  Concia  . 

t  CHAMOISER  ,  v.  a.  Apprêter  les  peaux  de  Cha- 
mois .  Camofciare  ;  Jcanioj'ciare  . 

t  CHAMOISEUR  ,  f.m.  Celui  qui  prépare  les  peau* 
de  Chamois  .   Conciatore  . 

CHAMP,  f.  m.  Htendue,  pièce  de  terre  laboura- 
ble, qui  d'ordinaire  n'eft  pas  fermée  de  murailles . 
Campo.  §.  Champ,  fe  dit  auflfi  de  I' étendue -qu' em- 
brafïe  une  lunette  d'approche.  LQMartawz,*';  portala 
d'  un  canocchiale  .  î.  tig.  Occafion  ,  (uiet  .  Campo  ; 
[oggetto;  occafione  ;  comoi/j  ;  materia .  §.  An  plu- 
riel ^  Toutes  fortes  de  terres,  tant  labourables  que 
prés,  bois,  bruyères,  &c.  pris  tout  enfcmble  .  I 
campi  ;  ta  campagna  .  f.  Champs  ,  fe  dit  audft  de  tous 
les  lieux  qui  ne  font  point  dans  les  villes  on  dans  les 
fauxbourgs.  La  ampagna  ;  la  villa.  §.  Battre,  aux 
champs,  pour  dire,  battre  le  tambour  pour  fe  met- 
tre en  ma- che  .  Batter  la  affa  ;  batter  la  marcia  . 
§.  Oa  dit  fig.  &  fam.  d'  une  perfonne  qui  fe  fâche 
aiféwent,  qu'  un  rien  le  met  aux  champs  .  £a  meno- 
ma cosuccia  gli  fa  fallar  la  mojca  al  r.afo  ,  lo  fa  dar 
nelle  furie  ,  lo  fa  metter  in  collera  ,  te.  §.  Champ  de 
bataille  ,  au  (iogulier  ,  fe  dit  de  la  place  cu  fe  fait 
le  combat  de  deux  armées.  Campo  di  _  battaglia .  6. 
On  appelloit  Champ  clos  un  lieu  enfermé  de  barriè- 
res ,  dans  lequel  deux  ou  plufieuis  perfonne;  vi- 
doient  leurs  différens  par  les  aunes  ,  avec  la  pernii f- 
fion  du  Prince  ou  du  Magiflrat  .  Campo;  fleccato  . 
§.  fig.  Fond  fur  lequel  on  peint  ,  on  grave  ,  on  re- 
Li.-éfcnte  quelque  chofe  .  Campo.  §.  On  appelle  ,  en 
T.  de  Mécan.  Roue  de  champ  ;  celle  qui  efl  honfon- 
tale  ,  &  dont  les  dents  font  perpendiculaires.  Ruma 
cr/^ionr.r/e  .  Les  Hotlogcrs  difent  ;  Ruota  a  corona  . 
§.  Sur  le  champ,  façon  de  parier  adv.  Sur  I'  heure 
même,  fans  délai.  Immantinente  ;  incontanente;  fu- 
bit  ;  Jen%a  indugio.  §.  A  chaque  bour  de -champ  , 
adv.  À  chaque  moment,  à  tout  propos  .  Il  eli  fam.  A 
o^ni  tratto  ;  oçni  puc>  ;  a  tutto  paflo  . 

CHAMPART  ,  f.  m.  Droit  que  les  Seigneurs  de 
fief  ont  en  quelque»  lieux,  de  lever  Une  certaine  quan- 
t  te  de  gerbes  fur  les  terres  qui  font  en  leur  cenfi- 
ve  .  Diritto  che  hanno  in  certi  luoghi  i  Signori  ,  di 
riscuotere  una  data  quantità  di  covoni,  al  tempo  det- 

"^.  CHAMPARTER,  ou  CHAMPARTIR  ,  v.  a. 
Lever  le   drcit  de  champart .   Raccoglier*  la  decima. 

>fr  CHAMPARTEUR  ,  f.  m.  fermer,  ou  homme 
commis  par  le  Seigneur  pour  lever  fon,  droit  de  Sei- 
gneur.  Collettore  delle  decime  ,  &c. 

CHAMPETRE  ,  adi  de  t.  g.  Qui  appattient  aux 
champs  ,  écarté,  éloigné  des  villes  &  des  autres  ha- 
bitations .  Campe/Ire  ;  campcjìro  ;  campereccio  ;  cam- 
pereccio; villereccio;  ruflicale  ;  contadinejco.  S.  Les 
Païens  appellr.icnt  Dieux  champêtres  ,  &  Divinités 
champêtres,  les  faux  Dieux  qui  préfidoient  anxbicns 
de  la  terre,  &  qu  i  étoient  particulièrement  adorés 
aux  champs  .  Le  Divinità  campeflri  .  §.  Il  efl  quel- 
quefois fubfl.  Ce  champêtre  cri  fott  agréable.  Queflo 
luogo  campcfhe  è  molto  ameno. 

CHAMPI,  f.  m.  Sorte  de  papier  propre  pour  les 
chaifis  .  Carta  da  impannate  . 

CHAMPIGN«N  ,  f.  m.  Efpèce  de  Plante  fpongieu- 
fe  qui  vient  fans  jacines ,  &  qui  croît  en  très-peu 
de  temps  en  quelques  endroirs  de  la  terre  ,  &  à  quel- 
ques arbres.  Fungo.  §.  Bouton  qui  fe  fait  au  lumi- 
gnon d'  une  bougie  ,  d'  une  chandelle  ,  ou  à  ur.o  mè- 
che qui  brûle.  Fungo  del  lucignolo .  §.  Certaines 
excroitTances  de  chair  fpongieufes  qui  fe  forment  dans 
les  plaies,  &  dans  quelques  parties  du  corps.  Fun- 
ghi; elcreftenxe  carnofe  . 

tf  CHAMPIGNONNIERE  ,  f.  f.  Cefi  une  cru-.hc 
de  fumier  préparée  pour  y  faire  venir  des  champi- 
gnons .  Luogo  preparato  per  farvi  nafeert  de'  furi 
gh\  ;  f ringhiera  . 

CHAMPION  ,  f.m.  Celui  qui  combattait  en  champ 


elo«.  pour  fa  querelle,  ou  pour  la  querelle  d'  autrui. 
Campione  ;  wm  prode  in  arme  . 

CHAMPLURE  ,  f.  f.  T.  d'  Econ.  rujl.  C  efl  le  nom 
qu'on  donne  a  la  campagne,  I  une  gelée  leSgèrc  qui 
a  endommagé  les  vignes.  Brinata. 

CHANCE,  f.  f.  Sorte  de  ieu  de  dés  .  Stria  di  giuo- 
co di  dadi  .  §.  Il  fe  prearl  auffi  peur  le  ?r,in:  qu'  on 
livre  a  celui  coltre  leq«l  en  i^ue  aux  dés  ,  &  pour 
celui  qu'on  fe  livre  à  foi-mêne.  Gittata;  tiro  di 
dadi.  §.  fig.  Livrer  chance  A  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  Dérier  ,  provoquer  quelqu'  un  à  la  difpurc  .  Sfi- 
dare ;  provocare  alla  dijpiuta  .  §.  Il  fìgn'.rie  au(TI  fi;;. 
Heureufe  fortune  qui  arrive  a  quelqa'  un  .  Fortuna- 
Ione  felice  ;  detta  ;  effer  in  detta  . 

CHANCELANT,  ANTE,  adj.  Qui  chancelle.  Va- 
cillante  ;  titubante  ;  barcollante  ;  cafeante  .  §.  fis. 
Efprit  chancelant,  fortune  chancelante,  pour  diri;  , 
un  efprit  irréfolu  ,  une  fortune  mal-alfu-ée  .  Vacil- 
lante ;  ondeggiante  ;  titubante  ;  fiuttuaate  . 

CHANCELER  ,  v.  n.  Etre  peu  ferme  fer  fes  pieds, 
pancher  de  cute  Se  d* autre,  comme  fi  on  alioir  tom- 
ber .  Vacillare  ;  titubare  ;  traballare  ;  balenare;  bar- 
collare ;  ondeggiare;  andar  a  onie  .  $.  fig.  Ban?  les 
chofes  morales,  fignifie ,  n'être  pas  ferme,  n'être 
pas  aiTuré-.    Vacillare;    titubare  ;    fluttuare  ;  onicg- 


CHANCELÎER  ,  f.m.  Grand-Officier  de  la  Couron- 
ne ,  &  Chef  de  la  Juflice  en  France  .  Cancelliere  .  §. 
Dans  quelques  Ordres  Militaires  ,_il  y  a  des  Chancet» 
l'ers  .  Cancelliere  .  §.  Dans  les  h'gfrfes  Caîl.c'drales  , 
c' eft  une  certaine  dignité.  Cancelliere  .  §.  I!  y  a 
aufïi  dans  les  Univerfitc's  un  Chancelier  ,  qui  confè- 
re les  dégrés  .  Cancelliere,  i.  En  plufieurs  Échelles 
du  Levant  ,  celui  qui  a  le  fecau  du  Confelat  .  Can- 
celliere ;  Segretatio  . 

■CHANCELIER E,  f.  i.  La  femme  du  Chancelier  . 
La  moglie  del  Cancelliere  .  £.  Chanceliers  ,  fedit'aufli 
d'  une  petite  caiife  de  bots  ,  garnie  rie  peau  d'ours  , 
qui  fert  a  mettre  les  pieds  pendant  1'  hiver .  Pxnieri- 
na  da  piedi  ;  nonne-. 

CHANCELLEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  ce  qui  pan- 
che de  côté  &  d'autre,  &  qui  menace  de  tomber  . 
Vacillamento  ;  tentennamento  ;  tempellamento  ;  ten- 
tenniti . 

CHANCELLERIE,  f.  f.  Sorte  de  Tribunal  où  1'  ort 
fcelle  les  Lettres  avec  le  fceau  .'1  Prince.  Cancelle- 
ria .  §.  On  dit  auflfi  ,  la  Chancellerie  de  Rome  ,  pour 
fignifier  les  expéditions  qui  fe  font  à  la  Chancellerie 
de  Rome  .  La  Cancellerìa  Romana  .  §.  Chancellerie  ; 
la  maifon  deflinée  pour  le  Chancelier  .  La  Cancelle- 
ria.■§.  Dins  les  Parle.uens  ,  c' efl  le  lieu  où  t'  ort 
fcelle  les  Lettres  avec  le  petit  fceau.  Cancelleria  . 
§.  La  Chancellerie  de  1'  Uni.crfité  ,  efl  le  lieu  où  i' 
on  fcelle  les  lettres  de  Miître-és-Arts  ,  de  Dofleur  , 
&C.   La  Cancellerli  . 

CHANCEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  efl  en  chante  ,  qui 
efl  en  bonheur.  II  efl  pop.  Fortunato  ;  avventurato? 
che  vinte  ;  che  è  in  fontina,  in  detta. 

CHANCI,  IE  ,  part.  v.  le  verbe  . 

CHANCIR  ,  v.  n.  &  r.  Moifir  .  Il  ne  fe  dit  gu'êra 
que  des  chofes  qui  fe  mangent,  comme  des  confitu. 
res  ,  des  pires,  des  jambons,  81c.  Muffare  ;  divenir 
muffili,';  ititanfare  ;  pigliar  di  tanfo.  §.  7*.  â'  E 
con.  ruft.  Se  dit  auffi  du  fumier,  lorfqu'  auprès  avfir 
été  fort  defféché  ,  la  furface  en  commence  A  blan- 
chir .   Perdere  la  fofianzjt  ■ 

CHANCISSUKE,  f.  f.    Moififfure.  Magi . 

CHANCRE  ,  f.  m.  Efpèce  a'  ulcère  maiin  ,  qui  ron- 
ge la  partie  du  corps  fur  laquelle  il  s'  efl.  formé.  Cauu 
chero  ;  cancro.  $,  Clnncrc  ,  figaific  au'Yi  certaine  p,;. 
fluir?  ,  certaine  cievure  ,  que  ta  cualeur  d'  1  . 
ardente,  ou  autre  caufe  fait  vehir  fur  Ijlar.'i-.e,  nu 
palais,  aux  lèvres.  Bolle  che  vengono  in  bieca ,  ca- 
gionate per  lo  più  da  febbre  ar-tent;  .  §.  U  fe  dit  an'Tî 
de  la  craffe  qui  s'amaffe  aux  dent:  .  Carie  de'  den- 
ti .  §.  T.  de  fardìn.  Chancre  efl  ad(W  une  nutrie 
qui  l'urvient  aux  arbres  ,  &  qui  les  ronge.  Sortj  'li 
maialili  ,  che  fi  perir  gli  alberi  » 

CHANCREUX  ,  EUSE  ,  ad).  Q.  i  tient    de 
gnité  du  chancre.  C.inchtr'fo . 

CHANDELEUR  ,  f.  f.  La  fête  de  la  Préfcnrv.  <  -  t 
Notre-Seigneur  au  Temple  ,  3c  de  la  Purification  de 
la  Vierge,  ainfi  nommée  ,  .1  cauf:  que  ce  j3u>-iì 
il  fe  fait  une  ProceXion  ofc  tout  le  monte  jwrte  :>.* 
chandelles  de  cire  ,  ou  des  cierges.  Il  rit  della  Cj»- 
delaja  ,  0  cjndella)a  ,  0  candellar.t ,  0  di  Santa  *r'.a- 
ria  candelaia  .  U  di  delta  Purificatone  . 

CHANDELIER  ,  f.  m.  Arnfan  qui  tait  ?<  irerfS  te 
la  chandelle  .  Candelaio.  Celui  qm  fiit  des  chncdel- 
les  de  ciic.  Ceraiuolo-,  §.  Ir.ffrument  ,  nflcnfii:  qur 
fert  A  mettre  de  la  chandelle  ,  de  la' bougie  ou  des 
cierges  .  Candelliere .  5.  On  donne  aufïi  fe  nora  de 
chandelier  de  criflal  ,  à  ce  qu'on  appelle  autrcn-.itt 
un  loflre .  Lumiera  .  §.  fig.  Etre  placé  fur  le  ci  :!•- 
lier  ,  poBr  dire  ,  occuper  une  place  ém'nente  ,  p.-  a- 
cipalemeitt  dans  1'  Églife.  Effce  fui  ct-.dellie't .  S. 
Chandeliers  r*e  chaloupes  ,  T.  de  Mar.  Ce  fo.it  drux 
fourches  de  fer  qui  fervent  à  fburenir  lerràt,  la  voi- 
le ,  &  tout  "ce  qui  eft  de  la  enaioupe  ,  quand  on  {9 
navigue  avec  les  avirons  .  Pic  ritto  a  fbrtbïttït  .  5. 
Chandeliers  de  petits  bàtlmens,  T.  de  Mar.  Ce  font; 
des  appuis  de  bois  ,  qu'on  voit  fur  le  pont  de  divers 
petits  ba'imens  ,  comme  tialques  ,  dativ;!'ipres  ,  3c  au- 
tres,  fut  icfqucls  le  mât  eft  appuyé,  quand  il  efl  a- 
mené  fur  le  pont.  Potem* .  Ç.  Chandeliers  d'  F.cheli 
les. 
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Jes  ,  T.  de  Mar.  Chandeliers    de  fer  à    tare    rcsde  , 

«ju'  on  met  des  deux  côtés  de  chaque  échelle.  Can- 
dellieri  dell'  fetta  .  S.  Chandeliers  de  lilles  ,  T.  de 
Mar.  On  appelle  ainfi  les  chandeliers  qu'on  met  dans 
les  liftes  ,  tur  le  haut  des  côiés  des  vaiffeaux  .  PU 
ritti  .  $.  Chandelier  de  fanal  ,  T.  de  Mur.  C  «fi  un 
grand  fer  avec  un  pivot  ,  fur  lequel  on  pofe  un  fanal 
de  poupe.  Bracciano  di  fanale ,  §■  Chandeliers  de 
pierriers  ,  T.  de  Mar.  Ce  font  des  pièces  de  bois 
reliées  &  trouées  en  long  .  Bachi  o  {ori  da  parle- 
rò ,  che  fi  guarnifeono  con  ijlaffe  di  ferro  .  $.  Chan- 
delier de  fer  de  pierrier  ,  T.  de  M.ir.  C'  eft  une 
fourche  de  fer  avec  deux  anneaux  ,  dont  les  deux 
rcuri  lions  des  pierriers  font  foutenus  .  Candslliere  da 
petriero  . 

CHANDELLE  ,  f.  f.  Petit  flambeau  de  fuif  ou  de 
cire  ;  &  il  fe  dit  plus  communément  de  la  chandelle 
dt  fuif.  Candela.  $.  On  dit  fig.  &  Prov.  À  chaque 
Saint  fa  chandelle,  pour  diie,  qu'il  faut  rendre  des 
devoirs  à  tous  ceux  de  qui  dépend  le  fuccès  qu'  on 
il.  Ogni  Sunto  vuol  la  jva  candela.  §.  On  dit  aufli  , 
Ja  chandelle  brûle,  pour  dire,  le  temps  fe  patTe  .  La 
candela  brucia  ;  il  tempo  fs  ne  va  ;  il  tempo  paffa  . 
S.  On  dit  d'une  femme,  qu'elle  eli  belle  à  la  chan- 
celle ,  pour  faire  entendre  que  fa  beauté  ne  loutient 
pas  le  grand  jour  .  Donna  bella  alla  candela  ■  §.  Chan- 
delle des  Rois,  une  chandelle  ou  bougie  qui  eli  pein- 
te de  différentes  couleurs,  &  qu'on  eft  d'ufage  en 
quelques  lieux  ,  de  brûler  le  jour  des  Rois.  Cande- 
la ,  cero  dipinte  di  var'f  colorì  ,  che  in  alcuni  luoghi 
Ji  tien  acce/o  il  giorno  dell'  epifania  .  §.  T.  de  Char- 
gent. Poteau  qu'on  place  de  nout  à  plomb  ,  fous  u- 
ne  poutre  ou  fous  une  autre  pièce,  pour  la  foutenir 
tiorifontale  .   Candela;  vivo. 

t  CHANÉE  ,  f.  f.  Gouttière  qui  conduit  l'eau  fur 
la  roue  des  moulins  à  papier  .  Grondaia  che  ferve  tul- 
le cartiere  per  dar  1'  acqua  alla  ruota . 

t  CHANELETTE  ,  f.  f.  T.  de  Papeterie  .  Petit 
tuyau  de  bois  qui  porte  1'  eau  d'  une  auge  a  !'  au- 
tre .  Piccolo  tubo  di  legno . 

CHANFREIN  ,  f.  m.  Partie  de  la  tate  du  cheval 
qui  cft  entre  Ics  fourcils,  dépuis  les  oreilles  iufqu' 
au  nez.  S.  On  appclloit  ainfi  autrefois  la  pièce  de 
fer  qui  couvroit  le  devant  de  la  tête  d'  un  cheval  ar- 
mé .  Et  delà  vient  qu'  on  appelle  maintenant  chan- 
frein ,  le  devant  de  la  tète  du  cheval  non  armé  . 
Frontale  del  cavallo  .  §.  T.  de  Charpent.  C'  efl  le 
pan  qui  fe  fait  en  rabattant  l'arête  d'une  pièce  de 
bois  .  La  fmentalura  del  legno  .  §.  T.  d'  Archit.  C' 
eft  l'inclinaifon  pratiquée  au  dertusd'  une  corniche  ou 
impolie,  que  les  ouvriers  appellent  bifeau  .  Sdruc- 
ciolo . 

CHANFREIN.F.R  ,  v.  8.  T.  de  Charpent.  Couper  un 
morceau  de  bois  de  telle  forte  ,  que  s'  il  eftquarré  , 
comme  le  bord  d'une  planche,  on  abatte  une  des 
arêtes,  &  qu'on  le  coupe  iufqu' à  l'autre  arête  . 
Smentare  un  legno  . 

CHANGE  ,  f.  m.  Troc  d'  une  chofe  contre  une  au- 
tre .  Ce  mot  n'  a  sucre  d'ufage  en  ce  fens  que  dans 
les  phrafes  fuivantes:  Gagner  au  change.  Perdre  au 
change  .  Cambio  ;  permuta.  §.  T.  de  Vcneùe  ,  qui 
n'a  guère  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Rendre  le 
c^.ioge.  Garder  le  change.  Donner  le  change.  On 
ci  :  ,  que  des  chiens  prennent  le  change,  lorfqu'  ils 
quittent  la  bête  qu'  ils  chaftent  ,  pour  courir  une 
ajt:e  bête  de  rencontre.  Lafciar  la  fiera  che  i*  era 
/covata  per  correo  dietro  ad  »»'  altra .  §.  Que  des 
eiiìer.s  gardent  le  change  ,  lot/qu'au  lieu  de  s'  em- 
porter après  une  nouvelle  bête  ,  ils  continuent  tou- 
jours à  chaffer  la  premère  qui  a  été  lancée  .  7  cani 
jìanno  falla  pagata  .  §.  Qu'  une  bête  donne  le  chan- 
ge.  lorfque  durant  la  chaffe  ,  elle  fait  lever  une  au- 
irc  bête  ,  dont  les  chiens  fuivent  la  vrie  .  La  fiera 
f>  •  .ngannato  i  cani .  %.  On  dit  fig.  qu*  un  homme 
prend  le  change  ,  lorfque  dans  une  difpute  ,  dans  un 
«•aifonnemenr  ,  dans  la  négociation  d'une  affaire  ,  i! 
Sort  de  fon  fjjet  ,  pour  s'  attacher  à^des  chofes  dont 
il  n' cft  point  queltion.  Svagar/i  ;  batter  la  campa 
gaa  ,-  afeir  del  feminato  .  $.  Change  ,  efl  aufli  le  lieu 
où  l'on  va  changer  des  efpèces  de  nionnoies  pour  d' 
autres,  comme  des  Louis  d*  or  pour  de  l'argent 
blanc,  &c.  Cambio.  §.  Change  ,  fignifie  aulïi  Ban- 
que ,  le  métier  de  faire  tenir,  de  remettre  de  1' ar. 
fient  d'  une  V  •Hé  à  une  autre ,  de  pince  en  place. 
Cambio  .  §.  Il  fignifie  la  place  même  eu  s' alTem- 
blent  les  Banquiers  pour  traiter  de  leurs  affaires . 
~Banco  .  §.  Il  fignifie  encore  le  prix  que  le  Banquier 
Prend  pour  .1' argent  qu*  il  fait  remettre.  Cambio  ; 
intertffe  ;  aggio.  §.  Il  fignifie  aufli  le  profit,  l'in- 
térêt de  1'  argent  qu'on  prête  félon  le  cours  de  la 
Flsce  .  Cambio  . 

CHANGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  , 
qu'  iin  homme  eli  bien  changé,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
le  vifage  bien  changé,  foit  par  l'âge  ,  foit  par  la 
maladie  ,  ou  qu'  il  a  chanté  entièrement  de  moeurs 
&  de  conduite  .  Egli  ha  ben  eambiato,-  egli  par  tuli' 
altro . 

CANGEANT  ,  ANTE  ,  ad).  Variable  ,  muable  , 
qui  change  facilement.  Cangiante.  S.  On  appelle 
couleur  changeante  ,  une  couleur  qui  change  félon 
K'5  différentes  expofirions,  comme  la  gorge  d'  un  pi- 
geon. Cangiante  ;  colombino.  §.  Taf  et  as  changeant, 
eli  celui  qui  paroit  «le  différentes  couleurs  ,  parce  que 
la  trame  efl  d'une  couleur,  &  la  chaîne  d  une  au- 
tre .  Taffetà  cangiante  . 
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CHANGEMENT  ,  f.  m.  Mutation  .  eonvcrtïon  ,  a- 
flion  de  changer  .  Cambiamento  ;  mutazione  ;  im- 
mutazione. 

CHANGER  ,  v.  a.  Quitter  une  chofe,  s'en  défaire 
pour  en  prendre  une  autre  à  la  place.  Cambiare  ; 
cangiarci  mutare  ;  permutare  .  5-  Convertir  ,  tranf- 
muer  une  chofe  en  une  autre  .  Cambiare  ;  cangiare; 
tranfmutare  ;  tran  sformare  ;  convertir  io  alita  cofa  . 
§.  v.  a.  Quitter  une  cùofe  pour  une  autre  ,  comme 
dans  le  premier  feivs  .  Il  fe  dit  tant  dans  le  figuré  , 
que  dans  le  propre,  &  il  ne  s'emploie  qu'  avec  la 
prépofition  De  .  Cangiare  ;  cambiare  y  mutare  .  §.  11 
le  met  quelquefois  abfolument .  Le  temps  va  chan- 
ger. Le  vent  charge  ,  &c.  //  tempo  è  per  cambiare; 
il  vento  cambia  .  §.  Changer  un  cheval  ,  ou  changer 
de  ma;n  .  T.  de  Manège  .  Tourner  Se  porter  la  tête 
d'un  cheval  d'  une  main  à  l'autre,  de  droite  à  gau- 
che ,  ou  de  gauche  à  droite  .  Cambiar  di  mano  .  §. 
Changer,  v.  a.  Ce  mot,  en  T.  de  Mar.  a  plulieurs 
ufages,  Changer  les  voiles  de  l'avant,  &  les  mettre 
fur  le  màt  ;  c'  efl  brafer  tout-à-fait  les  voiles  du  màt 
de  misène  du  coré  du  vent  :  ce  qui  fe  fait  afin  qu'il 
donne  deîîus  ,  &  que  le  vaifïeau  étant  abattu  par-là  , 
on  puiffe  le  remettre  en  route  .  tracciare  fopra  vinto 
le  vele  di  prua  .  Ç.  Changer  de  bord  ,  virer  de  bord  ; 
c'eft  mettre  un  côté  du  vaiffeau  au  vent  pour  1'  au- 
tre ,  afin  de  changer  de  route  .  Girare  di  bordo  .  §. 
Changer  1'  artimon;  c' efl  faire  paffer  la  voile  d'  ar. 
timon  avec  fa  vergue  d'  un  côté  du  mât  à  I'  autre. 
Fare  il  c.nro  alla  mezxana  .  §.  Changer  le  quart  ; 
c' eli  faire  entrer  une  partie  de  l'équipage  eu  lervice 
en  la  place  de  celle  qui  étoit  de  garde,  &  que  cette 
autre  partie  doit  relever.  Render  la  guardia. 

CHANGEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  prépofé  en  titre 
d'office  pour  changer  les  efpèces  d'or  ou  il'  argent  . 
Cambiatore  . 

CHAPOLATTE,  f.  f.  T.  d' Archit.  Petite  pièce  de 
bois  femblablc  À  une  fone  latte  ,  qu'on  attache  vers 
les  extrémités  des  chevrons  ou  coyaux  ,  &  qui  faillit 
hors  de  l'a  corniche  fupérietire  d'un  bâtiment  .  Pe%_- 
zj  di  gronde  . 

CHANOINE,  f.  m.  Celui  qui  pofsède  un  Canonicat 
dans  une  Eglife  Cathédrale  ou  Collégiale.  Canonico. 
§.  Chanoines  Réguliers;  des  Chanoines  qui  font  des 
vœux  de  Religion  ,  &  qui  vivent  en  communauté  . 
Canonici  regolari  .  §.  fig.  Mener  une  vie  de  Chanoi. 
ne,  pour  dire  ,  mener  une  vie  douce  &  tranquille  . 
Menar  una  vita  da  Canonico  . 

CHANOINESSE  ,  t.  f.  Fille  qui  pofsède  une  Prében- 
de dans  un  Chapitre  de  filles   .   Canonicheffa . 
CHAN01N1E,  f.   f.   V.  Canonicat. 
CHANSON,  f.  m.    Vers  que  l'on  chante  fur  quel- 
que air.    Cannone;    cannona;    canzonetta.     J.  fig. 
Sornette  ,  difeours  ou  raifon  frivole  .  Cannone  ;  baia; 
corbellerìa  ;  freddura  ;  fanfaluca  .      5.  On  dit  fig.  & 
prov.  d^un  homme  qui  dit  toujours  la  mime  chofe  , 
qu   il  n'a  qu'  une  .chanfon  ,    qu'il    ne    fait    qu'une 
chanfon.  Et  dans  le  même  fens,  e' eli  la  chanfon  du 
rico.hct  ,  pour  diie  ,    c'efl  toujours    la  même  icpon. 
fe  ,  le  même  difeours.    La   favola  farà   dell'uccelli- 
no ;  la  canyon  dell'  uccellino  . 
LHANSONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CHANSONNER  ,  v.  a.    Faire  des  chanfons  contre 
quclqu'  uà  .     Satireggiate  ;  far  canzoni  contro  aual- 
cheduno  . 

CHANSOVNETTE.  f.  f.  Diminutif.  Petite  chan- 
fon .Canzonetta  ;  canzoncina  ;  canzoncine. 

CHANSONNIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Faifeur  ou 
faifeufe  de  chanfons.  Terme  qui  n' efl  d'  ufagc  que 
dans  le  ftyle  fam.  Compofitor  di -canzoni  ;  poeta  che  fa 
canzoni . 

CHA-NT  ,  f.  m.  Élévation  &  inflexion  de  voix  fur 
différens  tons  ,  avec  modulation  .  Canto  .  §.  Plein- 
chant ,  ou  Chant  Grégorien,  &  Chant  d'£g/?/e,  le 
chant  Ordinaire  de  l  Bgiife,  dont  St.  Grégoire  efl  re- 
gardé comme  l' Inïlitutcur  .  Canto  fermo;  canto  Gre. 
goriano,  .  §.  On  dit,  qu'  une  pièce  n'  a  point  de  chant, 
pour  dire  ,  que  quoiqu'  elle  foit  félon  les  règles  de 
la  Mufique  ,  elle  n'  a  rien  d'  agréable  ni  de  gracieux  . 
Componimento  fenza  graz<*  •  S.  Chant,  lc  dit  auffi 
du  ramage  des  oifeaux  .  Canto  degli  uccelli  .  <J.  Il  fe 
dt  encore  du  cri  du  coq,  de  la  cigale.  Cani»  del 
palio  ,  della  cicala.  $.  Chant  royal;  Sorte  de  Poème 
de  fix  ftrophes  ,  d'  onze  vers  chacune  ,  &  où  l'  on- 
z  ème  vers  de  la  première  flrophe  fe  répète  A  la  fin 
de  toutes  les  autres .  Sorta  di  componimento  poetico 
con  ritornello.  $.  En  parlant  des  Poèmes  épiques  I- 
taliens  &  Efpagnols  ,  on  appelle  Chant  ,  ce  que  dans 
les  autres  Poèmes  on  a  accoutumé  d'appeller  Livre  ; 
aioli  en  parlant  de  la  Jérufalcm  du  Tarte  ,  on  dit  le 
premier  Chant,  le  fécond  Chant.  On  le  dit  aufli 
quelquefois  des  Poèmes  François.  Canto. 

CHANTANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  fe  chante  aifé- 
ment:,  qui  efl  propre  à  être  mis  en  chant .  Cantati. 
le  ;  atto  ad  effer  cantato  ■ 

CHANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CHANTEAU,  f.  m.  Morceau  coupé  d'  un  grand 
pain  ,  Tozzo  di  pane  .  §.  Chameau  de  pain  béait  , 
ou  atifolument  Chanteau  ;  le  morceau  de  pain  bénit 
qu'on  envoie  à  celui  qui  doit  rendre  le  Pain  bénit 
la  Fête  ou  le  Dimanche  fnivant  .  Pezzo  di  pane  be- 
nedetto .  §.  Ou  appelle  aulTi ,  Chanteau  ,  un  morceau 
d'  étoffe  coupé  d'  une  plus  grande  pièce.  Gherone. 
§,  Les  deux  dernières  planches  qui  terminent  It  fond 
d'  un  miiid,  d'une  futaille  .  Parte  dei  fondo  d'una  tette  . 
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+  CHANTELAGE,  f.m.  Droit  qu'on  paie  en  quel- 
ques endroits  aux  Seigneurs  ,  pour  la  vente  du  via 
fur  l;  chantier.  Sona  di  dazio. 

CHANTE-PLEURE  ,  f.  f.  Sorte  d'  entonnoir  ,  qui 
a  un  long  tuyau  percé  de  plufieurs  trous  par  le  bour 
d' en-bas,  pour  faire  couler  du  vin  ou  quelqu' autre 
liqueur  dans  un  muid,  fans  le  troubler.  Pevera; 
imbuto.  §.  On  appelle  aulii  Chante-pieuie  ,  une  fente 
qu'on  pratique  dans  les  murs  pour  laiffet  écouler  les 
eaux  .  Sfogatoio  ;  Spiraglio  .  §.  T.  d'  Econ.  rufi.  11 
fe  dit  des  Cannelles  aulïi  fimplcs  que  de  peu  clc  va. 
leur  ,  qu'  on  adapte  à  la  campagne  au-bas  des  vaif- 
feaux remplis  de  liqueur  .  Cannelli  . 

CHANTER  ,  v.  a.  Pouffer  la  voix  avec  des  infle- 
xions différentes  ,&  avec  modulation .  Cantare .  5. 
Maître  à  chanter  .  Macfîro  di  mvfica  .  §  Se  dit  auffi 
des  oifeaux  &  de  la  cigale.  Cantare.  S-  Les  poètes  , 
principalement  dans  les  Poèmes  épiques,  difent  q. 
ils  chantent,  &  ils  commencent  d' ordinaire  leurs  Poè- 
me par  ces  mots  :  Je  chante  .  lo  canto.  §.  Chaaier  , 
fignifie  auffi  Publier  ,  célébrer .  V.  §.  On  dit  qu'  un 
homme  qui  récite  ,  qui  déclame,  qui  lit  haut,  chan- 
te  ,  quand  il  prononce  d'  une  manière  qui  n'  eli  pas 
naturelle  ,  &  qui  approche  du  chant  .  Cantare  ragio- 
nando ;  nùn  variar  di  tuono  .  §.  Chanter  des  injures, 
chanter  injures,  chanter  pouilles ,  chanter  goguettes 
à  quelqu*  un  ,  c'  efl  lui  dire  des  injures  ,  lui  dire  des 
chofes  offenfar.tes .  Ces  phrafes  font  du  ftyle  fam. 
Svillaneggiare  ;  oltraggiar  altrui  con  parole  ;  dir  vil- 
lanie .  §.  Chanter  la  game  ,  la  palinodie  .  V.  ces 
mots .  $.  Chanter ,  en  certaines  phrafes  du  ftyle  ln- 
mlier  ,  fignifie.  Dire  .  Tout  le  monde  chante  vos  lou- 
anges.  Ognuno  canta  le  voftre  lodi  ;  ognuno  dice  be- 
ne di  voi  .  J.  Voyons  ce  que  ce  livre  ,  ce  que  cet 
Auteur  chante  ,  pour  dire  ,  voyons  de  quoi  ce  livre- 
là  traite.  Vediamo  di  che  tratta,  ec.  §.  On  dit,qu' 
on  a  fait  ,  qu'  on  fera  chanter  un  homme  ,  pour  di- 
re ,  qu'  on  l'a  réduit ,  qu'  on  le  réduira  à  la  raifon  . 
Io  lo  farò  bene  ,  /'  ho  ben  fatto  cantare  fu  »rj  altro 
tuono  ;  1'  ho  ben  meffo  al  dovere  .  §.  On  appelle  , 
Pain  à  chanter  ,  une  forte  de  pain  fans  levain,  dont 
on  fe  fert  pour  céléuer  la  Meffe  .  Ojlia .  §.  Ou  ap- 
pelle auOi  ,  Pain  à  chanter,  une  forte  de  petit  pain, 
av;c  lequel  on  cachete  les  lettres  .  Ofiia  da  figl- 
iare . 

CHANTERELLE  ,  f.  f.  La  corde  d'  un  lath  ,  d'  un 
violon  ,  &c.  qui  eft  la  plus  déiiée  ,  &  qui  a  le  fon 
plus  aigu  .  Cantino.  §.  On  appelle  auffi  Chanterelle, 
un  oifeau  que  l'on  met  dans  une  cage  au  milieu  d 
un  bois  ou  d'  une  campagne  ,  afin  que  par  fon  chant , 
il  attire  les  autres  oifeaux  dans  les  filets  qu'on  a 
tendus  pour  les  prendre  .  Canterella . 

t  CHANTERILLE  ,  f.  f.  Petite  bobine  fur  laquel- 
le paffent  1' or  &  I' argent  battus,  en  fort  a  nt  des 
roues  du  moulin.  Rocchetto. 

CHANTEUR  ,  EUSE ,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui 
fait  métier  de  chanter  .  Cantatore  ;  cantore  ;  cante- 
rino ;  mu/ìco  .   Au  fé  m.  Cantatrice  ;  canterina. 

CHANTIER  ,  f.m.  Grande  place  où  l'on  arrange, 
où  1'  on  entaffe  des  piles  de  gros  bois  à  brûler  ,  ou 
de  charpente  ,  ou  de  ch.arronna.ge  .  Recinto  dove  %' 
ammonta  il  legname  da  bruciare ,  o  da  metter  in  o. 
pera.  §.  On  appelle,  chantier  d'attelier;  le  lieu 
où  1' on  décharge  le  bois  ou  la  pierre,  pour  les  tra- 
vailler, afin  qu'on  puirte  les  employer  à  un  bâti- 
ment .  Recinto  di  cantiere  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  piè- 
ces de  bois,  fur  quoi  on  pofe  des  muids  de  vin  ou 
d'autre  liqueur  dans  le  cellier  ,  dans  la  cave  .  Tra- 
ve; toppo.  §.  En  T.  de  Charpent.  C'eft  une  groffe 
pièce  de  bois ,  qui  fert  de  chevalet  à  un  Charpentier  , 
pour  en  potter  ou  en  élever  une  autre  ,  afin  qu'  il  la 
taille  &  la  façonne  .  Cavalletto  ;  toppo  .  §.  Mettre 
une  pièce  de  bois  en  chantier  ,  pour  dire  ,  la  pofer  , 
la  mettre  en  érat  d'  être  travaillée  .  Metter  un  pez- 
zo di  legname  fui  cavai/etto  ,  falla  pietica  ,  net  top- 
po ,  ec.  per  lavsrarlo  .  $.  Chantier,  en  T.  de  Mari- 
ne ,  fe  dit  d'  un  lieu  où  l'on  conftruit  un  vailTcau  . 
Cantiere  .  §.  On  dit  d'un  vatfTeau  que  l'on  con- 
ftruit ,  qu'  il  eft  fur  le  chantier  .  Vajcello  fui  can- 
tiere . 

CHANTIGNOLE  ,  f.  f.  Pièce  de  bois  qui  foutient 
les  pannes  d'  une  charpente  .  Eietta  per  foftenet  un 
trave  o  corrente  fuperiore  . 

CHANTOURNÉ,  f.  m.  Pièce  d'un  lit,  qui  efl  de 
bois  travaillé,  ou  couvert  d'étoffe,  &  qui  fe  met 
entre  le  doffier  8c  le  chevet.  Alfe  centinaia  che  fi 
pone  tra  'I  capolino  e  '1  guanciale  . 

CHANTOURNÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  Je  verbe  . 
CHANTOURNER,  v.  a.  T.  d' Architeli.  &  de 
Menuif.  Couper  en-dehors  une  pièce  de  bois  ,  de  fer 
ou  de  plomb,  fuivant  un  Profil  ou  deflein,  ou  l'évi. 
der  en-dedans  .  Scorniciare  .  §.  T.  de  Peint.  Se  dit 
des  objets  repréfentés  fur  la  toile  ,  &  des  bordures 
auxquelles  on  a  pratiqué  des  éminences  ou  con- 
tours, qui  font  rentrer  &  faillir  quelques  unes  de 
leurs  parties.  Far  tondeggia/e  ;  rinnalz"re  ;  rile- 
vare . 

CHANTRE,  f.  m.  Celui  dont  la  fonaion  eft  de 
chanter  dans  V,  Églife  au  Service  Divin.  Cantore  . 
§.  Chantre  ,  eft  aufli  une  dignité  dans  le  Chapitre 
d'  une  Églife  Carhédrale  ou  Collégiale  &  dans 
quelques  Monafières  .  Celui  qui  «n  eft  revêtu,  eft 
le  Maître  du  Chœur  ,  qui  prcfide  au  chant.  Canto- 
re .  §.  fig.  &  poét.  Poète  .  Cantore  ;  Poeta  .  §.  On 
appelle  auffi  fisiué'mïnt  &  poétiquement ,  Les  rofïî- 
gnals 
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mioU  &  tes  autres  oifeaux,    les  Chantres   des  bois  , 
Gli  autelletti  teneri  . 

CHANTRERIE,  f.  f.  Bénéfice,  dignité  de  Chan- 
tre dans  une  Églife  Cathédrale  ou  Collégiale  .  La 
inanità  del  Canton . 

CHANVRE,  f.  m.  Plante  qui  porte  le  chevenis  , 
&  dont  l'écorçe  fert  à  faire  de  1a  filafle  .  Canapa  ; 
eanape  .  $.11  fe  dir  aofïi  particulièrement  de  la  filalTe 
de  chanvre  .  Canapa  ;  filo  della  canapa  . 

4<  CHANVRIER,  (obli.  m.  Ouvrier  qui  habille  & 
vend  le  chanvre  .  Colui  che  prepara ,  e  vende  la  ca- 
napa . 

t  CHAOMANTIE  ,  f.  f.  Art  de  prédire  P  avenir 
par  le  moyen  des  obfervations  qu'on  fait  fur  l'air. 
Divinazione  per  me%jze  dell'  aria  . 

CHAOS  ,  f.  m.  Condition  de  toutes  chofes  .  Il  fé 
dit  au  propre  de  1'  état  où  toutes  chofes  étoient  dans 
)'  inliant  de  la  création  ,  avant  que  Dieu  les  eût  ar- 
rangées dans  l'ordre  où  elles  font .  Caos  .  J.  fig.  Tou- 
te forte  de  coofufion  .  Caos  ;  confo/ione  . 

CHAPE,  f.  f.  Sorte  de  long  &  ample  manteau  qui 
■va  jufqu' aux  talons  .  Il  fe  dit  principalement  de  cet 
ornement  d' Églife-  .  appelle  Pluvial  ,  qui  s'  agrafìe 
par  devant  ,  &  qui  fc  pone  par  l'Évêquc,  le  Prêtre 
Officiant,  les  Chartres .  &e  durant  le  Service  Di- 
vin .  Piviale  .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  I*  habit  que  portent 
ks  Cardinaux  ,  qui  a  un  capuce  doublé  0'  hermine  . 
Cappa  .  §.  Il  fe  dit  aufli  de  ce  grand  manteau  de 
drap  ou  de  ferge  ,  que  les  Chanoines  Séculiers  &  Ré- 
guliers ponent  au  chœur  durant  I'  hiver  .  Cappa.  §. 
prov.  Chercher  ch-pe-chute  ,  pour  dire  ,  chercher  oc- 
«afion  de  profiter  de  la  négligence  ou  du  malheur  de 
quclqu'  un  .  Cercar  di  approfittarli  della  trafeuraggi- 
tte  ,  o  dille  di/grafie  di  aitano.  §.  On  dit  dans  le 
même  f«ns  ,  Trouver  chape-chute,  ce  qui  vient  de  ce 
qu'autrefois  Chape  figafioit  un  manteau.  Aujourd' 
3mi  on  dit  plus  communément  ,  Chercher  chape-chu- 
te,  &  trouver  chape-ehure  ,  pour  dire,  trouver  quel- 
que chofe  de  dé  fa  M  Cède  ,  à  la  place  de  ce  qu'  on 
cherchait  d'avantageux.  F.Qer  prefo  alle  (ve  reti  ; 
fitt.ir  il  giacchio  m  fulla  pepe  .  §.  Couvercle  d'  un 
alambic.  Cappello  di  lambicco.  §.  Chape  ,  fe  dit  auiTr 
de  la  partie  de  la  boucle  ,  par  laquelle  elle  tient  au 
foulier  ou  à  la  ceinture.  Coda  della  fibbia  .  §.  Chape 
de  poulie  ,  T.  de  Mar.  V.  Moufle  . 
(  CHAPE  ,  ad,.  T.  de  Blafon.  11  fe  dit  Je  l'écu  qui 
s'  ouvie  en  chape  ou  en  papillon  ,  depuis  le  milieu 
du  chef  ,  iufqu'  au  mil  eu  des  flancs  .  Incap- 
pato . 

■  CHAPEAU,  f.  m.  Coiffure  des  hommes,  qui  eli 
rrdinairement  d'étoffe  foulée  ,  de  laine  on  de  poil  , 
&  qui  a  une  fotme  avec  des  bords.  Cappello.  §.  fa- 
ter  ion  chapeau  à  quc'qu'  un  ,  pour  dire  ,  le  faluer 
ko  le  découvrant  la  léce  .  Cavar,;  il  cappello  ,-  /aiu- 
tar aualcbedunr.  lavandtfi  il  cappella,  ç.  Coups  de 
Chapeau  ;  lec  f.ilut.uions  <ju'  on  fait  en  ôrant  fon  cha- 
peau .  Sberrettate  .  §.  Mettre  chapeau  bas  ,  pour  di- 
re .  ôter  fon  chapeaa  .  Cavarfi  il  cartello  ;  fcappel- 
larfi  .  §  ("hapeau  de  Cardinal  ,  &  abfolument  cha- 
peau ;  fe  dit  aufli  pour  fignifier  la  dignité  de  Cardi- 
nal .  Cappello  Cardinalizio  .  §.  Chapeau  de  fleurs  ; 
une  couronne  de  fleurs  qu'  uri  porte  fur  la  réte  dans 
quelques  fêtes  folemnelles  .  Corona  ,  ghirlanda  di  fin. 
ti .  §.  On  appelle  encore  chapeau,  le  bouquet  de  fleurs 
qu'on  met  denìère  la  ture  d'une  fille,  le  jour  de  fes 
noces .  Maxz.o  di  fiO'i  .  §.  Ch.ipeau,  dans  le  flyle  fa- 
milier ,  fe  dit  ae.(ïi  quelquefois  des  hommes  :  I)  y 
avoir  p'ufieurs  femmes  ,  &  pas  un  chapeau.  V  erano 
molte  donne  ,  e  non  v'  era  un  loi  uomo  .  §.  Chapeau 
d  étaie  ,  T.  a"  Archit.  Piece  d.  bois  horifontale  ,  qu' 
On  met  en-haut  d'une  ou  pl'ufieurs  étaies  .  Cappello. 

CHAPELAIN  ,  f.  m.  Bénéficier  titulaire  d' une  Cha- 
pelle .  Cappellano.  §.  Chapelain,  fe  dit  auffi  d'  ua 
Prêtre  entretenu  ,  qui  dit  ord'nakement  la  MefTe 
pour  quelque  perfonne  de  condition  .  Cappellano  .  §. 
On  appelle  Chapelain  ,  chea  le  Roi,  un  Prêtre  Offi- 
cier du  Roi  ,  Jcnt  la  fonction  eli  de  dire  la  MefTe  an 
Roi,  à  la  Heine  ,  &c.  Cappellano  Regio;  Cappellano 
di  Corte  . 

CHAPELÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CHAPELER  ,  v.a.  Qui  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans 
cette  phrafe  :  Chapeler  du  pain  ;  qui  lignifie  Ôter 
le  demis  de  la  croûte  du  pain  .  Scrofl.-.re  ;  ra- 
diare . 

t  CHAPELERIE,  f.  f.  Le  commerce  des  cha- 
peaux ,  4  I'  art  de  les  fabriquer.  V  art.  di  far  cap- 
pelli . 

CHAPELET,  f.  m.  Certain  nom!  je  de  grains  enfi- 
les ,  fur  lefqurls  on  dit  des  Ave  M^na  ,  &  à  chaque 
oixame  desquels  il  y  en  a  unplns  gros,  fur  lequel 
on  dit  le  Pater.  Corona.  §.  Orr  appelle  aufli  Chape 
Jet  ,  une  couple  J'étn  îe.-es  ,  garnies  chacune  à'  un 
éincr,  quj  s' artache-.r  su  pommeau  de  la  felle  pour 
monter  à  cheval  .  Staffile  ;  /taffettà .  §.  On  appelle 
aafli  Chapelet  .  une  certaine  machine  qui  fert  à  éle- 
ver les  taux  ,  &  qui  efl  compofée  de  ptufieurs  godets 
ç.u  fceaux  ,  arrachés  de  fuite  A  une  chaîne  .  Cappel- 
letto da  binde:, o  ;  ingegno  .  §.  Chapelet  ,  fe  dit  aufli 
d.c  certame-;  nufiule*^  certaines  élevures  qui  viennen' 
autour  du  front  ,  &  qu'on  creit  être  la  marque  de 
la  maladie  vénérienne  .  Puftule  ,  bolle  che  vengono 
intorno  alla  fronte  ,  e  che  jen  credute  indicar  la  lue 
veneiea  . 

CH^PKLIER  ,  ÈRE,   f.  m.  &  f.     Celui,    celle  qui 
fìit  &  eend  des  chapeaux.   Cappellaio  ;  Cappella/a, 
Pinioa.Fraafcis-Italien  . 
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CHAPELLE,  I*.  m.  Petite  Églife,  petit  èli  «ce  con- 
facré  à  Dieu.  Cappella  ;  Chieletu  .  5-  H  fc  dit  aufli 
des  différens  lieux  où  l'on  dit  la  MefTe  dans  une  h- 
glife.  Cappella.  §.  Il  fe  dit  aufli  des  lieux  qui  font 
pratiqués  dans  une  maifon  pour  y  dire  la  Mede  .Cap- 
pella. §.  On  appelle  la  Chapelle  du  Roi  ;  le  lieu  où 
le  Roi  entend  ordinairement  la  Meffe  .  La  Regia  Cap- 
pella ;  la  CappeUa  Keae.  §■  O.i  aopelle  aufli  ,  la 
Chapelle  du  Roi  ,  le  corps  des  Eccléfialliques  qui  fer- 
vent à  la  Chapelle  du  Roi  .  Gli  VjfiO11'  rff"3  R'"' 
Cappella .  $.  Sainte  Chapelle  ;  la  Chapelle  d'  un  Châ- 
teau du  Roi  ,  ou  d'  un  Prince  du  Sang  qui  a  foni'é 
le  Service  ,  8c  dépofé  des  Reliques  .  (anta  Cappella  . 
f.  Chapelle  ,  fc  dit  anflfi  d'  un  Bénéfice  fmiple  ,  dans 
lequel  le  Titulaire  efl  obligé  de  dire  ,  ou  de  faire  di- 
re la  MefTe  certains  jours  de  la  femainc.  Cappella. 
nia;  beneficio  femplice  .  $  Chapelle,  fe  dit  aufli  de 
toute  l'argenterie  dont  on  fe  fert  dans  une  Chapelle  , 
comme  le  calice  ,  le  baflin  ,  les  burettes  ,  les  clian-j 
deliers  ,  la  croix  .  La  Cappella  ;  le  fupellettili  A 
una  Cappella.  §.  Chapelle  ardente;  l'appareil  funè- 
bre qui  environne  le  corps  ou  la  repréfentation  d 
un  deïunt,  foit  dans  le  Chœur  d'une  Églife  ,  foit 
dans  une  Chapelle  particulière,  foit  dans  un  appar- 
tement, avec  un  très-grand  nombre  de  cierges  allu- 
més .  Catafalco  .  $.  Tenir  Chapelle  ,  fe  dit  du  Pape, 
lorfqu' étant  accomp«gné  des  Cardinaux,  il  affilie  à 
l'Office  Divin,  foir  dans  la  Chapelle  de  fon  Palais  , 
foit  dans  une  Églife.  Tener  Cappella.  5.  On  dit  auffi, 
que  1'  Empereur  &  le  Roi  d'  Efpagne  tiennent  Cha- 
pelle ,  lorfqu' ils  affilient  en  cérémonie  à  l'Office 
Divin  .  Aftftcr  a'  Divini  Uffizi  ■  $.  Chapelle  ,  T.  de 
Sâtitàng.  Cefi  ainfi  que  les  Boulangers  appellent  la 
voùre  de  leur  four,  cielo  del  forno  .  §.  Chapelle  ,  T. 
de  Mar.  Revirement  inopiné  du  vailTcau  ;  faire  cha- 
pelle ,  c'efl  virer  malgré  foi  .  Pigliare  in  farcia  .  5. 
La  Chapelle  tans  les  vaiflesux  de  guerre  de  France  , 
cft  le  coffre  dans  lequel  font  gardés  les  omemens  qui 
fervent  pour  dire  la  MefTe  .  Caffi  da  cappella  .  $. 
Chapelle  d'aig. nlle  de  boufTole,  T.  de  Mar.  Petit 
chapiteau  qfti  couvte  le  pivot  de  l'aiguille  aimantée 
dans  la  bouflolc  .  Cappa  . 

CHAPELLENIE,  f  f.  Chapelle,  Bénéfice  d'  un 
Chapelain  .   Cappellanta . 

CHAPELURE  ,  f.  f.  Ce  que  l'on  a  ôté  de  la  croû- 
te du  p3in  en  le  chapelant  .  Briciole  ,  rafliaturc  di 
pane  . 

CKAPEROV  ,  fubft.  m.  CoirT.re  de  tète  ,  autrefois 
commune  aux  hommes  &  aux  femmes  .  C'  étoit  un 
bonnet  qui  avoir  un  bourler  fur  le  haut  ,  &  une  queue 
par-derrière  .  Cappuccio  .  §  Chaperon  ,  fe  dit  aufli 
d'  une  bande  de  velours,  de  fatin  ,  de  camelot  ,  que 
les  femmes  &  les  filles  attaehoicnf  autrefois  fur  leur 
tête.  Bendane;  lirifcia  .  §.  On  appelle  fig.  Grand 
Chaperon,  &  abfolument  Chaperon;  les  femmes  d' 
âge  qui  accompagnent  les  jeunes  filles  dans  les  coni- 
pagnies  ,  par  bienféanec  ,  &  comme  pour  répondre 
de  leur  conduite  .  Donna  attempata  ,  che  accompagna 
le  donzelle.  §.  Chaperon,  efl  aufïi  une  efpèce  de 
coiffe  de  cuir,  dont  on  couvic  la  tête  &  les  yeux 
des  oifeaux  de  proie.  Cappello  .  J.  On  appelle  auffi 
Chaperon  ,  le  haut  d'une  muraille  de  clôture  ,  fait 
en  forme  de  roît.  Crcfta  della  muraglia  ;  fchiena  d' 

CHAPERONNÉ,  ÉE  .  part.  V.  le  vetbe  .  $.  adj. 
T.  de  Blafon  .  Se  dit  d'  un  oifeau  de  ptoie  armé  de 
fon   chaperon  .    Incappellato  . 

CHAPERONNER,  v.  a.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu' 
en  cete  phrafe  :  Chaperonner  une  muraille  ;  mettre 
un  chaperon  à  une  muraille.  Far  la/chiena,  la  ere- 
Jta  ad  un  muro  comune  ,  o  di  divi/ione  .  §.  Chape- 
ronner fe  dit  encore  d'  un  oifeau  de  proie  fur  la  tète 
duquel  on  met  un  chaperon  .    Incappellare    /'  uccello 

t  CHAPERONNIER  ,  f.  m.  Oifeau  de  proie  qui 
porte  patiemment  le  chaperon  .  Uccello  di  tapina  af- 
fuefatto  al  cappello  . 

CHAPIER,  f.  ni.  Celui  qui  porte  chape.  Colui 
che  è  parato  con  piviale  . 

CHAPITEAU  ,  f.  m.  La  partie  du  haut  de  la  co- 
lonne qui  pofe  fur  le  fût.  Capitello.  $.  Chapiteau, 
fe  dit  aufli  d'un  morceau  de  carton  cn  forme  d'en- 
tonnoir, qui  fe  met  vers  le  haut  d'une  torche  .  Car- 
eectio  .  §.  Les  Menuifiers  appellent  auffi  Chapiteau 
les  corniches  &  autres  cournnnemcns  qui  fe  pofent 
au-defTus  des  buffets,  armoires  ,  &  autres  ouvrages  . 
Capitello;  comice.  $.  T.  de  Chimie.  VaifTeau  qu'on 
place  au-de(Tus  d'  un  autre  ,  appelle  Cucurbite  ,  & 
dans  lequel  s'élèvent  les  vapeurs  ou  liqueurs  que  le 
ftu  fait  monter  dans  la  dillillation  .  Antenitorio  ; 
cappello  . 

CHAPITRE,  f.  m.  Une  des  parties  en  quoi  cer- 
tains livres  font  divifés  .  Capo  ;  capitolo  .  §.  Chapi- 
tre ,  fignifie  aufli  fig.  La  matière  ,  le  fuiet  donr  on 
parle,  le  propos  fur  lequel  on  efl  .  Capitolo  ;  mate- 
ria ;  propo/ïto  ;  punto  ;  foggetto  .  §.  Le  Corps  des 
Chanoines  d'  une  Églife  Cathédrale  ou  Collégiale  . 
//  Capitolo  ;  ;/  Corpo  de1  Canonici .  §.  Il  fi.niric  auffi 
1' affemblée  que  les  Chanoines  riennent  pour  traiter 
de  leurs  affaires  .  Capital  ;  i  Canonici  in  capitolo  . 
§.  On  appelle  ,  pain  de  Chapitre  ,  le  pain  qu'on  dis- 
tribue tous  les  jours  aux  Chanoines  cn  quelques  Cha- 
pitres .  Pane  che  fi  di/iribuifet  oçni  ghrno  a'  Canoni- 
ci in  ceni  litighi.  §.  Il  y  a  aufli  une  efpèce  de  pain 
appelle,  Pain  de  Chapitre.  Sorta  di  pane.  J.  fis.  A- 
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voir  voix  cn  Chapitre  ,  pour  dire  ,  avoir  de  l'  auto. 
riie',  du  crédit  dans  fa  compagnie  ,  dans  fa  famille  , 
dans  quelque  affaire.  Aver  voce  in  capitolo.  $.  L' 
affemblée  que  des  Religieux  tiennent  pour  deliberei, 
de  leurs  affaires.  Capitolo.  §.  Il  fe  dit  aufli  des  a.r. 
fcmblécs  des  Ordres  Royaux  ,  des  Ordres  Militaires  , 
comme  de  1'  Ord.e  du  Saint  EfcJfir  ,  de  Saint  Michel  , 
de  Malte  ,  de  Notre-Dame  de  Mont-Carme!  ,  8e c.  îr- 
piiolo.  §.  Chapitre,  fe  dir  encore  tu  heu  oà  le  tien- 
nent les  affcmblées ,  foit  de  Chanoines ,  foit  de  Reti. 
gieux,  foit  de  Chevaliers.  Capitolo.  5.  On  appelle 
aufli  Chapitre  ,  un  trait  de  V  écriture  ,  que  1'  Offi- 
ciant chante  ou  récite  entre  le  dernier  Pfeaumt  8c  l* 
Hymne  .  Capitolo . 

CHAPITRÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe  . 
CHAPITRER  ,  v.  a.  Faire  réprimande  ,  correction 
à  un  Chanoine  ou  à  un  Religieux  en  plein  C.h.ipi.ve  .. 
H  n'a  guère  d' ufage  au  proore  .  Fa'  una  eirre\i%. 
ne  in  pien  Capitolo  .  §.  fig.  Réprimander  une  perfon- 
ne, lui  remontrer  fa  faute  en  paroles  un  peu  fortes. 
Far  una  bravata  ,  una  correzione  ;  ripreaîere  ;  cor 
reggere  agramente . 

CHAPON  ,  f.  m.  Coq  châtré.  Cappone.  §  On  ap- 
pelle ,  le  vol  du  ciiapjn  ,  une  ccrc.iine  étendue  de 
terre  qui  eil  autour  &'  une  Maifon  (eigneuriale  ,  & 
qui  appartient  à  l' aî.ié  en  ce  raines  Coutumes  .  Cer- 
to spazi;  di  t.rrtno  intorno  al  citello  0  cafa  tei  si- 
gnore d'  un  luogo  ,  che  per  di'itm  appartiene  al  Fri. 
mogenito  .  §.  Chapon  ,  fe  dit  au.Ti  d'  un  gros  morceau 
de  pam  qu'on  fait  bouillir  da-.s  le  pot  ,  8t  qu'on 
fert  fur  les  potages  maigres.  Pezf  di  pane  meffo  a 
a  bollire  colla  mine/Ira  .  §.  Chapon  'e  dit  aufli  du 
farment  qu'  on  détache  pour  fervir  de  plant  ,  auquel 
on  lailfe  un  peu  de  bois  de  la  taille  precéiente.  Pro- 
paggine  limile  alia  barbatella  . 

CHAPONJNÉ  ,  ÉE  ,    part.    V.   le  ve.be. 

CHAPONNER,  v.  a.  Châtrer  un  jeune  coq.  Ac- 
capponare ;  capponare  ;  caflrar  i  pnlii  . 

*  CHAPONN1ÈRE  ,  f.  f.  Vauïeau  n"  argent  ou  de 
cuivre  éramé  pour  mettre  des  chapons  en  ragoût  . 
Vafo  d'  argento  ,  0  di  bronzo  per  cuocere  i  capponi . 

t  CHAPU  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  dans  les  carriè- 
res d'  ardoifes  ,  un  billot  de  bois  entaillé  à  fa  furfa- 
ce  fupérieurc  ,  fur  laquelle  les  Tailleurs  pofent  les 
ardoifes  8c  Ics  é^uariiilent  .   Ceppo. 

CHAQUE  ,  adj.  de  t  g.  Qui  fc  met  toujours  avant 
le  fubflantif,  8c  qui  n'a  point  deplorici.  Ciafcuno% 
ciascheduno  ,■    ognuno  . 

CHAR  ,  f.  m.  Sorte  de  voiture  à  deux  roues  ,  dont 
les  Anciens  fe  fervoient  ordinairement  dans  les  triom- 
phes ,  dans  les  jeux  ,  dans  les  cérémonies  publiques  , 
dans  les  combats,  &c.  Carro.  §.  On  dit  pocr.  le 
Char  du  Soleil  ,  le  Char  de  la  Lune  ;  &  on  fc  fert 
auffi  du  mot  de  Char,  p"ur  dire,  un  carioflé  ma- 
gnifique  .  Carro  del  Sole  ,  della  Luna  ;  te.  CarrozzJ 
magnifica . 

t  CHARAG  ,  f.  m.  V.  Carache  . 

CHARANÇON  ,  f.  m.  Efpece  de  petit  ver  qui  ron- 
ge les  blés  dans  les  greniers.    Punteruolo. 

CHARBON  ,  f.  m.  Morceau  de  bois  qui  efl  entiè- 
rement erubrafé  ,  qui  ne  iette  plus  de  flamme  .  Car. 
bone  aecej'o  .  §.  Charbon  ,  fe  dit  auffi  des  tronçons 
de  jeune  bois  qu'  on  brûle  a  demi  ,  8c .qu'  on  éieinc 
pour  le  rallumer  quand  on  en  a  befoin  .  Carbone  . 
§.  Charbon  de  terre  ;  forre  de  foffile  dur  •&  infiam- 
matile ,  dont  fe  fervent  les  Maréchaux  i  autres  ou- 
vriers en  fer.  Carbone  di  terra  ;  carbone  di  pietra  ; 
carbone  foffile  .  §.  Charbon  ,  e8  auffi  une  efpèce  de 
gros  furoncle  ,  qui  le  plus  fouvenr  efl  peftilentiel  ; 
une  tunieui  qui  fait  efearre  A  la  partie  .  Il  fe  dit 
plus  particulièrement  de  la  tumeur  qui  paraît  à  ceu* 
qui  font  frappés  de  la  pelle.  Catione  ;  enfiato  pelii- 
lenziaU  ;  carbonchio .  §.  T.  de  Marée*.  On'  appelle 
ainfi  une  petite  marque  noire  qui  relie  d'  une  plus 
grande  ,  dans  les  creux  des  coins  du  cheval  ,  pendant 
environ  fept  ou  huit  ans  ,  Segno  nero  che  è  nel  fag- 
giuola . 

CHARBONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Ç.  adj.  T..  de  Peint. 
Se  dit  d'un  defTcin  dont  les  trairs  ne  font  pas  nets 
&  diftinels  ,  quelle  que  foit  la  forte  de  crayon  qu'on 
ait  employé.  Aff-cali/ìiato  .  §.  Charbonr.é  ,  ou  noir. 
T.  d'  Agricult.  Épitltère  qu'  on  donne  à  un  blé  qui 
s'écrafe  facilement  ,  qui  ne  germe  pas  ,  8t  qui  ré- 
pand fa  poudre  noire  fur  le  bon  grain  ,  qui  a  à  fon 
extrémité  une  petite  houpe  .  Che  ha  calvonchio ,  0 
fia  carbone  . 

CHARBONNÉE,  f.  f .  Petit  aloyau,  côte  du  bœuf. 
Coltola  di  bue  . 

CHARBONNER,  v.  a.  Noircir  avec  du  charbon  . 
Tigntre  ,  annerir  con  carbone  .  S.  On  dit  auffi  ,  Char- 
boaner  une  muraille  ,  pour  dire  ,  écrire  deffus  avec 
du  charbon  .  Scarabocchiar  una  muraglia  con  carboni  . 

CHARBONNIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  ou  qui  vend 
du  charbon  .  Carbonaio  .  §.  Charbonnier,  fe  dit  auffi 
en  quelques  endroits  du  lieu  où  l'on  ferre  le  char- 
bon .  Carbonaia  . 

CHARBONNIÈRE,  f .  f.  Celle  qui  «Vit  ou  qui  vend 
le  charbon  .  Carbonaia  ,  colei.che  fao  vende  carbone  . 
5.  Le  lieu  où  l'on  fait  du  charbon  dans  les  bois  . 
Carbonaia  ;  buca  dive  fi  fa  il  carbone  .  §.  Charbon- 
n'ères  ,  T.  de  Venir.  Terres  rouges  où  les  cerf»  vont 
frapper  leurs  têtes  ,  après  avoir  touché  aux  bois  :  ce 
qu'on  appelle  brunir  .  Carbonaie  ;  /odi,  cioè  terra 
pulita  in  mczz.0  alla  macchia  ,  dove  il  cervo  va  da. 
re  del  iapo . 

O  CHAR- 
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CHAP.BOUILLÉ,  ÉE  ,  pati. -V.  le  verbe. 
CHARBOUILLER  ,  v.  a.    Tenne  d'  Agriculr.   Il  fc 
dit  de  1'  effet  que  la  nielie  produit  far  les  tlés  .    In- 
volpare  . 

t  CH.iRCANAS,  f.  m.  Étoffe  des  Indes  faite  de 
foie  &  de  cotoo  .  Stoffa  di  feta  e  bambagia . 
CHARCUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CHARCUTER  ,  v.  a.  Découper  de  [a  chair  &  la 
mettre  en  pièces  .  Il  n' eft  plus  en  ufage  au  propre  ; 
mais  fig.  Il  lignifie  Couper  mal-proprement  de  la  vian- 
de à  table  .  Tagliuzzare;  flroppiare  ;  Sciupare  ;  Pa- 
gliare .  §.  Se  dit  auffi  d'un  Chirurgien  tnal-adroir, 
qui  dans  une  opération,  découpe  ,  taillade  les  chairs 
d'  un  mai.ide  ,  d'  un   blcfTé.  Macellare  ;  Pagliate  . 

CHARCUTIER,  1ÈRE,  I.  m.  Se  (.  Qui  vend  de 
la  chair  de  pourceau  ,  de  boudins,  de  fauciffes  ,  d' 
andouilles,  &c.  Pizzicagnolo . 

CHARDON,  f.m.  Plante  qui  fleurit,  dont  la  tête  eli 
couverte  de  piquans  fort  pointus,  &  dont  les  feuilles 
ont  auffi  beaucoup  de  piquans.  Cardo  falvatico.  J.Char- 
don  à  Bonnetier  ou  à  Foulon  ;  Plante  très-commune  , 
dont  la  tète  efi  aimée  d'  v.r.e  efpècc  de  petits  ero. 
chets.  Les  Bonncriers  &  ks  Foulons  s'en  fervent  pour 
carder  la  laine,  &  pour  rendre  le- poil  des  diapsplus 
lifte  &  plus  uni  .  Labbro  dì  venete  ;  cardo  da  carda- 
re .  §.  Chardon  bénit  ,  Plante  fudoririque  &  cordia- 
le ,  dont  on  fait  grand  ufage  en  Médecine  .  Carda- 
Santo  .  $.  Chardon  étoile  ,  ou  Chauffe-trape  ,  Plante 
à  laquelle  on  donne  ce  dernier  nom  ,  parce  que  fa 
rite  eli  armée  d'épines  ,  difpofécs  à  peu  près  de  luc- 
ine que  les  Chauffe  trapes  dont  on  fe  fert  à  la  guer- 
re .  Cette  Piante  eli  employée  en  Médecine.  Tribo- 
lo; calcatreppolo  .  $.  Chardon  de-Notre-Dame,  ou 
Chardon -Marie  ;  cette  Plante  eft  encore  nommée, 
Chardon-laite  ,  parce  qçte  fes  feuilles  font  tachetées 
d'un  blanc  de  lait.  On  en  fait  ufage  en  Médecine  . 
Spina  alba  .  S.  Chardon  Hémoi  roidal  ,  ou  Cirfium  , 
Fiante  à  laquelle  en  a  donné  ce  nom  ,  parce  que  fa 
fige  &  fes  feuilles  funr  épineufes  ,  "&  qu'  il  fe  forme 
fur  fes  tiges,  des  galles  ,  qu'on  dit  bonnes  contre 
les  hémorroïdes  .  torta  di  pianta  ,  che  ha  qualche  fo- 
rnigliin%_a  colla  buglrffa  ,  e  che  giova  alle  emorroidi . 
§.  Chardon-Roland,  ou  à  cent  tètes.  V.  Panicaut. 
§  Chardons  au  pluriel  .  Ouvrage  4e  fer  termina  par 
un  grand  nombre  de  Pointes  qui  fc  piéfentenren  tout 
fens  ,  pour  empêcher  qu'on  ne  paffe  à  côté  des  gril- 
les .   Punte  di  ferro  . 

CHARDONNERET,  f.  m.  Petit  oifeau  à  tète  rou- 
ge ,  qui  a  les  ailes  marquetées  de  jaune  &  de  brun  , 
qui  aime  la  graine  de  chardon.  &  j  un  ioli  tama- 
%t  .  Cardellino  ;  calderina  ;  talterugio  ;  tardelletto  , 
t  CHARDOi\NF.T,  f.  m.  Fort  montant  de  bois 
qi'on  met  aux  potfcs  des  fermes.  Il  porte  en  bas 
!e  pivot  qui  roule  dans  une  crapauriinc  ,  &  en  haut 
il  eft  raillé  en  cylindre,  pour  qu'  il  fuiiTe  entrer  dans 
une  beutdonnicte  .  Eaffa  ti'  appoggio  . 

CHARDONNETTE  ou  CARDONNETTE,  f.  f.  Ef- 
père  d'  a/tichaut  fauvage  ,  fort  commun  en  Touraine, 
dont  la  fleur  fert  à  faite  cailler  le  lait.  Cardo  falxa- 
e'-rn  ;  pnfame  ;  prifuta. 

t  CHARDONNIÈRE,  f.  f.  lien  oh  il  y  a  quanti- 
te  de  chardons.    Lungo  pieno  di  cardi. 

CHARGE,  f.f.  Fa:x  .f.ndeau  .  Carico;  pefo  .  §.  Il  ft- 
Br.ifie  auffi  ce  que  peut  porter  une  perfonne,  un  animai, 
un  vaiffeau  ou  outre  chofe  femblablc  .  Carica  ;  cari- 
.to  .  §.  Il  fignifie  auffi  une  certaine  mefurc  en  quan- 
tité détciminée  de  ceitaines  chofcS  .  Una  carica  .  §. 
Se  dit  figur.  de  toute  dépenfe  ,  de  tout  ce  qui  met 
»îans  la  néceffité  de  quelque  dépenfe  .  Spefa  ;  pelo. 
§.  Impofition.  V.  §.  Payer  les  charges  d'  un  mur, 
peur  dire  ,  indemnifer  le  voiftn  de  la  nouvelle  char- 
ge qu'on  met  fur  \e  mur  mitoyen.  Pacar  l'appoggio 
-d'  un  tauro  .  S.  Etre  à  charge  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  lui  caufer  de  la  dépenfe  ou  de  l' incommodiié  . 
.E/Ter  a  carico  ;  cagionare  fpefa  ,  incomodo  .  §.  Oblir 
jjarion  ,  condition  onéreufe  .  Carico  ;  pefo  ;  gravezza. 
§.  Crt-rce  ,  fe  dir  suffi  des  offices  dont  on  prend  ries 
prò  ifìons.  Carica;  ujjprja  ;  impiego.  §.^  Charge  ,  fi- 
gnific quelquefois  conimiffion  ,  ordre  qu'  on  donne  à 
quelqu'un  .  Crmmijione  ;  ordine  ;  incombenza  .  §.  À 
la  charge  ,  façon  de  parler  adverbiale  .  À  condition. 
ji  condizione  ;  con  patto.  S.  On  appelle  ,  Femme  ce 
charge  une  femme  qui  eft  domefiique  dans  une  grande 
mailer), &  qui  a  f«'n  ordinairement  du  linge,  de  la  v.iif- 
fcllc  d'  argent  ,  3cc.  Donna  da  Servizio  ,  che  ha  cura 
delle  biancherie,  del  vasellame  ,  ec.  $.  T.  de  Guerre. 
le  choc  de  deux  tioupes  qui  en  viennent  aux  mains. 
Zuffa  ;  carica.  §.  fig.  Revenir,  retourner  à  la  char- 
me ,  pour  dire  ,  faire  une  nouvelle  tenrative  ,  faire  de 
nouveau  la  même  proportion  ,  la  même  demande  qui 
a  éié  déià  refulée  ,  ou  fur  laquelle  on  n'  a  point  eu 
de  réponfc  pofitive  .  'Ritentare  di  muovo  ;  caricare  ; 
gravare  ;  p*e«are  infamemente  ;  prelfatc  ;  importu- 
nate, f.  Charge,  efi  ;.uffì  ce  qu'on  met  de  pondre 
&  de  plomb  ,  &c.  dans  une  arnie  à  feu  ,  pour  tirer 
un  coup.  Carica  d'  un  aima  da  fuoco  .  §.  Charge  , 
ef!  encore  une  forte  de  cataplafme  qu' on  applique  fur 
quelque  partie  du  corps  d'un  ciicva!  malade  ou  bief- 
sé.  Cataplafma  ,  impiaftro  per  i  i.ivalli  .  J.  Char- 
ce  .  T.'tmc  de  Peinture  &  BelUi-Lettres  .  La 
rrpréfentation  fur  la  roilc  ou  le  Paper,  p.,r  le  moyen 
'ite  couleurs  d'une  perfonne  ,  d"  une  action,  ou  plus 
nér.éialemcnt  d'  un  fujet  ,  dans  Icçucl  la  vérité  &  la 
ri.Tcnihlancs  cXitfles  ne  font  alté'ées  que  par  l'excès 
du  ridicule,  Caricatuta.  5.  On  dit  auffi ,  Caricature, 


&  il  s'  eppliqus  piincipalcnic.it  aux  figures grotefques 
&  extrêmement  difproportionnc'cs,  foit  dans  le  tout  , 
foit  dans  les  pafties  ,  qu' un  Peintre,  un  Sculpteur  ou 
un  Gr.iveur  fait  exprès  pour  s'  amufer  .  Caricatura  . 
S-  fig.  Se  dit  des  preuves  &  indices  qu'  il  y  a  contre 
un  acenfé  .  Le  plus  grand  ufage  de  cet  mot  ,  eft  au 
pluriel.  Accu  f  e .  §.  Informer  à  charqe  &  à  décharge, 
pour. dire  ,  informer  pour  &  contre  i'  aceufé  .  Pigliar 
le  informazioni  favorevoli  ,  ^  contrarie  ail'  aceufato  . 
CHARGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  §.  On  dit  ,  que  le  temps 
eli  chargé,  quand  le  temps  eft  couvett  de  nuages  , 
&  difpofé  à  la  pluie.  Tempo  ofeuro  ,  nuvolo.  S.  On 
dit  aiuti  ,  qu'  un  homme  a  les  yeux  chargés  ,  pour  di- 
re ,  qu'  ils  font  enflés  ,  remplis  d'  humeurs  .  Occhi  gon- 
fi .  §.  On  appelle  ,  couleur  chargée  ,  une  couleur  qui 
eft  trop  forte  .  Color  troppo  carico.  §.  En  tctnics  de 
Peinture  ,  un  portrait  chargé, t'efl  un  portrait  peint  en 
charge  .  Ritratto  caricato,  f.  Il  fe  dit  auffi  généra- 
lement de  tout  ce  qui  fe  repréfente  par  la  Pe.nture 
ou  par  le  difeours  ,  quand  l'exagération  eft  trop  for- 
te.  Efagerato  ;  caricato.  §.  On  appelle,  dés  chargés, 
de  faux  dés  ,  rie  dés  pipés  ,  dont  fe  fervent  ceux  qui 
veulent  tromper  au  jeu  .  Dadi  di  vantaggio  .  5.  T. 
de  Monnoie  .  Se  dit  d'  une  pièce  d'  or  ou  d'  argent 
qu'  on  a  affoiblie  de  fon  métal  propre  ,  &  dont  on  a 
tétabli  le  poids  par  une  application  de  métal  étran- 
ger .  Moneta  alterata.  §.  T.  de  Mar.  On  dit  qu'un 
vaiffeau  efi  chargé  a  la  côte  lorfqu'  il  a  été  forcé  par 
le  gros  vent  à  fe  tenir  près  de  la  rerre  ,  dont  il  ne 
peut  s'éloigner  ,  quelque  effort  qu'il  farte  pour  cela. 
La  nave  è  ietto  la  terra  ,  folto  la  cofta  ,  vale  a  dire-, 
è  forzata  a  terra  dal  grojfo  -vento .  §.  T.  de  Blafon  . 
Se  dit  des  pièces  fur  lcfquclles  il  y  en  a  d'autres  . 
Caricato  . 

t  CHARGEANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  charge,  qui 
eniharaffe  i  qui  fati?,.uc  .  Caricante  ;  incomodo.  §.  hg. 
Qui  cfl   importun.   Moltpo  ;   importuno;  nojofo  . 

CHARGEMENT,  f.  m.  Marchandifes  chargées  fur 
un  vaiffeau  .  On  l'appelle  autremenr  ,  cargaifon.  Ca- 
rico. §.  Police  de  chargement;  I'  Afle  par  lequel  il 
p.iroit  qu' un  Marchand  a  «hareé  telle  quantité  de 
March.mdifes  fur  un  vaiffeau  .  On  dit  auffi ,  Police 
de  chargement.  PoUz.Z''1  ài  carico. 

CHARGEOIR  ,  f.  m.  Lanterne  à  charger,  lanterne 
à  pondre  ;  infiniment  de  fer  pour  charger  les  pièces 
d'  artillerie  .  Cucchiara  . 

CHARGER,  v.  a.  Mettre  une  charge  fur.  ..  Cari- 
care ;  por  carico  atldoffo  ofìpra  .  $.  Òn  dit  auffi,  char- 
ger ,  pour  pefer  fur.  .  .  Pefar  fopra  ;  gravitare  ;  op- 
primer col  proprio  pefo  ;  aggravare  ;  far  dar  giti  .  §. 
Charger  une  pièce  de  théâtre  d' incidens  ;  un  difeours 
de  figures ,  de  citations  ,  pour  dire  ,  y  en  mettre  trop. 
Caricare  .  $.  Charger  une  arme  à  feu  ,  pour  dire  ,  y 
mettre  ce  qu'  il  faut  de  poudre  ,  de  plomb  ,  &c.  pour 
tirer  un  coup  .  Caricar  un'  arma  da  fuoco  .  §.  On  dit 
qu'  une  viande  charge  V  cftomac  ,  pour  dire  ,  qu'  el- 
le pèfe  trop  fur  1'  ellomac ,  parce  qu'  elle  eft  diffi- 
cile à  dicércr  .  Caricare  ,  aggravar  lo  fiomaco  . 
§.  fig,  Charger  la  mémoire  de  quelque  chofe  ,  pour 
dire  ,  mettre  quelque  chofe  dans  fa  mémoire  ,  s'  ap- 
pliquer fériéufemcnt  à  la  retenir  .  Caricare  la  memo- 
ria j  imparar  a  mente  .  §,  Charger  fa  confeience  rie 
quelque  chofe,  pour  dire,  prendre  quelque  choie  fur 
fa  confeience,  &  s'en  rendre  refponfable  devant  Dieu. 
Caricar/î  la  eofeienz-i  à'  una  cofa  ;  prender  una  cofa 
fopra  la  propria  cofeienza  ■  §.  Impofer  quelque  char- 
ge ,  quelque  condition  onéreufe  .  Caricare  ;  imporre 
un  pefo,  una  gravezza;  aggravare.  §.  Charger  un 
homme  de  coups  ,  pour  dire  ,  le  battre  avec  excès  . 
Caricar  uno  di  baflonate  .  §.  T.  d'  Agricult.  On  dit 
qu'  un  arbre  charge  tous  les  ans  ,  quand  il  donne  du 
fruit  tontes  les  années.  Caricar  Jempre .  §.  Attaquer 
les  ennemis  en  campagne.  Caricare  ;  darla  carica  al 
nimico.  $.11  fe  dit  auffi  d'un  particulier  qui  en  frap- 
pe un  autre  .  Ba/lonare  ;  caricar  di  bafìonate  .  $. 
Charger,  fìjnifie  auffi  ,  donner  commiffion  ,  donner 
ordre  pour  l'exécution  de  quelque  chofe  ,  pour  la 
conduite  de  quelque  affaire  .  Incaricare  ;  commettere; 
dar  comminane  ,  o  incombenza  .  §.  Il  fe  met  auffi 
avec  le  pronom  pcrfonnel  &  fignife  ,  prendre  le  foin, 
la  conduite  de  quelque  chofe  .  Incaricarfi  ;  ad/fo/Tarfi; 
accollarli  ;  prender  l'  affunto  di .  . .  ;  affumer.fi  l'  in- 
ctmbenz,a  ,  la  cura  d'alcuna  cofa.  §.  On  dit  que  Jes 
témoins  ,  les  informations  chaigenr  i.n  aceufé,  pour 
dire  ,que  les  témoins  &  les  informations  font  contre 
lui  .  Accufare  ;  dar  carico  ;  caricale  .  §.  Charger  un 
regilìre  de  telle  &  de  telle  chofe  ,  pour  dire  ,  te  mar- 
quer fur  le  regiflre.  Regiflrare  ;  notare  ;  ferivere  a 
regiflro  .  S.  Et  dans  le  même  fens  ,  Charger  un  com- 
pte d'  une  dépenfe  ,  datine  recette  .  Notare  ;  ferivere 
a  libro  .  §.  Charger  quelqu'  un  fignifie  auffi  ,  dépofer 
contre  quelqu'  un  ,  &  dire  des  chofes  qui  vont, à  le 
faire  condamner  .  Deporre  ;  portar  tefìimonìanzfl  con- 
tro dì  alcuno.  §.  Charger  un  portrait  ,  pour  dire, 
repréfenter  avec  exagération  1rs  traits  qui  rendent  le 
vilage  ri'  un  homme  difforme  &  ridicule,  quoiqu'il 
foit  icconno;ir.iblc  .  Caricar  troppa  un  ritratto.  5.  fig. 
Exagérer  avec  malignité  les  défauts  de  quelqu'  un  . 
Efageiare  .  $.  Charger  un  vaiffeau  ;  le  remplir  de 
mar'.liandifcs ,  propres  pour  les  lieux  on.  fa  cargaifon 
doir  être  déchargée  &  vendue  .  Caiicar  un  battimento; 
metter  un  battimento  folto  la  carica .  §.  Charger  en 
grenier  ;  charger  un  vaiffeau  dans  fon  fond  de  cale  , 
tornire  du  fel  ,  du  plomb  &  autres  chofes  !. 
que  l'on  icteroit  au  fond  fans  précaution  ;   car  pour 


.  C  H  A 

charger  en  grenier ,  il  faut  qUC  la  nwrchahrJiTe  ,-  ne 
toit  ni  en  futaille  ni  en  balots.  Caricar  a  caffa  S 
Charger  la  pompe;  y  jeter  de  l'eau  parle  haut 
pour  la  faire  prendre  ,  quand  elle  s' eft  déchargée,  & 
qu  il  n  y  eft  plus  relié  d'  eau  .  Caricar  la  tromba  - 
farla  prendere . 

CHAfcGEt/R  ,  f.  m.  Qui  charge  .  Caricatore  .  S.  T 
te  Mar.  Officier  d"  Artillerie  commis  pour  charger 
le  canon  .  Il  fecondo  del  cannone  -. 

CHARGEURE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit  des 
pèces  qui  en  chargent  d'autres.    Soprapponimcnto  ; 


ABion    de  charter .     Vettura 


incav 

CHARIAGE,  f, 
porlj  ;  condotta  ; 
CHAHIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
CHARIER  ,  v.  a.  Voiturer  dans  une  cloarretre  ou 
chariot  .  i  ettureggiare  ;  portare  ;  trafportare  con  car. 
<o  ,  o  carretta.  §.  On  dit  que  les  rivières  charient  du 
table  ,  que  les  urines  charient  du  giavier  .  Menare  , 
condurre  ,  flrajcinar  ghiaia  ,  pietre  .  $.  v.  n.  fig. 
Charicr  ,  s'emploie  ncurralement  &  figurément  dans 
ces  phrafes  :  Charier  droit  ,  pour  dire  ,  fe  bien  con- 
duire ,  fe  gouverner  comme  P  on  doit  ,  s'acquitter 
de  fon  devoir  .  Il  eli  farri.  Rir  il  dovere  ,  /'  obbligo 
Ino  ;  fiate  ,  venir  al  dovere  \§.  On  dit  ,  .par  ellipfe  , 
qu  une  rivière  charie  ,  quand  dans  une  grandr.  gelée 
on  y  voit  beaucoup  de  glaçons  aller  au  courant  de  I* 
eau  .  //  fiume  porta  diaccinoli  .  §.  Que  la  marré  chia- 
rie ,  lorfqu  elle  fait  rouler  du  fable  &  de  la  boue 
avec  elle  .  //  mare  porta  arena  ,  e  mote  ;  il  mare 
ftrafeina  arena  ,  allea  ,  ec. 

CHARIOT,  f.  m.  Voiture  à  quatre  roues,  propre 
à  porter  diverfes  chofes.  Carro.  S.  H  fignific  quel- 
quefois ;  Char.  Carro.  §.  Chariot,  fignifie  auffi  la 
conftellation  de  la  grande  ou  de  la  petite  Onrfe  .  L' 
orja  minore  . 

CHARITABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  la  charité 
pour  fon  prochain.  Caritatevole  ;  caritevole  ,  carità. 
t:vo  ;  mifericordiofo  ;  affetta jj'j  ■  compajfioncvo'.e .  §. 
Plus  particulièrement,  celui  qui  fait  l'aumône.  Li. 
mofìniere;  caritatevole  .  §.  Il  fedir  auffi  des  chofes, 
&  fignifie,  qui  part  d'un  principe  de  charité.  Carnate- 
vole  ;  fraternevole  ;  amichevole  . 

CHARITABLEMENT,  adv.  D'une  manière  chari- 
table, par  charité  .  Caritatevolmente  ;  caritativamen- 
te ;  per  carità  ;  in  carità  ;  mijericordtjj.imente  ;  af- 
fettuofamente  . 

CHARITATIF,  adi.  Don  ou  fubfide  Charitatìf  . 
Expreffion  canfacré  dans  le  Droit  Canonique,  pour 
exprimer  la  conrribution  que  les  Canons  permettent 
aux  Evêques  de  lever  dans  leurs  Diocèfes ,  dans  le 
cas  d'  une  néceffité  .  Tuffidio  caritatevole  . 

CHARITÉ  ,  t  f.  V  une  des  trois  Vertu;  Théolo- 
gales. Amour  par  lequel  nous  aimons  Dieu  comme 
notre  fouverain  bien.  Carità;  amore.  §.  L'  amour 
qu'on  a  pour  le  prochain  ,  en  vue  de  Dieu.  §.  Il  fi- 
gnifie plus  particulièrement  ,  Aunône,  affiffince  qu' 
on  donne  aux  pauvres  ;  &  dans  ce  fens  ,  il  a  un  plu- 
riel.  Catità  ;  limofina.  $.  Affemblée  ,  ou  Congréga- 
tion de  perfonnes  pieufes  pour  feccurir  les  pau- 
vres .  Congregazione  de'  poveri  ,  per  I'  ajiften  ijt  0 
fia  fovvenimento  de'  poveri .  Quelque  part  ,  on  dit  , 
La  carità  ;  i  propofti  allo  fpedale  della  carità  ,  et.  §. 
fig.  &prov.  par  contrevérité ,  Prêter  une  charité  à 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  vouloir  faire  croire  contre  la 
vérité  ,  qu'il  a  dit  ou  fait  quelque  chofe  qu'il  n'  a 
ni  dit  ni  fait .  Così  vi  piace  di  dire  ;  voi  volete  at- 
tribuirgli una  cofa  che  non  è  ;  voi  gl>  f-"c  grazia  di 
dir  coi! . 

CHARIVARI  ,  f.  m.  Bruit  tumultueux  de  poêles  , 
poêlons  ,  chaudrons  ,  &c.  accompagné  de  iris  &  de 
huées  que  l'on  fait  la  nuit,  devant  la  maifon  des 
femmes  du  petit  peuple,  veuves  &  âgées,  qui  fe  re- 
marient. Chiaffo  ;  timor  grani  e  an  padelle,  fifehia- 
te  ,  e  fimih  ,  che  in  alcuni  luoghi  fifuot  fare  la  noi- 
te  ,  all'  ufeio  di  chi  è  paffato  a  feeonicnozz,c  I  l'cam- 
panata  ;  fcampanìo .  $.  Il  fe  dit  fi»,  de  tute  forte 
de  bruits,  de  crieries  ,  de  querelles  entre  petites 
gens.  Chiaffo  ;  bordello  ;  chiucchiurlaia  ;.  chiaffata  ; 
ftiamaz.z.0;  baccano.  §.  On  dit  par  raillerie,  d'  une 
méchante  mufique,  que  c'è!)  un  charivari.  Gargaglia- 
ta  ;  frafluono;  mufica  arrabbiata  ;  mvfica    da  gatti. 

CHARLATAN,  l.m.  Vendeur  de  drogues,  d'orvié- 
tan, &  qui  les  débite  dans  les  places  publiques  ,  fur  • 
des  théâtres  ,  fur  des  ttéraux  .  C' eft  ordinairement 
un  terme  de  mépris.  Ciarlatano;  cerretano;  cantam- 
banco ;  ciurmadore  .  §.  Se  dit  auffi  d'  un  Médecin  qui 
eft  hâbleur,  qui  fe  vante  de  guérir  toutes  fortes  de 
maladies.  Ciarlatano.  §.  fig.  Celui  qui  tâche  d'ama- 
douer par  de  belles  paroles  ,  par  des  promrffes  fpé- 
cieufes  .Ciurmadore  ;  fr.iPpaiore  ;  bindoline  ;  tinto- 
lo  ;  aggiratore  ;  carotaio  . 

CHARLATANÉ,  ÉE,  parr.   V.   le  verbe, 

CHARLATANER,  v.  a.  Tâcher  d'amadouer,  de 
tromper  par  flatteries,  par  belles  paroles.  Il  n'  e» 
guère  en  ufage  qu'  «u  fam.  Ciurmati  ;  uccellare  ; 
abbindolare  ;  barare;  infinocchiare  ;  aggirare;  trap- 
polare . 

CHARLATANERIE  ,  f.  f.  Hâblerie,  flatterie  ,  dif- 
eours artificieux  pour  tromper  quelqu'un.  Ciurme- 
rla ;  ciarlatanerìa  ;  barai  ìa  ;  barella;  furberìa;  ba- 
ratteria . 

CHAKHTAN1SME,  f.m.   Caraflère  du  Charlatan  . 
Ciarlatani/no  . 
CHARMANT,  ANTE,    adj.    Agréable,    qui  plaît 
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extrêmement ,  qui  ravit.  Vexxof0  i  piacevole;  dilet- 
tevole motto  ;  che  incanta  ;  che  innamora  . 

CHARME  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  fuppofe  fupcrftiticufe- 
incnt  fait  par  art  magique  pour  produire  un  effet  ex- 
traoi  dînai  re  .  Incanto  ;  incanteremo  ;  malia  ,-  malli  . 
§.  fig.  Attrait,  appas  ,  ce  qui  plaît  extrêmement,  ce 
cui  touche  fenfiblemcnt  .  Vagherà»  ;  leggiadria  ;  at- 
trattiva .  ri  eli  de  plus  grand  ufage  au  pluriel. 
Attrattile . 

CHARME,  f.  m.  Arbre  de  haute  tige,  qui  poulTe 
des  branches  dès  fa  racine,  &  qui  ferr  ordinairement 
I  faire  des  paliiTades.  Carpino  ;  carpine  . 

CHARMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CHARMER  ,  v.  a.  Produire  un  effet  extraordinaire 
fur  quelque  perfonne  ,  ou  fur  quelque  chofe  par  char- 
me ,  par  un  prérendu  art  magique  .  Incantare  ;  am 
maliare  ,-  affatturare  ;  affa/c inare  .  §.  fig.  Plaire  ex 
trêniemcnt,  ravir  en  admiration.  Incantare;  rapire  s 
allettare  ;  piacer  molto  ;  invaghire .  §.  Charmer  la. 
douleur  ,  I  ennui  de  quelqu'  un,  pour  dire  ,  en  fuf- 
pendrè  le  fentiment  .  Calmare  ;  mitigare  ;  addolcirei 
difacerbare  ;   di'fafprire  . 

t  CHARMEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  te  fert  de  char- 
mes ou  de  paroles  fuperfìirieirics  peur  pioduire  quel- 
que effet  furprenant  &  qui  ne  paroît  pas  naturel  . 
Ammaliatore  ;  maliardo . 

i  CHARMEUSE  ,  f.  f.  Fille  ou  femme  qui  fé  fait 
aimfr  .  Style  builefque  .   Adefcatrice  ;  incantanicc  . 

CHARMILLE,  f .  f ,  Nom  collectif.  Ptant  de  petits 
charme',.  Piantoni  di  carpine  .  §.  On  appelle  suffi 
Charmille  ,  les  haies,  les  allées  ,  &c.  qui  font  plan- 
tées de   charmes.  Viali ,  Spalliere  di  carpini  . 

CHARMOIE,  f.  f.  Lieu  planté  de  charmes.  Luo. 
go  piantato  di  carpini  . 

CHARNAGE  ,  f.  m.  Le  temps  auquel  il  eft  permis 
de  manger  de  la  chair  ,  de  la  viande .  Il  ed  pop. 
Giorni  di  graffo  j  giorni  in  cui  fi  può  mangiar  car- 
ne . 

►f.  CHAKNA1GRES,  f.  m.  pi.  Terme  de  Chaffe  . 
C  eft  une  efpècc  de  chiens  courans  qui  chaffe  de 
gueule,  Spezie  di  cani  da  caccia  . 

CHARNEL,  ELLE  ,  adi.  Qui  eft  de  la  chair,  qui 
appartient  à  la  chair:  il  s'emploie  ordinairement  a- 
vec  les  fubftantifs  Appétit,  coBulaticn  ,  plaifir.  Ap- 
petito ,  copula  ,  piacer  carnale  ,  e  delia  carne  .  §.  On 
dit  auiïi ,  homme  charnel  ,  pour  dire,  homme  fen- 
fuel  ,  par  oppofition  à  homme  fpitituel.  i*  uom  car- 
nale ;  r  uom  fenfuale  . 

CHARNELLEMENT,  adv.  Selon  la  chair.  Il  n*a 
guère  d'ufage  que  dans  cette  phrafe  :  11  a  connu 
cette  femme  charnellement  .  Carnalmente  ;  carnale- 
tttente  ;  luffuriofamente  . 

CHARNEUX  ,  EUSE  ,  ad).  T.  de  Méd.  Ce  qui  eft 
principalement  compofé  de  chair.  C.trnofo  . 

CHARNIER  ,  f.  m.  Lieu  couvert  qui  eft  auprès  ou 
autour  des  Églifes  Paroilïiales  ,  où  l'on  met  les  os 
des  morts  .  Cimiterio  ;  cimitero  ;  carnaio  .  §.  Auiourd' 
hai  on  appelle  Charnier  une  galerie  autour  des  Églifes 
Paroilïiales  ,  on  Ton  donne  la  Communion  les  jours 
des  grandes  Fêtes  .  Balauflrata  .  5.  Charnier  ,  fe  dit 
encore  du  lieu  où  l'on  garde  des.  chairs  falées  .  Dif- 
penfa.    ' 

CHARNIÈRE  ,  f.  f.  Ce  font  deux  pièces  de  fer  ou 
ci'  aurre  métal  ,  qui  s'  enclavent  I*  une  dans  1'  autre  , 
&  qui  étant  percées,  font  jointes  enfemble  par  une 
broche  qui  les  traverses  .  Cerniera  .  Charnière  d'  un 
compas  .  Nocella  .  §.  T.  de  ferrur.  C'eft  en  général 
une  fermeture  de  fer  ,  dont  les  branches  font  plus 
longues  &  plus  étroites  que  celles  des  couplets  ,  re- 
lativement à  la  longueur.  Cerniera. 

CHARNON,  f.  m.  T.  de  Bijoutiers,  ferrur.  ec. 
Efpèce  d'  anneau  foudé  au-deffus  ou  au-de(Tous  d'  une 
boite,  d'un  bijou,  &c.  dans  lequel  entre  une  gou- 
pille. C  eft  T  ensemble  des  charnons  qui  compofe 
une  charnière  .  Pezx» ,  anello  di  maflietto ,  0  ma- 
fiiettatura.  Les  Bijoutiers  &  ks  Horlogers  difent  , 
Cannello  da  cerniera  . 

CHARNU  ,  UE  ,  adi.  Bien  fourni  de  chair  .  Car- 
nofo ;  carnaccioj'o  ;  carnacciuto  ;  carnuto  ;  polputo  . 
J.  Se  dit  auffi  des  fruits  .  Polputo  . 

CHARNURE  ,  f.  f.  La  chair,  les  parties  charnues 
ccnfiééiées  félon  les  différentes  qualités  qu'elles  peu- 
vent avoir.  I!  ne  fe  dit  que  des  perfonnes .  Carne , 
carnagione .  S.  Il  fe  prend  plus  fouvent  pour  la  peau. 
Carnagione  ;  pelle  . 

CHAROGNE  ,  f.  f.  Corps  de  bête  morte  ,  expofé 
&  corrompu  .  Carogna  ;  carcame. 

CHARPENTE,  f.  f.  Ouvrage  de  groffes  pièces  de 
bois    taillées  &  équarries  .    Legname  j   armatura    di 

CHar'peNTER,  v.  a.  Tailler,  équarrir  des  piè- 
ces de  bois_  avec  la  hache  .  Digroffar  il  legname  ;  ta- 
gliarlo all' ingroffo  .  §.  fig.  Couper,  tailler  d'une 
manière  mal-adroite  .  Sfagliare  ;  macellarci  tagliux.- 

"cHARPENTtRlE,  fubft.  f.  L'art  de  travailler  en 
charpente  .  L' arte  de.'  legnaiuoli  di  groffo  legna- 
me.    §.   Il  fìgnifie  aulTt  la  même   chofe  que  charpen- 

CHARPENTIER  ,  f.  rrr.  Artifan  qui  trivaille  en 
charpente  .    Carpentiere  ;    legnaiuolo  di  graffe  legna- 

CHARPIE,  f.  f.  Amas  de  petits  filets  tirés  d'  une 
toile  nfée  &  dépecée  .  Filaccica  ;  faldella  ,  §.  On 
dit  fig.  d'  une    viande  bouillie  qui  eft   ttop  cmte  & 


comme,  réduite  en  filets  ,  qu*  elle  eli  en  charp.e  .  Car- 
ne sfilacciata  ,  fatta  come  filaccica  . 

CHARRÉE  ,  f.  f.  Cendre  qui  a  fervi  à  faire  la  lef- 
five  .   Ceneraccio  . 

CHARRETÉE  ,  f.  f.  La  charge  d'  une  charrette  . 
Carrettata  ;  carrata  ;^carro  . 

CHARRETIER,  ERE,  f.  m.  &  f.  Celui,  Celle 
qui  conduit  une  charrette  .  Carrettiere  ;  carrettaio  ■ 
carradore  .  §.  Celui  qui  mène  une  charrue  .  Bifolco  ; 

t  CHARRETIN  ,  ou  CHARRETEIN  ,  f,  m.  Efpè- 
ce  de  charrette  fans  ridelle  .  Carrettino  . 

CHARRETTE  ,  fubfi.  f.  Voiture  à  deux  roues  &  a 
deux  timons  ,  qui  a  ordinairement  deux  ridelles  . 
Carretta  ;  carrettata  . 

CHARRIER  ,  f.  m.  Pièce  de  grolle  toile  dans  la- 
quelle on  met  la  cendre  au-dclTus  du  cuvier  quand  on 
fait  la  lcffive  .  Ceneracciolo . 

CHARROI  ,  f.  m.  Chariage  ,  voiture  par  chariot, 
charrette,  fourgon,  &c.  Carreggio,  carriaggio  . 

CHARRON,  f.  m.  Ouvrier,  artifan  qui  fait  'es 
trains  de  carrolTes  ,  de  chariots  ,  de  charrettes ,  &c. 
C.  jr  rad  ere  ;  carpentiere  ;  legnaiuole  che  fabbrica  i  car- 
ri ,  le  carrozxe  %  ec. 

e :iJAR  RONAGE  ,  f.  m.  Ouvrage  de  Charon  .  Ope- 
1a  ,  lavoro  di  carradore  0  carptnticre  . 

CHARRUE,  f.  m.  Machine  à-  labourer  la  terre, 
compofée  d'un  train  monté  ordinairement  fur  deux 
roues  ,  qui  porte  un  gros  fer  pointu  &  un  autre  tran- 
chant pour  ouvrir  &  couper  la  terre  ,  &  qui  elt  n- 
lée  par  deux  chevaux  ou  par  deux  boeufs  .  Aratro  ; 
aratolo.  5.  fig.  Tirer  la  charme  ,  pour  dire  ,  avoir 
beaucoup  de  peine.  Tirar  l'  aratro  ;  durar  gran  fati- 
ca ;  fientar; „affai .  $.  Il  fknifie  auffi  quelquefois  I" 
étendue  de  terre  que  peut  labourer  par  an  une  char- 
rue. }'pa?jo  dì  terreno  che  lì  può  lavorar  in  un  anno 

CHARRUAGE,  f.  tri.  T.  de  Coutumes  .  11  fe  dit 
en  quelques  endroits  ,  des  terres  labourables.  Tetra 
lavorativa  . 

CHARTE  ,  f   f   V.  Chartre. 

CHARTE  PARTIE,  f.  f.  T.  de  Comm.  Marit.  A- 
fle  d'affrètement  fur  l'Océan,  ou  de  nolilTement  fur 
la  Méditerranée  ,  c'  eft-à-dire  ,_  un  écrit  convention- 
nel que  fait  le  propriétaire  d'  un  vaiffeau  avec  un 
Marchand  qui  veut  charger,  fes  marchandées  dans  ce 
vaiffeau.  Contralto  di  noleggio. 

CHARTIL,  fubft.  m.  T.  d'  Econ.  r'uji.  On  appelle 
ainfi  dans  une  Ferme  ou  maifon  de  campagne,  un 
endroit  defiiné  à  mettre  les  charrertes  à  couvert  des 
injures  du  temps.  Portico  ,  0  fian%rne  ,  0  timeffa  do- 
ve fi  ripongono  i  carri  0,  altri  atttexxi  ■  §•  Il  fe  dit 
auffi  d*  une  longue  charrette  avec  laquelle  le  labou- 
reur tranfporte  les  gerbes  dans  fa  maifon  .  Carretta  ; 

CHARTRE  ,  ou  CHARTE,  f.  f.  Anciens  titres  , 
anciennes  Lettres-Patentes  des  Rois,  Princes,  &c. 
Antico  diploma.  §.  Vieux  mot  ,  qui  lignifie  Prifon  . 
V.  §  On  dit  encore  ,  Saint  Denis  de  la  Chartre  ;  le 
lieu  où  saint  Denis  fut  autrefois  en  prifon  .  C'  eft  de- 
là qu'on  dit  encore,  en  T.  de  Palais,  Chartre  pri- 
vée ,  pour  dire  ,  Prifon  fans  autorité  de  Juflice.  Car- 
cere ,  prigione  privata.  §.fig.  Un  enfant  eft  en  char- 
tre ,  eft  tombé  en  chartre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  éti- 
que  ,  qu'  il  ne  profite  point  .  Dar  nel  tifico,  in  tifi- 
co .  §.  Pour  Charte-Partie.  V.  ci-deffus  . 

t  CHARTREUSE,  f.  f.  Le  Couvent  où  demeurent 
des  Chartreux.  Certofa .  §.  Religieufe  de  l'Ordre  de 
Saint  Bruno.  Monacj  certofina  . 

t  CHARTREUX,  f.  m.  Religieux  de  l'Ordre  de 
Saint  Bruno.  Certofino  .  §.  On  appelle  auffi  char- 
treux ,  une  efpèce  de  chats  ,  dont  le  poil  eft  d'  un 
i.ris  cendré.  De  la  peau  on  en  fait  des  fourrures  . 
Sorta  di  gatto  . 

CHARTRIER.  fubft.  m.  Lieu  où  l'on  conferve  les 
Chartres  d'une  Abb.iye  ,  &c.  Archivio.  §.  Il  fe  dit 
auffi  de  celui  qui  garde  les  Chartres  .   Ârchivifla  . 

CHAS,  f.  m.  Le  ttou  d'  mie  aiguille.  Cruna.  Ç. 
T.  deTifferand.  Efpèce  de  colle  faite  de  l'expreflion 
de  grain  des  Amidonniers  ,  mife  en  colle,  &  emplo- 
yée à  coller  les  fils  de  la  chaîne  afin  de  leur  donner 
un  peu  moins  de  flexibilité.  Bozzima. 

>i»CHASERET,  ou  CKAZERET  ,  f.  m.  C  eft  un 
petit  chalïis  de  bois,  large  de  trois  bons  doigts,  qui 
a  un  fond  d'oifier,  &  dont  on  fe  fert  pour  faire  des 
fromages  .  Zana  ;  fifce/la  col  fondo  di  vinchi ,  che  fi 
adopera  per  fare  il  formaggio  . 

CHASSE  ,  f.  f.  Sorte  de  caiffe  ,  de  coffre  où  I*  on 
garde  les  reliques  de  quelque  Saint  .  Caffa  ;  cujlodia 
di  reliquie  ;  reliquiario  . 

CHASSE  ,  f.  m,  C'  eft  le  nom  d'  un  p«s  de  danfe  . 
Sorta  di  paffo  di  danza  . 

CHASSE  ,  f.  f.  Aflion  de  ehaffer  ,  de  ponrfutvre  . 
Il  fe  dit  particulièrement  de  la  pourfuite  des  bêtes  . 
Chaffe  générale  que  font  les  Princes  en  quelques  pays. 
Caccia  ;  cacciagione  .  §.  On  appelle  auffi  Chaffe  ,  les 
Chaffeurs,  les  chiens,  &  tout  l'équipage.  /  caccia- 
tori e  gli  amefi  della  caccia  .  §.  Ilfignifie  quelque- 
fois le  gibier  que  l'on  prend.  Caccia  j  cacciasi  r.  e  ; 
preda .  §.  Au  jeu  de  Paume  ,  c'  eft  le  lieu  où  la  bal- 
le finit  fon  premier  bond  .  Caccia  .  §.  Chaffe  morte  , 
fe  dit  fig.  d'une  affaire  commencée,  que  Tonne 
ponrfuit  pas,,  qui  demeure  là.  Affare  arrenato ,  in- 
cagliato .  5.  Donner  la  chaffe  aux  ennemis  ,  pour  di. 
te  ,  les  pourfuiyre  .    Dar  la  catei»  a  turnici  %  a'  va» 


f  celli  nemici  ;  cacciare.  §.  On  dit,  enfermes  de  Ma- 
rine ,  qu'  un  vaiffeau  prend  crurfe  ,  lorfqu' ayant  ren- 
contré un  vaiffeau  ennemi  puis  fort  qne  lui  ,  il  fe 
retire  à  pleines  voiles,  pour  éviter  le  combat.  Pren- 
der caccia.  §.  Donner  chaffe  ;  obliger  &  contraindre 
un  antre  à  la  fuite.  Dar  caccia  ;  cacciare  ;  effer  in 
caccia  .  $.  Chatfe  de  proue  ,  ou  pièces  de  chaffe  de 
T  avant  ;  ce  fout  des  canons  logés  à  l'avant,  pour 
battre  par-deffus  l'éperon,  &  tirer  fui  les  vaiffcaux 
qui  font  retraite,  qui  prennent  chr.ffe  ,  ou  qui  font  i 
1'  avant.  Cacciatori .  §.  On  di.t  d'une  chaife  de  po- 
lle ,  d'  un  carroffe  ,  &  de  pluficurs  autres  machine:  , 
qu'  elles  ont  plus  on  moins  de  chaffe,  pour  dire  ,  qu*' 
elles  ont  plus  ou.  moins  de  difpolition  '  à  fe  porter  en 
avant  .  Molleggiar  bene  . 

CHASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verfcc  , 

CHASSE  BOSSE,  f.  f.  V.  Corneille. 

CHASSE-COUSIN,  f.  ni.  Dans  le  ffyle  farti.  Mé- 
chant vin.  Cattivo  vin?  ;  p-fca .  S.  On  l'éten."  à  4' 
autres  chofes .. 

CHASSELAS,  fubft.  m  Sorte  de  rai  fin  .  V.  Raifin  . 
.  CHASSE-MARÉE,  f.  m.  Le  voiturier  qui  appone 
la  marée.  Pej'civendolo .  J.  Les  Huîtres  que  les  Chat", 
fe-marées  apportent  ,  s'  appellent  Huîtres  de  cuaffe  . 
Ofìriche  che  i  pefcivendbli  portano  a  Parigi  . 

t  CHASSE-MOUCHES,  f.  m.  Efpèce  de  fori* t  de 
parchemin  ,  de  papier  ou  autre  pour  ehaffer  les  mou- 
ches.   Paranoiche  s  mofcajuolo  . 

-f  CHASSE-MULET  ,  f.  m.  Valet  de  Meunier  des 
environs  de  Paris  .  Garrone  di  mugnaio. 

t  CHASSE-POIGNÉE,  f.   f.   7     Outil  de    Fourbif- 

t  CHASSE-POMEAU,  f.  m.  j  ferir  .  Strumento 
da  Spariate.  , 

CHASSER ,  v.  a.  Mettre  dehors  avec  violence  . 
contraindre  ,  forcer  de  fortir  de  quelque  lieu  .  Cac- 
ciare ;  feacciare  ;  mandar  via  ;  far  ujcire';  fpigner 
fuori.  §.  Chaffer  un  domeflique  ,  un  valet,  pour 
dire,  congédier,  renvoyer  un  domeftique  dont  on  eft 
mal-fatisfait  .  Mandar  via;  licenziare.  §.  Chaff'r  , 
figmfie  auffi  Mener,  faire  marcher  devant  foi  .  I!  fe 
dit  principalement  des"  beffiaux  .  Condurre  ;  far  an- 
dare ,  farfi  camminare  innanzi .  5.  Pouffer  quelque 
chofe  en  avant.  Spingere;  fofpingere  ;  cacciate  ; 
portare  ;  mandar  innanzi  .  $.  T.  d'  Imprim.  On  dir , 
qu'  une  forte  de  lettre  ,  de  carafière  chaffe  plus  qu* 
un  autre  ,  pour  dire  ,  que  les  mêmes  mots  rangés  de' 
la  même  forte,  occupent  pjus  à'  efpace  ,  ératit  im-' 
primés  d'un  certain  caractère  ,  que  .Tétant  d'  un  au- 
tre. En  ce  fens ,  il  eft  neutre.  Occupar  pili  Spazio  ; 
tener  più  di  luogo  ;  confumar  pia  carta.  §.  Chatter  , 
fìgnifie  encore  ,  pourfuivre  ,  tâcher  de  prendre  à  la 
courfe  ,  avec  des  chiens  ,  certaines  têtes  ,  comme 
lièvre  ,  renard  ,  chevreuil ,  loup  ,  cerf  ,  fanglier  ,  &c. 
Andar  a  caccia  ;  cacciare  .  §.  Chaffer  ,  mis  abfolu- 
ment  ,  fìgnifie  ,  pourfuivre  toutes  fortes  de  gibiei  . 
Cacciare  .  §.  Chaffer  aux  perdrix  ,  aux  bécaffes ,  aux 
lions,  aux  eléphans  ;  &  en  ce  fens  ,  il  eft  neutre  . 
Andar  a  caccia  di  pernici,  beccacce,  ec.  §.On  dit  fig. 
Bon  chien  chaffe  de  race  ,  pour  dire  ,  que  les  enfans' 
ont  ordinairement  les  inclinations  de  leurs  pères,  & 
fuivent  leurs  exemples.  Il  fe  prend  en  bonne  & 
en  mauvaife  part  ..  On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  qu' 
un  homme  chaffe  de  race  .  Chi  di  gallina  nafee  con- 
vien  che  razjzjiii  .  §.  fig.  Chaffer  fur  les  terres  de 
quelqu.'  un  ;  entreprendre  fur  fa  jutidiction  ,  fur  fes 
droits.  Ufurparjì  gli  altrui  diritti.  §.  T.  de  Mar» 
Chaffer  fur  fes  ancres,  mouiller  fur  un  fond  de  mau- 
vaife tenue,  &  où  l'ancre  ne  tient  point.  Arare  . 
On  dit  auffi  chaffer  abfolument  .  5.  Chaffer  fur  un 
vaiffeau  ,  c'ell  courir  fur  lui  .  Meiterfi  in  eaccia  di 
un  bafiimento  .  §.  Chaffer  an  Sud  ,  chaffer  à  T  EU  : 
quelques-uns  fe  fervent  de  ce  terme  ,  pour  dire  ,  cou- 
rir au  Sud  ,  &c,  D.ri-  caccia  al  Sud  0  all'  Eft  ;  cor- 
rere a  Mezz.°  giorno  0  a  Levante  . 

CHASSERESSE,  f.  f.  Son  ufage  le  plus  ordinaire  „ 
eft  dins  la  Poéfie  .  Cacciatrice. 

t  CHASSERET  ,  f.   m.  V.  Caprette  . 

CHASSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  chaffe  actuel- 
lement, ou  qui  aime  à  chaffer.  Cacciatore.  §.  On1 
appelle  un  domeftiqiw  dans  une  terre  ,  occupé  à  chaf- 
fer pour  fon  Maître.  Cacciatore  . 

CHASSIE  ,  f.  f.  Humeur  gluante  qui  fort  des  Veux: 
malades  .  Cifpa  ;  caccole  ;  cacca  d'  occhi . 

CHASSIEUX,  EUSE.  »dj.  Qui  a  delà  chaffie  snx 
yeux  .  Cifpofo  ;  caccolofo  ;  cifpo  ;  brulàzz"  • 

CHASSIS,  f.  m.  Pièces  de  bois  jointes  enfemb'e  ; 
ouvrage  de  menuiferie  ,  qui  a  plufieurs  carrés  où  t* 
on  met  des  pièces  de  verre  ou  de  toile  ,  ou  des  feuil- 
les de  papier  huilé,  pour  empêcher  le  vent ,  tes 
injures  du  temps  .  Châffis  de  papier  .  Impannata  . 
C'iaffis  de  vitre  .  Invetriata  .  5.  Chaffis  dormant  ,  un 
chaiïis  qui  ne  fe  lève  point  ,  &  qui  ne  s'ouvre  point. 
Fine/Ira  che  non  s'  apre  .  §.  Il  fìgnifie  auffi  une  efpè- 
ce de  cadre  fur  lequel  on-  attache  ,  on  applique,  on 
fait  tenir  un  tableau  ,  une  toile,  ou  autre  chofe  fem- 
blable  .  Telaio  .  §.  Se  dit  en  général  de  tout  ce  qui 
enferme  &  enchaffe  quelque  chofe  .  Telaio  .  §.  Chaf- 
frs  d'  Imprimerie;  le  carré  qui  enferme  le  caractères. 
Telaio.  §.  On  appelle  Chaffis  d'  une  table  ,  ce  qui 
foutienr  le  deffus  d'  une  table  ,  /  piedi  d'  un  tavoli- 
no .  §.  Chaffis  ,  fe  dit  auffi  d*  un  papier  découpé  de 
certaines  manières  ,  dont  on  fe  fert  pour  écrire  en 
chiffre  .  Carta  tagliuz.Z.ata  a  an  certo  modo  per  i/cri- 
vere  in  cifra  „ 
t  CHASSOIR  ,  f.  m.  Morceau  de  bois  qu  on  pofe 
O    x  fut 
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f.-r  ic  cerceau  ,    &  que   le  Tonnelier    frappe  pour  le 
■jieux  charter.  Conta;  z^PP*  • 

t  CHASSOIRF  ,  f.  f.  Baguette  que  portent  les  Au- 
«ourfieis.  Sacchetta  che  portano  gli  S trovieri . 

CHASTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  s'abflient  du  piai Hr 
de  la  chair  ,  ou  qui  en  ufe  fuivanr  la  Loi  de  Dieu  . 
Caflo  ;  pudico  ;  (oiit)nenif  .  §.  Il  lignifie  auflfi  ,  pur , 
éloigné  de  tout  ce  qui  bleiTe  la  pudeur,  la  niodeJìie  . 
Calìe  ;  pura  ;  oneflo  ;  pudico  . 

CHASTEMENT,  adv.  D'  une  manière  chafìc  .  Ca- 
pamente ;  pudicamente  . 

CHASTETÉ  ,  f.  f.  Vertu  par  laquelle  on  eli  cha- 
fle  .  Capita  ;  continenza  .  §.  Il  fé  prend  quelquefois 
pour  une  entière  abflipenct  du  plaifir  de  la  chair  . 
Caflita  . 

CHASUBLE,  f.  f  Ornement  que  le  Prêtre  met  par- 
delïus  l*  Aube  &  l' JÉtole  ,  pour  célébrer  la  Meflfe  . 
Vianet  a . 

CHaSUBLIER  ,  f.  ni.  Ouvrier  qui  fait  toute  ferte 
d'ornement  d'Églife.  Banderaio. 

CHAT,  f.  m.  Animal  domeflique  qui  prend  les  rats 
&  les  fouris  .  Gatto.  §.  11  y  a  des  chats  qui  vivent 
dans  les  bois,  qu'on  appelle  chats  fauvages  .  Gatti 
falvaticbi ,  §.  On  dit,  à  bon,  char,  bon  rat,  pour 
dire,  bien  attaqué,  bien  défendu.  Trovar  culo  da 
juo  nafo  .  $.  Payer  en  chats  &  en  rats,  pour  dire  , 
payer  en  mauvais  effets  .  S .  On  difoit  originairement  , 
chaz  &  raa  ,  pour  dire  ,  Châteaux  ,  maifons  &  terres 
dont  la  valeur  n' étoit  pas  auflfi  certaine,  auflfi  fixe 
que  celle  de  l'argent  comptant.  5.  On  appelle  fig. 
Mufique  de  chat,  une  mufique  dont  les  voix  font  ai- 
gres &  difcordanr.es.  Mufica  di  gatto  ;  n>"/ica  ar- 
rabbiata .  §.  On  dit  encore  ,  jeter  le  chat  aux  jam- 
bes à  quejqu'  un,  pour  dire,  rejeter  la  fante  fur  lui  . 
Ricoprir/}  coli'  altrui  mantello  .  §.  On  dit  prov.  & 
fig.  qu'une  fille  à  laiflfé  aller  le  chat  au  fromage  , 
pour  dire,  qu'elle  s' eli  laifTée  abufer.  Ha  fatto  cor- 
netta della  propria  perfetta  ;  ha  fatto  copia  di  fe  .  §. 
On  dit  encore  ,  prov.  Bailler  le  chat  par  les  pattes  , 
j>our  dire  ,  préfenter  une  chofe  par  l'endroit  le  plus 
difficile  .  Presentar  l'  anguilla  per  la  coda  .  §.  Tirer 
"les  marrons  du  feu  uvee  la  patte  du  chat  ,  pour  di- 
•le  ,  faire  faire  par  un  autre  quelque  chofe  de  péril- 
leux .  Cavar  la  bruciata  ou  la  caflagna  dal  fuoco  eol- 
ia zampa  altrui  ;  cavar  i  granthi  dalla  buca  colla 
man  d* aieri  .  $.  On  dit  prov.  Éveiller  le  chat  qui 
«iort  ,  pour  dire  ,  réveiller  une  affaire  qui  étoit  af- 
*oup:e  ,  chercher  un  danger  qu'  on  pouvoit  éviter  . 
Dcft.tr  e  ou  /vegliare  il  can  che  dorme  ;  flu7%ieare 
■ti  formicaio  ,  il  vefpa'io .  §.  Chats  ,  au  pluriel  ,  fe 
«fit  quelquefois  des  folles  fleurs  de  certains  arhrcs  , 
enrr' antres  des  noyers  ,  des  coudriers  ,  Aes  faules  , 
&-c.  V.  Chaton  .  §.  T.  d'  A:til.  Racloir  à  grater  le 
long  de  l'âme  d'une  pièce  de  canon  nouvellement 
fondu,  pour  le  tendre  plus  uni  ,  &  pour  examiner  s' 
il  n'y^a  point  de  défauts.  Gatto. 

CHATAIGNE  ,  f.  f.  Fruit  dont  la  fubflancc  eft  fa- 
rioeufe  ,  &  1'  écorce  de  couleur  brun*  r  tirant  un  pen 
iut  ;e  roiige  .  Caflagna  ;  matrone. 

t  CHATAIGNE  D'  EAU  ,  f.  f.  Plante  aquatique 
dont  le  fruit  reflfemble  à  la  châtaigne  ordinaire  .  fot- 
ta di  pianta. 

CHATAIGNERAIE  ,  f.  f.  Lieu  planté  de  châtai- 
jniers^.    Cafiagneio  ;  bofco  di  caftagni . 

CHATAIGNIER  ,  f.  m.  Grand  arbre  Csuvage  qui 
yrodujj  des  châtaignes  .  Cafiagno  . 

CHATAIN  ,  adj.  m.  Qui  efl  de  couleur  de  châtai- 
gne .  Il  n'e3  guère  en  ufage  qu'en  ces  phrafes  :  poil 
thàrain  clair  .  Pelo  caflagno  chiaro  .  Cheveux  chà- 
xains  .^Capegli  eaflagnini ,  di  color  caflagno  . 

CHATEAU,  f.  m.  Fortercffe  environnée  de  foffés 
&  de  gros  muis  ,  flanqués  de  tours  ou  de  haflions  - 
Caflello.  §.  p.-ov.  &  fig.  Faire  des  châteaux  en  Kf- 
pagne  ,  pour  dire  ,  faire  des  deffeins,  des  projets  en 
1'  air.  Far  calteli)  in  aria.  §..  Château  ;  la  maifon 
où  demeure  le  Seigneur  d'un  lieu  .  Caftello  ;  palaz- 
zo. $■  On  appelle  ,  château  de  poupe  ou  château  dj 
arrière  ,  &  chàtean  de  proue  ou  chàter.u  d'  avant,  1 
efpèce  de  logement  qui  efl  élevé  fur  la  poupe  &  fur 
la  proue  d'  un  vailTcau  ,  au-deffus  du  dernier  pont  . 
Capello  di  poppa  ,  e  di  prua  ;  caffero .  §.  On  appel- 
le ,  chàreau  d'  eau  ;  un  bâtiment  qui  ne  renferme 
que  des  réfervoirs.  Serbatoio  d'  acque . 

CHATELAIN,  f.  m.  Celui  qui  commande  dans  un 
Château.  En  ce  fens  ,  il  eft  vieux.  II  fignifie  auffi  , 
Seigneur  d'  une  certaine  étendue  de  pays,  qui  étoit 
autrefois  commandée  par  un  Château  ,  &  qui  y  ref- 
forfit  encore  pour  la  Juftice  .  Caftellano  .  §.  On  ap- 
pelle ,  Juge  Châtelain  ,  le  Juge  du  Seigneur  Châ'e- 
lain  ;  &  dans  ces  dernières  phrafes,  il  eft  adj.  Caflel- 
lano  ;  Podeflà  . 

CHATELfc  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d' 
une  bordure  ou  d'  un  lambel  ,  chargés  de  plufieurs 
châteaux  .  Caflellato  . 

CHÂTELET  ,  f.  m.  Petit  Château  .  Caflelletto  . 
Il  n'a  plus  d'  ufage  qu'en  quelques  Villes,  particu- 
lièrement à  Paris  ,  où  il  y  a  deux  anciens  Châteaux  , 
dont  I'  un  nommé,  le  Grand-Chàtelet ,  ed  un  lieu 
où  l'on  rend  la  Jnflicc  ;  &  l'autre  nommé,  le  Pe- 
tit-Châtelet  ,  ne  fert  plus  que  de  ptifons  .  Luoro  cf 
un  Tribunale  in  Parigi  ;  e  d'un  altro  che  )\rve  di 
prigione  ,  §.  On  appelle  àParis  ,  Chàtelct  ,  la  Juridi- 
ction ,  le  Tribunal  où  fe  jugent  les  affaires  civiles  & 
ciiminelles  ,  en  première  inflance  .  Giurifdi%_ione  ,  e 
Tribunale  del  Caflelletto    in  Pari&ì ,    the  prende  (o- 
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finzione  degli  affari  civili 
Stanza  . 

CHATELLENIE  ,  f.  f.  La  Seigneurie  &  la  Juridi- 
ction du  Seigneur  Chàrelain  .  Cafìcltania  ;  caflellane- 
rìa  .  §.  Il  fignifie  auiïi  ,  une  certaine  étendue  de  pays 
fous  cette  Jundi&ion  .  Diflretto  ;  giurifdizione  della 
caflellanìa  . 

CHAT-HUANT  ,    f.  m.    Sorte  de    hibou  qui  mange 
les  fouris  &  les  petits  oifeaux  .  Barbagianni  ;  gufo  . 
■f  CHAT1ABLE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui  doit  ,  qui  mé 
rite  d'Aêtic  châtié,  puni  .  Degno  di  taftigo . 
CHÂTIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CHÂTIER  ,  v.  a.    Punir,    corriger  quelqu'un  qui 
a  failli  ,  lui  faire  fouffrir  la  peine  qu'  il  mérite  .  Ca- 
fligare  ;  punire  ;  correggere  .  §.  fig.  Châtier  une  piè- 
ce de  profe  ou  de  vers  ,  pour  dire  ,  en  retrancher  ce 
qu'il  y  a    de  mauvais,    &  la  rendre    la  plus    exafle 
qu'il  eli  poffible.   Il   eft  plus  en  ufage  au  participe  , 
que  dans  fes  autres  temps.   Limare  ;  correggere  . 

CHATIERE,  f.  f.  Trou  qu'on  laiffc  aux  portes 
des  greniers,  ou  ailleurs  ,  pour  taiffer  paffer  leschats. 
Gattaiuola . 

CHÂTIMENT,  f.  m  Punition,  correftion  ,  peine 
que  l'on  fait  fouffrir  à  celui  qui  a  failli  .  C alligo  ; 
punizione  ;  pena  ;  gafligatura. 

CHATON  ,  f.  m.  Petit  chat .  Gattino  ;  gattuccio  . 
§.  La  partie  d'  une  bague  ,  d'  un  poinçon  ,  dans  la- 
quelle une  pierre  précieufe  efl  eacbaiTte.  Catione.  $. 
Au  pluriel  .  T.  de  Bot  in.  C'  eli  ainfi  qu'  à  caufe  de 
leur  rtflfemblanse  avec  laqueue  d'  un  ch;it ,  on  nom- 
me les  fleurs  de  certains  arbres  ,  lefquelles  font  at- 
tachées plufieurs  enfemble  fur  un  même  filet  .  Fioc- 
chi a  guifa  di  pannocchie  che  pendono  da'  falci  ,  no- 
ci ,  e  fimili  . 

CHATOUILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CHATOUILLF.MENT,  f.  m.  ABion  de  chatoail- 
ler  .  Solletico  ;  Atletico  .  §.  Chatouillement  ,  fe  dit 
aufifi  de  certaine  impreffion  agr*ablc  qu'on  fent  quel- 
quefois ;  &  e'  eli  dans  cette  fignification  qu'  on  dit  , 
Le  chatouillement  des  fens.  DUetico  ;  titillamento  ; 
prurito  gradevole . 

CHATOUILLER  ,  v.  a.  Caufer  en  certaines  parties 
du  corps  ,  par  un  attouchement  léger  ,  un  mouve- 
ment involontaire  ,  un  treffaillement  qui  provoque 
ordinairement  à  rire  .  Solleticare;  dileticare;  far 
folletìco.  J.  On  dit,  que  le  vin  chatouille  le  palais, 
le  gofier  ;  que  la  mufique  ,  1'  harmonie  chatouille  1 
oreil.e  ,  pour  dire  ,  que  le  vin  ,  que  la  mufique  , 
flattent  agréablement  les  fens .  Solleticare  ;  luftngi- 
re  ;  piacere  ;  dar  diletto.  Vin  qui  chatouille.  Vino 
razzente  ;  piccante  .  5.  On  dit  Chatouiller  un  che- 
val de  l'éperon,  pour  dire,  le  toucher  légèrement 
de  l'éperon  .  Toccar  leggiermente  collo  Sprone  ;  pu- 
gnere  alquanto  collo  Sprone  .  §.  fig.  Dire  des  cliofes 
qui  plaifent  ,  qui  flattent  .  Solleticate;  prurit  agli 
orecchi  ;  grattar  le  orecchie. 

CHATOUILLEUX  ,  EUsF.  ,  ad).  Qui  eli  fort  fenfi- 
ble  au  chatouillement  .  Che  teme  il  Solletico.  Il  fe 
dit  auffi  du  cheval.  Che  teme  lo  Sp'one .%.  fig.  Hom- 
me bien  chatouilleux  ,  pour  dire  ,  qui  s'  offenfe  aifé- 
ment,  qui  (e  fâche  pour  peu  de  chofe.  Permaloso  . 
%.  On  dit  suffi  ,  qu'  une  affaire  ,  qu'  une  queliioo  eft 
bien  cbatouilleufe  ,  pour  dire,  qu'il  la  faut  traiter 
avec  grande  circonfpeaion ,  parce  que  les  plus  légè- 
res fautes  qui  peuvent  échapper  à  cet  égard  ,  font 
fort  dangereufes  .  Pericolofo  ;  perigliofo  ;  delicate; 
difficile .  .       , 

CHATPARD,  f.  m.  Animal  quadrupèle,  qui  ref- 
femble beaucoup  au  chat  par  I»  forme  du  corps,  & 
au  léopard  pour  les  conleuts  .  Delà  vient  le  nom  de 
Chat-pard  .  On  le  trouve  en  Amérique  .  Gatto  par- 
do  . 

CHÂTRÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Il  eft  auffi 
fubft.  C'eft  un  châtré  .    È  un  cafltato  ;  egli  è  men- 

'  CHÂTRER  ,  v.  a.  Ôtcr  ,  couper  les  tefticules .  Ca- 
ftraye  ;  capponare  ;  togliere  ,  cavar  i  teflicoli  .  $.  On 
dit  auffi,  Châtrer  une  truie,  châtrer  une  chienne  , 
pour  dire,  leur  faire  une  opération  qui  les  mette 
hors  d'état  d'avoir  des  petits.  Cafirare  ;  capponare. 
§.  fig.  Châtrer  un  livre,  pour  dire,  en  retrancher 
ce  qui  choque  les  bonnes  mee-urs ,  la  Religion  ,  ou 
le  Gouvernement  .  Cafirare  ,  torre  ,  fupprimere  ana 
parte.  §.  On  dit ,  Châtrer  des  cotrets ,  des  fagots  , 
pour  dire  ,  en  Ôter  quelques  barons  .  Torte  qualche 
ramo  ria  an  fapello  .  §.  On  dit  ,  Châtrer  des  ruches, 
pour  dire  ,  en  ôtcr  une  partie  des  gauffres  ,  où  efl  le 
miel .  £evar  via  una  porzion  del  miele  dell'  arme  . 
§.  On  dit  auffi  ,  Châtrer  un  fraifier  ,  pour  dire  ,  en 
ôtcr  les  rejerons  fupetflus .  Chifeiare  ;  Sarchiellarle 
fravolt  %  togliendo  i  mtffiiicci  Superflui 

CHATREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  métier  de  châ- 
trer des  animaux.   Caflrapotcelli  ;  caflraporci . 

CHATTE,  f.  f.  La  femelle  du  chat.  Gatta  ;  mue- 
ci*  ;  mufeia.  §.T.  de  Mar.  Ce»  une  barque,  qui 
a  les  hanches  &  les  épaules  rondes,  dont  les  moindres 
font  de  foixante  tonneaux  .  Chiatta  . 

CHATTEM1TE  ,  f.  f.  Terme  qui  fe  dit  d'une  per- 
enne qui  affefte  une  contenance  douce  ,  ^  humble  & 
fhtteufe,  pour  tromper  quelqu'un  .  Il  n'  a  d  ufage 
qu'  au  fan).  Bacchettone  ;  ippoerho  ;  fagnone  ;  gatta 
di  ma/ino  ;  far  il  gallone  ;  far  la  gatta  morta  . 

CHATTER,  v.  d.  Il  ne  fe  dit  que  d  une  chatte 
qui  fait  fes  petits  .  Partorir!  ;  figliare ,  parlando/! 
della  gatta* 


CHAUD,  T.  m.  Chaleur.  Calore  ;  alio. 
CHAUD,  AUDE  ,  adj.  Qui  a  de  la  chjleur.  Cal- 
do. Au  fém.  Calda.  5.  Pleurer  a  chaudes  larmes, 
pout  dire  ,  pleurer  exccffiveme.it  .  Piangere  a  calde 
lagrime  ;  piagnere  amaramente  .  §  Chaud  ,  Tignine 
auflfi  ,  Qui  donne  ,  qui  proenre  de  la  chaleur  .  Cal- 
do ;  che  dà  calore  .  $.  On  appelle  ,  fièvre  chaude  , 
une  forte  de  fièvre  violente  ,  qui  attaque  ordinaire- 
ment le  cerveau  .  Febbre  calda  .  §  On  dit  des  femel- 
les de  quelques  animaux  ,  qu'  elles  font  chaudes  ,  pour 
dire,  qu'elles  font  en  amour,  zincar  in  frega  ,  in 
amire  ;  effet  in  caldo  .  J.  fig.  P'ompt ,  qui  fc  met 
facilement  en  colère  .  Caldi  ;  collerico  ;  pronto  ail' 
ira  ;  fervido  ;  ardente  .  %.  Chaud  fignifie  quelque- 
fois lécent  ;  ainfi  on  dit  fam.  Cela  eft  encore  tout 
Chaud,  pour  dire  ,  cela  vient  d'  arriver  .  Caldo  cal- 
do  ;  frefeo  ,  recente  ;  accaduto  di  poco  . 

CHAUDE,  f.  f.  T.  de  Serrar.  L' action  de  faire 
chauffer  le  fer  fuffîfamment  pour  être  forgé  ,  &  de 
le  foigcr.  Un  ealio.  f.  À  ta  chaude  ,  adv.  V.  Chau- 
dement . 

CHAUDF.AU  ,  f.  m.  Sorte  de  brouet  ou  de  bouil- 
lon chaud  ,  que  l'on  porte  quelquefois  aux  mariés  , 
le  matin  du  lendemain  de  leurs  nòces.  Srodo  ette  fi 
dà  alta  nuova  fpifa  . 

CHAUDEMENT,  adv.  Enforte  que  la  chaleur  fe- 
puiflTe  conferver  .  Caldamente  ;  caldo  caldo  .  §.  fig. 
Avec  ardeur,  avec  vivacité.  Caldamente  ;  vivamen. 
te  ;  ardentemente  ;  ferventemente  .-  con  fervore  ,  ,ri"- 
dore  ,  calore  .  §■  Il  fignifie  auffi  ,  À  la  chaude ,  proni- 
ptcnient,  fur  l'heure;  dans  le  premier  mouvement  . 
Sul  campo  ;  nel  fervore  ,  nel  caldo,  nel  billor  dell» 
pafflone  . 

CHAUDF.PISSE,  f.  f.  T.  de  Ch'ir.  C'efl  le  premier 
degré  ,  ou  le  premier  état  du  mal  vénérien  .  V.  Go- 
norrhé . 

+  CHAUDERET  ,  f.  m.  Un  des  moules  dont  fe  fer- 
vent les  Batteurs  d'or.   Forma  de'  Battilori  . 

CHAUDIÈRE  ,  f.  f.  Grand  vaiiteau  ,  ordinaire.neit 
de  cuivre,  où  l' on  fait  cuire,  bouillir,  chauffer 
quelque  chofe .  Calderone  .  §.  On  appelle  ,  C'iâudière 
bouillante  uoe  chaudière  où  il  y  »  «ne  liqueur 
bouillante  .  Caldaia  bollente  . 

t  CHAUDRÉE,  f.-f.  T.  de  Teint,  en  foie .  Faire 
une  chaudrée  ,  c'  eft  teindre  en  noir  une  partie  de 
foie  furfante  pour  faire  deux  ou  trois  torfes  .  Una 
piena  caldaia  . 

CHAUDRON,  f.  m.  Petite  chaudière  qui  a  une  an- 
fe  ,  &  qm  fert  à  la  cuifine.  Caldaia;  caldaio  ;  pa- 
triot o .  §.  Chaudron  de  pompe  .  T.  de  Mar.  C'eft  une 
pièce  de  plomb,  ou  de  cuivre  ,  faite  en  manière  de 
chaudron  ,  qui  eft  troué  en  plufieurs  endroits  ,  &  qui 
embraffant  le  bout  d'en  bas  de  la  pompe,  empi- 
che  qu*  il  n'y  entre  desordures  .  Graticola  da  trom- 
ba . 

CHAUDRON'NÊE  ,  f.f.  Ce  qu'  un  chaudron  peut  con- 
tenir .   Una  piena  ca'.dj'ta  . 

CHAUDRONNERIE  ,  f.  f.  Marchandife  de  Chau- 
dronnier .   Lavori  del  Calderaio  . 

CHAUDRONNIER  ,  ÈRE  ,  f.  mr  &  f.  Artifan  qui 
fait  ,  qui  vend  des  chaudrons  ,  des  marmites ,  &  au- 
tres uftenfiles  de  cuifine  ,  de  fer  ou  de  cuivre  .    Cal- 

CHAUFFAGE,  f.  m.  La  quantité  de  bois  que  l' ors 
confomme  dans  une  année  pour  fe  chauffer.  Legname 
da  bruciare  ;  proviff>n  di  legna  per  un  anno  ;  quella 
quantità  di  legna  che  fi  brucia  da  alcuno  in  un  anno 
per  ùSo  fuo.  §.  Chauffige,  T.  de  Mar.  ce  font  dei 
bourrées  de  menus  bois,  dont  on  fe  fert  à  chauffer 
le  fond  d'  un  vaiiTean  ,  pendait  qu*on  lui  donne  la 
carène  .  Fagotti  di  flipa  da  carena  .  5.  Il  lignifie  auffi. 
le  droit  de  couper  dans  un  forêt  ,  une  certaine  quan- 
tité de  bois  pour  fe  chauffer  .  Facoltà  di  legnare  per 
fuo  uSo . 

CHAUFFE  ,  f.  f.  T.  de  Fonderie  .  Lieu  où  fc  lette 
&  fe  brûle  le  bois  qu'  on  emploie  à  la  fonte  des  piè- 
ces .   Fornace  ria  fondere  . 

CHAUFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
►$.  CHAUFFE-CHFMISE  ,  f.  m.  C'eft  une  mach:. 
ne  ronde  faite  de  latres  ,  qui  eft  haute  d'  enviror» 
trois  pieds  ,  6t  large  de  deux  ,  a  demi  pié  du  haut  de 
laquelle  il  y  a  un  refeau,  &  au  deftus  an  couvercle  . 
Cette  petite  machine  fert  l'hiver  à  faire  chauffer  u- 
nc  chemife  ,  ou  quelque  aurre  linge;  mais  il  faut  qu 
il  y  ait  au  b;s  du  chauffe-chemife  un  bon  réchauii 
plein  de  feu,  &  que  le  chauffe-chemife  foit  bien  fer- 
mé  .  S  e  old  a-c  ami  ce  . 

CHAUFFE-CIRE  ,  f.  m.  Officier  de  Chancellerie  „ 
qui  a  la  charge  de  chauffer  la  cire  pour  fceller.  Mi. 
niflro  di  Cancelleria ,  che  rlfealda  ta  cera  per  sigil- 
lare . 

►î-  CAUTFE-L1T,  f.  m.  Ce  mot  fe  dit,  pour  li- 
gnifier en  général  rout  ce  qui  fert  à  chauffer  un  lir  » 
foit  baffinoire  ,  moine  ,  ou  autre  uftcnfile  de  cette 
forte  .  Scaldaletto  . 

ri-  CHAUFFE  PIÉ  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  coffre  dou- 
blé de  fer  blanc  ,  &  troué  par  en  haut  ,  où  1  oit 
met  du  feu  ,  &  que  les  femmes  qui  font  dans  les 
boutiques  fe  mettent  fous  les  pieds  .  Quelques  uns  ap- 
pellent ce  chauffe-pié  une  chaufferette.  V.  Scalda- 
piedi . 

CHAUFFER,     v.  a.   Donner  de  lachaleur  .  Riscal- 
dare; Saldare.  §.  H  eft  auflfi  neutre.  Le  four  chauf- 
fe .  //  forno  fi  riltalda  . 
CHAUFFERETTE,  f.f,  Efpèce  de  boîte  doublé  defe* 
tdaac» 
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blanc,  &  percée  de  plufieuts  trous  parle  fiauf  ,  dans 
laquelle  on  nie!  du  feu  pour  fe  tenir  les  pieds  chauds  . 
Caldanino  .  §.  Gr.  Voc.  Se  dit  auffi  d'  un  petit  rechaud 
qu'on  met  fur  la  table  pour  tenir  les  viandes  chau- 
des .  Réchaud  vaut  mieux  .  V.  ce  mot  . 

CHAUFFERIE,  f.  f.  Forge  deftinée  à  forger  le  fer 
qu'on  veut  réduire  en  barres.  Ferriera. 

t  CHAUFFEUR  ,  f.  m.  T.  de  Tuilier.  Celui  qui 
conduit  le  feu  .  Colui  che  h»  cura  del  fuoco  nelle 
fornaci  di  mattoni  . 

CHAUFFOIR  ,  f.  m.  Lieu  d*  un  Monaflère  où  Ics 
Religieux  ,  les  Religieufes  vont  fe  chauffer .  Scaldato. 
jo  ;  flanz.4  comuni  dov  è  il  cammino  .  $.  Il  fe  dit 
auflî  d"  un  lieu  derrière  le  théâtre,  ou  les  Comédiens 
&  les  Spefiateurs  vont  fe  chauffer,  fianca  del  cam- 
mino .  §.  On  appelle  aufïi.  ,  Chauffoirs  ,  des  linges 
chauds  ,  avec  lefquels  on  couvre  ,  on  effuie  un  mala- 
de ,  un  homme  qui  eft  en  fueur  .  Panni  caldi .  $.  On 
donne  encore  ce  nom  à  un  linge  de  propreté  pour 
les  femmes  .  Pannolino  che  ufano  le  donne  per  puli- 
zia . 

CHAUFOUR  ,  f.  m.  Grand  four  à  cuire  la  chaux. 
On  dit  plus  ordinairement,  Four  à  chaux.  Fornace 
da  Calcina  . 

CHAUFOURNIER,  f.m.  Ouvrier  qui  fait  la  ctilux. 
Fornaciaio . 

t  CHAUFURE  ,  f.  f.  T.  de  Forge  t .  Défaut  du  fer 
qui  s'écaille  pour  avoir  eu  ttop  de  feu  .  Difetto  del 
ferro  che  fi  fcaglta  . 

CHAVIRER  ,  ou  TREVIRER  ,  v.  a.  Tourner  une 
manœuvre  deffus-deffous .  Cappeggiare  ;  volger  foffopra 
le  manovre  o  le  gomene  . 

CHAULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 

CHAULER  ,  v.  a.  Préparer  des  blés  avec  de  la  chaux 
pour  les  femtr  .  Dar  la  calcina  al  grano  per  femi. 
narlo . 

t  CHAUfclER  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  un  four  à 
chaux  .  Proprietario  d'  un  forno  da  calcina  . 

CHAUME  ,   f.  m.  La  partie  du  tuyau  des    blés  qui 
refie  dans  le  champ  quand  on  les  a  coupés  .  Stoppia; 
Selcia.  §.  Se  prend  auflfi  pour  un  champ  où  le  chau- 
me cil  encore   fur  pied  .  Stoppie  ;  campo  felciato  . 
.  CHAUME  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CHAUMER  ,  v.  a.  Couper  ,  arracher  du  Chaume  . 
Tagliar  o  Iveller  la  fiopoia  . 

t  CHAUMETTE  ,  f.  f.  Petite  faulx  qui  fert  à  cou- 
per  le  chaume.  Falcetto. 

CHAUMIÈRE  ,  f.  f.  Petite  maifon  couverte  de 
Chaume  .  Cafuccia  coperta  di  piglia  ;  capanna  . 

CHAUMINE,  f.f.  Petite  chaumière.  Capannuccia 
coperta  di  paglia;  tugurio. 

t  CHAUSSAGE,  f.  ni.  Ce  qui  ed  néceffaire  pour 
«(retenir  quelqu'  un  de  fouliets  .  Lafpefa  delle  fcar- 
pe. 

CHAUSSANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  fe  chauffe  fa  i- 
letueot  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  bas.  Accollante  ; 
che  vefte  Bene  ;  che  j'  accofla  tene . 

CHAUSSÉ  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Chauffé 
trop  haut  ,  T.  de  Manège  .  Se  dit  d'un  cheval  ,  dont 
l'es  balfanes  montent  jufqu'  au  genou  ,  ou  au  jarret. 
Calzato  .  §.  T.  de  B'.afon.  C  e»  1'  oppofé  de  chape  . 
Calcato  . 

CHAUSSE,  f.  f.  Ce  qui  fert  à  couvrir  les  jambes 
&  les  pieds.  En  ce  fens  il  n'  eft  plus  guère  en  u fa- 
gè  ,  &  on  dit  communément,  des  bas.  V.  §.  Chauf- 
fe ,  eli  auflî  une  pièce  d'étoffe  que  les  Suppôts  des 
Univerfités  portent  fur  l'épaule,  dans  les  fondions 
publiques .  Batolo  .  S.  On  appelle  ,  Chauffe  d'  aifan- 
cc  ,  le  tuyau  des  latrines  ,  qui  eft  ordinairement  de 
poterie  ,  revêtue  de  plâtre  .  Cappellina  ,  doccione  da 
eelfo.  §.  Chauffe  d'Hyppocras  ,  ou  fimplement,  Chauf- 
fe ;  une  pièce  de  drap  ,  taillée  en  capuchon  pointu  , 
dans  laquelle  on  paffe  de  1'  Hyppocras  &  autres  li- 
queurs .  Manica  d'  Ippocrate  .  §.  Chauffes,  f.  f.  pi. 
La  partie  du  vêtement  de  1'  homme  ,  depuis  la  cein- 
ture jufqu' aux  genoux.  Calzoni  ;  brache  ;  èraghefft . 
§.  On  appelle,  Chauffes  de  Page,  ou  Trouffes  ,  des 
chauffes  courtes  &  pliffées  ,  que  les  Pages  portoient 
autrefois  .  Brachcffc  de'  Paggi  .  §.  En  ce  fens  ,  on  dit 
fig.  Quitter  |es  chauffes,  pour  dire  ,  fortir  de  Page. 
Ul'cir  di  Paggio.  $.  prov.  &  fie.  Tirer  fes  chauffes  ; 
s'  enfuir  .  V.  $.  On  dit  prov.  &  fig.  Qu'  une  femme 
porte  les  chauffes  ,  pour  dire  ,  qu'elle  eft  plus  maî- 
treffe  dans  la  maifon,  que  fon  mari  .  Donna  che  por- 
ta  i  calzoni  ,  e  le  brache  . 

i  CHAUSSÉAGE  ,  f.  m.  Droit  qu'on  paye  pour 
paffer  fur  certaines  chauffées  .  Dazjo  ;  gaietta  . 

CHAUSSÉE  ,  f.  f.  Levée  de  terre  que  1'  on  fait  au 
bord  de  1' eau  ,  pour  (outenir  ,  pour  retenir  l'eaud' 
une  rivière,  ou  d'un  étang.  Argine  ,  alzata  o  rialto 
I  di  terra  poflieeia .  §.  Chauffée  ,  fe  dit  d'une  levée 
qui  fe  fait  dans  des  lieux  bas  ,  humides  &  maréca- 
geux, pour  fervir  de  paffage .  Ghiaiata;  albata  di 
tetra  che  fi  fa  in  luoghi  baffi,  ed  acquitrino/!  per  fer. 
vire  di  palfato',0 .  §.  On  appelle  ,  Rez-de-chauffée  ,  le 
niveau  du  terrein  ;  &  on  dit  ,  Qu'un  appartement 
eft  a  rez-de-enauffée  ,  pour  dire  ,  qu'il  eli  au  ni. 
veau  du  terrein  .  Quattiere  a  terreno,  a  pian  di  ter- 
ra ■ 

CHAUSSE-PIED  ,  f.  m.  Loug  morceau  de  cuir  , 
dont  on  fe  fert  pour  chauffer  plus  facilement  un  fou 
lier .  Calzatoia , 

CHAUSSER,  va.   Mettre  des  bas  ou  des  fouliers 
Cirtzare  ;  calzarfi  .    §.  On  dit  ,    qu'  un  bas ,    qu'  un 
foulicr chauffe  bien  ,  pour  dire  ,  qu'il  va  bien  fur  U 
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Utffa  i  fur  le  pied  ,  Calzar  èene 
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'.vere  .  ■§.  On 


pour  dire  ,  qu'  il  {ait  bien  ou  mal  des  fouliers.  Cal- 
zolaio che  fa  bene  le  Scarpe  .  §.  On  dit ,  Chauffer  les 
éperons  à  un  Gentilhomme  ,  pour  dire  ,  lui  mettre 
les  éperons  tn  le  faifant  Chevalier  .  Armar  Cavalie- 
re .  §.  fig.  Chauffer  de  près  les  éperons  à  quelqu'  un, 
pour  dire,  pourfuivre  de  près  quelqu'un  qui  s'en- 
fuit. Infeguire  ;  feguire  da  vicino  un  fuggitivo  ;  ef- 
fer  auafi  addo/fo  ad  un  uorn  che  fugge.  §.  prov.  & 
fig.  Se  chauffer  une  opinion  dans  la  tête  ,  pour  dire, 
s'entêter  d'  une  opinion  .  Cacciarli  in  capo  una  co- 
fa.  11  fe  prend  toujours  en  mauvaife  part  .  §.  Chiu'- 
fer  ,  T.  de  J  arti.  Se  dit  de  la  partie  de  la  culture 
des  arbres  ,  qui  confitte  à  en  bêcher  le  pied  ,  &  a  le 
fournir  d'  amandement  .  Scalzare  intorno  intorno  per 
mettere  il  letame  .  §.  Chauffer  ,  eft  auffi  neutre  ,  & 
dans  cette  accepijon  ,  il  n'a  d'ufage  au  propre  que 
dans  ces  phrafes.  Chauffer  à  fix  à  fept  points  ,  &c. 
pour  dire  ,  porter  des  fouliers  d'une  tclie  ou  telle 
longueur.  Calzare  a  feî  ,  fette  punti ,  ee.  §.  01 
dit  ,  Qu'  un  homme  ,  qu'  un  Auteur  chauffe  le  Co- 
thurne ,  pour  dire  ,  qu'il  s'eft  mis  à  compofer  ries 
Tragédies,  ou  qu'  il  enfle  fon  ftyle  .  Compor  Tragedie; 
dar  nelt'  ampotlofo . 

CHAUSSETIER,  f.  m.  Marchand  qui  fait  &  qui 
vend  des  bas  ,  des  bonnnets  ,  &c.  Metcante  di  cal- 
ze ,  e  berrette  . 

CHAUSSE-TRAPF. ,  f.f.  Fière  de  fer  àquatrepoin- 
tes,  fortes  &  aigi es  ,  <1int  il  y  en  a  toujours  une  en 
haut  ,  de  quelque  manière  que  la  pièce  de  fer  foit 
jetée  .  Trìbolo  .  §.  On  appelle  auffi  Chauffe-trapes  ; 
des  pièges  que  Ton  tend  pour  prendre  les- bêtes  puan- 
tes .  Trabocchetto;  trabocchilo.  $.  Chauffe-trape  , 
Plante.  V.  Chardon  étoile. 

_  CHAUSSETTE  ,  f.  f.  Bas  de  toile,  de  fil,  &c.  que 
1  on  met  fur  la  chair  .  Sottocalza  ,  calza  di  tela  che 
fi  porta  a  carne  nuda  . 

CHAUSSON  ,  f.  m.  La  chauffure  que  1'  on  met  au 
pied  nud  ,  avant  que  de  prendre  les  bas  .  Scappino  ; 
pedule  .  §.  C'  eft  auffi  une  efpèce  de  foulicr  plat  ,  a 
femelles  de  feutre  ,  dont  on  fc  fert  pour  jouer  à  la 
paume  ,  pour  faire  des  armes,   &c.   Scarpino  . 

CHAUSSURE  ,  f.  f  Ce  que  l'on  met  au  pied  pour 
fe  chauffer  ,  comme  les  fouliers  ,  les  pantoufles  ,  les 
bottes  ,  &c.  Catzamento  ;  calzare  . 

CHAUVE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  plus  de  cheveux  , 
ou  qui  n'  en   a  guère  .  Calvo  . 

CHAUVE-SOURIS  ,  f.  m.  Oifeau  noauroe  .  qui  a 
des  ailes  membraneufes  ,  &  qui  reffemblc  à  fine  fou- 
ris .  Pipiflrello  ;  nottola. 

t  CHAUVETÉ,  f.  f.  L'état  d'  une  tête  chauve  . 
Calvezz"  • 

CHAUVIR  ,  v.  n.  Il  n' eft  en  ufage  qu'  en  cette 
phra'e:  Chauvir  les  oreilles  ;  c' eft  les  dreffer.  Il 
fe  dit  des  chevaux  ,  des  mulets  &  des  ânes.  Drizxor 
I   ore.chie  . 

CHAUX,  f  (.  Pierre  calcinée  par  le  feu,  &  qui 
alors  s'échauffe  avec  l'eau  ,  &  prend  de  la  liaifon 
lorfqu'  on  y  joinr  du  fable  :  c'  ed  ce  qu'  on  nomme  la 
chaux  vive.  Calcina  ;  calce.  §.  La  Chiux  éteinte, 
eft  celle  qui  a  été  mêlée  avec  de  1'  eau,  ou  qui  a 
perdu  fes  propriétés  à  l'air.  Calcina  fpenta  .  §.  Les 
Chimiftes  défignent  auffi  fous  le  nom  de  Chaux  ,  les 
métaux  calcinés,  auxquels  l'aBion  du  feu  a  fait  per- 
dre leur  liaifon  &  leut  forme  mérallique,  &  que  cet- 
te aftion  a  changés  en  une  fubftance  fcmblable  à  une 
terre:  c'ell  amfi  qu'on  dit,  des  Chaux  métalliques, 
U  Chaux  d' étain  ,  &c.  Calcinazioni  .  11  ne  faut 
point  confondre  les  Chaux  métalliques,  produites  par 
1'  aflion  du  feu  ,  avec  les  précipités  des  métaux  , 
qui  font  des  produits  tout  différens  .  V.  Précipita- 
tion . 

CHEF,  f.  m.  Tête  .  Il  ne  fe  dit  que  de  1*  homme, 
&  il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'en  Poéfie  .  On  s'en  fert 
auffi  en  parlant  de  la  tête  des  Saints.  Te/ta;  capo .  §. 
On  dit,  tant  de  chefs  de  bétail  ,  pour  dire,  tant  de 
pièces  de  bétail  .  Tante  be/lie .  §.  Il  fe  dit  fig.  de 
celui  qui  eft  à  la  tête  d'  un  Corps  ,  d'  une  Affem- 
blée  ,  qui  y  a  le  premier  rang  &  la  principale  auto- 
rité .  //  Capo.  5.  Chef  ,  fignitie  auffi  quelquefois  Gé. 
néral  d'  Armée  .  Capo  ,  condottier  d'  efercito  ;  General 
d'  armata  .  On  appelle ,  Chef  du  nom  &  d'  armes  ; 
celui  qui  eft  le  premier  de  h  branche  aînée  d'  une 
grande  maifon  .  Primogenito  .  $.  On  dit  ,  qu'  une  Ab- 
baye eft  Chef  d'  Ordre  ,  pour  dire  ,  quec'  eft  la  prin- 
cipale Maifon  de  l'Ordre,  &  celle  dont  les  autres  dé- 
pendent .  Capo  d'  Ordine  ■  §■  T.  de  Guerre .  Chef  de 
file  ,  de  demi-file  ;  le  Fantaffîn  qui  eft  le  premier  de 
la  file  ,  de  la  demi-file.  Capo.  §.  On  appelle.  Chef 
d'  Efcadre  ;  Officier  de  Marine  ,  qui  eft  au-deffous  des 
IJeutenans  Généraux  ,  &  au  deffus  des  Capitaines  de 
vaiffeau  .  Capojauadra .  $.  On  appelle  ,  Chef  de  Cui- 
fine  ,  Chef  d' Office  ,  &c.  le  principal  Officier  de 
Cuifine  ,  d'Office  ,  &c.  Capo  cuteo  ,  ee.  §.  En  parlant 
des  biens,  d'héritages,  de  fucceffions,  on  dit:  De 
fon  chef,  pour  dire,  de  fon  côié  .  Dal  canto  fuo  ; 
per  eredità  paterna,  diretta.  §.  On  dit  auffi  .  De 
fon  chef,  pour  dire,  de  fa  tête  ,  de  fon  mouvement, 
de  fon  autorité  .  Di  fuo  capo  ;  di  propria  autorità  . 
5.  Les  chefs  d'  une  accufation  ,  pour  dire  ,  les  arti- 
cles ,    les    divers     points    d'une    accufation   .      Ca- 

d'  accttfa  .    §.  On  dit  auffi  Crime  de  Leze-TvIajeHé 

premier  chef ,  pour  dire  ,  attentat  ,  confpiration 
coatte  la  perfoane  du  Prince,  Delitto  dì  tifa  Maeflì 


tn  primo  grado.  5.  Mettre  une  enfrepnfe  à  chef  , 
façon  de  parler  ancienne  ,  pour  dire,  achever  une  en- 
treprife  ,  la  meure  à  fin.  Coniur  a  fiie  una  impre- 
fa  ,  terminarla  .  §.  Chef  ,  T.  de  Bi.Kbn.  C'  eft  une 
pièce  qui  eft  au  haut  de  l'éru  ,  &  qui  en  occupe  le 
tiers.  Fronte  dello  feudo.  On  dit,  Chef  abaiffé  , 
quand  il  eft  fépa'é  du  bord  fupérieur  de  l'écu  parla 
couleur  du  champ.  §.  Chef,  T.  de  Clur.  eli  le  non 
d'  un  Bandage  pour  la  faignée  du  front  .  Fa/datura 
della  fronte  . 

CHEF-D'ŒUVRE,  f.  m.  Ouvrage  que  font  tes  ou- 
vriers ,  pour  faire  preuve  de  icur  capacité  ,  dans  le 
mérier  où  ils  fc  veulent  faire  paffer  Maîtres  .  Cani 
d'opera  ;  faggio  .  f.  fig.  Ouvrage  parfait  ,  ènq-'iëlque 
genre  que  ce  pu  ffe  être  .  Capo  d'  opera  ;  lavora  per- 
fetto net  fuo  genere  . 

CHÉFECIER,  f.  m.   V.  Chévccier  . 

CHEF-I.IEU,  f.  m.  Lieu  principal.  Le  principal 
manoir  d'un  Seigneur  ,  d'  un  Chef  d'O'rdre.  Luogo- 
principio  ;  capoluogo  . 

CHÉUDOINE  ,  f.  f.  V.  Éclaire. 

t  CHELIN,  f.  m.  Monnoie  d'argent  en  Angleter- 
re .   Sorta  di  moneta  . 

if  CHÉI.ON1TE  ,  f.f.  R  Pierre  qu'on  trouve-  dans 
le  ventre  d'une  jeune  hirondelle,  &  a  laquelle  on 
attribue  de  grandes  vertus  .  La  cheloaire  des  torrucs 
des  Indes  eft  bonne  contre   le  venin.  Chelonile  . 

CHÉMER  ,  SE  CHÉMF.R  ,  v  n.  Maigrir  beaucoup, 
tomber  en  chartre  Dimagrar  affai  ;  ifraigrire  ;  dar 
nel  tifico  ,  nel  mal  fonile  . 

CHEMIN  ,  f.  m.  Voie  ,  rflufe  ,  efpace  par  où  l'on 
va  d'un  lieu  à  un  autre.  Strada;  via;  fenderò;  cam- 
mino.  §.  fig.  Moyen,  conduite  qui  mène  à  quelque 
fin  .  Strada  ;  via  ;  mer.Zn  ;  modo;  verfo  .  5.  fi  '.  Che- 
min  faifant,  adv.  En  même  temps,  par  oçcaiïon  . 
Strada  facendo  ;  neU'  ifleffo  tempo  ;  a  cafo  ;  a  forte . 
5.  On  dit  fig.  fuivre  le  chemin  battu  ,  pour  dire  ,  s' 
attacher  aux  ufases  établis.  Atrdar  per  la  battuta  ; 
c  imminar  per  la  pefia  .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui 
a  mis  une  affaire  en  bon  train  ,  Se  qui  ne  lapourfuit 
pas,  qu'  il  demeure  en  beau  chemin,  à  mi-chemin  . 
Rìmane'fi  nel  bello,  fui  belli  ,  nel  buono  ,  nei  fine, 
nel  mezzo  d'  una  cofa  .  Ç.  On  dit  fig  &  par  mena- 
ce :  Je  le  trouverai  en  mon  chemin  ,  pour  dire  ,  je 
trouverai  occalon  de  lui  nuire.  C'  incontreremo  .  §. 
fig.  Couper  chemin  à  quelque  chofe  ,  pour  J,re  ,  en 
arrêter  ,  en  empêcher  le  cours  ,  le  progrès  .  Tagliar 
la  flrada .  §.  Chemin  couvert,  T.  de  Fortification  . 
C' eft  un  chemin  fur  le  bird  extérieur  du  foffé  ,  où  le 
Soldat  eft  à  couvert  du  feu  des  a'ììégeans.  Stradata- 
porta.  5  Le  vulgaire,  appelle  Chemin  de  Saint  Jac- 
ques ,  cet  amas  d'  étoiles  ,  qui  forment  commi  un 
chemin  blanc  au  milieu  du  Ciel.  On  le  nomme  au- 
trement la  voie  de  lait,  ou  la  voie  laftée  .  V.  §. 
Chemin  ,  T.  de  Mar.  Se  dit  d'  une  fuite  de  chantiers, 
ou  de  groffes  folives  ,  fur  lefquelles  les  Tonneliers  , 
ou  ceux  qui  ont  droit  de  décharger  fur  les  ports  de 
mer,  roulent  les  tonneaux  des  bateaux  jufqu'  à  ter- 
re .  Scalo  . 

CHEMINÉE,  f.  f.  L'endroit  où  l'on  fait  le  feu 
dans  les  maiforis  ,  &  où  il  y  a  un  tuyau  par  où  paf- 
fe la  fumée.  Cammino  .  §.  Il  fc  prend  auffi  pour  la 
partie  de  la  cheminée  ,  qui  avance  dans  la  chambre  . 
Cammino.  §.  11  fe  prenrJ  auTi  pour  cette  partie  du 
tuyau,  qui  fort  hors  du  foie.  Rocca  del  cammino  ; 
fummaiuolo  .  §.  prov.  Faire  quelque  chofe  fous  la 
cheminée,  pour  dire,  faire  quelque  chofe  en  cachet- 
te ,  &  fans  obferver  les  formes  .  F  ir  alcuna  cofa  di 
nafcofio  ,  e  fenza  offervare  le  formalità  preferitte  . 

CHEMINER,  v  n.  Marcher,  aller,  faire  du  che- 
min pour  arriver  quelque  part.  C,/nj»ai/».»re?  ;  fxre 
firada  .  §.  fig.  Cheminer  droit,  pour  dire,  ne  point 
tomber  en  faute  .  Non  cader  in  fallo  .  §.  On  dit  fig. 
Qu'un  homme  fait  cheminer,  pour  dire,  qu'il  fait 
aller  à  fes  fins,  qu'il  fait  ce  qu'il  faut  pour  s'avan- 
cer .  Profperare  ;  far  de' pafli  ,  de' progreffi  ;  avan- 
Zi'fi  ■  5-  On  du  dans  le  même  fens  .  un  homme  che- 
mine, qu'il  cheminera.  Farà  de'  pajft  ;  anderàmol- 
to  innanzi  ;  farà  promoffo  .  §.  On  dit  fig.  en  parlant 
d'  un  Poème  ,  d'  une  Oraifon  ,  Que  cela  chemine  bien, 
pour  dire  ,  que  l'ouvraqe  eli  bien  fuivi  ,  bien  difpo- 
fé  .  Cammina  bene  ,  a  dovere  . 

CHEMISE  .  f.  f.  Vêtement  de  linge  que  l'on  por- 
te fur  la  chair  ,  &  qui  prend  depuis  le  cou  &  les  é- 
paules  jufqu'  aux  genoux  .  Camicia  .  §.  On  appelle 
Chemife  ardente,  chemife  de  foufre ,  une  forte  de 
chemife  qui  eft  frottée  de  foufre,  qu'on  fait  vêtir 
aux  criminels  condamnés  à  être  bnVés  vifs  .  Camicia 
infolfata,  che  fi  pone  indoffo  a'  rei  dannati  al  fuoco. 
J.  On  appelloit  ,  Chemife  de  maille,  un  corps  de  che- 
mife ,  qui  éroit  fait  de  petits  annelets  d'  acier,  & 
dont  on  fe  fervoit  à  fe  couvrir  comme  d' une  arme 
défenfive  .  Giace  di  maglia.  §.  T.  de  Fortification  . 
La  chemife  d'un  bafîion  ,  ou  d'un  autre  ouvrage  ; 
c'eft  la  muraille  de  Maçonnerie,  dont  un  ouvrage 
eft  revêtu  .  Incamiciatura  .  §.  Chemife  ,  T.  de  Ma- 
çon. C'eft  auffi  une  efpèce  de  Maçonnerie  ,  faite  de 
cailloutage  avec  un  mortier  de  chaux  &  ciment  ,  ou 
de  chaux  &  fable  feulement  ,  pour  entourer  des  tu- 
yaux de  grès.  Incamiciatura .  §.  On  appelle  encore 
Chemife,  le  maffîf  de  chaux  &  ciment  qui  fert  à  re- 
tenir les  eaux,  tant  fur  le  côté,  que  dans  le  fond 
des  baiTns  de  ciment  .  Incamiciatura  .  §.  fig.  Mettre 
quelqu'un  en  ebemi'S  ;  le  ruiner.  V. 
CHEMISETTE  ,  f.f.  dimiautif.  Sorte  de  vêtement 
qui 
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qui  fé  met  fur  la  edemi  fé  ,  &  qui  prend  à  ordinaire 
depuis  les  épaules  jufqu'  aux  hanches  .  Camiciuolï  ; 
farfetto  ;  impililo  .  §.  Se  dit  au(Ti  d'  une  forte  de 
COrtifole  qu.-  portent  les  perfonnes  de  baffe  conditine  . 
Camiciuola  ;  farfetto  ;  farfettino  ;  giubberelio  ;  giub- 
èone  . . 

CHENAIE,   f.  f.     Lieu  planté    de  chênes  .     Qj>cr. 

CHENAL,  f.  m.  Courant  d'eau  bordé  de  ferres  , 
par  lequei  les  vaiffeaux  peuvent  partir .  Cinzie  . 

CHENALER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Chercher  un  parta. 
Re  dans  la  ruer  ,  en  un  l'eu  cil  il  v  a  peu  d'eau  , 
en  fuivan:  ou  rangeant  les  finnofirés  d'  un  chenal  , 
fait  par  le  fecouis  ces  balifes,  fort  par  celui  de  la 
fonde  .  Cofleggiare  un  canale  lo  Scandaglio  alla  ma- 
no. 

CHENAPAN  ,  f.  m.  Tître  tiré  de  1' Allemand  ,  oh 
il  défiçne  un  brigand  des  Montagnes  noires  .  En  Fran- 
çois, il  Ugnine  un  vaurien,  un  b.indit.  Un  bandito; 
un  malandrino  . 

CKENE  .  f.  m.  Sorte  de  grand  arbre  ,  qui  a  le  bois 
fo-î  oiir  ,  &  qji   porte  le  gland  .  Quercia. 

CHFNEAU  ,  /.  m.  Jeune  chine  .  Querciualo. 

CHÉNEAU  ,  f.  m.  Conduit  de  plomb  ou  de  bois  , 
•  lie  les  eaux  du  toit ,  &  les  porte  dans  la 
gouttière  .  Sranda  ,  o  fia  doccia  di  gronda  . 

CHENET,  f.  m.  Ufienfile  de  culline  &  de  cham- 
bre ,  fur  quoi  on  met  le  bois  dans  la  cheminée  ,  pour 
brûler.  Ce  qui  foutlent  le  bois,  cl!  toujours  de  fer 
ou  dv  autre  métal  .  Alare,  &  plus  ordinairement  zi- 
lari    au  pllriel.   I.c  peuple  dit  Arali    . 

+CHENETEAU,  f.  m.  Jeune  chêne  .  V.  Bali- 
veau 

CKENE-VERT,  f.  m.  Efuècc  de  chêne  qui  confer- 
ve fes  feuilles  vertes,  en  toute  faifon  ;  on'  l'appelle 
a'iffì  Ycufe  .  Elee ,  leccio.  §,  Chêne-vert  petit  .  V. 
Gcmiandrée . 

CHÉNEVIÈRE  ,  f.  f.  Champ  ferné  de  cliénevis  , 
Champ  où  croît  le  chanvre.   Canapnja. 

CHÉNEVISs,  f.  m.    6raine  de  chanvre  .    Canapuc- 

CHENE VOTTE  ,  f.  f.  Petit  éclat  de  la  partie  boi- 
feufe  du  chanvre  dépouillé  de  fon  écerce  .    Lifca  . 

CHÉNEVOTTER ,  v.  n.  T.  d' Agric.  Pouffer  du 
bois  foible  ,  comme  des  chenevottes  .  Mener  diboli 
ramuficetfi  ;  Sterilire. 

CHEML  ,  f.  m.  î.ieu  où  l'on  met  les  chiens  de 
charte  .  fianca  de' cani .  §.  On  dit  Bg.  d'un  logè- 
rent fort  fale  &  fort  vilain  ,  que  c*  cfî  un  vrai  che- 
nil .  Canile  . 

CHENIZ.LE  ,  f.  f.  Infefle  reptile  à  plufieurs  pieds  , 
qui  ronge  les  feui-lles  &  les  fleurs  des  plantes  &  des 
arbres  .  Braco  .  f .  Chenille  ,  fe  dit  aurti  4'  un  tiflu 
de  foie  velouté,  qui  imite  la  chenille  ,  &  dont  on 
■se  fertdans  les  broderies  ,  &  dans  d'  autres  ornemens . 
Ciniglia.  §.  Cheniile  ou  fcoipioïdcs  ;  Plante  à  fleur 
iégumineufe  ;  elle  eli  ainfi  nommée,  parce  qu'  elle 
donne  une  gonfle  d'  un  vert  pâle ,  hériffée  ,  roulée 
fat  elle-même,  &  de  la  groffeur  &  de  la  figure  d' 
une  chenille  .  Scorpioide. 

CHENU  ,  UE,  adj.  Qui  eft  tout  Mane  de  vieillef- 
fe  .  Canuts  ;  bianco  per  vecchiezza  .  S.  On  dit  ,  en 
Poéfie  ,  les  Montagnes  chenues  ,  les  Alpes  chenues-, 
pour  dire,  couvertes  de  neige.  V  Alpi  ;  le  Monta- 
gne Hanche  par  la  molta  neve  ,  coperte  dì  neve  . 

CHEPTEL  ou  CHEPTEIL,  f,  m.  T.  de  Jurifpr. 
Bail  des  beftiaux  ,  dont  le  profit  doit  fe  partager  en- 
tre le  Preneur  &  le  Bailleur.  Affitto  di  befìiami  . 

^HEFTELIER,  f,  m.  T.  de  Jurifpr.  Le  preneur 
d'un  bail  à  cheptel  ,  celui  qui  tient  un  bail  de  be- 
li iaux  .  Colui  che  prende  be'ii.imi  ad  affitto. 

CHER  ,  CHÈRE  ,  adj.  Qui  clr  tendrement  aimé  . 
Caro  ;  amata  ;  diletto;  en  parlant  des  c  ho/es  .  t  n 
du  aufï,  ,  pregiato  ,  presolo  .  ■;.  Cirer  ,  figoific  ...  <(i 
qui  cuûte  beaucoup  .  Caro  ;  di  gran  prezzo  ,  o  valo- 
re .  §.  On  appelle  Chère  innée,  une  anse- 
eft  beaucoup  plus  cher  qu'  à  1'  ordinaire  .  Annodi 
careftia  ;  anno  in  cui  te  derrate  li  vendono  a  caro 
prezz"  .  §.  Cher  ,  fe  dit  aulir  de  celui  qui  ver.d  k 
plus  haut  prix-  que  les  autres  .  Ce  Marchand-la  cft 
cher  .  Quel  Mercante  vende  caro  .  §.  Cher ,  adv.  À 
iiaut  prix.  Caro  ;  caramente  ;  a  gran  prezzo  ;  a  ca- 
ro prez.%0. 

t  CHERAFH  ,  f.  m.  Monnoie  d'  or  Turque.  Ms- 
tic  ta  Turca . 

CHERCHE  ou  CERCE  ,  f.  f.  Trait  d'un  arc  fur- 
bsiffé  eu  rampant  ,  eu  de  quelqu'  autre  figure  tracée 
par  des  points.  Pleura  d'un  ano  rampante  o  à*  ah 
tro ,  trovata  per  via  d'  inter{ez.'°">,t  e  delineata  con 
turili. 

CHERCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
t  CHERCHE-POINTE,    T.  de  Serrurier  .    Efptce 
de  poinçon  .  Punteruolo  da  Clavajuoh  . 

CHERCHER  ,  v.  a.  Se  donner  du  mouvement  ,  du 
foin  ,  de  la  peine  pour  trouver  .  Cercare  ;  ricercare  . 
$.  Prov.  &  fiç.  Chercher  midi  à  qnatorae  heures  , 
pour  dire  ,  fubtililer,  faire  de  manvaifes  difficultés 
fiir  dei  choies  où  il  n'y  en  a  point  à  faire.  Cercar 
cinque  piedi  al  montone  ;  cercar  il  nodo  nel  giunco. 
§.  On  dit  aulTi  ,  Chercher  l'ennemi  ,  les  ennemis, 
&  cela  fe  dit  d'  une  armée  qui  fe  met  en  mar- 
che  ,  &  fait  des  niouvemens  pour  aller  combat- 
tre l'ennemi  .  Cercar  il  nemico;  furtir  in  cam- 
pagna .  §.  Se  dit  fig.  des  chofes  inanimées  .  L'eau 
cherche  un  paffage  ;    1'  aiguille    aimantée   «litiche  le 


Notd .  Cercare  ;  tendere  a  ,  o  vtrfo  ....  §.  Cher, 
cher  (on  pain,  pour  dire,  mendier  .  V.  ce  met. 

CHERCHEUR  ,  EUSE  ,  S.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
cherche,  il  fe  prend  ordinairement  en  mauvaile  part. 
Cercatore  ;  invefligatere  . 

CHERE  ,  f.  f.  Terme  ,  fous  lequel  on  comprend 
tout  ce  qui  regarde  la  quantité  ,  la  qualité  ,  la  dé- 
licateffe  des  viandes  ,  &  la  manière  de  les  apprêter  . 
Faire  bonne  chère  .  Viver  iene  ,  lautamente  ,  deli- 
catamente ;  far  tuona  vita  ,  vita  magna  .  5.  Faire 
maigte  ,  faite  petite  chère  .  Vìver  male  ;  far  mala 
vita  ;  vita  /irata .  §.  On  nous  fit  grande  diète.  Ci 
fu  fatto  buono  ,  fotenne  ,  fguifno  trattamento  ;  fum- 
mo trattati  a  maraviglia  .  §.  On  appelle  ,  Chère  en- 
tière ,  un  stand  rcpAS  fuivi  de  plufieurs  divertifTe- 
mens  .  Fefiino  compito  .  §.  Chère  de  Commilïaire  ; 
Un  repas,  ou  l'on  fert  chair  &  poirtbn  .  Convito  , 
palio ,  dtfinare  o  cena  fervila  di  graffo  ,  e  magro  .  §. 
fig.  Accueil  ,  réception  favorable.  Il  ne  fait  quelle 
chère  lui  faire  :  ce  qui  fe  dit  d'un  homme  ,  qui  étant 
ravi  de  voir  chez  lui  un  de  les  amis  ,  ne  fait  quelle 
réception  ,  quel  accueil  lui  faire  .  Egli  non  fa  come 
polfa  meglio  fargli  fefla  ,  onore  ,  grata  accoglienza  . 
S.  On  dit  chez  les  Cabaretiers  ,  Tant  pour  la  bonne 
chère;  tant  pour  le  couvert  &  les  autres  menus  frais  . 
Tanto  per  il  trattamento  . 

CHÈREMENT,  adv.  Tendrement,  avec  beaucoup 
d'  afleftton  ,  avec  beaucoup  d'amour.  Caramente  ; 
affettuofamente  ;  teneramente  ;  appaUfonatamente  . 
§.  H  fignifie  aufti ,  à  haut  prix.  Caramente  ;  a  prex.- 
XP  caro  ,  alto  ,  grande  . 

CHÉRI  ,   IE,  part.  V.  le  verbe. 

CHER  If  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  à  un  defeendant 
de  Mahomet  par  Fannie  ,  fille  de  Mahomet ,  époufe 
d' Aly.  'Nome  che  fi  dà  a  un  discendente  di  M,io. 
metto  per  via  di  Fatima  fua  figlia  .  Les  TraduScuts 
&Hiltoriens  riiroient  Ueriffo .  §.  Cherif,  fignifie  aulìì 
Pnnce  chez  les  Arabes  &  clicz  ics  Maures.  Titolo 
de'  Principi   Arabi  ,   £   Mori. 

CHÉRIR  ,  v.  a.  Aimer  tendrement.  Amare  tene- 
ramente ,  con  paltone . 

t  CHÉRISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'être 
aimé  .  Amabile  ;  degno  i'  elfer  amato . 

CHFRLESK.ER,  f.  m.  Lieutenant-Général  des  Ar- 
mées Ottomanes  .  Luogotenente  generale  deli'  Armate 
Ottomane  . 

CHERTÉ  ,  f.  f.  Prix  cxcelïïf  des  chofes  qui  font  à 
vendre.  Care/Ha;  penuria;  difrtìa.  §.  En  padant 
de  certaines  marchand! fes  ,  on  dir  que  la  cherté  y  eli , 
pour  dire  ,  que  la  prette  y  ert  ,  que  tout  le  monde 
veut  cu  avoir  .     Vàia  care/Ila  ;  ognun  j'  a/fella  per 

CHÉRUBIN,  f.  m.  Ange  dn  fécond  Chœur  de  la 
première  Hiérarchie.   Cherubino  . 

CHERVIS,  f.  m.  Racine  bonne  à  manger,  &  qui 
ed  fort  douce   au  goût  .  fifaro  . 

CHÉTIF.IVE,  adj.  Vil,  pauvre,  mépri fable  . 
Mifero  ;  vile  ;  /pregevole.  $.  Il  fi?,r.tfie  aulTi  mau- 
vais, qui  n'efl  pas  de  la  bonté  ,  de  la  qualiré  dont 
il  devroit  être  dans  foo  genre  .  Cattivo  ;  me/chino  ; 
magro  ;  flenuato  ;  Sparuto  ;  dì  pi  co  ,  di  niun  pregio 
o  valore  .  §.  Avoir  chétive  mine  ,  pour  dire  ,  avoir 
la  mine  baffe  ,  ou  l'air  d'un  homme  malade  .  V. 
Mine  . 

CHÉTIVEMENT,  adv.  D'une  manière  chétve  . 
Mejchinamente  ;  miferamenie  ;  vilmente;  povera- 
mente . 

CHETRON,  f.  m.  T.  de  Coffretier-Malletier  .  F.f- 
pèce  de  petite  layette  en  formede  tiroir  ,  qu'  on  me- 
nace dans  quelque  endroit  du  dedans,  d  un  coffre  , 
pour  y  mettre  à  part  les  chofes  qu'on  veut  trouver 
plus  aifément  fous  fa  main.  Caffetta . 

CHEVAL,  f.  m.  Animal  &  quatre  piels  ,  oui  hen- 
nit ,  propre  à  porter  &  à  tirer  .  Cavallo  .  $.  Com- 
men-er  un  cheval,  c'eft  le  mettre  au  pilier,  entre 
deux  piliets,  le  drefler  à  toutes  fortes  d'  airs  &  de 
maréges  ,  l  y  rendre  bien  maniant  .  Dar  la  prima 
[cuoia  a  un  cavallo  .  §.  Monter  à,  cheval  ,  pour  di- 
re ,  apprendre  à  monter  à  cheval .  Imparare  a  mon- 
tare a  cavallo  ,  a  cavalcare .  §.  On  dit  ,  dans  ce  mê- 
me fens  ,  c'eft  un  tel  Écuycr  ,  qui  a  mis  ce  Prince 
ii  cheval  .  §,  Cheval  fondu  ;  forte  de  jeu  où  plufirurs 
:nfans  fautent  1'  un  après  I'  antre  fur  le  dos  d'  un  d' 
?ntr'eux,  qui  fe  tient  courbé  en  forme  de  cheval  . 
Y  or  ta  di  giuoco  fanciulleSco  .  §.  Être  .1  chevU  ,  le 
dit  non  feu'ement  d'un  homme  monté  fur  un  cheval, 
niait  auffi  de  celui  qui  eli  monté  fur  quelque  autre 
anmval,  2c  même  d'une  perfonne  qui  fe  tient  jam- 
be deçà,  jambe  delà  ,  fur  une  poutre  ,  fur  urte  inu- 
mai lie  ,  &c.  Effere  a  cavallo  .  §.  En  T.  de  Guerre  . 
Être  à  cheval  fur  une  rivièie  ;  avoir  des  troupes  fur 
1"  une  &  l'autre  rive.  EJfer  tramezzato  ria  un  fiu- 
me. 5.  figur.  Fièvre  de  cheval.  Fièvre  violente  . 
fabbricone  ;  febbre  da  cavallo.  J.  Médecine  de  che- 
val. Mjdecine  très-forte.  Medicina  da  cai  .ilio  .  ì. 
prov.  fc'eeil  du  maître  engrairte  le  cheval,  e' e(l-à- 
dire  ,  que  quand  le  maître  va  voir  (ouvenr  fes  clic. 
vaux,  les  valets  en  prennent  plus  de  loin  .  L'  occhio 
del  padrone  ingratfa  ti  strallo  .  §.  fig.  Il  Tignine  que 
quand  un  maître  prend  lui-même  foin  de  fes  affaires, 
tout  va  nieu.it,  J.prov.  Se  fi:;.  Monter  furfes  grands 
chevaux;  c'eft  fe  mettre  en  colère  ,  parler  d'  un  ton 
de  voix  hère  &  élevé  .  Dar  in  elcandc/ccnz--  ;  dir 
ni  lumi .  J.  prov.  À  cheval  donné  ,  ou  ne  fég&rde 
point  la  bouche  il  irour  dire  ,  qu'  il  ne  faut  pas  trou- 


ver  3  redire  2  un  préfent  que  l'on  bous  fait.  A  ta*  I 
val  donato  n.r.  fi  guarda  m  bocca.  §.  On  dit  fig.  d*  j 
un  homme  ftupide  ,  sroffier,  brutal,  que  c' eli  uri 
cheval  ,  un  gros  cheval  ,  un  cheval  de  carrortc  ,  urt  ! 
cheval  de  bât.  ftupido  ;  fciccco  ;  infenfato  ;  mec- 
cione  ;  baggèo  .  V.  Badaud  .  $.  prov.  Fermer  1' écurie  i 
quand  les  chevau::  fonr  dehors  ,  pour  dire,  Prendre 
des  précautions  quand  le  ma,  cft  arrivé  &  qu'  il  n* 
en  cft  pins  temps.  Serrer  11  flatta  auando  Jon  pe>f:  t 
buoi.  J.  fam.  Écrire  à  quelqu'  un  mie  lettre  À  che-- 
val,  pour  dire,  lui  écrire  avec  hauteur,  avec  mena- 
ce, feriver  un;  lettera  di  fuoco  .  §.  Cheval  de  bois, 
fe  dit  d'une  fisure  de  bois  qui  eft  à  pec  près  faite  .i 
la  reiïemblance  d'  ur,  cheval  ,  &  fur  laquelle  on  ap- 
prend à  voltiger.  Cavalletto.  J.  C'eft  auffi  une  piè- 
ce de  bois  fur  des  tréteaux  ,  laquelle  eli  taillée  en 
arête,  ayant  une  tête  de  cheval.  On  s'en  fert  pour 
punir  quelquefois  des  foldats  .  Cavalletto  .  §.  Cheval 
de  frife  ;  Machine  de  guerre  ,  qui  eli  une  grofle  piè- 
ce de  bois  traverfée  de  longues  pointes  qu'elle  pié- 
fente  de  tous  côtés  .  Cavallo  di  frifa  .  Ç.  Cheval  de 
bagage.  Cheval  qui  porte  le  bagage.  Cavallo  da  vet- 
tura ;  be/lia  da  lama.  §.  Cheval  marin  .  cft  un  che- 
val fabuleux  ,  qui  a  le  devant  d'  un  cheval  ,  &  le 
derrière  d'  un  ponfin  ,  tel  qu'  on  voit  dans  quelques 
Antiques  &  Médailles,  &  dans  les  çrotefqnes  &  les 
ornemens  de  I'  Architecture  &  de  la  Peinture  .  Caval- 
lo marino.  §.  Pour  Hippopotame.  V.  $.  Chevaux  , 
an  pluriel  fe  prend  quelquefois  pour  (tes  gens  de  guer- 
re à  cheval  .  Cavalli  ;  faldati  a  cavallo  .  On  dit  vingt 
&  un  chevaux,  &  non  pas  vingt  &  un  cheval  .  $. 
Chevaux  Légers  ,  fe  difoit  autrefois  des  Chevaliers 
légèrement  armés  ,  &  dont  les  chevaux  étoient  fan! 
armure  ;  à  la  différence  des  Gendarmes  qui  etoien' 
pefamment  armés,  &  r,ui  avoient  des  chevaux  Iratdés- 
&  caparaçonnes  .  Préfentemtnt  ce  mot  n'en  «n  ufa- 
ge  qu'enpaTlant  de  quelques  Compagnies  d' Ordon- 
nance .  Cavalleggieti  ;  cavalli   leggieri  . 

CHEVALER,  v.  n.  Faire  plufieuts  allées  &  venues, 
plufieurs  pas  pour  une  affaire.  Il  cil  vieux.  Far  pit* 
gite  per  una  cofa  . 

CHEVALERIE,  f.  f.  Dignité  &  grade  de  Cheva-' 
lier  .  Cavalleria  .  §.  On  dit  aniH  ,  de«  afles  de  Che- 
valerie, de  hauts  faits  d'armes  &  de  Chevalerie  s 
pour  dire  ,  des  aftions  de  valeur  &  dignes  d'  un  bra- 
ve Chevalier  .  Axicnï  di  cavalier)»  ,  da  cavalieri  ,. 
5.  Auinurd'  hui  Chevalerie  ne  fe  dit  que  d'  un- Ordre 
de  Chevalerie  .  Ordine  cavallerefco  ;  ordine  militare  „• 
ondine  di  ctvalieri  . 

CHEVALET  ,  f.  m.  Sorte  de  fupplicc-  parmi  les 
Anciens.  Ce  mot  en  ce  fe«s ,  n'eft  en  nfage  patmi- 
nous,  qu'en  parlant  des  fupplices  que  le  Tyraas  fai- 
foient  fouffrir  aux  Martyrs.  Ecu'.eo  ;  cavalletto  .  §. 
C'  eli  anrtî  un  morceau  de  bois  fort  mince  ,  qui  fei  t  *■ 
tenir  élevées  les^cordcs  d'un  violon  ,  d'  une  viole  ,  it* 
un  luth,  û' un  clavecin ,  &  dts  autres  idrtrumens 
à  cordes.  Ponticello-.  §,  Inlìrument  de  bois,  fur  le- 
quel les  Peintres  pofent  &  appuient  leurs  tableaux 
pour  y  travailler.  Leggio.'  §.  On  appelle  Chevalets  , 
les  étaies  qu'on  met  aux  bàrimcnts  qu'on  veut  re. 
prendre  fous  œuvre  .  Puntelli  ;  calzatoie  •■  §.  En  gé- 
néral ,  fe  dit  de  ce  qui  fert  à  quelques  artifans  i' 
tenir  l'ouvrace  élevé  ,  &  à  le  baiffer  pour  travail- 
ler plus  commodément  .  Chevalet  de  Charpentiers  . 
Fii  tica.  Chevalet  des  Corroyeurs  ,  &c.  Cavalletto. 
5.  Clu-vakt,  T:  deMn.  Le  clou  qui  attache  l'ali- 
dade à  I'  aftrolabe  .  Pernio  dell'  iniiee  o  riga  mobilt 
d'  un  inftromento  .  §.  Chevalets,  font  aufïi  les  tié- 
tcaux  qui  fervent  pour  fcier  de  long  .  Cavalletti  .  S. 
Chevalet  ,  «It  une  machine  avec  un  rouleau  mobile  , 
qui  fert  à  partir  des  cables  d*  un  lieu  à.  un  autte  . 
Cavalletto  da  gomena  . 

CHEVALIER,  f.  m.  C' étoit  autrefois  un  lionnear 
militaire;  &  on  difoit  Armer  Chevalier  ,  pour  dire  , 
faire  Chevalier  .  Prélén'cmcnt  ,  c*  eft  un  titre  que 
prennent,  dans  les  afles  publics  ,  les1  Gentilshommes 
le,  p*as  conlî3érabfci  ,  &  qui  cft  au-deifus  de  celui 
d' Écuycr.  Cavaliere;  Ventiliamo  .  §.  On  appelle 
aurti  Chevalier,  celui  qui  eft  reçu  avec  certaines  ce- 
témomes  dans  un  Ordre  Militaire  ,  ou  dans  un  Ordre' 
qui  n'eft  qu'une  aflociation  établie  par  un  Prince' 
(ouverain.  Cavaliere:  f.  Qyiand  on  dir  tout  court,' 
Chevalier  de  l'Ordre,  Ch-valier  des  Ordres  du  Roi, 
cela  ne  s'entend  que  des  Chevaliers  du  S.tint -Efprir  , 
ou  de  1'  Annonciade  .  Cavaliere  dell'  Ordine  .  §.  On 
apDelloit  Chevaliers  es  l.oix  ,  ccui-.  qui  par  leur  capa- 
cité dans  la  feience  des  Loix  ,  p.rvenoicnt  à  être 
Chevaliers.  §.  Dans  quelques  Ordres  Militaires,  il  y 
a  des  Chevalier!'  nobles  &  des  Chevaliers  fervans  .- 
Cavalieri  nobili;  Cavalieri  ferier.tì  .  §.  On  appelle 
chez  la  Reine  &  chez  les  F:inccrtes  de  la  Famille' 
Ployai»,  Chevalier  d'honneur,  le  principal  Officier 
qui  leur  donne  la  ma'n  quand  elles  marchent .  Cava- 
lier d'  onore  .  J.  Chevalier  du  Guet,  c'eft  le  Com- 
mandant des  Comp.icr.ics  d'  Archers  qui  font  le  guet 
la  nuie  dans  Paris  .Comandante  della  pattuglia.  ,  $. 
Dans  les  Romans,  on  appelle  Chevaliers  errans  ,  les 
Chevaliers  qui  alloient  par  le  monde,  cherchant  les 
aventures  ,  châtiant  les  méchans ,  protégeant  les  op- 
primés, Se  foutenanr  I*  honneur  de  leurs  Maîtreffes. 
envers  &  contre  tout  .  Cavalieri  erranti  .  §.  Cet 
homme  eft  le  Chevalier  d'  une  Dame,  pour  dire  ,  qu' 
il  lui  eft  atraché.  Cavalier  fervente  d'  una  Dama  .  §, 
Se  faire  le  Chevalier  de  quelqu'un,  c'eft  prendre  fa 
defenfe  avec  chaleur.  .    Pigliar  la   dijefa  it  alcuno  . 

$,  îia- 


CHE- 

«.  fi?.  Chevalier  de  1'  indufirie  ,  &  plus  communé- 
ment d'  indufirie  ;  qui  vit  i'  ad.elTe  ;  ce  mot  1;  p.cnd 
m  niauvaife  part  .  Cavaliere  d'  iitUttftna  ,-  ]c rea one . 
$.  Chez  tes  aacens  Romains,  l'Ordre  des  Cheva- 
liers ,  «"toit  celili  qui  tenoit  le  fécond  rang  dans  U 
République  ;  ils  portoient  un  anneau  d'or  au  doigt 
pour  marque  de  leur  dienité.  L'  Ordine  Equipe.  5. 
au  Jeu  d'échecs,  c'eft  une  p'èce  qui  faute  au-deirus 
des  autres  &  va  toujours  de  cote',  de  blanc  en  noir  , 
&  de  noir  en  blanc.  Cavaliere  ;  cavallo. 

CHEVALINE,  ad),  f.  Il  n'el»  en  ufage  qu  en  cet- 
te phrafe:  Bète  chevaline  ,  qui  veut  dire  ,  ita  cheval 
cu  une  cavale  ,  &  qui  eli  purement  du  fiyle  de  Pra- 
tique.   Beflia  tavìllina  . 

CHEVALIS,  f.  m.  T.  de  Rivière.  Partages  prati- 
qués dans  les  rivières  ,  fur-tout  lorfque  les  eaux  é- 
lant  trop  baffes  ,  la  profondeur  ordinaire  du  lit  ne 
fuffit  pas .  Catione  . 

CHEVANCE,  f.  f.  Le  bien  qu'  on  a.  Il  eft  vieux. 
*  beni  ;  Sli  averi  ;  ciò  eie  fi  p  ffede  . 

CHEVAUCHÉE  ,  f.f.  Ce  mot  n'  ed  d' ufage  qu  en 
quelques  phrafes  du  flyle  de  Prat  que  ,  &  lignifie  voyage 
à  cheval  que  font  obligés  de  faire  certains  Officiers 
pour  (atisfaire  au  devoir  de  leur  charge  .    Cavalcate  . 

GHEVAUCHER ,  v  n.  Aller  achevai.  Il  efl  vieux  . 
Chevaucher  court,  chevaucher  long;  fe  fervir  d' é- 
triers  courts  ou  longs  .  Cavalcate  colle  fiaffe  corte  0 
lunghe  .  §.  Les  Imprimeurs  le  difent  de  quelques  let- 
tres qui  montent  ou  qui  defeendent  hors  de  la  ligne 
à  laquelle  elles  appartiennent.  Elfe'  fuor  d'ordine  . 
§.  Chevaucher  ,  T.  de  Mar.  Se  dit  des  pièces  de  bois 
qui  fe  croilent  I'  une  fur  l'autre  .  T  r  aver  far  fi  ;  le- 
gni (he  fi  traverjano  .  v 

t  CHEVAUCHONS  (A)  ,  adv.  Etre  affis  ïambe  de- 
c_à  jambe  delà  fur  quelque  animal  à  quatre  pieds  , 
jur  un  banc  ,  fur  un  mur  ,  &c.  A  cavalcioni  ;  a  ca- 
valcione . 

CHEVECIER  ,  ou  CHEFECItR  .  f.  m.  On  appel- 
le ainfi  dans  quelques  Églifes  Collégiales  ,  celui  qui 
eft  pourvu  de  la  première  dignité  ,  &  qui  a  foin  de 
la  cire  .  Capieerio  . 

CHEVELÉ  ,  HE  ,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d' 
une  tète  dont  les  cheveux  font  d'  autre  émail  ou  d' 
autre   couleur  que  la  tête  .  Crinito  . 

CHEV1LU,  f.  m.  I)  fe  dit  des  petits  filameos  at- 
tachés aux  racines  des  arbres  ou  des  plantes  ,  &  qui 
font  auffi  déliés  que  les  cheveux.  Carta;  capeltalu- 
ra  0  capellamento  delle  tarte  delle  piante  . 

CHEVELU  ,  UE  ,  adj.  Qui  perte  de  longs  cheveux  . 
Capelluto  ;  z.ax.z.eruto  ;  che  ha  iella  e  lunga  t_az,- 
%era  ,  capellatura.  §.  Il  fe  dit  particulièrement  au 
propre  ,  en  parlant  du  Roi  Clodion  ,  qui  a  été  fur- 
nommé  le  Chevelu,  &  de  la  divifion  ancienne  des 
Gaules,  dont  une  par  ie  ,  fuivanr  la  dilli  ibntion  qu' 
«n  faifîient  Us  Romains  ,  eft  appeilée  la  G.iule  che- 
velue .  Ciadiane  il  Capelluto.  §.  fig.  Racines  cheve- 
lues ;  les  racines  d'  arbres  &  <!e  plantes  qui  pouffent 
<les  tilamens  prefque  auffi  déliés  que  des  cheveux  . 
Radici  capelline  ;  tartufe.  §.  Comètr  chevelue;  u- 
»e  Comète  qui  jette  dis  rayons  de  lumière  en  forme 
de  cheveux.  Cometa  crinita. 

CHEVELURE,  f.  f.  Colleflif.  Les  cheveux  de  la 
tète  .  Capellatura  ;  chioma  ;  x.az.%era.  §.  Les  rayons 
des  Comètes  .  Chioma  delle  cernete  .  S  En  Agrono- 
mie ,  Chevelure  de  Berenice;  conflellarion  de  Vhi- 
mifphcre  fepicntnonal  ,  proche  de  la  queue  Ju  Lion  . 
Chirma  di  Berenice  .  f.  Il  fe  dit  auffi  poet,  des 
feuilles  des  arbres  .  Le  frendofe  ch'urne  . 

CHEVET,  f.  m.  Traverfm  ,  long  oreiller  fur  le- 
quel on  appuie  fa  tête  quand  on  eft  durs  le  lit  .  Ca- 
pex.X.ale  del  Ietto  .  §.  Épée  de  chevet  .  V.  Épée.  §. 
Dans  certaines  hgliles  ,  on  appelle  le  Chevet  de  l' 
tgliie  ,  la  partie  de  l'  Égiife  qui  eli  derrière  le  Maî- 
tre-Autel  ,  &  qui  eft  p!us  élevée  que  le  relie  .  Il  fon- 
do della  Chiefa  .  $.  Droit  de  chever  ,  c'eft  une  cer- 
taine fomrne  qu'  un  Officer  des  Compagnies  Souve- 
raines paye  a  ics  confrères  quand  1!  fe  marie  .  S'erta 
di  regalo  che  un  tnemtro  di  alcuni  Magi  litoti  dee  fa- 
re a' Colleghi  nel  prender  moglie.  §.  Chevet  de  tra- 
.verfin  des  bittes  .  T.  de  Mar.  C  eft  une  doublure  de 
bois  de  fapin  ,  qu'on  jont  au  derrière  du  Iraverfin 
de  bittes  ,  parce  que  le  chêne  rajue  trop  le  cable  . 
hapaxxa  della  iraytrfa  delle  bitte  .  §.  Chevet  ,  ou 
coutïin  de  canon  ;  Gros  billot  de  bois  de  fapin  ,  ou 
de  peuplier,  que  l'on  met  fous  le  derrière  de  l'affût 
du  canon  .   tetto  del  cannone. 

CHEVÊTRE,  f.  m.  Vieux  mot.  Licou.  V.  §.  Il 
fe  c'ir  aujourd'hui  d'une  pièce  de  l-ois  dans  laquelle 
en  emboîte  les  (oliveaux  ci'  un  plancher  .  Travicel- 
li ;  piana  ;  corrente  .  S.  T.  de  Chir.  Bandage  dont 
on  fe  fert  pnUr  la  fraâuie  &  la  luxation  de  la  mâ- 
choire inférieure.  Falciatura  per  te  fratture  ,  0  tuf- 
fazioni  della  maf cella  inferióre. 

CHEVEU  ,  f.  ni.  Poil  de  la  tète  .  Il  ne  fe  dit  qu* 
en  parlant  rie  l'homme.  Captilo.  S-  prov.  Fcn-ire 
un  cheveu  en  quatre  ,  c' eft  (ubtilifer  trop.  Guar- 
darla nel  fonile  .  §.  Oo  dit  Dg.  qu'  une  chofe  fait 
dieffer  les  cheveux  àja  tête,  pour  dire,  qu'elle  lait 
horreur.  Far  arricciare  i  capegli  in  capo,  0  addo/', 
fo.  $.  fig.  &  fam.  Tirer  par  les  cheveux  une  compa- 
raifon  ,  un  raifonr.ement ,  une  interprétation;  c'eft 
«n  faire  une  application  forcée  &peu  naturelle.  Sii- 
ratchiar  una  fimilitudine  . 

t  CHEVEUX  DE  VENUS,  f.  m.  Plante  capillai- 
*e .  Capelvenere. 
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CHEVILLE  ,  f.  f.  Morceau  de  bois  ou  ic  fer  qui 
vaco  diminuant,  &  que  l'on  fait  entrer  dans  un 
trou  ,  ou  pour  le  boueher  ,  ou  pour  faire  des  affettu 
blages  ,  ou  pour  d'  autres  ufages  .  Cavicchio  ;  cavic- 
chia ;  caviglia  s  piuolo.  §.  Cheville  ouvrière;  une 
:;roffe  cheville  de  fer  qui  ioinr  le  train  de  devant  d' 
itn  carroffe  avec  la  flèche.  Chiavarda.  $.  En  parlant 
de  luths  ,  de  vioks  ,  de  violons  &c.  c'elice  qui  fert 
a  tendre  ou  à  détendre  les  cordes  .  Bijeh. rj  .  4.  prov. 
Autant  de  trous  ,  autant  de  chevilles  ;  le  dit  d'  un 
hoir.nie  qui  trouve  des  exeufes  &  des  défaites  a  tout . 
Aver  più  ritortole  che  Jafietla,  $.  La  cheville  du 
pied,  c'eft  la  partie  de  l'os  de  la  jambe,  qui  s'e- 
lèvc  en  boffe  aux  deux  côté;  du  pied.  Kûet  del  pie- 
de .  §.  En  poéfie  ,  ou  appelle  chevlle  ,  tout  ce  q>  1 
n'y  eft  mis  que  pour  la  mefurc  ou  pour  la  rime  . 
Riempimento.  S.  Cheville  à  tourniquet,  c'  eft  un 
bitton  palle  dans  une  corde  ,  &  qui  fait  une  efpèce 
de  tourniquet  pour  ferrer  la  corde  qui  affurc  la  char- 
ge l'une  charrette.  Randello.  $.  Au  jeu  de  l'Hom- 
bre  ,  du  Quadrille  &  du  Tri  ,  on  dit  être  en  chevil- 
le ,  c'eft  n'être  ni  le  premier  ni  le  dernier  en  catte. 
Effer  in  meZX"  • 

CHEVILLÉ ,  hE  partie,  incavigliato  .  §.  On  ap- 
pelle en  Poéfie  ,  des  Pocfies  ,  îles  vers  chevillés  ,  des 
vers  de  mots  inutiles.  Verfi  pieni  %_eppi  di  parole  i- 
mitili.  §.  En  T.  de  Blafon,  ii  fe  dit  des  raintites  d' 
un  bois  de  cetf.  Ramofo .  §.  On  dit  en  T.  de  Véne 
rie  ,  tête  de  cerf  bien  chevillée  ,  quand  elle  a  beau- 
coup d' andouillers  bien  rangés.  Cervio  che  ha  un  tel 
palco  ,  telle  ramora  . 

CHEVILLER  ,  v.  a.  Joindre,  aff;mbler  avec  des 
chevilles.  Incavigli  ire  ,  attaccare,  congegnar  con  ca- 
vicchie .  §.  T.  de  Teint.  Tordre  la  foie  fur  1'  clpart 
à  plufieurs  reprifes,  pour  la  fécher  &  pour  la  lullrer . 
Accavigliare. 

•f  CHE.VILLETTE,  f.  f.  Terme  de  Relieur.  Pe- 
tit morceau  de  cuivre  plat  &  troué  qu' on  met  focs 
le  coufor  ,  &  cû  1'  on  attache  les  nerfs  des  livres  qu' 
on  coud.  Caviglietta. 

t  CHEVILLON,  f.  m.  T.  de  Tourneur.  Bâton 
tourné  qu'  on  met  au  dos  des  chaifcs  de  paille  .  Ba- 
ttone del  dolfo  delle  lidie  . 

t  CHEV1LLOTS,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petits  mor- 
ceaux de  bots  tournés  qui  fervent  à  lancer  les  ma- 
nœuvres le  long  des   côtés  du  vaiffeau  .  Cavigiictti  . 

t  CHEVILLURE,  f.  t.  T.  de  Chaffe  .  Cornichons 
qui  fortent  des  perches  du  cerf  .  Rami  delle  corna  de' 
cervi  . 

CHEVIR,  v.  n.  Venir  à  bout  de  quelqu'un,  lui 
faire  faire  ce  qu'on  veut.  Il  eft  pop  Ridurre  ,  con- 
durre alcuno  a  fargli  fare    quel  che  fi  deriderà  . 

t  CHEVISSANCE  ,  f.  f.         7    T.  de  Palan  .  Trai- 

t  CHEVUSEMENT  ,  f.  m.  j  té,  accord  avec  q,el- 
qu'  un  .  Trattato  ;  convenzione  . 

CHÈVRE,  f.  f.  La  fem  lie  d'  un  bouc.  Capra  .  $. 
prov.  Prendre  la  chèvre  ;  le  f.ichcr  ,  fe  dépiter  fans 
fujet  .  Recarli  a  male  ;  difpettarfi  ;  entrare  ,  venir  in 
teftia  fenca  pi  epifita  .  §.  On  dit  prov.  Sauver,  mé- 
nager la  chèvre  Se  le  chou,  pour  dire,  pourvoir  à 
deux  inconiéniens  contraires.  Salvar  la  capra  e  ì  ca- 
voli .  §.  Chèvre  ,  Machine  prozie  à  élever  des  far- 
deaux ,  des  poutres  ,  &c.  Argano  da  tirar  peft  .  $. 
En  Aftronomie,  il  fr  dit  d'une  des  conftellations  fe- 
prentnonales  .  On  donne  auffi  ce  nom  à  une  étoile 
du  Cocher  .   La  eapra. 

CHEVREAU  ,  f.  un  L*  petit  d'  une  chèvre  .  On  I' 
appelle  auffi  cabrit  .   Coretto;  cavreito  . 

CHÈVRE-FEUILLE,  f.  m.  Plante  qui  porte  des 
fleurs  odoriférantes  ,  &  dont  on  fe  fer:  pour  les  ber- 
ceaux de  jatdin  ,  &  dans  les  paliffaites  .  Caprifoglio  ; 
cap'ifo.'io  ;  matrcj'elvi  ;  aétracciatojchi , 

CHÈVRE-PIED  ,  adi.  Qui  a  des>  pieds  de  chèvre. 
Il  r»e  fe  dit  que  des  Satyres,  qu'on  appelle  Oieux 
Chewe-pieos .  Che  ha  il  pic?  caprino  .  Redi  a  dit: 
Capriiarticenipede  . 

CHEVRLTTr.  ,  f.  f.  La  femelle  du  chevreuil  .  Ca- 
vrnila  ;  capriuola.  §.  On  appelle  Suffi  Chevrette  , 
une  forte  rie  petite  écreviffe  de  mer  ,  que  d'  autres 
appellent  Crevette.  V.  §.  Il  fe  dit  auffi  d'  un  petit 
chenet  bas  ,  qui  eft  de  fer  ,  &  n' a  point  de  branche 
devani  .  Alari .  §.  T.  Se  Pharm.  Efpèce  de  vaiffeau  , 
ou  cruche  de  faïence  ou  de  poi  ce!  tine  ,  ayant  un  bec, 
dans  laquelle  les  Apothicaires  tiennent  ordinairement 
leurs  fyrops  &  leurs  huiles  .  Barattolo  . 

CHEVRtUlL,  f.  m.  Efpèce  de  bete  fauve  ,  qui  efl 
beaucoup  plus  petite  qu'  un  cerf,  &  qui  a  quelque 
chofe  de  la  figure  de  la  chèvre  .  Cavrioln  ;  cavriuo- 
lo ;  capriuolo  ;  caprio  ;  Cipriano  ;   capra  Jalvatica  . 

CHEVRIER  ,  f.  m.  Qui  mène  paître  les  chèvres  . 
Capraio . 

CHEVRILLARD,  f.  m.  Petit  chevreuil  .  Faon  de 
chevrette.  Capriolato. 

CHE  V  ROM  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  qui  fert  à  la  cou- 
verture d'une  maifon,  8c  qui  foutient  les  latre.5  ,  fur 
lefquellcs  on  paffe  la  tuile  ou  I'  ardoife  .  Piana  ;  tra- 
vicello; corre.ìte  .  §.  T.  de  Blafon.  On  appelle  chevron, 
deux  pièces  plates  affemblées ,  dont  la  pointe  eft  tour- 
née vers  le  haut  de  l'  écu  .  Cavalletto  d'  arme  ;  Sca- 
glione .  §.  Chevron  brifé  ,  qmnd  la  pointe  d' en-haut 
eft  fendue  ,  enforte  que  les  pièces  ne  fe  touchent  que 
par  un  de  leurs  angles  .     Cavalletto  tono;  capri. lo. 

CHEVRONNÉ,  LE,  ad).  T.  de  Blafon.  Se  dit  d;s 
pièces  &  de  tout  1' écu  ,  chargés  de  chevrons.  Ca- 
priolato . 


t  CHEVROTAGE,  f.  tu,  Droit  dû  aux  Seigneur*. 
par  ceux  qui  nourriffent  des  chèvres.  Daz_ia  /opra  lo 
capre  ■ 

CHEVROTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CHEVROTER  ,  v.  a.  Faire  des  chevreaux.  Parto- 
tire,  far  capretti.  §.  v.  n.  fi?.  Aller  en  bonditTant  , 
aller  par  fauts  &  par  bonds  .  Balzellare  ;  andar  tal- 
celioni  ;  Saltellate  ;  faltatellare  .  §.  Chanter  par  fc-; 
ccjtTcs  &  en  tremblotant.  Cantar  con  vece  tremula. 
5;  fig.  &  fan;.  Perdre  patience  ,  fe  dépiter  .  Andar 
incollerà  ;  dar  nell'impazienza. 

CHE V ROTIN  ,  f.  m.  Peau  de  chevreau  corroyée  . 
Pelle  di  capi uno  concia  . 

CHEVROTINE,  f.  f.  Plomb  à  tirer  le  chevreuil  . 
Pallini ,  0  palline  da  capriuoìi . 

CHEZ,  Prépofìtion  .  En  la  maifon  ,  au  logis  de  ... 
In  caj'a  ;  a  taf  a  di  ...  §  Parmi  .  Appreffj  ;  preffn  ; 
tra;  fra.  §.  Chez,  joint-à  un  pronom  perfocnel  , 
forme  un  fubBantif.  Avoir  un  che«-foi  .  Aver  una 
caja  da  fe . 

t  CHI  ,  f.  m.  Nom  du  papier  de  U  Chine  .  La 
carta  che  fi  fabbrica  nella  China  . 

t  CH1ANT20LLI,  f.  m.  Herbe  du  nouveau  Me- 
xique ;  elle  eft  rafraichiffante  .  Sorta  di  pianta  del 
Meffico  . 

CHIAOUX,  f.m.  Efpèce  u°  Huiffier  chez  les  Ture» . 
Chi  auffa  . 

CHIASSE,  f.f.  Écume  de  métaux.  Roflicci;  Schiu- 
ma di  metalli  .  §.  On  appelle  chiaffe  de  mouche  ,  de 
ver  ,  les  exerémens  de  la  tr.cttche  ,  du  ver  .  Cacatura 
di  mofche,  di  bachi ,  ee.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu' 
un  homme  eli  la  chiaffe  du  genre  hum.iin  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  efl  tiès-méprifable  ,  le  dernier-  des  hom- 
mes .   Feccia  del  popolo  ;  ce/fame  . 

t  CHIBOUT  ,  f.  rrì.  Rétine  blanche  Se  refolutive 
d'  un  arbre  de  l'Amérique  .  Sorta  di  refill  . 

CHICABAUT  ,  ou  BOUTELOF  ,  f.  m.  T.  de  Mar. 
Pièce  de  bois  longue  &  forte,  qu'  on  met  à  1'  avant 
a'  un  petit  bâtiment  ,  pour  lui  fervir  d'  éperon  .  But. 
tafuori  . 

CHICANE,  f.  f.  Subtilité  captieufe  en  matière  de- 
procès.  Cavillo;  cavillatone  ;  rigiro.  §.  On  appel- 
le ,  Gens  de  chicane  ,  les  petites  gens  de  Pratique  , 
comme  Sergens  ,  Procureurs  ,  Juges  de  Villages.  Cu- 
riali  ;  uomini  pieni  di  capitazioni .  5.  fig.  Subtili- 
tés captieufes  dont  on  fe  fert  dans  les  difputes  de  1^ 
École  ,  &  pout  les  Conteftations  mal-fondées  que  l 
on  fait,  foit  au  ieu  ,  foit  en  autre  chofe.  Cavilla- 
ci >ue  ;  rigiri  ;  fofifiichei)  1 .  Chicane,  fe  dit  suffi  d 
une  manière  de  jouer  au  Mail  &  au  billard. 

CHICANÉ  ,  'ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

CHICANER,  v.  n.  U  fer  de  chicane  en  procès. 
CaviUere  ;  gavi Ilare  ;  liticar  San  rigiri  .  5 '.  !  I  f.  ■ 
gnifie  auffi  fe  fervir  de  détours  ,  de  fubtilités  ca- 
prieufes  dans  les  conteftations  mal-fondées  que  !' ora 
fait  en  diverfes  chofes .  Cavillare  ;  cavillare  ,-  Sofi/ii-* 
care.  §.  v.  a.  Tenir  quelqu'un  en  piocès  nijl-àpro. 
pos  .  Far  litigare  mil  a  prepafito  ,  ingiuli  iniiKi.  .  S- 
Chicane  ,  fe  rtit  auffi  pour  reprendre  ,  critiquer  m»i- 
à  propos  &  fur  des  bagatelles  .  Biafimare  ;  cut) tura- 
re ;  liticare.  §.  D"  un  aceufé  S'JI  fe  défend  bien  , 
on  dit  qu'il  chicane  fa  vie.  Difender',  tette  ;  fa* 
bene  lé  Sue  difefe  .  §.  On  dit  fig.  d"  une  chofe  qui  n' 
eli  pas  (ori  confidérable ,  nuis  qui  ne  latffe  pas  dé- 
faire de  la  peine  :  cela  me  chicane.  Mi  dà  naja;  mi 
Spiacc  ;  mi  cuoce  , 

CHICANERIE,  f.  f.    Tour  de  chicane  .    V.    Cir- 

"ch'iCANEUR  ,  EOSE  «  f.  111.  &f.  Celui  ,  celle  qu; 
chicane,  qui  aime  à  cliicaacr  .  Cavillatore  ;  uom  ca- 
villo fo  . 

CHICANIER,  1ERE,  f.  ni.  &  f.  Celui  ou  telle 
qui  conrelle  ,  qui  vétille  fur  le;  mo  tiàt^s  ciiafìS  .  LI 
n'a  a'  ufaije  qu'au  fém.  BecSaUtt  ,  (nttaètiga  ; 
rUfofo  :  litigioso;  accattabrighe.  Il  eli  aulTi  adje- 
ftif . 

CHICHE  ,  adi.  de  t.ç.  Trop  rrMÉeagW  ,  qui  a  de  1* 
peine  à  dépenser  ce  qu'il  faudrait  .  Spilorcio.-  fl'-t- 
n;  flit  i  co  ;  pillacchera  ;  tenace  ;  guitte  i  mignatta.  ' 
$  On  appelle  ,  Chiche-face  ;  une  perfonne  qui  a  ie 
vi  fa  gè  maigre,  &  que  le  fouci  ou  l'avance  rende-tir 
pâle  .  lì  eft  bas  .  Vifo  Squallida  ;  fca.no  {  fmunto  ■ 
§.  Pois  chiche  ,  une  efpèce  de  pois  ,  que  quelques- 
uns  nomment  autrement,  Pois  gris.  Cece  . 

CHICHEMENT,  adv.  Ave.:  avarice  ,  d' une  ma- 
nière chiche.  Tenacemente;  miferamente  j  fearfa- 
mente  ;  mefehin amente  ;  e  Stecchetto  . 

CHICON  ,  f.m.   Laitue   romaine  .  Lattuga  ramina. 

CHICORACÉE,  ad),  de  t.g.  T.  de  V.otan.  Il  fe  dit 
de  routes  les  Plantes  qui  tiennent  ce  la  nature  de  la 
chicorée,  comme  le  piffenlit  ,  les  laitues,  &c.  Delta 
natura  della  cicoria  ;  cicoreaceo  . 

CHICORÉE  ,  f.f.  Herbe  potagère  que  l'on  met  or- 
dinairement au  pot  Se.  dans  les  falides  .  Cicoria  t  ci' 
c  rei  ;  radìcchio  . 

CHICOT  ,  f.  m.  Il  fe  dit  d'  un  reO:  d'arbre  qui 
fort  un  peu  de  terre  ,  coupé  ou  abattu  par  les  vents  . 
Ceppata  ;  Ceppo;  toppo.  §.  II  fe  dit  auflf:  d'un  petit 
morceau  de  bois  rompu  .  Scheggia;  fliappa  .  f.  On 
appelle  auffi  Chicor  ,  un  morceau  qui  rette  u'  une 
dent  rompue  .  Radica  ,  pezxo  di  dente  riittlifla  mJ'.e 
gengive  ■ 

CHICOTER  ,  v.  n.  Contefler  fur  des  bagatelles. 
11  eft  pop.  Disputar  della  lana  caprina  j  disputar 
dell'  Mira  dell'  afino  . 
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CHICOTIN  ,  f.  m.  Certain  fue  amer  ,  dont  on  frot- 
te le  bout  des  mamelles  des  Nourrices,  pour  fevrer 
les  enfans  Alai  ;  fugo  amaro  . 
CHIÉ,  ET.  ,  part,  du  verbe  Chier,  V. 
CHIEN  ,  tNNE,  f.  m.  &  f.  Animal  doraeftique  , 
qui  aboie  .  Cane  ,  au  rrtafe.  Cagna  ,  nu  fem.  §.  Rom- 
pre les  chiens  ,  c'e»  les  rappeller,  pour  les  empê- 
cher de  continuer  la  charte  .  Richiamar  i  cani  .  §.  fig. 
C  efi  empêcher  qu'  un  diftours,  qui  pourroit  avoir 
une  mauvaife  fuite  ,  ne  continue  .  Entrar  di  rwesr.- 
%o  ;  interrompere  un  difeorfo  che  potrebbe  effer  ca- 
gione Ai  cattive  ccnfegvenze  .  §.  Chien  ,  fé  dit  ru. 
des  peifonnes  &  des  chofes  par  injure  &  par  mépris. 
Cane  ;  can  ma/lino  ;  can  tinegatn  ;  can  vituperato  . 
§.  prov.  S'  accorder  cortine  chiens  &  chats  ;  lire 
toujours  en  difpute,  ne  pouvoir  vivre  enfemble  .  El- 
itre ,  o  diventare  amici  erme  cani  ,  e  gatti  .  §.  On 
dit  ,  prov.  Bons  chiens  châtient  de  race  ,  pour  dire  , 
çue  ,  les  enfans  fuivenr  ordinairement  les  inclinations 
&  les  exemples  de  leurs  pères  &  de  leurs  mè:es.  La 
Jihtggia  ritrai  dal  ceppo .  5.  Prov.  '0  is  les  chiens 
qui  aboient  ne  mordent  pas,  peur  dire  ,  que  tous 
ceux  qui  menacent  ne  font  pas  -toujours  du  rml  .  Can 
che  abbaia  poco  morde  ;  can  da  pagliai»  abbaia  ,  e 
poco  mot  de  .  $.  Prcv.  Un  chien  hargneux  a  toujours 
les  oreilles  déchirées;  c' etl-à-dire  ,  qu'un  homme 
querelleur  attrape  toujours  quelque  coup  ,  s'attire 
quelque  rnauv  afe  affaire  .  Can  ringhiofo  ,  e  non  for - 
%ofo  guai  alla  ftia  pelie  ;  un  beccatile  fempre  ne 
èrufca .  §.  On  dir  prov.  Quand  ou  vene  r.oyer  l'on 
chien,  on  dit,  qu'il  a  la  rase  ,  pour  dire  ,  que 
quand  on  veut  fe  défaire  de  quelqu'  un  .  on  lui  im- 
pute quelque  faute  .  Chi  il  ftio  can  yttel  ammazzare, 
qualche  J'cufa  fa  pigliare .  §.  Prov.  Pendant  que  le 
circn  piffe  ,  le  loup  s'en  va,  c' eft-à-dire  ,  que  le 
moindre  retardement  fait  perdre  1' occafion  de  faire 
les  chofes  .  Mentre  il  can  pifeia  ,  la  lepre  fe  nevi. 
§.  prov.  &  fig.  Faire  le  chien  couchant  .  c'en  flat- 
ter quelqu'un,  lâcher  de  le  gagner  par  d;s  foum'f- 
fions  baffes  &  rampantes  .  Andare  a'  ve'fl;  c'irle  vin- 
te ;  grattar  gli  orecchi  .  §.  Mener  une  vie  de  chien  , 
pour  d:re,  mener  une  vie  mi'érable  .  Menar  una  vita 
da  cane.  J.  On  dit  prov.  Entre  chien  &  loup,  pour 
Agnine»  cette  partie  du  ctépnfcule  ,  pendant  laquelle 
on  ne  fait  qu'entrevoir  les  objets,  fans  qu'onçuiffé 
diflinguer  un  loup  d'  avec  un  chien  .  Sul  fare  della 
nrtte\  fi  I'  on  parle  du  foir.  Allo  {puntate  ,  ("Un 
fch'arir  del  giorno,  fi  1'  on  parle  du  matin  .  §.  On 
oit  prov.  D'  un  homme  ,  qui  n.édit  d'  un  autre  ,  qui 
elt  au-deffus  de  tout  ,  &  à  qui  fes  injures  ne  fau- 
to;ent  nuire,  on  dit  ,  que  c'efi  un  chie.n  qui  aboie  à. 
li  Iure  .  Abbaiatore  ;  maldicente  ,  i  cui  rnorfi  non  fi 
flimano  .  $..  Prov.  Un  chien  regarde  bien  un  êvéque  , 
c'eli-a-dire  .  qu'  il  n'y  a  perlonne  ,  dans  qutlqueé- 
Jévation  qu' il  foit ,  qui  doive  trouver  mauvais  qu'en 
certaines  cccafior.s  on  lui  parie  ,  on  s'  adreffe  à  lui  . 
fi  guarda  una  fafeina  .  g.  On  dit  prov.  D'  un  hom- 
me qui  ne  peut  pas  fe  fervir  d'  une  chofe  ,  &  quine 
veut  pas  que  les  autres  s'  en  fervent  ,  on  dit  qu'  il 
efl  comme  le  chien  du  Jardinier  ,  qui  ne  mange  point 
c!e  choux  ,  &  n'en  laifTe  point  manger  aux  autres  . 
Far  âme  il  can  dell'Ortolano,  che  non  mangia  la 
Jitituga  ,  e  n"n  la  lafeia  mangiar  agli  altri  ;  far  co- 
me il  can  d'  Altopajxio .  $.  Chien,  eli  aufli  cette 
pjc  e  qu  tient  la  pierre  d'  une  arme  à  feu  .  Cane 
dilla  Jchioppo  .  §.  En  Agronomie  on  donne  le  nom 
de  grand  &  de  petit  chien  à  deux  Conflcllationslde  1' 
l'.énufphère  méridional.  Can  celefle  . 

CHIENDENT,  f.m.  Herbe  qui  jette  en  terre  quan- 
tité de  racines  longues  &  déliées,  &  que  les  chiens 
mangent  pour  fc  purger  .  Gramigna  . 

t  CHIEN-FOU  ,  f.  m.  i'rogue  n  calcinale  qui  vient 
de  la  Chine.  Sorta  di  droga. 

CHIEN-MARIN,  f.  ci.  Chien  de  mer.  Poirtbn  de 
mer,  dont  la  peau  efl  fi  rude  ,  que  lorfq'ille  et»  pié- 
paiée  ,  les  Menuifers  s'en  fervent  pour  polir  leur 
CHvrare  .  Pt/ce  cane  ;  eefee  jpintllo  . 

CH1ENNER,  v.  n.  Faire  des  chiens.  Se  dit  des 
chiennes  ,  quand  elles  mettent  bas  .   Far  i  catellini  . 

CHIER  ,  v.  n.  &  quelquefois  actif.  Se  décharger  le 
ventre  des  gros  excémens  .  Cacare  ;  andar  del  cor. 
pò  ;  fcaricar  il  venite  ;  lenire  ;  andar  a  cambra  , 
o  a  fella.  §.  On  repelle  un  vilain  mafque  ,  un  chi- 
<n-lir  .  Mafchera  jyAnia  ;  ma/cheraccia  . 

CHI  FUR  ,  EUSE  ,  fubft.  m.  .&  f.  Celui  ,  celle  qui 
che,  qui  décharge  le  ventre  des  gros  exetémens  . 
Cacatore  ;  cicatrice  . 

CHIFFE,  f.  m.  Terme  qui  fe  dir  par  rr.é>is  ,  en 
parlant  d'une  étoffe  -foible  te  m..iwa'fc  .  Panno  de- 
bole ,  e  Unte  ,  cl-e   non  è  fitto  . 

CHIFFON  ,  fubft.  m.  Méchant  linge  ,  ou  méihanr 
morcesu  de  quelque  vieille  erotte  .    Cencio;  Piaccio. 

CHIFFONNÉ  ,  f  E  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CHIFFONNER,  v.  a  Bouc  bonne  ir,  froirter.  Spie 
ganzare  ;  feipare  ;  conciar  male  ;  far  come  un  cen- 
cio . 

CHIFFONNIER,  1ERE,  f.  ai.  &  f.  Celur  on  cel- 
le qui  ramaffe  des  chiffons  par  la  ville  .  Ceneiajuolo'. 
S.  hg.  Un  homme  qui  lamalTc,  &  qui  débite  f.ins 
rhnix,  tout  ce  qu'  il  entend  dire  par  la  ville  .  JVu- 
•uellttte  ;  natie llitro  ■  §■  On  dit  auffi  fig.  d'  un  hom- 
me  vétilleux  &  tracaffier,  quo  e' ed  un  chiffonnier. 
Cavillatore  ;   litigiofo  ;   accattatri*J<c  . 

CHltEHE,  f.  m.  Caraflcrc  dont  oh  fe  fert  pour 
nntqucr  Ics  nombres  .    tiumtro  ;  figura  deli'  «tbato  . 


Ç.  prov.  &  fig.  D'  un  homme  qui  n'  i  aucune  auto. 
rité  ,  aucun  crédit  ,  on  dit  que  c'  efl  un  o  ,  un  zero 
en  ch  ffre  .  Verno  che  non  conta  nulla  ,  ucm  di  fie- 
no  ;  uom  da  facciole  .  §.  Chiffre  ,  (e  dit  aufli  d'  une 
manière  feerctte  d'écrire  ,  par  le  moyen  de  certains 
mots  ou  caraflères ,  dont  on  efl  convenu  avec  ceux 
à  qui  l'on  écrit.  Cifera  ;  cifra  .  4.  On  appelle  ,  la 
clef  du  chiffre  ;  l*  alphabet  qui  fert  à  chiffrer  &  a 
déchiffrer  les  dépêches  qu'on  écrit  en  chiffre.  Chia- 
ve della  cifera  ;  contraccifera  ;  ccntraccifra  ,  J,  On 
appelle  fig.  Chiffre  ,  certaines  façons  de  parler  que 
quelques  perfonnes  ont  entr' elles  ,  &  qui  ne  font 
point  entendues  des  autres.  Cifra  ;  cifera  ;  g:rgo  ; 
favellar  in  cifera  ,  in  gergo  .  §.  Chiffre  ,  fe  dit  aulïi 
de  P  arrangement  de  deux  ou  de  plufrcurs  iertres  ca- 
pi raies  de  noms  ,  entrelacées  l'une  dans  l'autre. 
Les  premières  lettres  de  chaque  nom  ,  font  d'  ordi- 
naire celles  que  i'  on  prend  pour    «et  effet  .    Cifera  ; 

CHIFFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 

CHIFFRER  ,  v.  a.  Marquer  par  chiffres,  compter 
avec  la  p!ume.  F<rt-  d'  abbaco  ;  computare  ;  calcula, 
re  j  far  de'  conti  ;  far  la  rjg,one  .  $.  Il  fignific  auflfi  , 
écriie   en  chiffre.  Scrivere  in  cifera. 

CHIFFREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  compte  bien  avec 
la  plume  .  C  amputi  fi  a  ;  abbachila  ;  abbachiere  . 

CHIGNON  ,  f.  m.  Le  derrière  du  cou  .  Collottola  ; 
cervice  .  §.  On  donne  auffi  ce  nom  aux  cheveux  longs 
de  derrière  d'une  femme,  quand  on  Ics  a  retrouiTés 
à  plat  &  arrêtes  vers  le  fommet  .    Sorta  d'  aesoncia- 

CH1LIADE  ,  f.  f.  Gr.  Voc.  &  autres  .  AiTcmblage 
de  plufieurs  chofes  qu'on  compie  par  mille.  Mi. 
gli  ai  a  . 

CHILIARQUE,  f.  m.  Gr.  Vcc.  &  autres .  Officier 
qui  chez  les  Grecs  commandait  un  corps  de  mille 
hommes  .  Colonnello  ;  chiliarca  . 

CHILIOGONE,  f.  m.  T.  de  Gf'om.  C  efl  une  fi- 
gure plane  &  régulière  de  mille  côtés  ,  U  d'  autant 
d'  angles.  Figura  millelatera . 

CHIMERE,  f.  f.  Monfire  fabuleux,  ayant  le  de- 
vant d'un  Lion,  le  milieu  du  corps  d'  une  Chèvre  , 
&  le  dernèe  d'un  Dragon.  CAimer,»  .  $.  On  appelle 
f.g.  l'es  chimère;  ;  des  imaginations  vaincs,  &  qui 
n'ont  aucun  fondement.  Chimera;  invention  fanta- 
flica. 

CHIMERIQUE,  adj.  r*e  r  g.  Vifionnaire  ,  plein 
de  chimères,  d'imaginations  ridicules  &  vaines  . 
Fieno  di  chimere  ;  gbiribiz_z.ofo  .  §.  Il  fe  dit  aufti  , 
des  imaginations  ,  des  ptétentions  &  des  efpérances 
qui  n'ont  aucun  fondement  folide  Se  réel.  Chimeri- 
co ;  vano  ;  aereo  ;  infujfifiente  . 

CHIMÉRIQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière  chi- 
mérique ,  fabuleufe,  vifionnaire.  Stravagantemente  ; 
favolofamente  . 

+  CHIMÉRISER,  v.  n.  Se  repaître  de  chimères  & 
de   vaines  imaginations  .  Chimerixxare  . 

CHIMIE,  f.  f.  Art  de  décompofer  ou  d'analyfer 
les  corps  ,  &  de  les  récompoicr  de  nouveau  .  Chimi- 
ca ;  alchimia  . 

CHIMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
Chimie  .  Chimico  ;  alchimico  . 

CHIMISTE  ,  f.  ni.  Celui  qui  fait  bien  la  Chimie  , 
qui  travaille  à  la  Chimie.  Chimico;  al  chimi  lì  a  ;  ar- 
chimifia  ;  alchimizzai  ore  . 

CHINA  ,  f.  f.  V.  Squine. 

CHINC1LLA  ,  f.  m.  Animal  du  Pérou  ,  de  la  grof- 
feur  d'un  écuieuil  ,  &  dont  la-peau  efl  fort  efiimée  . 
Animaluccia  Peitivianc  ,  gtcg'o  come  uno  fcojartolo  , 
la  citi  pelle  è  molto  filmata . 

CHINLR  ,  v.  a.  T.  de  Manuf.  en  foie  .  Chiner  u- 
ne  ér'offe  ,  c'eft  donner  aux  fils  de  la  chaîne,  des 
culcurs  différentes  ,  &  difpofcr  ces  couleurs  fur  ces 
fils,  de  manière  que  quand  l'étoffe  fera  travaillée, 
elles  .y  représentent  un  deffein  donné  avec  moins  d' 
exaflirude  a  la  vérité  que  dans  les  autres  étoffes  . 
Far  i  drappi  alla  Chine  je  ;  vergare.  Screziar  un 
drappo  alla  fogtia  di  quelli  delta  China  . 

CHINFIO.NEAU  ,  i.m.  Coup  d'  érée  ou  de  bâton 
au  travers  du  vifage  .  Il  efl  bas  .  Sfregio;  frego; 
Iciritnaia  . 

CHINQUER,  v.  n.  Boire  du  vin  en  débauche.  Il 
<  fl  bsc  .  Cioncare;  tracannare  ;  bere  Jconciatameate  ; 
sbevazzare  ;  pecchiare  ;  bombare  ;  azz.uffatfi  col  vi- 

CHIMT  ,  f.  m.  T.  de  Camm.  Toiles  des  Indes  , 
propres  à  être  peintes.  Il  y  en  a  de  plufieuis  cfpè- 
ces  ,  qui  fe  difting,ucnt  par  les  noms  des  lieux  où  el- 
les fc  fabiiquen;  .  Il  paioîr  qu'elles  font  blanches 
peur  la  plupart  ,  &  routes  de  coton  .  Tele  bambagi- 
ne che  ci  capitan  dall'  Indie  in  bianco,  per  efjcr  di- 
pinte . 

t  CHIONS  de  Mr.rhclcs.  V.  Marticlts  . 

CHIOUP.ME  ,  f.  f.  coll.  Les  forçats  &  autres  qui 
rament    fur  une  galère  .  Ciurma  . 

CHIPOTER  .  v.  n,  Faire  peu  à  peu  ,  lenrcmcnf  , 
&  à  diverfes  réVrifèi ,  ce  qu'on  a  a  faire;  véiiller  , 
barguigner,  lar.t  rner.  Il  eli  fam.  Far  a  Spilluzzi- 
ci' ;  tentennarla  ;  ninnarla  ;  trimpellare  ;  indugia, 
re  ;  dondolare  ;  far  come  l'  afino  del  pentolai 
a  be< 


il  urne 


.  lare 
dolarfi  ;  non  tiovarvi.i  nù  vetfo 
ùfckiare  ;  ciondolare  ;  aime<-.a>fi 


di  far  una  e  afa 
ne!  manico  . 

CHIPOTIER.   1ÈRE,    f.  m.  &  f.    Celui    ou  celi 
qui  vétille  ,  qui  ne  fait  que  barguigner  .    Il  elt  fam 


Ciondolane;  dondulor.e  ;  oca  impaflo'tata  ;  lempcllcns  ; 
tentennone  ;  uomo  lungo,  lento,  ir  r  c  fol  ut  o . 

CHIQUE  ,  f.  f.  Efpèce  de  ciron  qui  entre  dans  la 
chair  .  Soecie  di  pelliccilo . 

CHIQUENAUDE  ,  f.  m.  Coup  que  l'on  donne  du 
doigt  du  milieu,  lorfqu' après  1' avoir  plié  &  roidi 
contre  le  pouce  ,  oh  le  lâche  fur  le  vifage  ,  for  le 
nez  ,  Sec.  Buffetto  . 

CHIQUF.T,  f.  m.  Petite  partie  d'un  tout.  Parti- 
cella .  11  n'  efl  d'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  adverbia- 
le :  Chiquct  à  chiquet  ,  pour  dire,  peu  i  peu  ,  par 
petites  parcelles.  A  poco  a  poco;  appoco  appoco  ;  a 
poco  per  volta  ;  a  poco  inferno  . 

CHIQUETER  ,  v.  a.  T.  de  Cardeurs  .  Démêler  & 
déchirer  la  laine  en  1' «longeant  &  en  la  rompant  à 
diverfes  reprifes.  Seardaffar  la  lana.  §.  T.  de  Pdtif- 
fte-s.  Il  fignific  tracer  des  rayons  avec  un  couteau 
autour  il  une  pièce  de  pàtîfferïe  ,  pour  y  fervir  d'or- 
nement .  Tagliuzzare  ;  far  un  contorno  . 

CHIRAGRE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Goutte  qui  attaque 
les  mains.  Chiragra  ;  citagra  .  §.  II  fe  dit  auffi  de 
celui  qui  en  eft  attaqué.  Il  efl  de  pend' ufage.  Chi. 
ragrofo  ;  che  pattfee  di  chiragra . 

t  CHIRITE,  f.  f.  Pierre  figurée  qui  repréfentt  la 
main  .  farta  di  pietra  figurata. 

CHIROGRAPHAlRE  ,  adj.  de  t.  R.  Qui  eli  créan- 
cier en  vertu  d*  un  afle  fous  feing-privé  ,  qui  n'  eli 
point  reconnu  en  Jufticc.  Chiroiirafario.  Il  fe  dit  auffi 
de  la  dette  fondée  fur  un  arte  fous  feing-privé. 

t  CHIROLOGIE  ,  f.  f.  L'art  d'exprimer  fes  pen- 
fées  par  des  figures  qu'  on  fait  avec  les  doigts  .  V  ar- 
te d,  elpnmerficol  mezzo  delle  dita  fenz%  parlare  . 
CHIROMANCIE,  f.  f.   L'  art  prétendu  de  deviner  , 
de  prédire  par  l'mfpeôion  de  la  main  .  Chiromanzìa. 
CHIROMANCIEN  ,    f.  m.  Celui  qui    fair  profeffion 
de  pié  lue  par  I  infpeftion  de  la  main  .   Chiromante  . 
CHIROIVIEN  ,    adj.    T.  de     Chir.     Bpithètg    qu'on 
donne  aux  ulcères  malins  Se  invétérés  ,  dont  les  bords 
font  durs  ,  calleux  ,  &  gonflés  ,  qui  jettent  une    fame 
claire  ,  fans  pourriture  ,    fans    inflammation    &    fans 
grande  douleur,    &  qui  fr  ■  cicatrifent    difficilement. 

t  CHIRONIUM,  f.  m.  Plante  que  les  Anciens 
croyoïenr  être  un  remède  u.,iverlel  .    feria  di  pianta. 

CHIROTONIE,  I.  f.  Imnrjfir-ion  d«s  mains  ,  qui 
fe  pratique  en  conférant  les  Ordres  faciès.  Chiroto- 
nia  . 

CHIRURGICAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  àia 
Ch'rurgic.   Chirurgical 

CHIRURGIE,  f.  f.  Art  qui  enfeigne  a  faire  diver- 
fes opérations  de  la  main  fur  le  corps  de  l'homme, 
pour  la  guérifon  des  bieffures  ,  des  plaies  ,  des  fra- 
ftures  ,  des  abcès  ,  &c.  Chirurgia;  cirurtti  ;  cirutlt. 

CHIRURGIEN  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  profeffion  de 
la  Chirurgie  ,  qui  exerce  la  Chirurgie  .  Chirurgo  ; 
cerufîco . 

CHIRURGIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  è  la 
Chirurgie  .  Chirurgico  ;  appartenente  a  chirurgia  . 

CHISTE,  I.  m.    V.  Kyfle. 

CH'.TES,  f.  i.  T.  de  Comm.  Cbifcs  ,  moultans  , 
caffa  ,  lampafics  ,  bctilles  ,  guraes,  lagiar  du  pegu , 
méfulipatan  ,  toiles  &  mouchoirs  ,  romal ,  tapiffendis, 
Bec.  Sent  des  Mouffclincs  ou  toiles  de  coton  des  In- 
des Orientales,  imprimées  &  peintes  avec  des  plan- 
ches de  bois.  Se  dont  les  couleurs,  fans  rien  perdre 
de  leur  éclat  ,  durent  autant  que  la  toile  même  .  Te- 
le indiane  dipinte  . 

CHlTOME,  f.  m.  Chef  de  la  Religion  chez  les 
Nègres .  Sommo  Sacerdote  ,  o  Capo  della  Religione  pref. 
fo  i  Negri  . 

CHIURE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  que  des  exerémens  que 
font  les  mouches .  Cacatura  ,  a  cacata  eli  mosche  . 

CHLAMYDE,  f.  f.  Efpèce  de  manteau  des  Anciens 
retroulfé  fur  1' épaule  droite  .  Cétoit  l'habit  mili- 
taire des  Patriciens  ;  ils  portoient  la  toge  dans  Ro- 
me .  Clamide . 

CHLOROSE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Maladie  des  pâles 
couleurs  .  V.   pâle  . 

CHOC,  f.m.  Heurt  d' un. coips  contre  un  autrecorps 
Urto,  feoffa  ;  fcont'.rmento  ;  colpo  ;  percoffa  .$.11  fe  dit 
auffi  delà  rencontre  &  combat  de  deux  troupes  de  gens 
de  guerre  .  Zuffa  ,  urto  .  §.  Il  fe  dit  fig.  d'  un  mal- 
heur ,  d' une  difgracc  qui  arrive  dans  la  fortune  d' 
un  homme.  Crollo;  tracello  ;  fcojfa  .  f.  On  le  dit 
auffi  d'  un  homme  ,  qui  a  reçu  quelque  attaque  fâ- 
cheufe  dans  fa  fante.  Crollo  che  riceve  la  Jalute  di 
alcuno  . 

t  CHOCAILLER,  v.  n.  S' enivrer  fur  le  cui  d'uà 
tonneau.    Il  eli  pop.   Inebbtiarfi  accanto  alla  botte  . 

CHOCOLAT,  f.  m.  Compofitioa  faire  de  cacao,  de 
fucre,  de  vanille  ;  de  canelle  ,  &c.  réduite  en  pâte  , 
&  qu'on  diffout  d' ordinaire  dans  de  l'eau  bouillan- 
te ,  pour  en  faire  une  boiffon  agr(jb!e  ,  Cioccolata. 
Bâton  de  Chocolat  .   Bafionee'lo  . 

i  CHOCOLATIER  ,  f.m.  Celui  qu-  ne  vend  que  du 
chocolat  .    Colui  che  vende  cioccolata  . 

CHOCOLATIÈRE,  f.  f.  Vaie  d'argent,  de  Civvrc, 
de  terre,  &c.  pour  faite  fenure  &  bouillir  le  choco- 
lat, lorfqu'  on  le  veut  prenais  en  boiffem  .    Ciocco/atic- 

CHŒUR  ,  f.  m.  Troupe  de  Muticiens  ,  qui  chan- 
renr  enfcmble  .  Il  fe  dit  auffi  d'  un  morceau  de  rmifi- 
que  à  plufieuis  parties,  qui  cfi  chanté  par  le  Chœur. 
Coro.  §.  On  appelle,  les  neuf  Ordres  des  Anees ,  les 
neuf  Chœurs  tics  Anges  ,  1  Cori  Ar.gJi,i  .  §.  Chœur,, 
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dans  tes  Pièce*  dramatiques  «les  Anciens  ,  fe  dit  d* 
un  certain  nombre  de  sens  inrérefsés  a  l"  aftion  ,  qui 
chanroient  ,  foi t  dans  le  cours  de  la  pièce  ,  foir  en- 
tre les  r.flcs  ,  &  dont  quelques-uns  le  mêlo:cnt  dans 
ta  pièce  nictne  ,  &  y  p.uloienr  dans  le  cours  des  a- 
flrs  ,  comme  ASeurs  .  Coro  .  §.  Chœur  ,  fignifie  auffi 
1»  partie  de  I' Églife  ,  où  i'on  chante  l'Office  Divin, 
&  qui  eft  féparée  de  celle  qu'on  appelle  Ja  Nef.  Co- 
ro .  Ç.  On  dit  abfolumcnt ,  le  Chœur  ,  pour  dire  , 
les  Prêtres  du  Chœur,  ceux  qui  chantent  au  Chœur. 
/;  coro  .  §.  On  appelle  en  fans  de  Chœur  ;  les  eafans 
qui  chantent  au  Chœur.  Ragazz'  che  cumino  ineri- 
rò; cantori  ,  §.  On  appelle  dans  les  Couvens  de  til- 
les, Rcligiev.fes  du  Choeur,  Dames  du  Chœur  ,  tou- 
tes les  Religieufes  qui  ne  font  point  Sœurs  coaverfes. 
Religiofa,  Monaca  da  coro,  o  corale,  e  cori/ta  . 

t  CHOIN  ,  f.  m.  Pierre  dure  Se  de  vive  roche  qui 
peur  être  polie  comme  du  marbre.  Selce  ;  pietra  du- 

t  CHOINE  ,  t.  f.  Sorte  d*  Arbre  du  Bréfil  .  Altero 
de!  Bra/ile . 

CHOIR  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  qu'à  l'infinitif,  &  au 
participe  ,  Chu  .  Tomber,  Otre  porre"  de  haut  en  bas 
p.-.r  fon  propre  poids  ,  ou  par  impulfion  .  Cadere  . 
CHOISI  ,  IF.  ,  parr.  V.  te  verbe  . 
CHOISIR  ,  v.  a.  Élire  ,  préférer  une  perfonne  ,  ou 
une  choie  à  une  autre,  ou  à  plufieurs  autres.  Sce- 
gliere ;  feerre  ;  feemere  ;  trafcegliere  ;  eleggere  ;  an- 
teporre ;  far  fcelta  .  §.  Choifir  quclqu'  un  de  1'  œil  , 
t' eft  vifer  fur  lui  .  Coglier  di  mira  . 

CHOIX  ,  f.  m.  Election  ,  préférence  d*  une  perfon- 
ne  ,  ou  c"  une  chofe  à  une  ou  à  plufieurs  autres  . 
Scelta  ;  detetlc  ;  elezione. 

4.  CHOLAGOGUE,  f.  m.  Remède,  ou  médicament 
Cj.u  purge  la  bile  par  le  bas  .  Il  y  en  a  de  bénins 
qui  purgent  doucement ,  comme  (a  manne  ,  la  catte 
&c.  de  médiocres  ,  comme  le  fenné  ,  la  rhubarbe  &c. 
&  enfin  de  violents,  tels  que   la  Icammocce  ,    le  ja- 

lap  &c.    Purgante  . 

CHOLÉDOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  la  Médecine  , 
qui  traite  de  la  bile  .  Quella  parle  della  Medicina 
the  natta  della  Bile . 

t  CHOLEDOQUE  ,  adj.  m.  T.  d'  Anal.  11  fe  dit  du 
canal  commun  de  la  bile  .  Aggiunto  che  fi  dà  al  ca- 
ttale comune  della  bile  . 

CHOMABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  fe  doit  chômer  .  Il 
fe  dit  des  jours  de  fêtes  .  Di  precetto  .  Fêle  choma- 
ble  .    Felta  di  precetto  ;  fella  da  celebrar/i  . 

CHOMAGE  ,  f.  m.  L'  efpèce  de  temps  qu'  on  eli 
fan;  travailler  .  Tempo  che  fi  pa.fa  lenza  lavorare  . 

CHÔMÉ,  ÉE,  part.   Celebrato,  &c. 

CHOMER  ,  v.  n.  Ne  tien  faire  ,  faute  d'avoir  à 
travailler.  Il  fe  dit  proprement  en  parlant  des  ou- 
vriers &  des  gens  de  travail  .  Lajciar  di  lavorare  ; 
aftcnt'fi  dal  lavoro  ;  non  lavorare  .  §.  Chômer  ,  fe 
dit  auffi  en  payant  des  terres  ;  ainfi  on  dit,  que  des 
terres)  chôment  ,  pour  dire,  qu'  on  les  lailTc  reposer, 
&  qu'on  n'y  sème  rien  .  Ripofdfe .  $.  Oa  dit  aulïi  , 
qu'un  moulin  chôme,  pour  dire ,  qu'il  ne  va  point, 
cju.'  en  n'y  moud  point  .  Non  macinare.  §.  On  dit  , 
que  la  monnoie  chôme  ,  pour  dire  ,  .qu'on  cefle  c'y 
travailler,  faute  de  matière  .  Non  fi  lavora  <n  z_tc- 
ca  .  §.  falli,  Chômer  de  quelque  cliofe  ,  pour  dire  , 
Manquer  de  quelque  chofe  .  Mancare  ;  effere  fprov- 
vcduio  ;  patir  di/agio  d'  una  cofa  .  5.  Chômer,  v.  a. 
Fêter  ,  folcmnifcr  un  jour  ,  en  cédant  de  travailler  . 
Celebrare  ,  o/fervar  la  fefla  ;  aflenerfi  dal  lavoro  in 
dì  feflivo  ;  guardar  la  fejla  . 

rì>  CHOMET ,  f.  m.   Petit  oifeau  fort  gras  &  d'  un 
bon  gcùf  ,    qu'  on  trouve  en  Normandie  .    Uccelletto 
di  un  fapore    dtlicatiffirao  ,    che  trovali    in  Norman- 
ni CHONCAR  ,  f.  m.  Sorte  à' oifeau  de  proie.    Ve 
fello  di  rapina  . 

CHONDR1LLE,  f.  f.  Piante  chicoracée  ;  elle  ef» 
apér  ti  ve  fc  tafraìchuTante  .  Terracrepolo  ;  raiicbel- 
la  ;  raditcrij  falvatico  . 

CHOMDROLOGIE  ,  f.  f.  Panie  de  l'Anatomie  qui 
traite  des  cartilages  .  duella  pane  dell'  Anatomia 
tic  tratta  delle  cartilagini  . 

CHOPINE,  f.  f.  Sorte  de  vaifTeau  qui  fert  d'  or- 
djnaire  à  mefurcr  le  vin  ,  cV  qui  contient  la  moitié 
'  d'une  pinte.  Torta  dì  mi  fura  di  liquidi  .  §,  Il  fe 
p.end  auffi  pour  la  mefure  &  la  quantité  de  vin  ,  qui 
efì  contenue  dans  la  chopine  .  Foglietta  .  §.  On  dit 
'  auflfi,  chopine  d'eau,  chopine  de  vinaigre,  chopine 
é  olives  ,  &c. 

ÇHOPINER  ,  v,  n.  Boire  du  vin  fréquemment  , 
toiie  chopine  à  chopine  .  1!  eft  bas  .  Sbevazzare  ; 
azzuffarti  col  vino  .   V.   Chinquer . 

t  CHOP1NETTE  ,  f.  f.  T.  dc  Mar.  Petit  cyliu- 
ore  qj  on  arrèie  &  fixe  dans  le  corps  de  la  pompe  , 
va  peu  au-defîbus  de  l'endioit  où  defeead  la  heufe  . 
Cannelle  di  trmba  . 

i  CHOPPtMENT  ,  f.  m.  Afiion  de  celui  qui  chop- 
pe.  Inctamfcjjto  inciampate , 

CHOPITR  ,  v.  n.  Faire  un  faux  pas  en  heurtant 
du  Pied  contre  quelque  choie  .  Il  vieillit  .  Inciam- 
pare. 5.  On  dit  fig.  &  fam.  d'un  homme  ani  a  fait 
une  faute  groffière  ,  qu'  il  a  choppé  lourdement  .  In- 
t  lampare  ;  fallire  ;  commettere  un  errore  maïïiieio  , 
madornale . 

CHOQUANT,  ANTE,    ad 
fcle  ,^Iépìa>fant .    Spiacevole  ; 
mordace  ,■  ingiunofo 
S>ift.  Francois  lia  lien  . 


Gffenfant  ,    défagréa- 
'ncrejtevole  ;   ncjofo  ; 


CHOQUÉ  ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe. 
CHOQUER  ,  v.  a.  Donner  un  choc  ,  heurter  .  Ur- 
tare ;  battere  0  dar  contro  .  §■  Il  fe  dit  auffi  er.  par. 
lant  de  rencontre  &  du  combat  de  deux  troupes  de 
gens  de  guerre  .  Urtatfi  ;  inccnlrarji  ;  azzuffarti. 
§.  Quelquefois  il  fignifie  aulfi  ,  déplaire,  offe  n  fer  . 
V.  S.  Choquer  la  tournevire  ,  Terme  de  Mar.^  C'crt 
id'.aLlTer  la  tci-rnevire  fur  le  cabeflan  ,  afin  d'  empê- 
cher qu' elle  fe  ctoife  ,  ou  qu'elle  ne  s' embarraiTe 
lorfqu'  on  la  vire  .  Ripicg.ire  il  tomavirt  ■ 

CHORÉGRAPHIE,  f.  f.  Art  de  noter  les  pas  & 
les  figures  d'  une  danfe  .  Coregr.ifia  . 

CHORÊVEQUE,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  ancien- 
nement certains  délais  ,  qui  faifoient  quelques  fon- 
âions  épifcnpalcs  à  la  campagne  .  Corepij'copi .  §.  Cer- 
taine dignité  dans  quelques  Chapitres  •!'  Allemagne  . 
Titolo  di  digititi  in  alcuni  Capitoli  de!:,!  Germania  . 

CHORIAMBE,  fubft.  m.  Terme  de  Eelles-Lcitrti  . 
D.ins  l'ancienne  Pcéfie  ,  pied  ou  mefuie  de  veis  , 
compofée  d'  un  chorée  ou  trochée  &  d'  un  iambe ,  e' 
eft-à-dire  ,  de  deux  brèves  entre  deux  longues  .  Co- 
riambo . 

CHORION  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Nom  d'  une  des  mem- 
branes du  fœtus  .   Corion  . 

CHORISTE,  f.  m.  Chantre  du  Chœur.  Corifia  . 

CHOROBATE  ,  f.  m.  T.  de  Mican.  Efpèce  de  ni- 
veau dont  fe  fervoient  les  Anciens  .  Strumento  anti- 
co da  livellare  ,  compcfto  d'un  regolo  di  venti  piedi . 

CKOROGRAPHIE,  fubft.  f.  Defcription  ,  repré- 
fentation  d'  un  pays  .  Corografia  ;  deferizion  d'  un 
paefe  . 

CHOROGRAPHIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  Chorographie  .  Corografico  . 

CHOROÏ  DE  ,  f.  f.  T.  d'  Anal.  Tunique  de  l'œil  , 
dans  laquelle  eli  la  prunelle  .  Coroide. 

CHORUS  ,  Mot  emprunté  du  Latin  ,  qui  n'  a  d'  u- 
fage  ru'  en  cette  phrafe  :  Faire  chorus  ,  en  parlant 
de  plufieurs  perfonnrs  qui  chantent  enfenible  à  ta- 
ble  ,  &  ordinairement  le  verte  à  la  main.  Far  co- 
ro  ;  bere  in  compagnia  . 

CHOSE,  f.  f.  Ce  qui  ef»  -  Il  fe  dit  indifféremment 
de  tout  ,  la  Hgnincation  fe  déterminant  par  la  ma- 
tière d^nt  on  traite.  Cofa  .  Il  eft  quelquefois  oppofé 
aux  perfonnes  .  §.  Quelque  chofe  ,  s'  emploie  fouvent  , 
comme  un  feul  mot;  alors  il  eft  toujours  mafculin  . 
Qualche  cofa  . 

CHOU,  fubft.  m.  Sorte  de  léeumc  qu'on  met  or- 
dinairement ^jt.s  le  pot  .  Carisio  .  §.  On  dit  auffi 
prov.  &  fam.  Faire  des  chou*  gras  de  quelque  cho- 
fe ,  pour  dire  ,  en  faire  fes  délices  .  Far  fue  delizie 
di  alcuna  cofa.  §.  Petit  chou  ,  f  m.  Efpèce  de  \ii- 
tilïcric,  ou  de  gâteau.  Fcrr.7  di  focatei.;  c  pafi'.ccet. 
to  .  $.  Chou-chou-là  ,  Terme  de  Cllaifeur  ,  pour  exci- 
ter fon  chien  à  quêter .  Baialo  ;  badalo .  $.  Chou  de 
chien  ,  Cynocrambé  ,  ou  Mercuriale  fauvage  ,  Plan 
te  ;  elle  a  les  mêmes  propriétés  que  la  Mercuriale 
commune  ,  &  purge  doucement  .  Mcrerrella  baflar- 
da  .  $.  Chou-Navet  ,  f.  m.  Plante  ,  dont  la  racine 
eft  une  efpèce  de  gros  navet  ,  chargé  dc  quelques  fi- 
bres chevelues  .  De  ce  naver  ,  part  une  t*ge  qui  por- 
le des  feuilles  ,  comme  le  eliou  commun  .  On  coupe 
fa  racine  par  tranchés  ,  &  on  la  mange  dans  les  po- 
lagcs,  &  de  plufieurs  autres  manières.  Carota.  §. 
Chou. Rave  ,  ou  Chou  de  Siam  ,  f.  m.  Fiante  potagè- 
re ,  qui  porte  le  premier  nom  ,  parce  que  fa  tige'cfl 
tetminée  par  une  efpèce  de  tête,  dont  la  pulpe  ap- 
proche de  celle  dc  la  rave  .  On  1'  apprête  de  diffé- 
rentes façons  .  Cavo!  tapa  . 

t  CHOUAN  ,  f.  m.  Périt  gra:n  d'  un  vert  janaâtre 
qui  entre  dacs  la  compcfïticn  du  carmin  .  Granello 
d'  un  verde  gialliccio  . 

CHOUCAS,  f.  m.  Efpèce  de  corneille  grife  ,  qui  a 
le  pied  touce  .  Gracchia. 

CHOU-CHOU-LÀ,  T.  de  Cba.T^r,  peur  exciter 
un   chien  à  gudtcr.  Bada/o;  badato. 

CHOU-DE-CHiiN  .  Cynocrambé,  oit  Mercuriale 
fauvaqe  .  Plante,  qi.i  a  les  mêmes  p.-opiiéiés  que  la 
mercuriale  commune  ,  &  purge  doucement  .  Merco- 
relia  baflarda  . 

CHOUETTE,  f.  f.  Oifeau  dc  nui:,  qui  tient  beau- 
coup du  hibou  &  du  chat-huant .  Civetta;  nottola, 
§.  On  dit  ,  au  jeu  <is  piqvel  ,  faire  la  chouette  , 
pour  dire,  jouer  centre  deux,  ou  contre  plufieurs. 
Giuocar  al  picchetto,  /oh  contro  due  . 

CHOU-NAVET,  f.  m.  Plante  ,  dont  la  racine  eft 
une  efpèce  de  gros  navet  ,  chargé  de  qtielqncs  fibres 
chevelues  .  Carota  . 

1  CHOU- PILLE,  T.  de  Chajfe  ,  Pour  eitcitcr  un 
chien  à  fe  jeter  fur  le  gibier  . 

CHÓUQUFT,  fubft.  m.  T.  de  Mar.  Gros  billot  de 
bois,  qui  fert  à-cruque  bii-V.ie  de  mars,  au-deOfus 
des  barres  des  hunes,  pour  embtîter  les  mâts  1'  un 
dans  l'autre.  Cappelletto.  On  l'appelle  auffi,  Bloc, 
tèse  de  more  . 

CHOU-RAVE  ou  CHOU  DE  SIAM,  f.  m.  Plante 
potagère,  qui  porte  le  premier  nom  ,  parce  que  (.\ 
tige  eft  terminée  par  une  efpèce  de  tête,  dont  la 
pulpe  approche  de  celle  de  la  rave  .  Cavo!  rapa. 

CHOYÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

CHOYER  ,  v.  a.  Confcrver  avec  foin.  Il  ne  fe  dit 
guete  qu'en  parlant  ots  peifonne*  chères  &  délica- 
tes, ou  des  chofes  précieufes  ,  &  qui  peuvent  fe  caf- 
fer  ou  fe  gìiter.  Vezzeggine  ;  accarezzare  ;  cireg. 
giare  ;  aver  cura  .  $.  On  dit  ,  fe  choyer  trop,  ne  fe 
choyer  pas  aile* ,    »'  eft  avoir    trop   ou   trop  peu  d' 


attention  à  ce  qui  regarde  la  fante  ,  &  les  aifes  de 
la  vie  .  Afai.'tarji  tr.ppo  ,  0  aver  foverthia  cura  del- 
la Jua  falute  ,  degli  agi  ,  ec.  §.  fig.  Choyer  quelqu" 
un,  c'  efl  ménager  que.qu'  un,  avoir  foin  de  n<- 
rien  dire,  de  ne  rien  faire  qui  puiffe  le  choquer,  f»- 
feiare  ;  acc.trezx.are;  andar  celle  buone;  trattare 
c.-n  rifilar  do. 

CHRÊME  ,  f.  m.  Huile  facréc  ,  mêlée  de  bn.me  , 
Se  fervant  aux  onfiions  que  l'on  fait  dans  i'admmi- 
ilraiion  de  quelques  Sacrcmens ,  &en  quelques  autres 
céitmonics  de  l'Églife.  Cr.fima .  5.  Prov.  en  parlant 
d'  une  ehofe  capable  de  pouffer  à  bout  la  patience  d' 
un  homme,  on  dit  qu'elle  feroit  renier  Chtê.ne  Se 
Baptême  .   Rinnegar  la  pazienza. 

CHRÊMEAU  ,  f.  Ri.  Sorte  de  vêtit  bonnet  de  toile 
fine,  qu'on  met  fur  fa  tête  dc  l' er.fant  ,  après  l'oa- 
flioa  du   faint  Chrême  .  Berrettino  . 

CHRÉTIEN,  IENNE,  adi-  Qui  efl  baptifé  ,  % 
fait  profeflfion  de  la  Foi  de  JESUS-CHRIST.  Crifiia. 
no  ,  au  mafe.  Crifliana ,  au  fém.  §.  On  dit  auffi  .  La 
Religion  Chrétienne  ,  la  Foi  Chrétienne  ,  le  ncm 
Chrétien  ;  pour  dire,  la  Religion  ,  la  Foi  ,  le  nom 
de  ceux  qui  font  Chrétiens.  La  Religione  ,  /.:  Fede  , 
il  nome  Crifiiano  .  $.  Dans  le  même  fens  ,  on  dit  : 
Une  vie  Chrétienne  ,  la  morale  Chrétienne  .  Vita  , 
morale  Crifliana  .  §.  On  appelle  ,  par  excellence  ,  le 
Roi  de' France,  le  Roi  Très-Chrétien  ,  Sa  Majîfîé 
Très-Chrétienne  .  77  Re  Crifìi ar.iffimo  .  §.  Il  efl  auffi 
fubft.  Un  Ciftiano.  Ç.  Bon-Chrétien  ;  forte  de  greffe 
noire  .  Sorta  di  greffa  pera. 

CHRÉTIENNEMENT,  adv.  D'une  manière  chré- 
tienne.  Criflimamente . 

CHRÉTIENTÉ,  f.  f.  Le  pays  CtVétien  .  Cr'.fiiani- 
là  ;  il  crifliantfimo  ;  la  Reùublica  crifliana  . 

CHRIE,  C.  f.  T.  de  Rhétorique.  Narration,  am- 
plification qu'on  donne  à  faire  aux  écoliers  .  Cria,; 
amplificazione  . 

+  CHRISMATION  ,  fubft.  f.  Aflian  d'  imoofer  le 
Chrême  .   Creflma  . 

CHRIST,  fubfl.  m.  Ce  mot,  fuivant  fa  propre  lï- 
gnificaiion  ,  veut  dire,.  Oint,  celui  qui  a  reçu  quel- 
que onfiion  ;  mais  on  ne  s'en  fert  jamais  que  pour 
lignifier  le  Meffie  ;  &  c'  eft  un  nom  qui  eft  devenu 
propre  à  Notre  Seigneur.  En  cette  acception  ,  on  le 
fait  pref'que  toujours  précéder  du  nom  de  Jefus .  Ge- 
tti Criflo  .  §.  On  dit  ,  en  parlant  de  tableaux  ,  Ua 
Chrifl  .  pour  dire  ,  une  figure  de  Notrc-Seigneur  at- 
taché à  la  Croix.  Crocifitfo  ;  immagine  di  Gesti  Cri- 
fio  cenfitto  in  Croce  . 

CHRISTE-MARINE  ,  SALICOT  ,  BACILE  Ou  FE- 
NOUIL MARIN  ,  Piante  qui  croît  fur  le  bord  de 
la  mer.  On  donne  vulgairement  le  nom  de  paffe-per- 
re  ou  perce-pierre  à  une  de  ces  efpèccs .  O.i  mance 
cetre  dernière,  confite  au  vinaigre  .  Toutes  font  a- 
periti ves  ,  &  difïipent  les  obfimflior.s  .    Erli.icali  . 

t  CHRISTIANISER  .  v.  a.  Rendre  Chrétien  .  Far 
criliiano.  §.  Chriliianifcr  un  Auteur  païen;  lui  at- 
tribuer des  fentirnens  chrétiens.  Attribuire  «d  ua 
Autor  gentile  leatimenti  Crifliani . 

CHRISTIANISME,  f.  m.  La  loi  &  la  Religion  de 
Notre  Seigneur  Jefus-Chrift  .  Crifliane/imo  ;  la  Reli- 
gion Crifliana, 

CHROMATIQUE,  adj.  de  t.  ».  Qui  procède  par 
plufieurs  femi-tons  de  fuite.  Cromatico  .  f.  Il  eft  auilî 
fubfl.   Canto  ercmatieo  . 

CHRONIQUE,  f.  f.  Hifloire  dreffée  fuivant  l'or- 
dre des  temps.  Cronica,-  cronaca.  î.  I!  y  a  des  Mé- 
moires de  la  vie  de  Louis  XI.  qu'on  appelle  Chro- 
nique fcandaleufe  .  Et  on  appelle  fig.  Chronique'  fean» 
daleufe,  les  •  mauvais  bruits  ,  &  les  difeours  médi- 
ta ns  .  Cronica  fcandalafa  .  §.  T.  de  Mffd.  Maladie 
Chronique  ,  une  maladie  qui  dure  long-temps  .  Il  flî 
adj.  Cronico  ;  lunço  ;  inveterato  . 

CHRONIQUEUR,  f.  m.  Auteur  .<5c  Chronique  ,'  It 
vieillit  .  Croiœ&ijla  ;  ferittor  di  croniche  ■ 

CHRONOGRAMME  ,  7    f.  m.  Infcnption  dans  la 

tHRO\OGRAI'HE  ,       J"  quelle  les  lettres  numéia- 


de  l'événement  dont    il  s  agit  , 
fubft.  f.    Doftrine  ,    feience  des 
Qui  appartient 


ics  fotmenr  la  da 
Cr  onogramma . 

CHRONOLOGIE, 
temps  .   Cronologia  . 

CHRONOLOGIQUE,  adi.  de  t.  g. 
à  la  chronologie.  Cronologico  , 

CKRONOLOG1STE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  la  chro- 
nologie, qui  enfeigne  !a  chronologie,  qui  écrit  fur- 
la  chronologie  .  Cronologifla  . 

CHRONOLOGUE,  f.  m.  Le  même  que  Chronolo- 
gifle.   Il  vieillit. 

CHRONOMETRE  ,  f.  m.  Nom  générique  des  ia- 
flrumens  qui  fervent  à  mefmer    le  temps.    Croneme. 

CHRONOSCOPE,  f.  m.  f?r,  Vet.  .&■  autret.  Il  fe 
dit  dans  la  même  lignification  de  Ciironomêtte'.  Crc 
nofirpo . 

CHRYSALIDE,  f.  f.  Nymphe.  État  d' un  infeae 
renfermé  dans  une  coque  ,  fous  la  forme  d'une  efpè- 
ce de  fève,  avant  que  de  fe  transformer errpapillon  . 
Aureli  ;  ;  crita'ide  . 

CHRYSANTHKiviU.M  ,  /.  m.  Plante  dont  les  fleurs 
font  d'  un  jaune  doré.  Crifantemo . 

t  CHRYSITÉS,  f.  m,  pi.  Pierres  minérales  dans 
lefquellcs  on  trouve  de  i' or .    Sorta  di    pietre  mine- 

CHRYSOCOI.LE  ,  f.  f.    Matière  que  V  eau  détache 
&  enitame  des  mines  de  cuivre,   d'or,   d'  argent  & 
P  u* 
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de  plomb  ,  &  qui  étoit  auparavant  adhérente  an  mi- 
tai .  Crifocclla .  §.  Oa  a  aufli  donne  ce  nom  au  Bo- 
rax.  V. 

CHRYSOCOME  ,  (.  f.  Plante  ainfi  nommée  , -parce 
que  ces  fleurs  fout  d'  un  '.aune  cosé'Sc  très-éclataiit  . 
On  donne  encore  ce  nom  à  piufieurs  autres  plantes 
d'un   Ente  très-différent .  Crifocoms  . 

CHRYSOLITE  ,  f.  f.  Pierre  précieufe  d'  un  jaune 
d'or,  mêlé  d'une  légère  teinte  de  vert  .  Grifolito  ; 
eri/olito  ;  erifolita  . 

f  CHRYSOPEE,  f.  f.  T.  d'Alchimie.  La  feience 
de   fa're  de  1'  or  .  L' arte  di  far  l'  oro  . 

CHRYSOPHRASE  ,  fubfl.  f.  Pierre  précieufe  ,  d  un 
vert  clair,  mêlé  d'  une  nuance  de  jaune  .  Crtjopaffj  ; 
grifopaxjo  . 

CH'J  ,'  CHUE  ,  part.  Caduto  . 

+  CHUCHETER  ,  v.  n.  Crier  comme  le  moineau  . 
Imitar  la  voce  delta  patferz  . 

CHUCHOTER  ,  v.  n.  Parler  bas  à  1  oreille  de 
quelqu'un,  pour  n'être  pas  entendu  de  la  compa- 
gnie .  Il  e»  farri.  Bisbigliare  ;  parlât  ire;  fufurrare  ; 
favellar  all'  orecchio.  •  , 

CHUCHOTERIE  ,  f.  f.  Entrelien  de  ceux  qui  fe 
parlent  a  l'oreille  ,  de  peur  d' erre  entendus  des  au- 
tres .  Il  eli  fam.  Sufurro  ;  bisbiglio  ;  pi/piglio  ;  fu- 
fot  amento  . 

CHUCOTEUR  ,  EUSE,  ou  CHUCHETEUR.,  f.  m. 
&  f.  Celui  ou  celle  qui  a  coutume  de  chuchoter. 
Bàibigliatore  ;  colui  che  ha  in  collume  di  parlar  all' 
orecchio  . 

+  CHU-KU,  ou  K.U-CHU  ;  Efpèce  de  Sycomore 
dont  on  fait  du  papier  à  la  Chine  .  ^Spexje  di  fico- 
,tnoro  . 

t  CHUP1RE,  f.  m.  A'bre  de  1  Amérique  dont 
les  feuilles  ont  la  -forme  d'une  rofe  .  Sorta  d'  al- 
tero .    -  ■ 

CHUT,  Particule  ,  dont  on  fe  fert  pour  impofer 
filencc  .   Zitto  ;  filan%io  ;  tacete  . 

CHUTE  ,  f.  f.  Mouvement  d'  une  chofe  qui  tom- 
be .  Caduta  ;  Cadimento  .  §.  On  appelle  chute  d' 
humeurs  »  un  déborJement  des  humeurs  qui  tom- 
bent du  cerveau  .  Scefa  d'  umori .  §.  On  appelle  la 
chute  des  feuilles;  la  faifon  où  les  feuilles  tombent  . 
Il  cader  delle  foglie  .  §.  fig.  Difgrace,  malheur.  V. 
§.  On  appelle  chute  ,  la  «in  d'  une  petite  pièce  de 
de  Poëfie  ,  comme  d'  un  Sonnet  ,  d'  un  Madrigal  ,  d' 
une  Épieramme ,  &c.  Chiufa  .  §.  On  dit  aulTi  .  la 
chute  d'une  pèriede  ,  pour  dire,  *la  cadence  &  I' 
harmonie  qui  terminent  une  période.  Cadenza  ,  nu- 
mero ,  armonìa  d'  un  periodo  .  §.  On  dit  aufli  la  chu- 
te d' une  pié:e  de  théâtre,  en. parlant  de  fon  mau- 
vais fuccès.  Cattiva  riufcita  .  §.  fig.  Faute  envers 
Dieu.  Caduta  ;  peccato.  §.  Chute  de  voile  ,  T.  de 
Mar.  Il  fe  dit  de  la  longueur  d'  une  voile  .  Torna- 
ta delle  vile . 

CHYLE  ,  f.  m.  Suc  blanc,  qui  fe  forme  de  la  par- 
tie la  plus  fubtile  des  alimens  digérés.  Chilo . 

CHYLIFÈRE  ,  ad),  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  vailTeaux 
qui  portent  le  chyle.  Chilifero. 

CHYLIFICATION,  f.  f.  Opération  par  laquelle  la 
nature    fait  le  chyle  .     Chilificaijone  ;    chilificamen- 

t'J    . 

CHYLOSE,  f.  f.  T.  de  Mei  L' aûion  par  laquel- 
le rei  alimens  fe  tournent  en  chyle  ou  chyme  dans 
!'  eflomac  ,  &£•  Chilificatjone  ■ 

CHYME,  f.  m. -T.  de  Phyfiol.  Suc  animal  qui  efl 
le  même  que  celui  qu'on  appelle  ordinairement 
Chyle.  V. 

CHYMOSE,  f.  f.  V.  Chylofe. 

CI  ,  Adv.  de  lieu  ,  qui  marque  1  endrot  eu  efl  ce- 
lui qui  parle,  ou  du  moins  un  lieu  qui  efl  proche  de 
lui  ,  ou  une  chofe  piéfeme  .  Qui  ;  quà  ;  in  quello 
Jui^o  .  §.  T.,dc  Prat.  Les  témoins  ci-préfens.  /  te- 
fittami  qui  prefetti.  §.  Il  ne  fe  met  jamais  au  com- 
mencement d'  un  difeours  ,  excepte  dans  les  épita-! 
ï-hes,  ou  l'on  met  ordinairement.  Ci  gît  8cc.  Qj'i 
riue ,  ec.  $.  On  s'en  fert  aufli  dans  les  comptes  & 
irions  les  parties  ,  Où  ,  après  avoir  mis  la  fomme  tout 
au  long  ,  on  la  met  su  bout  de  la  ligne  avant  que  de 
chiffrer  ;  .comme  :  Quatre  aunes  d'étoffe  à  vingt 
francs,  ci  8o.  livres.  §.  11  fe  joint  avec  1'  ir.rerro- 
jant,  Qu'efl-ce  ,  =  &  fe  met  immédiatement  après  : 
Qi'eft-ce-ei  ?  Coi'  i  iueflo-  §.  Il  fe  joint  aulft  de  la 
même  forte  ,  ou  avec  le  pronom  démonfiratif  Celui  : 
celui-ci  ,  celle-ci  ,  ceux  ci  ,  celles-ci  ;  ou  avec  les 
fubflantifs,  quan.l  ils  font  précédés  par  le  ddmonftra- 
Irit  Ce  ou  Cet;  ce  livre-ci  ,  cet  homme-ci  ,  cette 
femme-ci;  &  alors  il  s' oppofe  quelquefois -à  1  ad- 
verbe Là  ,  qui  fe  joint  de  même  au  -pronom  démon- 
flratif &  aux  noms  fnbflantifs,  pour  faire  voir  que 
?a  chofe  dont  on  parle  ,  cil  éloignée  .  Quefio  ;  code- 
Ile  ;  coteflo .  $.  Il  fe  joint  encore  avec  la  piépofinon 
?*r  ;  Se  1*  on  dit  ,  par-ci  ,  par-là  ,  pour  dite ,  en  di- 
vers cnJroits  ;  fc  ces  deux  façons  de  parler  vont  tou- 
jours enfcmble  .  Rua  e  là.  $'.  Il  fe  met  devant  les 
profitions  DelTus,  delTous  ,  devant  ,  après  :  ci-def- 
f:;s  ,  ci-defl'ous  ,  ci-devant  ,  ci-api  es .  Q.ui  f"pra;  qua 
ietto  ;  prima,  o  gii,  o  per  I'  addietro;  più  fatto  o  in 
seguiti  .  J.  Se  mer  encore  après  la  prépofition  En- 
tre ,  &  fert  A  marquer  le  temps  ;  entre-ci  <k  de- 
main ,  il  peut  arriver  bien  des  chofes  .  Di  qua  a  di- 
mani ;  d'  ora  a  dimani  poffon  Succedere  malts  eje  . 

CIBOIRE,  f.  m.  Vale  facic  où  l'on  conferve  les 
Juntes  Hoftics  pour  la  Commuiiion  des  Fidèles.  Pif- 
Jiit  i  cièotio  . 
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CIBOULE,  f.  f.  Petit  oignon  bon  à  mançer  eri  fa- 
Ude  &  en  rageur  .  Cipolletta. 

CIBOULETTE  ,  f.  f.  Diminutif.  Petite  ciboule  . 
Cipolletta;  cipollina;  cipollino. 

CICATRICE,  f.  f.  Marque  des  plaies  &  des  ulcè- 
res, qui  refte  après  la  guérifon  .  C' eft  une  nouvelle 
peau  plus  dure,  plus  blanche,  plus  itrégulièie  , 
moms  fenfible  8c  moins  poreufe  que  la  première  . 
Cicatrice  ;  maigine  ■  f.  fie,.  Quand  on  a  re^u  quelque 
ferand  affront ,  on  dit  que  la  cicatrice  en  demeure 
long  temps  .  Binchè  la  piaga  fia  rammarginaia  ,  la 
cicatrice  però  dura  lungamente. 

t  CICATRICULE,  1.  f.  Petite  cicatrice  .  Piccola 
cicatrice  . 

t  CICATRISANT, -f.nl.  &  adj.  Épulotique  ,  remè- 
de qui   fert  a  cicatrifer  .  Cicattixjzante  . 

4<  CICATRISATIF,  adj.  T.  de  Médecine  .  Remè- 
des deflîcatifs  qui  aident  à  la  nature  à  réparer,  & 
à  former  une  cicatrice  .  Cicatrisante  ;  che  cicatrix.- 

""  CICATRISÉ  ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe. 

CICATRISER  ,  v.  a.  Faire  des  cicatrices  .  Cicatrir.- 
Z_are  ;  far  cicatrice  .  §.  v.  r.  Se  dit  d'  une  plaie  pref- 
que  guéne ,  Se  qui  fe  reprend  .  Ammarginarfi  ;  ram- 
marginarfi . 

t  CICCUS,  f.m.  Efpèce  de  petite  faute  relie.  Sorta 
ài  locufla  .  §.  Efpèce  d'  oie  fauvage  .  Sorta  d'  anatra 
felvatica  . 

CICERO  ,  f.  m.  Caraflère  i'  Imprimerie  ,  qui  eft 
entre  le  Saint  Auguftin  8c  le  petit  Romain.  Cicerone. 

CICEROLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  pois  chiche .  Cicerchia. 

CICLAMEN  ,  f,  f.  V.   Pain  de  Pourceau  . 

CICUTAIRE  ,  ou  CIGUÉE  AQUATIQUE  ,  f.  f. 
Cette  plante  ne  diffère  de  la  ciguè,  que  parce  qu' 
elle  ne  s'  élève  pas  fi  haut  ,  que  fa  tige  n'  efl  point 
membrée  ,  &  qu'  elle  n'  a  pas  d'  odeur  .  Prife  inté- 
rieurement ,  elle  eft  -mortelle  ;  appliquée  cxrérieure- 
ment  ,  elle  eft  très-falutaire  ,  &  on  s'  en  fert  avec 
fuccès  contre  les  loupes,  les  tumeurs,  les  fquirres  , 
&c.  Mirride  . 

CI  D  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  l'  Arabe  ,  qui  ligni- 
fie Chef ,  Commandant  .   Capo  ;    Comandante  . 

CIDRE  ,  f.  m.  Boiffon  faite  de  jus  de  pommes  pref- 
fuiées  .  Sidro. 

CIEL  ,  f.  m.  Fait  au  pluriel  ,  Cieux  .  La  partie  fu- 
périeure  du  monde,  qui  environne  tous  les  corps  , 
dans  laquelle  fe  mouvent  les  aflres  .  Ciclo  .  §.  Il  efl 
dit  dans  l'Écriture  ,  que  S.  Paul  fut  enlevé  au  troi- 
fième  Ciel  .  S.  Paolo  fu  rapito  fino  al  terx.o  Cielo  . 
§.  On  dit  quelquefois,  le  Ciel  de  Mars  ,  le  Ciel  de  la 
Lune  ,  les  cieux  des  Planètes  ;  &  on  dit  en  langage 
poétique  ,  la  voûte  des  cieux  ,  pour  dire  ,  le  Ciel  . 
Ciel  fe  prend  quelquefois  pour  les  aflres  ,  &  dans  ce 
fens  ,  on  dit  ,  les  influences  du  ciel  ,  pour  dire  ,  les 
prétendues  influences  des  aflres  .  Cielo  de' pianeti ,-  e-' 
lemento  dell'aria  ;  influenza  degli  aflri .  J.  Lorfque 
l'on  voit  l'horifon  couvert  de  nuages,  on  dit  que  le 
Ciel  efl  embrumé  .  Tempo  prej'o  ,  fofco  ;  orizzonte  co- 
perto da  nuvoli  .  §.  Ciel  fin  ,  e'  efl  quand  le  ciel  eft 
clair  ,  &  funs  nuages  .  Tempo  chiaro  ,  fello  .  §.  Gros 
ciel  ,  c'eft  quand  de  gros  nuages  paroiffent  en  l'air. 
Nuvoloni .  $.  Ciel  fe  prend  aufli  pour  l'air  .Ciel  fc- 
rein  ;  ciel  clair  ;  ciel  obfcur  ,  &c.  Aria  ,  cielo  chiaro, 
fereno ,  nuvolo  ,  fofco  ,  &c.  §.  Ciel  ,  Tigni  fie  aufli  le 
féiour  des  Bienheureux,  le  paradis  .  //  cielo  empireo  ; 
il  Paradifo .  5.  Il  fe  prend  aufli  pour  Dieu  même, 
pour  la  Providence  ,  &  pour  la  volonté  divine  .  Grâ- 
ces au  ciel  .  Grafie  al  cisto  ,' a  Dio  .  Le  Ciel  1'  a 
voulu  .  Coi!  piacque  al  cielo  ;  così  1'  ha  voluto  Iddio. 
O  Ciel!  Oh  cieli  !  -Oh  Jìetle'.  Oh  numi.'  §.  On  dit  , 
en  termes  de  1'  Écriture  ,  un  ciel  d'  airain  ,  pour  di- 
te ,  uiie  grande  féchereffe  .  Cielo  di  hronxo.  §.  On  s' 
en  ferr  aufli  ,  pour  dire  ,  un  ciel  inexorable  ,  un  ciel 
lourd  aux  vœux  .  Soido  il  cieli  alle  preghiere  ,  alle 
fuppliche  ;  infleflibile  ;  inef oratile  ,  ec.  .§.  Ciel  ,  fe 
dit  aufli  pour  climat  ,  pour  pays  .  Clima  ;  cielo;  pae- 
fe  .  §.  Ciel  ,  iignifie  aufli  le  dais  fous  lequel  op  por- 
te le  Saint  Sacrement  Jet  jour  de  la  Fête-Dieu  .  Bal- 
dacchino .  §.  Il  figcifie  aufli  le  haut  d'  un  lit  ;  &  dans 
cette  acception  ,  comme  dans  la  fuivante  ,  on  dit 
Cict<,-&  non  pas  Cieux  au  pluriel  .  Cielo  del  letto . 
5.  On  appelle,  en  termes  de  Peinture  ,  le  ciel,  les 
ciels,  la  partie  du  tableau  qui  repréfente  l'air  .  L* 
aria  ;  il  cielo  . 

CIERGE,  f.-m.  Chandelle  de  cire  à  1'  ufage  de  1' 
Églife  .  Cero  ;  torchio  . 

CIERGE  DU  PÉROU  ,  f.  m.  Plante  ainfi  nommée, 
parce  que  fa  tige  approche  de  la  figure  d'  un  cierge  , 
ou  plutôt  d'  un  flambeau  .  Cette  piarne  efl  épineufe  , 
&  n'  a  ni  branches  ni  feuilles  .  Elle  s'élève  très-haut, 
t»  l'on  en  connoit  de  piufieurs  cfpèces .  Sorta  d'aloe  . 

«f  CIERÇ-IER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  &  vend  des 
cierges  ,  qu'  on  appelle  plus  ordinairement  Cirier .  V. 
Cerajuolo  . 

CIGALE  ,  f.  f.  Infefle  qui  vole  ,  &  fait  un  bruit 
aigre  &  importun  dans  les  champs  durant  les  ardeurs 
de  1'  été  .Cicala. 

CIGOGNE,  f.  f.  Gre*  oiseau  de  pafTige  ,  de  plu- 
mage blanc  &  noir,  qui  a  un  long  bec  rouge  ,  &  qui 
fat  fon  nid  fur  le  haut  des  maifons  .  Cicogna  .  f.  On 
appelle  prov.  Contes  de  la  Cigogne  ,  contes  à  la  Ci- 
gogne ;  des  contes  fabuleux  &  inventés  àplaiftr  .  Par- 
le ;  raccónti  di  buona  donna ,  di  veccbiaretla  . 

+  CIGDINEAO,  f.  m.  Les  petits  de  la  cigogne. 
Cicognini . 
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CIGUË,  f.  f.  Herbe  vénénenfe  ,  qui  reffemble  3e 
perfil  .  Cicuta  .  §.  Quand  on  dit  que  les  Athénicnt, 
f':nt  avaler  de  la  ciguë  a  Socrate  ,  on  entend  par- 
ier du   jus.  de  la  ciguë.  Sugo  della  cicuta  . 

CIL,  f.  m.  Le  poil  des  paupières.  Il  fe  dit  plus 
ordina1  icment  au  pluriel.  Ciglio. 

CILMIRES,  adj.  T.  d' Anat.  Se  dit  des  différentes 
parties  -de  l'œil  ,  ainfi  appellécs  ,  ^  caufe  de  la  ref- 
fembl.nce  qu'elles  ont  avec  les  cils  ou  poils  des  pau- 
pières  .   Ciliari  . 

CILICE  ,  f.  m.  Sorte  de  petite  camrfole  <jui  efl  fai- 
te du  tiffn  de  poil  de  chèvre  ,  de  crin  de-  cheval  ,  ou 
de  quelqu'une  poil  rude  &  piquant,  &  que  l'on 
porte  fur  la  chair  par  mortification  .  Cilicio  J  ciuccio; 
cilicio . 

CILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CILLEMENT,  f.m.  Aaion  de  ciller.  Il  ne  fe  dit 
que  des  yeux  &  des  paupières  .  Sorta  di  malattìa  , 
che  fa  fpelfo  ammiccare  ,  batter  le  ciglia  . 

CILLER  ,  v.  a. 'Il  fe  dit  •v  yeux  ■&  des  paupiè- 
res ,  pour  fignificr,  les  fermer  &  les  ouvrir  dans  le 
moment  .  Ammiccare  ;  muover  frequentemente  le  ri- 
glii.  §.  Il  fe  dit  quelquefois  abfolumcnt .  $.  Ciller, 
efl  aufli  v.  n.  ,  &  alors  il  ne  fe  dit  que  des  chevaux. 
Aver  l»  ciglia  bianche  ;  e  dicefi  de'  cavalli  che  invec- 
chiano . 

CIMBALAIRE,  f.  f.  Piante  rampante  &  fort  com- 
mune .  Cefi  une  efpèce  de  linaire  ,  On  fe  fert  avec 
fuccès  de  fes  feuilles  contre  les  hémorroïdes .  Cimba- 
laria  . 

CIME,  f.  f.  Le  fommet  ,  ia  partie  la  plus  haute 
d  une  montagne,  d'  un  arbre,  d'  un  rocher ,  &c.  Ci- 
ma ;  giogo  ;  vetta  ;  fommiti  ;  cacume.  $.  Cime  ,  en 
terme  de  Botanique  ,  fe  dit  du  haut  de  la  tige  des 
arbres  &  des  herbes.  Sommità;  eflremità  ;  cima  del 
fuflo   degli  alberi,  e  dell'  erbe  . 

CIMENT,  f.  m.  Brique  on  tuile  battue  &  pilée  , 
dont  on  fait  une  efpèce  de  mortier .  Catcifiruxx.0  •  $• 
prov.  D'  une  affaire  qui  efl  faite  folidement  ,  & 
avec  toutes  les  formalités  néceftaires ,  en  forte  qu'  on 
n  y  puifle  donner  atteinte  ,  on  dit  qu'  elle  efl  à  chaux 
&  à  ciment  .  Affare  ben  affodato,  ben  Habilita  ;  fat- 
to con  tutte  le  folennità  neceffarie  . 

CIMENTÉ  ,  'ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CIMENTER,  v.  a.  Employer  du  ciment  daas  lin 
ouvrage  de  maçoarrerie  .  Murare  c»n  calciflruccio  .  5. 
fig.  Confirmer  ,  affermir  .  Cmfermire  ;  affodate  ;  unir 
viemmeglio . 

<ì>  CIMENTIER  ,  f.  m.  Arfifan  qii  bat  &  fait  le 
ciment  .  Colui  che  fa  o  batte  il  calcifiruxxo  . 

CIMETERRE,  f.m.  Grand  Courelas  recourbé, 
qui  ne  tranche  que  d'un  côté.  Scimitarra  ;  fiotta  ,- 
Jquarcina  . 

CIMETIÈRE,  f  m.  Lieu  deftiné  à  enterrer  les 
motts  .  Cimitero  ;  cimiterio  .  §.  fig.  En  parlant  d'  da 
pays ,  dont  l'air  «fl  mortel  pour  les  étrangers  ,  on 
dit  que  c'  efl  leur  Cimetière  .  É  là  tomba  ,  il  fepol- 
cro  de'  foreftieri  . 

CIMIER,  f.  m.  L'ornement  qu'on  porte  au  h.iut 
du  cafque  .  Cimiero;  cimiers  ;  cimieri  .  §.  T.  de 
Blafon.  Cefi  la  figure  de  quelque  animal,  ou  de  quel- 
que autre  chofe  qui  fe  met  au-deflus  du  timbre  .  Ci- 
miero .  S.  Cimier,  eli  aufli  une  pièce  de  beuf.  Char- 
nue,  pnfe  fur  le  quartier  de  derrière  .  Oa  dit  auflï 
du  cimier  de  cerf.  Lombo. 

CIMOLIE  ,  f.  f.  Efpèce  d'  argille  qui  vient  d'  une 
Ile  appellée  Cimolis,  près  de  Crère .  Cimolia .  §.  Dé- 
pôt qui  fe  trouve  fous  les  meules  à  aiguifer  .  En  ce 
fens  il  efl  ad},  duella  materia  che  fi  trova  fotta  le 
pietre  da  arrotare  a  affilar  i  ferri  . 

CINABRE,  f.  m.  Combinaifon  >de  foufre  &  de  mer- 
cure ,  qui  forme  un  corps  folide  d'  un  beau  róugc  . 
Le  Cinabre  qui  fe  trouve  tout  formé  dans  le  fem  de 
la  terre  ,  s*  appelle  Cinabre  naturel  ,  celui  qui  «ft 
fait  par  l'art,  s'appelle  Cinabre  artificiel.   Cinabro. 

ClNCENELLE,  f.  f.  T.  de  Riv.  &  de  Mar.  Cha- 
bleau  ,  Cableau  .  V.  §.  T.  d'  Artillerie  .  V.  Cinque- 
nelle. 

CINÉRAIRE,  adj.  Se  dit  d'une  urne  qui  renfer- 
me des  cendres  .  Cinerario  . 

CINÉRATION  ,  f.  f.  Réduflion  -du  bois  Ou  autre 
corps  combuftible  en  cendres  par  la  violence  du  feu  . 
Cinefirione . 

CINETMIQUE  ,  f.  f.  La  feience  du  mouvement  en 
général  ,  dont  la  Mécanique  n'efl  qu'  une  branche. 
La  fcitnxa  del  moto  in  generale  . 

CINGLAGE,  f.  m.  Le  chemin  qu'  nn.'vaiiTeau  fait, 
ou  peut  faire  en  vingt  quatre  heures  .  'il  cammino  fit, 
10,  o  In  difianxa  che  una  nave  ha  trafeorfo  in  14.  ci- 
re .  §.  Loyer  des  Gens  de  Manne.  Paca  de'  Mari- 
nai ■ 

CINGLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CINGLER,  ou  S1NGLER  , -v.  n.  Faire  route,  al- 
ler ou  courir  à  la  voile  ,  ou  conduire  un  vaifleau  fur 
1'  eau  .  l-ar  rotta  ;  cenere  ;  /'Icare  ;  fare  ftrada  .  §. 
C'  efl  aufli  aller  à  toutes  voiles  .  Correre  con  forxa  di 
vele.  §.  Il  efl  aniTi  aflif,  &  fignifie  ,  Frapper  avec 
quelque  chofe  de  délié  ,  &  de  pliant  .  Dar  una  sfer- 
rata ,  una  batacchiala  ,  ec.  $.  Il  fe  dit  aufli  d'un 
vent  froid  &  perçant  ,  de  même  que  de  la  grêle  ,  de 
la  neige  Zc  de  la  pluie  .  l\nto  ,  grandine  ,  neve  ,  piog- 
gia che  dà  nel  vifo  ,  che  agghiada  . 

CINNAMOME,  f.  ni.  Sorte  d'aromate.  V.  Can- 
nellier. 

CINQ,  adj.  numéral  de  t,  g,  Le  norrfbre  impair 
qui 
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m\  eì?  cotte  quatre',  &  fix .  Cinque  .  §.  Il  eft  auffì 
quelquefois  fubft.  Un  cinzie  .  $.  On  appelle  un  cinq 
au  jeu  de  Cartes  ,  une  carte  quia  cinq  marques  .  Un 
cinque  . 

CINQUANTAINE,  f.  f.  collect^  Nombre  de  cin- 
quante .  Cinquantina .  § .  On  dit  d'  une  perfonne  qui 
p  cinquante  ans  accomplis  ,  qu'elle  a  la  cinquantai- 
ne .  Egli  è  ai  cinquanta  ,  egli  ha  cinquant'  anni . 

CINQUANTE  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  com- 
paré de  cinq  dixaines  .  Cinquanta . 

CINQUANTENIER,  f.  m.  Celui  qui  commande 
cinquante  hommes.  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de- 
là Milice  &  de  la  Police  des  Villes.  Capo  iti  cin- 
quanta . 

CINQUANTIEME,  adj.  de  t.  8.  Nombre  d' ordre  . 
Cinquantefimo  .  §.  Il  eft  quelquefois  fubft.  ,  &  ligni- 
fie la  cinquantième  partie  d'un  tout.  La  cinquantefi- 
tna  partç  . 

CINQUFNELLE,  f.  f.  T.  d'Artillerie,  par  lequel, 
on  comprend  tous  les  longs  cordages  qui  fervent  à  1' 
Artillerie.  Quelques-uns  difent  -auflfi  Cinceaeile  .  Cavi 
da  artiglierìa. 

CINQUIEME,  ad),  de  f.  g.  Nombre  d  ordre  . 
SLuinto  .  §.  Il  cft  aufïi  fubft.  &  figrrifie  ta  cinquième 
pjirtie  d'  uu  tout .  Un  quinto  ,-  la  quinta  parte  .  S.  On 
dit  abfolument  la  cinquième  ,  pour  défigner  la  cin- 
quième-claffe  d'  un  Collège.  La  quinta  claffe .  §.  On 
cii r  suffi  d'  un  Écolier  qui  étudie  dans  la  cinquième 
ciafTe  ,  que  c'efl  un  Cinquième.  Scolare-  che  è  in 
quinta  . 

CINQUIEMEMENT,  adv.  En  cinquième  lieu .  In 
«uintt  luogj)  . 

CINTRAGE,  T.  de  Mar.  V.  Ceintrage  . 

CINTRE  ,  f.  m.  Figure  en  arcade  ,  en  demi-cer- 
clè  .  Arco  ;  volto  ;  centina .  A  plein  cintre  .  A  tut- 
to le  fio  §.  Il  fé  prend  auflfi  pour  cette  arcade  de 
bois,  fur  laquelle  on  bâtit  les  voûtes  de  pierre^.  Cen- 
tina ;  armai ur a  , 

CINTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  Centinaio  ,  $.  T.  de  Blafon. 
Se  dit  du  globe  ou  monde  impérial  entouré  d'un 
cercle  &  d' un  demi-cercle  en  forme  de  cintre  .  Cen- 
Uair, ,. 

CINTRER  ,  v.  a.  Faire  un  cintre  ,  bâtir  en  cin- 
tre ,  faire  un  ouvrage  en  cintte  .  Centinare  ;  dar  il 
garbo  della  centina  . 

CrOUTAT,  f.m.  Sorte  de  raifirr  afïez  femblable  au 
chaffelas  .  V.   Raifin  . 

CIPPE  ,  f.m.  T.  d'Arc  hi  t.  &  d'Antiquaire. 
Bénii-colonne  fans  chapiteau  ,  fur  laquelle  on  gra- 
voit  autrefois  des  Infcriptions .  Colonna  innalzila 
J.opra  i  fepolcri  con  qualche  inferitone  . 

CIRAGE,  f.m.  Aélion  de  cirer,  ou  l'effet  de  cet- 
te afiion  .  Il  fé  dit  de  la  cire  appliquée  fur  quelque 
chofe.  L'incerare  e  l'  incerato  ifietfo  .  §.  Cirage,  fe 
dit  auflfi  des  appartenons  qui  font  cirés.  Palco  ,  pa- 
vimento inarato.  §.  Cirage,  T."  de  Peinture.  On 
appelle  ainfi  les  tableaux  de  couleur  de  cire  jnone  . 
On  fe  fert  très-peu  de  ce  terme  ,  &  ces  fortes  de  ta- 
bleaux doivent  être  regardés  comme  des  camayeux  , 
«fàris  la*claffe  dcfquels  ils  font  en  effet.  Chiarofcuro 
color  di  cera  . 

CIRCÉE,  f.  f.  Plante  commune  aux  environs  de- 
dans .  On  en  fait  peu  d'  ufage  en  Médecine.  Circea. 

t  CIRCIO,  f.  m.  Oifeau  des  Indes  ,  auquel  on 
apprend  plus  aifément  à  parler  qu'au  perroquet. 
Uccello  dell'  Indie  . 

CIRCONCIRE,  v.  a.  Couper  le  prépuce.  Circond- 
ane- . 

CIRCONCIS  ,  ISE ,  part:  Cireoncifo  .  §.  Il  eft  aufïi 
fubft.  Un  circoncis  .  Un  cireoncifo  ,■  un  ebreo. 

T  CIRCONCISEUR,  f.  m.  Celui  qui  circoncit  . 
Colui  che  fa  la  circoncifione  . 

CIRCONCISION,  f.  f.  V  afiion  par  laquelle  on 
circoncit.  Circoncifione  ;  circuncifione  ;  eirconcidi- 
nento.  §.  On  appelle  la  Ette  de  la  Circoncifiòn,  le 
îour  où  1'  on  célèbre  la  CirconciGon  de  Notre-Sei- 
g-aeur  ,  qui  eft  le  premier  jour  de  V  année  .  Il  dì  , 
la  fefia  della  Circoncifione  .  §.  On  dit  fig.  &  en  ter- 
mes de  1'  Écriture  Sainte  ,  la  circoncifiòn  du  coeur  , 
la  circoncifiòn  des  lèvres  ,  pour  dire  ,  le  retranche- 
ment des  mJuvaifes  penlées  ,  des  mauvais  defirs  ,  des 
paroles  qui  peuvent  blefler-  ou  la  charité  ou  la  pu- 
deur .   La  circoncifione  del  cuore  ,  e  della  lingua. 

CIRCONFÉRENCE  ,  f.  f.  Le  tour  d'un  cercle  . 
Circonferenza.  Ç.  Il  fedir  auflfi  de  toutes  fortes  d' 
enceinte  ,  quoiqu'  elle  ne  foit  p.  s  parfaitement-  ton- 
de .  Circuito  ;  giro  ;  circonferenza  ■  §.  On  dit  ,  en 
termes- de  Phyfique  ,  que  le  fang  eft  porté  du  centre 
à ;fa  circonférence  pjr  les  artères,  &  il  eft  rapporté 
(le  la  circonférence  au  centre  par  les  veines,  c' eft- 
à  dire  que  le  cœur  pouffe  le  fang  vers  les- extrémi- 
tés ,  &  que  le  fang  revient  des  extrémités  au  cœur  . 
SJ  langue  è  portato  dal  centro  alla  circonferenza  , 
vale  a  dire  ,  dot  cune  a  tutte  le  eftremità . 

CIRCONFLEXE,  adi.  Il  n' eft  d' ufage  qu!  avec 
le  mot  d  accent  ,  &  c'  eft  un  des  trois  accens  de  la 
langue  Grecque  ,  qui  a  la  figure  d'  une  s  couchée  •»  . 
En  parlant  de  la  Langue  Françoife  ,  on  appelle  Cir- 
conflexe ,  un  accent  qui  eft  fait  comme  un  v  ren- 
*erfé.  a  ,  &  qu*  on-  met  fur  certaines  fyllabes  , 
pour  marquer  qu'elles  font  longues.  Circofieffo  . 

CIRCONLOCUTION  ,    f.  f.    Pér.phrafe  ,  circuit  de 
paroles.   Circollocuzione  ;  circumlocuziene  ;    circuito 
&  parete-. 
.   &LRCQN  POLAIRE  ,  adj.  T.-if  Aflron.  Étoile*  cir- 
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conpolaues ,  te  font  celles  qui  font  Titnéis  près  de 
notre  pôle  boréal,  qui  tournent  autour  de  lut  fins 
jamais  fe  coucher  ,  par  rapport  à  nous,  c'  eft-à-dirc  , 
fans  jamais  s'abaiffer  au-deftous  de  notte  horifon  . 
f  telle  circompolari  . 

CIRCONSCRIPTION,  f.  f.  Ce  qui  borne  &  limite 
la  ci-conférence  des  corps  .  Circonfcrixjone  ;  circon- 
ferivimento  ;  riflrignimento  ;  limitaxijne  . 

CIRCONSCRIRE,  v.  a.  Donner  des  limites,  met- 
tre des  bornes  à  1'  entour .  Citconfcrivere  ;  limitare  ; 
cïcor.iare  ;  chiudere  ;  terminare  ;  ferrare.  §■  T. 
de  Céom.  Circonfcrire  une  fijure  à  un  cercle  ,  c'efl 
tracer  une  figure  dont  les  côtés  touchent  le  cercle  . 
Circonfcrivere  una  figura  ad  un- circolo. 

CIRCONSCRIT,  ITE,  parr.  V.  le  verbe. 

CIRCONSPECT,  ECTE,  adj.  Difcrett  retenu, 
qui  prend  garde  à  ce  qu'il  fait  ,  à  ce  qu'il  dit.  Cir- 
cenfpetto  1  prudente  ;  cauto  ;  confideratb  . 

CIRCONSPECTION  ,  f.  f.  Prudence  ,  retenue  , 
diferétion  .  Circonfpezione  ;  prudenza  i-  accorgimen. 
to  ;  confiderazione  ;  avvertenza  ;  cautela. 

CIRCONSTANCE  ,  f.  f.  Certaine  particularité  qui 
accompagne  un  fait,  une  nouvelle  ,  ou  quelque  chofe 
de  femblable  .  Circofianza  :  cireonftanza  ;  qualità  ac- 
compagnante .  §.  En  flyle  de  Pratique  ,  on  dit  en  par- 
lait d'une,  terre-,  d'une  maifon  ,  *' une  affaire,  d' 
un  procès,  le;  circonflances  &  dépendances,  pour 
dire  ,  tout  ce  qui  en  dépend  .  Le  dipendenze  e  per- 
tinenze .  ' 

CIRCONSTANCIÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le   vetbe  . 

C1RCONSTANC1ER  ,  v.  a.  Marquer  les  circon- 
flances .  C'trconftanziar?  ;  dir  tutte  le  circonfiance  . 

C1RCONVALLATION,  f.f.  Fo^é  que  les  aflfiégcans 
font  autour  de  leur  camp,  avec  des  redoutes  ,  des 
places  d' armes  &- autres  fortifications  ,  pour  fe  ga- 
rantir des  attaques  du  dehors1 ,  &  pour  en. pécher  qu' 
il  n'entre  du.  fecours  dans  la  Place  affiégée .  Cir- 
convallaz'one  . 

CIRCONVENIR  ,  v.  a.  Tromper  irtificieufement 
par  des  circuits  &  par  des  détours  »  Circonvenire  ; 
Sorprendere  ^ingannare  . 

CIRCONVENTION  ,  f.  f.  Tromperie  artifitieufe  . 
Frode  ;  inganno  concertato  ;  circonvenzione  ;  infidia. 

CIRCONVENU,  UE,  part.   V.   le  verbe. 

CIRCONVOISIN,  INE,  adj.  Il  n'  eft  guère  d'  u- 
fage  qu'au  pluriel  ,  &  ne  fe  dit  que  des  lieux,  des 
chofes  &  des  perfonnes  colleftivement  ,  qui  font  pro- 
che &  autour  de  celles  dont  on  parle. C 


CIRCONVOLUTION  ,  f.  f.  II  fe  dit  de  plufieurs 
tours  faits  autour  d'  un  centre  commun  .  Giro  . 

CIRCUIT,  f.  m.  Enceinte  ,  tour  .  Circuito;  giro; 
cinta  .  Ç.  fig.  Circuit  de  paroles;  &  cela  fe  prend 
pour  tout  ce  qu'on  dit  avant  de  venir  au  fait.  Gi- 
ro ;  circuito  di  parole  . 

CIRCULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Rond.  Circulare  ; 
circolare;  tendo..  §.  Il  fe  dit  auflfi  de  ce  qui  va  en 
rond  .  Circolare  ,-  circulare  ;  che  va  in  tendo  ,  in  gi- 
ro .  $.  Lettre  circulaire  ;  une  lettre  faite  pour  infor- 
mer diverfes  perfonnes  ,  d'  une  même  chofe  .Lette- 
ra circolare  . 

CIRCULAIREMENT  ,  adv.  D'une  manière  circu- 
laire, en  rond.  Circolarmente  ;  in  giro;  in  tondo. 

+•  CIRCULATEUR  ,  f.m.  Autrefois  Charlatan  , 
Bateleur.   V. 

CIRCULATION,  f.  f.  Mouvement  de  ce  qui  cir- 
cule .  Circolazione  ;  circuizione  ,  §.  fig,  La  circula- 
tion de  1'  argent  ;  le  mouvement  de  I'  argent  qui  paf- 
fe  d'une  main  à  l'autre  ,  &  qui  le  fait  rouler  dans 
le  Commerce.  Circolaz>on  del  danaro.  §.  T.  de  Chi- 
mie .  L'  opération  par  laquelle  les  vapeurs  ou  liqueurs 
que  la  chaleur  a  fait  monter  ,  font  obligées  de  re- 
tomber  perpétuellement  fur  la  fubftânce  dont  elles  ont 
été  dégagées     Circolazione  . 

CIRCULATOIRE  ,  adj.  T.  de  Chimie  .  Le  vaiffeau 
où  l'on  met  le  fluide  auquel  on  veut  faire  fourTrit  1' 
opération  de  la  circulation  .  Circolatolo  . 

CIRCULER,  v.  n.  Se  mouvoir  circulairement  .  Il 
fe  d.\  particulièrement  du  fang  .  Circolare  ;  circula- 
re .  5.  On  dit  fig.  que  l'argent  circule,  pour  dire,  que 
1'  afgent  roule  ,  qu'il  a  fon  cours  ordinaire  dans  le 
Commerce.  Circolare  ;  girare.  §.  On  dit  auflfi,  fai- 
re circuler  des  billets  ,  pour  dire  ,  leur  donner  cours 
dans  le  Commerce  .  Far  girare  ;  dai  corfo  in  Com- 
mercio . 

t  CIRCUM  CIRCA  ,  adv.  Latin.  Environ,,  à 
peu  près.  Cìrcit  ;  incirca  ;  pre/fp  a  poco  ;  a  un  di 
preffo . 

CIRCUMAMBIANT,  adj.  T.  de  Phyf.  Se  dit  d'un 
cotps  qui  en  entoure  up  autre.  Il  a' eft  guère  ufitéa 
Circumambiente  . 

CIRCUMINCESSIOM,  f.f.  T.  de  Théologie  .  Mot 
»ar  lequel  les  Scoìafìiques  expriment  l'exiftence  in- 
time &  mutuelle  des  Perfonnes  divines  ,  1'  une  en  1'  au- 
tre ,  dans  le  Myflère  de  la  Trinité  .  Circuminftffione. 

t  CIRCUS,  f.  m.  Oifeau  de  proie  qui  vole  rapide- 
ment &  en  rond  .  Uccello  dì  rapina: 

CIRE,  f.  f.  Matière  molle  &  jaunâtre  ,  qui  relie 
du  travr.il  des  Abeilles,  après  qu' on  en  a  exprimé  le 
miel.  Cera:  5.  Cire,  fe  dit  aufïi  de  la  bougie  qu'on 
hrùle  dans  une  chambre  .  Il  fe'  prend  auflfi  pour  le 
luminaire  d'une  Églife  .  Cera  ;  candele.  §,  On  ap- 
pelle droit  de  cire  ;  certain  droit  qui  fe  paye  dans  la 
Maifon  du  Roi  ,  en  Chancellerie  &  ailleurs  .  diritto 
che  pagafiper  il  figillo.  §.  fig»  Lt  Sceau  de  laChan. 


celletie.  figillo.  5.  Cire  d' Efpagne  •,  certaine  corn- 
petftion  faite  de  l.tcque  &  autres  matières,  à  laquel- 
le on  donne  diverfes  couleurs,  &  dont  on  fié  fert  pour 
cacheter  des  lettres  ,  &c.  Ceralacca;  cera  di  Spagna  . 
§.  On  appelle-  encore.  Cire  ,  H  humeur  épaiflfie  &  iau- 
,  ne  qui   fe  forme  dans  les  oreilles.  Cerume  . 

4.  CIRE-VIERGF.  ,  f.  f.  C'  cft  la  cire  ,  qu1  on  tire 
des  ruches,  fans  qu' elle  ait  été  fondue  fur  le  feu  . 
•  Cera  vergine  . 

CIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veroe  . 

CIRER  ,  v.  a.  Enduire  de  cire  .  Incerare. 

CIRIER  ,  f.  m.:  Ouvrier  qui  travaille  en  cire  ,  Ce. 
r  aiuolo  ,% 

CIROÈNE,  f.  m.  Efpèee  d' emplâtre  que  l'on  ap- 
plique fur  les  membres  foulés  ou  bleifes  pr.r  quelque 
contufion,  fans  qu'il  y  ait  ouverture  .  Impiaflro  per  la 
'  comufioni  ,  0  ammaccature  . 

CIRON,  f.  m.  Sorte  de    petit  infefle   qui  s' engen- " 
dre  entre  cu'r  &  chair,    &  qui  eft  prefque    imperce- 
ptible. Pelliccilo.    §.    La  petite  ampoule  qu'un  Ci- 
ron-fait  venir  à  la  main  ,  ou  ailleurs  .  BolUtiattoia; 
bollicina  . 

CIRQUE  ,  f.  m.  Lieu  deftiné  ,  chez  les  an- 
ciens Romains,  pour  les  Jeux  publics  ,  &  principa- 
lement, pouf  les  courfes  de  chevaux  &  de  chariots  . 
Circo  . 

t'CIRSACAS,  f.m.  Étoffe  de  coton  &' foie  des  In- 
des .  Stoffa  di  fêta  e  bambagia  : 

t  CIRSION,  f.  f.  Planre  propre  àcalmer  tes  dou- 
leurs des  varices.  Sorta  di  pianta. 

CIRSOCELE  ,  f.f.  Tumeur  qui  arrive  aux  vaiffeaux: 
fpermatiques  des  teftiç-ules,  qo' on  appelle  auflfi,  Her- 
nie  variqueufe  .  Cirfoeele.- 

CIRURE,  f.  f.  Enduit  de  cire  préparée  .    Incrofla^ 
tura  di  cera  preparata  . 
.     CISAILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  Verbe. 

CISAILLER  ,  v.  a.  T.  de  Monnoie  .i  Couper  avec 
les  ci/ailles-  les  piècVs  fauffes ,  légères.  Tagliar  le  mo- 
nete falle  0  calanti-. 

CISAILLES,  f.  f.  pi.  Gros  cifeatix  à  couper  des  pla- 
ques de  métal  ,  d'  or  &  d'argent.  Forbici.  §.  Il  fe 
dit  aufîi  des  rognures  qui  relient  de  la  monnoie  qu* 
on  a  fabriquée  ;  &  en  ce  fens ,  on  dit  au  fsngulier  , 
de  la  ci  faille  .   Ritagli  delle  monete  . 

t  CISALPIN  ,  INE  ,  adj.  Qui  eft  en  det>.  des  Al- 
pes .   Cifalpino  . 

CISEAU  ,  f.  m.  Ferrement  plat  ,  qui  tranche  par 
un  desbouts,  &  qui  fert  à  travailler  le  bois,  le  fer, 
la  pierre,  &c.  Scarpello  .  §.  On  appelle  ,  ouvrages"  de 
cifeau  ,  les  ouvrages  de  Sculpture  .  Opere  ,  lavori  dì 
Scultura:  §.  Et  òn  dit  ,  d-  un  habile  Sculpteur  ,  qu,' 
il  ale  cifeau  admirable-,  le  cifeau  excellent  ,  favtnr, 
délicat,  &e,  Scultor  valente,  mirabile.  §.  Au  pi. 
Iriftrument  de  fer  ,  compofé  de  deux  branches  tran- 
chantes en-dedans  ,  &  jointes  enfemble  par  un  clou  . 
On  dit  quelquefois  .  cifeau  ,  au  fingulier  .  Cefoie  ,  for. 
bici  .  S.On  dit  poétiquement,  le  cifeau  de  la  Parque. 
Le  forbici  della  Parca . 

CISELÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  adj.  Velours 
cifelé  ;  du  velours  à-fleurs,  à  ramages  .  Velluto  ta 
opera  . 

CISELER  ,  y.  a.  Travailler  avec  le  cifelet.  Cefel- 
lare  ;  lavorar  con  cefello  ,  §.  Cifeler,  T.  de  Cuifine  . 
Incifer.  Bucare, 

CISELET  ,  f.  m.  Petit  cifeau  dont  les  orfèvres  ,  les 
Graveurs  ,  les  Armuriers  ,  &c.  fe  fervent  dans  leurs 
ouvrages .  Cefello . 

CISELEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  dont  le  métier  eft  de 
cifelet'.  Orefice  che  lavora  di  minuterìa  ;  colui  che 
lavsra  di  cejello . 

CISELURE,  ■  f.  f  L'ouvrage  qui  fe  fait  en  eife- 
lant  .  Opera  ,  lavoro  di  cefello  . 

t  CISLEU  ,  f.  m.  Neuvième  mois  de  l'année  Ec- 
défiaftique  des  Juifs  ,  &  le  troifième  de  leur  année 
civile  ,  qui  répond  à  notte  Novembre  .  Nome  d'  uà 
mele  prelfo  gì'  Ebrei  . 

4«-ClSOI'R,CIZOIR*,  f.  m.  Outil  d'orfèvre  qui  eft 
une  efpèce  de  cifeau  propre  a  couper  l'or  &  1*  ar- 
gent'. Ce/oje  ,  forbici  d'  orefice  . 

t  CISOIRE  ,  f.  f.  Outil  dont  on  fe  fert  pour  gra- 
ver les  poinçons  &  les  carrés ,  avec  lefquels  on  fa- 
brique la  mónnoie.  Strumento  per  intagliare  i  pun- 
zoni dèlie  monete. 

Î  CISSITE  ,  f.  f.'  Pierre  ûlanche  qui  repréfente  les 
feuilles  de  lierte  .  Sorta  di  pietra  figurata  . 

t  CISSOÏ  DE  ,  f.  f.  T.  de  Géom.  Ligne  courbe  qui 
en  s'  approchant  de  fon  afymptote  ,  repréfente  une 
feuille  de  lierre  .  Ciffoide  . 

CISTE  ,  f.  m.  Plante  dont  quelques    efpèces   croit, 
fent  dans  nos  Provinces  Méridionales  .   Les    plus    re- 
cherchées font  celles  qui  donnent  le  Ladanum  ,    forte  ' 
de  gomme  odorante,  dont  on  fait  ufage  en  médecine. 
Ciftio  ;imbrentina  ;  imbretane  ;  rimbrentane  . 

CISTOPHORE  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquaire  .  Médaille 
où  l'on  voit'  des  corbeilles  .  Ces  Médaille!;  étoient 
frappées  ,  à  ce  qu'  on  croit  ,  p;ur  les  Fêtes  des  Or. 
gies  ,  qu'on  eélébroit  en  l'honneur  de  Bacchus  .  Mo- 
neta 0  Medaglia  così  detta  ,  perchè  vi  fi  vede  fcolpi* 
ta  una  ,  0  più  celie  . 

CISTRE,  f.  m.  Vi  Si  Are. 

CITADELLE  ,  f.  f.  ForterefTe  qui  commande  a  une 
Ville.  Cittadella. 

CITADIN  ,  INE,  f.  m.  &  f.  Burgeois  ,   habit.-.nt 
d'une  Cité.    Il  n'  a  guère   d' ufage  ,    qu'  en  parlant 
des  habitans  de  certaines  villes  d'Italie  ,  pour  figni- 
F    1  fier 


Ile* 


C  I  T 


C  I  V 


CL  A 


fer  ceux  oui  ne  fon"  pas  du  corps  de  la  Nobteftc  . 
Cittadino . 

CITATION,  f.  f.  Ajournement.  En  ce  fens ,  il 
n*  eft  guère  en  ufage  ,  que  dam  les  affaires  Ecc'e- 
tiaflique-s .  Citazione.  §.  11  fe  dit  auffi,  de  l'Oidre 
que  le  Grand  Maître  envoie  à  tous  les  Chevaliers, 
de  fe  rendre  à  Malte,  en  certaines  occafious .  Cita- 
X.i  ne  ■  $.  Il  fignitie  auflfi  ,  allégation  d'un  pafface  . 
Citizjcne  ;  autorità  ;  teftimonianza  ;  allegazione  ■ 

t  CITATOIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Se 
dit  de  ce  qui  concerne  1*  aliénation  devant  un  Juge 
Eccléliaflique  .    Che  citi  ,  the  a/figna  a  dover  coxpa- 

C1TÉ  ,  f.  f.  Vitle  .  Grand  nombre  de  maifons  en- 
fermées de  murailles  .  Son  plus  grand  ufage  eft  pié- 
lentement  dans  la  poélie  &  dans  le  ftyle  oratoire  . 
Cini.  5.  Cité,  fe  prend  en  quelques  Villes,  pour 
la  partie  la  plus  ancienne  de  la  Ville  ,  Ht  ou  eft  l' 
Églife  Épifcopale.  La  Citi)  ;  il  corpo  ti  et  la  Città  ; 
la  Città  vecchia  .  §.  Il  fe  dit  aiiffi  en  quelques  Vil- 
les non  Épifcopales  ,  de  la  partie  de  la  Ville  où  eft 
la  principale  Églife  .  Qjiella  parte  d'  una  Città  ,  0 
terra  che  è  piU  vitina  alla  Chief,:  Parrocchiale  . 
CITÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verde  . 
t  ClTEAUX,  f.  m.  Ordre  ite  Religieux  inftitué 
par  Saint  Bernard  .  Cifter.icn/ì  . 

CITSR  ,  v.  a.  Ajourner,  appelle)  pour  comparoì- 
tre  devant  le  Magiflrnr  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en 
.matière  Eccljfiaftique  .  Citare  a'  Magi/Ir  ali  ;  chiamar 
in  giudizio  .  §.  On  dit  ,  qu'  on  cite  les  Chevaliers  à 
Malte,  pour  dire  ,  qu'on  leur  ordonne  de  s'y  ren- 
dre. Citar;  ;  convocar  i  Cavalieri.  §.  Alléguer.  V. 
$.  Citer  fo»  Auteur,  pour  dire  ,  nommer  celui  de 
ijui  on  rient  une  nouvelle  ,  ou  quelque  chofe  de  fem- 
blable .   Citare  ,  allegare  il  fuo  autore  . 

CITÉR1EUR  ,  EURE,  ad).  T.  de  Géogr.  Ce  qui 
efl  en-decà,  de  notre  cû;é  ,  plus  près  de  nous.  Cite- 
riore,- di  qua. 

CITERNE,  f.  f.  Réservoir  fous  terre,  pour  rece- 
-voirA&  garder  1'  eau  de  pluie  .  Vifierna  . 

CITERNEAU,  fubft.  m.  Petite  citerne  où  l'eau 
s'  épute  avant  que  de  paffer  dans  la  citerne  .  Cifler- 
aeita . 

C1TISE  ,  f.  m.  Atbriffeau  qui  forte  des  fleurs  lé- 
gumineu'es.  On  le  cultive  dans  les  jardins,  à  caufe 
<ie  la  b:au:é  &  de  la  durée  de  Tes  fleurs  .  On  le  tail- 
k  en  boule,  où  l'on  en  fait  des  patiflàdes .  Les  jar- 
d-nie»s  le  nomment  Trifolium  .  Citifo. 

CITOYEN,  Et^NE,  f.  m.  &  f.  Habitant  d'une 
Ville  ,  d'  «ne  Cité  .  Cittadino  .  On  appelloit  autre- 
fois Citoyens  Romains,  tous  ceux  qui  avoient  acquis 
\e  d'oit  &ies  privilèges  de  Citoyen  Romain  ,  quo^o' 
ils  fuffenf  d'  un  autre  pays  .  Cittadini  Romani  ;  co. 
lóto  che  avevano  acqui/iato  il  diritto  ,  il  privilegio 
della  romana  cittadinanza  . 

CITR1N  ,  INE  ,  adj.  Qui  eft  de  !a  couleur  du  ci- 
tron .  Citrino  . 

CITRON,  f.  m.  Sorte  de  fruii  de  ferme  ovale,  de 
çouieur  jaune  pâle,  &  qui  eft  plein  de  jus.  Cedro. 
f-  Se  dit  au(fi  de  la  couleur  de  citron  .  Colo»  citri- 
■no  ,  di  cedro   0  ced:rno  . 

•f  CITRONAT,  fubft.  m.  Confiture  faite  d'  écor- 
ce  de  Citron  ,  C'eft  auffi  une  forte  de  dragé-r  ,  dans 
I3  quelle  or.  enferme  un  morceau  d' écorce  de  ci- 
tron .  Candito  fatto  di  ftor\a  di  cedro  ;  confelli  di 
t.fdro  . 

CITRONNÉ  ,  ÉE  ,  adj,  Qui  feet  Je  citron  ,  où  1' 
on  a  mis  du  jus  de  citron  .  Cedrato  . 

CITRONNELLE,  f.  fi  Efpèce  de  liqueur  faite  a- 
vec  de  I'  eau-de  vie  &  du  citron  .  Acqua  cedrata  . 
5.  Sorte  de  plante  .  V.  Mèliffe  . 

CITRONNIER  ,  f.  m.  L'  arbre  qui  porte  le  citron  . 
Cedtrno  ;  cedro  . 

CITROUILLE,  f,  f.  So-te  de  fruit  qui  dé?ie« 
extrêmement  gros,  &  qui  rampi  fur  la  terre  avec 
fa  tiee  &  fes  feuilles  .  Zucca  . 

*  CIVADE  ,  f.  f.  R.  Poiffor»  d'  élan?  ,  de  mer  , 
couvert  d  uns  croûte  ,  qui  eft  de  ter  moj  ,  &  grand 
xonimc  un  doigt .  La.  civade  a  le  corps  moucheté  & 
jil.if.euts  petits  pisds.  Sa  chsir  eft  douce  ,  â:  lors  qu' 
«Ile  eli  cui'e  elle  eft  rouge.  Sona  d)  piccate  pefee . 

CJVADIERE,  T.  f.  Voile- du  màr  de  Beaupré  .,  Cï- 
iiada . 

CIVE  ,  I.  f.  Plante  potagère  .  Sa  racine  eft  un  af- 
femblage  de  peli  tes  bulbes  ,  à  peu  près  comme  dans 
5'  échalotî  .  On  compte  trois  efpèccs  de  cives  , 
■dont  la  plus  petite  fe  nomme  civette  .  On, les  emploie 
principalement  dans  les'  fournitures  de  fal'cde  .  Cip~i- 
tetta  . 

CI  TELLE  ,  f.  f.  T.  dePêrhe.  Sorte  de  petit  uoif-, 
fe=  que  I  on  pêche  dans  la  Loire  ,  depuis  la  ville  d' 
Angers  ,  jufqu'  à  la  Mer  ,  &  qu'  on  croit  être  un  frai 
d'anguille,  à  caufe  qu' il  en  approche  beaucoup. 
Spezie  d  anguilletla  . 

+  CIVES,  f.  f.  pi.  Petites  pièces  de  verre  îailMcs 
•en  rond,  qu'en  emplcyoir  autrefois  pour  la  /abri- 
ÇD4  des  vitres.  Piccclì  pez\ti  tondi  di  vetro  . 

CIVET,  f.  m.  Efpèce  de  ragoût  fait  de  chair  de 
licite  ,  intingolo  fatto  di  carne  di  lepre  cori  favore  . 
CIVETTE,  f.  f.  Peti-e  herbe  potacele,  qu'on 
emploi  principalement  dans  la  folade..  Cipollina  ;  W- 
polla  malizia.  §.  Animal  qui  rcfïemble  a  une  stoffe 
fouine,  &  don-t  on  tire  une  forte  de  liqueur  épaiffe 
je  odoriférante.  Zibetti. 
CIVIÈRE  ,   f,  f.    Efpèce  de  brancard  v  fur  lequel 


or  porft  a  bra?  de  in  pierre  ,  du  fumier  &  des  far- 
deaux. Barella.  §.  On  dit  prov.  &  6g.  Cent  ans  ci- 
vière ,  &  cent  ans  bannière.   V.  ces  roots. 

CIVIL,  ILE,  ad).  Qui  regarde  &  qui  concerne  les 
Citoyens.  Civile;  politico;  ciiiadinefco .  §.  Droit^ci- 
vil,  fe  prend  pour  la  Jurilprudence  Romaine  ,  qu  on 
appelle  autrement  ,  Droit  écrit.  Gius  civile  .  §.  Ci- 
vil ,  en  terme  de  Palais  ,  fe  dit  par  oppofuioa  à  cri- 
minel .  Civile  ;  che  non  è  criminale  .  §.  On  appelle 
fig.  Mort  civile  ,  le  retranchement  des  droits  &  des 
fonctions  de  la  fociété  civile  ,  en  cortféquenee  des 
vceux  folennels  faits  dans  un  Ordre  Religieux  ,  nu  d' 
une  condamnation  à  mort  par  contumace  ,  ou  d'  une 
condamnation  ,  foit  aux  Galères  perpétuelles  ,  foit  à 
un  banniffrment  perpér'-s!  .  Mort.'  civile  .  §.  Civil 
lignifie  auflï  courtois,  honnête,  poli.  Civile;  corte- 
fe  ;  mmierufo  ;  affatile  . 

CIVILEMENT,  adv.  En  matière  civile  ,  en  procès 
civil  .  Civilmente  ;  in  materia  civile  .  5.  On  dit  qu' 
un  homme  eft  mort  civilement  ,  lorfqu'  il  y  a  contre 
lui  quelque  condamnation  qui  le  prive  des  dtoits  & 
des  fonctions  de  la  fociété  civile.  Motto  civilmente. 
§.  On  dit  auffi  d' an  Religieux,  d'une  Religieufe  , 
qu'ils  font  morts  civilement.  M"r»<  al  mondo;  morti 
civilmente  ;  ili  morte  civile  .  §.  D'  une  maniète  ci- 
vile ,  honnêtement  ,  avec  politeffc.  Civilmente  ;  cor- 
tefemente  ■  compitamente  ;  con  civiltà  . 

CIVILISÉ,  £F.  ,  part.  Polito;  ben  cofiumato  ;  refo 
ciiile  ;  manierofo. 

CIVILISER  ,  v.  a.  Rendre  civile  une  matièfe  cri- 
minelle ,  réduire  une  caufe  criminelle  A  une  procé- 
dure ordinaire  &  civile  .  Render  civile  ur.acatifa  cri- 
minale .  5  II  figmfie  auffi  ,  rendre  civil,  honnè'e  & 
fociahle;  polir  les  moaurs  .  Dirox.Zjirt  ;  render  civi- 
le ,  affabile  .  manierofo  . 

CIVILITÉ,  f.  f.  Honnêteté,  courtoifie  ,  manière 
honnête  de  vivre  &  de  converfer  dans  le  monde.  Ci- 
vilità  ;  civiltà  ;  cortetìa  ,\  oacjtà  .  $.  Se  dit  auffi  des 
aflions  ,  des  paroles  civiles  ,  des  complimens  Se  des 
autres  femblables  devoirs  de  la  vie.  FinezZ."  !  corte- 
sìa; accoglienza  .  $>'.  On  dit  prov.  d'un  homme  qui 
manque  aux  devoirs  les  pl"î'ordinaires  de  la  civili- 
té ,  qu'  il  n*  a  pas  lu  la  Civilité  puérile  ,  qui  eft  le 
titre  d'  un  ancien  livre  .  Kon  ha  letto  il  Galateo  . 

"CIVIQUE,  adj.  Il  n'a  d' ufage  qu'en  certe  phra- 
fe  :  couronne  civique  .  La  couronne  civique  ,  chez 
les  Romains,  c' étoit  une  couronne  de  chêne  qu'on 
donnoit  à  celui  qui  avoit  fauve  la  vie  à  un  Citoyen 
dans  un  affaut  ,  dans  une  bataille  .  Corona  ertiteli. 

CLABAUD,  f.  m.  Il  fe  dit  proprement  ,  d'un  chien 
de  chaffe  ,  qui  a  les  oreilles  pendantes  ,  &  qui  fe  r-i- 
crie  mal-a-propos  fur  les  voies.  Cane  0  bracco  che  ha 
lunghi  orecchi  e  fquittifee  mal  a  propofsto  .  §.  fig.  & 
pop.  Sot  ,  fat  ,  &  flupide  .   V. 

CLABAUDAGE  ,  f.  m.  Le  bruit  que  font  plu'ieurs 
chiens  qui  tlabaudent  .  Abbaiamento  ,  latralo  di  pili 
cani  injieme  . 

CLABAUDPR  ,  v.  n.  Aboyer  fréquemment  .  Se  dit 
au  propre  ,  d'  un  chieu  de  chaffe  qui  aboie  ordinaire- 
ment f.ins  être  fur  les  voies  de  la  bête  .  Aibajate  ; 
fquittire  ;  bociare .  J.  fig  Crier,  faire  du  bruit  mal- 
à-propos.  Se  (ans  fujet .  Il  eft  fallii  anflfi-bien  que  les 
deux  fuivar.s  .  Gridare;  fchiamaz'K/ire  ;  far  gran 
ch>a/To  . 

CLABAUDEP.IE  ,  f.  f.  Criaillcrie  importune  &  fanî 
fujet  .  Schiamazx.0  ;  srr'rfo  continuo  ;  chiucchiurlaia  ; 
gridata  . 

CLABAUDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Grand  criail- 
leur  ,  celui  qui  crie  beaucoup  ,  &  nial-à-propos  .  Gri- 
datore ;  colui  che  grida  ,  che  fliamazxji  >  che  mena 
remore  . 

CLAIE,  f.  f.  Ouvrage  a  claire  voie,  en  forme  de 
carré  long,  &  fait  ordinairement  de  brinsd'ofier  en- 
trelacés .  Graticcio  ;  caniccio  .  §.  T.  d'  Econ:  ru[).  On 
donne  le  aòra  de  claie  ,  à  ce  qui  fert  aux  Bergers 
pour,  renfermer  leurs  troupeaux  quand  ils  p.irq.unt  . 
ducila  rete  con  che  i  pecora')  rinchiuggono  il  gregge 
nel?  agghiaccio  . 

tCLAIN,  f.  m.  T.  de  Tonrtelie".  Clatn  d^une 
douve  ,  c'  eft  une  efpèce  de  bifeau  ou  chanfrein  que 
l'on  forme  fur  l'épaiffeur  de  chaque  douve  ,  afin  qu' 
elles  pai'fent  fe  joindre .  Ugnatura. 

CLAIR,  f.  m.  Clarté,  lumière  .  Lume  ;  chinée; 
chiaro.  §.  On  di:  abfolument  ,  il  fait  clair,  pon,-  li- 
re ,  il  fait  joui  :  ce  qui  s'entend  auffi  quelquefois  du 
clair  de  la  lune.  Comincia  a  /chiarir  il  giorni  ;  1?  è 
lume  di  luna.  $.  On  appelle  clair  obfcur  ,  parmi  les 
Peintres  ,  certains  deffeiris  où  il  n'y  a  point  de  mê- 
lanye  tP  .utrts  couleur?  que  du  blanc  &.  du  noir  ,  ou 
de  queiqu'  aucrs  couleur  brune  .  Chiara/curo  ;  mono- 
cromato. §.  On  dit,  que  le  clair  obfcur  e  1)  bica  ob- 
fervê'  dans  un  tableau  ,  pour  dire  ,  que  les  ombres  & 
la  lumière  y  font  bien  diftrjbuées  .  /  chi.'.ricfcwi  ke.7 
allogati.  Ex  qu'un  Peintre  entend  ben  le  clafr  ob- 
fcur ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  bien  placer  les  ombres  & 
les  lumières  .  Ombreggiar  bene  .  Ç.  Clair  .  fe  dir  en- 
core en  Peinture,  des  couleurs  hautes- qui  repréfen- 
tcr.t  les  jours  ,  les  p.irtiis  éclairées  ;  Se  en  ce  fens  , 
1!  s'  emploie  ordinairement  au  piar  cl  .  /  chiari  ■  5. 
Va  appelle  encore  ,;;r.<î  dans  les  ouvrages  de  tapilTc- 
rie  ,  les  laines  &  les  foies  cianes  qui  fciïcnt  S  re- 
hauffer  l'oi'„r.,ae     ;  chiari  e  fimi . 

CLAIR  ,  RE"  ad;.  Édat.vnt  ,  lùroinèux  ,  qui  jette, 
qui  répand  de  la  lumière.  Chiaro  ;  Itimin^fo  ;  /plein 
dente.  §.  Qui  reçoit  beaucoup  de  jour.   Ch'uro;    ii* 


luminato .  §.  On  dit  dans  ce  même  fens ,  il  fait  b-'eo 
clair  dans  cette  Églifc  ,  dans  cette  chambre  .  Quella 
Chie/a,  quella  /ianza  à  ben  illuminata  .  §,  Luifant 
en  la  fuperficie  ,  poli  .  Luccats  ;  lucido.  §.  On  dit  , 
qu'  une  Dame  a  le  teint  clair ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a 
le  teint  vif  &  uni  .  Cam  :^i;n  bella  ,  d'  un  bel  colo- 
re .  5.  En  matière  de  couleurs  :  moius  foncé  ,  plus 
approchant  du  blanc  .  Aperto;  chiaio.  §.  Tranfparcnt  . 
Tra/parénte  ;  chiaro  ;  nello  ;  pulito  .  §.  Qui  a'  eft 
point  trouble.  Chiaro;  limpido  ;  ctijìiUino  j  fufò  , 
§.  On  dit,  que  le  temps  eft  clair,  que  le  Ciel  eli 
clairet  ferein  ,  pour  dire  ,  qu'il  n' y  a  aucun  nuaRe 
en  l'air.  Dì  chiaro  ,  fereno  ;  aria  ,  tempi  aperto  , 
bello  ,  fereno  y  fenz"  nuvoli.  5.  Qui  a  peu  de  confì- 
ftance  .  Il  eft  opposé  à  épais  ,  &  il  ne  fe  dit  propre- 
ment que  des  chofes  liquides.  Liquido.  §.  On  appel- 
le lait  clair,  le  petit  lait  .  V.  Lait.  §.  Ce  qui  n' eft 
pas  bien  ferré  ,  qui  n'  eft  pas  près  à  près.  Radi  ;  che 
non  è  fitto  .  §.  Clair  ,  fe  dit  auffi  de  la  voix  &  des, 
foas  ,  &  fiqnific  net  &  aigu  .  Chiaro  ;  /onoro  ■  acuto. 
5.  fig.  Intelligible  ,  aifé  à  comprendre.  Chino;  âge. 
vole;  intelligibile  ;  piano  .  §.  Évident  ,  manifefte  .  ' 
Chiaro;  manififlo  ;  aperto;  évidents.  J.  On  appelle 
clairs  deniers  ,  argent  clair;  l'  argent  ,  les  deniers  M* 
on  peut  toucher  quand  on  veut ,  qu'  on  peut  tecevoir 
aifément  .  Danari  lampanti  .  §.  Clair,  eft  auffi  ad- 
verbe .  D'une  manière  claiie  &  di  Binile  .  V.  Claire- 
ment^. 5.  Parler  clair  ;  parler  avec  une  voix  grêle  & 
aiguë.  Parlar  con  voce  donne/ca  .  Ç.  fig.  Parler  clair 
&  net  ;  parler  haut  Sz  clair  ;  p-.rier  franchement  ,  &  ' 
fans  chercher  d'  adouciffemens  &  détours  .  Parlar  chia- 
ro e  noti';  favellar  !c~iz_a  lattatale,  a  chiare  noie. A 
vi/o  aperto,  J.À  dair.au  cla'r,adi'.  Vintile  à  cl'iir, 
au  clair  ;  du  vin  qui  étant  bien  repofé  ,  a  été  lire  era 
bouteilles.  J'iao  travaiato,  invarclla;o  dit  etfamenie. 
CLAIRAN  ,  f.  m  T.  de  Maricbal.  Efféce  de  fon- 
nette  de  fer  blanc  ou  de  laiton  qu'on  pend  au  cor 
des  chevaux  qui  font  en  pâture  ,  pour  pouvoir  enten- 
dre où  ils  font  quand  ils  s'  égarcJtt  dans  les  forêts. 
Squilla  ;  tanaglio  ;  campanello  . 

CLAIRANGUE,  C  f.  Grattes,  ou  Vctveux  emm.'.n- 
che .  T.  de  Pèche  .  Inflrument  dont  On  fe  fert  pour 
la  pêche.  V.  Ver/eux  . 

t  CLA1RCE,  f,  f  On  nomme  ainfi  dans  les  Raffi- 
neries ,  le  fu  ere  clarifié  &  qui  n'  eft  point  cnèore  cuit. 
Zucchero  già  purgato,  ma  non  ancora  citta  . 

\  CLAIR-CHAMP.  Les  Briquetiers  nomment  aintî 
les  premiers  champs  de  brique  qui  font  à  claire-voie. 
//  primo  ordine  de'  mattoni  fili  in  dijtanz-i  S'i  ""* 
dagli  altri  . 

CLAIRE  ,  f.  f.  T  d'  Arnnage  .  Cendres  lavées,  Oa 
les  os  calcinés  dont  on  fe  fert  pour  faire  les  coupel- 
les .  Ceneri  lavate  0  offa  calcinate  ài  cui  fi  fanno  le 
coppelle .  ... 

CLAIREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  claire  ,  net- 
tement ,  diftinftemenr  .  Chiaramente  ;  mani/efiamente; 
chino  ;  diflintamente  .     §.  fig.    D'une 

ère  intelligible  .  Chiaramente  ;  intelligibilmente  ; 

con  chiareztji  •  5-  LI  vignine  auffi  ,  évidemment,  ma- 
nuellement .  Chiaramente  ;  rnanife/iamtnte  ;  evidente* 

CLAIRET  .  ETTE  ,  adj.  Diminutif  .  Il  ne  fe  dit 
proprement  que  du  vin  rouge  ,  à  la  diftinfiion  d.j 
blanc.  Claretto.  §.  On  appelle  eau  clairette,  une  li- 
queur fiijeavec  de  l' eau-de-vie  ,  du  fucre  ,  &c.  Chi.-;- 

CLAIRE-VOIE  ,  f.  f.  T.  de  Jardin.  Semer  à  claire- 
voie  ,  pour  dire,  jeter  ia  graine  en  terre  ,  le  moins 
épais  qu'  il  fe  peur.  Seminar  rade  .  §.  Se  dit  auffi  dc« 
claies  ,  des  mannequins  ,  &  autres  ouvrages-  d'  ofier, 
dont  les  parties  font  éloignées  les  unes  des  autres  . 
Ce/le  ,  graticci  e  ftmili  ime/futi  largamente  ,  §.  On 
appelle  aum  daire-viie  ,  dans  un  parc  ou  dans  un. 
j-rdin  ,  une  ouverture  faire  à  rez-de-chaufsée  dans  le 
raur  ,  &  oui  n'  eft  fermée  que  par  une  grille  ,  ou  o.".t 
une  efpèce"  de  foffé  appelle  faut  dé  loup  .  Apertura  a 
capo  d'  un  viale  ch'ru/a  da  cancelli  0  da  un  fù/fo  .  5. 
On  dit  aufft  de  toutes  fortes  de  tiffus  qui  ne  font- 
pas  ferrés  ,  qu'  ils  font  faits  àclaire-.'oie  .  Rado  ;  che 

CLAIRIÈRE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  dans  une  fo- 
rêt ,  un  endroit  tout-à-fait  dégarni  d'  arbre»  .  Luogo 
in  un  bofeo,  sfornilo  d'  alberi . 

CLAIRON  ,  f.  m.  Sorte  de  trompette  dont  le  foi 
eft  aigu  &  perdant.  Il  ne  s' emploie  plus  qu'en  Poë- 
fie.  Tromba  chiarina  .  $.  T.  de  Mar.  Se  dit  d  un 
endroit  du  Ciel  qui  parolr  clair  dans  uae  nuit  obfcu- 
re  .  Ch iarore  . 

CLAIRSEMÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  n' eft  pas  bien  ferré, 
qui  n'  eft  pas  près  à  près  .  Largo  ;  che  non  è' fitto  ,  0 
denfo  .  5.  On  dit  prov.  que  l'argent  èft  clair-femé 
chez  qudqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  il  en  a  fort  peu  . 
Scarfo  di  danaro. 

t  CLAIR-VOISÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Mégi.fer.  &• 
Ctnmoifcurs  .  Se  dir  des  peaux  trop  minces  &  tranf- 
parentes  .  Trmipn-enK  ;  fittile  . 

CLAIR  VOYANCE,  f.  f.  Sagacité  &  pénétration 
dans  les  affaires  .  Pirfpicacità  ,  peneirazjone  ;  actt. 
tez%'  à'  ingegno  .  . 

CLAIR- VOYANT  ,  ANTE,  aâ}.  Intelligent,  éclairé 
&  pénétrant  dans  les  affaires.  Ce  mot  ne  fe  ditqu  ao- 
ligure  .  Ptr/picace  ;  intelligente. ;  d'  acuto  ,  di  foni- 
le ingegno  . 

t  CLAIRURES,  f.  f.  vi.  Défauts  qu  on  remarque- 
dans  Us  draps  qui  ne  font  pas  tilïus  &  frappés  uni- 
form*. 
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Tarmémmetif .  Difetti ,  ofpano  imperfexiom  che  fi  fc  ol- 
tane, nella  teffitura  de'  pJini  . 

*  CLAMESI  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  acier  commun 
qui  vient  de  Limoufin  .  Nome  a  una  farta  di  acciaio. 

CLAMEUR  ,  f.  f.  Grand  cri.  Clamore  ;  fìiamazzo; 
eftlaroarjone  ;  richiamo  .  §.  Clameur  de  H.iro  .  T.  ne 
Jafîicc  ,  ufité  en  Normandie  .pour  dit»,  citation  de- 
vant   le  Juge  .   Citartene  in  giudizio  . 

t  CLAMEUSE  ,  ad),  f.  Charte  clameufe  ,  qui  fc  fait 
avec  beaucoup  de  bruit  .  Caccia  clamorefa  ,  che  fi  fa 
en  gran  flrepiio  . 

CLAMP,  f.  ni.  T.  de  Mar.  C' eft  une  petite  pièce 
de  bots  ,  en  forme  de  roue  ,  qu'  on  met  ,  au  lieu  rie 
poulie,  dans  une  mortaife  .  Mezx/*  puleggia .  5. 
Clamp  ou  Clan  d' un  mât ,  c'cfl  un  demi-rond  a>ns 
une  mortaife,  appelle  Encornail  ,  qui  eli  au  ton  du 
roàt  ,  lequel  demi-rond  eft  fait  dans  le  bois  du  tôt- 
me  mat  ,  &  c'  ett  là  que  parte  1'  étague  .  Puleggia  dèli' 
altero,  $.  Clamp  pour  Jumelle.   V. 

ClAMPONÎSHER  ou  CLAPONNIER  ,  f.  m.  T.  de 
Maréchal.  On  appelli  ainfi  un  Cheva!  long-iointé  ,  c' 
erta-  dire  ,  oui  a  les  paturons  Icr.gs  ,  effi'és ,  &  tiop 
plians .  Cavalle  ritintalo  lungo  . 

CLAN  ,  f.  111.  Noi»  qu'  on  donne  ,  en  ricotte  &  en 
Irlande  ,  à  une  Tnbu  fotttiée  a' un  certain  nombre 
de  familles  .  Nome  che  fi  uà  nella  Sevtfq  ,  e  ntll  Ir- 
landa ,  a  una  Triiù  compofta  d'  un  dato  nurrcrt  di 
famiglie  . 

t  CLANCULA1RES  ,  f.  m.  pi.  Anabapnfles  qui  s 
sflembloicnt  en  cachette  pour  les  exercices  -de  leur 
croyance  .    (orra  d'  Anabatifli  . 

CLANDESTIN  ,  INE  ,  adi.  Qui  fe  fait  en  cachet- 
te &  contre  les  Loix  .  Il  n'  a  mère  d  ufage  qu  en 
ces  deux  phrafes  :  Matiage  dandellin  ;  affàmbléeclan. 
dettine.  Clandeflino . 

CLANDESTINE,  f.  f.  On  la  nomme  auflfi  Herbe 
cachée,  parce  que  fes  feuilles  font  en  panie  cachées 
«tans  la  tene  .  §.  On  l'appelle  encore,  l'Herbe  à  la 
matrice,  parce  qu'elle  cfl  bonne  pour  cenaines  ma- 
ladies de  femme  .  Specie  di  manicarla  . 

CLANDESTINEMENT,  adv.  D'  une  manière  clan- 
deftine  ,  en  cachette  .  Clandeftinamente  ;  in  modo  clan- 
éeflino  . 

CLANDESTINITÉ,  f.  f.  Vice  d' un  mariane  fair 
dandeflinement  ;  c'  eft  un  terme  de  Palais  .  Vizio  , 
difetto   à'  un    matrimonio     contratto   clandcflinamen- 

CLAPET,  f.  m.  Efpèce  de  petite  foupape  ,  qui  fe 
lève  &  fc  baitïe  par  le  moyen  d"  une  fimple  charniè- 
re. Animella  ,  c  coperchio  .a  cerniera. 

CLAPIER,  f.  m.  On  appelle  ainfi  certains  petits 
Mous  creufés  expiés ,  ou  Us  lapins  le  retirent.  Coni, 
gliera  ;  tvche,  tane  da  conigli.  $.  On  appelle  auflï 
clapier  ,  une  Machine  de  bois,  où  1  on  nourrit  de  la 
pins  doaieftiques  ,  te  qui  eft  faite  à  l'imitation  des 
eiftpiers  de  garennes.  Conigliera  di  legn' fatta  ad  imi- 
tatone delle  naturali  .  §.  On  appelle  .  lapms  de  cla- 
pier ,  ou  firoplcnient  clapiers  ,  les  lapins  élevés  dans 
ces  fortes  de  machinas  ;  8c  l'on  dit  d'  un  mauvais  la- 
pin ,  que  c'efl  un  lapin  d»  clapier  ,  un  franc  clapier. 
Conigli  domefliéi  ■ 

CI.APIR,  v.  n.  Se  dit  du  cri  naturel  des  lapins  . 
Stridere.  §.  v.  r.  Se  blottir  ,  fc  tapir  ,  fe  cacher  dans 
un  trou  .  Il  fe  dit  particulièrement  des  lapins  .  Ran- 
nicchiar/» ;  accovaeciarft  ;  tovigtiarfî;  acquattarfi  ;  ag- 
grmitolar/î  . 

CLAQUE  ,  f.  f.  Coup  ds  plat  de  la  main  .  Il  n' 
a  guère  d' ufage  que  daus  cette  phrafe  :  une  claque  fur 
les  feffes  .  Sculacciata  .  §.  Claque,  eft  suffi  une  ef- 
pèce de  fandale  qu'  on  met  par-deffus  le  foulier  ,  pour 
fe  garantir  de  l'humidité  &  des  crotes  .  Ciacche  ;  ga- 
Infeie  . 

4.  CLAQUEBOIS  ,  f.  f.  Sorte  d'infiniment  de  Mu- 
fique  avec  un  clavier,  dont  les  1?.  touches  repondent 
aux  ir.  bâtons  de  cet  inflrumenr  gioflficr  .  Sorta  di 
gravìcembalo . 

■  CLAQUEDENT  ,  f.  m.  T.  d*  iniure  &  de  mépris  , 
qui  fe  dit  d'un  gueux,  d'  un  miférable  qui  tremble 
rie  froid  .  Il  eft  bas.  Perente  ;  mendico.  §.  Se  dit 
auflfi  d'  un  braillard  ,  d'  un  homme  qui  ne  fait  que 
parler  ,  fans  (avoir  ce  qu'il  dit.  Il  eft  fam.  Grac- 
tbiatore  ;  cornacchia;  gracchione  ;  parolaio  ;  gracchia; 
ecrnacchiont . 

CLAQUEMENT,  f.  m.  On  dit,  claquement  des 
dents  ,  pour  fignifier  le  bruit  que  font  les  dents  d'  un 
homme  qui  tremble  de  froid-.  Strido*  de'  dènti  .  §. 
Claquement  des  rotins  ,  pour  lignifier  le  bruit  que  font 
les  mains  ,  en  les  frappant  1'  une  contre  1'  autre  .  Bat- 
tuta di  mani . 

CLAQUKMURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CLAQUEMURER  ,  v.  a.  Renfermer  ,  rc.Tetrer  dans 
une  étroite  prifon  .  11  ne  fe  dit  qu'  en  plaifantcrie  . 
Imprigionare  ;  chiuder  fra  quattro  mura  .  §.  Il  «fi 
Buffi  léc. 

CLAQUE-OREILLE,  f.  m.  Chapeau  dont  le  bçrds 
font  pendans  ,  &  ne  fe  foutiennent  pas  bien  .  Il  cfl 
Ibas ,  &  quelquefois  il  fe  dit  de  1'  homme  ainfi  ooiffe.. 
/Cappello  aperto  e  pendente  ,  e  colui  che  lo  por/a  . 

CLAQUER  ,  v.  n.  Faire  un  certain  bruit  aigu  & 
«(datant .  Faire  claquer  un  fouer  .  Scoppiate  ,-  feppiet- 
tare  .  5.  On  dit  ,  claquer  des  dents  ,,&  que  les  dents 
fe  claquent  ,  quand  les  dents  fe  choquent  par  un  trem- 
blement que  caufe  le  froid  ou  la  peur  .  Dibattere  i 
demi  .  $    Claquer  des  mains  .  Batter  le  mani. 

CJLAQUET  ,    f.  m.  Eetitc  laite  dans    un  moulin  , 


qu;  rfl  fur  la  frémis,  &  qui  battant  fur  la  menile  , 
fait  du  bruit  .  Nottolino  . 

t  CLARET  ,  f.  m.  V.  Clairet  . 

-t  CI.ARICORDE,  f.  f.  Anciennement,  gros  c!a- 
vefïin  qui  avoir  Soixante  &  dix  cordes  .  Clavicembalo 
antico  . 

CLARIFICATION,  f.  t.  V  aflion  par  laquelle  on 
rend  une  liqueur  claiic  .   Clarific.ix.ione  . 

CLARIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.    ' 

CLARIFUR  ,  v.  a.  Rendre  claire  une  liqueur  qui 
eft  trouble.  Chiarire  ;  chiarificare  ;  far  divenir  chia- 
ro ,  limpido  . 

CLARINE,  f.  f.  Sonnette  qu'on  pend  au  cou  dés 
animaux  qu'on  fait  paître  dans  les  forêts'.  Campa- 
nili" che  1'  allacci  al  c  'Ilo  de'  liefliami  ,  che  fi  condu- 
cono a   pale-lare  ne'  É'jchi . 

CLARINÉ  ,  ÉE,  arti.  T.  de  Blason.  Il  fe  dit  des 
animaux  qui  ont  «ks  fonnettes  .    Squillati  . 

CLARINETTE,  f.  f.  Soite  de  Haut-bois.  V.  ce 
mot'. 

CLARTÉ  ,  f.  f  Lumière,  Vendeur.  Chiarezza  ; 
lume  ;  luce  ;  Iplendove  ;  lucidezza  ;  Jplendidezz'  ■ 
5-  Il  fe  prend  quclquefo's  pour  la  tranfparence  <!u 
vene.  Chiarezxa  ;  trafpa>enz.a  de!  vetro.  §.  fi.;. 
Netteté,  beauté.  Parler,  écrire  avec  clarté  .  Chia- 
rezxa  .'  ncttezz.1  ;  pwità  àijïile.  §.  On  dit  poéc. 
Commencer  à  voir  la  clarté,  la  clarté  du  iour  ,  pour 
dite,  naître  .  Aprir  gli  cechi  alla  luce  del  gl'era  . 
§.  Jouir  de  la  clarté  du  jour,  pour  dire,  Vivre. 
V. 

CLASSE  ,  f.f.  L' ordre  ,  fnivant  lequel  on  range  di. 
vcifes  perfonnes  ,  on  l'on  diflriHie  diverfes  chofes  . 
Cta/fe  ;  ordine;  grado.  Ç.  fig.  H.uig  qu'on  donne  au 
nciitt  &  A  là  capacité,  par  rapport  à  certaines  Scen- 
ces,  a  certaines  Profcffions  .  Ainfi  dans  ce  fens  ,  en 
dit  d'un  grand  Théologien,  d'un  excellent  Autcr  , 
d'un  excellent  Peintre  ,  &c.  que  c' eft  un  Théologien 
de  la  première  claffe  ,  un  Auteur  de  la  première  ciaf- 
fe  ,  un  Peintre  de  la  premiere  claffe.  Claffe  ,  ordine. 
§.  Claffe  ,  fe  dit  auflfi  des  différentes  falies  d'un  Col- 
lége  ,  dans  chacune  dcfqutlles  s'  affemblenr  les  Eco. 
liers  qui  prennent  même  Ieç,on  fr  us  un  même  Maître. 
Claffe  ;  fcuola  .  §.  Se  dit  auflfi  des  Écoliers  qui  étu- 
dient en  mCnie  claffe  .  Scuola  ;  fcolari  ,  $.  Claffe  , 
flgnifie  auflR  le  temps  que  les  Écolieis  font  alTembiés 
pour  prendre  la  leçon  .  tei/ola  ;  corfc  ;  tempo  della 
fcuola  .  §.  On  appelle  les  baffes  dalles,  celles  où 
l'on  commence  fes  études.  Le  fcuole  baffe  .  f-  On 
appelle  l'ouverture  des  clartés  ;  le  temps  où  les  Éco- 
liers rentrent  en  daffes  après  les  vacances  .  Apertura 
delle  fcuole  ;  principio  deli'  anno  fellatio.  .  J. 'Ouvrir 
une  claffe  ,  e' eft  lorfqu'  un  Proferteur  commence  à  fai- 
re des  leçons  daos  un  lieu  où  1!  on  n'en  faifoit  pas 
encore  .   Aprir  vna  fcuola  ■ 

CLASSIQUE,  adi.  Il  n' eft  en  nfage  qu'en  cette 
phrafe  Auteur  claflfique  ,  c'  eft-ft.dire  ,  Auteur  an- 
cien ,  approuvé  ,  8c  qui  fait  autorité  dans  ar.e  certai- 
ne matière  .  Cliffuo  . 

CLATIR  ,  y.  n.  T.  de  ChaiTe  .  Il  fe  dit  d'  un  chien 
qui  en  pourfuivact  le  gibier,  redo.ible  fon  cii .  Squit- 
tire ;  belare  . 

CLAUDICATION  ,  f.  f.  Afîion  de  boiter  .  Zoppica- 
mento  ;  lo  zoppicare  . 

CLAVEAU,  f.  m.  Maladie  contagieufe  qui  attaque 
Us  brebis  &  les  moutons..  Fuoco  di  S.  Antonio.  §. 
T.  d'  Archit.  Eft  une  des  pierres  en  forme  de  coin  , 
qui  fert  à  fermer  uae  plate-bande.  Serraglio  y"  chiave 
dell'  archivolto  . 

CLAVECIN  ,  f.  m.  Infîrimcnt  de  Mufîque  ,  qui  eft 
une  clpèce  de  longue  épinette  à  un  ou  plufieurs  cla- 
viers ,  &  dont  Us  cordes  font  de  metal  8c  doubles  . 
Gravictmùalo  ;  buonaccordo  ;  claviccmhalo  ;  cJavic^r. 
dio .  §.  Clavecin  à  ravalement .  V.  ce  mot  .  J.  On 
appelle  Clavecin  erganifé;  un  Clavecin  dont  le  cla- 
vier fait  iouer  une  petite  orgue.  Gravieemèalc  che  ha 
un  organo  . 

CLAVELÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  Jaciavea*,  qui  a  une 
maladie  contagieufe.  Infetto;  ammortate . 

CLAVELÉE,  f.  f.   V.  Claveau. 

CLAVETTE,  f.  f.  Efpèce  de  clou  piat  que  I'  on 
paife  dans  1'  ouverture  faite  au  bout  d'  une  cheville  , 
d'  un  bâton  ,  pour  Us  arrêter  .  Chiavetta  . 

CLAVICULE,  f.  f.  T.  d' Anat.  On  appelle  ainfi 
chacun  des  deux  os  qui  ferment  la  poitrine  par  en- 
haut  ,  81  qui  I'  attachent  aus  deux  épaules .  Ce  font 
deux  os  longs  ,  fitués  à.  la  partie  fupérienre  te  laté- 
rale de  la  poitrine  .  Clavicola  .  §.  Clavicule  ,  fignific 
auffi  petite  clef,  dans  le  livre  qui  a  pour  titre  , 
la  Clavicule  de  Salomon  .  La  clavicola  dì  Salerno- 
ae  . 

CLAVIER,  f.m.  Chaîne  ,  ou  cercle  d'  acier  ou  d' 
argent  ,  fervant  À  tc-mr  plufieurs  clefs  înfemble  . 
Mazzuolo  .  §.  Clavier,  lignifie  auffi  la  rangée  des 
touches  ri'  une  épinette  ,  d'  un  clavecin  ,  d'  un  jeu  d' 
orgues.  Tafliera;  taflo . 

CLAUSE,  f.f.  Dilpofition  particulière  ,  faifant  par 
rie  d'un  Traité,  d'un  Édit ,  d'un  Contrat  ,  8t  de 
tout  autre  Aèle  public  ou  particulier  ,  Stc.  Claofcla  ; 
cUiufcla  . 

CLAUSION,  ff.  T.  de  Jurifpr.  Dans  certains  Par- 
lemens  ,    il  fignifie  appointemcnt  .    V. 

CtATJSOIR,  f.  m.  T.  de  Bâtiment.  Le  plus  petit 
carreau  ,  ou  la  boutiffe  qui  ferme  une  affife  dans  un 
mut  continu  ou  elitre  deux  pieds-droits  .  Quadrello  0 


CLAUSTRAL  ,  ALE,  adi.  Appartenant  au  Cl  'tre  , 
au  Monandre  .  Clauflra/e  ;  di  ehioftr'o  . 

CLAYON,  f.  m.  Petite  clac  fur  liquelle  on  fait 
ordinairement  éçouttcr  des  fromages.  Graticcio; 
canniccio;  caniccio.  §.  On  apuclU  au  ili  Clayon  ,  une 
Claie-i^nde  fur  laquelle  les  P."»iffiers  portent  djvcrfes 
pâiirteiKS.  Paniera. 

CLAYONNAGE,  f.  m.  AffemblaEe  fait  avec  des 
pieux  8t  des  branches  d'arbres,  en  forme  de  claies, 
8:  pour  foutenir  des  terres  &  les  empêcher  de  s' ébou- 
ler .  P  ila  fitta  . 

CLECIIÉ,  ÉE,  adi.  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit  d'une 
pièce  ouverte  à  jour  ,  &  qui  biffe  voir  le  champ  de 
l'écu  par  iz%  Ouvertures  fembUbles  à  des  anneaux 
de  clef.  Traforato  . 

CLEF,  f.  f.  Inflrument  fait  ordinairement  de  fer 
ou  d'acier,  pour  ouvrir  &  fermer  une  ferrure.  Chia- 
ve .  5.  prov.  &  fig.  Avoir  la  clef  ces  champs  ;  t' 
eft  être  en  liberté  d'aller  où  l'on  veur.  Et  donner 
la  clef  des  champs  à  un  homme,  pour  dire  ,  le  mer. 
tre  en  liberté.  Ce  qui  s'applique  auffi  qie'qucfcis 
aux  animaux.  Effere  in  liierià  ,-  i.;r  la  i\t>irtà  .  §. 
On  dit  rig,  de  certaines  places  fortes  c'.e  la  fi 
que  ce  font  les  ç/lcfs  du  loyaume  .  Chi.iie.  §.  On 
dit  auffi  ft.4.  que  la  Grammaire  cfl  la  de?  d.s  Scien- 
ces ,  que  la  Logique  eff  la  cUf  de  la  Phflofûphic  , 
pour  dire  que  la  Gnm'ma'ire,  que?  la  Li'rgiqùe-dpnnent 
une  grande  ouverture  pour  les  Sciences  ,  y  ferveur  d* 
introduction  .  Chiave  .  §.  Dans  le  même  fens  ,  on  ap- 
pelle clef  d'un  ouvrage,  cief  d'un  fyrtêmc  ,  ce  qui 
efl  riéccffaire  pour  avoir  l'intelligence  d'un  ouvra- 
ge  ,  d'  un  fyftême  .  Chiave  d'  un'  opera  ,  d'  un  fifte- 
m^..§  T.  d'Aichir.  Clef  de  voûte  ;  la  pierre  du 
niiiieu  qui  ferme  la  vcù.e  .  Serraglio  .  §.  On  appel- 
le Clef  de  piîiolet  ,  de  carabine  ,  d'  arquebufe  à 
rouet;  l' inflrument  avec  lequel  on  Us  bande  .  Chi.ive 
da  caricar  un'arma  da  fui  co.  Ç.  C.'e-f  d'une  men- 
tre ;  1'  infittimene  avec  lequel  on  la  monte  .  Chiave 
d'  orologio.  §.  On  appelle  Clef  de  lit,  I'  infiniment 
avec  lequel  on.  tourne  la  vis  pour  monter  ou  .-  i .01,- 
ter  U  bois  de  lit.  Chi, ve  .  5.  On  appelle-Clef  d'é- 
pinette  ,  de  clavecin  ,  )'  inftiunier.t  avec  quoi 
on  tourne  Us  chevilles  d'  une  épinette  8c  d'  un  cla- 
vecin, pour  tendre  &  pour  relâcher  les  ccigcj.  Chia- 
ve .  §.  On  appelle  Clef  dUin  preffoir  ,  la  vu 
à  ferrer  8c  lâcher  le  preffoir.  Madrevite .  §■  Clefs 
de  meute.  V.  ce  mot.  Ç.  Sg  CUf,  en  terme  de 
Mufîque  ,  certaine  marque  qui  fert  à  fane  ..onnoure 
l'intonation  des  notes  pur  rapport  â  leur  pofitien  , 
Chiave  .  §.  On  dit  fig.  les  clefs  de  Sa.nt  Pierre,  pour 
dire  ,  l'  autorité 'du  Saint  Siège  .  Les  clefs  du  tréfor 
del'Éslife,  pour  dire  ,  le  pouvoir  d*  «corder  des 
Indulgences,  Sec.  La  puîffance  des  clefs,  àc.  Chiave, 
&  plus  fouvent  ,  Chiavi  di  S.  P'ntr';  chiavi  del  te- 
foro  della  Chiefi  di  Dio  ;  la  poteftà  delle  e  Savi,  ee. 
5-  Clef,  en  pariant  de  certains  ouvrages  dont  les 
noms  font  dégui'és  ,  ou  qui  font  écrits  d' uae  maniè- 
re énigmafque  ,  fe  dit  de  l'explication  ries  noms 
fuppofés ,  &  des  termes  obfeurs  .  Chiave .  f.  On  ap- 
pelle Clef  rie  chiffre;  l'alphabet  dont  on  eft  convc 
nu,  &  qui  fert  à  chiffrer  8:  à  dcchirïier  te&dépcches 
fecretres  .   Chiave  dei. a  cifera  . 

CLÉMATITE  ,  f.  f.  Plante  q-.'on  ni::. 
Herbe  aux  gueu'c  ,  parce  qu'on  piétend  eu' en  s'  en 
frottant  ,  ils  for.r  paro'tre  U^rs  uur.iSres  livides  & 
ulcérés.  On  cultive  dans  les  jardins  quelrui-  es- 
pèces de  Clématites  à  caufe  de  la  beauté  'de  leuf 
fieur  .  Clematide  . 

■  CLÉMENCE  ,  f.  f.  Vertu  qui  porte  à  pardonner 
les  ofifenfes  ,  8c  à  modérer  les  châtimens.  Ctcmer7.: ..- 
benignità  ;  doicezxa  ;  manfueiudine  ;  moderazione  ; 
tonti  . 

CLEMENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  a  la  verre,  dj  ta 
clémence.  Clemente  ;  che  ha  tUr.:-enx,a  ;  buono;  pic.; 
dolce  ;  pine-voti  . 

CLÉME\TINES  ,  adj.  Se  f.  f.  pi.  Recueil  de  De- 
crétales  de  Clément  V.  fait  par  Jean  XXII  ,  for.  fuc- 
ceffeur  .   Clementine  . 

CLEPSYDRE,  f.  f.  Horloge  d'eau  qui  Cervo\t  or- 
dinairement &  mefurer  le  remps  chez  les  Anciens  . 
Clefjiàra  ;  orinolo  a  acqua  .  §.  On  dome  r.uffì  ce  noia 
à  plufieurs  machines  hydrauliques  des  Anciens  .  Cltgì. 
dia  .  Ç.  'Je  dit  auff?  ri'  un  fahlier  .  V. 

CLÉ  RAGE  ,  f.  f.  T.  de  Faueonn.  Efpèce  rie  gout- 
te qui  vient  aux  ailes  des  oifeauit  de  proie.  Poda- 
gra . 

CLERC  ,  C  m.  Celui  qui  par  la  tonfure  eft  entré 
dans  I'  état  Ecdéfiafliiîue  .  En  ce  fens  ,  il  eft  oppo'é 
à  Laïque,  ou  laie.  Chierica.  §.  Confeillcr-clerc  ,  c' 
eft  dans  les  Parlemens  ,  un  ConfeilUr  qui  cil  pour- 
vu d'  une  charge  affeelée  aux  Eccléafiiiiqucs  .  Copjl- 
gtiere  ,  Senatore,  che  è  incaricato  d'  un  impiego  pro- 
prio degli  Eccttfiaftici .  5.  Clerc  de  Chapelle,  chez 
le  Rei  ,  chez  la  Reine  ,  &c.  c'efl  un  Officier  de  la 
Chapelle-,  dont  la  charge  eli  d'y  fervi  r  à-cerraines 
fonRions  Eccléfiaftiques,  fous  Us  Aumôniers  8c  fous 
les  Chapelains  .  Chierico  di  coére  ,  della  real  cappel- 
la .  ç.  CUrc  ,  fign.fioit  autrefois  un  homme  gradué  , 
ou  du  moins  lettré  d'où  font  venues  quelques  fa. 
cons  de  parler  proverbiales.  Letterato;  delio;  dot- 
tore; cherico  II  eft  habile  homme  Se  grand  Clerc  . 
§.  Clerc  ,  celui  qui  écrit  8c  travaille  fous  un  homme 
de  Pratique  .  Scrivano  ;  fcriitura.e  .  §.  On  appelle 
Maître-Clerc,  chez  un  Avocat,  chez  un  Procureur  , 
&t.  celui  qui  eft  le  premier  des  Clercs  qui  travail- 
lent 
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lent  dans  leur  étude  .  Il  primo  Scritturai  e  4*  «*  Av- 
vocato ,  d'  un  Procuratori  ,  ec.  $,  Vice  de  Clerc  ,  u» 
ne  faute  qui  fe  trouve  dans  une  pièce  ,  par  1'  igno- 
rance ou  par  l'inadvertence  d*  un  Clerc  .  Error  di  co- 
pifla,  o  Scritturale  .  $.  Pas  de  Clerc,  prov.  Faute 
conimife  par  I'  ignorance  &  manque  d'expérience  . 
Errore  ,  mancamento  cemmeffo  per  ignoranza  o  per 
difetto  d'  efperienxa  .  §.  Dani  les  Corps-  des  Mar- 
chands ,  des  Métiers  &  de  quelques  Communautés  , 
on  appelle.  Clercs,  ceux  qui  portent  les  billets  ,  6V 
font  les  autre;  commiflïons  pour  les  affaires  de  ces 
corps  .  Servienti  .  §.  Dans,  les  Paroiffes  ,  on  appelle 
Clerr  de  l'œuvre  ,  telui  qui  a  foin  de  certaines  cho- 
ies qui  regardent  l'oeuvre  de  la  paroiffe  .  Ch'urico  ; 
fervienre  d'  uni  parrocchia  .  §.  prov.  Compter  de 
Clerc  à  Maître  ,  r*e  rendre  compte  que  de  la  recette 
&  de  la  dépenfe  ,  fans  être  chargé  de  rien  de  plus. 
V-Vider  conto  dell'1  entrata  e  dell'  uf cita  ,.  vale  a  di- 
Ut  ,  di  ciò  che.  fi-. è  fpefo  ed  ef.itto  .  §.  À  la  Cour  de 
.Home  ,  C!erc  de  chambre  ,  e'  eli  un  Prélat  Officier 
oe  la  Chambre  Apoflolique  .  Chierico  di  camera  . 

CLERGt  ,  f,  m.  L'Ordre  Ecdéfiaftique  ,  le  Corps 
des  Eccléfiafliques.  Clerc  .  {.  Rentes  du  Ckrgé  ,  les 
rentes  confiitujïes  fur  le  Cierge.  Redditi  Stabiliti  , 
fondati  fu  quelli  del  Clero  .  . 

CLÉRICAL,  ALE,  .ari').  Appartenant  au  Clerc,  à 
V  Eeclcfiaffique  ,     Clericale  ;    chicticale.,   chericale  ; 
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CLLRIGALEMENT,  «dv.  D' une  manière  clérica- 
le .    Chericalmente  ;    chieriealmentte  ,   chericalemen- 

t'CLÉRICAT,  f.  ni.  L'office  de  Clerc  de  la 
Chambre  Apoflolique  .  L'  officio  del  Chierico  Ai  Ca- 
rtiera . 

CLÉRICATURE,  I.  f.  l'État  ou  condition  du 
Clerc,  de  I'  Ecdéfiaftique  ,  Chericato  ;  chiericato. 

CLÉROMANCIE  ,  f.  f.  Efpèce  de  Divination  qui 
t-.  faifoir  par  le  jet  des  dés  où  de»  offelets,  dont  on 
conftrtéroit  les  points  ou  les  marques,  pour  en  infér 
fet  des  chofes  inconnues  ou  cachées.  Cleromanz't-i  • 

CLIENT  ,  ENTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qu'  un 
Avncat  défend  en  Ju,fl  ice .  Cliente.  {.  IL  fe  difoit 
chez  les, Romains,  de  ceux  qui  fe  mettaient  fous  la 
protection  des  plus  puilïans  Citoyens,.  Cliente.;  ade- 
rente  ;  partigiano . 

CLIENTELE  %  f.  f.  Nom  cclleftif,  pour  Sgniner 
tous  les  Cliens  d'un  mirre  Seigneur.  Clienti  ;  ade- 
renti ,-  partigiani.  §.  La  protection  que  le  Patron 
accorde  à  fes  cliens.  Clientela;  protezione-;  patroci- 
nio ;  aderenza . 

CLIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V;  le  verbe-, 
CLIGNEMENT,  f.  m.  L'action  de  cligner  le: 
yeux  par  un  mouvement  involontaire.  Il,  fe  prend 
plus  ordinairement  pour  une  mauvaife  habitude  de 
cligner  le:  yeux.  L' ammiccar:.;  il  batter  gli  occhi  ; 
v.  far  d'  occhio  . 

CLIGNE-MUSETTE,  f.  f.  Jeu  d' enfans  ,  dans  le. 
que)  1'  un  d'  eux  ferme  le3  yeux  ,.  tandis  que  les  au- 
tres fe  cachent  en  diver;  endroits  où  il  les  doit  cher- 
cher pour  les  prendre.  Jouer  iV  cligne-mufette  .  Far 
-  capo  a  nafeondere . 

CLIGNER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  et  que  des  yeux  ,  &n' 
a  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Cligner  les  yeux  , 
(ligner  l'œil  ,  pour  dire  ,  fermer  les  yeux  A  demi  . 
Ammiccare  ;  far  d'  occhio  ;  accennar  cogli  occhi  ;  fec- 
thiadertili  -, 

CLIGNOTEMENT,  f  m.  Mouvement- iiivolontui- 
ie  ,  qui  fait  qu'on  remue-  continuellement  les  pau- 
pières .  Moto  continuo  ed  involontario  delle  palpebre; 
A  batter  fili  occhi. 

CLIGNOTER  ,  v.  n.  Remuer-  &  baiffer  les  pau- 
pières fréquemment  ,  coup  fut  coup  .  Batter  gli  oc- 
chi . 

CLIMAT,  f.  m  T.  de  Céogr.  Partie  du  globe  de- 
là terre,  comprife  entre  deux, cercles  parallèles  à  I" 
Equateur  ,  &  tel  que  le  jour  du  folftite  d'  été  cfl 
plus  long  d'  une  demi-heure  fous  le  fécond  de  ces 
cercles  ,  que  fous  le  premier  .  I!  fe  prend  auffr  pour 
Iti  ligne  qui  marque  fur  le  globe  la  divifion  des  cli- 
mats-. Clima.  §.  On  le  prend  d'ordinaire  pour  ré- 
gion ,  pays  ,  contrée,,  eu  égard  à  la  température  de 
l'air.  Clima  ;  cielo;  paefe . 

CLIMATÉRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  d' ufage 
t;  ,e  dans  ces  phrafes  :  An  ciimatérique  .  année  clima- 
térique  ,  &  fignifre-  chaque  fepueme  année  de  la.vie 
humaine  ,  &  particulièrement  de  la  foixanfetroifiè- 
rnc  ,  qui  efl  le  neuvième  feptenaire  ,  qu'  on  appelle 
la  ijrar.de  clim-.iérique  ,  &  absolument  la  climatèri 
vue  .  Anno  climaterico  .  §.  O»  dir  aufïi  ,  par  extvn- 
lion  ,  que  les  États  ont  leurs  années  climatériques  , 
attili-Oien  que  les  hommes  - 

CLIN  ,  f.  m.  Prompt  mouvement  de  la  paupière  , 
qu'on  baiffe  &  qu'on  relève  au  même  inflanr .  Il 
n'a  d'  ufige  qu'étant  joint  à  (Eil  .  Cenno  d'  occhi  ; 
tin  batter  d'occhio.  {.  Faire  un  clin  d'oeil  à  quelqu' 
un,  pour  dire  ,  lui  faire  un  figne  de  l'  œil .  Ammic- 
tari  ,  accennare  o  far  cenno  cogli  occhi  ,  far  d'-  oc- 
chi .  S.  fig.  En  un  clin  d'  œil  ,  en  moins  <f  un  clin 
d'  œil  ,  adv.  En  un  moment  ,  en  fort  peu  de  temps . 
In  un  batter  d'  occhio  ;  in  un  attimo;  Subitamente  . 
>î»  CLINART  ,  f.  m.  On  donne  ce  nom  à  ctrtains 
Late  aux  plats  de  Suede  &  de  Danemarc  .  Torta  di 
latiellû  . 

i  Cl  INCAILLE,  CL1NCAU.LIF.R,  CLÎNCAIL 
LERIE.  V.  Quiucaille,  &c. 


+  CLINCAUT  ,  f.  m.  Bateau  plat  en  ufage  fur  les 
côtes  de  la  mer  Baltique  .    Urta  di  battello. 

t  CLLNCHE,,  f.  f,  T.  de  Serrar.  Petite  pièce  de 
fer  en  dehors  d'une  porte,  &  qui  fert  à  foulcvcr  le 
loquet  en  y  mettant  le  pouce  deffus  .  Pez.X."  di  ferre 
che.  ferve  ad  aliare  il  falifcendo  . 

CLINIQUE  ,  ad'r.  de  t.  g.  Il  fe:  dir  de  ceux  qui  re- 
çoivent le  Baptême  au  lit  de  la  mort .  Clinico  .  T. 
de  Mèd,  Épithète  commune  à  la  Médecine  &;  aux 
Médecins,  à  l'Art  &  aux  Artifles  ,  fe  donnant  éga- 
lement à  1'  un  &  à  T  autre  .  Clinico  . 

CLINOFOD1UM,  ou  FAUX  BASILIC,  f.  m.  V. 
Bafilic. 

CLINQUANT,  f.  m,  Petite  lame  d'or  ou  d' ar- 
gent fin  ou  faux-,  qu'  on  met  dars  les  broderies  ,  les 
galons  ,.  &c.  Laminate  o  flril'ciclîne  d'  oro  o  d'argen- 
to per  le  guarnigioni;  canutiglia.  $.  fig.  Faux  bril- 
lant ;  fe  dit  des.fauffes  beautés  dvun  ouvrage  d'  cf- 
prit .  Concettino  . 

*  CLINQUANTER  ,  v.  a.  C'elt  charger  de  Clin- 
quant .  Clinquanter  tm  habit  .  Guarnire  un  abito  di 
laminate  d'oro  o  d'  argento  . 

CLIQUA  RT,  f.  m.  Nom  d'  une  pierre  tres-eRi- 
mée  pour  biitir  .  Torts  di  pietra  che  fi,  ritrova,  nella 
Francia  prejfo  a  Parigi . 

CLIQUE,  f.  f.  Société  de  gens  qui  s'unifTent  pour 
cabalcr  ,  pour  tromper  .  Il  eli  fam.  Frotta  ;  Società; 
fattone  ;  truppa  . 

ClIQUET,  f.  m.  V.  Claquer. 

CLIQUETER,  v.  n.  Faite  un  bruit  qui  imite  le 
chquct  d'un  moulin  quand»  il  eft  en  mouvement  . 
Scricchiolare  ;  feoppiare  . 

CLIQUETIS,  f,  m.  Bruit  que  font  les  armes  en 
choquant  les  unes  contre  les  antres  .  Scricchiolata  ; 
fquillo  ;  fl'epito  d'armi  percoffè  infieme  .  §■  T.  de 
Méd.  Efpèce  de  bruit  ,  ou  craquement  ,  que  font  les 
os  dan:  certaines  e  i  reo  n  flan  ces. ,  Ou  maladies.  Crepo- 
lïo  ;  cepito  . 

CLIQUETTE,  f.f.  Sorta  d' inflrument  fait  de  deux 
os  ,  ou  de  deux  morceaux  de  bois  qu'  on  fe  met  en- 
tre les  doigts  ,  &  dont  on  tire  quelque  fon  mefuré  , 
en  les  battant  V  un  contre  l'autre  .  Batligliuolo  ; 
nacchere  . 

CLISSE  ,  f.  f.  Clayon.  V.  ce  mot. 
CL1SSÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  efl  garni  de  diftes  .  Incan- 
nucciato ;   guarnito  e   coperto  di  graticci .     Bouteille 
cliffée  . 

t  CLIT1E  ,  f.  f,  Sorte  d'anémone  k  pduche  .  Citi 
zia  : 

CLITORIS  ,  f.  m.  Petite  partie  de  chair  ronde 
qui  efl  dans  l'endroit  le  plus  élevé,  des  partie;  natu. 
relies  de  la  femme  .  Clitoride  . 

t  CLIVER,  v.  a.  Cliver  un  diamant,  T.  de  La- 
pidaire. Le  fendre  avec  adreffe  au  lieu  de  le  fcïèr  . 
Dividere  con  arte  un  Diamante  . 

CLOAQUE  ,  f.  f.  Conduit  fait  de  pierre  ,  &  vciu 
té  ,  par  rk  l'on  fait  égoutter  les  eaux  &  les  immon- 
dices d'  une  ville  .  En  ce  fens-là  .  il  ne  fe  dtt  guè- 
re que  des  ouvrajes  des  Anciens  .  Chiavica  ;  St>Sn-7   '> 

CLOAQUE  ,  f.  m.  Se  dit  d'  un  lieu  defliné  à  rece- 
voir les  immondices.  Foyr_o  nero  ;  bottino.  §.  Qn 
dit  d'  une  rnaifon  fale  &  infecte  ,  que  e'  eli  une  cloa- 
que .  On  le  dit  aufïi  d' une  perfonne  puante .  Fogna, 
§.  On  l'applique  fig.  aux  vices,  Cloaque  d'impure- 
té ,  &c.  Cloaca  d' imparità , 

CLOCHE,  f.  f.  Inflrument  fait  de  métal  ordinaire- 
ment de  fonte  ,  creux  ,  ouvert,  qui  va  en  s'élargif- 
fant  par  en  bas,  &  où  il  y  a  un  battant  pour  tirer 
du  fon  .  Campana  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'un  hom- 
me n'  eft  pas  fu)et  au  coup  de  cloche  ,  pour  dire  , 
qu',il  eft  libre  &  maître  de  fon  temps .  Non  andare 
a  fuono  di  campanello  .  5.  Cloche,  eft  auffi  un  cer- 
tain uftenfile  de  cuifine  ,  fait  de  1er  ,  de.  cuivre  ,  ou 
de  terre  cuite,  en  forme  d'une  véritable  cloche  , 
pour  faire  cuire  des  fruits.  Fornello,  J.  Certain  va- 
fe  de- verre  qu'on  met  fur  de:  plantes  délicates  , 
comme  des  melons  ,  des  concombres  ,  &c.  pour  les 
garantir  du  froids  .  Campana  di  vetro  .  $.  Ampoule 
I  ou  veffie  qui  fe  fait  fur  la  première  peau.  Bolla.  £. 
Les- Botaniftes  appellent  Fleurs  en  cloche,  certaines 
fleuis  monopètale;  ,  dont  la  figure  approche,  de  cellc 
d'  une  cloche  .  Fiori  a  campana  ,  o  campaniformi  . 
§.  T.  de.Vetmuellier .  Se. dit  de.  la  partie  du  prelToir 
que  1'  on  remplit  de  pâte  ,  &  au  fon<l  de  laquelle  on 
met  le  moule.  Campana.  §.  T.  de  Mar.  C  eîl  une 
Machine,  dans  laquelle  un  homme  peut  demeurer 
quelque  temps  fous  1' eau  .  Campana  da  Marangone  . 
J.  À  cloche. pud  ,  »àv.  fur  un   feul  pied. 

t  CLOCHÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Jardin.  Garni  de  do- 
ciles de  verre  .   Coperto  con,. campane  di  vetro. 

t  CLOCHEMENT  ,  f.  m.  Aftion  de  clocher  ,  de 
boiter,   ZopDicamenlo. 

t  CLOCHE  PIED,  f.  m.  Efpèce  d'oraanfin  qui  n' 
a  que  trois  brins  de  foie  .  Sorta  d'  organxjno  .  S.  A 
elodie  pied  adv.  Marcher,  fauter  fur  un. feul  pied. 
A  calxoppo  . 

CLOCHER  ,  f.  m.  Bâtiment  de  maçonnerie  ou  de 
charpente,  où  les  cloches  font  pendues  ,  &  qui  efl 
ordinairement  élevé  fut  l'Églife.  Campanile  .  J.  Clo- 
cher fe  prend  aufïi  pour  une  Paroiffe  .  Il  y  a  tant  de 
clocheis  en  France.  Parrocchia  ;  campanile  . 

CLOCHER  ,  v.  n.  Boiter  en  marchant.  Zoppicare. 
$.  fig.  Ne  procéder  pas  bien.,  n'agir  pas  rondement 
ni  futcéremenr. .  Andar  xjppiconii..o  a  piè  icoppo .  §, 


fig.  R.-.'/i- nnenient,  comparaifon  qui  c!oc;i«  ,  c'tfi-à"- 
dire,  qui  n' eft  pas  iufle.  qui  efl  défeitueufe  .  Zop- 
picare; mancare  .  5-  On  dit  qu' un  vers  cloche,  pour 
dire  ,  que  la  rrefiue  n'  y  eft  pas  .  Vtrfc  mancante  . 
§.  v.  a.  T.  de  Jardin.  Mettre  une  plante  fous  une 
cloche  •  Coprire  una  pianta  con  una  campana  di  ve- 
tro .  ç.  Dans  les  Communautés,  c'eft  appeller  un 
Religienx,  une  Rdigieufe  au  fonde  Is  cloche .  CW«» 
mare  col  fuon  del  campanello  . 

t  CLOCHETON  ,  f.  m.  Diminutif.  Petite  cloche  .. 
CampanelluzxP  • 

CLOCHETTE,  f.  f.  Diminutif  de  elodie  .  Perite 
cloche  qui  fe  peut  porter  à  la  main  .  Campanelli.  ; 
campanella.;  campanellini).  §.  Clochettes,  V.  Gout- 
tes,. 

CLOISON,  f.  f.  E'pèce  de  maraille  dans  une  ocj- 
vre  faite  de  charpente  &  de  maçonnerie  ,  ou  de  plan- 
ches feulement.  T'ramezu  ;  affilo;  palancato  .  §. 
T.  de  Botan.  Se  dit  des  membranes  qui  divifent  l" . 
intérieur  des  fruits,  &.  qui  forment  des  lo^es  &  des 
cellules  .  Sampartimento  4e  gufci  o  filiaus  .  §,  T., 
d'  Anat.  Nom  de  différentes  parties  qiu  font  1'  oflfiîe 
de  mur  mitoyen  entre  ùeux  aurres  .  §.  Cl oi fon  de  fer- 
rure .  T.  de.  ferrun  II  fe  dit  d'  une  efpèce  de  boite 
mince  ,  qui  renferme  la  garniture  d'  une  ferrure  . 
Lati  della,  piaftia  inginocchiati . 

CLOISONNAGE  ,  f.  m.  Toute  forte  d'ouvrages  de 
Cloifon.   Affilo;   palancato,  ec. 

t  CLOISONNÉ,  ÉE,  adi.  Se  dit  d'un  coquillage, 
qui  a  dans  fon  intérieur  une  féparation.,  Tramezza- 
to ;     Separalo  .. 

CLOÎTRE,  f.  m.  Cette-  partie  d'  un  Monaftcre  qui 
eft  faite  en  forme  de  guleries,  ayant  quatre  côtés  „. 
avec  un  iar.din  ou.  une  cour  au  milieu.  Chioflro  ;.. 
clauftro  .  §.  Il  fe  prend  abfolument  &  indifféremment 
pour  monallère  .  Ch\;flro  ;  rnoniflero  ;  mnnafiero;  con- 
vento .  §.  Enceinte  de  nuifons  où  logent  les  Cha- 
noines des  Eglifes  Cathédrales  ou  Collégiales.  Cane* 

"'cLOÎTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fort  verlje  .  5.  Il  ligni- 
fie aulïi  ,  Réduit  à.  garder  la  clôture  ;  &  en  ce  fens  , 
il  ne  fe  dit  que  dcs-Religicufcs  .  Obbligato  s  clau- 
fura . 

CLOITRER  ,  v.  a.  Contraindre  à.  entrer  dans  un 
Monaftère  ,  8c  à  y  prendre  l'  habit  .  Sforzare  ,  co- 
firigner  alcuno  a'  voti  folenni  ,    a  farji   frate    o    rwo» 

CLOÎTRIER  ,  '.m.  Religieux  fixé  dans  un  Mona- 
flère  ,  »  la  différence  de  ceux  qui  ne  font  que  pafV 
fer  ,  ou  qui  ont  un  Bénéfice  ailleurs  où  ils  font  do- 
miciliés .  ReligiûCo  affiliato  ai  un-  convento  . 

CLOFIN-CLOPANT  .  Expreffion  adverbiale;  ea 
clopinant .  Il  eft  fam.  Zoppicando  ;  a  pie  zoppo  . 

CLOPINER  ,  v.  a.  Marcher  avec  peine  &  en  do- 
chant  un  peu.  Il  efi  fam.  Arrancare  ;  andar  anca- 
Jone  ;  ZP?^>>er.r  alquanto  ,  ... 

CLOPORTE,  f.  m.  Efpèce  de  petite  bête  ou  infe- 
cte ,    qui  a  une  grande   quantité   de  pieds  ,    &  qui  s' 
engendre  ordinairement    fous  les    pierres  ou  dans  le*  " 
murailles.  Porcellini  tu  relire  . 

t  CLOPOTEUX  ,  FUSE  ,  adj.  T.  de  Mar,  Se  dit 
de  la  mer,  qiiand   elle  eft  fort  agitée.  Furrafcofr  . 

CLORRE  ,  v.  a.  Fermer  ,  faire  que  ce  qui  étoit  ou» 
vert  ne  le  foit  plus  .  Chiudere  ;  ferrare .  $.  fig-  Clor- 
re  la  bouche  à  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  I'  empêcher 
de  parler,  ouïe  réduire  a  ne  pouvoir  répondre  .  Chiu- 
der la  bocca  ai  uno  ,  farlo  tacere .  §.  Clorre  l'  œil  ; 
dormir  .  Chiuder  gli  fichi  ;  dormire  ;  prender- fonno  . 
J.  Enfermer  &  entourer,  environner  dév  baies-,  de 
murs  ,  de  tolïés  ,  &c. .  Chiudere-,,  circondare  ;  attor- 
niare ;  cignere  ;  afftepare ■-.  $.  Achever  &  terminer  . 
Conchifere  ;  finire  ;  terminare  ;  chiudere  .  §■  Clor- 
re le  pas  dans  les  ioù'.es  ,  dans  le:  tournois ,  détoit 
terminer  le  tournois:  comme  ouvrir  le  pas  ,  c' étoif 
commencer  le  tournois.  Cominciare,  o  finir  la  gio- 
flra  .  {..11  el). quelquefois  neutre  dans  la  troifième 
peifonne  ;  une  porte  ,  une  fenêtre  qui  ne  clôt  pas 
bien.  Ufcio,  fineflra  che  non. chiude  a  captilo,  che 
non  ferra  bene..  \ 

CLOS ,  OSE  ,  part.  Chiufo  ,  ec.  $.  On  dtt  à  huis 
clos,  pour  dire,  à  portes  fermées.  A  porte  chiufe  . 
J  $.,  Pàque  clos-,  champ  clos  .  V.  Pique,  champ  .  5; 
On  dit  qu'  un  homme  a  les  yeux  clos  ,  pour  dire,  qu, 
:l  eli  mort.  Aver  chiufi  gli. occhi  alla  luce  del  «•'«>•- 
no  ;  effer  morto  .  §.  On  dit  fig.  d'  un3  choft  qui  eft 
fectette  &  cachée  ,  que  ce  font  lettres  defes.  Un 
fegrtto  .  {.On  dit  à  un  homme»  Bouche  dofe -y  pour- 
loi  .donner  à  .entendre  ,  qu'il  faut  tenir  une.  chofe 
fort  fecrette  .  Silenzio  ;  tacete  ;  non  parlate  ;  non 
ifvelate  il  Segreto  .  §.  -fig.  A  yeux  clos  .  adv.  Aveu- 
glément &  fansexamine*.  A  chiut  occhi  ;  ciecamen- 
te. S.  Or.  dit  qu'un  propriétaire  eft  obligé  de  tenir 
fon  locataire  clos  &  couvert  ,  pour  dire,  qu' il  et 
obligé  de  lui  donner  .  de  lui  entretenir  fon  logis  en 
boa  état  de  clôture  &c  couverture  .  H  proprietario  è 
tenuto  alle  fpefe  nece[farie  pire  he  gli  affittajuoli  ,fia* 
no  :m  cafa  ben  riparati  dall'  aria,  dall'  acqua  ,  e  da, 
ladri  .  {-  fig.  Se  tenir  clos  &  couvert,  pour  dire  , 
fe  tenir  en  liei  de  fùrcté  -,  de  peur  d'être  pris.  Star- 
'fève  in  ficuro  ,  in  luogo  di  /ïcurexz*  •  $•  °n  le  d't 
aufïi  pour  dire  ,  cacher  fes  penfées  &  fes  deffeins  , 
Far  il  mufone  ;  fiat  in  fuite  Jue  ;  S"r  a  chetickelli  . 
CLOS,  f.  m.  Endos,  efpace  de  terre  cultivé  & 
fermé  de  murailles  ,  de  haies  ,  de  folTés ,  &e.  Ortt- 
chiitfo  ,  agiepato  ,  o  jgojfaio  . 
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CLOSFAU  ,  f.  rn.  Petit  ìardin  de  payfan  ,  clos  de 
Staies  .  Or/o  rjfiepato,  0  fia  cinto  d'una  chiudenda  . 

CLOSERIE,  f.  f.  T.  o/î/f  ro  quelques  Provinces  , 
pour  défigner  une  pet  ire  métairie  ,  un  petit  bien  de 
campagne  .    Podetetto . 

t  CLOSIF  ,  f.  m.  O  feau  d'  Afrique  de  la  groffeur 
de  1'  éronrneau  .  fotta  d'  uccello. 

CLOSSEMENT,  f.  m.  Cri  naturel  de  la  poule  -,  lì 
chiocciare  della  gallina  . 

CLOSSER  ,  v.  n.  Il  fé  dit  du  cri  naturel  de  la  pou- 
le. Chiocciare. 

CLOTURE,  f.  f.  Enceinte  de  murailles,  de  ha- 
jej  ,  &c.  Muro  ci' un  ricinto;  chiudenda  ;  pepa  ;  tut- 
to eie  che  circonda  e  ferra  un  chìufo  ,  0  ricinto  .  §. 
11  fé  prend  auffi  pour  l'obligation  que  Ics  Religieu- 
fes  ont  de  ne  point  fortir  de  leur  monaflère  .  Claufu* 
ra .  Il  fé  dit  auffi  des  tnurailles  qui  ferment  un  mo- 
naflère. §.  Clôture  d'  un  compte,  d'  un  inventaire, 
pour  dire  ,  f  arrêté  ,  l'état  final .  Saldo  d'  un  conto  ; 
fine  d'  un  inventario.  ",.  Clôture  d'une  Affemblée, 
Ve  dit  de  la  dernière  féance  d'  une  AfTemblée  .  V  ul- 
tima feffione  d'  un'  ajfemblea  ,  d  un  congrego  . 

CLOU  ,  f.-m.  Petit  morceau  de  fer  ou  d'autre  mé- 
.  tal  ,  qui  a  ordinairement  une  tute  &  une  pointe,  & 
qui  fert  à  at'acher  ou  à  pendre  quelque  chofe  .  Chio- 
■do  ;  thiovo  ;  aguto  ;  agutello  ;  chiavello.  J.  Clou  de 
rue,  un  clou  qu'un  chevai  rencontre  en  marchant, 
&  qui  lui  entre  dans  le  pied  .  Chiedo  che  un  savallo 
camminando  incentra  ,  e  che  fi  caccia  in  un  piede  . 
$.  fìg.  &  fam.  Rivcr  le  clou  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  lui  répondre  fortement  ,  ouvertement  fur  quelque 
chofe  qu'  il  dit  mal-à-propos  .  Ribadir  il  chiodo  ;  rif- 
ponder  aile  rime  .  §.  Prov.  Un  clou  chaflfe  l' Autre  ,  c' 
eil-à-dire  ,  qu'  une  nouvelle  paflfion  en  chatte  une  au- 
tre .  Un  diavol  caccia  1'  altro  .  §.  Clou  ,  fìgnifie  auffi 
furoncle  ,  ou  manière  d'  apoftème  qui  vient  au  corps 
humain.  Pignolo  ;  ciccione.  §.  Clou  de  l'œil  ,  T. 
de  Med.  Efpèce  de  ftaphylome  ,  Stafilcma .  §.  Clou 
de  girofle,  &abfolument  clou.  Sorte  d'épicerie,  qui 
vient  des  îles  Moluques  ,  &  qui  a  la  forme  d'  un 
tlon  .  Garofano;  chiavo  di  garofano.  §.  Clou  de  ci- 
irabre  ;  une  certaine  compofition  de  cinabre  ,  faite  à 
peu  près  en  forme  de  clou  .  Cinabro  in  grane/lini  , 
0  Chiavi.  §.  Clou  à  trois  têtes  ,  fe  dit  de  ceux  dont 
les  Cordonniers  font  ufage  pouf  monter  les  talons  des 
fouliers.  Ballettane  . 

CLOUCOURDE  ,  f.  f.  Herbe  gris-de-lin  qui  vient 
parmi  les  blés  .  Sorta  d'  erba  eie  nafee  fra  le  bia- 
■ie. 

■  CLOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  §.  On  dit  fig.  d' 
un  homme  qui  ne  bouge  pas  d'  un  lieu  ,  qu'  il  y  eft 
clcué  .  Et  d'un  homme  forraffidu  autràvail  ,  qu'  il 
eft  toujours  cloué  a  fon  bureau  .  Egli  è  fitto  fu!  fuo 
lavoro  ;  egli  par  inchiodato  ci  tavolino  .  §.  T.  de 
Blafon  .  Se  dit  d'  un  collier  de  chien  ,  &  des  fers  à 
cheval ,  dont  les  clous  paroiffent  d'  un  autre  émail  . 
Inchiodato  . 

CLOUER  ,  v.  a.  Attacher  avec  des  clous.  Inchio- 
dare ;  attaccare  ;  commettere  ,  congegnare  ,  conficcar 
ton  chiodi . 

CLOUET,  f.  m.'T.  de  Tonneliers  .  Efpèce  de  pe- 
tit cifeau  dont  on  fait  ufage  pour  enfoncer  la  neille 
dans  le  iable  d'un  tonneau  de  vin  ,  à  l'endroit  où 
il  fuinte  .Tagliuolo . 

CLOU1ERE,  f.  f.  T.  de  Cloutiers  .  Inflrument  de 
fer  qui  'fert  à  former  les  têtes  de  clous.  Chiodaja. 

CLOUTÉ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 

CLOUTER  ,  v.  a.  Garnir  de  clous  .  Il  fe  dit  des 
petits  clous  d'or  on  d'argent,  dont  on  garnit  les 
boîtes  de  montre  &  les  tabatières  pour  les  orner  . 
Guarnir  di  chiodetti  0  bullette  .  §.  En  matière  de 
cérémonie  ,  on  dit ,  clouter  un  carroffe  ,  faire  clou- 
ter un  carroffe,  e' eli  lorfque  dans  un  deuil  de  Cour, 
on  fait  garnir  l'impériale  des  carroffes  du  Roi  &  de 
la  famille  Royale  de  plufieurs  rangs  de  gros  deus 
bronjé,  .  Guarnir  di  chiodetti  una  jarrozz"  da  duo- 
lo . 

CLOUTERIE,    f.  f.    Commerce  de  clous  .    Chiode- 

■  fia .  S.  Il  fe  dit  au!ïî  du  lieu  où  1'  on  fabrique  les 
clous.  Fabbrica  de'  chiodi  . 

CLOUTIER,  f.  m.  Faifeur  de  clous,  ou  qui  vend 
deS  clous  .  Chiodaiuolo  ;  facitor  ,  0  mercante  di  ch'io- 
dtgiont  . 

1  CLUPEA  ,  f.  m.  PoiiTon  de  rivière  qui  change 
'^e  couleur  fuivant  la  lune.  Sorta  di  pejie  . 

CLUSE  ,  f.  i.  Le  «ri  avec  lequel  le  Fauconnier  par- 
le à  fes  chiens,  lorfque  l'oifean  a  remis  la  perrii'ix 
dans  le  buiifon.  Voce  del  Falconiere  allorché  invita 
i  cani  a  levar  la  pernice  . 

CLUSER  la  perdrix  ,  v.  a.  Exciter  les  chiens  à  la 
fa'rc  fortir  du  bniffon  .  Mener  a  leva  ;  accanare  . 

CLYMENE,  f.  f.  Plante,  qui  par  fa  tige,  fes  fleurs 
&  fon  fruit  ,  approche  de  V  épurge  .  Climeno  . 

<T  ÇLYSSUS  ,  f.  m.  C  eft  1'  extrait  qu'  on  fait  du 
fut  d'une  plante,  en  y  mêlant  du  fucre  pour  les  fai- 
re cuire  enfemble  .  On  appelle  aufïi  ClyiTus  une  tein- 
ture ou  une  quinteffence  ,  On  dit  un  clyiTus  de  vi- 
triol ,  un  clyifus  d'antimoine  .  Sorta  di  eftratto  ,  -di 
tintura  chimica  . 

ÇLYSTÈRE  ,  f.  m.  Lavement  ,  efpèce  de  remède 
qu'on  donne  par  derrière  avec  une  feringue  ,  pour 
déboucher  le  bas-ventre.  Servitale  ;  cliftero  ;  clifle- 
tt  ;  erifiec  ;  argomento  . 

•  CO  ,  f.  f.  Herbe  de  la  Chine  dont  on  fait  une  toi- 
le appellée  Copou  ,  Erba  della  Cima. 


t  COA  ,  f.  f.  Plante  d  Amérique  ,  qui  cil  toujours 
verte  .  'Sorta  di  pianta  . 

COACCUSÉ  ,  f.  m.  T.  de  Palais.  Accufé  avec  un 
ou  plufieurs  autres.  Coaccufato  ;  accujato  infume  ad 
un  altro . 

COACTIF  ,  IVE,  adj.  Qui  a  droit  de  contraindre. 

t  COACTION  ,  f.  f.  T.  Dogmatique.  Contrainte  ; 
force -qui  contraint  un  Agent  naturel  de  faire  quel- 
que chofe  ,  ou  qui  l'empêche  .Coazione  ;  sfornamen- 
to ;  coJìr!t;mmenio  , 

COADJUTEUR  ,  f.  m.  Celui  <)ui  eft  adjoint  à  un 
Prélat  ,  pour  lui  aider  à  faire  fes  fonflions ,  '&  qui  eft 
ordinairement  defiiné  à  lui  fuccéder  api  es  fa  mort  . 
Coadjutore  ;  ioajutoe  ;  ccajutatorc  .  .$.  On  appelle 
Coadjuteur  parriii  les  Religieux,  certains  Pères  ou 
Frères  qui  ont  différentes  fonflions  ,  ftlon  la  différen- 
ce des  Ordres.  Coadiutore.  Et  parmi  les  Jéfuites,  on 
appelloit,  Coadjuteuts  fpirituels  ,  ceux  qui  dans  leur 
profeflfion  ,  n' avoient  pas  été  reçus  à  f.iire  leur  qua- 
trième vœu  ,  >qui  eli  d'  obéiiïance  au  Pape  .  Coadjutor 
fpitituatc  . 

COADJUTORERÏE,  T.  f.  La  charge  &  dignité  de 
Coadjuteur  ,  ou  Coadjutrice  .  Coadjutoria  . 

COADJUTRICE,  f.  f.  Religieufe  adjointe  à  une 
AbbefTe  ou  Prieure  ,  pour  les  fonflions  de  fa  place  , 
&  qui  efl  ordinairement  deflinée  à  lui  fuccéder  après 
fa  mort  .  Coadjutrice  . 

COAGIS  ,  f.  ni.  T.  de  Comm.  Nom  qu'on  donne 
dans  les  échelles  du  Levant  ,  à  ceux  qui  y  font  le 
Commerce  pour  le  compte  d' autrui .  Ce  font  des  Com- 
m  fTionnaires .  V.  ce  rhot . 

COAGULATION  ,  f.  f.  T.  Oidiflique  .  L1  état  d' 
une  chofe  coagulée  ,  ou  1'  aflion  par  laquelle  elle  fe 
coagule.    Coagulazione  :  prefa  ;  quagliamento  . 

COAGULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

COAGULER  ,  v.  a.  Cailler  ,  figer  ,  faire  qu"  une 
choie  liquide  prenne  de  la  confidence  ,  l'épaiflfircn 
forte  qu'  elle  ne  foit  plus  fluide  .  Coagulate  ,  r,;j>pi- 
gliate  ;  rapprendere  ;  quagliare  ;  coagulare  .  §.  Il  eft 
auflfi  réc.  Se  ne  fe  dit  guère  que  dans  le  fens  didacti- 
que .  C  oagutarft  ;  rappigliar/i  ,  ee. 

COAGULUM  ,  f.  m.  T.  de  Chimie  ,  emprunté  de 
Latin  ,;  pour  défigner  les  concrétions  qui  fe  forment 
par  le  mélange  de  deux  liqueurs  ,  comme  le  précipi- 
té d'  argent  en  lune  cornée  .  Coagulo  .  §.  T.  de  Chi- 
ruf.  Pour  exprimer  la  partie  rouge  du  fang  ,  Pane 
globulare . 

COASSEMENT,  f.  m.  Le  xri  des  grenouilles  .  Il 
gracidare  delle  rane  , 

COASSER,  v.  n.  Mot  fait  pour  exprimer  le  cri 
que  font  les  grenouilles.  Gracidare. 

COATI  ,  f.  m.  Animal  quadrupède  qui  eft  com- 
mun en  Amérique  ,  &  qui  eft  de  la  groiTeur  d'  un 
chat.  Sarta  d'  animale  Americano  cosi  detto. 

t  COALTI  ,  f.  m.  Grand  arbrifTer.u  de  la  nouvelle 
Efpagne  .  Son  bois  fe  nomme  bois  néphrétique .  Al- 
bero del  legno  nefritico  . 

COBALT  ou  COBOLT,  f.  m.  Demi-métal,  dont 
on  tire  l'arfenic.  Subitanee  minérale  ,  qfci  a  la  pro- 
priété de  donner  une  couleur  b'eue  au  verre  .    Cobolt  . 

COBF.S  mi  AiVCETTES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Ce 
font  des  bouts  de  cordes,  qui  fc:it  jointes  à  la  ralin- 
gue de  la  voile,  &  dont  la  longueur  ne  patte  pas  un 
pied  &  demi  .    Sircppolctti  da    imbroglio  ,    che  oggidì 

t  COBITE  ,  f.'-m.  PoifTbn  d'eau  douce  ,  de  la  na- 
ture du  goujon  .  Sorta  di  pefee . 

r*  COCA  ,  f.  m.  Hante  du  Pérou  ,  dont  le  fruit,  y 
fert  de  petite  monnoie  ,  de  même  que  le  Cacao  dans 
le  Mexique  .  Cette  piante  ne  s'élève  que  trois  ou 
quatre  pieds  .  Son  fruit  vient  en  grape  ,  dont  les 
grains  roujiflent  en  murifTant  ,  &  deviennent  parfai- 
tement noirs,  quand  ils  ont  tonte  leur  maturité.  On 
en  fait  fécher  les  feuilles  ,  que  les  Américains  efli- 
ment  beaucoup  ,  &  ils  en  ont  toujours  dans  la  bou- 
che pur  fe  fortiScr  .   S  ria  di  Pianta  Americana  . 

COCAGNE  ,  f.  f.  Il  n'  a  guère  d*  ufage  qu'  en  cet- 
te phrafe  :  Pays  de  cocagne  ,  pour  dire  ,  pays  fertile  , 
abondât  en  toutes  chofes  ,  &  où  l'on  fait  grande  chè- 
re  .  Il  eft  fam.  Pacfc  di  cocagna  . 

COCARDE,  f.  t.  Nœud  de  rubans  qui  fe  met  au 
retrouffi  du  chapeau  ,  &  que  les  Soldats  portent  or- 
dinairement .   Fiocco  :  nappa  . 

COCATRE,  f.  m.  T.d'Econ.  Rn/?.  C'eft  ainfi 
qu'on  appelle  le  chapon  qui  n'a  été  châtré  qu'à 
demi.  Gallione  ;  cappone  mal  capponato. 

COCCIGIEN,  adj.  T.  d'  jînat.  Se  dit  des  quelques 
parties  relatives  aux  coccix.  Cocclgeo. 

COCCIX,  f.  m.  T.  d'Anat.  Fetit  os  qui  eft  com- 
me une  appendice  de  l'os  facrum  ,  à  1' extrémité  du- 
quel il  eft  attaché.  Coccige. 

COCHE,  f.  m.  Efpèce  de  chariot  couvert,  dont  le 
corps  n'eft  pas  fufpendu  ,  &  dans  lequel  on  voyage  . 
Carro  coperto.  J.  On  dit  auffi  le  coche,  pour  dire  , 
les  petfonnes  qui  font  dans  le  coche  .  Le  perfore  che 
Jon  nel  carro.  §.  Coche  d'eau;  certains  bateaux  de 
voiture  ,  établis  pour  aller  d'  une  ville  à ,  l'  autre  . 
Barca.  On  appelle  fig.  Se  pop.  une  femme  extrême- 
ment greffe  &  graffe,  une  coche  ,  une  grotte  coche. 
Donnone  .  El  alors  il  eft  fétn. 

COCHE,  f.  f.  Entaillure  faite  en  un  corps  folide  . 
Tacca  ;  intaccatura  ;  taglio  .  §.  La  coche  d'  une  ar- 
balète ,  c'eit  I' entaillure  qui  eft  fur  le  fût,  &  fur 
laquelle  on  arrête  la  corde  quand  on  bande  1'  arba- 
lète ,  Cocca  ,    f.  La  coche  d'une  flèche  ,  c'  eli  P  en- 


taillure q  i  cil  au  gros  bout  de  la  flèche  ,  &  dans  la- 
quelle on  fait  entrer  la  corde  de  t'  arc.  Cecca ,  tacca 
delia  freeeia .  5.  Il  fìgnifie  aufïi  .quelquefois  use 
marque  qu'  on  fait  fur  du  bois  pour  tenir  le  compre 
du  pain  ,  du  vin,  de  la  viande  ,  &c.  qu'  on  prend  à 
crédit  :  le  bâton  fur  lequel  on  fait  cette  forte  de  co. 
che,  s' appelle  Taille  .  Tacca,  f.  T.  de  Mar.  Pu- 
fier  les  l'uniets  en  coche  ;  les  hiffer  au  plue  total  du 
mât.  Portar  la  gabbia  fu  la  tefta  di  Moro. 

COCHÉ  ,  EL  ,  part.  Calcato  dal  gallo . 

COCHÉES,  adj.  f.  Pilules  cochées.  T.  de  Pharm. 
On  trouve  dans  p.-efque  fous  les  difpenfaires  ,  deux; 
fortes  de  ces  pilules  ,  les  unes  appelles  cochées  ma- 
jeures, les  autres  cochées  mineures.  Sorta  dì  pillole 
che  fono  un  idragogo  violentijfimo  . 

COCHEN1LLAGE,  T  m.  T.  de  Teint.  Ce  T.  * 
deux  acceptions  :  il  fe  dir,  1.  de  1' aflion  de  teindre 
en  cochenille.  F.rr  di  eh  ermi  fi .  §.  j.  da  bouillon  ou 
de  la  décoflion  deftinée,  à  teindre  en  cramoifi  ,  avec 
la  cochenille.  Bagno  di  cocciniglia. 

COCHENILLE,  f.  f.  Petit  infefle  qui  s*  attache  a< 
quelques  arbres  de  l'Amérique  .  Le  fuc  de  cet  infette 
donne  la  plus  belle  écarlate  .  Cocciniglia.  §.  On  a 
fouvent  confondu  la  Cochenille  avec  la  «rame  d'  une 
efpèce  de  chêne  vert ,  qui  avant  que  la  Coéheniltc 
fut  plus  commune,  fervoit  à  teindre  .en  écarlate. 
Cette  graine  eft  le  Kermes.  V. 

t  COCHER' ILLER  ,  v.  a.  T.  de  Teint,  en  foie  . 
Teindre  avec  la  cochenille  .  Tignere  colla  cocciniglia, 

COCHER  ,  (.  m.  Celui  qui  mène  un  coche  ou  un 
carroffe.  Cocchiere  ;  cocchiere;  carrozziere.  5.  On 
appelle  Cocher  du  Corps,  c'eft  !e  Cocher  qui  mène  le 
carroffe  où  eft  ordinairement  la  perfonne  du  Roi  ,  de 
la  Reine  ,  de  Monfeigneur  le  Dauphin  ,  &c.  Cocchie- 
re reale  .  §.  Le  Cocher  ,  Confteliation  de  1'  hémifphc. 
re  feptentrional  .  f;   cocchiere . 

COCHER,  v.  a.  Il  fe  dir  des  coqs  qui  couvrent 
la  poule,  &  de  tous  les  mâles  des  oifeaux  qui  co.;. 
vrent  leuis  femelles.  Calcare. 

COCHET,  f.  m.  Petit  coq  ,  poulet  à  qui  la  crête 
vient  ,  &  qui  commence  à  chanter  .  Galletto  . 

COCHEVIS,  f.  m.  Sorte  d' alouette  ayant  une  hup- 
pe fur  la  tête.   Allodola  cappelluta. 

COCHLÉARIA  ,  f.  m.  Plante  qu'on  nomme  auffi 
Herbe  aux  Cuillers,  &  qui  porte  ce  dernier  nom  , 
parce  que  fes  feuilles  ont  la  forme  d'  un  cuilleron  . 
C'eft  un  antifeorbutique  très-connu.  Coclearia. 

t  COCHOIR,  f.  m.  Efpèce  de  hache  avec  laquelle 
le  Tonnelier  forme  les  coebes  fur  les  cercles  ou  cer- 
ceaux .  Strumento  de'  Boita)  . 

COCHON  ,  f.  m.  Pere  ,  Pourceau  .  Il  y  a  cette 
différence  entre  cochon  &  pourceau  ,  que  cochon  fe 
dit  de  cet  animal  à  tout  âge  ;  mais  pourceau -feule- 
ment quand  il  eft  ,grand  .  Porco .  §.  Cochon  de  lai;  . 
Porchetta  ;  porcello  da  latte  .  $.  Ce  mot  ne  s'  em- 
ploie an  figuré  qne  dans  une  acception  populaire  od 
très-fatnilière .  Porco.  §.  Cochon  d'Inde;  forte  d'a- 
nimal qui  eft  un  peu  plus  petit  qu'  un  lapin  ,  &  qui 
groigne  comme  un  cochon  .  Porcello  d'  India  , 

COCHON  ,  f.  m.  T.  de  Métallurgie  ,  qui  défigne 
un  mélange  impur  de  métal  &  de  feorics  ,  qui  boa- 
che  quelquefois  les  fourneaux  où  l'on  fait  fondre  lev 
métaux.  Scoria  di  metallo.  §.  T.  à'  Affinage  .  On  t' 
en  fert  pour  défigner  le  gonflement  ou  fouit.enenî 
des  cendres  dans  la  coupelle  .  Gonfiamento  ,  0  fall* ^ 
vamento  delle  ceneri  nella  coppella. 

COCHONNÉE,  f.  f.  Ce  qu'une  truie  fait  de  petits 
cochons  en  une  portée  .   Ventrata  o"  una  Jcrofa  . 

COCHONNER,  v.  n.  Se  dit  d'une  truie  qui  fait 
fes  petits.   Far  i  porcelli . 

COCHONNERIE,  f.  f.  Mal  propreté  .  Il  eli  pop. 
Sudiceria  ;  fporcizja  ;  porcherìa  . 

COCHONNET  ,  f.  m.  -Sorte  de  boule  à  douze  fa- 
ces ,  fur  chacune  defquellcs  il  y  a  des  points  mar- 
qués ,  depuis  un  jufqu'  à  douze  .  Pallotla  da  dolici 
facce  fegnaie  con  alirettanri  numeri  .  §.  On  appelle 
auffi  Cochonnet  ,  ce  c,ue  dei  gens  qui  jouent  k  la  boi:. 
le  ou  au  palet ,  jettent  devant  eux  au  hasard^  pour 
leur  fervir  de  but.  Lecco  s  ranella. 

COCO  ,  f.  m.  Fruit  du  cocotier  .  îl  eft  gros  core* 
me  un  melon  &  quelquefois  davantage  .  fe'O  delle 
ma/dive  . 

COCON,  fubfl.  m.  La  coque  çjui  enferme  ie  ver  h 
foie  quand  il  a  achevé  de  filer  .  Borxolo. 

COCOTIER  ,  f.  m.  L' arbte  qui  porte  la  noix  de 
coco  .  L'  albero  dei  cicco  . 

COCTION  ,  i.  f,  Aflion  de  faire  cuire  dans  I'  eau 
bouillante  ,  ou  dans  une  autre  liqueur  .  Il  fìgnifie 
auffi  l'effet  de  cette  sftion  .  Cocitura;  cocimento  .  £. 
Il  fe  dit  proprement  de  la  digeftion  des  alimens  dans 
I"  e  fia  mac  ,  Cagione.  S.  On  dit  auffi  la  coftion  des: 
humeurs  .  Codione  degli  umori  ,  §.  On  dit  encore  1* 
coftion  des  méta  tx  ;  c'eft  la  manière  dont  les  nie- 
taux  fe  petfcftionnMJ  dans  le  fein  de  la  terre  .  Per- 
fezien  de'  metalli . 

COCU  ,  f.  m.  Terme  de  déùfion  &  un  peu  libre» 
qui  fe  dit  de  celui  eiont  la  femme  manque  à  la  ndé- 
lité  conjugale  .  B:cco  , 

CÒCUAGE  ,  f.  nu,  L'état  d'un  homme  qui  od  co- 
ca .  Lo  fiato  d'  un  nomo  ,  cui  la  moglie  fa  le  fa/a 
torte ,  cui  la  moglie  ha  fatto  becco  . 

t  COCYTE,  f.  m.  Un  des  fienves  de  l'Enfer,  fé- 
lon la  Fable  .  Cocito  . 

COCE  ,  fubft.  ni.  Recueil  ,  compilation  des  Lorv. , 
Conflit  utions,  Refaits  s  &c.  tics  Empereurs  Rom  si  ns, 
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t edite-,  i.  Il  fe  dit  de  quelques  compilations  des  Or- 
donnances ,  comme  le  Code  Henri  .  Et  il  fe  dit  aufTi 
de  quelques  Ordonnances  fur  des  matières  particuliè- 
jes,  tomtre  le  Code  Louis.  Le  Code  Civi! ,  &c. 
Ladite  ;  fiatuti  ;  tonflituzioni  . 

lODÉBITEURS,  f.  m.  pi.  T.dejurifpr.  Ceux 
qui  font  obligés  à  une  même  dette,  toit  par  un  mê- 
me titre  ou  par  des  actes  Séparés .  Condebitori  . 

CODÉCIMATEUrV.  f.  m.  Celui  qui  perçoit  des 
d  rues  avec  un  autre  Seigneur.  Coìvi  the  decima  cen 
un  altro  . 

CODICILLA1RE,  ad;,  de  t.  g.  Qui  eft  contenu 
.dans  un  codicille.  Codicillare  . 

CODICJLLANT,  adi.  pris  fubft.  T.  it'Jurtfpr. 
Se  dir  en  pays  de  Droit  é.rit  ,  pour  exprimer  celui 
,qui  fait  un  codicille,  comme  on  appelle  Teflateur , 
celui  qui  fait  un  teftamcnt  .  Codicillante. 

CODICILLE,  f.  m.  Difpofition  écrite,  par  laquel- 
le un  Teflateur  ajoute  ou  change  quelque  cùofe  a 
f*n  teftament.  Codicillo. 

CODILLE  ,  fubft.  m.  T.  du  Jeu  de  V  Hombre ,  du 
Tri  ,  du  Quadrille  .  Gagner  codi  lie ,  gagner  fans  a- 
voir  tait  jouer.  Cediglie  . 

CODONATAIRE  ,  adj.  de  f.  g.  Aflbcié  ,  conjoint 
.avec  un  aurre  dans  une  même  donation  .  Ccdon.it tutti  . 

OECALE  ,  adj  Terme  d'  Aoatom.  Il  fe  dit  de  1' 
artère  &  de  la  veine  qui  fe  dillribuent  au  cœcum  . 
Cicale . 

CcECUM  ,  f.  m.  T.  d'  Anatom.  emprunlé  du  La- 
tin. Le  Cœcum  n' eli  proprement  qu'une  poche  du 
colon.,  d'  environ  quatre  doigts  de  profondeur  ,  &  d' 
autant  de  largeur."  Il  eft  auprès  de  l'os  des  iles  du 
côté  droit  .  V  inteflino  cicco  . 

COEFFICIENT,  f.  m.  T.  d'  Algèbre  .  On  appelle 
ainfi  le  nombre  ou  la  quantité  connue  qui  eft  au-de- 
vant d'  une  quantité  algébrique  ,  &  qui  la  multiplie. 
Coefficiente  . 

+  COfcGAL,  ALE  ,  adj.  Qui  a  une  pareille  égalité 
avec  un  atirre  .  Coeguale  ;  coeguale  . 

t  COEMPTION ,  f.  f.  Achat  réciproque.  Compra 
reciproca . 

COENE,  f.  f.  T.  d' Anat cm,  Croùre  ordinaire- 
ment  blanche,  dont  le  fang  eft  quelquefois  recouvert 
.aptes  la  faignec  ,  dan:  le  vaiffeau  oit  elle  eft  faite  . 
Coagulo  o  crofta  bianchiccia  che  fi  ftorge  galleggiar 
fui  fangàe  . 

COERtlTIF,  IVE,  ad).  T.  de  Palais.  Qui  ren- 
ferme le  droir  de  coercition  .  Coercitivo  ;  che  raffre- 
nar; che  reprime . 

COERCITION  ,  f.  f.  T.  de  Palais  .  Afiion  par  la- 
cuale on  empêche  quelqu'un  d'agir  contre  fon  de- 
voir. Droit  qù'  on  a  de  comraindre  quelqu'un  à  fai- 
re  fon  devoir  .   Raffi enamento  ;  coflrignimento . 

COÉTAT,  f.  m.  Se  cit  d'un  État  ,  d'  un  Prince 
qui  partage  la  fouveraineté  avec  un  autte  .  Stato  , 
Principato  dì  cui  fi  gode  la  padronanza  unitamente 
ad  un  altro  . 

COÉTERNFL,  ELLE  ,  adj.  Qui  exifle  de  toute  é- 
ïerniié  avec  un  autre.  Coeterno. 

C5EUR  ,  f.  m.  Partie  nob:e  de  1'  animal,  dans  la- 
quelle  on  croit  communément  que  léfide  le  principe 
de  la  vie  .  .C'  ed  un  niufcle  creux,  li  tué  dar.s  la 
cs.vité  de  la  poitrine  ,  &  prefquc  tranfvcrfalement 
r  le  diaphragme.  !l  a  en  quelque  forte  la 
î'-rme  '  d' un  cône  applati  par  deux  côtés,  ir  l'On- 
di i  la  pointe  ,  &  ovaire  à  la  bafe  .  Cuore  .  §.  Le 
cœur  ,  fe  confidère  quelquefois  comme  le  fiége  des 
t<  (fions  ;  &  en  ce  fçr.s  ,  on  dit  d'  un  homme  :  il 
a  le  cœur  oppreffé  ,  feiré  de  douleur;  le  cœur  na- 
.•ré  ,  outré,  tranfi  :  le  cœur  enflammé,  cmhrafé  d' 
arnoijt,  de  colete  ,  &c.  Aver  il  cuore  oppreffo  dal  do- 
lore i  aver  il  cuore  accefo  ,  infiammato  ,  &"c.  §.  Avoir 
à  cœur  ,  prendre  à  cœur  ,  tenir  au  cœur  une  affaire, 
pour  dire,  T  affectionner  extrêmement  ,  s'  yintéreffer 
«tort .  Aver  a  cuore  ;  pigliar  a  cuore  una  cofa  .  On  dit 
d^ns  le  tt.cme  fens  ,  qu'une  affaire  tient1  au  cœur  . 
Sia'  a  citare.  $.  Cœur,  fc-  djt  quelquefois  par  oppofi- 
-lou  â  l'cfprir.  Amollir  ou  attendrir  le  cœur  de  quel- 
qu' un  ,  pour  dire  ,  l'émouvoir  ,  le  fléchir  .  V.  ces 
mots.  §.  On  dit,  qu'un  homme  a  le  Cœur  endurci  , 
,  que  c'  eli  un  cœur  endurci  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  tel- 
lement opiniâtre  ,  qu'  nn  ne  le  peut  fléchir  ,  ou  qu'  il 
«fl  extrêmement  ci.ftiné  dans  !e  ma!  ,  dans  le  péché. 
Jver  il  cuore  indwilo  ;  effer  oflinato  .  5.  Avoir  le  cœur 
.de  toche  ,  de  marbre  ,  de  diamanr  ,  &c  ne  pouvoir  ti- 
tre touché  de  pitié  ni  d'amour  .  Aver  un  cuor  di  final- 
,to  ,  di  marmo  ,  di  diamante  ,  ec.  §.  Cœur  ,  fjjn  fie  auf- 
û  ,  les  inclinations  de  l'anie  ;  &  en  ce  fens  ,  on  dit  , 
un  bon  cœur  ,  un  cœur  franc  ,  un  cœur  çénéreux  ,  un 
cœur  d;flimu!é  ,  mauvais,  &c.  Un  iuon  cuore  ,  fihietio. 
gentrofo  ,  fimulato ,  cattivo,  ec.  §.  Cœur,  fc  prend 
quelquefois  pour  V  cllomac.  Mal  de  cœur  ;  mal  au  cœur; 
le  cœur  lui  fait  mal  ;  IccœuV  lui  foulève  .  Mal  di  tuo 
re  ;  naufea  .  §.  On  dit  fig.  qu'une  cho'c  fait  mal  au 
coiut  i  quelqu'  un  ,  qu'il  en  a  mal  au  cœur,  qu.'.nd 
il  U  voir  avec  déplaifir  .  Muover  a  flemaco  .  i.  On 
dit  d'  une  liqueur  ac;réable  ,  qu'  elle  va  au  Cœur  , 
pour  dire  ,  qu'elle  réduit  ,  &  qu'elle  eft  fort  agréa- 
i  ut  .  Tettar  il  otiti  ;  far  >ra'n  pro  ;  pi  ace»  e 
i-icr  di  modo .  C.  pfby.  Se -donner  au  cœur  joie,  ou 
à  cœur  joie  de  quelque  cWe,  pour  dire,  en  jouir 
pleinement  &  abondamment,  s'en  raflaficr  .  Pigliar 
diletto  ,  daifi  fefla  d'  una  tifa  .  $.  Quand  on  eli  en 
peine  de  quelqu.-  lIicA  ,  &   qu'on  cfl   preffé  de  s' tï. 

plvquer ,  (oit  Ih»»  dcûiandcr  confei)  ,  loit  pour   con- 


fier à  quelqu'un  la  peine  où .  1' on  fe  f  touve  ,  on 
dit  :  il  faut  qu»  je  vous  ouvre  ,  que  je  vous  dé- 
charge mon  cœur  .  Convien  eh'  io  v'  apra  il  mio 
cuore.  §.  Cœur,  pour  courage  .  Animo  ;  cuore. 
Perdre  cœur  .  Perdere  il  cuore  ;  /mai r :r/i  d'  a- 
nimo  ;  sbigottir/i^.  Avoir  du  cœur.  E/fsr  di  cuore  , 
di  gran  cusre  .  Etre  fans  cœur .  Effer  di  povero  cuo- 
re ;  aver  animo  vile.  §.  fam.  Mettre,  remettre  le 
cœur  au  ventre  à  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  lui  donner, 
lui  rendre  le  courage  .  Far  cuore  ;  riconfort.ite  ;  far 
rientrar  l'anima  in  corpo.  §.  Cœur,  pour  force  & 
vigueur.  V.  Cetoifeau,  ce  cheval  eli  en  cœur. 
Qiiefl'  vccello  ,  qv.eflo  cavallo  è  in  fotta  ,  in  irlo  ,  è 
vig.rof-  .  J.  En  parlant  d'  un  malade  ,  on  dit ,  qu'  il 
a  le  cœur  bon  ,  ponr  dire  ,  que  fon  courage  fe  fou- 
tient  ,  qu'  il  a  encore  des  forces.  Egli  é  ancora  in 
for-z^e  .  5.  Cœur  ,  pour  afteflion  .  Cuore  ;  affetto  .  §. 
Faite  urie  chofe  -à  conttecœur,  c' eft  la  faire  contre 
fon  inclination  .  A  contraetnre  ;  a  malincorpo  .  §. 
prov.  De  1'  abondance  du  cceur  ,  la  bouche  parle  , 
pour  dire  ,  qu'  en  parte  volontiers  des  chofes  dont  on  a 
le  cœur  rempli  .  La  lingua  batte  deve  il  dente  tfuo- 
le  .  §.  On  appelle  ,  par  manière  de  carefie  ,  une  per- 
fonne  qu'on  aime  bien:  mon  cœur,  mon  petit  cœur, 
mon  cher  cœur.  Cuor  mio  ;  euor.de  1  corpo  mio;  ani- 
ma mia  .  §.  L'ami  du  cœur  :  celui  que  l'on  aime  le 
plus  tendrement  .  //  piU  caro  amico  .  §.  On  dit  prov. 
que  le  cœur  en  dit  à  quelqu'un,  pour  dite,  qu'  il 
e(i  d'humeur  à  faire  une  chofe.  Effer  d'  umore  ;  effer 
difpoflo  a  far  uni  ccfa  .  {.Coeur,  l'intérieur,  le 
fond  ,  les  difpofitions  de  l'ame  .  Cuore  ;  animo  ;  mente. 
Vous  lifez  dans  mon  cœur.  §.  On  dit,  le  cœur  me 
le  difoit  bien  ,  me  l'avoit  bien  dit  ,  pour  dire  ,  j' 
en  avois  un  preiTentiment.  //  cuore  me.  lo  diceva, 
mei  prefagiva  .  §.  Parler  à  tœur  ouvert;  parler  fran- 
chement ,  &  déclarer  tout  ce  qu'  on  penfe  fur  une 
affaire  .  Parlar  col  cuore  in  mano  ;  favellar  fchìetto  e 
finterò.  §.  Se  parler  ceertr  à  cœur  ,  ç'  eft  à  dire,  fe 
parler  avec  la  plus  grande  franchile  &  fans  aucune 
téferve.  Parlar  fi  con  tutta  fchit.ttez.Z.a  •  5  Avoir  le 
cœur  fur  le  bord  des  lèvres  ;  ne  rien  difïimukr  .  P.rr- 
lare  col  cuor  Julie  labbra  .  .§.  Par  cœur  ,  façon  de 
parler  adv.  qui  fignifie  ,  par  mémoire  ,  de  mémoire  . 
A  memoria  ;  a  mente  .  $.  Prov.  &  fam.  Faire  dîner 
quelqu'  un  par  cœur  ;  dîner  fans  lui  ,  &  ne  lui  gar 
der  rien  à  manger  .  Far  pranzar  a  memoria  .  §. 
Cœur  ,  eft  auffi  une  des  quatre  couleurs  de  no- 
tre jeu  ordinaire  des  cartes  .  Ctio  i  .  f.  Cœur  li- 
gnifie encore  le  milieu  de  quelque  chof:  ,  particu- 
lièrement d'un  État  &  d'une  Ville  .  Cuore;  cen- 
tro ;  mex.ro  .  $.  Au  cœur  de  l'hiver,  c' efl-à-dire  , 
au  plus  fort  de  1*  hiver.  Nel  cuor  dell'  inverno  ;  nel 
pili  fondato  inverno.  §.  Au  cœur  de  l'été.  Nel  cuor 
della  fiate  .  §■  Cœur  de  cheminée  ,  e' eli  le  milieu  de 
la  cheminée  .  Il  centro  ,  il  mezz"  del  cammino.  §. 
Cœur  d'  un  arbre,  c' eft  la  partie  intérieure  du  tronc 
d'  nn  arbre  .  Cuore  ,  nocchio  dell'  albero .  J.  Il  fe  dit 
encore  du  milieu  d'un  fruit  ,  parriculiéremcnt  d'une 
pomme  &  d'  une  poite  .   Il  terfo  di  pero  ,  o  mela . 

i  COEXISTENCE  ,  f.  t.  T.  de  Thcol.  Exiflence  de 
deux  ou  pluficurs  chofes  en  même  temps.  L'  effet c  at- 
tuale di  due  o  più  cole  nell'  i/teffo  tempo  . 

i  COEXISTER  ,  v.  n.  Exifter  en  même  temps  qu' 
un  autre  .  Efi/lere  t>J]icmc  ncll'  ifieffo  tempo  . 

t  COFFIN  ,  f.  m.  Petit  panier  d'  ofier  haut  &  rond 
avec  anfe  &  couvercle.  Il  eft  vieux.  Ctfliao. 

t  COFFINE  ,  adj.  f.  On  appelle  ainfi  une  ardoife 
qui  eft  convexe.   Laïaçna  eonveffa . 

C0KF1NER  ,  SE  CÓÌFINER,  v.  r.  Se  dit  ii:  œil- 
lets ,  forfque  les  feuilles  fe  (rifent  au  lieu  de  demeu- 
re! étendues  .  Arronci^liarfi  .  J.  T.  de  Méniiif.  Char- 
pent.  &  Tonnelier.  Se  cambrer,  fe  déjeter,  s'  en- 
voyer .   V.  ces  mots  . 

COFFRE,  f.  m.  Sorte  de  meuble  propre  à  ferrer 
&  a  enfermer  des  bardes  ,  de  1*  argent ,  &c.  &  qui 
s'  ouvic  en  levant  le  Couvercle  .  Cofano  ;  firziire  ; 
e  affa  .  §.  Coffie  lort  ,  c''  eft  un  coffre  de  bois  fort  é- 
pais',  garni  de  fer  en-dedans  ,  &  qui  ferme  avec  de 
groffes  ferrures  ,  où  Ton  ferre  ce  qu'  on  a  de  plus 
prteeux  .  Forziere  ;  taffa  dove  fi  chiudono  i  danari  . 
§.  Le  coffre  du  carroltc  eft  la  partie  d'  un  cai  roffe  , 
fur  laquelle  on  met  les  couffins  pour  s'  aiTeoir  ,  &  qui 
a  un  couvetclc  qui  s' abaiife  comme  celui  d'  un  ccf- 
ire  .  tuffetto..  §.  Coffre  de  preffe  .  T.  d' Incprim.  Le 
bois  ori  eft  enchaffé  le  marbre  .  Caffa  quadrangolare  , 
dove  fia  il  marmo  per  i/lampare  .  §.  Coffre  a  gargouf- 
fes  ;  caiffe  où  I'  en  tient  les  charges  des  car.ons  pré- 
parées .  Caffa  da  cartocci  .  §.  ris.  Lts  coffres  du  Roi, 
pour  dire,  le  Tréfor  Royal  ,  d'épargne  .  L'  erario  . 
§.  T.  de  Olir.  La  capacité,  I' efpacc  qui  eft  enfer- 
mé fous  les  côtes,  la  caviti  formata  dalle  enfle,  f. 
On  dit  d'  une  cavale  ,  qu'elle  a  un  grand  coffre  quand 
elle  a  les  flancs  fort  larges  ,  &  propres  pour  porter 
les  poulains)  Cavalla  che  ha  i  fianchi  affai  larghi  . 
$.  prov.  Raifonner  comme  un  coffre,-  raifonnet  mal. 
Ragionar  come  uno  flivale  .  §.  Rire  comme  un  coffrr, 
c'  efl  rire  ì  gor^e  déployée  .  V,  ce  mots  . 

COFTRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

COFFRER  ,  v.  a.  Mettre  dans  un  coffre  .  Il  ri* eft' 
point  en  ufage  au  propre.  Fig.  &  fam.  pour  empri- 
sonner .   V. 

COFFRET,  f.  m.  Petite  coffre  .  Cofanetto  ;  forait- 
rettn  ;  Jorzierino  ,-  forzieruzz."  ;  eaffetiim  . 

COFFRF.TIER,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  coffres. 
Colui  (ht  f»  iforrjeri. 


COFIDÉJUÌSEUR  ,    f. 

répondu  folidaircment  avec  qiulqn' autre  ,  deladet 


d  ire  . 


T.  rtejurijpy.  Ctjai  ç;* 

quelqu'  autre  ,  de  ladet- 

principal  obligé.     Confidtjuffoie ;    tommallev.i- 


COGNASSE,  f.  f.  Coin  fauvage  moins  gros  &  ino  ini 
taunc  que  l'autre.  Cotogna  fulvatica  . 

COGNASSIER  ,  f.  m.  Arbre  gui  porte  des  coi&s  ou 
des  cognaffes  .  Cotogno  . 

COGNAT,  f.  ni.  (  Le  G  fe  prononce  durement  .  ) 
Il  fe  dit  en  général  ,  de  ceux  qui  font  unis  par  de» 
liens  de  parenté  ;  &  quelquefois  il  fignifie  fmgmiéie- 
ment  ceux  qui  font  parens  du  côté  des  femmes  . 
Cognato  ;  congiunto  per  cognatine  . 

COGNATION  ,  f.  f.  Lien  de  parenté  ,  entre  teo- 
Ics  defeendans  d'  une  munie  fouchc  .  Cognazione  ;  con. 
giunzion  di  parentado. 

t  COGNATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Se  dit  d'une  fuc- 
ceffìon  où  les  parens  collatéraux  par  les  femelle»  par- 
viennent au  défaut  des  mâles,  f  ne  ceffi  on  e per  parti  di 
donne  . 

COGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  levetbc. 

COGNÉE,  f.  f.  Outil  de  fer  acété  ,  plat  &  tran- 
chait ,  en  forme  de  hache  .  Scure  .  $.  prov.  Jeter  le 
manche  après  la  cognée,  pour  dire  ,  abandonner  tout 
dans  un  malheur  ,  au  lieu  de  fonger  à  y  apporter  du 
remède.  Gittar  il  manico  dietro  alla  feure  .  §.  Prov, 
aller  au  bois  fans  cognée  ;  entreprendre  quelque  cho- 
fe,  fans  fc  munir  dece  qui  étoit  néceffaire  pour  réaf- 
fir  .  Andar  a  caccia  col  bue  z°PP°  i  entrar  in  mare 
fepza  bifeotto  .  $.  Prov.  Mettre  la  cognée  a  l'arbre, 
c' eft  commencer  une  entreptife  .  Mettere  ,  o  porre 
mano  in  pjfla  . 

COGNE-FÉTU  ,  f.  m.  prov.  &  fam.  Celui  qui  fe 
donne  bien  de  la  peine  pour  ne  rien  faire  .  Affanno- 
ne ;  appaltone  . 

COGNER  ,  v.  a.  Frapper  fort  fur  une  chofe  pour  la 
faire  entrer  ,  ou  pour  la  faire  joindre  avec  une  au- 
ne. Eatiere  ;  dar  fepra  ;  cattiate^  11  fignifie  auiïi 
fimplemcnt  ,  frapper  .  V.  S,  fig.  &  fam.  Se  cogner  la 
tèie  contte  un  mur;  entreprendre  une  chofe,  ou  im- 
poflfible  ,  ou  dont  on  a'  eft  pas  capable  .  Batter  il  ca- 
po nel  muro,  e  penfare  non  fe  lo  rompere  ;  dar  unptt. 
gno  in  cie'o  . 

t  COGNOIR  ,  f.  m.  T.  a"  ìmprim.  Infiniment  de 
bois  dont  on  fe  fert  iorfqu'on  veut  chiilTer  les  coin» 
pour  ferrer  &  arrêter  la  forme  dans  un  cluffis  .  Pez- 
zo di  legno  ,  che  ferve  per  ferrare  i  caratteri  nel  Te- 
laio. 

COHABITATION,  f.  f.  T.  de  Jurifpt.  État  du  ma- 
ri &  de  la  femme  qui  vivent  cnfemble.  Coartazione. 

COHABITER  ,  v.  n.  Vivre  enfemble  comme  mari 
&  femme  .  Coabitare  ;  viver  infume  teme  marito  e 
moglie . 

COHÉRENCE  ,  f.  f.  T.  Didaa.  Liaifon  ,  connexion 
d'une  chofe  avec  une  autte  .  Coerenza  ;  tonvenienx»; 

COHÉRITIER  ,  ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  tel!* 
qui  hénre  avec  un  autre.  Coerede. 

COHÉSION,  U.  T.  de  Phyf.  Adhérence,  force  par 
laquelle  des  corps  font  unis  entr*  eux.  Coe/ione . 

t  C0H1ER  ,  f.  m.  Efpcce  de  chûae.  Sorta  tfi  auer- 

COHOBATION,  f.  f.  Opération  de  Chimie,  qui 
confifte  à  renverfer  la  liqueur  provenue  par  la  duli!- 
lation  ,  fur  la  fubftancc  dont  elle  a  déjà,  été  tirée  , 
ou  fur  une  nouvelle  fubftance  ,  fembiable  à  celle  dont 
elle  a  été  tirée,  que  l'on  diftille  de  nouveau  .  Ri- 
mefcolamento  . 

t  COHOBER,  v  a.  T.  de  Chimie  .  Remettte  fur 
fon  marc  une  liqueur  diltillée  ,  pour  là  faire  difliller 
de  nonveau.  Rimeftolare  coll.,  feccia  un  licore  già 
diflillato  per  di/ììUarlo  di  nuovo  . 

COHORTE,  f.  f.  Corps  d' !,-.f,n(crie  ,  parmi  (es 
'Romains.  Coorte.  J.  On  s'en  fert  en  Poclie  ,  pour 
marquer  toutes  fortes  de  gens  de  guerre  .  Schiere. 
§.  Se  dit  auffi,  d'  une  tioir-e  de  toute  forte  de  gens. 
Truppa . 

COHUE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  dans  quelques  Pro- 
vinces ,  le  lieu  où  fe  tiennent  les  peti.'es  Jurtices  . 
^Tribunale,  f.  fig.  Affembléc  où  tout  le  monde  parle 
tumultuaitement  &  en  coiifufion  ;  Baccane/iiC ;  cbi.îf- 
fata  ;  triocto  ;  tombibbia  ;  ratinala  firepilofa  di  piU 
ptrfone  . 

COI,  IE,  adi.  Tranquille,  calme  ,  paifibl'e .  Il  n' 
a  guère  d'  uf.ige  qu'en  ces  phrafes  :  Se  tenir  coi,  de- 
meurer coi  .  Star ft  elreto  ;  tacere  .  ç.  Faire  coi  ,  T. 
de  Rivitrc .  S'  arrêter  nn  moment.  Fat  alto  . 

COIFFE,  f.  f.  Efpècc  de  couvetture  de  tête.  Cuf- 
fia ;  berrettino  .  5.  Coiffe  de  nuit  ,  ou  de  bonnette' 
nuit  ;  une  coiffe  de  toile,  que  les  hommes  mettent 
dans  leur  bonnet  de  nuit.  Cr-^!.;  da  notre.  §.  Coiffe 
de  chapeau  ;  une  coiffe  de  taffetas  ou  de  treillis  , 
dont  on  garnit  le  dedans  des  chapeaux  .  Federa  di  cap- 
pello .  J.  On  appelle  auffi  coiffe,  une  certaine  mem. 
brane  ,  que  quelques  eofans  apportent  en  venant  au 
monde  .  Membrana  che  fi  trini}  talvolta  fui  capo  del 
feto  di  frefeo  nato  ,  e  che  fupp;ne/i  fia  una  pirzion 
dille  tuniche  end'  era  ravvolto  nell'utero  .  §.  T.  de 
Botan.  Se  dit  d'une  forte  de  Calice.  C' eft  une  en- 
veloppe mince  ,  membrancufe  ,  fouvent  conique  ,  qui 
embraffe  la  partie  de  la  fruaification  ,  comme  dans  le 
liti  di  Turquie  .  Buccia  o  cortecciucla  eflahre  ,  end' 
è  coperta  la  pannoiehia  di  certe  biade  come  f  xgina , 
miglio  ,  eç. 

COIFFÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.    le  verbe ,   %.   Oo    dit  qu' 
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oh  enfant  ci»  né  coiffé  ,  quatd  il  vient  au  nMÌ<  •■ 
vec  une  ione  de  membrane  qu' on  appelle  coiffe"  ,  que 
le  peuple  regarde  comme  t.n  ptéfage  d.»  bonheur  .  C 
efl  pourquoi  on  dit  piov.  d'  nu  homme  fort  heureux, 
qu'  il  eft  ne"  coiffe!,  tfâfier  vcP'rto  ;  e(fer  nato  veftito. 
S.  Bien  coiffé  ,  T.  de  Manège  &  de  Marech.  Se  dit 
d'un  chqval  qui  a  les  o.eilles  petites  &  bien  placées 
au  haut  de  U  tê'e  ;  &  mal  coiffe  ,  de  celui  qui  les  a 
placées  trop  s  côté  de  la  içTte,  longues  &  pendantes. 
Ben  o  mat  impofi.no  d'  .recchj  ,  $  Un  chien  eft  bien 
coiffé  ,  quand  il  a  les  oieiîles  lorgues  &  pendantes  . 
Irrpo/ljt!  baffo  d'  or  tee  If)' .  §.  On  appelle  du  vin  coif- 
fé ,  .le  la  bière  coiffée  ;  du  vir.  ,  de  la  bière  Où  l'  on 
i  mêlé  quelqu'  au.'re  liqueur.   Vino  cenciaio. 

COIFFER  ,  v.  a.  Couvrir  la  tête  .  Coprir  il  capo 
ton  cuffia  ,  cappello,  cappuccio  ,  turbante ,  er.  §.  Or- 
ner, parer  fa  tête  Je  ce  qui  fett  à  la  couvrir,  ou  de 
les  propres  cheveux  .  A'conciar  il  capo  .  S.  On  dit  qu' 
une  perruque  coiffe  bien,  qu'un  chapeau  coiffe  bien  » 
pour  dire  ,  qu'ils  viennent  bien  à  l'air  du  vifage  . 
Parrucca  t  cappello ,  che  va  tene  ,  the  fi  affi  tene  al 
■capo.  Ç.  Coiffer  uae  bouteille  ,  pour  dire  ,  mettre 
une  enveloppe  d'  étoupes  ,  ou  de  quelqu'  aurre  chofe 
par-deffns  le  bouchon  ,  pour  empêcher  que  le  vin  ne 
s'évente  .  Turare  .  §.  T.  de  Chaffe  .  On  dit  que  les 
chiens  or.t  coiffé  un  fanglier  ,  pour  dire  ,  qu'ils  l'ont 
■pris  aux  orei  ics  .  AÏt'vffM  .  §.  fis.  cV  fam.  Se  coif- 
fer de  quelqu'  un  ,  d'  une  opinion  ,  p«ur  dire  ,  fe  pré- 
occuper ,  s'  entêter  de  quelqu'  un  ,  d'  une  opinion  . 
Incnpricciarfi  ;  invaghiti  ■  preoccupar/,  ;  cacci .ufi  nei 
cape  ;  ficcarfi  "»  umore  ,  in  capo  ,  in  tefla  .  §.  Il  s' 
emploie  a  I'  aftif  dans  le  même  fens  .  On  dit  encore  fie 
&  fam.  qu'un  homme  fc  coiffe  ,  qu'  il  efl  aifé  à  coif- 
fer ,  qu'  on  l'  a  coiffé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  boit  trop  , 
qu'on  l'a  fait  trop  boire  .  V.  Boire  ,  Enivrer.  §. 
Co.ffer  une  liqueur,  c'eft  la  mêler  aver  une  au 
tie  .  Conciare  ;  dar  il  conci"  ,  o  la  concia  ai  vini  , 
licori  ,  ec.  §.  T.  de  Mar.  Mettre  le  vent  fur  une 
ou  fui  toutes  les  voiles  .  Metter  le  vele  al  ven- 
te 

COIFFEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f  Celui  ,  celle  qui 
fait  métier  de  coiffer  les  Dames  .  Acconciatore  ;  ac- 
.tcwiat'ice  ;  colui ,  colei  che  arriccia  i  capegii  ,  che 
acconcia  il  capo  alle  dinne  . 

COIFFURE,  f.  f.  Couverture  &  ornement  de  tê- 
te. Acconciatura  di  capo.  §.  Il  fe  prend  ordinaire- 
ment, pour  la  manière  dont  les  femmes  fe  coiffent  , 
itlcn  le  pays  Se  la  mode  .  L'  acconciatura . 

COIN  ,  f.  m.  Angle,  l'endroit  ofi  fe  fait  !a  ren. 
centre  de  deux  cotés  de  c-ielque  chofe  .  Angolo  .  '§ 
On  dir,  Us  quatre  coins  <>e  la  tene  ,  les  quatre  coins  du 
Blonde,  les  quatre  coins  de  la  ville  ,  p^tir  dire,  les  ex- 
trémités de  Ja  terre  ,  du  Ir.onde  ,  de  'a  ville  ,  les  plus  é- 
loignées  entr' elles  .  /  quattro  angoli  della  terra  ;  le 
quattro  pitti  del  mondo,  ec.  $.  Coin,  au  Triflrac  , 
c  rfl  la  onzième  café  ;  en  ne  comptant  pas  celle  où 
«3  la  pile  des  Dames  .  Et  coin  bourgeois  .  la  cinquiè- 
me .  Cantone.  §.  Regarder  du  coin  de  l'œil  ,  pour 
•«lire,  regarder  à  la-dérotée  ,  &  fans  faire  fimblanrdc 
Tien  .  Guardar  colla  coda  dell'  occhio  ;  evantar  f  t 
tocchi.  On  dit  auffi  à  peu  près ,  &  dans  le  même  fens 
faire  ligne  du  coin  de  l'oeil  .  f.  coin  f*  prend  quel.! 
«Juefois,  pour  une  petite  partie  ou  portion  d'un  lo- 
Ris  .  Angolo  ,  cantuccio  d'una  cafa  ;  cantone.  t,  \] 
<t  dit  auffi  ,  ri'  un  endroit  qui  n'eft  pas  expofé  à  la 
■«ue  .  Angolo  ;  canto  .  §.  Coin,  fedii  tuffi  d'  une 
tfeffe  de  fàu*  cheveux  ,  dont  On  fe  fert  pour  garantir 
les  côtés  de  la  têic  ,  lotfqu'  on  a  les  cheveux  trop 
tlairs  ou  rrop  courts  .  Enee  fens,  il  ne  fe  dit  qu'au 
pluriel.  Capelliera  ;  capei  pofi  ice  i .  §  Coin  ,  f.m.  pièce 
et*  fer  ou  de  bois  ,  qui  aboutit  en  angle  aigu  ,  &  qui 
-rfl  propre  à  fendre  du  bois  ,  des  pierres.  Zeppa  ■  co- 
nio ;  bietta.  §.  T.  d'  Artillerie  .  Coin  de  mire  ;'  un 
eom  de  bois  qu'on  met  fous  la  cu'affe  du  canon 
pour  le  pointer  .  Conio  di  mira  .  $.  On  appelle  Coin 
en  pariant  d'  un  bas  ,  1*  endroit  oo  le  tiflu  fe  divife  ' 
&  qu>  couvre  la  cheville  du  pied  .  Cogno  d7  una  eaî- 
jt''  .  §.  Com  efl  auffi  un  T.  de  Monnoie  .  Er  il  fe 
on  d' un  morceau  de  fer  trempé  &  gravé,  dont  on 
te  Kir  pour  marquer  de  la  nronnoie  ,  des  médailles  . 
<onio  ;  tortello;  puntone  ;  §.  11  fe  dit  auffi  du  PoinI 
con  qui  fert  à  marquer  de  la  vaiffelie  .  Puntene.  {.On 
d«  .  d  un  médaille  parfaitement  confervée  ,  qu'  elle 
eli  A  fleurce  coin.  Medaglia  ben  confetvato  .  §.  fig 
On  dit  qa  une  chofe  efl  marquée  a»  bon  coin  ,  pour 
dur-,  qu'  elle  ef»  des  meilleures  de  fon  efpèce  .  Co/a 
di  buon  conto,  eccellente  ,  fauifita  ml  tuo  genere.  {. 
Coins  ,  T.  de  Ma'ich.  Se  dit  des  quatre  dents  d'un 
tneval,  fixées  entre  les  mitoyennes  &  les  erres 
deux  rteflus  &  deux  dtffous  ,  qui  poulfent  ,  lorfque  le' 
cheva!  a  quatre  ans  &  demi.  Fagiuoli .  Ç.  coin  efl 
auffi  le  nom  d'un  gros  fruit  àpcpin.qul  a  l'odeur  forte 
ntf^\^a":re  J'un  «"»'»  P«»'  d'"^'  •  Cotogno 
CO'rvCir'fr.E,  f.  f.  T.  de  Gcom.  État  de  deux 
l#    >s  qui  il?  c.dent  .  Coincidenza  . 

1    COlNCinUMT  ,  ENTE,  adj.  Qui  tombe   en  un 
même   p'int  .    Coincidente  . 

COÏNCIDER,  v.  n.  T.  de  Géom.   S' aiuSer   l'un 
for  l'r.iitre  .  Coincidere  .     ' 

COÏON  ,  f.  m.  Poltton  ,  lâche  ,  qui  a  le  cœur  bas 

1    ime  fervile,  &  cipable  de  foufirir    lâchement    des 

indignités.   Il  efl  Jibie  &  fam.  Politone;    vigliacco  ■ 

iûilione  ;  gaglioffo  ;   codardo  ;  vile  .  ' 

OilOfNMÉ  ,  ÉE,  rart.  V.  le  vetbc  . 

C2f°/S,*BB  ,     ,.  a.  &  n.   Trailer  quelqu'  un   tu 

Pi  ti.  Friinjou  Itale»  . 


co'ion  ,  lui  fiire  quelque  indignité.  Il  -1  libre  * 
fam.  Coglionare  ;  beffate  ;  burlati  ;  deridete  ;  fchcr- 
nite  ;  cor beliate  . 

COÏONNEHIE,  f.  i.  BaffefTe  de  cœur,  lâcheté  , 
indignité  .  Codardi.!  ;  -pohtonerìa  ,  dappocaggine  ; 
viltà.  §.  Il  fe  prend  quelquefois  pour  fotife  ,  imper- 
tinence ,  badinerie  .  Ce  mot  efl  libre  &  fam.  Coglio- 
niti! ;  Jiitnuniuigine  ;  bâtard  aggine  . 

COIT  ,  f.  m.      Accouplement    du  mile  avec  la  fe 
mclle  ponr  la    génération.  Coito. 
COITE   ,  f.  f.  V.  Couette  . 

COL,  f.  m.  V.  COU,  quant  à  la  pirtie  du  corps, 
qui  ioint  la  tête  aux  épaules.  Collo.  S.  On  s' en  fert 
dans  differente»  plirafcs  ,  pit  analogie  au  corps  hu- 
main .  Ainfi  on  appelle  Col  de  Ja  veffic  ,  Col  de  la 
matrice:  ce  qui  eli  comme  1'  embouchure  de  ces  par- 
tics  .  Cillo  della  vefeica  ,  dell'  tirerò,.  $.  Col  de  chc- 
mife  ,  col  de  rabat  ,  col  de  pourpoint;  la  partie  fu- 
périeute  de  Ja  chemife  ,  du  rabar  ,  du  pourpoint  , 
qui  embiaffe  le  cou  .  Collo  ;  coilare  .  f.  On  appelle 
col  ,  une  Efpècede  cravate  (ans  penda  ns  .  Cravatta  . 
§-.  En  -parlant  d'  un  pafTage  étroit  entre  deux  monta- 
gnet  ,  on  dit  touiours  col.  Gole;  fauci  ;  foire. 

COLACHON  ,  f.  ni.  Infirment  de  mulîque  à  deux 
cordes  fort  commun  en  Italie.  C'I.ifcione  . 

COLARIN  ,  f.  m.  Frife  du  chapiteau  de  la  colon- 
ne  Tofcane  &  Dorique  .  Col  lit  ino  della  colonna  . 

+  COLAS,  f.  m.  On  appelle  ainfi  les  corbeaux 
que  f  on  nourtit  dans  les  maifons  .  Corvo  dome- 
flico  . 

COLATURE  ,  f.  f.  T.  de  Pharm.  Séparation  d'  une 
liqueur^d' avec  quelque  impureté  ou  matière  groffïè- 
ic  ,  qu'  on  fait  avec  un  couloi.-.  Se  ditaulïi  de  la  li- 
queur filtrée  .   Colatura  ;   i!  celato  . 

COLCHIQUE,  ou  TUE-CHIEN  ,  f.  m.  Plante  bul- 
be ufe  ,  qui  croît  dans  ks  près  ,  &  qu'on  cultive  dans 
les  jardins  ,  à  csvft  de  la  feeauté  de  fa  fleur  .  On 
prérend  qu'elle  efl  mortelle  aux  chiens.  CHchico. 

COL  COTA  R  ,  f.  m.  Subitanee  terreufe  ,  &  rouge  , 
qui  relie  au  fond  de  la  cornue  qui  a  fervi  à  dirtil- 
ler  1'  huile  de  vitriol  .  duella  terrea,  roljìccia  fo 
fianca  ,  che  rimane  dopa  Iti  difilli  anione  de  il'  olio  di 
viirìoln  . 

-COLÉGATAIRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  .».  qui 
un  legs  a  été  fait  en  commun  avec  une  ou  pluficurs 
petfonnes  ,  A  qui  une  même  chofe  a  été  léguée  con- 
jointement  .  Cnlieratario  . 

COLERA  MOSKUi  ,  f  m.  Mot  emprunté  du  La- 
tin ,  pour  lignifier  un  épanebement  de  bile  fubit  , 
oui  caufe  un  débordement  par  haut  &  par  bas.  On 
1  appelle  vulgairement  trouffe-galant  .  Colera-Kor- 
but. 

COLERE,  f.  f.  Paflion  par  laquelle  1*  atne  fe  fect 
vivement  émouvoir  contre  ce  qui  la  blcffe  .  Colle. a  ; 
it*  ;  iriibarlja  ;  ftizza  .  Ç  fis.  La  colère  de  Dieu  ', 
la  colère  du  Ciel.  V  ira  di  Dio.  §.  Colère,  fe  dit 
auffi  de  Certains  mouvemens  impétueux  qui  paroiffent 
dans  les_  animaux.  Collera. 

COLERE  ,  ad),  de  r.  g.  Qui  efl  fujet  à  fe  mettre 
en  colè>c  .   C  Ihtico  ;  itaconto  ;  f!ix.%ofo  . 

COLÉRIQUE  ,  a<-j.  de  t.  g.  T.  Did.iff.  Enclin  à 
la  colèie.  iollttieo;  iracondo;  lìizxr'f0  ■ 

t  COMA  ,  f.  ru.  Voifîbn  qui  icffetnble  beaucoup 
au  maquetcan  .    Ttfce  /imite  allo  fgombro. 

COL1ART,  f.  m.  Sorte  de  poiffon  aftez  temblabie 
à  la  raie.  Sorta  di  pejee  ,  che  ha  molta  fcmie'i  .-»-.• 
colla  razza  . 

COLIBRI  ,  f.  m.  Très-petit  olfeau  .  Colibri.  §.  Il 
fe  dit  fam.  d'une  perfonne  de  petite  ta'fle  ,  ÌV  qui 
kn' a  rien  que  de  fiivole  dans  le  carattere  ,  l'ora  p. ur- 
lo ,  e  di  pò: a  levatura  ,  o  fia  leggieri  . 

COLIFICHET  ,  f.  m  Babiole  ;  bagatelle  ,  comme 
font  des  marmoufets  ,  de  petits  émaux,  de  petits  e;. 
fes  de  crydr.!  ,  ftc.  Ftajeheiie  ;  cianfruÇaglie  ;  mine. 
§■  Il  fe  d  t  atffi  dt  certains  petits  ornemens  mal-pla- 
cés  ,  &  qui  n'ont  point  de  convenance  &  de  rapport 
avec  les  lieux  (u  ils  font  mis  .  Ornamenti  vani  ,  po- 
co conformi  o  confaccnti  al  luogo  ove  fi  trrvano  .  Ç. 
Fig.  Il  fe  di!  de  certains  petits  ornemens  mis  mal-a- 
propos  dans  des  Ouvrages  d'  efprit  .  Ornamenti  fvper- 
flui  ,  vani ,  e  mal  collocati  .  §.  Colifichets  ,  en  ter- 
me de  Monnoie  ,  eft 
vent  le!  J|ftcurs'& 
ccuaner  lèf  efpèecs.  C-.ftclletto 

A  COLIMAÇON  f.  m  Limaçon  à  coquille  ,  ou  fim- 
plement  la  coquille  de  limaçon  .    Il  efl  pop.    toma 

t  COLINIL,  f.  m.  Plante  de  1'  Amérique  .  Torta 
dt  pianta  . 

COLIN- MAILLARD,  f.  m.  Sjrte  de  jeu  où  l\:n 
des  joueurs  a  les  yeux  bandés,  &  s'appelle  Ccl'ti- 
n.aillard.  Mofca  cieca  . 

COLIQUE  ,  f.  f.  Maladie  qui  caufe  des  tranchées 
dans  le  ventre  .  Colica  ;  doio'i  colici  . 

COLIR  ,  ou  COLI  ,  f.  m.  Officier  de  la  Chine  ,  qui 
eli  un  cenfeur  univerfel,  &  qui  a  droif  d'entrer  dans 
les  maifons  pour  s'  inftruire  de  ce  qui  s'y  palfe  .  Mi 
niftto  o  eenfor  generale  nella  Cina  ,  il  quale  ha  gius 
d'  entrare  eziandio  nelle  cofe  per  informarli  dì  ciò 
che  vi  fi  pah  a  . 

COLIS,  f.  ni  T.  de  Commerce,  en  ufase  à  Lvon  . 
Il  eft  fynonyme  à  ballot  ,   balle  ,  cai  (Te  ,  &c.   Cello  . 

COLISÉE  ,  f.  f.  C'eft  le  noni  d'un  célèbre  Amphi- 
théâtre de  Rome  ,  dont  il  fubfïfle  encore  de  beaux 
relier .  On  ï  sppiiloit  aticicnnem«nt  le    ColofTéc  ,  à 


petite  machine  dont  fe  fer- 
ratlleretîes    pour    pouvoir  é- 


caufe  de  la  flatuc  etlcrtalc  Je  Néron  ,    qui  é  oit  près 
de  cet    endroit  .   Culifrc. 

COLLATAIRE,  f.  fri.  T.  dcfutifpr.  Celui  que  |« 
Collateur  a  pourvu  d'un   tènrec  .   V  inveitilo. 

COLLATÉRAL,  ALE,  trdj.  Ce  ferme  n'a  d' ufa- 
ge  qu'en  parlant  de  parenté  &  de  fuccelfion  hor»  de 
la  ligne  direfte  ,  foit  defccr.da.ite  ,  (bit  amendante  . 
Collaterale.  S.  Héritier  collatéral  ,  fe  dit  d' e.n  fié. 
ritjer  qui  ne  defeend  poinr  de  celui  do.it  il  hérite. 
Krcde  collatéral.-  .  Et  on  appelle  ligne  collatérale;  la 
ligne  d.t.tcet  héritier  defeend  .  Urea  collaterale.  §. 
T.  de  Géogr.  Points  collatéraux  ;  [es  points  qui  font 
au  milieu  de  deux  points  cardinaux.  Punti  colla, 
retali  .  §.  Il  cil  auffi  Cabli,  m.  Héritier  qui  e!l  en  li. 
gne  collatérale  ,•  parent  collatéral  .  Collaterale  . 

COLLATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  droit  de  conférer 
un  Bénéfice.  Celiatole  . 

COLLATIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  fe  confère  .  Il  ne  fe 
dit  qu'en  matières  téaéficiales  .  Che  fi  lénferifce. 

COLLATION  ,  f.  f.  Droit  de  conférer  un  Bénéfice  . 
Collazione.  §.  La  provifioo  d'  un  Collateur  .  Cii  che 
il  Celiatole  efise  per  la  collazione  d'  un  Beneficio.  S. 
T.  de  Pratique.  L' sftion  par  laquelle  on  confère  la* 
copie  d'un  écrit  avec  l'original,  ou  deux  écrits  en- 
fcnible,  pinir  favoir  s'il  n'  y  a  rien  de  plus  ou  de 
moins  en  l'un  qu'en  l'autre.  Collazione  ;  ri/contro  di 
/fritture.  §.  Collation,  fc  dit  auffi  de  ce  repas  It^er 
qu'on  fait  au  lieu  du  fouper,  particulièrement  les 
jours  de  jeune.  En  ce  fens,  on  prononce  ,  Colation  . 
colazione;  colezione  .  £.  Il  fignifie  auffi  tout  repas 
qu1  on  fait  entre  le  dîner  &  le  fouper.    Merenda. 

COLLATIONtVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
COLLAT  ONNER,  v.  a.  Conférer  un  écrit  avec 
1  original,  ou  conférer  deux  écrits  etifcmlle  ,  afin  de 
vérifier  s'il  y  a  quelque  chofe  de  plus  ou  de  moins  A 
I  un  qu'à  I'  autre  .  Collazionare;  rìftonirafy .  5. 
Collationner  parmi  les  Librai.es,  c'eft  examiner  fi 
un  livre  eft  entier  &  parfait  ,  &  s'  il  r-e  manque  point 
quelque  feuille  ou  feuillet  .  Collazionare  .  §.  v.  n. 
Collationner,  fe  met  auffi  abfolument  ,  &  fisnitïe  ,' 
faire  ce  repas  qu'on  appelle  collition  .  Dans  cette  ac- 
ception ,  on  ptononce  ,  Cclationner  .  Merendare;  far 
merenda  ,   0  colezione  . 

COLLE  ,  f.  f.  Matière  gluante  &  tenace  ,  dont  on 
fe  fett  pont  joindte  des  chofes  ,  &  pour  faire  qu'  el- 
les tiennent  enfemble  .  Colla.  $.  On  appelle  Colle, 
parmi  le  petit  peuple  ,  une  bourde  ,'  une  menterie  & 
une  chofe  controuvée  ts.  plaifir  .  V.  Bourde  . 

COLLÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  Coller.  V.  Ç.  Avoii 
ics  yeux  collés  fur  une  chofe  ,  fur  quelque  perfcn'ne  , 
c'eft  la  regarder  attentivement  &  long-temps  .  ^»ec 
gli  cechi  fitti  /opra  una  cefa  ,  non  potameli  dift.-tcea- 
re.  §.  On  dit  d'un  homme  fort  attaché  A  l'étude  , 
qu'  .1  efl  collé  fur  fes  li  vi  cs  .  Vomo  aiiaec.-lo  fu  i  '/ 
bti  . 

COLLECTE,  f.  f,  Levée  des  deniers  de  la  Taille, 
&  autres  1  m  ponitori  s  qui  fe  font  par  affiette  .  Collet- 
ta ;  aggravio  ;  im'pojt'iionè  .  §.  On  appelle  Collecle  , 
l'Oraifon  que  le  Prètte  dit  à  la  Mede  -f/.anr  T  Epî- 
tre  .  Colletta . 

COLLECTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  nommé  en  ilia- 


que Patoiffe  pour  y  recueillit  les  Tr.illeî  ,  ou 
autre  împofition  que 
Collettore  ;  sfattoti  , 


fe  lève  p.ir 


fUiclÇi  ' 


COLLECTIF,  IVE»  adj.  T.  de  Granita.  Se  dit  des 
mers  qui  fig»i£?.-it  une  multitude  de  gens,  oudeciio- 
fes  .  Peuple,  armée,  font  des  terme-i  c-ilcCifs .  ('..■'. 
lut  ivo  . 

COLLECTION  ,  f.  f.  Recueil  de  plnfie.irj  paffa-es 
fur  mie  ou  plufieurs  matières  tirées  d'  un  ou  de  plu- 
fìeuts  Aut.'urs  .  En  ce  leas  ,  il  te  met  plus  ordinaire, 
ment  au  pluriel,  fifteeft»  ■  S.  On  fe  dit  suffi  d'm 
recueil  ,  ci'  une  compilation  de  p'.ufiéurs  ouvrages  ,  dî 
plufieuts  chofts  qui  ont  quelque  iàppor;  énfcmble  . 
Raccolta  ;  1  nupilazjonc  . 

COLLECTIVEMENT,  adv.  Dans  un  fens  collefti.% 
Col'etrivamente  ;  in  modo  collettivo , 

COLLÈGE  ,  f.  m.  Certain  corps  ou  compagnie  de 
p-.-i tonnes  r>et;.bles  qui  fonî  en  même  dignité.  Colle. 
gio  ;  congregazione  ;  aiupxtnxa  d' i.cmini  d'autorità. 
Colége  des  Cardinaux  ,  des  Élcfcctrs  .  $.  Lien  delti- 
ré  pour  enfeignei  ks  Lettres  ,  les  Sciences  ,  les  Lan- 
gues ,  &c.  dans  lequel  d'  ordinaire  demeurent  pluficu-s 
Pocffeurs  ou  Ré«er.s  .  Collegio.  §.  On  dit  ceU.fcnt 
le  Collège  ,  pour  li'us  ,  cela  a  un  air  de  pédanterie. 
Que/la  cofa  puzxa  t  6  ha  de!  pedani:  ;  etf  è  una  co- 
tti da  fclr.re. 

COLIÉGI  AL  ,  ALE  ,  ad).  Il  n'  eft  guère  en  ufage 
qu'au  féminin.  Et  dans  cette  phtafe  :  Églifc  Colle- 
giale ,  qui  fe  dit  d'  un  Chapitre  de  Chanoines  fans  Siè- 
ge EpiKopal.  S.  On  dit  auffi  une  Collégiale  ,  Se  ce 
mot  alors  ef!  fubgan'if.  Ccllcr,"i.ua  . 

COLLÈGUE,  f.,  m.  Çompaçrmn  en  dignité,  ou  qui 
a  égale  puiffance  en  même  ATsgiiiiatuie  ,  en  ménte 
négociation  ,  ou  même  commiffion  ,  comme  étoieat 
autrefois  les  deux  Conluls  de  Rome,  Se  cdtnnte  font 
aujourd'hui  les  Préfidcns  en  même  Chambre  ,  ies  A- 
vecats  &  les  Procjieuts  du  Roi  c^  même  JuridiKiors  , 
les  Ambaffaueurs  ,  les  DcYciis  i  CommitTairts  envo- 
yés  enfembles  pour  uae  n.êirc  .if:'a;re  .  Ce  mot  <e  col- 
lègue fc  dit  de  c»bx"  qui  font  en  peut  nombre,  com. 
me  celui  de  confrère  de  ceus  qui  font  dans  une  com- 
pagnie nouibreufe  .  Collega  ;  compagno  nel  magifirato 
:   rrjîci*. 

COLLER  »  v,  a,  Joindre  &  fare  tenir  deux  chofes 
Q  enfein- 


Ili 


COL 


eiifemble  avec  de  la  telle.  Incollar*  ;  app'tSi*  trine. 
me  colla  colia.  §.  Coller  ,  lignine  aufli  enduire  de 
eolie.  Impiaflricciar  di  colla  ;  ugner  con  tolta.  §. 
<>n  dit  ,  coller  du  vin  ,  pour  dire  ,  y  même  de  la 
còlle  de  poitTbn  pour  I*  éc.'aircir .  Centi**  il  vi- 
no con  colla  di  pejee  per  renderlo  più  chiaro  .  §. 
Au  jeu  de  Billard,  coller  une  halle ,  ou  Ample- 
ment coller  ,  peur  dite  .  pouffer  cu  placer  une 
bille  de  manière  qu'elle  demeure  tout  pièsdV  la  ban- 
de .  Mettere  a  mattonella.  §.  fig.  &  fam.  ^e  collei  , 
*tre  collé  contre  un  mur;  fé  tenir  droit  centre  un 
mur,  cemme  fi  on  y  étoit  attaché  .  Star  dritto  tu 
pie  conno  un  muro. 

COLLERETTE,  f.  f.  Sorte  de  petit  collet  de  lin- 
Re  ,  dont  les  femmes  fé  fervent  quelquefois  pour  fe 
couvrir  la  gorge  &  les  épaules  .  Collaretto  ;  gorgieret- 
13  ,-  ço.- citrina  . 

COLLET,  f.  m.  Cette  partie  de  l'habillement  qui 
c-ft  autour  du  cou  .  Collare  ;  collaretto  ;  collarino  ;  ba- 
vero .  §.  Coller,  étant  mis  abfolumcnt,  fc  prend  pour 
cette  pièce  de  toile  eue  I'  on  met  autour  du  cou  pour 
-ornement  ,  &  qui  s'appelle  autrement  Rabat.  V.  §. 
fam.  On  appelle  les  EccléKafliques  ,  petits  collets  , 
gens  à  petit  collet,  à  caufe  qu'  ils  portent  un  collet  plus 
petit  que  Us  autres.  Eccieftaflici  .  $.  On  dit  ,  fauter 
au  collet  de  quelqu'  un  ,  le  prendre  ,  le  faifir  au  col- 
let ;  le  faifir  au  cou  jjour  lui  faire  violence.  Pren- 
der uno  pel  collaretto  .  $.  On  dit ,  par  cxtenfion  , 
prendre,  faifir  quelqn' un  au  collet  ,  lui  mcitre  la 
*nai.n  fur  le  coilet  ,•  pour  dire  ,  l'arrêtet  &  le  faire 
prifonnier  .  Arreft.ire  ;  catturare  ;  far  prigione  .  g. 
On  oit  ,  prêter  le  collet  à  quelqu'un,  pour  dire,  fe 
présenter  pour  lutter  ou  combattre  corps  à  corps  con- 
tre lui  .  §.  6».  &  fatn.  Tenir  tête  à  quelque  choU 
que  ce  foit  .  Far  fronte  ;  ftar  appetto  ,  a  confronto  ; 
non  pavent a> s  .  $  On  appelle  collet  de  mouton  ,  collet 
de  f  eau  ,  la  pièce  ,  la  partie  du  cou  qui  relie  après 
qu'on  en  a  ô'é  le  bout  le  plus  proche  de  la  tête  . 
Collo  di  cabrato,  di  vitello.  §.  Collet  ,  en  T.  de  Bo- 
tati. Cette  partie  de  la  plante  où  finit  la  racine,  & 
où  commence  la  tige.  Principio  del  fcijìo  .  $.  Collet 
de  Buffle  ;  forte  de  pourpoint  fait  de  peau  de  Buffle  , 
&  qui  ef>  à  grandes  bafques  ,  &  fans  manches  .  Col- 
lctto di  bufalo  .  $.  Collet  ,  fignific  encore  une  forte 
de  lacs  à  prendrs  des  lièvres  ,  des  lapins*  Lacciuolo; 
laccio  ;  calappio  .  $.  Collet  du  canon  ou  de  bombe  , 
c' efl  un  T.  d'  Artillerie ,  qui  veut  dire  dans  un  ca- 
non ,  la  partie  la  plus  amoindrie  entre  le  bourlet  & 
l'  affralì  .  Collare  del  cannone.  §■  Collet  ,  en  T.  d' 
Archit.  La  partie  plus  étroite  ,  par  laquelle  une  mar- 
che tournante  tient  au  noyau  d'un  efcalier.  Gillo . 
$.  Au  pluriel  ,  T.  de  Parcheminier  .  La  partie  d'  un 
peau  qui  répond  aux  épaules.  Qj-.ella  parte  della  pel- 
le che  coyrìfponde  alle  Spalle  . 

COLLETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.T.  de  Blafoo. 
Se  dit  des  animaux  qui  ont  un  collier  d'  un  émail 
d'une  couleur  différente  de  celle  du  corps.  Collari. 
nata  . 

COLLETER  ,  v.  a.  Prendre  ,  faifir  q uclqu'  un  au 
collet  pour  le  jeter  par  teire.  Prender  al  collare  ; 
lottare.  §.  v.  n.  Tendre  des  collets  pour  prendre  ces 
lèvres,  &c.  Tender  lacciuoli  ;  calappi. 

■f*  COLLETIN  ,  f.  m.  Pourpoint  fans  manches  . 
Giubbone  fenza  maniche.  §.  C'eft  auflfi  une  forte 
<lf  grand  mouchoir  de  cou  de  é"uir,  fur  lequel  il  y  a 
«fts  coquilles,  &  que  portent  de  pauvres  gens  qui 
•  CM  en  pélérinag*  .  Rocchetta  da  pellegrino  . 

COLLÉT1QUF.S  ,  adi  pi-  T.  de  Méd.  Il  fe  dit  des 
i  jmèdes  qui  réutuffenr ,  ou  qui  collent  enfcm.Me  les 
parties  féparées  ,  ou  les  lèvres  d'  une  plaie  on  d'  an 
ulcère  ,  &  qui  les  réi.ïblilfenr  par  ce  moyen  <ar.s  leur 
union  naturelle.   Riunitivi. 

COLLIER  ,  f.  m.  Rangée  Je  perles  ou  d'autres 
choies  de  même  nature,  que  les  Dames  portent  au 
cou  pour  fe  parer.  Collana  ;  monile .  §.  11  fe  dit  auf- 
fl  d'  un  cercle  de  fer,  d' argent  ou  de  qnelqu' arine 
marère-  ,  qui  fe  met  autour  du  cou  ces  Etilaves,  ou 
dp  Mores,  ou  des  chiens.  Collana.  §.  Collier,  fe 
dit,  aufïi  dt  cette  chaîne  d'or  qui  fe  donne  à  ceux  qu' 
on  fait  Chevaliers  de  quelque  Ordre  ,  &  qu'  ils  por- 
tent  aux  jours  de  cérémonie  .  Tracolla  ;  cullare  dell' 
fidine.  §.  Collier  ,  fendit  auflfi  d'une  marque  natu- 
relle en  forme  de  ct-rcle  ,  qui  fe  voit  quelquefois  au- 
tour du .çof]  des  animaux  &  des  oifc-ai.x  ,  &  qui  ed 
différente  du  relie  de  leur  poil  ou  de  leur  plumage  , 
Collare  ;  cerchio  .  $.  On  appelle  cheval  de  collier  , 
un  chcv.-.l  qui  cii  proLre  à  tirer.  Et  on,  dit  cheval 
franc  du  collier,  pr  ui  duc,  qu'il  tire  de  lui-même, 
iiM  qu'  il  foit  befoin  de  lui  donner  des  coups  de 
fouet.  Buon  cavallo  da  tiro.  §.  On  dit  prov.  &  fig. 
pour  dire  qu'un  homme  efl  franc  du  collier  ,  'quand 
;l  pmièdc  franchement  en  tome  chofcr  &  fert  fes 
.  ■■■!■•.  r!c  bon  cotur  ,  fans  fe  faire  trop  prier .  Uomfer- 
-.  izjatn  ,  dì  buon  cuore  ,  che  fa  volentieri  fervido  . 
coi  i  ice  ,  ÉF. ,  part.  V.  le  vefbt  . 
COLI  1GER  ,  v.  a.  Faire  des  colleaions  des  en- 
d>OÌM  notables  d'  un  livre  .  Eflrarre  ;  raccogliere;  far 
ritratti . 

COLLINE  ,  f.  f.  Petite  montagne  qui  s'élève  dou- 
cement au-defTiiS  de  la  plaine  .  Collina  ;  collinetta  ; 
cr.'.licello  ;  colletto  ;  poggio  ;  colle  .  §,  Ixi  Poctes  ap- 
peftent  le  Parnafì'e ,  la  double  Colline.  V.  ParnaiTe  . 
COLLIQUATIF  ,  IVE,  ad).  T.  deMcJ.  Se  dit  des 
ìT.sladies,  des  poifons  de  toute  cfpice  ,  dont  1' effet  , 
d.ins  le  corps  humain  ,  cfl  de  faite    perdre   aux    lui- 


COL 

meuîs  leui  conGflance  naturelle  ,  en  y  produifatrt  u- 
ne  gr.mde  dilTblution  ,  une  décompofition  de  leurs 
parties  intégiantes.  Colliquati'  o  ;  tinuefattivo  . 

COLL1Q.UATION  ,  f.  f.  T.  de  IWéJ.  Décompofition 
des  parties  fibreufes  &  congiutineulcs  du  fang  .  Colli- 
quazjone  ;  liquefazione . 

COLLISION,  f.  f.  T.  DidaS.  Le  choc  de  deux 
corps .  Collipone  . 

COLL1TIGANS,  ad),  pi.  pris  fnbfl.  T.  de  Jurifp. 
Ceux  qui  plaident   1'  un  contre  l'autre.  Colliriganti. 

COLLOCATION  .  f.  f.  T.  de  Prat.  Aftion  par  la- 
quelle on  range  des  créanciers  dans  1'  ordre  ,  fuivant 
lequel  ils  doivent  Ètte  payés.  Collocatone  .  §.  Il  fi. 
gnirie  aufïi  l'ordie,  le  rang  dans  lequel  chaque  ciéan- 
cier  cfl  colloque  .  Graduazione  . 

COLLOQ.UK,  f.  m.  Dialogue,  entretien  de  deux 
ou  de  plufieurs  perfonnes  .  lieti  fam.  Colloquio  ;  con- 
ferenza. §.  Il  fe  dit  auflfi  de  la  conférence  tenue  à 
Poiliy  ,  entre  les  Catholiques  &  Us  gens  de  la  Rcli 
gion  piétendu.e  réformée  .  Colloqu' 

COLLOQUE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le 

COLLOQUER  ,  v.  a.   Placet,  V.  $.  Se  dif  auflfi  des 


COLLOQUE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
î:R  ,  v.  a.   Placet ,  V.  §.  Se 
créanciers  mis  en  ordre  &  en  rang  ,  afin  qu'  ils  puif 


fent  être  payés  .  Graduar  i  credi 

COLLUDER  ,  verb.  n.  T.  de  Palais  .  S'cntendre 
avec  fa  partie  ,  au  préjudice  d'  un  tiers .  Collude- 
re . 

COLLUSION  ,  f.  f.  Intelligence  fecrette  entre  deux 
ou  plufieurs  parties  ,  au  préjudice  d'un  tiers.  Cdllu 
flone  .  5.  Il  fe  dit  aûlïi  de  toute  intelligence  feerctre 
dans  les  affaires  ,  pour  tromper  un  tiers,  Colluflone  ; 
inganno  ;  intelligenza  fegreta  per  ingannare  . 

COLLUSOIRE  ,  a  -j.  de  t.  g.  T.  de  Prat.  Qui  fe 
fait  par  collufion  .  Collu/ivo  ;  che  importa  coilufione  . 

COLLUSOIREME!\T  ,  adv.  D'  une  manière  collu- 
foire  .  Coltufivamente  ;  in  modo  collu/ivo. 

COLLYRE  ,  f.  m.  T.  de  IVItd.  Remède  extérieur 
qui  s'  applique  fur  les  yeux  .  Il  n'efl  guère  d'  ufage 
qu'  en  terme  de  Médecine  .  Collirio  ;  rimedio  da  oc- 
chi . 

COLOCASIE  ,  f.  f.   Pied  de  veau  .  V. 

COLOMBAGE  ,  f.  m.  Rang  de  folives  pofées  à 
plomb  dans  une  cloifon  de  charpente.  Palancato. 

COLOMBE  ,  f.  f.  Pigeon.  Ce  mot  efl  contacté  à 
la  Poëfie  ,  &  au  fiyle  foutenu  .  Colomba  ;  colombo  .  \i 
s'emploie  au  lieu  de  pigeon  ,  dans  toutes  les  phr.^fes 
tirées  ou  imitées  de  1'  Écriture-S.iinte  .  V.  Pigeon,  . 
S.  T.  de  Tonnelier.  Rabot  ou  efpèce  de  varlope  ren- 
verfée  en  forme  de  banc  ,  fur  laquelle  I'  ouvrier  paiîe 
de  champ  la  douve  dont,U  veut  unir  Us  bords.  Pial- 
la in  ujo  prejfo  i  Botu,  . 

COLOMBIER  ,  f.  m.  Bâtiment  en  forme  de  tour 
ronde  ou  carrée,  où  l'on  retire  &  nourrit  des  pi- 
geons. Colombaia;  colombaio.  §.  On  dit  fig.  &  prov. 
Faire  venir,  attirer  les  pigeons  au  colombier,  pour 
dire  attirer  des  chalans  ,  des  perfonnes  qui  apportent 
du  profit.  Avviar  la  colombaia  ;  allettar  gli  avven 
tori .  §.  On  dit  auflfi  chaflfer  les  pigeons  du  colom 
bier  ,  pour  dire  éloigner  ,  effaroucher  ceux  qui  appor- 
tent du  profit  dans  une  maifon  .  Tirar  faffi  alla 
colombaia  ;  Jviar  la  colombaia  .  §.  Au  pluriel,  T. 
de  Mar.  Deux  pièces  de  bois  endentées  ,  dont  on 
fe  feit,  lorfqu'on  veut  mettre  quelque  bâtiment 
en  eau  .  Colonnette  dei  ia/i  che  fervono  per  reggere 
le  trinchi  dell'  invafatura  d'  un  vafcello  prima  di  va- 
rare in  mare.  §.  T.  d' Imprim.  Se  dit  du  trop  grand 
efpace  qu'  on  laiffc  entre  deux  mots  .  Compcfizione 
troppo  I  pazzeggiar  a  . 

COLOMB1N,  f.  m.  Pierre  minérale,  .d'où  l'on 
tire  le  plomb  pur  Se  fansmèlange  d'  aucun  autre  mé- 
tal .  Matita  nera. 

COLOMBJ.N  ,  INE,  adj.  Qui  efl  d' une  couleur  en- 
tre le  rouge  &  le  violet,  approchant  du  gris-de-lin  . 
Ce  mot  il  efl  vieux;  on  dit  aujourd'hui  Gorge  as 
pigeon.  Colombino  ,-  cangiante. 

COLOMBINE  ,  f.  f.  T.  de  Jardin.  Ce  n'  efl  autre 
chofe  que  du  fumier  ou  de  la  fiente  de  pigeon  ,  qui 
eli  fi,  remplie  de  parties  volatiles  fi  fort  en  mouve- 
ment ,  que  D  on  ne  les  laifïoir  modérer  à  l'air  ,  on 
courroit  rifque  ,  en  les  répandant  trop  promptement, 
d'altéer  les  grains  femés ,  &  de  détruite  Us  premiers 
principes .  Colombina  . 

COLON  ,  f.  m.  Celui  qui  cultive  une  tgre  .  Colo- 
no ;  agricoltore.  S.  On  dono»  encore  cc^iotii  aux 
Habitans  des  colonies.  Colono;  abitator  di  .colonia  . 
§.  Il  fc  dit  par  cxtenfion  ,  de  ceux  qui  cultivent  des 
terres  dans  quelque  pays  que  ce  foit  .  Coltivatore  .  §. 
Colon,. T.  d'Anat.  Uri  des  gros  inteftitis  qui  fuit  le 
tœcrnri  .  Colon . 

COLONEL ,  f.  m.  Celui  qui  commande  un  Riégi- 
ment  de  Cavalerie  ,  d'  infanterie  ,  ou  de  Dragons  . 
Colonnello  . 

COLONELLE  ,  adj.  f.  Compagnie  Colonelle  ,  la  pre- 
mière  compagnie  d%n  Régiment,  qui  a  pour  Capi- 
taine le  Colonel.  Colonnella  .  §.  II  cfl  auflfi  f.  La 
Colonelle  .  La  Colonnella  . 

COLONIE  ,  f.  f.  Nombre  de  perfonnes  de  1'  un  & 
de  l'autre  fexc  ,  que  l'on  envoie  d'  un  pays  pour  en 
habiter  un  autre  .  Colonia.  §.  Il  fc  dit  .indi  des  lieux 
où  l'on  envoie  des  habitans.  Colmi.i . 

COLONNADE  ,    f.  f.    Collectif.   Grand    nombre    de 

colonnes  rangées  pour  fervir  d'ornement  .'i    un  rjMnd 

édifice,  à  une  place  publique  ,  ou  à  un  beau  jardin  . 

Colonnato. 

COLONNA1S0N  ,  f.  f.  T.  d' Archit,   dont  plufieurs 
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COLONNE  ,  f.  f.  Sorte  de  pilier  de  forme  ronds 
pour  lourcnir  Ou  pour  orner  un  bâtiment.  Ilya-<L< 
li  de  grandes  colonnes  qui  font  indépendantes  dus  hà. 
timeas  ,  &  que  i  on  élève  dans  les  places  publiques. 
Colonna  .  §.  On  appelle  les  deux  montagne^  du  dé- 
troit de_  Gibraltar ,  les  colonnes  d'Hercule,  it  ». 
tonne  d  Ercole  ;  il  non  plus  ultra  .  §.  On  appelle  .es 
piliers  d  un  lit,  les  colonnes  d'un  lit.  Colonnini  i' 
un  letto.  §.  On  dit  ,  qu'  un  livre  efl  écrit  ou  impri- 
mé par  colonnes  ,  quand  les  lignes  ne  fost  pas  de 
toute  la  largeur  de  la  page  ,  &  que  la  page  eli  divi- 
fée  de  haur-cn-bas  en  deux  ou  plufieurs  parties  .  Co- 
lonna ;  colonnello;  colonnino.  $.  T.  de  Guerre  .  On 
du  ,  qu'  une  armée  marche  fur  une  ou  plufieurs  co. 
lonnes;  pour  dire,  qu'  il  marche  fur  une  ou  plufieurs 
lignes  qui  ont  peu  de  front  &  beaucoup  de  hauteur. 
Colonna.  §.  On  ^ppclle  fig.  Colonnes  de.  1'  Églife, 
Colonne:  de  1  État  ,  les  grands  perfonnages  qui 
foutienncnt  1'  Eglife  &  1' h'tat  par  leur  vertu  ,  par 
leur  capacité,  par  leur  courage  .  Colonna;  appoggio  ■ 
/o/legno.  J.  On  dit  auflfj  fig.  que  la  piété  &  la  jufli- 
ce  font  les  deux  colonne;!  Je  l'État  .  La  pietà  e  la 
giufliz'a  fono  le  due  falde  colonne  dello  flato  .  §.  Co- 
lonne ,  en  T.  de  Phyf.  Une  quantité  de  matière 
fluide  de  figure  cylindrique  ,  qui  a  une  hauteur  &  li- 
ne bafe  détcimiRée  réellement  ,  ou  par  la  penféc  . 
Colonna . 

COLOPHANE,  f.  f.  Sorte  de  réfine ,  dont  les  jôn- 
eurs  d   infirment  fe  fervent  pour  frotter  les  crins  Je 

I  ar.  lut  dont  ils  jouent.  Terebimìna;    pece;    colo. 

COLOQUINTE  ,  f.  f.  Efpece  de  citrouille  ,  qui  n' 
en  diffère',  que  parce  que  fes  feuilles  font  profondé- 
ment découpées  ,&  que  fon  fruit  cfl  très-amer.  C* 
efl  un  violent  purgatif.  Coli  quintid.i . 

COLORANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  colore  ,  qui  don- 
ne de  la  couleur  .  Colorante  ;  che  colora:  che  dà  co- 
lore . 

COLORÉ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  appelle 
du  vin  qui  efl  plus  rouge  que  le  paillet ,  du  vin  ca- 
lore. Vino  carico  di  colore  ;  vino  colorito  .  J.  On  dit 
aufli  d  un  homme  qui  eli  rouge  de  eifage,  qu'il 
a  le  teint  coloré,  t'ifo  colorito  ;  tinto  di  verrai' 
glio  . 

COLORER,  v.  a.  Donner  la  couleur,  de  la  cou- 
leur. Colorire  ;  colorare  ;  dar  colore  ;  tinger  con  co. 
lore  .    §.  Il  e»  auflfl  rèe.  Colorirfi  ;  pigliar    colore.  §. 

II  fignifie  fig.  Donnei  une  belle  apparence  à  quel- 
que chofe  de  mauvais.  Colorire  i  difegni  o  i  vifi  ; 
ricoprire  ;  fim'ularc  . 

COLORIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

COLORIER  ,  v.  a.  Employer  Us  couleurs  dans  UB 
tableau  .  Colorire  ;  dar  il  colorito  . 
(  COLORIS,  f.  m.  Ce  qui  réfulte  du  mélange  &  de 
1  emploie  des  couleurs  dans  Us  tableaux  ,  printîpa- 
lement  pour  les  figures  humaines.  Il  colorito.  §.  On 
dit  d'un  beau  vifage,  d'un  teint  frais  &  vermeil  , 
voilà  un  beau  coloris .  Bel  colorito  ,  frefchezz"  ài 
carnagione  .  S-  On  le  dit  aaft*i  des  fruits  .  Bel  colori, 
to  ;  bel  colore  delle  frutta  . 

*  COLORiSATION  ,  f.  f.  T.  de  Pharmacie.  Qui 
fe  dit  des  divers  changemens  de  couleur  ,  qui  arri- 
vent aux  fubftances  en  diverfes  opérations  de  la  na- 
ture ou  de  l'art,  comme  par  les  fomentations, 
coftions  ,  lotions ,  ou  «lcinattons  .  Mulazion  di 
colore  . 

COLORISTE  ,  f.  m.  Peintre  qui  entend  bien  le 
coloris  .  Pittore  ,  m.ieflro  che  ha  un  buono  ,  un  bel 
colorito  . 

COLOSSAL,  ALE,  arfj.  De  grandeur  déméfurée  . 
Aa  pluriel  ,  il  n' à  d'  ufage  qs' au  féminin  .  Coiffa, 
le  ;  gigantefeo  . 

COLOSSE  ,  f.  m.  Statue  d' une  grandeur  déméfj. 
rée  .  Crloffo  ;  gigante  ;  flatua  d'  eccedente  grandez- 
za .  §.  On  appelle  fig.  Un  colofTe  ,  un  grand  colofTe  , 
un  homme  de  fort  grande  flaturc  .  Un  califfo  ;  un  gran 
coloffo  ;  un  gigante  . 

COLOSTRE  ,  f.  m.  T.  de  Med.  Premier  lait  qui  fe 
trouve  dans  le  fein  des  femmes  ,  après  leur  délivran- 
ce .    //    primo  latte  che  viene  alte  donne  dopo  il  par. 

COLPORTAGE,  f,  m.  Emploi,  fonaion  de  Colpor- 
teur .  Mefliere  ,  rjflî^i'o  de'  Merci:i')u«ti  . 

COLPORTÉ,  ÉE,  part.  V.   le  Veibe  . 

COLPORTER  ,  y.  a.  Faire  le  métier  du  Colpor- 
teur .  Far  il  Merciajuglo  ;  portar  attorno  mercanzie 
per  venderle. 

^CpLPORTEUR  ,  f.m.  On  appelle  ainfi  certains  pe- 
tits, merciers  qui  portent  fur  le  dos  ou  devant  eux  ,  de 
petites  marchand! fes  dan*  de  mannes  &  dans  des  mal- 
Us  pendues  au  cou  On  le  dit  plus  ordinairement  de 
ceux  qui  crient  &  qui  vendent  dans  les  rues  les  Édiis.les 
Arrêts,  &  plufieurs  autres  fortes  d'écrit'  %  primés?  ,: 
autorité  publique.  Mcci.ijuolo .  §.  On  le  dit  aufïi  ae 
ceux  qui  vont  vendre  des  Jivrcs  dans  les  ma, font. 
Colui  che  porta  libri  di  cafa  in  caf*  per  venderli  . 

COLTI  ,  ou  COLT1E  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'efl  ut» 
retranchement  qui  fâ  f.iit  au  bout  du  château  d'a- 
vant, &  qui  defeend  jnfques  fur  la  plateforme.  Pa- 
ratie dt'  magazzi"'  •  §■  Petit  cabinet  au  bout  d'un 
édifice  .  Piccolo  gabinetto. 

CCLURE  ,    f.  m.    Il  fc  dit  de  deux  grands  cercles 
qui  coupent  f  Equateur  &  le  Zodiaque  en  quatre  pat- 
in 
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tre--  éÇafet",  &  qui  fervent  A  marquer  les  quatre  fai- 
/ons  de  l*  année  .  Col  uro  . 

COLUTHEA .  V.   Baguenaudier. 

COLYBF-S,  f.  m.  pi.  Pile  conpofée  de  légumes 
&  ris  gr.rns  ,  qu'on  ofifre  dans  l'Églife  Grecque,  en 
l'honneur  des  Saints  Se  en  mémoire  des  morts,  for- 
ti iìi  pafta  fatta  di  legumi  e  biade  ,  di  cui  fi  fa  o- 
H  azione  nella  Chiefa  Greca  ,  in  etior  de' fanti  ecom- 
mtmo*az.irn  ^e'  defunti  . 

t  COLYTÉE  ,  f.  m.  Arbre  du  Levant  qui  ne  don- 
ile ni  fleuri  ni  fruits.  Colite». 

COLZA,  f.  m.  Efpèce  de  chou  fauvage.  On  en  sè- 
me beaucoup  dans  l'Artois.  On  tire  de  fa  grain/  li- 
ne he. ile  bonne  à  brûler,  &  à  d'autres  ufages/C« 
x>cl  riti* . 

COMA  ,  fubft.  m.  T.  de  Méd.  Maladie  foporeufe  , 
moins  forte  que  le  Carus  .  Sorta  di  malattia  fopori- 
fera  . 

COMATEUX,  FUSE  ,  adj.  Qui  produit  ou  annon- 
ce le  coma  .  Che  indica  ,  o  che  cagiona  «nella  fpezjc 
di  imitatila  fopciifera  che  1  detta  Conia. 

COMBAT,  f.  m.  L'action  par  raquelle  on  fe  bar 
contre  quclqu'  un  .  Il  eft  moins  que  bataille,  quel- 
quefois cependant  il  fé  prend  pour  bataille  .  Combat- 
timento ;  ruffa  ;  pugna  ;  battaglia  ;  conflitto  ;  cer- 
tame .  $.  Etre  hors  de  combat,  e'efl  n'  être  plus  cn 
état  rie  combattre  .  Il  fé  dit  au  propre  &  au  figure  . 
ffon  effer  più  in  i/t.ito  di  difender/!  .  §.  Fa'u  un 
combat,  ne  s' entend  que  d'un  combat  finffulicr  . 
Saltar  lia  ,  o  certame  /ingoiare  ;  duello  .  ,5.  fig.  Cer- 
tain état  d'  agitation  ,  de  trouble  &  de  fouffrance  . 
Combattimento  ;  agitazione  ;  guerra.  §.  Contrariété  , 
oppofition  qu'on  éprouve  .  Pugna,-  combattimento; 
entrarteli;  Opposizione .  §.  Toute  forte  de  conte- 
station &  «fé  difpure  .  Centefa  ;  contratto  ;  difpata  . 
Ç.  Oipofition  &  contrariété  de  cerraincs  ehofes  enti' 
elles  .  Contrailo  ;  oppo/i^iône .  §.  Combat  ,  fé  ditauffi 
de  Certains  jeux  publics  des  Anciens,  comme  les 
feux  Olympiques  ,  les  jeux  du  Cirque,  &c.  Gioflra  ; 
torpiamento  ;  giuoco  olimpico  ,  del  circo  ,  ec. 

COMBATTANT,  f.  m.  Homme  de  guerre  marchant 
en  campagne  fous  les  ordres  d'  un  Général  .  Combat- 
fente  ;  battagliatole  ;  emettitore.  §.  Il  fe  dit  auffi 
cn  parlant  d'un  des  foutenans  ou  des  affaillans  d'un 
Rmrnois  .  Gioflrante  ;  combattitore  . 

COMBATTRE  ,  v.  n.  Attaquer  /on  ennemi  ,  ou  en 
foutenir  ,  en  repoufïer  l'attaque  .  Combattere  ;  pu- 
gnare ;  ax.z.ujfarfî  .  '$,  on  dit  fig.  Combattre  les  dif- 
ficultés, les  tentations,  les  raifons  ,  &c.  Combatte. 
t-e  ;  n/i/tere  ;  oppor/ï  ;  centra/tare  ;  contendere  .  §. 
On  dit  fig.  qu'un  remède  combat  un  mal  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  agit  fortement  contre  le  mal  .  Opporfi  ; 
refiflere  ;  agir  contro  .  f.  On  dit  au  Ai  fig.  Qu'un 
homme  combar  en  lui-même  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft 
extrêmement  embarraflé  à  fe  déterminer,  &  qu'il  fe 
palTe  en  lui  une  efeèce  de  combat.  Combattere  ;  on- 
deggiare ;  elfer  irrejoluto  .  $.  On  dit  ,  Combattre  fes 
Biffions,  combattre  fa  colère,  pour  dire,  y  réfifler  , 
les  réprimer.  V.  ces  mots.  S.  On  dit  encore.  Com- 
battre contre  les  vents  ,  contre  la  faim  ,  la  foif  ;  & 
dans  un  (lyle  plus  foutenu  ,  combattre  les  vents  ,  la 
faim  .  &c.  ArxPffarfl  ;  refiflere  ;  contraflare  . 

COMBATTU  ,  UE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

COMBIEN  ,  adv.  de  quantité  .  Il  y  avoit  je  ne 
fais  combien  de  gens  ,  pour  dire,  il  y  avoit  une 
grande  quantité  de  gens  ,  grand  nombre  de  sens  . 
Quinto  v'  aveva  ,  o  gitante  perfone  v'  erano ,  io  ndn 
f".  ç.  Combien  vaut  cela?  roue  dire,  De  quel  prix 
cft  cela?  Quanto  vale.  5.  En  combien  de  temps  > 
pour  dire  ,  En  quel  efpace  de  temps  ?  In  quanto  tem- 
po .  §.  Il  fignifie  a u fui  ,  à  quel  point.  Quanto;  fino 
à  quai  fogno  ;  come  .  Ç.  Combieh  il  fe  met  quelque- 
fois fubft.  dans  le  ftyle  fam.  Nous  en  fommes  fur  le 
combien.  TV»»  ne  fiatino  fui  quanto  .  S.  Combien  que, 
coni.  Encore  que,  bien  que,  quoique  .  llefl  vieux. 
Quantunque  ;  fettine  ;  malgrado  che  . 
'COMBINAISON,  fubfl.  f.  AtTcmblage  de  plufieurs 
ehofès  difpofées  deux  à  d'eux  ;  &  par  extenfion  ,  af- 
femblage  de  plufieurs  chofes  difpofées  entr' elles  dans 
un  certain  ordre  .Combinazione  ;  comi  namento  .  f. 
t.  de  Chimie'.  L'  union  intime  par  laquelle  les  par- 
ties de  deux  corps  fs  pénètrent  &  fe  joignent  pour 
former  un  nouveau  corps  .  Ce  mot  ne  doit  pas  erre 
confondu  avec  mélange.  Ccmbinazjene  ,•  im'.one ;  me- 
fcolanra . 

COMBINE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

COMBINER  ,  V.  a.  AlTcmblcr  plufieurs  chofes  ,  en 
les  difpolant  deux  à  deux;  &  par  extenfion,  les  ar- 
ranger de  toutes  les  manières  dtnt  elles  peuvent  être 
arrangées  enfcml>|e  .  Ccmbinare  ;  ar.cox.xare ;  unire; 
ftijporrc  in  più  maniere  ;  metter  in/ìeme  . 

t  COMBlAU,  ou  COMBXEAU  ,  f.  m.  GrofTe  cor. 
de  qui  fert  à  traîner  le  canon.  Canapo;  gr  off  a  fu- 
ta .  > 

COMBLE  ,  f.  ni.  Ce  qui  peut  tenir  au-deffus  des 
bords  d'une  mefure  ,  d'un  VaifTesu  déjà  plein  .  Col- 
matura. §.  Comble  fignifie  auffi  le  faf:e  d'un  bâti- 
ment .  Colmo  ;  femmiià  ;  cima  ;  comignolo  ;  il  /om- 
ino ;  la  parte  più  atta  d'una  (afa.  J  Or,  afe  fig. 
qu'un  homme  cft  ruiné,  ^  qu'on  l'a  ruiaé  r'e  fond 
en  comble  ,  pour  dire,  qu'  il  a  perdu  ,  ou  iju'on  lui 
a  fait  perdre  rous  fes  bier.s  ,  ou  fon  créJit  &  fcn  hon- 
neur ,  ou  tout  cela  cnfemfelc.  On  le  dit  auffi  il'  une 
famille  ,  d'une  Ville,  d'  une  Communarde  .  Rovinato 
«gatti ,  intieramente  ;  (ite  i  tneffo  infondo.  $.  Com- 
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Me  ,  fignifie  fig.  le  dernier  furerOi'  ,  le  dernier  point 
de  quelque  chofe  ,  particulièrement  de  l'honneur, 
de  la  icic,  des  défits,  de  l'affliflion  &.  des  maux  . 
//  eolmo  ;  il  fommo  ;  altezza  ;  grandezza  ;  eleva- 
zione ;  auge  ;  prrfpcrità  .  §.  Pour  comble  ,  adv.  Pour 
furcrqît  .  Di  pili  ;  per  aggiunti!  ;  per  jovrappiù . 

COMBLE,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  prornement 
que  des  mefures  des  chofes  fècbcs  ;  comme  le  blé  ,  le 
feigle,  la  fari-nc  ,  &c.  Et  il  n'  eli  d'  aucun  ufage  en 
parlant  de  la  mefure  des  chofeï  liquides  .  Colmo  ; 
traboccante  ;  pieno  a  leprabbondanza  .  $.fig.  En  par- 
lant des  crimes  des  pécheurs  ,  on  dit  ,  que  la  mefure 
elt  comble,  pour  dire,  que  leurs  crimes  feint  montes 
iufqu'  à  1'  excès ,  &  qu"  ils  ont  tout  à  craindre  de  la 
vençeaice  divine  .  Se  du  aufXi  des  fautes  que  des 
Sjjers  rnt  commifes  centre  leur  Souverain  ,  ou  des 
domeftiques  contre  leur  Maître  .  l.i  mifuva  è  colma  ; 
»  delitti ,  le  colpe  ,  ec.  fon  giunte  al  colma  ,  all'  ec- 
cedo . 

COMBIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vette  . 

COMBLER  ,  v.  a.  Remplir  un  vailTeau  ,  une  me- 
fure jufques  par-deffus  les  bords  ,  tant  qu'il  en  peut 
tenir  .  Colmare  ;  empir  a  trabocco  .  §.  On  dit  fig. 
Combler  une  perfonne  de  biens,  pour  dire,  lui  faire 
de  grands  biens  ,  de  bienfaits  ,  de  grâces  ,  Sic.  Col- 
mare ,  ricolmar  di  beni ,  di  benefizi  ,  <*»'  favori  .  $. 
rjg.  Combler  la  mefure  ;  fe  dit  auffi  fig.  pour  dire  , 
commetti  e  quelque  oouveau  crime  après  un  grahd 
nombre  d'autres,  faire  queiqee  nouvelle  faute  après 
laquelle  on  n'a  plus  de  pardon  à  efpérer  .  Colmar  la 
mifura.  5.  Combler  ,  fignifie  .-ufïi  ,  remplir  un  creux, 
un   vide.  Colmare  un  fcffo-,  un  vuoto;  empire. 

COMBLETE  ,  f.  f.  T.  de  Ch.  fie  .  Tente  çaï  cft  au 
milieu   du  pied  du  ctif .  Fejura  del  piede  del  cervo  . 

COMBOURCEOIS,  f.  ni.  T.  de  Mar.  C' eft  celui 
qui  a  part  avec  un  autre  à  la  propriété  &  aux  agreils 
d'  un  navire  .  Socio  ,  o  intere/fato  in  un  baftimento 
mercantile 

COMBR1ÈKE,  fubfl.  f.  Filet  propre  à  prendre  des 
Thons  &  autres  grands  poilTcns  .  Rete  da  pigliar 
tenni  . 

CONBUGÉ  ,  ÉE  ,  part.   Meffo  in  molle  . 

COMBUGER  ,  v.  a.  Remplir  d' eau  des  futailles 
pour  les  imbiber  ,  avant  que  rie  les  employer.  Met- 
*et  in  molle  le  botti  o  il  bottame  d'  acqua . 

COMBUSTIBLE,  adj.  &°.  t.  g.  Qui  eft  difpofé  à 
brûler  aifément  .  Combuflibile  ;  atto  a  poter/!  bru- 
ciare • 

COMBUSTION,  f.  f.  Ce  mot  fignifie  proprement 
un  grand  défordre  ,  un  grand  tumulte  qui  s'  excite 
tout  d'  un  coup  dans  une  populace  ,  dans  une  grande 
affemblée  ,  &c.  On  s'en  feu  fur-tout  avec  la  piépo- 
fition  En  .  Ccmbuflione  ;  di/funfi^ne  ;  feompiglio  ;  di- 
fordine  ;  feonqua/fo  ;  feqquadro  ;  trambuflo  . 

COMÉDIE,  fubfl.  f.  Poème  Dramatique;  Pièce  de 
Théâtre  ,  dans  laquelle  on  repréfente  quelqu'  aflion 
de  la  vie  commune  ,  que  l'on  fuppofe  s'être  paffée 
entte  des  perfonnes  de  condition  privée  .  Commedia  . 
§..  Comédie  ,  il  fe  prend  quelquefois  pour  l'  art  de 
compofer  des  comédies.  L' arte  di  compor  commedie. 
§.  Comédie  .  fe  dit  généralement  de  toutes  fortes  de 
pièces  de  Tbéarre  ,  comme  font  la  Trasédie  ,  la  Tra- 
giccméJie  ,  &  la  Paflorale  .  Cpeie  teatrali  o  di  tea- 
tro ;  l'  Opera  .  §.  Comédie  ,  fe  dit  fig.  des  aflions  qui 
ont  qnelque  chofe  de  plaifant.  Commedia;  burUiti  ; 
cofe  da  ridere  .  §.  Comédie  ,  fe  dit  fig.  pour  Teinte . 
V.  ce  mot.  §.  Comédie,  fignifie  aniTî  le  lieu  oïl  1' 
on  joue  la  Comédie  pour  le  Public.  //  Teatro. 

COMÉDIEN  ,  ENNE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
dont  la  profeffion  eft  de»  jouer  la  Comédie  fur  un  théâ- 
tre public  .  Commedivate .  §.  On  dit  fig.  d'  un  hom- 
me ,  qu'il  eft  bon  ccméd'cn  ,  pour  dire,  qu'il  feint 
b  en  des  pafïîons  ,  &  des  fcatin.cns  qu'  il  n'  a  pas  . 
fj'i»  che  fa  bette  il  fuo  perfonargio  ;  che  fa  ben  fin. 
gère  ,  fimulare  .  f.  En  ce  fens  ,  on  dit  atiflfi  d'  un  hy- 
pocrite ,  que  c'  eft  un  grand  comédien  ,  V.  Hypo- 
crite. 

COMETE  ,  f.  f.  Corps  lumineux  qui  paroît  extra- 
ordinairement  dans  le  Ciel ,  avec  une  traînée  de  lu 
mière  ,  à  laquelle  on  donne  tantôt  le  nom  de  cheve- 
lure ,  tantôt  le  nom  de  barbe  ,  &  tantôt  celui  de 
queue.  Cometa  .  §.T.  deBIafon.  Une  étoile  à  queue 
ondoyante  ,  qu'  on  repréfente  avec  huit  rayons  .  Co- 
meta .  §.  Comète  ,  fignifie  aufli  une  e/pece  rie  jeu 
de  cartes  ,  dont  une  porte  particulièrement  le  nom 
de  Comète .  Cometa  . 

COMETE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Se  dit  des  piè- 
ces qui  ont  des  rayons  ondoyans  ,  &  mou  vans  du 
chef;  au  lieu  que  les  rayons  flamboyans  font  mou- 
vans  de  la  pointe  de  l'éeu  .  A  trmeta  . 

COMICES,  f.  m.  pi.  Affemblée  du  Peuple  Romain 
an  Champ  de  Mars  pour  élire  des  Magiflrats  ,  ou 
pour  traiter  les  aff.iiies  importantes  d'  la  Républi- 
que .  Comizio  ;  fquittinio  ;  ferulinio  . 

COMINGE',  f.  t.  Bombe  d'  une  grotTcur  confirféra- 
tjle  .  Sorta  di  greffa  bomba  . 

COMIQUE  ,  tdj.  de  f.  g.  Qui  appartient  à  la  Co- 
médie ,  prffc  dans  la  premier  fens  que  nous  avons 
marqué  ci  deiïus  .  Cimice,  ;  appartenente  a  commedia. 
§.  Comique  fignifie  auffi  plaifant  ,  propre  à  faire  ri- 
re .  Lepido  ;  faceto  ;  allegro;  piacevole.  §.  Il  eft 
a-uiTt  fubft.  &  en  cette  acception  ,  il  fignifie,  gente 
comique,  le  ftyîe  comique  .  Genere  ,  ftile  comico . 

COMIQUEMfNT  ,  adv.  D'  use  manière  coniiquè  , 
Ceratamente  . 
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COMITE  ,  f.  ni.  Officier  piépofé  po.  r  raine  KV 
vailler  la  Chiourmc  d'une  Galère  .  Cernito. 

COMITÉ,  f  m.  Terme  emprunté  d«s  Angloie , 
chez  lcfquels  il  fignifie,  un  bureau  compofé  de  plu- 
fieurs Membres  ,  foit  de  la  Chambre  Haute  ,  foif  de 
la  Chambre  des  Communes  ,  commis  poeir  examli.er 
unt  affaire.  Dele%aziine  . 

COMIVJA,  fnbli.  m.  T.  de  Mnfique.  Différence  d» 
ton  majeur  au  ton  mineur.  Comma  ;  intervallo  dal 
tuono  iMtggiore  al  minore  .  §.  Comma,  T.  d'  frupr. 
fignifie  aufli  une  efpèce  de  ponfluation  qui  fe  marque 
avec  deux  points  1'  un  fur  l'au're  .  Due  punii. 

COMMANDANT  ,  f.  m.  Celui  qui  commande  dans 
une  Plate,  eu  qui  commande  des  troupes,  lì  c!t 
plus  ordinairement  fubfl.  Comandante  . 

COMMANDE  ,  f.  f.  Qui  n'  a  d'  ufage  qu'en  cette 
façpn  de  parler  adverbiale  ,  de  commande  .  Il  fe  dit 
des  ouvrages  qu'on  a  fait  exp.'èi  pour  quelqu'un,, 
qui  en  a  donné  l'ordre.  Lavoro  di  tornando,  •!.  .  1 
le  dit  aufïi  des  fêtes  ordonnées  par  1'  Églife  .  PV/it' 
di  precetto  .  §.  Au  pluriel  ,  T.  de  Mar,  Ce  font  àa 
petites  cordes  de  merlin  ,  donr  les  gardons  des  navi- 
res font  toujours  munis  A  la  ceinture  ,  afin  de  s' et» 
pouvoir  fervir  au  bef'oin  .  TrineUe  . 

COMMANDÉ.   ÉE,  part.  V.  le  veibe. 

COMMANDEMENT,  fubft.  m.  Ordte  que  donr.e 
celui  qui  commande,  qui  a  pouvoir  de  commander  . 
Comando  ;  ordine;  comandamento  .  On  dit  ,  en  T.  dï- 
Palais,  Commandement,  pour  dire  l' exploit  donné 
par  un  Sergent,  en  vertu  d'une  obligation  ou  d'une 
fèntence  ,  par  lequel  il  commande  ,  au  nom  du  Rat 
&  de  la  Juflice  ,  de  payer  ,  de  vider  les  lieux  ,  &c. 
Ordine.  $:  Commandement  ,  veut  dire  auffi  Autori- 
té, pouvoir  de  commander.  Cimando;  autorità.  §; 
Oa  dit ,  avoir  quelque  chofe  à  fon  commandement  ; 
pour  dire,  pouvoir  s'en  fervir  A  fa  volonté.  Pote* 
difporre  di  alcuna  cofa  ;  averla  al  fuo  comando  .  §. 
On  dit  ,  qu'  on  a  une  chofe  %" commandement  ,  pour 
dire,  qu'on  l'a  en  main,  &  qu'on  en  peur  facile- 
ment difpofer.  Aver  una  cofa  a  fua  difpofiz'one  g 
averla  da  poterne  difpotre  a  tuo  talento  ,  a  fuo  pia. 
cere.  f.  Les  Secrétaires  d'État  prennent  dans  leurs 
titris,  la  qualité  de  Secrétaires  d'État  des  Comnian- 
demeus  ;&  on  appelle  Secrétaires  des  Commandemens; 
les  principaux  Seciétaires  des  Princes  &'PrincefTes 
de  la  Famille  &  de  la  Maifon  Royale  .  Segretario  dì 
Stato,  di  gabinetto  ,  ec.  §.  On  appelle  lettres  fignées 
en  commandement,  des  Lettres  ,  des  Arrêts  lignés» 
par  un  Secrétaire  d'  Érat  .  lettere  ,  ordini,  ec. •  fo- 
Jcritti  da  un  Segretario  di  Slato  . 

COMMANDER  ,  v.  a.  Ordonner  ,  enjoindre  à 
quelqu'un.  Comandar?;  imporre;  ingsugnere  ;  pre- 
ferivere  ;  ordinare.  §■  On  dit,  commander  quelque 
chofe  à  un  ouvrier  ,  à  un  artifan  ;  pour  dire  ,  lui 
donner  ordre  de  faire  quelque  chofe  de  fon  métier  . 
Bar  ordine  ,  0  cemmiffione  di  far  un  qualche  lavoro  . 
§.  Commander  ,  v.  n.  Avoir  droit  &  puilTance  de 
commander  ,  avoir  autorité,  empire.  Aver  imperio  ; 
imperare  ;  fignoreggiare  ;  regnare  .  §.  Commander  A 
la  baguette.  V.  Baguette  .  §.  On  dit  fig  dans  les 
chofes  de  Morale  ,  Commander  à  fes  paflTions .  fe 
commander  à  foùmême  .  Signoreggiare  ;  raffrenar  Je 
fleffo.  5.  On  dit  fig.  qu'une  Place  ftîrte  commande 
A  tour  un  pays,  pour  dire,  qii'  elle  1*  tient  en  ic- 
fpeit .  On  dit  aufïi  à  l'aaif,  qu'une  émiaence ,  une 
monragne  commande  une  Place;  pour  dire,  qo'  c'.hi 
eft  dans  une  fituation  élevée  ,  donr  on  peut  tirer  dans 
la  Place  de  haut  en  bas  ;  &  dans  cette  même  acce- 
ption, on  dit  ,  que  la  Citadelle  commande  la  Ville  , 
Signoreggiare  ;  foprajlare  ;  dominare  ;  effet  a  tave- 
lieu  .  5.  Commander  ,  fignifie  aufïi ,  avoir  le  com- 
mandement ,  1'  autorité.  Aver  il  comando  ;  cemin. 
dare  .  §.  Commander  ,  fe  dit  aufïi  ,  pour  dite  ,  me  - 
ner  à  la  guerre  une  troupe  ,  du  commandement  de 
laquelle  on  elt  chargé^.   C,  mandare . 

COMMATVIDERIE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  les  Béné- 
fices affcéiés  A  1' Otdre  de  Malte  ,  ou  A  quelqu' acite 
Ordre  Militaire  .  Commenda . 

COMMANDEUR  ,  fubft.  m.  Chevalier  d'  un  Ordre 
Militaite  ou  Hofpitalïer  ,  pourvu  d'un  Bénéfice  du 
même  Ordre,  qui  lui  donne  le  titre  de  Commandeur  . 
Commendatore  .  §.  On  appelle  Commandeur  de  l*  Or- 
dre ,  les  Eccléfiafliques  qui  ont  1'  Ordre  de  S.  Efprie , 
Commendatore  dell'  Ordine  dello  Spirito  Santo  . 

+  COMMANDITAIRE,  fubft,  m.  Celui  qui  a  une 
commandite  .  Affociato  in  una  commandita  . 

COMMANDITE,  l.i.  So.iété  de  deux:Marchaads , 
dont  l'  un  danne  fon  argent ,  &  1"  autre  fes  foins  . 
Commandita  . 

COMME  ,  adv.  de  compar»ifon  .  Ce  même  que  , 
ainfi  que.  En  ce  fens,  on  l'emploie  quelquefois  pour 
commencer  une  comparaifoo  .  Come;  in  quella  guifa  /_ 
in  quel  modo  che  ;  fecondo  che  .  §.  On  dir  ,  comme' 
fi  ,  pour  dire  ,  de  même  que  fi  .  Cerne  fe  ;  qua/î  che . 
S.  Comme  auffi  ,  T.  de  Prat.  dont  on  fet  fert  dans 
un  traité,  dans  un  Afte  ,  dans  un  Contrat,  pour  di-" 
re  ,  &  pareillement ,  &  de  plus .  S  parimente  ;  e  di 
più;  ihmlpre  .  5.  Comme  en  effet;  façon  de  parler 
dont  on  fe  fert  pour  confirmer  ce  que  l'on  a  die  . 
Corne  in  fatti  ;  come  realmente  .  §.  Comme  ,  figtiirìe 
quelquefois  prefque  .  Come  ;  quali  :  prelfo  che  .  S.  Il 
fignifie  auffi ,  en  quelque  facon  .  Qua/i  come  ;  a  un 
ceno  modo;  incerta  guifa,  J.  Il  fignifie  encore,  de 
q delie  manière.  Come  ;  in  qual  modo  0  maniera;  in 
tua',  fuifa.  J.  Quelques  uns  le  joignent  avec  Quoi  , 
Q,  *  &  di- 
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ic  difenf  ,  comme  cuoi  avez  vous  fait  tt!a  ?  pouf  c'i- 
to ,  comment  svtz-vous  fait  cela  r  Pachè  >  (orne  ? 
m  the  rncâo  ?  §.  V.  fignifie  auffi  ,  en  qualité  ce.  C  e- 
w«i  in  qualità  dì.  $.11  eft  encore  adverhe  de  temps, 
&  ugnine  ,  Lof  fque .  Mentri  ;  nel  mentre  ;  fie!  tem- 
po ;  nel  putto  ,  ce.  $.  Il  eft  auffi  ceni.  &  fignifie  , 
Parce  q  -t ,  va  que';  dan;  cette  lignification',  ii  eft 
quelquefois  (bivi  de  la  particule  AulTi .  Ticcme  ;  pù- 
jìo  ihe  ;  perei ceibe  ;  emendo  che  .  $.  Comme  ,  figni- 
<îe  aufli,  Tant  que  ,  auranl  que.  V.  §.  Comrtïe  aititi 
foit  que  ,  façon  de  parler  .  qui  a  vieilli  ,  pour  dire, 
puifçue  ,  d'  autant  u.c.  V.  ces  mots. 
COMMEMORA  IÏON  ,  1  f.  f.  Souvenir,  rrémoi- 
COMMEMORATION  ,  j"  re  qa'  on  fait  d'  une 
dirTe,  d'une  perlcmne.  Il  fé  dit  particulièrement 
en  parlant  du  jour  des  Morts  .  Commemorazione  ■  ,i- 
tc*éanxiif  §.  On  dit  ,  dar.s  le  flyte  fam.  &  en  piai- 
fantant  ,  Mention.  Nous  avons  fait  commémoration 
rîe  ydos ,  pour  cire  ,  nous  avons  fait  mention  devins. 
Voi  aêbiam  fana    contmem>raz_iene  ,    o    menzione  d'i 

COMMENÇANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  en  eli  encore  aux  premiers  é  émens  d'  un 
Art,  d  une  Science.  Principimi  e  ;  c emine tant e  . 
COMMENCÉ,  ÉE,  part  V.  le  verbe  . 
COMMENCEMENT  ,  f,  m.  Ce  par  où  chaque  cho- 
fe  commence  .  Principio;  cominciamemo  ;  comincia- 
ta ;  initie  .  §.  On  dit  ,  Prendre  commencement  ,  pour 
dire  ,  commencer.  V.  §.  Au  commencement  ,  facon 
de  pj.ler  adv.  Al  principio  ;  da  princìpio  ,■  fui  co- 
minciate .  §.  Commencemens  ,  au  pluriel,  fé  dit  des 
premières  leçons  ,  des  premières  inflrufliop.s  en  quel- 
que Art  ,  ou  en  quelque  Science  .  Priai  io)  ,•  elemen- 
ti ;  i  prir.ii  rudimenti;  le  prime  iftruziini  ,  o  lezio- 
ni .  §.  Commen  emenr  .  fc  preud  auffi  pour  Princi- 
pe ,  canfe  première.   Principio;  catione;  origine. 

COMMENCER  ,  ».  a.  Faire  ce  qui  doit  être  fait 
d  abotd.  Il  s  emploie  quelquefois  avec  la  prépofi- 
tion  de  .  Cominciare  ;  incominciare  ;  principine 
dar  principio.  § .  On  dit  ,  commsneer  1'  année  ,  corn' 
mencer  la  journée  ;  pour  dire  ,  être  encore  dans  les 
premiers  tours  de  l'année,  dans  les  premières  heu- 
tes  de  la  tournée  .  Cominciar  fanno  ,  il  giorno  ;  dar 
principio,  c emina 'ameni o  .  $  En  parlant  d'un  hom- 
me qui  a  donné  à  queiqu'  an  les  premières  leçons, 
les  premiers  commencemens  de  quelque  Art  ,  de  quel- 
que  Science,  &  qni  a  été  le  premier,  par  exemple, 
A  lui  montrer  a  faire  des  armes  ,  à  monter  à  cheval 
a  d.nfcr,  &c.  on  flit ,  que  c'eft  lui  qui  Ta  commen- 
«  .  par  i  primi  ammaefiramanti  ,  le  prime  legioni 
te  prime  iflruz.ioni  ,  S.  Commencer  s'emploie  auffi 
quelquefois  abfolument  .  Quand  commenterezvous  Ì 
Quandi  cominciereje  vei  ?  Je  ne  fais  que  de  commen-' 
cer,  que  commencer  .  Appena  ho  cominciato  .  $.  Corn. 
rrencer  ,  eft  auffi  neutre  V  année  commençoit .  Le 
bermon  commence.  Ci-.ninciava  f  anno  ■  la  predica 
comincia,  è  fui  cominciare.  $.  Il  eft  auffì  quelque- 
fois n.per  Qi.nel.  Il  commence  déjà  à  faire  jour  . 
Già  incomincia  a  /chiarir  il  giorno 

COMMEN  DATA  IRE,  adj'.  de  I.  g.  Qui  pofsèdo 
un  Bénéfcs  en  commende  .  Commendatario 

COMMENDE  ,  f.  f.  Titre  de  Eénérice  que  le  Pape 
dotine  a  un  Ecciéfiaflique  nommé  par  le  Roi  ,  pour 
une  Abbaye  regciière  ,  avec  permiffion  au  Commen- 
dataire  ,  de  ojfpofer  des  fruits  pendant  fa  vie  .  Com- 
menda . 

COMMENSAL  ,  ad),  m.  Qui  manca  à  l'a  même  ta- 
*.e  avec  un  3utre  .  Il  n'a  guère  d'  ufage  ru' en  par- 
tant des  Officiers  de  la  maifon  du  Roi  oui  ont  bou- 
che à  Cour  .  Commentale  . 

COMMENSURABILI  TÉ  ,  f.  f.  T.  de  Géom,    Rap- 
port de  nombre  à  nombre,    entre   deux    grandeurs  , 
qui  ont  une  mtfure   commune.   Commenjuraèilità   ,- 
eorrelaitane  dì  due  numeri  ,  o  grandezze     eie  ban 
■ne  tfia  ni  fur  a  comune  .  ' 

COMMENSURABLE,  adj.  de -fc  p.  T.  de  Gdom. 
Il  le  dit  de  deux  grandeurs  qui  o:it  un  rapport  de 
inombre  à  nombre  ,  te  qui  revient  au  même  ,  ou  a. 
ne  mefure  commune  .  tommenfui  abile  ;  che  può  mi- 
Jurar/i  infleme  . 

COMMENT,  adv.  De  quelle' forte  »  de  quelle  mi- 
./  ',  .  me  •  in  cKe  m'"io  '  P"  au">  tofa  ?  in  che 
gutja  .  m  che  maniera  ?  §.  Il  s'  emploie  quelquefois 
P;u  exclamation,  &  pour  marquer  1' étonnement  où 
i  on  eft  de  quelque  chofe  ;  &  alors  il  fe  dit  pour  fi. 
gniner  ,  Eh  quoi  ?  tft.jl  poflGble  ?  Come  ?  che  tofa  è 
luefia?  Ç.  Il  fc  JitauJB  dans  la  fignification  de  Pour^ 
quoj  ,  <J  où  vient  que  ?  Come  .'  per  quai  co]:,  ?  per 
fval  motivo?  ernie  viene  ?  perchè  ì 

COMMENTAIRE,  f.  m  Écl.iitciffement  ,  obfer- 
vations  &  remarques  fuf  un  livre  pour  faciliter  l'in- 
Ichigencc.  Cimento;  coment  azione  ;  commento  ;  ef- 
polizione  ;  intei prelazione  ;  thiofa  .  $.  Il  fe  dit  fis,. 
de  1  interprétation  maligne  qu' on  donne  aux  difeours 
ou  aux  af/-  r.s  oe  quelijn'  un  .  Dice- le  maligne  ,  ca- 
lunnio/e. j.  Commentaires,  au  pluriel,  fe  dir  par- 
■icbl  eiiuient  des  Mémoires  que  Céfar  nous  a  lailKs  . 
Quelques  Écrivains  modernes  ont  donné  le  même  ti- 
aie  à  leurs  Mémones.   Cementar/  di  Celate  . 

COMMENTATEUR,  f.m.  Celui  qui  fait  un  Cora- 
mentairc  .  Cementatore , 

t  COMMENTATRICE,  f.  f.  CeUe  qui  fait  un 
commentaire.  On  a  inventé  ce  mot  nouveau  pour  J' 
appliquer  à  Madame  D.icier .  C*#  tomtnia  :  che  ja 
firn  mar j  , 


o  Jervir    tn  CfWmerzjO  ■ 

L  m,  &  f.    Celui    ou 

îmerce  en  gros .    Nego- 


COMMENTER,  v.  a.  Faire  un  commentaire  .  f, - 
meritare  ;  far  cemento  .  §.  Il  eft  auflfi  v.  n.  &  figni- 
fie  ,  Tourner  en  mauvaife  paît  ;  &  alors  il  fe  ivct 
toujours  avec  la  ptépofition  Sur  .  Inventare  ;  finge- 
re .  §.  Étant  mis  abfolument  ,  il  fiçr.ifie  :  Ajouter  ma- 
lignement à  la  vérité  de  ta  chofe  .  Aggiugiiere  nta- 
lignamente  . 

ÇOMMER  ,  v.  n.  Faire  des  comparaifons,  dire 
qu'une  chofe  eft  comme  une  autre  .  Il  eft  farri.  Far 
dei  paragoni,  delle  Jimilitudini ,  delle  comparaci  ai; 
far  un  pa,  ali  eia  . 

COMMI  RÇABLE,    adj.    de   f.  q.    Qui    peut  ètte 
commercé  avec  facilité.    Di  tragico  ;  dì  commercio  , 
che  fi  pud    trafficare  ;  che  p 
COMMERÇANT  ,  ANTE 
celle  qui    trafique  ,     qui    co 
xiante  . 

COMMERCE,  f.  m.  Trafic  ,  négoce  de  marchsrt 
difes  ,  d'argent  ,  foit  en  ,;ros,  foit  en  détail  .  Ccm- 
merz.ia;  emme, do  ;  mercatura;  traffico.  On  dit  fi- 
gurément  d'un  homme  qui  fe  mele  rfe  quelque  pra- 
tique on  intrigue. qui  n'eft  p..s  honnête,  qu'il  fait 
un  mauvais  ,  un  méchant  ,  un  vilain ,  un  honteix 
commerce.  Tener  pratica,  o  commercio  cattivo,  il- 
leciti, §.  Commerce  ,  fignifie  auffì  communication  & 
corre'iiondanee  ordinaire  avec  quelqu'un  ,  foit  peur 
la  fociété  feulement,  foit  auffì  pour  quelques  affaires. 
Commercio  ;  commercio  ;  corrifpondenz.a;  unione.  §. 
On  dit  ,  avoir  commerce  ,  être  en  commerce  avec  .  .  . 
&  il  s'entend  en  mauvaife  part  ,  quand  on  parle  des 
pcrfnnncs  de  différées  fexes.  Aver  commercio  ^  effere 
o  ufar  infieme  ;  aver  che  fare  ;  ul'ar  la  dimefiiebez,- 
%'a  di  alcuno  ,  o  di  alcuna  .  S-  Oq  dit ,  qu'  un  hom- 
ne  eli  d'un  agréable  commerce,  d'un  bon  com- 
merce ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  d'agiéablc  fociété;  & 
d'un  commerce  sur  ,  pour  dire,  qu'on  peut  fe  fier 
à  lui  ,  qu'on  peut  lui  confier  fis  fecrets.  Uem  di 
buona  compagnia  ;  uom  da  fìdarfene  . 

COMMERCER  ,  v.  n.  Trafiquer,  faire  commerce. 
tleiv(.iare  ;  trafficare  ;  far  commercio  . 

COMMÈRE  ,  f.  f.  Celle  qui  a  tenu  un  enfant  fur 
les  Fonts  ;  &  elle  a  ce  nom  ,  tant  à  1'  é^ard  de  ce- 
lui avec  qui  elle  l'a  tenu  ,  qu'  à  1' égard  du  père  & 
de  la  mère  de  l'enfant.  Comare.  J.  Comti'ère  ,  fe 
dit  aufïi  familièrement  d'  une  femme  de  baffe  condi- 
tion ,  qui  veut  favoir  toutes  les  nouvelles  du  quar- 
tier ,  Se.  qui  parle  de  tout  à  tort  &  .à  travers  .  On  le 
dit  auffi  ,  par  extenfion  ,  de  toute  autre  femme  ,  de 
quelque  condition  qu'  elle  foit ,  qui  a  le  même  dé- 
faut .  Pettegola  .  §.  On  dit  ?.ufïï  f.tm.  &  ironiq.  C 
eft  une  bonne  commère ,  une  maîrrefle  commère  , 
pour  dire  ,  c'  eli  une  lemme  hardie  &  rufée  .  V.  ces 
mots  . 

COMMETTANT  ,  f.  m.  T.  de  Ccmin.  Celui  qui 
commet,  qui  confie  fes  affaires  à  un  autre.  Commet- 
fente  . 

COMMETTRE,  v.a.  Faire  .  En  ce  fens,  il  ne  fe  dit 
que  de  ce  qui  eft  péché,  crime  ,  ou  faute.  Commettere; 
farà  ;  o  operar  male.  $,.11  fignifie  auffi  ,  employer, 
piépofer  pour  un  temps  ;  &  alors  il  ne  fedit  que  des 
perfonnes  .  Commettere  ;  dar  commi/pone  .  §.  On  dit  , 
en  T.  de  Ptât.  Commettre  un  Rapporteur,  pour  di- 
re ,  donner  ,  nommer  un  juge  pour  être  Rapporteut 
dans  une  affdire  .  Nominar  il  Relatore  dy  una  cauta  , 
d'una  Uh.  $.  Commettre,  fignifie  encore  ,  Confier. 
Commettere  ;  confidare  ;  affidare  ,  raccomandare  ;  dar 
in  cufiodia  .  §.  On  dit  ,  Commettre  queiqu'  un  ;  pour 
dire,  l'expofer  à  recevoir  quelque  mortification  , 
quelque  déplaifir,  foit  en  fe  fervant  mal-à-propos  de 
fon  nom,  faos  fon  aveu,  foit  autrement  .  Compro- 
mettere ;  efporre  .  §.  Dans  le  même  fens  ,  Se  com- 
mettre ,  pour  dire  ,  s' expofer  à  recevoir  quelque  dé- 
plaifir ,  quelque  ûifgrace  ,  à  tomber  dans  quelque  mé- 
pris .  Comprcmelierfi-.;  cimenlarft  ;  ej'por/i ,  $.  On  dit 
auffi,  Commettre  le  nom  &  l'autorité  de  queiqu' 
un  ,  pour  dire,  s'en  fervit  en  des  chofes  qui  ne  le 
méritent  pas,  ou  1' expofer  mnl-à-propos  à  recevoir 
quelque  préjudice  .  fcrviifi  dell'altrui  nome,  ed  au- 
torità .  §.  On  du  auffi  ,  dans  un  fens  à  peu  près  fem- 
blable  ,  Commettre  les  armes  ,  la  réputation  des  ar- 
mes du  Prince,  commettre  la  fortune  de  1'  État,  pour 
dire,  expofer  mal-à  propos  les  armes  du  Prince,  es- 
pofer  la  fortune  de  l'État  au  halard.  Efporre  ;  met- 
tere a  ripentuglio  ,  a  rifebio  .  }.  On  dit,  Commettre 
deux  perfonnes  1'  une  avec  l'antre  ,  pour  dire  ,  les 
mettre  dans  le  cas  de  fc  brouiller  enfcmble  .  Com- 
promettere . 

COMMINATOIRE,  adj,  de  t.  g.  T.  de  Prat.  Qui 
fe  dit  d'  un  afte  dans  lequel  on  a  inféré  une  claule  y 
contenant  quelque  menace  ,  en  cas  de  contravention. 
Comminatorio  . 
COMMIS  ,  ISE  ,  patt.  V.  le  veibe  . 
COMMIS  ,  f.  ni.  Celui  qui  eft  chargé  par  un  au- 
tre, de  quelque  emploi  ,  de  quelque  fonfiion  ,  dont 
il  doit  lui  rendre  compte.  II  ne  f«  dit  guère  que  de 
ceux  qui  font  employés  de  cette  forte  ,  ou  chez  les 
Secreta ire$  d'  État  ,  ou  -dans  les  Finances  ,  ou  dans 
quelque  Greffe  .  Scfliinita  ;  propofto,-  r.-uiante  .  Com- 
mis de  Douane.  Mtniftrodi  dogana,  di  gabella,^, 
Commis  de  Négociant  .  Giovane  di  banco  . 

COMM1SK,  f.  f.  Terme  qui  n'a  d'  ufaçe  qu'en 
matière  téodale.  On  dit  ,  Fict  tombé  en  con.nufc  , 
pour  dire  ,  un  Fief  que  le  Seigneur  a  droit  de  réunir, 
tante  de  devoirs  rendus  par  le  Vaila!  .  Feudo  enfif- 
taie  t  o  fia  f  oggetto  al  demanio  • 


CÇWWKERÀTIOW ,  f.  f.  Pitié  ,  miféncoroV  j 
featiment  de  compaffion .  Ct.mmifern7.j0ne;  compnf- 
fione  ;  pietà  ;  mifsricordis  . 

COMMISSAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  commis  par 
le  Prince  ,  ou  par  une  autre  Ptiiffance  légitime  ,  pour 
exercer  une  fartftion  ,  une  Juridiftion  ,  que  ,  fans  ce- 
la  ,  il  n'auroit  pas  droit  d"  exer-cr  ,  Commiffario  , 
delegato.  5.  Pans  les  Parlemens  ,  on  appelle  ,  Corn- 
miffairc  de  la  Cour,  un  Co  m  m.  Ta.  re  du  Parlement  j 
ou  de  quelque  autre  Cour  fopéiieoi:.  Dcìegaio  .  $. 
On  appelle  encore  Commiff-iire  ,  celui  qui  -:ft  établi 
pu  autorité  de  luftïce  ,  pour  gouverner  ,  pour  légir 
des  biens  faifis  ,  ou  mis  en  fcqnefrre  .  Comm'JTario  ;. 
amminifiratorc  ;  curato  s  .  §.  CommiTauc  au  Chif- 
let  ,  ou  Triplement  Commiffairc  ,  Officier  de  Police  , 
qui  a  foin  de  faire  obfcrvcr  par  les  Bourgeois  de  Ps- 
ris  ,  les  Réglemens  &  les  Ordonnances  de  la  Police  . 
Commiffario  ;  ferivano  criminale  .  §.  Commiffairc  des; 
Guerres;  Officier  piépofé  pour  avoir  foin  de  !aPc!\: 
(Ici.  Troupes  dans  la  marche  ,  leur  faire  faire  la  men- 
tre ,  &  les  fùrç  payer  .  Commiffario  di  gue<ra  .  ?. 
CommilTaire  des  vivres,  Officier  ptépofé  ou  Commis, 
pour  avoir  foin  des  vivres  d'  une  Armée  ,  ou  d'  une 
Place  de  guerre.  Aibù,adaiiz_iere 

COMMISSION  ,  f.  f.  Fait  ,  aftion  ,  chofe  commi- 
fe  ;  en  ce  l'eus,  il  n'a  fuère  d'ufage  qu'' en  cette 
phi  afe;  Péché  de  commifiion  .  On  1'  oppofe  a  péci.»-' 
d'  omiffion  .  Commiffione  ;  commeffione .  $  Il  figmnç 
auffi  ,  Charge  qu'  on  donr.e  à  queiqu'  un  de  faire 
que'que  chofe.  Commeffione  j  ccmmijjiine  ,  ordine  - 
^mandamento  ;  commeffa  .  §.  Commiffian  ,  fe  dit 
rre-,-l",  jvent  pour  Charge  d'  acheter.  Commiffione  ; 
incomken%a  .  Quelquefois  fe  prend  auffi  pour  un  Man- 
dement du  Prince  ,  ou  Une  Ordonnance  du  MagiBrat, 
ou  de  quelque  autre  perlonne  ,  ayant  autorité*  de  . 
commettre  ,  de  députer  .  Commiffione  ;  potere  ;  auto- 
rità ;  ordine  :  commeffa  .  J.  Il  fe  prend  atifTi  poir 
un  emploi  qu  on  exerce  ,  comme  y  ayant  été  com- 
mis pour  un  temps  ;  &  alots  il  s' oppofe  à  Office  , 
Charge.  Amminiftrazjone  d'  una  carica  per  unce-- 
to  tempo  ;  eemmiffiont  ;  deputazione  .  §.  Comni; f- 
fion  ,  en  T.  de  Mar.  e' eft  la  petmiflfion  &  l'  ordre 
que  donnent  l'  Amiral  &'  le  Vice-Amiral  ,  ou  d'au- 
tres Officiers ,  ayant  pouvoir  fpécial  du  Roi ,  pu  de 
l'État  ,  pour  aller  en  courfe  ,  enlever  les  vaiffeaux 
ennemis  ,  &  butiner  fuf  eux  tout  ce  qu'  il" efl  pofti- 
ble  .  Patenti  di  corjo . 

COMMISSIONNAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  charge: 
d'une  commiffion  pour  quelque  Particulict  .  Il  fe  dit 
principalement  d'un  Correfpondant  qui  s' eft  chargé 
de  1'  achat  ,  ou  du  débit  de  quelques  marchandifes  . 
Fattore  ;  agente  ;  commiffario  .  $.  On  appelle  auffi  , 
Commiffionnaiics.,  des  gens  qu'  on  prend  au  coin  des 
rues,  pour  faire  des  meffages  .  Uom  che  fi  trova  per 
le  ftrade  ,  ed  a  cui  fi  dà  alcuna  incombenza  ,  0  che 
t   incarica  di  far  un'  ir/ib.tlciala  . 

COMMISSOIRE  ,  adj.  de  t.g.  T.  de  Jurifpr.  I!  le 
dit  d'une  claufe  dont  l'inexécution  opère  la  nullité 
d*  un  contrat .  Claufula  non  efeguita  ;  mancanza  ri' 
efecuzjon  d'  una  condizione  d'  un  contratto. 

COMMISSURE,  f.  f.  T.  Didaû.  Qui  fedit  du  point 
d'  union  de  quelques  parties  du  corps  humain  .  Ctm- 
meffura  ;  commettitura  . 

COMM1TTIMUS,  f.  m.  Lettres  de  Commiitima» 
T.  de  Chancelier  e.  On  appelle  ainfi  les  lettres  de  Chan. 
ccllerie  ,  par  lefquelles  le;  caufes  qu'  on  a,  tant  en  de» 
mandant  ,  qu'  eu  défendant  ,  font  commifes  en  pre- 
mière inftance  aux  Requêtes  t'a  Palais  ,  ou  aux  Re- 
quêtes de  l'Hôtel.  Privilégie  di  poter  portare  una  li- 
te in  prima  ìflanz.3  a  un  dato  Tribunale  .  §.  On  ap- 
pelle auffi  ,  Committimus ,  Le  droit  de  Committimos. 
C;^  che  fi  paga  per  il  privilegio  detto  dt!  Commini- 
mus  . 

COMMITTITUH  ,  f.  m.  T.  de  Formule,  qui  ft 
it  d'  une  Ordonnance  du  Confeil  .  pour  commettre 
un  Rapporteur.  Si  commette  ;  fi  ordina.  5.  On  ap- 
pelle requête  de  Committitur  ,  la  requête  par  laquel- 
le on  demande  qu'un  Rapporteur  foit  commis.  1W<» 
moria/e  di  comr,ii:titur  . 

COMMODAT,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Prêt  gratuit  d' 
udc  chofe  qu'il  faut  rendre  en  nature  après  ud  ccr. 
tain  temps  .  Comodate . 

COMMODATAIRE,  f.  ni.  &  f.  T.  de  Jurifpr.  Ce- 
lui, &  celle  qui  emprunte  quelque  chofe  à  titte  de  som- 
modai  .  Comodatario  . 

COMMODE,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl-  aifé  ,  propre  , 
convenable  ,  dont  V  ufage  eli  utile  &  facile  .  Comodo; 
convenevole  ;  proprio  ;  opportuno  ;  confacentc  ;  buo- 
no ;  agiate  ;  accomodato  .  §.  On  dit  qu'un  homme 
eft  fort  commode  dans  la  fociété  ,  pour  dire  ,  qu'it 
eft  d'  une  fociété  doute  &  aiféc  ,  d'  un  bon  commer- 
ce.  Uom  dolce  ;  agevole  ;  arrendevole  ;  trattabile  ; 
facile  ■  §.  Commode  s'  emploie  auifi  pour  trop  indul- 
gent, trop  facile  .  Troppo  facile  ;  troppo  indulgente; 
debole  .  §.   F.n  malièie  de   Morale  .  Reiàctié  .  V. 

COMMODE  ,  f.  f.  Efpèco  de  bureau  dont  on  fe  fert 
pour  enfermer  les  habits  &  autres  ehofts  .  Armadio. 
COMMODEMENT  ,  adv.  Avec  commodité  ,  d'une 
manière  commode  .  Ctmodamente  ;  comideveimentc  ; 
acconciamente  ;  bene  ;  in  acconcio  modo;  agiatamen- 
te ;  a  feo  ave. 

COMMOOITÉ,  f.  f.  Chofe  commode,  état  ,  fitua- 
tion  commode  ,  moyen  commode  .  Comodili  ;  como- 
do ;  agio.  §.  Commodité  fc  dit  auffi  d'une  voiture 
établie  pour  aller  d'  un  lieu  en  un  autre  .     Vettura  •    i 
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mulattiere  ù  altro  the  va  Spejjo  da  un  luògo  ad  tm 
altro  per  fervido  dei  pubblico .  $.  Prendre  fes  corn- 
oiodìtés  ,  avoir  fes  commodités  ,  e  eft  prendre  ,  on  a- 
toìr  fes  aifes  .  V.  ce  mot  .  $.  On  appelle  dia, fé  de 
torumodité  ,  fauteuil  de  commodité  ,  ur.e  grande  chai- 
fe  à  liras  ,  bien  gamie  ,  où  l'on  eft  fort  à  Ion  alfe. 
V.  Fauteuil  .  J.  Commodité  ,  fignifie  auffi  le  temps 
propre,  l'occafion  .  Comodili  di  tempo  ;  agio  ;  ozio; 
opportunità  ;  otcafi<ne.  $•  H  {e  P<e»à  auflr>  P°"r  '-> 
pioximilé  des  lieux  où  l'on  peut  aller  .  Vicinanza  ; 
comedo  ;  faci. ili  ;  ptojjimîtà  .  5.  On  appelle  commodi- 
tés, les  aiiances  ,  les  privés  d'unemaifon.  V.  ces 
mets  .  . 

COMMOTION  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Ebranlement  vic- 
ient au-dedans  du  corps  ,  caufé  par  une  chute  ,  ou 
par  quelque  coup  .  Commozione  . 
COMMUÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
COMMUER,  v.  a.  Changer.  Il  n'cfl  guère  en  u- 
fage  qu'  en  cette  phrafe  :  commuer  la  peine  .  Coni- 
attuare  ,  mutare ,  Scambiar  la  p'na  . 

COMMUN,  UNE,  adi.  Dans  1"  acception  la  plus 
generale  ,  il  fc  dir  des  chofes,  à  quoi  tout  le  monde 
participe,  on  a  droit  de  paitiaper;  &  e' eft  dans  ce 
fens  qu'  on  dit  ,  que  le  folêil ,  t'  a'r  ,  les  élémens  font 
communs.  Comune  ;  che  2  d'-çgnftnb.  $.  Dans  u.ie 
acception  moins  éicndue  ,  il  fé  dit  des  chcTes  donr  1' 
ufage  appartient  à  plufieurs.  Comune.  §.  Common  , 
fé  du  auffi  de  ce  qui  eli  propre  à  différens  fuiets  ; 
&  e'  eli  dans  ce  fens  qu'  on  dit  ,  que  le  boire  &  le 
manger  font  communs  à  l*  homme  &  aux  bêtes  .  Co- 
mone .  §.  On  appelle  lieux  communs  ,  en  Rhéto- 
rique ,  les  piopoHtions  générales  ,  les  principes 
généraux  d'  cù  l'  on  prend  les  argumens  &  les 
preuves  .  Luoghi  comuni  .  5.  On  appelle  auffi  lieux 
communs,  des  matières  triviales  &  rebattues.  Luo- 
ghi comuni  ;  coje  trite  ,  volgati  ,  triviali  .  Ç.  On  ap- 
pelle fens  commun  ,  fil  faculté  par  laquelle  le  com- 
mun des  hommes  ïuge  raifonnablement  des  chofes  . 
Euonftnjo  ;  giudi  oo.  Ç.  Commun  ,  fignifie  auffi  ge- 
nêt al  ,  univetfel .  Comune  ;  ordinario  ;  generale  ;  u- 
niveri'ale .  $.  On  dit  le  droit  commun,  pour  dire, 
la  Loi  reçue  dans  un  Etat  ,  1' ufage  qui  y  eft  géné- 
ralmcnt  établi  .  //  gius  comuni  .  On  appelle  en  T. 
de  Juiifpt.  délit  commun  ,  un  délit  qui  a  été  commis 
par  un  Eccléfiaflique  ;  &  qui  eft  de  la  compétence 
du  Juge  Eccléfiaflique  ;  &  dans  cette  acception  ,  il 
rft  cppofé  à  cas  privilégié.  Delitto  ordinario,  che 
non  i  privilegiato  .  $.  Commun  ,  lignifie  auffi  ordi- 
na re  ,  qui  Ce  pt&tique  ordinairement  .  Comune  ;  co. 
nitmaU  ;  volgare  ;  ordinario  ;  trito  ;  triviale  .  §■  En 
parlant  des  termes  ordinaires  de  la  Langue  ,  on  dit 
les  mots  comuns  de  la  langue  ,  par  oppofition 
aux  termes  qui  ne  font  en  un'ape  que  dans  les 
'  its  Je  dans  les  Sciences  .  Comune  ;  volgare.  S-  Cern- 
ii un  ,  fignifie  aiuïi  cui  fe  ttouve  aifément  &cn  abon- 
dance. Comune;  ordinario.  §.  Expédier  en  forme 
commune,  façon  de  parier,  prife  du  fiyle  de.  la  Da- 
terie de  Roir.e,  &  qui  fignifie,  fans  grâce,  fans  re- 
mife  .  Elle  s'emploie  figurément  en  di»erfes  phrafes. 
Senza  remijfi<fie  ;  in  forma  comune  .  §.  Commun  fi- 
gnifie auffi,  qui  eft  de  peu  de  valeur,  &  peu  eflima- 
b!e  dans  fon  éfptce  .  Comune  •  ordinario;  di  poco 
prexxo  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  eft  médiocre  ,  &  peu 
eflimable  dsns  fon  gente.  Triviale  ;  comune. 

COMMUN  ,  f.  m.  Se  dit  d'  une  fociété  entre  deux 
ca  pl'jfieuis  petfeanes.  Comune  :  comunanza ;  corru. 
n.tà  .  $.  Commun  ,  fignifie  suffi  le  plus  grand  nem- 
b-e  des  h.cmnjcs  ,  !a  plus  grande  partie  .  La  maggior 
parte  degli  uomini .  %.  On  dit  fig.  qu'  une  perfonne 
ou  une  .chofe  eft  ta  commun  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n' 
eft  pas  de  grand  mérite  ni  de  grand  prix  .  Comune; 
volgae  ;  ordinario.  £.  Dans  l'Office  Eccléfiaflique, 
on  appelle  le  Commun  des  Apôtits,  des  Martyrs, 
ces  Confeffeurs,  des  Vicrses  ,  Se.  1' Office  cenerai  des 
Apôtres,  des  Martyrs  ,  &c.  pour  qui  1' Êglife  n' a 
point  réglé  d'  Office  particulier  .  Comune  dc^li  Apo- 
fioli .  Martiri  ,  te.  §.  Commun  ,  fc  dit  auffi  des  do- 
meftiques  les  moins  confidérables  d'une  maifon  .  Str- 
inoti ;  {amigli  .  Le  cincr  du  commua  , 

COMMUNAL  ,  ALE  ,  ad").  T.  de  Coutume.  Il  fe 
dit  d'une  chofe  qui  appartient  à  une  Communauté. 
appartenente  al  comune  0  a  comunità  . 

COMMUNAUTÉ  ,  f.  f.  Société  de  plufi.urs  perfon- 
nés  qui  vivent  enfemblc  fous  certaines  règles.  Cornu, 
nità  ;  focietà .  §.  On  dit  ,  dîner  à  la  communauté  , 
pour  dire  ,  dîner  are  Réfectoire  .  V.  §.  Communauté, 
te  dit  auffi  de  certains  cotps  Laïques  ,  qui  ont  fait  u- 
ue  fociéé  pour  leurs  inrérets  communs  .  Comunità  ; 
corpo.  §.  On  appelle  auffi  Communauté,  le  Corps 
des  Habitans  des  Villes,  Bourgs  8c  Villages.  Co- 
munità; il  comune.  S.Communauìé  fe  dit  tuffi  de  la 
f>c  éié  de  biens  entre  deux  ou  plufieurs  perfonnes  . 
C' munita  ;  comunella  ;  comunione  . 

COMMUNAUX  ,  .'.  m.  pi.  Pâturages  cù  les  Habi- 
tarts  d'  un  ou  plufieurs  Villages  ont  droit  d'envoyer 
leurs  ti  oripeaux,  n  comune  ;  paicvli  comuni. 

COMMUNE  ,  f.  1'.  Le  Corps  des  Bourgeois  d'  une 
Ville  ,  ou  des  Habitar.s  d'un  Bourg  ,  ou  d'un  Vil- 
lage .  //  popolo  rf'  una  Città  ;  cittadini  ;  il  eco-, une  . 
$.  Communes,  an  pluriel.  Ce  mot  fe  prend  pour  les 
peuples  des  'Paroiffes  de  la  campagne.  Il  pipalo  (T  ;>n 
contado-;  pievi  .  §.  Autrefois  on  appeliv>:..  Ic<  |i- 
ees  Bourgeoifes  &  les  milices  de  la  Çampagr.r  ,  les 
Communes.  Milizie  Cittadine.  §.  lì  fe  dit  ai,!C  ri' 
iinc  certaine  étendue  de  ferre,  oOt  un  ou  pluli.  n:s  3,v;.s 
Ou  Villages  ont  droit   à'  envoyer    leurs    iklliaux    «a 
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pMufe  .  17  comune  ;  beni  %  pafeoli  del  c.munt  .    ■.'■■.lia 
comunità  ,  del  pubblico. 

COMMUNÉMENT,  adv.  Ordinairement.  Comune- 
mi'.te  ,  or  ri  in  ari. ime  nt  e  ;  volgarmente  ;  comun.ilmon 
te  .  §.  11  fignifie  auffi  généralement  .  V.  §.  On  dit 
aulTi  ,  à  parier  communément  ,  communément  par- 
lant ,  pour  dire,  félon  l'opinion  commune,  où  fé- 
lon la  façon  de  parler  ordinaire  .  Comunemente  par- 
lando ;    a  parlare  fecondo  il  più  degli   uomini  . 

COMMUNIANT  ,  ANTE,  f.  rn.  &  (.  Cctnf ,  celle 
qui  communie.  Che  riceve  la  f agra  Comunione  .  §. 
(ini  efl  capable  de  communier  ,  en  âs;e  de  ponvr  ir 
co». manier  .  Che  è  capace  ,  in  età  da  poter  r'ueve'e 
la  Comunione  . 

COMMliNICABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  com- 
muniquer ,  de  quoi  on  peut  faire  part.  Comunicabile; 
che  p-ò  comunicarli  ;  §.  On  dit  que  deux  rivières 
(ont  communicantes  ,  quand  elles  peuvent  être  iourtes 
par  un  canal  .  Fiumi  comunic. itili  .  On  le  dit  auffi 
de  deux  apparremens  . 

COMMUNICATIF  .  IVE  ,  ad).  Qui  fe  communique 
facilement.  En  ce  fens,  on  d' t  que  le  bien  de  foi 
eli  commun  ifali  f.  Comunicativo  ;  atto  a  farfi  cornu 
ne  .  §.  On  ait  ,  qu'  un  homme  qui  fe  communique 
aifément  ,  qui  fait  part  volontiers  de  fes  penfées  ,  de 
fes  counoitTances  ,  de  f •  s  lumières  ,  qu'  il  cfi  çommil- 
nicatif .  Uom  che  comunica  facilmente  ,  volentieri  ri» 
oh'  ,gl>  f.:. 

COMMUNICATION  ,  f.  f.  Aftion  de  communiquer, 
ou  1'  effet  de  cette  acVon  .  Comunicazione  ;  partici- 
pacione;  comunione  ;  accomnnamento .  §.  Donr.cr 
corr  niunicatioij  d'une  affaire  a  Quelqu*  un  ,  e  eli  lui 
faire  part  de  ce  qui  concerne  cette  affaire  .  On  dit 
de  même  ,  avoir  communication  d'  uiie  affaire  ,  d'  un 
ttaité  .  Comunicare  ;  far  partecipe  0  confapevole  ;  dar 
notizia.  Aver  cfmunicazione  ,  ec.  §■  Il  fignifie  auffi 
commerce  ,  familiarité  &  correfpondance  .  Comuni- 
Cazjone  ;  intelligenza  ;  cortifpondinxa  ;  inirinjickez.- 
Z.a  ;  familiarità  ;  ufanz_a  .  §.  Communication  ,  fe 
dit  auffi  du  moyen  par  lequel  deux  chofes  fe  commu- 
niquent .  Comunicazione  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Plyf. 
La  communication  du  mouvement  .  Comunicazione  del 
moto  .  §.  Dans  l'Art  Militaire,  lignes  de  communi- 
cation ,  font  de  certains  foffés  on  tranchées  que  1'  on 
fait,  afin  que  deux  quartiers  de  1'  Armée  ,  deux  atta( 
ques  puiffent  communiquer  enfemble  à  couvert  ,  &  s' 
entre  fecourir  .  Lime  di  comunicazione  . 

COMMUNIÉ,  ÉE  ,  part.  Qui  a  teçu  le  Saint  Sa- 
cement  .  Comunicato  . 

COMMUNIER  ,  v.  a.  Adminiflrer  le  Sacrement  de 
1'  Euchariftie  .  Comunicare  ;  amminiflrar  il  Sagra. 
mento  dell'  altare  ,  0  fia  l"  hucarifiia  .  §.-V.  n.  Re- 
cevoir le  Sacrement.  Ctmt.nicarfl  ;  ricevere  la  Jagra 
Comunione  . 

COMMUNION,  f.  f.  Union  de  plufieurs  perfonnes 
dans  une  même  foi  .  Comunione  .  5.  La  réception  du 
Corps  de  Nôtre-Seigneur  jcfus-Chrift  .  Comunione  .  §. 
On  appelle  auffi  Communion  1"  Antienne,  le  Vcrfet 
que  le  Choeur  chante  pendant  que  le  Piètre  commu- 
nie .  L'  antifona  0  verfetto  ,  che  fi  canta  dal  coro  , 
nel  tempo  della  Comunione  del  Celebrante  . 
COMMUNIQUÉ  .  ÉE,  part.  V.  le' verbe  . 
COMMUN  1QULR  ,  v.  a.  Rendre  commun  à.  .  fai- 
re part  de  .  .  .  Comunicare  ^  far  parte  ;  conferire  .  §. 
On  dit,  communiquer  fes  lumières,  fes  penfées,  fes 
deffeins  A  quelqu'  un  ,  pour  dire  lui  faite  part  de  fes 
lumières  ,  de  fes  pen.'ées  ,  de  fes  deffeins  ;  &  dans  le 
même  fens  ,  on  dit  ,  communiquer  fa  joie  ,  fa  dou- 
leur .  Comunicare  ;  fat  parte .  §.  On  dit  auffi  dans  la 
même  acception  :  Dieu  nous  communique  fes  grâces  . 
Dieu  communique  fes  grâces  à  qui  il  lui  plaît .  Co 
municare  ;  compartire  f.  Donner  communication  de 
quelque  chofe  .  Comunica' e  ;  far  entrar  a  parte  ;  Jar 
partecipe  ,  0  consapevole  ;  conferir  con  alcuno.  §.  v. 
n.  Avoir  commerce  &  relation  .  Comunicare  ;  aver 
commercio  ;  frequentare  ;  praticare  ;  converfare  .  §. 
v.  r.  Se  rendis  familier  ,  entier  facilement  en  difeours 
&  en  converfation  avec  quelqu' un  .  Ragionare;  trat- 

'  COMMUTATIF-,  IVE  ,  ad).  Il  n'  a  d'  iifage  qu'  en 
cette  phrafe:  Jufticc  conunututive  ,  qui  fc  dit  de  la 
Juftice  qui  regarde  le  Commerce,  &  où  il  s'agit  de 
l'échange  d'  une  chofe  contre  une  autre  ,  en  rendant 
autant  qu'  on  Kcojt  .  C  mmutativo  . 

COMMUTATION  ,  f.  f.  Changement.  Il  n  eft  en 
ufage  qu'en  cette  phrafe  ,  qui  fe  dit  en  matière  cri- 
minelle ,  Commutation  de  peine  .  Commutaz,i»ne  ; 
fcaor.biamtnto  di  pena. 

COMPACITÉ  ,  f.  f.  T.  Didafl.  Qualité  de  ce  qui 
eft  compaae.  dualità  di  ciò  eh    è  compatto. 

COMPACTE,  ad),  de  t.  g.  T.  D.dact.  Qui  eft  con- 
denfe  ,  dont  Ics  parties  font  fort  fériées.  Compatto. 
■COMPAGNE,  f.  (.  Fille  ou  femme  qui  a  quelque 
lia. fon  d'aminé  ,  de  familiarité  avec  une  autre  fille 
ou  femme  de  même  condition  ,  ou  qui  ferr  avec  elle 
dans  la  même  rn.nfon  &  dans  le  même  emploi  .  Com- 
pagna .  $.  Compone  ,  fe  ciit  aulTi  d'  une  femme  ma- 
lice par  rapport  ù  fon  mari.  Compagna  ;  conforte. 
§.  compagne  ,  fe  dit  des  Tourterelles.  Compagna. 

COMPAGNIE  ,  f.f.  Affemblée  de  plufieurs  perfon- 
nes qui  font  en  converfation,  ou  en  quelque cfpèce  de 
focé'é  &  de  liaifon.  Compagnia;  locietà  ;  adunan  _ 
■^,i  ;  a-fTimblea  .  §.  On  dit  auffi  de  quelqu'  tm  que  1 
on  voit  -arcmert  ,  ou  qu'on  reçoit  avec  quelque  cé- 
, emonie  ,  qu'il  eli  compagnie.  Vous  nie  traitez  coni- 
!-.;■.  fi  i'é-.ojs  canipa^nie  ■  Perfona  che  fi  vette   rado  , 
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chef)  tritt.i  en  cérémonie,  f.  Compagnie  (c  d.te.-.. 
core  de  deux  perfonnes  qui  font  cnfcmble  .  S:.  Tenir 
compagnie,  faire  compagne  ,  .1  q».v]qu' un  .  Noa', 
iroi.i  la  de  copipagBlc,  Tiner'e ,  v  far  compagnia  : 
andar  in  compagnia  ;  andar  infume  .  §.  On  cl  '  ,  q  1' 
un  bonime  eft  en  compagnie  ,  pour  dire,  qn'  il  eft 
occuyé  avec  quelques  pirlonrKS  ,  &  qu'  il  y  a  d<: 
monde  avec  loi  .  Effete  in  empaynia  ;  aver  gonio 
in  cafa.  §.  Compagnie  ,  fc  dit  auffi  d'  une  fot  é le- 
de Marchands  ou  de  gens  d'affaires.  Società  ;  com- 
pagnia; ravine,  §.  On  appelle  tejle  de  compagnie 
une  rè.:!e  d'Arithmétique  da.it  on  fe  fcit  pour  par- 
tager le  gain  ou  la  perte  des  aifociés  ,  fuivanr  l' in'O. 
rèi  qu'  ils  ont.  Rigola  di  compagnia  .  Ç  Cri  p.igr,  ._ 
fe  dit  auffi  d'un  cotps  ou  d'une  affemb 'ce  de  perfon 
nés  établies  pour  certaines  fonâions  ,  &  principale- 
ment ,  d'un  corps  de  Magiffrâts  .  Compagnia  :  Tri- 
bunale; magiftrato.  §  Compagnie  fe  du  suffi  d' ijrj 
nombre  de  gens  de  gterre  fous  un  Capitaine.  Cm- 
pjgnia  .  §.  On  «ppelle  compagnie  franche  ,  une  co.  . 
painie  qui  nJ  efl  incorporée  dans  aucun  Réçiîtié'rii  . 
Compagnia  franca  .  §.  On  dit  une  compagnie  oe  u.;. 
drix  ou  de  perdreaux,  pour  dire  une  bande  de  perrfrï», 
&c.  Un  branco  di  pernici  0  di  flamini  .  f.  En  T  de 
Chaftc  .  On  appelle  bète  de  coni  pagai  e  ,  les  tangheri 
1  iuiqu'à  I'  âge  de  deux  ou  tiois  ans  .  Forchini.  §.  O  t 
dit  ptov.  &  en  badinant,  d'  un  homme  qui  aime  l.i 
foc. été  ,  qu'  il  eft  bcUe  de  compagnie.  Uomo  furiati- 
le ,  che  ama  la  focietà .  §.  Avoir  la  compagnie  d'  u- 
|  ne  femme  ,  c'  eft  en  avoir  la  joniffante  .  Giacere  con 
\  uni  donna  ;  ufar  carnalmente  ;  avete  la  dimefliebez- 
Z_a  d'  una  femmina  .  . 

COMPAGNON  ,  f.  m.  Camarade,  affocié,  qui  eft 
ioint  avec  quelqu'un  .  Compagno  ;  jozfo  ;  focio  ;  col- 
lega. $.  On  dit  ,  fe  battie  à  dépêche  compagnon  , 
pour  dire  ,  fe  haute  à  loutc  outrance  ,  &  avec  def- 
fein  de  ne  fe  point  faire  de  quartier  I'  un  à  I'autrc. 
Batter/î  a  Scavezzacollo  ;  alla  disperata  .  §.  On  dit 
de  même  travailler  à  dépêche  compagnon  ,  pour  di- 
re ,  travailler  vite  &  négligemment  ,  ne  chercher  qu' 
à  finir  ,  fans  fe  mettre  en  peine  de  la  peifeflicn  de 
l'ouvrage.  Acciabattare  ;  acciappinare  ;  tirar  gi.:  ; 
tirar  a  terra  il  lavoro  ;  far  u  lafcia  podere  ;  Strapaz- 
zar il  mtrfîiero .  §.  Compagnon,  fignifie  aulli  égal. 
Compagno  ;  uguale  .  §.  Il  fignifie  entote  gaillard  , 
drôle  ,  éveillé  .  Compagnone;  uom  giovale  ,  diletti- 
nole ,  piacevole  ,  di  buon  tempo .  §.  On  dit  ,  faire  le 
compagnon  ,  pour  dire  ,  faire  1' entendu.  Far  il  Sa- 
putello, il  dottorello  ,  il  1er  Saccente  .  5.  Gentil  com- 
pagnon, en  parlant  d'un  foldat  ,  fignihe  homme  d* 
exécution  ,  &  déterminé  .  Bravo  j  valorefo  ;  anime- 
fo  ;  coraggiofo  .  §.  Pauvre  compagno»  fc  dit  d'  un 
homme  qui  eft  pauvre  ,  &  de  las-lieu  .  Uom  vile  , 
povero,  da  nulla  .  $.  Dangereux  compagnon  ,  ou  com- 
pagnon abfolument,  fe  dit  quelquefois  d'un  homme 
capable  défaire  de  mauvais  tours.  Cattiv'  uomo  - 
uomo  di  mal  affare  .  §.  Compagnon  ,  fignifie  encore 
un  garçon  qui  a  fait  fon  ..pprentiffage  en  quèlqfué 
métier  ,  mais  qui  n' eft  pas  paffé  maître,  &  qui  tra- 
vaille pour  un  autre  .  Lavorante  . 

COMPAGNONAGE  ,  f.  m.  T.'  d'Ans  Mecan.  C 
eft  le  temps  qu'il  faut  travailler  chez  les  Mc't'e  , 
avant  que  d'afpirer  à  l£r  maîtrife.  £0  fpjzjodi  'tem- 
pe che  un  lavorante  dee  palfar  col  fuo  prino'.palo  a 
maeflro. 

4<  COMPAN  ,  fubfl.  m.  Monnoie  d' argent ,  qui  a 
couis  en  quelques  endtoits  des  Indes  Orientales  .  Le 
Campan  vaut  environ  neuf  fols  monnoie  de  Fraryre  . 
Sorta  di  Moneta  di  argento  . 

COMPARABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  compa- 
rer ,  qui  peut  ètte  mis  en  comparaifon  .  Campar  abi- 
le ;  paragonabile  ;  da  paragonar  fi ■- ;  da  comparar  fi  ; 
da  metterfi  a  paragone  ,  0  a  fronte  ,  0  a  confronto. 

COMPARAISON  ,  fubft.  f  Difeours  par  kque!  ore 
marque  la  reffemblance  qu'  il  y  a  entre  deux  chofes  , 
entre  deux  perfonnes.  P.iragone  ;  parallelo  ;  cor/tpa^ 
rarjone  ;  comparagione  ;  agguaglio.  §,  On  dit,  qu* 
une  chofe  efl  fans  comparaifon  ,  hots  de  comparaifon  , 
pour  dire  ,  qu'elle  eft  excellente  &  fans  pareille  . 
Eccellentifpmj  ;  Squifniffimo  .  $.  En  comparaifon  , 
adv.  An  prix  ,  à  l'égard  .  A  comparazione  ;  a  p.;r.;- 
gone  ;  a  petto;  a  fronte  .  §.  Par  comparaifon  ,  adv. 
Eu  é^ard  ,  par  rapport  .  Fer  ,  0  in  riguardo  ;  pofio  .r 
confronto;  per  comparatile.  §.  Similitude  ,  &  le- 
dit de  celte  figure  donr  les  Orateurs  &  les  Pcclcs  fe 
fervent  ,  en  comparant  uns  cho.'e  ou  une  ptrfoatie  il 
qutlqu'  antre  ,  pour  apporter  de  la  clarté  ou  de  l' 
ornement  à  leur  fujet .  Ccmpatajicne  ;  fimiliruiine  . 
§.  Comparaifon  ,  fignifie  ai;ff.  le  parallèle  qu'  on  fait 
de  deux  perfonnes  ou  de  deux  enofes  ,  pour  en  exa- 
miner les  teffemblanccs  &  les  différences  .  f  ornigli '.M- 
Za  ■  §.  On  appelle  comparaifon  d'écriture,  la  con- 
frontation qu'  on  fait  de  deux  é.titures  V  u^e  avec  l' 
autre  ,  pour  lugcr  fi  elles  font  de  même  nuin  .  Con- 
fronto di  feritture . 

COMPARANT,  ANTE  ,  ad').  &  fubft.  T.  de  Ftnt. 
Qui  compaioît  devant  un  Juge  ,  devant  un  Notaire  , 
&c.  Colui  che  comparif.z  innanzi  '*  un  Giudice  ,  0 
Nota-o  . 

COMPARATIF,  IVE,  fldj  &  quelquefois  fu  Mr. 
Terme  de  Gramm.  Par  lequel  on  exprime  le  degré 
qui  eft  entre  le  pofttif  &  le  fuperlatif  .  Comparativo  . 
COMPARATIVEMENT,  adv.  Par  compa-aifôn  à 
quelque  chofe  .  U  n'a  aucun  emploi  que  dans  le  Tu 
daftiquc  .  Comparativamente  ;  rifpcttivarr.cr.te  ,  a 
p.trajîne;  a  comparazione  ;  in  modo  Comparativa  . 
GOM» 
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COMFARÉ.  ÉE  ,  part.  Paragonato  ,  ec. 

COMPARER,  v.  s.  Examiner  le  tappott  q,r  il  y 
f  entre  une  choit  &  une  autre,  enee  une  perfonne 
&  une  autre  .  Comparare  (  par  tuonare  ;  confrontare  ; 
far  paragone.  §.  Compare?,  ugnine  aufïi  ,  écrier  . 
Par  alenare  ,  o  p  :rcg:r..,rfi  ;  agguagliare  ;  adeguare  ■ 
$.  Comparer,  Agnine  aufTi  ,  marquer  ics  rappojts  de 
«ffembiance  ,  qui  font  de  nature  cu  d'efpèce  defe- 
rente .  Paragonare  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Ptat.  Compa- 
rer des  écritures,  peut  dire  ,  les  confronter  ,  &  ey.a- 
miner  fi  elles  font  de  même  mai»  .  Confrontate  ; 
r  affrontar  e  le  feittme  prrdottc  m  giv.iiz.io. 

COMPAROIR  ,  v.  a.  P,iroi(re  devant  uo  Juge  ,  fe 
préfenrer  enjuflice.  Comparire;  tapprefentarfi  in 
Sudicio;  apprejenlarfi  alta  ragline. 

•h  COMPAROiTRE,  v.  n.   V.  Comparoir. 

COMPARSE,  f.  f.  Entrée  ces  quadrilles  dans  un 
Carroufel  .  ïngreffo  de.le  quadriglie  nel  garojelio  . 

COMPARTIMENT,  f.m.  du  verhe  Comparoir,  qui 
e  eft  plus  en  ufage.  Afferr.biage.de  plufieurs  figures , 
«ti/pofées  avec  fymmetrie  .  Compartimento  ;  dtflribu- 
zione  ;  .[par  limonio;  campaffo .  §.  Il  fe  dit' aufïi  ,  de 
certaine?  dorures  à  petits  fers  ,  qui  fe  mettent  fur  ie 
plat  ,  ou  fur  le  dr.s  des  livres.  Indorature  de' Iteri  t 
$.  Compaitimens  de  feux.  T.  de  Mineurs.  Il  fe 
dit  eie  la  difpofition  des  fauciffons  deftinés  à  porter 
le  feu  aux  fourneaux  dans  le  même  temps  .  Scompar- 
timenti de'  fuochi  . 

COMPARTITEUR .,  f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  des 
Juges,  qui  a  ouvert  un  avis  contraire  à  celui  da  Rap- 
porteur. &  lur  l'avis  duquel  la  Compagnie  s'  cfi 
pnrr,;çi;e  .  Co.ui  fra.  i  giudici  ,  eh' è  il  furto  adi. 
chiarir  fi  di  parere  contrario  a  quello  del  Relatore  ,  e 
per  !e  cui  ragioni  fi  dividono  i  voti . 

t  COMPARUIT,  f.m.  Mot  Latin.  T.  de  Palai,  . 
fu  comparuit  ,  c' cfi  un  afie  qui  certifie  la  comparu- 
tion.d' une  partie,  Aito  che  fa  fede  d' efjetfi  una 
patte  premontata  tn  gìuflizia  . 

COMPARUTION,  f.  f.  T.  de  Palais.  Afiior,  de 
fo~,p;,roir  ,  qui  fe  dit  d'  uà-  homme  qui  fe  pronte 
en    tuiiice.  Cimparigicne  ;  comparizione  . 

COMPAS,  f.  m.  Infiniment  compofé  de  deux  '.piè- 
ces ,  qu  on  appelle  -bi anches  ou  jftmbis,  lefqueiks 
étant  jointes  par  une  charnicie  an  bout  d' en-haut  , 
peuvent  .s  ouvrit  h  fe  reiTerrer  pour  méditer  (.uc-'que 
chofe  ,  &  pour  décrire  des  cercles,  ou  des  portions 
de  çttcle.  Teflc  ;  compara.  On  appelle,  compas  de 
proportion  ,  un  inrliurtrent  de  Mathématique,  compo- 
lé  de  deux  règles  plates  *  jointes  iur  uo  bout  ,  qui 
peuvent  s  ouvrir  &  fe  ruTerrer ,  &  fur  lefquelles  font 
jsrquées  des  lignes  .v.-cc  des  chiffres,  pour  forvir  à 
C  .ers  ufages  de  Geometrie.  Compaffo  di  proporzione . 
S.  On  d>t  fig.  Faire  tontes  chofes  par  règle  &  par 
rampas  ,  on  par  compari  &  par  mefure  ,  pour  dire  , 
avec  une  grande  ex-flitude ,  une  grande  circoafpe- 
tt'on  .  Far  ogni  tofa  con.  regola  ,  e  milura  ;  con  pcfti, 
*  fìl'ura.  $.  Compas,  en  terme  de  Marine,  fe  dit 
rti  !a  Bouflolc  .  V. 

f  COMPASSAGE  ,  f.  m.  T.  do,  Cr.rtiers .  Divifion 
c;,  on  .ait  au  compas  fur  une  feuille  de  papier  pour 
i-en  placer  les  points.  Divi/ione  che  ft  fa  colie  ftp-e 
)  pra  un  foglio  di  catta  . 

COMPASSA.  ÉE.    part.    Compattato,    ec.     §.  Orr 


dit    d' 


nomine  qu'il  cft    bien    compafts    dans  fes 


diicOLis  .  car.s  fes  afiions  ,  &c.  pour  dire  ,  ou'  i 
fort  exaa  &  fort  rÉglé;  &  „„  |c  djt  p]l,s  fouver,t  , 
poqr  dire  ,  qLf'il  efî  exaft  julqu'à  l'afleftation  .  triti 
p_.aro  ■  rtgu:,,d*)o  ;  affettato  ;  che  fia  fui  quinci ,  e 
fa!  quindi .  ' 

v  ^"WASSEMENT  ,  f.  m.  Aftion  de  compaffet ,  ou 
1  effet  de  cette  aftion  .  li  comparare,  o  ria  mil  tirar 
col  cempaffo  .  Ç.  CompafTement  de  feux  .  T.  de  1'  Art 
Imiti  atri > .  L  .-.ftion  de  difpofer  les  feux  ,  de  maniere 
qu  ils  faiTejft  tous  leur  effet  en  même  temps  .  Difiri- 
euxime  ;  fcor.tpartimento  delle  batterie  . 

COMPASSAR  ,  v.a.  Mefurer  avec  le  compas  .  r.i»'- 
pagare,-  mtfvrar  col  eompaffo .  §.  H  fienific  plus  or- 
t-mairemeut,  bien  proportionner  une  chofe.  Compaf- 
Ì  are  ;  proporzionar  bene  .  §.  On  dit,  en  terme  de 
Cj uerr6  .,  Comparer  des  feux,  pour  dire  ,  les  difpofer 
ce  m.niere  0u-  j|s  fa(fcnt  t0us  Jeur  efftt  en  n)fime 
temps  .  Pifpj,  èene  i  fambi  ,  o  fia  le  batterie  .  §. 
Y"  dlt,  \  CompafTer  fes  aflions  ,  fes  démarches,  pour 
ure  ,  .es  bien  régler.  Comparare  ;     mifùrar  a  dove- 

Â/SS" 'aTe  !  *"'*"  iene  le  f"s  "X.ioni. 

COMPASSION  ,  f.  f.  pitié,  commiféiation  ,  mou- 
vvrimt  ,-e  l'tme,  qui  compatit  aux  maux  d'antriii  . 
Ccmpajfîone  ;  pietà}  miferitordia  ;  tomnHlcra^icne  . 
&.  *aire :  cn.n-affion  .  fe  dir  fis»,  en  parlant  eie  cettai- 
**iXJ?J?  '3"'Cn  dé/approuve  .   F.rr  pietà  . 

COMPATIBILITÉ,  f.  f.  Se  dit  des  qualités  qui 
peuvent  fe  concilie,  s*  accorder  enfembie  .  Compa- 
t'bilità.  5.  Il  fe  dit  encore  en  Morale,  deshumeuts 
&  de  1  cfprir.  Il  s'emploie  le  plu<  fouvent  avec  la 
régativc ,  .  Convenienza.  {.Compatibilité,  fe  dit  aufTi 
m  parlant  de  Charges  &  de  Bénéfices  ;  &  il  fe  dit 
po-^r  marquer  que  deux  Charges  ,  deux  Bénéfices  font 
e'  .ne  r.i'nrc  à  pouvoir  Otre  pofféJés  en  même  temps 
par  la  mime  perfonne  .   Compatibilità  . 

COMPATIELF  ,  a<ij.  de  t.  g.  Qui  peut  compatir  , 
qui  peut  bien  fubfilicr  avec  un  autre.  Compatibile  ; 
u'.ci.ppiabilc  ;  unitile.  §.  Il  fe  dit  awflfi  d'  un  Béné- 
tic  qui  peut  Ctre  poilédé  avec  un  antre  ,  &  d'  une 
Charg*  qui  peut  être  excrcA  avec  une  autte  .  dm- 
patitile  . 


COMPATIR  ,  v.n.  Ette  touché  de  compafifion  pour 
les  maux  .  Compatire  ;  aver  compaffione  ;  etftr  moffo 
a  pietà,  a  compajftcne .  $.  Souffrir  les  fautes  ,  les 
foibltffcs  de  fon  prochain  avec  indulgence  ,  au  lieu 
de  s'en  ficher.  Compatirsi  ; f  apportare  ;  tollerare  ; 
e/ferc  indulgente  ;  comportare  .  $.  Compatir  ,  fe  dit 
aufïi  des  perfonnes  &  des  chofes  qui  conviennent  1' 
une  avec  l'autre;  en  ce  fens,  il  le  met  plus  ordinai- 
rement avec  la  négative.  Convenire  ;  conforma/fi  ; 
Juji/ior  infieme. 

COMPATISSANT,,  ANTE,  adi.  Qui  compatit. 
Citnpaffionevule  ;  che  ha  compaffione . 

COMPATRIOTE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
cfl  de  même  patrie  ,  de  même  pays .  Compairiotta  ; 
compatriota  ;  tompmriotte  . 

COMPENDU'M  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  , 
qui  tignine  Abrégé.  Compendia  ;  rijlretto  . 

COMPENSATION  ,  f.  f.  Eftirjiation  par  laquelle  on 
compente  une  chofe  avec  une  autre  .  Ccmpenfazjene; 
compenfamente . 

COMPENSÉ  ,  ÉE,  p.rt.  V.  le  verbe. 

COMPENSER,  v.  a.  Faire  une  eflimation  ,  pat  la- 
quelle une  chofe  tienne  lieu  du  prix  d'une  antre  . 
Compenfate  ;  dar  il  contraccambio  .  §.  Il  fe  dit  aufïi 
de  I' eflimation  des  chofes  ,  dont  le  bien  &- le.  mal  • 
étant  mis  en  balance  ,  le  défavantage  fe  trouve  ré- 
pars par  1' avantage  .  Compenfare  ;  portare  ;  bilan- 
ci  ire  . 

,  COMPÉRAGr. ,  f.  m.  Terme  qui  fe  dit  de  la  re!a- 
tion  ,  de  l'affinité  qu'  il  y  a  emre  deux  perfonnes 
qui  or.t  tenu  enfemble  un  enfant  fur  les  Fonts  de  Ba- 
ptême. Il  fe  dit  aufft  de  la  relation  qu'il  y  a  entre 
le  parrain  &  la  marraine  d'  un  enfant  ,  &  entre  le 
père  ou  la  mère  de  l'  enfant  ;  &  alors  cette  relation 
eft  regardée  comme  une  alliance  fpirituelle  ,  qui 
empêche  que  le  parrain  ne  pjiffe  fe  marier,  faosdif- 
penfes  ,  avec  la  mère  de  l'enfant  ,  ni  la  marraine  a- 
vec  le  père  .  Comparatico  . 

COMPÈRE,  f.  m.  Nom  qui  fe  donne  par  un  Itom- 
nie  &  rar  une  femme  à  celui  quia  tenu  lur  les  Fonts 
quelqu'un  de  leuri  enfar.s  ,  &  réciproquement  par  le 
parrain  ,  ou  par  la  marraine  à  celui  dont  ils  ont  te- 
nu quelqu'un  de  leurs  enfants  ;  comme  auffi  par  la 
marraine  il  eeiui  avec  lequel  elle  a  tenu  un  enfant  . 
Compadre  ;  compare  .  §.  On  dit  fam.  d*  un  houims  , 
que  c'eff  un  Compère,  pour  dire,  que  c' eft  un 
homme  adroit ,  fin  ,  qui  va  à  fes  intérêts ,  &  don; 
on  doir  fe  défier  .   V,   Adroit  ,  fin  ,  înlé. 

+  COMPhKSONNIES  ,  f.  m.  Se  dlt  des  AiTociêS 
dans  un  menage  ou  dans  une  famille  où  les  biens 
font  en  commun.  Cortipalronc  ;  fecio. 

COM  PÉTANT,  ANI  £  ,  adi.  Qui  appartient,  qui 
eft  du  ;  en  ce  fens  «  c'efl  un  terme  de  Pratique,  & 
qui  il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  celie  phrafe  :  Por- 
tion coinpétante  .  Competente  .  §.  H  lignine  aiiffi  , 
Suffisant.  V.  $'.  On  appelle,  Juge  compétsnt  ,  ur» 
Juge  qui  a  droit  de  juger  ,  de  connaître  d'  une  ttlie 
affaire.  Legittima;  tompetente  .  §.  On  dit  f.g.  qu' 
un  homme  eîf  Juge  compirtant  de  quelque  chofe  , 
pour  dire,  qu'  il  a  foute  la  connoilfance  qu'  il  faut 
pour  cil  bien  iugar.  Giudice  competente  di  alcuna  co- 
J'a- ;  JginJro  eftimatore  ;  conojcito.re  .  On  appelle  aufïi, 
Panie  comperante  ,  une  partie  capable  de  contefter 
en  Jufiicc  .    Vane  capace  di  conle/ìar  in  giudicìo  . 

COMPhTEMMENT  ,  adv.  D'une  manière  compi- 
tante ,  fuffifamment  ,  convenablement  .  Il  eft  de  peu 
d' ufage  .  Competentemente  ;  legittimamente  . 

COMPÉTENCE  ,  f.  (.  Le  droit  qui  rend  m»  Juge 
COmpétant .  Competenza  ,  giurisdizione  ,  autorità  le. 
gittima  .  $.  On  dit  fig.  d'  un  homme  qui  n'  eft  pa: 
capable  de  iuger  d'  une  madèie  ,  d'  un  ouvrage ,  &c. 
que  cela  n'  eli  pas  de  fa  compétence  .  Capacità  ;  in- 
ttliigenza  .  $.  Compétence  ,  figa'fie  aufTi  ,  Confé- 
rence, ou  prétention  d'égalité.  Competenza  j  gara; 
concorrenza  . 

COMPETER  ,  v.  n.  Appartenir,  T.  de  Fra:,  qui 
n'  eli  en  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Ce  qui  lui  peut 
comtéter.  &  appartenir  en  ia  fucceffioa  de  fon  père  . 
Competere  ;  appartenere  ;  fpettare  ;  toccare, 

COMPÉTITEUR  ,  f.  m.  Concurrent  ,  celui  qui 
prétend,  qui  brigue  la  même  dignité,  la  même  char- 
ge ,  ou  le  même  emploi  qu:  brigue  un  autre  .  Com- 
petitore ;  concorrente  ;   rivale  . 

COMPILATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  compile  .  C  ont- 
pilatcre  . 

COMPILATION  ,  f.  f.  Recueil  ,  un  amas  de  di- 
verfes  chofes  roifes  en  corps  d'ouvrage  .  C.mptlo.z'ic 
ne  ;  raccolta  ;  crmpilamento  . 

COMPILÉ  ,  ÉE  ,  part.  Compilato. 

COMPILER  ,  v.  a.  Faire  un  recueil  ,  un  amas  de 
diverfes  chofes  qu'  ob  a  lues  dans  les  Aute.it  .  Com- 
pilare . 

COMPITALES,  f.  f.  pi.  Fêtes  que  lei  Romains 
cclctiroient  en  l'honneur  des  Dieux  domcflique  s .  Com- 
pilali . 

COMPLAIGNANT,  ANTE  ,  ad).  T.  de-  Pr.it.  Qui 
fc  plaint  en  Indice  de  quelque  tort  qu'  il  prétend 
qu'on  lui  a  fait.  Il  s'emploie  auffi  au  fubftanif  . 
Querelante  . 

COMPLAINTE,  f.  i.  T.  de  Prat.  Plainte.  Il  fe 
dit  principalement  en  matière  beneficiale.  Querela  . 
§,  An  pìt  noi  .  Lamentations.  Il  elt  firn.  &  vieillit. 
'Doglianze  I  querele  ;  lamenti;  compianto.  Toutes 
vos  complaintes  font  inutiles  . 

COMPLAIRE  ,  v.  n,  S"  accouimodct  ,  f«  cobto.tkj 
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Ru  fenliment ,  au  goût  ,  &  !'  i.>jn.eur  cte  quriçts"  o.»  t 
pour  Ui  pUiirt.  sequ-efeer  rUe  oii1  il  fojhalte .  Com~ 
piacere  ;  Jat  la  veglia  aiirut  ;  andar  a:  vetfi  ,  t  » 
compiacenza  . 

COMPLAISANCE,  f.  f.  Douceur,  &  facilité  d1 
efprit  qui  fait  qu'  on  fe  conforme  ,  qu'  on  acquiesce 
aux  fentimens  d' autrui.  Compiacenza  .  S.  Comptai- 
lances  ,  au  pluriel,  dans  les  termes  de  I'  Écriture, 
lignifie  quelquefois  ,  Amour,  nflcîîion  ;  &  dans  ce 
fens  ,  Dieu  dit  ,  qu'  il  a  mil.  toutes  fe?  complaifaoces 
en  fon  Fils  ,  pour  dire,  que  fon  Fils  eft  1  objet  de 
fon  amour  .  Compiacenze  ;  diletto  ,-  gufio  ;  piacere  . 
S-  Complaifances ,  au  piuriel  ,  fe  prend  aufïi  pour  l' 
effet  &  les  marques  de  la  complaifance  ,  Compiacene 
Z<  ;  carezze  . 

COMPLAISANT,  ANTE  ,  ad).  &  fubft.  Qui  a  de 
la  complaifance  pour  les  autres.  Compiacente  ;  piace- 
vole  ;  corteje  ;  compiacevole  ;  avvenente  . 

COMPLANT,  f.  m.  Plant  de  vigne  compofé  de 
plufieurs  pièces  de  terres.  Vignaio  ;  vi  enei  o . 

i  COMPLANTER,  v.  a.  T.  d' Agricult.  planter 
des  vignes  ,  des  arbres,  &c.  Pi<mt*r  viti  ,  atte- 
ri ,  ec. 

COMPLÉMENT  ,  f.m.  Ce  qui  s'  ajoute  à  une  eri** 
fe  ,  pour  lui  donner  fa  perfeftion  .  Compimento  ;  fi. 
nimtnto  ;  perfez't"'e.  j.  T.  de  Thiol.  CompIc'mcnS 
de  béatitude.  Compimento  ,  cHmo  di  beatitudine  .  %. 
T.  de  Gcom.  Complément  d'un  angle  ,  c'eft  l'ex, 
ces  de  s>°  degrés  fur  cet  angle  .  Complemento  d'  ua- 
angolo  .  §.  Complément  d'  un  angle  à  iso  degit's  .  c5 
eft  l'excès  de  ieo.  degrés  fur  cet  anglî  .  Compicncn- 
to  d'  un  angolo  . 

COMPLET  ,  ETTE,  adj.  Entier  .acheva,  parfait  , 
à  quoi  il  ne  manque  aucune  des  parties  réceffaites  . 
Completo  ;  compiuto  ;  compito  ;  intiero  ;  finito  ;  per. 
fe*to .  §.  Il  s'emploie  auuTi  fubllantivement  dans  ces 
phrafes  ;  le  complet  d' un  Régiment,  le  non  complet 
desTioupes.  L'intiero  d'un  Reggimento,,  de  eha 
manca  a  metterlo  a  numero . 

COMPLÈTEMENT,  adv.  D'une  manière  com- 
piette. Compitamente;  compiutamente  ;  interamente; 
perfettamente. 

COMPLETER,  v.  a.    Rendre    complet.    Metter  a 


COMPLEXE,  adj.  de  t.  «.  Qui  embraffe   plufieurs      : 
chofes .  Il  eft  oppofé  à  fimple  .    Cimplefo  ;  complica'      I     « 
to  ;  cnmpilio  . 

COMPLEXION  ,  f.  f.  Tempérament  ,    conftitutiorj  i 

du  corps.  Compleffione  ;  temperatura  ;  qualità  ;  fiuto 
del  corpo.  Ç.  11  fignìtie  aufC  ,  humeur,  inclination  .        ! 
Fantafticherìa  ;  cattivo  umore  . 

COMPLEXIONNÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Mèi.  Qui  eft 
d'un  certa. c  tempérament.  Compleffienata  .  Bien,  ou 
mal  complexionné . 

COMPLICATION  ,  f.  f.  Affemblage  ,  concours  de 
chofes  de  differente  nature  .    Il  ne  fe  dit  qu'en  par- 
lant de  crimes,  de  malaaies  ,  de  malheurs  .    Compii.       I 
cagione;  adunamtnto  ;    ammeff. 'mento   di    più    iofi 
tnfieme  . 

COMPLICE,  ad),  de  :.  g.  &  fub.1.  Qui  a  part  an 
crime  d'un  autre.  Complice;  correo  ;    compagno   nel       \ 
delitto  . 

COMPLICITÉ  ,  f.  f.  Participation  au  crime  d'  un 
autre.   Complicità  ;  parlicipaz'one  in  un  delitto. 

COMPLIES,  f.  f.  pi.  La  dernière  partie  de  1'  OffU        I 
ce   Divin  ,  laquelle  fe  dit  ou  fe  chante  après  Vêpres. 
Compieta  . 

COMPLIMENT,/,  m.  Paroles  civiles,  obligea»- 
tes  ,  pleines  d'  affection  ou  de  refpeô  ,  félon  les  di- 
verfes perfonnes  &  les  diverfes  rencontres  .  Compli- 
mento ;  atto  di  riverenza  ,  d'  offe* uio  ..  Ç.  Compli- 
ment fe  dit  quelquefois  â  contre-fens  ;  &  étant  )o;nt 
avec  quelque  épi  t  ('ère  odiente,  il  fe  prend  pour  un 
difecurs  fàclKux  ce  défotrligeanr  .  Ratbeffb  ;  maltrat- 
tamento di  parole  ;  cattivo  complimento .  §.  Sani 
camplimens,  fe  dit  auffi  ,  pour  dire  ,  franchement  , 
ouvertement  ,  fans  e'étour.  Xeux-C  cerimonie  ,  fenza 
complimenti  ;  fchiettamente .  Ç.  Compliment,  ef» 
quelquefois  opt>o(é  à  l'  intention  twlle  ,  aux  pr.mef- 
'es  effcSives  .  Buone  parole  ;  parole  ;  ciance  ;  compli- 
menti . 

COMPLIMENTAIRE,  f.m.  Nom  qu'on  donne 
dans  une  focieté  marchande  à  celui  des  AlTooés,  fous 
le  nom  duquel  fe  font  toutes  les  opérations  de  com- 
merce .  Complimentario  . 

COMPLIMENTÉ,    ££  ,  part.  V.  le  verbe  . 

COMPLIMENTER  ,  v.  a.  Faire  compliment  ,  ha- 
ranguer quelqj'  or,  .  On  l'emploie  aufït  abfolument  . 
Complimentare  ;  far  complimenti  . 

COMPLIMENTEUR,  EUSE .  f.  m.  &  f.  Qui  fait 
trop  de  compiimens  .  Ceiimoniojo ;  che  fa  troppi  tom-\ 
pimenti  ;  complimentofo  . 

COMPLIQUÉ,  ÉE  ,  adj.  Il  fe  dit  proprement  d° 
une  maladie  dans  laquelle  il  y  a  diverfes  efpèces  de 
maladies  mêlées  enfemble.  Complicato;  unit,  infie- 
me. i.  On  dit  ,  que  le  fujer  d'  une  pièce  ?  cft  bien 
compliqué,  trop  compliqué  ,  pour  dite  qu' il  n' eft 
pas  affei  fimple  ,  &  qu  il  embraffe  trop  d'  événe- 
mens  .  Complicato.  §.  On  dit  aufïi,  une  affaire  nié. 
lut  avec  d'  autres  ,  ou  embrouillée  en  elle-même  . 
Complicato  ;  imtrogliato  ;   impticoto  . 

COMPLOT  ^_f.  m.  Mauvais  deffein  formé  entr« 
deux  ou  plufieurs  perfonnes.  Cojpirazione  ;  macchi, 
navette  ;  trama  ;  congiura  ;  confpirazione  . 

COMPLOTÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  Herbe  , 
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COMPLOTER  ,  v.  3.  Fair?  un  camola!  ,  «outrer, 
ploie  fouvent  abfolement  &  fans  régime  . 
ffiacciin  :>e  ;     colpitale  ;  confpirare  ;  congiurare  . 

COMPONCTION,  f  f.  Douleur,  regret  d'  avoir 
«ffcr/é  Dieu  .  Compunzione  ;  pentimento  des''  ertoti 
tommeffi  .      " 

COMPONE  ,  tC,  adi.  T.  de  Blafon.  II  fé  dit  des 
♦ordures,  bandes  ,  fautoirs  ,  &e.  qui  font  compo'és 
de  p'ices  quartes  d'  émaux  alternas.  Ccmpojio  . 

COMPONENDE  ,  U.  On  appelle  ainfila  compofi- 
tion qui  fe  fait  fur  lei  droirs  dus  à  la  Cour  de  Rd- 
'trie  ,  quand  on  veut  obtenir  quelque  difpenfe,  ou  les 
prcvilions  de  quelque  Bénéfice  .  Sorta  di  convenzione 
tin  fi  fa  circa  certi  diritti  dovuti    alla  Corte  di  Ro- 

' COMPORTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbc . 

COMPORTEMENT,  f.  m.  Manière  d' agir  ,  de 
vivre,  de  fé  comporter.  Il  vieillit  .  Andamento; 
■modo  ;  maniera  . 

COMPORTER  ,  v.  a.  le  ti.  Permettre,  foufffir  . 
Comportare  ;  foffrir  e  ;  permettere;  volere;  confenti- 
te .  §.  Comporter  eit  au!Ti  iéc>proque  ,,  &  fignifie,  fé 
•conduire  &  en  ufer  d'  une  certaine  manière.  Rego- 
Jtir/i  ;  etndurfi  ,-  procedere  ;  operare  .  §.  On  fé  fen 
suffi  de  ce  mot  comporter,  en  terme  de  Pratiche  , 
pour  mrrquer  1' état  auquel  eli  un  héritage  ,  une  mai- 
fon  ,  &c.  Trovaifi  ;  effere .  Acheter  une  maifon  tel- 
le qu'  elle  fé  comporte  .  Comprar  -una  cafa  nello  fia- 
to che  fi  trova  . 

COMPOSÉ  ,  f.  «i.  T.  rie  Chimie  .  Corps  formé  par 
f  union  des  mixtes  ;  &  généralement  tout  ce  qui  etl 
fait  de  1'  affcmblage  de  plufieurs  parties  ;  mélange  qui 
iéfulte  de  l'union  de  plufreuts  chofes  .  Un  tompofto  ; 
€Ornpofiz>°r-e  ;  componimento. 

COMPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  h;  verbe  .  §.  On  dit  . 
<]u'  un  mot  cft  compote!  ,  pour  dire  ,  qn'  il  eli  formé 
de  deux  Ou  de  plnficurs  mors  joints  enfemMc  .  Cotti- 
pofio .  5.  On  dit  d'une  machine  ,  pour  le  mouvement 
&  pour  l'exécution  de  laquelle  il  faut  beaucoup  de 
pièces  différentes  ,  qu'elle  efl  compofée  ,  fort  corn- 
-pofée  .  Ccmp-flo .  §.  If  l'on  apdclfc  en  Mécanique. 
mouvement  compofé,  celui  qui  réfulte  lie  plufieuis 
antres  mouvemens  .  Moto,  movimenta  .c-.-.p^l- .  J. 
Compofé  ,  en  terme  de  Chimie  ,  e(l  un  corps  formé 
par  l'union  des  mixtes.  Un  compofio  .  <J.  On  dit  auf- 
il  ,  qu'  un  homme  eli  compofé  ,  qu'  i!.  e'1  fort  compo- 
fé ,  pour  dire  ,  qu'  il  a,  ou  qu'  il  affé  Se  d'  avê>ir  un 
mir  grave  ,  un  air  férieux  Se  modelle  .  Compofio  ;  gra- 
ve ;  (erto  ;  che  non  è  avventato  . 

COMPOSER,  v.  a.  Former,  taire  un  tout  de  l' 
affemblage  de  pïufieurs  parties.  Comporre  ;  compone- 
te. $.  Compofer  ,  fignifie  suffi  ,  faire  quelque  ouvra- 
ge d'efprit.  Compor'e  ;  Jcrivre  .  §.  Compofer,  en 
îrtufique  ,  lignifie  ,  faire  quelque  air  ,  quelque  chant  , 
foit  qu'on  ne  fade  que  le  fujet  ,  foit  qu'on  farte  le 
fujet  avec  ics  paries  .  Comporre  in  Mr.fica.  §.  Corn- 
pofer  fur  le  Clïvecin  ,  fur  le  Théorbe  ,  fignifie  ,  fc 
fervir  du  Clavecin  ,  du  Théorbe  pour  compofer  en 
Mufiqne  .  Comporre  fui  gravicembalo  ,  fil  la  riirta  . 
§.  Compofer,  en  terme  d'Imprimerie,  c'efl  affem- 
■Mer  les  carafìèies  pour  en  fumier  des  mots  ,  des  li- 
goes  &  des  pages  ,  fnivant  la  fjpie  .  Compare  .  J. 
On  du,  fe  compofer,  compofer  fon  gefte  ,  fa  ruine, 
les  aérions  &c.  pour  dire  ,  concerter  fa  mine,  fon 
*efle  ,  &c.  a  l'état  où  l'on  veut  paraître.  Compor- 
re, accomodare  il  gefio  ,  il  volto  ,  ev.  Compofer  ,  e't 
aiiffi  v.  n.  &  lignifie  s'accommoder  ,  s'  accoler  lui 
quelque  différent  ,  en  traiter  à  i'  amiable  .  Comoorre; 
accordar  fi  ;  aggiu/tar/i  ;  refiar  d'  accordo  ;  convenire  . 
§.  Compofer,  fignifie  suffi,  capituler  ,  convenir  que 
V  on-  fe  rendra  ,  que  I'  on  rendra  une  El  ace"  lous  <'c 
certaines-  conditions.  En  ce  fens  ,  on  dit  plus  ordi- 
nairement ,  capituler  .  V.  ce  mot . 

*  COMPGSEUR  ,  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dit  qu'  en 
riant,  &  en  parlant  des  méchans  Auteurs  .  C'efl  un 
compofeur  de  chanfons  ,  &  de  mt\iuas  vers .  Cattivo 
Autore 

■  COMPOSITE  ,  sdj.  de  t.  g.  T.  ri'  Architecture  , 
qui  fe  dit  de  l'un  des  cinq  Ordres  ci'  Architecture  , 
ainfi  nommé  ,  parce  qo'  il  eil  compofé  do  Corinthien 
&  de  f  Ionique  .  Compcfito.  §.  On  appelle  aufïi  Or- 
dre comporte,  tout  Ordre  qui  cfl  ompofé  de  plu- 
(leurs  Ordres ,  (oit  Donqte  ,  Corinthien,  ou  Ioni- 
que ;  &  dans  ce  fera  ,  on  dit  pa.-eillement  ,  un  cha- 
piteau  competi  te  .  Il  s'emploie  suffi  au  fubfl.  Ordine 
ctrt.pofito  ,  0  cempolio  . 

COMPOSITEUR,  f  m.  Celui  qui  eompefe  en  IWa- 
fique.  Competitore  ;  componiter  di  Muflca  .  §.  On  nr- 
pclle  amiahle  Compoliteur  ,  celui  qui  te;uiine  un  dif- 
férent entre  des  parties,  a  des  condition;  équitables, 
&'qui  te  font  pas  dars  19  rigueur  de  lajuilice.  Me-z.- 
7jino  ;  colui  che  compone  d ijftrenzj  ,  0  ùtigj  all'  a- 
mu bevute  .  S-  On  appelle  ,  en  terme  d'  linpiimerie  , 
Ccmpofiteur  ,  celui  qui  alTemble  les  cataclères  pour 
en  forii>er  des  mots,  des  ligr.es  &  des  pages  .  Lompo- 
nitere  ;  c^ypefitore  . 

COMPOSITION,  f.  /.  Action  de  comporr  quelqne 
Chofe  .  Crnr.pr fixions  ;  ccmr«/itu<a  ;  accezzarn^nto  di 
ptlt  eofe  tttfientt  .  il  fe  prend  auflfi  pour  I'ouvraee  mÊrne 
qui  rélu.te  uè  cetre  attion de  compofer,  pour  1' affembla- 
%e  oe  piufieurs  par  tes  qui  ne  font  qu'un  tour.  Ccm 
pffiztcne-,  rotnp  niraente  ;  la  coia  cempofi.?  .  §.  Il  fe  dit 
anlli  do  melange  &  de  l' incorporation  de'  ccita'«r;  dio. 
«uts  Compofixione  ;  compofio  ;  cùmpolJa  :  compinimen- 
*o;  mejisianz.a  di  coje  .  §.  Compofttion,  fe  prend  suffi 


pc;r  i'.tììioii  ,!e  c'impofer  un  ouvragé  d'efprit.  §. 
11  fe  Jit  encore  d«s  ouvrages  ce  des  piodcilions  d' 
efprit  .  Corr.pofiz.ione;  componimento  ;  opera.  J.  On 
appelle  auffi  ,  tempofition  ,  le  thème  que  fait  un  é- 
colior  fur  le  fuiet  qui  lui  efl  donné  par  Ion  Régent , 
Tema  ;  compofizione  .  §.  Compofition  ,  lignifie  auffi  , 
l'art  d'  unir  les  différentes  parties  de  la  Muliqtic  loi- 
vant  les  règles.  Contrappunto  ,-  compofizii.ne  .  S._En 
termes  de  Peinture,  on  appelle  la  compofition  d' un 
tableau,  1'  att  &  la  manière  dont  un  Peintre  traite 
fon  fujet  dans  un  tableau  .  Ctmp<fizjone  .  $.  Compo- 
fition, fignifie  encore,  accommodement,  dans  lequel 
l'une  des  deus  parties,  ou  toutes  les  deux  enlcru- 
ble  ,  fe  relâchent  ci'  une  pnrtie  de  leuis  prétentions  . 
Compofizione  ;  uggiufiamento  ;  acccmod.rracn lo  ;  pat- 
to ;  convenzione  ;  accordo  di  paearnintn'.  §.  On  dit 
qu'un  homme  cil  de  bonne  ou  de  m.iuva>(e  compo- 
fition, pour  dire  ,  que  c'efl  un  homme  d'  accottimo. 
dément,  ou  qu'il'fe  tient  trop  ferme,  qu'il  efl 
mal-aifé  de  le  réduire  au  point  oit  l'on  veut  .  U:m 
di  facile  ,  0  di  difficile  accnmcd.innnt .1  0  nrccrdo  .  $. 
Composition  ,  en  T.  de  Guerre,  fi;n:rîe  ,  ics  conven- 
tions que  fait  une  Place  qui  fe  rend.  Compofizjone  ; 
azgiafl.imento  ;  convenzione  .  §.  Compofiuo.t  en  T. 
de  Commerce  ,  fe  dit  d'  un  contrat  paffé  entre  un  dé- 
biteur infolvable  &  fes  créanciers  ,  par  lequel  ceux- 
ci  confentent  à  recevoir  une  partie  de  la  dette  ,  eu 
coinpenfation  du  tout,  &  en  conféquence ,  donnent 
une  quktance  générale  .  Compofizione  .  §.  Il  fe  dit 
auffi  dans  le  Commerce  ,  du  bon  marché  qu'  on  don- 
ne d'  une  chofe  .  Buon  mercato  ;  buon  prezz"  ■  S- 
Compofiticn  en  T.  d'  imprimerie:  ,  s'  entend  de  1'  ar- 
rangement des  lettres  ,  qui  ,  levées  les  unes  après  le 
putres  ,  forment  un  nombre  de  lignes,  de  pages  & 
de  feuilles.  Comp-.fiz.i-ni \ 

COMPOST,  f.  m.  T.  de  Mar.  L'art  de  connoître 
l'établide-meat  des  Marées  dans  un  Port.  L'arte  di 
conofesr  lo  fiabilimento  del  fiuJj~o  e  riflujfo  in  un 
porto  . 

t  COMPOSTER  ,  v.  a.  T.  d'  Agricult.  Mel'ie  li- 
ne terre  en  bon  état.  Ridurre  un  terreno  in  ènorto 
fiato  . 

COMPOSTEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Imprim.  Inflrurnent 
far  lequel  le  Coropof.teur  arrange  les  lettres .  Com- 
portato . 

COMPOTE,  f.  m.  Efpèce  de  confiture  qu' on  fait 
avec  du  fruit  Se  peu  de  fucre  ,  &  qui  ett  moins  di- 
te que  ks  confitures  qui  fe  fo,r;  pour  être  gardées. 
Compofia  ;  conterrà  .  §.  Il  fe  dit  suffi  d'  une  certai- 
ne manière  d'accommoder  des  pigeonneaux  .  Piccioni 
con  favore  .-§.  Oa  dit  prov.  &  baiTV ment  .  Avoir  les 
yeux  ,  la  rite  à  la  compote  ,  en  compote  ,  pour  di- 
re,  avoir  la  tète  ,  les  yeirx  tout  meurtris  ,  tout  li- 
vides.  Aver  il  capo  ,  gli  occhi  pefii  ,  lividi . 

COMPOTIER,  f.  m.  Grand  Voc.  Vaifïeau  dans  le- 
quel on  fett  une  compote  faite  avec  du  fruit  Se  du 
f'ucte  .   P'.7/»o  0  vaio  per  le  cempofte  . 

COMPRÉHENSEUR  ,  f.  m.  T.  de  Théol.  Il  fe  dit 
des  Saints  qui  iouiffent  de  la  viliorj    béatifique    dans 


Ci:! 


,  -*-;ir 


COMPREHENSIBLE,  ad),  de  t.  g.  Concevable,  in- 
telligible, qui  peut  -èrre  compris  ,  conçu  ,  entendu  . 
Il  ne  s'emploie  guèrequ'avec  la  négative  .  Compren- 
fibile  ;  intelligibile  . 

COMPRÉHENSION,  f.  f.  Faculté  de  comprendre, 
de  concevoir  .  Comprenfione  ;  comprendimento  ;  c  m- 
pienfiva  .  Il  fiRnif.c  dans  le  fly!e  Didafliquc  ,  con- 
narflfajbe  entière  &  parfaite.  Comprenfione  ;  ccgi.iz.ion 
perdita  . 

COMPRENDRE  ,  v.  a.  Contenir  en  foi ,  renfermer 
en  foi  .  Comprendere  ;  contenere  ;  abbracciare  ;  capi- 
re ;  occupare  ;  circondari;  .  S.  U  fe  dit  auffì  ,  en  par- 
knt  des  chofes  morailes.  Comprendere  ;  abbraccile. 
Ç.  Il  fignifie  atrffi  faire  mention.  Comprendere  ;  far 
parola  ;  far  menzione  .  Ç.  Comprendre  ,  fignifie  a  nifi 
figutémerit  ,  concevoir  .  imprendere;  intendere;  co- 
ncjcere  ;  capire  . 

COMPRESSE,  f.  f.  Ligne,  en  pïufieurs  doubles  , 
que  Ics  Chirurgiens  mettent  fur  fourerture  de  la  vei- 
ne ,  ou  fur  quelque  partie  bleflee  oe  malade .  Gu.rn- 
eisiinf  ;  piumacci:    :> 

COMPRESSI  El  LITE  ,  f.  f.  La  qualité  d'  un  corps 
qui  peut  <hte  compriir.è.  Quaiiti  di  eia  che  può  effet 
çompreffo  . 

COMPRESSIBLE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didaft.  Qui  peut 
e<i.c  comprimé  .  Che  può  effet  compre£o  ,  0  fi  può 
comprimete  . 

COMPRESSIF,  IVE  ,  ad).  T.  de  Chir.  Qui  fe  dit 
de  ce  qui  fert  à  comprimer  des  parties  qui  en  ont 
befoin  .    Che  fit  igne  ;  eh:  comprime  bene. 

COMPRESSION.  /.  i.  Action  de  comprimer,  ou  1' 
effet  qui  efî  produit  dans  ce  qui  efl  comprimé  .  Com- 
pre ffione  ;   rifitignimento  ;  ti  c  imprima  e  . 

COMPRIMÉ  ,  ÉE,  paît.   V.  le  verbe. 

COMPRIMER  ,  v.  a.  Prefler  avec  violence,  réf. 
ferrer.  Comprimere  ;  ti/ìringere  ,  pigiare;  calche  . 

COMriUS,  ISE  ,  parr.  cju  veibe  Comprendre  .  V. 
J.  Y  compris  ,  non  compii;  -  efjèce  de  formule  dom 
on  te  feu  ,  pour  dire  ,  en  y  comprenant ,  fans  y  com- 
prendre .  CCmpiero  ;  non  ccmprei'o. 

COMPROMETTRE,  v.  n.  Confcntir  réciproque- 
ment par  r.&i ,  de  fe  rapporter  au  jugement  .d' un  ou 
de  plufieuis -arbitres  ,  ries  différeos  ,  des  procès  qu' 
on  S  cnfsmble  .  Comprcmeliere  .  §.  11  cft  suffi  afiif, 
&  on  du  compromettre  queiqy  un,    poor  dur  corn-  1 


mettre  quelqu  un  ,  l'  «xpofef  a  recevoir  quelque  crftU 
grin  ,  quelque;  dégoût  ,  foit  en  te  icrvar.t  de  (on  noni 
l.ir.s  fon  aveu  ,  foit  en  1' embai.ifTant  dans  des  démê- 
lés ,  dans  des  affaires  .  Comp- -omettere  ;  cimentai.:  ,* 
porre  a  pericolo  ,■  metter  a  ri/ebio  ,  a  riocntaglm  . 
S.  On  dit  a  peu  p,ès  dans  ,e  même  férll  ,  cm'- 
promîttre  fa  dignité  ,  fon  autorité  ,  pour  dire  ex- 
pDl'ex  f»  dignité  ,  fon  autorité  ,  à  recevoir  q.  ile-Ita 
eécbet  ,  quelque  diminution  .  Compromettre  I'  .turo. 
nt.ì  ,  la  dignità  ;  efporl.t  al  rifchio  di  ricever  offe- 
fa  ,  .ijf'.'n»»  ,  torto  ,  danno. 

CO.v.iHCMIS,  ISE,  par.  V.  le  verbe . 
COMPROMIS  ,  f.  m.  Acie  par  lequel  deux  periti- 
ne* promettent  de  fe  rapporter  de  leurs  différens ,  au 
jugement  d'  un  ou  rie  pïufieurs  arbitres  .  Cor/iprcniel- 
fo.  §.  Oa  du  fig.  Mettre  queiqu'  un  en  c  it 
avec  un  autre  ,  pour  dire  ,  te  compromettre  .  Me/ter 
in  cimento.  §.Et  l'on  dit  6g.  dans  le  rrittoe  fers.  Ter- 
tre la  dignité  ,  1'  autorité  de  quelqu'  un  en  compro- 
mis .  Mettere  in  compromsffo  . 

COMPROMISSAIRE  ,  f.  m.  T.  de  Turifpr,  Arbi- 
tre ,  celui  qm  eli  choift  par  compromis  pour  te,  mi- 
ner une   affaire.  Comprami  [far  io  t  arbitro. 

COMPTABILITÉ,  f.  f.  Terme  ufi  té  dans  les  Ch<m- 
bres  de  Comptes  ,  pour  défi  gner  une  nature  partteu- 
lère  de  recette  &  de  dépenfe  ,  dont  on  doit  corn:, 
pter  .  Obbligo  di  render  conio  dì  eette  rifeoftioni  e 
fptle.  U 

COMPTABLE  ,  fubft.  &  adi-  de  t.  g.  Qui  efl  affu- 
jetti  à  rendre  compte.  Obbligato  a  renier  conto'.  $. 
On  appelle  quittance  comptable-,  une  quittance  en 
parchemin  revêtue  des  formes  néccffaires  ,  pour  être 
allouée  à  la  Chambre  des  COtrrpres.  QjAtitanxa  appro- 
vabile ,  che  non  può  e/fere  rigettata  ~. 

COMPTANT  ,  adi.  m.  Qui  n'  a  guère  d'  ufag<ì  qu' 
en  cette  phrafe.  Argent  comptant,  qui  fe  dit  d'  irti 
argent  qui  efl  en  efpèccs  ,  &  qu'  on  compte  fur  le: 
champ  .  Danari  contanti  ;  ou  ftmplement  ',  contanti . 
§.  Dans  le  liyle  fam.  on  dit  quelquefois  qu'  un  fiorrt- 
rue  a- du  comptant,  pour  dire  ,  qu'il  cil  riche  ea 
argent  comptant  .  Ricco  in  contanti  ,  di  contanti . 

COMPTE,  f.  m.  Calcul,  nombie.  Conto  ;  nume- 
ro ;  calcolo  .  §.  Il  fignifie  quelquefois  ,  un  pe- 
tit nombre  que  l'on  iette  de  fa  main  ,  &  qui  é- 
tant  p'aifteurs  fois  réitéré,  fait  la  fonime  que'  i'  en 
demande  ;  ainfi  on  dit  ,  à  compter  qi-açre  à 
quatre  ,  il  faut  vingt-cinq  comptes  pour  faire  cent  . 
A  contar  quattro  trottatore  colle  dita,  fife  il  conto 
di  cento  in  venticinque  volle.  §.  Il  fijniSe  auffì  !e 
papier,  l'écrir  où  l'on  a  fait  le  c?1cul  &  la  fupputa- 
tion  de  ce  'qu'  en  a  mis  ,  oa  qu'on  a  re^u  ,  ou  de 
tous  les  deux  .  Conto  ;  <agione  .  §.  On  dir  rig.  Rer. 
dre  compre,  pour  dire,  rapporter  ce  qu'on  a  rair 
en  une  affaire  ,  &  en  tendre  raifon  .  Render  cnto  . 
$.  Oa  appelle  compte  rond  ,  dans  1'  ufage  promut! 
&  populaire  ,  un  nombre  compofé  de  dixair.es  ,  de 
centaines  ou  de  mtliiets,  fans  ftafl'ons  .  Quand  oa 
compre  par  efpèces  ,  on  appelle  suffi  compte  rond  , 
un  nombre  de  ce;  efpèces,  fans  frailons  .  Conta  in- 
tiero, giufio  .  5.  On  dit  fig.  Au  compte  de  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  félon  qu'  il  (uppofe  la  chore  .  Al  cen- 
to fuo  ;  Jecondo  ch'egli  fiim.7  ,  crede,  (appone ,  s' 
immagina  .  §.  On  dit  p<ov.  Les  bons  entnftts  tonc 
ics  buns  anus.  Conti  chiari  ,  amici  cari  .  $.  Ori  dir, 
faire  (on  compte,  pour  dire  ,  fé  prcpofef  ,  s'  atren- 
dre  ,  e.'pérer  que  ,  &c.  Far  conto  ;  fupporfi  •  imma- 
ginarfi  ;  lufingarfi  ;  Jperare  che,  &c.  §.  On  dit  , 
avoir  bon  compre  ,  faire  boti  compte,  pour  dite, 
avoir  à  bon  marché  ,  faire  bon  marché  .  On  dit  X 
peu  près,  dans  ie  même  fens ,  vivre  à  bon  eonfl>te  , 
pour  due,  vivre  à  bon  marché,  V.  ce  mot.  i".  Or« 
dit  encore  fig.  qu'un  homme  fait  bien  ,  entend  bien 
fon  compte,  pour  dire,  qu'il  entc.nl  bien  fes  lnu<- 
lêts  ,  &  qu' il  efl  jral-ailé  de.  le  furprendre  .  tapir 
il  fuo  ccr.10  ,  i  propri  interejfi .  §.  On  dit  fig*.  Fa-ï 
compre  ,  tenir  compte  de  quelque  perfonne  ,  ou  de; 
quelque  chofe  ,  pour  dire,  1' elli.ncr  A  l'avoir  en 
quelque  confidération  .  Tenere  ,  0  fr,r  conto  d'un* 
p*rlona  ;  farne  /lima  ;  averla  in  pregio  .  §  On  a? 
pelle  bois  de  compte;  le  bois  qui  fe  vend  à  tant  de 
hu-h:s  par  corde  .  Legname  di  corto  .  §.  Compra  '.-.  ,-. 
gne  .  V.  ce  mot.  §.  Au  bout  du  compte  ;  façon  de 
parler  familière  ,  dont  on  fe  fert  à  la  fin  d'  ua  diicourc; 
d'  un  raifonnsment ,  &  qui  fignifie  ,  tout  confidéié, 
après  tout .'  Jn  fine  ;  per  fine  ,-  ogni  io/a  ben  tonfi, 
derata  .  §.  A  compte  ,  rrtaaière  de  parler  abrégée  , 
P'jur  dire  ,  qu'on  a  donné  ou  reca  quelque  choie  fît- 
la  fomme  due  .  A  conto  ;  a  buon  conto .  À  compte  , 
s'emploie  auffi  Mfc|lantivement  dans  le  même  fens. 
Donner  un  à  compw.  Dar  una  qualche  J'omma  a  ton- 
to .  5.  Chambre  des  Comptes  ,  eli  une  Cour  fupé- 
rieure,  à  laquelle  tous  les  Comptables  qui  ont  ma- 
nié  les  deniers  du  Roi  ,  rendent  compte  de  la  recer- 
te  &  ce  1a  dépcnTe  des  fommes  qu'  ils  ont  remues  . 
Cam-'ra  de'  conti . 
COMPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
COMPTER,  v.  a.  Nombre r,  calculer..  Contare  ; 
numerare  ;  annoverare  ;  noverare.  Ç.  Oa  dit,  com- 
pter parmi  Ics  aiaux  ,  pai  mi  fc  s  ancêtres  ,  pour  di- 
re ,  avoir  au  nombre  de  fes  ai.ux,  de  fes  ancêtres. 
Ccntaie  ,  numerar  fra  Juoi  antenati  .  $.  On  dit  Com- 
pter fur  quelqu'  un  ,  pour  dire  faire  fond  fur  lui  , 
comme  fur  un  homme  dont  on  efl  affuré  .  Far  capi- 
tale ;  far  conto  ;  far  affegnamento  .  §.  Il  (jgnifie  ii ni- 
fi ,  Calculer ,  fupputer  ,  venir  à  compte;  &  aloé«  iì 
le  met 
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fe  met  d'ordinale  ,  afcfolument  .  Cantate  ;  far  i  tex- 
te, le  taglimi  i  ealtulare  .  f.  Compier,  fignifie  aufï:, 
/aire  éjar  ,  croire  ,  fe  prepofer  .  Cs.it.ire  ;  iflimare  ; 
tredere  ;  immaginar/i  ;  far  tonto  ;  p'oporfi.  $  11  ie 
prend  auffi  pour  Réputer  ,  efïmer  ;  &  aloïs  il  le 
£f;nfirL'ir  avec  la  préposition  Four .  Comete  ;  iftimare; 
riputare  ;  guidait  ;  confidetare  ;  aver  tome  ,  o  per, 
te. 

•f  COMPTEUR  ,  f.  m.  Celui  ,  qui  compte  .  Un 
Oaiffiei  (toit  être  habile  Compteur  .  Ce  mot  cil  peu 
en  ufage  .  CcmpuTifi*  ;  cali  datore  . 

COMPTOIR,  f.  m.  Sorte  de  t-abie  ,  oï  il  y  a  com- 
rnunément  un  tiroir  fermant  à  clef ,  &  dont  les  Mar- 
chands fe  fervent  ,  fr.it  peu-  compier  leur  argent  , 
{oit  peu  le  fer, et  .  F- iato  .  §.  Bureau  entrai  de  tern- 
jnerce  établi  en  différente!  Villes  étrangerts  pour  dif- 
férentes nations  ce  l'Europe.  'Banco. 

COMPTORISTE  ,  f.  m.  T.  àe  comm.  Terme  qui  , 
parmi  les  Négocians  ,  fignifie  un  honm.e  de  Cabinet, 
'.xpett  dans  les  comptes",  ou  un  hab'le  Teneur  ce 
livres,  Scritturale  the  tiene  i  tenti ,  i  libri  de'  con- 
ti . 

COMPULSÉ  ,  £F  ,  p3't.  V,  fon  v whe  . 

COMPULSI  R  ,  v.  a.  T.  de  fut:  Prendre  commu- 
nication des  Regiflres  d'un  Officier  public,  en  ver- 
tu d'une  Ordonnance  du  Juge  .  Compulfare  ;  coftrin- 
gere  . 

COMPULSOIRE,  f.  m.  Afle  de  Juftice  ,  portant 
ordre  à  I-  Officier  public  ,  de  communiquer  fes  Regi- 
flres  •    Cftnptilforia  ;  otd.ne  . 

COMFUT,  f.  m.  T.  ce  Chronol.  Il  ne  s'emploie 
qu'en  parlant  des  f.ippuraiions  de  temps  qui  fervent 
à  ré :1er  le  Calendrier  Ecciéliaflique  .  Computo;  fup- 
votazione  . 

("CMPUTISTE,  f.  m.  T.  ie  Comm  Celui  _qui 
compte  ,  qui  fait  des  payemens,.  Computi/la.  §.  C' eft 
aufïi  le  nom  qu'on  dorme  a  Paris  ,  à  dix  Officiers 
.le  Poiirc  ,  appelles  Juiés  Compteurs  &  DéJiargcurs 
ci;  peiffon  de  nier  ,  fra";  ,  fec  &  f..ie  ,  dont  les  fon- 
ii  o,is  font  de  compter  &  décharger  routes  les  mar- 
efiajtdifes  de  cene  ctjièce  ,  à  niefure  qu' elles  arrivent 
<Mns  les  Halles  ,  &  qu'elles  y  font  vendues.  Nome 
d'  alcuni  Ufficiali  in  Parigi . 

COMP'JTISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  au 
Comput  &  à  la  conipofiiion  d:i  Calendrier.  Compu- 
ti/la .  §  Computine  ,  f.  m.  en  T.  d'  nifi.  Eedéf.  e' 
«fi  un  Officier  rie  la  Ccur  de  Rome  ,  dont  ia  fonftion 
eft  de  recevoir  les  icvrnus  du  f.icié  Goliége.  Compra- 

"P"  ■ 

COMTE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  revêtu  d  une  cer- 
taine dignité  au  deffus  de  celle  cu  Eaton.  Conte.  $. 
On  «pelle  ComtcfTe  ,  la  femme  d'  un  Comte  ,  cucel 
le  qui  par  elle-même  ou  de  fon  chef  pofsèdc  un  -Coni- 
té  .  ContelTa  . 

COMTÉ  ,  f.  m  Titre  d'une  Terre  en  venu  du- 
quel celui  qui  eft  Seigneur  de  la  Terre  ,  porte  la 
cualilé  de  Comte  .  On  le  fait  féminin  dans  cette  phra- 
J    :  La  Franche-Comté  ;  Conile  Pairie  .  Contea  . 

COMTESSE  ,  f.  f.  La  femme  d'  un  Comfe;  la  Da- 
rne d'  une  Seigneurie  qui  a  le  titre  de  Comté.  Con- 
t  [fa  ■  c.      '-. 

CONCASSÉ,  fcF  ,  part.  V.  le  verbe. 
CONCASSEE  ,    v.  a.  Brifcr  &    réduire  en    petites 
partit,  avec  le  mstreau  ou  le  pilon  ,  quelque  matiè- 
re dure  ,  comme  le  fucie  ,  le  poivie  ,  U.c.   Acciacca 
ti  ;  peliate  ;   tritare  ;   biiciolare  ;     infrafnere  . 

t  CONCATENATION  ,  f.  f.  T.  de  fhilof.  En- 
ebaìnement  ,  li  ai  fon  .  Feu  ufité  .  Ccntr.ttnax.ione  . 

>."ONC?.VE,  adi.  de  t.  g.  Il  fé  dit  d'une  furhee 
.  4'  ^r.e  circonfért  nce  couibe,  prife  du  côié  qu' 
die  cfl  capable  de  co.-uenir  quelque  chefe.  Il  efì  op. 
poé  à  convexe.  5.  Il  eft  auffi  fubft.  Il  tentavo;  ta 
tonta'  ita  . 

CONCAVITÉ  ,  /.  f.  Cavité  ,  le  creux  ,  le  concave 
du  corps     Concavità  ;  concavo  . 

CONCÉDÉ  ,  ÉE  ,   part.  V.  le  verhe  . 
CONCÉDER  ,  v.  a.   Accctder     cf.rover.     Il  ne  (e 
«■il  guère  que  des    grâces,    droits,     privilèges  ,    &c. 
ou'  un  Souverain    accorde    à    fes  fuicts  .    Ccncedere  ; 
ai  corcare  . 

CONCENTRATION1,  f.  f  T.  Didaft.  L' »aion  de 
concentrer  ,  ou  1'  effet  de  ce  qii  eft  concentré  .  Ctn- 
erntramrr.ta  ;  (enctn trazione  .  S'.  Concenrtation  ,  en 
T.  de  Chimie  ,  fe  dit  d'une  sperati'»  pâ»  l«quclle 
e.i  rapproche  fous  un  moird-e  itoiufyc  rçs  parties  d' 
un  corps  qui  étoient  é;ei:dues  dans  un  fluide  .  Centen- 
t>  amento. 

CONCI  NTRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONCENTI  ER;  v.  a.   T.  Didifl.  Réunir  au  cen. 
tre.  Cmicnitaìt  ;  Ifigner  ai  ithJQ  .     $.    Il  eft  auffi 
récipr    Conientr/Kfi  . 

CONCFNTRIQUE,  ad'l.  de  t.  g.  T.  Didafi.  Il  fe 
ci'  de  d'vets  certl'S  qui  ont  un  même  centre.  Con- 
ttrttiea  :  die  hu  il  r/icdeflmo  cit.-ito  . 

COiVCFPT  ,  I.  m.  T.   Cid.-.ci.  Idée  fimple  ,    vue  de 

}'  vf-;r"  .    I  i  nfllto  ;    idea  . 

i  CONCEPT1F,  1VE,  adf.  Habile  à  concevoir. 
.'ni  a  concepire  . 

CONt.FPTK.N,  f.  f.  L'.-.non  par  laquelle  un  en- 
fin;  rit  c'm^u  d.ins  le  ventre  de  fa  mère.  Il  +e  dit 
»  tif  des  femelles  des  animaux  .  Confezione  ;  toneepi- 
mento.  §.  Concption,  fe  dit  fie.  ces  penfces  qoe  I' 
eiprlt  humain  forme  fur  quelque  fuict  .  11  vieillit  en 
et  fptts ,  Con-r?!'ni' ,  concetto;  peifietci  î.  Il  (e 
d.i  acfli  de  la  fatui t<  tfe  crtirpreniîrt  &  de  concevoir 


îts  chofes  .    Ingegno  ;  facoltà  di  tontepire  ,    di    tem- 
pretidce  le  iùje  . 

CONCERNANT  .  Qui  concerne  ,  participe  que  1' 
ufage  a  rendu  indéclinable  ,  &  qui  nnn-.fc  ia  même 
chefe  que  Sur  ,  touchant  ,  au  fuict  de  .  .  .  Il  y  a  cet- 
te différence  entre  concernant  &  touchant  ,  que  con- 
cernant doit  être  précède-  d'un  fubflanrif  auqcel  il 
ait  rapport,  &  que  touchant  s'etupjoie  indifférem- 
ment à  la  lune  d'un  fubflanrif  pu.  d'un  verbe.  Crn- 
drr.tiie;  appartenente  ;  che  concerne  ,  appartiene  , 
Jpetta . 

CONCTRKÉ  ,  ÉE,  part.  Il  ne  fe  dit  point  pafïi- 
vemenJ .  V.  le  verbe  . 

CONCERNER  ,  v.  a.  Regarder  ,  appartenir  ,  avoir 
rapport  à  .  . .  Appartenere  ;  Spettare  ;  tettare  ;  xon- 
cernirs  ;  riguardare  . 

CONCERT,  f.  m.  Harmonie  compofe'e  de  pluficurs 
voix  ou  de  pluficurs  infirumens  ,  ou  des  deux  enfem- 
ble  .  Concerto  ;  mvfica  ;  ton/erra.  §.  On  dit  fig.  un 
concert  de  louar.çcs  ;  &  poér.  le  concert  des  oifeaax. 
Concerto  di  lodi,  degli  uccelli  ;  concetto  armoni  fo 
d'i  lodi  ,  di  canti  degli  uccelli.  §.  Concert  ,  fienitie 
atifli  rìg.  Intelligence,  union.de  plusieurs  perfonne:  , 
qui  corfpirent  ,  qui  tendent  à  une  même  fin  .  Concer- 
to; accordo  ;  intelìigenr_a  .  i.  De  concert  fe  dit 
adverbialement  ,  pour  dire  ,  d'intelligence  .  Di  con- 
certo ;  d'  acisrdo  ;concor demente  . 

CONCERTANT,  ANTE  ,  f.m.  Se  (.  Celui  Ou  cel- 
le qui  chante  ou  joue  fa  partie  dans  un  concert  .  Con- 
certante ;  che  concerta  . 

CONCERTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Concerté  fignifis  fi?.  A- 
juilé  ,  compofé,  trop  étudié  ,  affeflé  .   V.   ers  mots  . 

CO^ERTFR,  v.  a.  Répeter  enfembie  une  Piè- 
ce de  mufique  ,  pour  la  bien  exécuter  ,  quand  il  en 
fera  temps.  Concertato  ;  confortare  .  §.  Il  eft  auf- 
fi ncuiic,  &  fiçniric  ,  fsirc  un  concerr  .  Far  un  con- 
certo. §.  Concerter,  lignifie  au  fit  fig.  Confier  enfem- 
bie ,  pour  exécuter  un  delTein  ,  &  pour  convenir  des 
moyens  de  faire  réuffir  une  affaire,  une  inrrigue  . 
Concettare  ;  ordire  penfaeamente  ;  ordinare;  macchi- 
nare .  §.  En  ce  feus,  il  efl  aufli  récipr.  Ccnfultar 
inferme  ;  ordire . 

CONCERTO  ,  f.  m.  T.  de  Mufique  emprunté  de 
1*  Italien.  Pièce  de  fymphonie  ,  faite  pour  être  exé- 
cutée par  tout  un  orcheftre  ,  &  dans  laquelle  quelque 
instrument  ioue  feul  de  temps  en  temps  avec  un  fim- 
ple accompagnement.  Concerto. 

CONCESSION  ,  f.  f.  Le  don  &  I'  oÉHoi  qu'  un  Sou- 
verain ou  un  Seigneur  deqnelque  terre  fait,  de  quel- 
que privilège  ,  de  quelque  droit  ,  de  quelque  grâce  , 
&c.  Conciliane  ;  perniatone;  diploma.  5.  Concef- 
fion  fe  dit  suffi  des  terres  que  le  Souverain  donne 
aux  Particuliers  ,  dans  une  nouvelle  Colonie  ,  à  con- 
dition de  les  défricher  &  cultiver.  Tetre  ria  etijfoda- 
r.«,  che  un  Covrano  dà  ai  nuovi  coloni  .  $.  Concef- 
fion  ,  figure  de  Rhétorique  ,  par  laquelle  on  accorde 
;\  fon  adv<rfaire  ce  qu'on  pourroit  lui  difpm.er .  Con- 
e  efi  o-n  e 

CONCESSIONAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  a  obtenu  u- 
r.e  concedion  .   Concejfonario  . 

CONCETTI  ,  f.  ni.  Mot  emprunté  de  I'  Italien  . 
Il  fe  dit  des  penfées  brillantes  &  fans  juftcfTe  .  Con- 
cettino ;  concetto  . 

CONCEVABLE  ,  ad).  Qui  fe  peut  concevoir  ,  com- 
prendre .  Comprendile  ;  concepibile  . 

CONCEVOIR  ,  v.  "a.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  d 
une  femme  ,  &  fignifîe  ,  devenir  grofie  d'enfant.  Il 
s1  emploie  d' ordinaire  abfolument  &  fnns  régime. 
Concepire  ;  concepire.  \i  fe  dit  auffi  des  femelles  des 
animaux,  en  parlant  de  1'  efpècc  en  général  .-^.Con- 
cevoir ,  fe  dit  suffi  des  opérations  de  l'efptit  ,  &  fi- 
gnifie,  enîendre  bien  quelque  chofe  ,  en  avoir  une 
julle  idée  ;  en  ce  fers  ,  on  le  dit  auffi  ablolumcnt. 
Comprendete  ;  concepire  ;  capire;  intendere;  tono- 
ftere  .  §.  Concevoir  ,  fignific  auffi  ,  exprimer  en  cer- 
tains fermes  .  EJ'primere  ;  enunciare  ;  fpecificare  . 

CONÇU  ,  UE.  participe.  Concepito,  et. 

CONCHE,  f.  f.  Bon  ou  mauvais  état  d'  une  per- 
fonne  à  1'  é;a.d  de  fes  habits  ou  de  fon  équipage.  Il 
eft  vieux  .  Arredo  ;  arnefi .  $.On  appelle  Conche,  un 
ic'crvoir  des  marais  falans.  Serbatoio,  o  pejehiera  di 
fletti  falfi  ■ 

t   CuNCHI  ,  f.  m.  Efpèce    de  cannelle.    lenta  di 

C0NCH1TES,  f.  f.  pi.  Coquilles  pétrifiées.  Hic- 
ch)  ,  o  conchiglie  impietrite . 

CONCHOÏDE,  f.f.  T.  de  Géom.  C'eft  le  nom  d'u- 
ne courbe  géométrique  qui  a  une  afymptotc  .  Con- 
coide - 

CONCHYLIOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  1'  Hifloire  na- 
turelle qui  traire  des  coquillages  de  mer,  d'  eau  dou 
ce  te  de  terre.    Concbigliulogia . 

CONCIERGE  ,  f.  Celui  on  celle  qui  a  la  garde  d' 
un  Hôtel,  d'un  Chîiteau  ,  d'un  Palais,  on  d'  une 
Pnfon.  C../Ï  ;  liana  .  Concierge  d'une  prifon  .  Carce- 
rivi f  ;  tttflode  dilU  tareeri , 

CONCIERGERIE,  f.f.  La  charge  &  commiffion 
de  gard-r  un  Ciiìueau  ,  urr-  Palais,  une  Mai  Ion  i  un 
Hôtel  .  La  cavita  d'  un  castellano  ,-  ta/le! lanetta  .  §. 
Il  lignifie  auffi  la  demeure  &  l*  appartement  d'  un 
Concierge.  L'abitazione,  t  flan\a  del  favellane  . 
ç.  Il  fignifie  encore  en  quelques  endroits  ,  le  lieu  oi*: 
les  Patliaicns  tiennent  leurs  Prifonniers,  Prigioni; 
carceri  . 

CONCILE  .  f.  m.   A.fïcmblée    légitimemtût  convo- 
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quée  de  plufieurs  Évêq.es  de  l'Églife  Catholique, 
pour  délit  érer  &  décider  fur  des  qneffions  de  Doctri- 
ne Si  dedifcipline.  Csncili».  §.  t'afTemW'ée  des  É-  | 
vèques  d'une  Métropole,  s'appelle  un  Cenile  Pro- 
vìncial  .  Concilio  Provinciale  .  §.  Celles  des  flveques  i 
'fe  teures  lei  Métropoles  d'une  Nation  s'appelle  un  i 
Concile  National  Concilio  Nazionale  .  J.  L'  affem-  ' 
blée  des  Évoques  Je  touts  les  États  et  Royaumes  de 
la  Chrétienté,  s'appelle  un  Concile  OEeuméaique  , 
eu  Général  .  Cantino  generale,  ecumenico.  $.11  fe  prend 
quelquefois  pour  les  Décrets  &  les  Canons  qui  fe 
font  dans  un  Concile  .  Concilio  ;  decreti  e  Canoni  d' 
un  Concilio  . 

CONC'LIARULE,  f.  m.  AfTembléede  Prélats  hé- 
réi  ques  ,  fchifrratiqucs  ,  ou  illégitimement  convo- 
<j'  es  .  Conciliabolo  ;  conciliitbu'o  ;  concilio  tlands/li- 
no .  J.  On  appelle  anffi  ironiquement  Conciliabule  , 
une  sfTembJéé  de  gens  qui  penfenr  i  faire  quelque 
mauvais  complot .  Conciliabolo;  tonvent  itolo  ;  adu- 
nanza fe'.rcta  . 

CONCILIANT,  ANTE,  adi.  Qui  eli  propre  a  la 
conciliai  ion  .  Che  concilia  . 

CONCILIATEUR  ,  TR1CE,  t.  Celui  ,  on  celle  qui 
accorde  &  concilie  des  perfonnes  enfembie.  Concili i- 
tor-e  ;  pacificatare  .  $.  On  appelle,  en  T.  de  Jurif- 
prndence.  Conciliateur  des  Antinomies,  un  Jnjicon- 
fulre  qu  a  travaillé  pour  concilier  enfembie  les  Loix 
qui  ratifient  contraires  les  unes  airx  autres.  Conci- 
liât re  di  1er?»  . 

CONCILIATION,  f.  f  Aflion  de  concilier,  réu. 
nion  de  pcrfor.nes  qui  étoient  divifées.  Ricontilia%io. 
ne;  tonti  littz_i  rne  ;  accordo;  accomodamento.  H  fe 
jir  auffi  de  la  concordance  d-s  partages  &  des  Loix 
qui  paròifTent  contraires.  Conciliazione  delle  Leggi  , 
&c. 

CONCILIATRICE  ,  f.  f.  Ce  mot  a  au  féminin  la 
même  fignification  que  Conciliateur  au  mafeulin  .  V. 
Menti liatrice  ;  potiers. 
CONCILIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONCILIER  ,  v.  a  Accorder  enfembie  des  per- 
fonnes ou  des  chofes  qui  fanr,  ou  qui  ferrblent  être 
contraires.  Conciliare  ;  unire;  se  tord  arc  ;  appaia- 
re; riconciliare  .  §.  Concilier,  f*sjn>fie  .v.iiïi  attirer, 
acquérir,  &  il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  h  difpofi- 
tion  favorable  des  efprits  .  Conciliare  ;  cattivare  ;  at- 
ijjiiflare  .    §.  En  ce  fens  ,  il  efl  auffi  réc. 

CONCIS  ,  ISE  ,  ad'l.  Qût  eft  courr  ,  refTerré  ,  &e. 
Il  ne  fe  dit  qu'en  matière  dedifeonts.  Concifo  ;  bre- 
ve ;  fumnte 

CONf  ISION,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cfl  concis  . 
Conei/ione  ;  preeifiene . 

CONCITOYEN  ,  ENNE  ,  f.  m.  «c  f.  Citoyen  de  la 
même  Ville  qu'  un  autre  .  Contiitadino  au  mafe.  tm- 
cittaiina  au  fétn. 

CONCLAVE,  fubft  .m.  Le  lieu  cii  s'afTemblent  les 
Cardinaux  pour  l'éefiion  du  Pape.  Conclave;  Con- 
clavi .  f.  11  fe  prend  auffi  pour  l'affeoibéc  des  Car- 
dinaux qui  trataillenr  à  I' éieftion  du  Pape  .  Et  oa 
dit  ,  le  Conclave  d'  un  tel  Pape  ,  pour  dire  ,  le  Con- 
clave ou  un  tel  Pape  a  été  élu  .  Conclave  . 

CONCLA  VISTE,    f.m.    Celui  qui    s' enferme  dans 
le  Conclave  jvec  u»  Cardinal.  Conci  avilia . 
CONCLU,  UE,  p-irt.  V.  le  verbe. 
CONCLUANT,  ANTE,  adjea.    Qui  conclud,    qui 
prouve  bien  ce  qu'on  veut  prouver.  Coneludente  . 

CONCLURRE,  v.  a.  Achever,  terminer.  Conclu- 
dere ;  conchiudere  ;  /labi/ire  ;  finire  ;  fermare  ;  ri- 
vivere ;  terminare  ;  venir  alla  conclusone.  §.  Tirer 
une  conféquence  ,  &  inférer  une  chofe  d'  une  autre  . 
Ccnchiudere  ;  giudicare  ;  dedurre.  §.  On  dit  ,  en  T. 
de  Pratique  ,  condurre  ,  pour  dire,  propoer  les  fins 
de  fa  demande,  apiès  aveir  déduit  le  fait  &  lec  rai- 
fans  .  Venir  a  tontlufione  ;  produr  le  ragioni  d'  una 
dimanda  . 

t  CONCLUS)  F  .  IVE  ,  ad).  Con'ionflior.s  cooclufi. 
ves  .  Elles  fervent  à  tirer  une  conféquence  de  CC  qu' 
on   s  dit.  Concitatilo  ;  conchiudente  . 

CONCLUSION  ,  f.  f.  Fin  d'  une  affaire  ,  d'  un  dif- 
cours  .  Conclufione  ;  canthivfiotte  .  $.  Il  fignifie  auffi 
la  conféquence  que  l'  on  tire  de  quelque  raifonne- 
ment  ,  &  fur-tout  d'un  argument  en  forme.  Ccntlu- 
fione  ;  conebiufione .  §.  Onclufions  au  pi.  fe  dit  en 
T.  de  Pratique  ,  pour  fignifier  ce  que  les  Parties  de- 
mandent par  des  Requùtei  ,  fon  écrites,  fair  verba- 
les, ou  par  d'autres  Aéles .  Ccnclvfioni .  $.  On  ap- 
pelle les  Conclurions  des  Gens  du  Roi  ,  ce  que  les 
Gens  du  Roi  demandent  ,  &  à  quoi  ils  concluent  dans 
les  caufes  où  le  Roi  &  le  Public  Ont  quelque  inférer, 
conine  dans  les  caufes  criminelles  ,  dans  les  caufes 
des  Mineurs ,  &c.  Cent  Infittii  .  §■  Conclufion  ,  fe 
prend  quelquefois  adverbialement  dans  le  difeours  fa- 
milier ,  pour  dire  ,  enfin  ,  bref  ,  &c.  In  conclvfione  ; 
finalmente  ;  a  dirla    in    breve  . 

CONCOCTION  ,  f.  f.  T.  Di  da  A,  Il  fe  dit  de  la  di- 
geftion  des  alimene  .  On  dit  ofdtnaitement  Coftioti  . 
Contèsone  . 

CONCOMP.RE,  f  f.  Efpèce  de  fruit  ou  de  légume 
de  forme  longue  ,  &  de  la  nature  fioide  &  nquer.le  , 
qui  vient  dans  les  jardins  ,  fur  des  couches.  Ùetfiuo. 
lo  ;  citriuolc  ;  tedriuolo  .  §.  Concombre  fauvage  , 
plante  qui  donne  des  fruits  ovales,  guère  plus  gros 
que  le  pouce  .  L'extrait  de  tes  fruits  eft  un  ces  plus 
forts  purgatifs  qu'  on  puilTe  tirer  des  végétaux  . 
Cotomciello  ;  cocomero  a/inino  ,-  atotatro  J'alvi- 
$ico . 
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CONCOMITANCE  ,  f.  (.    T.    Dogmat.    Aceonipa- 
ir  .   U   !'c  tilt  d'  use  chofe  qui   va  de  coiv.p..  gnie 
e  autre  qui  e !ì  u  principale  ;  il  ti'  eli   guère 
..ns  ceit*  phrnfc  avverbiale  :  Par  con- 
nce  .  Concomitanza  . 
CONCOMITANT  ,  ANTE  .   adi.   Qui  accompagne  . 
11  if:  ou  Pyic.  dogmatique  ,    Se   ne  fe  dit    guère    que 
phrafes  :    U   grâce  concomitante  ,     Ccrsrûmr- 
t  accrer.pag-na  . 
ORDANCE ,   ('.  f.  Coeve rt ante  ,  tappiti.     Il 
«c  te  du  gu?  e  <,u-'en    parlant    nés    Auteurs  Canoni- 
ques .  Concordanza  ;  ecnfortflità  ;    accordo  .    $.     H  fe 
: i,    ci.-s  livres  qu;   font  faits    pour    nirrntrer    la 
concoruan  c  des  Écritures,  des  Loix  ,  des  Coutumes.. 
C'nccri,,r>x.a .  J.  Concordance  de  la  Bible  ;  Index  al- 
pliabécique  ,  qui  contient  tous  lis  mots  de  la  Bible  , 
te.  marque  les  endro'is  où  ils  font  .  Confidanza  del- 
ta Sittia .  §.  Concordance  ,    en  Grammaire  ,    cil    la 
maniere  d'  accorder  les  mots  ,  les    uns    avec    les  au- 
•'    -ercs,  fuivant  les  règles  de  chaque    Langue.    Concor- 
danza . 

CONCORDANT  ,  f.  m.  T.  de  Muf.  Nom  qu'  on 
donne  a  une  efpèce  de  voix  ,  qui  eli  entre  la  taille  & 
iz  baffe -taille  ,  &  qui  peut  chanter  l'une  &  1  au- 
tre .   Concordante  . 

CONCORDAT  1  <■  tu  Transition  ,  accord,  con- 
vention .  il  (c  dit  principalement  en  matières  Eccié- 
firrlr'iqucs  .  Concordato  ;  accorilo  ;  convenzione  .  $.  On 
appelle  abfolumcnt  ,  le  Concordat  ,  I' ac.ord  fait  en- 
tre, le  Pa?c  Léon  X  ,  &  le  Roi  François  I  ,  touchant 
la  nomination  aux  Bénéfices  Confili,  riaux  du  Royau- 
me'de  France.  Concordato.  §  On  arpclle  Concord  t 
Germanique  ,  V  accord  fait  enne  la  Cour  de  Rome 
te  T  Empire  ,  touchant  ks  Bénéfices  de  l'  Empire  , 
feus  le  règne  de  l'Empereur  fréiéric  III.  Concorda- 
to Germanico  . 

CONCORDE  ,  f.  f.  Union  de  cœurs  &  de  volon- 
tés, bonne  intelligence  entré  des  perfonnes.  Con  cor. 
ftia  v  conformità  di  voleri  :  accordo  ;  unione  ;  volon- 
tà uniforme.  .     . 

.  CONCOURIR,  v.  n.  Coopérer,  produire  un  effet 
conjointement  avec  quelque  caufe  ,  avec  quelque  a- 
gent  .  On  le  dit  auffi  des  occafions  &  des  choies  qui 
Semblent  s'unir  pour  tendre  à  quelque  fin  .  Concorre- 
re ;  cooperare  ;  unir  fi  ad  una  cola  por  predurre  un 
tffetto  .  §.  Concourir  ,  fignifie  suffi  ,  être  en  quelque 
égaillé  de  droit  ou  de  mérite,  pour  difputer  quelque 
ci'o'e  .  En  ce  fens  ,  il  ne  s'emploie  qu'avec  la  pré. 
Jîolîiron  Pour,  ou  abfolument  :  ces  deux  p  èces  ont 
concouru  .  Concorrere  ;  gareggiare  .  f.  On  dit  ,  que 
deux  provifions  d'un  même  Bénéfice  concourent  , 
quand  elles  l'ont  de  nènie  dare.  Cncorrere  ;  ejfer 
dell'  iflcff.t  data.  §.  In  termes  de  Phyijque  ,  &  de 
Géom.  concourir  tignine  fe  rencontrer.  Concorrere  ; 
incentrai  f,   in  un  punto  . 

t  CONtOIIRME,  f.  f.  Drogue  propre  à  teindre 
tn  jaune  .  Sorta  di  droga-  prtjfo  i  tintori. 

CONCOURS,  f.  m.  Aflion  par  l.quelle  on  con- 
court .  Concorjo  ;  cooperatine  ;  concorrimento  .  §.  On 
dit  ,  Mettre  au  concours  une  Chaire  de  Théologie  , 
de  Droit  ,  de  Médecine  ,  &c.  pont  dire  ,  la  meure  h 
difpute  entre  plufieurs  prétendons,  pour  la  donner  à 
celui  qui  aura  le  plus  de  capacité.  Metter  a  tonici, 
fo.  $.  1)  fignifie  auffi  ,  Affluenre  de  monde  en  quel- 
que endroit.  Cent  otfo  ;  calca  ;  moltitudine  d:  .tinte 
etneorfa  .  J.  Concours  ,  fe  prend  au  ffi  pour  rencontre. 
Ainfi,'  on  dit,  en  Fhyfique  ,  le  concours  ries  Ato- 
mes .  Il  concorjo  degli  atomi  ,  ec.  Et  on  dit  en  Gram- 
maire ,  le  concours  des.  voyelles .  Il  concorjo  delle 
vocali . 

CONCRET,  ETE,  adj.  T.  Didafi.  Il  fe  dit  ,  par 
oppofrton  à  attirait  ,  &  pour  exprimer  les  qualités 
unies  à  leur  furet  ,  comme  pieux,  favar.t  ,  rond  .  au 
lieu  qu'ubilrat  fe  dit  des  qualilés  confrères  absolu- 
ment ,&  emme  réparées  de  leurs  fujets  ,  comme 
Pjété  ,"fçience  ,  rondeur.  Cernerete.  §.  Il  fe  dit  en 
Chimie  pou!  exprimer  une  e  ho  f  e  fixée  ou  coagulée  . 
■Concreto,-  cvavulato  ;   congelato. 

CONCRÉTION  ,  f.  I.  T.  de  Fhyf.  Amas  de  plu- 
fieurs  parties  qui  le  jéuniffent  en  une  malTe  .  Con- 
irex.i"'ne  . 

CONÇU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Concevoir  .  V. 
CONCUBINAGE  ,   f.   m.    Commerce    d' un  homme 
&  d'  une    femme  qui  ne  font   point     mariés  ,     &  qiii 
vivent  enfenibie   comme    s'ils   1'  étoitnt  .     Çoacuéi- 

CONCUBJNAIRE,  f.  m.  Qui  entretient  une  con- 
cubine. Çoncutinario  ;  concutiaatore  . 

CONCUBINE  ,  f.  f.  Celle  qui  n'  étant  peint  n  ;  r  ée 
avec  un  homme  ,  vif  avec  Ici  ,  comme  fi  elle  étoit  fa 
Itirnit-C-n;/*»». 

CONCîJl'iïCLNCE,  f.  f.  Inclination  de  la  narure 
gfrrompde  ,  qui  nous  porte  au  m .VI  &  aux  plaifirs 
illiciis  .  I  ïncupifcenyji  ,-  ioncupifci.nz.ia.  anctipifci- 
til'u:.  . 

CONCUPI5CÌBLE,  adi.  .11  n'eil  en  ufase  que  dans 
le  Degmaiicjue  ,  &  dans  cette,  rhra'e  :  APlétJt  con. 
tupifcil.le  ,  qui  (ignific  i'  apr-C'it  par  lequel  |*  .-irne 
fé  porte  vers  nn^bien  fcr.fible  ,  vers  un  objet  qui  lui 
p.'aîi  ;  &  oa  1' o'poofe  A  l'appétit  irafcrbile.  Loncu- 
pijti/i.e  ;  anctpifcevok  ;  coticupifciva  . 

CONCUB"RÉMM!-.NT  ,  ade.    Par  concurrence.  /, 

Ututrrenyt  •  a  gara.    §.  Il    firjnit-e  auffi    contoi'ntt-   j 

■Wenf  .  enfcmble.  V.  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Prati-   1 

^ine  ,    ces  Créanciers    viennent    en    oJdrt  coB-nricm-   ! 
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ir.cr.t  ,  pour  dire.qu  ils  font  en  même  rang.  Credi- 
tori per  igual  diritto  . 

CONCURRENCE  ,  Cf.  Prétention  de  plvifwurs  per- 
fonnes à,  la  même  chofe  .  Ccpehren^a  ;  corti peren\a; 
gara.  $.  On  dit,  jufqu'A  concurrence  ,  jufqu'  à  la 
concurrence,  iufqu'à  la  concurrence  de  .  .  .  pour  di- 
re ,  jufqu'  i  ce  qn*  une  entame  fomme  foit  remplie  , 
fo;t  er.'.iéreniertt  acquittée.  Fino  alla ttncorerite  di  .. 
&t. 

CONCURRrNT  ,ENTE  ,  f.  m.  &  f.^ Compétiteur, 
qui  pourfi'it  une  même  chofe,  &  en  même  temps  qu' 
un  autre.  Competitore  ;  concurrente  ;  rivale- 

CONCUSSION,  f.  f.  Vexation  ,  acii'n  par  laquelle 
;-n  Mat-irtrat  ,  un  OfSrier  pubik  exige  au-delà  rie  ce 
qui   lui   el)  dû.  Cor.cuffton,  ;  attghtiU  . 

CONCUSSIONNAIRE,  f.  m.  Celui  qui  fait  des 
ci'ncuiïior.s  .  SoJtcufBonaric  ;  angariatore  '. ." 

CONDAMNABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'  £•- 
t;e  condamné.  Condannatile  ;  condanni,  vole  ;  degno 
di  condatjnapioe  . 

CONDAMNATION  ,  {.  f.  Jugement  par  lequel  on 
condamne,  ou  l'on  cl)  condamné  .  Condanni)  ;  cen- 
denn-igi  ne  ;  cendannagione  ;  t-ndannaxjcne;  cen- 
dennazàone  .  §.  Paffer  condamnation  ,  e'  eli  confen- 
tir  que  la  partie  adverfe'obticnne  iugement  à  fon  a- 
vantage  .  Cr.nfentir  cbe  la  parte  avverjari.i  riporti 
il  giudicato  favorevole  .  §.  On  dit  fig.  Paffer  condam- 
nation ,  pour  dire  ,  convenir  qu'on  a  tort.  Cinfeffar 
il  Juo  torto  . 

t  CONDAMNATOIRE,  ari'),  de  t.  g.  Qui  porte 
condamnation  .  Condannatorio  . 

CONDAMNÉ,  LE  ,  :  ai  t  V.  te  verbe. 
CONDAMNER  ,  v.  a  Donner  un  iugçmenj*  contre 
quelqu'un.  Ccndennare  ;  condannare  ;  lentenziare  . 
9.  Blâmer  ,  défapprouver  .  Bia/imare  ;  dijapprovate  ; 
cenfurare  i  tacciare  ;  appuntare-  ;  riprovare  ;  danna- 
re. §.  On  dit  fi?.  Condamner  une  porte,  une  fenê- 
tre, pour  dire  ,  la  fermer  de  telle  forte  ,  qu' oa  ne 
punie  l'ouvrir,  en  empêcher,  en  interdire  l'-ufage  . 
Accecar  una  fine/ira  ,  una  p-.rta  y  murarla  ;  turarla  . 
§.  verb.  récipr.     Avouer    fa  faute.     Confeffar    il  Jtto 

CONDENSATEUR  ,  f.  m.  T.  de  VbyC,  Nom  que 
quelques  Auteurs  donnent  à  une  machine  qui  fert  à 
condenfer  de  I'  air  daos  un  cfpace  donné  .  Macchina 
pneumatica  dì  compiejfi'ne  . 

CONDENSaT'ON  ,  f.  f."  T.  de  Phyf.  .Action  par 
laquelle  un  corps  eft  .rendu  plus  denfe  ,  plus  compa- 
re ,  plus  ferré  qu'  il  n'  étoit  .  Il  eli  oppofé  à  raréfa- 
clicn  .  C  ntenjazione  ;  eendenfantento  . 
CONDENSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CONDENSER,  v.  a.  Rendre  plus  denfe.  plus 
compacte  ,  plus  ferré  .  Çcndenfa're  ,•  far  denfo  ;  ad- 
dertfare  jraddenfare;  Jpejfire  .  $.11  eft  auffi  réc. 
Condenlar/i  . 

CONDESCENDANCE,  f.  f.  Complaifaace  ,  qui 
fait  qu'  çn  le  rend  aux  fentimens  ,  aux  volontés  de 
quelqu'un.  Condefccndenxa  ;  icndifcenden%a  ;  con. 
deCcendimento  ;  condijeenftone  ;  ccndefcenfionc  ;  in- 
rfulcenz.'  . 

CONDESCENDANT,  ANTE,  adi.  Qui  condefeend 
aux  vc!onrés_  de  quelqu'  un  .  Condejccndcme  ;  condi- 
feendente  ;  iodulrentè  . 

CONDESCENDRE  ,  v.  n.  Se  rendre  «p*- fearimens, 
à  la  volonté  de  quelqu'un.  CndUrcn^cre  ;  conde- 
Jcendere  ;  Jecir.dare  ,-  a.ccnfeniire  .  Ç.  On  dit  r.uffi  , 
Cndcîcendre  aux  foibleiTes  ,  aux  beforbs  de  queiqu' 
un,  pour  dire  ,  accorder  quelque  chofe  à  fes  befoms  , 
à  fes  foiblefl'cs.  Condefcmitre  ■  acc.njentire  :  pie- 
gali  ;  accirrr--a.fi  . 

CONDESCENDU  ,  part.  Paffif ,  ii.cYcIinAble  du 
i/ertie  conile  (cendre  .  Condifcefn  ,  ec. 

t  CONDESCENTE  ,  f.  I.  T.  de  Prat.  L'  aeiion  de 
fe  récharger  d'une  tutelle.  'Lo  fearitarp  d'  una  tu- 
tela . 

t  CONDICTION  ,  f.  f.  Aflion  que  le  propriétaire 
d'une  choie  ^clc'e  ou  ufuipée  a  p.-ur  la  revendiquer 
&  retirer  des  mains  de  ceux  qui  en  puiffent  injulle- 
nent  .  C'  eft  aùflfi  1'  atlion  de  ici  citer  une  fomme  qn' 
on  ne  devoit  pas.  A-Jonc  che  fi  ha  centro  qvalchedu- 
no  per  ripetere  o  ridomandar  qualche  coja. 

CONPIGNE,  adi.  des  de.-x  genres.  T.  rie  Thcrl. 
qui  fe  dit  en  ces  phrafes  :  Satisfaction  condrgne  ;  nié- 
rire  condifinc  ,  pour  dire  ,  une  fansfjft'oti  preporr  on. 
née  à  1' offenfe  ;  un  mérite  proportionné  à  la  récom- 
penfe  due  .  •  Cotidernn  . 

COND1GNEMENT,  adv.  Terme  de  Théo!.  D'u- 
ne manière  çoudigne  ,  avec  condlgnité  .  Condegna- 
mente, j 

CONDIGNITÉ,  f.  f.  Terme  de  Théologie  ,  par  le 
quel  on  exprime  la  qualité  de  ce  qui  eft  cendigne  . 
C.ndrgnità  . 

CONDISCIPLE,  f.  m.  ConTapnon  d'étude,  relui 
avec  qui  on  étudie  dans  la  nenie  clafTe  .  Condifcepo- 
lo  ;  cempagno  dì  fcuola  . 

t  CONDISI  ,  f.  f.  Plante  à  laquelle  les  Anciens 
attntuoient    beaucoup   devenus.    C  ondi  fi  ;    elleboro 

CONDITION  ,  f.  f.  La  nature  ,  l'état  &  la  quali- 
fé  d'  une  chofe  ou  d'  une  perlonne .  Condizione  ;  gra- 
di'-; flato  j  qualità;  effere  .  §  Condition,  tigniti» 
a  urti  ,  l'état  d'un  homme,  confïdéré  par  rapport  à 
'a  BSilTance  ;  &  en  ce  fens,  on  1'  emp'oie  d'  orrfina'i- 
re  avec  la  particule  De  .  Ccn.1iz.ione  ;  grado  ;  fiato  ; 
taf  cita  i   affare  .   §.  Oa  dit  abfolument ,   ho/urne  de 


condition  ,  pour  dire  ,    de  naiiTaaec  .    Uomo'd:  buona 
o-iì:z.iire;    di  condir  iurte  cj-j  ttlcr.-.fca  ,    ritirile.    % 
Il  fignifie  c*o>,-c  ,  la  prôftffioa  ,    I'  érat  dont  on  cil  . 
Stato;  qualità;  proferite  ,-    condir  ione  ,    $.  Condì, 
non  ,  fe  prend  au'li  pour  Damerttcfle-'.   En    : 
fens,    op.  le  dit  d' ordinaire  ,    alifolum^nr.     . 
î.  Il  fignifie  encore",    Ics    claufess    charmi  ,  bWieal 
rions \    moyennant  le/quel'es  ■  on  fait    quiMoue  choie 
Ci.ttiil.icne  ;  patto  ;    limitari  ne  ,     ci  infoia  .     J.   B.1- 
pt.fer  fous  condition  .  E a -t terra* -fotti t tattdM'ònt .   '. 
Condition  ,  fignifie  auTÌ  ,    le  parti  avinrafìeiix  ou  dé- 
favan'iireiix  que  l'on  fait  il    quelqu'un  <J,.r.s  une  af- 
faire.   Cvnit-rj-.'i?  ;  -.vrir». 

CONDITIONNÉ,  ÉE  ,  adi.  Qui  a  les  conditions 
rcouìfes.  Condizjortatc , 

CONDITIONNEL,  ELLE,  adj.  Qui  porte  de  eer- 
taineì  claufes  o^  conditions,  moyennant  lefqticllc; 
une  chofe  fe  doit  faire.  Condizionale  ;  limitato. 

CONDITIONNELLIMENT,  adv.  À  la  charge  de 
certaines  conditions.  Condizionalmente  ;  eondir.ir.na- 
tamtnte  ;  ton  xondirjone  . 

CONDITIONNER  ,  v.  a.  T.  de  Commerce  .  Do- 
nerà une  marchatidife  tontes  Ics  façons  convenable',, 
pour  la  rendre  propre  à  être  vendue  .  Far  che  unt 
mercanzia  fia  hm  condir  lanata  . 

CONDOLÉANCE,  f.  t.  U  n' a  guère  d' ufage  qu' 
en  ces  phrafes:  Complimcnr  de  condoléance,  lettre 
de  condoléance  c'  eft-à-dire  ,  Compliment  qui  fe  fait  . 
lettre  qui  s'écrit,  pour  témoigner  la  part  qu'  on  prend 
à  la  douleur  de  quelqu'  un  .   Ccndoglienza  . 

CONDOR  ,  f.  m.  Oifcau  du  Pérou,  le  plus  grand 
des  volatiles;  car  il  a  juf"qu' à  vingt-cinq  pie*  d'en- 
vergure .  Candore  . 

T  CONFORMANT,  ANTE  ,  f.  m."  or  f.  Héréti- 
ques qui  faifoient  coucher  dans  une  même  chambre 
plufieurs  perfonnes  de  différent  fexe  .  Sou a  d'  Ereth; . 
CONBOULOIR  ,  SE  CONDOLILO!  R  ,  v.  r  Partici- 
per à  la  douleur  de  quelqu'un;  témoi-ner  qu  oa 
prend  part  à  fon  déplaifir  .  Il  ne  fe  met  qu'  à  l'in- 
finitif, Se  il  eft  vieux.  Condolerti  ;  paffar  ani  âïeçn- 
dogliénza  . 

CONDUCTEUR  ,  TRICE  ,  fubft.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  conduit  .  Conduttore  ;  conducitore  ;  suida  • 
mat/lro .  Aufém.  Conductrice.  $_  Conducteur  ,  T. 
de  Chir.  Infiniment  dont  on  fe  (ert  dans  l'opération 
de  la  taille  .  Guida, 

CONDUIRE,  v.  a.  Mener,  guider,  faire  aller. 
11  fe  dit  des  hommes  &  des  animaux.  Condurre  ;  gui- 
dare; menare;  c/fere  feona  ;  accompagnare  .  §.  1 1 
fe  dit  auffi  des  chofes  inanimées,  C  indurre  -,  polare; 
trafportare.  §.  On  dit  auffi,  conduire  l'eau,  pour 
dire,  te  faire  aller  d'un  endroit  A  un  autre  par  ric3 
rigoles,  p.tr  des  canaux  .  Cndur  acque  .  §.  Il  iïeni- 
fie  auffi  ,  avoir  infpearcn;  &  en  ce  fens  ,  il  iVdtt 
des  ouvrages  malériels  .  Condurre  ;  dirigere  ;  aver 
I op* intendenza  .  §.  Il  fe  dit  auffi,  tes  cirons  mora- 
les ,  &  des  ouvrages  d'  rfprit.  Condurre,  mai 
rt  ,  o  trattar  iene  un  [oggetto  ,  ec.  §.  On  dit  ,  'con- 
dirne quelque  chofe,  conduite  un  onvrase  S  fa  nôlfe- 
Oion,  pour  dire  ,  le  rendre  parfait,  accompli,  y 
mettre  la  dernière  main.  Condurre  un  lavoro  •  far- 
lo ;  peiJez.ion.nlo.  §.  Conduire,  fignifie  auffi  ,*com- 
mander  &  fervir  de  chef,  régir,  gouverner.  Condur- 
re; comandare  ;  guidare  ;  capitanare  .  §.  Accompa- 
gner quelqu'  un  par  honneur,  par  civilité,  par  oc- 
cafion,  ou  pour  sûreté  .  Condurre;  accompagnare  . 
§.  v.  t.  Se  comporter  ,  fe  gouverner  foi-méme  .  Con. 
durfi  ;  comparar/i  ;   tegolaifi  . 

t   CON  DUI  S  PUH,    f.  m.    C  e3  celui  qui  dans  fes 
carrièies  d'  ardoifcs  ,    eli  toujours  au   haur  de   la  c.-.r 
rière,    près  la   machine    d' épuifement  ,    à  1' end.roi': 
qu'on  nomme:    Lumière.    Il  cnJ   it  le  fcaiïieot  ou 
le   feau  .  Conduttore  . 

CONDUIT,  UiTE,  part.   V.   le  verbe. 
CONDUIT  ,  f.  m.    Tuyau,  canal  par  leqjel  coule 
&  paiTe    quelque-  chofe    de    fluide,    de    l'eau,    de  l' 
air ,  &e.  Condotto  ;  acquidoccio  ;  eanale  . 

CONDUITE,  f.  f.  Action  de  conduire  ,  de  mener  , 
de  guider  .quelqu'un  .  Ccr.drira  ;  cnd-acirr.ento  ;  gu- 
ati; Ji.rta.  §.  On  dir  ,  qu'un  tel  eil  chargé  rie  la" 
conduite  d*  on  Air baffadeur,  quand  i!  eli  en] 
i  aller  recevDir  fur  la  frontière,  ou  de  l'  y  fesoM)- 
duire,en  lui  faifar.-:  rournir  furia  rouie.  Ics  w  - 
tes  Se  les  vivres  néceffaires  .  Accompainamento..  j. 
Il  fe  dit  auffi  ,  de  I'  exécution  ,  de  la  direction  d'  ua 
ouvrage,  d'un  projet  .  Economi  j  •  (:';-cz><»'è  ■  î- 
Conduire,  fe  dit  aïOH  ,  du  coaimf.ndemeni  I  rt  •  - 
peuples,  &  du  souvTrnemcnt  ,  foit  poltique  ,  roic 
militaire.,  foit  eccléfiaftiqie  .  Condotta:  f.;mo  ,  ca- 
pitunetli  ;  gvidamento  §.  li  fe  dit  au.ii  ,  le  !' inf;'  . 
fl'on  qu'on  a  for  les  mteiiii  ,    -  ;  dcqiel- 

(ju'uo  .  Regolamento  ;  <iircr_i'>m  ;  gu-.rr.;  .  §.  ton. 
dditc  ,  fe  dit  auffi  ,  de  la  manière  d'  agir,  de  la  fa- 
>,on  dent  chacun  fe  gouverne  .  Condoli .<  ;  coi;, 
maniera  di  governarli  noi  vi: ne  .  §.  On  dit ,  qu'  un 
homme  a  de  la  conduire',  pour  dire  ,  qu'  il  a  une 
conduite  fage  &  prudente  .  N'  avoir  point  de  condili. 
te,  c'elì  le  co:  tirare .  Cniurfi,  reg?l&r'fi  iene  orni- 
le .  §.  Conduire  ,  en  parlant  dcts  i  .,  ,  fc  dit,  0"  li- 
ne fuite  de  tuyauv  (ri  ri'  ..qucduCf ,  -qi/i.  porter.t  d'  un 
lieu, à  un  aiirre  ,  les  eaux  d'une  fontaine,  d'un 
rang  ,  c*<c.  Acattiàcriio  ,  canale  di  fontana  ,  gora  ,  fi". 
CONDVLE,  f.  Iti.  T.  d'Anatomie,  qui  le  dit  ta 
lénéial  de  toutes  Ics  émitienccs  des  articulations. 
Condilo  . 
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CONDYLOÏDE  ,  ad).  Terme  d'  Anatomìe ,  pai  le- 
quel  on  défigne  ce  qui  a  la  figure  d'  un  Condyle  . 
Comiiloide  '. 

CONDYLOÏDIEN,  ad).  T.  c?  Anatom.  Il  fc  dit 
«"es  parties  relatives  a  des  éminences  ,  appelles  Con. 
cyles  .  Condiloideo . 

CONDYLOME,  T.  m.  SxcroifTance  de  chair  .  Il 
le  dir  particulièrement  de  celles  qui  proviennent  du 
virus  vénérien  .  Condiloma  ;  efctefcenza  carnofa  ;  fi- 
fa ;  trèfle  . 

CÔNE  ,  fubft.  m.  T.  <îe  Mathématique.  Pyramide 
ronde  ,  corps  fblide,  dont  la  1>afe  cil  un  cercle  ,  & 
qui  fe  termine  en  po  r.îe  .  Cono  .  f.  Cône  .  Les  Bota- 
niiics  empruntent  ce  terme  de  la  Géométrie  ,  pour 
définir  certaines  parties  des  plantes  qui  ont  la  figure 
d'un  cône  ;  &  par  cette  raifon  ,  ce^  mot  cil  particu- 
lièrement contacté  aux  fru;ts  d«»  pins  ,  des  lapins  , 
&c.  qui  font  appelles,  atbres  conifères  .  Cono  .  J.  Cô- 
ne,, f.  m.  Moule  de  fer  ,  fondu  de  forme  conique  , 
dans  lequel  on  verfe  les  métaux  fondus  ,  pour  fépa- 
nr  la  partie  métallique,  des  feories  .  Specie  di  co- 
no, in  cui  fi  verfano  i  metalli  {ufi  per  purgarli . 

i  CONFABULATEUR  ,  f.  m.  Difeur  de  contes  . 
Favoleggiatore.  $.  Celui  qui  s'  entretient  familière- 
ment .   Che  favella  ,  che  ti  trattiene  familiarmente  . 

CONFABULATICI  ,  f.  f.  Entretien  familier  .  Il 
ne  fe  dit  qu'  en  plaifanterie  .  Confabulazione  ;  ragio- 
namento familiare . 

CONFABULER,  v.  n.  S'entretenir  familièrement. 
Il  n'eri  en  ufage  que  dans  la  converfation  familière  , 
&  ne  fe  dit  qu'en  plaifanterie  .  Confabulare  ,  ragio- 
nare ;  tratteneift  favellando  famigli avmente  . 

CONFARRÊATION  ,  f.  f.  Teme  d'  Hifi.  Cérémo- 
nie Romaine  .  qui  confifloit  à  faire  manger ,  en  pré- 
fence  rie  dix  témoins  &  d'un  pontife  ,  d'  un  même 
pai  £  ou  gâteau,  aux  perfonnes  que  l'on  ms<ioit.  Se 
qui  deflinoient  leurs  enfans  au  Sacerdoce.     Con/arra- 

CONFECTEUR  ,  f.  m.  T  d'  Hift.  Rom.  Nom  -que 
l'on  donnoif  cher  les  Romains,  ì  une  forte  de'  Gla- 
diateurs, qu'on  louoit  pour  fe  battre  dans  l'Amphi- 
théâtre, contre  les  h&tcs  féroces  .  Gladiatore,  o  com- 
battente contra  le  -fiere  . 

CONFECTION,  f.  f.  Certaine  compofition  ,  faite 
rie  plufieurs  drogues  ,  pour  fervir  de  médicament  . 
Confezione  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Prarique  ,  la  con- 
fection d'  un  papier  terrier  ,  d'  un  inventaire  ,  poar 
dire,  1*  aftion  de  faire  ,  de  rompofer  un  papier  ter- 
rier, un  inventaire,  formazione  . 

CONFÉDÉRATION,  f.  f.  Ligue,  alliance.  Con- 
federazione ;  confederamelo  ;  alleanza;  lega.  §.  Il 
fe  dit  auffi  ,  des  ligues  que  font  entr'  eux  ,  dans  quel 
ques  États,  les  Sujets  méconrens  .  Alleanza;  lega. 

CONFÉDÉRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Allié,  joint  par  traité  d' 
Klliance  avec  quelqu'un.  Il  eli  auffi  fubfl.  Confede- 
rato ;  alleato  . 

CONFÉDÉRER,  fe  CONFÉDÉRER  ,  v.  r.  Se  li- 
guer enfcmble  .  Confcdtrarfi  ;  unirfi  in  confedera- 
tone . 

CONFÉRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONFÉRENCE,  fubft.  f.  La  compataifon  que  l'on 
fait  de  deux  chofes  ,  pour  voir  en  quoi  elles  convien- 
nent ,  &  en  quoi  elles  diffèrent.  Conferenza  ;  con- 
fronto ;  paralellc .  §.  Il  lignifie  encore,  l'entretien 
«lue  deux  ou  plufieurs  perfonnes  ont  enfcmble  fur 
quelque  affaire  ou  -matière  férieufe  ,  Conferenza  ;  ra- 
gliamento; ini  et  lenimento  familiare  . 

t  CONFÉRENCIER  ,  f.  m.  Celui  qui  préfide  à  li- 
ne conférence  ,  qui  propofe  les  matières  &  les  expli. 
que  .  Colui  che  prefiede  ad  una  conferenza . 

CONFÉRÉE,  v.  a.  Comparer  deux  chofes  ,  pour 
juser  en  quoi  elles  conviennent  ,  &  en  quoi  elles 
diffèrent  .  Il  fe  dit  particulièrement  dcsLoix,  Ordon- 
nances, Coutumes,  matières  de  Littérature  ,  Arts  |i- 
f'éra'jx  ,  Sx.  Conferire  ;  paragonare  ;  comparare  ;  con- 
frontare ,  ee.  §.  On  dit,  conférer  un  Bénéfice,  pour 
dire,  pouivoir  à  un  Bénéfice  vacant.  Conferire.  On 
dit  auffi  ,  conférer  des  honneurs  ,  charges  ,  dignités  , 
&c.  pour  dire,  les  donner.  Conferire  ,  dare  altrui  ca- 
riche ;  dignità,  ec.  §.  Conférer,  v.  n.  Parler  enfcm- 
ble ,  raifcnner  de  linéique  affaire  ,  de  quelque  point 
de  Ocarine  .  Conferire  ;  comt.nii\r  altrui  i  fuoi  pen- 
fièri  ;  rapionare  tr.ntme  ;  trattar  affari  . 

CONVESSE  ,  f.  La  confeffion  qu'  on  fait  au  Prê- 
tre.  Il  n'  a  ni  jenre  ,  m  article  ,  &  ne  fe  met  ja- 
mais qu'  ?vec  quelques  veibes^eomrne  ceux-ci  :  Al 
1er  à  confitte  ;  Être  à  confeffeT  &c.  Andare  a  ton- 
feJTarfi  ;   effer  i,0  c  andato  a  -confe/farfi  . 

C0NT1  SSB  ÉE  ,  part.  V.  le  Veibe. 

CONFESSER  ,  v.  s.  Avouer,  demeure»  d'a'rord. 
Confcffarc  ;  affttmjte  ;  cor.tedere  .  §.  On  dit  ,  Con- 
f  effer  Jefus-Chrifl  ,  confefïcr  la  Foi  ,  pour  dire  ,  avouer 
«lue  l'on  i!1  Chrétien  ,  faire  profeffion  publique  de 
la  Foi  de  (efus-Chrilt  ,  jufqu'  à  s'expm'cr  aux  perfé- 
rurions.  C~r,feffn'e;  prof.lTa-  I,  fede  di  Gesù  Crifio. 
§.  Confefïcr  ,  fignifie  auffi  ,  déclarer  fes  retirés  ,  foit 
an  Prêtre,  dans  le  Sacrement  de  Pénitence,  foit  à 
ï>ien  feul  dans  quelque  prière  particulière  .  Ea  ce 
.'■■"S  ,  il  efl  auffi  téciproque  Confettarti;  dir  i  fitti 
f  eccoti  al  C  enfili  o>  e  .  Lorfqu'on  dit  fimplemcnt  ,  fe 
con'effsr  ,  cela  s'-entend  toujours  de 'Ja  Confection  fa- 
«ramenrelle  que  I'  on  fait  nu  Prêtre  .  g:  Conférer  , 
f'iimfic  auffi  .  ouïr  un  Pénitent  en  tonfefïïon  ,  &  eu 
ci  feu»,  il  e8  toa'ioatt  aftif .  Coof effare;  itou  x  u- 
4»  il  favillati    i'.  tcrfeffioac  . 


CONFESSEUR,  f.  m.  Dans  l'ufage  de  la  primiti- 
ve  Églife,  c'étoit  celui  qui  avoit  confeifé  conftam- 
ment  la  Foi  de  Jefus-Chrifl  ,  jufqu'à  fouflfrir  ks 
tourmens  fans  moiuir  .  Depuis,  l' Églife  a  honoré 
de  ce  nom,  tous  les  Saints  qui  n'ont  point  été  Mar- 
tjTS.  Confe/fore  .  §.  Confeffcur  ,  fe  dit  auffi  ,  du  Fré- 
tte qui  a  pouvoir  d'ouir  en  confetïion  ,  &  d' abfou- 
dre  .  Confeffore. 

CONFESSION  ,  f.  f.  Aveu  ,  dSclaratioti  que  fon 
fait  de  quelque  chofe  .  Confezione  ;  affermazione-,  o 
Sinhiaraz>one  d'  un  fatto  o  detto.  §.  La  confeffion  d' 
un  criminel,  eli  ce  qu'il  confère  devant  le  Ju^e  . 
Confezione.  §.  Confetïion  de  foi  ;  déclaration  ,  expo- 
fition  faite  de  bouche  ou  par  écrit  ,  de  la  foi  que  1' 
on  profelTc.  Profeffion  di  fede.  En  ce  fens  ,  on  dit 
quelquefois  ,  Confefîion  ,  abfolumeiK  ,  fans  ajouter 
de  foi.  §.  Conftffiop,  fe  dit  auffi  ,  de  la  déclaration 
que  ie  Pénitent  fait  de  fes  péchés ,  foit  publiquement, 
foit  à  un  Prêtre  ,  foit  à  Dieu  feul  .  Confezione  fagra- 
mentale  ,  ou  fimplement  ,  Confezione  . 

t  CONFESsIONISTE,  f.  m.  &  f.  Luthérien  qui 
fuit  la  Confetïion  d' Ausbourg  .  Luterano  dell.yCoa- 
fejfit\ne  Auguflana  . 

CONfESSIONAL  ,  f.  m.  Siège  de  Menuiferie  ,  Or- 
dinairement fermé,  où  le  l'jêire  fe  met  ,  pour  en- 
tendre en  confelfion  les  Pértitens  qui  font  à  genoux 
aux  deux  côtés  ,  fur  deux  efpèces  de  prie-Dieu  .  Con- 
fcfponale  ;  eonfcfficnario  . 

CONFIANCE,  f.  f.  Efpérance  ferme  en  que'qu' 
un,  en  quelque  chofe.  Confidenza  ;  confidanza  ;  fer. 
ma  JpeYa„za  ;  fiducia  .  §.  Confiance  ,  fe  dit  auffi  de 
1'  atiurance  qu'on  prend  fur  la  probité,  fur  la  dif- 
crétion  de  quelqu'un;  &  dans  ce  fer.s  ,  on  dit  auffi- 
bien  que  dans  le  premier  fer.s,  prendre  confiance  à 
quelqu'  un  .  Confidenza  ;  c'<afiianza  ;  fidanza  ,  fidu- 
cia. %.  On  appelle  homme  de  confiance,  l'homme 
qu'on  emploie  ordinairement  dans  ks  «flaires  les 
plus  délicates  &  les  plus  fectetres  .  Uomn  di  confi. 
denza  ,  difersto  ,  ficuro  ,feçreto  ,  iafidarj'ene  .  §.  Il 
fe  dit  auffi  ,  d'une  perfonne  en  qui  on  fe  confie  . 
Perfcna  di  confidenza  ;  confidente  ;  amico,  §.  Con- 
fiance ,  fe  prend  aulfi  quelquefois,  pour  une  liberté 
honnête  ,  qu'on  prend  en  certaines  occafìons.  Confi- 
denza ;  familiarità  .  §.  Il  fe  prend  encore,  pour  lé- 
curité  ,  hardielfe  .   V. 

CONFIANT,  ANTE  r  adj.  Préfomptueux.  Prcfon- 
tuofo  ;  ardito  . 

..  CONFI  DEMMENT,  adv.  En  confidence.  In  con- 
fidmza  ;  confidentemente  . 

CONFIDENCE  ,  f.  f.  La  part  qn'  on  donne  on  qu* 
on  reçoit  d'  un  fecret  .  Confidenza  ;  fecreto  .  5.  Con- 
fidence ,  lignifie  auffi  ,  une  convention  fecrerte  &  il- 
licite ,  par  laquelle  un  homme  donne  un  Bénéfice  à 
un  autre  ,  à  la  charge  qu'il  lui  en  donnera  ,  ou  qu,' 
il  lui  en  laiffera  la  difpodtion  &  le  revenu  .  Accordo 
o  eonvenzion  fegreta  ed  illecita  in  materia  di  bene- 
fici ecclefiatlici. 

CONFI  DENCI  AIRE,  f.  m.  dui  tient  un  Bénéfice 
par  confidence  .   Confidenziario  . 

CONFIDENT,  ENTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
à  OjUi  l'on  confie  fes  plus  fecretfes  penfées  .  Confiden- 
te ;  amico;  intrinseco  ;  familiare  .  Les  mot  des  con- 
fident &  de  confidence  ,  s'  emploient  quelquefois  figu- 
ténienf  dans  des  vers  de  galanterie,  en  parlant  des 
rochers  ,  des  bois  ,  &c. 

CONFIÉ  ,  ÉE  ,  parr.  Confidato  ,  ec. 

CONFIER  ,  v.  a.  Commettre  quelque  chofe  à  la 
fidél'té  &  au  foin  de  quelqu'  un  .  Affidare  ;  fidare  ; 
commettere  ;  raccomandare  ;  dar  in  cuft»dij  .  Il  (e 
dit  auffi  au  réciproque,  &  fignifie  ,  s' affiner  ,  pren- 
dre toafiance  .  Confidarti  ,  aver  confidenza  ,  fiducia  . 

CONFIGURATION  ,  f.  f.  Forme  extérieure ,  ou 
furface  qui  borne  les  corps  &  leur  donne  une  figure 
particulière  en  phyfique  &  en  Chimie.  Les  patrie; 
ténues  &  infer.fibles  ,  qui  échappent  à  la  vue  ordinai- 
re .  Configurazione  ;  figura  ;  forma  particolare  ti'  un 
corpo  . 

CONFINÉ,   ÉE  ,  part.  Confinato  ,  &e. 

CONFINER  ,  v,  n.  Etre  fitué  proche  les  confins  d* 
un  piys.  Confinare  ;  conterminare  ;  effer  contiguo. 
§.  Il  efl  auffi  aflif ,  &  fignifie  ,  reléguer  dans  un  cer- 
tain lien.  Confinare;  rilegare  ;  sbandire  ;  mandare 
m  efilio  .  §.  On  dit  ,  fe  confiner  dans  une  Province  , 
dans  ime  folitude  ,  &c.  pour  dire  ,  s'  y  retirer  volon- 
tairement. Confinarti  ;  riferrarji  ;  ritirarti  ;  rinta- 
narti ,  ce. 

CONFINS,  f.  m.  p!.  Les  limites  ,  les  extrémités 
d'un    Pays.  Confini;  limiti;  termini  ;  frontiere  . 

CONFIRE,  v.  a.  Affaifonner  &  faire  cuire  des 
fruits  ,  des  fleurs  ou  des  légumes  ,  &  les  faire  trem- 
per dans  un  certain  fuc  ,  dans  certaine  liqueur,  qui 
réaèrre  tout  à-fait  la  fubffancc  ,  &  qui  s'y  incorpo, 
re  .  Confettare  ;  far  confezione.  §.  Confire  ,  T.  de 
Chamoifeurs  ,  Pelletiers,  &c.  C'eft  donner  une  cer- 
taine préparation  aux  peaux  de  mouton  ,  d'  agneau, 
de  lièvre  ,  Sec.  dans  une  cuve  appeliée  ,  Confit  ,  a- 
vec  du  fel  ,  de  1'  eau  ,  de  la  tarine  ,  &e.  Metter  in 
crufea  . 

CONFIRMATIF,  ÎVE,  f.  m.  Qui  confirme.  Con. 
fiimatiim  ;  the  conferma  . 

CONFIRMATION  ,  f.  f".  Ce  qui  rend  une  chofe 
ferme  &  (rabk  ,  Cenfer  m  azione  ,■  çonf ermamente*  ;  ra- 
tificazi^ne  ;  Confctmagiont  ;  rafferma  .  $.  Il  fe  dit 
auffi  de  la  nouvelle  &  plus  exprefre  alTurancc  d'  une 
cliofc  qui  .ivoif  déjà  été  débitée  pour  vraie.    Confit- 


j  nazione  ;  ajjtcur ornent o  ;  conferma.  §.  En  terme  it 
I  Rhétorique,  la  Connrmarion  efl  cette  partie  du  Dif.- 
|  cours  Oratoire  qui  fuit  la  Narration  ,  &  par  laqueî» 
le  on  prouve  ce  que  l'on  avoit  avancé.  Conferma- 
j  ■mento  ;  confermazione .  S-  Confirmation,  un  dcsfept 
:  Sacrement  de  1'  Églife  ,  par  lequel  les  Chrétiens  font 
Ì  confirmés  dans  la  grâce  reçue  au  Baptême.  Conferma- 
I   spione  ;  ereftma  . 

CONFIRMÉ  ,  ÉÊ  ,  part.  Confermato  ,  ec. 
CONFIRMER  ,  v.  a.  Rendre  plus  ferme  ,  plus  fia- 
ble ,  tffermir  davantage  .  Confermare  ;  rtnder  più 
fermo  ;  raffodare  ;  ftabilire  ;  fermare.  §.  Il  fe  dit  à 
1  peu  près  dans  le  même  fens  ,  en  parlant  des  Droits, 
j  Privilèges  &  Conceffions  que  Us  États,  Princes  & 
Seigneurs  continuent  à  leuis  Sujets  par  de  nouvelles 
lettres.  Confermare  ;  mantenere  ,  ratificare  .  $.  Con- 
firmer ,  fignifie  ,  donner  des  affuranecs  nouvelles  & 
plus  expreffes  d'une  chofe  qui  avoit  déjà  été  débitée 
,pour  vraie  .  ■Confermare  .  §.  11  fignifie  auffi ,  appor- 
ter t!e  nouvelles  preuves,  de  nouvelles  raifons  ,  pour 
appuyer  une  propofition  qu' on  avoit  avancée  .  Con- 
fermare ;  ftabilire  viemmeglio  .  §.  'Confirmer  ,  fignifie 
auffi  ,  conférer  le  Sacrement  qui  fortifie  dans  la  grâ- 
ce reçue  ru  Baptême.  Crefimare  ;  dar  la  creflma  ,  U 
confermazione  .  §.  On  dit  ,  en  terme  de  Théologie  , 
que  Dieu  confirme  en  grâce  ,  pour  dire  ,  qu'  il  accor- 
de une  furabondance  de  grâce  qui  met  en  état  tlepcr- 
févérer  dans  la  juftice  .  Confermar  in  grazia  . 

CONFISCARLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  elt  fujet  à  être 
confidile  .    Ccnfifcabile  ;  foggetto  a  confifcazfone  . 

CONFISCANT,  adj.  de  t.  g.  Sur  qui  il  peut  é- 
cheoir  eonrifeation  .  C  ef»  un  Terme  de  Palais  .  Che 
può  effer  /oggetto  di  confifeazione  . 

CONFISCATION  .  f.  f.  Artiôn  de  confifquer ,  ad- 
judication au  fife  .  Confifeazione  .  §.  Il  fignifie  aulfi 
les  biens  confifqués  .  /  beni  cotrfifeati . 

CONFISERIE,  f.  f.  Gr.  Voc-  Eneycl.  &  autres  . 
V  art  de  faire  des  confitures  de  toutes  les  efpèces,  & 
plufieurs  autres  ouvrages  en  fucre  ,  comme  bifeuits  , 
rnaifepains,  macarons,  &c.  1.'  arte  del  Confettiere'. 
CONFISEUR  ,  f.  m.  Qui  confit  des  fruits  ou  au- 
tres chofes  avec  du  fucre  ,  du  miel  ,  &c.  Confettie- 
re ;  crmfcttatore  . 

CONHSQUÉ,  ÉE  ,  part.  Conficcato,  &c.  §.  Oit 
dit  familièrement  d'  un  homme  dont  la  fanté  cft  dé- 
fefpéiée  ,  que  c'  cft  un  homme  coofifqué  .  Uom  per- 
fil  ;  il  cui  male  i  difettato  ;  che  è  condannato  da' 
Medici  .  §.  On  le  dit  auffi  d'  un  homme  dont  la  for. 
tune  eft  ruinée  .  Uoujci  ridetto  al  laftrico,  al  verde. 
CONFISQUER,  v.  a.  Adjuger  au  fife  ,  pour  caufe 
de  crime  ou  de  contravention  aux  Ordonnances. 
-Confifcare  ;  applicar  al  fifeo.  §.  On  dit  ,  en  T.  de 
Coutume  ,  confifquer  fon  Fief,  pour  dire  ,  le  rendre 
confifcable  .  Render  feggetto  a  confifeazione  . 

CONFIT,  ITE  ,  part.  Confettalo.  $.  On  dit  de 
certains  fruits  ,  qu'ils  font  confits  fur  l'arbre,  quand 
il  font  extrêmement  muts  &  cuits  par  le  Soleil  .  Taf- 
(o  :  appaffito  ;  vizzo  .  S.  On  dit  auffi  fig.  &  fatn. 
Qu'une  perfonne  eli  toute  confite  en  dévotion  ,  pour 
dire,  qu'  elle  eft  dans  les  grandes  pratiques  de  la  dé- 
votion .  Effer  tutto  in  Dio  ;  effer  del  netto  dato  alla 
vita  fpirituate.  §.  Confit,  f.  m.  T.  du  Pelletiers, 
Chamoifeurs,  &c.  a  deux  accepnons  ;  il  fe  dit  d' 
une  certaine  compofition  néceffaire  pour  la  -prépara- 
tion des  peaux  .  Crufea  per  la  concia  delle  pelli  .  $. 
Il  fc  dit  auffi  de  la  cuve  où  I'  on  tient  cette  prépa- 
ration .  Tino  della  crufea  . 

CONFITEOR,  f.  m.  Prière  qu'on  fait  avant  de 
fe  confeffer,  à  la  Meifc  &  en  d'autres  occafions  . 
Confefftone  ;   Confiteor  . 

CONFITURE  ,  f.  f.  Fruits  confits  ,  racines  confi- 
tes au  fucre  ou  au  miel  .  Il  fe  dit  prefquc  toujours 
au   pluriel  .  Confetti  ;   confettwe  . 

CONFITURIER,  f.  m.  Marchand  gui  fait  &  qui 
vend  des  confitures  .  Confettiere  ;  <onfettarore  . 

CONFITURI  ÈRE  ,  f.  f.  Celle  qui  fait  &  vend  des 
confitures  .  Colei  che  fa  o  vend:  confetti  , 

CONFLAGRATION,  f.  f.  Grand  Vu.  Incendie  fe- 
rlerai d'  une  Ville  ,  ou  Embraf-rtient  que  la  foi  nous 
apprend  devoir  arriver  à  la  fin  des  fiècles  .  Conflagra- 
zione ;  incendio  generale  . 

CONFLIT,  f.  m.  Choc  ,  combat.  En  ce  fetrs,  ii 
eft  vieux  .  Conflitto  ;  feontramenro  ,  ec.  V.  Com- 
bat .  §.  Il  fignifie  a.uffi  figurément  ,  conteftation  en- 
tre diverfes  Juridictions  ,  dont  chacune  fe  veut  attri- 
buer la  connoitTance  d 'une  affaire  .  Conflitto  di  giu- 
rifdizione . 

CONFLUENT,  f.  m.  L'endroit  où  fe  joignent 
deux  rivières.  Confluente  ;    congiunzione  di  due  fiu- 

CONFLUENTE,  adj.  f.  T.  de  Médecine,  II  fc  dit 
en  cette  phrafe  :  petire  vérole  confluente  ,  pour  dire, 
une  petite  verole  extrêmement  abondante,  &  dont 
les  grains  fe  touchent  &  communiquent  les  uns  aux 
autres  .    Confluente  ;  abbondante  . 

CONFONDRE  ,  v.  a.  Mêler,  brouiller  plufieurs 
chofes  ctîfembie  .  Co^fni^re  ;  mefcolar  infieme  .  §.  Il 
fignifie  auffi ,  ne  pas  faire  diifinftion  entre  de  pet-, 
fonties  Se  des  chofes  différentes  .  Piendre  une  perfon- 
ne ou  une  chofe  pour  une  outre  ■  Confondere  ;  imbro- 
gliare ;  nigiiar  una  coja  per  l'altra  .  §.  Confondre 
fignifie  auffi ,  convaincre,  en  cauiant  de  la  honte, 
reluire  il  n'avoir  rien  à  répondre.  Confondere  ;  con- 
vincere ;  far  rimaner  confufo .  §.  Il  fignifie  auffi  , 
troubler,  mettre  en  tiélordre  ,  «ouviir  de  hontc  . 
Con- 
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Confondere  ;  welter  al  fondo  ,  coprir   a"  ignominia  ; 
fvsrgo.irjart  . 

CONFONDU  ,  UE,  part.  Con/ufo  ,  ee. 

CONFORMATION  ,  f.  f.  Manière  dont  une  chofe 
eft  formée  .  Confcrmizjone  ;  eeflruzione  ;  figura  .  §. 
On  appelle  vite  de  conformation  dans  un  animal  , 
ce  qu'  il  a  de  défeflueux  dans  la  difpofìtion  des  par- 
ties de  fon  corps.   Vizio  di  confai  m  anione . 

CONFORME  ,  adi.  de  t.  r.  Qui  a  la  même  forme, 
Qui  ert  femblablé  ,  qui  relTemble  .  Conforme  ;  fami- 
gliarne ;  iti  fìmil  forma  . 

CONFORMÉ,  ÉE,  part.  Conformato,  ee.  §.  Il 
eli  auflfì  adjeftif,  en  parlant  de  ce  qui  eli  d'  une  cer- 
taine conformation  naturelle.  Ainfi  on  dir  ,  qu'un 
corps  eiî  bien  ou  mal-conformé,  pour  dire  ,  qu'  il 
èrt  d'  une  conformation  naturellement  bonne  ou  mau- 
vaife  .   Corpo  tene  o  mat  conformato  ,  costituito, 

CONFORMÉMENT,  adv.  D'  une  manière  confor 
ine.  Conforme  ;  conformemente  ;  ftecome  . 

CONFORMER,  v.  a.  &  r.  Rendre  conforme  .  Con- 
formare ,  e  conformar/i  ;  far  conforme  ;    uniformai/i  . 

CONFORMISTE,  f.  m.  Qui  fait  profeffioo  de  la 
Keligion  dominante  en  Angleterre  .  Conformi/la  .  §. 
On  y  appelle  non  conformités,  tous  ceux  qui  fent 
cl'  une  autre  communion  .  Non  conformifti . 

CONFORMITÉ,  f.  f.  Rapport  qu'il  y  a  entre 
les  chofes  qui  font  conformes  .  Conformità;  concor- 
danza ;  congruenza  ;  fomiglianza  ;  fimilitudine  . 
Conformité  d' inclinations  .  Somiglianza  ili  coturni  . 
S-  En  conformile  ,  Manière  de  parler  adverbiale  , 
pour- dire,  conformément  à.  V.  ce  mot. 

CONFORT,  f.  m.  Secours,  afïiflance .  Il  eft  vieux. 
Conforto  ;  follievo  ;  alleviamento  .     . 

CONFORTA  TIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  fortifie  ,  qui  eft 
corroboratif  .'Il  eff  aufli  fubft.  Corroborante  ;  the  cor- 
robora ;  che  fortifica  ;  che  rinvigorire  ;  che  rinforza. 

CONFORTATIOM  ,    f.  f.    Corroborata  .    Il  n'  a 
guère  d*  ufage  qu'  en  parlant  de  1"  eflomac  ,  desneifs 
ou  autres  parties  du  corps.  Confortatone  ;  conforto; 
corroboramento  . 
.    CONFORTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONFORTER  ,  V.  a.  Fortifier ,  corroborer  .  Corro- 
borare ;  fortificare  ;  rir.forz.are  ;  rinvigorire  ;  timora- 
te .  J.  Encourager,  confoler  .  En  ce  fens  ,  ii  corn- 
faïence  à  vieillir  ,  Confortare  ;  confutare;  raccontata- 
le ;  dar  cunfolazione  ;  dar  conforto  . 

CONFRATERNITÉ  ,  f.  f.  La  relation  ,  le  rapport 
qu'il  y  a  entre  des  perfonnes  qui  font  d*une  même 
Compagnie  ,  d'un  même  Corps,  Affratdlanza  ;  fo- 
daliz'o  ■ 

CONFRÈRE  ,  f.  m.  Un  de  ceux  qui  cotnpofent  u- 
«e  Compagnie  de  perfonnes  afTociées  pour  quelque  e- 
xercice  de  piété  .  Confratello  ;  confrate  ;  della  me- 
de/ima Compagnia  0  Congregazione.  $.11  fé  dit  auffi  de 
ceux  qui  font  d'  une  mime  Compagnie  ,  d'  un  même 
Corps .  Collega . 

CONFRÉRIE  ,  f.  f.  Compagnie  de  perfonnes  aiTo- 
çiées  pour  quelque  exercice  de  piété  .  Confraternita  ; 
compagnia;  ordine  ;  congregazione  religiofa  . 

CONFRONTATION  ,  f.  f.  L'  aaion  de  confronter 
des  perfonnes  les  unes  aux  autres  .  Il  ne  fe  dit  qu' 
en  matière  criminelle  ,  en  parlant  ,  ou  des  témoins 
«31'e  1'  on  confronte  à  un  aceufé  ,  ou  des  aceufés  que 
l'on  confronte  enfemble  .  Confrimazione  .  $.  Il  fe 
dir  auffi  de  l'examen  qu'on  fait  ,  ou  de  deux  écrie  li- 
re* ,  en  les^  comparant  enfemble  ,  ou  de  difféicns  paf- 
/ages  que  1*  on  confère  1'  un  avec  1*  autre  .  Confron- 
to ;  paragone  ;  rifenniro  . 

CONFRONTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONFRONTER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  ,  en  parlant  des 
petfonnes  qu'on  met  en  préfence  les  unes  des  autres, 
pour  voir  fi  elles  conviendront  de  quelque  fait  dont 
il  s'  agit.  Il  fe  dit  plus  particulièrement  ,  en  parlant 
ries  témoins  &  des  aceufés  qu'  on  fait  comparoître  les 
iins  devant  les  autres,  pour  les  interroger.  Confron- 
tare .  5.  Jl  fignifie  figurément  ,  conférer  une  chofe 
avec  uneactre,  examiner  deux  cliofes  eri  même  temps, 
pour  les  comparer  enfemble  .  Confrontare  ;  rifeentra- 
re  ;  paragonare  . 

CONFUS ,  USE  ,  adi.  Confondu  1'  un  avec  l' au- 
«re  ,  brouillé ,  mêlé  enfemble  ,  fans  ordre  .  Confufo  ; 
àifordinato  ;  fcompiglialo  ;  in  confusone  ;  in  difordi- 
pe  ■  §.  On  dit  ,  un  cri  confus  ,  un  bruit  confus  ,  pour 
dire  ,  un  cri  ,  un  bruit  formé  par  piafieurs  perfonnes 
i  la  fois .  Grido ,  0  ffrida  confufe  ,  remor  confufo  . 
Ç.  On  dit  encore,  un  bruit  confus  ,  pour  dire  ,  un 
truit  incertain  ,  &  dont  on  ne  fait  aucune  particu- 
larité  bien  diftinfte  .  Rumor  confuto  ;  incerto  ,  indi- 
Aimo.  5.  r?n  parlant  d'  efprit  ,  &  d'ouvrages  d' ef- 
pnt,  il  fignifie,  obfcur  ,  embrouillé  .  V.  $".  Con- 
fus ,  le  dit  aufïi  pour  lignifier  honteux  ,  embarrafTé  . 
V.  ce  mot  . 

CONFUSÉMENT  ,  adv.  D'  une  manière  confufe  . 
ConfuJ 'amente  ;  feompigliat  ornent  e  ;  all'  avviluppata  ; 
fila  cenfuja  . 

CONFUSION  ,  f.  f.  Mélange  confus ,  embrouille- 
ment. Confusone  ;  mefeuglio .  §.  Défordre  ,  trouble 
dans  les  choies  morales  .  Scompiglio;  confusione  , 
perturbamenti  ;  difordine  ;  turbolenza  .  §,  Il  fe  dit 
nudi  ,  pour  lignifier  ,  la  honte  ,  foit  qu'on  prenne 
honte  dans  le  fens  d'ignominie  ,  foit  qu'on  le  pren- 
ne dans  le  fens  de  pudeur  .  Confu/ione  ;  vergogna  ; 
t  off  or  e  ;  obbrobrio  ;  ec.  §.  II  fe  dit  àufli  d'une  gran- 
de abondance  de  chofes,  d'une  grande  multitule  de 
fetfonne* .  §.  En  eonf ufion  ,   facon  de   parler  adver- 


biale  ,  confufément .  V.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  en  abon- 
dance .  V. 

CÛNFUTATION  ,  f.  f.  T.  de  Rhétor.  Pairie  du 
difeours  qui  confïfte  à  répondre  aux  obieftions  de  fon 
adverfairc  ,  &  à  réfoudre  lev  difficultés  .  Confuta- 
zione . 

»}<  CONFUTER  ,  v.  a.  Détruire  par  des  raifons  10- 
lides  ce  qu'un  autre  a  avancé  ,  montrer  que  ce  qu' 
a  dit  un  adverfaire  eli  mal  fondé  ,  ou  n' eft  pas  vrai. 
Confutare  ;  riprovare  ■  Ce  mot  eft  peu  en  ufage  ,  & 
en  fa  place  on  dir_réfuter  .  V. 

CONGE,  f.  m.  Ancienne  mefure  pour  les  liqueurs  ; 
elle  étoir  d'un  pied  romain  cubique  ,  &  contenut  , 
fuivant  1'  opinion  commune  ,  cent  vingt  onces  ro- 
maines .  Le  Congé  romain  étoit  une  mefure  emprun- 
tée des  Giecs  .  Congio  . 

CONGÉ  ,  f.  m.  Petmiffijn  d'aller,  de  venir  ,  de  fe 
retirer  .  Congedo  ;  licenza  di  partire  ;  di  ritirarli  .  §. 
Il  fe  dit  de  la  permiffion  qu'on  donne  à  un  Dome- 
flique  ,  de  s' abfenter  pour  quelque  temps.  Licenza; 
petmijjione  .  §  Donner  congé  ,  fe  dit  généralement 
de  tout  ordre  qu'  on  donne  a  quelqu'  un  ,  de  fe  reti- 
rer ,  de  fe  iJéfilier  de  quelque  p'étentios  .  Congedare. 
dar  congt do  ;  licenziare  .  §.  On  dit  auffi  ,  que  le 
Propriétaire  d'une  maifon  a  donné  conjé  è  fon  Lo- 
cataire, pour  dire,  qu'il  a  fisnifié  qu'  il  ait  à  for- 
tir  dans  un  certain  temps.  Licenziare  ■  On  le  dit 
auffi  d'un  Locataire  ,  à  l'égard  d'un  Propriétaire. 
5.  Congé  (ignifi:  auffi  l'exemption-  qu'on  accorde 
aux  Écoliers,  d'aller  en  clatTc  .  Vata*za  ;  licenza 
di  non  andar  a  Scuola .  §.  Congé  ,.  fignifie  auffi  ,  une 
permiffion  de  faire  paffer  du  vin  ,  des  marchandises  , 
après  avoir  payé  les  Droits  .  Licenza  ;  permiffssne  . 
$.  Prendre  con^é"  ,  fignifie,  aller,  avant  que  de  par- 
tir, faluer  les  perfonnes  à  qui  l'en  doir  be.iucoup 
de  refpefl  ,  &  prendre  leurs  ordres  .  Pigliar  congedo, 
0  licenza  ,  0  commiato  .  On  le  dir  auffi  de  l'adieu 
qu'on  dit  à  fes  amis,  quand  00  va  en  voyage  .  Pren- 
der commiato.  §.  On  dit  ,  qu'  un  AoibaiïaUeur  a  pris 
fon  audience  de  congé,  pour  dire,  qu'il  a  eu  la 
dernière  audience  publique  qu*  il  devoir  avoir  avant 
fon  départ.  Udienza  di  congedo.  S-  Congé,  T.  de 
Pratique  ,  dont  on  f»  fert  ,  quand  le  Demandeur  ne 
comparoiffant  point ,  le  Défendeur  demande  tongé  , 
pour  profit  d'être  renvGyé  de  la  demande  qu'on  lui 
fait .  Affolutoria  dalla  dimanda  fatta  da  un  Attore 
the  manca  di  comparir  in  giudizio  .  §.  Congé  ,  en 
T.  de  Mar.  Paffeport .  C'  eli  en  France  une  cfpèce 
de  PalTeport  cu  permiffion  de  naviguer,  de  M.  l'A- 
miral, que  le  Maitre  <!' nn  navire  eli  obligé  de  pren- 
dre ,  lorfqu'  il  délire  fonir  du  Port  ,  pour  aller  en 
mer  .  Patente  mercantile  ;  0  pa[f aporto . 

CONGÉABLE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Coutume  .  Il  fe 
dit  d'  un  Domaine  où  le  Seigneur  peut  toujours  ren- 
trer .    Poffeffioni  che  il  Signore  d'  un  luogo  può  ritc- 

&l'ere  ■    „       ,      ^ 

CONGÉDIE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CONGÉDIER,  v.  a.  Renvoyer  quelqu'un,  lui 
donner  ordre  de  fe  retirer.  Congedare  ;  licenziare  ; 
dar  congedo  ;  dar  commiato  ;  mandar  via  . 

CONGÉLATION,  f.  f.  L' aflion  par  laquelle  le 
froid  durcit  les  liqueurs  .  Congelazione  ;  conge/amen- 
'a  ;  agghixcci, imento  ,  §.  Il  fe  du  auffi  de  1'  état  ou 
font  les  liqueurs  étant  congelée:  !  C»ngelazione  .  S. 
Il  fe  dit  encore  de  certains  corps  fiuidesqui  viennent 
à  fe  durcir  par  quelque  caufe  que  ce  foit  .  Conge- 
lazione . 

CONGELÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CONGELER,  v.  a.  Il  fe  dit  de  l'aflion  par  la- 
quelle le  froid  durcit  les  liqueurs  .  Aggelare  ;  conge- 
lare ;  raggelare  ;  diacciare  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  riti. 
coaguler  ,  V.  Il  eft  auffi  réciproque  dans  1'  un  & 
dans  1'  autre  fens.kCoij.cc/af/»  ,  ec. 

CONGÉNÈRE,  ad,.  T.  d'  Anatomie-  On  appelle 
Mufcles  congénères  ,  ceux  qui  concourent  à  un  mê- 
me mouvement..  Us  font  oppofés  aux  Mufcles-  anta- 
gonilles  qui  font  un  mouvement  contraire.  Congene- 
re .  §.  En  Botanique  ,  on  appelle  Congénères  ,  les 
plantes  qui  font  de  même  genre .  Congeneri . 

CONGESTION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Amas  d' 
humeurs  qui  fe  fait  lentement  dans  quelque  partie 
folide  du  corps  .  Ammaramento  d*  umori  . 

CONGIAIRE,  f.  m.  On  oonnoit  ce  nom  aux  dif- 
tributions  extraordinaire  que  les  Empereurs  faifoient 
faire  au  Peuple  en  argent  ou  en  denrées .  Congiarh  . 

CONGLOBATION  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  on  entaffe  plufieurs  preuves  ,  plufieurs  argu- 
mens  les  uns  fur  les  autres  .  Conglobazione  . 

CONGLOBÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  d'Anatomie  .  Il  fe  dit 
de  plufieurs  glandes  réunies,  qui  n'en  font  qu'une, 
dont  la  furface  eft  unie.  Conglobato . 

CONGLOMÉRÉ  ,  ÉE,  ad).  T.  d'Anatomie.  li 
fe  dit  des  glandes  anufTées  en  pelotons  ,  &  réunies 
fous  une  même  membrane  .  Conglomerato  ;  aggomi- 
tolato . 

CONGLUTINATION  ,  f.  f.  Action  par  laquelle  u 
ne  chofe  eft  rendue  gluante  &  vifqueufe  ,  ou  l'aftion 
d'  attacher  avec  quelque  chofe  de  gluant ,  de  tenace. 
Conglutinar  ion  e  ;  eppiafiricciamento  . 

CONGLUTINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONGLUTINER,  v.  a.  Rendre  une  liqueur  gluan- 
te te  vifqueufe  .  Conglutinare  ;  attaccare  ;  unire  . 

CONGRATULATION,  f.  f.  Aftion  par  laquelle 
on  témoigne  a  quelqu'un  la  ioie  qu'on  relTenf  du 
bonheur  qui  lui  eft  attive  ,  Congratulazione  t 


,  pour  y  conclure  la  psix  ,  ou  pour  y  con- 
leurs  Maîtres.  Congreffo.    S.  É- 


CONGRATULÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

CONGRATULER  ,  v.  a.  Féliciter  quelqu'un,  fe 
réiouir  avec  lui  dç  qucïuue  bonheur  ,  de  quelque  -i- 
vantage  qui  lui  eli  arrivé,  &  lui  en  fane  con.y;;.- 
ment.  Congiatttttit/i  ;  rallcgrarfi  con  alcuno. 

CONGRE  ,  f.  m.  Sorte  de  p<»?toii  de  mer  ,  femblii- 
bjable  à  une  anguille.  Gróngo. 

CONGRÉGAN1STE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
eft  d'  une  Cotisation  Laïque  ,  dim,és  par  des  £■_- 
cléfiafliques  Réguliers  ou  Séculiers  .  Una  delle  perfine 
fecolaii  componenti  una  congregazione  divola  . 

CONGRÉGATION  ,  f.  f.  Compagnie  ,  corps  de 
plufieurs  perfonnes  Religicufes  ou  féculièrts  ,  vivant 
fous  une  même  règie  .  Congregazione  ;  compagnia  ; 
adunanza  per  opere  di  pietà  ,  §■  U  fe  dit  aùifi  de 
certaines  Confiéries  de  dévotion  .  fou;  ^invocation 
de  la  Sainte  Vierge  .  Congregazione  .  §.  On  dit  la 
Congrégation  des  Fidèles  ,  pour  dire  ,  l' l'alile  u«". 
vcrfclle  .  Congregazione  de'  Fedeli  ;  laChiefa  ùnivsr- 
fale  .  §.  En  parlant  de  la  Cour  de  Rome  ,  il  fe  dir 
d'  une  aiîemblée  de  Cardinaux  3e  de  Prélats  ,  dcffinée 
à  examiner  certaines  affaires  qui  leur,  font  attribuées. 
La  Congregazione  de'  Cardinali  ,  c  ta  Sagrì  Congre. 
gazione  . 

CONGRÈS,  f.  m.  Affembiée  de  plufieurs  Mlriifheî 
de  différents  PuifTances  ,    qui  fe  font  rendus  dans  le 


cilier  les  intéri 

preuve  de  la  puiffance  ou  inipuiffance  de  gensmariés, 
qui  étoit  ordonnée  autrefois  parjulîice,  en  certaines 
occalicns  ,  &  qui   a  été  fupprimée  .  Congrèffo  . 

CGNGR.U  ,_  UE  ,  adi  Suffisant  ,  convenatle  .  Ea 
ce  fens  ,  il  a'  a  guère  d'  sfage  qu'en  cette  plirafe  : 
Portion  congrue  ,  qui  fe  dit  de  la  forcarne  .que  les 
gros  Décioiateurs  font  obligés  de  fournir  ou  eie  fup. 
piéer  aux  Curés  qui  n'ont  pas  atTez  de  revenu  p"ut 
en  pouvoir  fnbfifter  .  La  congrua.  §.  Consru  ,  us  , 
fe  dit  auffuen  termes  de  Grammaire  ;  &  dans  cette 
acception  ,  on  dit  ,  qu'une  diflion  eft  congrue  ,  pour 
dire  qu'  elle  eft  félon  les  règles  de  la  Grammaire  . 
Congruo  ;  conveniente  ;  dicevole  ;  congruente  ;  pro- 
prio . 

+  eONGRUAIRE,  f.  m.  Curé  ou  Vicaire  perpé- 
tuel oui  n'a  qu'  une  portion  congrue  .  Parroco  che  bit 
la  fola  congrua . 

CONGRUENCE  ,  f.  f.  T.  de  mathématique  ,  par 
lequel  on  défigne  V  égalité  ,  la  fimilitude  de  deux 
grandeurs  .   Congruenza  . 

+  CONGRUENT,  ENTE,  ad)  T.  de  Mèi.  Conve- 
nable .  Digeflion  congruente  .  C  augmente  ;  conve- 
nevole , 

CONGRU ISM E  ,  f.  m.  T.  de  Thi.ologit  .  Syflèmc 
de  ceux  qui  ont  voulu  adoucir  celui  de  Molina  ,  fur 
1' efficacité  de  la  Grâce.  Congru i Imo  . 

t  CONGRUISTF.S  ,  f.m.  pi.  Ceux  qui  foutiennent 
le  Congruifmc  .  /  Fautori  del  Congruismo . 

CONGRU1TÉ  ,  f.  f.  T.  de  Theal.  Conformité  où 
rapport  de  convenance  d'  une  chofe  avec  une  autre  : 
de  la  grâce  avec  la    volonté.    Congruità;    cor.gruen- 


CONGRÛMENT  ,  adv.  D'  une  manière  congrue  . 
Congruamente  ,  in  modo  congruo  .  §.  On  dit  fig.  d" 
un  homme  qui  parle  pertinemment  d'  une  affaire  ,  qa* 
il  en  parle  congrùment .  V.  Pertinemment  .     » 

CONJECTURAL,  ALE  ,  adj.  Qui  n' eft  fomlé  que 
fur  des  conjectures  .  Conghietrurale  ;  congetturale  ; 
con}etturale  . 

CONJECTURALEMENT  ,  adv.  Par  conjecture  . 
Congetturalmente  ;  per  via  di  congetture  . 

CONJECTURE,  f.  f.  Jugement  probable,  opiniti»» 
que  l'on  fonde  fur  quelques  apparences,  touchant 
une  chofe  obfcure  &  incertaine  .  Congettura  ;  con- 
ghiettura  ;  confettura. 

CONJECTURÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 

CONJECTURER,  v.  a.  Inférer,  iuger  probable- 
ment par  conjefture  .  Congetturare  ;  conghietturare  ,• 
inferire  ;  giudicare  per  via  di  congetture  ;    arguire  . 

CONIFERE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique  .  Il  fe 
dit  des  arbres  dont  le  fruit  approche  de  la  figure  d* 
un  «One  ,  tels  que  font  ceux  du  pin  ,  du  fapin  »  du 
picéa  ,  &c.  Conifera  . 

i  COjVILLE  ,  f.  f.  T.  de  Mar,  Efpace  ménagé 
aux  côtés  à'  une  galère  .  Sito  praticato  ai  lati  d' uria 
galera  . 

CONJOINDRE,'  v.  a.  Unir  ,  jiindre  enfemble  . 
Congiugnere  ;  cont>iungere  ,  miw>£  ,    attaccar  interne  . 

CONJOINT  ,  INTE,  part.  Congiunto  ,  ec.  §.  Il  eft 
fubftantif  ;  mais  alors  il  ne  fe  dit  qu'  au  pluriel  , 
&  en  ternies  de  Pratique  ,  pour  fignifier  le  mari  & 
le  femme  .  Congiunti  ;  marito  e  moglie  .  §.  En  T. 
de  Mufique  ,  on  appelle  conjoint  ,  la  marche  d'  une 
note  à  celle  qui  la  fuit  immédiatement  dans  la  gam- 
me ,  foit  en  montant  ,  foit  en  defeendant  .  Grada 
congiunto  . 

CONJOINTEMENT,  adv.  Enfemble  l'un  avec  V 
autre  ,  de  concert  .  Conriuntamente  ;  unitamente  . 

CONJONCTIF ,  IVE ,  adj,  T.  de  grammaire  . 
Qui  a  la  force  de  conjoindre  .  ILn'eft  guère  en  ufa- 
ge qu'en  cette  phrafe  :  Particule  conjonftive  .  Par- 
ticola congiuntiva  ,  consuntiva  . 

CONJONCTION  ,  f.  f.  Union  .  Il  fe  dit  en  parlant 
de  l'union  de  l'homme  &  de  la  femme.  Congiun- 
zione; unione;  congiognimento .  §.  En  T.  d'  Allro- 
nomie  ,  on  dit  conjonction  de  deux  planâtes  ,  quand 
deux  planètes  le  rencontrent  a  notre  égard  dans  le 
R    »  métrit 
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mime  point  de  quelque  f.gr.e  du  Zodiaque.  Cing'un- 
Zi  n  oc  pianeti  .  Quand  cn<it  atfMun.er.t  la  con- 
v-uflion  fe  ia  Lune  ,  on  entend  Va  rencontre  de  in 
Lune  avec  ic  Soleil  dans  le  même  peint  du  Zttdia- 
T.  dt  Granir..  Conjonction  eli  Si) {fi  une  par- 
tie  (j/OraitOB  ,  oui  joint  les  membtes  du  difcouis  . 
Congittnzj  r-     • 

CONJONCTIVE  ,  f.  f.  T.  d'Anatomie  .  Nora  d' 
Une  des  membranes  de  l*  œil  ,  qui  forme  ce  qu'  on 
ap-eile  le  bianc  de  l'œil.   C-nriunti-ja  ;  r.dnaid  . 

CONJONCTURF.  ,  f.  f.  Oecaf.on  ,  rencontre  d'  af- 
faires ,  état,  d-fpoiiiion  où  le  trouvent  diïtrÛS 
chofes  en  même  temps ,  Conciumma  ;  occafime  ;  ce- 
fo. 

CONJÛU1R,  fé  CONJOU1R  ,  v.  récinr.  Se  répuir 
svec  quelqu'un  ,  de  quelque , chofe  d'agréable,  il' a- 
v.anta:*ux,  qui  lui  cil  arrivé-,  Cong-etalat/i  ;  tal.'e- 
gràtfi  con  alcuno  . 

CONJOUISSANCE  ,  f.   f   Marque    que  !'  on    donne 

à  quelqu'  un  ,  de  la  joie  que  l'on  a  du  bonheur  qui 

•  c.  Il  vieil. ir.   Cifiçratutaxjcne . 

COMQUE,  adi.  Ce  t.  g  gui  a  la  figure  d'un  cô- 
/ie  .  Conico .  §.  li  lignine  au  iti  ,  qui  appartient  au 
tôiie  .  Ceniti  . 

CONJt/GAIîON  ,  f.  f.  T.  de  Gra-vm.  ta  manière 
de  conjuguer.  Conjusazione  ;  congiugazione  s,  il  et*-. 
Hifg.ii  s  .  §.  En  T.  d'  'Anatomie  ,  la  conjugaifon  des 
leifs  ;  la  conjonction  de  ceitaines  paires  de  nerfs  . 
CïtigixtgaxJone  de'  net  vi  .  -  k 

CONJUGAL,  ALE,  adj.  Qui  concerne  1'  union  d' 
enti  e  le  mari  &  la  femme.  Conjugale  ;  congiugne  ; 
maritale  ,-  matrimoniate . 

CONJUGALEMENT,  adj  Selon  l'union  qui  doit 
être  entre  le  mari  &  la  femme.  A  maniera  di  ma- 
rito e  moglie  . 

CONJUGUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  ap- 
pelle Nerfs  conjugues  ,  ceux  qui  fervent  à  la  même 
opération  ,  à  ia  même  fenfation  .  Kcrvi  deftinati  all' 
ili-- IT"  •■■ffx.io. 

CONJUGUER,  v.  a.  &  quelquefois  r.  T.  de  Gram- 
maiie  ,  II  fe  dit  pour  Irgoioer  les  différentes  infle- 
xions *:  terminaifutis  que  reçoit  un  veibc  felna  les 
temps  &  les  modes,  faisant  Jes  régies  de  la  Gram- 
maire .   3  nj  agate  ;  congiurare  . 

OONJURATEUR  ,  f.  f/celui  qui  forrne  .  qui  con- 
duit une  conjuration  .  C««,ci«r,rrcre  ;  cong iuratt;  c<n- 
ginr.mte  .  5.  On  le  dit  auffi  quelquefois  de  prétendus 
-  q.i,  :.  fervQient  de  cettuincs  paiolcs  ,  (o:r 
pour  conjurer  /es  De. lions  ,  (oit  pour  conjurer  une 
tempête  .   Maço  ;  flretione  . 

CONJURATION,  f.  f.  Confpiration  ,  complot  con- 
tre l'État,  c.mtie  le-  Prince.  Ccn'.ura;  çipgtera- 
•zjn*  ;  congiuramento  ;  cofpiraxjcne  .  §.  Il  le  dit 
juï'iî  des  paroles  dont  on  fe  fert  piur  conjurer  le  Dé- 
mon, la  pelie  ,  la  tempête,  &c.  Incante/imo.  §.  On 
dit  qucl.ucfcus  conjurations  ,  au  pluriel  ,  d.ir.s  le  fens 
de   Prière  .   Scongiuro  ;  prego  efficace  ,  flreito  . 

CONJURÉ,  LE,  part.  Congiurato,  ec.  §.  Il  eli 
quelquefois  fut-flantif,  &•  1' en  appelle  les  conjurés-, 
«eux  qui   font  entrés  dans  une  conjuration.  .     Congiu- 

CONJURER  ,  v.  a.  Prier  i t. ft. .aiment  .  On  y  ajou- 
te la  con'- -'éistìcr.  des  chofes  laintes  ,  ou  de  celles 
qui  foli!  ics  plus  chères  à  celui  que  l'on  prie  .  Fpwi- 
giurate;  Supplicate  ;  pregar  caldamente  ;  infìaniijfi- 
munente-.  §.  Exoicifer  ,  fe  fervir  de  certaines  priè- 
res peur  ch,.lfer  les  Démons.  Scongiurate  ;  rierava- 
te .  §.  Il  fe  dit  au(?i  ,  en  parlant"  de  la  'upcrliition 
de  ceux  qui  croient  que  par  des  paroles  ils  peuvent 
tiï&tà  les  maladies  ,  la  tempé"te  ,  les  ferpens  .  In- 
cantate ;  far  ir.canti  ;  congiurare  ;  ij'congiurare  ;  C0- 
Jhtgmr  per  incantefimo .  §.  Conjurer,  former  un 
complot  avec  une  ou  plufieurs  perforine^  ,  contre  1' 
Itat  on  contre  Je  Prince  .  Congiurare  ;  eangiùrgrfl  ; 
far  congiura;  cofpirare  .  §.  Conjurer  contre  quelqu' 
on  ,  pour  dire  ,  agit  de  concert  avec  d'  autres  con- 
tre Jes  intérêts  de  quelqu'un.  Il  s'  empioie  aufïi  3- 
ve:  le  legane  eiirefì  .  Mact vinate  ,  tratnar  contro  .  5. 
Conjurer  la  perte  de  quelqu'  un  .  Giurar  la  perdita 
di  alcuno  . 

CC  \  NÉ  TA  BLE.,  f.  m.  On  appelle  ainfi  en  France 
K  premier  Officiel  Militaire  ile  la  Couronne  , •'qui  a- 
voit  le  commandement  généraf  des.  Armées.  C."  eli 
auffi  un  titre  de  dignité  ^ui  fe  donne  en  quelques 
Royaumes,  aux  pc  tonnes  de  qualité,  dans  la  mai- 
KB  de  Bili  il  etl  héréditaire.  Ainfi  en  Efpagtw  il  y 
a  un  Connét.iMe  de  Caftillc  ,  un  Connétable  de  Na- 
varre ;  &  à  Rome  ,  l'  aîné-  de  la  Maifon  Colonne  , 
s  appelle  le  Connétable  ,  comme  étant  Connétable 
tè":  «ri  ita  ire  du  Royaume  de  N.iplcs  .  Coneltaé-iie  •«-.,»- 
leflaii/e  .  §.  Conuét.-I.Ie  cft  autfi  fubflantif  féminin  , 
iorfou'  on  parle  de  la  femme  d'un  Connétable.  Mo- 
glie del  Cini  fiati!  e  . 

CONNÉTABUE  ,  f  f.  La  Juftice  &  Juridiction  de 
la  Connétablic  &  des  Maiécbaux  rie  France  .  Il  fe 
dit  aréjì  de  la  Jnridtélion  de  MM.  les  Maréchaux  de 
Trance  ,  pour  les  contsftatioos  «pu  regardent  le  point 
d   honneur.  Giurift'irjrnc  del  eonteflatfie 

CONNFXE  ,  adj.  de  t.  g.  Ternie  de  Palais  ,  qui  fe 
dit  des  cfiofcs  qj;  ont  une  certaine  liaifon  les  unes 
avec  les  antres.  Ccnneffo  ■  congiunto. 

CONNEXION  ,  f.  f.  Liaifon  que  de  cewines  elio. 
fes  ont  les  une»  avec  les  autres  .  Btnnejpontf  con- 
eteffita  ;  attaccamento  ;  unione  . 

CONNEXITÉ,  f,  (,  Difpofition  ffeiproque  qui  ont 
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deux  chofes  pour  être  jointes,  I'  une  avec  l'autre  . 
Ccnnejptà  . 

t  CONNIFLE,  L  f.  Grani  poiiïbn  à  coquille  fort 
bon  i  manger  .  Sorta  di  teflaceo  . 

CONNlL  ,  f.  m.  Vieux  mot  .  V.  Lapin  . 

CONN1LLER  ,  v.  n.  Chercher  des  fubrerfuges  8c 
des  rufes  pour  efquiver  ,  fou  dans  la  difpute  ,  foit 
dans  un  procès.  Il  eli  vieux,  icòivar/i  ;  cercar  g.i- 
viili  ,  futterfugi  ,  tergiverfax.icni . 

f  CONNILLlëRE,  f.  f .  Subtefuge  ,  échappatoire  . 
Il  eft  vieux-  Sutterfugio  ;  feampo  . 

CONNIVENCE,  f.  f.  Complicité  par  tolérance,  & 
diiTinr.ulatton  d'  un  mal  qu'on  doit  ou  qu'  on  peut 
empèc'icf  .   Connivenza  ;  di,ftmulaz_Ì!>ne  . 

CONNI  VER  ,  v.  n.  Participer  en  diflimulant  à  un 
mal  qu'  on  peut  &  qu'  on  doit  empêcher  .  Tolerme  ; 
diffimvlare  ;  chiuder  gli  'echi  ;  far  le  vifle  di  non 
veliere  . 

CONNOISSABLE  ,  adi  de  t.  g.  Qui  efl  ai  fé  à  coa- 
noìtre  .  II  n'a  guè.-e  d'  ufage  qu'avec  la  négative  . 
ConiTciUle  ;  cognolcibile  . 

CONN01Î5ANCE  ,  f.  f.  Idée  ,  notion  qu'on  a  de 
quelque  chofe  ,  de  quelque  petfonne  .  Cognizione  ; 
tonol'cenxjt  ;  notizia;  cr.ntez.za.  $•  Il  fe  dit  aulfi  de 
la  fonftion  des  facutfés  de  1'  amc.;  &  dans  ce  fens  , 
on  dit  qu' un  homme  aj>erdu  toute  connoifTance  ,  qu' 
il  n'a  plus  de  fentiment  ni  de  connoiflance  .  Cono- 
Ucnz.a  ;  ragione.  C.  Prendre  connoilLWe  d'  une  cho- 
fe ,  d'  une  affair'e  ,  pour  dire  ,  s'  informer  ,  vouloir 
favoir  ce  que.c'efl  .  Premier  cognizione,  informa- 
Z'one  ,  n 'riz'-'-  §.  On  dit  qu'un  homme  a  une  gran- 
de connoiflir.ee  des  tableaux  ,  des  pierreries  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  fe  conncîr  parfaitement  bien  en  ta- 
bleaux ,  en  pierreries .  Aver  cognizione  ,  e/Jcr  pratico  , 
o  intendente  ;  intentici!  di  quadri  ,  ec.  $  Connoif- 
fance  ,  fisnilìe  auffi  habitude  qu'  on  a  avec  quelqu' 
un.  Contjunz-ì  ;  amicìzia.  5.  On  appelle  pays  de 
conn'iitTance  ,  un  litu,  une  rnaifon  où  1'  ou  connoìt 
ceux  qui  y  font  ,  #c  où  l'  on  eli  connu  .  Luogo  eh' 
altri  còno!  ce  y  pratica  ,  frequenta  .  §.  On  dit  qu'  un 
homru"  a  bien  t'es  connoilfances  ,  des  grandes  con- 
noiffjnccs  ,  de  profondes  connoiffances  ,  pour  dire  , 
qu'  il  Uit  beaucoup  ,  qu'il  pofsè.'e  bevucoup  de  Scien 
CCi.  Cog»iz'<ne  ;  cono)cen:_a  ;  fetenza  ;  fapere  ;  dot- 
trina ;  lumi.  §.  (  onnoiffances ,  fe  dir  aufTÌ  en  Ter- 
mes de  chattes,  pour  certa  r.es  marques  imprimées  par 
le  pei  du  ccif,  &  auxquelles  on  reconnoîr  l'  â»e  & 
la  gr  offe  ut  u  eetf  que  1'  on  chaffe  .  Segnali  ;  tracce 
delle  fiere  . 

CONNOISSEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Commerce  de 
Me-.  ré.Uratioa  contenant  I' état  des  marchandifti 
qui  font  dans  un  va'ti  .au  ,  ceux  a  qui  eiies  appar- 
tiennent ,  Se  les  lieux  où  on  l-s  porre-  ,  lignée  do  Ca- 
pitale Sa    'e  1'  Écriv..m  .    Polizi"  a'i  carico.' 

COVNOISSFUR  ,  EUSE,  f.  Ceiui  Ou  cciic  qui  (e 
com-.oit  à  quelque  chofe  ..  Concfcitore  au  inafe.  Cono 
feitrice  auA  fém. 

CONNOITRE  ,  v.  a.  Avoir  dans  l'efprit  ,  1'  idée, 
la  notion  d'une  chofe,  ou  d'  nnc  perfonne  .  CSho- 
feere  .  5.  Avoir  une  grande  pratique,  un  grand  ula- 
ae  de  certaines  chofes  ,  s'  y  enrendre  fort  bien  .  Co- 
nofeere  ;  aver  ejpetienza  ,  pratica  ,  cognizione  ;  in- 
tende*/! ;  fipere  .  $.  Avoir  q?ie!q..is  habitudes  avec 
quelqu'un.  Cr.nofccre  ;  aver  amicizia-  e  ton-icen-i.'  ■ 
§.  On  dit,  en  fiyle  de  1' Écntuie-Sainte  ,  connaître 
une  femnie  .  ou  la  connoïtre  charnellement  ,  pour 
dite  avoir  habitude  avec  elle  .  Cono/cere;  cenofeer 
carnalmente  ,  od' amore.  §.  Connaître  ,  ditcernerles 
objets  ,  les  diftinguer  .  Concfcere  ,  ricino/cere  ,  rav 
vifare  ;  difîinguere .  §.  Connoïtre  lignifie  auffi  feu- 
tir  ,  éprouver  .  Conofcere  ;  privare  ;  fer.tire  .  $.  A- 
voir  pouvoir,  autoiité  de  juger  quelques  matières  ; 
en  ce  feus,  i'I  fe  conflruit  toujours  avec  de  ,  nu  un 
équivalent 'j  Conofcere  ,-  gluiicare  ;  infbr&arft  .  §. 
On  dit  qu'un  homme  ne  connoìt  perforine  ,  pour. di- 
re ,  qu'il  n'a  nul  égard,  nulle  confidératton  pour 
petfonne  .  Non  conofeer  ,  hm  tener  conti  ci  alcuno; 
noi  guardai  neffuno  in  faccia  .  §.  v.  r.  Oa  dir  fe 
connoïtre  en  quelque  chofe  ,  ou  à  quelque  chofe  ,  pour 
dire  ,  avoir  des  lumièies  fur  quelque  chofe  ,  tavoit  en 
bien  juger.  Conofeerft  ,  iitender/ï  ,  aver  pratica,  co 
çnixjone  di  pietre  pr«c«e/i ,  pitture  ,  ec.    §.  On  dit 
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orgueil  lui  fait  oublier  ce  qu  il  eli  -  Et  r 
qu:  il  ne  fe  connoìt  point,  lorfque  quelqt 
met  hors  de  lui  .  Effort  fuor- di  fe  . 

CONNU  ■   UE,  parr.   V.  le  verbr  . 

CONOIDE  ,  f.  m.  Terme  de  Gcoménic.  Corps  ou 
folide  qui  tient  de  la  figure  d'un  cine  ,  &  dont  le 
fonimet   ed  arrondi  .  Conoide  . 

CONQUE,  f.  f.  Grande  coquille  concave  .  Conci. 
§.  On  donne  aulfi  le  nom  de  Conque  à  certaines  co- 
quilles en  (pitaie,  dont,  fuivant  la  Fabie  ,  les  Tri- 
tons fe  fertroent  comme  de  trompettes.  Conca;  cor- 
no.  §.  Conques  Anatifères  ,  f.  f.  pi.  Efpeic  de  co- 
quilles. Sytta  di  nicchio.  §.  On  appelle  Conques  A- 
natifères  ,  des  coquilles  dans  lefqneiles  on  crovoit 
autrefois  qu'  il  fc  formoit  des  canar.is  .  V.  Bernacle  , 
Cravan  ; 

CONQUERANT,  f.  m.  Qui  a  conquis  beaucoup 
de  pays  ,  qui  a  fait  de  grandes  conquêtes  .  Conqui- 
flatore  . 

CONQUÉRIR  ,  v.  a.  Acquérir  par  les  armes.  Con- 
quiftate  ;  aequiftare  ;  far  fuo  . 

CONQUET  >  f.  m.  Terme  de  Pratique  .  Acquêt  fait 


imtint  !â  comm!î!e«?é'«nt"re    i?  tnari  i-    ia  fen-rne  , 
Il  fe   -,  f  i  n  t   tcuiours  avec  2'Cjuê!  .   Smi  acquiflati  . 

CONQUÊTE,  f.  f.  Afiion  fe  conquérir  &  i»  cho- 
fe ctTnqjife .  Cotffhiflj:  conati  i>.  §.  O.Tdit,  vivre 
comme  dans  im  Pays  lue  conquête ,  pour  dire  ,  vi- 
vre à  diferétion  .  V.  ce'r.iar  .  §.  Conquête,  fe  dit 
figurémént  en    termes    de    galanterie..  Conquida  if 

CGNQUÊTER-,  v.  a.  Conquérir.  Il  efl  v'eux.    V» 

-CONQUETTE,  f.  f.  Terme  de  Fleurille  .  Nom 'de 
plufieurs  efpeces  dv  œillets  .  Nóme  che  p  dà  a  v3fi% 
Spezie  di  vivale  . 

CONQUIS  [SÉ  ,  part,  du  verbe  .  Conquérir  .  V. 
•  CONSACRANT,  adj.   m.  Qui  facre  un  Evêqae  .  L? 
Évêque  confacrant  .Il  eft  auiil  fu'bflannf.  Le  Corifa- 
crant.Cc«/".7(-r,în/e  . 

CONSACRÉ  .  £E  ,  pat.   V.  le  verbe. 

CONSACRER,  v.  a.  Délier  à  Dieu  avec  certai- 
nes cérémonierv  Ccnfacrare  ;  cor.fagrnre  ;  far  fa(ti>  . 
f.  H  lignifie  fln(»î,  donner,  dénouer  à  D:j,  fans  y 
obferver  aucune  cérémonie •  particuiisie  .  Confacra-e  ; 
dedicar  a  Dio  .  §.  On  dit  figurémént,  corifacrer  à 
quelqu'un  fon  temps,  fes  veilles,  fes  foins  ,  pour 
dire  ,  lui  dévouer  fou  temps  .  fes  veilles  ,  &c.  Con- 
favate il  fuo  tempo,  ee.  '§.  On  dit  auffi  ,  que  1' 
ufage  a  confacté  un  mot,  pour  dire  ,  q  '  elle  1'  a 
déterminé  il  une  fignification  particulière  ,  hors  de 
laquelle  il  n'  a  point  d'  ufage  .  Ainfi  les  mots  de  Con- 
fubiîantiel  ,  &  de  Tranfubilantiation  ,  font  des  mots 
confacrés  ,  en  parlant  de  la  divinité  du  Verbe  &  de 
1'  Fucharilric  .  Ccnfacrare  un  vacatolo  .  §.  On  dir 
auffi,  que  l'  ufage  a  confacré  une  phrafe  ,  une  fa- 
CjOn  de  parler,  pour  dire  ,  que  I'  ufage  l'a  établie  , 
Se  qu'il  n'y  faut  rien  changer,  quoiqu'elle  fort 
quelquefois  contre  les  règles  de  la  langue  .  Confacra. 
re  ,  flatilire,  fitfare  .  §.  Confacrer  ,  fe  dit  encore 
particulièrement  ,  de  ce  que  fait  le  Piètre  ,  lorfqu* 
il  prononce  les  paroles  faeramentalcs-,  eu  vertu  def- 
quelles  le  Corps  &  le  Sang  de  J.  C.  font  réellement 
fous  les  efpèccs  du  pain  &  du  vin.  Confacrurc  ;  far 
il  facramento  dell'  altare  .  5.  v.  r.  Se  dévouer  ,  fe 
donner  tout  enrier,  fe  facrifier.  Datfi  tutto;  conf*~ 
erarfi  ;  Jacrificarfi . 

CONSANGUIN,  adj.  m.  Parent  du  côté  paternel  . 
H  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  ;  Frère 
confanr;uin,  qui  lignifie  Frère  de  pè'e  ,  &  qu'on  dir 
par  dillinfl  on  ,  Frère  u'érin  ,  qui  figmrie  Frère  de 
mère  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  termes  de  Jurifpru- 
dence  .    Confantuiaio  ;  fratello  di  padre.     ■ 

CONSANGUINITÉ,  (.  f.  Parenté  du  côté  du  père  . 
Confanguinità  . 

CONSCIENCE,  fubfl.  f.  Lumière  int  îrieure  ,  fenti- 
ment  intérieur,  par  lequel  l'homme  .'e  rend  témoi- 
gnage à  lui-même  du  bien  &  du- mal  qu'  il  fait  .  Cr>. 
feienza ;  eonfcietiXa  ;  cynfeitihritf*.  J .  On  appelle; 
Cas  de  confcieuce  ,  certaines  difficultés  ou  queliions 
nées  fur  ce  que  la  Religion  permet  ou  défend  en  cer- 
tains cas.  Cafo  di  eofeienza  .  §■  On  dit  communé- 
ment ,  faire  confeience  d"  une  chofe  ,  pour  dire  ,  faire 
fctupule  d'  une  chofe,  parce  qu'on  croit  qu'elle  eli 
contre  les  bonnes  moeurs  ,  contre  la  ratfon  ,  contre 
la  bienféance  .  Fare  o  fatfl  cofct-Mza  d'  una  cola  ; 
farft  fcrupilo .  $.  Et  on  dit,  qu'un  homme  a  d'.t 
tout  ce  qu'il  avoit  fur  fa  confeience,  pour  dite,  qu' 
il  n'a  rien  caché  de  ce  qu'il  favoit,de  ce  qu'il  a- 
ïoit  fur  le  cœur.  Animo  ;  cuore  ;  mente  .  §.  Cin- 
feience  ,  fe  dit  en  Métaphyfujuc  ,  de  la  connoiffance 
qu'  on  a  d'  une  vérité  par  le  fenriment  inférieur  . 
Cofthnxfl  ;  eegnizi-ni  .  Ji  En  confeience  ,  façon  de 
parier  aûveihiale  .  En  vérité,  fe-lon  les  tègles  de  te 
confeience.  in  cofcitn\a  ;  fecondi  che  detta  la  con- 
j'cienijt .  §.  En  confeience  ,  en  ma  confeience  ,  fur 
ma  conlcicnce  ,  e'ïèc»  de  ferment  eh  ufage  dans- le 
langage  familier.  In  Scienza;  i*  tuona  eofeienza", 
in  verità  . 

CONSCIENCIEUSEMENT,  adv.  D'une  manièra 
cnnfcie-niieufe  ,  avec  oufoence  ,  ea  confeience  .  Cc- 
feitnzicfamente  ;   in  con,cie^z>  ■ 

CONSCIENCIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Celui  ou  celle  qui 
a  la  confeience  délicate.  Coiiien  ijato  ;  timorato;  di 
buona  eofeienza  ;  fcrupulofo  . 

CONSCRIT,  adj.  m.  Ii  c'a  d' ufage  qu'en  par- 
lant des  Sénateurs  Romains  .  Les  Pères  Conferiti  . 
Padri  eoferitù  ,-  fenatri. 

CONSÉCRATEUR  ,  f.  m.  Il  fignifie  la  même  chd 
fe  que  Contactant .  V. 

CONSÉCRATION,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  une 
chofe  elt  conf.iciée  .  Conf.icrarjone  ;  coniagra-rione  ; 
c nle'?az'< ns  ■  ?■  On 'appelle  abfolume,.t  &  par  ex- 
cellence, la  Ccnfécrat.on  ,  l'  afiion  par  laquelle  le 
Prêne  cowfacte  ,  quand. ii  célèbre  la  Meffc  .  Confo- 
crarione  ;  eonfeir.rx.ione  i 

CONSbCUlir  ,  1VE,  adj.  Qui  eft  de  fuite  .  Il  ne 
fe  eit  guère  qu'  au  pluriel  ,  &  dans  le  flyle  de  Pra- 
tique ,  en  parlant  v'es  chorts  'j,;i  fe  fuivent  immé- 
diatement dans  l'ordre  du  temps.  C effe cut ivo  ;  che 
figue  imr/ti  diramente  . 

CONSÉCUTIVEMENT  ,  adv.  Tout  de  fuite  ,  im- 
médiatement après,  félon  l'ordre  du  temps.  Conf'e~ 
cutivamsnte  ;  di  Jeguitn  . 

CONSEIL,  f.  m.  Avis  que  l'on  donne  à  quelqu' 
un  lur  ce  qu'il  doit  faire,  ou  ne  pas  faire  .  Confi, 
glio  .  Conleil  ,  f.  m.  Avis  qu'on  donne  ou  qu'on 
demande  fur  quelque  affaire .  Concio.  $  Il  fe  prend 
quelquefois  pour  téfcjutionj  P4Ui .  Rijoluzicne  ;  de. 
ttr. 
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termiti  iz^ne  ;  p.iniro.  Je  ne  fais  quel  confeil  pren- 
dre .  le  non  fa  a  aua, V  polito  appigliarmi  .  Le  Con- 
ici* cn  eli  pris  .  La  riloiuz_ìent  è  prej  a  .  §.  O.a  le  dir 
tuffi  lie  ceux  de  q-Ui  on  prend  cflr.fcil  Confattovt  ; 
Confa  liete  .  $.  Confeil  eft  auffi  un  noni  qui  fé  donne 
généralement  à  certaines  AiTemblécs  établies  pour  dé- 
libérer fur  les  affaires  publiques  su  pour  l' adminl- 
llraiion  de  la  Jufiicc  .  Ainfi  il  y  a  Confeil  de  Guer- 
re ,  Confeil  d'  Éiar ,  &c.  Coniglio  di  Guerra*  di  fla- 
to ,  te.  §.  Le  lieu  où  éfl  le  confeil  ,  otì  il  s'  alTern- 
ble  .  Sala  del  Configlio  .  En  parlant  des  Décrets  de 
la  Providence  ,  on  dit  ,  les  Confeils  de  Dieu  font  im- 
pénétrables .  H  faut  adorer  les  Confeils  de  nieu  .  / 
Secreti  dilla  Provvidenza  ;  i  cmfigli  divini  ,-  i  de- 
creti di  Dio.  $.  Proverò,  la  nuit  porre  eonfeii  ,  t' 
eft-à.dire  ,  qu'il  ne  faut  paspiendrc  in  p^:  n  à"  la 
hâte  .  Li  none  è  la  madre  de' pett/ieiiì  Bijogna  do.r. 
mit  S'pra  gli  affari.  J.  On  dit  qu'  un  Homme  a  bien- 
tôt affiiliblé  fon  Confeil  ,  pour  dire  qu'il  eft  prompt 
à  prendre  fes  réfolutions  fans  confulter  pc.-fonpe  . 
Pronto-  nelle  iettimi na xj  ni . 
CONSKILI  É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
CONSEILLER,  v.  a.  D  uner  confeil,  donner  fon 
avis  .  Conli'Jiari  ;  dar  confidilo. 

■  CONSEILLER  ,  f.  m  Celui  qui  confeille  ,  qui  don- 
re  confeil.  Conflgliete .  §■  Officier  de  Cour  Souverai- 
ne ,  ou  de  quelque  Confeil  d'État  .  Conigliere  ;  ,jY- 
n.r.-rre.   5.   C   nieilicr-Clerc  .    V.  ce  mut. 

'CONSEILLÈRE  ,  I.  f  Femme  de  Confciiler  .  Mo' 
glie  ri'  an  Conigliere  ;  d'  on  Senatore  .  $.  On  d  t  tuffi 
Confe-ilère  ,  à  une  femme  qui  donne  quelque  confeil  . 
Cor.figlierc  ,    con)ultafice  . 

CONSENS  ,  f,  ni.  T.  de  Jurifpr.  Le  jour  du  confens 
e(]  le  'pur  que  la  défignation  d'un  Bénéfice  cil  ad- 
mife  en   Cour  de  Rome  .  Cohlenj'o  . 

CONSENTA  '  T,  ANTE  .  adj.  Qui  confent  .  Ctn- 
fcnxjente  ;  partecipe  ;  accettante  . 

CONSfNTFMLNT  ,  f.  m.  Acquiefcement  à  quel- 
que  chofe  .  Cinfenfo  ;  ajfenfo  ,-  atendo;  conjemi- 
mento . 

CONSENTI,  IE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
CONSENTIR  ,  v.  n.  Donner  fon  coofcntenient ,  ad- 
hérer à  la  volonié  de  quelqu'un  ,  ti  cuver  bon  .  Ac- 
conjcniire  ;  ccn/enlire  ;  approvare  ;  arrenderli  ;  jot- 
trmtttet/i  al  giudi  {io  di  alcuno.  $.  Il  eit  quelque- 
tois  acl  f ,  St  alors  ,  il  n'a  guère' d'  ufage  que  dans 
la  Pratique.  Atcoidvr,  acqu'eiccr.  Ccnfentire  ;  per- 
muterà; tffer  d'  acerdo  ,  Confentir  la  vente,  l'ad- 
judication d'  une  'eire  .  J.  prov.  Qui  fé  taìt  ,  ion- 
fent  .    Chi  tace  ,  e1  niente  . 

CON5fcQUEMMF.\T,  adv.  D'  une  manière  qui 
marque  la  jufte  liaifon  que  des  proposions  ont  les 
unes  «vec  les  aunes .  Con  gittfle%.z.a  .  §.  Il  fignitic 
auffi  par  une  fuite  raifonnsbie  &  naturelle  .  Con/e- 
guentemente  ;  in  Regnilo  ;  perciò  ;  in  tonfeguen%a  , 
per  c*onfeg<tcnz.a  •  • 

CONSÉQUENCE  ,  f.  f.  CoaClufion  tirée  d'une  ou 
de  plufieurs  piopofitions  .  Confeguenx_a  ;  cnclu/ions  . 
§.  Il  fé  dir  encore  des  fuites  qu'  une  aft.on  ou  quel- 
que feutre  chofe  peut  avoir  .  Conjecuenz-i  ;  Seguito  . 
S.  Importance,  importante  confidération;  ainfi  on 
dit,  un  homme  ,  une  tetre  .  une  charge  de  consé- 
quence .  Cerno,  podere  ,  ec.  d'  importanza  ,  di  confi- 
eleraz.io»e ,  di  rilievo  ,  di  voglia  .  §.  Sans  conféquen- 
ce  ,  fa-çnn  de  parler  adverbiale  ,  dont  on  fe  fert  en 
divers  îens  .  On  s'en  fert  Quelquefois  pour  marquer 
•qu'  il  ne  faut  pas  prendre  à  la  rigueur  cerraines  li- 
bertés que  prend  une  perlonne  qui  eft  comme  en  pof- 
•itftton  de  due  ou  de  faire  tout  ce  qu'  il  lui  plaît  , 
fans  qu'on  j'en  fiirhe  .  Et  dans  ce  fens  ,  on  dit  , 
tout  ce  qu'  il  dit  efl  fans  conféquence  ,  il  ne  fant  pas 
s'en  f'Uter  .■  Senta  enfeguenza  ;  da  non  farne  con- 
ta  .  §.  II  fc  dit  auffi  err  parlant  de  certains  privilèges 
qui  font  tellement  attachés  ?.  la  naiiTance  ,  à  la  di 
gnité  &  au  mérite  de  cettair.es  re/  Tonnes  .  que  ce 
qu'on  fait  en  leur  confidération  ,  ne  peut  point  être 
tire  a  conféquence  pour  les  autres-.  Ce  qu'on  fait 
Four  certaines  e.ens  ,  eiî  fa.-.s  conféquence  pour  d'  au- 
tres .  Dans  ce  fens  ,  on  dit  ,  qu'  une  srace  efl  fans 
son'équenco ,  pour  dire,  qu'elle  ne  doit  pas  être  pii- 
fe  pour  exemple.  JV»»^«  tratto  di  confegaenz"  •■  $. 
On  dit ,  qu'  un  homme  efl  fans  conféquence,  pour 
dire  ,  qn'  il  eli  fi  néprifable  ,  qu'  on  ne  doit  pas  pren- 
dre garda  à  fes  difeours  .  Vom  ia  nulla,  di  niun 
(mio  .  §.  On  dit  auffi  en  matière  de  cal  inrerie  ,  qn' 
un  homme  efl  fans  conféquence  ,  lorfqu' i!  ef»  d'une 
réputation  &  d'  un  à?e  qui  le  mettent  à  couvert  de 
tout  foupc.on  .  Uomo  /opra  di  cui  nin  può  eadir  /cf. 
petto  di  mtìe  .  $.  En  conféquence  ,  façon  de  parler 
adverbiale  .  Conféquemment .  J'  ai  reçu  votre  let.'re  , 
&  j'agirai  en  conféquence.  Il  fc  conitruit  aufïi  avec 
ut  léaime  .   In  Jeguito  ;  in  conjetvenza . 

CONSEQUENT,  f.  m.  En  terme  de  Logique,  c'en 
la  feconde  propofition  d'  un  enthyméme  ,  dont  la  pre- 
mière s'appelle  l'antécédent.  Il  conjeguente  .  $.  En 
T.  de  Mathématique,  c*  efl  le  fécond  terme  d'  tene 
raifon  ou  d'  un  rapport.  //  eonfegciente  .  Dans  la  rai- 
fort de  trois  i  quatre  ,  trois  efl  1'  amécédent  ,  &  qua. 
tie  efl  le  conféquetit .  5.  Par  conféquent  .  Conj.  C' 
eft  pourquoi  ,  donc  .  Ainfi  .  Dunque  ;  psr  confeguen- 
%a  ;  t  però  ;  perciò . 

1   CONSÉQUENT,    ENTE,    adj.    Qui    agit  ,    qui 
raifpnne  conféquemment  .    Che  opera,    che  parla  con 
giù  fit zza  . 
CONSERVATEUR,  f.  rjj.  Celui  qui  conferve  ,  qui 
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protège  ,  qui  défend  .  Conftrvatore  ;  ntahtotitcrt  ; 
protettore  ;  difinditore  .  §.  C'  efl  aurtï  un  titre  de 
dieuiié  Se.  de  charge  .  Confcrvattur  des  privilèges  . 
Juçe  confervatcur  .     Anticcnfirliere  ;    giudice  conjer- 

CONÏERVATION  ,  f.  f.  V  aflion  de  conferver,  ou 
l'effet  de  cette  action  .  Confervaz' ■""  ;  ernfervagio- 
ne  ;  confervamento  .  5  On  dit  cn  T.  d'  Antiquaire  , 
qu'  une  méJa'l'e  tff  d'  une  belle  ,  <i'  une  grande  con- 
(ervanon  ,  puur  dire,  qu'elle  eft  bien  entière,  bien 
conlcrvée.  Medaglia  ben  eonjervata  . 

CONSERVATOIRE,  f.  m.  Gr.  Voc.  Encfcl.  &e. 
Nom  qu'on  donne  en  Italie  à  plufieurs  mailons  de- 
flmées  à  retirer  des  femmes  &  des  filles  que  la  mi 
Sère  pourroft  ecif.Aicr  dans  le  libertinage  .  Conferva- 
t  "io.  J.  il  fc  dit  cnc-ic  de  certaines  écoles  de  Mu- 
fiquc  .  doitt  les  plus  fameu'es  font  A  N.iples  .  Con- 
Jervatorio . 

CONSKRVATR1CE  ,  f.  f.  Celle  qui  conferve  ,  qui 
prend  foin  des  chofes  qui  lui  font  confiées  .  Conjer. 
vairice  . 

CONSERVE,  fubl.  f.  Efpèce  de  confiture  faite  de 
fruits-,  d'  herbes  ,  de  fleurs  ,  oj  de  racines  .  Conjer. 
va  .  S.  En  T.  de  Marine  ,  il  fe  dit  des  navire*  qui 
voi  t  de  compagnie  pour  fecourir  ou  pour  être  fe- 
epurus  dans  i' ocrifion  .  Navi  di  tariffava  .  $.  Con- 
fttvf;;  .    voyez  plus  bas,    à  ia  fuite  du  veibe  confer- 

CONSERVÉ  ,  ÉE  ,  patf:  Conferv.flc  .  §.  On  dit  d' 
une  terre  dont  le  Seigneur  fan  garder  la  chaffe  ,  qu" 
elle  elt  bien  confeivée  .  Ouftodito;  $.  On  dit  d'une 
médaille  ,  d'un  tableau  ,  d'un  mon.iocnt  antique  , 
on'  ils  fo.jt  bien  confervés  ,  pour  dire  ,  qu'ils  '  nt 
cnco.-«  toute  leur  beauté  ,  toute  leur  fraîcheur  .  Btn 
cm/ervaio . 

CONSERVER,  v.  a.  Garder  avec  fóri  ,  mainte- 
nir .  Confervare  ;  ferbare  ;  c uflodire  y  aver  eoa  ■  l'o- 
ffe n  tare  ;  guardare.  J.  Con  fer  ve  r  ,  en  parlar»  de 
troupes,  elt  oppofe  ft  licencier  .  Ritenere  .  §.  Con- 
le.'ver  fon  pays,  conferver  (es  terres  ,  c' efl  "  les  ga- 
rantir de  tout  dommage  Difendere  ;  eonfervate  ;  gua- 
rentire ;  riparare.  §.  Confcrver  fa  réputation  ,  fon 
honneur  ,  c'  efl  maintenir  |"  un  &  l'  autre  fans  aucu- 
ne tache  .  A  er  cura  della  propria  riputaz'nne  ,  del. 
la  fama  ,  dell' onore  $.  Conferva-  les  droits  ,  fes 
privilèges,  c' efl  empêcher  qu'on  n'y  donne  attein- 
te .  Cufiodirt  ;  mantentre  ;  confervare  ;  difendere  ■  $. 
se  conferver  v.  n.  fe  garder,  ne  fe  point  gâter.  Con- 
Itrvavft  ,  mantenerli  .  §.  Se  confereer  ,  "v.  r.  Avoir 
(pin  de  foi  ,  fe  choyer  .  Avcr/i  cura  .  §.  Il  figgine 
auifi  fe  conduire  fi  bien  ,  fi  fagement  cn  un  temps 
difficile  ,  ou  entre  des  perl'onncs  ennemies,  ou  de 
contraire  humeur,  que  l'on  ne  fe  metie  mal  avec 
perforine  .   Mantenerli  in  una  favi  a  neutralità  . 

CONSERVES,  f.  f.  pi.  Sortes  de  lunettes  qui  ne 
doivent  pokit  groffir  les  objets  ,  &  dont  on  fe  fert 
feulement  pour  conferver  la  vue  .  Occhiali  di  con- 
ferva . 

COMSIDENCE  ,  f.  f.  T.  de  Phff.  V.  fignirie  1"  abaif- 
fement  &  1'  affulTement  des  chofes  appuyées  les  unes 
fur  les  autres.  Il  ne  fe  dir  guère  qu'en  parlant  des 
flu  des  .    (pr,  fondamento  ;  divaUimento  . 

CONSIDÉRABLE,  adj.  Remarquable,  qui  mérite 
d'  être  confu'été  .  C^nfflerabile  ;  di  rilievo  ;  d'  im- 
portanza ;  ragguardevole  ;  rimarchevole  ;  (limabile  ; 
di  eonfegunm.it  . 

CONSIDERABLEMENT  ,  adv.  Rcaucoup  ,  nota- 
blement .  Confiieraèilotentc  ;  notabilmente  ;  molto  ; 
«lfa\  . 

CONSIDÉRANT,  ANTE.  ali.  Circonfpeft  ,  qii  a 
beaucoup  d'égards.  11  n'a  guère  d'  ufage  qu'avec 
quelque  adverbe,  &  dans  ces  p-hrafes  du  di  (cours  fami- 
lier .   Riservato  ;  cireofpetts  ;  che  ha  de' riguardi  . 

CONSIDÉRATION,  f.  f.  Attention  à  bien  exami- 
ner la  nature  on  te  mérite  d'une  chofe  .  Conjidera- 
ZJone  ;  atttnz'one  .  §.  Circonfpeflion  ,  atrention  dans 
la  conduite  ;  &  dans  ce  fens  ,  on  dit  d'  un  homme 
imprudent  ,  qn'  il  n'  a  point  ou  qn'  il  a  peu  de  con- 
fidération dans  tout  ce  qu'  il  fait  .  Cìrcofpezione  ;  av- 
vertenza ;  riguardo  ;  rifielTo  ;  confiderà  i  ione  .  $  Im- 
portance ,  conféquence  ,  poids  &  autorité  .  Confite- 
razione;  importanza  ;  rilievo,-  riguardo  ;  confeguen- 
Za.  §.  Égard  ,  fentimens  d'eflime  ou  de  refpeél  qu' 
on  a  pour  quelqu'un  .  Stima  ;  riguardo;  riflelfo  ; 
rijpeno  ;  confidtrazime  .  5-  On  dit  d'un  homme  de 
peu  ,  ou  peu  connu  ,  crue  c'ef)  un  homme  de  peu  de 
confidération  .  Uomo  che  conia  peco  nel  mondo  .  On 
dit  auffi  qu'  uns  chofe  efl  de  peu  de  confidération  , 
pour  dire  qu'elle  eft  de  peu  de  valeur  .  Dr  poco  con- 
to ;  di  poco  rilievo.  §.  Raifon,  motif,  vue,  inré- 
rêt .  Ccnfiierazi'ne  ;  riguardo,-  ragione;  motivo; 
min  ;  rilteifo  .  Diverfes  confiiierations  ,  i'  y  ont  por- 
le .  S,Met<re  en  cocfiJérxtion  ,  faire  en  confidéra- 
tion, e' eli  avoirógard.  Aver  riguardo;  far  a  cagione; 
per  motivo  .  Le  Rai  a  nus  vos  fervices  en  con  lidi  ra- 
tion .  Il  Re  ha  avute  riguardo  ,  ha  avuto  in  tifta  . 
CONSIDÉRÉ.  ÉE,  part  V.  le  verbe. 
CONSIDÉRER,  v.  a.  Rcga-Jer  avec  attention-  . 
C enfi der are  ;  ojfervare  .  §.  Examiner  attentivement  , 
faire  réflexion  .  Confiderare  ;  ef 'minare  ;  far  riffejj'm- 
ne  ;  iijaminare  ;  ponderare;  riflettere.  $.  Efìimcr  , 
fa  re  cas .  Stimare  ;  far  conto  ;  aver  in  pregio  ;  con- 
fiderare ;  tener  in  conto  ;  pregiare  ;  apprezzare  .  §. 
Avoir  égard  .  Aver  riguardo  .  Confidérez  les  longs 
feivtces,  Oa  confid«.-c  moin$  le  mcriteque  la  faveur. 


COVSICE  ou  CONSIVf.  .  T.  dt£omm.  k  Lyon  , 
le  livre  de  Confiée  e!t  celui  fur  lequel  un  Maine  cf«i 
Coéhes  confisre  &  ejire'R.ftrc  les  balles,  baffo»-,  &c 
d-  nt  il  fc  charge-  pour  faire  la  vomire.  Libri,  in  eu> 
fi  regiflmn  le  balle  ,  ec.  di  vettureggiare  ,  F.n  Pro- 
vence ,  c' elt  le  livre  où  Ics  Receveurs  on  Commis 
des  Buttato*  cnte;illrcnt  les  fomrnes  q.i'  unMarchìnJ, 
ou  Voiturier  leur  dépofe  .  Dans  les  mêmes  B  arc  aux  , 
Confige  fign'fie  :  uTi  la  fonmic  o,.ic  1"  on  co'n'igné 
pour  caution  .  Rcgi/trti  de'  danari  depofli  rfi'  Meica- 
danti  e  vetturieri  aile  Dogane  ;  c-  prendefl  anche  per 
la  l'anima  ifpDflà. 

COSIGNATAIRE  ,  f.  m.  Dépcfitaire  d'  une  fom- 
me  confignée  .  Deportarlo  . 

CONSIGNATION  ,    f.  f.     OépÙt    public    de 
argent  ou  d'autre  chofe  en    main  tierce.    Cuij^gn  :■■ 
%ione  ;  liepoflto .    §.  On  appelle  Ics  Confi.;,,,  rioni  ,   I  • 
Bureau  public  oit  l'on  porte  1'  argent 'dé^jlc  par  au- 
torité de  Juflice  .  Deputo. 

CONSIGNE,    fnbfl.  f.    L'ordre   que   donne  à  un? 
Sentinelle,  celu'  qui  la  pofe  .    Ordine  .-,.$. 
auffi,    dans  les  Places   de  Gucrie  ,   d'un  homme  c  i 
fe  tient  aux  poites,    pour  tenir  un  rcgiflre  .  exaft   lo 
tous  les  Étrangers    qui   entrent    dans    la  Pince  ,    Lr 
confe-gtia . 
CONSIGNÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
CONSIGNER,    v.  a.    Mettre  certaines  fomrnes  en 
dépôt,   entre  les  mains  de  la  lullice  on   tle  quelqi.es 
Particuliers  ,  pour  être  délivrée  en  temps  &  lieu  ,    h 
qui  il  appartiendra  .    Confegnare  ;  metter  in  depofito  . 
5    On  dit,   confisner  en  papier,    pour  dire  ,    donner- 
un  billet,  portant  obligat  - 1  de  la  fomme  qu'on  doit 
confimier  .   Dar  tin  viglicttu  4'  obbligo  .  5.   Configïier,, 
fignirie  auffi,    donner   l'ordre  à    une- Vedette  ,    ou  ih 
une  Sentinelle  .    Confegnare  .    $.  On  dit    figurénent  . 
je  T  ai  configné  à  m.t  porte  ,  pour  due  ,    j'  ai  donne; 
ordre  qu'on  ne  le  laifsiir    poinr  ehrrcr  ;    Se  quelque 
fois  pour  dire  ,  j'ai  donné  ordre  qu'on  le   lu(:at  en 
trer  .  D.7>-  ordine  di  non  l.ifciir  entrare. 

CONSISTANCE,  fuhfr.  f.  L'état  où  font  certaine-; 
chofes  fluides  ,  lorfqu'  elles  deviennent  épaifïes  ,  8c' 
qu'elles  prennent  un  certain' degré  dï  folidué  .  Con- 
fiflenza  ;  fpelfezx.a  ;  fodezz"  ;  denTuà  ■  Ç.  Manière 
ou  état,  auquel  une  chofe  cil  ou  fnbfifle  .  Cotrfijt'en- 
Zi  ;  fiato  ;  /labilità  .  §.  Chofes  fluides  ,  lorfqu'  elles 
devienr-ent  épaifïes  Se  qu'  elles  prennent  un  certain 
de^ré  de  folidrté  f.  On  dit  de  certi-nes  chofes  qui  n' 
ont  pas  encore  acquis  toute  lafolitfiré  qu'elles  doivent 
avoir,  qu'elles  n'ont  pis  encore  leur  confillancc  - 
Stato  di  confifttny^a  .  {.  Dius  le  même  fers  ,  on  dit 
d'un  tcnein  fablonneux  ,  marécage  -.x  >  tfSnt  les  p-i- 
ties  ne  fe  lient  pas  aifémert  enleiviblc  ,  ce  tetkein  n' 
a  point  de  confifìance  .  Confi/lenza.  $.  Il  fedi;  auffi  , 
de  ce  qu'une  terre  contient  dans  [ibi  éienluc,  tanc 
pour  le  fol  de  la  terre  ,  que  pour  les  droits  qui  lui 
appartiennent.  Donner  l'état  de  la  confiliancc  d'une 
terre.  Srato  d' ai  terteno  e  Jue  appircnia ze  .  §. 
Les  animaux  ,  les  arbres  ,  &c.  font  dans  leur  âge  , 
on  dans  leur  état  de  confiflance  ,  quand  ils  haut  dans 
un  état  où  ils  ne  croiffent  ni  ne  diminuent  .  f/..-fo> 
di  perfezione.  §.  Fig.  état  de  ft.bihié  ,  de  perma- 
nerne .  Stabilità  ;  permanenza  ;  ctftanza  .  §.  Un  e(- 
prit  qui  n'a  point  &c  confift.mce  .  Spirito  Va 
inconftante  .  Les  affaires  font  dan^  un  état  de  cqtifi- 
fiance  Gli  affiti  /?  trovano  in  imo  fiato  di  durabili- 
tà ,  di  conflilenz^  ■ 

CONSISTANT  ,  ANTE  ,  adj.  Une  terre  confinan- 
te en  bois  ,  prés  ,  &C.   Ccnjiftente  ;  che  tnfifie  . 

CONSISTER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  de  1'  éiat  ci'  une  cho- 
fe confidcrée  en  fon  être,  ou  en  f.s  propriétés  Ce: 
qualités  ,  ou  en  ces  parties  .  Confiderò  ;  ejer  npifie; 
ftare  ;  elfercompefio. 

CONSISTOIRE,  f.  m.  AfïemHée  du  Pape  et  des 
Cardinaux  pour  les  iffai'es  de  I'  É;;.life  .  Ce-  JS 
§.  Il  fe  dit  auffi  du  lieu  o-j  fe  tient  ordinaire  •>: --: 
cette  A fTemblée.  Confilterio  .  §.  Confiftoirc  ,  fe  dir 
auffi  ,  en  parlant  de  1'  aiïemblée  des  Miniflres  &  des 
Anciens  de  la  Religion  prérendue  Réforn'éc  ,  po.ir  dé- 
libérer des  affaires  de  leurs  Églifes.  Les  Ai 
Confiftoire.  On  fe  plaiguit  de  lui  au  Confiliui-e  .  On 
le  manda  au  Confinone  .  il  fut  repris  enple-n  Cor>- 
îifloire  .  Concilio  ,-   a.fer.ib.'ea  de'  Mlnïflri  Cal 

CONSISTOR1AL  ,  ALE,  adj  Qui  appartient  an 
Confifloire  que  le  Pape  tient  .  Confiflo'iile  .  ?.  On 
appelle  ,  Bénéfices  Coufifioriaux  ,  les  Évêchés  ,  Ab- 
bayes ,  &  autres  Bénéfices,  dont  le  Bulles  : 
mandées ,  &  expédiées  par  voi_e  de  Confifloire  .  JBV- 
nefizi  confifioriali  . 

CONSlsrORIAI.EMENT  ,  adv.  En  confiftoire  , 
félon  les  formes  du  Confiftoire.  In  Confiftoro.  Alla 
maniera  del  Conciflsrs  . 

CONSOLABLE,  adj.  Qui  peut  recevoir  confec- 
tion ,  qui  fe  peut  conloler .  Che  può  çonfolarfi  ;  che 
ammette  coniolaz'tont  . 

CONSOLANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  confole  ,  oui  fere 
à  confoler  .  C enf elativo  ;  tonlolatorin  ;  confortante,  s 
confortatorio  ;  che  ferve  a  cohfolare  ;  a  riconfortare  ; 

CONSOLATEUR',  f.  m.  Celui  qui  con  fol  e  .  Confo. 
latore  ;  confortatore  . 

CONSOLATION  ,  f.  f.  Soulasement  que  l'on  don- 
ne à  l'affliflion,  à-  la  douleur  de  quelqu'u.i  .  Cr.n- 
folaynt  ;  cenferto  ;  conjcl.imtntc  .  i  il  fe  dit  quel- 
quefois Je  la  chofe  ,  ou  de  la  perfonre  qui  confole  . 
Diiu  efl  joute  nu  confojatien  .  5.  IÌ  -Tonifie  auffi  , 
faj«t 
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foiet  de  fat.'s'afiioe  ,  de  joie.    Coniazione  ;  conten- 
te ;  foidisfazione  . 

CONSOLATOLE,  ad),  de  f.  g.  Confolan»  .  I! 
vieillit  .  Conforteria  ;  confatane  . 

CONSOLATRICE  ,  f.  f.  Celie  qui  confale.  Confo- 
lan ice. 

CONSOLE  ,  f.  E  Pièce  d'  Architecture  ,  qui  eli  fal- 
lante &  ornée,  qui  (et:  h  foutenr  une  comiche  ,  un 
fronton  de  eroine.  Merfole  ;  modiglione;  beccatel- 
lo; peduccio.  §.  Au  pluriel  .  O.i  appelle  ainfi  les 
parties  d'un  rocher  d'  srdoife  qu'  On  luffe  en  faillie 
«tans  un  des  angles  de  la  carrière  pour  lervir  à  f  éta- 
Mir  des  échelles  .  Spor,i  praticati  nelle  cave  à':  .<ia- 
&na  per  feryirfene  di  fiala  . 

CONSOLÉ,  ÉE  part,  V.  le  verbe. 
(  CONSOLER  ,  v.  a.  Soulager  ,  adoucir  ,  diminuer 
l'affliction  ,  la  douleur  ri-une  perfonne  ,  foit  par  des 
difeours  ,  foit  par  des  foins  ,  on  de  quelque  autre 
rïianiere  que  ce  foit  .  Confutare  ;  confortare  .  raccon- 
jolare  ;  porger  f  allievo  ,  conforto,  confo'az^ne  .  $.  Se 
c  onfoler .  v.  r.  N'  être  piirs  tant  dans  1  affliaion  . 
Cenfolarjï  ;  riconfortaifi  . 

CONSOLIDANT,  adi.  Se  fubfî.  T.  de  Chirurg. 
Qui  affermit  les  parties  divifées  &  les  fait  cicatriîer. 
Confolidativo  . 

CONSOLIDATION,  f.  f.  Aàion  par  laquelle  une 
cilpfe  eli  confolidée  .  Il  Le  fe  dit  suère  au  propre 
qu'en  terme  de  Chirurgie.  Coniai' iajione  j  confali- 
slamento.  §.  En  T.  de  Pratique  ,  c'  cl?  la  réunion  de 
1"  nfufruir  à  la  propriété  d'un  bien.  Riunione;  con- 
fondazione. 

C ONSCLTDÉ  ,  EE  ,  part,  V.  le  verbe  . 

CONSOLIDER,  v.  a.  Rendre  ferme,  rendre  foli- 
ede .  Il  ne  fe  dit  guère  au  propre  que  des  plaies  . 
Cor.fclidare  ;  riunire  ;  f  aliar  e  ;  ramni arginar e  .  §. 
On  dit,  en  terme  de  Pratique.  Confolider  1*  ufufruit 
*  la  propriété,  pour  dire  .  réunir  I' ufufruit  a,  la  pro- 
priété. Confolidare  ;  riunire.  §.  On  dit  figurèrent , 
confolider  une  union  ,  confolider  un  traité,  pour  di- 
te ,  a'fïerinir  une  union  .  affermir  un  traité  .  Confoli- 
dare ;  confermare  ;  affodare  . 

CONSOMMATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  ennfomme  . 
Confumatore .  §.  Il  lignifie  suffi,  qui  perfectionne  . 
Jefus-Chrifl  efl  1*  auteur  &  le  confommateut1  de  no- 
tre Foi  .  Gesù  Cri/io  i  l'autore  e  'i  coniai  tore  di  no- 
/ira  fede  . 

CONSOMMATION,  f.  f.  ABion  de  confommer  . 
P'flraxione  ;  enfuma  tiene  {  firurgimento  ;  confuma- 
mento  .  $.  Achèvement,  fin,  .iccoinpliffemenr ,  per- 
feflion  .  Compimento  ,-  fine  ;  perfezione  ;  eonfumaz'o- 
"e  .  _5.  Il  fe  dit  suffi  du  grand  ufage  qui  fe  fait  de 
certaines  chofes,  de  certaines  denrées  .  Confumamtn- 
to  :  eenfumo  .  Il  fe  fait  une  grande  contamination 
rie  fourrres  . 

CONSOMMÉ  ,  f.  m.  Bouillon  fort  fuccnlent  d'  une 
Viande  extrêmement  cuite  .  Conformato  . 

CONSOMMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  Parfait , 
p.ccomplì.  Confumato  ;  perfetto  ;  efìmio  .  Vertu  con- 
sommée ;  Mariage  confommé  .  §.  On  dit,  qu'  un 
Jhimme  efl  confommé  en  feience  ,  en  toute  forte  de 
Jcitnces,  pour  dire,  qu'il  cft  fort  favant  .  Confuma- 
te nelle  fetenze  ■ 

CONSOMMER  ,  v.  a.  Achever  ,  accomplir  ,  met- 
ile en  Ya  perfeflion  .  Ccnfumare  ;  finire  ;  terminare  ; 
fpedire  ;  compiere  ;  maturare  ;  fornire  ;  dar  per/e- 
lione a  compimento  ,  o  effetto  ;  recar  a  fine  ;  man- 
dar ai  effetto  ;  adempiere  ;  effettuare.  §.  Ufer  ,  dif- 
fiper  des  denrées  &  toutes  fortes  de  provifions  .  Con- 
finare ;  far  confumo  ;  difiruggere  ;  dijfipare  ;  metter 
o  fine  .  %.  En  Terme  de  Jurifprudence ,  on  dit  qu'  un 
homme  ?  confommé  fon  droit  ,  quand  le  droit  qu'on 
B  en  c  uelque  chofe  ,  a  eu  fon  effet  .  Con  fumar  U  di- 
ritto. 5.  On  dit,  faite  confotnmer  de  la  viande  ,  pour 
dire,  la  faire  Ullement  cuire  ,  que  tout  le  fuc  ,  fon- 
ìe la  fubflance  foit  dans  le  bouillon  .  Fare  un  con- 
sumato . 

CONSOMPTIF,  IVE  ,  ad).  Il  fe  dit  des  remèdes 
propres  h  confirmer  les  humeurs  ,  les  chairs  ,  &c.  Il 
s'  emploie  auffi  fubflantivemcnt  .  Un  Confomptif  . 
Ccnfunt  ivo  ;  coafumativo . 

CONSOMPTION,  f.  f.  C'efl  la  même  chofe  que 
confirmation  .  V.  S-  Cerraine  cfpèce  de  Phthifie  fort 
et.,  ',,-iire  en  Angleterre,  qui  tonfurrte  &  defsècht  le 
poumon,  les  entrailles  &  toute  la  fubdanec  du  corps  . 
Ctnfnnz'"ne  .  §.  On  dit  auffi  d'  une  perfonne  qui  dé- 
périt, qu'elle  c  fi  malade  de  Confomption  .  Dar  nel 
tifi',  nel  mal  fonile  ;  cader  in  confuniione  . 

CQNSONNANCF.  &  CONSONANCE  ,    f.  f.    Accord 


trrroinaifon  des  mots  qu:  riment  enfemble  .  Confo 
tt.irna  . 

CÒNSONNANT  ,  TE  ,  ad).  T.  de  MuHque  ,  qui 
cft  formé  par  des  confoanances  .  Confonante  ;  che  ri- 
fuona  ;  uniforme  ;  accordante  , 

COLONNE,  f.  f.  Leirre  qui  n'a  nul  fon,  fans 
le.  fecoms  de  Quelque  voyelle,  comme  :  *,  c  ,  d,  f, 
<i>c.  11  efl  ar.ffi  ad).  Confonante.  §.  Ritti.  Il  y  a  des 
ger.s  qui  les  appellent  contenantes  . 

CONSORTS,  f.  m.  pi.  T.  de  Pratique.  Ceux  qui 
ont  intérêt  avec  quelqu'un  dans  un  procès  ,  dans  li- 
ne affaire  civile  .  Compagno  ;  partecipe  ;  fozif  ;  focin  . 

CONSOLIDE,  f.  f.  Plante  vulnerane  ,  qui  lire  Ion 
nom  dt  la  vertu  qu'  elle  a  de  confolider  les  plaies  . 
(onjolidg  . 
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CONSPIRANT  ,  ANTE  .  adi.  T.  de  Mècb.  Puif- 
fances  confpirantes  font  celles  qui  n'agiffent  pas  dans 
des  direftiOns  oppoféts  .  Che  [i  unifee  ,  che  non  è  op- 
pojio  . 

CONSPIRATEUR  ,  fu'>(r.  m-  Celui  qui  forme  une 
ccnfpira:;on  .  Confpiratore  ;  congiurato  . 

CONSPIRATION,  f.  f.  Conjuration,  entreprise 
contre  I'  Élit  ,  contre  les.  Puiffances  auxquelles  l'on 
doit  obéir  .  Confpiraz'one  ;  cfpiraz'one  ;  congiura  . 
§.  Il  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  de  quelques  affaires 
particulières  ,  mais  toujours  en  mauvaife  part  .  Co- 
jpiraz'ione  :  macchinamento  ;   trama  . 

CON-.PfRÊ  ,  f.  m.  Rich.  Confpirateur  .  Quelques- 
uns  p.éfèrent  Confpiré  ,  &  cependant  on  ne  s'  en  fert 
■pas  l.biement.  V.  Confiiirateur. 

CONSPIRÉ  ,  ÉE  ,  rrart.  V.  le  verbe  . 

CONSPIRER  ,  v.  n.  Être  unis  d'efprit  &  de  vo- 
lonté pour  quelque  deffein  bon  ou  mauvais  .  Confpi- 
rare  ;  congiuiare  ;  accord ar fi  .  Quand  il  efl  dit  abfo- 
lument ,  _il  fignifie  toujours.  Faire  une  confpiration 
contre  1'  État  ou  contre  le  Prince  .  §.  Fig,  il  fe  dit 
des  chofes  qui  contribuent  au  même  effet  .  Confpira- 
re  ;  congiurare  ;  cooperare  .  §,  Il  a  confpiré  ma  per- 
te .  Ils  ont  confpiré  la  ruine  de  1'  État  .  En  ce  fens , 
il  efl  aftif.  Egli  ha  meditato.,  macchinato  ,  tenta- 
to ,  ec. 

t  CONSFUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONSPUER  ,  v.  a.  Cracher  fur  quelque  chofe  .  Il 
efi  familier,  &  .  s'emploie  qu'au  figuré,  pour  di- 
re ,  méprifer  d'  une  f.i^on  marquée  .  Sputar  adioffo  ; 
dileggiare  ;  difprezxare  ;  derìdere  ;  fchernire  . 

CONSTAMMENT  ,  adv.  Avec  confiance  ,  ferme- 
té ,  perfévérance  .  Cofl.mtemente  ;  perfeverantemen- 
te  ;  invariabilmente  .  §.  Certainement  ,  indubitable- 
ment .  Certamente  ;  indubitatamente  ;  fenz"  dubbio  ; 
fenza  fallo  . 

CONSTANCE  ,  f.  f.  Vertu  par  laquelle  l'  ame  eQ 
affermie  contre  les  chofes  qui  font  capables  d'  ébran- 
ler ,  telles  que  la  douleur  ,  1' adverfité  ,  les  tour- 
mens  .  Coftanza  ;  fermezv  ."  toleranza  ;  fojferenza  . 
§.  On  le  prend  auffi  pour  Perfévérance  .  Coftanza-; 
perfeverenza  ;   continuazione  . 

CONSTANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  a  de  la  confian- 
ce ,  de  la  fermeté  dans  le  malheur  ,  dans  les  douleurs  . 
Collante  ;  forte  ;  intrepido.  §.  Perféérant  ,  qui  ne 
change  pas.  Cofiame  ,•  fermo  ,-  perfererante.  ;  [labile  ; 
falda  ne'  proponimenti ,  che  non  è  variabile,  o  inco- 
llante .  f.  Il  fignifie  auffi  ,  certain  ,  invariable  .  Co- 
llante ;  certo  ;  indubitato  ;  Jìcuto  ;  invariabili  .  5. 
Fn  Géométrie  ,  on  appelle  confiantes  ,  les  quantités 
qui  demeurent  toujours  les  mêmes  ,  par-  oppoltion 
aux  quantités  variables  qui  chaagent  continuelle- 
ment .  Collanti  . 

CONSTATÉ,    ÉE,  participe.  Voyez  fon  verbe. 

CONSTATER  ,  v.  a.  Établir  la  vérité  d'  un  fait 
par  des  preuves  convaincantes  .  Provare  ;  fiabilire  ; 
fondare  la  verità  d'  una  cofa  ;  avverare  . 

CONSTELLATION  ,  f.f.  Aff-mblagc  d'un  certain 
nombre  d'  Étoiles  fixes  ,  auquel  on  a  fuppofé  une  fi- 
gure ,  foit  d'  hommes  ,  foir  d'  animaux  ,  &  donné  un 
nom  pour  les  diflinguer  des  autres  affemblages  de 
même  efpèce  .  Coflellarione-. 

CONSTELLÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Qui  efl  fait  fous  certaine 
Conilellation  .  Fatto  ;  formato  ;  nato;  prodotto  Jotto 
una  qualche  cofteilazione  . 

CONSTER  ,  v.  n.  imperf.  Etre  évident  ,  être  cer- 
tain .  Confiate  ;  apparire  ;  effer  certo  ,  evidente  ,  ma- 
nifefto  . 
^  CONSTERNATION  ,  f.  f.  Étonnement  accompagné 
d'abattement  de  courage.  Coflernazi"ne  ;  confletna- 
ZÌone  ;  sbigottimento  . 

CONSTERNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CONSTERNER ,  v.  a.  Frapper  d'  étonnement  ; 
"'Cttre  dans  la  conflernation  .  Coflernare  ;  fgomenta- 
re  ;  avvilire  ;  far  perder  d'  animo . 

CONSTIPATION,  f.  f.  État  de  celui  qui  efl  con- 
ft,pé  .  Conftipazione  ;  ftitichezx.1'  I  ftiticità  ;  durez- 
za di  ventre  .  . 

CONSTIPÉ,  ÉE  ,  part.  &  ad').  Qui  n'  a  pas  le 
ventre  libre,  ftitico  ;  che  non  può  cacare .  §.  Fig.  & 
ftibfl.  Trifle,  chagrin,  inquiet.  Inquieto  ;  fa/lidio- 
fo  ;  nojevete  ;  impaziente  ;  malinconico  ;  increfee- 
vole.  Il  a  la  mine  d'un   confiipe\ 

CONSTIPER,  v.  a.  lUfferrer  le  ventre,  caufer  la 
conflipatif-n.  Coftipare  ;  cagionar  flitichezv  ;  rende- 
re Pitico  .  ..... 

CONSTITUANT,  ANTE,  ad).  Celui  qui  condì- 
tue.  §.  Il  ne  fe  du  guère  que  dans  les  Aflesoù  1  on 
conditile  Procureur.  Coflituente  . 

CONSTITUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  fedit 
auffi  de  la  complexion  bonne  ou  mauvaife  d'une  per- 
fonnr-  ,  de  la  conformation  intérieure  de  fon  corps  . 
Un* homme  ,  ou  un  corps  bien  ou  mal  conditile  .  Be- 
ne .  o  mal  firmato ,  compleffionato  . 

CONSTITUER  ,  v  a.  Compofer  un  tout  .  Il  fe 
dit  de  plufieurs  choies  unies  cnfcmble  pour  former 
un  tout,  comme  en  étant  les  parties  .  Cor.ftire  ;  ef- 
fer comporlo  ;  fujft^rt  ;  tonfi  fit  re  ;  forma  f  e  ;  cempor- 
re  ■  eonftituire  .     §.  Conflitucr  ,   fignifie  auffi,    faire 

confiner  en Riporre  ;  far  confiflere  .  §.  Mettre  , 

établir.  Cofiituire  ;  fiabilire  ;  oeare  ;  illitutre  ;  no- 
minare ;  porre  .  §.  On  dit  .  en  terme  de  Palais,  con- 
flituer  quelqu"  un  prifonnier  ,  pour  dire  ,  le  mettre 
en  ptifon  .     Far  prigione;  arre/lare  ;  catturare  .     §. 

Ccnflituer  un  homme  en  fiais ,  en  déycnfe ,  c  cil  t- 
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tre  c.lufe  de;  fr.-.-5,  de- la  dépenfe  »    Cagionar  itfpenu 
dio.  $.  Coufiit^r  une  rente,  une  penfion  ,  unedoi 
lignifie  ,  créer  ,  étabùr  ,    affigner  .     Stabilite;    effe 
gnare  ;  cofiituire  ;  creare  . 

CONSTIT'JT  ,  f;  m.  T.  de  Jurifprui.  U  ne  fe  dit 
guère  que  d'  une  ciaufe  par  laquelle  celui'  qui  jouit 
d'  un  meuble,  ou  d'  un  immeuble  ,  reconnolt  que  c° 
eft  fans  aucun  droit  de  propriété.   Coflituto. 

CONSTITUTIF,  IVE,  a<li.  Ce  qui  conflitue  ef- 
fentiellement   une  chofe  .  Coflitvtivo  . 

CONSTITUTION  ,  i.  i.  Composition  ,  manière 
dont  une  chofe  ed  faite  .  Ccftituzione  ;  compofiz'i- 
ne  ;  formazione  .  §.  Étar  ,  difpofition  ,  ordre ,  arran- 
gement ,  compiexion  .  Con/iituzione  ;  coflituzhne  ; 
compofizione  ;  flato  ;  ordino;  difpofizione;.eomplef]io- 
ne.  La  conftitution  des  parties  du  corps  humain  ; 
la  confiitution  du  monde  ,  &c.  §.  Établiffemenr  ou 
création  d'  une  rente  ,  d'  une  penfion  annuelle.  Ren- 
dita ;  cenfo  ;  penfîone  .  Les  rentes  mêmes  s'  appel- 
lent des  conditutions  .  §.  Ordonnance  ,  loi  ,  Rés- 
inent .  Cofiituzionc  ;  decreto  ;  regola  ;  ardina-nz»  S 
leggi  • 

CONSTITUTIONNAIRE,  f.  m.  T.  de  Théologie  . 
Nom  que  I'  on  donne  à  ceux  qui  ont  accepté  la  Eu!- 
Ie  UNIGENITUS.  Nome  che  fi  dà  in  Francia  *  te- 
lata che  fi  fottomettano  alia  Bolla  Unigenita!  . 

CONSTRICTEUR-,  f.  m.  Terme  d' Anatomie,  qui 
fe  dit  de  différens  mufdes  ,  dont  1'  action  efl  de  rti- 
Terrer  quelque  partie  .  Conflritlorio  . 

CONïTRICTION,  f.  f.  T.  de  Phyfique  .  Refferr.-» 
inent  des  parties  d'un  corps.  Coflrignimento  ;  toflri- 
Z'one-   riflrignimenro  ;  con*enfamento  . 

CONSTRINGENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  reffetre  .  Ce- 
fire'tivo  ,-  ftritnente  . 

CONSTRUCTION  ,  f.  f.  Aftion  de  condruire  .  Ar- 
ranger!, cir  ,  difpofirion  des  parties  d'  un  bâtiment  . 
Costruzione  ,  fabbrica.  §.  Fig.  Il  fe  dit  d'un  ouvra- 
ge d'  efprit  .  La  condruflion  d'  on  Poème  .  L*  teffi- 
tura  ,  la  difpifiz>one  ,  f  ordine  d'  un  Poema  ,  ec. 
Ç.  En  terme  de  Grammaire",  l'arrangement  des  mots, 
fuivant  les  règles  &  1'  uf.Tge  de  la  Langue.  Cofltu- 
zione.  §.  En  terme  de  Géométrie,  il  fe  dit  -Te  la  I 
figure  qu'on  trace  ,  des  lignes  qu*'on  tire  pour  té- 
foudre  un  problème.  Conflruzjone 

CONSTRUIRE  ,  v.  a.  Bâtir,  faire  un  édifice.  Co- 
flruire  ;  edificare  ;  fabbricare .  §.  Fig.  en  terme  de 
Grammaire  ,  arranger  des  mots  fuivant  les  règles  & 
I'  iifage  de  la  Langue  .  Ccfiruire.  <,.  En  terme  de 
Géométrie  Se  en  Adrologie  .on  dit,  Condruire  une 
figure  ;  condruire  un  problême  avant  que  dt  le  dé- 
montrer .  Confiruire .  §.  On  dit  fig-  Condruire  un 
Poè'me ,  pour  dire,  arranger,  difpofer  toutes  les  par- 
ties d'  un    Pocmc.  Ccfiruire  ,  formar  un  Poema. 

CONSTRUIT,  (TE,  part.   V.  le  verbe. 

CONSUBSTANTIALITÉ  ,  f.f.  Terme  de  Théilo, 
gie  .     Unité  &  identité  de  fubftance  .    Confuflami.^ 

'cÓNSURSTANTrATEURS,  f.  m.  pi.  T.  de  Théo- 
logie .  Nom  donné  par  les  Théologiens  Catholiques 
aux  Luthériens  ,  qui  fouriennent  la  Confub.lantia- 
tion  .  Luterani  che  credono  ,  che  la  foflanza  del  pane 
tfifta  col  corpo  di  Getù  Criflo  nella  Eucariffia  . 

CONSUBSTANTIATION  ,  f.  f.  Terme-  par  lequel 
les  Luthériens  expriment  leur  doflrine  ,  fur  la  pré- 
fence  rédle  de  jefus-Chrift  dans  T  Euchariftie.  Con. 
fufianz' azione  . 

CON'SUBSTANTIEL  ,  ELLE,  f.  f.  Terme  de  Théo- 
logie ,  dont  on  fe  fert  en  parlant  des  perfonnes  de  la 
Trinité,  pour  dire,  qu'elles  n'ont  qu'  une  feule  & 
même  fubdance  .  Confuftanziale  . 

CONSUBSTANTIELLEMENT,  adv,  D'  une  manié- 
re  confubdanticlle.  Confufianzialmente  . 

CONSUL  ,  f.  m.  L'un  des  deux  Màgiflrats  qui  a. 
voient  la  principale  autorité  dans  la  République  Ro- 
maine ,  &  dont  les  fonftions  ne  duroient  qu'  un  an  . 
ConJole;  Confalo.  §.  Officier  envoyé  par  fon  Prince 
en  divers  Ports  ,  Échelles  &  autres  lieux  de  Com- 
merce ,  pour  iuger  des  affaires  du  Négoce,  entre  ceux 
de  Sa  Maiefté  .  Confoie  .  5-  On  appelic  aufri  à  Paris 
&  en  quelques  autres  Villes  ,  Confuls  ,  certains  Ju- 
ges pris  du  nombre  des  Marchands  &  Négocians  , 
pour  iuger  promptement  des  différens  qui  fnrvienncnt 
for  les  matières  des  lettres  &  billets'de  change  pour 
fait  de  marchaodife  .  Confoli  .  §.  Confuls,  funifie 
auffi  la  Juridiction  ,  le  Tribunal  des  Consuls .  Giurif- 
dizione  ,   0  Tribunale  de'  Confoli  . 

CONSULAIP.E,  SB),  de  t.  g.  Qui  appartient  au 
Conful  Romain.  Conlolare  ;  del  Conjoto.  §.  Confu- 
laire  ,  fignifie  auflfi  ,  Qui  appartient  a  1s  Juridiflion 
des  Confuls  ;  &  dans  ce  fens  ,  on  dit  populairement, 
en  pailant  d'  un  débiteur  qui  n' ofe  fortir  dé  fa  mai- 
fon  ,  dans  la  crainte  d'  être  mit  en  prifon  ,  en  ver- 
ni d'  une  Sentence  des  Confuls  .  Confatare  ;  de' 
conloli  .  . 

CONS;:LAIREMF.NT,  adv.  A  la  manière  des  Ju- 
ges-ConfuIs.   Confolamtente . 

CONSULAT,  f.  m.  Di  unité  de  Conful.  Le  temps 
pendant  kquel  on  exsr^oit  la  charge  de  Conful.  Il 
a  auffi  la  même  fignifteation  ,  en  parlant  de  toutes 
les  fortes  de  Confuls  de  notre  temps.  Cenfclata  . 

CONSULTANT  ,  adì.  &  '■  l»;  C  elt  en  Droit  8c 
en  Médecine,  un  homme  expérimenté,  dont  on  va 
prendre  l'avis  dans  les  circodances  .  Confutiamo;  che 
configlia  .-  che  dà  configlio  ■ 

CONSULTATION ,  f,  f.  Conferente  que  1  on  tieat 
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Tour  confulter  fur  quelque  .lirai te  ,  fur  unì  Bt&l«âlç  , 
Se  l'avis  par  écrit  que  Us  Avocats  ou  !es  Médcctnî 
donnent  touchant  ..l'affaire  -,  tocchimi  la  maladie  , 
fur  laquelle  on  ics  confulte  .  Ccr.juifJx.hae  ;  eonjul- 
ta  :  confici:"  ■ 

CONSULTATIVE,  a<H  f.  Qui  n'  eli  d  ufage  que 
dans  cette  phrafe  :  Avoir  voix  confutative  ,  pour  «li- 
re,  avoir  le  droit  de  dire  fon  avis  ,  mais  fans  que 
Ion  avis  foit  compté  dans  les  délibérations  de  la 
compagnie  .  Aver  voce  cenfulliva  . 
CONSULTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
CONSULTER  ,  v.  a.  Demander  )'  avis  d'  une_  per- 
fonne  fur  qrelque  chofe  ,  prendre  confeil  ,  ou  inftru- 
flion  .  C onJitlt.it e  ;  demandar  configlìo;  prender  con- 
iglio ;  ccnfig>iirfi  ;  chieder  parere  .  On  dit  ,  dans  le 
même  fens  ,  Confulter  les  aflres ,  confulter  fes  li- 
vres.  §.  Fig.  Confulter  fa  confeience  ,  fes  forces,  fon 
devoir  ,  e'  eft  examiner  ,  fi  la  cofeience  ,  fi  Ics  for- 
tes ,  fi  le  devoir  permettent  de  faire  ce  qu'on  propo. 
fé  .  Confuttare  ;  e/aminare  .  §.  Fig.  Confulter  le  mi- 
roir ,  confulter  fon  miroir  ,  e'  eli  (e  mirer  ,  s'  aiufter 
au  miroir.  Configliarfi  collo  /pecchia  ;  fptctbiarfi  .  §■ 
Confulter,  s'emploie  aullì  abfolument  ,  Se  figmfie  , 
■Conférer  enfemble  ,  délibérer  .  Confutiate  ;  del'.bera- 
re  ;  conferire  infieme  . 

CONSULTEUR  du  faint  Office,  f.  m.  Docteur  com- 
mis par  le  Pape  ,  pour  donner  fon  avis  fur  quelques 
matières  qui  regardent  la  foi  ou  la  difeipline  .  Con- 
fattore  del  finto  Qffizjo  . 

i  CONSULTRICt,  f.  f.  Rich.  Celle  qui  corbeil- 
le .  Cenfultrice . 

CONSUMANT,  ANTE,  ad).    Qui  confutile.    Cori- 
fumante  ;  che  conluma  .  , 
CONSUMÉ  ,  LE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONSUMER  ,  v.  a.   D;ffi|>er  ,    del  r «ire  ,  ufer  ,    té. 
duire  à  rien.  C on j urtiate  ;  dijfipare  ;  difiruggere  ;  lo. 
grrarc  ;  dilatare;  dijolvere  . 

CONTACT  ,  f  m.  Attouchement  de  deux  corps  . 
Il  n'efl  en  ufage  que  dans  le  Didactique  .  Contatto. 
CONTAGIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  fe  prend  &  fe 
communique  par  contagion.  Contagitfo  ;  appiccane- 
tio  .  §.  On  le  dit  mifii  ïigurérr.enS  du  vice,  de  }'  er- 
reur ,  de  la  rébellion  ,  de  1'  hérefie  ,  &  de  toutes  les 
mauvaifes  choies  qui  fe  communiquent  par  la  fré- 
quentation ,  ou  par  l'exemple.  Ccntagiofo  ;  pefli- 
icnzjale . 

CONTAGION  ,  f.  f.  Communication  d  une  mala. 
•<lie  par  des  corpufcules  malins,  acres  &  volatils. 
Contagiane  ;  infezione  ;  toccamente  ;  commercio  ;  co- 
municazione .  Ce  mal  (e  prend  par  contagion  ,  §.  Il 
fe  dit  abfolument  de  la  pefle  .  Tefie  ;  morii  ;  contagio; 
J>efti!enz.a  ;  gavocciolo,  o  bubbone  che  /affi  nella  ptfle.^ 
§.  Fig.  Tout  ce  qui  gâte  &  corrompt  les  moeurs  ,  l 
efprit ,  oo  quelque  dottrine  .  Carnagione  ,   pipi . 

t  CONTA  1LLF.S  ,  ad),  f.  piar.  Les  foies  Contail- 
les  foot  du  nombre  des  bourres  de  foie .  Sorta  di  ter- 
ra di  fêta  . 

CONTAMINATION  ,  f.  f.  Souillure  .     Contamina- 
zione ;  contaminamene  ;  immondezza  -'égale  . 
CONTAMINÉ  ,  LE  ,  part.    V.  le  verbe  . 
CONTAMINER,  v.a.  Souiller.  Contaminare  ;  con- 
trarre  immondezza  legale  .   Il  efi  vieux  . 

CONTE,  f.  m.  Narration  ,  récit  de  quelque  aven- 
ture ,  foit  vraie,  fou  fabuleufe  ,  foit  férleufe,  foit 
plaifante  .  Il  efl  plus  ordinaire  pour  les  fabuleufes  & 
les  plaifantes  .  Conto  ;  novella  ;  favola  ;  flori.i  .  §.  On 
appelle  proverbialement  t  Conte  de  bonne  femme  , 
conte  de  vieille  ,  contes  d' enfans  ,  conte  de  ma  mè- 
re l'oie  ,  conte  de  la  cigogne  ,  à  la  cigogne  ,  conte 
de  peau  d'âne  ,  conte  a  dormir  debout  ,  conte  jau- 
ne, bleu,  conte  borgne,  des  fables  ridicules,  telles 
que  font  celles  dont  les  vieilles  gens  entretiennent  & 
amufent  les  enfans  .  f  imi  di  tuona  dt,nna  ;  di  vec- 
chierella .  $  Conte  gras;  conte  licencieux.  Racconto 
difontflo  .    licenzjofo  . 

CONTÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  Conter.  V. 
CONTEMPLATEUR  ,  TRICE,    f     Celui    ou  celle 
qui  contemple  avec  méditation.  Cent  empi  at  or  e  ;  con- 
templatrice . 

CONTEMPLATIF,  IVE  ,  adi.  Adonne'  à  la  con- 
tewplarion.  Contemplativo  .  f.  Vie  contemplative  , 
eli  celle  qui  fe  parte  prefqne  toute  dans  la  médita- 
tion ,  &  alors  elle  cil  oppofé  à  la  vie  afuve  .  Vita 
contemplativa  .  §.  On  dit  fubftaniiverrient  ,  les  con- 
templatifs, en  parlant  de  ceux  qui  fe  dévouer.;  a  la 
vie  d'  oraifon  &  de  méditation  .  /  centemplativi  . 
Delà  on  a  donné  le  nom  de  Nouveaux  Contemplatifs 
aux  Quiétiftcs  . 

CONTEMPLATION,  f.  f.  Action  par  laquelle  on 
contemple  ,  foit  des  yeux  du  corps  ,  foit  de  ceux  de 
I  efprit .  Contempi  anione  ;  meditazione  ;  contempla- 
mùnto,  ;  fpeculazjone  ;  confiderazjone  .  Profonde  , 
grande  ,  dévot»  contemplation  .  L»  contemplation 
des  alites  .  §.  En  contemplation  ,  fe  dit  ,  en  termes 
de  contrats  &  de  traités  ,  pour  dire  ,  en  confidéra- 
tion  .  A  contemplatone  ;  in  confi der azione  ;  in  ti- 
fieffo  . 

CONTEMPLÉ,  ÉE,  part.  V.   !e  verbe. 
CONTEMPLER  ,  v.  a.  C.onfidércr    attentivement  . 
foit  avec  les  yeux  du  corps,  loit  avec   ceux    de  l' ef- 
prit .  Contemplate  ;  meditare  ;  fpecolure  ;  confiderare ; 
mirare.  §.  Lorfqu' il  eft  employé    abloktmtnt  &  fat.s 
régime,  il  lignifie  ,  Méditer  ptefque    touiours  .     Con-  \ 
temttlate  ;  flar  in  contint  pi  anione  .    Il  palTc   fa   vie  à  j 
contempler  , 
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CONTEMPORAIN  ,  AINE,  .ndj.  &  rubi».  Qui  efl 
ilu  ruCrnc  temps  qu'  un  autre  ,  qui  a  reçu  au  même 
ttmps  .  Coetanea;  contemporaneo.   Il  cft  suffi  fubd. 

CONTEMPTEUR  ,  f.  m.  Qui  méprife.  11  n'  cl)  que 
du  flyle  foutenu  .  Sprecatele  ;  dijprcgiatore  . 
7      CONTEMPTIBLE  ,  adj.  Vil  &  Miéprifable  .  Il  vieil- 
lit .  Difpregevrte  ;    difprrxx'vple  ;    vile  ;  abbietto  ; 
difpettôi  0  ;  di)  T»  cz.V-'' llç   ■ 

CONTENANCE,  f.  f.  Capacité  d'un  vaiffeau  ,  é- 
tcnlue  de  quelque  quantité  .  Capacità  ;  efieeifione  .  §. 
TI  lignifie  aulïi  ,  le  maintien  ,  la  poliure  ,  la  manièie 
de  paroître  &  de  fe  tenir  .  Ciera  ;  aria  ;  ftmhiante  ; 
gatta;  contegno;  portamento  ;  foggia  di  prtftnlarfi  ; 
maniera  di  /tare  .  J.  On  dit  ,  qu'  une  perfonne  n'  a 
point  de  contenance  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  ne  fait  de 
quelle  manière  fe  tenir  .  Hcn  fjpcr  e/fite  in  conte 
gno  ;  non  faper  come  fi  dee  fiate  in  compagnia  .  5. 
Perdre  contenance  ,  e'  eft  être  embarrafTee  ,  confus 
tout  à  coup  .  gffer  impacciato  ,  imbrogliato  ,  confuto, 
forprtfo  ;  fmarr'iifi  ;  perder  la  tramontana  .  §.  Tenir, 
faire  bonne  contenance  ,  c'  efl  témoigner  de  la  réfo- 
lution  ,  de  ta  fermeté.  Mofirar  coraggio,  fermexx*  , 
rijolutexx"  • 

CONTENANT  ,  f.  m.  Terme  Didactique  ,  Ce  qui 
contient  .  Continente  ;  contenente  .  Le  contenant  efl 
plus  grand  que  le  contenu  .  //  contenente  i  maggiore 
del  contenuto  . 

CONTENDANT,  ANTE,  adj.  &  plus  ordinaire- 
ment  fubff.  Concurrent  ,  compétiteur  ,  qui  difpute  quel- 
que chofe  avec  un  autre  .  Competitore  ;  concorrente  ; 
erario  ;  rivale  ;  contendente  . 

CONTENIR,  v.  a.  Renfermer,  comprendre  dans 
certain  efpace  ,  dans  certaine  étendue  .  Contenere  ; 
capire  ;  comprendere  ;  racchiudere  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
des  livres  &  autres  matières  de  dottrine  ,  &c.  Ce  li- 
vre contient  toute  le  doctrine  de  Platon  .  Qtuflo  li- 
tro comprende ,  abbraccia  ,  racchiude  ,  contiene  tutta 
la  dottrina  di  Platone  .  §.  On  dit  aurtì  a  peu  près- 
dans  le  même  fens  ,  la  charité  contient  toutes  les 
vertus  ;  la  définition  contient  le  genre  &  la  diffé- 
rence ,  Retcair  dans  certaines  bornes  .  Contenere  ; 
fermare  ;  impedire  ;  tener  ne'  limiti  ,  ne'  confiai  ; 
trattenere  .  Ces  digues  ont  été  faites  pour  contenir 
les  rivières  dans  leur  lit.  §.  Fig.  Empêcher  de  faire 
quelque  chofe,  retenir,  arrêter  .  Raffrenare  ;  reprì- 
mere ;  moderare  ;  tintuz.Z_ate  ;  trattenere  ;  ritenere  . 
§.  Se  contenir,  v.  r.  Se  modérer  ,  fe  réunir  ,  s' abf- 
tenir  des  plaifirs  ,  de  faire  paroître  quelque  fenti- 
nient  vif,  &c.  Raffrenar/!  ;  contener  fi  ;  moderarfi  ; 
ritener/!  ,  &c. 

CONTENT  ,  ENTE  ,  sdj.  Celui  Ou  celle  qui  a  fon 
contentement,  qui  a  l' efprit  fatisfait  .  Contento  ; 
Soddisfano  ;  appagato  ;Cùnj "alato  .  §.  Avoir  le  vifa- 
ee  coment  ,  c*  eft  paroître  gai  &  de  bonne  humeur  . 
Effe*  litio  ,  ga'fo  ,  di  buon  umore  ;  mofirar  conten- 
te x_ia  ;  foddisfaTJone  .  $.  ttre  coment  de  quel- 
qu'  un  ,  de  quelque  chofe  ,  c'  efl  en  £tre  fatis/ait .  Ef- 
Jcr  cemento,  fodditfaito  .  §.  On  drt  aufTi  ,  Être  con- 
tent ,  pour  dire  ,  ag'éer  ,  acquiefeer  ,  confentir.  £/- 
fer  contento  ;  aceonfentire  ;  cr.nlentire  ;  approvare  ; 
gradire  .A  Je  luis  bien  coment  de  vous  cé/er  cette  ter- 
re .  J.  Être  content  de  fa  perfonne,  c'tft  s'  ellimer 
foi-même,  en  avoir  trop  bonne  opinion  .  Effer  conten- 
to ,  paio  ili  fe  fteffa  ;  riputatfi  da  molto  ;  fiimatfi  . 

CONTENTÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 

CONTENTEMENT  ,  f.  m.  Satisfaftion  ,  joie  ,  plai- 
fir  .  Contento  ;  piacere  ;  eontentex_z_a  ;  foddiifaxjone; 
allegrexx."  • 

CONTENTER  ,  v.  a.  Satisfaire  ,  rendre  content  . 
Contentare  ;  foddiifare  ;  appagare  ;  render  tomento  . 
§.  Il  fe  dit  auffi  ,  des  pafTions  &  des  feus  .  Conten- 
tate; appagare  *.  ce.  Contenter  fes  défirs  ,  fa  curio- 
firé  .  §.  Se  contenter  ,  v.  r.  Se  fatisfaire  ,  ne  vouloir, 
ou  ne  pouvoir  pas  fane  plus  que  ce  qu'  on  a  fait  , 
en  demeurer  là.  Comer.tarfi  ,  effer  contento,  pago  , 
Joddiifatto  ;  bafiate  .  Se  contenter  de  fa  fortune  ; 
contentez-vous  de  m*  ;»oir  ttorrpé  une  fois  . 

CONTENT1EUSEMENT  ,  adv.  Avec  grande  con- 
tention &  opiniâtreté  .  Ccaten^iefamente  . 

CONTENTIEUX  ,  FUSE  ,  adj.  Qui  eft  en  débat  , 
qui  eft  difputé  ,  oc  qui  peut  être  difputé.  C0ntenz.ia- 
fo  ;  controverfo  ;  litigio/o  ;  -di Sputato  ;  conttaflabile  ; 
centravettibile  ;  disputatile  .  j.  Il  fignifie  auffi  ,  qni 
aime  à  difputer  ,  à  coutelier,  à  contredire.  Litigio- 
Se  ;  brigofo ;  conteniie/ii  ;  controllante  .  §.  La  Juri- 
diction contentieufe  ,  eli  cVlle  qui  s' exerce  pari"  au- 
torité du  Magifirat.  Ghtrildix_ion  eontenz_io/a  . 

CONTENTIF  ,  adj.  Terme  de  Chirurgie  ,  qui  fe 
dit  d'  un  bandage  qui  ne  feM  qu'  à  retenir  les  topi- 
ques fur  une  partie  malade  .  Cofirittivo  j  che  ritiene 
a  Ino  luogo  . 

CONTENTION  ,  f.  f.  Cébat  ,  difpute  ,  chaleur  , 
véhémence  dans  la  difpute  .  Ccntefa  ;  gira  ;  riffa  ; 
dijputa  ;  contralto  ;  ccntraliamento  ;  contenx'one  ; 
vtimenxa  ;  ealor  nel  difpdiare  ,  contraliate  ,  ec.  §. 
Contention  d' efprit  ,  c'  eft  grande  ,  extrême  appli- 
cation d' efprit  .  Sfotz.o  ;  travaglio  ;  application 
grande  . 

CONTENU  ,  UE,  part,  du  verbe  contenir  .  V. 

CONTENU,  f.  m.  Tei  me  Didactique  .  Ce  qui  efl 
/enferrr.-é  dans  quelque  choie  .  Il  contenuto  ■  §.  11  Ti- 
gnine suffi ,  ce  que  contient  une  lettre  ,  ou  quelque 
écrit  .  //  contenuto  ,  »  ciò  che  toniienfi  in  un  qual- 
rhe  feri-to  . 

CONTER  ,  y,  a.  Raconter,  faire  un  conte,   faire 


!e  récit  de  quelque  chofe  .  Raccontare  ;  contare  ;  nar- 
rare ;  riferire  ;  ridire.  $.  Conter  des  fornetres!  con- 
ter des  fagots  ,  ou  conter  do  belles  ,  en  conter  bien 
c'  eft  conter  des  chofes  incroyables  8c  frivoles;  dire* 
beaucoup  de  chofes  à  tort  &  à  travers,  fans  oéceffi 
té  &  hors  de  propos  .  Contar  bajc  ,-  narrar  ht--, eco 
le,  cantafavole  ;  darne  a  bere  Scontarne  delie  ielle 
delle  stoffe.  $,  On  dit  fani.  En  conrer  à  une  femme' 
conter  fes  raifons  à  une  femme,  pour  dire,  la  cajo' 
1er,  lui  parler  de  galanterie  .  Amoreggiai  uetreg 
giare  ;  vagheggiare  ;  careggiare  ;  far  all'amore.  ' 

t  CONTERIE,    f.  f.  Groire  verroterie  qui    {«  fait 
à  Vemfe      Fabbrica  di  graffo  vetro  in  Venezia 
CONTÉ,  ÉE,  part.    V.  fon  verbe. 
CONTESTABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  Être  eor.- 
tefié  .    Disputabile  ;    contrafiabilc  ;  controvertibile  - 
dubbiofo  ;  incerta .  »  * 

CONTESTANT,  ANTE,  adi.  Celui  ou  celle  qui 
comefle  en  Juftice  .  Litigante  ,  contenzjo/o  ;  liligio- 
fo  .   Il  fe  prend  auflfi  fubfianrivemerrt  ^ 

CONTESTATION  ,  f.  f.  Difpute  ,  débat  fur  quel- 
que chofe  .  Contefa  ;  difputa  j  gara;  riffa  ;  tonine 
fio  ;  aui/lione  ;  alterazione  ;  litigio  ;  ccnleftazione  - 
conte/lamente  . 
CONTESTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONTESTER  ,  v.  a.  Débattre  quelque  chofe  ,  dif- 
puter .  Difputa'C,  litigare;  eontrafiare ;  gareggiare; 
piatire  ;  auiftiinate  ;  contendere  . 

CONTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
fait  un  conte.  Narratore;  dicitore;  raccontatore.  § 
Quand  on  l'emploie  feul  ,  il  fe  prend  ordinairement 
en  mauvaife  part  ,  &  fignifie  ,  celui  ou  celle  qcj 
fait  des  contes  ,  &  des  difeours  ennuyeux  ,  hors  de  pro- 
pos ,  impertinens  .  Cicalane  ;  pippione  ;  cianciatore; 
novellatore  ;  favoleggiatore  ;  tavolone  ;  favolatore  II 
eft  du  flyle  familier.  $.  On  dit  auifi ,  conteur  de  h. 
gots  pour  dire  conteur  de  bagacelles  ,  de  niaifenes 
Dicitore  di  baz.%ecole  ,  ee. 

CONTESTURE,  f.  f.  T.  Didactique.  Ti  (Tu  re  ,  en- 
chaînement de  pluficurs  parties  qui  forment  un  corps* 
un  tout  .  On  le  dit  fig.  La  contesture  d'  un  difeours 
d   un  ouvrage  d'  efprit  .  Teffiturg  . 

CONTIGU  ,  UE  ,  adj.  qui  touche  une  chofe,  fnn$ 
qu  il  y  ait  rien  entre-deux  .  Contiguo  ;  attigr.o  ;  vi- 
cino . 

CONTIGUÏTÉ  ,  f.  f.  État  de  deux  chofes  qui  fe 
touchent.  Contiguità;  proffimiti  ;  vicinanza, 

CONTINENCE,  f.  f.  Vertu  qui  fait  qu'  on  s'ab- 
ftient  des  plaifirs  de  la  chair  .  Continenza;  tonti, 
nenzja  . 

CONTINENT  ,  f.  m.  Terme  de  Géographie  .  Ter- 
re ferme,  que  la  mer  n'entoure  pas  de  tous  les  ci- 
tés .  Grande  étendue  de  pays.  Continente  . 

CONTINENT,  ENTE  ,  adje3.  Qui  a  la  vertu  de 
continence.   Continente  ■  eiflo. 

CONTINGENCE  ,  f.  f.  Qui  n'a  guère  d'  ufage  que 
dans  les  phrafes  fuivantes  :  félon  la  contingence  des 
afiaitit  ,  félon  la  contingence  des  cas  ,  pot:r  dire  ,  le. 
Ion  que  les  affaires  tourneront  ,  félon  ce  qu'il  arr:- 
vera  .  Contingenza.  S.  On  appelle  en  Géométrie  , 
Angle  de  €ontin;er.ce  ,  )'  an?le  q-e  fait  ca^  iiçne 
dtoite  ,  avec  une  ligne  courbe  qu'elle  touché  ;  ou 
celui  que  font  deoS  lignes  courbes  -qui  fe  touchent 
en   un  point  .  Angolo  di  contingenza  ■ 

CONTINGENT  ,  f  m.  La  part  que  chacun  doit 
fournir  ou  _  recevoir  dans  \ine  affaire  en  commun. 
Contingenté  ;  parte  di  ebeccheffia  che  tocca  a  ciefeu» 
ni>  di  pagare  o  di  ricevere  . 

CONTINGENT  ,  ENTE  ,  adj.    Cafucl  ,  incertain 
qui   peut  arriver  ,    ou  n'arriver    pas.    Contingente  • 
incerto  ;  fortuito  ;  cafuale  . 

CONTINU  ,  f.  ni.  T.  Didaìr.  Vn  compofé  de  par- 
ties étroitement  unies  enn' elles.  Le  continu  eft  df. 
vifiblc  à  i!  infini   .    //   continuo  è   dyvifibile   in   in/U 

CONTINU  ,  UE  ,  adi-  Se  dit  du  temps  &  de  cht;- 
fes  qui  fe  font  fans  aucune  interruption,  &  des  corpî 
dont  les  parties  s'entretiennent  ,  &  ne  font  pas  di- 
vifées  les  unes  dis  autres  .  Continuo;  feguito  ;  di 
feguita;  non  interrotto  ;  fenz_a  intervalla  .  §.  Ba9e- 
continue  ,  en  terme  de  Mufique  ,  c'  cft  la  Salie  qui 
joue  toujours,  foit  pendant  les  récits  ,  foit  pour  fou- 
tenir  les  Chœurs.  Contrabaffo;  baritono.  §.  Les  Phi- 
loffiphcs  difenr  le  continu  au  fubflantif. 

CONTINUATEUR  ,  f.  m.  [|  ne  fe  dit  que  d'  un 
Auteur  qui  continue  l'ouvrage  d'un  autre.  Conti- 
nuatore . 

CONTINUATION,  f.  f.  l'action  par  laquelle  on 
continue  ,  &  la  durée  dé  la  chofe  continuée.  Centi- 
nuazione  ;  dur  azione  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  la  chofe' 
continuée.  La  continuation  à'  une  muiaille.  La  con- 
tinuation des  Annales  de  Baroni  us  .  Cominuazien  à1 
Vn  muto  ,  degli  Annali  ,  ec. 
CONTINUE,  f.  f.  Durée  fans^  interruption  .  I!  se 
s' emploie  qu' adverbialement  .  À  la  continus  ,  pou? 
dire  ,  à  la  longue  ,  à  force  de  continuer  .  Alla  lun. 
ga  ;  a  lungo  andare  . 

CONTINUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CONTINUEL,  ELLE,  adj.  Qui  dure  fans  interru- 
ption. Continuo;   inceffante  . 

CONTINUELLEMENT,  adv.  Sans celTe  ,  toujours. 
Continuamente  ;  continovamenle  ;  fempre  ;  delcontt- 
nuo  ;  fen\a  intetmiffione  . 

CONT1NUEMENT,    adv.  Il  faut    prononcer  con- 
tinûment ,    &  on  peut  T  écrire  de  même  ;    fans  in, 
ter- 
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terruption  .  Senyt  ititrruzjone  ,  tamia:  .'.mille  .  r, . 
Concimi  &  continûment  ,  diffèrent  de"  t  ccwrjnucl  <k 
continuellement,  en  ce  que  confitto  Se  eoniinuèment 

(e  difent  des  chofes  qui  r.e  font  pas  divift'cs  ,  ri  in- 
tertompues  depuis  |e:-r  commencepier.t  >ufqu'  à  leur 
fin»  &  que  continuel  &  continuellement  ,  Te  difetti 
atffì ,  de  celles  qui  /ogt  intenompues  ,  mais  qui 
recommencent    fouvent,   &  h  peu  d'  intervalles  . 

CONTINUER  ,  v.  a.  Pouifùivre  ce  qui  eli  com- 
mencé. Continuare  ;  profeguite  ;  Seguitate.  Ç.  Con- 
tinuer uru«  ligne,  on»  muraille,  e'  eft  la  prolonger  . 
Continuité  ;  prolungare  :  allungare  ;  diflcnd.it.  .  f. 
Prolonger  la  pofTcffioa  de  quelque  ebofc.  Continua- 
te ;  praitaigate  ;  prcrtff»rt  .  {.  Continuer,  fc  dir  ab^ 
iolument  ,  Sans  la  fignifcatioa  de  poiufuivre  ce  qu' 
-or.  a  commence  .  Continuare  ;  feguìte  ;  profeguire  ; 
anì;.r:  innanzi  .  i-  li  en  suffi  '-neutre  ,  &  figntfic  , 
duier  ,  ne  ceffer  pas  .  Durare  ;  coni innate  j  non  cef- 
fate ,-  perft/ìete  . 

COVTINUITÉ  ,  f.  f.  Liaifon  des  parties  du  conti- 
ti i .  Continuila .  §.  En  T.  tic  Médecine,  on  appelle  , 
tolution  de  continuité  ,  la  divifion  -qu'  une  plaie-  fait 
-dans  uu  corps  .  foluz_iong  di  continuità  .  </■  Il  ugni- 
rie  auffi  ,  durée  continue  .  Contint  ità  ;  continuazio- 
ne ;  <iura%_i:ne  ;  centinuamento  ■  §.  En  Philofophie  , 
on  appelle,- Loi  de  continuité,  la  loi  fuivant  i.iqucl- 
le  aucun  changement  ne  s'exécute  dans  la  nature, 
que  par  degrés  infcnfibics .   legge  di  continuità, 

CONTONDANT,  ANTE,  ad}.  Terme  de  Chirur- 
gie. Qui  bleffe  fans  percer  ni  couper  >  mais  taifant 
.<us  contuHons,  cernine  un,  bâton  ,  une  m  aiïue  .  Con- 
tundente ;  che  ammacca . 

CONTORNIATE  ,  adiea.  On  donne  ce  nom  a  des 
médailles  de  cuivre,  terminées  dans  leur  circonféren- 
ce, par  un  cercle  d'une  ou  de  deux  lignes  de  lar- 
reur  ,  continu  avec  le  métal  ,  quoiqu'il  femble.  eli 
êt.-e  dé'achi  .pat  une  r.iinure  afî>z  profonde  ,  qui  rè- 
f.«t  à  1' cxrrémité  du  champ  de  l'un  Se  l'autre  côté 
de   ta   méd..iile.  ottone  . 

CONTORSION  ,  1B08.  f.  Mouvcmer.-f  du  corps,  ac- 
compagné de  grimaces  &  pollures  extr20>dinaires  8c  peu 
agréables  .  Contorfione  ;  fiorcintento  ;  divincolamento  . 

CONTOUR  ,  f.  m.  T.  de  Peintuie  &  dé  Sculptu- 
re; ce  qui  feltrine  une  figure,  ou  les  parues  d'une 
Agprc  ,  &  leur  donne  le  truc  qu'elles  doivent  avoir  . 
Contorno;  dintorno;  lìr.epmcnto  cfi-trai  d' una  figu- 
ra. Ç.  On  dit  suffi,  le  contour  d'une  colonne,  d' 
un  dôme.  Clfùicrnô  ;  gito  .  §.  Il  fe  dit  encore,  de 
*Slrte  'ortc  d'  enceintes  .  Giri';  circuito;  contorno. 
.  CONTOURNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  S.  Il  fe 
dit  encore  de  ce  qui  eB  de  travers  ,  maj-touiné.  Ob- 
Jtli'.ato;  flotto  ;  Sghembo  ;  Hflorto  ;  traverfo  .  §.  En 
Terme  de  Bla,ion  ,  il  fc  dit  d'  une  figure  d'  un  ani- 
mal ,  qui,  au  lieu  d'avoir  la  tête  tournée  du  côté 
droit  de  i'éeu  ,  l'a  tournée  du  coté  gauche.  Rivol- 
tato . 

CONTOURNER  ,  v.  a.  Faire  les  contours  d'  une 
figure  .  Contornate  ;  delincare  ;  coniornia'e  ;  difegna- 
re  ;7ar  i  Sintomi. 

CONTRACTANT  ,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  ce!- 
ie  qui  contrafte  ,  qui  pafïe  un  contrat  devant  un  No- 
taire .  Contrattante  ,  contraente  .  $.  Il  eli  auffi  adi. 
les  patries  contrariantes  .   Le  parti  contraenti. 

CONTRACTÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

CONTRACTER  ,  v.  a.  S'obliger  par  «ontrat  ,  de- 
vant Notaire.  Contrattare  ;  far  contratto  .  §.  Fai. 
re  ,  établir  par  convention  ,  ou  autrement  v  Contra- 
■Pcr  alliance  ,'  mariage  ,  obligation  .  Stati/ire  :  legar 
alleAxfl  ,  amicizia  ;  c-ntraere  matrimonio  ,  rl-H-.ga- 
■:tne  ,  ec.  $.  Il  fe  tlj'Jt  auffi  ,  des  maladies  qui  (e  ga- 
gnent par  efpèce  de  contagion  ,  ou  par  quelque  au- 
tre caufe.  Contrarre,  g.  Des  liaùituoes.qui  s'acquiè- 
rent par  des  aftions  réitéiées.  Contrarre  ;  formare  ; 
abilotrrfi  .  §.  Contraflcr  des  dettes  ,  e'  eli  s'  endet- 
ter .  Indtbitatfi  ;  far  deiiti  .  Ç.  Se  contrafier ,  v.  r. 
T.  de  Phydque.  Se  raccourcir,  fe  refTerrcr  .  Il  fe 
dit  des  nu.icles  &  des  nerfs  qui  fe  retirent  .  //  ri'ri- 
re-fi  de' nervi ,  e  de'  mufeoli  ,-  raggrinzar/i  ;  contrat- 
fi  :  contraer/i  . 

CONTRACTION  ,  f.  f.  T.  de  Prryfique  ,  cui  fc  dit 
du  racccjrciflcmer.t  qui  ainve  aux  ncifs  ou  ai'X  mu- 
■feies  ,  lorsqu'ils  viennent  à  fe  retirer.  Contrazicne  ; 
/■.-.ntt^ttuta  ■  rit  trattante  ;  raggrinzamento  .  $.  En 
T,  de  Grammaire,  c'  e»  la  réduflien  de  deux  fylla- 
t-rs  en  une  ,  comme  en  ces  mots  :  Aoit  ,  Paon  , 
}non  ,  qu'  on  pronuonte  ,  Cûr  ,  Pan  ,  Fan  .  Contra- 
%i'ne  ;  accorr iam(  <  to  . 

CONTRACTI-EL  ,  ELLE,  adi.  Qui  èli  flipulé  par 
contrat.  Pet  contratto'. 

CONTRACTURE,     f.  f.    T.  d'Archit.     Réfréciffe- 
li   fe   fait  dans  Ja  pâme    fupéricu.'e  d'une  co- 
lonne .  Rtftrema%ione  della  colonna. 

CONTRADICTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  contredit  . 
Contradititicre  ;  Cittttaiidicucre . 

l'.ADICTION,  f.  f.  AcTion  de  crr.:redire  , 
«ppolition  aux  fentimms  &  aux  aifecurs  Je  qnclqu' 
un,  difcrnis  par  lequel  on  contât  l'avis  d'un  au- 
tre .  Ccntr.Tidizionc  ;  c'fntradiar.ctiio;  COKtradiici- 
mento ;  oppopzione  ;  oflficclo .  §,  En  T.  de  Philofo 
.  ■  ,  •  B  dit  ,  qn'  une  chofv  .mpiique  contradiftion  , 
lorfqn'ellc  renferme  en  même  temps  l'  rrfrn,a.Mvc  & 
la  lenitive.  Vtre  &  n'être  p«s  ,  implique  cor.tr.idi- 
cm.  Implicar  crinif.iàdizi.r.e  .  }.  C  ntradiflion  ,  fe 
di:  trulli  j  de  deux  proportions  ,  lorfq-.)' elles  font  tcl- 
Ic.icnt  oppofées  I'  une  à  1*  autre  ,   qu'  il  cil  iriiposïi- 


Me  que  1'  une,8t  l'autre  foient  vraies  en  m'-me  tçrup;  . 
Contridti-rj'ns  ;  contrarietà  .  $.  On  appelle,  r-fprir 
de  contradiction  ,  un  homme  ,  qui  ordinairement  n' 
cft  pas  de  V  avis  6tì  autres  .  Spirito  di  cctnraidi%io- 
■ne  ;  uom  cnrrt^adirfo  . 

CONTRADICTOIRE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  contredit  .♦ 
Il  n'eft  suòre  en  ufage  qu'en  certaines  phiafes  du 
ftyle  didactique  .  Ainfi  on  dit  .que  deux  prop-ifitions 
font  contradictoires  ,  pour  dire,  qu'elles  renferment 
des  idées  direftement  opp'iféts  l'une  à  l'autre,  &  qui 
r.e  peuvenr  pas  ful'fiHer  c-nfemMe  .  On  dit  auffi  ,  qu' 
une  prepofition  ett  cor.tradifloite  à  1'  autre  ,  ou  la 
cor.tradiaoïre  de  .1' autre  ,  pour  dire,  que  l'une  infir- 
me ce  que  l' astre  nie  .  On  appelle  auffi,  tomes 
contr.ndiftoues  ,.dcs  termes  directement  r.ppofés  l'un 
a  l'autre,  comme  oui,  &non  ;  tout ,  Se  rien.  Con- 
traddittorio ;  contradittorio  ;  direttamente  óppttflo  . 
$.  Ce  qui  eft  prononcé  par  le  juge  a  I'  Audience  fur 
une  affaire  en  préfence  des  parties  qui  plaident  .  Con- 
traddittorio ;  in  contraddittorio  .    Arrêt  Contradiftoi- 

CONTRADICTOIREMFNT,  adv.  D'une  manière 
conrrsdiftoire  .  Contraddittoriameate  ;  in  modo  con- 
traddittrrio  .  §.  Eo  hylc  de  Palais,  il  fc  dit  des  Ju- 
gemens  contradifloires  .  fc  contraddittorio  . 

CONTRAIGNABLE  ,  adj.  T.  de  Palais  .  Qui  Peut 
ètte  forcé  ,  contraint  à  payer  .  Che  può  effer  coflrct- 
to  ,  sfitzjito  al  placamento  i 

CONTRAINDRE,  v.  a.  Forcer  ,  obliger  par  force 
ou  par  néçeffjté  .  Ci  ritingere  ;  violentare;  sforiate; 
indurre  per  for^a  ;  obbligare  .  5-  Gêner  ,  obliger  à 
qulque  foite  de  letenue  ,  quPempêche  de  faire  ce 
qu'on  vondroit  ,  de  fuivte  fon  penchant.  Dar  fogge- 
zjene  ;  obbligare  ad.  tma  certa  ritenutela  ;  impedir 
che  altri  fi  ai-bandoni  alle  fue  voglie  ,  alle  fue  incli- 
naz_ìuni  .  J.  En  T.  de  Pratique  ,  e'  ed  obliger  par 
Jullice  ,  de  payer.  Coflrigr.ere  al  pagamento  ;  far  con- 
dannare in  giudi-io  .  §.  Fig.  Serrer,  prctfer  ,  mettre 
àl'énoit.  Settate;  tener  rìflretto  ;  inccmodare  ; 
comprimere  ;  rifttjgnerc .  §.  Se  conrrair.dre  ,  v.  r.  fe 
gêner,  fe  violenter  .  Contenerli  ;  farfi  violenza  ,  for- 
za ;  rtfifler  alle  proptie  pa/fioni  ;  mu/erarfi  ;  rite- 
nit/i .  §.  On  dit  prov.  La  néceffité  contraint  la  loi, 
pour  dire,  que  la  néceffité  contraint  de  palTer  par- 
ek-il'us  les  loix  .   La  neeejità  non  ha  legge  . 

CONTRAINT,  A1NTE.  part.   V.  fon  verhe  . 

CONTRAINT  .  A1NTE  ,  adj.  Gêné  ,  qui  n'  eli  •  is 
naturel.  Affettato;  che  non  i  nattrale .  Ç.  Serré, 
mis  r\  V  étioit  .  Rìflretto  ;  riferrato  ;  racchiufo  .  §. 
Fig.  Style  conttaint  ,  langage  contraint  &  guindé  . 
ASettato  ;  /tentato  .  $.  Baffe  contrainte  .  V.  Baffe. 

CONTRAINTE,  f.  f.  Violence  qu'on  exerce  con- 
tre  quelqu'  un  ,  pour  lui  faire  faire  quelque  chofe 
malgré  lui.  Forza;  violenza;  coflrìgnimtnto  .  11  a 
fait  ee  contrat  par  contrainte.  §.  Il  fe  dit  auffi,  de 
la  retenue  que  le  rcfpcft  &  la  con'idération  obligent 
el"  avoir  .  Severità  ,-  rigidezza  ;  ritenutezzt  ;  Conté- 
gno ;  Soggezione  ;  incomodità  .  §.  De  la  gêae  où  V 
on  cu  ,  quand  on  eli  trop  ferie  da&*  fes  habits  ,  & 
de  tout  ce  qui  met  à  l'étroit.  Strettezza  ;  flrigni- 
niento  ;  angurie  ;  il  ferrare  ;  tiflrignere  .  §.  En  T. 
de  Pratique  ,  cu  a.-pclle  contrainte  ,  un  afle  en  ver- 
tu duquel  on  pot  contraindre  un  homme  en  fon  corps, 
ou  en  fes  biens.  Sentenza. 

CONTRAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  c!»  oppofé  ,  qui 
empêche.  U  fe  dit  des  chofes  phyfiqucs  &  des  mo- 
rales. Contrario;  ripugnante  ;  oppojio .  §.  Il  fe  dit 
'auffi  des  perfonnes.  Contrario;  inimico;  nimico-  av- 
verjatio.  $.  Il  lignifie  encore,  nuifible.  Nocivo';  no- 
cevole  ;  conttario  ;  dannofo  ;  cattivo  .  §.  Il  s'emploie 
auffi  fubllantivcrucnt  ,  &  fignifie  une  chofe  oppoféc  . 
Il  contrario  ;  F  oppofîo  .  §.  Aller  au  contraire  d'  une 
chofe,  c  eft  s  y  oppofer  .  Il  eft  du»-  ftyle  f.nnlier  . 
Atttaverfare  ;  oppa  fi  .  f.  A  u  erntraire  ,  ady.  Tout 
autrement;  bien  loin  de  cela.  AI  contrario  ;  gin  r» 
contrario;  ali'  oppo/io.  §.  Rich.  Au  contraire  ,  pur 
ita  piéiudice  .  In  pngiudjzio  ;  a  danno  ;  adi/avvan- 
taggio. §.  Contraires,  f.  m.  pi.  T.  de  Philofophie  . 
Sane  ri'oppofés,  comme  le  froid  &  le  chaud;  le  blanc 
&  le   noir  ,  &c.   /  contrari. 

CONTRARIANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  contredit  ,  qui 
c  fi  d'  humeur  à  contrarier  .  Contraddittore  ;  contra- 
riante ;  che  ama  a  contraddire  . 

CONTRARIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  T.  de 
Mar.  On  dit  qu'on  a  été  contrarié  parle  vent  ,  pour 
i  -e  ,  qpe  le  venr  a  été  long-temps  contraile  à  la 
route  qu'on  prenoit,  ou  qu'on  vouloir  f^ite  .  Con- 
trariato dal  vento  ;  battuto  dal  vtnto  contrario  . 

CONTRARIER  ,  v.  a.  Contredire  .  ContrtrUrt  ; 
cvr.trasdire  ;  contra/lare  ;  contrappotfi  .  $.  s'  oppo- 
rr ,  faire  obftacle  à  quelqu'  un  dans  Ics  défleins  .  Op 
pot  fi  :  attraverlare  ;  impedire  ;  ovviare  ;  nfì/ìi-re  . 

CONTRARIÉTÉ,  i  f.  Oppofition  entre  des  chofes 
contraires  .  Contrarietà  ;  differenza  ;  difercpanza  .  §. 
Oblisele,  empêchement.  En  ce  fens  ,  il  s'emploie 
plus  ordì  n  ài  rime  «  au  pluriel  .  Contrarietà  ;  eflace.'o  ; 
oppùfizione  ;  dific  Ila  ;  impedimento  ;  indugio  ;  im- 
paccio . 

CONTRASTE  ,  f.  m.  T.  de  Peinture  &  de  Seul, 
ptuie  .  C'cfi  une  divertite  dans  la  difpofuion  des  ob 
jets  ic  des  membres  des  figures  .  inntraflo  ,  varietà 
d'  atteggiamenti ,  di  colori,  ec.  §.  Contrafte,  fe  dir 
encore  des  pallions  oppofées ,  du  combat  des  partions . 
Il  fe  dir  auffi  ,  des  caractères  &  êtes  fentimens  oppo- 
fés .  Ccntraflo  ij  pafftoni  ,  di  caratteri . 
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CONTRASTÉ,  ÉE,  parr.  V.  fon  verbe. 

CONTRASTER  .  v.  a.  &  n.  Terme  de  Peinture  & 
de  Sculpture  .  Faire-  un  contrafte  .  F.;re  un  crmttafl'  , 
una  varietà  d'  atteggiamenti ,    di  colori  ,  di  caratte- 

CONTRAT  ,  fubfl.  m.  Paftion  ,  convention  ,. traité 
enrre  deux  ou  plufieurs  perfonr.cs  ,  &  rédigé  par  é- 
crit  ,  fous  l'autorité  publique  .  Contralto  ;  patto  ; 
convenzione  .  $.  Dans  une  lignification  pins  étendue, 
il  le  prend  quelquefois  pour  toute  convention  faite 
entre  de^x  ou  plufieurs  perfonnes  ;  &  or  dit  ,  con- 
'  trat  verbal,  contrat  tacite.    Contratto  vaiati,  o  ta- 

CONTRAVENTION,  f.  f.  Irrfraftion  ,  aftion  par 
laquelle  on  conttevient  a  une  Loi  ,  A  une  Ordonnan- 
ce ,  à  un  Arrêt,  à  un  Traité  ,  ou  à  nn  Cojttrat  qu' 
"n  a  fait  .  Contravenzifrie  ;  trafgreffiene  ;  prevarica. 
Z'ont . 

CONTRAYERVA,  f.  f.  Plante  qui  croît  daas  le 
Pérou  .  Sa  racine  efl  aromatique  .  Oe  en  fait  ufag« 
en  Médecine  .  Contraient»  ;  contraierba  . 

CONTRE,  Piépofition  fervant  a  marquer  cppoli- 
tion  .  Centro  ;  contra  .  §.  Se  battre  contre  quelqu' 
un  .  Je  n'  ai  rien  à  dire  contte.  Io  non  ho  nulla  m 
U  lignine  auffi,  Aupiès,  ptoche  .  Con- 
;  dirimpetto  ;  in  faccia  ;  all'  incontro  ; 
vicino;  '  preffo  ;  in  vicinanza  ;  da  canto.  §.  Il  s' 
emploie  auffi  lubftantivement  en  d' autres  fens  .  Il 
faut  favoir  le  pour  &  le  contre  ;"  i!  y  a  du  pour  & 
du  contre.  /;  prò  e  il  contro.  §■  Au  ieu  de  1*  liète, 
faire  contre,  faire  le  contre  ,  fe  dit  ,  lorfqiT  un  des 
Joueurs  faifant  iouer  ,  un  des  autres  déclare  enfuie  , 
ou'  il  ioue  auffi  .  Far  contro.  §.  Contre  ,  entre  dani 
la  compofition  di  pluficnis  mots  ,  comme  contre-al- 
lée ,  contre  bas  ,  &c.  V.  ci-deffouis .  À  1'  exemple  de 
l'Académie  de  France  ,  on  va  rapporter  ceux  que  l' 
uf.igc  a  autorifés  .  Pour  ce  qui  regarde  les  autres  qu' 
on  ne  trouvera  point  ici  ,  on  pourra  confnltcr  les 
mots  dont  ils  font  formés,  &  par-la  on  aura  auffi 
prelque  rou'iours  ,  le  mot  italien  ,  en  y  ajoutant  feu- 
Icmsnt     Contra  ou  contro  . 

CONTRE. ALLÉE,  f.  f.  Allée  latérale  &  parallèle 
à  une  allée  principale:  Contraviale  ;  -viale  o  filare 
d'  alberi  latitale  ad  un  altro. 

CONTRE-AMIR*L,  f.  m.  Le  troifièroe  Officier  d' 
une  Flotte  ,  d'  une  Armée  navale  ,  lubqrdonné  à  l' 
Amirai  «e  au  Vice-Amira!  .  §.  Il  fc  dit  auffi  ,  du 
Vaiffeau  commandé  par  le  Contre- Amiral.  Conti'  am- 
miraglio . 

+  CONTRE-APPROCHES,  f.  ( .  pi.  T.  de  Guerre. 
Ce  font  des  lignes,  ou  des  travaux  qcc  Tint  les  affé. 
gei,  quand  ils  viennent  par  dei  tranchées  rencontrer 
les  lignes  d'  attaque  des  affïégeans  .  Contrapprocci  ; 
contraffoffe . 

CONTRE-RALANCER,  v.  a.  Compenfer.  I!  fe  dit 
proprement  ,  en  partant  de  la  ptopoition  qui  eft  en. 
tredes  chofes  oppofées  ;  &  il  n'eli  guère  en  u  f  ige 
qu'en  matière  de  morale.  Agguagliare  ;.  adeaccare.  ,- 
p  trecciare  ;  contrabbilanciare  ;  compenj.ne  ;  contra?. 
pefare. 

CONTREBANDE  ,  f.  f.  Tenne  qui  fe  dit  de  tou- 
tes les  chofes  dont  ,  p.-.r  i'  Ordonnance  du  Prince  ou 
de  P  État ,  il  eft  défendu  de.trafiqnsr ,  de  faire  com- 
merce .  Dans  ce  fens  ,  on  appelle  toutes  ces  fortes 
de  chof,s  ,  des  marchandées  de  contrebande  .  On  dit 
auffi  ,  que  c'eft  de  la  contrebande  .  Un  Vaiffean  char- 
gé de  contrebande  .  Contrabbando  ;  cofa  ,  mercanzia 
di  contrabb,ndo  .  J.  On  dit  ,  faite  la  contrebande  , 
pour  dire  ,  faire  commerce  de  marchandées  de  con- 
trebande. Far  il  centi abbando  ;  far  traffico  dì  merci 
vietate,  f.  Figurémcnt  &  f.miliéemcnt  ,  en  parlant 
d'  un  homme  qui  embairaffe  dans  une  compagnie  , 
ou  auquel  on  ne  fe  fie  point  ,  on  dit,  que  c'-eft  un 
homme  de  conrrebandc  .  Uom  fjjp.tto  ;  importuno  ; 
faflidiofo  . 

CONTREBANDE.  CONTREBARRÉ  ,  CONTRE- 
FASCÉ  ,  &c.  Termes  de  Blafon  ,  qui  lignifient  Oppo- 
fition  dans  les  pièces.  Contra -i-andato  ;  contra-iber- 
rato  ;  contra/afeiatu  ,  ec. 

CONTREBANDIER  ,  IÈP.E  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou. 
celle  qui  fait  la  contrebande.  Lontrctbanditre  . 

CONTRE-BAS,  adv.  T.  de  Maçonnerie.  Il  fg»i- 
fie  ,  du  bas  en  haut,  &  contre-haut ,  lignine  du  haut 
en  bas  .  Di  ia/fo  in  alto  . 

CORTRE-BASSE  ,  f.  f.  Giofie-Baffe  de  violon,  fur 
laquelle  on  ioue  ord-..-i.%.rtcico.i  la  pai  tic  de  la  BatTc  , 
une  oftave  plus  bas  que  fur  la  Baffe  de  violon  com- 
mune. Contrabba/fo  . 

CONTRE  BATTERIE  ,  f.  f.  Batterie  de  canons  , 
oppofée  à  une  autre  .  Contra! k„tttt).t .  §.  Fiç.  de  ce 
qu'  on  fait  pour  s'  oppofet  a-ix  menées  de  ceux  qui 
nous  font  contraires.  Contr.ibbattiria  ;  Battait  op- 
pjtfta   .1    b.itw.'.:  . 

CONTRE-BITTES  ,    f.  {.    Combes  qui  sf&rmiflTcnt 

les  bittes.   V.  Bute- . 

■t  CONTRF.-BRÉTESSF.  ,  f.  f.  T.  de  Slafn  .  Ran- 
gée de  créneaux  d'  un  émail  différent  fur  u/w  o,c\ue 
fafee,  bande,  barre  ,  &c.  Mttli  di  dive,  jo  colete 
jull' i/te/fa  falcia,  n .       , 

t  CONTRE-BP.tTF.S'.c,  ÉE  ,  T.  de  'Blafon.  Qui 
a  de-  cor.tre-biett-ffes  .  Contramtaerlate- 

t  CONTRF-CAPION  de  POUPE  ,  f.  m.  Morceau 
de  bois  pue  qui  Ieri  vie  doubiurç  au  capion  .  Contrg- 
captone  di  poppa  . 

CONTRE-CARèuE,  f.  f.    T.  ie  Mar.    Cefi  une 
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jKhe  de  bois  oppofée  an-dcffns  à  la  carène  Cjiv.  «fl  à 
1'  éit.ud  d'une  Galère  U  même  chofe  ,  que  la  quille 
ìi' égard  d'un  Vailïeau  .  V.  Quille  .  Contra-c  biglia 
ài  Galere  . 

CONTRECARRÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CONTRECARRER,  v.  a.  S' oppofer  directement 
à  quelqu'  un  ,  à  fes  fentimens  ,  à  fes  deffeios  .  Con- 
trapporli ;  attraverfare  ;  opporli  ;  contraddire  ;  (en- 
trar iati  ;  refiflert. 

CONTR'  ÉCART  ,  i.  m.  Parties  d'un  éc»  comr' 
écirrr  *  .   Contr'  inauartatura  . 

CONTR' ÉCARTELER  ,  v.  a.  Divifer  en  quatre 
Quartiers,  un  des  quartiers  de  1' écu  déjà  écaneié  . 
Contr'  inquartate  . 

CONTR'  ÉCHANGE ,  f.  m.  Échange  .  Scambio  ; 
tentrateambio  ;  permuta  . 

CONTRE-CHARME  ,  f.  m.  Charme  corPraire,  qui 
détruir  ou  empêche  un  autre  charme  .  Contr'  intan- 
to ;  contramalìa  . 

CONTRE-CHASSIS,  f.  m.  Chàflis  de  verre  ou  de 
f>»pierque  l'on  met  devant  le  chàffis  oidinauc .  Comr' 
invetriata  ,  0  contr'  impancata  . 

t  CONTRE-CHEVRON,  fubft.  m.  Terme  de  Bla- 
fon .  Chevron  oppolé  a  or.  autre  chevron  de  diffé- 
rent émail  .  Cavalletto  oppoflo  ad  un  altro  di  diverfo 
toljre  . 

t  CONTRE-CHEVRONNÉ  ,  ad).  Qui  a  un  ou 
plufieurs  contre-chevrons,  de  ha  i  cavalietti  op- 
pili . 

t  CONTRE-CLEF,  fubfr.  f.  FautTc  c!«f.  Contrae 
•biave . 

CONTRE-CŒUR  ,  f.  m.  Plaque  de  fer  qo'  on  at- 
tache contre  le  milieu  du  mur  de  la  cheminée  pour 
le  conferver  ,  &  pour  renvoyer  la  chaleur  .  Fronto- 
ni .  $.  Efpecc  de  oauféo  qui  donne  des  emies  de  vo- 
mir .  Neufea  ;  rivolgimento  di  JHmaca  ton  veglia  di 
vomitare  .  5.  À  contte-coeur ,  adv.  Avec  répugnan- 
te .   A  contraggenio  ,  a  cortfrofiomaco  . 

CONTRE-CUUP  ,  f.  m.  Répercuflion  d'  un  corps 
fur  un  autre.  Ribatiimtnto  ;  repereuflione  ;  riptreo- 
timenio  ;  ripicchio.  J.  11  tignine  aufïi  ,  1' impreffion 
t)'  un  coup  fait  à  une  partie  oppoféc  à  celle  qui  a  é- 
lé  frappée.  Contraccolpo .  §.  li  fe  dit  6g.  lorfque  le 
malheur  de  quelqu'  ua  porte  ,  ou  retombe  faf  un  an 
tre  .  Contraccolpo  . 

CONTRE-DANSE,  f.  f.  Sorte  de  danfe  vive  &  lé 
gère  où  plufieurs  peifonnes  figureet  enfemble  .  Con- 
ttadiianx*  . 

CONTREDIRE,  v.  a.  Contcfler  ,  s' oppofer  à  ce 
rju'  un  autre  dit  .  Ccatradiire  ;  replicare  ;  opporfi  ; 
tfftr  comratio.  §.  En  terme  de  Palais,  réfuter,  dé- 
truire .  Oppor/i  ;  rifat.rre  ;  combattere  .  §.  Se  contre- 
dire ,  v.  r.  Se  couper  en  difeours  ,  dire  ou  écrire  des 
chofes  les  unes  oppofées  aux  autres  .  Contraddir/!  • 
coder  in  coniraidixicne  , 

CONTREDISANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  aime  à  con- 
tredire .  Contraddiente  ;  fpirito  di  contraddizione  ; 
tontrari.inte  . 

CONTREDIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe  . 
CONTREDIT,  f.  ni.  Fcponfe  que  l'on  fait  con- 
tre ce  qui  a  été  dit  .  Confuis7Jone  ;  refui.iz.ine  .  §. 
Contredits,  au  pi.  T.  de  Palais  .  Écritures  fervant 
de  reponfes  aux  Pièces  pi&duitcs  par  la  Partie  adver- 
fe  .  J.  Sans  contredit  ,  manière  de  parler  adverbiale. 
Certainement,  fans  difficulté  .  Certamente;  fenza 
ÛaHio  ;  indubitatamente  ;  lenza  difficoltà  . 

CONTRÉE  ,  f.  t.  Certaine  étendue  de  pays  ,  ré- 
gion ,  province  .  Contrada  ;  regi  ne;  tratto  di  paefe  . 
Ce  font  les  meilleurs  terres  de  la  conrtée,  $.  Il  fe 
prend  auffì ,  dans  une  .uception  plus  ceneraio.  Tou- 
tes tes  contrées  de  1  '  A  fie  .  Contrade  ;  Provincie  ; 
Tae/ì  ;  Regni ,  ec. 

CONTRE-ÉTAMBOT  ,  T.  de  Mir.  C'  e»  une 
oièce  de  bois  courbe  ,  triangulaire  ,  qui  lie  1'  Étaro- 
tìot  fur  la  quille.    Centra  ruota  di  poppa  . 

CONTRE-ÉTRAVE,  T.  de  Mar.  C' el»  une  pièce 
de  bois  couibe,  pofée  au-deffus  de  la  quille  &  de  1' 
é'rave  ,  pour  faire  liaifon  conjointement  enfemble  . 
Contra  rwia  di  Prua . 

t  CO\TRE  EXTENSION  ,  f.f.  T.  de  Chir.  Aaion 
de  retenir  une  partie  lunée  ou  fraflurée  contre  I'  ex- 
tenii'ui  qu'  on  fait  pour  la  remettre  à  fa  place  .  Sten- 
fient  che  fi  fa  per  rimettere  in  Jìto  una  parte  dislo- 
cata ,  0  lotta  . 

CONTREFAÇON,  £  f.  T-  de  Gens  de  Négoce  , 
qui  fe  dit  de  la  fraude  qu'on  fait  ,  en  contrefaifant 
ou  1'  iinpreffion  d'  un  li*re  ,  ou  la  tnanufaflurc  d'  u- 
.ee  étoffe  ,  au  préjudice  de  ceux  qui  en  ont  le  droit  & 
ie  privilège.  Contraffazione  ;  cmtraff altura;  centraf- 
f  lamento . 

CONTREFACTION  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  qu'en  par- 
lant des  livres  ,  dans  ie  fens  de  contrefaçon  .  V. 
Contrefaçon . 

CONTREFAIRE  ,  v.  a.  Imiter  ,  repréfenter  quel- 
que perfonne  ,  quelque  choie  .  Contraffare  ;  imitare  ; 
fingere;  far  erme  un  altro.  Il  fe  dit  plu»  ordinare. 
ment  en  n-.auvaife  parr ,  de  celui  qui  copie  ks  au- 
tres ,  pour  les  tourner  en  ridicule  .  5.  Déguifer  .  Con- 
traffare ;  /ìmularc  ;  infingere  .  §.  On  dir  auflfì ,  fe 
.contrefaire  ,  pour  dire  ,  déguifer  fon  carcere .  Con- 
.triffjrfi  ;  tratformarfi  ;  f"  le  maschere  .  §.  Rendre 
difforme  &  déBguié.  Crntraff.ne  ;  sfigurare  ;  disfor- 
mare .  5.  Contitfaire  un  livre  ,  c' eft  le  faire  invpri- 
mer  au  piéiudicé  de  celui  qui  en  a  le  privilège  .  hi. 
Jlamparc  ;  contraffare  .   §.   Contrefaire  des  draps  ,  des 
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cftofifes  ,  e'  eft  imiter  la  fabrique  d'  un  Mifte  ouvrier  . 
lùilfilicai  e  ;  contraffare  . 

i  CONTREFA1SEUR  ,  f.  m.  Qii  contrefait  les 
gens  ,  -qui  imire  leurs  paroles,  leurs  geftes  &  leurs 
àflions.  Contraffaeitore  ;  cotitraff.ttore  ;  imitatore'. 

CONTREFAIT,  AITE,  pa*t.  V.  le  Vi.be.  $.  On 
dit  qu'un  homme  eli  contrefait,  qu'  il  a  la  taille 
toute  contrefaite  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  la  raille  tou- 
te gâtée  ,  toute  difforme  .  Contraffatto;  trutto  ;  gua- 
fto  ;  flr  oppiato  della  pet  fona . 

CONTRE-tANON  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Cordes  a- 
marrées  au  milieu  de  la  vergue  du  côté  oppofé  à  la 
bouline.    Carica  bo'ina  . 

t  CONTRE-FASCE  ,  f  f.  T.  de  Blafon.  Fafce  di- 
vifée  en  deux  demi-fafees  de  deux  émaux  dirk'rcr.s  ■ 
Contrafajcia  . 

i  CONTRE-FASCÉ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon.  Se 
dit  des  pièces  dont  les  fafees  font    oppofées  .    Contra- 

t  CONTRE-FEND1S,  f.  m.  Une  des  JiviGons  des 
blocs  dans  les  carrières  d' ardoifc  .  Certa  divi fione  che 
fi  fu  delle  maffe  nelle  cave  di  lavagna  . 

CONTRE-FENETRE  ,  f.  f.  Double  fenêtre  .  V. 
Contre-vent . 

t  CONTRE-FENTE  ,  f.  f.  T.  de  Chir.  Fente  qui 
fe  fait  à  la  partie  oppoféc  à  celle  qui  a  été  frappée  . 
Feffura  cagionala  per  contraccolpo  . 

CONTRE-FINESSE,  f.  f.  Fineffe  .dont  on  fe  fert 
contre  une  perfonne  qui  ufc  de  fineffe  .  Ufer  de  con- 
tre-fiuefTe  .  Oppor  malizia  a  malizia  ,  0  afluzia  ad 
aftuzia  . 

t  CONTRE-FAMBIANT,  ANTE,  adì.  T.  de  Bla- 
fon. Qui  jette  dcsfhmmes  oppofées.  Che  manìa  fiim- 
me  oppofte. 

t  CONTRE  FLEURE  ,  CONTRE-FLEURONN'É  , 
EE  ,  adi.  T.  di  T,laion.  Se  dit  d'un  écu  dont  les  fleu- 
rons fciit  alternés  &  oppofds .  Ornato  di  rodai  alter- 
ni ed  appolìi . 

CONTRE-FORT  ou  Éperon  ,  f.  m.  Mur  contre- 
bourant  ,  fervant  d'  appui  à  un  mur  chargé  d'  une 
terraffe  ou  d'un  rampant.  Barbacane;  contrafforte  ; 
fp>one. 

1  CO\TRE.rRASER  ,  v.  T.  de  Bculanger .  Don- 
ner le  troifième  tour  il  la  pat;  .  Rim.nare  per  la 
terza  vtlta  la  pafla  . 

CO\TRE-FUGUE,  f  f.  T.  de  Muf.que  .  Fugue 
dont  la  itnrche  eli  contraire  i  celle  d'  une  autre  qu' 
oa  a  érablie  aivsnivant  .   Co'Wafuga  . 

CONTRE-GARDE,  f.  f.  Efpète  de  fortification  au 
devant  d'  un  baflion  ,  d'  une  demi  lune  ,  oud'  un  au- 
tte  ouviage  .    Contragc;uardia  . 

CONTRE  HACHER  ,  v.  n.  Terme  du  Deffein  .  C 
eft  PafTer  des  fécondes  lignes  diagonalenient  fur  un 
DciT  in  ,  pour  rendre  les  orrtbres  plus  fortes  .  Con. 
trattagli  ire  . 

CONTRE  HATIER  ,  I.  m.  Hàtier  ou  grand  che- 
net de  cuifine  ,  qui  a  des  crochets,  ou  des  chev.Ucs 
Je  fer  en-dedans  comme  en-dehors  .  fotta  d'  alare  0 
Ktpifunco  grande  ,  guevnito  di  ramponi  da  due  pani 
ad  ujoji  (nfiener,    pi,,  fpiedi  . 

+  CONTRE-HA'jT  ,  adv.  T.  de  Macon.  Du  haut 
en  bas.  D'  alto  in  baTo  . 

CONTRE-HERMINE  ,  ÉE  ,  adj.  Terme  de  Blafon. 
Il  fedir  d'  un  Champ  de  Uble  moucheté  d'argent  . 
Contr  armellinn  1 . 

COPOTREJOUR  ,  f.  ni.  V  endroit  opporè  au  grand 
jour  ,  où  le  jour  ne  donne  pas  à  plein  .  Il  s'emploie 
plus  ordinairement  dans  cette  phrafe  adverbiale  :  À 
contre  jour  .  Contrallume  ;  fa!j:  lume  . 

CONTRE  ISSANT  ,  adj.  Terme  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  des  animaux  adolTés ,  dont  la  Hère  8c  les  pieds 
de  devant  fortent  d'  une  pièce  de  1*  écu  .  Contra-u- 
fetnti  . 

CONTRE-LATTE,  f.  f.  Latte  qu'on  pofe  perpen- 
diculairement en're  deux,  chevrons  ,  &  qui  eft  plus 
longue  &  plus  épaiiTe  que  les  Jattes  ordinaires  .  Pan- 
concello . 

CONTRE-LATTÉ  ,  ÉE  ,  participe  .  V.  fon  ver- 
be . 

CONTRE-LATTER  ,  v.  a.  Garnir  de  contre-lat- 
tes  .   Far  impalcature  di  panconcelli  . 

i  CONTRE. LATTO!  R  ,  f.  m.  T.  de  Couvreur  . 
Infirument  de  fer  qui  fert  à  appuyer  ta  contre-latte 
contre  la  l.itte,  pour  tenir  coup  &  aider  â  enfoncer 
les  clous.    Infiriimcnto  de'  Conciatetti  . 

CONTRE-LETTRE,  f.  f.  Aae  fecret  par  lequel 
on  déroge  en  tout  ou  en  partie,  i  ce  qui  eft  porté 
par  un  premier  afte  public  .  Contrallettera;  contratti- 
mandato . 

t  CONTRE-MAILLER  ,  v.  3.  Faire  les  mailles 
doubles.  Lavorar  a  maglia  doppia .  Filet  cont^e- 
maillé  . 

CONTRE-MAÎTRE,  f.  m.  Officier  Marinier  qui 
commande  lous  le  Maître  .  Setto  Nocchiere ,  folto 
Bofman  ;  folto  tiofir'  omo  . 

•fri  CONTKE-MANDEiVIENT  ,  f.m.  Un  ordre  con- 
traire à  celui  qu'on  a  donné.  Contr'  ordine  ,  revoca- 
zione d   un  ordine  ,  à'  un  cimando. 

CONTR  E-MANDER,  v.  ».  Révoquer  l'  ordre  qu* 
on  a  dorme  .  On  le  dit  des  perfonnes  &  des  chofes  . 
Contr amm.rndarc  . 

CONTRE-MARCHE,  f.  f.  11  fe  dit,  en  parlant 
d'  une  armée  qui  fait  une  marche  contraire  ou  oppo- 
féc à  celle  qu'elle  paroiffoit  vquloir  faire.  Contrant- 
marcia.  S    Contre-Marche,  faite  U  contre-marche, 


fc  dit  ,  quand  tous  les  vaiffeaux  d'  une  armé'. ,  ou  1' 
une  divition  ,  qui  font  en  ligne  ,  vont  derrière  le  der- 
nier ,  jufqu'  à  un  certain  lieu  ,  pour  reviter,  ou  chan- 
ger de  bord.  Contra  marcia  . 

CONTRE-MARÉE,  f.  f.  Marée  différente.  Marra 
di  rovefci  . 

CONTRE-MARQUE,  f.  f.  Se-oade  marque  appo- 
fée  à  un  ballot  de  trurchandifes  ,  ou  à  de  la  vailïel- 
1c  d'  argent  .  Marea  ,  0  contramarea  .  $.  Il  le  dit 
auTi  ,  d'  un  fécond  billet  que  donne  le  portier  d'  un 
Speftaclc  .  Biglietti  di  teatro  ,  dell'  opera  ■ 

CONTRE-MARQUÉ,    ÉE  ,  parti  cip.    V.    fon  ver - 

CONTRE-MARQUER  ,  v.  3.  Appofer  une  feconda 
tna/que  .  Metter  una  feconda  nr.ìrca  . 

CONTRE.MI\'E  ,  f.  f.  Ouvrage  ('"uterrein  qui 
fert  à  éventer  la  mine  de  i'  eanemi  .  Contrammina . 
§.  C'eft  a  urti  use  mine  pratiquée  fous  les  Battions  , 
&  fous  le  dehors  d'  une  Place,  pour  faire  fauter 
les  ennemis  ,  en  cas  qu'  ils  vinlfent  à  s'  y  loger  . 
Mina . 
CONTRE-MINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CONTRE-MINER  ,  v.  a.  Faire  des  contre-mints 
Contramminare  ;  far  enntrammine  . 

t  CONTRE-MINEUR,  f.m.  Celui  qui  fait  ie  cas- 
tre-mines .  Colui  che  fa  le  contrarrmi  ne  . 

CONTRE  MONT  ,  Façon  de  parler  adv.  Es  bairt  . 
In  alto;  a  mime  ;  verfo  l'  alto  ;  fu;  in  /•»  ;  ail'  in- 
Ju  .  §.  On  ie  dit  limiti  ,  de  tout  ce  qui  vient  à  ètr« 
reaverfé  ,  de  telle  forte  que  ce  qui  étoit  en-bas,  fé 
trouve  en-haut.  Alla  rovefci  a  .  §.  Il  n'a  guère  d* 
ufage  que  dans  cene  phiaf*  qui  vieillie,  tomber  a 
la  renverfe  les  pieds  contre-mont.  Cader  ioccone  col- 
le gamie  in  aria  ,  co'  piedi  'n  fu.  5.  O.i  dit  qu'  un 
bateau  va  à  contre-mor.t  ,  lorfqu'  il  remonte  la  ri. 
vière  .  Andar  contr'  accia.-  andar  contro  la  cor. 
rente  . 

CONTRE-MUR,  f.  m.  Mur  que  l'on  ba-îir  tout 
le  long  d'  un  autre  pour  le  fortifier  ,  pour  te  confer» 
ver  .   Muro  di  rinforzo  . 

t  CONTRE-MURER  ,  v.  a.  Faire  ua  contre-mur . 
Rinforzile  un  muro. 

CONTRE-ORDRE,  f.  m.  Révocation  d'an  ordre. 
Contr'  ordine  . 

i  CONTRE-OUVERTURE,  f.  f.  Opération  qu'on 
fait  dans  les  plaies  pour  décharger  1%  matière  qu'el- 
les contiennent  .  Apertura  fatta  vicino  ad  uni  piaga 
per  la  pile  pronta  ulcisa  degl'  utniri . 

t  CONTRE- PAL  ,  f.  m.  T.  de  Blafon.  Pal  divifé 
en  deux  parties  .  Palo  divifo  . 

CONTRE-PALÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  auTi  de  l'écu,  où  un  pal  eft  oppofé  à  un  autre 
pa!     Contra -palato  . 

CONTRE-  PARTIE  .  f.  f.  T.  de  Mufique  ,  oui  (z 
dit  d'  une  partie  de  Mufique  oppofée  à  une  autre  .  IS 
fe  dit  plus  ordinairement  de  la  partie  qui  fert  de  fé- 
cond deffus  .   Contraparte  . 

CONTRE-PASSA\'T  ,  adv  T.  de  Elafou  .  Il  te 
dit  de  deux  Animaux  l'un  fur  l'autre  ,  dont  1'  un 
palïe  d'  un  côté,  &  l'autre  de  l'autre  .  Contra-pif- 
fante  . 

CONTRE-PESÉ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONTRE-PESER  ,  v.  a.    Confre-bdaneer  ,    ferris 
de  contre-poids.  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'  au  riguic . 
Contr.Tppefare  ;  (rilanciare  . 

CONTRE-PIED  ,  f.  ni.  T.  de  Chaffe  ,  qui  fe  dit  , 
lorfqt.?  les  chiens  étant  tombés^  fur  les  voies  de  t'a 
bêre  ,  prennent  ,  pour  la  fuivre,  le  chemin  qu'elle 
a  fait  ,  au  Peu  de  prendre  celu^  qu'  elle  rieflt  .  Prra- 
dre  le  coatrcjìicd  .  Pigliar  il  cambio  ;  tiagìiar  lajtti 
di  delta  y'ra.  ç.  II  fianif,e  figurément  le  contraire 
de  quelqje  chofe.  Il  ne  fe  dit  point  au  pi.  Il  con- 
trario . 

CONTRE- POIDS,  f.  m.  Poids  fervant  à  «NUR-bft- 
lancer  d'autres  poils.  Con'rappefo .  $.  On  appelle 
aulïi  Cor.îie-poidî  ,  un  long  bîlron  dont  les  Danfeuri 
de  corde  fe  fervent  pour  tenir  plus  aifement  le  poids 
dj  corps  dans  l'équilibre  ,  quand  ils  dartfent  (ur  la 
corde  .  Contrappelo  .  Ç.  Contre-poitls  ,  fe  dit  fig.  des 
qualités  qui  feiv'nt  à  en  contre-baiancer  d'  autres 
Coritr-.pptfo  ;  sbilancio. 

CONTRE-POÎL,  f.m.  Le  Tens  contraire  à  celui 
dont  le  poil  efl  couché.  C  nu appel '0  .  S.  À  contre- 
poil,  fa^on  de  p.irlcr  adv.  tout  au  contraire  du  fens  , 
dont  le  poil  de  quelque  chofe  cf!  naturellement  cou- 
ché .  A  contrappelo.  J.  Eig.  &  fa.mil.  Prendre  à  coc 
tre-poil  ,  c'eft  prendre  au  rebours.  Al  contrario  - 
all'  oppofj  ;  a  contropelo  ;  in  diverfo  fignificato  , 
contrario  al  viro.  Daas  cette  aft.'.ire  ,  il  a  tout  pris 
à  contre-poil  . 

>fr  CONTRE- POINÇQN  ,  f.  m.  Outil  rond,  doat 
les  n-rruriers  fe  fervent  pour  contre-percet  les  trous, 
&  river  les  pièces.  Ils  en  ont  aufli  desbarlongs  & 
des  qnàrrei  pour  contre-percer  les  trous  de  ces  figu- 
res .  Sorta  d'  infiruntento  adoperato  da'  magnani  per 
ribadir  chiodi  ec. 

CONTRE- POINT  ,  f.  m.  Terme  de  Mufique  .  C 
eR  l'accord  de  deux  ou  plufieurs  chants  différens  . 
Contrappunto  . 

CONTRE-POINTER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  de  certains 
ouvrages  de  toile  ,  ou  de  tag'etas  qu'  on  pique  de 
deux  côtés  avec  du  fil  ou  de  la  foie  .  Imbottire  .  5'. 
Il  fe  dit  aurtî  ,  d'  une  batterie  qu'  on  oppofé  à  un* 
autre.  Far  una  eontro-batierit  di  cannoni  .  f.  Fig, 
Il  figmSe,  CQBtredire.  contrecarrer,  V. 
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+  CONTRF.-POINTIER  ,  (.m.  Quzïué  qu'  oa  don- 
se  aux  Tapiffiers  dans  leurs  lettres  de  mai'trife*,  Im- 
èsttitore  . 

CONTRE-POISON,  f.  m.  Antidote.  Remède  qui 
tropiche  1'  (Ml  eu  poifm. .  On  le  dit  aulTi  au  figu- 
ré .  Centrar'    e'.eno  ;  antidolo  . 

J?  CONTRE-PORTE  ,  f.  f.  Une  feconde  porte  ,  qu' 
on  fait  pour  fe  mieux  défendre  contre  1'  ennemi  .  C' 
tiï  auffi  une  feconde  porte  qu'on  fait  pour  fe  défen- 
dre du  vent  On  la  fait  fouvent  en  partie  d'étoffe  . 
Ccnfratp  ria  ;  una  (econia  porta;  poi  fiera. 

t  CONTRE-lOSÉ  ,  ÉK,  ad).  T.  de  Blafon.  Se  dit 
de  deux  pièces  pofées  d'  un  fens  différent  .  Contrap- 
poflo. 

t  CONTRE.  POSER  ,  v.  a.  Mal  pofer,  mi  tnaj  par- 
tir un  article  dans  le  grand-livre  d'  un  Marchand  . 
Portar  male  una  partita  nel  iiiro  maefìro  . 

T  CONTRE- -POSITION  ,  f  f.  T.  de  Teneur;  de 
livres  .  Faute  que  l'on  fait  en  contiepofant  .  //'  rei- 
ficar male  una  partita  . 

CONTRÉPREUVE  ,  f.  i.  Image  qu'on  tire  fur  ti- 
re autre  ■  fraîchement  imprimée  ,  &  qui  marque  les 
tiême  traits,  mais  à  rebours.  Controprova  ;  contra. 
Rampa.  - 

CONTRÊPREUVER ,    v.  a.  Faire  une  contrépreu- 
ve.  Contrairampare  :  fa'  una  controprova  . 
.  t  CONTRE-RUSE,  f.  f.    Contre-finefTe  i    i' oppofé 
de  finetïe  ,  de  rirfe".  Contrafiuzja  . 

+  CONTRE-SABORDS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Fc- 
ritrts  qui  fervent  à  former  les  ('abords  .  Contrafpor- 
tetli  . 

CONTRE-SANGION  ,  f.  m.  Courroie  douée  fur  1' 
arçon  rie  la  felle  ,  pour  y  attacher  la  f. ingle  .  foga  , 
correggia  che  è  attaccata  alla  fella,  e  a  cui  s'  affib- 
bi:', la  cinghiatura  . 

CONTRESCARPE,  f  f.  Terme  de  Fortification  . 
Cefi  la  p^nte  du  mur  extérieur  du  folTé  ,    celle    qui 
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ri CONTRESCARPER  ,  v.a.  Faire  une  contrefear- 
pe  .  Fa*  una  cmtrafcatpa  . 

CONTRE  SCEL  ,  f.  m.  T.  de  Chancellerie.  Pe- 
tit   fecau  oppofé  à  c6:é   du    grand    fceau  .    Contrc.Jfi- 

CONTRFSCELLÈ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

CONTRESCELLER,  v.  a.  Mettre  le  contre-feel  . 
Contrajfgillare  . 

CONTRE-SEING,  f.m.  Signature  de  celui  qui  con- 
tre-fvene  .  Xont.affegnatura  . 

CONTRE-SENS  ,  f.  m  Sens  oppofé  au  bon  ,  au 
vrai  .  fenfo  contrario  .  §.  En  parlant  des  étoffes ,  du 
linee  &  autres  choies  ,  il  fe  dit  •  pour  marquer  qu* 
elles  ne  font  pas  du  fens  &  du  coîé  qu' elles  doivent 
être  .  Il  veifo  contrario  d'  un  drappo  ,  d'  un  panno^. 
Et  fis.  prendre  le  contre  fens  d'une  affaire  .  5.  A 
contre -'ens  ,  adv.  qui  s'  emploie  dans  toutes  les  li- 
gnifications de  contre-fens. 

CONTRE  SIGNE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CONTRE-SIGNER  ,  v.  a.  Signer  en  qualité  de  Se- 
cretaire ,  an-deffous  de  celui  ,  au  nom  duquel  les  let- 
tres font  expédiées.  Coniraffegnare  ;  firmare  .  f. 
Contre-figner  ,  fc  dit  aulïi  ,  en  parlant  des  lettres 
qui  viennent  des  Bureaux  des  Minifrics  y-  ou  des  Se- 
crétaires d'État  ,  &  fur  1'  enveloppe  dcfquelles,  on 
snet  le  nom  du  Miniftre  ,  ou  du  Secretaire  d'  État  , 
de  choz  qtii   elles  viennent  .  Firmare  . 

t  CONTRE-SCMMI-ER  ,  f.m.  Peau  de  parchemin 
en  coffe  ,  que  les  Pa'cheminiers  mettent  entre  le 
fommier  &  le  parchemin  qu'ils  raturent  avec  le  fer. 
Voce  de'  Pergamena)  . 

CONTR'  ESPALIER,  f.  m.  Ranréc  d'arbres  tail- 
lés en  efpalier  ,  &  foutenus  par  un  treillage  ,  ou  par 
des  perches  ék  des  échala;  ,  &  plantés  vis-à-vis  d'  un 
efpalier  ,  l'allée  entre  deux.  Contrafpalliera  . 

CONTRE-TEMPS,  i.  m.  Accident  inopiné,  *jui 
rravcr'c  les  fuc-'ès  d'  une  affaire  ,  &  qui  rompt  des 
mefures  qu'on  avoir  prifes  .  Contrattempo  ;  acciden- 
te improvvijo  .  §.  Tomber  dans  un  contre-temps  ,  c' 
eft  prendre  mal  fon  temps.  -Far  le  cote  a  -contrat- 
it-mpo  ;  fuor  di  propefito  ;  non  a  fuo  tempo  .  §.  Il  fe 
dit  auffi,  d'un  certain  pas  de  danfc  qui  coupe  la 
mc'sre.  Contrattempo.  5-  À  contre  temps  ,  adv.  Mal- 
li propos  .  A  contrattempo  ;  fuor  di  prepofito  ;  fuor  ài 
tempo. 

CONTRE-TIRÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CONTRE  TIRER  ,  v.  a.  Faire  une  contr'  Spreti- 
VC,  V.  Contr'  éprouver  .  5.  Contre  tirer  un  tablean  , 
un  plan  ,  une  carte  ,  e' eli  les  copier  trait  pour 
•  rail  ,  par  le  moyen  d*  «ne  t«ile,  fine  ,  d  un  papier 
Jiuilé  ,  d'  un  canevas,  &c.  qu'  on  met  deffus.  Re 
ture. 

■f    CONTRE-TRANCHÉE,    f.  f.     T.    de    Fortifie. 
Tiinchée  qu'on  fait  contre  les  affiégeans  .    Trir.cea 
,/  a  je/la  degl' ajfalitori  , 

rONTRE-VAlRÉ  ,  adi.  Terme  de  Blafon  .  Il  re 
<!  '  ,  des  pièces  dont  les  vairts   font    oppofés  .    Çort- 

CONTREVAI.I-ATION  ,  f.  f.  Toffé  &  retranche- 
lite nf  qu'où  fait  autour  d'une  Place  afïiéfée  ,  pour 
< ..  i-i'clier  les  finies  de  -la    garni fpn  ,    ContravvaUa- 

i  i  NTREVENANT  ,    ANTE  ,    âd'|.     Qui    contre- 
r,   de   l'ntiqtir  .    Il  n'a   s.uèrc    d*  nh%c    tju! 
■     I  i  i  -.ut.! .    Cjntïawtniere . 


CONTREVENT,  f.  m.  Sorte  de  grand  volet  de 
bois  ,  qui  s'  ouvre  ,  &  qui  fe  ferme  par  le  dehors 
des  fenèrres  ,  fervaht  à  garantir  du  vent  &  de  la 
pluie  ,  &c.    Impo/ta  di  fuori  ,-  paravento  . 

CONTRE-VfcRITÉ,  f.  £  Ce  qu'on  dit  pour  être 
entendu  dans  un  fens  contiaire  â  celui  que  les  paro- 
les DJttent  .   Contra  verità. 

*  CONTRE-VISITE  ,  f.f.  Terme  des  Commis  aux 
caies.  Vifiic  double  ,  afin  de  furprendré  les  cabare- 
tiers.  Nuova  vijîta  ;  feconda  vifita  giudi ijaiia  . 

CONTRIhUABLE  ,  f.  m.  Teime  de  Finance.  Ce- 
lui qui  'dot  contribuer  au  payement  des  i.npofitiens  , 
des  dépenfes  communes.  Il  n'a  guère  d'  ulagc  ,  qu' 
en  parlant  de  ceux  qui  payent  la  Taille.  Obbligato 
a  contribuire  la  fua  parts  d'  un  aggravio  . 
CONTRIBUt  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONTRIBUER  ,  v.  a.  Aider  en  quelque  façon  que 
ce  foit  ,  à  l'  exécution  de  quelque  chofe  ,  y  avoir 
part  .  Contribuire  ç  cooperare .  §.  Payer  des  contribu- 
tions. Contribuire  ;  pagar  tributo  ;  contribuTJooe  . 

CONTRIBUTION,  f.  f.  Levée  exiraordinaire,  fai- 
te par  autorité  publique  .  Contribuzione  .  $.  Ce  qu' 
on  paye  aux  ennemis  ,  pour  fe  garantir  du  pillage  & 
des  autres  malheurs  de  guerre  .  Tributo  ;  contribu- 
zione.  §.  En  T.  de  Pratique  ,  on  appelle  ,  contri- 
bution au  fou  la  livre,  ce  que  chacun  des  cohéri- 
tiers paye  à  proportion  de  la  part  qu'  il  a  dans  la 
fuceefiion  .  Quota  . 
CONTRISTÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  verbe  . 
CONTRISTER  ,  v.  a.  Affliger,  fâcher.  Contri/la- 
re ;  afflìggere  ;  travagliare  ;  dar  malinconìa  . 

CONTRIT,  ITE  ,  adi.  T.  de  Théologie  .  Qui  a 
un  grand  regret  de  fes  péchés  ,  pat  un  pur  motif  d' 
amour  t'e  Dieu  .  Contrito  ;  compunto  ;  dolente  de' 
fuoi  peccati.  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  par  une  efpèce  de 
plaifanterie  ,  pour  dire  ,  trille  ,  affilé  ,  morti- 
rie  .   V. 

CONTRITION  ,  f.  f.  Regret  d'  avoir  offenfé 
Dieu  ,  Se  qui  a  pour  principe  l'  amear  de  Dieu  . 
Ccntrix.ione_ . 

CONTRÔLE  ,  f.  m.  Regiftre  qu'  on  tient  pour  la 
vérification  d'  un  iòle  ,  d'  un  autre,  regifire  ,  &c. 
Regiflro  ;  rifeontro  .  Quelque  part,  on  dit  auffi  abu- 
(ivement,  Controllo.  §■  Il  fignifie  auffi,  1'  office  de 
celui  qui  tient  le  contiôle  .  /.'  uffizio  di  chi  tiene  i 
regìflri  .  ,,  "   . 

CONTROLE  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
CONTRÔLER  ,  v.  a.  Mettre  fur  le  contrôle.  Re- 
giflrare  .  §.  Faire  mettre  fur  les  puvrages  d'  or  &  d' 
argent  ,  la  marque  qui  fait  foi  qu'  ils  ont  payé  les 
droits  du  Roi.  Far  marchiare  il  vafellame  .  §.  Fig. 
Trouver  à  redire.  Criticare;  cenfurare  ;  tiajîmare  ; 
ri  prendere  A;    trovar  a  ridire  . 

CONTRÔLEUR,  f.m.  Officier,  dont  la  charge 
efl  de  tenir  contrfile  de  certaines  chofes  .  Regiftrjto- 
re  ;  &  quelque  part  ,  Controllore,.  .§.  Dans  la  Mai- 
fon  des  Princes,  c'  eff  1'  Officier  qui  exerce  à  peu 
près  les  mêmes  fondions  qu'exerce  le  Maître  d'Hô- 
tel ,  dans  la  maifon  des  Particuliers  .  iinifcalco  ; 
Maeflro  di  cala  ;  Maggiordomo .  Ç.  Fig.  celui  qui  fe 
mèle  de  cenfurer,  de  contiôler  les  actions  d' autrui. 
Critico  ;  Cenfore  ;  Correttore  di  pampa  vecchia.  Fa- 
milièrement, on  dit  auffi,  Conttûlcufe  au  fém.  Cor- 
rettrice  . 

CONTROVERSE,  f.  f.  Débat,  difpnte  ,  conten- 
tion fur  des  chefes  difputables  ;  &  plus  ordinaire- 
ment fur  des  points  de  Foi  ,  entre  les  Catholiques  & 
les  Hérétiques  .  Controversa  .  §.  Étudier  la  contro- 
verfc  ,  prêcher  la  controverfe  ,  t,'  eft  étudier,  ou 
traiter  ,  en  Chaire  ,  les  points  ie  Religion  qui 
font  en  conteflation  .  f  indiare  ,  predicar  la  contro- 
verfia . 

CONTROVERSÉ,  ÉE  ,  ad).  Difputé  ,  débstfu  de 
part  &  d'autre  .  Difputato  ;  controverfo  . 

CONTROVERSISTE,    f.  m.    .Celui    qui  écrit    des 
controverfes  de  Religion  .  Controverfifla  . 
f  CONTROU.VÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CONTROUVÉR  ,  v.  a.  Inventer  une   fauffeté  pour 
nuire  à  quclqu'  un.    Fingere  ;    inventare  ;    contro- 
vare . 

CONTUMACE  ,  f.  f.  Terme  de  Procédure  .  te  re- 
fus ,  le  défaut  que  fait  une  partie  de  répondre  ,  dt 
comparoitre  au  Tribunal  du  Jure  ,  pardevant  lequel , 
elle  eft  appellée  pour  crime  .  Contumacia  . 
CONTUMACE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
CONTTJMACER  ,  v.  a.  Inftruite  la  contumace  , 
pourfuivre  l'inflrufìion  de  la  contumace.  Condannar 
in  contumacia  ,  per  contumacia  . 

CONTUMAX  ,  adi.  Accuié,  qui  ne  compatoîr 
point  ,  aptes  avoir  été  cité  en  Jufl ice .  Contumace. 

CONTUS  ,  USE  ,  adi.  Terme  de  Chirurgie  .  Meur- 
tri ,  frotfTc,  fans  ette  entamé  .  Il  ne  fe  dit  qu'  en 
parlant  des  mufcles  .   Contufo  ;  ammaccato  . 

CONTUSION  ,  f.  f.  Mt-urtrilTure  .  Contusone  ;  am- 
maccamento . 

CONVAINCANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  a  la  force  de 
convaincre.  Convincente . 

CONVAINCRE,  v.a.  Perfuadcr  quelqu'  un  de 
quelque  chofe  ,  par  des  preuves  démonllratives  .  Con- 
vincere .  §.  Convaincre  un  Accufé,  c' efl  lui  faire 
voir  «lairemcnt  que  le  crime  dont  on  l'  aceufe  eli 
vrai  .  C <nvincere  un  reo. 


CONVAINCU,  UE,  part.  Convinto. 

CONVALESCENCE,  f.  f.  État  d'une  per fonne  q«t 
relève   de  maladie.  Ctnvalefcen%_t . 

CONVALESCENT,  ENTE,  f.  m.  &  S.  Qui  com- 
mence à  fe  mieux  porter  ;  qui  commence  A  'épren- 
dre fes  forces  après  une  maladie.  Ctnvalefcttue  .  Il 
cil  aiiffi  adi. 

CONVENABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Propre  ,  qui  con- 
vient .  Convenevole  ;  proprio  ;  conveniente  ;  dice-  /.-, 
degno.  $.  Conforme  &  proportionné  .  Congruente  , 
meritato;  dovuto;  giuflo  ;  conveniente  ;  conforme  i 
proporzionato  . 

CONVENABLEMENT,  adv.  D'une  manière  cojr- 
venable  .  Convenevolmente  . 

CONVENANCE,  f.  f.  Rapport  ,  conformité.  Con. 
vtnienza  ,  tonventvolez.z,a  ;  conformità  ;  relazione  ; 
proporzione .  5.  JBicnféance  ,  décence.  Cenvenieniu  ; 
convenevolezza  ;  decoro;  decenzjt  ;  buona  gra%i'"<  ; 
iella  maniera  ;  civiltà  .  §.  On  dit  ,  raifons  de  con 
venante  ,  pour  dire  ,  raifons  probables  &  pU.:fi- 
Mes  ,  mais  qui  ne  fo,it  pas  démonlliatives  .  Ce  font 
auffi  des  raifons  de  bienMance  .  Ragioni  di  conve- 
nienza . 

CONVENANT,  f.  m.  On  a  appelle  ainli  la  ligue 
ou  la  convention  que  les  ÉcofTois  firent  enfemble  , 
en  rs8o.  pour  maintenir  leur  Religion,  lV„me  che  fi' 
i  dato  alla  confederazione  degli  i~cozxefi  ,  "  fit  ail» 
loro  profeffion  di  fede  . 

CONVENANT,  ANTE,  adj.  Sottable,  bienféaet  „ 
11  vieillit  .   V.  Convenable  . 

CONVENIR,  v.  n.  Demeurer  d' accord  .  Convt-r 
nire  ;  concordare  ;  reflar  d'accordo;  accordarti  ;  con- 
feniìre  ;  eff'cr  del  mede/imo  fornimento  .  §.  Ette  con- 
forme ,  avoir  du  rapport  .  Fffer  conforme  ,  concorde  ; 
concordare  ;  accordatfi  ;  andar  d'accordo  ;  corrifpan- 
dere  ;  convenire  .  §.  Être  propre  &  fortable  .  Con- 
venire, effer  convenevole  ,  proprio,  dicévole,  proporz,'"- 
nato  ;  ajfarfi  ;  canfarft  ;  fare  per  .  .  .  aver  a  grado  ; 
toccare  ;  appartener/!  .  Ce  Valet  ne  me  convient  pas. 
Won  fa  per  me  ;  non  m'  i  a  grado  .  5.  Etre  expédient, 
ette  .;  itopos  .  Convenire;  bisognare  ;  far  bijogno  ,- 
effer  di  tifogno  ,  d'  uopo,  fptdiente .  On  délibéra  long 
temps  fur  ce  qu'  il  convenoit  le  plus  de  faire. 

CONVENU  ,  UE  paTt.   V.  fon  verbe  . 

CONVENTICULE  ,  f.  m.  Petite  afTemblce  .  Il  fe 
prend  toujours  en  m.iuvaife  part  ,  pour  affemblée  fe- 
crette  ,  illicite  &  même  d'un  petit  nombre  de  per- 
fonnes  .  Conventicolo  ;   conventicola  ;   fegreto  ratinai 

CONVENTION  ,  f  f.  Accord  ,  paéte  que  deux  ou 
plufieurs  perfonnes  font  enfemble.  Convenzione  ;  oc* 
cordo  ;  patto  . 

t  CONVENTIONNEL  ,  ELLE  ,  adi.  Qui  cil  de  COfli 
vention  .  Convenzionale  . 

t  CONVENTIONNVLEMENT  ,  adv.  Par  conven- 
tion .  Per  convenzione  ;  per  patto . 

CONVENTUALITÉ,  I.  f.  L'état  d'une  Maifon 
Religieufe  ,  où  i'  on  vit  fous  une  Règle  .  Comunità  ; 
focietà  re'.igiofa. 

CONVENTUEL  ,  ELLE  ,  adi.  Qui  eli  de  Couvent  , 
pour  le  Couvent  ,  compofé  de  la  Communauté  d  uà 
Couvent.  Dans  l'ordre  de  S.  Francois  ,  on  appelle 
Conventuels  ,  les  Cordcliets  qui  n'ont  pas  cmbr.nïé 
la  Réforme  des  Obfervantins  .  Conventuale  . 

CONVENTUELLEMENT,  adv.  En  communauté  , 
félon  les  règles  Se  1' ufage  de  la  Société  Reiigieufe  ; 
In  Comunità  ;  in  comune  . 

CONVERGENCE,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  État  de 
deux  lignes  ,  qui  vont  en  s'  approchant  .  Conver. 
genza  . 

CONVERGENT,  ENTE,  ad).  T.  de  Géométrie  . 
On  donne  ce  nom  à  des  lignes ,  qui  vont  en  s' apptu- 
chant  l'une  de  I' autte  .  Convergente  . 

+  CONVERGER  ,  v  n.  T.  d' Optiaue  .  Se  dit  des 
rayons  qui  après  avoir  été  rompus  ,  s'approchent  & 
vont  fe  réunir  dans  un  même  point  .  Dicefi  dei  raggi 
della  luce,  i  anali  dopo  aver  patito  rifrazione  ,  fi  rav- 
vicinano per  tendere  ad  un  medtjlmo  centro . 

CONVERS  .  ERSE  ,  ad).  Celui  ou  celle  à  qui  on 
a  donné  l'habit  de  Religieux  ,  pour  être  doinclli- 
que  .  Converfo;  fratello  ;  laico  .  Au  fém.  Converfà. 
$.  En  Logique,  une  propofition  converfc  ,  e'r  celle 
où  l'attribut  de  la  première  fait  le  fujer  de  la  fe- 
conde; &  le  fu'iet  de  la  première,  l'attn'-jt  de  la 
feconde  .  Propofìzion  converta. 

CONVERSATION  ,  f  f.  Entretien  familier  .  Con. 
verfaz'tonc  ;  familiare  trattenimento  . 

CONVERSER  ,  v.  ,n.  S'entretenir  familièrement' 
avec  quelqu'un.  Convofare;  vivere  ;  tifare;  tratta- 
re .  S.  Fig.  Conver.'tt  avec  les  livres  ,  avec  les 
morts  ,  c'  eff  étudier  ,  lire  .  Converfar  coi  meni  ; 
leggere  ;  fluitare  . 

CONVERSION,  f.  f.  Tranfmutation  ,  &  fimple 
changement  de  forme  .  Conv.'fi"ne  ;  cambiamento  ; 
tra/mutazione  .  J.  Mouvement  que  l'on  fait  faiie 
aux  Troupes.  Conver/îone  ;  giro  ;  convertiminto  .  i. 
En  mat. ère  de  Religion  &  de  Morale  ,  il  figmric  chan- 
gement de  croyance  ,  de  fentimens  &  de  mœurs  de 
mal  en  bien  .  Converfione  . 

CONVERSO  ,  f.  ni.  T.  de  Marine  ,    emprunté  des 
Portugais.    La  partie  du  Till.ic  ,    où    on    s'aflcmble 
pout  vifucr  ,    &   pour    faire    la   converfation  .    Caf- 
\  fero  . 

CONVERTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  eft  auffi 
I  fublianiif  dans  cette  plirife  feulement  ,  pour  fignitier 
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vue  perfonae  convertie  à  la  Religion  Catholique  .  Un 
ton  vert  ito . 

CONVERTIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Logique  . 
Tropofifion  fufcepiible  de  converfe  .  Convertitile  .  §. 
Il  fé  dit  auffi  ,  en  matière  de  Commerce  &  de  Fi- 
nance, d'  un  effet  qui  peut  être  changé  contre  un  au- 
tte .  Convertitile . 

CONVERTIR  ,  v.  a.  Changer  .  transformer  .  C in- 
vertire ;  cambiare  ;  trafmntare  j  trasformare  ;  carn 
tiir  figura  ,  fojtanza.  §■  Fig.  en  matière  .te  Reli- 
gion ,  opérer  la  converfion  de  quclqu  un  .  Conve-ti- 
rc  .  J.  On  dit  auffi  ,  dans  le  difcours  ordinaire  ,  Con- 
i  crtir  quelqu' un  ,  pour  due  ,  le  gagner  ,  le  faire.. 
changer  de  réfolutioo  ou  d'opinion  fur  quelque  cho 
fe  .  Convertire  ;  piccare  ;  far  arrendere  ;  adejeare  ■ 
$,  Se  convertir  ,  v.  r  11  ?  toutes  Ics  fignifications 
du  premier.  Convertirli  .  Dans  le  lìyle  de  1' hcolc  , 
deux  rennes  fé  converti iTent  ,  lorfqu'  ils  fc  peuvent 
dire  réciproquemenr  I' un  de  l'autre  . 

CON  VER  TISSE  MENT,  f.  ni.  Changement'.  Il  n 
a  guère  d'ufa^e,  qu'en  matière  d'affaires  ,  &  de 
jfabriqire  de  monnoie.  Convertimento  ;  mutamento  ; 
traftnutaz<on;  ;  baratto  ;  permuta  . 

CONVERTISSEUR,  f.  m.  Celui  qui  réufifrt  dans 
J»  converSon  dfs  ames  .  Uomo  ap-'ftihco  ;  converti- 
t  re  ■ 

CONVEXE,  adj.  Il  fe  dit  de  la  Turface  extérieure 
de  tout  ce  qui  eli  courbé .  51  cri  oppofé  à  concave  . 
Cwe/Ja  . 

CONVEXITÉ,  f.  f.  Le  tout,  ou  la  fuperficie  ex- 
térieure de  ce  qui  el  convexe.  Conveffita . 

CONVICTION,  f  f.  Ptcuve  évidente  &  indubita- 
ble d'  une  vérité  ,  d'  an  fair  ;  &  I'  effer  qu'  une  tel- 
le preuve  produit  dans  l' efprit  .  Convinzione  ;  per- 
faa/iorte  ;  evidenza  ;  feront  credenza  . 

CONVIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  .  Ç.  Conviés  ,  f. 
m.  pi.  Ceux  qui  font  invirés  à  un  feflirt  ,  A  une  céré- 
monie.  /  convitati;  gli  invitati. 

CONVIER.,  v.  a.  Inviter,  exciter,  power  à  faire 
quelque  chofe  .  Invitare  ;  e  invitare  ;  eccitare  ;  /timo- 
lare  ;  provocare  ;  muovere  . 

CONVIVE,  T.  m.  Celui  qui  fe  trouve  à  un  même 
repas  avec  d'autres,  qui  mange  à  une  même  table 
avec  d'aunes,  dans  un  fediti  .  Convitato  ;  definatore; 
fcmmenj'ale  . 

CONVOCATION,  f.  f.  Aaion  de  convoquer  .  Ccn- 
voc azione  . 

CONVOI  ,  f.  m.  Se  dit  de  1'  affemblée  qui  accom- 
pagne un  corps  mort  qu'on  pone  a  la  fépulture  , 
avec  les  cérémonies  funèbres  ,  Funerali  ;  efequie  ; 
comitiva  funebre  nel  conduvfi  i  morti  alla  fepoltura  . 
S.  En  T.  de  Manne  ,  c*  cft  un  ou  plufieurs  vaifïeaux 
de  guerre  ,  qui  efeortent  des  vailTeaux  Marchands  , 
Convoie  ;  convoglio  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  ,  d'  une  flotte 
marchande  avec  Ion  eleorte  .  5.  En  parlant  -  d'  ar- 
mée ,  c  eft  une  quantnt  de  munitions  &  île  vivres  , 
ou  d  argent  ,  &c.  qu'on  mène  dans  un  camp  ,  dans 
une  ville  affiégée ,  Sec.  Vettovaglia  ;  foranei}  ,■  con- 
voglio; munizioni  da  guerra  e  d.aiocca  ,  e:.  Le  con- 
voi a  été  battu  ,  lorfque  l'efcorte  qui  l*  accompagnoit, 
«i  été  défaite. 

CONVOITABLF.  ,  V.  &  dites,  ééfirable  . 
CONVOITÉ,  ÉE  ,  part.  De/Sderato   con   gran  int- 
uii sii  ■ 

CONVOITER  ,  v.  a.  Délirer  avec  avidité  ,  avec 
»ne  paflfion  déréglée  .  Defiderare  y  tramare  di/ordina- 
tamente  ,  aver  tramoiìa  . 

CONVOITEUX.  EUSE  ,  adi.  Qui  convoite.  Cupi- 
do;  bram'Jo  ;  defidero/o .  11  vieillit. 

CONVOITISE,  f.  f.  Défir  immodéré.  Cupidigia  ; 
trama  ;  defiderio  difordinato  ,  /moderata . 

CONVOLER  ,  v.  a.   Qui   ne   fe  dit  guère    que  dans 
cette  phrafe  :   Convoler  en  fécondes  noces  ,  entroifiè- 
mes  noces,  pou»  dire  ,  fe  marier  pour  la  feconde  fois, 
&c.  Convolare  ,  o  paffute  a  feconde  nozze  ,  ec. 
CONVOQUÉ  .  ÉE  part.   V.  le  verbe . 
CONVOQUER  ,  v.  a.  Faire  affembler  par    aiitoriié 
juridique  .   Convocare  . 
CONVOYÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
CONVOYER,  v.  a.   Accompagner,  efeorter.  Un' 
a  çuère  d' ufage  qu'en  Marine.     Convolare;    convo- 
gliare ;  (urtare  ,  accompagnate  per  ficurezz"  • 
'      CONVULSIF,    IVE  ,  adj.  Qui  eO    accompagné    de 
convulfio'ns .  Convul/ivc  ;  convutfo .    §.  Qui  caufe  des 
COnvtlfionS  .  Cenvuljìvo. 

CONVULSION  ,  f.  f.  Mouvement  irrégulier  ,  & 
involontaire  des  mufcles  ,  avec  feconde  &  violence  . 
Convulfi  ne  . 

CONVULSIONNAIRE,  adi.  de  t.  g,  Qui  a  descon- 
vulGons  .  On  donne  ce  nom  à  quelques  fanatiques 
modernes;  &  alors  il  eft  fu  h  H.  Conv»  flonario  . 

CON YSE,  ou  Heibî  aux  puces  ,  (.  (.  Ses  feuilles 
font  fcmblaWes  à  celles  du  bouillon  noir  ,  mais  plus 
petites.  On  prétend  qu'elles  «haffent  les  puces  &  les 
moucherons  .  Conica  . 

COOBLIGÉ  ,  ÉE  ,  adjeaif  .  (Jùi  efl  obligé  avec 
un  autre  dans  une  obligation  ou  contrat.  Ctobbliga- 
io  . 

COOPER  ATEUR  ,  TRICE,  f.  -m.  &  f.  Celui ,  cel- 
le qui  opère  avec  qurlqu'  un,  qui  aide  ,  qui  feconde  . 
.Cooperatore  ;  cooperante. 

COOPÉRATION  ,  f.  f.  Aflion  de  celui  qui  coopè- 
re .  Cooperazjone  . 

COOPÉRER  ,  v.  n.  Opérer  conjointement  avec 
^w»lqu'  un,  aider  à  agir  ,  à  faite;  féconder»  Çotpera- 
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re  ;  concorrere.  §.  Coopérer  a  la  grâce,  c'en  té- 
pondre  aux  mouvemens  de  la  grâce  .  fecondar  l'ini- 
puljo  della  divina  gratta  . 

t  COOPTATION'  ,  f.  f.  Aflion  d'affocier,  d'agré- 
ger. Aggregazione  ;  elezione. 

t   COOPTÉ  ,  ÉE  ,  paît.   V.  le  verbe  . 

+  O  OPTER  ,  v.  a.  Allocier,  agréger.  Eleggere  ; 
aggregare  . 

COP\HU,  f.  m.  Baume  que  l'on  tite  par  incifion 
d'un  arbre  du  Bréftl  ,  appelle  Cooaiba  .  Torta  di  b.il- 
famò  che  folla  da  un  altero  del  BraftU 

^OPAIB.A  .  f.  m  L'arbre  qui  produit  le  copahu  . 
L'  aibuto  onde  flirta  il  coDahtt  . 

COPAL,  f.  m.  Gomme  d'une  odeur  açréable  qu' 
on  tire  par  ìncif:  n  de  ylufieuts  cfyèces  d'arbres  de 
la'noiiveìlc    Efp.igne  .  Copale  . 

COURTAGE ANT  ,  f.  m.  Celui  qui  partage  avec 
un  autre.  Il  n'a  guère  d'  ufa«  qu'en  parlant  d'iin 
partage  qui  fë  fait  dans  une  focicté  de  M  trcbamls  , 
de  Négocians  .  Affociato  che  ice  ricevere  la  jua 
parte . 

COPEAU  ,  f.  m.  Éclat  ,  morceau  de  bois  que  la 
hache,  la  doloire  ,  le  rabor  ,  ou  quelqu'  autre  in- 
Itmnu'nt  tranchant  font  tomber  du  bois  qu'  on  abat  , 
ou  qu'on  met  en  œuvre.  Capponi  ;  toppe.  §  On  ap- 
pelle vin  de  copeau,  le  vin  nouveau  que  l'on  fait 
parler  fur  des  copeaux  .   Ciò»  dei  Torchi}. 

COPERMUTANT,  f  m.  Il  fe  dit  de  chacun  de 
ceux  qui  pcrmutcni  enfemble  un  Bénéfice  .  Per»»ri- 
tante . 

t  COPIATE  ,  f.  m.   Foffoyeur  .    Becchino  ;  teeca- 

COPIR,  f.  f.  Écrit  qui  a  été  tranferit  d'après  un 
autre  .  Copia  ;  efempl.ire  .  §.  Il  fe  dit  anfïî  de  l'imi- 
tation dits  onam.iux  de  Peinture  ,  Sculpture  &•  Gra- 
vure .  Copia  .  J  On  dit  eu  flyle  familier  ,  d'  un  hom- 
me finguliéicmcnt  ridicule  ,  que  c'ert  un  original 
fans  copie  .  Original  fenz.a  copia,  vale  a  dire,  nom 
Ifajrpoep  che  n  n  ha  cbi  cerchi  imitarlo  .  $.  En  ter- 
mes d'Imprimerie,  on  appelle  copie,  l'écrit  fur  le 
quel  on  imprime  .  Manojcritio  ;  .'  original  dell' 
Autore. 

t  COPIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
COPIER  ,  v.  a.  Faire  une  copie  .  tirer  uns  copie 
d'une  écriture,  d'  un  tableau  ,  Sic.  Rejctivere  ; 
traferivere  ;  copiare  uno  ferino  ,  un  quadro  ,  ec.  $. 
Fig.  imiter  les  aâions  ,  les  celles  ,  les  manières  ,  le 
flyle  de  quelqu'un.  Imitare  ;  contraffare  .  On  dit  , 
copier  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  le  bien  imiter  .  V. 
ce  mot . 

COPIEUSEMENT,  adv.  Avec  abondance,  beau- 
coup ;  boire  copieufement  ,  manger  copienfemënt  , 
uriner  copieu/emenr  .  Il  n'a  guère  d'  11  fane  que  dans 
Ces  fortes  de  phrafe  .  Atbtndantemente  ;'  copiofa. 
mente  . 

COPIEUX  ,  EUSE,  adi.  Abondant.  Ricco  ;  topio- 
fo  ;  abbondante  ;  abbondevole  . 

COPISTF.  ,  f.  m.  Celui  qui  copie  en  quelque  gen- 
re que  ce  fnit  ."  Copifta  .  5.  On  dit  d'un  Peintre  qui 
ne  fait  que  copier  les  tableaux  des  autres,  que  e' eli 
un  Copi  fie  .  Copifla- 

t  COPOU  ,  f.  m.  Toile  tres-eftin.ee  à  la  Chine  . 
Tela  di  gran  pregio   alla  Cina  . 

t  CO  PRENEUR  ,  f.  m.  Ce'.ni  qui  prend  À  loyer 
ou  a  ferme  avec  un  autie  des  terres  ,  une  maifon  , 
des  rentes  ,  &c.  Colui  che  prende  affitto  una  terra  , 
una  eafa  ,  ec.  ajfieme  ad  un  altro . 

COPROPRIÉTAIRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
pofsède  quelque  chofe  par  indivis  avec  un  autre  .  Com- 
proprietario , 

COPTE  ou  COIHTE,  f.  m.  Nom  qu'on  donne 
aux  Chrétiens  originaires  d'  Egypte  ,  &  qui  font  de  la 
Sette  des  Jacobites,  ou  Eutichiens  .  On  nomme  auf- 
fi Cophte  ,  l'ancienne  Langue  Égyptienne  .  Copti, 
co. 

COPTE  ,  ÊE  ,  Part.  V.  le  verbe  . 
COPTER  ,  v.  Faire  battre  le    battant  d'une  cloche 
feulement  d'  un  côié  .  Rintoccare  ;  fuonar  la  campa- 
na a  tocchi . 

COPULATIF,  IVE  y  adi.  Terme  de  Grammaire  , 
qui  fert  à  lier  les  mots.  Copulativo. 

COPULATION  ,  f.  f.  Conionflion  de  l*  homme  &  de 
la  femme  pour  la  génération  .  il  fe  joint  prefque  tou- 
jours avec  charnelle  .   Copula. 

COPULE  CHARNELLE,  T.  de  Jurifp.  fe  dit  en 
Droit,  pour  exprimer  la  cohabitation  qu'  il  y  a  eu 
entre  deux  perfonne^  de  différent  fexe  .  V.  Copula- 
tion . 

COQ,  f.  m.  Cefi  le  mâle  de  la  poule  .  Gallo.  $. 
Coq  de  bruyère,  c* eft  une  efpèçe  o'oifeau  fauvage 
qui  f;  nourrit  dans  les  bruyères  .  Gallo  di  monta- 
gna .  §.  Coq  d'  Tnde  ,  c'  eft  une  efpèce  d'nifeau  do- 
mtftique  plus  eros  que  le  coq.  Gallo  d'  India.  K  §.  On 
appelle  Coq-faifan  ,  le  nulle  du  Faifim.  Fagiano  ma- 
fchio.  On  le  dit  auffi  du  mile  de  la  perdrix  .  Il  ne 
faut  ruer  que  les-  coqs  .  5.  Fig.  &  fam.  c'  eft  le  coq 
du  Village,  c' eft  le  coq  de  la  Paroi  lie  ,  c' eft-àdi- 
rc  ,  le  principal  du  Village  ou  de  la  ParoifTe  .  Pri- 
maffo  ,  §.  Coq  d'une  montre,  eft  la  pièce  d'une 
montre  qui  couvre  &  foutienr  le  balancier  &  le  tient 
ferme.  Sraecittolo .  §.  Coq  des  jardins,  eiî  une  plan- 
te trevodorante  qui  eft  toujours  verte  .  Ceffo.  §.  Coq 
de  clocher,  figure  de  coq  qu'on  met  fur  les  clochcis 
des  Églifes,  &  qui  ferr  de  girouette.  Galla  di iron%o 
0  ftmile  *  che  fi  mette-  fui  {.impanili  » 


_COQ  du  vaifTcau  ,  T.  de  Mar.  C'cft  le  cailWcr  de 
1  équipage  .  Cuoco  dell'  equipaggio  . 

COQ-À  L'ANE,  f  m.  imléciiaaWc  .  Difcours  fans 
jugement  ,  &  qui  n'eft  point  au  fujet  dont  on  s'  en- 
tretient .  fpropo/îto  .  §.  Faire  des  «oqs  à  1'  Âne  .  ial- 
tar  di  palo  in  fiafek  . 

COQUE  ,  f.  f.  beale  d'eeuf  ou  de  noix  .  Snfcio  t 
fforyt  .  §.  En  "terme  de  Botanique  ,  il  (e  dit  du  I' 
enveloppe  de  certains  fruits  ou  de  certaine".  Fcroi  n 
ces.  Buccia  ,-  Gufcio  ■  follicolo  .  §.  Coque  de  v.r  t> 
foie  ,  c'ef»  l'enveloppe  où  fe  renferme  le  ver  à  foie 
quand  il  veut  filer.  Box_z_olo  .  §.  En  T.  de  Mar.  1' 
efl  un  faux  pli  qui  fe  fait  à  une  corde  qci  eft  rroii 
forte,  ou  qu'on  n'a  p,.s  pris  loin  de  détordre  .  Una 
volta  ritonda  ,  una  cocca  . 

COQUELICOT,  f.  m.  Efpètx  de  pivot  fauvage. 
PaMvero  fa/vatteo  . 

t  COQIJELINER  ,  v.  n.  Il  fert  à  exprimer  le  chant 
du  <soq  .  Dice/i  del  canto  del  gallo  . 

COQUELOURDE.  f.  fi  Piante  qui  par  fa  tige  Sé 
par  fes  rictus,  approche  de  l'ansinone  .  Les  Jardi- 
niers appellent  aufli  coquclourde,  une  certaine  cm^  - 
ce  de  Lychnis  .   Fior  di  donna. 

COQUELUCHE  ,  f.  f.  Capuchon  .  Cappuccio  .  Il 
efl  vieux  .  5.  Creft  auiTi  le  noni  d'  une  efpcce  de 
rhume  qui  caufe  del  toux  violentes.  Mal  di  ca- 
prone. 

COQUEIA'CHCNJ  ,  f.  m.  Eftèee  de  capuchon  .  Cap- 
puccio ;  capperone  ;  cocolla  ;  cappiruccio  ;  cocuxxoli; 
Scapolare  ;  cocolla  . 

COQUEMAR  ,  f.  m.  Vafe  de  terre  ou  de  métal  , 
ayant  une  anfe  ,  &  fervant  a  faire  bouillir  de  l'eau, 
ds  la  tifane  ,  &c.    Cocoma  ,  e  cucuma  . 

+  COQUEREAU,  I.  m.  Efpèce  de  petit  navire  . 
Piccola  nave  . 

COQUERELLES  ,  f.  f  pi.  Terme  de  Bl.fon  .  Efpè- 
ce de  noifettes  vertes  &  en  foureau  .'  Avellane. 

COQUERET,  ou  ALK.EK.ENGI  ,  f.  m.  Piante  fort 
commune  dans  les  haies  ,  dont  le  fimt  a  la  figure  & 
1«  couleur  d'une  petite  cerife.  Alcachin%i  . 

t  COQUER1CO  ,  f.  m.  Chant  du  coq  .  Il  canto 
del  gallo  . 

COQUERON  ,  T.  de  Mar.  C' efl  aiafi  que  quel- 
ques-uns nommept  une  petite  chambre  ou  retranche- 
ment ,  qui  eft  à  l'avant  des  pctii*  bànniens  .  Came- 
rino di  cucina  . 

COQUESIGRUE,  f.  f.  On  donne  ce  nom  aux  petits 
coquillage;  de  mer  ,  &  populairement  conter  des  co- 
quefigrues,  repaître  de  coquefigrues  ,  lignine  des  cho- 
ies frivoles .  Bazzecole  ;  ciance  ;  ciuffole  ;  bagattelle; 
inezie  :  panzane  ;  carote  ;  ta'/e  . 

COQUET  ,  f.  in.  Qui  fait  _k  galant  ,  qui  fe  pique 
de  donner  de  1'  amour  à  toutes  les  femmes .  Civetto- 
ne ;  cicisbeo  . 

COQUET  ,  ETTE,  adi-  Qui  cherche  a  plaire,  à 
donner  de  1'  amour  ,  fans  s'attacher  beaucoup  A  per- 
fonne  .  Civettone  ;  civetta  ;  civettino  ;  zerbino;  chs 
fa  il  galante  ,  l' innamorato  con  tutte,  0  con  tutti  ; 
incollante  ;  da  civetta. 

COQUETER  ,  v.  n.  Ette  ou  faire  le  coquet  ou  la 
coquette.  I!  efl  fam'lier  .  Civettare  .  J.  En  T.  de 
Mar.  Il  fe  dit  d'  un  homme  qui  avec  un  aviron  mè- 
ne &  fait  aller  un  bateau  au  vent,  en  remuant  ion 
aviron  par  le  derrière  .  Vogare  di  remo  a  timone. 

COQUETIER,  I.  m.  Marchand  d'œufs  en  gros  , 
Venditor  d'  uova  .  §.  Marchand  de  Volailles  en  gros. 
Pollajuolo  .  J.  Petit  vafe  de  table  ,  où  l'on  met  un 
oeuf  pour  le  ma.iger  à  la  coque.  Uovsruolo  . 

COQUETTE  ,  f.  f.  Il  fe  prend  en  manvaife  patf  , 
ck  a  le  même  lignification  que  coquette  adjectif,    Ci- 

COQUETTERIE,  f.  f.  Afféterie  d'une  perfonne 
qui  efl  coquette  .  Civetteria  ;  lezi  e  atti  delle  donne, 

COQUILLAGE,  f.  m.  Terme  coller.if.  Petits  poif. 
fons  »  coquille.  Un  amas  de  coquilles  ,  &  quelque^ 
fois  1' efpèce  de  coquille  .  Conchiglie  ;  conchiglia  ; 
cochilla  ;  chiocciola  ;  nicchio  marin:  . 

COQUILLE,  f.  f.  Couverture  ou  coque  des  lima- 
çons'&  des  poifTons  que  les  Naruraliftes  appeilert 
Teftacées  .  Nicchio  0  gufcio  di  pefee  marino  0  di  lu- 
maca ;  cochiglia  ;  conchiglia  ,  Coquille»  ne  fc  dit  ai 
des  huîtres  ,  ni  deï  tortues.  §.  Coques  d'  œufs  &  de 
noix  ,-principalernent  quand  elles  font  caffées  .  Gitici 
d'uova  odi  noci.  §.  6'  un;-  perfonne  fort  Jeune  ,  on 
dit  fam.  qu'elle  ne  fait  que  (orrir  de  la  coquille  . 
E  appena  ufeita  del  gufcio.  §.  Rentrer  dans  la  co- 
quille ,  c'eft  fe  retirer  d'une  entreprife  téméraire  . 
Dtfiflere  ;  ritirar/i  ,• 

COQUILLIEÌI  ,  f.  0).  Collection  de  coquilles  ou  le 
lieu  où  on  les  rafTemble  .  Collez'on  di  conchiglie  j  e 
gabinetti  ,  0  armadio  pieno  di  conchiglie  . 

t  COQUILLlèRE  ,  adj.  f.  ïe  dit  des  pierres  ,  dans 
lefquelles  il  fe  trouve  de:  coquilles  .  Pietre  entro  cui 
trovan/ì  delle  conchiglie  .  . 

COQUIN,  f.  m.  Terme  d'  injure  &  de  méprjj , 
comme  fripon,  raaror^  gueux  ,  miférable  .  Briccone; 
guidone  ;  furfante  ;  ttriante  ;  tri/lo  ;  malvagio  ;  ma- 
riuolo  ;  ciompo  .  §\  Il  fe  dit  auffi  par  injure  ,  pour 
dire,  infame  &  lâche.  V.?.  Coquin,  s'emploie 
quelquefois  adiefìivtment  ;  &  dans  cette  acception  , 
il  n'a  guère  d' ufage  que  dans  ces  phrafes  du  ftyle 
familier  :  un  métier  coquin  ,  une  V'e  coquine  ,  qui  fc 
difent  d'  un  emploi  où  l'  00  fe  plaît  ,  parce  qu'il 
n' y  a  prefque  ri»n  à  faire,  &  d'une  forte  de  vie 
dduc»,  molle  &  faiaéante  à  laquelle  on  s'  accouru. 
Sa  me. 


Ho 


COQ 


Sie  .  Cbe  iiApolti  cnifce  ;   the  tende  poltrone  ,     tr.fi» 
fardo  . 

•r-  COQUINAILLE  ,  f.  f.  Troupe  de  coquins  ,  de 
...eux  ,  Canaglia  ;  marmaglia  ,•  truppa  dì  bricconi  . 

COQUINE  ,  f.  f.  Une  fem.iie  qui  (e  proli  ime  .  M?- 
retrice  ;  fçujlihin.i  ;  puttana  •  chi  puttarietlgia  . 

COQUINERIE  ,  (.  f.  Aa.on  de  coquin  .  Il  eH  faro. 
Grìcccntria  ;   bare  nata';  furfanterìa  ;  gacliufferìa  . 

COR  ,  {.  m.  Sorte  de  durillon  qui  vient  aux  pieds. 
'Callo.  §.  À  cor  &  à  cri  ,  adv.  En  termes  Je  Véne- 
rie ,  charter  à  cor  &  à  cri  ,  lignifie  ,  chaffer  à  grand 
bruit .  Con  granìe  ihepïto  .  Et  fig.  vouloir  ,  de  ni  an - 
lier,  pourfuivre  une  cliofe  à  cor  &  à  cri  ,  c'eft 
»ou!oir  ,  &c.  à  toute  force  .  Ai  o^ni  modo  ;  ptr 
qualunque  verfo  ;  a  qualftvoglia  prexx.'  ;  «  »■""" 
■patere . 

t  CQRACITE  ,  f.  f.  Pierre  figurée  de  la  couleur  da 
corbeau  .    Torta  di  pietra  figurata  . 

CORACOBRALHIAL  ,  adi.  Fn  T,  d 'An.it.  e"  eli  le 
nom  d'  ucmufcle  du  bras  ,  fifué  à  la  partie  fupérieure 
et  interne  de  l'humérus.  Coracobracb-iale  . 

CORACOÏDE  ,  adi.  Eri  T.  d'Anat.  Apophife  de 
¥  omoplate,  airttf appfellée  parce  qu'elle  rcftemble  A 
un  bèc  de  corbeau  .  Caracoiâe  . 

CORADOUX.,  ou  couradoux  ,  T.  de  Marine  .  C* 
*fl  picprement  l' ct'pace  qui  eft  entre  deux  ponts. 
Corridore  . 

CORAIL,  f,  m.  au  pi.  Coraux.  Sorte  de  plante 
ordinairement  rouée  ,  qui  durcit  lorfqu' on  la  tire  de 
la  mer  cil  elle  croît.  Corallo.  §.  Poë.tiquern.enr  ,  lè- 
vres de  corail,  pour  dire  ,  bien  rouges .  Bocca  ,  labbra 
coralline  ,  di  corallo  ,  vermìplie  . 

\  CORAIL  DE  TARDIN','f-.  m.  Plante.  V.    Piment. 

■f  CORAILLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  à  la 
pêche  du  corail  .  Che  va  alto  pefea  del  corallo. 

CORALINF,  f.  m.  Plante  pierrenfe  comme  ìt  co. 
rail  qui  croît  fur  les  rochers  baignés  par  u  mer  . 
Corallina .  §,  En  T.  de  Mar.  c'eft  uneefptçe  de  cha- 
loupe légère  ,  dont  on  fe  fert  au  Levant  pour  ia  pê- 
che du  corail  .  Corallina  .  ' 

CORAI.LIN  ,  INE  ,  adi.  Qui  eft  rouge  comme  co- 
rail .  On  s'  en  fervoit  autrefois  en  Poéfie  .  îl  n'  eli 
plus  en  ufatie.  Corallino;  di  corail*  vermiglio  . 

CORBEAU  ,  f.  m.  Oileau  carnaftier  qui  cil  noir  , 
êc  vit  ordinairement  de  charogne.  Certo  ,  Cereo.  $. 
ïig.  on  appelle  corbeaux  ,  ceux  qui  dans  un  ftmps 
it  contagion  enlèvent  les  peftiférés  pour  les  porter  à 
1'  Hôpital  ,  ou  à  la  fépulture.  Becchino,  beccamorto. 
§.  En  Archirefture  ,  c'eft  une  gr«fTe  p^'ie  ou  p  àce 
de  bois  mife  en  faillie  ,  pour  foutenir  une  pourre  . 
'Menfola  :  beccatello  ;  raod-i gliene  ;  peduccio.  Corbeau 
ce  fer,  c'efr  un  certain  morceau  de  fer  qui  fert  à- 
/on tenir  une  pièce  de  beis  fur  laquelle  portent  les  fa. 
Sives.  J.  En  Aflronomie  ,  c"  elt  une  conllellation  mé- 
ridion.';le  .  il  corvo  .  §.  Rich.  On  a  donné  ce  nom  à> 
pluflfeurs  machines  de  çu:r;e  des  Anoiens  ,  pour  ac- 
trocher  les  vaiffeanx  .  Il  corvi;  nome  che  dieder  gli 
Antichi  a  varie  macchine  da  gïtttra  ,  e  per  io  più  < ti 
effetto  di  rompere  0  uncinar  h  navi  .  f.  1  orbfeu  ite 
m»r  ,  poift'on  dr.nt  les  dos  eft  d'un  bleu  obfcur  ,  Ics 
f6te's  rouçes  ,  le  ventre  blanc  ,';&  la  tête  sranùe  . 
Sorta  di  pel'te . 

CORBEILLE  ,  f.  f.  Sfpèee  de  Pinier  fait  Ordinaite- 
ment  if  ofier  .  Pantera  ;  et  Hello  ;  celia  ;  canepro  ;  /por- 
fa  ;  fiscella.  §.  On  appelle  abfolument  la  corbeille  , 
les  bijoux  que  I'  époux  futur  envoie  dans  une  cOfhçM 
le  à  la  perfonne  qa'  il  doit  époufer  .  l'anidra  .  §.  c' 
e.1  au!ïi  un  Ornement  en  Architecture  oc  en  Scuîtcu- 
«  .  Car.  e  lire  ;  te fit  Ilo  . 

+  CORBEILLÉE,  f .  f.  Une  corbeille  pleine  de  quel- 
que chof*  .    Una  piena  ce/ta  . 

CORBERLON  ,  ou  CORBILLGN  ,  f.  m.  T.  de  Mar. 
C'ell  une  cfpèce  de  denii-baiillet  ,  où  l'"On  tient  le 
:-il:..it  qu'  on  donne  à  chaque  repas  ,  pour  un  plat  de 
l'éqaipag».  Coffa  da  itfcotio, 

COHBÎl.'-ARD  ,  f.  m.  N.om  qui  fc  donn;  il  un 
ïrand  bs.ieau  établi  poui  aller  de  Fariî  ì  Corbeil  . 
On  appelé  auffi  du  même  nom,  certain;  grands  car- 
.'CtTes  à  huit  perfonnes  ,  dont  on  fe  fert  elez  les  Frin- 
;c;  ps-jr  voiturer  I  e  ;  sens  de  leur  fuite  .  Sorta  di  bar- 
chetta e  di  cotrozxa  a -foggia  dì  barca  . 

t  CORBILLAT,  f.  m.  L«  petit  du  eorbeaa  .  Cor. 
tu>  piccolo  . 

CORBILLON,  f.  m.  Efpèce  de  petite  corbeille. 
Se/ielle  ;  ceflino  ;  corbellino  .  §.  C'  «3  aulïi  une  elpe- 
ce  de  jeu,  n&  les  joueurs  font  cblir^s  de  répondre  en 
Hnant  en  On  .  Sona  di  giucco. 

CORBIN,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fanifioit  corbeau, 
f.  Bec  de  COrbia,  certaines  pommes  de  cannes  f.itcs- 
en  f<  riTK  de  bec  .  Sec.-o  dì  corvo  ;  becco  di  civetta  . 

CORDAGE  ,  f.  ai.  Terme  colleflif  .  Une  ou  piu- 
ficurs  cordes  .  Cordame  ;  faniame  :  funi  ;  cavi .  §.  Il 
îe  dit  aufS  de  la  manière  de  mefiuer  avtc  uoe  cor.le 
le  bois  qu'  on  appelle  bois  de  corde  .  Sflìjura  delle 
Ugna  . 

CORDAC-ER,  T.  de  Mar.  ïaire  da  cordage,  cor- 
der .  Commettere  ì  cavi  . 

1  COflDATS,  f.  m.  pi.  Grottes  toiles  d'imballa- 
ne .  Invoglie  . 

CORDE,  f.  (.  Fils  de  chnnvr*  ,  Ou  d  autres  ma- 
Mères  pliantes  &  flexibles  ,  groflìéremccit  tortila*,  , 
dont  or»  fç  fert  à  lier,  a  attacher  .  Corda  ;  fune.  î. 
Corde  de  jeu  de  Paume  ,  c'  ed  une  groife  rome  qui 
efi  tendue  au  miJJW  du  jeu  de  Paume  ,  &  qui  tSi  gar- 
nie ir  filets  jufqu'  <»  ba-, ,  Carda  dtlgiutro^  epe  <ku. 
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mari  -  pal'a  3  corda  .  Dans  ce  fens  ,  on  dit  ,  mettre 
fous  la  corde.  Frifer  la  corde  .  Mettre  argent  fous 
corde  .  5.  Fig.  &  fam.  on  dit  qu'  une  affaire  a  patte 
à  fleur  de  cor^e  ,  lorfqu' il  s'en  elt  peu  fallu  qu'elle 
n'ait  manqué.  Mancò  poco  che  l'  affare  non  tiufeif. 
fe.  5.  Corde  ,  Se  corde  à  danfcr  ,  fe  dit  d'un  gros 
cable  tendu  en  l'air,  fur  lequel  les  bateleurs  dan- 
fent  .  Corda  ,  0  gom-ona  fu  cui  i  funamboli  fanno  i 
loro  giuochi.  §.  Corde  ,  fe  prend  pour  le  fupplice  de 
la  potence.  Lucio,  forca  .  II  a  échappé  la  carde  . 
Ecli  ha  corj'o  rifrhic  d'  e  fi  ere  inapi;c.ito.  Fig.  dans  le 
même  fens,  en  dit  au  Ti  ,  il  a  frifé  la  corde.  §.  La 
corde  au  cou  .  Col  laccio  al  c?llo  .  $..  Gens  de  fac  & 
de  coide.  On  le  dit  des  mauvais  garnemens  qui  mo- 
ntent d'  être  noyés  ou  pendus.  Ffrfante  ;  impicca- 
to ;  manigoldo  ;  avanzo  rit  forca  j  fatto  ;  degno  dì  f  r- 
ca  ;  irr.piccatello .  J.  Pro»,  d'  un  hemme  qui  eft  heu- 
reux au  jeu  ,  on  dit  ,  qu'  il  a  de  la  corde  de  pendu  . 
Egli  ha  fatto  patto  col  diavolo  .  $.  Eig.  Mertre  la 
corde  aù  con  à  quelqu'un  ,  e'  ed  l'cxpjfer  à  un  grand 
danger.  Condurre  alla  forca;  rovinate  j  mettere  amai 
partito  ;  e!fer  cagione  della  rovina  di  alcuno  .  §.  On 
dit  au'fi  fi»,  d'un  homme  qui  fut  des  aftions  qui  le 
peuvent  mener  au  gibet  ,  qu'il  fi'e  fa  corde  ,  qu'  i! 
traiie  fa  corde  .  Filar  la  ftta  corda  j  fiUr/i  un  lac- 
cio.  §.  Se  racheter  de  la  corde  ,  c'  c!l  corrompre  fes 
Juges,  ic  fe  faire  renvoyer  abfous  .  Kifcattar/i  ia'ta 
forca;  corrompere  i  Giudici  .  §.  Corde  d'arc  ou  d' 
atbalete  .  Corda  d'arco,  di  éaleftrai  &  poétiq.  Il  te- 
fo  nervo.  §.  P.rov.  &  fig.  on  dit  qu'  un  hom-re  a 
deux  cordes,  ou  plufieurs  cordes  ,  ou  plus  d'  une  cor 
de  à.  fon  arc  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  plufieurs  moyens 
pour  pa' venir  à  lori  but  .  Aver  rafiri  ;  tener  il  pïè 
in  più  fl affé  .  §.  Corde  de  "Zioion  &  de  certains  au- 
tres infliumcns  de  Musqué.  Cordi  di  violino,  ec. 
§.  Corde,  fe  dit  auffi  des  cordes  de  chanvre  ,  ou  au- 
tres ,  dont  on  gatnit  les  arcs  &  les  arbalètes  .  Cor- 
da .  §.  On  appelloir  corde  de  montre^,  une  cotde 
de  boyau  qu'on  mertoit  autrefois  aux. montres.  Corda 
d'  un  ori  urlo  .  §.  On  appelle  corde  ,  la  tenfion  d'  an 
mufcle  ,  caufée  par  ulcere  ,  inflammation  ,  &c.  Cor- 
da ;  tenfione  d'un  nervo,  ec.  Ç.  Corde  de  drap,,  ce 
font  les  fils  dont  il  eft'tilTu  .  Corda  del  panno  ;  tra- 
ma, f.  Corde  ,  fe  dit  auTi  d'une  certaine  quantité 
de  bois  àbiùler,  qu'on  mefure  avec  une  corde.  Mi- 
fitra  di  legnami . 

CORDÉ,  ÉE,  part,  du  verbe  .  CorJer.  V. 

CORDEAU  ,  f.  m.  Petite  corde  dont  fe  fervent- 
les  Maçons,  les  Jardiniers,  les  Ingénieurs  .  Cordella; 
corda  . 

t  CORDER,  f.  f.  Or  appelle  ainfi  dans  les  Manu- 
factures  Je  foie,  pfufièars  mateauv.  ou  é-chtveox  '-. 
foie  paTés  dans  une  même  corde  ,  &  noués  enfemb:?. 
Più  mataffe  di  fêta  annidate  aflieme  ai  una  medi/i- 
ma fune  . 

CORDELÊ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

COUDELER,  v.  ?..  TrelTcr  en  forme  de  corde  . 
Torcere  a  guifa  di  fune  ;  attoreigliare  ;  far  trecce  ; 
trecciare  . 

CORDELETTE,  f.  f.  Petite -corde  .  Cordella  ;  cor- 
dellina ;  corduina.  ;  cordicella  j  funicella  ;  fpago  ;  fu- 
nìcello  ;   funicolo  . 

COP.t)it.ItR,  f.  m.  N-om  qu'on  donne  en  Fran- 
ce, à  ceux  des  Religieux  de  S.  François  ,  qu'on 
nomme  autrewerrt  les  Frères  Mineurs.  France!-  «no  , 
e  propri imcme  i  Minori  riformati  dell'  Offetvanr_a  . 
§.  Les  Cordelicrs  de  la  grand' manche  font  les  Con- 
ventuels .  I-  minori  Conventutli  .  $  On  dit  d'un 
homme  qui  ne  fait  fcrupulc  de  rien,  qu'  il  a  la  con- 
feience  large  comme  la  manche  d' un  Cordelier  .  Lar- 
go di  confeien^a  .  §.  Aller  fur  la  haq  lenée  ,  fur  la 
mule  des  Co-deliers,  c'eft  aller  4  pied  ,  un  bi.ton  A 
la  main.   Andar  fai  cavallo  di  f.   F'ancelco  . 

COR-DSLIÈRE,  f.  f.  Corde  à  piVcurs  noeuds  , 
corame  eft  celle  dont  les  Cordeliers  ceignent  leim  ro- 
bes .  Ce  mot  n'  eli  guère  u6té  qu'en  T.  de  Bla  fon  . 
Corieliera  .  §.  On  appelle  suffi  Cordelière  ,  certaine 
petite  tielïe  à  .plafieurs- nœuds  ,  que-les  Dames  por- 
tent quelquefois  an  cou.  Vexjjo  ;  collana .  §.  C'eft 
auffi  un  orneme.-.t  d' Architeêture  .  Cordone  .  Ç.  En 
T.  d'  Imprimerie  ,  Il  s'  entend  d'un  petit  rang  de 
vignettts  de  fonte  qui  te  mettent  au  haut  d'une  pi- 
ge ,  Se  dont  on  fonde  un  cadre  pour  l'entourer  . 
Fregio . 

CORDELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  petite  corde  .  Ce  mot 
nt  le  dit  qu'  au  figure  &  fan.  dans  cette  phrafe  : 
attifer  quelqu'  un  a  fa  cordcllt  ,  pour  dire  ,  I'  attirer 
dans  fon  patti  .  V.  Attirer  .  §.  En  T.  de  Marine  , 
c1  tll  ubc  c^rrie  de  moyenne  gtoifeu.1  ,  qui  fert  à  ha- 
ler  un  vaiffedu  d'  pn  lieu  à  un  autre  .  Cavo  di  t*n- 
mtggh  . 

CORDER  ,  ».  a.  Faite  de  la  corde  .  T  ore  s  re- ;  far 
una  corda.  §.  Corder  du  tabac,  c' e!t  mettre  du  ta- 
b.ic  en  corde.  Mener  tabacce  in  eotd.i .  $.  Corder  du 
beis  ,  c'elt  le  mefurer  à  la  corde  .  Mrfurar  le  le- 
gna. 5.  Ritsb-  Corder  ,  T.  d'  Embtlsur  .  Lier  avec 
des  cordes.  Legar  con  cord»  ;  infima  e  .  §.  Se  cor- 
der, v.  r.  fe  dit  des  rnves  &  qneiqu's  a.nres  plan- 
tes, lorfqoe  la  fai  (en  commence  à  s'en  patìfer.,  &qu" 
il  s'  y  fornie  en  dedans  contTie  noe  elpè:e  de  eorde  . 
Montare  ;  .mûat   in  fcrne  ;  diventare  lloppo/o  .     ' 

CCRDEKIE  ,  f.  f.  Lien  où  I'  «n  f.it  de  la  corde  . 
Corderìa  ;  luogo  dove  fi  fanno  le  funi  . 

CORDIAL,  ALE,  adj.  Piopte  a.confortet  le  cœurs 
Cordiale  ,  Quelque/oit.  il  efl  fuMUiaiJ  .    Un  bon  cor- 
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dia!.  Un  lu:n  cordiale.  $.  Fi;;,  fincire  ,  fi*Y,e.  .  gaf 
procèJe  du  fond  du  cœur.  Cordiale  ;  afftttucfo  ;  finit- 
ro  ;  di  cuore  f  di  bum  enore  ;  flfftzjenato  ;  fvifeers- 
to .  Ami  cordial  ,  atTtftion  cordiale. 

CORDIALEMENT  ,  adv,  D'  une  manièrs  eotdiale  . 
Cordialmente  ;  finceramente  ;  affettuofamente  ;  fvi fo- 
ratamente ;  di  cuore  . 

CORDIALITÉ,  f.  f.  Aff.«ion  tendre  &  fiacéte  . 
Cordialità  ;  rtncerità  d'  affette  . 

CORDI ER  ,  f.  m.  Artifan  qui.  fait  des  cordes  .  5a. 
najo  ;  (linaiuolo  .  * 

t  CORD1LLAS,  f.  m.  Efpèce  de  giss  drsp  oj  de 
bure.   Panno  g' off ol  ano  . 

t  COR  DILLE  ,  f.  m.  Jeuae  thon  qui  vient  de  fer- 
tir  de  l'  oeuf  .  Tonno  appena  nato  . 

CORDON  ,  f.  m.  Une  des  petites  cordes  dont  une 
plus  grotte  corde  elî  compofee .  Cordone  ;  eoriomel. 
lo  :  cordoncino  ;  cordicella  ;  cordelli  ;  cordellina;  fo- 
niceli* .  Il  fe  dit  au  Ti  d*  une  petite  corde  faite  de 
fil  de  coton  ou  de  foie  .  §.  Tout  ce  qui  entoure  la 
forme  d'un  chapeau  pour  le  ferrer  ou  pour  1'  otntr 
feulement.  Cordone.  5.  Le  ruban  qui  fert  à  attacher 
ou  à  pendre  quelque  chofe  .  Na/lro  .  §,  Cordon-bleu  . 
Chevalier  du  S.  F.fprit  .  Cavalier  dell'  Ordine  dfillq 
Spirito  Santo  .  C'  e(?  auffi  le  ruban'largc  ,  moité-& 
bleu  auquel  eft  attaché,  la  Croix  de  1'  Ordre  du  S.  Ef- 
ptit.  Qjisl  na.ìro  turchino,  cui  i  appiccata  la  Croce 
del  detto  Ordine  .  ?.  Corion  rouge  ,  e'  eft  un  rubare 
large  &  couleur  de  feu  ,  auquel  eft  attaché  une 
Croix  de  V  Ordre  de  Siint  Louis  .  Nafiro  vnymiglio. 
cui  è  apiefa  uni  Croce  dell'  tedine  di  f.  Luigi  .  Ç. 
On  appelle  auTt  Cordon-nuge  ,  ou  Commandeur  de 
S.  Louis  ,  celui  qji  porte  ce  cordon  .  Cavalier  Corn- 
rmndato'e  di  T.  Luigi  .  §.  Rang  de  pierres  en  f«il- 
1  i e  ,  en  forme  de  cor-Ion,  qui  règne  tout  autour  d'- 
une muraille.  Cordone-.  £,  Le  petit  bord  façonné  %ni 
eft  autour  d'  une  monnoie  .  Cordone  .  $.  Petite  come- 
lene  bénite  que  portent  ceux  de  certaines  Confré- 
ries  .  Cordone  ;  cintura  .  Ç.  En  te/me  de  Guerre  ,  cr 
appelle  cordon  ,  tire  fuite  de  pc(*es  garnis  de  tro«- 
pes.,  qui  font  à  pittée  de  k  donner  la  main  .  C<^- 
done  di  fddati  .  §.  Cordon  de  pertes  .  Filo  ,  0  wr- 
Z»  dì  perle.  $.  En  gén.  Il  fe  dit  de  tout  ce  qui  *- 
yant  p<>u  de  largeur.  Se  quelque  étendue  en  largeur.. 
reitcmble  a  un  filet . 

COR  DONNÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fort  eerhe  . 

CORDJNNER,  v.  a.  Tortiller  en  r.ianére  de  cor- 
don .  Al  torci  11 1  rare  ;  torcere  ;  far  cordone  ,  a  guifa  di 
cordone  .  Ç.  COTdonaer  des  cheveux,  c'eft  les  entot*. 
rer  d'un   ruban  .    Intrecciar  con  naître  i  fïtpegH i 

CORDONA  RIE  ,  f.  f.  Le  métier  de  Cotonnier  . 
Routiiue  de  Cordonnier  .  Calzolerìa  ;  la  bottega  t  i" 
arte  del  Calcola')') . 

CORDONNET,  f.  m.  Petit  cordoi  ou  treffe  ,  ou 
retit  ruban  ,  pour  attacher  ou  pour  enfiler  quelq.-e 
chofe  .  Cordnneello  ;  crrdtncÏM) . 

CORDONNIER,  f.  m.  Artifan  qui  fait  des  fouliets, 
pinrou'/les  Se  autres  pareilles  chautTores.  Calcolato  $ 
Corriovaniere  . 

CORDOUAN  ,  adi.  pris  fubft.  Encre!.  &  atitiet  , 
Cuir  de  bouc  ou  de  chèvre,  patte  en  tan  :  ce  qtti  te 
diftingue  du  marfoqmn  paffé  en  galle  .  Cordovano  . 

COR  (DOUANIER  ,  f.  m.  Entfd.  &■  autre,  .  Oj, 
vrier  qui  prépare  &  façonne  les  cuits  appelles  cor. 
douans .  Cor.ciator  di  cordovani  ;  eordovanicre  . 

CORÉE,  f.  m.  Pied  d'un  Vers  Grec  oj)  Lîtin  .  U 
eli  compofé  d'une  lonsuc  Se  d'une  bie»e .  Coree. 

COIUACE,  adj.  de  t.*.  Qui  eft  dur  comme  du 
cuir  .  On  dit  d'  une  viande  dure  At  mai-cuite  ,  di'S.' 
cile  a  micher  ,  qu'e'le  eft  coriace  .  Duro  }  tigliofj; 
mal  cotto.  §.  Or»  dit  figurtn-e.it  d^ns  le  ftyle  fami- 
lier ,  d'  un  homme  avare,  duc  ,  difficile  ,  &  dont  on 
a  rie- la  p<jjne  a  tirer  quelque  chofe  ,  que  c'eft  un 
homme  coriac;  .  5i  eft  coriace  .  Avari  ;  tenace  et, 
V.  Avare  . 

CORIAMBE  ,  f.  m.  Pied  d  n.n  V;rs  Grec  ou  La. 
tin  .  Il  eft  comtiofé  de  deux  brèvts  eatre  deux  Ion.. 
gués.  Coriambico  ;  'coriambo.. 

CORIANDRE,  C.  f.  Plante  umbellifere  .  Elle  don- 
ne une  femence  qui  fent  la  pjnaile  ,  loifqn'  elle  eft 
fraîche  ,  éc  qui  «il  très-agréable  au  potjt ,  lorfqu'el- 
le  eft  sèche.  Or»  en  fait  des  dragées  ,  (Se  on  1'  empi'  ic 
auTi  en  Médecine.  Coriandre;  enfiandolo  . 

CORIDALE,   V.   Fumeterre  . 

COR-IN  DUM  ,  V.   Pois  dt  metveilte. 

CORINTHIEN,  adi.  m.  Il  fe  dit  en  paria-t  de 
quati.ème  ordre  d' A  rchireflure  .  Corintio. 

CORIS,  f.  f.  Efpèce  de  vefee,  q.;i  vient  nar  tout 
fans  cultcie  .  Fungacelo  .  §.  II  fe  dit  auffi  d'  une  co, 
quille  rrès-blanche ,  q  i  fert  de-  monnoie  ,  dans  la 
plu'  grande  partie  des  Indes  Orientales  .  Cori  . 

3.  COHLIEU  ,  ou  COP.LIS  ,  f.  m.  Sorte  d*  oifeaa 
de  rivière  du  genre  de  ceux  qui  n'  ont  pas  le  pied 
ptar  ,  qui  a  les  iambes  longues,  qui  eli  marqueté  de 
taches  rouies  &  no:reS.  Chiurlo. 

CORME  ,  cu  SOR&E,  f.  m.  Fruit  très  aeide  ,  fait 
po  l'orme  de  petiic  poire  .  La»  gens  de  campagne  m. 
font  une  forte  de  boilfon  .  Sorba  . 

CORMIER,  f.  m  Grand  arfcre  fruitier  qui  porte 
des  cormes  .  Sorbo  . 

CORMiÈRE  ,  f.  f.  T.  do  Mir.  C'eft  la  dernière: 
pièce  .it  bois  eu  plus  haut  d'  un  vaitteau  ,  laquelle 
étant  affcinblée  avec  le  bout  fupéneur  de  l' étar.i. 
bord  ,  forme  lt  bout  de  la  poupe  ,   Sola    del  Corona 
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CORMORAN  ,  f.  m.  Efpècc  d'oifcau  aquatici"?  , 
Cui  a  le  cou  fort  long  ,  &  les  jambes  Fort  hautes  , 
ì  qui  vit  ordinairement  de  poiffon  .  Sorta  d'  uccello 
acquatico  che  ha  qualche  fomigliama  allo  fmergo. 

f  CORNACH5NE  ,  adj.  f.  Épithète  que  l'on  don- 
ne à  une  peuïre  médicinale  .  Polveri  Cornacchina  . 

CORNALINE  ,  f.  f.  Pierre  précieufe  rouge  Se  peu 
ttanfparente  .  Cornalina  ;  ctmiolr.  . 

CORNARD  ,  f.  m.  Terme  d'  injure,  qui  fé  dit  de 
celui  dont  la  femmes'  eli  abandonnée  à  un  autre  . 
Il  e  fi  bas.  Bieco . 

■f  CORNA RD1SE,  tf.fi  L'  état  d'  un  csrnard  .  L  tffer 
tenuto  . 

CORNE ,  f.  f.  Partie  dure  qui  forte  de  la  tele 
de  quelques  animaux  ,  &  qui  leur  fert  de  défrnfe  . 
Cerno  ;  au  pi.  le  corna.  %.  Cerne  du  pied  d  ani- 
mai .  Cerno  ;  ungti.i  .  $.  Donner  un  coup  de  tome 
à  un  cheval  ,  c'eft  le  faigner  au-dedans  de  la  boa- 
che  avec  le  bout  d*  une  corne  de  cerf  .  Far  un  ■fyttaf- 
fù  nella  becca  âtl  cavallo  con  f  eftremità  ri  vi:  eirrixt 
di  cerve  .  §.  Corne  de  cerf,  bois  de  cerf  qui  e»  mis 
en  fieuvre  pour  quelque  ufage.  Ceni/ti  cervo,  e  cer- 
vino. §.  Corne  de  cerf,  forte  de  retire  herbe  qu'on 
mante  en  falade  .  Coronopi  ;  créa  /iella  ;  dente  cani- 
ni .  '§.  Corne  d'  abondance  ,  ou  corne  d'  Amalthéî  , 
c'eff  la  corne  de  la  chèvre  Amaltbée  que  1'  on  peint 
remplie  de  toute  forre  de  fruits  &  de  biens  .  Cornu- 
copia ;  arno  d' ail  ondanti  ■  5-  Corne  de  boeuf.  V. 
Fcnu-Grec.  §.  Cerne  d'  Ammon  ,  pierre  <)ni  a  la  fi. 
gure  d'un  corne  de  bél'tr  .  Pietra  dwn  ,  e  ronchio- 
fa  ,  che  trovaft  ne' gioghi  .  §.  On  appelle  auffi  cor- 
nes, certaines  pointes  que  les  limaçons  ,  quelques 
ferpens  &  qr.elaues  infères  porrenr  fur  la  lète.  Cor- 
na, i.  Fig.  8c  fani.  Cornes  ,  fi»n<n>  cocuage  .  Avoir 
des  cornes  .  Ejfer  teceo  ;  tffer  cornuto  ;  portar  le  cor- 
na .  5.  Faire  porter  des  cornes  ,  planter  des  cornes  . 
Par  le  fufi  toi  te  ,  far  becco  ;  piantar  le  corna  .  Il  fe 
dit  d'  un  homme  à  qui  fa  femme  e!»  infidèle  .  f .  Fai- 
re les  certes  .  c*  eft  faire  ,  par  mépris  ou  par  raille- 
rie ,  un  fiçae  qui  repréfente  les  cornes  en  élargiH'anr 
deux  doigts  de  la  main  .  Far  le  fiche  ;  far  h  orna 
ait  alcuno  .  §.  Montrer  les  cornes  ,  c'ett  fe  mefite 
en  état  de  fe  défendre  .  Mofir.r  i  tte»t\  .  $.  Cor. 
tics  du  croiflW  de  la  lune  ,  ce  /ont  les  pointes  .  /.e 
torna  della  Mezzaluna.  $.  Le  Coin  de  l'Autel.  Cor- 
no  dell'  Altare  .  S.  En  termes  -.te  Fortification  ,  ou- 
vrage a  cerne  ,  efl  un  ouvrage  avancé  hors  du  corps 
de  la  Place  ,  &  qui  confifle  en  une  courtine  &  en 
deux  dcrf.i-baffions  .  Opera  a  corno  . 

CORNE  DE  VERGUE  ,  T.  de  Mar.  Ce  terme  s' 
emploi  pour  fignificr  une  concavifé  en  forme  de 
troiffant  qui  efl  au  bout  de  la  vergue  d'une  chalou- 
pé ,  &  qui  em !nv.tTe  le  info  ,  lorfqu'on  hjffe  lit  voi- 
le. Corna  tell' antenna  d'  una  lancia,  dell  antenna 
di  mexx.ana  . 

CORNEE  ,  f.  f.  Une  des  tuniques  de  1*  œil  .  Cor- 
nes. S.  Pierre  de  lunature  du  tafpe  .  fona  di  pie- 
ira  della  natura  del  diafpro .  f.  ad),  f.  Les  chamoi. 
leurs  appellent  peau  cornée  ,  celle  qui  eli  endurcie 
pat  1' «ir  .  Pelle  indurirà  alt'  aria  . 

CORNEILLE ,  f.  f.  Oifeait  noir  comme  un  cor- 
beau ,  mais  de  moindre  groiîc.ir.  Cornacchia.  $.  Cor- 
neille emmanfelée  ,  c'  eft  une  forte  de  Corneiile  qui 
a  une  partie  du  corps  noir  ,  &  le  relie  gnjàtre  .  <Y,u- 
!  tedia  ;  ratcola  .  $.  Plante  dont  il  y  a  plufieurs  c- 
fpêce».  V.  Lyf.mac.iie  . 

v|.  CORNEMF.NT  D*  OREILLE  ,  f.  m.  Ce  mot  s' 
«fi  dit  ,  mais  il  n'eft  plus  en  ufate  .  On  dit  Tinte- 
trent .  V.  Bucinamcnto  ;  fifehiamento  d'  orecchi . 

COfiNFMUÇC,  f.  f.  Infiniment  ruflique,*  vent, 
tompofé-de  deo»  faymx  &  d'une  peau  qu'on  entle 
par  le  moyen  du  premier  tuyau  appelle  porte- vent  . 
Çitnaratifa  ;  pif  a  . 

t  CORNÉOLF.  ,  f.  f.  Piante  font  on  fait  laconleur 
verte  .  Sorta  di  pianta  . 

CORNER  ,  v.  a.  Sonner  du  cornet  en  d'  une  cor- 
ne .  Cornare  ;  fer. tr  il  corno  ,  Par  dérrfinn  ,  un  dir 
,  d*  un  homme  qui  (orine  mal  du  cor  ,  qu'  il  ne  fait 
^ue  corner  .  $,  Parler  dans  un  cornet  pour  fe  faire 
entendre  *  un  fourd  .  Cctnni  gli  orecchi  Delà  il  fi- 
gnifie  auflfi  ,  crier  de  toute  fa  tçrce  bu*  oreillrt  d'u 
B*  perfonne  cai  efl  un  peu  fourde.  Buccinar  rtc.'i'  o- 
vecchie  ;  gridar  fere  all'  orecchie  .  Il  faut  lui  corner 
aux  oieilles  .  f  Pir>.  corner  aux  oreilles  de  cjcHqn' 
un,  fignifìe  ,  lui  ìnfinuer  ,  lui  fuggércravee  import-u- 
jjité  quelque  chofe  .  Soffiate  ,  ou  %ufolar  neçli  orec- 
th)  a  uno.  §.  Cerner  ,  lam.  &fig.  fianif.'!  auffi,  pu- 
Mier  ft  dir»  par-tout  avec  quelque  éclat  .  Trrmict- 
»''t  ;  p-jkèli-ar  1.  p;  tvtso  .  §.  Fie,,  au  neutte  ,  on 
dit  que  les  Oreilles  cornent  ,  quand  on  a  des  hour. 
f1"nnemens-dans  les  oreilles.  Hcmiar  g-li  orec:hj  ;  jty 
iìiar  gli  orecchi  t..  On  dit  fieurément  ,  dr4,me  per- 
ir.nne  qui  entend  de  :raveis  ce  qu'on  lui  dit  ,  les  o- 
Milles  liti  cornenr  .  SU  ore:e*i  gli  fifehiano  ;  egli  ha 
le  male  ,-ou  le  gn,(fe  campane  . 

CORNET  ,  flitrS.  rh;    Peut  cor  ,  ou  petite  trompe  . 

Cerno;    eormtta       >.  Cornet  a.  bouquin  ,    une  elpèce 

de  fiùie  courbée  qui   eft  faite  ordioaiiemenr  de  cotne. 

Cctmtra  .    ç.    [nlirunitnr  en  forme  d' entonnoir  ,  (er- 

vant  à  ramalter    la  vox  vers  I'  oreille    <i'u/i  fond  . 

Specie  d'  imbuto  ,    con  chi    fi  parla    a' ferai .     $.   La 

partie  de  I' écritoiie  dans  laquelle  on  met  de  l'enee  . 

-  Calamaio  ;  tette  di- entamais  .  $.  Papier  roulé  en  for. 

•  me  de  cornet .  Cartoccio .  J>.  Petit  gobelet  rond  &  dc- 

ItùJty  ordinai remeM  de  corne  ou  de    cuir  dans,  lequel 


ce  remue  les  fiez  ponr  jouer .  Bnffotottt  ;  hffoli  tft. 
ve  p  agitano  i  dadi  .  $.  Efpcce  d'  Oublie  torrillée  en 
forme  de  cornet.  Cialdone  ;  cialdoncino  .  §.  Nom  d' 
u»e  claffc  de  coquilles.  Sorta  di  conchiglie  dette  cor. 
netti,  t.  il  efl  auffi  le  produit  d'un  effai  d'or  te- 
nant de  l'ameni.  Cornetto. 

t  CORNET  1ER  ,  f.  m.  Artifan  qui  refend  les  cor- 
nes des  bœufs  tués  ,  les  redreffe  &  les  vend  pour  en 
faite  des  peignes  &  autres  ouvrages  .  Colui  che  fega  , 
raddrizx*  ,  e  vende  le  corna  per  diverfi  u/ì  . 

CORNET  DE  MAT,  T.  de  Mar.  C'eft  une  efpè- 
ce  d'emboîtement  de  planches,  veis  l'ariCr?  du 
min  de  divers  petits  bàtimens.  Caffetra  du  éaleej'e  . 
$.  On  le  dit,  par  exienfion  ,  de  plufieufs  autres  dio- 
fu  qui   ont  quelque  rapport    avec  les    coines  des  ani- 

CoRNETTE  ,  f.  f.  Sorte  de  coirfure  dent  les  fem- 
mes fe  fervent  dans  leur  deshabillé  .  Cuffia  di  notte  . 
S.  Cornette,  en  T,  de  Mar.  c'rH  un  pavillon  quar- 
té &  bianc,  qui  marque  la  qualilé,  ou  le  caraéière 
<ui  Che*  d' efeadre  qui  le  pone  au  grand  mit,  quand 
il  a  lef  commandement  en  chef,  &il  ne  pone  qu'au 
mat  d'  artimon  ,  quand  ii  eft  en  corps  d'armée  .  Cor- 
netta .  $.  Cornette  ,  eft  auffi  une  longue  &  large  bin- 
de <le  taffetas  que  les  Confeillers  ;.u  Parlement  por- 
toicnt  au  refois  an  cou  ,  pour  marqqe  d'honneur, 
&  que  François  Premier  accorda  aux  ProfclTeur-s  du 
Goliese  Royal  de  Paris.  Sorta  Ai  diflintivo  .  §.  Cor 
nette  ,  fe  difmt  f.unefois  oe  i'éterr'dart  d'une  Com- 
pagnie de  Cavalerie  ou  de  Chevaux-Légers .  Il  fe  dj- 
foit  auffi  de  la  troupe  même  ;  mais  il  a  eft  plus  gi;c- 
re  en  ufas>e  dans  ces  deux  fers  .  Cornetta  ;  ftendar- 
rie  ;  pinnene  ;  guidone  .  $.  <■  ornette-Blan:he  ,  fe  dil 
du  premier  Périment  de  Cavalerie  de  France  ,  qui 
efl  le  Régiment  du  Colonel-Général  de  la  Cavalerie  . 
N^me  che  fi  dà  al  primo  Reggimento  di  Cavalleria  in 
Fr*,nta.  §.  Celi  auffi  un  fer  méplat  qui  fert  à  dé- 
fendi  e  ries  effieux  les  encoignures  des  bàrimrns  .  J">r- 
»«  di  ferro  a^vanto  fi  tacciato  ,  Cornetre  ,  f.  in.  Offi- 
cier d'  une  Compagnie  de  Cavalerie  ou  de  Dragons, 
qui  eft  charçé  de  porter  V  érendarr  .  Cornetta  ;  alfie- 
re di  Cavalleria.  §.  Cornette  ,  fe  dit  auffi  d'  oo  Offi- 
cier de  certains  coips  de  U  Maifon  du  Roi  ,  mais 
qui  ne  porte  point  l'étendart.  Alfiere. 

CORNICHE,  f  f.  Ornement  d' Architeflure  en  fail- 
lie ,  qui  efl  au-deffus  de  la  frife  ,  &  qui  fett  de  cou- 
ronnement à  toute  forte  d'  ouvrages  d'  Architecture  . 
Cornice.  §.  On  appelle  Corniche  arçhitravée  ,  une 
Corniche  qui  efl  pofée  immédiatement  fur  la  colon- 
ne ,  ou  fur  l' treh, trave  ,  ou  qui  eli  confondue  avec 
1'  architrave  ,  &  dont  on  fupprinie  la  frife  .  Cornice 
a'chitravata  .  §.  Oa  appelle  suffi  Corniche,  une  e- 
fpece  d' ornement  en  faillie  ,  qui  règne  dans  une 
chambre  ,  immédiatement  au  deffous  du  plafond  ,  au 
haut  d'  une  cheminée  ,  d'  une  armoire  ,  &c.  Cornice  . 

CORNICHON,  fubff.  m.  Petite  «orne  .  CornUina  ; 
cornicino  .  §.  Les  petits  concombres  propres  a  confi- 
re dans  le^vmaiare.    Cetrluc.lo  ;  cittiuolo  atsrtato. 

CORNIERE,  f.  f.  Canal  de  tuiles  ou  de  plomb  , 
qui  eli  à  1a  jointure  de  deux  pentes  de  toit  ,  &  qui 
en  reçoit  les  eaux  .  Canale  di  tegolini  o  di  piombo  . 
J.  Cornière  ,  fu  bit.  f.  T.  de  M*r.  Allonge  _dc  pou- 
pe .  Alette  .  §.  Au  pluriel  ,  T.  d'  Imprim.  ECjutrres 
de  fer  attachées  aux  quatre  angles  du  coffre  de  la 
preffe  . 

CORNILLAS  ,  fubfl.  m.  Le  petit  d'  une  corneille'. 
Corn.tcchioo-. 

CÒRNOUILLE  ,  f.  f.  Le  fruit  du  Cornouiller.  Cor- 
niola ;  frutto  del  corniolo  . 

CORPOOUILLeR  ,  f.  m.  Arbre  dur,  qyi  porte  un 
fiuit  longuet  en  facon  d'olive.  Cerinolo  ;  coiàio  . 

CORNU,  UE,  adi.  Qui  a  des  cernes  .  Cornuto  . 
§.  11  fe  dit  aufifi  fiç.  de  cercaines  choies  qui  Ont  plu- 
(ieiirs  angles  ,  ^uficurs  pointes.  A-.golofc  ;  che  ha 
più  punte;  irregolare  .  §.  Fig.  3c  fan.  Des  raifons 
cornues,  des  ri  oinnemens  cornus,  c'et-À-dire,  de 
méchantes  railous.  Cattive  razioni  ;  ragioni  ftr aceta- 
ti .  §.  Oa  dit  auflfi  des  vifioas  cornues,  pour  dire  , 
des  idées  folles  3c  extravagantes  .  Chimere  ,-  vifioni . 

CfiRNUAU,  f»bfi.  m.  Poilfo»  de  mer  qui  reffe  ubic- 
beaucoup  a  l'alofe,  niais  qu.  n'cJ  p-s  fi  bon  lma,i- 
ger .  Sorta  di  pejee  marino  . 

CORNUE  ,  f.  f.  Vaiffeau  de  Cflimic  ,  de  Verre  .  de 
terre  ou  de  fer .  Il  eli  renile'  &  arrondi  par  uà  còié  , 
&  par  l'autre  ,  il  a  uo  tuyau  recouhé  que  l'on 
nomme  col  .  On  s'en  feri  pour  Jilliller  les  corps  cjui 
demandent  un  feu  violent  .  Cornue  efl  fynoninu  de 
retori  e  .   V.   Ritur'c  . 

COROLITIQUE  ,  adj.  T.  d' Archirefiure  ,  oui  fe 
dit  d'une  colonne  ornée  de  feuillages  ou  de  fleuis 
tournées  en  l'piraie  autour  du  iext .  Colonna  ornata  di 
fogliami  . 

COROLLARE,  f.  m.  T.  Didaftique  .  Ce  qu  ori 
aiouts'par  furabondance  ,  afin  de  fortifier  encore  da 
vantage  les  raifons  dont  on  s' ed  fervi  pour  prouver 
une  prooofifion  .  Corollario ';  aggiunta.  J.  Il  fe  prend 
communément  en  Mathématique  ,  Par  la  conféqucncc 
qu'  on  tire  d'  un»  ou  de  plu^eurs  prouofition»  déjà 
démontrées.  Corollario. 

CORCNA1RF.  ,  ad»  T.  d°  Anst.  Il  fe  dit  de  deux 
.".Hères  qui  prennent  leu'  origine  de  1'  aorte  ,  Si  qui 
po  r«nt  le  fang  dans    la  fubflance  du  cceur  .     Corona- 

CORONAl.  ,  ALE,  adj.  T.  d'Anatomie,  qui  fe  dit 
de  L'os  q,ui  torme  le  front,   autrement  nommé  fren- 


ta!  .  Clonale  .    On  dit  auflfi  ,  future  coisnaie  ;  .o-Cre 

CORONA  SOT.IS.  V.  Tournefol. 

CORONILLE  ,  f.  f.  Arpnfla  qu.  Croît  en  Efpaene 
Se  dans  les  pays  chauds  .  On  le  nomme  ainfi  ,  patee 
qu:  fes  ficuis  ont  la  forme  d'  une  petite  couronne  , 
Elles  font  bonnes  pour  réfoulr»  &  chaffer  le;  veni.  . 
On  donne  aulïi  le  nom  de  Coronille  herbac'ée  a  uae 
petire  plante  fort_  commune  ,  &  qui  a  le.  mimes  v.t- 
raflères .    Urta  d' erta  che  ama  i  paefi  caldi  . 

CORONOÏDE  ,  fubff.  fém.  Terme  d'  Ami.  Nom 
que  l'on  donne  à  une  éminence  pointue  des  OS.  (». 
ronoide  . 

t  COROSOL,  fubff.  m.  Efpèce  d'excellent  roeloh  . 
Sorta  di  popone  . 

CORPORAL,  f.  m.  Lingi  béoit  4  eruts  fut  le- 
quel on  met  le  Calice  &  1'  Hotte  .  Corp- relè  . 

CORPORALIER  .  f.  m.  Êfpèse  di:  bour»  où  V  '■  a 
ferré  le   corporal  .  Borfa  del  cjrpairaie  . 

CORPORATE,  fubfl.  f  T  de  Mttaphyf.  C'eft  a 
modihcarion  qui  forme  le  degrj  différentiel  dans  i.î 
définitions  du  coips  ,  ou  ce  qi.i  conQituc  un  cor.  , 
une  fubflance  corporelle  .  Corporeità  ;  corporalità  ■ 

CORPOREL,  ELLE,  adj.  Qui  a  un  corps  .    Cvrp 
reo  ;  corporale  .  §,  IJ-  fignifìe  auffi,  çui  appanien:  au 
corps  .    Peine  corpo-elle  ,    plaifir  corpo. el  .    Pena  af- 
flittiva, corporale  ;  diletti  del  orp? . 

CORPORELLEMENT,  adv.  DI  une  manière  coi - 
porelle  ,  quia  rapport  au  corps.  Cor  pera  ime  ite  ;  Jet- 
Abilmente  ;  realmente  . 

*  CORPORIFICATION.  ou  COR  PORISATION  , 
f .  f.  T.  de  Chin:ie .  Opé  atioii  qui  redonne  aux  cfprits 
â  peu  près  le  manie  coips  qu'  ils  avoient  avant  leur 
fpiritualifation  ,  //  ridonare  agli  fpiriti  lo  fteffe  cor. 
po  di  prima . 

COR  POR  [FIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V    fon  velie  . 

CORPORIFIER,  v.  a.  Donner,  fuppoler  un  corps 
à  ce  qui  n'  en  a  point  .  Attribuir  un  c*ipo  alle  coj'e 
incorporee  .  i.  "Mettre  ,  fixer  en  corps  les  oai/ies  :'. 
parfes  d'  une  ftibliancc  .  Ridurre  in  corpo  .  §  liieh.  Se 
coiporirier,  v.r.  Se  former  un  corps  avec  quelque  com- 
pofé.  Incorporar^  .  La  terre  fc  coiporihe-»ve«   les  feîs. 

CORPS  ,  f.  m.  Subitanee  qo£  r  oa  conçoit  étendue 
en  longcur  ,  largeur  &  profondeur.  Corpo.  Corps  na- 
turel,  corps  phyfique.  S.  Corps  animé,  qui  a  une  a- 
me  fenfitive  .  Corpo  vivente,  animato,.  L'animal  eli 
compofé  de  corps  Se  d'  ame  .  §.  Corps,  eu  égard  à  U 
taille  fc  à  la  conformation  de  1'  homme  ;  au*  exer- 
cices ;  à  la  fante  .  Corpo  ■  vita  ;  pet  fona  ;  pâtura  . 
Corps  biea  proportionné  ,  fouple  ,  ag'le  ,  mal-coofii- 
tué  .  S.  Au  palais.  Condamnation  par  corps,  con- 
trainte par  corps,  fignifie,  condamner  à  être  empri. 
fonr.é  ;  faite  mettre  en  prifon  quelqu'  un  ,  faute  de 
payement  auquel  il  s'étoit  obligé  par  corps.  Corpj. 
talmente;  petfonalmcnte  ,-  far  prigione  ;  condannar 
alla  prigionìa  ;  co/ìrignere  a  far  qualche  cofa  folto 
pena  del  carcere  .  Ç.  À  corps  perdu  ,  adv.  fans  cròio- 
fé  du  denger  .  CiraggioJ baiente  ;  animofamente  $  con) 
ogni  maggiore  sformo  ;  a  tutto  potere  ;  predjiiioja- 
mente;  ali'  avventura  ;  ciecamente  e  con  impeto  , 
con  calore  .  §.  Fig.  à  fon  cotps  défenoant  ,  adu.  eoo. 
Ite  foci  gré  .  Contra  fua  vaglia  .  §.  Fam.  on  oit  d  r» 
ho  urne  qui  ne  i'  épargne  rien  ,  qu'  il  n'  eli  pw  tra- 
tte ft  fon  corps.  Kon  ?  tr.iiì,,r  di  fe  fleffe  ■  %.  va 
dit  fig.  &  prov.  d'un  homme  méchant,  fupeuvt,  on 
qui  a  beaucoup  d'  adreffe  &:  de  force  d'efpnt  ,  qçj.'  à 
a  le  Diable  au  corps.  Aver  il  dia&nll'in  corpo;  ef- 
fere  indiavolato.  §.  Coips  ,  fe  dit  plus  particulière- 
mene  de  la  partie  de  l'homme  qui  eli  entre  le  cnu 
Se  les  hanches  ,  &  qui  eft  comme  le  tronc  .  Corpo  { 
perfona  ;  vita;  venire  ,  pancia;  peno.  §.  Fig.  1.1 
principale  paire  de  plufieurs  cnofss.  Il  cor-po .  S. 
Le  co  ps  d' une  Place  ,  d'  un  Va.ffeau ,  d'un  lutti, 
Stc.  §.  Cette  partie  Je  certes  Ijabillentens',  fjui  eli 
depuis  le  cou  jusqu'à  la  ceinture'.  Corps  de  ruij„i'.e  . 
Con  alette  ;  corata  .  Corps  e  rolï  .  Ballo,  titilla- 
cuoi  e  ;  giufi'acorpo  .  §.  Corps  mort.  Se  qa:U  ■-■'  ■-i.ì 
corps  (iinplrmcnt ,  pout  cadavre.  11  ne  fe  dit  queues? 
hommes. ^  Cadavere  ;  mono  ;  corpo  morto  §,  Coips 
fans  ame',  fc  dit  d'une  belle  femnje  ,  d'un  li.o.i.ie 
bien  fait  ,  mais  qui  manque  d'cfprit;  d' uà  r.l»?i- 
ff'rat  fans  autorité;  f  une  armée  fans  Chef  .  (orpo 
fencj  anima .  §.  Corps  Saint  ,  eff  le  coips>  ri'  :>n 
"ìiiot  .  Un  corpo  fimo  .  §.  Corps,  (e  du  fig.  de  la  focié- 
té,  de  l'union  de  plufieurs  p.rionnes  qui  vive-.t  foos 
les  nì&hes  lor^  ,  foas  un  u:cmc  Chef.  Ordine;  ciaf- 
le  ;  adunanza  ;  guaina  ■  projejfnm  d'  uomini  .  J,  D' 
li  ic  armée  ernie. e  ,  ou  d'un  certain  nombie  de  gcuS 
de  guerre  .  Eferci;o  ;  j'fuajra  ;  legione;  cstpl 
truppa  .  Corps  de  réfe r ve  .  Cvtpo  dì  riferva  .  $»  G  rps- 
de-gaide  ,  certain  nombre  de  foìdais  pvifé;  ta  un  lieu 
pour  faire  la  garde.  Corpo  di  guarita.  Il  fe  dt  auifi 
du  lieu  où  l'  0.1  pok  Ics  loldais  .>our  fa*.;e  la  sarde - 
5.  Corps  de  logis,  fi  ei  Pratique  ,  Corps  d'  Hotel  , 
c'eft  une/fteadue  de  hirment  coiH'jnféc  de  plu'iem  ; 
pièces,  &  confi  léréc  fibafément  des  p.ivillons  ,  ailca 
&  autres  accompjsn  mens  .  PbrzJotB-e  di  caft-,  di  pà- 
lax.i_o  ;  la  parte  principale  ri'  una  fttttica  .  §.  Re- 
cu.-il  de  plufieurs  p.ècis  ri'  un  ou  de  divers  Auteurs,. 
Còtgg  ;  raccolta  ;  allenirne  Ç.  Corps  étrange  ou  é- 
t-anger.  V.  ce  nM .  $  Il  fe  dir  auffi  de  la  folidité 
&  de  l'ép-iilfeur  de  cer  aines  chofes  qui  fon!  ordi- 
nairement un  peu  minces.  Corpo  ;  fpefei_x.a  ;  Çr  /- 
je;z.a.  $■  De  la  force  de  certains  vins  ou  Lqueurs  . 
Brio  ;  ft>x.a  ;  fgiriu  ,  %,  Le  corps  ci'  ut  vatfJfeau  ,  ea 
Ter- 
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Terme  de  Marine  ,  e' til  tout  le  bitimcn»  /ans  ap- 
paraux. Corpo  fi  fc affo  lift j o  d'  un  vafceilo  .  §.  Corps 
de  bataille  ,  Encadre  du  milieu  de  la  tigne  .  Corpo  di 
tattaglia  ,  fauadra  .il  tentro  delle  linea  .  f .  Corps 
jnorr ,  e' eli  une  piece  de  bois  qu'on  a  mife  de  tra. 
ves  dans  !a  terre  ,  &  à  laquelle  lient  une  chaîne 
qui  fert  à  amarrer  les  vai  fléaux  .  Uomo  morto  .  §. 
Corps  de  pompe,  e' eli  la  pMitie  du  tuyau  d'  une 
pompe  qui  a  plus  de  largeur  que  le  relie  .  Camera 
della  tromba  .  §.  Corps  dans  les  devifes  ,  efl  la  figu- 
re repréfcniéc  ;  &  Ame,  les  paroles  qui  raccompa- 
gnent .  Corpo  d'una  àivifa. 

CORPULENCE  ,  iuhfî.  f.  L'  étendue  ,  le  volume  du 
corps .  Corpulenta . 

CORPUSCULAIRE,  ad"].  T.  DidaBique  .  Qui  '.ti 
ttlatif  aux  corpufcjles  ,  aux  atomes  .  Il  n'  eff  guère 
«f  ufage  que  dans  celte  phrafe:  Phyfique  ou  philofo- 
phie  corpofculairc  ,  pour  dire  ,  celle  qui  prétend  ren- 
dre rai  fon  de  tout  par  le  mouvement  de  certains'cor- 
pufcules,  Corpufculare . 

CORPUSCULE  ,  f.  m.  T.  de  Phyfique  .  Diminutif 
de  corps.  Oa  s'en  fert  perrr'exprimer  les  particules 
ou  les  petites  parties  des  corps  naturels  .  Corpufcoio  ; 
eorpa/culo  . 

CORRFAU,  T.  de  Mar.  V. -Courcé  . 
CORRECT,  ECTE  .  ad'ieft.  Où  il  n'y  a  peint  à-x 
fautes.  Il  le  dit  de  1'  Écriture  &  du  langage  .  Ci  r 
reno  ;  purgato  ;  tfatto  ;  cmtndato.  §.  On  dit  aulïi  , 
'qu'un  Auteur  efl  corteft,  ou  peu  concft ,  pour  di- 
re, qu'il  efl  exafi ,  ou  peu  exaâdans  les.  faits,  dans 
les  dates ,  dans  les  noms  qu'-  il  rapporte  ,  dan:  fon 
ttyle.  E/atto  ;  veridico  ;■  CfiPigato  .  §.  On  dit  d'  un 
F'eintre  ,  que  fon  delfcin  eft  corrrfl  ,  pnur  dire  ,  que 
'fon  deffem  efl  dans  routes  Us  rè°,cs  .  Cotteti  <  . 

CORRECTEMENT,  aov.  Sans  faute  ,  conformé- 
ment aux  lègles  .  Correttamente  ;  ton  correzione  ; 
purgatamente  . 

CORRECTEUR,  f.  m.  Celui  qui  ccrige.  Corte  t, 
tare  s  riprenfore  ;  Kn/ore  .  §.  Coi'icéteur  des  çom- 
.  près  ,  Officier  qui  vérifie  les  comptes  rendus  a  la 
Chambre  des  Comptes  .  Kevifor  de  conti  ;  Maeflro 
Auditore  ;  /indaco  .  §.  Correfleur  d'  Imprimerie  ,  ce- 
lui qui  corrige  les  épreuves  .  Correttore  di  parafi*  ; 
&  auffi  Amplement,  Correttore.  §.  Les  BTWJmes  ap- 
pellent  Correeteuts,  les  Supérieurs  de  leurs .  Maifons. 
Padre  Correttore  .  $.  Dans  certains  Collèges  ,  celui 
qui  eli  cammis  pour  donner  le  fouet  aux  écoliers  . 
Correttore  . 

CORRECTIF,  f.  m.  Tout  ce  qui  a  la  vertu  de 
tempérer,  de  corti.-er,  d'adoucir.  Correttivo.  §.  Ft- 
aurément  on  appelle  Correftif  ,  certain  «doucicTtaient 
qu  on  emploie  d,;ns  le.  difeours ,  pour  faire  .p^iTer  fa- 
vorablement quelque  propolition  ,  Ou  quelque  propo- 
.îîuon  trop  forte,  ou.  trop  hardia.  Correttive  . 

CORRECTION,  f.  f.  Aftion  de  corriger  ,  &  .quel-. 
qjefois  la  chofe  sorrefle  ,  tant  au  propre  qu'au  ruu- 
jé  .  Correzione  ;  emendazione  ;  ammenda  ;  ammenda- 
trient  o  ,  correggimento  ;  correggitura ';  perfezione; 
&i«!>ez%a.  5.  Réprimande  &  admonition  ou  avertif- 
femenr  .  Correzione  ;  riprenficne  ;  avvilo  ;  ammoni- 
viene;  animvvverficne  .  Correction  févè re  ,  frater- 
nelle, charitable.  §.  Châtiment,  peine,  punition  . 
Correzione  ;  punizione  ;  ca/ìigo  ;  gafiigamenjo  .  §. 
Maifun  de  correction  ,  lien  dellinè*  à  enfermer  ,  p,r 
autorité  publique  ,  les  perfonnes  ,  donc  la  conduite 
efl  déréglée  .  Cal»  di  torrezione  ;  la  correzione  .  5. 
Quelquefois  il  lignifie  le  pouvoir,  1' autorité  de  re-4 
crenate  &  de  châtrer.  Direzione  ;  difeiptina  ;  magi- 
stero; governo  ;  correttorìa  .  §.  Sauf  correa ioa  ,  fous 
torretìion ,  adv.  On  emploie  ce  terme  ,  lorfqu'  on 
craint  que  quelque  chofe  qu' on  dit  ,  ne  dCplaife  à 
^iKlqu  un,  &  lorfqu'  on  veut  témoigner  refpeft  & 
déférence  .  H»  detto  «.-.  licenza  ;  con.  vermiftìine  ; 
mi  lì  permetta  ti  dire;  con  tuona  grazia  di  di  B>' 
afcolta.  §.  F'gure  de  Rhétorique  ,  pa/  laquelle  l'O- 
»ateur  fé  reprend  pour  dire  quelque  chofe  de  plus  fort 
«uè  ce  qu'il  vient  de  dire.  Correzione .  Ç.  En  Fhar- 
Jnacie  ,  il  fé  dir  de  la  préparation  d'  »n  médicar.icnt , 
S>ar  laquelle  on  ote  ou  diminue  les  q-ualitCs  nuifibles 
iJcs  drogues  qui  y  entrent.  Correzione . 

*  CORRECTRICE,  f.  f..  Mot  latin  .  Celle-  qui 
tornge.  Colei  che  corregge. 

t  CORRtQENCE,  t  f.  Dignité  de  celui  qui  efl 
«égent  avec  un  autre.  Dignità  di  chi  governa  alpe. 
me  ai  un  altro. 

■f  COR  RÉGENT,  f.  m:  Régent  avec  un  autre  qui 
fi  in  mente  amen  uè.  Colui  eie  governa  a  Meme  ad  un 
nitro . 

t  CORRÉGIDOR,  f.m.  En  Efpagne,  premier  Officier 
de  TK,tice  d  une  ville  ,  d' uce  Province,  d'une  Juti- 
ditì.on  .   V.  Sérécbal,  Eailji  . 

CORRELATIF,  IVE  ,  ad).  Terme  Didafliquc ,  qui 
marque  une  relation  communt  &  réciproque  entre 
deux  chofes  .  Correlativo. 

CORRELATION,  f.  f.  Relation  réciproque  entre 
deux  chofes.  11  q'a  d' ufage  que  dans  le  Didaaique  . 
Correlazione  . 

-f  CORRESO,  f.  m.  OJ-feau  de  l'Amérique  afte* 
bon  a  manger .  torta  d'  uccello  . 

CORRESPONDANCE,  fubff.  f.  Conformité,  accord 
entre  deux  perfonnes  pour  certaines  chofes  .  Corri- 
fpondenza  ;  relazione  ;  accordo  ;  correlazione  ;  feam- 
bievolezz»-  5.  Relation  que  des  Marchans  ont  les 
uns  avec  les  autres  pour  leur  commerce,  &  généra- 
lement des  difïcicrms  liaifons  gut   des  pfcfoùu  ont 


er.rc.mble  .  Coi  rispondenza  ;  relaziirte  ;  tommerz't» 
di  lettere.  §.  Ma  Correfpondance  m'écrit  .  Il  mio 
corrifpondente  rai  ferivt  ,  ou  i  miei  corsijpondenti 
mi  ftrivono . 

CORRESPONDANT,  ANTE  ,  adieft.  Il  fe  dit  des 
chofes  qui  fe  coTrefpondent .  Conrijpondente  ;  congrue». 
te  ;  conforme  ;  accollante  ;  concordevole  ■  S-  Correfpon- 
dant  ,  f.  m.  Celui  avec  qui  on.  a  correfpondance  . 
Corrifpondente  ;  &  plui  fouvent  au  pi.  CotriJ pon- 
deriti . 

CORRESPONDRE  .  v.  n.  Répondre  de  fa  part  , 
par  fes  fentimens  ,  par  fes  nftions-  .  C  or  r  if  pandore  ; 
contraccambiare  ;  non  degenerare  ;  pagare  ;  frddisfa- 
re  ;  famigliare .  5.  Des  cliofcs  qui  fe  rapportent  , 
qui  fymméirifent  enfemble  .  Cort-fponiere  ;  rifp.r.- 
dere  ;  comunicare  ;  accordarti  ;,  coniar  fi  ;  affai  fi  ;  effsr 
i,t  fjcia  ,  B  dirimpetto  . 

COiUUDOR  ,  f.  in.  Ffpèct  de  gallerie  caroite  qui 
fert  de  paffage  pour  aller  è.  pluÇenrs  apparteniens  . 
Citridojo  ;  corritojo  ;  androne  ;  andito.  §.  Eri  Terme 
de  Forrific.-.tion  .  e*  ed  le  chem'n-ccuvert  .  Corridoio. 
CORRIGE  ,  ÉE,  party  v.  le  verbe. 
CORRIGER  ,  ».  a.  Oier  un  r'é/aut ,  des  défau's  . 
Il  fe  dit  des  perfonnes  &  des  chofes.  Correggere  ;  ri- 
formare  ;  ammendare  ;  emendare  ,  reffrtnave ;  dama- 
re ;  moderare  .  Corrigez  votr*  promptitude  .  Modera- 
te la  voffra  vifaeii.ì .,  Il  a  revu  ;  corrigé  &  augmen 
té  fon  livre  .  Egli  ha  rivedine  ,  emendato  ,  corretto  , 
ed  xcerefc'.i'.to  il  fuo  UH».  §.  Châtier ,  reprendre  . 
C  (reggere  ;  riprendere  ;  rampognare;  ammonire  ; 
/gridare  ;  ripigliare  ;  caligare  ;  punire  .  §  Tempé- 
rer ,  d'minuer  ,  empìcher  quelque  effet.  Mitigare  ; 
addo/ciré;  temperare  ;  me/cere  ;  moderare  ;  Imrnuir 
la- forza  di  qualche  cf.t .  Ç-  Corriger  l' iniuttue  du 
fort,  corriger  la  rbrtnrrc ,  e' eli  réparer  à  la  mod  ci'é 
des  biens  ,  enrichir,  mettre  à  fon  a;fe  .  Toi levar  i/rul- 
cheHano  nella  J'ua  mìferia  ;  arricchirlo  ;  foccorrerlo  . 
§.  Riclr  Se  corriger,  verbe  iccipr.  S' amande?  ,  de- 
venir meilleur  ,  fe  défaire  de  quelque  défaut  .  C«r- 
reggerfi  ;  emendar/ï. 

CORRIGIBLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  erre  corrigé. 
11  ne  fe  dit  guère  qu'avec  la  né-ative,  &  ordinaire- 
ment en  partant  des  mœurs  .  Correggevo/e  ;  tke  può 
e/Ter  cornilo  . 

t  CORRIGIOLE,  f.  f.  V.  Renouée. 
>fi  CORRIVAL,  f.  m.  Ce  -net   fi^n:fie  un  concur- 
rent en    amour,    un    compétiteur  en    toure    forte  de 
pourfuite  ;  mais  il  efl  hors  d'  ufage  ;    en  fa  place  or. 
dit  rival.  £im«/0  ,•  rivnlt . 

CORROBORATIF  ,  IVE  ,  ad:,:fi.  &  quelquefois  f. 
Qui  a  la  vertu  de  corroborer  .  Il  ne  fe  dit  qu'  en 
parlant  de  remèdes  ou  d'alimens.  Cinoêomeivo  ;  cor- 
roborante . 
CORROBORÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
CORROBORER,  v.  a.  Fortifier,  donner  des  for- 
Ces  à  quelques  parties  de  l'animal  ,  principalement 
de  l'homme  .  II  ne  fe  dit  qa'  en  parlant  de  remè- 
des &  d'  alimens  .  Corroborare  ;  fortificare  ;  dar  for- 
za . 

CORRODANT,  ANTE,  adj.  Qui  ed  capable  de 
ronger  ,  de  percer  ,  de  com'unier  les  parties  folides  . 
Corro/iva.;  corrodente  . 
CORRODÉ  ,  ÉE  ,  part.  A',  le  verbe  . 
CORRODER  ,  v.  a.  Ronger  ,  manger.  Il  fe  dit  des 
.humeurs  malignes  ,  &  des  drogues  &  autres-  chofes , 
qui  par  une  certaine  acrimonie,  ou  par  une  qualité 
cauHiquc  ,  rongent,  btùlent  la  partie.  Rodere  ;  cor- 
rodere ;  confumare  a  poco  a  poco . 

CORROI  ,  f.  m.  La  fa^on  que  le  Corroyeur  donne 
au  cuir  .  Cincia  delle  pelli  .  5.  MSfïif  de  terre  glaife 
pour  retenir  l'eau  .  Argilla  ben  battuta  e  ben  im- 
palata per  arrinar  atque  . 

CORROMPRE,  v.  a.  Citar,  altérer,  changer  en 
ma!  .  Rendre  méchant.  Débaucher  ,•  vicier.  Corrom- 
pere ;  guafiare  ;  putrefare  ;  disformnre  ;  viziare  ; 
alterare  .  f.  Il  fe  dit  aufïï  fi*;,  en  choies  morales  . 
Corrompre  les  meeurs  ,  une  fille,  une  femme,  dedur- 
re ;  corrompere  ;  depravare  ;  violare  ;  difpalzellare  . 
§.  Corrompre  des  témoins  ,  un  Juge,  .fuiornare  ;  fe- 
durre  ;  corrompere  per  via  di  danaro  ;  indurre  .  §, 
En  parlant  des  livres,  de  textes,  &c.  Altérer,  tron- 
quer ,  changer  .  Alterare  ;  cambiare  ;  falfificare  ;  a- 
dulterarc  .  5.  Se  corrompre  ,  v.  r.  Se  gâter  ,  ne  fe 
pas  g.irdcr  ,  perdre  la  forme  ,  la  figure  ;  &  en  chofes 
morales  ,  fe  dépraver  .  Coirvomperfi  ;  guaftar/î ,  ee.  §. 
En  T.  de  Mbr.  Si  fouiller,  fe  fiire  tomber  en  pol- 
lution. Cader  in  polluzione  . 

CORROMPU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  On  dit  que 
f  Italien,  1' Efp.ig.nol  &  le  Franc/ is  font  du  Latin 
corromfiu  ,  pour  dire  ,  que  ces  Langues  font  formées 
tìu  Lutin  qn'qn  a  altéré  .  Corrotto;  lingua  corrotta 
dal  Latino.  $.  Corrompu,  f.  ni.  Débaiuhé.    V. 

CORROSIF,  IVE,  ad).  Qui  ronge,  qui  entame 
les  corps  fur  lefquels  il  eff  appliqué.  Il  eli  a  udì  fublf. 
Corrofivo  , 

CORROSION,  f.  f.  L'aflion  6r  l'effet  de  ce  qui 
efl  corroflf  .  Corrofionc  ;  corrodinier.to  . 
CORROYÉ",  ÉE,  p.'.rt.  V,  fon  v.rhe  . 
CORROYER,  v  a.  Parer,  rcpalïer ,  manier,  ra- 
tifier ,  adoucir  des  cuirs  ,  oc  leur  donner  le  dernier 
apprêt.  /u/iKire  ;  polire  il  cuoio.  §.  Battre  8c  paî- 
ttir  de  la  tene  glaife  ,  afin  d"  en  faire  une  cfpè;e  de 
maflif  qui  tienne  I'  eau  .  Impa/tar  la  creta  ,  /'  argil- 
la .  J.  Corroyer  un  bafïin  de  fontaine  ,  un  canal  ,  &c. 
«'  cft  y  mettre  U  corroi ,   Arginare  con  creu  impa- 


li ita  .  5,  Cotreyer  le  fer,  c' efl  le  tattre  i  '.hr.aà  , 
prêt  à  foudre  .  Battere  il  ferro  mentre  i  infocato  .  $„ 
Corroyer  du  bois  ,  c'ell  en  ôter  la  iuperficie  groffiè  . 
re.  Piallare;  lifçi  are  ;  /pianar  legnami;  digrojarli. 
$.  Corroyer  du  mortier  ,  c'eft  mêler  enfemble  la  chaux 
&  le  lable  .    Impajlar  la  /abbia  cet  la  calcina . 

CORROYEUR,  fubfl.  m.  Artifan  dont  le  mdtier 
efl  de  corroyer  de  cuirs  .  Conciatori,  di  pelli;  tuo- 
iato. 

CORRUDE  ,  f.  f.  Efpèce  d'  afperge  fauvage  .  Elle 
croît  parmi  les  haies  &  les  brnuftaiìles,  &  a  les  mê- 
mes propriétés  que  1' afperge  cultivée.  Sfango  fa  i- 
vatico . 

CORRUGATEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Muicle  qui 
ferr  au  froncement  dis  fourcils.   Corrugatore  . 

CORRUPTEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  c  f.  Celui  ou  cef- 
lc  qui  corrompt  l'efpnt  ,  les  meeurs ,  te  goàt  .  Cir~ 
ruttore  ;   corrompitore  . 

CORRUPTi BIUTE  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  \\n 
corps  pliyfiquc  efl  fr.jet  à  corruption  .  Corruittbi'iià  . 
CORRUPTIBLE  ,  adi  de  t.  g.  Sujet  à  cortuptiM  , 
Corruttibile  ;  coirottibiu  ,  corrompevate  .  5.  Fi:,  qui 
peut  fe  UiiTer  corrompre  pour  faire  quelqui  ci  ufi 
contte  fon  de/Oir  .  Che  può  e  fer  corrotto  ,  ftibornato  , 
/'edotto.  Il  a  plus  d' ufage  avec  la  négative  .  Incoi - 
rotto;  incorruttibile. 

CORRUPTION  ,  f.  f.  Altération  dans  les  qualités 
principales,  d^ns  la  (ubftancc  i'  une  chofe,  &  1' a- 
flion  par  laquelle  ce  changement  fe  fait.  Curra^ra- 
ne  ;  ctrrattturs  ;  corrvnpimento  .  §■  Pu'rcfaftion  , 
pourriture  .  Corruzione  ;  putrefazioni  ;  putrtfeenz'  ,' 
putridume  ;  puiz' >';  fetore,  'a-  Fig.  de  fate  dépra- 
vation dans  les  meeurs  ,  &  principalement  de  celle 
qui  reqarde  la  juilice,  la  fidélité,  là  pudicité.  Cor. 
ruzitn:  ;  corruttela  ;  depravazione  .  §■  Il  fe  dit 
aulTi  des  chançemerts  vicieux  qui  fe  trouvent  dans  un 
texte  ,  dans  un  livre  .  Falfificazione  ;  adulterato- 
ne ;  alterazifine .  §.  On  du  qu'  un  mot  fe  dit  par 
corruption,  pour  dire,  qu'  il  a  été  àitér'é  .  Corrw- 
Zione . 

CORS,  f.  m.  pi.  Terme  de  Vénerie  &  de  Blafon . 
Il  fe  dit  des  cornes  qui  fortent  des  perches  du  cerf  . 
Un  cerf  de  dix  cors  ,  ou.  plus  communément ,  un  cerf 
dix  cors ,  pour  dire ,  un  cet»  de  moyen  'ije  .  Corno  Ai 

CORSAGE,  f.  m.  La  taille  du  corps  humain  ,  de- 
pu:s  les-  épaules  jufqu' ao.;s  hanches  .  il  fe  dit  «uftï 
des  cbïVaoK.   Corporatura  ;  ftitura. 

CORSAIRE,  f.  m.  Celui  qui  commande  uti  vairtea.i 
arnré  en  courfe  ,  &  qui  a  une  commiflfioij  de  quelque 
PtïiflfaBce.  Confale.  On  nomme  aiafi  quelquefois  un 
Pirate  .  V.  Pirate  .  S.  Oa  appelle  aufS  le  va^Seau 
monté  par  un  Corfaire  ,  un  Vailfeau  Corfmre  ,  ou 
fimplement  un  Corfaire-,  Cor/ale;  navi  ai  mata  in 
cor/o.  J.  On  dit  figurément  ,  qa'  un  homme  eli  un 
vrai  Corlaire,  piur  dire,  qu'il  eft  dur  ,  impitoya- 
ble ,   inique  .    V.  ces  rmts  . 

t  CORSE  ,  adi.  m.  T.  de  Manufacture  de  Draps  . 
Se  dit  à'  taa  drap  qui  a  beaucoup  de  corps  ,  qui  elt 
bien  fourni  de  laine.  Che  ha  corpo,  cenfifienz?  • 

CORSELET,  f.  m.  Corps  de  cuirafTe  que  portons 
les  piquiers .   Cor, 'aletto  . 

CORSET,  f.  m.  Corps  de  coite  de  Villagéoifes  . 
Giubtj  ;  giu/iacuors  ;  giufiacorpo  .  5.  Il  fe  dit  auffi 
d'un  petit  corps  ordinairement  lie  toile  piquée  &  fans 
baleine,  que  les  femmes  mettent,-  lotfqj'elles  font 
en  déshabillé.  Giubbetti™. 

CORTÈGE  ,  f.  m.  Suite  dî  perfonnes  qui  accompa. 
gnent  un  grand  Seigneur.  Corteggio;  gran  comitiva. 
Un  Ambafïadcnt  dans  des  fonctions  publiques  ,  &  dans 
les  cérémonies  ,  pour  lui  faite  honneur .  Corteggio; 
comitiva  . 

CORTICAL,  ALE,  adi.  Il  ne  fe  d'it  guère  que  de 
la  partie  extérieure  du  cerveau  &  du  cervelle!  .  Cor- 
ticale . 

CORTINE,  f.  f  C'eft  le  nom  qu'on  donnoit  à 
Rome  ,  $  un  trep;cd  d'auain  ,  conf.icré  à  Apollon  ». 
&  qui  étoit  gardé  ebez  les  Quin-lecimvirs  .  Treppie- 
de ,  o  fta  tripode  ,  fut  auale-  Jaliva  la  faterdotejf.t  d' 
Apollo  per  dar  gli  cracjli . 

CORTUSE -,  V.  OREILLE  D'OURS. 
CORVÉABLE,  adi.  Il  ne  s'emploie  guère  que  fub- 
ftantivement  ,    en  parlant   des    fuiets  ou    des  vàffsux 
fuicts  à  des  corvées  .    Ctìoro,  che  fon  foggetti  a  fer- 
viti! o  tributo  .  On  a  commandé  les  corvéables  . 

CORVÉE  ,  f.  f.  Certain  travail  &  fervice  que  le 
Payfsn  eu  Tenancier  doit  à  fon  Seigneur  ,  foit  en 
tournées  de  corps  ,  foi:  en  journées  de  chevaux  ,  de 
boeufs  &  de  harnois  .  Cervuli  ;  tributò  .  J.  On  ap- 
pelle figurément  ,  corvée  ,  le  travail  ,  foit  du  corps  , 
foit  de  l'efpnt  ,  qu'on  fait  lans  profit  ,  &  comme 
à  rcgrtt .   Lavoro  ;  fatica  . 

CORVETTE  ,  f.  f.  Petit  bâtiment  léger  ,  dont  on 
fe  fert  ordinairement  en  mer,  pour  aller  à  la  dé- 
couverte .  Tcrt-i  di  navilio  veloce  per  andar  a  vita  . 
COHU5CA7ÏÙ1V,  f.  f.  Terme  de  Phyfique  .  Éclat 
de  lumière  .  Coruftax.vnK  ;  lampo  ;  balenamento  ; 
Splendor  brinante, 

CORYBANTF. ,  f.  m.  Nom  qu'  oe  donnoit  -aux  Prê- 
tres dcCybelle  ,  qui  danfoient  au  fon  dei  flùtes  & 
ries  tambour;  .  Coribante  . 

COR.YMBE,  f.  m.  T.  de  Botanique.  II  fe  dit  des 
fleurs  de  certaines  plantes ,  qjii  portent  aux  fommirés 
de  leurs  tiges,  un  affcmblage  de  petites  fleurs  tamil- 
té:s  en  forme  de-  tej?uets .  Corimbo . 
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'CORVMB'FÈRE  ..  ai),  àe  t.  g.  T.  de  Botanique  . 
Qui  noue  i'.3  corymbef.  Cvrimbifero . 
.CORYPHÉE  ,  I.  m.  Terme  emprunté  du  Grec  ,  & 
qui  fgmfc  celui  qui  étoir  î.  la  tête  des  Choeurs  dans 
Us  frièces  c'e  T!.éatre  .  Il  fe  dit  auffi  figuramene  ,  de 
celui  qui  fe  diP'ingue  ie  plus  dans  une  fefle ,  dans 
une  ptofeflfion  .  Corifee  . 

CORYsE,  fubft.  m.  Terme  de  Médecine  .  DiftHla- 
tion  6'  une  humeur  ierc  de  la  tête  dans  les  narines  . 
Ccrixza . 

COSAQUES  ,  f.  m.  pi.  Sorte  de  Milice  établie  en 
Pologne  .  Ccfaccbi  . 

t  COSCINOMANCIE,  f.  t.  Divination  qui  fe  fait 
par  le  crible  .  Indovinamente  che  fi  /■'  cello  fiactio  . 

t  COSCOMA  ,  f.  m.  Arbre  du  Monomotapa  .  Il 
porte  des  fruits  fcmblables  aux  pommes  d'amour, 
qui  font  purgatifs  .  Sorta  ti*  Altero. 

CO-SJÉCANTE  ,  f.  f.  Terme  de  Géométrie  .  La  fé- 
caote  du  complément  d'  un  angle  à  so.  degrés  .  Co- 
ncerne . 

C0-SEI6NEUR,  fubfl.  m.  Terme  relatif.  Celui 
cjui  pofsède  une  terre,  un  fief  avec  un  autw  .  Con/î- 
gnore  . 

CO-MNDS,  f.  m.  Terme  de  Géométrie  .  Le  Si- 
nus  du  complément  d:  un    angle  à  yo.    degrés  .    Cof- 

CQSMÉTIQUE,  idi.  Ce  t.  g.  Tctme  de  Pharma- 
cie, Cjiii  fe  dit  des  c'rcgces  qui  fervent  à  1' embellif- 
<err.ejit  de  la  peau  .  Cojmetico. 

COSMOGONIE,  I.  I.  Science  ou  fyftême  de  la  for. 
m  tir  ion  i!e  l'Univers.  Cefmoïcnh . 

COSMOGRAFHE  ,  f.  m.  Qui  fait  la  Cofmogtaphie  . 
(ofmcgrafo  . 

COSMOGRAPHIE  ,  f.  f.  Oefcription  du  monde  en- 
tier. Cvjmogr  afia . 

COSMOGRAPHIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Appartenant 
à  la  CofmAgraphic- .  Cofmografico  . 

COSMOLABE,  f.  m.  T.  d'  Aftron.  Ancien  infini- 
ment de  Mathématique  ;  c'  eft  prefque  la  même  cho- 
fe que   V  Aftrolabe  .  Cofmolabio. 

COSMOLOGIE  ,  f.  f.  Terme  Didaflique  .  Science 
<!es  lai-x  générales  ,  par  lefquelles  le  monde  phylique 
«H  gouverné  .  Cosmologia. 

COSMOLOGIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  a 
la   Cofmologie  .  Cojmolotico  . 

COSMOPOLITE  ,  f.  m.  Celui  qui  n'  adopte  point 
de  patrie  .  Habitant  du  monde  .  Attinte  del  mon- 
4o  .  Au  befoin  ,  ou  pourroit  dire  ;  Cofmopolita  ,  ou 
bien  ,  Cofmcpolitano  . 

COSSE,  f.  f .  Enveloppe  de  certains  légumes  ,  com- 
me ,  pois  ,  fèves  ,  &c.  baccello  ;  gufcio  ;  feorza  .  §. 
Il  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  du  fruit  de  quelques  arbu- 
fles  .-  Coffe  de  genêt  .  Baccello  di  gintffr.,  .  §.  En  T. 
d'Hift.  nat.  Efpècc  de  fruit  de  Guinée,  qui  a  la  fi- 
gure du  marron  d'  Inde,  &  un  peu  de  fon  amertu- 
me .  S  irta  di  fruito  amaretto  ,  che  trovali  fulìe  coffe 
biella  Guinea  ,  che  ha  molti  fomiglianza  co"  marroni 
d'  India  .  §.  CelTc  ,  T.  de  Mar.  V.  Delot .  §.  T.  de 
_  farchemmier  .  Les  raclures  du  parchemin  ,  lefquelles 
font  une  très-belle  colle  .  Ritagli  della  pergamena  . 
5.  Superficie  du  rocher  d'ardoife  ,  dépouillée  de  la 
terre  qui  la  recouvroit.  Crofta  della  lavagna  ,  trita- 
ne  la  terra  che  la  copriva  .  $.  Pois  fans  coffe  .  V. 
Pois  ,  ou   Pois  goulu  . 

COSSER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  béliers  qui  heurtent 
de  la  tête  ,  les  uns  contre  les  autres.  Corneggiare  ; 
telare  . 

COSS1QUE  ,  adi.  Nombre  coffïque  ,  en  T.  rf'  Arith- 
métique &■  d'  Algèbre ,  c'  eft  un  terme  qui  n' eli 
plus  en  ufaçe  auiourd'  nui  ,  mais  dont  les  premiers 
Auteurs  d'Algèbre  fe  font  fréquemment  fervis .  Cof. 
fico. 

COSSON ,  f.  m.  Efpèce  de  petite  vermine  ,  qui  gâ- 
.te  le  blé  .  Tonchio  ;  pinocchio  . 

COSSU,  UE  ,  adi.  Il  fe  dit  des  légumes  qui  ont 
beaucoup  de  coffe  .  Cht  A.i  molta  feorza  ,  gran  iac- 
ee Ilo  .  S. Pie.  Se  prov.  On  dit  homme  coffu,  pour  dire, 
un  homme  bien  riche  .  V.  Riche  ,  opulent  .  $.  On 
dit  populairement,  d'un  homme  qui  dit  des  chofes 
peu  vra.lemblables,  qu'il  en  conte  de  bien  coffues  . 
J.ancijr  cantoni  o  campanili . 

COSTAL,  ALE,  adj.  T.  d'  Anal.  Qui  appartient 
aux  côtes,  ou  qui  y  a  quelque  rapport  ;  ainfi  on  dit  , 
-les  vertèbres  OCfiales,  &c.  Ceffate. 
•  t  COsTON  ,  f.  m.  V.  Jumelle  . 
.  COSTUME,  f.  m.  Mot  pris  de  l'Italien  ,  &  qui 
iignitie  les  u/ages  des  diflérens  temps  ,  des  différens 
lieux,  auxquels  Je  Peintre  tft  obligé  de  fe  conformer  . 
C  off  urne  .  5.  H  fe  dit  auflfi  ,  en  parlant  des  Pcémes, 
des  Pièces  dramatiques  ,  des  fixions  ,  des  hifioires  , 
&c.  Cffume  . 

CO-TANGENTE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  Là  tan- 
gente uu  complément  d'  un  angle  à  i>o.  degrés  .  Co- 
tingente  . 

COTE  ,  :.à\.  f.  Marque  numérale  dont  on  fe  fert 
pour  mettre  en  ordre  Us  pièces  d'un  procès,  &c. 
Lettera  numerale*  che  Jerve  di  fegno  .  Sous  la  cote 
A;,  fous  la  cote  B  .  §.  Faite  une  cote  mal-tailke  ,. 
<'e9  fai-e  une  convention  en  gros  ,  fans  entrer  dans 
la  difcufifion  paiticuhère  de  chaque  chofe  .  Far  un 
taccio;  Pagliai  e. 

COTE  ,  f.  f.  Os  courbé  &  plat  qui  fert  à  former 
le  parois  de  la  poitrine.  Cofta  .  $.  On  dit  d'  un  che- 
val ,  d'  un  homme  extrêmement  maigte  ,  qu'  on  lui 
«ojrpterois  les    c6:cs  .   Se  gli  poirttberc    numtrar  le 


eftt  .    §.  Fîg.  en  quelques  phralcs  ,    il  fe  pneni  pour 
ligne  ,  exrraflion  ,  race  .  Origine  ,■  flirpe  ;  difeenden- 
za  .    Nous  fommes  tous  de  la  còte  d'  Adam  .    Prove- 
niam  tutti    dalla  colla    d'  Aiarno  .    S.  Proverb.    une 
perfonne  qui    fe  pique  mal-à-propos    d'  une  hauic  no- 
bleffe  ,   on  dit  ,    qu'  il  s'  imagine  venir  de  la  côte  de 
Saint   Louis  .  Si  crede  (fiere  de'  Reali  di  Francia  .  §. 
Populairement  ,    meforer    Ics  côtes  ,    c'  eli    battre  à. 
coups  de  bâton  ,   ou  de   quelque    chofe  qui  plie  ,    en 
frappant.  Riveder  le  tofle .    j.  Rompre  les  eûtes,  c' 
eft  battre  à  outrance.    11  cil  bas  .    Romper  le  coffe  ; 
$.  Proverb.  &  fiR.  ferrer   les  côtes  u  un  homme,    c' 
eft  le  prcrTcr  ,    le  peurfuivre  vivement.    Prender  un 
uomo  alle  flrette  .  Ì.  Côte  à  côte  ,  adv.  A  côté  1'  un 
de  l'  autre .    A  fianco  ;  a  lato  ;    da  canto  ;  a  car.to  . 
S.  Côte  ,    fe  dit  auflfi  ,    de  plufieurs    chofes    qui  ont 
quelque    reftemblance  avec    les  cÊtes    des    animaux  . 
Còte  de  melon,    côte  de  citrouille  .    Ctfa  ,   fata  di 
mellone  ,  di  %ucca  .  Côte  de  luth  ,  &c.    Co/la  di  liu- 
to ,  ec.    §.  Córes  d'un  vairTeau  ,   ce    font    les  pièces 
qui  font    iointcs  il  la   quille  ,    &  qui    montent  itfftju1 
au  plat-bord  .    Staminale  ;  Sfarne  e  fca'.mi  rf'  un  va- 
fcelh.  5.  Le  penchant  d'une  montagne  8c  d'une  col- 
line .    Pendìo  ;    pendice  ;    il  declive  ;    collina  ;  pog- 
gio.   §.  Bàtir  a  mi-còte  ,  c'-efl  bâtir  fur  le  penchant 
d'  une  montagne  .  Fabbricar  fui  declivio  ,  fui  pendio 
d'  un  colle  ,  à'  una  montagna  .    §.   Lrs  rivages  de  la 
mer.    Cofta  ;  lido  ;   ■fpfaggt*..    Les  côtes  de  France  , 
d'  Efpagne  ,  &c.    §.  Côte  fous  le  venr  ,    e'  eli  la  cò- 
te où  le  vent  pouffe  le   vaiiTeau   .    la  cofta  folto  ven- 
to .     §.  On  dit  que  la  còte  court  au  Nord  ,   au  Sud  , 
pour  dire  ,    Qu'  elle  regarde    &  eft    oppoféc  a;i  Nord  , 
au  Sud.  La  coffa  coire  tramontana  o  mez.Z."  giorno. 
CÔTÉ  ,  f.  m.  La  partie  droite  ou  gauche  du  corps 
de    l'  animal  ,    depuis   1'  aiffelle    juTqu'  à  la    hanche  . 
Lato  ;  fianco  ;  coffa  ;    canta  ;  pane  .    §.    Par  reiTem- 
blance,  on  le  dit   auffi  ,  des  chofes  ,  &  il  fignific  en- 
droit .  partie  d'  cne  chofe  .  Lato  ;  canto  ;  parte  .    §. 
Les  côtés  d'un  vaiffeau  .    I  fianchi    d'una  nave.    §. 
Les  côtés  d'  une  étoffe  .   Il  verfo  d'  una  fiaifa.  §.  Les 
deux  côtés  de  1'  eau  .    Ambe  le   (ponde    dell'  acqua  . 
§.    Il  fignifie  encore,  parti  .  Partito  ;  parte  ;  canto  . 
C'efi  le  côré  le  plus  iufie.  Se  rangeT  du  côté  des  plus 
forts  .    Être  du  côté  d'une  perenne,  c'eft  être  pour 
une  perfonne  .  Star  con  uno  ;  tener  da  uno  ;  prender 
le  di  lui  parti.    §.  La  ligne  de  parerne,   race-,  ori- 
gine .     Stirpe  ;  razza  ;  famiglia  ;    canto  ;  parte  .    §. 
Du  côté  de  fa  mère  ,    il  eft  de    bonne    maifon  .     Du 
côté  du  père  .     Fer  linea    paterna  ,    per    padre  ,    dal 
lato  del  padre.  §.   Du  cò:é  gauche  ,  Bâtard   .    B.rfl:ir- 
£a .    §.  En  Géométrie  ,    on  appelle  côtés  d'  une  figu- 
re ,  les  lignes  qui  en  forment  la  circonférence  .  I  ta- 
ti d'  una  figura  .    §.  Se  unir    les  côtés  de  rue  .    Ri- 
dere alla  fmafcellata  .  §.  Famil.  être  fur  ie  cô;é,   c' 
eft  être  bleffé     E/fer  ferito  ,  non  poter/ï  muovere  .  §. 
Fig.    un  Courtifan  ,    un  Marchand    eft    fur_   le  cô'é  , 
lorfqu'  il  eft  proche    de  fa  ruine  ,    ou  qu*  il  perd  (on 
crédit  .  Andar  alla  banda  .  S.  Jeter  ,  mettre  quelqu' 
un  fur  le  côté  ,    c'eft  le  coucher  par  terre  mort,  ou 
bien  bleffé.    Diffenier  alcuno    a  terra  morto,     o  gra- 
vemente ferito  .  5.  Fig.  c'eil  l'enivrer.   Inebbriarlo  . 
5.  Mettre  quelque  chofe  du  côté  «r  l' épéc  ,  c'eft  au 
figuré  ,  mettre  .1  couvert  quelque   tomme  ,  de  quelque 
manière  qu'on   I'  ait  gagnée  .   Metter  da  banda;  met- 
ter da  canto  gualche  Jomma  di  danaro  .  5.  Mettre  une 
bouteille  furie  côté,  c'eft  la  vider.   Votar  un  fiafeo  . 
§.  Mettre  un  vaiffeau  fur  le  côté,    c'eft  le  coucher , 
pour  le  caréner,  le  radouber,  &c.  Metter  unvajcel. 
lo  alla  banda  per  carenarlo  .  §.  Un  vaiffeau  eft  fur  le 
côté  ,   lorfqu'  il  eft  renveifé    fur    le  fable  ,    échoué  . 
Naufragalo  fu  la  rena.    $.  On  appelle  ,  les  bas  cô  es 
d'une  Églife,    lçs  aile;  baffes    qui  font  à  côté  de  la 
nef.   le  parti  laterali  d'  una  Chiefa  ,  /e  navate  late- 
rali .  §.  Fig.  &  Prov.  voir  de  quel  côté  vient  le  vent. 
V.  Vent  .    5.  Côté  ,  dans  une  lignification  plus  éten- 
due ,    fe  prend  auffi  ,    pour  toute  la    partie  droite  ou 
gauche  de  l'animal.    Fianco.    §.  À  côté,  adv.    Au 
côté,  à  droite  ou  h  gauche.  A  canto;  alato.  Mar 
cher  à  côié  ,  être  à  côté.    §.  lig.  à  l'égal.    Ugua- 
le ;    che  fia  del  pari  ;    che  gli  vada  ,  che  gli  fieda  a 
lato  .   Celar  étoit  ttop  impérieux  ,  pour  fouffrir  quel- 
qu'un  à  côté    de  lui  .    §.  À   côté  .    prépof.  Aupiès  . 
Accanto;  vicino  ;  da  una  parte.    §.  Donner"  à  côté, 
c'  eft  s'  éloigner  du  but  .    Il  fe  dit    au  propre    &  au 
figuré  .  Sooftarfi  dal  fegno  ;  nei  coglier  nel  fegno  .  §. 
De  côté  ,  adv.    Ile  biais  ,    obliquement  .    Per  traver- 
J'o  ;  da  canto  .  Son  manteau  ,  fon  rabat  eft  de  tôté  . 
.§.  Fig.  regarder  de  côté  ,  c'eft  regarder  avec  dédain 
ou  avec  colère  .  Guardar  bieco  ,  con  occhio  bieco  ,  al- 
la tr  aver  fa  ,  in  tajMefcc  ,  a  fquarciafacco  .     §.  Met- 
tre une  chofe  de  coté  ,   c'  eft  la    mettre  en  réferve  . 
Cufìùdire;  /erbate  ;  mettere   in  forbo  ;  mttt.r  da  par- 
te ,  da  banda.  $.   Ailer  de   iò:é  &  d'auMe.    Anda- 
re in  volta.  ;  andar  girando  in  aua    e  in  là  .     §.   De 
quel  coté  ?  Da  aitai  parte  ;    §.  De  tous  côtés  .     Per 
ogni   tato  ;  d'  ogni  gai  te  . 
CQTh  ,  ÉE  ,  patt.   V.  fon  verbe . 
COTEAU,  f.  m.   Penchant    d'une  Colline,   depuis 
le  haut  iufru'  au  bas  .  Colle  ;  collina  ;  poggio. 

CÔTELETTE,  f.  f.  Còte  de  certains  animaux  , 
comme  porc  ,  mouton  ,  &c.  lorfqu' elle  eft  fépatée 
de  l'animal  &  des  autres  côtes.    Cofiolina  ;  cofierel- 

COTF.R  ,  v.  a.  Marquer  fuivant  l'ordre,  des  let- 
tres ou  des  nombres  ,  Notare  .  $.  On  dit  auffa  s  coter 


un  chapitre ,  tin  article  ,  lia  verfet ,  &c.  pour  dire  , 
Oiarquer  quel  quantième  eft  ce  chapitre,  cet  article, 
ce  verfet  ,  &c.  Notare  ;  conti  uff 'ignare  . 
COTERET  ,  1'  Acad.  COTRE.T  .  V. 
COTERIE  ,  f.  f.  Efpècc  de  fociété.  II  eft  du  flyle 
fami).  &  fignifie  particulièrement  ,  fociéte  de  pi.ii- 
fu  .   Società  ;  compagnia  ;  brigata . 

COTHURNE,  f.  m.  Sorte  de  chauffurc  ,  dont  le* 
Acteurs  te  fervoient  anciennement,  pour  jouer  le 
iragique.  Coturni  .  §.  Chauffer  le  cothurne  .  V. 
Chauffer . 

COTI  ,   IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
COTICE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon  .    Bande  étroite  ,  qni 
n'  occupe  que  la  quatrième  ou    la    cinquième    ptfrie 
de  1'  écu  .  Colijfa  . 

COTICÉ  ,  adi.  T.  de  Btaf.  Il  fe  dit  de  V  écu  , 
lorfqn'  il  eft  rempli  de  dix  bandes  de  couleurs  alter, 
nées,.  Coti/fato  .  ' 

COTIER  ,  adi.  Çri  a  la  connoiffance  ,.  la  -prati- 
que d'une  côte,  pilote  Côtier.  On  dit  auffi,  fubiî, 
ce  Pilote  eft  bon  Côtier.  Piloto  coffiere . 

COTIÈRE  ,  f.  f.  Suite  de  côtes  de  mer  .  Copiera  ,- 
fpiaggia  ;  riviera.  §.  Une  planche  de  jardinage  ,  qui 
va  un  peu  en  talus,  &  qui  efi  ordinairement  adoffée 
;\  une  muraille  .   Broia  . 

COTIGNAE  ,  f.  m.  Sorte  de  confiture  faite  avec 
des  coins  .  Cttegnato  . 

COTILLON  ,  f.  m.  Cette  de  deffous  ,  iupe.  C  tep- 
pa ;  gonnella  ;  Se  les  Poètes  :  gonna  .  «.  Aimer  le 
cotillon  ,  c'  eft  aimer  les  femmes  ,  être  adonné  a«x 
grifettes.  Effere  donnajo  ,  o  donnajuolo-;  praticar  vo, 
lentieri  colle  donne.  $.  C  eft  auffi  une  forte  de  dan- 
fe  .   Danfer  le  cotillon  .  Sorta  di  ballo. 

t  COTINUS,  f.-m.  Arbriffeau  dont  le  bois  eft  fort 
jaune,  &  fert  aux  teintures  de  cette  couleur.  Sorta 
a"  ari-  [cello. 

COTIR,  v.  a.  Meurtrir.  Il  eft  populaire,  &  ne 
fe  dit  qu'  en  parlant  des  fiuits  .  Ammaccare  ;  peflare; 
acciaccare  . 

COTISATION  ,  f.  f.  Aftion  de  cotifer  ,  ou  impoli- 
tion  faite  par  cote  .  Il  far  la  taffa  ;  la  tutta  . 
COTISE,   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe.       * 
COTISER  ,  v.a.  Taxer,  régler  la  part  que  chacun 
doit  donner  .     T  affare  ;  ordinar  la  taffa  ,    la  quota  , 
II  eft  auffi  réc. 

COTISSURE  ,  f.  f.  Meurtriffurc  .  îl  ne  fe  dit  que 
des  fruits  .  Anvaiaccaima  . 
COTITÉ,   V.  QUOTITÉ  . 

COTON,  f.  m.  Efptce  de  laine  r;ui  vient  fur  un, 
arbufte  qu'on  nomme  cotonnier.  Cotone;  bambagia.. 
S.  Efpèce  de  duvet  qui  vient  fur  quelques  fruits  ,  & 
même  furies  boutons  de  la  rofe  &  de  quelques 'plan- 
tes ;  la  bourre  du  bourgeon  de  la  vigne  &  de  cer- 
tains arbres.  Lana  degli  alberi.  §.  Poétiquement  , 
barbe  de  jeune  homme.  L,u:ugine  ;  primo  pelo  ;  x-r>- 
m.>  barba.  Ç.  On  dit  qu'  une  étoffe  jette  fon  coton  ., 
du  coton  ,  pour  dire  ,  <ju'  elle  jette  une  efpèce  ds 
bourre  qui  reiTemWe  à  du  coton  .  Marnisi  fuori  tjt 
borra  ,  il  pelo  .  «.  Cotons  ,  T.  de  Marine  .  Ce 
font  des  pièces  de  bois  ,  dont  on  fc  fert  a  forti- 
fier un  mât  ,  auquel  On  les  joint  étroitement  <  La- 
pazze  . 

COTONNE,  EE,  part.  Il  n'a. guère  d' cfa'e  que 
dans  cette  phrafe  :  cheveux  cotonnés ,  pour  dire  , 
très-courts  &  nès-fri!és,  comme  ceux  des  Nègres  , 
Capigli  corti  e  crej'pi  ,  o  ricciuti . 

COIONNEK  ,  v.  n.  Se  cotonner,  fe  dit  des  cho- 
fes qui  commencent  à  fe  couvrir  d'  un  certain  petit 
coron  ou  duvet  ,  &  plus  particulièrement,  des  étof- 
fes fur  lefquelles  s'  élève  certame  bourre  .  Accoto- 
naifi  ;  lo  arricciarfi  del  pelo  ,  del  panno  .  §.  On  dir 
auffi ,  que  les  artichauts  ,  les  raves  ,  quelques  fruits  , 
comme  les  pommes  ,  fe  cotonner.t  ,  pour  dire  ,  que 
leur  fubftance  devient  moll.uTe  Se  fpongieufe  comme 
du  coron  .   l'affare  ;  femufzjre  . 

COTONNEUX  ,  FUSE  ,  ad,.  Qui  e 8  devenu  moi - 
laffe  ,  &  comme  fpengieux  .  Il  fe  dir  principalement 
des  raves  ,  des  artichauts  ,  des  nommes  &  sutr^:: 
fruits.    Paffo    ;  Jccmo  ,-  itrrnieziiic  .'  !p>n?iofo. 

COTONNIER  ,  f.  m.  Arbufte  qui  porte  le  COtoti  , 
Aibujcello  o  pianta  che  produce  il  cotoni  . 

COTONNINE  ,  f.  f.  Sorte  de  toile  faite  de  gros 
coton  ,  de  laquelle  on  fait  des  voiles  pour  les  gale 
res  .^Cotonina  ;  tela  da  vele. 

COTOYER  ,  v.  a.  Aller  còte  à  côte  de  q.ielqv' 
un  .  Andare  a  lato  ;  jt  fianco;  da  criro  .  §.  Aller» 
tout  le  long  de  .  .  .  Andar  lungo  un  fiume  ,  un  mut 
ro^,  un  tofeo  ,  una  cofiiera  ;  coffeggiars  .  Vaiffeau  qu 
côtoie  .  Vajcello  che  cofteggia  ,  che  va  lungo  il  lido  ; 
che  va  radendo  i  lidi  . 

COTRET,  f.  m.  Petit  faifcc.vj  cnurt,  compofé' 
de  morceaux  de  bois  de  médiocre  graffi*! r  ,  &  lié  par 
les  deux  bouts.  Pafcetto,  faffello  di  Ugna.  f,.  Fig, 
&  fam.  huile  de  cotret  fignifie  coivjs  de  bîïtoa .  Y 
Bâton  ,         •  . 

COTTE,  f.  f.  Jupe.  Il  ne  fe  dit  plus  que  de  l' 
habillement  des  femmes  de  baffe  condition  .  Gonnel- 
la ;  eiopp.i .  §.  Donner  de  la  cotte  verts  ,  c'  eft  je» 
ter  une  nlle  fur  I'  herbe  ,  en  folâtrant  avec  elle  „ 
Diffendcr  fu  l'  eibj  una  donzella  o  forofeua  Scher- 
zando con  lei.  §.  Cetted' armes  ,  forte  de  cafaque 
que  Ics  Chevaliers  poitoient  fur  leur  cuiraffe  .  S« 
pravvefta  ;  farcotta  ;  fa'fons  ;  ve/le  miliare  .  §■  f  er- 
te de  mailies  ,  chetr.ifc  faire  démailles,  on  de  pe- 
tits  anneaux  de  fé  ;  -  Mag'ia  ;  giaci  di  r,;.y<<;  ». 
Cor- 
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Corte-morte  .*  c' efl  parmi  quelques  Religieux  ,  1'  ar- 
gent ,  les  meubles  &  la  dépouille  d'  un  Religieux  , 
sprès  fa  mort .  Le  fpoglie  .  . 

COTTERON  ,  f.  m.  Petite  cotte  courte  &  étroi- 
te  .  Gonnellini  . 

COTULA  ,  f.  f.  Plante  radiée  ,  qui  fe  partage  en 
plufreurs  rameaux  ,  dont  chacun  porte  à  fon  fom- 
rtict ,  une  fleur  jaune  .  On  la  dit  vulnéraire  &  a- 
flrinrenté .  Cattila . 

t  CO-TUTEUR,  Cm.  Celui  qui  eft  chargé  d'  u- 
Itc  tutelle  avec  un  autre  .    Tutore  unitamente  ai  un 


COTYLE,  f.  f.  Sorte  de  mefure  romaine  pour  les 
liqueurs  :  elle  eomenoit  neuf  onces  romaines,  for- 
».î  ài  rai/tira  ,  continente  neve  oncie  r ornar. e  .  J.  Co- 
ryle,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Cavité  d'un  os,  dans 
laquelle  un  autre  es  s'  articule  .  Acetabolo  ,■  aceta- 
iulo  . 

COTYLEDON,  ou  NOM6RIL  DE  VENUS,  f,  m. 
r'I.mtequi  croît  fur  les  rocher*  &  fur  les  vieilles 
murailles  .  On  lui  atrnbue  les  mêmes  vei  tus  qu'à  la. 
rhubarbe  .  Erba  chiamata  Umiilicus  Vcncris  ,  o  fia 
Ombelico  di  Venere  . 

COIYLOIDR  ,  adi.  T.  d'  Anatomie  .  Il  fe  dit  de  la 
cavité  de  l'os  des  Iles,  dans  laquelle  i'  o»  du  fémur 
s'articule.  Acetabolo  del  femore  .  • 

COU  ,  f.  m.  La  partie  du  corps  qui  joint  la  tête 
aux  épaules.  Cullo  .  §■  H  f*  dit  par  reffemblance  , 
de  plufieurs  chofes  qui  font  longues  ,  menues  &  é- 
troires.  Le  cou  d'  une  bouteille  ,  d'  un  matras  ,  &c. 
Çoifl  .  S.  Cou  de  grue  ,  cou  long  &  grêle  .  Colla  4i 
grit .  $.  Parmi  le  Peuple  ,  piendre  les  j  .mbcs  à  fon 
cou  ,  c'  eft  pertir  fur  1'  heure  ,  s'  enfuir  .  Giuocar  di 
calcagna  ;  caceiar/i  la  via  tra  garnie  .  $.  Fis.  rompre 
ou  caffer  K-  cou  à  un  homme  ,  c'  eft  lui  rendre  de 
mauvais  offices,  qui  ruinent  fa  fortune.  Mandar  al- 
cuno a  gambe  levate  ;  romper/}  Ugnilo  ,  On  dit  qu' 
vip  homme  s' eft  caffé  le  cou  ,  lorlqu'  il  a  ruiné  fes 
affaires,  fa  fontine.  Rcwperjì  il  collo  ;  ridwfi  o  con- 
timfi  in  fui  la/irico.  §.  Dans  la  PcëSe  ,  Pour  éviter 
la  rencontre  des  voyelles  ,  on  dit  col  ,  au  lieu  de 
cou  .  On  le  dit  au(ïi  dans  quelques  phrafes  du  langa- 
ge ordinaire  .  V.  Col  . 

•f  COUAC,  f.  m.  C'efi  la  Caflfade  boucanée  &  a- 
chevée  de  fécher  ;  ce  qui  la  réduit  en  petits  grains  . 
Xa/fava  affamata  ,  e  ridotta  in  granelli  • 

t  COUAN  ,  fubft.  ni.  Sotte  de  plants  .  fotta  4i 
pianta  . 

COUARD  ,  f.  m.  Poltron  ,  qui  n  a  point  de  cou- 
race  .  Il  ed  vieux.  Codarde.  §.  En  T. 4'  Econ.  rati. 
e'  cft  r.extiémué  faire  en  anfe  ,  par  laquelle  on  ap- 
plique lç  manche  à  la  f«u!x  à  faucher  ;  on  ferre  le 
couard  fur  le  manche  avec  des  coins  &  une  virole  . 
Capo  della  falce  . 

COUARDISE,  f.  f.  Lâcheté-,  poltronnerie.  II 
vieillit.  Codardia  . 

COUCHANT,  f.  m.  La  partie  occidentale  de  la 
terre  .  Occidente  ;  ponente  ;  la  pane  occidentale  ;  l' 
otcafo',  $.  L'endroit  où  le  folcii  h  couche  .  Luogo 
dove  tramonta  il  fole  .  Le  couchant  d'  été.  Le  cou- 
chant d'  hiver. 

COUCHANT  ,  part,  du  verbe  coucher  .  Qui  cou- 
che ,  cui  fe  couche  .  (.he  divenite  ;  eie  fi  corica  ,- 
che  fi  mette  a  giacere  ;  che  tramonta.  §.  Chien  cou- 
chant ,  efpèce  de  chien  de  chaiTe  ,  qui  f«  couche  or- 
dinairement fur  le  ventre  ,  pour  arrêter  les  perdrix 
ou  p.utre  gibier  .  Cane  da  ferma  ■  §.  Prov.  faire  le 
chien  couchanr  ,  c'  ctt  taire  l'  humble  &  le  fournis 
auprès  rie  quelqu'un,  pour  venir  à  tes  tins.  Andar 
alle  felle  ;  far  ;.'  tffinghiere  ;  dar  t'incenfo.  $.  So. 
leil  coucbiHit  ,  fe  dit  du  folcii  ,  quand  il  eft  pi«t  de 
ettfeendre  fous  l'horilon  .  Il  fole  che  tramonta;  il 
tramontar  del  fole  . 

COUCHE  ,  f.  f.  Lit  .  En  ce  ftns  ,  il  n'a  guère  d' 
ufage  que  dans  la  Poéfie  &  dans  ces  phrafes  :  Cou- 
che nuptiale;  Conche  Royale.  Letto;  ta4amo .  $.  Il 
le  prend  quelquefois  pour  le  fcul  bois  d'un  lit.  Let- 
tiera .  $.  }  ig.  fouiller  la  couche  de  quelqu'  un  , 
c' eft  abufer  de  fa  femme.  Commettere  adulterio  ; 
macchiar  i'  filtriti  talamo.  §.  Letemps  qu'  une  femme 
«arde  le  lit  ,  lorfqu'elle  ett  accouchée.  Fatto  ;  tem- 
po del  parto:  quelques-uns  ont  dit  aulTi  ,  Puetperio  . 
S,  Polir  I'  enfantement .  Parto  ;  figliatura  ;  il  parto 
rire.  Mauvaife  couche  .  Patto  laboriojii  .  Henrcufe 
conche.  Parto  felice  .  fraude  couche  .  Sconciatura; 
aborto  .  S.  Linçes  dont  on  enveloppe  les  enfans  au 
m  ail  loi  .  Panni/ini;  pei_ze  .  $.  En  T.  de  lardiu.ige  , 
planches  relevées  &  faites  de  fumier,  mêlé  avec  de 
la-ferre  ,  pour  femer  certaines  fleurs  ,  melons,  con- 
1  combres  ,  &c.  Letto  di  tetra  e  pacciame  ;  ajetta  . 
§.  Couche  fnurrie  ,  eft  celle  qui  ne  s' élève  point  au- 
clrlT'is  de'  la  fupeincic  de  la  (erre  .  Letto  di  tetra  che 
i  del  pari  del  terreno .  $.  Il  fe  drr  auftì  ,  des  lus  de 
•ihfKreiites  matières  qu'on  conche  &  étend  les  unes 
ufi  Ics  autres .  A  judo  a  Juolo.  Une  couche  de 
pain  ,  une  couche  rie  fromage  ,  &c.  Un  fuolo  di  pa- 
ne e  un  altro  di  cacio.  §.  Enduit  qu'on  fait  avec 
dis  couleurs  ou  des  métaux  pour  rcndie,  bronzer 
ou  dorer  .  Mano  di  coler»  ;  crofia  ;  incroflatura  ; 
Prato  ;  foglia  d'  co  o  d'  argento  ;  sfoglia  ;  lama  jet 
tilt .  La  premiere  couche  .  La  puma  mano  ;  il  pri- 
ma fitaio.  Couch»  d'or,  d'argent.  .ÎJvgUa  d'  uto  , 
d'  argento  .  <>.  À  certains  ieux  ,  comme  au  Lanfquc- 
ncr,"c'etf  ce  qu'un  met  fur  une  carte.  Pofia  ;  m- 
%ito  ,  La  moindre  couthe  dcvoit  être  d'  uns  pillole  , 


§.  En  T.  de  Boulanger  ,  morceau  de  grotte  toile  , 
fur  ouoi'on  couche  le  pain  au  lait.  Pannelli.  S- 
En  T.  d'  A'fuebuf.  la  partie  du  fut  de  fufil  ou  de 
moufquet  qu'  On  appuie  auprès  de  1'  épaule  ,  lorfqu' 
on  veut  tirer.  Calcio.  §.  En  T.  de  Marine  &  de 
Charpenterie  ,  c'  eft  une  pièce  de  bois  qui  fe  met 
(ous  ane  étaie  qui  fert  de  patin,  f  carpa  .  §.  En  T.' 
d'  Arcl/itcift.  pièce  de  bois  qui  fe  met  fous  une  étaie 
qui   Itrt   ic  patin.  Biella. 

COUCHÉ  ,  HE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  $.  Avant  fo- 
lcii c'quché  ;  à  toleil  couché  ;  aptes  folcii  couché  . 
Prima  del  tramontar  del  fole  ;  a!  tramontar  dzl  Jole  ; 
dtp>  tramontato  il  fole  .  §.  tn  T.  de  Blafon  ,  il  fe 
dit  du  ceif ,  du  lion  ,  du  chien  &  autres  animaux  . 
Coricalo  . 

COUCHHE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  couche,  quand  on 
vcyage .  Ofìcrìa  ,  alberga  dove  i  viandanti  fi  ferma- 
no la  /era  per  doimire .  §.  Le  fouper  &  le  lo»cmcnt 
des  Voyageurs.  La  cena  e  /' alUrgo  de'  viandanti  . 
11  nous  en  coûta  tant  pour  notre  couchée.  Pagam- 
mo tanto  per  la  cena  e  per  il  ietto,  ou  bien  ,  per  il 
dormire.  $.  Sorte  de  piante.   V.    Cucubate  . 

COUCHER  ,-y.  ».  Metti  e  rjutiqu'  un  au  lit  ,  le 
déshabiller  ,  l'  aider  à  fe  mettre  au  lit  .  Metter  in 
letto;  Jpogliar  qualcheduno  <ke  voglia  colca'fi  .  §. 
Étendre  de  fon  long  fur  la  terre  ,  fur  un  lit  .  Colla- 
re ;  Pendere  ;  dipendete^;  fdrajare  ;  pofarc  ;  corica- 
re .  §.  Coucher  ,  v.  n.  Être  étendu  pour  prendre  fou 
îeprs  .  Giacere  ;  dormi; e  .  §.  Se  coucher  ,  v.  r.  fe 
mettre  au  lit  ,  ou  s'  étendre  tout  de  foa  long  fur 
quelque  chofe  .  Andarfi  a  dormire  ;  mettetfi  a  letto; 
coricar/i  ;  difienderfi  ;  jdrajarfi  ;  mettetfi  a  giacere  ; 
ardai  a  letto  .  §.  Loger  ou  paiTcr  la  nuit  en  quelque 
endroit  .  Albergar  nella  n"lte  ;  dormir  in  qualche 
luogo  ;  paflar  la  notte  .  Coucher  dedans  ou  dehors  la 
ville.  Dormire  in  Città  o  fuori .  Coucher  à  la  belle 
étoile  ;  &  popul.  coucher  i.  f  enfeigne  de  la  lune  . 
Dprmir  alte  feoperto  .  J.  Coucher  avec  une  femme  , 
c'cll  avoir  commerce  avec  elle  .  Giacere  ;  uf.vr  car- 
nalmente ;  ufar  la  climcfiichexxa  .  §.  En  parlant  des 
Afttes,  il  fignjfie  difparoître  .  Tramontare  ;  andar 
folto  ;  fpatire  .  5.  Un  mouchoir  de  cou,  une  crava- 
te ,  &c.  fe  couchent  bien,  pour  dire,  qu'ils  pren- 
nenî  un  boa  pli  ,  &  s'  ajuftent  comme  il  faut  fur 
la  perfonne  .  Prender  una  buona  piega  ;  affarfi  bene 
alla  perfona  .  §.  Incliner  .  Pitgare  ;  far  pendere;  in- 
clinare .  Couchez  un  peu  votre  papier  ,  vous  écrirez 
plus  commodément .  j.  Coucher  quelqu'  un  par  ter- 
re ,  coucher  fur  le  carreau  .  Renverfer  ,  tuer.  Ab- 
battere ;  atterrare;  Pendere;  gittar  a  terra  ;  uctiie- 
re  ;  dar  morte  ;  far  giacere  morto  .  §.  II  fe  dit  auflfi, 
des  choies  inanimées.  La  pluie,  la  grêle  couchent 
les  blés.  La  pioggia,,  la  grandine  abbattono,  allet- 
tano le  biade.  $.  Coucher  la  vigne  ,  c'  ed  étendre 
les  ferinens  çn  terre,  afin  de  la  provigner  .  Coricar 
le  visi  per  propagginarle  ;  ricorcare .  On  le  ditauffì, 
de;  brandies  de  quelque  arbre.  §.  Coucher  des  ga- 
lons, des  dentelles  fur  une  étoffe,  c'  eft  les  érenJre 
de  piat .  Cucir  galloni ,  merletti  fovra  una  fioffa  . 
§.  Coucher  les  couleurs,  coucher  1'  or,  coucher  le 
pain  .  V.  Couche  .  §.  Coucher  par  écrit  ,  mettre  par 
écrit  .  Scrivere  ;  dipenierc  ;  mettere  in  iferitto  ; 
mettere  in  caria  .  §.  Coucher  en  recette  ,  en  dépen- 
de ,  c'eft  employer  un  article  dans  1'  état  de  la  re- 
cette ou  de  la  dépenfe  .  fie&ifirar  un  articolo  d'  en- 
trata o  d'  ufeita  ,  di  ricevuto  o  di  fpefo  ;  feriver  a 
conto  di  fpefa  odi  ricevuta.  $.  Coucher  ea  j  >ue  , 
mirer  ai.ee  une  arme  àfeu.  Mettere  in  mira;  pten- 
ttere  in  mira  .  §.  Fig.  &  fam.  coucher  en  bue  ,  ob- 
ferver  ,  avoir  en  vue  quelque  perfopne  ,  ou  quelque 
chofe  ,  fur  laquelle  on  a  deflëin  .  Formar  difegno  fo- 
vra una  cofa  ;  coglierla  di  mira  ;  .averla  in  vifia  . 
§.  Coucher  au  jeu  .  Mettere  in  -giuoco  .  Coucher 
gros;  jeuer  gros  jeu  .  Giuocar  gran  giuoco;  arri- 
schiar molto  ;  metter  molto  a  una  carta  .  Coucher 
tout  fon  relie.  Andar  del  re/io.  §.  Coucher  gr"S  , 
hafarder  beaucoup  ;  fe  promettre  cu  avancer  des  cho- 
fes extraordinaires,  &  audeiTus  de  fes  forces  .  ^rrr- 
Jchiar  mollo;  prometter/}  gran  cofe  ;  far  del  grande  ; 
Spacciarle  groffe  . 

COUCHER  ,  f.  m.  Aflion  de  fe  coucher  .  Il  cori- 
car/} ;  il  mener/}  in  letto  ;  lo  andar  a  dormire  .  11 
étoit  à  fon  coucher.  §.  Le  coucher  des  Aftrcs  .  V 
occafo  ;  il  tramontare  ;  lo  fparir  degli  apri  .  5.  L' 
ufage  duju  ,  la  façon  dont  on  cf!  coudé  ,  foit  bien  , 
(oit  mal  T  77  calcare  ;  giacimento  ;  concubito  ;  il  dar. 
r.iire  ;  lo  Pare  in  letto  ;  il  giacere  in  letto  ;  &  me- 
rce,  il  letto.  Il  ne  lui  coure  rien  pour  fon  coucher . 
5.  On  appelle  le  petit  coucher  du  Roi  ,  ['  cfpace  de 
temps  qui  refte  depuis  que  le  Roi  a  pris  fa  chenife 
&  donné  le  bon  foir  ,  jufqu'à  ce  qu'il  fe  mette  au 
lit  .  Qjiel  tempo  che  paffa  mentre  il  Re  viene  /paglia- 
lo  de'  fuoi  abiti  per  metter/i  in  letto  .  J.  Coucher  , 
(e  dit  auììì  ,  de  la  garniture  d'  un  lit  ,  comme  ,  ma- 
telas ,  lit  de  plume,  &c.  Coltrice;  materajjo  ,  &c. 
Un  bon  ,  un  mauvais  coucher. 

COUCHtTTE,  f.  f.  Petit  lit,  petite  couche  faos 
piliers  &  'ans  rideaux  .  Lettuccio  ;  Iettiamolo  . 

COUCHEUR  ,  EUSE  ,  f.  Qui  couche  avec  un  au- 
tre .  Campagna  ,  o  compagna  di  Uno  . 

COUCH1S  ,  f.  m.  Poutre,  fable  &  ferre  qui  font 
fous  le  pavé  d'  un  pont.  Ttavi  ,  ghiaia  e  terra,  che 
fi  mettono  fono  il  laPrico  d'  uà  pente  . 

i  COUCHûIR,  f.  m.  Morceau  de  bius  fort  propre 
avec  quoi  on  prend  les  -twichM  à'  or  pour  faire  les 


bord-,  d*  un  livre  c,u' on  relie  .  frumento  4e'  legale* 
ri  di  libri  . 

COUCOU  ,  f.  m.  Oifeau  gros  comme  un  pigeon  , 
qui  a  tiré  fon  riOtn  de  fon  chant .  Cuculo  .  §.  En  T. 
de  Jardinage  ,  il  fe  dit  d'  un  fraifier  qui  fleurit  beau- 
coup ,  &  ne  produit  point  dî  fruit.  Piante  di  fravo- 
le,  che  producon  più  fiori  che  frutti. 

COUDE  ,  fubft.  m.  La  partie  extérieure  du  bras  , 
à  1'  endroit  où  il  fc  plie.  Cubito  ;  gomito  ;  gamii- 
to  .  §.  Fig.  &  baff.  hauifer  le  coude  ,  c'cll  boire 
beaucoup.  Ber  volentieri  il  vino  .  §.  Il  fe  dit  au  Ti 
de  certaines  chofes  qui  font  un  angle  extérieur.  Go- 
mito ;  angolo  , 

COUDÉ  ,  E  F. ,  part.  V.  fon  vetbe  . 

COUDÉE,  f.  f.  Toute  l'étindue  du  bras,  depuii 
le  coude  jufqu'  au  bout  du  doigt  du  milieu  .  Cuïit»  ; 
gomito  .  §.  Fig.iV  fam.  un  homme  a  fes  eoudées 
franches  ,  lorfqu'  il  n'  eft  point  contraint  ni  gêné  et» 
ce  qu'  il  veut  faire  .  ^J»ere  ;'/  fuo  agio  ;  ejere  in  li. 
bitta  ;  non  avere  impaccio  ,  dipurbo  ,  oflacolo  ,  fog, 
celione  ,  dipendenza .  §.  Mefure  d'  un  pied  &  demi  , 
qui  eft  1'  ordinaire  longueur  de  la  coudée  .  Co*»ro  ; 
braccio  . 

COUDE-PIED  ,  f.  m.  La  partie  fupérieure  du  pied 
qui  fe  joint  à  la  jambe  .  Collo  del  piede  . 

COUDER  ,  v.  a.  Plier  en  forme  de  coude  .  Piegar 
a  gui/a  di  gomito  . 

COUDOYER  ,  v.  a.  Heurter  quelqu'  un  du  coude  . 
Dar  gomitate  . 

COUDRAIE  ,  f.  f.  Lieu  plantd  de  coudre*.  Utogo 
piantato  di  nocciuoli  . 

COUDRE  ,  f.  m.  V.  Coudrier  . 

COUDRE  ,  v.  a.  Attacher  &  joindre  deux  ou  phs- 
fieurs  chofes  cnfemble  avec  du  fil  ,  de  la  fore  ,  &c. 
paffée  dans  une  aiguille  ou  autre  chofe  fcmblab.'e  . 
Cucire  .  §.  *n  dit  fig.  coudre  des  palTages  d'  un  Au- 
teur  .  Cucir* . 

COUDREMENT,  f.  m.  T.  d*  Tanneurs  .  Mettre 
les  cuirs  en  coudrement ,  c'  eft  étendre  les  cuirs  dans 
la  cuve  où  il  y  a  de  l'eau  chaude  &  du  tan  ,  pour 
leur  donner  le  grain  .  Concia  delle  petit,  che  è  il  me- 
narle e  tornirle  in  un  tino  . 

COUDHER  ,  v.  a.  Terme  de  Tanneurs  ,  c'eft  braf- 
fer  les  cuirs.,  ou  les  remuer  .  Menar  o  tornir  le 
pelli  . 

COU  ORETTE,  f.  f.  V.  *  dites,  Owdraie  . 

COUDRIER  ,  ou  COUDRE  ,  f.  f.  Arbre -qui  porte 
des  noifetres.  Nocciuolo  ;  avellano. 

i  COUDROIR  ,  f.  m.  T.  de  Tanneurs  .  Cuve  poor 
faire  le  coudrement.  Tinoxx^  • 

t  COVENDEUR  ,  f.  m.  Qui  vend  avec  un  autre 
une  chofe  poftfédée  en  commun  .  Chi  venie  ajfieme  ai- 
un  altro  una  cofa  poffeduta  in  comune  . 

COUENNE  ,  f.  f.  Peau  de  pourceau  .  Il  fe  dit 
auflî  ,  de  la  peau  des  marfouins.   Cotenna. 

COUF.NNEUX,  EUSE,  adj.  Qui  eft  de  la  natur* 
de  la  couenne  .  Sangue  denfo  ,  eraffo  . 

COUETS  ,  ÉCOITS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  font 
quatre  grolTes  cordes  ,  dont  il  y  en  a  deux  am.urées 
aux  deux  points  d'embas  de  la  grande  voile;  Se  les 
deux  autres ,  aux  deux  points  d'  embas  de  la  misène . 
Contre  . 

COUETTE  ,  f.  f.  Vieux  mot  .  Lit  de  plume  .  Col- 
trice . 

COUILLARD  ,  Vieux  Terme  de  Marine,  qni  ftgni. 
fie  la  pointe  d'embas  d'une  voile.  Bugna  di  un* 
vela  . 

COULAGE,  f.  m.  Perte,  diminution  des  liqueur* 
qui  s'écoulent  des  tonneaux.  Co'atura  ;  feolo  . 

COULAMMF.NT  ,  adv.  D'  une  manière  coulante  ♦ 
aifée  ,  qui  n'  a  rien  de  rude  .  Il  fe  dit  des  difeourj 
&  des  ouvrages  de  Prafe  &  de  Vers.  Chiaramente  ,- 
lindamente  ;  cçn  facilità,  con  grafia  ,  con  /indura  ç 
andantemente  . 

COULANT  ,  f.  m.  Ornement  de  diamans  ou  d'  au. 
très  pierres  précieufes  que  les  femmes  portent  à  leur 
cou  .  Collana  . 

COULANT,  ANTE,  adj.  Qui  coule  aifé:nent  ;  * 
il  fe  dit  dans  le  propre  &  dans  le  figuré  .  Fluido  f 
liauido  ;  corpvo  ;  Sonoro  ;  armoniofo  ;  dolce  .  î.  On 
appelle  ,  noeud  coulant ,  un  noeud  qui  fe  ferre  êe 
detTerrc  fans  fe  dénouer  .  Nodo  ,  o  cappio  feorfo/o  ,  * 
corfojo  . 

COULÉ,  f.  m.  En  Mufique,  il  fe  dit,  lorfqu?  la 
voix  ou  les  inflrumens  partent  d'  une  note  <t  une  au- 
tre ,  en  faifant  une  efpèce  de  Iia'fon  entre  ces  no- 
tes.  Modulato.  J.  Coulé,  eft  autTi  ua  pas  de  danfe  . 
Paffo  leggiero.' 

COULÉ  ,  ÉE  ,  p.irr.  V.  le  verbe  . 

COULÉE,  f.  f.  T.  de  Mar.  C'eft  1' évidure  qu'il 
y  a  depuis  le  gros  d' un  v.iiffcau  ,  jufqu'à  l'étam- 
bord  .   Stella  . 

t  COULEMENT  ,  f.  m.  Flux  d'  une  chofe  liquide  . 
Scolamento  . 

COULER  ,  v.  n.  Fluer  ,  fc  dit  des  chofes  liquide* 
qui  fuivent  leur  pente  .  Colare  ;  Scorrere  ;  correre  ; 
Pillare  ;  gocciolare  ;  graniate  ;  Sparger/}.  §.  U.i  na- 
vire ,  un  vaiflfeau  coule  à  fond  ,  coule  bas,  loifqu' 
il  s'  enfonce  dans  1'  eau  .  Colar  a  fondo  ;  andar  a 
picco;  affondai;  fam-netgerfi  .  §.  On  dit  active- 
ment ,  couler  4  fond  un  va  flfe.iu  ,  pour  dire  ,  le  fub- 
merger  .  Colar  a  fondo  ;  affondare  ;  frmmergere  ; 
mandare  a  fondo  ,  o  a  pteco .  §.  On  dit  qu'une  é- 
chelle  ,  un  vafe  ,  &c.  a  coulé  ?  pour  dire  ,  qu'  il  3 
*  â'.iffc  ,  s'  Cil  Cchappé  .  S  d  tutù  e  I  are  ;  fsui^xart;  (car. 
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rtre  .  $.  Ls  vigne  coule  ,  quand  It  railin  qui  corn- 
Biençoit  à  fe  «c-oer,  tombe  ou  fe  defsèohc  .  Incanir. 
%olirt  ;  inlriflire  ;  noti  attecchir/  .  On  ledit  nulli 
de  certains  fruits,  pour  dire,  ne  pas  nouer  ,  périr  . 
Non  attecchire  ,  te.  $.  t'ig.  il  fe  dit  du  temps  qui 
parte  .  Correre  ;  traftonere  ;  trapalare  ;  vclgerfi;  fù%. 
gite  .  §.  D'  une  période  ,  d'  un  vers  ,  pour  dire  ,  qu' 
it  ne  %*  y  trouve  rien  de  rude,  ni  -qui  blelfc  tes  o. 
reiiles.  Colare  ;  efftr  f 'onoro  ,  armonioso.  $.  On  dit 
eacore  ,  de  tout  ce  qui  eli  aifé  3t  naturel  ,  ceto  cou- 
le de  fourct  .  Andante  ,  colante  ;  chi  va  .1  maravi- 
glia .  §.  Un  rafoir  coule  bien  ,  lorfqu'  il  rafe  légère- 
ment .  Rafojo  dolci  ,  the  raie  bene .  §.  En  T.  de 
Danfe  .  Gliller  doucement .  Muovere  leggiermente  i 
pêffi .  §.  En  T.  de  Mufique  ,  couler  une  note  ,  c'  eil 
la-  paffer  légèrement  .  Paffar  leggiermente  ,  infenfi- 
bilmentt  •  §.  Ne  faire  que  couler  fur  un  fait,  fur 
tue  circonfiance  ,  e'  ed  n'  en  parler  que  légèrement, 
&  en  pafTant .  Sfiorar  appena  ;  paffar/ela  leggiermen- 
te .  §.  Filtrer  .  V.  Ç.  Fig.  faire  glMer  adroitement  , 
mettre  doucement  en  quelque  endroit  ,  &  parmi  quel- 
que chofe  .  Cacciare  ;  far  /correre  ;  far  paffar  con  de- 
firexxo  :  infinuar  con  garbo  . 

COULEUR  ,  f.  f.  Impreffion  que  fait  fur  1'  œil  la 
lumière  réfléchie  par  la  furface  des  corps  .  Colore  . 
On  dit  suffi  ,  au  mafeulia  ,  le  couleur  de  feu  ,  de 
iole  .  5.  Habit  de  couleur  ,  c'  efl  un  habit  de  toute 
ai'.tte  couleur  que  le  noir  ,  le  gris  &  le  blanc.  Abi- 
to di  colere.  §.  Couleur,  fe  dit  au(Ti  des  drogues 
dont  on  fe  fert  pour  colorrr  .  Colori  .  §.  En  T.  de 
Blafon  ,  il  fe  dit  des  cinq  couleurs  ,  azur  ,  gueules  , 
fusople  ,  fable  &  pourpre  .  *  colori  ,  che  fono  t'  az- 
zurro ,  il  rogo  ,  il  verde,  ii  nero,  <  e  'l  violaceo  . 
Couleur  fur  métal  ;  métal  fur  couleur.  §.  Bonne  cou- 
leur ,  belles  couleurs,  fc  dit  du  teint  .  Bella  cima- 
gi.ne  ;  bel  fangue  ;  volto  ben  colorito  .  §,  Rougeur 
Sui  furvient  au  vifage  pour  quelque  chofe  naturelle 
eu  accidentelle  .  Colorito  ;  rojore  ;  fuoco  .  La  couleur 
lui  monta  au  vifage  .  Tutto  il  /annue  gli  venne  Ju 
U  faccia  ;  fi  linfe  in  volto  ;  diventò  tejfo  .  §.  Pàks 
couleurs.  V.  Pale.  J.  Donner,  faire  prendre  cou- 
leur à  un  rôti  ,  au  pain  ,  &c.  c'  eft  le  faire  cuire 
comme  il  faut,  à  un  certain  degté  de  chaleur,  qui 
le  colore  agréablement  .  Rofolare  .  §.  Aux  jeux  des. 
Cartes,  le  pique,  le  trèfie  ,  le  cœur  &  le  carreau 
font  les  cotleuis  .  Urne.  §.  Couleurs,  au  pi.  ie 
prend  quelquefois  pour  livrée.  En  ce  fens  ,  il  vieil- 
lit. Lit-re*.  Il  a  porté  les  couleurs,  c'eft-âdire  , 
il  a  été  laquais  ,  &c.  Egli  ha  portato  liirea  ■  §.  Fig. 
prétexte  ,  apparence  ,  raifen  apparente  .  Pretefio  ; 
colore  ;  apparenta  ;  Stufa  ;  titolo  ;  ragion  apparente  . 
§.  Sous  couleur  .  Col  preteflo  .  Le  menonge  a  quel- 
cjutfois  couleur  de  vérité.  La  burli  talvolta  prende 
t  apparenza  di  verità  .  On  dit  auffi  fig.  Prende  le  li- 
vree ,  le  Jtmti.inze  della  verità  . 

COULEVRINE,  f.  f.  Pièce  d'Artillerie  ,  plus  lon- 
gue que  les  canons  ordinaires.  Colubrina  .  §.  Une 
tuaifon  ,  une  terre  font  fous  la  caulevrine  d'  une 
Place,  quand  elles  en  font  fi  pioches  ,  qu'el- 
les en  peuvent  eue  défendues- ou  incommodées.  Ef- 
fet /otto  il  cannone  d'  una  Fortezza  1  effernt  vi- 
ei.no . 

COULEUVRE  ,  f.  f.  Efpèce  de  reptile  .du  genre 
de*  ferpens  .  Serpe  ;  Jcrrcnie  ;  bi/cia  ;  colubro  .  §. 
Prov.  il  a  bien  avalé  des  couleuvres  ,  pour  c'ire  ,  il 
a  eu  bien  des  dégoàts  ,  des  chagrins  ,  fsr.s  ofer  s'  en 
plaindre  .  Aver  inghiottito  bocconi  amari  . 

t  COULEVREAU,  f.  m.  Petit  de  couleuvre,  ter. 
penteilo  . 

COULEUVRÉE  ,  ou  RRIOTNE  ,  f.  I.  Plante  ram- 
pante qui  ïeiTemble  à  la  vigne  .  Brionia;  vitalba; 
•uiteiianca  ;  zucca  /alvatica  ;  ftfeera  . 

COULIS,  f.  m.  Sue  d'une  chofe  confommét  à  for. 
<e  de  cuire,  paffé  par  une  étamine  ,  par  un  linge  , 
ice  fugo  f premuto  .  §,  Il  eli  quelquefois  ad).  &  n' 
a  d  uf.iqe  que  dans  cette  phrafe  :  vent  coulis,  qui 
lignifie  un  vent  qui  fe  gliflc  au  travers  des  fentes  & 
des  trous  .  Aria  ,  vento  telato  ,  che  paffa  per  «uniche 
fejura  . 

COULISSE  ,  i.  f.  Canal  de  bois  ,  ou  longue  rainu- 
re par  laquelle  on  fait  couler,  aller  &  revenir  ua 
thaffis  ,  une  fenct/e  ,  une  porte  ,  &c.  Canale  ;  fea- 
nelatura  ;  incaflro  .  §  On  appelle  uuflî  coulifTe  ,  le 
volet  ou  autre  chofe  qui  va  &  vieM  dans  ces  rainu- 
rci  .  Porta  levatoia  ç  faracinefea  .  §.  Couliffe  fe 
prend  aufli  pour  ces  pièces  de  décorations  que  I'  on 
fait  avancer  Se  reculer  dans  les  changenicrs  de  Théâ- 
tre .  (cenar j.  J.  Il  fe  prend  encore  ,  pour  le  lieu  où 
«es  coulifTe»  font  placées  au  coté  du  Théâtre.  Buchi 
in  cui  li  fanno  Scorrere  i  feenarj  , 

COULOIR  ,  f.  m.  sorte  de  vaifTeau  dont  on  fe  fert 
pour  couler  le  lait  .  Colale,»  .  §.  Partage  d£  dégage- 
ment  i  un  appartement  à  l'autre.  Corrito/o.  §.  En 
T.  de  Mirine,  c  efl  le  paffage  qui  conduit  dans  les 
chambres  d  un  vaiffeau  .  Corridore  di  paffuto  .  %. 
té  T.  à\Ec-n.  rufl.  i|  fe  dit  d'un  panier  ovale  qu' 
on  met  fous  I  anfe  de  la  cuve  ,  lorfqu'  011  tire  le 
vin.  Cola  ;  calza  .  $.  VaifTeau  ttoué,  pour  y  faire 
partir  quelque  liqueur  .  Colai  10  ;  cola.  $.  Couloirs 
le  courcivcs.  Ics  petits  partages  qu'  on  voit  autour 
des  ponts,  dar.sies  petits  hitimens.  Corridori  da 
riparar  I   acqua  nei  picco,!  bafiimsr.tì  , 

CCULPE  ,  fnblì.  f,  Faute  ,  péché  .    Il  h' a  d'  ufaee 
<!;>e  dans  les  matières  de  Religion  .    Colpa;  mancan- 
za ;  peccato  .   i.  Piov.  cn  due  fa   coulpe  ,    e 'efl  a- 
Diti.  Franfcis-lia/icn  ■ 
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vouer  fa  faute  .  Cmfef/ar  il  /ho  errore  ,    il  /uo  man- 
camento ,  0  torto  . 

COULURE  ,  f.  i.  Il  fc  dit  en  parlant  des  grains 
de  la  grappe  qui  tombent  ou  fe  defsèchent  ,  quand 
le  raifin  commence  à  fe  nouer  .  V  inirifìir  dell'  u- 
va  . 

COUP  ,  f.  m.  Imprefllion  que  fait  un  corps  fur  un 
autre  cn  le  frappant  ,  le  perçant  ,  le  divifant,  &c. 
Colpo  ;  botta  ;  percoffa  ;  percotimento  .  Grand  coup  .' 
î.  Coup  de  poing  ,  coup  de  pierre  ,  &c.  V.  Poing  , 
pierre  ,  &c.  IT.  Marque  des  coup»  qu'  on  a  reçus  . 
Cicatrice  ;  J'egnc  ;  marca  .  i.  En  parlant  de  tempê- 
te ,  d'armes  à  feu  ,  de  tonnerre,  il  fign'fie  bruit  , 
éclat  .  Voyez  ces  mots  .  $.  En  T.  de  Marine  ,  Coup 
de  partance  ,  c' efl  un  coup  de  canon  fans  balle  , 
qui  fe  tire  Far  l'ordre  du  Commandent  ,  peur  don- 
ner avis  que  l'on  va  partir.  Tiro  di  partenza,  0 
fia  tiro  di  leva.  §.  Coup  de  ver.t  ,  e' efl  1'  orage  , 
ou  le  gros  temps  qui  furvient ,  quelque  longue  durée 
qu'il  puiffe  avoir;  ou  tout  le  temps  que  dure  un 
gros  temps  de  nier  .  Colpo  di  vento  ,  e  Burta/ca  .  5. 
Coup  de  mer  ,  c'  cil  le  coup  qu'  on  vaiffeau  reçoit 
d'  une  vague  de  la  mer  .  Colpo  di  mare  .  §.  Coup  , 
fe  dit  encore  de  certaines  manières  de  i'iuer  ,  8c  de 
certaines  rencontres  qui  fe  font  dans  le  ieu  .  Coup 
de  malheur  .  Colpo  di  diffrazia  .  Coup  de  bonhiur  . 
Colpo  fortunato  ;  tratto  felice  ;  il  pia  felice  ;  il  più 
infelice  .  Coup  coupé  .  Colpo  impedito  .  $.  Fig.  coup 
de  partie  ,  c'  efl  un  coup  important  qui  décide  du 
fuccès  d'une  grande  affaire..  Colpo  che  decide  della 
partila  .  IT.  Coup  d'  sventure  ,  coup  de  hazard  ,  e' 
eli  un  événement  extraordinaire,  imprévu.  Grande 
avventura  ;  colpo  improvvifo  ,  firaordinario  .  §. 
Coup  de  foleil  .  Il  fe  dit  de  1*  impreffion  violente  , 
&  quelquefois  mortelle  ,  que  le  grand  foleil  fait  en 
ccitaines  circonfanccs  fur  ceux  qui  s' y  trouvent  ex- 
pofés  .  Solata  .  §.  Coup  fe  dit  aufïï  des  aflions  hu- 
maines .  Grand  coup.  Gran  colpo.  Coup  important. 
Cnlpo  di  rilievo  ,  d' importanza .  Coup  de  défefpoir  . 
Di  difperaz'one  ,  da  difper/tto  ,  ec.  Ce  font  là  de 
vos  coups  .  Pj>e/Ï  è  uno  de'  voflri  tratti  .  §.  Coup 
du  Ciel  ,  coup  d' en-haut  ,  coup  de  la  Providence  , 
fe  d't  dç  quelque  événement  merveilleux  qu'  on  ne 
devoir  pas  attendre  naturellement.  Colpo  del  Cielo  . 
4.  Coup  d'ami  ,  fervice  qu'  on  rend  à  fon  ami  dans 
une  occafion  importante  .  Servigio  da  amico.  §.  On 
dir  qu'  une  chofe  porte  coup,  pour  dire  ,  qu'elle  ti- 
re à  confcqucnce  .  Coja  che  porta  cenfeguenz"  •  $. 
Coup  ,  fienine  auffi  une  fois  .  Una  volta  ,  due  ,  tre  , 
ec.  Je  lui  parlonne  pour  le  coup.  t?/<  perdono  per 
<jue[ìj  viltà  .  Boire  un  boa  coup  .  Far  una  gran  be- 
vuta ;  bere  un  gran  bicchiere  pieno.  Il  a  encore 
trois  coups  à  iouer.  Egli  ha  ancora  tre  irmi  da 
giocare  .  Je  ve  us  le  donne  en  trois  coups  .  Ve  la  do 
in  /re,  §.  Coup  de  dez  .  Un  bel  tratto  di  dadi .  §. 
Au  icu  de  Trictrac  ,  coup  &  dez  ,  veut  dire  que  la 
primauté  appartient  à  celui  qui  amène  le  dez  le  plus 
fort  dans  le  triArac  .  Far  alla  mano  .  J.  Tout  à 
coup  a  adv.  Soudainement ,  en  un  moment  .  Di  fuki- 
to  ;  in  un  fuHto  ;  in  un  momento  ;  in  un  iflante  ; 
imptowifamenie  ,  §.  Tout  d'  un  coup  ,  advv  Tout 
en  une  fois  .  A  un  tratto  ;  in  una  volta  .  §.  À  coup 
sur  ,  adv.  Certainement  .  Certamente  ;  per  certo  ; 
fenza  dubbio  ;  fenica  fallo  ;  indubitatamente  .  §. 
Coup  fur  coup,  adverbe,  Immédiatement  1'  un  a- 
près  l'autre.  Uno  in  feguito  all'altro;  un  dopo  1' 
altro;  uno  immediatamente  dietro  l'altro.  J.  Après 
coup,  adv.  Trop  tard,  aptes  qu'une  chofe  eft  arri- 
vée .  Dope  il  fatto  ;  dopo  la  e  afa  fatta  ;  troppo  tar- 
di .  §.  A  tous  coups,  adv.  À  tout  propos,  fouvent  . 
A  tutto  palio,;  fpejo  ;  lovente  ;  ogni  pxo.  1J.  Pour 
le  coup  ,  à  ce  coc>p  ,-adv.  Pour  cette  fois-ci  .  Per 
qut  Ila  volta;  per  ora;  a  quefla  volta ,  $.  Encore  un 
coup,  »dv.  Encore  une  fois.  Il  s'emploie  principa- 
lement, Inifqu'  on  répète  avec  vivacité  ce  qu*  on  a 
déià  dit.   Ancor  una  volta  ;  un'altra  volt:. 

COUPABLE,  adj  de  t.  g.  &  quelquefois  fubft. 
Qui  a  commis  quelque  faute  ou  quelque  crime  .  Col- 
pevole ;  reo  . 

COUPÉ  ,  f.  m.  Fleuret  ,  pas  de  danfe  .  Mouvc- 
menr  de  celui  qui  en  danfant  ,  fe  jette  <m  un  pied  , 
&  parte  I!  autre  devant  ou  derrière  .  Fioretto.  J.  En 
T.  de  Bla/ôn  ,  il  fe  dir  des  membres  des  animaux  , 
comme  la.  lite  ,  la  cuiifc  ,  &c.  qui  font  coupés  net  , 
&  féparés  du  tronc;  au  lieu  qu'on  les  appelle  a'ra- 
chés  ,  lorfqu'ils  ont  divers  lambeaux  &  61amens  fan- 
glans  ou  non  fanglans  qui  paroiffent  avoir  été  arra- 
chés avec  force.  Spaccato;  recifo .  $.  Il  fe  dit  en- 
core des  croix  ,  barres  ,  bandes  ,  chevrons  ,  &c.  qui 
ne  touchent  point  les  côtés  de  l'écufton,  &  qui  fem- 
bient  en  avoir  djé  féparés  •  Trinciato  ;  tagliato  .  J. 
Il  fe  dit  auffi  de  l'écu  partagé  horifontalement  par 
le  milieu  ,  en  deux  parties  égales.   Tagliato. 

COUPE  ,  f.  f.  Se  d:t  d'un  bois  fur  pied  que  l'  on 
coupe  ,  ou  qui  eli  delfine  à  i>re  coupé  .  Taglio  ,  ta- 
gliamento  di  legna.  La  coupe  des  bois  .  {/  taglio 
de'.bofchi .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  plufieurs  chofes  qu' 
on  taille  avec  un  couteau  ,  descifeaux,  &c.  La  cou- 
pe des  cheveux  .  Il  taglio  de'  capegli .  Dur  a  la  cou- 
pe .  Refiflere  al  taglio .  §.  Kn  parlant  des  pierres  , 
il  fignitie  ,  ou  la  façon  ,  ou  l'art  de  les  tailler  .  Ta- 
glio delle  pietre.  $.  Ce  mot  fe  dit  auffi  générale- 
ment de  diveifcs  chofes  que  1'  On  coupe  ,  ou  qu'  cn 
a  coutume  de  couper.  Taglio  ;  ragliamento  ;  Sega- 
mento ;    tagiin'um ,  eïvi/ionç  ,    Ce  drap  efl    beau» 


la  coupe.  Ce  Cordonnier ,  ce  Taillmr  »  I»  coup» 
bonne  .  La  coupe  du  gâteau  .  §.  On  dit  auffi  ,  U 
coupe  des  cartes  ,  pour  exprimer  la  dlvifion  qm  s' 
en  fait  en  deux  parties  ,  après  que  celui  qui  clorinr  , 
les  a  battues.  La  taglia;  t' a'zar  lecarte.  §.  Sotte 
de  vafe,  ordinairement  plus  large  que  profond  .  Taz- 
za; coppa.  «J.  Dans  le  Dogmatique,  il  fignifie  la 
Communion  fous  t*  efpèce  du  vin  .  L'  ufo  del  Ca.'i- 
ce  .  J.  En  T.  d'  Anatomie  ,  c1  eft  le  nom  d'  ufle 
conftellation  de  1'  hémifphère  méridional .  La  ta-r- 
za  .  En  T.  d'  A'chiieff.  c'  eft  la  repréfentation  d' 
un  bâtiment  coupé  eo  deux.  La  coupe  perpeodicu. 
laire  d'  une  Éslife  ,  c'efl  le  plan  de  l'Églifc  ,'  pris 
perpendiculairement.  Lo  fpaecato  ,  0  divilîon  d'  un 
edifizio  .  §.  En  T.  de  Mar.  Coupe  perpendiculaire 
d'  un  vaifTeau  ,  c'  eft  le  plan  pris  perpendiculaire- 
ment .  Ont*  di  un  vafcello .  Coupe  horifontAle  d' 
un  vaiffeau  .  Taglio  orizz0'"''1*  d'uni  nave  ,  0  gar. 
baio  di  forma  . 

COUPEAU  ,  f.  m.  Sommet  ,  cime  d'une  monta- 
gne .  Colmo  ;  farmniti  :  cima;  giigo  ;  vetta  ;  ca- 
cume . 

t  COUPE-BOURGEON,  f.  m.  Sorte  â'  iakBe  qui 
ronge  les  bourgeons  des  arbres  fruitiers  .  Sorta  d'  in- 
fetto che   rode. 

COUPE-CERCLE  ,  f.  m.  T.  de  Mathém.  C'eft  une 
des  pointes  d'un  compas:  elle  efl  tranchante,  &  di- 
vife  circulaircmcnt  le  papier  ou  le  carton  fur  lequel 
on  I'api'uie.  Tagliacerchio  . 

COUPE-CU  ,  f.  m.  Il  fe  dit  au  Lansquenet  ,  quand 
celui  qui  donne  ,  ne  fait  pas  une  feule  carte  ,  &  a- 
mèae  la  fienile  la  ptemière  .  Il  vieillit  .  On  dit-  pré- 
fentement,  coupe-gorse  .  V.  «.  On  du  ,  jouer  à  cou- 
pe-cu  ,  pour  dite  ,  ne  jouer  qu'  un  coup  ,  qu'  une  par- 
tie ,  fans  donner  revanche  .  Giuocar  una  fola  parti- 
ta ,  fenza  dar  la  rivincita  . 

COUPÉE,  adj.  pris  fubfl.  En  T.  de  Géométr.  c' 
eft  la  mûme  chofe  qu'  abfciffe  ,  ablciffa,  qui  eli  dé- 
rivé du  Latin,  &  qui  fignifie  la  même  chofe  .  A- 
feiffa  . 

COUPE  GORGE,  f.  m.  Lieu  où  il  eft  d.^gereux  de 
parter  ,  à  cnufe  des  voleurs.  Luogo  pìùguj/o ,  perchè 
vi  fi  corre  rifehio  d'  elfere  affaffinato  .  §.  Fia.  Acadé- 
mie de  jeu  où  l'on  eft  trompé  .  Eifcaxz*  1  bif caccia  . 
§,  Boutique,  hôtellerie  où  l'on  vend  trop  cher;  oùj 
1'  on  efl  rançonné  .  Bottega  ,  oflsrta  dove  fi  fa  pagar 
più  del  dovere .  En  général ,  il  fe  dit  de  toutes  fortes 
d'endroits  où  il  fe  commet  ordinairement  quelquein- 
juflicc  ou  friponnerie.  Ç.  Il  fe  dit  auffi,  au  jeu  du 
Lanfquenct  ,  quand  celui  qui  tient  les  caitcs,  amène 
fa  «arte  la  première  :  ce  qui  lui  fait  perdre  tout  ce 
qu'il  peut  perdre  de  Cette  main-là.  Perder  tutto, 
fenza  far  una  fola  carta.  Ç.  Coupe-  gorge  .  T.  de 
Mar.  V.  Gorgère  . 

COUPE-JARRET,  f.  m.  Brigand  ,  affaffîn  qui  ne 
porre  1'  épée  qu'  à  deffein  de  battre  ,  de  maltraiter  , 
ou  de  faire  infulte  à  ce-ux  qu'il  rencontre  .  Bravo  ; 
fghetro;  tagliandone. 

COUPELLATION,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Opération 
dans  laquelle  on  affine  ,  ou  on  crtaie  l'or  &  l'argent 
par  la  fcaiirication  avec  le  plomb  fut  la -coupelle  .  // 
coptella-e  . 

COUPELLE,  f.  f.  Petit  vairtcau  en  form.»  de  t.-.f- 
fe  ,  fait  avec  des  cendres  lavées.  On  des  c  cilcinis, 
dont  on  fe  fctt  pour  affiner  l'or  &  l'argent.  Coppel- 
la .  5.  Fig.  Mettre  à  ia  coupelle  ,  paffer  à  H  çouà 
pelle  ,  c'  eft  mettre  à  tuie  ngoureufe  éprevvc  .  Vlst. 
1ère  alla  coppella  ;  tenere  alla  coppella  . 

COUI-ELLER  ,  v.  a.  F.n  T.  de  Chimie,  c'  efl  o,i- 
fer  de  l'or,  de  1' argent  ,  &c.  àia  coupelle.  F;e 
paf/are  p.°r  ta  coppella  ;  coppellare  . 

COUPR-PÂTE  ,  f.  m.  T.  de  Bou!ang:ri  ..  Infiniment 
de  fer  ,  latge  8c  prefq  .e  c:.ré  ,  dont  on  fe  fert  pour 
couper   la   t*Sre  .   Ra/pa  . 

t  COUPE- QUEUE,  f.  m.  Couteau  de  Mégiffiet  . 
qui  porre  un  crochet  au  bout  de  fon  manche  .  Colte- 
lo con  uncino  in  cap?  del  manico . 

COUPER  ,  v.  a.  Trancher,  féparer  un  corps  coa';- 
nu  ,  avec  quelque  chofe  de  tranchant.  Tagliare;  di 
videre  ;  fendere  ;  Segare  .  Il  ed  auffi  neutre  .  Voi!* 
un  couteau  ,  un  CSfoìr  qui  courte  bien  .  5.  T> 
vaut  les  règles  de  l'art.  Tagliare.  I!  cnter.j  bieh 
à  couptr  le  cuir,  un  habit,  les  pierres,  §.  Cpnpel 
la  bourfe  ,  c'efl  voler  adroitemìnt  .  T-g'iar  la  bor. 
fa  .  §.  Couper  U  gorge  ,  tuer,  maffatrer  .  Affa /fina. 
re  ;  firozz''*-  i  /tannati  ;  uccidere  ■  tV.ns  li  mi-mc 
fens  ,  mais  farri,  couper  le  filer  .  §.  Se  couper  la  goi . 
ee  l'un  l'autre,  c'eft  s' tntretuer  .  Scannarji  l'ut* 
ï'  altro  ;  taglia'/'  >a  gola  .  $.  Fig.  ciller  it  gorge  h 
quelqu'un,  c'^ll  caut'er  de  la  perte  ,  ou  quoque  grand 
dommage  .  Affogare  ;  rovinare  .  S.  On  dit  qu'  line 
chaîne  de  montagnes  coupe  tout  un  pays  ,  une  Pio. 
vince  ,  ice.  pour  dre  ,  qu'  elle  la  traverfe  ,  la  divi 
fe  .  Dividere  ;  fepar.irs  ;  /partire  ;  oilraverf.lrÇ  .  §. 
Couper  l'eau  7  c'efl  fendre  l'eau  en  n.r^ant.  Fen- 
der 1'  acque.  §.  Couper  quelque  hoiffon  ;  c'eft  y  mè- 
te» quelque  chofe  .  Tagliare  ;  ras/colare  .  §.  Cbuper  , 
en  T-  de  Charte  ,  fs  dit  des  chiens  qui  abandonnent 
la  voie  ,  pour  dei-anc^r  la  bète  :  ce  qui  eft  un  défaut  » 
Attrave  x/are .  §.  t><j  jeu  des  Cartes,  couper,  c'efl  fé- 
pjirer  un  jru  de  cartes  en  deux  .avant  que  relji  qui  a 
la  main  ,  donne  .  Alzare  .  S.  Couper  fons  le  poiînet , 
en  T.  d'  E  fer  ime  j  c'eft  dégager  par-dertous  le  poignet 
de  i'enrsmi  ,  au  lien  de  dég-iger  par  dertous  le  t.  ion 
de  fa  laine  ,  Far  la  quarta  tagliata  ;  tagliar- 
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tmeavare  fatto  il  pugno .  J.  Couper  ,  trancher  ,  eu 
T.  de  Peinture,  fe  dit  d'  une  couleur  forte  &  vive, 
lorsqu'elle  efl  mife  près  d'une  autre  fans  aucun  a- 
éouciffcmenr .  Effer  tagliente.  §.  Couper  eu  dans  le 
ieu  ,  e'  eli  manquer  à  tenir  jeu  ,  quand  on  a  gagné  . 
Abbandonar  .il  giuoco  prima  che  V  avverfaiio  abbia 
■perfo  tutti  ifuoi  danari .  S.  Couper  un  cheval,  c'eft 
le  châtrer.  V.  J.  On  dit  que  les  fanglots  ,  les  fou- 
piis  coupent  la  voix  ,  pour  dire  ,  qu'ils  font  perdre 
la  parole  .  Soffocar  le  parole  ;  remper  le  parole  ;  im- 
pedir la  voce  .  §.  Un  homme  fe  coupe  ,  lorlqu*  il  fe 
contredit  &  fe  dément  lui-même.  Contraddir/!  ;  ca 
étr  in  xontr additi cne  .  $•  Un  cheval  (e  coupe  ,  quand 
le  côté  de  1'  un  de  fes  fers  chnque  &  entame  ,  ou  en- 
tretaille l"  un  des  boulets  .  Fttrfl  mile.  §.  Deux  li- 
gnes ,  deux  chemins  fe  coupent,  lorfqu'  ils  fe  croi- 
fent  ,  fe  traverfent .  Tagliarsi  ;  atrr.nerfare  ;  difla- 
gl'arfi  ,-  4nterfecarfi .  §.  Couper  au  ieu  du  Xanfque- 
aet  ,  c'  eft  prendre  earfe  ,  &  fe  mettre  au  nombre 
des  .loueurs  .  Giuocare  ;  pigliar  carta  .  f.  Couper  , 
p  endre  quelque  traverfe  de  chemin  ,  pour  paffer  ,  de- 
vancer ,  ou  attraper  quelqu'un  .  -Pigliar  la  feorciato- 
ja  per  oltrepaff.ire  o  raggiugnere  alcuno  .  §.  Couper" 
les  vivres  à  une  armée  ,  à  une  ville  afïiégée  ,  c'eft 
fermer  les  avenues  ,  pourempêcher  qu'  «n  ne  lui  por- 
te des  vivres  .  Steccare  ,  e  afftffar  una_  fortezza  ,  o 
«<i»  accampamento  per  modo  ,  che  non  vi  fi  poffa  met- 
1ère  vettovaglia  .  §.  Couper  les  eaux  à  une  Place  af- 
fiégée  ,  c*  efl  couper  les  canaux,  les  conduits  des  fon- 
taines qui  portent  l'eau  dans  la  ville  .  Tagliar  la 
Praia  all'  acque  .  §.  En  T.  de  Guerre,  couper  les 
ennemis,  c'eft  femettre  entre  une  partie  de  leur 
armée  6c  une  autre  partie  ,  -ou  entre  leur  armée  & 
la  Place  qu'  ils  couvroient .  Dividete  il  nimico  ;  tra- 
menarlo .  §.  Couper  pied  à  t»  abus  ,  c'  eft  en  arrê- 
ter le  cours.  Tagliar  radice.  §.  Couper  par  le  plus 
court  ,  aller  par  le  chemin  le  plus  court  .  Andar  aile 
torte  ,  per  la  pili  torta .  §.  Fig.  &  fam.  Couper  court . 
Dire  quelque  chofe  en  peu  de  mots.  Dir  in  breve  , 
in  poche  parole  ;  venir  alle  corte  . 

COUPÉ  ,  ÉE  ,  part.  Tagliato  ,  ec.  V.  fon  verbe  . 
S.  En  Terme  de  Blafon  ,  coupé  ,  lignifie  divifé  par 
le  milieu  d'  un  flanc  de  I'  écu  à  V  autre  .  Tagliato 
per  mez.x.0  da  una  all'  altra  parte  .  §.  Pays  coupé  , 
pays  qui  eft  traverfé  de  foffés  ,  de  canaux  &  de  ri- 
vières .  Paefe  tagliato,  nttratierfato  da  {offe  ,  fanali 
e  fiume  . 

COUPERET,  f.  m.  Sorte  de  couteau  de  boucherie 
&  de  cuifine  ,  fort  large  &  propre  pour  couper  de  la 
viande  .  Coltellaccio  da  cucini»  ,  o  da  Beccaio  . 

COUPEROSE  ,  f.  f.  Efpèce  de  minéral ,  fynonyme 
de  vitriol  martial .  Coppgrofa  . 

COUPEROSÉ,  ÉE,  adj.  Plein  de  bourgeons  & 
de  rougeurs .  Pieno  di  cofft  ,  di  bolle  ,  di  bitorzo- 
li ,  ec. 

COUPE-TETE  ,  fubft.  m.  Sorte  de  ieu  que  iouent 
les  enfans,  en  fautant  de  diflance  cn  diflance  ,  ies 
uns  par-deffus  les  autres  .  Sorta  di  giuoco  fanciul- 
iefeo . 

COUPEUR  ,  EUSE  ,  fubft.  Il  fe  dit  de  ceux  qui 
coupent  les  grappes  en  vendante  .  Vendemmiatore  . 
i  II  fé  dir  auffi  de  ceux  qui  jouent  au  Lanfquenet  . 
Gitiocatore  .  $.  On  appelle  coupeur  de  bourfes  ,  un  fi- 
lou qui  coupe  la  botirfe  ,  ou  qui  dérobe  fubtilement 
!e>  chofes  qu'on  peut  avoir  fur  foi  .  Borfajuolo  . 

t  COUPIS,  f.  m.  pi.  Toiles  de  coton  à  carreau* 
t'es  Indes  orientales.  Tele  di  bambagia. 

COUPLE,  f.  f.  q«iix  chofes  le  même  efpèce  .Cop- 
pia; pajo  ;  due  .  Une.ouple  d'œufs .  §.  Le  lien  dont 
on  attache  deux  chiens  de  chatte  enfemble  .  Guinza- 
glio.  §.  Couple  f.  m.  Deux  pérfonnes  unies  par  a- 
niour  ou  par  mariage  .  Coppia  .  -§.  Couples  ,  f.  m.  pi. 
Terme  de  Marine  .  Côtes  de  navires  .  Fianchi  delle 
navi . 

COUPLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

COUPLER,  v  a.  Attacher  des  chiens  avec  une 
couple  pour  les  mener  .  Accoppiate  ;  attaccar  il guin- 
Zig'io  •  $•  Loger  deux  perfoones  *nfemble  , -dans  les 
iccafions  oé  les  logemens  font  marqués  par  des  Ma- 
réchaux de  logis  .  Alloggiar  a  due  a  due  ,  o  a  due 
pet  due  . 

COUPLET  ,  f.  m.  Certain  nombre  de  vers  qui  fait 
Se  (put  ou  partie  d'une  .chanfon  .  Strofa,  verfetto 
di  cernane  ;  fianca  di  ver/i  .  §.  En  T.  rie  Serrure- 
rie, deux  .pattes  de  fer  à  queue  cl'  aronde  ,  unies  par 
deux  charnières  .  Gangheri  o  maftietti  piani  fopr ap- 
palli .  ■§.  Couplets  de  prctTes  ,  Terme  d'  tmpiim.  deux 
groffes  charnières  de  fer  qui  attachent  le  grand 
c  hàfîis  on  tympan  au  coffre  de  la  prcfïe  .  Staffe  ;  ga~ 
nozze ■■:  .      ._, 

COUPLETÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 

COUPLETER  ,  v.  a.  Faire  des  couplets  contre  quel- 
fl  »'  un  .  Il  eli  fam.  Far  {anioni  contro  qualcheduno  ; 
metter  in  canzone  . 

COUPOIR  ,  (.  m.  Infiniment  dont  on  fè  fert  dans 
la  fabrique  des  monnoics  &  en  différens  arts  8c  mé- 
«ieis  ,  pour  couper  &  rogner.  Portici  di  zecca. 

COUPOLE,  f.  f.  La  partie  concave  d'un  Dôme  . 
//  concavo,  o  la  parte  interna  di'  una  cupola  . 

COUPON  ,  f.  m.  Petit  relie  d'une  pièce  d'étoffe 
ou  de  toile.  Scampolo  ;  rtfìo  ;  avanzo  .  -$.  Il  fe  dit 
auffi  des  papiers  purtanr  intérêts  ,  &  dont  on  coupe 
une  partie  à  chaque  échéance.  Polizze  o  biglietti  the 
pattano  interelfe  . 

COUPURE  ,  fubft.  f.  L'  endroit  où  une  «hofe  à  élé 


coupée  ,  ou  la  manière  en  laquelle  elle  a  éîé  faite  . 
Taglio;  tagliatura  ;  fnci/tone;  tagliata.  {.Coupure, 
(e  dit,  en  Terme  de  l'Art  Militaire,  des  retranehe- 
mens  ,  foflfés  ,  palilTades  ,  &c.  que  1'  on  pratique  der 
rière  une  brèche  pour  s'  y  défendre  .  Fojfe  ,  trincie- 
ramenti ,  ec. 

COUR,  f.  f.  Efpace  à  découvert  enfermé  de  murs  , 
&  qui  fait  partie  d'  une  habitation  ■  Corte  ;  cortile  . 
§.  Palais  de  Prince  ,  lieu  où  eft  le  Souverain  avec  fa 
fuite  .  Le  Souverain  &  fon  Confeil  .  Les  Officiers  & 
principaux  Seigneurs  qui  font  auprès  d'un  Prince  . 
Corte  .  S.  Les  lefpcfls  &  les  afïiduités  qu'  on  rend  à 
quelqu' uji  .  Corteggio;  lufinghc ;  vezzi;  vagheggia- 
re ,  corteggiare;  amoreggiare.  Faire  la  cour  aux 
Grands  ,  aux  belles  ,  &c.  ■§.  Je  dirai  telle  chofe  à  un 
tel  ,  je  lui  ferai  ma  cour .  Di'd  la  tal  cfa  a  quel 
tale  ,  e  coti  me  gli  renderò  gradito.  $.  Faire  la  cour 
de  quelqu'  un  ,  c'eft  Jui  rendre  de  bons  offices  auprès 
de  quelqu'  un  .  Preflar  fervigio preffo  qualche  perfona  . 
Ç.  Eau  bénite  de  Cour  .  V.  Eau  .  §.  Amis  de  Cour  , 
des  amis  fur  qui  l'on  ne  peut  guère  compter.  Amici 
dì  corte  .  5.  Avoir  bouche  à  Cour-,  c'  eft  avoir  droit 
de  manger  aux  tables  entretenues  par  le  Roi  ,  par  un 
Prince,  &c.  Aver  diritto  ai  mangiate  alle  mente  che 
fi  apparecchiano  a  fpefe  del  Sovrano  ,  d'  un  Princi- 
pe ,  ec.  §.  Cour  ,  Siège  de  Juflice  où  l'on  plaide  . 
Corte  ;  Senato  ;  Parlamento  .  Cour  laïque  ,  fupérieu- 
re,  Cour  de  Monnoies  .  §.  En  T.  de  Pratique,  met- 
tre hors  de  Cour  ,  ou  hors  de  Cour  &  de  Procès  ,  c' 
eu  renvoyer  les  parties  ,  ou  une  des  parties,  comme 
n'  y  ayant  pas  fujet  de  plaider.  Et  l' on  appelle  le 
jugement  qui  met  les  parties  hors  de  Cour ,  un  hors 
de  Cour .  Dichiarar  illegittima  la  dimanda  di  alcuno 
de'  litiganti . 

COURADOUX  ,  f.  tri.  T.  Se  Mar.  C'eft  Î'  efpsce 
qui  ed  entre  deux  ponts.  Corridore. 

COURAGE,  f.  m.  Difpofition  pat  laquelle  1'  ame 
fe  porte  À  entreprendre  des  chofes  hardies ,  ou  à  re- 
pouffer ,  ou  à  foufftir  quelque  chofe  de  fâcheux  ,  de 
difficile.  Coraggio  ;  cuore  ;  animo  ;  valore  ;  ardire  ; 
audacia  ;  fermezx.3  ■  S  -Pour  affeftion  .  Ardore  ;  af- 
fezione ;  calore;  cuore;  buona  volontà.  Je  vous  fer- 
verai de  ton  courage .  S.  Pour  dureté  de  coeur  .  A- 
nimo  ;  coraggio  ,-  cuore.  Aurois-tu  le  courage  de  m' 
abandonner?  Ti  darebbe  l' animo ,  avrefli  cuore  di 
abbandonarmi  î  Je  n'ai  pas  le  courage  de  refufer'cc- 
la  à  mon  ami  .  Non  ho  coraggio  che  ba/ti  ;  non  ho 
cuore  ,  non  mi  dà  /'  animo  di  negar  quella  cofa  all' 
antico.  J.  Tenir  fon  courage,  c'eft  perfifter  dans  fon 
leffentiment  ,  dans  fa  haine  .  Conferva'r  1'  odio  ,  l'  i- 
ra  ,  lo  fdegno  .  $.  Un  grand  courage  dédaigne  de  fe 
venger  .  Un'  anima  grande  ,  notile  ,  un  gran  cuore  ha 
a  vile  ,  prende  a  vile  ,  non  cura  di  vendicarli  .  5. 
Pour  exhorter  ,  on  dit ,  cour3ge  ,  courage  .  Animo  ; 
fu  fu  ;  coraggio . 

COURAGEUSEMENT,  adv.  Avec  courage  .  Corag- 
giofamente  ;  valorofamente  ;  animofamente  ;  con  gran 
cuore  ;  vigorofamente  ;  virilmente  . 

COURAGEUX,  EUSE,  adi.  Qui  a  du  courage  . 
Coraggioso  ;  animofo  ;  valorofo  . 

COURAMMENT,  adv.  Rapidement,  avec  facili- 
té. In  fretta  ;  con  preflezza  ;  facilmente  .  Lire  cou- 
ramment .   Leggere  Speditamente  ;  fenza  compitare  . 

COURANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  court,  qui  s'écou. 
le  .  Corrente  ;  che  /'corre  ;  che  cola  ;  feorrente  ;  co- 
lante .  5.  Fig.  année  ,  prix  ,  monnoie  courante.  An- 
no ,  prezzo  ,  moneta  corrente.  §.  Une  roife  couran- 
te ,  &c.  e'  eft  la  mefure  de  quelque  chofe  en  fa  lon- 
gueur ,  fans  avoir  ésard  à  la  hauteur  .  CU  che  fi  mi- 
fura  nella  fua  lunghezz»  ,  fenz*  aver  riguardo  ali' 
altezza  ■  Cette  muraille  a  tant  de  toifes  courantes. 
Quel  muro  è  di  tante  tefe  in  tango  ,  ha  di  lunghez- 
za ,  ec.  5.  Il  eft  auffi  f.  m.  Le  courant  de  1'  eau  ,  e' 
efl  le  fil  de  l'eau.  La  corrente  .  5.  Un  courant  d' 
eau  ,  c'eft  un  canal  .  Un  canale  il'  acqua  ;  un  rii- 
fctllo  .  §.  Ér.  terme  de  Marine,  on  appelle  courans , 
certains  endroits  de  la  mer,  ou  l'eau  court  /apide- 
ment  d'un  certain  côté.  La  corrente  .  f.  Le  quatre  , 
le  cinq  du  courant,  c'efl-àdiie,  du  mois  qui  court. 
Li  quattro  ,  jfr  cinque  del  corrente  .  Ç.  Payez  moi 
feulement  le  courant,  c'eft  ,  l'intérêt  qui  court.  L' 
inseisffe  che  corre .  $.  Tout  courant,  adv.  Sans  héfi. 
ter  ,  fans  peine,  facilement  Preflo  ;  facilmente  ;  con 
francheztJ'  ."  *«»  facilità  :  fenza  efitazione  . 

COURANTE  ,  fubft.  f.  Efpèce  de  danfe  grave.  Le 
chant  fur  lequel  on  mefure  les  pas  de  cette  danfe  . 
Dna  corrente  ;   la  corrente  . 

COURAP,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  Efpèce. de  herpe 
ou  gale  commune  à  Java  &  autres  contrées  des  In- 
des orientales  .  Sorta  di  fcabbi.j  o  rogna  ,  a/fai  comu- 
ne nell'  Indie  orientali . 

COURBATONS,  T.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Il  fe  dit 
des  pièces  de  charpenterie  ,  fourchues  ,  ou  à  deux 
branches  prefque  courbées  à  angle  droit.  Bracciuoli 
piccoli  . 

COURBATU,  UE,  adi.  Se  dit  d'  un  cheval  qui  n' 
a  pas  le  mouvement  des  ïambes  bien  libre  ,  pour  a- 
voir  été  morfondu  après  un  trop  grand  travail  .  Il  fe 
dit  quelquefois  des  perfonnes  .  Attratto  . 

COURBATURE  ,  f.  f.  Maladie  du  cheval  courba- 
tu .  B"lf.;ggine  che  nafee  da  flanchez*.*  •  §•  En  par- 
lant des  hommes,  c'eft  une  lafïitudc  doulourcufc  . 
Stanchezza  ;  aggravamento  dolorofo  di  membra  fc»z-i 
aver  faticato . 

COURBE  ,  adi.  de  t.  g.  Qoi  n'efl  pas  droit,  &qui 
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approche  de  la  forme  d'  un  are  .  Curvo  ;  piegato  - 
torto;  chinato.  §.  On  dit  aufli  abfolumcnt  ,  en  Géo- 
métrie ,  une  courbe  ,  pour  ftgnifier  une  ligne  cou/be  - 
Una  curva  .  §.  Courbe  f.  f.  Certaine  pièce  de  bois 
qui  fert  aux  ouvrages  de  charpenterie,  &  principale- 
ment aux  vaifteajx  .  Ce  font  des  pièces  plus  greffes 
que  les  courbatons ,  dont  elles  ont  la  figure.  Brac- 
ciuoli ;  cappticini  .  §.  Il  tignine  auffi  certaine  enflure 
qui  vient  aux  jambes  des  chevaux.  Corba. 

COURBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  adi.  T.  de 
Blafon.  H  fe  dit  de  la  fituation  naturelle  des  dau- 
phins &  des  faces  un  peu  voûtées  en  are.  Curvo. 

t  COURBEMENT,  f.  m.  L'  aaion  de  courber. 
Curvatura  ;  piegaluta  . 

t  COURBER,  v.  a.  Rendre  cour*e  ,  plier  en  forme 
d  arc  .  Curvare  ;  incurvare  ;  piegare;  torcere .  S.Neu- 
traiement  .  Incurvarti.  11  courboit  fous  le  faix.  11 
eft  auflfi  réciproque,  fe  courber,  fe  plier,  devenir 
courbe  .  Curvarjì  ;  piegar/i  ;  torcerli . 

t COURBET  ,  fubft.  m.  T*rw  de  Bourrel.  La  partie 
d  un  bât  de  mulet  ,  placé  en  forme  d'  arcade  fur 
les  aubes .  Le  parti  arcuate  d'  una  fella  o  d'  un  ba- 
lio . 

COURBETTE,  f.  f.  T.  de  Manège.  Mouvement 
que  le  cheval  fait  en  levant  également  les  deux  pieds 
de  devant,  &  fe  rabattant  auffi-lôt  .  Corvetta.  $.Oa 
dit  fam.  qu'un  homme  fait  des  courbettes,  pour  dire 
qu  il  eft  rampant  &  bas  devant  quelqu'  un  .  Far  del- 
le gran  riverenze . 

COURBETTER  ,  v.  n.  T.  de  Manège  .  Faire  des 
courbettes  .  Corvettare  . 

COURBURE  ,  f.  f.  inflexion  ,  pli ,  état  d'  une  cho. 
fe  courbée  .  Incurvatura  ;  inginocchiatura  . 

COURCAILLET,  f.  m.  Appeau  de  vailles  .  Hua* 
ghere  ;  quaglie»  , 

ÇOURCE  ,  f.  m.  Terme  d'  Économ.  rufliq.  Le  bois 
qu  on  lai  (Te  à  la  taille  de  la  vigne  .  Il  capo  dell» 
vite  . 

COURCIVE  ,  f.  (.  Demi-pont  que  f  on  fait  de  1' 
avant  A  I  arrière  des  deux  côtés  de  certains  bâtimens 
qui  ne  font  pas  pontés  .  Paffavanti,  o  ponti  a  lor- 
da . 

COURÇON  ,  fubft.  m.  T.  de  Fondeur.  Pièce  de  fer 
longue  qui  fc  couche  tout  du  long  de  moules  des  piè- 
ces de  canon  ,  &  qui  fert  a  les  bander  &  ferrer . 
Spranga  di  ferro  . 

COU  RÈE  ,  f.  f.  ou  COURET  ,  f.  m.  T.  de  Mari- 
ne .  Compofition  de  fuif ,  de  foufre  ,  de  refîne  ,  &c. 
dont  on  frotte  [es  vaiffeaux  pour  les  voyages  de  long 
cours .  Pattume . 

COUREUR  ,  f.  m.  Qui  eft  léger  à  la  courfe  .  Corri- 
dors ;  corritore .  $.  Celui  qui  va  Se  vient,  qui  eft 
fouvent  par  la  ville  ou  en  voyage  .  Anztulan\-  ;  che 
non  iflà  mai  fermo .  5.  Domeftiquc  qui  court  à  pied 
&  dont  on  fe  fert  pour  faire  des  meflfages  avec  gran- 
de diligence.  Lacchi.  $.  Fam.  Coureur  d'inventai- 
res, de  fermons,  &c.  celui  qui  a  l'habitude  d'aller 
à  fous  les  inventaires  ,  à  tous  les  fermons  ,  Se.  Che 
corre  ,  che  cerca,  che  frequenta,  che  .imi  di  Kovarfi 
in  eetti  luoghi.  §.  Coureur  de  vin  ,  Officier  de  la 
Maifon  du  Roi  ,  qui  a  foin  de  porter  du  vin  par  tout 
où  le  Roi  va  .  Colui  che  ha  l'  incombenza  di  far  por- 
tare il  vino  in  ogni  luogo  dove  va  il  Sovrano.  §  Che- 
vai  de  felle  propre  pour  la  courfe  .  Corridore  ;  corsie- 
ro .  §.  Coureurs  au  pi.  fe  dit  à  la  Guerre  des  Cava- 
liers détachés  du  gros,  «n  grand  ou  petit  nombre, 
foit  pour  reconnoîrre  l'ennemi  ,  foit  pour  aller  à  la 
'petite     guerre.  Efploratori  ;  guastatori. 

COUREUSE,  f.  f.  Fille  ou  femme  proftituée.  Can- 
toniera ,.ec.  V.  Putain. 

COURQE  ,  f.  f.  Plante  rampante  qui  eft  de  la  na- 
ture des  citrouilles  .  Zucca  .  Celles  qui  font  longues 
&  en  ferme  de  bouteilles  ,  s'  appellent  vulgairement 
gourdes  ou  calebaftes.   V. 

COURIR  ou  COURRE  ,  v.  a.  &  n.  Aller  de  vîtef- 
fe  &  avec  impétuofité  .  Correre;  andar  preflo .  §.  Fig. 
courir  à  fa  perte  ,  à  fa  ruine  ,  c'  eft  fe  conduire  d* 
une  manière  à  fe  perdre  ,  à  fe  ruiner  protnptement  . 
Correre  al  precipizio  .  Dans  le  même  fens  ,  on  dit 
auffi  courir  à  1'  Hôpiral  .  Avviarfi  ait'  Ofpedale  .  S. 
•Courir  après  fon  areenr  ,  c'  eft  continuer  à  ioucr  , 
pour  regagner  ce  qu'on  a  perdu  .  Aniar  dietro  al 
fuo  danaro .  §.  Courir  après  les  honneurs  ,  les  nchef- 
fes  ,  &c.  c'eft  les  rechercher  avec  ardeur.  Correr 
dietro  agli  onori,  alle  ricchezze  <  ec-  tfferne  Vago  . 
§.  Pourfuivre  à  la  courfe  avec  deftein  d*  attraper  . 
Infeguire  ;  feguitare  ;  feguire  ,  correr  dietro  .  §.  En 
T.  de  Mâtine  ,  faire  rourc  .  Far  rotta  ;  far  vela  ver-- 
fo  .  .  .  §.  Courir  t)rs  bnrdécs  ,  c'eft  aller  alternative- 
ment à  droit  &  à  gsuche  ,  quand  le  vent  eft  prefque 
debout.  Correre  o  tener  una  bordata.  Courir  fur  fon 
ancre  .  Correr  fu  l' ancora  per  tirxrfi  a  picco  .  §. 
Courir  la  mer  ,  c'  efl  aller  &  venir  ,  croifer  &  faire 
divetfes  coiufes  peur  butiner  .  Crrere  il  mare,  ed 
incrociarlo  con  divcrj?  tttc  .  5.  Courir  au  lai^e  ,  vo- 
yez ,  large  .  §.  Courir  Nord  ,  courir  Sud  ,  c'  eli- A-di- 
re ,  aller  au  Nord,  cir.gler  par  le  rumb  de  vent  qu' 
on  nomme,  conrir  par  un  tel  air  de  vent.  Firr  rot- 
ta al  Non  o  tramontana  ,  c  rnczz0  giorno  .  5.  Courjr 
terre  à  ferre  ,  c'  eft  navigar  le  ion?  de  Ja  côte  ,  ran- 
ger la  côte  .  Scorrere  lungo  la  c  ,1a  ,  erbeggiare  .  §■ 
Courir  ,  fîgr.ifie  auffi  ravager  ,  piller  .  Predare  ,  fSc- 
theggìare  ;  metter  a  bottino  ;  far  Scorrerie  .  §.  Courir 
de  bon  bord  ,  c'eft  une  façon  de  parler  des  Corfaires  , 
pour  dire,  qo'  i!  tic  faut  nfuHer  que  les  Irtîffeau* 
mar- 
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marchands,  dont  la  prife  les  peut  enrichir .  Correre 
la  bucna  boriata .  $.  Fig.  &  fam.  fréquenter  les  mau- 
vais lieux.  Frequentar  ipoflriboli^  bordellare .  $•  Cou- 
rir le  pays,  courir  le  monde,  c'efl  voyager.  V,ag- 
giare  in  paefi  liranieri.  $.  Courir  le  bal  ,  aller  d  un 
M  à  un  autre  .  Andar  da  un  tallo  all'  altro.  §, 
Courir  fur  le  marché,  fur  les  brifées  de  quelqu'  un  , 
c'  eft  enchérir  fur  un  aurre  pour  emporter  ce  qu'  il 
marchande  .  Andar  fui  prezzo  ,  /"'  mercato  ,  fut  trat- 
tato d'  un  altro  .  $.  Courir  fe  dit  autTr  des  courfes 
qui  fe  font  foir  dans  un  véritable  combat  ,  foir  par 
jeu  ou  par  exercice.  Correre;  contendere  ;  tenzona- 
re .  §.  Fig.  il  fe  dit  des  perfonnes  égales  qui  ont  les 
i:tmcs  prétentions .  Correre  l' iflelfa  carriera.  S.  Cou- 
rir lignifie  encore  ,  aller  ça  &  là  fans  s'auêter  long- 
temps en  chaque  endroit  .  Andar  vagando  ;  correre 
in  4ua  e  in  la  ;  andar  attorno  ;  aodar  a  girone  ; 
andar  ajato .  On  dir  dans  le  même  fens  ,  Courir  la 
prétentaine.  §.  Courir  les  rues,  e' ed  èrre  fou,  ex 
travagant  .  Impazzire  >  *&*r  mezz»  matto  .  §.  On 
dit  en  Géographie  ,  qu'  une  fuite  de  montagnes  court 
Eft-Oueft  ,  pour  diro  ,  qu'  elle  eft  dirigée  de  1' Etl  à 
l'Oued  .  Cerrete  o  fien^erfl  da  Levante  a  Ponente. 
$.  Courir,  en  parlant  de  chofes  liquides  ,  fignifie  cou- 
ler. Correre  ;  [correre;  colare.  §.  Courir  fe  dit  antli 
du  temps  qui  s'écoule.  Correre;  paffarc  ;  trafect'e- 
re  ;  volgere.  8.  Courir  fe  dit  auffi  des  biuits  &  des 
nouvelles.  Correre  ;  correr  voce  ;  elfer  fama  ;  dir/i  ; 
put  èli  e  3' [ì  ;  buccinai/i.  f.  Il  fe  dit  encore  de  ce  qui 
eli  en  vogue.  La  mode  qui  court.  La  moda  d'  0[gi- 
ài.  Les  maladies  qui  courent  .  Le  prefenti ,  le  eor- 
ienti malattie  .  §.  En  termes  d'  Ordonnances  &  de 
Déclarations,  courre  ou  courir  fus,  lignifie  fe  jeter 
fur  quelqu'un  pour  l'arrêter,  le  maltraiter,  le  tuer . 
Correre  addoffo  a  uno  ;  lanciar/i  con  violenta  adiaffo 
a  qualcheduno  ;  avventar/! . 

COURLiEU,  ou  COURLIS,  f.  m.  Oifeau  aquati- 
que qui  eli  bon  à  manger  .  Il  a  un  grand  bec  fait 
en  faucille.  Il  y  a  le  grand  &  le  petit  courlis  .  Chiur 
lo.  Le  grand  csurlis  .  Chiurlo  reale  . 

COURO.\NE,  f.  f.  Ornement  de  tête  qui  eft  fait 
de  branches,  de  fleurs,  de  métal,  &c.  pour  marque 
de  aignité  ou  de  mérite  .  Corona  ;  ftrto  ;  diadema. 
S.  Il  fe  prend  auflfi  pour  le  Souverain  .  ou  fes  États  . 
Corona;  potenza;  principe;  Regno;  reame.  §,  Il  fe 
prend  aeffi  pour  la  Souveraineté.  Corona;  dominio; 
poétiquement  folio  ;  treno.  5.  Tiç.  couronne  du  Mar- 
tyre ,  gloire  qu'on  a  pour  avoir  fouflfer':  le  Marty- 
re .  Corona  del  martirio.  $.  On  le  dit  auffi  de  la 
béatitude  que  Dieu  donne  a  fes  Saints.  La  couron- 
ne de  gloire,  de  Ji'ftice,  des  Saints.  La  corona  di 
gloria  ,  di  giufliria  ,  de'  fanti .  §.  Pour  la  tonfure 
cléricale .  Chierica  ;  tonfura  ;  corona  .  §.  On  appelle 
auflfi  couronne ,  la  panie  la  plus  bade  du  paturon  d' 
un  cheval  .  Corona.  §.  Les  Aflronomes  appellent  cou- 
ronne fcptentrionale  &  couronne  auflrale  ,  deux  con- 
sultations ,  dont  I"  une  eft  dans  l'hémifphère  fepten- 
trionai  ,  &  I'  autre  dans  1'  hémifphêre  auflral  .  Coro- 
na Settentrionale  ,  corona  auflrale  .  §.  Couronne  ,  T. 
de  Phyfique  ,  Météore  qui  paroît  en  forme  de  cer- 
ile lumineux  autour  du  Soleil  ou  de  la  Lune  .  Coro- 
na . 

COURONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  .  J.  On  ap- 
pelle en  termes  d' Arcliitcetute  militaire,  ouvrage 
couronné,  ou  ouvrage  avancé  vers  la  campagne,  fait 
en  forme  de  couronne  ,  pour  défendre  les  af-proclies 
d'une  Place.  On  l'appelle  aulïi  ouvrage  à  couron- 
»e  ..  Opera  coronata  ,  o  a  corona.  §.  On  appelle  les 
Empereurs  &  les  Rois  ,  Têtes  couronnées .  Tefle  co- 
ronate ;  Sovrani .  §.  On  appelle  cheval  couronné,  un 
cheval  qui  s' eft  fouv-nt  blefTé  aux  genoux  en*tom- 
tant,  te  à  qui  le  poil  du  genou  eft  tombé  .  Cavallo 
ecronato.  §.  Stances  couronnées  ,  T.  de  Belles-Let- 
tres ;  une  Stance  eft  couronnée,  lorfque  les  mots  qui 
forment  la  dernière  ou  les  deux  dernières  fyllabcs  de 
cfiaque  vers,  font  exactement  la  dernière  ou  les  deux 
dernières  fyllabcs  des  mots  qui  les  précèdent.  Stan- 
ze coronate,  f.  Couronné  ,  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  des 
lions,  des  calques,  &  des  autres- chofes  qui  ont  une 
couronne  .  Coronato  . 

COURONNEMENT,  f.  m.  Cérémonie  peur  cou- 
ronner les  Souverains  .  Incoronazione  ;  coronazione  ; 
coronamento  .  5.  Couronnement  d'  un  vaifTcau  ,  la 
partie  qui  eft  audeftus  de  la  poupe  .  Coronamento .  §. 
Couronnement  d'  un  bâtiment  eft  ce  qui  en  termine 
le  haut  .  La  fommità  .  §.  AccompliflTcment  ,  entière 
perfeftion  de  quelque  ehofe  .  Corona  ;  fine  ;  perfezio- 


tête.  Coronare;  incoronare..  S.  Fig.  tecompenfer  ,  fai 
te  honneur  .  Rimunerate  ;  ricompenfare  ;  guiderdo 
tiare-;  rimeritare.  §.  Il  fignifie  auffi  figurément",  ap- 
porter la  dernière  perfeflion  ,  mettre  le  dernier  or- 
nement à  quelque  chofe .  Coronare  ;  perfezionare  ,-  / 
n  ir  glorio] 'amente  ;  condur  a  fine  con  onore  .  $.  On 
dit  proverbialement,  la  fin  couronne  l'oeuvre.  Il  fi. 
ne  corona  l  opera.  Ç.  Couronner,  fe  dir  auff  des 
chofes  fur  le/quelles  I'  on  peint  ou  I'  on  grave  des 
*ourr>snes,  pour  ornement,  a,u  pour  marque  de  di- 
gnité .  Coronare  ;  dipingere  ;  f'eolpne  ,  ce.  una  care- 
na .  §.  On  dit,  que  des  arbres  fe  couronnenr  ,  pour 
dire,  que  des  arbtes  vieilliilent ,  &  qu'  ils  fe  <k(le- 
cbent  pai-  la  tête.  Seccatfi  in  cima  . 

COURRE.   V..  Courir. 

COURRIER ,  l.  tu.   Celui  qui  court  la  polle  pour 
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porter  les  dépèches.  Corriera  ;  cotriere .  On  le  dit 
auffi  de  tour  homme  qui  court  . 

COURRiÊRE  ,  f.  f.  II  ne  fc  dit  guère  qu'en  Poe- 
fie.  La  Lune  eft  1'  inégale  courr;èjc  des  nuits  .  Cor- 
riera . 

COURROIE,  fubft.  f.  Lien  de  cuir.  Correggia  .  §. 
Prov.  &  fig  étendre  la  courroie ,  e' eli  étendre  fes 
droits  ,  &  les  pouffer  au-delà  des  bornes  de  l^équi- 
té  .   Allungar  la  correggia. 

COURROUCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

COURROUCER  ,  v.  a.  &  r.  Mettre  en  courroux, 
irriter,  tritare;  muovere  a  fdcgno  ;  adirar/i  ;  cor. 
tucciarp .  ' .  I!  (e  dit  fig  de  la  mer  agitée  des  vents 
ou  de  la  rempête  .  Mari  fremente  ,  che  freme  ,  J'pu- 
ma,  e  ritolti:  ;  che  par  s*  adiri  contro  de' /cogli  ;  ma- 
re imperverfato  . 

COURROUX,  f.  m.  Colère.  Collera,  ira;  fde- 
gno  ;  fi i%za  ;  corruccio;  rifentimcnlo  ;  furore.  §. 
Fig  de  U  nter  agitée  par  la  tourmente  .  Mare  in 
tempefla  ,  tempeftofo  ,  che  imper  crfa  ,  che  freme  , 
ec.  En  ce  même  fens,  les  Petites  difent  auffi  le  cour- 
roux de  Ne,ptune  . 

COURS  ,  f  m  Flux  ,  mouvement  des  chofes  liqui- 
des ,  des  Aflres .  Cerfo  .  5.  Cours-  de  ventre  ,  V.  Dé- 
voiemenr  .  §.  Du  temps,  de  la  vie.  L'andar  del 
tempo  ;  il  correr  degli  anni  ;  il  decorfn  della  vita  ; 
il  torfo  ;  lo  fp.iz.io  di  tempo  o  duraz'One  di  qualche 
co/a  .  §.  Des  affaires ,  e'  eft  la  voie  ,  le  progrès  . 
Strada  ;  via  ;  corfo  ;  inenntmìnamento  ;  progreffo  . 
Nous  verrons  quel  cours  prendra  cette  affaire  .  Le 
cours  du  mal  .  Incamminamenso  o  progrcjjì  del  male  . 
S-  Le  temps  que  l'on  eft  à  étudier  de  fuite  toutes 
les  parties  d'une  Science  .  Corfo  degli  fiud't .  §.  Il  fe 
prend  quelquefois  pour  les  écrits  dans  lefquels  eft 
contenue  la  fcienCe  .  Un  torfo  di  qualche  fetenza  ; 
o  fia  gli  ferini  che  fi  dettano  per  infegnarla  .  §.  Des 
chofts  qui  font  en  vogue  ,  qui  ont  du  débit  .  Cor- 
fo ;  voga  ;  moda  ;  fpaccio  ;  tfito  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
de  l'étendue  ,  fans  avoir  égard  à  la  hauteur.  Lun- 
ghezz.3  •  S-  Lieu  agréable  ,  ordinairement  bordé 
d'arbres  ,  où  1'  on  va  fe  promener  «n  carrofte  .  /; 
eorfo  . 

COURSE  ,  f.  f.  Aflion  ,  mouvement  de  celui  qui 
court  .  Corfo.  §.  Fig.  Le  cours  de  quelque  emploi  , 
de  quelque  travail ,  &  même  de  la  vie."  Corfo  ;  car- 
riera .  Il  a  heureufement  fourni  ,  achevé  fa  courfe . 
J.  Afie  d*  hoftilité  qu'on  fait  en  courant  les  mers  , 
ou  en  entrant  c^ans  le  pays  ennemr.  Scorrerìa  ;  ru- 
ttila; faccheggtamento .  §.  Un  Capitaine,  un  vaif- 
feau  eft  en  courfe,  lorfqn'il  eft  fur  mer  ,  pour  cou- 
rir fur  les  ennemis  .  Corfeggiare  ;  effere  o  andare  in 
corfo  . 

COURSIER  ,  f.  m.  Grand  cheval  de  belle  taille  , 
propre  pour  les  batailles  &  les  tournois.  Corfice  , 
deflriero .  §.  Courfier  ,  en  terme  de  Marine,  e'  eli 
le  partage  de  la  proue  à  la  poupe  dans  une  galère 
entre  les  bancs  des  Forçats.  Corfla  .  $.  Courfier  ,  eft 
auffi  le  canon  qui  eft  fous  le  courfier ,  &  dont  la 
bouche  fort  par  la   Proue .  Corfla  . 

COURSON  ,  f.  m.  Branche  de  vigne  taillée  &  rac- 
courcie à  trois  ou  quatre  yeux  .  Capo  della  vite .  §. 
Branche  d'  aibre  de  cinq  ou  fix  pouces  ,  que  le 
Jardinier  conferve  ,  lorfqu*  il  eft  obligé  de  couper 
les  autres .  Vettone  ;  pollone  o  altro  ramo  the  il 
Giardiniere  tafeia  allorché  dee  tagliar  il  teflo  d'  un 
altero  . 

COURT  ,  COURTE,  ad').  Qui  a  peu  de  longueur  , 
petit,  bref,  qui  ne  dure  guère.  'Corto;  -èteve  ;  che 
dura  poco  ;  che  non  i  lungo  atlaftanza  .  §.  Etre 
court  de  finance  ,  court  d'argent,  e' eft  en  avoir 
peu  .  Scarfo  di  danari .  Ç.  Court  de  vur  .  Corto  di 
villa.  §.  Gros  &  court  ,  fe  dit  de  celui  qui  a  la 
taille  courte  &  entaffée .  Gtoffo  e  picciolo  di  flatura . 
V.  Courtau*  .  §.  Couper  court  ,  dire  en  peu  de 
mois  .  Fer  dir  trêve  ;  per  ifpedire  ;  per  abbreviate  . 
§.  Le  plus  court  fut  de  fe  retirer  .  Il  migliore-,  il 
pili  fpedtente  fu  di  ritirar  fi  .  5T.  Mémoire  courte  . 
Memoria  lati/e  ■  Court  de  mémoire  .  Corto  di  me- 
moria.  S.  Efprit  court,  intelligence  courte.  Inge- 
gno rttujo  ;  tardo  .  5.  On  dit  fig.  que  Ics  vues  d'un 
homme  font  courtes,  pour  dire,  qu'  il  manque  de 
prévoyance.  Le  mire  ,  i  penfleri  d'un  uomo  fon  li- 
mitati. $.  S'en  retourner  tout  court  ,  fignifie,  auflfì- 
tôt  .  dans  le  même  temps.  Subito  ;  immantinenti  ; 
nell'  ìfieffo  tempo  ;  fenza  dimora  ;  fenza  rilardo  . 
§.  On  dit  figurémenr  ,  qu'  un  homme  fe  trouve  court , 
quand  il  ne  peut  parvenir  à  fes  deffeins  .  Rimanerfi 
in  bianco,  riftar  in  affo.  §.  Demeurer  court,  re. 
(ter  court  dans  quelque  difeours  ,  c'efl  perdre  ce  qu' 
on  vouloit  dire  ,  ne  favoir  plus  où  l'  on  en  eft  ,  ne 
favoir  que  répondre  .  Mancar  di  memoria  ;  reftare 
fenza  potere  ,  o  faper  più  che  dire .  §.  Fig.  tenir  de 
court,  c'  eft  donner  peu  de  liberté  .  Tenere  a  freno  ; 
enntcìere  .  §.  Prendre  quelqu'  un  de  court  ,  c'ellpref- 
fer  quelqu'  un  fans  lui  donner  aiTear  de  temps  pour 
fatisfaire.  Pigliar  alle  flrette  .  On  le  dit  adverbiale- 
ment dans  toutes  ces  phrafes  qui  fonr  du  flyle  fami- 
lier &  dans  bien  d'autres  auffi  . 

COURTAGE  ,  f.  m.  L'  entremife  ,  la  négociation 
d'  un  Courtier  .  Senltria  . 

COURTAUD,  AUPE  .  Celui  ou  .celle  qui  eft  de 
taille  courte,  gmtTe  &  entaffée.  Il  ne  fe  dit  r  ce 
fens  ,  que  des  hommes  &  des  femmes  .  Baffono  ; 
calzate-Ilo;  caramogio  ;  i.mgcccio  .  §.  Terme  inju- 
rieux r  pour  dire  ,    un  gityin  de  bernique.    Gardon 


di  bottega  ;  fattorino  .  5.  Il  elî  auflfi  adi.  cheval  , 
chien  courtaud,  fe  dit  d'un  cheval  ou  d'  un  chien  à 
qui  on  a  coupé  la  queue  &  les  oreilles.  Cenatilo.  $. 
On  dit  prov.  étriller,  frotter  quelqu'un  tn  chitn 
courta.id  ,  pour  dire  ,  le  Bien  batrrt  .  Oar  tome  in 
terra  ;  batter  di  fanta  ragione  ,  ee. 
COURTAUDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
COURTAUDf.R  ,  v.  a  Couper  la  queue  .  Il  ne  fe 
dit  que  du  cheval .  Tagliar  la  coda  . 

COURT  BOUILLON  ,  f.  m.  Manière  d'  apprêter  le 
poiflon  .   In  zimino  ;  marinato  . 

COURTE-BOTTE,  f.  m.  Terme  badin  ,  pour  di- 
te ,  petit  homme  .  11  eft  populaire  .  Nanereiio  ;  o*. 
nerottolo  ■ 

COURTE  HALEINE  ,  f.  t.  Maladie  qn' on  nomme 
autrement  t'Afthme.  V.  ce  mot  . 

t  COURTE-PAILLE  ,  f.  f.  Sorte  de  ieu  où  1'  on 
tire  plufieurs  pailles  dont  l'une  eft  plus  courte  q ^ 
l'autre.  Giuoco  delle  bufehette  . 

t  COURTE-PAUME,  f.  f.  Jeu  de  balle  avec  dés 
raquettes  ,  &  dans  un  endroit  fermé  de  quatre  murs  . 
Pallaco'de . 

COURTE-POINTE  ,  f.  f.  Couverture  de  parade  , 
échancrée  &  piquée  avec  ordre  &  proportion  .  Cil- 
ire. 

t  COURTE-POINTIEK  ,  f.  m.  Celui  qui  toit  ce 
qui  vend  des  courtes- pointe*  .  Colui  eie  f.)  e  vende 
coltri'. 

COURTIER  ,  f.  m.  Entremetteur.  Qui  s*  entre- 
met des  ventes  &  achats  de  cettaines  marchandées  , 
principalement  de  vin  ou  de  ehevaux  ,  ou  de  faire: 
prêter  de  l'argent  fur  la  place.  Tentale.  Ç,  On  ap- 
pelle par  raillerie,  Courtier,  ou  Courtière  de  maria- 
ge ,  ceux  qui  fe  mêlent  de  faire  des  mariage«  .  Colui 
0  colei  che  fi  dà  la  briga  di  far  matrimoni . 

COURTILIERE  ,  f.  t.  Efpèce  d'  infeae  qui  fe  for. 
me  dans  le  fumier,  &  qui  fait  beaucoup  de  dégiit 
dans  les  Jardins.  Sorta  di  lombrico. 

COURTINE,  f.  f.  Rideau  de  lit.  En  ce  feni ,  il 
vieillit  .  Cortina  di  letto  ;  cortinaggio.  §.  Connine  » 
fignifie  ,  en  T.  de  Fortification  ,  le  mur  qui  eft  en-* 
tre  deux  Battions  ,  &  qui  en  joint  les  flancs.  Cor- 
tina. 

t  COURT-JOINTÉ  ,  adi.  II  fe  dit  d'  un  cheval  qui 
a  le  paturon  court .  Giuntato  eorto . 

COURTISAN,  f.  m.  Qui  eft  attaché  a  la  Cour  , 
qui  fréquente  la  Cour  .  Cortigiano  . 

COURTISANE  ,  f.  f.  Nom  qui  fe  donne  aux  fem- 
mes de  débauche ,  qui  font  un  peu  confidérabks  Se 
au-delTus  des  coureufes.  Cortigiana;  meretrice  ;  don- 
na da  partito . 

COURTISÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe. 

COURTISER  ,  v.  a.  Faire  la  cour  à  quelqu'  un  , 
le  careffer  d'une  manière  refpefiueufe  .  Il  eft  dn  fly- 
le fam.  Careggiare  ;  far  al  C  amore  . 

COURTOIS  ,  OISE  ,  adj.  Civil,  gracieux.  Il  vieil- 
lit .  Cottefe  ;  gentile.;  civile  . 

COURTOISEMENT,  adv.  D'une  manière  cour- 
toife  .  Il  vieillit.  Cortefemente  . 

COURTOISIE  ,  f.  f.  Civilité,  bon  office  qu' ori 
rend  à  quelqu'  un  .  Il  eli  fam.  Cortesìa  ;  gentilezza* 
bontà';  tiviltà  ;  affabilità. 

t  COURTON  ,  f.  m.  C'  fft  ia  troifième  des  quatre 
fortes  de  filaffe-  qu'  oa  tire  du  chanvre  .  Terzo  fila- 
mento della  tanapa . 

COURU  ,  UE  ,  parr.  du  verbe  Courir.  V.  §.  adi. 
Cetf  ,  lièvre,  voleur  couru-,  fignifie  pourfuivi  à  la 
courfe  .  Infegvito.  §.  Pays  couru  par  les  ennemis. 
Saccheggiato.  §.  fig.  Recherché  ,  fuivi  .  Livre  . 
Prédicateur,  marchandife  courue  ,  Ricercato  ;  <aV/î. 
derato  . 

COUSIN,  INE,  f.  Fils  de  notre  Oncle  ,  eu  de 
notre  tante.  C  eft  celui  qu'on  appelle  Coufia-ger- 
maio  .  Cugino  ;  fratel  cugine  .  §.  Coufins  iffus  de 
germains,  font  des  enfan-  des  Coufins  germains.  Fi- 
gli di  Cugini.  §.  Dans  un  fens  plus  étendu  ,  il  fe 
dit  de  celui  qui  a  quelque  degré  de  parenté.  Cugi- 
no; parente.  §.  En  France  ,  le  Roi  traite  de  Cou- 
fins, les  Princes  de  fon  fang  ,  les  Princes  étrangers  , 
les  Cardinaux,,  les  Pairs,  les  Ducs,  les  Maréchaux 
de  France,  les  Grands  d'  Efpagne  ,  &  quelques  Sei- 
gneurs du  Royaume  .  Cugino.  §.  Au  fam.  on  le  dit 
de  deux  amis.  Amico  .  Si  vous  fakes  telle  chofe  , 
nous  pe  ferons  pas  coufins.  On  dit  auflfi,  ils  font 
grands  coufins  .  Hanno  fìreiia  amicizia  infleme  .  ". 
Coufirt  ,  forte  de  moucheron  piquant-  &  fort  impor- 
tun .  Zenzara  ;  zanzara. 

COUSINAGE  ,  f.  m.  La  parenté  qui  eft  entre  Cou- 
fins .  Parentela  ,-  parentado  ;  cognazione  ;  affiniti  di 
cugino  . 

Cousine,  ÊE,  part.  V.  fon  verbe. 

COUSINER,  v.  a.  Appeller  quelqu'un  COufÌB  , 
Trattarli  da  cucini  ,  chiamarli  cugini  . 

COUSINIÈRE  ,  f.  f.  Sorte  de  gafe  dont  on  entou- 
re un  lit,  pour  fe  garantir  des  coufins.  Zanzarie- 
re ;  zenzar'ere  • 

^  COUSOIR,  f.  m.  Sorte  de  petite  fatÉe ,  fur  I -- 
quelle  on  coud  les  livres  qu'on  doit  rélier  .  Tavo- 
letta che  ferve  a  cucire  i  libri  da  legar/i . 

COUSSIN,  f.  m.  On' donne  en  générai  ce  nom  % 
un  amas  de  quelque  fuWI*nce  molle,  compreffible  . 
élaftique  &  renfermée  dans  une  efpèc:  de  fac  ,  oa 
de  toile  ou  d'  étoffe  ,  deftinée  à  foutenir  doucement 
un  corps,  Cvftino  ;  guanciale;  piumaccio;  oii- 
Sliere  . 

T    i  COUS. 
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guancialino  . 

COUSU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Coudre  .  V. 

COUT  ,  f.  m.  Ce  qu*  une  chofe  coùie  .  Il  n' « 
guère  d'  ufage  qu'au   Palais  .   La  fpefa  ;  il  eojio. 

COÛTANT,  adj.  Qui  n*  el»  d*  ufage  qu'  en  celte 
phrafe  :  le  prix  coûtant .    Quel  the  coftj>  ;    al  prczz." 

nrà'tnurio  . 

COUTEAU  ,  f.  m.  Infiniment  compofé  d'  une  la- 
me &  d'  un  manche  ,  &  qui  fert  à  couper  ,  fur  tout 
a  table  .  Coltello .  Ç.  prov.  on  appelle  Couteau  pen- 
dant ,  un  homme  qui  en  accompagne  toujours  un  au- 
tre,  &  qui  eft  prit  a  le  fervir  en  toute  occafion  . 
Effer  tutto  d'  alcuno.  5.  On  dit  fatti,  que  des  gens 
en  font  aux  épées  &  aux  couteaux  ,  aux  couteaux 
tirés,  pour  dire,  qu'  ils  font  en  grande  querelle  , 
en  grande  inimitié  ,  ou  en  grand  procès  .  Effire  a. 
Spaia  tratta  ;  a  fpada  e  coltello  .  §.  Jouer  e!es  cou- 
teaux ,  fe  battre  .  Venir  a'  coltelli  .  S.  Petite  «pc'e 
de  vilie  ,  qV  on  porte  feulement  pour  parade  .  Spa- 
deità  ;  /pattina.  $.  Couteau  de  chafTe  ,  e'  e(l  une 
courte  épée  qui  d'ordinaire  ne  tranche  que  d'un  cô- 
té ,  pour  couper  les  branches  ,  quand-  on  broffe  au 
travers  des  bois.  Coltello  da  ttttekf.  Ç.  Couteau  de 
Tripière  ,  un  couteau  qui  tranche  des  deux  ciVçs  . 
Coltello  a  due  tàgli  .  Prov.  &  fig.  c'eft  celui  qui  dit 
du  bien  &  du  mal  de  la  même  perfonne  .  Lingua 
chi  urliti  e  enee  .  $.  Coup  de  couteau  .  Coltellata. 
§.  Fig.  ("rande  affliftion .  Coltellata  nel  cuore  ;  affli- 
zione eltrema  ;  dolor  inltnfo  . 

COUTELAS,  f.  m.  Sorte  d'effe  courte  &  lar. 
gè,  qui  ne  tranche  que  d'  un  côté  .  Scimitarra  ; 
fSuarcina  . 

■t  COUTELEURE  ,  f.  f.  T.  de  Nlégiffier  .  Coups  de 
couteau  qui  effleure  it  la  peau  de  I'  animal  en  le  des- 
habillant. Coltellata  che  ferifte  la  pelle  Juperficial- 
mcitte . 

COUTELIER  ,  f.  m.  Celui  dont  le  métier  eft  de 
faire,  de  vendre  des  couteaux  ,  cifeaux,  rafoirs  , 
lancettes,  canifs  ,  3c  autres  inflrumenà  tranchar.s  . 
'.eitellina)o 

COUTELIERE,  f.  f.  Étui  daas  lequel  on  met 
plufieurs  couteaux.  Coltelliera,;  coltellerìa;  guaina 
da  ripor  i  coltelli  .  §.  Il  fe  dw  auffi  de  celle  qui 
vene)  des  couteaux  ,  cifeaux  ,  &c.   Coltellinaja  . 

COUTELLERIE,  f.  I.  L'<.rt  de  faire  des  couteaux  , 
&  le  lieu  où  on  les  vend.  V  arte ,  0  la  bottega  del 
coltellinaio  .  §.  En  général ,  les  ouvrages  que  font  ou 
débitent  les  Couteliers  .  Ciò  che  fi  lavora  0  !»  vende 
da'  colte/ lina  j. 

COÛTER  ,  v.a.  Valoir,  ou  être  acheté  à  un  certain 
prix  .  Cofiare .  Cela  a  coûté  cent  écus  .  È  càpnto 
cento  feudi .  Combien  coûte  ?  Quanto  copa.  ?  J.  Èire 
caute  de  dépenfe  ,  de  perte  ,  de  douleur,  de  peine  , 
de  foin  .  Ceffate  ;  effet  difpeniiofo  ;  cagionar  fpefa  , 
perdita ,  danno  ,  dolore  ,  pena  ,  affanno  ,  fallecitudi- 
ne.  Les  procès  coûtent  trop  .  Cela  lui  coûte  bien 
île  foupirs,  de  larmes  ,  de  foins  ,  &c. 

COÛTEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  engage  à  de  la  dé- 
ptnfe  .  D'.fiiencîiofo  ;  {he  impenna  ,  che  obbliga  a  gra- 
vi  fpefe  . 

i  COUTIER  ,  f.m.  Celui  qai  fait  de  coutils.  Fab- 
tricante  di  traliccio  . 

COUTIL,  ou.  CQUTIS  ,  f.  m.  Graffe  t'aiti  ,  où  il 
y  a  des  barres  de  couleurs  ,  &  dont  on  fait  des  ten- 
tes ,  des  matelas,  deî  rraverfins  ,  &c.  Traliccio. 

t  COUTILLADE  ,  I.  I.  Plaie  ou  balafre  faite  avec 
une  coutille  .  Sfociata  . 

COUTILLE ,  f.  f .  7t.  rf'  Histoire  rncâ.  Efpè-ce  d'  é- 
pée  plus  longue  qu'à  l'ordinaire,  menue  ,  à  trois 
par.s  ,  &  tranchante  de  depuis  la  gstde  jufqu'  a  la 
pointe  .  Stecco . 

t  COUTILLIER  ,,(.  m.  Soldat  qui  fe  fervoit  d'  ih- 
ne  coutille.  Soldato  armato  di  fiocco. 

COUTRE  ,  f.  m.  Fer  tranchant  qui  fait  partie  de 
la  charrue  ,  &  qui  feti  3  fendre  la  terre  ,  quand  on 
laboure  .  Coltella  dinanzi  per  i  rifeontri  ;  dentale  ; 
filtro  . 

COUTUME  ,  f.  f.  Habitude  coniraflée  dans  les 
mœurs-,  dans  les  maniè/es  ,  dans  les  difeours ,  dans 
les  aflions  .  C  allume  ;  abito  j  ufani^a  ;  ufo;  cefiu. 
manza  ;  ajfuefaiione  ,  If.  À  ma  cou  te  me  .  Al  mio 
Jolito  ;  Comme  de  coutume  .  fecondo  il  folito  ;  fe- 
fondo  1'  ufo.  §.  Se  dit  de  ce  qu'  on  pratique  otdinaj- 
rcmc.u  en  de  certains  pays,  &  en  <!e  certaines  cho- 
ses .  Coflunie  ;  modi  ;  maniere  ;  ufan%a  ;  pile  ;  ufo  . 
C  eft  la  coutume  d'  un  tel  pays  .  $.  Fie.  de  ce  qui 
arrive  fouvent  aux  chofes  inanimées,  cV  le  joint  à 
an  verbe,  auxiliaire.  Effer  folito  ;  falere,;  aver  per 
■ufo.  Ce  pommier  a  coutume,  de  donner  beaucoup  in 
fruits,  f.  Droit  municipal  qui  s' étanr  autorifé  par 
J  ufese,  a  force  de  loi.  On  le  dit  auSl-du  livre  eu 
recueil  de  ce  Droit  couturier  .  Leggi  municipali  ; 
Statuti  particolari  d'  una  cinti  ,  d'  una  provincia  .  §. 
Ccrtai.ts  Droits  Se  Impôts  qui  fe  payent  en  quelques 
J>aflas»e5  ,  &  ailleurs  .  Uà  zio  ,  pedaggio  folito  pagarfi 
m  certi  luoghi. 

COUTUM1ER.,  Tuba.  m.  Livre  contenant  le  Droit 
municipal  de  quelque  lieu.  Litro  delle  iesgi  muni- 
cipali . 

COUTUM1ER.,  1ERE,  ad).  Qui  a  accoutumé  de 
faire  ,  &c.  folito  ;  avvezx0  1  ufaio  ;  affuefati*,  ;  che 
ha  in  co/lume  .  H  eft  fam.  S.  On  appelle  Droit  cou. 
ti.rnier,  le  Droit  municipal;  &_  Pays  coutumicr  ,  ce. 
lui  qui  fe    gouverne  pat   oc   roitiie  Droit  .    Û  le,  du 
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par  eppofiti'en  au  pays  de  Droit  écrit .    V.  Coutume  . 

COUTURE,  f.  f.  Affemblage  de  deux  chofes  ,  qui 
fe  fait  par  le  moyen  de  I*  aiguille  ou  de  1  alêne  ,  & 
avec  du  fil,  de  la  foie,  &c.  Cucitura.  $.  L'  action^ 
1'  art  &  la  façon  de  coudre  .  X.'  arte  ,  /'  anione,  ,  e  'I 
modo  di  cucire  .  §.  Il  fe  dit  a  udì  de  la  cicatrice  qjii 
parolt  fur  la  peau  ,  après  que  la  plaie  ou  ulcère  a 
été  guérie  ,  foit  qu'elle  ait  été  coufue  ,  ou  r.oa  .  Ci. 
cairice  ;  Segno;  cucitura;  sfregio;  fald.it  ara .  §. 
Fig.  Armée  défaite  à  plaie  couture  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  a  été  entièrement  défaite.  Affattj,  totalmente, 
intieramente  disfatto  . 

t  COUTURERIE,  f.  f.  Dans  ics  MiifonsReligieu- 
fes  :  Lieu  où  les  couturières  travaillent  .  ftanz.»  do- 
ve !e  fartire  lavorano*. 

COUTURIER,  f.  ni.  Qui  fait  métier  de  coudre  . 
Agucchiatore  ;  farto  ;  Sartore  ;  cucitore  .  11  n'  eft  guè- 
te  en  ufage.  §.  En  Anatomie,  c'eft  le  nom  d'un 
mufcle  rie  la  Jambe  .  Sartorio. 

COUTURIÈRE,  fubft.  f.  Qui  travaille  en  couture, 
foit  de  linge  ou  d'habits.  ïnrtora;  donna  che  cuce  , 
che  rappexx.*-  En.  cas  de  befoia ,  on  pourroit  dire 
auffi  Cucitrice. 

t  COUVAIN,  f.  m.  On  nomme  ainfi  les  vers  8c 
les  nymphes  des  abeilles  qui  ne  font  pas  encore  con- 
verties en  mouches  .  Embrione  .. 

COUVÉ,  ÉÈ  ,  pan.  Covato. 

COUVÉE  ,  f.  (.  Tous  les  œufs  qu'un  oiOau  couve 
en  même  temps,  ou  la  totalité  des  pet  ils  qui  en  font 
écles.  Cove;  covata.  §.  Fig.  &  fam.  &  le  plus  fou 
vent  en  m.iuvaife  part.  Engeance.  R.t^/r.». 

COUVENT  ,  f.  m.  Maifoa  Religieufe  ,  Monaftère  . 
Convento  ;  monafiem  .  §.  Pour  tous  les  Religieux  ou 
Heligieufes  qui  habiîent  le  même  Couvent .  Conven- 
to ;  i  Re/igio/i  ,  0  le  Religiol'e  d'  un  convento  . 

COUVER  ,  v.  a.  n.  &  r.  Il  fe  dit  du  cifeaux  qui 
fe  tiennent  fur  leurs  œufs  pour  les  faiie  éclorre  .  Co- 
vare .  J.  Fig.  être  ou  tenir  caché.  Covare;  effer  na- 
fcflo  ;  alimentare  ;  fomentare  in  fegreto  ;  tener  ce- 
lato .  Le  feu  couve  fous  la  cendre  .  Cette  confpiration 
couve  depuis  long-temps  .  §.  Couver  des  yeux  ,  c'eft 
regarder  avec  tendrefte  &  affeftion  .  Mirar  con  occhio 
affettuofo  ,  e  contento  ;  divorarsi  cogli  cechi  una  per- 

COUVERCLE ,  f.  m.  Ce  qui  Couvre  l' ouverture 
de  «.uelque  vafe  ,  cofifre  ,  boîte  ,  marmite  ,  &c.  En 
général  ,  tout  ce  qui  eft  deftiné  à  fermer  une  ouver- 
ture, en  s' appliquant  fur  la  partie  fupericure  ou  an- 
térieure .  Coperchio;  copertoio  ;  coverchio  ;  chivfino . 

COUVERT,  f.  m.  Toutes  les  chofes  dont  on  cou 
vre  une  table  ,,  lorfqm'  on  veut  manger.  Servizio  .  §. 
Afïîette,  ferviette,  &ç.  qu'on  fert  peur  chaque  per- 
fonne. PoSata .  On  donne  le  mime  nom  à  un  éiui 
garni  d'un  cuiller  ,  d'  une  fourchette  &  d'un  cou- 
teau .  5.  Logement  qu'  on  donne  à  une  perforine  .  Al- 
loggio ;  albergo,  §.  Lieu  pianti  d'arbres  qui  donnent 
de  l'ombte  .  OmbroSo  ;  folio  ;  opaco  ;  coperto  ,  dife- 
fo  ,  riparato  dai  raggi  del  fole  ,  §.  T.  et'  Écrivain  . 
Enveloppe  d'  un  paouet  de  lettres  .  Invoglio  ;  invol- 
to. §.  Toit  d'  un  bâtiment.  Tetto;  coperto;  tetto- 
ia. §.  A  couvert  ,  façon  de  parler  adverbiale  .  À  1' 
abri  ,  sn  lieu  de  sûreté  .  On  le  dit  au  propre  &  au 
figuré  .  In  Sicuro  e  a  coperto  ;  'm  luogo  di  futtrez'K.a  ; 
sSfere  in  falvo . 

COUVERT,  ERTE  ,  part,  du  vèrhc  Couvrir.  V. 
Ç.  Homme  couvert.  Vcm  Simulato .  §.  Tenir  clos  & 
couvert.  V.  Clos.  $.  Mots  couverts;  mots  ambigus. 
Equivochi  ;  parole  coperte  ,  ofeure  ,  metaforiche  .  §. 
Vin  couvert  ;  du  vin  fort  rouge.  Vino  reffo  ,fcttro  . 
§.  Pays  couvert;  pays  rempli  de  bois.  Paefe  imbo- 
schito. $.  Couvert  de  fuciw  .  Molle,  bagnato  di  fa- 
do re  . 

COUVERTE  ,  f.  f.  Émail  cnii  couvre  une  terre 
cuite,  mife  en  œuvre.  Il  fe  dit  particuliércmeat  de 
la  porcelaine  .  Vernice.  {.Couverte,  T.  de' Mar.  C' 
eft  le  mot  des  Levantins  ,  pout  dire  ,  Pont  ou  ïillac . 
Coverta  . 

COIJVERTEMENT,  adv.  Secrètement  &  en  cachet- 
te .  Copertamente  ;  fegretamtnte  ;  naSc.'Si.tmente  ;  co- 
latamente . 

COUVERTURE  ,  fubft.  f.  En  général,  tout  ce  qui 
fert  à  couvrir  quelque  chofe  ;  &  quand  il  «ft  dit  ab- 
folunienf  ,  il  s'entend  d'  une  couverture  de  lit  ,  Co- 
perchio ;  coperta  ;  coltre  ;  copertina  ;  fch'iavin.t .  $. 
Faire  la  couverture,  c'eft  replier  le  draç  &  la  cou- 
verture pour  fe  coucher,  après  que  le  lit  cil  fait  . 
Far  la  rinr.&oicaiura  del  letto  .  §.  Couverture  d'  un 
livre.  Coperta  il' tin  libro.  Co.ivcrture  tic  cheval  . 
Gualdrappa  ;  coverta;  eovertina  .  De  elûtaigne  .  Ric- 
eio  ;  feorza  Jpinofa  della  capagna  .  $.  De  mai  fon  . 
Tetto;  coperto,  j.  Frg.  prétexte  .  P*.- ttfto  ;  colore  ; 
apparenza  ;  mafehera  ;  Simulazione .  ious  la  couver- 
ture d'amitié. 

COUVERTURIER,  f.  m.  Marchand  ou  attifan  qui 
fait,  qui  vend  des  couvertures.  Mercante  di  coperte 
e  coltri  . 

+  COUVET,  f.  m.  Pot  de  terre  ou  de  cuivre  a- 
vec  une  anfe  que  Ics  pauvres  femmes  remplirent  de 
charbons  Se  de  feu  ,  &  mettent  fous  elles  V  hiver  . 
Cali. :nlno  . 

COU V FUSE  ,  fubft.  f.    Poule  qui  couve,  ou  qu'oc 
£  à.  c  pour  couver .  Chioccia  ;  che  cova  . 
'  COU  VI  ,  âdj.  m.    Il  fe  dit  i'  u  »   œuf  à  demi-cou- 
vé ,  ou  gâté  ,  pour  avoir  été  s^rdé.  ttop  long  temps  . 
Statuts , 
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COUVRE. rn~F  ,  f.  m.  Sorte  de  coiffure  <îe  foîfï 
que  portent  le»  Fr.ylVinnes .  Fizz^etto  dì  capo.  Ç, 
En  Chirurgie  ,  c'eft  un  bandage  dont  on  fe  fert  pour 
envvelopper  U  tète  .    Fafcialura  ,  bende  per  il  capo. 

COUVRE-FEU,  fubft.  m.  Uftenfile  de  métal  qu'on 
met  fur  le  feu  pour  le  couvrir  &  le  conlerver .  C«. 
ptrehio  del  fuoco  .  §.  Il  fe  dit  auflî  du  coup  de  do. 
che  qui  dans  certains  lieux  marque  t'  heure  de  fe  re- 
tirer .   La  campana  ;  la  campana  delV  armi. 

COUVRE-PIED,  f.  m.  Sorte  de  petite  couvert»» 
re  ,  qui  r.e  s'étend  que  fur  une  partie  du  lit  ,  &  qui 
(crt  à  couvrir  les  pieds.  Copertina. 

COUVREUR  ,  f.  m.  Artifan  qui  couvre  les  nui- 
fons.  Conciatetti . 

t  COUVREUSE,  f.  f.  Femme  de  Couvreur;  eelle 
qui  couvre  de  paille  certaines  chaifes  .  Moglie  d'  uni 
Conciatati .  Donna  ohe  copre  di  paglia  certe  fedie  . 

COUVRIR,  v-  a.  Mettre  une  chofe  fur  une  autre- 
pour  la  cacher,  la  oemfeiver  ,  l'orner,  &c.  Coprire  t 
csvrirt  ;  ricoprire  ;  nafeondere  ;  celare  ;  velare  ;  oc~. 
cullare;  coperchiare .  §.  Revêtir.  Coprire;  ricopri, 
re  ;  veftirc  .  Couvrir  les  pauvres  .  $.  Se  drt  auflft  des 
a  imaux  qui  s'accouplent  avec  leurs  femelles .  Co- 
prire ;  filtre  ;  montare  .  §.  Fig.  cacher  ,  diOûtiiulc-  . 
Diffimulare  ;  nafeondere  ;  occultare  ;  colorire  ;  ftmu- 
lare  ;  mafeherare  •  5.  Remplir,  Coprire;  riempire  - 
Couvrir  la  terre  de  foldats  ,  la  mer  de  vaifleaux  .  f. 
Rieh.  Mettra  le  couvert  .  Apparecchiar  la  tavola,  f. 
On  dit  popul.  couvrir  la  joue  ,  pour  dire  ,  donner  un 
fouffiet.  Dare  uno  fchiaffo  ,  una  ceffata.  5.  Couvrit 
de  honte  ;  rendre  confus .  Svergognare  .  S,  En  terme 
de  Guerre  ,  couvrir  fa  marche  ,  c'eft  cacher  fa  mar» 
che  .  NaSçonder  la  marcia  al  nimico .  §.  Se  couvrir  l6. 
verbe  réciproque  ,  mettre  fon  chapeau  fur  fa  tête  . 
Copiirfì  ;  metterfl  il  cappello  ,  la  berretta  ,  ec.  §.  Le 
temps  ,  le  ciel  fe  couvre  »  c'  eft  à-dire  ,  fe  brouille, 
s'  obfcurcit  par  des  nuages  ,  Atinuvolar/i  ;  ofturatfi  ; 
tur  bar fl  .  J.  Se  couvrir  de  gloire,  c'eft  en  acquérfr 
beaucoup  .  Segnalarp  ;  immtrtalarfi  ;  far  acauifte  di 
gloria . 

t  COYAUX,  fubft.  m.  pi.  T.  de  Couvreur.  Petits 
bouts  de  chevrons  qui  appuient  fur  l'entablement 
pour  porter  le  toit  en  dehors  .  Piedi  de'  trevicetii . 

CRABE  ,  f.  m.  Poiffon  de  mer  à  coquille  ,  du  gen» 
re  der  teftacées,  qui  reflemble  à  une  araignée  .  Gran}* 
chio  di  mare  . 

CRABlER  ,  f.  m.  Oifeau  d'  Amérique  ,  qui  fe  nour- 
rit de  crabes ,  &  qui  lelTemble  au  héros .  Uccello 
americano  che  campa  di  aranchi  marini. 

CRAC  ,  mot  qui  exprime  le  bruit  que  font  cer- 
tains corps  durs,  fecs  &  folides  ,  foit  en  fe  trottant 
violemment  ,  foit  en  éclatant  .  Il  eft  du  flyje  far». 
Cric,  crac  ;  crocchio.  §.  C'eft  aiflTi  une  intrrieftion 
familière,  qui  marque  la  foudaineté  d' un  fait ,  d° 
un  événement.  A  un  tntto  ;  in  un  fuhito  ,  et.  §, 
C' eft' aiuTt  le  nom  d5  ur.s  maladie,  des  oifeaux  de  pro- 
ie .  Calcinaccio  . 

CRACHAT,  f.  m.  Maiière  que  l'on  crache.  Spu- 
to ;  fputaechio.  J.  On  dit  prov.  d'  un  homme  mal- 
heureux, qu'  il  fe  noieroit  dans  fon  crachat  .  Egli  A 
affocherebbe  in  un  bicchier  d'  acaua  . 

CRACHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Fig.  &  far», 
c'  eft  le  père  tout  craché;  Il  reiTembie fort  à  fon  pè- 
re .  Egli  ha  tutte  le  fattezze  del  padre . 

CRACHEMENT,  f.  m. ■  Aflion  de  cracher.  Lofpv. 
tare  \  fputacebiare  . 

CRACHER,  v.  a.  Tonfici  de  la  falive  hors  de  la. 
bouche  ,  ou  quelque  matière  en  forme  de  crachat  . 
Sputare;  fputacchiare .  J.  Prov.  un  homme  crache, 
contre  le  Ciel  ,  quand  il  parle  contre  Dieu  oh  contre 
des  PjilTances  fi  grandes,  que  l'injure  ,  qu'il  peafe 
leur  faire  ,  retombe  toute  fur  lui.  Sputar  in  aria.. 
§.  Fig  &  fam.  cracher  e'es  injures.  Vomitar  ingiu- 
rie .'  §■  Cracher  au  nez  ,  au  vifage  ,  faire  injure  . 
Sputar  in  faccia  .  §.  Cracher  du  Latin  ,  du  Grec  , 
Sec.  parler  Latin  ,  Grec  ,  &c.  mal-à  propos.  Spular 
di  Grece,  di  Latino.  §.  Cracher  au  bartm ,  e' eli 
donner  de  l'argent,,  pour  contribuer  a  quelque  cho- 
fe. Dar  danari  ;  pagar  la  fua  parte. 

CRACHEUR,  EUSE,  f.  Celui  ou  eclie  qui  crache 
fouvent .   Che  fputa  fpeffo  . 

CRACHOIR  ,  f.  m.  Petit  vafe  daas  lequel  on  cra- 
che-. Sputacchiera  .  §.  Une  efpèce  de  boîte  fans  cou- 
vercle ,  remplie  de  fable  qu'on  met  dans  lesÉglifej, 
cabinets  ,  &c.  pout  y  cracher.  Caffetta  . 

CRACHOTEMENT,  f.m.  A8ion  de  crachoter  . 
Lo  fputacihiar  continuamente  . 

CRACHOTER,  v.  fréquentatif  .  Cracher  fôuveat 
ât  peu  à  la  fois  .  Sputacchiare: 

CRAIE  ,  f.  f.  Sorte  de  pierre  tendre  ,  qui  eft  blan- 
che &  propre  à  marquer.  Creta.  §  H  fe  prend  iuflfi 
abfolùment  ,  pour  la  marque  que  fait  le  Maréchal 
des  Logjs  fur  la  porte  .  Segno  fatto  colta  creta  fu  le 
po>ie  delle  oafe  in  cui  debbono  alloggiar  i  Soldati . 

+  CRAIGNANT,  adi.  Qui  craint  .  Une  perfoone 
craignant  D  cu  .  Una  perfona  timorata  di  Dio  .  "Uà 
Citoytn  craignant  les  Loix  .  Cittadino  the  teme  Ir 
leggi  . 

CRAINDRE  ,  v.  a.  Redouter,  appréhender  ,  avoir 
peur  .  Ttmere  ;  paventare  ;  aver  putir»,  e  temenz.a  . 
§.  Craindre  Dieu,  fon  père,  &c.  Temer  Dio  ,  rispet- 
tare i  genitori  ,  ec.  $.  Des  arbres  ne  craignent  point 
le  ftoid  ,  paur  dire  ,  qu"  il  ne  leur  eft  pas  contraire  . 
Wo»  temono  il  freddo  ;  non  patifeono  per  cagion  ìd4U 
fredde  , 

CRAINT^ 
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HUÎNT,  Â1NTE,  part.  V.  le  verbe. 

CRAINTE  ,  f.  f.  Appréhenfion  ,  peur  ,  paflfion  ex- 
Citéedans  l'ante  par  l'image  d'un  mal  à  venkr  dont 
oa  eli  menacé  .  Timore  ;  paura  ;  tema ;  temenza  j 
trepidazione  .  §.  Crainte  fervile  ,  «Il  celle  qui  naît 
de  la  feule  appréhenfion  du  châtiment  .  Timor  fervi- 
-  (e.  §■  La  crainte  filiale  ,  eelle  qui  naît  d'amour  & 
de  refpta.  Timor  filiale.  §.  De  crainte,  de  crainte 
que  ,  ou  Amplement ,  crainte  de  ,  de  peut  de  ,  de  peur 
que.  Vf*  timore  ;  fui  timore  ;  per  tema  the.  §.  Sai- 
fìrde  crainte,  tntimrir/f  ;  impaurare.  §.  Sans  crain- 
te .  Intrepidi  ;  ferina  timore  . 

CRAINTIF,  IVE,  adi.  Timide  ,  peureux,  fuiet  à 
la  crainte  .    Timido  ;  paurofo  ;  timorefo  ;  dì  poco  a- 

'  CRAINTIVEMENT,  adv.  Avec  crainte  .  Il'  et! 
de  peu  d*  ufage  .  Timidamente  ;  timorofamente  ; 
paorol.rmente  ;  pavemoCamente  . 

t  CRAMINER  ,  v.  T.  de  Tanneur.  Étirer  lescuirs 
par  chair  avec  le  couteau  rond  fur  le  chevalet  .  Stri, 
feiare  i  cuof  . 

CRAMOISI  ,  f.  m.  Sorte  de  teinture  qui  rend  les 
couleurs  où  nti  l'emploie  ,  pins  vives  &  plus  dura- 
bles ì  Chermisi  ;  eremi/ino.  $.  il  fe  dit  abfolurnent  , 
d'  \in  ouvrée  plus  foncé  .  RofftJ  vivo  ;  feuro  . 

CRAMOISI  ,  IE  ,  ad).  Qui  eft  teint  en  cramofi  . 
Tinto  in  tbermisi  .  Rouge  crarrroifi  ;  violet  cranTOtfi; 
lòie  crampifie  .  §.  prov.  &  fiç.  homme  fit  ou  laid 
en  eramoifi  ,  extrêmement  fot,  laid,  Sec.  Sciocco  mar- 
ch ;  Brutti/fimo  ;  feiocchiffirnd  ,ec. 

CRAMPE,  f  f.  Contraftion  convutfive  ck  doulou- 
reuse ,  qui  fc  fait  fentir  principalement  à  la  jambe 
ou  au  pied.  Granchio  .  §.  On  appelle  goûte  crampe  , 
une  efpêce  de  goûte  fubitc  ,  8c  qui  dure  peu  .  Cram 
pe  alors  e II  pris  adieftivement .  Spexje  di  podagra 
paffeg'ìera  . 

t  CRAMPILLFR  ,  SE  CRAMPILLER  ,  v.  r.  T. 
de  Teint.  Ce  qui  arrive  à  la  foie  quand  les  écheveux 
fe  mitent  &  s'  ébourbiffent  .  Difordinarfi  ;  fparpa- 
S'iarf,  . 

CRAMPON  ,  f.  m.  Pièce  de  fer  recourbée,  dont 
on  fe  ferreo  Maçonnerie  ,  Charpenterie  ,  Mennife- 
iie  ,  pour  attacher  fortement  quelque  chofe  .  Ram- 
pone ;  rgmpicone  .  §.  C'  elt  aufTi  un  bout  de  fer  re- 
courbé qu'on  fait  exprès  aux  fers  de  cheval  ,  quand 
on  veut  ferrer  les  chevaux  à  glace  .  Ramponi  ;  fer- 
ri da  ghiaccio  . 

CRAMPONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5-  Prov. 
&  fig.  Ti  a  l'arrfe  cramponnée  dans  le  corps  ,  e'  cft -a- 
dire  ,  it  a  !a  vie  dure  .  Egli  fra  1'  anima  attraverfa- 
ta  nel  corpo  .  § .  En  T.  de  Blafon  ,  on  le  dit  d'  une 
pièce  dont  les  extrémités  font  recourbées  comme  un 
<cr  cramponné,  ou  ayant  une  demi-potenec  .  Semipo- 
t enfiato . 

CRAMPONNER,  v.  Attacher  avec  un  crampon  . 
Legare,  attaccare  con  un  rampone .  §.  Cramponner 
ru  cheval  ,  c'eft  le  ferrer  avec  des  fers  à  crampon  . 
Ferrar  a  ghiaccio  .  §.  Se  cramponner  ,  s'  attacher 
fortement  à  quelque  ch«fe  .  On  le  dit  d'  un  homme 
&  des  autres  êtres  .  Aggrapparli  ;  attaccarti  forte- 
mente  a  qualche  cofa  . 

+  CRAMPO\NET,  f.  m.  Petit  crampon.  Piccai 
tampone  .    ■ 

CRAN  ,  f.  f.  Entaillure  qui-  fe  fait  dans  un  corps 
du*  ,  pour  accrocher  ou  arrêter  quelque  chofe  .  Tac- 
ca ;  intaglio;  intaccatura .  f.  Fig.  &  farti,  la  for- 
tune, la  réputation,  la  fanté  ,  1*  efptir  d' un- hom- 
me ,  ont  baiffé  d'  un  cran  ,  puur  dite  ,  qu'  ils  dimi- 
nuent  ,  baillent  .  Sminuire  ;  mancare  ;  ckerefeere  . 
§.  Cran  ,  plante  .  Voyez  Raifort.  §.  Cran  ,  T.  de 
Mar.  Mettre  un  vaiffeau  en  cran.  Dar  carena  ;  ab- 
laltere  un  vafcello.  V.  Carène  .  §.  T.  d'  Imprinr. 
Petite  profondeur  qui  eli  vers  de  bas  de  chaque  Ca- 
rattere^,  &  qui  fc  fait  à  la  fonte  mC-ine  .  Intaglio. 

CRÂNE  ,  f.  m.  Os  de  la  tète,  qui  contiennent  le 
terveau  .  Cranio  . 

CRAPAUD,  f.  m.  Animal  venimeux,  qui  i*'.rem- 
i>le  à  la  grenouille.  Rifpo  ;  Botta  .  §.  En  T.  de 
Maréchal  ,  groffeuf  molle  qui  vient  fous  le  talon  du 
cheval  :  on  1'  appelle  auflî  ,  fie  .  Fico  .  §.  Fig.  &fam. 
é'  un  homme  fort  laid,  c'eft  un  vilain  crapaud.  5. 
Prov.  &  pop.  d'  un  homme  qui  n'  eli  guère  péeu- 
aieox;  il  eft  charge'  d'argent  ,  comme  un  crapaud  de 
plumes.   AbBruciuo  dì  danaro. 

CRAPAUDAILLE  ,  f.  f.  Mot  corrompu  de  Crépo- 
dailie  .  Sorts  de  crêpe  de  foie  fort  délié.  Velo  fotti- 
lìjfima . 

CRAPAUDIÈRE  ,  f.  f.  Lieu  où  fe  tr.ouvent  beaa- 
toup  de  crapauds  .  Luogo  pieno  di  rofpr  ,  0  Botte  . 
■$.  On  appelle  figurémenr  une  crapaudtère  ,  un  lieu 
feaj  ,  humide  ,  fale  ,  mal-p*opre  ,  &c.  Luogo  umido  , 
pieno  di  fudiciume . 

CRAPAUDINE,  f.  f.  Efpècc  de  pierre  qu'on  ero. 
yoit  autrefois  fe  trouver  dans  la  tête  d'  un  crapaud  , 
&  qui  eli  une  dent  oa  un  palais  d'un  poiffon  pétri- 
fié .  Batrachìte  .  Ç.  Crapaudine  ,  ou.  Sidérìtis  ,  f.  f. 
fiante  qui  ctoîf  communément  dans  les  lieux  incul- 
tes. Elle  eli  vulnéraire  ;  011  l'emploie  intérieure- 
ment &  extérieuremeut  .  ErB.t  giudaica  .  $.  Crapau- 
dine ,  fe  dit  suffi  d'  un  morceau  de  fer  ou  de  bronze 
creux  ,  dans  lequel'  entre  le  gond  d'  une  porre  .  0,1. 
do  di  Bilichi  à'  ufci  .  §.  On  appelle  aulîi  crapaudi- 
ne ,  une  plaque  de  plomb  qui  fe  met  à  l' entrée  d* 
un  tuyau  de  balïîn  ,  dî  réfervoir,  &e.  pour  empêcher 
<ut  les  crapauds  ou  le*  wdurts  n'  y  entrent .  Grasi- 


C  R  A 

cola  à't  pefchUre  ,  ferb.tio)  ,  et.  §.  kit  tfapaad'nc  , 
T.  de  Cuiftne  ,  qu'on  emplois  eh  parlant  des  pi- 
geons ouverts,  applatis  &  lotis  fur  le  gril.  Piccioni 
a 'la  gratella  . 

CRAPOUSSÎN  ,  f.  f.  Il  fe  dit  ri"  un  très-petit  hom- 
me contrefait.  Il  fe  dit  auffi  d'  une  femme  ,  &  n' 
<fl  que  de  la  convention  familière  .  Caricatura  ; 
caramogio  ;  ca7ZatcIIo  . 

CRAPULE,  f.  f.  Vilain  excès  déboire  &  de 
manger  qui  etl  paffé  en  habitude  .  Crapula  ;  capu- 
lofiià  . 

CRAPULER  ,  v.  n.  Être  dans  la  crapuig  .  Crapu- 
lare ;  mangiar  e  Bere  foverchi amente  . 

CRAPULEUX  ,  EUSE,  adi.  Qui  aime  la  crapule  . 
Crapulone  ;  tavernaio  ;  gorgione  . 

CRAQUELIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  gâteau  qui  cra- 
que fous  les  dents  ,  lorfqu'  on  le  mange  .  Ciam- 
bella . 

CRAQUEMENT,  f.  m.  te  fon  que  font  certains 
corps  en'  craquant  .  Scoppiettata  ;  feriechiolata  ;  fc.i.,. 
piettio  .  §.  Convulfion  des  mufcles  des  mâchoires  , 
qui  fait  craquer  les  dents.  Ccnvulfione  dei  mufeoli  del- 
le mafcelle  . 

CRAQUEE  j  v.  n,  Il  fc  dit  pour  exprimer  le  bruit 
que  font  certains  corps  ,  en  fc  frottant  violemment  , 
Ou  en  éclatant  .  Scricchiolare  ;  feoppiarc  .  §.  On  dit 
popnlair.  craquer  ,  pour  dire,  mentir  ,  habler  ,  fe 
vanter  mal-à-piopos  &  fauffement  .  Sballare  ;  fitcar 
carote  0  paflinache  ;  dar  pancine  . 

T  CRAQUERîF.  ,  f    f.  McrTterie  ,  hâblerie.  V. 

t  CRAQUETEMINT,  f.  m.  V.  Craquement. 

CRAQUETER  ,  v.  n.  freq.  de  craquer.  Il  figni- 
fie  ,  craquer  fouvent  &  avec  petit  bruit  .  Scoppietta* 
re  ;  lericchiolare  . 

CRAQUEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  ne  fait  que  mentir  &  fe  vanter  fauffement  .  Il 
eft  pop    Millantature  ;  ciarlone;  Bugiarderie  . 

CRASSANE,  f.  f.  Sorte  de  poire  de  bon  gcut  . 
V.   Po'tte. 

CRASSE  ,  f.  f.  Ordure  de  tête  &  du  corps.  Suci. 
ttmne  ;  foratura  ;  fudiciume  ;  fporchexxa  ;.  fporci- 
zia  ;  lordura;  Bruttura.  En  parlant  de  la  craiTe  de 
tête  .  Forfora  ;  for  f  or  aggine  .  §.  CrafTe  de  métal  . 
Scoria  di  metallo.  §.  Fig.  craffe  du  Collège,  craffe 
<ie  l'École,  c'eft  la  rufticité  &  le  défaut  de  poli, 
teffe  de  ceux  qui  ont  toujours  demeuré1  dans  te  Col- 
lège ,  8c  qui  n'ont  guère  fréquenté  le  monde.  Ru- 
pithetxa  ;  ro%xe%X*  ;  zotichezza  .  IT-  Homme  né 
dîns  la  craiTe  ,  homme  de  naiiTance  très-ba(Tc  .  Di 
vi lijfinta  effrazione  ;  di  B.j/fa  na/'eita  ;  detta,  feccia 
del  popolo.  §.  Pour  avarice  forriidî  .  Avarizia;  pi- 
docchierìa; fporchezza  .  Il  a  toujoius  vécu  dans  la 
crafTe  . 

CRASSE  ,  adi.  f.  Groffor  ,  épais  .  Craffo  ;  graffo  ; 
■vifeofo  ;  fpeffo  ;  grufolano  .  $.  Fig.  Ignorance  craf- 
fe ,  ignorance  gtoflfière  &  inexcufable .  Ignoranza 
craffa  e  fapina  . 

CRASSES,  f.  f.  pi.  Il  fe  dit  des  écailles  qui  fe  ré- 
parent de  quelques  métaux ,  lorfqu'  on  les  frappe  à 
coups  de  marteau  .  Scaglie  de' metalli . 

CRASSEUX,  EUSE,  adj.  Plein  de  craffe.  Sporco  ; 
l'acido  ;  Sudicio  ;  immondo  ;  lordo .  §.  Un  craffeux  , 
une  craffeufe  au  fubft.  Mal-propre  ,  falope  .  Sozz"  ; 
fortido  ;  fporco  ,  et.  §.  Fig.  fordidement  avare  . 
Spilorcio  ;  fordido  ;  eacaffecchi  ;  pitico  ;  taccagno  ; 
avaro  ;  t'tgnimica ;  traavaro  j  fpizz^a .  Il  vit  en 
craffeux  . 

CRATERE  ,  f.  m.  Efpèce  de  taflfe  à  boire  ,  en  u- 
fagc  chez  les  Romains.  Cratere. 

CRATICULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CRATICULER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  &  de  Gra- 
vure .  Réduire  par  le  moyen  de  plnfieurs  carreaux  , 
un  tableau  ou  un  dedein  pour  Ics  copier  .  Retare  ; 
graticolare  . 

CRAVAN.ouOYE  NONNETTE,  f.  m.  Oifeau 
aquatique  ,  de  la  groffeur  du  cansrd  ,  de  couleur 
noire  ou  plombée.  Beraacla.  §.  C/avan  ,  en  Terme 
de  Marine  ,  fe  dit  d'  une  forte  de  petit  coquillage 
déïagréable  &  vilain  ,  que  le  temps  forme  fous  les 
vaiffeaux  qui  ont  été  long-temps  fur  mer  .  Oflriche 
da  carena  . 

CRAVATE,  f.  m.  Cheval  de  Crov.tie  .  Cavallo  di 
Croazia  .  fl.  Certaine  Milice  à  cheval  .  J>r>  di  Mi- 
lizia a  cavallo  .  §.  Cravate  ,  f.  f.  Linge  qui  fe  met 
autour  du  eoa,  qui  fe  noue  pardevant  ,  St  dont  les 
deux  bouts  pendent  fur  la  poitrine.  Cravatta. 

CRAYON  ,  f.  m.  Sorte  de  pierre  molle  dont  oa 
fe  fert  pour  deOïner  ,  marquer  &  écrire  .  Lapis  ; 
matita.  5F.  Le  plan  ou  le  premier  deffein  d'un  por- 
trait, ou  d'un  tableau  qu'on  trace  avec  le  crayon  . 
ABboxxo  S  atbozzarttentv  ;  abbozzatura  .  §.  Fig.  De- 
scription qu'on  fait  Je  quelque  perfonne.  Pittura  ; 
ritratto;  pennellata- ;  deferizione  ;  delineamento  ; 
abbozzo-  §•  H  fc  dit  des  ouvrajes  d' efprit .  ABBOZ- 
ZO .  Ce  n'  efr  qu'  uri  premier  crayon  . 

CRAYONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

CRAYONNER  ,  v.  a.  Deffiner  avec  du  crayon  . 
Delineare  colta  matita  ;  abbozzare  .  §.  Au  fig.  V. 
Crayon  . 

t  CRAYONNEUR  ,  f.  m.  Ce|-ji  qui  crayonne  .  De- 
lineatore ;  abbozzatore  . 

CRÉANCE  ,  f.  f.  Ce  ou'  uu  Souverain  confie  à  fon 
Miniflre  pour  une  négociation  .  Irruzione  .  5.  Let- 
tre de  créance  ,  c'  eft  une  lettre  qui  ne  contient  au- 
Ub  chofe  ,  finon  qu'  on  peut. ajouter  foi    *  celui  qui 
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la  rend  ,  titter;  credenziali  ■  S-  En  T.  de  Vénerie  , 
chien  de  bonne  créance,  c'eft  un  ch  en  s'ir  .  ??<«- 
ro  ;  ubbidiente.  $.  Oifeau  de  peu  de  cré.mce  ,  peu 
sûr.  P.oço.flcuro  ;  foggino  a  fmanir  la  traccia  fella 
preda  .  $.  Créance  lignine  au  [fi  dette  aSive  .  Credi- 
to ;  debito  attivo  . 

CRÉANCIER,  1ÈRE,  f.  Celui  ou  celle  à  qui  il 
cft  du  de  l'argent  ,  cm  quc-Iqu'  autre  chofe  qui  fe 
peut  effimer  à  prix  d*  argent.  Creditori  au  mafe. 
Creditrice  au  fé  m. 

CRÉÂT,  f  m.  Celui  qui  fert  de  Sons-Écuycr  dans 
une  Académie  à  monter  à  cheval  .  Secondo  Cavalle. 
rizzo- 

CRÉATEUR  ,  f.  m.  Qui  crée  &  tire  du  réanr  , 
Creatore.  On  le  dit  suffi  ■»  par  extenfion,  de  celin 
qui  a  inventé  dans  quelque  genre  que  ce  foit  .  5T. 
Recevoir  fon  Créateur,  c'  cfi  recevoif  la  faintcCom- 
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CRÉATION,  f.  f  Afiion  de  créer.  Creazione  .  Ç. 
Fig.  nouvel  établiffcmenr  d'offVcs,,  de  charges,  de 
rentes  ,  Sci.  Creazione  ;  ft.jilimento  . 

CRÉATURE  ,  f.  f.  U,i  être  créé.  Creatura  .-  Id 
cofe  create.  §.  Plus  particulièrement  pour  perfoonc  , 
&  ordinairement  pour  enfant.  Uomo  ;  donna;  pu- 
fana  ;  fanciullo  ;  Bambino;  creatura  .  §.  Il  fc  dit 
fouvenr  d'  une  femme  ,  en  bonne  ou  mauvàife  part  . 
Bella  donna  ;  vezz"fa  ,  amabile,  dabbene;  ou  bien. 
Puttana  ;  cortigiana  ;  donna  da  partilo  .  §.  Il  fc  dit 
d'  une  perfonne  qui  tient  f»  fortune  d'  une  autrr 
ou  qui  en  eft  protégée.  Creatura  .  On  le  dit  parti- 
culièrement des  Cardinaux  ,  pour  dire  ,  qu'ils  ont 
été  crées  par  un  tel  Pape. 

CRÉBF.BE  ,  f.  m.  Fruit  d'un  arbre  de  même  nom, 
H  croît  dans  l'île  de  Ja.va  .  Son  fruit  qui  a  ia  for- 
me &  la  groffeur  du  poivre  long  ,  entre  dans  pki- 
(ieurs  cotnpofitioris  médicinales  .  Sorta  di  frutto  co- 
sì detto. 

CRÉCELLE  ,  f:  f.  Moulinet  de  bois  qui  fait  un. 
bruit  aigre  ,  &  dont  on  fe  fert  au  lieu  de  cloches 
le  Jeudi  ~&  le  Vendredi  de  la  Semaine  Sainte  .  Ta- 
bella 

CRÉCERELLE  ,  f.  f.  Efpèce  d' oifeau  <te  proie  , 
qui  fait  d'ordinaire  Ion  nid  dans  les  vieilles  murail- 
les, dans  les  vieilles  touts .  Greppia;  acer.teiie;  fat* 
tivento  . 

CRECHE  ,  f.  f.  Mangeoire  des  boeufs,  des  brebis 
&  autres  animaux  femblables  .  Mançiatoja  .  §.  Oa 
appelle  la  Crèche  ,  la  fainte  Crèche  ,  la  Crèche  oJ 
Notre-Seigneur'  fut  mis  su  moment  de  fa  naiffance 
dan»  I' érable  de  Bethléem.  Prefepio  . 

CRÉDENCE  ,  f.  f.  Sorte  de  petite  table  qui  eft  aa 
côté  de  1'  Autel  ,  &  où  l'on  me;  les  burettes  ,  le 
baflfia  ,  &  les  autres  chofes  qui  fervea;  à  la  MelR  , 
ou  à  quelque  cérémonie  eccléfiafiique  .  Credenza.  §. 
Crédence  ,  f.  f.  en  T,  d'  ârchiteft.  c'ell  dans  un  bâ- 
timent ,  le  lieu  où  l'on  renferme  ce  qui  dépend  de 
la  table  &  du  buffet  ,  &  qu'  on  appelle  onice:  c'  eft 
auffi  le  buffet  .  Credenza. 

CRÉDIBILITÉ,  f.  f .  T.  Dogmatique.  Raifons  qui 
nous  portent  a  croire  les  révélations  divine?.  Credi- 
Bili  ta-  ;  credenza  • 

CRÉDIT,  f.  m.  Réputation  ou  l'on  eft  d'  être 
folvable  &  de  bien  payer  ,  ce  qui  eft  caufe  qu'  on 
trouve  aifément  à  emprunter.  Credito  .  ■§.  Or.  dit  , 
faire  crédit  ,  pour  dire  ,  donner  des  m.irchandifes  ,  ocs 
denrées,  fans  en  exiger  fur  l'heure  le  payement  . 
Far  credito  ;  vender  a  credito  .  Et  dans  le  même 
fens,^)  dit,  acheter,  vendre,  prendre  à  tiédir  «. 
$.  À  crédit  ,  lignine  quelquefois  ,  inutilement  ,  et» 
vain,  f«ns  profit.  Indarno;  invano  ;  inutilmente  ; 
Jenza  prò  .  §.  Il  lignine  au'Tì  ,  fans  preuve  ,  fans 
fondement  .  Senza  fondamento  ;  Jenza  prave  .  §. 
Crédit,  figaifie  fig.  autorité,  pouvoir,  confìdéra- 
tion  .  Credivi  ;  pima  ;  riputazione  ;  autorità  . 

CRÉDITER  ur.  article  ou  une  pai; iç  dans  un  livre 
ou  dans  un  compte  ,  T..  de  Comm.  c'efl  tes  porter 
à  la  page  a  droite  que  l'  on  nomme  le  côté  du  cre- 
dit .  Dar  credito  . 

t  CRÉDITEUR  ,  f.  m.  T.  de  Négoce  .  Créancier. 
Creditore  . 

f  CREDO,  f.  m,  Lç  fymbole  des  Apôtres  ,  qui 
contient  les  articles  principaux  de  notre  foi  .  //  Cre. 
do  ;  il  /imbolo  degli  Apoffoli  . 

CRÉDULE  ,  adj.  de  t,  g.  Qui  croit  trop  facilement. 
Credalo  ,-  corrivo. 

CRÉDULITÉ  ,  f.  f.  Facilité  à  croire  fur  un  fon- 
dement bien   léger  .  Credulità  . 

CRÉÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe . 

CRÉER  ,  v.  a.  Faire  de  rien  quelque  chofe  ;  tirer 
du  néant  ;  donner  1'  être  .  Creare  .-  cavar  dal  nulla  . 
5.  ì-ig.  créer  des  Charges,  des  Offices  ,  &o.  établir 
de  nouvelles  Charges  ,  &c.  Cr.eire  ,•  ffabiiirê  ;  fondare. 
$.  Créer  des  dettes,  c'eft  comr„aer  des  mètres.  Far 
debiti;  indebitar/i  ;  centrar  debiti  .  J.  Créer  une 
rente  ,  use  penfion  ,  c'  eft  conftituer  fur  foi  une 
penfion  ,  une  rente  .  Creare  ;  flabilire  wta~penfione  , 
un  reddito.      , 

CRÉMAILLÈRE  ,  f.  f.  Infiniment  de  cuiftne  ,  or- 
dinairement de  fer  ,  qu'  on  attache  à  la  cheminée  & 
qui  feit  à  y  pendre  les  chaudrons ,  les  marmites  ,  &.. 
Catena  da  fuoco . 

CRÉMAILLON,  f.  m.  Petite  crénaillère  qui  s' 
accroche  à  une  plus  grande  .  Piccolji  catena  da  cam- 

CRÉMASTER,    f,  m.  T.  d' Anal.  Pian  charmr  & 
très- 
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fiès-mince  ,  qui  environne  le  cordon  des  vaifTea.iic 
fpermariques  &  dont  1'  ufage  efl  de  fufpendre  &  de 
«lever  les  teflicules.  CremaPeri . 

CRÈME  ,  f.  f.  La  panie  la  plus  graffe  du  lait  , 
de  laquelle  on  (ait  le  beurre.  Crema  ;  fior  di  latte  ; 
eapo  ou  cavo  di  latte  .  §.  Crème  fouettée  ,  crème 
qui  à  force  d'  être  battue  avec  un  petit  fouet  ,  de- 
vient toute  en  écume  .  Capo  dì  latte  .  5,  Fiç.  crune 
fbuettée  ,  un  homme,  un  difeours  qui  a  quelque  cho- 
fe  d'  agréable  ,  mais  nulle  folidifé  .  Cola  iella  in  ap- 
parenza ,  ma  di  pota  foflanza  .  §.  Crème  de  tar- 
tre .  tatìie  purifié  qui  fé  forme  en  eryllaux  .  Cremcr 
di  tartaro  .  $.  Crème  ,  fig.  ce  qu'il  y  a  de  m:illcur 
en  quelque  chofe  »   //  meglio  ;  il  più  feuiflto,  il  finte  . 

CRÉMENT,  f.  m.  Terme  de  Grammaire  .  .Aug- 
mentation d'  une  ou  de  plufieiirs  fyllabes.  qui  fur- 
vienneit  à  un  mot  dans  la  formation  des  temps  d' 
un  verbe,  ou  des  cas  d'un  nom  ,  dans  les  Langues 
qui  ont  des  cas.  Acoefcimento , 

CREMER  ,  v  n.  Il  fe  dit  du  lai*,  quand  il  fait 
de  la  eêrr.e  .  Schiumare  ;  rappigliar/i  a  gui/a  di 
(retina  . 

CRÉMIÈRE  ,  f.  f.  Femme  qui  vend  de  la  crème  . 
Donna  eie  vende  la  crema . 

CRÉNEAU  ,  f.  m.  Une  des  pièces  de  maçonnerie  , 
qui  font  coupées  en  forme  de  dénis  ,  Se  féparécs  l' 
line  de  1*  autre  par  intervalles  é?aux  ,  au  haut  des 
anciens,  murs  de  Ville  ou  de  Château  .  Merlo  d'  tin 
maro . 

CRÉNELAGE,  f.  f.  À  la  Monnoie  ,  c'efl  1*  a- 
fiion  par  laquelle  en  donne  à  un  flanc  avec  la  ma- 
chine à  marquer  fur  tranche  ,  le  cordonner  ou  la 
légende  fur  tranche  .   Far  la  granitura. 

CRÉNELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Cefi  auffi 
«n  ternie  de  Blafon  .  Pal  crénelé  ,  croix  crénelée  . 
Merlalo . 

CRÉNELER  ,  v.  a.  Paire  des  créneaux  ,  façon- 
net  en  forme  de  créneaux .  Merlare  ,  far  intagli  nel- 
le  ruote  . 

CRÉNELURE,  f.  f.  Dentelure  faite  en  créneaux. 
Molatura  . 

t  CHÉAJON  ,  f.  m.  Nom  que  1' on  donne  ala  pre- 
mière  divifïon  des  blocs  d'ardoifes  qui  fc  fait  dans 
la  carrière  .  Cest  chiama/i  la  prima  divifîene  delle 
malli  che  f*  fa  nelle  cave  di  lavagna  . 

CRÉOLE  ,  f.  m.  8c  i.  Nom  qu'  on  donne  3  un  Eu- 
ropéen d'origine  qui  eli  né  en  Amérique  .  Creolo  ; 
jciiropeo  nato  in  America  . 

CRÊPE,  f.  m.  Sorte  d'étoffe  un  peu  frifét  &  fort 
claire  ,  qui  eli  faite  de  laine  fine  ou  de  foie  crue  & 
Rommée  .  On  en  fait  de  toutes  fortes  de.  couleurs  , 
mais  ordinairement  il  efl  noir.  On  s'en  fere  pour  le 
deuil.  Velo,  tocca.  5.  Il  y  a  aufTi  une  forte  de  crê- 
pe qui  n'efl  pas  frifé,  &  qu'on  appelle  pat  cette 
lalfon,  crêpe  liffe  .  Les  femmes  s'  en  fervent  ordi- 
nairement pour  leurs  coiffes.  Velo  liftjo  .  Il  fe  dit 
abfolurueat  du  Crêpe  qu'on  met  au  chapeau,  quand 
on  porte  le  deuil  .  Velo  da  lutto. 

CRÈPE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 

CRfcPER  ,  v.  a.  Frifer  en  manière  de  crèpe  .  In- 
crefpare  ;  arricciare .  Il  efl  au«-  téciproque  .  Ses 
cheveux  commencent  à  fe  crêper  .   Increfparji  . 

CRÉPI,  f.  m.  r  enduit  qui  fe  fait "fur  une  mu, 
raille  avec  du  mortier  fait  de  chaux  &  de  gros  fa- 
ble .   Intonaco  ;  incamiciatura  , 

CRÉPI  ,  LE,  part.  V    fon  verbe. 

CRÉPIN  ,  f.  ni.  Il  n'a  d'  ufage  que  dans  ces  fa- 
çons-de  parler  populaires  .  Perdre  fon  faint-ciépin  , 
porter  tout  fon  faint-crépin  ,  pour  dire  ,  perdre  , 
porte;  tout  ce  qu'on  a.  Cetle  façon  de  parler  vient 
de  ce  que  les  Cordonniers  qui  courent  le  pays  ,  por- 
tent leurs  outils  dans  un  fac  qu'  ils  appellent  un 
f^mt  créuin  .   //  fou  avere  . 

CRÉPINE,  f.  f.  Sotte  de  frange  qui  -,fr  riffue  & 
ouvragée  par  le  haut.  Trina  ,  frangia. 

CHÉPIR  ,  v.  a.  Enduire  une  mujaille  de  mortier 
fait  de  chaux  &  de  gtes  (able  .  Intonacare  ;  arric- 
ciare ;  rinxsiffare  . 

CRÉPISSURE,  f.  f.  Le  ciépi  d'une  muraille,  1' 
îiflion  de  crépir.  Intonaco;  0  lo  ai  rit  ci  are. 

CRÉPITATION  ,  f.  f.  Bruit  redoublé  d'  une  flam- 
ine vive  qui  pétille  .  Scoppiettìo  . 

CRÉPODAILLE.   V.  CRAPAUDA  ILLE  . 
CRÉPON,     f.  m.      Sorte  d'éwffe  de  lairfe    Ou  de 
oie  ,  qui  cft  un  peu  frifèe  ,  &  qui   reflVroble  au  crêpe  , 
Biais  qui  eli  beaucoup  plus  épaiiTe  .  C re porte  . 

CRÉPU,  UE,  adi.  Crêpé,  fort  frifé  .  Il  ne  fe  dit 
guère  que  des  cheveux.  Crefpo  ;  ricciuto;  arricciato; 
increspato  . 

CRÉPUSCULE,  f.  m.  Lumière  qui  relie  après  le 
folcii  couché  ,  jufqu'  à  ce  que  la  nuit  t'oit  entière- 
ment fermée  .  Il  lignifie  suffi  le  temps  qui  eli  depuis 
la  fin  de  la  nuir  jufqu'  au  lever  du  folcii  .  Crepufco- 
lo  y  truzx»  '■>  iruxxoto  . 

CRÉQUIF.R  ,  f.  m.  Prunier  fauvage  .  11  ejl  reflé. 
terme  de  Elafnrt  .  Le  cré^uier  en  Blafon,  reflicrobte  à 
un  cli.,i. délier  à  fept  branches.   Vepre. 

t  CRÉSEAU  ,  I.  m.  Graffe  (erge  croifée  ,  &  à  deux 
«invers      forra  dì  faja  . 

CRESSON  ,  f.  m.  Sorte  d'herbe  antilcorbutiquc  qui 
croit  dans  les  eaux  vives,  &  qu'on  mange  orinai- 
ri  ment  crur.  On  cultive  aufïi  du  creffon  dans  les  ).ir- 
dirs.  Crc/cione  ;  naflurijo  ;  agretto. 

C.RESSONIÊRE  ,  fut-Il.  f.  Lieu  ou  Croît  le  creffon  . 
i.tioge  dove  Ji  inva  di  moite  ctcjçiinc  , 
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CRÈTE,  f.  f.  Chair  rouge  &  dentelée  qui  vient 
fur  la  tête  des  ccqs  ,  des  poules,  Sec.  Crefla.  §.  Il 
fe  dit  par  teffembtance  ,  de  la  hupe  de  qi-elques  oi- 
feaux  ,  ou  de  ce  qui  efl  relevé  fur  la  tète  de  quel- 
ques animaux  .  Cre/fa  ;  ciuffo  ;  pennacchio  :  penna  . 
$.  Il  fe  dit  auffi  de  la  tancée  d'  arêts  que  quelques 
poiflbns  ont  vers  la  tête  .  Crepa  .  Ç.  Crête  d'  un  fof- 
(é,  le  haut  de  la  ferre  qui  e(l  relevée  fur  le  bord 
des  foffés  dans  les  champs .  Ciglione  .  §.  Crête  de  coq  , 
f.  f.  Efpèce  de  pédiculaire  très-commune  dans  les 
prés.  Crefla  di  gallo.  §.  Crête  de  ccq  ,  T.  d'  Anat. 
Éinincnce  de  l'os  ethmoide  qui  avance  dans  la  cavi- 
té du  crine  ,  &  à  laquelle  s'  attache  la- partie  de  la 
dure  mère  qui  fépare  le  cerveau  en  deux,  &  que  1' 
on  nomme  la  faulx .  Crefla  di  gatto .  5.  Crête  ,  piè- 
ce de  fer  élevée  en  forme  de  crête  fur  un  habille- 
ment de  têre  .  Crepa  ;  cima  di  morione  ,  di  cafeo  ; 
pennacchio  .  §.  Fig.  &  fam.  lever  la  crête  ,  s'enor- 
gueillir; s'en  faire  accroire.  Levare.;  aliare  lacre- 
fla ,  alxàr  le  corna  ;  levarfi-  in  fuperbia  .  $.  Bailler 
la  crête  ,  perdre  de  fon  orgueil  .  de  fa  vigueur  .  Chi- 
nare ;  akbaffar  il  capo  ;  raumiliare  ■  $  Rabaiffer  la 
crête  ,  donner  fur  la  crête  ,  c'  e>  rabattre  l'orgueil , 
mortifier  quclqu'  un  .  Atèa/far  ,"  orgoglio  ;  umiliare  . 
5-  Crêtes,  en  T.  d'  Architeft.  ce  font  les  cueillies 
ou  arretières  de  plâtre  ,  dont  on  fcclle  les  tuiles  faî- 
tières.. Cre.ìe  di  geffo  per  le  gronde  . 

CRETE,  ÉE  ,  participe  du  verbe  Ciêter-,  qui  n' 
efl  point  en  ufage.  Un  coq  bien  crête.  Creftuto;  ere- 
polo  ;  che  ha  iella  crefla  . 

t  CRÉTELER  ,  v..  n.  II  exprime  le  cri  des  poules 
quaud  elles  ont  pondu  .  //  cantare  delle  galline  dopo 
che  h.m  'lepofle  giìi  le  uova  . 

t  CRÈTE-MARINE,   V.  Chrifle-nurine  . 

CRETONNE  ,  f.  f.  Sorte  de  toile  blanche.  Sorta. 
di  tela  Hanoi . 

t  CRETONS  ,  f.  m.  pi.  Ce  font  des  pains  formés 
par  les  mcmbtanes  dont  on  a  tetité  le.  fuif  par  la  pref- 
fe  .  On  en  nourrit  la  volaille.  Sorta  di  paPo  per  il 
pollame . 

CREVAILLE  ,  fubfî.  f.  Repas  où  1'  on  fe  pique  de 
manger  avec  excès ,  &  comme  pour  fe  crever  .  Il  elî 
populaire  .  Straviso  ;  gozzoviglia. 
_  CREVASSE  ,  f.  f.  Fente  qui  fe  fait  à  une  ctiofe  qui 
s'entr'ouvre  ou  fe  crève  .  Crcpacela;  crepaccio;  cre- 
patura ,-  Jpaccatura  ;  feffuta  .  §.  Crevaffes .  Les  Ma- 
réchaux appellent  ainfi  des  fentes  qui  viennent  aux 
paturons  &  aux  boulets  des  chevaux  ,  &  qui  rendent 
une  eau  touffe  &  puante.  Crepacela, 

CREVASSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

CREVASSER  ,  v.  n.  &  r.  Faire  des  crevatTes .  Cre- 
pare ;Jar  crepacci  ;  crepolare.. 

CREVE-CŒUR  ,  fubfl.  m.  Grand  déplaifir,  grande 
douleur  mêlée  de  dépit  .   Il  eli  fam.   Crepatuore . 

CREVÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  On  dit  par 
mépris  d'un  gros  homme,  d'une  groffe  femme,  un 
gros  crevé,  une  groffe  crevée.  Grajfoccio  ;  tangoc- 
cio  ;  macciangherç  . 

CREVER  ,  v.  a.  &  n.  Faire  éclater,  rompre,  s'' 
ouvrir,  faire  rompre  avec  un  effort  violent  .  Crepa- 
re ;  rompere  ;  feoppiare  ;  ftracciari  ;  fpe%,?.ate  ;  cre- 
parft;  aprirfi  ;  Jpaccarfl  ,  et.  S.  Fam.  il  fe  prend 
auffi  pour  mourir.  Crepare  ;  morire  ;  perire  .  Méde- 
cine'à  faire  crever  un  cheval  .  Rimedio  da  fat  cre- 
pare un  cavallo  .  §.  Fig.  &  fam.  fouler  .  F.rr  man- 
giare a  crepapelle  ;  fa  tell  are  .  Il  efl  auffi  réciproque. 
S.  On  dit  auffi  abf.  fe  crever  ,  pour  dire  ,  boire  & 
manger  avec  ex  es  .  Mangiar  e  bere  diforiinaiamtn- 
te  ;  mangiar  a  crepapelle  ,  fuor  di  mifuro  .  §.  Cre- 
ver un  cheval  ,  le  fatiguer  fi  fort  qu'il  en  meure,  ou 
cy'  il  en  foit  outré..  Crepar  un  cavallo  .  §.  Crever 
d'  argent ,.  de  biens  ,  de  graifft  ,  en  regorger  ,  en  a- 
voir  beaucoup,  fopraihendare  ;  riioecare  ;  trabocca- 
re ;  abbondare.  S- Crever  de  rire  .  Smafcellare  ,  feep- 
pi.,r  delie  rifa.  %.  Crever  de  chaud,  avoir  exceffive- 
ment-tr/aud  .  Morir'  del  caldo.  §.  Crever  de  rage  , 
de  dépit ,  d'  orgueil  ,  de  hente  ,  c'  efl  être  rempii  de 
rage,  d' orgueil  ,  &c.  Crepar  di  rabbia  ,  didifpet- 
to,  et.  $.  Crever  les  yeux  .  Acciecare  ;  cavar  gli  oc- 
chi .  $.  Fam.  on  dit  qu'  une  chofe  crève  les  yeux  , 
quand  elle  eli  en  vue  ,  &  que  celui  qui  la  cherche  , 
ne  la  voie  pas  .  V  avete  innanzi  agli  occhi  e  non  la 
vedete  .  §.  Une  chofe  crève  le  cœur  ,  pour  dire,  qu' 
elle  caufe  une  graode  compaffion ,  mêlée  quelquefois 
d'  horreur.  Fat  feoppiar-  il  cuore  ;  muovere  a  compal- 
ftone  e  a  ribrezx0  ■  P'overb.  dans-  le  Bièrre  fens  ,  cre- 
ver le  cœur  à  quelqu"  un  .  Intenerire  .  $.  Se  crever 
de  travail  ,  de  fatigue  ,  fe  tuer  ,  s'  outrer  de  travail  . 
AmmazVfi  •'  lavortre  • 

CRE  VET  ,  f.  m.  T.  d'  Aiguilletier  .  Sorte  de  la- 
cet qui  ne  peut  erre  que  de  treife  ,  ferre  par  un  bout 
en  forme  de  croix  ,  tt  par  1'  antre,  à  I'  ordinaire  , 
avec  lequel  les  femmes  fe  lacent  en  échelle.  Paia- 
mone . 

CREVETTE,  ou  CHEVRETTE,  f.  f.  Petite  écre- 
viffe  de  mer  ,  qu'on  nomme  dans  quelques  endroits  , 
Salicoquc  .  V. 

CREUSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

t  CREUSEMENT,  f.  m.  Aaion  de  eteufer.  Peu 
ufrfé  .  Scavamenti  ;  lo  Je  av. tre  . 

CREUSER  ,  v.  a.  Caver  ,  rendre  creux.  Scavare  ; 
eavare;  incavare.  $.  Fig.  approfondir,  pénétrer 
bien  avant  dans  quelque  chofc.^  Approfondire  ;  f  ape- 
re  0  penetrar  a  fondo  ;  internarli I  ;  andar  molto  m. 
nunzi  in  iuaifbe  fetenza  .  $.  Un  homme  ç,'  eli  «eu- 
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fé  te  cerveau  ,  pour  dire,  qu'il  s' elr  donné  beaucoup- 
de  peine  à  approfondir  certaine  matière.  S' i  lambic- 
cato il  cervello . 

CREUSET  ,  C  m.  Vaiffeau  de  terre  dans  lequel  on 
fait  fondre,  les  métacx  .  Crogiuolo  ,  §.  Fig.  mis  a,j 
creufet,  paffé  par  toutes  fortes  d'épreuves.  Effet  pt. 
fio  al  crogiuolo  ,  c  correggiuolo  . 

CBEUX  ,  f.  m.  Cavité.  Cavo;  cavila;  il  conta- 
vo ;  {"io  ;  buca  ;  tana  .  §.  Le  creux  de  1'  eflomac  « 
c' efl  la  cavité  extérieure  qui  efl  er.tre  1' eflomac  & 
la  poitrine .  La  fontanella  dello  Pomaco  .  $.  Le  creivx 
de  la  gorge  .  La  fontanella  delta  gola  .  f.  Le  ereuit 
de  la  main  .  Il  concavo  della  mano  .  §.  Avoir  un  beau  . 
un  bon,  un  grand  creux,  fe  dit  d'un  homme  qui 
chante  la.  baffe  &  qui  defeend  à  un  ton  fort  bas  .  A- 
ver  tuona  voce  da  far  il  baffo  .  §.  Un  moule  dont  on 
fe  ferr  pour  mouler  ,  cu  pour  imprimer  quelque  figu- 
re de  relief.  Ferma .  $.  Creux  d' un  vaiffeau  ,  Pon- 
tal  .  Terme  de  Marine  .  C  ed  la  hauteur  qu'  il  y 
a  depuis  le  deffous  du  premier  pont  jufques  fur  bé- 
quille ,  ou  la  diflance  qui  efl  entre  les  baux  &  les 
varangues .  Puntale  ,  profondili  delia  fliva  di  un.* 
nave  . 

CREUX,  FUSE,  adi.  Qui  a  une  cavité  intérieu- 
re .  Cavo  ;  vuoto  ;  fcavato  ;  concavo^  incavato  .  &• 
On  dit  qu'un  homme  a  les  yeux  creux,  pour  dire  « 
qu'il  a  les  yeux  fort  enfoncés  dans  la  têtt .  Avergli 
occhi-  affo/fati  ,  incavati  i  Ç.  Pour  profond  .  Cavo  ; 
profondo  ;  fcavato  ;  cupo  ;  alto  .  §,  Fig.  viande  creu- 
fe  ,  nourriture  peu  folide  .  diodi  poca  JoPanza,  leg- 
giero .  V.  Viande  .  §.  Efprit  ,  cerve-au  creux  ;  pen- 
fée  ,  imagination  creufe  ,  vifionnaire  ,  chimérique, 
vaine.  Cerve!  vuoto ,  penfieri  chimerici  ,  fantapici  ,- 
fpirito  viponaj/io  .  5.  En  terme  de  Chaffe  ,  trouver 
buiffon  creux  ,  c' efl  ne  trouver  plus  tlaas  I'  enceinte 
la  bête  qu'on  avoit  détournée  Trovar  bufeion  vuoto. t 
5.  On  dit  qu'un  homme  fonce,  creux  v  pour  dire  qu** 
il  lève  profondément  à  des  chofes  chimériques  .  Prnu 
far  a- cofe  vane,  /alfe,  chimeriche  ,  fantapiche . 

CRI,  fubfl.  m.  Voix  haute  te  pouffée  avec  effort. 
Grido;  Prido  ;  pudore  ;  Prillo  .  j.  De  la  voix  ordi- 
naire de  certains  oifeaux  .  Canio  ;  Ptiio-.  §-.  Du  10a 
dont  on  crie  dans  le»  rues  plufieurs  fortes  de  choies  , 
pour  la  commodité  du  Public  .  Grido  .  §.  Cri  de 
ioie  .  I  viva  d'  atlegrezx*-  $•  tei  cris  des  Veuves 
&  des  Orphelins .  I  clamori  e  i  gemiti  dell'Orfane- 
e  della  Vedova  .  S.  Cri  de  guerre  ,  ou  Cri  abf.  cer- 
taines paroles  qu'une  Nation  ,  une  Ville  r  ou  une 
Maifon-  illuflre  avoir  accoutumé  de  crieT  en  allant 
au  combat  ,  &  de  mettre  dans  fes.  drapeaux  &  fur 
les  cottes  d'armes.  Se  qui  relie  encore,  au-deffas  des 
armoiries  ,  &c.  Mono  .  5.  La- proclamation  de  la 
part  du  Magiflrat ,  pour  défendre  ou  ordonner  quel. 
que  chofe  -  Bandit.  S.  Chaffer  &  cot  &  a  cri  .  V. 
Cor. 

CRIAILLER  ,  v.  n.  Crier  fouvenî ,  à  plufieurs  re- 
prises* &  faire  bien  du  bruit.  Il  n'efl  que  du  flyle 
familier  ,  ainfi  que  les  deux  mots  fuivans .  Gridare 
ïpelfo  ;  mener  lutto  dì  la  cafa  »  rotture  . 

CR1A1LLERIE  ,  f.  f.  Cricrie  qui  recommence  fou- 
vent.  Gridili. 

CRIAILLFUR  ,  EUSE  ,  t.  m.  &  t  Celui  ou  celle 
qui  criaille.  Gridatore;  the  grida  Sempre  .. 

CRIANT,  ANTE  ,  adi.  Q'ji  excite  afe  plaindre 
hautement,  à  crier  .  tngiuffo  ;  iniquo;  crudele,- 
che  muove  a  dolerfi . 

CRIARD,  ARDE,  adj.  Qui  crie  ,  qai  gronde 
fouvtnt  pour  pec  de  fuict .  Gridatore  ;  rampognolo  s 
che  non  fa  altro  che  gridare  ;  che  grida  per  nulla  . 
5.  Dettes  criardes,  V.  Dettes.  S.  Criarde,  (.  f. 
Groffe  toile  gommée,  qui  ne  fe  frotte  point  fans 
faire  du  bruit.  Tela  gommate  .  §.  Oifeaux  criards  , 
ceux  qui  crient  fouvent  .  Uccelli  che  flridono. 

CRIBLE  ,  f.  m.  Inflrument  fait  d'une  peau  per- 
cée de  petits  trous  pour  nétoyer  les  grains.  Crivel- 
lo; vaglio  ;  Pace  io  .. 

CîïlBLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit  fi?, 
d'  un  homme  qui  efl  ceuvert  de  bleflurcs  ,  qo'  il  eli 
criblé  de  coups.  Carico  di  ferite . 

CRIBLER  ,  v.  a.  Nétoyer  le  blé  avec  le  crible  . 
Crivellare  ;  vagliare  ;  pue  tiare  ;  purgare  ;  mon- 
dare . 

CRIBLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  crible  .  Colui  che 
crivella  ;  vagliatore  . 

CRIBLEUX  ,  ad>.  Terme  d'  Anatomie.   On  appel-  , 
le  os  cnblenx  ,    un  petit  os  qui  eli  au  haut  do  ora., 
&  qui  efl  percé  comme  un  cubie.  Cribriforme  ;  cri- 
irofn  . 

CRIBLURE  ,  f.  f.  Les  orduresqui  font  «pâtées  du 
bon  grain  par  le  crible  .  Vagliatura  s  mondigli*  di 
grano . 

CRIBRATION,  f.  f.  Terme  de  Chimie.  Sépara- 
tion qui  fe  fait  des  parties  les  plus  déliées,  des  mé- 
dicamens,  Unr  fecs  qn'  humides,  ou  oléagineux,  4° 
avec  Celles  oui  for.t  les  plus  groffiètts  .  Crièfazione  ; 
feparaz.ion  fatta  per  cribro  . 

CRIC,  f.  m.  Efpèce.  de  machine  à  roue  de  fer  a- 
vec  une  maoivcfle  ,  propre -A.  lever  de  teye  des  cotps 
très-pefan:  .  Martinetto  . 

CRIC-CRAC,  Mot  qu'on  emploie  pou»  exprimer 
le  bruit  que  fait  une  chofe  qu'on  déchire,  qu'on 
caffè  .  Crr<:6  . 

CR1COÏDE,  adi.  T.  d  Anatomie.  Il  fe  dit  du. 
cartilase  qui  environne  le   Larynx  .  Cricoidc  . 

CRIÉ  ,  ÉE  ,  rari.  V.  le  verte  . 
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CT>IÉE  ,  f.  t.  Proclamation  en  Jufliee  pour  venire 
•des  biens  .   Banlo  ;  pubblicszjtne . 

-CRIER  ,  v.  n  Jeter  des  cris  .  Gridare  ;  ftr  illare  ; 
fltidsrs  ■  mettsr  /insta,  clamori  .  §.  Prononcer  quel- 
ques paroles  d'uil  ton  de  voix  «levé  .  Gridare  ;  chia- 
mare ,  parlare  fórre .  §.  Se  plaindre  hautement  avec 
aigreur  .  Doler/i  ;  lamentarli  ;  lagnarfi  .  §.  Gronder  , 
réprimander,  Sgritare  ;  garrire  ;  gridare  ;  ira  vare  ■ 
§.  Proclamer  par  autorité  de  Jufliee  .  Pubblicare  a 
fuon  tii  tromba  ;  bandire  ;  far  fapere  ;  intimare  ; 
mantare  .  §.  Proclamer  en  public  ,  foit  pour  ven- 
dre ,  foit  pour  retrouver  quelque  chofe  .  Pubblicare  ; 
bandire  .  §.  On  le  dit  de  ceux  qui  vont  vendre  quel- 
que chofe  par  les  rues.  Gridare,  vendere  per  le  (ira- 
ite .  §.  Faire  un  certain  cri,  foit  pour  rallierlc*  trou- 
pes  dans  un  combat,  foit  pour  témoigner  fa  joie  dans 
quelques  autres  occasions  .  Grido  ,  Segno  in  uerra 
per  richiamare  te  trippe  .  I  viva  A'  allegrezza  per 
tfprimer  la  gioia  .  J.  En  T.  de  Chsffe  ,  le  chiens 
crient,  pour  dire,  qu'ils  aboient  en  fuivan  la  bê- 
le .  Latrare  dietro  ta  fiera  .  §.  Fam.  crier  à  pleine 
tête  ,  comme  un  perdu  ,  comme  fi  on  1'  éco  rchoit  . 
Gridar  a  tutto  potere  .  §.  Les  boyaux  crient  ,  quand 
il"  s'  y  fait  du  bruit .  Gorgogliare  ;  il  gorgoglio  delle 
budellù  .  §.  Fip.  Se  dit  d'  une  chofe  dure  qui  fe  frot- 
tant rudement  contre  d'autres,  rend  un  l'on  a; gre. 
Stridire;  cigolare.  Cette  porre  crie  ,  les  roues  errent . 
S .  Crier  à  trois  briefs  jours  ,  citer  des  criminels  & 
leor  ordonner  de  comparoître  devant  les  Juges  dans 
Je  temps  marqué  .  Bandire  ,  citare  a  comparir  fra  tre 
giorni  ;  tempo  tte  giorni  .  §.  Crier  merci  .  Chieder 
pietà  ,  perdono  ,  domandar  mercè  . 

CRIERIE,  f.  f.  Le  bruit  qu'on  fait  «ti  Ctiant  . 
Gridamento  ;  fgridamento  . 

CMRUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
crie,  qui  fait  du  bruit.  Gridatore  ;  garritore  ;  garrì- 
trice  ;  colui ,  colei  Che  gn'rf.J ,  the  Prilla  ,  che  mena 
timore  .  §.  Jurés-Ctieurs  ,  certains  Officiers  qui  publient 
les  Édits,  &c.  au  fondes  trompettes.  Banditore.  §. 
Autrefois  on  oommoit  ainfi  certains  Officiers  ,  qui 
arloient  crier  par  la  ville,  qu'  il  .y  avoit  quelque 
chofe  à  vendre  ,  que  l'on' avoit  perdu  quelque  cho- 
fe ,  ou  que  1'  on  eût  à  prier  "Dieu  pour  quelqu'  un 
tt  a  fe  trouver  à  fes  funérailles  .  On  les  appelloit 
Juiés-Crieurs  de  corps  &  de  vins .  Leurs  principales 
fondions  font  préfentement  d'inviter  aux  funéra  I- 
les  ,  &  d'avoir  foin  de  la  tenture  &  de  la  plupart 
des  cérémonies  .  Sorta  di  banditori  .  §.  Crieur  ,  fe 
dit  auflfi  de -ces  gens  qui  vont  crier  du  fruit  ,  des 
vieux  chapeaux  ,  Sec.  Gridatore ,  venditore  ,  0  com- 
pratore .  Crieur  de  vieilles  ferrailles  .  Ferravecchio  , 
colui  che  compra  e  vende  le  cofe  vecchie  .  Crieur  de 
châtaignes,  &c.  Ca'.iarroftaro  ,  &c.  On  dit  auiïi 
Oieufe  „ 

CRIME,  f.  m.  Aftion  méchante  &  puniffable  par 
les  Loix .  Delitto  ;  misfatto  ;  colpa  ;  fallo  ;  manca- 
mento .  $.  Péché  mortel  .  Peccato ,  colpa  .  §.  Crime 
de  Lèze-Majeflé  .  Crimenlefe  . 

CRIM1NALISÉ  ,  Et  ,  part.  V.  le  verte  . 

CRIMINAL1SER,  v.  a.  Rendre  criminel.  Il  nefe 
dit  qu'en  T.  de  Pratique,  lorfque  d'un  prorts  ci- 
v:l  ,  on  en  fait  un  criminel  .  Render  criminale  . 

CRIMINALISTE,  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  fur 
les  matières  criminelles;  &  celui  qui  en  eft  très-in- 
llruit .  Criminalifla  . 

CRIMINEL,  ELLE  ,  adj.  &  f.  .Qui  a  commis  un 
crime.  Rea;  delinquente  ;  colpevole  .  §.  Il  fe  dit 
auflfi  de  tout  ce  qui  regarde  la  procédure  qu'on  fait 
contre  ceux  qui  font  aceufés  de  dime  .  Criminale  . 
$.  Blâmable  ,  condamnable ,  contraire  aux  Loix  di- 
vines &  humaines.  Peccaminofo  ;  -vizjofo  ;  dannabi- 
ie  ;  no     Afli  on  ,  penfée  criminelle  . 

CRIMINELLEMENT,  adv.  D'une  manière  cri- 
minelle. In  modo  peccaminofo;  iii}ofamenit  .  §. 
Pourfuivre  quelqu'un  criminellement,  c'efl  le  pour- 
suivre en  Jdflicc  par  la  procédure  cuminelle  .  Cti- 
mina  mente.  §.  Expliquer  ,  juger  criminellement  . 
Expliquer,  interpréter  en  mauvaife  part.  Criminal- 
mente ;  maledicamente  ;  in  mal  fenjo  ;  in  mala 
parte  . 

Cn IN  ,  f.  m.  Poil  long  &  rude  qui  vient  au  cou 
&  à  la  queue  des  chevaux  &  de  quelques  autres  a- 
Jiimaux.  Crine;  chioma.  §.  Fam.  fe  prendre  au 
crtn  ,  fe  dir  de  deEX  hommes  qui  fe  prennent  aux 
cheveux  .  Pigliar  fi  a" tapegli  ;  acciuffare  .  $.  Nom 
qu'  on  donne  dans  les  mines  ,  à  une  interruption 
de  la  mine  ou  du  filon  ,  caufée  par  l'approche  d' 
un  banc  <!e  pierre  .  Intervento .  $.  Plein  de  crin  . 
Crinuio  . 

CR1NIER,  f.  m.  Gr.  Vcc.  Encyd.  &e.  Artifan 
oui  préparé  le  crin,  «rie  met  cn  état  d'être  em- 
ployé par  les  diflérens  ouvriers  qui  s'  en  fervent 
dans  leurs  ouvrages.  Colui  che  concia  i  crini  . 

CRINIERE  ,  f.  f.  Tout  le  crin  qui  cil  fur  le  cou 
d  uo  lion  .  Giubba  ç  la  chioma  del  leone.  S.  Fig.  fe 
dit  ri' «ne  perruque  ou  chevelure  .  Capellatura  .  Vi- 
laine crinière.  Erutta  capellatura  .  $.  En  T.  de  Ma- 
rtth.  Il  fc  dit  ces  crins  du  cou  du  cheval  .  Chioma 
del  cavallo.  §.  Toile  ou  treillis  qui  accompagne  le 
caparaçon  le  qui  couvre  le  cou  Se  la  tête  du  elevai 
qui  eft  à  l'écurie.  Coperta  del  cavallo. 

CRlNON  ,  I.  ih.  Perir  ver  fin  comme  un  cheveu  , 
qui  s'engendre  fous  la  peau.  C  ri  none . 

CR1QJJE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  eft  une  cfpèce  de 
K«it  pou,  fait  fans  aucun  ait ,    icieng  des  cô;«s  , 
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où  de  petits  bîitimcns  ttouvent  tvtiaite  pendant  la 
tempête  .  Seno  e  caletta  . 

CRIQUET,  f.  ni.  Petit  cheval  foiblc  &  de  vil 
prix  .  Cavalluccio  ;  cavallo  di  poco  valore  . 

CRISE,  f.  f.  Prompt  &  fahitaire  effort  de  la  na- 
ture contre  la  maladie  ,  fuivi  de  quelque  évacuation  . 
Crjfi  .  5.  Fig.  une  affaire  eS  dans  fa  crife  ,  rlorfqu 
elle  eli  fur  le  point  d'être  décidée  .  Crifi  , 

CRISPATION,  f.  f.  RelTerrcment  qui  arrive  aux 
parties  extérieures  des  chofes  qui  fe  replient  (ur  el- 
les-mêmes par  1'  approche  du  feu  .  f ne re] pâment 0  , 
increfpatura  ;  raggrinzamento  .  §.  Il  fe  dit  encore 
en  Médecine  ,  d'un  effet  A  peu  près  pareil  ,  qui  arti- 
ve  dans  les  entrailles  ,  dans  les  nerfs  ,  &c.  tnarej pâ- 
tura ;  raggrinzamento  . 

t  CRISSER  ,  v.  a.  V.  Grincer  . 

CRISTAL,  f.  m.  Au  plur.  Crirtatix  ,  pierre  Tranf- 
parente  &  fragile  qui  fe  forme  dans  les  entrailles  de 
ia  terre.  Criflallo.  5.  Efpèce  de  verre  qui  eft  net 
&  clair  comme  le  vrai  crillal  .  §,  En  Poèfie  ,  les 
eaux  fort  claires  .  Criflallo  ;  acqua  limpida  ,  criftai- 
lina.  J.  En  T.  de  Chimie,  il  fe  dit  de  certaines 
matières  congelées  cn  forme  de  crillal  .  Cri/lalli' .  § 
Grillai  de  roche  ,  c'  eft  le  plus  beau  crillal  .  Criflallo 
di  rocca., 

CRISTALLIN,  INE,  adi.  Clair  &  ttanfparent 
comme  du  crillal  .  Criftaltino  ;  tranfparente  cime 
criflallo.  §.  Criflallin  ou  Humeur  criilalline,  1'  une 
des  trois  humeurs  de  1'  oeil.  Il  criflatlino  .  §.  Ciel 
criflallin  ou  fubll.  le  Dernier  criftallin  ,  cieux  de 
crillal  que  quelques  Philofophes  avoient  imaginés  . 
Cielo  criftaltino  . 

CRISTALLISATION  ,  f.  i.  Opération  par  laquelle 
les  parties  d'  un  fel  ou  d'  une  pierre  ,  diffoutes  dans 
une  liqueur,  fc  rapprochent  pour  foimer  un  corps 
folide  .  C^'.geiazjnns  ;  &  au  befoin  ,  Crift.ilixjz.ax.io- 
ne  .  §.  Dans  1'  Hiftoire  naturelle,  on  appelle  crûlal- 
lifation  des  amas  de  pierres  d'  une  forme  régulière 
&  confiante .  Mucchi  di  pietre  collocate  a  flrati  re- 
golarmente . 

CRISTALLISÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

CRISTAXL1SER  ,  v.  a.  n.  &  r.  Congeler  en  ma- 
nière de  crifìal  .  Criftallizzare  . 

CRITIQUABLE  ,  adj.  de  t.  E-  Qui  peut  être  cri- 
tiqué.   Che  fi  può  criticare  ;    che    non    è    Jenxa    er- 

CRITIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  11  fe  dit  des  jours  où 
fe  fait  la  crife.  Giorno  critico.  §.  Difcours  ,  differ- 
tation  critique  ,  eft  une  pièce  où  l'on  examine  svec 
foin  un  ouvrage  d' efprit  ,  pour  en  porter  fon  juge- 
ment .  DiJ'corJo  ,  dijfenaxjone  critica . 

CRITIQUE  ,  f.  m.  Cenfeur  ,  celui  qui  trouve  à  te- 
dire  à  tout.  Celui  qui  examine  des  ouvrages  d'  e- 
fprit  ,  pour  les  éciaircir  ,  &c.  Critico;  cenjore  . 

CRITIQUE  ,  f.  f.  V  art,  la  faculté  de  juger  d1 
un  ouvrage  d' efprit  ,  differtation  faite  pour  exami- 
ner ces  fortes  d'  ouvrages  .  Critica  .  §.  Ccnfure  ma- 
ligne de  la  conduite  d   autrui  .  Critica  ;  cenfura  . 

CRITIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

CRITIQUER  ,  v.  a.  Cenlnrer  quelque  chofe  ,  y 
trouver  à  redire  .   Criticare  . 

CRO\SSEMKNT,  f.  m.  Le  cri  des  corbeaux  .  il 
crocidare  ;  il  canto  del  corvo  che  fa  ero  ,  ero  . 

CROASSER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  du  cri  des  cor- 
beaux.  Crotidare  ;  crocitare  ;  gracchiare.  $.  Fig. 
criailler  ,  crier.  On  le  dit  paT  mépris.  Gracchiare; 
crocidare  . 

CROC,  f.  m.  Inflrument  de  fer  ou  de  bovs  ,  Sec. 
à  une  ou  plufieurs  pointes  recourbées  ,  dont  on  fe 
fert  pour  y  attacher  ou  pendre  quelque  chofe.  Un- 
cino ;  uncinetto  ;  graffio  ,■  gantio  ;  raffio  ;  rampone  ; 
rampino  ;  rampicone  .  11.  Longue  perche  au  bout  de 
laquelle  il  y  a  une  pointe  de  fer  avec  un  crochet  . 
Uncino;  rampicon* .  Ctoc  de  batelier.  Tirer  avec 
un  croc.  $.  On  appelle  crocs,  des  grandes  moufla- 
ches  recourbées  en  forme  de  crochet  .  Graffi  mustac- 
chi J  bafette  ritorte.  $,  De  certaines  dents  de  quel- 
ques animaux .  Scaglimi .  §.  Ctocen-jambe  ,  f.  m. 
c'eft  mettre  de  relie  forte  fan  pied  entre  les  jambes 
de  quelqu'  un  ,  qu'  on  le  farte  tomber.  Gambetto.  §. 
Fig.  1'  adreffe  avec  laquelle  on  fupplante  quelqu'un. 
Dare  il  gambetto .  §.  Quelquefois  il  faut  prononcer 
le  C  tîn-l  ,  &  il  feit  dans  le  ftyle  t.miilier  ,  à  expri- 
mer le  bruit  que  les  chofes  sèches  Se  dures  font  fous 
la  dent .  Quel  tomore  che  fanno  le  cofe  Zecche  e  dure 
fotta  il  dente  nel  morderle  .  $.  Pendre  uà  procès  au 
croc,  c'eft  en  fufpendre  Ics  procédures  .  Lafciar  dor- 
mire un  prectffo  ,  una  Itti  . 

CROCHE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  courbé  &  tortu  . 
(torto  ;  biftorui  ;  fghembo  .  J.  Croche  ,  f.  f.  Noie  de 
Mufique  qui  eft  crochue  par  un  bout  .  Croma.  Dou- 
ble croche.  Bifcrcma .  i-  Fn  T.  de  Cewr».  Petite 
monnoie  de  billon  qui  fc  fabrique  à  Basle  ,  qui  vaut 
environ  deux  deniers  tournois  .  Picciola  monna  di 
BafiUa  che  vale  circa  due  danari  tornefi . 

CROCHET  ,  f.  m.  Petit  croc  .  Uncinetto;  arpio- 
ne; rampone  ec.  V.  Croc.  §.  Inftrument  de  Chirur- 
gie. Il  y  en  a  de  deux  foi  tes  :  1'  u,n  pour  extraire 
les  pierres  dans  y  oiératicn  de  ia  taille  ;  1'  autre  pour 
tirer  la  tête  du  foetus  rclYe  dans  la  matrice  .  Unci- 
no per  Je  eflrwiiorii  .  §.  Inftrument  à  pefer  ,  qu'  on 
nomme  auirtnicnt  ut  pcfon ,  jnc  romaine  .  Stadera. 
§.  De  certaines  dents  aigues  &  perdantes  de  quelques 
anwr.au*  ,  *  ipécialemcnt  des  chiens  &  des  chevaux. 
/  dgnti  acuti  dt'  cani  c  (aiiaili .  §  Riii.  fer  crochu 
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pour  ouvrir  les  ferrures.  Gri,..,l!t,„0 .  §.RUh.  Agra- 
phe  qui  fert  à  pendre  quelque-  citar»  arpione  ;  fer 
maglio  .  $.  Crochets  au  pi.  ce  (|»e  le*  H-«»e-faix  s' 
attachent  lur  le  dos  avec  des  bretelles  ,  pour  \>.~.,,t 
plus  aifément  leurs  fardeaux.  Core^giuole  da  gerla.. 
§.  En  T.  d'  Imprimerie  ,  des  figures  courbes  ,  pour' 
marquer  une  parent hèfc  ,  Pa'entefi.  On  appelle  auflfi 
crochet.-;',  certaine»  figures  recourbées  ,  qui  fervent  A 
lier  enfcmble  deux  ou  plufieurs  aiticles.  Grappe.  §. 
De  pentes  boucles  de  cheveux  naturels  on  pofliches 
que  les  femmes  mettent  fur  le  front  auprès  ries  tempes . 
Capegli  pifticci  .  Crocjiets  d'armes  ,  T.  de  Nlar.  Ce 
font  des  ciochets  de  fer,  qui  fervent  comme  de  râtelier 
à  tenir  les  armes  dans  ies  chambres  des  vaiflfeaux  ,  ou 
dans  le  corps-de-garde.  Ganci  da  raftrel liera.  <5  En 
T.  de  Menuif.  Crochet  d'  établie  ,  c'  cA  une  ei'pcce 
de  crochet  de  fer  à  dents,  qui  eft  enfoncé  daas  l'c- 
tablie  pour  arrêter  le  bois  que  le  varlet  rient  saffi  . 
Granchio  .  §.  Fig.  &  vrov.  être  fur  fes  crochrti  ou 
fur  les  crochets  de  quelqu'un,  c'eft  vivre  à  fes  dé- 
pens ou  aux  dépens  de  quelqu'  un.  A  proprie  fpcfe  ,- 
0  a  l'pej'e  d' altri . 
CROCHETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
CROCHETER  ,  t.  a.  Ouvrir  une  porte  ,  un  cof- 
fre ,  &c.  avec  un  crochet  .  Aprir  col  grimaldello  . 

CROCHETEUR  ,  (.  m.  Porte-faix  ,  qui  porte  de* 
crochets.  Facchino.  §.  Pop.  fanrf  de  crocheteur  . 
Sanità  ,  ou  fa'.ute  da  facchino.  5.  Crocheteur  de  fer- 
rures ,  de  portes .  Voleur  qui  crochète.  Ladro  che 
apre  col  grimaldello  I:  porte  ,  ti  Scrigni  ,  ce. 

CROCHU  ,  UE  ,  adjetf.  Croche  .  Curvo  ;  adunco  ; 
uncinato . 

CROCODILE,  f.  m.  Efpèce  d'animal  amphibie  . 
à  quatre  pieds  ,  de  îa  figure  d'  un  lézard  ,  mais  fam. 
comparaifon  plus  grand,  couvert  d'  écailles.  Cocco- 
drillo. §.  On  appelle  larmes  de  crocodile  ,  les  lar- 
mes par  lefquellcs  on  veut  émouvoir  quelqu'un  pour 
le  tromper  .  Lagrime  del  coccodrillo  . 
CROCUS,  f.  m.  V.  Safran. 

CROIRE,  v.  a.  &  n.  Ellimer  une  chofe  vérita- 
ble, la  tenir  pour  vraie;  ajouter  foi  à  quelqu'un  . 
Credere;  preftar  fede  ;  far  fi  a  credere  .  §.  Suivre  le 
confeil  ,  l'avis  de  quelqu'  un  .  Credere,  feçuir  il 
csnfîglio  ,  il  pinre  ,  fiar  aile  parole  altrui .  Si  vous 
m'en  croyez  .  Se  volete  Jeguire  il  mio  configlio  . 
Croire  confeil  «  Tenerfl  al  canfîgliu  ;  dar  afcolto  al 
configlie  altrui  ;  attenervi/!  .  $.  Eflimer  ,  penfer  , 
préfumer.  Credere  ;  tma^inarfi  ;  penfare  ;  [limare; 
darfi  a  credere  . 

CROISADE,  f.  f.  Ligne  faite  coatre  les  Infiiéles 
&  les  Hérétiques ,  ainfi  nommée,  parce  -que  ceux  qui 
s'  y  cagageoient  ,  portaient  ime  croi*  fur  leur  hab't  . 
Crociata.  §.  En  T.  d' Alîron.  on  appelle  ainfi  une 
confiellation  qui  s  quSIrc  étoiles  difpofées<n  croix  . 
Crosterà  . 

i  CROISAT  ,  f.  m.  Monnoie  d'  argent  qui  a  coûts 
à  Gènes  .  Crofaxt0  » 

CROISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5.  Étoffe  croi- 
fée  ,  c'efl  une  éioffe  ,  dont  les  fils  font  bien  entrcln- 
ces  eafemble  &  bien  ferrés.  Stoffa  incrocicchiata  •  §■ 
Pam.  demeurer  les  bras  croifc's  ,  c'  eft  demeurer  01- 
fif.  Star  colle  man!  nlla  cintola.  §.  les  Croifés  ,  t- 
pl.  Ceux  qui  ont  pris  autrefois  la  croix  pour  la  guer- 
re faittte.  1  Crociati. 

CROISÉE  ,  f.  f.  Fenêtre,  ouverture  *yie  l'on  lati 
fe  dans  le  mur  d'  un  bitiment  ,  pour  donne  du  jour 
au-dedans;  &la  menuiferie  garnie  de  ve'rc^  qui  fcir 
à  former  cette  ouverture  .  Finefira  .-  armuiura  ,  le- 
gname che  toluene  i  vetri  delle  finefire  .  Popul.  Te- 
laio .  §.  Rich.  Quelques  artifans  donnent  ce  nom  » 
certaines  chofes  qui  fe  croifent .  Incrociate.  S-  Croi- 
fée  de  l'ancre,  T.  de  Mar.  c'eft  la  partie  oc  l'an- 
cre qui  en  fait  la  croix  .  Ceppo  dell'  ancora  .  . 

CRO!5Eft  ,  v.  a.  Mettre  en  forme  de  croix.  In- 
crocicchiare .  i.  Traverlcr  .  Attravtrfare .  $.  En  T. 
de  Mer  ,  on  \s  dir  des  vaifTeaux  aimés  «o  gueïrequi 
vont  &  viennent  fur  quelque  mer  ou  près  des  côtes 
pour  découvrir  &  donner  la  chaffe  aux  vaifTeaux  en- 
nemis.  Incrociai/  uno  fpaxjo  di  marc  .  Ç.  Croifer  la 
lame ,  V.  Debout  à  la  4ame  .  §.  Rayer  en  partant 
la  plume  fur  quelque  écriture.  Cancellare  ;  va/far  la 
Scrittura  .  §.  En  T.  de  Pratique  ,  mettre  une  croi» 
à  côté  de  l'article  Iju'on  veut  contefter  ;  ou  à  un 
Arrêt  du  Confeil  ,  pour  en  fufpendre  la  délivrance  . 
Segnar  con  ima  croce  "una  Scrittura .  5.  Croffer  ,  v. 
n.  fe  dit  des  habits  ,  des  rabirs  ,  &c.  dont  les  côtés 
partent  l'un  fur  1' autre,  tocavalciare  .  §.  Se  croi- 
fer-, v.  r.  s'  engager  djns  une  Croifade  ,  &  pour 
marque  porter  une  croix  fur  fes  habits.  Crociarli  ; 
entrar  nella  crociata.  §.  On  dit  q«e  deux  chemins  . 
deux  lignes  fe  croifent,  pour  dire  cju'  elles  fe  tra- 
verfent .  Tagliarfi  ;  attraverfarfi  ;  f'^a'fi  ,  eSegarfi  . 
§.  Fig.  fe  traverfer ,  s' oppofe»  à  quelqu'un  ,  Te  nui- 
re mutuellement.    Attraverfarfi  ;  opporfi  . 

CROISETTE,  f.  f.  Plante  ainfi  ncmrrfée  ,  parce 
que  fes  feuilles  font  difpofées  le  long  des  tiges  en 
forme  de  croix.  PettimtroSa .  §.  Croifctte  ,  T.  de 
Mar.  C'  eft  ainfi  que  quAlques-uns  appellent  la  ciel, 
ou  les  chevilles  qui  joigo«nt'&  entretiennent  le  bà* 
:on  du  pavillon  avec  le  mv.t  qui  eft  deffous  .  Crocet- 
ta .  5.  Croifette,  T.  de  Blajun  .  Petite  croix.    C'o- 

t  CROISEUR  ,  f.  m.  Capitaine  ou  Vaiflfeau  oui 
rode  fur  une  côte  pour  la  garder  ,  ou  pour  pirater  • 
Che  incrocia  uno  Spazio  dì  marc  , 
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CROISIÈRE,  !.  f.  C<-'-'"e  étendue  de  mer  dans 
laquelle  les  vaiffe»--  cro.fent .  Crociera. 

CROISU  i-0^  '  (-  m-  La  traverfe  d  une  croix  ,  d 
One  ***"**  •  Braccio  di  enee  ;  traver/a  . 

CROISSANCE,  f.  f.  Augmentation  en  grandeur  . 
Crefcenza  ;  cre/timento  j  aumento  in  grandezza  >'  »"- 
er emento  .  \ 

CROISSANT,  f.  m.  La  figure  de  la  nouvelle  lune 
iufqu'  à  fon  premier  quartier  .  La  mezz*  lima  ;  lu. 
na  erefeente  ;  luna  n  afe  ente .  §.  Fi?.  &  poét.  L'em- 
pire du  Croiffant  ,  pour  dira  ,  l'Empire  du  Turc  . 
L'Impero  de'  Turchi .  f.  Infîrument  de  fer  en  for. 
nie  de  croiffant  ,  dont  ks  Jardiniers  fe  fervent  pour 
tondre  les  palitTades.  Roncatone.  §.  Branche  de  fer 
recourbée  ,  qu'  on  fcelle  dans  les  jambages  des  che- 
n.raées  ,  pour  y  mettre  les  pelles  a  feu  ,  les  pincet- 
tes .  Ganci.  5.  On  appelle  de  mime  les  branches 
recourbées  de  fer  ou  de  cuivre  ,  dont  on  fe  fere  pour 
arrêter  les  portières  &  les  rideaux  de  fenêtre  .  Un- 
cini ,  o  ganci . 

CROISURE  ,  f.  f.  TitTure  d'  ur.e  étoffe  eroifée  .  In- 
crocicchiamento  . 

CROÎTRE,  v.  n.  Devenir  plus  grand,  augmenter 
tii  quelque  façon  que  ce  foit .  Crefârtt  ;  aterefeere  ; 
aumentare  ;  moltiplicarli  ;  ingrandir]!  .  §.  En  par- 
lant des  herbes  ,  des  plantes  ,  des  fruits  ,  &c.  venir 
&  être  produit  .  Crefeere  ;  germogliate  ;  pigliar  ra- 
diée ;  allignati  ;  produne  . 

CROIX  ,  f.  f.  Efpècc  de  gibet  où  !'  on  attachait 
autrefois  les  criminels  pour  les  faire  moutir.  Croce. 
5.  Il  fe  dit  ordinairement,  du  bois  fur  lequel  No. 
fte-Scigneur  Jefus-Chrift  fut  crucifié.  Ctoce  ;  la  Jan- 
ea  Croce  ;  imagine  della  Croce  .  5!.  Le  (igne  de  la 
Croix,  efl  le  figne  que  les  Chrétiens  font  avec  la 
main  ,  la  portanr  au  fiont  ,  au  bas  de  I*  effomac  ,  & 
fur  le  devant  de  1'  une  &  de  1'  autre  épaule  .  //  fe- 
gne  della  Criée.  %.  fig.  a'fliflion  que  Dieu  nous 
envoie.  Ctoce  ;  afflizione  ;  tribolazione  .  5T-  Croix 
de  Snnt  André,  deux  pièces  de  bois  ,  (ointes  en  for- 
r.ic  de  fautoir  fur  lefquelles  on  roue  les  criminels  . 
Ctoce  di  Sani'  Andrea.  §.  En  général  ,  fe  dit  ,  des 
figures  de  bois  ,  d'  or  ,  d'  argent  ,  d'étoffe  ,  de  bro- 
derie ,  &c.  faites  pour  reptéfenter  la  Croix  de  Jcfus- 
Chrift  ,  o»  pour  fsrvir  d'  infîrument  à  quelque  cho- 
fe  .  ç.  Prendre  la  Croix  ,  fe  difoir  de  ceux  qui  fe 
croifoient  .  Prender  la  Créée  ;  èrotiarfi .  §.  Croix  efl 
autfi  un  des  co  es  d'une  pièce  de  moonoie  ,  patee 
que  la  Croix  efl  ordinairement  imprimée  deffus.  La 
parte  della  moneta  ove  fuol  e/fere  la  leggenda  ,'  una 
Ctoce  o  alito.  §.  Prov.  n'avoir  ni  croix  ni  pile  ,  e* 
eli  n'avoir  point  d'argent.  Non  avir  un  quattrino. 
§.  Jouer  &  Croix  ou  pile  ,  c'eft  lorfqu'  on  fait  tour- 
ner une  pièce  de  monnoie  en  l'air',  &  qu'  on  re- 
tient un  des  deux  côtés  .  Giuyir  a  fanti  e  cappel- 
letto.  §.  Croix  géométrique.  Celi  l' Arbaleflrille  . 
V„  $.  Croix  de  par  D'eu  ,  f.  f.  V  Alphabet  ,  ou  l'A  , 
B  ,  C  ,  pour  apprendre  à  lire  .  La  fama  Croce  ;  f 
Alfabeto  ;  l'  Abict  .  Et  fig.  il  fe  prend  pour  le 
commencement  de  quelque  chofe.  Da  capo.  f.  Croix 
rie  Jérufalcm  .  Ricb  .  Sorte  de  Croîx  ;  c'  eft  auffi  une 
forte  de  fleur  en  Juillet,  &  qui  poi  te  une  feuille 
grande  &  large  ,  qui  tire  fur  la  couleur  de  fer  .  Fio- 
:  .'di  color  di  fuoco  ,  che  nafee  nel  mefe  di  Luglio  , 
§.  Mettre  en  Croix.  Crocifiggere . 

CROMAT1QUE,  «dj.  V.  Cftrom.itique  . 

CROMORNE  ,  f.  m.  Tuyau  des  Jeux  de  I'  Orgue  , 
à  1'  uniffon  de  la  Trompette  .  Nome  d'  uno  dt'/ueni 
dell'  Organe , 

CRON  ,  f.  m.  Nom  donné  par  les  Naturalises  a 
un  fable  ou  amas  de  petites  coquilles  qui  fe  trou- 
vent dans  le  fein  de  la  terre  .  S'orra  di  concrétion 
/abbiom/a  ,  o  adunamento  di  nicchi  che  fi  trova  nel- 
le vi/cere  della  tetra. 

CRONE  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  Machine  qui  fert 
dans  les  Ports  de  Mer  ,  pour  charger  &  déchar- 
ger les  nsvires.    Macchina  da  caricare   t  /caricar   le 


CROQUANT  ,  f.  m.  Un  homme  de  céant  ,  un 
niiférable  .  Povero  ;  perente  ;  mendico.  Il  efl  fa- 
milier .  .%,  On  appelle  Croquans  ,  certains  Fayfans 
qui  fc  révoltaient  en  fiu'enne  ,  fous  Henri  IV.  & 
fous  Louis  XIII.  Que'  villani  che  fi  ribellarono  nel- 
la Guiennt  ,  regnanti  Enrico  IV.  ,  e  pai  Luigi 
XIII. 

CROQUANT,  ANTE,  adj.  Qui  errque  fous  la 
dent.  Che  fìride/fotto  i  denti  ,  eie  fero/eia.  §.  Une 
ttcqu„Dte  abfolument ,  une  tourte  croquante.  Cial- 
da ;  cialdone  . 

CROQUE  ,  f.  f.  Manger  quelque  ehofe  à  la  cro- 
que-au-fel  ,  c'  ef;  la  manger  fans  autre  affaifonne- 
nient  que  le  fel  .  Mangiar  una  co/a  /en za  altro  con- 
dimenio  che  U  fait  •  $.  Vig.  &  fam.  un  homme  en 
ruangeroit  un  autre  à  lj  croque-au-fel ,  pour  dire  , 
qu'  il  efl  beaucoup  plus-fort  que  lui  .  //  mangerebbe 
in  m/alata  . 

CROQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

t  CROQUELARDON  ,  f.  m.  Terme  burlefque  .  É- 
cornifler.r  .   Parafilo  ;  fcrcccnt . 

CROQUER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  ciiofcs  dures  ou 
sèches  qui  font  du  bruit  fous  la  dent  ,  quand  0|  Us 
manee  .  Sgretolare  ;  fgranmehiare  .  $.  Croquer  ,  v. 
a.  Mieter  des  chofts  qui  font  du  bruit  fous  la  dent . 
l'Aangur  iole  che  Sgretolano;  croccare  .  ^.  Il  s'  é- 
tend  auffi  dans  le  ftyle  fam.  à  toutes  fortes  de  cho- 
'cs  lj\x'  on  mnnge    avideintct  .    Trangugiare   avida. 


CRO 

ir. -me  ;  divorar;  .  5,  Croquer  ,  cm  T.  Je  Peinture  , 
lignifie  ,  detïiner  ou  peindre  groffiérement  &  à  la 
hâte  ,  en  forte  que  le  deircin  ou  le  tableau  ne  foit 
pas  fini .  Sctix.Z.are  ;  dipignere  coi!  alla  graffa  .  $. 
Il  fe  dit  figurémeet  des  ouvrages  d*  efprit  qui  ne  font 
pas  encore  achevés,  &  où  l'on  n'a  pas  mis  la  der- 
nière main  .  Abbonare .  §.  En  T.  de  Mar.  Cro. 
quer  ,  Ou  i Accrocher  le  croc  de  Palan  ,  c'  eft  le  paf- 
fer  dans  1' arganeau  de  l'ancre  ,  afin  de  le  remettre 
au  boffoir.  incocciare.  §.  Croquer  le  Marmot.  V. 
Marmot  . 

CP.OQUET  ,  f.  m.  Sorte  de  pain  d'  épke  ,  mince 
&  (ec  .  Pan  pepilo  ;  ciambella. 

CROQUIGNOLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  chiquenaude  . 
Bu  f  etto . 

t  CROQ'JIGNOLER  ,  v.  a.  Donner  dss  croquigao- 
les  à  quelqu'  un  .  Dar  dei  tuffetti . 

CROQUIS,  f.  m.  Terme  de  Peinture.  Efquiffe  , 
première  penfée  d'un  Peintre.  SchitK'J  primo pen- 
fiero  .       *» 

CROSSE  ,  f.  f.  Bàtoa  Paflor&I  d*Évêq«e  ou  d'  Ab- 
bé. Paflorale .  §.  Croflfe  d'  arquebufe  ,  ou  Crolïe  de 
nioufquet  ,  c'  eft  dans  une  arquebufe  ou  dans  un 
mcufquct  ,  la  partie  courbe  du  tur  qu'  on  appuie 
contre  1'  épaule  en  tiranr  .  Calcio  d' archibugio  .  §. 
Crede  ,  fignifie  auffi  ,  certain  fcàton  courbé  par  le 
bout  ,  avec  quoi  les  enfaas  «nt  accoutumé  ,  durant 
le  froid  principalement  ,  de  pouffer  une  baile  ,  une 
pierre  ,  &c.  Baflam  curva  . 

CROSSE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  aJj.  Qui  a 
droit  de  porter  la  ctoffe  .  Che  ha' il  gius  del  Pasto- 
rale . 

CROSSER  ,  v.  n.  Pouffer  une  balle  ,  une  pierre  , 
&c.  avec  une  erotte  .  Mandar  la  palla  con  un  baston- 
cino curvo  .  §.  CroiTer  ,  fe  dit  auffi  figurément  &  fa- 
rmtiérement  ,  pour  dire  ,  traiter  avec  un  n  and  mé- 
pris .  Trattar  con  difprez.Z.°  ■ 

CROSSETTE  ,  f.  f.  Terme  d' Agriculture  .  Bran- 
che  de  vigne,  de  figuier,  &c.  où  on  laiife  un  peu 
de  bois  de  1'  année  précéJcnte  .  Barbatella  ;  maz- 
zuola .  §.  Crofferte  ,  f.  f.  T.  d'  Archilei}.  On  appel- 
le ainfi  les  reffauts  que  l'on  fait  aux  chambranles 
des  portes  ou  croifées  ,  &  qui  ne  comprennent  ordi- 
nairement que  les  moulures  extérieures  du  chambran- 
le. Ri]  alto. 

CROS5F.UR  ,  f.  m,  Qui  creffe  .  Che  manda ,  che 
/pigne  la  palla  . 

CROTAPHITE  ,  adi.  Il  fe  dit  d'un  mufeh:  des 
tempes,  qui  fert  au  mouvement  de  la  mâchoire  in- 
férieure .  Croiajito  . 

CROTTE  ,  f.  f.  Boue  ,  mélange  qui  fe  fait  orc*. 
nairemest  de  la  pouflière  8c  de  V  eau  de  ta  pluie 
dans  lei  rues  &  fur  les  chemins.  Loto  ;  fango  .  }. 
Crotte  ,  fe  dit  auffi  de  la  fiente  de  certains  animaux  , 
c-omme  brebis  ,  chèvres  ,  lapins  ,  fouris  ,  &c.  Cache- 
rello ;  pillacela  ;  caccola  ;  xaichera  . 

CROTTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  , 
crotté  comme  un  barbet .  Zacckcro/o  ;  pien  di  /chix.- 
ij  ;  dì  x.ocehere  .  §.  Oa  dit  ,  d'  un  méchant  Poë.'e  , 
que  c'eff  un  Poète  crotté.  Poeta  affamato,  machi- 
na ;  poeta/irò , 

CROTTER  ,  v.  a.  Salir  avec  la  ciotte  ,  faire  jail- 
lir de  la  erotte  fur  ....  Imbrattare  ;  lordare  ,  brut- 
tar di  fango ,  di  loto;  /porcate;  infangare.  11  eft 
auflì  tèe. 

CROTTIN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  Ics  exerémens 
des  chevaux  ,  des  moutons  &  de  quelques  autres  ani- 
maux .  Pillatola  ;  cacherello . 

t  CROTTONS  ,  f.  m.  pi.  Morceaux  de  fucre  qui 
n'ont  pu  pafTer  par  le  crible.  Pe^xi  di  rjuecheroehe 
refiano  nel  crivello  . 

CROULANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  croule  .  Ctol'.an- 
te  ;  vicino  a  cadete  . 

CROULEMENT,  f.  m.  Écoulement .  V. 

CROULER  ,  v.  n.  Tomber  en  s'  affaiffaot  .  Am- 
mollate; fmettare  ;  franate.  En  parlant  de  bàri- 
mens.  Rovinare  ,-  skon^lare  .  §.  Crouler,  en  T.  de 
Marine  ,  fe  dit  aflivement  ,  &  fignifie  ,  rouler.  Ruz- 
zolare .  Ciouler  un  bâtiment,  c'  eft  le  lancer.  V. 
S.  Crouler  la  queue  ,  fe  dit  en  T.  de  Chaffe  ,  d' uu 
cerf  qui  fuit  .    Fuggire  »  tutta  eorj'a  . 

CROULIER,  1ÈRE,  adi.  Il  fe  dit  des  ferres  dont 
le  fonds  eft  mouvant  .  Terra  nen  ift.ibile  ,  paludofa  , 
facile  ad  ammollare,  a  f  profondarli  . 

CROUPADE,  f.  f.  T.  de  Manège  .  Saut  plus  rele- 
vé que   la  courbette.  Capannone. 

CROUPE,  f.  f.  La  partie  de  derrière  qui  com- 
prend les  hanches  &  le  haut  des  feffes  de  certains 
animaux,  principalement  des  bëtes  de  monture,  de 
charge  .  Groppa  .  i.  Il  fe  dit  aulTi  du  fommet  d' 
une  montagne  .  Giogo  di  monte  ;  cima  ;  fommità  ; 
vetta . 

CROUPI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

CROUPIARDER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Mouiller  en 
cioupère  .   V.  ce  mot . 

CROUPI  AT,  f.  m.  T  de  Mar.  V.  Croupière,  f. 
C' eft  aufft  un  noeud  qu'on  fait    fur    le    cable.     Im 

CROUPIER  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  de  part  au  ieu 
avec  quelqu'  un  qui  tient  la  catte  ou  le  dé  .  Compa- 
gno  nel  giuoco.  §.  On  appelle  auffi  Croupier  ,  A  la 
Balïettc  ,  celui  qui  affilie  le  banquier,  &  qui  '.'aver- 
tit des  cartes  qu'  il  pafTe  .  Agi/tente  di  o'ohm  .  51. 
On  le  dit  aoflTi,  de  ceux  qui  prêicnl  de  1'  argent  aux 
gens  d' affaires,   Se  qui  ont   part   au   profit  .    Coloro 


CRO 

eie  prestano  danai  i  a  cette  psrfone  ,  ti  entrano  a 
parle  degli  Aitili . 

CROUPIERE,  f  f.  Morceau  de  cuir  rembourré  , 
que  P  on  p.Kfe  fous  la  queue  d'  un  cheval  ,  d'  un 
mulet  ,  &c.  &  qui  tient  à  la  felle  ,  au  bat  ,  au  har- 
nois.  Groppiera.  §.  On  dit  figuré-nent  &  proverbia- 
lement ,  tailler  des  croupières  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire ,  pourfuivre  vivement  quelqu'  un  ,  lui  donner 
bien  des  affaires  .  $.  Croupière  ,  fe  dit  tn  T,  de 
Marine  ,  d'  un  cable  qui  arrête  un  vaiffeau  par  fon 
arr.ère  .  Ormeggio  o  ritegno  di  poppa  .  §.  Mouillée 
en  croupière  ,  ou  de  croupière  ,  Ou  en  croupe  ,  c'  cil 
mouiller  à  poupe  ,  afin  de  maintenir  les  ancres  de 
1'  avant  ,  &  empêcher  le  vaiffeau  de  fe  tourmenter  , 
ou  faire  en  forte  qu'  il  préfeate  touiours  le  même 
côté.  Stendere  una  coda  da  poppa. 

CROUPION,  f.  m.  L'  extrémité  du  bas  de  1"  é- 
chine  de  I'  homme  ;  &  plus  proprement  ,  la  parti* 
où  tient  la  plume  de  la  queue  d'un  oifeau.  Grop- 
pone ;  culo  . 

CROUPIR  ,  v.  n.  Se  dit  des  chofei  liquides  qui 
ne  coulent  pas  ,  qui  fe  corrompent  ,  faute  dé  mou- 
vement .  Stagnare  ;  covare  ;  non  i/eortere  ;  fiat  fer- 
mo ;  corromperli.  §.  Des  enfans  au  maillot,  8e  des 
malades  qu'  on  n'  a  pas  foin  de  changer  3ffeï  fou- 
vent  de  linges  .  Marcire  nel  fudiciumt  .  $.  Fig. 
Croupir  dans  le  vice  ,  &c.  c'  efl  y  demeurer  long- 
temps .   Marcir  nel  vìrio  ,  ee. 

CROUPISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  croupit.  Sta- 
gnante . 

CROUSTILLE,  f.  f.  Petite  croate  de  p»in  .  Cor. 
tecciuola  ,  piccola  erotta  ,  crostino  . 

CROUSTILLER  ,  v.  a.  Manger  de  petites  croûtes 
pour  boire  après  le  repas,  &  pour  être  plus  long- 
temps à  table  .  Il  eft  du  ftyle  familier.  Macgiar 
cortecciuole  di  pane  dopo  palio  ,  per  /eguir  a  bere. 

CP.OUSTILLEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
bouffoane  &  pi  niante  .  Il  eli  popul.  Facetamente  ; 
buffine  le  amente  . 

CROUSTILLF.UX,  EUSE  ,  ad).  Il  n'  eft  en  nfage 
qu'au  figuré  ,  pour  dire  ,  plaifant  ,  dt/dle.  Buffone  ; 
facete;  giocofo  ;  burlevole. 

CROÔTE  ,  f.  f.  La  partie  extérieure  du  pain  ,  en- 
durcie pu  la  cuilTon  .  Crofia  .  $.  En  général  ,  tout 
ce  qui  s'attache,  &  l'endurcit  fur  quelque  chofe  . 
Crofia  ;  corteccia.  §.  Croate  de  pliie  .  Schianta. 
§.  Croù'e  de  muraille  .  Intonacatura  . 

CROÛTELETTE,  f.  m.  Il  a  la  même  fignific»- 
tion  que  croutlillc  .   V. 

CROUTON  ,  f.  m.  Morceau  de  croûte  de  pain . 
Pexzo  di  corteccia  di  pane  . 

CROYABLE  ,  adi.  de  r.  g  Qui  peut  ou  qui  doit  ê- 
tre  cru  .  Credibile ,-  degno  di  effer  creduto  . 

CROYANCE,  f.  f.  Ce  qu'on  croit  ,  fentiment ,  0. 
pinion.  Credenza  ;  parere;  opinione.  $.  Il  fignifie 
encore  ,  ee  qu'  on  croit  dans  une  Religion  .  Crederi- 
Z*  ;  fede  ;  religione  . 

CROYANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Celui  or,  celle  qui 
croit  ce  que  la  Religion  enfeigne  ,  Fidèle  .  Credente; 
Fedele . 

CRU  ,  f.  m.  Terroir  où  quelque  chofe  croît  .  Ter. 
reno  ;  fondo  ;  beni  ;  poderi .  Vin  ,  blé  de  mon  cru  , 
de  fon  cru  ,  de  votre  cru  .  Hors  delà  il  n'  a  guère 
d'  ufage  .  §.  Fig.  &  farri,  cela  eft  de  votre  cru  ,  pour 
dire,  cela  vient  de  vous,  veus  avez  inventé  cela  . 
Di  voftra  invenzione  .  Cela  n'efl  pas  de  votre  cru  . 
Non  è  farina  del  voftra  facco  ;  non  è  erba  del  ve 
Siro  orto  . 

CRU,  UE,  adi.  Qjì  n'  efl  point  cuit.  Crudo  ; 
non  tolto.  §.  Non  travaillé  .  Cuir  cru  ,  Cojame  non 
ancor  preparato .  Chanvre  cru.  Campa  non  ancor 
macerata.  Soie  crue  ,  celle  qui  n' eft  lavée  ni  tein- 
te .  Seta  ttuia  .  §.  Fig.  &  fam.  d'  une  produaion 
d' efprit  encore  informe  &  mal  digérée.  Imperfetto  ; 
non  limato  .  §.  En  T.  de  Médecine  ,  les  humeurs 
font  crues,  lorfqu' elles  ne  font  pas  fuffifammen» 
cuites  par  la  chaleur  naturelle.  Crudo.  $.  Difficile  à 
digérer  .  tni'gcfiu  .  Le  concombre  efl  trop  cru  .  §. 
Fig.  des  chofes  qu'  on  dit  fans  avoir  égard  ni  confi- 
dération  aux  perfennes  qu*  on  peut  fâcher  ou  affli- 
ger. Acerbo;  afpro  ;  duro;  crudo;  ruvido  ;  ^incivi- 
le .  Il  lui  a  fait  une  réponfe  fort  crue  .  §.  A  cru  , 
adv.  Sur  la  neau  nue  .  Boité  à  cru  .  Stivalato  fenyt 
calze  .  Monter  un  cheval  à  cru.  Senza /ella  ;  abi/- 
doffo  ;  a  haidoffo.  g.  Cru  ,  part,  des  vttbes  croître 
&  croire  .  V.  ers  mots  . 

CRUAUTÉ  ,  f.  f.  inhumanité  ,  inclination  à  ré* 
pandre  ,  ou  à  voir  répandre  le  fang  ,  à  faire  du  mal 
aux  autres.  fpietattzz*  ■'  crudeltà;  inumanità  i 
barbarie  ;  crudi  'ezr.'  •  $•  Afiion  cruelle.  Crudeltà  , 
ec.  Pour  une  elicle  t'aclicufe  &  infupportable  .  Cru. 
delta  ;  tirannia  . 

CRUCHE,  f.  f.  Vale  de  terre  ou  de  grès,  à  aa- 
(c  ,  &  qui  a  ordinairement  le  ventre  large  &  le  cou 
étroit  .  Mezxina  ;  brocca  .  J.  Prov.  tant  va  la  cru- 
che à  1'  eau  ,  qu'à  13  fin  elle  fe  caffè  ,  qu'  enfin  elle 
fe  bvife.  À  force  de  s'crfpofer  au  danger,  à  la  fin  on 
y  demeure  .  Tanto  va  la  gatta  al  lardo  ,  che  vi  la- 
/eia  la  Z'fmpo  ■  Tante  vite  al  pozz.»  v"  la/tccbia  , 
eh'  ella  vi  la/eia  il  manico  ,  e  l'  orecchia  .  5-  On  dit 
fie  &  fam.  qu'  un  homme  eft  cruche  ,  qu'  il  devient 
cruche  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  flupide  ,  fût  .  C  eft  une 
cruche  .  Stupido  ;  beftia  . 

CRUCHÉE  ,  f.  f.  Ce  que  peut  contenir  une  cruche. 
Una  piena  brocca , 
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CRUCHON  ,  f.  ta.  Petite  ctuetic .  Vitata  Brocca  ; 
mezxina  . 

CRUCIAL,  ALE,  adj.  Fait  en  croix  .  Il  n'aguè- 
ic  o'  ufage  q.ie  dans  cette  pltrafe  ;  incjfton  cruciale  . 
Vicificn  a  tuìfa  di  trote  . 

■  CRUCIFERE  ,  adi.  de  t.  g  Terme  de  Botanique. 
IJ  le  d»t  des  plantes  dont  les  fleurs  font  difpofécs  en 
H  un  e  de  croix,  comme  dans  le  crerton  ,  le  chou  , 
le  thlafpi ,  Bec.  Crucifère  . 

CRUCIFIÉ  ,  ÉE,  part.  Crocifiift,  et. 

CRUClFUMENT,  f.  m.  L' ae.ion  de  crucifier  , 
te  fupplîcc  de  la  croix  .  Crocifijfione  ;  crocifiggimjn- 
te  .  J.  Jl  fed:t  aufli  des  tableaux  <ù  le  crucifiement 
de  Jtrus-Chr.il  e:i   répréfenté  .  Una  Crocif.ffione . 

CRUCIFIER  ,  v.  a.  Attacher  à  une  cuis  ,  met- 
ire  en  croix .  Crucifiggere  ;  crocifiggere  ,-  conficcare 
in  [ulta  trote  .  §.  Oa  dit  figurément  ,  être  crucifié 
»vec  Je/us-Chri.1  ,  pour  dire,  être  entièrement  mort 
a  >  monde  .  Eflett  croeififfo  ton  Gesù  Crifto  ;  effere] 
tanto  iti  mondo  . 

CRUCIFIX  ,  f.RJ.  Figure  ou  représentation  de  Je- 
fus-Chrift  attache?  à  la  croix.  Croeififfo. 

CRUDITE  ,  f.  f.  Qualité  dt  ce  qui  efl  cru  .  Cru- 
ttftÀ*  ■'  eruditi  .  §.  Indigellion  .  Crudezza  ;  inâige- 
ftiene  ;  iinti,iejtihliti  ■  §.  En  T.  de  Peinture  ,  il  fe 
dit  des  lumières  ,  des  couleurs  trop  entières  &  trop 
fortes  .    Crcdt  T^tj  . 

CRUE  ,  l.  f.  AugmesUtioa  .  Accrefcimento  ;  ere- 
fi intento  ;  aumento;  incremento  j  aumentazione  ■  §. 
il  fe  du  aulTi  des  nibtes  &  des  hommes  ,  pour  croif- 
lance  ,  augmentation  de  grandeur  .  Incremento;  ac- 
tte/cimento  ;  ingrandimento  .  §.  En  T.  de  Prati- 
ci eu  fait  d'  Inventaire  ,  c'  et)  le  cinquième 
cr  su-deffes  de  la  pnfée  .  //  quinto  più  deli'  e- 
flimo. 

CRUEL,  ELLE,  ad).  Inhumain,  impitoyable  ,  qui 
•  de  la  cruauté  .  Cfudele  ;  implaca!  île  ;  fpietato  ; 
inumano}  tartaro  ;  feroce  ;  duro  ;  fitto  ;  dijpietato  . 
$.  Fani,  il  fe  dit  cl'  une  femme  qui  n'écoute  point 
fes  „m,-.ns,  qu'  elle  eft  cruelle  .  Crudele;  fiera  .  Beau- 
té cruelle.  Betti  /pittata  ,  rigida  ,  ctudele  ,  titan, 
eia.  On  le  dit  auflfi  d'un  homme  qui  faitle  dédai- 
gneux à  l'égard  t'es  femmes. 

CRUELLEMENT  ,  adv.  Avec  cruauté  .  Crudel- 
mente; villanamente  ;  tartaramente  ;  difpittatamen- 
te  ;  tirannejcimsnie  . 

,  CRUMENT  ,  ad».  D'  une  manière  dure  ,  fans 
qu'  on  nenne  foin  d'adoucir  ce  qn  il  y  a  de  fâ- 
cheux dans  ie  qu'on  a  adire.  Crudamente  ;  ton 
truie  77  a  . 

CRURAL,  ALE,  adi.  Terme  d'  Anatomie.  II  fe 
•dit  du  rrmfcle  ixtenfcurde  la  ïambe  .  &  d'une 
.ârtere,  ami  que  d'  ut>e  veine  de  la  cuitîe  .  Crurale  . 
CRUSCA  ,  T.  d'  ht!-  mori.  Ce  mot  cfl  italien  , 
.&  fi2  re  le  (on,  in  it  qui  i<ffc,  quand  la  farine 
efl  biuee  .  On  ne  s'  en  'erf  en  France  ,  que  pour  dé- 
■Égncr  I.,  fami'.i'c  Académie  de  la  Crofca  ,  établie  ù 
Florence  pour  la  petfeftion  de  la  L?,ngue  Tofcane  . 
Ctujta  . 

CRETACEE  ,  aJi-  de  t.  g.  Terme  d'Hffloire  Na- 
turelle. Il  fe  dit  <;es  poitTons  qui  font  cou-,  cris  d'é- 
caillés div.fces  fri  ces  p  p turcs  différente-,.  Irufta- 
teo  ;  crefiaceo  ;  tefiacc>  .  §.  Il  efl  auffi  ftibftantif  . 
l'écreviffc,  le  horrur  ,  ics  crabes  (ont  du  genre  des 
«tuflacées  .   /  cro/iacei  . 

CRUZATJE  ,  f.  f.  Morn.  ie  d'  argent  de  Por.ugai  , 
ie  U  valeur  d'environ  deux  livres  Je  Krar.ce  .  Cro- 
f°tX°  ■ 

CRYPTE,  f.  f.  Lieu  fouterrain  où  !'  on  enterre 
les  morts  dans  certaines  èsiifes  .  Luozo  Sotterraneo 
in  tette  Chicle  ,  dive  jì  J^putllìftono  i  morti .  5.  Il 
ta  auiTi  teime  d'  Anatomie  ,  &  fe  dit  de  certaines 
parties  qui  préfentent  un  ori-fhe  en  forme    de    petite 

«Olfe.    C.7.,».i. 

+  CSVPTOGRAFHIE,  f.  f.  L'  art  d'  écrire  ,  d' 
exrriirì.  fes  pénlées  d'une  manière  cachée  *  obfcu- 
Tt.  V  arte  di  ftrhcre  e  di  parlare  con/ufameme  , 
ftnx,a  e!fer  ime/e  . 

t-WL-UT,  f.  ro.  T.  de  Mufique  ,  par  lequel  on 
défigne  la  nore  Ut.  Ci. fot-ut . 

CUBATURE,  ou  CURATION  D'  ON  SOLIDE  , 
T.  dt  Geometrie  .  C'  efl  I'  arr  ou  l'  aflion  de  mefu- 
ler  l'elpace  que  comprend  an  folide  ,  comme  un  co- 
re, un  cylindre,  une  fphère  .  Cukaiuia  o  tuéicaxjone. 

CUBE,  f.  m.  Coips  'olide  qui  a  fix  faces  cariés 
égales.  Cuèo;  dado;  coccolo.  §.  Il  efi  quelquefois 
ad).    Pici,  toife  cube,   racine  cube.    Cubo. 

CURFBE,  f.  f.  T.  de  Pharmacie.  Nom  que  l'on 
dinne  à  de  petits  fruiis  fecs  ,  fphér-ques  ,  grfsâ 
trey,  ridés,  à  peu  près  de  la  gro'.Teur  du  Foivrc  . 
Cuèete  . 

CUBER  ,  v.  a.  T.  de  Gécmer.  Réduire  en  cube  . 
Cuiare  . 

CUBIQUE  ,  adi.  de  r.  g.  Qui  a  la  fi;utc  d'  en 
tube  .  Toife  cubique  ,  pei  cubique  ,  pouce  cubique 
&c.  Cubico  ;  che  ha  la  for  m  i  del  cubo  . 

el*BITAi  ,  ALE  ,  a,  i.  Qui  appartient  au  cou-e  . 
Cubita-.e,  d,t  cubito  .  Mufcle  cubital,  altère    ubiMle. 

CUBITUS,  f  m.  Terme  d'  Anatomie  ,  emprunté 
du  Latin.  Oi  de  I' avant  bris  ,  long,  irrégulière- 
ment triangulaire,  &  dont  l'esïrdmité  (urér.eurelc 
fthfrnjne  par  deux  ^pophyfes,  dont  I'  une  forme  un 
cernie      Gomito  . 

ClJBOIDF  ,  f.  ni.  Teime  d'  Anatomie  .   On  sppti- 
k  simi  ,  un  ces  vs  du  tarfe.  Çt  ioide  . 
Oifi.  François  Italien  . 
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1  CUCA  ,  f.  m.  Sorte  de    plante  de  Pérou.    Sorta 

di  pianta  . 

t  CUCERON  ,  f.  m.  Petit  infefle  qui  fe  met 
dans  les  légumes  .  Piccol  injttto  che  fi  gemra  ne' 
legumi  . 

CUCUBALE,  f.  m.  Plante  qu'on  cernine  encore 
la  PnreiTeufe  ou  la  Couchée  ,  parce  qu'elle  eft  ram- 
pante .  Elle  porte  de  petites  baies  noires  Se  molles. 
Un  l'emploie  dans  les  pertes  de  f»ng  .  torta  di  pian- 
ta che  produce  bacche  nere  e  molli  . 

CUCURBITACÉE',  ad),  de  t.  g.  Terme  de  Bota- 
nique  .  Ce  mot  vieni  do  Latin  Cucurbita  ,  calebaf- 
fe ,  &  fe  dit  des  plantes  dent  Ics  fruits  »ppr»cbent 
de  ceux  de  la  courge  ,  du  melon  ,  du  potiron  ,  de 
la  caiebalîe,   3cc.  Cucurbitaceo . 

CUCURBITAINS  ,  f.m.  pi.  Vers  plats  qui  reffem. 
bient  a  ries  pépins  de  courge  .  Cvruttitino  . 

CUCURBITE  ,  (.  f.  Va-ffcau  d'éram  ,  de  cuivre 
eu  de  verre  ,  dans  lequel  on  met  les  fublfances  que 
l'on  veut  diflillcr  ,  &  audeffus  duq.iel  oa  adapte  le 
chapiteau  .  Cucurbita  . 

f  CUCURBITINS,  V.   Cucutbitain$  . 

CUEILLE  ,  f.  I.  Terme  de  Marine,  qui  lignifie 
un  lez  de  toile.   Ferr.0,  o  fia  tela  di  vela. 

CUEILLERET,  f.  m.  Terme  de  pratique.  État 
de  cens  &  rentes  dues  &  reconuues  par  les  tenan- 
ciers d'une  Seigneutic  .  Cataflro  . 

CUEILLETTE,  f.  f.  Récolte  des  blés,  des  fruits  . 
Raecotta  .  En  ce  feus  ,  il  eli  vieux  .  5.  V  amas  des 
deniers  que  1'  on  fait  pour  les  pauvres  ,  ou  peur 
quelque  ceuvre  pienfe  ou  publique  .  Collena  ;  rac- 
colta .  §.  Comm.  en  T.  de  Comm.  de  Mer  ,  c'ctl  un 
amas  de  diverfes  foi  tes  de  marchandées  ,  qu'  un 
Maître  de  vaiflTeau  fait  ,  &  qui  lui  font  remifes  par 
diverfes  perfonnes  ,  pour  former  la  cargaifon  de  fon 
bâtiment  .  Ce  tctme  n'  eft  en  ufage  que  fur  l'  O- 
céan  .  Cotjegio  ;  caricar  a  tollsgio  ;  cullegiar  mer- 
canzie . 

CUEILLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  cueille  . 
Raccoglitore  ;  coglitore.  Il  ne  fe  dit  guère  que  prov. 
Fait  en  cueilleur  de  pommes  ,  en  cuiileufc  d' hc.'bcs, 
peur  dire  ,  mal  vêtu  ,  mal  vêtue.  Mal  veflito  ; Jlrac- 
ii  aio  ;  che  ha  laceri  i  panni . 

CUEILLI  ,  IE  ,  parr.  V.  le  vetbc  . 

CUEILLIR  ,  v.  a  Prendre  une  chofe  qui  tient  à 
quelque  tige.  Raccogliere  ;  corre  ;  cogliere  ;  ricor- 
re ;  ftaec.irc  ;  Jp:ccarc  ;  torre  .  Î.  Fig.  cueillir  des 
palmes  ,  des  lauriers  ,  c'  eft  remporter  des  victoires  . 
Mieter  palace  .  allori  ,  ec. 

CUEILLOIR  ,  f.  m.  Panier  dans  lequel  os  met 
les  fruits  eu'  on  cueille.  Panieta  ;  ceftella  ;  fi, 
fetlla  . 

CUIDER  ,  »:n.  Rich.  Vieux  ir.ot ,  pour  dire  , 
peufer  ,  croire  ,  s'  imaginer  .  Penfare  ;  credere  ;  i- 
magtnatfi  ;  figurarli  . 

CUILLER  ,  f.  f.     Ufienule  de  table  ,     dont    on  fe 


fert  ord  i 


pour  manger  le  potage.  Cucchi 


to  .  §.  Cuiller  couverte  ,  une  fotte  de  grande  cuiller 
dent  on  fc  fert  pour  faire  prendre  des  bouillons  on 
des  médecines  aux  enfans  ,  ou  aix  malades.  Sorta 
di  gr.,n  cucchiaio  coperti,  ad  ufo  degli  ammaliti  . 
5.  Cuiller  de  bois,  à  pot  ,  à  potage,  &c.  Mtftola  ; 
cucchìajì  .  §.  Cuti'er  a  pot  .  Rcmoiuolo  .  J.  li  y  a 
aufTi  des  cuillers  dont  les  artifans  fe  fervent  peur 
les  ufages  particulier  de  leur  art  .  Cucchiaia  .  §. 
Cuiller  de  pompe.  T.  de  Mar.  C  eft  un  inflrumenf 
de  fer  acéré  &  coupart  ,  don:  or  fe  fert  pour  crea, 
(er  les  fotiii.cs  .    Pigna  ita  forare  le  trombe  . 

CUILLERÉE  ,  f.  f.  Ce  que  contient  une  cuiller. 
Cucchiaiata. 

CUILLEROV,  f.  m.  La  partie  creufe  o'unecuil- 
1er  .  li  concavo  del  cucchiaio .  §.  Il  fe  dit  encore  , 
en  to:ar,ique  ,  des  parties  qui  ont  la  forme  d'  une 
cuiller  .  A  cucchiaio  . 

CUEILLiER  ,  ;.  m.  Oifeau  appelle  vulgairement 
Spatule,  parce  que  fon  bec  eli  large  à  f  extrémité  , 
&  qu'  il  retîcmble  à  une  cireiller  ,  ou  plutôt  à  une 
fpatule  .  Il  a  beancouu  de  rapport  avec  le  héron  . 
Mefiolone  ;  palettone  ,  albardeola  .  $  C  eft  aufli 
le  nom  d'un  poilîbn  à  tête  dure.  Sorta  di  pe- 
fee  . 

CUINE,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Vaiiltau  de  terre 
cui  leu  à  difliller  de  l'eau  f.rte  .  Vafi  di  cera  da 
difiiHar  l'  .icij'ia   da  partire. 

CUIR  ,  f.  ht;  La  peau  de  l'anjma!  ;  6f  pi.'S  ordi- 
nairement quaiid  eue  efl  (épatée  de-  la  ciiair  &  cor- 
royée .  Pelle;  cnojo .  §.  On  dit  prov,  Entre  cuir  & 
chair,  pom  dite,  fecictement  ,  f^r.s  ofei  éclater, 
Fra  Je  e  fe  ;  m  Je  type  .  §.  Cuir-bouilli  ,  cuir  cruif 
&  piépaié  piur  en  f«tre  Cfùeique  uflenfîle.  Cucjodrt- 
r'o.  î.  F.g.  &  pop.  un  viljge  de  cou  -bouilli  ,  vifa- 
gc  défaflnéafcie-,  dent  la  peau  cil  mde  &  grofftère  . 
Figura  da  cernia: r;  . 

CUIRASSF.  ,  f.  f.  Principale  partie  de  l'armure 
qui  couvre  le  cerps  pardeva.-.t  &  par  derrière  ,  de- 
puis les  épaules  iiifqu' a  la  ceinture.  Corax.za  ;  «/ 
tergo  ;  lorica  ;  panciera  ;  armadi 
Défaur  de  la  ctfrafle  ,  l'endroit 
C  "ngiuntura  delia  cotgzx*  •  5-  *'?•  cndoffer  la  cui- 
ralle  ,  c' eft  prendre  le  parti  d;s  armes.  Aniar  ir. 
aime  ;  andar  a   vuerttggiart  . 

CUIRASSÉ,  ÉE  ,  part.  Se  ad).  Qui  porte  la  cui. 
raiTe  .  Armai?,  coperto  di  corczxa  •  §■  Fig.  hommt 
bien  piépaié  a  tout  .  ^rra.7»i;  di  lutto  punto  ;  appa- 
ntthiaio  alla  difcja  , 


CUIRASSER  .  v.  a.  Revêtir  quelqu'  un  d'  une  cui- 
rafle  .    Armar  dì  corazzi  • 

CUIRASSIER,     f.   m.    Cavalier  armé  de  cuiraTe 
Soldato  a  cavallo  armato  di  crazxa  .     §.  Rieh-    C 
cfì  aurti  un  Soldat  FantaOTm  qui  porte    la  cuirafle  & 
la  pique.    Fantaccino    atmato  di  corazz."  t  di  pie- 

(  UIRE  ,  v.  a.  &  n.  Préparer  les  alimcns  ear  le 
meyen  du  feu  ,  pour  les  rendre  propres  à  manger  . 
Cuocere  .  §..  II  fignifie  auiTi  ,  fvirc  durcir  ou  piénaier 
|  par  le  moyen  du  feu  On  de  la  cliaieur,  ecitair.et 
chofes  pour  les  rendre  propres  a  1'  ufage  qu'  on  e« 
veut  faire.  Cuire  la  brique.  Cuoceie  i  mattimi.  %. 
Il  fignifie  aufïi  ,  faire  cuite  .  Il  fe  met  quelquefois 
absolument  peur  cuire  du  paio.  Cuocere.  $.  Il  f* 
dit  aurti  des  fruits  que  le  foleil  mûrit  .  Matutare  , 
o  far  maturare.  §.  Il  fe  dit  aufli  de  t'  aclien  de  la 
chalent  naturelle  fur  les  viandes,  oa  ta  Us  hu- 
mcuis .  Concuocere  ;  digerire  .  §.  Il  eli  aufli  neutre  . 
Le  fouper  eft  au  feu,  il  cuit.  La  cena  cucce,  c?  al 
fuoco.  §  On  dit  de  cei tains  légumes,  comme  des 
pois,  des  féves ,  &c.  qu' ils  cuifent  bien  ,  on  i;ii'  ils 
ne  cuifent  pas  bien  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  font  lacic; 
ou  difficiles  à  cuire  .  En  ce  feas ,  il  eil  neutre  .  £/- 
fer  tottojo  ,  di  facil  cuoeitura  .  §■  Cuire,  v.  n.  fi- 
gnifie auffi  ,  caufer  une  douleur  àpie  &  aiguë,  telle 
qu'eft  celle  que  caule  ur.e  brûlure,  une  écor:hu:c  . 
Frizzate  ;  bruciate  ;  cuocere  ;  far  male  ;  dolere  .  5. 
On  dit  fig.  &  fam.  il  vous  ea  cuira  quelque  iour  , 
il  m'  en  cuit  ,  il  pouiroit  bien  vous  en  cuire  , 
pour  dre  ,  vous  vous  en  repentirez  ,  je  m'  en  re- 
pens,  vous  paunez  bien  vous  en  repentir  .  Ve  ne 
pentirete  .    . 

t  CUI  RETS,  f.  m.  pi.  T.  de  Mégiffier  .  Ce  font 
les  peaux  pelées  .  /  cuoi  fptlati  . 

CUISANT,  ANTE,  adi.  Âpe  ,  piquant  ,  aigu. 
Cocente  ;  ardente  ;  dolorcj'o  ;  fenfibile  ;  acuto  ;  pene- 
trante ;  vivo  ;  pungente .  On  le  dit  suffi  des  peine* 
de  1'  efprit  . 

CUISIN.E  ,  f.  f.  L'endroit  de  la  maifon  oè  V  o» 
apprête  &  où  l'on  fait  cuire  les  viandes.  Cucina  . 
5.  Faire  la  cuifine  ,  appiêter  à  manger.  Cucinare  ; 
$.  Fig.  chargé  de  cuifine  .  Graffo  ;  panciuto  .  §.  V 
art  d'apprêter  les  viandes,  La  cucina,  l'arte  della, 
cucina.  §.  Les  Officiers  qui  fervent  dans  une  cuifi- 
ne .  Cuoco  e  aiutanti  di  cucina  .  ^T.  Fonder  la  cui. 
fine  ,  c'  efl  établir  la  dépente  de  la  table.  Stabilir 
le  fpefe  per  la  cucina  .  §.  On  appelle  suffi  cuifine  t 
une  petite  boite  longue  à  différens  compart'mens , 
:;ù  l'on  met  rìifterens  ir.giédiens  ptopres  pour  les 
ragcùts  ,  &  que  certaines  gen.s  portent  lur  eux  .  Cef- 
fata da  cucina . 

CUISINER  ,  v.  n.  Appiêter  les  viandes  ,  faire  la 
cuifine.    Cucinate;   apparecchiar  le  vivande  . 

CUISINIER  ,  1ÈRE.  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle 
qui  fait  la  cuifine  ,  qui  apprête  à  masser  .  Cuneo  ; 
cuciniere  . 

CUISSART  ,  f  m.  La  pattie  de  1'  armure  qui  eou- 
vte  les  cuiftes  .  Cofcia'e  . 

CUISSE  ,  f.  f.  Purtic  du  corps  d'  un  animal  ,  de- 
puis la    hanche  iufqu'  au  jarret  .  Cofcia  . 

t  CUI-nSE-MADAMS  ,  f.  f.  Sorte  de  piire  de  lon- 
gue forme  .  Scria  di  pero, 

CUISSON  ,  f.  f.  Afiion  de  cuire  ou  de  faire  cui- 
re .  Cottura;  cocitura;  cozionc  .  5.  Pain  de  criflen  , 
le  pain  que  l'on  fait  chez  foi  .  Panccafcrcts'n  ;  pa- 
ne iti  caja .  §.  La  douleur  qu'or,  fent  d' iin  mal 
qui  cuit  .  Bruciore  ;  cociore. 

CUISSOT  ,  f.  m.  Cuitîe  d'  un  cerf  ou  de  pareille- 
bête  fauvage  ,  de  venaifon.  Caffi*  di  fuit  aggina  ; 
cerne  ili  teint»,  di  cignale  .  di  cao'i-tolo  ,  ec. 

CUISTRE,  f.  m.  Noni  de  ntéoris  qu'on  donn« 
aux  Valets  de  Collège  ;  &  pour  injure  à  un  homme 
pédant  &  greffier  .  Servo  degli  ftolari  ,  de'  Maeflri 
di  fcuo.la  ;  Pedante  .  ■ 

CUIT,   ITE  ,  part,  du  verbe  Cuire.  V. 
CUITE,  f.   f.   Cuidon,  le  deeré  de  cuilTon  .   Il  fe 
dit  des  briques  ,  des  tuiles  ,  de  la  chaux  ,    Se  d*  au. 
très  chofes  femblablts  .  Cottura  ;  cocitura  .  Prcnitè- 
re  ,  feconde  cune  . 

CUIVRE,  f.m.  Métal  routreàtre  ,  quand  il  cil 
pur .  Rame  .  On  l'  appelle  auffi  Cuivre  ronge  .  5. 
Le  cuivre  jaune  ou  laiton  ,  eft  dei  cuivre  allié  avec 
da  zinc  .  Ottone  ;  rame  di  Corinto  .  S.  Le  cuivre  de 
rofette  eft  le  plus  purifié.  Il  rame  pih  pnrg.it».  le 
cuivre  noir  efi  celui  qui  n'elt  pas  bien  purifié,  // 
rame  men  purgato  ■  §■  Cuivre  blanc  .  Alchimia  ;  ra~ 
me  bianco.  §.  Cuivre  calciné.  Ferretto  di  f  pugna  ; 
rame  abbruciato  . 

<%•  CUIVRETTE  ,  f.  f.  Petite  anche  de  cuivre  qa* 
on  applique  fur  des  batTons  ,  ou  haut-bois  .  Bocchet- 
ta d'  uno  /Irumento  da  fiato. 

CUIVREUX  ,  ad),  pris  fubft.  TT  de  Teinture.  Il 
fc  dit  de  1'  écume  qut  paroît  a  la  furface  du  bain 
de  la  cuve  .  Fiorata  ,  o  fchiuma  ,  o  crejpo  . 

CUL,  f.  m.  Le  derrière,  la  partie  qui  comprend 
les  feffes  &  le  fondement  .  Culo  ;  forame  ;  poflerU- 
re.  §.  Pour  les  fcîïts  .  Natiche.  J.  Il  le  dir  de  pl«- 
ficus  chofes  inanimées  .  &  fignifie  le  fond  on  le  der- 
rière d'  une  chofe  .  CrW.o  e  fondo  j  il  di  dietro  .  5. 
Cul-defac  ,  une  rue-qui  n'  a  point  d'  l'.Tuc  .  Chia/Tol 
ctia/t'etto ';  chi.iffelino  ;  via  Jtnz*  capo  .  §.  Cul-de- 
lampe  ,  certains  fleurons  ou  orntmens  que  les  Impri- 
meurs mettent  à  la  fin  o'  un  chapitre  d'  un  livre  , 
&c.  Vafi  ;  fiori  .  S.  En  Archireft.  «'  eil  un  ornement 
V  qui 
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pointe  .  Fondo  di  lampada  .  $.  Cu'  de  lat- 
te ,  celui  qui  éranf  mutilé  des  jan  ih*s  &  des  ejjiffes  , 
marelle  en  effet  dans  une  jatte  .  Ucm  fenza  gambe 
t  fenza  cofee  ,  che  fi  fa  trascinare  in  un  carretto  . 
5.  On  le  dit  auffi  d' uo  homme  qui  a  perdu  i'ufage 
de  Ces  jambes  ,  &  qui  re  peut  marcher  .  Attratto  ,- 
■perduto  delie  gambe  .  §.  Cul  de  baffe-foffe  ,  un  ca- 
chot creufé  dans  la  baffe  foffe  mcnie  .  Carbonaia  . 
§.  Cul-bas,  efpèce  de  jeu  de"  cartes  .  Torta  di  giuoco  . 
J$,  Faire  le  cui  de  pouie  ,  e'  eft  faire  la  moue  en  a- 
varcart  les  Jévrcs  &  en  les  preffant  .  Arricciar  le 
labbra;  raggrinzirle;  far  greppo.  J.  Cui  d'un  vaif- 
feau  ,  en  T.  àe  Mar.  e'  efl  fon  arrière  .  //  dietro 
di  una  nave.  $.  Mettre  c,ul  en  vent,  e' eli  mettre 
vent  en  pouoe,  (bri  fans  voiles,  ou  aurrement,  lorfqu' 
on  gros  temps  force  de  le  faire.  Métier  in  poppa, 
alla  vela ,  0  a  fecco  .  §.  Cul  de  port  ou  de  pote  , 
ce  font  de  certains  nœuds  qu'  on  fait  à  des  bouts 
de  cordes  .  Piè  di  pollo  , 

CULASSE,  f.  f.  La  partie  de  derrière  d'un  ca- 
non ,  des  moufqucts,  des  fufii»  &  des  pifiolets  .  Cu- 
Jatfa  del  curinone.  §.  En  parlant  des  fufils  ,  &  des 
piftoiets,  il  fe  dit  de  la  partie  compose  d'une  vis 
de  fer  rnede  ,  qui  ferme  1'  iffue  du  canon  vers  la 
croffe  .   Culatta  ,  0  fia  vilone  della  culatta. 

CULBUTE ,  i.  f.  Certain  faut  qu'  on  fait  en  met- 
tant la  tète  en- bas,  &  les  jambes  en-haut  ,  pour  re- 
tomber de  l'autre  tòte5.  Capitombolo.  §.  Il  lignifie 
Juffi  chute.  Caduta;  capitombolo.  Ç.  Fig.  d'un 
homme  qui  i'  une  grande  fortune  ,  eli  tombé  dans 
la  difgrace  ,  on  dit  qu'  il  a  fait  unecrande  culbute. 
Gran  rovefeio  di  fortuna  ;  cran  eadula  . 
CULBUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
CULBUTER  ,  v-  a.  &  n.  Renverfer  col  par-de(Tus 
tète  .  Far  calcare  col  capo  in  giù  ;  far  fare  capitom- 
bolo a  aualcheduno  .  §.  Fig.  culbuter"  un  homme  ,  c' 
eft  le  ruiner  ,  détruire  fa  fortune  .  Gettar  a  baffo  ; 
abbattete  ;  rovinar  aualcheduno  .  §.  Un  di:  auflfi  , 
culbuter  ,. pour  dire  ,  être  ruiné,  perdre  fa  fortune  . 
Andar  in  rovina  ,  in  malora  . 

+  CULE  ,  T.  de  Mar.  Sorte  de  commandement  , 
pour  dire  :  En  arrière  .  Rincula  . 

CULÉE  ,  f.  f.  GrolTe  maffe  de  pierre  qui  foutient 
la  vcùte  des  dernières  arches  d'un  pont  &  toute 
leur  poupée  .,  Cofce  d'  un  ponte  .  5.  En  T.  de  Mar. 
donner  des  culées ,  fe  dit ,  lorfqu'  un  vaiffeau  ayant 
touché  fur  la  terre  ,  fur  la  roche,  ou  fur  le  fable  , 
)1  donne  des  coups  de  fa  quille  contre  fond.  Toccare 
di  poppa  ,  di  calcagnolo  . 

CULER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Aller  en  arrière.  Rin- 
culare . 

CULERON  ,  fubft.  m.  T.  de  Bourrel.  Partie  de  la 
croupière  qui  eft  faite  en  rond  &  fur  quoi  pofe  la 
queue  du  cheval  ,  du  mulet,,  &c.  Codone  . 

CULIER  ,  adj.  m.  Il  n'eft  en  ufage  qu'  en  cette 
phrafe:  Boyau  culier  .  On  appelle  ainfi  le  gros  boyau 
qui   fe  termine. à  l'anus.     V  inteflino  tetto  . 

t  CULÎÈRE,  f.  f.  Pierre  fiate,  creufée  en  rond 
ou  en  ovale  ,  avec  une  goulette  pour  recevoir  l'eau 
d'un  tuyau  de  defeente  .  Colatajo  ;  canaletto  di  pie- 
tra . 

•t  CULMINANT,  adj.  m.  T.  d' Aflron.  Le  point 
culminant  d'  un  aftre  ,  c'  eft  le  plus  haut  fur  1*  fio- 
ri fon  .  Punto  della  maggior  altezxa  d'  un  Afiro  fui 
orizzonte . 

CULMINATION,  f   f.  T.  d'  Aftronom.    Moment 

du  partage  d'un  aftre  par  le  méridien.  Culminazione. 

CULMINER,    v    a.    Terme  d'  AUronomie  .     Il  fe 

dit  d'un  altre  ,    lorfqu' il    paffe    par    ie    méridien. 

Culminare  .  h 

CULOT  ,  f.  m.  L*  oifeau  ,  le  dernier  éclos  d'  une 
couvée  .  On  donne  auffi  le  nom  de  culot  au  dernier 
ré  des  autres  animaux  ,  &  fam.  parmi  les  hommes 
ou  dernier  né  d*  une  famille  .  /-'  ultimo  nato  .  §.  On 
..ppclle  encore  fig.  &  fam.  le  dernier  r-eçu  d'ine 
,  le  culot  de  la  compagnie  .  L'  ultimo  ag- 
gregato .  §.  Culot  ,  eft  auflfi  la  partie  métallique  qui  ■ 
refte  au  fond  d'un  creufet  après  la  fufion  ,  &  qui  s' 
eft  féparée  des  fcories.  Culatta  che  re/la  nel  crogiuo- 
lo. 5.  On  nomme  encore  culot,  un  petit  plateau  cy- 
lindrique de  terre  cuilf  ,  fur  lequel  on  pofe  le  ercu- 
lei dans  ie  fcïiirneàij  ,  pour  !e  sarsnrir  de  l'aflion 
trop  vive  du  feu  .  Piattello  . 

CULOTTE  ,  f.  i.  La  partie  du  vêtement  qui  cou- 
vie  rlcpuis  la  ceinture  jufqu' aux -.ge.n&iix  .  Calzoni; 
bi'.ihe. 

x  CULOTTER  ,  1.  s.  Donner  les  culottes  à  un 
enfant  .  Mettere  per  la  prima  volta  ;  calzoni  ad  un 
ragazzo  ■ 

t  CULOTTIN,  f.  m  Petit  enfant  nouvellement 
en  culotte  .  Tl  eft  popul.  RagazZ"  'he  comincia  a 
porirrre  i  calzoni  . 

CULTE  ,  f.  m.  L'  honneur  qu'on  rend  à  Dieu  par 
desafles  de  Religion  .  Culto.  §.  On  appelle  en  Théo- 
logie ,  Culte  de' Latrie,  Culte  dé  Dulie,  Culte  d' 
Hypcrdulic.  V.  ces  mots  .  .5.  On  dir  ,  en  parlant  âc 
''Idolatrie,  le  tulîe  des  Idoles,  le  culte  des  faux 
î>'C?x  .    //  intto  deyli  inoli  ,  dexfalfi  Dei. 

CULTE!  l.ATION  ,  f.  f.  T.  de  Giom.  Manièic  de 
meforcr  »vec  l' in-ftrument    univerlel.    il  mifurat  l' 
fieizi  '  '*  di.lanzc. 
fil'TIVATEUR  ,  mbfl    m.  Qui  CajitiVe  I?.  rrrre. 

».it  . 
CULTIVÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.   ':  ^cbe 


CULTIVER,  v.  a.  Donner  la  culture  cécefTaire  à 
la  terre  pour  la  rendre  plus  fertile  .  Coltivare  ;  la- 
vorar la  terra.  5.  Fig.  perfeflionner ,  polir,  s'ef- 
forcer d'amener  àia  perfection.  Coltivare.  Cultiver 
i'efprit,  cultiver  Umémoiie.  Ejercitare .  Cultiver 
les  feiences.  Applicar  ft  .  5-  Cultiver  un  homme,  1' 
amitié,  la  connoiffance  ,  fes  amis,  c' efl  prendre 
les  foins  nécèfTaires  pour  conferver  ,  entretenir  , 
augmenter  la  contioifTance  ,  l*  amitié  ,  la  bienveil- 
lance de  quelqu'  un.  Cattivar  I'  amicizia  ,  la  bene 
volenza  ,  ce. 

CULTURE  ,  f'jbfl.  f.  Les  façons  qu'  on  donne  à  la 
terre  ,  &  les  foins  qu'on  prend  pour  la  rendre  plus 
fertile  ,  &  .lux  plantes  pour  les  faire  mieux  v;nir. 
Coltura  ;  cultura;  coltivazióne;  cultivamento  ;  col- 
tivatati. $.  Fig.  du  foin  qu'on  prend  des  a'ts  & 
de  I'efprit  .  Cultura  ;  cultivamento . 

t  CUMANA,  f.  f.  Arbre  Indien  qui  relTemble 
au  mûrier;  on  fait  du  firop  avec  fon  fruit  .  Albero 
dell'  Indie . 

CUMIN  ,  f.  m.  Plante  umbellifere  qui  reiTembJe 
au    fenouil.  Cimino  ;  cimino;  cumino. 

CUMULATIF,  IVE,  adj.  Terme  de  Jurifpruden- 
ce  .  Qui   fe  fait  P3r  accumulation.   Cumulativo  . 

CUMULATI  VEMENT,  adv.  Tm»e  de  furij'pru 
dance.     D'une  manière    cumulative.    Cumulativa- 

CUMULÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  vetbe. 

CUMULE!»  ,  v.  a.  AfTembler,  réunir  pliiHcu  s 
objets.  Cumulare . 

CUNÉIFORME  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Aoat.  Ttoifiè- 
me  os  du  premier  rang  du  corps.  On  donne  auffs  ce 
nom  à  trois    os  du  tarfe  .  Cuneiforme  . 

CUNETTE  ,  ou  CUVETTE  ,  fubfl.  fém.  Terme 
de  Fcrtmcarion  .  FofTe  de  dix-huit  à  vingt  pieds  de 
large  ,  pratiqué  dans  le  milieu  d'  un  forte  fec  .  Cu- 
nt*ia  . 

CUNTUR  .  f.   m.   V.  Condor. 

CUPIDITÉ,  f.  f.  Defir  immodéré,  convoùife  . 
Cupidità  ;  cupidigia  ;  dc/iderio  ;  brama  ;  bramosia  ; 
ardore  ,-  difianz»  ;  avidità.  §.  Pour  Concupifcence . 
Concupifcenza  ;  appetito  difordinato  . 

&  CUPIDON  ,  f.  m.  Dieu  fabuleux  ,  on  le  peint 
avec  des  ailes  ,  un  arc  Se  un  carquois  pour  bleftcr 
les  cœurs  .  Cupido  ;  Cupidine  . 

CURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  èire  guéri. 
Cu  r abile  ;  fanabile  . 

CUUAGE,  t.  m.  Aéiion  de  curer,  de  nétoyer  ,  cm 
l'effet  de  cette  action  .  Nettamento  .  §.  C  crii  auflì 
le  nom  d'une  efpèce  de  perficaire,  q  1' on  nomme 
auflfi  Poivre  d'eau,  parce  que  fa  faveur  eft  àerc  Si 
brûlante  .  On  en  fait  grand  ufage  en  Médecine  , 
fur-tout  pour  1'  hydropifie  .  ldropepe  ;  0  pepe  ac- 
quatico . 

CURATELLE  ,  f.  f.  Pouvoir  &  charge  de  Cura- 
teur .  Cura  ;  uficio  del  Curatole  . 

CURATEUR,  f.  m.  Celui  qui  eft  établi  par  Ju- 
flice  ,  foit  pour  adminiftrer  les  rvens  d'  un  mineur 
émancipé  ,  ou  d'  un  majeur  qui  n'  eft  pas  capable 
de  les  gouverner  lui-môme  ,  foit  pour  régir  une  fuc- 
ceffion  vacante  ,  ou  une  chofe  abandonnée  .  Cwa- 
tote . 

CURATIF,  IVE,  adj.  11  fe  dit  de  certains  reme- 
des.  Curativo  ;  atto  a  curare. 

CURATION,  f.  f.  Terme  de  MéJ.  Traitement  d' 
une  maladie  ,  d'  une  plaie  .  Cura  ;  lutazione  ;  cu- 
ragione. 

CURATRICE  ,  Ì".  f.  Celle  qui  a  la  curatelle.  Cu- 

î  CURCAS  ,  f.  m.  Fruit  de  1'  Amérique  qui  a  le 
goût  d'  une  truffe  cuite  .    Frutto  dell'  America  . 

CURCUMA  ,  SOUCHET  ,  ou  SAFRAN  D"  INDE  , 
f.  m.  Plante  dont  la  racine  eft  jaune  .  On  s'  en  fert 
dans  la  jauni  (Te  ,  1'  hydropifie  &  quelques  autres  ma- 
ladies .  Cutcuma  ;  cucuma  . 

CURE  ,  fubft.  f.  Soin  ,  fouci  .  En  ce  fens  ,  il  efl 
vieux  .  Cuta  ;  follecituiiine  ;  travaglio  .  §.  Traite- 
ment ,  panfement  de  quelque  maladie  ou  b'.cffure  . 
Cura  ;  guarigione .  §.  Le  remède  qu'on  donne  à  un 
oifeau  pour  Te  purger .   Piumata  .    §.  Bénéfice  ayant 


to  ;  Partoco  ;  Piovano . 

CURÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  fon  verbe  .  « 

CURE-DENT  ,  f.  f  Petit  infiniment  dont  on  fe 
cure  les  dents  .   Stuzzicadenti  ;  fieccadenti  . 

CURÉE,  f.  m.  Pâture  qu'or,  donne  aux  chiens  de 
chaffe  ,  en  leur  faifint  manger  la  bête  qu'  ils  ont 
prife  .  Pafto  che  fi  dà  a'  cani  facendo  toro  mangiate 
la  fiera  ptedata  .  5.  Faire  curée,  fe  dit  des  chiens, 
lorfque  fans  attendre  le  Veneur  ,  ils  man;c.it  la  bê- 
te qu'ils  ont  prife  .  Mangiarfi  la  fiera  predata'.  §. 
On  dit  ,  mettre  les  chiens  en  curée  ,  pour  dire  ,  leur 
donner  plus  d'ardeur  à  la  cIi?.(Te  ,  par  la  curée  qi' 
on  leur  fait.  Et  l'on  dit  dans  le  mè.T.e  irns  qu'ils 
font  en  curée  .  Accatnare  i  cani  .  f.  On  le  dit  auTi 
fig.  ries  hommes,  lorfque  le  butin  &  le  ptofit  qu'ils 
ont  fait,  les  anime  davantage  à  quelque  entreprife. 
Sluzzicat  /'  appetito  ,  ta  voglia  ;  inanimire  . 

CURE-OREILLE,  f.  m.  Peliri.nlli  n'iienr  d' or  , 
d'ivoire,  &c.  propte  à  fc  curer  l'oreille.  Stuzz'- 
corecch't . 

CURE-PIED,  f.  m.  T.  de  Marccha'.  Infirmant 
de  fer  dont  <>n  fe  fert  pour  nétoyer  R'  dedans  du 
pied  di',  'bevaux,    quand  :1s    ont  travaillé,    &  qu'  J 


C  U  R 

il  y  ed  refli  de  iii  terre  ,   de  la   boue  ,  Sec.    CUn,r- 

CURER  ,  v.  a.  Néroyer  quelque  chofe  de  creux  « 
comme  un  puits ,  un  foffé  ,  un  canal  ,  &c.  &  en  A. 
ret  les  ordures  ,  la  terre  ,  &c.  Nettare  ;  vuotate  . 
5-  On  dit  auflfi  ,  fc  curer  les  dents,  fe  curer  i' o 
teille  .  Stuzzi">*e  »  nettar  i  denti ,  0  gli  orecchi  . 
J.  Il  fe  dit  auflfi  des  oifaaux  de  proie  ,  lorfqu'  en  les 
purge  par  la  cure  qu'on  leur  fait  prendre.  Purgare. 

CURETTE  ,  Tubll.  f.  Infiniment  de  Chirurgie,  en 
forme  de  petite  cuiiler  allongée  .  On  s'en  fçrt  pj'ur 
tirer  &  ramaffer  lesfragmens  de  pierre  ,  fabies,  &c. 
Cucchiaia  .  5.  En  T.  de  Mar.  c' eft  un  petit  fer  plat 
&  court  ,  qui  eft  emmanché  de  dix  à  douze  pieds  de 
long  &  dont  on  fe  fert  pour  nétoyer  la  pompe  d'  un 
vaiffeau  .  Linguetta  . 

CUREUR  ,  f.  m.  Qui  cure,  qui  nétoie  .  ,11  n'  a 
guère  d' ufage  que  dans  cette  phrafe:  Curèur  de 
puits.   Votapozzo. 

CURIAL  ,  ALE  ,  ad).  Il  fe  dit  de  ce  qui  coneer. 
n»  une  Cure  .  Parrocchiale  . 

CURIE  ,  fubft.  f.  Subdivifion  de  la  Tribu  cher  les 
Grecs  &  chez  les  Romains.  Curia. 

CURIEUSEMENT,  adv.  Avec  curiofité  ,  foigneu- 
fement  ,  exactement  .  Curiofamente  ;  diligentemen- 
te ;  ftudiofam.'nre  ;  accuratamente  . 

CURIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  beaucoup  d'envie 
&  de  foin  d'apprendre  ,  de  voir,  de  pofféJcr  des 
chu'es  nouvelles,  rar?s  ,  excellentes  ,  &c.  -Curiofe  ; 
vago  di  fapere  ;  amatore  .  §.  Curieux  ,  fe  dit  auflïï 
des  chofes  ,  &  fignifie  ,  rare,  nouveau,  extraordi- 
naire ,  excellent  dans  fon  genre.  Curiofo  ;  partito* 
lare  ;  raro  ;  feelto  ;  Angolare  .  §.  On  dit  qu'  un  li- 
vre eft  curieux,  qu'un  cabinet  eft  curieux,  pnur 
dire  qu'  un  livre  ,  qu'  un  cabinet  eft  rempli  de  cho- 
fes rares  &  cuneufes.  Libro,  gabinetto  pieno  di 
cefe  tare ,  curiofe  .  f.  Il  fe  prend  quelquefois  en, 
mauvaife  part  ,  &  fe  dit  d'un  homme  qur  veut  in- 
difefetemem  pénétrer  Ics  fecrets  d' autrui  .  Curiofo. 
S.  Curieux  ,  s'  emploie  auflfi  quelquefois  dans  le  fub- 
ftamif,  &  alo-s  il  fignifie  ,  celui  qui  preti  plaifit  i 
faire  amas  de  Chofes  curieufes  &  rares,  ou  celui  qui 
a  une  grande  connoiffance  de  ces  fortes  de  chofes  , 
Amatore  ;  curiofo.  5.  On  dit  auffi  fubft.  Curieux 
im:-  fcr.;t  ,  curieux  impertinent.  Curicfo  ,  iatirfçreio, 
impertinente . 

CL'IUON  ,  fubft.  m.  Piètre  inftitué  par  Rorrmlns  , 
peur  avoir  foin  des  Fêtes  &  des  Sacjtâces  particu- 
liers à  chaque  Curie  .  Curione  . 

CURIOSITÉ  ,  f.  f.  Paffm  ,  defir  ,  empreffetnent 
de  voir,  d'  appren-fre  ,  de  pofféder  des  chofes  rares, 
fingulières  ,  nouvelles  ,  &c.  Curiofiià  ;  vaghezv  » 
voglia  di  fapere  ;  appetito  ,  0  defidetio  di  conofeere  , 
d'  impatate  ,  ec.  §.  Il  fe  prend  encore  pics  particu- 
lièrement pour  une  trop  grande  envie  ,  un  trop  grand 
empreffetnent  de  favoir  les  fecrets,  les  affaires  d' 
autrui  .  Curiofità  ;  voglia  fmoderata  ,  àiferdinat» 
di  japete  ,  di  ricercate  i  fatti  altrui .  §.  Il  fignifie 
auffi  chofe  rare  &  curieufe .  Ainfi  on  dit  qu'un 
homme  donne  dans  la  curiofité  ,  qu'  il  a  un  cabinet 
de  curiofités  .  Cofe  rare  ,  .particolari ,  curiofe  ;  An- 
golarità . 

CURMI  ,  f.  m.  Grand  Vocabulaire  ,  Encyclopédie, 
&  autres.  Sorte  de  boiffon  ancienne,  qui  fe  faifoit 
avec  de  1'  orge  &  qui  avoit  beaucoup  de  rapport  a- 
vec  la  bière  .  Cwmi . 

CUROIR  ,  f.  m.  T.  d' Agriculture.  Inftrurnent 
dont  quelques  laboureurs  fe  fervent  pour  Ater  la  ter- 
re qui  s'attache  à  l'oreille  de  la  charrue  .  Bi/lcne 
da  nettar  l'  aratro  . 

-CURSEUR  ,  f.  m.  Terme  de  Mathématique  .  Pe- 
tit corps  qui  gliffe  dans  une  fente  ou  cou'iffe  prati- 
quée au  milieu  d' une  lame  Ou  d'une  règle.  Corfo- 
jo  .  §.  Curfeurs  ,  T.  de  Mar:  Ce  fonr  les  bois  qui 
traverfent  la  flèche  de  I'  arbalète,  qui  fc  nomment 
auffi  Marteaux.   Martelli  della  Baleflriglia . 

CUPTICOIVE,  f  m.  T.  d:  GVt».  Cône,  dont 
le  fommet  a  été  retranchée  par  un  plan  parallèle  à 
fa  bafe  ;  on  l'appelle  plus  communément  conc  tron- 
qué .  Cono  troncato  . 

CURVILIGNE,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  formé  par 
des  lignes  courbes.  Cutvilinso . 

CURVITÉ  ,  f.  f  Ce  mit  aujourd'  hui  eft  moins 
ufité  que  Courbure  .  V. 

CURULE,  adj.  de  t.  g.  Il  s'emploie  principale- 
ment en  parlant  d'  une  chaire  à  I'  ulage  de  certains 
Magiftrats  Romains.  Cutult :. 

CURURES  ,  f.  f.  pi.  Ce  qu'  r-n  trouve  au  fon^  d' 
un  puits,  d' un  éeour  ,  d' une  marte  qu' on  defsè- 
che  ,  d"  11.1e  c»ur  qu'on  netoic.  Lordure  n  fanghi- 
glia che  fi  cava  da  p'z^i.  f'^ne  ,  ec.  nel  nettari» . 

CUSCUTE  .   f.  f.  V.  BARBE  DE  MOINE. 

t  CUSSONÉ  ,  ÉE  ,  adjeft.  II  fe  dit  du  bois  rongé 
par  des  certains  vers  appelles  Coffons  .  Rufo  da' 
gorgoglioni .  _ 

CUSTODE  ,  f.  f.  Ri. (eau  .  Ii  eft  vieux  pour  ligni- 
fier des  rideaux  de  lit  ;  &  il  n'  a  guère  d'  nf.igc  qu* 
en  parlant  des  rideaux  ou  courtines  qu'on  met  dans 
de  certaines  Églif»s  ,  a  côté  du  Maître-Autel  i  Cor. 
fina  .  §.  On  dit  ptov.  et  firj.  dans  le  premier  fens  , 
donner  le  fouet  fous  la  cuftorle  ,  pour  dire  ,  châtier 
en  fecret  .  Caligar  m  fegretj  .  §.  CuftoJc  ,  fe  prend 
auffi  pour  la  couverture  ou  le  pavillon  qu'  on  met 
fur  le  Ciboire  où  1'  on  garde  les  Hofties  confacrées  . 
Velo  di  euflodia  0  d,  pijfid;  .  i.  Cufl'jrie  ,  (■  m.  T. 
de 
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tt  Capucins  &  de  Recollas .  Cefi  le  Religieux 
qui  fait  l'office  du  Provincial,  en  fon  abfence.  Cu- 
finie . 

CUSTODIE  ,  f.  f.  T.  de  Capucins  &  Récollets  . 
Département  de  plufieurs  couvens  fournis  a  un  Su- 
périeur ,  appelle  Cuflode  .  Certo  numero  di  conventi 
fossetti  pi  un  Cvflìdc  . 

CUSTOD1NOS,  f.  m.  CoqfideBtiaire  qui  Barde  un 
Rènétte*  pour  le  tendre  à  un  autre  en  certain  temps , 
ou  qui  n'en  a  que  le  titre,  &  lui  en  laiffe  les  fruits  , 
ne  faifant  que  prêter  fon  nom  .  Il  eft  du  flyle  fami- 
jier  .  Colui  che  tiene  un  beneficio  ,  e  ne  fa  le  fun- 
zioni per  un  altra  . 

CUTANÉ  ,  ÉE,  adi,  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
peau .  Cutaneo  . 

CUTICULE,  f.  f.  Terme  de  Médecine  .  La  peti- 
te peau  qui  couvre  le  cuir  .  Épiderme  .  Cuticola.  §. 
En  T.  de  Jardinage  ,  c'  cfi  la  première  peau  ou  en- 
veloppe du  corps  de  la  graine  mife  en  terre,  &  dé- 
pouillée des  quatre  premières  enveloppes  qui  n'ont 
fervi  qu'à  fournir  de  nourriture  à  la  graine  ,  lorl'qu' 
elle  germoir,  &  qui  font  péries  depuis  .  V  ultimj 
pellicola  d'  un  jtrrte  ,  Cuticola- . 

t  CUV" AGE',  f.  ni.  Lieu  pour  les  cuves;  &  les 
cuves  manie.  Tinaja  ;  giuntila  ili  tint. 

CUVE,  f.  f.. Grand  vaiifcau  qui  n'a  qu'  un  fond  , 
4c  dont  on  fe  fert -ordinairement  à  fouler  la  vendan- 
ge .  Il  fe  dit  aufifi  de  quelques  astres  vaiiTcaux  à  peu 
près  de  même  nature  ,  dont  on  le  fert  pour  faire  de 
la  bére  ,  &  pour  divers  autres  ufages  .  Trnn  .  §■  On 
dit  pro.etbialement  &  baiTemcnr  ,  déjeuner  ,  dîner 
à  fond  de  cuve  ,  pour  dire  ,  ..iéjcùrier  ,  dîner  ample- 
ment .  Mangiar  a  crepa  corpo  ,  a  crepapelle  ,  gonfiar 
i  otre  .  5.  Cuve  eft  encore  un  vaiiTeau  qui  fert  aux 
Teinturiers  ,  pour  teindre  les  étoffes.  Ces  Ouvriers 
ont  des  cuves  de  différentes  fortes  ,  qui  reçoivent  des 
dénominations  relatives  aux  ingiédiens  qu'elles  con- 
tiennent ,  &  aux  ufti^cs  auxquels  ou  les  emploie  . 
Tino  .  Cuve  du  guede  .  Tino  ;  vagello  ;  vagellane  . 
Cuve  d'inde.  Vagello  a  freddo  .  Cuve  garnie,  cuve 
rebuttéc  ,  &c.   V.  Garni  ,   rebutté,  &c. 

•f-  CU  VEAU,  f.  m.  Petite  Cuve.  Tinello;  piceo- 

ÇÙVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

CUVÉE,  f.  f.  Ce  qui  fe  fait  de  vin  à  la  fois  dans 
une  cuve  .   Un  lino  pieno  . 

CUVELAGE,  f.  m.  C'elî  l'opération  par  laquelle 
On  revêt  de  planches  ou  de  folives  l'  intérieur  des 
puits  qui  dcfcemlent  dans  les  mines,  pour  empêcher 
l'éboulemcnt  des  terres  &  des  roches.  Tavolato  o 
ejftto  che  fi- fa  ne  li'  interior  delle  mine  ,  per  impe- 
dir che  la  terra  non  amm.tti  . 

CUVELER,  v.  a  Revê.ir  de  planches  ou  de  foli- 
ves les  puits  qui  defeendent  dans  Ics  mines,  pour 
empêcher  l'éboulemcnt  des  terres.  Far  un  affile  o 
an  tavolato,  ec.  V.  Cuvelage  . 

CUVER  ,  v.  n.  Demeurer  dans  la  cuve  .  Il  ne  fe 
d»  que  <u  vin  qu'on  y  laiffe  avec  la  grappe  durant 
quelque  temps  pour  fe  faire  .  Lafciar  il  vino  per 
qualche  temps  ml  tino  a  tallir  celi'  uve  infrante  . 
S.  Cuvet  fon  vin,  dormir,  repofer  après  avoir  bu 
avec  excès  .  Digerire,  fmaliire  il  vino  §.  Fig.  & 
prov.  on  dit  d'  un  homme  qui  eft  extrêmement  en 
solére,  qu'il  lui  faut  laiflfer  cuver  fon  vin  ,  pour 
dire,  qu'il  faut  lui  laiffer  paff'cr  fa  colete  .  Lafciar- 
lo  tipofare  ,  calmare,  divenir  tranquillo  . 

CUVETTE,  f.  f.  Petirc  cuve.  Il  fe  dit  ordinai- 
tement  de  celles  qu'on  met  dan»  Ics  falle;  où  l'  on 
mange  ,  pour  y  jeter  1'  eau  dont  on  s'  cfi  lavé  les 
mains,  ou  dont  on  a  rincé  des  verres  .  Bacino;  ma- 
fiel  lo  .  f.  Cuvette,  en  Terme  de  Fortification.  V. 
Cunette. 

.  CUVIER  ,  f.  m.  Cuve  oî«  l'on  fait  la  leiTivc .  Ti- 
nello - 

CYATHE  ,  f.  m.  Mefure  Romaine  ,  qui  cor.tenoit 
autant  de  vin  qu'on  en  pouvoir  boire  d'un  feul 
trait  .  Ciato  .  feria  di  mifura  romana  . 

CYCLE  vfubfl.  m.  Terme  de  Chionoloçie  .  Cer- 
taine période  ,  ou  fuite  de  nombres  ,  qui  pracèdent 
par  ordre  jufqu'à  un  certain  terme,  &  qui  revien- 
nent enfuite  les  mêmes  fans  interruption  .  Ciclo  . 
Cycle  folaire  .  Cicln  fatare  .  Cycle  lun;iire  .  Ciclo  lu- 
mare  .  Cycle  de  l' indiftion  .  Ciclo  dell'  i  dizione  . 

CYCLIQUE  ,  adj  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  Poètes  qu: 
compofent  de  petits  ouvrages  ,  tels,  que  les  chau- 
lons. Il  fe  dit  auffi  des  Poéfies  mêmes.  Lirico. 

CYCLOÏDAL,  ALE,  adj.  T.  de  Géomtt.  Qui  ap- 
partient à  la  Cycloide  .   Cictoidile  . 

CYCLOÏDE  ,  f.  f.  T.  de  Géomét.  Ligne  courbe 
que  décrit  un  point  de  la  circonférence  d'un  cercle 
S"'  avance  ea  roulant  fur  un  plan  .   Cicloide  . 

CYCI.OMÉTR1E  ,  f.  f.  Terme  de  Géométrie  .  V 
art  de  mefurer  des  cercles  &  des  cycles  .  Ciel  me- 
tr)a  . 

.  CYGNE  ,  f.  m.  Gros  oifeau  aquatique  ,  de  pluma- 
ge blanc,  &  qui  a  le  cou  foit  long.  Cigno.  $.  Con- 
îjcHâtion  de  1'  hémifphère  feptcutrional  .  Coftellazjon 
tuffale  .  Il  cigno  .  §.  On  donne  auffi  le  nom  de  Cy- 
gne aux  grane.'.;  Poètes  .  Le  Cygne  de  Mantcue  .  Vir- 
gilio.  Le  Cygne  Th?bain.  Pindaro. 

CYLINDRE,  f.  m.  Corps  de  figure  longue  &  ron- 
de &  d'égale  groiTeur  par-tout  .  Cilindro  .  On  don- 
ne auflfi  le  nom  de  Cylindre  à  un  gros  rouleau  de 
pierre  ou  de  bois  ,  dont  on  fe  fett  pour  écrafer  hfS 
«bocks  d'  une  terre  labourée  ,  ou  à  appiani r  les   al- 
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!êes  des  jardins,  ou  les  aires  de»  granges.  Rullo  per 
ifpimar  i  viali ,  romper  le  z_ol/e  ,  ec.  Ç.  Cyllndie  , 
ou  Rouleau  ,  f.  m.  Non*d'  une  claffc  de  coquilla- 
ges .  C,li..dro. 

CYLINDRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  forme  d' 
un  cylindre  .  Cilindrico . 

CYLINDROtDE  ,  f.  m.  T.  de  Gé/.mer.  Corps  foli- 
dc  qui  approche  de  la  figure  d'un  cylindre,  mais 
qui  en  diffère  à  quelques  égards  ,  par  exemple  ,  en 
ce  que  fes  bafes  oppofée*  &  parallèles  font  ellipti- 
ques ,  &c.  Cilindroide  . 

CYMAISE,  f.  f.  Terme  d*  Architeclure  .  La  par. 
tic  qui  eli  à  1'  extrémité  de  la  corniche  ,  &  qui  la 
termine  .  Cimajr.  ,  lifta  . 

CYMBALE  ,  S.  i.  C'  croit  cher  les  Anciens  ,  un 
inltrument  de  Mufiquc  fait  d' a  tain  ,  d'un  grand 
ufage  parmi  les  Hébreux  ,  comme  on  le  voit  dans  1' 
Écriture-Sainte.  H  en  eft  auffi  parlé-  dans  les  Au- 
teurs Grecs  &  dans  les  Auteurs  Latins  .  Cembalo  ; 
ctrnhol)  .  $.  Aujourd'hui  nous  appelions  Cymbale  , 
un  inflrument  fait  d  une  verge  de  fer  plies  en  trian- 
gle ,  avec  es  anneaux  de  fer  qui  y  foni  paffés  . 
Staffa  ;  /taffettà  ■ 

CYNIQUE,  adj.  Épithète  de  certaine  Sefte  de 
Pllilofophes  ,  à  qui  on  reprochoif  d'  être  mordins  & 
fans  pudeur,  comme  les  chiens.  Cinico;  mordace  . 
C.  Cynique  ,  fignifie  auflî  ,  impudent  ,  obfcène  .  V. 
Il  eli  auffi  lubft.  C' eft  un  Cynique.    Un  cinico;  un 

CYNISME  ,  f  m.  T.  Didafiiaue  .  La  Pbilofophie  , 
les  ruceuts  des  Cyniques .   La  filojofia  e  i  cofiumi  Je' 

CYNOCÉPHALE  ,  f.  m.  T.  ri'  Hi/t.  nat.  Sorte  de 
finge  femblable  au  Pithèque  ;  mais  qui  eft  plus  fé- 
roce ,  &  qui  a  le  mufenu  à  peu  près  comme  celui 
d'un  chien.  11  s' eft  dit  aulïi  d'un  animal  fabu- 
leux à  tête  de  chien  ,  révéré  par  les  Egyptiens  .  Ci- 
nocefalo . 

CYNOGLOSSE.  V.  LANGUE  DE  CHIEN. 

CYNOSURF. ,  f  f.  T.  d'  A/lranomie  .  C' eft  un 
nom  que  les  Grecs  ont  donné  à  la  petite  Oiufe .  C<- 
nofwa  ;%orfa  minore  . 

CYPRÈS,  f.  m.  Arbre  toujours  vert  qui  fe  lève 
droit  &  en  pointe.  Cipreffo .  §.  Cyprès-petit.  V. 
Garde- robe  . 

CYSTHÉPATIQUE  ,  adjefiif  de  tour  genre  .  Ter- 
me d'  Anatomie  ,  qui  te  dit  du  conduit  qui  porte 
la  bile  du  foie  dans  la  véficule  du  fiel.  Ciflepasicn  ; 
c  fia  Epatico  . 

CYSflQUES,  f.  f.  pi.  prs  adjectivement  .  Terme 
d'Anatomie.  C'elî  le  nom  qu'on  donne  A  des  ar- 
tères qui  viennent  de  l'hépatique  ,  &  vont  à  la  vé- 
ficule du  fiel .    Ciftico  , 

CY7.ICENE  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donnoit  chez  les 
Grecs  a  une  grande  falle  expo£rje  au  Nord  .  C'  éioit 
il  peu  près  ce  qu'on  appelloit  Cénacle  chez  les  La- 
tins .   Cenacolo  .   «j0» 

CZAR  ,  f.  m.  Tifrt  qu'  on  donne  aa  Souverain  de 
Ruffie  .    Il  Czar  ■ 

CZARINE,  f.  f.  Titre  qa' on  donne  à  l'époufe 
du  Souverain  de  Ruflfie  ,  ou  à  la  PrinccfTe  qui  en  eu 
Souveraine  de  fon  chef.  La  eparina. 

t  CZAROWITZ  ,  f.  m.  Fils  da  Czar  . 


D,  Lettre  confonne  .  La  quatrième  de  l'Alpha- 
bet. Il  eft  fubflatitif  mafeuhn  .  Faire  un  D. 
Un  D  bien  ou  mal  fait.  Le  D,  mis  reul ,  lignifie 
Dom  .  Le  Roi  nom  Pedre  .  Après  une  N  ,  il  vtut 
dire  Dame,  N.  D.  Notre-Dame,  c'  eft  3,-dire  ,  la 
Sainte  Vie»ge  .  5.  C  eft  auffi  un- caraêîc.e  de  chiffre 
Romain  ,  qui  lignifie  cinq  cents.  ' 

DA  ,  particule  qui  ne  fe  met  jamais  qu'  après  une 
affirmative  ,  ou  une  négative  ;  oui-da  ,  neini-da  . 
Certa  che  sì,  certo  the  no  ;  si  certamente.  Ancien, 
nement  il  s'  éerivoie  Dea  .  Il  eft  du  ftyle  familier. 

D'  ABORD  ,  adv.  V.  Abord  . 

DABOUIS  ,  f  m.  T.  de  Comm.  Toile  de  coton  , 
qui  fc  fabrique  aux  Indes  Orientales  .  Sorta  di  tela 
di  bambagia  ,  càe  ci  capita  dall'  Iniie  Orientali  . 

t  DABUCH  ,  f.  m.  Animal  d'Afrique  qui  a  beau- 
coup de  reffcmblance  avec  le  loup-,  fona  i'  anima- 
le molto  fintile  al  lupo  . 

►fr'  DACES,  f.  m.  Ce  mot  nefe  dit  qu'au  pluriel, 
&  vient  de  l'Italien  Daxio  •  Cefi  un  impôt  qui  fe 
paie  pour  le  tranfport  des  marchandifes  d' un  pays 
à  un  autre  .  Da%io  ;  gabella  .  Le  mot  de  daces  n'ell 
p»s  f;  ordinaire  que  celui  d'  impôt,  ou  quelque  au- 
tre pareil  terme  . 

DACTYLE  ,  f.  m.  Sorte  de  pica-  dans  la  PoefU 
Grecque  &  Latine,  compofé  d'  une  fyllabe  lOBgue  , 
fuivic  de  deux  bièvcs .  D.iltr.o  . 


t  DÀCTYLIOMANC1F  ,    f.  f.    Divination    qui   fe 
f.iit  avec  une  bague  pendue  à  un  fil,  Siuà 
nazione  , 

;  DACTYLIQUE  ,  adj.  Qui  appartieni  au  daflyie  . 
Dattilico  . 

t  DACTILOGIF.  ,  f.  f.  L'art  de  converfer  par 
des  fignes  faits  avec  les  doigts  .  L'atte  di  etnverfare 
con  icgnì  . 

HACTYLONOMIE,  f.  f.  t?»,  Vjm.  &  autres.  I. 
art  de  compter  pat  les  doigts.  L'  aite  di  contar  fi- 
le dita. 

DADA  ,  f.  IH.  Terme  dont  fe  fervent  les  en  uns  , 
&  ceux  qui  leur  parlent  ,&  qu-i  lignifie  un  cheval  . 
Cavallo  ;  &  ordinairement  Cavallo  di  canna,  dicar- 
ta',  ec.  Aller  a  dada,  faire  un  petir  dada  . 

DADAIS,  f.  m.  du  llyle  fam.  par  lequel  on  dési- 
gne un  niais,  un  nigaud  ,  un  homme  décontenan- 
cé. Scimunito  ;  merendone  j  Alocco  ;  balordo;  bar 
bagianni . 

DAGORNE  ,  f.  f.  Vache  qui  a  perdu  une  corne  . 
Vacca  che  ha  un  filo  torno.  $.  Il  fe  dit  par  dérifioa 
&  balTement  d'  une  vieille  femme  .  Donna  brutta  ,- 
fatlidiofa  ;  f piacevole  . 

DAGUE  ,  f.  f.  Gros  poignard  dont  on  fe  fervoit 
autrefois  dans  les  comb.-.ts  finguliers .  Daga.  Aujourd' 
nui  ,  Stiletto.  §.  Dague  de  Prêvot  ,  T.  de  Mar.  C 
efi  un  bout  de  corde  dont  le  Prévôt  donne  des  coups 
aux  Matelots  qui  ont  commi:  quelque  faute.  Capa 
il  corda,  §.  Prov.  Se  fig.  on  dit  qu'un  homme  eft 
fin  comme  une  dasuc  de  ploml,  ,  pour  dire,  qu'il  a 
fefprit  groflfïer  ,  &  qu'il  veut  faire  le  fin.  Ung-a; 
che  vuol  farla  da  ç/iutù  ,  da- attorto  .  §.  Dague  ,  T. 
de  Relieuiì.  Dcmi-eip..don  emmanché  par  Ics  ricuz 
bouts  d'  une  poignée  .1e  bois  :  il  fert  à  rader  lc-5 
veaux  .  Coltello  da  J 'c -araire  , 

DAGUÉ,  ÉE,  part.    V.   le  verbe. 

DAGUER  ,  v.  a.  Frapper  des  coups  de  dague.  li 
cil  vieux  .  Ferir  colla d.igt.  ,  Aiijnurd'  hui,  on  diroit . 
Stilettare.  §.  Daguer,  v.  n.  T.  de  Chaffe .  On  dit 
que  l' oifeau  dague  ,  lorfqu'i!  vole  de  toute  fa  for- 
ce, &  travaille  diligemment  de  la  pointe  des  ailes  . 
Dimenar  i  f  ammali  con  agitili  grande;  volar  eoo 
preliezx.a  . 

DAGUES  ,  f.  f.  pi.  Premier  boia  du  cerf,  qui  ne 
vient  qu'  à  la  feconde  année  .  Corna  di  cerviatto  , 
pugnali  . 

DAGUET  ,  f.  m.  Jeune  cerf  à  fa  feconde  année  , 
pouffant  fon  premier  bois.  Cerviatto  ;  cervo  di  due 
anni  ;  fufone  . 

DAIGNÉ  ,  ÊE  ,  patt.  indéc!.   V.  le  verbe. 

DAIGNER,  v.  a.  Avoir  poui-  agréable  ,  s' abaiffer 
lùfqu'à  vouloir  bien.  Il  eft  toujours  fuiiri  d'un  in- 
finitif. Degnarfi  ;  compiacer^  ,-  aver  la  bontà. 

DAILLOTS,  f.  m.  T.  de  Mar.  Ce  ionf  des  an- 
neaux qui  fervent  à  amarrer  les  voiles  qu'  on  met 
dans  le  beau  temps  fur  le  grand  étai  .  Anelli  da  le- 
gar le  vele  . 

DAIM  ,  f.  m.  Efpèce  de  bête  fauve  ,  à'  une  gran- 
deur moyenne  entre  le  cerf  &  le  chevreuil  .  Daino; 
damma  . 

DAINE  ,  f.  f.  Rich.  Gr.  Voc.  &  autres  .  La  ftmel  , 
le  du  Daim  .  Daina  ,  damma  . 

DA  IN  TIERS,  f.  m.  pi.  T,  de  Vénerie  .  Le»  tefii- 
cules  du  Cerf.  Tc/ìicoli  del  cervo. 

DAIS,  f.  m.  Efpèce' de  pr.âie  fait  en  forme  dj 
ciel-de.lit  ,  avec  un  doffier  pendant  ,  que  l'on  tend 
dans  V  appartemenvdcs  Princes  ,  des  Ducs  ,  des  Arc>- 
bafîadeurs  .  Baldacchino.  J.  Ciel  quarré  à  pente  , 
foutenu  à  chacun  "des  coins  fur  un  baron  ,  fous  le- 
quel on  porte  le  Saint  Sacrement  aux  ProeeiTions  . 
Baldacchino  .  5.  En  T.  d'  Architeti.  Morceau  d'  A  r- 
chitefliue  &  de  Sculpture  ,  do.  bro.-.ze  ,  de  fer,d' é;or'- 
fe  ,  ou  de  bois  ,  qui  fert  à  couvrir  &  couronner  un 
Autel  ,  un  Trône  ,  un  Tribunal  ,  une  Chaire  de  Fr£- 
diciteur  ,  &c.  Bal'laccfiim  .  §.  Haut-dais.  On  appel- 
le amfi  ielicu  élevé  fur  lequel  le  Roi  &  la  Reine  fe 
mettent  dans  les  cérémonies  publiques  ,  foit  qu'  il  y 
ait  un  dais  dciTus  ,  foit  qu'  il  n'  y  en  ait  point .  So- 
lio  ;  foglia  ;  Trono  . 

DALLE  ,  f.  f.  Tablette  de  pierre  dure  qu'  on  em- 
ploie à  differenî  ufages  .  Gronde  ;  gronda/e  di  pie- 
tra .  §.  Pierre  fur  laquelle  on  lave  dans  les  cuifines. 
Lavatojo.  §.  En  T.  de  Mar,  'petite  auge  dans  un 
brûlot  ,  qui  fert  à  condu're  la  poudre  aux  chofes 
combuftibles  .  Et  la  dalle  de  pompe  eft  un  petit  ca- 
nal qu;  on  met  fur  le  pont  pour  recevoir  l'eau  , 
Canaletto;  canale.  §.  Pierre  qui  fe"t  à  aiguifer  les 
faulx  .  Cote;  pietra  da  affilar  ferri.  §.  Dalle  dt 
poiffon  .  V.  Darne  .  5.  Dans  les  raffineries  de  fticre  , 
baiTin  de  cuivre  au  fond  duquel  ,  &  fur  un  des  côtés 
eft  aiufté  un  tuyau  affez  long  pour  porter  le  fucre 
.le'  la  chau-liSre  où  l'„on  clarifie  ,  dans  la  chaudière 
a  cuire  .  Bacino  . 

DALLl-.R,  lubft.  m.  Terme  de  Ccmm.  IVIonnoie 
d'argent  qu'on  fabrique  et»  Allemagne  &  en  Hol- 
lande .  Sorta  di  moneta  d'  Alemagna  e  d'  Olanda  ; 
»0//*f-o . 

t  DALLON  ,  f.  m.  Dans  les  manufaflures  de  pj- 
oier  ,  gouttiè.-e  qui  traverfe  les  cuves  à'Cylndre, 
&  qui   reçoit  l'  eau,  falée  .  Grondaia  . 

DALMATIQUE,  f.  f.  Efoèce  de  Chafible  dont 
font  revê  us  les  Diacres,  les  Souiiacres  ,  &  quelque- 
fois  auffi  les  Évêques  en  officiant.  Tonicclla;  Cuti- 
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F  èce  de  bris  percée  &  difpofée  en  pente  le  Ion?  du   i 
'•>)ac  ,  qui  ferr  pour  l'écoulement  des  eaux  qui  toni-    ' 
bent  fur  le  pont  .    Pezz'  ài  legno  che  mettonfi  nette 
jperture  de'  fianchi  d'  un  baflitnento  per  lo  f colo  dell' 
acque  . 

DAM,  f.  m.  Dommage.  Il  n'a  guère  à'  ufarre  qu' 
ei  cere  phrafe  :  S'  il  lui  arrive  du  mal,  à  fon  Dam  . 
Se  gli.ne  capiterà  maie  ,  fvo  danno  .  J.  Ancienne- 
ment  c'  étoit  un  titre  d'  honneur  qu'  on  donnoitaux 
perfonnes  diftinguées  ,  tant  hommes  que  femmes  . 
On  difoit  Dani-Dieu  &  Dimc-Dieu  ,  pour  dite  ,  Sei- 
gneur Dieu  .  Dommenedd\o  ;  Vidame  pour  Vieedomi- 
nui.  Dsm  Ciieva'ter  ,  pour  Seigneur  Chevalier  . 
Don  ,  donno  .  V.  DOm  .  f.  En  T.  de  Théologie  ,  la 
peine  du  Dam,  efl  la  peine  des  damnés,  en  temps 
qu'  ils  font  privés  Je  la  vifibn  béatifique  .  la  pena 
del  dinne  . 

DAMARAS,  f.  m.  Teime  de  Comm.  Tareras  des 
Indes.  C'eft  une  efpèce  d' armoifin  .  Taffetà  deh' 
indie  . 

DAMAS  ,  f;  m.  Étoffe  en  foie  ,  dont  les  façons 
font  élevées  au-dc(Tu5  du  fond  .  On  1'  a  ainfi  nom- 
mée,  parce  que  la  Manufacture  en  efl  venue  de  Da- 
mas ,  Ville  de  Syrie  .  Darr.mafcc  ;  dernmafco  .  §.  Da- 
mas caffo» ,  une  efpèce  de  damas  mè.'é  de  foie  &  de 
fleuret.  Broccatello.  S.  On  appelle  acier  de  damas, 
un  acier  d'une  trempe  excellente  ,  &  dont  il  fe  fait 
un  grand  débit  à  Damas .  Atciajo  dì  Damafcs .  On 
dit  en  ce  fens ,  un  fabre  d'acier  de  Damas  ,  &  mon 
fabre  eft  un  vrai  damas  .  Spada  dama/china  .  §.  C' 
«il  a  urti  une  efpèce  de  prunes  ,  dont  le  plant  efl  ve- 
nu de  la  Ville  de  Damas.  Pruna  diDam.ifco  ;  amo- 
feina  . 

DAMASONIUM,  f.  m.  ou  Flûte  de  berger.  Piati- 
te qui  croît  aux  lieux  humides,  &  qui  pouffe  de  fa 
racine  ,  des  feuilles  fernblahles  à  celles  du  plantin  . 
Damafcnio  . 

DAMASQUETTE,  fu  M»,  f.  Terme  de  Ccmm.  Ef- 
pèce d'étoffe  qu'on  fabrique  à  Venife  ,  pour  le  Le- 
vant .  Il  y  en  a  à  fleurs  d*or  &  d'  argent .  Dana. 
tchetto  . 

DAMASQUIN",  f.  m.  T.  de  Comm.  Poids  dent  on 
le  fertdarls  le  Levant ,  fur-tout  à  Seydc  .  Os  le  nom- 
me plus  communément  Rotte,  torta  di  pefo  del  Le 
■vante  ;  Dama/chino  . 

DAMASCATINE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DAMASQUINER  .  v.  a.  Enchâffer  de  petits  filets 
d'or  ou  d'argent  dans  du  fer  ou  de  l'acier  entaillé 
&  travaillé  exprès  pour  cela  .  Dama/chinare  . 

DAMASQU1NERIE,  f.  f.  (ir.  Voc.  &  autres.  V 
ait  de  damafquir.er  .   V  arte  del  dama/chinare  . 

DAMASQUINEUR  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  &  autres.  Ce- 
lui qui  damafqnine  .  Colui  che  damafehina  . 

DAMASQUINURE,  f.  f.  Le  travail  ou  ornement 
de  ce  qui  eli  damafauiné  .  Ornamento  damajihino  . 

DAMASSÉ  ,  Et  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  fe  dit 
principalement  du  linge  de  table,  qui  efl  ou  à  fleurs 
ou  à  perfonnages  .  $.  on  ait  auffi  fubft.  du  damaffé  , 
pour  dire,  du  linge  damaffé.  Lingeria  di  tavola  la- 
vorata a  foggia  di  damafee  . 

DAMASSER,  v>  a.  Fabriquer  une  étofle  ou  du 
linge  en  façon  de  damas  .  Damafcare,  tijfere  a  opere. 

DAMASSI*,  fuhfr.  m.  T.  de  Comra.  Périt  damas 
moins  garai  de  chaîne  &  de  trame  que  les  damas 
ordrcaiies  .  Efpèce  de  damas  de  fleurs  cl' or  ou  d'ar- 
gent .  Mezv  thmafco  . 

DAMASSURE,  f.  f.  L'ouvrage  de  l'étoffe  ,  du 
linge  damaffé  .  Damafcalura  ;  opera  . 

DAME,  f.  f.  Celle  qui  pofséde  une  Seigneurie  , 
qui  a  droit,  autorité  &  commandement  furdesvaif- 
feaux  .  Signora;  padrona.  §.  C' eff  auffi  an  Gmple 
titre  que  l'on  donne  par  hnnneur  aux  femmes  de 
qualité  .  O.on.».  $.  Cefi  auffi  un  titre  qui  fe  donne 
aux  Reîigieufes  des  Abbayes  ,  &  de  certaines  autres 
Communautés,  &  aux  Chanoineffts  .  $.  Dame,  fe 
prend  auffi  dans  un  fens  plus  général  ,  &  s'  irend  h 
toutes  io  femmes  &  à  tcu'es  les  filles  ti'  une  condi- 
tion un  pc-a  honnête  ;  comme  plaire  aux  Dames  . 
Effe*  gradito  dalle  donne  .  Ètte  civil  avec  les  Da- 
mes .  Effer  concfe  colle  donne  ,  toi  tel  feffo  .  §.  Il 
fe  dit  aiifù  des  femmes  de  la  plus  baffe  condition  , 
&  alors  e*»tfl- ct'iWWe  une  efpèce  de  fitie  qu'on  leur 
donne  ,  &  qu'  on  Joint  toujours  à  leur  nom  ,  foit  en 
parlant  d'  elles  ,  foit  en  parlant  à  elles.  Dame  Fran- 
çoife  ,  Dame  Therèfe  .  5.  On  dit,  par  excellence  , 
de  la  Saif.te  Vierge  ,  Notre-Dame  .  La  Madonna ,  la 
JantiJJim.i  Vergine  .  § .  Sorte  d'  iiiterieaiori  ,  dont  fe 
feri  le  petit  peuple  ,  qui  lignifie,  en  vé ,  ire  ,  eu  qui 
ferr  à. exprimer  quelque  petit  mouvement  de  I'  ame  , 
comme  quelque  furprife  ou  étonnement  .  In  verità  ; 
per  certo  ;  calieri  ;  Pape  .'  Co} ''petto  !  Dame  ,  fi  vcms 
ne  vous  arrêtez.  §.  En  ferme  de  Tnftrac  &  de  icu 
de  Dames,  petit  morceau  de  bois  ou  d'  ivoire  blanc 
ou  noir,  plat  &  rond,  pour  jouer  au  Triflrac  & 
aux  Dames  .  Dama  ,  dame  .  Jouer  aux  Dames .  Pa- 
ve a  dama  ;  g-iuocar  Mit  darne.  §.  Aux  cartes  ,  c' 
«fi  !a  feconde  figure  du  icu  de  Cartes  ,  Se  celle  qui 
fi.it  immédiatement  le  Koi  .  Donna  .  Dame  de  car- 
reau .  Ocnna  da  quadri  .  $.  Au  jeu  des  Échecs  ,  c' 
efl  la  feconde  picce  du  icu.  On  l'appelle  auTi  la 
Reine  .  La  donna  ,  la  Regina.  §.  En  Architcff.  on 
appelle  ainfi  dans  un  canal  qu'on  creine  ,  les  digres 
du  îerriiH  qu'on  laiffc  d' tfpacc  en  efpace  pour  a- 
voir  de  I*  eau  à  difciétion  ,  &  empêcher  qu'  elle  ue 
cagne  les  twvailicuts.  Argini  di  terra. 


t  D\ME.DAME  ,  f.  ni.  Sorte  de  fromage  .  Sorti 
di  cacio. 

+  DAME-DAMÉE,  f.  f.  Femme  de  qualité  qui  a 
le  titre  de  dame  .  D.rm.i  di  qualità  . 

DAMÉ,  ÉE,  part,  du  verbe  Damer.  Il  en  a  les 
fignificarions  .  V. 

DAME-JEANNE,  f.  f.  Efpèce  de  greffe  bouteille 
qu:  fiîrt  à  garder  &  tranfporter  du  vin  &  autres  li- 
queurs. Anfvra  ;  fiafeone  ,  &  populairement  ,  Datai- 

DAMER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  en  parlant  du  ieu  de  Da- 
mes ,  lo.-fqu'  une  pièce  ayant  été  pouffée  iufqu'  aux 
der,i:è-c!  cafés  du  côté  contraire,  ou  met  pour  mar- 
que de  cela  ,  une  autre  dame  par-deffus  .  Damare  . 
f.  Aux  Échecs,  damer  un  pion,  c' cft  le  changer 
en  la  meilleure  j>iècc-  qu'<.a  a  perdue  .  Andar  a  da- 
ma .  S.  Fi  g.  damer  le  pion  à  quelqu'un  ,  termes 
buriefqucs  ,  pour  dire,  renchérir  fur  lui  en  quelque 
ciiofe  .  Far  tefla  ;  flar  a  fronte  ;  tener  il  Bacino  al- 
la barba  . 

DAMERET,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  homme 
qui  affefle  de  s'  attacher  à  plaire  aux  Dames  .  Da- 
merino ;  cicisbeo  ;  %_erèino  ;  zerbinotto  ;  dannato  , 
donnaiolo  . 

DAMES.RABATTUES,  forte  de  jeu  qu'on  joue 
fur  le  Triftrac  avec  les  piè.cs  qu'on  appelle  Da- 
mes. Scaricalajîno  . 

DAMIER  ,  f.  ni.  Échiquier  ,  furr'acc  plane  ,  divi- 
fée  en  foixante  quatre  carrés  alternativement  blancs 
&  noiis  ,  que  1'  on  appelle  cafes  .  Tavoliere  ;  feac- 
chiere . 

DAMITES,  ou  DAMITONS,  f.  m.  pi.  Terme 
de^Ccmm.  Toiles  de  coron  ,  qui  fe  fabriquent  dans 
T  Ile  de  Chypre  .    Sorta   dì  tele    di  cotone  cosi  dot- 

DAMNABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  attirer  la 
damnation  éternelle  ;  &  dans  un  fens  plus  écenda  , 
perni-ieux,  méchant,  détefiable  .  Dannabile,  ripro- 
vabile ,  pernizjofo  ,  danno/o  .  Cette  doftrine  eft  da- 
mnable  . 

DAMNABLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  damna- 
ble  .  Dannabilmente  ,  biaflmevolmente  ,  perniciosa- 
minte . 

DAMNATION  ,  fubft.  f  La  punition  des  damnés . 
Dannazione  ,  dannagione  ,  perdizione  . 

DAMNÉ,  fubS.  m.  Qui  efl  aux  enfers.  Dan. 
nato  .  C'  efl  un  damné  .  11  a  cru  voir  un  dam- 
né. 

DAMNÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  ad}.  On  ne 
s'en  ferr  prefque  jamais  qu'en  ces  phrafes  :  G' eft 
une  ame  damnée,  t'efl  à-ai'e  ,  un  méchant  homme 
de  profertion  ,  capable  de  tous  crimes.  Egrt  à  toi 
feelerato  ,  un  uom  pejpmo  ,  di  perduta  cofcien\a  ; 
uomo  iniqui flimo .  Il  fouffre  comme  une  ame  dru 
mnée  ,  c'ell-à-dire  ,  qu'il  fouff  e  comme  un  Da- 
mné .  Soff-e  cme  un  Dannato  .  On  dit  auffi  fig.  & 
fam.  d'  un  homme  entièrement  dévoué  à  toutes  les 
volontés  d'un:  perfonne  puiffante,  on  dir,  que  c' 
eli  fon  ame  damnée  .  Dato  ,  pronto  a!  fervigio  d'  al- 

DAMNER,  v.  a.  Punir  des  peines  de  l'enfer  . 
Dannare  ;  condannare  ,  mandare  ulf  inferno  .  §.  ïl 
le  dit  auffi  des  chofes  qui  peuvent  être  caufe  qu'  un 
homme  foit  damné.  Cela  vous  damnera  .  Quella  eo- 
fa  vi  fî'al'cinerà  ,  vi  guidera  alt'  inferno  ,  vi  farà 
andar  dannato.  §.  Se  damner  ,  v.  r.  e'  eli  s' expofer 
à.  èrre  damné  ,  commettre  des  crimes  dignes  de  1' 
enfer.  Dannarfi  ;  e/por/i  al  pericolo^d'  andar  danna- 
lo ;  Kietitarfî  t'  inferno  .  Ç.  On  dit  fam.  &  par  exa- 
gération  ,  d'une  chofe  dont  on  fc  fent  extrêmement 
importuné:  cela  me  damne  ;  cela  me  ferc.it  damner . 
duella  cofa  mi  fa  difperare  ,  mi  fa  arrabbiare  ;  mi 
farebbe  dar  al  diavolo  .  alle  beruiocie . 

DAMOISEAU,  DAMOISFL  f.  m.  Titre  qa' on 
donnoit  autrefois  à  des  jeunes  Princes  ,  a  des  ieunes 
Gentilshomm*s  .  Il  ne  t'efl  conferve  qu'en  quel- 
ques Seigneuries,  comme  en  celle  de  Commercy  , 
dont  le  Seigneur  pre;  d  le  titre  de  Danioifeau-  de 
Comruercy  .  Donzello. 

DAMOISELLE  ,  f.  f-  Trtre  qu'  on  donne  en  Fran- 
ce aux  filles  n-bles  ,  dans  les  Afles  publics  .  Hors 
de  cet  ufage  ,  on  dit  toujours  Demoifeile  .  V.  ce 
mot . 

DANCHÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  fc  dit  des 
pièces  honorables  de  T  écu  ,  lorfqu'  elles  font  termi» 
nées  en  pointes,  comme  des  dents.  Fatto  a  denti  ; 
dentato  . 

DAIVDÎN  ,  f.  m.  Niais  décontenancé  .  Il  eli  faro, 
BcCcio  ,  bamko ,  balordo  ,  balocco  ,  Jàmunito  ,  don. 
dolane  ;   uomo   inetto  . 

DANDINEMENT,  f.,  m.  Mouvement  de  celai  qui 
dandine.   Ciondolamento  . 

DAND1NSR  ,  v.  n.  Branler  le  corps  ,  comme  font 
ordinairement  ceux  qu]  n'ont  point  de  conicn.ince  . 
Dondolarli  ,  muoverfi  ciondolando  da  g'-ffii ,  da<Jcioc~ 
co.  §.  Se  dandiner,  v.  r.  fe  balança  en  niais.  Don- 
dolar/: ,  ciondolar^  ,  &c. 

DANGER  ,  f.  m.  Péril  ,  riîquc  ,  ce  qui  efl  o»Ji. 
nai renient  fuivi  d'  un  malheur  ,  ou  qui  expofe  A  un; 
pei  te  ,  a  un  domn'.age  .  Rifihio  ;  piricnlu  ,-  pettg-i  i , 
a-ixf'do  i-  "  fe  Prend  quelquefois  pour  inconvé- 
nient .  V".  Ç.  En  T.  de  lurifpr.  &  en  matière  d' 
Faux  &F.iêis,  il  fignifie  d:»n,s.  o^dix;ème,  droit 
de  dixième  .  La  decima  parte  .  Le  Roi  a  dans  les 
forejs  i".  Noimaadie  ,   le  droi:   du  ticxs   Se.  danger , 


J.  T.  de  M<y.  Danaers,  parmi  les  Mar'ns ,  fenf  aV» 
rochxis,  drcçteOD  de  fable,  ou  de  v.-/e  ,  cachés  fodj 
1'  eau  ,  auxquels  un  vaiffeau  peut  toucher  ,  en  pat'- 
fant  deffns  ,  fans  en  être  endommagé  ,  Scogli  ,  ban- 
chi di  fibbia  ,  fecche . 

DANGEREUSfMENT.  adv.  Avec  danger.  Frrirf. 
lofamentc  ;  per:eliojamc,i>e  ;  gravemente  . 

DANGEREUX  .FUSE  ,  adj.  Périlleux,  qui  met  ett 
dauger  ,  qui  expofe  au  danger.  Perirli  ilo ,  pericctr- 
fo,  che  ejpnne  al  rifehio  .  §.  On  d-t  qu'un  homme 
e'i  dangereux  ,  pour  dire  ,  qu'  i!  y  a  du  dançer  à  fe 
fier  à  lui  ,  d'  avoir  commerce  avec  lui  .  Uomd*  fug. 
gire;  da  temere.  §.  On  appelle  auffi  homme  dange- 
reux, celui  que  Ton  voit  propre  à  plaire  aux  Da- 
mes, &  à  s'  en  fane  aimer  .  Uom  amabile;  uom 
fatto  per  farfl  amar  dalli  donne  .  $.  En  T.  de  lu- 
rifpr. on  appelle  Sergens  dangereux,  ceux  qui  onr 
infpeflion  fur  les  bois  où  le  Roi  a  choit  de  danger  , 
Gutrdabofchi  . 

DANS  ,  prépofition  de  lieu  .  En  ,  daivs  la  chambre  ; 
Nella  liant*  .  Se  promener  dans  la  place  .  Palleggiar 
nella  piazza  t  ou  in  pianti-  §•  On  s'  en  fert  aifTi 
pour  marquer  le  temps  .  Dans  peu  de  iours  .  Di  qui 
a  pochi  giorni  ;  fra  poco  .  D.r.s  i'  efpace  de  d.x  an^  . 
Nel  fermine,  nel  crfo  ,  nel  giro  di  dieci  Unni  ;  ir» 
dieci  anni.  §.  Or.  s'en  fert  pareillement  pour  mar- 
quer 1' citar  ,  la  di  fpofttioa  du-curos,  de  T  efprrt  ,' 
des  mœurs,  de  la  fortune  ,  dans  l'accès  ,  dans  le 
fort  de  la  fièvre  .  Neil'  accefpm  della  febbre  .  Ette 
dans  une  poflure  contrainte  ;  être  danr-un  grand  em- 
barras ,  dans  la  celere  ,  dans  Tefpérance  ;  vivre  dans 
T  oifrveté  ,  £cc.  En  Italien  toujours:  Nel  ,  nello  . 
nella  ,  in  .  §.  Il  fe  prend  quelquefois  pour  avec  ,  & 
auffi  ,  pour  félon  .  V.  ces  mot»  ,  Dan;  le  defTetn  4 
dans  la  vue  ,  &c.  CoUa  mira  ;  coli'  idea  ,  ec.  Dans 
le  principe  d'Arifiote;  dans  le  fens  de  Saint  Augu- 
ftin  .  Secondo  i  principi  d*  Arinotele  ;  giufli ,  fecon- 
do ,  net  fenfo  di  S.  Agoflino  . 

DANSE  ,  f.  f.  Mouvement  du  corps  qui  fe  fait  en 
cadence  ,  A  pas  mefmés  ,  &  ordinairement  au  fon  des 
inftrumensou  de  la  voix  .  Danza;  ballo  ;  danze*"; 
ridda;  il  danzare;  il  fallare  ,  §.  Avoir  l'air  A  U 
dan'é  ,  c'efi  avoir  beaucoup  de  difpofitiuns  à  b:ea 
dinfer;  &  fig.  avoir  une  grande  difpofition  a  la  cho- 
fe dont  on  parle.  Effer  atto  a  qualche  cofa  .  Ç.  Dan- 
fe  fc  dit  auffi  d'  un  air  àdanfer  .  Canto  ou  fuono  d» 
ballo  .  §.  Commencer  la  danfe  .  mener  la  danfe  ,  fe 
dit  prov.  de  celui  qui  efl  le  premier  à  faite  ou  * 
fouffrir  quelque  chofe  ,  en  quoi  il  eft  fuivi  par  Ses 
aurres  .  Cominciar  il  Irallo  ;  menar  la  danza  ;  guidar 
chi  baila  .  §.  Entrar  en  danfe  ,  c'  eft  le  mettre  dû- 
nombre  de  ceux  qui  danfenr  ;  &  fig.  s'engager  dans 
une  affaire  ,  dans  une  intrigue  ,  dans  une  guérie  , 
&c.  dans  laquelle  on  n'avoir  pris  d'abord  aucune' 
part  .  Entrar  in  danza  ,  ou  in  balio  ;  impegnarli  in 
una  guerra  ,  r'f»  un  affare  ,  ec.  {.  Danfe  ,  fignirìs 
auffi  ,  la  manière  de  danfer  .  Maniera  di  ballare  ,"di 
danzare  . 

DANSÉ  ,  ÉE,  paît.  v.  le  verbe. 
DANSER  ,  v.  n.  &  aft.  Mouvoir  le  corps  en  ca- 
dence ,  à  pas  rncfuiés,  &  au  fon  de  la  voix  ou  des 
inlirurticns.  Danzare  ;  ballare  ;  riddare.  Ç.  Frrjv. 
&  rig.  faire  danfer  qaelqu'  un  ,  c'efi  donner  bien  de 
T  exercice  ,  bien,  de  T  embarras  à  q.ielqu'  un  ,  pelur- 
ie réduire  à  ce  qu'  on  veur  .  Dar  da  fare  ,  0  a  fare  . 
î.  On  dit  auffi  fig.  &  ptoverb.  qu'un  homme  ne  l'ai* 
fur  quel  pied  danfer  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  dans  un 
état  où  il  ne  fait  plus  que  faire  ,  qu'il  ne  fait  plus' 
que  devenir.  Non  fa  pili  a  che  appigliarfl  ,  a  quìi 
paue  volgerfi  .  §,  Maître  à  danfer  .  Ballerine;  mae- 
flro  di  ballo  . 

DANSEUR,  f.  m.  Celui  qui  danfe  ,  &  plus  ordi- 
nairement ,  celui  qui  a  accosnumé-de  danfer  ,  -ou. 
qui  fait  profeiTiou  de  dar.fer  .  Danzatore  ;  ballano? 
ballatore  ;  Saltatore.  $.  Danfenr  de  corde  ,  c' efl  un 
homme, dont  la  profeifisn  efl  de  danfer  fur  la  corde  » 
Ballerino  da  corda  ;  funambolo  , 

DANSEUSE,  f.  f.  Celle  qui  danfe,  ou  qui  fait 
profertion  de  danfer  .  Danzatrice  ;  balìatrice  ;  fatta- 
trite  ;  ballerina  . 

f  DANTE,  f.  m.  Anima!  connu  en  Afrique  .  Il 
a  une  corne  au  milieu  de  la  tate  .  V.  Licorne  . 

t  DAPHNITE,  f.  f.  Pierre  figurée  qui  imite  les 
feuilles  du  laurier  .  Pietra  figurata  . 

t  D'  APRÈS.  Sorte  d'adverbe  ,  &  de  prépofitioi» 
qui  eli  un  terme  de  peinture  .    V.  Ayiès  . 

DARCINE,  f.  f.  T.  de  Mar.  La  partie  d' un  Pcrt 
de  mer  ,  où  les  bitimens  font  le. plus  à  l'abri  &  ie. 
plus  en  sûreté.  Darfena  . 

DARD  ,  f.  m.  Sorte  de  trait  de  bois  dur  ,  qui  eflS 
ferie  au  bout  ,  &  qui  fe  lance  avec  la  main  .  Dar. 
do.  §.  En  T.  de  Jardinage,  V.  Piflil  .  S  Dard, 
pouïon  ..  V.  Vandoife  .  §.  Dard  ,  ferpent  .  V.  Acon- 
tias. 

DARDANAIRE,  f.  m.   Ancien  nom  qu'  on  donnoit 
à.  un  Monopoleur  .   Incettatore  ;  monepolifta  . 
DARDfÉ  ,  ÉE  paît.  V.  le  verbe. 
DARDER,  v.  a.  Lancer  une  arme  eu  quelqu' au* 
tre  chofe  ,    comme  on    lanecroit    un  dard.    Dardeg- 
giare ;    tirar  dardi  ;    frettare.    §.  Frapper  ,    biclTcs\ 
avec  un  dard  .     Dardeggiare  ,  e  ferir  con  dardi  .    §. 
Fig.   lancer  ou  répandre  ci  Se  là  .  Saettare,  vibra* 
>"SSÌ-    Le  folcii    darde  ics    rayons.    Darder  un  re- 
gard. 
•S  DARDEUR  ,    f.    m.   Celui   qui     darde   que!. 
lue 
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«at    trait  .     Saettatore   ;    arciere  ;   frecciatore . 

DARIDAS,  f.  m.  T.  de  Comm.  Taferas  des  Io- 
des ,  qui  eli  fait  avec  la  foie  qu'on  tire  des  her- 
bes .  ticffa  legs'*™  di  feto-  che  ci  capita  dall'  In- 
die . 

DARINS  ,  f.  m.  pi.  T.  deCrmtn.  Toiles  de  chan- 
vre qu'on  fabrique  en  Champagne.  Tele  di  canapa 
della  Sciampagna  . 

DARIOLE,  f.  m.  Petite  pièce  de  pàtiiTenc.  Ber- 
Iing07z;0  ;  9/lfHtettt<x. 

DARIOLF.TTE  ,  I,  f.  Terme  dot»  on  fé  fcrvoit  au- 
trefos,  pou.  f'gnificr  la  Confidente  d' une  Héroine  de 
Rem.  1.  Cameriera  ,  Confidente  d'  una  Eroina  de' 
Rsm.liz.'  • 

Da.': 'QUE,  f.  m.  Ancienne  monnoie  des  Pei  fes  , 
cn  c.  <".  eu  argent  ,  frappée  fous  l'un  des  Darius. 
Antica  moneta  Perii  ina  d'  uno  de'  Darj  .  §.  Le  nom 
de  Ovriq<i<"  s'è»  donné  depuis,  par  extenfìon  ,  ài' 
or,  oui  s  ed  trouvé  au  titre  de  ces  monnoies  .  Oro 
fino     .  cai  >'«  delle  mencie  de'  Diri  . 

D.\HN'A.Y1AS  r  f.  m.  T.  de  Comm,  C'  eft  la  rnci!- 
leorc  fone  de  coton  qui  vienne  deSmyrne.  fort  a  di 
bambagia  che  vieti  da  Smirne  . 

DARNE,  f.  f.  Tranche  de  poifTon  ,  te!  q-ue  le 
fautnon  ou  alofe  .   Fetta  di  ferment  ,   d'  aiolà  . 

DARSE  ,  f.  f.  La  partie  intérieure  d'  un  L'ort  ,  là- 
quelle  le  ferme  avec  une  chaîne  ,  &  oh  l'  on  a  ac- 
coutumé de  retirer  IcsGalères  &  d'  aurres  bàtimens . 
Dorjena  .  $.  Su*  la  Méditerranée  ,  quelques  ans  V  ap- 
pellent auffi   Darfine  . 

DARSINE  ,  T.  de  Mar.  v.  Darfe  . 

DARTOS  ,  f.  m.  T.  d'  Anaiom.  Membrane  char- 
nue ,  qui  eli  regardée  comme  un  véritable  mnfcle 
cutané,  dont  le  fcfotum  eft  intérieurement  revêtu  . 
Dartcn  ,  membrana  mufcrloja  dello  Scroto . 

DARTRE,  f.  f.  Mal  qui  vient  fur  la  peau  ,  en 
forme  de  gratelie  .  Serpigine;  empetiggine;  volatica  . 
$.  En  T,  de  Marcch.  e'  eft  aufïi  une  forte  d'ulcète  , 
qui  fe  forme  ordinairement  à  la  croupe  des  che- 
vaux . 

DARTREUX  .  EUSE  ,  ad).  Qui  eft  de  la  nature  des 
dartres  .  Che  é  iella  fper.it  delle  empetìggini ,  delle 
volatiche  . 

DASSERl,  f.  m.  Miniflre  de  la  Religion  dans  le? 
Indes  ,  &  Difciple  de  Gourom  .  Miniftro  della  Reli- 
gione nell    Indie  , 

DATA  IRE,  f.  m.  Officier  de  la  Cour  de  Rome  , 
qui  préfide  à  la  Daterie.  Datario. 

DATE,  f.  f.  Ce  qui  marque  le  temps  Se  le  lien 
où  une  lettte  a  été  écrite  ,  ou  un  afle  a  été  paffé  , 
&c.  Data  .  §.  En  matière  beneficiale  ,  il  fe  dit  du 
jo  ir  de  |)  enrégiftrtmcnr  d'une  fupplique  ,  pour  ob- 
tenir un  Bénéfice  en  Cour  de  Rome  .  Amfi  ,  prendre 
oate  ,  prendre  une  date  d'  un  tel  jour  ,  Tonifie  ,  fai- 
re enrégiflrer  ce  iour-li  une  fupplique.  On  dit  dans 
le  même  feni,  retenir  une  ou  plufieurî  dates .  Pren- 
der data .  §.tn  matière  civile  ,  retenir  une  date  chez 
un  Notaire,  e' eli  retenir  le  jour  auquel  on  veut  qu' 
un  contrat  foit  paffé.  Fijfarc  il  giorno  d'un  con. 
tratto  .  J,  On  di:  auflfi.  fig.  prender  ou  retenir  date  , 
pour  dire  ,  prendre  un  certain  temps  ,  pour  faire  ou 
pour  exiger  quelque  chefe  .  Pigliar  tempo. 

DATÉ  .  ÉE,  part.    V.  le   Verbe. 

DATER  ,  v.  a.  Mettre  la  date.  Metter  la  data  . 
S.  On  dit  fig.  qu'un  homme  date  de  loin  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  parle  d' une  chofe  arrivée  depuis  long- 
temps; &  cela  ne  fe  dit  ordinaircmenr  ,  que  quand 
celui  qui  en  parle  ,  a  pu  en  être  témoin,  &  qu'a- 
MC  quelque  reprocha  de  vieilleiTo  .  Parlar  dì  cofe 
1  ecchte  ,  lontane  . 

DATERIE  ,  f.  f.  C'eir  l'office  du  Dataire  :  c'eft 
aufli  le  lieu  &  le  Tribunal  de  Rome  ,  où  s'  expédient 
les  .Aftes  pour  les  Bénéfices  non  confiftoriaux  ,  quel- 
quefois Us  autres  Bénéfices  &  les  Difpentes  .  Date- 
ria . 

DATI»,  f.  m.  Terme  de  Grammaire,  te  troifiè- 
tne  cas  dans  les  Langues  où  les  mots  fe  déclinent  . 
li  dativo  ;    il  ttrz.o  eafo  . 

DATION  ,  f.  !.  Terme  de  Droit  .  C  eft  l'  afle  par 
lequel  on  donne  quelque  chofe  fars  qu'il  y  ait  libé- 
ralité :  en  quoi  la  dation  diffère  de  la  donation  .  Da 
Z.icne  .  Dation  en  payement  ;  dation  du  Tuteur  .  Da- 
zine in  paga ,  ec. 

DATIVE,  ad),  f.  H  n'a  d'  ufage  que  dans  cette 
phrafe  :  Tutelle  dative  ,  pour  dire  ,  une  turelle  qu' 
un  Juge  ordonne  d'autorité  de  Juftice  ,  en  donnant 
on  Tuteur  à.  des  en'ans  à  qui  on  n'en  a  poi.it  don- 
ré  par  teftanient  .  Tutela  datha  ,  vale  a  dire  d.na 
per  autorità  del  Giudice. 

DATTE  ,  f.  f.  Le  fruit  du  Palmier.  Dittero.  §. 
On  donne  anflfl  ce  nom  «•  une  efpèce  de  prune  .  Sor, 
t~.  di  Surina. 

DATTIER  ,  f.  m.  Palmier  qui  porte  les  dattes. 
Palma  . 

DATURE  ,  f.  f.  Plante  .  C'eft  une  efpèce  de  Irrri- 
monium  ;  elle  en  .1  toutes  les  perniciepfes  qualités  . 
On  ne  laiffe  p.is  cependant  de  la  cultiver  dans  quel- 
ques jardins-,  à  canfe  de  la  beauté  de  f.i  fleur.  fpe- 
Xte  di  pianta,  che  coltivali  ne'  giardini  per  l.r  I1I.1 
telle**.*  <>e>  luti  fiori  . 

DA  VANTAGE  ,  adv.  Pius  .  Prt  ;  di  pia  ;  di  Tran 
tagcio  . 

DAUBK,  f.  f.  Sorte  d' affai  fcrrlnetneat  que  l'on 
fair  a  de  certaines  viandes.  Stufato  ;  fetta  di  in- 
■*mgolo.   5.  il  (e  urerid  aufli  paur  la  viande    qui  e4 


affaifonné"  de  cette  forte.  Carne  flufrta. 

DAUBÉ  ,  ÉE  ,  part.  Il  a  les  fiçnificatioiii  de  .'.  1 
veri. e  .   V. 

DATJbER  ,  v.  a.  Battre  à  coups  de  poing.  14  eli 
pop.  battere  ;  dar  de'  pugni  .  §.  Fie-  Railler,  médi- 
re .  Motteggiare  j  deridere  ;  dir  mule;  Jpu'lare  .  On 
le  dauba  bien  dans  cette  compagnie.  Il  eft  du  ftyle 
fa  m  1 1 1  e  r  . 

DAUBF.UR  ,  f.  m.  Qui  raille  ,  qui  médit.  11  eli 
fam     Matteggiarne  ;  maldicente  . 

DAUCUS  ,   f.   m.   V.  Carotte. 

0AU;,Rr.F.OT,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petit  vaiflcau 
à  un  pont ,  d'*nt  les  Hollandois  fe  fervent  pour  la 
lèche .  Sorta  di  piceni  iafiimento  ,  di  cui  fi  fervono 
gii  Oìavdcfì  per  la  pefea. 

DAVSER  ,  f.  m.  Inftrument  de  Dentifte  ,  fait  en 
forme  de  tenaille  courbée,  dont  on  fe  fert  pour  ar- 
racher les  dents  .  Cavadenti;  cane,  ftronunto  con  cui 
fi  cavano  i  denti.  $.  En  T.  d'  Imprimente  ,  petite 
pane  de  fer  ou  de  bois,  qui  fert  A  maintenir'  par 
cn-bas  ,  le  pcjit  ty.T.pan  dans  I'  enchàiTurr  du  grand  , 
Dado  .0  pirvone  . 

DAUPHIN  ,  f  m.  PoifTon  de  mer  cetacee,  qui  a 
de  la  reHemblance  avec  le  Marfouin  .  Delfino  .  §. 
L'oc  conftellation  de  1' hémifphère  boiéal  .  Delfine  , 
una  delle  colìeilaz_iPni  toreaii  .  §.  Titre  que  potte 
le  premier  Fils  du  Roi  de  France,  durant  la  vie  de 
fon  Père  //  Delfino  ,  primogenito  del  Re  d,  Fran- 
cia. §:  Chez  les  Anciens,  c'  étoit  une  machine 
de  guerre,  que  depuis  on  nomma  Corbeau.  V.  ce 
mot  . 

DAUPHINE  ,  f.  f.  Titre  que  porte  la  femme  de 
Monfeigneur  le  Druiphin  .  Delfina  di  Francia.  $■ 
tfpècc  d'  étoffe  .  Delfina  . 

DAURADE  ,  f.  fUy.   Dorade. 

D'AUTANT,   V.    Autant. 

DE,  Prépofition  lervant  à  marquer  plulieurs  rap. 
ports  diflférens.  $.  De,  fert  à  fpécifier  la  matiè-.-e 
dont  une  chofe  eft  faite.  Une  tabatière  d'or  ;  .une 
planche  de  marbre  .  Scatola  d'  oro  ;  tavola  di  mar- 
mo .  5T.  De  ,  eft  fouvent  un  partitif  ,  ou  particule 
extraftive  .  Un  morceau  de  pain  ;  un  verre  de  vin  . 
Un  10Z.Z.0  di  pane,  un  bicchier  di  vino  .  $.  De  , 
marque  le  rapport  d'appartenance  ,  ou  de  relation  . 
Le  livre  de  Charles;  le  fils  du  Roi  .  Il  I  Uro  di  Car- 
lo ;  il  figlio  del  Re  .  §.  De  s'  emploie  pour  pendant 
ou  durant.  Il  eft  parti  de  jour;  il  eft  arrivé  de 
nuit  .  Parti  di  giorno ,  0  nel  giorno,  e  giunfe  di 
nette  ,  0  nella  notte .  $.  De  ,  fe  dit  pour  touchant  , 
fur.  Parlons  de  cette  affaire.  Parliamo  di  q  uè  li'  af- 
fare ,  0  circa  quella  faccenda  .  §.  De  ,  lignifie  a  cau 
Ce  .  Je  fuis  charmé  de  fa  fortune,  lo  ho  gran  gufìò 
della  fui  fortuna  .  §.  On  le  met  auffi  devant  quel- 
ques adverbes.  De  près,  de  loin.  Da  vicino  ,  da 
lontano  .  §.  Il  eft  adverbial  ,  étant  joint  à  quelques 
fubftantifs.  De  traverò,  décote,  de  concert,  de 
conferve  ,  deçà  ,  delà  .  Per ,  0  di  .  Ç.  Il  fe  met  fou. 
vent  devant  l'  infinitif  des  verbes  ,  foit  après  un  ver- 
be  ,  co-mme  «(Ter  ,  achever  de  due  ,  tacher  ,  s'ef- 
forcer de  faire  ,  &c.  foit  ap.ès  un  nom  .  Il  eli  mat- 
ai (é  d'être  jeune  &  fage  .  Il  étoit  capable  d'entre- 
prendre. En  Italien;,  on  dit  toujurs  Di.  5.  De, 
prépofition  de  lieu  .  Il  eft  venu  de  Lyon  en  tant  de 
jours.  Da.  §.  De,  fe  dit  pour  depuis.  De  Rome  à 
Lyon,  i!  y  a  tant  de  lieues.  Da.  §.  La  difeuffion 
de  tous  les  autres  emplois  de  De,  appartient  à  la 
Grammaire.  §.  De,  entre  dans  la  formation  de  plu- 
sieurs mots  compotes  ,  &  leur  donne  un  fens  cppo. 
fé  à  leur  primitif.  On  trouvera  daoc  le  Dictionnai- 
re ,  les  mois  formes  de  cette  prépofition  ,  que  I'  u- 
fage  a  autori  fés .  S.  De  par,  efpèce  de  formule, 
pour  dire,  au  nom  de,  par  l'autorité  de.  De  par 
le  Roi  .  De  par  Monfeiçneur  .  Per  ordine  ;  per  par- 
te ;  per  autorità  ;  per  comando  ,  ed 

DÉ,  f.  m.  Petit  morceau  d'os  nu  d'ivoire,  de  fi- 
gure cubique,  ou  à  fix  faces  ,  dont  chacune  est  mar. 
quée  d'  un  différent  nombre  de  poinrs  ,  depuis  un 
lufqu'a  fix  ,  &  qui  fert  à  jouer  .  Dado  .  §.  On  dit  , 
avoir  le  dé  ,  pour  dire  ,  jouer  le  premier .  Aver  la 
mano.  Flatter  le  dé.  V.  Flatter  .  $.  On  dit  fig.  & 
fani.  tenir  le  dé  dans  une  compagnie  ,  pour  dire  , 
vouloir  fe  rendre  le  maitre  de  la  converfatiou  .  Vo- 
ler fempre  parl.tr  f'jlo  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  Le  d'i 
en  eft  jeté,  pour  dire  ,  qu'on  a  pris  fon  parti  ,  qu' 
on  eft  téfolu  à  faire  telle"  chofe  ;  &'  dans  le  même 
fens  ,  on  dit,  le  fort  en  eft  ieié  .  Il  dado  è  tratto  ; 
ella  è  battuta  ;  è  fatto  il  becco  all'  oca  ;  la  c-ofa  à 
fatta.  §.  On  dit  fam.  à  vou>  le  dé,  pour  dire,  e' 
eft  à  vous  à  parler ,  à  répondre  ,  à  agir  .  A-  voi  toc- 
ca a  parlare  ,  a  rifpondere  ,  ec.  §.  Dé  ,  en  parlant 
d'  Architefture  ,  fe  d  t  d'  un  cube  de  pierre,  de  bois 
ou  de  marbre  ,  qui  fait  la  partie  du  milieu  d'  un 
piéJé'lfAl  .  Oddo  .  §.  Dé,  fe  dir  uufïi  d'  un  petit  cube 
de  r'erre,  fur  lequel  on  mer  des  vafes.  Dado;  cu- 
H.  <i  DJ-,  petit  iaftrumtnr  de  cuivre  ou  d'  r.,;rrt 
métal  ,  dont  on  fe  garnit  le  bout  du  doi^t  ,  &  quel- 
quefois le  milieu  du  doigt  ,  pour  empêcher  qu'  il  ne 
fuit  bleiTé-  de  l'affatile  en  coulant  .  Ditale  ;  aneliti 
di  cucire  . 

DÉARTICULATION,  T.  d'  Anato-n.  V.  Diar- 
ibr.iH.'. 

DÉBACIE,  f.  f.  La  rupture  des  glaces,  qui  arri- 
ve rout  .!  coup  après  qj'  une  rivière' a  été  prife  long- 
letmv  .  V  imnrovnih  frii-gliment*  d'  un  fiume  eh' è 
Siate  irati  nmfo  diaccia*!)  .  §.   Debacle,  fe  dit  aulT; 


d'i  débarraflfement  d'un  Port,  quand  on  retire  iti 
vailTeaux  vides,  pnur  .ipprocher  du  rivage  ceux  qi;1 
font  chargés  .  Lo  fgombtr.ire  che  fi  fa  d'  ,tn  l'ort.  , 
ed  tirar  da  parte  ,  0  metter  in  hec*  le  navi  ban- 
che ,  per  lafciar  Ubero  l'  acceffo  a  quelle  che  aypra- 
dano  . 

DEBACLE  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBACLEME\T,  f.  n),  ri  fe  dit  du*  moment  de 
la  debacle  de5  giace*  .  Jl  memento  ,>  cui  un  fiume 
diacciato  comincia  a  dileiorfl  e  ferrure  un'  «lira  vol- 
ta. V.  Débàcle  .  $.  Il  fe  dit  aufïi  de  1' aflion  dedé- 
bâcler  de;  vaiffeaux  ,  des  bateaux  .  Lo  Sgomberare  un 
Porto  ,  il  far  ritirare  le  navi  Statiche  ,  ce.  V.  Delu- 
de. 

DÉBÀCLE»  ,  v.  a.  DébarrafTer  les  Ports  ,  faifant 
retirer  Us  vailTeaux  vides,  pour  faire  approcher  dt? 
rivage  ceux  qui  font  chargés  .  Sgumierare  un  Porto, 
ec.  V.  Débâcle.  5.  Il  fiçnirle  aulfi  ,  ôter  les  barres 
des  portes  &  des  fenêtres  rie»  mufons  qui  éioitrn- 
fermées  ;  les  ouvrir,  les  débarralTer  .  Sgomberare  ; 
sbarrare  ;  Spalancare  ;  aprire  porte  ofmeflre.  $.  Dé- 
bacler  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  rivières  dont  les  glaces 
viennent  à  fe  rompre  tout  à  coup,  &  à  fuivre  le 
cours  de  1'  eau  .  Difeiorfi  ,  liquefarli ,  parlant 
tofi  de"  fiumi  allorché  i  ghiacci  fi  feiolgono  tinto  a  vn 
tratto  . 

D&BACLEUR  ,  f.  m.  OftVier  de  Ville  qui  donne 
fes  ordres  pour  faire  déoack-r  les  Ports  .  U3r.ialt  dt- 
flinato  a  far  /gimterate  un  porte  . 

DÊBAGOULÉ  ,  k£  ,  part.   V,  le  verbe  . 

DÉBAGOULER  ,  v.  a.  Dire  ind'fcréten-.etit  tout  ce 
qui  vient  à  la  bouche  .  Il  efî  bas.  Chiacchierare  ; 
ciarlare  ;  parlar  da  Sciocco  ;  tatamel.'are  ;  berlin- 
gare . 

t  DÉBAGOULEUR  ,  f.m.  Celui  qui  parle  indirec- 
tement .  Ciarlone  ;  ciaramella  ;  berlinghici  e  . 

DÉBALLER,  v.  a.  Défarre  une  balle,  l'ouvrir; 
tirer  quelque  marcliannile  d'  une  balle.  Sballare; 
aprire.  Scioglier  le  balle. 

DÉBANDADE.  Ce  mot  ne  fe  dit  qu'en  ces  phra. 
fes  ,  adverbialement  :  aller  à  la  débandade  ,  c'  e" .... 
dire,  par  troupe  &  fans  ordre.  Difordinatantente  ; 
[enx!  ordine  ,  all'  avviluppata  ,  coofuS'aiKsnte  .  Vi- 
vre à  la  débandade  ,  c'  eft-ù-dire,  à  la  manière  des- 
Soldats  qui  fe  débandent,  qui  vivent  en  libertinage 
3c  fans  difeipline  .  Di 'lautamente  ;  sfrenatamente  ; 
alia  feapeflrata  .  5. Fig.  mettre  tout  à  la  débandade, 
laiffer  tout  à  la  débandade  ,  pour  cire  ,  abandon- 
ne» le  foin  de  fon  bien  ou  de  quelque  affaire  ,  com- 
me une  chofe  défefpérée  .    Lafciar    ogni   cofg  in  al- 


DÉBANDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBANDEMENT,  f.  m.  Afiiorr  de  fe  débander  , 
Il  fe  dit  principalement  des  troupes.  Lo  sbandaift  d' 
un  efercito .  §.  Aftion  de  débanaer  .  Rei  affarone  ; 
allentamento .  j 

DÉBANDER,  v.  a.  Oter  une  bande  ou  un  ban- 
deau  .  Sbendare  ,  tfafciare  ,  Sciogliere  ,  tir  la  benda. 
{.  Détendre  un  arc  ,  un  pìftolet.  Allentare  ,  rilu- 
ttare ,  §.  Fig.  fe  débander  i'efpnt,  c'  eft  donne? 
un  peu  de  relâche  à  fon  efprit  .  P.icreatfi  ;  fiUevat. 
fi  ;  lafciar  I'  applicaz.iorre  ;  prendere  un  po'  a'if'ltle 
vo  .  Le  temps  le  débande,  c'eft  lorfqu' il  commence 
a  s'adoucir,  après  une  forte  gelée  .  Mitigai  fi  ,  ad- 
dolcirsi .  51  Se  débander  ,  v  r.  fe  dit  des  ai  mes  dnrat 
le  leftbrr  fe  détend  de  lui  même.  Allentarli,  ti  Itti 
feiarfi  .  §.  Il  fe  dit  aulTi  des  Soldats  qui  fe  d  ape r ferir 
confufément  pour  piller.,  pour  (e  rctuer,  ou  pour  s' 
enfuir  .  Sbandarsi  .  Toute  I'  armée  !c  débanda  .  Xaf- 
to  1'  efercito  fi  sbandi  . 

DÉBANQUER  ,  v.  a.  Terme  de  Jeu.  Gagner  tout 
l'argent  Ou  le  fonds  du  Banquier.-  Sbancare  ,  vint'cv 

DÉBAPTISÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe  . 

DÉBAPTISER  ,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'f-l 
cette  phrafe:  il  fe  ferait  pluiût  débaptifer,  que  ai 
faire  telle  chofe,  pour  dire  ,  il  reoonceroit  plutôt 
à  fon  Baprême  .  Il  eft  du  ftyle  familier  .  Sbatiezxai- 
f,  ;  far/i  sbancare  . 

DEBARBOUILLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBARBOUILLER,  v.  a.  Né-toyer  ,  décralTer  ie 
vifage  d'  une  pe.fonne  twrbou'llé  .  Nettare  ,  lavare  , 
meniate  ,  purgar  lavanda.  §.  Se  débarbouiller  ,  Vi 
r.   Plettarfi  ,  et. 

DEBARCADOUR,  f.  m.  Lieu  étsbli  pour  débir- 
quer  ce  qui  eft  dans  un  vaiiTeau  .  Luogo  propria  per 
isbarcarvi  le  menci . 

DÉBARDAGE  ,  f.  m.  Aftion  de  debarder  .  Scarica* 
un  ball  elio  di  legna  . 

DÉB\RDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DtBARDER,  v.  a.  Tirer  du  bois  de  delTus  les 
bateaux  ou  de  ta  rivière,  &  le  porter  fur  le  bord^. 
Scaricar  un  battello  di  legna  ;  t.rar  zattere  0  altri 
Ugnami  a  terra  . 

DÉBARDEUR  ,  f.  m.  Homme  de  journée,  qui  de- 
barde  .  Sbarcatoio  ;  facchino  ;  /.<>/;. . 

DÉBARQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe .  .  §.  Il  eft 
aulTi  adj.  mais  il  n'a  guère  ài  ufage  qu' érant  em- 
ployé fubliantivemcnt  dans  cette  phrafe  un  nou- 
veau débarqué  ,  qui  fe  dit  d'  un  homroys  nouvellement 
arrivé  .  Venuto  d%  fuori  che  i  pfeo  tempo  ,  mtendefi 
a'  un  ferefliere  . 

DÉBARQUEMENT  ,  f.  m.  Aaion  par  laquelle  on 
débarque.  Lo  sbarco.  §.  On  du,  des  troupes  de  d<b- 
barq.usrr.cct  ,  pour  dire  ,  des  troupes  deflinés  poui 
fai- 
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faire   une  Jcfrenre  en  p.iys  ennemi  .    Truppa    ct.i  fot 
Uno  sbarco  .  un'  invali  ont  del  paefe  ntmicv  . 

DÉBARQUER,  v.  a.  Sortir  à'  un  bànmcrtt  de 
roer.  fiatare  ;  ufeir  di  barca.  $,  On  dit  au  débar- 
quer ,  prur  cire  ,  dans  le  temps  même  du  débarque- 
ment .  Alta  sbarco  ,  all'  ufeir  di  barca.  II  fé  trouva 
au  cébsiQie.L  .  §.  Débarquer,  v.  a.  tirer  ou  mefne 
hors  du  vaiifeaa  Ics  iiiaichandifes ,  les  troupes  ,  &c. 
Sbarrare  ;  metter  a  terra  ;  cavar  della  barca  . 

DÉBARaASS-É  ,  ÉE,  part.  Spacciato,  eC 
.  DEBARRASSER  ,  v.  a.  Qier  l'embanas,  buri'' 
embarras.  Il  le  dir  au  propre  &  au  figuré,  &  fou- 
vent  au.  réciproque  ,  Spacciare  ;  fgomterare;  difeior- 
re  y  tur  I'  imbarazzo  >'  ''  impaccio  y  liberare  ;  diflrn- 
pegnare  y  sbrogliare  ;  sbrigare  y  tond'  imbroglio  y  li- 
berar da  gualche  intrico  . 

DÉBARRER  ,  v.  a.  Oic-r  la  barre  .  Sbarrare  . 

DÉBAT,  f.  ni.  Différent,  contefiation  .  Difputa  ; 
riffa  ;  fuiflicnt  ;  dibattimento  y    dibatto  y  dibattito  . 

-DEB  A  TÉ  ,  ÉE  ,  part.  v.  li  verbe  . 

DÉBATER  ,  v.  a.  Orer  le  bài  de  delTus  le  dosd' 
une   bete  de   fonarne.  Sballare. 

DÉBATTRE,  v.  a.  CoetcPcr,  difputcr  .  Dibatte- 
re y  contendere  ;  cantra/lare  ;  tii/put.ne  .  £,  Se  debat- 
t%,  v.  r.  s'agner,  fé  démener  ,  fé  tourmenter  .  Di- 
batter/! ;  dimenarli.  §.  Se  débattre  ,  pour  difpurcr. 
avec  chaleur.  Difputarc ,  contenderà  con  .oflinezjo- 
ve  ,  con  calore  . 

DÉBATTU,  UE,. part.  V.  le  veibe.  $.  Compte 
bien  débariu,  c;iufc  bien  débattue  ,  pour  dire  ,  corn. 
pte  bien  examiné  ,  caufe  bien  difcutée  .  Dea  efami- 
nato  ;  ben  dijeuffo  . 

DiBAW  HE,  f.  f.  Dérèglement,  excès  dans  le 
boire  Se  dans  le  mander  .  Crapo/a  ;  soxxoviglia  ; 
flravizz0  -  tomeflaxione  ;  difnrdine  ;  ubbriachezt"  ; 
grand '  ecceff'  di  be>e  e  di  mangiate .  $.  Vcur  incon- 
tinence .  Biffi  lui. zzi  ;  sfrenatela  ;  difonetfL;  im 
pudicizia  ;  incontinenza  ,-  tuffiti  in.  5.11  le  pi  end 
auffi  pour  une  honnête  réjouilfance  dans  un  repas  . 
Straviixo  ,  gozzoviglia  ;  ricreazione,  lo  J  guazza- 
re .  §.  On  le  dit  aulTi  de  quelque  chofe  qu'on  fait 
SH-delà;de  l'ordinaire.  Straordinario  ,-  follazz"  che 
altri  prende  di  rado  .  C'eft  une  drl.aur  he  pam  lui 
de  boire  de  boo  vin.  Cefi  une  débauche  ,  q'aVnd  jc 
me  couche  fi  tard.  5.  Lieu  de  débauche  .  Bettola  , 
bordello  ,  chiaffo  . 

DÉBAUCHÉ  ,  f.  m.  Libcttin  »  qui  aime  la  débau- 
che ,  qui  eft  dans  le  dérèglement  .  Uom  diffoluto  y 
depravato  ;  di/colo  ;  sfrenato;  libertino  ;  tavetoisM  ; 
ghiaione  ■  bordelliere  . 

DÉBAUCHÉ  ,  adi.  Libertin  ,  qui  aiinedrs  ptaifits 
defordonr.es,  qui  eH  dans  le  libertinage,  ftalato; 
dato  ai  piaceri  y  dif ordinato  y  fviaio  ;  coirono  ;  dij- 
filuto  . 

DÉBAUCHER  ,  v.a.  Jeter,  dans  la  débauche  ,  dans 
Ie  vice.  Corromper?  ;  fviare .  §.  Corrompi  e  la  fidé- 
lité de  quclqu'  un  ;  débaucher  les  troupes  d'  un  Gé- 
néral .  F yaft ornare  ,  /vraie  i  faldati  ,.  corromperli  . 
§.  Débaucher  ub  domeftique  ,  lui  faire  quitter  le  fer- 
vici de  fon  maître  pour  allei'  en  fervi  r  un  autre  . 
Sviarci  indurr?  a  cambiar  padrcne  .  §.  Déto  rr.cp 
quelqu'un  de  fon  devoir.  Sviar  alcuno  ivi  fuo  do- 
vete, frulhrnarlo  dal.  far  bene;  fedurre  .  i.  F3Ìrc 
qui' ter  un  travail  ,  une  occuparion  férieufe  peur  un 
divex/iflement  honnête  .  Fra.tìoi tiar  dal  lavoro.  §. 
Se  déhancher»  verbe  léfiulier,  fé  jeter  dans  i.i  dé- 
bauche .  Darfi.  alla  diflduttzxa  ,  alla  libidine  .  I!  s' 
emploie  auffr  en  bonne  part  .  Laiflez  les  affaires,  & 
débauchez  vou9  .  fvagar/i  ;  divertirli  cneflaraente  ; 
abbandonar   le  ferie   occupazioni   per  f'ilevaifi   al. 

Ce  qu'  un  Com- 
ptable doit  après  l'ariete  de  fon  compte  .  Dee  ;  dc- 
ve  i  è  debitore;  refla  in  detito  di  ,  ec.  i  Payer 
(a  charge  en  débets  ,  firnihe  ,  1;  payer  ai  fs  ebar 
Rcani  d'acquitter  lei  dettes  de  cekr.  qui  la  »and  . 
P^gar  un  impiego  celi'  incaricarli  de'  debiti  del  ven- 
ditore . 

DtfcrFFÉ  ,  ÉF  ,  part.  Rovinato  ,  guafto  ,  indebo- 
lito .  On  dit  aufjfi  v-ifage  déb;ìfé  .  Volto  fmorto,  pal- 
lido ,  languido . 

DÉBlï'ïER,  v.a.  Gàttr  ,  affaiblir,  ruetlrc  en  .'é- 
foròre  .  Il  ne  fé  dit  çuère  que  de  l'tflomac.  Ruinai' 
loflomzco,  indebolirlo;  guaPat  il  temperamento  , 
Jcvucct tarlo  . 

DÉBILE,  ad)  de  t.  g.  Oli  cht  prefque  tou'iours 
foibk  .  Debole  .fievole  ,  manco  ,  frali  ,  Ipoffato  .  $. 
Au  figuré,  on  dit  efprit  ,  mémoire  ,  imagination  dé- 
bile .  Spinto  ,  imaginazione  debole,  fievole  ,  <r,  .... 
ria  debole  .  co  in  . 

DilfclLf.MEM  ,  adv.  D'unì  manière  débile.  De- 
tolmtnte  ;  fievolmente  ;   fiaccamente  . 

DÉB1I.ITATIOIV  ,  f.  f.  A«oib!iffement  .  Debilita- 
mento  ;  mfralimentc  ;  /cadimento  di  forzj  ;  debili- 
tazione . 

DÉBILITÉ,  s.  f.  FoibUlTe  .  Otbolezx*  i  fievc 
Icxz.'  ■ 

Vt  BILI  TÉ  .  ÉE  ,  part.     V.  le  verbe. 

DÉBILITER  ,  v.  a.  Aftoiblir,  rendre  débile.  De- 
bilitare ;  affievolire  ;  indebolire  ;  abbattere  ;  infra!.. 
re.    Il  ne  fé  du  miê'e  qu'en  parlant  des  bqmmes :; 

DÉBILI. ARDE  ,  ÉE  ,   part.   V.  fon  virbe  . 

DÉ.P.IU- ARDER  ,  v.  a.  T.  de  Charpem.  Enlever 
use  partie  en  forme  de  (irifme  triangulaire  ,  ou  ap- 
prochant ,   cjcji  empêche  qac   1'  «ne    des  face».    Je  la 


pïècs  de  bois  ne  foit  perpendiculaire  à  relie  qui  lai 
:lt  contigue  .  Fie  pari  . 

DÉBILLÉ,  ÉE,  part.  V.   for.   verbe. 

TÉBILLER,  v.a.  T. ^e  Eatelier  .  C'eft  rérr.cher 
la  corde  de  la  ç/;urbe  d'  un  cheval  qui  tire  ihj  ba- 
teau .  Sciogliere  i  cavalli  ;  sbrigliare. 

DÉBIT  ,  f.  ni.  Vente  ,  trafic  .  fpaccio  ,  t/ito  ,  ven- 
dita ,  vendimento  .  5.  F:g.  &  fan»,  facilité  de  par- 
ler »  maoière  de  s'exprimer  aiféc  &  facile.  Facili- 
tà s  èellez.y.a  di  pronuncia  ;  favella  elegante  e  faci 
te  .  §.  Débit-,  en  T.  de  Teneurs  de  livres  ,  fé  dit 
de  la  pare  à  main  gauche,  du  livre  de  rai  fon ,  0Ì1 
font  éerus  toais  les  attides  que  l'on  a  fournis  ou 
payés  pour  compte  de  quelqu' un  .  Debito;  partite 
di  debito  . 

DÉBITANT,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  débite  quelque  marchandife  .  Venditore  y  vendi- 
trice . 

DÉBITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉBITER  ,  v.  a.  Vendre.  Vendere  ,  fpacciare  ,  e- 
fttare  ,  far  efito ,  di/irarre  .  §.  Fia.  on  dit,  débiter 
des  nouvelles,  pour  dire  ,  répandre  des  nouvelles. 
Spacciar  frottole  ,  novtlle  ;  divulgare  ;  pubblicare 
auliche  cola.  §,.  On  dit  fi.g.  &  fam.  qu'un  homme 
de  ite  bien  fa  marchandife,  pour  dire  ,  qu'  il  parle 
bien  ,  qa'  il  fait  bien  un  récit ,  qu'  il  donne  un  beau 
tout  à  ce  qu'  il  dit.  Parlare  ,  favellare  con  facili- 
tà ,  con  garbo  ;  raccontare  ,  acconciamente  ,  leggia- 
dramente .  §.  Débiter,  fé  dit  du  bois  abattu  que  1' 
on  coupe  pour  en  faire  du  bois  d'  ouviage  ou  de  dé- 
bit, tel  que  des  planches  ,  des  madrers  ,  &c  Afcia. 
re  ,    preparar  il  legname    d,:  metterli    in  opera  .     5- 

I  es  Charpentiers  difent  suffi ,  oébiter  le  bois,  quand 
us  mefiti ent  les  pièces  avec  la  règle  &  le  compas  , 
&  qu!  ils  marquent  les  grandeurs  dont  ils  ont  he- 
foin  avec  la  pierre  blanche,  ou  la  pierre  noire. 
Marcare  e  garbare  i  pezzi  di  legno  .  §.  Il  fc  dit 
suffi  des  marbres  ,  des  pierres,  &c.  §.  Débiter,  en 
T    de  Mar.  v.   Débiner  . 

DÉBITEUR,  f.  m.  Celui  qui  doit.  Debitore.  §. 
Débiteur  de  nouvelles.  Il  ne  fe  dit  que  dans  le  fi- 
guré &  en  mau  vaile  part.  Novellino  y  novelliere  ; 
che  dice  0  fpaccia  molte  novelli  . 

DÉBITEUSE,  f.  (.  Celle  qui  débite  des  nouvelles. 
Colei  che  ipr.ccia  notre/Je  .  V.   Débiteur  . 

DÉBITRICE,  f.  f.  Celle  qui  doit.  Debitrice 

DÉ3ITTER  le  cable  ,  T.  de  Mar.  Détacher  utr 
tout  que  le  cable  fait  fur  la  bitte  .    fbitt.ns   la  go- 

DÉBLAI  ,  f.  m.  Ce  mot  n'  a  d'  ufage  qu'  en  ces 
phrafes  :  beau  déblai  ,  voilà  un  beau  Ccblai  ,  qui  fe 
dit  pour  marquer  qu'  en  e-ft  bienh:  reux  o'  irre  dc- 
fait  de  quelqu'un  ou  de  quelque  choie  qui  incoru- 
modoit.  Il  cft  fam.  Suona  fortuna  .  buona  forte  , 
buona  ventura  che  /ì  ha  avuto  nel  dilirigarfì  ,  libe- 
rarli., disfar  fs  da  cofa  0  da  per  fona  nojifa  ,  importu- 
na .  î.  On  appelle  aufG  Déblai  ,  les  terres  .que  l'on 
a  snlevéts  pour  mettre  un  terrem  de  niveau  ,  ou 
pour  quclqu' a»trc  ouvrage  que  ce  foit.  Enee  fens  , 
i!  cil  oppofé  à  ReinMai  .  Terra  /cavata  .  §.  Il  it- 
dit  auiT:,  en  T.  de  Bâtiment,  du  tianl^ort  des  ter- 
res, provenant  des  fouilles  qu!  on  a  faites  pour  la 
conlirnftion  d'  un  bâtiment  .  Tra/pirto  della  terra 
provetnenre  dallo  /cavo  delie  fon3arr.ent.t-  d'  una  fab- 
brica . 

DÉBLAYÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉBLAYER  ,  v.  a.  DébarrafTer.  On  dit  ,  débla- 
yer BJie  maifon  ,  une  fai  e  t  une  cour,  pour  dire, 
décarr.-iffer  une  maifon  ,  &c.  des  choies  qui  y  font 
en  délordre  ,  &  qui  les  erabarratTent .  Sgomberare  , 
ripulire  e  metter  in  ordini    una  cofa  ,  e.". 

DÉBLOQUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

DÉRLOQ.UER  ,  v.  a.  T.  d'  imprimale  .  Remettre 
dans  uni.  tirine  Ics  leti  ics  qui  ,  ayan,t  manqué  dans 
ta  raffe  ,  ont  été  bloquées.  Correggere  le  lettere  ro- 
ve/ciate  . 

DÉBOIRE,  f.  m.  Le  mauvais  grùt  qui  rette  de 
quelque  liqueur,  après  qu'or,  l'a  bue.  Canins  gu... 
fio  ,  cattivo  Sapore  .  -f.  11  fe  dit  fig.  du  chagrin  &"  du 
déioùt  qui  fuivent  ordin.  ics  phifirs  .  Noia  ,faftidio  , 
rincre/cimento  ;  di/gulio  che  i  piaceri  ecrghstanq.  i. 
!l  fe  dit  auffi  des  fuiels  de  fâcherie  &  des  mortifica 
lions  que  donne  un  Supérieur.  MoitiHcaz'one  ;  di/- 
gitfto  . 

DÉROITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉBOÎTEMENT,  f.  m.  Il  fe  du  en  parlant  des 
os  qui  font  déplacés  ou  disloqués.  Dislogamento  ,  il 
ditlogare. 

DÉBOÎTER  ,  v.  a.  &  r.  Disloquer  .   Dislogare.  §. 

II  fe  dit  anflî  en  pailant  des  onvtagcs  de  me  nui  ferle 
&  d' affcmblaçc  qui  viennent  à  fe  déjoindre  .  Difu- 
nirf;  ;  fccrnmeiterjì  . 

DÉBONDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe. 

DÉBOMDER,  v.  a.  Otcr  la  bonde  .  0.:r  l'  tifeiia 
alle  acque  ;  alzare  la  cateratta  .  §.  Débonder  ,  v.  n. 
&  r.  Sortir  avec  impéruofué  ,  avec  abondance  .  Tra- 
boccale ,  u/lii  con  impeto,  riboccare,  [traboccate, 
alligare,  fehizv.a'e  >  sboccare,  ttfiìr  ccn  vioUn. 
Za  .  S.  On  s'  en  leu  auffi  fig.  &  fini.  Les  pleurs 
qu*  elle  avnit  long-teoapt  retenus  débondèrent  à  la 
fin  .  $4  feiolfe  m  lagrime  ;  proruppe  in  amarijf.rno 
pianto  . 

DÉBONDONNÉ  ,  ÉE,  put.    Vr.    fon  veibe. 

DÉBONUOMNER  ,  v.  a.  ♦»Oer  le  bondon  .  Torre 
il  cocehiume  dalla  botte  , 
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DESOVV^IRE  ,  ad},  de  t.  5.  DOiu'  & 
fatti  .  Mite  ;  Benigno:  dermote  .•  manfueto  ,  bu  00 
Il  n'a  cl'  ufage  dans  le  ftyie  férieux  ,  qu'  en  pariant 
des  Pritrces  .  §.  Dans  le  familier,  un  homme,  dé- 
bonnaire eli  un  fot.  Un  buon  uomo.  Un  mari  <ié- 
bo.inauc  ,  un  mari  O"  fpufffe  patiemment  la  mau- 
vaife  conduite  de  fa  feaicne.  .  Marito  indulgente  , 
condilcendcnte  . 

DÉBONNAIREMENT,  adv.  Avec  fcoaîé  ,  avec 
douceur.  Il  vieillit.  Binnnineat;  ;  con  manjue- 
tudine  ;  àrnorevolmente  ;  en  i'olctZX/t'' 

DÉBONNAIKETÉ.  f.  f.  Bonté"-,  douceur  .  U 
vieillit.  Hontà  ;  benigniti  ;  ilmer.za  ;  manfùttu- 
dine  . 

DÉBORD  ,  f.  m.  Terme  de  MéJec;.u.  Déborde- 
ment .  Efflu/fo  :  e jSfond intento  ;  effaffìne  ;  rib.ee    . 

DÉBORDÉ.  ÉE,  pa-t.  Y.  lèvethe.  J.  fig.  &  adi. 
Débauché  ,  di!îbl.j  ,  ;dérés!é  .  Diffoluto;  sfrenai'  ; 
licenzhfo  ;  traviato  . 

DÉBORDEMENT  ,  f.  m.  Élévation  des  eaux  d' 
une  rivière  ,  d'  un  lac  ,  d'  un  fleuve  au-deifur  ce-, 
bord;  de  fon  lit ,  qui  eft  caufe  de  I'  inondation  .  Ri- 
bocco ;  trabocco  ;  traboccamento  ;  ridondamene  y  ri- 
dondanz-ì  ,  eferefeenza  d' aciue  j  fgorgamento  .  $, 
Décharge  de  quelque  humeur  .  Effufione ,  effiujb  , 
effondimtnto  ,  ribocco.  §.  On  appelle  débordement 
de  cerve.-u  ,  une  chute  extraordinaire  de  pituite  qui 
coule  du  cerveau  &  des  conduits  falivaires  par  le  ne* 
&  par  1a  bouche  .  Scefa  4'  umori  dal  cervello .  î. 
On  appelle  fig.  débordement  ,  l'irruption  d'un  Feu. 
pie  barbare  ,  dans  un  pays  où  il  veut  s' établir.  /<r— 
valsone  ,  impeto  ,  inondazione  di  popoli  ,  di-fclda- 
ti .  J.  Débordement,  fignifïe  auffi  figur.  diffolution, 
débauche.  Diffelutezz3  ;  ecce/fo  ;  difordt-re-  ;  libeiti- 
naggio  ;  vita  licenzio/a  ,  fcapeflrata  ,  ec. 

DÉBORDER  ,  v.  n.  Sortir  hors  du  bord.  Il  fe  dit 
proprement  des  rivières.  Traboccare  ;  sboccare;  ri. 
dondare  ;  /gargare.  5  Se  déliorder  ,  v.  r.  li  figmfie 
la  même  chofe  que  déborder.  §.  Il  fc  dir  auffi  deì 
humeurs  du  corps  humain  ,  &  particulièrement  dé 
la  bile  .  Spander/i  ;  diffonderli .  f.  Ou  dit  fig.  fe  dé- 
border  en  in'iures  ,  pour  dire,  exhaler  (i  colère  en 
injures  ,  vomir  des  injures  .  Prorompere  in  inçiu-ie  ; 
dir  villania;  sfogar/i  oltraggiando  fenza  ritegno  .  $. 
Déborder  ,. ledit  auffi.  des  habits  ,  dos  étoffes  ,  quand 
le  bord  de  V  une  paffe  celui  de  I'  autre  .  Sporgere  ,- 
avanz-r'.;  flenderfî  in  fuori .  Ç.  Déborder,  (c  dit 
auffi  activement  en  terme  de  Guerre,  lorfqu'  une  li- 
gne, de  troupes  a  plus  de  front  &  plus  d'étendue  q  1e 
la  ligne  qui  lui  eft  oppofée  .  Stenderfi  di  più  ;  a- 
vanzare  le  file  oppofte  de'  nemici  .  %.  Il  fe  dit  ieMfi 
de  tout  corps  qui  en  dénorde  un  autre  .  Scortare  . 
/oprafiare  ;  /porgere  .  J.  Déborder,  cft  a'.tT  neuire 
ea  T.  de  Marine,  8c  lignine  fe  détachcj  -..  en  v.  '- 
feau  qu'on  ayoit  abordé.  On  dit  auffr  d.ai  le  -11.: 
me  fens ,  fe  déborder  .  fen/ìarfi  ;  allontanarli.  §. 
Déborder,  v.  ,1.  Oter  le  bord  .     Torre  l'  ori:,  . 

DÉBOSSÉ  ,  ÉE  ,  parc.  V.  fon  veibe  . 

DÉEOSSER  ,  v.  a.     Il  fe  dit  du  cable   d'  un  vaif- 
feau  ,  dont  on  démarte  la  boffe  qui  Je  retient  .  Sb'.^_~ 
zar  una.  goMona  . 
'  DÉBOTTÉ  ,  Je  F.  ,  part.   V.   fon  veibe. 

DÉBOTTER  ,  v.a.  Tirer  les  bottes  à  quelqu'  uti  , 
Cavar  gli  ftivali .  On  le-dit  auffi  fubftantivemetjt  . 
Le  déjjotter  Uu  Roi.  Il  fe  trouva  au  déboîter.  Tttr.- 
pò  in  cui  i.'  Ri  fi  fa  Cavar  gli  ftivali  . 

DÉBOUCHÉ,  f.  m.  T.  de  Cerna,  Facilité  de  fe 
défaire  de  fc*.mnrcn,.indifes  ,  ou  d'autres  effets  .  Me- 
da ,  faciliti  ,  verjo  ,  fpedì>.nte  ,  via  da  efitare  ,fpas- 
eìar  le  mercanzie  . 

DÉi'.OUCHÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe 

DÉBOUCHEMENT,  f.  m.  ASion  db  débnuebc. 
Lo  /pacciame  ,  le  Huiare  una  cofa.  §.  Débouche- 
ment,  (e  dit  au-Ti  au  figuri  pour  expédient ,  moyen 
de  fe  défaire  utilement  de  b-ll ers  ,  de  ttratcha'rdi- 
fes  ,  &c.  dont  il  n'  eft  pas  aifé  de  'aire  un  bon  em- 
ploi .  ou  de  trouver  le  débit  .   V.   Débouché  ,  fub.t. 

DÉBOUCHER  ,  v.  a.  Òrer  ce  «u:  bouche,  Affi- 
ti ;  /chiudere  ;  di/ferrare  ;  /turare  .  §.  Déboucher  les, 
chemins,  les  paiïageî  ,  pour  dire,  les  dèWrilîet  , 
en  ôrer  les  obllades  .  tp.cci.tre  ;  nettare  .  S.  En  T. 
de  Médecine  ,  évacuer  ,  ôrer  les  obltrufiions .  EvJ, 
euare  y  tor  le  ofiù/TjSni .  J.  En  T.  de  Gacrrc  .  r' 
eft  paffer  ,  fertir  rr  un  défilé  ,  des  montagnes.  Ufci- 
re  ;  paffare  ;  valicare  . 

t  DÉBOUCLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉBO'JCI.FP.  ,  v.  a.  O'cr  U  boucle,  les  bo.icits 
de  ce  <;  ;i  ' ft  bnucìé  .  Sfibbiare.  §.  Déboucler  une. 
luxent  ,  c:  efi  'iter  les  boucles  cm,'  on  lui  aveit  mi- 
fes  ,  pO'jr  empêchtr  qu'elle  ne  fût  faillie.  Sfibbiare 
una  cavalla .  §.  Déboucler  des  cheveux  ,  c'  e3  ie» 
défrifer  .  Disfare  i  ricci . 

DEBOciLLI  ,  IÉ  ,  f.  m.  T.  de  Teinturier.  Opé- 
ration pocr  éprouytr  [a  qualité  du  t  c  i  r.  r  d'  erjc  étof- 
fe ,  ou  pour  lui  rendre  fa  première  blancheur  .  Sag- 
gio ;  prova  . 

DÉBOUILLf,   IE  ,  part.    Ptovato  . 

De.BOUll.LlH,  v.    a.   Faire  un  debouilli .  Provare^ 

DÉBOUQUEMENT  ,  f.  m.  V  aRion  de  débouquer  . 
Ulcita  . 

DÉBOUQ.UER  ,  v.  n.  Terme  de  Marine.  Sortir  d'- 
un détroit,  d'  un  canaj  .  Ufeir  dall'  imboccatura  , 
da  uno  filetto  . 

DÉKOUliBER  ,  v.  a.  Oter  la  bourbe .  Cavare  ,  te- 
gilet*  :i  fango,  il  feto  1  il  tim.ucìi  .     §.   Déjourber- 
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•un  bi(Ta  à'  eau  .     J.  Kìtb.  Triti.  Ce.  J'rr.  <5>V.    I 
ont  pfs  da»;  la  fignìrication  de  tic-rembour L-er  .   v. 

+  DÉSOUVGtOlSER  ,  v.  a.  Peu  ufité  .  V.  Dé- 
bourrer au  fig 
DÉBOURRE  ,  ÉE  ,  part.  .y.  le  verbe  . 
DÉBOURRER  ,  v.  a.  Ôter  la  bourre.  Sborrate  , 
tav.ir  la  torri  .  $".  Débourrer  ,  au  propre ,  ne  fe  dit 
pies:  les  ouvriers  mime  diferjt  ,  ôter  !a  bomte  ,  ti- 
ret la  bourre  .  §.  Fi*.  &  fam.  déboutrer  u*  jeune 
homme,  c'  efl  lui  faire  perdre  le  mauvais  ton  ,  lui 
donner  1'  air  du  monde  ,  le  former  ,  le  façonner  . 
Pirozz?''  ;  digre/farc  ;  ammaefirare  ;  foimare .  £,  11 
eli  auffi  réciproque.  11  commence  à  fe  débourrer. 
C  mincia  a  dirozzarli  ,  ripulirli ,  f.nfi  uomo  . 

t  DÉBOURS,  f.  m.  Avance.  Anticipila.  IT.  E- 
tre  e»  débouts  :  avoir  payé  de  l'argent  pour  quelqu' 
un,  dont  on  n'eft  pas  encore  rembourré  .  Aver  paga- 
to ,  avere  Jpefo  del  danaro  per  un  nitro  . 

DÉBOURSÉ,  f.  m.  Celi  ce  qu'il  en  coûte  d'ar- 
gent comptant  pour  l'expédition  d' une  affaire  ,  pour 
les  fonrnitutes  de  quelque  ouvrage  ,  &c.  I  danari 
storiati ,  fpe/i  ;  I'  anticipata  ,  ciò  che  fi  è  pagato  , 
(he  fi  è  fpefo  per  un  altro  . 

DÉBOURSE,  ÉE  ,  parr.  &  adj.  du  verbe  débour- 
ser .  Stvrfato  ,  pacato  . 

DÉBOURSEMENT,  f.  m.  Payement  que  l'on  fait 
des  deniers  que  l'or,  tire  de  fa  bourfc  .  Lo  sborfare  ; 
storio  ,  pagamento  de'  ptoprj  danari  . 

DÉBOURSER,  v.  a.  Tirer  de  1' argent  de  fabour- 
fe  ou  de  fa  caiffe  pour  faire  quelque  payement  ,  ou 
quelque  achat .  Staffare  ;  pagare  ;  mettere ,  cavar 
fVeri   i  danari'. 

DEBOUT,  adv.  Sur  pi  ed  ,  fur  fes  pieds  .  In  piedi  ; 
in  piede  ;  -ritto  .  liante  ;  fu/lame  .  §■  On  dit  ,  èrre 
debout  ,  pour  dire  ,  étic  hors  du  fit  ,  être  levé  .  Ef- 
fet aitato;  effer  ufeito  de!  letto  ;  effer  levato.  Et 
on  dit  abfclument  ,  debout  ,  quand  on  veut  faire  le- 
ver des  gens  qui  (ont  couchés  ou  alïis  .  fu  ,  fit;  le- 
vatevi .  §.  Debout  ,  fe  dit  du  bóis  ,  lorqu'  on  le 
met  de  fa  hauteur  .  Metter  per  lo  ritta.  §.  On  dit 
d' un  ancien  bâtiment,  qu'  il  eli  encore  debout, 
pour  dire,  qu'il  fuhfiffe  encore.  E/i/icre  ;  Jt<]Jijle<e  , 
effer  ancora  in  piedi.  §.  On  dit  que  des  marchandi- 
ses paffent  debout  par  une  Ville  ,  lorfrf.i'  elles  y  paf- 
fer.r  fi.ns  décharger.  Paffar  a  dirittura  ;  paffar  per 
tran/ito.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  d'un  homme  ,  qu' 
il  ne  f.iuroir  tomber  que  debout,  pour  dire,  qu'il 
*  tant  de  reficurces  différentes  ,  que  fi  1'  une  lui 
manque  ,  l'autre  ne  lui  manquera  pas.  §.  Debout  , 
terme  de  Marine.  31  fe  dit  d'un  vent  abfolumcnt 
contraire  .  Vento  contrario  ;  vento  di  prua.  §.  Na- 
viguer debout  à  la  lame,  croifer  la  lame,  c'cft 
quand  la  lame  prend  le  vaiffeau  par  l' avant  ,  &  qu' 
il  a  la  ccupe  pom  s'avancer.  La  prua  al  maie  ; 
nai'igire  di  prua  al  mare  . 
DÉBOUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
DÉBOUTER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  DéclaTer  par 
Arrêt ,  par  Sentence  ,  que  quelqu'  un  eft  déchu  de  la 
demande  qu'il  a  faite  en  Juftice  .  Dichiarar  illegi- 
tima  la  dimanda  di  alcuno  . 

DÉBOUTONNÉ",  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe.  §.  Man- 
ger à  ventre  déboutonné.  ,  Mangiare  a  crepapelle, 
ou  a  ciepacorpo  .  §.  Rire  à  ventre  déboutonna .  Sga- 
nafeiarfi  dette  rija  0  per  le  ri/a  ;  ridire  /moderata- 
mente . 

-DÉBOUTONNER,  v.  a.  Ôter,  faire  fortir  Us 
boutons  d'une  boutonnière  ou  d'  une  ganfe  .  Sbotto- 
nare, sfibbiare  i  bottoni  .  §.  Se  déboutonner.  Sbot- 
tonar/i .  §.  Fig.  &  fam.  fe  débotiocner  avec  fes  a- 
mis,  c' eft  parler  librement  avec  eux,  leur  ouvrir 
fou  cœur  ,  leur  dire  lout  ce  qu'  on  penfe  .  Vuotar 
il  barlette  ,  aprir  liberamente  il  fuo  cuore  . 
DÉBR.MLLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe . 
DÉBRAILLER,  fe  DÉBRAILLER  ,  v.  r.  Se  dé- 
couvre la  gor^e  ,  1'  efiomac  avec  quelque  indécen- 
ce .  Sport  rarfi  ,  ou  fpettortxxfltfi  ,  ou  fceprirfi  im- 
m«dtfi.:mente  . 
DF BREDOUILLÉ  ,  ÉE  ,  pa«t.  V.  le  verbe. 
DÉBREDOUILLER  ,  v.  a.  Terme  de  Triftrac  ,  le. 
ver  la  bredouille  .  Guadagnar  qualche  punto  onde 
non  perder  marcio  .  §.  Oa  dit  au(ïi  debredoniller  , 
par  cm-nfion  ,  à  "rr.iuts  fortes  de  jeux  ,  ou  en  d'  au- 
tres occafions  ,  qu^nd  on  commence  à  gagner  ou  à 
f.iite  quelque  chofe  à  fon  tour  pour  la  première 
fois  .  Cette  femme  eft  revenue  du  bal  fans  débte- 
douiilcr  ,  c'  eft-à-dire  ,  qu'  elle  n'  a  point  danfé  . 
Qj»ella  donna  è  tornata  dal  tallo  lenza  che  abbia 
dannato  . 

t  DÉBRIDÉE,    f.  f.    Cefi    le  prix    qu'on  paye 
pi   r  un  cheval  lorfqu'on  ne  s' ariète  dans  1'  hôtel- 
ière que  le  temps  de  fon  oîaer  .   iiò  che  pagafi  nel- 
1.  Ofterit  per  il  tiefmare  d'  un  cavallo  . 
DÉBRIDÉ  ,  ÉE,   part.   V.  ie   verbe  . 
DEBRIDER,    v.  a.    Ôter  la  bride  à    un  cheval  . 
.nns'iare  ,  levate  la  brigli*  .  $.   Fig.  fans  débrider  , 
tout  de  fuite,  &   fa.-.s  mteriuption  .     V.   ces 
mots.    §.  On  le  dit    aufïî   des  chofes  que    l'on  fait 
avec  une  extrême  précipitation  .     In  furia  ;  in  frot- 
ta ;    a  precipìzio.     Il  a    bientôt    débridé    fon    Bré- 
viaire . 

DÉBRIS,  f.  m.  Les  refies  d'un  vaifïeau  quia  fait 
naufrage  .  Gli  avanci  d'  una  nave  naufragata  .  $. 
B  (ï  dit  f-g.  du  bien  qui  refte  à  un  homme  aprih 
uh  giani  r.;,-ers  de  fortune  ,  &  des  troupes  qui  te- 
limi aprè»  ia  ieïaut  d'  une  armée,  ù'  un  >égi»ient , 


&c.  Avtn%_o;  veflo  .  §.  Il  fe  dit  tuffi  Au  rfé^it  que 
des  prends  trains  ,  de  grands  eqLipa;cs  fort  dans 
les  Hôtelleries  .  Frangimerrti  ;  le  cofe  CptzXO'e  ,  in- 
frante ,  ou  guaite  ;  danni . 

DÉBROUILLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 
DEBROUILLEMFNT,    f.  ni.    Attion  de  dé-mèlcr  , 
de  débiouiller  une  chofe  embrouillée .  Scioglimento; 
riilficidazione  . 

DEBROUILLER-,  v.  a.  Démêler  ,  mettre  ordre 
dans  les  chofes  qui  étoient  en  confofion  .  Scitglkre, 
dilucidare  ,  {pianare  .  §.  Il  fe  dit  fi^.  en  parlant  d' 
affaires,  de  queffions,  d'  intrigues  &  de  matières 
fcii'Mablcs  ,  pour  dire  ,  Us  éclaircir  ,  les  démêler  . 
Dilucidare  ;  fchiarire  ;  diflrigttn  ;  fviluppare  . 
DÉRRUTI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
DÉBUUT1R  ,  v.a.  Commencer  à  dégroffir  les  gla- 
ces des  miroirs  ,  en  ôter  d'  abord  ce  qu'  il  a  de 
plus  rude  .  Digrt/fare  i  etiflalli  ,  cominciate  a  pu- 
lirli . 

DÉBUCHER,  v.  n.  Sonir  du  bois.  Il  fe  dit  des 
bêtes  fauves  <jui  fortent  de  l'endroit  du  bois  ou  el- 
les s'  étoient  retirées  .  Scovar  la  fiera  .  Il  s'  emploie 
aufïî  fubft. 

DÉBUSQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  ve.be  . 
DÉRUSQUER  ,  v.  a.  Chaffer  quelqu'  un  d'  un  po- 
lie avantageux  ,  Scacciare  ,  far  ufeire  .  %■  Béjfoflë- 
der  d'un  état  avantag.-nx  ;  &  cela  s'entend  ordinai- 
rement d'  un  concurrent  ,  d'  un  rival  qui  en  dépôt", 
sède  un  aurre.  11  efl  familier.  Scacciare;  giuocar 
un  Ottomano  . 

DÉBUT  ,  f.  m.  Le  premier  coup  à  certaines  jeux  , 
comme  au  Mai!  ,  au  Billard,  à  la  Boule  ,  &c.  Il 
fe  dit  des  autres  yeux  ,  par  extenfion  .  Cominci  amen- 
to del  giuoco  .  §.  On  dit  qu'  une  boule  eft  en  beau 
c'ébut  ,  pour  dire  ,  qu'  on  la  peut  aifement  ôter  du 
but  ,  ou  d'  auprès  du  but  .  Facile  a  coglier  di  mira  , 
a  coglier  nei  t-'rj 'aglio  ,  net  Jegno  .  S.  11  fe  dit  *£ 
du  commencement  d'une  enrreprife  ,  d' ur.e  affiire  , 
d'  un  difeours  ,  Set.  Principio;  cominciamento  ;  in- 
trod-  z'one  . 

DÉRUTER  ,  v.  n.  Jcu;r  le  premier  cou?  à  de  cer- 
tains jeux,  comme  au  Mail,  à  la  Boule,  &c.  & 
par  extenfion  ,  à  toutes  fotres  de  jeux  .  Giuocar  pri. 
mo  ;  etminciar  il  giuoco  primo  ;  cominciar  il  giuo- 
co .  §.  Fig.  faire  les  premières  dérorfreries  dans  un 
geore  de  vie,  dans  une  profellioa  ,  dans  un.;  enre- 
prife  .  Principiare  ;  cominciare  ;  d.ir  principio  ,  f.ir 
il  primo  pa,Jo .  §.  Débuter  ,  v.  a.  O  er  du  but  ,  d' 
auprès  du  but .  Cacciare  ,  torre  ,  portar  t  ia  . 

DEÇA  ,  adv.  De  ce  cò:é-ci  .Di  quadi  au-.-fla  par- 
te .  S.  Deçà  &  delà,  adv.  De  côié  &  ri'  aittre  .  £U 
una  parte  e  dall'  altra  . 

DÉCACHETÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DÉCACHETER  ,  v.  a.  Ouvrir  ce  qui  eft  caeheié  . 
DiJluggetlarc  . 

DÉCADE,  f.  f.  Dixair.e.  Il  ne  fe  dit  guère  que 
ri'  une  hiflolre  dont  les  livres  font  partagés  en  di- 
xaincs.  Deca  ,  decina  ,  decade  . 

DÉCADENCE,  f.  f.  Difpofi.-ion  a  la  chiite,  état 
de  ce  qui  tend  à  fa  ruine  ,  commencement  de  rui- 
ne .  Dicadcnz/j  ;  declinamento  ;  ruina;  décadimef 
10  .  f.  U  fc  dit  iig.  de  tout  ce  qui  va  vers  le  dé- 
clin ,  de  tout  état  qui  devient  moins  avantîgeux  , 
moins  agréable  .  Decadenza  ;  feadenz";  declinamen- 
to ;  caofenza  . 
i  DÉCAGÉ  ,  tï. ,  paît.  VA.  le  verbe  . 
DhCAGER  ,  v.  a.  Rirh.  Oter  de  la  cage  .  Sgab- 
biare ;  cavar  dalla  gabbia  . 

DECAGONI,    f.  m.    Figure  qui    a  dix  angles   & 
dix  côtés.   Il  eft  auffi  adj.  Dccagmo. 
DÉCAISSÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe. 
DÉCAISSER  ,   v.   a.  Tirer  d'une  caiffe  .  Scuffiare, 
r.;. -i»    Iella  cija  ìe  mercanzie  ■ 

ntCALOCUK  ,  f.  m.  Le  dix  Cotnmandcrrrcns  de 
D.eu,  les  dix  Cbmmandeniajs  de  l.i  Loi  donnée  A 
Moife  .  //  decalogo  ;  i  comandamenti  della  legge  di 
Dio  . 

DÉCAMFROV  ,  !  m.  Ouvrage  dans  lequel  On 
raconte  les  évé.icmens  ou  les  entretiens  de  dix 
jours.  Decamcrone  ;  litro  di  dieci  giornate  .  Le  De- 
cameron <Ju    Borace  . 

DÉCAMKÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   fon  verbe  . 
DÉCAMPEnlENT  ,    f.  f.   I.'  aftron    de  décampe  . 
Il  levar  le  tende  ;    il  par  tir  fi    che  fa  V ejercito  dal 
luogo  dov'  ira   attendato  . 

DÉCAMPER,  v.  n.  Lever  le  champ.  L<?t>.7r  le 
tende,  gli  atteggiamenti .  §.  Fis.  &  fam.  Se  retire  1 
proniptemcm  de  quelque  lieu  ,  s'enfuir.  Batter/eia, 
fuggire  ;  dar  delle  calcagna  ,•  far  fardello  . 

DÉCANAT,  f.  m.  Dignté  de  Doyen,  &  le  temps 
de  la  durée  de  cette  dignité .  Decanato  ;  dignità  dì 
Decano  . 
DÉCANISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
DÉCANISER  ,  v.  n.  T.  de  Palais  .  Remplir  ia 
piace  de  Doyen,  en  faire  les  fonflions.  Far  ie  veci 
del  Decano. 

DÉCANTATION  ,  f.  f.    T.  de  Chimie.    Cefi    1' 
aftion  de  décanter.  Travafamento  ,  decantatone . 
DÉCANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 
DÉCANTES  ,  v.  a.    T.  de  Chimie  &  de  Pharma- 
cie .     Verfer  doucement  une  liqueur    au  fond  dé  la- 
quelle   il    s'  eft  fait    lin  dépôt.     Decantare;    trava- 

Dé'cAPé     ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 
DtCAi-EK,   v   a,  T    de  Chittie  ,  Enlever  le  verj- 


de  r,ris  du  envie  avec  de  i'  eau  forte,  levar  il  ver- 
derame dal  metallo  onde  fi  forma  . 

DÉCAPITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉCAPITER,  v.  a.  Décoller,  corner  l.i  rete  a 
quelqu'  un  par  ordì  e  de  la  JuIIkc  .  Decapitare  ,  moz- 
zar il  capo  ,-  tagliar  la  tefla  ;  decollare  . 

DhCARREIÉ,  ÉE  ,  part.,V.  !c  verbe. 

DÉCARRELER  ,  v.  a.  Otcr  lescareawx  d'un 
lieu  carrelé  .  Smattonare  ,-  torre  i  mattoni  ,  le  pia- 
nelle . 

DÉCASTILE,  f.  m.  T.  d'  Architeftore  .  Édifice 
qui  a  dix  colonnes  de  hce  .  Di  dieci  colonne  ,-  che 
b.i  dieci  colonne . 

DÉCASSYLLABE  ,  aèj.  de  t.  g.  U  fe  dit  des  vers 
frantois  de  dix  fyllabes  .  Daajii'ado  ;  eh;  è  eli  Ucci 
filiate  . 

DÉCÉDÉ  ,  ÉE  ,  part.  Defunto  ;  morto  . 

DÉCÉDER  ,  v.  n.  Mourir  de  raorr  naturelle  .  Il 
ne  fe  dit  que  des  perfor.ncs  .    Morire  . 

DÉCEINDRE,  v,  a.  Gr.  '/oc.  &  autres.  Vieux 
mot  qui  fignifioit  ôter  une  ceinture  .  Scigners  ;  ai- 
feignere  . 

t  DÉCEINT  ,  INTE ,    part.     A    qui  on    a  ôté  la 

DÉCELÉ  ,  ÉEl'-part.    V.   le  verbe  . 
DÉCÉLEMENT  ,  f.  m.  Aflion  d;  déceler .     Paie. 
famento  ;  feoprimento  ;  manifeflazione  ;    rivelaz'Oti 
d'  un  ferroso  . 

DÉCELER  ,  v.  a.  Découvrir  ce  qui  eft  èaç'h*.  Il 
fe  dit  des  chofes  &  (les  perfonnes  .  Patefare  ;  feopri- 
re  ;  manife/tare  ;  /'velare  ;  rivelare  un  Segreto  . 

DÉCEMBRE,  f.  ni.    Le  dixième  mois  de  l'année 
Romaine,  &  le  douzième  de  la   nôtre.  Décembre  . 
DÉCEMMENT  ,  adv.    t>'  une    manière    décente 
Convenevelmente  ;  decentemente  ;  acconciamela  ,  ie- 
éitamente  ;  di  buona  grazia  ■ 

DÉCEMVIR  ,  f.  m.  V.    Cécemvirs  . 
DÉCEMVIRAL  ,  AXE  ,  lidj.    Gr.  '/oc.  &  autres  , 
Qui  a  rapport  aux  Décemvirs.  Decemvirale  . 

DÉCEMVTRAT,  f.  m.  Dignité  de  Décemvir.  U 
lignifie  auflfi  le  temps  que  dbroit  cette  dignité.  De- 
cenvir.no  . 

DÉCEMVIRS,  f.  m.  Ce  mot  n'eft  en  ufage  qu' 
ea  parlant  de  l'Hifloire  Ronninc  ,  où  il  fe  dit  d'un 
des  dix  Magiflrats  créés  par  la  République  ea,  diver- 
les  occafions  .  Decemviri  .  On  appello;!  Décemvir  , 
chacun  de  ces  dix  MagiJtralsL 

DÉCENCE  ,  f.  f.  Honnêteté  extérieure  ,  bienféan- 
ce  qu'  on  doit  garder  dans  le  gefle  ,  les  habits  ,  &c. 
Dcétnta,  decoro,  convenienza  ,  convenevole  zz*  >' 
buona  qrazia  ;  bella  maniera  . 

DÉCENNAL  ,  ALE,  ad).  Qui  dure  ou  qui  rc.ien» 
ton,  les  dix  ans.  Decennale,  decenne,  di  dieci  an- 
ni. §.  On  donaoit  le  nom  de  Décennales  aux  Tê- 
tes célébrées  tous  les  dix  ans  ,  &  dans  le.quelles  on 
fai:"o:t  des  voeux  pour  les  Empereurs.   Decennali. 

DÉCENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  c-S  dans  les  tirttM 
de  la  décence  ,  félon  les  règles  de  la  bier.féance  & 
de  i'  honnêteté  ex'éiieure  .  Decente,  convenevole, 
dicevole  ,  che  ha  buon'  aria  ,  buona  £<-a:  ia  . 

EXCEPTION  .  f.  f.  Tromperie  ,  furprife  ,  férfu- 
fi.on  .  I!  n'  eft  en  u'a^e  qu'au  Palais.  Inganno;' 
fr.de  ;  jraude  . 

DÉCERNÉ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 
DÉCERNER  ,  v.  a.    Ordonner  juridiquement  ,  or- 
donner  par  autorité  publique  .  Decretare;  ordinar»  ; 
fiabilire  ;   imporre  . 

DÉCÈS,  i.  m.  Mort  naturelle  dv  une  perfonne  . 
Morte  , 

t  DÉCEVAB!  E  ,  adj.  de  t.  e.  Sujet  à  èrre  erom- 
pe.  Il  eft   vieux  .     Facile  ad  effer  incannato  . 

DÉCEVANT,  ANTE,  adi.  Qui  trompe,  ijui  eft 
propre  à  tromper.  Ingannevole  ;  lujìnghìero  ;  falla- 
ce ;   inganno/o  . 

DÉCEVOIR,  v.  a.  Séduire  ,  eromper  par  quelque 
ciiofe  de  ft>tcieux  &  d'  engageant  .  Sedurre  ;  ingani 
naie  :  gabbare  ;    sarabullarc  . 

DÉCHAÎNÉ  ■  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 
DÉCHAÎNEMENT  ,  f.  m.     Emportement  extrême 
conrre  quelqu' un  ,    en  paroles  injuneufes  .     Furia; 
fcatenimento  ;  tra/po' tv  ;, collera  impettiofr. . 

DECHAINER  ,  v.  a.  Oter  ,  détacher  de  ia  chaî- 
ne .  Scatenare  ;  trar  di  catena  .  §.  Fig.  exciter  ,  à- 
Tiimer  ,  irriter  contre  quelqu'un.  Accanar:  ;.?i*.- ..:- 
te  ;  adizz<"e  ;  attizza,e  !  ijUgare  ;  provocare  ^  al- 
canire  .  5.  Fig.  &  réc.  Rompre  ,  b.-ifcr  fe!  chair.;-  . 
Scatenar/i  ;  ftToffi  ,  ufeire  dalla  catena  .  f.  V  fi  - 
porter  ouvertemenr  ,  avec  violence  contre  quc'qo* 
un  .  Scateharft  ;  foltevarfi  con  finir.  •  '-  '  .' 
ricc'uvrfi  ;  imtefiialir/i  .  §.  Fig.  en  parlant  A'  un  grami 
oraçe ,  on  dit ,  qu' il  femblott  que  tous  les  vcn!.r. 
fuffent  déchaînes  .  /  venti  infuriavano  ,  impetver- 
/aitano  ;  parea  che  tutti  i  venti  fi  foretti  hr.tfnati  . 

DÉCHALANDER,  v.à.  Rich.  i'Acad.  L.'iu 
der.  V. 

DÉCHALASSER  ,  v.  a.  T.  d' F.conom.  tufi.  Ò'f 
les  échalas  des  vignes  aptes  la  vendane?  •  Tot  vijti 
pati  dalle  viti  ;  J palare  . 

DÉCHANT,  f.  ni.  Ancien  3*.  de  Mtf/ue  ,  qui 
Léfignoit  ce  qu'on  appelle  aujourd'hui,  Coarr?. 
p.-nnt.  V. 

DÉCHANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
DÉCHANTER,  v.  n.  Rabattre  de  fes  grétanlions  , 
de  fes  efpérantes,  de  fa  vanté.    Calare;  Afmrir 
diminuire  , 
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DÉCHAPÊRONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  te  vcibc  . 

DÉCHAPERONNER  ,  v.  a.  Qier  le  chaperon.  Ii 
ne  fe  dit  que  des  oifeaux  de  proie.  Dijcappellate  . 

DÉCHARGE,  T.  f.  L'  action  par  laquelle  on  dé- 
charge des  b.irdes  ,  des  ballots  ,  des  marchandifes  , 
ries  charlettcs  ,  dis  bêtes  de  Comme  ,  &c.  Scarica- 
mento ;  lo  /caricare .  S.  Décharge  dans  une  maifon  , 
elt  un  lieu  rtriié  ,  qui  feri  peur  la  commodité  d' 
une  maifon  ,  &  où  l'on  ferre  ce  qui  n' cil  pas  d' 
ufage  ordinaire  .  Rìpofliglio  ;  /rinvino  da  riforvi 
mjjferixie  di  poco  ujo  .  §.  TI  fe  dit  d'  un  ou  de  plu- 
fieurs  coups  d'  armes  à  feu  .  SpAro  ;  uno  o  più  tiri 
d'  arme  da  fuoco.  §.  Il  lé  dit  auflfi  ,  d'  une  décharge 
de  coups  de  bâtons,  pour  dire,  des  baflornadcs  . 
B..fionaia  ;  bastonatura  ;  lerApejìa  di  baronate  .f  §. 
Cefi  auffi  1' aa«  par  lequel  on  décharge  queiqu  un 
d'  une  obligation  ,  d'  une  redevance  ,  d'  une  chofe 
dont  il  étoit  chargé.  Scarico  ;  /caricazione  ;  quitan- 
Z-i  ;  ricevuta  .  «J.  Ce  que  les  témoins  dirent  pour 
cécharger  un  accufé.  Sgravio;  diffOlpa.  §.  L'  en- 
droit ,  le  trou  ,  le, tuyau  ,  la  grille  par  laquelle  1 
eau  d' une  fontaine  ,  d'  un  étang  ,  d'un  canal  fe 
décharge.  Stocco  ;  ufeita  .  11.  La  décharge  des  hu- 
meurs ,  e'  eli  l'écoulement  des  humtuts  du  corps  hu- 
main .  Sgravamento  ;  cor/o  ;  /caricamento  d'  timori  . 
S.  Décharge,  pour  foulagement  .  V.  $.  Décharge  de 
la  confcicnce  ,  c'  efl  1'  acquit  de  la  confeience  .  Sca- 
rico; Sgravio  delia  coscienza.  §.  T.  de  Macino. 
Arcade  que  l'on  fait  dans  I' épaiffeur  d'un  mur, 
pour  fouienir  un  grand  poids  qui  pcrcetoit  à  faux, 
Impoflatnra .  §.  T.  de  Setrur.  Groffe  batre  pofée 
obliqucmmcnt  en  manière  de  travcri'e  ,  dans  une  por- 
te de  fer  ,  pour  entretenir  les  b.irreaux  ,  &  pour 
empêcher  U  châflis  de  for'Jr  de  l'équetre.  Barra  di 
ferto  polla  obliquamente  Kt'  cancelli  per  tene»  gli 
Picconi  ben  Cùlie'iti  . 

DÉCHARGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  [e  verbe  .  H.  On  dit 
qu'  un  cheval  efi  de.hai^é  ,  qu'il  eli  déchargé  d'en- 
colure  ,  pour  dire  ,  çu'  li  a  la  taiile  fine  ,  l'  eneo- 
lo  re  fine.  V.'ccs  mots. 

DÉCHARGEMENT,  d  m.  Aflion  de  décharger  . 
Scaricamento  ;  J'earic.ìTJtne  ;  Scarico  ;  difearìco  ; 
iS'carico  . 

DÉCHARGEOIR,  f.  m.  T.  de  Tifferand.  Cylin- 
dre de  bois  ,  autour  duquel  le  Tifferand  roule  la  toi- 
ie  qu*  il  a  faite  ,  &  qt;'  on  Içve  de  deffus  la  poi- 
tnnière  .  Rullo  de'  Tintori  a  eus  s'  avvolge  la 
tela  . 

DÉCHARGER  ,  v.  a.  Oier  un  fardeau  de  lieu  où 
il  étoit.  Scaricare  ;difcaricare  ;  alleggerire;  alle- 
viare ;  Sgravare  .  §.  Décharger  Ion  eflomac  ,  fon 
ventre  ,  c'  eft  le  foulagcr  par  quelque  évacuation  . 
Scaricar  lo  flomaco  ,  -il  ventre;  alleviarlo.  §.  On 
ait  qu'  une  drogue  décharge  le  cerveau  ,  pour  due  , 
qu'elle  le  foulage  des  humeurs  quii'  incommodent  . 
Scaricar  il  cervello ,  la  tefta  ,  ce.  §.  Fie.  décharger 
fon  coeur,  c'eft  découvrir,  déclarer  avec  franchife 
les  fuicts  de  douleur  ou  de  plainte  que  l'on  a  .  Pa- 
ie/are ;  manifejl.nc;  /'coprir  ilfvo  cuore  .  §.  Dé.liar- 
ger  fa  confeience  ,  c'efl  falisfaire  .à  quelque  choie  à 
quoi  ou  en  obl'gé  en  conscience  .  Scaricare ,  /oddis- 
fare  ;  Sbavar  la  co/cienza  ;  far  alcuna  coja  a  /cari- 
co, n  Sgravio  della  coscienza  .  $.  Décharger  quelqu' 
tin  d  un  foin  ,  d'  une  corcmilTion  i  &c.  c  eli  I  en 
fculager  ,  l'en  délivrer  .  Liberare;  /caricare;  di- 
/impegnare  ;  alleviar  da  un  carico  .  f.  Se  décharger 
d'une  affaire  fur  queiqu'  un  ,  e' eli  lui  en  remettre 
le  foin  .  Incaricar  alcuno  d'una  co/a;  rips/arfi  So- 
pra d'una  pgrSona  per  un  affare,  o  incombenza  ad- 
dogatagli. §.  Décharger  un  aibre  ,  c'eft  en  couper 
quelques  branches,  quand  il  efl  trop  chargé  o'ebois. 
Diramare.  §.  Décharger  une  arme  à  l'eu,  c'eft  la 
:;rer.  Sparare;  /caricare.  C'eft  auffi  en  ôter  la 
charge  avec  un  eire-bou'te.  Scaricate  .  §.  Décharger 
on  coup  de  poing  ,  un  coup  de  bâton  ,  &c.  c'  elt 
rMr.i.er  de  tome  A  force  un  coup  de  poing,  un  C"up 
ce  bâton  ,  &c  Dar  un  gran  pugno,  una  buona  ha- 
flonata  ,  ec.  H.  Décharger  fa  colère  fur  quelqu  un  , 
c'  efl  lui  faire  fentir  Its  effets  de  fa  colère  .  Sfogar 
ta  bile  ,  la  colina  ■  $.  Décharger  pour  tenir  quitte , 
déclarer  quitte,  délivrer  d'  une  redevance  ,  d'une 
demande  ,  d'  une  diate  ,  d'  un  impôt  .  Liberare  ;  far 
quitanza  ;  /cariche  .  11.  Décharger  un  regirire  ,  un 
contrat,  une  minute  ,  c'  eli  y  mettre  une  quittance 
de  ce  Que  l'on  a  reçu  .  Appor  una  quitan%a .  IT. 
Décharger  tan  accufé,  c'eft  porter  témoignage  en  fa 
faveur.  Depor  in  favore  d'  un  accujnto  .  §.  Déchar- 
ger une  voile  ,  T.  de  Mar.  C'eft  loilqu'  elle  efl  coif- 
fée ,  la  changer  de  fituafon  en  lui  fanant  prendre  le 
venr  dedans  .  Voltar  lavila  in  maniera  che  p^l/ajon 
fiaifi  dal  vento.  §.  Décharger  un  levain  .  T.  de  Bou- 
langer .  Le  délayer,  le  diffouihe  .  Stemperare  ;  di- 
Jcislierè  il  lievito.  IT  On  dit  qu'  une  rivière  fe 
décharge  dans  une  autre  ,  dans  la  mer  ,  pour  due  , 
qu'elle  entre,  qu'elle  le  iette  dans  une  autre  ri- 
vicie  ,  dans  la  nier  .  Scaricarp  ;  metter  foce  .  V.  li- 
re couleur  fe  décharge  ,  lorsqu'elle  (e  déteint,  &  dc- 
vîenr  moins  chargée.     Sti'nere  ;  Scolorirci . 

nÉCKÀROr.UR,  f.  ....  Celui  qui  décharge  les 
marchandife-s  .  Colui  the  /carica  i  battetti  . 

DÉCHARMER  ,  v.  a.  Reli.  &  autrei .  Oter  un 
Charme  à  quelqu'  un  .    Torre,  disfar  l'  incanti  fimo  . 

DÉCHARGÉ,  HE,  part.  Son  plus  grand  ulage  cft 
dins  ta  figniiïTa'ion  d'  amaigrir  .  Scimo  ;  magro  ; 
flenuato ;    /palpato;    macilento.    §.  lig..  on  dit    un 


fiyle  décharné,  pour  dire  ,  un  flyle  tr     op   fee  .   Si 
incolto  ;  cScitttto  ;  privo  dà  gratis  . 

DÉCHARMER,  v.  a.  Orer  la  chair  de  defTus  les 
os  .  Scarnare  ;  /polpute;  levar  la  polpa.  •§.  Il  Tigni- 
ne auffi  amaigrir,  ôter  1' embonpoint  .  Smagrare  ; 
dimagrare,  ec.    V.  Amaigrir. 

DÉCHAUMfR  ,  v.  a.  T.  d'  Econom.  ruji.  Ouvrir  , 
foit  avec  la  bêche  ,  foit  avec  la  charrue,  une  terre 
que  l'on  n'a  point  encore  cultivée  .  Rompere  ;  /ce.  f- 
Jj>e  . 

DÉCHAUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÉCHAUSSÉ  ,  ÉE,  parr.  du  verbe  DéchaufTer . 
V.  §.  Déchaull'ée  ,  adi.  f-  épithète  que  les  Romains 
donnoient  aux  Pièces  jouées  par  leurs  Muties  ,  par- 
ce que  les  Acteurs  y  iouoient  fans  chaulfure  ,  c' eft- 
à-dire.,  fans  le  brodequin.  Epiteto  che  i  Romani 
davano  all'  opere  teatrali ,  tappre/entate  dagli  I- 
flrioni  . 

DtCHAUSSEMENT,  f.  m.  Se  dir  de  la  fac,on  qu* 
on  donne  aux  arbres  &  aux  vignes,  quand  on  les 
laboure  au  pied,  &  qu'on  ôte  quelque  peu  de  la 
tetre  qui  efl  fur  les  racines  .  Lo  /caliamento  degli 
alberi  .  . 

DÉCHAUSSER  ,  v.  a.  Ôter  ,  tirer  les  bas  ou  les 
foul'.ers  à  quelqu'  un  .  Scalcate  ;  .cavar  lejcirpe  o  le 
cal%_e  .  §.  DéchaufTer  des  arbres  ,  c'  efl  ôter  la  terre 
qui  efl  autour  du  pied  .  Saldar  alteri  o  viti .  $. 
réchauffer  les  dents,  c'eft  les  découvrir  &  les  dé- 
tacher de  la  gencive  .  Scalcar  i  denti  .  §.  Déchauf- 
fer un  mur,  T.  d'Architeli,  c'eft  en  déçrader  [es 
fond-. mens  .  Scalare  ,  Jcatx.ar  un  muro  . 

DÉCHAUSSOIR,  f.  m.  Inftrumenr  de  Chirurgie, 
qui  fert  à  féparer  les  gencives  d'  autour  des  dents 
qu'on  vent  arracher.  Scalrjx'ofO  . 

DÉCHÉANCE,  f.  f.  Fette  de  quelque  droit  .  Pet- 
dita  di  diritto  . 

DÉCHET,  f.  m.  Diminution  d'une  chofe  ou  en 
ellc-ii  ême  ,  ou  en  fa  valeur.  Calo;  diminuzione  ; 
diminvimento  ;  Scemamente  ;  con/umo  .  §.  Déchet , 
en  T.  de  Marine  ,  c'eft  la  dérive  que  fait  un  vaif- 
feau  .  Deriva . 

DÉCHEVELÊ  ,  £E  ,  part.    V.  le  verbe  . 

DÉCHEVELER  ,  v.  a.  Arracher  la  coifïurè  à  une 
femme  ,  en  forte  que  k%  Cheveux  foent  épars  &  en 
défordre      Art  uffa' e  i  eapsgii  ;  Scapigliare  . 

DÉCHIFFRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  êtiedé- 
chiff.é.  Che  può  dici/e* arfi . 

BÉCHUFRÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

DÉCHIFFREMENT  ,  f.  m.  Explication  .  Il  fe  dit 
de  l'aflion  de  déchiffrer  ,  &  de  la  chofe  même  qui 
eft  déchiffrée.  Spiegazione  ,  dichiarazione  della  cife- 
r.i  ,  e  I'  atto  del  dici] "erare  . 

DÉCHIFFRER,  v.  a.  Expliquer  ce  qui  efl  écrit 
en  chiffre  .  Decifrare  ;  deci  fer  are  ;  dichiarar  la  ci  fe- 
ra .  $.  Fig.  lire  ce  qui  eft  mal  écrit  ,  &  mal-aifé  à 
lire.  Diciferare.  IT.  Fig.  pénétrer  dans  une  affaire 
obf.ure,  démêler  quelque  chofe  d'  e  ni  barra  (Té  ,  de 
fecret .  Sviluppate  ;  penetrar  addentro  ;  [pianare.; 
diciferare.  §.  Déchiffrer  quelqu'  un  ,  c'  cft  faire 
connoirre  un  h"mme,  en  découvrant  fes  inclina- 
tions, &  ce  qui  lui  eli  arrivé  de  p.us  fecret:  il  fe 
dit  prefque  toujours  en  mauvaife  part.  Far  cono- 
[cere  una  per/ona  dicendone  lutto  'limale  che /e 
ne  /a  . 

DfcCHIFFREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  la  clef  d'un 
eh  ffre  ,  ou  qui  a  le  talent  de  déchiffrer  des  let- 
tres ,  fans  en  avoir  le  chiffre.  Deci/ratore  ;  decife- 
ratere  . 

DÉCHIQUETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Ton  vprbe  . 

DÉCHIQUETER  ,  v.  a.  Découper  en  faifanî  di- 
verfes  taillades.  Sminuzzare  ;  tagliuzzare  , ■  fi  agli  j. 
re.  -Il  te  dit  auffi  ries  étoffes  auxquelles  on  fait  pLu- 
fieurs  petites  taillades  .  Ftaflapiare  ;  ciacifchi.ire  . 
§.  En  T.  de  Potiers  de  terre  ,  i!  fignifie  ,  faire  plu- 
fieurs  trous  à  une  pièce,  a  l'endroit  où  l'on  veut 
appliquer  une  oreille,  un  manche,  &c.  Bacare  . 

DfcCHIQUETURE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  guère  que 
des  taillades  qu'on  fait  a  une  étoffe.  Cinci/.hio  ; 
Sraflaglio  . 

DttHI'RAGE  (bois  de  )  on  dérigne  ainfi  à  Paris 
dans  le  Commerce  ,  le  bois  qui  provienr  de  vieux 
bateaux  que  1'  on  dépèce  .  Legname  che  fi  ricava 
dalle  barche  vecchie. 

DÉCHIRÉ,  ÉE  ,  ■<i:t.  V.  le  verbe.  §.  On  dit 
fam.  qu' une  femme  ,  une  fille  n'eft  pas  tr^p  dé- 
chirée ,  pour  dire,  qu'elle  n'eft  pas  lai  Je  .  V. 
Laid  . 

DECHIREMENT,  f.  m.  L'aflion  de  déchirer. 
Stracciamento  ,  laceramento  .  §.  Fig.  Il  fe  dit  du 
cœur  &  de  la  confeience.  Squarciamento  ,  /traviò, 
laceramento  ,  rimorjo  ,  rimprovero  ,  forment  j  ,  am- 
bateia  .é  $.  On  dit  auffi  Déchirement  d'entrailles. 
Squarciamento  di  vi/cere  ;  dolori  acuti  dì  ventre  . 

DÉCHIRER  ,  v.  a.  Rompre  ,  mettre  en  pièces 
fans  fe  fervir  d' inflrument  tranchant  .  Il  fe  dit  des 
étoffes,  de  la  toile,  du  papier,  du  parchemin,  de 
la  per.ii  ,  des  chairs,  &  des  thoi'es  de  cette  natu.e. 
Stracciare  ;  lacerare  ;  Squarciare  .  §.  Fig.  orTt'Bfer  , 
outrager  par  des  rrédif«nces  .  Lacerare ,  mordere  ,  of- 
fendere, oltraggiare  con  maldicenza  ;  calunniare  ; 
Sparlare  ;  dir  male  di  quaichcduio  .  §.  Ori  dr  de 
certaines  douleurs  vives,  aigres  ,  qu'elle  déchnettt 
les  entrailles  ,  I' eflomac  .  Lacerare;  trtrr.int.ire, 
fquarciare  .  5-  On  dit  auffi  fig.  des  chofes  qui  don- 
nent beaucoup  de  compaiïioo  ,  &  qui  touchent  ftnfi- 


^blement,  on  dit,  qu'elles  déchirent  le  cœut ,  les 
entrailles.  Squarciar  le  vijeete  ,  il  cuore  ;  lacerar 
I'  anima  per  eompajfione  . 

D£CHIREUR,  f.  m.  T.  de  Riviìre .  Celui  qui 
achère  des  bateaux  hors  d'  état  de  fcrvit  ,  qui  le» 
déchire  ,  &  en  vend  le  bois  .  Venditor  di  legna  ri- 
cavate da  barche  vecchie  ,  disfatte  . 

DÉCHIRURE,  f.  f.  Rupture  faite  en  déchirant. 
Squarcio  ;  Stracciatura  ;  rottura  ;  feiffura. 

DÉCHOIR  .  v.  n.  Tomber  dans  un  état  moins  bon 
que  celui  où  l'on  étoit.  Scadere  ,-  decadere;  ve- 
nir  in  decadenza.  §.  11  commence  A  déchoir, 
pour  dire  ,  qu'  il  commence  à  devenir  infirme  .  Af- 
fralirsi ;  decadere  ;  diventar  infermiccio  .  §  Il  fe  dit 
auffi  quelquefois  des  chofes  ;  &  alors  il  Tignine  di- 
minuer .   v. 

DÉCHOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÉCHOUER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  Relever  ,  re- 
mettre à  flot  un  vaiffeau  échoué.  Scagliare  ;  far  tor- 
nare a  talli  un  baiiimento  incagliato  . 

DECHU  ,  UE  ,  part,  du  verbe    Déchoir  .   V. 

DÉCIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  qu' 
un  homme  eft  décidé,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  d'un 
caractère  ferme  ,  &  qu'  il  a  des  piincipes  dont  il  ne 
s'  écarte  point  .  Utm  fermo  ,  d'  un  carattere  inva- 
nitile . 

DÉCIDÉMENT,  adv.  D'une  manière  décidée, 
Deci/ivamente  ;  rifolutamente  ;  affolutamente  . 

DÉCIDER,  v.  a.  Réfoudre,  déterminer,  portar 
fon  jugement  fur  une  chofe  doutcule  ou  conteftee. 
Decidere  ;  deliberare  y  determinare  ;  rifolv.ere  ;  giu- 
dicare .  §.  Terminer  ce  qui  étoit  en  conteflation  ,  y 
mettre  ho  .  Decìdere;  terminare  ;  por  fine.  S.  Dé- 
cider ,  v.  n.  lignifie  ordonner  ,  difpofer  ,  V.  §.  Il  li- 
gnifie encore  ,  porter  fon  jugemenr  avec  trop  de  pré- 
emption &  de  confiance  .  Decidere  arditamente  , 
con  troppa  franchezza  •  §.  Se  décider  ,  fonine  pren- 
dre fon  parti  .  Rijetverjì ;  determinar/!  ;  decidersi 
per  una  cofa  . 

DÉCIMABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  (ujet  anxttó- 
cunes.  Decimatile  . 

DÉCIMAL,  ALE,  adj.  T.  d'Arithmétique.  On 
appelle  calcul  décimal  ,  arrthmétique  décimale,  1' 
art  de  calcule*  par  les  fractions  décimales  .  Calcolo 
decimate;  aritmetica  decimale  .  FraBion  décimale  fe 
dit  d'  une  fraction  dont  les  parties  font  des  dixiè- 
mes ,  dei  centièmes,  des  mill  èmes  ,  &c.  des  uni- 
tés ;  Frazion  decimale  .  §.  Décimal  fe  dit  auffi  ,  en 
T.  de  Junlprudence  ,  de  ce  qui  a  tapport  à  la  dix- 
me  .  Decimale  ;  di  decima  . 

DÉCIMATEUR  ,  f.  m.  II  ne  fe  dit  que  de  celui 
qui  adroit  de  lever  la  dixme  dans  une  l'aroiffe. 
Decimatore  . 

DÉCIMATION,  f.  f.  L*  aaio.  de  décimer.  De- 
cimazione . 

DÉCIME  ,  f.  t.  U  dixième  partie  des  revenus  ec- 
cléfiatiijues  ,  levée  pour  quelque  affaire  importante 
à  la  Religion  ou  à  1'  État ,  comme  pour  les  Croifa- 
des .  Decima . 

DÉCIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DECIMER  ,  v.  a.  Prendre  au  f«rt  chaque  dixième 
foldat  d'  un  corps  qui  a  failli  ,  pour  le  punir  .  De- 
cimare  ;  punir  i  Soldati  colpevoli  ,  ca/ìisandone  d'  o- 
gni  dicci  uno . 

DÉCIMES  ,  f.  f.  pi.  Ce  que  les  Bénéficier  payent 
tous  les  ans  au  Roi  ,  fur  le  revenu  de  leurs  Bénéfi- 
ces .   Decime  fovra  i  benefizi  eccle/ìaiìicì  . 

DÉCINTRÉ,    EÉ  ,  part.  V.   fon  verbe. 

DÉCINTRER  ,  v.  a.  ôter  les  cintres  d'  une  voû- 
te •  Disfare  ,  ter  via  le  centine  d'  un  volto  . 

DÉCINTROIR  ,  f.  m.  T.  de  Maçons  .  Marteau 
dont  les  Macoas  le  fervent  ,  qui  a'  deux  taillans  , 
tournés  en  divers  fens  .    Gravina  a  penna  . 

t  DÉCIRER  ,  v.  s.  Trev.  Ô:er  la  cire  .  Portar 
via  la  cera  . 

DÉCISIF,  IVE,  adi.  Qui  décide  .  Il  fe  dit  des 
chofes  &  des  pei  fonnes  .  Dcci/ivo  . 

DÉCISION,  f.  f.  Réfolution  ,  iugement  .  Il  fe 
dit  également  ,  &  des  perfonnes  qui  décident  ,  & 
des    matières   qui    font    décidées.     Decifione  ;    /en- 

t  DÉCISIONNAIRE  ,  f.  m.  Qui  décide  facilement  . 
Decisore . 

DECISI  VEMENT,  adv.  d'  une  manière  détifive  . 
Deci/îvamente  . 

DÉÇ1SOIRE  ,  adj.  m.  T.  de  Pratique.  Il  ne  Te 
dit  qu'en  parlant  du  ferment  d'une  Partie  qui  dé- 
cide la  conleflarion  .   Deajïvo  . 

IÉCLAMATEUS  .  f.  m.  Qui  ééclaroe.  On  appel- 
loir  ainfi  les  anciens  Rhéteurs  qui  faifoient  des  exer- 
cices d'éloquence  clans  leurs  écoles  .  Declamatore. 
Aujourd'hui,  on  ledit  d'un  homme  qui  récite  en' 
public  ;  mais  en  ce  fens  .  on  n'a  égard  qu'au  ton 
&  aux  gelici  .  {.  On  dir  d'  un  Orateur  ,  qui  a  plus 
de  loin  du  choix  des  piroles  &  de  la  prononciation  , 
que  des  penfées  &  de  la  compofition  ,  que  ce  n' eft 
qu'un  déclamartur  ;  &  on  appelle  fiyle  de  .iédama- 
teur,  un  flyle  plus  risme  &  plus  ampoulé  qu'  il 
ne  convient  au   fujet.     Declamatore  ;  Aringatore  . 

DÉCLAMATION  ,  f  i.  La  prononciation  4  l'a- 
flion de  celui  qui  déclame  .  Declamazione  .  §.  Il  fe 
dit  auffi  d'une  Pièce  d'éloquence,  compofée  pour 
être  déclamée  .  Dec/amaziont  ,  i't/cor/o  ,  orazio- 
ne ,  aringa;  diceria.  17,  U  figntfc  auffi  inveai- 
*e.    V. 

Di- 
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•     DÉCLAMATOIRE  ,  ridi,  do  t.  g.  Qui  açpïrtient  à 
la  déclamation  .   Declamatorio , 

DÉCLAMÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
"  BÉCUMt»',  Oi.  r  renoncer  ,  réciter  à  lume 
voix  &  d'  un  too  d'  Oareur  .  Declamate  ;  aringare  ; 
recitar  in  publiée  a  mtdo  d'  Oratire  .  5|.  Il  «1  *"•> 
neutre,  &  fcpifle  iwvpftiver  ,  parler  avec  chaleur 
coltre  quelqu'un,  contre  quelque  chofe  .  Declama- 
te     cridar  contro  ;  far  inveitivi. 

lU'CLARATIF  ,  IVE  ,  ait).  T.  rie  Pratique  .  Il  fe 
d;t  d'  un  aite  par  [eç.'.cl  on  ceciate  quelque  choie  . 
Declaratorie. 

DÉCLARATION  ,  f.  f.  Action  de  déclarer.  Dif- 
cours,  aile  pat  lequel  on  ceciate  .  Dichiaraz'On:  ; 
dichiaramene.  5.  Loi  ,  Oidonnance  ,  Conftitution 
du  Prir.ce,  en  intcrptération  d'  un  HJir .  Dic'iiara- 
Z_iine  ;  Lesse  ;  Ordine  ;  Editto  ,  Ce.  IT:  On  ap- 
pelle Déclaration  de  guerre  ,  1'  Ordonnance  par  la- 
quelle un  Prince  déclare  la  guerre  à  un  autre  .  Di- 
ehiarj~ion  di  guerra  .  "(y.  En  T.  de  Pratique  ,  il  Ce 
yrecd  auf*  quelquefois  pour  dénombrement ,  enume- 
rai ion  .  V. 

DÉCLARATOIRE  ,  adj.  T.  rie  Pratique  ,  qui  fe 
c  :  «f  un  *ê'e  ,  par  lequtl  on  déclare  juridiquement 
quelque  chofe  .  Déclarât  crie  . 

DÉCLARÉ.  ÉE,  par'.  V.  le  verbe. 

DÉCL  A.RER  ,  v.  a.    Manifefler  ,  fuire  conr.o  Ire  . 

(i'.hiarare  ;  palefare  ;  appalefare  ;  (coprite  ;  mamfe- 
ate  .  §.  Déclarer  un  Gérerai,  ries  AitibalTadcurs  ; 
or.  le  dit  d'un  S'.uver„in  ,  lorfqu' il  Us  nomme  pour 
tels  ouoliquemcr.t .  Dichiarare  un  Generale  ,  un  Am- 
ta/ciatte  .  $.  Décda*ef  laeuerje.  Dichiarar  la  guer. 
->.  >j.  Se  rieelater  .  v.  r.  s'expliquer  .  Dichiararti  ; 
ipitea-fì  § .  II  Agnine  tîteate  ,  fe  niarufcfler  ,  fe  fai- 
te connaître  .  Dichiara  f.  ,  mfliti/e.iar/i  ;  appalefar/i  ; 
jcprirfi  .  S.  >a;:c_.  ■  .:  Oltre  pal  quelque  démonUra- 
r  on  publique  ,  qu'on  prend  le  patti  d' une  perfonne 
■contre  une  aune  .  Dichiarar/;  in  /avare  ,  0  tel  par- 
tite d'  alcuno  .  On  le  dit  auiïî  ,  peur  dire  ,  prendre 
patti  dans  une  guêtre  commentée. 

f  DÌCLAVELER ,  v.  a.  T.  de  Mvfiaue  .  Orer 
une  clef  pour  en  fubfiitucr  une  autre  .  Catniiar 
chiave  . 

1  DhCLENCVR  ,  v.  a.  Déclencer  une  porte  ;  c' 
efl  lever  le  bamitf  pour  l'ouvrir,     .libare    il  fati- 

-  fetnd     à'  urta  porta  per  aprirla  . 

DÉCLIC,  f,  ni.  E'pècç  de  bélier  ,  propre  à  enfon- 
cer ce:,  pieux  .  flirta  d'  ariete  a  foggia  di  mazze- 
ranga .  eie  tiralo  in  aito  fi  la/eia  cader  fopra  i  pili 
fer  affondarti  . 

DÉTLIN  ,  f.  m.  L'é'tit  d'une  chofe  qui  penche 
vers  fa  fin.  Decremento  ;  decreji  intento  ;  Jcemanicn- 
•ti;  decadenza.;  fine  ;  termine.  §..  Le  reifort  ù"  uro 
arme  a  leu  ,  par  lequel  le  chien  d'  un  pillolct  ,  d' 
m  fu  fil  ,  vient  A  s'  abattre  h\i  le  baffiner  .  Moli» 
■  del  cane  . 

DÉCLINABLE,  adj.  T.  de  Grarom.  qui  peut  être 
«Selline.  Declinatile  ;  che  può  diclinarji . 

DÉCLINAISON,   f .  f.   Terme  rie  &.  ni  inai  re  .  Ma- 

faùe  palTer  Ics  noms  p.,r  tons  le  cas,    ri.ir.s 

Ics  Langues  qui  en  ont.  Dec  Imaginât .    §.  En  T.  u' 

A fîronumie  ,  il   fe  dit  des  affres  ,    en   parlant  rie  leur 

éloigne OîCW  de    l'Equateur.     Declina !_•>"<■  ■     $•    En 

.   parlant  ce  I'  aimant  ,    il  lignifie  fou  éloigne  me  ni  du 

du    f-ôle  .     Declinazione  dcll\agp>c  alami  tato  . 

DÉCLINANT,  adi.  Il  le  dit  d'  un  cadran  qui  ne 
regside  pas  directement  queiqu'_  un  des  pointl  catdi- 
naax  :  il  n'a  guete  d'  ufage  qu' en  cette  phi  afe  .  De- 
Xlinantt  ;  che  declina  . 

DÉCLlMATFL'ìt  .  f  m.  T.  de  Gn.  minia  ut .  In- 
fltunicnt  ,  par  le  moyen  duquel  on  détermine  la  dé- 
clinaifoa  &  I'  mclinaifon  du  plan  d'un  cadran,  De- 
<lin.,t„,e  . 

DtCLINATOIRE,  adi.  h  f.  m.  T.  de  Pratque  . 
Il  fe  dit  des  moyens  qu'on  allègue  pour  déclitcr  u- 
nc  Jaridiflion.  Divinatoria. 

Di'ClINt     tE,  pari.   V.  le  verbe.. 

I  Ér  LINER  ,  v.  n.  Léchoir  ,  pencher  vers  fa  fin  . 
Decimare;  abbajfarfi  ;  calare;  cominciar  a  manca- 
re. §.  Kn  parlant  de  la  Eouftble  ,  on  dit  que  l'ai- 
guille décline  de  tant,  pour  dire  qu'  elle  s'  éloigne 
de  t«nt  de  dée'és  du  Nord  .  L'  ago  ,  la  calamita  dé- 
clina .  Ç.  On  dit  que  les  A  lires  déclinent  ,  pour  dite 
qu'ils  s'élogneut  de  l'Equateur.  Gli  altri  declina- 
to. 5.  Décliner,  v.  a.  T.  rie  Gtammairc  .  faire 
pafler  un  nom  par  tous  fes  cas  .  Declinare  .  $.  Dé- 
cliner fon  nom  ,  lignifie  fam.  dire  fon  nom  dans  un 
lieu  où  :1  n'  ef,  pas  connu  .  Dir  il  Jhoi  nime  .  5.  En 
T.  de  Pratique,  riéclinct  une  Juriaiâidn  ,  c'eil  ne 
vouloir  pas  reconnoiirc  la  Juridiction  d' un  Tribû- 
rul..  Declinare  ;  appel/are  ;n>  illegittimità  di  Giù- 
ti/dizione.  §.  En  T.  de  Gnoinomqpe  ,  on  dit  qu' 
un  mur  décKnc  ,  lorfqu'  il  s'écarte  un  peu  du  point 
cardinal   qu'  il  regarde    le    plus.     Declinare;    pie- 

-  DÉCLIVITÉ,  f.  f.    Situation  d'une  chofe  qui  efl 
en  pente.  Declività  s  Pendii;  chinala. 

DfcCLOftUE  ,v.  a.  Oie:  la  clôture  .  Terre  la  chiù- 
4tnd  .  c  ,  fiepi  ,  0  altro  che  attornia  e  chiude  un 
orf  0  limile 

DÉt^LoS,OsE,  part.  Qui  n'  eli  plus  clos  ,  ou 
doni  :,  .partie  de  la  clôture  efl  tombée  .  1!  ne  fc 
d't  Ve  des  iieux  qui  font  ordinairement  clos.  A- 
perto. 

ti  DÉCLOUÉ.  ÉE,  part.  Schiodato. 
DUI.  François-Italien  , 
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t  DÉCLOUER  ,  v.  a.  Détacher  quelque  chofe  en 
arrachant  les  clous.  Sc'/iodare  . 

DÉCOCHÉ  ,  ÉE  ,    part.   V.  le  veibe  . 
DÉCOCHEMENT,  f.  m.     Adion  de  décocher  une 
flèche  .  Scocco  ;  lo  fioccare. 

DÉCOCHER  ,  v.  a.  Tirer  une  fîcche  ,  un  trait  a- 
KC  l'arbalète,  ou  autre  machine  femblable  .  Scocca- 
re ;  lanciare  ;  jar  feappare  una  cofi  tej  t  .  §.  Fis;. 
décocher  les  traits  de  fa  colère  contre  quelqu'un. 
'  andate  ,  jcasiuie  ;  avventare  i  dardi  della  celle 
ra  ,  &c. 

DÉCOCTION,,  f.  f.  Breuvage  médicinal  ,  f.it  d' 
licbîs  ou  de  droftaes  ,  &  i' eau  «!nn,s  l-.q.ielle  on  a 
fait  bouillir  les  herbu  ,  racines,  &r.  pour  f^tvir  à 
oivers  uf.tges  de  la  Médecine.  Bollitura  ;  decotto  , 
dico  'Jone  . 

DÉCOGNOIR,  f.  m.  T.  d"  Imprim.  C'efl  une 
piece.de  hois  faite  en  forme  de  coin  ,  qui  fett  à  fcr- 
ur  &  deOferrer  les  formes.  Bietta  iafirìgutii  ed  al- 
larrar   ù  f.me. 

t  DÉCOIFFÉ  ,  LE,  part.  V.  le  vcibe. 
DÉCOIFFER  ,  v.  a.  Oter  ,  défaire  la  ceiflurc  d' 
une  femme  .  Torre  la  cuffia  0  altri  ornamenti  del 
capo.  J.  Il  figoifie  auiTi  déranger  les  cheveux,  Ics 
mettre  en  défordre  .  Scapigliare  ,  arruffare  ;  fc  enei  ar 
i  capelli .  5.  On  dit  aufïi  décoiffer  une  boute  lie  , 
pour  dire  ,  ôter  l'enveloppe  de  filate  qui  entoura  le 
bouchon.  Sturare  ;  torre  il  turacciolo. 

DÉCOLLATION  ,  f.  f.  Aflifcn   par  laquelle  on  cou- 
pe le  cou  .     Ce  mot  n'  ef;  en  ufage  que  pour  fignif.er 
le  Martyre  de  S.  Jcan-B  iptffe  .  Decollazione  . 
DÉCOLLÉ  ,  ÉE  ,  par:.   V.  le  vetbe. 
DÉCOLLEMENT,  f.  m.    T.  de  Charpent.  entaille 
que  l'on  pratique    du    côté    de  l' ép.iulement ,    pour 
[   riéiober  la  mertoife  .    Intaccatura  .    §.  Il  fe  dit  auffi 
de  l'effet  que  produit  une  chofe  qui  fe  détache  ,  étant 
I   coilée  .    t.    fcojlajè  ,  o'Jcàïlarfï ,•  /laccarsene ■■■  . 

DÉCOLLER,  v.  a.  Couper  le  cou  à  quelqu'un  . 
Decapitare  ;  auditore  ;  mozzar  la  tefia  .  §.  Décol- 
ler ,  v.  a.  fép.uer  ,  détacher  une  chofe  qui  étoit  col- 
lée .  Scollare  ;  fiaccar  le  cofe  incollate  .  f.  Il  fe  dit 
aufïi  au  jécipioque,  des  ais  qui  fe  décollent  .  ri\i/- 
larfi  ;  flaccaifi  .  5.  Dé.cller  une  bille  au  ieu  du  Bil- 
lard ,  c  eli  1'  éloigner  de  la  b_r.de  .  Scofl.it  dalla 
mattonella  . 

DÉCOLLE"  É  ,  ÉE  ,  paît.    V.   le  Veibe  . 
DÉCOLLETER  ,  v.  a.   Découvrir  la  gorge.    Scol- 
lare ;  Jeep  ire  ,  fucilar  il  cc'.'o  ,  il  feno  . 

t  DÉCOLLEUR  ,  f.  m.  Celui  des  matelots  qui  ef» 
cliitgc  d%  couper  la  tète  ries  morues  qu'on  vient  rie 
pêcher  .  Colui  ,  che  ha  l  ìhcimttpxa  di  tagliar  la 
lilla  ai  merluxxi  a  mijuia  che  -uens.no  pejcati  . 

DÉCOLORÉ  ,  ÉE,  part.    Qui  a  petdu  fa  couleur. 
Scolorita;  che  ha  fmartito^il  Juo  colete  . 
.   DÉCOLORER,  v.  a.     Oter  la  couleur  ,cfTacerla 
couleur  .    (colorire  ;  flignere  ;  tot  via  il  colore  . 
DÉCOMBRÉ  ,  ÉE,  par'.   V.   fon  veibe. 
DÉCOMBRER  ,  v.  a.  Oter  les  décombres  ,  les  im- 
mondices ,    les  débris  ,    les  plâtras    qui  cmbarrafT-nt 
un  tciiein,  &  qui   bouchent  quelque  paifa;e  .     A'.r- 
ta-e  ;  torre  i  tima/vgll  d'  una  faihrica .     V.  Décom- 
bres . 

DÉCOMBRES,  f.  m.  Les  pierres  &  menus  plâtras 
de  niille  valeur,  qui  demeurent  après  qu' (.0  a  abat- 
tu un  l.itinient.  Muriccia;  maceria;  sf.ijciime  ; 
miita  ;  calcinicelo:  rottame;  tim.jf tigli  di  fab- 
brica . 

DÉÇOMFOSt  ,  ÉE,     paît.     V.  le   Vetbe.     §.  En 
T.  de  Malhênà.    il    fe  dit    de  l' aflioa    de  divifer  un 
j   tout  tu  plufieuts  parties  .     Scomporre  ;    divìdere    in 
pù  parti . 

DECOMPOSER  ,  v.  a.  T.  de  Chini.  Périuiic  un 
colps  à  fes  principes  ,  ou  féparcr  les  parties  dont  il 
efl  compofé  .•  c'  efl  la  même  chofe  qu'  ànatyicr  ; 
Scomporre  ,  feietlìere ,  disfar  un  corpo,  ridurlo  a' 
fuoi  principi,  f.  En  Mécanique  ,'  riécompofer  le 
mouvement  d'un  corps,  c'  en*  chr.r.ger  ce  mouve- 
ment envieux  cu  plufieuts  autres,  ddrtt  on  peut  fup. 
pofer  qu'il  eft  fo.-mé.  Scomporre  il  movimento  . 
.  DÉCOMPOSITION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie,  DifTolu- 
tion  ,  téfolution  d'  un  rorps  mixie  cU'is  fes  princi- 
pes .  Dìjciogiimentr  ,  tifo'.UTjOQ  d'  un  ra/.r'i  he'  fuoi 
principi  .  J.  En  Mécanique  ,  dé;ori:pofiuon  d'  un 
mouvement,  c'efl  1'  act  on  rie  le  rié^ompoier  .  Divi. 
Itoti  d'un  movimento.  $.  En  T.  de  Maihem.  divi- 
fiori  d'  un  tout  en  plnfieurs  parties.  Divi/i  n  a"  un 
tutto  in  più  patti.  5.  En  T.  de  Medicine,  il  fe- 
dir en  p.uUnt  dés  humeurs  compofées  *lc globules  ou 
molécules,  dont  Ics  r.irtics  intégrantes  fe  féparent 
les  unes  des  autres  ,  &  fe  léfolvent  en  un  fluide  plus 
atîénué.  Sci  ordimento  ;  liu/acimento  . 

DÉCOMPTE  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  a  à  prendre,  ou 
à  rabattre  fur  une  fomme  qiV  l'on  paye.  Sconto; 
deduxìortc  ;  fot  tra  Jne  ;  fi.mnta  da  sbattere  ,  del  cir- 
ri .  §.  Il  (e  dit  auffi  au  Palais  .  du  bordereau  des 
fornmes  quf  ont  été  riépenfées  par  le  comptable  , 
pour  I'  oy.  rit  .  Lijia  ,  nota  dello  fpefo  da  un  debito- 
re per  1  editori  .  &c. 

DÉCOMPTÉ,   ÉE,   part.   V.  fon  verbe  . 
DÉCOMPTER,    v.   a.     Rabattre    d'une    fomme  . 
Se  atare  ;   dedurre  da   una  Jomma  .     §.   Fig.   rabattre 
4'  une  opinion  qu'  on  avoit  d'  une  chofe  ,  d*  ime  per- 
dane :    il  n'«  guère  d'  ufage  qu'A  l'infinitif.     De- 

DÉCOjJcr-ftTt  ,  ÉE.'patt.  V,  Ion  verbe  . 


]  »rklONCERTEk  ,  v.  a.  Troubler  un  concert  rie 
I  vo ;x  ou  d' inflrumens  .  feoncctare  ,  inte'r  mpete  , 
fluitare  un  concerto.  5-  Fi  a;,  rompre  les  nicfurespri- 
fes  par  une  ou  par  plufieurs  perfo.mes  .  Sconcertare  ,- 
guajiar  i  di/egni  ;  /turbare.  4.  Mettre  une  perfonr.e 
en  défordre  ,  lui  faire  perdre  contenance  .  Sconcerta, 
re;  turbare;  confondere  ,  Ce.  If.  Il  cil  auffi  récipr. 
fe  déconcerter.  Sconcertar/i  ,  &e. 

DÉCONFIRE,  v.  a.  Défaire  entièrement  dans  une 
bataille.  Il  eff  vieux  .  Sconfiggere  ;  disfa-  e  ,  romper 
in  battagli  1  1'  efeteito  minili'.  §.  On  du  roulement 
&  par  pl.lifanterie,  riécontire  quelqu'un,  pour  di- 
te, le  léJuire  à  ne  favoir  plus  que  dire  ,  ni  quelle 
contenance  tenir.  V.  Déconcerter. 

DÉCONFIT,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉCONFITURE,  f.  f.  Entière  défaite.  Il  efl 
vieux  ,  Sconfitta  ;  rotta  ;  flrage  :  feon fingimento  .  $. 
On  l'emploie  quelquefois  dans  le  burlelqu.  .  Amfi  1' 
on  dit  .  il  y  avoit  à  ce  icp.-.»  ,  quantité  rie  gibier  , 
fotee  pà'.és  ,  occ.  on  en  fit  uae  belle  déconfiture  , 
Strage;  gua/lo  ;  Jciuotj  ,-  j'ciupinfo.  §.  Il  fe  dit 
fig.  &  fam.  de  la  ruine  entière  d' nn  Négociant  ou 
d'  un  homme  d'affaires.  Fallimento  ;  ruina  .  5.  Ou 
dit,  en  T.  de  Pratique,  que  des  cré  ir.cicrs  viennent 
par  décerfiture,  fur  les  effets  mobiliers  de  leur  dé- 
biteur, quand  :1s  partagent  entr'eux  ,  les  effets  au 
fou  la  live  .  Cteiitni  che  fi  pagano  fu  i  mitili 
venduti  del  debitire ,    ciafeuno    in    proporzione    del 

i  DÉCONFORT  ,  f.  te.  Défolation  ,  découtasement 
d' une  petfonne  qui  fevoit  fans  fecour. .  Il  eli  vieux. 
Scn/rto  .  , 

DÉCONFORTL,  t  E  ,  partie.   V.   le  verbe. 

DÉCONFORTEIl  ,  v.  a.  Décourager.  Scoraggia- 
re ;  difanimare  .  Il  efl  vieux  .  §.  Se  rié-.on'orter  ,  v. 
r.  petdte  coutage  ,  fe  défoler  .  Scoraggiar/,  ;  ajf.ig- 
getfi  ;  Jcvnfortarfi  ;  difperarf,  . 

DÉCONSEILLÉ  .  ÉE  ,  part.   V.    le  verbe. 

DÉCONSEILLER,  v  a.  Diffuader  ,  confeiller  de 
ne  pas  (aire  quelque  chofe  ,  en  détourner  par  (es 
rations  ,  par  fes  avis.  Sconfigliare  ;  diffuadere  ;  /tor- 
nare ;  difterie  ;  rimuovere  . 

t  DÉCONTENANCÉ  ,  f.  f.  Trouble  ,  confafion  , 
rielocirc  .  Tutbamento  . 

DÉCON  1  ENANCÉ  ,  ÉE  ,  paît.  Qui  a  perdu  con- 
tenance ,  ou  qui  de  foi-même  n'en  a  point  .  Confu- 
so ;  imbarazzato  ;  interdetto,  che  non  fa  come  fla. 
te  ,  ne  cefa  s'  abbia  ci.,  dire  ,  0  da  fare  .. 

DÉCONTENANCER,  v.  a.  Faite  perdre  conte- 
nance a  quelqu'un  .  Imbarazzate  ;  confondere  ;  tur- 
bare .  §  Se  décontenancer,  v,  r.  perdre  contenan- 
ce. Cunfondcrfi  ;  imbrfeliarjf;  non  faper  tiiù  ohe 
dire  ,  né  che  fare  ;  turbarti  . 

DÉCONVENUE  ,  f.  f.  Malheur,  mauvais  facce.  . 
Il  n'eti  guèie  que  du  Ityic  firn.  Sveniva  etrMìgra- 
■Z> ■'  :  inf-.riunio  ;  mala  forte  ;  cattivi  riujiìia  .  ' 

DECORATEUR  ,  f.  m.  Qui  fa't  des  décorations 
pour  des  Fîtes  ,  pr>u.  des  Tné.itrcs  .  Colui  chi  fa  le 
ieecra%foni  teatrali  ,  0  fimi  li . 

t  DECORATIF  ,  IVE  ,  adi.  Qui  embellit  .  Atto 
ad  abbellire  ;   che  orna  . 

DECORATION  .  f.  f.  EmbelIifTement  .ornement  . 
Ornarje.-.to  ;  abbellimento- ■;  eiornerzione  >  ornatura; 
ietòtarione  ;  accoramento,  $.  En  pariant  du  Théâ- 
tre .  c'elt  la  repréfcnt::tion  qu' ofl  y  voit  del  lieux 
DE)  l'a  lion  eli  (uppofée  fe  palïer .  Apparato  da  (ce- 
nt <t7.  Par  rapport  aux  eerfour.es,  il  finitine  mar. 
que  A'  lionne.ir  ,  de  d:,ii:tc:  .  Digr.iià  ;  tinto  i'  ono- 
re .  rit  decoto  ,    eli  ciijiinzione  . 

1   ÉCORDÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   fort  verbe. 

BÉCORDÈR  ,  v.  a.  Détortiller  Une  corde,  fépa- 
rer,  le  cerdou  dont  elle  eli  coinuol.:  .    Dis/are    une 

DÉCORÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DÉCOFff.R  ,  v.  a.  Orner,  parer:  il  ne  fe  dit  pro- 
,  que  des  Théâtres  ,  des  places  &  des  autres 
lieux  publics.  Biadare  ;  ornate  ;  aitelfire .  §.  Il 
fe  dit  aufïi  en  partent  des  titres  ,  «Us  dignités  que 
l'on  eonfè'e  à  dtsperfonnes  ,  pour  les  honorer  .  De- 
corare ,  iilnflra'e  ;  conferir  unii  ,  «  àirnità  . 

DÉCORTiCATlON  ,  f.  f.  Aftioa  d'ecorcer.  ou 
de  peler  ries  branches  ,  ries  racines,  des  graines  ,  &c 
ScnnUamemo;   lo  feonecciare  ;  sbucciare. 

DhCCUCHÉ,   ÉE  ,  paît.   V.  Je  verhe  . 

DÉCORUM,  Mot  Latin,  devenu  François.  Gar- 
der le  Décorum  ,  c'  efl  garder  la  bienféance  ,  garder 
les  apparences.  Il  ctt  fam.  Decoro. 

DÉCOUCHER,  v.  a.  &  n.  Coucher  hors  de  la 
maifon  où  l'en  a  accoutumé  Ce  coucher  ,  ou  être 
caufe  que  quelqu'un  quitte  le  lit  où  1!  couche.  Dor- 
mire ,  0  far  dotmire  fuori  di  capa  .  §.  On  dit  qu'  un 
homme  ne  découche  point  d'  avec  fa  femme  ,  pour 
due,  qu'  il  couche  touiours  dins  le  même  lit  que  fa 
fcmnit.   Dormire  fempre  colla  moglie. 

DhiCOUDRE  ,  v.  a.  &  n.  Défaire  une  couture  .  Dit- 
cucire  ;  [cucire  ;  jeufeire .  f.  U  fe  dit  fig.  d'une 
pl.ne  en  long  ,  comme  celle  que  fait  un  fanglier  ,  en 
déchirant  le  ventre  d'  un  chien  .  Squarciare  ;  apri- 
re ;  /tracciare  .  §.  Il  en  faut  découdre  ,  prov.  &  fam. 
il  faut  en  venir  aux  mains.  Bifcgna  vanirne  alle 
•ìrette  ;  baiteli;  venir  cille  mani  ;  fguainar  la  Spa- 
da .  J.  Les  affiires  foot  f-ir  découfues,  c'eft-à-di- 
re  ,  en  mauvais  état  .  Gli  affari  vanno  alla  peggio  . 
§-.  Il  le  dit  aufïi  des  chofes  dont  la  couture  vient  à 
ie  défaire  ,  Scuiitfi  ,  disfarli  .    5.   né.oudre  ,    en  T, 
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di  Mar.  c'  efl  déclouer  quelques  pièces  do  bordage  , 
ou  du  furrage  .  Schiavare  una  tavela  ;  /chiodare  un 
pex.7."  di  vefingolg  ,  o  terrena  . 

DÉCOULANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  n' a  d' ufage  qu' 
au  féni  &  dsns  cette  phrafe  de  ]'  Écriture  .  urre 
Écoulante  de  lait  &  de  miel  .  Scorrente  ;  colante  . 

DÉCOULEMENT  f.  m.  Flux  ,  mouvement  d'  une 
chofe  liquide,  qui  découle  lentement.  Colamento; 
dijhll^mento  ;  Jcerrimetto  . 

DÉCOULER  ,  v.  n.  Couler.  11  ne  fe  dit  que  des 
chofes  liquides  qui  tombent  peu  à  peu,  &  de  fuite. 
Celare  ;  feorre-e  ;  f!:liaie  ;  cerere  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
fiz.  eu  chofes  morales  .  C  efl  de  Dieu  que  découlent 
toutes  les  grâces  .  Tune  le  grazie  derivano  ,  proce- 
dono da  Dio  . 

DÉCOUPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  En  T.  de 
Hlaj.  il  fe  dit  des  pièces  fans  nombre  ,  dont  un  écu 
efl  femé.  Seminato;  Jparfo  . 

DÉCOUPER  ,  v.  a.  Couper  en  petites  parties.  Ta. 
gltire  ;  tagliar  in  peztf  ;  minuzzi' e  ;  tagliuzza- 
re. V.  Eo  parlant  de  la  viande  rôtie  qu  on  met  en 
pièces.  Trinciare.  Découper  sn chapon,  un  faifan  . 
§.  Figurer  une  étoffe  avec  des  fers  ,  la  couper  avec 
art  à  petites  taillades .  Difiagliare ;  /raftagliare;  frap- 
pare ;  cinci/chiire  ;  tagliuzzare .  «0\  On  découpe 
auffi  des  canes  ,  &c. 

DÉCOUPEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  travaille  en  découpure  .  Artefice  che  fragaglia  ; 
Che  frappa  ;  the  cincischia, 

DÉCOUPLÉ  ,  ÉÉ  ,  paît.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit 
suffi  fam.  a'  un  ieune  homme  de  belle  faille  , 
qu'  il  ci?  bien  découplé  .  Svelto  ;  vigore/o  ;  ben 
fatto  . 

DÉCOUPLER  ,  v.  a.  Détacher  ce  qui  étoit  cou- 
ple .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  chiens  cou- 
rans  .  Sguinzagliare  ,  feiorre  i  ('racchi  Scompagnare; 
di/laccare  ;  Separare  ;  feiogliere  .  §.  Dans  ce  fens  On 
dit  au  fubftanr:f  :  le  «coupler,  le  détachement  des 
chiens.  Lo  /eiogliere  ,  il  distaccare  i  cani.  §.  Fig. 
lâcher  des  cens  après  quelqu'  un  ,  pour  lui  faire  de 
la  peine  .   Mandar  dietro,  Spedire  ;  far  inseguire  . 

DÉCOUPURE  ,  f.  f.  Petite  taillade ,  faite  pour 
ornement  à  quelque  étoffe  ,  à  de  la  toile  ,  a  du  pa- 
pier .  Fraflaglio;  taglio  ;  ritaglio.  1J.  On  donne  anfïi 
le  nom  de  découpure  ,  à  la  chofe  m£me  qui  eft  dé- 
coupée .   Cc./a  tagliata  ;  riraglio  . 

DÉCOURAGÉ  ,  ÉE,  oart.   V.   le  verbe. 
DÉCOURAGEMENT  ,    f.   m.    Perte     décourage  , 
abattement  de  cœur  .  V:ltà  ;  pufii  laninr.it  à  ;  abbatti- 
mento  d'  animo 

DÉCOURAGER  ,  v.  a.  Oter,  abattre  le  courage  , 
Scoraggiare  ;  invilire  ;  tor  l'  animo  •  far  perdere  il 
'coraggio;  abbatterei  sbigottire  ;  cl  ij  confort  are  ,-  di- 
f/mmrire .  §,  v.  r.  Perdre  le  c  curage  ,  s'effrayer  , 
s'  épouvanter  .  Sconfortar,!  ;  dif animarsi  ;  perder  il 
coraggi}  ;  sbigottir/;,-  f coment  affi  :  Scoraggiar/i  ;  ttif. 
confettarli  ;  abbandonai  fi  ;  mancar  ,  ou  Smarrir  fi  , 
an  perdei  fi  d'animo;  abbìoSt'iarft  ;  avvilirsi:  ar. 
renderfi  ,-  cader  a'  animo  ,  di  cuore  ;  calcare  il  fia- 
to ,  le  braccia  ,  il  cuore  .  f.  Faire  perdre  l'envie  , 
le  courage  de  faire  quelque  chofe.  S-coreigiaiv  ;  far 
perdere  la  voglia  ,  f  aritao  di  far  una  cofa  ;  frafior- 

DEGOBItS  ,  f.  m.  Dde  roi  fi'-;  m  eut  de  la  lune.  Sce- 
mamente  di  luna  ;  luna  J  cerna  .  f.  On  le  dit  suffi 
ciu  céc!in  des  maladies  .  Dielittatjone ,  fetmarnt^t^ 
della  felbre . 

DÉCOUSU,  TJE  ,  pair.  V.  le  ïtibe  .  %.  fa.  On  dit 
que  les  affaires  font  fort  découfées  ,  c'ell-a-dire  ,  en 
mouvais  éti>t.  Gli  affari  vanno  alla  peggio,  i.  Style 
découfi  ;  qui  n'a  point  de  liaifon  .  Stili  retto,  che 
non  i  ben  legato  ,   ben  cencatenato  . 

BÉCOUSURE  ,  f.  f.  L'  endroit  découfu  de  quelque 
.'ime  &  de  quelque  étoffe.  Sdrucito;  fdrucio  ;  la 
/cucito  .  §.  En  T.  de  Vénerie  ,  blrffure  que  le  fan- 
glier  fait  aux  chiens  avec  fes  défen/es  .  Squarcio;  fe- 
rita fatta  colle  z"">?  • 

DÉCOUVLRT  ,  ERTE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  En 
T.  de  Pratique,  en  un  offrir  une  fomme  d'argent  à 
deniers  découverts,  deniers  a  Cecouvcrt  ,  pour  dire  , 
en  deniers  comptans  .  Danari  contami  .  «fi.  En  T. 
de  Jardinage,  on  appelle  allée  dé:ouverte  ,  une  al- 
hîc  ,  dont  les  arbies  ne  fe  joignent  point  par  en 
haut  .  Viale  aperto.  §.  Pays  découvert  fe  dit  d'  un 
pays  où  il  y  »  peu  d'arbres.  Paeje  aperto  ,  sfornito 
d'alberi .  §.  À  découvert  ,  adv.  fans  Ctie  couvert  . 
A>lo  je  peto  ;  a  cielo  aperto  ;  all'  aria  .  §.  A  dé- 
couvert fe  dit  auffi  en  T.  de  Guerre  ,  p<iur  dire  , 
fans  que  rien  puifle  mettre  à  couvert  ,  puifle  garan- 
tir du  feu  des  ennemis.  Être  cxpo'é  au  feu  des  en- 
nemis. Allo  feoperto  ;  fm^a  riparo.  §.  Il  fignifie 
auffi  fig.  manifefiement  ,  clairement  ,  fens  ambigui- 
ré  .  Apertamente  ,  chiaramente  ,  te.  V.  Manifefle- 
nicnt  ,  &c.  5.  A  vifage  recouvert  ,  facon  rie  parler 
adveibiale  ,  pour  dire,  ouvertement  ,  fans  dégnife- 
ment  ,  fans  détour  .  A  faccia  /velata  ;  /piattonala- 
mente  ;  apertamente  ;  Jen?_a  rigiri ,  [en7.a  ambigui 
là  ,  te. 

DÉCOUVERTE  ,  f.  f.  Aflion  de  dé. ouvrir  ,  ou  la 
chofe  même  qu'  on  a  découverte  ,  qu'  on  a  tiouvée  . 
Scopetta;  ricerta  ;  trovato  ;  inventane.  S  On  dit, 
en  T.  de  Guerre  .  aller  ou  envoyer  à  la  découverte 
«lu  pays  ,  à  la  découvert*  drt  ennemis.  Andar  a-ii- 
mnojcere  il  paeje  ,  ì  nemici  . 
DÉCOUVRIR  ,  v.  ».  Ùur  ce  qui  couvroit  ou  une 


c'rrofe  ,  ou  une  perfonne .  Scoprire,  di/coprire ,  feo- 
veuhiare  .  §.  Laiffer  voir  ,  ou  laiffer  trop  voir;  & 
dans  cette  acception  ,  il  ne  fe  dit  guère  qu'en  par- 
lant des  femmes  .  Scoprire  ;  (nudare  ;  lajciar  vede 
re  ;  moflrare  .  §.  On  dit  fe  découvrir  ,  p&ur  dire  6ter 
fon  chapeau,  Ion  bonnet.  Cavarfî  il  cappello  ,  la 
berretta  ;  /toprirfi  il  capo  .  $.  On  dit  ,  en  T.  d'Efcti- 
me,  qu'un  homme  fcdécouvic,  qu'il  fe  découvre  , 
peur  dire  qu'  il  donne  trop  de  prife  à  celui  contre 
qui  il  le  bat,  qu'il  ne  fe  met  pas  bien  en  garde  . 
Scovrirfi  .  $.  En  T.  de  Guerre  ,  découvrir  la  fron- 
riè.e  ,  c' eli  la  dégarnir  de  forces.  Sprovvedere; 
sfornire.  §.  Dans  un  combat.,  on  dit  qu'un  a  trop 
tait  éloigner  la  cavalerie  qui  la  couvroit  .  Scoprire  . 
J.  Découvrir  ,  lignifie  fig.  parvenir  àconnoîrre  ce  qui 
etoit  tenu  caché  .  Scoprire  ;  riconofeere  ;  accorgerfi. 
J.  Déclarer  ce  qu'on  lenoit  fecrer,  ce  qu' on  tenoit 
caché.  Pale}  are  ;  mani/eflare  ;  dichiararti;  feopri- 
re  ;  /velare  ;  etminciar  a  vedere  ,  a  ratvij'are.  §. 
Découvrir  fe  dit  auffi  en  parlant  des  mines  ,  des 
cairières  ,  &  des  pays  qui  n'avoient  pas  été  con 
nus  .  (coprire  ;  ritrovare  .  §.  11  fe  dit  auffi  en  par 
lan:  des  nouvelles  con  noi  (Tances  qui  s'  acquièrent  , 
Scoprire  ;  ritrovare  . 

t  DÉCRAMPILLER  ,  v.  a.  T.  deTeint.  Dreffer 
ou  démêler  la  foie  .  Sviluppare  ;  iiflrigare  . 
DÉCRASSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  (on  verbe. 
DÉCRASSER  ,  v.  a.  Oer  la  craffe  .  Ripulire;  net- 
tare  ;  torre  il  fudhiutae  .  $.  Décraffer  du  linge  ,  c' 
elt  en  ôter  avec  une  première  eau  ce  qu'  il  y  a  de 
plus  craffeux  .  Dar  una  Sciacquata  ;  Inacquare  .  §. 
Décraffer  fe  dit  fig.  en  diveifes  acceptions  .  Ainfi  1' 
oa  dit  d'une  perfonne  qui  a  eu  une  mauvaife  édu- 
cation ,  ou  qui  n'  a  point  encore  vu  le  monde  ,  qu' 
il  faut  lui  faire  voir  la  bonne  compagnie  ,  afin  que 
le  commerce  des  honnêtes  gens  ladécraffe,  pourd:- 
rc  ,  afin  que  le  commerce  des  honnête;  gens  la  po- 
lifTe  .  Far  trattare  ,  converjare  alcuno  con  pcfone 
civili  ,  acciò  r'tejcs  be<i  educala  ,  acciò  fi  dirozzi  > 
accia  diventi  civile  ,  e  maniero/a.  §.  On  dit  auffi 
de  quelqu'un  de  baffe  cxtraft'oii  ,  qui  a  achcié  une 
charge  confidérable ,  qu'il  l'a  achetée  pour  fe  dé- 
ctaifer,  pour  dire  qu'  il  a  acheté  fa  charge  ,  afin  rie 
le  procurer  quelque  diftinflion  .  Egli  ha  compralo  u 
na  carica  ,  un  impiego  pet  nbilitarfi  ,  per  ingenti- 
ti'fi  . 

DÉCRÉDITÉ  ,  ÉE,  part.  &  adi  Qui  n'a  plus 
de  crédit  .  Dijcreditato  ,  feredirato  ,  che  non  trova 
cedilo.  §.  Une  étoffe  décréuitée  eli  celle  qui  n' 
cil  plus  de  mode  .  Mercanzia  che  non  è  più  alla 
moda . 

DÉCRÉDITEMENT,  f.  m.  Aûion  de  dé.téditer. 
Dijcrediio  . 

DÉCRÉDITER  ,  v.  a.  Ô.er  le  crédit  ,  faire  per- 
dre le  crédit  .  Screditare  ;  di/ereditare  ;  far  perdere 
il  credito  .  §.  Fig.  faire  perdre  à  quelqu'  un  la  con- 
fidération  ,  l'autorité,  fedirne  où  il  étoit  .  Scredi- 
tare; difereditare  ;  far  perdere  la  flima  ,  /'  aueoji- 
tà  ,  il  credito.  §.   Dans  ce   fens  il  efl  auffi   ree. 

PeCKÉPiT,  ITE,  ad).  Extrêmement  vieux  ,  fort 
âgé  .  Decrepito  ;  affai  vecchio  ;  molto  attempato  . 

DÉCRÉPITATION,  f  f.  T.  de  Chimie  .  Pétille- 
ment ou  cfpècc  d'euplofion  fucceffive  que  le  fel  fait 
pe.-.Jaiit  qu'où  le  calcine.  Scoppiettìo  ,  /coppia  de' 
fali  fui  fuoco  .  §.  Décrépitation  ,  ftgnific  auffi  la  cal- 
cinaticn  d'  un  fel  ,  iufqu'  à  ce  qu'il  ne  pétille  plus  . 
Calcinazione  de'  fali  . 

DÉCRÉPITE  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 
DtCRÉPITER  ,  v.  a.  T.   de  Chimie  .   Faire  féchet 
le  fel  ..commun  au  feu  &  le    calciner,    en    forte  que 
fon  humidité  foit  toute  exhalée.     Diseccare;  calci- 
nare ;  bruciare  .  Ce  fel  s'  appelle  décrépite  . 

DÉCRÉPITUDE.  (.  f.  VieillelTe  extiême  &  infir- 
me .^Decrepità  ;  tflrtma  veccbiczxa  ■ 

DÉCRET,  f.  m.  Ordre  ,  Ordonnance,  Jugement. 
Decreto  ;  giudizio  ;  otdine  ;  parere  ;  flatuto  ;  colli 
tuz'one  ;  comandamento  .  §.  Décret  ,  fe  nrend  plus 
particulièrement  pour  une  e)rdonnance  du  Macifirat  , 
qui  porte  ordinai tement  prife  de  corps,  ou  faifie  de 
biens  .  Semenza  .  §.  On  appelle  le  décret  ,  un  re- 
cueil d'anciens  Canons  des  Conciles,  des  Coalfitu- 
tions  des  Papes  ,    &  de   Sentences    des    Pères  .    De- 

DECRETALE  ,  f.  f.  Epître  ,  lettre  écrite  par  les 
anciens  Papes  ,  pour  faire  quelque  règlement  .  D?- 
ctet.ile  ,  &  plus  fouvent  ,  decretati  . 

DhCKÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  verbe  . 

DÉCRÉTER,  v.  a.  Terme  de  Palais.  Décerner 
un  décret  .  Decretare;  ordinar  per  decreto  .  Î.On 
dit  ,  décréter  une  maifon  ,  uoe  terre  ,  p'iur  dire  , 
faire  le  décret  pour  le  payement  des  créanciers  ,  & 
pour  la  sûreté  des  acheteurs.  Affegnar  per  de- 
creto una  ca/a  ,  un  podere  d'  un  debitore  a'  credi- 
tori . 

DÉCRÉTISTE,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Ononide 
chané  c' expliquer  ,  dans  un  école  de  Droit  ,  le  dé- 
etet  d»  Gratien     Decreialijia  . 

t  DfcCRLUSEMENT,  ou  DÉCREUSAGE,  f.  m. 
Opération  par  laquelle  on  enlève  à  la  foie  fa  gom- 
me ou  fon  vernis  naturel  ,  par  le  moyeu  d'un  dif- 
folvant  convenable  .  Prima  cocitura  che  fi  fa  al  la  Ze- 
ta per  ior  via  la  gomma  . 

t  DÉCREUS!  R  ,  v.  a.  T.  de  Teint.  Se  dit  de  la 
préparation  qui  précède  la  teinture,  &  qui  confine 
»  cuite  ics  /oies  avec  du  bon  favon ,  à  les   laver  & 


dégorger  dans  l'eau  claire,  &  à  les  îaiffèr  tretnpsr 
dans  un  bain  d'alun  froid.  Cuocer  la  fêta  ,  ri/ciat- 
auarla  ed  alluminarla  a  freddo  . 

DÉCRI  ,  f.  m.  Cri  public,  par  lequel  on  défend 
le  cours  de  quelque  nionnoie  ,  on  le  débit  de  quelque 
marchandife  .  Son  plus  grand  ufage  efl  pour  la  dimi- 
nution ou  pour  la  fupprefïion  des  monnoies  .  Bando; 
proibizione.  §.  Fig.  perte  de  réputation  &  de  cté- 
dit.  Di/credito;  dififlima  ;  /capito  nel  credito  ,  nel- 
la  riputazione  . 

DÉCRIÉ  ,  ÉE  ,  participe  .  V.  le  vetbe  .  §.  adi. 
On  dit  homme  décrié  ,  pour  dire  un  homme  perdu 
de  réputation.  Vomo  S'ereditato  ,  di  mal  nome,  di 
riputazione  ,  di  fama  cattiva.  §.  Conduire  décriée , 
e'  eli  une  mauvaiic  conduite  connue  &  défapprouvée 
de  tout  le  monde  .  Biaftmato  ;  vituperato  ;  Aifappro- 
vaio  . 

DÉCRIER,  v.  a.  Défendre  le  cours,  1*  ufage  de 
quelque  chofe  par  cri  .  Vietare  ,  proibir  per  via  di 
tando  il  corfo  o  P  ufo  di  alcuna  ce/a.  §.  Fig.  décré- 
dirtr,  órer  la  réputation  &  I'  efiime  .  Screditare; 
di/ereditare  ;  diffamare  ;  dir  male  a'  alcuno. 

DÉCRIRE  ,  v.  a.    Repréfentcr,    dépeiodre    par  le 
difeours.  Defcrivere  ;  rapprefentare  ;    dipignere  con 
parole  .    $.  En  Géométrie  ,    on  dit  éctire  une  cour- 
bc  ,  pour  dire  ,  la  tracer.  Dejcriverc  una  curva. 
-t    DÉCRIT  ,  ITE  ,  paît.  V.   le  verbe  . 
DÉCROCHÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  fon  verbe. 
t    DÉCROCHEMENT,  f.  m.  Trévoux.  L' aflion 
de  décrocher,   on   de   fe    décrocher.    Slattamento  ; 
f  piceamente  . 

DHCROCKER,  v.  a.  Détacher  une  chofe  qui  étoit 
accrc-rt-.ee  .  Staccate;  difiacare  ;  fpiccare  .  §.  ta  T. 
de  Fendeurs  de  carafiùrtt  d'  tmprim.  c'  efl  léparer  la 
lettre  du  moule,  dans  lequel  elle  a  été  fondue  .  C.j- 
vare  ,  iiflaccar  la  lettera  dalla  forma . 

DÉCROÎRE  ,  v.  a.  Ne  croire  pas  .  Negare  ;  dif- 
credere  ;  dijnegare  ;  dir  di  no.  Il  ne  fe  dit  guèie 
q<-'  en  i'  oppof.-.nt  au  mot  croire  ,  &  dans  cette  phra- 
le  fam.  Je  ne  crois ,  ni  ne  décrois  .  Ne  credo  ,  ni 
di /crede  . 

t  DÉCROISER  ,  v.  n.  T.  de  Cbapel.  Changer  le 
plis  des  Capades.    Mutar  le  pieghe  alle  falde  . 

DÉCROÎ.SSEMENT  ,  f.m.  Diminution.  Decremen- 
to ;  decrei'Jmcnic  ;  fcemamtnto  ;  diminuzione  . 

DECROITRE,  v.  n.  Diminuer.    Decre/cere  ;  C*. 
lare  ;  feemare  ;  diminuire  ;   venir  mtno  . 
DÉCROTTÉ  .  ÉE,  pair.  V.  le  vetbe  . 
DÉCROTTER  ,  v.  a.    Oter  la  crotte  .    Nettare  ; 
ripulire  ;  levar  il  fanço  . 

.DÉCROTTEUR  ,  f.  ta.  Celui  qui  décrotte.  Colui  \ 
che  netta  ,  ripulijce  le  fearpe  , 

DÉCROTTOIKE  ,  f.  I.  Sorte  de  broffe  dont  on  fe 
ftrt  pour  décrotter  .    Spatz"'3  da  ripulir  le  fearpe  . 
DÉCROUTÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 
DÉCROUTER  ,  v.   a.    T.  de  r  énerie  ,    qui  fe  dit 
des  cerfs  quand  ils  nétoyent  leurs  tètes  après  la  chà. 
te  de  leurs  bois  .  Ripulir  ta  lefla 
DÉCRU  ,  UF.  ,  part,  du  verbe  Décroirc  .   V. 
DÉCRUE  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 
DÉCRUER  ,  v.  a.   Préparer  du  fil  p.ir    une  leffivc 
avant  la  teinture.  Cutcere  il  filo. 

DÉCRUMENT,  f.  ta.    «aion  de  décruer.  Il  tuo. 
cere  il  filo  pc  prepararlo  alla  tintura  . 
t    DÉCRUSÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  veibe  . 
DÉCRUSE1YIENT,    f.  m.  Aflion  de    décrufer .    lo 
immerger  i  bozzoli  nell'  acqua  bollente  per   '^volger- 
ne la  feta  . 

DÉCRUSER  ,  v.  a.  Mettre  des  cocons  dans  V  ei>.n 
bouillante  pour  en  dévider  la  foie  avec  faciliié  . 
Mener  i  bozzoli  "eli'  acqua  b  l'ente  per  i/volgerne 
la  feta  .  IT.  En  T.  de  Teintwitrs,  il  fe'dit  u'  im- 
préparation qui  ptécè.le  la  teinture  ,  &  qui  confine 
à  cuire  les  foies  avec  du  bon  favon  ,  à  les  laver  & 
dégorger  dans  de  I' eau  claire  ,  &  à  les  laiffer  trem- 
per dans  un  bain  d'alun  froid.  Cuocer  la  feta  ,  ri- 
fciacqnarla   ed  alluminarla  a  freddo  . 

DÉÇU  ,  UE,  |uit.  du  verbe  Décevoir.  V. 
DÉCUIRE,  v.  a.  &  r.    Faire    qu'une    chofe    (oit 
moins  cuite.  11  ne  fe  dit  guère    que    des    fyrops    & 
confitures   où  l'on  met  de  l'eau  pnur  les  rendre  plus 
liquides,  quand  ils  (ont  trop  cuirs;   &  lorfque  faute 
d'  avoir  été  affea  cuits,  ils  fe  liquéfient    trop.    Li- 
qvefarfï  ;  jçemar  di  cm/tfNûxfl  per*   difetto  ai  ceci' 
tuta  . 
DÉCUIT  ,  ITE  ,  pas*.  V.  fon  verbe  • 
DÉCUPLE  ,  adj.  &  f.  m.  Dix  fois  autant  .    Decu- 
plo ;  dieci  volte  tanto  . 

t  DÉCUPLER  ,  v.  a.  Rich.  Augmenter  de  di» 
(ois  autant.    Aumentar  del  dicfplo. 

DÉCURIE,  f.  f.  c'éioit  chez  les  Romains  une 
compagnie  ou  fociéié  de  dix  peifonnej  rangées  fout 
un  C.fief  appelle  Dc'curion  .   Decvria  . 

DÉÇU  H  ION  ,  f.  ni.  Chef  ou  Commandant  d'  une 
Déci-rie.   Decurione  ;  capo'ali   di  dicci  . 

DECUSSA  I  ION  ,    f.  f.     T.  d'  UptKjue  &  de  Géo- 
métrie .    Le  point  eu  des    rayons,    où    des  lignes  fe 
croifeat .     Incrocicchiamento  di  raggi    o  di  linee  ,    o 
fia  il  punto    dove  s' interfecan  i  raggi,    o    le   linee 
incrocicchiate  . 
DÉDAIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 
DÉDAIGNER,  v.  a.  &  o.     Marquer  une  forle  de 
mépris.    Dil prezzare  ;  di/degnare  ,  /degnare;  aver 
a  Jdegno  ;  aver  a  vile  . 
DÉDAIGNEUR  ,  ad),  rn.  Subftaalivemenf  P'i* .  « 
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T.  d1  Anatomie ,  qui  fc  dit  du  mufc'e  abduflcur  de 
)'  Œ'I  .   Indignami/io  . 

DÉDAIGNEUSEMENT,  adv.  Avec  mépris,  d'u- 
ne man  ère  déJaigneufc  .  Difdegnof.imer,ie  ;  fprtZr 
Zitamente  ;  liilpregevolmcnte  ;  con  difprezz»  • 

DÉDAIGNEUX,  EUSE,  ad).  &  f.  Qui  matoue  du 
dédain  ,  méprifant  .  Difprezzante  ;  Sprezzante  ; 
JprtZX.atjre  i  Sdegnante  ;  Ichijo  ,-  ritroSo  ;  dijpregia 
tore  :  dilpregiatrice  ,  et. 

DEDAIN  ,  f.  m.  So-te  de  mépris  .  DiJ'pregio  ;  di. 
Sdegno  ;  Jpregii  ;  dij'prezx0  ;  diSp'egiamento  ;  fptez.- 
^amento  . 

DÉDALE,  f.  Hi.  Labyrinthe,  lieu  où  l'on  s'  éga- 
Te,  où  l'on  fc  perd  ,  à  caufe  de  l'embarras  cks 
détours.  Labirinto.  §.  On  dit  auffi  fiç.  un  dedale 
de  procédures  ;  le  dédale  des  Loix.  Labirinto  ;  an- 
dirivieni. 

DÉDAMÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 

DÉDAMER  ,  v.  n.  Se  dit  au  ieu  des  Dames  ,  lorf 
qu'un  iiueur  déplace  une  des  quarre  dames  qui  oc- 
cupent le  rang  qui  eft  pli;s  proche  de  lui  .  Sd.i- 
mare  . 

DEDANS  ,  adv.  De  lieu..  Dentro  ;  entro  .  5.  Fig. 
&  f  .ti.  d*  un  homme  qui  efi  encore  incertain  lo 
bon  ou  du  mauvais  fuccès  d' une  affaire,  il  h'efl 
encore  ni  dedans  ni  dehois.  Effere  ancora  in  fofpfy 
fo;  effer  in  forSe  ;  effer  inducilo .  §.  Au  dedans. 
Dentro  ;  al  di  dentro  ;  nell'  interiore  ;  per  ennui  ; 
§.  Il  cft  auff.  piép.  Dentro;  per  entro;  per  r.i<z- 
%a.  Il  parta  par-dedans  la  ville  .  §.  Dedans,  en  T. 
He  Mar.  mettre  les  voiles  dedans  ou  mettre  à  fec  , 
c'eït  !c6  plier  &  les  ferrer,  (errare  le  vele  e  met. 
tire  a  lecco  . 

DEDANS  ,  fublr.  m.  La  partie  inférieure  de  quel- 
que chofe  .  V  intcriore  ;  il  di  dentro  ;  il  dentro  ; 
t'interno  .  Le  dedans  d'  une  maifon  .  § .  On  dir  d.ns 
les  courfes  de  Bague  ,  avoir  deux  dedans,  trois  <fc- 
dans  ,  pour  dire  ,  avoir  emporté  deux  ou  trois  (ois 
Ja  bague  .  H.<  portato  via  due  volte  o  tre  l'  an  Ito 

DÉDICACE,  f  f.  Consécration  d'une  Égiife  . 
Dedicacene  i  deditamente .  §.  C'cft  auffi  la  Fête 
annuelle  qui  fé  fair  en  mémoire  de  la  con/écration  d' 
line  Ésjljfe  .  Il  giorno  anniver,ario  della  ifdiea&a. 
ne  i'  un  T.mpio  ,  ou  d' una  Chiefa  .  f.  I!  fe  dit 
Suffi  de  I'  adreffe  d'un  livre  qu'en  fair  à  quelqu' 
un  par  une  épîtré  ,  ou  par  une  infeription  à  la  tête 
de  l'ouvtage.  Dedicazione  ;  ta  dedicatoria  ;  lettera 
dedicataria  . 

DÉD1CAT0IRE  ,  adi.    Il  n'  eft  en  ufage  qu'  avec 

'*-  ,  Épîrre  dedicatole  .   V.  Dédicace 


Épi 


DÉDIÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
.  DÉDIER  ,  v.  a.  Confacrer  au  culte  divin  .  Det- 
tare ;  confacrare  .  §.  Dcfliner  à  quelque  chofe  foit 
famte  ,  foit  prophane  .  Defiinare  ;  dedicare  ;  ftabili- 
se.  §.  Dédier  un  livre,  un  ouvrage  à  quelqu'  uni 
c'eft  le  lui  adreffer  par  une  épîrre  ou  par  uae  in- 
feription à  la  tête  de  l'ouvrage.  Dedicare. 

DÉDIBE,  v.  a.  Défavouer  quelqu'un  de  ce  qu* 
il  s' eft  avancé  de  dire  ou  de  faire  pour  nous .  Dif- 
dire  ;  di/approvare  ;  negare  ;  rieufare  di  Jtare  agli 
/titrui  patti  o  parole  avanzate  a  noflro  nome  .  §.  Se 
dédire,  v.  r.  fe  i  et  rafle  r  .  Dijdirfi  ;  ridir/i  ;  ritrat- 
tai/i. §.  Ne  tenir  pss  fa  parole.  Mancar  di  paro- 
la; difdìrfl.  §.  Fig.  il  fe  dit  d'un  homme  trop  en- 
^agé  dans  une  affaire  pour  ne  la  pas  poufTcr  à  bout. 
Il  ne  peut  s'en  dédire  .  Non  può  far  a  meno.  Son 
può  tornare  indietro  ;  egti  i  nella  rei»  ;  non  pud 
*f uggirla . 

DÉDIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉDIT,  f.  m.  Révocation  d'une  parole  donnée. 
dfdemi;  tilrattaxjon  di  parola  .  j.  Il  fe  prend 
auffi  pour  la  peine  dont  on  eli  convenu  entre  deux 
ou  plufieurs  perfonnes  contre  celui  qui  fe  dédira  . 
Di/detta  . 

DÉDOMMAGÉ  ,  ÉE  ,  part. 

DÉDOMMAGEMENT,  f.  n 
dommage  .  Compenfa  ;  riparaci 
penfazione  ;  compenj amento 

DÉDOMMAGER  ,    v.  a. 


fon  vetbe  . 

Réparation    d'  un 
del  danno  ;  coni- 
ì/arcimento  . 

fer,    réparer  le 


dommage.    Rilarcire  ,  riparare ,   eompenfare  il  dan 
mo;  rifar  de' danni . 

DÉDORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉDORER  ,  v.  a.  Ôter  ,  effacer  la  dorure  en  par- 
tie ,  diminuer  de  la  dorure  .  Difdcrare  ;  torve  1'  in- 
doratura . 

DÉDOUBLER,  v.  a.  Òtti  la  doublure.  Difcuci- 
■te ,  ou  {cucire  la  fodera.  5.  En  T.  de  Carriers  ,  dé- 
doubler une  pierre  ,  c'  eft  divifer  une  pierre  en  deux 
parties  dans  toute  fa  longueur .  Spartir  in  due  una 
pietra  per  lo  lungo  . 

DEDUCTION,  f.  f.  Souflraaion,  rabais.  Il  to- 
S'-'ete,  il  diffalcare  ,  lo  fc  emare .  §.  Narration,  é- 
numéfation  en  détail.  Narrazione  ,  raccontamelo  , 
cip  fiZ'one  . 

DÉDUIRE,  v.  a.  Rabattre,  faire  fouftraflion  . 
Dedurre  ;  feltrane  ;  statiere  ;  diffalcare  ;  feemare  ; 
tirare  ;  tor  via  .  §.  Narrer  ,  raconter  au  long  ,  & 
par  le  menu  .  Narrare  ;  perfettamente  raccontare  • 
dine  ;  fptaaart  ;  efporre  .  §.  Ricb.  Tirer  .  Dedurre  '■ 
■eavare  ;  tirare  .  Vétités  fort  différentes  des  princi- 
pes dont  elles  font  déduites. 

DÉDUIT,  ITE,  part.   V.  le  verbe. 
t     DÉDUIT,  f.  n>.  Rich.  Reflaut  &  autres.  Paffe- 
•  temps;    plaifir.    Diletto;    divertimento;   trafittilo. 
Ce  mot  n'eft  pas  du  bel  afage. 


DÉESSE,  f.  f.  Divinité  fabuleufe  du  fexe  «mi- 
nin  .    Oe.i ,    diva  . 

HÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

)  DÉFÂCHER  ,  fe  défàcher,  v.  r.  S'appaifer  après 
s'être  mis  en  colère.  Il  n' eft  guère  en  ufage  qu'en 
certaines  phrafes  proverbiales  .  Depor  /'  ira  ,  lo  [de- 
gno . 

DEFAILLANCE,  f.  f.  Foiblcffe  qui  prend  aux 
gens  i  cnufe  Je  quelque  mal  ,  de  quelque  défaut  de 
vivres  ,*'<&c.  éi'ânouiffcment ,  pamoifon  .  Deliquio; 
fvenimento  ;  sfinimento  ;  Smarrimento  à,  Jpiy'tti  .  $. 
En  Chimie  ,  il  fe  dit  d'  un  corps  folide  que  I'  bami- 
dité  de  I*  air  rend  liquide  .  Scioglimento  ;  liauefa- 
Ztone  .  $.   T.  d'  Aftronom.  Édipfe  .  V.   ce  mot. 

DÉFAILLANT,  ANTE,  f.  T.  de  Pratique.  Qui 
majiqoe  A  ccrriparoîrte ,  à  fc  trouver  à  K  affignaticn 
donné  en  Juflice  .  Celui  o  colei  ,  che  citato  per  eau- 
fe  civili  ,  non  c:mp.:rifce  .  Ç.  Défaillant  ,  lignifie 
auffi  quelquefois  manquant  ;  &  c'eft  d  .ns  cette  ac- 
ception que  l'on  dir  une  ligne  défaillante,  pour  di- 
rc\  une  ligne  qui  n' exirte  plus,  qui  eft  éieinie  . 
Linea  e/ìinr.i  ,  the  manca. 

DÉFAILLIR  ,  v.  n.  Manquer.  Mxnc.i-e  ;  finire  ; 
terminare  .  Toutes  chofes  commencoient  à  leur  dé- 
faillir .  Cet-e  race  a  défailli  en  un  tel.  En  tons  ces 
fens  ,  il  vieillit.  §.  Dépérir,  s' aflfo"ib;ir  ,  tomber  en 
défaillance,  (venire;  voir  meno  ;  di/venite  ;  fmir- 
rtr/i  ;  cadere  in  deliauio. 

■DÉFAIRE,  v.  a.  Détruire  ce  qui  eft  fait.  D/j/7. 
re  ;  sfare  ;  difiruggere  ;  annullare  ;  abbatter»;  rovi- 
nare .  §.  Il  fìgn'fie  suffi  faire  mourï;  Uccidere  ;  far 
moiire.  Cette  malheureufe  a  défait  fon  fruit;  on  d:t 
dans  le  même  fens  fe  défaire  foi-même.  §.  En  par- 
lant de  Troupes  ,  de  gens  de  Guerre  ,  il  fignifie  met- 
tre en  dé'oute  ,  tailler  en  pièces  .  Sbaragliar  un'  ar- 
mila ;  disfar  un  efercito  ;  metterlo  in  rotta  .  §.  On 
dit  qu*  une  maladie  a  bien  défait  un  homme  ,  pour 
dire,  qu'elle  l'a  bien  atténué,  bien  amaigri.  V. 
Amaigrir,  atténuer.  §.  Défaire  ,  délivrer,  dégager, 
Scoftare  ;  allontanare  ;  cacciare  ;  fpaceiarfi  ;  liberar 
fi  .  5.  Se  dé'aire  d'  un  homme  c'  elt  le  renvoyer  .  D  ir 
congedo  ;  rimandare  ;  mandar  via  .  §.  Se  défaire  d' 
une  chofe  ,  e'  eli  I'  aliéner  &  en  tranfpoucr  le  droit 
&  la  poffeffion  à  une  autre.  Vendere;  alienare;  cam- 
biare .  §.  Se  défaire  d'un  Bénéfice,  c'eft  le  réfìgner, 
&  s  en  démettre.  Deporre,  rinunzinte  una  carica, 
un  Beneficio  ,  ec. 

DÉFAIT,  AITE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit 
qu'  un  homme  eft  défait  ,  pour  dire  ,  qu'  il  cft  a- 
maigri  ,  atténué  ,  abattu  .  Pallido  ,  fmorio  ,  sfigura- 
to ,  interrino  ,  di/colorito  ,  macilento,  Smunto  ,  affi- 
lato ,  efienuato  . 

DÉFAITE  ,  f.  f.  Déroute  d'une  Armée,  ou  de 
quelques  Troupes .  Sconfitta  ;  rotta ,  fìerminio  ; 
disfatta  ,  disfacimento  d'  un'  armata  .  §.  Oa 
dit  que  certaines  chofes  font  de  défaite  ,  pour  dire  , 
qu'  elles  feront  faciles  à  débiter .  Di  facile  fmercio  ,- 
facile  ad  effe*  venduto  ,  e  cacciato.  $.  Défaite  , 
exeufe  artificieufe  .  Prete/io  ,  fe"Ja  apparente  ,  Jpe- 
cioSa  . 

DÉFAIX,  f.  m.  T.  de  Coutume,  qui  fe  dit  des 
lieux  en  défenfes  ,  tels  que  la  garenne  &  V  étang  d' 
un  Seigneur  .  RiServa  ;  luoghi  di  riferva  . 

DÉFALCATION  ,  f.  f.  T.  ufité  parmi  les  Commer- 
çant, dans  le  même  fens  que  louftraflion  ,  déduction 
d'  une  fonarne  .  V.  ces  mots  . 

DÊFTI  LQUÊ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DhFALQUER,  v.  a.  Rabattre  d'une  fomme  ,  dé- 
duire. Dedutu  ;  Sottrarre  ;  diffalcare;  sbattere. 

DÉFAVEUR  ,  f.  f.  Ceffation  de  faveur.  Difcredi. 
to  ;  difgrazia  ;  disSavore  . 

DÉFAVORABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n' eft  point 
favorable  .  Disfavorevole  ;  contrario  . 

DÉFAVORABLEMENT  ,  adv.  Gr.  Voe.  &  autres  . 
D'une  manière  fàcheufe  ,  oppofé  à  ce  qu'on  efpé- 
roit.  DiSpiacevclmente  ;  contrariamente  ;  disfavo- 
revolmente  . 

DÉFAUT,  f.  ni.  Imperfcftion  .  Difetti;  iroperSe- 
Z'one  ;  vix.io.  5-  Abfence  ,  manque,  privation  de 
quelque  perfonne  ,  de  quelque  chofe  .  En  ce  fens  ,  il 
ne  fedit  guère  qu'en  cette  phrafe  adverbiale,  au 
défaut  ,  pour  dire  ,  au  lieu  ,  àia  place  .  In  vece  di; 
in  difetto  ;  in  mane an-ia  ;  in  luogo.  Se  fervir  d'un 
portillon  au  défaut  4'  u«  cocher  .  §.  En  T.  de  Pra- 
tique ,  manquement  à  1*  afiignation  donnée  .  Man. 
canxa  di  comparire .  §.  En  T.  de  Chaffe  ,  on  dit 
que  les  chiens  font  en  défaut ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ont 
perdu  les  voies  de  la  bête.  Verder  il  fito;  Smartir 
la  traccia.  Ils  ont  bien  relevé  le  défaut  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  fe  font  bien  remis  fur  les  voies  .  §  Dé- 
faut descôtes  ,  l'endroit  où  fe  terminent  les  côtes. 
La  congiuntura  delle  cojie  .  §.  Défaut  de  la  cuiraf- 
fe  .  V.   ce  mot  . 

DÉFÉCATION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie  &  de  Pharma- 
cie .  Dépuration  d'une  liqueur,  qui  fe  fait  par  la 
chute  fpontan^îe  des  parties  qui  larcndoient  trouble  . 
//  purgai/;  ;  il  porre  giù  la  Seccia  ;  lo  fcbiarirfi  d' 
un  liquore  . 

DÉFECTIF,  sdj.  T.  de  Grammaire.  Verbe  défe- 
ftif  ,  c'eft  -a-Jire  qui  n'a  par.  tous  fes  ternes  ou  tous 
fes  modes  Dijtttivo  .  §.  En  Mathtm.  c'  cft  la  mê- 
me chofe  que  déficient   .  V. 

DÉFECTION,  f.  f.  A'oandonnement  d'un  parti  , 
auquel  on  eft  iié.  11  fe  dit  de  fu'jets  qui  abandonnent 
leur  Fiinoc,   de  troupes  qui    abandonnent  leurs  al- 


lié"s  .  Abbandono  .  §.  En  T.  d'AlIrolog.  on  dit  i;é'r~ 
flion  pour  édiufe  .   V. 

DÉFECTUEUX,  EUSE,  ad).  Qui  a  des  défau:s. 
Difettoso  ;  imperfetto  ;  manchevole;  gur.flo  ;  piantati» 
te.  S-  En  flyle  de  Pratique  ,  qui  manque  de  condì, 
tions  requifes.  Che  ha  nullità  ;  che  non  ha  le  clan- 
Suie  ,  ou  condizioni  prescritte  . 

DÉFECTUEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  ii- 
feflueufe  .  Difettu  lamente  ;   imperSettartiente  . 

DÉFECTUOSITÉ ,  f.  f.  Vice,  défaut,  manque- 
ment en  quelque  chofe  .  Difetto  ,  menda,  magagna  , 
pecca  . 

+  DÉFENDANT,  parr.  aftif.  Faire  une  cho. 
fe  a  fon  corps  défendanr  ;  la  faire  contre  fon  gré  ,  a- 
vec  répuguance  ,  avec  contrainte.  Con  ripugnanza  , 

DÉFENDEUR,  f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  à  qui 
on  fait  une  demande  en  Juliicc  .   Rei  . 

DÉFENDERESSE,  f.  f.  T.  de  Palais .  Celle  i 
mai  oa  fait  une  demande  en  Juflice.  Re»,  diSendi- 
trice  . 

DÉFF.NDRE,  v.  a.  Garder  ,  conferver  ,  emoêchcr 
de  prendre,  d'entrer  ,  ou  défaire  tort.  Protéger 
contre  quelque  PuilTance  .  DÏSeniere  ;  confervare  ; 
guarentite  ;  riparare  ;  refifiere  al  nemico.  $.  Protei, 
ger  ,  foutenir  ,  favori  fer  de  fon  appui  ,  de  fon  cré- 
dit ,  ou  par  le  miniSère  de  la  parole  .  Dtfendere  ; 
proteggere  ,  fopenere  ,  patrocinare  ,  prender  Sotti}  la 
Stia  tutela,  0  patrocinio.  §.  Empêcher  ,  faire  défen- 
fe'de  faire  ou  de  porter  une  chofe  .  DìSendere  ,  vte- 
tarc-4  proibire  .  Défendre  le  J 1: e I  ;  on  défend  le  vin 
aux  nulades.  Ç.  Il  fe  dit  suffi  des  fentimens  &  des 
conteftations .  DiSender  le  ragioni  ;  la  queflione  ;  il 
parere  ,  ec.  §.  Se  défendre  ,  v.  r.  repomfer  la  force 
par  la  foi  ce;  emoècher  qu'on  ne  nous  falle  infultc, 
Difenderti  colla  forra  .  §.  Se  défendre  ,  en  parlant 
de  marchandifes ,  qu'on  achète,  fignifie ,  contefkr 
fur  le  prix  ,  fc  débattre  du  prix  .  Piatire  ,  non  ac- 
cordarli circa  i!  prezz»-  S-  S' excufer  .  Difenderli  , 
Jcujarfi  ,  Scolpar/i  .  $.  Pouvoir  ,  ou  ne  pouvoir  pas 
fe  défendre  de  ,  Sec.  c' ett  pouvoir  s'empêcher  de  , 
&c.  Elle  a  tant  d'efprit  ,  qu'on  ne  peut  fe  défen- 
dre de  l'aimer.  §.  Se  p.rer  ,  le  garantir.  Riparar, 
fi  ;  di/enderfi ,-  prelervarfi  Je  fais  grand  feu  en  hi- 
ver .  pour  me  défendre  do  froid  . 

DÉFENDS  ,  f.  m.  T.  de  Jurifprndence ,  qui  fe  di? 
des  bois  ,  dont  on  a  défendu  la  coupe  ,  &  dont  1' 
entrée  eft  défendue  aux  beltiauK  ;  un  tel  bois  cft  en 
défends .  Il  taglio  di  que!  boSco  i  proibiti  ,  è  riser- 
vato ad  altro  tempo  ;  i  bejìiams  non  poffono  entrarvt 
a  paScolare . 

DÉFENSABLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  JuriSp.  coutu- 
mière  ,  qui  fe  dit  d'un  hérirage  dont  f  uf,;ge  a  eli 
pas  abandonné  à  chacun  pour  y  taire  p.ûtre  fes  be- 
fliaux  ,  ou  du  moins  qui  eft  en  défends  pendant  un 
certain  temps  .  Che  non  è  comune  ,  0  fia  ,  che  non  i 
permelfo  il  condirvi  al  pafeolo  i  befliami . 

DÉFENSE  ,  f.  f.  Proteflion  ,  foutien  ,  appui  qu'on 
donne  à  quelqu*  un  contre  fes  ennemis  ,  à  quelque 
chofe  contre  ceux  qui  l' attaquent .  Difefa  ;  prote- 
zione ;  foflegno  ;  riparo  ;  defenfione  ;  difenfione  .  § . 
On  dit  encore,  dans  une  fignifteation  à  peu  pièspa 
reille,  qu'un  bois  eft  en  défenfc  ,  pour  dire  ,  Ou'  il 
eft  en  état  ,  qu'on  ne  doit  plus  empêcher  les  bc 
ftiaux  d'  y  aller.  Divieto,  proibixion  di  legnare  in 
an  bofeo  .  §.  Il  fignifie  auffi  prohibition.  Divieto  ; 
proibizione .  $.  DéfcnfeS  ,  au  pluriel ,  terme  de  Pra- 
tique .  Il  fignifie  ce  qu'on  répond  parécrit  à  lade. 
mande  de  fa  Partie.  Donner  fes  défenfes,  Fournir 
fes  défenfes  .  On  dit  auffi  ,  en  flyle  Je  Pratique  ,  dé- 
fenfes au  contraire  ,  pour  dire  ,  qu'on  laiffe  la  li- 
berté i  une  des  Parties  de  répondre  pat  écrit  à  ce 
qui  a  pu  être  dit  à  fon  préjudice  .  Dif  eft  ;  rij'polle  ; 
Scritture.  §.  Défenfes,  fignifie  auffi,  le  Lug>eme« 
qu'on  obtient  pour  empêcher  l'exécution  d'un  au- 
tre Jugement  ,  &c.  Sentenza  di  SoSpenfione  dell'  eje- 
cuz'one  d'  un'  altra  Sentenze  ■  §•  Défenfes  ,  eft  auffi 
un  terme  de  Fortification  ,  qui  figoif?e  ce  qui  fert  a 
mettre  à- couvert  ceux  qui  défendent  une  Place  .  Dì- 
SeSe  ;  fortificazioni;  ripari.  §.  Défenfes,  fignifiïï 
auffi,  les  deux  dents  d' en-bas ,  qui  fortent  delà 
gueule  du  fanglier  ,  &  dont  il  fe  fert  pour  fe  défen- 
dre. Zanne  ;  Janna  ;  feana  .  $  Défenfes,  ou  boute- 
hors  .  T.  de  Mar.  Ce  font  des  bouts  de  mâts  longs 
de  quinze  Ì  vingt  pieds  ,  &  amarrés  ,  pendant  in 
combat  ,  a  1'  avant  &  à  I'  arrière  du  vaiffeau  ,  pour 
repouffer  le  brûlot ,  &  empêcher  l'  abordage  de  1  en- 
nemi .  Buttafuori  da  allargare  .  §.  Ce  font  auffi  des 
bouts  de  mâts,  de  cables,  on  de  cordes  ,  qu'or» 
laiffe  pendre  le  long  des  côtés  des  vaiffeaux  ,  lorfq.-.' 
ils  font  dans  les  ports ,  pour  empêcher  qu'  ils  ne  s' 
endommagent  en  fe  choquant  .   Paglietti  . 

DÉFENSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  défend  ,  qui  fcii- 
tient  ,  qui  protège  .  Difensore  ,  difenditore  ,  proue- 
tore  . 

DÉFENS1F  ,  IVE,,  adi.  Fait  pour  ladéfenfe  .  Il  fi' 
a  guère  d'  ufage  qu'  au  féminin  ,  &  dans  cette  para- 
fe :  Armes  défenfives  .  Aimi  difen/ive  .  §.  Il  s'errr- 
ploie  auffi  fubft.  être  fur  la  défenfive  ,  fe  tenir  fur  'i\ 
défenfive  .  Star  Julia  difefa  ;  difenierfi  .  $.  Défenfif 
fe  dit  encore  de  certains  remèdes  topiques  qu'on 
applique  pour  empêcher  une  inflammation  .  Diferr- 
fivo . 

DÉFÉQUÉ  ,  ÉE  ,  part.    Puro  ,  purgato  dalla  fes- 
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T.  de  Chimie  .  Oter  les  «- 
étés  d'  u:ie  liqueur  .  Purgare  ,  /etur 
la  feccia  . 

DÉFÉRANT,  ANTE  ,  adi.  Q_ii  défère  ,  qui  cè- 
de .  Condefcenicnte  ;  facile  ;  docili  ;  pieghevole  ;  ar- 
rendevole . 

t    RÉFÉRÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

DÉFÉRENCE  ,  f.  f.  Co :defccndance  .  C«nieSeen- 
I_a  ,   recatilo  ,  rtfpetto  ,  compiacimento  ,  ùjferv.in%a  ■ 

DÉFÉRENT,  adi.  On  appelle  ,  dans  le  fylfêmc  de 
.Ptolomée  ,  dé'c'-cns  .  cetrt  q  ii  portent  la  plafiftM 
avec  fon  épicycle  .  Deferente  .  §.  En  Anatomie  ,  on 
appelle  vailTeaux  déférens  ,  ceux  qui  portent  la  fe- 
mence  dans  les  follicules.  Pafi  deferenti.  §.  Défi- 
rent ,  f.  en  T.  de  Monnaies  ,  fe  dit  des  marques  qui 
îudiquent  le  lieu  de  la  fabrication,  le  Directiu.  Se 
Je  Graveur.   Marca  della  z.ecca  ,  te. 

DÉFÉRER  ,  v.  n.  Céder  ,  condcfccndre  .  Conde- 
Scendere  ,  fecondare  ,  andar  a  verfo ,  alla  feconda  , 
ubbidire  ofteqtiiofamentc  ,  compiacere  .  Ç.  Déférer  ,  v.- 
3.  Donner  ,  décerner  .  Dare  .  concedere  ,  afentere  , 
decretate  onori  ,  ee  §.  Déférer  le  ferment  à  qucl- 
qu' un  .  Propoire  il  giuramento  ad  alcuno.  §.  Défé- 
rer,  dénoncer.   V. 

DÉFERLÉ  ,  ÉF.  ,  par.   V.  fon  verbe. 

DÉFERLER  ,  v.  a.  T.  de  Marine.  Déployer  les 
voiles,  {piegar  le  vele  ;  difendere  le  vele  ;  levar 
volta  afe   vile  .  %     j 

DÉFERRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  %     A 

DÉFERRER  ,  v.  a.  II  n'a  guère  d'  ufa-je  aiiJfn. 
pre  ,  que  (Jour  lignifier  ,  òter  le  fer  du  pieJ  J'uaTne- 
val  ,  ou  d'  u-.e  anrre  bête  de  monture  .  ferrare  ;  le- 
var i  ferri  da'  pici  i .  §.  On  dit  fig.  &  famil.  défer- 
r*r  ,  pour  dire  ,  rendre  must ,  confus  ,  interdit  .  Tu- 
rar la  tocca  ;  confondere  ;  ruttare  ;fconcertare  ;  met- 
ter in  erti  fu/ione  ;  far  ammutolire .  5.  Déferrer  ,  el! 
auflfi  réciproque,  &  fc  dit  tant  des  fers  d'un  che- 
val, lorfq'ils  tombent  ,  que  de  la  ferrure  d'un  la- 
cet ,  d'  une  aiguillette  ,  lorfqu'  elle  vient  à  fe  déta- 
cher ,  à  fe  défaire.  Sferrar/i  ,  cadere  o  perdere,  i  fer- 
ri ,  o  il  ferro  .  il  puntale  ,  ec.  §.  G,*  dry  figuré- 
mtnt  ,  fe  déferrer  ,  pour  dire  ,  fe  déconc^jfer  ,  de- 
meurer interdit.  Turbarli  ;  confonderli';  feoncer- 
tarli . 

DÉFET  ,  f.  m.  Terme  de  Librairie.  Il  ne  fe  dit 
guère  qu' au  pluriel,  des  feuilles  fu-eniues  &  dépa- 
reillées d'une  édition  ,  dont  on  ne  peut  pas  former 
un  exemplaire  complet.  Efemplari  imperfetti  ;  im- 
per f  elioni  . 

DÉFI  ,  f.  m.  Appel  ,  provocation  au  combat  ,  8c 
qui  fe  fait,  foit  de  vive  voix,  foit  par  écrit,  fjit 
par  geiles  .  Diifida  ;  sfidamento  ;  provocazione'.  On 
le  dit  auffi  ,  par  extenfion  ,  de  tou:c  forte  de  provo- 
cations. Disfida. 

DÉFIANCE  ,  f.  f.  Soupçon  ,  crainte  d'  être  trom- 
pé .  Diffidenza  ;  timore  ;  fofpetro  .  §.  On  dir  prover- 
bialement ,  que  la  déiiance  ed  mère  Je  sûreté,  pour 
dite  ,  que  pour  n'  être  pas  trompé  ,  il  ne  faut  pas 
fe  confier  trop  Ié,é  etnent  .  Chi  fl  fida  rimane  in- 
cannato. 5.  Défiance  ,  fign:fie  au'fî  le  doute ,  la 
crainte  que  quelle  chofe  u'  ait  pas  toutes  les  qr,.i- 
lités  néceiTairts  pour  un  certain  effet.  Diffidenza  ; 
diffid  amento  di  fe,  delle  proprie  forze  ,  ec. 

DÉFIANT,  ANTE  ,  adj.  Soupçonneux  ,  qui  craint 
toujours  qu'on  ne  le  trompe  .  Diffidente  ,  fiffetto- 
fo  ,  fofpiciofo  ,  ombratieo  ,  orahrofo  ,  omb'ativo  . 

DÉFICIT,  I.  m.  Terme  latin  ufité  au  Palais  , 
pour  exprimer  quelque  chofe  qui  manque.  Il  n'a 
point  de  pi.  Manca  ;  t  mancante  ;  non  fi  trova  .  La 
telle  pièce  eft  en  déficit . 

DÉFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÉFIE  L'ancre  du  bord.  T.  de  Mar.  Comman- 
dement d' cmnêchcr  que  l'ancre  ne  donne  contre  le 
bord  .  Difendi  I'  ancora  dal  bordo  ,  §■  Défie  an  ve.1t  , 
e'  ed  une  avertilTcment  qu'on  donne  à  celui  qui  gou- 
verne ,  afin  qu'  il  ne  prenne  pas  vent  devant  ,  & 
qu'il  ne  mette  pas  en  ralingue.  Po-ti  'ripieno,  fa 
portare  le  vele  .  J.Vcnt  qui  défie  de  iacóte;  e'  cfl- 
à  dire  ,  qu'il  vient  4t  la  còte  .  Vento  di  terrà  ,  ven- 
to dalla  terra  . 

DÉHER  ,  v.  a.  Provoquer  quelqu'un  au  combat. 
Sfidare  ,  disfidare  ,  invilire  ,  chiamar  l'  avverfario 
a  tanaglia  ,  a  duello  .  5.  Il  fe  dit  anlTi  de  route  au- 
tre foi?;  de  provocations  entre  deux  perfonnes-,  cim- 
ine,à  iooer,  à  boire,  &c.  î.  Mettre  quelqu'un  à 
pis  faire  ,  lui  déclarer  qu'on  ne  le  craint  point. 
Vous  dites  que  vous  me  ferez  un  procès  ,  je  vous  en 
Céfie  .  Voi  dite  che  volete  muovermi  un.i  lite  ;  ed  io 
ve  ne  sfido  .  §.  Il  fe  prend  au.fi  dans  uà  fens  plus 
doux  .  Je  v«.;s  défie  de  deviner  qui  m  "a  dit  telle 
chofe  .  Sctmmelto  che  non  indovinare  c'irà'  abbia  det- 
to la  tal  cofa.  §.  Se  dérer ,  v.  r.  fe  donner  de  jjir- 
de  de  quclqu'  un  ,  ne  s'  en  pas  fier.  Diffidare  ;  non 
Sdarfi  .  S.  Se  douter,  prévoir.  S  ut  peu  are  .  §.  Se 
défier  de  fes  forces,  de  fon  efprit,  e' eli  n'avoir  p  s 
grande  confiance  en  fis  propres  forcis,  en  fa  capa- 
cité. Diffidar  di  le  flefTo .  t.  Défier  ,  T.  de  Mar.  c' 
tft  prendre  garde  pour  empêcher  que  quelque  chofe 
n' arrive,  comme  de  faire  un  abordage,  ou  de  tou- 
cher li  tetre  .  Diffidare  di  un  arrembaselo,  o  di  ar- 
renarli . 

DÉFIGURÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le   verbe  . 

DÉFIGURER  ,  v.  a.  Gâter  la  figure  Se  la  forme 
de  q.elque  cil  )fe  que  ce  foit  .  (figurare  ;  dit-figura- 
re  ,  disformare  ;  Jvifare  . 


DÉFILÉ,  f.  m.  PatTage  ou  ctenin  étroit,  à  tra- 
vers lequel  des  Troupes  qui  font  en  marche  ,  ne  peu- 
vent palTer  qu'en  défilant  .  Strette  ,  gblt  ,  fauci  , 
forre  ,  bocche  ,  annufiie  de'  ptjfi  . 

+   DÉFILÉ,  ÉE  .  part.   V.  le  verbe  . 

DÉFILER  ,  v.  a.  0:er  le  fil  ,  le  cordon  qui  éroit 
patTé  dans  quelque  chofe.  Sfi!a<e  .  §.  Il  ei!  suffi  rc- 
tiproque  .  i  filarti  ;  ufeir  d'  un  filo  ,  d'  un  cordonci- 
no ,  &c.  S-  Défiler,  v.  n.  AI  er  l'un  après  l'au- 
tre ,  en  forte  qu'il  y  ait  peu  de  perfonnes  de  fronti 
li  ne  fe  d.r  proprement  qu'en  parlant  d'une  mar- 
che de  Troupes  .  Marciare  alta  sfilata;  alla  f  piccia - 
lata  ;  fpicciolatamente  ,  alla  fpezx.ata  .  §.  lì  fedit 
au'Vi  thj  mouvement  qa' on  fait  faire  il  des  Troupes 
pour  les  voir  plus  en  détail.  On  fit  défiler  les  Trou- 
pes dix  à  dix.  Far  marciare  le  truppe  alla  sfi- 
lata . 

DÉFINI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  En  T.  de 
Grammaire  ,  on  aupellc  preterir  défini  ,  le  prétérit 
COmpofé  de  1'  indicatif  d*  un  verbe  ,  comme,  i'  ai 
va  ,  i'  ai  fait  ,  &  le;  autres  ftcmblables.  Preterito 
perfetto  diffinito  . 

DÉF1V1K  ,  v.  a.  Marquer,  déterminer  .  Il  n'  a 
ftucre  d'nfage  qu'en  parlant  du  temps  ,  du  lieu  qu' 
on  fixe  pour  quelque  chofe.  Determinare  ;  ftabitire  ; 
fiandre  ; -fifare  ;  ajegnare  .  %.  Kxpliquer  la  nature 
Cl'  une  cho  e  par  foin  t;enre  &  par  ix  différence  .  De- 
finire ,  circonferioer,.  ;  diffinire  .  §.  On  dit  ,  définir- 
un  homme  ,  pour  dire  ,  le  faire  connoître  par  fes 
qualités  bonnes  ou  mauvaifes  .  Definir  un  uomo  ,  di- 
'Pigne/lo  con  parafe  ;  farlo  conofeere  per  le  fue  buone 
o  cattive  qualità  .  Ç.  Définir  ,  pour  décider.  Diffi. 
n/re  ,  decretare  ,  definire  ,  determinare  ,  giudicare  , 
decidere  ,  deliberare  . 

DÉFINITEUR  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  dans  quel- 
ques Ordres  Religieux  ,  celui  qui  eli  prépofé  pour 
affilier  le  Général  ou  le  Provincial  dans  l' admini 
ftration  des  affaires  de  1'  Ordre  .  Definitore  ;  diffini- 
tore  . 

DÉFINITIF,  IVE  ,  adi.  Qui  décide,  qui  juge  le 
fond  d'  un  procès  .  D;ffiiitivo  ,  definitivo  ,  determi- 
nativo. §.  En  définitive  ,  par  jugement  définitif. 
D  ignitamente  ;  in  giudizio  diffinitivo. 

DÉFINITION  ,  f.  f.  Explication  de  la  nature  d' 
une  chofe  par  fon  genre  &  par  fa  différence.  Defi- 
nizione ,  diffinizjóne .  §.  Décifion  ,  règlement.  De- 
ci/ione ;  detetminaz'one  ;  definizione  ;  diffinimento  . 

DÉFINITIVEMENT  ,  adv.  En  ingénient  définitif . 
D-ffiiitamente  ;  diffinitivamente  . 

DÉFINITOIRE  ,  f.  ni.  Le  Chapitre  que  les  prin- 
cipaux Officiers  de  certains  Oïd.-es  Re!i?,'enx  tien- 
nent pour  le  lentement  des  affaires  de  leur  Ordre. 
Definitorio  . 

DÉFLAGRATION  ,  f  f.  Terme  de  Chimie  ,  qui 
défile  l'opération  par  laquelle  un  corps  e:i  brûlé. 
Abiruiiarnento  ;  incendio  . 

DÉFLEGMATION  ,  f,  f.  ARion  de  déflegmer  .  Il 
purgare  ,  rettificare  ;  reltificaz'one  ;  purgamento  ;  il 
tor  via  la  flemma  . 

DÉFLEGMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vc  tbe  . 

DÉFLEGMER  ,  v.  a.  Terme  de  Clmnic  .  Enlever 
la  paktic  flegmatique  ou  aqueufe  d'une  fubflance  . 
Rettificare;  raffinare  y  tor  via  la  flemma;  pur- 
gare. 

DÉFLEURI  ,  IE  ,  part.  V.  le  Verbe. 

DÉFLLURIP.  ,  v.  n.  Il  ne  fc  dit  que  des  arbres 
qui  viennent  à  perdre  leurs  fleurs  .  Sfiorire  ;  perder 
il  fiore  .  §.  Défleurir  ,  v.  a.  faire  tomber  la  fleur. 
Disfiorare  ;  far  cadere  il  fiore;  torre  il  fiore  .  La  gè. 
léc  &  le  veut  ont  défleuri  tous  nos  arbres.  5-  Il  fe 
dit  encore  de  certains  fruits  dont  on  peut  ôter  la 
fleur  en  les  touchant  .  Tot  il  fiore  a' frutti  eoi  fo- 
verchio  brancicargli .  Vous  touchez  ces  prunes,  vous 
hs  défleuruTez. 

DÉFLEXION  ,  f.  f.  Terme  de  Phyfrque  .  Aflion 
par  laquelle  un  corps  fe  détourne  de  Ion  chemin, 
en  vertu  d'une  caufe  étrangère.  Piegatura  ;  torci- 
mento .  La  céflexion  des  rayons  de  ta  lum.l-re  . 

DÉFLORATION,  f.  f.  AAion  par  laquelle  on  ôte 
à  une  fille  fa  virginité.  Deflorazione  ,-  jverginamen. 
to  ;  lo  Sverginare.  Ce  mot  &  le  fuivant  ne  fe  di- 
fent  que  dans  les  infotmations  &  dans  les  prOtéJu- 
res  de  Jutlice  . 

DÉFLORER  ,  v.  a.  V.  Dépuceler  . 

t  DÉFLUER  ,  v.  n.  T.  d'  Alirol.  En  parlant  d' 
une  planète  légère  qui  a  paffé  la  conjonction  d'  une 
autre  plus  tardive,  s'éloigner  de  plus  en  plus. 
ferfiarfi  . 

DÉFONCK,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉFONCEMF.NT  ,  f.  m.  GV.  Voc.  &  autres.  L' 
aflion  dï  défoncer,  (fondamento  . 

DÉFONCER,  v.  a.  II  n'a  «f  sfa?«  qu'en  par- 
lant des  futailles  ,  des  tonneaux  ,  &c.  &  il  fignirie  , 
ôter  les  douves  qui  fervent  de  fond  .  (f«n,l.ire  ;  tor- 
re H  fondo  ad  una  botte  o  fimi!  vajo  .  >,  T.  Se  C  r- 
royeur  .  Fouler  aux  pieds  un  cuir  pour  en  &ter  les 
folfes  .  Calcare  ;  conculcare  ;  pollar  fono  i  piedi  . 
S,  Se  Défoncer ,  v.  r.  (fondar/1  .  f.  En  T.  de  Jar- 
din. Enlever  ,  en  creufimt  ,  deu*  ou  trois' pieds  de 
terre  ,  peur  placer  au  même  endroit  un  lit  ùe.  fumier 
&  de  nouvelle  terre  par-deifus  .  Sogçrortar.' . 

DÉFORMÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DÉFORMER  ,  v.  a.  Gîitev  ,  corrompre  la  forme 
d'une  chofe.  Il  ne  fe  an  guère  que  des  chapeaux  & 
ck:  fouliers .  Guafi.n  la  forma ,  la  figura  , 


DÊKXJETTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.   foi  verbe. 

DÉFOUETTER,  v.  a.  T.  de  Relieurs  .  C  eft 
ôter  la  ficelle  qui  a  fervi  à  fouetter  le  livre,  c'efl- 
à-dire  ,  aie  bien  ferrer  pour  en  marquer  proprement 
les  nerfs.  Torre,  feiagiiefe  la  funicella  . 

DÉFOURNÉ  ,   ÉE  ,  patr.    (fornaio  ,  ec. 

DhFOURNER  ,  v.  a.  Tirer  d'  un  four  .  Diforna- 
re  ;  sfornare  ;  cavar  del  forno  .  §.  En  terme  de  Bil- 
lard ,  e'  efl  faire  paffer  fa  bille  dans  la  paffe  ,  par  1' 
endroit  opoofé  à  celui  de  la  fonnette  ,  lorfqu'  elle 
éroit  patTée  auparavant  par  i'  autre  .  Scoftar  la  ti- 
glia .     . 

t  DtFRAIS,  f.  m.  Payement  de  la  dépenfe  d' 
une  tnaifott  ,  d'  un  équipage  .  Lo  fpefare  ;  il  paga- 
mento della  fpefa  d'  una  cafa  ec. 

DÉFRAYÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

DÉFRAYER  ,  v.  a.  Payer  la  dépenfe  de  qnelqi* 
un  .  Spefare  ;  dare  o  far  la  fpefa.  §.  Fig.  on  le  dit 
des  perfonnes  ridicules  qui  apprêtent  à  tire  aux  au- 
tres .  Intrattenere  con  facezie  ,  con  motti  ,  con  fol-' 
lazzev0,'<  ragionamenti  .  Défrayer  une  compagnie  de 
bons  mots . 

DÉFRICHÉ  ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe  . 

DÉFRICHEMENT  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  fait  pour 
mettre  en  valeur  une  terre  inculte  .  Il  diffodare  ; 
rompere  ;  lavorare  un  terreno  incolto. 

DÉFRICHER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  d'une  terre  incul- 
te dont  on  arrache  les  rrécjianres  herbes,  les  brouf- 
failles  &  les  épines  ,  pour  1a  cultiver  ;nfuite  .  Dif- 
fidare ;  rompue;  lavorare  un  i;rren"  inculto.  §, 
Éclaircir  ,  démêler  une  chofe  embiouillée  &  épineu- 
fe  .  Spianare  ;  fpiegare  una  qnalchc  afa  ;  dicifera- 
re  ;  défi  cigare  . 

DÉFRICHEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  défriche .  Colui 
che  d, if ida  un  terremo. 

DÉFRISE,   ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

DÉFRISE?,,  v.  a.  Défaire  la  fri  fu  re  .  Disfarei 
ricci  ,  gua/ìarli  . 

DÉFRONCER  ,  v.  aftif.  Dépiiffer  ,  ûtec  le  plis. 
Disfar  le  pieghe.  §.  fi^.  Défroncer  le  four.il  .  fe  dé- 
rider le  front  ,  prendre  un  air  ferein  .  RaJ.'-.enar  l.i 
fronte  . 

DÉFROQUE,  f.  f.' La  cotte-morte,  la  dépouille 
d'  un  Moine  non  réformé  ,  d'  un  Bénéficier  régulier. 
Spoglio  ,  fpoglie  .  $.  Il  fe  dit  fam.  des  bicns-meublcî 
de  tout  autre  Particulier,  lorfque  quelqu'un  en 
profite* ,  fans  que  ce  foit  par  fucceffion  .  Mobili  ç 
fpoglie  . 

DÉFROQUÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

DÉFROQJJER,  v.  r.  I!  fe  dit  en  parlant  d'un 
Religieux  qui  quitte  1'  habit  de  Moine  &  la  profef- 
don  monacale,  pour  palier  dans  un  autre  état  .  Sfra- 
larfi  . 

DÉFUNER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  Dégarnir  un 
màt  de  fon  étui  Se  de  fes  mance.res.  Scappellare  gli 
albóri    delle  fue  manovre  . 

DÉFUNT,  UNTE,  ad).  &  fubff.  Signifie  mort  , 
décédé  .  Défunt»,  morto.  Il  ne  fe  dit  que  des  lu  ri- 
mes ,  &  il  eli  plus  du  Palais  que  du  beau  langa- 
S«  • 

DhGAGÉ  ,  É£  ,  ad).  &  part,  du  verbe  dégager  . 
Rifcoffo  ;  liberato;  Utero  ;  Scapolo  ;  feiolto  ,  r*rrr:- 
to  ;  difeiolto  ;  fpedito  ;  fearico  ,  ec.  §.  On  dit  d'  uh 
homme  menu  &  de  belle  taille,  qu'il  a  le  corps 
hrcn  dé;agé  .  Uomo  disinvolto  ;  Hi  leggiadra  ,  pro- 
porziinata  fìat/ira  .  §.  On  dir  aufïi  d'  un  homme  qui 
a  des  airs  trop  libres  &  trop  famliers  ,  qu'  il  a  des 
airs  bien  dégagés  .  Trattar  troppo  alla  libera  ;  con 
feverchia  familiarità  .  $.  En  Architeflure  ,  on  dit 
un  appartement  bien  dégagé.  Ces  chambres  font 
tout-à-fait  bien  dégagées  ',  quand  il  y  a  une  aune 
ilTue  que  la  principale  .  Stanze  dijìmpegnate  ,  ls- 
iere  ■ 

DÉGAGEMENT  .  f.  m.  L'état  d'  une  chofe  qisi 
cfl  dégagée  .  Action  par  laquelle  "ine  chofe  eli  déga- 
gée .  Il  fe  dit  au  propre  &  au  iiguié  .  Diltjec<nutn~ 
-to;  libertà  .  §.  Dégatrement  dans  une  maifon  .  dans 
un  appartement,  fe  dit  cl'  une  ilfuc  fecrette  &  dé- 
robée ,  qui  feri  à  la  commodité  du  logement .  Seal» 
Segreta  . 

DLGAGER,  v.  a.  Retirer  une  chofe  qui  étoit  es 
gage.  Riscuotere,  ritirar  un  pegno.  $•  Fig.  débat- 
ratfer  ,  délivrer,  détacher.  V.  ces  mots.  §.  Déga- 
ger un  foldat  ,  c'  clt  obtenir  fon  congé.  Ottener  ii 
congedo  ad  un  faldato  .  J.  Dégager  fa  parole  ,  c'  eft 
retirer  une  parole  qu'on  n'  aveit  donaée  que  fous 
certaines  conditions.  Difimpegnarfi  ;  ritirir  la  pa- 
rola data.  §.  On  le  dit  BuIB  dans  la  lignification  de 
tenir  U  parole  ,  fatisraire  à  fa  parole.  Je  vous  »- 
v-is  promis  vo-'rc  argent  un  tel  »our  ,  )e  viens  dé- 
gager ma  parole  ,  le  voilà.  Mantenere  la  parola  ,• 
tener  parola  ;  fiar  alle  prameffe .  §.  Dégager  1»  ré- 
te, la  poitrine,  s'  c9  tendre  1,1  poitrine,  la  tête 
plus  libre,  la  fnulagcr  de  ce  qui  1'  i  ncommoJe  . 
Scaricare;  alleviare:  f.  Dégager,  pour  débarrailer, 
en  rctirnat  d'un  lieu  une  perfonne  qui  s'y  trouvait 
engagée  ,  qui  y  étoit  embarraiTéc  .  Di/higate  ,  libe- 
rare ;  Sciogliere  ;  difimpegnare  ;  cavar  di  fono  0  di 
mezz."  •  §■  Dégager  un  appartement,  e' eli  lui  don- 
ner une  autre  iiïue  que  la  principile  .  Difimpegna- 
re una  it  ir,z-i  ;  far  più  ujcite  ,  pili  fiale  per  agit 
d'  un  quartiere  . 

DÉ'.iAtMK  ,  vieirx  mot  ,  qui  n  eli  en  ufagc  qn  era 
cette  ptuafe  proverbiale:  I!  s'y  prend  d'una  belle 
dégaine  ,  pour  dire  de  nuuvarfe  grace  ,   d'une  vila*- 
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»t  manière  .  Con  mala  grigia;  dì/adattamente,  rtz- 
Xjimente  ,  fenza  garbo  . 

DÉGAINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   fon  verbe  . 

DÉGAINER  ,  v.  a.  Tire*  un  couteau  de  la  saine, 
ou  une  érée  du  fourreau.  Sguainare  ;  sfoderare  ; 
trar  fuori  la  /pad  a  .  §.  Au  burlefquc  ,  on  dit  dégai- 
ner ,  pour  dire  ,  tirer  1'  éuée  ,  te  battre  .  Porre  mi 
nu  alla  fpaia  .  $.  Au  figuré  ,  il  fe  dit  de  ceux  qui 
n'  aiment  point  A  tirer  de  l*  argent  de  leur  bourfe  . 
Kitrnfi  a  mener  fuori  list  danaro  ;  pai; a' mal  vole». 
lieti  .  Cet  homme  eli  du'  A  la  dell'erre  quand  il  faut 
payer  ,  il  n'  aune  point  A  dégainer  .  Mener  mano 
in  talea  ;  cavar  fuori  i  Amari  .  §.  On  le  dit  suffi 
de  tous  ceux  qui  ont  promis  merveilles  en  quelque 
forte  d'affaire,  que  ce  (oit,  &  qui  ne  font  rien 
quand   il    faut  agir.   Lento  ail*  tftcu%iane  . 

t  DÉGAÎNFUR,  f.  m.  Bretreur  ,  ferrailleur  . 
Spadaccino  .  Schermidore  . 

DÉGANTÉ,  ÉE  ,  I*.rfv  Senza  guanti. 

DÉGANTER  ,  v.  a.  0:er  les  gans  .  Cavar  i 
guanti  . 

DÉGARNI  ,  IE  ,  part.  v.  fon  verbe. 

DÉGARNIR  ,  v.  a.  Ôtcr  la  garniture  de  quelque 
choie  .  Sguernire  :  tor,e  ,  levar  le  guarnigióni,  ç. 
Il  Bonifie  auiti  .  ò:er  les  meubles  d'  une  maifon  ,  d' 
une  chambre  .  S,i;rr,/-ei  ire  ;  leuetnire;  /pagliare: 
§.  On  dit  auffi .  dégarnir  une  Place  ,  pour  dire  ,  tirer 
une  uarrie  confidérable  de  la  garmlon  ou  des  muni- 
tions .  Sguernire;  sfornire  ;  fprovvcdere  .  $.,  Ou  dit 
auffi  ,  le  dégarnir  ,  pour  dire,  fe  vêtir  ,  fc  couvrir 
plus  légèrement  qu'on  n'étoit.  Alleggeriifi  di  pan- 
ni ;    porre  .ihiti  piti  leggieri. 

DÉGÂT,  f.  m.  Ruine  ,  ravage,  perte  arrivée  par 
une  force  nui(i»e,  par  une  caule  violente  ,  comme 
tempête  ,  grêle  ,  gens  de  gue-re  ,  &c.  Guaito  ;  rui- 
na ;  danno;  difertamento  .  §.  Il  fe  dit  auffi  de.  la 
confommat  on  de  denrées  ,  de  vivres  ,  qui  fe  fait  a- 
vec  défordre  &  fans  économie  .  Guaflcri  fitage  ; 
(On fumo  ;   le  in  pio  ■ 

DÉGAUCHI  ,  IE,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉGAUCHIR  ,  v.  a.  Terme  d' Artifle.  Dreffer  un 
Ouvrage  en  bois,  en  pierre  ,  &c.  en  retranchant  ce 
qu'  il  a  d'  irrégulier  .  Aidirizxare  ;  pareggiare  ;  ac- 
conciare. 

DÉGAUCHISSFMENT,  f.  m.  Action  de  dégau- 
chir .  Concia  ;  pareggiamento  . 

DÉGFL,  f.  ni.  Adoucilfement  de  l'air  qui  réfout 
la  glace  .  Scioglimento  ;  ftruggimento  del  ghiac- 
cia . 

DÉGELÉ  ,  ÉE  ,  part.  Didiaccialo  . 

DÉGELER  ,  v.  a.  Faire  qu'une  chofe  qui  droit 
gelée,  celle  de  l'être  .  ft'ruggere  ,  fciogliere  il  diac- 
cio .  §.  Il  eft  aufli  neutre.  La  riviere  décèle  ,  com- 
mence A  dégeler  .  Didiaccia*  e-;  firuggerfi  il  diaccio. 
$.11  fe  dir  ordinairement  dans  1'  imperfonnel  .  Il 
dégèle  .  Didiaccia .    §.   !1  eft  aulïi    réciproque.    Di'. 


t  DÉGÉNÉRATION,  f.  f.  Action  de  dégénérer, 
dépénifement  .   Degenerazione  ;  deteriorazione. 

DÉGÉNÉRER  ,  v.  n.  S'abâtardir,  ne  fuivre  pas 
la  vertu,  les  bons  exemples  de  fes  Ancêtres.  Il  (e 
conl'ruit  avec  la  prépofition  de  .  Degenerare  ;  trali- 
gnare ;  imbaftardire  .  §.  Oa  dit  aufli  qu' un  homme 
dégénère*',  pour  dire  ,  qu'  il  vatK  moins  qu'  il  ne  va- 
loir autrefois.  Degenerare  ;  feemar  di  perfezione  ; 
decadere  dalla  prima  bontà  .  $■.  On  dit  auifi  ,  que 
Ics  anirrraux  dégénèrent  ,  pour  dire,  qu'  ils  ne  fort 
pas  de  la  même  beauté  ,  qu'  ils  n'  ont  pas  les  mê- 
mes bonnes  qualités  que  les  animaux  dont  ils  vien- 
nent .  Et  on  dit  ,  que  des  plantes  dégénèrent  ,  qu' 
elles  commencent  à  dégénérer,  pour  dire  ,  qu'elles 
ceffent  de  porter  d'  auffi  bon  fiuit  qu'au  commen- 
cement. Im'-aflardire  ;  tralignare  ;  degenerare.  §. 
Dégénérer  employé  avec  la  prépofirion  en,  fc  dit  en 
pa'lant  des  chofes  qui  changent  de  bien  en  mal  . 
Degenerare  ;  cambiar/i  ;  mutarli  ;  convertirli .  §.  On 
dit  auffi  ,  qu'  une  maladie  dégénère  ,  foit  pour  dire  , 
qu'elle  fe  change  en  une  maladie  moins  violente  , 
foit  pour  dire  ,  qu'  elle  fe  change  en  une  maladie 
plus  violente.  Degenerare  ;  convenirli  . 

DÉGINGANDÉ,  ÉE  ,  adi.  Il  fc  dit  dans  le  flyle 
familier,  d'un  homme  dont  la  contenance  &  la  dé 
marche  font  mal  affûtées,  comme  s'  il  étoit  tout 
d  slequé.  Dij 'adatto  ;  (guatato  ;  jciamannjto  . 

DÉGLUER  ,  v.  a.  Oter  la  glu  ,  fe  débarraffer  de 
la  glu  .  Spianarli  ;  difvij chiarii  .  §.  On  dit  fe  dé- 
«luer  les  yeux,  pour  dire  ,  òter  la  chalïie  qui  colle 
les  paupières.  Fregarli  gli  occhi  ;  torft  la  caccola 
dagli  occhi . 

DÉGLUTITION,  f.  f.  Terme  de  Médecine  .  A- 
fiion  d'  avaler  .  Deglutizione  ;  inghiottimento  ; 
fian'urij-mento. 

DÉGOB1LLF.,  ÉE  ,  part.   V.  fon  ve.be. 

DÉGOBILLER,  v.  a.  Vomir. le  vin  &  les  vian- 
des qu'  on  a  prifes  avec  excès.  Il  eft  bas.  Vomita- 
re ;  rcccrc  ;  far  getto  ;  cacciar  fuori  f  gettare  ;  gii- 
lare  ■ 

EÉGOBILLIS,  f.  m.  Le  vin  &  les  viandes  dégo- 
b'Uéts  .  Il  ef!  bas.    //    vomito;    la    materia    verni- 

DÉGOISER  ,  ».  a.  Chanter.  11  ne  fe  dit  propre 
nient  que  da  chant  des  oifeaux  ;  mais  en  ce  fens  , 
il  n'  e'.t  pius  guèie  en  ufage  .  Garrire;  cantare  .  §. 
Dans  le  figuré,  il  fignifie,  parler  plus  qa'  il  ne  faut, 
due  ce  qu'il  ne  fa  m  pas  dire.  Il  eft  familier ,  Stra- 


parlare :  Cantare  ;  ciarlare  ;  gracchiare  ;  tittawcl- 
lare  ;  fgorgare  .  $.  On  le  dit  dans  le  même  fens  ,  tì' 
un  prifoonier  dont  on  tire  Ics  vérités  qu'  il  auroit 
de  1'  intérêt  à  cacher  .  En  ce  fens  ,  il  eft  nr-urre  . 
il  cil  populaire.  Far  cantare  uno,  fargli  dire  ciò 
che  fa  , 

t   DEGOMMAGE,  V.   Décrcufcment . 

t   DÉGORGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

t  DÉGORGFAGE,  f.  m.  T.  de  Chapel.  L'  aBion 
de  dégorger  .  Di<tuaz.Z,"mento  . 

DÉGORGEMENT,  f.  m.  Débordement  ,  épanche- 
ment  des  eaux  &  des  immondices  retenues  .  SiaceC; 
trabocco  ;  fg.rgamento.  §.  Il  fe  dit  auffi  du  débor- 
dement &  Hc  i' épanchement  de  la  bile  &  des  autres 
humeurs.  Sforzamento  ;  trabocco  d'  umori  . 

DÉGORGEOIR  ,  f.  m.  T.  d' Artiller.  Petit  fer  , 
ou  61  d'  archal  ,  qui  fert  A  fonder  la  lumière  du  ca- 
non &  la  nettoyer  ,  pour  y  mettre  l'amorce.  Filo 
di  ferm  che  ferve  a  nettar  il  focone  del  cannone  . 
Ç.  En  T.  de  Scrmr.  Sorte  de  cifeau  A  chaud,  dont 
le  Forgeron  fe  fert  ,  ou  pour  enlever  aux  pièces  qu' 
îi  forge,  des  p.urits  qu'il  ne  peur  détacher  avec  le 
marteau  ,  ou  pour  leur  donner  des  formes  qu'elles 
ne  peuvent  recevoir  que  d'  un  inllrument  tranchant  . 
Tapinilo.  Ç.  F.fpèce  de  bec  d' àne  crochu  dont 'les 
Fctrcurs  font  ufage  pour  vider  les  morroifes.  J"rrr/- 
mento  de'  Chiavajuili  .  §.  Moulins  où  les  maillets 
frappent  horizontalement  ;  ils  fervent  A  laver  &  A 
dégo^cr  les  étoffes.   Mulini  da  guazzare  le  floffe . 

DL'GORGER  ,  v.  a.  Péboinher  un  paifage  engor- 
gé. Il  eft  quelquefois  neutre.  Si  cet  e^out  vient  li- 
ne fois  A  dégorger  ,  &c.  f^i^ur*  ,-  nettare  •  fiu^ 
rare;  sboccare  .  §.  On  dit  que  1:  poi  (Ton  fe  dégor- 
ge, pour  dire,  qu'il  fe  purge  du  gcùt  de  la  ma- 
rée ,  ou  de  la  fenteur  de  la  bourbe  .  Purgarli  del 
fango;  deporre  1'  odtre  ,  il  fa- or  d,  fongit ,  di  m  i- 
tina  .  §.  Dégorger .  T.  de  Chapel.  &  de  Teintur. 
Dégager  une  étoffe  de  la  terre  ,  du  favon  ,  de  1'  u- 
rine  ,  &c.  qui  lui  refte  du  dégraiffage  .  Guazzare  ; 
rifeiacauare  . 

DÉGOURDf,  IE,  part.  V.  fon  verbe.  5.  Il  fe 
prend  auffi  fubll.  C'eft  un  dégourdi,  un  homme  A 
qui  on  n'en  fait  point  accroire.  Scaltro;  accorto; 
fveltp  . 

DÉGOURDIR  ,  v.  a.  Redonner  du  mouvement  , 
de  la  chaleur  A  ce  qui  étoit  engourdi  par  le  froid  , 
ou  par  quelqu' autre  chofe.  Scioglier  le  membra  in- 
dolenzite, intormentite  ;  rifcrJdare;  ravvivare  ;  tor- 
iç  /'  intirizzimento .  §.  Faire  dégourdir  de  l'eau  , 
c'  eft  faire  chauffer  un  peu  d'  eau  froide  pour  lui  ò- 
ter  fa  grande  froideur.  Intiepidir  alquanta;  torre 
il  gran  freddo  all'  acqua  .  §.  On  dit  hg.  &  fam.  dé- 
gourdir un  jeune  homme,  pour  dire,  le  façonner  , 
le  polir  pour  le  commerce  du  monde  .  Dirozzare  ; 
impratichire  ;  fcozx.onare  .  §.  On  le  dit  auffi  au  ré- 
ciproque . 

DÉGOURDISSEMENT,  f.  m.  Action  par  laquelle 
les  membres  engourdis  fe  dégourdiffent .  Scioglimen- 
to delle  membra  intormentite  ,  indolenzite  ;  ravvi- 
vamento ;   rifcaldamento  . 

DÉGOÛT  ,  (.  m.  Manque  de  goût ,  manque  d'  ap- 
pétit.  Naufea  ;  difgufto  t  fvogUotezZ.1  <  5.  Fig.  I1 
averfion  qu'on  prend  pour  une  chofe  ,  ou  pour  une 
perfonne  .  Ripugnanza  ;  aver/i  ne  ;  alienazione;  fa- 
flidio  .  §.  Déplaifir,  chagrin.  Difguflo  ;  dtfviac.v:- 
lezza  ,   ee    V.  Chagrin  . 

DÉGOÛTANT  ,  ANTE  .  adj.  Qui  donne  du  dé- 
goût  .  Stomachevole  ;  naufeante  ;  nàuftofa  ;  faffir 
diifq^  §.  Fig.  qui  donne  de  V  averfion  ,  de  la  répu- 
gnance. FalfidioJ'o  ;  increj'cevole  ;  notevole  y,  di/pia- 
cevole  ;  flucchevole  ;  ftomachcvole  .  5.  Fig.  .qui  Caure 
du  déplailr  .   AfHitlivo  ;  attrilante  ;  peno'o. 

DÉGOÛTÉ  ,'ÉE  ,  part.  Inappetente  ,  djfgufiafù  , 
ce.  §.  Il  eft  suffi  fubfî.  Faire  le  dég.-ùté ,  faire  le 
uiffici.'e  ,  le  délicat  .  Far  lo  /voglialo  ,  il  delicato  . 
$.  Il  fe  dit  quelquefois  fa  ni.  par  contre-vérité  ,  pour 
lignifier  une  perJontfe  de  bonne  humeur  ,  de  bonne 
chè;e  ,  de  bon  appétit  .  Di  buon  umore  ,  di  buon  ap- 

DÉGOÛTER  ,  v.  a.  Oter  1'  appétit,  faire  perdre 

le  goût  .  Svegliare  ;  naufeare  ;  far  perdere  1'  appe- 
tita ,  il  gtifto  ;  far  venire  a  noja  .  §.  Fig.  donner  de 
1'  éloignement  pour  une  perfonne  ,  pour  une  chofe  A 
fon  gré  .  Difgu/la'e  ;  dispiacere  ;  Jar  venire  a  noia; 
generar  faflidio  ;  flomacare  .  5.  Se  dé;uùter  ,  v.  r. 
prendre  dn  dégoût,  de  1*  averfion  .     Dijguflarfi  ;  v;- 


ider. 


DEGOUTTANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  dégoutte  . 
Gocciolante  ;  grondante  a  pilla  a  ftilla  ,  ou  a  goccia 
a  gocci  i  ;  che  gocciola  ;  Che  calca  a  giccicle  . 

DÉGOUTTFR  ,  v.  n.  Couler  goutte  A  goutte  . 
Goccio!, re  ;  caj'car  a  g  cciole  ;  pillare  ;  gocciare  ; 
grondare  a  fliila  a  pilla  ou  a  goccia  a  goccia.  §.  Il 
fe  dit  auffi  des  chofes  par  où  1'  eau  ou  quelqu' antre 
liqueur  dégoutte  .  Les  cheveux,  le  front  lui  dé^our- 
tent  de  fueur  .  Gli  cria  il  Judor  da'  capegli  ;  gli 
gronda  i  1  fud,r  dalla  fronte . 

DÉGRADATION  ,  f.  f.  Dcflilutiqn  du  grade  ori  1' 
on  eft.  Spogliamento  ;  privazione  d'  un  grado  ,  d' 
una  dignità  .  §.  Le  dégât  counVérable  qu'  on  fait 
dans  les  bois  ,  dans  un  héritage  .  Danno  ;  guaflô  ■ 
Si  L'  affo  ibi  iffe  ment  de  la  lumière  des  couleurs  d'un 
tableau  .   Dirrartamento  . 

DÉGRADÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉGBACER  ,  v.  a.    Déinettre    de  quelque  grade 


par  Juflice  ,  &  avec  de  certaines  form.i!irt;î  .  Degré* 
dare  ;  deporre.  §.  On  dit  dans  un  fcr.s  plus  doux  , 
que  c'eft  dégrader  un  homme  ,  que  de  ne  lui  don- 
ner pas  la  qualité  qui  lui  appartient  .  Avvilire;  de- 
primere .  §.  Dégrader  des  bois,  une  maifon,  un  hé- 
ritage ,  c'  eft  y  faire  quelque  dégât  confidérable  ,  ou 
les  laiffer  ruiner.  Ruinire  ;  peggiorare  ;  danneggia- 
te ;  lafeiar  andate  ;  diflruggere  .  5.  En  T.  de  Pein- 
tnte,  c'eft  diminuer,  affoiblir  infenftbicnient  la  lu- 
mière ou  les  couleurs  d'un  tableau.  Digradare  ; 
sfamare  ;  e  nfoidere  bene  i  lumi,  i  colori  $.  Dé- 
grader un  vaiifean  ,  T.  de  Mar.  c'eft  l'abandonner, 
après  en  avoir  òté  tout  l'équipement,  quand  le  bâ- 
timent eft  fi  vieux,  &  fi  incommode,  qu'il  eft  de- 
venu inutile.  Spogliare  un  battimento  vecchio,  con- 
dannato . 

DÉGRAFFÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

DÉGRAFFER  ,  v.  a.  Détacher  une  agrafìe  ,  dé- 
faire le  crochet  d'  une  agraffe  de  l'endroit  où  il  eft 
p.iTé  .    fiaccare  ;  sfibbiare  ;  feiegiiere  . 

t  DÉGRAISSAGE,  f.  m.  L' art  on  de  dégrairter 
les  peaux.    //  divagare  le  pelli . 

DÉGRAISSÉ  ,  ÉE  ,  part    v.  fon  verbe  . 

DÉGRAISSER,  v.  a.  Oter  la  granfe  de  quelque 
chofe  .  Digraffare  ;  levar  il  grajl ,  /'  untttm;  .  S. 
DégraiiTer  "un  habit ,  ôter  les  taches  que  la  gr.iiîTe  a 
faites  .  Cavar  le  mtechie  di  graffi  ,  o  d  unto  ;  net- 
tare ?  ripulire  .  §.  DégraiiTer  un  homme,  lui  oter 
une  j^rtfLdcs  grandes  richeflfes  qu'  il  avoit  mal  ac- 
qui (es^Trii'Bif  I'  ali  a  un  uomo;  torgli  una  pari,: 
*<te'  J'itW beni .  §.  DégraiiTer  les  terres  ,  en  parlant 
du  mauv.-'s  effet  quelts  to.-ren;  &  les  ravines  d"  ciu 
font  fur  les  terres  labourables  .  Tfrultar  le  terre  ; 
portar  via  il  graffo  dille  terre. 

DÉGRAISSEUR,  f.  m.  Qui  défaille  les  habits  , 
les  étoffes  .  Cavamaechie  . 

DÉGRAISSOIR  ,  f.  m.  t.  de  Manufaft.  Inftru- 
ment  dont  on  fe  fcira  tund.-e  la  laine  trempée  dans 
de  1  eau  de  favori,  avant  de  la  mettre  fur  le  pei- 
gne .  Sorirt  dà  (avigliatrjj  per  i/grondar  la  lana  pri- 
ma di  pettjnarK^ 

DÉGRAS»  C  rff.-T.  de  Chamoif.  II  fe  dit  de  1' 
huile  de  poi!».!  qui  a  fervi  A  paijer  des  peaux  en 
chamois  .  L'  olio  di  pefee  dopo  che  ha  fermilo  a  /ca- 
mole iar  le  pel  fi: 

DÉGRAVELÉ,  ÉE  ,  pan.   V.   fon  verbe. 

DÉGRA  VELER  ,  v.  a.  T.  d'  Hydraulique  .  Oter 
d'  un  tuyau  de  fer  ou  de  plomb  ,  lervant  à  conduire 
les  eaux  dans  les  fontaines  ,  le  féJiment  qui  s'  y 
forme  .    Neutre  i  doccioni  ,  i  condoni  d'  ac-/ut  . 

DÉGRAVOIEMENT  ,  f.  m.  Effet  f  une  cul  cu- 
rante qui  déçrav.iie ,  qui  déchauife  des  murs,  des 
pilotis  ,  &c.  Scavamento  ;  /ca-vo  ;  fçàfeafttent*  fatto 
dall'  acqua  corrente  ■ 

DÉGRAVOYÉ,  ÉE  ,  part.   V.   le   verbe. 

DÉGRAVOYER  ,  v.  a.  Dégrader  -  déchauflfer  des 
piloti;,  des  murs.  Scalzare  ;  /avare. 

DEGRÉ,  f.  m.  L'efcalicr  d'  un  bâtiment  .  Sca- 
la. §.  Dé.;ré  ,  Tignine  auffi  une  marche,  fe  t!  no  ; 
(cagione;  grado.  §.  Degré,  fe  dit  figurénient  des 
eoiplois  ,  des  charges,  des  titres,  des  dignité;  par 
Où  on  s'  élève  fucce'Tivenieiit  A  de  plus  gra-.d.s  . 
Grado;  dignità.  §.  Dus  l' Univerfité,  on  appelle 
degrés  ,  celui  de  Maûrc-ès-Arts  ,  celui  de  Bachelier  , 
celui  de  Licencié,  celui  deDoSeur;  &  dans  ce  fens,  ; 
on  dit  ,  prendre  l'es  degrés  dins  i'  Univerfité  •  Gra- 
di.  $.  Déjjré  ,  fe  dit  aufli  pour  marquer  la  diffé  en» 
ce  de  plus  &  de  moins,  que  les  Pniofophes  fuppo- 
fent  dans  chacune  des  quatre  premières  quai  tés  . 
Grado.  §.  En  parlant  des  opérations  dé  Chimie  ,  & 
des  autres  qu'on  fait  par  le  moyen  du  feu  ,  on:  dit, 
favoir  donner  les  déliés  du  feu  ,  pour  Jire  ,  rsvoieà, 
quel  point  il  faut  que  le  feu  fort  ardent  pouè  bien 
faire  l'opération  qu*  on  fe  propofe  .  Grado  di  fu-cj  . 
§.  Oa  appelle  au  •Ti  Dég.és,  les  différentes  parties 
dans  laquelle*  le  B.  iromcrre  &  le  Thermomètre  font 
ilivifcs,  &  qui  fervent  a  marquer  dans  le  premier 
la  pei.nireiir  articlle  de  l'air;  &  dans  !e  fécond,  le 
plus  ou  moins  de  froid  Se  de  chaud.  Grado.  §.  En 
parlant  d<s  qualités  morales  bonnes  on  inau-aifes  , 
op.  die  ,  le  plu-,  haut  dégié,  le  dernier  dëgié  ,  le 
fouveuin  i  étiré  ,  pour  dire  ,  le  comble  de  c*s  quali- 
tés ,  ce  qu'  il  y  a  de  plus  exceffif  dans  les  unes  3c 
dans  les  autres.  L'  ultimo  ,  i!  lup'emj  graia  ;  il 
colmo.  §.  Degré,  en  parlant  de  parenté  &  de  -m- 
fanguinité  ,  fe  dit  ,  pour  marquer  la  proximité  ou 
1'  éloignement  qu'  il  y  a  entre  parens  ,  A  I'  é  tard  de. 
la  tige  qui  leur  eft  commune.  Graia  di  parentela  . 
§.  On  nppelle  abfolument  Degré  de  Juridiction  ,  tout 
Tribunal  ,  l'oit  Ecclcfiallique  ,  foit  Laïque  ,  dont  on 
peur  ai-nelier  A  un  autre  .  Grado  di  Giurifdiz'tane  . 
î.  Degré,  en  Géométrie  ,  fe  dit  ,  de  l-i  360. e  par- 
tie de  la  circonférence  d'  un  '.er.ic  quelconque  . 
Grado  . 

DÉGRÉE  .  ÉE  ,  part.    V.  le  vefbc  . 

t  DÉCRÊXMfcNT  ,  !■  m.  l'état  d'un  vailTeau 
dont   on  a  ô'é  les  agrès  .    Di 'I ardimento  . 

DÉGRÉER  ,  on  DÉSAGRÉER  ,  v.  a.  Oter  les  a- 
g  es  d'  un  v.offeau  .  Difurmar  una  nave  ,  torre  le 
vele  ,  le  farte  ,  e  gli   altri  arredi  ad  una  nave  . 

DÉGRINGOLÉ,   ÉE  ,   part.    V.    fon  verbe. 

DÉGRING01ER,  v.  a.  Sauter,  dclcendre  vite. 
Il  eli  du  ftyle  fam.  Saltar  le  fcule  ;  Jccniere  a  pre- 
cipizii  ;  preciaitarft  per  le  /cale  . 

DÉGtVOSSAGE,  f.  m.  T.  de  Tireurs  d'  or .  V.  »- 
ctiot» 
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fl  on  de  désroffer  ou  dégroflfir  les  lierais  i!'  or  Ou  d* 
ireert  .  Afin  ngli  amento  delle  verghe  a'  oro  ,  o  d' 
afyir.io  . 

DÉGROSSER  ,  T.  de  Tireurs  d'  or  .  V.  Di- 
gredir . 

DÉGROSSI  ,  IE  ,  pan.  V.  le  verbe  . 

DÉGROSSIR  .  v.  a.  il  n'eft  en  nf»|e  au  propre  , 
qu'  f»  parlant  des  ouvrages  ;  ôter  .'e  plus  gros  de  la 
matière  ,  peur  commencer  à  lui  faire  recevoir  la 
forme  que  l'ouvrier  lui  veut  donner,  îg-offare  ; 
digtoffare  ;  sfioriste  ;  far  cm  Lilla  greifa .  §■  Dégrof- 
fir  ,  en  T.  de  fi..ttcurs  rf'  o*  ,  fé  dir  de  l'  afiion  de 
battre  1rs  feuilles  d'Sf  eu  ^'argent,  dans  une  forre 
de  meule  de  véiin  ,  appelle  peut  moule  à  g.iucher  . 
Battere  a  mazzata .  §.  Déf,rolTir  ou  détroftef  1'  or 
&  1'  argent,  T.  de  Tireurs  d'  or,  faire  pailtr  les 
lingots  dans  les  trous  d'  une  filière  .  pour  rl'mm:;cr 
leur  volume  .  Far  pagure  le  hjire  d'  oro  o  d'  algen- 
te alia  trafila .  §.  Fig.  il  <e  dit  des  affines  ,  des 
icienecs  ,  pour  dire  ,  commencer  à  les  éctair- 
cir,  à  les  débrouiller .  Rifchiarare  ,  dilucidare  ai- 
quinto 

DÉGUELLïUX  .  f.  m.  T.  d'  Arcbit.  hydr.  Nom 
qu'  on  donne  à  de  gros  marques  de  pierre  ou  de 
plomb  ,  dont  on  orne  les  cafca;!:s  ,  &  qui  vonriïcnt 
î'eau  dans  un  baffn     Majcbcrone  . 

DÉGUENILLÉ  ,  ÉE  ,  ad)  Celui  ,  celle  dont  les 
habits  font  en  lambeaux.  Stracciato  ;  lacero  ;  cen- 
cio fo  ;  brullo  .  ^       * 

DÉGUERPIR  ,  v.a.  Terme  de  Pratique  .  Abandon- 
ner la  polîefTion  d'  uo  immeuble  .  Abbandonate  un 
eredità  .  5.  Fig.  &  fsm.  on-  dit' déguerpir  d'  ».u  lieu  , 
pour  dire,  fortir  d'un  lieu  par  quelque  motif  de 
crainte  ;  &  dans  ce  fens  ,  il  eft  neutre  .  Fvggirfi  , 
andar  via    fier  timore  ;  sloggiare  . 

DÉGUERPISSEMENT  ,  f.  m.  Abandonnement  de 
la  poffelïion  d'  un  immeuble  .  Abbandonarne™  o  ;  af- 
flane . 

DÉGUEULÉ,  ÉE,  pat?.   V.   le  verbe. 

DÉGUEULER  ,  v.  n.  Vomir,  rendre  gorge .  Il  ne 
fe  dit  que  d'un  vomiffement  qui  vient  d'excès  de 
débauche.  Il  eli  bas.  Vomitare  ;  recere  ^'cc.  V.  Dé- 
gobillcr  .  * 

DÉGUISÉ,  ÉE  ,  part.  &adj.  Diffinmlé  ,  mafqué  . 
tmmafihcrato  ;  fimulato  ;  finto  ;  traveflito  ;  rnafche- 
rato  ,   ee.  V.   Déguifer  . 

DÉGUISEMENT  ,  f.  m.  L'  état  où  eft  une  perfon- 
r.e  déguifée.  Travefiimento  ,  §.  La  v.'rîte  De  recon- 
naît malgré  les  déguifemens .  WUfchera  ;  fi.nz.ione  y 
finta;  di ffimvl  azione . 

DÉGUISER  ,  v  a.  Travedi*  une  perfonne,  détel- 
le forte  ,  q«'  il  foie  difficile  de  la  reconnoìrre  .  Tra. 
veline  ;  maf oberare  ;  immafeberare  .  §.  Déguifer  la 
voix  ,  le  caractère  ,  le  fty!»  .  Contraffare .  §.  Fig.  dé- 
guifer  la  vérité  ,  le  fait  .  immafeberare  ;  maf c'aera- 
te ;  celare  ;  nafeendere  .  §.  Se  déguifer,  fe  monrrer 
lO'ût  autre  que  1'  On  n!  eft .  Mafcherarfi  ;  fingere  ; 
àiffimulare  . 

DÉGUSTATION  ,  f.  f.  Effai  qu'  on  fait  des  li. 
c_fiirs  en  les  goûtant.  Aff.iggio  ;  ajaggiatur*  ;  af- 
Jagtiamen'o  ;  aflaporarner.-o  ;  gujinmenfo  . 

DÉHALÉ,   ÉE,  part.   V.   fon  verbe  . 

DÉHALER,  v.  a.  n.  &  r.  Oier  1*  irnprefîion  que 
le  haie  a  faite  fur  ie  teint .  Render  bianca  la  pelle 
imbrunita  dal  fole  . 

DÉHANCHÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Qui  a  les  hanches  rompues 
ou  disloquées.  Sciancalo  ;  che  ha  rotta  o  guafia  /' 
anca  ;  cbe  va  aneajone  . 

DÉHARDÉ,  ÉE  ,  part.  V.   fon  verbe. 

DÉHARDER  ,  v.  a.  Terme  de  Charte  .  EàcfcéT  des 
chiens  qui  font  liés  quatre  à  quatre,  eu  fix  à  (ir.  . 
Sciogliere  i  bracchi  legati  a  quattro  a  quattro  ,  o  a 
J't i  i  fti  . 

DÉHAUNACHÊ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verhe  . 

DÉHARNACHER,  v.a.  Ocr  le  harnois  ii  rai 
cheval  de  trait.  Levar  via  gli  arnejî  del  cai.;!-  di 
tiro  . 

DEHORS,  adv.  de  lieu.  Hors  d; .  Il  eli  oppo'é  h 
dedans.  Fuori  ;  fuora .  §.  On  dir  niente  uà  Dome- 
llique  dehors,  pour  dire,  le  chaffer  ,  lui  donner  fon 
tcr.ijé.  Licenziar  un  fervidore  ;  mandarlo  via;  met- 
terlo fuor  di  cala.  §.  Dehors,  f.  m.  la  partie  ext.f- 
uccre  de  quelque  cliofe  .  Il  di  fuori  ;  /'  citeriore  . 
$.  On  appelle  les  dehors  d'un  château  ,. d'une  mai- 
ion  ,  les  avenues,  avant-cour,  parc.  Etc.  qui  font 
partie  du  total  d'  une  maifon  .  Gli  citeriori  d'  un  ca- 
pello o  d'  wui  cafa.  $.  Les  dehors  d'  une  Place  ,  font 
les  fortifies! ions  extérieures  .  he  opere  < fieri ori  .  J. 
On  dit  auffi  fig.  les  dehors,  pour  dire,  les  apparen- 
M  mot . 

DÉJÀ  ,  a.w.  de  temps  .  Dès  cette  heure  ,  des-à- 
prétenr  .  Già.  5-  Déra  ,  dès  J'  heure  dont  on  parle  . 
Gii:  di  già.  5.   Il  fignifié  auflTi  Aupjravanr.  V. 

DÉICIDE,  f.  'm.  Ce  mot  n'  eft  en  ufage  qu'  en 
parlant  des  Juifs,  qui  condamnèrent  à  mort  Notre- 
Sei^neur .  Deicidio. 

:.TION,  f.  f.  Ternie  de  Médecine.  Les  fet- 
itsi' un  malade  .  Egcjlione  ;  efercmenti  à'  un  artr- 
malsto  . 

DÉIETÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

DÉJETER  ,  le  DÉJETER  ,  v.  r.  Il  U  dit  du  hois 
qui  fe  tourmente  ,  quf  fe  courbe ,  s'  enfle  ex.  s'  étend  . 
Vietarli  ;  incurvar/l . 

DÉJEUNÉ  ,  ou  DtJEÛNEU  ,  i  m.  Le  repas  qu' 
"n  fiit  le  matin  avant <tf net  .-Colazione;  iniezione  i 


afehlvere  ;  feiatquaienti .  §.  On  appelle,  detewaer. 
dîner,  un  grand  déjeuner  cjui  tient  lieu  de  dîner  . 
Gran  colazione  ,  ihe  tien  luogo  del  definire  . 

DÉJEÛNER  ,  v.  n._  Il  fe  dit  du  repas  qu'  on  fait 
le  matin  ,  avant  le  dîner.  Afeirtvere  ;  far  colazio- 
ne ,  o  cilezione  . 

DÉIFICATION  ,  f.  f.  Ar-ochéofe  ,  aBion  par  la- 
quelle on  déifie .  Deificaz'cne  ;  apoteofi  ;  deificamtn- 
te  ;  r'iiiniziazione  . 

Pél  FIÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
DtlFIî'R,  v.  a.  Admettre  au  nombre  des  Dieux. 
Deificare  ;  di vinizZ3re  ■ 

DÉJOUMDRE  ,  v.  a.  Faire  que  ce  qui  étoit  joint  , 
ne  ie  (oit  plus  .  Il  "ne  fe  dit  que  des  ouvrages  de 
aienuiferïe.  Di  fiaccar  e  ;  difgjugnere.  S.  II  eft  autlf 
récip.  Se  déjoindre  .  Dift.ncarfi  ;  disgiu<>nerfi  . 
DÈJOINT  ,  INTE  ,  parr.  V.  fon  vetbe  . 
DtJOUER  ,  v.  n.  Terme  de  Marine,  qui  fe  dit 
d'un  pavillon  qui  voltige  au  gé  du  vent.  Svento- 
lare ■ 

DÉISME  ,  fnbff.  m.  Syftème  de  ceux  qui  n'ayant 
aucun  culte  particulier  ,  &  rejetant  toute  forre  de 
révélation  ,  croient  feulement  un  fouverain  Etre  . 
Dei  Imo  . 

UEISTF.  ,  f.  de  t.   g..  Ceiui  ou  celle  qui  reconnoît   I 
un  Dieu  ;  mais  qui  ne  reconnoît  aucune  Religion  ré- 
vélée .  Déifia  ■ 

DÉITÉ  ,  f.  f.  Dieu  on  Déeffe  de  la  Fable  .  II  n" 
eft  guère  d'  ufage  que  dans  la  Poefle  .  Deità  ;  Divi- 
nità . 

DÉJUC  ,  f.  m.  Le  temps  du  lever  des  oifeaux.  I[ 
fe  d;t  aufïi  des  hommes.  Il  eft  vieux.  //  tempo  del 
io  fvegliar/i  degli  uccelli  ,  o  degli  uomini  . 

DÉJUCHER,  v.  n.  Il  fe  dit  des  poules  ,  quand 
elles  fortent  du  juthoir.  Ufcir  di  pollaji  .  §.  Fig.  & 
fam.  fe  déplacer  d'  un  lieu  haut  &  élevé .  En  ce 
fens,  il  eft  auflfi  aflif.  Je  vous  déjucherai  bien  de 
li- haut.  Scacciare  ;  fnidiare  ;  far  venir  giù. 
DF.LÀ  ,  adv.    V.  Li  . 

DÊLARRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  d* 
un  homme  ruiné  ,  que  fes  affaires  font  délabrées  . 
EW;  e  rovinato  . 

DÉLABREMENT,  f.  m.  État  d'une  chofe  déla- 
brée. Disfacimento  ;  diferdine  ;  feompiglio  ;  cattivo 
fiato  . 

DÉLAERF.R  ,  v.  a.  Déchirer  ,  mettre  en  lam- 
beaux.  Lacerare;  firacciare  ;  fauarciare .  §.  Il  fe 
dit  fig.  d'  une  armée.  Dijftpare  ,-  diflruggere  ;  gua- 
filtre  ;  rovinare  ;  disfare  ;  difettare  . 
DÉLACÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  veibe. 
DÉLACER  ,  v.  a.  Défaire  un  lacet  qui  eft  pafK 
dans  les  œillets  d' un  corps  de  jupe.  Dislacciar-:  , 
allentar  la  firinga  .  §.  Délacer  une  femme  ,  c"  eft  dé- 
faire le  lacet  de  fon  corps  de  jupe  . 

DÉLAI,  f.  m.  Retardement  ,  temife  .  Ritardo  ,- 
dilazione  ;  indugio  ;  badamento  ;  ritardamento  ;  fo- 
pt.it tieni  . 

DÉLAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉLAISSEMENT  ,  f.  m.  Manque  de  tout  fecours  , 
de  toute  sfïiflance  .  Abb.-.ndonaraento  ,  abbandono  , 
dereliz'one  .  5.  En  T.  de  Pratique,  le  délairtement. 
d' un  héritage  ,  c1  eft  1' abandonnement  .  Cejfione  ; 
abbandono  di  beni  . 

DÉLAISSER  ,  v.  a.  Abandonner,  l.iifler,  quitter. 
Abbandonare  ;  lafeitrte  ;  volger  le  (palle  .  On  s'  en 
fert  en  terme  de  Pratique  ,  pour  dire  ,  quitter  une 
chofe  dont  or»  étoit  en  podcfïion  .  Abbandonare  ,  ce- 
dere. $.  On  flit  auflfi  déldiffer  une  action  commen- 
cée .  une  pourfnire  .  Defifiere  ;  non  profeguire  . 
DÉLARDÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe  . 
DÉLARDER  ,  v.  a.  T.  d' Architeft.  Couper  obli- 
qvement  le  deffous  d'un  efcalier  ,  ou  piquer  avec 
le  nurteau  ,  le  lit  d*  une  pierre  .  Scantonare  ,-  ta- 
gliar a  sbieco  una  pietra  o  martellarla  .  §.  Tetme 
de  Charpent.  Rabattre  en  chau-rein  ics  arêtes  r>'  une 
pièce  de  bois  .  Smentare-;  tagliar  a  canto  vivo,  a 
ugnatura  . 

DÉLASSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
DÉLASSEMENT,  fubfl.   ».  Repos,  relâche  qu'on 
prend  pour  fe  délaffcr  de  quelque  travail  .  Ricreazio- 
ne ;   (allievo  ;  ripofo  ;  f»llazz<>  • 

DÉLASSER  ,  v.  a.  Orer  la  laflfitude  ,  faire  qu'on 
ne  foir  plus  las  .  Ripofare  ;  torre  ta  .franchezza  .  §. 
Sedélaffer,  Ricrear/} ,-  ripojarfi  ;  follevarfi  ;  ripigliar 
forre  ;  rtfloratle  . 

DÉLATEUR,  f.  m.  Accufateur  ,  dénonciateur  . 
Delatore  ;   accufatori  . 

DÉLATION,  f.  f.  Accufation,  dénonciation.  Ac- 

DÉLATTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe  . 

CHLATTER  ,  v.  a.  Ôter  les  lattes  de  deflus  un 
toîr  .   Torre  le  afficelle  . 

DÉLAVÉ  ,  ÉE  ,  adj.  qui  fe  dit  des  couleurs  foibles 
&   blafardes  .   Sbiadato  ;  dilavato  ;  pallido  . 

DÉLAYANT,  f.  m.  &  adj.  Remède  qui  rend  les 
humeurs   plus  fluides.  Diluente. 

DÉLAYÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon   verbe  . 

EÊLAYEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  délayer.  Stem- 
peramento ;  liquefazione  . 

DÉLAYER  ,  v.a.    Détremper.  Stemperare  ;  dilue- 

DÉLECTAbLE  ,  adj.  de  t.  g.  Agréable,  qui  plaît. 
Dilettevole  ;  dilettabile  ;  dilettole  .  J.  Il  eft  aufïi 
fubft.  L'  honnête  doit  être  pré'éré  au  dékftablc  .  i' 
tntfl)  deve  effet  preferito  ai  dilettevole  , 
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DÉLECTATION  ,  f.  f.  plaifir  qu' oa  favoure  ,  ^ne 
l'on  goûte  avec  réflexion  .  Dilettazione  ;  dilatamen- 
to ;  diletto  ;  dilettanza  ;  piacere  ;  guflo  . 
DÉLECTÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  fon  verbe  . 
DÉLECTER  ,  v.  a.  Divertir,  réjouir.  Dilettare  ; 
ricreare  .  dar  ditetto  ,  piacere  ;  agguftare  .  §.  Se  dé- 
leéler  ,  v.  recipr.  prendie  plaifir  à  quclqne  chofe .  II 
ne  fe  dit  guè.e  que  dans  le  fiylc  familier  .  Compia. 
cerjl  ;  dilettar/}  .-  elfer  vago  ,  o  amante  ài  .  .  . 

DÉLÉGATION  .  f.  f.  Co  m  mi  fïi  on  donnée  .1  qnel- 
qu' un  pour  connoître,  pour  juger.  Delegazione  .  5. 
Delegar. on  ,  fe  dit  auflfi  d'  un  afte  p3r  lequel  on 
tranfporte  une  fomme  à  prendre  pour  le  payement 
d'  une  dette.  Ajfegnamento  ,-  ceffone. 

DÉLÉGUER,  v.  a.  Députer,  commettre,  envo- 
yer quelqu'  un  avec  pouvoir  d'  agir,  d'  examiner  ,  de 
juger,  &c.  Delegare  ;  deputve  . 

DÉLÉGATOIRE,  adj.  m.  Se  f.  T.  de  Jurifp.L.-,. 
non.  I!  fe  dit  des  lettres  %  t\fcrits  Ou  commiffjous 
par  lefquelles  le  Pape  commet  des  Juges  pour  con- 
noître de  certaines  affaires  .   Delegaiorio . 

DÉLÉGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  .  §.  Il  eft  an.fi 
fub'l.  Un  délégué  ;  un  député.  Deputato  . 

DÉLÉGUER  ,  v.  a.  Députer  ,  commettre  ,  envoyer 
quelqu'un  avec  pouvoir  d'agir,  d'examiner,  déju- 
ger ,  &c.  Delegare  ,-  deputare  ;  commettere.  5  II 
fe  dit  auffi  en  parlant  des  fonds  qu'on  afTigne  pour 
le  payement  d'  une  dette     Alfegpare  . 

DÉLESTAGE  ,  f.  m.    Déchargement    du  left  d'  u& 
vaiffeau  .    Lo  feirico  ,  o  lo  [caricare  desia  zavorra  . 
DÉLESTÉ  .  ÉE  ,  part.    V.   le  veibe  . 
DÉLESTER  ,    v.  n.   Ôter  le  left   d'  un    vaiffezu  , 
Scaricar  la  xjtvùrtu  d'un  bafiimento  . 

DÉLESTEUR  ,  f.  m'.  Celui  qui  eft  chargé  de  faire. 
délefter  les  vailTeaux  .  fìttegli  che  fa  [caricar  la  za- 
vorra .  . 

i  DÉLIBÉRANT  ,  ANTE  ,/.idj.  Qui  eft  irréfolu  , 
qui  délibère  fans  celte  .  Irrejolueo  ;  dubbiofo  ;  inde- 
terminato . 

DELIBERATI?,  IVE,  adj.  T.  de  Rhétorique  . 
£1  fe  dit  de  ce  genre  de  difeours,  par  lequel  l'Ora- 
teur veut  «Jerfuader  ou  diffuader  une  chofe  mife  cu 
délibération  .  Delibtrativo  .  $.  Avoir  voix  delibera- 
tive ,  e' eft  avoir  voix  de  ftrffrage  dans  les  délibéra- 
tions d'  uoe  compagnie  .   Aver  vece  deliberativa  . 

DÉLIBÉRATION,  f.  f.  Confoltation  .  Configlio  ;. 
dchicr,z;one.  §.   Il  tignine  au  (Ti   Réfolution-,   V. 

DÉLIBÉRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Alfe,  libre  .  Sciolto;  faci- 
le ;  libero  ;  fpedilo  ;  franco  .  §.  De  propos  délibéré  , 
à  deffein  ,  exprès ,  après  y  avoir  bien  pen'fé  .  On  le 
dit  pre'que  toujours  en  mauvaife  part  .  A  bella  po- 
fia  ;  a  bello  fiuâio  ;  nppoftat amente  ;  determinata, 
mente  .  §.  En  T.  de  Pratique  ,  il  eft  f.  m.  en  par- 
lant de  la  dernière  rr>  lution  que  des  Juges  prennent 
fur  1*  examen  des  pièces  .  Sentenza  ;  giudizio  ;  de- 
liberazione . 

DÉLIBÉRÉMENT,  adv.  D'une  manière  délibé- 
rée .   Speditamente  ;  con  franebeZx"  • 

DÉLIBÉRER  ,  v.  n.  Examiner,  confulter  en  foi- 
même  ou  avec  les  autres  .  Deliberare  ;  diliberare  ; 
e  enfui  tare  j  efaminate  ;  difevtert  .  J.  Frendre  un»- 
téfolution  ,  fe  déterminer  .  Deliberare  ;  rifaiverç  ,- 
fiatuire  ;  determinai  fi  .  §.  En  T.  de  Pratioue  ,  déli- 
bérer fur  le  Reg  firc  ,  c'eff  prendre  une  d'rSière  ré. 
folution  fur  1'  examen  des  p  êtes  .  Venir  ad  una  de- 
liberazione     ad  una  fente. -.^a  finale  . 

DÉLICAT,  ATE  ,  adj.  Délicieux  ,  exquis,  agréa- 
ble-au  goùt .  Delicato  ;fquifito  ;  efquifito  ;  eccellen- 
te ;  delizia/o-  §■  Fig.  qui  juge  finement  de  ce  q5i 
regarde  les  fens  ou  l'efprir.  Oreille  délicate.  Orec- 
chie fine  e  delicate  .  ETprit  délicat  .  Integno  fattile 
e  acuto  .  §.  Fig.  difficile  à  contenir  ,  (bit  pour  les 
chofes  des  fens,  foit  pour  celles  de  l'efprit.  Schiz- 
zinofo  ;  difficile  .  §.  Pour  dél.é,  fin  .  Il  eft  oppoié- 
à  groffier.  Delicato  ;  fino  ;  fonile  ;  gentile  .  §.  On 
dit  ,  qu'  un  ouvrier  a  la  main  délicate  ,  pour  dire  , 
qu'  il  travaille  avec  une  grande  adreffe  ,  une  grande 
létéieté  de  main.  On  dit  auffi  dans  le  même  fecs , 
qu'il  a  le  cifeau  ,  le  pinceau  délicat.  Aver  la  ma- 
no ,  il  pennello  ,  lo  fealpello  gentile  ,  delicato  .  §. 
On  dit  figurément  ,  qu'  une  penfée  eft  délicate,  pour 
dire,  qu'elle  eft  tournée  &  exprimée  d' une  maniè- 
re fine  &  adroite  .  Penfiero  gentile.  $.  Oo  dit  qu° 
une  chof';  eft  délicate  à  manier  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
ne  faut  pas  la  manier  rudement  .  Delicato  ;  fragile: 
J.  On  dit  encore  figurément,  qu'  une  affaire  ,  qus 
'une  matière  eft  délicarc  à  traiter  ,  pour  dire  ,  q  a 
elle  eft  difficile  &  dangereufe  .  Delicato;  difficile  ; 
peticclofo  ;  rifchiofo  .  §.  Délicat  ,  foiblc  ,  qui  peut 
recevoir  aifément  quelque  altération  .  Il  eft  oppofé 
à  robufte  .  Delicato  ;  debole  ;  ftranuccio  .  $.  On  dit, 
qu'une  perfonne  a  le.  fomnieil  délicat,  pour  dire  , 
que  le  moindre  bruit  l'éveille.  Scr.no  leggiero,  f. 
On  dit  figurément  ,  qu'  un  homme  elt  délicat  fur  le 
point  d'  honneur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  aifé  à  cho- 
quer fur  les  r.-ifes  qui  regardent  l'honneur.  On  dit 
aulTï  à  peu  près  dans  le  même  fens  ,  qu'  un  homme 
eft  délicat  fur  l'amitié.  Senfibile  ;  gelofe  ;  delica- 
to. 5..  On  dit  encore  figuiémcnt,  qu'une  perfonne 
a  la  co'cicnce  délicate  ,  pour  dire  ,  qu'elle  a  une 
confeience  aifée  à  bleffer  ,  qu*  elle  fe  fait  fcrupule 
des  moindres  chofes .  Scrupolofo  ,  delicato  di  cofeien- 

DÉLICATE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉLICATEMENT,,  adv.  Avec  délicat  effe  ,  n'unfti 
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Wîoièi-e  delicate  .  Dettatamente  ;  dilic.ttamcme  .; 
con  aititàtex^ta  . 

DÉLlCATER  ,  v.  a.  Traiter  avec  molelTe  .  Ca- 
reggiar troppo  ;  triture  con  foverchia  delicatez- 
za .  [I  ed  aulTi  rèe. 

DÉLICATESSE,  (.  £  Qualité  d'une  chofe  ou  d' 
une  perfonne  délicate.  Il  s'emploie  dans  la  plupart 
des  fens  de  délicat  .  Delicatezza  ;  ftuìfttexx»  :  Se" 
tilczx."  -  *c.  S.  DélicatefTe  ,  fé  prend  encore  qucl- 
«uefois  pour  Mo'clTe  .  V.  §.  On  dit  au  pluriel  ,  les 
cîélicatelTes  de  la  Langue,  pour  dire,  les  fineffes  de 
la  Largue  .  Le  telitattXXf  i  «'  eleganza  ,  la  gen- 
tilttX"  della  lingua .  §.  Les  délicatetTes  de  la  table-, 
pour  dire  ,  les  mets  délicats  .  i  cibi  ghiotti  ;  lt 
fthtitnt'ie . 

DÉLICES,  f.  l.  pi.  Plaifir,  volupté.  Delizia,  di- 
letto ,  piacere.  On  dit  auflfi  délice  au  fingulier  ,  & 
alors  on  le  fait  mafculin  .  C'eft  un  délice. 

DÉLICIEUSEMENT,  adv.  Avec  délices,  d'une 
-manière  dél.cieofe  .  Deliziofamente  . 

DÉLICIEUX,  F.USE  ,  ad),  Extrêmement  agréa- 
■ble .  Delizialo;  diteti  evoliffimo .  1T.  Il  fe  prend  auflfi 
pour  voluptueux,  pour  celui  qui  aime  le  plaifir.  C' 
<ft  un  homme  délicieux  dans  fon  boire  &  dans  fon 
■man  se  r  .  V.   Voluptueux. 

DÉLICÔTER  ,  v.  r.  T.  de  Manège  ;  il  fe  dit  d 
tir.  cheval  qui  fe  défait  de  fon  licol  .  Scapeflrarfi  ; 
levar/ï  il  capeffro  ,  feiorlo  . 

DÉLIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  »d'i.  Grêle  , 
mince  ,  menu,  fut  ile  ,  fino .  §.  On  'fit  fig.  qu'  un 
homme  eff  délié,  qu'il  a  l'efprit  délié,  pour  dire  , 
qu'  il  .1  beaucoup  de  fincfTe  ,  d'  efprit  ,  d'habileté, 
de  r&^'^ion  i  d*  adrejfe  .  Il  fe  prend  quelquefois  en 
mauvaife  part  .  Fino ;  fonile  ;  acuto;  disinvolta  ; 
aceto  ;  fm.tliz.ieto  • 

DÉLIENNFS,  f.  f.  pi.  Il  fe  dit  drs  Fêtes  célé- 
brées a  Athènes  ,  en  l'honneur  d'  Apollon  .  Gli  An- 
tichi chi.ima<on  Delie  ,  alcune  Peflc  che  celebravanp 
in  Atene  a  enore  di  Apollo  . 

DtLIFR  ,  v.  a.  Détad'er  ,  défaire  ce  qui  lie  quel- 
que chofe.  Di/cione  ;  feiogliere  ;  feiorre  ;  slegare  ; 
fnodare  ;  slacciare.   ?.   Fig.  Abfoutlre.  V. 

DÉLINÉATION,  f.  f.  Defcription  faite  avec  des 
fimples  Ignés  ,  des  (impies  traits.  Delineamettto , 
delineazione  ,  il  delineare  . 

DÉLINQUANT,  ANTE  ,  ad].  T.  de  Pratique.  Il 
o'  cfl  guère  en  ufage  qu'  au  l'ubi».  Qui  a  commis  un 
délir  .   Delinquente  ;   reo  ;  colpevole. 

DELINQUER  ,  v.  n  Faillir  ,  contrrvenir  à  la 
■loi.  T.  de  Pratique,  qui  n'a  guète  <l' ufage  qu' au 
pré'ént  .  Commettere  uh  delitto  ;  fallire  ;  peccare  ; 
Cader  in  contravvenzione  . 

DÉLIQUESCENCE  ,  f.  f.  T.  de  ïhimie  .  Qualité 
de  ce  qui  cfl  déliquefcent  .    Deliqitefccnza  ,  Jìruggi- 

DÉLIQUFSCENT,  ENTE,  »i).  T  de  Chimie . 
11  fe  dii  d'  une  fubrt.,nce  qu>  ala  propriété  de  s*  em- 
parer de  V  humiiliré  de  l'air  qui  /environne  .  &  de 
fe  réfoudre  en  liqueur  an  moy«n  Ce  cetre  humidiié  . 
Deliqnefcentt  ,  liquefattjve  . 

DÉLIRE,  f.  ni.  Égarement  d'  efprit  caufé  par  ma- 
ladie .  Delirio  ;  firmi ico  ;  farneticamento  . 

DÉLIT,  f,  ni.  T.  de  Pratique.  Crime.  Delitto  . 
f.  On  appelle  délit  commun  ,  tout  crime  commis 
par  un  Eccléfiaftiqne  ,  &  dont  la  comioifr.incc  ap- 
partient de  droit  au  Juge  F.cciéfialliquc  .  Delitto  co- 
mane  S.  Corps  de  ('élit  ,  ou  du  délit,  e' eli,  ce  qui 
confiate  le  crime  qui  a  été  commis  .  Corpo  itti  de 
litio  ■  5.  Etre  pris  en  flagrarli -délit  ,  c'eft  être  pris 
fur  le  /ait  .  Effet  colto,  prefo  in  flagranti  ,  fui 
fatto  . 

DÉLITÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.   fon  ve.be  . 

DÈI  1TFÎR  ,  v.  a.  pofer  les  pierres  dans  un  fens 
contraire  à  celui  qu'  elles  avoient  dans  ia  carrière  , 
tofar  le  pietre  in  altro  piano  che  il  naturale  della 
falda  . 

DÉLITESCENCE,  f.  f.  T  de  MéJecine.  Reflus 
fnb-r  de  l'humeur  morhifique  de  dehors  en  dedans  , 
qui  fait  difparoître  t'  ut  d'  un  coup  une  tumeur .  Ri 
ftujfo  del  S  umor  mortifico  di  fuori  in  dentro. 

t  DÉLITS,  f.  m.  pi.  Jointes  qui  fe  trouvent  dans 
I.-   mafie  des  pierree  d'une  carrière.  Camme  (fur  t  . 

DÉLIVRANCE,  f.  f.  AfTanch.fTerrient ,  aftioo  par 
laquelle  on  met  en  liberté  Liberazione  ;  libertà  . 
J.  Livraifon,  aftion  par  laquelle  on  livre  quelque 
chofe  entre  les  mains  de  quclqn'  un  .  Confegnaz'to 
ne  .  §.  On  dif.qu'  une  femme  a  eu  une  heuieu/c  oé- 
Jivranee,  pour  dire  ,  qu'elle  eli  aceouchée  heureufe- 
rnt r.t .   Parto  felice  ,  jortunatr.  . 

DÉLIVRE,  f.  m.  Arr  ère-faix  ,  enveloppe  du  fœ- 
tus     Secondina;  feconda  ;  fecondo  parto  . 

DÉLIVRÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

DÉLIVRER,  v.  a.  Mettre  e*  liberté  ,  affranchir 
de  quelque  mal ,  de  quelque  incommodité  .  Libera- 
te ;  redimere;  affran-.are  ,  e/imere  ;  fat  vare  ;  tor 
dalle  mani  ,  te.  campare  .  S.  En  parlant  ■«'  une  fem- 
me ,  il  fignifie  Accoucher.  V.  $.  Livrer,  mettre 
entre  les  mains  .  Confignare  ;  porre  in  manu  altrui  ■ 
$■  Délivrer  des  ouvrages  à  un  Entrepreneur  ,  à  un 
Maçon  .  D.ire  §.  v.  r  Se  débarrafler,  s'exempter. 
Libera,/!;  efimer/i  .  §.  S'  accou'her  .   Partoiire  . 

DÉLIVREUR  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  <Zr  autres.  Dome- 
fliqne  d' écurie  ,  chargé  de  dilinbuer  l'avoine  des 
«hevaux  ,  aux  heures  marquées  .  Garrone  di  {lai la 
(ti  di/lribuijce  la  biada  per  i  cavalli . 
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DÉLOGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbi  . 

DÉ  LOGEMENT,  f.  m.  Afiios  eie  f'éloger  .  tgont- 
tramento;  mutazione  di  cafa  .  $.11  fe  dit  Staffi  du 
impart  des  gens  de  guerre  ,  logés  par  étape  .  Ufcita 
dagli  alloggiamenti . 

DÉLOGER  ,  v.  n.  Quitter  un  logement  ,  fortir  d' 
m.  logement,  pour  aller  loger  ailleurs,  foggiare  , 
fgcmterare  ,  mur.ir  cafa  ;  dileggiare  .  §.  fi  fe  dit 
dans  le  même  fens  ,  en  parlant  des  troupes  logées 
par  étape  .  Dihggiare  ;  sloggiare  ;  vfeir  da?li  al- 
loggi.rmenti  .  §.  Décamper  .  Diloggiare  .  §.  Fig.  4 
fain.  déloger  fans  trompette  ,  c'  efi  fortir  doucement 
&  fans  bruit  du  lieu  oCi  l'on  efl  .  A^band^nar  I'  al- 
loggiamento. Ç.  Sortir  d*  un  lieu  ,  d'une  place  q.i' 
on  occupe.  Vanire;  fuggir  via  ;  frappare  ;  vfeir 
di  cafa  ;  cedere  ad  altri  la  fua  flin^a  .  5.  Déloger  , 
v.  a.  Oter  un  logement  à  quelqti'  un  ,  lui  fane  quit- 
ter fon  logement  .  Disloggiare  ;  far  abbandonare  u- 
na  cafa  .  §•  En  T.  de  Guerre  ,  faire  quitter  une 
polie  .  (leggiate  f  far  atbandonare  gli  alhg^iarr.tnii  . 
§.  Faire  foriir  quelqu'un  d'une  place  commode  , 
où  il  s'  éioit  mis  .  Scacciare  ,  far  ul'eir  da  un   doJìs  . 

t  DÉLONGF.R  ,  v.  a.  T.  de  Faucon.  Ô'ter  la 
longe  d'un  oifc.iu  .  Snodare  ;  feiogliere  la  lungi  . 

DÉLOT  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Ànneau  de  fer 
concave  ,  qu'  on  met  dans  une  boucle  de  corde  , 
pour  i'empicher  de  fe  couper  par  celle  que  1*  on 
fait  entrer  .  Anello  di  ferro  concavo,  ci>e  mette/è  in 
un  anello  di  corda  ,  perchè  non  venga  tagliata  da 
quella  ,  che  fi  fa  entrare  . 

DÉLOYAL,  ALE,  adi.  PerfUe  ,  qui  n'a  ni  fois 
ni  parole,  qui  compre  vour  rien  Ics  eogagemens  les 
plus  forts  .  Disleale  ;  bilicate  ;  misleale;  sleale;  fel- 
lone :  infedele  ;  perfido  ;  traditore  . 

DÉLOYALEMENT  ,  adi-.  D'  une  manière  déioya- 
le,  avec  perfidie.  Dis'-ealmente  ;  perfidamente  ;  fel- 
lonefcamer.te  ;   infedelmente    ■ 

DÉLOYAUTÉ,  f.  f.  Perfidie,  infi.'élité.  Disleal. 
*à  ;  fellonia  ;  perfidia  ;    infedeltà  . 

DELPHIN1UM,  f.  m.    V.    Pied  d' Alouette  . 

DELTOÏDE  ,  ad,.  T.  d'  Anatomie  ,  qui  fe  dit  d1 
un  nuifcle  qui  fert  à  élever  le  bras  en-haut  .  Del- 
toide . 

DÉLUGE,  f.  m.  Inondation,  granJ  débordement 
d'eau.  Il  fe  dit  principalement  du  déUige  viver- 
fel  ,  qu'on  appelle  auiVr  abfolunient  ,  le  Deluse  , 
Diluvio,  dilagamento  .  §.  Fig.  on  dit,  un  déluge  de 
t'éluge  de  maux,  de  fan».  Diluvi',  i. 
fig.  un  déluge  de  larmes  , 
iirctte  lagrhne  ;    dirjttijjino 


jours.  P of dimane  ;  diman 
V.  le  verbe. 


On  dit  poé.rquement 
un  déluge  de  plaurs 
I  p;.rrar(?  . 
|       DÉLUTÊ  .   ÉE,   part.   V.  le  verbe. 

DÉLUTER,  v.  a  T  de  Chimie  .  Ôrer  le  lut  . 
.  Togliere  il  loto  end'  i  impiafìiicciaio  un  qualche  va- 
I  Jo .  C'eft  le  contraire  de  luier. 

DÉMAGOGUE,  f    m.     Chef  d'  une  fafiioa    popu- 
I   laire  .  Capo  d*  una  faeton  popolare  . 
I       DÉMAIGRI  ,  IE,  part    V.  le  verbe. 

DÉVIAIGRIH,  v.  a.     T.    de    Charpente.-ie    &   de 
Maçonnerie.    Retrancher  quelque  rliofe  d'une  pièce 
Ue  bus  ,  a'  une   pierre  .  Aiftiigli.ire  ;  piallare  ;  at- 
|   tenture  ;  fottigliaré  ;  Sminuire  ;  confermare  . 

DÉMAIGRlSSKlViF.Nr,  f.  ni.  T.  de  C&orpene.  &• 
de  Maçonn.  L' aftion  de  démaigrir,  &  ["effet  qui 
en  réfuite.  Affoitiçliamento  ;  foliigliamento  ;  atte- 
nuazione ;  Iminutmento  , 

DLMAILLOTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  ïfafciato  . 
DÉMAILLOTTER,   v.   a.  Ôter  du  miillot.     Sfi- 
feiare  un  bambino  . 

DEMAIN  ,  adv.  de  temps,  fervant  à  marquer  le 
iair  qui  luit  immédutco-.cnt  celui  <ù  l'on  elt  .  Do- 
mane ;  dimane  .  §.  On  i'emphie  auiïi  (ubilantive- 
nient  :  avant  r,ue  demain  foit  paffé  .  §.  Après-de- 
main ,  adv.  Dans  tr 
altro  . 

DÉM\ï\'CH£  ,  ÉE,  r. 
DÉMANCHER,  v.  n.  Oter  le  (panche  d'  un  'ir- 
fliument.  Cavare  il  mtnico.  IT-  Se  démancher,  au 
técipr.  Ufcir  del  manico.  §.  Fig.  fe  démancher:  on 
le  dit  des  chofes  qui  commencent  à  mal  ...1er  .  Croi- 
lar  nel  manico . 

DEMANDE,  f.  f.  ASion.par  laquelle  on  deman- 
de. Domanda;  richieda;  petizione  .■  riehipdjmtn- 
ttr.  5.  La  cho'c  demandé:  .  La  domanda  •  la  cola 
domandata  ;  nì-rhe  s'è  thiefl*  .  §.  Que  lion  .  Do- 
manda; nnttrtgazimie ,  §.  Il  fe  dit  auflfi  de  1*  a- 
fiion  que  I'  on  intente  en  Juflice  ,  pour  obtenir  une 
chofe  a  laquelle  on  a  droit  Domanda  ;  azione  in 
giudizio.  11.  En, Mathématique ..,  on  appelle  deman- 
des,  certaines  fuppofitioni  très-fimplcs  ,  pnai  pai 
venir  i  la  elétrnnftr^t ion  d'  un  théoiême  ,  ou  à  la 
foiution  d'  un  problème  .  Diminde  .  $.  Demande, 
T.  ue  Chavpent  &  ae  tyj^  La  demande  eu  bois  , 
c'eft  M  julie  grandeur  que  demande  chaque  mem- 
bre, planche  on  autre  pièce  de  bois,  dans  la  con- 
ftruflion  d'un  vaiffeau  .  La  richiedi  d? un  legno  per 
le  tue  dime':/toni . 
DEMANDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DEMANDFR  ,  v.  a.  Prier  quelqu'  un  d'accorder 
quelque  chofe.  Addimindare  ;  domandare  ;  diman- 
care ;  chiedee  ;  richiedere  ;  pregare  ;  inchiedere  .  Î. 
11  fe  dit  auflì  des  chofes  pour  iefquellcs  on  s'  .idreffe 
à  la  Juftice  .  Dimandare  ;  far  iflanz"  ">  giudizio- 
*U.  Demander  la  bourfe  ,  c'eft  exiger  par  violence, 
l'argent  qu'un  homme  a  fur  lui  .  Chiedere  ,  domati-  ! 


iat  U  bo'fa  per  forza.  §.  Demander,  clie-:h?r 
quelqu'un  pour  le  voir,  pour  lui  parler.  Domanda- 
re ;  cercare.  §,  Demander  fba  pain  ,  (a  vie  ,  c'  eli 
-demander  l'aumône.  Accattare  il  pane  ;  mendica- 
te ;  lirr.ûfmare ,  &c.  5.  Intcr.oger  quelqu'un  ,  pour 
apprendre  de  lui  quelche  cho'e  .  Domandare  ;  diman- 
dare ;  interrogare;  far  inch'e/ta  .  §.  Defirer  ,  avoir 
belo  p  .  Oe/iderare  ;  bramare  ;  aver  voglia  ;  aver-mc- 
Jìiere  ;  dimandare  ;  richiedere  ;  efigere  . 

DEMANDERESSE,  i.  f.  T.  de  Palais.  Celli  qui 
latente  en  Julìicc  une  Adina  contre  un  autre.  Di- 
mandattice  ;  attrice  in  giudizio.  a. 

DEMANDEUR  ,  f,  m.  Qui  demande  quelque  cho- 
fe ,  importun  ,  qui  fait  métier  de  demander  .  Di- 
mandafot  ;  importuno  ;  accattone  ,  addirnandatore  . 
Son  fé.ninin  eft  Démandcofe  .  V.  .$.  En,  T.  de  Pro- 
cédure, c'eft  la  Partie  qui  fair  appelier  un  autre, 
qu'  on  appelle  Dé'enfeu' .  Attore  ,-  dimandatore  ; 
petitore.  Son  féminin  eft  Demanderete .  V. 

DEMANDEUSE,  f.  f.  Celle  qui  demande  quelque 
chofe,  qai  eft  importune  ,  qui  fait  métier  de  de- 
mander .  Addimandatrice  ;  diirsandatvice  ;  impor- 
tuna . 

DÉMANGEAISON-,  f.  f.  Efpèce  de  picotement  en. 
tre  cuir  &  chair,  qui  excite  à  fe  grater  .  Pizzico- 
re ;  prurito,  g.  Fig.  avoir  dém.ngeaifon  de  faire 
quelque  chofe  ,  c'eft  en  avoir  une  envie  immodé- 
rée .  ^i>er  i'/  prurito  ,  la  voglia  di  far  una  cola  . 

DÉMANGER,  v.  n.  &  r.  Avoir  quelque  déman- 
geailon  à  la  peau  .  Pizzicare  ,  aver  prurito  ,  aver 
voglia  di  grattar/i .  $,'.  On  dit  prov.  &  fi^.  quo  iei 
mains  démangent  à  un  homme  ,  pour  dire,  qu'  il  a 
grande  envie  de  fa  battre,  ou  d'écrire  contre  quel- 
ou'  un  .     Le  mani  gli  pizzicano . 

DÉMANTELÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
DÉMANTÈLEMENT  ,  f.  m.  L' aflicn  de  démo. 
lir  les  murs  d'  une  place  ,  ou  l'état  d'  une  place 
démantelée.  D. menzione  ,-  flottazione.;  fpìatia- 
mento  ;  lo  fmantellare  ,  il  demolire  una  fortez- 
za ,&e. 

DÉMANTELER  ,  v.  a.  Démolir  les  murailles  d* 
une  Ville,  fmantellare  ;  diroccare;  demolire  ;  Spia- 
nare . 

DÉMANTIBULÉ,  ÉE  ,  part.  V  fon  verbe. 
DÉMANTIBULER  ,  v.  a.  Rompre  la  mâchoire  . 
fmafcetlare  .  Il  n'a  plus  d'  uf  ge  qu'au  figuré  ,  & 
fam.  en  p.irlant  des  meubits  &  autres  ouvrages  ci' 
art  ,  dont  les  partres  font  ou  rompues  ,  ou  tellement 
dé.ar.^ées  qu'  ils  (ont  hors  il'  êrat  de  fervir  .  Gua- 
flare  ;  mandar  a  mate  ;  rovinare  ;  fracafjare  ;  rim- 
pe>et. 

DEMARCHE,    f.f.'    Allure  ,  manière  ,    faconde 
marcher  .  Aidatura  ;  andamento  ;  portamento';  paf- 
fo  .    §.  Fig.  la  manière  d'atir    de    quelqu'  un    dans 
une  affaire  ,  fon  procédé  ,  l\  conduite.  -Andamenti  / 
portamento  ,-  cofrume  ;  modo  di  procedere  . 
DEMARIÉ,  ÉE,  part.   V.    Ion  veibe. 
DÉMARIER,     v    a.    Dé;Urer    un  mariage    nul  , 
Cajfare  un  matrimoni  i  ;  annullarlo  ;  dichiararlo  nui. 
lo.  On  dit  auflfi,  f;  Jérnaner  ,  au  rc'cip.. 
DÉMARQUÉ  ,  ÉE,  part.  v.  fon  verbe. 
DÉMARQUER  ,  v.  a    Orcr  une  marque  .  Torre  il 
fegnale,   il  legno ,  la  marca, 

t  DÉMARQUISER  ,  v.  a.  Faire  connoîrre  que 
quelqu'  un  qui  fe  dit  Marqua  ,  ue  1'  eli  p  .•>  !  óier  la 
quante  de  Marquis  .  Manifeftare  che  quel  tale  non 
è  Marihefe  ,  come  fi  vanta  ;  privar  del  titolo  dì 
Marrhefe  . 

DÉMARRAGE,    f.  f.     T.  d;  Mar.    C'eft    lorfque 
le  uaifléaj]  rompt   fes  amarre»,     p.ir  la    force  d'  une 
tempête.  Strappare  degli  o<meg,ri . 
DÉMAKRÉ,  ÉE,  part.  V.  ion  verbe. 
ptM^RRF.R,  v.  a.    T.  de   Marine  .     Détacher. 
Sciogliere;  difi.iccare .    §.    Il' fe   dit  fam,    de  routes 
lei  choies  pelantes  .  Muovere  ;  rimuovere  .  §.  Chan- 
ger de  place  .     Partire  ;  fgomterare  ;    cangiar  fit-  ; 
muoverfi  da  un  luogo  ;  andar  alfove  .  §.   partir  ;  & 
aiors  il  eft  neutre  ;  &  il  fe  dit  proprement  des  vaif- 
fcoiix  qui   partent  du    Port  .    feiogliere. 
DÉMASQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.   fon  verbe. 
DÉMASQUER,  v.  a.  Ôter    U  mafqne  .    S^ifchc- 
rare,  levar  la  mal  c  h  era  .  Ç-  Fig.  t-ire  eoonoîirc  Ut 
vices  de  celui  qui  les  cachoit  par  hypoenfie  .     Smir. 
febsrare  ;  Scoprire  ;  appalefare  ;  far  cono feere  ;  met- 
ter in  chiaro  ,•  tor  la  raifchera  .     8-  Se  détmafcjuer  , 
v.   r.  Smascherarli ,     On    les    obligea    de    fe    de'mjf. 
quer . 

t  DÉMASTIQUER  ,  v.  a.  Rich.  Détacher  une 
chofe  attachée  avec  du  mafîic  ,  en  ô:er  le  mallic  . 
Staccare,  rial  m.  [lieo  ;  levar  il  mafiico  . 
DtMATÉ  ,  ÉE\  part  V.  fon  verbe. 
DtMÂTER  ,  v.  a.  Abattre  ,  rompre  le  mac  d'il» 
vailfeau  .  Dija'borarc  ;  abbattere  ;  rompere  l'  albero 
II'  una  nave  .  5.  Il  eft  auffi  ceui.  &  on  le  dit  d' 
un  vaifteau  dont  la  tempête  a  rompu  les  mâts  . 
Il  a  été  déniàté  du  mât  de  mi  faine  .  Effet  iifarto- 
rato  . 

DÉMÊLÉ,  f.  m.  Querelle ,  conferiamosi  ,  brouil. 
lene  .  Riffa  ;  quercia;  c  ont  e  fa  ;  Jifpusg  ;  contreflo; 
qwiìiane^. 

li'hMELÉ,  ÉE,  part.   V.   leV-ih-  . 
DÉMÊLER  ,  v.  a.  Tirer  &  féparer  !es  chofes  qui 
font  mêlées.  Sviluppare  ;   diflrìgare  ;  Separare  ;  ca- 
var fuori  una  cofa  da  un'  alfa'.  §.  Fig.  Diftinguer. 

V,  f,  Appcfcevoir ,  Rîconnoître  .    v,    <s,  nébroitit-. 
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1er  ,  éclaircir  .  Dichiarate  ;  diiiferaiç  ;  fvwuppare  ; 
conoscere  ;  diviluppare  ,  ec.  $.  Fig.  fc  démêler  cl' 
une  affaire  ,  d'  un  combat  ,  &c.  c'  cft  s'  en  tirer ,  s 
en  dégager  hcr.rtufen.ient  .  Disbrigarsi  ;  Sviluppar/!  ; 
fpaftstfOtfi  ;  ujcir  felicemente  da  .  . .  Ç.  Fig.  &  pruv. 
démêler  une  fu.'ce  ,  e'  eli  débrouiller  une  intrigue  , 
uqe  affaire  .  Sviluppare  ,  Stralciare  ,  ec.  §.  Déiê- 
ler  ,  pour  contefter  ,  quereier  .  débattre  .  V.  $  Qu' 
avez-vous  à  démêler  ensemble  .'  Cofa  avete  da  divi- 
di, fra  di  voi  > 

DÉMEMBRÉ.  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  §.  Dé 
membre,  adi.  T.  de  B'ajsn  .  Il  fe  dit  des  oifeaux 
qui  ti'ont  ni  pieds  ni  unités,  &  des  animaux  dent 
les  membres  ont  eie  feparés  .  Smembrato  . 

DÉMEMBREMENT,  f.  m.  L'aft.on  fie  démem- 
brer ,  tant,  au  propre  qu'au  figuié.  Smembramen- 
to; lo  Smembrare  ,  lo  Separate  .  V.  Démembrer.  §. 
Il  le  dit  tatti  eie  la  chofe  démembrée:  ce  ne  f  eli 
un  démembrement  d'  une  telle  terre  .  Parte  Jmem- 
irata  . 

DÉMEMBRER  ,    v.  n.    Arracher  les  membres     d' 
un  corps,    le  mettre    en  pièces,    Smembrare  ;    dij. 
merr.br at s  ;  Stracciare;  sbranare ;  Jir  m  pezz'  ;  di- 
laniare ;  dilarcare  .  Les  Buch.ntcs  démembrèrent 
Orphée  .     U.  F:t{.   divife;  quelque    tout  ce    part  es  . 
fr.umbrare  ;  Separare  ;  dividere  in  parti;  Staccare  . 
§.  Démembrer  un  Royaume  ,   un   Fief ,  &c. 
DE  MÊME.   V.  Meme. 
DÉMÉNAGÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
DÉMÉNAGEMENT,  f.  m.    V  aftion    de  déména- 
ger. Sgimbramento  ;    lo  sloggiare  ;    cambiar   abita- 
zione , 

DÉMÉNAGEK  ,  v.  a.  Ôter,  déplacer  fcs  meubles 
d'u:ie  maifon  d'où  l'on  déloge  ,  pour  ks  trar.lpor- 
jer  dans  une  autre  où  l'on  va  s'établir.  Sgombera- 
te ;  Sgombrare  .  §.  Fig.  &  fam.  forrir  du  lieu  où 
l'on  eli  ;  &  cela  ne  le  dit  guère  ,  que  lorfque  I*  on 
en  fait  fortir  par  forte  .  Sloggiate  ;  Sgomberare  . 

DÉMENCE,  f.  f.  Folie,  aliénation  d'  efprit  . 
Pazzia  ;  demenza  ,-  foi  Ila  ,-  Stoltezza  . 

DÉMENER  ,  v.  r.  Se  démener  ,  fe  remuer  violem- 
ment, fe  débattre,  s'agiter.  Dimenarsi;  agilarfi  ; 
dibattersi  . 

DÉMENTI  ,  f.  m.  Farole  par  laquelle  on  dit  à 
un  homme  qu'il  en  a  menti  .  Mentita.  §.  Fig.  il 
finirle  1' affront  que  reçoit  un  homme,  de  n'avoir 
pu  venir  à  bout  de  quelque  chofe  .  Onta  ,  vergo- 
gna ,  jeurno  ,  che  ne  viene  ad  alcuno  per  non  aver 
tiujcito  nell'  imprefa . 

DÉMENTI  ,  1E  ,  part.  V.  le  vctbe  . 
DÉMENTIR  ,  v.  a.  Dire  à  quelqu'un  qu'  il  a 
menti  ,  lui  foulenir  qu'  il  n'  a  p.is  dit  vtai  .  Smen- 
tire ;  dimentire  ;  dir  una  mentita  .  $.  Faire  voir 
qu'une  chofc  n'eft  pas  vraie,  que  quelqu'un  n'a 
pas  dit  vrai,  èrte  d'un  avis  contraire  ,  le  contre- 
dire .  Piegare  ;  Smentire  s  far  redo  e  il  contrario. 
S-  Figurément  ,  démentir  fa  nailîance ,  fa  profef- 
fion  ,  &c.  e' eli  faire  des  chofes  indignes  de  fa  naif- 
ance  ,  de  fa  pioicflion  ,  &c.  Operar  in  maniera  poco 
tenfaccvele,  n  indegna  della  Sua  rateila,  del  S''  » 
meflìcre.  §.  fe  démentir  ,  fig.  fe  relâcher,  déchoir 
o'  un  étal  .  Von  durar  nel  bene  ;  non  rifpor.den:  ; 
decadere  ;  rallentarsi.  $.  Il  fe  d't  auflfi  fig.  des  Bà- 
ri mens  ,  de  la  Meriuiferie  &  de  la  charpente:  ce 
bìlimer.r-là  ie  dément.  Cambiare  e  disfatfi  ;  gua- 
flarff . 

DÉMÉRITE  ,  f.  m.  Ce  qui  tend  digne  de  b'ame 
ou  de  punition  .  Démérite  . 

DhMÉRITER  .  v.  n.  Faire  quelque  chofe  qui 
prive  de  la  bienveillante,  de  I'  affcérion  de  qurlqu' 
uo  .  Dimeiitare  .  §.  En  Dogmatique,  f::ire  quel- 
que chofe  qui  prive  de  la  giace  de  Dieu.  Dente 
ritare  . 

DÉMESURÉ,  ÉE,  adi.  F.xctfïif,  hors  de  melu- 
rs  .  Smisurato  ;  ecctffivo  ;  fuor  di  rnijura  ;  ftraioc- 
chcvnle  . 

DÉMESURÉMENT,  adv.  D'une  manière  déme- 
furée  ,  exceftiveincnt  .  Srnifutatementc  ;  eccetfiva- 
mente  ;  flrabocchcvolmtnte  ,  {regolatamente  ,  ec.  V. 
Exccfliver.icnt  . 

DÉMETTRE  ,   ir.  a.  Disloquer,    ôter  un  os  de  fa 
place.  Dilli, (  irò  .    $,    Dépofer  ,  Dellnner.   V.   §.  Se   | 
<émettre  ,  i'e  défaire  d'une  charme  ,    d'un  emploi  . 
Depo'te  ;  disfarsi  •  rinunziare  . 

DÉMtUBLÉ  .   ÉE,  part.  V,  fon  ve,  be_. 
DnMEUhLK.MF.NT  ,    f.  m.    L'  a«ion  de  déairn- 
blir  .   r.crirM/vrfl  ■  /gemere  . 

DÉMEUBLER  ,  v.  a.  Dégarnir  de  meubles.  Sgom- 
berare ;  fpatatt  ;  torre  i  mobili  .  Quelque  part  ,  on 
dir  aulTi  ,  S  mi bi.cliare  . 

DEMEURANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  cft  logé  en  tel 
ou  lei  cndioit  .  Alitante  ;  che  abita,  che  Sìa  di  ca- 
ia in  tale  o  tal  iuofo  .  §.  Au  demeurant,  adv.  il 
eR  fam.  au  relie  ,  au  futplus  ,  ancienne  façon  de 
parler  .   Del  reflo  ;  del  rir.iini.nl.-  . 

DKMf-URE,  f.  f.  Habiution  .  domicile  ,  lien  <  il 
l'on  habite.  Domicìlio  ,■  abitazione;  fi  an  za  ;  ca- 
fi  ;  forgiorno  ;  o/tclle;  i.i/to  ;  mcranz"  •  §•  Le  temrs 
pendant  lequel  on  habite  en  «n  lini  .  Sùsfh'rnò;  •• 
mvra  ;  dimoranza  ;  iimr.ramento  .  Ç.  Demeure  ,  fi- 
gnitic  auffi  ,  état  .ie'confiflaiice  ,  dans  C|Ctte  phrafe  : 
cela  n'eft  pas  à  demeure  ,  cela  n'cll  pas  fait  à  de. 
mru:e  ,  pour  d:r«  ,  cela  ne  doit  pa-  demeurer  en  I' 
état  où  il  cfl  .  Am  i-bile.  f.  Demeure  ,  en  T.  de 
fc  dit  du   retardement  du  len.ps    qui  court 


3u  delà  du  terme  où  1'  on  doit  payer  ou  faire  quel, 
que  choie  .  Ainfi  ,  on  dit  qu'  un  homme  efl  en  de- 
meure avec  Ics  crémciws  ,  lorfqn'  il  ne  les  fatisfait 
pas  au  temps  qu'il  a  promis  :  &  l'en  dit  ,  dans  le 
niC-uie  fens  ,  qu'  un  homme  eft  en  demeure  envers 
(on  ami  ,  ou  envers  quelqu' autre  .  q::aiid  il  ne  fa- 
tisfait pas  à  ce  qu'il  leur  doit  ,  &  qu'  il  ne  rend 
pas  les  bienfaits,  les  plaifirs  qu'il  en  a  rc^uç  .  Ef- 
lere  in  ritardo  ,  efjer  indietro  ,  digerire  oltre  il  con- 
vcnevrle  . 

DEMEURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fou  vcrfie  . 
DEMEURER  ,  v.  n.  Faire  fa  demeure  .  En  ce 
fens  ,  il  fc  conftru:t  avec  le  vetbe  avoir  .  Ab, tare  ; 
dimorare  ;  alloggiare  ;  par  di  cafa  .  §.  Il  fignirie  fig. 
irre  permanent.  Durare  ;  reliure;  pe-Sî;lere  ;  Conti- 
nuai in  un  certo  liuto.  $.  Demeurer  ,  relier  .  lin' 
y  cft  rien  demeuré.  Il  en  demeura  plus  de  U  moi- 
tié .  Reflare  ;  rimanere  ;  avanzare  ;  Jcpntvanz-ire  . 
§.  On  dit  ,  demeurer  en  arrière  ,  demeurer  en  ielle  , 
pour  dire  ,  rcfler  débiteur  .  P.elìar  indietro  ;  rima- 
ner debitore  .'§.  On  dit,  il  eft  demeure  _  deux  mille 
hommes  fur  la  place  ,  pour  dite  ,  qu'  il  y  a  eu 
deux  mille  hommes  de  tues,  fon  rirna/li  dee  mila 
u.mini  fui  canipo.  §.  Demeurer  interdit,  confus  , 
tes  br  s  crolfts  ,  &c.  Rimane'/i  mutolo,  cinfujo  , 
colle  mani  in  mano,  ce.  $■  Demeurer,  ftguifie  aufïi 
tarder.  Di'mor.ii-  lindamente  ;  tardare  ;  p  ir  gran 
tempo  a  fare  ,  a  dire  ,  ex.  Il  demeure  longtemps  à 
venir.  Sa  plaie  a  demeuré  long-temps  a  guéiir,  à 
fe  fermer.  §.  11  fignifie  auffi,  s' ancrer.  Demcurez- 
là  iufqu'  à  mon  retour  .  Fermatevi  ,  a/pettate  là  fi- 
no al  mio  ritorno.  5.  Demeurer  dans  une  Harangue  , 
dans  un  Sermon  ,  &c.  c'efl  .  lotfqu' en  pionon'cjant 
une  Harangue  ,  un  Sermon  ,  &c.  que  I*  on  a  appris 
par  cœur  ,  on  vient  à  manquer  tellement  de  mé- 
moire ,  qu'  on  ne  fautoil  plus  continuer  ce  qu  '  on 
avoit  à  dite  .  Impuntare  ;  venir  meno  ,  0  mancar  la 
memoria  in  un  recitamento  .  1 

DEMI  ,  IF.  ,  ad),  finguiier  .  Qui  contient  une  des 
portions  d'  un  tout  ,  divifé  en  deux  parties  égales  . 
En  ce  fer.s  ,  lorfqu'  il  fe  met  après  le  fubflantif  ,  il 
le  confirme  en  genre  *vec  le  fubfiantif  ,  &  il  cfl  or 
dinaircment  précédé  par  un  nom  de  nombre  ,  avec 
la  particule  Et  .  iMe^^o  .  $.  On  dit  ,  Midi  &  de- 
mi ,  minuit  &  demi,  pour  dire,  demi-heure  après 
iridi  ,  aptes  minuit  .  Mezz'  6fd  depo  mezz"  riftno, 
0  dopo  mezzi  notte  .  Mais  lorfque  demi  précède  le 
fubflantif,  alors  il  eft  toujours  indéclinable  .  Un 
demi  pied  ,  une  demi-aune  ,  &c.  Mezz."  ,  mezz."  • 
§.  On  dit  ,  entendte  à  demi-mot  ,  pour  dire  ,  enten- 
dre ce  qu'un  bomme  veut  dire  ,  quoiqu'il  ne  s'ex- 
plique pas  entièrement  .  Capir  a  mezt"  i>rcc  .  $. 
Demi  ,  entre  quelquefois  de  telle  forte  dans  la  com- 
pof.tion  d'  un  mot  ,  que  le  fubfiantif  auquef  on  le 
joint  ,  n'  en  peut  être  détaché  .  Ainfi  dans  ces  mots 
fubfiamifs  ,  demi  ceint  ,  demi-fetier  ,  ceint  &  fetier 
ne  peuvent  èrre  détachés,  pour  faire  un  fens  qui  fe 
rapporte  à  celui  qu'ils  ont  ,  étant  jointes  .  Mezz0 
circuito  ,  la  mttà  d'  una  mezzetta  ,  ec.  51.  Il  fe- 
rnet quelquefois  à  la  fuite  de  quelques  mots  qui  dé- 
notent quelque  rifauvaife  qualité;  &  alois  il  figni- 
fie ,  qui  enchérit  fur  cette  qualité  .  Mais  en  ce  fens  , 
il  n'a  d'  ufage  que  dans  quelques  manières  de  per- 
ler proveibialcs  .  MeZf  ■  $'•  Demi,  fc  met  enco- 
re devant  plu^fuis  fubflantifs  ,  qui  dénotent  quelque 
qualité;  &.  alors  il  fignifie,  qui  participe  a  cette 
qualité  Air.fi  I"  Antiquité  a  appelle  demi. Dieux  , 
eu-  qu'elle  croyoit  paifciper  de  la  nature  divine, 
comme  les  Faunes  ,  les  Nymphes  .  Semidei  .  §.  De- 
mi ,  fe  met  suffi  devant  pluficurs  adj.rtfs  ,  &  figni- 
fie pre'que  .  11  efi  demi-cuit,  il  efi  demi-fou  ,  demi. 
mort.  Me-zx.0  cctio,  mezz.^  paz^°  1  me%.zo  morto  , 
ou  bien,  Semicrudo  ;  Itmivivo.  §. -Demie  ,  fém.  s' 
emploie  quelquefois  abfolumenr  au  fubllaruif,  pour 
lignifier  dcmt-hcuie  ;  &  aies  i!  reçoit  un  pluriel,. 
La  mezz'  óra  ,  le  mezze  r,,e  .  §.  À  demi  ,  adv.  À 
moitié  .   Pc-r  metà  ;  a  metà  ,   a  mezz.0  ■ 

t  DEMI-CERCLE,  f.  m.  Infirment  de  Mathé- 
matique qui  a  la  forme  d'un  demi  cercle,  divifé 
par  degrés  :  on  le  nomme  autrement  Rappotteur  . 
Mezz"  cerchio  . 

DEMI-CLEF  ,  T.  de  Mar.  C'  e«  un  nesnd  que  1' 
on  fait  d'  une  corde  ,  fur  mie  autre  corde  ,  ou  fur 
quelqu' antre  ebofe  .  Volta  '.empiite  . 
PVMI-FLT  URON.,  V.  Fleuron. 
r>MI-LUNE_,  f.  f.  T.  de  Fu  tifccston  .  On  ap- 
pelle air.fi  un  ouvrage  fait  en  triangle  ,  dar.s  les  de- 
hors d'  une  Place  de  euerre  ,  au-devant  de  la  cour- 
tine de  ia  Place  ,  &  fe.-vunt  à  couvrir  ta  contrefear- 
fc  &  le  fofîé  .   Mezz"1"""  ■ 

DEMI-MÉTAL  ,  f.  m.  Subitanee  minerale  qui  a 
plufieursdcs  propriciés  des  vrais  mér.irx  ,  fans  pour- 
tant avoir  leur  fixité  ni  leur  duftilité  .  Les  demi- 
rrétanx  for.t  1'  antimoine,  le-  bifmuth  ,  le  zmc,  1' 
arferic  ,  le  cobalt .  Mezz»  metallo. 
DÉMIS,  1VE,  part,  du  verbe  Dé>nettrc  .  V. 
t  Dr  -MI-SAISON  ,  f.  f.  Se  dit  du  printemps  & 
de  '. '  Automa*  .     Mezza  ffiagione  ;  primait, a  e  au- 

DEMI-SETIER  .  f.  m.  Petite  nicfure  de  liqueur  , 
qui  contient  le  quart  d' une  pinte  .  Il  fe  prena  aufïi, 
pour  la  quantité  de  liqueur  ,  contenue  d  ms  If  <-.  ;- 
fct'er  .  T.1ezz.cttinn  ;  mezza  figlimi!  .  On  d.i  ci. co- 
te ,  un  demi-Ktier  d'olives,  parce  qu'on  les  vend 
à  cttu  menue . 
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DÉMISSION  ,  f.  f.  AHe  par  lequel  on  fedémd  lt 
quelque  Charge  ,  Gouvernement,  Dignité,  Dimeni., 
ne;  deniflione  ;  rinunzia. 

f  DÉMISSIONNAIRE  ,  f.  &  adj.  Celui  en  faveur 
duquel  on  fait  une  déaiiflfion  .  Quello  a  cui  vien lat- 
ta una  rinunz'7  ■ 

t   DÉMISSOIRE  ,  f.  m.  V.  DimifTbire  , 
DEMOCRATIE  ,  f.  f.    Gouvernement    populaire. 
Democrazia  ,  governo  popolare. 

DÉMOCRATIQUE  ,  adj.  Qui  appartient  4  la  D*- 
mocr.uie  .   Democratico  ,  di  Democrazia  . 

DÉMOCRATIQUEMENT  ,  adv.  D'une  minière 
démocratique.  Democraticamente  ;  a  pope/o  . 

DEMOISELLE,  f.  f  Terme  devenu  commun  à 
toutes  les  filles  d'honnête  famille,  &  par  lequel  on 
les  dilïingue  des  femmes  mariées.  Damigella  .  §.  ir- 
ne Silc  née  de  parens  nobles.  Damigella.  H  fe  dit 
auffi-bien  des  femmes  mariés.  J.  On  appelle  De- 
moifelles  ,  des  Poules  de  Numidie  .  Gal/ine  di  F*- 
t.» -ne.  5.  On  .if-pcile  auffi  de  ce  nom  ,  certains  in- 
fetìes  volar.s  qui  ont  le  corps  fort  Ion;;  ,  les  yeux 
fort  gros,  &  quatre  aîles  .  Cavalletta,  f,  C  eli  atsifi 
une  pièce  de  bois  ronde  ,  haute  de  trois  on  quatre 
pieds  ,  ferrée  par  un  bout  ,  &  dont  les  Paveurs  fe 
fervent  pour  enfoncer  les  pavés  ;  on  1' appelle  autre- 
ment Hie  .   Mazzeranga  . 

DÉMOLI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉMOLIR  ,  v.  a.  Détruire,  abattre,  ruiner.  Il 
ne  fe  dit  que  des  bàtimens  .  Ruinare,  abbattere  ,  dis- 
fare ,  dìreccare  ,  distruggere  ,  rovesciare  ,  fmura'c  » 
Untar  per  terra,  demolire  ,  Spianare  . 

DÉMOLITION  ,  f.  f.  L'aflion  de  démolir  .  Demo- 
liz'ione,  abbattimento  ,  rovina.  §.  Les  matériaux  qui 
reftent  de  ce  qu'  on  démolit  .  Calcinacci j  ,  r;tta-ni 
di  pietra  ,  fimvfugli  di  fabbriche  rovinate. 

DÉMON,  f.  m.  Diable  , "malin  efprit.  Demonio  , 
Diavolo.  §.  On  dit  fig.  d'une  perforine  qui  ne  fait 
que  tourmenter  ics  autres  ,  que  t'  cft  un  Démon. 
Un  Demonio^  un  Diavolo  incarnato.  Jt  On  dir  fam. 
faite  le  démon  ,  |»our  dire  ,  tempêter  ,  faite  du  bruit , 
donner  de  la  peine  .  Far  il  diavolo  ;  imperverfare  ; 
infuriare  ;  t.mpefiare  ;  fliamazz^e  ■  §■  Quelque- 
fois il  fe  prend  dans  le  ferrs  des  Ancieis  ,  pour  Gé- 
nie. ,  Ef|>iit  ,  foit  bon  ,  foit  mauvais.  Demonio, 
genio  . 

DEMONIAQUE  ,  adj.  &  f.  Qui  eli  poiTédé  du  mj. 
lin  efprit.  Demoniaco  ;  indemaniato  ;  Spiritato; 
ojeffo  .  5.  Fig.  il  fe  dit  d'une  perfonne  qui  efl  co- 
lère ,  emportée  ,  paiïionnée  .  Demoniaco  ;  indiavola, 
to  ;  infuriato;  Spiritato  ;  furiofo  ;  btflials  ;  imptr- 
verfante  ;  che  è  fuor  di  fe  . 

DÉMONOGRArHE  ,  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  fut 
les  dénions  .  Dem  nçr.tfo . 

DÉMONOMAN1F.  ,  f.  f.  Traire  de  la  nature  des 
Démons.  Demonomania  .  §.  Sorcellerie,  magie.  V. 
4-  DÉMONSTRAELE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
démontré.  Dimoflmbile  ;  che  fi  può  àimofirare  .  Ce 
mot  fe  dit  par  quelques  uns,  mais  ii  fcmble  n'  être 
pas  en  ufage  . 

DÉMONSTRATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  démOi.tic  , 
qui  donne  des  levons  d'  Anatomie  ou  de  Birani- 
que.  Dimoftratore .  Lettore  di  fi  et  ernia  ,  0  di  Bota- 
nica . 

DÉMONSTRATIF,  IVE  ,  ad).  Qui  démontre.  II 
ne  fe  dit  qu'  en  parlant  des  preuves  par  lefque-IIes  on 
démontre  quelque  chofe.  Dimojlratjvo  ;  dimoflran- 
te  ;  atto  a  dimofirgre  .  §.  Il  fe  dit  2u(Ti  de  celui  des 
trois  genres  d'  éloquence  ,  qui  a  pour  objet  ia  louan- 
ge &  le  blâme.  Dimoftrativo  .  §.  On  dit  suffi  fubfl. 
cela  efi  bon  dans  le  démonfiratif  .  Civ  è  bu-no  nel 
genere  dimoftrativo  .  S.  En  G'i'.mmairc  ,'  on  dit  pro- 
nom démonfiratif,  un  prononi  qui  fert  à  indiquer 
quelque  chofe  :  Celui-là,  ccilc-ci.  Pronome  dimo- 
ftrativo . 

DÉMONSTRATION  ,  f.  f.  Preuve  évidente  te  con- 
vaincante. Òimoflraziene .  §.  Marque  ,  témoigna- 
ge. Atteftato  ;  te/tirr.onianzJ;  elpreffmne  ;  dimoftra- 
Z'i'ie  ,  prima  .  $.  Ou  appelle  aelïi  Démor.ftration  , 
les  leçons  . 

DÉMONSTRAT1VEMENT  ,  adv.  D'une  maniere 
démonfirative  &  convaincante  .  Dimefirativamtnte  ; 
con  dimeftraxione  ;  in  mode  dimeflrativo  e  convin- 
cente . 

DÉMONTÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  fon.  verbe. 
DÉMONTER  ,  v.  a.  Ôter  à  quelqu'  un  fa  montu- 
re .  Totre  la  cavalcatura  .  i.  On  d'it  qu'un  cheval 
a  démonté  fon  homme,  pour  duc  qu' il  l'a  jeté  par 
terre  .  Scavalcare  ;  Scavalline  .-  far  cadi,  da  cavallo  . 
(.  En  parlant  des  meubìes  ,  de  machines  &  d'ouvra- 
ges de  main  ,  c'  eft  dé^iTc-mblc  r  les  différentes  par- 
ties qu-  les  ccmpcknr.  Di<f;re.  §.  Dcmor.ter  un 
canon  ,  l'ôicr  de  deirus  for.  affût.  Smontar  un  ci". 
none.  §.  Il  fignifie  auflï  le  nufiieàcoups  de  canon 
hors  d'état  de  fcivir..  Imhrcoart  .  §.  Démonter  un 
gouverniil  ,  T.  de  Mar.  c' ef!  1'  ôtet  de  l'arrière 
du  vaifteau  ou  il  croit  attaché  ou.  fufpendu  ;  tjf*>e 
fuori  il  timone.  §.  1  é  iionlei  ,  S?,  mettre  «n  dé- 
tordre ,  déconcerter,  n.c.rrc  hors  d'état  d'agir,  de 
répondre.    Confondete;  fc  ncenate  ;  perturbare  . 

DÉMONTRABLE,  adj.  T.  Didafliquc  .     Qui  peut 

tue  démontré.  Dimoftraiïte  ,   che  fi  può  dimeftrare  . 

DÉMONTRÉ,   ÉE  ,  part.  Dimorato. 

DÉMONTRER  ,  v.  a.    Prouver  d'  une  manière  é. 

v. dente  Se  convaincante  par  d<-«  confequenecs  nécef. 

faites  d'un  principe  évident  &  incoouiialu 

/li, 


DEM 


DEN 


D  E  N 


i6ç 


Krartt  :  provare  oli'  evidenzi  •  $•  En  Arxcint  ,  «n 
Botanique,  en  Milione  naturelle,  e'  efl  faire  voir 
aux  yeux  la  choie  dont  on  parie  ,  tomme  les  par- 
ties du  corps  humain  ,  &c.  Dimorare  ;  far  una  di- 
moftrazione  anatomica  . 

DÉMORDRE,  v.  n.  Quitter  prife  aptes  avoir  mor- 
du .  Il  te  du  particulièrement  des  chiens,  des 
loups  .  Lnfciar  ciò  che  fi  era  feto  co'  denti  .  §.  Fig. 
&  farti,  fé  départir  de  quelque  ci.trcpnfe  ,  de  quelque 
delfein  ,  abandonner  une  opinion  ,  un  avis  qu'  On 
idutenoit  avec  chaleur  .  Cedete  ;  camtiarfi  a"  opinio- 
ne ;  ritirar/!  ,     Ufijìere  ;  ceffate  . 

DÉMGUVOIR,  v.  a.  T.  de  Palais .  Faire  que 
quelqu'  un  fé  defifle  .  fé  éporte  de  quelque  préten- 
tion .  Smuovere  ;  diQatnire  ;  ftaftvtnate  ;  rimuove- 
re ;  difltutdete  ;  /volgere  ■  di/vi  ite  . 

DÉMO.  UE.  pirr.   V.  le  verbc  .    Il  cil  vieux. 
DÉMUNI  ,   IE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
DÉMUNIR  ,   v.  a.   Oer  les  munitions  d'  une  Pla- 
ce.    Levar  ir  fornimento  ;  le  difeSe  d'  una  piazza. 
DÉMURÉ  .  it  part.   V.  re  verbe  . 
DÉMURER  ,  v.  ar.  Ouvrir  une  porte  cu  une  fenê- 
tre qui  é'ot  rr.urée  ,  òter  la  maçonnerie  qui  Uà  bon- 
choit.     Smurare    una    patta  ,    ou  una  fine/ira  ;     a- 
prirla  . 

DÉNAIRE,  adi,  Q.1"  a  rapport  au  nombre  dix. 
Dtcennatia  ,-  di  die<  i  . 

DE NATTÉ  .  ÉE  ,  part.   Urecei.it o  . 
DÉNATTER  ,  v.  a.      Détortiller    ce  qui  étoit  tor- 
tillé en  natte.  Strecciare;  disfar   le  trecce. 

t  DÉNATURALISER  ,  v.  a.  Priver  du  droit  de 
saturali  lai  ion  .  Privare  del  privilegio  di  natura- 
tili . 

DÉNATURÉ.  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  efl 
auffi  adi.  &  lignifie,  qui  manque  d*  affeftion  &  de 
tendreffe  .  Inumano;  di/umano  ;  crudele  ;  iait.no  ; 
fi  ero  ;  fpietat    . 

DÉNATURER  ,  v.  a.  Dénaturer  fon  bien  ,  vendre 
les  propres  biens  pour  faire  des  acquits  dont  on  a>t 
U  libre  clifpofition  .  Far  vendita  ,  ou  permuta  de' 
propri  ieni . 

DENDRITE,  f.  f.  T.  d'  Hift.  naturelle.  Pierre 
fur  laquelle  on  tiouve  des  accidens  qui  repréfentent 
des  buiffons  ,  des  uibriireau»  formés  naturellement  . 
Dendrite  ;  alterino . 

DÉNÉGATION,  f  f.  Aflion  par  i-queiie  on  dé- 
nie quelque  thofe  eu  Juliice  .  Ne$»iicne  ;  negativa  ; 
ncgatnint^  ;   dijdetla  . 

t  DÉNÉRAL,  f.  m.  Plaque  ronde  qoi  fert  démo- 
dule ans  Monnoyeurs  ,  pour  fane  les  cfpècfs  de  la 
grandeur  &  du  poids  qu'  il  faut  .  Modello  pet  le 
monete  . 

DÉNI  ,  f.  m.  Refus  d'une  chofe  due.  Nega 
zi  on  e  . 

DÉNIAISÉ,  ÉP,  part.  5.  Il  efl  quelquefois  fub8. 
peur  lignifier  no  homme  adroit  Se  rufé  .  Accorto  ; 
Scaltro  i  aflvto  ;  furbo  ;  maliriofo  . 

>f  DÉMAISEMENT,  f.  m.  Aaion  par  laquelle 
on  trompe  ,  on  furpi  end  les  niais .  Burla  ;  in- 
tonno . 

DtNIAISER  ,  v.  a.  Rendre  quclqu'  un  moins 
niais,  moins  {impie ,  pais  fin,  plus  ru'é  qu'  I  n' 
étoit  .  Scaltrite  ,  far  a/luto  ,  e  Sagace  ;  pulite  ;  di- 
ro%xare  .  §.  Dém.iifcr  quelqu'  un  ,  e'  eli.  le  tromper  . 
Il  fé  dit  en  parlant  d"  un  homme  de  la  fimplmté  du- 
quel  on  abufe  .    Bef.ni:  ,-   ingannare  ;  turiate  . 

tfr  DÉNIA  ISEUR  ,  (.  m.  Homn.e  fin  ,  &  adroit  qui 
déniaife  les  autres  .  Scaltrito  ;  afiuto  ;  ingannatore  ; 
togli  latore . 

DÉNICHE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbc. 
DÉNICHER  ,  v.  a.  Oler  du  nid  .  Snidare  ;  fni 
ttati  ;  cavar  del  nido.  5.  Fig.  faire  fortir  quelqu' 
un  9ar  force  ,  de  quelque  polle  ,  de  quelque  endroit  . 
tacciare.  §.  Il  tft  auffì  neutre,  &  fi  ;n.  he  s' évader  , 
fé  retirer  avec  précipitation  de  quelque  lieu.  Fug- 
gire. &c 

DtNIC.HïUR  ,  f.  m.  Celui  qui  déniche  les  petits 
oifïatK.  Colui  che  fnidìa  gli  uccellini  ■  §.  Fi  e.  & 
fam.  ou  ippclle  Dénicheur  de  merles,  de  fauvettes, 
un  homme  forr  ardent  St  fort  appfiqué  à  rechercher 
&  a  découvrir  tout  ce  qui  peut  contribuer  à  fon 
pia- (ir  ,  &  fort  ad'oit  à  en  profiter.  Ucm  accorto  e 
jolltcito . 
DÉNIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
RENIER  ,  v.  a.  Nier.  En  ce  fens ,  il  n'a  guèic 
d  ufa^e  qu'  en  ces  phrafes  .•  Dénier  un  fait  ,  dénier 
un  ci  ,me,  &c.  Negate  ;  denteate  ;  dijntgate  .  $. 
Refuser  quelque  chofe  que  la  bienféanec  ,  I"  honnê- 
teté, l'équité  &  la  juftice  ne  veulent  pas  qu'on 
«fu'e.  Ricujare  ;  rifiutare  :  negate  :  dir  di  no  j  dif- 
ntfare  . 

DENIER  ,  f.  m.  Efpèce  de  monnoie  de  cuivre  , 
valant  la  douzième  partie  d'  un  fou  ,  &  qui  efl  aulTi 
mcrnoie  de  compte  .  Denaro  ;-4tnajo.  $.  Denicr-a- 
Dieu  ,  ic  dit  de  ce  qu'on  donne  pour  arrhes  d'  un 
«arche.  Cap.irr.7.  f,  Dcniet  fe  4M  suffi  de  touie 
fomme  d'  or -ou  d'  argent  .  Oanari  ;  contanti .  §.  De-  t 
nier  fe  dit  Suffi  de  1*  intérêt  d'  une  lomme  captale  . 
Irneieffz  .  Mettre  fon  argent  au  denier  vinSt  .  $.  De 
nier  fc  dit  aufïi  d'une  certaine  parr  qu'  on  a  dans 
irne  affair»,  dans  un  traile,  a  proportion  de  laquel- 
le on  partage  le  „  in  ou  la  pene.  Interelfe;  patte. 
$.  Denier  de  poids  .  T.  de  nion'r.oie  qui  pèle  vingt- 
quatre  grans  .  Danajo  ;  Jcrupolo  ;  feropolo  $.  Ce- 
ftier-de  fin  ou  de  Loi  ,  T.  de  monnoie  ,  &  %ui  feri  à 
Pili.  Françoif  Italien. 


j   marquer  le  degré  de  bonté  d'un  irscrtt  .  Il  fe  d:  vi  - 
fe  en  douze  parties.  Danajo. 

DÉNIGRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe  . 
DÉNIGREMENT  ,  f.  m.   Paroles  ougelles  qui  ren- 
dent  à  diminuer,  à  rabaiiTer  le  mérite  de  quelqu'  u.t 
ou  de  quelque  chofe  ,  à  les  îeadre  niépri Cibles .  Dif- 
I  /smaniane  ;  il  diffamate  . 

j        DÉNIGRER  ,  v.  a.    Chercl'er  à  diminuer  !f.  répu- 
tation de  quelqu'un  ,    le  prix  de  quelque  chofe,     à 
|    les  rendre  ridicules  &  rttépri/ables .     Diffamare  ;  de- 
nigrare ;  /ereditare;  macchiare  ;  offendere  . 

DÉNOMBREMENT,  f.m.  Compte  <\  détail.  Enu- 
mc- anione  ;  numerazione  ;  annovci amento  ;  novtra- 
Z_ione  .  $.  Il  fe  dit  .luffi  du  détail  qu'un  ValTal  don- 
ne à  fon  Seigneur  ,  de  tout  ce  qu'  il  tient  de  lui 
en  r.ef     Numerazione  ;  defcrizj.ne  . 

DÉNOMINATEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Arith.  C'  eli  ,  de 
deux  nombres  qui   expriment  une  frntìion  ,  celui  qui 
fe   trouve  au-de(Tòus  .  Denominatore  . 
DÉNOMINATIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  dénomme  .    De- 


DÉNOM1NATION  ,  f.  f.  L'  impofition  d'  un  nom  , 
&  qui  en  marque  ordinairement  la  qualité  principa- 
le. Denominazione  ;  appellazione  j  nominazione  .  §. 
En  Math,  réduire  des  fraflions  à  même  dénomina- 
tion .  leur  donner  le  même  dénominateur. 

DÉNOMMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le   verbe. 

DÉNOMMER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Nommer 
une  perfonne  dans  un  afle  de  Juftice  .  Denominare  ; 
defignare  a  noms  . 

DÉNONCÉ,  ÉF.  ,  B»rr.  V.  le  Verbe. 

DÉNONCER,  v.  a.  Déclarer,  publier.  Dinnnzia- 
re  ;  denunziare  ;  annunziare  ;  far  noto  ;  intimare. 
§.  Déférer  en  Juflice  .  Dinanz>-'rc  qualcheduno  al 
Giudice;  manife/ìare  acculando. 

DÉNONCIATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  défère  quclqu' 
un,    quelque  chofe  en  Juflice  .   Acculattre  . 

DÉ\ONCIATION  ,  f.  f.  Déclaration,  publica- 
tion. Dcnunzìaz'1"* i  denunzia  ;  intimazione  .  §. 
Délation  ,  accufation  .  Accufa  .  §.  En  T.  de  Prati- 
que ,  e' efl  une  efpèce  d'  interdit  inventé  pour  arrê- 
ter l'ouvrage  qu'un  voifin  a  commencé  de  fane, 
lorfqu'il  eli  préjudiciable  à  l'autre  voifin.  Initiu- 
rio ;  decreto  che  inikijce . 

DÉNOTATION,  f.  f.  Défignation  d'une  chofe  par 
Certains  flânes  .  Denotazione  ;  indicazione  ;  indizio  ; 
notifiiaiirne  ;  lîgnifiïamento  . 

DÉNOTÉ  ,  ÉE  ,  part.    V~.  fon  ve  be  . 

DÉNOTER  .  v.  a.  DéOgner  ,  marquer.  Dinotare  ; 
denotare  ;  Significare  ;  far  conofeere  ;  notificare  ;  di- 
militate  ;  accennare.  §  indiquer.  Indicai;  dar  in- 
dizi" ;  manifeflart  ;  pale  fate  ;  dar  fegno . 

DhNOUÉ  ,  ÉF.  ,  part.   V.    le  verbe  . 

DÉNOUEMENT,  f  m.  Il  fe  dit  fig.  de  ce  qui  dé- 
veloppe  le  noeud  d'une  Pièce  de  Théâtre.  Sciogli- 
mento ;  fnodamonto .  §.  On  dit  aulïï  ,  en  parlant  d* 
affanes,  d'  intrigues  de  cabinet,  le  dénouement  d' 
une  affaire  ,  d'  une  intrigue  .  Fine  ;  termine  ;  con- 
clu/ïone  . 

DÉNOUER  ,  v.  ?..  Défaire  un  nœud  .  Difnodare  ; 
dimoiate  ;  Jci.r  un  nodo  .  $.  Fig.  rendre  plnsfouple  , 
.  Sr.od.n e  ;  fciogliere  ;  render  più  agile  , 
più  , nello  ,  più  pieghevole.  §.  Fig.  il  figoifie  aufli 
démêler  ,  développer.  Difnodare  ;  dinodjre  ,  f'pieça. 
re  j  manifeftate  ;  fciogliere.  §.  Il  efl  auffi  récip.  4 
il  ìs  dir  d'  un  noeud  qui  vient  à  fe  lâcher  ,  à  fe  dé- 
faire .  Sci.'ifi  ;  tl.nci.ir/i  ;  diifarf,  .  $.  Fig.  devenir 
plus  fouple.  Diventar  più  agile.  &c.  J.  Ou  dit  auffi 
qu'un  enfant  fe  dénoue,  pour  dite  que  les  pa'iies 
de  fin  corps  qui  éioient  nouées ,  commencent  à  fe 
déîsger  .   Snodar  fi  . 

DENRÉE,  ff.  Tout  ce  qui  fe  vend  pour  la  nour. 
rifare  &  pour  la  fubfi:lance  des  hommes  &  des  bê- 
tes  .  Dettata  ,  virtuosità  ;  gracia  ;  vettovaglia  ;  ti- 
veri .  5.  On  dit  d'une  march^ndife  qui  ne  »aut 
rien  ,  que  c'tfl  une  mauvaife  déniée.  Cattiva  rota  ; 
cattiva  mete.-,B7Ìa  . 

DENSE  ,  aaj.  de  f.  ç.  T.  DidaSique  .  Épais  ,  com- 
pare ,  dont  ies  parties  font  fériées  .  Il  efl  oppofé  à 
rare  .  Denfo  s   fpeffo  ;  comU.nl aio  . 

DENSITÉ  .  f.  f.  T.  Didafl.  Qualité  de  ce  qui  efl 
denfe  .  Denfuà  ;  fptffezza  ;  denjo. 

DENT,  (.  f.  Petit  os  qui  tient  à  la  mâchoire  de 
l'animai  ,  S:  qui  lut  fer;  à  incifer  les  alimens  ,  & 
les  mâcher  .  Dente  .  Oi  appelle  dents  de  lait  ,  les 
premières  dents  urs  ei.tants  .  /  primi  diali  ,  che  /pun- 
tano .  Et  dénis  «e  fageffe  ,  les  quatre  dernières  mo- 
laires .  Denti  di  far-ienza  .  $.  Fig.  manger  de  tou 
tes  fes  uc->:s,  e' eli  mangfr  itte  &  beaucoup.  Ma- 
cinare a  due  palmenti  .  §.Fi?.  parler  entre  fes  dents, 
e'  efl  ne  p..rler  pas  affei  haut  ni  alTei  diftinflemcnt 
pour  être  bien  entendu.  Parlar  fettovoce  ,  tra  i  den- 
ti ;  borbottate  ;  fuwmurmûrsre  .  $  Montrer  les  den:  s 
h  quelqu'un  ,  c'efl  lui  réfifler,  lui  faire  tête  .  Mo- 
!\rat  i  demi  ,-  moflratfi  ardito  ,  e  jtnza  pauta  .  §. 
Eire  fur  les  dent»,  e'  efl  être  haradé  &  abattu  de 
laftfuude  .  Effet  confammo  .  atbattuto  ,  malandato  , 
tirìottp  a  fine  ,  indebolito  ,  iogrtjto,  di/irutto  .  $. 
Donner  uu  cup  de  dent  h  quelqu'  un  ,  r.'efl  méiirc 
de  lui.  Lactrar  la  fama  di  qualcheduno  .  §.  Avoir 
la  mort  entic  les  dents  .  Tener  i'  anima  to'demi.  §. 
Rire  du  bout  des  dents  .  Sorridere  ;  fottoridere  ;  pia- 
namente ridire.  5.  Avoir  une  dent  contre  quelqu' 
ta  ;  &  dans  le  même  fens  ,  avoir  une  dent  de  lait 
contte  queiqu'  un  .    Aver  il  tarlo  ton  alcuno  ;    aver 


uno  falle  eorna.     $.  Malgré  fes  dents,    poer    dire  , 

lui  ,  en  dépit  de  lui  &  de  (es  pan, 
fuo  malgrado  ;  a  Suo  marcio  difpetto .  fj.  Dent  fe  'lit 
:  95  de  pluficurs  chofes  qui  on'  âcs  pointes  ,  &  qui 
font  faites  à  peu  y  rès  en  forme  de  dents.-  Les  Jitits 
d'  un  peigne  ,  d'  une  feie  ,  d'  une  herfe  ,  &c.  Din- 
t!  ;  dentello  . 

DENTAIRE,  f.  f.  Fiante  ainfi  nommée-  parce 
que  t»  racine  efl  comme  dentée  .  Oa  en  compte  plu- 
tieurs  efpèces .  Dentaria. 

DENTALE,  ad).  Il  fe  dit  de  certaines  confonnes 
qu'on  ne  peut  prononcer  fans  que  la  langue  touche 
les  dents  ;  telles  font  les  lettres  D  &  T.  Dentale  . 
§.  f.  f.  Petit  coqu  liage  univalve  fait  en  formj  de 
chalumeau,  &  qui  a  la  figure  d'une  dent.  Sottt  di 
conchiglia.  S.  Sorte  de  poiffon  fort  eftir.ié .  Den. 
ti. e  . 

DENT-DE-CHIEN  ,  f.  f.  Plante  aial  nommée  , 
parce  que  fa  racine  a  quelque  refTemblance  avec  la 
deat  de  cet  animal  .  Sa  fleur  efl  en  lys  Se  affez  bel- 
le ;  on  la  cultive  dans  les  jardins..  Dente  canino  . 

DENT-DE-LION.   V.    Pi. Oui.-. 

t  PENT-DE-LOUP  ,  f.  t.  Cheville  de  fer  qui  cra- 
verfe  la  feuuente  d'  une  berline  ;  c'  cf!  auffi  le  treuil 
du  cric  qui  doit  la  tendre  .  Barra  di  ferro  che  at- 
traverfa  i  cignoni  della  berlina. 

DENTÉ,  ÉE  ,  a.1i.  Qui  a  des  dents .  Dentato  ;  che 
a  denti  . 

DENTÉ  ,  T.  de  Botanique  .  Découpé  en  pointes 
ferrées  les  unes  conrre  les  autres  i  IlTe  dit  des  pé- 
tales ,  des  feuilles  &  des  calices  des  plantes  .  Merla- 
to  ;  fatto  a  merli  ,  tagliato  e  acuto  ;  sfoggia  di  pen- 
ne ;  fatto  a  denti . 

DENTÉE,  f.  f.  Coup  de  dent.  Il  ne  fe  dit  qu' 
en  parlant  des  coups  ds  dents  qu'  un  té/.-ier  donne  à 
une  bête  qu'on  chalfe  .  Domata  ;  morfo  . 

DENTELAIRE,  ou  Herbe  aux  ca-Scers_,  ou  Plau, 
bage  ,  f.  f.  Plante  qui  fe  plaît  dans  les  pays  chauds. 
Elle  efl  odorante  &  amère  .  Elle  foulage  le  mal  de 
dents  .     Piombaggine  . 

DENTELÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  Qui  efl  taillé  en  for- 
me de  dents  .  Dentato  ;  che  ha  denti  .  fatto  a  denti  ; 
taglilo  a  foggia  di  denti.  §.  En  T.  de  Bl.fn  ,  ,1 
le  dit  de  certaines  pièces  dont  les  côtés  font  faits  en 
forme  de  dents  ou  de  petits  triantes  .  Dentellato  . 
§  Dentelé,  en  T.  de  Botanique,  ne  diffère  de  den- 
té, qu'en  ce  qiie  les  pétales,  les  feuilles  Se  les  ca- 
lices dentelées  ont  leurs  découpures  moins  égales  ,  & 
plus  écartées  que  ceux  qui  font  dentés.  Dentato; 
tagliuzzato  ;  intagliato  . 

t  DENTELÉE,  f.  f.-  Tulipe  rouge  pâle  &  blanc 
fate  .   fona  di  Tulipano  . 

t  DENTELER  ,  v.  a.  Faire  des  entailles  en  form; 
de  dents  .  Tagliar  a  foggia  di  denti  . 

DENTELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  p.-.ffement  ainfi  nom- 
mé ,  parce  que  les  premières  qu'  on  rit  ,  étuient  en 
forme  de  dents.  Il  le  prend  plus  ordinairement  pont 
la  dentelle  de  fil  .   Merletto  . 

DENTELURE  ,  f.  f  Ouvrage  de  Sculpture  fait  cri 
forme  de  dents  ,  ou  dentelé  .  Dentello  . 

DENTICULE  ,  f.  m.  Sorte  d'ornement  d'  Arehite. 
flure  ,  confiflanr  c-n  plufieurs  petites  pièces  coupées 
carrément  &  également  ,  qu' on  place  ordì natren-enr 
à  la  corniche  de  l*  Ordre  Jonique  .  Dentello  . 

_t  DENTICULÉ  ,  ÉE,  adi.  T.  de  Blafon  .  Se  dit 
d'un  écu  dont  la  bordure  a  des  dents  faites  comme 
les  dcnticules.  Dentellato. 

DÌNT1ER,  f.  ni.  Rang  de  dents.  Il  eli  vieux. 
Dent  sturi  ;  ordine  di  ùtnti . 

DENTIFRICE  .  f.  m.  Remède  propre  à  frotter  oc 
nétoyer  les  dents  .  Medicamento  da  nettate,  ripulì, 
re  i  denti  . 

DENTISTE,,  f.  m.  Chirurgien  qui  ne  s'occupe 
que  de  ce  qui   concerne  les  dents  .  Cavadenti  . 

DENTITION,  f.  ,'.  T.  de  Médecine  .  La  fortie 
nature. x  des  den-s  ,  depuis  l'enfince  jufqu'  à  I'  ada- 
lefcence  .   17  metter  i  demi  ,-    h  /puntar  dei  denti . 

DENTURE,  f.  t.  Oure  dans  lequel  les  dçns  font 
rangées .  Dentatura  ;  orline  ,  o  componimento  de' 
denti  . 

DÉNUDATION  .  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  État  d' 
un  os  qui  paraît    à    découvert  .    Scoprimento    d'  un 

offo  : 

DÉNUÉ  ,  ÉE  ,  part.  Privato  :  mieux  privo  .  J.  Il 
efl  auffi  ad|.  &  Tignine   Dépourvu.   V. 

DÉNUEMENT,  f.m.  Dépouillement  ,  privation  . 
Privazione  ;  fpogli.imenf . 

DÉNUER  ,  v.  a.  Priver-,  dtfgarr.ir  des  chofes 
néceflfaires  .  Privare  ;  fpegtiare  ;  sfornire  ;  denu- 
dare . 

DÉPAQUETÉ.  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉPAQUETER  .  v.  a.  Dé.aire  ,  développer  un 
paquet.  Aprire  ,■  fciogliere  ;  f  vi  lappare  an  pacchet- 
to, un  piego,    un  invoglio  ,    un  fife  etto  di  minute 

DÉPAREILLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

DÉPAREILLER  ,  v.  a.  Ôccr  l'une  de  deux  ou  de 
pluficurs  chofes  pareilles.  Difpajare  ;  Scompagnare,' 
fi-  d,lpa,i_. 

DÉPARt  ,  ÉE  ,  parr.   V.   le  veibe  . 

DÉPARER  ,  v.  a.  Ôtcr  e-,  qui  pare.  Sparare,  le- 
var i  paramenti  ,  gli  ctnatpcniT,  gli  addobbi  ;  fguar- 
niie  .  §.  Rendre  moins  ag.cvior  .  Comme  ce  pavil- 
lon déparc  toute  la  niailett»,  Rïrr^ri-e  met»  viflofo  , 
min  vago  ;  fare  flcmpnic  , 
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BÉPARTÉ,  ÉE,  Part.  V.  le  verbe  . 
DÉPARIER  ,  v.  a.  Gtet  1'  une  de  deux  chofts  qui 
font  une  paire  .  Dispaiare  :  Scompagnare  . 

DÉPARLER,  v.  n,  Ceffer  de  parler.  Il  ne  fe  dit 
qu'avec  la  négative  ,  &  dans  le  flyie  familier.  tfon 
ce/fare  ,  non  mollare  ,  non  finir  di  parlare  ,  di  cica- 
tare  ;  parlare  fenz"  prender  fiato  ,  fenza  mai  ripo- 
farjij 

DEPART  ,  f.  m.  A£ion  de  Partir  y  Partenza  ; 
partita  ;  il  partire  ;  andata  ;  i'  andata  .  §■  T.  de 
Chimie,  opération  de  Métall  urp.ie  ,  par  laquelle  on 
fafiare  V  or  d'  avec  l'  arsent  .  Svanimento  ;  Jepara- 
vtone  dell''  ero  dall'  argènto  . 

DÉPARTAGER,  v.  a.  T.  de  Palais,  qui  fé  dit 
lerfque  dans  cine  Chambre  de  Juges,  deux  avis  dtf- 
férens  étant  appuyés  par  un  égal  nombre  de  voix», 
on  a  recours  à  une  autre  Chambre  pour  juger  le  par- 
tage .  Torre  l'  uguaglianza  ,  f  ugualità  de'  pareri  , 
de'  voti ,  delle  voci  in  un  giudicato. 

DÉPARTEMENT,  f.  ni.  Distribution  .  Il  fé  dit 
en  diverfes  occasions  ,  &  de  diverfes  chofes  .  Dtjlri- 
bur/.-r.:  ;  parlamento  ;  dipartimento  ;  rìpartimento  . 
V.  Quartiers  qu'on  difiribue  à  des  cens  de  guerre 
peur  y  loger  .  Rìpartimento  ;  Quartiere  .  §.  Dépar- 
tement de  railles  ,  de  gabelles  ,  &c.  Paitimento  , 
difiribuzione  delle  gravezze  ,  dei  dazi  .  §.  Avoir  le 
département  de  la  Guerre  ,  de  la  Marine  ,  &c.  fe  dit 
des  Minières  qui  ont  foin  des  affaires  de  la  Guerre 
ou  de  la  Marine  ,  &c.  Aver  il  maneggio  ,  il  governo 
degli  affari  della  Guerra  ,  della  Marineria  ,  ec.  §. 
Département  fe  dit  auffi  des  lieux  dirtribués .  Diftret- 
to  .  H.  Départsment  ,  T.  de  Mar.  c'eft  un  Port  ou 
Arfenal  de  Marine  ,  comme  Toulon,  Rocheforr  , 
Bref*  ,  &c.  où  le  Roi  de  France  tient  fes  vaiflcaux 
&  Officiels  de  Marine  .  Dipartimento  . 

DÉPARTI  ,  IE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉPARTIE  ,  f.  f.   Vieux  moi  .  V.  Départ. 

DÉPARTIR,  v.  a.  Difllibuer  ,  partager.  Difpar- 
tire  ;  distribuire  ,-.  /partire  ;  ripartire  .  §.  Se  dépar- 
tir ,  v.  r.  fe  défilïer.  Rinunciare;  eedere;  abbando- 
nare ;  ritirarli  t  ec.  §.  Se  départir  de  fon  devoir  , 
e' eli  s'éloigner,  s'écarter  de  for.  devoir,  manquer 
à  ce  qu'on  doir  .  Mancare  al  proprio  dovere. 

DÉPASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  If  veibe  . 

DÉPASSER  ,  v,  a.  Il  fe  «fit  eu  parlant  d'un  ru- 
ban, ou  de  quelqu'  autre  cho'e  fcuiblable  ,  qu'on  a 
ç>£(Té  dans  une  boutonnière,  dans  un  œillet  ,  &  qu' 
on  retire  enfuite  .  Cavare;  tirare;  torte.  $.  Au  jeu 
de  Billard  ,  faire  dépaffer  une  tille  ,  c'  «ft  faire  re- 
.pafl'er  la  bille  qui  avoit  déjà,  paffe  .  Doppiare  .  S. 
Paffer  outre,  Paffer  au-d«*ST  Oltrepaffare  ;  oltrapaf- 
Jare  ;  paffar  olii s  ;  caeciarfi  »'•  dietro  .  §.  DépafTer 
Ja  tcutnevire  ,  T.  de  Mar.  c'  efi  la  changer  de  cu- 
te .   Difpa/fere  il  tornavi'a  o  fia  il  cavo  Jlar.se  , 

DÉPAVE  ,  ÉE',  part.  V.  le  veibe. 

DÉPAVER  ,  v.  a.  Arracher,  ôter  le  pavé  qui  eft 
en  œuvre  .  Levar  .i  felici  ;  du/are  il  Selciato; 
Smattonare  ti»  pavimento  . 

DÉPAYSER  ,  v.  a.  Tirer  quelqu'  un  de  fon  pays  , 
&  le  faire  pafTer  dans  un  aune  .  Spatriare  ,  cavare, 
Riandar  fuori  del  fuo  paeje  auakheduno  .  §.  En  ma- 
tière de  difpute  ,  fig.  dèpayler  quelqu'  un  ,  e'  eft  le 
«lettre  fur  quelque  fujet  cu  il  ne  foif  pas  lì  profond, 
Tur  lequel  il  ne  foit  pas  fi  préparé.  Far  perdete  la 
tramontana  ;  Sviare  ;  far  ufeir  de'  gangheri  .  §.  Dé- 
3>ayfer  un  homme  ,  e'  eft  fig,  lui  donner  de  fauffes 
idées,  pour  empêcher  qu'il  ait  connoiffance,  qu'  il 
sic  foit  au  fait  de  quelque  affaire  .  Sviare;  vender 
lucci  le  per  lanterne. 

DÉPÈCEMENT  ,  f.  m.  Aflion  par  laquelle  on  met 
en   pièces  .  l.o  sbranare  ;  il  tagliar  a  pezzi  . 

DÉPECER,  v.  a.  Mettre  cd  pièces  ,  en  mor- 
ceaux. Tagliar  in  p^zt.i  ;  sbranarti  fp.ezt.are;  sboc- 
concellare . 

t  DÉPÉCEUR  ,  f.  m.  Marchand  *}ai  achète  les 
>ieux  bateaux  qui  ne  fervent  plus  &  qui  les  dépèce  . 
Mercante  di   vecchie  navi  . 

DÉPECÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉPÊCHE,  f.f.  Lettre  concernant  les  affaires  pu 
bliques  .  Dispacci»  ;  Jpaccio  ;  tpediz.ione  ;  lettera. 
•«IJ.  Confcii   des  Dépêches.    V.  Confeil  . 

DÉPÊCHEP. ,  v  a.  Expédier,  faire  promptement, 
fcàtrfr  .  fiugare  ;  Spedire  ;  accelerare,  affrettare  ; 
Sollecitare  .  §  Expédier  quelqu'un  1'  envoyer  en 
("iligtnce  avec  des  ordres  ,  !e  renvoyer  avec  des  ex- 
njiduii  rs  tju'  il  attend  .  t  Dans  cette  acception  ,  en 
dit  ab'olument  déi-Ccrjer  ,  pour  dire  ,  expédier  un 
courrier,  l'envoyer  en  diligence.  Spedire  ;  manda- 
re,;  inviare .  §■  Dépêcher  quelqu'un,  s'emploie 
auftf  ,  pour  dire  ,  s'en  défaire  en  le  tuanr  i  Ammax.- 
X,arc  ;  recidere,  ec.  §.  Travailler  il  cépêchc  compa- 
gnon, c'ef*  travailler  vîie  Ht  nér}ligemmenr  .  Fa:e 
.ft  lafeia  podere  ;  abborracciare  ;  acciabattare  .  §.  Se 
tartre  A  dépêche  compagnoa  ,  o'fifl  le  battre  faos 
martyr.  Taiterfi  alla  dijper&tti .  §.  Se  dépêcher  , 
v    r.   fe  hâter  .    V. 

DÉPEINDRE,  v.  a.  Décrire  &  repréfenter  par  le 
difeours.  Dipignere  ,  rapprejenure  ,  ascrivere  con 
parole  . 

■r  ,  FINTE,  part.    V.  fon  verbe  . 

DÉPENAlU.ri  ,  ÉE  ,  adj.  Déguenillé  ,  couvert  de 
r'-illons.  CencloJ'o  ;  lacero,  flraecione  . 

DÉPENDAMMENT  ,  auv.  A  vtc ' 0(;  iidance  ,  d' 
i  n.-  manière  dépendante.  Cm  dipenda  ■/"  .  ftfgtt 
tùntrnte  , 


DÉPENDANCE,  f.f.  Sujétion,  fubordination  . 
Dipendenza  ;  Soggezione  ;  juboidinatione .  §.  Il  fe 
dit  auflfi  dis  terres  qui  relèvent,  qui  dépendent  d'un 
autre.  Pertinenza.  §.  Dépendances,  au  pluriel,  fe 
dit  de  tout  ce  qui  fait  partie  d'  une  terre  ,  d'  un  hé- 
rirape  ,  d'  cne  maifon  ,  &  de  tout  ce  qui  appartient 
à  une  affaire  ,  ou  à  quelque  ature  choie  .  Pertinen- 
ze ,  dipendenze . 

DÉPENDANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  dépend  .  Dipen- 
dente ;  J oggetto  ;  Subordinato  ;  che  dipende  .  §.  Qui 
relève  .  V.  Relever.  §.  En  T.  de  Marine,  on  dit 
qu'  un  vaifleau  vient  en  dépendant  ,  lotfqu'  érant  au 
vent  d'un  autre  vaiffeau  ,  il  s'en  approche  en  te- 
nant toujours  le  vent.  Venir  addojfo  rcll'  i/tc/fo  ven- 
to .  §.  Tomber  en  dépendant ,  c'  eft  atnverà  petites 
voiles.   V.    Petites  Voiles. 

DÉPENDRE,  v.  n.  Être  fous  la  domination  ou 
fous  )'  autorité  de  quelqu'un  ,  &  fig.  ètte  fubordon- 
né  à  quelqu'  un  .  Dipendere  ;  dependere;  effer Sogget- 
to ,  fottopofio.  §.  En  matière  de  fiefs  ,  fignifie  rele- 
ver .  V.  §.  V  effet  dépend  de  la  caufe  ,  &c.  c'  efi-à- 
dire  ,  procède  .  V.  Provenir  ,  Procéder .  $.  La  con- 
clufion  dépend  des  prémifTes  ,  &c.  c'el'-à.dire  ,  s'en- 
fuit .  V.  S'enfuivie.  §.  Dépendre,  s'eft  dit  autre- 
fois pour  dépenfer  .  V.  On  s'  en  fert  encore  dans 
quelques  phrafes  proverbiales  .  5.  Dépendre  ,  v.  a. 
détacher  ,  ôter  une  chofe  de  l'endroit  où  elle  étoit 
pendue  .  Difiaccare  ;  colare  ;  Spiccare  . 

DÉPENDU  ,  DE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 

DÉPENS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Pratique  .  Les  frais  qu' 
on  a  faits  à  quelque  chofe  ,  ou  dans  la  pourfuite  d' 
une  affaire  .  Spefe  . 

DÉPENSE  ,  f.  f  L'  argent  qu'  on  emploie  à  quel- 
que chofe  que  ce  puiffe  être  .  fpej'a  ;  dispendio  .  §. 
Faire  la  tópenfe  ,  c'eft  erre  chargé  du  détail  de  ce 
qui  fe  dépenfe  dans  un  ménage  ,  dans  une  maifon  . 
Far  le  Spefe.  §.  Faire  de  la  dépenfe,  c'  eft  faire 
beîucoup  de  dépenfe  .  Spender  molto  .  $.  Dépenfe  fe 
dit  aufïî  des  articles  d'un  compte,  qui  contiennent 
ce  qui  a  été  dépenfe  ,  débourfé  par  celui  qui  rend 
le  compte  .  La  fpefa;  gli  articoli  delta IpeSa  .  §.  Il 
fignifie  auflfi  le  lieu  où  dans  les  maifons  particulières 
on  ferre  ordinairement  le  fruit  ,  la  vaiiTelle  &  le 
linge  qui  fervent  pour  la  table  .  Dans  les  grandes 
maifous,  oh  la  nomme  l' Office  .  Difpenf a  guardaroba. 

DÉFENSE  ,  ÉE  ,  part.  Spefo  . 

DÉPENSER  ,  v.  a.  Employer  de  l'argent  à  quel- 
que chofe  .  Spendere  . 

DÉPENSIER,  ÈRE,  adj.  Qui  aime  exceflivement 
la  dépenfe,  qui  dépenfe  exceflivement  .  Prodigo;  che 
urna  di  fpendere  .  §.  Dépenfier  ,  f.  m.  Celui  qui  efl 
chargé  du  foin  de  la  dépenfe  d'  une  Communauté 
Re  ligi  refe  .  S  pendi  tore  . 

DÉPERDITION  ,  f.  f.  T.  Didafliquc  .  Perte  qui 
caufe  dépérifTetnent  .  Deperdizione  ;  fmarrimento  .  §. 
En  Chimie,  lorfqu' après  avoir  fait  difToudre  l'or, 
l'argent,  &c.  on  ne  retite  pas  toute  la  matière  qu' 
on  avoit  mife  ,  &  qu'  il  s'y  trouve  quelque  déchet, 
on  dit  qu'  il  y  a  déperdition  .  Calo;  eonSumojperdita  . 

DÉPÉRI  ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÉPÉRIR  ,  v.  n.  Diminuer  ,  fe  ruiner.  Deterio- 
rare ;  jminuire  ;  perire  ;  feemnre  ;\  venir  meno.  §, 
Déchoir,  aller  en  décadence,  tomber  en  ruine.  De- 
teriorare ;  peggiorare  ;  decadere  ;  andar  in  ruina  ,  §. 
On  dit  ,  d'  un  homme  dont  la  fanté  va  toujours  en 
diminuant  ,  qu'  il  dépérit,  que  fa  fanté  dépérit  à 
vue  d'  oeil .  Dare  in  mala  fanità  ;  difvenire  ;  dar 
nelle  vecchie  ;  andarfene  pel  buco  dell'  acquaio  .  §. 
Dépérir,  fe  dir  auffi  en  parlant  de  preuves,  d'  ef- 
fets, de  meubles,  de  billets,  de  dettes  ,  &c.  Ainfi 
en  matière  criminelle  ,  on  dit,  que  les  preuves  dé- 
pendent par  la  longueur  du  temps,  peur  dire,  qu' 
avec  le  temps  elles  deviennent  plus  foibles  ,  parce 
que  les  témoins  meurent.  Scemar  di  vigore  ;  debili- 
tar fi  .  5.  On  dit  autlì  ,  que  les  effets  d'une  fuccef- 
fion  déperiffent  ,  que  des  meubles  dépériffent ,  pour 
dire,  qu'ils  deviennent  de  moindre  valeur,  qu'  ils 
fc  détériorent  .  qu'  ils  s'  ufent.  Confumar  fi  ;  logo- 
rarsi ;  deteriorare  .  P  t  on  dit  que  des  dettes  dépérif- 
fent ,  pour  dire  ,  qu'  elles  deviennent  plus  difficiles 
à  recouvrer  . 

DÉPÉRISSEMENT,  f.  m.  Érat  de  décadence  , 
Peggioramento  ;  Scadimento  ;  ruina;  deteriorazione; 
Icimarncnto  . 

Dé  r- ETRE,    ÉE  ,  part.   V.  for,  verbe. 

DÉPÊTRER  ,  v.  a.  DébarraiTer  ,  dégager  .  Il  ne 
fe  dit  auptopre.  que  des  pieds,  quand  ils  font  em- 
barraffés.  Difpaflojare ;  distrigare.  §.  Il  fignifie  fi- 
gurément  ,  délivrer,  tirer  d'  embarras  r  En  ce  fens  , 
il  n'  a  d'  ufage  que  dans  les  difeours  familier  .  Spa- 
stoiare ;  Çpafiare  ;  diflrigare  ;  liberare  ;  fcio're;  Spa- 
niate .  Il  eft  auffi  réc.  Diflrigarfi  ;  liber at fi  .  Se  dé- 
pêtrer d'  un  impernia. 

DÉPEUPLÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

DÉPEUPLFMENT,  f.  m.  Aaion  par  laquelle  on 
dépeuple  ;  Spopolazione  ,■  lo  Spopolare  . 

DÉPEUPLER  ,  v.  a  Dégarnir  un  paysd'habitans  , 
en  diminuer  extrêmement  le  nombre  .  Spopolare;  di- 
sertar un  paefe.  §.  Dépeupler  un  étang  ,  c'  eli  le 
dégarnir  de  la  plus  grande  partie  du  poiiTon  .  Di- 
struggere un  Serbatoio  dì  pefei .  §.  On  dit  iiufïi  dé- 
peupler un  pays  de  gibier  ,  une  garenne  de  lapins  , 
un  colombici  de  pigeons  .  Distruggere  ;  disertare  . 

t  DÉ  PIÉTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Se  dit  d'  une  étoffe,  d'un 
â'np  qui  efl  également  bitn  s»'i>i  »  °-<  il  n'y  a  point 
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de  place  qui  n'  ait  été  attaqué  par  le  chardon .  Ag- 
giunto che  fi  dà  ai  drappi  . 

t  DÉPILATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  fait.tomber  te 
poi!  .  Che  fa  cadere  i  peli  . 

DEPILATI  ON  ,  f.  f.  Aaion  ou  effet  de  dépiler  . 
Depilazione  ,  il  dipelare  . 

DÉPILATOIRE,  f.  m.  Drogue  ,  pâte  pour  dépi. 
ter .  Depilatorio  ,  medicamento  che  fa   cader  i  peli  . 

DÉPI  LE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

DÉPILER  ,  v.  a.  Ôter  le  poil,  le  faire  tomber  a- 
vec  une  pàté  compolée  de  certaines  drogues  .  Depe. 
lare  ;  dipelare  ;  far  cadere  i  peli  . 

t  DÉPINGLER.,  v.  a.  T.  de  Cartier.  Ôter  lese. 
pinsies  qui  ont  fervi  à  mettre  les  étoffes  ,  l'ouvrage 
ou  les  curions  à  1"  étendoir .  Levar  gli  fpilli  . 

DÉPIQUER  ,  v.  a.  Ôter  à  quelqu'  un  le  chagtia 
qu.  il  a  de  quelque  chofe  ,  faire  qu'il  n'en  (oit  plus 
piqué.  Addolcire;  conjolare  ;  calmare  ;  difacerbare; 
disasprire  . 

DÉPIT  ,  f.  m.  Fâcherie  ,  chagrin  mêlé  de  colère  . 
Dispetto  ;  flizz.0  1  corruccio  ;  ruggine  ;  disdegno  .  §. 
En  céDit  de  lui,  c'eft  malgré  lui.   V. 

DÉPITÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DÉPITER,  v.  a.  &  plusfouvent,  fe  dépiter,  v. 
r.  Se  fâcher,  fe  mutiner,  ou  agir  par  dépit .  Adi- 
rar fi  ;   fiegnar fi  ;    dif pettate  ;    Jiizxirfi  ;   feorrub. 

DÉPITEUX,  EUSE,  adj.  Qui  fe  dépite.  Faflidio. 
fo  ,  arrapinato  ,  tollerìco  ,  fiïixofo  ,  diSdegnefo  . 

DÉPLACÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ion  verbe  .  S.  11  (igni. 
fie  aulli  ,  mal-placé  ,  placé  dans  un  volte  qui  ne  con- 
fient pas  ,  ou  auquel  on  n"  eft  pas  propre  ;  &  il  fe 
dit  de  la  chofe  comme  de  la  perfoaae  .  Fuor  di,  luo- 
go ;  mal  Situato  . 

DÉPLACEMENT  ,  f.  m.  Aaion  par  laquelle  on 
ôte  une  chofe  de  fa  place  ,  on  la  change  de  place  . 
Rimovimentc  ,  rimozione  d'  una  tofa  dal  fut  luogo  . 

DÉPLACER  ,  v.  a.  Ôter  une  choie  de  la  place 
qu'  elle  occupoit  .  Muovete  di  luogo,  rimuovere  , 
Scanjare  ;  torre  una  cofa  dal  fuo  luogo  .  J.  Fig.  ôter 
a  quelqu'  un  fa  place  ,  fon  emploi  ,  pour  y  mettre 
une  autre  perlonne  .  Levar  un  impiega,  privar  d' 
una  carica.  §.  En  T.  de  Pratique  ,  déplacer  des 
meubles,  c'eft  les  tranfporter  d'une  maifon  dans  o- 
ne  autte  ,  par  autorité  Je  Juftice  .  Sgomberare  ;  fur 
tra/portare  i  mobili  . 

DÉPLAIRE,  v.  n.  Etre  défagré.ible .  Difpiacere; 
fpiacere  ,  non  effet  gradito  ,  effer  difpiaceiote .  $. 
Fâcher  ,  donner  du  chagrin  ,  du  décrût  .  Dijgu/lare; 
far  d  if  piacere  ;  dar  noia.  $.  Ne  vous  déplaife  ,  ne 
vous  en  déplaife  ,  façon  de  parler  familière  pour 
marquer  qu'on  ne  demeure  pas  d'accord  de  ce  qu* 
un  autre  a  dit  .  Con  buona  grazia  ,  con  licenza  .  §. 
11  ea  auffi  récipr.  s' ennuyer  ,  fe  chagriner,  s' at- 
trifter  .  Increfcere  a  fe  /teffo;  anruiarfi  ;  affannarli; 
contriltarfi.  §.  11  fe  dit  auffi  des  animaux  .  Soffrire  { 
paître.  §.  On  dit  fig.  que  des  plantes  fe  déplaifent 
en  un  endroit,  quand  le  fol  ou  1'  cxpofition  de  ce 
lieu- là  ne  leur  «fi  pas  propre  .  Rifiutare  ;  non  alli- 
gnar iltlentieti  ;  intristire  . 

DÉPLAISANCE,  t.  f  Éloignement,  répugnance, 
dégoût  .  V.  On  ne  l'emploie  gjère  que  dans  cette 
phrafe  :  Prendre  quelqu'  un  en  déplaifance. 

DÉPLAISANT,  ANTE,  adj.  Défa^réable ,  qui  fâ- 
che, qui  chagrine.  Moleflo,  difearo  ;  difpiacevole  ; 
tedio/o  ;  importuno  ;  increfcevole  ;  fafiidiofo  ;  nojo' 
fo  ;  pave  ,-  gravofo. 

DÉPLAISIR,  f.  m.  Chagrin,  douleur  d'efprit, 
affiiaion  .  Difpiacere  ;  difgufto  ;  afflizione  ;  crepa. 
cuore  ;  trambusto;  dolore  ;  amaritudine  .  $.  Mécon- 
tentement .  V. 

DÉPLANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Spiantato  . 

DÉPLANTER,  v.  a  Ôicr  un  arbre,  une  plante 
de  terre  ,  pour  les  ptanter  ailleurs.  Spiantare,  T. 
de  Mar.  V.    Déraper . 

DÉPLANTOIR  ,  f.  m.  Outil  avec  quoi  on  déplan- 
te des  racines  ou  des  plantes  .  Strumento  ad  ufo  di 
fpiantare  e  trasportar  le  piante  colla  zolla  attaccata 
alle  radici . 

DÉPLIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  ve.be. 

DÉPLIER  ,  v.  a.  Étendre  une  chofe  qui  étoit 
pliée  .  Spiegare  ,  dipendere  . 

DÉPLISSÉ  ,ÉE  ,  par?,   v.   fon  veibe. 

DÉPLISSER  ,  v.  a.  Défaire  les  plis  d'  une  étoffe  , 
d'une  toile.  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  plis  faits 
à  1  aiguille  .  Disfare  ,  torre  de  pieghe  .  U  eli  a  uff] 
téerpr.  Cet  habit  te  dépliffe.  Le  pieghe  sodisfanno. 

DÉPLORABLE  ,  adj.  Qui  rrérite  d'eue  déploré  , 
qui  eft  digne  de  compalfion  ,  de  pitié  .  Il  ne  fe  dit* 
guère  que  des  chofes  .  Deplorabile  ,  deplorando  ,  la- 
grimevole  ,  tompafftt.nevole . 

DÉPLORABlEMENT,  adv.  D' une  manière  dé- 
plorabk  .  Deplorabilmente  ;  miferabitmente  ;  infeli- 

DÉPLORÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Fig.  en  T. 
de  Palais  ,  on  dit  qu'  une  affaire  eft  déplorée  ,  loi  foo" 
il  n' y  a  plus  aucune  elpérance  de  la  faire  réuflir  , 
Disperato  ;  che  non  pud  riufche . 

DÉPLORER  ,  v.  a  Plaindre  avec  de  grands  fenti- 
mens  de  compaffion  .  Compiagnere  . 

DÉPLOYÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  Verbe  . 

DÉPLOYER  ,  v.  a.  Étendre,  déplier.  Spiegar,  ■ 
Sviluppare  ;  Stendere  ;  diflendete  ;  Sciorinare  .  J.  Fig. 
déployer  toute  fon  éloquence  ,  toni  Ion  favoir  ,  %' t\\ 
«n  faire  montre  ,  en  felle  parsile  .  Fci  mefiro  ,  mer- 
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1er  fuori  ;  /piegare  ;  far  pampa  .  $.  Déployer  totK 
fcs  charmes  ,  e'  eli  étaler  tous  fes  charmes  .  Far  pom- 
pa ,  far  mofira  de'  fuai  vezzi  ,  dille  fae  attrat- 
tive. ?.  Kire  à  gorge  déployée,  e' ed  rire  de  tome 
fa  force  .  Smajcel lare  ,  fganafcìart  dalle  rifa  ,  0  per 
le  rifa  . 

DÉPLUMÉ  ,  ÉE  ,  part,  Se  ad).  A  qui  Ics  plurrcs 
font  tombées,  qui  a  mué.  Spennata  ;  fpennacchtato  ; 
ferina  piume  ;  Jpiama'o  . 

DÉPLUMER  ,  fé  DÉPLUMER  ,  v.  récip.    Perdre 
fes  plumes  .  Spennare  ;  Jpennarfi  ;  perder  le  penne  . 
+  DE  PLUS,  adv.  Encore  ,  plus  ,  en  outre.  Inol- 
tre ;  di  più  . 

+  DfcPOCHER  ,  r.  a.  C  cf»  retirer  des  cordées  de 
foie  d'  une  poche  ou  fac  de  toile  ,  dans  lequel  elles 
ont  é'é  mifes  pour  la  cuire  ,  ou  pour  quclqu'  autre 
opération  .   Le*  ar  le  mataffe  dal  facco  . 

•f  DÉfOINTER  ,  v.  a.  Couper  les  points  qui  tien- 
nent en  état  les  plis  d'  une  pièce  d'étoffe  .  Tagliare 
i  punti  a'  una  pezza  di  panno. 

DÉPOLIR  ,  v.  a.  Oter  le  poli  de  quelque  chofe . 
Torre  il  lufirc  ;  appannare  . 

DÉPONENT  ,  adj.  m.  T.  de  C7rammaire  ,  dont 
on  le  fert  en  parlant  de  certains  verbes  latins  qui 
•ont  la  fignitkation  afiive  ,  &  la  terminaifon  paffivc  . 
Verbo  deponente  . 

-DÉPOPULATION,  f.  f.  État  d'un  pays  dépeuplé. 
SpOpola%ione  . 

DÉPORT  ,  f.  m.  T.  de  Pratique.  1!  n'a  guère 
tf  ufage  qu'  en  ces  phrafes  :  Payer  fans  déport  .  Paya- 
ble fans  déport,  c'eft-à-dire  fans  délai  ,  fans  retar- 
dement ,  fans  fortir  du  lien  où  1'  on  eft  .  fenica  ri- 
tardo ;  feni_a  dilazione  ;  fenza  indugio  ;  imm  infi- 
ttenti ;  igojatto  :  §.  Déport  ,  fe  tlit  auflfi  du  droit  qu' 
ont  en  certains  lieux  les  Évêques  &  autres  Ecdéfia- 
fliqucs  ,  de  jouir  ,  la  première  année  ,  du  revenu  des 
Cures  vacantes,  annata  .  §.  On  appelle  encore  Dé- 
.port  ,  le  droit  qu'  un  Seigneur  féodal  a  de  Jouir  du 
.revenu  d'un  Fief,  la  première  année  après  la  mort 
du  porteiTcur  .  Annata . 

DÉPORTATION,  f.  f.  C'étoit  dans  l'ancienne 
■Home  ,  un  banniffement  perpétuel  ,  avec  interdiction 
du  feu  Se  de  l'eau.  Deportazione  ;  bando  ;  efilio  ; 
tHegnxinne  . 

DÉPORTEMENT  ,  f.  m.  Conduite  ,  mœurs,  ma- 
jsière  de  vivre  .  Condotta  ;  nodo  ,  maniera  di  vivere  . 
di  trattare  . 

DÉPORTER  ,  fe  DÉPORTER  ,  v.  recip.  Se  défi 
.fler,  fe  départir.  Son  plus  grand  ufage  eft  au  Pa- 
lais .  De.nflere  ;  ceffate  ;  afìenerfi . 

DÉPOSANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  dépofe  &  affirme 
devant  le  Juge  .  Teftt ,  teflimonio  ,  ebe  depone  in 
jiudiz.it,         , 

DÉPOSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
:  DÉPOSER,  v.  a.  Deftituer,  ôter  d*  une  dignité, 
d'un  emploi  .  Deporre;  ri  i  porre  ;  privar  uno  di  di- 
gnità 5.  Confier  à  quelqn'  un  ,  lui  remettre  .  Di- 
-porre  ;  dep' filare  ;  metter  in  depofito  ;  affidare  ;  con- 
gegnare .  §.  Quitter  une  dignité,  une  charge  .  De- 
porre un  ufficio  ;  rinunziare  .  §.  Il  fc  dir  auflfi  d'  un 
corps  mort  qu'on  met  en  dépôt  dans  une  Églife  , 
jufqu'  à  ce  qa' on  le  tranfporte  en  un  autre  lieu. 
Metter  in  depofito.  §.  Dite  en  témoignage  ce  qu* 
on  fait  d'un  fait.  Deporre  ;  far  detvfizjone  ;  nflifi- 
.fart;  teflimoniare  ;  rendere,  0  portar  tefiimonian- 
X.»  ; attestare . 

DÉPOSITAIRE  Tf.  de  f.  g.  Celui  ou  celle  à  qui 
on.  confit,  un  dépôt .  Depofitario  ;  dipefitario  .  §.  Chez 
les  Religieux  &  les  Religieufes  ,  c'eft  celui  ou  celle 
qui  a  la  garde  de  l'argent.  Depofitario,  &  plus  com- 
munément .  Camarlingo .  §.  On  dit  qu'  un  homme 
tft  le  dépofitajre  des  fccruts  de  quelqu'un  ,  peur  di- 
re qu'il  en  fin  tous  les  fecrets  ,  qu'on  lut  en  a  fait 
confidence  .  Depofitario  au  mafe.  Depositaria  au  fém. 
Ç  in  fut  ente  . 

DÉPOSITION  ,  f.  f.  Deflitution  ,  privation  d'  une 
charge  ,  d'  utt  office  ,  d'  nne  dignité  ,  d'  un  emploi . 
U  privare  ;  la  privazione  d'  una  dignità  ;  depeni- 
mento .  5.  Ce  qu'  un  témoin  dépoft  &  affirme  par- 
devant  le  Juge  qui  l'entend.  Depofizjone  :  tefiimo- 
nianza  ;  tefli/icazione  ;  anellazione . 
DÉPOSSÉDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉPOSSÉDER  ,  v.  a.  Oter  la  pofrefiTton  de  quelque 
chofe  à,  quclqu'  un  .  Spogliar  uno  dei  beni  ;  catciarlo 
dal  poffeìfo . 

DÉ  POSSESSION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique  ,  Aftion  de 
dépotléder  .  Privazione;  f pogl lamento  de* leni  :  il 
ttrre  attrai  dal  pojje/fo  . 

DÉPOSTER  ,  v.  a.  Charter  d'  un  pofle.  Cacciare  ; 
di  frac  e 'are  ;  fprfiare  . 

DÉPÔT,  f.  m.  Ce  qu'on  »  confié,  donné  en  gar- 
de a  quelqu'un,,  pour  être  rendu  à  la  volonté  de 
celui  qui  1  a  donné  .  Depofito  ;  la  cofa  depofitata  . 
$.  Il  fe  prend  auffi  pour  l'  sftion  de  dépjfer  ,  &  pour 
la  convention  faite  en  dépofant  quslque  chofe  entre 
les  mai  as  de  quelqu'un  .  Depofl<z,one  ;  il  depilare  . 
S.  En  parlant  d'un  corps  qu'on  dépofe  en  quelque 
Égltfe  .  en  attendant  qu'on  le  puiiTc  poiter  dans  le 
lieu  defèiné  pour  ta  fépulture  ,  on  dit  qu'on  Tamis 
«n  dépôt  .  Mener  in  depp/lto-.  §.  Dépôt  chez  quel- 
ques Religieux,  c'eft  un  coffre  où  l'on  met  T  ar 
*e»r  de  la  Communauté  .  Depc/tte  .  §.  Le  lieu  tes 
Archives  publiques.  Depn/Uetia  ;  laofo  ovt  H  cufltiti- 
Jecno  i  depofiii .     §.  Le  lieu  où  l'on  dépofe    du  fel  , 
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de  tear  dirtribution  .  Magazzino  dì  içpoflto .  §.  En 
T.  de  Mélecine,  il  fe  dit  d'un  amaj  d'humeurs 
qui  le  lait  en  quelque  endroit  du  corps.  Saccaja  ç. 
Dé);ôt  d'  urine  ,  c'  eft  le  fédiment  des  urines  lorfqu' 
elle^  ont  été  gardées  quelque  temps .  Sedimento  ,  de- 
poftzjene  cht  fa  f  orina  . 

4.  DÉPOTER,  v.  a.  T.  de  Jardinier.  C'eft  ôter 
une  plante  d'  un  pot  ,  où  elle  cfl  .  Torre  una  pianta 
dal  ttflo  . 

DÉPOUDRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V    le  verbe  . 

DÉ  POUDRER,  v.  a.  Ôter,  faire  tomber  la  pou- 
dre tfes  cheveux,  d'une  perruque.    Spolverare  ;  le- 

DhPOUîILE  ,  f.  f.  La  peau  d'unanimsj  .  Ce  mot 
n'  a  propiement  d'  ufage  dans  cette  acception  ,  qu' 
en  parlant  des  ferpens  &  des  infefles  qui  fe  dépouil- 
lent de  temps  en  temps  de  leur  peau  .  Spaglia  ;  pel- 
le ;  vecchio  cttojo  della  ferpe  ;  /coglia  ;  ìf coglia  ;  feo- 
glio  .  5.  Dans  le  fiyle  fourenu  ,  il  fe  dit  suffi  de  la 
peau  de  toute  forte  de  bêtes  féroces,  lorfqu' elle  eft 
arrachée.  Spoglia;  pelle  di  belva  feroce  ..§.  Dans  !e 
mime  flyle  ,  on  appelle  le  corps  l*rn  homme  après 
ia  mort,  la  dépouille  mortelle  .  ha  Ipo&ia  mortale . 
%.  Ce  qu'un  remporte  des  ennemis  par  la  viaoire  . 
Preda  di  Spoglie  ;  jprgth  .  J.  U  fe  dit  auflfi  de  la 
récoite  des  fruits  de  1'  année  .  Il  raccolto  .  §.  Fig.  on 
dit  d'  un  homme  qui  a  eu  la  charge  ,  le  bénéfice  , 
la  fucceffion  d'un  autre,  qu'il  a  eu  fa  dépouille. 
Lo  [piglio. 

DÉPOUILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Jouer 
au  Roi  dépouillé  ,  forte  de  jeu  où  l'on  ôte  pièce  à 
péce  Ics  habits  Je  celui  qu'on  a  fait  le  Roi  du  ieu  , 
Se  fi?,  quand  on  3  dépouillé  un  homme  de  tout  fon 
bien.  Svaligiar  un  uomo;  Spogliarlo  d'ogni  cofa; 
ridurlo  al  laflrico  . 

DÉPOUILLEMENT  ,  f.  m.  Privation  volontaire  . 
Spogli. imttito  ;  S't'OgHa\ione  ;  privazjon  volrnraria 
di  cbeccbejjig  .  §.  L' é  it  abrégé,  l'exttait  qui  fe 
fait  d'un  inventaire  ,  d'un  compte,  d'  un  procès. 
Ri/tretto  d' u»  inventario  ;  j'ommario  d*  un  procef- 
]o  ,  &-c. 

Dfct'OUILLF.R  ,  v.  3.  Déshabiller  ,  ôter  les  habits 
dont  on  eft  vêtu,  f 'pagliare  ;  ignudare;  nudare; 
fveftire  .  J.  Il  fe  dir  «n  parlant  des  inimaux  dont 
on  ôte  la  peau  ,  pour  les  mettre  en  érat  d'être  man- 
gés. Scorticare;  cavar  la  pelle.  §.  Il  fe  dit  aufïi 
des  animaux  qui  quittent  leur  peau  .  Spogliarp  ;  la- 
feiar  la  f  paglia  ;  gettare  ,  por  giù  la  feogiia  ,  0  il  vec- 
chio tun'io.  §.  Il  fe  dit  en  parlant  de  tout  ce  qu:  dé- 
couvre la  chair  ou  les  os  .  Scorticar  fino  al  vivo  ; 
Scottare  ,f:oprir  l'  offa  .  §.  li  fe  dit  des  arbres  .  lorfqu' 
ils  perdent  leurs  feuilles.  Dep^r  le  foglie  ;  far  tariè- 
re le  foglie  .  §,  Fig.  priver  .  dénuer  .  V.  J.  Dépouil- 
ler fe  dit  fig.  en  parlant  des  fentimens  ,  des  opi- 
nions ,  des  partions  dont  on  fe  défait,  (pegliarfi  d' 
ogni  papoue  ;  foffocare  i  /'enfi  ri'  umanità  ,  di  rab 
bia  ,  &c.  {.Dépouiller  le  vieil  homme,  fe  dépouil- 
ler du  vieil  homme,  T.  de  i' Écriture-Sainte  ,  c'eft 
quitter  les  inclinations  de  la  nature  corrompue  ,  fes 
vieilles  habitudes  criminelles.  Spogliarli,  fveftirfi 
dell'uomo  vecchio,  o  fia  rie' rei  abiti .  %.  Recueillir, 
en  parlant  des  fruits  de  la  terre.  Cogliere  ;  raccoglie- 
re .  $.  Dépouiller  un  compte  ,  en  examiner  la  recet- 
te -&  la  dépenfe  ,  en  faire  un  extrait  .  Far  an  ri- 
flretta  ;  rivedere  .  elaminar  un  conto  .  §.  Dépouiller 
un  inventaire,  c'eft  en  faire  un  état  abrégé.  Far 
un  ripretta  ri'  un  inventario . 

DÉPOURVOIR  ,  v.  a.  Déearnir  de  ce  qui  eft  né- 
ceffaire  .  Il  n'  eft  guère  en  ufage  qu'  au  prétérit  &  à 
l'infinitif.  Sfornire  ;  fprovveder*  ;  fpogliart  :  pri- 
vare . 

DÉPOURVU,  UE,  part.  V.  le  verbe,  f.  Au  dé- 
pourvu ,  adv.  fans  être  pourvu  des  chofes  néceffai- 
res  ,  fans  erre  préparé  .    Alla  rfiovvifia  . 

DÉPRAVATION,  f.  f.  Corruption.  Corruzione; 
depravazione  . 

DÉPRAVÉ  ,  ÉE  ,  part.  Gâté  ,  corrompu  .  Guafio  ; 
depravato  ;  corrotto  ,  ec. 

DÉPRAVER,  Corrompre,  pervertir,  gâter.  Cor- 
rompere ;  pervertire  ;  depravare;  guaflare;  viziare  . 
DÉPRÉCATIF  ,  IVE  ,  adj.  T.  de  Théologie  qui 
n'a  d' ufage  qu'en  cette  phrafè  :  Formule  depreca, 
tive  ,  qui  fe  dit  de  la  manière  d'  adruiniflrer  quel- 
ques-uns des  Sacrtmens  en  forme  de  pbère  .    Depre- 

DÈPRECATION  ,  (.  f.  Figure  oratoire  ,  par  la- 
quelle on  fouhaire  du  bien  ou  du  ma!  a  quelqu'  un  . 
Deprecazione;  imprecazione.  §.  Prière  faite  avec 
foumiflfion  pour  obtenir  le  pardon  d'  une  faute  .  De- 
precazione . 

DÉPRÉCIÉ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉPRÉCIER  ,  v  a.  Mettre  une  chofe  ,  une  per- 
fonne  au-deffous  de  fon  prix  .  Aibafare  ,  rabbaffar 
il  prezzn  :  ivi  lire  ;  dift>rezz'"r 

t  DÉPRÉDATEUR,  f.  m.  Voleur  ,  pilleur  ,  ra- 
vageur ,  pirate  .  Depredatore  ;  ladro  . 

DÉPRÉDATION  ,  f.  f.  Vol  ,  ruine,  pillage  fait  a- 
vec  dégât  .  Saccheggiamcnro  ;  depredazione  ;  rube- 
rìa ;  guaito  . 

DÉPRÉDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉPRÉDER  ,  v.  a-  Piller  avec  dégât.  Depredare; 
Saccheggiare  ;  metter  a  face»  ,  a  rubba  ;  far  faceo- 
manno  . 

DtPRENDRE,  v.  a.  Détacher.  Separare  ;  dilìac- 
care  .  5.  H  eli  jp»fli  t<c  Se  degagé' .  ÎMWfi  ;  fe. 


pararli  ;  tirigêf/t  .  5.  Fig.  on  dit  ,  il  eft  tellement 
attaebé  i  cette  perfonne  ,  qu'il  ne  fauroit  s'en 
déprendre.  Ricrelcrfi  . 

t  DE  PRÉS  ,  -\<.\v.  Tout  proche  .  Acce/te;  vicino  ; 
allato  . 

t  DÉPRESSER  ,  v.  a.  Affoibjir  ,  ôter  aux  draps 
le  luflrc  qu'on  leur  avoit  donné,  loifqu'on  les  2> 
voit  mis  fous  la  preffe  .  Torre  il  lufiro  a'  panni . 

DÉPRESSION  .  f.  f.  T.  de  Phyfique  .  AbbailTe- 
rrfent .  Deprepone  ;  abbaiamento  .  §.  Vivre  dans  ><t 
déprefïion  .  Deprepone  ;  avvilimenti  ;  umiliazione; 
abbicz'one . 

t  Db  PRESSOIR  ,  f.  m.  Infiniment  de  Chirurgie 
pour  abrfiiïcr  la  dure-merc  après  1'  opération  du  tré- 
pan .  Sana  d' ìfiromcnta  per  comprimere  la  Orna 
madre . 

DÉPRI ,  f.  m.  T.  de  Pratique  ,  dont  on  fc  fert  en 
parlant  de  la  remife  qu'  on  demande  an  Seigneur  du 
Fief,  pour  les  loJs  Se  vente  d' une  terre  qu' on  vei/.r 
acquérir  .  Diminuzione  che  fi  chiede  a  un  Kignc.r<: 
di  ciò  che  fe  gli  dee  per  vendita  ,  0  appodiazione  » 
DÉPRIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉPRIER  ,  v,  a  Envoyer  s'excufer  envers  les 
perfonnes  qu'on  avoit  invitées  ,  les  confremanJer  . 
Disinvitare  ;  mandarli  a  feufare  preffo  gli  invitati  , 
§.  Il  fe  dit  suffi  en  parlant  de  la  c«mpofition  ,  de 
la  remife  qu'on  demande  pour  les  lods  &  vente  cV 
une  maifon  ,  d"ifne  terre  qu'on  veut  acquérir  - 
Comporre  ,  convenire  della  diminuzione-Ilei  eenj'c  , 
ee.   V.   Dénri  . 

DÉPRIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Terte  . 
DÉPRIMER,  v.  a    Rabaiffer,  avilir  .    Deprime- 
re ;  a  vitire  ;  ahbaffare  ;  vilificare  ;  fvilire  . 
DÉPRIS     ISE  ,  part    du  verbe  déprendre.  V. 
DÉPRISÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
DÉFRISER  ,    v.  a.  Témoigner    qu'oa  fait  pende 
cas  d'une  chofe.  51  ne  fe  dit  guère    qu'en    parlant 
de   marchandées  .  Spregiare  ;  d  if  prezzi"  e  i    binfianit- 
re  ;  rinvilire . 

t  DÉFROMETTRE  ,  v.  n.  Retirer  fa  parole,  fé 
dédire.  Di/promettere;  d  if  dirli.  IT  v.  r.  Défefpérer 
d'une  affaire,  du  fuccès  de  laquelle  on  Te  ilattoit  . 
Perder  la  Speranza . 

>fi  DÊPROPRIEfïîENT,  f.  m.  T. -tifile  dans  l'Or- 
dre de  f.lalte.    Teftament  du  Grand-Maître.  Tefla- 
mento  del  Gran  Maefiro  di  Malta-. 
DÉPUCELÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe. 
DÉPUCELLEMENT,  f.  m.  L'  Aftton  de  dépuce- 
ler .  Sverginamento  ,  deflorazione  . 

DÉPUCELER,  v.  a.  Oter  le  pucelsge  .  Svergina. 
re  ;  fpuizellare . 

DEPUIS,  Prép.  de  temps  ,  de  l:eu  &  d'ordre  . 
Dope;  ria.  §■  Il  fe  conftruit  fouvent  avec  la  parti- 
cule que  ,  &  alors  il  ne  f;  dit  que  du  temps .  Dopo 
che  ;  da  che  ;  dal  tempo  che  .  §.  Il  eli  auffi  ad- 
verbe de  temps  .   Dopo  ;  poi . 

DÉPURATION,  f.  f.  T.  de  Médecine  oc  de  Chi- 
mie  .  Aftion  d'  épurer,  ou  l'effet  de  cette  .vïlion  . 
Depurazione  ;  puri fica z> 'ont  ;  purgamtnta  . 

i  DÉPURATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.    Qui   fert  â  dé- 
purer la  inalTe  du  fang  .  Ano  a  depurar?. 
DÉRURÉ  .  ÉE,  part.  V.  le   verbe. 
DÉPURER  ,  v.  a.    Rendre    plus  pur  ,    Deparare  ; 
purgare  ;  palificare  . 

DÉPUTATION  ,  f.'  f.  Envoi  avec  commirfìon  . 
Deputazione  .  U  fe  prend  auffi  quelquefois  pour  is 
corps  des  députés .  f  deputati  ;  la  deputazione  . 

DÉPUTÉ  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  envoyé  par  un  Prin- 
ce ,  par  une  Communauté,  ou  par  une  Compagnie  , 
pour  s'acquitter  de  quelque  çommifïion  .  Deputato  ; 
delegai}  . 

DÉPUTÉ  ,  ÉÈ  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉPUTER  ,  v.  a.  Envoyer  avec  commifliort  .   De-. 
pittare  ;  delegare  . 

\  DÉQUSLLER  ,  v.  a.  Fi^rç  fortir  de  ia  piacela 
quille  la  plus  proche  du  but*.  Rimuovere  il  birillo 
pia  vi  ino  dal  fegno. 

DÉRACINÉ  ,  SE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉRACINEMENT  ,  f.  ni.  Aftion  par  laquelle  on 
arrache  ce  qui  eft  planté  ,  Ou  l'état  de  ce  qui  eli 
déraciné.  Sradicamento  ;  lo  Sradicare  ;  fvellimtnto  . 
DÉRACINER,  v  a.  Tiret  de  terre,  arracher  de 
terre  un  arbre  ,  une  plante  avec  fes  racines  .  Sradi- 
care ;  Svellere  ;  tbarbare  ;  diradicare  ;  difraCìe.^te  . 
5.  Fig.  dc.-aciaer  un  mal  ,  e' eft  le  gitérir  enìiére- 
ment  .  Sradicare;  guarir  affatto .  §.  Fig.  Il  fe  dij 
aufifi  des  mauvaifes  coutumes  ,  des  Opinions  ,  des  mé- 
chantes habitudes.  Srzdicaro  ;  fvellere  ;  eftirpare  . 

DÉRADER  ,  v.  n.  T.  de  Marine.  Il  fe  dit  d'un 
vailTeau  qui  quitte  ta  rade,  où  il  avo-t  mouillé  .  Ab. 
bunionar  la  piaggia  ,  fcoflHrfeni  dopo  aver  falpatc  . 
DÉRAISON  ,  f.  f.  Défaut  de  1  lifoo  ,  manière  de 
.  penfer  pa  d'agir  déraifoonable  .  Maniera  di  penfare 
e  di  operare  contraria  a-  ciò  che  detta  la  Sano  to' 
çione  . 

DÉRAISONNABLE  ,  M»,  de  t  %.  Qui  efl  contrai, 
re  à  la  drente  laifon  ,  qui  ti'  eft  pas  équirable  .  i>- 
ragionevole  ;  fpropfitain  ;  ingiuffo  ;  ft aghnei'Ote  , 

nÉRA'lSPNNABLEMFNT  ,  adv.  San-  raiftìn  t  Ir- 
ragionevolmente ;  Spropofiiatamentc  ,  ingiuflamente  ; 
/ciaccamente  .        \ 

DÉRAISONNER  ,  v.  n.  Tenir  des  tifeout*  déauéî 
de  raifon  .  Ragionar  da  Sciocco  ,  da  Stolto  ;  tener  dif- 
eorfi  p>jvi  di  fenno  .  , 

t  DÉRAL1NGUER  ,    v.  a.  T.   de  Mar.  Orer  les 
•g    t  ÏJU 
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ralingues  des  voiles  .  Torre  le  ralinghe  alle  re- 
te .  On  dit  qu'  un  hunier  eft  déralinp né  ,  lo.  rqu' 
un  coup  de  vent  en  a  emporte:  iufqu'  aux  ràftn- 
«ucs  ■ 

DERANGEMENT,  f.  m.  Défordre,  état  des  elio- 
fis  dérangées  ;  Disordine  j  confufione  ;  Scempiselo; 
[concerto  . 

DÉRANGER  ,  v.  a.  Ôter  de  fan  rang  ,  de  fa  pla- 
te .  Difordinare  ;  confondere  ;  feomsiigliare  ;  /concer- 
tare ;  di/feflate  .  §.  Fig.  troubler ,  brouiller  ,  mettre 
en  défordre.  Scompigliare  ;  /convolgere  ;  abbatuffo- 
lare ;  avviluppare  ;  ineartngtiare  ;  metter  in  con.'a- 
Jìone  ,  in  di/ordine-  §.  Déranger,  démailler  la  bon- 
nette ,  T.  de  Mar.  c'efl-à-riire  ,  déboutonner  la  bon- 
Bette  du  corps  de  la  voite  .  Sfittiate  e  sferire  lo  Sco- 
pamare . 

t  DÉRAPÉ,  ÉE  ,  sa)  T.  de  Mar.  Se  dit  d'une 
ancre  qui  eli  au  tond  de  l'eau  ,  mais  qui  n'eri  plus 
accrochée  à  la  terre  . 

t  DÉRAPER,  v.  n.  T.  de  Mar.  Arracher  l'ancre 
«Jn  fond  .    Ritirar  f  ancora  . 

DÉRATÉ  ,  ÉE  ,  part,  fen^a  milza.  $.  adi.  & 
quelquefois  fuh.1.  Rufé  ,  gai  ,  éveillé  ,  enjiué.  De- 
flro  ;  Scèttro  . 

t  DERATER  ,  v.  ?..  Oter  la  rate  .  Torre,  la 
mit  za. 

DÉRAYURE  ,  f.  f.  T.  ri"  Economa,  tuli.  Sillon  qui 
eft  enrre  deux  champs,  &  qui  Ics  diftingue  l'an  de 
)'  autre  .  Solco  che  Spartisce  due  campi  . 

DERECHEF,  adv.  Une  autre  fois  ,  de  nou 
veau.  Di  nuovo;  di  bel  nuovo;  da  capo;  un  altra 
volta  . 

DÉRÉGLÉ,  ÉE  ,  part.  Sconcertato,  ec.  §.  Il  eft 
suffi  adi.  &  fignifie,  qui  n'  eli  pas  dans,  la  règle  , 
qui  eft  contraire  aux  bonnes  rè:;Ies  de  la  Morale  . 
Sregolato;  di/Jotuto  ;  di/ordinato  ;  fviato  .  §.  Il  fé 
dit  a  urti  de  ce  qui  n'eft  pas  félon  le  cours  ordinai- 
le  de  la  nature  &  de  l'art  .  Sconcertato  ■  alterato  ; 
diferiinatò  . 

DÉRÈGLEMENT  ,  f.  m.  Défordre  ,  oopofition 
aux  règles  de  la  Morale.  Difordine  ;  diffolutezz*  ■ 
/regolatezza  ;  /regolamento.  §.  U  fé  dit  auffi  dece 
qui  e'.l  hors  du  cours  ordinaire  des  chofes  de  la  na- 
ture &  de  1'  art.    Sregola;r.er.to  ;  difordine  ;   feen- 

DÉRÉGLEMENT  ,  adv.  Sans  règle  .  ïregolatamen. 
te  ;  diffolu  liment  e  ;  dilovdinatameutè  . 

DÉRÉGLER  ,  v.  a.  Mettre  hois  de  la  règle  ,  hors 
des  règles.  Sconcertare  ;  turbare  ;  guall  arc  ;  dti'or. 
dinare  ;  {comporre.  S.  H  cl  auffi  r'écipr.  Sconcer- 
tarli ,  ec. 

DÉRIDER  ,  y.  a.  Ôter  les  rides,  f^iro  paffer  1rs 
«ides  .    Far  fparire  le  rughe  ,  le  grinze  . 

DERISION,  f.  f.  Moquerie.  Deriflone .  Tourner 
en  dénfion  .  Metter  in  ridicolo.  Dire  par  dérilion  . 
Dire  in  di/pregio  . 

DÉRIVATIF,  IVE,  ad}.  T.  de  Médecine,  Qui 
ferf  à  détourner:  faignée  derivative.  Derivativo 

DÉRIVATION,  f.  f.  L' or,gi„e  qu"  ur.  mot  tire 
A  un  autre  .  Derivazione  .  §.  T.  de  Médecine  ,  dé- 
tour qu  on  fait  prendre  au  f*ng  ,  eu  à  quelque  hu- 
meur. Derivazione  de;li  umori  .  §.  T  d'Hydrauli- 
que ,  détour  qu'  on  fait  prendre  aux  eaux  .  Deriva. 
K'one  ;  via  che  fi  ja  prendere  all'  acque  .  §.  T.  de 
Mar.  V.   Térive  . 

DÉRIVE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  Le  fillagc  que  fait 
un  vaiffeau  que  les  vents  &  les  courans  dé'ournent 
de  la  route  qu'il  tient.  Deriva;  declinazioo  dalla 
Jlrada  . 

DÉRIVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  eft  auffi 
fubft.  &  alors  on  ne  s'en  ferr  qu'en  T.  de  Gram- 
maire .   ;  derivati  . 

DÉRIVER  ,  v.  n.  S' éloigner  du  bord'  du  rivage. 
Scoflarfi  ;  allontanar/i  da  una  nave  ,  o  rial!.-.  i  •'::-- 
già.  §.  T.  de  Marine,  «'écarter  de  la  route  qu'  on 
tient  en  mer.  Derivare;  andar  alia  deriva  ;  declinar 
dal  cammino.  §.  Dériver,  fignifie  auflfi  venir  de  , 
tirer  fon  origine.  Derivarti  ,  trarre  olitine  ,  venir 
da  .  .  .  provenire  ;  procedere.  §.  Il  fc  dit,  en  T. 
de  Grammaire,  des  mots  qui  tirent  leur  origine  de 
quelqn' autre.  Derivare  .  §.  On  dit  quelquefois  déïi 
ver  ,  pour  faire  dériver  ,  &  alors  il  fe  prend  active- 
ment .  Far  derivare  . 

DERMOLOGIE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  La  partie 
de  la  Somatologie  qui  traite  de  la  peau  .  Dermolo 
Si»- 

DERNIER  ,  ERE  ,  ad;.  Qui  eft  après  fous  les  au- 
tres ,  ou  après  quoi  il  n'y  a  plus  rien  .  Ultimo  .  §. 
On  dit,  l'année  dernière  ,  pour  dire,  l'annde  qui 
précède  immédiatement  celle  oh  l'on  parle;  on  dit 
de  même,  Dimanche  dernier  ,  Lundi  dernier .  iW 
no  feorfo ;  l  anno  paffaio  ;  I'  altr'  anno  .  Ç.  Il  fe 
prend  auflfi  quelquefois  pour  ce  qu'il  y  ad'extreme 
en  chaque  genre  ,  foit  en  bien  ,  foit  en  mal  .  Arri- 
vé au  dernier  degré  de  la  perfeflion.  Giunto  al  fui 
timo  grado  della  perfezione  ,  &  femblables  .  §.  Le 
dc-n'-r  des  hommes  ,  le  moindie  ,  le  plus  indigne 
dis  Iiomir.es  .  //  piti  vile  ;  il  più  indegno  :  /'  ultimo 
degri  uomini  .  §.  Dernier  ,  f.  m.  Avoir  le  dernier  , 
ne  vonlair  jamais  avoir  le  dernier  ,  &c.  fe  dit  farti. 
d'  un  homme  qui  veut  toujours  répliquer  ,  ou  don- 
ner le  dernier  coup.  Voler  fempve  aver  f  ultima  . 
$.  En  dernùrr  lieu  ,  adv.  Enfin  ,.  pour  conclufion  '. 
Finalmente  . 

DERNIÈREMENT,  tdv.  de  temps,  Depuis  peu , 


il  n'  y  a  pas  long-temps .  Ultimamente  :  tien  i  gran 
tempo  ;  non  è  çuaii  ;  poco  fa . 

DÉROBÉ  ,  ÉE,  part,  du  verbe  Dérober  .  V.  lieti 
auffi  ad'|.  &  s'accompagne  avec  plufieurs  mots.  E- 
fcalier  déroba,  c' eft  un  efcalier  qui  fert  3  dégager 
un  appartement,  pour  y  pouvoir  entrer  *:  fottir 
fans  lue  vu  .  Scala  fegreta  .  Ç.  Févcs  dérobées  ,  ce 
toc.t  des  fèves  qu'on  a  dépouillées  de  leur  première 
peau  .  Fave  J'gufciatc  .  §.  On  dit  qu'  un  homme  fait 
une  chofe  à  fes  heures  dérobés  ,  pour  dite  qu'  il 
prend  fur  fes  occupations  ordinaiies  ,  le  temps  de  la 
faire.  Or<:  lihsre  dalie  occupazioni  ordinarie,  f.  À 
la  dérobée,  adv.  en  cachette  .  Furtivamente;  nafeo- 
famente  ;  di  nafeofto  . 

DÉROBER  ,  v.  a.  Faire  un  larcin  ,  prendrf  en  c;.- 
chetre  ce  qui  appartient  a  autrui  .  Rubare  ;  invola- 
re  ;  furare  ;  torre  .  Ç.  Pour  fouffraire  .  V.  §.  Déro- 
ber une  marche  ,  e' eft  faire  une  marche  ,  fans  que 
I'  ennemi  s'en  apptrçnive  .  Far  una  marcia  lenza 
che  il  nemico  fe  ne  accolga  .  §.  Se  dérober  d'  une 
compagnie,  fe  retirer  fans  dire  mot.  Sparire;  an- 
dar via  l'cìza  far  mono  .  §.  Se  dérober  ,  fe  fauver 
de  quelque  chofe,  |*  éviter.  Sottrarli  ;  sfuggire  ; 
l'e  mfaie  .  5.  Se  dérober  à  la  vue  ,  en  parlant  d'  un 
ob']<rt  fur  lequel  on  arrête  les  ve-rx  ,  &  qu'on  cette 
peu  à  peu  de  voir,  parce  qu'  il  s'éloigne  ,  ou  par. 
ce  qu'on  s'en  éloigne.  Tnvrlar/ï  agli  fçua<di  ,  alla 
vi  fia  ;  fparire  ;  /comparire  a  poco  a  poco  ;  dileguarli 
dinanzi  ■  $•  Se  dérober  un  repas  ,  s'  en  a'oftenir.  A- 
Jtenerfi  ,  privarfi  d'un  defilare  o  d'  una  cena  . 

DÉROCHÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le   ve.be. 

DÉROCHER,  ou  DÉROQUER  ,  v.  a.  T.  de  Fau- 
connerie. Il  le  dit  des  grands, oifeaux  ,  quipourfui- 
varit  des  bêtes  à  quatre  pieds,  les  obligent  quelque- 
fois de  fe  précipiter  du  haut  d'un  rocher  .Trarupare; 
traripare  ;  buttare ,  o  gettare  ,  0  precipitar  da  una 
rupe  .  da  una  balza  . 

DÉROGATION  ,  f,  f.  ABe  oar  lequel  le  Roi  dé- 
roge  à  un  Edir,  à  une  Loi  ,  &c.  Ou  les  Particuliers 
à  un  contrat  ,  à  un  teflament  qu'  ils  ant  fait  .  De- 
rogazione ;  rieroga  . 

DÉROGATOIRE,  adj.  Qui  déroge.  Derogatorio  ; 
dirogatorio  . 

PÉROGEANCE,  f.  f.  AP.ion  par  laquelle  on  dé- 
roge à  Noblcife.  Derogazione  ;  deroga. 

DÉROGEANT,  ANTE,  adj.  Qui  déroge.  Dero- 
gante ;  che  deroga  . 

DÉROGER  ,  v.  n.  Statuer  quelque  chofe  de  con- 
traire en  tout  ou  en  partie  à  ce  qui  avoit  été  fta- 
tv.é  .  Derogare.  §.  Faire  quelque  chofe  de  contraire 
à  quelque  afte  ,  à  quelque  convention  ,  a  quelque 
contrat.  Derogate.  §.  Déroger  à  Nohlelïe  ,  ou  fiivn!. 
déroger,  faire  quelque  chofe,  qui  par  les  Loix  du 
pays  fait  déchoir  de  la  Nobleffc  .  Derogare  ;  far  tor- 
to o   difenore  . 

t  DÉROIDIR  ,  v.  a.  Ôter  la  roideur.  Déroidir 
du  linge.  Ammorbidire  ;  render  maneggevole  . 

DÉROMPOIR  ,  f.  m.  T.  de  Fapeterie  ,  efpèce  de 
table  de  bois  au  milieu  de  laquelle  cil  enfoncé  per- 
pendiculairement un  infiniment  tranchant  pour  cou- 
per les  drapeaux  en  petits  morceaux  au  fortir  du 
pourriffoir  .   Straccio  :  ferro  da  tagliar  i  cenci  . 

^EROMPRE,  v.  a.  T.  de  Fau-.onnerie  .  Il  fedir 
d  un  oifeau  de  proie  ,  qui  fondant  fur  un  autre  ,  le 
heurte  fi  rudement ,  qu'  il  rompt  fon  voi  &  le  f.vi 
tomber.  Dar  di  petto  ed  affondar  l'  uccello. 

DEROMP'J,  UE  ,  part.  V.  fon  vetbe. 

DEROQUER  ,  v.  a.   V.    Dérocher. 

DÉROUGI  ,    IE,  pirt.    V.  fon  verbe. 

DÉROUGIR  ,  v.  a.  Ôte*  la  rougeur .  Torre  il  tof- 
fo;le  macchie  rojfe  . 

•DEROUGIR  ,  v.  n.  &  r.  Devenir  moins  rouge. 
Perdere  il  rotore  ;  diventar  men  ro/fo  . 

DÉROUILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ver'  e. 

DÉROUILLER,  v.  a.  Qrer  la  rouille  dedelTus  le 
fer  .  Srugginire  ;  dirugginare  ;  pulir  dalla  ruggine  . 
§.  Il  eft  auffi  récip.  Srugginirli  .  §.  Fig.  &  fam.  Il 
fe  dit  d'  un  jeune  homme  que  le  commerce  du  mon- 
de façonne  ,  polit .  Pulire  ;  dirugginare  ;  dirozzare  ; 
Jcoz%onare . 

DÉROULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉROULE.l  ,  v.  a.  Étendre  ce  qui  étoit  roulé,  & 
le  meitre  de  fon  long.  Svolgere  ,-  Sviluppare  . 

DÉROUTE,  f.  f.  Fuite  de  troupes  qui  ont  été  dé- 
faites ,  qui  «nt  été  rompues  ,  ou  qui  ont  pris  I'  é- 
pouvante  d'elles-mêmes.  Rotta  ;  /confitta.  ;  disfaci- 
mento d' un  eftrcito.  £.  Fig.  déi'ordre  ,  dépériiTe- 
ment  des  affaires  de  quelqn'  un  .  Rovina  ;  perdita  , 
ce.  V.  Défordre  ,  Déuéntfenient  .  J.  En  parlant  d' 
un  Négociant,  il  fignifie  Faillite  V.  J.  Fig.  mettre 
un  homme  en  déroute,  c*  eft  le  preficr  yivement 
dans  une  difpute  ,  dans  une  totivti  fanon  ,  &  le  met. 
tre  hors  d'  état  de  tépondre  .  Metter  i«  faico  ;  flri- 
gnere  ,  o  convincere  altrui  . 

DÉROUTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉROUTER,  v.  a.  Tirer  quelqu'  un  de  fon  che- 
min. Diflornare  ;  traviare;  Sviare  l  far  ifmarrire 
la  (ttada  ,  dijvia>e  .  f.  Fig.  rompre  les  ruefures  que 
quelqu'  un  prenoit  ,  &  qui  le  cocduifoient  a  fon  but  . 
Di/viare  ;  traviare  ;  /torre  ;  trarre  dalia  diritta  o 
dalla  cominciata  via  .  $.    Décorcerter  .  V. 

DERRIEi'.ï,  f.  m.  La  partie  poilétirure  qui  ed 
oppofée  à  ci'!l«'  du  devant  .  Po/l.ri.ve  ;  che  è  di  d'ie- 
tto ;  il  di  dietro  .  Le  derrière  A',  une  maifon  ,  d'  un 
manteau  ,  &{.  $,  Ca  ,  fefles  ,  Culo  ,•  chiappe  ,•  natiche  . 
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DERRIÈRE  ,  sii-.  Après  Ics  aulre».  Addietro  » 
dietro  ;  dopo  ;  indietro,  il  eft  derrière  ,  elle  eft  de- 
meurée derrière.  §.  Les  ch;tfcurs  fe  fervent  de  ce 
mot  ,  quand  ils  veulent  arrêter  un  chien  ,  &  le  faire 
demeurer  derrière  eux.  D'ntro  . 

DERRIÈRE,  Frépofrtion  qui  régit  l'accufatif.  À 
couvert  de  .  Après  .  Dietro  ,-  alle  fpalle  ;  à  retro,  il 
fe  mit  derrière  fon  camarade  .  $,  LailTer  queiqj'  un 
bien  loin  derrière  ,  c' çft  le  fnrpatTer  ,  obten'r  beau- 
coup d'avantage  fur  lui  .  Lafciar/i  dietro.  §.  Rcjar- 
der  derrière  ,  en  Morale,  c'eil  ne  pas  continuer  a- 
près  avoir  bien  commencé.  Dare  additilo  ;  rivolerti 
indietro.  §.  Montrer  le  derrière  .  e' eli  ,  dans  le  !îy- 
le  populaire,  manquer  aux  promelTes  que  l'on  fait  . 
Mancar  alle  prome/fe  .  §.  Il  a  mis  cette  chofe  fans 
devant  derrière  ,  pour  dire  qu'  on  a  rcnve.fé  1'  or- 
dre .  Alla  rinfufa  .  §.  Faire  rage  des  pieds  de  deri 
rière  ,  c'eft  faire  tous  fes  effrrts  pour  réuflfir  .  Far 
ogni  sforzo  poffibile  .  §.  Fig.  on  dit,,  il  a  toujouri 
quelque  porle  de  derrière  ,  parlant  d'un  homme  qur 
h' eli  point  fincère  ,  &  qui  a  fouiours  quelque  dé- 
faut .   Egli  ha  fempre  qualche  futterfugio  . 

DF.RVIS,  ou  DERVICHE,  f.  m.  Efpècs  de  Moi, 
ne  cheï  les  Turcs.  Ce  mot  (unifie  pauvre  .  Dervis  , 
Religioso  fra'  Turchi  ,  il  cui  nme  lignifica  ,  pò. 
vero . 

DES,  Particule  qui  tient  lieu  de  la  prépofition 
de  ,  &  de  l'article  pluriel  les  ,  tant  pour  le  mafeu- 
lin  que  pour  le  féminin  .  Delti  ,  delle  ,  de' .  Dalli  , 
dalle  ,  da'  .  Des  prifons.  Delle  carceri.  La  famillr 
des  Céfars.  //  calato  de'  CeSari ,  &c.  §.  Des,  eft 
auffi  partitif,  &  s'  emploie  par  ellipfe  .  Il  y  a  ries 
hommes  qui.  .  .  .  Des  Savans  qui  1  Oegi  in  Significa- 
to di  alcuni  ;  certi  ;  diver/i .  C'  eli  comrse  fi  1'  on 
difoit  :  Il  y  a  quelques  hommes  qui  ...  .  quelques 
Savans  qui,  cfcc.  §.  Il  fe  dit  auffi  pour  plufieurs . 
Parecchi  ,  molti  ,  var}  ,  alcuni  .  Ila  éé  des  années 
fans  le  voir.  $.  Dès,  prépofition  de  temps  &  de 
lieu  ,  fignifie  ,  depuis  .  Dr  ,  fin  da  ,  dal  ~  dallo  ,  dal- 
la .  Dès  1'  enfance  .  Fin  dall'  infanzia,  dalla  fan- 
ciullezx."  ■  Dan*  'ettt'  fignif'Carion  ,  on  l'écrit  avec 
1'  accent  ,  &  il  fc  conflruit  avec  que  ,  &  c'  eft  une 
conjonflion  qui  marque  le  temps.  Auflî-rôt  que.  To. 
Ilo  che  ,  fubito  che  ,  come  prima  .  Dès  que  le  foleil 
fut  levé  .  Subito  che  il  fole  Spunti.  §.  Dès  que  ,  fe 
prend  auffi  pour  puifquc.  Giacché,  oofle •  che  ,  poi- 
ché .  Ç.   Dès-là,  V.   Là. 

DÉSABUSÉ,   ÉE,  part.    V.   le  verbe. 

DÉSABUSEMENT,  f.  m.  Aftion  de  défabufer.  « 
dijîngannare  .  î.  Pour  l'effet  de  cette  aftion .  Di~ 
/incanno  . 

DÉSABUSER  ,  v.  a.  Détromper  de  quelque  faulTe 
croyance.  Difmgannare  ,  Sgannare  .  f.  Se  défabufer, 
V.  r.   Seannar/s  ,  di/ingannarli . 

t  DÉSACCORD,  f.  m.  Trev.  Rick.  Défunion  de* 
efprits  &  des  fentimens  .  Dilunione  ;  Divi/ione. 

DÉSACCORDÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DÉSACCORDER  ,  v.  a.  Rompre  ,  détruire  1*  ac- 
cord des  cordes  d'  un  inîlrument  de  Mufique  .  Stor- 
dare  . 

DÉSACCOUPLER  ,  r.  a.  Détacher  des  chofe!  ac- 
couplées .  Disgiungere  ;  /eparare  ;  S'oppiare  ;  Scom- 
pagnare . 

DÉS  ACCOUTUMANCE  ,  f.  f.  Perte  de  quelque 
coutume,  ou  de  quelque  habitude.  Di/uSo .  Il  vieil- 

DÉSACCOUTUMÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DÉSACCOUTUMER  ,  v.  a.  Faire  perdre  ,  faire 
quitter  une  coutume,  une  habitude.  DifuSare ,  dif- 
vezxj>*c .  Ç.  Avec  le  pronom  perfonnel  t  fe  défaire 
d'  une  habitude  .  Difu/arfl  ,  di/vezZ"r/>  • 

DÉSACHALANDÉ  ,  ÉE ,  pa't-    V.  fon  verbe. 

DÉSACHALANDER  ,  v.  a.  Faire  perdre  les  prati» 
ques  ,  éloignetj  ceux  qui  ont  accoutumé  d'  acherer 
chez  un  Marchand  .  Torre,  «'lontanar  gli  avventó- 
ri ;  Sviar  una  bottega ,  gli  avventori  ;  tirar  /ajji  al- 
ta colombaia  . 

DÉSAFOURCHER  ,  v.  e.  T.  de  Marine  .  Lever  1' 
ancre  d'  afoutche  &  la  rapporter  à  bord  .  Levar  la 
Seconda  ancora  di  polla  . 

t  DÉSAGENCER,  v.  a.  C'eft  le  contraire  d'a- 
gencer. Sconciare  ;  disordinare  . 

DÉSAGRÉABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  déplaît.  Spia- 
cevole ,  ]'x*a7Ìato  ,  di/caro  . 

DÉSAGRÉABLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  dé- 
fagréable  .  Con  dispiacere  ,  Spiacevolmente  . 

RÉSAGRÊF.R  ,  if.  n.  Déplaire,  n'agiéer  pas.  Di- 
Spiacere  ;  non  anii'ar  a  genio  ;  non  e/fer  gradito  .  Era 
T.  de  Mcr  .  V.   Dégréer. 

DÉSAGRÉMENT,  f.  ai.  Chofe  défagréable  ,  fu'iet 
de  chagnn  ,  d'ennui  ,  de  dégoût  .  Di/guflo  :  dispia- 
cere ;  no)a  ;  faft^dio  ;  cofa  notevole  ,  Spiacevole  ,  diS- 
guflevole .  5.  Il  fe  dit  auffi  des  défauts  de  la  per- 
fonne  .  Difetto  ,  irr.perSezìoncelta  .  Elle  eft  belle  , 
mais  elle  ne  lailTc  pas  d'  avoir  quelque  défagrément 
dans    la    vi  l'ago  .     Ella  ha    un  non  fo    che   di  difet- 

DÉSAJUSTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

OÉSAJUSTER  ,  v.  a.  Faire  qu'une  chofe  cette  d'- 
erre dans  la  iufteffe  ,  dans  l'ordre  où  elle  étoit  . 
Guadare  ;  di/o' dinare  ;  Sconciare  ;  Scomporre  ;  torre 
dall'  all'etto  .  §.  On  dit  qu'un  cheval  eft  tout  défa- 
iuflé  ,  pour  dire  qu'  il  ne  fait  plus  le  manège  avec 
tant  de  iultcfle  qu'  il  faifoit  .  Cavallo  Sconcertato  . 

DÉSALTÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
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DÉSALTÉRER,  v.  a.  Ôrer  la  foif.  Diffetare  ;  ta 
var  la  Jeté  .  .  , 

DÉS^NCRER  .  v.  n.  Lever  l'ancre  .  Levar  I  an- 
tore  ;  lalpare  . 

DÉSAPAREII.LER,  V,  Dépareiller,  f.  En  terme 
de  Marine  ,  <-'  fil  le  contraire  d'  appareiller.  V. 

t  DÉSAPPLIQUER  ,  v.  a.  Orer,  détacher  de  1' 
application;  appliquer  moins  .  Difloghere  ,  diflrarre 
dalle  occupazioni  .     , 

DÉSA  POINTÉ  ,  EE,  pa'tceip.  V.  le  verbe. 

DÉSA POINTER  ,  v.  a.  Orer  du  tôle,  tic  1  état 
cîct  Soldats  ou  Oflficipts  de  cuerre  entretenus.  Il  eli 
vieux,  lieenx.hr  un  Soldato  ;  riformarlo,  caS/arlo 
da!  ruolo  ;  torgli  la  paga,  il  l'old 0  . 

DÉSAPPRENDRE  ,  v.  a.  Oublier  ce  ou'  on  avoir 
appris  .  Disimparare  . 

DÉSAPPRIS,  ISE,  part.  Di/imparaio, 

DÉSAPPROPRIATION  ,  f.  f.  Aftion  par  laquelle 
on  abandonne  la  propriété  d'  une  éhpfe-,  tpreprhxfo 
ne  ,  lo  /propria'/, .  $.  Il  eft  plus  ufité  ,  en  Morale  , 
pour  renoncement  de  foi-même.  Rinunzia  di  fe  me- 
desimo ■ 

DÉS APPROPRIÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DÉSAPPROPRIER.  fe  DÉSAPPRO°R  1ER  ,  va. 
Renoncer  à  la  propriété  ,  s'en  dépouiller  .  Tptopiar- 
ft  ,  abbandonare  ,  rinunciar  ogni  cola  . 

t   DÉSAPPROUVÉ,   LE,  part.   V.   le  verbe. 

DÉSAPPROUVER  ,  v.  a.  Blâmer,  condamner  ,  ne 
jms  approuver .    Di/approvare  ;   riprovare  ;    Siajìma- 

DKSARBORER,  v.  a.    T.  de  Marine.    Abattre  le 
pavillon  .    Calare  ,    abbaf/are  .    le-.ar  la  bandiera  ,  t' 
infetna  ,  ed  è  il  cnrir.no  d'  inalberar  lo  . 
DÉSARÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe   . 

DÉSARÇONNER  ,  v.  a.  Metrre  hors  des  arçons  . 
Scavallare  ,  Scavalcare  ,  giitar  di  fella  .  §.  Fi*.  & 
fam.  confondre  quelqu'  un  dans  une  difpute  ,  le  met- 
tre hors  d'  état   Je  lép'ndrc ■  .  Métier  In  facco  . 

DÉSARGENTER  ,  v.  ».  Orer  1' argent  d' une  ebo 
le  qui  étoit  argentée  .  terre  ?  argento  dalle  cofe  in- 
argentale .  §.  On  dit  familièrement  dérargenter_quel- 
on'  un  ,  pour  dire  ,  le  dégarnir  d'  arsenr  .  Prender  i 
ebnaii,  sfornir  di  danari.  On  vous  a  bien  défar- 
genté  . 

DÉSARMÉ  ,  EÉ  ,  part.  v.  le  verbe  . 

DÉSARMEMENT,  f.  m.  Licenciement  de  gens  de 
guerre  .  Difarmamento .  5.  Le  désarmement  d'  un 
vaifleau  ,  eli  I'  aflion  par  laqHellc  on  en  ôte  les  ar- 
mes &  les  agrès  .  Il  dif armare  ,  e  tor  gli  arredi  4 
una  nave  ;  levarne  il  J'at%iame  e  le  munizioni  . 

DÉSARMER,  v.  8.  Dévêtir  l'armure,  le  harnois 
de  guerre  .  ;  (veflirc  ogni  a'madura  ;  mettere  gii  V 
arme  .  §.  Ôter'les  armes  à  quelqu'  un  malgré  lui  . 
Di/armare  ,  tor  via  l'armi  .  $.  Dél'armer  ,  v.  n.  po- 
fer  les  armes  ,  congédier  les  troupes.  Dilagare  ;  le- 
var il  campa  ,  licenziar  l'  efe'cito  .  $.  Défarmer  un 
vaiffeau  ,  c'  eft  congédier  l'équipage,  en  but  lei 
•  grès  &  l'artillerie.  Disarmar  un  va] cello  ;  torne 
tutti  gli  arredi  e  le  provi/ioni  neceffarie .  §.  Au  fi- 
guré, appaifer  ,  adoucir.  Di  /armare  ,  placare  ,  mili- 
tare ,  addolcire  ,  calmare  ,  disacerbare  .  Défarmer  la 
colere  de  Dieu  ,  d'  un  Prince  ;  fe  laiff.r  défarmer  par 
les  fnumiflìons  . 

DÉSARRIMER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  C  ed  chan;er 
J'arrimaee  ou  l'arrangement  qu'on  avoit  fa;t  de  la 
charge  .   Difìivare  ;  /comporre  il  carico. 

DÉSARROI,  f  m.  Pauvre  état  ,  pauvre  équipa. 
pe,  détordre  dans  les  affaires,  renversement  de  for- 
tune .  Il  n'  a  d'  ufage  qu'  avec  les  prépofitions  en  & 
dans  .  Di/nrdine  ;  feompiglio  ;  cattivo  ,  0  pejfimo  fla- 
to ;  confuflone  ;  Sconcerto  . 

DÉSASSEMBLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DÉSASSFMBLER  ,  v.  a.  Sép.rer  ce  qui  étoit  joint 
par  alTemblage.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des 
pièces  de  charpenterie  &  de  menuferie  .  Difgiugne- 
te  ;  Separare  ;  fiaccare  ;  [commettere  ;  /collare  . 

t  DÉSASSOCIER  ,  v.  a.  Rompre  une  fociété  . 
Sciogliere  una  l'oc  ina  . 

DÉSASSORTI  ,  IE  ,  part.  V.  [e  verbe  . 

DÉSASSORTIR  ,  v.  a.  Otcr  ou  déplacer  quelqu' 
un  des  chofes  qui  avoient  été  affames .  Scompa- 
gnare . 

<ì>  DÉSASSURER  ,  v.a.  Il  n'efl  pas  trop  ufité.  Ce- 
pendant des  gens  1'  approuvent  .  C  cfl  rendre  une 
perlone  incertaine  ,  d' alTurée  qu' elle  étoit.  Met- 
tere alcuno  in  dubbio  ,  di  cerio  eh'  egli  era  ;  diftn- 
gannarlo  . 

DÉSASTRE  ,  f.  m.  Accident  funefle  ,  malheur  . 
Difaflro  ,  feiagura  ,  /'ventura  ,  dijgraxja.  Quel  dé- 
jà ft  re  !  Che  fventura  ! 

DÉSASTREUX,  EUSE,  ad).  Funefle  ,  malheureux. 
Il  n'a  d'  ufage  que  dans  la  Poëfie  &  dar.s  le  ftyle 
(eutcmi  .  Fune/lo,  calamito/o,  infelice. 

DÉSAVANTAGE,  f.  m.  Ce  qu'  une  perfonne  a 
it  moins  qu'  une  autre  ,  lorfqu'  il  s'  agit  de  com- 
bat ,  de  difpute,  &c.  Il  fe  dit  auflfi  des  chofes. 
Défavanfage  du  temps,  du  lieu.  Svantaggio  ;  di- 
favvantatçio  ;  incomodo  .  §.  Pour  préjudice,  dom- 
mage. Dar.na  ,  perdita,  dif  capii  0  ,  di/avvantag- 
gio . 

DÉS  AVANTAGEUSEMENT  ,  adv.  D'une  maniè- 
re défavantageufe  .  Con  i  Svantaggio  ;  con  difeapito  ; 
tuait  ;  pregiudizievolmente  . 

DÉSAVANTAGEUX,  EUSE.  adj.  Qui  caufe  ou 
qui  peut  caufci  du.  préjudice  ,  du  dommage  ,    du  dé- 


favantage  .  fvantaggiofo  ,  pregiudizievole  .  f.  Pofle- 
défavanrageux  ,  fe  dit  d'un  polte  incommode  par  fa 
fit  nati  on  ,  &  où  il  eli  mal-aifé  de  fc  défendre  &  de 
CubfifteV.   Pollo,  luogo  j'vuntjtçioj'o  . 

DÉSAVEU  ,  f.  m.  Dénégation  ,  déclaration  par  la- 
quelle on  n' approuve  point  ce  qui  e(l  dit  ou  fait  . 
Uegàxient  ,  il  difapp'ovare  .  Il  cil  le  contraire  d' 
aven  .    V.   Aveu  &  Défavouer  . 

DÉSAVEUGLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verhe  . 

DÉSAVEUGLFR  ,  v.  a.  Tirer  quelqu'  un  de  1'  a- 
vcur.lemenr  ,  le  dénomper  d'une  erreur,  le  guérir 
d'  une  puflfton  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qj'  au  fiR<  Tor- 
re la  cecità  ,  aprir  gli  occhi,  diflngannare  ,    Munti- 

DÉSAVOUÉ  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe  . 

DtSAVOUFR,  va.  Nier  d'avoir  dit  ou  fait 
quelque  chofe  .  Negare.  $.  Ne  vouloir  pas  reconooî 
tre  une  choie  pour  tienne  .  Rifiatare,  negare.  Dé- 
favouer  un  livre  ,  défavouver  ton  feinç  .  $.  Déclarer 
qu'  on  n'  a  pas  donné  ordre.  Dilapprovirs  ;  afferma- 
re che  non  fi  è  duo  ordine  0  affen/o  ad  alcuna  c  a 
detta  0  fana .  §.  Défavouer  un  AmbitTadeur  ,  un 
Procureur,  c'  eft  défavouer  ce  qu'  ils  on'  dit  ou  fait  ; 
Uécbrer  qu'ils  ont  agi  fans  fon  ordre  &  contre  fon 
intention.  Kon  approvare;  negar  t'  afenjo  ;  af 
fermar  che    t'  è  detto  0  fatto  alcuna  co/»  /enz_*    or- 

DESCELLÉ  ,  É£  ,  part.  Spiombato. 

DESCELLER  ,  v.  a.  Détacher  ce  qui  eli  fcellé  cn 
(.■là-'  e  .    Vriom/rare  . 

DESCENDANCE,  f.  f.  ExtraBion .  Smpe  ;  di- 
[cenden7ji  ;   let;nargio  ;  na/cita  ;  Unta  ,   tazza  • 

DESCENDANT,  ANTE,  adj.  Qui  del'cend  .  Di/ctn- 
dente  ,  che  Scende.  §■  En  Aflur.omie,  Ics  Signes  s- 
fendans  ,  font  les  Signes  du  Zodiaque  ,  par  lesquels 
le  Soleil  paroîr  monter;  &  Signes  defcendans  ,  ceux 
par  Icfquels  il  paroît  defeendre  .  Scvni  discendenti  . 
$.  Li^ne  defeendante  ,  en  parlant  de  Généalogie  ,  ft- 
gnitie  la  polïétité  de  quelqu'un  ..  Linea  dilcendenta- 
le.  5.  Fig.  les  difccnd.ns,  fubïl.  plui.  pofiérité  . 
Uhi >ti,i  ;  progenie  ;  discendenti  ;  pojìeriti  .  Les  de- 
feendans  d'Abraham  . 

DF.SCENDRE  ,  v.  d.  Se  mouvoir  ,  aller  de  haut 
en  bas.  Discendere  ,  /tendere  ;  calare.  On  le  d  t 
auflfi  généralement  de  tout  ce  qui  tend  ,  ou  qui  cfl 
porté,  poutTé  de' haut  en  bas.  §.  Qtielquc'ois  i!  li- 
gnifie, s' étendre  de  haut  en  bas.  Scendere  ;  (ten- 
derli; dar  giù  .  Ses  cheveux  lui  ricfçendent  jufqu'  à 
la  ceinture.  Le  manteau  defeend  jufqu'  aux  KMOflS  . 
§.  Faire  une  irruption  à  main  armée  par  mer  ou  par 
terre.  Sceniere  ,  entrar  con  impeto,  con  violenza. 
Lei  Sarrafins  dépendirent  enElpagnc.  Les  Gotlis  , 
Ics  Lombards  dépendirent  en  Italie.  §.  On  dit  que 
la  Indice  a  defeendu  dans  un  lieu,  quand  des  Ma- 
giftrats  s'  y  font  tranfporlés  pour  quelque  opération  . 
/<■  trasferir/i  de'  Giudici  in  qualche  luogo,  per  farvi 
qualche  aito  giudiziale  .  V.  Defcente.  §.  En  terme 
de  Guerre  ,  on  dit  que  des  troupes  dépendent  la  gar- 
de ,  qu'elle»  defeendent  la  tranchée  ,  pour  dite  ,  qu' 
elles  cn  iortent ,  &  qu'elles  font  relevées  par  d'  au- 
tres .  Smontar  la  guatdia  .  §.  En  ternie  de  Généa- 
logie ^-defcendi  e  ,  veut  dire  ,  èrre  rflfa  ,  tirer  foa  o- 
riginc.  Difcendere  ,  effet  difcendcnte  ,  trar  l'orici, 
ne  .  §.  En  termes  de  Mufique  ,  defeendre  d'  un  ton  , 
pour  dire  ,  baiffer  d'un  ton  .  Abballare  ,  ealar  d'  un 
tuono  .  §.  Fig.  defeendre  dans  le  particulier  ,  dar.5  le 
détail  d'  une  choie  ,  pour  dire  ,  en  rapporter  ,  en 
examiner  les  particularités,  les  circonflances  .  Par- 
licolarizzare  ;  discendere  ad  un  ejame  ,  c  difeuffion 
minuta  .  §■  Déchoir  d'  un  ran:  ,  d'  une  fortune  où 
l'on  étoit  élevé  ;  ètrtr  humilié  ,  s'  abanTer .  Declina- 
re ;  Scalere;  abboffarci  .  §.  ntfeend/c  eft  quelquefois 
efTeftivement  aftif ,  &  (rgnftrer,  òrer  c' an  lieu  haut, 
mettre  plus  bas.  Calare;  ab'jaffare  ;  discendere; 
portar  giti.  Dcfccndcz  ce  tableau  ;  deicendre  du  vin 
à  la  cave  , 

DESCENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 

DESCENTE  ,  f.  f.  Aaion  de  delcenrire  ,  ou  par  la- 
quelle on  defeend.  Di/cefa,  calata,  di/cendimento  , 
calamento  .  §.  À  la  defeente  ,  fa^on  de  parler  dont 
on  fe  fert  ,  pour  dire,  en  dcfcemlanr  ,  ou  d.ins  le 
temps  qu'on  defeend.  Allo Jcendce  ,  mentre  di/cen- 
de.  Il  alla  lui  donner  la  man  à  la  delccnte  du  car- 
roflfe  .  5  Lieu  incliné  Par  lequel  on  fe  meut  de  haut 
en  ba;  ,  c' eft  le  penchant  par  lequel  on  defeend  . 
Sce/a  ,  pendìo,  il  declive.  Cetre  defecare  elt  trop 
rude;  cette  montagne  eli  rude  àia  delccnte.  i.  Vi- 
fite  d'  un  lien  où  l'  on  fe  tranlpo.'te  par  autorité  de 
juflice  .  V.  Defeendre.  S'.  Irruption  des  ennemis  par 
terre  ou  par  mer.  Impeto  ,  /correrìa  ,  venuta.  §. 
On  dit  qu'  on  travaille  A  la  defeente  du  fotfé  ,  qu' 
on  fair  la  defeente  du  folié,  pour  dire  ,  qu'  on  fait 
les  préparations  &  les  travaux  réceflfaires  pour  par- 
venir à  fe  loger  dans  les  fotTés  d'  une  Place  afTé- 
gée  .  Scavamento.  §.  En  T.  de  Médecine,  hernie  , 
rupture.  Allentatura  .  S.  En  T.  d'  Anhittf}.  tuyau 
de  plomb,  qui  elt  dans  une  cour  ,  le  long  du  mur  , 
par  où  tombe  l'eau  des  chéneaux  .  Tubo  di  condot- 
ta ,  cannone  per  condur  acqua .  §.  Defeente  de  Croix, 
e' eft  une  eflampe  qui  reprél.nle  la  manière  dont  on 
defeendir  Notre  Seigneur  de  la  Croix.  Imagine  che 
rappre/enta  il  modo  ,  con  cui  Gesii  Crifto  /u  depofto 
dalla  Croca. 

DESCRIPTION,  f.  f.  Difcouts  par  lequel  on  dé- 
crit ,  on  dépeint  .  De/crizJone  .  i.  Il  fe  dit  auffi  de 


1' inventaire  qui    comprend    le  nombre  &    la  qualité" 

des  meubles  qui_  fe  rrouvenr  dans  une  nia'fon  .  in- 
ventario ;  descrizione  ;  enumera c_i, ne  .  {.  l'n  appel- 
le aufïi  defci  iption  ,  un  livre  qui  tonnent  1' étu  l'ié- 
fent  d'  une  Province  ,  d'  un  Royaume  ,  Src  TSettri' 
•rione  ;  Rar-guaglio  .  Defcripnon  de  l'Afrique  ,  de  l' 
Lcypte,  &c.  $.  Description  ,  en  Philofop'ue  ,  eft  une 
déhrition  imparfaite  .  Dcferizione  .  -Ce  n' eft  pas  u- 
ne  définition,  ce  n'efl  qu'une  dcfcnption  . 

DESCROIS,  c'eft  un  vieux  mpt  de  Marine  ,  qui 
veut  dire  \\a    détroit  de  mer.    Stretto. 

DÉSEMBALLAGE, /.  m.  T.  de  Comm.  A«i=n  .'e 
défemballtr.  Lo  sb aliare  ,  lo  aprire  ,  0  disfar  le 
balle 

DÉSFMBAL1É,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 
DÉSEMBALLER  ,  v.   »,   Défaire  une  balle,    &  eri 
tirer  ce  qui  étoit  emballé  .  Sballare  ;  aprite  ,  e  dif- 
/ar  le  balle  . 

t   DÉSEMBARQUÉ      ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
DÉSEMBARQULMKNT,    f.  ni.    Action    de  défern-- 
barq.uer  .    Ibarcamentn  ■  sbiveo  .   V.   Débarquenieor  . 

DÉSEMBARQUER  ,  v.  a.  Retirer  d'en  navire  ce 
qui  y  étoit  embarqué.  Sbarcare:  dites  &  V.  IV 
barqner  . 

t    rìÉSEMBOURBÉ,  ÉE,  pan.  V.  le  \erbe  . 
DÉSLMBOURBER  ,  v.  a.    Tirer  hors  de  la  bour- 
be .    Cavar  dal   fanvó  . 

DÉSEMPARÉ  .   ÉE,  part.    V.   fon  veibe  . 
t   DÉSEMPAKEMENT,    f.  ci.    V  aflion    de    dé- 
femparer  .  Abbandono  ;  partenza. 

DÉSEMPARER,  v.  n.  Abmdoncr -le  lied  on  I' 
on  eli  ,  en  fortir.  Partir/i  ,■  andar  via  ;  sbrattar  il 
pae/e  ;  abbandonare  un  luogo  .  Quelquefois  il  ef!  a- 
fuf.  réktnparer  la  Ville,  défemparer  le  camo  .  $. 
En  T.  de  Marine  ,  défcmpaier  un  vaitTeau  ,  c'efl  le 
o'émàter  ,  ruiner  Ics  manœuvres  ,  &  les"  mettre  hors 
d'état  de  fervir.  Disarmar  una  nave,  torne  via  gli 
arudi . 

DÉSEMPENNÉ,    ÉE  ,    vieux  mot  ,    qui  fignifioit 
dégarni  de  plumes  .  Spennata  ;  /enza  piuma  . 
DÉSEMPESÉ,   ÉE  ,  part.    V.  le  v^rbe. 
DhSEM  PESER  ,  v.  a    Otcr  l'empois  d'un  lioge   , 
en  le  faifant  trerpper.  Tei   l'amido,  la  falda  . 
DÉSFMPLI  ,  IE  ,  part.   V.  le  verbe. 
DÉSEMPLIR,    v.a.    Vider    en     partie.     Votar    in 
parte.    §.  Il  eft  auflfi  neutre  ,    &  alors  il  n'a  guère 
d'   ufa;e    qu'  avec  que'que    particule    négative.     Sa 
maifon  ne  défemplit  point  de  mon -te  ,     1..J  di  lui  iu- 
.fa  i  Sempre  piena  di  per/mie..  §.  Se  défemplir ,  v.  r, 
devenir  moins  p.'ein  .  Scemare  ;  c^nfumare  .  La  bour- 
fe  fe  défemplit. 

+  DÉìEMPOINTER  ,  v  a.  T.  de  Comm.  Couper 
les  points  qui  tiennent  en  état  les  plis  d'une  étof- 
fe .  Tagliare  i  pumi . 

DÉSEMPKISON'NÉ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe. 
DÉSEM  FRI  SONNER  ,     v.   a.  Gr.  Voc.  &  autres  . 
Faire   fortir  de  prifon  .  Il  eft  du  flyle  familier  .  J"pr/'- 
gionare  ;  cavare  ;   0  /ar  ujci>  di   prigione  . 

t  DÉSENCHAÎNER  ,  v.  a.  Oier  la  chaîne.  Sca- 
tenare . 

DÉSENCHANTEMENT,  f.  m.  Aîtion  par  la  quel- 
le on  i'éfencha-te  .  Il  torre  /'  incanii/imo  ,  la  malìa  , 
DÉSENCHANTER,  v.a  Rompre  l'enchantement, 
le  faire  finir .  Torre,  levar  1'  incanto .  $.  Au  figli- 
le ,  guérir  d'  une  paffion  .  Gut  ir  uno  deli~  .Iva  paj~- 
pone;    torgli  il  falcino-da9.li   rc:H  . 

DÉSE1VCLOUÉ,  ÉE  ,   part.   V.  le   vcihe  . 
DÉSENCLOUER  ,  v.  a.  Tirer  un  clou  ,   Ubiovare  ; 
/chiodare  ;  tor  via  un  chiodo  .  li   fe  dit  particulière- 
ment d'un  cheval,  quand  on  lu;  cVc  nn  clou  qui  le 
fa  i  f"  i  t     boiter  ,    Se    d'  un    canon  qui    étoit  encloué  . 
Torre  un  chiodo  da  un  cavallo  inchiovato . 
DÉSENFLÉ,   ÉE,  part.    V.  le  veibc. 
DÉSENFLER  ,  v.  a.  Otcr  ce  oui  fait  qu'une  cho- 
fe cil  enflée  .  Sgonfiare  .  $.  li  cfl  auflfi  neutre  &  lé- 
ciproque.   Ceifer  d'erre   enflé.  Srnnfiir/i  . 

DÉSî-NÏLURE,  f.  f.  Cetîation,  diflïpation  d' enflu. 
re.    Li  [gonfiarsi. 

DÉSFNIVRh  ,  HE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DtSENIVRKR  .  v.  a.  Faire  palTgr  l' méfie  .  Var 
pajfare  l'  uibiiachezz"  Î.Jif  ufcU  dall'  ebbi ez%J>  .  5. 
Il  eii-auflfi  neutre.  Ainfi  on  dit  qu'  un  homme  ne 
delenivre  point  ,  pour  dire  ,  qu!  il  efl  toujouts  ivte  . 
EJTer  Sempre  ubbriaco  . 

DÉSFNNUYÉ,  ÉE  ,  part.  V.  1-  veibe  . 
DÉSENNUYER  ,  v.  a.  Divertir,  cjiâffc*  l'ennui  . 
Ricreare,  cacciar  la  n-oja  ,  la  malinconìa.  §.  Se  l'é- 
fennuyer  ,  v.  r.  chafTcr  nu  prévenir  l'ennui  qu'  or» 
a  ou  qu'on  craint;  fe  réjouir  ,  fe  divertir.  Sollaz- 
zarsi ,  ricrear/i  ,  cacciar  da  Je  i  /aftidj  ,  gli  affanni , 
il  tedio  . 

DÉSF.NRAYÉ  ,  ÉE,  part.   V.   îbn  verbe  . 
DÉSl-NRAYER  ,  v.  a.    Orer  la  corde  ou  la  chaîne 
qui  empêche  que  la  roue  d'  une  voiture  ne  tourne  . 
Sticelìcr  le  moie  . 

DÉ-ENRHUME,  ÉE  ,  part     v.   fon  verbe. 
DÉSENRHUMER  .   v.  a.    Ôfer  le  rhume  ,  le  faire 
ceiTer .  Guari* Jl  raffreddore. 

i  DÉSENkOLEMENIV  f.  m.  Aftion  de  défcnrôler. 
Conicdo. 

t  DÉSENROLER  ,  v.  a.  Donner  pour  toujours  con- 
gé à  un   foldat  .  Dar  congedo  . 
t  DÉSFNROUÉ,  ÉE  ,  p,art.   V.  le   verbe. 
DÉSEN ROUER  ,  v.  a.    Otcr  1'  enrouement.    Cita- 
tir  della  raucedine  ,  dilla  fioeheTX»  • 
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qui  enfeveliffoit  un  mort.    Difotterrare  ;  tlijeppi  l'i- 
re ;  cavar  dilla  fepoltura  . 

DÉSENSORCELÉ,  ÉE ,  part.  V.   le  verbe. 

DÉSENSORCELER,  v.  a.  Délivicr,  guérir  de  i' 
enforceilement .  V.  Défenchanter  ,  tant  au  propre  qu' 
au  figuré. 

DÉSENSORCELLEMENT,  f.  m.  Aflion  de  défen. 
forceler  .  V.  Défanchanieinenr  . 

DÉSENTFTÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

DÉSENTfiTtR,  v.  a.  Tirer  quelqu'  un  de  l'entê- 
tement où  il  eft.  Di/ingannare  ;  Jgannare  ;  torre  f 
cflinaz'tone  ,  la  copartieria  . 

t  DÉSENTORTILLER  ,  V    Détortiller  . 

+  DÉSENTRAVER  ,  v.  a.  Oier  les  entraves  à  un 
Cheval .  Torre  le  paftoje  .  , 

t   DÉSÉQUIPER  ,   V.  Dé/armer. 

DÉSERT,  ERTE,  adi.  inhabité,  qui  n'en  guère 
fréquence.  Deferto;  folitario ;  disabitato.  Lieu  de- 
ferì ,  ville  déferre.  §.  Il  eft  suffi  fub».  trsfc\  &  fi- 
gnifie  un  lieu  deferì  .  Deferta  ,  Solitudine  . 

DÉSERTÉ  ,  ÉE  ,  part,  li  n'  a  d'  ufage  que  dans 
le  premier  fens .  Abbandonato  ,  difatitato  . 

DÉSERTER,  v.  .a.  Abandonner  an  lien.  Lafti.t. 
te  ;  abbandonare  ;  (cappate;  disertare,  §.  Quelque- 
fois il  eft  neutri .  Cela  me  fera  déferler  .  Fuqci,e  ; 
andar  via.  §.  Il  fe  dit  auffi  proprement  des'foloats 
$r.i  abandonnent  le  fcrvice  fani  co.;gé  .  Difettare  , 
1 1  tentare  .  Déferrer  l'armée.  On  dit  a«(H  abfolu- 
snent  ,  les  foldats  qui  déferrent.  On  dit  encore  H 
a  déferré  -l'un  tel  régiment.  $.  Déferrer  quelqu'  un, 
en  T.  de  Mutine ,  c' eft-à-dire  ,  laiffcr  quelqu'  on 
«ontre  fon  gré,  dans  un  pays  érrancer.  Abbandoni- 
re,  lafeiar  alcuno  centro  fua  voglia  in  iena  fit*. 
niera  . 

DÉSERTEUR  ,  f.  m.  Soldat  qui  quitte  le  fervice 
fans  congé.  Difertere  ,  e  àeferiare .  §.  Au  fi-uré  , 
déferreur  de  la  Foi.  Eretico,  che  ha  abbandonato  la 
■vera  Fede  .  On  dit  aufïi ,  déferteur  de  la  bone*  cau- 
te ,  du  bon  parti .  §.  Familièrement  on  appelle  Dé- 
serteur, un  homme  qui  abandonne  une  compagnie, 
une  partis  ,  &c.  ou  qui  y  manque  >  s'  y  étant  enga- 
gé .  Difertsre  . 

DÉSERTION,  f.  f.  Abjndonntraent.  II  fe  dît 
prir-c  .paiement  des  foldatt  qui  abandonnent  le  fervi, 
ce  fansçons*.  li  difettare.  §.  Déferrion  d'" appel  , 
Terme  de  pratique,  abandonnèrent  d'appel  ,  faute 
de  le  relevé*  dans  le  temps  preferir.  Cadimento  du 
iti:    /i;  porcr  appellare  da  un  giudicalo  . 

DÉSESPÉRA  DE  ,  f.  f.  Il  n'  a  d'  ufage  que  dans 
<**  phrafe-s  proveibiales  ,  pour  dire,  h  la  manière  d' 
un  défefpéré  .  Dijpcratiimcnte  ;  alla  d  if  per  a  ta  .-  e-Àla 
dirotta.  e  ' 

3Ï «ESPÉRÉ,  ÉE,  ad}.  &  part.  Qui  ne  donne  au- 
cune e/rerance  ,  abandonné  .  Difperato.  §.  Il  eli  a  udì 
PUMI,  m.  ci  f.  &  fignifie,  qui  a  perdu  toute  efpéran- 
ce  .;   un    furieux.  Difpefto 

DÉSESPÉRÉMENT,  adv.  Éperduemenc -,  avec  e*. 
ces,  d  une  manièri;  èi(z  fpérée  .  Di  Idratamente  ; 
Verdu'Tmcr.te  ;  fmodi:a:,)en>e  ;  ella  cieca  . 

DES* ï PER f3  ,  v.  n.  Perdre  l'efpérance,  ceffer  <T 
ï.pérer  .  Difperare  ;  perder  la  fperanz_a  ;  il  corai- 
gio  ;  cader  d'  animo ,  di  cuore  ;  perder/}  d'  animo  ; 
entrar  in  iHfira%jont .  §.  Défefpérer  ,  v.  a.  l"our'- 
mcnter,  alBiger  bu  dernier  p-nint.  Cavar  di  Speran- 
za ;    metter  uno  >•>  difperatione .     §.  Se  défefs'irer  , 


v.   r     fe  tourmente 


s    agiter    avec  de    gr 


mor.lhat.o-s  de  doujtur  .  Di  far  or  fi  ;  dar/]  aita  dì. 
jie'irrjans  ;  glttór/l  al  dìfperato  ;  gettar/i  via  •  af- 
JtiS.^'/>  ;  mandarft  male  ;  difperare  ;  daifi  al  diavo- 
li ,  alle  bertucce ,  a' cani  ,  alijjnuuna  ,  alla  ver. 
$trar,  alle  firegfre , 

DhSESFOIR  ,  f.  m.  pmc  d>  efpérancs  .  Difpera. 
T>one  ;  dijp..<ax_.,.,e  .  J.  On  dir  ,  être  a„  l'efeoft 
de  ne  pouvoir  faire  une  chofe,  pour  dire,  I 
fâché  ,  avoir  bien  d;,  déplaifir  ;  &  dans  le  ìneme 
•<ens  . ,  o;i  dit  aufïi  ,  mettre  au  défefpoir.  Rincrefce- 
re  ;  djiere  ;  Jpiacere  molto  di  non  poter  fare  ,  dir;  , 
&ç.  §.  Eé'efpoir  fignifie  a  affi  abattement  de  l'  ame 
qui  croit  ne  pas  pouvoir  furmonter  un  m»l  qui  la 
prcfie  ;  &  il  fe  prend  auflfî  pour  ce  qui  caufe  'le  dé- 
f«,p-ir  meni.'  .  Dijper.-.^i.ne  .  §  11  fe  dit  auffi  du 
p«hé  par  lequel  un  hom^e  dtfcfpsre  de  la  mifiri- 
torde  de   Dieu  .   Dcfpera%iont . 

EÉSH». BILIE,  f.  m  leo  hardes  de  nuit  dont  on 
fc  Lu  H,;.r,l  r,„  efl  désliahiilé.  11  n'a  cuère  d' ufa- 
getjuefl  parlant  de^feinmes  ,  &  toujours  avec  ta 
prépofinon  en  ou  dans.  Abito  di  camera,  abito  ne- 
*W.  $.  11  lignifie  plus  particulièrement  ,  un  ha- 
bil. -ment  dont  Ics  femmes  fe  fervent  pour  garder  la 
cflambre.  Sorta  d'  abito  da  portare  in  cafa .  Elle  a 
fait  fai  re  un  déshabillé  magnifique. 

DÉSHABILLE  ,  ÉE  ,  pa.r.  V.  le  verbe. 

DÉSHABILLER  ,  v.  a.  Òrer  à  quelqu*  un  les  hs- 
bits  dont  il  eli  vini  .  Spogliar*  •  cavar  i  vefìimenti 
ài  deffo  ;  f ve/ì-ie.  Ç.  Déshabiller  ,  v.  n.  en  dit  fam. 
qu  un  homme  ne  déshabille  depuis  trois  mois.  Spo- 
gliar/; ;  fvefiirfi.  J.  Se  déshabiller,  v.  r.  Spagliar- 
li ,  &c. 

DÉSHASITÉ,  ÉE,  ad).  Tir*  du  verbe  déshabiter  , 
qui  n'  eB  plus  en  ufaae  .  Qui  cclTe  d'être  habité  . 
Difatitato  ;  deferto  :  folitario. 

DÉSHABITUÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe 

DiiHABITUER,  v.  a,  Défa«onUoier  „  tee  per- 


dre l' habitude- .  Svet_t.<ire  ;  difveztafe  ;  difufire  ; 
fat  perder  l'  ufanz_a  .  §.  Se  dctliabitusr ,  v.  r.  quit- 
ter une  habitude  qu'on  avoit.  Difufirfi- ;  lafeiar  un 
ctftv.mt  ,  un  tifo ,  un  abito  ,  difvexXf"fi  ■ 

DÉSHÉRENCE,  f.  I.  T.  de  Droit.  Il  s'emploie 
en  parlant  du  droiî  qu'  a  u:i  Seigneur  Haut-JuHicier, 
de  s'emparer  d'un  bien,  faute  d'héritier».  Il  gius 
che  ha  un  Signore  fovra  i  beni  di  chi  muore  fenxa 
legittimo  trede  . 

DÉSHÉRITÉ,  ÉE,  part.  Se  adi.  Difcredato ,  dif- 
«i  e  de  ,  &c. 

DtSHt'RITER  ,  v,  a.  Priver  de  fa  fucceffion  .  Di. 
/'ereditare  ;  (tiferedare  ;  dirciars  ;  privare  dell'  -ere 
dita  . 

DÉSHONNETE,  adi.  de  t.  ç.  Qui  eli  contre  la 
pudeur  ,  contre  la  bienféance  .  DtfoneHo  ;  ofeena  ; 
bruta  ;  laido  ,-  indecente  ;  infame  ;  feoncio  ;fo-cr_o  ; 
vitupero/o  ;   vergognalo  . 

DÈSHONNETEMENT  ,  adv.  d'  une  manière  des. 
honnête  ,  contre  I*  honnêteté  ,  contre  la  pudeur.  Di- 
fone/iamente  ;  indeeenteminie  ;  vergognofamente  ; 
fozxamente  ;  laidamente  ;  ontofamente  ;  {conciamen- 
te ;  fconvenevolmcntt  ;  vit uperoj amente  ;  âijenore- 
volmente  . 

DÉSHONNÊTETÉ  ,  f.  f.  Vice  de  ce  qui  eft  des- 
hiiinète  .  M  n'eft  guère  en  ufage  .  Difone/ià  ;  difo- 
ne/lez.xa  ;  villanìa  ;  difoneflade  ;  difone/tate  ;  lai- 
dezza ;  ofcenità  y  JczjZ°rc;  SozzeXta  ;  bruttezza- 
DESHONNEUR  ,  f.  m,  Honte  ,  opprobre.  Or/<"»5- 
re  ;  infamia  ;  obbrobrio  ;  vituperio  ;  vergogna  ;  dìft- 
noranza  .  §.  On  dit  fam.  prier  une  femme  de  fon 
déshonneur,  pour  dire  la  foìliciter  contre  la  cha- 
fteié. 

t  DÉSHONORABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  déshonore, 
qui  caufe  du  déshonneur  .  Vergognofo  ;  opprobriofo  ; 
vitupcrofo  . 

DÉsHOMORÉ,  ÉE,  pair.   '/.  le  verbe. 
DÉSHONORER  ,  v.  a.    Perdre  d'honneur  &  de  té 
putation  ,  oiflamt-r  .     Difonorare  ;  difoneflare  ;   ijner. 
go.s;nare;  infamare  ;  fucrfoiinate  .   §.   Déshonoicr  urte 
nlle  ,  une  femme  ,  c'elt  cn  abu'cr  .   V.  ce  mot 

t  DÉSHUMANISER,  v.  a.  Dépouiller  l'homme 
de  fes  fenrirrienj  naturels.  Difumanare  . 

t  DÉS1GNATIF,  ÎVE  ,  Qui  défigoe  ,  qui  fpé«i- 
fie  .    indicante  . 

DÉSIGNATION  ,  f.  f.  Dénotation  d*  une  Ptrfon- 
ne  ,  d'un*  chofe  Dar  des  espreffions  ,  par  de,  mar- 
ques qui  la  font  connoìtre  .  Defignazione  ;  indica- 
zione ;  deferizions.  ;  contraffeçno  .  §.  N»mmation  ou 
dellination  c-ipreffe  .  Il  mourut  ,  aot.es  avoir  fait  la 
déftgnation  de  fon  fucceffeo'  .  Mori  dopo  aver  defi- 
gnato  ,  nominato  ,  deflmato  ,  fallo  il  J'uo  futaf- 
J01e-.  ,      ! 

DESIGNE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉSIGNER ,  v.  a.  Ddnotcr  une  perfo»ne  ,  une 
chofe  par  des  expreffions  ,  par  des  marques  ,  par  des 
fyjiiboles  qui  la  font  connoìtie  .  Indicare;  deferive- 
re  ;  difegnare  ;  additare  ;  maniftflare  ;  Anfegnare  ; 
far  ano/cere .  §.  Marquer  précilén'ent  :  Comme,  dé- 
figncz-moi  le  temps  ci  ie  lieu  ,  &  je  ne  manquerai 
pas  de  m'  y  trouver  .  AJegnatemi  il  giorno  e  'I  luo- 
go ,  efenza  fallo  mi  ritroverà  .  §.  DcQiner  h  quelque 
dignité  ,  à  quelque  charge  .  Nominare  ;  Icegliete  ;,ie- 
fiinare  .   D'ifigner  les  Confuls  .  Nominate  i  Confoli. 

DÉSIMBRINCUER  ,  v.  a.  T.  dejmifp.  Affranchir 
ou  libérer  un  héritage  de  quelque  charge  réelle  ou 
hypothécaire  .  Liberare  da  an  pefo  ,  da  una  rkogni. 
zione  reale  o  ipotecaria  . 

DÉSINCORPORÉE  ,  ÉE  part.  V.  le  verbe  . 
DÉSINCORPORER  ,  v.  a.    Séparer    une  chofo.    du 
coi  ps  aacjuel  elle  avoit  été  incorporee.    Scorporare  , 
Ihtembran  ,  fef  arare  . 

DÉSINENCE,  f.  f.    T.  de  Grammaire.    11  fedir 

de  la  dernière  fyllabe  d'un  mot.  Terniinaifou  .   V. 

DÉSINFATUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

DhSINFArUF.R  ,  v,  a.     Défabufer  un  fiamme  qui 

étoit  infatué  .  Di/ingannare  ;  aprir  gli  occhi  a  uno  ; 

Jginnarlo  ;  trarlo  d'  inganno  ,  d'  errore  . 

.fr  DESINFECTER  ,  v.  a.  Ce  mot  fe  dit  au  prò. 
pre  ,  '&  au  figuré.  Oter  I'  infeftion  .  Purgare  dall' 
infezione  . 

t  DESINFECTION,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on 
ôte  1'  infccîion  d'un  lieu.  Il  purgare  un  qualche 
tuo?»  dall'  infezione  . 

DÉSINTÉRESSÉ  ,  ÉE.lsart.  V.  fon  verbe.  §.  Il 
eft  au  Ufi  adii  &  fe  dit  de  celui  q.U  ne  fait  rien  pour 
le  motif  de  fon  intérêt  particulier.  Difintertjato. 
DÉSINTÉRESSEMENT,  I  '.  m.  Difpofition  del' 
ame  qui  nei,;  détache  de  notre  propre  intétèt  ,  qui 
nous  rend  infenftbles  aux  richefTes  .  Difioterelfe  . 

DÉSINTÉRESSER  ,  v.  a.  Mettre  une  perfonne 
hors  cl'  intérêt  en  lui  donnant  pour  cela  quelque  cho- 
fe dont  elle  djit  fe  contenter.  D.7rj-  ait  un  parteci- 
pante o  avente  interelfe  in  alcun  miopie,  qualche 
snello  utile  percha  vi  nnunr-  ■ 

DÉSIR  ,  f.  m.  Sentiment  par  lequel  on  afpire  à 
quelque  chofe  ;  fouhair,  envie  .  De/ideìo  ;  inatta  ; 
viglia;  braraotìa  ;  vaghe%,zt  ;  defiisrio  ;  d'ilio  ;  defi- 
doranza  ;  e u pi  de  zz" "'•  §■  On  dit  en  tenu. s  de  Prati, 
que  ,  au  riéfir  de  la  Coutume  ,  pour  dire  ,  fuivanr  1' 
Ordonnance,  fuivant  la  Coutume.  Attno:c  ;  fecon- 
do la  mente  dell'  Ordinanza  ,  ce. 

DÉSIRABLE,  adj.  de  t.  q.  Qui   mérite  d'être  dé- 
filé .  D.frderabile  ;  defiitrcvolc  ;  da  dcfiitcrjrf,  , 
&ÉS1R.É  ,  EF, ,  jxwc,  V,  ie  vctbs. 


DÉSIRE!*  ,  v.  a.  Souhairer  ,  porter  fti  déîîrs "vers  I 
quelque  chofe  qu'  on  n'a  pas  .  Defiierarc  ,  bramar,  ,  | 
diflare  ,  vottre  ,  aver  va^her.z"  ,  de/iderio .  Il  fe  diï  | 
par  extenfion  ,  du  bien  qu'  on  fouhnite  a  quelqu'  un  . 
$.  On  dit  qu'  il  y  a  quelque  ciiofe  à  défirer  dans  une  ' 
perfonne  ,  dans  un  ouvrage  ,  pour  dire  qu'il  y  man- 
que quelque    chofe.  V.  Manquer. 

DÉSIREUX,  EUSE  ,  f.  f.  Qui  délire  avec  ardeur  . 
II  n'a  guère  d'  ufage  que  dans  le  fty'e  foutenu .  Cu- 
pido ;  bramo fo  ;  vago  ;  dcfiderofo  . 

t   DÉSISTÉ, .ÉE,  part.   V.  le  verhe. 

DÉSISTEMENT  ,  (.  m.  L'  afiion  par  laquelle  On 
fe  défiiie  ,  foit  verbalement  ,  fo.t  par  écrit  .  Il  deft-< 
fiere  ;  cecamente  :  rinunzia . 

DÉStSTER  ,  fc  DÉSISTER  ,  u.  f.  Se  déporter,  fc 
départir  de  quelque  chofe  ,  y  renoncer  .  Abbandona- 
re ,   rinunziare,  dentiere. 

DF.S-LOHS  ,  adv.  Dès  ce  moment-là  ,  dès  ce  temps- 
là  .  D.7  quel  tempo  ,-  da  quel  giorno  ;  d'  allora  ;  rf* 
allora  in  poi  ;  da  i/et.'i'  ora  .  $.  En  terme  de  Palai?  , 
on  dit  dès-à-préfent  ,  comme  dès-lors;  dès  m.i-str- 
nant  ,  comme  dès-lors  ,  en  parlant  d'  une  chofe  à 
vejjr  ,  fur  laquelle  cn  rfoonera  par  avance  une  pa- 
role précife  .  Adelfo  per  allora, 

DESMOLOGIE  ,  f.  (.  T.  d'  Anatomie.  Partie  ir, 
la  Somatologie  ,  qui  tra'te  des  iigamens  .  Quella  par- 
te  dell'  Anatomìa  ,  elfe  tratta  de'  ligament  i  .-  Defrna- 
l°gia. 

DESOBEI  ,  IE,  part    V.  le  verbe. 

DÉSOBÉIR  ,  v.  n.  Mar.qner  à  obéir  à  celui  qui  « 
droit  de  commander.  Dì/ubbidire  ;  non  obbedite  ;  ej- 
fer  difubbidicnte  . 

DÉSOBÉISSANCE  .  f.  f.  Défaut  d'obéiffance  .  Iî 
fedir  également  &  'a  vice ,  fit  de  l'aflion  de  celui 
qui  défobéit  Difnbbidienzt  ;  difobbidienz.*  ;  inno- 
berlitnra  ;   ini-*-     icnz*- 

DÉ'ÙRÉISÇ  LNV  ,  ANTE  ,  4èj.  Qui  défotéit  .  PJ» 
fubl'iiiiento  ,  ìnnoht dante  . 

DESOBLIGÉ  ,  ÉE,  pari.  V.  le  verbe. 

DÉSOBLIGEAMMENT  ,  adv.  t>'\ine  nmr-.ièrr  i*.- 
febli^eante  .  Difubbligantemente  ;  ruvidamente  ;  .'>-•' 
tefemente  ;  incivilmente  . 

DÉSOBLIGEANT,  ANTE,  adi.  Qui  défobliâc . 
Difobbliçante  ;   incivile  ;  feortefe  ;  ruftico  . 

DÉSOBLIGER  ,  v.  a.  Faire  de  la  peine  ,  du  dé» 
plaifir  à  quelqu'un  .  Il  ne  fedir  guère  que  des  lé- 
gères orïenfes  .  Difobbligare  ;  lu  qualche  difpiactre  , 
o»  inciviltà. ,  feortt/ia  . 

DÉ.SOCCUPATION  ,  f.  f.  État  d'  une  perfonae  dé- 
foccupée  .   iti  incubazione  ;  ozfofttà  ;  ozio  . 

DÉSOCCUPÉ  ,  ÉF  ,  parr.  Difoeeupuo  ;  O'tjfajh  »• 
che  non  fi  occupa  ;  fcioperalo  ;  sfaccendato  . 

DÉSOCCUPER,  fe  DÉSOCCUPER,  v.  r.  Se  dé» 
barraffer  de  ce  qui  Occupe  ,  fe  défaire  de  l'occupa- 
tion .  Difoccupar/i  ,  lafeisre  ,  abbandonar  ogni  affa- 
re, ogni  occupazione  l  feisperarfi '..  Il  eft  plus  ufii* 
au  participe . 

DÉSŒUVRÉ,  ÉE,  adi.  Qui  n'  a  tien  à-  faire  ,  Coi 
ne  ait  point  s'occuper.  Scioperato;  sfaccendato  ;  o. 
Ztofo . 

DÉSŒUVREMENT,  f.  f.  État  d'une  perfonne  dé~ 
foeuviéc  .  (hc.io  ,  oziofiià  . 

DÉSOLANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  caufe  une  grande 
afBiflion  .  Attristante  ;  dolorolo  ;  defilante  ,  contri. 
Hatiyo. 

DfciSOLATEUR,  f.  m.  Quidéfole,  qui  ravage» 
qui  détruit.  Def alatore  ;  diftruture  ;  difpetdiiore  - 
di/ìruigitore  ;  gnaffotore. 

DÉSOLATION  ,  f.  f.  Ruine  entière,  dé»at ,  deliro 
fiiin  .  D'cfol.rzi»»e  ;  defolamento  ;  facchtggiamenio  ; 
ditfacimento  ;  ttuafto  ;  rovine  ;  dijìruzione  ;  difetta- 
gione  .  §.  Estrème  affiitfion  .  Disperato  afanno  ;  do- 
lor eccepivo  ;  af/iizion  eflrema  ;  doglia  indicibile; 
amaritudine  inccmoortat.ìe  .  Cette  nouvelle  1'  a  mi* 
dans  une  grande  défolation. 

DESOLER  ,  v.  a.  Ruiner  ,  ravager  ,  détruire  .  De- 
fol  are  ;  difiruggere  ;  rovinate-.  $.  Canftr  une  grande 
affliftion  .  Artri/iare  ;  affannare  ;  affliçeere  ;,  angtt~ 
ftiare  grandemente  .  La  perte  de  ce  procès  me  défo- 
ie .  $.  En  parlant  de  la  fupérionté  ,  de  l'avantage 
qu'  une  perfonne  prend  fur  une  autre  ,  fuit  dans  uoe 
conreftation  &  dan;  une  difpute  ,  foit  ailleurs  ,  oa 
dit  qu'  il  le  défoie  , -qu'il  1'  a  dé/olé  .  Lo  ha  me/fo  , 
o  lo  mette  alle  /frette  . 

DÉSOPILATIF,  IVE',  adf.  T.  de  Médecine.  Qni 
débouche  les  opiîarjons.  Deolirueme  ;  difoppilativo% 
atto  a  levât  l'  oppi/.-c'""'  i  a  dijfipar  ,  ou  fetorre  It 
oflra  rjoni  . 

DÉSOPILATIOM  ■  f.  f.  Débouchcnent  de  quelque 
partie  opilée  .  Il  difoppilarc  ;  lo  feioglimento  deli'  »- 
[eruiioni  . 

DÉSOPILÉ  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

DÉSOPiJEK,  v.  a.  Déboucher  ,  6ler  les  opila- 
tions  ,  les  obllruftiocs.  Difoppilare  ;  levar  t' eppila- 
Z'one  ;  dcoflruere  ;  difeiogtiere  ;  dirupare  H  eflru-- 
ZJon\  . 

DfcSORBONMÉ,  ÉE,  ad».  Qui  n' eft  point  dans 
l'ordre,  dé-éjlé  ,  qui  efl  fans  ordre  .  Difordinsto  ; 
abbatuffolato  ;  confufo  ;  f*nz'  ordine  .  §.  11  fignifie 
auflfi  Exceffif.  V. 

DÉSORDONNÉMKNT,    adv.   D'  une    manière  dé- 

fordonnée  ,  avec  beaucoup  de  licence  fit  de  défoidre  » 

Difordinatamente  ;  feapeflr al  amente  ;  licen%jofamrn. 

te.  «.  Il  fignifie  aufïi  Exceffivemeot .  V. 

DÈîORDKÈ  ,    i.  tu,    Manaus  i'  oïdie  ,    renverf». 


DES 

ment ,  JeVatisement  ,  coafufïon  des  chofes  qui  ne 
font  pas  dans  1'  étr.r  ,  ctens  le  rang  ,  dans  la  dirpofi- 
.lles  devroient  être  .  Difordine  ;  confuflone  ! 
dif-rt'sntmento  ;  Scompiglio ;  Sconcerto  ;  meScotomen- 
te.  Ç.  îi  fe  dit  auffi  des  chofes  morales.  Ses  arTiir 
tes  font  en  défc.-dre .  £ç/i  è  in  malo  fiato  del  fuo 
avere  ;  egli  e  io  difordine .  §.  Déferlement  dans  les 
irceurs.  Dipelo! e  zt.a  di  cofiumi .  $.  Trouble,  em 
fcïrr-s  ,  égarement  d'  efprit  .  Turbamento;  pafpone 
•e  commovimento  d'  animi  ;  perturbazione  ;  conturba- 
zione .  §.  Pour  Pillai;*  ,   Dégàr .   V. 

DÉSORIENTÉ,  ÉE,  part.   V.   le  Verbe. 

DÉSORIENTER  ,  v.  s.  Il  n'a  d'  ufage  au  propre, 
<jue  pour  fignirier  ,  faire  perdre  la  connoifTance  du 
véritable  coté  du  Ciel  os  le  folcii  te  lève  par  rap- 
port au  pays  où  l' on  eft  ,  ou  dont  ob  parle  .  Far 
perdere  la  tramontana  ,  ficchi  più  non  fi  fappia  ,  Je 
altri  è  a  Levante  ,  o  a  Ponente  .  $.  Fi?,  mettre  un 
-homme  en  défordre  ,  le  déconcerter .  Far  perdere  la 
tramontana  ;  [concertare  ;  confondere  . 

DÉSORMAIS  ,  adv.  de  temps.  Dorénavant,  de- 
puis ce  moment-ci,  à  l'avenir.  D'  or  innanzi  ;  d' 
<ggi  in  avanti  ;  d'  era  in  poi  ;  in  avvenire  . 

t  DÉSOSSÉ  ,  ÉF.  ,  part.  Sans  os  .  Difoffaio  ;  Seni? 
effo.  Viande  défofTée  . 

+  Désossé  ,  ÉE,  part.  On  le  dit  As  animaux  , 
dont  on  a  6  é  les  os  ,  &  de  qoelque  poifTon  dont  on 
a  ôté  les  arrêtes.   Dijr/fato. 

DÉSOSSER  ,  v.  ».  ôter  les  os  de  quelque  viande 
<jue  ce  foit  .  DifoJTare  ;  cavar  le  offa;  tirar  le  offa 
della  carne  . 

DÉSOURDI  ,  IE  ,  part.  V.  foD  verbe. 

DtSOURDIR  ,  v.  a.  Défaire  ce  qui  a  été  ourdi  . 
ïl  a  peu  4'  ufage  .  Dittar  t'  ordito  . 

T  DESPONSATION  ,  f.  f.  Promette  folemnellt  de 
mariage  .  Gn  dit  mieux  Fiançailles  .  V. 

t  DFSPOTAT  ,  f.  m.  État ,  pays  gouverné  par  un 
Dcfpoie  .  Stato  tavernaio  difpoticamente. 

DFSPOTE  ,  f.  m.  Qui  gouverne  defpotiquemcnt  . 
11  fe  dit  aufïi  des  Gonverneurs  on  princes  de  cer- 
tains États.  Di/poto  ;  defpoto  . 

DESPOTIQUE,  ad),  de  t.  g.  Souverain  abfolu  . 
J>ifpotico  ;  fiçnori/e  ;  affoluto . 

DESPOTIQUEMENT,  adv.  Avec  un  por.voir  ,  une 
autorité  defpotique  .  Difpoticamente  ;  con  autorità 
agoluta  . 

DESPOTISME,  f.  m.  Autorité  abfolue  ,  pouvoir 
abfolu.  Defpotifmo  . 

DE5PUMATLON  ,  C  f.  T.  4e  Chim.  Aétion  d'  6- 
tei  i  écurhe  qui  fe  forme  a  la  furface  d'  un  liquide  . 
Dcfpumazione  . 

DESPUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DESPUMER,  v,  ».  T.  de  Chimie  .  ôter  l'ccu- 
tae  ,  ou  toute  autre  impureté  qui  a  été  léparée  d' 
un  liquide  ,  par  la  force  du  feu  .  Spumare;  far  la 
Spuma. 

t  DESQUAMATION,  f.  f.  Aftion  d'  ôtsr  les  écail- 
les d'  un  poiffoo  .   //  ,otre  ie  Squame  . 

DF.SSAIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.    le  verbe  . 

DESSAK.NER,  v.  ».  T.  de  Hongroyeurt .  Tremper 
les  cuirs  dans  'le  l'eau  ,  pour  les  aéroyer  du  fang 
qui  pourrir  s'y  itre  attache.  Di.fangainare . 

DESSAISINE  ,  f.  f.  T.  dejurijp.  Coutum.  qui  fi- 
ga ine   DépofTeiTion.   V. 

DESSAISIR,  fe  DEïSAISIR  ,  v.  r.  Relâcher  quel- 
que  chofe  que  1'  on  a  en  fa  potTeiTion  ,  1'  abandon- 
ner ,  la  lailTer  prendre  .  Rilafciare;  abbandonare; 
iafetar  prendere  . 

!  DESSAISISSEMENT,  f  m.  L'aflion  per  laquelle 
on  fe  rfefTaifir  .  Rila/cio  ;  dimifinnc  ;  abbandono  . 

f   DESSAISONIV.É  ,  EE,    put.    V.    le   verbe. 

DESSAISONNER,  v.  a.  T.  «i*  Agricultntc  .  Ne  pas 
fuivre  l'o'dre  des  années  qu'  on  a  accouru-»  é  d'ob 
Jetver  pour  la  culrtire  des  rerres  ,  &  en  déranger  les 
différentes  lojes  ,  femant  de  I*  avoine  où  il  faudroir 
femer  du  blé.  &  do  blé  'il  il  faudroit  femer  de  V 
, avoine  ,  &  iatïaajt  eu  jachères  ,  celles  qui  devrorent 
être  enfemencées  .  Cambiar  l'  ordine  nella  tullura 
•telle  'erre  . 

DESSALÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  fon  verbe  .  §.  On  dit  d' 
un  homme  ,  que  c'efr  un  dcrîalé  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
Cft  fin   &  rufé.   V. 

.  DESSALER  ,  v.  a.  Ôter  la  falure  ,  faire  qu*  une 
viande  ,  qu'une  fauffe  loit  moins  falée .  ier<ar  il  Sa- 
le ,  diffaiare  . 

DE^ANGLÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
.    DESSANGIER,    v.  a    LatTer  .    ou  défaire    les  fan- 
ti es     Allenta-e  ,  leva  e  le  cm^hie  ,  ou  cigne . 

DESSAOULÉ  .  ÉF.  ,  part.   V.  ton  verbe  . 

DEtSAOULER  ,  v.  a.  F;  ire  qu'on  ceffe  d'être 
faoul.  Far  pdTfare  f  uèèriachex.z.*  ,  di  ferir  la  era- 
pula,  il  vino.  §.  H  tfl  aufïi  v.  n.  CelTer  d'  être 
ivre  .  Il  ne  dtflaonle  jamais  .  £5/»  è  ftmpre  ub- 
briaca . 

DESSÉCHANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  defsèchc  .  DiJ- 
fecraote  :  du 'elativo 

Dì  SSÉCHÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DESSÈCHEMENT,  f.  m.  ABion  de  deiTécher,  & 
quelque/ois  l'état  d'une  choie  delîCchée.  Diseccato- 
ne ;  difecc.rm.-ntc  ;  effeca-çiene  . 

DESSÉCHER,  v.  a.  Rendic  tee.  Prosciugare;  iti- 
feeeate  •  Seccate  ;  tender  lecco  ;  rafeingare  ;  ior  t'  u- 
miiiià  .  Ç.  Fiç.  on  dit  que  l'étude  des  feiences  ib- 
flranti  defsèthc  i'efprit.  Orv  dit  auflTi  deflëcher  It 
Mw,  pour  dire  ,  diminuer  le  goitt  de  la  p»é;é  .    In- 
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eridite.  §.  ta  T.  d'Affinage,  e'  e  (1  rléïunir  le  plomb 
&  l'étam  d'avec  le  cuivre  qui  a  fervi  à  l'affinage  . 
Spartir  il  piombo  e  lo  fiagno  dal  rame  che  ha  Servito 
all'  affinamento  . 

DESSEIN,  f.  m.  Intention  de  faire  quelque  cho- 
fe, protêt,  réfolution  .  Di/'egnt;  rifoluficne  ;  in. 
tenutane  ;  delibera^ione  ;  proponimento  ;  propofito  . 
5-  À  deffein  ,  adv.  tout  expics  .  V.  ce  mot  .  §  j  La 
repréfentation  d'  une  ou  de  plufieurs  figures,  d'un 
payfage  ,  d'un  morceau  d'  Architecture  ,  &;.  foit  au 
crayon  ,  foit  à  la  plume  .  DiSetno,  Schifo,  deli- 
neazione, delineamento.  5>  L'Arrqui  enfeigne  à 
bien  faire  ces  fortes  de  repréfentations  .  £'  a<te  del 
difegno.  S.  Il  fe  prend  au(Ti  ,  pour  toute  l'ordon- 
nance d'un  tableau.  Difegno.  5.  DetTein  ,  plan  d' 
un  bâtiment  à  figure  plate.  Scenografia ,  difegno  , 
piano  di  una  fabbrica ..  Si  la  face  du  bâtiment  cfl 
rep'éfentée  comme  «levée  de  terre.  //  modello,  il 
tipo  .  la  pianta  innalzata  d'  una  fabbrica  .  Si  tout 
le  bâtiment  efr  repréfentd  en  raccourci  .  Scenografìa, 
difegno  li'  una  fabbrica  ,  come  appare  alla  villa.  §■ 
Il  fe  prend  aufïi  ,  pour  le  projet  d'  un  ouvrage  d'  e(- 
prit  .  V  idea  ,  il  progetto  . 

DESSELLÉ  j  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

DESSELLER,  v.  a.  Ôter  la  felle  de  delTus  un  che- 
val .   Difellare  ,  levar  la  fella  . 

DESSERRE,  f.  f.  Il  n'  eft  d'  ufage  qu'  en  cette 
phrafe  familière  :  dur  à  la  defTcrre  ,  c1  efl-à  dire  ,  ou' 
il  ne  donne  pas  volontiers.   V.  Tenace. 

DESSERRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DESSERRER,  v.  a.  Relâcher  ce  qui  eft  ferré. 
Allentare  ,  rallentare  ,  Slacciare  ,  allargare  .  $.  Def- 
ferrer  les  denrs  ,  les  faire  ouvrir"  par  force.  Aprir  i 
denti .  Ç.  Ne  pas  de(Ts,-rer  les  dents  ,  ne  pas  dire  un 
mot.  W«j  aprir  bieca.  §.  Defferrer  un  coup  de 
pied  ,  un  coup  de  fouet ,  un  foufflet ,  donner  un 
coup  de  pied  ,  &c.  avec  violence  .  Dar  un  buon  cal- 
cio ,  &c. 

DESSERT,  f.  m.  Le  fruit  &  tout  ce  qu'on  a  ac- 
coutumé de  fervir  à  table  ,  avec  le  fruit.  Le  frut- 
ta ,  e  altre  eofe  dopo  pafto , 

DESSERTE  ,  f.  f.  Les  viandes  ,  les  mets  qu'  on  a 
deiïervij  ,  qu'  on  a  ères  de  deflfus  la  table  .  Gli  a- 
vanx.1 ,  il  reSto  di  tavola,  f.  Dcffertc  fe  dit  aufTi  , 
en  parlant  des  fonftions  qui  f  «.t  indifpenfahlemcnt 
attachées  *u  fervico  d'  une  Cure  ,  d'  une  Chapelle  . 
11  ne  fe  dit  guère  que  du  fervice  que  read  à  une  É- 
elife  ,  un  Prctrc  commis  à  11  place  du  Titulaire  . 
Agificn^rt . 

DESSERVANT,  f.  m.  Celui  qui  dedf.-rt  un  Béné- 
fice ,  qui  en  fait  les  fonftions,  au  lieu  du  Titulai- 
re .  Affiliente  ad  un  Bencfixjito  ,  vicegerente  ,vice- 
euram  . 

D'SSERVI  .  IE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

DESSERVIR  ,  v.  a.  O'er  les  viandes  ,  les  plats  de 
deiTus  la  table.  Sparecchiare  ,  levar  via  le  vivande 
poftd  fopra  la  tavola  .  §.  Deffervir  ,  nuire  à  qqelqu' 
on  ,  lui  rendre  de  mauvais  offices  .  Difcrvire  ,  ren- 
der eattivo  ufficio  ;  nuocere  ;  apportar  danno  ad  al- 
cuno.  §.  DeiTervir  ,  s'acquitter  des  obligations  qui 
font  i«difpenfablement  attachées  à  un  Bénéfice.  A- 
ver  I'  amr»iniflraiisne  d'  un  beneficio  ,  far  le  veci 
del  Par  ree . 

DESSICATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  a  la  vertu  &  la 
force  de  deffécher  .  D'feccaiiuo  ,  aite  a  disecca- 
re . 

DESSICCATION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Opération 
qui  conlTfle  a  enlever  à  des  fubftances  I'  eau  ,  ou  l' 
humidité  qu'elles  contiennent.  Oifeccarione  ;  difec- 
eamento  ;  efficcaxjcne  . 

DESSILLÉ.  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

DESSILLER  ,  v  a.  Ouvrir.  Il  ne  fe  dit  qu'en 
parlant  des  yeux  &  des  paupières.  Aprir  gli  occhi  . 
§.  Fig.  delïiller  les  yeux  à  quelqu'un  ,  c'eft  le  dé- 
tromper, le  dé'jbufer  fur  quelque  chofe,  lui  faire 
voir  clair  fur  quelque  chofe,  dont  il  ne  s'apperce- 
voit  pas.  Aprir  gli  cechi  deliamente ,  dell'  intcl. et- 
to ;  di/incannare  ;  fgannare  . 

DESSINATEUR,  f.  m.  Celui  qui  fait  deffiner  . 
Difegnatore  ;  che  fa  il  difeçno  ;  D.line.itore  .  §.  C' 
flit  auflfi  le  titre  d'  une  charge  &  d'  un  emploi  ;  & 
c'efl  dans  cette  acception  qu'on  dit:  Detïinatcur  du 
Roi  ,  Deffiaateu-  pour  les  Balets  ,  pour  les  Jardins  . 
Titolo  e  tmpieto  di  Refi.)  Delineatore  . 

DESSINÉ  ,  ÉE  ,  paît.    V.   fon  verbe. 

DESSINER  ,  v.  a.  Faire  le  premier  trait  d'  une 
figure.  Disegnare  ■  delineare.  S-  Il  fe  dit  auflfi  ,  de 
tout  ce  qu'on  repréfente  fur  le  papier,  avec  le  cra- 
yon ou  -avec  la  plume  .  Bifeçnare  ;  delineare  . 

DESSOLÉ  ,  ÉE,  parr.  v.  fon  verbe. 

DESSOLER  .  v  a.  Ô'er  la  foie  du  pied  d'un  che- 
val .  Cavar  ;'  unghie  a  cavalli  ,  e  fimili  .  §.  Il  fi- 
gn'fie  auflfi,    DeiTbi(To«ner  .  V. 

DESSOUDÉ,  ÉE,,parr.   V.  le  verbe. 

DESSOUDER  ,  v.  a.  Ôter  ,  fondre  la  foudure  .  Di- 
staccare ,  torre  la  Saldatura .  $.  Se  delTbuder  ,  v.  r. 
11  fe  dit  des  chofes  foudées,  dont  la  foudure  vient  a 
fe  défaire.  Disfarli,  diflaccar/i . 

DESSOUS  ,  adv.  de  lieu  ,  qui  fert  à  marquer  la  fi- 
tuafion  d'  uae  chofe  qui  eft  fous  une  autre  .  Sotto  . 
§.  Quelquefois  il  eft  prépofition  ,  &  fignifie.  Sous  . 
V.  5.  Deffoiis,  f.  m.  la  partie  inférieure  d'une  cho- 
fe .  Il  di  fotta  ,  la  parte  inferiore  .  §.  Avoir  le  def- 
î'nis  ,  avoir  du  défavautage  en  quelque  affaire.  V. 
Déluvatuage  ,     «TJ.  Au-detfout,    prépofition  de  lieu  Se. 
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d'  ordre  î  plus  bas.  Al  di  fotta  ,  dops  ,  fottejfo  .  IT, 
F;g.  être  aa.deuTcus  d'un  autre  en  Mérite,  en  digni- 
té ,  &c.  c'eft  lui  être  inférieur  en  toutes  c!-of;s.  J. 
Au  deflbus,  fignifie,  moindre  ,  félon  un  certain  or- 
dre ,  foit  de  nombre  ,  foit  de  durée  .  jtt  di  fotte  ; 
minore  ,  meno.  Au-defïbus  de  vngt-ans  .  £,?/<  non 
ha  ancora  reni'  anni  . 

DESSUS,  adv.  Sur.  Il  eft  suOi  employé  comme 
préjjofition  .  Sopra  ;  fovra  ;  In  ,•  fu,  ;  f,  fepra  .  J. 
Dcffus  eli  auffì  fubftant  f  ;  &  alots  il  fi,'nific  ,  le  lieu 
fupérieor  .  Il  diffapra  ;  la  parte  jupcrìore  .  5.  Def- 
fus  ,  fe  dit  fig.  de  quelque  avantage  remporté.  /7 
vantaggio  .  $.  On  appelle  le  delTus  ,  la  fouferipnan  , 
1' ad  re  (Te  d'une  lettre  ou  d'un  paquet  de  ietrres  . 
La  Sopraffina  .  H.  En  T.  de  Marine  ,  gagner  ,  pren- 
dre le  delTus  du  vent  ,  être  au-defTus  du  vent  ,  c'eft 
fe  placer  ou  demeurer  entre  le  |i>u  d'où  le  vent 
fouffle  ,  &  le  vailTcaii  fur  lequel  ,  où  I'  on  pre-nd ,  ou 
l'on  conferve  cet  avantage.  Il  vantaggio  del  vento  . 
f.  DelTus  ,  fignifie  ,  en  T.  de  Manque",  la  partie  qui 
eft  la  plus  haute  ,  &  qui  cil  oppofée  à  la  baffe  .  So- 
prano ;  Sovrano  .  §.  On  dit ,  d'  une  perfonne  qui  cliai<- 
te  le  deffus  ,  que  c'eft  un  deffus,  un  beau  deffus  . 
Un  Soprano  ;  un  bel  Soprano  .  Et  on  appelle,  dcifus 
de  viole  ,  delTus  de  violon  ,  la  viole  ou  le  violort 
fur  quoi  on  joue  le  deffus  .  On  le  dit  auflfi  de  la  pc-r- 
foane  qui  en  joue  .  $.  Par  deffus ,  prépofition  .  Sur  , 
au-delà  ,  par-là,  ourre  .  Il  eft  aufifi  adv.  Sopra  ;  ol- 
tre  ;  di  più.  §.  On  appelle  ,  pîr. deffus  de  viole  ,  ut» 
infiniment  encore  plus  petit  ,  &  monté  plus  haut 
que  le  deflfus  de  viole.  Violoncello.  §.  Au-dclTus  , 
pré^ofiton  :  plus  haut  qu'un  aurre  lieu,  qu'un  au- 
tre corps.  Sopra  ;  fovra  ;  al  disopra  ;  più  fu  .  §.  Il 
fignifie  auffi  ,  par-delà.  Sovra;  oltre;  al  di  là  ;  ec- 
cedente ,  o  Superiore  in  altezza  ,  granie^za  ,  diffi- 
coltà ,  eo.  $.  On  dit,  qu'un  homme  «lì  .-ui-deflus 
des  louanges,  pour  dire,  qu'il  n'  y  a  point  de 
louanges  qui  égalent  fon  mérite  ,  ou  qu'il  n*  eft 
point  touché  des  louanges  .  On  dit  encore  ,  qu'  un 
homme  eft  au-defTus  de  la  calomnie  ,  au-deffus  de  l* 
envie  ,  pour  dire  ,  qu?  la  calomnie  .,  que  l'envie  ae 
lui  peuvent  nuire.  E/Jer  Superiore  a  tune  le  lodi  ,  al-, 
ta  calunnia  ,  ee.  §.  On  dir  auffi  ,  d*  un  homme  qui 
ne  fe  met  point  en  peine  de  tout  ce  qu'on  peut  di- 
re, qui  ne^e  foucie  point  des  bienféanecs  du  mon- 
de ,  qu'  il  s'  eft  mis  auJeffus  de  tout  ce  qu'  on  peut 
dire  de  lui  ,  &c.  Non  curarfi  ;  non  prender/i  fijiidia 
di  ,  ee.  Il  eft  quelquefois  adverbe  .  §.  On  d't  ,'  là- 
delfus  ,  pour  dire  ,  à  ces  mots  ,  fur  cela  ,  dans  le 
moment,  &c.  Circa  di  ciò  ;  fu  qne/lo  pCMio  ;  in 
quel  mentre  ;  in  quel  puntai  con  ciò  ,  et. 

DESTIN,  f  m.  Fat..i iidJ^^PI.ilc'ophes  Pa/ens 
appelloìent  aiufi  uà  ench^^^H  nécelfairc  de  cau- 
les  luhordonnées  les  rn^^^Hin  ,  qui  produifeit 
infailliblement  fon  cft'et  ^^Bés  Poètes  er>{end'>ient 
par-là,  une  puiffance  à  laquelle  les  Dieux  mimes  é- 
toient  fournis  ;  &  ils  dife.it  in-lifTéremment  ,  dellirt 
&  deftins.  Delfina  ;  fatalità  .  §.  Deftin  ,  fe  prenoit 
auffi  ,  &  fe  prend  encore  préfentefiienc  ,  pou.-  le 
fort  particulier  de  chaque  perfonne  ,  ou  de  chaque 
choie  ,  &  pour  ce  qui  arrive  ordinairement  de  bien 
ou  de  mal  à  chacun  .  Defiino  ;  forte  ,  ec.  V.  De~ 
ftinée  . 

DESTINATION  ,  f.  m.  La  difpofi.-ion  que  !'  ûfl 
fait  de  quelque  chofe  dans  fon  efjjrit .  Deliètrazions  , 
deliin.iz.ione,  deiermina-ijnm  .  §.  Il  s'ewloie  auffi 
dans  le  fens  afhf  .  Idea  ;  volontà;  intenzione  . 

DESTINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  On  dit ,  qu'  lis 
homme  étoit  delfine  a  une  chofe  ,  pour  dire  ,  oue  fot» 
deftin  l'y  perroit .  Egli  e/a  desinato  ,  era  'fcneio 
che  ;  il  Suo  de/lino  era  che .  ,  . 

DESTRE  ,  f.  f.  Deiiin.  Il  cfl  plus  en  ufage  ea 
PrO'e  que  dtftin  ;  &  la  plupart  du  ttnvs  ,  il  fe  prese? 
au  fiiKulicr,  pour  1'  effet  d'un  deftin.  Delfino;  for- 
te ;  pianeta  ;  for%tt  del  Cielo  .  J.  On  die  ■  finir  fa 
dtftinée  ,  pour  dire  , -finir  fa  vie  .  Compie  e  il  Scade- 
ftino  ;  finir  la  vita  . 

DESTINER  ,  v.  ri.  Projeter,  fe  ,'propofcr  de  faice 
quelque  chofe  .  D  e fi  in  are  ,  determi-,are  .  $..  Delliner  , 
v.  a.  difpofcr  de  quelque  chofe  dans  fon  cl'prit  .  Di- 
fiinare  ;  affegnare  ;  deputare  ;  costituire  ;  ehs- 
gere  . 

DESTITUABLE,  ad).  Qui   peut  «tre dediti:*.  Ci> 


DESTITUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.   §.  Defitti? 
de    tout    fecours   ,    qui    manque    de    tou-    fi 
Privo    d'  ogni   cofa  ,    tt-'  ceni  afuso  ,    W'  cgtïi  /: 
cor  So . 

DESTITUER  ,  v.  a.    Dépcfer,  6rcr ,  prbrer  giiel- 
qu'  uii  de  la  charge  ,  de  l'  eraploi  , 
il  exercoit  .    Deporre  ,  rimnivcre  ,  trivio  d'  un  ìW- 
piego  . 

DESTITUTION  ,  f.  f.  Déi'ofitHM  ,  privation  ci"  ì»0« 
charge  .    V.   Dépofifion  . 

DESTRIER  ,  f.  m.  V>m  mot,  qui  fig-Jfie  u!t 
cheval  de  main,  de  bataille.  Il  droit  oppofe  S  Pj. 
Icfroi  ,  qui  étoit  un  cheval  de  céicmonie.     V.  Cte- 

DESTRUCTEUR  ,  f.  tu.  Celui  qui  àêWét  H  \ 
dit  au  propre  &  au  fig.  Diftrutto-e  ;  diftr.Uggi  r  ■  . 
eflerminatore  ;  de/olarore  ;  diifaciiore  . 

DESTRUCTIF  ,  IVF  ,  adj.  Qui  Cî'ife  la  definì. 
6ion  ,  cjui  détiuit  .  Difirutlivo  ;  (he  diftrngge  . 
disfà  . 

DES- 


IJÓ 


DES 


D  E  T 


D  E  T 


DESTRUCTION,  f.  f.  Ruine  totale  .  Diftruçjfont  ; 
rovina  ;  abbattimento  ;  disf.uiméntù  ;  dijlrugçimen. 
to  ;  dtfe'lajjene  ;  devaftamcntì  ;  tSlitpazjom  ;  gua- 
ito; eflerminio  ;  dijertameito  .  §.  Il  fé  dit  au  pro- 
pre &  iu  fig. 

DÉSUD-sMON,  f.f.T.  <rV  IWfrftfrrnf  ,  par  lequel 
on  c'è  gne  ^e  petits  boutons,  comnre  des  grains  de 
millet  ,  qui  exulcèrenr  &  excorient  la  peau  .  F-uz.- 
Z.a  ;   rilcaldamento  . 

DÉSUÉTUDE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  des  Loix  ,  des  Régle- 
niens  ,  &c.  coi  fopr  en  quelcue  manière  ,  anéantis 
par  le  non  ufage.  Dijnjo  ,.difftietudine . 
DÉSUNI  ,  1-E,  p.irr.  V.  le  verbe. 
.  DÉSUNION,  f.  f..  Démembrement  ,  tfisjaflftio»  , 
fópataiiou  de  de«X  chofes  qui  étoient  unies  enfem- 
ble  .  Separazioe  ;  dilziugniminto  ;  dijgivnxione  . 
§.  MéfinteUigé'ncc  ,  divifion  ,  difeorde  .  Diftnione  ; 
difettata ;  divi/ione  ;  differì/ione  .  C'  tiì  ce  qui  a  mis 
la  désunion  dans  la  famille. 

DÉSUNIR,  v.  a.  Dsjomdre,  féparcr  ce-qui  et  oit 
uni.  tìffg  fognerei  diffep  arare  ,  d  if  «air  e  ,  /laccare  , 
dividete.  $.  Fia.  tèmpre  la  bonn*  intelligence,  1* 
union  qui  cft   entre  des  perfonnes  .   V    Brouiller. 

DÉTACHÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  IT.  On  ap- 
pelle ,  en  T.  de  Fortifications  ,  pièces  détachées  ,  cel- 
les qui  ne  tiennent  point  au  corps  de  la  place  .  Ope- 
re esteriori  . 

DÉTACHEMENT,  f.  m.  Dégagement  d'  une  paf- 
fion  ,  d'  une  opinion  ,  d'  un  feotiment  ,  de  tout  ce 
qui  peut  trop  attacher  I'  cfpnt  &  le  cœur .  Di/lacco; 
■aifiaccarrento  ;  alienazione  ;  alienamente  .  V.  Déga- 
gement .  U-  Détachement  ,  en  T.  de  Guerre  ,  le  dit 
de  i' action  rar  laquelle  on  détache  des  gens  de  guer- 
re ,  que  l'on  tire  d'un  plus  grand  corps ,  pour  quel- 
que rieffein  Difl.uc.irnento  di  truppe.  Ç.  Il  fignifie 
encore  ,  ks  hommes  détachés  d*  un  plus  grand  corps . 
Dijijtcamento  . 

DÉTACHER  ,  v.  a.  Oter  une  chofe  du  lieu  ofi  el- 
le étr-tt  attachée  .  défaire,  délier.  Staccare  ;  difl.ic 
care  ;  (picca  e  ffciortt  ;  piegati  .  Détacher  un  chien  , 
détacher  un  finit  d'  un  a.bre.  §.  Séparer',  déioin. 
dre  ,  démembrer  .  Diroccare  ;  fepa-are  ;  difgiugnere 
Détacher  une  ferme  du  nouveau  bail  d' une  terre .  Il 
fe  dit  suffi  ,  dans  le  même  feus  ,  des  foldats  que  1' 
on  tire  du  gros  des  rroupes  ,  pour  quelque  dclïein. 
§.  Fie  dégager  ue  quelque  attachement .  Distaccare  ; 
r/'tfjUMpere  ;  Smuovere  ;  allontanare  ;  Je-flan  .  $'.  En 
T.  de  Peinture  ,  e'  eli  donner  de  la  rondeur  aux  ob 
icis  d'  un  tableau  .  &  en  f.iire  apperavoir  les  con- 
duis .  Diffalcare  ;  far  niait. .re  ;  far  tondeggiare  .  §. 
Oter  une  tache  de  tteffus  quelque  chofe.  Cavar  le 
macchie;  nztt  ire^^^^t  fcr.s  ,  l'Académie  ne  1' a 
pas  adopié  .  §.  ^^^^W-'r  .  v.  r.  fe  délier,  fe  <'é 
faire  .  Difccc i-fi^^^^Ê  lire.  Ruban  qui  fe  déta- 
che ,  natce  qu'il  t^/^J$  l''cn  at'-'c!ie  •  5-  Se  dé- 
barratTer ,  quitter  les  chofes  qui  attachent.  Diftac- 
catfi  ;  ftefiaffi  ,  &c.  Se  détacher  du  monde  ,  du 
jeu  ,  &e. 

t  DÉTACHKUR,  f.  m.  Celui  qui  bit  les  taches 
des  habits  .  V.   Dégtaiflfeur  , 

DÉTAIL,  f.  ni.  Terme  de  Commerce  .  Vendie  en 
détail  ,  c' eft  vendre  par  parties,  débiter  Dar  le  me- 
nu. V.  Détailler.  $.  En  parlant  d'affair»,  de  ré- 
cits, &c  test  c;  qu'il  y  a  de  c'rconftanrcs  &  ce 
pa'ticularités  dans  1'  affaire  dont  il  eft  queflion  .  Par. 
licitatila  ;  circolìa»z_e  ;  racconto  ;  narrazione  d'atta  , 
eircoltani_is'iì  .  §  T.  di  Fmif.  C.'eft  le  devis  & 
dénombrement  exafì  i-es  msérlaux  &  faeton  dts  Ou- 
vriers .  Dans  un  loifé  ,  t"  e»  aufïi  fpecihir  les  mefu- 
res  ,  leuis  p.oduiìs  ,  &  faire  1*  e'.'im.inon  des  ouvra- 
ges pr'jc-ces.  Stato  ;  piana.  §.  Kn  titoli,  adv  par 
ìe  ni  un.  Arni>;uto  ,  a  ritagli'  ;  Jpariitanttnte  .  Ven- 
dre &  ac:Vi<-r  m  détail 

DÉT.UU  É  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉ;  AILIF.R  ,  v.  a  Couper  en  pièces,  fminux- 
X*>e  ;  l'p  zxflre  ;  tasi-ar  a  ver  zi.  $.  Il  fedit  pr;n- 
ci paiement  e  certaines  chofes  qu"  Ob  partage  par  pe- 
tites portions  t  &  qu' on  diflntiue  par  le  menu  .  Ven- 
Aere  al  minuto,  a  ritaglio.  J.  On  dit  aufiì  ,  détail- 
ler U' e  affaire,  pour  dire,  la  raco.uer ,  la  débiter 
avtl  tontes  fes  ureonftauces  .  Circi fi 'anelar  tene  ; 
racconta".  ,  narrate  patitamente  ;  circnftanz_iaia- 
mtnte . 

DÉTAlxlEUR  ,  f.  m.  T.  de  Commerce  .  Mar. 
chand  qm  vend  en  détail.  Il  efl  oçtpofé  à  Marchand 
fjroflfier  .  Colui  ihe  Tende  al  minuto,  aritatlio;  ri- 
tagliato* e  .  Ce  moi  nr  fe  du  en  Italien,  que  de  ce- 
lui qui   vend   les  éioff,s  en  «rail  . 

Dje'l  Al*  ,  tE  ,  |>arr.  V.  fon  verbe  . 
DBTALER  .  v.  a.  O'er  ,  reffcrrer  U  marchaodife 
en  n  mon  étalée.  11  fe  met  anffi  abfdlumcDt  . 
Sparare  ;  chiuder  bottega.  §.  Il  Tignine  fis;.  &  pop. 
fe  rcurer  de  quelque  endroit  ptomptement  &  male  ré 
foi  ,    &   M"M  il  t(I  neutre  .     Andar  via  ;    partirti  ; 

DÉT^LlNGl/'tR  ,  v.  n  T.  de  Marine  .'.  ôter  le 
cable  «l'une  -mere  .  Scioglier  il  canapo  dell'  ancora  ; 
dìlormitpiarc   la  gomena  . 

t  DÈI  APKR  .  v  a.  T.  d'  Attili.  Détaper  un  ca- 
non ;  I  déboucher  pour  le  tiret  .  levar  lo  floppac- 
eio  . 

DÉTEINDRE,  v.  a.  Oler  la  teinture,  ftire  per- 
dre la  cou  ci  t  .  Çtignerc  ;  Jciotare  ;  aijiolviarc  ; 
torre  ,      0  fa'    perdere    il  colore   ;    Jcolonr:  .      $.    Il    cft 

«vidi  réciproque.     Une  couleur    r..i    f<   déteint  aifé- 


ment  .  Ces  draps  là  ne  fe  déteignent  point.  Svani- 
re ;  Imarrir  il  colore  ;  fcolorarfl  . 

DÉTEINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉTELÉ,  ÉE,  parr.  du  verbe   Dételer.   V. 
DÉTELER  ,  v.  a.     Détacher    cits  chevaux    qui  é- 
toienr  attelés .     11  le  dit  de  toutes  les  bêtes    qu'  on 
31  e.e.     Levare  i  cavaiii  dalla  earroxxa  ,  dal  carro; 
diSlaccar li  ;   dijgiugnerli  . 

DÉTENDRE  ,  v.  a.  Relâcher  ce  qui  étoit  tendu. 
Allentare  ;  rilavare  ;  fihtte  ■  Détendre  une  cntde  , 
un  are  ,  un  rciTort .  5.  Ôter  Ics  chofes  qui  font  ten- 
dues. Torre  ;  di/laccare  ;  piegare  ;  f par  are  .  Détendre 
une  taphTerie  ,  un  lit  ,  une  tente  ,  &c.  $.  Détendre  , 
fe  dit  anflfi  abfolumcnt  ,  foit  en  parlane  des  tapuTe- 
ncs  &  des  ihambres  qu'on  détend,,  comme,  on  a 
détendu  dans  toute  la  maifon  .  On  dé. end  dans  tou- 
tes les  rues,  quand  le  Saint  Sacrement  tiì  paiTé . 
Sparare  :  di/laccare  gli  arredi  ,  tipezzcie  »  &e. 
Soit  en  parlant  des  tîntes  &  des  pavillons  qn'  on 
détend  ,  quand  une  armée  décampe  .  On  avoit  de- 
là détendu  dans  tout  le  camp.  Levare  ;  Spianta*  le 
tende  . 

DÉTENDU  ,  UE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DÉTENIR  ,  v.  a.  Retenir  injufîement  ,  retenir  ce 
qui  n'cU  pas  à  foi  .  Ritenere;  occupare;  pofTede- 
re  ;  ufurpare  ;  impadronir/i  .  Il  n'  a  guère  d'  ufa- 
ge  ,  qu'  en  ces  phrafes  :  Détenir  le  bien  d'  autrui  , 
dérenir  quelqu'  un  en  prifon  .     Tener  prigione  ;    de- 

DÉTENTE  ,  f.  f.  Petite  pièce  de  fer  on  d'  acier  , 
qui  !crt  à  fai/e  lâcher  le  teflbrt  d'  une  arme  à  feu  . 
Grilletto  .  §.  11  fe  dit  auflî  ,  de  I"  aflion  que  fait  cet- 
te forte  de  refforr  ,  quand  il  vient  à  fe  détendre  .  Lo 
Scattare  ;  Scoccai  s  . 

DETENTEUR,  TRICF.  ,*  f.  Terme  de  Prati- 
que .  Celui  ou  celle  qui  lient  ,  qui  ooisède  un  hés 
rirage.  Detentore  :  pojfejfo-.e ;  pofeditare  ;  poffedi- 
trice  . 

DÉTENTION  .  f.  f.  L'  état  d'  une  chofe  ,  d'  une 
perlone  ariêtée  &  faifie  parjulîice.  Détention  d' un 
Priftinnier.  Cattivila  ;  prigionìa.  §.  Détention  d'un 
bien.  Rittnzi  ne  .  Détention  injufle  .  PojfeQione  ; 
ritenzione  in%iufta  de'  beni  altrui. 

DÉTENU,  UE,  paît.  Il  fe  dit  d'un  homme,  ou 
arrè'é  en  prifon  ,  ou  malade  au  lit.    D' 


DtTERGER  ,  v  a.  T.  de  Mé'ccine  .  Nétoycr  , 
emporter  ce  qu  étoit  adhérent .  Purgare  ;  detergete  ; 
nettare  ;  mondai  e  ;   lavare  ;  forbire  . 

DÉTÉRIORATION  .  f.  f.  L' aftion  par  laquelle 
on  détériore  quelque  chofe  ,  &  L*  état  oe  la  chofe 
détériorée  .  Deterioiamento  ,  peggioramento  . 

DÉTÉRIORER,  v.  a.  Dégrader,  gâter,  tendte 
pire.  Deteriorare,  peggiorare,  ridurre  il  cattivo 
flato  . 

DETERMINATI?,  1VE  ,  adi.  Terme  de  Gram- 
maire .  Il  fe  dit  de  tout  ce  qui  détermine  la  ligni- 
fication d'  un  mot  .  Determinativo  ,  che  determi- 
na . 

DÉTERMINATION  ,  f.  f.  La  réfolution  qu'  on 
prend,  apiès  avoir  balancé  entre  deux  partis.  Dt- 
testuin.ix.ioie  j  riioluzjone  ;  deliberandone.  5.  En 
T.  de  Philofophie  ,  c' efl  1' aftion  par  laquelle  une 
chofe  également  capable  de  p!r.*ieurs  qualités  ,  eft 
dé'erminéc  à  en  recevoir  l'une  plutôt  que  l'autre. 
Deiermina%ionc  . 

DÉTERMINÉ,  f.  m.  Un  borrw.ie.  méchant,  em. 
poité  &  capable  de  tout  .'aire  .  Uomo  Scellerato  ,  fu- 
ribondo. 

DÉTERMINÉ,  ÉE,  part.  &  adj.  Hardi,  coura 
geux  ,  Se  qu'aucun  péril  n'effraie.  Ardito;  ri  fola- 
ta ;  temerario  ;  eoraggiofo  ;  animoso  ;  impavido  ;  ar- 
ril chiame  ;  valoroso  .  Un  foldat  déterminé .  5.  On 
dit  d' un  homme  qui  aime  extrêmement  la  ch?.(Te  , 
le  jeu  ,  ou  la  table,  &  qui  s'y  abandonne  fan;  né 
ingénient  ,  avec  fureur  ,  que  c'eft  unchafleur  déter. 
miré,  un  joueur,  un  .buveur  déterminé.  Dedito  ; 
abbandonato  ;  tutto  intefo .  Bevitore,  giocatore, 
calciatori  di  profeffione  .  S.  On  dit  autlì  des  cl-.ofes  , 
afìion  déterminée  ;  un  air  déterminé  .  Anione  ardi- 
ta ;  un  Sembiante  da  rifoluto,  da  animilo.  §.  T.  de 
Mathtm.  On  appelle  problème  déterminé,  celui  qai 
n'a  qu'un  certain  nombre  de  folutions  polTibles .  Ds- 
terminato  . 

DÉTERMINÉMENT,  adv.  RéMurnetit  .  abfolu- 
rreni  .  A[foiv.t:imente  ;  rifo.'ulamtnte  ;  fermamente  ; 
coflantementc  .  Il  l'a  voulu  dérennirémeit  .  5  Ex- 
preffément  ,  piéclfément .  Detetminatam  ntc  ;  Speci- 
ficatamente. Parler  e' une  chofe  déreiniinément .  5. 
Courageuferrent  ,  hardiment.  Arditamente  ;  cor.rç- 
giofamentt  ;  onimof amente .     Les  François  vont  dé- 


.h.„  . 


DÉTERMINER  ,  v.  a.  Décider  en  matère  de  Do. 
ftrine  .  de  Jutifprudence  ,  de  Gouvernement  .  Deter- 
minare ;  decidere  ■  preferivere  ;  Habilite  ;  iettatati  ; 
crdina'c  .  C'cfl  un  point  que  I' Églife  a  déterminé, 
$.  Réhudrc  ,  fjfmcr  une  réfolution  ,  prendre  une 
réfolution.  Riïilvere  ;  determinare  ;  cor.cbiniere  ; 
decidere  ;  flabilire  ;  deliberare  .  Il  a  dérerimné  de 
rebâtir  fj  nui  fon  .  §.  Faire  réfoudre,  faire  prendre 
une  léfolulion  .  Far  lifolvere  ;  far  determinare  ;  fat 
fare  una  risoluzione  ,  un  proponimenti  ,  muovete  ; 
purtate  .  C'  efr  moi  qui  l'ai  déterminé  à  cela.  S. 
En  T.  de  Philofophi".  ,  donner  une  ccitr.inc  qualité, 
une  certaine  façon  d'être,  à  ce  qui  de  foi-mèmc  n' 


a  pas  plutôt  celle-là  qu'une  autre.  Determinare  t 
fiSfare  ;  muovere  ;  dirigere  .  Qu*  eft-ce  que  détermi- 
ne ce  torps  ,  à  fe  mouvoir  en  ligne  courbe  ,  plutôt 
qu'en  ligne  droite?  $.  On  dit,  déterminer  na  mot 
à  un  fens  ,  à  une  fignification  ,  pour  dire,  l'emplo- 
yer précifément  dans  une  telle  fisn.ncation  .  Affé, 
gnare  ;  determinare  ;  fl.ibiUre  ;  fiffare  . 

DÉTERRÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe  ,  §.  Il  s'em- 
ploie quelquefois  (ubfl.  comme  en  cette  phrafe  :  Il 
a  le  vifage  d'un  deterrei  cela  vent  dire  ,  il  eft  fi 
pâle  &  fi  défait  ,  qu'  il  femble  aviir  été  enterré  . 
Pallido  e  fm  'to  in  vifo  corn'  nom  ui'cito  della  fepol- 
tura  ;  pare  un  morto  dilfotterrato  . 

DÉTERRER  ,  v.  a.  Exhumer,  retirer  un  corps  de 
la  féuuiture  .  DiTotterrare,;  difeppellire  ;  cavar  del 
Sepolcro.  §.  Fig.  découvrir  une  chofe  qui  étoit  ca- 
chée, ou  une  perfonne  qui  ne  vouloit  pas  être  con- 
nue.   Scoprire;   trovare. 

DÉTERSIF,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine.  Qui  né- 
toie  .  qui  purifie.  AfletSïvo  . 

DÉTESTABLE,  adi.  de  t.  g.  Exécrable,  qui  doit 
être  détefl^.  Dttefiabile  ;  abominevole  ;  efecrabile  ; 
elecranl,.  §.  u  fe  dit  auffi  ,  par  exageration.de 
tour  ce  qui  eli  très  mauvais  dans  fo'n  genre.  Detc- 
p.il-iU  :  cattivo  ;  peffimo  ;  cattivi  fimo  . 

DÉTESTABLEMENT,  adv.  Très  mal  .  Teffima. 
mente;  malijftmo.  Écrire  ou  chanter  déteifable- 
ment 

DÉTESTA  TION  ,  f.  f.  Aaion  ou  paroles,  par  lef- 
quellcs  on  témoigne  qu'on  a  quelque  chofe  en  hor- 
reur. Detefl.tz.ionc;  abbominaxione  ;  orrore  ;  efetta' 
xjone  ;  abbnmmio  . 

BÉ  r  ESTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DETESTER  ,  v.  a.  Avoir  en  horreur.  Detejìart  ; 
abbaminare  ;  abbonire  ;  tfetrare  ;  aver  in  orrore  ; 
m  itbomimTJoat .  Détefter  l'es  péchés.  §.  On  dit 
prov.  dettefler  fa  vie,  pour  dire,  maudire  les  misè- 
res, 1rs  m.lhfiirs  de  fa  vie  .  Maledire  ;  efecrare  ; 
lagnarsi  con  aniarezx.a  di  parole  .  $.  Un  homme  né' 
fait  que  jurei  &  détefter  ,  fignifie,  qu'il  ne  fait  que 
blafpbémer.    Alors  il  eft  neutre.  Be/iemmiare  . 

t  DÉT1GNONER  ,  v.  a.  Trev.  Ricb.  Arracher  U 
coiffure  ,  dééoiffer  .  Torre  la  cuffia  ;   Icapigliare  . 
DETIRt  ,  EE,   part.   V.  fon   verbe  . 
RETIRER  ,  v.  a    Étenjrc  ,     ta    tirant.    Sti'art  • 
di/tendere  ;  Stendere  ;  renier  lifeìo  ,  uguale  ,  unito . 
Détirer  du  Jmge  ,  du  ruban  . 

DÉTISEH  ,  v.  a.  Il  n'a  d'ufage  qu'en  cette 
phrafe  :  Dctifer  un  feu  ,  qui  fignifie  ,  lever  les  tifoni 
du  feu  ,  les  éloigner  l'un  de  l'autre  ,  Se  les  fépa- 
rer,  afin  qu'ils  ne  brûlent  plus.  Rimuivtre  ,  feo- 
flare  i  iizxon''  d'I  fuoco  ,  aceti  no»  ardano  . 

DÉTONATION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Inflamma- 
tion violente  &  future  avec  bruitele  explofion  .  fri-e, 
piti  che  fanno  i  minerali  s'espiando  nclt'  infiammar, 
fi  improvifamente .  §■  L' aftion  de  détoner  on  de 
fortir  do  tori  .  Lo  /tuonare  ,  l'  u/cir  di  tuòno . 
DÉTONÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 
DÉTONER  ,  v.  n.  S^itir  du  ton  qu'  tiri  doit  gar- 
der ,  pour  bien  chanter .  Stuonare  ,  ufeir  del  tuona . 
§.  Au  fig.  en  parlant  des  ouvrages  d*  erprit  ,  les 
chofes  qui  détonent,  font  celles  qui  ne  font  pas  dans 
le  goût  général  de  l'ouvrage.  Effer  dijonmte  ;  pi. 
co  confacevate.  §.  Détoner  &  fulminer,  T.deCh'm, 
«aufer  la"  détonation  .  Purgar  i  minerali  nel  crogiuo. 
lo  e  farcii  infiammare  con  f Strepito  . 

DÉTORDRE  ,  v.  a.  Déplier  ,  óu  détortiller  une 
chofe  tordue  .  Storcere  ;  fviluppare  ;  Svolgere  ;  fvcl. 
tare.  Détordre  du  linge  ,  une  corde,  &c.  §.  Se  dé- 
tordre le  pied  ,  le  bras  ,  fe  fare  du  mal  au  pied  ,  au 
br.'S,  par  une  extcnfion  violente  de  quelque  nerf, 
ou  de  quelque  mufcle.  Slogar/,  ,■  dîtltgtpf,  'flore er fi 
un  piede  ,  un  braccio  . 

DÉTORQUER  ,  v    a.  Dé'Ourner.   Il  n'a  guère  d' 
ufage  qu'en  cette  phrafe:  Dé'Orquerun  paffage ,  qui 
fignifie  ,  donner  à  un  paffagé  un  fcns  différent  du  na- 
turel ,  &  une  explication  'forcée  ,  pour  s'  en  fervir  à 
favonfer,  à  établir  fon  opinion  .     Torcere  ,    »r>.7r  It 
feritture  ,    Stravolger    loro  il   l'enfo  ,   interpretarle  , 
efpirle  a  fuo  modo  ,  naliziofamtnte . 
DÉTORS,  ORSE,  part;   V    fou  verbe. 
DÉTORSE  ,   V.   Enro/fe. 
DÉTORTILLÉ  ,  ÉE  ,   part.   V.    f-n  Verbe  . 
DÉTORTILLER  ,  v.  n.  Défaire  ce    qui  étoit  for. 
tillé,  le  remettre  dans  le  premier  état  où  il  étoit  . 
Storcere  ;   ''volgere  . 

DÉTOUPÉ  ,  ÉE  ,   par».  V.  le  veibe  . 
DÉTÛUPER,  v.  a.  Déboucher,    ôter  le  bouchon 
d'étoupes  danr  un  v.rfTrnu  était  bouché,  fiutate^ 
DÉTOUPILLONNÉ  ,  ÉE  ,  pr,if.   V.  le   verbe. 
DÉTOUPILLONNLR  ,    va.    Ôsr  les  toupillons 
d'  un  or.tnger  .     DibtuS'care  ;  brujeare  ;  potare  ;  ta- 
gliar il  lecerne  degli  :ir-.nci  .  •* 

DÉTOUR  .  f.  ni.  Sr.uolté.  >Gito  ;  circuito  ;  fi. 
nuo/ità  ;  giravolta  ;  andirivieni  y  rigiro.  La  rivière 
fait  un  grand  détrur  .  ':.  Un  c; croit  q*u  va  en  tour- 
nant .  Giri  e  rigiri  ,  -  introït  ;  piegatura .  Le  détour 
d'  une  rue  ,  les  détours  d-s  montagnes  .  §.  D'  un 
chemin  qui  éloigne  du  droit  chemin  .  Circuito.  Si 
vous  picntz  ce  chemin  ,  vous  ferez  un  dérour  .  §. 
Fig.  circuit  des  paroles.  Giro  di  prtrole  ;  digrejjione  ; 
ambage;  'andirivieni  ;  avvolgimento  zìi  parole  ;  ciur- 
merla. I!  prit  uri  qrand  dér»ur  poor  annoncer  la 
mort  de  (nn  fils.  Celi  fuir  la  dirrkuité  ,  que  de 
prendre  ce  détoui  ,  J,  Piétexic  bien  peu  fincère  , 
adrci. 
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tffceffe  ,  ftifctUrîé  pour  venir  à  bout  de  queiqîe  tîef 
fan  ■  Rigiro  ;  finzione  ;  feufa  ;  preteflo  ;  fmttitfu. 
tic  ;  macchinazione .  Je  connais  fes  tours  &  de:ou-s , 
y  aine  fans  détour  . 

.DÉTOURNÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe  .  $.  Oa  dit 
des  rues  détournées  ,  des  chemins  détournées  ,  pour 
dire  ,  de  petites  rues  oui  font  peu  fréquentés  ,  ries 
chemins  écartés  .  fkrgde  poco  frequentate  ,  àifeo- 
fie,  rimoti  .  §.  Fi*,  on  dir  qu'  un  homme  prend 
des  chemins  détournés  ,  pour  dirr  ,  qu'  il  fc  con- 
«ioit  avec  fineffe  .  Vie  flotte  ,  oblique.  Et  on  ap- 
pejle  louange  cétcmcéc  .une  louante  délicate  &  fi- 
ne ,  qui  ne  s'  adrede  pas  directement  à  la  petfonne 
çju'  on  a  intention  de  louer  .  Loie  ingegno/a  ,  fatta 
Jpiritofamente  . 

DÉTOURNER  ,  v.  a.  Éloigner  ,  écarter,  tourner 
ailleurs.  Rivoltare;  traviare  ;  fra/tornare  ;  allonta- 
nare ;  volgere  altrove  .  §.  Soullraire  fraudulcufement . 
Rimuovere  ;  involare,-  nafeondere  frandulentcmen- 
U-  Il  a  détourné  la  piupa/t  de  fes  effets.  §.  Djf- 
«taire  de  quelque  occupation  ,  éloigoer  ,  diffonder  . 
Dì/trarre  ;  diffuadere  ;  diflarnare  ;  allontanare  ;  feo- 
fa'C  ;  fraflornare  ;  difl.r'c  ;  fconfigliare .  Cela  m' 
a  détourné  de  mes  études  .  Tiehez  de  le  détourner 
de  ce  ee<Tcin-là  .  <.  fn  terme  de  Chaffe  ,  il  lignine, 
«marquer  l'endroit  où  ed  une  bû<é  à  la  «epofee  , 
&  en  marquer  l'enceinte  ,  pour  la  courre  tnfuae  , 
-W>  «.haffer.  domare  la  fiera  .  $.  Dé  ourner  ,  v.  n. 
<j.uiiter  le  droit  chemin.  Piegare  a  de  (ira  ,  0  a  fin/- 
fit*;  la/ciar  la  (Irai  a  maeflra  ,  la  flrada  dritta  . 
Quand  vous  fêtez  arrivé  à  une  Croix,  détournez  à 
gauche.  5,  fie.  détourner  les  fens  d'un  partage,  d' 
une  Loi  ,  d'  un  mot  ,  &c.  V.  Dét.oique r  .  $.  Se  dé- 
tourner ,  v.  r.  s'  écarter  ,  quitter  à  éeffein  ,  ou  par 
hafard  le  chemin  ordini-,-.!  ,  &  en  prendre  un  plus 
Ions.  Abbandonare  ,  làfj.t.ne  ,  f  via- fi  feflarfi.  On 
dit  auffi  fe  Jétournci  de  fon  travail.  AhbanJonar  il 
tav.ro  . 

t  DÉTRACTER  ,  v,  n.  Médire  avec  violence,  par 
1er  très.m.tl  de  queiqu'  un.  Mormorare  ,  levar  la 
fama;  dir  male  ;  mi/dire  ;  detratte;  infamare, 
dig-MH  ,re  . 

DÉTRACTEUR,  f.  m.  Qui  dé.r.fle,  qui  médit  . 
Maledico  ;  maldicente  ;  I  par  latore  ;  morditore  ;  %  or  ■ 
foratore  ;  cajunniatoi  e  ;  detrattore  ;  fnjurrone  . 

DETRACTION  ,  !.  f.  Médifance.  M  ìUdicenza  ; 
Jpariamenio  mordacità  ;  detrazione  ;  diffamazione  ; 
j'ttjfi.rtarjone  . 

DÉTRAQUÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉTR  KiUEK  ,  v.  a.  Fsire.  perdre  a  un  cheval 
in  bonnes  allures  ,  fon  allure  ordinaire  .  Rovinare  , 
{concertar  un  cavalla.  §.  Eh  *>,ii!ant  if  une  machi- 
ne ,  d  une  montre,  e'  eli  la  dé-énler  ,  ia  g.Vcr  , 
faire  en  fotte  qu'elle  n'  .'.;ilc  ph;s  v.mme  elle  dcit 
ajier  .  Vi/ordinare  ,-  Jìempetare  ;  guaflare  ;  /compor- 
te ;  alavate  .  Détraquer  une  pompe  ,  une  horloge  . 
$'.  Fig.  on  dît  qu'  un  aliment  détraque  1'  cftomac  , 
pour  dire  ,  cfu'  il  dévoie  l'  cflomac  ,  &  1"  empêche 
de  faire  fes  for.&ions  ordinaires.  Sconcertare  l  /tem- 
perare lo  fl^maco.  §.  E  g.  détourner  d'  un  train  de 
ve  léçlée,  d'  une  occupation  louable  .  Rimuovere  , 
allontanare  ,  feeflare  dalle  anioni  virtuife  o  loderò 
ii  ;  corrompere;  pervenire.  Détraquer  quclqu'  un 
de  fes  étudfj;  ii  ne  faut  qu'  un  mabvais  Religieux 
pour  détraquer  touje  une  Communauté.  §.  Se  ce 
«laquer,  v.  r.  Il  fe  dit  des  machines  &  des  perfon- 
»es.  Sçoraporfi;  guaflarfi  ,  fcenccttavfi  ;  fviarfi, 
traviar/i  ,  corromper/,  »  ®V.  La  montre  ,  l'eflomac 
fe  détraquent;  il  fe  détraq.ie  Ju  bon  chemin  ,  de 
/es  é*udcs  . 

DÉTREMPE,  f.  f.  Terme  de  Peinture.  Couleur 
dtlayée  avec  de  l'eau  &  de  la  gomme  ,  &  dont  on 
*e  fert  pour  peindre,  fgua^o  ,  tempêta,  acquerel- 
lo .  La  détrempe  s'efface  aiférfftnf  avec  de  l'eau  . 
Feindre  en  dénenipc.  Acquerellare  ;  toccar  i  dt/e- 
gnt  con  acquerelli.  §.  On  appelle  auffi  détrempe, 
«ne  peinture  en  détrempe  .  Pittura  a  /guazzo  ;  a 
tempêta,  all'  acquerella  .  §.  Prov.  &  fami),  un  ma- 
J'açe  en  détrempe,  lignifie,  un  con'imeice  criminel, 
fous  quelque  apparence  de  mariage.  Matrimonio  fin- 
to ;  commercio  illecito  folto  le  apparente  di  legitti- 
ino  matrimonio  .  v 

DÉTREMPÉ,   ÉE  ,  part.   V.  le  vctbe  . 
DÉTREMPER,    v.  a.   Délayer    d*ns    quelque    li- 
queur .  Stemperare  ;  intridere  .    §.  Détremper    de  1' 
acier  ,  t'cfl  [uj  Ater  fa  trempe  .   Levar  la  tempera; 
far  perder  la  tempera. 

DÉTP.EMPtun  de  vian<Jes  (-a!e;cs  &  de  poifl-on  | 
f:  i(  Mjr-  e'  eli  un  aide  de  citifimer ,  qui- prend 
Mn  de  mettre  l€J  viandes  faiées.  &  le  poiffon  dans 
une  by-le  ,  afin  qu'elles  fc  détrempent  &  (e  deffs- 
Jen:.  Lajuto  del  tuoco  iniaticaic  di  metter  in  mol- 
le .  e  diffalare  le  provi/ioni  fatate  . 

DÉTRESSE  ,  f.  f.  Ango.ffe  ,  peine  d*  efprit  .  Cor- 
étglto  ;  tramiafetamento  ;  affanno;  doglia;  anfie. 
la  ;  pena  ;  malinconia  . 

DÉTRIMENT  ,  f.  m.  Dommage  ,  préjudice.  De- 
trimenti ;  danno  ;  pregiudizio  . 

■DÉTSO!T  ,  f.  m.  Bras  de  mer  entre  deux  terres 
peu  éloigné. s.  Streif  ,  braccio  o  manica  di  mare  . 
$■  Rtch.  Il  fe  d:r  suffi  au  heu  de  mot  Ifthme  ,  le 
détr.-it  de  Panama  ,  le  détroit  de  Corinthe  .  iftmo  . 
S-  Des  paffages  ferré;  entre  deux  montagnes  .  Stret- 
to ■  <mtoccatura  .  Dins  les  Alpes,  il  y  a  des  dé- 
«'O'ts  .  Ç.  Étendue  de  pays  fournis  s  une  Jutidtftion 
Old.   Franp-.s-ìtanen  . 
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temporelle  ou  fpirituellc  .  Difirettn  ;  giut'ifdîxiont . 
11  eft  reipeflé  dans  tout  fou  détroit  .  En  ce  lens  , 
on  dit  plus  ordinairement  diflrift  . 

DÉTROMPE  ,   ÉE  ,  patt.   V.  le  verbe  . 

DÉTROMPER  ,  v.  a.  Défabufer  ,  tirer  d'erreur  . 
Di/rngannate  ;  pannare  ;  trar  d'  errore  ,  d1  ingan- 
na ,-  far  ricredere .  §.  Se  détromper,  v.  r.  forti  r  d' 
erreur ,  la  rccoar.o'ine.  Difingannatfl  ;  jgaanarfi .  : 
ticrederfi  ;    ulcit    d'inganno;    aprirgli    occhi  dell' 

DÉTRÔNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉTRÔNER,  v.  a.  Chsff.-r  ,  deptnîckr  du  Trô- 
ne i  ôter  ts  puiffance  fouvcr3Ìne  .  Privar  de!  ttono  , 
deporre  un  Sovrano;  tîrgli  lo  flato  ;  caccia' lo  del 
folio  ,  de'  fuoi  flati  . 

DETHOUSSii,  ÉE,  pait.  V.  !c  vetbe.  5.  On  dit  , 
faire  «ifite  en  robe  détroulTér  ,  pour  d'.rc  ,  en  cére 
monie  .  Colla  flrafçico  ;  in  abito  da  cirimonia  ,  di 
ti/petto  . 

DÉTROUSSER  ,  v.  a.  Détacher  ce  qui  étoit  tronf- 
ie. &  te  la  iter  pendre  en-bas.  Lafoia'  andare  ,  ab- 
bacare  .  Détrouffer  une  robe.  5.  li  fe  dit  auffi  en 
parlant  des  perfonres  mêmes.  Les  Dames  fe  dìtrouf- 
fent  pour  entrer  dans  les  l'eux  qui  demandent  du 
rcfpeft  .  Le  Dame  lafeiano  andar  giù  lo  (irnfeìco  .  §. 
Fig.  voler,  enlever  par  violence  l'argent  &  lesi.ar- 
des  de  quelqu*  un  .  Rubare;  affannare;  Spogliare 
alia  ftrada,  DétrouiTcr  les  piîTacs.   11  eiî  du  flyie  fa- 

DtTROUSSEUR,  f.  m.  Voltur  qui  dérrouffe  les 
pàffar»  .Il  efl  vieux  ,    Ladrone  j  affajmo  di  fir.vij  ; 

DÉTRUIRE,  v.  a.  Démolir,  ruiner,  re-nverfer  un 
édifice.  Dillrugçere  ;  demolire.  5.  Fig.  défaite,  rui- 
r.tr  ,  perdre,  anéaufit.  Diflruggere  ;  dit/are  ;  an- 
■.',-nia>e  ;  gunflare  ;  rovinare  ;  mandar  a  m.r'e?  .  Le 
teuips  détruit  toutes  chofes  .  Le  mauvais  orJre  cé- 
Ituit  les  famillei  ,  evc.  §.  Fig.  .cernire  une  perfon- 
ne  dans  l*  efprit  d*  u.-.e  autre,  c' eft  la  décréJirer  , 
faire  perdre  l'en  ime  .  Par  çert'er  il  credito  ,  ia  fit. 
ma  pteffb  qva/t'e  perfora  ;  '/ereditare .  î.  Se  détrui- 
re ,  v.  r.   au  propre  &  au  figuré  . 

DÉTRUIT,  ITT,  parr.  V.  le  Verbe. 
DETTE  ,  f.  f.  Obligation  de  payer  q.ie'qu'  argent 
,\  une  perfonne  .  Bebito  .  $.  Dette  aftvc  ,  eff  une 
dette  qu'on  a  droit  d'exiger  de  quelqu'un  .  Debito 
.ulive  ;  cteiito  .  TF.  Dette  paffivc  ,  celle  qu*  On  eft 
cb;ir,é  de  payer.  Debito  ;  debito  pajjivo  .  Ç.  Dettes 
criardes  .  On  appelle  anfi  ce  qu'  on  doit  aux  ou- 
vriers &  a  d'  aulres  gens  qui  ont  btfoin  de  leur  du  , 
&  qui  crient  quand -on  ne  les  paye  pas  .  Mercede 
degli  opera)  ;  debiti  vergegnofi  .  §.  itg.  &  famil. 
avouer  la  dette  ,  confeffer  ia  dette  ,  e'  et!  confeffer 
qu'  on  a  tort  ;  convenir  d'  on  fait  qu'  on  voaloit  c- 
eher  .  Confeffar  il  torto  .  §.  Dette  ,  t^.  Ricb.  de- 
voir ,  ce  qu'  on  étoit  obligé  de  faire.  Debito  ;  do- 
vere. 'Je  m'acquitte  d'une  dette,  &  Ti  vous  la  vo- 
yez de  bon  œ'I  ,  j'en  fais  une  autre  . 
DÉVALÉ  ,  ÉE  ,  par.  V.  fon  verbe. 
DÉVALER, -v.  a.  Baiffer,  faire  defccndrequelque 
chofe  .  Dijcendce  ;  p.rtar  giù.  Pévaler  du  vin  àia 
cave.  Il  n'eft  plus  guete  d'ufaseu.uc  parmi  le  peu- 
ple ,  dais  cette  ..cception  &  les  fuivanrcs.  §.  Il  fe 
dit  de  ia  perfonne  qui  va  d'un  lieu  haut  à  un  lieu 
plus  bas.  Scendere;  di/ceniere  ;  calare.  Dévaler 
les  degrés  ,  une  moaragne  .  §.  Quand  on  a  bei 
monte,  il  faut  dévaler.  Quand*  fi  è  /alito  ,  bi- 
fagna  di/cendere  .  Dans  cette  accepaon  ,  il  tfl  nt.j- 
tre  . 

DÉVALISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  Je  vetbe. 
DÉVALISER  ,  v  a.  Voler,  dérober  à  quelqu'un 
fes  hardes  ,  fou  équipage.  Svaligiare  ;  rubare. 
DEVANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
DEVANCER  ,  v.  a.  Gagner  &  piendre  les  devans  , 
prévenir  que  qu'  un  ,  en  arrivant  avant  lui  .  Prece- 
dere ;  precorte-e  ;  andare  avanti;  unti correre  ;  pre- 
venire ;  avanzar  alcuno  nella  corja  .  Ila  dcaccé 
le  courrier.  J'allois  vous  voir,  nus  vous  m'avez 
devancé.  $.  Précéder  par  l'ordre  du  Ccv-ps  .  Andar 
innanzi  ;  p^ecotrere  ;  precedere  .  L'aurore  devance 
le  lever  ou  folcii  .  Les  lignes  qui  doivent  devancer  le 
jour  do  Jugement.  §.  Frécéder  quant  au  ri -g  .  ji- 
ver  la  preceienza  .  §.  On  dit  ceux  qui  n:ius  ont  de- 
vancé ,  pour  di-e,  teux  qui  ont  veci.  »va«  no  as  .  / 
noflti  predeceffori  .  §.  Fig.  devancer  ,  fignifie  ,  fur- 
pafTer ,  avoir  l'  avantage.  Superare  ;  avanzate  ; 
for p affari  .  Il  devance  en  ménte  tous  fes  competi 
teo.s  . 

DEVANCIER,  f,  m.  PréJécelïcur ,  qui  a  été  a 
vant  Un  autre  dans  une  charge  .  Ptedeceffote  ;  an-- 
teceffore  .  §.  Au  pluriel,  il  fe  prend  etnerlefBéfriis 
potrf'  A;ux,  AncéUrcs  .  N^flri  Maggiori  ;  i  ■  noflti 
Antenati  . 

DEVANCIERE,  f.  f.  CeHe  qui  en  a  precC-'é  u- 
ne  autre  en  charge  .  Colei  che  precedi;  che  ha 
preceduto  in  un  impiego  ,  ufizio  ,  &c.  V.  Devan- 
cier . 

DEVANT,  Prépofition  locale.  Vis-A-vis  ,  à  I' op- 
pofite  de  la  partie  antérieure  de  quelque  chofe.  Di- 
rimpetto, innanzi;  in  faccia;  avanti  ;  a  rimati- 
io  .  §.  Mettez  cela  devant  le  feu  .  Son  logis  eft  de- 
vant l'Églife.  §.  Lorfqn*  il  eft  p.ép  ifition  tf  Ordre 
&  de  rang  ,  il  eli  oppofé  à  après  .  Prima  ■  innanzi, 
davanti.  Il  a  le  pas  devant  moi  ,  c'eft  mon  An- 
cien. S.  Quelquefois  il  fignifie  ,  en  préfejnec  .  Innan. 
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Zi  ;  dinanzi  ;  davanti  ;  al  co/petto  ;  alla  wrtftn- 
Z-i  •  Tel  nous  Iduc  en  devant  ,  qui  nous  fclime  der- 
ritte  .  $.  On  dit  qu'  une  affaire  efl  devqnt  tels  ou 
tels  Juges,  pour  due,  qu'elle  été  p?uée  à  l<rur 
Tribunal  .  Al  Tribunale  d'  un  tal  Giudici  .  §.  Oa 
dit,  qu'un  homme  elt  devant  Dieu,  pour  dire  ,  qu' 
il  cfi  mort  .  Morto.  §.  Adverb.  c -devait  .pou.-  pré- 
cédemment .  innanzi;  poco  fttpra  ;  piìt  j\prtl  ;  da- 
vanti. Comme  nous  avons  dit  ci-devani.  §,  Devait 
que  ,  conjonfiion  qui  n'  eft  plus  guère  en  ufage  . 
Priraa  cite;  avanii  che;  davanti  che.  Ai/pùri' 
hai  ,  on  dit  ,  Avant  que  . 

DEVANT  ,  f.  m.  La  partie  anté.-ieu-c  d:  un;  cHo. 
fe  ,  d*  une  perfonne  .  La  parte  anteriore  ,  il  di- 
nanzi .  Le  devant  d'  un  carroffe  .  Il  e  il  logé  fur 
le  devant.  5-  Aller,  ou  envoyer  au-devant  de 
quelqu'  un,  c'  eff  aller,  ou  envoyer  A  II  rea:oatre 
de  quelqu'  un.  Andare  otna-t.iar  all'  itfomro  .  5- 
Fig.  au-devant  ,  fignifie  prévenir  le  fouhaù  de  quel- 
qu' un.  Prevenire  il  defidetio  di  anal:,'';  iurta .  ^; 
Prendre  le  devant,  c*  eli  prendre  le  pas„  marcher 
devant .  Precorrere  ;  anticorrere  ;  andar  innanzi  •  S. 
Fig.  prévenir.  Anticipare  ;  prevenire  ;)  preoccupa. 
r<;  On  dit  auffi  prsndre  les  devans  ,  ctuper  les  de- 
vans ,  gagner  le  devant  ,  tant  au  l'roptc  qu'au  fi- 
guré . 

DEVANTIER  ,   f.   m.  Tablier  que  porfent  les  fem- 
mes   de    baffe    condition.     Il    efl  pop.  C;   - 
grembiule  . 

DEV'ANTIERE,  f.  f.  Sorte  de  long  tablier  ou  de 
iupe  fendue  par  derrière  ,  que  les  femmes  portent  , 
quarti  elles  montent  à  cheval,  jatibe  dt^à,,  jambe 
delà   .    Gonnella    aperta    dietra,    ad  uj\  d'i    cavaU 

Y  DEVANTURE,  f.  f.  Le  devr.nt  d' un  féee  d' 
aifance,  d'une  mangeoire  d'écurie.  Il  d.natzi  d' 
uns  feggetta  ,  d'  una  mangi  atei  t  ■ 

DÉVASTATION,  f.  f.  Déflation  ,  i  a  ne  d' urt 
pays  .  Sacck-.ggia/nentn  ,•  guaflo  ;  di/ertttçtpnc  ;  rui- 
na ;   dili>uri;ne  ;  de/ol.iziine.  ;  deraflaX.i°fe  • 

DÉVASTER  ,  ».  a.  Défole*  ,  ruiner  un;p.,ys,  le 
rendre  mlubitablV  pour  ioiig-tjmp:  ,  De/olare  ;  dc- 
v.Aare  ;  d;Jir«ggn:  ;  Cacchisçiarc  ;  rovinf'e  ;  gua- 
flare  ;  difettare  ;  tiare  il  gusf.o  ;  porre  a  tuba  . 
DÉVELOPPÉ,  ÉE  ,  pvt.  V.  le  verbe  . 
DÉVELOPPÉE,  L  f.  T.  de  Géi:iK<tMe.  Cefi  la 
courbe  par  le  développement  'le  laquelle  on  peut 
fu-pp'jfer  qu'une  a*re  courbe  eft  .formée.  Evo. 
luta  . 

DÉVELOPPEMENT,  f.  m  Aftion  ou  eiïet  de  dé- 
velopper .II  s*  emploit  ''u-ajapre  &  au  figuré  .  Di. 
fe-gno  ;  fviUippamento  ;  .  ftftlÊBkento  ,  fciivlimnto  . 
S.  Développement  ,  T.  :é^MMaétrie  ,  1'  action  par 
laquelle  on  développe  unv^lRbe  .  Sviluppo  o  evw- 
Zior.e  . 

DÉVELOPPER  ,  v.  a.  Ôtcr  l'enveloppe  dequel- 
que  chofe  ,  ou  déployer  uve  chofe  enveloppée  .  Svi- 
luppare ;  fciosliere  ;  apri'*  ;  /volgere  ;  difpitf-are  ;• 
difendere.  §.  Fig.  dcbromf.cr  ,  éflaircir  .  Sviluppa- 
re  ;  /darre  ;  metter  in  cbicero  ;  /piegare  ;  dilucida- 
re ;   rifehittrare  . 

DEVE.NIH  ,    v.  n_ Commencer    à  être    ceq.i'on 

|  r.   étoirpas.  Divenire;  diuethtre;  farfi  ,    ; 

I  §.   Devenir  à  rien  ,  c'  efl  ft  réduire  à  ri;n  ,  s'évajM- 

|  rer.  Widurfi  a  natii  ;  /vmire ;    dileguar*  ;    tornar 

A    rien.    <!.  Oa     ' 

l'on    eflïde    c 

doit  arriver,  de  la  chof--  dont  n  parle:    Je  ne  fai: 

ce  quî  tout  ceci  deviendra.   In  t-on  fe  a  ihe  tiufciti 

quefla  cofa  .     On  le  dit  auffi  prîfquc  ciani    le  même 

ienîv  en  différentes  occafiop.s  . 

DEVENTER  ,  v.  a.  T.  de  M.f.  Bra  tr  les  voil;s 
au  vent,  pour  les  empêcher  de  porter.  Stvigner  le 
vele;  piccarle  alquanto,  volgerle  in  tuifa  che  il 
venta  :    f  ài  frffiir  in  effe  tr^pno  a  feclnd.t  . 

DKVERGO'ODE  ,  ÉE,  ad).  Quì  tnèie  oublique- 
mt  H  usé  vie  libertine  fans  s'  en  cacher.  Il  eft  fam. 
Sfacciato  ;  sfrontato  ;  impudt  me  •  /vergognato  ; 
fthontof»  ;  fenza  freno  dì  vergogna  . 

i  '•:  ïcRGOMDER,  SE  DÉVEROO-JDER  ,  v. 
r.  Perdre  la  lionre  ;  mener  une  vie  libc-|.ne.  Per- 
der la  vergogna  ,    il    roffjre  ;    âarft    elle  diffoliitez- 


Sa  fortune  devien 
poui  marquer  I' lecertitude    où   l'on    eli  e:e    c-:    qai 


'DÉVERROUILLER , 
>ter  le  verrou .  Apr 
laccio  . 


v.   r-. 


Gr.  Vce.  &    autres  . 
chiaviflets  ,    il  cate- 


DEVE-RS,  p.-épofiîion  de  ïieu  .  Du  ctVé  òv  .  Ver- 
fo  ;  dalla  parte  di .  11  eft  devers  ToulO'.fe.  J.  Avec 
la  ptéPOfition  par,  il  ftrt  à  marquer  piiteffiin  ,  & 
alors  il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  avec  les  prono  .'sis  per- 
f"nne!s .  Prcffo  dì  je  ;  apprèffo  ;  dal  canto  fui  i  Re- 
tenir des  papiers  par  devers  foi  .  On  u:r  en  termes 
de  Pratique  ,  fc  pourvoir  par  devers  le  Juge  ,  pour 
dire,  fe  pourvoir  à  lùn  Tribunal.  Provveder/}  trai- 
ti il  Giudi;e  . 

DEVERS,  ERSE,  ad}.  Il  fe  dit  en  termes  d' 
Arts  ,  de  tout  corps  qai  n'  eît  pas  d'  aplomb  .  Intli- 
nam  ;  piegito  ;  chinato  ;  che  piega  ;  che  non  è  a 
p'-iWìbo  ,  o  a  pevpendc~'o  .  Ce  mur  eft  divers-.  5. 
Devers  ,  T.  de  Charpcnt.  Marquer  le  bois  fuivant 
fon  devers  ,  e'  efl  le  gauche  d'  une  pièce  de  bois  . 
La  /ìnifira  rie;   leirno  . 

DÉVERJÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Du  bois 
dévct«é  ,    ctl    du  bois  qui  efl  nauchc  .     Stoni;  eur- 
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DÉVERSER  ,  v.  n.  Pencher,  incliner  .  Velata  ; 
piegare  ;  inclinare  ;  pender  allo  ingiù  ;  non  e/fere  a 
piombo  .  .Un  -mur  qui  déverfe  . 

DÉVERSOIR,  f.  m.  L'endroit  de  la  conduite  de 
l'eau  d'un  moulin,  où  l'eau  fe  perd  quand  il  yen 
a  trop  .ARifciaceu3lo/o  . 

DEVETIR,  v.  a.  11  n'a  guère  d' a  face  qu'avec 
le  pronom  pcrfonnel  .  Se  dégarnir  d'habits,  fvtfti- 
*e i  Spogliare;  alleggerirli  à'  abiti .  Il  eli  dangereux 
.de  fe  dévêtir  fitôt .  §.  Rich.  Se  dévêtir,  en  terme  de 
Pratique,  lignifie,  fe  deffaifir  ,  fe  dépouiller  .  Vende- 
re ;  Spogliar!»  di  alcuni  cofa  ;  fpropì  i.;rfene  ;  trasfe- 
rire in  altrui  il  dominio;  cedere. 

DÉVETISSEMRNT,    f.   m.  T.    de  Jurifprtidence  . 
Action  de  fe  démettre  ,  de  fe  dépouiller  de  fon  bien. 
Rinunzia  ;  esfficne  ,  0  fpropt  iasione  . 
DÉVÊTU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DÉVIATION,    f.  f.  Détour,    aflien  par    laquelle 
un  corps  fe  détourne  de  fon  chemin  .     Deviamento  ; 
Sviamento  y  /'  anda-r  giù  di  Praia  . 
DÉVIDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉVIDER,  v.  a.  Mettre  en  tkheveau  le  fil  qui 
e(l  fur  le  fufeau  .  Innafpvre  ;  annaspare;  avvolgere 
il  filato  in  fut  najpo  per  Sormai  ne  !•:  mat  alfa  .  Il  fi- 
gnifie au(Tì,  mettre  en  peloton  le  fil  qui  efl  enéche- 
veau  .  Dipanare;  aggomitolare  traendo  il  filo  dalla 
mataiïa  . 

DÉ  VIDEUR  ,  EUSE  ,  adi.  Celui  ou  celle  qui  dé- 
uide  .  Coivi  0  colei  ,  che  dipana  ,  che  innafpa  . 

DÉVIDOIR  ,  f.  m.  Inflrument  dont  on  fe  fert  à 
dévider  .  AJpo  ;  nafpo  ;  guindolo  ;  arcolaio  .  §.  Pour 
rouet  à  filer  .   Filatoio  . 

DEUIL,  f.  m.  Affliflion  ,  trifîefTe,  longue  dou- 
leur .  Duolo  ;  dolore  ;  doglia  ;  triftezz.*  ;  dispiace- 
re ;  lutto  ;  pianto  ;  piangimento  ;  afflizione  .  §.  Les 
marques  extérieures  4u  deuil.  Lutto;  bruno;  gre 
maglia;  corruccio.  Les  habits  de  deuil.  Prendre  le 
deuil  .  §.  La  dépenfe  qui  fe  fait  peur  prendre  le 
ileuil  .  Sptfe  del  lutto.  On  donne  une  fomme  atix 
veuves  pour  leur  deuil  .  Les  parens  qui  affiftenr  aux 
funérailles  de  çuelqi,*  un  .  Coltro  che  affiliano  ai  fu- 
nerali d'  un  parente  ,  la  comitiva  funebre.  Voyons 
psfTer  le  dt.iil.  Mener  le  deuil  .  §.  Le  temps  que  le 
deuil  dure  .  17  tempo  del  lutto,  del  bruno.  On  a 
abrégé  les  deuils  . 

DEVIN,  f.  m.  Celui  qui  fait  profeflfion  de  prédi- 
re les  chofes  à  venir,  &  de  découvrir  les  chofesca- 
chées      Indovino  ;  divinai  re  . 

DEVINÉ,  ÉE  ,  pan.  V.  fort  verbe  . 

DEVINER  ,  v.  a.  Prédire  ,  «couvrir  l'avenir;  & 
plus  ordinairement,  'fv/ger  p.iv  voie  de  conjecture. 
Indovinare  ;  predire  ;  pre^sire  ;  immigi narfi  ;  con- 
g hiettur.~.vs  ;  invepigxté^mwpretare  ;  dicifemre  . 
Deviner  le-  malheurs  du  tewps  ;  deviner  l'écriture, 
ou  la  uenfée  d'  une  perfonni  .  $.  On  dit  prov.  devi- 
nez le  refte  ,  pour  dire  ,  jugez  du  relie  .  Figuratevi, 
imaginate-'-ì ,  indovinate  il  vtflo  ;  conghietturate  del 
re/lo  . 

DEVINERESSE  ,  f.  f.  femme  qui  fe  mêle  de  pré- 
dire let  chofes  à  venir  ,  &  de  découvrir  les  chofes 
cachées .    Indovina  ;  divinatrice  . 

DEVINEUR,  f.  m.  On  ledit  fam.  pour  dire, 
Devin.  V. 

DÉVIRER  ,  T.  de  Vilar.  Le  cable  dévire  de  cftffus 
le  cabeftan  ,  quand  le  cable  recule  par  quelque  ac- 
cident ,  au  lieu  d'  avancer .  Scorrere;  la  gomena 
Scorre  . 

DEVIS,  f.  ni.  Propos»  difeours  ,  entretien  fami- 
lier. Crocchio  ;  chiacchierata  ;  cicalamento  ;  ciarle- 
ria ;  familiare  trattenimento  .  I!  eft  vieux  &  bas. 
$.  E'at  ou  cefcnpri'/n  par  le  menu  des  ouvrages  d* 
Architecture,  de  Mfnuifeiie,  de  Maçonnerie,  &c. 
&  de  la  -épenfe  qu'il  y  faut  faire,  dato,  pianoro 
lifla  efjtta  delle  cofe  da  ejeguirfi  ,  e  della  fp»S"  the 
effe  richiedono. 

DÉVISAGÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe . 

DÉVISAGER  ,  v.  a.  Dépurer  ,  garer  le  vifage  en 
^gratignar.t .  f  rifare  ;  diffotma-.e  ;  Sgraffiare  ;  sfigu- 
rare . 

DEVISE  ,  f.  f.  C'  eft  un  compofe  de  figures  &  de 
paroles,  expiimant  <!'  une  manière  allégorique  &" 
courte  ,  quelque  penfée  ,  quelque  fentiment .  Impre- 
fa  ;  union  if  un  corpo  figurato  ,  e  d'  un  motto .  La 
figure  rcpr<ftCtee  dans  l'a"  devife  ,  efl  appelléc  le  corps 
de/la  devife.  La  figura  deli'  imprefa  .  Les  paroles 
ca  (o:,t   l'amt  .  //  motto  . 

DEVISER  ,  v.  n.  S'entretenir  familièrement.  Star 
a  crocchio  ;  ragionare  ;  discorrere  fami  li  arment  e  .  Il 
efl   vieni  .  Chiacchierare  . 

OÉV01EME.NT  ,  f.  m.  Flux  de  ventre.  Diarrea", 
diarria  ;  ni  e  ita  ;   flujfo  di  ventre. 

DÉVOILÉ  -  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DÉVOILEMENT  ,  f.  m.  Afiion  pa*  laquelle  on 
dévoile  &  ne'iouvrc  ce  qui  étoit  caché  fous  de  voi- 
les .  Svelamento  ;  lo  Svelare  ;  torre  il  velo.  Le  dé- 
voilcmen    des  Myftèrcs 

DÉVOILER,  .a.  Haurtcr,  relever  le  voile  d' 
une  Religicufe  .  Alzar  il  velo  .  $.  Il  6' emploie  quel 
quefois  ,  r»our  dire  ,  relever  une  Religicufe  de  fes 
voeux,  rdoglier  da'  voti  una  Monaca.  S.  Fi  g.  dé- 
couvrir ime  chofe  qui  étoit  cachée  ,  qui  éioitfccret- 
te  .  Svelare  ;  Scoprire  ;  appalcfare  ;  dichiarare;  ma- 
niftftare  .  On  a  dévoilé  le  myltàro  . 

DEVOIR  ,  v.  a.  Être  engagé  à  quelque  dette  .  Do- 
vere ;  tJTer  debitore  ;    e/fer  tenute  a  pacare   qualche 


fatimi  di  danaro .  §.  Être  obligé  i  qt^lqtte  eriùfe 
par  ta  Loi  ,  par  la  coutume  ,  par  1'  honnêteté ,  ou 
par  la  bienféince  .  Efer  obbligato  ;  ejfer  tenuto  ; 
dovere .  Un  fils  doit  refpect  à  fon  père  .  Un  homme 
d'  honneur  doit  tenir  fa  patole  .  5.  Il  fe  dit  des  a- 
vantages  que  les  uns  peuvent  avoir  fur  les  autres  . 
Cedere  ;  devere  ;  e/fere  inferiore  .  Sempre  perd  con 
la  negativa.  Les  Modernes  ne  doivent  rien  aux  An- 
ciens. Non  la  cedono  ;  non  fono  inferiori.  §.  Il  fc 
dit  auflfi  pour  marquer  qu'  il  y  a  une  efpèce  de  iufli- 
ce  ,  de  raifon  ,  qu'une  chofe  foit ,  on  qu'  i!  y  a  une 
efpèce  d'apparence  qu'une  chofe  eli  ou  qu'elle  fê- 
ta .  Dovere  ;  ejfer  oeceffario  ;  far  di  mcflisre .  À  la 
vie  qu'  il  mène,  il  doit  être  bien  riche.  On  bon 
Ouvrier  doit  être  plus  employé  qu'un  autre  .  $.  Il 
fe  dit  encore  de  tout  ce  qui  peut  arriver  ,  ou  qui 
arrivera  infailliblement .  Far  d'uopo;  bifognare  ; 
convenire  ;  effer  neceffario  ;  fat  di  meflice  ;  dove- 
re .  Le  Courrier  doit  être  ici  dans  peu  de  iours  . 
Tous  les  hommes  doivent  mourir  .  Je  dois  aller  de- 
main à  la  campagne  .  S-  Prov.  on  dit  d'  un  hom- 
nij  qui  doit  beaucoup  ,  qu'  il  doit  plus  d'  argent 
qu1  il  n*  eft  gres  ,  qu'  i!  doit  à  Dieu  &  au  mon- 
de ,   qu'  il  dot:  au  tiers  &  au  quart  .    Uomo   carico 

DEVOIR  ,  f.  m.  Ce  à  quoi  on  efl  obligé  par  la 
Loi  ,  par  la  coutume  ,  par  r  honnêteté  ,  par  la  bien- 
féance  .  Dovere;  debito;  uffizio;  obbligazione  ;  ca- 
rico. §.  On  appelle  au  Collège,  Devoir,  le  thème  , 
la  verffon  3c  les  autres  chofes  que  le  Ré«ent  donne 
i  faire  à  fa  clafle  .  Il  lenta,  e  /'  altre  afe  che  un 
Maeflro  ordina  di  fare  a'  Suoi  Stola'!  ■  §.  Se  mettre 
en  devoir  de  faire  quelque  chofe.  Prepamrfi  ;  appa- 
recchiar/i ;  metterf:  in  i/ìato  ,  in  ordine  di  far  qual- 
che coj'a  .  $.  Ranger  qnelqu'  un  à  fon  devoir,  c'eft 
1'  obliger  à  faire  ce  qu'  il  doit .  Metter  al  dovere  . 
f.  On  appelle  derniers  devoirs  ,  les  honneurs  funè- 
bres qu'  on  fait  aux  enterremens  .  Gli  ultimi  uffizi  . 
5.  On  dit,  par  compliment  ,  i'  irai  vous  rendre  mes 
devoirs,  pour  dire,  j'irai  vous  rendre  vifite.  farò 
a  far  la  mia  obbligazione . 

DÉVOLE,  f.  f.  Terme  du  jeu  des  cartes  ,  qui  fe 
dit  lorfque  la  perfonne  qui  fait  jouer  ,  ne  fait  aucu- 
ne levée  .  Il  efl  oppofé  à  vole  .  Faite  la  dévole  .  Per- 
der tutto . 

DÉVOLU,  UE,  adj.  Acquis,  échu  par  certains 
droits  feigneuriaux  .  Devoluto.  §.  On  dit  auflfi  ep 
termes  de  Palais,  Procès  dévolu  à  la  Cour  .  Caufa 
devoluta  al  Senato  , 

DÉVOLU  ,  fubft.  m.  Ce  mot  n'a  d'  ufage  qù'  en 
parlant  d'  un  Bénéfice  vacant  par  1'  incapatile  ec- 
cléfiafliqye  de  celui  qui  en  efl  en  poflefTion  ;  &  on 
dit,  dans  cetie  acception  ,  ptendre  un  dévolu  ,  ob- 
tenir un  dévolu,  pour  dire,  prendre  ,  obtenir  en 
Cour  de,  Rome  ,  les  provifions  da  Bénéfice  qu'  on 
prétend  être  ainft  vacant.  Un  devoluto.  Et  jeter  un 
dévolu  ,  pour  dire,  faire  lignifier  la  provifion  obte- 
nue .  5.  On  dit  auflfi  à  peu  près  ,  dans  la  niême 
acception  ,  un  Bénéfice  tombé  en  dévolu  .  Devo- 
luto. 

DÉVOLUTAIRE,  adj.  Qui  a  obtenu  un  dévolu  . 
Co/t<<  che  ottiene  un  devoluto. 

DÉVOLUTIF,  IVE,  adj.  Il  fe  dit  principalement 
d'  un  appel  qui  faifit  de  la  connoiflfance  d'une  affai- 
re ,  un  Juge   fupérieur  .  Di  devoluto  . 

DÉVOLUTION  ,  f.  i.  Acquifition  d'  un  droit  dé- 
volu .  Devolufo  . 

DÉVORANT,  ANTE,  adj.  Qui  dévore  .  Divoran. 
te;  che  divora  ;  che  ingoia.  §.  Fig.  on  dit,  eflo- 
mac  dévorant  ,  appétit  dévorant  ,  flammes'  dévoran 
tes  ,  air  dévorant  .  Stomaco  ,  appetito  divoran- 
te ,  fiamme  divoratrici  ,  che  tonfumano  ;  aria  Sot- 
tile . 

+  DÉVORATF.UR  ,  f.  m.  Qui  dévore,  qui  mange 
beaucoup  &  avec  avidité  .  Ghiottone;  dilovinne  ; 
mangione  .  *[J.  tig.  Dévorateut  de  livres.  V.  Devo- 
reur . 

DÉVORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DÉVORER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  au  propre  ,  que 
des  bêtes  féroces  qui  déchirent  leur  proie  avec  les 
dents  .  Diverare  ;  ingoiare  .  Il  ft  ait  .indi  au  pto- 
pie,  en  parlant  d'un  crocodile,  d'un  bnchet.  ç. 
On  dit  d'un  homme  qui  nijnei1  goulûment,  avide- 
ment :  Il  ne  mange  pas,  il  dévore.  tVufj  mangia, 
ma  divora  ;  &  d'un  homme  preffé  d'  une  violente 
faim,  que  la  farai  le  dévore  .  Divorato  dalla  fame  . 
§.  Fig.  perJrc  ,  ruiner,  confumer  .  Conjumare  ;  di- 
flru^gcre  ;  rovinare.  Va  feu  fecret  me  dévore  .  Le 
temps  dévore  tout.  Dévorer  un  livre  ,  c'  eft  ic  lire 
promprement  .  Divorar  i  libri  ;  leggergli  con  preflez- 
za  ,  con  avidità  .  §.  Dévorer  des  yeux  ,  c'  efl  tenir 
les  yeux  fixement  attachés  fur  quelque  chofe  qu'on 
voiulroit  avoir  en  f>i»  pouvoir.  Divorar  cogli  occhi  ; 
de/ìderar  vivamente  .  §.  Dévorer  un  affront,  c'eft 
cacher  le  1  etîcntimcnt  .   Difftmular  un  affronto. 

DÉVOREUR  de  livres,  (.  m.  Rich.  Qui  lit  beau- 
coup de  livres  ,  &  promptement.  Divorator  di  li- 
bri . 

DÉVOT  ,  OTE  ,  f.  m.  f.  &  adj.  Pieux  ,  attaché 
au  fervice  de  Dieu.  Divoto,  devoto.  §.  Il  lignine 
auffi  ce  qui  excite  à  dévotion  .  Chant  dévot,  lieu 
fort  dévot  .  Canto  divoto  ;  luogo  che  Spira  divozio- 
ne. §.  Ironiquement  on  dit  un  dévot  ,  Ics  dévots  , 
pour  dire  ,  un  faux  dévot  ,  des  hypocrites  .  Bacchet- 
tone ;  ihiefoljjlrc  ;  torcicollo  graffi -Santi  ;    ipocriti), 
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f.  Oo  dit  à'  urte  femme  qui  efl  fous  ta  dircfliôn  d" 
t'n  Eccléfiallique  ,  qu'  elle  efl  une  de  fes  dévores  ,  c' 
elt- à-dire  ,  fpirituellement  affeaionnée  .  Una  /««  di- 
vota  .  §.  Et  d'  une  fanffe  devote  .  Sante/fa  . 

DEVOTEMENT,  adv.  Avec  dévot  io»  .  Divottt. 
mente  ;  con  divozione  . 

DÉVOTIEUSEMENT,  Dites  &  V.  Dévotement. 

DÉVOTIEUX  ,  EUSE,  Dites  &  V.  Dévot. 

DÉVOTION,  f.  f.  Pié>é,  attachement  au  fervice 
det  Dieu  .  Divoz ione  .  J.  Etre  à  la  dévotion  de  quel» 
qu'  un  ,  c*  efl  être  à  fon  entière  difpofition  .  Dipen- 
dere dall'  altrui  cenno,  dall'  altrui -volere  ;  ejfer  de- 
voto a  aualcheduno .  §.  On  dit  aufïî  l'offrande  eft  à 
dévotion  ,  pour  dire  ,  à  volonté.  Volontaria  offerta  ; 
per  rpera  divozione  . 

DÉVOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  § .  On  dit  ,  qu* 
un  homme  efl  entiétement  dévoué  à  un  autre  ,  pouf 
dire,  qu'il  efl  prêt  à  fuivre  fes  volontés  en  toutes 
choies  .   Dato  ;  pronto  al  Servigio  di  alcuno  . 

DÉVOUEMENT,  f.  m.  Abandonnen.enr  entier 
aux  volontés  d'  un  autre  .  Divozione  .  offeqnio  ;  rif- 
pettoSo  affetto  ;  offervanza  ;  riverenza  .  Je  fuis  tout 
à  vous  avec  un  parfait  dévouement  .  $.  Action  du  fa- 
crifice  de  fa  vie  pour  le  falut  de  la  parrfe,  avec  des 
cérémonies  particulières  &  dans  certaines  conionftu- 
res  .  Voto  ;  obblazione  ;  conSecrazione  con  maledi. 
Z'Oni  ,  efecraz>oni  ,  ec.  Sacrifizio  delle  propria  vi- 
ta a  Salvamento  del  ben  pubbli;»  .  Le  dévouement  de 
Codrus  ,  celui  des  Décius  ,  font  célèbres  dans  1'  Hi. 
floire. 

DÉVOUER  ,  v.  a.  Dédier  ,  confacrcr  ,  donner  fans 
réfe  r  ve.  Dedicare  ;  conSegrare  ;  offerire.  §.  v.  r. 
Se  facrifier  ,  fc  confacrer  entièrement  .  Dar/i  tutto  f 
conSegrar/i  al  Servigio  di  Hiialcheduno  ;  dar  la  vita  ; 
J.igrificarft  per  il  ben  pubblico. 

DÉVOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  appel- 
le  ,  en  Termes  de  Maçonnerie,  un  tuyau  dévoyé  , 
un  tuyau  de  cheminée,  qui  ,  aptes  avoir  monté  ver- 
ticalement ,  fe  détourne  de  fa  l'gne  droite.  Obliquo, 
piegato;  che  non  la  per  diritto.  §.  Il  s'emploie 
quelquefois  au  fubflantif,  &  alors  il  fe  dit  de  ceux 
qui  ne  font  pas  dans  la  bonne  voie  pour  le  falut; 
&  c' efl  dans  cette  acception  qu'on  dit,  ramener  les 
dévoyés.  Ricondurre  i  traviati . 

DÉVOYER,  v.  a.  Détourner  de  la  voie  ,  du  che- 
min .  Svia  c  ;  trar  di  via  ;  traviare .  En  ce  fens  , 
il  vieillit  .  $.  11  fe  dit  auiTi  pour  marquer  l'effet 
ordinaire  des  indigefìions  .  Cagionar  la  diarrea,  lit 
(occorrenza  ■  Ces  fruits  l'ont  dévoyé  . 

DEUTLRONOME,  -f.  ni.  Nom  du  cinquième  livre 
du   Penrateuque  .  Deuteronomio  . 

DEUX  ,  adj.  Nombre  qui  fuit  immédiatement  l* 
unité  &  la  double.  Due.  S.  Ii  efl  quelquefois  fnbfr. 
Un  deux  .  Un  due,  §.  En  ternies  de  Blafon  ,  deux 
&  un  fignifie  ,  deux  en  chef  &  un  en  pointe  .  Due 
e  uno.  §.  Partager  en  deux,  c'eft  féparer  en  deux 
parties.  Dividere  in  due  parti .  §.  Donser  des  deux  , 
c'eft  appuyer  en  même  temps  les  deux  éperons .  Dar 
di  Sproni  ;  Spronar  con  Sorza .  §■  Au  Jeu,  on  dit 
porter  fes  deux  ,  pour  dire  ,  jouer  feul  contre  deux  . 
Gîocar  Solo  contro  due .  5.  Fig.  &  fam.  porter  fes 
deux  ,  fignifie  ,  exercer  deux  fondions  différentes  .  5. 
Au  Triflrac  ,  amener  un  doubledeux  ,  c'eft  amener 
un  doublet  de  deux  .  Duino  .  §.  Deux  à  deux^,  adv. 
deux  enfemble  .  A  coppia  ;  a  due  a  due  .  §.  À  deux 
fois  .  La  Seconda  volta  ;  in  due  volte  . 

DEUXIÈME  ,  adj.  Nombre  d'  ordre  .  Second  .  Se. 
condo  .  Il  eft  le  deuxième  . 

DEUXIÈMEMENT  ,  adv.  En  fécond  lieu  .  InSt- 
eondo  luogo  ;  Secondariamente . 

DEXTÉRITÉ  ,  f.  f.  Adreffe  .  Deflrezxa  ;  deperi- 
ti ;  attitudine  ;  attezxa .  §.  Fig.  on  le  dit  de  1' 
adreffe  de  l' cfpnt .    Accortezza  ;    dcflrezxjt  ;  Saga- 

DËXTRE  ,  f.  f.  Main  droite.  Deftra .  A«is  à  la 
dixrre  de  Dieu  ,  du  Tout-PuifTant,  du  Pète  .  11  ne 
fe  dit  qu'  en  ces  fortes  de  phrafes  ,  où  même  il  eft 
vieux.  Sedente  ,  ou  che  fiede  alla  delira  di  Dio  Pa- 
dre Onnipotente  .  §.  En  terme  de  Blafon  ,  il  fe  dit 
d'  un  bras ,  foit  nu  ,  foit  garni  d'  un  fanon  .  Brac- 
cio . 

DEXTREMENT,  adv.  Avec  dextérité.  Il  efl  fam. 
Con  deprezza  1  deliramente  ;  Sottilmente  ;  ingegnoSa- 
mente  ;  induflriofimente  . 

DEXTR1BORD,  TRIBORD,  ESTRIBORD  ,  TIEN. 
BORD,  T.  de  Mar.  C'eft  le  côté  du  vaiffeau  qui 
eft  à  la  main  droite  de  celui  qui  ,  érant  à  la  poupe  , 
fait  face  vers  la  proue  .  La  diritta  del  vafcello  ,  con- 
fìderands  l' uomo  a  poppa  voltato  e  guardando  la 
prua  . 

DEXTROCHERE  ,  f.  m.  Terme  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  du  bras  droit,  foit  nu,  foit  habillé,  ou  garni  d' 
un  fanon  .  Braccio  deliro. 

DEY  ,  f.  m.  Le  Chef  du  Gouvernement  de  Tunis  , 
ValTal  du  Gran- Seigneur  .  //  Del. 

DIA  ,  Mot  dont  ics  Charretiers  fe  fervent  pourfai. 
re  aller  leurs  chevaux  à  gauche  .  comme  ils  fe  fer. 
vent  du  mot  Hurhau  ,  pour  les  faire  aller  à  droite. 
A  finiPra  ;  dalla  parte  ftniPra  ;  voce  de'  Carrettieri  , 
ed  Aratori  per  far  volgere  a  flnipra  i  cavalli  0  i  tuoi. 
§.  Prov.  on  dit  d'un  homme  à  qui  l'en  ne  fauroit 
faire  entendre  raifon,  qu'il  n'entend  à  Dia  ni  à 
Hurhau  .   V. 

DIABETES,  f.  m.  Maladie  qui  empêche  de  rete- 
nii  fon  urine,  Diabete  ;  dubitili. 

t   DIA- 
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t  DIABÉTIQUE  ,  f.  m.  &  f.  T.  de  Mèd.  Celui  , 
«elle  qui  a  le  diabètes.  Diabetico;  che  palifee  il  dia- 
tele . 

DIABLE,  f.  m.  Démon,  Efprit  malin,  mauvais 
Ance.  Diavolo  ,  Demonio  ,  angelo  ribelle  ,  Spirito 
infernale.  $.  Diable  dans  îous  les  articles  foivans  & 
dans  fes  dérivés,  eft  du  flyle  populaire  ou  familier  . 
§.  On  dit  d'  un  homme  inquiet  ,  qui  toute  toujours 
dans  fa  tête  quelque  deffem  contraire  au  repos  des 
autres  ,  que  quand  il  dort,  le  Diable  le  berce,  ou 
abfolument  ,  le  Diable  le  berce  .  Uom  inquieto,  che 
non  lafeia  altrui  in  ripofe  .  $.  Piov.  &  fig.  les  men- 
teurs font  les  enfans  du  Diable.  I  mentitori  fono  fi- 
gli del  Piatolo.  $.  On  dit  qu'une  chofe  cft  allée  a 
fous  les  Diables  ,  quand  on  ne  fait  ce  qu'  elle  efl  de- 
venue. Il  Diavol  l'ha  portata  via  .  §.  D'  un  mé- 
chant homme  ,  on  dit:  Il  ne  craint  ni  Dieu  ni  Dia- 
ble .  Uom  feelterato  che  non  teme  ne  Dio  ,  ni  ifuoi 
ga/iighi .  §.  prov.  &  fig.  pour  dire  que  les  jeunes 
gens  ont  toujours  quelque  chofe  d'  asjré.ible  ,  quoiqu* 
ils  foient  laiils,  on  dit  ,  que  le  Diable  étoit  beau 
quand  il  étoit  jeune.  G  ioti  amezza  vai  iellezz"  •  §■ 
En  parlant  de  quelque  accident  quifurpiend,  de 
quelque  grand  vacarme  ,  on  dit  que  le  Diable  efl  aux 
vaches  .  //  Diavolo  v'  ha  cacciato  la  coda  .  §.  Quand 
il  arrive  de  grands  malheurs  ,  on  dit  ,  les  Diables 
font  déchaînés.  /  Diavoli  fi  fono  /cannati  .  §.  Fai- 
re le  Diable  contre  quelqu'un,  c' efl  taire  du  pis 
qu'on  peut  contre  lui.  Fare  il  Diavolo  contro  qual- 
cuno ;  entrar  nelle  furie  maggiori  .  §.  Dire  le  Dia- 
ble de  quelqu'  un,  e' eft  parler  mal  de  lui.  Dire 
tutti  i  mali  d'  una  per  Iona.  §.  Il  n'  eft  pas  fi  Dia 
ble  q4*  il  eft  noir  ,  e'  eft-à-dire  ,  il  n"  eft  pas  fi  mé- 
chant qu'il  le  paroît .  Egli  non  e  coìì  c'attivo  come 
moflra  all'  apparenza  .  $.  On  dit  d'  une  chofe  faci- 
le,  qu'il  ne  fé  fâ>H  pas  donner  au  Diable  pour  la 
faire  .  Cofa  facile  .  §.  Tirer  le  Diable  par  la  queue-, 
c'  ef^avoir  de  la  peine  à  vivre  .  Stentar  a  vivere  ; 
§,  D'  une  chofe  qu'on  croit  impoflfible  ,  on  dit  qu 
elle  fe  fera,  fi  le  Diable  s'en  mèle.  ( ara  fatto  fe 
il  Diavolo  vi  caccia  la  coda.  S.  On  dit  auflfi  ,  pour 
marquer  qu'  on  défappreave  quelque  chofe  :  Que  Dia- 
ble avez-vous  fait  ?  Que  Diable  avez- vous  dit  ?  A 
quoi  Diable  s'  amufe-t  il  ?  Che  diafeane  avete  fattoi 
Cola  Diavolo  avete  detto  ?  Or  che  Diavol  fa  egli  ?  $. 
D'  une  chofe  mal-faite  ,  on  dit  qu'  elle  efl  à  la  Dia- 
ble.  Alla  peggio  ;  mali/fimo  ;  peffimamente  ;  fatto 
a  taf  eia  podere.  §.  Diable  fe  dit  fig.  d'un  méchant 
bomme.  Diavolo  ;  nabiffo  ;  Diavolo  Scatenato  .  C'eft 
un  Diable,  un  Diable  incarné.  §.  Dans  cette  acce- 
ption, on  dit,  faire  le  Diable,  faire  le  Diable  à 
quatre  ,  pour  dire  ,  s'  emporter  ,  faire  du  vacarme  , 
du  détordre  .  Far  il  Diavolo  ;  far  il  Diavolo  e  peg- 
gio .  Quelquefo/s  il  fignifie  ,  faire  des  merveilles  dans 
quelque  occafion  .  Far  prodigi  ;  far  il  poffitile  ..  §. 
On  dit  auflfi  fig.  c'eft  le  Diable  ,  c*  efl  là  le  Diable, 
pour  dire ,  c'  efl  la  ce  qu*  il  y  a  de  fâcheux  ,  de  dif- 
ficile dans  cette  affaire  .  Coi  fia  il  Diavolo  ;  la  dif- 
ficoltà confifie  ,  ec.  §.  On  dit  auflfi  fig.  d'  un  hem, 
me  extraordinaire  dans  fes  moeurs  ,  dans  fes  maniè- 
res ,  foit  en  bonne  ,  loit  en  mauvaife  part ,  c'  efl  un 
Diable  ,  c'  eft  un  Diable  d'  homme  .  Egli  fa  dove  il 
Diavol  tien  la  coda  ,  egli  ha  il  Diavol  nel l'  ampol- 
la .  §.  C'efl  un  bon  Diable  ,  Veut  dire  ,  c'  eft  en 
bon  garçon  .  Un  buon  uomo  ,  un  brav'  uomo  .  §.  C' 
cft  un  méchant  Diable,  c' cft-à-dire  ,  il  efl  fin  & 
malin  .  //  Diavol  di  colui  troppo  i  cattilo.  §.  Un 
pauvre  Diable  ,  c*  eft-à-dire  ,  un  miférable  ,  un 
gueux  .Un  povero  Diavolo.  $.  Cefi  un  grand  Dia- 
ble ,  c'eft-à-dire,.  un  grand  homme  fort  Se  puif- 
fant .  Un  grand'  uomo  e  molto  potente  .  §.  On  dit 
qu'  ^n  homme  a  le  Diable  au  corps,  pour  dire,  qu' 
iLjpbeaucoup  d' adreffe  ,  d'efprit,  de  force,  &c. 
fmert  il  Diavolo  nell'  ampolle  ;  avere  il  Diavolo  in 
tefia  .  §.  Un  diable  d'  affaire,  un  diable  de  négo- 
.  ce:  méchante  affaire  ,  méchant  négoce.  Cattiva  fac. 
tenia.  §.  Au  Diable  celui  qui  le  fera,  e'  eft-à-dire  , 
que  perfonne  n'  ofera  ou  ne  pourra  faire  ce  dont  il 
*'  agit  .  Sfido  il  Diavolo  a  far  la  tal  eofa  .  §.  En 
Diable,  façon  de  parler  adverbiale  .  fort,  extrême- 
ment .  Forte  ,  etc e ffiv amente  ;  alC  ecceffo  ;  perversa- 
wnente  ;  befiialmente  ;  come  il  Diavolo  ,  0  fia  ,  con 
modo  e  coflume  di  Diavolo.  Frapper  en  Diable; 
menteur  en  Diable,  ou  comme  tous  les  Diables; 
il  1'  a  battu  coretti:  le  Diable  ,  en  Diable  & 
demi  . 

DIABLEMENT  ,  adv.  du  difeourî  familier  ,  pour 
dire  exceflfivement .  Ecceffivamente  ;  Stranamente  : 
Sommamente  ;  vivamente .  §.  Bien  fouvent  il  eft 
f  équivalent  du  fuperlatif  Italien  .  Diablement 
laid.  Bruttijpmo  .  Diablement  tiche  .  Rtcehifii- 
rato  ,  ec. 

DIABLERIE,  f.  f.  Sorcellerie,  maléfice.  Diavole- 
ria ;  Jotilegio  ,-  maleficio  .  Il  fe  mêle  de  la  Diable- 
rie, f.  Par  extenfion,  il  fe  dit  dans  le  flylc  fami- 
lier ,  des  mauvais  effets  dont  on  ne  connoir  point  la 
caufe  .  ti  Diavolo  fe  ne  impaccia  ;  v'  i  qualche  dia- 
voleria .  Il  y  a  quelque  D.ablctie  là  dedans  .  §. 
Rich  .  Pour  méchante  humenr.  Mal  umore;  cattivo 
amore  ;  cipriccio  ;  fantafticheria  ;  diavoleria  ;  incon- 
tentabilnà  .  Avec  toute  fa  DiaMerie  ,  il  faut  que  je 
1'  appelle  ,  &  m'aruour  ,  &  ma  mie  . 

DIABLESSE,  f.  f.  Terme  d'injure  qui  fe  d  t  d* 
une  méchante  femme  ,  acariàrre  .  Viavoleifa  ;  donna 
oint  raifura   impertinente  s   ricitofa ,    £,  Dans  le 
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rrtêrtie  fens  qu'  on  dit  bon  Diable ,  pauvre  Dia- 
ble ,  on  dit  auflfi  bonne  DiabîefTe  ,  pauvre  Diablef- 
fe.  V. 

D1ABLEZOT  ,  Sorte  d'  exclamation  .  Vous  confcil- 
Icz  de  faire  cela,  Diablezot  ;  c' efl-à-dire  ,  je  r.e 
fnis  pas  affez  fot  pour  le  faire  .  Se  foffi  Sciocco  a  far 
una  tal  cofa  ;  non  fono  coti  flotto  di  far  quella 
cofa  . 

DIABLOTIN,  f.  m.  On  appelle  ainfi  la  «sure  d 
un  petit  Diable.  Diavoletto.  §.  Fig.  un  méchant 
petit  enfant.  Facimale ,  fanciullo  infoiente.  §.  On 
appelle  Diablotins,  certaines  petites  pâtes  de  cho- 
colat couvertes  de  petites  dragées  .  Paflicche  di  cioc 

DIABOLIQUE,  adi.  Qui  eft,  ou  qui  vient  -Ju  Dia- 
ble .  Diabolico  ;  da  Diavolo;  del  Diavolo.  §.  Fig.  de 
tout  ce  qui  eft  extrêmement  méchant  dans  fon  gen- 
re .  Infernale;  peflimo  .  Artifice  diabolique  ,  chemin 
diabolique  . 

DIABOLIQUEMENT,  adv.  Par  une  méchanceté 
diabolique.  Diabolicamente  ;  perverfamente  . 

t  DIABOTANUM  ,  f.  m.  Emplâtre  propre  pour 
ditToudre  les  loupes.  Diabotano . 

DIACARTAME,  f.  f.  Ternie  de  Médecine.  Élc- 
étuaire  purgati/  qui  tire  fon  nom  rie  la  moèV  du 
cartame.  Diacartamo  ;  Elettuario  fodo  ,  purgativo  , 
la  cui  bafe  è  il  cartamo  . 

DIACH1LON  ,  f.  m.  Emplâtre  compofée  de  muci- 
lages    Empiaftro  di  mucilaggine . 

Dl'ACODE  ,  f.  m.  Syrop  compofé  de  téfes  de  pa- 
vots blancs  .  Diacoiion  ;  medicamento  fatto  di  fu%o 
ài  papavero . 

DIACONAT,  T.  m.  Le  fécond  des  Ordres  facrés . 
Diaconato'. 

DIACONESSE,  f .  f.  On  apptlloit  ainfi  dans  la  pri- 
mitive Églife,  les  veuves  eu  les  filles  deftinées  à  cer- 
tains miniftères  e  •»  léfiaftiques .  Diaconeffa  . 

DIACRE ,  f.  m.  Celui  qui  eft  promu  au  fécond  des 
Ordres  facrés  .  Diacono  . 

DIADÈME,  f.  m.  Sorte  de  bandeau  qui  étoit  la 
marque  de  la  Royauté  parmi  les  Anciens,  &  dont 
les  Rois  fe  ceignoient  le  front.  Diadema  ;  corona. 
§.  Dans  la  Poefie  ,  Diadème  s'emploie  pour  Royau- 
té. V. 

DIAGNOSTIQUE,  adi.  T.  de  Médecine  .  Il  fe  dit 
des  (ignés  &  des  fymptrjmes  qui  indiquent  la  nature 
&  les  caufes  d'une  maladie  .  Diagnostico  ;  indica- 
tivo . 

DIAGONAL,  ALE,  ad).  &  f.  f.  T.  de  Mathéma- 
tique .  Ligne  qui  va  d'  un  argle  d'  une  figure  reftili- 
gne  ,  à  f  angle  oppofé  ,  en  paftatjt  pa.'  le  centre. 
Diaconale  . 

DIAGONALEMENT  ,  adv.  D'  une  maniere  diago- 
nale .  Diagonalmente  ;  per  via  diagonale. 

DIAGRÈDE,  f.  f.  Préparation  de  Scammonèe  avec 
du  coing  &  du  foufre  .  Diagridio  ;  Solutivo  gagliar- 
do di  Scamonea . 

DIALECTE,  f.  m.  Langage  particulier  d  une  Vil- 
le ou  d'  une  Province,  dérivé  de  la  Langue  généra- 
le de  la  Nation  .  Dialetto  . 

DIALECTICIEN  ,  f,  m.  Celui  qui  fait  ou  qui 
enfeigne  la  Dialefìique  .     Dialettico;    Logico;  Loì- 

DIALECTIQUE  ,  f.  f.  Logique  ,  art  de  jaifonaer . 
Dialettica  ;   Logica  ;   Loica  . 

DIALECT1QUEMENT  ,  adv.  En  Dialeaicicn  . 
Loscamente  ;  a  foggia  de'  Dialettici .  Dovrebbe  fi  an- 
che peter  dire  ;  dialetticamente  . 

t  DIALOG1STE  ,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui  fait 
des  dialogues.  Dialogi/ia. 

DIALOGUE  ,  f.  m.  Entretien  de  deux  ou  de  p!u- 
fieurs  perfonnes  .  Dialogo  ;  conferenza  .  Ils  ont  eu  un 
long  dialogue  enfemble  .  En  ce  cas,  il  eft  ou  ftyle 
familier.  §.  Ii  fe  prend  plus  particulièrement  pour 
un  entretien  par  écrit  de  deux  oj  plufieurs  perfon- 
nes .  Dialogo  .  Les  Dialogues  de  Cicéron  ,  àc. 

DIALOGUE  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

DIALOGUER  ,  v.  a.  Faire  parler  entre  eux  plu- 
fieurs  perfonnages  .  Il  n'a  guère  d'ufaçe  qa'  au  paf- 
fif.  Dialoçixx'fe  ;  fare  parlar  in  dialogo. 

DIALTHÉE,  f.  m.  Otiguent  compofé  de  divers  in- 
grédiens  ,  &  principalement  de  mucilage  de  guimau- 
ve .  Dialtea  ■ 

DIAMANT  ,  f.  m.  Pierre  précieufe  ,  la  plus  bril- 
lante &  la  plus  dure  de  toutes.  Diamante  ;  Jes  Poè- 
tes difent  auflS  Adattante  .  $.  Diamant  rofette  ,  ou 
rofe  ,  c' eft  un  diamant  taillé  à  facette-s  par-deffus , 
&  plat  par-detfous  ;  &  diamant  brillant,  quand  il 
eft  taillé  à  facettes  ,  tant  pat-deffous  ,  comme  par- 
deflfus  .  Diamante  sfaccettato  . 

DIAMANTAIRE,  f.  m.  Lapidaire,  ouvrier  qui 
taiiie  les  cliamans  ,  &  qui  en  fait  trafic  .  Gioiel- 
liere . 

n:AMARGARITON,  f.  m.  Mc\licar.:ent  dont  les 
perles  font  le  principal  isgrédient  .  Medie -mento  for- 
tificante.  di  cui  le  perle  fono  la  baSe . 

DIAMÉTRAL,  ALE,  adj.  Appartenant  au  dia- 
mètre .  Diametrale  ;  di  diametro  .  i.  11  n'  a  guère 
d"  ufage  qu'au  féminin,  &  dans  cette  phrafe-:  Li- 
gne diamétrale.  Linea  diametrale  ;  diametro. 

DIAMÉTRALEMENT,  adv.  D'  un  bout  du  dia- 
mètre à  l'autre.  Diametralmente  .  Les  deux  pôles 
font  diamétralement  oppofés  l'un  à  l'autre.  $.  Fig. 
i!  fe  dit  tant  des  personnes  qui  ont  des  fentimens  , 
des  humeurs,  des   laisiùs  dirscUms&t   contraire;, 


que  des  chofes  morales  ,  &  des  proposions  qui  (ani 
contraires  l'une  à  l'autre.  Diametralmente  contra, 
rio,  cppo/to  ;  difeordante  . 

DIAMÈTRE  ,  f.  m.  Ligne  droite  ,  qui  D?(Tant  par 
le  centre  d'un  cercle,  le  divife  en  deux  pai  tics  é?;*» 
les  .  Diametro  . 

DIAMORUM,  f.  m.  Syrop  de  mures  propres  pour 
les  gargarifmes.  Diamorum  ;  firoppo  fatto  con  fugo 
di   more  . 

DIANE  ,  f.  f.  Terme  militaire.  Batterie  de  tam- 
bour à  la  pointe  du  jour  .  Diana  .  Battre  ia  diane  . 
Batter  la  diana  . 

DIANTRE  ,  f.  m.  Mot  tris-fami  lies ,  dont  on  fe 
fert  pour  éviter  de  dire  le  Diable.  V. 

DIANUCUM,  f.  m.  Rob  fait  avec  des  noix  .  Roi  , 
robbo  fatto  col  fugo  di  noci  verdi  e  col  mele. 

DIAPALME,  f.  m.  Onguent  defikaiit,  fort  pro- 
pre à  réfoudre  les  matières  .  Diapatma  ,  unguento 
dijfeccativo  . 

DIAPaSME  ,  f.  m.  Toute  forte  de  poudres  pro- 
pres a  parfumer  le  corps.    Volvere  odorifera. 

DIAPASON  ,  f.  m.  Terme  de  Mufique  .  Étendue 
des  fons  qu'une  voix  ou  un  inflrurmnt  peutparcou- 
rir  depuis  le  ton  le  plus  bas  jufq'  au  ton  le  plus 
haut .  Diapafon . 

DIAPEUESE  ,  f.  m.  T.  de  Médecine.  Eruption  du 
fang  par  les  pores  Jes  vaifTcaux  .  Ufcita  di  fatrgitt 
da' pori  de' va/i  del  corpo. 

DIAPENTE,  f.  f.  T.  de  Mùfi^ue  .  Les  Anciens 
défignoient  par  ce  mot  ,  ce  que  nous  appelions  quin- 
te v  &  qui  eft  la  feconde  des  confonnances  .  Dia- 
pente . 

DIAPHANE,  ad';  de  t.  g.  Tranfparent  qui  don» 
ne  partage  à  la  lumière.  Diafano  ;  tra/parente  ;  ti.:- 
chiaro  . 

DIAPHANÉ1TÉ,  f.m.  Gr.  Vcc.  Encyd.  &c.  Ce 
mot  n'  eft  en  ufage  qu'  en  fermes  de  Sciences .  Tranf- 
partnee.   Diafanità  ;  trasparenza  . 

DIAPHŒNIX  ,  f.  m.  Électuairc  purgatif,  dont  le3 
dattes  font  la  hafe  .  Diafi.iico  ;  diafinicon  . 

t  DIAPHORESE,  f.  f.  Évacuation  par  les  pores 
de  la  peau  .  Diaforesi . 

DIAPHORÉTIQUE  ,  adj.  de  t  g.  Il  fe  dit  des  re- 
mèdes qui  agHTenr  par  la  tranfpiration  ,  qui  purgent 
les  humeurs  en  agitant  par  les  fuems  .  Diaforetico  ; 
fulorifico  . 

DIAPHRAGME  ,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  C'eft  un 
mufcle  très-large  Se  fort  mince  ,  fitué  à  la  bafe  d^ 
la  poitrine,  qu'il  fc'pare  d'avec  le  bas-ventre  .  Dia. 
frar/tma  ;  diafragma  ;  diaftagma  ,  diafi\T%mate  .  î.  En 
T.  de  Botan.  il  fe  dit  d'une  cloilun  rranfvcrfale  qui 
coupe  une  filique  ,  ou  ua  auîre  fruit  capfulaire  . 
Spartimento , 

t  DIAfHRAGMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit 
des  artères  &  veines  1epa6U0.es  dans  le  diaphragme  . 
Del  diaframma  . 

DIAPRÉ,  ÉE,  part,  du  veibe  Diaprer  qui  n'  eîî 
plus  en  ui'açe  .  Varié  de  plufieurs  couleurs  .  Pìcchio-* 
to ,  0  chiazx.8'0  di  var)  colori  .  Hors  du  Blafon  , 
il  vieillit.  §.  11  y  a  une  efpèce  de  prunes  violet- 
tes qu'  on  appelle  prunes  diaprées  .  Sorta  di  ju- 
fina  . 

DIAPRUN  ,  f.  m.  Élefluaire  dont  les  prunes  font 
la  bafe  .  Diapruno  ;  diaprunit . 

DIAPTURE,  f.  f.  Variété  de  couleurs.  Il  c» 
vieux  .    Varietà  ài  colori  . 

DIARRHÉE,  f.  f.  Dévoiement,  toute  forte  dc- 
déjeftions  de  matière  liquide  ,  plus  fréquente  q«e 
dans  l'état  naturel.  Diarrea;  Soccorrenti  . 

t  DIARRHODON  ,  f.  f.  Compofition  où  entrent 
les  rofes  rouges  .  Dhrcdcn  . 

DIAItTHROSE  ,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  G'  efi  uns 
articulation  mobile  ,  faite  pat  d.-s  têuî  reçues  dans 
des  cavités  plus  ou  moins  profondes,  qui  permet- 
tent aux  os  un  mouvement  en  plufieurs  fens  .  Dijr- 
trofi  . 

DIASCORD^UM,  f.  m.  Sorte  d' Opiat  fait  de 
Scordium  .  Diajcordio , 

DIASÉBESTE  ,  f.  m.  Élefluaîre  purgatif  dont  le 
fébefle  fait  la  bafe  .  Elettuario  purgativo  ,  la  cui 
baSe  è  i{  febeflen  . 

DIASENE,  f.  m.  Élefluaire  dont  le  féné  fais  la 
bafe  .  Diafena  . 

DIASOSTIQUE  ,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  alarne 
decine   préfervative  .  La  diafojlica  . 

DIASTASE  ,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Mot  tiré, da 
Grec,  &  qui  renferme  la  même  idée  que  celui  de  lu- 
xation dans  notre  Lingue  .   V.   Luxation. 

DIASTOLE,  f.  f.  T.  .d'Anatomie  .  Mouvement 
naturel  &  ordinaire  du  coeur,  lorfqu'  il  fe  dilate  . 
Diaftoie . 

DIA3TYLE  ,  f.  f.  Terme  d'  Arçliitcfture  .  Édifice 
dont  les  colonnes  font  éloignées  1'  une  de  l'autre  de 
trois  de  leurs  diamètres.  Diafiiln 

DIATESSARUN  ,  I.  m.  Rteèdî  compofé  de  gua- 
tre  ingrédiens  ,  &  qui  s' emploie  contre  les  malades 
froides  du  cerveau  «  de  t' eflomac  Compolzione  di 
«uattto  droghe.  §.  Sorte  deThétiaqne  .  Sorta  di  Te. 
riaca .  Rich.  T.  de  Mufique.  Nom  que  les  Giecs 
donnoient  à  l'intervalle  que  nous  appelions  quarte, 
Sf.  qui  eft  la  troifième    des    conionnancei .     Diate/fa- 

d'ia TONIQUE*  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  procède   par  les- 
tons naturels  de  la  gamme.  Diatonico. 
DIATRA6ACANTE,    f.    m.    Élea»aire   dont   le 
Z    a  prin- 
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principal  ingiéMient  cl  la  gomme  de  ce  nom  .  D;V- 
dragante  . 

DIATRIBE  ,  V.   Diffeitation.      ' 

DICÉLIF.S  .  f.  f.  Sorte  de  farces  ou  de  fcènes  li- 
bres cor.fervées  dans  1'  ancienne  Comédie  .  DYtilie  , 
n  me  the  fi  'là  a  certe  [tene  libere  ,  fane  ad  imita- 
zione d'  rJu.ne  amiche  Commedie.  On  nomme  Di- 
téliflcs ,  les  farceurs  qui  joutnt  ces  fartes  de  piè- 
ces . 

DICÉXISTE.  V.   Dicél-es. 

DÌCHOTOME  ,  adi.  Ternie  d'  Autonomie  .  On  dit 
Çi,e  la  Lune  «il  dichorome  ,  lorfque  I*  on  n'en  voit 
que  la   moitié  .  Dicotomo  ,  difpartiio  . 

DICHOTOMIE,  f.  f.  État  de  la  Lune,  lorfqu'on 
a'  en  voit  q.ue  la  moitié  .  Dicotomia  ;  fpj'tiraent* 
iti  due  parti  . 

DICTAME  ,  f.  m.  Sorte  d'herbe  qu'on  dit  avoir 
la  vertu  de  guérir  les  plaies.  Dinamo.  §.  Dtéïame 
de  Crète,  V.   Ftaxinelle  . 

t  DICTAMFN  ,  f.  m.  T.  Dogmat.  Suggelrion  , 
mouvement,  fcntiment  de  la  conicicnce  .  Dettame 
iella  eaftienza. 

DICTATEUR,  f.  m.  Souverain  Magiftrat  de  1' 
ancienne  Rome,  qu'on  nommoîr  en  certaines  occa- 
ïions    importantes  ,    &    feulement    pour    un    certain 


luta;  d  inulta  del  Dittatore. 

DICTÉ  ,  ES.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DICTÉE,  r.  f.  Ce  qu'on  difte  pour  Otre  écrit  en 
même  temps  par  un  feul  ou  par  plufiems  autres  . 
Lettone  o  altra  ta/a,  the fi  delta  a'  feotari  o  alt'i  . 
écrire  fous  la  diftée  de....  Scrivere  fotti  la  detta- 
tura di  ...  . 

DICTEK,  v.  t.  Prononcer  mot  à.  mot  ce  qu'  un 
autre  écrit  en  même  temps.  Dettare  $.  SuERéfei  :\ 
queiqu'  un  ce  qu'  il  doit  dit*  .  Suggerire  cii  tht  fi 
ht  du  dite;  metter  le  parate  in  becca  ad  alcuno  . 
On  a  diflé  à  cet  aceufé  toutes  les  réponfts  qu'  il  a 
faites.  §.  Fig.  infpircr  ,  foit  en  bien  ,  foit  en  mal  . 
La  ragione  ,  ovvero  la  naturi  ti  detta ,  ti  infegna  , 
iirt.  La  raifon.  nous  difte.  cela  :  La  colère  lui  a  difté 
<cs  iniures  . 

DICTION,  f.  f.  Élocufion.  La  partie  du  fìyJequi 
tezarde  le  choix  des  paroles  .  Dizione  ;  elocuzione  ; 
smaniera  ,  modo  di  dite  . 

DICTIONNAIRE,  f.  m.  Vocabulaire  ,  Recueil  de 
tous  les  mots  d'une  Langue,  mis  par  ordre.  Diz_io 
natio  ,-  vocabolario  ;  lejfi.co  .  5  II  le  ih  au  fît-  de  di- 
veis  .luti  es  recueils  faits  par  otdie  alphabétique  fur 
des  matières  de  Ptïfie  ,  de  Géographie  ,  d'Hiiroire, 
4c.   Dizionario  . 

DICTON  ,  f.  m.  Mot  ou  fentence  qui  a  pané-  en 
proverbe.  Detto;  metto  j  tentenna  ;  proverbio  j'en- 
tenziojo. 

DICI  UM  ,  f.  ru.  Le  difpoiitif  d'  une  Sentence  ,  d' 
un  A,rrêr  ;  cette  partie  d'  noe  Sentence  on  d' imi  Ar- 
rêt qui  contient  ce  que  le  juge  prononce  à  urdonne  . 
Decreto  ;  ordinanza  . 

DIDACTIQUE,  adj.-Qui  e(»  propre  a  inltruire  . 
Didafi/ttitù  ,-  inftruttivo  .  §.  Il  eft  au  (Ti  fubft;  en. 
parlant  de  l'ait  ri' enfe-igner  .  f  arte  didascalica  . 
la  Dilafliquc  . 

DIÉRÈSE  ,  f.  f.  C'eft  une  des  quatre  opérations 
de  Chirurgie  par  laquelle  on  fépare  ies  parties  dont 
l'union  eîl  contre  l'ordre  naturel,  3c  par  laquelle 
on  ferme  un  ob^acie  à  la  réunion.  Dierefi .  $•  T: 
lie  Qram.  Divifion  d'une  Diphthongue  en  deux  fyi- 
labes .  Ditrt/l . 

DIER  VILLE,  f.  m.  Arbriffeau  qui  reffemble  88 
Syringa  .  1!  y  a  encore  une  autre  plante  de  ce  nom 
•qui  porre  un  fruir  pyramidal.  Scria  d'  arboftello  ve- 
nutoci ù ai.*  Amerita  ,  che  Prode/te  fiorellini  di  notar 
pali» 

DIÈSE,  ou  DIESIS,  f.  (V.  T.  rfe  Mufiquc ..  Sorte 
de  marque  ,  qui  étant  nife  devant  ibc  note  ,  fait 
haufftr  la  note  d'un  demiton  .  Diefi  ;  ditfii  .  On 
dit  auffi  aJjiftivement ,  cette  note  eft  dièi'e  . 

DIÈTE  ,  f.  f.  Régime  de  vivre  qui  lègle  le  boire 
&  le  manger.  Dieta  ;  regala  di  vitto  .  5.  Faire  die- 
te  .  Far  dina  .  §.  Diète  fé  dir  auffi  d'  une  affemblée 
des  tran  ,  foir  en  Allemagne  ,  (oit  en  Pologne  ,  foir 
en  Suède.  Dieta;  Affemblca  generale  de'  Principi  d' 
Alleraagna  ,  es.  $.  Il  fe  dit  auffi  de  certaines  Af- 
fcmbléis  qui  fe  tiennent  dans  quelques  Ordres  reli- 
gieux cnt'c  risax  Chapitres  généraux  ,  pour  ce  qui 
«■garde  leur  difcipline.  Dieta  ,  dffemblea  .  $.  Rtcb. 
ïn  CharuOicrie  Romaine,  il  lignine  le  chemin  qV 
oc.  pe.it  fa  je  en  un  jour.  Dieta;  cammino  .<'  un 
fio 

DIÉTÉTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  de  certains 
remèdes  fudorifiques  &  deflicatifs  .  Dietetico  ;  Judo- 
tifico  ed  e/ficcante  .  §.  Diététique  ,  f.  f.  La  partie  de 
la  Médecine  qui  a  pour  objet  de  conlerver  par  la 
diète,  la  fanté  à  ceux  qui  en  ioableot  ,  de  préfer- 
ver  de  rnsladie  ceux  qui  en  font  menacés  ,  &  de  gué- 
lir  ceux  qui  en  font  atteints,  ta  dietetica^. 

DIEU  ,  I.  m.  Le  premier  &  le  fouverain  être  ,  par 
qui  tous  les  autres  font  &  fubfillent.  Dio  :  V  Elftre 
Juprimn  ;  lidh>,  Domenedio.  $.  On  dit  d' nn  hom- 
me mort  ,  qu'  il  cft  devînt  Dieu  ;  &  ironiquement 
d'un  n.écliair  homme  morr ,  que  e' eft  une  baile 
iinie  devant  Dieu.  Mono.  §.  Prov.  la  voix  du  Peu- 
ple efl  la  voix  de  Dieu.  V.  Peuple,  f.  Ce  qj-  fem- 
me veut .  Dieu  le  veut .    V,  return*  ,    §.  'Tua    va 
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ccinme  il  p\?.U  à  Dieu,  c' ef»-à-dire  ,  qu'on  laiflfe 
tout  aller  à  V  abandon  .  V.  ce  mot  .  5.  Dieu  le 
veuille,  plût  à  Dieu;  Dieu  m'en  garde  ;  à  Dieu  ne 
plai/e  ,  façons  rie  parler  ordinaires  ,  pour  marquer  le 
défir  ou  la  crainte  que  1*  on  a  de  quelque  cho.'e  . 
Piaccia  al  Cielo;  Dio  'Svoglia  ;  piateffe  a  Dio  ;  Dio 
il  voleffe  ;  ftttia  Dio  ;  Dio  men  guardi  ;  Dia  non  vo- 
glia ;  non  piaccia  a  Dio.  §.  S'  il  plaît  à  Diei-.  ,  fa- 
çon de  parler  conditionnelle  ,  danton  fe  fert  en  par- 
lant des  chofes  ,  ou  qu^on  fouhaite,  Ol  qu'on  a  in- 
tention de  faire.  Con  1*  ajtno  di  Dio  ;  con  la  Dii 
grazia  .  §  Dieu  vous  béniffe  ;  Dieu  vous  contente  ; 
Dieu  yous  affilie;  Dieu  vous  (oit  en  aide  ,  façons  de 
parler  fam.  lorfque  qucluii'  un  éternue  ,  &lo>fqu'on 
vent  marquer  a  un  pauvre  qu'on  n'a  rien  à  lui  don- 
ner .  Iddio  ti'  a)uti  ;  il  Ciel  vi  prâfperi  ,  v'  affilia  ; 
Iddio  vi  dia  bene  ;  vaiti  ,  rimanti  in  pace  ;  vaiti 
tcn  Dio  .  5.  Dieu  vous  conferve  ;  Dieu  vous  con- 
dnife  ;  Dieu  vous  ìe  rende,  façons  de  parler  ordinai- 
res ,  quand  on  fouhaite  du  bien  à  quelqu'un  ,  ou 
qu'  on  le  remercie  de  celui  qu'  on  a  reçu  .  Vit  vi 
eonfervi  ,  trr  tondata  ,  ve  lo  renda  ,  vene  dia  me-i- 
to '■,  ec.  J.  Pon  Dieu  !  grand  Dieu  î  vrai  Dieu  !  Ter- 
nes d'admiration  &  d'  étonne  ment  .  Oh  buon  Dio! 
D'i  !  0  Dio  f  §.  Sur  mon  Dieu  .  Devant  Dieu  .  Dieu 
m' eft  témoin.  Dieu  m'en  cfl  témoin  .  Dieu  le  fait. 
Tei  mei  d' affirmation  &  de  ferment.  Dio  lo  fa  ;  Dio 
il  fa  ;  Dio  fa  ;  fallo  Dio  o  Iddio  ;  mi  fia  Din  tejìi- 
monio  ;  affé  di  Dio  .  $.  Ainfi  Dieu  me  foit  en  aide  , 
formule  dont  on  fe  fert  quand  on  prête  ferment.  Co- 
sì Dio  m' '  a'jtitì  ;  coti  tritìo  o  dolente  mi  faccia  li- 
dio ;  fe  Dio  mi  fatti  .  Dico  fair  ,  façon  de  parler 
ordinaire  ,  pour  affiner  fortement  ce  qu'  on  veut  di- 
re .  Sallo  Dio  ;  Dio  ve  Indica  .  Dieu  fait  fi  vous  fa- 
rei bien  reçu  .  Dio  vel  dica  come  farete  ben  accolta. 
§.  Par  la  grace  de  Ditta--,  termes  dont  les  Princes 
fouverains  fe  fervent  dans  leurs  rfires  ,  pour  martjtitr 
qu'  ils  ne  tiennent  leur  État  que  de  Dirti  .  Per  gra- 
zia di  Dio  .  J.  On  appelle  communément  1'  Hoftie 
confacréc  ,  le  bon  Dieu  .  il  fanti/fimo  Sacramento . 
§.  On  dit  d'une  perfonne  qui  a  un  grand  attache- 
ment à  quelque  chore,  qu'elle  en  fait  fon  Dieu. 
Idolatrar  qualche  cofa  ;  farne  il  fuo  idolo ,  il  fua 
D;0  .  Il  fait  fon  Dieu  de  fon  argent ,  de  fou  ventre  , 
&c.  5.  Fie.  on  dit  des  Rois,  des  Grands  de  la  ter- 
re.* Ce  Oint  les  Dieux  de  la  tetta.  7  Dei  della  ter- 
ra^ §.  L'écriture -Sainte  appelle  auffing.  des  Dieux, 
les  hommes  qui  «nt  l'autorité.  Dei  .-  Dio  .  J'ai  dit: 
Vous  êtes  des  Dieux,  c' eft-à-dire ,  des  Juges.  Giu- 
dici ;  Giudicatori .  §.  Dieu,  fe  dit  encore  abufive- 
menf  ries  faillies  D'vinites  &  su  yl.  ies  D  eyx  .  T. 
Dei  de' gentili  .  5.  Dieux!  Grands  Dieux!  Sortfc*d' 
exclamai  on  .  Oh  Dei  !  Oh  Cieli  .'  0'  /ielle  <  C'eir 
pour  marator  la  furprife  &  l' tâtonnement. 

DIEU-DONNÉ  ,  Surnom  que  I'  on  donne  à  quel- 
ques Piinces  dont  on  n' efpéroit  pas  la  naiiTnnce  ,  & 
qu'  on  croit  qi.e  Dieu  »  accordés  aux  prières  de  'on 
Peuple  .  Dendato  . 

DIFFAMANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  diffame  ,  qui  eft 
dit  ,  qui  cil  fait  pour  diffamer  .  l'iiuperofo ,  ignomi- 
niôfo  ,  vergognoso  ,  diffimatorio  ,  che  diffama  ,  che 
offende  la  riputazione  ,  the  reta  infarr.i-i  . 

DIFFAMATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  drîame  .  Mah 
dieente  ;  [parlatore  ;  maledico  ;  mormoratore  . 

DIFFAMATION  ,  ti  f.  L'afiion  par  laquelle  on 
diffame  .  Diffamazione  ;  maledianza  ;■  detrazione  ; 
r/>otmorazi""e  . 

DIFFAMATOIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  diffame  ,  qui 
ed  fair,    qui  eft  dit  pour  diffamer.     Infame,    diffa- 

DiFrAMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  En  termes 
de  Blafan  ,  on  appelle  un  Lion  diffamé.,  un  Lion 
qui   eft   fans  queue  .  Diffamato  . 

DIFFAMER,  v.  a.  Décrier,  déshonorer,  perdre 
de  réputstion.   Diffamare  ;  /ereditare  ;  infamare. 

DIFFÉRÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

DIFFÉREMMENT  ,  adv.  Qiverfement  ,  d'une  ma- 
nière différente.  Differentemente  ;  diverfamenie  ;  dì 
una  maniera  diverfa  . 

DIFFÉRENCE,  f.  f.  Divertite,  diffemblance  ,  di- 
ftinflion  qui  eft  entre  les  chofes.  Differenza  ;  diva- 
rio ;  dherfità.  Différence  not-able  ,  edentielle  ,  lé- 
gère ,  &c.  J.  On  dit  (aire  de  la  différence  ,  la  dMBé- 
rence  ,  pour  dire  ,  faire  la  di!>mfiion  .  Diflingaere  . 
$.  Différence  ,  en  Logique  ,  fignif.e  la  quant.-  eiïen- 
ticlle  qui  difiingue  entr'  clic/  les  cfpèccs  du  .Ime 
genre.  Di'f  creila  ,  fpecie  ,  d  fiinx><nc  .  Une-  défini- 
tion eft  comptée  de  eenre  &  de  différence  . 

DIFFÉRENCIÉ,  ÉE  ,  parr.    V.    fon   verbe. 

DIFFÉRENCIER  ,  v.  a.  Diftinguer  ,  mettre  de  la 
différence  .  Differenziare  ;  iive< fiitea-e  ;  di/iingue- 
re  ;  àìfpartir  da  altra  ,-  far  differenza.  §■  ta  Ma- 
thématique ,  différencier  une  quantité,  c' eli  en 
prendre  la  partie  infiniment  petite  D-.fferif.-^iare 
una  qualità  . 

DIFFÉRENT,  ENTE  ,  ad).  Divers,  difTetr-bla- 
ble  ,  qui  n'  eft  point  de  même  .  Differente  ;  dive?- 
[o  ;  di/fimile  ;  difn^uale  ;  diffamigli  ante  ;  drjcoràe  , 

DIFFÉRENT,  f.  ta.  Débat,  conte  dation  ,  querel- 
le. Dilpuia,  ti!f-.,  litigio  ,  centef.:,  differenza, 
tùntrajl  ■  .  ini;.;,  jtii/iione  .  J.  Il  fign'he  auffi  la 
chofe  confeiflie  .  La  cofa  per  toi  fi  ta  litigio,  fi  è  in 
tonttfa  .    Il   faut  partager  le  diffe/ent  . 

DIFFÉRENTIEL,  ELLE,  ad).  Terme  de  Mathé. 

maiique .  U  n'  a  guère  d'  otage  que  tfan»   ces  pina» 
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fes  •  Quantité  Jiffér^ntielle  ,  pour  fignifier  une  fitran- 
tité  icfinimrnt  petite  .  Qjtantiti  differenziale  .*  )£ 
calcul  différentiel,  pour  lignifier,  le  calcul  de  ce-* 
fortes  de  quantités  .  Calcula  differenziale  .  §.  Ondic 
aufi  (ubfr.  au  fém.  une  d  ff'irenneiie ,  pour  dite  ,  li- 
ne quantité  différentielle. 

DIFFÉRER,  v.  a.  Retarder,  remettre  à  un  autre 
temps .  Differire  ;  ritardare  ;  prolungare  ;  thenar  in 
lungo  ,  indugiare  ;  proc-afiir.are  .  §.  Il  eH  aedi  neu- 
tre. Fartez  fans  différer.  Partite  fuiito  ,  inconta- 
nente ,  fenz»  indugio .  $  v.  a.  Être  divers,  être 
diffrient  ,  diffemblable  .  Differire  ;  effe'  differente  a 
ùiffimile  . 

DIFFICILE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ci»  mal-ai  fé  ,  péni- 
ble .  Difficile  :  mahget'OÌc  ;  difficolto/o  ;  fatico/o  ; 
arduo  ;  taboriofo  ,  §.  Homme  difficile,  ou  faire  le 
difficile  abfolumenr  ,  fignifie  être  mal-aifé  a  conten- 
ter. Difficile  ;  afpro  ;  intontentabile  ;  flrano  ;  bt-t.- 
Zarro  ;  diffitultofo  ;  flitito  ;  di  tallivo  umore  . 

DIFFICILEMENT,  adv.  Avec  peine.  Difficilmet- 

DIFFICULTÉ,  f.  f.  Ce  qui  rend  une  chofe  difB 
cile;  empêchement  ,  obftacle  .  Diffitolt.ì  ,  malagevo- 
le TX"  1  gravezza  :  f alita  ;  flento  ;  rjìacolo  ;  impciii- 
mento  .  §.  Queltion  difficile  â  réfoudre,  ohjeftioa  , 
oMcuriré  .  Difficoltà  ;  obbiezione  ;  ofeurità  ;  dubbio  . 
Le  nœud,  le  point  de  la  difficulté.  Ç.  Rich.  pour 
eonteftation  .  Differenza  ;  ccmefa  .  Ils  ont  quelque 
difricultéer.tr'eux  .  §.  Une  propofition  qui  ne  fouf- 
fre  point  de  difficulté  ,  e'  ed  à-dire  ,  qu'  elle  eft  in- 
conteltabie  .  Vero  ;  incontraftjbile .  §■  Faire  diffic»!. 
té  de  quelque  chofe  ,  c'  eft  y  avoir  de  la  répugnan- 
ce ,  en  faire  fcrupole  .  Etfer  ritrofo .  Il  fignifie  auffi 
alléguer  des  raifons  contre.  Muover  iubb'$  ,  difficol- 
tà .  $.  Proi;.  &  fig.  on  dit  d'  un  homme  ,  qa'  il  •rf 
le  père  des  difficultés  ,  pour  dire  on'  il  allègue  des 
d  fficultés  fur  toutes  chofes.  Un  eacapenfie'i  ;  u -n\o 
ftttico  ,  che  in  ogni  cofa  pone  difficoltà  .  S.  Sans  dif- 
ficulté ,  façon  Je  parler  adverbiale  ,  indubitablement, 
fans  doute  .  Senza  fallo  ;  fenz*  dubbio  ;  ceriamtn- 
te  ;  indubitatamente  . 

D1FFICULTUEUX,  EUSE,  an};  Qui  forme  des 
difficultés  fur  toutes  chofes,  qui  fe  rend  difficile  fot 
tout .  Difficuliofo  ;  inquieta  ;  flitito  ;  rematilo  ■;  fi- 
fitofo  ;  captiteiofo  ;  incontentabile  ;  che  muove  dub- 
bi ;  mette  difficoltà  in  ogni  cofa  . 

DIFFORME,  adj.  de  t.  g.  Défiguré,  qui  n' a  pa? 
!:.  figuftì  Ou  les  proportions  qu'  il  devroit  avoir.  Dif- 
forme ;  deforme  ;  fozzo  :  fcnntr affati -o  ;  disfoimato  ; 
malfatto  ;  mofiruofo  .  §.  Fig.  tìcs  chofes.  morale»  „ 
rien  n'  e!*  iì  difforme  que  le  vice  .  Deforme*;  brut- 
to ■  foct.-1  ;    laida  . 

DIFFORME,  ÉE  ,  par».   V.  le  verbe. 

DÎFFORMER  ,  v.  a.  T  de  Palais,  ôitt  la  for. 
me  .  Di  ff armar  e  .  tor  la  forma  ,  la  figura  . 

DIFFORMITÉ,  f.  f.  Laideur,  défaut  dans  les  pro- 
portions .  Difformità  ;  deformità  ;  brutteZX"  !  Iti- 
dezza  ;  j  proporzione  .  $.  On  le  dit  auffi  fig.  destho» 
fes  morales  ;  ditftirm'té  du  vice  . 

DIFFRACTION  ,  f.  t.  T.  d  Optique.  Inflexion  ou 
détour  que  fubiiTent  les  rayons  de  lumièofts  ,  en  ra- 
fani la  furface  d'  un  corps.  Diffrazione  ;  infie-ffi  ne 
o  piegamento  de'  r.i£gi  nel  correre  fu  la  fuperfitie  d' 

DIFFUS-,  USE,  adj.  Qui  eft  long  ,  qui  eft  trop 
itendu  dans  fes  difeours  .  Diffufo  ,  proliffo .  $.  Style 
dir?us  .  fe  dit  d'un  flyle  lâche  &  trof»  étendu.  Sti- 
le diffufo  ,  proliffo  ,  /nervati?. 

DIFFUSÉMENT  ,  adv.  D:  une  manière  diffufe  . 
diffufamente  proli/fameme  ,  alla  di  fief  a  . 

DIFFUSION  ,  f.  ..  A8ion  de  ce  qui  s' îpand  .  qui 
s'étend,  ou  l'effet  de  cette  aftion  ,  ou  l' uTet.de 
ce  qui  eft  dirfes  .  Diffu/sone  ';  diffondimene  ;  fparri- 
mento.  Il  fe  dit  communé.-u-nt  pour  exprimer  !t  vi- 
ce d'un  difeours  prolixe.  Pr:li,fnà    . 

D1GASTRIQUE  ,  adj.  T.  d'  Anal.  Il  fedit  de  cer- 
tains mufdes  qui  ont  comme  deux  ventres.  Disi- 
li, ko  . 

DIGÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

DIGÉRER  ,  v.  a.  Faire  la  coaion  des  ali  mens  qu' 
on  a  pris  .  Digerire  ,-  tuiterc  ;  Smaltire  .  $.  Des  hu- 
meurs,  des  urines  ne  font  paa  digérées  ,  lorfqu'  tWtS 
ne  font  pas  dans  1'  étit  où  -elles  doivtnr  être  .  §. 
Fig.  examiner  ,  difeuter  une  affaire  ,  la  téduire  par 
la  méditation  ,  dans  l'ordre  ,  dans  l'état  où  elle 
doit  ètte  .  Digerire  ;  ordinare  ;  difporre  ;  dilucida- 
re .  $.  Souffrir  patiemment  quelque  cfiof-  de  fâcheux  . 
Digerire  ,  foppoita:'  tm  pazienza  un' inriuria  ,  ut» 
affronto  o  limili  .  Cela  elt  bien  dur  à  digérer.  §4 
D'gérer  ,  v.  o.  Terme  de  Chimie  .  Etre  mis  en-di- 
gcftion  .  Direrirc-. 

DIGESTE  ,  f.  m.  Recueil  des  décidons  des  pius 
fameux  joi-ifconfulfes  Romains  ,  compofé  par  ordre 
de  I'  Irr.pereur  Juflinien  ,  qui  leur  donna  force  de 
Loi  .  Digtfto  ,  pandette  . 

DIGESTtUR  ,  f.  m.  Machine  ou  vafe  propre  h 
cuire  promptement  des  viandes,  &  à  tirer  de  la  ge- 
lée des  os  mènes  .  Digefiore  . 

DIGESTIF,  IVE  ,  ad).  &  quelquefois  fublt.  Qui 
aide  à  la  digefiton  .  Digefliv». 

DIGESTION  ,  f.  f.  Coftion  des  viandes  dans  L 
eftomac  .  Digefiioae  ;  digeflimento  ;  digerimence  • 
Smaltimento .  §.  Terme  de  Chimie.  Aftion  &  ma- 
niere de  digérer  les  matières.  /'  digerire  .  $.  Fig. 
un  mauvais  tui testent  eli  de  dure  digeftion  ,  pouf 
d"*  ». 
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éire  ,  su'  il  e*  difficile  à  fupporfer  ,  Difficile  a  toi- 
ltrarc  :  che  nen  fi  può  facilmente  Sopperiste  ,  digeri- 
re .  IT.  On  dit  auflfi  qu'  un  ouvrage  d'cfprit  ,  une 
enfrecrife  font  de  dw«  digefiion  ,  pour  dire  ,  qu'  ils 
/ont  difficiles,  péaibles  ,  &c.  Difficile;  fatico- 
fo ,  ec. 

DIGESTOIRE  ,  V.  DigeUear  . 
DIGITALE ,  f.  (;    Piante    purgative,    ai  n  fi  nom- 
mée ,  parce  que  fa  fleur  approche  de  la  figure  d'  un 
dé  à  coudre  .  Di? hello. 

DIGNE  ,  adi.  de  t.  S-  Qui  mérite  quelque  choie  . 
Degno;  meritevole.  f.  D:gr.e  de  coyance  ,  digne  de 
foi  .  Degno  di  Sede .  §.  Cefi  un  di  "ne  homme  ,  un 
fort  honnête  homme  .  Un  gran  galantuomo  .  §.  C' 
eft  un  digne  fujet  .  Vn  degno  Soggetto  ,  e'  iff-à-di- 
fe  ,  homme  capable  de  quelque  empiei  .  5-  On  dit 
qu'  un  hon'Sif  a  fait  une  aftiou  digne  de  lui  ;  &  on 
le  dit,  foit  en  bien,  foit  en  mal,  felcn  les  quai  - 
tés  de  celui  de  qui  fi  on  parie  .  Azion  degna  d'  vn 
tal  uomo  ;  e  erti  j  pendente  alle  S»e  virtù  o  vìzi  •  On 
dit  dans  le  même  fens  ,  cela  eft  digne  de  lui  .  Un 
fils  digne  d'  un  tel  père  .  Digne  réCompenfe  de  fes 
travaux  .  Giufto  ,  debito  premio  delle  fue  fati- 
che .  , 

DIGNEMENT,  adv.  Selon  ce  qn  on  ménte.  De- 
gnamente ;  meritamente;  giustamente  ;  Secondo! 
merito;  Secondo  il  devere .  V.  D'une  manière  di- 
gne, grande  &  noble.  Egregiamente  ;  eccellente- 
mente ;  éenijpmo  ;  nobilmente  ;  elegantemente  con 
grax.it  ,  con  magnificenza  .  Il  a  parlé  dignement  de 
fon  fuiet  .  Il  remplit  dignement  fa  charge  .  Il  fait 
dienement  Us  chofes  . 

DIGNITAIRE,  f.  m.  Celui  qui  rouit  d'une  di. 
gnité  dans  un  Chapitre  .  Canonico  che  ha  qualche 
tigniti.  Oggidi  dice/i  anche  affolutamente  dignità. 
DIGNITÉ  ,  f.  f.  Mérite  ,  importance  ,  beauté  , 
écUt  ,  grandeur  ,  gravité,  décence  ,  noblefle  de  pa- 
roles, de  fuiet  ,  de  matière  ,  d' aftion  .  Importanza  ; 
merito  ;  gtandezx3  >  pompa  ;  decenza  ,  Spicco  ,  no- 
biltà ,  leggiadria  di  paiole  ,  della  materia  ,  delle  a- 
'  X'ni ,  a" un  Juggetto  che  fi  prende  a  trattare.  §. 
Élévation,  diilinAion  eminente.  Dignità,  grandez- 
za. Soutenir  la  dignité  de  fon  rang  ,  de  fon  cara- 
fière  .  J.  Charge,  office  confidérable  .  Dignità;  ri- 
'  telo  ;  pofio  ;  fiato  ;  autorità  -condizione  :  grandez- 
za .  Parvenir  aux  dignités.  Etre  confrttué  en  digni- 
té .  f.  On  appelle  dignités  ,  en  quelques  Églifes  , 
certains  bénéfices  auxquels  eft  annexée  quelque  par- 
tit de  la  Juridiction  Eccléfiaftique  ,  quelque  préémi- 
nence ,  ou  quelque  fonflion  particulière  dans  les 
Chapitres  ,  comme  celle  de  PréWjr  ,  de  Doyen  ,  de 
Tréforier  ,  d'  Archidiacre  ,  &c.  &  dans  le  Chçeur  , 
comme  celle  de  Chantre,  &c.  Dignità . 

D1GON  ,  ou  DIGUON  ,  T.  de  Mar.  c'  eft  le  bâ- 
ton qui  porte  un  pendant  ,  une  flamme  ou  bandc-rol- 
le ,  arboré  au  bout  d'  une  vergue  .  Bafione  di  bande- 
ruola . 

DIGRESSION  ,  f.  f.  Ce  qui  eft  dans  on  difeonrs  , 
hors  du  principal  fuiet .  Digrejione  ,  digrtffo  ,  intra 
rnelfa  ,  intert empimento  ,  incidenza  ■ 

DIGUE  ,  t.  f.  Amas  de  terre  ,  de  pierres  ,  de  bois, 
&c.  principalement  contre  les  flots  de  la  mer  .  Ar- 
ginc  ;  diga.  $.  Fig.  il  fonine  Obflacle  .  V. 

t  D1GUER  ,  v.  a.  Diguer  un  cheval  ;  lui  donner 
it  1'. éperon.  Spronare  ;   pugntre  collo  Sprone  . 

D1LACÉRATION,  f.  f.  Afiioti  ds  dilacérer.  La- 
tetazione  ;  /tracciamento  . 

DILACtRÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  fon  verbe  . 
DJLACÉRER  ,  v.  a.  Déchirer  quelque  chofe  ,  met- 
tre en  pièces  avec  violence  .     Lacerare  ;  dilacerare  , 
/tracciare,  Squarciare  ,  Smembrare  ,    metter  in  pez- 
•  %i  ,  dilaniare  ;  frrr  in  brani  ;  sbranare  . 

DILAPIDATION,  f.  f.  Dépcnfe  folle  &  défordon- 
tiée  .  fcialacqearur.ï  ,  Scialacquamento  ,  dilapida, 
mento . 

DILAPIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
DILAPIDER  ,  v    a.  Eépcnfer  follement  ,  &  avec/ 
déiordre  .    Dilapidate  ,  Scialacquare  ,    fpendet  profw- 
f  ameni  e  ,    con) 'urtiate  ,   gettate,   àiSpetdete  il  fuo  ', 
ftcdigalizzare 

DILATABILITÉ,  f.  f.  Terme  de  Phyfique  .  Pro- 
priété de  ce  qui  eft  dilatable  .  Dilatabilità  . 

DILATABLE  ,  adj  de  t.  g.  Qui  peut  être  dilaté  , 
élargi  ,  étendu  .   Dilatabile  ,  &c. 

f  DILATATEUR,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Nom  de 
deux  mufcles  du  nez  ,  &  de  trois  autres  de  1'  urè- 
tre .  Cosi  chi  .manfi  alcuni  mvfcoli  che  Servono  adi 
tatare  le  parti  ,  a  cui  Sono  defiinati  . 

DILATATION,  f.  f.  Exrenfion  ,  rclàcherrWnt  . 
Dilatazione  ,  dilatamento  ,  ditatanza  . 

DILATATOIRE,    ad),  de  t.  g.     pris    fnbflantive- 
irient  .   Inltrument  de  Chirurgie  dont  on  (e  fert  pour 
■    ouvrir   te  dilater  quelque  cavité.   Il  y  en  »  tie  plu- 
sieurs efpèces.  Dilatatore;  Speculo. 
DILATÉ  ,  ÉE  ,  part.  V    le  »erbe  . 
DILATER  ,   v    a.  Élargir,  étendre  .  Dilatori;  al- 
largare ;  /tendere  ;  slargan  ;  ampliar o.   Dilater  une 
plaie.   J.   Raréfier.  RareSare  ;  dilatate.  V  air   le  di- 
late par  la   chaleur  . 

DILATOIRE,  sii),  de  t.  g.  Teime  de  Palais.  Qui 
fait  différer  .   Dilatorio-. 

DILaYÉ  ,  ÉE  ,  part-   V.  le  verbe  . 
DILAYER  ,  v.  a.  Différer ,  remettre  à  autre  temps  . 
Differire  ;   indugi  ire  ;  ritardare  ;  mandar  in  tiingo  . 
Bilaysr  un  pays  mesi,  un  jugement  ,  &c.    Il  fé  dit 
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plus  fnuvent  quand  il  s'agit  d' affaires.  Il  eli  vieux. 
£.  Quaiquefois  il  eft  neutre  ,  &  alors  il  lignine  ,  u- 
fer  ri.'  remife  .  Il  dilaye  toujours  .  Procrajtinare  . 

DILECTION,  f.  Amour,  charité.  Terme  de  dé- 
votion, Dilezione.  $.  C'eft  au(Tì  un  terme  dont  le 
Pape  &  I'  Empereur  fé  fervent  en  écrivant  à  certains 
Princes  .   Dilezione  . 

DILEMME,  f.  m.  Sorte  d*  argument  qui  con- 
tient deux  proportions  contraires  ou  contradictoi- 
res ,  dont  on  laiffe  le  choix  à  1' adverfaire  ,  pour  le 
convaincre  également,  foit  qu'il  prenne  1'  une  , 
foit  qu'  il  prenne  1'  autre.  Dilemma,  argumenta 
cornuto  . 

DILIGEMMENT,  adv.  avec  diligence  ,  prompte- 
inenr .  Diligentemente  ;  con  diligenza  ,  prestamente  ; 
Sollecitamente  .  §.  Exaftemenr  ,  avec  foin.  Attenta- 
mente ;    diligent tmente  ;   fludiojàmente  ;    accutata- 

DILÎGËNCE  ,  f.  f.  Prompte  exécution  .  Diligen- 
za ;  celetità  ;  preltczx"  ;  Sollecituiine .  Aller  en  di- 
ligence ,  faire  diigencs  .  §.  Soin  ,  recherche  exaSc  . 
Diligenza  ,'  elaftez'C  :  Studio  ;  attenzione  ;  cura  ef- 
qui/ita  ,  ajfi.iua  ;  ricerca  Sollecita  .  Faùe  toutes  fes 
diligences  pour  venir  à  bout  de  quelque  chofe  .  $.  En 
termes  d'affaires,  il  lignifie,  pourfuite.  Procedere 
contro  di  alcuno  per  via  di  giufiizii  ■'  litiga'  con  ca- 
(Ore .  Faire  fes  diligences  contre  quelqu'un.  Sou 
plus  grand  ufage  eft  au  pluriel  .  5.  Il  fe  dit  auffi  des 
voitures  de  bateaux  Ou  de  cartoffes  qui  vont  plus 
vîte  que  les  autres.  Vettura  che  fi  afa  in  Ftancia  , 
e  perciò  poUiim  chiamarla,  la  Oi:i^cnz_a  .  La  Dili- 
g?nce  de  Lyon  ,    la  Diligence  d' Auxj.-'ie  . 

DILIGKNT,  ENTE,  adj.  prompt  àfaireles  cho 
fes ,  expélitif.  Diligente  ;  Sollecito  ;  efatto  ;  pronto; 
Spedito.  Courrier  diligent.  î.  Soigneux,  laborieux, 
vigilant.  Vigilante  ;  attento  ;  ItudïoSo  ;  labotioSo  t 
ajfnfuo  .  Écolier  drngent  . 

D1LIGSNTER  ,  v.  n.  Agir  avec  diligence.  Afret 
tare  ;  Spedire  ;  Sollecitare  ;  avacciare  ;  fiif  con  dili- 
genza ■  Il  eft  Plus  fouvent  réciproque  8e  quelquefois 
aaif . 

DIMACHERE  ,  f.  ru.  Gladiateur  qui  comb:ittoit 
avec  deu*  poignards  ou  deux  épées  .  Gladiatori  che 
combattevano  con  due  pugnali ,  o  con  due  Spade  . 

DIMANCHE  ,  f.  m.  Premier  jour  de  U  femaine  , 
confacré  particulièrement  au  Service  de  Dieu  ,  &  qu' 
on  appelle  Jour  du  Setsneur  .  Domenica  . 

DIMENSION  ,  f.  f.  Étendue  des  corps.  Dimensio- 
ne ,  mifura  . 

DIMINUÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.  le  verbe  . 
DIMINUER  ,  v,  a.  Amoindrir  quelque  chofe  ,  en 
retrancher  une  partie.  Diminuire;  Sminuire  ;  Sce- 
mare ;  menomare  ;  minorare  ;  lienuare  ;  alleggerire  . 
U  fe  dit  auITÏ  dans  les  chofes  morales  .  Sin  malheur 
a  diminué  fou  crédit  ,  &c.  5.  Il  eft  auflfi  neutre,  & 
fignific  ,  devenir  moindre  .  Diminuire  ,  o  diminuir/i; 
Scematfi  ;  decrefeete  ;  Scadete  ;  catare  ;  impicciolite  . 
La  chaleur,  la  fièvre  diminue.  Diminuer  de  prix  à 
vse  d'  oeil  . 

DIMINUTIF,  IVE  ,  adiea.  Terme  qui  diminue 
ou  adoucir  la  force  du  mot  dont  il  eft  formé  .  dimi- 
nutivo .  Il  eft  aurfi  fubftantif.  §.  On  dit  qu'  une 
chofî  eft  le  diminutif  d'  une  autre  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  eft  en  petit  ,  ce  que  l'autre  eft  en  grand  .  Ce 
iardiclà  eft  un  dimin-utif  du  jardin  des  Tuileries  . 
Quel  giatdino  è  in  piccolo  ,  eia  che  i  net  grande  i'- 
giardino  delle  Tuillerie  . 

DIMINUTION  ,  f.  f.  AmoindriiTement  ;  rabais  , 
rttranthemeat  d' une  partie  de  quelque  chofe  .  Di- 
minuzjone  ;  diminttimento  ;  feemamento  ;  appicco- 
lamento  ;  menomamento  ;  Sminuimento  ;  aetneia- 
taento  . 

DIMISSOIRE  ,  f.  m.  Lettres  par  lefquelles  un  É- 
vèque  conTent  qu'  un  de  fes  Dioeéfains  l'oit  promu  à 
Ja  Cléricatiire  ou  aux  Ordres  par  un  autre  Évêque  . 
rDimilToria  . 

DÎMISSORIAL  ,  ALE  ,  adi.  Qui  n'  a  d' ufage  qu' 
en  cette  phrafe  :  Lettres  dimiiîorialcs  ,  pour  dire  , 
des  Lettres  qui  contiennent  un  Dimiffoire  .  Dimigo- 
tie  ;  lettere  dimiSforiali  . 

D1NANDERIE,  f.  f.  Qui  fe  dit  de  toutes  fortes 
d'  uftenfiles  de  cuivre  jaune  .  Ce  mot  rire  fon  nom 
de  Djnant  ,  ville  du  pays  de   Liège  .     Urenfili  d'  ot- 

D1MANDIER  ,  f.  m.  Gr.  Vix.  &  autres  .  Celui 
qui  ver.d  ou  Qui  fabrique  de  U  dinanderie  .  Otto- 
naio . 

D1ND2,  f.  f.  On  appelle  ainfi  quelquefois  une  pou- 
le d'  Inde  .  Pollanca  .  , 

DINDON,  f.  m.  Coq-d' Inde  .  Pollo  d' India  ;  Gal- 
lo d'  India. 

DINDONNEAU,  fubft.  m.  Périt  dindon  ,  jeune 
Coq'd'  Inde  .   Pollanca,;  pollo  d'  India  fiatine. 

DlNDONMÈRE,  f.  f.  Gardfufe  de  dindons  .  Cu- 
stode de*  galli  d'  India.  Ç.  On  appelle  par  mépris  , 
din:lonnière ,  une  Demoifelle  de  campagne.  Da- 
migella unta    lilla  campagna  ,    allevata     in  eampa- 

DÎNÉ  ,  ÉE,  part.  Definato  .  Il  ne  s' emploie  guè- 
re que  paffivement ,  comme  dans  cette  phrafe  :  Qui 
s'attend  à  l' écuelle  d'  autrui  ,  a  foavent  bien  mal 
dîné.  Chi  pet  le  man  d'  altri  s'  imbocca  ,  tardi  fija- 

r/ÌNÉE  ,  f.  f.  Le  repas  ou  la  dépenfe  qu'  on  fait, 
i  dîaer  dans  las  voy-igo  ,     ti,  desinare  ;    il  pran-&  y 


le  rpefe  del  desinare  cosi  degli  uomini  ,  che  dille  ca- 
valcature .  5.  Le  lieu  où  l'on  va  dîner,  en  voya- 
geant .  Il  luogi  ove  i  viandanti  s'  arrecano  pet  de- 
finire . 

DINER  ,  ou  DÎNH  ,  f.  m.  Repas  qu'on  fait  Ordi- 
nairement fur  le  midi.  Il  definire  ;  il  pranzo.  11  fe 
prend  auTt  pour  la  viande  &  les  autres  mets  qui 
compofent  le  dîner  . 

DÎNER,  v  a.  Prendre  le  repas  du  midi  .  Defini- 
re ;  pranzJ'e  ;  mangiar  a  definate  .  §.  Prov.  s'  il  cil 
riche  .  qu'  il  dîne  deux  fois.  .  .  . 

DÎNEUR  ,  f.  m.  Celui  dojt  le  repas  principal  eff 
de  dîner  .  Defiaetore  .  §.  On  dit  auflfi  ,  c'  eft  un  beau 
dîneur,  un  grand  dîneur,  pour  dire,  un  grand 
mangeur.  Mangiatore  ;  ghiottone;  leccone  ;  pappai. 
chione  . 

DIOCÉSAIN  ,  A  INE  ,  f.  Qui  eft  du  Diocèfe  .  Dìo. 
cofano  ,  della  DioceA '.  Il  eft  Diocéfat'n  d'  un  tel  É- 
veque.  5.  On  dit  Évêque  DioçéLia  ,  pour  dire  ,  E- 
vèque  du  D.ocèfe  dont  on  Parle  .  Il  VeScovo  diccefa- 
no .  En   ce  cas,  il  eft  adiefiif  . 

DIOCÈSE  ,  f.  m.  Certaine  étendue  de  pays  fou;  la 
Juridiftion  d'  un  Évêque  .  Diocefi  . 

DIONYSIAQUES  ,  f.  f.  pi.  Fêtes  chez  les  Grecs  , 
en  l'honneur  de   Bacchus  .   Fêle  in  onore  di  Bacco  . 

DIOPTRE  ,  f.  m  T.  de  Chirurg.  Inftrurnent  qui 
fert  à  dilater  la  matrice  ou  1'  anus  ,  afin  d'  examirrf 
les  maladies  de  ces  parties.  Speculo  ,  o  dilatatoti  . 
$.  Dioptres  ,  T.  de  Mat.  ce  font  des  trous  pereti; 
dans  les  pinnules  de  1'  aihidade  ,  d'  un  aftrolabe  .  Dis- 
tra ,  traguardo  . 

DÏOPTRIQUE  ,  f.  f.  Partie  de  l'Optique  qui  ex- 
plique les  effets  de  la  téfraSion  de  la  lumière.  Diot- 
ttica  .  $.  Dioptri'-jije  fe  dit  auflfi  adiefli  veinent  de  ce 
qui  a  rapport  à  la  Dioptrique  .   Diottrico. 

+  DIOSPYSE,  {.  f.  Arbrilfeau  dont  le  fruit  ei? 
fiomac»!  &  cord'a!  .    fona  d'  arboscello  . 

DIPHTHONGUE  ,  f.  t.  Terme  de  Grammaire  .  Réu- 
nion de  .plulicurs  voyelles  qui  ne  formant  qu'  un  fcft 
&  une  feule  fyllabe  d'  ufage  .  Dittongo. 

DlPLOÉ  ,  f.  m.  T.  ci'  Anatomie  .  Subftanee  fpo.; 
gienfe  qui  fépare.  les  deux  tables  du  crâne  .  Di- 
ploide  . 

DIPLOMATIQUE  ,  f.  f.  On  appelle  aiófi  V  art 
de  reconnoître  les  dipJomes  authentiques  .  Diploma- 
tico . 

DIPLOME  ,  f.m.  Charte  .  Diploma  ;  patente  ;  re- 
scritto. §.  Dans  quelques  États,  on  appelle  encore 
Diplôme,  les  Lettres- Patentes  du  Souverain.  Drp.'u- 
mi  ;  lettera  ,    patente  . 

DIPSaDE,  f.  f.  T.  d' Hifl.  ntt,  Serpent  très-ve- 
nimeux, qu'on  trouve  fur-tout  en  Afrique  &  en  A  - 
rabie  ,  fur  les  côtes  de  la  mer  .  Dipfa  ■ 

DIPTÈRE,  f.  m.  T.  d'ArchiteS.  Édifice  entouré 
de  deux  rangs  de  colonnes  ,  &  qui  en  a  huit  à  la 
face  de  devant  ,  &  autant  à  celle  de  derrière,  dit 
ha  due  aie  ;  Palagi,  che  hann»  dus  O'dini  di  co- 
lonne ■ 

DIRE  ,  v.  a.  Exprimer  ,  énoncer  ,  faire  enrendre 
par  le  fecouis  de  la  parole.  Dire  ;  parlare  ;  pronun- 
ciare ;  favellare  ;  riìgiomre  .  Dire  fes  raifons,  toa 
avis  ,  &e.  5-  Fig.  des  aflions  ,  dw  regaris  ,  8tc.  q.li 
expliquent  quelque  chofes  fans  parole.  Dire  ;  mani- 
festare ;  far  conofcere;  ptefajtire  ;  dar  iniió^,  f-J- 
gn.-tle  ,  ec.  Mes  yeux  vous  dire-Tir  q-.le  ie  vous  aime  . 
-Le  cœur  me  le  diloit  .  il  cuore  mei  ptej'agiva  .  §.  En 
Poèfie  ,  dire  ,  fe  dir  pour  chanter  ,  i.iccmter  .  Canta- 
te in  vetri  ;  narrate  ;  iltuSitate  ;  celebrate  ;  vanta- 
te .  §.  Réciter.  Recitare  .  Dire  fa  leçon,  fon  cha- 
pelet ,  fon  Bréviaire.  §.  Dire  la  Melfe  ,  c'eft-à-dì- 
re  ,  célébrer  la  Melfe  .  Celebrare ,  dir  la  Melfi  i  §. 
Offrir.  Offrire;  efihite  .  j'  ai  trouvé  toutes  ces  étof. 
fes  fi  chères,  que  je  n'ai  rien  dit  .§.  Juger  .  Dire'; 
giudcare  ;  penfa/p  s  far  giudizio  Je  ne  fais  que  di- 
re de  tout  ceU  '<f.  Dire.  On  s'en  fert  en  Jverfes 
façons  déparier,  ffov.  Cela  s'en  va  fans  dire  ,  pour 
diie  ,  que  la  ehofe  eft  certaine.  Non  c'  è  che  dire  ; 
fenz'  altro  ;  fenza  dubbio  ;  certamente  ;  incenìra/ta- 
bilmente .  C'eft  tout  dire.  N'in  /î  può  dir  di  più  . 
C' eft-àiJire  ,  c'ïft  la  même  chofe  que  S  on  difor, 
cela  lignifie  .  Vale  a  dire  ;  iïoi  Op'  elt-ce  à  -lire  ? 
qu' efl-ce  que  cela  figrjfte  f  Che  vuol  dir  quello  ? 
Trouver  à  dire  ,  lignifie  trouver  à  reptendie  .  Trovar 
a  dire  ;  trovar  g  tiàire  ;  blafimare  ;  riprendere  .  il 
y  a  bien  à  dire,  pour  figmfier  ,  il  s'en  faut  beau- 
coup .  A  lai  manca  ;  v'  i  una  gran  differenza  .  Ci- 
la  voqs  plaît  à  dire,  pour  fitjn  fier  ,  qu'on  ne  con- 
vient pas  de  ce  qui  eft  an  par  manière  de  flitretic  . 
È  li  vofita  bontà- che  vi  fa  parlare',  che  vi  fa  dir 
quello,  ec  Dire  à  quelqu'un  fon  fait,  e'  eft  lai 
faire  les  reproches  qu'  il  mérite  .  Dirgli  il fano  fuo  . 
§.  Une  ehofe  '.e  dit  rien,  pour  dre  ,  qu-'  elle  ne  fi- 
gline rien.  A  nulla  Serve  ;  è  inutile  Des  yeixejni 
ne  difent  rien,  lignifie,  qu'ils  ne  font  pas  an'més. 
Ore*;  poco  ,  o  nulla  vivaci'.  C'  eft  le  contraire  Ve  Ce 
qu'on  dit  .  Occhi  che  parlano.  §.  En  Poëfie  ,  à  la 
3n  du  difeours  d'  un  perfmnage  ,  on  met  fouvent  : 
îl  dit,  pour  dire  ,  li  pirla  aìnfi  .  Après  qu'  il  eut 
amfi  parlé.  Diife  ;  c:i  detto.  Dans  la  convention  , 
onditi  J'  ai  dit  ,  pour  marquer  qu'on  u' a  plu* 
nen  à  dire  ;    Ho  detto  ;    ho  finito  ;    non  ho  pih  che 

n  RF.  ,  Se  prend  quelquefois  pour  un  fubftantif 
m.ifcnlin  ,  en  terme  de  Pratique  ,  pour  ce  qu'  une 
d*s  Parties  a  avancé,  Il  dette,  a  detta,  Le  dtr«  des 


ìSz 


D  I  R 


D  I  S 


iC'iioins  .  Le  depcfìz'ioni  de'  teftimonj  .  A  u  dire  des 
experts.  A  detta  de' periti  .  §.  En  convention  , 
on  dit  ,  au  dire  de  tout  le  monde.  Secondo  che  di- 
teli da  tutti.  Prouver  fon  dire.  Provar  eia  che  fi  af- 
ferma. Le  bien  dire,  eft  l'élégance  du  difeours .  H 
ben  dire  ;  /'  ornato  parlare  .  On  dit  qu'  un  homme 
eli  fur  fon  bien  dire,  lorfqu'il  eli  en  tram  de  par- 
ler .  Effer  fui  dire.  Il  ne  fé  prend  guère  qu'en  man- 
vaile  part.  $.  Soi-difant,  terme  de  Palais,  qu'on 
emploie  quand  on  ne  veut  pas  reconnoître  les  quali- 
tés que  prend  quelqu'un  .  Che  fi  dice  ;  oggidì  in  I- 
talia  comunemente  fi  fervono  di  ,  [e  dicente.  Un  tei 
foi-difant  Dofleur,  foi-difant  Gentilhomme.  $.  En 
Trance  ,  on  appelloit  les  Jéfuites  ,  avant  la  fupprtl- 
fion  de  leur  ordre  ,  les  foi-difans  . 

DIRECT,  ECTE,  >d}.  Droit.  Diretto  evolto  per 
linea  resta.  Rayon  direfi .  $.  En  Aflionomie  ,  on 
flit  qu'  un  aftre  a  un  mouvement  direft  ,  pour  figni- 
fier  qu'  il  fe  meut  d'  Oceident  en  Orient,  &  fuivant 
les  lignes  du  Zodiaque.  Diretto.  §.  En  terme  de  Gé- 
néilogie,  ligne  diieâe,  eft  la  ligne  des  afeendans  & 
cefeeedans,  &  qui  efl  oppofée  à  la  ligne  collatéra- 
le .  Linea  diretta.  §.  Seigneur  àirr.R  ,  le  Seigneur 
immédiat  dont  une  terre  relève  .  Signor  diretto  ,  im- 
mediato. Seigneurie  dircele,  e' eli  le  droit  d'un  Sei- 
gneur fur  urr  héritage  qui  relève  directement  de  lui. 
Diritto  feudale  ,  /ignorile.  §.  Harangue  dircele,  par 
oppofition  à  difeours  oblique  ,  c'eft  quand  an  Auteur 
rapporte  un  difeours,  comme  fi  la  perfonne  parloir 
elle-même.   Difcerfo  diretto. 

DIRECTE,  f.  f.  L'étendue  du  fief  d' un  Seigneur 
dircél  .   //  distretto  d'  un  feudo. 

DIRECTEMENT  ,  adv.  Tout  droit  ,  -en  ligne  di- 
ïcfte  .  Direttamente  ;  drittamente  .  $.  Fig.  s'  adreiTer 
dtj  cficment  à  quelqu'  un  ,  c'  eft  ne  pas  chercher  d' 
entremife  pour  parler.  A  dirittura.  §.  Directement 
oppofe  .  Direttamente  etntrario  ;  cppefto  .  Ces  deux 
hommes  font  directement  oppofés  dans  leurs  fecti- 
mtr:. . 

DIRECTEUR  ,  f.  m.  Qui  conduit  ,  qui  règle  ,  qui 
dirige  ,  Direttore.  Direfic.ur  à'  une  entreprife  .  $.  Di- 
refteur  de- ceafeiencs  ou  fimplement  Direâeur,  celui 
qui  a  foin  de  la  confeienee  de  quelqu'  un  .  Diretto- 
re ,  Confeffore  .  §.  Il  fe  dit  aufli  d'une  perfonne  qui 
piéfide  à.  de  certaines  compagnies  .  Direttore-,  Le  Di- 
recteur de  1'  Académie  . 

DIRECTION,  f.  f  Conduite,  adminiflration  ,  gar- 
de q.u'  oa  a  d'  une  chofe  ;  lieu  où  1'  on  traite  des 
Finances  ;  I'  aflemblée  des  Directeurs  nommés  par 
les  créan:iers-,  pour  avoir  foin  des  biens  Se  des  af- 
faires des  débiteurs  .  Direzione  ;  ummini /ir azione  . 
£.  Fis>  la  diieftion  de.  1' intention  .  eft  i'aflion  par 
laquelle  on  dirige  fon  intention.  /.'  diriger  l'  intea- 
yjone  .  §.  La  direflion  de  l'aimant  ,  eli  la  proprié- 
té qu'  il  a  de  tourner  un  de  fes  pôles  vers  le  pôle 
Arflique  .  La  direzione  della  virtù  magnetica  ,  del- 
la calamita . 

DIRECTOIRE  ,  f.  m.  Ordre  po«r  réeier  la  ma- 
niere de  dire  1'  OfSce  &  la  Mede  pour  l'année  coû- 
tante. Direttorio  ;  calendario  ;  ordinario. 

DIRECTRICE,  f.  f.  Celle  qui  gouverne  ,  qui 
7ègle  .  Colei  che  prefeée  ;  che  dirige  ;  che  reve- 
la .  Dire£r;ce  d'  une  troupe  de  Comédiens .  Diret- 
trice. 

DIRIGÉ  ,  SÉ,  part.  V.  fon  verbe. 

DIRIGER  ,  v.  a.  Conduire  ,  régler,  Reggere  ;  go- 
vernare ;  regolare  ;  comandare  .  Diriger  une  Compa- 
gnie .  J.  Diriger  fon  intention,  e'  eli  la  ratifier .  Di- 
vigere  ;  indirizzare.  §•  Diriger  fes  pas  ,  fon  voi  , 
fes  regards  ,  Sic.  Voliere  ;  dirizzare  il  paffe>  il  vo- 
to >  gli  J guardi  ,  &c  ■ 

D1R1MANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Droit  Canoni- 
que .  Défaut  ,  empêchement  dirimant  qui  empor- 
te la  nullité  d'  un  maiiagc  ,  Impedimento  diri- 
mente. 

DÌSCALE  ,  f.  m.  T.  de  Commerce  .  Déchet  du 
poids  à'  une  matchandife  qui  fe  vend  au  poids .  Ca- 
ie ;  confumo  . 

t  DISCALER,  v.  n.  T.  de  Teinturiers.  Pour  mar- 
quer la  perte  du  poids  que  la  foie  fait  par  la  eut- 
le  .  Sminuire  ;  c  on  fumare  , 

t  DISCEPTATIGN  ,  f.  f.  Difpute  ,  difcuflïon  . 
Difcettazione  ;  dijvuta  ;  conteja  . 

t  DUCERNE  ,  ÉÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 

DISCERNEMENT  ,  f.  m.  Difîinftion  que  l'on  fait 
d'une  chofe  d'avec  une  autre.  Diftinzione.  Le  dif- 
>«rncn:ent  des  couleurs.  §.  Fig.  la  faculté  de  bien 
dîfrlnguer  ics  chefes  &  d'^n  juger  fainement  .  Dif- 
/(■rnimento  ;  giudizio.  Un  jufte  ,  un  excellent  dif- 
ternement . 

DISCERNER  ,  v.  a.  Diftinguer  une  chofe  d'une 
autre,  ou  en  juger  par  comparaifon  .  Difcernere  ; 
éifiinguere  ;  differenziare . 

DISCIPLE,  f.  m.  Qui  apprend  d'un  Maître  quel- 
que Science,  ou  quelque  Art  libéral.  Discepolo  ,fco- 
lare  ,  difeente  . 

DISCIFLINABI.E,  ad,.  C.pable  d'être  difeipliné  ; 
décile  .  Dil'eiplimbile  ;  iifciplinevo'.e  ;  addottrinevo- 
le  ;  ammaeltrevcle  ;  docile  ;  pieghevole  . 

DISCIPLINE  ,  f.  f.  Inllitu'tion  ,  inOruflion  ,  édu- 
tatiot  .  Disciplina;  infegnamento  ;  inflituzjone- ; 
rnagifleio  ,  -4uca'(fi»e  ;  amm,i  e  fir  amento  .  Élevé  fous 
un:  "bonne  difeiplinc  .  §.  Règlement  ,-  ordre  ,  con- 
duite .  Dijfiplina  ;  regola  ;  maniera  di  vivere  .  La 
difeipliné  tulOfiadiquc ,  $.  Un  appelle  auiFi  difeipli- 


né ,  un  fouet  de  cordelettes  ou  de  chaînes  dont  les 
peifonnes  dévotes  fe  fervent  par  mortification.  Il  f« 
prend  aurti  pour  les  coups  de  difeipliné  .  Dijciflin.: , 
Ordonner  la  difeipliné  . 

DISCIPLINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DISCIPLINER,  v.  a.  Infiruire  ,  régler,  former. 
Dijciplinare  :  ammatftrare  ;  infiruire  ;  educare.  §. 
Donner  la  difeipliné.  Dijciplinare  ;  percuotere  0  per. 
cuotcrO  colla  difeiplina  . 

DISCOBOLE,,  f.  m.  Athlète  qui  faifoit  profeflfion 
de  l'exccice  du  Difque  ou  Palet.  Atleta  desinato 
agli  efercizi  del  difeo  . 

DISCONTINUATION,  f.  f .  Interruption.  Difcon- 
tittnfzjone  ;  interm: ffione  ;  interrompimento  ;  trala. 
jciamento  ;  interruzione  . 

DISCONTINUÉ  ,  ÉE  ,  part.   v.  fon  verbe  . 

DISCONTINUER  ,  v.  a.  Ne  pourfuivre  pasce  qu' 
on  «voit  commencé  pour  quelque  temps  .  Difconti- 
nuare  ;  interrompere  ;  intralajciare .  §.  Il  eft  aufli 
neutre  ,  &  fe  dit  des  chofes  oui  ont  duré  ,  &  qui 
cetlent  pour  un  temps  .  Ceffate  ;  difesntinuare  .  La 
pluie  »  dilcontinué  . 

DISCONVENANCE,  f.  f.  Manque  de  convenance, 
difproportion  .  Di/proporzione  j  difeordanz"  j  diffe- 
renza • 

DISCONVENIR  ,  v.  n.  Ne  pas  convenir,  ne.  pas 
demeurer  d'  accord  d'  une  chofe  .  Discrepare  ;  dif- 
cordaie  ;  non  effet  d'  accordo  ;  effet  di  differente  fen- 
simento . 

DISCORD,  f.  m.  Il  eft  vieux.  V.  Difcorde  . 

D1SCORD,  adj.  Qui  n'a  point  d'accord  .  Difcor- 
de ;  difeordante  .  Un  clavecin  difeord  .  Un  clavicem- 
balo dijeorde  . 

DISCORDANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  n'efl  peint  d' 
accord  ,  ou  qu'on  ne  peut  que  difficilement  accor- 
der. Dijc.rde  ;  àifcordnnte  ;  discrepante  ;  diffe- 
rente ;  dijjùnile  ;  contrario.  ■$.  On  dit  des  hu- 
meurs dif^ordantes  ,  pour  dire  ,  des  humeurs  incom- 
patibles .  Umori  incompatibili  ,  contrari  ,  difeor- 
dant-i . 

DISCORDE,  f.  f.  Diffention  ,  Divifion  entre  deux 
ou  pluficurs  personnes  .  C' eft  auflfi  le  nom  d'une  Di- 
vinité fabulcufe  qui  préfide  aux  dirtentions.  Difcor- 
dia  ;  dtfjenfione  ;  divifîone  .  §.  Fig.  pomme  de  dif- 
corde ,  c'  eft  un  fujet  ,  une  caufe  de  divifion.  // 
pomo  della  difeordia . 

DISCORDER  ,  v.  n.  T.  de  MuHque  .  Etre  difecr- 
dant  .  Discordare  . 

DISCOUREUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Grand  parleur  , 
grande  parleufe  .  Il  fe  prend  ordinairement  pour  une 
perfonne  qui  dit  des  ch  fes  ça  1'  air  ,  ou  qui  promet 
des  chofesqu' elle  netiendra  pas.  Cicalone  ;  parlant  ;  . 
parolajo  ;  gracchiatore  ;  imparolato  ;  cianciatore  ;  lin- 
guacciuto ,  al/inguaio  ;  parabolano  .  Au  féni.  Ciarla- 
trice  ,  femmina  linguacciuta  . 

DISCOURIR,  v.  n.  Parler  fur  unematière  avec 
quelque  étendue.  D.fcorrere  ;  parlare  ;  ragionare; 
favellar  di/ìe/amente  .  §.  On  dit  qn*  un  homme  ne 
fait  que  difeourir,  pour  fignificr  ,  qu'il  ne  dit  que 
des  chofes  frivoles  &  inutiles  .  Cicalare  ;  chiacchiera- 
re ;  berlingare  ;  ragionare  inettamente  . 

DISCOURS  ,  f.  m.  Propos,  afïembiagc  de  paroles  , 
pour  expliquer  ce  que  l'on  penfe .  Difcorfo  ;  favel- 
la ;  ragionamento  ;  parlare  .  §.  Une  Pièce  d'  éloquen- 
ce ;  un  ouvrage  oratoire  ,  foit  en  profe  ,  foit  en  vers  , 
écrit  ou  prononcé  .  Difcorfo  ;  orazione  ;  ragionamen- 
to ;  predica  ,  e  fimili  . 

DISCOURTOIS  ,  OISE,  f.  m.  &■  f.  Qui  n'efl  pas 
courtois  .  Sconefe  ;  incivile  ;  villano  .  Il  eft  vieux  . 

DISCOURTOISIE  ,  f.  f.  Manque  de  courtoifie. 
Scorlefia  ;  inciviltà  ;  ruftichezza  .  Il  eft  vieux  ,  & 
ne  fe  dit  que  par  dérifion  , 

DISCREDIT,  f.  m.  Diminution  ,  perte  de  crédit  . 
Discredito  . 

t  DISCRÉDITÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  efl  tombé  en  dif- 
crédit  .  Difcreditato  . 

DISCRET  ,  ETE  ,  adj.  Avifé  ,  prudent  .judicieux  , 
retenu  ,  qui  fair  parler  &  fe  taire  ;\  propos.  Discre- 
to ;  prudente  ;  circospetto  .  §.  Titre  d'honneur  pour 
les  Piètres  &  pour  les  Dofieurs.  Prudente  ;  discre- 
to .  Vénérable  &  difcri-te  perfonne.  §.  Dans  quel- 
ques Maifons  Religieufes ,  on  appaile  Pères  diferets  , 
Mères  difetètes  ,  les  Religieux  ou  les  Religieufes  qui 
entrent  dans  le  confeil  du  Supérieur  ou  de  là  Supé- 
rieure .  Difcreto  ;  dijereta  .  $.  En  T.  de  Mathéma- 
tique ,  quannté  diferète  ,  eft  celle  qui  eft  oppofée  à 
la  continue,  &  dont  les  parties  font  féparées  les 
unes  des  autres  ,  comme  les  nombres.  Qjiantità  dif- 

DISCRÉTEMBNT  ,  adv.  n' une  manière  diferète  , 
fagemcM  .  D'ucretamente  ;  prudentemente  ;  giudizio- 
samente ;  faviamente  ;  confi  deratamente  . 

DISCRÉTION  ,  f.  f.  Prudence  ,  judieieufe  rctr- 
nue,  circonfpeflion  dans,  les  aftions  &  d^ns  les  pa- 
roles .  Di/crezione  ;  circonfpezione  ;  confidertzi"ne  ; 
prudenza  ;  avvertenza  .  Açit  ,  parler  avec  diferction  . 
§.  On  appelle  une  diferétion  ,  ce  Aa'  on  gaite  ou  ce 
qu'on  joue,  fans  le  marquer  précisément ,  &  qu' on 
laiflfe  à  la  volonté  de  celui  qui  perdra.  DilciwJ*- 
ne .  $.  Se  remettre  à  la  diferétion  de  quelqu'  un,  c' 
eli  fe  rapporter  à.  foi  jugement  pour  une  affaire  , 
dans  la, confiance  qu'on  a  en  fa  fagcfl*.  Giwticio  ; 
difeerjont  ;  dijeernimento  .  S.  Si  mettre  à  la  dif- 
cié'tori  de  quelqu'un  ,    c' eft   fc  livrer  entièrement  à 

fa  voloaié  .   Ajbandonarji  «tH  attrai  arbitrio ,  e  va- 
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htuâ  '  Se  rendre  à  diferétion  ,  c'  efl  lorftu'  on  g 
foumei  â  la  volonté,  &  qu'on  fe  rend  à  la  mere* 
du  vainqueur.  Arrender  fi  y  render  fi  ,  c  dar/i  a  difere- 
Zione .  5.  Vivre  à  difetétion  ,  fe  dit  des  foldats  qui 
vivent  chez  leurs  hôtes  fans  difeipliné  &  fins  payer  . 
Vivere  a  diferezione ,  a  fpcle  altrui  ;  faldata  alte 
fpefe  ,  fu  le  fpefe  .  §.  HiC>.  Âge  de  diferétion  ,  e' eft 
l'âge  où  l'on  peut  difeerner-  le  bjcn  du  mai.  Gli 
anni  della  dijcrevjone  . 

DISCRÉTOIRE,  f.  m.  Lieu  où  fe  tiennent  Ics  af- 
femblées  de  Supérieurs  de  certair.es  Communantés , 
Difcretorio  . 

DISCULPÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DISCULPER  ,  v.  a.  Juflifier  d'  une  faute  imputée  . 
Discolpare  ;  feufare  ;  Scolpare  ;  feagionare  .  §.  Il  efr 
plus  fouvent  réciproque  .  Scolparli  ,  ec. 

DISCURSIF,  IVE,  adj.  T.  de  Logique.  Qui  tire 
une  propofition  d'  une  autre  par  le  raifonncmcnt  , 
DiS'eorfivo  . 

DISCUSS1F  ,  I  VE  .  adj.  T.  de  Médecine  .  Il  fe  diî 
des  remèdes  qui  téfolvcnt,  q«i  diff-pent  le  humeurs  . 
PÂfot  vente  . 

DISCUSSION  ,  fubftantif  féminin,  Examen,  re- 
cherche exafle  .  Di/cuffione  ;  difamina  ;  efame  .  § .  En 
T.  de  Pratique  ,  c'  efl  une  recherche  &  vente  en  Ju- 
flice  des  biens  d'  un  débiteur,  DifcvJJione  ;  vendita  . 
S.  Difpute  ,  conteftation  .  DiJ'cuJpone  ',-  dibattimento  ; 
difputa  ,  controvetfià  .  Ils  ont  eu  une  difcnfïion  au  jeu  . 

DISCUTER,  v.  a.  Examiner,  confidérer  avec  exa- 
ilitude  une  qneftion  ,  une  affaire  ,  &c.  Difcutere  ;  efa. 
minare  ;  difeuffare  ;  eonfidcrar  fottilmente  ■  Ç.  Dif- 
cuter  les  biens  d'  un  débiteur  ,  difeuter  un  homme  , 
c'  eft  rechercher  &  faire  vendre  les  biens  d'  un  débi- 
teur jtifqn'  .*.  la  concurrence  de  la  fomme  due  . 
Staggire  i  beni  d'  un  debitore  e  vendergli  all'1  in- 
canto . 

DISERT  ,  ERTE  ,  adj.  Celui  ou  celle  qui  parle 
aifément  &  avec  qoelque  élégance.  Ornato  dicitore  , 
ben  parlante  ,  facondo  . 

D1SERTEMENT,  adv.  D' «ne  manière  diferfe 
&  polie-  Ornatamente  ;  con  facilita  ,  efcelta  di  pa~ 
rôle  . 

"DISETTE  ,  f.  f.  rvéctfïTté  ,  manque  de  quelque 
chofe  nécedaire  .  Penuria  ;  fearfezz"  !  difetto  ;  hi- 
fogno  ;  neceffità  ;  indigenza  ;  tarefiia  ;  inopia  ;  ftre- 
mila  ;  ((rettezza  ì  difagio  . 

DISETTEUX  ,  EUSE,  adi.  Qui  manque  des  cho- 
fes néceffaires.  Il  eft  vieux.  Bifognofo  ;  penuriej'c  ; 
necetfnofo  ;  difagiato  ;  indigente  ;  fcarfo;  malagia- 
to ;  me  fonino  . 

DISEUR  ,  EUSE  ,  {,  ni.  &  f.  Celui  en  celle  qui  dif  . 
Il  ne  fe  dit  guère  eue  dans  ces  phrafes  :  Difcur  de 
bons  njots  .  Motuggiatore  ;  ntotuggevc.'e  ;  faceto  ; 
piacevole  ;  fioeofe  ;  butiiero  .  Difeur  de  nouvelle.  , 
ou  nouvellifte  .  Oz'ofo  ;  sfaccendato.  Difeur  de  rien  , 
Cianciatore  ;  cianciolo;  pippiene  .  Difeur  de  fornet- 
tes.  Difeufe  de  bagatelles .  Cianciatore  ;  bagattellic- 
re  ;  che  dice  delle  èaje  ,  freddure  ,  inutilità  ,  ine- 
zie .  §.  On  dit  fam.  un  beau  difeur,  en  parlant  d' 
un  homme  qui  affeSe  de  bien  parler  .  Belliflimo  fa- 
vellatore ;  bel  dicitore  ;  leggiadro  parlatore  .  §.  Di- 
feur de  bonne  «venture  .  Aflrologo  . 

DISGRACE,  f.  f.  Perte  ,  privation  des  bonnes  gr:» 
ces  d'une  perfonne  puifiar.te  .  Difgrazia  ;  fdegn--  . 
5.  Tomber,  en  difgrace  .  Cadere  ,  o  venire  in  difgra~ 
zia  d'altrui.  §.  Infortune,  malheur.  Difgrazia  ; 
difavvsntura  ;  infoi  tunio  ;  feiaguta  ;  avwfitil  ;fven- 
tura;   infelicità;  mife:ia. 

DISGRACIÉ  ,  ÉE  ,  part.  Che  è  in  difgraz'ia  ;  ci. 
ditto  in  disgrazia  ;  venuto  in  difgrazi"  ,  ee.  §.  O* 
dit  qu'  un  homme,  efl  difgracié  de  la  nature  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  quoique  chofe  de  défiguré  ,  de  difforme 
en  fa  perfonne.  D ìf avvenente  . 

DISGRACIER  ,  v.  a.  Priver  quelqu'un  de  fes  bon- 
nes grâces,  ceder  de  le  favorifer.  Privar  della  gra- 
zia ,  de!  favore  ,  della  prcîez'oe  ;  (ralafciar  di  fa. 
vorire  ;   non  avere  più  in  grazia  . 

t  DISGRACIEUSEMENT,  adv.  D*  une  manière 
défag'éable.    fncivilmentt  ;    rszz~<"iente  ;  feortefe- 

D1SGRACIEUX  ,  EUSE,  adi.  Qui  efl  défagréable . 
Duro  ;  fpiacevote  ;  notevole;  grave  a  comportare  f 
afpro  ;  acerbo  ;  faSUdiofo  ;faz<evole  ;  dif  obbligarsi  e  ; 
feortefe  ;   incivile;   rezZ0- 

DISGRÉGATION  ,  f.  f.  T.  de  Philofophie  .  Le 
blanc  caufe  la  difgrégation  de  la  vue,  c'cf!-a-diie  ,. 
la  b'.efTc  &  l'égaré,  a  caufe  des  rayons  qui  la  frap- 
penr  de  tous  Ics  côtés.  Dil'gregamento  . 

DISJOINDRE,  v.  a.  Séparer  des  chofes  qui  é» 
toient  iointcs  .  Il  ne  fe  dit  point  des  chofes  maté- 
rielles .  V.  Séoarer  . 

DISJOINT,  OINTE,  part.  Difgiunto  .  5.  En  T. 
de  Mufique  ,  on  appelle  degré  disjoint  ,  la  marche 
d'  une  note  a  une  autre  ,  qui  ne  la  fuit  pas  immé^ 
diatement  dnns  la-camme.  Grado  difgiunto. 

DISJONCTIF,  IVE,  T.  de  Grammaire.  Qui  fert 
à  féparer  ,  à  disjoindre  .  Particule  disionftive  .  Par. 
liceità  disgiuntiva  . 

DISJONCTION  ,  f.  f.  Séparation.  Difgiunzione  ? 
fepaïazione  . 

DISLOCATION,  f.  f.  Bébcîtement  d'  un  os  .  D</- 
legazione  . 

DISLOQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

DISLOQUER  ,  v.  a.  Mettre  un  os  hots  de  fa  pla- 
ce .    Dislii$.ars;  t /osare  ;  muovere  ;  cavar  di  luogo* 
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#.  9-iih.  Se  .disloquer ,  v.  r.  fe  démettre  .  Dislo- 
gar/i  .  $.  Fis.  &  ta  ih.  on  dit.,  cela  lui  s  disio- 
que  la  cervelle  ,  pour  dire,  cela  lui  a  nus  i'  efprit 
hors  Je  l'on  alïieue  .  Gli  ha  fane  voltar  il  ter. 
vello  . 

DISPARATE,  f.  f.  Mot  emprunté  de  V  Efpagnol. 
Écart  ,  ! n e .' a I : t ^  dans  la  conduite  ou  dans  les  dif- 
çouis.  V.  Écart.  $.  Il  eft  auiïi  ad).  Voilà  des  cho. 
fit  bien  difparates  ,  pour  dire  ,  des  chofes  qui  ne 
vont  point  enfemble  .  Disparate  ,  difgiunto  ,  diffimi- 
Ic  ,  di/eordjnte  . 

DISPARITÉ,  f.  f.  Inégalité',  différence  qui  fe  ren- 
contre entre  des  chofes  qui  fe  peuvent  comparer  . 
Dijpatiti  ,  di, ■'titillici i.~nx.a  ,  differenza  ,  divario, 
àijfimiglianza  ,  di/convenienza  ,  variai  ,  diver. 
fui. 

DISPARITION  ,  f.  f.  Aftion  de  difparoître.  Spa- 
f  licione  ;  dileguo  ;  rece/Jo  ;  di Sfollamento  ;  allontana- 
mento . 

DISPAROÎTRE,  v.  n.  Certe  r  de  paroîrre  ,  s'éva- 
nouir. Disparire  ;  Sparire  ;  dileguar//  dalla  preSen- 
Z»  di  alcuno.  §.  Se  retirer  promptemeat  ,  fe  ca- 
cher. Sparire;  punirli  dalla  prefenza  di  alcuno  ; 
titirarfi  in  Sretta  ;  innarfi  agli  /guardi  altrui  .  On 
le  pretfoit  de  paye»,  il  rfifparut  .  $.  Fig.  il  fe  dit  d' 
une  chofe  qu'  on  avoic  ,  &  qui  tout  d'un  coup  ne  fe 
trouve  plus.  E/j 'ere  Sparito  ;  non  trovar/!.  J'  avois 
dis  g  ans  ,  ils  ont  difpan; .  Seno  /pariti  ;  Je  ne  Son 
Vitali;  il  diavol  gli  ha  portati  via. 
DISPARU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 
DISPENDIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  coûte  beaucoup  , 
qui  occafionne  une  dépenfe  confidérable.  Difpendio- 
je .  V.  Coûteux. 

DISPENSATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  diflribue  .  Dif- 
ptn/atore  ;  di/lribuitore  . 

DISPtNSATION  ,  f.  f.  Diltribmion  .  Difpenfaz'io- 
ne  ;  d-./ir-.tuxione . 

DISPENSATRICE  ,  f.  f.  Celle  qui  diflribue  .  Dif- 
pfnjatnce  . 

.  DISPENSE,  f.  f.  Exempt»»  de  la  règle  ordinaire, 
ptlmirtion  .  Difpenfa  ;  difpenfagione  ;  tonceffion  de. 
tegame  alla  legge  ;  licenza  ;  permissione  ;  privile- 
gio ;  eScmjone  da  qualche  carico  . 

DISPENSE,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  , 
DISPENSER,  v.  a.  Accorder  une  di  fpenfe  .  Difpen- 
fare  ;  conceder  difpenfa  ;  permettere  ;  dar  licenza  . 
•%.  Pour  s'  excufer  poliment  de  faire  une  chofe  ,  on 
djt,  difpcrrfez-moi  de  faire  cela.  Perdonatemi  ;  Stu- 
fatemi .  §.  Diftribucr  .  Di/penfare  ;  compartire  ; 
di/iiiiuire.  Difpenier  les  grâces  ,  les  revenus  ,  &c. 
§.  Difpenfer,  en  T.  de  Pharmacie,  fe  d;t  de  l'a- 
â:on  de  pefer  &  préparer  les  drogues  qw  doivent 
entrer  dans  la  eompofu.on  des  nédiesmens  offici- 
nanx  &  magift.-aux  .  PeJ'are  e  Scompartire  gli  ingre- 
dienti. 
DISPERSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verte  . 
DISPERSER,  v.  a.  Répandre,  jeter  cà  &  là  . 
Sporgere  in  qua  e  in  là  ;  d'upergere  ;  Sparpagliare  ; 
Jpamicciare  ;  diffribuire  in  più  pa-ri .  $.  11  fe  dit 
aufli  des  perfonnes  ,  &  frgnine  ,  Ics  fcpsrer  ,  en  Ics 
iriCiiast,  en  les  envoyant  en  divers  lieux  ,  ou  bien 
1»5  diffipanr ,  les  mettant  en  défordre  .  Dispergere  ; 
Sparigliare . 

-DISPERSION  ,  f.  f.  Aflion  de  difperfer  ,  ou  d'  être 
■difperfé  .  Difperfione  ;  dijpergimento . 

DISPONIBLE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Droit.  Il  fe 
dit  des  biens  dont  on  peut  difpofcr  .  Beni  di  cui  fi 
■può  difpvne . 

DISPOS  ,  adj.  m.  léger,  alerte  ,  agile  .  Agile; 
destro  ;  frefca  ;  Snello  ;  f  vello  ;  fciolto  di  membra  ; 
garliardo  . 

DISPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Oa  dit  ,  un 
hor-tnie  bien  ou  mal  difpofé  ,  pour  dire  ,  un  homme 
bien  ou  mal  intentionné  .  Bene  ,  o  male  difprjlo  ; 
tene  ,  o  male  intenzionato  . 

DISPOSER,  v.  a.  Arranger,  mettre  les  chofes 
dans  un  certain  ordre  .  Dif  porre  ;  acconciale  ;  affet- 
tare t  accomodare  ;  mener  in  ordine  ,  in  affetto  II 
svoit  b'en  difpofé  fes  troupes  .  $.  Piéparér  à  quel- 
que chofe  ,  eogager  quelqu'  un  à  faire  ce  qu'on  fou- 
haite  de  lui.  Disporre;  indurre;  accomodare  a  far 
fheccheSfia  ;  persuadere  ;  preparar  l'  animo  di  alcuno  ; 
apparecchiarlo  ;  tirarle  alla  /ita  v  Ionia  .  Difpcfer  à 
la  mort.  Je  p  ai  difpo'é  à  vous  demander  pardon  . 
§.  tDifpofer,  v.  n.  faire  de  quelque  chofe  oudequel- 
q»  un  ,  ce  que  l'on  veut.  Di;p  <>ej  tiare  a  Suo  ta- 
lento ;  comandar  da  padrone  ;  alienare;  prevaler^  d' 
una  ptrSona.  §.  prov.  1' bomme  F'opcfe  ,  &  Dieu 
oifpore  ;  e  eft-à-dire  ,  que  les  prtjeis  des  hommes 
tournent  (ouvent  tout  au  coutra  re  de  ce  qu'  ils  ont 
penfé  .   L'  uomo  propone  ,  e  Dio  dilpone  . 

DISPOSITIF,  IVE,  adi.  Terme  de  Médecine. 
Préparatoire,  qui  difpofé  à  quelque  chofe.  Prepara. 
torio  ;  preparativo.  Remède  difpofirif.  $.  Il  efl  auffi 
«b».  T.  de  Palais.  L'endroit  de  l'Arrêt  ou  de  la 
Sentence  e  6  le  Juge  ordonne.  V  enunciativa  d'  una 
sentenza  . 

DISPOSITION,  f.  f.  Arrangement,  firuation  pro- 
pre &  convenable  des  chofes .  Di/pefix_icn£  ;  compar. 
rimonte  ;  fituajjone  ;  ordine  ;  collocaxiene  ;  accon- 
ciamente .  fi.  L'afuon  par  laquelle  on  difpofé  de 
quelque  chofe,  &  l'effet  qui  cn  réfulte  .  //  disporre 
e  I  dijpo/lo  ;  alienare  vendendo  ,  o  altramente  .  §. 
savoir  ,  autorité  de  djfpofer  d' une  chofe  .  E/Ter 
étlia  poie/ìì  ,  nel  potere  ;  Satolla  di  ilare  j   Jìar   in 


mano  ;  piacimento  ;  Mera  volontà ,  ari itt.it.  Cela 
n'  eli  pas  en  ma  difpofìtion.  §.  Aptitude  ,  penchant  , 
inclination  à  faire  quelque  c'ioCe  .  Difpofnjone  ;  at- 
titudine ;  natura  ;  inttinazjone  a  far  agevolmente 
che  fi  fia.  C*  eli  un  enfant  qui  a  beaucoup  de  difpo- 
dt ion  au  bien  ,  à  I'  étude  ,  à  la  Mufique  ,  &c.  Il 
fe  dit  auffi  du  deffein  ,  &  de  la  rc'folution  que  l'on  a 
de  faire  quelque  chofe  ,  &  des  fentimens  où  1' on  eft 
à  1'  égard  de  quelqu'  un  .  Difpefi%ione  ;  intenzione  ; 
penfiero  ;  volontà  .  11  étoit  «u  difpofition  de  partir  . 
Il  n' étoit  pas  dans  la  difpofition  de  confier  fon  état 
à  la  Reine  .  IT.  Acheminement  à  quelque  chofe  de 
prochain  .  Difpofizione  ;  apparecchio  ;  indizjo  .  Ces 
fluxions-là  font  des  difpûtïtions  à  la  goutte.  §.  En 
T.  de  Philofophie  ,  on  dit,  difpofition  prochaine, 
pour  dire  ,  1'  état  prochain  où  eft  une  chofe  ,  pour 
recevoir  une  nouvelle  qualué  ,  une  nouvelle  forme  . 
Difpoflzion  projjima .  §.  htre  en  bonne  ,  ou  en 
mauvaife  difpofition,  e*  eli  fe  porter  bien  ,  ou  fe 
porter  mal  .  EJfere  in  huent ,  o  in  cattiva  difpofi- 
zione  . 

DISPROPORTION,  f.  f.  Inégalité,  difconvenan- 
ce  ,  manque  de  proportion  entre  des  chofes  compa- 
rées.  Di/proporz.io"e  ;  dij pariti  J  divario;  diverfi- 
tà  ;  difugueglianza . 

DISPROPORTIONNÉ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  Qui  n' 
a  point  de  convenance  ,  de  proportion  .  Difpropoizio- 
nato;  fproporzionato  ;  improporzionato  ;  di/pari  ; 
dìftiguale  ;  diflïmile . 

t  DISPROPORTIONNER  ,  v.  a.  Faire  que  les  cho- 
fes ne  foient  pas  pioportionrê'es  .  Sproporzionare  . 

DISPUTABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  êcre  difpu- 
té  .  Disputabile  . 

DISPUTE  ,  f.  f.  Débat  ,  conteflation  .  DiSputa  ; 
centefa  ;  riffa  ;  bifiicoiamento  ;  litigio  ;  i/ui/ìiorte  ; 
gara  .  §.  Il  fe  dit  auffi  c)es  aftions  publiques  qui  fe 
font  dans  les  Écoles  ,  pour  agiter  des  queftions  . 
Difputa  ;  eontroverfia  ;  fuifîione  ;  di  Sofa  .  Difputes 
publiques  . 

DISPUTÉ,  ÉE,  part.  V.  U  ,  verbe  . 

DISPUTER  ,  v.  n.  &  aft.  Ètte  en  débat  ,  avoir 
conteflation.  Ri/fare;  altercare  ;  batoflare  ;  quifiio- 
nare  ;  piatire  ;  cemtraftare  ;  contendere  ;  gareggiare  . 
§.  Conteller,  pour  emporter,  ou  pour  conferver 
quelque  chofe  .  Dif  put  are  ;  gareggiare  ;  agognare  ; 
pretendere  ;  contendere  .  Difputcr  un  piix  ,  difputer 
le  terrein  .  §.  Fig.  difputer  le  terrein  ,  lignifie  ,  fe 
défendre,  autant  bien  qu'il  fe  peut,  dans  quelque 
conteflation  que  ce  foit .  Difender  vivamente  la  fua 
ragione,  fe  fue  cofe  ,  ec.  H.  Difputer,  fe  dit  en 
bonne  eu  mauvaife  part  des  perfonnes  &  des  chofes 
qui  parciffent  avoir  des  qualités  fi  égales  ,  q.ie  P  on 
ne  fait  laquelle  l'emporte.  Contendere  ,  gareggiare, 
oen  cederla  in  bellezza  ,  in  bruttezza  ,  in  bontà  , 
»f>  fierezza  ,  &c.  %.  Il  Ggnifie  auflfi  agiter  des  que- 
ftions de  part  &  d'autre.  Disputare  ;  contendere; 
cantra/lare  ;  difender  la  propria  opinione  impugnan- 
do l'altrui.  U.  Prov.  difputer  fur  la  pointe  d'une 
aiguille  ,  c'efl  difputer  pour  des  chofes  de  rien.  Di- 
sputar dell'  ombra  dell'  afino  .  §.  Difputer  le  vent  , 
T.  de  Mar.  e'  eft  faire  tous  fes  effets.  &  employer 
tout  ce  qu'on  ad' adrefl'e  &  d'expérience  dans  la 
Manne,  pour  paiVer  auvent  d' un  autre  vr.iffeau  , 
&  pour  empêcher  qu'  il  ne  monte  lui-même  au  vent 
de  vous .    Difputar  il  vento  ad  un  altre  baftimeato  , 

DISPUTEUR,  f.  m.  Qui  aime  à  difputer,  à  con- 
tredire. Disputatore;  qui/li onai ore  ;  contenzioso  ; 
contraddicitorc  . 

DISQUE  ,  f.  m.  Sorte  de  palet  que  les  Anciens 
dans  leurs  jeux  &  dans  leurs  exercices  ietoieut  au 
loin  ,  pour  faire  naroîrrc  leur  force  &  leur  adrefîe  . 
Difeo  .  Ç.  Ce  ternie  eft  amTi  en  ufage  ,  en  pariant 
des  affres  ,  parce  qu'  à  nos  yeux  ,  ils  paroiffent  ronds 
&  plats  comme  un  diique  .  Difco  folate  ,  lunare  , 
ec.  §.  Difque  ,  en  T.  de  Botanique  ,  fe  dit  de  la 
partie  des  fleurs  radiées  qui  en  occupe  le  centre  . 
Dino  . 

DISQU1SITION  ,  S.  f.  Examen  ,  recherche  exafte 
de  quelque  vérité  dans  les  feiences.  On  ne  s'en  fert 
que  dans  ie  Didaflique.  Diffuifiztone  ;  efame;  ri- 
ceicamento  diligente  . 

t  DISSECTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  dilTèque  .  On 
dit  plus  ordii  in  cnienr  ,  Difl'équeur  .   V. 

DISSECTION,  f.  t.  Afiion  de  celui  qui  difsèque 
un  corps  .  ou  1' état  d' un  corps  difféqué  .  Di/feea- 
Zione  ;   incifinne  ri  li  capo  umano  . 

DISSEMBLABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  n' eft.  pas  fem- 
bluble  .  Dilfimile  ;  éiverfc  ;  dUfomigllante  s  differen- 
te ;   riiffuroivIievoU  ;  di/cOrde  . 

DISSEMBLANCE,  f.  f.  Manque  de  reffc.nblancc  . 
Diffimig.ianza  ;  dif  uguaglianza  ;  difparità  ;  diffe- 
renza; dijfimilitudine  ;  divertila. 

DiSSENTION  ,  f.  f.  Difcorde  ,  défunion  .  Disen- 
fiane ;  dijeordia  ;  conuafio. 

DISSÉQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbe  . 
DISSÉQUER  ,  v.  a.  Terme  de  Chirurgie.  Ouvrir 
le  corps  d'un  animal  pour  en  faire  1'  anatomie  . 
Neicmiz/zare  ;  incidere .  §.  On  le  dit  auiïi  par  ex- 
tendon  ,  en  parlant  de»  ftmples  &  des  fruits  .  Noto. 
mizzare . 

D1SSÉQUEUR  ,  f.  m..  Celui  qui  difsèque.  Il  ne  fe 
dit  guère  qu'  avec  un  adieftif.  Anatomica  ;  the  Sa 
Sezione  ,  ineijura  di  cadaveri  . 

DISSERTATES.  ,  f.  m.  Celui  qui  dilTette  ■  Une 


i"e  prend  guère  qu'  en  mauvaife  part.    Disputatola  ; 
che  fia  Sulle  differì azioni . 

DISSERTATION,  f.  f.  Dfcours  où  l'on  exami- 
ne foigneufement  quelque  matière,  quelque  queftion, 
quelque  ouvrage  d'  efprit  ,  &c.  Differtitzioni  .  5.  Dif- 
ferration,  difeours  favant  que  l'on  fait  fur  quelque 
matière  .  D iffeort azione  . 

DISSERTER  ,  v.  n.  Faire  une  diffortafion  .  Di 
f  correre  feientificamente  ;  far  una  di/ferratone. 

t  DISSIDENT  ,  f.  m.  En  Pologne  ,  celui  qui  pro- 
feffe  une  autre  Religion  que  la  Catholique.'  Dijp. 
dente  . 

DISSIMILAI  RE  ,  ad'),  de  t.  g.  Terme  Didaaique. 
Ce  qui  n'  eft  pas  de  même  genre  ,  ou  de  même 
efpèce  .  Il  fe  dit  par  oppofition  à  fimilaire.  Difft- 
milare  . 

DISSIMULATEUR  ,  f.  m  Qui  diffimule  .  Diffimu. 
latore  ;  che  diffimula  ;  iofignitore.  Il  elt  de  peu  A' 
ufage  . 

DISSIMULATION,  f.  f.  Déguifement ,  Art,  foia 
de  cacher  fes  fentimens  ,  fes  deffeins.  Diffimulazio- 
ne  ;  finzione  ;  fingimento  ;  infingimento;  infinto  - 
infinta  ;  doppiezza  . 

DISSIMULÉ,  EE,  part.  V.  fon  verbe. 
DISSIMULÉ  ,  ÉE  ,  adj.  &  quelquefois  fubft.  Fia  , 
couvert  ,  artificieux  ,    accoutumé    à    diflïmu'cr  pour 
furpreadre  quelqu'  un  .     Uom  Simulato  ,  finto  ,   dop* 
pio  . 

DISSIMULER  ,  v.  a.  Ufer  de  diflimulation  .  Difft- 
mulare  ;  fimulare  ;  fingere  a/ìutamenie  ;  na/conderd 
il  fuo  penfiero.  Qui  ne  fait  pas  diflfimuler,  ne  fait 
pas  régner.  5.  Faire  femblant  de  ne  pas  remarquer  , 
de  ne  pas  refTentir  quelque  chofe  .  Dijimutare  ;  in- 
fignere  di  non  vedere  ,  di  non  uiire  ,  ec.  Diflimu- 
ler  un  affront. 

DISSIPATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  dépenfe 
mal  à  propos.  Diffipatore  ;  diffieatriee  . 

DISSIPATION  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  une  cho 
fe  fe  diflfipe.  Diffipamento  ;  diflipazionc  ;  disfatta  ; 
feipazione  ;  fciarramento  ;  fcialacs/u.ienento  ;  fpreca- 
tura  ;  diflruz'ione  ;  eonfumimento  .  î.  rig.  Diflraftion, 
inapplication  ,  l'état  d'-une  perfonne  dilïipée  .  Dijjl- 
pazione  ;  diffrazione  ;  divagamento .  La  diffipfttion 
eft  contraire  au  recueillement  . 

DISSIPÉ,  ÉE,  part.  V.  ie  verbe.  S.  Efprit  dirti- 
pé  ,  c'  eft-à-dire  ,  qui  ne  donne  jamais  attention  i 
rien  .  Diftratto  ;  difattento  ;  difaoplicato  . 

DISSIFER  ,  v.  a.  Difperfer,  écarter  ,  défaire  ,  dé- 
truire ,  confumer  .  Dijfipare  ;  disfare  ;  diftruggere  ; 
ridur  al  nulla  ;  difpergere  ;  feiarrare  .  §.  Fig.  di  lì 
per  les  factions  ,  les  cabale; ,  &c.  c'  eft  les  appai- 
fer  ,  les  faire  cefTer.  Et  dans  !c  même  fens ,  on  dit  , 
difïiper  des  faux  bruits.  U  eftaurti  réepr.  Ces  va- 
peurs fe  font  dirtipées  .  Hue'  vapori  fi  fon  diffipati  , 
difeiolti  . 

DISSOLU  ,  UE,  adi.  Il  ne  fe  prend  que  dans  le 
fens  moral  ;  &  en  parlant  des  perfonnes  ,  il  fisnifie, 
impudique  ,  débauché;  &  en' parlant  des  chofes,  la- 
fcif,  qui  porte  au  dérèglement  .  Diffoluto  ;  impudi- 
co ;  .(regolato  ;  sfrenato  ;  lafeivo  ;  ofeeno  .  Homme 
dirtolu  ;  chanfons  dirtolues. 

DISSOLVANT,   ANTE,  adj.    Terme  de  Chimie. 

Qui  al*  vertu  de  diffoudre  .  Diffolveme  ;  diffolutivo  . 

DISSOLVANT  ,  f.  ni.    Corps  propre    à  opérer    une 

diftolurion.   Diffolveme  ;  diffolutivo .  C'eft  un  fyno. 

nyme  de  Menltrue. 

DISSOLURLE  ,  adi.  Il  -n' eft  gière  d'  ufage  qu'  e» 
Chimie.  Qui  peut  être  ditïm* .  Dijf  lutile  . 

DISSOLUMENT,  adv.  D'  une  manière  difloiue  . 
Dijfâlutameme  ;  sfenatament?  ;  alla  Jcapeflrata  ;  al- 
la difcola  ;  licenziofamente . 

DISSOI.UTIF,  IVE,  ad'|.  V.  Diffolvant . 
DISSOLUTION  ,  f.  f.  Séparation  des  parties  d'un 
corps  naturel  qui  fe  diffout .  Diff olux.ione  ;  fciogl: 
memo;  fiemporamento .  §.  La  difiolution  du  corps 
&  de  lame,  c'eft  la  féparatiOn  .  La  fepara\ione  , 
lo  fcioglimemo  dell'anima  dal  corpo  .  La  difTolutioti 
d'  un  mariage  ,  c'  eft  la  rupture  du  lien  conjugal  . 
Di/foluzione  del  matrimonio.  §.  En  Clifnfîe  ,  c'eft 
l'opération  qui  réduit  les  corps  folides  en  forme  li- 
quide ,  par  le  moyen  des  diflfolvans  .  Dijfoluzione  . 
§.  Dérèglement  de  vie  .  Dijfoluzione  ;  diionefià  ; 
sfrenata  licenza  ;  diffolutezza  >'  sfrenatezza , 

DISSONANCE,  f.  f.  Terme  de  Mufique .  Faux 
accord  .  Difcordanza  ;  di/fonanza  . 

DISSONANT,  ANTE,  adj.  Qui  n' eft  point  d'  ac 
cord  ,  qui  n'eft  pas  dans  le  ton.  Il  ne  fe  dit  qu'eu 
Mufique  ,  &  en  parlant  des  voix  &  des  inflrumens  . 
Difjonanie  ;  di/cordante  . 

DISSOUDRE  ,  v.  a.  Pénétrer  un  corps  durcît:  corn- 
pafle  ,  &  le  réduire  en  forme  liquide  par  le  moyen 
des  diflfolvans .  Diffoivere  ;  dijcieglicre  t  difeiorre  ; 
fciogliere  ;  figmperare  .  V  eau  légale  dirti/ut  I*  or  . 
5.  Fig.  on  dit  diftoudre  un  mariage  ,  &c.  e'  eft  le 
lompre.  Sciogliere  il  matrimonio .  $.  Se  diToudre  , 
v.  r.  Di/cioglierfi  ,  ec. 

DISSOUS,  OUTE  ,  part.  V.  le  verbe. 
DISSUADÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
DISSUADER  ,  v.  a.  Détourner  de  quelque  deffeio  . 
Diffuadere  ;  f  con  figliar  e  ;  ftotnan  ;  di/forre  ;    rìmuo~ 
vere  ;  /confortare . 

t  DISSUASEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  difl'aade  ,  qui 
détourne  .   Il  eri  fam.  Difconfigliatore  . 

DISSUASION  ,  f.  i.  Effet  des  difeours ,  des  raifons 
qui  dilTuadent,  Di/fuaftone , 

DIS- 
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DISSYLLABE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Gram.  Qui  eli 
«Je  deux  fyllabes.  Diffillabo. 

DISI  ANCE,  f.  f.  L'cfpace,  l'intelaile  d'un 
îieu  à  un  autre.  Ont  le  oit  aufïi  du  temps  .  Diflan- 
X.a  ;  intervallo;  lontananza.  §.  Fig.  différence  . 
Differenza  ;  diftamjt  .  Du  Créateur  à  la  créature  la 
diflanee  eft   infinie . 

DISTANT,  ANTE,  ad).  Éloigné.  Diffame;  loti- 
tana  ;  di/ceffo  . 

f  DISTENDRE,  v.  a.  T.  rie  Me/i.  Caufer  une 
tenfion    violente  contre  nanne  .    Dipendete  ;    ftira- 

DISTENTION  ,  f.  f.  T.  de  Chiraròe  .  Il  ne  fc 
dit  ou'  en  parlant  des  cerfs  Qui  font  trop  tendus  . 
Stiramento  ,-  tiramento  . 

DISTILLATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  pio'eftion 
de  difliller  .   Oscillatore . 

DISTILLATION  ,  f.  f.  L' aaion  de  diftiller  .  Di- 
fluiamone;  filiazione,  li  lignine  aufïi  la  chofe  di- 
lli liée. 

t  DISTILLATOI  RE  ,  adi.  f.  L'art  diflillatoire  , 
c'efl  la  Chimie  .  La  chimica. 

DISTILLÉ  ï  ÉE  ,  part.  V.  le   Verbe  . 

DISTILLER,  v.  a.  Tirer  par  l'alambic  le  fuC  de 
quelque  cliofe  .  Lambiccare  ;  di  pillare  ;  pillate  .  5. 
Fig.  difliller  quelque  cliofe,  e' eli  1'  épancher  ,  1ère- 
pandre  ,  le  verfer  .  Spargere  ;  Spandere  ;  verfare  ; 
far  piovere.  Difliller  fa  rage;  fé  difliller  en  larmes. 
§.  Difliller  ,  v.  n,  dégoutter  ,  couler.  Dipillare; 
gocciolare  ;  pillare.  §.  Difliller  fon  efprii  .  Lambic- 
car  fi  il  cervello  . 

DISTINCT,  INCTE,adj.  Différent,  féparé  d*  uq 
autre.  Dipinto;  diverfo  ;  feparato .  Choies  difiin- 
fìes .  Ç.  Clair  &  net.  Dijiirtto  ;  chiaro  ;  preci/o.  I- 
dée  diftinfle   . 

DISTINCTEMENT  ,  adv.  Nettement ,  clairement . 
Dipintamente;  chiaramente  .  — 

D1STINCTIF,  IVE,  ad'),  dui  diftingue  .  Diflintì- 
VC  ,  dipintiva  . 

DISTINCTION  ,  f.  f.  Divifion,  féparation  .  Di- 
Pincione  ;  divi/ione  ;  Separazione  .  P.ible  imprimée 
tans  difliDctions  de  verfets  .  $.  Différence  .  Dipinto- 
ne ;  differenza  •  Il  faut  faire  diftinctien  de  Gentil- 
homme à  Genrilhomme .  S.  Préférence,  prérogati. 
ve  ,  fingularité  avantaçcufe.  /Iceoglienze  ;  cortefie  ; 
onori  particolari.  Trater  quclqu'  un  avec  diftinflion  . 
§■  Officier  de  difltnftion  ;  homme  rie  grande  diflin- 
ttion  ,  k  dir  des  perfonnes  de  grande  naifTauce  ,  ou 
qui  fe  font  fignalées  par  leur  mérite.  Uom  ragguar- 
devole ;  uom  valente  ;  ufficiale  di  merito  ,  rispetta- 
tile ,  &e.  $.  Il  fe  dit  aufîi  des  chofes  qui  diftin- 
guenf  .  ASion  ,  emploi  ,  charge  de  diftinction  .  Rag- 
guardevole ;  di  molta  conpderaxione  .  $.  Explication 
de  divers  fens  qu'  une  propofition  peut  avoir.  Di- 
ftinxjone .  $.  Diflinftion  de  l'École  ,  c'eft  une  des 
diflinflior.s  en  ufage  dans  les  difputes  de  1' fecole  . 
ïliflinzjone  ul'ata  nelle  Stuoie  . 

DISTINGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  5.  Il  efl 
auffi  adi.  Mérite  difiingué  ,  qualité  distinguée  .  Me. 
vit.i  /ingoiare ,  dipinto  •  qualità  riguardevole,  totl- 
fsierabile  ,  bella  ,  particolare  ,  <&c. 

DISTINGUER,  v.  a.  Dfcerncr  par  la  vue,  flu 
par  Ics  autres  fens .  Dipinguere  ;  di/cernere  ;  ragi- 
gvrere  ;  r  avvi  far  e  .  S.  Difcerner  par  l'opération  de 
l'efprit  .  Diftmguer  le  bien  &  le  mal .  Di/cernere  il 
Serie  e  il  male  ;  conofeerlo  ;  faperlo  dipinguere  .  §. 
D.vifer  ,  fóoarer  ,  marquer  la  différence  .  Dipingue- 
re ;  differenziare  ,-  feparare  .  Diftinguer  les  temps, 
Je:  r.'talités  ,  .'es  à;;es  ,  les  lieux  ,  les  intérêts  ,  &c. 
S,  Dans  I'  École  ,  difiinguer  une  propofiuon  ,  c'  e!l 
faite  une  diftinflion  .  Far  una  dijlinzior.e  ;  diflin- 
guere  .  §.  La  vertu  ,  le  mérite  ,  la  nuitiarice  ,  &e. 
cliflinsueni  rn  homme,  c' eft-à-dire,  elles  1'  élèvent, 
!t  tirent  du  commun.  La  vitti/,  il  merito  ,  la  buo 
na  nafeita  dipinguon  un  uomo  ,  lo  innalzano  ,  il 
rendono  ragguardevole .  f.  Se  diftir.guer  par  {3  va 
leur  ,  c'eft  fe  fìgnaler.  Segnalarli  . 

DISTIQUE,  f  m.  On  appelle  ainfi  deux  Vers  La. 
tins  ou  dtux  Vers  Grecs  qui  renferment  un  fens  . 
Diflieo 

DISTORSION,  f.f.  Il  fe  dit  d' urw  partie  du  corps 
qui  le  tourne  d'  un  feul  côié  par  la  relaxation  des 
mufeles.  Storcimento  .  Dirtorfion  de  touche.  Storci- 
mento di  teca  . 

f  DISTRACT4F,  IVE,  adi.  Qui  donne  de  la  di- 
fi.-aflion      Ano  a  diffrarre  ;  che  diprae  . 

DISTRACTION  ,  f.  f.  Inapplication  d'efprif .  Di- 
(trazione  ;  dift-aimento  ;  diflraixione  ;  Jvagamento  ; 
iiagaz'one  .  §.  Oénumbremenr  ,  féparation  d'  une 
partie  d'  avec  fon  tout  .  Diffrazione  1  alienazione  ; 
trasporto  ;  ctfftone  ;  Jeparaz'one  .  En  ce  fer.s  ,  il  ne 
fe  dit  qu'en  ?ar!ar:t  uv affaires. 

DISTRA'RE.  v.  ».  Dérourncr  de  quelque  appli- 
cation .  Diprgtre  ;  diflrarte  ;  fvagare  ;  Porre  ,-  di  (ap- 
plicare .  Li  moindre  ch-ife  le  rtiflrai»  .  j.  Détourner 
c'  un  dcfT  i  1  .  Di/tìgli  ere  ;  dipornare  ;  fraftornare  ; 
diviare ,  ili/trarre  .  §.  Tuer  ,  féparer  une  partie  A' 
un  tout ,  &c:  Dividere  ;  fmembrare  ;  Jeparzrc  ,  a- 
tfenare  ;  metter  a  parte  ;  fottraere  . 

DLSTRAtT,  AITE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  I!  cfl 
aufli  adi.  &  fc  di!  d'une  perfonne  qui  n'a  ni! Ile  ap- 
plication aux  ch'Ics  auxquelles  il  cn  faud  1  oit  avoir  . 
DiP'atto  ;  di/attento  ;  difapplicato  .        ' 

DISTRIBUÉ.  ÉE  ,  part.   V.   fon  verbe. 

DISTRIBUER  ,    v.  a.    Départir  ,     partager    entre 
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plufieurs.  Diftiibuire  ;  dividere  ;  eampariire  ;  dif- 
penfare  .  §  En  termes  de  Valais  ,  diflribuer  un  pro- 
cès ,  c'efl  le  donner  à  un  Confeiller  pour  le  rappor- 
ter .  Dar  il  procedo  a'  un  Tenitore  acciò  ne  faccia  la 
relazione  in  Senato.  §.  Divifer  ,  difpofer  ,  ranger  . 
Ordinare;  disporre  ;  dijìribuire  ;  fchierare  .  Diflri- 
buer  bien  la  matière,  dìflnbuer  par  ordre.  §.  En 
T.  de  Peint,  on  dit  un  ouvrage  bien  distribué,  des 
imrs  ou  des  ombres  bien  diftribués.  Pittura  ben  or- 
dinata ;  chiarofeuri  bene  [compartiti 

DISTRIBUTEUR  ,  TRICE  ,  f  m.  &  f.  Qui  diftri- 
bne  .  Diffributore  ,  diffrihutriee . 

D'.STRIBUTIF,  IVE,  ad).  Qui  difrribue ,  qui 
donne  ou  rend  à  chacun  ce  qui  leur  eft  dû.  Dif- 
tributivo  ;     che    ài  ad  ognuno    il  fuo  ,     ciò    che  gli 

t  DISTRIBUTION  ,  f.  f.  L'  aflion  de  diflribuer  ,  ou 
1'  effet  de  cette  action  .  Diflrìbuz'one  ;  difpenfaz'10- 
ne  ;  divi/lotte  ;  dijpenfamento .  $.  Ea  Terme  de  Pra- 
tique ,  oidre  de  diftribution  ,  e'  cfl  le  rôle  qui  fe  fait 
des  créanciers  fur  un  bi<n  adjugé  par  décret  .  Di- 
Jìribuzion  graduale.  §.  C'  efl  auffi  les  deniers  qu'on 
dillribue  aux  Chanoines  ,  A  ciufe  de  leur  piéfence 
afluelle  au  Service  divin.  Dift'ibuz'one  :  «  per  lo 
più  ,  le  iiffribuzioni .  §.  E«  T.  d' Imprim.  c'eft  V 
-aflion  pur  laquelle  on  remet  dans  la  caffè  toutes  les 
lettres  d'  une  forme  qu'  on  a  tirées  .  Lo  feomporre  . 
5.  En  T.  de  Pti^.  une  belle  diftribution  ,  c'eft  une 
belle  ordonnance.  Scompartimento  ;  accordato;  ac- 
Cjrdamento  . 

t  DI  «TRIBUTI  VEMENT,  adv.  T.  de  Logique  . 
Au  fens  diitiibutif,  féparement ,  fcul  à  feul.  Il  eft 
oppofé  à  collectivement.  Dijiributivamente  . 

DISTRICT  ,  f.  m.  T.  de  Pratique  .  Étendue  de 
Juridiction  .  Diflrctto  ;  luogo  fofgetto  alla  giurifdi- 
ZJone  dì  alcuno  .  §.  Fig.  cela  n'  elt  pas  de  mon  di- 
flriét,  c'  eft  à-dire  ,  cela  n' eft  pas  de  ma  compéten- 
ce .  Non  teca  a  me  il  giudicarne  ;  a  me  non  appar- 
tiene  il  portarne  giudizio. 

DIT,  f.  ni.  Bon  mot,  Apophthegme  .  Detto  ; 
motto  ;  apoftegma  ;  apotegma  ;  J en tenzja  .  §■  On  dit 
prov.  il  a  fon  dit  &  fon  dédit  ,  pour  dire  ,  il  chan- 
ge d'avis  quand  il  lui  plaît,  il  rétracte  fa  parole, 
il  eft  fuiet  à  fe  dédire  .  Banderuola  di  campanile  ; 
ghelIa)o  . 

DIT,  ITE,  part.  Detto  ,  ec.  IT.  Surnommé.  Det. 
to  ;  chiamato  per foprannome  .  Charles  V.  ,  dit  le  Sa- 
ge H-  Il  fe  ioinr  auflTi  avec  les  aificles  &  les  pro- 
noms ,  &  a  la  force  du  relatif  pour  les  chofes  ou 
pour  les  perfonnes  dont  on  a  parlé.  Il  u'  à  guère 
d  ufage  qu'en  ftyle  de  Pratique,  de  formule.  // 
detto  ;  il  pr^iitto  . 

DITHYRAMBE,  f.  m.  Efpèce  de  Poéfie  ,  en  1* 
honneur  du  vin  &  de  Bacchus  .  Ditirambo. 

DITHYRAMBIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient 
au  Dithyrambe  .  Ditirambico  .  On  appelle  autfi  Pos- 
te dithyrambique  ,  celui  qui  fait  des  Dithyram. 
bes  . 

t  DITO.  T.  en  ufage  parmi  le  Né^ocians  ,  pour 
fi2«ifiet  :  dit,  du  dit,  ou  du  fufdit.  Detto:  fuit 
detto  . 

DITON,  f.  m.  Terme  de  Mufique .  Intervalle 
compofé  de  deux  tons  .  Ditono  . 

DIVAGUER  ,  v.  n.  S'  écarter  de  l'objet  d*  une 
quefiion  dans  la  difcufTion  ,  dans  la  converfation  . 
Vagare  ;  divagare  ;  sbalcjìrare  ;  pagar  cinque  foliì  ; 
ufeir  del  feminato . 

DIVAN,  f.  m.  On  appelle  ainfi  en  Turquie  le 
ConfeiJ  du  Grand-Seigneur .   Divann. 

DIVE,  adi  f.  Vieux  mot  qui  fignifioit  Divi- 
ne .  V. 

DIVERGENCE,  f.  f.  Terme  de  Géométrie.  État 
de  deux  lignes  qui  vont  ea  s'  écartant  .  Divergen- 
ze ■ 

DIVERGENT,  ENTE,  ad).  Terme  de  Géométrie 
On  donne  ce  nom  à  des  lignes  qui  vont  en  s'écar 
tant  l'une  de  l'autre.  Divertente. 

DIVERS,  ERSE,  adi.  Dffé.ent  ,  diffemblable  , 
qui  eft  de  nature  ou  de  qualité  différente  .  Diverfo; 
differente  ;  di/Jimile  ;  varie.  §.  Il  fignifie  auffi  plu- 
f'eurs.  Il  a  parlé  à  diverfes  perfonnes.  Egli  ha  par- 
lato a  diverte  .  ou  a  varie  ,  ou  a  più  perfene  . 

DIVERSEMENT  ,  adv.  En  diverfes  maorè.es ,  dif- 
féremment. Diverfamente  j  differentemente  ;  in  va- 
rio modo . 

t  DIVERSI  FIABLE  .  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  fe  va- 
rier ,   fc  rivifer  .  Che  può  'variarfi. 

DIVERSIFIÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

DIVERSIFIER  ,  v.  a.  varier  ,  changer  en  plusieurs 
façons.  Diver/ificare  ;  variare;  differenziare  . 

DIVERSION  ,  f.  f  Aaion  par  laquelle  on  détour- 
ne .  Dive 'fi  une  ;  divertimento  ;   riiftornamenio  . 

DIVERSITÉ  ,  f.  f.  Variété  ,  différence  .  Divofità; 
varietà  ;   differenza . 

DIVERTI  ,    IE,  part.  V.  le  verbe  . 

DIVERTIR  ,  v.  a.  Détourner  ,  diftraire.  Diverti- 
re ;  rivolgere  altrove  ;  dipornare  ;  difforre  ;  fvolgere  . 
En  ce  fens,  il  vieillit,  f.  Dé'Ourncr ,  tranfporter 
ailleurs,  voler,  dérober.  Nafcondere  furtivamente  ; 
fraffomare  ;  involare  ;  portar  via  di  naj'co/ìo  ;  cela 
re.  Ce  Commis  a  diverti  les  deniers  de  la  Ferme. 
5.  Divertir  fignifie  aiHïi  4éfennuycr ,  réjouir.  Diver- 
tire ;  ricreare;  foli  a  zz"'"  ■  5.  Se  divertir,  v.  r.  fc 
réjouir,  prendre  du  plailir  .  Ricrcarfi  ;  divertirp  ; 
fcllazz"rfi  ;  prender  piacere  ,  diletto  ,  ec.  §.  Se  di- 
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venir  ii  queìqu'  un,  c'eft  co  faire  fon  joutt ,  $' 
enmocquer.  Prender fi  giuoco  ;  pigliai/:  piacere  di 
alcuno  . 

DIVERTISSANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  divertit  ,  qui 
réjouit,  qui  récrée.  Dilettevole  ;  piacevole;  J'cllaz- 
zevole  ;  ricreativo . 

DIVERTISSEMENT,  f.  m.  Récréition,  plafir . 
Il~fe  prend  ordinairement  pour  un  plaifir  honnête  . 
Divertimento  ;  ricreazione  ;  paffitempo  ;  J'paffo  Sol- 
lazzo ;  trafiullo.  ?.  On  appelle  dans  les  Opéra,  di- 
vertiiTement  ,  les  fûtes  de  dacfe  &  de  chant  qui  font 
partie  de  chaque  acte  dans  un  Opéra  ,  ou  qui  le  ter- 
minent .  Les  divertifTemens  de  cet  Opéra  font  bien 
amenés  .  I!  fc  dit  en  parlant  de  la  Comédie.  In- 
lerw.azo;  ballo;  balletto,  f.  On  appelle  divertilTt- 
ment  de  deniers  ,  dive' tiffement  de  fonds,  1'  emploi 
qu'tn  fait  d'une  fomme  d'argent  à  un  ufage  diffé- 
rent de  celui  auquel  elle  étoit  deflinée.  Diffraz'n 
di   danaro  . 

DIVIDENDE,  f.  m.  Terme  d'Arithmétique  .  Nom> 
hre  A  divifer  ,  félon  la  règle  de  divifion  .  Dividen- 
do ;  numero  da  dividere  .  $.  Dividende  eft  auffi  uà 
terme  affecté  aux  Compagnies  de  Commerce  ,  &  il 
fignifie  le  produit  d'une  action.   //  prodotta  . 

DIVIN,  I|NJE  ,  adj.  Qui  e*  de  Dieu  ,  qui  jppar- 
tient  à  Dieu  .  Divino  ;  di  Dio  ,  §.  On  appelle  les 
trois  Perfonnes  de  la  Trinité  ,  les  Perfonnes  divi- 
nes.  Le  Per  foi»  divine.  §.  On  appelle  le  Fils  de 
Dieu  ,  le  Verbe  divin  .  //  divin  Verbo.  §.  Divin  ,  fe 
dit  figurément  de  ce  qui  fenible  être  au-deffus  des 
forces  de  la  nature.  Divino;  ce/effe  ;  celeffiale  .  J. 
U  fe  dit  auffi  figurément  de  ce  qui  eft  très-excel- 
lent dans  fon  genre  .  Divino  ;  /ingoiare  ;  eccellen- 
te ;  maraviglia/o  ;  fqui/ìto ;  mimo;  fovr innatu- 
rale . 

DIVINATION,  f.  f.  L'art  de  prédire  l'avenir, 
&  les  moyens  dont  on  fefert  pour  prédire  ,  pour  de- 
viner .  Divinazione  ;  indovinamento  ;  indovinazio- 
ne ;  ttagurio  ;  predizione  ;   divinamento  . 

DIVINEMENT  ,  adv.  Par  la  vertu  ,  par  la  puif- 
fance  de  D'eu  .  Divinamente  ;  per  opera  ,  per  vint» 
di  Dio .  §■  Fig.  &  fam.  excellemment,  parfaite- 
ment. Divinamente  ;  ottimamente;  maravigliofa- 
mente  ;   mirati l mente  ;  per  eccellenza  . 

DIVINISÉ  ,  ÉE,  parr.   V.    le  verbe  . 

DIVINISER  ,  v.  a.  Reconnoître  pour  divin  .  Di. 
vinizzare  ;  far  divino  . 

DIVINITÉ,  f.  f.  Effencc  divine  ,  nature  divine. 
Diviniti  .  Tout  étoir  rempli  de  fa  divinité.  Ogni 
co/a  era  ripiena  della  fua  divina  ma  e  fi. ì  .  $.11  fe 
prend  auffi  pour  Dieu  même  .  La  Divinila  ;  Iddio, 
Il  fe  prend  auffi  pour  les  faux  Dienxdc*  Païens  .  Le 
divinità  de' Pagani  ;  i  falfi  Dei.  S.  On  s'  en  fett 
encore  fig.  &  abulivemenr  en  Poëfie  ,  quand  on  par- 
le d'une  belle  femme.  C'efl  une  divinité;  la  divi- 
nité que  i' adore.  Ella  é  una  divinità  :  una  bellez- 
za celePe  ;  la  beltà  divina  che  io  adoro  ,  ec. 

DI  VIS.  Il  eft  opppfé  à  Indivis.   V.  ce  mot. 

DIVISE,  f.  f.  T.  de  Blafon  .  I!  fe  dit  de  la  face  , 
de  la  bande  &  autres  pièces  qui  n'  ont  que  la  moi- 
tié de  leur  largeur  .   Divi/a  . 

DIVISÉ,  ÉE,  part.  V    le  verbe. 

DIVISER  ,  v.  a.  Partager,  féparer  en  deux  ou 
trois  ,  ou  plufieurs  parties  .  Dividere  ;  feparare  ;  di- 
ftribuire  ;  /partire  ;  feompartire  .  %.  Fig.  mettre  la 
difeorde  ,  défunir  .  Difunire  ;  (eminar  lo  d  if  cor  dia  , 
la  Z'Zt.ania  ;  mener  diffenfione  ,  divi/ione  ;  incita- 
re alle  fazioni  . 

DIVISEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Arithmétique  .  Nombre 
par  lequel  on  en  divife  un  plus  grand  .  Divifore  . 

DIVISIBILITÉ  ,  f.  f.  T.  Didaflique  .  Qualité  de 
ce  qui  peut  être  divife.   Divifibilità  . 

DIVISIBLE  ,  adi.  de  t.  genre  .  Qui  fe  peut  divi- 
fer .    Divifibile  ;  ff.p.trabile  . 

DIVISION  ,  f.  f.  Séparation,  partage.  Divi/ione; 
fpartizione  ;  diffiibuzione  ;  partizione  ;  ammezz*- 
mento.  §.  On  appelle  Divifion,  en  terme  de  Rhéto- 
rique ,  la  difti  ibution  qu'  un  Orateur  fait  de  fon  dif- 
cours  en  plufieurs  parties.  D.vipone  $.  On  dit,  ea 
terme  de  Pratique,  fans  divifion  ni  difcufTion  ,  pour 
dire  ,  folidairement  1'  un  pour  l'autre  ,  &  un  feul 
pour  le  tout  .  V.  Solidairement.  §.  Il  lignifie  auflfi 
fig.  défunion  ,  difeorde.  V.  ces  mots.  i.  Divifion  fe 
prend  auffi  pouf  une  des  quatre  premières  règles  d* 
Arithmétique  ,  8c-  (lénifie  la  règle  félon  laquelle  on 
divife  une  fomme,  un  payement,  un  tout  en  plu- 
ileurs  parties.  Divi/îune  ,  partizione.  §■  Divifion, 
en  T.  de  Guerre,  fe  dit  des  parties  d'une  Armée 
entière  qui  eft  campée  c»  ordre  de  battaille  .  Il  fe 
dit  encore  des  parties  il'iiinflcs  d'un  bataillon  qui 
défile,  foit  par  demi  r.,n?  ,  fnit  par  quart  de  rang  . 
Dit-ijune  .  5-  En  T.  de  Mat.  On  appelle  divifion  , 
un  ce:t.-.ir<  nombre,  de  v.iiffeaux  d'une  Armée  nava- 
le ,  qui  font  ordinairement  co-nmandés  par  un  Offi- 
cier Général  .  Divipone  .  §.  En  T.  d' Imprim.  c'  eft 
le  nom  qu'  on  donne  à  une  petite  ligne  ou  tiret  qu* 
on  place  au  bout  des  lignes  ,  cù  il  n'  y  »  qu'  une 
partie  d'un  mot  ,  p^ur  marquer  que  le  telle  eft  à 
U  ligne  fuivante.  C'efl  auffi  un  irait  d'union  de 
deux  ou  de  plufieurs  mots  qui  doivent  fe  prononcer 
enfcmblc  .  Divipone . 

DIVORCE,  f.  in.  Rupture  de  mariage.  Divorzio', 
Separazione  tra  marito  e  moglie  .  §.  Il  fe  prend 
quelquefois  pour  les  fimples  duVentions  qui  naiffent 
dans  le  mariage  .     Dijcnfirne  ;  difunione  ;  dijputa  ; 
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nnuafto  ;  litìgio.  Ç.  Il  s*  applique  même  aux  duTen- 
tions  entre  les  amis.  Difunione  ,  &c.  S.  Il  fe  prend 
figurén.ent  pour  une  réparation  volomaire  d'avec 
les  chofes  auxquelles  on  étoit  fort  attaché.  Divor- 
zio ;  ftpararjone  ;   alienazione  . 

DIURÉTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Apéritif,  qui  fait 
uriner.  Diuretico;  apritivo  ,  che  muove  ('orina.  §. 
Il  fe  prend  quelquefois  .'ubftanrivemenr  .  C'  eft  on 
bon  diurétique  .   Egli  è  un  tuen  diuretico. 

DIURNAL,  f.  m.  Livre  de  prières  qui  contient 
l'Office  Canoniale  de  chaque  jour,  à  l'exception 
des  Matines,  Se  quelquefois  des  Laudes.  Diurno. 

DIURNE  ,  adj.  Tetmc  d'Aftronomie  .  D'  un  jour . 
Diurno  ;  del  d)  . 

DIVULGATION  ,  f.  f.  Aflion  de  divulguer  ,  ou  é- 
tat  d'  une  chofe  divulguée.  Divolgazjone  ;  divolga- 
wettto  ;  pubblicazione  . 

DIVULGUÉ  ,  ÉE  ,  p«rf.  V.  le  verbe  . 

DIVULGUER  ,  v.  a.  Rendre  public  ce  qui  n'  é- 
f  oit  pas  fu  .  Divulgare  ;  divulgare  ;  far  noto  al  pub- 
blico ;  far  comune  . 

DIX,  ad),  nurréral  de  t  g.  &  quelquefois  f.  m. 
Nombre  pair  compote"  de  deux  fois  ciaq  ,  &  qui  fuit 
immédiatement  le  nnn»hre  fie  neuf,  en  y  ajoutant 
■une  unité.  Diece  ;  dieci.  S.  Dans  le  difeours  ordi- 
naire ,  il  fe  prend  pour  dixième.  Decimo.  Innocent 
X.  Innocenzo  decimo  .  Le  dix  du  mois  .  /  dieci  ,  ou 
a'  dicci  del  meje  .  §.  Mettre  fon  argent  au  denier 
dix  ,  à  d  x  pour  cent  ,  c'  eft  en  tirer  le  dixième  de- 
aler <T  intérêt  .  Dar  i!  danaro  a  ufura  al  dieci  per 
tento  . 

DIXIÈME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  .  Deci- 
mo .  Le  di*ième  jour  .  5.  Dixième  ,  f.  m.  La  dixiè- 
me partie  d'un  tout  .  La  decima  faite.  Il  a  un  di- 
xième dans  certe  affare  . 

DIXIÉMEMENT,  adv.  En  dixième  lieu.  In  de- 


DIXMK  ,  f  f.  C'  eft  ordinairement  la  dixième  par- 
tie des  fruits  ,  le  d'  autres  choies  que  l'  on  paye  à 
1'  Églrfc  ou  aux  Seigneurs.  La  decima  .  $.  On  ap- 
pelle groffes  dixnies  ,  les  dixmes  qu'  on  lève  fur  les 
«ros  fruits,  comme  le  blé  ,  le  vin  .  Decime  del  gra- 
no ,  del  vino.  §.  Menues  dixmes  ,  celles  qui  (e  li- 
sent fur  le  menu  grain  &  fur  le  menu  bétail.  De- 
cime jul  befliame  minuto  ,  e  fu  le  biade  ,  dal  grano 
in  fuori .  §.  Vertes  dixmes  ,  celles  qu'  on  lève  fur 
Jes  légumes  ,  le  chanvre  ,  &c.  Decime  de'  legumi  , 
■canapa  ,  lino  ,  &c- 

DIXMER  ,  v.  a.  Avoir  droit  de  lever  la  dixme 
«n  un  lieu.  Detimare  .  $.  Il  fe  dit  auflì  de  celui 
qui  actuellement  lèse  la  dixme.  Detimare  ;  ri/tuo- 
ter  le  decime  . 

DIXMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

DIXMEUR,  f.  m.  Celui  qui  recueille  les  dix- 
mes .  Colui  che  rifeuote  la  decima  ;  (fattore  . 

DIZAIN'  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  compofé  du  nombre  de 
dix  fianca  di  dieci  verfi .  $.  Il  fe  dit  auffi  d'  un 
chapelet  compofé  de  dix  grains  .  Decina  . 

DIZAINE  ,  f.  f.  Total  des  chofes  ou  des  perfen- 
ncs  compofées  de  dix  .  Decina  .  5.  On  dit  aufïi  en 
fermes  d'  Arithmétique  ,  nombre  ,  dizaine,  centai- 
ne. Numero,  decina  ,  ec. 

DIZEAU,  f.  m.  II  fe  dit  de  dix  gerbes,  de  dix 
bottes  de  fon  .  Dieci  covoni ,  0  dieci  falcetti  di  tira- 
rne-, 0  fieno  accolti  infieme  . 

DIZEMER,  f.  m.  Chef  d'une  dizaine,  ou  qui  a 
«Jix  perfnnnes  fous  fa  chatge  .  C'efI  un  nom  de  cer- 
tains Officiers  de  Ville.  Capodiecì  ;  Caporale  di  quar- 
tiere . 

D-JLA-RE  ,  T.  de  Mufìque  ,  par  lequel  on  défigne 
re  ion  de  re  ,  D  la-re  . 

DO  ,  f.  m.  T.  de  MuJiqiie  .  Syllabe  que  les  Ita- 
liens fubftituent  en  lolfianr  à  celle  d'  ut,  dont  ils 
trouvent  le  fon  trop  lourd  .  Do  . 

DOCILE  ,  adj.  Qui  eft  propre  à  recevoir  inflru- 
flion  ,  on  qui  a  de  la  difpofition  à  fe  laiffer  condui- 
re &  gouverner.  Docile;  addottrinevcle  ;  ammae. 
fievole  y  infegnevole  ;  difciplinevole  ;  difcipljna- 
iile. 

DOCILEMENT,  adv.  Avec  docilité  .  Con  docili- 
tà ,  attentamente .  Écouter  docilement  les  avis.  A- 
fcoltare  con  docilità  ,  di  buona  voglia  ,  volentie- 
ri .  con  attento  animo,  fludiofamente  gli   avvi/i  al- 


DOCILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  on  eft  do- 
Cile;  difpofition  naturelle  à  être  inflruit  ,  à  fe  laif- 
fer gouverner  .  Docilità  ;  bontà  ;  attitudine,  facili- 
ti ad  imparare. 

DOCIMASIE  )  l  f.  T.  de  Chimie  .     L'art 

DOCIMASTIQUE  ,  )  d'  efïayer  en  petit  les  mines, 
pour  lavoir  Us  métaux  qu'  ellts  contiennent  .  Elle 
diffère  de  la  Métallurgie,  qui  s'occupe  du  travail 
des  mines  en  grand  .   ta  docimastica  . 

DOCTE  ,  adi.  de  t.  g.  Savant .  Dotto  ;  erudito  ; 
fttennfieo  ,-  Scienziato.  Un  homme  dofie  .  5.  On  dit 
auffi  un  livre  dofle  ,  une  defle  difïertaiion  ,  pour  di- 
re ,  qui  contient  beaucoup  de  doflrine  .  Un  libro 
detto  ■  una  dotta,  ou  erudita  differiamone .  S-  Us' 
emploie  Buffi  iubffantivement  .  Les  dofles  .  /  dotti; 
le  Perinne  dotte . 

DOCTFMENT  ,  adv.  Savamment  ,  d'  une  maniè- 
re defte  .  Dottamente  ;  eruditamente  ;  fapientemen- 
te  ;  fcientificamente  ;  faggiamente  ;  pr  «Solidamente^ 
da  Scienziato  , 

DOCTEUR  ,   f.  m.  Qui  eft  promu  dans   une  Uni. 
Diti.  Fr,iacoit-l;ili*n  . 


DOC 

verfifé ,  au  plus  haut  deRré  de  quelque  Faculté  . 
Dottore  ;  laureato.  $.  Dofteur-Pé^ent  ,  un  Dofleur 
qui  en  feigne  publiquement.  Dottore;  Vrofeffore  ; 
Maeftro  ;  Cattedrante  .  5.  On  le  dit  fam.  d'  un 
homme  dofle  ,  quoiqu"  il  n'  ait  pas  été  reçu  Do- 
fleur  .  Dottore  ;  uom  dette  ,  erudito,  faggio  ,  abile  , 
Saccente.  %.  On  le  dit  auffi  d.ms  le  même  fens  , 
d'un  habile  homme  en  quelque  elpèce  de  Chofes 
q^e  ce  foit  ,  quoioue  ce  ne  foie  pas  une  feienec  . 
Dottore  . 

DOCTORAL,  ALE,  adj.  de  t.  g.  Appartenant  au 
Dofteur .    Oetrorale  ;   dì  Dottore  . 

DOCTORAT,  f.  m  Degré  .qualité  de  Dofleur  . 
Laurea  dottorale  ;  graio,  dignità  di  Dottore  ;  dot- 
toralo . 

DOCTORERIE  ,  f.  f.  Afte  qu'on  fait  en  Théil'i- 
gie  pour  être  reçu  Dofleur  .  Tefi ,  efame  pubblico  di 
chi  vuol  ricevere  il  dottorato  . 

DOCTRINAL,  ALE,  adj.  Qui  fe  dit  ries  avis  que 
des  Théologiens  donnent  en  matière  de  dofliine  . 
Dottrinale . 

DOCTRINE,  f.  f.  Savoir,  érudition.  Dottrina  ; 
Japere  ;  Scienza  ;  erudizione.  $.  Il  fe  prend  aufïi 
pour  maximes,  fentimens,  enfeisnemens .  Dottrina; 
majfime  ;  in{egmntenti . 

DOCUMENT  ,  f.  m.  Terme  de  Pratique.  Titres  , 
preuves  par  écrit  ,  enfeigncinent  .  Documento  ;  tito- 
lo ;   prova  . 

DODÉCAGONE  ,  f.  m.  Terme  de  Géométrie  .  Fi- 
gure terminée   par  douze  côtés.  Dodecagono . 

DODÉCAHEDRE  ,  f.  m.  Terme  de  Géimétrie  . 
Corps  folide  ,  régulier  ,  don:  la  furface  eft  formée 
de  douze  pentagones  ré4«liers  .  Dodecaedro. 

t  DODINAGE,  f.  m.  Kluteau  Lâche  ,  deftiné  à 
tirer  le  gruau  .   torta  di  Slaccio. 

DODINER,  feDODIN'ER,  v.  n.  Se  dorloter, 
avoir  beaucoup  de  foin  de  fil  perfonne  .  Il  eft  fami- 
lier .  Crogiolarli  ;  careggiarsi  ;  poltrire  ;  vivere  nella 
mol!ex.X.a  . 

DODO,  f.  m.  Mot  dont  on  fe  fert  en  parlant  aux 
enfans  peur  les  inviter  à  dormir  .  Andare  a  dormi- 
re.  Faire  riodo.  Far  la  nanna;  dormire. 

DODU,  UE  ,  adj.  Gias  ,  cotelé  .  plein  de  chair  , 
qui  a  beaucoup  d'embonpoint  .  Il  eli  farti.  Graffar- 
lo ;   çraffeccio  ;  paffuto  ;  pingue  ;  corpulento  . 

DOGAT,  f.  m.  Dignité  de  Doge  de  Vernie  ou  de 
Gênes  .  Dignità  di  Do>e  .  §.  Temps  qu'  on  a  éré 
Doge  .  Tempo  in  cui  un  Doge  i  vifftito  nella  fua 
dignità  . 

DOGE,  f.  ai.  Chef  de  la  République  de  Venife 
ou  de  Gênes  .   Doge  di  Venexja  ,  0  di  Genova. 

DOGMATIQUE,  adj  de  t.  g.  Qu  regarde  les 
Dogmes  de  la  Religion  .  Dogmatico  .  Ç.  On  dit  ab- 
folument  le  dogmatique,  pour  dire,  le  ftyle  dogma- 
tique, itile  dogmatico.  §.  On  appelle  Philofophe 
dogmatique,  celui  qui  -établi t  des  dogmes  dans  la 
Philofophie.  Filofofo  degmatico. 
1  DOGMATIQUEMENT,  adv.  D' une  manière  dog- 
matique .  Dogmaticamente.  Parler  dogmatiquement, 
{  dans  le  ftyle  familier  ,  c'  elt  parler  d'  un  ton  dé- 
cifif. 

DOGMATISER  ,  v.  n.  Enfeigner  une  doflrine 
faute  ou  dançereufe  ;  il  fe  dit  principalement  en 
matière  de  Religion  .  Dommatir^xare  ;  btfegnar  fal- 
li domm:  .  §.  Il  lignifie  aulïi  débiter  fes  opinions  , 
fes  raitonn»mens  d'  un  air  trop  décifif,  te  en  hoin. 
me  qui  veut  régenter.  Far  il  faputello  ,  il  fer  fac- 

DOGMATISEUR,  f.  m.  Celui  qui  dogmatife  .  II 
fe  ptend  toujours  en  mauvaife  part  .  Dijeminatore 
di  falfi  dogmi  . 

DOGMAT1STE  ,  f.  m.  Qui  établit  des  dogmes  , 
qui  dogmatife.  Colui  che  dogmatix.ta  . 

DOGME  ,  1.  m.  Point  de  doflrine  ,  enfeignement 
teçu  ,  &  fervant  de  règle.  Il  fe  dit  principalement 
en  matière  de  Religion  .  Dogma  ;  domena  .  $  On  dit 
aufïi,  les  dogmes  ce  la  Philofophie,  pour  dire,  les 
vérités  que  la  Philofophie  enf«igne  .  Le  verità  ,  i 
principi  fiiofofiei . 

DOGUE  ,  f.  m.  Gros  chien  courageux  ,  dont  on 
fe  fert  pour  garder  des  mjifons  ,  des  baife  cours  ,  ou 
pour  faire  des  combats  contre  des  taureaux  &  des 
bêtes  féroces  .  Alano  . 

<ì>  DOGUER  v.  r.  Ce  mot  fe  dit  avec  le  pron. 
perfon.  des  béliers  ,  &  ces  moutons  .  Se  heurter  la 
tête  les  uns  contre  !es  autres.  Cox.x_are . 

t  DOGUES  ,  f.  01.  pi.  T.  de  Ma'.  Trous  qui  font 
dans  les  plats  bords  des  d:ux  côtés  du  grand  mAt  , 
pour  amu'cr  les  couets  de  la  grande  voile.  Fori  ; 
buchi . 

DOGUIN  &  DOGUINE,  f.  Mâle  &  femelle  de 
petits  dogues.  Alano  giovane  . 
^  DOIGT  ,  f.  m.  Partie  de  la  main  ou  du  pied  de 
l'homme.  Dito.  §.  On  le  dit  auffi  d'une  forte  de 
mefure  de  la  grandeur  du  travers  d'un  doigt  .  Dito  , 
mifura  .  §.  Au  fig.  il  fignifie  PuilTance  .  Le  doigt  de 
Dieu  efl  ici  .  In  aueflo  fi  m, /Ira  il  divin  potere.  $. 
On  emploie  ce  mot  dans  beaucoup  de  façons  de  par- 
ler :  Un  doigt  de  vin  .  Un  dito  di  vino  .  §.  Toucher 
au  doigt  .  Toccar  ton  mano  .  f.  Montrer  au  doigt  . 
Moflrar  a  dito.  §.  Savoir  une  chofe  tòt  le  bout  dit 
doigt .  Aver  una  cofa  fu  le  d</a  ,  0  fu  le  punte  d.  1- 
lt  dita  .  §.  Mettre  le  doigt  entre  le  bois  &  I'  écor- 
ee  ,  ou  entre  i'  enclume  &  le  marteau  .  Trovarfi  tra 
f  incudini  e  'I  martello.  S-  Mettre  le  doigt  dtfTus, 
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Trovar  fuiito  ciò  che  fi  cerca  ;  mettervi  la  mano  fo- 
pra  .  J.  Donner  fur  Ics  doi-ts  à  quelqu'  ut:  ;  re- 
prendre ,  réprimander  quelqu'  un  .  Riprendere  ;  cor- 
reggere ;  dar  fulle  dita.  $.  Il  s'en  mordr*  Ics 
doigts  ,  e' eft-à-dirc  ,  qu' il  s' en  reperitila  .  Sene 
morderà  il  dito.  5-  <  ompter  fur  Ics  doigts.  Cintar 
alla  foggia  delle  donne  ,  e  de'  fanciulli  ;  contar  fui. 
le  dira .  Ç.  Avoir  de  1'  clprir  au  bout  des  eoigts  ,  c' 
eft  êtie  adroit  de  la  main^  Saper  giuocar  di  mano  ; 
effer  dsfìro  dì  mano.  §.  E<re  à  deux  doigts  de  la 
mort  ,  du  précipice  ,  &c.  Efjere  m  gran  rif'chio  di 
morte  ,  molto  vicino  al  prec<oix_io  ,  ec.  $.  Ne  faire 
œuvre  de  fes  dix  doigts.  Effere  ut  poltrone.  §.  E- 
tre  panfc  au  doigt  &  à  l'oeil.  Effer  Servito  con  lut- 
ta puntualità  ;  non  mancar  di  nulla.  §.  Toucher 
du  bout  du  doigt  a  quelque  chofe.  Effer  affai  vici'io 
di  qualche  cofa  ,  averla  quali  folto  la  mini  .  Je  n' 
en  mettrois  pas  mon  doigt  au  feu  .  lo  non  varrei 
giurare  che  ciò  lia  vero  ,■■  non  ne  menerei  la  mano 
al  fuoco  .  §.  On  dit  de  deux  bons  amis  ,  que  ce  font 
les  deux-  doigts  de  la  main.  Effer  motto  ftreliì  per 
amicizia  ;  avere  fìretta  amijìà  ;  effet  come  pine  e 
cacio  .  §.  On  dit  d'  une  chofe  dont  on  donn;  peu  , 
qu'on  n'en  a  qu'à  lèche  doigt  Averne  appena  per 
goftarne.  §.  Se  lécher  les  doigis  de  quelque  chofe  . 
Leccarfene  le  dita.  §.  0<i  dit  prov.  Toucher  ,  ou 
faire  toucher  une  chofe  au  doigt  &  à  I'  oeil  ,  pour 
dire,  voir  évidemment.  Veder  chiaro,  evidentemen- 
te ;  all'  evidenza  .  §.  En  terme  d'  Aftronornie  ,  on 
appelle  Doigt ,  la  douzième  partie  du  diamètre -du 
Soleil  ou  de   la  Lune.  Dito  . 

DOIGTIER  ,  f.  m.  Ce  qui  fert  à  couvrir  un 
doigt  .  Ditale . 

DOL ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  n*  eft  plus  en  ufage 
qu'  au   Palais  ;  il  fignifie  tromperie  ,  fraude  .  V. 

DOLÉAN'CE,  f.  f.  Plainte.  Son  principal  ufage 
eft  au  pluriel  ,  -Se  il  n'  eft  plus  que  du  ftyle  fami- 
lier .     Doçlienz,a  ;  doglianza  ;  querela  ;    lamento  ; 

t  DOLEAU  ,  f.  m.  Outil  do»t  on  fe  fert  pour 
tailler  l'ardoife  &  lui  donner  une  forme  convena- 
ble .  fer  ta  di  mannaia  . 

DOLEMMENT  .  adv.  D'une  manière  dolente. 
Dogliofamente  ;   lamentevolmente  . 

DOLENT,  ENTE,  adj.  Trille,  affligé,  plaintif. 
Il  fe  dit  plus  ordinairement  en  piaifanterie  .  Dolen- 
te ;  afflitto  ;  accorato  ;  addolorato  . 
DOLÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe  . 
DOLER  ,  v.  a.  Terme  d'  Art.  Égaler  ,  applanir  , 
rendre  unie  la  fupcrScie  d'  un  morceau  de  bois.  Pial- 
lare ;  fquadrare  ;  cgualire  ;  pulire  e  far  lifeio  il  le- 
gname . 

DOIJMAN  ,  f.  m.  Habit  Turc  en  ufage  au  Théâ- 
tre. Abito  turtheSco  che  s'  «/.:  in  Teatro. 

DOLOIRE.f.  f.  Infiniment  de  Tonnelier  ,  qui 
fert  à  unir  le  bois.  Mannaia  .  §.  C  e.t  auTi  une 
pièce  du  Blafon  .  Afcia  fen%a  manico. 

DOM  ,  ou  DON  ,  f.  m.  Ture  d'honneur  qui  vient 
du  Latin  Dominas  .  Il  n'  eft  d'  ufage  en  François  que; 
pour  certains  Ordres  Religieux  ,  &  on  1' écrit  alors 
par  une  m  ,  conformément  à  1  étymologic  .  Ce  titre 
fe  donne  en  Efpagne  aux  Séculiers  .  Il  n'étoit, au- 
trefois en  ufage  que  pour  la  haute  Noblcffe  .  Il  eai 
devenu  prefque  auffi  commun  que  celui  de  Moafieur 
en  France.  II  fe  joint  toujours  aux  noms  de  Baptê- 
me V.fpagnols  ,  oc  jamais  aux  noms  de  famille  . 
Don  . 

DOMAINE,  f.  m.  Bien,  fonds,  héritage.  Patri. 
monto;  eredità  ;  poffcfftcne  .  §.  On  tilt  abfolumenl  , 
le  Domaine  ,  pour  dire  ,  le  Domaine  du  Roi  ,  le  Do- 
maine  de  la  Couronne  .   //  Regio  Patrimonio  . 

DOMANIAL,  ALE,  adj.  Qui  eft  du  Domaine. 
Domaniale  . 

DÔME,  f.  m.  Ouvrage  d*  Architea'jre  élevé  en 
rond  ,  en  fo/nie  découpe  reuverfée  ,  au  deflfus  du  re- 
fie  du  bâtiment.  Cupola.  §.  Dôme,  en  Chimie,  e8 
un  vaifTeau  de  terre,  que  dans  cettaines  diflillations 
l'on  place  par-deiTus  une  cornue,  aSn  d'obliger  U 
flamme  de  rouler  deffus .  On  le  nomme  aufïi  Rêver- 
bére.   V. 

DOMERIE  ,  f.  f.  Titre  que  prennent  quelques  Ab- 
bayes ,  qui  font  ou  qui  étoient  des  efpèccs  d'  Hôpi- 
taux. Titolo  di  alcune  Badie,  che  fono  0  che  crani 
una  ipecie  di  Spedali  . 

DOMESTICITÉ,  f.  f.  État  de  domeltique .  «.«»- 
lità  di  dcmeflico  ,  di  fervitore  . 

DOMESTIQUE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  eft  de  U  mai- 
fon  ,  qui  appartient  à  la  msifon  .  Domenico  ;  di  ca- 
fa  ;  cafersccio  ;  cafalingo  ;  dime  flic  g  .  J.  Il  fe  prend 
fjbftantivement  pouf  les  ferviteurs  de  la  maifoa. 
Mon  domeltique  ,  mes  domeftiques  .  terviiori  ;  /*- 
mìtili  Servi.  S.  H  fe  prend  auffi  colieflivement 
pour  tous  les  ferviteurs  d'  une  mailoa  .  Ila  changé 
tout  fon  domeftique.  La  famiglia  ,  i  Servidori .  II 
fe  prend  aufïi  pour  I'  intérieur  de  la  maifon  .  Je  ne 
veux  point  qi'oa  le  mêle  de  mon  domeftique  .  Je 
ne  veux  pr.s  qu'on  fâche  ce  qui  fe  fait  dans  mon 
don  eflique  ,  c'  efl-â-dire  ,  ce  qui  fe  parte  chez  moi . 
Gli  affari  domefliei  ,  di  casa  ;  ciò  che  fi  fa  in  taf»  . 
<S.  Domeftique  ,  eft  quelquefois  oppofé  à  étranger  . 
D  mefiico  ;  dimeflici  ;  interno  ;  nativo  ;  patrio  .  §. 
Il  fe  dit  aufïi  des  animaux  privés  qui  demeurent 
dans  les  maifons  .  Domeflico  ;  dimeflico  . 

DOMESTIQUEMENT,    adv.  À  la  manière  d'  un 
domeftique  ,  A  maniera  di  fervo  .  §.  il  fignifie  auiïï 
A  a  U- 


iSS 


D  O  M 


DON 


DON 


familièrement .     Domefiicamente  ;    dinltjlicjmtnle  ; 
familiiimente  ;  cet  dimcjlichez.Z'  ■ 

DOMICILI-:,  f.  m.  Habitation,  mifoti.    Il  ne  fs 
dit  |uère  qu'en  terme  de  Pratique.  Domicilio  ;  abi- 
tazione ,-  din/tira  ;  albergo  ;  ricetto. 
DOMICILIÉ,  ÉE,-T>«r.  V.  le  verbe. 

DOMICILIER,  fe  DOMICILIER  ,  v.  r.  T.  de 
Pratique.  S'habituer.  Il  n'a  prefque  poinr  d'ufage 
que  dans  les  temps  formés  dn  participe  .  Fiffar  'il 
domicìlio  ;  flûn%icsili  ;  abitare  . 

DOMINANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  domine  .  Demi. 
riante;  fignereggimte  ;  predominante .  §.  On  appel- 
le, Fief  dominant ,  Seigneur  dominant,  !e  Fief  & 
le  Seigneur  de  qài  releve  un  auîie  Fief  ou  rth  autre 
Seigneur.  Feudo  dominante  ,  Superiore .  §.  Dominan- 
re  .  f.  F.  T.  de  Mufique.  C  eft  la  note  qui  fait  la 
quinte  au-deftus  de  la  note  tonique  ou  fondamenta- 
le .  Dominante  .  Et  on  appelle  Sons-dominante  ,  la 
note  qui  fait  la  quarte  au-deftus  de  la  tonique.  Sot- 
todominante . 

DOMINATEUR  ,  f.  m.  Qui  domine,  qui  a  auto- 
rite"  S:  puiffance  fouveraine  .  Intolent  dominateur. 
Dominateur  de  i' univers  .  Il  ne  s' emploie  guère  que 
dans  le  ftyle  foutenu  .  Dominatore  ;  (ignore  ;  fovra- 
n,-  ;  [ïm-reggiatore  . 

DOMINATION,  f.  f.  Puiffance,  empire,  autori- 
rè  fouveraine.  Dominio;  fignoria  ,  imperio  ;  domi- 
nazione. 5.  Domination-,  eft  un  des  Ordres  de  la 
Hiérarchie  des  Anges.  Dominazione  . 

DOMINÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

DOMINER,  v.  a.  Commander,  avoir  autorité  & 
puiffance  abfolue  fur  quelque  chofe  .  Dominare  ;  fi- 
oreggiare ;  fovraneggiare  ;  aver  affoluto  comando  , 
dominio,  imperio;  padroneggiare  ;  donneggiare  .  $. 
II  fé  dit  figuré  iierit  de  ce  qui  parolt  le  plus  parmi 
plufieurs  chofes  ,  de  ce  qui  fé  fait  le  plus  remarquer, 
de  qui  eft  le  plus  fóVt  .  fovrabbonHare  ;  predomina- 
re .  $.  Il  fé  dit  figurémenr  des  lieux  élevés  d'  ou  1' 
orr  découvre  une  grande  étendue  de  pays,  ou  qui 
tiennent  en  fajéticn  les  lieux  plus  bas  .  Signoreggia- 
re ;  foprcflare  ;  dominare  ;  effet  a  cavaliere  .  $.  On 
dit  auflfi  ficurémenr  ,  il  faut  que  la  raifoh  domine 
fur  les  partions  ,  domine  dans  tontes  nos  aflions  , 
pour  dire,  que  la  rsifon  doit  erre  la  m.iîtreftfe  ,  & 
régler  nos  partions  &  nos  aflions  .  Dominare  ;  co- 
mandare ;  avere  ,  tener  l'imperi}.  Ç.  Il  s'emploie 
aurti  activement  . 

DOMINICAL,  ALE,  adj.  Qui  apparient  au  Sei- 
gneur .  bomirfkals  ;  del  fjtnòre  .  §.  L"  Oraifon  Do. 
«lineale,  c'eft  le  Pater,  Prière  que  Notre-Seigneor 
enfeiçna  à  fes  Difciples.  V  0'az.iot?  Dominicale  .  §. 
On  appelle  Lettre  Dominicale  ,  la  lettre  qui  marque 
dSns  le  Calendrier,  le  Tour  du  Seigneur  ,  e'  eft-à-di-/ 
re  ,  le  Dimanche  .  Letrtra  domenicale  ■  §.  On  dit  , 
Piècher  la  Dominicale,  en  parlant  d'un  Prédicateur 
mui  prêche  les  fermons  d'  un  Dimanche  dans  uni  É- 
glife  .  Predicar  l'  annuale  ,  0  fia  tutte  le  Domeniche 
dell''  .7,i.j  i  '. 

DOMINO,  f.  m.  On  appelle  ainfï  le  camail  noir 
que  les  Ecclé^afliqucs  portent  pendant  l'  hiver  . 
Cappuccio  .  $.  O-  appelle  aurti  Domino  ,  une.  forte 
d'  habit  de  bal  .  Cappuccio,  &  quelque  paît  , 
E  a  ut  a  . 

OOMINOTKRIE  ,  f.  f.  Marchandée  de  papier 
martre  ,  Se  autre  papieis  colorés.   Carre  colorate. 

DOMINOTIKR  ,  f.  m.  Marchand  de  Domtnoterie 
&  Eftampes  .  Cotai  che  vende  cane  cilorate. 

DOMMAGE,  f.  m.  Perte  ,  détriment,  préjudice  . 
Danno  ;  pregiudizio  ;  /capito  ;  dijeapito  ;  lefione  ; 
detrimento  ;  nocumento  ;  perdita  ;  /concio  .  5J  On 
dir  ,  en  terme  de  Pratique  ,  dépens  ,  dommages  & 
intérêts  .  Ddr.ni  ,  interefli  .  e  Jve/i  .  5.  On  dit  ,  e' 
eft  dommage  .c'eft -grand  dommage  ,  e' eft  en  graod 
dimm.illt  ,  nonr  dire  ,  e'  c-ft  une  chofe  fìcheufe  ,  e' 
eft  u;i  grand  malheur ,  e'  eft  une  grande  perte  .  Egli 
i  gran  di.nno  >  eliti  è  un  peccato  che .  .  . 

DOMMAGEABLE  ,  su'),  de  r.  g.  Qui  apporte  du 
dommage.  D.innofo  ;  nocivo  ;  pregiudiziale  ;  efiz_ia- 
te  ;  f van. •aggio/o  •  pernici  o/o  ;  notevoli  ;  datinevole  ; 
pregiudizievole  . 

DOMPTABLE,  adi.  de  t.  g.  Qa"  on  peut  dom- 
pter, qu'on  peut  adoucir.  Son  plus  grand  ufage  eft 
avec  la  négative,  rinmabile  ;  domevole . 

DOMPTÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

DOMPÎr.k  ,  v.  ...  siA'iuçuer,  réduire  fous  Ton 
obéiffance  ;  vaincre  ,  furmonter  .  Domare  ;  fog.nioga- 
re  ;  j'ottomettere  ;  vincere  .  §.  On  le  dit  a  vi  (Ti  des 
animaux,  &  il  Agnine,  ksaffujettir  ,  leur  faire  per- 
dre leur  férocité  .  Domare  ;  agevolare  ;  âdilimofiiea- 
re  ;  ammanfire  ;  far  agevole  i  manfuetò  e  trattabi- 
le .  S-  On  dit  figu-ément  ,  dompier  fes  partions  , 
dompter  fa  colcre,  fon  courage  .  Domare  ;  frenare  ; 
rinti'XXare  ;  Jotiomcttere  ;  mortificar  le  paffioni  . 

DOMPTEUR,  f.rn.  Qui  dompte.  On  appelle  Her- 
cule ,  le  dompteur  des  monftres  ;  domi  tcir  des  na- 
tions .  Il  ne  fe  dit  point  abf->lument  .  Dmasor  Ai 
moflri  ;  J'o^gior,jtor  di  nasini. 

D ''MCTE-\  ENIN,  ou  ASCLF.PlAs,  '.  m.  Plante 
ainft  nommée  ,  parce  qu'  elle  tft  un   uréfervarif  con 
tre   le  vemn.   Elle  eft  fudot  fique  ,  &  on  lui  attribue 
rétros   vertus  .   AfcUpia  le 

DON,    f.   m.   Préfent  ,     g.atificiuion  qu'  on  fait  à 

outlqu*  DO  .   Orni  ;  donativo;    nrc/.-i:'.- ;  regalo.     §. 

!c.   Don   mutu-1  ,   la  donation  iii.Krt-llr  que 

h   font  le  mari  &  la  finirne  ,     de  )'  ufufrnit  de  leur 


bien,  d"onf  le  furvivant  doit  jouir.  Donazione  re- 
ciproca ,  mutua  .  Ç.  On  appelle  ,  don  du  Roi  ,  cer- 
taines grâces  utiles  que  le  prince  accorde  .  Dono.  §. 
On  appelle  aurti  Don  gratuit  ,  le  don  que  les  Aftem- 
blées  du  Cler.é  .  ou  les  Êsats  des  Provinces  font  au 
Roi  .  Donativo.  §.  On  appelle  Dons  du  Ciel  ,  dons 
de  la  nature  ,  dons  de  la  grâce,  dons  de  Dieu  ,  dons 
du  S.  Efprit,  les  avantages  qu*  an  a  reçus  de  Dieu, 
de  la  nature,  &c.  Doni  ,  gracie,  favori  de!  Cielo  , 
della  natura  ,  &c.  §.  On  appelle  aurti  Don  ,  une 
certaine  apiitude  qu'  on  a  à  quelque  chofe  .  Dono  ; 
facoltà  ;  facilità  ;  privilegio.  §.  On  dit  aulli  cnplai- 
iantant  ,  qu'  une  femme  a  le  don  des  larmes  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  pleure  quand  elle  veut  .  E. Ta  ita  le  la- 
grime m  tafea  .  .5.  On  dit  aurti  abusivement  ,  il  a 
le  don  de  déplaire  ,  le  don  de  fe  faire  haïr  de  tout 
le  monde  .  Egli  ha  la  forte  ,  il  dono  di  far/%  odiare, 
di  fphtcatt  a  tutti  . 

DONATAIRE  ,  ad),  de  t.  g.  Celui  ou  celle  à  qui 
on  fait  une  donation  .  Donatario  . 

DONATEUR  ,  TRICE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  a 
fait  une  donation  .  Datore  ;  donatore  . 

DONATION  ,  f.  f.  Don  qui  fe  fait  par  quelque  a- 
fie  public  .  Donazione  . 

DONC,  Particule  qui  fert  à  marquer  iaconclution 
d'un  raifonnement .  Dunque,  adunque.  §.  On  s'en 
fert  que'qucfois  au  commencement  nu  difeours  ,  par 
une-figuie    de  Rhétorique.  Dunque. 

DON  DON,  f.  f.  On  appelle  ainfi  familièrement  , 
une  femme  qui  a  beaucoup  d'  embonpoint  &  de  la 
fraîcheur .  Badatona  ;  crefeiutcccia  ;  tarchiata  ;  pol- 
puta ;  groffotta  . 

t  DONILAGE,  f.  f.   V.   Douillage  . 

DONJON  ,  f.  m.  Partie  la  plus  forte  &  la  plus  é- 
levée  d'  un  Château  ,  &  qui  eft  ordinairement  en 
forme  de  tour  .  TVrte  ;  arriccila  d'  una  rocca  . 

HONJONNÉ,  ÉE,  adj.  Terme  de  Bta<on  .  Il  fe 
dit  des  toars  ou  châteaux  qui  Ont  des  tourelles  ,  Ter- 
ricetlato  . 

DONNANT  ,    ANTE  ,    adi-    qui  aime  à  doiner  . 
Son  plus  grand  ufage  efi  avec  la  négative.     Libera- 
i   le  ;    gêner  ofo  ;     che  dà  volentieri.     $.  En  donnant, 
donnant  :  exprertion  familière  . 

DONNÉ  ,  ÉE ,  parr.  V.  le  verbe .  V-  prov.  À 
cheval  donné,  &c.  V.  Cheval.  «TT.  T.  de  Mathem. 
Quantités  données,  ou  fimpiement  données,  les 
quantités  connues,  dont  on  fe  fert  dans  la  (olution 
d' un  problème  ,  pour  trouver  les  quantités  incon- 
nues .   '  dati  ;  le  quantità  date ,  o  cognite  . 

DONNER,  v.  a.  Faire  don,  fare  préfent  à  quol- 
qu'  un  ,  le  gratifier  de  quelque  chofe.  Dare  ;  Dona- 
re.  §.  On  dit,  .tonner  un  feflin  ,  une  fête  ,  une  co]. 
lation  ,  donner  le  bal  ,  pour  dire  ,  régaler  quelqn' 
un  d'  un  feflin  ,  d'un  bal  ,  d'  une  fête  ,  &c.  On  dit 
dans  le  même  fens ,  donner  à  dîner  ,  donner  à  man 
ger  ,  donner  à  fouper ,  donner  la  comédie  .  Daruta 
fe/ia  ;  dar  a  défi n are-,  <ffc.  §.  On  dit  qu'  un  homme 
donneret  fa  vie  ,  fon  fang  pour  fes  amis  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  facrifieroir  fa  vie,  qu'  il  répandroit  (on 
fang  pour  1'  amour  d'eux  .  Egli  darebbe  ,  vertereb- 
be ,  meiteiebbe  il  /angue  per  gli  amici  .  S.  Donner 
Se  retenir  ne  vmit  ,  T.  de  Coutume  ,  pour  dire  «que 
celui  qui  fait  une  donation  ,  ne  peut  pas  ,  fous  pei- 
ne de  nullité  ,  ajouter  une  claufe  qui  en  détruire  1* 
effet  .  Cela  a  parte  en  proverbe  ,  pour  dire  ,  qu'  on 
ne  peut  retenir.ee  que  I'  on  donne  .  Dare  ,  e  ritene- 
re non  vate  .  Ç.  On  dit,  fe  donner  à  quelqu'  un  , 
poi.r  dire  ,  fe  mettre,  s'attacher  au  fervice  de  quel- 
qu' un  .  D  arfi  ;  attaccar  fi  al  fervigio  di  alcuno  .  §, 
Se  donner  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  fe  mettre,  s' 
attacher  au  fervice  de  quelqu'  un  ,  lignifie  aurti  ,  fe 
mettre  fous  fa  domina-tion  .  Darfi  ,-  fottometterfi  ; 
potfî  folto  la  dominazione  di  alcuno  .5  11  fi  g  a  i  fie 
encore  fimpiement,  livrer,  mettre  entre  les  mains. 
Dare  ;  confegrisie  ;  rimettere  .  §.  On  dit ,  donner 
une  chofe  à  1'  effai  ,  à  I'  épreuve,  pour  dire  ,  la 
doaner  À  quelqu'un  pour  I'  ertayer  ,  pour  l'épiouver 
avant  qu'  il  1'  achète  .  Dare  una  eofa  alla  prova  . 
$.  On  dit  ,  donner  fa  fille  ea  mariage  à  quelqn'  un  ; 
&  fimpiement  ,  donnet  fa  fille  à  quclq ■/  un  ,  pour 
dire  ,  la  marier.  Dare  ;  accordare  ;  concedere  in  ma- 
trimonio ;  maritar  una  figlinola  .  J.  On  dit  au  jeu 
cìcs  cartes,  donner,  p  iur  dire  ,  donner  le  nombre 
de  cartes  qu'  il  Tant  fl  ceux  avec  qui  1'  on  r.'.e  ,  &  a 
foi-même.  Dare  le  carte  .  §  Il  fe  prend  «urti  quel 
q.jefois  pour  apporter,  préfirnter  .  V.  î.  li  Ir  g  ni* 
encore  payer.  V.  Ç.  Il  fignific  encore;  çaufet ,  pro- 
curer ,  faire  avoir  .  Dare  ;  cagionare  ;  pvìurire  ;  ef- 
fet caufa  ,  o  ctgione  ;  generare  ;  produrre  .  §.  On  dit 
figuiément,  donner  la  vie,  pour  dire,  cr.ukr  nu 
fenfible  joje  qu'on  rt'attendoit  point;  &  d^«.,.r  I. 
mort  ,  pour  dire  ,  caufei  M  extrême  eiépltifir.  D.jr 
la  vita,  o  la  morte  .  $.  Il  lignifie  auffl  ,  accorder  , 
oflroyer  .  Dare  ;  accordare  ;  peniettere  ;  concedere  . 
§.  Il  lignifie  aurti  attribuer.  Dare;  aferiverc  altri- 
bui'e  .  5-  Il  le  prend  encore  en  plnficurs  sut.es  fens 
r,,ir,'-  is  ,  oui  ont  fi  peu  de  rapport  les  nni'dux  au- 
tres, qu'il  faut  les  expliquer  féptrcmcnt  ;  ainli  on 
"io  de  poing  ,  un  fouffkî  ,  tn  coup 
de  bh;on  ,  un  coup  de  pied  ,  pour  (tire  ,  fr..ppcr  . 
Dar  n  pcifno  ,  una  guanciata  ,  uni  baflouttt.  un 
i  ttth  .  ■  .  On  dit  ,  donner  un  dé.uenti  ,  pour  dire  , 
démentir  quelqu'un.  V.  Démentir  .  f.  Donner  I' 
CXCÎufto.-i  ,  donner  I'  a'jfolution  ,  donner  la  bénéli. 
iiion  ,  pour  dire  ,  exclure  ,  abfoudrc ,  bénir  .  V,  ces 


mots  ^  $.  Donner  avis  ,  donner  part  rfe  quelqu*  cho- 
fe ,  c'eft  avertir.  Dir  avvifa  ;  dar  nuaaa.  J.  Don.» 
ncr  des  louanges  ,  pour  louer  .  On  dit  auflfi  dans  c« 
même  fens,  donner  de  l'encens.  Dare  incenfo  ,  et. 
V.  Louer.  §.  Donner  des  preuves,  des  marques,  c' 
eli  faire  connoître  par  les  effets  .  Dar  prove  ,  faggi  , 
l'ugni.  §.  Donner  arturance  ,  e' eft  arturer  .  V.  §. 
Donner  croyance  ,  e'  eft  a'iouter  fot  .  Dar  fede  e  pre- 
dar fede  ;  credere.  §.  Donner  un  livre,  un  puvrago 
au  Public  ,  c'eft  le  rendre  public,  le  faire  impri- 
mer .  Djr  «n  litro  ,  un'  opera  al  pubblico  ;  pubbli. 
caria  colle  /lampe.  5.  Donner  le  nom  à  un  enfant, 
c'eft  le  tenir  fur  les  Fonts.  V.  ces  mots.  $.  Don- 
ner parole,  donner  fa  parole,  c'eft  promettre,  en. 
gager  fa  loi  .  Dar  la  parola  ,-  dar  la  fede  ;  premette- 
re .  5.  Donner  ordre  à  quelque  chofe  ,  c'  eft  y  pour- 
voir  .  Ordinare  ;  dar  ordine  ;  ridurre  in  buon  ordi- 
ne. §.  Donner  confeil  ,  donner  des  confeils  ,  des  a- 
vis  ,  c'eft  conseiller.  V.  §.  Donner  la  loi  ,  c'  eft 
impofer  la  loi,  commander.  Dar  la  legge  ;  cornant 
dare  .  Dsnner  le  ton  ,  foit  au  propre,  foit  an  figu. 
ré.  V.  i  on  .  $.  Donner  exemple  ,  donner  l'exem- 
ple ,  être  le  premier  à  faire  quelque  chofe  que  d*"  au- 
tres font  enfuite;  &  il  fe  dit  en  bien  &  en  mal  . 
Dar  e/empio  .  §.  Donner  bon  exemple  ,  c'.eft  avoir 
une  conduite  exemplaire  .  Dar  buon  efempio .  5.  Don- 
ner un  Arrêt  ,  une  Sentence  ,  c'  eft  rendre  un  Arrêt , 
une  Sentence  ,  les  faire  ,  les  prononcer.  Dare  una 
fantenXA  ■  §■  Donner  des  bornes  à  fes  défirs  ,  à  foo 
amirit !<?*.,  c'eft  borner  fon  ambition  ,  fes  délirs. 
Metter  freno  ,  limitare  .  Donner  ch.iiïe  ,  donner  la 
charte,  c'clt  pourfuiwe,  V.  Pourfmvre.  V.  Charte  . 
5.  Donner  une  cartade  ,  des  caflfades  ,  c'eft  faire  ac» 
croire  quelque  chofe  de  fau-i  .  II  eli  familier .  Dar 
baggiane  ;  dar  pan%ane  ;  ficcar  carole  .  $.  Don  ner  une 
baie  ,  des  baies  ,  e'  eli  fane  croire  à  quelqu'  un  quel- 
que chofe  d'  abiurde  pour  fe  moquer  de. lui  .  Il  efl 
familier  .  Dar  la  baia  ;  dar  la  fe'ia  .  §.  Donner  la 
main,  c'eft  tendre  la  main.  Porger  la  mano.  §. 
Donner  la  main  à  une  femme,  c'  eli  lui  ailler  X 
marcher  .  Dar  la  mano  .  §.  Donner  la  main  ,  lignifie 
aurti  époufer  .  V.  il  eft  prit  à  lui  donner  la  main  .  §- 
Il  figmrie  encore  ,  céder  le  pas  ,  la  place  d'  hon- 
neur .  Donner  la  main  chez  foi  .  On  du  auttî  dans 
le  même  (eus  ,  donner  la  parte  ,  le  pas  .  Cedere  il 
paffo  ;  dar  il  luogo  d'  onore  .  §.  Donner  les  mains, 
lignifie,  acquiefcer,  confentir  .  V.  $.  Donner  jour, 
donner  heuie  ,  c'eft  ailigner,  marquer  un  cenai» 
jour,  une  certaine  heure.  Dire  ;  ajtgnare  jfiffareil 
ginno  ,  l'on  §.  Donner  alTi«nation  ,  c'eft  marquer 
un  certain  lieu  où  l'on  fe  doit  trouver.  Dar  un  ap- 
puntamento. §■  On  dit  auffi,  donner  artignation  , 
pour  dire,  attìgner  par  un  exploit,  Ò  comparoître 
pardevant  le  Juge.  V.  Attìgner  .  §.  -Donner  le  bon 
jour  ,  le  bon  foir ,  c'eft  fouhaiter  le  bon  jour,  le 
bon  foir  .  Je  vous  donne  le  bon  jour  ,  le  bon  foir, 
termes  de  falutation  familière,  lo  vi  du,  ioviaugw. 
ro  il  bùon  d)  ,  la  buena  notte  .  §.  Donner  fon  temps  , 
e' eli  employer  fon  temps.  Impiegare  ;  confumar  il 
fuo  tempo.  §.  Donner  audience  ,  donner  attention  , 
écouter  .  Dar  udienza  ;  porger  orecchio  ;  flar  allea- 
to ,  ec.  V.  Écouter  .  §.  Donner  carrière  â  un  che- 
val ,  c'eft  lui  faire  prendre  lacsrrière  ,  le  pouffer  à 
toute  bride  dans  la  carrière.  Dar  carriera  ,id  un  ca- 
vallo; dargli  fìimolo  a  doppio  fprone  .  Et  figurément , 
donner  carrière  à  fonefprit  ,  c'  eft  donner  1*  értbr  à 
fon  efprit  .  On  dit  aurti  dans  le  même  fens  fe  don* 
ner  carrière  ,  fe  donner  du  bon  temps  .  V.  EITor  , 
Temps  &  Carrière  .  5.  Donner  de  l  air  à  une  cham- 
bre ,  fe  donner  de  i'  air  ,  fe  donner  des  airs  .  V. 
Air  .  5.  Se  donner  garde  ,  fe  donner  de  garde  de  quel- 
qu'un ,  en  donner  à  garder.  V.  Garde  ,  Garder.  §. 
On  dit  ,  donner  à  penfer  .  à  longer ,  pour  dre  ,  don- 
ner à  quelqu'  un  fujet  de  penser  .  Dar  penficro  .  §1 
On  dit  ,  donner  à  enrrndre  ,  pour  dire  ,  taire  enten- 
dre ,  faire  comprendre  .  Dar  ad  intendere  ;  perfua. 
dere  ;  dimofirare  .  §.  Donner  à  dif.ourir  ,  donner  à 
parler  ,  pour  dre  ,'donner  matière  de  difeourir  ,  de 
parler  ;  &  il  fe  prend  toujours  en  mauvaife  part  . 
Dar  che  dire  ;  far  parlare  ;  fomminifltare  ;  porger 
materia  di  difeorrere  .  §.  On  dit ,  donner  à  courre  , 
donner  bien  de  l'exercice  ,  pour  dire  ,  fufciter  de» 
embarras  ,  des  «foires  à  queiqu'  ua  .  Mettere  infae- 
cenda  ;  dar  faccenda  ;  dar  impaccio  ;  mole/lia  ;  bri- 
ga .  §.  On  dit  ,  donner  à  connoiue,  pour  dire  ,  fai- 
re connoître.  Dar  a  conofeere  ;  far  ccnofcerc  ;  mo- 
tirare  .  $.  Donner  A  deviner  ,  pour  dire,  délier  de  de- 
viner. Dare  ad  indovinare.  §.  On  dit,  «urti  ,  je 
vous  le  donne  en  dix  ,  c' e.1-A-d.re  ,  en  dix  coups  , 
en  dix  fois,  le  la  di  in  dieci  .  §.  On  dit  ,  fe  don- 
ner le  foin  ,  la  peir.e  ,  la  patience  ,  pour  dire  ,  pren- 
dre le  fon  ,  la  pei  e  ,  &c.  Dirfi  la  peni  ;  pigliarli 
l'  incomodo  ,  'ec.  Ç.  On  dit ,  'fe  donner  1'  honneur  , 
pour  dite,  s*  attribuer  l'honneur  ,  &  il  s'emploie 
aurti  en  plufieurs  man-èrei  de  l'.irler  qui  (ont  toutes 
de  civilité  &  rie  compliment.  Je  me  donnerai  l'hon- 
neur de  vous  voir  ,  &c.  lo  aitò  l'  onore  ,  in  m'  a- 
fcrìverò  ad  onore  ,  ec.  §.  On  ài,  en  terme  de  Chaf- 
fe  ,  donner  le  cerf  aux  chiens,  pour  due,  lancer  le 
cerf.  On  dit  ,  donner  les  chiens  .  dans  le  même  lecs  . 
v\  Lancer  .  $.  Donner  le  feu  trop  chaul  ,  rtop  ar- 
dent à  la  viande  ,  c'  eft  la  faire  ròrir  .1  trop  grand 
feu.  On  dit  aurti  ,  donner  le  four  nop  chaud  à  du 
pain,  à  de  la  patirtene  .  Dai  il  fuoco  tropp-.  .uden- 
te. §.  Donner  l'aiarnic:  il  leìar  «Jonna  l'alarme  bien 
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chaude.  IJ  fe"  dit  aufïi  figuiément ,  &  l'on  dit,  il 
la  leur  donna  bien  chaude  .  Dar  l'allarmi  ;  metter 
in  allarmi  ;  dar  paura  ;  atterrire  .  §.  Donner  ,  s'  em- 
ploie «n (Ti  nès-fouvcnf  dans  un  fens  neutre  ,  &  fignifie  , 
heurter  ,  frapper  ,  toucher  .  Dare  ;  urtare  ;  battere  ; 
percuotere  ;  car  di  cozzo  »'  intoppare  ;  abbatter/i  .  §. 
On  dit figHférrìeirt  &  familièrement,  fe  donner  de  la 
tête  contre  les  murs,  podrdire,  prendre  inutilement 
beaucoup  de  peine.  Durar  fatica  per  impoverite  $. 
Oa  dit,  donner  des  Éperons  à  un  cheval,  donner  des 
deux,  pour  dite,  appuyer  les  deux  éperons  dsr.s  le 
«anc  d'  un  cheval  .  Dar  di  Sproni  ;  toccar  gli  /pro- 
ni .  §.  On  di  e  aufïi  absolument  &  fïmplement  ,  don- 
ner, pour  dire,  aller  à  la  charge  coutre  1'  ennemi  . 
Azvffarfi  i  appiccare  ,  attaccar  la  z.uff'.i ,  la  batta- 
glia. $.  Donner  tête  baifïée  ,  &c.  V.  réte.  5.  On 
dit,  qu'un  homme  donne  dans  les  bâiimens,  d3ns 
les  tableaux  ,  pour  dire  ,  qu'il  fait  dépenfe  en  bàti- 
mens ,  en  tableaux.  Spender  volentieri  in  fabbriche  , 
m  pitture.  §.  Donner  au  bat  .  V.  but  .  §.  On  dit  , 
que  le  Soleil  donne  à  plomb  ,  pour  due  ,  qu'  il  dar- 
de tes  rayons  A  plomb  .  Eattere  ;  date  .  Et  que  le 
vent  donne  dans  les  voiles.  Soffiar  ,  dar  nelle  vele  . 
Ç.  On  dit  ,  que  du  vin  donne  dans  la  tète  ,  pour  di- 
re,  qo'  il  entête.  V.  Entêter  .  S-  Donner  dans  une 
embufeade  ,  c' efl  tomber  dans  une  embufeade.  Oa 
dit  dans  le  même  fens,  donner  dans  les  ennemis  . 
Dare  nell1  imbofeata  .  $.  Donner  dans  lepide  .  dans 
le  panneau  ,  il  fe  dit  des  animaux  qui  tombent  dans 
un  piène  ,  dans  on  panneau  ,  &c.  Et  figurément  de 
ceux  qui  fe  laifïent  tromper  .  On  dit  abfolument  dans 
le  même  fens  ,  donner  dedans  ;  on  lui  voulut  faire 
croire  telle  chofe,  il  dorma  dedans.  Il  n'  efl  que  du 
flyle  familier  .  Dar  nella  trappola  ,  nella  ragna  ;  in- 
correre nell'  agguato  .  §.  Donner  dans  le  fens  de  quel- 
qu*  un  ,  e*  eft  fe  rencontrer  de  fon  fentiment  ,  ou  s 
y  conformer .  Incontrar/!  ,  abbatterli  nel  lentimento  di 
alcuno.  §.  On  dit  ,  donner  de  l*  Allerte  ,  de  I'  Ex- 
cellence à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  traiter  quelqu'  un 
d'Akeffe,  d'Excellence,  lui  attribuer  ces  titres . 
Uar  telC  Al'tlXi*  i  dtl1'  Eccellenza.  {.Donner,  li- 
gnifie encore,  en  parlanr  des  fruits  de  la  terre  ,  rap- 
porter abondamment  .  Fruttare  ;  produrre 

DONNEUR,  EUSE,  f.  Celui  ou  celle  qui  donne  . 
Il  n'elt  guère  en  ufage  que  dans  le  flyle  familier. 
Datore  an  mafe.  D'air  ise  au  fém. 

DONT  ,  Particule  de  grand  ufage  ,  qui  fe  met  au 
lieu  de  la  prepofition  De  ,  &  des  pronoms  relatifs, 
de  qui  ,  duquel  ,  &  de  laquelle  ,  ou  defquels  &  def- 
queiles  .  Di  cui  ,  del ,  ou  dal  quale  >  ou  della  ,  & 
dalla  quale  ;  onde  ,  5.  11  fe  dir  aurti  pour ,  avec  le 
quel  ,  avec  laquelle  ,  avec  lefquels  ,  ou  avec  lefquel- 
les  .  Con  eui  ;  ton  quale  .  $.  Il  fe  dit  encore  pour  de 
quoi .  Di  che  ;  del  quale  ;  di  cui  ;  onde  . 

DONZELLE  ,  f.  f.  Terme  de  mépris  ,  qui  fignifie 
une  tille  ou  une  femme  à'  un  état  médiocre  ,  &  dont 
les  mœurs  font  fufpeftes  .  11  efl  du  flyle  familier. 
Donzella;  ma  detto  maneggevolmente  .  §.  Donzelle, 
efïauflfi  le  nom  d'  un  poiffon  de  mer.  Sorta  di  pc/ce  . 
DORADE,  f.  f.  Sorte  de  poiffon  de  mer  ,  qui  a 
des  écailles  de  couleur  d'  or.  Orata  .  §.  Dorade  ,  eft 
aufïi  le  nom  d'une  conftellation  .  V.  Xiphias. 
DORA  DILLE.   V.  Cétérac  . 

DORAGE  ,  f.  m.  T.  de  Cbapel.  Manière  de  faire 
paroîtte  un  chapeau  plus  fin  par  le  dehots .  Il  met- 
terenna  pezz.a  o  fianebetti  a'  cappelli.  §.  Chez  les 
pàtifïiers  ,-  couche  légère  de  jaunes  d'  oeafs  fur  la  croû- 
te de  la  pâtiffeiie  .  Il  color  giallo  (he  fi  dà  /opra  la 
pafla  . 

DORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  le  verbe  .  5.  Doré  ,  fe  dit 
aufïi  des  chofes  qui  font  d'un  jaune  brillant  .  Dora- 
ti ;  biondo  tome  oro  ;  biondeggiarne .  §.  On  appelle  , 
«n  terme  de  Vénerie,  fumées  dotées,  des  fumées  de 
cerf  qui  font  jaunes.  Fatte  gialle  . 

DORENAVANT,  adv.  de  remps  ,  par  contraction 
de  d'  <  res-en.  avant  ,  déformais  ,  à  1'  avenir  .  D'  or 
innanzi  ;  da  quinci  innanzi  ;  nell'  avvenire  . 

DORER,  v.  a.  Enduire  d'or  moulu,  ou  couvrir 
de  feuilles  d' or  .  Dorare  ;  indorare  ;  dipendere,  ap- 
piccar l'  ero  ;  metter  l'  oro  .  $.  Dorer  ,  en  T.  de  Va- 
tijperi ,  c' eft  donner  à  la  pâte  une  couleur  jaune  & 
luilante,  par  le  moyen  de  jaunes  d'  neufs  qu'on  é- 
lend  defïus  -  Dar  l'  uovo  per  ingiallir  la  pafta  ,  per 
darle  colore  .  §.  On  dit  poètiquemenr  ,  que  le  fuleil 
dore  la  cime  des  montagnes  ,  pour  dire,  qu'  il  éclai- 
re de  fes  rayons  .  I  raggi  del  fole,  /puntando,  in. 
dorano  la  cima  de' monti  .  §.  On  dit  aufïi  ,  que  les 
mouTons  commencent  à  fe  dorer  ,  pour  d;re  qu'el- 
les commencent  à.  jaunir  .  Le  mejji  cominciano  a 
biondeggiare  ,  ad  ingiallire  . 

DOREUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f .  Celui  ou  celle  dont 
le  métier  eli  de  dorer  .  Mettiloro  ;  doratore  ;  indo- 
ra te  re  . 

DORI  EN,  adj.  m.  Qui  fedit  en  patlant  d' un  des 
modes  de  la  Mufique  des  Anciens  ,  &  d'  un  dialcfte 
de  la   Langue  Grtcque  .  Dario. 

DORIQUE,  ad)  Il  fe  dit  d'un  des  cinq  ordres  d' 
Architeâu'e  .  Dorico  . 

DORLOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fan  verbe. 
DORLOTER  ,  v.  a.  Délicater  ,  traiter  délicate- 
ment ,  avec  complaifance  .  Il  efl  du  ifyle  familier  . 
Careggiare  ;  Ivfingaie  ;  trattar  mollemente  .  î.  Se 
dorloter,  fe  délicater  ,  chercher  fes  aifes  .  Crogiol.ir- 
fl  ;  careggiar/!  ;  viver  negli  agi ,  nelle  delicatezze  ; 
cercar  i  fitti  comedi . 
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DORMANT,  ANTE.  adj.  Qui  dort.  Che  dorme .  , 
Il  eft  auffi  fubflantif,  &  ne  fe  dit  que  des  Martyrs  j 
qu'on  appelle  les  fept  dormans  .  I  fette  dormienti. 
§.  On  appelle  eau  dormante  ,  de  l'eau  qui  ne  court 
point.  Acqua  Stagnante  .  Verre  dormant  ,  chàlïis 
dorman:  ,  un  chàfïîs  ,  un  verre  qui  ne  s'  ouvre  point . 
Vetriata  ,  fine/Ira  che  non  s'  apre  Pêne  dormant , 
pont  dormant  ,  un  pont-levis  qui  ne  le  lève  point  , 
&  un  pêne  qui  ne  peut  s'ouvrir  ni  fe  fermer  qu* 
avec  la  clef .  Ponte  levatoio  che  non  5'  al%a  ;  Stan- 
ghetta che  non  è  a  Idruceiolo  ,  ma  che  fi  muove  foli 
p<.r  mezzo  della  chiane  . 

DOftMEUR  ,  EUSE,  f".  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
dorr ,  ou  qui  aime  à  dormir.  Dormiglione  ;  dormi, 
gli  o/o. 

DORMI  L  LÉO  USE,  V.  Torpille  . 

DORMIR  ,  v.  n.  Repofer  ,  èrre  dans  le  fommeii  . 
Dormire;  pigliar  il  fonno  ;  ripifare  .  §.  On  dit  rig. 
quand  on  veut  penfer  à  quelque  affaire  pour  prendre 
fon  parti  y  qu'il  faut  dormir  defïus  .  Dormir  /opta 
checchejjia  ;  /a* vi  lunga  confidevazjone  ;  applicarvi 'fi 
/eriamente.  §  Dormir,  fignif-e  ng.  agir  négligem- 
ment ,  laifTer  perdre  fes  droits  ,  faute  d'  agir  .  Dor- 
mire ;  Iellate  ;  tra/curare  ;  /dare  ;  /tare  aptto  ;  sbj- 
vi^liare  .  §.  On  dit  prov.  des  difeours  ennuyeux  ,  & 
qui  ne  mé'itent  ,  point  d'  attention  ,  on  dit  que  ce 
font  des  contes  à  dormir  debout  .  Cantafavole  ;  rac- 
conti dì  buona  donna  ;  racconti  nojo/i  ;  novelle  /  i- 
pite  che  conciliano  il  Jonno  .  J.  Les  enfans  difent  , 
que  leur  toupie  dott  ,  que  leur  Cabot  dort  ,  lorfqne 
la  toupie  ,  le  fabot  tournent  d'un  mouvement  fi  vi- 
te ,  qu'il  efl  imperceptible.  Girar  Sodo  .  §.  On  dit 
prov.  &  fi?,  dormir  comme  un  fabot  ,  peur  dire  ,  dor- 
mir profondément,  &  fans  aucun  mouvement.  Dor- 
mir come  un  ghiro.  $..  On  dit,  qu'on  laifïe  dormir 
une  affiiire  ,  pour  dire  ,  qu'on  ne  la  pourfuit  pas, 
qu'on  ne  la  réveille  pas.  La/dar  dormire  un  affare  . 
§.  Dormir  ,  fe  dit  fig.  des  eaux  qui  n'ont  point  de 
mouvement  ,  ou  dont  le  mouvemeot  efl  impercepti- 
ble. Stagnare;  non  i/correre  ;  fiar  /ermo  ;  impaluda 
re;  impaludar/ï  ;  r\mpozza,e  V  covare  .  5-  Oa  dit 
prov.  il  n'y  a  point  de  pire  eau  que  celle  qui  dott, 
pour  dire  ,  qu'  il  n' y  a  point  de  gens  plus  dangereux 
que  ceux  qui  ne  font  pas  paioître  leur  mauvaife  vo- 
lonté ,  leur  haine  ,  ou  qui  font  taciturnes,  mornes  , 
mélancoliques.  Bi/ogna  guardar/î  dall'  acque  chete  ; 
da  coloro  che  fanno  la  gatta  mona  .  §.  On  dit  ,  en 
parlant  d'un  ufage  pratiqué  en  certaines  Provinces  , 
laifTer  dormir  NobSeffe  ,  lorfqn'  un  Gentilhomme  qui 
veut  faire  commerce  ,  déclare  ,  pour  ne  point  per- 
dre  fa  Noblcffe  ,  qu'  il  n'  entend  faire  le  commerce 
que  durant  un  certain  temps  .  Far  una  dichiarazio- 
ne che  s'  intraprende  a  far  il  tragico  per  un  tempo , 
fenza  voler  derogare  alla  propria  nobiltà.  J.  Dormir 
s'emploie  quelquefois  fubftantivement  .  Cela  l' occu- 
pe à  tel  point  ,  qu'  i!  en  perd  le  dormir.  Il  dormi- 
re ;  dormizione  ;  ripo/o  ;  /onno  . 

DORMITIF  ,  adj  Qui  provoque  à  dormir.  Il  efl 
anffi  fubflantif.  Sonnifero  ;  addormentatore  ;  che  fa 
dormire  ;  narcotico  . 

t  DOROIR  ,  f.  m.  Petite  brode  avec  laquelle  or. 
dore  la  pâte  ,  &c.   Pennello  . 

DORON1C,  ou  DORONICE  ,  f.  f.  Piante  radiée  . 
Sa  racine  paffe  pour  être  mortelle  aux  chiens  &  aux 
vaches.  Quelques  Médecins  foutiennent  qu'elle  1' 
eft  aufïi  pour  les  hommes.  D'autres  la  croient  fa- 
lutaire  ,  &  l'emploient  en  certaines  occafions.  Do- 

DORSAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  d'Anatomie.  Qui  ap- 
partient au  dos.  On  défigne  par  ce  nom,  pris  f u b !l . 
les  mufclcs  qui  concourent  au  mouvement  du  bras- 
fur  l'  épaule  .  Dor/ale  , 

DORTOIR  ,  f.  m.  On  appelle  a'mfî  dans  les  Cou- 
vens  ,  un  lieu  où  couchent  les  Religieux  ou  les  Re- 
ligicufes  .   Dormitorio  ;  dormentorio  ;  dormitero  . 

DORURE  ,  f.  f.  Or  fort  mince  appliqué  fur  la  Su- 
perficie de  quelque  ou'wage  pour  le  dorer.  Doratura; 
diramente  ;  indoramento  . 

DORYCHN1UM  ,  f.  m.  Plante  iégurnineufe.  Elle 
eft  déterfive  &  aftringente  .  Doricnic  . 

DOS  ,  f.  m.  La  partie  de  «terrière  de  1'  animal  , 
entre  les  épaules  &  les  reins  .  Dor/o  ;  /chien.%  ;  /pal- 
le ;  tergo  ;  da/fo  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  faire 
le  gros  dos  ,  pour  dire  ,  faire  1'  h#nime  important  , 
le  capable  .  /Vlacciar/ela  ;  aver, gran  fava  ;  far  il 
grande  e  'I  groffo  ;  far  de!  grande  ;  par  in  fui  mil- 
le,. Battre  dos  ì*  ventre  .  V.  Battre  .  §.  Tourner  le 
dos  ,  fignifie  s'en  aller  .  Voltar  le  f palle  ;  dare  il 
dot/o  .  §.  I!  fignifie  auflfi  s'  enfuir  .  V.  5.  On  dit  aurti 
tourner  le  dos  ^  quelqu'  un  ,  Pnnr  dire  ,  le  quitter  , 
l'abandonner.  Volger  le  (palle  .  §.  On  dit  fig.  & 
fini,  qu'  un  homme  a  bon  dos  ,  pour  dire  ,  qu'il  eli 
affez  riche  ,  alïez  fort  pour  porter  tout  ce  qu'  on 
voudra  lui  imputtr  ,  lui  impofer  .  Aver  bwme  /pal- 
le. 5.  On  dit  ,  avoir  quelqu'  un  à  dos  ,  fe  mettre 
quclqu'  un  à  dos  ,  pour  dire  ,  avoir  un  ennemi  ,  fe 
faire  un  ennemi  .  Avere  ,  0  farfi  un  nemico  .  5.  Dos 
fe  dit  aufÏ!  fig..  Le  dos  d'  un  couteau  ,  c'  eft  la  par- 
tie oppofée  au  'tranchant  .  La  coflola  d'  un  coltello. 
§.  Le  dos  d'  une  chaife  ,  la  partie  fur  laquejie  on  s' 
appuie  le  dos  ,  fiége  à  dos.  Spalliera  .  §.  Dos  d'a- 
re .  On  dit  qu'  une  chofe  eft  en  dos  d'  âne  ,  quand 
elle  eft  en  talus  de  deux  côtés.  Toit  en  d'os  d'a- 
re .   A  Jchiena  d'  afin  0  . 

.    DOSE  ,  f.  t.  Certaine  quantuC  de  chacune  des  dra- 


gues qui  entrent  dans  la  compoft'tiou  d'  un  remède  . 
On  le  dit  aufïi  de  diverfes  antres  chofes  ,  pai  exten- 
fion  .  Dofa  ,  do/e  .  Dòfe  fe  du  aufïi  de  chaque  p;i- 
fe  .  V.  Prife  .  §.  On  dir  a,ufïi  fi«,  &  ram.  une  dofe 
d'amour,  une  dofe  de  jaloude  .  Uni  dv/e  ,  una  Ittc- 
na  dofe  d'  amore  ,   di  gelofîa  . 

DOSSE  ,  f.  f.  T.  de  Chatpent.  La  première  8c  la 
dernière  planche  qu'on  lève  en  débitant  une  pi£ce 
de  bois -carrée  ;  oa.  la  nomme  aufïi  Flache  .    S/a/cia- 

Do'sîERET  ,  f.  m.  T.  d'  Architcfl.     Petit  pilaflre 

DOSSIER  ,  f.m.  Partie  à'  u'.e  chaife  ou  d'un  banc 
qui  fert  à  appuyer  le  dos.  Spalliera.  §.  On  appelle 
auflR  Dafïier  d'  un  lu  ,  une  pièce  de  bois  fort  Uflge 
qui  joint  les  deux  colonnes  de  derrièie.  Celi  enco- 
re la  pièce  d'étoffe  qui  couvre  le  derrière  du  lir. 
(palliera  ;  do/fiere  ;  dojfiero  ;  capoletto  .  §.  Dolïier  fe 
dit  ,  en  Pratique  ,  de  plufieurs  pièces  ou  procédures 
attachées  fous  une  même  cotte  ou  étiquette.  Le /cris- 
ture  . 

DOT  ,  f.  f.  Le  bien  qu*  une  femme  apporte  en 
mariage  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  au  pluriel .  Dote  ; 
dota.  §.  On  le  dit  aufïï  de  ce  qu'  on  donne  â  un 
Mpnaflère  ,  lorfqu"  une  fille  fe  fait  Rcligieufe.  Do. 
te  ;  dota  . 

DOTAL  ,  ALE,  adj.  Ce  qui  appartient  à  la  dot  . 
Dotale.  §.  Deniers  dotaux,  qui  ont  été  apportés  pat 
la  femme  en  dot  .  Denari  dotali',  recati  in  dote  , 

DOTÉ,   ÉE  ,  part.  V.  le   verbe.      . 

DOTER  ,  v.a.  DJnrt»r  h  une  fille  de  quoi  fe  ma- 
rier.  Dotare;  dar  la  dote  .  Ç.  Il  fignifie  a  urti  ,  éta- 
blir un  certain  revenu  à  quelque  Bénéfice  ou  Com- 
munauté .  Datare  ; ef/egnar  una  rendita, 

DOUAIRE  ,  f.  m.  Ce  que  let  mari  donne  à  fa  fem- 
me ,  en.  faveur  du  mariage  qu'il  contrafte  avec  el- 
le, &  pour  en  jouir  ,-  en  cas  qu'  elle  lui  jurvive  . 
Artïgner  le  Douaire.  Douaire  coutumier  ,  c*eft-à-di- 
re  ,  établi  &  ordonné  pai  li  Coutume  .  Rouàìrepré- 
fix,  ed  celui  que  chacun  affigne  à  fa  volonté.  V/u. 
/rutto  ;  pen/ione  ;  affegnamento  ;  rendita  che  {<  â/fsr 
gna  alla  moglie  in  calo  di  vedovanza  . 

DOUA1RIER',  f.  m.  T.  de  Pratique.  Il  fe  dit  d' 
un  enfant  qui  fe  tient  au  douaire  de  fa  mèrç  ,  en  re- 
nonçant à  la  fuccertion  de  fon  père  .  Colui  che. ri- 
nunzia all'  eredità  paterna  ,  contentando/1  de'  beai 
af/egnati  alla  madre. 

DOUAIRIÈRE,  f.  f.  Veuve  qui  jouit  du  douaire. 
Il  ne  fe  dit  que  des  perfpnnes  d';  un  rang  diftin- 
gué..     Vedova,  che  gode  de'  beni  a  lei  affegnati  dal 

DOUANE  ,  f.  f.  Lieu  où  1'  on  eft  obligé  de  porter 
les  marchandifes  pour  acquitter  certains  droits  .  Da. 
gana.  Il  fe  dit  auflfi  des  droits  qui  fe  payent  aux 
Bureaux  de  la  Douane  .  Dogana  ;.  gabella.;  ^ravezz1* 
della  dogana  . 

t  DOUANER  ,  v.  a.  Faire  douaner  une  étoffe  ,  c 
efl  1'  envoyer  à  la  Douane  pour  y  être  vifitée  &  plom- 
bée .  Gabellare  le  merci  ,  con/egnarle  aila  dogana 
pagandone  i  dritti  . 

DOUANIER  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  ptépofé  pour  vi- 
fiter  les.maj&handifes  que  l'on  porte  à  la  Douane  , 
&  pour  recevoir  les  droits  qu'  il  faut  qu'  elles  pa- 
yent.   Doganiere. 

DOUBLAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  fécond  bo-Jage  0  i 
revêtement   de  planches    qu'  on  met  à  des  vaiiT.aux 

"nés    à    des    voyages   de    long  cours.     Fodero  di 


"'douïle  , 


adi.  de -t.  g.    Qui  vaut,  qui  pèfe  ,  qu 


Doppio  .  §.  Il  fe  dit  aufïi  des  chofes  plus  fortes  ,  ds 
plus  grande  vertu  que  les  autres  de  même  nature. 
Encre  double  ,  double  bière  ,  CatholicOn  double  - 
Rin/orzit"  ;  migliore  ■  $.  Dans  lis  Rubriques  ecc!é- 
fiaftiques  ,  on  appelle  Fêtes  doublet,  certaines  Fcitcô 
dont  l'Office  eft  plus  folennel  que  d«is  les  autres  ; 
&  on  les  appel'e  doubles  ,  pour  les  difiinauer  des 
fimples  &  des.  femi. doubles  .  Fefle  doppie.  $.  On  ap- 
pelle Afte  double  ,  celui  dont  on  fait  deux  originaux 
ferablables,  pour  en  laitier  une  entre  les  mains  de 
chacune  des  p.rties  intéreffées  ;  on  met  à  la  fin  dç 
pareils  aftes  ,  fait  double  entre  nous  .  Doppio  ;  dupli- 
cato .  §.  On  appelle  ,  en  T.  de  Mufique  ,  le  double 
d'  un  air  ,  le  même  air  qu'  on  figure  fur  le  fimpi:  , 
par  f  addition  de  plurieurs  notes  qui  varient  &  or. 
r.ent  le  chant  .  Il  doppio  .  §.  On  appelle  double  Bi- 
det ,  un  Bidet  qui  eli  de  plus  haute  taille  que  les  Bi- 
dets ordinaires.  V.  Bidet.  §.  On  dit  dans  le  flyle 
familier  ,  double  Coquin  ,  double  Fripon  ,  &c  pour 
dire  ,  grand  Coquin  ,  grand  Fripon  .  Brictonaccio  ; 
furfantacelo  ;  furfantane  ,  te  §.  Double  fignifie  fig. 
diffimuié  ,  traître  .  Doppio  ;  /Imulato  ;  fini"  ;  tradì. 
tata  .  §.  On  appelle  un  mot  à  double  entente  ,  un 
mot  qui  a  deux  fens  différens  .  Parole  ttoppie  ;  che 
po/fono  avere  diverfi  intendimenti  .  §.  Double  eli 
aurti  fubflantif,  &  fignifie  une  fois  autant  .  Il  dop. 
pio  ;  due  volte  tanto.  §.  On  dit  ,  au  double  ,  p<nir 
dire  ,  beaucoup  plus.  /;  doppio;  affai  pià  ;  molto 
più.  §.  On  appelle  aurti  double  compte  ,  un  des  o- 
nginauxde  compte  que  le  comptable  garde  entre  fes 
mains  .  Il  doppio  di  un  conto  .  j,  Qn  J  t  ,  mettre 
une  chofe  en  double,  pour  dire  ,  la  replier  fur  elle- 
même.  Doppiare  ;  addoppiare  ,  §■  On  appelle  au  Tri- 
ctrac ,  gagner  partie  double  ,  lorfqu*  on  prend  douze 
points  de  ,(^:U  ,  yincer  doppio  ;  guadagnar  marcio  , 
A  a    *  S-   Dca- 
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5.  Double,  I.  m.  Efpèce  de  monnoic  qui  valoitdeux 
deniers,  &  dont  les  (ix  faifoient  un  fou.  Doppia. 
§.  On  dit  ,  il'  a  tant  ,  &  pas  nu  double  avec  ,  pour 
dire  ,  pas  davantage  .  ,£  niente  più  ,  e  nulla  di 
pia  . 

DOUBLÉE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  En  Ma- 
thématique  ,  on  appelle  ,  raifon  doublée  ,  âne  rai. 
fon  de  carrés  .  Ainli  i«.  eli  à  4.  en  raifon  doublée 
de  4.  à  ».  comme  le  carré  de  4.  eli  au  carré  de  1. 
Uagitn  doppia  . 

DOUBLEAU,^  m.  Terme  d'ArchiteR.  Arodou- 
Meau  ,  voûte  qui  joint  un  pilier  à  un  autre.  Arci 
d,ppio  . 

1  DOUBLE-CROCHE  ,  f.  L  T.  de  Mufique  .  Bif- 
ttim/i . 

DOUBLE-FEU1LLE  ,  f.  f.  Plante  dont  la  fleur  eli 
irrégulière  ,  difpofce  en  épi  ,  &  approchante  de  cel- 
le de  l'Orchis  .  Oftio  . 

DOUBLEMENT,  adv.  Pour  deux  raiforts,  en  deux 
manières  .  Doppiamente  ;  duplicatamente  ;  a  dop- 
pio ;  il  doppio  ;   al  doppio  . 

DOVELEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Pratique  ,  qui  n'a 
à'  ufage  que  dans  les  affaires  de  Finances  ,  &  dont 
on  fe  fert  dans  les  Enchères,  pour  dir»,  une  fois 
autant .   Raddoppiamento . 

DOUBLER  ,  v.  a.  Mettre  le  double  ,  mettre  une 
fois  autant .  Addoppiare  ;  doppiare  ;  raddoppiare  ; 
duplicare  §■  On  dit  ,  doublet  le  pas  ,  pour  dire  ,  al- 
ler plus  vite  .  Affrettare  ;  accelerar  il  pajfo  .  $.  On 
dit ,  en  T.  de  Marine  ,  doubler  le  Cap  ,  pour  dire  , 
palier  au-delà  du  Cap.  P affare  ;  oltrcpaffare  .  $.  Il 
fignifie  auffi  ,  joindre  une  étoffe  contre  l'envers  d' 
une  autre,  (appannare  ;  foderare.  §.  On  appelle  , 
doubler  un  corps  de  logis,  quand  on  joint  un  autre 
corps  de  logis  à  la  face  de  derrière  de  celui  qui  eli 
déjà  fait .  Unire  una  fabbrica  dietro  ad  un'  altra 
già  fatta  .  §.  On  dit ,  en  termes  de  Guerre  ,  doubler 
les  rangs  ,  doubler  les  files  ,  pour  dire  ,  y  mettre  le 
double  de  ce  qui  a  c>  utume  d'  y  être .  Raddoppiar 
le  £/»~,  $.  On  dit  auffi  au  Théâtre  ,  doubler  un  rô- 
le ,  un  afleur  ,  pour  dire,  jouer  un  rôle  au  défaut 
de  1'  afleur  qui  en  eli  chargé  en  premier  .  Far  la  par- 
te d'  un  altro  ;  0  far  due  farti .  §.  On  dit  au  jeu  de 
Paume  ,  que  la  balle  a  doublé  ,  quanti  elle  a  touché 
deox  lois  U  terre,  &  alors  il  eft  neutre.  Toccar  due 
volte  terra  . 

t  DOUBLERIE  ,  f.  f.  On  donne  ce  nom  dans  quel, 
ques  Provinces  de  France  à  ce  qu'  on  appelle  ailleurs  , 
linge  ruvié.  Dicefi  in  alcune  Provincie  della  Francia 
*c'  lini  teff-uù  a  opere  . 

DOUBLET,  f.  m.  Deux  morceaux  de  enflai  mis 
l'un  (ur  l'autre,  avec  une  feuille  colorée  entre- 
•leux  ,  pour  imiter  les  émeraudes  ,  les  rubis,  &c. 
Pietra  faljà  ;  gioja  artificiale  .  §.  On  appelle  auffi 
doublet  ,  au  jeu  de  Trictrac  ,  quand  les  deux  dés  a- 
mènent  les  mêmes  points  .   Pariglia  . 

DUUBLETTE  ,  f.  f.  Un  des  jeux  de  l'Orgue,  qui 
fonne  l'oflave  au-dtfTus  du  pre  liant  .  Uno  de'  ta  fit 
4ell'  ergano . 

t  DOUBLEUR  DE  LAINE,  f.  m.  Celui  qui  dar.s 
les  manufactures  de  Lainerie  cil  chargé  de  doubler 
Ja  laine  fur  un  rouet  .   Filatere. 

t  EOURLEUSE  DE  SOLE  ,  f.  f.  Fille  qui  apprête 
)a  foie  à  être  filée  par  le  moulinitr  ,  &  la  double 
fur  des  guindres  .  Filatrice  . 

+   DOUBL1  ,  T.  de  Couvreur  .  V.  Sous-Doubli  . 

DOUBLON  ,  f.  m.  Efpèce  de  monnoie  d'  Efpaçne  , 
qui  eli  d'  or  ,  &  que  nous  appelions  PiUde  fDobblo- 
ae  ;  doppione.  §.  Doublon,  en  T.  d'  Imprim.  eli  u 
re  faute  qui  confine  a  compofer  deux  fors  de  fuite 
un  ou  plufieuts  mots.   Duplicatura  . 

DOUBLURE,  f.f.  L'étoffe  dont  une  autre  efl  dou- 
blée.  Fodera  ;  f  appanno  .  §.  Doublure,  en  T.  d'Or- 
ftvr.  ce  qui  revêt  intéi  icurement  les  tabatières  d' 
écaille,  des  vernis  ou  autres  ,  dont  le  deffus  n'  eli 
pas  du  même  métal  .  Fodera  d'  oro  e  d'  argento  ,  ec. 
the  fi  mette  in  una  fétu  olà  . 

DOUC  ,  f.  m.  T.  d'itili,  mt.  Animal  qui  parti- 
cipe des  Guenons  ,  des  Babouins  &  des  Singes  ,  fans 
être  précifément  d'  aucun  de  ces  trois  genres  .  Sotta 
d'  animale  che  ha  dilla  feimmia  . 

DOUCE.AMÈKE,    V.  Morelle. 

DOUCEÂTRE  ,  adi.  de  r.  ç.  Qui  eB  d'  une  dou- 
ceur fade  .  Dolcigno  ;  Sdolcinato  ;  fmaccato  . 

-,  DOUCE1N  ,  f.  m.  Sorte  de  pommier  qui  appro- 
che forr  de  celui  de    Paradis.  Sorta  di  melo. 

DOUCFMENT,  adv.  D'une  manière  douce.  Ai- 
agio  ;  lentamente  ;  pian  piano  ;  con  poca  fotta  . 
Heurter  doucement  à  la  porte,  e*  ella  dire  ,  avec 
peu  de  biuit  .  Piano;  dolcemente  .  Cette  affaire  veut 
être  traitée,  veut  être  maniée  doucement,  c'efl- 
à-dire  ,  délicatement  .  V.  Quelquefois  il  lignifié  paifi- 
blcment.  V.  C'eft  une  choie  qu'il  faut  faire  dou- 
cement ,  c'  efl-à  dire  ,  fourdement  ,  fans  éclat .  Ta- 
titavnente  ;  finta  rompre  ,-  chetamente .  $.  On  dit  , 
après  de  grandes  douleurs  ,  qu'  on  eli  bien  douce- 
wicnt  ,  pour  dire,  qu'  on  eft  bien  foulage  .  Effet 
t»olto  Sollevato,  alleviato  da  un  dolore  .  §.  Il  ligni- 
fie auffi  lentement.  V.  §.  Il  fienifie  auffi  médiocre- 
ment bien  .  Adagio  adagio;  a/]ai  tene;  medinetemen. 
te  iene.  5.  On  dit  proverbialement,  aller  douce- 
ment en  befngne  ;  &  tantôt  il  fignifie  fagemenr  , 
mûrement  1  (ans  n'en  précipiter.  Tantôt  il  fgnifie 
lâchement  ,  mollement  .  V.  ces  mots  .  5.  On  dit  dou- 
cement ,  par  uoe  font  de  fépn mande  ,  Vous  parici 


bien    haut  ,  doucement  .    Piano  ;  an  po'  più  piano; 
adagio  ;  chetatevi  .' 

DOUCEREUX  ,  EUSE,  ad'r.  Qui  efl  doux  ,  fans 
être  agréable  .  Sdolcinati  ;  Smaccato  .  $.  Il  fe  dit  fig. 
des  perfonnes  &  des  chofes  qui  font  particulièrement 
propres  aux  perfonnes  ,  &  fiçn  fie  ,  qui  paioît  trop 
doux  &  affefté.  Bellimbusto  ;  fraanxlerofo  ;  affetta- 
ivx.Z.0  i  attillatalo  ;  feipito  ;  dolce  di  Jale  ;  che  fia 
fu  /*  attillatura .  §.  On  dit  auffi  ,  des  Vers  douce- 
reux ,  une  lettre  doucereufe  ,  des  chofes  doucereu- 
fes  ,  pour  dire  ,  des  vers  ,  une  lettre  ,  des  propos  d' 
amour  ,  mais  d*  un  amour  fade  .  Infipirlo  ;  Sdolcina- 
to .  5.  Doucereux  efl  auffi  fubllantif .  C' ed  un  dou- 
cereux. Bcl/imèu/Io  .  §.  On  dit  d'un  homme  ,  qu' 
il  fait  le  doucereux  auprès  des  femmes  ,  pour  dire  , 
qu'  il  cherche  à  leur  plaire  par  des  galanteries  fa- 
des .   Far  il  gettino  ,-  il  vago;  il  galante  . 

DOUCET  ,  ETTE  ,  âdj.  Diminutif  de  doux.  Il 
ne  fe  dit  que  de  perfonnes  ,  &  il  n'a  guère  d'  ufage 
que  dans  ces  exemples  familiers  :  Faire  le  doucet  , 
faire  la  doucette,  mine  doucette  .  Far  il  hello,  il 
civettino  ;  e  aver  alquanto  del  feemo  .  Mine  doucet- 
te .  V.  Mine  .  $.  Doucet  ,  ed  auffi  quelquefois  fub- 
ftantif. 

DOUCETTE  ,  f  f.  V.  Campanelle  . 
y DOUCEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eli  doux.  Il 
s'emploie  au  propre  &  au  fig.  dans  la  plupart  des 
fens  de  Doux  Dolcezza.  §.  Au  fig.  Piacete  ; gu(to; 
diletto;  agio  ;  dolcexxjt  ;  amabilità  ;  gratin,  f.  Il 
fe  prend  p-lus  particulièrement  ,  &  d'  une  manière 
abfolue,  pour  f.içon  d'  acir  douce,  &  éloignée  de 
toute  forte  de  violences.  Dolcezz."  ;  affabilità  ;  bon- 
tà ;  benignità  .  §.  On  dit ,  conter  des  douceurs  ,  di 
re  des  douceurs  à  une  femme,  pour  dire,  la  cajo- 
ler ,  lui  dire  des  ch'ifes  flarteufes  8c  galantes  ,  com- 
me fi  l'on  étoit  amoureux  d'  elle.  Paroline  dolci  ; 
pìacevoletxc  galanti  ;  mrtti  amorifi  .  §.  On  dit  ,  d' 
une  affaire  dont  on  a  tiré  quelque  ptofit  ,  dont  on  a 
eu  quelque  argent,  qu'on  en  a  eu  quelque  douceur . 
Il  cil  du  ftyle  familier.  Se  n'  i  ricavato  gualche 
cola  . 

DOUCHE,  f.  f.  Epanchement  de  certaines  eaux 
chaudes  &  minérales  qu'on  fait  tomber  de  haut  fur 
une  partie  malade  ,  pour  la  foulager  ,  pour  la  gué- 
tir.  Doccia  ;  doccio;  il  docciare  ;  docciatura  . 

DOUCHÉ.  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

DOUCHER  ,  verb.  a.  Donner  la  douche  .  Doc- 
ciare . 

t  DOUDIN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  L'eau  douce  mê- 
lée avec   l'eau  de  la  mer.  Do/cigna  . 

DOUCINE,  f.  f.  T.  d' Architecture.  Moulure  on- 
doyante, moitié  convexe  ,  &  moitié  concave  .  G  >- 
la  ;  onda  ;  intavolato  ;  fima  ;  feima  .  §.  En  T.  de 
Menuif.  Efpèce  de  rabot  qui  fert  a  faire  des  moulu- 
res .  Incorsateio  ;  pialletto  da  feorniciare  . 

DOUÉ,  ÉE  ,  part.  Dotato;  fornito;  corredato  ; 
fregiato  ;  adorno  ;  provvifto. 

DOUEGNE,  f.  f.  Fille  ou  femme  d'un  certain  à. 
gè  ,  qui  elî  chargée  de  la  conduite  d'  uae  jeune  per- 
lonne  .  11  fe  dit  fouvent  en  dénigrement.  Donna  at- 
tempata ,    0  trutta  che  è  propofia  ai  invigilar  fu  le 

DOUELLE  ,  f.  f.  Terme  d' Architetture .  Il  (e  dit 
de  la  coupe  des  pierres  propres  à  faire  des  voûtes  , 
de  la  courbure  d*  une  voûte  .  Spigolo  . 

DOUER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Doiner  ,  allfigner 
un  dmjaire.  Affegnare  ,  agicurar  alla  moglie  l'  ufu. 
frutto  d'  una  parte  de'  propri  beni  .  $  Douer ,  fi- 
gnrfie  auffi,  avantager,  favorifer,  pourvoir  ,  orner. 
11  ne  fe  dit  que  des  avantages  ,  que  des  grâces  qu' 
on  reçoit  du  Ciel  ,  de  la  nature  .  Dotare  ;  ador- 
nare ;    fregiare.  ;     arricchire  ;     privilegiare  fpezjal- 

DOUiLLAGF.  ,  f.  m.  Terme  de  ManufaBure  .  Mau- 
vaife  fabrication  d'étoffe,  qui  provient  de  ce  que 
toutes  les  trames  ne  font  pas  de  la  même  qualité  . 
Cattiva  ovalità  d'  una  Jicffa  che  procede  dàlia  diver- 
sità delle  trame  . 

DOUILLE,  f.  ni.  Manche  creux  d'une  baionet- 
te ,  du  fer  d'  une  pique  ,  &c.  Mmico  di  baionetta  , 
0  di  picca.  §.  II  fe  dit  auffi  en  général  de  tout  ca- 
nal ,  anneau  ,  ou  tuyau  de  métal  .  Canna  ;  cannel- 
lo ;  tubo.  En  parlant  de  la  partie  d'un  matteau 
dans   laquelle  on  enchaffe   le  manche  .  Occhio  . 

DOUILLET,  ETTE,  adj.  Doux  &  mollet  ,  ten- 
die  &  délicat.  Morbido;  morbidetto  ;  patiofo  ;  mol 
licello.  §.  11  lignine,  délicat  a/ec  affeflition  ,  &  ne 
fe  Oit  que  des  perfonnes  .  Effeminato  ,-  delicato  ;  de- 
licaiut.X.0-  §.  Il  eft  auffr  fubftantif.  11  fait  de  douil- 
let ,  c'  eft  un  douillet,  pour  fignifier  un  homme  qui 
ito  fes  aifes  ,  qui  fe  dorlote.  Lezjofo  ;  che  fi  cro- 
giola, fi  careggia.  $.  On  dit  d'un  homme  rjui  a  la 
goutte  au  pied  ,  &  qui  a  encore  de  la  foibleffe  ,  qu' 
il  a  encore  le  pied  douillet  .  Egli  h»  ancoia  il 4ÙÌ 
indoLnxitO  . 

DOUILLETTEMENT,  adv.  D'une  manière  douil- 
lette. Mollemente;  morbidamente;  delicatamen- 
te ;  letiolr.mente  . 

DOULEUR  ,  f.  f.  Mal  que  fouff.e  le  corps  ou  |* 
efprit  .  Dolere  ;  doglia;  affanno  ;  cordoglio  ;  crucia 
mento;  anqnjcia  ;  pena  ;  ama>ez_T.a  ;  altri/tomento  . 
§.  On  dit  proverbialement  ,  pour  un  plaifir  ,  mille 
douleurs  ,  pnur  dire  ,  que  fi  on  a  quelque  plaifir  dans 
la  vie  ,  il  efl  fuivi  de  mille  amertumes.  Per  un  gu- 
fij  ,  mille  affanni ,  S.  On  i\t  aulTi  proverbialement, 


à  la  Chandeleur ,  les  grandes  douleurs,  pour  dire  » 
le  grand  froid  .  V. 

DOULOIR  ,  fe  DOULOIR  ,  V.  récipr.  Se  plain- 
dre .   Il  eli  vieux  .  Do'erfi  ;  lamentarli  . 

DOULOUREUSEMENT,  adv.  Avec  douleur.  Do- 
lorcfamente  ;  amaramente  ;  aframente  ;  crudelmen- 
te ;  acerbamente  .-  affannofanrente  . 

DOULOUREUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  caufe  de  la  dou- 
leur ,  qui  marque  de  la  douleur .  Dolorofo  ;  dolorifi- 
co ;  aSpro  ;  amaro  ;  trudele  ;  acetbo  ;  addolorante  ; 
afflittivo.  J.  H  fe  dit  auffi  des  parties  du  corps  qui 
font  fi  fenfibles  ,  qu'on  n'  y  fauroit  toucher  faas  cau<- 
fer  de  la  douleur  .   Senfitivo  ;  fenfibile  . 

DOUTE,  f.  m.  incertitude.  Dubbio;  dubbietà  ; 
d  ubbie  xxa  ;  incertetx."  !  dubbiosità  ;  dubitazione  . 
§.  On  dit,  mettre  en  doute,  révoquer  en  doute  , 
pour  dire  ,  douter  .  Mettere  ;  richiamire  ,  rivocar 
in  dubbio.  §.  Sanj  doute ,  fe  dit  adverbialement 
pour  affurément  .  Il  fe  joint  quelquefois  avec  que  . 
Sent."  dubbio  ;  fenta  fallo  ;  certamente  ;  intubiti, 
lamente  ;  per  certa.  §.  Doute,  fignifie  quelquefois, 
crainte,  appréflenfion  .  Timore  ;  anfieti  ;  temenza; 
apprenfionc  ;  fofpclto  ;  paura  ;  dubbio  ;  dotta  y  dot- 
tanta  .  §.  Il   fignifie  auffi  fcruoule  .   V. 

DOUTER  ,  v.  n.  Etre  da.  s  l' inccrtrtude  .  Dubi. 
tare;  dubbiare  ;  ilare  ,  0  effer  in  dubbio  ,  nell'incer. 
texz.a  ■  §.  On  dit  d'  un  homme  hardi  à  décider  fur 
des  matières  de  Doctrine  ,  ou  fur  des  affaires  impor- 
tantes,  ou  qui  fait  des  enfreprifes  hafardées,  qu'  il 
ne  doute Tfe  rien  .  Ardito;  risoluto  ;  temerario  ,&t. 
§.  Il  s'  emploie  fouvent  avec  le  pronom  perfonnel  , 
&  alors  il  fignifie  quelquefois  ,  croire  fur  quelque 
apparence,  conjecturer,  (oupçonner  .  Sospettare  ;  a, 
ver  odore ,  Sentore ,  ïnditïo  d'  una  cofa  ;  effo 
re  in  [oSpetto  ;  accorgerfi  ;    avvederft  ;  in'ofpettiri  .'• 

DOUTEUSEMENT,  adv.  Avec  doute.  Dubbiamen- 
te ;  dubbiojamente  ;  ambiguamente  ;  dubitativamett- 
te  ;  incertamente  . 

DOUTEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Incertain  ,  dont  il  y  a 
lieu  de  douter  .  Debbio  ;  dubbiofo  ;  incerto  ;  dubite- 
vole ;  mal  Sicuro  ;  problematico .  §.  Il  fe  ptend  auffi- 
pour  ambigu.  V.  §.  On  dit  qu'  une  pièce  d'or  ou 
d'  argent  eft  douteufe  ,  lorfa.u'  il  y  a  lieu  de  foup-- 
çonner  qu'elle  eft  fauffe ,  foit  du  côté  du  métal  , 
foit  du  côté  de  la  fabrique  .  Moneta  dubbia  ,  che  /Ir 
teme  non  fia  fatfa  .  §.  T.  de  Comm.  Débiteur  dou- 
teux eft  celui  duquel  on  eft  incertain  de  recouvrer 
le  payement  de  ce  qu'il  doit.  Dubbi ofo  . 

DOU  VAIN,  f.  m.  Bois  propre  à  faire  des  douves  , 
Petti  ii  legno  di  che  fi  fanno  le  doghe  . 

DOUVE,  f.  f.  Planche  fervant  X.  la  conflruSto» 
li'  un  tonneau  .  Doça  . 

DOUVE,  f.  f.  Plante.  Ort  en  diftingue  de  deux 
fortes  ,  la  grande  &  la  petite.  Toutes  deux  font  une 
efpèce  de  renoncule.  Elles  croiffeat  dans  les  lieux 
humides  ,  &  caufent  aux  moutons  ,  lorfqu'  ils  eo 
mangent,  une  inflammation  d'enrrailles  qui  les  fais 
périr.  Speti'  di  ranuncolo  ,  e  pii  corvino.  §.  Ea 
T.  d'Hydraulique,  il  fe  dit  du  mur  d'un  baffir, 
contre  lequel  l'eau  bat  .  Muro  interiore  d'  una  va- 
fea  0  altro  ricetto  i'  acqua  . 

DOUX,OUCE,  adj.  Qui  efl  d' une  faveur  qui 
fait  ordinairement  une  impreffion  agréable  au  goût  , 
qui  n'a  rien  d'aigre,  d'amer,  de  piquant,  d'àpre 
ou  de  falé  .  Dolce.  §.  On  appelle  vin  doux,  le  vin 
qui  n'  a  pis  encore  cuvé  .  Vino  dolce  ;  vin  1  vergine  . 
§.  On  dit  qu'  un  potage  eft  trop  doux  ,  &  qu*  une 
fauffe  eft  trop  douce  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  pas 
allez  de  fel  .  Dolce  ;  dolce  di  J'aie  ;  infipido  ;  Scipi- 
to.  §.  On  appelle  fauffe  douce,  une  faaffe  faite  a- 
vec  du  fucre  &  du  vinaigre  .  Savore  dolce  .  J.  On 
appelle  eaux  douces  ,  toutes  les  eaux  des  rivières  , 
des  fontaines  &  des  lacs ,  par  oppofition  aux  en:* 
de  la  mer  qui  font  falées.  Acaue  dolci.  §.  Il  fe  dis 
auffi  de  tout  ce  qui  fait  une  impreffion  agréable  ftt 
les  autres  fens  ,  &  qui  n'  a  nsn  d'  aigre.,  de  pi» 
quant,  ci  de  rude.  Senteur  douce,  haleine  douce  ^ 
doux  parfum  ,  &c  Dolce  ;  grato  ;  foave  ,  dilettevo- 
le ,  gradito  ;  guflofo  .  J.  On  appelle  taille  douce  , 
une  gravure  faite  fur  des  planches  de  cuivre  avec  le 
burin  ,  ou  avec  I' eau-forte  .  Rame  .  §.  On  appelle 
tailles-douces  ,  des  images  tirées  fur  ces  fortes  de 
planches.  Rimi.  $.  On  dit,  faire  les  yeux  doux  , 
pour  dire  ,  compofer  fes  regards  de  telle  forte  ,  que 
lex  yeux  en  paroiffent  plus  doux  .  Occhieggiare  ;  far 
occhiolino  .  $.  On  dit  auffi,  faire  les  yeux  doux  à 
une  femme  ,  pour  dire  ,  lui  témoignet  de  1'  amour  , 
lui  rcnlre  des  foins.  Fare  all'amore;  fare  «ç/<  oc- 
chi ;  vagheggiare  .  $'.  On  dit  qu'  un  cheval  eft  fort 
doux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  fatigue  point  le  Cavalier  . 
On  dit  de  même  ,  ce  cheval  a  les  allures  fort  dou- 
ces .  Dolce  ;  che  non  iflanca  .  §.  On  dit  auffi  ,  qu'  u» 
cheval  eli  doux,  pour  dire  ,  qu' il  n' eft  pas  fringant 
ni  ombrageux  ,  &c.  Quieto  ;  che  non  fi  ombra  ;  che 
nrn  à  ombtoS'o  .  J.  On  dit  auffi  ,  qu'  une  voiture  eft 
douce,  pour  dire,  qu'elle  ne  fatigue  pas  .  Dolce  f 
che  non  conquaffa  .  §.  Doux  ,  en  parlant  de  la  con- 
ftitution  de  l'air,  fignifie,  qui  eft  d'une  tempéra- 
nue  agréable  ,  qui  n'  eft  ni  trop  chaud  ni  trop  froid  , 
&  qui  eft  calme  .  Aria  dolce  ,  temperata  ,  quieta  , 
tranquilla  .  $.  On  dit  ,  un  doux  zéphtr  ,  pour  dire  , 
un  petit  vent  frais  &  agréable  .  Dolce  ,  lieve  xeffi- 
ro  .  §.  On  dit  ,  une  pluie  douce  ,  pour  dire  ,  une 
pluie  menue  ,  plus  chaude  que  froide  ,  qui  tombe 
fan»  otage  .  Piossia  minuta  ;  ataucrclta  ;  pioggertU 


DOU 


DRA 


DRA 


iSç 


ÌM ;  ploggelta  .  §.  Il  fe  prend  auffi  quelquefois  pour 
tranquille  .  Un  doux  fonimeli  ,  le  doux  filence  des 
bois,  un  doux  repos  ,  &c.  Dolce  ;  tranquillo;  pinci- 
io  .  §.  On  dit  auiïi  ,  une  douce  mélancolie;  une 
douce  langueur;  une  mort  douce.  Dolce  ;  grafito  • 
grato;  placido;  tranquillo .  §.  Doux  ,  fé  dir  auffi  fi- 
gurérsient  de  1'  humeur  &  de  I*  efprit  ,  &  fignifie  , 
humain  ,  traitable  ,  affable  ,  bénin  ,  clément  ;  &  il 
eli  óppoft  à  rude,  farouche,  fâcheux  ,  févère  ,  vio- 
lent .  Dolce  ;  affabile  ;  umano  ;  benigno  ,  &c.  V. 
Affable  ,  &c.  $■  On  dit,  tin  ftyle  doux  ,  pour  dire  , 
un  ftyle  qui  n'  a  rien  de  rude  ,  qui  eft  aifé  &  cou- 
lant .  Stile  facile  ,  andante  ,  naturale  .  §.  On  appel- 
le une  vue  douce  ,  une  vue  qui  a  d'  agiéables  repos_, 
comme  des  prairies  ,  de  petits  bois  qui  font  à  une 
médiocre  diftance  .  Vifla  amena  ,  grata  ,  gioconda  , 
dilettevole.  §.  On  appelle  billet  doux,  un  billet  de 
galanterie  .  VigUetto  amorofo .  §.  On  appelle  douces 
paroles,  des  paroles  obligeantes  ,  flatteufes  ,  ou  de 
galanterie.  Paroline  dolci  ;  motti  galanti  ,  cortefi  . 
$.  Il  fé  dit  encore  de  tout  ce  qui  fait  une  impreffion 
agréable  fur  f  efprit  .  Dolce;  giocondo;  gradito  ; 
lieto  ;  grtfìojo  ;  diletttvole  ;  comodo  ;  piacevole  ;  gra- 
to ;  gentile  ;  foave  .  §.  11  fé  dit  auflfi  des  métaux 
dont  les  parties  font  bien  liées,  &  qui  fe  plient  al- 
ternent fans  fe  carter  .  Dolce  ,  trattabile  ,  pieghevo- 
le ,  arrendevole  ,  agevole  a  lavorarli  ■  5.  Tout  doux, 
façon  de  parler  dont  on  fe  fert  pdur  reprendre  quel- 
qu'  un  qui  s'  emporte  trop  .  Pian  piano  ;  adagio  .  §. 
Viler  doux.  V.  Filer.  §.  Entre  doux  &  hagard  ,  fa- 
ton  de  parler  proverbiale  ,  pour  dire  ,  moitié  rude 
&  moitié  doux.  Tra  èrufeo  e  dolce.  Cela  fignifie 
auflfi  ,  ni  bien  ni  mal  ,  &  plus  louvent  encore  ,  a- 
vec  un  mécontentement  déguifé  fous  une  apparence 
de  douceur  .  Ni  ben  ne  maie. 

DOUZA1N  ,  f.  m.  Petite  pièce  de  monnoie  qui  va- 
loit  douze  deniers  .  torta  di  moneta  che  valeva  un 
J'oldo  »  0  fia  dodici  danari . 

DOUZAINE  ,  f.  f.  collectif.  Nombre  de  douze  , 
afteroblage  de  chofes  de  même  nature  ,  au  nombre 
«le  douze.  Dorina  ;  dodici  .  §.  On  dit  fig.  &  fam. 
à  la  douzaine  ,  d'une  chofe ,  d'une  petfonne  com- 
mune ,  de  peu  de  valeur  ,  de  peu  de  confidération  . 
Un  Po'èct  à  la  douzaine  ;  un  'Peintre  à  la  douzai- 
ne .    Poctux.x.0  ;  Poeta  ,  Pinot  da  doxxjna  ,  di  dot,- 

DOUZE ,  Nombre  qui  contient  dix  &  deux  .  Do- 
dici .  §.  Quelquefois  il  fe  prend  pour  douzième  . 
Nous  avons  aujourd'hui  le  douze  du  mois.  Le  dou- 
ze de  la  lune.  On  dit  auflfi  ,  Louis  douze  ,  pour  Louis 
douzième  ,  qui  eft  un  de  nos  Rois  .  Ce  mot  n'  eft 
Ruère  en  ofage  en  ce  fens-là  ,  que  dans  ces  exemples. 
V.  Douzième  .  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Librairie  ,  un 
livre  in-douze  ,  lorfque  la  feuille  eft  pliée  in-douze  . 
Libro  in  dodici  . 

DOUZIÈME,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  immédiatement 
après  l'onzième  .  Dodicefimo  ;  dodicefima  ;  duodeci- 
mo ;  dodecimo  .  §.  Il  eft  quelquefois  fubflaotif.  Una 
dodicefima  . 

adv.  En  douzième  lieu',  Per 
1  duodecimo  luogo  . 
Terme  de  Bréviaire  ,    qui  fe 
du  dernier  verfet  d'une   By- 
1   e  I7  ultimo    ver/etto    d'  un 


DOUZIÈMEMENT. 
la  duodecima  volta  ;  i 

DOXOLOGIE  ,  f.  f. 
dit  du  Gloria  Patri  ,  & 
mne  .     Il  Gloria  Patri 


DOYEN  ,  f.  m.  Le  plus  ancien  en  réception  cUr.s 
un  corps  ,  dans  une  compagnie  .  Decano  ;  il  pilt  an- 
xiano  .  §.  On  appelle  Doyen  du  Sacré  Collège,  le 
premier  Cardinal  Évêque .  Decano  del  Sacro  Colle- 
gio .  §.  Il  fe  prend  plus  particulièrement  pour  un 
titre  de  Dignité  eedéfiaflique  .  Decano.  S.  Il  fe 
prend  encore  pour  un  titre  de  Dignité,  dans  les  Fa- 
cultés de  1'  Univerfité  .  Decano;  il  più  anziano.  §. 
11  fe  prend  quelquefois  pour  le  plus  ancien,  félon  1' 
âge  .  //  più  vecchio  ,  il  più  anziano  ,  /uperiore  in 
età  . 

DOYENNÉ  ,  f.  m.  La  dignité  de  Doyen  dans  u-ne 
Églifè.  Decanato  ;  dignità  di  Decano.  Ç.  On  appel- 
le en  quelques  endroits ,  Doyenné ,  la  maifon  du 
Doyen  .  Cafa  del  Decano  .  §.  Il  y  a  une  efpèce  de 
Foires  qu'on  appelle  Poires  de  Doyenné  .   V.  Poire. 

DRACHME,  f.  f.  (  On  prononce  Dragme  .  )  E- 
fpèce  de  monnoie  d' argeat  dont  fe  fervoient  les 
Grecs  ,  &  qu-i  pefoit  la  huitième  partie  d'  une  on- 
ce.  Dramma  .  §.  On  s'  en  fert  préfentement  ,  pour 
lignifier    ce  poids  .     Dramma  ;    ottava   parte  d'  un1 

DRACONITE  ,  f.  f.  T.  d'  Hift.  noi.  Pierre  fabu- 
leufe  que  quelques-uns  ont  prétendu  fe  trouver  dans 
la  tête  du  dragon  .  Dr  aconit  e . 

DRACUNCULE,  f.  m.  Petit  ver  qui  s'engen- 
dre fous  la  peau .  On  le  nomme  auflfi  Crinon  .  Cri- 
none  . 

DRAGAN,  f.  m.  L'extrémité  de  la  poupe  d'une 
galère  .  V  eflremità  della  poppa  d'  una  galea  . 

DRAGÉE,  f.  f.  Amande,  piftache  ,  aveline  &  pe- 
tits fruits  couverts  de  fucre  durci  .  Confetti  ;  zuc- 
cherini ;  chicche  ;  dolci.  $.  On  appelle  auffi  dra- 
gée ,  le  menu  plomb  dont  on  fe  fert  pour  tirer  aux 
oifeaux  .  Migliaruola  ;  pallini.  S.  On  appelle  en- 
core dra.ée  ,  un  mélange  de  divers  grains  qu'on 
laiffe  croître  en  herbe  ,  pour  le  donner  aux  chevaux . 
Ferrana  . 

DRAGEOIR  ,  f   m.  Efpèce  de  boîte  ordinaircme 


g/es  fur  la  fin  du  repas.  Scatola  da  confetti  .  9, 
Dragcoir  ,  en  T.  d'  Horlogers  &  d'autres  Artifies  , 
fe  dit  d'  une  rainure  faite  dans  I'  intérieur  d'  un  cer. 
eie  ,  ou  d'  un  filet  formé  à  1'  extérieur,  pour  faire 
tenir  enfemble  deux  pièces.   Intaccatura . 

DRAGEON,  f.  m.  Bouture  ,  bourgeon  qui  poulTe 
au  pied  des  arbres  &  des  plantes .  Figliuoli  ;  rimef- 
fiticci  ;  viticci  . 

DRAGEONNER,  v.  n.  Pouffer  des  drageons.  Pul- 
lulare ;  rifigliare  . 

DRAGON  ,  f.  m.  Efpèce  de  monftre  à  qui  la  Fa- 
ble donne  des  griffes,  des  aîles  &  une  queue  de  fer- 
pent  .  Dragone;  drago.  §.  On  appelle  fig.  &  fam. 
Dragon,  les  perfonnes  malignes,  d'  humeur  fàcheufe 
&  acariâtre.  Stix.X.ofo  ;  indiavolato  ;  bisbetico.  ^T. 
Il  fc  dit  auffi  des  petits  enfans  ,  quand  ils  font  mu- 
tins &  méchans.  V.  ces  mots  .  $.  On  appelle  Dra 
gon  de  vertu,  une  femme  dont  la  verfu  eft  aullère 
&  farouche  .  Donna  di  virtù  auftera  e  incomportabi- 
le .  5.  En  ftyle  oratoire,  le  Dragon  infernal  ,  fe 
prend  pour  le  démon  .  //  dragone  infernale  .  5.  Il 
fignifie  auffi  une  tache  qui  vient  dans  la  prunelle  des 
yeux  des  hommes  &  des  chevaux  .  P.inno  .  §■  On 
appelle  D-agons  ,  une  forte  de  troupes  qui  combat- 
tent tantôt  à  pied  ,  tan'ôt  à  cheval  .  Dragone  ;  fot- 
dato  che  combatte  a  piè  e  a  cavallo  .  Ç.  Les  Agrono- 
mes appellent  Dragon,  une  confteilation  de  l'é>"i- 
fphère  boréal .  Dragone  .  Et  1'  on  appelle  la  tète  & 
la  queue  du  dragon  ,  les  deux  points  oppofés  ,  où  I 
Éc!:ptique  eft  coupée  par  1' orbite  de  la  lune.  Il  cu- 
po e  la  coda  del  dragone  .  §■  Dragon  ailé  ,  fe  dit  , 
en  T.  d'  Hift.  nat.  d'une  forte  de  lézard  ailé  ,  com- 
me une  chauvefouris  ,  qui  a  quatre  pieds  ,  &  qui  fe 
cache  dans  des  antres  .  Specie  di  lucertela  alata  . 
§.  Dragon  de  mer  ,  T.  d'  Hift.  mt.  Nom  d'un  poif. 
fon  à  nageoires  épineufes  ,  qui  fe  trouve  dans  l'O- 
céan Se.  la  Méditerranée  .  Ragana  ;  dragone  mari- 
no  . 

DRAGONNE,  adj.  Terme  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des 
animaux  repréfentés  avec  une  queue  de  dragon  .  Dra- 
gonato  . 

DRAGONNEAU,  f.  m.  V.  Dracuncule  . 
DRAGUE  ,  f.  f.  Inflrument  fait  en  pelle  recour- 
bée ,  qui  fert  à  tirer  des  fables  des  rivières  ,  &  à 
curer  des  puits.  Cucchiaia.  §.  En  T.  de  Marine  , 
gros  cordage  dont  on  fe  fert  fur  les  vaifltaux  ,  pour 
arrêter  le  recul  de  canons  .  Cavo  da  ritener  i  can- 
noni .  IT  Drague  d' avirons ,  c' eft  un  paquet  de 
trois  avirons.  Tre  remi  leciti  infieme .  Ç.  C' eft  en- 
core un  gros  cordage  dont  oti  fe  fert  pour  chercher 
une  ancre  perdue  au  fond  de  là  mer  .  Cavo  da  pefcar 
I'  ancore  .  §.  Drague,  en  T.  de  Pèche,  efpèce  de 
filet  dont  on  fe  fert ,  pour  prendre  du  poiffon  plat  , 
&  fur  tout  des  huîtres.  Rete  da  pigliar  oflricbe  . 
DRAGUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
DRAGUER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Chercher  une  an- 
cre perdue  dans  la  mer  ,  avec  le  cordage  ,  appelle 
drague  .  Pefcar  /'  ancora  perduta .  IT.  En  T.  de  Ri- 
vière ,  nétoyer  le  fond  d'  un  canal  ,  d'  une  rivière  , 
&c.  avec  la  drague  .  Nettare . 

DRAMATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  ouvra- 
ges qui  font  faits  pour  le  Théâtre  ,  &  qui  repréfen- 
tent  une  aftion  tragique  ou  comique.  Drammatico  . 
Ç.  Il  eft  quelquefois  fubffantif  ,  &  fignifie  le  genre 
dramatique  .  //  drammatico  ;  il  genere  drammatico  . 
§.  Il  s'étend  auffi  à  d'autres  ouvrages  qui  ne  fonr 
pas  faits  pour  le  Théâtre,  &  où  V  Auteur  quitte  le 
récit,  pour  faire  parler  les  perfonnages  qu'  il  intro- 
duit .   Lo  ftile  drammatico  . 

DRAME,  f.  m.  Pocme  compofé  pour  le  Théâtre, 
&  repréfentant  une  action  ,  foit  comique  ,  foit  tra- 
gique .  Dramma  . 

DRA  NET  ,  f.  m.  T.  de  Pêche  .  Le  dranet  eft  un 
filet  que  deux  hommes  traînent  en  mer,  auflfi  avant 
qu'  ils  y  peuvent  entrer.  Sorta  di  ftrafeico . 

DRAP,  f.  m-  Efpèce  d'étoffe  de  laine  .  Panno.  5. 
On  dit  auflfi  ,  drap  d'or,  drap  de  foie  ;  mais  quand 
le  mot  de  drap  eft  mis  feul  ,  on  entend  toujours  qu' 
il  eli  de  laine  .  Drappo  ,  floffa  d'  oro  ,  di  fêta  .  §.  On 
appelle  drap  de  pied,  une  pièce  de  drap,  de  velours, 
&C  qu'  on  étend  fur  U  prie-Dieu  des  perfonnes  du 
premier  rang  ,  &  qui  leur  fert  de  marche-pied.  Stra- 
to .  5.  On  appelle  drap  mortuaire  ,  une  pièce  de  drap 
eu  de  velours  noir  ,  &c.  dont  on  couvre  la  bière  ou 
le  cénotaphe  ,  au  fervice  des  morts.  Panno  funebre  , 
ài  mortorio.  $.  Drap,  fignifie  auffi  un  linceul  ,  une 
grande  pièce  de  toile  qu'on  met  dans  le  lit,  pour 
y  coucher.  Lenzuolo.  5.  On  dit,  fe  mettre  entre 
deux  draps,  pour  dire,  fe  coucher,  fe  mettre  dans 
un  lit  .  Ccrica'fi  ,  porfi  a  letto  .  §.  On  dit  prov.  & 
fis-  Mettre  quelqn'  un  en  de  beaux  draps  blancs  , 
pour  dire  ,  parler  défavantageufement  de  quelqu'un, 
s'  acharner  à  en  dire  du  mal  .  V.  Draper  .  5.  Drap 
d'  or  ,  en  T.  d'  Hift.  nat.  fe  dit  d'  une  forte  de  co- 
quillage univalve  du  genre  des  rouleaux  ,  dont  le 
compartiment  rit   doré  .  Specie  di  nicchio  . 

DRAPANT  ,  En  T.  de  Papet.  planche  carrée,  fur 
laquelle  on  couche  les  feuilles  de  papier  les  unes  fur 
les  autres  ,  à  mefure  qu'  on  les  lève  de  deffus  les 
feutres  .  Ponidore  . 

DRAPÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  Oo  appelle 

bas  drapés  ,  des  bas  de  laine  ,    préparés  d'une  telle 

manière  ,  qu'  ils  femblent  à  du  drap  .  Cal%e  feltra- 

S-   Drapé,  en  T,  de  Botanique  ,   fe  dit  des 


les  ont  velues,   épaifTes  &  d  un  tiffu  férié.    Lanu- 
ginofo  . 

DRAPEAU,  f.  m.  Haillon,  vieux  morceau  de  lin- 
ge ou  d'  étoffe  .  Cencio  ;  ftraccio  di  panno  lino  0  la- 
no  .  §.  Drapeaux  ,  au  pluriel  ,  fc  dit  de  ce  qui  fert 
a  emmailloter  un  enfant  .  Pex.zS;  f-tfee .  $■  Drape»u, 
fignifie  auffi  l'enfeigne  d'  un  Régiment  ,  d'une  Com- 
pagnie d'  Infanterie  .  Stendardo  ;  bandiera;  infvsna; 
vefftllo  .  5.  Drapeau  ,  en  T.  de  Med  &  de  Chirurg. 
maladie  des  yeux,  qui  eft  une  efpèce  d'  excroilfance 
variqueufe  fur  l'oeil  ,  entrelacée  de  veines  &  d'  ar-^ 
tères  gonflées  d'  un  fang  épais  ,  &  accompagnée  d' 
inflammation  ,  d'  ulcération,  de  douleur  &  de  dé- 
mangeaifon  .  Suffufione  .  §.  On  dit  qu'un  homme  :t 
un  drapeau  ,  qu'  on  lui  a  donné  un  drapeau  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  un  emploi  d'  Enfeigne  dans  1'  Infante- 
rie .  Alfiere  .  §.  On  dit  fig.  fe  ranger  fous  les  dra- 
peaux de  quelqu'un,  pour  fignifier  ,  prendre  ,  ero- 
braffer  fon  parti  .  Abbracciar  il  partito  di  alcuno  ; 
metterli  dalla  f ita  parte  . 

DRAPER  ,  v.  a.  Couvrir  de  drap.  Il  ne  fe  dit  au 
propre  ,  que  des  carroffes  ,  des  litières  &  des  chai 
fes  à  porteurs  ,  qu'  on  couvre  de  deuil.  Coprir  di 
bruno  ,  0  da  lutto  una  carroxx."  •  §■  En  T.  de  Pein- 
ture &  de  Sculpture  ,  on-  dit  ,  draper  une  figure  , 
pour  dire,  habiller  une  figure,  repréfenter  Issliabii- 
lemens  .  Panneggiare.  S-  M  fignifie  fig.  railler  forte- 
ment de  quelqn'  un  ,  &  en  dire  du  mal  .  Cardare  ; 
feardaffare  ;  levar  i  pexx'  ad  alcuno  ;  batter  la  caf- 
fa  addoffo  a  uno  . 

DRAPERIE  ,  f.  f.  Manufaaurede  drap,  métier  de 
faire  des  draps.  Manifattura  di  drappi;  drapperia. 
§.  Il  fignifie  auflfi,  diverfes  fortes  de  draps.  Drap, 
paria  ;  drapperia  .  $.  Il  fignifie  ,  en  T.  de  Peinture 
&  de  Sculpture  ,  la  repréfentation  des  étoffes  8c  des 
habits  .  Panneggiamento  ;  panneggiatura  . 

DRAPIER,  f.  m  Marchand  ou  Fabricant  de  drap  . 
Pannaiuolo  ;  pavniere . 

DRASTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  II  fe  dit  des  remèdes 
dont  V  aflian  eft  prompte  &  vive  .  Che  agifee  pron- 
tamente ,    e  con  vislenx.t  ;    dicefi  foto    de'  medica- 


d'argent ,  dans  laquelle  on  fervoit  autrefois  des  dra-      les  >   de*  fleurs  &  de  tiges  des  Quelques  plantes   Çui 


DRAVE  ,  ou  DRABA  ,  f.  f.  Plante  crucifère  ,  qui 
croît  aux  pays  chauds .  Elle  eli  aperitivo  ,  iscifive 
&  carminative  .  Draba  . 

DRAYER  ,  v.  a.  T.  de  Corroyeurt  .  Orer  de  def- 
fus  la  vache  ,  avec  la  drayoire  ,  tout  ce  qui  peut  y 
être  refté  de  la  chair  de  l'animal  .  Scarnare . 

DRAYOIRE,  f.  f.  T.  de  Corvoyeurs .  Couteau  à 
revers  ,  qui  fert  à  drayer  les  cuirs.  Coltello  da  fear- 

DRAYURE  ,  f.  f.  T.  de  Corrosemi.  Rognure  de 
cuir  tanné  ,  qu'  on  enlève  de  dtffus  la  peau  ,  du  cô- 
té de  Ala  chair  .  Carnìccio  . 

DRECHE  ,  f.  m.  Marc  de  l'orge  ,  qui  s'  emploie 
pour  faire  de  la  bière  .  Ciò  che  refta  dell'  orto  dopo 
che  le  »'  è  /premuto  la  birra  . 

DREGE  ,  f.  m.  T.  de  Pèche  .  Sorte  de  filet  donr 
on  fe  fert  fur  les  côtes  de  l'Océan  ,  pmrr  prendre 
des  turbots  ,  des  foies.  Sorta  di  rete .  §.  En  T.  d' 
Econom.  ruft.  efpèce  de  peigne  de  fer  ,  qui  fert  à  fé- 
parer  la  graine  du  lin  ,  de  la  tige  .  Sorta  di  pittine^ 
con  cui  fi  diftarca  il  Un  ferite  dalla  pianta  . 

DRFGER  ,  v.  a.  T.  d'  Econom.  ruft.  Séparer  la 
grain  du  lin  ,  de  la  tige  ,  par  le  moyen  de  la  dre- 
ge  .  Biftaccare  il  Un  feme  dalla  pianta. 

>fr  DRELIN  .  Mot  inveaté  pat  Molière  pour  re- 
préfenter le  fon  d'une  fonnette  .  Parola  inventât:» 
da  Molière  per  esprimere  il  fuono  d'  un  campanello. 

DRENNE  ,  f.  f.  T.  d'  Hift.  nat.  Efpèce  degtive  „ 
la  plus  greffe  de  toutes,  mais  la  moins  bonne  a 
manger  .  V.  Litorne  . 

DRESSÉ.  ÉE  ,  part.  V.   le  veibe. 

t  DRESSÉE,  f.  f.  T  d'  Epinglier  .  Fil  de  laitcfi 
qu'on  a  fait  paffer  i* engin.    Filo    d'  ottone    paffato 

DRESSER  ,  v.  a.  Lever,  tenir  droit  ,  faire  tenir 
droit.  Drix_z_are  ;  addiri%_xare  ;  rix_Z.'>re  ;  diriz.Z.a- 
re  ;  aliare  ;  levar  fu.  §.  Il  fignifie  auflfi  ériger  ,  éf- 
levcr.  V.  J.  On  dit,  dreffer  un  lit,  pour  dire  , 
monter,  tendre  un  lit.  Dreffer  une  tente  ,  pour  di- 
re, fendre  une  tente;  &  dreffer  un  échafaud  ,  pour 
dire  ,  conftruire  un  échafaud  .  Piantare  una  tenda; 
alzare  un  palco,  f.  ti  fignifie  encore  .  applanir,  ren- 
dre uni  ,  dreffer  une  allée  ,  une  terraflfe  ,  un  parter- 
re .  Appianare;  /pianare  ;  uguagliare  .  §.  WHs  die 
auffi  du  linge  .  Dreffer  un  mouchoir  de  cou,  dreffer 
des  rabats,  pour  dire,  les  repaffer  .  V.  ce  mot.  §. 
On  dit  encore,  dreffer  un  buffet,  pour  dire,  t'  ar- 
ranger, le  garnir  de  fa  vaiflfclle  .  Apparecchiar  la 
credenza  .  §.  On  dit  ,  dreffer  le  potage  ,  dreffer  le 
fruit  ,  dreffer  du  fruit  ,  pour  dire  ,  préparer  le  po- 
tage ,  préparer  le  fruit  &  le  mettre  en  état  d'  être 
fervi  .  Preparare ,  apparecchiare  la  mineflra ,  te 
frutta  per  il  definare  ,  ec.  £.  On  dit  auflfi  ,  dreffer 
une  batterie  de  canons,  pour  dire,  mettre  une  bat. 
terie  en  état  .  Piantar  una  batteria  .  §.  On  dit,  dref- 
fer un  piège  ,  une  embufeade  ,  pour  dire  ,  tendre  un 
piège  .  Tendere  infidie  ,  lacciuoli  ,  agguati .  On  le 
dit  auflfi  au  figuré  .  §.  On  dit  ,  dreffer  un  pian  ,  dref- 
fer  le  plan  d'un  ouvrage  ;  dreffer  la  minute  d'  un 
afte  ,  pour  dire  ,  faire  un  plan  ,  faire  la  minute  d" 
un  afte  .  §.  Dreffer  un  projet  ,  dreffer  des  articles  s 
pour  dire  ,  mettre  des  articles  ,  un  projet  par  écrit  . 
5.  DrciTet  su  tonnât ,  uns  obligation  ,  une  requête, 


re 
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ice.  po-r  dire,  mettre  un  contra!  ,  une  obligation  , 
une  requête  ,  4c.  dans  la  forme  rtéce(T.:ire  ;  &  dref- 
fer  un  mémoire  ,  drefìe'  des  mémoires  ,  pour  dire  , 
écrire  des  n  énioires  .  Dipendere  ,  mettere  in  il'crit- 
io  ;  fare  ;  'formare  ;  fcrivere  ;  ordinare  ;  compie  . 
S.'IÌ  fifìnifie  auffi  ,  tourner'droit  vers  quelque  er.. 
drou  .  Volgete  ,  rivolgere,  Air>zxa,e  ■'§.  On  oir  fi- 
gurémen:  ,  dreffer  ("on  intention  ,  pour  dire  ,  diliger 
for-  intention  .  V.  ces  mets.  §.  D.'CiTer  ,  lignifie  en- 
core ,  infîrnire,  former,  façonner;  drelTer  un  éca- 
lier,  un  valet  ,  un  foldat  ,  un  cheval,  un  oifeau, 
Sec.  Aideftrare  ;  torTa.it e  ;  tk&iriix*' €  S  amptaePra- 
re  ;  infiruire  .  §.  Dreffer  ,  eli  quelquefois  neutre  . 
On  dit  fig.  les  cheveux  lui  drefsèrent  à  la  tête,  pour 
dire  ,  il  eut  horreur  de  ce  eu'  il  ouit  ;  cela  (ni  fit 
horreur  .  Se  gli  rizzarono  i  capeg'.i  in  capo  ,  ou  fut 
c.ipo  .  S.  Dreffer  ,  T.  de  Graveurs  en  pierres  £pt  y  . 
Polir  le  caillou  fur  une, plaque  de  fer,  de  man  ère 
que  tous  les  traits  de  la  feie  en  foienr  effacés  .  Li- 
fçiare  ;  luftrare  .  §.  En  T.  ae  Paveurs,  enfoncer  le 
pavé  également,  en  le  battant  avec  la  demcifelle  . 
Ma^Xtrangate  .  J.  En  T.  rie  Charptnt.  Menuif.  &c. 
unir  les  planches  par  les  côlés  ,  pour  les  rapprocher 
&  les  pouvoir  mieux  alVtmblcr  .  Pulire  ;  egualire  ; 
mener  a  filo  ;  affacciare  .  S.  Fn  T.  de  Serruriers  , 
Taillandiers  ,  Y?c.  applanir  &  mettre  les  faces  de  ni- 
veau ,  &c.  foir  au  feu  ,  foit  à  la  lime  ,  fuit  en  mar- 
teau .  Far  pari  ;  egualire  .  $.  En  T.  de  Chapeliers  , 
donner  au  feiUre  la  figure  d'  un  chapeau  ,  après  qu' 
.il  a  été  foulé  .  Stirare  per  mettere  in  fut  ma  .  $.  Il 
lignifie  auiTi  ,  chez  les  mêmes  Artifacs  ,  unir  &  ap- 
planir  les  b->rds  &  !e  haut  de  la  tête  d'  un  chapeau, 
en  le  tour-ent  &  paffant  fouvent  fur. une  plaque 
chaude  ,  de  fer  ou  de  cuivre.  Lv/lrare . 

DRESSEUR  ,  f.  m.  T.  de  Cardiers  .  Tuyau  de  fer 
creux  ,  dont  ces  Arrifans  fe  fervent  pour  redrelïer  les 
pointes  qui  fe  font  dérangées  fous  la  pierre.  Diriz- 
zatolo .  §.  Les  Charbonniers  appellent  ainfi  celui  qui 
trace  &  unit  le  teirain  fur  lequel  on  doit  élever  un 
fourneau  :  c'efl  auflfi  celui  qui  drefTe  &  arrange  les 
bois  .  tarbvnajo  che  dijegna  il  terreno  da  innalzarvi 
il  forno  . 

DRESSOIR  ,  f.  m.  T.  de  Graveurs  en  pierres  fi- 
nes .  Flaque  de  fer  très-polie,  fur  laquelle  on  adou- 
cit les  cailloux  ,  en  les  Outrant  dellus  avec  la  pou- 
dre d'émeril  .  LaPra  di  ferro,  fu  ii  mi  f,  lifeiano 
le  pietre  fins  .  §.  Outtl  de  Cardier  ou  fatfenr  de  tar- 
de! ,  qui  fert  à  redrefTer  les  dents  des  cardes,  (fru- 
mento da  Scardajfure  .  §.  Pans  l'art  de  l'cpinglier, 
engin  .  Argano  ;  ingegno  . 

DRILLE,  f.  ni.  On  dit  farti,  c'eft  un  bon  drille  , 
pour  dire,  e'  eli  un  bon  compagnon  .  C*  cfl  un  pau- 
vre drille  ,  pour  dire,  c'  eit  un  pauvre  malheureux; 
&  c'  eft  un  vieux  drille  ,  pour  dire  ,  c'  eft  un  foi.lar 
qui  a  de  1'  expérience  ,  qui  a  vieilli  dans  le  fervice  ; 
&  quelquefois  pour  dire,  c'eft  un  vieux  libertin  . 
Drille  ,  fignifioft.  autrefois  un  foldat  .  5.  Drille  ,  f.  f. 
chiffon  de  toile  qui  fert  fi  faire  du  papier.  Cencio; 
{traccio.  5.  Drille,  en  T.  de  Bijtutiers  ,  Metteurs 
en  œuvres  ,  Serrur.  &c.  efpèce  de  porte-forêt ,  qui 
fert  perticuiiérement  pour  percer  lesappliques .  Tra- 
pano a  mano  , 

DRU  :TR  ,  v.  n.  Courir  ,  aller  vite  &  légère- 
ment .  Il  elt  bas.  Correre  velocemente  ,  e  con  tegte- 
reixa 

DRIf.LfER  ,  f.m.  T.  de  Papeterie  .  Celui  qui  fait 
commerce  de  dtilles  &  vieux  drapeaux  ,  propres  à 
faire  du  papier  .  Cépctajupta  . 

DRISSE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Cordage  qui  fert  à  bif- 
fer, ou  à  amener  la  vergue  Ou  le  pavillon  le  long 
du  mat  .  DM'ixa. 

DHOGMAN,  f.  m.  C'  efl  le  nom  qu'  on  donne 
ïux  Interprètes  &  aux  Tiuchemens  dans  les  Échelles 
du  L'vaur  .  Dragomanno  ;   interprete. 

DROGUE,  f.  f.  Sorte  do  marchandée  que  vendent 
les  Épiciers,  &  dont  la  plus  grand-  oa--'.  Jeri  ,.  i 
Médecine.  Dragai  ingrid  ente  .  S.  D^uefedit  en- 
core figurément  &  familièrement  de  ce  Qui  eft  inau- 
»ais  en  fin  efpèce  .  Cattiva  rAa  ;  cattiva  mercan- 
zia; cattiva  mon  ita,  ec. 

DROGUK  r  EÉ  ,  part.   V.  fon  verbe  - 

DROGUER  ,  v.  a.  BKdicamenMr  ,  donner  trop  de 
remèdes,  purger  avec  des  diogues  .  Dar  truppe  medi- 
fine  ;  caricar   di  rir/iedj  . 

DROGUERIE,  f.  f.  Terme  générique,  qui  tignine 
toute  forte  rie  dioguts  .   Drogheria. 

DROGULT  ,  f.  m.  Efpèce  d'étofik  faite  ordinaire- 
ment de  lame  &  de  fil  .   Droghe/io. 

DROGUirt!  ,  f.m.  Cabinet,  armoire  où  l'on  mer 
différentes  fortes  de  drogues  ,  ou  de  cur.ofiiés  de  1* 
Hiflojrc  Naturelle  .  Armadio  di  drotbe  ;  gabinetto 
di  fteia  naturale.  $.  On  le  dit  auffi  d'  une  boîte 
portative  .   Scalcia  da  tra/portar  ingredienti. 

DKO'oUISTE,  f.m.  Vendeur  de  drogues  .  Dro. 
ghiere  ;  droghiere  . 

DROIT  ,  GITE  ,  ad).  Qui  n'  eft  pas  courbé  .  Drit- 
to. S.  Perpendiculaire  à  I' horifon  .  Diritto;  perpen- 
dicolare ;  a  piombo .  §.  Qui  eft  debout  ,  qui  n'  eil 
pas  couché.  In  piedi,-  ritto;  dritto.  §.  Ce  qui  eli 
oppofé  à  gauche  .  Dcftro  ;  dritto.  La  main  droite  , 
l'aile  droire  d'une  armée  .  $.  Fig.  iufte  ,  {c 
honnête  ,  (Incire  .  Dritf  ,  giuflo  ;  finterò;  ich.etto  ,■ 
onorato.  Homme  droit  &  incorruptible.  ',.  On  dit 
qu'  un  homme  a  1'  cfprit  ou  le  fens  droit  ,  pOat  di- 
te ,  qu'  il  peuf*  bien  fut  thaeiue  (.hok  .  spirito,  &iu- 
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j  d'ici o ,  difeernimento  giufio  ,  penetrante  .  §.   À  droi- 
['  te  ,  adv.  à  la  main  droite  .  A  deftra  ;  a  man  deflra; 
j   d"'1"  Pa,te  deflra-.  S.  A  droite  &  à  gauche  ,  de  toui 
côtés .  A  deftra  e  a  fini/ira  i  per  ogni  dove  ;  in  qua- 
lunque parte  ■ 

DROIT  ,  (.  m.  Ce  qui  efr  jufle  .  En  ce  fens  ,  on 
cjiu  qn'  une  chofe  eit  contre  tout  droit  &  raifon  , 
pour  dire,  qu' elle  efi  ir.'iuftc  &  déraifonnable  .  Di- 
ritto :  ciò  che  è  giuflo  e  ragionevole  .  §.  Juftice  . 
Ginfli^ìa;  il  giuflo  ;  il  gius  .  Faire  droit  à  chacun. 
J.  Io:  écrite  ou  non  écrite.  Le  legri  ;  jus.;  gius  . 
Dioit  Civil,  Droit  Canon,  Droit  Coutumier  .  §. 
Pour  Jurifprudence  .  Giuri/pn-Jen^a  ;  gius  i  leggi  . 
§.  Étudier  le  Droit.  J.  Pour  autorité  ,  pouvoir  .  Di- 
ritto ;  potefià  ;  gius  .  Il  eft  en  droit  de  dire  ou  de 
faite  telle  cliofe  .  J.  Prétention  fondée  fur  quelque 
tit-ît;  .  Gius;  diritto;  ragione  ;  pretensione  .  Renon- 
cer à  ion  driit  .  $.  prov,  &  fig.  c'  eft  le  droit  du 
leu  ,  pour  rjire  ,  1*  ordre  ,  1'  ufage  .  V  ufo  ,  lo  pile  ; 
il  confueto  ;  il  folito  ;  quel  che  fi  pratica,  §.  Il  li- 
gnifie auffi  prérogative  ,  privilège  .  Diritto  .  Droit  d' 
aîneffe  .  §  On  le  dit  auffi  île  toutes  les  Impofitions 
établies  pour  les  befoins  de  1'  État.  Gabella  ;  da.- 
X.Ì0  ;  diritto  ;  dogana  ;  impefir,  .  Droit  fur  le  vin  , 
fur  le  bois.  §.  Salaire  qu'on  taxe  ,  pour  certaines 
vacations.  Diritto.  §.  À  bon  droit,  adu.  Avee  rai- 
fon ,  avec  juftice  .  Cois  ragione  ;  con  giupirja  ;  me- 
ritamente .  §.  A  tort  ou  a  droit  ,  adv.  fans  exami- 
ner fi  la  chofe  elf  iufte  ou  iniufte  .  Ptr  diritto  o  a 
torto  ;  in  ogni  modo  ;  a  torto  o  a  ragione  . 

DROIT  ,  adv.  Dircftemenr  .  fans  détourner  .  Di- 
ritto  :  a  dirittura  ;  dirittamente  ;  ritto  .  Aller  droit 
au  but,  §.  Fig.  aller  dtoit  à  fes  fins.  $.  Fig.  faire 
marcher  droit  ,  c'eft  faite  faire  fon  devoir  àquelqu' 
un  .  Tener  in  dovere  . 

t  DROITE,  f.  f.  La  main  droite.  La  deftra.  §. 
Donner  la  droite  à  quelqu'  un  ,  le  me  tre  a  fa  droi- 
te p^ur  lui   faire  honneur  .  Dar   la  deflra  . 

DROITKMENT  ,  adv".  Équitablement .  Con  dirit- 
tura ;  con  giupii_ia  ;  con  rettitudine  ;  debitamente  ; 
giutìamente  ;  rettamente.  5.  Judicicufetncm  .  Giudi- 
diamente  ;  fenjatamente  ;  f.iviamente  ;  con  giu- 
Jiez_z.a  .   Il  penfe  ,  il  iuge  droitement  . 

DHOITIER,  1ERE,  ad).  Qui  fe  fert  ordinaire- 
ment de  la  niam  droire  II  eli  oppofé  à  gaucher  . 
Che  fi  ferve  della  man  deftra  . 

DROITURE,  f.  f.  Equ'té,  reftitude  ,  Itncérité  . 
Dirittura;  equità  ;  rettitudine  ;  probità  ;  fehiettet.- 
X_a  ;  candideixa  d'  animo  .  $.  En  droiture,  adv.  Di- 
rectement ,  par  la  voie  ordinaire  .  A  dirittura;  di 
rittamente  .  Autrefois  on  difoit  ,  a  droiture. 

DRÔLE  ,  adj.  de  r.g.  Gaillard  ,  piallarci  ,  qui  fa  t 
rire.  Piacevole;  gioviale;  giocofo  ;  faceto;  guflojo  ; 
feftevale;  motieççcvule  ;  burlevole  .  il  eft  du  Ityie  fa- 
milier ,  &  on  l'emploie  aufïi  fublt.  un  drôle  de  corps  . 
Un  uom  piacevole  ;  motteggevete  ;  burliero  y  jaceto  . 
§.  On  dit  ,  d'un  homme  fin  .  rufe  ,  dont  il  faut  fe 
défier,  que  c'eft  un  drôle.  Furbo  ;  maliziato  ;  mi- 
rinolo ;■  Lucente  ;  fcorjronato  . 

DROLEMENT  ,  adv.  D' une  manière  dtôle  .  Il  eft 
du  flyle  fam.  Con  garbo;  con  bella  gr.iz.ia  ;  piacevol- 
mente ;  gullofamente  . 

DROLERIE,  f.  f.  Trait  de  gaillardife  ,  de  bouf- 
fonnerie. Il  eft  du  ftyle  fam.  Piacevole%,Zft  ;  xj/jo- 
terìa  ;  buffonerìa  ;  fcber%_o;  motto  . 

DROLESSE,  f.  f.  Fenme  de  mauvaife  vie  .  Corti- 
giana ;  puttanella  ,  ec.  V.  Putain  . 

DROMADAIRE,  f.  m.  Efpèce  de  chameau  plus 
petit ,  qui  a  deux  boffes  fur  le  dos  ,  &  qui  vi  plus 
vite  .  Dromedario  ;  fpezje  di  cammello. 

DROPAX  ,  f.  m.  Sorte  d'  empiane  compofée  de 
poix  &  d'  fiuilc  .   Depilatorio  ;  wtsrdtcco . 

DROSSA RT  ,  f.  m.  Nom  du  Chef  de  Juftice  en 
Hollande  &.  à  Liège  .  Nome  d'  un  capo  gif.fti-z.iere  in 
Olanda  e  in   Li.'gi . 

DROSSE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Cordes  ou  palans  qui 
fervent  à  approcher  on  à  reculer  une  pièce  de  canon 
de  fon  f  abord  .  Cordame  marinare feo  che  ferve  ad 
accollare  o  rincular  un  cannone  dalla  cannoniera  del- 
la nave. 

DROSSEUR  ,  f.  m.  T.  de  Menuif.  Celui  qui  ,  dans 
les  Manufactures  en  laine  ,  donne  l'huile  aux  lai 
ncs  ,  &  les  paffe  à  la  grande  carde  .  Battilano  ccir- 
datore  . 

DROUILLETTiCS  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Pèche  .  Sortes 
de  filets  chargés  de  plomb,  dont  on  fe  fert  pour 
prendre  des  maquereaux  .  Sorta  di  rete  da  prender 
alici  . 

+  DROUINE  ,  f.  f.  Efpèce  de  havre-f.ic  que  les 
Chaudronniers  de  campagne  portent  derrière  le  dos  , 
&  dans  lequel  ils  mettent  leurs  outils.  Bijaecia  ;  t-it- 

DRU  ,  UE  ,  ad).  Il  fe  dit  des  petites  oifeaux  qui 
font  pre-s  à  s'  envoler  du  nid  .  Uccellino  già  f  rie  e 
pennato  ,  onde  potere  [nidi are  ,  atti)  ..'  volar  via  dal 
nido.  §.  Fig.  &  fini,  vif,  gai  .  Vivace  ;  vi^orofo  ; 
fanc  ;  ganhi-J.  ;  ga/<;  allegro;  giejofo  .  5-  tp'c, 
en  quantité.  Il  fe  dit  des  blés  ,  des  herbes  &  du 
boiS.  Folto,  denfo  ,  fpeffo  ;  ferrato;  abbondante  . 
§.  Dru  &  menu  ,  ad»,  beaucoup  ,  en  grande  quanti- 
té .  Copinlar.-ie>:ie  f  abbondantemente;  fpeffo  e  minuto; 
a  fnfonc;  a  io/a  .  ç.Diu,  advcib  en  grande  quantité, 
&  fort  près  a  près  .  V.  Dru  &  menu  .  $.  Rich.  Autre- 
fois il  liamiioir  ai-ffi  va(TaI,ami  fidèle,  perlonnc  aiiitin- 
jeufe  :  «  ir.xt.  44  firn.,  concubine.   Drudi  ;  druda. 
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DRUIDE,  f.  m.  Nom  des  anc'etis  Prêtres  Gau- 
lois .  Druido  ;  mago  e  facerdote  appreffo  gli  antichi 
Britanni  ,  e  i  Galli  ■  §,  Aujourd'  hni  ,  on  dit  d'  un 
homme  fort  âgé  ,  &  qui  s.  beaucoup  d1  expérience- 
&  de  fineffe  ,  c'  efl  un  vieux  druide  .  E(li  i  un  vec- 
chio accorto  e  favio  ,  un  valentuomo  ,  Jperimentatc 
e  fagace  . 

DRYADE  ,  f.  f,  Nymphe  de  bois.  Driada  i  tria- 
di ,  ninfe  de1  bofehi  .   V.  Hamad-yade  . 

DRYOPTÉRIDE,   f.   f.    V     Eougère. 

DU,  Particule  qui  tient  lieu  de  la  pispolinoli  de, 
&  de  l'article  le  ;  en  Italien  ,  Dello  ,  dallo  ,  del  . 
Les  richeffes  du   Pérou  .   Le  ricchezze  del  Perii  . 

DÛ  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  dù  .  Il  debito  attivo  ;  il 
eredito.  Je  vous  demande  mon  où  .  Io  vi  domando 
ciò,  di  che  rn  andate  deiiiore  .  §,  Le  devoir  ,  ce  a 
quoi  on  eft  obligé.  li  dovere  ;  l'obbligo.  C'eft  ie 
du  eie  ma  charge .  Egli  i  obbligo  del  mio  impiego  . 
DU  ,  UE,  part,  du  veibe  Devoir  .  V. 
DUBITATION,  f  f.  T.  de  Rkétor.  Figure  par 
laquelle  un  Orateur  fait  fcmblanr  de  douter  d'  use 
propofition  qu'  il  veut  prouver  .  Dubitazione  . 

DUC  ,  f.  m  Autrefois  ou  appelloir  ainfi  les  Chefs 
&  les  Généraux  d'  Armée  .  Duca  ;  Capixano  ,  o  con- 
dottiere d' eferciti  .  §  Auiourd' hui  ,  il  fe  dit  de 
quelques  Princes  fouverains  qui  n*  ont  pas  la  qualité 
de  Roi  .  Duca  .  Le  Duc  de  Parme  .  5.  En  France  &> 
en  Angleterre  c'eft  un  titre  de  dignité,  qui  eft  ,'i 
première  parmi  la  Nobleffe  .  Duca.  Les  Ducs  & 
Pairs  ont  féance  au  Parlement.  /  Dnehi  e  i  Pari 
hjnno  poPo  in  Senato  .  $.  Oifeau  notturne  à  pluma- 
ge doré,  la  queue  courte,  le  bec  crochu,  &  des 
plumes  en  forme  de  cornes  aux  deux  côtés  de  la  tê- 
te .   SUocco  . 

DUCAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  à  un  Duc  » 
Ducale  . 

DUCAT,  f.  m.  Pièce  d'or  fin,  dont  la  valeur  eft 
différente  fuivant  les  différcns  pays  .  Il  y  a  auff.  de» 
ducats  d'  argent  .  Ducato .  §.  Or  dilcar  ,  1'  or  qui  eft 
au  titre  du  ducat .  Oro  la  cui  bontà  o  finezx."  è  w-, 
gaale  a  quella  del  ducato  . 

DUCATON  ,  f.  m.  Demi-ducat,  efpèce  de.  mon- 
noie  d'  argent  .  Datatone  . 

DUCÉNAIRE. ,  f.  m.  R<<*.  Officier  des  Armées 
Romaines  ,  qui  avoit  le  commandement  de  deux  centi. 
hommes      Capitano  di  dugent'  uomini , 

DUCHÉ  ,  f.  m.  Terre  ,  Seigneurie  à  laquelle  le  ti- 
tre de  Duché  eft  attaché .  Ducea  ;  Duchea  ;  ducato  . 
§.  Quelques-uns  difent  une  Duché-Pairie  ,  &  c'  elt 
dans  cetre  feule  phrafe  qu'  en  peut  l'  employer  au 
féminin.  §.  Duché-femelle,  celui  qui  par  les  lettre» 
d'  érection  paffe  aux  femelles  ,  à  défaut  des  maies  . 
Dt.tea  ,  che  mancando  i  mafchf  gaffa  alle  fem- 
mine . 

DUCHVSSE  ,  f.  f.  La  fc.Time  d'  un  Duc  ,  ou  celle 
qui  pofsède  quelque  Duché.  Ducheffa . 

DUCTILE  ,  ad|.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  étendre  a- 
vec  le  marteau  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  métaux  . 
Duttile  ;  che  regge  al  martello  ;  che  s'  affottiglia  in 
piMfre  o  lamine  . 

DUCTILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  le  métal 
eft  ductile  .  Duttilità  ;  proprietà  che  hanno  i  metalli 
di  reggere  al  martello  ,  di  affottiglìarfi  ,  ec. 

DUEGNE  ,  Gr.  Voc.   V.  Douegne  . 

DUEL,  f.m.  Combat  fmgulier,  combat  affigné 
d*  homme  à  homme.  Duello.  j\  T.  de  Grommane  . 
Nombre  des  noms  &  des  verbes  dont  on  fe  fert  dans 
la  Langue  Grecque  &  d^ns  quelques  autres,  quand 
on  parle  de  deux  perfunnes  ou  de  deux  chofes. 
Duale  . 

DUELLISTE,  f.  m.  Qui  fe  plaît  à  fe  battre  en 
duel .  Duellante  .  Quelques-uns  ont  dit  Duellifta  ,  e 
duellatore  . 

DUIRE,  v.  n.  Vieux  mot  qui  n' eft  plus  en  ufage 
qu'au  fam.  pour  dire  ,  coaveuir,  plaire  .  Aggrada- 
re ;  piacere  ;  convenire  Cela,  ce  me  duit  pas.  Cii 
non  m  aggrada  ;  non  mi  piace;  non  nii  conviene  ; 
non  m'  accomoda  . 

DULCAMARA  ,  ou  Douce-amère  .  V.  Solanum  . 

DULC1FIÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

DULCIFIER  ,  v.  a.  T.  de  Chini. e  .  Tempérer  la 
violence  des  acides  ,  rendre  doux  .  Addolcire  ;  dulci- 
ficare  ;  dolcificare  .  ' 

DULIE ,  f.  f.  Le  culte  de  Dulie  eft  le  culte  qu  on 
rend  aux  Saints.  Dulia. 

DUMENT  ,  adv.  D'une  manière  convenable  à  ce 
qui  fe  doit  ,  félon  la  raifon  ,  félon  les  formes  ;  iu- 
llcment  .  Debitamente  ;  fecondo  ogni  regola  ;  a  tenor 
di  ciò  che  è  pteferitto  ;  come  convienfi  .  Il  ne  fe  dit 
guère  qu'en  T.  de  Pratique  . 

DUNL  ,'  f.  f.  i<  ordinairement  Dunes  au  pi.  Colli- 
nes fablonneufes  qui  s'étendent  le  long  des  bords  de 
le  mer.  Duna  ;  monticelo  di  una  . 

DUNETTr.  ,  f.  f.  Le  plus  haut  éta|e  de  1' arrière 
ou  de   la  po-pc  d'un   vailftau  .  C afferò  . 

DUO,  f.  m.  T.  de  Mufique  .  Compofition  de  Mu- 
fiquc  faite  pour  ètte  chantée  par  deux  voix  ,  ou  exé- 
cutée par  deux  inflfumens  .  Duetto  ;  canto,  ou  juo- 

DUODENUM  ,  f.m.  T.d'  Anatomie.  La  premiè- 
re  portion  des  intérims  srèics  ,  am.'i  nommée  A  cau- 
fe  de  fa  longeur  ,  qui  eft  de  douze  travers  de  doigt. 
Duodeno  ;  il  primato  inteftino  . 

DUPE  ,  f.  f.  Celui  ou  celle  qui  eft  trompé  ,  infi- 
cile à  itcì.-nfct .  Coltivo;  merlotto  ;  taloido  ,  /..p.m-. 
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nato  ;  Mediato  ;  facile  -ad  cjfer  ingannilo  ;  mtnihio- 
ne  .  II  n'  y  a  point  de  mot  Italien  qui  corietponu'e 
préciftmeet  aux  différentes  shrafes  Ftançoifts  où  ce 
moi  «il  employé;  .  i.  Dupe  eft  auflfi  ie  nom  d'  une 
forte  de  j.'u  qui   fe  joue  avec  des  cartes  .     forta    di 


DUPER  ,  v.  a.  Tromper  ,  en  taire  accroire  .  In- 
gannare ;  uccellare  ;  fonariu  ;  piantarla  ai  uno  ; 
guitare  . 

DUPERIE,  f.  f.  Tromperie  ,  fourberie  .  'Ingan- 
no; fròlle;  beffa  ;  truffa;  furberia;  baratwia  ; 
gabbamenio  . 

DUPLICATA  ,  f.  m.  le  double  d'une  dépêche, 
d'  un  brevet  .  //  duplicato  ;  copia  . 

DUPLICATION,  f.  f.  T.  de  Géométrie.  Double- 
ment, multiplication  par  deux.  Duplicazione  ;  rad- 
doppiamento . 

DUPLICATURE,  f.  f.  T.  d'Anatomie  ,  qui  fedit 
de  certaines  parties  qui  fe  replient  lur  elles-mêmes  , 
ou  de  1'  endroit  où  elles  font  doubles  .  Doppiatura  ; 
raddoppiamento  . 

DUPLICITÉ  ,  f.  f.  11  fe  dif  des  chofes  qui  font 
doubles,  &  qui  devroient  être  uniques.  Doppiezza  .' 
duplicità  ,  duplUaijme  ■  §.  Il  a  plus  d'  ufage  au 
figuré  ,  &  lignifie,  mnuvaife  foi  .  Dippiexx"  »'  dupli- 
cità ;   infignimento  ;  finzione  ;  fimulax.ine  . 

DUPLIQUE,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Képonfe  à  des 
•répliques .   R-.l'pofla  ;  replica  ;  con  trarrif polla  . 

OUHMQUER  ,  v.  n.  T.  de  Pratique.  Fournir  des 
dupliques  .  Contra,,  if  pondère  ;far  contrairifpsfla  ;  *if- 
paniere  al  rilpondente  ;  replicar  un  altra  volta . 

DUR,  URE  ,  ad,.  Qui  a  de  la  dureté.  Duro  ;  fer- 
me ;  lodo.  S.  Qui  n'  elt  pas  tendre  .  Duro  ;  che  non 
i  tenero  ;  che  non  è  molle.  Viande  dure  .  Carne  du- 
ra,  mal  cotta  .  Œufs  durs  .  Ova  foie  .  î.  Dur  d'  a. 
reille  .  On  le  dit  d'  un  homme  qui  cfl  un  peu  fourd  . 
Vn  poco  forti  j  ;  aver  le  campane  greffe  ,-  aver  male 
campane.  $.  Fis.  fâcheux,  rude  ,  inhumain,  inlen- 
fible  .  11  fe  dit  des  perfonnes  &  des  chofes  .  Duro  ; 
acerbo;  grave;  mcleflo  ;  afpro  ;  audele  ;  feiero  ; 
pungente  ;  tormentofo  ;  importabile  ;  gravofo  ;  affan- 
noso ;  difpiaccvole  ;  barbaro  ;  Spietato  ;  inumano  ,- 
fero;  rojj^o  ;  ruvida  ;  rigido;  brufe-)  ;  intrattabile  . 
Carattere,  ame  ,  cœur  dur;  termes  ,  paroles  ,  ma- 
nières dures  .  5.  Vie  dure  ,  rude  ,  autiere  .  Menar 
vna  vita  ftentata ,  rigida,  avftera  ,  mi  fer  a  ,  disa- 
giala. §.  Dur  à  émouvoir  ,  dur  à  digérer  .  Difficile. 
Difficile  a  digerire  ;  difficile  a  commuovere.  §.  Fig. 
difficile  à  digérer.  Fâcheux  à ;  fduffrir  .'[hfopportabi-  • 
le  ;  difficile  a  digerire  ,  a  trangugiare .  §.  En  Tein- 
ture ,  Architecture  ,  Sculpture  ,  pinceau  dur,  qui  n' 
a  pas  de  giace  ,  de  riéiicatcflë  ,  où  les  iraîts  font 
marqués  trop  forttmcnr.  Un  morceau  d'  Architcelu- 
-re  tf»  dur,  pour  dire  ,  qu'il  eli  travaillé  grofïièie- 
ment  .  Crudo  ;  duro  ;  groffclano  ,  %.  Tête  dure  ;  vin 
dur  ,-&c.  V.  ces  mots.  $.  Dur,  r-.dv.  durement  , 
difficilement.  V. 

DURABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  doit  durer  long- 
temps .  Durabile  ;  durevole  ;  confervabilc  ;  perma- 
nente ;  /labile  ;  che  lì. ir  à  ;  che  remerà  . 

DURACINE  ,  f.  f.  Efpèce  de  pêche  de  bon  goùt  , 
Se  dont  la  chair  eli  plus  ferme  que  celle  des  autres 
pêches .  Pelea  ,  ou  perfico  duracine  . 

DURANT  ,  Piépofirion  fervant  à  marquer  la  du- 
rée du  temps.  Per  ;  nel  ;  durame  ,  in  tempo  .  Du- 
rant fa  -vie  .  Per  tutto  il  tempo  di  /uà  vita  .  Durant 
1  hiver  .  Ttell'  inverno  ;  in  tempo  d' inverno  . 
DURCI  ,  IE  ,  part.  V.  le  Verbe  . 
DURCIR  ,  v.  a.  Rendre  dur.  Indorare;  render 
duro;  far  duro  ;  addurare  .  §.  Durui  ,  v.  n.  &  r. 
devenu  du*.  Indurite;  indurare;  divenir  duro; 
fortificarli  ,-  fa>f,  fane  ;  fermo  ,  fodo  . 

DURE',  f.  I.  Coucher  dir  la  dure,  fur  la  terre. 
Sulta  terra  ;  per  terra  ;  fui  pavimento  .  $.  Il  fe  dit 
plus  particulièrement  d^s  Religieux  qui  couchent  du- 
rcirent .   Letto  dura  ,  mente  morbiio  ,  durijpmo  . 

DURtE ,  f.  f.  L'elpace  de  temps  qu'une  chofe 
mite  .  Durata  ;  duratone  ;  lunghezza  ;  durabilità  ; 
Cutimtnto  ;  d,irevole%7a . 

DUREMENT,  adir.  D'une  manière  dure  ,  avec 
dureié.  Duramente  ;  cor.  durezza  .  §.  Fig.  févére- 
ruent  ,  cruellement  .  Roridamente  ;  r.fpramente  ;  cru- 
delmente ;  ruvidamente  ;  con  mala  grafia  ;  dura- 
mente . 

DljRF-MèRE  ,*T.  f.  La  membrane  extérieure  qui 
enveloppe  ic  ceiveau  .  Duramadre,  ou  du,a  madre. 
DURER,  v  n.  subfilrer  pendant  un  temos  ;  con- 
tinue, d  ette  .  Durare  ;  jujpHere  ;  confermarli  ;  man- 
tenerfi  .  5  Piner  abfol.  du/ir  longtemps  .  SuflilU 
tt  ,  durar  lungamente,  per  ,'un^o  tempo.  Voilà  une 
ero»  a  durer.  §  Souff.ir  ,  rc'frfter  .  Durare;  conti- 
"<"'<,  l-flrntre  ;  Jcff,„e  ;  refiflere  .  On  n'  y  dure 
n  y  peut  unii  .  Non  vi  fi  p,  ò  refiflere  . 
$•  P  "■■j  i|  fAai  i.urc  vje  quj  dure,  pour  dire,  il 
«aut  ménager  te  que  l'  on  a  ,  épargner  quelque  cho. 
,c  r":'  1  aven  .  E  lagna  badar  all'  avvenire .  §. 
Le  temi'!,  dui»  à  celui  qui  attend,  pour  dire,  que 
1  impatience  ce  voir  arriver  u«c  chofe  qu'on  at- 
'e>'d  ,  fait  trouver  le  temps  long  ■  Le  ore  fono  anni 
per  chi  a  f  pet  la  .  $.  Ne  pouvoir  durer  dans  fa  peau. 
ir  fe  cotìfenir  par  excès  de  joie,  ou  de 
qiclqu'  .aure  p^flion  Non  capere  ,  ou  bien  non  ca- 
pire in  fe  fteffo  ,  ou  nella  pelle  .  §  Fatti,  d'  un 
liooime  factieux  te  difficile  ,  on  dit  ,    qu'on  ne  fau- 


roit  durer  «vec  luì .  ifon  fi  può  durarla  a  tratta* 
ccn  lui  . 

DURF.T,  ETTE,  adi.  Diminutif  de  A-.it.  Duret- 
'to  ;  durotto  ;  un  poco  duro  .   Il  eli  du  ftyle  fatili» 

DURETÉ  ,  f.  f.  Fermeté  ,  rbljdirè  ,  ce  qu:  fait 
qu'une -chofe  ed  difficile  à  pénétrer  ,  à  entamer. 
DurexX3  S  durità  ,-  durirja  ;  poët.  Duro  .  On  le  d>t 
quelquefois  par  oppofition  ì  ce  qui  cil  tendre  ,  mou  . 
J.  On  appelle  auiTï  dureté,  une  humeur  qui  s'  amaf- 
fe  &  qui  s'endurcit  en  quelqu'  endroit  du  corps  . 
Culo  ;  duriti  .  §.  On  dir  qu'  un  homine  a  une  du- 
reté d'  oreille  ,  pour  dire  ,  qn'  il  entend  un  peu  dur  . 
fordaflro  ;  duro  d'  orecchie  .  §.  On  dit  fig.  dureté  de 
îlyie  ,  pour  dire,  une  manière  d'écrrre  où  il  n'y  a 
m  facilité,  ni  agrément  .  ieile  inolio  ,  {tentate  .  §. 
On  dit  aulïi  dureté  de  pinceau  ,  en  parlant  d'  une 
manière  de  peindre  sèche  &  fans  grâces  .  Maniera 
flentata  ,  gretta.  §.  Dureté  ,  fig.  fignifie  encore  du- 
rtfTe,  infenfibiltré  ,  inhumanité  .  V.  ces  mots  .  §. 
On  appelle  duretés  ,  des  difeours  durs  ,  offinfans  ,  &c. 
Parole  dure  ,  ruvide,  villane. 

D'îRILLON  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit  calus  ou  de 
dure*é  .  Callo  ;  durez*."  ■ 

DUR1USCULE,  ad),  de  t.  g.  Diminutif.  Un  peu 
dur  .   Duretto  ;  alquanto  duro  . 

DUTROA  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  en  Amérique  . 
Sa  graine  feffemble  à  celle  du  melon  :  ruêlée  avec  le 
vin  ,  elle  caufe  une  joie  infenfée  ,  &  fait  perdre  la 
mémoire  .  Sorta  di  pianta  Americana  . 

DUVET,  f.  m.  La  menue  piume  des  oifeaux  . 
Penna  matta  ;  calugine  ;  caluggine  ;  peluria  .  §.  Fig. 
le  premier  poil  qui  vient  au  menton  &  aux  joues 
des  jeur.es  gens  .  Lanugine  ;  prima  barba  ;  calugine  ; 
peluria  .  §.  Il  fe  dit  auiïi  d'  une  efpèce  de  coton  qui 
vient  fur  certains  fruits.  Lanugine. 

DUVETEl'X,  adj.  T.  de  ï"au:onnerie  ,  qui  fe  dit 
des  oifeaux  qui  ont  beaucoup  de  plumes  nielles  & 
délicates  proche  la  chair.     Pien  di  peluria  ,    di   ca- 

'dÛi/MVIRAT  ,  f.  m.  Qualité  de  Duumvir .  Duum- 
virato . 

DUUMVIRS,  f.  m.  pi.  Titre  que  les  Romains 
donnoient  à  différens  Maçiflrats  ,  quand  il  y  en  a- 
voit  deux  pour  la  même  fon&ion  ,  quoique  dans  la 
fuite  ils  n'  aient  pas  toujours  été  fixés  à  deux  .  Duum- 

DYNAMIQUE  ,  f.  f.  la  feience  des  forces  ou  puif- 
fnnecs  qui  mettent  les  corps  en  mouvement  .  La 
fcienz_a  delle  forz_e  moventi  . 

DYNASTE  ,  f.  m.  Petit  Souverain  ;  Prince  dont 
les  Etats  étoient  peu  confidérablcs  ,  ou  qui  ne  ré- 
gnoit  qu'à  titre  précaire  .  Signore  o  Principe  p>eca- 
rfa  ;  dina  fia  . 

DYNASTIE,  f.  f.  Suite  de  Rois  ou  de  Prir.ces  ù' 
une  même   race  qui  ont  légr.é  dans  un  pays .    Dina- 

DYPTIQJJES  ,  f.  m.  Regiflre  où  1'  on  conlervoit 
chez  les  Anciens  les  noms  des  C"nfuls  ,  des  Magi 
îtrats,  &c.  Il  y  avoit  oufli  des  Dyptiques  dans  les 
anciennes  fcçlifes.  Diptici . 

DYSCOLE,  adj.  de  t.  5.  Il  ie  dit  de  celui  qui  s' 
écarte  oc  l'opinion  reçue  ,  ou  d'  une  perfonae  avec 
qui  il  cil  difficile  de  vivre.  Di/crepante  ;  difeor- 
dante  . 

DYSPEPSIE  ,  f.  f.  Terme  de  "Médecine  ,  D«e«ióq 
laboncufe  .   Digefiionc  laboriofa  . 

DYSPNÉE  ,  f.  f.  Teir.ie  de  Médecine  .  Diff.cuiré 
de    rtfpiralion  .  Difpnca  ;  difficoltà  di  re/Pire  . 

DISSENTERIE,  f.  f.  Dévolement  arec  douleur 
d'entrailles,  efpèce  «Je  flux  de  fang  .  Diffenteri.i  - 
dijenteria  . 

DYSSrNTERrQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à   le  dytTenterie  .   Dilfenterico . 

DYsTOCHiE  ,  f.  f.  T.  dcMed.  Accouchement  la- 
borieux.  Parto  labori.fo  . 

DYsURiF. ,  f.  f.  Terme  de  Médecine.  Difficulté 
d'  uriner  .  Dijuria  ;  di/furia  . 


ESnbflantif  mafenlin  .  La  cinquième  Lettre  de 
,  l'Alphabet,  &  la  feconde  des  voyelles  .  E. 
On  diflincue  dans  la  Langue,  trois  fortes  d'  e,  l'è 
Ouvert  ,  1'  e  muet  &  1'  é  fetmé.  Par  exemple  ,  dans 
ie  mot  ferrreié  ,  le  premier  e  efl  ouvert  ,  h  fec 
en  muet  ,  &  le  troifième  eli  fermé.  Oa  difiinguccn 
core  ceux  e  ouverts  ;  1' e  grave,  te.'  qh'  il  eli  dans 
fr.ccès  ,  &  P  a  gu  ,  tel  qu'il  eli  dans  la  feconde  lyl- 
i  aùe  de  trompere  . 

EAU  ,  f.  f.  r.tcment  froid  &  liquide  .  Acfnj  .  §. 
Fau  de  fou.ee  .  Eau  de  fontaine-.  Acqua  dì  fonie  . 
Enu  de  pluie,  eu  pluviale.  Acqua  piovana .  Eau  de 
mer  .  V  eau  de  la  mer .  Atqua  marina  ,   J.  On  ap. 


pelle  buveur  d'c'îu,  celui  qui  ne  boi;  que  de  l'eau. 
Bevilacqua  .  5.  On  dit  proverbialement  d'un,  hom- 
me qui  elt  fi  malheureux  ou  fi  mal-habile,  bus  le 
moindre  accident  eft  capable  de  le  perdre  ,  q\?  i!  fe 
noyeroit  dans  un  verre  d'eau.  Egli  affogherebbe  ne' 
mocci ,  alia  porticciuola  ,  in  un-  bicchier  d'  acqua  . 
5.  Eau,  s' emploie  par  rapport  aux  fontaines .  l-juil- 
lez  en  cet  endroit-là  ,  vous  trouvèrent  de  l'  eau  . 
Urc  fource  d'eau.  Scavile  i»  quel  luogo  e  trovere- 
te dell'  acqua ,  una  forgente  d'acqua.  5.  On  dit 
prov.  qu'  il  n'  eft  pire  eau  que  celle  qui  dort.  V. 
Dormir  .  f.  Eau  douce  ,  fe  dir  de  I'  eau  des  rivières  , 
des  étangs,  des  lacs  ,  &  à  la  différence  de  I'  eau  de 
la  mer  .  Acqua  dolce  .  J.  Eau  ,  fe  djt  à  l'égard  de 
fes  diiTérens  ufages  .  Eau  chaude  ,  eau  Souillante. 
Acqua  calda;  arq-ia  bollente  .  Eau  ferrée  ,  où  l'on 
a  éteint  un  fer  chaud  .  Acqua  {errata  .  Eau  paaée  . 
V.  ce  mot.  Eau  battue,  que  l'on  a  verfée  plufienrs 
fois  d'un  vafe  dans  un  autre.  Acqua  sbjtiuu  ,  di- 
guazx"**  •  Eau  blanche  ,  où  l'on  met  du  fon  pour 
la  faire  boire  aux  chevaux  .  Beverone .  §.  On  appel- 
le eau  baptifmale  ,  l'eau  dont  on  fe  fert  en  donnant 
le  Sacrement  du  Baptême.  Acqua  colla  quale  fi  bat* 
tc%.i_a .  §.  Eau  bénite  .  On  appelle  amfi  1' eau  qui 
fe  bénit  dans  l'Églife  .  les  Dimanches,  aveé  des  cé- 
rémonies pr.lricnlières  ,  &  plus,  folenneilement  à  Pi- 
que &  à  la  Pentecôte  .  Aequa  fama  ;  acqua  bene- 
detta. $.  On  dit  proverbialement,  d'  une  vaine  pre; 
tctlation  de  fervice  &  d'amitié,  que  c'cfl  d^  l'eau 
bénite  de  Cour  .  Buone  pardo  che  non  ernehiudon 
nulla.  §.  On  dit  proverbialement  &  baiTemcnr ,  dT 
une  affaire  qui  ne  réufflt  point,  qu'elle  s'en  va  en 
eau  de  boudin  .  Far  acqua  da  occhi  ;  non  conchiu- 
dere ;  non  dare  in  nulla  .  §.  On  dit  figuramene" * 
porter  de  l'eau  à  la  mer,  à  la  rivière  ,  prier  dire, 
porter  des  chofes  en  un  lieu  où  il  y  en  ?.  cVjà  une 
grande  abondance.  Portar  acqua  al  ra  ire  ;  portar 
ligne  al  bofeo  ;  portar  cavoli  a  legnifi  .  §.  On  le 
fert  de  la  même  piirafe  en  diverfes  autres  occ.  fi  n.s 
A'nfi  on  dir  tìgurément  &  proverbialement,  que  e' 
cil  porter  de  1'  eau  à  la  mer  ,  à  la  rivière  ,  que  Se 
donner  ù  une  perfonne  très-riche  ,  A  qui  n'a  befoirt 
de  rien  .  On  dit  dans  le  meme  fens  ,  c'eft  une  gout- 
te d'  eau  dans  la  mer  .  Gli  é  una  fava  in  bocca  al 
leone.  §.  On  dit  d'un  ra»our  ,  d'un  fruir,  &c.  qu* 
il  ne  fent  que  l'eau,  pour  dire ,  qu' il  ne  fent  rien  , 
qu'  il  ed  inlipide  .  Non  fa  che  d'  acqua  ;  non  ha  la- 
por  e  veruno  .  5.  Eau  ,  fe  prend  plus  parriculiére- 
ment  pour  la  pluie  .  Acqua  ;  pioggia  ,-  pim.*  .  §. 
On  dit  ,  que  les  eaux  font  grandes  ,  groiï'ts  ,  hïwreJ  , 
&c  pour  dire,  que  les  eaux  des  rivières  font  débpr- 
deVs  ,  I es  chemins  inondés  .  le  acque  {ano  ingroì'- 
Jate  ;  le  acque  fono  alte  .  §.  On  dit  ,  que  les  eaux 
(ont  baffes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  peu  d'  eau  dans 
les  Butènes.  Le  acque  fono  baffe.  §.  On  dit  f.gu.-t- 
ment  &  familièrement  que  les  eaux  font  bittes- 
quand  il  n'  y  a  plus  guère  d'argent  dans  le  coffre  , 
iann  la  bourfe,  ou  pins  guère  de  v^n  dans  le  ton- 
neau  ,  dans  la  bouteille  .  E/fere  a!  baffo  ,  effet  in 
fondo.  §.  On  dit  ,  qu'un  homme  eli  obligé  de  rc- 
cevo.r  les  eaux  de  fon  voitin  ,  pour  dire  ,  les  eaÛX 
pluviales  q.11  tombent  de  deffus  le  toit  de  la  tnaifaa 
de  fon  voifi.i  .  Ricever  l'acque,  i  {i.llicid'i  a-j  -li- 
cito. 5.  E.iu  ,  lignine  quelquefois,  mer  y-'*:  viète  , 
lac  ,  étang  .  Acqua  ;  mare  ;  fiume  ;  lago  ;  palude  t 
ce.  i-  On  dit,  â  fleur  o'eau  ,  pour  dire,  au  ni- 
veau de  la  fupe.ncie  de  V  eau  .  A  fier  dr  acacia  ;  a 
juperfcie  dell'  acqua  .  $.  On  dit  fig"il  Fme.nt ,  cfe  ceux 
qui  cur  létabli  leurs  affaires,  q..' ils  font  levcnui 
fui  .  tué  .  t.ff.r  tomaio  a  galle .  §.  On  dit  iuili  S, 
gurément,  battre  l'eau  ,  pour  dire,  travailler  ir  - 
tilement  ,  perdre  fa  peine  .  Pefi.ne  ,  batter  i'  acqua 
in  un  mo,tij}.  5.  On  dit  fig,  qn"  un  homme  nage 
entre  deux  eaux,  pour  dirî  ,  qu'  il  fe  ménage  entre 
deux  partis  contraires  ,  fan;  fe  décia.er  .  itar  fri: 
due  ai  que  ;  {i.;r  (ofpefo  ;  {tare  in  dubbio  .  f.  On  die 
figuréineat  ,  nager  «-n  grande  eau,  pour  dire,  être 
dans  1  abondance  ,  uu  fe  trouver  dans  les  occafionî 
de  faire  plus  grande  fortune.  S.  On  dit  figuf.  qu"  il 
fimi  laifTer  couler  l'eau,  pour  dire,  bu"  fi  faur  lai'."- 
ferattier  les  cflbfeS    comme    elici    vont,    Fajrs    s'ea 
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na ,  0  allo  ngtù  .  5.  On  dit  figmcMient  d'  u.-  hom- 
me qui  eB  dans  un  état,  où  i:  ai  lui  numquc  us* 
pour  être  à  fon  aife  ,  qu'  il  eli  comme  le  poiiîôn 
dam  I'  eau  .  Rffer  come  il  pelce  nel/'  arqua  .  S.  Ou 
dit  proverbialement  ,  qu'un  homme  a  nus  d:  l'çifr 
dans  fon  vin  ,  pour  dire,  ç,j'i:  a  morie  e  fon  i -.1. 
portement,  fes  prétentions,  &c.  Mener,  del?  acquis 
ne-:  fuo  v  i,no .  S,  Ou  dir,  fuer  lar.g  &  eau  ,  porr 
dire,  faire  des  efforts  esttiaordmai.e;  pVùr  venir  i. 
bout  de  quelque  chofe  .  ïn  ce  fens  ,  1!  fe  dit  au  fît 
d  un  homme  qui  fouffre  cxtrao:dina>tement  .  Il  fe 
dit  pli  s  Couvent  iei  peines  d'  efprit  .  S'uiat  Tàngûe 
e  acqua,  s  f>«  dit  de  deuïs  perfonnes  gai  ont  Je  1* 
une  pour  T  autre  ,  que  c'  efl  le  feu  &  i' 
eau»,  tjji  j'en  ceni  e  gatti .  §.  On  in  .  qu'  un  na 
vite  /ait  eau  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ventre  ri,-  1'  eau  par 
quelque  ouve::urc-  .  Far  acqua.  5.  Ou  dit  aoffi  ,  qn' 
u  1  vailleau  ,  une  flotte  ,  fout  ailé»  faire  rie  !'  eau  es 
:u  ,  pour  dire  ,  qu"  ils  v  ftnt  allés  fe  .-sur- 
oit  à  eau  benne  à  boite.  Far  acqua  ;  provvedi^ 
3'  .-.equa  tolti,.,  §.  On  dit.  qu'  un  p. Ho.)  eu  4i  bai 
ne  eau  ,  pour  dire  ,  qu'  il  oc  tent  point  la  bourbe 
Vefce  che  non  fi  di  faago  .    §,  Eau  ,  f'e  dit  tuH;  4e 
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Certaines  eaux,  qui,  en  partant  au  travers  des  mi- 
néraux ,  contractent  quelque  venu  médicinale  ,  foit 
qu'on  s'y  baigne,  foit  qu'on  les  boive.  Acqua  ; 
acqua  minerale  ,  o  di  Miniera  .  On  dit  plus  fjuvent 
les  eaux.  V  acque  .  §.  On  appelle  eau,  certaines 
humeurs  ,  certaines  férofités  qui  fe  trouvent  ,  qui  s' 
engendrent  dans  le  corps  de  l'animal  .  Aequa  ;  u- 
msre  .  §.  Eau  ,  le  prend  auffi  pour  fueur  .  Acqua  ; 
/udore.  §.  On  dit  figurément  Se  familièrement,  d' 
un  homme  devant  qui  on  fait  ou  l'on  dit  quelque 
chofe  qui  le  met  en  goût  ,  qui  lui  donne  envie,  qu' 
on  lui  fait  venir  1'  eau  à  la  bouche  ,  que  l'  eau  lui 
en  vient  a  la  bouche  .  Far  venir  l  acqua  ,  o  1'  ac- 
quolina alla  tocca  .  §.  Eau  ,  fignifie  auffi  urine  ,  en 
«Vie  populaire  .  Faire  de  l'eau,  lâcher  de  l'eau. 
Far  aequa  ,  orina  ;  otinarc  ;  pifeiare .  §.  On  dit, 
fondre  en  eau  ,  pour  dire  ,  verfer  des  larmes  en  abon- 
dance .  Struggerfi  in  lagrime.  §.  Eau,  fe  dit  auiïi 
à'  une  liqueur  artificielle  ,  exprimée  dequeique  plan- 
te ,  de  Quelque  drogue  ,  ou  tirée  par  1'  alambic  ,  ou 
compofée  de  dffétens  fucs  .  Eau  rofe  .  Eau  de  chi- 
corée ,  &c.  Eau-de-vie.  Eau  d'ange.&c.  Arqua  ro. 
fa;  acqua  di  cicoria  ;  acquatila  ;  acqua  d'  angeli , 
et.  $.  Les  Chimifles  font  différentes  lortes  d' caux  . 
De  1' eau-forte  .  De  l'eau  feconde.  De  I' eau  de  dé- 
part .  De  f  eau  rèsile  .  Acqua  forte  ;  acqua  fecon- 
da ;  acqua  da  partire  ;  acqua  regale  .  5.  Fau-forte  . 
On  nomme  ainfi  une  effampe  gravée  avec  le  feul  fe- 
eours  de  l'eau-foite,  Se  dans  laquelle  le  burin  n'a 
pas  travaillé  .  Intaglio  d'  acqua  forte  ;  rame  ai  acqua 
forte  .  $.  Eau  ,  tignine  fuc  ,  en  parlant  de  quelques 
fruits  ,  paii'culié'ement  de  la  pèche  &  de  la  poire  . 
fugo  ■  i-  Eau  ,  fe  dit  aufTi  du  luft.e  ,  du  brillant  qu' 
ont  Us  perles ,  les  diamans  &  quelques  autres  pier- 
reries .  Occhio  ;  acqua  .  §.  On  dit  auffi  ,  donner  eau 
à  Un  drap  ,  a  un  chapeau  ,  pour  dire  ,  lui  donner 
du  luftre  •  Luflrare  ;  dar  f  acqua .  §.  On  appelle 
couleur  d'  eau  ,  udC  certaine  couleur  qu'on  donne 
au  fer  poli  ,  laquelle  le  rend  bleuâtre  .  Color  d'  ac- 
qua  ;  azzurrigno .  A 

EAUX  ET  ÏORETS  ,  f.  m.  pi,  Jundiflion  qai 
eoenoît  de  la  ebaffe  ,  de  la  pêche,  des  bois  &  ri- 
vières ;  tant  au  civil  qu'au  criminel  .  Fiumi  e  bo. 
febi  . 

ÉBAHI  ,  1E  .  part.  V.  le  veibe. 
ÉBAHIR  ,  s'  ÉBAHIR  ,  v.  récipr.  S'étonner,  être 
i"urpr  s  .  Il  vieillit,    Stupirli  ;  maravigliarli  ,-  /mar. 
tir/i . 

ÉBAH1S5EMENT  ,  f.  m.  Étonnement  ,  furpnfe  . 
Il  vieillit.  Stupore;  ammirazione;  maraviglia; 
sbalordimento . 
ÉBARBÉ  ,  ÉE,  part  V.  fon  verbe. 
ÉBARBER  ,  v.  a.  Oter  les  parties  excédentes  & 
fuperflues  de  quelque  chofe  .  Dibarbare  ;  fondare  ; 
tofare  ;  Spuntare  .  §.  Ébarber  ,  Terme  de  Graveur 
en  ta. Ile-douce  ,  enlever  avec  le  ventre  du  burin  ,  ou 
avec  I'  ébarboir  ,  la  petite  lèvre  ou  batbe  qui  relie 
au  bord  de  la  taille  ,  afin  que  le  trait  paroiffe  net  . 
P.  incitar  i  tratti  del  bulino. 

ÉBARBOIR  ,  f.  m.  Outil  qui  fert  à  «"barber  quel- 
que chofe.  Cejello;  ciappola;  cefoja  da  rinettarc, 
tofare  ,  ec. 

ÉBAROUI  ,  IE  ,  adj.  Terme  de  Marine  .  Dcffé- 
thé  .  U  fe  dit  d'  un  vaiffeau  dont  le  bordage  eft  def- 
féché  par  le  folcii  ou  par  le  vent  .  Basimento  /com- 
mentato . 

ÉBAT,  f.  m.  Paflfe-temps  ,  divertiffement  .  Pren- 
dre fes  ébats.  Il  n'  eft  plus  que  du  ftyle  familier, 
&  ne  fe  dit  guère  qu'  au  pluriel  .  Divertimento  ; 
palfatempo  ;  traflullo  ;  follazx0  S  ricreazione  ; 
fpalfo  . 

ÉBATTEMENT,  f.  m.  Signifie  la  même  chofe, 
&  ne  fe  dit  guère  qu'en  raillant.  U  eft  vieux.  V. 
Ébat. 

ÉBATTRE  ,  s'  ÉBATTRE  ,  v.  récipr.  Se  réjouir  , 
fe  divertir  .  Il  ne  fe  dit  qu'avec  le  pronom  perfon- 
oel  ,  &  il  eli  vieux.  Sollazzar/i  ;  fpatfarfi  ;  dipor- 
tarci ;  divertirli  ;  trastullarli  ■ 

ÉBAUBI  ,  IE,  ad).  Étonné,  fnrpris  d'admira- 
tion. Il  eft  populaire.  &  ne  s'emploie  qn'en  plai- 
santant. Attonito  ;  Stupefatto  ;  intronato,».  V. 
Étonné  . 

ÉBAUCHE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  Peinture  &  de  Scul- 
pture ,  qui  n'cil  que  grofïietémcnt  commencé.  Ab- 
èozz°  >'  }chizzj>  ;  bozze'11  •'  bozz?  S  macchia.  Il  fe 
dit  figurément  des  ouvrages  d'  elprif  .  Abbozx0  ;  ab- 
tozzamenio  ;  abbozzatura  . 
ÉBAUCHÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe  . 
ÉBAUCHER  ,  v.  a.  Terme  de  Peinture  Se  de  Scul- 
pture .  Commencer  gionfiéremcnt  un  ouvrage  ,  lui 
donner  les  premiers  traits.  Abbozza' e  >  adombrare  ; 
digroffare  .  Il  fe  dir  figuiément  des  ouvrages  d' eipnt  . 
Atbozzare  ;  adombrare  .  §■  Ébaucher  ,  en  T  de  Cbar- 
penterie  ,  fe  dit  d'  une  pièce  de  bois  qui  elf  tringlee 
.m  cordeau  ,  lorfqu' en  la  dreffe  avec  la  feie  ,  ou  la 
coignée  ,  avant  que  de  la  laver  ou  unir  avec  1'  her 
minette  .  Tbczzare  un  pezz»  ài  legno  .  §.  T.  de  Tait 
leur  de  pierre .  Dteffer  à  pans  une  bafe  ,  une  colon- 
ne .  &c.    avant  que  de  l'arrondir  .   Sbozrjt'e  . 

ÉBAUCHOIR  ,  f.  m.  Ouiil  de  bois  ou  d'ivoire  , 
dont  les  Sculpteurs  fe  fervent  pour  ébaucher.  Scar- 
pello da  d'nro/fare  . 

ÉSAUDISSF.MENT,  f.   m.    Aflion    de    s'ébaudir. 
Gi'j.i  ;  allegrezza  ;  ejultazionc  ;  Icttazz0  • 
É8AUDIR  ,  s*  ÉBAUDIR  ,  v.  nVipr.     Se  réjouir 


avec  excès  ,  &  témoigner  fa  joie  en  danfatit,  fau- 
tant, ou  de  quelque  autre  manière  femblabk- .  Il 
eft  vieux  ,  &  ne  s'  emploie  qu'  enplaifantant  .  Eful- 
tare  ;  menar  fella  . 

EBE  ,  f.  f.  Terme  de  Marine  ,  qui  fe  dit  en  plu- 
fleurs  Provinces  du  reflux  de  la  mer.   Riflulfo  . 

ÉBENE  ,  f.  f.  Le  bois  de  1"  É'-énier  .  Legno  d  t- 
bano . 

t  ÉBÉNER  ,  v.  a.  Donner  à  du  boit  13  couleur 
de  l'ébène.  Dare  il  colore  dell'  ebano  . 

ÉBÉNIER  ,  f.  m.  Efpcxe  d'arbre  qui  vient  dsns 
les  Indes  &  en  Afrique  ,  &  dont  le  bois  cft  fort  dur  , 
&  ordma  renient  noir .  Ebano. 

ÉBÉNISTE  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  ébè- 
ne,  &  en  autre  forte  de  bois  précieux  ,  ou  en  ou- 
vrage de  marqueterie  .   Ebaoifta  . 

t  EBERTAUDER  ,  v.  a.  Tondre  un  drap  ou  une 
ratine  eu  première  coupe.  Dar  il  primo  taglio  al  ro- 
vefcio  ;  al  panno  . 

i  ÉBIOMTES,  f.  m.  pi.  Hérétiques  qui  avoient 
adooté  les  fent'mens  des  Nazaréens.  Ebioniti . 

ÉBLOUI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉBLOUIR  ,  v.  a.  Empêcher  1'  ufage  de  la  vue  par 
une  trop  grande  lumière.  Abbagliare  ;  abbarbaglia- 
re ;  appannar  la  viltà  ;  abbacinare  ;  offufearc  .  §.  On 
dit  fii,ur«:nient ,  e' eft  une  beauté  qui  éblouit .  Beltà 
che  abbaglia.  5.  Il  figmfic  figurément  ,  furprendrc  I' 
cfprit  par  quelque  chofe  de  vif,  de  brillane  ,  de  fpé- 
cieux.  Abbagliare;  incantare  ;  abbarbagliare  ;  far 
travedere  .  §.  Il  fignirie  auffi  tenter ,  féJuire  .  Abba- 
cinare ;  incantare  ;  impaniare  ;  infinocchiare . 

ÉBLOUISSANT,  ANTE,  ad).  I!  a  les  lignifications 
de  fon  verbe  ,  au  propre  &  au  figuré  .  Abbagliante  ; 
che  abbaglia  . 

'ÉBLOUISSEMENT,  f.  m  Difficulté  de  voir,  eau- 
fée  par  trop  de  lumière.  Il  eli  impoffìble  de  recar- 
der  le  folcii  fans  éblou' (Temer f  .  Abbagliamento  ;  ab- 
bagliiggine  ;  offufcamcnro  dì  vifla  .  %.  Il  fignifie  auffi 
une  difficulté  de  voir  ,  occafionnée  par  quelque  va- 
peur ,  ou  par  quelque  autre  caufe  intérieure  .  Baglio- 
re ;  barbaglio;  occbibagliola  ;  traveggole  . 

ÉBORGNÉ  ,  EÉ,  part.  v.  le  verbe  . 

ÉBORG\'ER  ,  v.  a.  Rendre  borgne  .  Cavar  tin  oc- 
chio ;  far  lofeo  o  lufeo.  §.  On  dit  très-fouvent  ,  par 
exagération  ,  éborgner  quclqu'  un  pour  dire  ,  lui  fai- 
re grand  mal  à  1'  ceil .  On  dit  Apurement  qu'  un  mur 
ou  qu'  un  arbre  éborgne  une  chambre  ,  un  apparte- 
ment ,  pour  dire  ,  qu'  il  lui  à'.e  une  partie  de  la  vue  , 
de  fon  jour  .  Torre  la  vifla  ,  il  lume  . 

ÉBOU1LLI  •  IE,  part.  Corjfumato  al  fuoco  ;  con- 
fumato bollendo  troppo  . 

ÉBOU1LLIR,  v.  n.  Diminuer  à  force  de  bouillir. 
Il  ne  s'  emploie  guère  qu'  à  1'  infinitif  Se  au  partici- 
pe .  Confumare  ,  diminuire  per  foverebia  bollitura  ; 
cuocer  troppo  . 

ÉBOULEMENT  ,  f.  m.  Chùre  de  la  chofe  qui  s' 
éboule  .  Frana  ;  feofeendiraento  ;  sfondamento  ;  af- 
fondamento . 

ÉBOULER  .  s'ÉBOULER  ,  v.  r.  Tomber  en  rui- 
ne .  Il  fc  dit  des  terres  ,  des  bàtimcns  qui  fcdétrui- 
fent  ,  qui  fe  dé'angent ,  qui  fe  renverfent .  Amm.t- 
tare  ;  Smottare  ;  franare  ;  feonfeenderfi  . 

ÉBOULIS,  f.  m.  Chofe  qui  s' eft  éboulée  .  Un  é- 
boulis  de  fable  ,  de  terre  ,  &c.  Frana  ,  feofeendi- 
raento ;  il  luogo  franato  ■ 

t  ÉBOURGEONNÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉBOURGEONNEMENT  ,  f.  m.  Retranchement 
de  bourgeons  fuperflus  des  arbres  fruitiers  ,  pour 
ies  fouUger  ,  les  conferver  ,  &  leur  faire  porter 
de  plus  beaux  fruits  .  Spampanazione  ;  lo  Spampa- 
nare . 

ÉBOURGEONNER  ,  v.  a.  Ôter  des  bourgeons  aux 
nouveaux  jets  des  arbres.  Scampanare  ;  torre  via  i 
germogli  inutili  .  tfoici  le  temps  qu'  il  faut  ébour 
geonner  le»  vignes  .   E:co  il  tempo  da  fpampanar  le 

ÉBOURIFFÉ  ,  ÉE,  adj.  Se  dit  des  perfonnes  dont 
le  vent  a  mis  en  défordre  les  cheveux  ,  U  perruque 
ou  la  coiffure.  Arruffato  ;  difordinato  ;  fparpa- 
glnuo. 

t  EBOURIFFER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  du  vent ,  qui  met 
en  défordre  les  cheveux  ,  la  penuque  ,  &c.  Arruf- 
fare ;  dijordiaare  ;  Sparpagliare  . 

1  ÉBOURREK  ,  v.  a.  T.  de  Cbapel.  &  de  Cor- 
rcyetir  .  Oter  la  bourre  .  Levar  la  borra  . 

t  ÉBOUSINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉBOUbINER  ,  v.  a.  Terme  de  Maçonnerie  .  Oter 
le  boufin  d'une  pierre,  c'  eit-à-dire  ,  cette  croûte 
tendre  qui  tient  autant  de  la  terre  que  delapierte. 
Spogliar  delle  parti  tenere  una  pietra. 

bBRAISOIR  ,  f.  m.  Nom  que  plufieurs  ouvriers 
donnent  à  une  efpèce  de  pelle  de  fer  dont  ils 
fe  fervent  pour  tirer  la  braile  des  fourneaux.  Pa- 
letta .  j 

ÉBRANCHÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 

ÉBRANCHF.MENT,  f.  m.  Aflion  d'ébrancher  un 
arbre  ,  ou  l'effet  de  cette  aflion  .  Il  diramare  ;  tron- 
car i  rami  . 

ÉBRANCHER  ,  v.  a.  Dépouiller  un  arbre  de  fes 
branches  ,  en  les  coupant  ou  en  les  rompant  .  Dira- 
mare  ;  diramorare  . 

ÉBhANLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ÉBRANLEMENT,  f.  m.  Secnuffc  ,  aflion  par  la- 
quelle  une  chofe  eft  éb^snléc  .  Scoffa  ;  crollo  ;  crolla- 
meato  ;  fcueiimento ;  lenquaffo  .  II  (c  dît  aulTi  figu- 


rément .    5.  Ébranlement ,  T.  de  Mar.    Secouffc  ie     ; 
toutes  les  parties    d'  un  vailTeau  ,    par    un    coup  de 
mo  .     Scuotimento . 

ÉBRANLER  ,  v.  a.  Donner  des  fecouTes  a  quel- 
que  chofe  ,  en  forte  qu'elle  ne  foit  plus  dans  une 
ferme  affiète  .  S.uotere  ;  Smuovere  ;  crott.-.ie  ;  con- 
qua/fare.  §.  U  fe  dit  tîcuiément  des  perlonnes  ,  oc 
fignifie  émouvoir  quelqu'  un  ,  l'étonner,  faire  qu'il 
foit  moins  ferme  dans  la  firuation  d'efprit  où  il  t- 
toit  .  Scuotere  ;  /muovere  ;  commuovere  .  §.  On  dit  ta 
termes  de  Gusrre  ,  que  des  Troupes  commencent  à 
s'ébranler,  pour  dire  ,  à  fe  mettre  en  mouvement. 
Cominciare  a  muoverli.  $.  On  le  dir  auffi  des  Trou- 
pes qui  commencent  à  branler  ,  &  à  faire  quelque 
mouvement  pour  prendre  la  fuite  .  Piegare  ;  effer 
preffo  a  volgerli  alla  fuga  ,    a  dar    le  fpalle    al    ni- 

t   ÉBRASÉ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ÉBRASEME-NT,  f.  m.  T.  d' Architeaurc  .  Êlar- 
giiTemerit  intérieur  des  eûtes  ou  jambages  d*  une  por- 
te ou  d'  une  ctoifée  .  Strombatura  nella grojfezz'  d' 
un  muro  . 

ÉBRASER,  v.  a.  T.  d' Architefture  .  Élargir  in- 
dedans  la  baie  d*  une  porte  ou  d'  une  ctoifée  ;  Strcm- 
bare  . 

ÉBRÉCHÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ÉBRÉCHER  ,  v.  a.  Faire  une  brèche  .  Ébrécher 
un  couteau  ,  un  rafoir  ,  &e.  S' ébrécher  une  dent  . 
Il  ne  fe  dit  qu'en  ces  phrafes  .  Far  tacche  ;  intac- 
care un  rahìo  ,  coltello  o  limile  . 

ÉBRENÉ  ,  ÉE  ,  par;.  V.  fon  verbe  . 

ÉBRENF.R  ,  v.  a.  Oter  les  matières  fécales  d'  un 
enfant  .     Nettare  ;    riçulire   dalle    merde    un   fan- 

ÉBRLLLADE  ,  f.  f.  T.  de  Manège.  Secoufle  qu' 
on  donne  avec  la  bride  ,  à  un  cheval ,  pour  le  rete- 
nir, ou  pour  le  faire  tourner.    Sbrigliata  , 

ÉBROUEMENT.  f.  m.  T.  de  Manège.  Ce  que 
fait  le  cheval  qui  s'ébroue.    Sbuffo. 

ÉBROUER  ,  s'  ÉBROUER,  v.  récipr.  T.  de  Ma- 
nège .  1 1  fc  dit  d'  un  cheval  qui  fait  un  ronflement  , 
à  la  vue  des  objets  qui  l'  effraienr .  Sbuffare  . 

ÉBRUITÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ÉBRUITER,  v.  a.  Divulguer,  rendre  public  .  Di- 
vulgare; publicare  .  §.  S'ébruiter,  v.  réciproque. 
Bucinarli  ;  vociferarli  ;  dirli  . 

ÉBUARD,  f.  m.  Coin  de  bois  fort  dur,  qui  fert 
à  fendre  des  bûches.  Bietta  ;  zefP°  »  tento  da  f  pat- 
tar leçna . 

ÉBULLITtON  ,  f.  f.  Efpèce  de  maladie  qui  caufe 
fur  la  peau  des  élevures  ou  taches  lOuges.  Ebolli- 
zione ;  ebollimento  de!  Sangue  .  §.  Il  fignifie  aufTi  le 
mouvement  que  prend  un  liquide  qui  bout  fur  le 
feu;  &  il  fe  dit,  en  Chimie,  de  deux  matiètes 
qui  ,  en  fe  pénétrant  ,  font  paroître  des  bulles  d' 
air.  Ebollizione  ;  ebollimento  ;  bollimento  ;  imboli- 
camento . 

ÉCACHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  ufi 
nez  écaché  ,  pour  dire  un  nez  camus  &  applati  . 
NaSo  fchiacciato  .  V.  Camus  . 

t  ÉCACHEMENT,  f.  m.  Froiffure  ,  contufiOn  , 
brifure  d'  un  corps  dur.  Ammaccamento  ;  infragni. 
memo . 

ÉCACHER,  v.  a.  Écrafer ,  froilTer .  Acciaccare  • 
ammaccare  ;  Soppesare  ;  affrangeri .  $.  Écacher  la 
cire;  c*  eft  la  pétrir  avec  un  inflrumcnt  nommé 
Broie.  Impalare  la  cera. 

t  ÉCACHEUR  ,  f.  m.  Se  dit  de  l'Ouvrier  qui  é- 
chache  P  or  .  Colui  che  foppefìa  i'  oro  . 

t  ÉCAFER  ,  v.  a.  T.  de  Vannier  .  Oter  la  moi- 
tié de  I'  ofier  pour  ourdir .  Scemare  i  vinchi  . 

ÉCAILLE  ,  f.  f.  Petite  parue  dure  ,  &  ordinaire, 
ment  tranfparente  ,  d'  une  figure  ronde  &  plate  , 
qui  couvre  la  peau  de  certains  poiffons  &  de  cer- 
tains reptiles  .  Squama  ;  Scaglia  dì  pejee  ■  5.  Écail- 
le fe  dit  auflfi  d'  une  efpèce  de  coque  dure  qui  cou- 
vre la  plupart  des  poitïons  ,  qu'  on  appelle  teltacces  . 
U  (c  dit  particulièrement  des  tonnes,  des  huîtres. 
Ofltica  .  §.  On  appelle  abfolunient  Écaille  ,  de  1*  i- 
caille  de  tortue.  Cova  ;  guScio  di  tefluggine  .  §■  Les 
Botanifles  donnent  le  nom  d'Écaillés,  à  des  produ- 
ctions qui  approchenr  de  Ja  ricu'e  d'  une  écaille  de 
poiffbn  ;  elles  forment  i'  enveloppe  des  boutons  .  On 
en  trouve  fur  les  calices  de  quelques  fleurs  ,  fur  les 
chatons  ,  fur  Its  bulbes  ,  &c.  Les  cônes  du  lapin 
fout  des  fruits  à  écailles  ou  écaiiLcux.  Scaglie,  ou 
a  Scaglie.  §.  Écaille  fc  dit  abfol.  de  I'  écaille  dç 
tortue  .  Une  boire  d' écaille  .  Una  Scatola  di  Tarta- 
ruga .  §.  Écaille  ,  en  T.  de  Peinture  ,  fe  dit  des  pe- 
tites percellcs  de  couleur  qui  fe  détachent  de  la  toi- 
le  d'  un  tablea;i  .  Sc.niia  ;  crolla.  §.  En  T.  de  Scul- 
pture ,  il  fe  dit  des  éilais  de  marbre  que  les  outils 
détachent  du  bloc  ,  &  donr  ces  Arttfles  font  la  pou- 
dre de  fluc  .  icatlia  di  marmo  o  di  pietra.  5.  Il  fe 
dit  encore  clic*  la  plupart  des  Ouvriers  qui  travail- 
lent les  métaux  des  p.èccs  minces  qui  s'en  féparent 
&  fe  lépandent  autour  de  l  enclume  .  Scaglia  di 
ferro  ;  ramina  . 

ÉCAILLÉ,  ÉE,  pnrt  À  qui  on  a  ôté  les  Écail- 
les. Scagliato.  5.  Il  s'emploie  auffi  dans  le  fens 
contraile  ,  pour  dire  ,  qui  eft  couvert  d' écailles ,  a- 
niniaux  écaillés  .  iqiiamofo  ;  /caglioSo  ;  coperto  di 
J  cagli  s 

ÉCAILLER  ,  v.  a.  Oter,  arracher  1' écaille  d'un 
poilfun  .  Scagliare  i  pe)c>  ;  levarle  Jaglit  o  Iquam* 
'»'  pe- 
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fpeftl.  §.  S' écailler  ,  v.  r.  On  dit  qu'  un  tableau 
s'écaille  ,  qu'  ihi  enduit  d'or  ,  de  blanc  ,  d'  aiiir  , 
&c.  s'éeaill*,  pour  fisn'rtier  que  les  couleurs  s'en- 
lèvent &  fe  détachent  par  petites  parties  ,  comme 
des  écailles.  Seajliarfi  . 

ECAILLER,  ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
vend  &    qui    ouvre    des  huîtres  à    1'  écaille  .     Oftri- 

ÉCAILLF.UX.  EUSE,  adi.  Qui  fe  lève  par  écail- 
les .  ScaaHsfo  ;  che  fi  /caglia  .  J.  En  T.  de  Botani- 
que ,  il  Ve  djt  de  certains  fruits.  V.  Écaille. 

t  ÉCAILLON  ,  (.  m.  Croc  ou  crochet  d'un  che- 
val .   Arpio/ic  ;  rampone  . 

ÉCALE  ,  f.  f.  Couverture  extérieure  ,  &  qui  ren- 
ferme la  coque  duie  de  certains  fruits  ,  comme  les 
aoix  .  Guftio  .  §.  Écalc  fc  dit  auflfi  des  coquiilts  d' 
esufs  &  de  la  peau  des  pois  ,  qui  fe  lève  quand  ils 
cuifent  .  Écales  d'oeufs.  Gufcio  d'  uovo  .  Ecale  de 
p  lis  .  Baccello  ,  gttjcio  di  pifclli . 
.  ÉGALÉ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

ÉC.ALER  ,  v.  ».  Oter  I'  écale  .  igufci.ni  ;  cavar 
te'  gufcio.  Il  eft   auiïi  récip.  fguffi&rfi  . 

ÉCHANG  ,  f.  m.  T.  d'  Econom.  rufi.  Morceau  de 
bois  dont  on  fe  lert  pour  écangner  le  lin  ,  le  chan- 
vre ,  Sec.  S.otola  . 

.ÉCANGNER  ,  v.  a.  T.  d' Econom.  rufl.  Faire 
tomber  la  paille  du  lin  &  autres  plantes  du  rr.ème 
genre,   par  le  moyen  de  l'Écang.  Scotolare. 

ÉCANGNEUR  ,  f.  «1.  T.  d'  Econom.  nifi.  L' Ou- 
»r>er  qui  écangne  le  lin  ,  le  chanvre  ,  &c.  Celui  che 
[tot  ola  . 

ÉCARBOU1LLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ÉCARBOUILL.ER  ,  v.  a.  Écacher,  écrafer  .  Il  eft 
pop.   Ammaccare  ;   peflare  ;  fchiacciare  . 

ÉCHARLATE,  (.  f.  Couleur  rouge  &  fort  vive  . 
Colore  Icariano  ,  fcarlattino  .  §.  Il  lignifie  auffi  l'é- 
toffe même  teinte  ainfi  .  Scarlatto  ;  jcarlattino  ;  pan- 
no  /cariato  . 

ÉCARLATINE  ,  adi.  Il  r.e  (e  dit  qu'en  parlant 
d' une  fièvre  qui  rend  la  peau  très-iouge.  Febbre 
Scarlattina  . 

ÉCARUNGUE.  V.  Carlingue. 

t  ÉCaRNER  ,  v.  a.  V.  Écharner  . 

ÉCARQUILLÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ÉCARQU1LLEMENT,  f.  m.  L' aftion  d' écarqoil- 
ler  .  11  eli  fam.  Lo  allargare  ,  o  aprir  tene  gli  ac- 
ini ,  o  le  gambe  . 

ÉCA ROUILLER,  v.  a.  Écarter,  ouvrir.  11  ne  fe 
tìit  que  dans  ces  phrafes  du  flyle  fam.  Écarqniller  les 
jambes  ,  ..écarquiller  tes  yeux.  Aprire,  /palancare 
gli  cechi  ;  allargare  le  gambe  . 

ÉCART,  f.  m.  Afl-.on  de  s'écarter.  Salto;  bal- 
zo; sballo.  §.  On  dir  fig.  faire  un  écart  dans  un 
,  difeoms  ,  pour  dire  ,  s' écarter  ma!  à-pn-pos  de  fon 
fu  jet  ;  &  on  dit  d'  un  homme  qui  ne  titnt  pas  d'  or- 
dinaire une  conduite  bien  réglée  ,  que  c'eft  un  hom- 
me qui  eft  filiti  a  faire  des  écarts.  Traviare;  ufeir 
■del  leminato  •  an/anare  ;  /aliar  di  palo  in  /rafia  . 
$.  Écart  fienifre  auffi  Ics  cartes  qui  ont  àé  écartées  . 
io  /cariar  che  fi  fa  date  cute;  Scarto.  §.  Ecart 
long,  T.  de  Mar.  e'  eft  la  jonction  &  aboutilTenient 
•le  deux  pièces  de  bois  ,  favoir  ,  des  Jeux  bordages  , 
•ou  de  deux  piéceintes  er.tailitcs  .  Pare.'latura  ;  pa- 
tella.  §.  Écart  fimple  au  carré.  T.  de  Charpent.  e' 
eft  quand  Ics  deux  pièces  de  bois  ne  font  feulement 
que  Je  toucher  Carrément .  Ugnatura  ;  intestatura  . 
>.  A  1'  écart  ,  adv.  en  un  lien  détourné  ,  en  un  lieu 
écarté.  Il  figniâe  auffi  ,  à  quartier  à  part.  In  riif- 
parte  ;  da  banda  . 

t  ÉCARTABLE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Fauconn.  Se 
dit  des  oifeaux  qui  ont  la  coutume  de  monter  en 
ejfor  quand  le  chaud  les  prelïe  .  Dicefi  degli  uccel- 
li j  che  prendono  il  volo  /limolati  dal  calia. 

ÉCARTÉ.  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 

ÉCARTELÉ,  ÉE,  part.  V.  fon   verbe  . 

ÉCARTELF.R  ,  9.  a.  Mettre  en  quatre  quartiers  , 
forte  de  Inpplke  qu'  on  fait  fouffrir  A  des  Criminels 
de  LèzcM.ijclié  au  premier  chef,  en  les  tirant  à 
quatre  chevaux.  Squartare.  §.  Écarteler  ,  v.  .n.  T. 
de  Blafon  ,  partager  1'  écu  en  quatre  .   Inquinare. 

t  ÉCARTELUKE  ,  f.  f.  T.  de  Elafon  .  Divifion 
de  I'  écu  écarre'é  .   Inauartatura  . 

t  ÉCARTEMENT,  f.  m.  L'aBon  d'écarter,  1' 
M%V  de  ce  qui  aft  écj.rié.  A.hntanamento  . 

ÉCARTER  ,  v.  a.  Éloigner,  chafTer  au  loin,  dif- 
Jrerfcr.  Allontanire  ;  feoflare  ;  Dilungare;  Iviare  ; 
îloniinare  .  $.  11  fignitie  auffi  détourner.  V.  $.  On 
dit  ng.  dans  1'  un  &  dans  1'  autre  fens  ,  écarter  les 
manieur»,  écarter  la  tempête,  écarter  les  m-aevaifes 
penfées  ,  s'  écarter  de  (on  devoir  ,  s'  écarter  du  bon 
fens,  s'écarter  de  fon  fujet  dans  un  du'cours  .  Al- 
lontanare , ■  fioflare  ;  rimuovere;  Sviare;  /raftor- 
•rare  .  §.  Écarrer  ,  fignifie  aufTi  éparvillcr  .  V.  $. 
Ecaner,'  à  certains  jeux  de  cartes,  figoifie,  met- 
tre à  part  ,  rejeter  des  cartes  dont  on  ne  veut  pont 
fc  Servir;  s'en     éfaire  .  Scartare. 

ECBOLIQUE,  adj.  de  r.  g.  11  fe  dit  des  remèdes 
qui  précipitent  l'accouchement .  Etbìlico  ;  che  ac- 
celeri il  parto  . 

t  ECCANTHIS  ,  f.  m.  F.xcroiiTance  de  chair  au 
coin  de  I'  ce:!  .   Ejc*efetn*a  carnofa  . 

t  ECCATHSRTIQUE,   V     Eccorthatique  . 

ECCHYMOSE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .     C  cil    une 
CeWufion  légère  ou  fuperficielle  ,  qui  r.'  oflcnfe  que  la 
peau  ou  le  corps  attifTeu*  .  Ecihimofî;  contu/ionctl/a . 
OièJ.  François-Ualien  . 
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ECCLESIASTE  ,  f.  m.  Nom  d'un  des  livres  fa- 
picnt>aux    de  l'Ancien  Teflament  .   Eceieflafle  . 

ECCLÉSIASTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Q_oj  appartient 
à  l'Églife,  au  CG-rprdu  Clergé  .  Ecclefiafttco  ;  di 
chiefa.  S.  Il  fignifie  encore  ,  qui  eli  d'Églile  .  Ee- 
cUft'flico.  Efl  ce  fens  ,  il  s' emploie  loijvent  fub- 
ftant;vement.  V  Ecclefiaflico .  §.  On^appelle  aulTi  l 
Ecciéfiaftique,  un  des  livres  de  l' Écriturc-Sainre  . 
Ecilefla/lico. 

ECCLÉSIASTIQUEMENT  ,  adv.  En  Eccléfiaftique  . 
Ecc:e/ia/1i:amenee  ;  da  Ecclefiaflico  ;  a  maniera  d' 
Ecclefiaflico  . 

+  ECCOPE  ,  f.  f.  Terme  de  Chirurgien.  Divifion 
des  parties  charnues,  par  laquelle  on  tranche  &  cou- 
pe une  partie  cangrenée  ,  ou  chancreufe  .  Taglio. 

ECCOPROT1QUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharma- 
cie .  Il  fe  dit  des  Purgatifs  doux  .  Purgante  dolce  , 
lento  ;  fil  ut  ivo  . 

ECCORTHATIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Pharma- 
cie .  Il  fe  d  t  des  remèdes  contre  les  otirtruftions  , 
ou  qui  ,  appliqués  fur  la  peau  ,  en  quvrent  les  po- 
rcs .  Difoppilativo  e  fudorifico  . 

ECCRINOLOSIE  ,  f.  f.  Partie  de  la  Médecine  , 
qui  traite  des  excrétions.  Eccrinologia  . 

ECERVELÉ,  ÉE,-adi.  Qui  a  1' efprit  léger,  éva- 
poré ,  qui  eft  fans  jugement  .  Scervellato  ;  girellalo  ; 
cervellino  ;  /ventato.  5.  Il  fe  prend  quelquefois  (ub- 
ftantivement.  Civettino  ;  farfallino  ;  farfalla  ;  [ra- 
tea ;  frittella. 

ÉCHAFAUD,  f.  m.  Artemblage  de  pièces  de  bois, 
qui  forme  une  efpèce  de  plancher  ,  fur  lequel  les  ou 
vriers  montent  pour  travailler  aux  lieux  où  ils  ne 
peuvent  atteindre  autrement .  Ponte  ;  tavlato  ;  pal- 
co. §.  Il  fe  prend  auffi  pour  des  ouvrages  de  Char- 
penterie  ,  élevés  ordinairement  par  degrés  en  forme 
d'amphithéâtre,  pour  voir  plus  commodément  des 
cérémonies  publiques  ou  autres  fpeflacles  .  Paleo.  §. 
On  appelle  auffi  Échafaud  ,  une  efpèce  de  théâtre  de 
Charpente  dretfi  pour  1'  exécution  de  quelques  Cri- 
minels .  Palco  .  §.  Échafaud  ,  en  T.  de  Charpent.  V. 
ÊchafiuJage  . 

ÉCHAFAUDAGE,  f.  m.  Conftruaion  d'  érhafaud 
pour  bâtir  ,  pour  peindre  ,  ou  pour  faire  quelqu'  au- 
tre chofe  femblable.  Il  s'emploie  quelquefois  au  fi- 
glile. Il  far  Ponti  .  '§.  Échafaudage  &  Échafaud  , 
T.  de  Charpent.  Maç-.rrn.  &c.  I' Alfemblage  de  plu- 
fîeurs  pièces  de  bois'&  de  planches  que  l'on  fufpenl 
avec  des  cordes  fur  les  eûtes  du  vâitTeau  ,  pour  y 
charter  ,  ou  calfater  .  Ponti  attaccato')  per  i  Cala- 
fatti  ,  o  maflri  d'  afeia . 

ÉCHAVAUDÉ  ,  ÉE  ,  V.  fon  verbe  . 

ÉCHAFAUDER  ,  v.  n.  Drcffer  des  échafauds.  Il 
ne  fe  dit  que  de  ce  qui  regarde  la  conllruftio.i  de; 
bàrimens.   Far  ponti . 

ÉCHALAS.  f.  m.  Bâton  de  quatre  ou  cinq  r'eds 
de  long  que  l'on  fiche  en  terre  portr  (outenir  un  cep 
Oc  vigne.  On  fe  fert  auflfi  d'  échalas  pour  foutenir 
Je   petits  arbres,  des  arbuftes  .  Palo  ;  trincone  . 

ÉCHALASSÉ,  ÉE,  part.    V.  fon  vcibe  . 

ÉCHALA55ER,  v.  a.  Garnir  une  vigne  d' écha- 
las.   Palare. 

t  ÉCHALASSEMENT,  f.  m.  L' Aaion  d' échauf- 
fer .  /.'  ficcar  pali  in  terra  . 

ÉCHALIER,  f.  m.  Clôture  d'un  champ  faite  a- 
vec  des  branches  d'arbre,  pour  enfermer  1' entrée 
aux  beftiaux  .  Chiudenda  ;  chiufa  ;  fiepe  . 

ÉCHALOTE,  f.  f.  Efpèce  d'oignon.  Cipollina  ; 
cipollino . 

t  ÉCHAMPEAU,  f.  m.  Bout  de  la  ligne  où  I' 
on  auache  l'namecjon  pour  pêcher  la  morue.  £- 
Premila  del'a  lenza . 

ÉCHAMP1  ,  IE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

tCHAMPIR  ,  v.  a.  Terme  de  Peinture,  Couron- 
ner une  figure  ,  un  feuillage  ,  un  ornement  ,  eu  fé- 
parant  les  contours  d'avec  le  fond  .  Camnire  . 

ÉCHANCRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  En  T.  de 
Botanique  ,  échancré  (e  dit  des  feuilles  dont  les  bords 
font  entamés,  comme  fi  on  en  avait  emporté  une 
pièce  avec  des  cifeaux.  Spaccato. 

ÉCHANCRER,  v.  a.  Tailler,  vider,  couper  en 
dedans  en  forme  de  ci  oiflfanr  .  Il  fe  dit  des  étoffes  , 
de   la  toile,  du  cuir,  du  bois.  Sec.    Incavare. 

ÉCHANCRURE,  f.  f.  Coupure  faite  en. dedans  en 
forme  de  demi-cercle  .   Incavatura  ;,jncavo  ;  taglio  . 

t  ÉCHANDOLE  ,  f.  f.  Petits  aïs  à  couvrir  les 
toits  .   Efcando'.a  . 

■  ÉCHANGE,  f.  m.  Change  d'une  chofe  pour  une 
autre.  Il  fe  dit  ordinairement  des  immeubles..  Cam- 
bio ,-  feambio  ;  permuta  . 

ÉCHANGÉ  ,   EÉ  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ÉCHANGER  ,  v.  a.  Faire  un  échange  .  Cambia, 
re;    /cambiare  ■  permuta' e  ;  far  cambio   o  permuta  . 

ÉCHANGISTE,  f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  qui  a 
fair  un  échange  .Permutatore  .  ' 

ÉCHANSON  ,  f.  m.  Officier  qui  fert  à  boire  au 
Roi  ,  on  à  un  Prince.  On  n'  appelle  plus  ainfi  ceux 
qui  font  cet  office  ,  &  on  ne  s'  en  fert  q^e  quinn 
on  parle  du  grand  Éch.inlon  ,  Coppiere  ;  Coppiere  ; 
mefeitor  di  coppa  ;  pincerai  .  §.  On  s'en  fert  enco- 
re dans  la  Fable  ,  ou  en  racontant  quelques  hiftoires 
de  l'Antiquité.  Coppiere;  p:nre«nj  ■ 

ÉCH4NSONNERIE  ,  f.  f.  Corps  des  Offic'c?  qui 
fervent  à  boire  au  Roi  ,  aux  Princes  ,  &c.  Le  lieu 
où  eft   la  bonTon  du   Roi  .  Bottiglieria  . 

t  ÉCHANTILLER,  V.  Échantillonner  . 
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ÉCHANTILLON  ,  f.  m.  Petit  morceau  de  q  mlous 
chofe  que  ce  foit  ,  qui  fert  de  montre  pour  faire 
connoîrre  la  pièce.  Mo/Ira  ;  fc.impolcito  .  S-  Il -le 
dit  figu/ément  des  chofes  d'  cfp.it,  comme  quand  oa 
montre  une  vingtaine  de  vers  d'un  Poc.-ne  ,  pu  ... 
tar.r  de  lignes  d'  une  Pièce  en  profe.  On  dit  que  c' 
eft  un  échantillon  de  la  Pièce.  Milita  ;  pérra  ; 
fauareio.  §.  Échantillon  ,  T.  de  C„ arpent,  des  piè- 
ces de  bois  d'  échantillon  ,  c'  eS-à-dire  ,  des  pièces 
de  bois  qui  font  de  même  groffeur.  Grolfex,ce  del- 
le ftamìnare  . 

ÉCHANTILLONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉCHANTILLONNER  ,  v.  a.  Conférer  un  poids  , 
une  mefure  avec  fa  matrice  originale.  Confrontare  ; 
conferire  . 

t  ÉCftANVRER  ,  v.  a.  Échanvrer  la  filaffe  ,  lui 
ôîer  les  plus  grolfcs  chenevotes.  Torre  la  lifea  alii 
flippa  del  canape  . 

t  ÉCHANVROIR,  f.  m.  Inftrument  avec  lequel 
on  échanvre  la  filaiTe  .  Infirumemo  per  tor  la  Life* 
alla  fl-poa  del  canape  . 

ÉCHAPPADE,  f.  f.  T.  de  Graveur  en  bois.  Ac- 
cident qui  arrive  lorfqu'  en  forçant  la  réfiftauce  du 
bois,  l'outil  échappe  &  va  tracer  un  fillon  fur  une 
partie  déiîl  gravée.    Frefo  . 

ÉCHAPPATOIRE  ,  f  f.  Défaite,  fubrerfu^e  ,  mo- 
yen adroit  8c  fufctil  pour  fe  retirer  d'embarras,  f. 
I!  eft  auili  du  ft/ie  familier  .  Sutterfagio  ;  (campo  ; 

ÉCHAPPÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  appel- 
le  un  cheval  qui  eft  engendré  d'  un  barbe  &  d'  une 
cavale  de  pays,  un  échappé  de  barbe.  Cavallo  gene- 
rato da  un  barbero  e  da  una  cavalla  delle  ni ;lre  con- 
trade. §.  On  dit  fijurénent  &  famileremc.it  d'  un 
icune  homme  inconfidéré  &  emporté  ,  que  c'eft  un 
cheval,  qu'  il  fait  le  cheval  échappé.    Cavallo  fia- 

peflrato  . 

ÉCHAPPÉE  ,  f.  f.  Action  inip-jaeiTc  d'  ua  ieunc 
nomme  qui  fort  de  fon  devoir.  Scappata.  5.  V  on 
dit  faire  quelque  chofe  par  échappées  .  pour  dire  , 
faire  quelque  chofes  par  intervalles,  &  corn-ne  à  11 
dérobée  .  Far  come  il  grillo ,  che  o  e'  /alta  ,  o  egli 
Ila  fermo.  $.  Échappée  de  lumiere  ,  terme  de  Pein- 
ture, lumière  qu'on  foppofe  paffer  entre  deux  corps 
très-proches  l'un  de  l'autre,  &  qui  éclaire  quelque 
partie  4a  tableau  ;  laquelle  ,  fans  cela  ,  feroit  dans 
1  ombre  ou  dans  la  d«mi-teinte.  Accidente  ;  sbatti- 
mento di  lume  .  §.  Échappée  de  vue  ,  fe  dit  de  cer- 
taines vues  relferrécs  entre  des  montagnes,  des  bois 
&  des  maifons.  Vifla  rinculata  ,  fugt  ,  laminaux*  . 
§.  Échappées  en  T.  d'  Archine?,  fe  dit  d"  un:  là-,. 
teur  fuiirìfanre  pour  patTer  facilement  au-defFous  de  la 
rampe  d'  un  efcalier  .   Vano  d'  una  /cala  . 

ECHAPPEMENT,  f.  m.  T.  d'Horlogerie.  Il  fe 
dit  en  général  de  1' efpèce  de  mécanique  par  laquel- 
le le  régulatfur  reçoit  le  mouvement  de  la  dernière 
roue  ,  &  enfuite  modère  le  mouvement  de  cetre  roue 
même  ,  pour  régler  f  horloge  ou  la  pendule  ,  ou  la 
montre.  Scappamento . 

ÉCHAPPER  ,  v.  n.  Évader,  efquivcr ,  fe  Gwvet 
des  mains  de  quelqu'  un  ,  d'une  pnfoa,  de  quelque 
péril  ,  &c  II-  fc  mer  avec  la  prépofition  de  ,  quind 
il  figcifie,  celfer  d'être  où  l'on  étoit  ,  fornr  de  , 
&c.  f  campare  ;  feapp  tre  ;  /uggire  ;  faivatfl  ;  Schi- 
varli .  5.  En  ce  fens,  il  eft  auflfi.  réciproque.  j|  fe 
met  avec  la  prépofition  à  ,  quant  il  fignirìc  ,  n'  itre 
pas  faifi  ,  «pperçu  ,  &c.  Échapper  à  la  fureur  ,  à  la 
pourfuitc  ,  &c.  Sfuggire,  non  e!f,r  veduta,  »  (olio, 
§.  Oa  Jit  qu'  une  chofe  clt  échappée  de  la  mémoi- 
re ,  pour  dire,  qu'on  ne  s'en  fouvienr  pas,  qu'on 
1  a  oubliée.  Et  qu'elle  eft  échappée  de  la  nœc  , 
pour  dire  ,  qu'on  l'a  laiflé  tomber  p^r  n.égarde  . 
Fuggire  o  u/cir  della  memoria  ;  cader  di  mano  .  §. 
On  dit,  que  rien  n'échappe  à  la  prévoyance,  aux 
lumières  de  quelqu'  un  ,  pour  dire,  q«'  il  voittoutt 
qu  il  prend  garde  à  tout.  Badare  a  lutto  ;  Prevede- 
re ,-  antivedere  ;  feorgerc  .  §.  On  dit  ,  laiflTer  échap- 
per 1  occafion  ,  pour  dire,  perdre  l'occafion.  Per* 
dere,  o  lafeiar  fuggir  I' occ  i.itone  .  §.  Il  fignitie  en- 
core au  réciproque,  s'  emporter  inconfi.lérément  i 
dire  ou  à  faire  quelque  chafe  contre  la  raion  ou  la 
bienféance  .  Scappare  ;  feappucciare  ;  trafandire  ;  u- 
feir  de  convenevoli .  §.  On  dit  encore  ,  qu'un  mot 
eii  échappé  à  quelqu'  un  ,  qu'il  a  lailfé  échapper  un 
mot  ,  pour  dire  ,  qn'  il  lui  eft  arrivé  de  dire  un  tel 
mot  par  mégarde  ,  fans  y  penfer,  Se  contre  fa  vo- 
lonté. Scappare,  fuggire,  ulcir  di  bacia  .  S.  fj  çH 
quelquefois  aftif .  Échapper  le  danger  ,  échapper  la 
potence  ,  échapper  la  côte  .  Et  alors  il  fignifie  Évi- 
ter .  V.  J.  On  dit  prove'bialement  ,  l'échapper  bel. 
le,  pour  dire,  éviter  heureufement  an  péril  émi- 
nent.  Scmfarc  ,  sfuggire /onustamente  ;  Scappare 
da  un  gran  Pericolo . 

t  ÉCHARBOT,  f.  m.  Plante,  appeliée  auffi  Ch^ 
taigne  d'  eau  .  Sorta  di  pianta  . 

ÉCHARDONNÉ,  ÉE,  part.  V.   fo«  verbe. 

ÉCH  A  R  DONNER,  v.  a.  Ôter  ,  couper,  arracher 
les  rh.rdons  d'  un  champ,  d'  un  jardin  .  Torre  i 
cardon i  . 

t  ÉCHARDONNO.'R  ,  f.  m.  Petit  crochet  trati- 
chmt  qui  fert  à  échardonner  les  terres,  tiramento 
tagliente  per  torre  i  cardani. 

t  ECHARNER  ,  v.  a.  T.  de  Megijjier  .  Oter  la 
chair  &  la  graine  qui  relient  attachas  A  la  peau. 
Scarnare  , 
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\  ÊCHARN01R  ,  f.  m.  Infiniment  avec  Uçs--!  or. 
e'chârue  .  Strumento  da  Scarnare . 

t  ÉCHARNURE,  f.  f.  Relies  de  chair  ô:és  ducuir 
pour  le  préparer  .  Carniccio. 

ÉCHARPE,  f.  f.  Large  bande  de  tafetas  ,  d'  etof. 
/e  ,  on  de  point  ,  eu  de  dentelle  d'  or  ,  d'  argent- , 
que  l'on  jwrtoit  autrefois  de  la  diojtc  k  la  gauche, 
«n  forme  de  baudrier  ,  &  qu'  on  a.  porté  depuis  en 
forme  de  ceinturon  .  Ciarpa.    S.   P.armi  les  gens    de 

tuerre ,  la  couleur  de  1'  écharpe  marque  le  parti  . 
t  1  on  dit  figurémént  ,  changer  d'  écharpe  ,  pour 
dire  ,  changer  de  parti  .  V citar  bandiera  ;  cambiar 
ptviho  .  §.  On  appelle  aufïî  écharpe  ,  une  bande  de 
tafetas  que  l'on  porte  paffée  au  cou  ,  pour  loutenir 
un  bras  bleffé  ou  malade.  Fafcia  .  §.  On  dit,  cri 
tflup  qui  va  en  écharpe  ,  pour  d  re  ,  un  coup  d'  é- 
Qct  qui  va  en  travers.  Un  traverjo  ,-  un  manrove- 
scio, §.  On  dit,  que  le  canon  tue  en  écharpe  , 
pour  dire  ,  qu'il  tire  en  ligne  traiifvei  falc  ,  en  tra- 
vers, de  biais.  Tirar  cefliero ,  per  tiaverfo .  5. 
On  dit  proverbialement  &  figurèrent ,  avoir  1'  ef- 
prit  en  écharpe  ,  pour  dire,  :,v«u  l'efpnt  embrouil- 
lé ,  de  travers  ,  gauche  ,  mai  fait  ,  troublé  ,  alté- 
ré.  V.  ces  mots.  s.  Écharpe,  fe  dit  au  (Ti  d'  une 
forte  de  vêtement  que  les  femmes  mettoient  fur 
leurs  épaules  quand  elles  fondent  en  habit  négligé. 
Ciarpa  . 

ÉSSAJU-É,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 

ÉCHARFER,  v.  a.  i'onner  un  coup  d'  eflrama- 
y>n  .  Dar  una  Spadacciata  ,  un  fendente  ,  sfregiare  ; 
sieri  effare  . 

ÉpHAHS,  AR'E,  ad'].  Chiche,  trop  épargnant  . 
Il  efl  viens..  V.  Chiche.  $.  Échars ,  adj.  m.  pi.  ter- 
me de  Mirine.  Il  fe  dit  des  vents  foiblcs  &  qui  paf- 
(ent  fubitement  d'  un  rumb  à  1'  autre  .  Vento  che 
Stucca  ,  ma  Sempre  Pretto  n  di  prua  ;  contrario  ;  va- 
go ;  ine  ufi  ante  . 

ÉCHARSEMENT,  adv.  D'une  manière  chiche  . 
Il  efl  vieux  .   V.  Chichement. 

ÉCHARSER  ,  le  vent  écharfe  ,  T.  de  Marine,  e* 
eft-à-dire  qu'  il  eli  foible  ,  inconflant  ,  &.  peu  favo- 
lale .   Giocare  che  fa  il  vento  di   prua  . 

ÉCHARSETÉ,  f.  f.  Défaut  d'une  pièce  de  mon- 
noie  qui  n' efl  pas  du  titre  ordonné.  Scarje-zx*  ; 
difetto  d'  una  moneta  fearfa  . 

Éc.HASSE,  f.  f.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu' su  plu- 
fiel,  Éc  baffes  ,  &  il  fc  dit  de  deux  longs  bâtons,  à 
chacun  defquels  il  y  a  une  efpèce  d'étner  attaché  , 
o  un  feurcon  du  bois  niêiie  ,  dans  lequel  1'  on 
met  les  pieds  ,  fuit  pour  marcher  dans  des  marais  , 
comme  fr.nt  les  Pâtres  dans  les  Poitou  &  autres 
licujc,  foi;  pour  paroître  plus  grand  &  divertir  le 
peuple,  coninir  font  les  bateleurs.  Trampoli  . 

ÉCHAUBOUfÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Qui  a  des  écliauboulu- 
res  .  Pi<.n  di  eoffi  .  di  r o/fori  ,  di  danai  . 

ÉCHAUBOULURE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petites  élevo- 
ns ronces  qui  v  ennent  fur  la  peau  .  Danaja  ;  roffo- 
#e  ;  rjfcaldamento  . 

ÉCHAUDÉ,  f  m.  Efpèce  de  pàtifferie  faite  de' pâ- 
te échaudée  .  Ciambella. 

ÉCHAUDÉ  .  ÉE,   part.  V.    fon   verbe  . 

ÉCHAUDER,  v.  a.  Laver  d'eau  chaude  &  bonil- 
iante  .  Sciacquate  cvn  acqua  calda  .  Il  lignifie  aulli , 
tremper  dans  l'eau  chaude.  Scottare  ;  dar  uva  feos- 
tri  tir*-.  SU  fignific  aufïî.  ,  jetter  de  1'  eau  chaude  fur 
ouelqne  chofe  ,  échauder  de  la  pare  .  Spru^xpre  ; 
strafare  con  acqua  calda  .  §.  #  é-h.-.udcf  ,  v.  récip. 
lignite  figuiémem  ,  être  attrapé,  re.evoir  quelque 
perte  ,  quelque  ir.al  dans  une  affaire  .  11  eli  du  ftyle 
familier,  Scoitarfi  .  $.  On  dit  d'  un  homme  qui  a 
reçu  du  dommage  dans  une  .affaire  qu'  on  croyoit 
bonne,  qu'il  y  a  été  échaudé  .  Egli  v'  è  flato  Scot- 
tato . 

ÉCHAUDOIR  ,  f.  m.  lieu  où  l'on  échaude  .  Il  fe 
dit  aufïî  des  vaiffeaux  qui  fervent  à  cet  nfage .  Luo- 
gt  dore  fi  danno  le  (caldure  ;  e  le  caldajuole  ,  o 
ealdr.fe  che  jervmo  a  tal  uopo. 

ÉCHAUFFA !SO\'  ,  f.  f.  Mal  caufé  par  une  cha- 
leur excelTve  ,  &  qui  paroît  par  une  ebullition  . 
Bollore;  rifcald  intinte  . 

t  ÉCHAUFFE  ,  '.  f.  T.  de  Tanneur.  Htuve  pour 
faire  tomber  le  poil  des  cuirs  .  Stufa  . 

ÉCHAUFFÉ,  Éf. ,  part.  V.  le  verbe.  §■  Il  s' 
emploie  quelquefois  fnbllantivcment  ,  &  n'  eft  guère 
eu  ufage  qu'en  etite  phraîe  i  Sentir  l'échauffé,  qui 
fignifie  ,  cxhòler  une  certaine  odeur  caufée  pat  une 
chaleur  çxceiïive  .  Aver  filo  ài  rif addato, 

ÉCHAUFFEMENT,  f.  m.  L'afiion  d'échauffer, 
ou  l'effet  de  cette  action  .  Rifcaldim.nto  ;  rifeatda- 
2  ione  . 

ÉCHAUFFER  ,  v.  a.  Donner  de  la  chaleur.  Scal- 
dare ;  rifcaldare  .  §.  Oa  dit  6g.  qu'une  chofe  échauf- 
fe le  fang  ,  la  bile  A  un  hoiniiie  ,  pour  dire  ,  qu'elle 
)c  met  en  colère  ,  ou  qu'  elle  l'impatiente.  Scalda - 
t-,  ;  infiammare  ;  accendere  il  fangue  ,  In  Hic.  Et 
l'on  dil  f.imil  érement  ,  dans  le  mé^ne  fens ,  ue  m' 
échauffez  pas  les  oreilles  ,  pour  dire  ,  finiffez  un  dis- 
cours qui  commence  à  me  mettre  «nxolère  .  Rijcai- 
darc  Rli  orecchi.  $.  Il  cil  quelquefois  neiitie  .  Il  ne 
fauroit  échauffer  ,  pour  dire  ,  il  ne  fauroit  reprendie 
de  la  chaleur  .  Scaldar/ï  ;  prender  calore  .  §.  Il  fe 
joint  quelquefois  avet  le  pronom  perfori  rei,  s'échauf- 
fer .  Scaldatfî  .  £.  S' échauffer  fur  la  voie,  fisnifie  , 
en  terme  de  ChafTe  ,  la  fuivre  avec  ardeur,  fnftguit 
la  fiera  con  calore  .  $.  lì  fignifie  aufTÌ  figuiément ,  Ce 
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naître  en  «olire  ,  s'emporter ,  fe  partïonner .  Ac:d- 
nitfl  ;  yrvelsnirfii  accendere;  infiammarsi  d'  ira  , 
d'  «mort ,  «. 

ÉCHAUïFOo'RÉE  ,  f.  f.  EntrepTife  mal  concertée, 
téméraire  ,  malheureufe  .  !l  fe  dit  auffi  de  certaines 
rencontres  imprévues  à  la  guerre  .  Il  e(l  familier  . 
Imprefa  mal  concertata;  tnfca  . 

ÉCHAUFFUrtE  ,  f.  f.  Petite  rougeur  ,  petite  élevu- 
re  qui  vient  fur  la  peau  ,  dans  une  échauffai  fon  . 
Rilcaldamento  ;   reffore  . 

ÉCFIAUGUETTE  ,  f.  f.  Guérite  ,  petite  loge  en 
lieu  haut  &  éminent  dans  une  Place  forte,  pour  dé- 
couvrir ce  qui  fc  palle  aux  environs.  Videtta  ;  ve- 
letta . 

ÉCHAULER,  V.  Chauler. 

ÉCHÉANCE  ,  f.  f.  Le  terme  où  échet  le  payement 
d    une  chofe  due  .  Scadenza  ;  termine. 

ÉCHEC,  f.  m.  Terme  qui  le  dit  au  jeu  des  É- 
checs  ,  lorfque  l'on  attache  le  Roi  ,  en  forte  qu'il 
eff  oblieé  de  fe  retirer,  ou  de  fe  couvrir  .  Scacco  . 
On  dit,  Échec  &  mat  ,  quand  le  Roi  étant  attaqué 
par  quelque  pièce  ,  ne  peut  plus  fe  couvrir  ni  fe  re- 
tirer .  Scacco  malto  ;  Scaccomatto  .  §.  On  dit  figuré- 
ment  ,  tenir  des  troupes ,  une  armée  en  échec  ,  pour 
due  ,  empêcher  des  trojpes  ,  uiw  armée  d'  agir  ,  de 
rien  entreprendre.  Badaluccare  ;  tenere  a  bada  .  §. 
On  dit  nulTi,  tenir  une  Place  en  échec,  pour  dire  , 
la  tenir  en  crainte  d'  être  afïiégée  .  Far  mofira  di 
voler  affediare  .  §.  On  dit  figuiément  ,  tenir  un  hom- 
me en  échec  ,  pour  dire  ,  empêcher  un  homme  de 
fe  déterminer  .  Tenere  n  bada  ;  trattenere;  ritar- 
dare .  §.  Échec  ,  fe  dit  figurémént  d'  une  perte  con- 
fidérable  que  font  des  troupes  .  Rotta;  Sconfitta  ; 
perdila.  §.  On  dit  auffi  ,  c"  eft  un  grand  cciiee  a  fa 
faveur  ,  à  fa  fortune  ,  A  fen  honneur  ,  Sec.  Difgra- 
X'.J  ,-  colpo  sfortunato  ;  crollo  ;  f  coffa  .  5-  Échecs  ,  f. 
ni.  pi. "Jeu  qui  fe  joue  par  deux  perfonnes  fur  un  ta- 
blier ou  damier,  avec  huit  pièces  &  nuit  points  àz 
chaque  côté  .  Scacchi .  V  fe  dit  auffi  des  pièces  dont 
on  joue  à  ce  jeu  ,  confidéiées  toutes  enfembie  .  Scac- 
chi . 

ÉCHELETTE,  f.  f.  Sotte  de  petite  échelle  que  1' 
on  attache  à  cô,é  du  b.U  d'  un  cheval  ,  pour  porrei', 
pour  y  accrocher  des  gerbes  ,  des  bottes  de  foin  ,  de 
paille  ,  &c.  Scaletta  . 

t  ÉCHEL1ER,  f.  m.  Pièce  de  bois  traverse  de 
chevilles  ,  qui  fert  à  monter  au  haut  des  grues  ,  des 
engins  ,  &c.  Scala  a  piuoli  à.l'pcfli  a  guifa  di  ra- 
ti eli  n. 

ÉCHELLE  ,  f.  f.  Machine  de  bo;s  eompofée  de 
deux  longues  branches  traverfées  d' efpace  en  cfpace 
par  des  bâtons  difpofés  en  forte  que  l'on  s'en  puif- 
fc  fervir  pour  monter  &  pour  delcendrc  .  Scala  a 
piuoli  ;  feala  portatile  di  legno.  $.  Échelle  de  cor- 
de ,  fe  dit  de  cordes  difpofèes  en  forme  ù' échelle  a- 
vec  un  crochet  de  fer  au  bout  d' en-haut.  Scale  di 
corda  .  {.  Échelle  ,  dans  les  cartes  géographiques,  & 
dans  les  plans  ,  efl  une  ligne  divifée  en  plufieurs  cf- 
paecs ,  dont  chacun  marque  une  lieue,  on  un  mille, 
ou  une  toife  ,  &c.  pour  mefurcr  les  diflances  des 
lieux  dans  la  carte  ou  dans  les  plans  où  on  les  met  . 
Stala  di  piedi ,  braccia  ,  o  altra  mifura  .  §.  Échel- 
le ,  en  Peinture  ,  eft  une  ligne  droite  divifée  en  par- 
ties égales  &  proportionnelles.  §.  Échelle,  fignifie 
encore  une  Place  de  Commerce  fur  les  côtes,  dans 
le  mers  du  Levant.  Scalo;  fcali  di  Levante.  §. 
Échelle  ,  fe  dit  encore  d'une  parure  de  rubans  dif- 
pofés en  forme  d'échelle,  que  les  femmes  portent 
fur  nn  manteau  ,  fur  vnc  robe  de  chambre  ,  &  qui 
defeend  depuis  le  fein  )ufqu'  à  la  ceintute  .  Guarni- 
%_io  re  di  na/iri  . 

ÉCHELON  ,  f.  m.  Petite  pièce  de  bois  qui  traver- 
fe  l'échelle  ,  &  fert  de  degré  pour  monter.  Pluvio 
di  jeala  portatile  .  Ç.  Il  fc  dit  auffi  figurdinent  de  ce 
qui  fert  à  mener  d'  un  rang  à  un  autre  plus  haut  . 
Scalino  ;  gradino  . 

i  ÉCHENAL,  ÉCHENEAU  ,  &  ÉCKENET  ,  f.  m. 
Gouttière  de  bois  pour  recevoir  l'eau  de  diffus  les 
toîrs  .  Grondata  . 

ÉCHENILLÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

ÉCHENILLER,  v.  a.  ôter  les  chenilles.  Levar  i 
bruchi  . 

ÉCHENILLOIR,  f.  m.  T.  de  Jardinage  .  Outil 
dor.r  on  fe  feit^oor  ôter  les  chenilles.  Cefoja  per 
levar  i  nidi  de'  bruchi  . 

É.CHÉNO  .  f.  m.  Terme  de  Fonderie  .  Bufïin  de 
ferre  très-sèche  où  le  métal  tombe  pour  couler  delà 
dans  le  moule  .  Fojfa  . 

ÉCHEVEAU  ,  f.  ni.  Fil  ,  foie  ou  laine  repliés  en 
plufieurs  tours,  afin  qu'ils  ne  fe  mêlent  point.  Ma- 
ta/Ta  . 

ÉCHFVELLÉ  ,  ÉE,  ad).  Qui  a  les  chev.rx  épars 
&  cn^délordrc.  Il  fe  dit  plus  communément  d'  une 
femme  ,  que  d'  un  homme  .  Scarmigliato  ;  Scapiglia- 
to ;  arruffato  . 

ÉCHEVIN  ,  f.  m.  Officier  élu  ordinairement,  par 
les  Bourgeois ,  pour  avoir  foin  de  la  police  &  dec 
affaires  communes  d'  une  vilk  pendant  un  certain 
temps  .  Serbino  . 

ÉCHEViNAGE,  f.  m.  Charge  d' Échevin  .  11  fe 
dit  auffi  du  temps  de  l'exerfice.  Conjolato  ;  carità 
dello   teatino  . 

f  ÉCHIF,  IVE,  adi.  T.  de  Veneue  .  Vorace  , 
gourmand  .   Vorace  ;  ingordo  . 

ÉCHIFFREj  f.  m.  T.  d' Arçhiiefturt,    Mur  ram- 
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psnt  fur  lequel  portent  les  marches  &  Ta  ramo*  d' 
un  efcalier.  Muro  da  Jcala  . 

t  ÉCMLON  ,  f.  m.  Nuage  noir  qui  s'  a'tonge  ^a 
diminuant  du  côté  de  la  mer  d'où  il  puife  1' eau  a- 
vec  beaucoup  de  force  .  Scione  . 

ÉCHINE  ,  f.  f.  L'épine  du  dos  ,  la  partie  de  V  a- 
nimal  qui  prend  depuis  le  milieu  des  épau>es  jufq«' 
au  croupion.  Schiena.  §.  On  appelle  psr  raillerie  , 
une  grande  perfonne  maigre  ,  longue  échine  ,  maigre 
échine  .  Spilungone  ;  mingherlino  .  §.  Écrrine  ,  mem- 
bre d  Architc-flure  convexe,  taillé  en  quart  de  cer- 
cle .  -On  la  nomme  auff;  Ove  .   V. 

ÉCHINÉ,  ÉE,  part.  Dilombato. 

ÉCHINÉE,  f.  f.  Morceau  du  dos  d'  un  cochon  . 
Schiena  ;  pex.X.0  di  Schiena  di  porco. 

ÉCHINER  ,  v.  a.  Rompre  l'échiné.  Dilombare  : 
romper  la  Schiena  .  J.  On  dit  ,  échiner  de  coupH  , 
pour  dire,  battre  outrageiiferrlcnf .  V.  ces  mots.  $. 
Il  fignifie  figurémént  ,  riie,r  ,  arfommer  dans  un  com- 
bat,  dans  une  déroute  .  II  eft  du  ftyle  familier  . 
Uccidere  ,  ec.   V.   Affommer  ,  Tuer  . 

HCHINOPHORA,  f.  f.  plante  umbellifere,  qui 
eft    regardée    comme    un  panais   épineux  .     Echino. 

ÉCH1NOPUS ,  f.  m.  Plante .  On  en  counoît  de 
deux  efpèces  ,  le  grand  &  le  petit  .  Le  fommet  de 
leur  rige  ed  armé  de  têtes  fphériques  ,  qui  portent 
des  fleurons  évafés  .  Ces  deux  plantes  font  fudorifi- 
ques.  On  les  emploie  dans  la  pleuréfie  .  Echinopo  . 

ÉCHIQUETÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  d'Armoire,  pour  di- 
re ,  fait  en  façon  d'  échiquier  .  Scaccato  ;  fatto  » 
jcwrchi  . 

ÉCHIQUIER  ,  f.  m.  Tablier  fur  lequel  on  ioue 
aux  Echecs,  &  qui  eft  divifé  en  plufieurs  carrés  ou 
cafés  de  deux  couleurs.  Scacchiere;  tavoliere.  §. 
On  appclloit  autrefois  en  Normandie  ,  Échiquier  ,  u- 
ne  Juridifiion  où  1'  on  décidoit  fouverainernenr  des 
d  fférens  imponans  entre  les  Particuliers.  Il  y  a  en- 
core en  Angleterre,  une  Juridiction  qu'on  appelle  l* 
Échiquier,  &  qui  règle  toutes  Us  affaires  des  Finan- 
ces. Sorta  di  Tribunale.  §.  Échkjuier  ,  filet  carré  , 
fourenu  par  deux  demi-cerceaux  qui  fe  croifent  au 
milieu  ,  auxquels  eft  attachée  une  perche,  &  dont 
les  Pêcheurs  fe  fervent  à  Paris  pour'pêeher  de  petits 
poirfons.  Rilancia. 

ÉCKIUM,  Voyez  Vipérine. 

ÉCHO,  f  m.  Les  Poètes  ont  feint  une  Nymphe  de 
ce  nom  ,  fille  de  l'air,  qui  étant  devenue  amouren- 
fe  de  NarcifTe,  dont  elle  ne  put  fe  faire  aimer,  fut 
métamorpho^..-  en  rocher  ,  &  ne  conferva  que  la 
voix.  Ce  mot  efl  féminin  en  ce  fens;  mais  il  eft 
mafculin,  lorfqu' il  lignifie  le  réfléchiifement  ,  &  la 
répétition  du  fon  gni  frappe  contre  quelque  corps  qui 
le  renvoie  diflinfiement  .  Eco;  Ecco.  J.  Écho  fe 
prend  auffi  pour  le  lien  où  fe  fait  Pé-ho.  Eco  ;  luo- 
go che  Sa  eco  ,  dove  la  voce  ripercoffa  torna  all'  o- 
recchie.  $.  On  dit  figuiément,  qu'  un  homme  eft  t* 
écho  d  un  autre  ,  lorfqu' il  répète  ce  qu'  un  au;re  « 
dir  .  Far  il  pappagallo.  $.  On  appelle  de  vers  et» 
écho  ,  une  forte  de  vers  dont  la  dernière  fyllabe  ,  ou 
les  deux  ou  trois  dernières,  étant  répétées,  font  un 
mot ,  qui  ,  ajouté  aux  paroles  précédentes  ,  en  achè- 
ve le  fens  ,  ou  leur  fert  de  réDOnfe  .  Les  exemples  en 
font  fréquens  dans  les  Poètes  ,'  &  principalement  dans 
les  Paftorales  .  Eco  . 

ÉCHOIR  ,  v.  n.  Au  préfent  de  l'indicatif,  il  n* 
eft  guère  en  ufage  qu'  à  la  rroifième  perfonne  du  fin- 
gulier.  Il  fe  dit  ordinairement  des  chofes  qui  arri- 
vent par  fort  Ou  par  cas  fortuit.  Toccare  in  forte  ; 
venire  ,  cader  in  mano  ,  in  potere .  §.  On  dit  pro- 
verbialement,  fi  le  cas  y  échoit,  pour  dire,  fil'oc- 
cafion  arrive,  fi  I' occafion  s'en  préfente  ;  il  eft  é-u 
ftyle  familier.  Se  occorre  ;  fe  avviene  :  Je  accade  ;  fe 
fi  prefenterà  C  occajîone  .  J.  II  fe  dit  aufïî  du  temps 
préfix  auquel  on  doit  faire  ccnair.es  chofes,  &  de 
celles  qui  fe  doivent  fiire  dans  des  termes  préfix  . 
Le  payement  doit  échoir  ;  la  lettre  de  change  eft  é- 
chue  .  Scadere  ;  cadere.  §.  Il  fe  dit  encore  despci- 
nes  impofées  à  ceux  qui  contreviennent  aux  Loix  ; 
&  en  ce  fens  ,  il  ne  s'  emploie  guère  qu'  à  1'  ir.iper- 
fonnel ,  &  c'eft  un  rerme  purement  de  Pratique.  À 
cela  ,  il  y  échoit  amende  ;  il  n'  y  échoit  aucune  pei- 
ne afmflive  .  Non  penta  ammenda  ,  o  pena  afflitti- 
va ;  non  s' incorre  in  ammenda  ,  ec.  § ■  Il  fe  con- 
struit quelquefois  avec  les  adverbes  bien  &  mal  ,  & 
alors  il  fe  dit  particulièrement  des  perfennes  ,  je  fi- 
gnifie ,  rencontrer  fortuitement .  Capitar  bene  o  ma- 
le ;   avvenir/ì  ;  abbatter  fi  . 

ÉCHOME  ,  ÉCHÉOMES,  T.  de  Marine  .  Celi 
une  cheville  rie  bois  ou  de  fer  ,  qui  va  en  amenui- 
fant  par  les  deux  bouts,  &  dont  la  longueur  eft  d' 
un  pied  ,  oa  environ  .  Caviglio,  di  legno  o  di  ferro  . 

ÉCHOPPE  ,  f.  f.  Petite  "boutique  ,  qui  ordinaire- 
ment eft  en  appentis  .  &  adoffée  contre  une  murail- 
le .  Botteni'ccia  .  §.  Échor?^  d'Orfèvie.  Ciappola- 
ta. $.  L'échoppe  û\s  Sculpteurs  &  des  Graveurs 
fur  métal  ,  foit  en  creux,  foit  en  relief,  eft  un  de 
leurs  petits  cifelets  .  Cefellino.  §.  L'échoppe  des 
Serruriers,  eft  une  efpèce  de  cifcau  peur  relever  leur 
gravure.  Tagliuolo.  §.  Échoppe,  f.  f  pointe  ou  ai- 
guille dont  les  Graveurs  fe  fervent  pour  graver  fur 
le  vernis  dur  .  Stiletto  d' acciajo  temperato.,  con  (di 
fi  difegna  J'opra  la  vernice  nell'  intagiare  coll'aciju» 
forte  . 

ÉCHOUÉ,  ÉE,  part.  Arrenato,  &e. 

ÉCHOUE- 
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*CHOUEMENT,  f.  m.  T.  de  Marine.  Cefi-  le 
dboc  d'  un  vaifïeau  contre  du  fable  ,  ou  un  bas-fond 
fur  lequel  il  ne  peut  paffer  ,  faute  d'y  trouver  affez 
d'eau:  ce  qui  bien  fouvent  le  brife,  &  eu  caufe  la 
perte.     C  arrenare  che  fa  un    taflimento  ;     Cinta- 

8l'M'i-  j.  ,     ,  Ut, 

ECHOUER  ,  v.  n.  Etre  porté  ,  être  pouffé  dans  un 
endroit  de  la  mer  où  il  n' y  a  pas  a(ïez  d'eau  pour 
îlotter.  Donner  fur  le  fable  ,  fur  un  écueil  .  Il  le 
dit  proprement  des  vaiffeaux  .  A' renare  ;  incaglia- 
re ;  toccare  i  dar  ful.'e  fecebe  ,  o  in  jeceo  .  §.  On  le 
dit  aulïi  des  perfonnes  .  Nous  échouâmes  fur  un  tel 
banc  .  §.  Il  fe  dit  suffi  des  baleines  .  On  trouva  un 
bsleine  qui  avoit  échoué  à  la  côte  ,  échoué  fur  la 
cftte  .  Trovammo  una  balena  che  aveva  dato  in  fec- 
ce .  5.  II  eli  quelquefois  aftif.  Ce  Pilote  échoua  iin 
Traiffcau  .  Qjiel  Pilota  fece  arrenare,  naufragare  la 
fua  nave.  §. ..Échouer  fur  le  rivage  ,  7".  de  Mar. 
jouer  pour  faire  échouer  .  ,  Andar  a  toccare  o  inca- 
gliar/i .  §.  Il  lignifie  fig.  ne  réuflîr  pas  à  ce  qu'  on 
a  cnttcpns  .  Arrenare;  incagliare;  intoppate'  ; 
inciampate  ;    non    tiufeire  ;    dar    in    nulla  ;    man- 

ÉCHROIDES,  f.  m.  Cette  plante  ne  diffère  de  l' 
<diium  ou  viperine,  qu'en  ce  que  la  circonférence 
de  fes  fleurs  eli  égale,  au  lieu  que  le  bord  fupéneur 
de  la  vipérine,  efl  plus  allongé  que  1'  inférieur  : 
toutes  deux  ont  les  mêmes  qualités  .  V.  Viré- 
line  . 
ÉCIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉCIMER  ,  y,  a.  Couper  la  cime  des  arbres  .  Di- 
cimare  ;   Coronar  pli  alteri  . 

ÉCLABOUSSÉ,  HE,  part.  Zuccherato;  xgttberofc; 
bien  di  fchix.X'  ,  di  pillacchere  . 

ÉCLABOUSSER  ,  v.  a.  Faire  rejaillir  de  la  boue 
fur  quelques  perfonnes  .  Schixx"  >l  fango  ;  empir 
di  z_acehe*e  ;  i_acc'*erare  . 

ÉCLABOUSSÙRE,  f.  f.  Boue  que  1' on  fait  rcj.il- 
I  ir  fur  quelqj'  un  .  Zacchera;  fchizx0  di  fango;  pil- 
lacchera . 

ÉCLAIR  ,  f.  m.  Éclat  de  lumière  fubit  &  de  peu 
de  durée  .  iVfe  dit  principalement  de  cet  éclat  de 
lumiere  qui  précèce  le  tonnerre  .  Baleno  ;  lampo  ; 
tagliere  ;  Balenamento  .  §.  On  dit  fig.  paffer  comme 
un  éclair,  pour  dire,  paffer  vite,  ne  durer  guère  . 
Pagar  come  un  lampo.  §.  Cu  dit  poétiquement  & 
figuiément  ,  les  éclairs  de  fes  yeux  ,  pour_fig0ifier  , 
i' éclat  de  fes  yeux.  Baleno;  raggio  ;  il  lampeggia- 
re; il  folgorar  det,l't  occhi .  J.  Éclair,  en  Chimie,  eli 
la  lumière  étinedante  qui  paroït  à  la  furface  du  bou- 
lon d'  or  ou  d'  argent  qui  relie  tur  la  coupelle  . 
Splendore . 
ÉCLAIRCI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉCLAIRCIE  ,  f.  f,  T.  de  Marine  .  EnJroit  clair 
qui  paroït  au  Ciel  ,  en  temps  de  brume  .  Chiarire . 

ÉCIAIRCIR,  v.  a.  Rendre  clair,  rendre  plus 
crïir.  Sihiarare  ;  rischiarare  ;  lucrare  ;  ripulire  ; 
dar  lucente tx"  .  §■  Il  fignifie  auffi,  rendre  moins  é- 
pais  ,  &  fe  dit  des  çhifes  liquides  .  Allungare  un  li- 
quore ,  renderlo  p.ìt  fluido  .  §.  Il  fignifie  aulïi,  di- 
minuer le  nombre.  Cenfumtre  ;  feemare  ;  diminuir 
il  numero;  troncare  un*  p.^rie  .  J.  Il  fUnifie  figu- 
i itrs eut ,  rendre  évident  ,  intelligible  .  Dilucidare  ; 
Schiarire  ;  fpiegaie  ,  appiattare  .  J.  On  dit,  éclaircir 
un  doute,  une  difficulté  ,  pour  dire  ,  les  refondre 
Scioglier;  un  dubbio  ,  una  difficoltà;  appianarli.  §. 
On  dit  ,  éclaircir  quclqu*  un  ,  pour  dire  ,  l' infiruire 
d*  une  vérité  ,  d'  une  cl.ofe  dont  il  doutoir  .  Ifchia- 
rire  ;   i/ìruire  ;  informare. 

ÉCLAIRCISSEMENT  ,  f.  m.  Explication  d'  une 
chefe  -'Jjfcure  .  Dilùcidatjone  :  fpitga7Jone  ;  dichia- 
ragione  ;  fchiatimento  ;  iifchi.irarr.ento .  5.  Il  figni- 
fie encore  ,  en  mat. ère  de  gù^rell*  ,  un';  explication 
gtie  l'on  demande  à  un  hosioie  ,  pour  favoir  s'il  a 
dit  ou  fait  telle  chofe  ;  ou  fi  ,  en  i»  difant  ,  ou  en 
la  faifant,  il  a  eu  intention  d'offern'er.  Cacfereo- 
%a  ,  attot armento  per  dire  egnimole  fue  ragioni  . 

t  ÉCLAIRCISSLUR  ,  1.  m.  Oui  te  dit  par  mépris 
à  ces  Charlatans  de  littérature  ,  qui  fe  vantent  d; 
pouvoir  éclaircir  fur  le  champ  chaque  difficulté  . 
Saccentone  . 

ÉCLAIRE,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Plante  qu'on 
appelle  autrement  Chélictoine  :  il  y  en  a  de  deuxef- 
Beces  .  La  grande  ,  dont  la  racine  efl  grotte  comme 
le  petit  doigt  ,  fibreufe ,  rougeatre  en  dehors  ,  &  jau- 
ne en-dedans  ;  elle  a  de  grandes  propriétés  -n  Mé- 
decine  .  La  petite,  dont  les  feuilles  refïcmhlent  à 
celles  du  lierre,  fert  aulïi  à  p.'ufieurs  remèdes .  Celi- 
donia ,  ou  cenerognola  maggiore  ,  e  minor;  . 

ÉCLAIRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit 
qu  un  efcalicr  efl  bien  éclairé,  pour  dire,  qu'  il  a 
un  grand  jour  .  Une  Salle  de  Bal  bien  éclairé,  pour 
dire  ,  qu"  il  y  a  un  grand  nombre  de  lumières  .  Bea 
illuminato  ;  ien  chiaro.  J.  Éclairé-,  le  dit  figuté- 
ment  d'  une  perfonne  qui  a  de  grandes  lumières  , 
braucoup  de  connoilTances  .  Dotto;  iftruito  ;  itlumi, 
nato  .  §  On  dit,  qu'  une  maifon  ,  qu'  un  jardin  , 
font  trop  éclairés  ,  piour  dire  ,  qu'  on  y  elt  expoféi 
la  vue  de  trop  de  monde.  Troppo  f  coperto .  troppo 
efpofio  alla  vijta  . 

ÉCL-URER  ,  v.  n.  imperfonne!  .  Faire  des  éclairs  . 
Balenare  ;  lampeggiare  ;  fulgorare  ;  folgoreggiate  ; 
torufear»  .  §.  Éclairer,  v.  a.  illuminer,  jeter,  ré- 
Madre  de  la  clarté.  On  dit  abfolument,  le  Soleil 
«Uite  la  tette  ,  lltmainars  j  fat  lume  ;    dut  Iute  , 


Il  lignifie  figurément  ,  donner  de  i'  inlotli?,cn:c  ,  de 
la  eiàWd  n  l'cfprit  ;  &  alors  il  cft  afe/  .  Illumina- 
re i  II  ujlrare  ;  rifchiarar  la  menti  .  Ç.  Il  fignifie 
encore  ,  Épier  .  Obfcrver .  V.  ces  mots  .  5.  Il  eli 
aufïi  neutre  ,  &  fignirie,  apporter  de  la  lumière  à 
ciuelqu'  un  pour  lui  faire  voir  clair.  Far  lume  .  {. 
Il  fignifie  encore  dans  le  neutre,  Étinceler  ,  Pétil- 
ler. V.  §.  Éclairer,  Terme  de  Peinture,  diflribut; 
les  lumières  d'  un  tableau  ,  y  répandre  des  cl.iirs  a- 
vec   intelligence  .  Lumeggiare  . 

ÉCLANCHE  ,  f.  f.  La  cuiffe  d'  un  mouton  ,  quand 
elle  eft  féparée  du  corps  de  l'animal.  On  I'  ap"ci:-; 
plus  ordinairement  Gigot  .  ticchetta  ;  cofeia  di  ca- 
flrato  . 

ÉCHT  ,  f.  m.  La  pièce  ,  la  partie  d*  un  morceau 
de  bois  qui  eli  brilé,  rompu  en  long  .  Scheggia.  §. 
!!  fc  dit  aulïi  des  pierres  ,  de  la  brique,  des  bom- 
bes, des  grenades  ,  &c.  Scheggia.  §.  Éclat,  f.  m. 
lueur  brillante  ,  effet  de  la  lumière.  Splendore  ;  lu- 
n:s  ;  lampeggiamento  ;  vivezx."  di  lume  ;  luflro  '. 
§.  Écl*at  ,  fignifie  fig\  gloire  ,  fptenc'ciir  ,  magnificen- 
ce .  Gloria  ;  splendore  ;  lulìro  ;  fpieen  ;  magnificen- 
za .  J.  Éclat  ,  fe  dit  auffi  des  fons  ,  &  fignifie  grun.l 
brc.t.  strepito  ;  fragore  ;  fracajjo  ;  remore;  l'chi.m- 
to .  §.  Ou  dit  auffi  ,  un  éclat  de  voix,  un  grand  é- 
clat  de  voix  .  Strido  ;  clamore.  &  On  cbt  fit;,  qn' 
une  action  a  fait  éclat  ,  de  l'éclat  ,  grand  éclat  , 
beaucoup,  d'éclat  ,  pour  dire  ,  qu'elle  a  fait  beau 
coup  de  b.-uit  .  Ha  {ait)  gran  rimore  .  §.  11  fignifie 
auffi  ,  Rumeur  ,  Scandale.  V.  £.  On  di«  auTi  ,  un  é- 
clat  de  rire  ,  pour  dire,  un  giaod  bruit  qu'on  tait 
en  riant  .  Scrofcio  di  rifa. 

ÉCLATANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  de  I'  éclat  . 
Splendido  ;  rilucente;  iplendente  ;  rifplendente;  sfa- 
villante ;  lum.iiofo  ;  che  fpicca  ;  vi/tofo  .  §.  Il  figni- 
fie auffi,  qui  fait  un  bruit  perçant.  Strepito/o  ;  fo- 
nerò ;  acuto  ;  penetrante;  Squillante  . 
ÉCLATÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ÉCLATER  ,  v.  B.  &  r.  Se  rompre  ,  fe  brifer  »ar 
étlats  .  Schiantare  ;  f?^x.xatfi  ;  fcrolciare  .  §.  11  fi  • 
gnifie  iuffi  ,  faire  un  grand  bruit  .  feoppigré;  far 
remore  ;  flridere  .  §.  On  dit  figurément  ,  éciàrrr-,  s' 
iklaîer  de  rire  .  Scoppiare  ;  fgafafciar  delie  rifa  ; 
jgangafeiart  .  §.  On  dit  encare  figur.  éclater  en  in- 
jures ,  en  invectives  ,  en  reproches  ,  pour  dite  ,  s* 
emporter  jufqu'  à  des  injures  ,  des  invettives  &  des 
reproches.  Prorompere  in  ingiurie,  invettive,  rim- 
proveri. J.  Il  fe  dit  auffi  fig.  de  ce  qui  vient  tout 
d'  un  coup  à.  la  cinnoiiïance  de  tout  le  m-'nde  ,  a- 
près  avoit,  été  quelque  temps  caché  .  Manifeftatfl  ; 
palefaifi  ;  meflra/fi  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  perfonne  é- 
date,  pour  di:e  ,  qu'elle  fait  paioitrc  fon  relTenti- 
mer>r  .  Dar  nelle  furij  ,  pe'-le  [manie  ,  far  palefe  il 
fili  jd^rto  .  §.  Éclafer  ,  w^niiie  auffi  avoir  de  l'é- 
clat ,  briller  ,  frapper  les  yeux  .  Rifplendere  ;  l'p ten- 
dere ,  rilucere  ;  fcintillare  ;  sfavillare  ;  fmagliarì  . 
En  ce  fens  ,  il  te  dit  fisurément  ,  de  l  eforit  ,  de  la 
gioire  ,  &c.   Rifplendere  ;  rilucere  ;  comparire  . 

ÉCLECTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  Philo, 
fophes  ,  qui  ,  fans  adopter  de  fyflème  particulier  , 
choifitlent  les  opinions  les  phir  vrailem'olables .  Ag- 
giunto de'  filofoji ,  che  fenx_a  'atunerfi  a  un  partito, 
lare  fifiema  ,  feelgono  le  opinioni  pi't     eri/îmili  . 

ÉCLEGME  ,  f.  m.  T.  de  Phairttacie  .  Médicament 
pefloral  ,  de  confiftance  épaiffe  ,  qu"  on  fait  fuceraux 
malades,    (erta  d'  elettuario  lambitivo  . 

ÉCLIPSE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  principalement  de  f  ob- 
fcurciiïçment  du  Soleil  à  notts  égard,  par  1' interpo 
fition  du  corps  de  la  Lune  ,  ou  Je  1'  obfcurciiïement 
de  la  Lune  par  1'  interpofition  de  la  terre  .  EclilTe  ; 
eediffe  ;  eclifli  ;  ecctiffi  ;  deliquio.  §.  On  dit  figuié- 
ment &  familièrement  qu'  un  homme  a  fait  une  é 
clipfe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  ni  abfcnté  tout  d'  un 
coup,  qu'il  a  difparu.  Eeli  è  /patito  .  §.  On  dit 
auffi  figurément,  qu'il  n'y  a  point  de  gloire  écla- 
tante qui  ne  fuit  fujette)  à  fouffrir  de  temps  en  temps 
quelque  édipfç  .  Non  v  é  gloria  per  torninola  eh'  zi- 
la  fia  ,  che  non  fia  foggesta  ad  e/fere  talvolta  ecclif- 
fata  . 

ÉCLIPSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vctbe  . 
ÉCLIPSER  ,  v.  a.  Cacher,  couvrir  en  tout  Ou  en 
partie  .  Il  ne  fe  dit  au  propre  ,  que  d'  un  allre  ,  qui, 
par  fon  jnterpofition  ,  en  cache  un  autre,  en  inter- 
cepte la  lumière.  Ecclijfare  ;  eclifr.'e  .  $.  Il  fe  dit 
figurément  du  mérite  ,  des  talens  .  Ofstirare  .  15.  Il 
efl  auffi  réciproque  ,  &  fe  dit  d'  un  aftre  qui  fourfre 
éclipfe  .  Eccliffarfi  ;  ahbujarfi  ;  perdere  il  lume-  §. 
Il  fignifie  figurément  s'  abfenter  ,  difpafûître.  V.  §. 
îl  fe  dit  ca  ce  fens  ,  de  certaines  choies  qui  vien- 
nent comme  à  dirparoître  tout  d'un  coup.  Spari- 
re ;  difparire  ;  dileguarli  dinanzi  ,  fcorxpsr're  . 

ËCL1PTICHJE,  f.  i.  Ligne  ou  cercle  qui  partage 
le  Zodiaque  d*as  t"ute  fa  longueur,  en  deux  parties 
égales  ,  &  que  le  foleil  nï  quitte  jamais  .  Eclitti- 
ca .  §.  Il  efl  aulïi  adj.'  de  t.  g.  &  fignifie  qui  a  rap- 
port aux  éclipfes  .   EcUinico  . 

ECLISSE.,  f.  f.  Petit  bâton  plat  que  V  on  couche 
ie  long  de  la  fradure  d'  un  bras,  d'  une  jambe  ,  lez. 
pour  les  tenir  en  état,  &  faire  que  les  os  puiiTent 
fe  reprendre.  Stecca,  $.  On  appelle  auffi  échffe  , 
ce  petit  rond  d'  ofier  ou  de  jonc  ,  fur  lequel  on  met 
égouttet  le  lait  pour  en  faire  des  fromages.  Gra- 
ticcio . 
ECLISSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉCUSSER  ,    v,  a,  Meurs-  des  éiiifTcs  [s  ions  d* 


une  fraSure  .    Mettere,    adatt 

ÉCLOPPÉ  ,  ÉE  ,  participe'  du  vc 
n'eli  point  en  ufagtr  .  Il  figairk,  qui  a  Gpjélqaie  m- 
commodiié  qui  fait  qu'il  marche  avec  peine  .  fcr.s- 
caio  ;  impedite  d'  un  piede  ;  Z'PPs*Ij.  $•  H  fc  M 
auffi  de  toutes  fortes  d' infirmités  qui  réJuifent  M 
quelque  langueur ,  Il  c-ll  du  flyle  f..:;-,  lier  .  Maliii  ; 
r.oalazrr.io  ;  malaticcie  .  §.£n  T.  de  3lafon  ,  fctOÏV 
pé  fe  dit  d'Aine  partition  dont  une  pièce  paroït 
rompue  .   H  Otto  . 

ÉCLORRE,  v.  n.  Il  i'i-nd  l'auxiliaire  htre  dans 
fes  temps  compofés  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  à  1' 
infinitif  &  aux  tmilièmcs  pcrfonr.c-s  de  quelque  tci^p 
Il  fe  dit  de  quelques  animaux  qui  n.-.if!»nt  d'  un  0?ç 
comme  des  oiieaux  ,  des  infefles  ,  S"*:.  Schiudere 
r.afcere;  venire  alla  luce,  J.  Il  fe  dîl  sulìidesfieu 
qui  commencent  à  «"épanouir.  Sch.udeve;  allargar-' 
fi  ;  aprirli  ;  svecciate  .  §.  On  dit  figurément  ,  le  jo.tr 
vent  d'éclorre  ,  commence  a  éctorre,  pour  dire  , 
que  le  jour  vient  de  paroître  ,  commence -A  paroî- 
tre  .  //  giorno  è  fpuntato  ,  Spunta, comincia  a  (pun- 
tare ;  il  dì-  fchiarifee  ;  fi  Schiude.  §.  V.  fe  dit  figa- 
rément  des  penfées  ,  des  deffeirrs  qui  commencent  ,\ 
paroître  ,  après  avoir  été  cachés  que'^w:  temps  . 
Apparire  ;  venir  fuori  ;  raolìrarfi  ;  venir  alla  luce- . 
ËCLOS,  OSE,  part  V.  fon  verbe  .' 
ÉCLUSE  ,  f.  f.  Clôture  faiie  de  terre  ,  de  pierre  , 
de  bois  ,  fur  une  rivière  ,  fur  un  canal  ,  ayant  une 
ou  plufieurs  portes  qui  fe  lèvent  &  fe  baiffent  panar 
retenir  &  lâcher  1'  eau.  Cateratta  ,■  cateratte!  '  ;  pè 
jeaja  .  $.  Éclufe  ,  le  p*rend  particurérement  pouf  I» 
porte  qui  fe  haulTe  &  le  bauTe  .  Impofit  ,  fportslto 
della  cateratta  . 

ÉCLUSÉE  ,  f.  f.  ta  quantité  d'eau  qui  coule  de- 
puis qu'on  a  là-rHJ  i'  éclufe  ,  jufqu'  à  ce  qu'  on  1* 
ait  refermée  .  L'  acqua  detta  gora  .  §.  Édufée  ,  era 
T.  de  Cenili,  de  ioti  .  c'  efl  un  train  de  bois  ,_  de 
charpen.-e  ou  de  chauffage  ,  d'  une  longueur  &  d'ucs 
largeur  convenable  pour  p^  evoir  entrer  dans  les  dif- 
férentes éclufes  qui  fc  rencontrent  fur  les  tnnaui 
&  rivières  pour  en  faciliter  la  communication  .  Fo- 
dero . 

ÉCOBANS  ,  T.  de  Marine.   V.   Kcubiers  . 
ÉCOFRAI,  1    i.  m.  T.  dont  plufieurs  Arrifan;  fis 
ÉCOFROI  ,  _T  fervent  pouf  dtìigner  une  grolle  ta- 
ble fur  laquelle  ils  taillent  &  préparent    leur  befo- 
gne  .  Banco  . 

ÉCOINSON  ,  f.  m.  Nom  d'une  pierre  qui  fati  '.' 
enecignm-c  de'  1'  smbrafure  d'  une  porte  .  d'  une  fe 
nêtre  .  Pietra  riquadrata  ,  che  foi  ma  I'  angolo  i 
vano  i'  una  porta  o  fine/ira  . 

ÉCOLATRE  ,  f.  m.  Se  dit  en  quelques  Églifss  Ca- 
thédrales, d'  un  Eccléfiafliquc  étaMi  pour  enfeigrKr 
la  Théologie  .  Teologate  . 

ÉCOLE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  enfeigne  les  Belle: 
Lettres  &  les  Sciences  .  Scuoti.  5.  On  appelle  peti- 
tes écoles,  celles  où  l'on  montre  à  lire,  à.  écrire., 
où  l'on  enfeigne  la  Grammaire;  &  c' efl  de  celles 
là  qu'  on  entend  parler  ,  quand  on  dit  ,  Maître  d' 
école  ,  aller  ,  envoyer  à  l'école  .  Ls  fetale  èttgi  . 
J.  Faire  |*  école  builTonnière  .  V.  '-•-  mot  .  §.  On 
dit  ,  qu'  un  cheval  a  de  1'  école  ,  pour  dire  ,  qu'  >1 
a  été  dreffé  au  manège  .  Cavallo  difcîpîinaeo  .  §.  fe- 
cole ,  fignifie  auffi  les  lieux  où  1'  on  tnfci 
Théologie  ,  la  Philofophie  ,  félon  les  princ^o  Çc 
dans  les  termes  re<;u3  dans  la  plupart  des  Univcrft- 
tés  .  La  fcuola  ,  ficplus  fouvent  fe  Scuole  .  §.  On  ap- 
pelle école  ,  un  vaiffeau  que  le  Roi  fait  armer  pour 
1'  inffruflion  de  jeunes  Officiers  &  des  Gare1 
ne.  §.  École  ,  fignifie  encore  une  lede  on 
de  quelques  particuliers.  L'école  d'  Épicure  ,  de 
Platon  ,  de  Saint  Thomas,  &c.  La  fcuola  d'  Epicu- 
ro, l'i  natone,  c;.  §.  On  .lit  culli  .  l'École  de  P.-?, 
me,  de  Lombardie  »  de  Florence  ,  pour  dire  ,  lei 
Peintres  famtux  de  Rome  ,  de  Lombardie  ,  &c.  dont 
les  difciples  imitent  la  manière.  La  Scuola  Romana , 
Lombarda,  Fiorentina.  5.  On  appelle  l' École  f!:i 
Titien  ,  V  École  de  Raphael  ,  &c.  les  Peinfes  qui 
ont  appris  fous  eux  ,  ou  fous  leurs  difciples  ,  l'  nrï 
de  peindre  dans  leur  manière.  La  fcuola  <•'  . 
no  .  di  RaffaeUo  ,  ec. 

ÉCOLIER  ,  1ERE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  oui 
va  à  l'<k'ole  ,  au  Collège  .  f  coiaio  ;  Scolare  ;  lìt&tn- 
sé .  §.  Il  fignifie  auTi  celui  qui  apprend  c/.-.l 
fe  fous  un  Maître.  Scolaro  ;  óifcip^to.  §.  On  tìitd' 
un  homme  peu  habile  ,  peu  avance?  cUns  une  profef. 
fton  ,  que  ce  n'  efl  qu'  un  .•fcolicr  .  Stolajo  ;  princi- 
piante ;  foro.  ^T.  On  dit  familièrement  ,  prenlre  ie 
chemin  des  écoliers  ,  pour  dire  ,  prendre  le  ctmmin 
le  plus  Ione',  félon  la  coutume  dts  écolSis  .  Andar 
per  ta  più  lanta . 

bCON  OUIRE  ,  v.  a.  Refufer  à  quclqu'  un  ce  qu' 
il  demande  II  ne  fe  dit  que  des  perfonnes  .  RicuJ,.- 
re  ;  dinegare  . 
.ÉCONIjUIT  ,  UITE  ,  part.  V  fon  verbe  . 
hCO-v  ;MAT,  f.  in.  (  On  etenvoit  autrefois  ,7- 
conom.tt.  )  Criacge ,  emploi  ^  office  d' Économe  .  li 
n'  a  guète  d'  ufage  qu'  en  parlint  de  1'  adirtiniftra- 
tion  des  revenus  d'un  Évêché  ,  d'  une  Abbaye,  & 
autres  Bénéfices  pendant  la  vacance     Econome  fi. 

ÉCONOME,  adj.  de  1. 1.  Ménager,  ménagère,  qui  fait, 
épargner  la  déaenfe  .  Econ  nto  ,  ec.  V.  Ménager  , 
S-  Économe  ,  fignifie  encore  au  fubllantif ,  celui  ou 
cdle  qui  a  foin  de  la  conduite  d'  un  ménage,  de  la 
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cepc/e  d'ur.e  rraifcn  .  Economo;  fpenclitore  .  W..  Fit 
quelques  Maifons  Religieufes,  on. appelle  le  Père  É- 
conome  ,  la  Mère  Économe  ,  le  Religieux  ou  la  Re- 
ligeufe  qui  a  foin  de  la  dépenfe  du  Monaflère  .  V 
Ec.ni~ttc i  l'  Ecrnoma  ;  fpenditore  ;  Ipenditrice  .  5. 
On  .. "etile  jui'Xi  économe  ,  celai  qui  e.ft  nomn>é  par 
Je  Roi  pour  adminifirer  les  revenus  d'  un  Évèché  , 
é'  une  Abbaye,  &c.  pendant  là  vacance  .  Econo- 
mo ■ 

ÉCONOMIE  ,  f.  f.  L'  ordre  ,  la  règle  qn*  on  ap- 
porte dans  la  conduite  d' ur,  ménage  ,  dans  la  dépen- 
de d'une  maifon  .  Ecnomia  ;  ordine  ,  .irte  ne'/'  am- 
flrare  gli  a/fui  annuitici.  5.  On  dit,  qu'  un 
homme  vit  avec  trop  d'économie  ,  pour  dire  ,  qu'il 

"t  avec  trop  d'épargne.    Et  on  dit  des    rçtranchc- 

ens  qu'on  fait  mal-à-propos  fur  certaines  petites 
hofes  ,  que  c'eft  une  économie  mal  entendue  ,  une 

aiivaife  économie.  Economìa;  ri/patmio .  §.  Eco. 
norme  ,  fe  dit  figuiénicrit  de  I*  ordre  par  lequel  un 
Coros  politique  fnbfifte  princ  paument .  Economìa  . 
$.  Il  fc  dit  ardì  roulement  de  I'  harmonie  qui  eft 
tutie  les  parties  .  les  JTdifTéi entes  qualités  du  corps 
jihyfique  .  Economìa  animale.  J.  Il  fc-  dit  encore  fi- 
çuiément  de  la  rlifpofition  d'un  deffein  ,  de  la  di- 
liributinn  d'un  difeours,  d'une  Pièce  d'éloquence. 
Tejfitura  ci' tin  di/cor/o  ;  ordine,  diJpoJîz_ione  d'  un 
ehhgno,  ce. 

ÉCONOMIQUE  ,  adj.  de  f.  R.  Qui  concerne  l'é- 
conomie ,  le  gouvernement  d' une  famille  .  Economi' 
ta  .  §.  Il  eft  auflfi  fubflantif  ,  &  lignifie  cette  partie 
de  Ja  Philofophie  morale  qui  regarde  le  gouverne- 
metK  d'  une  famille.  Economici  . 

ÉCONOMIQUEMENT  .  adv.  Avec  économie.  E- 
cc.nomicamer.te  ;  en  economia;  con  ri/parmio  . 

ÉCONOMISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  ton  verbe. 

ÉCONOMISER  ,  v.  a.  Gouverner,  adminifirer  a- 
vec  économie  .  Amminiflrare  a  dovere  . 

ÉCOPE  ,  f.  f.  Efpèce  de  pelle  creufe  h  retords  , 
dont  on  fe  fert  pour  vider  l'eau  tiestateaux.  Go. 
tazxa  ;  gotax.X"  a  mono  ;  paletta  . 

ÉCOPERCHE  ,  f.  f.  Nom  d'  une  machine  qui  fert 
i  élever  des  pierres,  des  fardeaux  ,  &c  &  qui  fait 
partie,  ou  s'ajoute  .*.  un  gruau,  à  un  engin. 
V alcune  con  taglia  che  s'  aggivgne  a  an  inge- 
gni; . 

HCORCE  ,  f.  f.  Peau  d' ur.  arfcre  ou  d'une  pian- 
te hoifeufe  .  Buccia  ;  corteccia  ;  feor-^a  ;  gu/cio.  §. 
On  dit  auTi.  1'  écoice  de  certains  ftuits.  Buccia  . 
51.  Écorce  ,  fignifie  fièrement  fu  perfide,  apparence  . 
Scorda  ;  apparenza;  corteccia  ffttihsre . 

ÉCORCE,  ÊÉ  ,  r-.rr.  v.  le  verbe. 

ÉCORCf  R  ,  v.a.  Oler  1' écorce  du  bois .  Scorda- 
re  ;    dltnccare  ;  iiua-are  ;  /concertare  . 

ÉCORCHE-CU  ,  ( A)  adv.  En  gliffant,  en  fé 
traînant  fur  le  derrière.  A  Jdrucciolo .  §.  Il  fignifie 
auffi  ngurément  ,  par  foie*  ,  de  mauvaife  grate  ,  2- 
vec  répugnance.  I!  eli  bas.  Performa,  di  mala- 
grati  a . 

ÉCORCKÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vefbe  .  HJ.  En  fer- 
ire de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  animaux  qui  font  tota- 
lement muses ,  ou  de  gueule.  BoJ/ef  liante  . 

ÉCQRCHER  ,  v.  a.  Dépouiller  un  animai  de  fa 
peau  .  Scor-.itr.re  ;  /cuojare  .  §.  Il  s'  emploie  auffi 
ponr  dire,  empor:er ,  déchirer,  fit  e-  une  partie  eie 
ja  peau  d'un  animal  ,  ou  de  F  écorce  d'  un  arbre  . 
Scorticare  ;  pelare.  §.  On  c'ir  d'une  vir.nde  ,  d'  ine 
fcoiffon  qui  etr  rude  au  paliis  ,  à  la  cor<»e  ,  qu'elle 
les  éccrche.  Scorticare  il  palato.  §.  Écorcher  ,  ter. 
me  de  Sculpture  ,  e'  e  fi  ô'er  du  noyau  d'une  figu- 
re qu'on  veut  couler  en  plâtre  ,  r.urant  d'  épaiiTeur 
que  le  Sculpteur  veuf  en  donner  au  plâtre.'  Zet>ar 
ena  pel'e.  if.  Écoicóer  ,  fieni  fié  figurément  ,  exiger 
beaucoup  plus  qu'il  ne  i?:it  pour  des  droits  ,  falai- 
res  ,  vacations  eu  mirchariJHres  .  S.e.-ni:*>  e  ;  far  pa- 
gar molto  ;  vendere  troppo  caro  .  §.  Va  d'tcr.core 
figurément  &  familièrement  ,  il  éco-che  le  Fran- 
cois, le  Latin  ,  &c.  pour  dire,  que  quelqu'un  com- 
mence à  parler  ces  Langues,  &  qu'  ij  les  parle 
mal.  Cominciar  a  parlare  una  lìngua  e  parlarla  ma: 
le;  barbugliare .  On  dit  auffi  ce  mot  écorché  du  La- 
tin ,  pour  dire  ,  qu'il  eli  nouvellement  tiré  de  cel- 
ie Langue ,  &  qu'il  n'  eli  pas  encore  bien  étab.i  . 
'Votatolo  prefo  ,  tolto  da!  latino  e  non  ancsra  ècn 
fhevutr) . 

ÉCORCHERÎE  ,  f.  f.  Lieu  on  I'  on  écorche  les 
betes.  Sccrihatofo.  §.  On  appelle  figurément  une 
hôtellerie  au  l'on  fait  payer  plus  qu'  il  ne  faur  , 
ime  éeorclicrie  .   Scorticatela. 

ÉCORCHEDR  ,  f.  m.  Celui  dont  le  métier  ef)  d' 
icoreber  les  bêrcs  mortes  .  Scorticatore  .  ff.  On  d'Û 
figurémew  &  familièrement  d'un  Hôtelier,  d'  un 
Procureur,  <i'  un  Marchand  ,  &c.  qui  exigent  trop  , 
c'e-fl  un  écorcheur  .  Scorticatore  . 

ÉCORCHURE  ,  f.  f.  Enlèvement  de  H  peau  en 
«juelqr.e  partie  du   corps.   Scorticatura  . 

ÉCORE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Efcatpement  d'une 
tftre  ,  Cofla  trarvpaia  ,  dirupala  . 

ÉCORNÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  vethe  . 

ÉCORNER  ,  v.  a.  Rompre  une  corr.:  .  Jcornare  ; 
rompere  le  corna  .  II.  Il  fe  dit  ïuffr  dir  chofes  qui 
ont  des  aneles  .  fcanton,.re  ;  (mn/Jare  .  IJ.  Un  dit 
fl-utérnent  &  familièrement,  écorner  quelque  elici- 
le, pour  dire,  la  diminuer  .  Sminuire  ;  Icemare  ; 
tmnearc  . 

ÉtoaNinÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vtrbî . 


ECO 

,  ÉCORNIFLER  ,  v.  a.  Chercher  à  manser  aux  âé- 
I  ptns  d'  autrui  ,  chercher  de  franches  lippées  .  Il  eft 
du  flyte  familier  .  Scoccare. 

ÉCORNIFLF.RIE,  f.  f.  Aflion  d'  écornifleur  , 
Scrrcco  ,-   lo  fcrocca<e  ,   il  fare  il  parafiti  . 

ÉCORNULIUR  ,  EUSE,  f.  ni.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  écornific  ,  parafée.   P-araffito  ,  fer  ce  cône  . 

ÉCORNURE,  f.  f.  Éclat  emporté  de  l'angle  d' 
une  pierre  ,  d'  un  marbre  ,  &c.  fmuffo  . 

ECOSSE  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

ÉCOSSER  ,  v.  a.    Tirer    de  la  coffe.    Sgufciare  ; 

car   lit!  gvfeh. 

t>:  SsEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
écofTe  .  Colui  ,  oolei  che  fgvfcia  . 

ÉCOT  ,  f.  m.  La  quote-part  que  doit  chaque  per- 
fonne  peur  un  repas  commun  .  H  fignifie  auflfi  la  dé- 
pen'e  qn'  on  fait  à  1'  hôtellerie  ,  au  cabaret  pour  un 
repas  .  Scotto  .  IJ.  Écot  ,  fignirie  encore  la  compa- 
gnie des  ptrfonnes  qui  mangent  enfemble  dans  un 
cabatet .  Brigata  ,  compagnia  di  perfone  che  man- 
giano in  un'  ofleria  ,  nella  taverna  ,  ec.  J.  Écot  , 
fignifie  auffi  un  tronc  d'arbre  od  il  reffe  e»core  des 
bouts  de  branches  coupées.  Toppo. 

ÉCOTÉ  ,  ÉE  ,  arti.  T.  de  Blaforj  .  Il  fe  dit  des 
ttaïïcs  &  des  branches  dont  les  menues  branches 
ont  été  coupées .  Noderofo  . 

ÉCOUANE,  f.  f.  T.  de  Monnoie  .  Sorte  de  lime 
propte  aux  Ajulleurs  &  Taïllereffcs  ,  fervant  à  ré- 
duire les  efpèces  d'  cr  &  d'  arrent  au  poids  ordon- 
té.   Lima  da  aggiuflar  le  monete  . 

ÉCOUANÊ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉCOUAÎOER  ,  y.  a.  T.  de  Monnoie  .  RéJuite  les 
efpèces  d'or  &  d' argent  au  poids  ordonné.  Aggiu- 
ftar  le  monete  colla  lima . 

t  ÉCOUETS  ,  f.  m.  pi.   V.  CouctS  . 

ECOUFLE  ,  f.  m.  Sorte  de  milan.   Sorta  di  nit- 

ÉCOULÉ  ,  ÉE  ,  part.  Sccrfo  ,  ec. 

ÉCOULEMENT  ,  f.m.  Le  flux,  le  mouvement  de 
ce  qui  s'  é:oule  .  Scorrimento  ;  colamento  ;  cor/o  ; 
flujfo  ;  efuftone  :  effondimento  .  $.  On  dit  figuré- 
ment ,  écoulemens  de  lumière  ,  écoulemens  de  la  grâ- 
ce .   Effi'fione. 

ÉCOULER  ,  s'ÉCOULER,  v.r.  Couler  hors  de  quel- 
que  endroit  .  Scorrere;  correre;  colare  ;  paffare;  fpan- 
der/ì;  effondc/ì .  §.  On  dit  figurément  ,  que  le  temps 
s'écoule,  que  l'argent  sjésoule,  que  la  foule  , 
que  la  preffe  s'écoule  ,  qu'  il  faut  laifTer  écouler  la 
foule  ,  pour  dire  ,  que  le  temps  paffe  ,  que  1*  argent 
fe  diffipe  ,  que  la  foule  diminue  .  Scorrere  ;  /vani- 
re ;  dileguar/1  ;  Scemare  .  §.  On  dit  auffi  ,  que  le 
temps  cfl  écoulé  ,  pour  dire  ,  que  le  terme  ptérïx  eli 
expiré.  BaH  to  è  il  tempo,-  fpirato  è  il  termine  . 
§.  Oa  dit  auffi  ,  qu'  une  chofe  s'  écoule  ,  s'  cl}  écou- 
lée de  la  mémoire  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  s'échappe  , 
qu'elle  eft  échappée  de  la  mémoire  .  Fuggir  dalla 
memoria  ;  ulcir  di  mente  . 

ÉCOURGEON  ,  f.  m.  Orge  carré,  ou  d'automne, 
ou  de  printemps  .  Or%j> . 

ÉCOURTÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉCOURTER  ,  v.  a.  Rogner,  couper  trop  court  . 
Accorciare  ;  feortare  ;  accortare  ;  /coniare  ;  {trema- 
re .  §.  On  dit  encore  d'  un  habit  trop  court  ,  qu'  il 
eft  bien  écourté  .  Troppo  corto.  $.  On  dit  ,  éeour- 
ter  un  chien  ,  un  cheval  ,  pour  dire  ,  leur  coupcir  la 
quiue  &  les  oreilles.  Tagliar  la  coda  e  l'orecchie. 
f.  Il  fe  dit  auffi  abfolument  d'  un  homme  qui  aies 
cheveux  coupés  fort  courts  .  Scodare  . 

ÉCOUTANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  écoute  .  Afcoltan- 
te  ;  au  c  tatore  ;  che  afe  oit  a  .  S.  Avocat  écoutant  . 
Il  n'  a  d'nfage  qu'  en  plaifanraht  ,  pour  fignifier 
un  Avocat  qui  ne  plaide  point  .  Avvocato  afcol- 
tante  . 

ÉCOUTE,  f.  f.  Lieu  d'où  l'on  écoute,  fans  être 
vu.  Il  eli  plus  ordinaire  au  pluriel  .  Sorta  dì  Tri- 
ènni .  §.  On  dit  figurément  ,  ètte  aux  écoutes  ,  pour 
dire,  être  attentif  à  remarquer  ce  qui  fe  paffera 
dans  une  affaire  ,  afin  d'en  tirer  fes  avantages.  fp<'.?- 
re  ;  cercar  nuove  ;  por  mente  ;  ftar  coli'  occhio  cefo; 
raccorre  i  troccoli.  §.  On  appelle  dans  les  Monafìè- 
rcs  des-  filles  ,  use  Soeur-écouie  ,  la  Religieufe  qu'on 
donne  pour  accompagner  une  autre  Rcligieufe  ,  ou 
une  'Fenfionnaire  qui  va  au  Parloir,  V  Afe  ih  atri- 
ce.  §.  Écoutes,  f.  f.  pi.  T.  de  Marine,  ce  font 
des  cordages  qui  font  deux  branches  ,  ■&  qui  fint  a- 
marrés  aux  co  ns  des  voilH  par  en-b.is  ,  poir  le  te- 
nir dans  une  fituation  qui  leni  faffe  recevoir  le  vent  . 
Scotte  . 

ÉCOUTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  appelle, 
en  T.  de  Manège  ,  des  mouvemens  écoulés  ,  pour 
dire,  faits  avec  juftciTc  &précifion.  Moyim'crìte  ag- 
giuflata  . 

ÉCOUTER  ,  v.  a.  Ouir  avec  attention  ,  prêter  1' 
oreille  peur  ouir.  Afcohare  ;  fentire  ;  pofgcft  orec- 
chio .  $.  On  dit  d'  un  homme  qui  parie  lcntemenr  , 
&  qui  cioit  bien  dire  ,  qu'  il  s'  éco-.te  parler,  él 
«ijiNument  ,  qu'  il  s'écoute.  Projare.  §.  Il  figmne 
auffi  ,  donner  au -lience  à  quelqu'un.  Dar  udienza  , 
afctltare  ;  dar  orecchio  .  §■  Écouter  ,  fignifie  ai, Ti  . 
donner  quelque  croyance  ,  ou  quelque  confentement 
à  ce  qu'un  homme  pro^ofe  ,  ou  prendre  ptaîlir  à  1' 
ente,, die  .  /!;.-, >ita>e  ,  ulir  volentieri.  §.  Écouter  , 
fe  i';:  auffi  pour  fe  rendre  ,  &  on  dit,  écou'er  la 
raifon  ,  pour  dire,  fe  rendre  à  la  raifon.  Afcclire; 
Jlar  afcolto  i  arrcpdcrfl  , 
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ÉCOUTEUX  ,  adi.  T.  de  Manège.  Il  fe  dit  d'  u8 
cheval  diflrait  par  les  objets  qui  le  frappent.  Dr". 
farrento  . 

ÉCOUTILLF  ,  f.  f  Sorte  de  ti  ape  ,  d'ouverture 
dans  le  titlac  d'  un  va  fT.au  ,    par    où  l'  on  defeend 


des  diminutifs  d'écoutill.s  ,  que  l'on  fait  daas  les 
panneaux  ,  c"  efl-à-ditc,  dans  les  "râpes,  ou  por» 
tes  qui  ferment  les  écoutiUcs  ,  Sportili,  da  tocca- 
porto  . 

ÉCOUETTE  ,  f.  f.  Vieux  mot  .  Vergette,  épouf- 
fette  .  V.,ce3  mots.  §.  Écouvertc  des  Boulangers  , 
c'  cfl  un  petit  balai  .  Granatino  col  manico. 

ÉCOUVILLON  ,  f.  m.  Vieux  linge  ,  attaché  à  itti 
long  bâton  ,  avec  quoi  on  nétoie  le  four  ,  lorfqu'on 
veut  enfourner  le  pain  ,  ou  avec  quoi  I  on  nétoit 
le  canon  ,  lorfqu' il  a  tiré,  &  qu'  oh  vent  le  re- 
charger ,  ou  le  rafraîchir  .  Écouvillon  du  four  . 
Spaz_x.a">)0  ■  Écouvillon  de  canon  .   Lanata  ■ 

ÉCOUVILLONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ÉCOUVILLONNER,  v.  a.  Se  fcivirde  l'écou^t. 
Ion  .  ÉcouviHonner  le  four  .  Spulare  il  forno  .  É- 
couvillonner  un  canon  .  Pajir  la  lanata  ,  o  ripaffar 
il  cannone  . 

ECPHRACTIQ'JE  ,  adi.  de  t.  g.  Terme  de  Phar. 
macie.  Il  fe  dit  des  remèJfS  apéritifs  ,  qui  ouvrent, 
débouchent  les  va'.ffejux  ,  les  conduits  .  Aperitivo  , 
deostruente . 

ÉCRAN  ,  f.  m.  Sorte  de  meuble  dont  on  fe  ferf 
l'hiver,  pour  fe  parer  de  l'ardeur  du  feu  .  Pur*- 
fuoeo  , 

ÉCRASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  fignifie 
fig.  trop  applati  ,  trop  bas  ,  trouU  coutt  .comme  er. 
ces  exemples  .•  Il  a  le  nez  écrafé  ;  le  comble  dr  cet- 
te maifon  n'a  point  de  grâce,  il  eft  trop  écrafu  . 
Schiacciato  . 

ÉCRASER,  v.  a.  Applatir  &  br  i  fer  le  poids  de 
quelque  chofe  ,  ou  par  quelque  effirt  .  Schiacciare  ; 
ftiacciare  ;  peftare  ;  infragner;  ;  gualcire  ;  ammac- 
care .  §.  On  dit  figurément  ,  écrafer  qu^lqu'  un,  p-i-r 
dite  ,  le  ruiner,  le  détruite  cnfiérertlent .  V.  ces 
mots.  -  . 

ECRKMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ÉCRÉMER  ,  v.  a.  Ô:cr  la  crème  de  deiTus  le 
lait  .  Levar  il  fior  del  latte  .  §.  On  di»  figurément 
&  familièrement  ,  Éctàmer  une  affaire  ,  pour  dire  , 
en  t:-er  tout  ce  qu'  il  y  a  de  meilleur  &  de  plus 
profitable  .  II  fe  dit  auffi  d'  autres  chofes  ,  quand  on 
en  tire  ce  qu'  il  y  a  de  meilleur, .  Sfiorare  ;  torre  il 
meglio  ■ 

ÉCRKTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ÉCR  ETER  ,  v.  a.  T.  de  Guerre  .  Enlever  la  ere- 
te  ,  le  fommet  d'  un  ouvrage  tel  qu'une  muraille  , 
une  palïllade  ,  &c.    Dicimare  ;  /puntar  ;  tot  via  l.t 

ÉCREVISSE  ,  f.  f.  PoilTon  qui  ,  felon  1'  opinion 
vulgaire  ,  va  prefque  toujours  a  reculons  ,  §  qui  eiì 
du  genre  des  te^acées .  GamHro  ;  granchio,  f.  On 
appelle  yeux  cTécrevifTcs  ,  de  certaines  petites  pier- 
res qui  ont  la  forme  d'  un  œil  ,  &  qui  fe  trouvent 
dans  les  écreviffes ,  &  dont  On  fe  fert  dans  la  Mé- 
decine .  Occhi  di  rateerò  .  5.  On  dit  proverbiale- 
ment d'  un  homme  ,  qu'  il  va  à  retuions  ,  comme 
les  écreviffts  ,  quand  fes  affaires  reculent ,  au  lieu 
d'avancer.  Far  come  il  gambero  ;  dare  addietro, 
f.  Il  y  a  u-  des  lignes  du  ?o-l:.i.que  qu'  on  appelle 
le  ligne  de  l'écrevilTe  ,  &  qu' on  nomme  autrement, 
le  cancer.  Granchio;  cancro. 

ÉCRIER  ,  s'  ÉCRIER  ,  v.  r.  Faire  i-n  grand  cri  , 
une  exclamation  .  E/clamare  ;  gridare  . 

ÉCRIN  ,  f.  m.  Petit  coffe  rù  l'en  met  des  ba- 
gues .  des  pierreries.  Scrigno. 

ÉCRIRE  ,  v.  a  Tracer  ,  former  ,  figurer  des  let- 
tres ,  ries  caraftères  .  Scrivere  .  $.  I!  fe  dit  auffi  de 
la  manière  d' oitographier  .  Scrivere  correttamente  . 
5.  Il  f.gnifie  auffi.  éc lire  des  lettres  milfives  ,  man- 
der par  lettres  mifMi-es  .  Scrivere  lettere .  §.Ondir, 
en  T.  de  Pratique,  écrire,  pour  dire,  mettre  par 
écrit  fes  raifons  ,  pour  défendre  fa  cmife  .  Scrivere  ; 
metter  in  i/critto  ,  §.  Il  fignifie  auflfi,  s'  engager 
par  écrit.  Obbligarli  per  iftritto  .  c,  in  iferitto.^  Ç. 
Il  fignifie  auffi  fig.  computer  quelque  ouvrage  ri'c'- 
prit.  li  fe  dit  auffi  particulièrement  du  flyte  .'  Scri- 
vere; comporre.  §.  II  fignifie  anifi  ,  enféignef  pare'- 
crit  que  . .  .   Scrivere  ,  lafchre  feritto  . 

ÉCRIT,  ITE,  part.  V.  le  veibe  .  §.  -On  dit  auffi  , 
,1  ef!  écrit  ,  pour  dire  ,  il  eft  décidé.  Sta  /critto  ; 
f  ferino  ;  è  decii'o.  $.  I!  fignifie'qnelqucfois  .  mar- 
q  c  .  tetterò;  dipinto.  <s.  11  fe  dit  auffi  d'un  pa- 
pier   fur  lequel    on  a  écrit  .     Carta   /critta  ;    foglio 

FCR1T,  f.m.  Ce  qui  eft  écrit  for  du  papier  . 
Scritto  ;  J'crittura..  §.  Il  fe  dit  principalement,  d' 
«n  acte  ,  d'  un  mémoire  portant  premeffe  ,  «onven- 
tion  .  Scritta;  tenitura;  obbligo;  prome/fa  fatta  in 
ifcritto  .  $  On  dir  ,  mettre  par  écrir ,  rédiger  par 
écrit ,  pour  dire  ,  écrire  ce  qu'  on  a  lu  ,  ce  qu'  oa 
a  renfé  .  Mettere  ,  ridurre  ,  dipendere  in  i/critto  . 
$.  Éctits,  au  pluriel  ,  fe  dit  des  ouvrages  que  I'  on 
compofe  fur  quelque  matière  .  Manofcritto  ;  manu- 
jcriito  .  ç.  Il  fignifie  aufli  les  leçons  ,  les  cahiers 
qu'on  écrit  ,  fous  un  Profcffeitr  qui  les  drfle-,  <?/« 
fer  itti;    le    lc%totii    dettate   dai  Pro) 'effare  ,    Lette 
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ÉÇRITEAU  ,  f.  m.  Certaine  infcription  en, greffes 
lettres  ,  que  1'  on  met  fur  ua  papier  ,  fur  du  b<vs  , 
Sec.  pour  faire  connoître  quelque  chofe  au  public  . 
Cartello  ;   inlcrixione  . 

ÉCRITOIRE,  f.  f.  Ce  qui  contient  ou  renferme 
les  chofes  nécedaites  pour  écrire  .  encre  ,  papier  , 
plume  ,  canif  ,  &c.  Calamaio  .  §■  On  appelle  Gref- 
fier de  f  Écritoirc  ,  u«  Greffier  qui  écrit  les  rapports 
des  Jures  ou  Experts  en  Maçonnerie  ,  Charpentcrie  , 
&c.    Scrivano. 

ÉCRITURE  ,  f.  f.  Caraflères  écrits.  Scrittura; 
carat»»  ;  feriti-1  ;  la  afa  ferini  .  $.  Il  (e  dit  auffi 
de  la  manière  de  former  les  caraflères.  Serin  r.i  ; 
carattere  ;  maio  .  J.  En  T.  de  Pratique  ,  les  écritu- 
res lont  les  écrits  qu'  'n  fait  &  qu'  on  produil  pour 
défendre  fa  caufe  .  te  fer  iti  tire  ;  sii. ani .  {.Quand 
on  dit,  I' Écriture-Sainte  ,  ou  fimpkmenr  l'Écritu- 
re ,  on  les  Écritures  ,  '  n  crtend  le  Vieux  &  le  Nou- 
veau Teftament  .  La  Scrittura  ;  Li  Scrittura  San- 
ta ;  la  /agra  ùnti  tifa  ;  la  Bibbia  ;  le  Jagre  earte  ; 
le  l'agre  pagine  . 

ÉCRIVAIN,  f.  m.  Qui  montre  ì  écrire;  Maeliro 
tli  fer  il  tura  ;  che  in/egna  a  Scrivere  .  §■  Il  fé  dit 
aiuTi  de  ceux  qui  écrivent  b'en  ou  mal  .  Scrittore  . 
§.  Il  fé  dit  encore  ,  ù'  un  Auteur  qui  cO:u,iofe  quel- 
que livre  .  Scrittore  ;  Autore  .  §.  Sur  lei  vaiiTeaux 
&  Jcs  galères  ,  il  y  a  un  Officier  qu'  on  appelle  i' 
Écrivain  ,  qui  tienr  reg'lìre  de  ce  qui  eft  dans  le 
vaiffeau  ,  &  de  tout  ce  qui  s'  y  con  Comme  ;  & 
qui  a  le  titre  d'  Écrivain  du  Roi  .  Scrivano  di  vit- 
feello  . 

ÉCROU,  f.  ni.  Le  tro  1  dans  lequel  entre  la  vis, 
en  tournant  .  Chiocciola  ;  cavo  della  vite  .  §■  "Écrou  , 
f.  m.  Artide  du  re'iflre  des  cmprifonnemcns  ,  con- 
tenant le  jour  &  la  caufe  pour  laquelle  on  a  mis 
«juelqu'  un  en  prifon  .  Regì/ìro  ile'  carcerati  .  *J.  F.n 
T.  de  Mécanique  ,  il  (e  dit  d'  une  pièce  de  bois  ,  de 
fer  ,  &c.  qui  a  un  trou  relatif  h  la  groffeur  d*  une 
vis  ,  &  qui  feit  à  la  ferrer  ou  à  la  retenir,  quand 
on  1'  y  a  fait  entrer.  Madrevite;  dado;  galletto. 
§.  En  parlant  des  rôles  de  la  dépenfe  de  bouche  de 
la  Maifon  du  Roi  ,  on  dit  écrouc  .  Articolo  della  li- 
fta ,  0  nota  delle  previ/ioni  lia  bocca  della  Cafa 
Reale  . 

ÉCROUFLLES  ,  f.  f.  Tumeur  pitivteufe  &  mali- 
gne ,  caurée  par  des  humeurs  froides  ,  &  qui  vien- 
nent aux  parties  glanduleufcs  ,  mais  plus  ordinaire- 
ment à  la  gorge  .' fcrofole  ;  l'crofe  ;  gangole  . 
ÉCROUÉ  ,  EE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
ÉCROUER,  v.  a.  Écrire  fur  le  refligre  des  cm- 
prifonnemens  le  jour,  la  caufe,  &  par  quel  Sergent 
un  homme  a  été  mené  en  prifon  .  Registrare  fui  li- 
tri del  carceriere  . 

ÉCROUI  ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ÉCROUIR  ,  v.  a.     T.  d'Arr.    Battre  un  mé<al    a 
froid,   pour  le  rendre  plus  denfe  ,    &  pour  lui  don- 
ner du   refToit.  Battere  a  freddo  ;  indurir  un  metal- 
lo ,  battendolo  a  freddo  . 

ÉCROULSSEMENT  ,  f  ni.  Aflïon  d'  écrouir  ,  ou  l* 
effet  de  cette  aftion  .  li  tattere  a  freddo . 
ÉCROULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉCROULEMENT,  f.   m.  hboulement .   V. 
ÉCROULER,  s' ÉCROULER,  v.  récipr.  Tomber, 
en  s'  affaifïant  .  Affondare  ;  profondarti  ammontare; 
fc  Scendere  ;  fgrafoniaift  ;  fcbbijjarp . 
ÉCHOÛTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉCROUTER  ,  v.  a.     Orer    la  croûte  .     Scrollare; 
Scortecciare  . 

ÉCRU  ,  UE  ,  adi.  On  appelle  foie  écrue  ,  celle 
qui  n'  a  point  été  mife  à  I'  eau  bouillante.  On 
appelle  fil  écru  ,  celui  qui  n'  a  point  été  lavé. 
Crudo  . 

ECSaRCOME  ,  f.  m.  ExcroîfTance  charnue  .  Ef- 
(refeenza  catnofa  . 

ECTROPION  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  Renverfc- 
ment  de  la  paupière  inférieure.  On  1'  appelle  com- 
munément ,  Éraillement  .   V. 

ECTYLOTIQUE  ,  adi.  de  r.  g.  T.  de  Pharmacie  . 
Il  fe  dit  des  remèdes  propres  à  confumer  les  callofi- 
tés  &  les  duiillons  .  Corro/ivo. 

ECTYPE  ,  f.  f.  T.  d'  Antiquaire  .  Copie  ,  emprein- 
te d'  une  médaille  ,  d*  un  cachet  ,  ou  copie  figurée 
d'  une  infcription  .  Immagine  di  rilievo  ■ 

ECU  ,  f.  m.  rfpèce  de  bouclier  que  les  Cavaliers 
portoient  autrefois.  Scudo  ;  pavefe  ;  palvefe  .  J.  É- 
cu  ,  fe  prend  auffi,  pour  la  figure  de  ce  bouclier, 
fur  lequel  fe  peignent  les  armoiries.  Scudo.  $.  É- 
cu  ,  fe  dit  aufïi  d'une  pièce  de  monnoic  d'or  ou  d' 
argeat  .  Écu  u'  or  ,  écu  d'  argent  ,  ou  plus  ordinaire- 
ment ,  écu  blanc  .  Scudo  .  5.  On  dit  proverbiale- 
ment d'  un  homme  qui  a  beaucoup  i'  argent  com- 
ptant ,  que  e'  eli  le  père  aux  écus  .  Dana/ofo  .  §. 
heu  ,  eft  auffi  une  monnoic  de  compte  ,  de  la  va- 
leur de  trois  livres  ,  ou  de  foutante  (ous  tournois  . 
<'cudo  da  tre  lire  .  §.  Écu-quart  ,  mornoie  de  com- 
pte ,  valant  foixantequatre  fous  .  Scudo  di  feffanea- 
quattro  Soìdi .  §.  Quart  d"  écu  ,  pièce  d*  argent  , 
qui  ,  félon  le  temps  ,  a  valu  plus  ou  moins  ,  com- 
me quinze  fous,  pui»  feiae  ,.puis  vingt  .  Quarto  di 
feudo  . 

fcCUBIER  ,  f.  m.  T.  de  Mâtine  .  Trou  rond  au 
côte  de  l'avant  d'un  vaitïeau  ,  par  lequel  on  fait 
paiTer  le -cable  peur  mouiller  .  Cubia,;  occhio  .  §.  Il 
fe  dit  aulli  des  pièces  de  boij  où  le  trou  cft  percé  . 
IliiH'ii  da  cuHc ,  e  travtrfe  da  tu.He  . 
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ÊCUEU  ,  f.  m.  Rocher  dans  la  mer.  Scoglio; 
fesca  .  $.  Écueil ,  fe  dit  figuiérrient  ,  des  chofes  d.in- 
eeréuies  pour  la  vertu,  l'honneur,  la  fortune,  la 
réputation  ,  &c.  Scoglio  . 

ÉCUELLE  ,  f.  f.  Pièce  de  vaiffelle  d  atgent  ,'  d 
étàin  ,  de  bois  ,  de  tene  ,  &c.  qui  fert  à  mettre  du 
bouillon,  du  potage  ,  &c.  Scodella.  Ç.  On  dit  fi;u- 
rérneM»  rogner  l'écuelle  à  quelqu'un,  pour  dire, 
lui  retrancher  de  fa  rubnUance,  de  fon  revenu  .  11 
elt  familier,  feorciar  la  pietanza.  §.  On  dit  pro- 
verbialement ,  que  Celui  qui  s'atrend  a  l'écuelle  d' 
autrui  ,  a  fouvent  mal  dîné,  pour  dire,  qu'  on  n; 
doit  guère  compter  fur  les  autres.  Chi  p;.r  man  d' 
altrui  1  imbocca  tardi  fi  fatolla  .  §.  On  appelle  ar- 
cher de  l'écuelle  ,  un  archer  qui  a  la  commiffion  de 
prendre  les  mendians  ,  &  de  les  mener  à  l'Hôpital  . 
Birri,  ihirrì  che  arrecano  i  meridie,  -iti  ,  per  condur- 
rli allo  Spedale.  5.  Écuelle  3  vitrifier,  fynonyme 
de  Tèt,  ou  de  Sconficatoire  .   V. 

ÉCUELLÉE  ,  f.   f.    Plein  une  écuelle.  Una  Scodel- 
la piena  ,  ou  finalement  ,   una  Scodella  . 
ÉCUISSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
tCUISSER  ,  v.  a.     Faire  éclater  un  arbre,    en  Y 
abattant  .    Stiantare;  fcfiidntare  un  albero. 
ÉCuLÉ  ,  ÉE,  part.    V.   le  verbe. 
ÉCULER  ,   v.  a.     Se  dir  des  bottes    &  ce.  fouliers 
qui  s'  ab  i':H\nt  par  derrière  fur   le  talon,  parla  fau- 
te de  celui  qui  inaiche  .    'calcagnare  .  §.   Il  etl  auffi 
iécip:oque  .   Scalcagnarli  . 

t  ÉCULON  ,  f.  m.  Va'flTeau  de  cuivre  étamé  ,  dans 
lequel  on  reçoit  la  cire  fondue  pour  la  verler  dans 
les  moules  ;  il  y  en  a  à  un  ,  à  deux  ,  à  trois  becs  . 
Vafo  di  rame  in  ufo  preffo  i  Ceraiuoli. 

ECUME  ,  f.  f.  Efpècc  de  momie  blanchâtre,  qui 
fe  forme  &  qui  furnaee  fur  l'eau  ,  ou  fur  quelqu' 
autre  liqueur  agitée  ou  échauffée  .  ,fc*r/<m;;  ;  Spu- 
ma ;  /'piuma  ;  fltimia  .  §.  On  appelle  auffi  Écume  , 
la  bave  de  quelques  animaux  ,  lorfqu'  ils  font  échauf- 
fés ou  en  colère  .  Schiuma  ;  fpuma ;  bava  .  TJ.  Il  fe 
dit  auffi  de  !»  fucu.r  qui  s'amaffe  fur  le  corps  du 
cheval  .    Uhiuma  . 

ÉCUME,  FÉ,  part.  V.  le  vetbe. 
ÉCUMER  ,  v.  n.  Jeter  de  l'écume  .  Schiumare  ; 
fpumire  ;  fate  fchiuma  ;  difehiumare  ;  Spumeggiare  . 
§.  Il  efl  auffi  affif,  &  fignifie  ,  ôrer  1"  écume  de  ce 
qui  bout  fur  le  feu  .  Schiumare  ;  levarç  ,  tor  via  la 
Schiuma  .  5.  On  dit  fig.  &  famil.  d'  un  parante  ,  d' 
un  écornifleur,  qu'il  va  écumer  les  maimites  . 
Scrocchino  ;  Scroccatore  ;  Strettone.  %  On  dir  fig.  & 
farmi,  éciimer  ,  pr-ui  dire,  prendre  ça  &  là.  Il  va 
par-tour  écumer  -des  nouvelles.  Raccogliere  qua  e 
là.  §.  On  dit  suffi  ,  écumer  les  mers  ,  écumer  les 
côtes,  pour  dire,  exercer  la  pirarerie  .  Il  fe  dit 
toujours  en  mauvaife  part  .  Corfeggiare  ,  andar  in 
c  >rÙ  . 

ÉCUMEUR  ,  f.  m.  Qui  écume.  Il  n  eli  point  en 
ufage  au  propre,-  mais  on  dit  au  figuré,  un  écumeur 
de  marmite  ,  pour  dire  ,  un  parafife  ;  &  un  écumeur 
de  mer  ,  pour  dire  ,  un  corfaire  ,  un  pirate .  V.  tous 
ces  mots  . 

ÉCUMEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  jette,  qui  pouffe 
de  1'  écume  .  Ce  mot  efl  du  flyle  poétique  .  Spuma- 
lo ;  fpumante  ;  fchiumofo  . 

ÉCUMOIRE,  f.  f.  Uflenfile  de  cuifine  ,  fait  en 
furme  de  cuil!er  plate  ,  percée  de  plufieurs  petits 
trous,  &  qui  fert  a  écumer.  Se  untar  uc  la  . 
ÉCURÉ.  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe. 
ÉCURER  ,  v.  a.  Nétoyer  ,  frpter  ,  éclaircir  avec 
du  fablon  ,  de  la  lie,  ou  autre  chofe  femblable  .  Il 
fe  dit  de  la  vaitlelle  ,  de  la  batterie  de  cuifine,  ou 
autres  uftenfiles  de  même  nature  .  Forbire  ;  pulire  ; 
astiare  ;  lavare  gli  uten/ìli  di  cucina  . 

ÉCUREUIL  ,  f.  m.  Petit  animai  fauvage  ,  quadru- 
pede ,  vivant  dans  les  bois  ,  fautant  de  branche  cn 
branche  .  Scoiattolo  . 

ÉCUREUSE  ,  f.  f.  Femme  qui  écure  la  vaiflelle 
&  la  batterie  de  cui  fine  .  Guaterà. 

ÉCURIE,  f.  f.  Lieu  d'une  maifon,  defliné  à  lo- 
ger des  chevaux.  Stalla  .  %.  Écurie  ,  fignifie  auffi  , 
ttain  ,  équipage  ,  qui  comprend  Éçuyer  ,  Pages  ,  çar- 
roflfes  ,  chevaux  ,  mulets  ,  &c.  d'  un  Prince,  d'  un 
grand  Seigneur  .  Scuderia  . 

ÉCUSSON  ,  f.  m.  Écu  d'armoiries  .  Il  ne  fe  dit 
qu'en  T.  de  Blafon  .  Scudo.  S.  En  T.  de  Jardina- 
ge ,  c' efl  une  manière  d'  enter  ,  de  greffer  .  tmpia- 
flragione  ;   innefio  a  occhio. 

ÉCUSSONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉCUSSONNER  .  v.  a.   Enter  e-)  éculTon  .   Annega- 
re a  occhio  ;  appiastrare  ;  impiaftrare  ;  innocchiare  ; 
inoculare  , 

ÉCUSSONNOIR,  T.  lie  fardin.  Petit  inflrumcnt 
tranchant  &  pointu  qui  fert  à  greffer  en  écuifon  . 
C-.Ittlln  da  far  gli  annefli  a  occhio. 

ÉCUYER  ,  f.  m.  Se  difoit  autrefois  d'  un  Gentil- 
l-onime  qni  fuivnit  &  accompagnoit  an  Chevalier  , 
&  portoit  fon  écu  ,  lui  aidoit  à  prendre  fes  armes 
&  à  fe  défarmer  .  Scudiere  .  §.  Aujourd'  hui  ,  Écu- 
ycr  cil  le  titre  que  portent  les  (impies  Gentilshom- 
mes &  les  Annoblis.  Gentiluomo  ;  patrizio.  $.  É- 
cuyer  ,  fignifie  auffi  celui  qui  a  la  charge  ,  Y  inten- 
dance rie  I'  écurie  d'  un  Prince  ,  d'  un  Seigneur  .  Scu- 
diere .  J.  Écnyer  ,  fignifie  encore  celui  qui  cnfeigne 
,  à  monter  à  cheval  ,  qui  apprend  le  manège  .  qui 
dreffe  les  chevaqx  au  mar.é^e  .  Scudiere  ;  cavalleria- 
'  xp  •    S.  On  dit  qu'  un  hoinro.*  cft  bon  Écaycr ,  pour 
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dire  ,  qu'  il  c»  bien  A  chevai  ,  qu'il  monte  bien  un 
cheval.  Buono  ,  valenti  cavalierino .  $.  Il  li  '"' 
auffi  de  celui  qdi  donne  la  main  à  une  Dame  pour 
la  mener.  Soudure  ,•  cavaliere  fervente  .  §■  Écuycr 
tranchant,  efl  l'Offi:ier  qui  coupe  les  viandes  à  U 
lable  d'  un  Prince  ,  d'  un  Souverain  .  Scalco.  §.  ïi- 
cuyer  de  cuifine  ,  cft  le  maître  Cuifinicr  d'un  Prince 
ou  à'  un  grand  Seigneur  .  Capocuoco  , 

EDDA  ,  f.  f.  Nom  d'  un  célèbre  Recueil  mytho'o- 
gique  des  peuples  du  Nord  .   Edda  ,  nome  d'  una  fa- 
mol'a  collezisn  mitologica  de'  r'<ptU  feti entri 'ornili  . 
ÈDEN,   f.   m.     Nom  que  I' Écriture-Sainte    don 
au    Paradis  rerreflre  .   //  Paradifo  nrrefl>e  . 

ÉDENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  On  dit  ,  u 
vieille  édentée  ,  pour  dire  ,  une  vieille  qui  n'  a  p! 
de   dents  .    Vecchia  Sdentai..  . 

ÉDENTER  ,  v.  a.  Ufer  ,  rompre  les  dents  d'  .1 
feie,  d'un  peigne,  &:.  Sdentare;  romper  i  d-.t 
d'  una  fega  ,  d'  un  pettine  ,  te. 

ÉDIFIANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  porte  à  la  ver'u  S: 

À  la  piété  ,  par  1'  exempie  ou  par  le  difeours  .   Edi- 

filante  ;  edificatorio  ;  efemplare  ;  di  buon  efempio  . 

ÉDIFiCATEUR  ,  f.  m.   Celui  qui  édifia  ,  qui  fait 

un  èditi  e  .  Edificatore. 

ÉDIFICATION  ,  f.  f.  Afiion  deb^'ir.  Il  ne  fe 
dit  guère  au  propre  ,  qu'  en  parlant  des  Temples  . 
Edificazione  .  Ç.  Il  fe  dit  au  fig.  des  fentimens  de 
piété  &  de  vettu  que  l'on  inlpire  par  l'exemple  ou 
par  le  difeours.  Edifiojz.ions  ;  buin 0  efempio  . 
ÉDIFICE,  f.  m.  Bâtiment  .  On  ne  s'  cn  fer 
re  qu'en  parlant  des  Temples,  des  Palais  &  au- 
tres grands  bàtimens  publics  .  Edificio  ;  edifizj  >  : 
fabbrica  . 

ÉDIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  Touché.  U 
fe  dit  toujours  en  bonne  par:'.  Il  s'  co  rctourne'très- 
édifié  du  fermon.  II  efl  oppofé  à  fc.indalifé .  Edifi 
10  ;  compunto  ;  ecmmoj'i  ;  ben  impr.Sfi.natr  r- 
dit  ,  mal  édifié  ,  pour  dire,  Scandalilé.  V. 

ÉDIFIER,  v.  a.  Bâtir.  On  ne  s' en  fert  guère 
qu'en  parlant  des  Temples  &  autres  grands  bati- 
roens  publics  .  Edificare  ,-  fabbricare  ;  costruire  ;  ..■'- 
Tjire,  0  ergere  un  tempio  ,  un  grande  edificio.  §. 
On  s'  en  fert  fig.  &  alors  on  l*  oppofe  d'ordinaire  à 
détruire  .  Ainfi  l'on  dit  d'un  homme  ,  qui  loin  d* 
établir  la  paix  &  l'ordre  dans  un  lieu  où  il  a  au- 
torité, y  apporte  du  c'éfcrdre  &  de  la  confufion  ,  qu* 
il  détruit,  au  lieu  d'édifier.  Dijèruggere  in  vece  di 
edificare.  Il  fignifie  encore  au  fig.  porter  à  la  piété  , 
À  la  vertu  par  1'  exemple  ou  par  le  difeours  .  Edifi- 
care ;  imprejfionar  bene  ;  dar  buon  esempio  .  §.  Il  fi- 
gnifie encore  ,  fatisfaire  par  (on  procédé  .  Appagati  ; 
contentare  ;  fedditfare  . 

ÉDILE  ,  f.  m.  Magiflrat  Romain  ,  qar  avoit  in- 
fpefton  fur  les  édifices  publics,  fur  les  jeux  ,  Su. 
Edile . 

ÉDILITÉ-,  f.  f.  Magiflrature  de  1'  Édile  .  Edi- 
lità . 

ÉDIT  ,  f.  m.  Loi,  Ordonnance  ,  Conflitution  da 
Souverain.  Editto;  Ordine  del  Principe. 

ÉDITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  prelad  foin  de  revoir 
&  de  faire  imprimer  1*  ouvrage  d'  autrui  .  Edi- 
tore . 

ÉDITION,  f.  f.  Publication  d'un  livre.  Eiiijo- 
ne  ;  pubblicazione  per  via  delle  Stampe  .  «.  Il 
veut  dire  auffi  impreffian  .  Edizione  ;  imprejfione  ; 
Stampa  . 

t  ÉDOSSER  ,  v«  a.  T.  de  Parchsminìer .  Expri- 
mer y  eau  du  côté  de  la  fleur  d'  une  peau.  Spremer 
i'  acqua  dalla  parie  del  bugio . 

ÉDREDON,  f.  m.  Duvet  de  certains  oi féaux  du 
Nord  ,  qui  fert  à  faire  des  couvertures.  Lanugi te  , 
peluria  di  certi  uccelli  del  None  di  cui  fi  S-innj 
coltroneini . 

ÉDULCORATION  ,  f.  f.  Afiion  d' é.'ulcorer  .  Ai- 
dolcimento  ,  ìnnat'iuamchtu  . 

t  ÉDULCORÉ  ,   ÉE  ,  parr.  V.  le   vérbe  . 
ÉDULCORER  ,  v.  a.  Verfer  de  l'eau  fur  des  fua- 
fiances  en  poudre  j    pour  enlever    hs  parties  falinea 
qu'  elles  pourraient    encore    contenir  .     Annacquati! 
per  addai  cire  . 

ÉDUCATION,  f.  f.  Le  foin  qu'on  prend  de  l'in. 
flruflion  des  enfans  ,  foit  en  ce  qui  regarde  les  exer- 
cices de  l'efprir  ,  foit  en  ce  qui  regarde  les  exerci- 
ces du  corps,  &  principalement  err  ce  qui  regarde 
les  mœurs.  Educazione  ;  allevamento  . 
^FAUFILÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉFAUFILF.R  ,  v.  a.  Tirer  la  foie  d'un  ruban  oa 
d'  un  bout  d'  étoffe  pour  juger  de  fa  qualité  ,  ou  pour 
en  faire  de  la  ouate  .  Sfilacciare  ;  sfilare  . 

EFFAÇABLE,  ad?.  Qui  peut  être  effacé.  Che  pu» 
fcancell:.r/i. 

EFFACÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Dans  le  dernier 
fens  ,  il  efl  auffi  adjeftif  .  Ce  foldat  a  les  épaules 
bien  effacées.  Spalle  fen  proporzionate. 

F.FF ACER  ,  v.  a.  Oter  la  figure  ,  1'  image  ,  le  ca. 
ratière  ,  les  couleurs  ,  les  traits  ,  I*  empreinte  de 
quelque  chofe  ;  rayer  ,  raturer  .  Can-ellart  ;  feancei- 
lare  ;  caffare  ;  jpungere  .  §.  On  dit  effacer  la  mé- 
moire ,  effacer  les  idées  ,  effacer  de  la  mémoire. 
Scancellare  ;  S"r  uScir  della  mente  .  §.  Il  fe  dit  aufïi 
de  la  beauté  des  femmes.  Cette  femme  étoit  belle, 
mais  le  temps  a  fort  effacé  fa  beaui».  Fate  Smarri- 
re ;  far  perdere.  II  fe  dit  auffi  rguiément  descho^ 
(c s  morales  .  Scancellare  ;  cancellare  .  §■  Or.  dir  ,qtf 
ua  homms  a  effaté  la  gleire  de  fes  Ancêtres ,  qa'  il 
a  ef- 
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a  effacé  tous  feux  Qui  1  ont  préccoV  ,  pour  dire  , 
qu'  'i  les  '•'■  lïirpafTés  et)  vertu  ,,  en  inerite  ,  en  belles 
afi'Ons  .  fofiravao^are  ;  Jorpafjare  ;  eccedere  ;  cica- 
raie  ;  fupttare  ,  vincete  ;  fare  Scomparire  .  £.  îl  fe 
dit  aulïi  de  piufiecrs  autres  chofes .  Cette  Dame  ef- 
fa^fi  toutes,  cel'e;  qui  éioient  dans  i'  aiîemhîée  ,  ^-o.ir 
dire  .  qu'  elle  pa^u;  la  plus  belle  .  Quella  dama  vin- 
fe  ,  fuptii  ta  bAlczxa  'vue  '  altre  .  $■  Dans  cer- 
tains txtreices  éj  corps  ,  cernine  !*  eJcrime  ,  la  dan- 
le  ,  !e  m.indse  ,  on  dir  ,  effacer  le  corps  ,  effacer  u- 
ne  épaule,  &c.  pour  dire,  le  tenir  dans  la  pofitiot» 
qui  dotine  le  moins  tic  pvife,  ie  plus  de  grâce  .  Star 
tene  in  guardia.  §.  Effacer  ,  en  baguertant  ,  T.  de 
Chape!,  rr.êicr  les  ri  tfe'rejfMS  matières  en  fi  petites 
L  nies  ,  les  une;  avec  les  autres,  que  i' œil  peut  à 
ne  lés  diftinr,ucr.   Me/colar  iene  . 

EFMÇURE  ,  f.  f.  Ce  qui  et»  effacé  ,  foit  par  ac- 

'  nt  ,  toit  à  delîein  .     Cancellatura  ;   tanceliaz,io- 
CanceilamentO  ;   ClJ.lx.ione  ;  frigo  . 
FIANÉ,  HE  ,  part.   V.   fon  vtrbe  . 

FFFANER,  v.  a.  T.  d'  Agriculture  .  C'  eft  la 
même  chofe  qu'  effeuiller,  rna's  il  ne  fé  dit  que  des 
blés  .   V.    Effeuiller  . 

EcFAH.ii  ,  EC  ,  Fart.  V.  fon  veibe  .  Il  eli  aulTi 
ad'ieâif  en  (criye  de  fiUfon  ,  &  fé  dit  d'  un  cheval 
qui   eft  leve   (ur   fes  p:cds.    Spaventato  . 

EFFARER,  v.  a.  Troubler  qnclqu*  un  ,  de  ma.- 
pière  on' il  vienne  à  avoir  quelque  chofe  de  rude  , 
rfl  dans  la  mine  ,  dans  1*  air  ,  dans  les  yen;.  . 
jîvr  l' .ni*  /travolgi  ,  ferule  ;  aver  i'  afpsiio  ,  le 
fertti.ir.it  a'  un  f;..«  turbato  ;  fni.ni  ito  ,  truce  ,  i- 
/r/trr.r..  S-  U  ft  iomt  aeee  le  pronom  perfonnel  ; 
mais  fen  plus  grand  ufage  eft  au  participe  ,  &  fi 
unifie  ,  qui  cil  tout  hors  de  foi  .  Turbato  ;  fuor 
di  fé  . 

EFFAROUCHÉ  ,  HE  ,  part.  V.   fon  verbe  . 

EFFAKCUCHFR  ,  v.  a  Épruvanter  ,  .cff.ayer  , 
faite  éloigner.  Spaventare  s  lgom.ent.ire  ;  Spaurire  ; 
far  fuggite.  §.  On  dit  provtrbi.-iimcnt  ,  effaroucher 
les  pigeons  i  pour  dire  ,  éloigner  d'  une  maifon  ceux 
qui  apportent  du  profit  .  Tirar  (affi  dia  colombaia  ; 
f, vi. ir  ili  avventori  .  §  ïl  figniSe  rii'.'àwtit,  ren- 
dre '  raitable  dotin  i  de  !' e'iois  ■  u;cnr  .  dé- 
.-.-.,,    .;i  .  njìa  •;  ,   da»  qv\  .  ■ 

EFFECTIF  ,  IVE  ,  adi.  Qui  eft.  réellement  &  de 
foit  .  Effettivo.  §.  On  di:  qu'  un  homme  eft  effe- 
âif,  oue  fa  parole  eft  cffeâivc  ,  pour  due,  que  e'  ed 
<n  ho. -.un  e  qui  fait  ce  qu'  il  Hit  ,  qui  «e  pro'mct  rien 
qu'il  ne  faite  .   Uomo  di  parola. 

EFFECTIVEMENT  ,  adv.  Réellement ,  en  erte*  . 
S,<TetsivatAenie  ;  in  fatti  ç  con  effetto  ;  realmente  ; 
effettualmente  . 

FFFECTUÉ  ,  HE,  part.  V.   le  veibe. 

EFFECTUER  ,  v.  a.  Mettre  à  effet  ,  en  exécu- 
Jioa  .  Effettuare  ;  efegaire  ;  mandare  ad  effetto  ;  re- 
iars  ,  porre  in  eff-ito  ,  in  efecux.icne  . 

t  EFFEMlNATlON  ,  f.  f.  Aaioa  ,  manière  des 
femmes.   'S.ffeminatexx.3  • 

EFÏÉIfiilKÉ,  Éfe.  par-.  V.  le  verbe  .  §..  Ilefl 
autïi  .sdjiaif ,  è?-;  fiçnii';>-  ,  qui  n'est  de  la  foiblefic 
de  ia  femme.  Cœur  cftéminé,  mine  efféminée,  vt- 
îase  tffe'iv.ir.'i  ,  air  cfféxiné.  Effemminato  ;  delia- 
oo  ;  tiz.iojo  ;  morbido  ;  tr.ol'.e  ;  donnejco;  femmini- 
le; d'animo  rilaffato.  Il  eli  ajlFi  fuhftantif .  C'eft 
mh  éSérrriné,.  effemminato . 

EFFÉM1NER,  v.  a.  Rendre  foible  comme  1'  e!t  or- 
dinaitement  une  femme  .  Efféminée  ;  ril.-ffai-;  ;  am- 
mollire ;  ammorbidire  ,  diffelvere  il  viçor  de  il'  anir*< . 

EFFENDI  ,  f.  ro.  Homme  de  loi  che*  Ics  Turcs  . 
IVhmer  EffenJi  ,  veut  dire  ,  Achmet  homme  de  loi  . 
-RçJs  Effendi  ,  le  chef  des  hommes  de  loi  ;  ce  qui 
idpond  à  Chancelier  .  Effendi  . 

E^PERVESCENiCÉ  ,  i.  f.  Mouvement  qui  -.'  esiti. 
le  dans  une  liqueur  onns  laque!!.:  i!  fc  fait  une  com- 
binaifon  de  fubilances  ,  telles  que  des  aciJes  qui  fe 
mêlent  &  p:4h.ircnt  Ordiasi renient  de  h. chaleur.  Il 
ne  faut  peint  confondre  effervefeence  ?ïcc  fcinicn- 
ilation  ,  ni  avec  ébulliîion  .    Effervefcen-zjt . 

EFFET .  f.  m.  Ce  qui  eli  produit  yar  quelque 
«aufe.  Effetto.  §.  T.n  terme  de  Pe;nture  ,  &enp.r- 
iant  des  certaine";  touches  rie  lamière  qui  (ont  un 
be',  e^fet  dans  ùjp  tableau,  on  dit,  voilà  un  bel  f- 
iet  de  lutnierc-  .  ftei  rifatto  di  luce  .  Si  On  dit  ajl.i  , 
«n  terr.ie  u'é  Peinture,  uniJel  effet  de  clair-ocrkur  , 
torique  l'un  5o  l'autre  font  bien  menacés  &  uieti 
t»:in.n,s.  ëv«  lumeggiato.  §.  Effet  (e  prend  aulïi 
y  ->r  l"  uót .  •..•  r,  d' uae  chofe.  Effetto;  effeijone  ; 
ejecuzione  ;  fucteffi  ;  riulcita.  §.  Four  cet  effet,  à 
cet  effet  ,  h  quel  effet  ,  8c  à  l'eftsr  de  ,  fayi.is  de 
qui  ont  (.Hscunc  leur  lignification  ci  :.ui  ,-. 
fage  .  Four  cet  effet,  firjnifie  ,  peur  l'exécution  de 
quoi,  &  peut  s'employer  fort  t;cn  dans  tontes  for- 
tes de  Hyies.  A  cet  effet  ,  figrtific  la  même  chofe  ,- 
mais  il  eli  un  peu  moir.-:  en  uf„s;e  .  Per  c:i  ;  pattai 
effetto-,  f.  A  que!  cfke  ,  fignìne  ,  à  quelle  Inten- 
tion ?  pourquoi  ?  Perchè  ?  a  che  fare  .'  per  quai  h>e- 
tive  ?  t.  A  l'effet  de  .  .  .  tigniâe  ,  pour  f  exécution  , 
pour  I'  îccomplifRmer.r  de- .  .  .  Il  n'et»  q  ;c  da  (lyle 
de  Pratique  .  Per  ,•  ad  effetto  di.  $.  Effet  ,  ftgntne 
iUffi  une  portion,  une  partie  du  bien  d' un  particu- 
lier ,  d*  un  homme  d'affa  ite*  ,  ,d'  un  M 
f.tni  ;  r-ibs  ;  mtrfanz}f . 

EN  EFFET,  adv.   Héeliemcnt  .  V.  §.  Il  s'  emploie 
manière  de  con'ronâion  ,   &  pour  le.-  :r    4c 
J  ici  fen  au  dih.ourj.    £  in  vero  i  io  fini. 
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EFFF.UILI  É  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
EFFEUILLER  ,  v.  a.  <W  les  feuilles  .  ffoSitaft.. 

Il  eft  aufïi  récipr.  Sfogliarfl  . 

EFFICACE  ,  adi.  de  r.  g.  Qui  produit  fon  effet  . 
Efficace  ;  vigorefo  ;  poffente  ;  che  produce  il  fuo  ef- 
fetto nell'  operare  .  5.  Les  Théologiens  appellent  ^ra- 
ce efficace,  la  grâce  qui  a  toujours  fon  eff.-t .  Gra. 
Z.ia  efficace  .  $.  Efficace  ,  f.  f.  La  force  ,  la  vertu  de 
quelque  caufe  ,  pour  faire  fon  effet.  Effstati.i  ;  for. 
za  ;  virth  ;  valere  ;  pèffanza . 

EFFICACEMENT,  adv.  D'une  manière  efficace  . 
Efft  -.semente  ;  con  efficacia  . 

EFFICACITÉ,  f.  f.  Il  finirle  la  même  chofe  qu' 
efficace  ,  fubftantif  ;  mais  il  c.t  beaucoup,  plus  en  u- 
iaiie  ,  &  il  fc  dit  principalement  en  parlant  de  la 
Sr»re  .  Efficacia  . 

EFFICIENT,  ENTE  ,  adi.  Qui  produit  un  effet  . 
Il  n'eli  en  ulnge  qu'an  féminin  ,  &  en  cette  feu- 
le plirafe  du  (lyle  didaft  que  :  Caufe  efficiente  .  Le 
foleil  eli  la  caufe  efs.ientc  d;  la  chaleur  .  Effi- 
ciente . 

EFFIGIE,  f.  f.  Figure,  reprsfentation  d'  une  per- 
fonne  .  U  ne  fe  dit  guère  que  dans  les  exemples  fui- 
van:  :  On  doit  porter  refpeél  à  1' effile  du  Prince, 
c'  eft-à-dire  ,  à  la  repréfentation  du  Prince  ,  foit  en 
relief,  foit  en  plate  Peintute  .  Aptes  la  mort  des 
Rois  &  des  erands.  Princes  ,  on  expofe  leur  effigie 
en  public  ,  c3  efl-à  dire  ,  leur  rcpréfcittation  en  cire  . 
Effigie  ;  ima^ne  ;  rimatto ,  S-  Ou  dit  exécuter  un 
criminel  en  officie  ,  pour  dire,  pendre  un  tableau  à 
une  potence  ,  dans  laquelle  le  criminel  qui  eft  en 
fuite  ,  ci!  représenté  comme  fouffrant  le  fupplice  au- 
quel il  ii  été  condamné  ,  &  ou  fon  nom  ,  &  1'  ar 
rit  qui  le  condamne  ,  font  écrits  au  bas.  In  effigie  . 

EFFIGIE  ,  HE  ,  part.   V.  fon  ver^e  . 

EFFIGlEr;  .  v.  a.  Exécuter  en  effigie  .  Impiccare-, 
arrotare  ;  ec.  in  effiùe  . 

.  EFFILH,  f.  m.  On  appelle  ainfi  le  linge  qui  eft 
ef// •;  pir  le  bon:  ,  en  efpèce  de  frange  ,  &  qa'  on 
po  te  rtans  le  deuil  .    M.tniebctti  sf.lati ,  da  latte  . 

tFFILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  d't  avoir 
la  t  nlle  effilée  ,  .P'JUr  due  ,  avoir  une  sailie  trop  me- 
nu. &  trop  déliée  .  Et  av.jir  le  vif.iae  effilé,  pour 
duc  ,  avoir  !c  vilagi:  éçioit  &  long.  Sottile  ;  grati- 
le ;   sfilata. 

EFFILER  ,  v.  a.  Défaire  un  titTu  fil  à  fil  .  Sfilare  ,- 
sfilicc'nre  ;   Ai\  mi'  /'  infilato  . 

t  Ef  F!  LOQUE  ,  adi  f.  Se  dir  de  la  foie  non  for- 
fè, qui  par  ec  i  éfaut  eli  aulìì  appellée  ,  foie  foli;... 
Dicefi  della  fêta  non  tort*  . 

t  EFFILURE  ,  f  f.  Fils  ctés  4-'  un  tilu  d'  Une 
toi'e  ,  d'  une  étoffe  .  Filaccia  . 

EFFIOLÉ  ,   EE  ,  pa't.   V.  fon  verbe  . 

E?FIOi.ER  ,  v.  a.  Ôter  la  fiole  ou  la  feuille  des 
blés,  lotfqu'  avant  1'  hiver  clh;  moufle  trop  fort.  Il 
fc  dit  en  plufiencs  endroit3,  pour  éffaner  &  effeuil- 
ler .  Segare  o  sfogliar  il  grano  cH  luffureggia  ,  ptr. 
cbè  va  in  Jovercfrio   rigoglio  . 

EFFLANQUÉ,  ÉE.'part.   V.  le   verbe. 

E15LANQUER,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  des  chevaux  ,  que  1'  excès  du  travail  ,  ou  ie  dé- 
f.tut  de  nourriture  a  maigris  ,  iufqu'  ;•,  leur  rendre  les 
flancs  creu:;  &  abattus.  Dimagrar  un  cavallo  ,  fit* 
nuarlo  . 

t  EFFLEUP.AGE  ,  f.  f.  ABion  d"  efflejjwi  les  peaux 
de  mouton  ,  de  bouc  ,  &c.  Li  fcalfire  le  pelli. 

EFFLEURÉ  .  ÉE  ,   part.  V.  fon  verbe  . 

AFFLEURER,  v,  a.  Ne  faire  fimplement  qu'en- 
lever la  fuperficie  ,  effleurer  la  peau  .  Scalpre  ;  cal- 
ttrirc  .  Effleurer  la  terre  ,  &c.  Muovere  ;  intaccare  , 
f  allevar  leggiermente  .  §.  Il  figirfic  Également  cou, 
ciier  légèrement  une  matière  fans  1'  approrondir  . 
Tocc.:rc  ,  paffar  leggiermente  ,  alla  sfvg&h»  . 

EFFLEURl  ,  IE,  part.   V.   fon  lfeibè. 

EFFLEUIUR  ,  v.  n.  Terme  de  Chimie.  Tomber 
en  cfrlorefcence  .  F.rr  fiorata  ,  o  muffa  ;  venir  io  ef- 
.fitirefcenza  ■ 

EFFLORESCENCE  ,  f.  !.  Changement  qui  arrive 
à  une  fubftance  rainérale  ,  lorfqu'  eilc  eft  chargée  de 
parties  falines  qui  fc  montrent  U  fa  furfacc  ,  &>t 
forment  un  endroit  fetnblable  t  de  la  raoififïure .  £'/- 
/lerci con  za  . 

ESKiNDRÉ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  velie. 

EFFONDREMENT,  f.  m.  Terme  de  Jardinage. 
Action  d'cffjndrcr  &  de  fouiller  d;  s  tert.s  ;V  1.1  pro- 
fondeur de  plufîeurs  p  c.!i  .  Affondamenti  ■  jov.- 
mente  . 

EFFONDRER  ,  v.  a.  Remuer,  fouiller  de:  terre: 
en  .  n  (  Une  de  1'  engrais  .  Affondare  ;  Scavare  con- 
cimando. $•.  11  lignifie  aufïi  enfoncer,  rompre,  bri- 
fer.  Sfondare  ;  Speziare,  ec.  5.  Il  fignifie  auflî  vi 
der  .  En  ce  fens,  il  ne  fe  dit  qu"  des  entailles  qu' 
on  vide  avant  que  de  les  mettre  cui/e  .  Sbudellare; 
cavar  le  interiora  . 

EFFON  DRILLES,  f.  f.  pi.  Les  p.iities  gr«lï":ères 
qui  refient  au- fond  d'un  Viifc  ,  dans  lequel  on  ?.  !.;it 
cuire  ou  infufer  quelque  ciiofe  .     Fendigli  nolo  ;    po- 

EFFORCER  ,  s' EFFORCER  .  v.  récip.  Employer 
touie  fe  force  à  faire  quelque  chofe ,  nepas:iT./ 
ménager  {es  :'->rccs  en  faif.mt  quelque  chofe  .  Sfor- 
zar/} ;  fare  iforzfl  •  §■  H  fiçniric  aulïi  ,  employer  Ion 
induflne  pour  parvenir  à'  une  fin.  Sfor^ar/i  ,-  procu- 
rare :  tentare  ;  dar  opera  ;  far  ogni  #Qrfj>  ;  far  ti 
t<£ibi'e  per  .  .  . 
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I  EF?ORT,  f.  m.  Aflion  faite  en  s7  efforçant ,  «o 
j  y  employant  beaucoup  de  force.  Jl  lé  dit  des  a.' 
flions  &  du  corps  ,  &  de  I'  cfprit  .  Sforzo  .  §.  H  f . 
Rttifie  encore  I  ouvrage  q^ii  cfî  produit  par  une  ?.. 
e.ion  où  Ton  s' eft  effacé  de  faire  tout  ce  qu'on 
pouvoit  .  Ainfi  l'on  dira  d'une  excellente  Pièce  d* 
éloquence,  c'eft  un  eff  ■-;  d' cfprit  .  le  dernier  effort 
de  l' cfprit  ;  3c  d' une  excellente  prodaftion  de  1'  art  , 
que  c'  c.<l  un  effort  de  1' arr  ,  un  des  plus  grands  ef- 
forts de  l  art.  Sforzo  d' ince^r.-  .  de.',''  arte  .  J.  Ef- 
fort ,  fe  dit  aulïi  des  chofes  ç  ■/  du  n;  fait  qu'  avec 
beaucoup  de  peine  ,  &  en  s'  incommodant .  Sformo  . 
?.  On  ait  qu'un  cheval  a  un  effjrt  .  pour  dire  ,  qu'. 
il  s' eft  bleiïé  en  faif.tnt  un  effort  .  ftcriit.irurç ,  §. 
Effort,  en  T.  de  Xt-raniaue  ,  c'eft  la  fore:  eve 
laquelle  un  corps  mis  ti  mouvement,  tend  à  pro- 
duire un  effet,  (oit  qa*"il  le  produifc  réellement, 
fou  que  quelque  obft.icle  Ì' en  empêche  .  Sformo,  -.;<"':. 
EFFOURCEAU.  f.  m.  T.  de  Maçonn  ec.  A'i\  .  ~ 
blage  fort  &  mafltif  d'  ufi  timon  Se'  de  deux  tones 
montées  fur  leur  cfifieu  ,  qui  fert  pour  tranfporrer  de 
très-^ros  fardeaux  ,  comme  poutres  ,  fcc.  Carretta. 
fannia  d'  un  timine  e  di  due  ruote  t  quelques-uns 
la  nomment  Barritala  . 

EFFRACTION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Fraaure  , 
rupture  que  fait  le  voleur  pour  dérober.  Frattura  ; 

EFFRAYANT,  ANTE,  ad'ieft.  Q\i  donne  de  ii 
frayeur  Spaventofo  ;  fpaventevole  ;  orribile  ;  imi 
paurantt. 

EFFRAYÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  En  T.  de. 
Blafo.1 ,  il  fe  d  t  d'un  cheval  qui  eft  dans  uneaflion 
rampante  .   spaventato. 

EFFRAYER,  v.  a.  Donner  de  I-.  frayeur.  Spaven- 
tare ;  atterrire  ;  imoaurire  ;  sbigottire;  fpanrire  ,-■ 
metter  terrori  .  §.  Il  eft  auffi  réciproque  ,  &•  lignifie 
s'ésormer  ,  prendre  de  la  f-ayeur  .  A'terrirfi  ;  sbi- 
gottir/!,; inorridire  . 

EFFRÉNÉ  ,  ÉE,  adi.  Qui  efl  fans  frein  ,  fans  tic* 
tenue.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'au  figuré.  Sfrena; i  ; 
sbardellato  ;  licenzjofô  . 

EFFRITÉ,  ÉE,  parti   V,  le  verbe. 

EFFRITER,  v.  a.  T.  de  Jardinage.  Ufer  ,  épuU 
fer   une  terre  .  Sfruttare  un  terreno  . 

EFFROI  ,  f.  m.  Frayeur  ,  terreur  ,  épouvante. 
Spaventi  ;  terrore  ;  paura  ;  fpaventamento  . 

EFFRONTÉ.  ÉE  ,  adi  Q*i  eft  impudent,  «c  qui 
n'  x  honte  de  rien  .  Sfarci  ito  ;  sfrontato  ;  Spavaldo  ; 
petulante  ;  impudente  ;  protervo  .  §.  Effronté  eft  auffi 
fubftantif.  Uno  sfacciato  ;  un  petulante  ;  un  impu- 
dente ;  faccia  invetriata  ;  fronte  incallita  . 

EFFRONTÉMENT,  adv.  D'-  une  manière  effron* 
tèe  , impudemment  .  Sfacciatamente  ;  protervamente  ; 
im-ruientemente  ;  sfrontatamente  ;  affacciai  mente  . 

EFFRONTERIE,  f.  f.  Impudence,  fftitiatejfx* î 
sfacci. -.raggine  ;  ariiitezx»  1  fiergognatszz'  ;  impu~ 
denz.i  ;  tracciarvi!  ;  petulanza  ;  baldanza  ;  arro- 
ganza . 

EFFROYABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  caufe  de  I'  ef- 
froi .  Spaventevole  ;  orribile  ;  orrendo  ;  jpivntcf?  / 
terribile  ;  cb:  fa  svernare  .  IT.  ïl  fe-  dit  p  ir  exagéra- 
tion, pour  figmfrer  extrêmemeut  difforme  .  Orribile  % 
èrùttiffitào  ;  l.iidi,T»7>:  .  51.  1 1  fignifie  auffr  cxcellif  , 
é:onnjat,   prodigeux.   V.  ces  mors. 

EfÏROYABLBSftNÏ';  aiv.  D'  une  manière  ex :ef- 
Pive  &  pfodigieufc  .  Et  e  e /linamente  ;  fmifuratamea- 
te  ;    oitra  mole  ;   oltre  mi/uri  . 

T   EEEUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EFFUMKR  ,  v.  a.  T.  de  Peint.  Peind-é  les  objets 
moins  fenfiblcs,  leur  donner  de  la  lénéteré  ,  &  ré* 
pjndre  comme  une  efpèce  de  vapeur  qui  empêche  da 
en  diftinguer  les  détails  .  Toccar  leggiermente  ;  ti- 
gnerò on  poco  colore  e  molta  tempera  . 

EFFUSION,  f  f.  Épknchemeht.  Effu/lone  ;  efforn. 
■dimenti  ;  /parçimenio  ;  verf.im.-nto  .  §.  On  dit  anTl 
au  figuré  ,  effufioa  de  ecc  j'  ,  ponr  dire  ,  vive  &  finj 
cere  <tt:iion:!ration  de  confiance  &.  d' aminé.  Effti- 
/ion  rfl  cuore  ;  confidenza  • 

HGaGROPILE  ,  f.  f.  Pelote  de  poils,  de  crins  où 
de  foies  qui  fe  forment  dans  1"  eftomac  des  ammaini 
quadrupèdes,  &  fur-to«t  de  ceux  qai  ruminent .  Pal- 
lottola di  peli  ,  crini  o  fête  ,  che  fi  foriamo  trilli) 
fiomaeo  de'  qmdrupedi . 

ÉGAL  ,  ALE,  adj.  Pareil  ,  femblable  ,  le  mom-  , 
■  foit  en  nature  ,  foit  en  quantité  ,  foit  eh  Ç.  cuité  . 
Eguale  ;  uguale  ;  pari  ;  coeguale  .  5.  On  dit  ,  que 
tout  eft  ée.al  à  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  que  tout  lui 
eft  indifférenr  ,  qu'il  j'aime  autant  d'une  manière 
que  d'une  autre.  Indi  ferente  ;  lo  fteffo  ;  tutto  l'i-  ' 
l'elfo  ;  uguile  .  §.  Égal  fignifie  Sguiéiient.  qui  e* 
toujours  le  mine  Eguale  ;  inalterabile  .  §.  Égal  , 
fiijnifie  auhTì  uni  ,  qui  n' eft  pmnr  raboteux,  qui  eft 
de  niveau  .  Uguale  ;  unito;  piano;  lifeio  ;  pari  .  §. 
Il  fignifie  encore  uniforme.  V.  §.  II  eft  quelquefois 
fubftantif.  Il  n'  a  pas  fon  é;al  .  rVon  ha  f'  uguale  ; 
Heu  v'  à  il  limile  .  §.  On  dit  1  l'égal  de  ,  pour  ii- 
r    .  a-otint  que  ,  aufïi  b^en  que.   V.  ces  mots  . 

ÉGALÉ  ,  EE  ;   part.   V.   k.  verbe  .  T.  de   Fauconn. 
.    Picchiato  ;  picchtett.ito  ;  macchiato  . 

EGALEMENT,  f.  ni.  Diftnbution  préalable  qui 
fe  tait  avant  le  partage  ,  entre  des  enfans  héritiers 
de  leur  père  ou  met»,  qui  avoit  donné,  en  avance 
ment  d'  hoirie  ,  au*  uns  plus  qu'aux  autres.  Ugua- 
gliamemo  . 

É.GÀL.EMENT,    adv.  D' une  manière    égale.    Si. 
t/ju& 
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éfaltìiìntt  ■  ugualmente  ;  a  un  perì;  a  un  m -dû  , 
S".   Il  fgniiie  cncnre  ,  Autant,  Pareillement  .   V. 

ÉCALER  .  v.  .-...Rendre  égal.  Agguagliare  .  «te- 
di ite  ;  rendere  ,  fit  eguale  ;  rirfarw  *  p.rW  .  5.  Il 
lignifie  «uflfi  ,  rendre  uni  .  Pareggile  ;  /ftanite  ;  ap- 
pianare i  agguagliare  ;  app.neggiare  ;  ridurre  m  pia. 
ne  .  §.  Il  lignifie  auffi,  'tre  «al  «  fe  rendre  égal  à 
tfuçlqu'  ujt.  Adeguare;  agguagliare  ;  andar  del  pan  . 
ì.  On  dit  encore  ,  égaler  quelqu'  un  a  un  autre  , 
pour  dire,  p/étendre  ~qu'  il  lui  cfl  égal .  Paragonare; 

EGALISATION  ,  I".  f.  Il  n'a  d' ufa^e  qu'en  flyle 
(Je  Pratique.    Aflion  par  laquelle  on  égale  le  parta- 
ge des  loo's.   A^guagliamento  ;  adeguamento  . 
'   t  ÉGAklSÉ.'ÉE,  part.  V.  le   veri*. 

ÉGALISER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique.  Rendre  é- 
gal  .  Égailler  les  lots  d'  un  partage  .  Àiegnare  ; 
agguagliare  ;  far  uguale  . 

ÉGALITÉ,  f.  f.  Conformité  ,  parité,  rapport  en- 
tre des  choies  égaies  .  Uguaglianza  ;  vgu.tliìì  ;  pe- 
tits; proporzione;  conformità  .  S.  On  dit  ,  tliffribuer 
;;vcc  égalité  ,  pour  dire  ,  diftribuer  en  parties  éga- 
les ,  en  portions  égales  .  Difiribuirc  a  parti  ugnali  . 
§.  Il  lignifie  auffi,  Uniformité.   V. 

ÉGALfJRES,  f.  f.  pi.  T.  de  Fauconnerie.  Mon- 
ehctuics  blanches  qui  font  fur  le  do:  d'  un  oil'eau  . 
Macchie  bianche  che  i  falconi  hanno  fui  doffo  . 

ÉGARD  ,  (.  ni.  C'onfidération  ,  circonfpeaion  ,  at- 
tent  on  ,  marque  d'  cflime  .  Riguario  ;  rifpetto  ; 
fonftderazione  ;  diraoftraxii-ne  di  filma  ,  d  offcquio  . 
§.  On  dit  encore  ,  avoir  égard  ,  pour  dire  ,  Confidê- 
rer  .  V.  §.  On  dit  ,  en  éeard  ,  pour  dire^,  ayant  é- 
gatd  .  Avuto  riguardo  ,  per  rispetto  .  $.  A  l'égard, 
faç,on  de  parler,  qui  tient  lieu  de  picpofirioq  .  Pour 
ce  qui  regarde  ,     pour  ce  qui  concerne  .     In  quanto 

a per  eue!  che  concerne,    o  riruard.t  .     §■   A 

1'  égard  ,  figmfie  auffi,  par  comparaifon  ,  par  pro- 
portion .  In  riguardo  ;  a  confronto;  in  proporzione  ; 
in  paragone  .  §.  On  dit  auffì  ,  à  différens  égards  , 
fous  divers  égards  ,  pour  dire  ,  fous  différentes  vues  . 
in  vario  a  fri  t  io  ;    folto  àiverfi  riguardi    o  confiderà- 

fioni .  §.  Ón  appellolt  aurrefois  M.ûtres-Égards  dans 
es  Communautés  de  Marchands,  ceux  qu'on  nom- 
me aujourd'hui  par  corruption  ,  Ma'ncs  &  Cardes  : 
&  l'on  difoit  d'  une  pièce  d'étoffe  qu'ils  avoier.t 
exam  née  &  approuvée  .  que  cette  pièce  étoit  égar- 
ées.  Ce  nom  s'  eft  conferve  dans  quelques  endroits  . 
Approvatoti .  §,  Égard  eli  encore  à  Mslte  ,  le  nom 
li'  un  Tribunal  qui  juge  par  commifïion  les  procès 
entre  les  Chevaliers.  Tribunale  che  per  deputazione 
giudica  le  liti  de'  Cavalieri  . 

ÉGARÉ, ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  appelle 
figuiément,  brebis  égarées,  ceux  qui  font  fortis  du 
fein  de  l'Églife  pour  embraffer  l'hérefic.  Pecorelle 
fr» irrite  ;   i  traviati  . 

ÉGAREMENT,  f.  m.  Me'prife  Je  voyageur  qui 
s'  écarte  de  fon  chemin  .  Smarrimento  di  ftrada  ; 
Sviamento  ;  traviamento  .  §.  Il  s'emploie  plus  ordi- 
nairement au  figuré  .  Errore  ;  traviamento;  Svia- 
mento. $.  Il  fe  dit  a  uflfi  du  dérèglement  des  mœurs  . 
Traviamento;  dif ordine  ;  diffolutex.X.a  ■  $•  Égare- 
ment d'efprit,  fignifie  a  uflfi  ,  Aliénation  d'  cfprit  , 
V.  ce  mot . 

ÉGARER,  v  3.  Fourvoyer,  mettre,  tiicrhors 
■du  droit  chemin  .  Traviare  ;  Sviare  ;  forviare  ,  fare 
Smarrir  la  fit -da  .  §■  Il  agnine  nguré.-iicnt  jeter  dans 
l'erreur.  Traviare  ;  S°r*" are  ;  far  uScire  dalli  di. 
ritta  via  ;  indurre  in  errore  ;  Sviare  .  §.  On  dit  , 
égarer  la  bouche  d'un  cheval  ,  pour  dire,  lui  gâter 
la  bouche,  en  le  menant  ma!  .  Gu.ifiir  la  bocca  d' 
va  cavallo.  $.  On  dit,  qu'  une  maladie,  une  affli- 
•flion  a  égaré  l'efpnt  à  quelqu'un,  pour  fignifier  , 
qu'il  en  a  l'efprit  troublé.  Una  malattia,  tin'  aS- 
flipont  gii  ha  Sconcertato  il  cervello  ,  h  ha  fitto  u- 
Scit  de'  gangheri .  §■  II  fe  dir  auffi  d'  une  chofe  qu' 
■on  ne  trouve  pas,  &  qui  néanmoins  n'  eft  pas  per- 
due. Smarrire  ;  perdere  .  $.  S'égarer  v.  récipr.  fi 
fmfie  ,  s'  écarter  de  fon  chemin ,  fe  fourvoyer  . 
marrirfi  ,-  Sviar  fi  ;  perderli  ;  uScir  di  firada  ;  for- 
viare ;  S  al  lit  la  flrada  ;  andar  Su  ori  di  via  .  §.  Il 
•fignirk  figurément  ,  fe  tromper  dans  ce  qui  regarde 
.la  Morale  ou  la  Foi .  Errare;  jatlir  la  ftrada  ; 
Sviarfi  ;  traviare  .  §.  Il  (isnific  encore  ,  s'éloigner 
^u  fujet  que  l'on  traite.  Traviare  ;  Saltar  di  palo 
injrafca  ;  ulcir  di  propofito  ;  forviare . 
yÉCAROTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Manéçe  .  Il  fe  dit 
i  un  cheval  blelfé  au  garot.  Ferirò  nel  garretto. 
ÉGAYÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  ve-be. 
ECAYER,  v.  a.  Réjouir  ,  rendre  gai.  Rallegra- 
re ;  divertire  ;  tenir  allegro  ;  ricreare  .  §.  On  dit  , 
«io  un  homme,  un  Auteur  s'  é^aye  ,  Ioriqu'  il  dit 
quelque  chofe  d'  agréable  qui  n'  e:r  pss  louf-à-fait 
-de  fon  fuiet  .  Vfcir  di  propofito  a  tel  d -.ietto  per  di- 
vertire .  §.  On  dir,  égayer  un  ouvrage  ,  égayer  fou 
flyle  égayer  fon  fujet  ,  pour  dire,  le  ren^K  plus 
agiéable  ,  plus  libre  ,  le  traiter  d'  une  manière  plus 
nante  ,  p!t^  fleurie  .  Render  più  giocondo,  r-iù  ame- 
no, Sollaxxevule  .  §.  En  ce  feqs  ,  on  dit  auflfi  ,  é- 
■  S.ayer  un  bâtiment,  égayer  un  tableau,  ur.e  broJe- 
«ie  ,  &c.  Adornare,  abbellire  per  render  più  leggia- 
*>/>  ,  più  allegra  una  fabbrica  ,  una  pittura  ,  &e. 
:$.  On  dit  a  urti ,  égayer  fon  deuil,  pour  dire,  ccm 
mencer  à  porter  un  deuil  moinsgrand,  moins  exact, 
«ioins  régulier.  Cominciar  a  portare  il  piccol  bruno. 
i    fcfiajrejr  du  liège ,    c'  eft  le  laver    dans  dt  I*  eau 
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cîa'fe  pour  en  faire  forbir  tout  le  fr.vor  .  îttaejvs- 
re  ;  dar  una  Sciacquata  .  §.  Il  f-gninc  aufl  ,  en  ter- 
me de  Jardinage  ,  òrcr  les  branches  qui  étouffent 
trop  un  arbre.  Troncare!  luffureggiantì  rami  ; 
ifrondare  . 

ÉGIDE,  f.  f,  Cefi  ainfi  que  1'  on  nomme  parti- 
culièrement le  bouclier  ou  la  cuiraffe  de  Pallas  .  ï- 
gida  ;  fcetdo  di  Palìade. 

ÉGILOPS,  I.  m.  Ulcère  au  grand  angle  de  l'œil. 
Egilope  . 

EGLANTIER,  f.  m.  Sorte  de  rofier  fauvage  ,  qui 
vient  ordinairement  dans  les  bunfoiis  &  dans  les 
haes.  Rofa  canina.  §.  Q'Kiques-uns  ont  faufltment 
donné  le  nom  d'églantier  u\\  fcéJcguar  ou  Bédegar  , 
qui  eft  une  efpèce  de  chardon  ,  qu'  on  nomme  autre- 
ment chardon  de  Notre-Dame  ,  chardop  laite  .  V. 
Chardon  . 

ÉGLANTINE  ,  f.  f.  La  fleur  de  l'Églantier.  Ro- 
fa Jalvatica  ,  o  fia  tanina  . 

ÉGLISE,  f.  f.  L'affembiée  des  Fidèles  .  Chiefa  ; 
adunanza  di  fedeli .  S.  On  donne  a  urti  le  nom  d' É- 
glife  aux  parties  de  l'Églife  Umverlelle,  en  les  di- 
Itioguant  par  les  noms  des  lieux.  V  Églife  d'  O 
rient  ,  1' Éghfe  d'Occident,  >'  Églife  Latine  ,  l'É- 
glife Grecque  ,  &c.  Lrr  Chiefa  d'Oriente,  d'Occi- 
dente ;  la  Chiefa  Latini  ;  la  Chiefa  Greca  ,  ce.  §. 
On  le  dit  auflfi  par  ey.tcr.iîcn  des  AîTcmblécs  héréti- 
ques &  fchifmatiques  .  Les  Ég.'ifes  proteflantes  ,  &c. 
Chiefa.  %  Éghfe,  fi.'n  rie  aulïi  un  Temple  conlacré 
à  Dieu  ,  un  lieu  deflinc  à  la  célébration  du  Service 
divin.  Chiefa  ;  tempio.  §.  Églife,  fe  prend  encore 
pour  1'  État  du  Clejg><  ,  comme  étaor  pk;s  particu- 
lièrement dévoué  au  fervice  dt  l'Églife  .  Homme  d' 
Églife.  Ecchfiaftico  ,  de'  Clero.  §.  On  appefli  C  ai  r 
d' Églife,  la  Juiidi/iion  de  l'Evêque  ou  de  l'Aréhe- 
vé*que  .  Giurijdiz'ione  Ecclefiaftica  o  fi.;  del  Vtftovo 
o  dei   Metropolitano  . 

ÉGLOGUE  ,  f.  (.  Sorte  de  Potfie  paflorale  ,  où  d' 
ordinaire  on  fait  parler  des  Bergers.  Egloga;  Poefia 
pafiorale  . 

t  ÉGOGER  ,  v.  a.  T.  de  Tanneur .  Oter  les  ex- 
trémités lupernnés  du  veau  ,  du  côté  de  la  chair  ; 
comme  les  oreilles  &  le  bout  de  la  queue.  Taglia- 
re te  eftremità  Superflue  delle  Pelli  . 

►f.  EGOHINE,  f.  f.  C'  cfl  une  feie  à  main  .  Pic- 
cola  Sega  . 

ÉGOÏSER  ,  v.  n.  Parler  trop  de  foi  .  Magnificar 
Sopra  modo  le  coSe  fue  ,  favellarne  troppo  ;  aver  cat- 
tivi vicini  ;  menar  vampo  . 

ÉGOÏSME  ,  f.  m.  Au.oi;r-propre  qui  confine  à  par- 
ler crop  de  foi  ,  ou  qui  rapporte  tour  à  foi  .  Drfur- 
dinato  amor  di  Se  fteffo  ,  per  cui  altri  riferifee  a  Se 
ogni  cofa  .  §.  Il  fe  dit  encore  de  l'  opinion  de  cer- 
tains Phiiofophes  qui  préreadent  qu'.on  ne  peut  être 
fur  que  de  fa  propre  exiflence  .  Opinion  ài  alcuni 
FìloSofi  che  non  ammettono  alita  e  ertezza ,  fuorché 
quella  della  propria  efìftenza  . 

ÉGOÏSTE,  f.  m.  &  f.  Celili  oa  celle  qui  a  ie 
vice  ,  ou  qui  fuit  la  doflrine  de  1'  Êgoïfme  .  V.  ce 
mar  . 

ÉGOSGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  «ri*. 

ÉGOKGER  ,  v.  a.  Couper  la  gorge.  Scannare; 
/gaziate.  §.  Il  fìsnirie  auffi,  tuer  de  quelque  ma- 
nière que  ce  foit  .  Scannare  ;  Sgoixare  ,-  Strozzare  ; 
Strangolare  ;  uccidere  ,-  ammainare  ;  r.:etse>c  a  fil  ai 
Spada.  §.  Égorger  ,  Agnine  figurément  ,  ruiner  la  ré- 
putation ,  la  fortune,  les  affnresde  quelqu'  un,  lui 
porter  un  préjudice  confidérable  .  Ridurre  in  cattivo 
ftaio  ;  cenciar  male  ;  Spiantate  ;  rovinare  . 

ÉGOSILLER  ,  v.  a.  Égorger.  Vieux  mot.  Est  ca 
fens  ,  il  n'  a  plus  d'  ufage  que  par  exatératioa  avee 
le  pronom  polTefTi  f  ;  &  alors  ,  s' égcfiller  lignifie,  le 
faire  mal  à  la  gorge,  à  force  dp  crier.  Sfi.it.-.rfi  'per 
lo  Soverchio  gridare  .  §.  Il  f»  dit  -auffì  d'  un,  Otfe:  i 
qui   chante  beaucoup  &  fott  haut.     Amm.i 
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ÉGOUT  ,  f.  m  La  chute  ,  1' écouisuient  des  cwt 
qui  viennent  de  quelque  enelioir  .  Gronda;-  ,  e><-- 
ta  .  Scorrimento  d'  a:aue  vegnenti  da  qualche  luogo  . 
§.  Il  fe  dit  auflfi  de  la  chute  &  de  1'  écoulement  des 
eaux  de  pluie  .  Cbâuta  e  feorrimentv  dell'  acfua 
piovana  ,  fia  per  vii  di  gronda  ,  fia  per  via  di  fof, 
jateili .  §.  Il  fignitie  auffi  cloaque  ,  conduit  p.<r  cu 
s'écoulent  les  eaux  &  Ics  immondices  d'  un:  ville. 
Chiavica  ;  f  g na  ;  j'r/i.ilnt&jo  . 

ÉGOUTTÉ  .    ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

ÉGOUTTER  ,  v.  ri.  Il  fe  di»  de  certaines  chofes 
dont  on  fait  peu  à  peu  écouler  l'eau  .  Sgrondare  ,• 
Sgocciolare;  gfeiugare  .  §.  Égourer  les  peaux,  en  T. 
de  Tanneur;  ,  c'  eft  étendre  les  peaux  fur  une  per- 
che ,  après  les  avoir  rincées  en  eau  courante  .  Sgron- 
dare .  §.  Ésouttcr  ,  en  T.  de  Chapel.  C'  t.",  ft  fa 
que  l'on  donne  à  un  chapeau  avec  la  p>è  ;  Je  cui- 
vre ,  lorfqu'  au  foi  tir  de  la  foule  ,  Se  ..'ncore  loin 
ebapd  &  tout  mouillé  ,  on  le  'met  fur  la 
bois,   pour  le  drefTer  Se  l'enfermer.   Spannare. 

i  ÉGOUTTOIR  ,  f.  m.  T.   de  Cattonr.icr.  Ais  fur 
lequel  on  fait  égoutter    les    formes  .     Sgotiio'.?>oj-i  . 
If.  C'cft  auflfi  un  uftentïle  de  cuifine  .    fvtti 
vigne  da  cucina  . 

t  ÉGRAIM-IR  ,  v.  a  V.  Égrener. 

t  ÉGRAIMHRE,  f.  f.  Petite  cage  ct\  quelques 
bâtons  qu'  on  leve  fervant  de  porte.  Sorta  di  fiu- 
ti* . 

ÉGRAFPÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  , 


ÉGKAPPF.R  ,  v.  a.  T.  d"  Agriculture.  Dépouiller 
la  grappe  de  fon  raina  .  Sgranellare  ;  Spiccar  g.?  a. 
citi   n  t  granelli  dell'  uva  dal  gr.'ppnlo  . 

ÈGRA  7  IGNÉ,  ÉE  ,  part.  V  le  verbe.  5.  Oa  dit 
d'une  planche  gravée,  qu'elle  n' eli  qu' é.^ratignée, 
lorlquc  le-  cuii-re  n'  n  pas  été  coupé  avec  hardrèfa 
&  netteté .  Rame  leggiermente  intagliato  ,  paco  in- 
cij'o . 

ÉGRATIGNER,  v.  a.  Entamer  &  déchirer  lé* 
renient  la  peau  avec  les  ongles,  avec  une  épingle  , 
ou  quelque  chofe  de  fcmbiable  .  Graffiare  ;  Sgraffia- 
re .  §.  Il  fe  dit  auflfi  d'  une  certaine  facon  qui  fe 
fait  lur  quelque:  étoffes  de  foie  ,  avec  la  pointe  de 
un  fer.  Cincischiare  .  S.  Il  te  an  encore  en  Pelatu- 
re, d'  une  manière  de  peindre  à  frefque  .  Sgraffiare,- 
dipignere  a  Sgraffio  «  /graffito  . 

t  ÉGRATIGNfJUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  , 
celle  qui  égratigne.  Il  fe  dit  des  Peintres.  Sgrafi 
fiatare  . 

ÉGRATIGNTJRE,  f.  f.  Légère  bîeiTurc  qui  fefaiî 
en  cgr.itignant  .    Graffiatura  ;  graffio  ;  Sgraffia  .    §. 
On  du  quelquefois  d'  une  légère  blcifurc  ,   que  te  n' 
eft  qu'  une  égratienure  ,  qu'  une  légère  égratignure  . 
Lfggier  ferita;  ferita  in  pelle  in  pelle  .  §.  Il  figm- 
tic  auffi  la  marque  qui  demeure  ,  quand  on  a   été  é- 
gratitjné  .   Margine  ,  fegao  d'  una  graffi  rtura. 
ÉGRAVlLLOivÉ,  ÉE  ,  part.  V    fon  verbe. 
ÉGRAVILLONNEK  ,  v.  a.  T.  de  Jardinage.     Le. 
rer  de-  arbies  en  motte  ,  &  en  retrancher  une  par- 
ne  de  la  terre  ,  avant  que  de  les  replanter  ,  afin  que 
les  racines  puiffent  profiter    des  fels    de  la    nouvelle 
terre.  Cavar  le  piante  della  terra  colle  fue  palle  ,  e 
frollamele  alquanto  ,  prima  di  trapiantarle  . 
KG  RENE,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉGRENER,  v.  a.  Faire  fortir  le  grain  de  l'épi, 
la  grame  des    plantes  ,    détacher    les    grains    de    la 
grappe.  Sgranare  .    §.  Égrener  du   blé,    égrener    du 
fenouil,  égrener  du  raifin  .  V.  Égrapper .  Il  cfl  asflfi 
réciproque  . 

ÉGRILLARD,  ARDE,  adj.  Vif,  éveillé,  gait. 
iard  ,  Deliro  -  vivace  ;  fello  ;  Svelto  ;  leflo  ;  gaio. 
On  1  empîoie  auffi  fubflantivcment ,  &  il  eft  du  fty- 
le  familier . 

t  ÉGRILLOIP.  ,  f.  m.  Grille  pour  empêcher  que 
le  poiffon  ne  forte  d'  un  étang  .  Inferriata  ;  gra- 
ticola . 

ÉGRISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉGRISER,    v.  a.    Oie-r   les   parties  brutes   d'un 
diamant.  Sfregar  ii  diamante  greggio,  lavoratici. 

EGR1SOIR  ,  f.  ni.  r.  is  Diamantaire  .  Ei-5tedoce 
on    le    fert,    icrfqu'on.    Éfirïfc    les   diamarj  .     3#. 
8*mil«  . 
HGRUGE  ,  ÉE  ,  part.  V    fon  verbe. 
ÉC  AJo  EOI  R  ,  f.  rh.  Sone  de  petit  vaifTea.-  ,    t-  - 
dmai.-e-r.ient  de  liiif,  dans  lequel  on  t'ï'iije  ,  bntj 
fe  le  fe!  avec  un  pilon  .  Mortaretto. 

ÉGRTJGER,   v.  a.  Caffer,  br'iter,  metti*  er   p»u. 
dre  dans  i'égrugeoir.     Acciaccate;    stri.'.,:. 
fiate . 

t  ÉGRUGEt/RE  .  f.  f.  partie;  me*  ies  d     -      ,    • 
dur  épatées  par  !s  friSiBa  .  RcjUuo  l"  un  • 
ro  riderete  in  polvere . 

-f  ÉGUÉER  ,  v.  a.  Tremper  da  Urge  (test 
claire.  V.  A'igayet'. 

ÉGUEULÉ,  SE,  part.  V.  le  Verbe.  §.  tl  <-t*. 
ploie  quelquefois  fuhfiar.fivement  ,  &  oh  it  dif  Aj.:. 
teintât  Se  baffe.nent  d*  une  perfonne  qui  di:  àec.  :■■!,■ 
fiérerés.  Sboccato  ;  difoncft;  nel  pulr-rt. 

ÉGUEULER  ,  v.s.  C.ifer  te  haut  d'  ir.  goulot  d* 
un'  vaifleiu  de  terre  ou  de  verre  .    Sboccar;  ;  ■ 

iì  coli) ,  c  ta  èira  d'  vn  vafo  ,  i"  un  fiafei  .    5.  Qt 
dit  figurément  &  baffement ,  <ii:'.-i  Hdmme  , 
le  de  crier  ,  il  force  de  crier  ,  y     r  d  .„■  ,  c  /  a   for. 
ce  de  crier,  il  it  |  .     t?  : 

iteate  ;  affiorar*  a  fona  di  gridare  . 

EGYPTIKM  ,  Er-JNE,  f.  Sorte  .ie  vstsbonds ,  lia' 
on  appelle  1  .  v    E  thêart 

t.H,  Inf;r;caioj;  j'  adiiii.ànorj .  de  (\itvi.k  . 
Eh  '  oh  t 

-  UtfrUÉ,   V.   B<rKm!ie. 

-      I  ^,c.  V.  S»r.-Ï3r. 
■  u  ,  ÉE  ,    adj.    Qui  eft    fans    honte,     faaî 
pilleur,  il  eft  vieux.  Sfrontato  ;  Svergognato  ,•    gn- 
£'?■>•      .      .. 

cHOUPÉ,  EE  ,  aart.  V    le  verbe  . 
ÉHQfcPER,  v.  a."Ter.«t  i'  f-inK  Jk  Fo.-ffs.    Cùv,. 
per  !?.  cirnî  d'un  arb;?.     Scoronare;  Spuntare  .  Si 
cimar  in    .  :  --ro  . 

ÉJACUIATEUR  ,  .dì'--,  m.  T.  4'  '/inai*  a 
de  quelques  parties  qui  ont  rapport    à   l*  ïiiculition 
de  le  femsnee  .  Ei';culaforio  . 

ÉJACL'LATIOW.  f.  S.  Terme  dé  Ph/f^-ie  .  Émif- 
fio.-.  de  la  femence  «ve-:  usé  certaine  force  .  Eiitu- 
lazionc.  5-  Éiacuiation  ,  fe  dit  Bttffl  d'  une  prière 
fervente,  &  qui  part  Ju  i'entirrient  .  Giaculatoria  i 
■■  :riine  -aculatûtia  . 
r  ÉJACULATOIRE,  V.  Eiaculate-,-, 
t  ÉJArtlBER,  v.  a.  Éiamber  ie  tabac;  c'cft  *f- 
psrer  de  chaque  feuille  la  grolle  côte  qui  !a  ttauM- 
fe  .  Separar  la  jiffiè  dalle  foglie  dei  tei 

VJAKHSR  ,  v.  a.  T.  de  Chapel.  Enlever  avec  une 
f.  ,.e,  ces  brins  de  jarre  que  te  feutré-  a  pouffes  an- 
dehors  ,  en  rentrant  .  Cavare  ì  peli  viai. 

ÉJECTION,   f.  t.  T.  de  Mei.  On    apfeile  éjcûion 

i-    ii.c  !  neni  ;    .3  (farti*  des  mHtièreç  fetale-  ,    ÛSt 
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urines  &  des  crachats .  //  mandar  fuor!  ,  3  fia  C  u- 
Jcifa  degli  efcretmenti . 

t  ÉLABORATION,  f.  f.  Aftion  par.  laquelle  une 
chofe  ef!  achevé*  ,  perfectionnée  .  Elaboraieix»  • 

ÉLABOURÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  tìabourer  ,  qui 
n'  eft  plus  en  u(age  .  11  fignifie  ,  travaillé  ,  &  ne  fe 
dit  cju'  en  pUifantant  ,  &  dans  cette  phraie  :  arti- 
IJcment  él&bouré  .  Ariificiofamente  lavorato  ;  elabo 
r#«  0  . 

ÉLAGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

ÉLAGUER,  v.  a.  Ébrancher,  dépouiller  un  arbre 
de  fes  branches  jurqu'  à  une  certaine  hauteur.  É- 
ciaircir  un  aibre,  en  coupant  une  partie  de  fes  bran- 
ches. D».imjre  ;  r,ni:ndare  ;  potare.  §.  Il  fe  dit 
suffi  figuiément,  en  parlant  des  ouviages  a' efprit. 
Trincare  le  fovtrebie  cofe  ;  tipa  lire  . 

ÉLA<\  ,  f.  m.  Efpèce  d'animal  qui  fe  trouve  dans 
les  pays  feptentnonaux  .  Alce  ;  gran  te/ih . 
'  ÉLANCE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  Il  fe  dit ,  en 
T.  de  Blafon  ,  d'  un  cerf  couvert.  Lanciato  .  §.  JI 
eft  auffi  adjeftif,  &  fe  dit  proprement  d'  un  cheval 
cjui  a  naturellement  le  boyau  étroit,  ou  qui  cft  dé- 
venu efflanqué  par  le  travail,  ou  faute  de  nourritu- 
re .  Sternuto  ;  dimagrato  ;  f  partito  .  §.  Il  fe  dit  par 
dérifion  ,  d'  une  perfonne  qui  a  la  taille  trop  effi- 
lée.  Segaligno  ;  fattile  ;  mingherlino  ;  f  partilo  ;  fpa- 
ruttllo  ;  fpilungone: 

ÉLANCEMENT,  f.  m.  L  impreffion  que  fait  en 
quelque  parfit  du  corps  ,  une  douleur  fubite  &  de 
peu  de  durée,  provenant  de  quelque  caule  interne  . 
-Spafimo  ;  dolore  acuto,  intenfo  .  §.  Il  le  dit  encore 
en  T-  de  dévotion  ,  &  lignifie  ,  un  mouvement  affe- 
ctueux &  fubir  ;  &  en  ce  fens  ,  il  n'  a  tuère  d'  ufa- 
ge  qu'  en  cette  phrafe  :  les  élanceniens  de  1*  ame 
vers  Dieu  .  v.  Élans . 

ÉLANCER,  4' ÉLANCER  ,  v.  r.  Se  lancer  ,  fe 
jeter  en  avant  avec  impétuofité  .  Lanciarli  ;  avven- 
tare ;  sbalzare  ;  faltare  ;  Scagliar  fi  .  §.  Il  eft  .auffi 
reatre;  &  alors  il  ..'a  d' ufage  qu'  à  la  tioifième 
perfonne  ,  &  fe  di;  de  U  douleur  aiguë  que  1'  on 
fouffre,  pareille  à  celle  que  ("ai*  fentir  la  pointe  d 
une  aiguille  Ou  d'une  alène.  Spafimare  ;  dar  dolo- 
re  j  foafimo  . 

ÉLANS  ,  f.  m.  Mouvement  fubit  ,  avec  effort  . 
lancio  ;  ibaJz"  ;  gran  fatto  .  $.  Il  fe  dit  suffi  des 
mouveinens  affectueux  ou  douloureux  de  !'  ame  .  Lan- 
cio ,  movimento  affettuofo  verfo  Dio  ,•  fpafimo . 

ÉLARGI  ,  IE  ,   part.    V.  le  verbe  . 

ÉLARGIR,  v.  a.  Rendre  plus  large.  Allargare  ; 
slargare  ;  ampliare  ;  far  più  largo  ;  dilatare.  §.  On 
■/.t  eie  quelqu'un,  qu'  il  s'élargit,  pour  dire,  qu( 
il  prend  plus  de  terrein  ,  d'  efpacè  ,  qu'  il  étend  ,  qu 
il  agrandit  fa  terre,  fon  pare  ,  &c.  Tot*  par  aequifi- 
«k>n  ou  autrement.  Ingrandir/!  ;  allargai  fi  ;  accre- 
scere ;  dipendere  ;  ampliare  un  giardino  ,  una  pof- 
fejjione  ,  &c.  §.  On  dit,  en  T.  de  Guerre,  élargir 
fes  quartiers,  pour  dire,  lesétendre  davantage .  Al- 
largare, dipendere  i  quartieri.  $.  Élargir,  fignifie 
auffi  ,  mettre  hors  de  prifon  .  Scarcerare  ■  fptigiona- 
re  ;  far  ttfcir  di  ptirione  ;  r/utiere  in  Mena  .  §. 
On  dit  ,  en  T.  de  Gravure,  élargir  les  tailles,  pour 
dire  ,  non  pas  rendre  les  tailles  plus  larges  ,  mais 
vendre  plus  Luges  les  efpaces  qui  les  féparcr.t  .  Far 
più  rade  le  incifure ,  i  tagli  del  bulino.  §.  S' élar- 
gir ,  v.  r.  devenir  plus  large  .  Allargarli  ;  ampliar- 
fi  ;  tlargorfi;  dilatarli;  d.ìenderfi.  §.  On  dit  auffi 
neutralemcnt ,    le  vifage    lui  eU  élargi .    £    ingraj- 

ÉLARG'SSEMENT  ,  f.  m.  Augmentation  de  lar; 
geur  ,  élargiffeinent  0'  un  canal  ,  d'une  rivière  ,  d' 
une  allée,  d'ime  route  dans  une  forêt  ,  d'  un  chc- 
.roirt.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  ces  fortes  de 
plrrafes  .  Allargamento  ,  ingrandimento  per  largo  . 
§.  Il  ftgnibe  auffi  ,  délivrance  de  prifon  .  Sprigiona- 
mento ;  rilafiio  ,  liberazione  dal  carcere. 

ÉLARGISàURE,  f.  f  la  largeur  qu'on  ajou'.e  à 
un  habit,  à  un  meuble,  pour  je  rendre  plus  large  . 
Ciò  che  s'  aggivgne  per  allargare  una  gonnella  ,  una 
vefie  ,  ec.  .-'•.'-. 

ÉLASTICITÉ  ,  f.  f,  Propriété  d*  un  cotps  qui  a 
ia  refforr  .  Elasticità  . 

ÉLASTIQUE,  adi.  de  t.  g  Qui  a  du  reffort.  ou 
qui  produit  le  teflon  .  Elafiico.  Force  co  verrà  ék- 
fliquc  „  c'eft-à--iire  ,  la  qualité  par  laquelle  un  corps 
fair    reffoit  .    Porosa  ,  virtù  elafitca  . 

ÉLAT-ERIUM,  f.  m.  T.  de  fharm.  Sac  de  CÒn- 
combres  fai-.var;cs  ,  épaiffi  par  évaporstion  .  Etate- 
rio  . 

ÉLATINE,  f.  f.  Piante.  V.   Velvote. 

ÉLÉAGNUS  ,  f.  m.  Arbriffou  dont  il  '/  a  plnfieurs 
efpèce s  ,  une  entr'  autres ,  qu'  on  nerume  olivier  ee 
Bohème  ;  (on  fruit  eft  fembtable  à  celui  de  l'oli- 
vier.  Elegano. 

ÉLECTtUR  ,  f  m..  Celui  qui  élit.  11  ne  fe  dit 
guèrs  que  des  Écclcuis  de  l'Empire.   Elettore. 

ÉLECTIF,  IVE,  adi.  Qm  fe  fait  par  éleflion  . 
tieni  ve  .  §.  On  appelle  Hoyaume  élcflif ,  le  Ro. 
faumc  eù  k-  R01  le  l.tit  par  éleftioo.  Fegno  elet- 
tivo . 

ÉLECTION  ,  f.  f.  M~lnn  d'élire  ,  choix  fait  par 
flnftcurs  perfonnes  .  Eledone  ;  eleggimento  ;  Jcelta  . 
$.  On  dit  ,  «n  T.  de  Pratique  ,  faire  élcftinn  de  do- 
micile ,  pour  dire  ,  marquer  un  lieu  où  |*  on  rece- 
vra les  a(Vu>'iaiio.,s  &  autics  actes  judiciaires.  Fare 
tleiion  di  domicilio.    J,  On  ..ppellc  les  Piédellioés  , 
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des  vafes  d'éieilion  ,•  iV  ce  titre  Ce  donne  \  %-C.nl 
Paul  ,  par  excellence.  Va/i  d'  elezione  .  §.  hleaion, 
fignifie  auffi  Tribunal  compefé  de  plufieurs  Officiers, 
comme  Pi^fidens  ,  Élus.,  &c.  pour  inger  lesdigérens 
touchant  les  Tailles,  les  Aides  &  Gabelle?.  Magi- 
flrato  delle  gravexxe  ,  da%j  ,  ec.  J.  Éleflion  ,  figTi- 
fie  auffi  toute  1'  étendue  de  pays  qui  eft  du  reffort 
de  ce  Tribunal  .  Diftretso  ,  Giurifdixjone  del  Magi- 
prato  de'  daxi  1  ec. 

ELECTORAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  1' É- 
lefteur  ,  aux  Élefiears.  Elettorale  .  §.  Op  dome  le 
titre  de  Piince  Élcfloral  ,  au  (ils  aîné  d'un  Éle- 
cteur.  Ptincipe  elettorale. 

ÉLECTORAT  ,  f.  m.  La  dignité  d'  Électeur  .  E- 
letisraio.  §.  Il  fignilie  anfïi  l'étendue  de  pays  à  la- 
quelle eft  attaché  un  titre    d'  Électoral  .    L'  Eletto 

'éLECTRICE,  f.  f.  La  femme  d'un  Électeur.  Ê- 
lenrice  . 

ÉLECTRICITÉ.,  f.  f.  Propriété  des  corps,  qui  é- 
tanr  frottés,  en  attirent  d' autres  .  Elettricità;  vir- 
tù elettrica  . 

ÉLECTRIQUE,  adj.  de  f.  g.  11  fe  dit  de  tout  ce 
qui  a  rapport  à  la  propriété  d'attifer,  par  le  mo- 
yen du  frottement.   Elettrico. 

ÉLECTRISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ÉLECTRISER  ,  v.  a.  Communiquer  la    faculté  é- 
leflrique  .  ElettritXare  >  communie  are  la  virtù  elet- 
trica . 

ÉLECTUAIRE  ,  f.  m.  Efpèce  d' opiat  compofé  de 
plufieurs  ingiédicns  d'élite,  qui  le  rendent  excellent 
&  fouverain  pour  la  fanté  .  Statuario  ;  elettovario; 
lattuaro  ;  Jattovaro  ;  lattovario  . 

ÉLÉGAMMENT,  adv.  Avec  élégance.  Elegante- 
mente ;  con  eleganza;    delicatamente  . 

ÉLÉGANCE,  f.  f.  Choix  ,  politefle  de  Isngaue  . 
E'eganxa ;  eleganza  ;  pulitela  di  lingua  ;  ii elica- 
iexxa-  $•  O"  appelle  auffi  élégance  ,  un  certain 
goùt  fin  &  délicat  qui  fe  fait  fentir  dans  la  Peintu- 
re ,  la  Sculpture  ,  l' Architecture  &  dans  quelques 
autres  Arts.  Eleganza;  leggiadria;  grarja  . 

ÉLÉGANT,  ANTE,  adj.  Choifi,  poli  .  Elegan- 
te ;  ornato  ;  ben  ordinato  ;  pulito  ;  fino  .  §.  II  fe  dit 
auffi  par  extenfion  ,  de  tous  les  ouvrages  des  Arts 
(ufccptibles  d'  élégance  .  Elegante;  adorno  à'  c  gui 
graz  ia  ,  e  ietti  ;  avvenente  ;  delicato  ;  gentile  ;  vì- 
fiofó. 

ÉLÉGIAQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1' 
Élégie.  Elegiaco.  §.  Il  fe  dit  principalement  des 
vers  latins  ou  grecs  .   Verfi  elegiaci  . 

ÉLÉGIE,  f.  f.  Efpèce  d*  Pcéiie  qui  s'  emploie 
dans  les  fuiets  trilles  &  plaintifs,  principalement 
dans  ce  qui  regarde  1'  amour .   Elegia  . 

ÉLÉGIOGRAPHE,  f.  m.  T.  de  Pcéfie  .  Auteur  d' 
Élégies.   Elegiaca;  Scrinar  d'  Elegie  . 

ÉLÉMENT  ,  f.  m.  Corps  fimple  qui  entre  dans  la 
compofition  des  corps  mixtes.  Elemento.^  §.  On  dit 
encore  des  choies  à  quoi  une  perfonne  s'  adnnne  & 
fe  plaît  le  plus_,  que  e' c!t  fon  élément  .  E/fer  fuo 
elemento.  §.  Élemens  ,  en  T.  de  Chimie,  ce  font 
les  parties  les  plus  (impies  dont  les  corps  font  com- 
potes. Ce  mot  eli  fynonyme  des  principes.  Elemen- 
ti; principj.  $.  Les  principes  d'un  Art,  d'  une 
feience  .   /  primi  elementi  d'  una  fcien%a  ,  ec. 

ÉLÉMENTAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
l'élément.  Elément aie  ;  elementare  ;  etementario  . 
S.  On  appelle  Géométrie  élémentaire  ,  les  é'émeas 
de  géométrie,  Geometria  dementale. 

ÉLÉMI  ,  f.  m.  Réfine  d'  Amérique  ,  qui  découle 
d'  un  arbre,  &  qui  entre  dans  les  emplâtres  &  les 
onguens  émolliens  ,  réfolutifs  ,  déterfifs  ,  &c.  E- 
lemi . 

ÉLEOSACCHARUM  ,  f.  m.  En  Chimie  ,  c  en  une 
huile  effentielle  ,  incorpotée  avec  du  fucre  .  Olio  ef- 
fenxjale  ,  incorporato  con  dello  cuccherò  . 

ÉLÉPHANT  ,  f.  ni.  La  plus  grande  des  bêtes  à 
quatre  pieds,  qui  a  une  trompe,  &  dont  les  dents 
principales  ,  quand  elles  font  détachées  de  la  gueu- 
le de  l'animal  ,  s'appellent  ivoire.  Elefante;  lio- 
fante  . 

ÉLÉPHANTIAS1S,  f.  f.  Efpèce  de  lèpre  qui  rend 
la  peau  ridée  ,  comme  celle  de  l'éléphant.  Elefarr- 
*i(tfi  ;  elefanti»  ;  elefant_iafi  . 

ÉLÉPHANTIN,  INE,  adj.  Refl.  &  autres.    Qui 

a  rsDport  a  l'éléphant.  Elefantino. 

ÉLÉPHAS  ,  f.  ni.  Plante  labiée  &  en  mafque  ,  ainfi 

■1  êc  ,    pajiçe  que  fa  lèvre    fupéricure  a     que'que 

ispport  avec  la    trompe    d'un    éléphant.    Sorta    di 

ÉLÉVATION,  f.  f.  Exhauffemenf  .  Elevazione  ; 
elevamento.  §.  Ou  dit  ,  élévation  de  terrein  ,  ou 
fimplement,  élévation,  pour  dire,  un  tei  rem  élevé  , 
une  eminenec  .  AltexXfl  ;  eminenza  ;  elevai tzx»  '• 
prominenza  .  §.  Élévation  ,  fe  dit  auffi  par  oppofi- 
tion  à  plan  ,  &  fignirie  repréfentation  d'une  face  de 
bâtiment  .  deffinée  au  crayon  ,  i  la  plume  ,  aXj^u- 
rin  ,  &c.  L'  al  y. ita  ;  il  difegno  della  faccia  .  del  pr,>- 
fpetto  d'  un  edificio  .  §.  On  dit  ,  l'  élévation  de  l 
Hnrtie  ,  ou  finalement  ,  l'élévation  ,  quand  le  Prê- 
tre élève  i'  Hoirie  à  la  Meffe  .  Elevazione  dell'  0- 
fiia  .  $.  Les  Mathématiciens  appellent  élévation  du 
pôle  ,  &  fimplement  élévation,  la  hauteur  du  Foie 
fur  l'horifon.  Alletta  del  Pelo  .  $.  En  T.  rie  Mé- 
decine ,  on  dit  ,  l'élévation  du  pouls  ,  pour  dire  .  le 
mouvement  du  pouls,  lorfque  k  battement    eli  plus 
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fort  qu'  \  I'  ordinaire  .  Elevazione,  elei  poi/o  .  Ç.  £■ 
lév.ition  ,  fignifie  tijurément  ,  conflitution  en  digni- 
té. EJev.iz.iune;  efaltax'ttne ;  elevamento  ;  tfatta- 
rnenif.  §.  Il  fe  du  auffi  du  mouvement  vif  &  affe- 
ctueux de  1'  ame  vers  Dieu  ,  &  de  certaines  prières 
qui  excitent  ces  mouvemens .  Elevazione,  innalza- 
mento dell'  anima  ver 'a  Dio.  S.  Il  fignifie.  auffi  , 
grandeur  de  courage,  nobleffe  de  fentimeas.  Altez- 
za ;  grandezza  i  nobiltà  d'  animo  ,  di  coraggio  .  §. 
On  dit  qu'un  homme  a  beaucoup  d'  élévation  d' cf- 
prit ,  dans  V  efprit ,  pour  dire  ,  qu'  î|  a  un  efprit  (u- 
blime  &  capable  des  plus  grandes  chofes  .  Aver  no- 
bile  ,  fublime  ,  elevalo  ingegno.  $.  Il  fc  dit  ariffi  de 
la  nobleffe  &  de  la  fubliruité  du  flyle  .  ElevatezZ»* 
Jtiblimiià  di  pile.  §.  On  appelle  élévation  de  voix, 
le  partage  d'  un  ton  à  un  ton  plus  haut .  Elevazio- 
ne .  alzamento  di  mono  . 

ÉI.ÉVATOIRE,  f.  m.  Ce  mot  défigne  un  infini- 
ment de  Chirurgie,  dont  on  fe  ferr  pour  relever  les 
os  ,  comme  ceux  du  cràhc  ,  &c.  lorfqu'  Hs  ont  élé 
enfoncés.  Elevatore  . 

ÉLÈVE  ,  f.  m.  Difciple  qui  a  été  inflruit  ,  formé 
par  quelque  Maître,  en  l'Art  de  Peinture,  Scul- 
pture, Architcfiurc  ,  &c.  Allievo;  alunno;  fcolaro  . 
$.  On  dit,  par  extenfion  ,  c' eft  mon  Élève,  pour 
dire  ,  c'  eft  un  homme  que  ']'  ai  inflruit  .  Difcepolo  ; 
allievo  . 

ÉLEVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit  avoir 
le  pouls  élevé  ,  pour  dire  avoir  le  mouvement  ,  le 
battement  du  pouls  vif,  plus  fort ,  plus  fréquent  qu* 
à  l'ordinaire  .  Aver  il  polfo  più  frequente . 

ÉLEVER  ,  v.  a.  Hauffer  ,  mettre  ,  porter  plus 
haut  .  Elevare  ;  alzare  ;  inalzare  ;  levar  in  alto  e 
ergere  .  Ç.  On  dir  ,  élever  fa  voix  ,  pour  dire  ,  par- 
ler plus  haut  qu'à  V  ordinale  ;  &  figurément  ,  éle- 
ver fon  ftyle  ,  pour  dire  ,  prendre  un  fiyle  plusfubli- 
nie  .  Alzar  la  voce  ;  follevar  lo  ftile  .  §.  On  dit  que 
le  folcii  élève  les  vapeurs  ,  pour  dire,  qu'  il  les  at- 
tire en  haut.  Innalzare;  attrarre  i  vatori  .  Ç.  On 
dit  fïgurément  ,  élever  fon  cœur  ,  fon  efprit  ,  (on  a- 
mc  à  Dieu,  pour  dire,  porrerfes  penfées ,  fes  défirs 
vers  Dieu^  Alz*'?  1  innalzare  ,  follevar  itcattre  ,  la 
fpiriio  ,  l'  anima  verfo  Dio  .  $.  On  dir  auflfi  fïguré- 
ment ,  élever  Quelqu'un  aux  charges,  aux  dignités  j 
aux  Iw.ncurs.  La  faveur  l'a  élevé  de  ben  bas  . 
Dieu  élève  les  uns  ,  abaiife  les  autres;  &  on  dit  en- 
core ,  élever  quelqu'  un  au  deffus  des  autres  ,  pour 
dire,  lui  donner  'a  préférence  fur  les  autres,  innal- 
zare ;  promuovere  ;  S'allevare.  §.  Élever,  fignifie 
auffi,  conftruire,  bâtir,  dreffer,  ériger.  V.  ce* 
mots.  §.  Élever,  fignifie  auffi,  nourrir  un  enfant 
iufqu'  à  ce  qu'il  foi  t  en  âge  de  raifon  .  Allevare  , 
nudrìre  un  fanciullo  r-  $.  On  le  dit  auffi  ries  autres 
animaux,  8c  même  des  arbres  &  des  plantes.  Aile- 
vare  ;  coltivare.  §.  11  fig.-if-e  figurément ;  inftruire  , 
donner  de  I'  éducation  .  Allevare  ;  educare  ;  collutta- 
re ;  dilciplinare  ;  formare  ;  ifiruire  ;  adduttrinarc  . 
§.  S'  élever ,  v.  r.  On  dit  qu'  une  tempête  .  quJ  un 
orage  s'  eft  élevé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  excité  ,  qu* 
il  s' eft  ému  une  tempête,  un  orage.  Sorgere  ;  follt- 
varfi  una  tempefta  .  §.  On  dit  que  les  vapeurs  s*  é- 
lèvent  de  terre,  que  les  fumées  s'  élèvent  au  cer- 
veau ,  pour  dire  ,  que  les  vapeurs  fc  portent  en-haut, 
que  les  fumées  fe  portent  au  cerveau  .  Alzarfi  da 
terra  ,  fai  ir  al  cervello.  §.  On  eiit  fig.  dans  le  mê- 
me fens  ,  il  s'  éleva  un  bruit  dans  1'  affemblée  .  fot- 
levarp  ;  alzar/i  ;  forgete  un  bisbiglio  ,  &t.  §.  6'  é- 
lever  ,  fe  dit  auffi  dans  le  langage  de  I'  Écriture  , 
pour  dire,  accuser,  porter  témoignage.  V.  ces  mots. 
5.  S'  élever,  fe  dit  auffi  pour  s'  enorgueillir  .  V.  Ç. 
S'élever,  fe  dit  encore  au  neutre  &  au  réciproque, 
en  parlant  de  la  peau  ,  pour  dire,  qu'  il  y  futvient 
des  bubes  ,  des  pullules  .  Gonfiare  ;  generar  tol- 
ticene . 

ÉLEVURE  ,  f.  f.  Petite  bube  ,  bouton  qui  vient 
furia  peau.  Balla;  bolliceli»;  enfiato;  gonfia- 
mento . 

ÉLICTROIDE  ,  adi.  T.  d' Anatomie,  qui  fe  dit 
d'une  membrane  des  tefticules  .   Vaginale. 

ÉLTDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ELIDER,  v.  a.  Faire  une  élifion  ,  retrancher  une 
lettre,  la  fupprimer  dans  l'écriture  ourlans  la  pro- 
nonciation .  Elidere  ;  Sottrarre  rtna  tetterà  ,-  far 
un*  elifione  .  §.  Il  eft  auffi  réciproque  .  Certe  let- 
tre s'  elide,    pour  dire  fouffre    élifion.    S'  elide  ,   fi 

ÉLIGIBILITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Droit  Caoonique  .  Ca- 
pacité d'  être  élu  .  Capacità  di  poter  effer  elet- 
to . 

ÉLIGIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  être  èia.  E/i- 
gi/ile  ;  eleggibile  . 

ÉLIMÉ.  ÉE,   part.   V.  le  verbe. 

ÉLIMER,  s'ÉLlMER  ,  v.  r  Qui  fignifie,  s' ufer 
;\  force  d'  être  porre  .    Loforarfi  ,-  firucirfi  . 

t  ÉLINGUE  ,  f.  ni.  T.  rie  Mar.  Corde  avec  un 
nœud  coulant  .  qui  ferr  a  entourer  les  fardeaux  pour 
les  mettre  dans  un   vaiffeau  ,  ou  les  en  tirer  .     Bra- 

t  ÉLI\GUER  ,  v.  a.  T.  de  M»'.  Mettre  une  é- 
lingue  autour  tj' un  fardeau  p.iur  l'embarquer  ou  le 
débarquer  ,  Attorniare  le  merci  colta  braca  per  im- 
barcarle 0  ih  ircarle  . 

t  ÉLINGUET,  f  m.  T.  de  Mar.  Pièce  de  bois 
fur  le  pont  d'  un  vaiffeau  ,  laquelle  arrête  le  cabe- 
flan  .  Stonilo  dell'  argano- . 

ÈLI- 


e  l  r 


ÈLTRÏ  ,  v.  3.  Choifir,  prendre  par  pré'eVence .  TI 
fc  dit  principalement  des  perfonnes  .  Eleggere  ;  /ce- 
g'iere  ;  (certe  ;  tra/ceglr'ere  .  §  Élire  (e  dit  nuflfi  en 
parlant  de  la  grâce  .  Ceux  que*  Dieu  a  élus  ,  &«. 
duelli  chi  Dio  ha  eleni  ,  &c.  §.  On  dit  élite  fa  fé- 
pulture,  peur  dire,  marquer  le  lien  où  l'on  veut 
<?tre  enterré.  Far  elezione  ili  Sepoltura  .  §.  On  dit, 
en  termes  de  Pratique  ,  élire  domicile  ,  pour  dite  , 
aflfigoer  un  lieu  cerrain  &  connu  ,  où  tous  les  aftes 
•de  Juflrlce  piiiflent  être  figniriés.  Eleggere  domicilio. 
ÉL1SION  ,  f.  f.  Snppreffion  d'  uce  voyelle  dans  un 
mot  à  la  renconire  ci*  une  autre  voyelle.  L'élifion 
(t  marque  en  François  pat  une  rpofttophe  comme  en 
ces  roots  ,  I' ame  ,  qu'elle  ,  s'il .  Elifione  ;  accor- 
ciamento dì  lettera  . 

ÉLITE,  f.  f.  Ce  q\i'  il  y  a  de  plus  excellent  en 
chaque  genre  ,  &  de  plus  digne  d'  être  choifi  .  Scel- 
ta ç  deietto  ;  fiore . 

cUXATlON,  f.  '..  T.  de  Pharmacie.  Opération 
par  laquelle  on  fait  bouillir  un  remède  dans  une  li- 
queur convenable  ,  &  à  petit  feu  .  Operazione  far- 
maceutica che  ecn/ì/ìe  nel  far  bollire  un  rimeiio  a 
fuetto  lento  in  licore  opportun»  ;  eli[[a%jtme  . 

ÉL1XIR,  f.  m.  Liqueur  fpiritueufe  ,  extraite  des 
parties  d'une  cu  de  plufìcurs  fubflances  .  C  eft  la 
même  choie  que  ce  quel"  on  nomme  teinture  .  Quin- 
teffence  ,  extrait  ,  c'  eft  la  fubftance  la  plus  pure 
a-e  l'on  tire  de  certaines  choffrs  .  Elifire  ;  elifirvi- 
re.  $.  Il  fe  dit  aufli  au  figuré  ,  de  ce  qu'  il  y  a  de 
meilleur  dans  un  difcours  ,  dans  un  ouvrage.  Il  fia- 
te ;  il  pih  feelto  ;  il  pici  J'quifito  . 

ELLE,  Protom  perfonnel  féminin  .  Il  eli  toujours 
relatif.  Effa  ;  ella  ;  lei;  colei. 

ELLEBORE  ,  f.  m.  Herbe  médicinale  qui  entre 
dans  beaucoup  de  remèdes,  &  que  l'on  croit  pro- 
pre à  guérir  la  folie  .  Il  y  en  a  de  deux  fortes  :  le 
blanc  &  le  -noir  .  Elleboro  tianco  ;  iliebcro  nero.  §. 
On  dit  proverbixlcmènr  ,  qu'un  homme  a  befoin  d' 
ellébore  ,  pour  dire  qu'  il  a  1'  efprit  troublé  8c  qu  il 
*!  eft  pas  en  fon  bon  fens  .  £ç/r  ha  bifognt  dell'  el- 
leboro per  cavargli  la  pa%X<a  del  capo  . 

ELLÈBORI  NE  ,  f.  f.  Plante  ainfi  nommée  ,  parce 
que  plufìcurs  de  fes  efpèces  ont  les  feuilles  fembla- 
blcs  à  celles  c'è  1'  Ellébore  .  On  n'  en  fait  aucun  u- 
fage  en  Médecine.  Elleb-tina. 

ELLIPSE,  f.f.  T.  «le  Grammaire  .  Retranchement 
d*  un  ou  de  plufienrs  mots  qui  feroient  néceflfaires 
pour  la  régularité  de  la  conBruftion  ,  mais  que  1' 
u<age  permet  de  fiipprimer.  Quand  on  du  ,  la  faint 
Jean,  peur  dire,  la  fête  de  faint  Jean,  c' -eft  une 
ellipfe  .  Elliffi  .  $.  Ellipre,  terme  de  Géométrie  , 
tourbe  qu'on  forme  en  coupant  obliquement  un  cô- 
ne dtoit  par  un  plan  qui  le  .t.vaverfe  entièrement  . 
EHiJfe  ;  eliffe . 

ELLIPTIQUE,  ti\.  de  t.  g.  Qui  tient  de  l'elli- 
pfe  .  Ellittico. 

ELME,  (ENI  S.  )  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  à 
certains  feux  qui  vOtrrgeat  fur  la  furface  des  eaux, 
cui  s'attachent  quelquefois  auxmits  d'un  vaideau, 
«  qui  parojfïent  ordinairement  après  une  tempere. 
Les  Anciens  le  ncmmoient  Caflor  &  Pollux  .  fuoco 
Sant'  Elmo . 

4"  ÉLOCHER  ,  v.  s.  R.  Ébranler  une  chofe  qui 
tient  par  Us  racines  ,  comme  fi  on  vouloir  1'  atta- 
cher .  Scuotere  ,  /muovere  . 

ÉLOCUTION,  f.  f.  C'efl  la  panie  de  la  Rhéto- 
rique ,  qui  a  ponr  objet  le  choix  &  1'  arrangement 
des  mets.  Il  fe  prend  communément  pour  la  ma- 
nière dont  on  s'  exprime  .  Elocuzione  ;  fli'e  ;  di- 
citura . 

ÉLOGE  ,  f.  m.  Difcours  à  la  louange  de  quelqu' 
■un  .  Elogio,-  encomio  ;  panegirico.  $.  Il  fe  prend 
autïi  quelquefois  pour  de  fimples  louanges  .  Elogio  ; 
encomio  ;  panegirico  ;  lode  . 

♦}■  ÉLOGISTE  ,  f.  ni.  Ce  met  eft  dans  Fonuy  , 
pour  marquer  un  Auteur  qui  compofe  des  'éloges  . 
Autore  di  elogi  ■ 

ÉLOIGNÉ,  ÉE.,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit , 
q. .'  un  tomme  eft  bien  éloigné  de  faire  une  chofe  , 
pour  dire,  qu'  il  n'  en  a  pas  1'  intention  ,  ou  le  pou- 
voir .  Egli  è  affai  lungi  dui  (are,  ec.  §.  On  appel- 
ie  ,  en  termes  didaftiques,  caufes  éloignées,  les 
caufes  qui  ne  font  pas  immédiates.  Le  caufe  o  ca- 
gioni timore  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  chofe  efl  fort  éloi- 
gnée de  la  vérité,  pour  dire  qu'elle  eft  très  faeffe  . 
Effer  motto  lungi  dal  vero  . 

tLOIGNEMENT.  f.  m.  Aftion  pat  laquelle  on 
éloigne,  on  s'éloigne  ,  ou  1' effet  de  cette  aftion  . 
Ai  ton  tan- mento  ;  rimozione;  difcu/lamento;  receffo  ; 
dileguo.  $,  n  unifie  aufïi  ,  antipathie,  averr.cn  , 
(Oit  pour  Us  perfonnes  ,  feit  peur  les  chofe  s.  V.  ces 
mots.  $.  On  dit  d'  un  homme  qui  vit  dans  une 
«rande  inattention  pour  les  chnfes  de  fon  falut ,  ou' 
il  vit  dans  M  grand  éloignement  de  Dieu  ,  dans  un 
grand  éloignement  des  choies  de  Dieu  .  Alienazio- 
ne. Et  on  dit  ,  que  I' éloisnement  de  Dieu  eft  une 
choie  terrible  ,  pour  dire,  que  l'état  d'un  pécheur 
dont  D  eu  s  éloigne  ,  efi  déplorable  .  Abbandono  di 
Dio  .  §.  iloigcemenf  ,  figrifie  au  (Ti  Abfencc  .  V.  $. 
I) -Tignine  aufïi  ,  diflance  .  foit  de  iieu  ,  foit  de  temps 
lontananza,  difianza  .  §.  On  le  dit  des  objets  qui- 
termnent  ia  vue  dans  une  diflance  fort  éloignée  .  In 
ionmnanza  .  §.  Éloignement,  fe  prend  aufïi  quel- 
quefois pour  1*  endroit  qui  paroît  le  plus  éloigné  à 
\'ler*  dans  un  ,abltau  •  On  voit  dans  1'  élojgne- 
tJitt.  Francois. I  tit/ie»  , 
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ment ,  des  Bergers  qui  . .  .  En  ce  fens ,  il  n'  i  fui- 
re  d'  ufage  ,  qu'  étant  employé  avec  Ja  prépoûtion 
Dans .  In  lontananza  • 

ÉLOIGNER  ,  v.  a.  Écarter  une  chofe  ou  uneper- 
fonne  d'une  autre.  Allontanare  ;  feoflars;  slontana- 
re; rimuovere  ;  Separare.  %*  On  dit  ,  en  terme  de 
Peinture,  qu'  une  figure  s'  éloigne  bien  dans  un  ta- 
bleau ,  pour  dire  ,  qu'  elle  paroît  bien  éloignée  . 
Fuggir  bene  ;  sfondar  a  dovere  .  $.  On  dit  qu'  une 
performe  ne  s'  éloigne  pas  de  quelque  chofe  ,  peur 
die  ,  qu'  elle  n'  y  témoigne  pas  de  répugnance  ,  ou 
mime  qu'  elle  y  a  de  la  difpofition  .  Non  ripugnate; 
non  aver  difficoltà  di  . .  .  5.  On  dit  aufïi  s' éloigner 
du  refpeft  qu'  on  doit  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  man- 
quer a  fon  devoir  ,  manquer  a-.i  refpeft  qu'on  doit  à 
quelqu'  un  .  Allontanarli  ,  fco/larfi  dal  dovere  ,  ec. 
f.  .Éloijjnet  ,  fignifie  auffi  ,  retarder  ,  différer  .  V.  $. 
Il  fignifie  aufïi,  donner  de  l'aliénation.  Dar  aver- 
fisne  ;  alienare  ;  feofiare  . 

•ÉLONGATIOIM  ,  f.  f.  Terme  d' Aftronomie  .  An- 
gle compris  entre  Je  lieu  du  foleil ,  vu  de  la  terre  , 
Se  le  lieu  d',une  planète  ,  auflfi  vu  de  la  tetre  .  Ai. 
lontanamento  ,  o  fia  lontananza  apparente  d'un  pia- 
neta dal  fole . 

t  ÉLONGER  ,  v.a.  T.  de  Mar.  Se  mettre  de  long 
en  long  à  c<j:é  de  quelque  chofe.  Metterfi  a  randa 
a  randa  . 

ÉLOQUEMMENT  ,  ziv.  Avec  éloquence  .  Sto- 
çuentemente  ;  facondamente  ;  con  eloquenza  . 

ÉLOQUENCE,  f.  f.  L'art  de  bien  dire  &  de  per- 
fuader  .  Eloquenza  Ç  facondia  ;  copia  di  dire  ;  pulì. 
tez,Z.a  nel  parlare  . 

ÉLOQUENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  a  l'art  de  bien 
dire  Si  de  perfuader  .  Eloquente  ;  facondo  ;  ben  p. ir - 
Jante  ;  buono  e  ornato  dicitore  .  §.  Il  fedit  auflì  des 
difcours  &  des  ouvrages  d' efptit.  -Eloquente;  facon- 
do ;  ornati)  .  5.  Éloquent  ,  fe  dit  auiTi  des  ternies 
dont  on  fe  fert  pour  s'  exprimer  ;  &  alors  il  fignifie  , 
noble  ,  choifi  .  S'  exprimer  en  termes  élequens  .  Vo- 
caboli /celti  ,  nobili  ,  eloquenti  .  §.  Il  fe  dit  figuié. 
ment  des  larmes  .  Ainft  on  dit  ,  que  les  larmes  font 
éloquentes,  pour  dire,  qu'  elles  perfuadent  mieux 
que  tout  ce  qu'on  pourroit  dire  .  Eloquente;  che 
muove  :  che  perfuade  .  5.  On  dit  dans  le  même  fens, 
que  la  colère  eft  éloquente  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  rend 
éloquent  .  Eloquente  ;  che  rende  eloquente . 

t  ELOQUENTI SSIME  ,  adj.  fupeilatif.  Mat 
nouveau  ,  fort  en  ufage  .  Tris  éloquent  .  Eloquen. 
tiffimo. 

ÉLU  ,  f.  m.  Veut  dire  en  matière  de  Religion  , 
piédefliné  à  la  vie  éternelle  .  Eletto  ;  predeflinato  ; 
§.  Élu,  eft  auflfi  un  Officier  d'une  ÉJeflion  ,  dont  la 
principale  fonftion  eft  de  juger  en  pieuuèi-e  inftance, 
des  conteftations  fur  le  fait  des  Tailles  ,  Aides  & 
autres  Impofitions.  Uffizi-"'  àsl  Magiflrato  de'  dazi 
o  gabelle  ,  et. 

t  ÉLU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Élire.  V. 
t  É  LUCI  DATION  ,  f.  f.    Édairciflemcnt  ,    expli- 
cation,  Peu   ufiié.  Dilïridazione  ;  (chiarimento  . 

ÉLUCUBRATION  ,  f.  f.  Terme  didaflique.  Il  fe 
dit  d'un  ouvrage  cempofé  a  la  lumière  de  la  lam- 
pe., é'  eft-à-dire  ,  il  force  de  veiileS  le  de  travail  . 
Elucubrazione  ;  opers  fatta  ton  lutta  la  dili- 
genza .  _  . 
£LUDÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉLUDER,  v.  a.  Éviter  avecadiefte  .  Eludere  j 
/cantare;  xhivare  ;  sfuggire;  ingannare  . 

ÉLUE  ,  f.  i.  La  femme  à'  un  Élu  .  La  mogUe  d'- 
un Ujfiyale  c„!>  tkictr.alo.   V.  Élu. 

ÉLYSfcE  ,  f.  m.  Terme  de  Mythologie  .  Séjour  où 
il  n'  y  a  d'admis  <jue  les  Héros  &  les  hommes  ver- 
tueux .  S •  On  dit  aufïi  dans  le,  même  fens  ,  les 
champs  clyfées,  ou  les  champs  élyficns  ;  &  aîois  ii 
eft  adjectif.  GH  élis}  ;  i  campi  elilf  . 

ÉMAIL  ,  f.  m.  Conipolii ion  faue  de  verte  calciné, 
de  fel  ,  de  métaux  ,  &c.  que  1*  on  applique  avec  R- 
feu  fur  des  osvragcs  d'or  ,  d'argent  ,  de  cuivre  , 
de  fer,  &c.  pour  les  m&eliir  .  Smalto.  §.  Émail  , 
fe  prend  quelquefois  p.'nir  1'  ouvrage  éniaillé  .  Ope- 
ra ,  lavoro  di  Jn-.alto  ;  Jmaltatura  .  §.  On  dit  -  qu' 
une  porcelaine  eli  cf  -in  bel  émail  ,  pour  dire,  que 
les  couleurs  en  font  vives  &  brillantes  .  Bolla  ver- 
nice ,  bei  colori .  §.  Émail  ,  fignife  f^uiément  & 
poétiquement  ,  la  variété  ,  la  divctuiè  îles  fieurs  . 
Smalto  de' fimi.  §.  Oa  dit  figinénicriì  ,  l'émail  des 
dents,  pour  <!;re  ,  1' é.ist  des  dents  fort;  blanches  , 
la  fuperficie  Iuifaate  qui  co'.«vre  la  panie  ofTeufe  de 
la  dent  .  Smalto  de'  demi  .  §.  Émaux  ,  au  pluriel  , 
fe  dit  aufïi  des  couleurs  &  des  métaux  ei  armoiries , 
Smalti  . 
ÉMA1LLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉMAILLRR  ,  v.  a.  Orner  ,  embellir  avec  de  Té- 
mail  ,  appliquer  de  l'émail.  Smaltare;  coprir  di 
/malto.  §.  Éuiaillcr  ,  fe  dit  aufïi,  figuiément  &  poc 
t.cjuement  ,  pour  Orner  ,  Embellir  .    V. 

ÉMAILLEUR,  f.  m.  Ouvrier  qù  travaille  en  é- 
mail  .  Smaltila  ;  Jmaltitcre  . 

ÉMA1LLURE  ,  f.  f.  Art  d'  émail'er .  /.*  artedelh 
fmaltare  .  5.  Il  fe  prend  aufïi  pour  l'ouvrage  de  l' 
Émailluie  .  Smaltatura  ;  /matto  . 

ÉMANATION,  f.  f.  L' aftion  o' émaner  .  Emana- 
zione .    §.    Émanation  ,    fe  prend    aufïi    quelquefois 
pour  la  chofe  qui  émane.  Emanazione  ,    derivazio- 
ne ,  dipendenza . 
ÉMANCHÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  BUfon  .  Il  fe  ditdes 
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p.li tirions  de  1' écu  où  les  pièces  font  enclavées  I' «. 
ne  dans  l'  aiitre  ,  en  forme  de  pyramide  triangulai- 
re .  Inebiavato  . 

ÉMANCIPATION,  f.  f.  Afte  juridique,  par  le- 
que!  on  cil  émancipé.  Emancipazione  ;  méteeppa- 
Z'one . 
ÉMANCIPÉ  ,  ÉE  ,  part.  v.  le  verbe.' 
ÉMANCIPER,  v.  a.  Mettre  un  fils  ou  une  fiiie 
hurs  de  la  puifïance  paternelle  ,  &  mettre  un  Mi- 
neur en  état  de  jouir  de  fes  revenus.  Emancipare  ; 
m.iaceppare  ;  cmanCeppare .  §.  Émanciper,  lorlqu'  il 
eft  ;oinr  avec  le  pronom  perfonnel  ,  fignjtîe  fière- 
ment ,  fe  donner  trop  de  liconce  ,  forrir  des  te'rrnes 
du  devoir  ,  ne  pas  garder  les  mefures  néceiïaires  & 
convenables  à  l  état  ou  T  on  efl  .  Affratellarli  ; 
metterfi  in  aja  ;  metterfi  net  mazx.0  ;  frammetterà 
dove  non  tocca  ;  u/cir  del  dovere  ;  torfi  la  licenza  di 
fa' e  ,  di  dire  ,  ec. 

ÉMANÉ  ,  ÉE  ,  part.  Emanato  . 
ÉMANER  ,  v.  n.    Tirer  fon  origine.   Emanare  ; 
proa  J  ere  ;  derivare  . 

ÉMARGEMENT,  f.  m.  Aftion  d'  émarger  ,  on 
ce  qui  eft  porté  en  marge  d'  un  compte  ,  d'  un  mé- 
moire ,  &c.  Lo  ferivere  in  margine  le  note  o  alerò 
/critto  in  margine  . 

ÉMARGER,  v.  a.  Porter,  arrêter  quelque  chofe 
en  marge  U  un  compte,  d'un  inventaire.  Scrivere, 
notare  m  marcine  . 

EMBABOU1NÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
EMBABOUINER,  v.  a.  Engager  quelqu'un  par 
des  careffcs  ,  par  des  paroles  flatteufes  ,  à  faite  ce 
qu'on  fouhaite  de  lui  .  Il  e!l  du  ftyle  familier.  AI. 
Iettare  ;  lufingare  ;  uccellare.;  dar  il  conino  -carru- 
colare ;  tmpaflocchiare  ;  inuggioUre  ■   inuVV olire  . 

EMBALLAGE,  f  m.  Il  fe  dit  de  l'aftioa  de  ce- 
lui qui  emballe  ,  &  des  chofes  qui  fervent  .1  embal- 
ler .  Lo  imballare;  e  l'invoglia  o  rinvoltar.*  ir.  cui 
fi  legan  le  mercanzie  • 

EMBALLÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe  . 
EMBALLER,  v.  a.   Empaqueter,  mettre  dans  une 
balle  .  Abballare  ;  imballare  ;  far  balle  ;  inviluppa- 
re ;  Involgere  ;  legare  in  balla  . 

EMBALLEUR  ,  f.  m.  Qui  emballe  dee  marchandi- 
fes  ,  des  hardes  ,  &c.  Colui  che  fa  le  balle  .  $.  Il  fi- 
gnifie auffi,  un  hâbleur  ,  qui  en  fait  accroire  .  U 
eft  populaire  .  Parabolano;  carotaio  ;  bubbolane;  ap- 
paltone  . 

EMBANQUÉ  ,  T.  de  Marine.    Être  embasqué  e" 
eli  être  fur  le  grand  banc    de    Terre-neuve  .     E/fer 
giunto  al  banco  di  Terra  nuova  ;  impanciti  . 
EMBARCADERE,    \  {.  m.  T.  ite  Marini     •    ~<l 
EMBARCADOUR  ,  J    le  lieo  oò  Ics  Efp.i-ii  et 

leurs  embarquemens  fur  les  cotes  de  V  Amérique  , 
qui  font  mouillés  de  la  nier  du  Sud.  Luogo  d'  Im- 
barco de'  Spanniteli  nel  mar  pacifico 

t  EMBARCATION  ,  f.  f.  Nom  que  P  on  donne  à 
de  petits  navires  de  différentes  efpèces,  par  rapport 
à  leur  voilures ,  leur  matures  ou  leur  graode«r  . 
Sorta  di  navicelli  . 

EMBARPER  ,  T.  de  Marine  ,  c'  eft  s'  éloigner. 
Scofi  ufì  ,  allargarli  . 

EMBARGO,  f.  m.  T.  de  Marine,    emprunté    de 
1   Efpagnol.  Mettre  un  Embargo,  ce  terme  fe  prend 
pour  Arrév  ,  ou  pour  les  ordres    que    les  Souverains 
donnent  d'arrêtet  tous  les  Vauïe?ux  dans  leuis  Ports, 
&  d    empêcher  qu'il  n'en  forte  aucun  ,    afin  de  les 
prendre  &  retenir  eux-mêmes  pour    !e  fervici    de  1* 
tra:  .  &  les  contraindre  de  fervir  en  payant  ;  c'  elî 
ce  qu'on  appelle  proprement  en  France  ,  fermer  ia 
Ports;  «c  ce  que   lesAnglo:ï&  les  H-.llandois  appel- 
lent prctTer  .     ferrare  il  Porto    c    mener  t'  Instarci 
/opra  i  bafiimentì  ,  ciò  che  In  vinta  la  /orlila  . 
+  EMBARILLÉ,  ÉE  ,  pa;t.   V.  le  verbe . 
t  EMBARILLER  ,  v.  a.  Renfermer  dans  un    bï« 
ril .  Racchiuder  dentro  un  barile  , 
EMBARQUfc  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EMBARQUEMENT,    f.  m.    Aftion   de  s' embar. 
flWer,  ou  d'embarquer  quelque  chofe .  Imbarco  ;  im- 
barcaimento  . 

EMBARQUER,  v.a.  Mettre  dans  la  barque  ,  dans 
k  navire  ,  dans  le  vaifteau  .  II  fe  dit  des  hommes  , 
des  armes  ,  des  vivres  ,  des  marclundifes  ,  «te.  Im- 
barcare ;  metter  nella  nave  .  §.  On  dit ,  s'  embar- 
quer ,  pour  dire,  entrer  dans  un  vaiiTeau  ,  ou  dans 
ouelçu  autre  bâtiment,  pour  faire  route.  Imbarcar- 
li ;  entrar  nella  nave.  §.  Embarquer,  fignifie  figu- 
rément,  engager  à  quelque  chofe  ,  ou' dans  quelque 
chofe  .  Imbarcare  ;  impegnare  .  §.  Il  efi  aufïi  réci- 
pioque  .  Imi  arcar  fi  ,  impegnarti  ;  mtrìgarfi  .  §.  On 
dit  figurément  &  provetbialemeat,  s'  embarquer  fans 
h'fcuit  .pour  dire  ,  s'enj 
fa.-.s  avoir  les  moyens  r.éceliaires  pci.r 
fir  .   Imbarcar  fi  fenza  bi/cotto  . 

EMBARRAS,  f.  m.  Oblisele  qu'  on  rencontre  dans 
un  chemin  ,  dans  un  pafTagc  .  Imbarazzo  ;  impac- 
ci-' ;  intrigo  ;  imbroglio  ;  difficoltà;  oflacclo  ;  imtre- 
thmctito.  ff.  H  fignifie  figurément  la  confufionde  p'iu- 
f.rurs  chofes  difficiles  à  débrouiller.  Imbroglio  ;  con. 
ftifione  ;  ginepraio  ;  pelago  ;  intrigo  ;  gruppo  i  invi- 
lappa;  n-do.§.l\  fignifie  auflfi  la  peine  que  doanç 
une  multitude  d' affaires  qui  furviennent  toutes  à  la 
fort,  impaccio;  imbroglio  ;  intrigo;  impiccio;  im- 
pjglio  ;  frangente  .  §.  Il  veut  dire  encore  l'irréfohi- 
tion  dans  laquelle  en  fe  trouve  ,  lorfqu'  on  ne  fait 
quei  putti  prendre  ,  ri  i  par  quelle  voie  fe  tirer  de 
Ce  que!- 
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quelque  pas  difficile.  lmb.-raz.zo;  idfùiétaiiàe  } 
pretta  ;  frangente,  S.  On  dit  Embams  d'  cfpnt  , 
pouriire,  peine  d'cfprit,  iriéfolufion  d' efprit  . 
IrrefoiutJone  ,  incertezza  ,  liJFahrìv  di  f pif  ito  .  ï. 
Embarras  ,  en  parlât  de  maiali-  ,  fignifie  ,  un 
commencemerit  d'cbltrufiion  .  Principio  d'  effrazio- 
ne ,   rf»  ritutaments  de' meati  d'  alcuna   parte    del 

Corps  , 

EMBARRASSAIT  ,  ANTE,  adi.  Qui  eaufe  de  i' 
embarras.  Scomodo;  incomodo;  the  dì  imoaccio . 
EMBARRASSÉ.  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EMBARRASSER  ,  v.  a.  Caufer  de  I*  embarras  . 
Impicciare  ;  impedire  ;  imbarazzare  ;  ingombrare  . 
'  §.  Il  fignifie  encore  ,  expêcher  1?.  liberté  du  mruve- 
tnent  .  rinfacciare  ;  impedire  :  dilaniare  ;  Scomoda- 
re ;  torre  la  liberi,.-,  ,  !.>  fteUlâ  <î>  far  qualche  cofa  . 
f.  On  dit  fiç.nKÎinept; ,  embarraffer  une  affaire,  em- 
barraîTer  une  quefiien  .  pour  dire  ,  la  rendre  obfcure 
&  pleine  de  difficultés ,  la  rendre  mal-aifée  &  démê- 
ler .  Imbrogliate  :  inviluppa  e  ;  intralciare  ;  intri- 
care; dare  /!■■■  pt.tt  .  J.'l  tonifie  nufïi  mettre  en  pei- 
ne ,  donner  de  >' irréfolution  .  Imbarazzare;  inquie- 
tare ;  nrjare  ;  mo/efiare  ;  dar  neja  ,  inquietudine  , 
impaccio.  §.  On  le  joint  avec  le  pronom  perfonnel  . 
I!  s*  embarrafTe  de  tout,  pour  dire  ,  les  moindres 
chofes  lui  foni  de  la  peine.  Darfi  briga,  fittila  , 
penfiero  d1  ogni  menoma  cofa  .  Ogni  piccola  cofa  gli 
dà  noj.i  ;  impaccio.  5-  On  dit  ne  vous  embarraffez 
point  dans  cette  affaire-Ià  ,  pour  dire  ,  ne  vous  en 
mêlez  pas  ,  car  vous  vous  y  trouverez  embarraffé. 
Non  v'  impacciate  ,  non  v'  intrigale  in  q-icll'  affa- 
te .  §.  On  dir  auflfi  ,  re  vous  embarralTez  point  de 
cette  affaire- là  ,  pour  dire,  ne  vous  inquiétez  pas  . 
Non  vene  date  faflidio  ;  non  ne  fiate  in  pena  ,  non 
vene  pigliate  pmfttro  ,  briga,  affanno.  §.On  dit  d' 
un  homme  msiade  ,  que  fa  tête  s'embarralTe  ,  pour 
dire  ,  que  le  transport  au  cerveau  commence  à  fc 
former  ,  ou  e/u'  on  craint  qn"  il  ne  Ce  forme  .-  On  dir 
auflfi  ,  que  fa  poitrine  s'  embarrafTe  ,  pour  dire  qu' 
elle  comrrerice  à  s'emplir  .  ;.'  capo  ,  il  petto  comin- 
cia ad  at;gr.:va-/î  ,  impacciarli  . 

EMBARRURc,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Efpèce  de 
fratture  du  crâne  ,  dans  laquelle  une  efquille  parte 
sous  l'os  fùn  ,  &  comprime  la  dure-mère  .  Frattu- 
ra de!  erario,  in  ci  una  fcheggia  folto  I'  olfo  Ja- 
ne ,  comprime  la  dur»  madre  . 

EMBASEMENT»  f.  m.  T.  d*  Architecture  .  EfpèJ 
ce  de  piédellal  cor»:riu  fous  la  marte  d'un  bâtiment  . 
Inb  >f  minto  .-  bafe  . 
EMBATAGE  ,  f.  m.  Aurlcstion  ries  bandes  de  fer 
roue  .     //  mener  cerchimi    di  fervo  ad,  una 
ruota  . 
EMBATÉ,   ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 
EMBETER  ,  v.  a.  Faire  un  blu  pour  une  bete  de 
fumine  .  Far  un  balio.    $.    Il    fignifie     figuiéruoat   , 
charger  quelqu'un  d'une  rhofe  qui    l'incommode   ; 
s!  eli  du  ilyle  familier.    Mettere,    caricare  il  bajìo 
addijfo  a  uno  . 

EMBATTES,  f.  m.  pi.  Vents  régies  qui  fouflent 
fur  la  Méditerranée  ,  après  la  canicule  .  Venti  re- 
golari eie  fpirano  fui  Mediterraneo  dopi  la  cani- 
cula  . 

EMBATRE,  v.  a.  T.  de  Maréchal.    Couvrir  une 
Tone  avec  des  bandes  de  fer  .  Mettere  ,  adattare  un 
etrehteni  di  ferro  ad  una  ruota  . 
EMBATU  .  UE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 
EMBAUCHÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
EMBAUCHER  ,  v.  a.  Engager  un  garçon  pour  un 
métier  dans  ime  boutique     11  eli  du  (lyie  familier  . 
impegnare  ,  prendere  un  lavorante  ,  garzone  ,  o  bar- 
dotto per  rin  dato  tempo  ia  una  bottega.    §.  Il  figni- 
*e  niiiïi,  enrôler  un  homme    par    adreffe  .     Indurre 
artificio/ amente  avalchcSuno    ai    urroiarfi  ,    a  farfl 
(oliato  . 

EMBAUCHEUR  ,  f.  ra.  CeKii  qui' engage  ita  jeu- 
jie  gardon  pour  un  métier,  ou  qui  l'enrôle  pour 
foldat  .  Il  en  du  flylc  familier  .  Celui  che  obbliga  , 
che  ccndvte  un  garzone  ,  ec.  ad  una  bottega ,  o  in. 
duce  ad  arte  qualcbeditno  ad  antlarfi .  V.  Embau- 
cher . 

EMRAUMÉ  Ì  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe. 
ï.MBAUMKMEAT  ,  '.  m.  Aftion  d'embaumer  un  | 
corps  htfort.    i.n  imiaUamare  . 

EMBAUMVH  .  v.  a.  Remplir  de  baume  &  d' au- 
/res  drogues  ,  pour  empêcher  la  cor'uption  .  Il  ne  le 
dir  ,  en  ce  fens  ,  que  des  corps  mprts  .  Imbalfimarè  ; 
imbalflimari  ,  S.  Il  fignirie  auflfi  fimplcn>.ent  ,  parfu- 
mer ,  rcmpl'r  de  bonne  odeur.  Dar  odore;  olire  ; 
gettare  ;  rendete  bwn  odore  ;  fyirare  <;r.:n  fragran- 
za ;  profumare.  §.  On  dir,  qu'un  vir.  embaume  la 
houche  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une  odeur  cxquifc  ,  & 
on  fumet  délicieux.  Toccare  ,  morder  l'  ugola  . 
EMBÉGUINÉ  ,  ÊJE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
FMRÉGUINER  ,  v.  ».  Mettre  un  béguin.  lì  n' 
fit  guère  en  nfage  dans  celte  lignification  .  Imbacuc- 
care ;  camuffare  ;  mettere  altrui  il  t acceco  ,  la  cuf- 
j\»  ,  te.  $.  Il  fignifie  .nitïi  ,  envelopper  la  tête  de 
lince  ,  ou  d'autre  chofe  en  forme  de  béguin.  Imbi- 
accare ;  incappucciare  ;  incapptrucciare  ;  imbava- 
gliare ;  camuffare  .  §.  Il  Tignine  fig.  &  faci,  mettre 
quelque  chofe  dans  la  tête  ,  dans  I'  elprit  .  entêter  , 
perf uader  .  Son  plus  grand  ufage  tfl  au  pafTif ,  ou  a- 
ptès  le  pronom  perfonnel  .  Il  fe  ptend  toujours  en 
mauv.ife  part.  fi»*er»«n«rc  ,•  cacciar  in  Capo;  ficcar 
il    umore  ,  ce.  V.  Entêter  . 


EMBEtLE  ,  T.  de  Marine.  C  ef?  la  partie  An 
vaifleau,  qui  eli  comprife  depuis  la  herpe  du  grand 
mât,  jufqu'  à  celle  de  I'  avant  ,  ou  depuis  le  grand 
mît  ,  jufqu'  au  dorçue  d'amure.  Patte  dell'opera 
morra  detta  da  un  difcolate  all'  altro  . 
EMBELLI  ,  LE,  part.  V.  le  verbe. 
EMBELLIR,  v.  a.  Rendre  beau  ,  orner.  Abbelli- 
re ;  adornare  ;  ornare  ;  fregiare  ;  affaz.\(>nare  ;  ac- 
conci ire  ;  imbellire  ;  far  bello  ;  dar  garbo  .  $.  Em- 
bellir ,  v.  n.  devenir  beau  .  Divenir  bello  ;  abbel- 
lae/fi  ;  f.irft  bello  .  §.  On  dit  ,  embellir  un  conte  , 
embellir  une  hiflnire  ,  pour  dire,  l'orner  aux  dépens 
de  la  vérité.  Iperboleggiare  ;  inorpellare  ;  magnifi- 
car con  partie  . 

EMBELLISSEMENT,  f.  m.  Aftion  par  laquelle 
on  embellit.  Abbellimento;  adornamento;  ador- 
natura  .  §.  Il  finirle  aufïi  ,  la  chofe  même  qui  fait 
1'  cmheliiTement  .  Abbellimento  ;  ornamento  ;  fregio  . 
EMBERLUCOOJJER  ,  s"  EMBER LUCOQUER  ,  v. 
r.  T.  populaire.  Se  coiffrr  d'  une  opinion  ,  s'  en 
piéoccuper  tellement  ,  qu'  on  en  juge  aufTi  mal  , 
qn:  fi  on  avois  la  berlue.  Imbertonarlt  ;  incapric- 
eiarfl  . 

EMBESOGNÉ  ,  ÉF.  ,  part,  du  verbe  inufité  embe- 
fogner.  Occupé  à  quelque  af-airc  .  Il  eft  du  fty!e 
familier  ,  &  fe  dit  par  plaifanterie  .  Affaccenda- 
to ;  faccendiere  ;  negoz,iere  ;  biigante;  pieno  di 
brighe  . 

1  EMBICHETAGE,  f.  m.  T.  d'Horloger.  Mefu- 
re  pour  déterminer  la  grandeur  de  la  platine  de 
delîus  d'  une  montre  .  .fona  di  mijura  prsffo  gli  o- 
rincW;  . 

EMBLAVÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  *feri>e. 
EMBLAVER,  v.  a.  Semer  une  terre  en  blé.    Se- 
minare un  terreno  a  grano  ;  ringraziare  . 

EMBLAVURE,  f.  m.  Terre  enfemencée  de  blé  . 
Terreno  reminato  a  grano  . 

EMBLÉE,  f.  f.  Ce  njot  ne  le  dit  qu'adverbiale- 
ment avec  la  prépolition  de,  &  lignifie,  du  premier 
effort  ,  de  plein  faut  ,  &  n'  a  guèie  d'  ufage  que  dans 
ces  phrafes  :  Prendre  une  Ville  d'emblée-;  emporter 
une  Ville  d'  emblée.  Prendere  una  Citta  di  prima 
giunta,  di  lancio  y  all'  improvvifo  .  §.  On  dir  a^fìl 
figuiément,  emporter  une  affaire  d'  emblée  ,  pour 
dire  ,  en  venir  à  bout  promptement  &  d'un  premier 
ef/oir  .  In  un  tratto;  ali'  improvvide  ;  di  fintiti  ; 
di  primo  lancio . 

EMBLÉMATIQUE  ,  adj.  Qui  tient  de  1'  emblè- 
me .   Emblematico  . 

EMBLÈME  ,  f.  m.  Efpèce  de  figure  fymbolique  , 
qui  eft  d'ordinaire  accompagnée  «e  quelques  paroles 
fentcnticu'es  .  Emblema  . 

EMBLER  ,  v.a.  Ravir  avec  violence,  ou  par  fur- 
prife  .  Vieux  mot  qui  n'eft  plus  en  ufage  ,  &  qui  ne 
s' ed  conferve  que  dans  cet  endroit  des  Commande- 
mens  de  Dieu  ,  en  vieux  François:  L'  avoir  d'au- 
trui  tu  n'  embleras  .  Ruba<e  /involare  . 

EMBODINURE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  On  appelle 
Embodmure  ,  ou  Boudinure  ,  plufieurs  menus  bouts 
de  corde  dont  1'  arganeau  de  l'ancre  cil  environné  . 
Cicala  dell'  ancora  ;  ghirlanda. 

EMBOIRE  ,  s'EMBOIRE,  v.  r.  T.  de  Peinture. 
S'imbiber  .    Imbever/!  ;  inxuppatfl  ;  profciugarfi  . 
EMBOUDINURE.  V.  Embodmure. 
EMBOISÉ  ,  EÉ  ,  part.     V.   le  verbe  . 
EMBOISER  ,  v.  a.  Engager  quelrui'  un  par  des  ne- 
tit;s  flatteries  ,  par  des  cajoleries  &  par  des  promef- 
fes  ,  à  /aire  ce  qu'  on  fouSîaite  de  Ini  .   II  eli  popu- 
laire .  Ade/care  ;  invefeare  .-  civettare;  incarvucola- 
re  ;  inuz.i.olire  ;  tirar  con  vcx.X.i  e  lufinghc  ;    ciur- 
mare . 

EMBOISEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  eel- 
le  qui  emboife  .    Ciurmadore  ;  incantatore  ;  uccella- 

EMBOITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

EMBOITEMENT,  f.  ri.  La  pofition  d'un  os  dans 
un  autre  .  Incaflro;   incaflratura . 

EMBOITER  ,  v.  a.  Er.chaffer  une  chofe  dans  une 
autre.  încafirare  .  §.  Il  fe  dit  aufïi  des  artemblagcs 
de  Menni  ferie,  &  d'autres  ouvrages  de  bois.  Inca- 
firare ;  congegnare  ;  commettere  .  §.  Pmbeitïr  des 
tuyaux  ,  c'  cil  mettre  le  bout  d'  un  tuyau  dans  un 
autre  tuyau  .  Intafìrare,  congegnare  ,  commettere  un 
tubo  dentro  f  altro  ;  imboccare  . 

EMBOITURE,  f.  m.  L'  endroit  où  te  cho.'es  s' 
emboitent  ;  V  cmboiture  des  os  .  Incaffatu re 
ti.  §.  Il  fignifie  aufïi  I*  in'ertion  d'une  ehi 
une  autre.  Incaflro »  ;  iticaftratura .  §.  Les  emboirn- 
res  d'  une  porte  ,  ce  font  les  deux  ais  de  travers  en- 
haut  &  en-bas  ,  dans  lelquelslcs  autrcsais  t'ont  cm- 
boités  .  Afficene  che  fono  in  capo  e  in  fondo  d'  un 
ujcio  . 

EMBOLISME  ,  f.  ru.  T.  d'  Aftronomie  .  Intercala- 
tion  .  Embolilmo  ;  cembolifmo  ;  cembolifma  . 

EMBOLISMIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Chronolo 
gie  ,  Ce  mot  fignifie  intercalaire,  &  fedir  d  S  tKOÏ6 
fur-ajoutés  dans  certaines  années  par  les  Chrnnologi- 
lies  ,  pour  former  le  cycle  lunaire  de  dix  neuf  ans. 
Embolifmico  . 

EMBONPOINT,  f.  m.  Bon  élat  ou  bonne  habitu- 
de du  corps  .  Il  ne  fe  dit  que  ''es  perfonnes  un  peu 
graffes.  Graffe %ra  ,  frefcbexxJ  d'  carnagione  . 

EMBORDURE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMBOR DURER  ,  v.  a.  Mettre  une  bordure  à  un 
tableau  .  Incorniciare. 


-t  EMBQSSER ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Amatrcr  un 
vailTcau  de  manière  qu'  il  ne  puiffe  évtrer.  Eeg.:m 
un  vafcello  di  modo    che   non    prefenti    ta    prua1    al 

EMBOSSURE  ,  f.  m.  T.  de  Marine .  C*  ef»  ut» 
noeui  que  I*  on  fait  fur  une  manœuvre  ,  &  auquel 
o  i  BfbuM  un  amarrage  .  Intagliatura  di  una  mano- 
vra con  un  altro  cavo . 

EMBOUCHÉ,  ÉE,  pari.  V.  fon  verbe.  Embou- 
ché, ée,  en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  ,  d'  un  cornet,  d* 
une  trompe  ,  d'  un  cor  dont  le  bout  eli  d'  un  émail 
différent  de  celui  du  corps  ,  &c.  Che  ha  il  beccuccio 
d   un  altro  colore . 

t  EMBOiKHEMENT,  f.  m.  L' aftion  d'  embou- 
cher .  imboccatura  . 

EMBOUCHER  ,  v.  a.  Ce  verbe  a  diverfes  lignifi- 
cations, félon  les  divers  fnbftaniifs  avec  lefqucls  il 
fe  joint  .  On  dit  ,  emboucher  uns  trompette,  embou- 
cher un  cor  ,  pour  dire  ,  mettre  une  trompette  ,  un 
cor  à  fa  bouche,  afin  d'en  tirer  de  fon.  Trombet- 
tate ;  flromf-fttarc  ;  dar  fiato  a  una  tromba  ,  ec.  §. 
Emboucher  un  cheval  ,  fignifie  ,  Ini  faire  un  mors 
convenable  à  fa  bouche.  Far  imboccature  a' caval- 
li.  §.  On  dit,  emboucher  quelqu'un,  pour  di  re  , 
le  bien  inflruire  de  ce  qu'  il  a  à  dire  .  I!  eli  du  f)y- 
le  familier  .  Imboccare  ;  imbeccare;  mettere  in  boc- 
ca le  parole  ;  ammaeflrare  ,  inflruir  di  nafeofo  di  eia 
che  fi  dee  dire  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eft  mal- 
embouché  ,  qu'  une  femme  ed  mal-embouchée  ,  pour 
dire  ,  qu'  ils  parlent  impertinemment  ,  qu'  ils  'di- 
fent ,  ou  des  injures  ,  ou  des  paroles  indécentes  .  Il 
n'efl  que  du  flyle  familier.  Effere  sboccato  .  §.  S" 
emboucher  ,  v.  r.  Il  ne  fe  dit  que  d'une  rivière  qui 
fe  jette  dans  une  autre  ,  ou  qui  fe  décharge  dans  la 
nier  .  Imboccar';  ;  sboccare  ;  riufeire  ;  entrare  ;  met- 
ter cioo  :  metter  fece  ;  far  foce  . 

EMBOUCHOIR  ,  f.  m.  Indrument  de  bois  dont  or» 
fc  fert  pour  élargir  les  bottes.  Forma  da  Allargare 
gli  ftivali  . 

EMROUCHURE,  f.  f.  L'entrée  d'une  rivière  dans 
la  mer  ,  ou  dans  une  autre  rivière  .  Bocca  ;  fece  s 
imbeccatura  .  Ç.  Embouchure  d'  une  baie,  e'  eli  l* 
entrée  de  la  baie  .  Bocca  di  una  baja  ,  di  un  porto. 
§.  Embouchure  fe  dit  auiTi  de  la  partie  du  mors  qui 
entre  dans  la  bouche  du  cheval  .  Imboccatura  ;  mor- 
fo  ;  freno  .  §.  On  appelle  aufTi  embouchure  de  ca- 
non ,  t  ouverture  par  laquelle  on  le  charge  .  Bocca 
del  cannone  .  §.  Errjbouchure  fe  dit  encore  de  la  ma- 
nière dont  ort  embouche  certains  inllruinens  .  Imboc- 
catura. §.  On  appelle  embouchure  de  trompette  ,  de 
flûte  &  ce  flageolet,  la  partie  de  ces  infir.unens  que 
l'on  met  dans  la  bouche,  pour  en  jouer  ou  pour  es 
fonner  .  Beccuccio  . 

+  EMBOUFFbTt  ,  adj.  T.  de  Mar.  Franc-bord 
embouffeté,  c' eli  â-dire  ,  dont  Içs  planches  ou  bor- 
dages  entrent  les  unes  dans  les  autres  .  Bordo  coperto 
di  legnami  congegnati  gli  uni  dentro  gli  aliti . 

EMBOUQUER  ,  v.  n.  T.  de  Mirine  .  Entrer  dans 
un  détroit  ,  dans  un  canal.  Imboccate  . 

EMBOURBÉ,  ÉE  ,  part.  Qui  eft  enfoncé  dans  la 
bourbe  .   Infangato  ;  ammelmato;    impantanato  . 

EMBOURBE-R  ,  v.  n.  Mettre  dans  un  bourbier  . 
Infangare  ;  mettere  ,  gettar  in  un  pantano  .  §.  Il  fe 
joint  avec  le  pronom  perfonnel  .  Le  c.mofie  s'  efl 
embourbé  ;  nous  nous  fourmes  embourbés.  On  dit  ( 
qu'  un  Cocher,  qu'  un  Charretier  s'eil  embourbé  , 
pouv  dire  ,  qu'ils  ont  embourbé  leur  voiture  .  AM- 
memmare  ;  ammelmare  ;  impiantare  ;  impantanar/!  . 
§  On  dit  fig.  embourber  quelqu'  un  dans  une  mau- 
vaife  affaire  ,  quand  on  l'y  engag«  fi  avant  ,  qu'  il 
ne  s'en  peut  tirer  que  difficilement.  Il  1' a  embour- 
bé dans  cette  affaire  .11  fe  dit  auOfî  ,  en  ce  fens  là  , 
avec  le  pronom  perfonnel  .  S'  embourber  dans  une 
méchante  affaire  .  Ammelmare  ;  impelagar/i  ,  perder 
la  Scherma  ,  avviluppar  fi  ;  effer  più  intrigato  che 
non  è  il  fattore  a  veflire  un  gobbo  . 

EMBOURRÉ  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 
EMBOURRER  ,   v.  a.  Garnir  ile  bourre.    Od    dit 
plus  communément   Rembouner.    V. 
EMBOURSÉ  ,  ÉÈ  ,  part.   V.  le  verbe  , 
t   EMBOURSEMENT,  f.   m.   l'  aftion  d'  embour- 
fcr  .  Imborfazione  ;  imbottatura- . 

EMBOURSER  ,  v.  a.  Matte  en  bourfe  .  Imborfu- 
re  ;  metter  nella  borfa  . 

1  rMBOUTTR,  v.  a.  T.  A'  Orfèvre  &  de  Chau- 
dron. Relever  un  ouvrage  en  boffe  ,  en  conlervant 
le  licfïbus  concave;  lui  donner  du  relief,  le  tourner 
en  rond  .  Far  un  lavoro  conveffo  da  una  patte  e  con- 
cavo dall'  altra  . 

EMBOUTÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .     Il  fe  dit  , 

nnn  feulement  des  pièces  qui  ont  un  cercle    ou  une 

vitole  d'  argei.t  à  leur  extrémité,    mais    même    des 

t   marteau  dont  les  bouts  font  garnis  d'un 

émail  différent  .   Ouernito  . 

EMl;R  \QUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 
EMSk  ,QUER  ,  v.  a.    T.  de  Marine  .     Tirer  une 
corde  à  force  de  bras  dans    le  vailTeau  .    Thar    un» 
fune  a  forca  di  braccia, 

EMBRASÉ,  ÉF. .   part.  V.  fon  verbe. 
KM," .RAREMENT  ,   f.    m.  Grand  incendie.  Incen- 
dio; comiuflione  ;  abbrw-iamento  .    §.  U   fe  dit  ai.flfi 
au  fi»:-  pool    com'>ulïion  ,    défo.-dre  ,    grand    tiouble 
dans  un   État.   Incendio  ;  cembuftume  . 

EMBRASER  ,  v.  a.  Mettre  en  feu  .  Abbruciare  i 
infiammare  ;  ardere  ;  accendere  ;  affiarnmare  ;  infc 
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tt't  .  §.  Iï  s'emploie  aulïi  avec  !e  pronom  perfori- 
nel  .  Cette  raatière  s'  embraie  facilement .  Accender- 
li ;  infiammarli  .  $.  Embrafer  fe  dit  figurément  ,  de 
la  guerre  ,  de  1'  amour .  Accendere  ;  appiccar  il  /no- 
to dell.i  guerra  ;  accendere  ;  muovere  ;    eccitar  t'  a- 

EMBRASSADE,  f.f.  Afìion  de  deux  perfonnes  qui 
s*  ciiibralTcnt  en  fe  ferrant  entre  k.urs  bras  .  Abbrac- 
ciata ;  abbracciamento . 

EMBRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  En  ter- 
mes  de  Blafon  ,  il  fe  dit  d'  un  écu  parti  ,  coupé  ou 
tranche"  d'  une  feule  émanchure  qui  s'étend  d'  un 
Halte  à  V  autre  .  Abbracciato  . 

T.MBRASSEMENT,  f.  ni.  Aaion  d'  cmbrafTcr  . 
Abbracciata  ;  abbracciamento  ;  abbracciai.  S-  U  li- 
gnifie quelquefois,  la  conjonction  de  1'  homme  &  de 
la  femme.  Abbracciamento  ;  congiugnimento  . 

EMBRASSER  ,  v.a.  Serrer  ,  éteindre  avec  les  deux 
bras,  en  figne  d'amitié.  Aïbraciiart  ;  avvinchiare 
il  collo;  f-rignere  colle  braccia  .  $.  Oi  du  qu'oui 
homme  embtaffe  bien  un  chcal ,  poil'  dire,  qu'  il 
le  ferre  bien  avec  ks  cuitTes  ,%paur  èri  e  plus  ferme. 
Strigaci  e  bene  un  cavalla  ;  effer'ben  accemosato  in  [el- 
la .  S.  Il  lignifie  figurément  ,  contenir  ,  renfermer. 
Abbracciare;  contenere  ;  comprendre  .  §.  11  fignine 
encore  ,  entreprendre  nne  affaire,  fe  charger  d'  en 
prendre  le  foin  .  Incaricarli  d'  un  affare  ;  accollarli; 
abbracciare  ;  addolfarfi  ,'  caricar]!  ;  afflimele  ;  pren- 
der fipra  di  fe  .  §.  En  ce  fens  ,  on  dit  proverbiale- 
ment, qui  trop  embraffe  mal  étreint  ,  pour  dire  , 
que  qui  entreprend  trop  de  choies  X  la  fois  ,  n'  en 
fait  bien  aucune  .  Chi  molto  ai-braccia,  pocoflrigne  , 
§.  On  dit  auffi  figurément  ,  em'ira'Ter  un  parti  ,  era- 
bralïer  la  vie  Religieu  e  ,  embratTer  la  défenfe  ,  la 
caufe  de  quelqu'un  ,  embraiTer  la  querelle  ,  embraf- 
fer la  jwofefïion  des  armés,  pour  dire  ,  s'  y  attacher, 
la  choifir  ,  la  préférer  .  Abbracciare  ;  appigliarfi 

EMBRASURE  ,  f.  f.  Ouverture  qu'  on'  pratique 
dans  les  batteries  ,  dans  les  baflions  ,  ou  fur  les 
murailles  des  Places  fortes,  pour  tirer  le  canon  . 
Cannoniera  .  §.  Il  Tignine  auffi  l'efpace  qui  eft  en- 
dedans  aux  ouverrures  des  murailles,  à  1'  endroit 
des  fenêtres  ou  des  portes.  Vano  d'  una  fineftra  ,  d' 
una  pot  ta  .  §'■  Il  lignifie  auffi  le  biais  qu'on  donne 
à  l'-épailTcur  des  murs  ,  à  1' endroit  des  fenêtres  . 
Sguancio;  Jchiancio. 

■  EMBRT.NÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe. 

t  EMBRENEMENT,  f.  m.  L' afiion  d'emarener. 
J.»  fmerdare  ;  imbrattamento  . 

EMBREKER  ,  v.  a.  Salir  de  bran  ,  4e  matière  fa- 
tale .  Il  eft  bas  .  Smerdare  ,■  imbrattare  ,  infudiciar 
di  fierco  ,  di  merda.  $.  On  dit  fig.  s' embrener  dans 

■  quelque  affaire,  pour  dire  ,  s'engager  mal-à-propos 
dans  une  méchante  affaire  .  Il  eft  bas  .  Ammemma- 
re  ;  murar/i  in  un  forno  ;  impitflrarfl  ;  impela- 
garci . 

f  EMBRFUVÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Charp.  Se  dit  d' 
ime  piece  qui  en  foutient  une  autre  par  fon  entail- 
le.   Indentato  ;   intaccato. 

EMBREUVEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Chnrpenl.  C'  eft 
;  une  manière  d'entailler  une  pièce  de  bois,  afin  d' 
empêcher  qu*  une  autre  pièce  jointe  &  affemblée  a- 
vec  Ja  première  ,  ne  fe  hauffe  ,  ni  ne  fe  baiffe  .  In- 
dentatura  :   intaccatura  . 

EMBROCATION  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Efpèce 
d'  arrofenunt  &  de  fomentation  qu"  on  fait  en  pref- 
faot  entre  Ics  mains  ,  fur  quelque  partie  malade  une 
irjonge  .  des  étoupes  ,  &c.  Embroccazjone  ;  embroc- 
ca ;  c.oaiitura . 

EMBROCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
1  EMBROCHER  ,  v.  a.  Mettre  en  broche  ou  a  la 
broche.  Infilzare,  pone  nello  ftHMone  ,  nello  /pis- 
ele .  §.  On  dit  baiîemenr  ,  embrocher  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  lui  donner  un  coup  d*  épée-au  travers  du 
corps.  Dar  una  fpaiata  ,  una  flottati}  ;  infilzar  ci- 
tano ;  paffarlo  da  banda  a  banda  colla  fpada  . 

EMBROUILLÉ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

EMBROUILLEMENT,  f.  m.  Embarras,  confi:  - 
lion  .  Imbroglio  ;  confujione  ;  impiccio  ;  intrigo  ;  rli- 
fordine  ;  Scompiglio  ;  guazzabuglio  ;  avviluppa- 
mento . 

EMBROURLER,  v.  a.  Mettre  de  la  confufion  , 
de  l'obfcurité.  Imbrogliare;  intrigare;  a-jilttppa- 
re  ;  intralciare  ;  conftndcre .  §.  Il  fe  joint  quelque- 
fois avec  le  pronom  petfonnel  ,  paur  dire  ,  perdre 
)e  fil  de  fa  penfée  ,  de  fon  difeours.  Intrigar/i  ;  im- 
ésraz.rarfi  ;  impacciarli  ,  ec.  §.  Embrouiller  les  voi- 
les ,  T.  de  Mar.  c'  eft  Ics  carguer  ou  les  ferler  . 
Imbrogliare  le  vele  . 

t  EMBRUINÉ  ,  V.  Bruiné.     ' 

EMBRUMÉ,  ÉE,  adj.  Qui  eli  charçe  de  brouil- 
lards .  Tempo  folco  ,  di  nebbia  folta  . 

EMBRUNI  ,  IE,  part.   V.  fon   verbe  . 

EMBRUNIR  ,  v.  a.  T.  de  Peint.    Mettre  un  ton 

■  de  couleur  trop  fombre  &  trop  noir  dans  un  tableau  . 
Caricar  di  colore  feuro  ;  abbrunire  . 

EMBRYOLOGIE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Traité 
fur  le  fœtus  pendant  fon  fé  jour  dans  la  mattice  . 
Trattato  fopra  il  fête  . 

EMBRTOM,  f.  m.  Fœtus  qui  commence  à-fe  for- 
tr.er  dans  le  ventre  de  la  mère  .  Embrione  ;  fit»  in- 
forme ;  abbozzo  del  parto,  f,.  On  dit  figurément  ou 
par  mépris  ,  d'  un  fort  petit  homme  ,  ce  n' eft  qu' 
«n  embryon  .  Embrione;    cmicciattolv  .  §.  Embryon 

fe  dit,  ea  Botaaiijqe  ,   eks  plantes  &  d«s  fruits  qui 


ne  font  pas  encore  développés  dans  les  germes  des 
femences  &  des  boutons  des  arbres  qui  les  contini- 
nenr  .    Embrione  . 

EMBRIOTOMIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Opéra- 
tion par  laquelle  on  coupe  en  pièces  le  fœtus  mort 
dans  la  matrice.  Ce  mot  lignifie  auffi,  dilTeflion  a- 
natomique  d'  un  embryon  .  Diffezi0"?  anatomica  d' 
un  embrione  ,  d'  un  feto  . 

EMBRYULEUE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Opération 
pat  laquelle  on  tire  l'enfant  du  ventre  de  1/à  mère  , 
dans  un  accouchement  contre  nature  .  Eflraxjone  del 
fito  ne*  parti  non  naturali  . 

EMBU,  UE,  part,  du  verbe  Emboire  .  V.  11.  Il 
fc  dit  d'  un  tableau  ,  dont  Ics  couleurs  &  les  diffé- 
rentes touches  deviennent  mattes  ,  &  ne  fe  difcer- 
ner-t  pas  .  Ptojeiug.ito  . 

EMBUCHE,  f.  f.  Entreprife  feerctte  pour  furpren- 
dre  quclqu'  un  ,  pour  lui  nuire  .  Il  a  plus  d'  ufage 
au  pluriel  .   lmbofc.ua  ;  inlìdia  ;  aguato  . 

EMBUSCADE  ,  f.f.  Embûche  drelïé's  dar.s.unbois 
ou  dans  quelque  lieu  couvert  ,  pour  furprendre  ks 
ennemis  .    Imbolata  ;  appeftamento  . 

EMBUSQUÉ  ,  ÉE  ,  part     V.  le  verbe  . 

EMBUSQUER  ,  s*  FMBUSQUER  ,  v.  r.  Se  met- 
tre en  e.T.bufcade  .  Imbofcarfi  ;  Pare  ,  0  metterfi  in 
aguato  . 

ÉMENDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   >eibe  . 

ÉMENDER  ,  v.  a.  T.  de  Palais.  Corriger  ,  téjbr- 
n:er  .   Ammendare  ;   correggere  ;   riformale  ■ 

hMERAUDE,  f.  k  Pierre  précieufe  &  diapliane 
de  couleur  verte  .  Smeraldo. 

ÉMERGENT  ,  adj.  T.  de.Phyfique  .  Il  n"  a  g-uèVe 
d'  ufasc  que  dans  cette  phrafe  1  les  rayons  émergens , 
pour  fignifier  les  rayons  de  lumière  qui  fortent  d'  un 
milieu  aptes  l'avoir  trr.verfé  .   Emergente  . 

ÉMEH1  ,  f.  m.  Piene  ferrucineufe  fondure,  dont 
on  le  i'ert  pour  polir  les  métaux  &  ks  pierres  .  Jrw- 
riglio  . 

ÉMERILLON  ,  f.  m.  Oifeau  de  FaiKOnnetie  ,  qui 
eft  des  plus  peurs  .   Smeriglio  ;  fmeriglione  . 

ÉMERILONNÉ  ,  ÉË  ,  participe  du  verbe  émeril- 
lonner  ,  qui  n'  eli  point  en  ufage  .  Gai  ,  vif,  éveil- 
lé comme  un  émerillon  .  Il  eft  familier.  Vivace  ;  le- 
flo  ;  briofo  ;  Jvelto  ;  deliro  ;  JneUo  . 

EMÈRITE  ,  adj.  Il  fe  dit  de  celui  qui  ayant*  exer- 
cé un  emploi  pendant  un  certain  temps,  1»  quitte 
pour  jouir  des  honneur',  &  de  la  récompenfe  de  fes 
fîrvices.  Che  ha  fervilo  ;  che  ha  il fuocongsdo  ;  che 
ha  meritato  il  ripofo  e  gli  flipendf. 

EMERSIONI,  f.  f.  T.  a' Agronomie  .  Il  fe  dit  en 
parlant  des  planètes  ,  quand  après  avoir  été  cachées 
par  l'  ombre  on  par  l'  interpofttion  d'  une  autre  pla- 
nète ,  eUes  commencent  à  reparoî-re  .   Emer/ioue  . 

ÉMERVEILLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  veibe  . 

ÉMERVEILLER  ,  v.  a..  Donner  de  1'  admiration  , 
étonner  .  Il  n'a  guère  d'  ufage  que  dans  le  paffif  . 
Maravigliare;  fare  flrabiliie  ;  recare  ,  cagionare 
Jtupore  ,  maraviglia.  §.  On  s'  etr  fert  auffi  au  ré- 
ciproque ,  &  il  lignifie  ,  avoir  de  1'  admiration  ,  s' 
étonner  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  le  ftyle  fa- 
milier. Stabilire;  maravigliare  ;  maravigliare  ;  ma- 
ravigliarfi  ;  prenderli  ,  0  farfi  maraviglia  ;  fiupirfi  ; 
tr.iUcolare  . 

ÉMÉRUS,   V.  Séné  bâtard, 

ÉMÉTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Certain  vomitif,  qui 
eft  une  préparation  d'  antimoine  .  Emetico  .  $.  il  eft 
fouvect   fubflantif.  Un  emetico  . 

t  ÉMETO-CATHARTIQUE,  f.  &  adj  Remède 
qui   purge  par  haut  &  par  bas.  Sorta  di  rimedio  . 

t  ÉMfcUT,  1.  m.  T.  de  Fauconn.  Excrément  des 
oifeaux  .  Cacatura  ;  feccia  dogli  uccelli  . 

ÉMEUTE  ,  f.  f:  Tumulte  l'éliticu;-.  ,  fouleventent 
dans  le  peuple  .  Ammutinamento  ;  commovimento  ; 
l'edizione  ;  (ollevazione  ;  tumulto  ;  abbottinamento . 

ÉMEUTIR  ,  «r.  n.  Fienter  ,  fe  décharger  le  ven- 
tre .  Il  n'  a  plus  à'  ufage  que  dans  la  Fauconnerie  . 
Cacaie,  parlant. lì  degli  uccelli  di  preda. 

t  ÉMEUTiTlON,  f.  f.  Aaion  de  requérir  une 
dignité-  ti  chiedere  una  dignità. 

ÉM1É  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe  . 

ÉM1ER  ,  v.  a.  FroifTer  entre  les  doigts  ,  mettre 
1  en- petites  parties.  Stritolare  ,  fraiauzzor*  i  trita- 
re ;  sbriciolare  ■ 

ÉMiETTÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

ÉMIETTER,  v.  a.  Émier  ,  réduite  du  .pain  en 
petits  morceaux  ,  en  miettes  .    Sbriciolare  ;  ridurr» 

in    bricioli  . 

ÉMINCÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  §.  On  l'em- 
ploie fubrUntivemenr  au  féminin  .  Une  émincée  de 
poularde  .  Una  f^itolina  . 

ÉMINCER  ,  v.  a.  Couper  de  la  viande  en  tran- 
ches fort  minces  ;  Il  ne  s  emplois  guère  qu'  au  par. 
ticipe  .  Tagliuzz"^  ;  fminuz^fc  ;  taglierà  pic- 
cole fette  ;  far  braciuole  . 

ÉMINEMMENT  ,  adv.  Excellemment  ,  par  ex. 
cellcnce  ,  au  pius  haut  point,  au  fouverain  degré  de 
perfeSion  .  Eminentemente  ,  in  otado  eminente  ;  ec- 
cellentemente ;  per  eccellenza  ;  in  fupremo  grado  .  §'. 
On  fe  dit  auflfi  dans  le  lìyie  didaéìiqwe  ,  par  oppofi- 
tion  a  Formellement  .  V. 

EMINENCE  ,  f.  f.  Hauteur,  lieu  élevé  ,  lieu  é- 
minent  .  Eminenza  ;  altezz«  ì  collina  ;  altura  .  $. 
C'eft  auffi  le  titre  d'honneur  qu' on  donne  aux  Car- 
dinaux .  On  traite  d'  Éminence  ,  le  Grand-Maître  de 
IvFalie  i  autfi- bien  %œ  les*  Cardinaux.  Eminenz?, 


ÉM1NENT,  ENTE  ,  adi.  Haut,  élevé  .  Sniinen. 
te  ;  cccelfo  ;  foUtvato  ;  alto.  5.  Il  figaifie  ligiiré- 
ruent  ,  excellent  ,  &  furpalfant  tous  les  aunes  .  F.  ■ 
minents  ;  eccellente  ;  fopr avançante  ;  granliffitiu  ; 
fceltijfimo  :  $.  II. s' emploie  quelquefois  pour  imiin 
nent  ,  &  fignifie  ,  qui  menate,  qui  eli  tour  proche 
&  comme  préfenr  ;  &  il  n'eft  en  ufage  que  dans  ces 
phrafes  :  Péril  éminent  ,  danger  énimcnt  .  Eminen- 
te ;  imminente  ;  proffimo  . 

ÉM1NF.NT1SSIME  ,  a<ijefìif  fuperlatif .  Titre  don- 
né  aux  Cardinaux.   Eminentiffimu  . 

ÉMIR  ,  f.  m.  Titre  de  digniié  que  les  Mahon'é- 
tans  donnent  a  ceux  de  la  race  de  Mahomet  .  ErvirV  , 
nome  che  i  Turchi  danno  a'  di/tendenti  di  T.laomet. 
to  per  via  di  donne  . 

EMISSAIRE,  f.  m.  Celui  qui  cfl  envoyé  fecrette.- 
ment  ppur  découvrir  quelque  chofe  ,  poi'.r  femsr  Je". 
bruits,  pour  donner  des  svis  ,  &c.  Il  fe  prend  oidi 
naitenicat  en  inauvajie  part.  Mutdatario  ;  emiffi- 
rio  .  %,  Il  fe  dit  auffi  de  ceux  ,  .qui  fans  avoir  été 
envoyés  ,  ont  une  correrpumlance  fecrette  avec  un 
parti  ,  avec  des  étrangers  .  Spia  ■  5-  Dans  1'  Ancien 
Teflament  ,  on  .  appelloir  Bouc  ém. (faire  ,  un  Bouc 
que  l'on  chalToit  dans  le  «iélert  ,  après  f  avoir  char- 
i:ï  des  malédiftions  qu'en  vouloir  détourner  de  eief- 
fus  le  peuple  .    Capro  emiffario  . 

ÉMISSION  ,  f.  f.  Terme  dirfaai.iue  .  Aaion  pa*- 
laquclie  quelque  cliofe  eft  pouffes  au  dehors .  Emif. 
flone  ;  il  mandare  ;  lo  Spinger  fuora  .  §.  On  dit  ,  en 
termes  rie  J'jrilprudcnce  Canonique  ,  C'iiilïion  des 
vœux  ,  pouf  dire  ,  prononciation  folennelle  des  vosu*«'. 
Profeffioae  religiofa  ;  il  far  i  voti,  f  ch'ani . 

EMMAGASINÉ-,  ÉE  ,  part.    Riposò    nel    làagax- 

EMMAGASINER,  v.  a.  Mettre  en  un  niagsfm  , 
Porre  in- un  magazz:"°  • 

£  MM  AIGRI  ,  1E  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

EMMAIGRIR  ,  v,  a.  Rendre  maigre.  Dimaxa- 
re  ;  fmagrare  ,  ec.  fl  e>l  auffi  neutre^*  r.  Il/igoN 
fie  la~mcme  chofe  qu'^maif.iir  ;  &  nurnî  au  lieu  d, 
emmaigiir  ,  on  ne  prononce   plus  qu'  Amaigrir.     V, 

EMMA-ÏLLOTTÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  Je  vetbe  . 

EMMA1LLOTTER-,  v.  a.  Mettre  un  enfant  d.ms 
fon  maillot.  Falciare  ;  aceUKÌar  un  bambino  ne, le 
fa/ce .  1 

EMMANCHÉ  ,  HE  ,  pan.  Che  ha  il  malico  .  5. 
En  termes  de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  haches  ,  faiJx  , 
Se.  qui  ont  un  manche  d'un  Émail  différent.    rvî.- 

EMMANCHEMFNT,  f.  m.  T.  de  DîlTem  .  Il  fe 
dit  des  jointures  des  membres  au  tronc  J  une  figu- 
re ,  &  de  la  jonclion  des  parties  d'  un  meir,L<e  its 
unes  aux  autres  .  Attaccatura . 

EMMANCHER  ,  v.  a.  Mettre  un  manche  à  quel- 
que inltrument  ,  &c.   Porre,  mettere  un  manico. 

EMMANCHF.UR  ,  f.  m.  Qui  emmanche  un  inflru- 
menr  .  Colui  eh;  p>ne  i  manichi  agii  li-tomenti .  . 
i  EMMANTELÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Il  n'  eft  en  ufage  qu 
en  se  feul  exemple  :  Corneille  emtnantelée  .  C  eft 
une  efpèce  de  corneille  qui  eft  de  plumage  gris  cen- 
dré fur  les  ailes  ,  &  noir  fous  le  ventre  .  Cornacchia 
di  coler  mezx0  è'°"  <•'  ™'X.Z,:>  "ero  . 

EMMARINÉ  .   EE  ,  pair.   V.  fon  verbe  . 

EMMAR1NER  ,  v.  a.  Garnir  un  vaiffeau  de  V 
équipage  réceffiirc  pour  le  monter.  Marinare;  am- 
marinare .  $.  Gens  emrnarinés  ,  T.  ile  Mar.  ce  ion; 
ceux  qui  par  de  longs"  voyagei ,  fe  l'ont  accoutumé^ 
à  la  mer,  ou  ceux  qui  fis  font'  embarqués  depuis 
peu*,  &  qui  ayant  été  travaillés  du  mal  de  mer  > 
font  remis  ,  &  fe   portent  bien  .   Mannari  fatti  . 

t  EMMARQUiSER,  s'  EMMARQIHSER  ,  v.  r. 
Prendre  le  nom  de  Marquis;  fe  faire  Marquis  .  P**f«- 
der   il    titolo   di  Marchefe  ;   temprare    un    Nttirtlte- 

EMMÉNAGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 

'AGEMENT,  f.  m.  Afiion  de  ranger  !es 
menbies  dans  une  rraifon  où  l'on  va  loger.  Lo  ac- 
conciare, il  mtttere  in  ordine  i  mobili  in  ztn,t  cafa 
in  cui  fi  va  ad  abitare  . 

EMMÉWAGER  ,  s'  EMMÉNAGER  ,  v.  r.  Mettre 
fes  meubles  en  etdre  quand  on  le»  a  tranfportcs  a 
une  maifon  dans  une  autre  .  Difporre  ;  -atcon:i.,rc  , 
mettere  in  ordine  ,  a  luogo  i  mobili  in  una  caffi .  §. 
Il  fignifis  auffi  ,  fe  pourvoir  de  meubles  de  ménage  , 
Provvederli  ,  fornir/7  di  mobili  ed  utenjìli  di  cala  . 

EMMÉNAGOGUES,  f.  tn.  pi.  T.  de  Médecine, 
Médicamens  qui  provoquent  les  règles  .  Medicamenti 
che  promuovono  i  mcn/ìtui . 

EMMENÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

EMMENER  *  v.  a.  Mener  du  lieu  où  l'on  ef*  , 
en  quelqire  autre  .  Condurre  v'm  ;  menare  ;  porta/e  ,- 

yEMftIÉ\"OLOCiE  ,  î.  f.  Traité  des  m&êeï ue$  à 
7r-.it lato  de'  menflrv.i . 

EMMENOTTÉ.,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

EMMENOTTER  ,  v.  a.  Mettre  des  fers  or.  eie» 
menortes  aux  mains  d'  un  prifonnier  ,  u'  un  efclavc  . 
Pórre  le  manette  . 

EMMIELLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit 
figurémenr,  des  paroles  emmiellées  ,  en  parlant  i' 
on  difeours  flamur  ,  &  qui  eft  d'  une. douceur  affé* 
fiée  .  Paroline  dolci  ,  rasiate  . 

EMMIELLER  ,  v.  a.  Enduire  de  miel  .  Ungere  dì 
mele.  5.  Il  fignifie  aulTi ,  mettre  du  miel  dans  une 
Jujuetir.  Condir  lis  iati  e  >  cacciate  -eoa  msls .  £«..Fm- 
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anselicr  un  étai  ,  T.  de  Mar.  c'  cft-à.dir«,  remplir 
le  vide  qui  eft  !e  long  de  tr-urons  des  cordes  dont  1' 
étai  eft  cocipoïé.  Riempire  uno  flragìic  . 

EMMIELLURE,  f.  f.  Sone  de  cataplafme  dont 
les  Maréchaux  fe  fervent  pour  guérir  les  enflures  & 
le;  foulures  des  chevaux  .  Cataplafmo  per  gli  enfiati 
s  ammaccature  de'  cavalli . 

EMMITOUFLÉ  ,  ÉE ,  part.  V.   le  verbe  . 

EMMITOUFLER  ,  v.  a.  Envelopper  quelqu'  un  de 
fourrures  &  autres  chofes  ,  pour  le  tenir  chaudement 
&  à  fon  aife  ,  pi  in  ci  paiement  par  la  lêje  &  par  le 
«ou  .  Il  eli  du  f'yie  familier.  Imbavagliare  ;  imba- 
cuccare ;  camuffare  .  §.  On  dit  qu'  une  femme  s'  em- 
mitojie  ,  efl  emmitouflée  dans  fes  coiffes  ,  pour  d> 
ïe  ,  qu'elle  s'  enveloppe  &  fe  cache  dans  fes  coiffes  . 
hnbacucca'fl  ;  coprirli , 

EMMORTAISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  Verbe. 

EMMORTAISER  ,  v.  a.  Faire  entrer  daas  une 
mottaife  ,  le  bout  d'une  pièce  de  bois  ou  de  fer  , 
Intaccare  ,  ineaflr.ire  a  dente  in  tetto  ■ 

t  EMMOT'TÉ,  ÉE  ,  ad).  Se  dit  des  arbres  dont 
la  racine  eft  entourée  d'une  motte  de  terre  qui  les 
conferve  dans  letranfporr.  Albero  {radicato  colla  xfil- 


EMMUSELER,  v.  a.  Mettre  une  iiiufe  ;:;■.■  e  .  Me- 
ttre ,  porre  la  mufo/iera  . 

ÉMOI  ,  f  m.  Souci  ,  inquiétude  .  Il  eft  vieux  . 
Affanno  ;  inquietudine  ;  fapidio  ;  pena  ;  Cura  . 

ÉMOLLIENT,  ENTE,  adi.  T.  de  Mértec/ne.  Qui 
amollir.  Emolliente  ;  mollificativo . 

ÉMOLUMENT,  f.  m.  Profit ,  avantage  .  Emolu- 
mento; profitto  ;  utile  ;  guadagno.  §.  Il  fe  prend 
aufli  plus  particulièrement  pour  les  profils  &  avan- 
jages  cafuels  qui  pravienr-ent  d'  une  charge  ;  &  eu 
ce  fens,  i!  e8  oppofé  aux  reienus  fixes  &  certains, 
&  il  ne  s'emploie  qu'au  pluriel.  /  cafuali  ;  gli 
alili . 

ÉMOLUMENTER  ,  v.  n.  Synonyme  de  gagner. 
Il   fe  dit  en   rrauvaife  part.  Guadagnar*  , 

ÉMONCTOIRE  ,  f.  m.  Certaines  glandes  aux  ai- 
nes ,  aux  aiffelles  ,  derrière  les  oreilles  ,  &c.  fei  vant 
à  la  décharge  des  humeurs  fuperflues .  On  s'en  fert 
ordinairement  au  pluriel.  Gianduii  efcreicirie  .  §.  É- 
jnonétoire  ,  fe  dit  encore  des  ouvertures  du  corps  , 
deftinécs  à  laiffer  fortir  les  excrémens  .  En  ce  fens, 
l'  anus  ,  le  nez  ,  la  bouche  ,  les  pores  ,  &c.  font 
des  émonfloires  .  On  les  appelle  naturels-,  par  oppo- 
Ction  aux  artificiels  ,  tels  que  les  cautères ,  &c.  g. 
muntorio . 

t  ÉMONDE  ,  f.  f.  Trente  des  oi féaux  de  proie  . 
Stivo  degli  uccelli  di  rapina  , 

ÉMONOÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le,  verbe  . 

ÉMONDER  ,  v.  a.  Couper  ,  retrancher  d'un  ar- 
fcre  certaines  branches  ,  qui  empêchent  que  les  an- 
itre! ne  profitent  .  Potare;  rimtndare  ;  rinettar  pli 
alteri. 

ÉMONEE5,  f.  î.  pi.  Branches  fuperfiues  qu'  on 
retranche  des  arbres.  Frafshe  .  Émondis  d'oliviers. 
Libtie  . 

rfr  ÉMORCELER,  v.  a.  Réduire  en  plufieurs  mor- 
ceaux .  Mais  il  n'  eft  guère  en  ufage  .  On  dit  qu' 
une  pierre  s'  éraorcèle  lors  qu'  elle  fe  romr  ,  &  qu' 
il  en  tombe  de  petites  pièces.  On  dit  émorceler  une 
terre  ;  c'  eft  la  divifer  en  plufieurs  pièces  .  Sminuz.- 
%ere  ;  ridurre  in  pezx.'  ■ 

ÉMOTION  ,  f.  f.  Altération,  mouvement  excité 
<!ans  les  humeurs,  dans  les  efprits,  dans  1'  arr.e  .  E- 
mo\ione  ;  mozione .  S.  Oi»  dit ,  il  y  a  de  I'  émotion 
«lans  le  peuple  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  de  la  difpofi- 
tion  dans  le  peuple  à  fe  foulèver.  Sommoffa  ;  com- 
movimento ;  agitazione  ;  tumulto  . 

ÉMOUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  vetbe  . 

ÉMOUCHER  ,  v.  a.  Crraflcr  les  mouches  .  Caccia- 
te le  monche  . 

ÉMOUCHET  ,  f.  m.  Nom  du  mî.l<  de  l'épervicr. 
«n  le  nomme  aufli  Tiercelet,  ainfi  que  tous  les  mâ- 
les des  oifeaux  de  proie  diurnes.   V.  Tiercelet. 

ÉMOUCHETTE  ,  f.  f.  Sorte  de  caparr.çon  ,  qui 
eft  fait  de  treillis  ou  de  téfeau  ,  avec  de  petites  cor- 
tics  flottantes  tout  autour  ,  &  qui  fert  à  garantir  les 
chevaux  des  mouches.  Rete  o  copertina  da  cacciar 
U  ratfche  accavalli . 

t  ÉMOUCÎIfcUR  ,  f.  m.  Celui  qui  charts  les  mou- 
thes  .  Che  caccia  le  anofche  . 

ÉMOUCHOIR  ,  f.  m.  Queue  de  cheval  ,  attachée 
4  un  manche,  &  dont  on  fe  fert  pour  châtier  les 
mciiches  .  c jciiamofcbe  ;  paramnfche  . 

ÉMCUDRE  ,  v.  a.  Atguifer  fur  une  meule.  Arro- 
tare ;  affilare  ,  aguzzare  colttlli  ,  cefi  je  ,  er. 

ÉMOULE'JR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  le  métier  d* 
^moudre  les  couteaux,  les  cifeaux  &  autres  ferre- 
Uiens  .    Arrotino . 

ÌMOULU  ,  UE,  part.  Qiii  eft  aiguifé  &  arTrlé  , 
pCHiitu  .  Affilato  .  §.  On  dit  ,  tant  au  propre  qu'  au 
f.gii-é  ,  combattre  à  fer  émoulu,  pour  dire  ,  combat- 
ire  tout  de  bon  &  à  outrance  .  Batterfl  a  < paria  irai- 
ta  .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  a  approfondi  quel- 
que n>Mi*'t  depuis  peu  de  temps  ,  qu'  il  en  *8  trais 
émoulu.   Frejco  nella  materia. 

ÉMOUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉMOU5SER  ,  v.  a.  Rendre  moins  tranchant  ,  moins 
pir^ant,  ôrer  la  pointe  à  un  inftrument  qui  perce  , 
qui  conpc  .  RiniutZ.ire  ;  /puntare  ;  render  otttifb  . 
S-  il  «il  a  urti  léviptoque  ,    J.C5  ivIimCRS    5*  rjtnouf- 
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♦*ent  .  Perdere  il  filo  ,  il  taglio  ;  fpunlarjï  j  divenir 
ottufo .  §.  On  dit  figurément  ,  les  affliflions  tfmouf- 
fent  1'  efprit  ,  pour  dire  ,  abattent  l'efprit.  Indebo- 
lire ,  feemar  le  forte  ;  abbattere  .  S.  ÉmoutTcr  ,  fe 
dit  aufli  en  parlant  ~des  arbres  ,  &  lignifie  ,  en  6tcr 
la  moufle  .  Levar  la  borracina  . 

ÉMOUVOIR  ,  v.  a.  Mettre  en  mouvemeat  ,  faire 
mouvoir  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  parties  les  plus 
fnbtiles  &  les  plus  mobiles  d'  un  corps  ,  comme  font 
les  humeurs,  les  vapeurs,  les  efprits.  Smuovere  , 
fcllcvare  ,  eccitare .  §.  Il  fe  dit  aufïi  de  l'homme  . 
Cet. e  Médecine  n'a  fait  que  1' émouvoir  ;  elle  ne  1* 
a  pas  purgé  .  Smuovere  ;  Sommuovere  .  5.  Émouvoir  , 
lignine  aulTi  ,  exciter  ,  a;iter  ,  (oulever  ,  &  fe  dit  tr. 
parlant  des  flots  de  la  mer,  d'  une  tempête  ,  &c. 
Alois  on  s'en  fert  dans  1' aflif  &  dans  le  récipro- 
que. Sollevare  ;  agitare  ;  commuovere  .  §.  Émouvoir, 
Cgnific  aufli  ,  exciter  quelque  mouvement  ,  quelque 
paflion  dans  le  coeur  ,  c.-.ufer  du  trouble,  de  l'alté- 
ration dans  les  efprits  ,  Muovere  ;  eccitare  ;  follcva- 
re  ;  accendere;  commuovere .  §.  On  dit  aufli  au  ré- 
ciproque, il  s'émut  à  la  vue  du.  péril  ;  il  ne  fau- 
roit  voir  cet  homme  fans  s'  émouvoir.  Sommuover- 
li ;  fraueverfi  ;  commuovcrft  ;  tut bauri  ;  aUerarfi .  S. 
On  dit  proverbi  Semant  ,  I*  cSict  émeut  la  puiflance  , 
po.ir  dire,  que  in  pjéfencc  de  1'  objet  excite  le  cé- 
fir  .  Muovere;  eccitare.  S.  On  dit,  émouvoir  une 
lifjjlion,  une  querelle ,  pour  dite ,  exciter,  faira 
naître  une  féditior. ,  unc'çuercllc  .  Cemmaovere  !  fol- 
levare  ;  eccitare  ;  far  nafceie .  §.  On  dit  encore,  é- 
mouvoii  une  difpute  ,  pont  dire  ,  commencer  une  dif- 
pute  ,  la  faire  naître.  Sollevare,  ieflare  ;  far  na- 
fiere  una  centefa ,  ec.  5.  On  dit  quelquefois  ,  é- 
mouvoir  a  conipafTwn  ,  émouvoir  à  fedition  ,  pour 
dire  ,  porter  à.  compallion  ,  &c,  Muovere  a  com-paf- 
fione  ,  a  fed'itione  . 

EMPAILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPAILLER,  v.  a.  Garnir  de  paille  .  Impaglia- 
te ;  coprir  di  paglia  .  $.  Empailler  ,  fìjnifie  aufli  , 
envelopper  de  paille  .  Avvolgere  di  paglia  ;  accon- 
ciare nella  piglia  .  lì.  On  dit  aufli  ,  empailler  ,  pour 
remplir  de  paille.   Empir  di  paglia  . 

t  EMPAILLEUR  ,  EU5E  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  cel- 
le qui  empaille  des  chaifes  &  autres  meables.  Che 
copïe  le  fidie  con  paglia  . 

EMPALÉ,  ÉE,   part.   V.  le  verbe. 

EMPALEMENT  ,  f.  m.  Supplice  que  l*  on  fait 
fouffrir  par  le  moyen  d'  un  pal  aigu  ,  fiché  dans  le 
fondement  ,    &  qui  traverfe  tout  le  corps  .     Impala. 

EMPALER  ,  v.  a.  Terme  dont  on  ne  fe  fert  qu' 
en  pariant  d'  une  forte  de  fupplice  ,  qui  cil  fort  en 
ufage  parmi  les  Turcs  .  Ficher  un  pal  aigu  dans  le 
fondement  d*  un  homme  ,  &  le  faire  fortir  par  les 
épaules .  Impalare  . 

EMPAN  ,  f.  m.  Sorte  de  mefure  qui  eft  depuis  1' 
extrémité  du  pouce  ,  jufqu'  à  selle  du  petit  doigt  , 
quand  ces  deux  extrémités  font  aufli  éloignées  1'  une 
de  1'  autre  ,  qu'  elles  peuvent  l'être  .  Palmo  . 

EMPANACHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPANACHER  ,  v.  a.  Garnir  d'  un  panache  . 
Gtiernir  di  pennacchio . 

t  EMPANNER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Mettre  nn  vaif- 
feau  en  panne  ,  difpofer  les  voiles  de  forte  ou'  il  r.' 
avance  pas .  Metter  in  panna  . 

t  EMPANON,  f.  m.  T.  de  Cbarpent.  Chevron  de 
croupe  qui  s'aflemble  à  l'arêtier,  &  qui  pofe  fur 
les  plates  formes  .  Travicello. 

EMPAQUETÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

EMPAQUETER,  v.  a.  Mettre  en  un  paquet.  Af- 
fardellare ;  far  un  fardello  ,  un  piego ,  un  rinvolto. 
5.  Empaqueter,  lignifie  aufli  ,  s'envelopper.  Av~ 
volgerli  ,  inviluppar]!  ne*  panni ,  o  limile  .  §.  Il  fe 
dit  des  perf-^nnes  qui  font  prelTêes  dans  un  carroflfc  , 
dans  un  coche  ,   &c.   Effere  fiivato  . 

EMPARER,  s'EMPARER  ,  v.  r.  Se  faifir  d'  une 
ebofe  ,  s'  en  rendre  maître  ,  1'  occuper  ,  1'  envahir  . 
Impaironirfi  ;  impoffeifarfi  ;  ufurpare  ;  fopr appiglia- 
te ;  appropriar/;  ,■  infignorirfi  .  %.  Il  fe  dit  figuré- 
ment des  partions  .  lmpadronir/i  ;  infignorirfi  ;  im- 
poffelfarfî  ;  pgiioreggiare  ;  dominare  . 

EMPASME,  f.  m.  Poudré  parfumée  qu'on  répand 
fur   le  corps .  Polvere  profumata  . 

EMPÂTÉ  ,  ÉE  ,  paît.   V.  le  vetbe  . 

FMPATEI.ER,  v.  a.  T.deTeint.  Donner  le  tien 
aux  laines  &  aux  étoffes  ,  par  le  moyen  du  p^flei 
ou  de  la   sudile  .   Impiumar  di  guado  . 

EMPATEMENT,  f.  m.  T.d'  Architcflure  .  Épaif- 
feur  de  Maçonnerie  ,  qui  fert  de  pied  a  un  mur  . 
Sodo  ,  o  imbafamento  d'  un  edificio  .  §.  Il  fe  dit  aufli 
des  pièces  de  bois  qui  fervent  de  bafe  à  une  grue. 
Bighe  d'  una  grua  ,  0  macchina  du  attirare  . 

EMPÂTER  ,  v.  a.  Remplir  de  pâte  .  Il  n'a  guè- 
re d'  ufage  qu'  en  quelques  rencontras  :  comme  ,  ce- 
la m'a  empâté  les  mains,  pour  dire,  cela  m'a 
rempli  les  mains  de  pâte,  ou  de  quelqu' autre  cho- 
fe  ,  qui  fait  1'  crTct  de  la  pâte  .  tn>pi«ftrjtv*ri  ;  im- 
paliate ;  intridere;  imbrattare.  Ç.  Il  fignirïe  aufli  , 
reudre  pâteux;  &  alors.il  ne  fe  dit  guère  on' en  ces 
phrafes  :  cela  empâte  la  langue  ,  cela  m'  a  tout  em- 
pite la  bouche  .  Impattar  la  bocca  .  §.  On  dit  ,  en 
T.  de  Peinture  ,  empâter  un  tableau  de  couleurs  , 
pour  dire,  coucher  lescouleur;  auea  1' abondance  & 
la  confiante  .-.é.eflaire  ,    pour  êr.-e  ininié.-s    d'une 

favori  moëlk'Ljfe.  Imgaffare .  J.  Oa  dit  pamUenient  » 
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en  T.  de  Graveurs ,  que  des  chairs  font  Ijien  empâ- 
tées ,  lorfque  le  travail  des  tailles  &  des  points  rend 
le  msèlleux  de  la  Peinture.  Carnagione  ben  rileva- 
ta ,  morbida.  §.  Empâter,  T.  de  Mar.  Faire  des 
empâturcs  ,  c'  eft  mettre  les  deux  bouts  de  Jcuxpiè- 
ces  de  bois,  1' un  à  eòe  de  1' autre  ,  &  les  faire 
joindre.  Combagiare.  5.  Empâter  ,  en  T.  d'  Eu- 
nom,  ruft.  c' eft  donner  aux  chapons,  poulardes  & 
autres  volailles  ,  de  la  pâte  ou  des  pitons  d'  orge  , 
pour  les  engraifler.  Incrajfar  il  pollame  con  palla 
d  orto  . 

EMPATURE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  On  appelle 
empiture  ,  dans  un  vaiffeau  ,  la  JTction  de  <Jecx 
pièces  de  bois,  mifes  à  côté  1'  une  de  l'autre.  L  i 
parellatvra  ,  la  patella  . 

EM PAUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

EMPAUMER  ,  v.  a.  Recevoir  une  balle  ,  un  étent 
à  plein  ,  dans  le  milieu  de  la  paume  de  la  main  oa 
du  batoir  ,  &  la  poufler  fortement .  Ricever  la  pal- 
la  nella  palma  della  mani,  o  colla  paletta,  e  rilpi- 
gnerla  fortemente  .  J.  Il  fignifie  figurément  ,  fe  ren- 
dre maître  de  l'efprit  d'une  perfoone  ,  pour  lu;  rai. 
re  faire  tout  ce  qu'on  veut  .  li  eli  du  flyle  familier  . 
Ciurmare  ;  dar  finocchio  ;  abbindolare  ;  preoccupar 
lo  fpiriio  di  alcuno.  §.  On  dit  encore  figurément  , 
empaumer  une  affaire  ,  pour  dire  ,  la  bien  prendre  , 
la  b>en  manier  .  Aver  la  chiave  d'  alcun  negofjo  ; 
avere  ,  o  tener  buono  in  mano  ;  aver  buona  mano  i»ì 
checch-.ffia.  §.  On  dit  aufli  figurément  &  familière- 
ment ,  empaumer  la  parole,  pour  dire,  s'emparer 
de  la  parole.  Pigliar  la  parola.  §.  Empaumer  la 
voie  ,  en  T.  de  Chafle  ,  fe  dit  des  chicr.s  ,  qui ,  ren- 
contrant la  pille,  la  fuivent  &  1'  annoncent  par  leur 
abois.  Trovar  la  traccia,  il  filo  e  fauiitite  ;  ejferc 
fu  le  fatte  . 

EMPAUMURE  ,  f.  f.  T.  de  Vénerie  .  Le  haut  de 
la  tête  du  cerf  ou  du  chevreuil  ,  où  il  y  a  trois  on 
quatre  andouilles  .  Palco  . 

t  EMPEAU  ,  f.  m.  Ente  en  écorce .  lene/i:  fatto 
nella  corteccia  dell'  albero  . 

EMPKCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  ,  5.  II  figo?- 
fie  aufli  familièrement  ,  embarrafte  ,  occueé  .  "V.  ces 
mots . 

EMPÊCHEMENT,  f.  m.  OMtacle,  oppofitioa  . 
Impedimento  ;  impaccio  Celiacelo  ;  oppo/ttjone  . 

EMPECHER  ,  v._a.  Apporter  de  l'obftïde  .  Zr»pf- 
dire  ;  impacciare  .  §.  On  dit  ,  s'  empêcher  de  ...  . 
pour  fe  défendre  de  ,  s"  aoîHnir  de  .  Aftenerfi  ;  cen- 
tenerfi  ,-  ritenerli  ;  rimaaet  ii  non  fare  ;  tratte- 
nerli . 

EMPEIGNE,  f.  f.  ta  partie  de  deffus  d'  un  fea^ 
lier  .  Toma'/o  . 

t  EMPELLEMENT  ,  f.  m.  C  eft  ,  dans  les  Ma- 
nufaflures  du  papier  ,  l'endroit  oïl  1'  eau  arrive  dans 
un  moulin  ,  &  où  1'  on  modère  l'on  ccirs  par  le  mo- 
yen des  pelles  .  Cateratta  della  gora  di'  un  mulino. 
IT  ^'eft  anfli  la  pelle  ou  bende  pour  faire  fortir  oj 
retenir  l'eau  d'  un  étang  ,  d'  un  lac  .  Impofla  dello 
cateratta  . 

t  EMPELLOTÉ,  adi.  m.  Se  dit  d'un  oifeau  qi* 
ne  peut  digérer  ce  qu'  il  a  avalé  .  Uccello  ,  che  non 
pud  digerire  ciò  eie  ha  trangugiato  , 

EMPENNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

EMPENNELLE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Petite  anere 
qu'on  mouille  au-devant  d'  une  grande ,  te  qui  y  ai 
attachée.  Ancora  da  pennello  .  §.  Mouiller  l'Empen- 
nelle  .  Appennellare . 

i  EMPENNELLÉES  ,  adj.  f.  pi.  On  dit  que  des 
ancres  font  empenneliées  lori'qu'  on  en  mouille  dco» 
à  la  fuite  1'  une  de  J'  autre  .  Ancore  appennetlate  . 

EMPENNER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  que  des  flèches  , 
&  fignifie  ,  'es  garnir  de  plumes  .  Impennare  . 

EMPEREUR  ,  f.  m.  Monarque  ,  Chef,  Sonverain 
d'un  Empire.  Les  Empereurs  Romains  ,  Empereur 
d'  Orient  ,  Empereur  d'  Occident  ;  I'  Empereur  de-  la 
Cl:  ne  ,  1'  Empereur  du  Japon  ;  or.  quand-  on  dit  ,  .1' 
Empereur  ,  fans  addition  ,  cela  s'entend  de  l'Em- 
pereur de  l'Allemagne  ;  &  c' cil  toujours  ainfî  qu' 
on  le  nomme  au  Parlement.  Imperadore;  Imperatore-^ 
§.  Quelques-uns  fe  fervent  raal-à-propos  du  terme  d" 
Empereur  ,  en  partant  du  titre  d'honneur  que  les 
Soldats  Romains  déféroient  par  acclamation  à  leur 
Général  ,  après  une  expédition  heurenfe  ;  mais  en  ce 
cas  ,  il  faut  coeferver  le  mot  latin  ,  tmperator  .  Ci- 
ceron  fut  f»lué  Itoperator  ,  aptes  l'expédition  de  U 
Cilicie  .  L'  Empereur  Domitien  fut  falué  plufieurs  fois 
Imperator.  Imper  ad  :r  e  ;  Generali  ;  Capitano  Genera- 
le .  J.  Au  College,  on  appelle  Empereurs,  les  de-ax 
écoliers  qui  font  les  premiers  de  leur  claie  .  impe- 
radore . 

EM  PESAGE  ,  f.  f.  L*  aflion  d'  empefer ,  &  la  fa-  . 
con  dent  une  chofe  îfl  empefée  .  L'  inamidare ,  il 
dar  la  falda  . 

EMPESÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vstbe.  §.  On  dit  fi 
gurément  &  familièrement  ,  qu'  un  homme  eft  ea»- 
pcfé  ,  qu'une  femnie  eft  empefée,  lorqu' ils  ont  an 
air  trop  compofé  ,  &  des  manières  aftefiées .  Affit- 
tato ;  letjofc  ;  che  fa  il  proione  ,  l'  alfcttatu^-io  ,  il 
cacazibetto  .  §.  On  dit  qu'un  ftyie  eîlempelé,  lori", 
qu'on  y  remarque  une  trop  grande  affirmation  d'ar- 
rangement ,  d' exaftitade  &  de  pureté.  Affettate; 
freddo  ;  ricercato  . 

EMPESER  ,  v.  a.  Accommoder  le  lingeavee  de 
1'  empois  .  In.v.idare  ;  dar  la  falda  ;  dar  l'  amido  , 

î.  Eropefer  ,  ci  T,  de.  TiJTcr.mdt ,  c'  efl  donner   la 
colis 
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toile  à  la  toi!*  .  imbozzimare  .  §.  Empefer  une  voi 
le ,  T.  de  Marine  ,  e'  eli  la  mouiller ,  parce  qu  elle 
eft  trop  claire  ,  &  que  le  vent  parte  au  travers  .  Ba- 
gnar la  vela  . 

EMPESEUR  ,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  empè- 
fc.  Celai  ,  a  (liti  che  intimida  . 

FMPESTÉ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe. 

EMPESTER  ,  v.  a.  Infefter  de  pelle  ,  de  mal  con- 
tagieux .  Appellare  ;  impelare  ;  infettare  ;  appiccar 
la  pefte .  §•  H  fignifie  figurément  ,  empuantir  ,  infe- 
fler de  mauvaife  odeur  .  Appellare  ;  ammorbare  ;  im- 
peli art  ;  impuxxolirt  ;  putire  di  peffimo  odore. 

EMP<TRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPETRER  ,  v.  a.  &  r.  Embarraffer  .  Il  fé  dit 
proprement  des  pieds.  lmpafto\ate  ;  impacciare.  Eh 
parlant  de  chevaux  ,  rimbalzare  .  J.  Il  s'  emploie 
aaffi  fam.  dans  le  figuré  .  Intrigare  s  imbarazz.are  ! 
ingombrare  ;  impedire . 

EMPETRUM  ,  f.  m.  Plante  dont  on  connoît  deux 
efpèces  principales  ;  1'  une  porte  des  baies  noires  ,  & 
l'autre  des  baies  blanches.  Elles  font  d'  un  goût  ai- 
grelet &  âffez  agréable  ,  infufées  dans  de  l'eau.  El- 
les débitèrent  les  fébricifans  ,  &  fortifient  la  vue  , 
lorfqu'  on  s'  en  baffine  les  yeux  .  Empetro  . 

EMPHASE,  f.f.  Manière  pompeufe  de  s' exprimer 
&  de  prononcer  .  Enfa/ï  . 

EMPHATIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  a  de  1' empha- 
fe.   Enfatico. 

EMPHATIQUEMENT,  adv.  D  une  manière  em- 
phatique .  Enfaticamente  ;  ton  enfafi  ;  in  modo  en- 
fatico . 

EMPHRACTlQUE.ou  EMPLASTIQUE,  adj.  de  t. 
g.  T.  de  Pharmacie.  Il  fe  dit  des  médicamens  vif- 
queux  ,  par  oppofition  aux  Ecphraftiques  .  Empla- 
flieo . 

EMPHYSEME  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  Maladie 
qui  fait  enfler  le  corps  ;  tumear  formée  d'  air  .  En- 
fifema  ;  enfiato  prodotto  da  aria  riferrata  in  alcuna 
parte  del  corpo. 

EMPHYTÉOSE,  f.f.  Bail  à  longues  années  ,  pour 
dire  ,  vingt  ,  trente  années  ,  Se  qui  peut  durer  jufqu' 
à  quatre-vingt-dix-neuf  ans.  Enfiteufl  ;  livello. 

EMPHYTEOTE  ,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
jouit  d'  un  fonds  par  bail  emphytéotique.  Livella- 
tio  ;  enfitcuticario  . 

EMPHYTÉOTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  1'  emphytéofe  .  Enfiteutico  . 

EMPIÉTANT  ,  adj.  T.  de  Blaf.  Il  fe  dit  de  1' 
oifeau  de  proie  qui  elî  fur  fa  proie  ,  &  la  tient  avec 
les  ferres.  Afferrante  . 

EMPIÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fou  verbe  . 

EMPIÉTER,  v.  a.  Ufurper  dans  l'héritage  d'au- 
trui.  Ufurp/tre  ;  allargarli  ;  dipenderli  ufurpando  fu 
l'altrui  pojfefponi .  §.  On  dit  que  la  mer  empiète 
fur  les  côtes  ,  qu'  une  rivière  empiète  ,  pour  dire  , 
qu'elle  pïetd  fur  le  terrein  voilin  .  DiUenderfi  .  §. 
ïl  îignifie  figurtment  ,  entreprendre  fur  quelqu'  un 
au-delà  du  droit  qu'  on  a  .  Ufarpare  ;  mener  piedi . 

EMPIFFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

F.MPIFFRER  ,.v.  a.  Faire  manger  exceflivemcnt . 
Impinzare  ;  empiere  fino  a  gola  ;  far  mangiare  a  cre- 
pa pelle  .  §.  Il  s'emploie  auffi  avec  le  pronom  ptr- 
fonnel .  lis' empiffra  tellement  à  ce  repas  ,  qu'  il  en 
fut  malade.  Irapinzarfi  ;  caricar  la  èaleflra .  §.  Il 
fignifie  encore  ,  rendre  cxccffUemenr  gras  tk  uplcr  . 
Il  s'  eft  bien  empiffré  depuis  peu  .  Vans  nous  empif- 
frez ,  à  la  vie  que  vous  menez  .  Dins  iu>ì:cS  ces  ac- 
ceptions ,  il  eft  du  ftyle  familier,  bigrâjfatft  ;  in- 
pingaarfi  . 

EMPILÉ  ,  ÉE,  port.  V.  le  verbe. 

t  EMPILEMENT,  f.  m.  L'aftion  Ou  la  manière 
i'  empiler  .  f  ammucchiare  ;  accumulamento  . 

EMPILER  ,  v.  a.  Mettre  en  pile  .  Stivare  ;  met- 
tere una  cefa  fu  l'  altra  ;  ammucchiare  .  ' 

EMPIRANCE,  f.  I.  T.  de  Ccmm.  marit.  It  ejl 
fynonyme  à  déchet ,  corruption  ,  diminution  occa- 
tonnée  par  la  tempête .  V.  ces  mots  . 

EMPIRE,  f.  m.  Commandement,  puiiTance  ,  au- 
torité .  Imperio  ;  comando  ;  autorità  ;  podeflà  .  §. 
On.  dit  en  ce  fens  ,  l' empire  de  la  raifon  ,  1'  empire 
ctés  palïions ,  l'empire  de  la  mort,  I'  empire  de  1' 
amour.  L'impero,  il  poter  della  ragione  ,  delle  paf- 
ficni ,  ee.  §.  On  dit  ,  avoir  de  l'empire  fur  foi-mô- 
me, pour  dire  ,  favoir  commander  à  fespaffions. 
Saper  dominare,  fignoreggiare  le  fui  pafftoni  ,  faper- 
le  tenere  a  freno  .  §.  On  dit  ,  traiter  quelqu'un  a- 
vec  empire  ,  pour  dire  ,  le  traiter  avec  orgueil  ,  avec 
hauteur  ,  avec  rudefTe  .  Trattare  imper  iofamenie  , 
con  imperiefitï ,  ecn  alterexx"  ■  $•  1'  lignifie  auffi  , 
Domination  ,  Monarchie  .  Imperio  ;  Dominio  ;  monar- 
chia .  §.  Il  fe  prend  auffi  ,  pour  le  temps  que  dure 
le  règne  d*  un  Empereur.  Regno  ;  tempo  in  cui  re- 
gna ao  Imperadore .  §.  Empire,  fignifie  encore  1'  é- 
tenduc  des  pays  qui  font  fous  la  ilom'nation  d'  un 
Empereur.  L'Imperio,  il  dominio  ,  lo  flato  d'an 
Imperadore.  $.  li  fe  dit  auffi  ile  tous  Ics  pays  qui 
font  fous  la  domination  d'  un  grand  Roi  .  Imperio; 
Fegno  ;  Monarchia  .  §.  On  appelle  le  Bas-Empire  , 
les  derniers  temps  de  l'Empire  Rom  tin,  qui  fe  pren- 
nent ordinairement  depuis  Valéren  .  //  baffo  Impe- 
rio.  $.  Empire,  fe  dit  encore  plus  particulièrement 
&  abfolument  de  l'Empire  d'Allemagne.  V  Impe- 
rio .  §.  Empire  ,  fe  dir  auffi  pjur  les  peuples,  L' Im- 
perio ,  o  fia  i  popoli  foggiti i  all'  Imper adort . 

£MNRÉ,  ÉE,  parr.  V,  le  vette. 


EMPIRER  ,  v.  a.  Étendre  pire  ,  faire  devenit  de 
pire  qualité  ,  de  pire  condition,  mettre  en  pire  é- 
tat  .  Peggiorare  ;  deteriorare  ;  far  peggiore.  §.  Il  eli 
auffi, neutre  ,  &  fignifie  ,  devenir  pire  ,  tomber  en 
pire  état  .  Peggiorare  ;  deteriorare  ;  diventar  peg- 
giore . 

EMPIRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  s'  attache  qu 
à  1'  expérience  dans  la  Médecine,  &  qui  ne  fait  pas 
la  rréthode  ordinaire  de  l'Art.  Il  n'a  guère  d'  u- 
fage  qu'en  cette  phrafe  :  Médecin  empirique.  Me- 
dico empirico.  §.  Il  efl  quelquefois  fublUntif .  Un 
Empirique  .  Il  fe  prend  le  plus  fouvent  pour  Char- 
latan .   V. 

EMPIRISME,  f.  m.  Caraaèreou  connoiïfance  pra- 
tique de  1'  Empirique  .   Empirifmo  . 

EMPLACEMENT,  f.  m.  Lieu,  place  confidéreu:  , 
comme  propre  à  y  faire  un  bâtiment  ,  un  jardin  , 
&c.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  des  places  environ- 
nés de  rues  ,  de  bìitimens  .  Sito;  itiuço  ;  pollo.  §.  Il 
fignifie  aufTì  ,  1*  aftion  de  placer  certaines  chofes  dans 
le  lieu  qui  leur  efl  deBinf.  Collocazione  ;  ilfltuare, 
il  porre,  collocare  alcuna  cofa  in  gualche  luogo. 

EMPLA1GNER  ,    V.  Lainer  . 

t  EMPLASTRATION  ,  f.  f.  L'aBion  de  couvrir 
une  plaie  d'  un  emplâtre  .  Impiaflramento  .  IT.  f. 
de  Jardin.  Se  dit  d'  une  ente  en  écuffon  .  Innefio  a 
occhio  . 

EMPLATRE,  f.  m.  Onguent  étendu  fur  an  mor- 
ceau de  litige  ,  de  cuir,  ou' autre  chofe  ,  pour  l'ap- 
pliquer fur  la  partie  malade  &  affligée  .  Impiaflro  ; 
empiajlro . 

t  EMPLATRE?.  ,  v.  a.  Étendre  le  vernis  fur  les 
peaux  pour  leur  faire  prendre  la  couleur  d'or.  In- 
verniciare ,    impiafiricciare  le  pelli  per  attaccami  ? 

t  EMPLÂTR1ER,  f.  m.  Lieu  de  1' Apotichaire- 
rie  ,  où  l'on  met  les  emplâtres.  Luogo  da  riporvi 
gli  empiaflrì  . 

EMPLETTE  ,  f.  f.  Achat  de  march.indife .  Com- 
pra ;  incetta  . 

EMPLI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

EMPLIR  ,  v.  a.  Rendre  plein.  Empiere  ;  riempi- 
re ;  colmare;  ricolmare  ;  fornire  ;  rifornire.  §.  Ile» 
auffi  réciproque,  &  fignifie  ,  devenir  plein.  Empire; 
riempirli  . 

EMPLOI  ,  f.  m.  L'ufagc  qu  on  fait  de  quelque 
chofe  .  Impiegi  ;  ufo  .  §.  On  appelle  emploi  d'  ar- 
gent ,  fa  ccllocation  de  l'  argent  .  V.  Collocafion  . 
5.  On  appelle  emploi  d'  une  fomme  ,  I'  aflion  d'  em- 
ployer une  fomme  ,  d'  en  faire  mention  dans  un  com- 
pte ,  foit  en  mife  ,  foit  en  recette.  Menzione ,  im- 
piego d'  una  fomma  di  danaro  .  §.  Emploi  ,  figni- 
fie anffi  l' occupation  ,  la  fonction  d' une  perfon- 
ne  qu"  on  emploie.    Impiego;  carico;  ujfriio  ;   vfji- 

EMPLOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  Emplo- 
yé ,  fe  prend  anfïi  fubflantivement  .  Il  y  a  beaucoup 
d'  Employés  dans  les  Fermes  du  Roi  .  Employé  des 
Fermes.  Miniflro  ;  Officiale;  &  quelque  part.  Im- 
piegato . 

EMPLOYER  ,  v.  a.  Mettre  en  ufage.  Impiegare  ; 
adoperare  ;  adoprare  ;  mater  in  ufo  ;  mettere  in  ope- 
ra.  §.  Avec  le  pronom  perfonnel  ,  il  fignifie  ,  s'  oc- 
cuper ,  s'  appliquer  ,  agir .  Occuparli  ;  applicar/!  .  §. 
On  dit  ,  employer  un  mot,  une  phrafe,  pour  dire  , 
s'en  fervir  pour  en  tirer  quelque  preuve  .  fervirfi  ; 
valerli  ;  far  ufo  .  $.  On  dit  encore  ,  employer  une 
raifon  ,  une  pièce,  pour  dire  ,  s'  en  fervir  pour  en 
tirer  quelque  preuve  .  Metter  in  ufo  ,-  far  ufo  ;  fer- 
virfi  .  §.  On  dit  auffi  ,  employer  une  partie  dans  un 
compte  ,  pour  dire  ,  la  mettre  ,  la  tirer  en  ligne  de 
compte  .  Mettere  a  regiflro  ;  accendere  una  partit* 
in  conto;  notarla  a  libro.  S  On  dit  encore  ,  em- 
ployer quelqu'  un  fur  1'  état  ,  pour  dire  ,  le  mettre 
fur  l'état  de  dépenfe  ,  fur  1'  état  de  ceux  qui  doi- 
vent être  payés.  Mettere,  fcrivCre  a  libro.  S.  Em- 
ployer, fignifie  auffi  ,  donner  de  l'occupation  ,  de  1* 
emploi  à  un  homme.  Impiegare  ;  occupar;  ç  indriz.- 
Zar  alcuno  in  alcuna  eoj'a  . 

EMPLUMÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

EMPLUMER  ,  >v.  a.  Garnir  de  plumes.  Il  n'  a 
guère  d'  ufage  qu'  en  parlant  des  petits  moreeattx  de 
plumes  dont  on  garnit  nn  clavecin  .  Gutmir  di 
piume  . 

EMPOCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EMPOCHER  ,  v.  a.  Mettre  en  poche  .  Il  fe  dit 
proprement  de  l'argent  ,  ou  de  quelque  autre  chofe 
qu'  on  ferre  dans  <<î  poche  avec  quelque  forte  d'  cm- 
preiTement ,  d'  avidité  .  If  n'  efl  que  du  ftyle  fami- 
lier .   Imborfare  ,    intafeare  . 

EMPOIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Empoi. 
gné  ,  en  terme  de  Bfafon  ,  fe  dit  de  flèches  ou  jave- 
lots au  moins  au  nombre  de  trois  liés  enfemble  par 
le  milieu  .    Impugnalo  , 

EMPOIGNER  ,  v.  a.  Prendre  &  ferrer  avec  le 
poing  .  Impugnare  ;  accanare  ;  abbrancare  ;  aggavi 
gnare  ;  agguantare  ;  aggrappare  . 

t  EMPOINTER,  v.  a.  Former  la  pointe  à  une 
épingle.    Far  la  punta  agli  fpilli  . 

t  EMPOÏNTEUR  ,  f.  ìtì.  Ouvrier  qui  forme  la 
pointe  aux  épingles  .  Colui  che  fa  la  puma  agii  fpil- 
li ;  açuzzaltre  . 

EMPOIS,  f.  ta.  Efpèce  de  colle  faite  avec  de  1' 
amidon  ,  &  dont  on  fe  feft  pour  rendre  («  linse  plus 
ferme  &  p^us  dar  .  faida  j  <7j»/s'i  , 


EMPOISONNÉ  ,  ÉE  ,  particip.  V.  le  verbe  .  J  . 
On  appelle  louanges  empoi fonnées  ,  des  louanges 
données  à  delTein  de,  nuire.  Lodi  infette,  avvele- 
nate . 

EMPOISONNEMENT,  f.  m.  Aftion  d*  empoifoa- 
ner  .  Attojftcamento  ;  attojflcjgione  ;  avvelena* 
mento  . 

EMPOISONNER,  v.  ».  Donner  du  poi  fon  ,  à  def. 
fein  de  faire  mourir.  Avvelenare  ;  attojjiiare  ;  ai- 
tofeare  ;  tojpcare  ;  dar  il  tojfito  ,  il  boccone  ,  V  ac- 
quetta .  §;  Il  fignifie  auffi,  ìnfeSer  de  poi  fon  .  Av- 
velenare cibi  ,  fontane  ,  &c.  porre  cofe  vtlenofe  ;  in- 
fettar di  veleno  .  §,  Empoifonner  ,  fe  dit  auffi  des 
chofes  qui  font  mourir  par  une  qualité  vtnéneuft  . 
Attoscare  ;  dar  morte  .  §.  Empoifonner  ,  fe  d't  , 
par  extenfion  ,  des  vapeurs  qui  font  extrêmement  in 
fefles  .  Attofcar  di  odore  ;  dttfmorSivii  ;  appellare  ; 
appuzzafe  ;  render  pejfi-no  odore-  ;  allezzare  ;  avve- 
lenare col  puzz.0  ■  §•  Il  fe  dit  figur.  de  >out  ce  qui 
corrompt  I  efpnt  &  les  moeurs  .  Avvelenare  ;  coircm- 
pere  .  $.  11  fignifie  auffi  ,  rapporrer  une  chofe  ,  en  y 
donnant  un  tour  malm  ,  contee  l'intention  de  «iui 
qui  1'  a  dite  .  Travolgere  il  fenfo  dell'  altrui  parole  ; 
dar  una  cattiva  interpretazione  . 

EMPOISON\'EUR  ,  EUSE,  f.  Celui  oa  celle  «pii 
empoifonne  .  Avvelenatore  .  §.  On  dit  figurément  ri" 
un  méchant  Cuifiuier  ,  d'  un  mauvais  Pitiffier  ,  que 
e' efl  un  empoifooncur  .  Cattivo  cuoco.  £.  On  led.c 
auffi  figurément  d'  uà  homme  qui  débite  une  dottrine 
pernicieufe.  Avvelenatore  ;  facimale;  uorrì  perni - 
ziofo  . 

EM  POISSER  ,  V.   Poiffer  . 

EMPOISSONNER  ,  v.  a.  Peupler  ,  garnir  de  poif- 
fon  .  Metter  pefciatelli  in  un  fer  baio  io  ,  in  un  Jla- 
gno  ,  ee.  acciò  moltiplichino . 

EMPOISSONNEMENT,  f.  in.  Aftion  par  laqu-elle 
on  peuple  un  étang  qui  a  éié  poché  ,  Il  mettere  ps- 
fei ,  o  pefciatelli  in  un  ferbatojo  ,  in  un  canale  , 
ec.  acciò  moltiplichino  . 

EMPORTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  ,  ad).  Violent, 
colere,  foogueui!  ,  qui  fe  laiffe  entraîner  par  fa  paf- 
fion  .  Impetuofo  ;  l!izx.olo  ;  furiofo  ;  etllerico  ;  fu- 
ribondo. Il  fe  prend  auffi  quelquefois  fub8anti.Y«^ 
ment  . 

EMPORTEMENT,  f.  m.  Mouvement  déréglé, 
violent  ,  caufé  par  quelque  pa(ïi"n  .  Impeto  ,  traf- 
porto  ;  tr.ij port amento .  §.  le  mot  d'  emportement  , 
mis  abfolument  ,  fignifie,  emportement  de  colè  e  , 
Furore  ;  impeto  di  collera  . 

EMPORTE-PIECE,  f.  m.  Initrume.it  propre  * 
découper.  Stampo.  §.  11  f;  dit  au  rrguré  ,  d'  un  _\i- 
lyrique  .  Satirico  ;  mordace  . 

EMPORTER  ,  v,  a.  Enlever  ,  ôter  d'  un  lieo  . 
Portar  via  ;  trasportar  altróve  ;  ftraportare  .  §■  Il 
veut  dire  auffi  ,  prendre  une  chofe  en  un  lieu  ,  Scia 
porter  avec  foi  dehors.  Portare.  §.  On  dit  ,  qu'  un 
aîné  emporte  les  deux  tieisdu  bien  ,  pour  dire  ,  que 
le  droit  d'aîneffe  lui  donne  cet  avantage  fur  Tes  ca- 
dets.  Togliere  ;  riavere .  J.  Emporter  ,  fignifie  auffi, 
entraîner,  arracher,  enlever,  emmener  avec  effort  , 
avec  rapidité  ,  avec  violence  .  Parlar  via  ;  traftina- 
re  ;  condurre  a  foria  .  §.  On  dit  d'_un  hotnne  qui 
eft  mort  de  la  fièvre,  ou  de  quelqu' autre  maladie  , 
cette  maladie  1'  a  emporté  .  Qjiella  malattia  l'  ha 
ttceife  ,  lo  ha  pott.:ic  via  .  §.  O.i  dit  ,  qu'  un  terni  - 
de  emporte  la  fièvre  ,  pour  dire  .  qu'  il  la  gtic.it  kc 
la  chaffe  .  Ouar-.re  ;  mandar  viali  fefbie,  cacciar- 
la. S.  On  dit  que  le  jus  de  citron  emporte  les  ta- 
ches d'  eacre  ,  pour  dire  ,  qu"  il  les  fait  difparoitr». 
Tor  via,  fare  /par  ir  le  macchie.  §■  F.mpsrter  ,.ie 
dit  figuré-neat  des  p^ffions  ,  &  lignifie  ,  tirer  1'  anse 
de  fa  lïtuatian  ordinaire  ,  jeter  dans  quelque  excf>î 
blâmable  .  Trafportare  ;  flrapottare  ;  far  ufeir  .!.,' 
gangheri.  §.  On  dit  abfolument,  s'emporter,  pour 
dire,  fe  fâcher  vio!:mmeru  ,  s'abandonner  à  la  co- 
lère ,  Incollerirli  ;  adirar ,1  ,  montar  in  tollera  .  §. 
Emporter,  fignirìc  ,  Gagner ,  Obtenir  .  V.  §.  Empoi-. 
ter,  fignifie  encore,  avoir  le  de  Tu  s ,  exceller;  & 
alors  il  fe  joint  avec  le  pronom  .  Superare  ;  vince- 
re ;  prevalere  ;  avere  la  Superiorità  ;  lafciarfì dietro  . 
§.  Emporter  ,  joint  au  même  pronom  ,  fignifie  auffi  , 
pefer  davantage.  Sbilanciar» ,  pefare  di  più.  §.  On 
dit  figurément  ,  emporter  la  balance  ,  pour  dire  , 
Prévaloir  .  V.  §.  On  dit  ,  emporter  une  Place  ,  or.ir 
dire  ,  s'en  rendre  maitre  en  peu  de  temps,  /nyîçcs- 
rirfi ,  impadronirfi  .  §.  Emporter  ,  fignifie  auffi  ,  at- 
tirer ,  entraîner  par  une  fuite  néceffaire.  Portar  fi- 
co di  necejjìti  ,  di  tonfeguenz.»  .  V.  Attirer  ,  En. 
trôner  . 
EMPORTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
>}.  EMPOTER  ,  v.  a.  TVriM*  de  FleuriHe.  Il  fe 
dit  des  œillets,  Se  fignifie  les  mettre  dans  un  pot 
avec  du  terror  ,  „  pour  les  y  faire  croître  comme 
en  pleine  «erre.  Porre  piante,  fiori  ee.  in  un  va- 
io. 

t  EMPOU1LLE  ,  f.  f.  T.  de  Palais  .  Les  fruits  , 
la  récolte  ,  la  moiffon  encore  fur  pied  .  Fruiti  pen- 
denti . 

EMPOULETTE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Voyez  .A m. 
poulette  . 
EMPOURPRÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
EMPOURPRER  ,  v.  a.    Colorer    de    rouge    ou  de 
V-  irpre.     Il  n*  eft  d' ufage  qu'en  Poéfie  ,  où  ruéme 
il   vieillit  .   Tignere  ,  colorir  di  porpora. 
EiVIPRiìiNDH£  j  ».  a,    imprimer    uce  figure    fan 
quel. 
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quelque  chofe  .  Imprimere  ;  ftampa'e  ;  impuntire  . 
$.  On  dit  figu.-énicn:  ,  e'  elt  une  loi  que  la  nature  a 
empreinte  <"  ì  n  s  nos  coeurs.   Imprimere  ;  {colpire  . 

EMPREINT,  FINTE,  part.  V.  le  vene. 

EMPREINTE,  f.  f.  Imprefifion  ,  maroae  ,  figure 
de  Cf  qui  ef  empreint.  Impronta  ;  impronto;  irn. 
preffion;  ;  Punga.  $.  On  le 'dit  auflî  ftgurémer.c  L' 
empreinte  du   doigt  de  Dieu  .  Impunto,  ce. 

EMPREINTES,  dans  l'Hifloiie  Naturelle,  font 
des  pierres  fur  Itfcuelicson  trouve  la  figure  de  plan- 
tes ,  de  poillons  .   Se;.  Imoronte  . 

EMPRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  ad].  Qui 
agit  avec  ardeur,  qui  fc  donne  beaucoup  de  mouve- 
ment pour  le  l'ucci;  de  ce  qu'  il  a  entrepris  .  Dili- 
gente ;  foli  ecito  ;  attivo  ;  affannene  ;  faccenrUne . 

EMPRESSEMENT,  f.  m.  Afiion  d'une  perlonne 
qui  s'  empreffe,  mouvement  que  fe  donne  celui  qui 
recherche  une  chofe  avec  ardeur.     Premura  ,■    cura  ,- 

itli^mz  ;  fllUcitudine  . 

EMPRESSER,  s' EMPRESSER  ,  v.  r.  Agir  avee 
rine  ardeur  inquiète  pour  faire  réutttr  quelque  chofe, 
s'  agiter  ,  s'  inquiéter,  fe  rourmenter ,  fc  donner 
beaucoup  de  mouvement  pour  le  fuccès  d'  urte  affai- 
re .  Afrettarfi  ;  e[fSr  follecito  ,  premurofo  . 
EMPHISOBINÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EMPRISONNEMENT,  f.  m.  Afiion  par  laquelle 
queiqu'  un  elt  mis  en  pti.'on  ,  ou  l'effet  de  cette  a- 
flion  .  Incarcetazjone  ç  incarceragione  ;  lo  imprig-j- 
tiare  . 

EMPRISONNER,  v.  a.  Mettre  en  prifou  .  Impri- 
Stonare,    incarcerare j  ingabbiare. 

FMPRUNT,.  f.  m  L'  aflion  d'  emprunter  ,  &  ta 
thofe  ou'  on  emprunte.  Prefitto.  §,  Or. 
nient,  une  btautéd'  emprunt,  d,:s  vertus  d'empruni, 
pour  dite  ,  ime  beauté,  qui  n  efl  point  p.i rurcile  , 
des  venus  dont  on  n'a  que  l'.ppaicnce.  Che  non 
è  naturale  :  prejo  ,  o  tolto  in  prefitto  ,  .;  J>» 
fiança  . 

EMPRUNTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5.  On 
dit  ,  qu'  un  livre  a  paru  fous  un  nom  emprunté  , 
jpour  uire  ,  qu'il  a  paru  fous  un  autre  nom  oi:-  ce- 
lui de  fon  Auteur  .  Nome  fìnto.  $.  Or.  oit ,  "conter 
»t*c  l.ifioire  fous  des  noms  empruntés.,  pour  dire  ,  la 
conter  fous  des  noms  dégui'és,  fous  de  faux, noms. 
2Voro;  imaginarj  .  §.  O.i  dit  ,  Avoir  uri  air  emprun- 
té ,  pour  dire  ,  avoir  in  air  embarras,  cqatnaiat  , 
<jm  n'  cft  point  naturel  .  ,4t>er  l'aria  d'  uomo  im- 
picciato . 

EMPRUNTER  ,  v.  a.  Demander  &  rerevoir  en 
prit .  Chiedere  ,  o  ricevere  in  preflito  .  §.  On  dit  fi- 
f.n'énent  ,  emprunter  le  nom,  le  bras,  la  p  tu  rue  , 
le  crédit  de  quelqu'  un  ,  po«r  dire  ,  fe  fervir  du  bras, 
de  la  plun  :  ,  da  nom  ,  du  créJit  de  quelqu'  un  . 
Prcr.dere  io  preflito  ;  fervirfi  ;  va-'et/i .  $  On  dit 
aufîi  ,  emprunter  une  penfée  «l'un  Auteur,  pou/  di- 
7e  ,  employer  fa  penfi'e  ,  fe  fervir  de  la  penfée  d'  un 
Auteur.  Rub.icthiire  . 

EMPRUNTEUR  ,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui 
împ.-ante.  Il  fe  dit  affez  cidÌRaifcmer.r  d'  un  hom- 
rue  accomuna  à  emprunter.  Colui  che  prende  in 
prefitto  . 

EMFUAÏJTt,  ÎE,  part.  V.  fon  verbe. 

EMPUANTIR  ,  v.  ».  Infecìer,  rtpandre  une  mau- 
Hii/e  odeur,  la  communiquer.  Puzzare  . 

EMPUANTISSEMENT ,  f.  m.  Jitat  d' une  chofe 
qui  s'  empuantit  .  /'««j,   cloaca. 

EMPYÈME,  f.  I.  Sang  épancjié  dans  quelque  ci. 
■vtré  du  corps,  &  particuUciement  dans  la  poitrine  . 
JSmpiema. 

EMPYRÉE  ,  adj.  Il  ne  fe  dit  que  du  Ciel  le  plus 
ëfeië  OÛ  l'on  établit  le  féjour  des  bienheureux  .   Le 
C>e!  empyrée  .  Il  Cielo  empiteo.  $.11  efl  quelquefois 
.:  empirée  .    V  empireo. 

■i  EMPYREUMATIQUE,  »■-).  dé  t.  g.  Qui  a  une 
odeur  êc  un   g' lit   de  biùjé.    Eùjpiremattico , 

_EMPYP.EU.Mf:,  f.  m.  Huile  gui  fent  lé  bruji,  or, 
cV  une  odeur  défaçréable  .  Ernpi'euma .  §.  On  dit  en- 
core ,  une  odeur  enipyreu-natique  ,  une  Ijuile  empy- 
'.tnm;riqie  .    Empireumatico  . 

ÉMU,  UE,  par:,  du  verbe   Émouvoir.  V. 

ÉMULATEUR,  f.  m.  Qui  elt  touché  d'émtVa- 
*ion  .  Il-  n'eft  guète  que  du  ftyle  foutenu  .  Emulo; 
xmulatnre . 

ÉMULATION,  f.  f.  Efpèce  de  jaloufle  qui  excite 
i  osaler  oh  i  furpaffer  quslqu'  un  eu  quelque  chofe 
4t   louabln  .    Emula'zjone  . 

ÉMULE  ,  f.  rtn  Concurrent  ,  antagoniffe  .  Emulo  ; 
rivale  ;  concorrente  j  enta$oni/ia  .  §.  Il  fe-dit  aulfi 
de  rfei'X  hommes  Ijpi  font  regardés  comme  étant  d' 
un  mérite  é';;il  ca  quelque  srt  ,  en  quelque  ptofef- 
fion  .  Emulo  ;  rivale.  §.  ïl  fe  dit  quelquefois  au 
iem.  Cairhsee  fîtoir   l'émule  de  Rome.  Emala. 

ÉMUI.GENT,  ENTE,  adj.  T.  d'Anatomie.  Il 
fe  dit  -Jes  arièies  qui  p  lient  le  fang  dans  les  reins* 
&  des  veines  qui  reportent  le    même  fang  .     Emut- 

ÉMULSION  ,  f.  f.  Sorte  de  porion  rafraSchiffante  , 
dont  i.i  couleur  ât  la  conSftance  approdi. nt  fo\t  de 
*d!e  du  lait  .   tnruljhne  . 

ÉMULSIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fan  verbe  . 

ÉMUI.SIONNEU  ,  v.  a.  Mettre  des  quatre  femen. 
tei  froides  dans  une  liqueur  ,  dans  une  pot. ion „  Ap- 
parecchiare   a    guijH    à'  emuljitne  ;     f.ir    un    émut- 

fcN ,  Prépoduon  qui  ftu  à  marquer  Js  rippwt  au    i 


lieu  ,  3c  (ignifie  Dans.  En  ,  fe  prend  dans  uiîe  afte- 
ption  moins  déreiminée  que  dans.  Cefi  pourquoi  , 
En  fe  met  devant  un  nom  fans  article,  ptte  cr. 
France.  PiilTer  en  E'"pagne  .  Vivre  en  fa  rnçifpii  , 
&c.  In  .  §.  En  ,  fert  auffi  à  marquer  le  rapport  au 
remps  ,  &  fignifie  ,  durant  ,  pendant  .  En  hiver  ,  en 
été,  en  tout  temps.  En  temps  de  paix.  Nsll'  inver. 
no  ,  nella  fiate  ,  in  cgni  tempo  ;  in  temfìo  di  p.-.ce  , 
ec.  §.  Il  fc  met  auffi  pour  marquer  le  temps  qu'  on 
emploie  à  faire  quelque  chofe  •  Il  arrivera  en  tteis 
ipurs  .  Et  i!  y  a  cette  différence  entre  ccite  deruiire 
pf.rafc,  ù  arrivera  en  trois  pur;  ,  &  celle-ci  ,  il 
arrivera  dans  trois  jouis  ,  que  la  première  lignifie  , 
qu'il  fera  trois  jours  en  chemin,  au  lieu  que  la  fe- 
conde veut  dire,  qu'  il  feraanivi  le  troifième  jour  . 
Eçli  arriverà  in  tra  girni  ,  nello  lpa%io  di  Ire 
giorni.  §.  Il  fert  enc  te  à  marquer  l'  érar  ,  la  dif- 
pofitioti  d'  une  personne,  d'  uirê  chofe.  Etre  en  vie, 
en  bonne  fante  .  E/JTer  in  vita  ,  in  tuona  Jalute  , 
ec.  §.  En  ,  fert  encore  à  marquer  ia  manière  oa  l' 
état  ;  &  tantôt  il  fe  réfout  pa'Avcc.  Être  en  man- 
teau ,  en  deuil  .  Prendre  un  malheur  en  patience  , 
&%,  Effere  aperto  ton  .mantella  ;  effer  veflito  a  bra- 
no .  Sopportar  ern  partente)  una  tHÎ$ranjt) .  §.  Tan- 
lit  il  fe  retint  p.,r  comme  ,  à  la  faCen  de  .  .  .  .  e  i 
forme  de  ...  .  Agir  en  Roi  ,  en  m;  i'we  .  Parler  e;> 
étouidl  ,  en  écerveié  ,  &c.  Farla  da  Re  ,  da  padro- 
ne. Parlare  da  Jcirnunito  ,  da  /ventato,  ec.  §.  Il 
fert  encore  à  marquer  le  motif  qui  fait  agir,  la  fin 
pour  laque  le  od  fait  quelque  choie  .  En  mémoire 
de  ...  .  en  dépit  de  ...  .  la  •nemori*  ,  o  per  memo- 
ria i  in  odio,  ec.  §.  II  frtt  auffi  à  marquer  a  quoi 
on  efl  occupé.  Erre  ca  orai  fon  .  Effe'  in  oraxjene  . 
§.  Il  fere  encore  à  marquer  le  progrès  d' u;:e  choie. 
De  mal  en  pis  Di  male  in  peggio.  De  pi  us  en 
plus.  Di  più  in  pi'x  .  i.  On  s'en  fert  auffi  dan!,  la 
(unification  de  Selon  .  V.  ce  mot  .  §.  On  du  auflfi  , 
eu  termes  de  Pratique,  en  tant  que,.P"ur  dire,  fe- 
lort  que  .  In  quinto  ;  per  quavto.  §.  fc'n  tant  que  , 
a  .iu(fi  quelquefois  U  fisnificanon  de  Cor.ime  .  V. 
5.  En,  s'emploie  encore  dans  la  lignification  de 
Pour,  de  Par  ,  d' A  ;  &  en  Italien  ,  on  dt  tou- 
jours In.  §.  Il  a  encore  plufieurs  autres  tifages  , 
que  l'on  trouve  à  l'ordre  de:  mots  avec  lelqueis  il 
fe  joint  . 

EN.  Pronom  relatif,  ou  Particule  relative.,  qui 
répond  à  De  ,  &  qui  fert  à'  défigner  une  chofe  dont 
on  a  déjà  parlé  ,  &  fait  le  même  effet  que  fi  on  ré- 
péioit  cette  même  chofe*  Cene  affaire  elt  délicate  , 
le  fuccès  en  e(l  douteux  ,  c"  i  "-a-dire  ,  le  fuccèî  de 
cette  afr'iirc  eff  douteux.  On  ne  fiorir  jamais  fe  re- 
pentir d' avoir  bien  fait;  il  ne  s'ei  rePMM  RM 
fi,  c'eft-àdire  ,  il  ne  fe  repent  pas  aufTi  d'  avoir 
bien  fait  ,  occ.  En  Italien  ,  en  fe  feti  de  Ne  ,  À  la 
place  de  ce  pronom  .  Il  fe  met  quelquefois  fans 
relation  à  aucune  chofe  qui  ait  éré  exprimée  aupa- 
ravant ;  mais  cependant  il  ne  laiffe  pas  de  marquer 
quelque  chofe  de  fous-entendu  ;  &  quelquefois  aufjfi 
il  fc  met  fans  re'ation  ri  aucune  chofe  ni  exprin.i--  , 
ni  fout  entendue  ,  mais  feulement  par  une  certaine 
redondance  que  1*  ufage  a  autori  fée  &  tendue  ele- 
gante . 

ENALLAGE,  f.  f.  T.  de  Grammaire  Latine  ,  oui 
confifle,  dit-on.  à  changer  les  temps,  les  modes  d' 
une  Langue.  L' Enall.ige  n'a  aucun  fondement,  & 
ce  qu'  on  veut  appeilcr  ainfi ,  peut  s'  expliquer  par 
1'  ellipfe  .  Enalloge  . 

ENARBKEU  ,  v.  a.  T.  à'  Horloge^.  Faire  tenir 
use  roue  fur  fon  arbre  ou  fa  tige  .  armar  una  ruo- 
ta fai  juo  altero  . 

ENARRHEMENT,    T.  de  Commerce.    V.  Arrhe- 

"enARRHER  ,  T.  de  Ccmm    V.   Arrher  . 

ENARTHROSE,  f.  f.  Cavita  d'un  os  dans  la- 
quelle  en  reçue  la  tête  d'un  autre  os.  Enartrofi . 

t  ÉNAS,  ou  CfeNAS,  f.  m.  Pigeon  fauvirge  ou 
fuy.i-d  .   d  lombo  felvatico  . 

ENCABANEMENT,  f-  m.  T.  de  Marine.  On  ap- 
pelle ainfî  la  partie  du  côté  d"  un  Navire  qui  ceoMte 
depu  s  la  ligne  du  fort  jufqu'au  platbord  .  PJentra- 
th  dilla  banda  nell'opera  morta  di.  una  nave  . 

ENCADRÉ  ,   ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENCADREMENT  ,  f.  m.  ABion  d'enc-ilrer  ,  ou 
l'effet  de  cette,  aflion.  Lo  incorniciare . 

ENCADREE-,    v.  a.  Mettre  d*as.  un    cadre  ,  &c. 
Ùire  . 

ENCAGÉ  v  ÉE  ,  part.  V.  te  verbe. 

;:■-!:  .  v.  a.  Mettre  en  cage,  ing.ibii.sre  ; 
mettere  in  gabbia,  f.  Il  fc  dit  auTi  fif.uréuent  & 
pu  plaifa.itenc  ,  pour  dire,  mettre  en  prifon  .  In- 
gabbiare ;  imprigi  mare  . 

ENCAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENCAISSEMENT,  f.  ni.  Aaion  d' enciilTer  ,  ou 
l'effet  de  cette  aflon.  Lo  incaffan  .  t.  C.-.  dir  fai- 
,ie  un  Kr.ml  chemin  par  enCriiifeinent  ,  p  nir  dire  ,  y 
Cure  Ai~.  tranchées  qu'on  remplir  de  cailloux;  & 
faite  un  jardin  pao:  encaifîement ,  pour  dire,  y  plan- 
ter des  arbus  dans  des  trous  qu'  on  a  remplis  de 
bonne  terre  .   F.;r  ghiaiate  e  buche  . 

ENCAISSER  ,  v.  a".  Mertrc  dans  uni   cai  vc  .     J«. 
cattare  ;   ,t  lattare  ;  acconciar  mite  effe.     §.   On  dit 
auffi  ejjcailfer  des  orangers  ,  dei  grenadiers  ,  pour  di- 
intrrc  dans  une  caille  remplie  de  terre  pré- 
parée.   Incitar  aranci,  melai 

ENCAN  ,  t,  su.  Cri  publie  loi  k  kit  P4r   uu  Set. 


genf  pnnr  vrnJre  le',  meuble»  à  l'enchère.  Intanto  , 

ENCANAILLÉ  .   ÉE  ,  part.   V.  fon   verbe  . 

ENCANAILLER,  s' ENCANAILLER,  v.  r.  Hsn- 
îsr  de  la  car.aille  ,  avoir  corn  nerce  avec  de  la  ca- 
naille. Vivere  ,  trattare  ton  pelone  vili,  con  cana- 
glia. $.  Quelque  fois  suffi  Encanailler  fe  prend  a» 
ftivement  .  Vû:ie  louper  é:ou  bon  ,  mais  la  compa- 
gnie éto:t  mai  choifie  ;  voi's  rou-  avez  encanaillés  , 
Voi  ci  avete  meffi  infieme  con  ptrj'one  de  nulla  ;  con 
per  io-  e  vili  ,   indegne  di  noi  . 

f  ENCKANTIS,  f.  m.  T.  de  Mèi.  Tum«ur  de 
la  caroncule  lacrymale  .  Sorta  di  tumore . 

t  ENCAPELÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Mar.  Arrêté,  at- 
taché .  Fermato  ;  legato  . 

ENCAPUCHONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ENCAPUCHONNER  ,  v.  r.  Se  couvrir  la  téle  d' 
une  forte  de  capuchon  .  Vous  vous  êtes  plaifaiimertt 
encapuchonné.  Il  efl  du  flyle  familier.  Imbacuccar- 
li ;   incappuccia- fi  . 

EA'CAQUÊ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ENCAQUER,  v.  a.  Mettre  dans  une  caque.  En- 
caquer  du  hareKg  ,  Mettere,  acconciar  l'aringhe  ne' 
barili.  5.  U  fe  dir  figuréir.ent  ,  eu  parlant  des  (feci 
qui  font  preffés  &  cntalTés  les>  uns  fur  les  autres 
dans  un  carrolTe  ,  ou  dansqielqu'  autre  voiture.  Sti- 
vare ;  calcare  . 

ENCASTELÉ  ,  ÉE  ,    part.   V.  fon  vcibe  . 

ENCA^TELFR,  s'  ENCASTELER  ,  v.  r.  Jl  ledit 
proprement  d'  un  cheval  ,  qui  H  le  talon  trop  ferré  . 
R,ittri.-nfi  irfi  ,   o  fut  inta/lellatfi'. 

ENCASTfcLURE,  f.  f.  Douleur  dans  le  piod  de 
devant  du  cheval  ,  caufée  par  I'  étrétilTemeat  de  la 
corne  des  qu-irtiers;  qui,  reffirrant  leé  deux  côtés 
du  talon  ,  le  ia.il  boiter  .  Ineificllatura.. 

ENCASTÎLLAGE,  f.  m.  T.  de  Marine.  La  par- 
tie du  vaufeva  qii  fe  v»it  de  pu  s  l'  eau  jufqu'  au 
haut  «iu  bois  .   v.   A.-e  ifiillage. 

t   ENCASTRÉ,   ÉE,    paît.    V.    le  verbe, 

ENCASTREMENT  ,  f.  m.  ASiofi  ,  ou  effet  à'  en» 
cadrer.   Incr.firatwa  ,   inca-fitnra. 

ENCASTRER  ,  v.  a.  Eochàtrer  ,  unir  quelque  cho- 
fe à  une  aurre  par  le  moyen  d'une  eataillc  .  Ina- 
urare ;  ivcajfate  . 

ENCAVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENCAVHP.1ENT  ,  f.  m.  L' aflion  d' encaver  .  U 
mettere  in  cantina  . 

ENCAVEft  ,  v.  a.  Mettre  en  cave.  Il  ne  fe  dit 
que  du  vin  ou  autres  boiiTans .  Mettere  m  cantiti» 
il  vino  ,  o  fimile  . 

ENCAVf-UH-,  f  Celui  qui  enca/e.  Colui  che  ri- 
por,;  i  T-ci   o  fimili  nella  cantina  . 

t  ENCal'ME  ,  f  ni.  Puffuie  caufée  par  une  brù- 
lire  .  f  -'ta  di  bella  .  51.  C  eli  aulfi  la  marqne  que 
laiiTe  une  hrùlure  .  Cicatrice  . 

ENCAUSTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  d'une 
pemuire  ,  d'  un  tableau  doot  les  couleurs  font  pré- 
parées avec  de  la  cire.  Encauflico  ;  pittura  a  fuoco  . 

ENCEINDP.E.  v.  a.  Environner  ,  entourer  ,  en. 
fermer .  Cignere  ;  ci  coniare  ;  attorniar  di  mura  ,  di 

/"//5  .  «. 

RNCEINT,  EINTE,    par».   V.  le    verbe.     §.  On 

dit  une  femme  enceinte  ,  pour  dire  une  femme  grcl- 
fe  d'enfant  /  alors  il  eu  adjeflif.  Donna  incinta  , 
gravida  . 

ENCEINTE,  f.  f.  Circuit,  tour,  clôture  Ricin- 
to  ;  circuito;  gire.  5.  li  veut  dire  aulfi,  en  terme 
de  Chaffc  ,  ce  que  fait  le  Veneur  dans  un  bois  ,  a- 
près  avoir  détourné  un  cè>f,  pour  marquer  le  lieu 
où  il  efl,  en  femant  tout  autour  des  branches  &  au- 
tres brifées.  Ricinte  della  tamia  .    ■ 

ENCEN1ES,  f.  f.  p!  Fête»  che*  les  Juifs  en  mé- 
moire de  la  Purification  du  Temple  par  JuJas  M,i- 
chabée  .   Encenia  ;  encenie  . 

ENCENS  ,  f.  m.  Efpèce  de  gomme  aromatique  . 
{ncenfo.  S    U  fignifie  figurèrent  louante  .   V. 

F.NCENSÉ.  CF.,  part.    V.  le  verbe 

ENCENSEMEAT,  i.  ra.  L' aftioa  d'encenfer.  /«• 
tenfamc-nio  ,-   /'  incenfare  . 

ENCENSER  ,  v.  a.  Donner  de  I  encens.  Incenfa- 
re ;  dar  l' intenfo  .  §.  On  dit  figurénent  ,  encenfer 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  flatter  par  des  louanges  . 
incenfare  ;  aiutare  ;  lu/înr.ire  ;  dar  /'  intenfo  . 

ENCENSEUR  ,  f.  m.  Qui  donne  de  1'  encens  .  II 
n'  a  d'  ufage  que  dans  le  figuré  .  Les  Poe  es  font  tte 
grands  enccnrcuis  ,  Colui  che  dà  inetnfo  ;  adulatore; 
!u.ì  schiero  . 

ENCENSOIR  .  f.  m.  Efpfîe  de  cafTolette  qui  pend 
:  de  petites  chaînes,  &  dont  on  fe  fert  dans  1'  E- 
glBe  pour  encenfer.  Incenfiere  ;  turibile  .  5.  Mettre. 
la  main  à  f  encenfoir,  fe  dit  fiuurérnent  de  ceux  qui 
entreprennent  fur  l'autorité  de  I'  Égiife  .  Dar  di  ma- 
r-  aW  inceofiete  .  §.  On  dit  proverbialement  &  fi- 
r.uréinent  ,  donner  «e  I'  encenfoir  par  le  nez  ,  pour 
dire  ,  donner  dss  louanges  outrées  ,  qui  font  voirqu 
on  fe  moque  de  celui  qu'  on  loue  ;  ou  donner  des 
louanges  groTières  qoi  blcfTent  plus  ,  qu'elles  ne 
filtrent.  Dar  I'  incenfo  ,  et.  V.  Encenfer.  V.  En- 
cenfoir, conliellatiou  de  l'hs'mifphère  auftral  .  On 
l'appelle  auffi  Autel  .V. 

ENCÉPHALE  ,  adj.  de  t.  R.  T.  de  Médecine.  II- 
fc  dit  des  vers  qui  s'  engendrent  dans  la  téle.  En- 
cefali fon  detti  certi  vermini  che  fi  gtneran  net 
enne.  .  . 

•f   ENCÉPHALITE  ,  f.  m.   Pierre  qui  1 
van  humain.  Son»  di  pittra  figurala  . 
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ENCHAÎNÉ  .  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 
ENCHAÎNEMENT,  C  m.    Il  n'a  guère  d'ufisge 
en  propre;    mais  au  ligule  ,    il  Tignine  iiaifon  ,     ou 
fuite  de  pluficurs  choies  de  même  nature  ,  de  même 
qualité  .  fer, e  ;  ttnnejfmne  ;  feguito  .  V.  Liaifon  . 

£.\CHAÌNER  ,  v.  a.  Lier  &  attacher  &vec  mie 
Chaîne.  Incatenare;  metter  in  catena  ,■  legar  con 
«atena.  $.  Il  fignifie  figutément  ,  captiver  ,  &  fe  dit 
particulièrement  des  Amans  .  Incatenar  icuori  ;  cat- 
tivar amore .  §.  Enchaîner  ,  fé  dit  autTi  des  chofes  » 
des  propofitiODS  ,  des  raifonnemcns  qu'  on  lie  les  uns 
aux  autres  ,  de  manière  qu'  ils  dépendent  les  mis  des 
autres.  Concatenare  ;  connettere  . 

ENCHAÌNURE  ,  f.  i.  Enchaînement.  II  ne  fe  dit 
que  des  ouvrages  de  l'art.  Incatenatura  ;  legamento 
cm  catena  . 

ENCHANTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  li- 
gnifie auflfi ,  fait  par  enchantement ,  &  plein  d' eu- 
ch.interrens  .  Incantato  ,•  fatto  per  vìa  o"  incanto  . 
■§.  li  fignifie  figurémenf  ,  merveilleux,  extraordinai- 
rement  beau  ,  furprer.ant  .  V.  ces  mots. 

t  ENCHANTELER,  v.  a.  Mettre,  étendre  fur 
des  chantiers.  Mettere /opra  i  cantieri  . 

ENCHANTEMENT,  f.  m.  L'  effet  des  prdrenrfus 
charmes,  de  paroles  magiques ,  &c.  Cacante/imo  j 
incanto  ;  malìa  ;  freghiti»  .  §.  Enchantement  au 
pluriel  ,  fe  dit  aiïflfi  quelquefois  pour  I'  afiion  même 
de  l'enchanteur.  Incanti  ;  incantagioni  ;  incanta- 
■zjoni  ;  incantamenti  ;  Jirtghe'ie  .  S>.  Il  fe  dit  auffi  n- 
guiétnem  de  tout  ce  qui  eft  merveilleux  &  furpre- 
nant .   Incanto;  maraviglia  . 

ENCHANTER  ,  v.  a.  Charmer  ,  enforceler  par  dos 
fons  ,  par  des  paroles  ,  par  des  figures  ,  par  des  op é- 
rarions  magiques  .  Incantare  ;  ammaliare  ;  affattu- 
rare. §.II  figniêe  auflfi  figuiétnent ,  furprendre  ,  en- 
gager par  des  paroles  ,  par  des  aitraits  ,  par  des 
belles  paroles,  de  belles  prorneMcs  .  Incantare  ;  ciur- 
mare ;  dare  finocchio  ;  far  parere  una  ctfa  per  un' 
altra.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  ravir  en  admiration.  V. 
Ravir  . 

ENCHANTEUR  ,  ERESSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  enchante  par  des  paroles  ,  par  des  opéra- 
tions magiques.  Incantatore  ;  maliardo.  §.  Il  fedir 
figurénient  d'un  homme  qui  furprend  ,  qui  trompe 
par  fon  beau  langage  ,  par  fesartinces  .  Ciurmaion  . 
S.  Il  fe  dit  aulïî  en  bonne  part  :  Phtun  eli  un  grand 
enchanteur.  Bel parlât  ite .  §.  Il  s'emploie  auùi 
comme  adjefiif  Style,  regard  enchanteur .  Incante- 
vole ,  che  incanta  ,  che  alletta,  che  innamora. 

t  ENCHAPER  ,  v.  a.  Enfemier  uà  baril  de  poudre 
à  canon  dans  une  faconde  totali  le  .  Racchiudere  un 
tarile  di  polvere  dentro  un  altro  per  guaientitlo  dal 
fuoco  e  dall'  umidi  . 

ENCHAPERONNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
ENCHAt-ERONNFR  ,  v.  a.  Couvrir  la  lète,  d' 
un  chaperon  .  Il  n'eft  plus  en  ufage  en  ce  feos  ,  qu' 
en  parlant  des  cérémonies  funèbres  .  Incappucciare  . 
$.  En  T.  de  Fauconn.  c'  cil  mettre  le  chaperon  fur 
la  rêie  de  1*  oifeau  de   proie  .   Incappellare  . 

t  ENCHARBOTÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Bouleverfé  ,  troublé  , 
confus .  Scompigliato  . 
ENCHÂSSÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
ENCHASSER  ,  v.  a.  Entailler  ,  mettre  ,  faire  te 
nir  dans  du  bois  ,  dans  de  la  pierre  ,  dans  de  1'  or  , 
de  r'  argent  ,  &c.  Incavare  ;  incaffare  .  §  On  dit 
figméaient  ,  enchaffer  un  p..flage  ,  un  trait  d'  hiltoi. 
t?  dans  un  difeours ,  pour  dire  ,  ('  y  placer  ,  1'  y  fai- 
;e  entrer.   Incaflrare  ;  attaccare  . 

ENCHASSURF.  ,  f.  f.  Aition  par  laquelle  une  cho. 
fe  eli  enchatTéc  .  Tncafltatwa .  $.  l'I  fc  prenl  plus 
ordinaiiemciit  pour  re  qui  refaire  de  ce;te  afiion  . 
Incafionatwa  ;   incaflrutura  ;  commettitura  . 

ENCHAUSSÉ  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Blafon  .  C  cft 
le  contraire  eie  chape.   Voyez  Chipe  . 

t  ENCHAUSSENER  ,  v.  a.  T.  do  Mégijfut .  Met- 
tre les  peaux  dan;  la  chaux.  Incalcinare  . 

ENCHAUSSER  .  v.  a  T.  ce  Jardinage  .  Il  fe  dit 
«s  légumes  que  l'  on  ccwwre  de  paille  ou  de  fumier, 
pour  les  faire  blanchir  ,  ou  pour  les  préserver  de  la 
gelée  .  Ricoricare  ,•   ricercare  . 

t  ENCHAUSSTJMOIR  .  ou  ENCHAUX  ,  f.  m.  T. 
de  Megijfier  .  Vaie  dans  lequel  on  met  le-,  peaux  en 
«baux.   Pila  da  riponi  le  celi:  colia  calcina. 

t  ENCHENOTS  ,  f.  m.  ri.  Rigoles  de  hoir  pour 
conduire  1'  eau  du  fond  d'  une  carrière  d'  ardoife  , 
îufqu'  à  un  pmfarr  d'où  elle  fe  perd  dans  les  terres. 
C  analettici  legno  . 

ENCHERE,  f.  f.  Offre  oue  l'on  fait  au-deffus  ce 
cjuelqu  un  pour  une  chnfe  qu.  'e  vend  parjnn.ee, 
au  Plus  offrant  ,  ou  que  l'on  baille  îl  ferme  .  Ineun- 
te ;  offerta  che  fi  fa  in  una  vendita  all'  incanto  .  §. 
*ol!e-encnere  ,  fe  di  de  la  pr-.ne  q«<  doit  porter  ce- 
lui qu.  a  fair  une  e  ne  (.ere  .ornerai  remeW  .  &  fans  y 
pouvoir  fatisfaite  .  Cii  cte  fi  paga  dall'  offerente  in 
una  renana  all'  intanto  ,  al  torciti  non  piò  Soddisfa- 
re a  fucilo  ih  egli  ha  offerto.  %.  On  dit  pr»v»thja- 
lement  ,  psye-r  la  folle-enchère  de  quelqut'chofe  ,  en 
payer  la  follc-enchére  ,  pour  dire,  porter  la  pc,'e 
de  fa  temerne  ,  de  for,  imprudente.  T^/ùr/i  t£  le. 
gne  addoff-  ,-  portar  la  i-ena  della  propria  temerità  o 
imprudenza  .  % 

ENCHÉRI  ,  IE  ,   part.   V.   fon   verbe  . 
ENCHERIR  ,  v.  a.     Farte  une    ofire    au-dsiTns  de 
«l'clqn   un  ,  mettre  enchère  fnr  quelque  chele.  Offe. 
tue  eli  mesata  .  5.  il  lignifie  figu.-érr.ect  ,  ajouter  à 
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ce  m'  un  âiitre  a  fait  ,  le  furpalTer  cn  niictcìne  elio- 
fc  ,  f'.it  cu  bien  ,  fet  en  mal  .  Stipe*  ire  ;  Jopravai:- 
%are  ;  vincere  ;  aggiugnere  ;  acctefeere  ;  far  più  .  5. 
Il  fignifie  auflfi  ,  rendre  une  maichandife  plus  chère  . 
Rincarare  ;  incarare  ;  far  caro.  §.  Il  e»  aufTì  neu- 
tre, &  fignifie,  devenir  cher,  hauffer  de  prix  .  Rin- 
carare ;  eretto  di  pretto  • 

ENCHÉRISsf.MF.NT  ,  f.  m.  Hautement  de  prix. 
Il  rincarare  ,  /'  armento  del  prez.Z,0  ■ 

ENCHÉRISSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  met  une  en- 
chère .  Colui  the  accrcfce  il  prexz.1  "di'  incanto  ;  il 
maggior-  offerente  . 

ENCHEVAUCHURE ,  f.  m.  T.  d'Arr.  Jonflion 
p  r  feuillure  ou  recouvrement.  Incavalcatura  ;  Jo- 
prapeonimeneo  . 

ENCHEVÊTRÉ  ,  ÉE  ,  f»»rf.  V.  le  vert»  . 
ENCHEVETRER,  v.  a  'Mettre  un  eluvi-  ,  un 
licou  .  Il  n'  eft  guère  en  u'agc  au  propre,  nu.ife 
Sitare .  §.  S'  enchevêtrer  ,  fc  dit  d*  un  cheval  qui  en- 
gage un  pied  dans  la  longe  de  fon  licou  .  incape- 
flrarfi  ;  avviluppar^  nel  capeflro  .  Ç.  On  dit  figuré» 
ment  &  familièrement  ,  s'cnclu vitrei  ,  pour  dire  , 
pTendre  un  engagement  dont  on  ne  peut  plus  fe  dé 
dire  .    Ine  ape fir  ir  fi  ;  allacciar  fi  . 

ENCHEVÊTRURE,  f.  f.  Affembiage  de  folives 
dans  un  plancher  pour  euvironner  le  foyer  d'une 
cheminée  ,  &  porter  les  barres  de  fer  qui  le  foutien- 
nent,  &  pour  donner  palf.ige  aux  tuyaux  de  chemi- 
née qui  paient  derrière  .  Travatura  ,  o  impalcatura 
fatta  a  modo  ,  da  poter  reggere  le  gole  de'  cammini  . 
§■  Enchevêtrure  ,  eft  aufll  le  mal  qu'  un  cheval  fe 
fait  à  un  pied  ,  en  1'  engageant  dans  la  longe  de  fon 
licou  .  Quel  male  che  talora  fi  fa  un  cavallo  nelC 
incepe/ìratj!  . 

ENCHIFRENÉ  ,  ÉF.  ,  part.  Mole/iato,  travaglia- 
to ,  attaccato  da  cori'rjif»  ,  da  gravedine . 

ENCHIFRENEMENT,  f.  m.  Embarras  dans  le 
nei,  caufé  ordinairement  par  un  rhume  de  cerveau. 
Cotixxa  ,   travedine  . 

ENCHIFRENER  ,  v.  a.  Canfer  ÛB  rhume  de  cer- 
veau qui  embarraiTe  le  Rea  ..Cagionar  una  cori-^z."  » 
una  gravedine  . 

ENCHYMOSE,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Effufion 
foudaine  du  fang  dans  Ics  vanTeaux  cuunés  ,  teile 
que  l'effet  de  la  pudeur,  de  la  colère,  &c.  Enchi- 
mr/i  . 

ENCLAVE,  f.  f  Les  bornes  ,  Ics  limites  d'  une 
terre  ou  d'  une  .Turidiiton  .  Dijlretto  .  §.  Il  fe  dit 
auffi  d'  une  étendue  de  tetre  qui  avance  &  qui  eli 
enclave  dans  une  autre  .  Avanzare  ,  flenle-'/ì  ,  in. 
ci  trarli  .  $.  On  dit  aufïî  ,  qu'une  Faïuile  cil  une 
enclave  d'  un  tel  Evêché  ,  pour  figr.irier  une  Paroif- 
fe  d'un  Diocèfe  qui  eft  enclavée  dans  un  autte  .  An- 
neffo  ;   dipendente  . 

ENCLAVÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe,  f.  Encla- 
vé ,  en  terme  de  Blaibn  ,  fe  dit  d'  un  écu  parti  ,  dont 
I'  une  des  partitions  entre  dans  l'autre  pat  une  lon- 
gue li  fie  .  Incaffato  .  - 

ENCLAVEMENT,  f.  m.  L'effet  d'enclaver.  Lo 
unire  ,  o  aggiugnere  tin  terreno  ,  un  dijlretto  ad  i.n 
altro  . 

ENCLAVER,  v.a.  Enfermer,  enclorre  une  chofe 
dans  une  autre.  11  ne  fe  dit  rçnère  que  d'  une  pièce 
de  terre  ,  d'  un  héritage,  ou  d'  une  Juridiction  .  Chiù- 
dere  ;  ferrare  ;  comprendete  ;  aggiugnere  . 

i  ENCL1CTAGE  ,  f.  m.  T.  d'fi,r!oger.  L'aaion 
d'un  tochet  ,  d*  un  cliquet  &  de  fon  rcMort  qui  a- 
giffent  enfcmble  .  //  moto  che  fanno  afiteme  varj 
ordigni  negli  orinoli  . 

ENCLIN  ,  INE  ,  ae'j.  Porté  de  fon  naturel  è 
quelque  chofe  .  Ce  mot  fe  dit  piùtot  du  mal  que  du 
ben.     Inclinato  ;  dediti  ;  proclive;    p.rtaio  ;  J'cg- 

ENCLITIQUE  ,  ad),  f.  T.  de  Gramm.  &  fur-tout 
de  Grammaire  Grecque  ;  il  fignifie  incliné  .  Une  en- 
clit.q.ie  ed  itti  petit  mot  que  1'  on  joint  au  mo:  qui 
le  précède  .  Enclitico  . 

t  EVCLOITP.FR  ,  v.  a.  Mettre  dans  un  cloître. 
Racchiuiere  in   un  chi  .Irò  . 

ENCLORRE  ,  v.«.  Clorre  de  mur-.illes,  de  haies, 
de  foifés  .  ore.  Chiudere,,  attorniati  di  mina,  di  fie- 
pi  .  Enclorre  des  haies  .  Affi  e  par  e  .  Enclorre  de  fof. 
lés .  Affo/fare.  §.  On  et,  enclorre  les  birsbourgs 
dMsU  Ville,  pour  di. e,  donner  une  plus  gMHde 
enceinte  à  la  ville  ,  en  forte  que  les  fauxbourgs  en 
f.-lTcnf  panie.  Ingialline  la  città  col  mettere  i  kor. 
ghi  nel  filo  ricinto.  Chiudere  i  terghi,  attorniarli 
di  mura.  §.  o„  dit  dans  le  même  Jcns  ,  il  a  enclos 
^e  pié  ,  ce  bois  d^ns  fon  pare  . 
•      ENCLOS,  ose,  Parr.   V.   foni  verbe  . 

F.NC'OS,  f.  pi.  Efp.ice  contenu  dans  un  ençein- 
•_  de  n,. u'ons,  de  ha:ts  ,  de  murailles  ,  de  foirés  , 
èV.  Chiufa  ;  ricinto  .  11  fe  prend  anfiì  pour  1'  en- 
ceinte mfime  . 

>*<  S'  ENCLOTIR  ,  v.  n.  T.  de  Cbajfe  .  R.  Il  fc 
dit  du  lapin  qui  corre  dans  la  terre.   Intanarti. 

t  EXCLOTURE  ,  f.  f.  Bord  qu'  on  fait  autour  de 
la  broderie  .  0-latUva  tel  ricamo  . 
ENtLOl'É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ENCLOUER  ,  v.  a.  Piquer  un  cheval  iuWau  vif 
avec  un  clou  .  quand  on  le  ferre  .  Inchiodar  un  ca- 
mallo .  1J.  On  dit  ,  qu'  un  cheval  s'  eft  encloué  ,  pour 
dire,  qu'  en  marchant  il  a  tencomté  un  clou  qui 
lui  eft  entré  dans  le  pied.  Earfi  un  inchiovatura  . 
J.  Il  fignifie  anffi  ,    enfoncer  de  force    un  clou  dans 


la  lum'èi-e  d'un  canon  ,  pour  err.pfcher  cu'.-  Iti  en- 
nemis ne  s'en  fervent  .  Chiodare  ,  inchiodare  le  *r- 
tigliirie  . 

t  ENCLOUES  ,  ou  EVCIiOUSES  ,  f.  f.  p!.  Cro- 
chets de  fer  qui  foutieancnt  une  gouttière  .  Uncinetti 
di  ferro  . 

ENCLOUURE,  f.  m.  Le  mal  ,  l'  incommodité  d' 
un  cheval  encloué.  (nchiovaivra  ■  <■■  Il  f'gni.'.c  nj. 
&  fam.  empêchement,  oblisele,  rî;ttkuité  .  V.  ces 
mots  . 

ENCLUME,  f.  m.  MatT;  de  fer  fur  laquelle  on 
bat  le  fer,  l'argent  &  autres  métaux  .Incudine  f 
r.ncociin  .  §.  On  dit  p-overbialcmcnt  &  figurement  , 
être  enne  le  marteau  &  )' eneiume  ,  pont  diie  ,  a- 
voir  àfotiffrir  de  deux  ^ô:és,  être  entre  deux  maux 
également  fâcheux  .  EJer  tra  l' ancudine  e  't  mar- 
tel.c  ;  fiar  ferrato  tig  t'  ujcio  e'I  muro.  i.  Et  anlfi 
pour  dire  ,  èrre  fort* emh.irrafTé  à  te  (èteri:. mer  en- 
tre deux  partis  qui  parolfiènt  également  haîardeux 
&  difficiles".  Stare  inf,g  due.  i.  Qu'appelle  En  A- 
natomie  ,  enclume  ,  un  ofTelet  de  1'  organe  de  I' 
ouie  .  Incudine  . 

ENCLUMEAU,  ou  ENCLUMOT  ,  f.m.  T.à'/tr.: 
Mec.  Petite  enclume  po'ée  fur  un  pied  de  bois  "u 
de  plomb  que  l'on  met  lur  l'établi  ,  pour  n'  être 
pas  obligé  d' aller  forger  des  petites  parties  àia 
grande  enclume  .  Ancudinctta  ;  ancudinuz.'z.a  ;  i.r''. 
felicito.  §.  En  T.  de  Chaudsronnier  ,  petite  enclu- 
me à  main  ,  dont  on  fe  feit  pour  redreiièr  les  cliau- 
derons  ,  &c.  ou  poiir  river  leurs  clous.  Tajfo  o 
taffettà  a  mano  . 

ENCOCHE,  f.  f.  Art.  Mec.  Entaillure  ,  &c.  V. 
Coche . 

ENCOCHE  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

t  ENCOCHEMENT,  f.  m.  L' aflion  d'encocher  . 

ENCOCHE*  ,  v.  a.  Mettre  la  corde  d'  un  atc 
dans  la  coche  d'  une  flèche  .  Incoccare  ;  metter  nel- 
la cocca  . 

t  ENCOCHURE  ,  f.  K  T.  di  Mar.  Endroit  au 
pont  de  chaque  vergue  où  on  amarre  les  bouts  des 
voiles.  Intaccatura  . 

ENCOFJFRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le   Verbe 

ENCOFFRfcR,  v.  a.  Enfermer  dans  un  coffre  .  Il 
ne  fe  dit  ordinairement  que  des  chofes  que  l'on  fer- 
re avec  avidité  ,  eu  même  avec  quelque  forte  d'  in> 
■uliice  .    Incavare  ;  ferrare  ;   racchiudere 

ENCOIGNURE,  f.  f.  Endroit  où  abôu'tilTent  deux 
murailles  qui  fdnt  un  coin  .  Cantonata  ;  angolo  ; 
canto  . 

t  ENCOLLAGE  ,  f.  m.  V  ..ftion  d'étendre  la  col- 
le fur  les  peaux  ou  cuns  avant  de  les  argenter  .    U 

EN'-OLLER  ,  v.  a.  T.  commun  à  plufieurs  Arîi- 
flcs  .  Chez  les  Donuts  ,  c'  eli  placer  une  couche  de 
la  matière  qui  doit  femf  d'afïïette  à  1*  or  .  Dr.r  la 
colla  di  limbel lucci .  C.  Chez  Us  Tiff, 
gommer  ou  indirne'  rie  co|ie  .    /„,,*<.„„ 

t  ENCOLLURfc ',  f.  f.  La  ,ia^0  ,lc  -p,,lflcu,s 
Pièces  de  ter  foudc.i  les  unes  aux  aunes .  Riunione; 
ricongiuntone  . 

ENCOLURE,  f.  f.  Toute  cette  pai  fie  du  cheval  , 
qui  s'étend  depuis  la  tête  jufqn'  aux  épaule;  &  au 
poitrail  .  Aria,  ajpttto  ,  preferita  del  cavallo  ,  pih 
propriamente  intendefi  della  parte  che  £  dal  tane  fi- 
ne .7-^.c  fpalle  e  al  petto.  $.  Encolure,  fe  dit  aufllì 
rtg.  &  lam.  des  hommes  ,  pour  fi  <nifier  l' ir  ,  1'  »p- 
parence,  &  il  le  prend  owinaiiemei.r  tn  rnauvaife 
parr.  Aria  ,-  eoa  ;   appijren'ia  . 

ENCOMBRE  ,  f  m  Vieux  mot  qui  f.gmrie  Empê- 
chement ,  Eri)  hai  ras.    V. 

ENCOMBRÉ.   Et,  Bari.    v.  le   pei  be'. 

ENCOMBHEMENT,   f,  m.   Action  d'  encombrer  , 
éìion  .     Ingomiu  ;  tmìar.tx.'CO  ,- 


indi  ,   e'  ed 


de  pier- 


•  deWe 
impaccio  . 

ENCOMBRER,    v.  a.  EmbarralTer   une    rue 
p.lTaae,  ou  quelqu'  autre  lieu  ,  de   giavois, 
res  ,  &C   Ingombrar;  ;  enfpjerej  riempire. 

ENCONTRE  ,  f.  m.  Ave.  are  .  v„,;i:;  ,110t  nili  n» 
e»  plus  en  ufage.  Incontro;  avventuri  §.  A  l'en- 
ctytre,  prépofirion  qui  tignine  cottre  li  vi  vieus  . 
Contto.  §.  On  dit  fig  aller  à  1' encontre  de  quelque 
chofe,  pour  dire  ,  s'  y  cppofer  ,  y  et, e  contraire  . 
li  eli  du  lïyle  familier  .  Andar  all'  incontro  i  ra» 
Contro  ;  BpporS, 

t  ENCOQUER,  v.  a.  T.  de  Mar.  Faire  rouler  uty 
anneau  de  fer  d  une  corde  conrje  la  vergue  Dour  f 
y  attacher  .  Intaccare  . 

ENCORBELLEMENT,  f.  m.  T.  d'  Ardiiteflc-e . 
Saillie  ponant  H  faux  au-delà  du  nu  du  rurir  ,  com- 
me une  confole  ,  nn  corbeau  ,  &c.    Sporto 

10)0.  ' 

ENCORE,  adv.  de  temps  ,  oui  s'empJoie  pour  Je 
palïé  .  pour  le  p.éfent,  &  pour  i'  avenir  .  Ancora; 
palanche-;  tuttavia.  §.  U  fianlfieaufli,  de  nouveau. 
Donnez-mai  encore  à  boire  ;  je  vesjx  eiTaycr  encore, 
&.C.  Di  nuovo  ;  di  bel  nuovo  y  un  altra  volta  ;  da 
capo.  S.  Il  fignifie  auffi  ,  de  plus.  V.  ce  mot.  £'.  li 
f.  unifie  quelquefois,  du  moins  .  V.  Moin».  °$.  ko 
Foefie,  on  dit  indifféremment  encor  ou  encore,  lé- 
Ion  le  befoin.  J.  Encore  que,  cnni.5nfi.on 
que  ,  quoique  .  Ancorché  ;  benché 
jtbbene  . 

t  ENCORNA  IL,  f.  m.  T.  de  Mar.  Trou  ou  mot. 
tone  au  haut  d   un  mât .  Cavo  ;  intaglio, 

t  EN. 


1   . 
quuntimauc   » 


2C8 


E  N  C 


END 


t  ÏNCORNAILLER  ,  S'  ENCORNAILLER  ,  v.  r. 
Terme  bitriefque  .  Époufer  une  femme  dont  la  con- 
clue n'  a  pas  été  régulière.  Prender  una  donna  fo- 
fpetia  . 

ENCORNÉ  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  des  cornes .  II  ne 
fé  di:  que  dans  le  flyie  familier.  Cornuto  ;  che  ha 
terna  .  §.  On  appelle  javart  encorné ,  un  iavart  qui 
vient  fous  la  come  du  cheval  .  Giarda  . 

t  ENCORNER  ,  v.  a.  Revêtir  un  are  de  cerne 
aux  deux  bouts  .  Guarnir  di  torna  le  due  estremità 
ti'  un  erte  . 

tENCORNETER,  v.  a.  Mettre  quelque  chofe 
d?.ns  des  cornets  de  papier .  Mettere  dentro  i  car- 
tocci . 

ENCOURAGÉ  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENCOURAGEMENT,  f.  m.  Gè  qui  encourage  . 
inceraggiamento  . 

ENCOURAGER,  v.  a.  Donner  courage,  exciter, 
inciter  .  incoraggiare  ;  animare;  editare  ;  inanimi- 
re ;  dar  animo  . 

ENCOURIR  ,  v.  a.  Attirer  fur  foi  ,  mériter  ,  tom- 
ber  en  ...  II  ne  fe  dit  que  des  maux  ou  des  peines 
qui  viennent  des  Puiffanccs  fupérieures  .  Incinère  ; 
tirarli  adâaffo  . 

+  ENCOURTINER  ,  v.  a.  Fermer,  environner  de 
rideaux  ,  de  courtines  .  Incortinare  ;  circondare  con 
tortine  . 

ENCOURU,,  UE  ,  part.  Insorfo. 

ENCRASSÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

ENCRASSER  ,  v.  a.  Rendre  craffeux  .  Macchiare; 
infudiciare  ;  lordare  ;  /portare.  $.  Il  eft  auffi  neu- 
tre &  lécipr.  Infudiciarfi  .  §.  S'  encraffer ,  fe  dit 
suffi  fig.  &  fam.  de  ceux  qui  s*  avilirent  en  fe  mé- 
falliant,  ou  en  fréquentant  mauvai  le  compagnie. 
Avvilitfi  . 

ENCRE  ,  f.  f.  liqueur  noire  dont  on  fe  fert  pour 
écrire .  Inihioflro  .  Cette  encre  eli  trop  blanche. 
Cornet  à  encre  ;  bouteille  à  encre  ;  tache  d'  encre  ; 
encre  en  truffe.  §.  On  appelle  auflï  encre  ,  une  corn- 
polition  noire  &  "épaiffe  dont  en  fe  fert  pour  impri- 
mer .  Inchioflro  da  Jtampa  .  §.  On  appelle  auffi  en- 
cre rouge  ,  encre  verte  ,  &£.  des  liqueurs  ou  com- 
pofitions  dont  on  fe  fert  pour  ferire  .  Inchioflro  rof- 
fo  ,  verde  ,  et.  §.  On  dit  fig.  «  fam.  écrire  de  bon- 
ne encre  ,  de  la  bonne  encre  à  quelqu'un  ,  pour  di- 
re ,  tn  termes  forts  &  prcffaas  ,  &  même  menaçans . 
Scrivere  di  buon  inchioflro  .  §.  Encre  de  la  Chine  , 
compofition  sèche  .&  noire  qui  vient  de  la  Chine  , 
&  dont  on  fe  fert  (jour  deffiner.  inchioflro  della 
«■hina  . 

ENCRIER  ,  f.  m.  Petit  vafe  où  i'  on  met  de  1' 
encre  .  Calamaio . 

ENCROUÉ,  ad).  II  fe  dit  d' un  arbfe  qui  eft  tom- 
bé fur  un  autre  lorfqu*  on  1*  abattoir,  &  qui  s'  cil 
embarrsffé  dans  fes  branches  .  Impacciato  ne'  rami  d' 
on  albero  . 

ENCUIRASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENCUIRASSER  ,  s'  E-NCUIRASSER  ,  v.  r.  Il  fe 
dit  de  la  peau  ,  des  métaux  ,  du  tinge  ,  des  habits  , 
des  étoffes  ,  &c,  lorfque  la  craffe  ,  la  graiffe  ,  la 
poudre  &  i'  «dure  s'  y  amaffent  &  s' y  épaiffiffent  . 
Iniuiirfi  ;  incuoiare  ;  far  caJIo  . 

t  ENCULASSER  ,  v.  a.  T.  d'  Armurier  .  Mettre 
ta  cuUfle  au  canon  d'  une  arme  à  feu  .  Metter  la 
culatta  . 

FNCUVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

t  ENCUVEMENT,  f.  m.  V  aftion  d' encuver  . 
il  metter  nel  tino  . 

ENCUVER,  v.  a.  Mettrt  dans  unecuve.  Metter 

ENCYCLOPÉDIE  ,  f.  f.  T.  didactique  .  Enchaîne- 
ment  de  tomes   les  feiences.  Enciclopedia  . 

ENCYCLOPEDIQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  l'Encyclopédie.   Enciclopedico . 

t  EN  DÉCAGONE,  f.  ni.  T.  de  Gtom.  Polygo- 
ne terminé  par  onze  angles  &  onze  cò:és  .  Ende- 
cagono . 

ENDÉMIQUE  ,  ad)  de  t.  g.  Il  fe  dit  de  ce  qui 
eli  particulier  à  un  peuple,  à  un  nation  .  Ende- 
mìa; proprio  d'un  paefe . 

t  EN  DENTE  ,  f.f.  Liaifon  de  deux  pièces  de  bois 
qui  de  diffance  en  défiance  entrent  l'une  dans  l'au- 
tre .   Commejfura  di  due  pezzi  di  legno  . 

ENDENTÉ  ,  iE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d' 
un  pal  ,  d'  une  binde  &  autres  pièces  compofées  de 
triangles  alternés  de  divers  émaux.  Dentato. 

t  ENDtNTER  ,  v.a.  Mettre  des  dents  à  une  root 
de  mouun  ,  ou  à  toute  autre  machine  .  Porre  denti 
itile  ruote  di  mulino  ;  0  altre  macchine  , 

ENDETTÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

ENDETTER  ,  v.  a.  cTmuger  de  dettes,  engager 
dans  des  dettes.  Indebitare  ;  cagionar  debiti.  J.  li 
cê  auffi  réciproque  .  Il  s'  efl  fort  endetté  .  Indebi- 
tati ;  contrarre  debiti  . 

ENOLVÉ  ,  ÉE  ,  a.l).  Mutin,  chagrin  ,  impatient, 
emporté  .  Il  eft  auffi  (ubftantif .  Il  efl  pop.  Collen. 
co  ;  (Uzzolo,  ce.   Voyez  Mutin  ,  Emporté,  &c. 

EIMDhVER,  v.  n.  Avoir  grand  dépit  de  quelque 
chofe  .  II  eft  populaire  .  Arrovellarli  ;  adirar/i  ;  ar- 
rabbiare ;  flizzi'e  . 

ENDIABLÉ,  ÉE  ,  ad),  furieux,  enragé,  extrê- 
mement néclunt  chns  (on  gente.  Il  eft  familier  .  Il 
fe  dit  auffi  au  (ubftantif.  Indiavolato;  infuria- 
to . 

ENDIMANCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 


ENDIMANCHER  ,  s'  ENDIMANCHER  ,  V.  Ie';îp, 
Mettre  fes  habits  du  Dimanche.  T.  de  Piai  fanterie, 
qui  fe  dit  d'  une  perfonne  du  peupie  ,  qui  a  mis  fes 
beaux  habits.  II  eft  du  iiyle  familier .  Vt-flirfi ,  con- 
ciar./! dal  di  delle  fefle  . 

ENDIVE,, f.  f.  Plante  potagère  du  nombre  des 
chicorées.    Indivia;  endivia. 

ENDOCTRINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ENDOCTRINER,  v.  a.  Enfeigner  quelque  feien- 
ce  ,  quelque  dottrine  .  Il  ne  fe  dit  guère  en  ce  fens- 
là  qu'en  plaifantant ..  Addottrinare  ;  dottrinare  ;  ìn- 
flruire  ;  imburiaSfare  ;  ammaestrare  .  §.  Au  fig.  il  fi- 
gli ific  ,  inftruire  de  quelque  chofe,  donner  des  lu. 
mières  néceffaires  Zar  quelque  affaire  .  Inflruire;  im- 
boccare . 

ENDOMMAGÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ENDOMMAGER,  v.a.  Apporter  du  dommage 
à  ...  Il  ne  fe  dit  que  des  chofes  .  Danneggiare  ; 
danni peare  ;  nuocere  . 

ENDORMEUR  ,  (.  m.  Il  n'  a  d'  ufage  qo'  au  fig. 
Flatteur  ,  Enjôleur  .  V. 

ENDORMI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe..  §.  On  dit 
un  cfprit  endormi  ,  pour  dire,  unftupide.  Stupido; 
babbaccinne  . 

ENDORMIR  ,  v.  a.  Faire  dormir.  Addormenta- 
re ;  affannare  ;  in  f  annate  ;  conciliare  ,  indur  fanno  . 
§.  Il  fe  prend  fig.  pour  amufer  quelqu'  un,  afin  de 
le  tromper  ,  &  de  I'  empêcher  d'  agir .  Addormenta- 
re ;  tensr  a  baia  ;  fraflenere  .  §.  Il  lignine  auflì  , 
Engourdir.  V.  $.  Endormir  ,  fe  met  avec  le  pronom 
perfonnel  ,  &  fignifie,  commencer  à  dormir  .  Addor- 
mentar/i ;  addormirti  ;  addormire  ;  affannare  ;  aff~on- 
ndrfi  ;  prender  fonno  ;  lafciarft  vincer  dal  fanno.  §. 
On  dit  fig.  &  fam.  s'endormir,  pour  dire,  negliger 
une  affaire,  manquer  à  la  vigilance  ,  à  1*  attention 
nccefTaire  .  Aidoimentarfi  ;  anneghittirfi  ;  infingar- 
dirfi  .  §.  On  dit  encore  fig.  s'  endormir  dans  le  vi- 
ce ,  dans  les  voluptés  ,  pnur  dire  ,  demeurer  &  crou- 
pit dans  le  vice  ,  dans  les  voluptés,  dans  les  déli- 
ces.  Marcire  nel  viz.io  ,  ee. 

ENDOSSE,  f.  f.  Le  faix  &  toute  la  pleine  de  quel- 
que chofe.  Il  eft  du  ftyle  familier.  Addojfamento  ; 
pena  ;  fatica  ;  incomodo  . 

ENDOSSÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

ENDOSSEMENT  ,  f.  m.  Ce  que  1'  on  écrit  au  des 
d'  un  afte  .  Il  fe  dit  fur-tout  en  parlant  des  lettres 
de  change  .  Girata . 

ENDOSSER  ,  v.  a.  Mettre  fur  fon  dos.  IJ  n'  a 
guère  d'  ufage  qu'en  cette  phrjfe  :  Endoffer  les  har- 
nois  ,  la  cuirafTe  .  Addaffire  .  §.  On  le  dit  auffi  en 
plaifanterie  ,  en  parlant  de  celui  qui  prend  le  parti 
de  la  robe  .  Djryî  alla  MagOiratura .  §.  EnJoSer  fe 
dit  aufli  fig.  pour  charger  quelqu'  un  de  quelque  cho- 
fe de  défagréablc,  de  fâcheux.  Il  efl  du  ftyle  fami- 
lier. Addsjare  ;  dar  il  carico  ;  lafeiar  la  cura  ,  ec. 
§.  On  dit,  endoflfcr  une  leti  re  de  change,  une  pro- 
meffe  ,  &C.  pour  dire,  mettre  le  reçu  au  dos  de  la 
lettre  ,  ou  Amplement  la  Ugnature  ,  ou  i'  ordre  de 
payer  à  un  autre  .  Far  la  girata  . 

ENDOSSEUR,  f.  m.  Celui  qui  met  fon  nom  fur 
le  dos  û'  une  lettre  de  change,  pour  la  traafportcr 
à  quelqu'  un  .  Giratario  . 

ENDROIT,  f.  m.  Lieu,  place.  Luogo;  pcflo  ; 
parte  .  $.  Il  fe  dit  auffi  du  corps  .  Parte  .  §.  Il  fe 
dit  auffi  des  chofes  qu'  or.  mange  &  qu'  on  coupe  . 
Parte  .  §.  V  fe  dit  encore  d'  une  partie  d'  un  dif- 
cours  ,  d'un  Poëme  ,  d'un  Traité.  Luogo;  p.ijfo  . 
S.  Ori  dit  fig.  qu'  un  homme  fefait  voir  par  fon  bel 
endroit  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fe  fait  voir  par  les  chofes 
^ui  lui  font  les  plus  avantageufes;  on  dir  au  con- 
trsire,  qu'il  fe  montre  par  fon  mauvais  endroit  , 
p\u  fon  vilain  endroit.  Lato;  canto;  verfo  .  $.  On 
dit  encore  ,  ptendre  quelqu'  un  par  fon  endroit  fen- 
fible  ,  pour  dire  ,  le  prendre  par  ce  qui  V  intéreffe  le 
plus.  Prender  uno ,  toccarla  nel  più  vivo',  nella 
parte  più  fen/ìbile .  §.  Il  fe  prend  quelquefois  pour 
le  beau  ccVté  d'une  étoffe  ,  &:  il  efl  oppofé  à  I'  en- 
vers. Verfo;  lato.  §.  En  mon  endroit  ,  en  votre  en- 
droit ,  en  fon  endroit  ,  en  leur  endroit  ,  façons  de 
parler  adverbiales  ,  qui  lignifient  ,  envers  moi  ,  en- 
vers vous  ,  envers  lui  ,  envers  eux  ,  à  1'  endroit  d' 
un  tel  .  Ces  façons  de  parler  font  hors  d'  ufage  ,  fi 
ce  n'eft  dans  le  ftyle  de  Pratique  .  Verfo  di  me;  ver- 
fo di  voi  ,  ee.  §.  On  dit  auffi ,  en  T.  de  Pratique  , 
chacun  endroit  foi  ,  pour  dire  ,  chacun  pour  foi  , 
chacun  pour  ce  qui  le  regarde".  Csafcuno  per  fe  , 
dal  canto  fuo  . 

ENDUIRE,  v.a.  Couvrir  d' une  conche  ,  (bit 
de  chaux  ,  /bit  de  piatte  ,  ou  autre  matière  détrem- 
pée .  Intcnicare  ;  intonacare  ;  d.if  l'  intonaco  .  §.  T, 
de  Vauconn.  il  fignifie   Digérer .  V. 

ENDUIT,    ITE,  part.  V.  le  verbe. 

ENDUIT,  f.  m.  Couche  de  chaux  .  de  plâtre  , 
&c.  Il  fe  dit  proprement  de  celle  qu'on  applique 
fur  les  murailles,     intonho  ;  intonaco  ;  iniunacmu- 


ENDURANT,  ANTE,  ad,.  Qui  fourïre  aifément 
les  injures  .  Tollerante  ;  patiente  .  $.  II  s'  emploie 
ordinairement  avec  la  négative  .  C  efl  un  homme 
mal  endurant  ,  peu  endurant  ,  pour  dite  ,  que  c'  efl 
un  homme  colère  ,  &  qui  a  le  icflcntiment  vif  .  im- 
patiente ;  intollerante . 

ENDURCI  ,     IE,  part.  V.    fon  verbe  . 

ENDURCIR,  v.  a.  Rendre  dur  .  Indurire  ;  indu, 
rarei  far  du-.o  .    J,  Endurer    fignifie  »u)ïi  ,   rcndiç 
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fort  ,  rendre  robufte  .  Indurire  ;  eff'm.are  ;  render' 
forte,  robuflo  ;  ingagliardire .  §.  Il  fignifie  encore, 
accoutumer  a  ce  <;ji  eft  dur  ,  fkheux ,  pénible  .  In- 
durare alla  fatica  ,  alla  pena  ,  ee.  avverare  ;  ren- 
der paziente,  tollerante.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  rendre 
impitoyable  ,  infen fiole  .  Indurire  ;  ir.afprire  ;  incru* 
delire  .  §.  Endurcir  eft  auflfi  réciproque,  &  fignifie, 
devenir  .dur.  indurire  ,-  indurare  ,-  divenir  duro.  J. 
On  dit  auffi  ,  s'  endurcir  au  travail  ,  à  la  peine  ,  pour 
dire  ,  s*  y  accoatumer  .  Avvez,z_ar/i  ,  ec.  S-  On  die 
fig.  dans  le  même  fens ,  s'  endurcir  dans  le  vice  ,  «a 
crime;  on  dit  auffi,  s'endurcir  aux  mifères  d' au- 
trui .  Oflinvli  ;  indurarli  ;  indurir/i  ;  divenir  crude- 
le ;  oflinato  ,  ec.  $.  L'  Écriture  Sainte  dit  ,  que 
Dieu  endurcit  le  coeur  des  pécheurs,  pour  dire,  qu* 
il  les  abandonne  à  leur  propre  aveuglement  .  Indu- 
rire  . 

ENDURCISSEMENT  ,  f.  m.  Il  n'a  point  d*  ufa- 
ge au  propre  ,  &  fignifie  fig.  l'état  d'une  âme  qui 
n'  a  plus  de  fentiment  pour  la  vertu  &  pour  les  ena- 
fes  de  Dieu  .  induramento  ;  cflinatàone  ;  4ure%jta 
di  cuore  . 

ENDURÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

EN  DURER  ,  v.  a.  Souffrir  .  Sopportare  ;  tollerare  ; 
comportare  ;  patire  .  $.  Il  lïguifie  quelquefois  ,  fup- 
porttr  avec  patience  ,  avec  fermeté  ,  avec  confian- 
ce .  Satire  ,  fopportare  ,  tollerare  cm  pax.itnz.1  .  $. 
fignifie  auffi  ,   Permettre.  V. 

ÉNÉORÈME,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Efpècede^ 
nuage  Ou  fubftance  légère  qui  nage  au  milieu  de  l 
urine  .  Eoeorema  ,  fpezje  di  panno  che  fcoigefi  neli' 
orina  . 

ÉNERGIE,  f.  f.  Efficace,  vertu,  forcç .  Il  fe  dit 
pri.if ip.i.ement  du  difeours  ,  de  la  parole.  Energia; 
efficacia  ;  /orna  . 

ÉNERGIQUE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  a  de  I'  énergie  . 
Energico  ;  che  dice  con  energia  ;  che  ha  energìa  . 

ÉNERGIQUEMENT,  adv.  D'  une  manière  éner- 
gique .    Energicamente  ;  con  energia  . 

ÉNERGUMÈNE  ,  f.  de  t.  g.  Poffédé  du.  Diable  . 
Energumeno  ;  indemoniato  ;  off~.eQ~o  ;  invafaio  ;  ot- 
rettirjo  . 

ÉNERVATfON  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  ,  dont  on  fe 
fert  pour  exprimer  Ics  tendons  qui  fe  remarquent 
dans  les  différentes  parties  des  ir.nfcles  droits  du  bas- 
ventre  .  InterÇerjone  tendinofa  de'  mufeoli  retti  dell' 
addome  .  $.  En  T.  de  Méd.  il  fignifie  plus  ordinai- 
rement,  Débilitation  ,  Affoibliffement .  V. 

ÉNERVÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

ENERVER  ,  v.  a.  Affoiblir  par  la  débauche  ,  «u 
par  quelqu' autre  caufe.  Enervare  ;  Snervare  ;  inde- 
bolire ;  affralire.  §.  Oc  dit  fig.  que  Ics  voluptés  é- 
nervent  ,  qu'elles  énervent  le  courage  ,  pour  dire, 
qu'elles  amoliffcnr  ,  qu'elles  affoibliffent  le  coura- 
ge ;  &  on  dit  aufli  fig.  que  le  trop  de  foin  ,  le  trop 
d'ornement  énerve  le  ftyle,  pour  dire,  qu'il  le 
rend  moins  fort  &  moins  noble  .  Snervare  ;  affievo- 
lire ;  infiacchire  . 

ENFAITÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fan  verbe. 

ENFAITEAU  ,  f.  ru.  Tuile  creufe  qui  fe  met  fur 
le  -faite  d'  une  mailon  .  Tegola  ;  tegolo;  tegoltito  ; 
tegolìno . 

ENFAITEMENT  ,  (.  m.  Table  de  plomb  qui  fe 
met  fur  les  faites  des  maifons  couvertes  d'ardoife. 
Laflra  di  piombo  per  le  coperture  de'  tetti . 

ENFAITER  ,  v.  a.  Couvrir  le  faîte  d'  une  fliaifon 
avec  de  la  tuile  Ou  du  plomb  ,  &c.  Coprir  una  taf  a  , 
far  la  coperta  o  copertura  ,  fia  con  embrici  ,  fia  con 
laflre  di  piombo  . 

ENFANCE  ,  f.f.  L'  âge  depuis  la  naiffance  iufqu' 
à  dome  ans  ou  environ  .  Infanzia  ;  puerirja  .  §. 
On  appelle  enfance,  une  puérilité  ,  quelque  chofe 
qui  convient  à  un  enfant.  C  eft  une  vraie  enfance; 
It  en  ce  fens  ,  il  a  un  pluriel  .  Ce  font  là  des  enfan- 
ces .  Ragazzata  ;  puerilità  ;  bambinaggine  .  §.  Etre 
en  enfance  ,  tomber  en  enfance  ,  fe  dit  d'une  vieil- 
le perfonne  qui  efl  imbecille  ,  qui  n'  a  plus  1'  ufage 
de  la  raifon  .  Rimbambire  .  5.  Il  fe  dit  fig.  quelque- 
fois pour  commencement.  L'enfance  du  monde  .  L 
infanzia  ;  la  culla  ;  il  principio  ;  il  comincia- 
mento . 

ENFANT,  f.  m.  Fils  on  fille,  par  relation  au  pè- 
re  &  à  la  mère  .  Figlio  .  figliuol*  .  5-  On  appelle 
Enfans  de  France,  les  Princes,  enfans  légitimes  des 
Rois,  &  ceux  qui  defeendent  des  aînés.  I  Reali  di 
Francia  .  §.  On  dit  ,  entant  de  Paris  ,  enfant  de 
Lyon  ,  enfant  d'Orléans  ,  &c.  pour  dire,  natif  de 
Pam  ,  de  Lyon  ,  d'  Orléans  .  Il  n'  eft  que  du  flyle 
familier  .  Nativo  ;  natio  .  5.  On  dit  fig.  que  nous 
forame*  enfans  de  Dieu  par  la  grâce  ,  que  tous  le» 
Fidèles  font  enfans  de  Dieu  ,  enfans  de  1'  Églife  •  F'; 
ili  ;  figliuoli  di  Dio  .  5.  On  dit  auffi  ,  en  ftyU  de  1 
Écriture-Sainte  ,  enfans  de  lumière  ,  enfans  de  ténè- 
bres .  Figli  di  luce  ,  delle  tenebre  .  §.  Oh  appelle 
les  enfans  d'  un  M.itre  de  ieu  de  Paume  ,  les  enfans 
de  la  balle  .  Figliuoli  del  padroni  del  giucco  della 
palla  a  corda  .  §.  On  appelle  fig.  enfans  de  la  balle, 
Ics  enfans  qui  exercent  la  çrofeffion  de  leu's  pères  , 
&  qui  font  cenfés  la  faire  mieux  que  les  autres.  Fi- 
gliuoli che  Seguono  a  far  il  mefìiere  ,  la  profeffiont 
del  padre  .  5.  Enfant  .  fe  dit  encore  d'  un  aarçon  ou 
d'  une  fille  en  bas-âge  ,  &  jufqu'à  i*  âge  de  dix  ou 
douze  ans  ,  fans  aucune  relation  au  père  &  à  la  me- 
re .  Bambino;  fanciullo;  infante;  ragazxo  .  $.  On 
dit  proverbialement ,  faire  1'  enfant ,  pour  dire  ,  ba- 
dine 
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iiner  comme  ua  e«iant  ,  s'  amufei  à  des  chofes  pii<5- 
rî tes  .  Fur  ragazzate  i  bambinaggini  ;  bamboleggia- 
le .  §.  On  appelle  enfans  trouvés  ,  les  enfans  qn'  on 
trouve  expofés ,  &  dont  le  pere  &  la  mire  ne  fe 
Sont  pas  connoïtre.  Bambini ,  fanciulli  efpefli^.  §. 
On  appelle  enfant  de  Choeur  .  un  enfant  dont  I'  em- 
ploi efl  de  chantet  dans  1'  Églife  ,  &  de  fervir  & 
quelques  autres  fonftions  du  Choeur.  Cantori.  S.  On 
appello»  autrefois  enfans  perdus  ,  tes  foldats  déta- 
chés qui  commençaient  I*  attaque  un  jour  de  com- 
bat .  Soldati  e/pofti  i  ptimi  in  un  affatto  ,  in  una 
battaglia  .  §.  Enfant  efl  auffi  un  terme  ,  dont  on  fe 
fert  par  eatterie  &  par  familiarité.  C*  eft  un  bon 
enfant  ;  mon  enfant .  Un  buon  ragazzo  ;  figliaci 
mio  .  $.  En  te  fens  ,  on  le  fait  quelquefois  féminin 
•u  fingulier ,  en  parlant  d'  une  fort  ieune  fille  .  Voi- 
la une  belle  enfant  ,  &c.  Ecco  una  bella  ragazzina  . 
$.  On  s'en  fert  a  udì  en  parlant  des  inférieurs.  Al- 
lons, enfans;  courage,  enfans.  Animo,  figliuoli  ; 
foraggio  ,  figliuoli .  $.  Mon  enfant  ,  efl  auffi  un  ter- 
me dont  on  fe  fert ,  lorfqu' on  veut  parler  avec  quel- 
que honnêteté  à>  des  gens  extrêmement  inférieurs  . 
Figliuol  mio  . 

ENFANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ENFANTEMENT  ,  f.  m.  Aftion  d'  enfanter  .  Par- 
to  s  il  partorire  ,  /'  infantate  .  §.  On  dit  fig.  d'  un 
Auteur  qui  compofe  avec  beaucoup  de  difficulté  ,  q«r 
lorfqu'  il  travaille  ,  il  eli  dans  les  douleurs  de  P  en- 
fantement.  Egli  /offre  i  dolori  del  parto  . 

ENFANTER  ,  v.  a.  Accoucher  d'  un  enfant  .  Par. 
ferirei;  infanta  -e  ;  dire  ,  metter  alla  luce  un  bam- 
bino .  $.  On  Ce  fert  d'ordinaire  de  ce  mot  enfanter  , 
abfolument  &  fans  régime  .  Enfanter  avec  douleur. 
Partorir  an  dolore.  $.  il  fe  dit  figiuémeut  des  pro- 
duaions  d'  efprit.  Cet  Auteur,  tous  les  a.-.s ,  enfan- 
le  de  gros  volumes  .  Partorire;  produrre  ;  dar  alla 
luce  un'  opera  . 

ENFANTILLAGE  ,  f.  m.  Difeours  ,  manières  qui 
ne  conviennent  qu'à  un  enfant.  11  ne  fe  dit  que 
des  perfonnes  qui  ont  paiTé  l'enfance  .  Bambinaggi- 
ni ;  bambelinaggine  ;  fanciullaggine  ;  ragazzata  S 
fra/cher-la  ;  puerilità  . 

ENFANTIN  .  INE,  adi.  Qui  ed  d'enfant,  tn/an- 
elle  ;  /anciulle/co  ;  bambine/co  ;  puerile  . 

ENFARINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  S.  On  dit 
proverbialement  ,  qu'  un  homme  efl  venu  la  gueule 
enfarinée,  dire  ou  faire  quelque  chofe  ,  pour  dire  , 
qu'  il  efl  venu  inconfidérément  ,  &  avec  une  fotte 
•confiance  .  Egli  é  /ciaccamente  venuto  ttrftre  ,  a  fa- 
it ,  ec.  §.  On  dir  familièrement  qu'  un  homme  efl 
enfariné  de  quelque  chofe  ,  de  quelque  feience  ,  &c. 
pour  dire  ,  qu'il  n'en  a  qu' une  léçère  teinture  . 
Effere  infarinato;  aver  una  mediocre  cognizione  di 
fhecebeffìa . 

ENFARINER  ,  v.  a.  &  r.  Poudrer  de  farine  .  In- 
farinare. 

ENFER  ,  f.  m.  Lieo  defliné  ponr  le  fupplice  des 
damnés,  inferno.  $.  En  ce  mot  ,  le  pluriel  n' aiou- 
te  rien  à  la  lignification  du  fingulier.  Ainfi  au  fond 
■des  enfers  ,  ne  veut  dire  autre  cherté  qu'au  fond  de 
1*  enfer  .  Ne l  profondo  dell'  inferno  .  §.  11  fe  dit  auflfi 
au  pluriel  ,  du  lieu  où  étoient  les  âmes  que  Notre- 
Sti;neur  délivra  après  fa  mort  .  Limbo  .  §.  On  dit 
figurément  d'  un  lieu  où  1'  on  fe  déplait  ,  où  l'on 
«H  cxrrêmemcnt  incommodé  ,  où  il  y  a  beaucoup  de 
f  onfufion  &  de  défordre  ,  que  e'  efl  un  enfer  .  Egli 
i  un  inferno  .  §.  Qa  dit  encore  figurément  ,  porter 
fon  enfer  ivee  foi,  pour  dire,  porter  fon  fupplice 
avec  foi  .  Portar  /eco  il  proprio  inferno  ,  il  proprio 
fuppli%io  .  §.  On  appelle  figurénienr  &  proverbiale- 
ment ,  tifon  d'  enfer  ,  un  méchant  homme  qui  exci- 
te &  qui  porte  au  mal  ,  ou  qui  caufe  de  Brans  maux 
par  fes  difeours  ,  ou  par  fon  exemple.  Tizzone  d' 
inferno.  $.  Enfer,  fignifie  auffi  figurément,  les  Dé- 
mons, les  PuifTances  de  Penfer  .  L'  infern»  ;  i  De- 
tuoni ;  la  poteftì  delle  tenebre  .  §.  Enfer  ,  en  terme 
de  Chmie  ,  eli  un  vaiffèau  propre  à  calciner  le  mer- 
cure .  On  V  appelle  aufîi  eofer  de  Boyle  .  Circulato- 
rio  .  §.  Enfers  ,  au  pluriel ,  fe  prend  encore  pour  le 
"Keu  où  les  Payens  croyoient  que  les  âmes  alloient 
après  la  mort .  Inferno  . 

ENFERMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  II  s'emplo- 
ie comme  fubftantif  dans  certe  phrafe  :  fentir  P  en- 
fermé, ce  qui  fe  dit  d'  une  chofe  qui  fent  mauvais  , 
à  caufe  qu'  il  y  a  leng-temps  qu'elle  n'a  été  à  P 
air.  Cette  chambre  fent  l'enfermé,  &  dans  ce  fens, 
on  dit  suffi  &  mieux  ,  Renfermé  .   V. 

ENFERMER  ,  v.  a.  Fermer  un  lieu  en  telle  fot- 
te ,  que  les  perfonnes  qui  y  font  ,  ne  puiffent  pas  en 
foitir  ,  ou  qne  les  chofes  qu'on  y  a  mifes  ,  ne  uuif- 
fent  pas  être  dérobées  .  Chiudere  ;  ferarre  ;  Jerbare  , 
riperre  .  §.  Enfermer  ,  fe  dit  abfolument  ,  pour  dire 
mettre  un  homme  dans  un  Hôpital  de  fous  ,  dans 
un  lieu  de  correfiion ,  &c.  Mettere  all'  Ospedale  de' 
pa%zS  ,  chiuder  in  una  café  di  correzione.  1J.  Il 
lignine  suffi,  environner  ,  &  darre  de  toutes  parts. 
Chiudere  ;  cignere  ;  attorniare;  circondare.  $.  On 
dit  ,  s  enfrimer  dans  une  Place  ,  pour  dire  ,  demeu- 
rer dans  une  Place  qui  va  être  affiégée  ,  pnur  la  dé- 
fendre Chiudo/i  in  una  Città  che  è  in  procinto  d' 
effe>e  ajjediata  .  §.  S' enfermer  dans  un  Cloître  ,  pour 
dire  ,  fe  faire  Religieux  .  Cbiudtrfi  ;  /errar/,  in  wi 
ihitflro  ;  faifi  religio/a  clauflrale  .  §.  On  dir  encore, 
s'enfermer,  pour  dire  ,  fe  retirer  dans  Ion  cabinet, 
«  n  y  vouloir  voir  perfonne  ,  C/Huderfi  in  caja  ,  $, 
•Dili.  François-Italien , 
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Enfermer,  lignifie  figurément,    Contenir,  Compren- 
dre .  V. 

ENFERRÉ,  ÉE,  part.  V.  le   verbe  . 

ENFERRER,  v.  a.  &  r.  Percer  avec  une  épée  , 
une  pique  ,  «ne  halebarde  ,  un  épieu  .  Infilzare  ;  in- 
flzarfi  ;  paffar  da  banda  a  banda  .  5.  Oa  dit  figu- 
rémenr ,  s'enferrer,  pour  dire  ,  fe  nuire  inconfidéié- 
ment  i  foi-même  par  fes  parole*  ,  par  fa  conduite  . 
Infilzarli  da  fe  . 

tNFICELER  ,  v.  a.  T.  de  Chapel.  Serrer  le  bas 
de  la  forme  avec  une  ficelle  ou  cordon  à  1'  endroit 
que  les  Chapeliers  appellent  le  lien.  Metter  il  tar- 
done a  un  cappello . 

ENFILADE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  d' 
une  longue  fuite  de  chambres  fur  une  même  ligne  . 
Rifcomro  ;  fuga  di  flanze  ;  fîanze  in  fi:a  .  §.  On 
dit  figmément ,  une  longue  enfilade  de  difeours  ,  pour 
dire  ,  une  longue  &  ennuyeufe  fuite  de  difeours  . 
Agliata;  cicalata.  §.  Enfilade,  fe  dit  au  ieu  du 
Triftrac  ,  d'  un  jeu  mis  en  an  tel  état  ,  qu'  on  ne 
peut  prefque  éviter  de  perdre  le  tour.  Scompiglio  , 
/concerto  del  civico  . 

ENFILÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  le  verbe. 

ENFILEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  5e  dit  des  ca- 
bles qu'  on  tourne  en  tond  autour  du  cabeftan  .  Av- 
vocatura delia  gomona  . 

ENFILER  ,  v.  a.  Palier  un  fil  par  le  trou  d'  une 
aiguille  ,  d'  une  perle  ,  &c.  Infilare  ;  infilzare  .  §. 
On  dit  ,  enfiler  un  chemin  ,  pour  dire  ,  prendre  un 
chemin  &  le  fuivre .  Andar  diritto  per  una  ftrade  . 
§.  Et  proverbialement  ,  enfiler  la  venelle  ,  pour  di- 
re ,  s'enfuir.  V.  §.  On  dit  figurément  &  familière- 
ment ,  enfiler  un  difeours  ,  pour  dire  ,  s'  engager  ,  s' 
embarquer  dans  un  long  difeours.  Infilzare  ;  far  un' 
agliata.  $.  On  dit  ,  enfiler  urte  tranchée,  le  canon 
de  la  Place  enfile  la  tranchée  ,  pour  dire  ,  qu'  il  la 
bat  en  ligne  droite  .  Imboccare  una  trincea  .  §.  S' 
enfiler  ,  fe  dit  au  Trièirac  ,  quand  on  a  r»is  fon  jeu 
dans, un  tel  défordre  ,  qu'on  ne  peut  éviter  de  per- 
dre le  tour  ou  plufieurs  trous.  Scompigliare  ;  di/or- 
dinar il  fuo  giuoco  .  $.  Enfiler  le  cabeflan  ,  T.  de 
Mar.  Enfile*  les  Cibles  en  virant ,  c'  efl  à-dire  ,  que 
le  cable  tourne  en  tond  autour  du  cabeflan  .  La  go- 
mena ,  o  gherlino  s'  avvolta  all'  argano  . 

ENFIN  ,  adv.  Après  tout  ,  pour  conclulion  ,  bref, 
en  un  mot.  Finalmente  ;  in  fine  ,  alla  fine  ;  io 
fomma  . 

ENFLAMMÉ  ,  ÉE  >  paît.  V.  le  verbe  . 

ENFLAMMER,  v.  a.  Allumer,  mettre  en  feu  . 
Infiammale,  ec.  V.  Allumer.  $.  Il  eli  auffi  réci- 
proque .  Infiammarfi  ,  ec.  ■§.  Enfiammer  ,  lignifie 
figurément  ,  échauffer  ,  donner  de  la  chaleur  ,  de  l' 
ardeur.  Infiammare  ;  accendere.  §.  Il  fignifie  auflfi 
figurément.  Exciter,  Irriter.  V.  3.  li  fe  dit  auflfi 
figuiément  de  1"  amour  .  Il  fe  met  auffi  au  récipro- 
que .  Accenderli ,  infiammarfi  ,  affocar/i  ;  ardere  d' 
amore  ,  di  collera  ,  te. 

ENFLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  «J.  On  dit  abfo- 
lument ,  un  homme  enflé  ,  pour  dire  ,  un  homme 
hydropique  .   Idropico  . 

ENFLÉCHURES,  f.  f.  pi.  T.  de  Marine  .  Cordes 
qui  rraverfent  les  haubans  ,  &  qui  fervent  d'  éche- 
lons pour  monter  aux  hunes,  au  haut  de  màis  . 
Grifelle  . 

ENFLER  ,  v.  a.  Remplir  de  vent  ou  d'  autre  cho- 
fe qui  donne  une  plus  grande  extenfion  que  1*  ordi- 
nane ,  qui  fait  excéder  la  groflfeur  ou  la  mefurc  or- 
dinaire .  Gonfiare  ;  empie*  di  fiato  o  di  vento  ;  en- 
fiare ;  far  rilevare.  §.  On  dit  figurément,  enfler  le 
coeur  ,  enfler  le  courage  ,  pour  dire  ,  augmenter  le 
courage.  Allargar  il  cuore;  aumstitar  il  coraggi}. 
§.  On  dit  auflfi  quelquefois  ,  enfler  ,  pour  dire  ,  enor- 
gueillir, donner  de  la  Vanité.  Gonfiare  ;  infuperbi- 
rc  ;  far  divenire  vanagloriofo  .  J.  On  dit  figurément 
&  familièrement  <)'  un  glorieux  ,  qu'  il  ef*  enflé  com- 
me un  ballon  .  Egli  è  gonfio  come  una  palla  .  Ç.  On 
dit  auffi  figurément  ,  enfler  fon  flyle  ,  pour  dire  ,  é- 
crire  d'  un  flyle  ampouié  .  Scrivere  in  iflile  gonfio, 
ampoltofo  .  §.  On  dit  auffi  figurément  ,  enfler  le  ca- 
hier ,  enfler  Ics  rôles,  pour  dire  ,  y  mettre  des  cho- 
fes inutiles  afin  de  les  groffir.  Aggiugnere  per  in- 
groffare  .  §.  On  dit  auffi  ,  enfler  la  dépenfe  ,  pour 
dire  ,  y  employer  de  fauffes  parties  pour  la  groffir  8c 
la  faire  monter  plus  haut  .  Alterar  un  conto  di  fpe- 
fe  .  §.  Il  efl  auffi  neutre  &  réciproque  ,  &  dans  le 
propre  8c  dans  le  figuré  .  Gonfiare  ,  enfiare  ,  gon- 
fiar/, ,  et. 

ENFLURE  ,  f.  f.  Tumeur,  extenfion  ,  grotte ur  , 
bouffiffure  qui  furvient  extraordinairement  en  quel- 
que endroir  du  corps.  Gonfiezza  ;  gonfiamento  ;  gon- 
fiagione ;  gonfio  ;  enfiato  ;  tnfiai'ione  ;  enfiamone  ; 
enfiamento  ;  enfiatura.  §.  On  dit  figurément  ,  l'en- 
flure du  flyle,  pour  dire  ,  le  vice  d  un  flyle  enflé  . 
Ampollofità  .  J.  On  dit  auffi  figurément,  !'  enflure 
du  coeur,  pour  dire  ,  l'orgueil  ,  la  vaniié.  Enfia- 
mento; enfiatura  di  ment!  ;  gonfiamento  ;  gonfiez- 
za ;  fmperbia . 

t  ENFONÇAGE,  f.m.  T.  de  Tonnelier  .  L'aBion 
de  mettre  des  fonds  à  un  tonneau.  //  mettere,  I' 
aggiuftare  il  fendo  alle  botti . 

ENFONCÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe.  §.  On  dit, 
avoir  les  yeux  enfoncés  dans  la  tète  ,  pour  dire  , 
avoir  les  yeux  ersux.  Aver  gli  occhi  affogati  ,  in- 
cavati . 

ENFONCEMENT,   i,  m,  Ce  q.ai  pareil   de   plus 
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éloigne*,  de  plus  reculé"  dans  un  lieu  enfoncé,  ton- 
tananza  ,  sfondato.  §.  Il  fignifie  auffi  P  «flion  d* 
enfoncer  ,  de  rompre  ,  de  brifer  .  Rompimento  ;  rit. 
tuia  ;  atterramento  . 

ENFONCER  ,  v.  a.  Mettre  au  fond  ,  pouffer  vers 
le  fond,  faire  pénétrer  bien  avant.  Affondare,  im- 
mergere ;  conficcare  ;  far  entrare  ;  tuffare  ,  §.  Ori 
dit  ,  enfoncer  fon  chapeau  dans  fa  lète  ,  pour  dire, 
faire  que  la  lète  entre  plus  avant  dans  le  chapeau  .' 
Calcare  il  cappello  in  capo  .  §.  On  dit  ,  en  termes 
de  Tonnelier ,  enfoncer  un  tonneau,  pour  fignifier  , 
mettre  des  fonds  à  un  tonneau  .  Mettere ,  aggiuftar 
il  fondo  alle  botti  .  §.  Enfoncer,  fignifie  auffi ,  rom- 
pre ,  brifer.  Abbattere  ;  atterrare  ;  sfondare  ;  rom- 
pere; affondare.  §.  Oa  dit  ,  enfoncer  un  bataillon  , 
enfoncer  un  efeadron  ,  enfoncer  les  rangs  ,  pour  di,. 
re  ,  les  percer,  les  rompre  ,  les  renverfer  en  donnant 
dedans  .  Sbaragliare  ;  dar  nel  mezx."  i  e  disfare  . 
fperperare  ;  feonfiggere  .  5.  Enfoncer  ,  v.  n.  Aller  ai. 
fond  .  At  tuffar  fi  ;  iramergerfi  ;  andar  a  fondo  .  Ç. 
Enfoncer ,  v.  r.  pénétrer  bien  avant  vêts  le  fond  , 
vers  le  bout  .  Internarfi  ;  innoltrarfi  ;  immerger/!  ,- 
penetrar  addentro  ;  cacciar/i  innanzi .  _  ff.  Il  fc  dir 
auffi  fiçuréruent  au  réciproque,  pour  dire,  fe  don. 
ner  tout  entier  à  quelque  chofe  .  Immerger/;  ;  ab- 
bandonarli ;  dar/i  affatto  a  .  .  ;  ingolfar/}  .  5.  On  dit 
proverbialement  de  quclqu' un  ,  qu'il  enfonce  une 
porte  ouverte  .   Voyez  enfonceur  . 

ENFONCEUR  ,  f.  m.  Il  n'  a  guère  d'  uTage  que 
dans  cette  manière  de  parler  proverbiale  ,  enfonceur 
de  portes  ouvertes^  pour  fignifier  ,  un  homme  qui  fe 
vante  d'  avoir  fait  une  c'iofe  très  facile  ,  comme  fi 
elle  eût  été  fort  difficile.  Gonfianugoii ,-  arci/anfa- 
no  ;  Joppottiere  ;  s/erra  . 

t  ENFONÇOIR  À  TÊTE  ,  f.m.  T.  de  Mégi  fur  A 
Efpèce  de  pilon  qui    fert    à  fouler    les    peaux  .     Pe- 
ftene. 

ENFONÇURE,  f.  L  collecì.  Toutes  les  pièces  qui 
font  le  fond  d'  une  futaille  ,  d'  un  tonneau,  &c.  Fon- 
do ,  legname  che /a  il  /ondo  delle  botti .  5.  Il  fe  dit 
auffi  de  P  alfembìage  des  ais  que  l'on  met  au  bois 
d'un  lit  pour  en  fouteair  la  paillaffe  ,  les  matelas. 
Affi  d"  una  lettiera  che  /orse  eommeffe  in  piano  per 
/oflegno  delle  materaffe  ,  te. 

ENFORCI  ,  IE  ,  part.  T.  fon  verbe  . 

ENFORCIR  ,  v.  a.  Renare  plus  fort  .  Il  eli  de 
peu  d' ufage ,  en  parlant  des  perfonnes.  Rinforza- 
re; rinvigorire  ;  afforzare  ;  in/orzare;  in/trtire  .. 
S.  Il  eft  auffi  neutre  èc  récipr.  &  fignifie,  devenir 
plus  fort .  ln/ortire  ;  in/orzare  ;  divenir  /otte  ,  e  a- 
eeto  . 

t  ENFORMER  ,  v.  a.  Mettre  un  bas  ,  un  c!w- 
peau  à  la  forme  ,  Metter  nella  /orma  . 

ENFOUI  ,  IE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ENFOUIR,  v.  a.  Cacher  en  terre.  Sotterrare  ; 
nafeonder  /otttrra  .  5.  On  dit  figurément  ,  qu'  il  ne 
faut  pas  enfouir  le  talent  que  Dieu  nous  a  donné  ; 
&  abfolument ,  qu' il  ne  faut  pas  laiffer  inutile  le 
talent  qu'il  a  plu  à  Dieu  de  nous  donner,  Na/con. 
dere  ,  lafciar  tn/ruttuofo  . 

ENFOURCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

t  ENFOURCHEMF.NT  ,  f.  m.  Surre  de  greffe  , 
Sorta  di  marza.  §.  T.  d'  Arc  hit.  Premières  retom- 
bées des  angles  ,  des  voûtes  ,  dont  les  vautïbiis  font 
à  branches.  Spigoli  degl'  angoli ,  ce. 

ENFOURCHER,  v.  a.  Monter  à  cheval  jambe 
deçà,  Umbe  delà,  tl  n' efl  que  du  flyle  familier.  In- 
forcare gli  arcioni,  la  /ella  . 

t  ENFOURCHURE  ,  f.  f.  T.  de  Cha/fe .  Se  dit  de 
la  tète  d'un  cerf  dont  PextteniHé  du  bois  fe  termi. 
ne  en  fourche.  Dicefi  delle  corna  ilei  fervo  termina. 
te  a  fuggia  di  fona . 

ENFOURNÉ  ,  ÉE,  psrr.  Infornato. 

ENFOURNER  ,  v.  a.  Mettre  dans  le  four.  Infor 
uve  ;  mettere  in  forno  .  §.  On  dit  fig.-  &  fam.  bien 
en'ourner  ,  mal  enfourner  ,  pour  dire,  bien  commen- 
cer une  affaire,  ou  la  commencer  mal  .  Aver  cure 
allo  infornare  ;  incamminare  ;  indirizzare  bene  o 
male  vn*  eof* , 

ENFREINDRE  ,  v.  a,  TranfgrelTer  ,  violer  ,  rom- 
pre ,  contrevenir  à  .  .  .  Il  n*  a  d'  ufage  qu'  en  par. 
iant  de  Traité,  île  Loi  ,  de  Privilège  ,  d'  Ordonnan- 
ces ,  ôc  autres  chofes  femblablcs .    Violare  ;  trajet** 

ENFREINT,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ENFROQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENFHOCiUER,  v.  a.  Faite  Moine.  Il  ne  fe  dit 
qu'  en  plailanferie  &  par  mépris  .  Incappottiate  a 
far  frate  ;  far  religio/o  ciauflrale  . 

ENFUIR  ,  s'  ENFUIR  ,  v.  r.  Fuir  de  quelque  lieu  , 
Fuggire  ;  ingambare  ;  darla  a  gambe  ;  batter/eia  ; 
calcagnare  ;  datfì  alla/vga  ;  dar  delle  calcagna  ;  da* 
le  /palle  ;  gìucar  di  calcagna  ;  /cll'tilnre  ;  /tappare  ; 
(vignare  ;  fmucciart .  §.  On  dit  figiirémcnt  d'  use 
liqueur  qui  fort  ,  qui  s'écoule  d'  un  por  ,  d'  un  va- 
fe  ,  qu'elle  s'enfuit.  Trapelare;  verf.-rre  ;  /pillare  ,- 
J  e  appare  .  f.  Il  fe  dit  auflfi  du  vafe  nini»  d'où  U 
liqueur  fort  .  Ver/are  per  le  rotture  . 

ENFUMÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  vetbe. 

ENFUMER,  v.  a.  Noircir  par  la  fumèe.  Affumi- 
care ;  dar  /umo  ;  /uffumicare  ;  annerir  con  /limo.  §. 
Il  fignifie  auffi,  incommoder  par  la -fumèe  .  Affumi- 
care ;  far  fumo  .  §.  On'  dit  ,  enfumer  des  renards  , 
des  blaireaux,  pour  drre  ,  les  obliger  par  la  fumée 
à  fortir  dî  Unis  terilert .  On  dit  de  même ,  enfumer 
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des  mouches  à  miei.    Affumicar    le  volpi  ,    »  /jJ5  , 

f  ENFUTA1LLER,  v.  a.  Mettre  des  marchand!- 
fes  dans  une  futaile  .  Riporre  mercanzie  dentro  li 
tutti  per  facilitarne  il  tran/porto. 

ENGAGEANT  ,  ANTE  ,  adj.  lnfinuant ,  attirant  . 
Attrattile  ;  Itipnghiero  . 

ENGAGÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  .  Il  eft  auffi 
quelquefois  fubftantif.  Un  nouvel  engagé.  Un  nuovo 
arrotato  . 
i  ENGAGEMENT,  f.  m.  L'  aftion  d' ensager ,  ou 
l'effet  de  cette  aflion  .  Pegno  ;  l'  impeciare.  §.  On 
appelle  engagement,  une  Seigneurie  engagée  ,  un  Do- 
maine engagé.  Pegno.  §.  Il  fisjoifie  auffi  une  pro- 
mette ,  un  attachement  ,  une  obligation  qui  eft  cau- 
fe  que  V  on  n'  eft  plus  en  liberté  de  faire  ce  que  1' 
On  veut.  Ptomeffa  ;  chtligo  ;  impegno;  patto  ;  ac- 
cordo ;  convenzione  .  $.  Il  fe  prend  auffi,  pour  J' 
enrôlement  d'  un  foldat  ,  &  même  pour  l'argent  qu' 
H  en  reçoit,  en  s'  enrôlant.  Artuolamunto .  5.  En- 
Sagement  d'  un  Matelot  ,  en  T.  de  Mai  ine  ,  c'  eft 
la  convention  qui  le  fait  avec  lui  ,  de  la  part  du 
Capitaine,  ou  du  Maître  de  vaiffeau  .  Arruolamento 
Hi  un  Marinaro . 

ENGAGER  ,  v.  a.  Mettre  en  gage  ,  donner  en  ga- 
ge .  Impegnare  ;  ingaggiare  .  §.  Il  flgniâc  aufïi  ,  don- 
ner pour  aifurance.  Dar  in  pegno.  §.  On  dit  figuré- 
ment  ,  engager  fa  foi  ,  fa  parole,  fon  honneur.  Im- 
pegnar la  fu»  parola  ,  //  fuo  onore .  §.  Un  dit  figu- 
icViicat  ,  engager  fon  cœur,  pou*  dire,  donner  fon 
cœur  ,  aimer.  Dar  il  fuo  cuore  ,  gli  affetti  s  amare,- 
§.  Engager,  fignifie  suffi-,  obliger  à  faire  quelque 
^jefeofc;  ;  &  le  plus  fouvent,  c*  e8  obliger  fans  violen- 
ce .  impegnare  ;  obbligare  ;  metter  in  obbligo  ,  in  do- 
vete di  ...  .  *i\.  On  dit  ,  engager  le  combat ,  pour 
dire,  obliger  à  combattre.  Ingaggiar  la  battaglia. 
§.  «n  dit  qu'  une  efearmouche  a  engagé  le  combat  , 
pour  dire  ,  qu'elle  en  a  été  l'occafion.  Effet-  cagio- 
ne. S.  On  dit  ,  en  T.  d'  Efcrime,  engager  le  fer  , 
pour  dire,  faifir  avec  le  fort  de  fon  épée  ,  le  foible 
rfe  celle  de  1'  ennemi  ,  en  forte  qu'  il  ne  peut  plus 
détourner  le  fer.  Quelquefois  il  fignifie  feulement  , 
toucher  le  fer  de  fon  ennemi  .  Intrigare  ;  toccare  . 
§.  On  dit  ,  qu'  une  chofe  engage  la  poitrine,  pour 
dire  ,  qu'  elle  caufe  de  1'  oppretïicn  à  la  poitrine  . 
Opprimere;  aggravare.  U.  On  l'emploie  en  forme 
de  réciproque.  S'engager,  pour  dire,  s'  obliger  , 
promettre  .  Impegnai  fi  ;  cbbligar/i  ;  promettere  .  $. 
S'  engager  ,  lignifie  suffi  ,  s'  obliger  à  feivir  quelqu' 
un  poar  un  certain  temps.  Arrotarli  .  §.  On  dit  d' 
un  malade,  que  fa  poitrine  s'engage,  pour  dire, 
qu'  elle  s'  embarraffe  ,  qu'  elle  s'  emplit .  Aggravarli; 
imbaraxxarrt  .  J.  Il  fignifie  suiti,  s'endetter.  Voyez 
ce  mot.  U".  H  veut  dire  encore  ,  s' embarraffer  ,  s' 
empêtrer.  V.  §.  Il  veut  dire  aufïi  figurément  ,  s' 
embarraffer  ,  entrer  dans  une  affaire  ,  dans  une  en- 
treprife  ,  plus  avant  qu'  il  ne  faudroit.  Impegnarli  ', 
imbarazz&tfi  ,  ec  V.  Embaraffer  .  §.  On  dit  ,  s' 
engager  dans  un  bois',  dans  un  defilé,  pour  dire  , 
y  entrer  trop  avant .  împegnarfi  ;  andar  troppo  in- 
nanzi ■ 

ENG/iGïSTE  ,  f.  m.  Qui  iouit    d'un  Domaine  du 
Roi  ,  par  engagement .   Colui  che  tiene  in  pegno. 
ENGA1NÊ,   ÉE,  part.  Inguainato  . 
ENGAINER  ,  v.  a.  Mettre  dans  une    gaine  .     ln- 
gaainare  ;  porte  nella  guaina  . 
5  ENGALLAGE,    f.  f.  T.  de  Teintur.     Apprêt    que 
l'on  donne    aux  étoffes    qui    doivent    être    mifes  en 
noir,  qui  confiflc  à  les  faire  bouillir  dans  une    déco- 
ftuin  de  noix    de  galle  &    d'  autres    ingrédiens  .    ■£' 
ingallata . 

ENGALLER,  v.  a.  T.  de  Teintur.  Donner  l'en- 
gallage .  Insaliate  . 

.  ENGEANCE,  f.  f.  Race  .  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  de  quelque:  animaux  domeftiques,  &  parriculïé- 
vement  de  certaines  efpcces  de  volatiles  .  Razza  ; 
fpezit  ;  forta  .  S.  Il  ne  fe  dit  des  hommes,  qu'en 
mauvaife  part,  &  par  injure.  Maudite,  mauvaife 
engeance,  engeance  de  vipères.  Maledetta  ,  cattiva 
WXx»  ;  razza  di  vipere  . 

ENGELURE,  f.  f.  Enflure  aux  pieds  ou  aux  mains, 
cariée  par  un  froid  exceflif  ,  &  accompagnée  d'  in- 
flammation .   Feditone  . 

ENGENDRÉ  .  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENGENDRER  ,  v.  a.  Produire  fon  femblable  , 
tomme  font  les  animaux.  Il  fe  dit  plus  communé- 
ment du  male  .  Generare  ;  ingenerare  ;  produrre  ; 
■dar  1'  effire .  5f.  En  parlant  des  Pertonn«  divines, 
ori  dit ,  q-tie  le  Fare  engendre  le  Fils  de  tonte  éter- 
nité .  //  Padre  genera  it  Figliuolo  fin  da  tutta  l' 
eternità,  f.  Il  lignine  quelquefois,  produire  quelque 
chofe  que  ce  foit  ,  &  de  quelque  manière  que  ce 
foit .  Generare  ;  ingenerare  ;  cagionare  ;  produrre  : 
far  venire  .  J.  En  ce  fens  ,  il  eft  encore  récipro- 
que .  V  or  s'  engendre  dans  les  entrailles  de  la  ter- 
re .  Formuli.  §.  Il  lignifie  ftgur^nent ,  ttre  csufe 
ou^occafion  de  .quelque  chofe  ;  &  il  ne  fe  dit  guère 
qu'en  mauvaife  part.  Generare;  produrre;  indur- 
re ;  far  venire  ;  far  najecre  ;  clfer  cagline  .  §.  Il  Ut 
<*uflTi  réciproque  .  Les  procès  s'  engendrent  aifément 
»ians  les  familles.  Nafcere  ;  follcvttfi. 
ENGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbc  . 
f.NGER  ,  v  a.  Vieux  mot,  qui  fignifie  Emtarrgf- 
fer  ,  Ci-jrger.  V. 


ÎNGtRBÊ  ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENGERBEK  ,  v.  a.  Mettre  en  gerbe.     Accovona- 
re.     §.  Il  fignifie  auffi  ,  entaffer  des  chofes  les  unes 
fur  les  autres  .  Ammontare  ;  accumulare  ,  ec.  V.  En- 
taffer  . 

ENGIN,  f.  m.  Indufh-ie.  Vieux  mot,  qui  dans  ce 
fens  ,  n'  a  plus  d'  ufage  qu'  en  ce  vieux  proverbe  •' 
Mieux  vaut  engin  que  force  .  Ingegno  ;  indu/iria  . 
S.  Il  fignifie  suffi,  inftrument  dans  les  Mécaniques  . 
Afgano  ;  ingegno  .  §.  Avant  1'  ufage  des  canon:  , 
on  appelloit  du  nom  d' engins  de  guerre,  les  machi- 
nes dont  on  fe  fervoit  à  la  guêtre.  Macchine  mili- 
tari ;  Jirumenti  bellici  . 

ENGLOBÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
ENGLOBER  ,  v.  a.  Réunir  plufieurs  chofes,  pour 
en  former  un  tout  .  Riunire;  conglobare  . 
ENGLOUTI  ,  1E  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENGLOUTIR,  v.  a.  Avaler  gloutonnement,    in- 
ghiottire ;  ingoiare;  ingollare  ;  trangugiare  .     §.  Il 
fignifie  figurément  ,  Abforber.  V.  $.  Il  fignifie  aufïï, 
confumer  ,  diffipcr  des  biens  ,  des  richeffes.    Dilapi- 
dare ;  dijjipare  ;  mandar  a  male.  §.  Il  fignifie,  in- 
fefler  d'  une    mauvaife  odeur  ,    qui  faifit    le  ccqur  , 
&c.   Appellare  ;  appuzxare  ;  ailezxjire  ;  ammorbare; 
putire  fieramente  . 

ENGLUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ENGLUER  ,  v.  a.  Frotter,    enduke  de  glu.    Im- 
paniare ;  invefeare  ;  intrìder  di  pania  . 
ENGONCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ENGONCER  ,  v.  a.  Rendre  la  taille    contrainte  , 
gênée  .    Salir  troppo  ,  e  far  parere  fvenevole  ,    difa- 
dalto  ,  e  dicefî  loto  degli  abiti  mal  fatti  . 

ENGORGÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  fe  dit 
auffi  d'  un  cheval  dont  les  iambes  font  pleines  de 
mauvaifes  humeurs  .  Impedito  ;  che  ha  crepacci .  §. 
On  dit  que  des  moulins  font  engorgés,  quand  l'eau 
eft  fi  haute  ,  qu'  elle  empêche  les  roues  de  tourner  . 
Ingorgato  ;  che  non  può  girate . 

ENGORGEMENT  ,  f.  m.  Embarras  fornii  dans 
un  tuyau,  dans  un  canal.  Ingorgamento  ;  irahiraz.- 
Z°  ■  Il  fe  dit  particulièrement  des  vailTeaux  du  corps 
humain  . 

ENGORGER  ,  v.  a.  Boucher  le  partage  par  .où  les 
eaux  doivent  écouler.  Ingorgare  ;  turare  ;  impedir 
it  varco  a'  fluidi .  §.  Il  eft  auffi  léciprtqae  .  Ce  tu- 
yau s'  engorge  .  ingorgarfi  . 
ENGOUÉ  ,  ÉE,  part.  Voyez  fon  verbe. 
ENGOUEMENT  ,  f.  m.  Empêchement  caufé  par 
quelque  chofe  qui  engoue.  Affogamento  ;  loffocaxjo- 
ne  ;  foffocamento.  §.  Il  fignifie  figurément,  Préoc- 
cupation en  faveur  de  quelque  chofe  ,  Entêtement . 
V.  ces  mots  . 

ENGOUER  ,  v.  a.  Embarraffer  ,  empêcher  le  paf- 
fage  du  gofier  .  Affogare  ;  foffocare  ;  foffoga>e  .  §.  On 
dit  figurément  ,  s'  engouer  ,  être  engoué  a'  une  per- 
fonne  ,  d'  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  fe  préoccuper 
avantageufemcnt  d'  une  perfonne  ,  d'  un  ouvrage  ,  en 
être  entêlé  .   incapriccivfi  ;  imbert onar fi . 

ENGOUFFRER  ,  s*  ENGOUFFRER  ,  v.  r.  Il  fe 
dit  proprement  ,  des  tourbillons  de  vent  ,  lorfqu' ils 
entrent  ,  qu'  ils  s'  enferment ,  en  quelque  endroir  . 
Ingolfarli  ;  rifetrarfi  .  §.  Il  fe  dit  suffi  des  rivières 
ou  des  ravines  d'  eau  ,  lorfqu'  elles  tombent  &  fe 
perdent  en  quelque  ouvertnre  de  Ja  terre.  Sprofon- 
dar/i ;  abiffar/i  ;  innabiffarfl . 

ENGOULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Engoulé  , 
fe  dit ,  en  T.  de  Blafon  ,  des  pièces  dont  les  extré- 
mités entrent  dans  des  gueules  d'animaux.  Ingol- 
lato . 

ENGOULER  ,  v.  a.  Prendre  tout  d'  un  coup  avec 
la  gueule  .  Ce  chien  engoule  tout  ce  qu'on  lui  jet- 
te .  Il  eft  populaire  .  Ingoiare  ;  inghiottire  ;  ingol- 
lare . 

ENGOURDI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  f.  On  dit 
fiçurément  ,  un  efprit  engourdi  ,  pour  lignifier  un 
efprit  pefant,  lourd.  V.  ces  mots. 

ENGOURDIR  ,  v.  a.  Rendre  comme  perclus  ,  en- 
dormir une  partie  du  corps  ,  en  forte  qu'  elle  foit 
prefque  fans  mouvement  &  fins  fentiment  ,  Intor- 
mentire ;  flupefare  ;  intermentire  ;  indolenzire  ;  af- 
fiderare  ;  intirizzite  ;  aggranchiare .  §.  On  dit  figu- 
rément, 1' oifiveté  engourdit  I' efprit  ;  la  molleffe 
engourdit  le  courage  ,  &c.  Stupefare  ;  anneghitti- 
re .  $.  Il  eli  suffi  réciproque  .  Les  mains  s'  engour- 
diffent  par  le  froid  ,  &c.  Agghiacciarli  ;  agghiada- 
re ;  aggranchiare  ;  intormentirfi  ;  affidetarfi  dal 
freddo  . 

ENGOURDISSEMENT,  f.  m.  État  de  quelque  par- 
tie  du  corps  qui  eft  engourdie  .  Intirizzamelo  ; 
iniirizzimea,o  !  raggrinzamento  ;  agghiadamento  ; 
affideì azione  ;  flupore .  §.  Il  fe  dit  auffi  dans  le  fi- 
guré. Il  eft  dans  un  étrange  engourdiffement  d' ef- 
pri't ,  &c.  Stupore  ;  Jlordimanto  ;  indolenza  . 

ENGRAIS,  f.  m.  Il  fe  dit  des  herbages  où  l'on 
met  engranTer  certains  animaux  doniefliques ,  qui 
ferver. t  à  la  nourriture  de  1'  homme  .  Etbajo  ;  pa- 
feolo  ;  pafco  ;  paflura .  §.  Il  fe  dit  encore  rie  la  pâ- 
ture qu'  on  donne  à  des  volailles  ,  pour  les  enjraif- 
fer.  CU  che  fi  dà  al  pollame  per  ingranarlo  .  f.  Il 
fe  dit  encore  des  fumiers  dont  on  amende  les  tefres. 
Letame  ;  concime  ;  concio . 
ENGRAISSÉ,  ÉE.part.  V.  le  verbe, 
t  £NGRAIS<!EMENT,  f.  m.  T.  d'  Agricult.  V 
nftion  •'  cngraifTer  les  tertej.  Ct  sui  peut  rendre  un 


io»d  plus  gras  &  plus  fertile,  fngraffamento  ;  H 
concimare  ;  letame  .  11.  T.  de  Chargent.  A  trembler 
par  engraiffement  ;  Joindre  iufie  deux  pièces  de  bai; 
en  failant  entrer  à  force  les  tenons  dans  les  inortoi- 
fes.  Congiunzione  forzata  dell'  intaglio  coi  dente. 
ENGRAISSER  ,  v.  a.  Faire  devenir  gras.  Ingraf- 
fare  ;  impinguare;  far  graffo.  §.  Engraiffer  ,  le  dit 
en  parlant  des  terres  ,  &  il  fignifie  ,  faire  devenir 
fertile.  Concimare;  letamare;  ingraffare.  §.  Il  fi- 
gnifie encore  ,  fouiller  de  graiffe  ,  rendre  fale  &  craf- 
feux  .  Injadiciare  ,  imbrattar  d'  untume  ,  di  graf- 
fo, lordare,  macchiare.  §.  Engraiffer,  v.  n.  4  r. 
devenir  gras,  &  prendre  de  l'embonpoint."  Ingof- 
fire; divenir  graffo;  impinguarli.  $.  On  dit  fig.  & 
fam.  qu  un  homme  s' eli  engraiffé  dans  une  sffaire  , 
pour  dire  ,  qu'  il  y  a  fait  un  grand  gain  ,  un  grand 
profit .  Arricchirfi  ,  impinguarfi  in  un  negozio  .  J. 
On  dit  auffi  figurément,  s'  engraiffer  des  misères  pk- 
bliques  ,  du  fang  de  la  veuve  &  de  1'  orphelin.  Im- 
pinguar/; ;  ingraffarfi  delle  pubbliche  calamità  ,  del 
l'angue  della  vedova  .  e  dell' orfano  .  J.  Il  fignifie 
auffi,  devenir  fale  &  craffeux.  InTudlciar/i  .  §.  Il 
fignifie  encore  ,  en  parlant  de  vin  &  de  certaines  li- 
queurs,  s'épaiffir,  contracter  une  certaine  graiiTt  . 
Paffare  ;  inccrconire  ;  guaflarfi  . 

ENGRANGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
ENGRANGER,    v.  a.  Serrer    des    grains    dans    la 
grange  .    Riporre  nel  granaio  ,  nella  capanna  . 
ENGRAVÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
ENSRAVER,    v.  a.  Engager    un  bateau    dans  le 
fable  ,  de  forte  qu'  il  ne  fljtte  plus  .  Arrenare  ;  in- 
cagliare.  J.  Il  eft  auffi  réciproque  .  Notte  bateau  s* 
eft  entravé  .   Arrenarli  . 

ENGRÉLÉ,  ÉE,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  de 
certaines  pièces  honorables  de  1'  écu  ,  qui  font  den- 
telées tout  autour.  Dentellato  ;  fpinatn  . 

>fr  ENGRÉLE».  ,  v.  a.  R.  Fajre  de  petits  orne- 
ments fur  les  broderies  ou  dentelles  ,  qui  repréfen- 
tent  de  petits  grains  ou  picotis.  Ricamare  a  guifa 
di  piccì'plmeiUtio  . 

ENGRF.LUPE,  f.  f.  Sorte  de  petit  point  très- 
étroit,  que  l'on  mec  k  une  dentelle.  Smerlatura  . 
§.  C  eft  auffi  un  T.  de  Blafon  ,  pour  fign;fier  une 
bordure  engrêlée  ,  qui  n'  a  de  largeur  que  le  quart 
de  la  bordure  ordinaire  .  Dentatura . 

ENGRENAGE,  f.  m.  Difpofition  de  plufieurs  rou- 
es qui  engrènent  les  unes  dans  les  autres  .  Inca- 
Aratura  ,•  imboccatura  de'  denti  d'  una  ruota  con  un' 
altra  . 

ENGRENÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ENGRENER  ,  v.  a.  Commencer  à  mettre  fon  blé 
dans  la  trémie  du  moulin  ,  pour  moudre;  engrener 
la  tfémie .  Il  fe  dit  plus  fouvent  ,  abfolument  . 
Puifqu*  il  a  engrené  ,  c'  eft  à  lui  à  moudre  .  Porre 
il  grano  nella  tramoggia  per  macinare  .'  5-  On  dit 
figurément  &  familièrement,  il  a  bien  engrené,  il 
réuffira  dans  cette  affaire  là  ,  pour  dire  ,  il  a  biea 
commencé,  les  premières  démarches  ont  été  bien 
faites.  On  dit,  dans  le  fens  contraire  ,  qu*  il  a  mal 
engrené  .  Chi  ben  comincia  ,  **  la  metà  dell'  opra  . 
5.  Engrener,  fignifie  auffi,  mettre  en  bon  point  les 
chevaux  ,  en  les  nourriffant  de  bon  grain .  IngraÇ- 
fare .  §.  Engrener,  v.  n.  fe  dit  d'  une  roue  dont  les 
dents  entrent  dans  celles  d'  une  autre  roue  ,  en  for- 
te que  l'une  fait  tourner  1'  aur-e  .  Cette  petite  roue 
engrène  bien  dans  cette  grande  ;  ces  deux  roues  en- 
grènent bien  ,  s'  engtènent  bien  ;  &  en  ce  fens  ,  il 
eft  réciproque  .  Inca/trare  ;  ingranare.  §.  Engrener 
la  pompe  ,  T.  de  Marine  ,  faire  jouer  la  pompe  , 
pour  vider  l'eau.  Aggottare  la  tromba  finché  lafci  , 
<:  non  prenda  piìt . 

ENGRENURE,  f.  f.  Terme  d'  Horlogerie  ,  qui  fe 
dit  d'  une  roue  dont  les  dents  doivent  entrer  dans 
celles  d'  une  autre  ioue  .  lneaflro  ;  imboccatura  . 

ENGRI  ,  f.  m.  Efpèce  de  tigre  qui  fe  trouve  dans 
la  baffe  Ethiopie  .  Specie  di  tigre  della  baffa  Etio- 
pia . 

ENGROSSÉ  ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 
ENGROSSER  ,  v.  a.  Rendre  une  femme  enceinte  . 
Il  eft  du  ftyle  familier.    Ingravidare  ;  impregnare  ; 
render  incinto  . 

ENGRUMELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
ENGRUMELER  ,  s'  ENGRUMELER  ,  v.  ree.     Se 
mettre  en  grumeaux  .      Aggrumarli  ;    aggrumo tarfi  ; 
quagliarli  ;  rappigliarli  in  grumi  . 

ENGUICHURE,  f.  f.  Terme  de  Chaffe  .  Entrée 
de  la  trompe  .  Imboccatura  del  corno  da  calcia  . 

ENGYSCOPE  ,  f.  m.  T.  d'  Optique  .  Machine  plus 
connue  fous  le  nom  de  Microfcope.  V. 
ENHARDI  ,  IE,  part.   V.  le  vfltbe  . 
ENHARDIR  ,  v.  a   Encourager,  rendre  hardi.  In. 
coraggiare  ;  animare  ;  inanimare  ;  dar  animo  ;  rin- 
corare ;  avvalorare  . 

ENHARMONIQUE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Mufique. 
Qui  procède  par  quarts  de  ton  .  Enatmonico  . 
ENHARNACHÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe, 
t  KNHARNACHEME\T,    f.  m.     Hamois  ;     1'  a- 
flion  d' enharnacher .  P, ardimento  . 

ENHARNACHER  ,  v.  a  Mettre  Ics  harnois.  «    tia 
cheval  ;    &  il    fignifie    la    même    chofe    que    Harna- 
cher. V. 
ENHUCHE  ,  T.  de  Mar.  V.  Huche  . 
ENJABLER  ,    v.  a.    T.  de  Tonnel.    Enfoncer    les 
-futailles,  ou  mettre  des  fonds,  en  anêtant  les  dou- 
ves 
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■va  d'enfonçurcs  dans  la  raimure  qui  règne  tout  au- 
tour du  jable  ,  en  dedans.  Caprugginare . 

ENJAMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENJAMBÉE,  r.  f.  te  pas,  l'elpace  qu  on  en- 
ïambe  ,  1' ail  ion  qu'on  fait  pour  enjamber.  Pajfo  . 

ENJAMBEMENT,  f.  m.  Terme  de  Poéfie  .  Il  fe 
«lit  du  fens  qui  commence  dans  un  vers,  &  finit 
dans  une  panie  d'un  autre  vers.  Rompimento  det^ 
verfo ,  c  fia  la  interruzione  d'  un  fent  intento  ,  d 
tara  jcntcniji ,  d'un  periodo,  che  pajfa  d' uno  in 
altro  verfo  .  . 

E-NJAMBER  ,  v.  n»  Étendre  la  ïambe  plus  qu  a 
l'ordinaire,  pour  paffer  par-delîus  ,  ou  au-delà  de 
quelque  chofe  .  Far  an  gran  pajfo  ;  /tender  le  fiata- 
te. S.  Il  fignifie  auflR,  marcher  à  grands  pas.  Spit- 
tiar  il  terreno  ;  metterli  ,  o  cacciai  fi  U  via  ,  o  la 
flrada  tra  gamie  j  battere  ;  andar  ratto  ,  o  in  fret- 
ta.  §.  Il  eli  quelquefois  aftif.  Enjamber  le  ru;f- 
feau  ,  enjamber  deux  marches  à  la  fois  .  Accaval- 
tìar  un  rufcello  ;  fandere  ,  o  falire  due  gradini  a 
un  tratto.  §.  Il  s'emploie  auffi  fig.  &  fïgnîfie  , 
avancer  ,  paffer  fur  quelque  chofe  plus  qu'  il  ne 
faut.  Stendetfl  ;  inoltrarfi  ;  avanzare.  §.  On  dit 
qu*  un  vers  enjambe  fur  le  vers  faivant,  loifquc  le 
fens  d'  un  vers  n'  eft  achevé  qu'  au  commencement 
ou  au  milieB  du  vers  qui  le  fnit  .  Verfo  rotto ,  in- 
terrotto ,  ee.  V.  Enjambement  .  §.  Enjamber  ,  li- 
gnifie encore,  ufurper ,  empiéter  :  &  en  ce  fens,  il 
eff  quelquefois  actif.  V.  Empiéter.  5.  On  dit  d'  un 
homme  qui  a  les  jambes  extraordinairemenr  Ion- 
çues  ,  qu'  il  efl  haut  enjambé  .  Spilungone  ;  fufe- 
tagnole . 

ENJAVELÉ,  ÉE(,    part.    V.    le  verbe  . 

ENJAVELER  ,  v.  a.  Lier  des  blés  ,  des  avoines  , 
&  autres  biens  qui  étoient  en  javelle  ,  pour  en  fai- 
re des  gerbes  .  /Immannare  ;  accovonare  ;  far  i  co- 
voni . 

ENJEU  ,  f.  m.  Ce  que  l'on  met  au  'jeu, .en  com- 
mençant à  jouer  ,  pour  être  pris  par  celui  qui  ga- 
gnera .  La  pofia  ,  la  parte  che  ogni  giuocatore  mette 
fuori  al  cominciar  dei  giuoco  . 

t  É\'1GMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
l'énigme,  qui  renferme  une  énigme.  Enigmatico  ; 
tnimmatico . 

ÉNIGMATIQUEMENT,  adv.  D'  une  manière  é- 
nigmatique  .  Enigmaticamente  . 

ÉNIGME  ,  f.  f.  Expofition  d'  une  chofe  naturelle  , 
en  termes  obfcurs  &  métaphoriques  qui  la  déguifent, 
&  qui  la  tendent  très-difficile  à  deviner.  Enimmn  ; 
enigma-';  indovinello .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  certains 
tableaux  qu'on  expofe  dans  les  Collèges  ,  pour  exer- 
cer l'efprit  des  Écoliers  A  deviner  le  fens  caché  fous 
les  figures.  Pitture  emblematiche  .  J.  U  fe  dit  figu- 
reraient d'  un  difeours  dont  on  ne  pénètre  pas  bien 
le  fens  .   Enigma  ;  parlare  ofeuro  . 

ENJOINDRE,  v.  a.  Ordoaner  ,  commander  ex- 
prefTément .  Ingiugnere  ;  ordinare  ;  imporre  ;  preferi- 
vere  ;  comandare  ;  commettere  . 

ENJOINT,  INTE,  part.  V.  le  verbe. 

ENJÔLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

ENJOLER  ,  v.  a.  Surprendre  ,  attirer  ,  engager 
fût  des  paroles  ftatteufes  ,  tromper  .  Il  eft  du  ftyJe 
familier.  Ai  bindolar  e  ;  siffatte;  infinocchiare;  uc- 
celiare  ;  carrucolare  . 

ENJOLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
ejui  furpreod  &  qui  attire  par  des  paroles  flatteu- 
fes  .  Ciurmadore  ;  bindolane  ;  unguento  da  can- 
(beri  . 

ENJOLIVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ENJOLIVEMINT,  f.  m.  Joli  ornement  ,  ajufte- 
ment  .  Abbellimento  ;  adornatura  ;  abbellitura  ;  ac- 
conciatura ;  cm  amento  ;  affaZzonamento  . 

ENJOLIVER  ,  v.  a.  Rendre  joli  ,  rendre  plus  io- 
li  ;  il  ne  fe  dit  point  des  perfonnes  .  Abbellire  ;  im- 
èellire  ;  affazzonare  ;  ornare  ;  adornare  ;  egtn- 
Z<"e  • 

ENJOLIVEUR,  f.  m.  Qui  pare,  qui  enjolive. 
Adornatile  ;  acconciatore  ;  atlindatore  . 

ENJOLIVURE,  f.  f.  Enjolivement.  Il  ne  fe  dit 
que  des  enjolivemeos  qu'  on  fait  à  de  certains  pe- 
tits ouvrages  d;  peu  de  valeur.  Ornamento  ;  fregio; 
trnato  ;  abbel liaient»  . 

ENJOUÉ,  ÉE,  adj.  Qui  eft  d'humeur  gai-  ,  ba- 
dile, folâtre  .  Lieto;  fejlevole  ;  piacevole,  ec.  V. 
Badia  .Folâtre  .  5.  Il  fe  dit  auflfi  des  pièces  &  des 
prod  vêtions  d'efprit  qui  font  fort  gaies.  Leggiadro; 
ameno  ;  giocondo  ;  piacevole  . 

ENJOUEMENT,  f.  pi,  Gaieté.  Allegria;  piact- 
•LOlexxt  ;  giocondità  . 

ENIVRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ENIVREMENT,  f.  ni.  État  d'une  perfonne  ivre  : 
il  n  a  guère  d'  ufage  qu'au  figuré.  Ebbrezza  ;  ub- 
titichezza  ;  offujeamento  ;  delirio  . 

ENIVRER,  v.  a.  Rendre  ivre.  Ubbriacare  ;  ineb- 
Iriare  ;  innebbrïare  ;  imbriacare  ;  far  divenire  bria- 
tc  .  Il  eft  auffi  réciproque  .  Il  s*  eft  enivré  à  ce  re- 
pas .  tmèriaearfl,  innebbriarfl ,  ec.  '$.  On  dit  ,  par 
exrenfion  ,  que  le  tabac  enivre  ,  &c.  Incbbriare  ;  far 
girare  il  capo;  dar  nel  capo.  §.  On  dit  figurénient 
que  les  louanges,  que  les  flatteries  enivrent  ,  pour- 
dire,  qu'  elles  rempliffent  l'efprit  de  vanité.  Dar 
nel  capo  ;  inebriare  .  §.  On  dit  auflfi  que  la  proffe- 
rite enivre.  Far  girare  il  capo  ;  dar  nel  capo  ;  far 
ilare  volta  al  cervello. 

ÏMUKIDION-,  U  m.  Petit  livre  Ewtaiif  conte- 


nant' de5  remarques ,  des  préceptes ,  des  principes  k- 
crets  .  Enchiridio  ;  manuale  . 

ïNKISTÉ,  ÉE  ,  adj.  Terme  de  Médecine.  Il  fe 
dit  d'  un  corps  enfermé  dans  une  pellicule,  ou  une 
membrane  .  Chiufo  in  una  pellicola  o  membrana  . 

ENLACÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENLACEMENT,  f.  m.  Aftion  d'enlacer,  ou  1' 
efftt  de  cette  aflion  .  Allacciamento  ;  allacciatura  ; 
annodamento  ;  legatura . 

ENLACER  ,  V.  a.  Mêler,  palTer  des  cordons  ,  des 
lacets  l'un  dans  l'autre.  Allacciare  ;  annodare;  af- 
fibbiare ;  legare  ;  flrigner  con  laccio.  §.  On  dit  , 
enlacer  des  branches  d'  arbres  les  unes  dans  les  au- 
tres .  Intralciare;  intrecciare.  §.  On  dit  auffi,  en 
lacer  des  papicis  ,  pour  dire  ,  les  pa.(Tcr  tous  dans 
un  même    lacet .  Infilzare  . 

FNLAID1,  IE  ,  parr.   V.  le  verbe. 

ENLAIDIR,  v.  a.  Rendre  laid.  Difformarc;  sfor- 
mare ;  fvifare  ;  travi  fare  ;  far  brutto  .  §.  Il  eft  auflfi 
neutre.  Devenir  laid.  Imbruttire;  rimbruttire;  di- 
venir erutto  . 

t  ENLAIDISSEMENT,  f.  m.  Aftion  d'enlaid:r  . 
L'  imbruttite  ;  il  divenir  brutto  ,  sformato  . 

t  ENLANGAGÉ,  ÉE  ,  adj.  Éloquent,  qui  parie 
bien  .  Il  eft  vieux  .  Eloquente  ;    facondo  ;    ben  par- 

t  ENLARME  ,  f.  m.  Petites  branches  de  troène  , 
que  les  pêcheurs  mettent  le  long  d'  un  verveux  .  Ra- 
mi di  liguftro  con  cui  fi  guernijeono  i   ncgojft. 

ENLASSER,  v.  3.  T.  de  Charpent.  C'eft,  apiès 
que  les  tenons  &  mortoifes  font  faits  ,  percer  un 
trou  au  travers  pour  les  cheviller.  Far  un  foto  per 
imperniare  le  intaccature  a  dente  in  terzo. 

ENLASSURE  ,  f.  f.  Ttrme  de  Charpent.  Trou  per- 
cé avec  le  laceret  au  travers  des  tenons  &  mortoi- 
fes ,  pour  les  cheviller  &  les  lierenfemble  .  Foto  in 
cui  j'  impernia  una  cavìcchia  o  pernio  di  legno  neh' 
intaccature  a  dente  in  terz°  ,  o  fia  a  mafehio  e  fe- 
mina . 
ENLEVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENLEVEMENT,  f.m.  Rapt,  raviffemenr ,  aftion 
par  laquelle  une  perfonne  eff  enlevée  malgré  elle  , 
ou  par  laquelle  une  chofe  eft  enlevée  malgré  celui  à 
qui  elle  appartient.  Ratto  ;  rrnimento  . 

ENLEVER  ,  v.  a.  Lever  en  haut  .  Inalzare  ;  al- 
zare; levar  in  alto  ,  §.  Il  lignifie  encore  ,  lever  en 
haut  avec  rapidité  ,  avec  violence  .  Portar  in  alto  ; 
mandar  all'aria.  §■  11  fignifie  auflfi  ravir,  empor- 
ter ,  emmener  par  forte  .  Rapire  ;  togliere  ,  prende- 
re ,  condurre  ,  tirare  ,  portar  via  per  forza .  §.  On 
dit  ,  enlever  un  corps  ,  pour  dire,  prendre  un  corps 
mort  pour  le  porter  en  terre  ,  ou  pour  le  mettre  en 
dépôt  dans  quelque  Hglife.  Prendere  un  morto  per 
portarlo  a  feppellire  .  §.  On  dit,  que  la  Juftice  a 
enlevé  un  coips  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  s'  eft  faifie  du 
cadavre  d'  un  homme  tué  ,  noyé  ,  &c.  La  Giuiii- 
%ia  ha  prefo  ,  ha  tolto  un  cadavere  .  S.  On  dit  , 
enlever  des  marchandées ,  ?T>ur  dire,  fe  hâter  de 
les  acheter  ,  de  s'  en  fournir  avant  que  les  autres 
Marchands  s'eti  fuient  fournis.  Port.tr  via  ;  com- 
perar tutto.  5.  On  dit  ,  en  termes  de  Guerre  ,  en- 
lever un  quartier,  enlever  un  régiment  ,  pour  di- 
re, furprendre  &  forcer  des  troupes  dans  leur  quar- 
tier. Sorprendere ,  inveftir  il  nemico,  affiatino  alle 
tende .  5.  On  dit  auffi ,  enlever  une  Place  ,  une  Pro 
vince  ,  pour  dire  ,  ôrcr  une  Place  ,  une  Province  à 
l'ennemi  ,  &  s'  en  (enJre  maître  sn  peu  de  temps. 
Inveftir  una  piatZ"  e<t  '"flgnorirfene .  §.  Enlever  , 
en  T.  de  Serruriers  &•  Taillandiers  ,  eft  fynonyme 
de  Forger .  V.  f.  On  dit  au  réciproque ,  que  la 
peau  s'  enlève  ,  lotfque  quelque  ébullition  de  fang  , 
ou  qjielqu'  autre  caufe  que  ce  foit  ,  le  fait  élever. 
Gonfiarfi  ,-  fot  levar/1  ;  enfiare.  S-  II  fe  dit  auflfi  du 
corps  même  ou  des  parties  dont  la  peau  s'  eil  éle- 
vée .  Gonfiare;  enfiare  .  §.  Enlever,  fe  dit  auiTl  fi- 
gureraient ,  pour  tranfporter  d'admiration,  ravir, 
charmer.  V.  ces  mots.  S-  II  lignine  autTi  ,  ôter, 
de  nianière  qu'il  n'en  refte  aucun  veftige  .  Citvàie  ; 
togliere  ;  fcancellare  ;  far;  Iparire  .  S.  En  terme  de 
ChafTc  ,  enlever  la  meute,  c'efl  entraîner  les  chiens 
par  le  plus  court  chemin  où  l'on  a  vu  le  cerf,  & 
où  1'  on  retrouve  la  voie  .  Metter  i  cani  fuite  faste 
per  la  pia  certa  . 

t  ENLEVEUR,  f.  m.  Enleveurs  de  quartiers:  on 
appelle  ainfi  les  foldats  qui  forcent  &  enlèvent  les 
ennemis  dans  leur  quartier  .  f  ridati  che  ìtjjalifcono 
e  forprendono  i  nemici  nel  loro  campo  . 

ENLEVURE,  f.  f.  Petite- veflfit:  ou  bube  qui  vient 
fur  la  peau  .  Anjourd'  hui  ,  on  ne  dit  plus  qu'  Éle- 
vure  .   V.  ce  mot  . 

ENLIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENLIER  ,  v.  a.  T.  de  ïflaconn.  C'eft  engager  |* 
une  dans  l'autre  ,  les  pierres"  &  les  briquet  en  bà» 
fi  (Tant  les  murs.  Collegare, 

ENLIGNÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

ENLIGNER  ,  v.  a.  Terme  d'  Archittaure ,  de 
Carpenterie  ,  d'Imprimerie  ,  &c.  Réduire  la  furfa- 
tè  d'  un  corps  ou  de  plufieurs  corps  contigue  ,  à  une 
même  ligne.  Pareggiare  ;  conguagliare  ;  adeguare  ; 
far  pari  ;  Manate  . 

ENLUMINÉ,  iE,    part.  V.  le  Verbe. 

ENLUMINER  ,  v.  a.  Colorier  une  eflampe  ,  y 
mettre  des  couleurs  convenables .  Colorire  ;  allumi- 
nare ,  miniare  rami ,    imagini  flampute  ,    carte  geo- 

ir afide ,  5.  li  iisntâc  auflfi ,  readre  rouje  &  enfam.  ! 


me  ;  &  en  ce  fens  ,  il  n'  a  d'  ubpie  qu'  m  parlant 
du  teint,  du  vifage.  Tignere,  colorire,  infiamma» 
re  ,  far  rttfftggijre  le  guance  .  .  §.  Or.  dit  provetbia- 
lement  &  battement,  s'enluminer  la  trogne,  le 
nmfean,  enluminer  fa  trogne  ,  pour  dire,  boire  avec 
excès;  &  cela  ,  parce  qu'ordinairement  ceux  qui 
boivent  exceflfivcmerit ,  ont  le  vifage  fort  rouge  , 
Fara  il  nafo  ri./fo  ;  azzuffarti  eoi  vino  . 

ENLUMINEUR,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  fait  métier  d'enluminer  des  eflampcs  ,  Sii 
cartes  de  Géographie.  Miniatore  di  rami,  ili  citte 
geoeoafiche  . 

ENLUMINURE,  f.  f.  L'art  d  enluminer,  l'art 
d'appliquer  des  couleurs  fur  des  eflampcs  ,  &c.  Mi- 
niatura ,  I'  arte  di  miniare  ,  di  colorir  rami ,  /lam- 
pe .  §.  Enluminure  ,  fignifie  auffi  I'  ouvrage  de  T 
Enlumineur  .  Rame  ,  fiampa  ,  imi&i&e  miniata  ,  co- 
lorita . 

ENNÉAGONE  ,  f.  m.  Terme  de  Géométrie  .  Fi- 
gure de  neuf  côtés.  Ennagono;  di  nove  lati  . 

ENNEMI,  IE,  f.  m.  Ec  f.  Celui  ou  celle  qoi  haï* 
quclqu'  un  ,  qui  veut  du  mal  à  quelqu'  un  .  Nimi 
et  ;  nemico  ;  inimico  .  §.  Ennemi  ,  étant  dit  abfo- 
lument  &  indéfiniment  ,  foit  au  fingulier ,  foit  au 
pluriel  ,  fisinine  ,  le  parti  contraire  qui  fait  guerre 
Ouverte.  Nemico  ;  inimico  ;  nimico;  la  parte  ,  o  V 
armata  avverdria .  Ç.  Ennemi  ,  fe  dit  pour  marquer 
toute  forte  d'  averflons  ,  d'  oppofirions  qu'  on  peut  £- 
voir  pour  des  chofes  mauvaises  ou  bonnes,  jufles  ou 
injuftes  .  Nemico  ;  contrario  ;  avverfo  .  §.  Ennemi  , 
fe  dit  auffi  des  animaux,  pour  marquer  1'  avcrfwn 
qu'ils  ont  les  un»  pour  les  autres  .  Nemico.  §.  U 
fe  dit  auflfi  de  toutes  les  autres  chofes  qui  ont  de  1' 
antipathie  ,  de  la  contrariété  ,  eHtr'  elles  ,  foit  en 
phyfique,  foit  en  morale.  Nimico;  avverfo-,  con, 
trappo/ìo  ;  oppo/ïto  ;  oppo/lo .  §.  Ennemi  ,  adj.  Il  fe 
dit  dans  le  même  fens  ou'  ennemi  fubftantif  .  Un, 
voifin  ennemi,  des  peuples  epnemis  .  Nemico;  nimi- 
ee  ;  inimico.  S.  Oa  dit  poétiquement,  la  fortu.-e 
ennemie  ,  les  deftins  ennemis  ,  les  vents  ennemis  . 
La  nimica,  ta  contraria,  l'  avveri 'a  fortuna  ;  lene- 
miche  pelle  ;  /'  avverfo  de/lino  ;  i  venti  contrari  . 
S.  On  appelle,  en  Peinture,  couleurs  ennemies  „ 
des  couleurs  qui ,  par  leur  oppolition  ,  produifcnî  un" 
ton  dur  .  Colori  nemici  ,  oppofli . 

ENNOBLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENNOBLIR,  v,  a.  Rendre  plus  cnnfidérabîe  ,  plus 
noble  ,  plus  illuH'e  .  Nobilitare  ;  iltujirare;  /'plebei- 
re  ;  annobilire  ;  ingentilire;  aggentilì, e  . 

ENNOIE  ,  f.  ni.  C'eft  le  ferpent  amphisbènc  ,  ci 
ferpont  à  deux  têtes  ,  parce  qu'  iL  a  la  queue  airon- 
die  ,  &  prcfqu  auflfi  groffe  que  la  tête  .  Anfefiéen.t  ; 
ferpente  con  due  te  fie  . 

ENNUI  ,  f.  m.  Lafluuide  ,  langueur  ,  fatigue  d' 
efprit  ,  canfée  par  une  chofe  qui  déplaît  par  elle- 
même  ,  ou  par  fa  durée  ,  ou  par  la  di.Vofitioa  dans 
laquelle  on  fe  trouve  .  Noja  ;  tedio  ;  fafliàio  ,-  anno- 
iamento; rincrefeimento  .  §.  Il  fignifie  ;.u.Tì  gêné, 
ralenient  ,  fâcherie  ,  chagrin  «  dépiaifir  ,  iouci  .  V. 
ces  mots . 

ENNUYANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  ennuie  .  iVa;i>/o  j 
notevole  ;  irttrefcevole  ;  fafliitiofo  ;  tediofo  ;  impor- 
'tur.o  ;  ftucchevote  ,  mole/io  . 

ENNUYER  ,  ».  a.  LafTer  l"  efprit  par  qadqùe 
chofe  de  défagréable  ou  de  trop  lom;  .  A>inojtre.  } 
attediare  ;  r.ojare  ;  tediare;  inf affi/lire  ;  infradicia- 
re ;  ftuccare  ;  riftuccare  ;  inquietare  ;  increfeere  „■ 
recare  ,  o  dar  no/a  ;  far  afa  ;  feccare  .  5-  Il  eft  ;luffi 
réciproque  ;  &  alors  il  fignifie,  que  l'on  trouve  le 
temps  long  .  En- ce  fens  ,  on  s'en  fert  imperfonntL 
lernent  .  Nojarfi  ;  annojarfi  ,  avere  o  recarfi  a  no- 
ia ,  ec. 

ENNUYEUSEMENT,  adv.  Avec  ennui.  Neiofh- 
mente  ;  flucchevolmente  ;  increfcevolmente;  fafliiiv- 
f amente  ;  con  noj/t  ;  con  increlcimento  . 
«  ENNUYEUX  ,  EUSE ,  adj.  Qui  ennuie  .  Il  fe 
prend  quelquefois  fubftantivemenî,  Nojjft  ,  ec.  V. 
Ennuyant . 

t  ENOISELER  ,  v.  a.  T.  de  Faucon.  înflruire  V 
oifeau  ,  l'accoutumer  aa  gibier.  Ammae/irare  ,  ai- 
dèflrare  I'  uccello  . 

ÉNONCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  J.  On  dit ,  un 
(impie  énoncé,  un  faux  énoncé,  pour  dire,  uneche- 
fe  avancée  fans  p»edves ,  une  chofe  avancée  corrre 
la  vérité;  &  en  ces  fortes  de  phrafes,  énoncé  eli 
employé  fubfUmivenient .  Un  semplice  detto  ,  «»*• 
fallita  avanzata . 

ÉNONCER  ,  v.  a. ■"  Exprimer  ce  qu'on  a  dans  la 
peufée  .  Enunciare  ;  sfprimere;  fpiega'e  ,  allegare  ; 
nominare  .  §.  On  dit ,  en  termes  de  Pratique  ,  énon- 
cer faux,  pour  dire  ,  avancer  quelque  ebofe  contre 
la  vériié  .  Dir  falfo  ;  enunciare ,  allegare  una  fai. 
fità  .  J.  On  fe  fert  plus  ordinairement  de  ce  verbe 
avec  le  pronom  perforine!  .  Spiega  fi ,  efprimerfi  . 

ÉNONCIATIV  ,  IVE  ,  ad}.  Terme  de  Palais .  Qdi 
énonce  .  Enunciativo  . 

ÉNONCIATION  ,-f.  f.  Expr.Tion  .  Enunciazio- 
ne; efpreffione. ,  $.  Il  fignifie  zuffi  ,  manière  des' 
éooacer.  Enunciazione;  locuzione  .  §.  On  appelle  ce 
Logique  ,  énonciation  ,  unì  propofition  qui  nie  on 
q»i  affirme.  Enunciazione. 

ENORGUEILLI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 
ENORGUEILLIR  ,  v.a.  Rendre  orgueilleux  .  Gon- 
fiare ;  renier  fuperbo  ,  orgogliofo  ;    far    montare  in 

fupertiti ,  j,  î|  gli  saffi  réciproque,   s'  tnori 
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-*£  fon  favoir,  de  fa  bonne  fortune,  &c.  InfupêY- 
di'fi  ;  insuperbire;  invanire;  levar  fi  in  fuperbia  ; 
fuperbire  ■ 

ÉNORME  ,  adi.  de  f.  g.  Démefuré  ,  exceffif  en 
"grandeur  ou  en  grofïeur  .  Enorme  ;  fmifurato  ;  ec- 
teffivo  ;  Sterminato  .  $.  Il  le  dit  tigu renient ,  &  il 
ne  s'  applique  qu'aux  chofes  mauvaifes  .  Ennme  ; 
nefando  ;  dilcnefl»  ;  Scellerato  . 

ÉNORMÉMENT  ,  ad».  Exccflivement .  Enorme- 
mente ,  grandemente  ;  fmifuratamente  ;  Sterminata- 
menti.  . 

ÊNORMITÉ  ,  f.  f.  Il  fe  dit  quelquefois  de  1' 
-excès  de  la  grandeur  de  la  taille  .  Enormità  ,  Imi- 
Jurata  grandezza-  §.  Il  s'  emploie  plus  ordinaire- 
ment dans  le  figuré  ,  &  lignifie  Atrocité.  Enormi- 
tà ;  atrocità;  eeiejo  ;  gravera;  fierezza. 

+  ÉNOUER  ,  v.a.  T.  de  M'nuf.  tte  draps.  Eplu- 
cher an  drap,  en  ôter  Us  nœuds.  Torre  i  groppi 
gì  panni  . 

t  ENOUEUSES,  f.  f.  pi.  Ouvrières  qui  «nouent 
les  étoffes  de  laine  .  Artigiane  che  tolgono  i  groppi 
glie  floffe  di  tana  . 

ENQUÉRANT,  ANTE,  adi.  Qui  s' enquiert  avec 
trop  de  curioGté.  11  ed  du  flyle  familier.  Curiofo  ; 
indagatore  ;  inquisitore  ;  invefìigatore  . 

ENQUÉRIR  ,  s'  ENQUÉRIR  ,  v.  .récipr.  S'  infor- 
mer ,  faire  recherche  .  Il  fe  dit  des  perfonnes  &  des 
cliofcs  .  Infermarsi  ;  ricercare  s  interrogare;  inauifi- 
■re  ;  invefiigare  ;  indagare  . 

ENQUERRE  ,  v.  a.  Vieux  mot  qui  fignifie  Uniè- 
me chofe  qu'enquérir,  &  n'a  preiqu' aucun  ufage 
que  dans  le  Blafon  ,  où  1'  on  appelle  armes  à  cn- 
■querre  ,  des  armes  qui  ayant  couleur  fur  couleur  , 
ou  métal  fur  métal  ,  donnent  lieu  de  s'  informer 
pourquoi  on  les  a  faites  contre  les  règles  ordinaires 
du  Blafon  .  Che  danno  luogo  ai  indagare  /'  origine  , 
a  cercare  il  principio.  §.  Enqucrre  ,  s'  emploie  par 
«xrenfion  &  fubllantivsment  ,  ^our  fignificr  la  re- 
cherche de  l'étymologie  ,  de  I'  acception  d'  ur.  mot, 
l' cclaircilTement  d'un  fait  de  Littérature .  Ricerca; 
inveli  igar  ione  ;  indagatone  . 

ENQUÊTE,  f.  f.  Recherche  qui  fe  fait  par  ordre 
■de  Jufiice  .  Inquifizjone  ;  informazione  ;  ricerca  ; 
inchiesta  ;  invefìigaxjone  ;  invefiigacatnto  .  $.  On 
appelle  Enquête  ,  en  matière  civile  ,  ce  qui  s'  ap- 
pelle Information  en  matière  criminelle  .  V.  ce 
mot.  $.  On  dit,  que  les  informations  ont  été  con- 
verties en  enquête  ,  iorfqu'  on  a  civilifé  un  procès 
•riminel  .  V.  Criminel  .  §.  II  y.  a  dans  les  Parle- 
mens  ,  des  Chambres  qu'  on  appelle  les  Chambres 
des  Enquêtes  ,  qui  fout  celles  où  l'on  iu.e  ie»  ap- 
pellations des  fentences  rendues  fur  procès  par  écrit; 
&  on  les  appelle  quelquefois  abfolu'-.ient  ,  les  En- 
quêtes .  Tribunale  ,  a  Magistrato  per  le  caufe  d'  ap- 
pellazione . 

ENQUETER,  s'ENQUETER,  v.récipr.  S-'  en- 
quérir. Informarli  ;  chieder  nuove  d'  uns  cofa  ,  d' 
una  perfova  .  $.  On  dit  proverbialement,  il  ne  s' 
■enquête  de  rien  ,  ou  abfolument ,  il  ne  s'  enquête  , 
■pour  dire,  il  ne  fe  foucie  ,  il  tte  fe  met  en  peine  de 
rien  .  rVcf>  cutarfi  di  nulla  . 

jgfENQUETEUR  ,  f.  m.  Juge  ou  Officier  ,  commis 
î>our  faire  des  enquêtes.  Giudice  ;  inquisitore. 

ENQUîS  >  IS£  ,  participe  du  verbe  Enquérir  , 
»ftif,  qui  n'a  plus  d' ufage  qu'en  ftyle  de  Pratique  . 
Il  ne  fe  dit  que  des  témoins.  Et  V  on  dit  des  ne- 
eufés  ou  des  criminels ,  un  tel  interrogé  ,  une  te'tc 
interrogée  .  Interrogato  . 

ENRACINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENRACINER,  s' ENRACINER ,  v.  réc.  Prendre 
racine  .  Son  plus  grand  ufage  cft  au  figuré  .  Abbar- 
ticare  ;  allignare  ;  radicare  ;  barbicare  ;  far  radi- 
te  ;  alhficare  ;  inveterare  . 

ENRAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit  fa- 
milièrement, un  mal  enragé,  une  douleur  enragée  , 
pour  dire  ,  un  mal  violent ,  une  extrême  douleur  . 
Dolor  difperato  ,  fierijjimo  ,  crudeliJir,)o .  $.  On  dit 
•Suffi  d'un  homme  qui  fe  lfiiffe.  emporter  par  fa  p.-/- 
fion  ,  à  faire  des  chofes  hors  de  raifon  ,  qu'il  ci) 
enragé  de  faire  ce  qu'il  fait,  &c.  On  dit  d'  un  hom- 
me fougueux  &  impétueux  ,  que  c'eft  un  enragé;  & 
dans  ce  fens  ,  il  eft  fubftantif.  Difperato. 

ENRAGEANT,  ANI  E  ,  ad).  Qui  caufe  beaucoup 
de  peine  ,  un  chagrin  violent  .  Il  eft  du  ftyle  fami- 
lier .  Dolorofo  ;  crudele;  disperante  ;  attriftante  . 

ENRAGER  ,  v.  n.  Etre  faifi  de  la  rage.  Arrab- 
biare ;  divenir  rabbiofo  .  §.  Enrag.tr  ,  le  dit  figuré. 
Mient  &  familièrement  de  celui  qui  fobffrc  une  dou- 
leur exceflive  .  Arrabbiare  ;  morir  di  dolore  ;  elfer 
travagliato  da  dolore  eccefjìvo  ,  incemporubile  .  J.  1 1 
fe  dit  auflfi  d*  un  befoin  vif  &  pretTant  ,  &  accom- 
pagné de  douleur  .  D"  un  defir  ardent  &  violent  . 
Morir  di  veglia;  aver  gran  desiderio  di  .  .  .  J.  Il 
fignifie  aufli,  être  dans  une  grande  colère.  Stizzir- 
ti ;  incollerirti  ;  invelenirti .  J.  Il  fe  dit  auflfi  d'  un 
dépit,  d'un  déplaifir  gr.ind  èV  fenfible .  Arrabbiare  ; 
disperarsi;  aciuippìnare  ;  arrovellare  ;  fìi%_ijìfi  ;  jcor- 
nu'ìkiarf)  . 

ENRAYÉ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ENRAYER  ,  v.  a.  Terme  d'Art.  Garnir  une  r«ue 
de  rais.  Commettere  ,  ioca/ìrar  i  raz.x.i  arile  ruote 
nel  moz.ro  ■  $.  Enrayer  ,  fignifix  aufli  ,  arrêter  une 
touc  par  Ics  rais,  en  forte  qu'  elle  ne  tourne  poir.t  , 
mais  qu'elle  ne  faffe  que  glilTer .  La  roue  qu'on  avoit 
tnrayée ,  fe  rompit .    Li  fe  dit  d'ordinaste    abfolu- 


ment &  fans  agirne  .  Cette  defeente  efl  trop  foide  , 
il  faut  enrayer.  Legare,  arreftar  le  ruote.  §.  En- 
rayer ,  s'  emploie  aufli  familièrement  au  figuré  , 
pour  dire,  arrêter  la  trop  grande  vivacité  de  quel- 
qu'  un  .  Frenare  ,  a-rrefl.ire  /'  impeto  ,  la  vivacità  di 
alcuno.  §.  On  dit,  en  A^ricultu-e,  enraytr  ,  pour 
dite  ,  tracer  le  premier  fillon  .  Affolcare  ;  far  il 
primo  folco  . 

ENRAYURE,  f.  f.  Ce  qui  fcrt  à  enrayer.  Lega- 
me con  cui  fi  ferma»  le  ruote  d'  una  carrozz.3  o  fi- 
ntile ,  nello  Scendere  per  una  china  troppo  rapida  . 

ENRÉGIMENTÉ,    ÉE ,  part.    Ridotto    in  reggi- 

E\'RÉGIMENTER,  v.  a.  De  plnfieurs  compa- 
gnies féparécs  ,  en  former  un  régiment.  Fare  un 
reggimento  . 

ENREGISTRÉ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ENREGISTREMENT  ,  f.  m.  Plufieurs  prononcent 
&  écrivent  tnrég*nrem:nt  .  Aftion  d'  enréjiflrer  . 
Kegiffravone  ;  regiflratura  .  §.  Il  fignifie  auTi  1' 
afte  qui  s'écrit  fur  une  Déclaration  ,  fur  un  Édit  , 
fur  un  privilège,  &c.  pour  faire  foi  qu'ils  ont  été 
«nrégiflres  .  Atto  di  regiflraz.'one. 

ENREGISTRER  ,  v.  a.  Mettre  une  chofe  fur  les 
regiflres  où  (ont  contenus  les  aftes  publics  ,  pour  la 
rendre  plus  authentique  ,  &  lui  donner  plus  de  for- 
ce.  Regi/Imre  ;  porre  ;  Scrivere  a  reiìfiro  . 

ENRHUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  «etbe  . 

ENRHUMER,  v.  a.  Caufer  tfu  rhume.  Le  moin- 
dre changement  de  temps  I'  enrhume  .  Infreddare  ; 
accatr.rrare  ;  cagionar  infreddatura.  $.  Il  eft  auflfi 
réciproque.  Couvrez-vous  bien  la  nuit  ,  ou  vous 
vous  enrhumerez.  Copritevi  bene  alla  notte  ,  altri- 
menti infrsdder.  te  . 

f  ENRHUMER  ,  v.  a.  T.  d'  Épingl.  Placer  la  tê- 
te à  1'  extrémité  de  la  hanfe  ou  ancer .  Metter  la 
capocchia  agli  f  pilli. , 

ENRICHI,  IE,  part.   V.  fon  verbe. 

ENRICHIR,  v.  a.  Rendre  riche  .  Arricchire;  in- 
ricchire  ;  fare,  o  render  ricco  .  §.  Il  lignifie  auflî  , 
orner  par  quelque  chofe  de  riche  ,  de  précieux  .  Ar- 
ricchire ;  ornare  ;  adornare;  fregiare.  §.  On  dit  fi- 
gurément  ,  enrichir  un  ouvrage  d'  cfprir  ,  un  Poè- 
me ,  un  conte  ,  pour  dire  ,  y  ajouter  des  ornemens  . 
Arricchire  ;  fregiare  ;  abbellire  .  S.  On  dit  aufli  fi- 
gurément  ,  enrichir  une  Langue  ,  pour  dire  ,  la  ren- 
dre plus  abondante ,  plus  riche  par  t!e  nouveaux 
mots,  ou  par  de  nouvelles  pifrafes  que  1'  ufage  ado- 
pte .  Arricchire  una  lingua  ,  renderla  pih  Avvizio- 
fa.  §.  Enrichir  ,  eft  aufli  verbe  réciproque  .  Devenir 
plus  riche  ,  plus  orné-.  Arricchire  ;  divenir  più  ab- 
bondante ,  pia  copio/o  ,  più  ornato  . 

ENRICHISSEMENT,  f.  m.  Parare,  ornement  qui 
enrichit.  Il  fe  dit  aufli  au  figuré.  Abbellimento  ; 
adornamento  ;  ornamento  ;  fregio  ;  aiornatura  ;  ric- 
chez.z.e  ,  fregi  ,  ed  ornamenti  onde  fi  abbella  ,  fi  af- 
fazxona  ,  j'  artiethifes  un'  opera  dell'arte  o  dello 
l'pi':t°-A    -     J 

ENRÔLÉ,  ÉK  ,    part.   V.    fbn    verbe. 

ENRÒLEMEMT,  f.  m.  Aftion  d'  enrôler  ,  ou  de 
s'enrôler.  Arrotamento.  §.  Enrôlement,  fignifie 
aufli  1'  afte  ,  la  feuille  où  1'  enrôlement  eli  écrit  . 
Scrittura  d' arrotamento  , 

t  ENROCHEMENT,  f.  m.  Fo.datien  qu'on  é- 
tablit  dans  un  endroit  aquatique,  &  où  l'on  ne 
peut  pas  faite  d'épuifement .  Fondamento  pofato  S'o- 
pra un  terreno  paludofo . 

ENROLER  rv.  a.  Mettre,  écrire  fur  le  rôle.  Il 
fe  dit  particulièrement  des  gens  de  guerre.  Arrota- 
re ;  ferivere  alla  banca  ;  asoldare  ;  mettere  al  ruolo  . 
§.  On  dit  au  récipr.  s'enrôler,  pour  dire  ,  fe  faire 
foldat .  Arrotarti  per  faldato  ;  farfi  Scrivere  alla  ban- 
ca .  $.  On  dit  par  extenfion  &  dans  le  ftyle  familier, 
qu'  un  homme  s'è»  enrôlé  dans  une  contraire  ,  dans 
une  compagnie  ,  dans  une  fociété  .  Arrotar/i  ;  im- 
pegnarti. 

ENROUE  ,  ÉE  ,  part.  Affienato  ;  arrecato  ;  arran- 
tolata  ;  fioco  ;  rauco  ;  roco  .  §.  On  dit  ,  il  parle  en- 
roué ;  &  enroué,  fe  prend  adverbialement  dans  cette 
phrafe  .  Parlare,  con  voce  rauca  ,  o  roca  ,  o  fioca . 

ENROUEMENT  ,  f.  m.  État  ,  incommodité  de  ce- 
lui qui  eft  enroué.  Fiocaggine  ;  raucedine  ;  affioca 
tura  ;  affincamtnto  ;  fi"chez.%a  !  fiecaçione  . 

ENROUER  ,  v.  a.  Rendre  la  voix  rauque  ,  moins 
nette  ,  &  moins  libre  qu'à  l'ordinaire  .  Cagionare 
fiochezza  ,  raucedine  .  §.  Il  eft  aufli  réciproque  .  S' 
enrouer  .   Affocare  ;  arrecare  . 

EN  ROUILLÉ  ,  ÉE  ,  partr~V.  fon  verbe  . 

EN  ROUILLER  ,  v.  a.  Rendre  rouillé  ,  engendrer 
de  la  rouille  fur  .  .  .  Arrugginire  ;  irrugginire  ;  in- 
rugginire  ;  far  ruçginofo  .  §.  Il  eft  aufli  réciproque  . 
Le  fer  s'  enrouille  .  Arrugginire  ;  arrugginirti  ;  ir- 
rigginirli ;  divenir  rugginoso.  tOn  dit  rigurement  , 
Ja  province  enrouille,  un  homme.  L'  oiflveié  enrouil- 
le 1  efpnt  .  Arrugginire  ;  arrozzj*e  ;  inrug<*inire  ; 
far  rozxo  ■ 

ENROULEMENT,  f.  m.  T.  d  Architefiure  &  de 
Jardinage.  Ce  qui  eli  tourné  en  fpiralc  .  Spira;  vo- 
luta. 

t  ENROULER  ,  v.  a.  Rouler  une  chofe  dans  une 
Butte  •   Avvoltolare. 

ENRUE  .  f.  m  T.  d' Agriculture  .  Sillon  f-irt  Ur- 
'gè  ,  compofé  de  plufieurs  r.iies  de  terres  relevées  par 
la  charrue  .    Porca  . 

ENSABLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  te  verbe . 


ENSABLEMENT,  f.  m.  Anus  de  fable  firme  p*f 
un  courant  d'  eau  ,  ou  par  le  vent  .  Banco  ;  nlz.amen 
to  di  rena  fatto  da  un  fiume . 

ENSABLER  ,  v.  a.  Fuire  échouer  fur  le  fable  .  ïî 
ne  fe  dit  que  fur  les  rivières  .  Il  cft  auflî  lécipro- 
que  .  Arrenare  ;  dar  in  un  banco  di  rena  ;  inca- 
gliare . 

ENSACHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENSACHER  ,  v.  a.  Mettre  dans  un  grandfac  .  tn- 
faccare  ;  mettere  in  facco  . 

t  ENSAFRANER,  v.a.  Teindre  en  fafran  .  H  ed 
peu  ufité  .    ingiallire  ;  tignere  col  zafferano  . 

ENSAIS1NÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENSAISINEMENT,  f.  m.  Afte  par  lequel  on  en- 
faifine  .  Ricognitjone  ed  approvazione  d'  un  nutfyo 
cenjuario  ,    o  livellarlo  . 

ENSAISINER  ,  v.  a.  Il  n'a  d' ufage  qtr*  en  eette 
phrafe  :  Enfaifiner  un  contrat  ;  &  il  fe  dit  du  Sei- 
gneur cenfiçr,  lorfque  par  un  afte  ,  il  rscoanoit  un 
acquéreur  p"ur  fon  nouveau  tenancier  .  Riconofcere 
ed  approvare  un  nuovo  cenfuario  o  livellarlo  . 

ENSANGLANTÉ,  ÉE  ,  p«rt.    V.  le    verbe  . 

ENSANGLANTER  ,  v.  &  Tacher  de  fang  ,  fouil- 
1er  de  fang  .  tnfangtiinare  ,-  fangvirtars  ;  lordare  ; 
bruttar  di  f  angue  .  §.  On  dit  figurémenr  ,  qu'  un 
Prince  a  enfanglanf^  fon  règne  ,  pour  dire  ,  qn'  il  s 
été  cruel  ,  &  qu'  il  a  fait  mourir  beaucoup  de  mon- 
de .  Principe  che  t'  è  lordato  di  Sangue  ,  che  è  {taf 
crudele,  barbaro,  tiranno  ,  fpietato .  $.  On  dit  aufli 
figurément  ,  qu*  il  nï  faut  pas  enfangUnter  la  fcènc  , 
pour  dire  ,  qu'  il  ne  faut  repréfenfer  aucun  meurtre 
fur  le  Théâtre  .  tnfanguinore  la-  Scena  . 

ENSEIGNE  ,  f.  f.  Marque  ,  indice  fervant  à  faire 
reconooitre  quelque  chofe.  Infegna  ;  legnale  ;  con. 
tra/fegno  ;  fegno  ;  indizio .  §  On  s'  en  fert  plus  or- 
dinairement au  pluriel  .  J*  2Î  été  chez  vous,  auxr 
enfeignes  que  ...  à  telles  enfeignes  ,  que  .  .  .  Indi- 
zi i  fegni  ■  §■  On  dit  auffi  à  bonnes  enfeignes  ,  pont 
dire  à  bon  titre  ,  à-iufte  titre  .  Y.  Titre  .  $.  Enfei- 
gne  ,  fignifie  auflî  le  tableau  ,  la  figure  ,  ou  au:re 
ebrofe  que  1'  ois-  attache  ou  que  I'  on  pend  à  la  mai- 
fon  d'  un  Marchand  ,  d'  un  Artifan  ,  d'  un  Cabare- 
tier  ,  pour  la  défigner.  Infegna.  §.  Il  fignifinit  au- 
trefois les  drapeaux  que  porte  l'  Infanterie  ,  Bc  qui 
fervent  à  diftinguer  les  corps  ,  &  à*  les  faite  recon- 
noître  plus  facilement  aux  foldats  ;  mais  i!  ne  fe  dit 
plus  guère  en  ce  fens  .  On  dit  néanmoins  encore  , 
rambour  battant  &  enfeignes  déployées  .  Infegna  ; 
bandiera  ,  vefftllo  ;  Stendardo .  S.  II  fignifie  aufli  la 
charge  de  celui  qui  porte  le  drapeau  ,  qu'on  appel- 
loir  En'eign';  .  La  carica  d'  Alfiere  .  §.  H  fignifie 
auflî  celui  qui  a  cette  charge  ,  qui  porte  le  drapeau 
dans  les  occafions.;  alors  il  eft  mafculin  .  Alfiere. 
11  y  a  aufli  des  Officiers  qu'  on  appelle  Enfeigr.es  , 
dans  la  Gendarmerie  ,  dans  les  Garde»  du  Corps  ,  & 
dans  les  Moufquetaires  ,  fur  les  Galères  &  fur  les 
VailTeaux  .  Infegna  .  $.  On  appelle  enfeigne  de  dia- 
mans  ,  enfeigne  de  pierreries ,  plufieurs  pierreries  mi- 
fes  en  ordre  ,  en  forme  de  rofe  ,  oa  de  quelqu'  autre 
figure  ,  dent  on  fe  fervoit  autrefois.  Pennino  di  dia- 
minti  o  altre  gioje  .  §.  Enfeigne  de  poupe  ,  T.  de 
Marine  ,  e'  efl  le  pavillon  qui  fe  met  fur  la  poupe  . 
Bandiera  di  poppa . 

ENSEIGNÉ  ,  ÉE  ,  participe  .  Il  ne  fe  dit  qae  des 
chofes.  Les  feiences  enfeignées  méthodiquemeut  » 
ne  s'  oublient  guère  .  Le  feienze  infegnate  con  me- 
todo ,  ee. 

ENSEIGNEMENT,  '..  m.  Infïmftion  ,  précepte. 
I!  îe  dit  plus  ordinairement  en  patlant  des  chofes 
morales  .  Ammaeflramento  ;  infegnamento  ;  docu- 
mento; infiiuzione  ;  ricordo.  $.  On  appelle,  en 
terme  de  Pratique  ,  enfeignemens  ,  les  pièces  qui  fer- 
vent a  prouver  ,  à  établir  un  droit  ,  une  pofleflioîi  , 
une  qualité  ,  &c.  Fournir  des  titres  &  enfeignemens.. 
On  ne  le  dit  guère  feul  &  fans  le  mot  de  titres  .  Dc- 
cumentl. 

ENSEIGNER,  v.  a.  Inftrnire  .  Ammaefirare  ;  in- 
fegnare  ;  iflruire  ;  addottrinare  .  §.  Il  fignifie  aufli  , 
montrer  quelque  feience. ,  en  donner  des  leçons  .  In. 
feçrsare  .  §.  Il  veut  dire  encore  ,  indiquer  ,  donner 
connoiflance  de  quelque  chofe  rjue  ce  foit  .  Infegni- 
re>  ;  m-oflrare  ;  additare  ;  indicare  . 

ENSELLÉ  ,  ÉE  ,  participe  du  verbe  cnfcller,  çui 
n'eft  point  en  ufage  .  Il  fe  dit  d'un  cheval  qui  aie 
dos  un  peu  enfoncé  comme  le  fiége  d'une  felle  .  Sel- 
lato ;  che  ha  la  fchiena  che  piega  troppo  vejrfo  la 
pancia  . 

ERSEMBLE,  adv.  L  un  a/ec  1  autre  ,  les  ues  a- 
vec  les  autres  ;  une  chofe  avec  une  autre  .  Infiemv  ; 
in  compagnia  ;  t'unii  coli'  altro  ;  una  cofa  coli' al  ■ 
tra.  §.  Il  s'emploie  fubftantivement  pour  dire  ce 
qui  reluire  de  I'  union  des  parties  différentes  qui  com- 
pofent  un  tout .  Il  y  a  de  belles  figures  dan»  ce  ta- 
bleau ,  de  beaux  morceaux  dans  ce  bâtiment  ;  mais 
1'  enfemble  n'  en  vaut  rien  .  .L'  insieme  ;  il  benin/ie- 
me  .  o  il  malin/terne  ;  il  tutto  ;  la  compoliztône  . 

ENSEMENCÉ,   ÉE  ,  part.    V.   le  verbe  . 

t  ENSEME\CEMENT,  f.  m.  L'aftion  d'enft- 
mencer.  Seminamento  ;  il  feminare  . 

ENSEMENCER  ,  v  a.  Jeter  de  la  femence  dans 
une  terre  ,  dans  un  champ  ,  en  quantité  fuffifante  . 
Seminare  ;  Cementare , 

ENSERRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

ENSERRER  ,  v.  a.  Enfermer,  enclorre  .  Il  cft. 
vieux  ,  &  n'  j  d'  ufage  qu'  en  Poéfie  .    V.  ces  mots  • 


E  N  S 

$.  Snferfct ,  mettre  dans  la  ferre  .  Mettere  ;  eh'iudt. 
re  ,  nparre  nella  flufa  . 

EN^FVELl  ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ENSEVELIR  ,  v.  a.  Envelopper  un  corps  mort 
clans  un  drap  ,  dans  an  Inccul  .  Seppellire  .  $.  On 
dit  figurément  ,  d'  on  Gouverneur  ,  d'  un  Comman- 
dant ,  qu'  il  s' eli  enfeveli  fous  les  ruines  de  fa  Pla- 
ce ,  pour  due  ,  qu'  il  s'  e(l  fait  tuer  ,  en  défendant 
fa  Place  jufqu' à  l'extrémité  .  Sepolto  fetta  le  ruine 
ài,  ec.  j.  On  dit  auffi  figurèrent  ,  qu'un  homme 
s'  eli  enfeveli  dans  la  retraite  ,  dans  la  folitude  , 
pour  dire  ,  qu'  il  s'  eft  entièrement  retiré  de  tout 
commerce  dn  monde,  feppellhfi -,  rintanarti  in  una 
Solitudine  .  §.  On  dit  encore  ,  être  enfeveli  dans  une 
profonde  rêverie  ,  pour  dire  ,  rêver  profondément  . 
On  dit  ,  être  enfeveli  dans  le  chaqrin  ,  pour  dire  , 
avoir  un  chagrin  mortel .  On  «1< t  ,  fon  r.om  eft  en- 
ftveli  dans  1' oubli  ,  pour  dire,  il  cil  entièrement 
oublié.  On  appelle  un  homme  enfeveli  dans  les  li- 
vres, en  homme  qui  lit  fans  ceifc  ,  qui  étudie  fans 
relâche  .  Effer  profondamente  immer/r,  in  un  penfic- 
re  ,  e/fere  mortalmente  aceorato  ,  alflitto  .  Il  Jua  no- 
me i  }epolto  nei?  obtlh  ;  egli  i  Sepolto  ne'  litri  .  §. 
Oa  dit  auffi,  être  enfeveli  dans  la  débauche  ,  dans 
la  crapule  ,  pour  dire  ,  s'  y  abandonner  tout  entier  . 
V.  Abandonner  .  $.  On  dit  ,  être  enfeveli  dans  le 
fommeil  ,  pour  dire  ,  dormir  profondément  .  Effer  Se- 
polto altamente  ,    effer    prrf indamente    immerfo  net 

ENSEVELISSEMENT  ,  f.  m.  Aaion  d'  enfevelir  . 
17  fepelli'e  ;  il  dar  Sepoltura  . 

t  ENSIMAGE  ,  tur.  L' aftion  d'enfimer.  V  im- 
mollare la  lana,  con  aglio  ,  e  limili  . 

+  ENS1MER  ,  v.  a.  Enf.mer  la  laine  ,  e'  eft  1'  im- 
biber d'huile.  Conciar  la  lana  ton  oglio  . 

ENSORCELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

ENSORCELER  ,  v.  a.  Donoer  par  des  prétendus  for. 
tiléges  ,  par  maléfice  ,  des  maladies  extraordinai- 
res ,  ou  de  corps  ou  d'cfprit.  Ammaliare  ;  affattu- 
rare ;  affascinare  ;  indorare  .  IT.  On  dit  fani.  &  par 
exagération  ,  qu'  une  femme  a  enforcelé  quelqu'  un  , 
pot:r  di;e  ,  mi* il  en  efl  chaimé  ,  qu*  il  en  cfl  en- 
chanté ,  qu'  il  l'aime  paffionnéinent  ,  q*]'  il  l'aime 
jufqu'  à  la  folie  ,  jufqu'  à  la  fureur  .  Ammaliale  ; 
incantare .  X 

t  ENSORCELEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  enfcrcèle  a- 
vec  des  paroles,  avec  des  opérations  magiques.  Ma- 
liardo ,  ammaliaiore  ;  faltacchiero  ;  flregme  . 

ENSORCELLEMENT,  f.  m.  Aflion  d' enforceler  , 
ou  1'  effet  piétendu  de  cette  aôion  .  Malia ,  in  un- 
to ;  faScino  ;  incanteftmo  ;  affatturatone  ;  ammalia- 
mento  ;  ammaliatila  .  5.  11  s'  emploie  auffi  au  figu- 
ré ,    dans  le  même  fens    qu'  enforceler  .     tncamefi- 

ENSOUFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ENSQUFRER  ,  v.  a.  Enduire  de  foufre  .  On  dit 
plus  communément  ,  Soufrer  .  V. 

t  ENSOUFROIR  ,  f.  m.  Lieu  où  l'on  expofe  les 
foies  &  les  étoffes  de  laine  à  la  vapeur  du  foufre  . 
Solfcratojo  . 

t  ENSOUPLE,  &  ENSUBLE  .  V.  EnMe . 

t  ENSOYER  ,  v.  a.  T.  de  Cordonn.  Attacher  la 
foie  au  bout  du  fil  qu'on  emploie  pour  coudre  la  fe- 
melle du  foulier  .  Attaccar  la  Seta  all'  eftremità  del 
filo  ,  per  cucire  le  Scarpe  . 

ENSUITE,  Piépofition  qui  et)  toujours  fuivie  de 
la  particule  de,  &  qui  fignifie  après.  11  ne  fé  dit 
guère  qu'  en  ces  deux  phrafes  :  Enfuite  de  cela  ,  en- 
fuite  de  quoi  .  Dopo  eii  ;  dupo  di  che  .  $.  Il  fe  prend 
auffi  adverbialement  .  Enfuite  nous  ferons  le  telle  , 
&c.  Dopo  ;  dipoi  . 

ENSUIVANT,  T.  de  Pratique.  II  n'a  guère  d' 
ufage  qu*  en  quelques  phrafes  qui  marquent  poftério- 
rité  de  temps.  Le  Dimanche  enfuivante ,  &c.  Seguen- 
te ;  dopo . 

ENSUIVRE  ,  s' ENSUIVRE,  v.  réciproque.  Sui- 
vre ,  être  après  ,  11  ne  fe  dit  que  dans  la  Morale  , 
&  qu'à  la  treifième  perfonne  ,  tant  du  fing-ulier  que 
du  pluriel  .  Seguire  ;  venir  dopo  ;  venir  dietro  .  §. 
Il  fignifie  auffi  ,  dériver,  procéder  ,  venir  de  .  .  .  Il 
fe  dit  auffi  d'  une  conféquence  qu'  on  tire  de  quelque 
principe  .  feguire  ;  najeert  ;  provenire  ;  procedere  ; 
derivare  ,  ec,  V.  Dériver  &  les  autres.  En  ce  fens  , 
or.  s'en  fert  fouvent  à  1'  impcrfonnel.  Il  s'enfuit 
delà  que  ....  &c.  Quindi  ne  Segue  ,  ne  avviene  , 
the ,  ee. 

ENSUBLE,  8c  quelques-uns  ,  Enfouple  ,  &  Enfuple 
f .  f .  T.  général  d'  Ourdiffage  .  Tous  les  métiers  des 
Manufafluriers  en  foie  ,  enlaine  ,  en  fil  ,  &c.  ont  des 
enfuples.  Ce  font  deux  rouleaux  de  bos ,  dont  l'un 
ei»  placé  au-devant  du  métier,  &  l'autre  au  derriè- 
re .  La  chaîne  qui  efl  portée  fur  ces  rouleaux  ,  fe 
déroule  de  deffus  l*  enfuple  de  derrière  ;  8c  l'étoffe 
fabriquée  ,  s'  enroule  fur  celle  de  devant .  Les  TilTe- 
rands^n'ont  qu'  une  enfuple  .  Sabbio  . 
t  ENTABLÉ,  ÉE,    part.  V.    le  verbe. 

ENTABLEMENT  ,  f.  m.  La  faillie  qui  elT  au  haut 
des  murs  d'un  bâtiment,  &  qui  en  foutient  la  cou- 
verture. Corona  dell'  edificio  ;  cornicione.  §.  On  ap- 
pelle suffi  entablement  ,  en  T.  d'Architeflurc  ,  I'  ar- 
chitrave ,  la  frife  &  la  corniche  ,  prifes  enfemble  . 
Sopvaornaio  . 

*  ENTABLER  ,  s'ENTABLER  ,  v.  r.  Terme  de  Ma- 
nège .  On  dit  d'  un  cheval  qu'  il  s'entable  ,  lorfque 
les  hanches  devancent  l«  épaules  ,   quand    il  manie 
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de  deux  pilles  ,  tant  fur  le<:  vOltcS  que  far  les  chan- 
Remeus  *r  main  .  lnta'"!lar/ï  ;  elfere  intavolalo  . 
ENTACHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
ENTACHER  ,  v.  a.  Infefler  ,  gâter  .  Il  eft  vieux  , 
&  n"  ift  guère  en  ufage  qu'au  participe  .  Sozz<"e  ; 
imbrattare  ;  contaminare  ;  lordate  ;  intaccare  ;  ma- 
gagnare ;  macchiare  .  §.  Il  fe  dit  fig.  dans  les  cho- 
ies morales.  Être  entaché  d' avarice  .  Effer  macchia- 
to d'  avarizia  • 

ENTAILLE,  f.  f.  Coche  faite  dans  une  pièce  de 
bois  ,  pour  y  en  en.boìter  une  aurre  .  Incavo  ;  tac- 
ca ;  taglia;  intaccatura  ;  intaglio;  ineaftro  .  En- 
taille cariée  .  Intaglio  a  quadrello  ,  0  ad  ugnatura  . 
Entaille  à  queue  d'  aronde  .  Incavo  angolare,  a  coda 
di  rondine  .  §.  Entaille  perdue  ,  ou  à  bouts  perdus  , 
à  fifflet ,  c'  eft  alors  que  les  deux  morceaux  de  bois 
qu'  on  veut  joindre  ,  fout  coupés  en  chamfrein  .  In- 
taglio a  crefeenta  ,  o  incaflro  a  crejeenza  .  $.  En- 
taille pour  limer  les  feies  ,  c' efl  un  billot  de  bois 
fendu  ,  dans  lequel  les  Menuificrs  font  entrer  le  fer 
de  leurs  feies  ,  quant  ils  veulent  en  limer  les  dents  . 
MorSa  da  limare  le  leghe  .  §.  Entailles  ,  ou  dénis  d' 
afùt  de  bord  .  T.  de  Marine  ,  ce  font  des  hoches  , 
ou  coches,  qu'on  fait  au  derrière  de  I' affût  dans  les 
flafques,  pour  y  mettre  Tê  traverfin  ,  fur  lequel  fe 
pofe  le  coin  de  mire.  Dente  del  letto  da  Cannone  . 

ENTAILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

ENTAILLER  ,  v.  a.  Tailler  ,  crcurer  une  pièce  de 
bois  ,  en  forte  qu*  une  autre  puiffe  s'  y  emboîter . 
Intagliare  ;  far  una  tacca  o  intaccatura  ,  per  puer 
intaccare  ,  crnçegnart  ,    incaflrare  an  altro  legno. 

ENTAILLURE,  f.  f.   Entaille.   V. 

ENTALINGUER  ,  T.  de  Mar.   V.  Talinguer. 

ENTAMÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  le  verbe  . 

ENTAMER  ,  v.  a.  Faire  une  perite  incifion  ,  une 
petite  déchirure.  Scalfire  ;  calterire,  $.  Il  figniric 
auffi  ,  ôrer  une  petite  partie  d'  une  chofe  entière  . 
Cominciar  a  levare  una  parte  di  alcuna  cSa  ;  co- 
minciare a  fame  » So  ,  a  conSumaila.  §.  Il  fignifie 
figurément  ,  Commencer.  V.  §.  Oh  dit  figurénient  , 
entamer  un  coips  de  troupes  ,  pourdire,  commenter 
à  1'  ouvrir  ,  à  le  tompre  .  Cominciar  a  mettere  in  rol- 
la ,  a  sbaragliare  ,  a  disordinar  il  nemico.  §.  On  dit 
figurément  ,  qu'  un  homme  fe  laific  entamer  ,  lorfqu' 
il  fouffre  que  d'  autres  entreprennent  fur  fesdroits, 
fur  fa  charge  ,  ou  lorfqu'  il  fe  laifTe  fléchir  ,  pour  fai- 
re quelque  chofe  contre  fon  devoir  ,  ou  contre  fa  té- 
fol  ution    .  Piegare  ,  eedere  ,  laScia'fì  far  torto  . 

ENEAMURE,  f.  f.  Petite  déchirure  ,  petite  inci- 
fion.  Seal  filar  a  ;  caltcritura  ;  intaccatura  .  §.  En 
parlant  d'  un  pain  ,  on  appelle  enramure  ,  le  pre- 
mier morceau  qu'  on  coupe  d'  un  pain  .  Orlicelo  .  §. 
On  dit  auffi  ,  l'entamure  d'un  jambon  ,  pour  dire  , 
I*  ouverture  d'  un  jambon  .  //  cominciar  a  tagliare 
an  profciuil  o . 

EN  TANT  QUE,  Conjonction  ddnt  on  fe  fert 
pour  fpécifier  &  pour  reftreindre  quelque  idée  ,  quel- 
que propofition  .  In  quant);  cime  ;  in  qualità 
ti  ,ec. 

ENTASSE,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe  .  S.  On  dit 
fanril.  qu'  un  bomme  cfl  entaffé  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
cfl  contraint  dans  fa  taille  ,  qu'il  a  la  tête  enfon- 
cée dans  les  épaules  .  Atticciato  ;  maccianghero  ; 
maflacco  ;  loz.x.0 . 

ENTASSEMENT  .  f.  m.  Amas  de  plufieurs  chofes 
emaffées  les  unes  lur  les  autres.  Mucchio  ;  cumulo  ; 
monte  ;  ammaffo  ;  bk«  .  S.  Il  fe  dit  figurément  ,  dss 
aff  lires  .  Un  cumulo  ,  un  mondo  d'affari. 

ENTASSER,  v.  a.  Mettre  en  un  tas.  Ammanta 
re  ;  accumulare  ;  ammaffare  ;  ammucchiare  ;  amnten- 
licellme  .  S.  Il  fignifie  auffi  figurément ,  accumuler  , 
amaffer  ,  1'  un  fur  1'  autre  ,  en  grande  quantité  .  Ac- 
cumulare ,  ec. 

ENTE  ,  f.  f.  Greffe  ,  un  feion  d'arbre,  lorfqu*  il 
efl  greffé  fur  un  antre  arbre  .  Inneflo  ;  nello  ;  mar^a 
per  anneftare.  H.  Il  ledit  auffi  de  I'  atbre  même  où 
l'on  fait  une  ente  .  Annefio  ;  inntfto  •  nello  . 

ENTÉ  ,  ÉE  ,  p,rt.  V.  le  verbe  .  U.  T.  de  BlaSen  . 
Se  dit  des  partitions  ,  des  bandïs  ,  paux  ,  &c.  qui 
entrent  les  uns  dans  les  autres  en  ondes .  Inné- 
Paio. 

t  ENTEMENT  ,  f.  m.  L'  aflion  d'enter  les  ar- 
bres ou   les  vignes  .  Innefîamento  . 

ENTELECHIE  ,  f.  f.  Terme  didafiique  ,  employé 
par  Ariflote  ,  &  fur  la  figrtification  duquel  les<Phi- 
lofophes  font  peu  d'  accord  .  Il  lignifie  la  forme  ef- 
fentielle  ,  qui  conflitue  un  individu  dans  fon  cfpèce  , 
&  qui  le  meut  continûment  vers  les  fins  convenables 
à  fon  organifation .  Telle  eft  1'  ame  végétative  dans 
les  plantes  ,  félon  la  Philofophie  ancienne  ,  &l'ame 
fenfirive  dans  les  animaux.  Entelechia . 

ENTENDEMENT  ,  f.  m.  PuifTance  ,  faculté  de  1' 
ame,  par  laquelle  elle  conçoit  ,  connoît  &  com- 
prend .  Intelletto;  intendiménto  ;  intelligenza  .  §. 
Il  fignifie  auffi  ,  fens  ,  jugement  ,  bon  efpiit  .  Intel- 
letto ;  ingegno  ;  mente  ;  intelligenza  ;  giudizio  ;  Sen- 
no ;   intendimento  ;  cognizione  . 

ENTENDEUR  ,  f,  ru.  Qui  entend  &  qui  conçoit 
bien  quelque  <hofe  .  Il  n'  a  d^'  ufage  qu'en  ces  fa- 
çons de  parler  proverbiales  :  À  bon  entendeur,  fa- 
lut  .  A  buono  intendilo-/  ,  Salute  •  A  bon  entendeur  , 
peu  de  paroles  .  A  buono  intenditore  ,  poche  parole  ; 
o  a  buono  inteniitor  ,  il  parlar  torio  . 

ENTENDRE  ,  v.  a.  Ouir.  Intendere  ;  udire  pen- 
tire ,  S-  Oa  dit  i  enteadr?  la  M  sus  ,  pQiu  dire  ,  af- 
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filler  à  h  Meffe  .  Udir  la  Meffa  .  §.  On  dit  ,  ie  ne 
l'ai  jamais  entendu,  pour  dire  ,  je  ne  V  M  pomi 
oui  prêcher,  plaider,  chanter,  jouer  du  luth,  &c. 
Io  non  l'  ho  udito  ,  non  I'  ho  mai  intefo  predicare  , 
perorare  ,  cantare  ,  ec.  §.  Il  fiçriir;e  encore  ,  daot  It 
lens  d'ouir,  prêter  volontiets  l'oreille,  &  fe  don- 
ner la  patience  d'  écouter  .  Afcoltare  ;  porgere  ,  fl 
dare  orecchio  ;  udire.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  comprend 
dre  ,  concevoir  en  fon  efprit ,  avoir  1'  intelligence  de 
quelque  chofe  .  Intendere  ;  comprendere  ;  capire.  §. 
On  dit  ,  je  m'  entends  bien  ,  pour  dire  ,  je  fais  bien 
ce  que  je  veux  dire  .  la  m'  intendo  ,  io  So  quello  che 
io  voglio  dire.  Entendons  r.ous  ,  pour  due,  compre 
nons  bien  les  intentions  les  uns  des  autres  ,  ou  écou- 
tons ce  que  chacun  de  nous  dir.  Ini  eitdi amaci .  Kn« 
tendons-nous,  fignifie  auffi,  foyars  bien  d"  intelli- 
gence &  de  concert  entre  nous,  pour  réuflfir  dans  ce 
que  nous  voulons  faire.  Intendi.rnttcela  fra  di  noi, 
andiamo  d'  accorta  .  §.  On  dit  ,  entendre  finefTe  ,  en- 
tendre malice  à  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  donner 
un  fens  fin  &  malin  à  quelque  chofe  .  Pigliar  ami- 
le ;  interpretar  /iniflraments  ;  florcere  ;  da*  interpre- 
tazione .  S.  Entendre  ,  veut  dire  auîfi  ,  avoir  con- 
noiffance  &  pratique  d'  une  chofe  .  Intender  bene  , 
avere  cognizione  ,  Sperien^a  ;  effer  pratico  ,  effer  pe- 
rito .  Et  dans  le  même  fens  ,  on  dit  abfclunien:  ■, 
mais  familièrement,  il  entend  ,  pour  dire,  il  fait 
ben  ce  qu'  il  fait  ,  il  efl  habile  .  Bgli  l'  intende, 
egli  è  capace  ,  egli  è  valente  .  Et  au  contraire  ,  il 
ne  l'entend  point,  pour  dire  ,  il  ne  fait  ce  o.u'  il 
fa't  .  Egli  non  ne  Sa  un  acca  ,  non  Se  n'  intende  , 
non  Sa  quel  the  fi  pejchi.  §.  ri  veut  dire  encore  % 
donner  fon  confenrement  ,  confentir  ,  approuver  ;  & 
alors  il  n' eft  pas  proprement  aflif  ,  mais  on  s'  en 
fert  neutralement  avec  la  prépofition  à.  Consentire  % 
acconfemire  ;  accordare  ;  dare  orecchio  ;  dar  il  cor*. 
SenSo  ;  approvare  .  §.  Donner  à  entendre,  laiiTer  en- 
tendre ,  fe  dit  pour  infinuer  ,  dite  quelque  chofe  , 
pour  faire  .  tn/inur.re  ;  molliate  di  ...  .  far  capire  . 
§.  On  dit  auffi  quelquefois,  comment  V  entend-ii  ? 
Comment  1' entendez. vous  ?  pour  diie  ,  de  quel  dioir 
fait-il  cela.'  Corne,  l' intende  cgi  i  ì  Corr.e  ve  l'  inten- 
dete voi  ?  Con  che  ragione  ,  cari  che  gita  fa  egli  ,  o 
fate  voi  la  tal  eofa  ì  §.  On  fe  fett  auffi  de  ce  verb* 
avec  le  pron«m  pcrfonnel  ,  en  forme  de  lèciproqce 
avec  la  prépofition  à  .  S'  entendre  à  quelque  cliofc  , 
pour  dire  ,  la  favoir  bien  faire  ,  s'  y  prendie  bien  . 
Intenderli ,  aver  cognizione,  avere  elperienza  ,  pra- 
tica di  alcuna  eoSa  ;  Saperla  maneggiare,  o  trattare 
a  dovere.  §.  ti  veut  dire  encore,  avec  ia  prépefi- 
tion  avec,  avoir  intelligence  fecrette  .  Intendercela 
con  qualcheditno  ;  aver  pratica  ;  imell igtnza  Sega- 
ta .  §.  Entendre,  veut  dire  encore  ,  vouloir  ,  avo.' .- 
intention  .  Je  vous  le  piomets;  mais  auffj  ,  j  en- 
tends que  vous  f.ifficz.  .  .  c' efl  à-dire  ,  mon  inten- 
tion eli .  lo  intendo  ,  voglio  ,  è  mia  intenzione  ■ 

ENTENDU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  efl 
auffi  adj.  &vcur  dite,  intelligent.  V.  11  feditanff, 
fans  l'advetbe  bien  ,  &  fans  rien  ajouter.  V.  Intel- 
ligent .  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  de  certaines  chofes  ;  &  en 
ce  fens  ,  il  le  prend  pour  bien  affolli  ,  bien  prati- 
qué,  parfait  en  fan  genre  .  Ben  fino;  ben  ordina- 
to  ;  ben  intefo  ;  ben  aggiuftaio  ;  elegante  .  51.  Oiv 
dit  d'un  tableau  ,  que  1  ordonnance  eu  eft  b:ea  en- 
tendue ,  pour  dire,  qu'  il  el)  difpofé  avec  beaucoup 
d'art  ,  avec  ordre  ,  &  félon  les  règles.  Piuma  km 
intefa  ,  che  ha  le  dovute  proprietà  .  §.  On  dit ,  fai- 
re l'entendu  ,  pour  dite,  faire  le  capable,  le  furrï- 
fant ,  1'  important .  Far  il  Saccente  ,  il  dotiorelto  , 
il  Saputello  ;  allacciarsela  .  §.  Bien  entendu  que  , 
espèce  de  conjonflion  ,  qui  fignifie  ,  ^condition  pour- 
tant que  ,  avec  cette  reflriflion  pouit.int  que.  Ben 
intefo  che  ...  a  condizione  che  .  .  .  purché.  5.  On 
le  dit  auffi  abfolument  ,  &  il  fignifie  ,  fsns  douie  , 
afTurément  .  V.  ces  mots  . 

ENTENNES,  T.  rie  Marine.  Les  entennes  d'une 
machine  à  mater  ,  font  trois  mâts  qui  font  plan;és 
fur  le  côté  de  la  machine  ,  cù  font  frappées  les  ca- 
liorncs  qui  fervent  à  élever  les  mâts  .  Appoggi  e  bi- 
ghe della  macchina  da  alberare  . 

ENTENTE,  f.  f.  11  fe  dit  proprement  de  l' inter- 
t;étation  qu'  on  donne  à  un  mot  équivoque,  Se  qoi 
peut  recevoir  plufieurs  fens.  Significazione  ;  figni- 
ficaio  ;  fenSo  .  §.  On  dit  pr.rverbialemest ,  fenden- 
te efl  au  diftnr  ,  pour  dire  r  que  celui  qui  paj'lt  , 
fait  le  véritable  fens  qu'  il  a  voulu  donner  à  fes  pa- 
roles .  //  dicitore  Sa  H  vero  Senjj  delle  lue  paro- 
le .  §.  Entente  ,  fe  dit  auffi  du  grùt  de  l'clpnt  ó' 
un  Peintre.  Grazia;  ordine;  dijpofizhne  ;  ac- 
cordo . 

ENTER  ,  v.  a.  Greffer,  faire  une  ent?  .  Innefla- 
re  ;  anmffare  ;  far  un  inneflo  .  §.  On  dit  fig.  qu'  u- 
ne  maifon  ,  qu'une  famille  efl  entée  fur  une  autre, 
pour  dire,  qu'elle  y  eft  entée,  &  qu:  elle  en  a  pris 
le  nom  &  les  armes  .  Il  fe  dit  auffi,  lorfqu'  un 
homme  joint  enfemble  diverfes  qualités.  Annegare  ; 
aggiugnere  .  §.  Enter  ,  efl  auffi  un  terme  de  Char- 
penterie  ,  qui  veut  dire  ,  joindre  bout  à  bout  &  a- 
plomb  ,  deux  pièces  de  bois  de  charpente  de  mêrue 
gtofTeur  .  /niellare  .  §.  Enter  ,  en  T.  de  Faticonn. 
c'eft  lorfqu'  un  oife  u  a  une  penne  froiffée  ,  rom- 
pue ,  slbrenée  ,  la  rejoindre  à  une  autre  .  Il  fe  dit 
auffi  de  la  penne  qu'on  raccommode  à  1' aiguille  ou 
au  tuyau  .  Ril'quittire  ,  rinnefiar  le  penne  . 

ENTÉRINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

IN. 
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ENTÉRINEMENT  ,  f.  ni.  Il  n'a  d' ufage  qu'  ca 
T.  c!e  Pratique  ;  &  quand  il  h  dit  d'  m>e  limple  », 
=quère  ,  i!  fis  n  irte  1' admiffion  d'une  requête.  Ratifi- 
caz'ont .  §.  Quand  il  ft  dit  d'  une  requête  civil;  , 
d'  une  grâce,  d'  une  rémiffion  ,  &c.  il  fignifie  Veri- 
fica'ino  ,  Homologation  ,  V. 

ENTÉRINER  ,  v.  a  Accorder  ce  que  l'on  deman. 
de  .  Il  ne  fe  dit  proprement  ,  qu'  en  terme  de  Etati- 
que .  Ratificate.  §.  On  dit,  entériner  des  lettre;  , 
pour  dire,  ("éclater  jundiquemenr  qu*  elles  doivent 
avoir  leur  effet  .  On  dit  aiillï  ,  dans  le  même  fers  , 
Entériner  une  grâce,  entériner  une  rémitfion  ,  &c. 
Dichiarar  valido  . 

ENTÉRÙCÈLE  ,  f  f.  Torme  de  Médecine.  Hernie 
ou  defeente  des  inteftius  dans  le  pli  de  1'  aine  .  Crc- 
pa fura  . 

ENTEROLOGIE  ,  f.f.  Terme  de  Médecine.  Trai- 
té   fur  les  vifeères.     Trattato  fu    i  vifeeri  del  corpo 

umani  . 

ENTERRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe.  §.  On  ap- 
pelle  une-maifon  enterrée,  un  jardin  enterré,  une 
siaifon  ,  un  jardin  ,  dont  la  fituation  eli  trop  balTe . 
Ba/fo  ;  atterrato  . 

ENTERREMENT,  f.  m.  Inhumation,  cérémonie 
avec  laquelle  "n  met  us  corps  en  terre  .  Ejec/uie  ; 
fltner.il,  ,  ce.  V.  Inhumation  . 

ENTERRER  ,  v.  a.  Inhumer  un  corpi  mon,  Sep- 
pellire ,  Sotterrare  .  V.  It.humer  .  §,  On  dit  prover- 
bialemenr,  enterrer  la  fynagogue  avec  honneur  ,  pour 
dire  ,  terminer  une  affaire  ,  fortir  d'  un  engagement, 
d'  une  liaifon  ,  avec  bienféanec  ,  &  d'  une  manière 
irr  <p:ochab!^  .  feppellir  la  finagoga  con  onore.  §. 
On  dit  .  d'  un  homme  qui  a  été  accablé  par  la  chute 
à'  on  bàtimen:  ,  qu'  il  a  été  enterré  fous  les  ruines. 
Egli  è  fiato  Sepolto  fotti  le  ruine  .  §.  On  dit  auffi 
?<%.  -''un  homme  qui  a  quitté  le  grand  monde  ,  pour 
fe  retiter  dans  la  Province,  qu'il  s'efl  enterré  dans 
la  Province.  Rintanarti  nella  Provincia,  l.tfciar  il 
gran  mondo  ,  //  tumulto.  §.  On  dit,  qu'il  s'  eft  en- 
tené  tout  vif,  pour  dire,  qu'il  s' eft  entièrement 
jetiré  de  tout  commerce  du  inonde  .  S'  è  fcpjto  vi- 
vo ,  fi  è  appartato  ,  allontanato  dal  mondo  .  §.  On 
dit  tic.  dans  le  même  fens  ,  enterrer  fon  fecfet ,  en- 
terrer fes  talent,  peu/  dir-e  ,  les  tenir  cachés  .  ila 
Scendere  ;  tener  nafeofo  ;  celato.  §.  Enterrer  ,  (igni- 
die  Raffi  ,  enfouir  ,  mettre  dans  la  terre  .  Sotterrare  ; 
metter  fcttcr<  •  . 

t  ÉNTES,  f.  f.  pi.  Peaux  d'oi  féaux  remplies  de 
paille  ou  de  fein  .  On  Ics  met  dans  les  filets  pour 
tromper  ics  oifcanx,  qui  en  les  voyant  viennent  s' 
y  jeter  .  Uccelli  di/Jeccali  per  ade/tare  gli  altri  e 
farli  cader  nella  rete  . 

ENTÊTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  fon  verbe .  Il  n'a  guère 
d'  ufage  q«e  pour  lignifier  ,  ttop  prévenu  ,  fortement 
phéovCUFé.  Prevenuto  ,-  preoccupato  ;  impreffionato  , 
£C.  §.  Il  eft  auffi  funftantif  ,  &  alors  il  fignifie  ,  un 
fcomme  qui  s'attache  opiniâtrement  aux- chofe;  dont 
il  a  été  une  fois  préoccupé.  Capirne;  caparbio  ;  ofiì- 
■nato  . 

ENTETEMENT,  f.  m,  Il  n'a  guère  d'  ufa- 
ge ,  que  pour  lignifier  un  grand  arrachement  aux 
chofes  dont  on  eli  prévaru.  Caponerìa  ;  capnnaggi- 
me  ;  oflinaxjone  ;  pertinaci!  ;  caparbietà  J  ;  du- 
"W  •« 

ENTETER  ,  v.  a.  Envoyer  à  la  tète  des  vapeu's 
incommodes  &  fàcheofes .  Il  peut  s'écrire  fans  régi- 
me, ou  avec  régime  .  Dar  al  capo  ;  dar  nel  capo  ; 
fìottiire  ;  offufear  la  mente  .  §.  On  dit  figurément , 
que  les  louanges  entêtent  ,  pour  dire  ,  qu'  cites  don- 
nent de  la  vanito  ,  de  V.  orgueil  .  Dar  nel  capo  ;  far 
infuper rire  ,-  invanire  .  $.  Il  lignine  encore  figuré, 
tnenr  ,  préoccuper,  prévenir  en  faveur  d' une  perfon. 
r.e  ,  ou  d' i-,ne  opinion.  V.  Préoccuper.  §.  Il  s' cm. 
ploie  ,  dans  le  mime  fens  ,  au  réciproque  ,  &  fe  p'end 
toujours  de  mauvaife  part  .  Intefiatfi  ;  incapriccirfi  . 
§■  Il  s'emploie  abfolumcnt  ,  pour  dire,  fe  préoccu- 
per, fe  laifter  prévenir.  Ejfer  uomo  di  prima  ira- 
Prepone;  preoccupar/ì  .  §.  Entêter  une  épingle.  V. 
Enrhuncr.  ■* 

ENTHOUSIASME,  f.  m.  Mouvement  extraordi- 
aaire  d' efprit  ,  cau'é  panine  inlpiiation  qui  cil  ,  ou 
qui  paroît  divine.  11  fe  dit  plus  oïdinairement  «-*» 
Sibyil«5  .  de  la  Pythie,  &  de  ceux  qui  prononçaient 
les  Oracles  du  Paganifme  .  Entufialmo  ;  furore  ;  fol- 
Jevazjone  ,  ecce/fo  dì  mente.  S'.  J.l  lignifie  suffi-,  un 
at)ou*cvnenl  extraordinaire  d' efprit  ,  par  lequel  un  ■ 
Fccrs  ,  un  Orateur,  tout  homme  oui  travaille  de 
génie,  s'éeve  en  quelque  forte,  au-deffus  de  lui 
infime  i  Efir'j ,-  entufiafmo  ;  furor  poetito  . 

ENTHOUSIASMÉ,   ÉE  ,    pair.   V.  fon  veibe  . 

ENTHOUSIASMER  ,  v.  a.  Charmer  ,  ravir  en  ad- 
mirât, on  .  Rapire  d'  amrnira\ior.$  ,  incantare  .  V. 
Charnier.  5.  Il  eli  auflfi  réciproque.  Cet  homme  s' 
enthoufiafme  aifément .  Ii  fe  prend  plus  friuvent  en 
mauvais»  part.  lncap>iccir/i  ;  itaterrimarfii  andare 
font  Ji  cervello  ;  affattutarfi  . 

ENTHOUSIASTE,  f.  de  t.  g.  ViSonnaire  ,  fanali. 
<jiu- .  On  appelait  ainfi  ,  certains  Hérétiques  qui  fe 
croyaient   irjfi'iiés  .  Entufiifle. 

ENTHYMÈME  ,  f.  m.  T.  de  Log.q.c.  Argument 
qui  ne  online  que  dans  1'  antécédent  &  le  conlé- 
quent  .  Entimema . 

IPNTICHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

ENTICHER,  v.  ».  Commencer  à  gâter ,  à  cor- 
.-or,£i..  ,  son  pUs  granfi  utagt  eft  an  participe ,  Ma- 
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Saettare  ;  intacca/e  ;  corrompere .  §.  Il  fe  d't  fig.  en 
parlant  ie  mauvaifes  opinions,  en  fait  dedoftrine& 
de  religion  .  Il  eli  du  flyle  fam.  EJJer  r,?.:i:k:  uo 
della  pece  ereticale  ;  offiinarfi  nell'  errore  ;  imprejjio- 
narfi  maie.      , 

ENTIER  ,  ÈRE,  adi.  Complet,  qui  a  toutes  (es 
parties,  où  que  l'on  conddèrc  dans  toute  fon  éten- 
dre. Intero.  §.  On  y  joint  quelquefois  le  nom  de 
tout,  pour  appuyer  davantage.  Attendez  une  .heure 
toute  entière.  Affettate  un  ora  intera-.  §.  Il  s'a?" 
plique  auffi  aux  chofes  morales.  Vivre  dans  un  en- 
tier déta-hement  des  chofes  du  monde  .  Intera;  af- 
foluto  ;  totale  .  §.  En  fon  entier,  en  le.ir  entier  , 
façons  de  parler  qu'  on  emploie  fubflanlivemcnr  , 
pour  marquer  qu'  il  n'  y  a  rien  de  change  ,  de  gâté  , 
d'altéré  dans  les  chofes  dont  on  parle,  qu'  elles 
font  encore  au  même  état  qu'auparavant.  In  inte- 
ro ;  illcfo  ,■  falda  ;  fano  ;  che  i  nel  primo  flato  .  §. 
Entier  ,  fignifie  auffi  ,  Opiniâtre  ,  attaché  à  fis  fen- 
timens.  Oflinato  ;  caparbio .  V.  Opiniâtre.  §.  On 
dit  ,  un  cheval  entier,  pour  dire  ,  un  cheval  qui  n' 
eli  pas  hongre.  Cavallo  intero. 

ENTIÈREMENT  ,  adv.  Totalement,  tout-à-fait  . 
Interamente  ;  totalmente  ;  affatto  ;  del  tutto  ;  pie- 
namente ;   onninamente  ;  aJJ 'latamente  . 

ENTITÉ,  f.  (.  T.  Didaftique.  Ce  qui  conflitue 
l'être,  ou  l'etience  de  quelque  cliofe  .  Les  Schola- 
ftiques  l'emploient  pour  fig-nficr  une  forme  abflraitc 
quelconque,  générique,  fpécinque  ,  individuelle, 
propre  ,  accidentelle,  modale  ,  &c.  Ainfi  ils  difent , 
l'eotité  de  Pierre,  fa  corporeité  ,  fon  animalité,  fa. 
rationalité,  fa  paternité,  fa  pétréité,  pour  lignifier 
la  qualité  par  laquelle  Pierre  eft  être  ,  corps ,  ani- 
mal ,  raifonnable  ,  père  ,  Piene  .  Entità  ;  enfilade  ; 
eniitate  . 

ENTOILAGE,  f.  m.  Toile  à  laquelle  on  coud  une 
dentelle  .  Tela  rada  t  per  lo  pili  fatta  a  maglie  , 
chi  ferve,  a   guarnigioni    iC  abiti  ,     o    di    ornamenti 

.    ENTOILÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe  . 

ENTOILES  ,  v.  a.  Remettre  de  la  toile  à  la  den- 
teile d'  une  eravate  ,  d'  u.i  mouchoir  de  cou  ,  &c. 
/lggiugne>e  ,  ripetere  nuova  tela.  §.  Od  dit,  en- 
toiler une  eH.tiipe,  une  carte  de  Géographie,  pour 
dire,  les  coller  fur  une  toile.  Incollar  fa  la  tela. 

BNTOIR     T.  d'  Agticoltaie  .   V.  Grefi-oir, 

ENTOISÉ  ,  ÉE,  part.    V    fon   verbe. 

ENTOISKR,  v.  a.  T.  de  Maçonn.  Arranger  car- 
rément dcr.  matériaux  ,  comme  'moellons  &  plâtras, 
pour  cnfuite  en  mefurer  le  cube  .  Far  macchi  ia 
quadrato  per  mijurarne  il  rubo  . 

ENTONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

t  ENTONNEMENT,  f.  m.  L' aflion  d'entonner 
une  liqueur.  V  îmbettarc;  il  mener  il  vino  nella 
botte . 

ENTONNER  ,  v.  a.  Verfer  une  liqueur  dans  un 
tonneau.  Imbottare  ;  mener  vino  nella  botte  .  §.  On 
dit  familièrement  d'un  homme  qui  boit  beaucoup  , 
qu'  il  entonne  bien  .  Imbottare  ;  bere  Soverchiarne», 
te.  §.  Entonner  ,  fe  dit  auffi  du  vent,  lorfqu:  il  en- 
tre avec  impétuofité  dans  un  lieu  étroit  ;  &  en  ce 
fens  ,  il  eli  réciproque  .  Ingolfar^  ;  riferrarfi  .  §.  En- 
tonner ,  v.  a.  tncttte  en  ton  .  Intonare  ;  intuonare; 
dar  il  tuono  .  5.  Il  fe  ditaulfi  abfolument .  Ce  chan- 
tre entonne  bien  ,  il  a  mal  entonné  .  Intonar  ;,».-  , 
intonar  male.  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  chanter  le  com- 
mencement ,  les  premières  paroles  d'  une  Hymne  ,  d' 
un  Pfeaume,  d'une  Antienne,  d'un  Air,  &c.  En- 
tonner le  Te  Deum  ,  8cc.  Intonare  ;  dar  il  principia 
al  canto  . 

ENTONNOIR,  f.  m.  Inflrurr.ent  avec  lequel  on 
entonne  une  liqueur  .  Imbuto.  Entonnoir  de  bois 
pour  les  tonneaux.  Pevera.  $.  Entonnoir  à  poudre. 
Imbuto  a  polve.  §.  Entonnoir,  en  Anatomie  ,  c'  cft 
une  cavité  ou  foffette  qn' on  trouve  entre  la  bafe 
du  pilier  antérieur  de  la  voûte  du  cerveau  ,  &  la 
panie  antérieure  du  Point  de  léunion  des  nerf:  opti- 
ques.  Infundibolo  ,  &  quelques-uns,  Imbuto.  Ç.  C' 
eli  auffi  un  initrurnent  de  Chirurgie  ,  dont  on  fe  fert 
pour  conduire  le  cautère afluel  fur  l'os  ungu.s  ,  dans 
l'opération  de  la  fi/lule  lacrymale.  Cannello  da  in- 
trodurre il  cau/lieo  attuale  .  per  bruciare  /'  ojft  un- 
guis  nell'  cpera-rjon  della  fiflila  lacrimale  . 

ENTORSE  ,  f.  f.  Il  a  la  même  fijhlScation  oj» 
Détsrfe  .  Stortilatura  .  5,  Se  donner  une  entorvfe  . 
Storcerli  un  pi.de.  §.  On  dir  frgnrénient  &  famil  é- 
tement  d'un  homme  en  place,  en  charge,  en  (a. 
venr  ,  dont  on  a  diminué  l*  autorin'  --pal 
moyen  ,  qu'  on  lui  a  donné  une  entor'e  .  Scavalca- 
re ;  fcavallare  alcuno  ;  farlo  cadere  di  tradì  ,  di  gra- 
zia .  §.  On  dit  auffi  donner  une  entorfc  f.  un  pr.?'a- 
ge  ,  pour  dire  ,  le  détourner  de  Ion  vrai  fens  ,  de 
fon  fens  narurel  ,  &  lui  faire  fignifier  autre  chofe 
que  ce  qu'  il  fignifie  .    f  torcere  ;  firavol%ere  . 

ENTORTILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On 
dit  fijuiémenr,  période  crtortiHJe,  im  flyle  entot- 
tillé  ,  une  penfée  entortillée  ,  P''ur  dire  ,  ur.  lty.'e 
embarraiTé,    une  penfée  confufe  .   Intralciato  . 

ENTORTILLEMENT  ,  f.  m.  V  aaion  de  ce  qui 
s'  entortille  autour  de  quelque  chofe  ,  envelopper 
to-.t  aurcut  en  tortillant  .  Torcitura  ;  avvolgimento; 
attorcimento .  J.  il  fe  dit  au  fi.7i;ré  ,  de  l'imbarias 
&  de  la  con  fu  (ion  du  llyle  .  Intralciamento  ,  cfftm- 
Zuppamente  ,  intrecciamento  di  flile  . 

fcN TORTI  !4.fcR|  v,  »,  Enveloppée  ilar.s  quelque 
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,  eîia'e  ,  envelopper  tout  autour  eu  tortiUanf  .  Avvi. 
Zuppare  ;  inviluppare  ;  avvolgere  ;  attorniare  ;  rav- 
volgete .  §.  On  dit  des  choies  qui  s'  attachent  à  d° 
autres,  en  f»ilant  plnfieurs  rouis,  qu'elles  s'y  en. 
tortillent .  .A witifchtarfi  ;  avvolticcbiarfi  ;  avvin- 
ci iarfi  ;  attortìtliarfl  ;  avvolger/T  ;  attorcerli  .  §.  Fi* 
gurérr.ent  il  fe  dit  F°ut  cmbarrarter  ,  confondre  les 
membres  d'  une  période.  11  entortille  fes  penfées  de 
façon  q-u* on  n'y  entend  rien  .  Avvolgere  s  intra!. 
ciare  ;  imbrpgliere  . 

ENTOUR  ,  f.  m.  environs  ,  circuit  .  Il  n'  a  d'  u. 
fage  qu'au  pluriel.  Il  s' eft  afTuré  des  entours  de  la 
Place.  Contorno  ;  dintorno  ;  vicinanza.  §.  fij.  Uij 
homme  fait  bien  prendre  lesentouis,  pour  dire  ,  qa° 
il  fait  mettre  d.ns  fe»  intérêts  ceux  qui  ont  du  cré. 
dit  fur  l'efprit  des  peifonnes  dont  il  a  belom  .  Sut 
menare  la  barca  . 

ENTOURÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

ENTOURER  ,  v.  a.  Environner  ,  ceindte  .  Alttr? 
niare  ;  circondare  ;  accerchiare  ;  cenere  . 

ENTOURXURE,  f.f.  Échancrure  d'  une  m;a, 
che  dans  la  partie  qui  touche  à  l'épaule.  Inesco  ; 
gir»  . 

ENTR  ACTE  ,  f.  m.  Efpace  ,  intervalle  qui  e,1 
entre  deux  afte»  d'un  Drame.  Intermedio,  tempo 
che  paJT-i  tra  un  atto  e  t'  altro  4'  uu  dramma  ,  d'  un' 
»pera ,  ce.  §.  On  appelle  auffi  entr'  aftes  ,  ce  qui  fe 
chante  ,  fc  joue,  ou  fe  repréfente  entre  les- afìes  d° 
une  Pièce  de  théâtre,  pour  délalTcr  les  fpeilateurs  . 
Intermedio . 

i'  ENTR'  ACCUSER  ,  v.  r.  S'  aceufer  1'  un  pour  L  ' 
autre  .   Accufarfi  l'  un  /'  altro  . 

s' ENTR  AIDER  ,  v.  récip.  S' aider  mutuellement  . 
Ajutarfi  vioendevolmcnre  ;  porger/l  /cambievole  a- 
juto  . 

ENTRAILLES  ,  f.  f.  Intellins  ,  boyaux  .  Vifcere; 
inte/lint;  interiora.  $.  Il  fe  prend  quelquefois  dans 
un  fens  plus  général,  pour  tous  les  vtfcères,  toute; 
les  patties  enfermées  dans  le  corps  des  hommes  & 
des  aoimaux.  Vifeeri  ;  interiora.  §.  Il  fignifie  »uTt 
figurément  affeftion  .  Vifcere  ;  anima  ;  cuore .  §.  Oa 
dit  figurément  ,  qu'  un  homme  a  des  entrailles  ,  de 
bonnes  entrailles  ,  qu'il  a  les  meilleures  entrailles 
du  monde  ,  pour  dire  ,  qu"  il  a  un  coeur  très-tendte 
&  très-fenfible  pour  fes  amis,  pour  ceux  qui  fouf- 
frent  .  Aver  buone  ■oifeere  ,-  buon  cuore  .  5.  On  dit 
auffi  figurément  entrailles  ,  pour  dire  fes  enfans  , 
fon  enfant  .  /  figliuoli  ,  il  proprio  fangue  ,  le  pror 
prie  vifcere.  §.  On  dit  les  entrailles  de  la  miferi- 
corde  de  Dieu,  pour  dire  la  tendreffe  &  la  bonté 
qu?  Dieu  a  pour  les  hommes.  Vifcere  della  mifiri- 
cordia  di  Dio.  §.  Entrailles,  fe  dit  encore  figuré» 
ment  dis  lieux  les  plus  profonds  de  la  tetre  .  Vi/et- 
re  della  terra  . 

s'ENTR'AIMER,  «.  r.  S'  aimer  l'un  l'autre  . 
Amarfi  d' amor  reciproco  ,  mutuo  ;  amarfi  fi  uni'  ^ì- 
tro  ;  amarfi  Scambievolmente-. 

ENTRAÎNÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

ENTRAÎNER  ,  v,  a.  Traîner  avec  foi.  Strafa- 
narc  ;  flr.ifcicare  .-  traere  ;  trarre  ;  condurre  fec'j  . 
J.  Il  fe  dit  figurément  de  tout  ce  qui  nous  porte  à 
quelque  chofe  avec  force  ,  &  comme  malgré  nous  . 
Attraere  ;  fîrafcinare  ;  rapire  .  §.  On  dit  ,  qu'  une 
ciiofe  entraîne  avec  elle  des  fuites  fort  fkheufes  , 
pour  dire  ,  qa' elle  caufe  beaucoup  de  malheurs  . 
Tirar  feco  ;  menare  ;  cagionare  ;  produrre  . 

ENTRAIT  ,  f.  f.  T.  de  Ch.rpentenc  .  Pièce  de 
bois  qui  traverfe  &  qui  lie  deux  parties  oppofées 
dans  la  couverture  d'un  bâtiment.  Aflicciuola . 

+  ENTRAVETÉ  ,  adj.  T.  d' Archit.  Un  pignoa 
etrtrapeté,  c' eft  an  bout  de  mur  à  la  tête  d'  un 
comble  ,  dent  li  profit  a  quatre  ou  cinq  pans  .  Dì- 
cefi  di  quel  peyt.1  dì  muro  ebo  i  alla  fommità  del 
colmo  4'  un  edificio  . 

ENTRANT.  ANTE  ,  ad).  Infinuantv  engageant.. 
Il  eli  de  peu  d/ufage  .  Entrante  . 

s?  ENTR'  APPELLER  ,  v.  r.  S'  appeler  l'un  1* 
autre  .  Chiamarli  1'  un  l'  altro  . 

E.MTRAVAILLÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  des  oifeaux  qui  ont  un  bâton  paffé  entre  les  ai- 
les ou  les  pieds  .    Tormentato  . 

ENTRAVÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le   verbe  . 

ENTRAVER,  v.  a.  Mettre  des  entraves.  Impa. 
liâfare  ;  metter  te  ps/ioie .  f.  Entraver  .  en  T.  d]e 
Faticoso,  c'eft  racommoder  les  j.ts  del*  oileau,  de 
forte  qu'il  ne  peut  fe  déchaperonner.  Racconciare  , 
adattar  i  geti . 

■S  LNTR'  AVERTIR  ,  v.  r.  S'  avertir  mutuelle- 
ment .  Avvertir/!    l'  un  I'  altro  ;    darfi  fcambievol- 

ENTRAVES,  f.  f.  pi.  Ce  qui  fert  à  lier  les  jam- 
bes i'  un  cheval  ,  ou  pour  le  dreffer  à  1'  amble  ,^  on 
pour  l'empêcher  de  s'éloigner  ttop  du  lieu  où  V  on 
veut  qu'il  palfe.  Pa/to/a  .  §.  Il  fignifi?  fi.°srémer,r  , 
obltacle  ,  empêchement.  Il  fe  met  auffi  quelque foii 
ara  fingulier  ,  en  ce  Cens .  Voyc2  ÇhWttC.e  ,  Empê- 
chement . 

ENTRAVOM  ,  f.  m.  T.  de  Manège  &  de  n:.;-r. 
chai .  La  partie  de  1'  entrave  q  ui  entoure  précisément 
le  patuton  du  cheval  .  //  cujji  delle  paftcje  ,  in  cui 
fi  ferra  il  pli  del  cavallo  . 

ENTRE  .   p.épofition  de  lieu  .    Au  milieu  ,    cu  a 

peu  près  au  milieu.   Fra  ;  tra  ;  in  mezx"  •  ï-    •'   >J- 

er/ific  auffi,  parmi.  Il  a  été  trouvé  entre  les  nions  . 

Fraj  nel  numtro ;  in  wt«ii;  un.  S,  11  ^eui  dire 

«.a- 


E  N  f 


E  N  T 


E  N  T 


215 


«•rew  .  <Jatis  ,  en  .  Je  le  remettrai  enf re  v^;  laains 
Ke'  ,  ne'1'*  >  "f"1  •  ■$•  !'  f-  me'  au(r'  avec  la  P,li" 
pofittonde.  On  l'a  r^tité  d'entre  fes'naaias.  Dit, 
et  Ita  ,  dillo.  §■  Il  fe  dît  .lafîi  de  ce  qui  efl  «ans 
tout  !'  efpace  enferme"  par  le:  deux  extrémités  dont 
pti  parle  .  Entre  les  Jeu*  pôles  .  Fra  i  due  poli .  §. 
Il  le  dit  encore  du  temps  .  Entre  onze  heures  ócmi- 
<]i  ,  &  f  se  dit  ,  entre  deux  foleils,  pour  dire  ,  en- 
fie  le  lever  &  le  coucher  du  folcii.  Fra,-  ira.  §. 
<Jn  dit  a  affi ,  il  V  a  cette  différence  entre  une  felle 
chofc  &  une  telie  ,  pour  dire,  il  y  a  cette  différen- 
ce d'une  telle  chofe  avec  une  telle  .  V è  qutfio  di- 
r  varia  fra  la  tais  e  la  tal  cofa .  §.  On  fé  fere  auffi  de 
cette  piépofition  ,  pour  esprimer  ce  qui  tient  de 
deux  choies.  Le  gris  eli  entre  le  blanc  &  le  noir  , 
gec.  Fra  ;  tra.  Cette  prépolition  cft  une  de  celles 
qui  entrent  en  la  composition  des  noms  &  des  ver- 
bes.  Entre-deux,  entre» lacer,  &c.  Aux  verbes aftift 
pvec  le  pronom  perfonnel  ,  elle  lignifie  une  aâion 
réciproque.  S' entre-nuire  ,  s' entre-battre,  &c.  Elle 
lignifie  auffi  dans  la  cempofition  de  quelques  verbes, 
une  aflion  diminutive  .  Entr'  ouvrir  ,  entre-vuir  , 
&c.  V.  tous  ces  mots  ,  chacun  k  leur  place  . 
i  ENTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
.  ENTRE-BAILLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Il  ne  fe  dit  que  d' 
une  porte  ou  d'  une  fenêtre  qui  n'  eli  pas  entière- 
ment fermée  .  f  occhiuto  . 

.  ENTRE-BAISER  ,  s' ENTRE-BAISER  ,  V.  r.  Se 
baifer  l'un  l'autre.  Baciar/i  vicendevolmente  ,  a 
■vicenda;  darfi  feaméievoli  baej  ;  baciarli  l'uni' 
vitro . 

t  ENTREBANDES  ou  ENTP.EBATES  ,  f.  f.  pi. 
Le  commencement  &  la  fin  d' me  pièce  d'étoffe 
jie  laine  .  I  due  capi  i'  una  pezx?  di  ftoffa  di 
tana  . 

t  t  ENTREBAS  ,  ou  ENTREBAT  ,  f.  m.  TJiftancc 
inégale  des  fils  de  la  laine  d'  une  étoffe.  Di/etto  del- 
ie flnffe  proveniente  dall'  inegualità  della  trama  . 
.  ENTRECHAT  ,  f.  m.  Sorte  de  mouvement  qu'on 
Ait  dans  la  danfe  haute  ,  où  l'on  croife  les  jambes 
en  fautant .  Capriola  . 

.  S'ENTRECHOQUER,  v.  a.  Se  choquer  l'un  1' 
«utte\  Urtarfi  /'  un  l'  altro  ;  feontrarfi  .  $.  Il  figrri- 
-rle  figurément  ,  fe  contredire  avec  aigreur  ,  s' oppolcr 
l'  un  à  l'autre  pour  fe  nuire.  Gareggiare,  contrad. 
dii/i  I'  un  l'  altro  con  amarezza  • 
j  '  ENTRE-COLONNE  ,  ou  ENTRE-COLONNE- 
MENT,  f.  ni.  T.  u'  Architecture  .  L' efpace  qui  eff 
«ntre  deux  colonnes.  Les  Architefles  ne  fe  fervent 
.-guère  de  ce  mot  qu'  au  pluriel  .  Dans  les  entreco- 
Jonncs  .  Interctlonnio  :.  intercolunnio  . 
.  ENTRE-COUPÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 
.  ENTRE-COU  PER,  v.  a.  Couper  en  d'vers  en- 
droits, par  divers  endroits  .  Taglieggiare  .  §.  On  dit 
figurément  qu1  «n  ftyle  ,  qu'un  difeours  ,  efl  entre- 
coupé de  digreflfions  ,  de  ciiations  ,  de  tiarenthèfes  . 
Intetrotto  ;  troncato.  §.  On  dit  que  les  foupirs«n- 
rrecoupent  la  voix.  Troncare,  montar  la  voce.  §. 
-S'  enrrecouper  ,  fe  dit  des  chevaux  &  autres  animaux 
4jui  fe  bleffent  en  fe  frottant  un  piet  coatre  i' autre 
«juand  il  marchent .  Ojffenderfi  nelle  gamie  ;  dar/i  d' 
una  gamba  coli'  altra  .  On  dit  plus  ordinairement  fe 
couper  . 

•  ENTRE-DEUX  ,  f.m.  Partie  qui  eff  au  milieu  de 
deux  chofes  avec  Icfquelles  elle  a  relation  on  conti- 
nuité .  Trameno  ;  fpartimento  ;  ciò  eh;  i  tra  due  ; 
.il  mc%x°  •  S-  On  appelle  entre-deux  de  morue,  la 
partie  qui  efl  entre  la  tète  &  la  queue.  //  mexx.0  J 
ciò  che  ê  tra  capo  e  eia  .  §.  Se  dir  auffi  de  quelques 
-endroits  d'une  étoffe  où  elle  n'a  pas  été  tendue  af- 
•fez  ras.   Difetto  di  limatura  delle  floffe . 

s'  ENTRE-DONNER  ,  v.  r.  Se  donner  mutuclle- 
ttient  quelque  chofe .  Dar/i  mutuamente ,  fcambie- 
.l/otmenre;  far  fi  vicendevolmente  un  qua 'che  dono  . 
ENTREE  ,  f.  f.  Le  lieu  par  où  I' oa  entre.  En- 
trata ;  ing'effo  ;  adito.  §.  Il  fonine  auffi  1' aflion 
\d'  entrer.  Entrata;  ingreffo .  §.  Il  fe  dit  encore 
plus  ordinairement  de  1'  aflion  d'entrer  folennelle- 
ment  dans  une  ville  ,  &  de  la  réception  folennclle 
-qu'on  fait  à  un  Roi,  à  une  Reine  ,  à  un  Légat  , 
Jkc.  lorfqu'ils  entrent  en  cérémonie  dans  une  ville. 
.Sntrata  .  §.  Entrées  au  pluriel,  fe  dit  truffi  du  droit 
.«lui  efl  attaché  à  certaines  charges  ,  de  pouvoir  en- 
trer dans  la  Chambre  au  Roi  à  "des  heures  où  les  au- 
tres Cournfans  n'  entrent  point  .  Ingreffo  ;  entrata  . 
■§.  Entrée  ,  fe  prend  auiïi  quelquefois  pour  féance 
dans  un  Tribunal  ,  aux  États  ,  dans  une  Diète  ,  dans 
une  Aifembiée.  V.  Séance.  $.  On  djt  d'un  homme 
«lui  entre  fans  payer,  à  i'  Opéra  ,  àia  Comédie  ,  qu' 
*)  a  frm  entrée  à  l'Opéra,  à  la  Comélie  .  Ave*  1' 
tr.-r.ara  .  §.  Il  fisnifie  auffi  figurément  ,  eccafion  , 
Ouverture  .  Ingreffo  ;  ucàflone  ;  tppo'tuniià  ;  agio  . 
$  Il  figsifre  fleurément  commencement  .  À  l'entrée 
«le  i  hiver  v  I'  entrée  de  fon  Pontificat,  ingreffo  ; 
prtoctgiô  ,  cmmciftatnto  .  §.  On  dit  auffi  ,  dès  i'  en- 
trée de  rablc  ,  pour  dire  ,  dès  le  commencement  du 
repas .  Dal  principio  del  defmare  ,  o  della  cena  .  5. 
-ïntièe  ,  fe  dit  auffi  de  certains  mets  qui  fe  fervent 
a»  commencement  du  repas.  Amipafto .  $.  Entrée, 
fianifie  le  droit  qu'  on  paye  pour  les  marchandifes 
qui  entrent  dans  une  Ville,  dans  une  Province,  dans 
un  Royaume,  &c.  Gabella,  da%io  d'  enrr.ua  .  $. 
Irtrée  de  Billet  ,  partie  d'  un  Baliet  ,  laquelle  y 
tient  le  même  in-u  que  les  entr'  aflts  dans  les  Pièces 
•drolatiques  .  Il  fe  dit  suffi  des  a'«es  d'  un  Balle'  , 


fôrftjiif  Chaque  afte  efl  un  fuiet  dét.uh<*.  Intrrfu- 
"Jone  ,  ctmparfa  di  ballo  .  §.  L'  entrée  d'  une  ri  v  è. 
re,  e'  cft  fon  embouchure.  Imboccatura  ,  bocca  duri 
fume  .  J.  On  dit  advetbialement  ,  &  endée  ,  p»ur 
dire,  ri'al'Ord.   Il  vieillit.   V.   Abord. 

ENTREFAITKS  ,  f.  f.  pi.  Ce  mot  ne  fe  dit  que 
dans  ce;  manières  de  parler  adverbiales  ,  dans  ces 
entrefaites,  fur  ces  entrefaites,  pour  dire  ,  fendant 
ce  temps-là,  peedant  que  les  chofes  étoient  dans  un 
tel  état  .     Intanto  ;     in    auefio  mentre  ;     in    autfîo 


s'ENTRE-ERAPPER  ,  v.  r.  Se  frapper  l'un  l   au 

tie  .  Easurp  ,  percuoter  fi  infirme. 

ENTREGENT,  f.  m  Manière  adroite  de  k  con- 
duire dans  le  monde.  Il  eli  du  ilyle  familitr.  Difin- 
voittira  ;  çarbo  ;  deflrexx."  • 

S'  ENTREGORGER  ,  v.  r.  S'  éjorger  V  un  I'  au- 
tre .  Scannarli  ,  fg07X"rfi  ''  "°  ''  alfrci  i  frenar  fi 
fcambievolmente  . 

ENTRELACÉ,  ÉE  ,  psrf.  V.  fon  verbe. 

ENTRELACEMENT,  f.  m.  L'état  de  plufieurs 
chofes  mifes  &  entrelacées  les  unes  dans  les  autres. 
înireceiamento  ;  intrecciatura  ;  intrecci .'  . 

ENTRELACER  ,  v.  a.  Enlacer  V  un  dans  1'  au- 
tre. Intrecciare  ;  commettere  irifieme .  §.  On  dit  fi- 
gurément ,  entrelacer  un  difeours,  de  citations  ,  de 
moralités  ,  &c.  pour  dire  ,  y  en  faire  entrer  ,  y  en 
mêler.  Intrecciare  ;  collegare. 

ENTRELACS,  f.  m.  Se  dit  de  plafieurs  cordons 
ou  chiffres  enlacés  P  un  dans  l'  autre  ,  qui  font  un 
ornement  dans  1'  Architetture.   Intrecciatura  . 

ENTRELARDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  $.  On 
appelle  une  viande  mêlée  de  gras  &  de  maiçre .  Car- 
ne  che  ha  di  graffo  e  di  magro  . 

ENTRELARDER,  v.  a.  Mettre  du  lard  entre  les 
chairs.  Lardellare.  §.  II  fe  dit  figuraient ,  en  par- 
lant de  certaines  chofes  à  maiger  ,  lorfqu'  on  y  en- 
tremêle de  certains  ingtédiens.  Mefcere  ;  mejeotare; 
porre;  condire  .  §.  On  di,t  figurément,  enueluder 
un  difeours  ,  en  ou-'rage  ,  de  vers  ,  de  paffages  Grecs 
ou  Latins  ,  pour  dire  ,  y  inférer  des  vers,  &c.  Il  eli 
du  fiyle  familier  .  Inferire  ;  infilzare  ;  traporre  ; 
frammettere  . 

ENTRE-LIGNE,  f.  f.  Signifie  I' efpace  entre  deux 
lignes  .  Interlinea  ,  fpazio  che  è  tra  ver/o  e  verfo  . 
§.  Il  fignifie  auffi  ce  qui  eli  écrit  dans  cet  efpace  . 
Scritto  interlineai  > . 

t  ENTRE-LUI  RE  ,  v.  n.  Luire  à  demi  .  Traluce. 
re  ;  trasparire  . 

s'ENTSE-MANGER  ,  v.  r.  Se  manger  1'  un  1' 
autre  .    Mattlij'fl  ,  divrraifi  1'  un  f  s'.lro  . 

ENTREMELER  ,  v.  a.  Inférer  ,  mêler  une  chofe 
avec  d'  autres  .  Frammettere  ,-  fmmmi [chiare  ;  frap- 
porre  ;  mefcolare  .  Il  fe  dit  suffi  au  figuré.  §.  Il  efl 
auffi  réciproque  ,  &  fignifie  dans  le  flyle  familier  . 
S*  entremettre  .   V. 

ENTREMETTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  s'entremet  ,  qui  s'  emploie  dans  une  affai- 
re entre  deux  ou  plufienrs  perfennes  .  Mentano  ;  me- 
diatô'e  ;  interp"fïtore  .  5-  On  ne  s'en  ferr  guère  au 
féminin  ,  qu'  en  mauvaife  part  ,  &  en  parlant  d'  u- 
ne  perfonne  qui  fe  mêle  de  quelque  commerce  illici- 
te. Ruffiana. 

ENTREMETTRE,  s'ENTREMETTP.E,  v.  r. 
S'employer  pour  une  chofe  qui  reearde  1'  intérêt  d' 
un  autre  .  lntrapporfi  ;  int  ameiter/i  ;  frapporfi  ;  im- 
piegarli ;  adoperarli  .  §.  On  dit  auffi  ,  s'entremettre 
d'  une  affaire  ,  pour  dire  ,  fe  mêler  d'  une  affaire  , 
agir  dans  une  affaire  .  &  entier  pour  cela  en  néço- 
ciation  avec  ceux  qu'  elle  regarde  principalement  . 
Intrametterfi  ;  trametter/î  ;  inirapporfi  ;  entrar  di 
mexxo  ;   impacciarli  ;  inge'i'fi  ■ 

ENTREMETS  ,  f.  m.  Se  dit  proprement  de  ce 
qui  fe  fert  fur  fable  après  le  rôti  &  avant  le  fruit  . 
Tramelfo  . 

t  ENTREMIS,  1SE,  parr.  Frappo/io  ,  ee. 

ENTREMISE  ,  f.  f.  Inierpofttion  ,  aftioo  d'  une 
perfonne  qui  interpole  fes  offices,  fon  autorité,  &c. 
Interpofixione ,  trameffa  .  §.  Il  fignifie  cjuclqucfois 
fimplement  ,  mimfière,  médiation  par  laquelle  une 
chofe  fe  fait  .  Minilicro  ;  mediazione  .  §.  Enrremi  - 
fes  ,  en  T.  de  Marine,  ce  font  de  petites  nièces  de 
bois  ,  qui  étant  po'ées  dans  un  vaiffeau  entre  les  au- 
tres ,  les  tiennent  fujettes  ,  &  fervent  aulfi  à  les 
renforcer.  Rifconrri  ,  e  riempimenti  .  §.  Entrcmifcs 
emmortoifées  ,  T.  de  Marine,  dans  les  aiguillettes  , 
&  régnant  le  long  de  ferre-hauquièies  .  Riempimenti 
indentati,  luneo  i  conlradormienti . 

s' ENTRE-NUIRE,  v.  r.  Se  nuire  l'un  à  l'autre. 
'Nuocerli  fcambievolmente  . 

ENTR' OUÏR  ,  v.  ?..  Ouir  imparfaitement  quelque 
clnfe  .  Udire  alquanto  ;  fentir  qualche  cola  ;  inten- 
dere un  poco  . 

ENTREPAS,  f.  m.  Allure  d'  un  cheval  ,  laquelle 
approche  de  l'  amble  .  Trapaffo  . 

s'ENTRE-PERCER,  v.  r.  Se  percer  les  uns  les 
autres  ,  Ferirfi  l'  un  l'  altro  . 

ENTREPOSEUR  ,  f.  m.  Commis  des  Fermes  gé- 
nérales ,  qui  vend  le  tabac  aux  débitans  .  Miniftro , 
Ujfizjalt  che  difiribuifee  il  tabacco  a  coloro  che  il 
vendono  a  minuto  . 

ENTREPÔT  ,  f.  m.  C  eli  un  lieu  où  l'on  met  en 
déoôt    des  marchand-ifes    que    1'  on  veut    porter  plus 
io'n  .  Luogo  di  conferva  ,  maçat^ino  di  iepofiio  . 
ï.NTRF.PRLKANT,  ANTE,    ad)    Hardi  ,    qui  k 


parte  aifément  à  quelque  entrcpri'e  .  Ardito;  auda- 
ce ;  coraggiofo  ,  animofo  .  $.  Il  fe  prend  ordinaire- 
ment en  mauvaife  part  ,  &  fignifie  ,  téméraire  ,  & 
qui  entreprend  fnr  le  droit  d'  autrui  .  Temerario  ■ 
audace  ;  usurpatore . 

ENTREPRENDRE,  v.  a.  Prendre  la  résolution 
de  faire  quelque  chofe  ,  quelqu'  aflion  ,  quclqu'  ou- 
vrage .  Intraprendere  .-  imprendere;  pigliare  .»  fare 
S.  li  fignifie  auffi,  s"  engager  à  quelgue  chofe,  » 
certaines  conditions.  Impegnarli  ;  sbiligarfi  .  §.  On 
dit  ,  entreprendre  quelqu'  un  ,  pour  dire,  le  psirWui. 
vre  ,  le  per  ècuter  ,  le  pouffer  ,  le  railler,  v.  ces 
-mots.  5.  Il  figtiifie  encore,  embarraffer  ,  rendre  per- 
clus. Ingcmbrare  ;  intirizzire  ,-  aggravare-.  $.  En- 
treprendre, avec  la  ptépofirion  fu-  ,  fe  dir  pour  U- 
furper.  V.  §.  H  figflific  ai»Tï  ,  Attenter  A.    v. 

ENTREPRENEUR.  EUSE,  f.  m  &  f.  Celui  s* 
celle  qui  entreprend  à  forfait  quelque  ouvrage  confi, 
dérable;  comme,  des  fortifications,  un  pont,  le  pa- 
vé d'  une  Ville  ,  la  fourniture  des  vivres  ,  &c.  Ap 
paltatore  ;  imprenditore  ;  intraprenditore  ;  intrn- 
prenfere  .  §.  Il  fe  dit  plus  particulièrement',  ri'  un 
Architecte  qui  entreprend  un  édifice.  Capo  maefim 
à'  una  fabbrica.  5.  Il  s'emploie  quelquefois  au  fé- 
minin  ,  en  parlant  d'  une  fen«nc  qui  entreprend  quel- 
que befogne  ,  &  qui  a  plufieurs  ouvrières  fous  elle. 
Donna  che  ha  molti  lavoranti  fono  di  fe 

K-rMTREFIUS,  ISE  ,  part.  V.  f->o  verbe.  Ç.  II  eft 
auffi  adi.  &  lignine  ,  Embarraffé  ,     Perclus.     V.  ces 

ENTREPRISE,  f.  f.  DefTein  formé,  ce  que  l'on, 
a  enrrepris.  Imprefa  ;  intraprendrmenlo  .  §.  Entte- 
prife  ,  veut  dire  auffi  quelquefois  ,  violence  ,  aflion 
îniufle  par  laquelle  on  entreprend  fur  le  hien  ,  fur 
les  droits  d' autrui  .    Ufurpa^ione  ;  attenuto  ;  via- 

"s'ENTRE  QUERELLER,  v.  r.  Se  quereller  l'un 
l'autre.  Viatire  ;  b-.fiicci.ne;  batofiare  ■  darfeno  in- 
fine a    denti  . 

ENTRER  ,  v.  n.  Paffer  du  dehors  au-dedans .  En. 
(rare  ;  andare  ,  penetrar  Sentro  .  §.  On  dit  ,  qu'  u* 
chapeau  ne  peut  entrer,  n'entre  pas  bien  dans  la 
tr'te  ,  pour  dire  ,  que  la  tète  ne  peut  entrer  ,  n'  en- 
tre pas  bien  dans  ie  chapeau.  Entrare  in  capo.  §. 
On  dit  fig.  qu'  il  ne  faut  pas  entrer  dans  le  Sar.fluaj. 
re,  pour  dire  ,  qu' il  ne  faut  pas  vouloir  pénétrer 
dans  les  Myaèrcs  que  Dieu  n'  a  point  révélés,  dans 
les  fecrets  que  les  Princes  veulent  cacher  .  Entrare 
;n  fagreflia.  §.  Entrer  enHJan'e,  fe  dit  proverbia'e- 
mer.t  &  fieurément  ,  pour  dire  ,  s'engager  ou  fe  trou- 
ver engagé  dans  une  affaire  ,  dans  une  intrigue  ,  dans 
guerre  ,  dont  on  n'  a  été  long-temps  que  fpefia 


:ur .     Entrare 


balla  , 


t%.a  .     §.  Entrer 


Religion,  pour  (lire,  prendre  l'habit  de  Religieux 
ou  de  Religieufe.  Entrare  in  Religioni  ;  farfl  Reti- 
gtofo  .  §.  Entrer  en  condition  ,  entrer  au  Cervice  de 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  devenir  domeflique  de  quelqu* 
un.  Enfiare  al  ferviti  0  di  alcuno.  §.  On  dit  ,  le 
Parlement  n'entre  qu'après  la  Saint  Mr-rrin  ,  pour 
dire  ,  le( Parlement  ne  recommença  à  tenir  fes  féan- 
ces,  qu  après  la  Saint  Martin  .  On  dit  la  même 
chofe  des  autres  Cours  &  des  autres  Tribunaux.  A- 
pnrfi  vn  Tribunale.  §.  On  dit  entrer  à  table  ,  pour 
dire  ,  commencer  $  fe  mettre  à  table  ,  pour  dher  or< 
pour  fouper  .  Comittciar  il  definare  o  la  cena  .  entrar 
a  tavela.  §.  On  dit  dans  le  mène  fens  ,  le  Prèdica- 
teur  ne  fait  que  d'entrer  en  Chaire;  ie  Prêtre  vient 
d'enfer  à  l'Autel.  Cominciar  la  Predica  ,  /*  Mef~ 
fa.  §.  Il  fignifie  encore,  pénétrer  dans  qeeloue  cho- 
fe .  Le  coup  entre  bien  avant  dans  les  chairs  .  En. 
tran  ;  penetrare;  internarli  .  §.  Oa  dit  a  peu  près, 
dans  ie  même  fens  ,  qu*  un  brait  entre  dans  la  ti- 
te  ,  dans  les  oreilles ,  pour  dire  ,  qu'  il  irfrpbrtu.De  - 
qu|  il  étourdit  .  V.  ces  mets.  5.  Ci  dit  figurément, 
qu'on  ne  fauroit  rien  faire  entrer  dans  la  tête  d'  un 
homme  ,  pour  dire  ,  qu'on  ne  faiirois  lui  rien  faire 
comprendre.  On  dit  aaffi  ,  qu'on  ne  peut  lui  faire 
entrer  une  chofc  dans  la  tête,  pour  dire,  qu'on  ni 
peut  la  lui  perfuader.  Cacciare,  o  fare  entrare  in 
capo;  perfuadere  .  f .  Ori  dit  h^utéuent  ,  entrerdans 
le  fens,  dans  la  penfée  d'un  Auteur,  &c.  pour  di* 
re  ,  pénétrer  dans  le  fens  ,  dans  la  penfée  d'  un  Ait. 
teur  ,  &c.  Entrar?  nella  mente  d'  un  Acuire  ,  ec. 
intendere  ,  capire  ,  penetrar  il  fenfo  ,  il  psnfiero  di 
alcuno  .  §.  On  d;t  encore  figurément  ,  eatrer  dans 
les  fentimens  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fe  confor> 
mer  aux  fentimens  de  quelqu'un.  Entrar  ne'  fiali1. 
menti  di  alcuno,  conformarvi/i  .  §.  On  dit  fl^tt- 
mcnt  ,  qu'  une  chofe  V  efl  iamais  entrée  dars  l'è. 
fprit  ,  dans  la  penfée  ,  dans  la  tète  ,  dans  l*  imagi- 
nation ,  pour  dire  ,  qù,'  on  ne  1'  a  Jamais  crue  ,  qu' 
on  n'  y  a  pas  même  fufcgé.  Entrnrc  ,  ceder  tnmert^ 
te  ,  in  pen/iero  ;  penfan  .  f.  On  dit ,  faire  entrer 
quelque  chofe  daps  an  tkaité  ,  dans  un  livre,  dans, 
un  difeours,  pour  dire  ,  P /mettre ,  l'y  placer.  In- 
ferire ;  far  entrare  .  5.  On  dit  ,  qu'  une  drojue  entre 
dans  la  compétition  d'  un  remède  ,  pour  dire  ,  qu'el- 
le fait  partie  d'  un  remède.  En  ce  fens  ,  il  fe  met 
auffi  impetfonnelleitient  .  Entrate;  fervire  ;  adope- 
rarli .  $.  On  dit  auffi  ,  il  entre  tant  de  ersp  ,  taut 
d'  étoffe  dans  cet  h.ibit  ,  dans  cet  ameublement  , 
pour  dut  ,  qu'  il  faut  tant  de  drap,  tant  d'étoffe 
pour  cet  habit ,  pour  cet  ameublement .  Et  dans 
toutes  ces  dernières  phrafes  ,  ce  verbe  eli  conitre 
imperfontìel .  Entrare  £  bifo^mre  ;  effet  meftier*  ■  §. 
On 
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Od  dit  ,  «titrer  dans  fa  vingtième  anale  ,  dstn  fa 
trentième  année  ,  pout  dire  ,  commencer  à.  être  dans 
fu  vingtième  ,  dans  (a  trentième  année  .  Entrar  nei 
•ventèlimo  ,  nel  trenttfimo  anrio  .  §.  On  dit  fière- 
ment ,  entrer  en  difeours,  en  matière  ,  pour  dire  , 
entamer  un  difeours  ,  une  matière  .  Entrar  in  pero- 
le  ,  in  materia  ,  cominciar  un  dijcorfo  .  $.  On  dit  , 
entrer  en  tolère  ,  en  furie  ,  pour  dire  ,  fe  mettre  en 
colère,  en  furie.  Entrar  in  fallerà.  §.  On  dit,  en- 
tier en  charge,  en  exercice,  pour  d.re  ,  commencer 
à  être  en  charge  ,  en  exercice,  &c.  Entrar  in  im- 
piego ,  in  esercizio  a"  una  carica  .  $.  Entrer  en  dé- 
fiance ,  en  foupçon  ,  &c.  pour  dire  ,  concevoir  du 
foupçon  ,  de  la  défiance  .  Entrar  in  diffidenza  ,  in 
fofpttto,  ec.  §.  On  dit  figurément  ,  entrer  flans  u- 
ne  affaire  ,  dans  Us  affaires  ,  pour  dire  ,  prendre 
part  dans  une  affaire  ,  foit  peur  la  conduite  ,  foit 
pour  en  tirer  de  1'  utilité  .  Entrare  ,  aver  parte  ,  in- 
tereffe  in  un  affare.  §.  Il  y  a  un  très-grand  nom- 
tire  d'autres  phrafes  ,  qu'  on  placera  ailleurs ,  & 
qui  prefque  toutes  fe  rendent  en  Italien  ,  par  les 
mots  .  Entrare  ,  ou  Cominciare  .  §.  On  dit  ,  entrer 
dans  les  affaires  du  Roi  ,  &  abfolument  ,  dans  les 
affaires,  pour  dire,  être  inlércffé  dans  les  Fermes, 
les  Sous-fermes  ,  les  Traites  &  autres  objets  de  Fi- 
nances. EJer  intirtjfatû  ;  aver  interelfe.  §.  On  dit 
auflfi  figu  rément ,  entrer  dans  les  fectets  ,  dans  les 
plaifirs  ,  dans  Us  intérêts,  dans  la  douleur  de  q^d- 
qu'un  ,  pour  dire,  avoir  part  aux  fecrets.,  aux  plai- 
firs  de  quelqu'un  ,  prendre  part  à  fa  douleur  ,  a  fes 
intérêts  .  Entrar  a  parte  ;  aver  parte . 

KNTRF. -REFONDRE,  v.  r.  S"  entre-répondre  ,  fe 
répondre  1*  un  à  I'  autre  .  Rifponderfi  a  vicenda  . 

ENTRE-SABOR  DS  ,  T.  de  Marine  .  Eordages  qui 
fcnt  enfe  les  ouvertures  des  fabords.  La  fodera,  o 
tavole  di  fodera  tra  gli  /portelli . 

ENTRE-SECOUIUR  ,  v.  r.  S'  entre-fecourir ,  fc 
fecourir  mutuellement  .  Aiutarli  ,  foccorrerfi  feam- 
bievclmentc  ,  vicendevolmente  . 

ENTRESOL,  f.  m.  Logement  pratiqué  dans  la 
Jiautcur  d*  un  étage  .  Soffitta  ;  J'ffitto  ;  mezzanino  . 
§.  Il  fe  dit  plus  ccmniunénient,  d'  un  logement  pra- 
tiqué dans  la  partie  fupérieure  du  rez  de-chaufléc  . 
Soffitta . 

ENTRE-SUIVRE  ,  v.  r.  S' entre-fuivre  ,  aller  de 
fuite  l'un  après  l'autre.  S  egu'nfi  ;  fuccedetfi  ;  ve- 
nir dietro  ,  o  dappoi  . 

ENTRETAILLE  ,  f.  f.  T.  de  Danfe  .  C'  elî  le 
corn  d'  un  pas  qui  fe  fair  ,  en  jetant  un  pied  à  la 
place  de  l'autre  .  Trinciata.  §.  Entretaille  ,  T.  de 
Gravure.  Taille  légère  qu'on  gliffe  entre  des  tailles 
plus  fortes  ,  pour  repréfenter  les  corps  qui  ont  du 
luifarrtv    lisci/tira  più  dolce  . 

ENTRETaILLER  ,  v.  r.  S'  entretailler .  Il  ne  fe 
dir  qu'  en  parlant  d'  un  cheval  qui  fe  heutte  les  ïam- 
bes I'  une  contre  1'  autre  ,  en  marchant  ,  &  qui  s' 
entre  coupe  .  Ferirfi  le  gambe  ;  dai  fi  d'  n»  pii  con- 
tro l'  altro  . 

ENTRETAILLURE  ,  f.  f.  Blcffure  que  fe  fait  lui- 
même  ,  un  cheval  qui  s' enttetaille  .  Ferita,  piaga 
eie  vien  a'  piè  d'  un  cavallo  che  fi  urta  ,  (he  fi  dà 
d'  un  pie  contro  /'  altra  . 

ENTRETEMPS,  f.  m.  Intervalle  de  temps  qui  s' 
écoule  entre  deux  aflions  .  Intervallo . 

ENTRETENEMENT,  f.  m.  Subfiftance,  ce  qu' 
on  donne  à  quelqu'  un  pour  vivre  ,  pour  s'habiller, 
&c.  Il  efl  peu  d'  ufage  ,  excepté  en  flyle  de  Finan- 
ces &  de  Psi.iis  ;  &  1'  On  d;t  plus  ordinairement  , 
Entretien  .  V. 

ENTRETENIR  ,  v.  a.  Tenir  enfemble  .  Reggere; 
congiugnere  ;  fojìenerf  ;  tener  collegato  ;  tener  in- 
terne ■  §.  S'entretenir,  fe  tenir  réciproquement  . 
Soflenerfi  ,  reggerfi  a  vicenda  ,  reciprocamente  .  §. 
Entretenir  ,  fignifie  auffi  ,  tenir  en  bonétat  .  Confer- 
mare ,  mantenere  in  tuono  flato.  §.  II  lignifie  enco- 
re ,  faire  ou'  une  çhofe  ,  qu'  une  perfonne  fubfifte  , 
continue  dans  un  certain  éfat .  Mantenere  ;  confer- 
mare. §.  On  dit,  entretenir  un  homme  d' efpéran- 
ce  ,  l' entretenir  de  belles  promcffVs ,  pour  dire  ,  1' 
amufer  en  lui  faifant  efpérer ,  en  lui  promettant 
beaucoup  de  ciiofes  .  Irttrattcnert  ;  tenere  a  Bada  ; 
trattenere.  S-  Il  fig.ifie  auffi  ,  fournir  les  chofes  r.é- 
ccfTaircs  à  la  fubfrflance  .  Nudrire  ;  mantenere  ;  lo- 
flântare  ;  far  le  fpefe  .  §.  On  d;t  dans  le  même 
fens  ,  au  réciproque  •  Il  a  de  quoi  s' entretenir  hon- 
nêtement .  Egli  ha  ài  che  mantenerli  onoratamente  . 
f.  On  dit,  entretenir  une  femme  ,  pour  dire,  faire 
ubfifier  une  femme  avec  laquelle  on  efl  en  commer- 
ce .  Mantenere  ,  tenere  ,  far  (e  Jpefe  ad  una  donna  . 
$.  On  dit.  qu'un  homme  s'  entretient  du  jeu,  pour 
dire  ,  qu'il  y  gagne  de  quoi  s'entretenir.  Guada- 
gnarli giuocando,  quanto  baftt  per  vivere  ,  per  man- 
tenevi .  î  Entretenir  ,  finirle  auffi  ,  parler  à  quel. 
qu'  un,  tenir  quelque  difeours  à  quelqu'  un  .  Ragio- 
nare ;  difeorrere  ;  trattenurfi  ;  conversare  ;  tener  ra-^ 
gin  imtnto  .  §.  Il  efl  autïi  réciproque.  Les  amis  s' 
entretiennent  par  lettre  s .  Gli  amici  decorrono,  fa- 
vellano infieme  per  via  di  lettere.  §.  On  dit,  entre- 
tenir fes  pcr.fées  ,  entretenir  fes  riveries  ,  pour  dire, 
penfer  à  quelque  cliofe  ,  méditer  ,  rêver  .  V.  ces 
mots.  5.  S'cntrucnir  de  Dieu  ,  pour  dire  ,  parler 
de  Dieu  .  Ragionar  di  Dio  ,  delle  cofe  di  Dio  ,  ec. 
$.  S'entretenir  avec  Dieu  ,  p«ur  fgnitier  ,  pnnfcr  à 
Dieu  ,  méditer  la  parole  (te  Dieu  .  Trattenerli  con 
'pio. 


ENTRETENU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Ottt 
appelle  dans  les  troupes,  Capitaine  entretenu  ,  un 
Capitaine  payé  par  le  Roi  ,  quoiqu'  il  n'ait  point 
de  Compagnie  fur  pied.  On  dit  plus  ordinairement , 
Capitaine  reformé  .  Capitano  che  ha  la  paga  ,  fen%.a 
avere  la  Compagnia.  §.  Entretenu  ,  fe  dit  ,  en  T. 
de  Blafon  ,  des  clefs  &  autres  chofes  pareilles  ,  liées 
par  leurs  anneaux.  Attaccato. 

ENTRETIEN,  f.  m.  Subfiftance,  ce  qu'on  don- 
ne à  quelqu'un  pour  vivre  &  pour  s'habiller  . 
Mantcnir.iento  ;  fnffiflenza  ;  foflentamento  ;  intrat- 
tenimento ;  fufftdio  .  S.  Il  fignific  auffi  ce  que  l'on 
dépenfe  pour  maintenir  une  chofe  en  état  .  Spefa  di 
mantenimento  .  5.  Il  fignifie  encore  fimpUment ,  ce 
que  1'  on  donne  à  fa  femme  ,  à  fon  fils  ,  à  fon  do- 
mefiique  pour  fubfiflcr,  &  pour  fes  menus  plaifirs. 
fpefe  minute  .  §.  Entretien  fignifie  auflfi  ,  conven- 
tion ,  les  difeours  ,  les  propos  dont  on  s'  entretient 
dans  la  converfation  .  Cnnver fazione  ;  ragionarne», 
io  ;  c(nferenx.a  ;  confabulazione .  $.  On  appelle  en- 
tretiens fpirituels  ,  des  difeours  de  piété  que  les  Eo 
cléfiafliques  font  dans  les  affemblées  convoquées  pour 
cet  effet  ;  &  on  dit  quelquefois  ,  qu'  un  homme  fait 
les  entretiens  dans  une  Congrégation  ,  dans  un  Sé- 
minaire ,  pour  dire,  qu'  il  y  fait  ici  difeours  fpiri- 
tuels, des  inftruaions  ,  des  exhortations  fpirituel- 
les.    Trattenimenti  fpirituali  . 

ENTRETOILE,  f.  f.  Efpèce  de  réfeau  ou  de  den- 
telle qu'on  met  entre  deux  bandes  de  toile  pourfer- 
vir  d'ornement    .  Retieello  . 

ENTRETOISE  ,  f.  f.  T.  de  Charpenterie  .  Pièce 
de  bois  qui  fe  met  entre  d'autres  pour  les  foutenir . 
Traverfa  ;  traverfo  .  §.  On  appelle  entretoife  croi- 
fée  ,  un  affemblage  en  forme  de  fautoir.  Traverfa  a 
croce  .  ■  §.  En  T.  d'  Artillerie  ,  il  fe  dit  des  pièces 
de  bois  qui  joignent  enfcmble  ,  &  entretiennent  les 
deux  fiifques  de  1'  affù.  d'un  canon  .  Calafireili . 

t  s'  EIMTRE-TUER  ,  v.  r.  Se  tuer  ,  s'  égorger  1' 
un  I'  autre  .     Ammazz.arfi  ,  feannarfi  I'  un  l'  altro  . 

ENTREVOIR  ,  v.  a.  Voir  imparfaitement  ,  ou  en 
partant.  Scorgere  ;  vedere  un  poco  ;  cominciar  a  ve 
dere  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  vues  de  l'efprit.  J'  ai 
entrevu  les  deffeins  de  cet  homme  ,  &c.  Accorgerfi  ,■ 
avvederfi  ;  addar/i  ;  veder  in  aria;  prefentire  .  §. 
Entrevoir  ,  s'entrevoir,  avoir  une  entrevue.  Accn 
tarfi  ;  abboccarli  ;  far  congreffo  .  §.  Il  fignifie  aulli  fe 
rendre  vifite  .   Vifïtarfi  . 

ENT-REVOUS,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie.  On  don- 
ne ce  nom  à  1' intervalle  d'  une  foliveà  l'autre  dans 
un  plancher  ,  &  aux  efpaces  garnis  de  plâtre  ,  qui 
font  entre  les  poteaux  d'une  cloifon.  Spazio  in  un 
palco  che  è  tra  una  trave  e  l*  altra . 

ENTREVUE  ,  f.  f.  Vifite  ,  rencontre  entre  deux 
ou  ptufteurs  perfonn^s  pour  fe  voir,  pour  parler  d' 
affaires  .  Conferenza  ,•  ctngreffo  ;  collocuzione  ;  ab- 
boccamento ;  converfaxione  . 

ENTR' OUVERT,  ERTE,  part.  V.  fon  verbe. 

ENTR'  OUVRIR  ,  v.  a.  Ouvrir  h  demi  .  Socchiu- 
dere ;  aprir  a  mexx"  •  §■  "  cft  quelquefois  récipro- 
que .  La  terre  s' entr' ouvre  .  Schiuderli;  aprirfì  ; 
Ipaccarfi  ;  fenderli  . 

ENTURE  ,  f.  f.  L'endroit  où  l'on  place  une  en- 
te. Inneflagione  ;  innevamento .  §.  On  appelle  aufïi 
entures,  de  petites  pièces  de  bois  qui  en  traverfent 
une  groffe,  pour  former  des  échelons  des  deax  cô- 
tés ,  comme  dans  les  roues  des  carrières  .  Tr.j- 
verfe . 

ENVAHI  .  IE  ,  part.  V.  1e  verbe. 

.ENVAHIR,  v.  a.  Ufurper ,  prendre  par  force, 
par  violence,  par  fraude  ,  injuflenient .  Sorprendere; 
uftirpare  ;  impadronirfi .  §.  On  dit  auflfi  ,  envahir  la 
puiffance  fouveraine  .  Ufurpare  . 

t  EN  VALER  ,  v.  a.  T.  de  Pécheur.  Tenir  us  ver- 
veux  ouvert.  Tenere  il  negolfo  aperto. 

t  ENVÉLIOTFR  ,  v.  a.  T.  de  Faucheur.  M-ttre 
en  véliotes  ,  en  petits  tas  .  Far  mucchi  . 

ENVELOPPE  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  à  envelopper  .  In- 
V03IÌ0 ;  inveito;  invoglia;  coperta.  $.  On  dit,  é- 
crire  fous  l'enveloppe  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
mettre  fous  I' adreffe  de  quelqu'un  ,  des  lettres  qui 
font  pour  un  autre.  Scrivere  fono  coperta  di  alcu- 
no .  §.  Enveloppe  ,  en  T.  de  Fortification  ,  fignifie 
un  ouvrage  qui  en  couvre  ,  qtti  en  défend  un  autre  . 
Paratio  . 

ENVELOPPÉ  ,  EÉ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On 
dit  ,  fe  trouver  enveloppé  dans  de  mauvaifes  iiffaircs, 
pour  dire  ,  s'  y  trouver  engagé  ,  embanaffé  .  V.  ces 
mots.  §.  On  dit,  difeours,  raifonnemer.t  envelop. 
pé  ,  pour  dire,  obfcur ,  embarraffé  .  O/curo  ;  intral- 
ciato ;  imbrogliato ,  te. 

t  ENVELOPPEMENT,  f.  m.  L'aaion  d'envelop- 
per.   Xniiluppamento  . 

ENVELOPPER,  v.  a.  Mettre  aatour  de  quelque 
chofe  une  étoffe  ,  un  linge  ,  &c.  qui  enferme  ,  qui 
environne  de  tous  côtés  .  Inviluppare  ;  avviluppa- 
re ;  involgere;  rinvolgere  ;  rinvoltare .  §.  Il  fignifie 
auffi  ,  cacher  ,  déguifer .  Inviluppare  ;  nafeondere  ; 
celare  ;  immajeherare  .  §.  On  dit  en  ce  fens  ,  enve 
loppet  quelque  chofe  ,  quand  on  raconte  en  paroles 
couvertes  &  honnêtes  quelque  chofe  de  trop  libre  . 
Parlar  (etto  metafora  .  §.  Il  veut  dire  auffi  figuré- 
ment  ,  Environner,  Entourer.  V.  ces  mots.  $.  On 
dit  figutément,  envelopper  quelqu'  un  dans  une  ac- 
cufatori ,  dans  une  dépofition  ,  dans  un  crime  ,  pour 
dire ,  le  comprendre  avec  d'autres  dans  unt  aceufa- 


tioa  ,  dans  une  dépofition  ,  dans  un  crime,  inhiga- 
re  ,  comprendere  alcuno  in  un  accufa. 

ENVENIMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ENVENIMER  ,  v.  a.  Infeftcr  de  venin  ,  commu. 
niqnc-r  une  qualité  venimeufe.  Avvelenare  ;  attos- 
care .  §.  On  dit  auffi  ,  qu'  une  hetbe  a  envenimé  la 
bouche  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  y  a  caufé  des  élevurct. 
Ha  fatto  gonfiare  ,  enfiar  la  bocca  .  §.  Oo  dit  ,  en- 
venimer une  plaie  ,  pour  dire ,  la  rendre  plus  dou. 
loureufc  ,  plus  difficile  à  guérir  .  Far  inciprignire  , 
incrudelire  ,  mafprire  una  piaga.  §.  On  dit,  enve- 
nimer  I'  efprit  de  quelqu'  un,  pour  dire,  1'  aigtit  , 
1'  irriter  .  Voyez  ces  mots  . 

t  ENVERGER  ,  v.  a.  T.  de  Fapet.  Enverger  la 
feuille  de  papier,  c' efl  la  bien  étendre  .  Stendere  » 
dovere  i  fogli  di  carta .  IT.  T.  de  Vannier .  Garnir  , 
enlacer  de  petites  branches  d'  ofier  .  Intrecciare  cen 
vetrici  . 

ENVERGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ENVERGUER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  ,  qui  fignifie, 
attacher  les  voiles  aux  vergues.  Inferire  una  vela  , 
0  fiorire  ;  ipantennare  .  §.  Enverçuer  tout  proche  de 
la  vergue,  fans  laiffer  de  jour  entre  deux.  Inferite 
flretto  ,  con  buona  volta  nei  matafioni  . 

ENVERGURE  ,  T.  de  Marine  .  Arrangement  des 
voiles  avec  les  vergues  &  les  mats.  Situazione  e 
dimenfione  de'^  pennoni  ;  inantennaturo  .  5.  U  fi- 
gnifie auffi,  l'étendu*  qu'  il  y  a  entre  les  deux  ex- 
trémités des  ailes  déployées  d'un  volatile.  Lun- 
ghezza che  è  de  un  foriamolo  all'  altro  dell'  ali  fleft 
d'  un  uccello  . 

t  ENVERJURE,  {.  {.  T.  de  Papa.  Les  fils  de 
laiton  qui  corr.pofent  les  formes .  /  fili  d'  ottone  ,  di 
cui  fon  compatte  le  forme  . 

ENVERS  ,  Prépofition  .  À  l'ésafd  de  .  .  .  Ver/e  . 
5.  On  dit  ,  je  vous  fer  virai  ,  je  vous  aiderai  ,  je 
vous  défendrai  envers  &  contre  tous  ,  pour  dire  , 
contre  tout  le  monde  ;  &  alors  on  ne  fe  fert  d'  en- 
vers, qu'  en  le  joignant  avec  contre  .  Contro  . 

ENVERS,  f.  m.  On  appelle  ainfi  dans  une  étoffe, 
le  côté  le  moins  beau  ;  &  dans  un  ouvrage  de  toi- 
le, comme  des  collets  ,  manchettes  ,  chemifes  ,  le 
côté  de  la  couture.  //  verfr-  ;  il  rovefcio  .  S.  Oq  ap- 
pelle, une  étoffe  à  deux  envers,  eelle  dont  les  deux 
côtés  font  également  beaux,  c'efl-àdire,  propre- 
ment ,  farts  envers  .  Panno  a  due  rovejci .  J.  À  1' 
envers,  façon  de  parler  adverbiale,  qui  a  différen- 
tes lignifications  ,  félon  les  différentes  chofes  où  on 
l'applique;  unii  ,  mettre  un  manteau  a  1'  envers, 
c'eft  le  mettre  du  mauvais  côté  de  l'étoffe.  Mettre 
un  collet  &  des  manchettes  à  l'envers,  c'  efl  les 
mettre  en  forte  que  le  côté  de  la  couture  foit  en- 
dehors.  A  rovefcio  .  Tomber  à  1'  envers,  c'eft  tom- 
ber fur  le  dos  .  Cader  fupino  ,  a  rovefcio  ,  colla  pan- 
cia ,  col  ventre  in  aria  .  §.  Il  4' emploie  auflfi  ta 
diverfes  lignifications  ,  &  fe  dit  toujours  de  ce  qui  fe 
fait ,  ou  de  ce  qui  arrive  au  contraire  de  ce  qui  dc- 
vroit  être  . 

t  ENVERSER  v.  a.  Enverfer  un  drap.  Cefi  le 
travailler  avec  des  chardons  ufés  paur  empciter  ce 
que  les  Nqpeufes  en  ont  détaché.  Dar  I'  ultima  ma- 
no ai  paoni  . 

ENVI ,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  qu'  en  cette  façon  de 
parler  adverbiale,  àl'envi,  avec  émulation  .  A 
gara  i  a  prova  ;  in  emulazione  ;  a  concorrenza  ;  * 
competenza  . 

ENVIE,  f.  f.  Déplsifir  que  1*  on  a  du  bien  d' 
autrui  .  Invidia.  §.  On  dit  ,  faire  envie,  pour  dire, 
caufer  ,  par  fon  bonheur  ,  l'envie  d' autrui  ;  &  l'on 
dit,  dans  ce  fens  là  ,  qu'il  vaut  mieux  faire  envie 
que  pitié .  P.  meglio  far  invidia  che  pietà  .  §.  On 
appelle  auffi  envie,  ce  même  déplaifir  ,  quand  il  oft 
caufé  par  le  défir  d'avoir  ce  même  bien.  Invidia; 
gelofia .  §.  On  dit ,  porter  envie  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire  Amplement,  fouhaiter  un  bonheur  pareil  au  fies 
fans  en  avoir  de  déplaifir;  &  1'  on  dit ,  dans  le  Blê- 
me fens  ,  fa  fortune  efl  digne  d'envie  .  Portar  invi- 
dia ad  alcuno  ;  invidiare  ;  effer  degno  d'  invidia  ; 
elfere  invidiabile  .  §.  Envie  ,  fignifie  auffi ,  défir  , 
volonté.  Voglia;  defiderio  ;  brama.  §.  On  dit  ,  paf- 
fer  fon  envie  de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  fatisfai- 
re  le  défir  qu'on  a  d'une  choie;  &  on  dit,  l'envie 
lui  en  efl    paffée ,    pour  dire  ,    il  ne  la  défire    plus. 

Appagare  ;  foddisfar  la  voglia  di $.On  dit, 

faire  palfer  l'envie  de  quelque  chofe  à  quelqu'  un, 
pour  dire,  ou  l'en  raffaficr  ,  ou  1'  en  dégoûter.  V. 
ces  mots  .  § .  Envie  ,  fe  dit  auffi  des  marques  que 
des  enfans  apportent  quelquefois  en  naiffant  ,  &  qu' 
on  fuppofe  être  une  fuite  des  impreflfions  reçues  par 
leurs  mères,  pendant  qu'elles  etoient  grofles .  Na- 
feenzt  ;  voglia.  §.  On  appelle  aufli  envie  ,  certains 
petits  filets  ,  fouvent  douloureux  ,  qui  s'enlèvent  de 
la  peau  autour  des  ongles  .  tetola  . 

ENVIÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Oo  dit  ,  une 
charge,  une  place  bien  enviée,  pou»  dire,  une 
charge  fort  recherchée  ,  fort  fouhaitée  de  tout  le 
monde.   Drfiierato  ;  ricercata  ;  ambito  ;  bramito. 

ENVIEILLI,  IE,  adj.  Ce  mot  n' efl  en  ufage  qu' 
au  figuré.  Pécheur  cnvieilli  ;  erreurs  ,  habitudes  en- 
vieillies.  Peccatore  invecchiato  ,  oftit.ato  ;  irrori,  .1- 
bili  invecchiali . 

ENVJER  ,  v.  a.  Avoir  du  déplaifir  da  bien  d'  au- 
trui .  A  l'actif,  il  fe  dit  plus  fouvent  des  chofes  que 
des  personnes  .  Invidiare  ;  portare  invidia  .  §.  On 
dit  suffi ,  envier ,  pour  dire  ftmplenient  ,  forhaite* 
pour 
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pouf  foi  même  un  barreur  pareil  A  celui  ou,'  un  nu- 
tre pofîède  ,  fans  être  fiché  qu'  il  1'  oit  .  EramJt-e  ; 
tefiierare  ;  ambir*.  $.  11  fe  prend  quelque!,., s  pour 
défirer  .  Voilà  le  polle  du  monde  que  i'  envierais  le 
plus,  pour  d.re,  que  i'  auroi  le  plus  déliré.  V.  Dé- 
lirer . 

ENVIEUX  ,  EU5E,  adi.  Qui  pone  énvre  .  Il  «Il 
«tuffi  fubflan'.if.  Invidi' fo  ;  invìi o  ;  affida. 

ENVIRON  ,  Prépofition  .À  peu  près  ,  un  peu  plus, 
un  peu  moins.  Cire.};    incirca;  interno. 

ENVIRONS,  f.  m.  plur.  Lieux  d'alentour.  Cm- 
timi  ;  confini  ;  vu%nan%?  ;  luoghi  circonvicini  ;  vi- 
cinalo .  ■        . 

ENVIRONNE  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ENVIRONNER  ,  v.  a.  Entourer  ,  enfermer,  ótre 
autour  de  quelque  chofe  ou  de  quelqu'  un  .  Attornia- 
te ;  circondare  ;  cignere  ;  acceichiare  .  f.  On  ditaoffi 
*i>  figuré ,  les  dangers  I'  environnoient  de  toutes 
parts  ;  il  eft  environné  de  flatteurs,  &c.  Aieornia- 
tt  ;  circondare  . 

ENVISAGER,  v.  a.  Regarder  uneperfoonc  au  vi- 
fage  .  Guardare  in  faccia  ;  fiffare  in  vetta;  gustare. 
Rovifagczun  peu  cet  homme  î  i'  n'oferoit  feulement 
m' envifascr.  $.  Il  fe  d.r  fig.  des  aaions  &  des  af- 
faires. Guardare  ;  riguardare  ;  mirare  ;  timirare  . 
«II.  Il  (e  dir  auffi  de  rnutes  les  chofes  fur  lefqueikS 
on  porte  fa  réflexion  ,  &  que  V  on  confidère  en  efprit  . 
(.cn/iderare  ;  guardare  ;  o/fervare  ;  e J aminare  . 

ENVISAGÉ  ,  ÉE  ,   part.  V.   le  verbe  . 

ÉNULA-CAMPANA  ,  f.  f.    Plante.  Voyez  Année  . 

ENUMÉRATION  ,  f.  f.  Dénombrement  .  Enume- 
ratone ;  annovero;  annweramento  ;  numeracene  ; 
uv trazione  • 

ENVOI  ,  f.  m.  Aflton  par  laquelle  oa  envoie  .  Il 
te  dir  particulièrement  des  marchandées  .  Spedizio- 
ne .  1T.  Envoi,  dans  de  certains  ouvrages  de  Poéfie, 
comme  les  Chants  Royaux  &  les  Fallades  ,  c*  e(l 
un  couplet  qui  termine  la  Ballade  ,  Se  qui  fert  à  a- 
«IrelTer  l'ouvrage  à  celui  pour  qui  il  a  é'é  fait.  Ri- 
t"!»  ■  , 

ENVOIE  ,  T.  de  Marine  .  C  eft  ainli  que  l'  on 
commande  au  Timonier,  de  pouffer  la  barre  du  gou- 
vernail ,'rour  mettre  le  vaiffeau  vent  devant  .  //  ti- 
mone alla  banda  ,  orxà  alla  banda  . 

ENVOIER  ,  T.  de  Marine.  Il  fe  dit  au  (ti  avoier._ 
On  dit  ,  fur  la  mer  :  le  vent  d'  Eft  s'  envoin  ,  ou  s' 
«voia  ,  pour  dire  ,  commenta  à  fouffier  ,  ou  fouffler 
d'un  autre  rumb.  Il  vien:  de  voie,  &  eft  non  feu- 
lement fort  vieux  ,  mais  bas  .  Cominciò  a  fo/fiare  ,  a 
Spirare  . 

ENVOILER  ,  v.  t.  T.  de  Serrurerie,  qui  fignific  , 
fe  courber  ,  &  qui  fe  dit  du  fer  à  la  trempe.     Cur- 

ENVGISINÉ  ,  FE  ,  ad").  Celui  qui  a  des  voifins  . 
II  eft  familier  .  Che  ha  vicini  . 

+  ENVOUTER  ,  v.  a.  Piérendte  faire  mourir  quel- 
qu'un  par  le  moyen  d'un  image  de  Cire  .  Toglier 
ia  vita  con  un  fantoccio  dì  cera. 
/  ENVOLER  ,  s'  ENVOLER  ,  v.  r.  Prendre  fon  vol , 
s'enfuir  en  volant.  Volar  via;  in-trolatjLj  fuggite  ; 
feappar  via.  §.  On  dit  fig.  que  le  temps  s'envole  , 
que  l'occafion  s'envole,  pour  dire,  que  le  temps, 
l'occafioB  partent  rapidement.  Vola  il  tempo,  I'  oc- 
eafione  fe  ne  fugge  .  §.  On  dit  proverbialement  & 
fcgorémcnt  ,  lorlqu' en  cherche  une  perfor.ne  ou  une 
chofe  en  un  endroit  où  elle  n'  eft  plus  .  il  n'  a  plus 
que  le  nid,  les  oifeaux  s'en  font  envolées.  Gli  uc- 
cellini Ce  ne  fono  velati  . 

ENVOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Miniflre  en- 
VOyé  d'  un  Prince  Souverain  ou  d'  une  Rcoublique  , 
dans  la  Cour  d  un  autre  Prince  ;  &  c'  eft  un  «rade 
inférieur  à  celui  d' Ambaffadeur .   Inviato.  §.  On  ap- 

Îttle  la  femme  d'  un  Envoyé  ,  Envoyée .  La  moglie 
'un  trviito. 

ENVOYÉ.  ÉE  ,  paît.  V.  fon  vetbe. 

ENVOYF.R  ,  v.  a.  Donner  ordre,  faire  en  forte 
qu'  i.jic  perfenne  aille  ,  ou  qu'  une  chofe  foit  portée 
to  an  certain  lieu.  Inviare;  mandare;  fpedire  ; 
trame  t  ter  e  .  $.  Oa  dit  proverbialement,  envoyer  en 
l'autre  monde  ,  pour  dire  ,  faue  mourir.  Mandare 
*lt'  alt>o  mondo.  §.  Envoyer,  fe  dit  auffi  dans  les 
chofes  morales.  les  biens  &  les  maux  que  Dieu  nous 
envoie  .  .  .  /  fieni  ed  i  mali  ,  che  Dio  ci  manda.  §. 
On  le  dit  auflfi  de  toutes  les  chofes  qui  nous  vien- 
nent de  Dieu  .  D  eu  nous  a  envoyé  de  la  pluie  ,  du 
btau  temps,  une  bonne  année,  &c.  Mandve  ;  ac- 
cordare. §.  On  dit,  que  la  rate  envoie  des  vapeurs 
an  cerveau  ,  &  que  le  vin  envoie  des  fumées  à  la 
tête  .    Mandare  ;  far  falire  . 

EOLIPYLE,  f.  m.  Boule  de  cuivre  ,  de  fer  ,  &c. 
q./i  a  une  petite  ouverture  ,  &  qui  étant  remplie 
d  eau  ,  Se  approdici;  du  feu  ,  fait  du  vent  iufcju' 
A  ce  que  1'  eau  foit  eut. élément  évapoiée  .  Edipi- 
ca . 

i  ÉPACTE  ,  f.  f.  Nombre  de  iours  qu'  on  aionte  t\ 
)  année  h-.naire  ,  pour  l'égaler  à  f  anr.éc  folaire, 
A  qui  lert  à  conuoitre  I'  t\s,e  de  la  lune;  on  s'en 
ferr  aufTi  pouf  trouver  le  jour  de  pàque  &  les  Eûtes 
mobiles  .  Epatta  . 

ÉPAGNEUL,  EULE,  f.  m.  & /.  Sorte  de  chien 
de  ctiiffe  ,  à  long  poil ,  dont  la  race  vient  d'  Efpa- 
£ne  .   Cane  di  Spagna  . 

ÉPAIS  ,  AISSE,  adi.     Se  dit  d'  un  corps    folide  , 

confidéré  p*r  rapport  à  fa  ptofondenr  .    Groffo  ;  J'piT- 

le  ;  foto  ;  denfc  ;    fitto.     §.  On  dit  ,  un  homme  é- 

j>iù,    par   ôppofinon  à  un  homme  q'  une    taille  dé- 
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liée.  Atticciato  ;  fattieth  ;  mJeeia»gk?rt> .  f.  On 
■dit  ,  clans  le  mime  feris ,  un  cheval  épais,  pour  di- 
re ,  un  cheval  qui  n'  c  f»  pas  fin  .  Coipacciuto  ;  di 
gmje  mimha.  §.  On  dit  autTl,  brouillard  épais  , 
ténèbres  épailTes  ,  un  air  épais  ,  nuit  épa  (Te  ,  igno- 
rance épaiffe  ,  pour  dire  ,  un  qrand  brouill.ird  ,  des 
ténèbres  oMcurcs  ,  un  air  Rrofïier,  une  nuit  noire  , 
&  une  ignorance  profonde.  Folto;  denfo  ;  crajfo  ; 
graffe  ;  JpeJTo  .  5.  On  dit  rig.  d'  un  homme,  qu'il  a 
1' efprit  épais  ,  I'  intelligence  épuilïe  ,  pour  dite  ,  qu' 
il  a  l'efprit  grortîer  ,  lourd  ,  pefant  ,  qu*  il  a  peine 
à  comprendre  .  On  dit  auffi  dans  le  mùtrie  fens  ,  un 
homme  épais  .  Grclfelano  ;  flupido  ;  groffo  ;  roxx.o  ; 
materiale  ;  di  grolfa  pafia  .  §.  Épais  ,  (e  dit  aulïi  d' 
un  amas  eie  certaines  chofes  qui  font  près  à  pris  . 
Folio  ;  fitto  .  §.  H  fe  dit  encore  d'  une  chofe  liquide 
qui  rrend  une  confiftance  moins  claire,  plus  ferme. 
Ce  fyrop  n'  eft  pas  affez  épais  ;  de  T  encre  trop  é- 
paitTc  .  Spejo  ;  troppo  fodo  ;  craff-i  ;  tenace  ;  groffo  . 
§  Il  eli  quelquefois  fubftantif,  &  ftgnifie  ÉpailTcur. 
Une  pierre  qui  a  deux  pieds  d'épais.  Il  a  bien  nei- 
pé  ,  il  y  a  de  la  neige  deux  pieds  d'  épais  .  Altex.- 
Z.a  ;  groffcrxa  .  5.  Il  eft  quelquefois  adverbe  ,  com- 
me en  cette  phrafe  :  Cette  graine  ne  fe  doit  pas  fc- 
mer  fi  épais  .  Ken  fi  dee  feminar  ersi  fitto. 

ÉPAISSEUR  ,  f.  f.  La  profondeur  d'  un  corps  fo. 
lioe  .  Groffexxa  ;  il  groQo  ;  ?  tttttix*  d'  un  folido  ; 
lo  îpeffo.  §.  On  appelle  l'épaifteur  d'  un  bois,  d' 
une  forêt  ,  l'endroit  où  les  arbres  font  le  plus  près 
à  près.  Il  folio.  51.  On  dit,  l' épaiffeur  des  brouil- 
lards, 1' épaiiTeur  de  l'air.  On  dit  auffi,  1"  épaiffeur 
des  ténèbres.  Dcnfiià  ;  fpeffezvt . 

ÉPAISSI,  IE,  part.   V.  le  verbe. 

ÉPAISSIR,  v.  a.  Pendre  épais.  Spefjarc  ;  conten- 
tare; far  denfo.  f  II  eli  auffi  neutre.  Le  bouillon 
épaiffit  en  cuiiant .  Il  eft  encore  lécip.  Le  fyrop  s' 
épaiffit .  fpejfare  ;  fpe/Jire  ;  fpeUarfi  ;  fp<Jprfi  .  *J. 
On  dit  auffi  ,  .que  la  caille. d'  une  femme»*'  épaiffit  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  groffït  .  Ingroffare  .  II.  On  dit 
auffi  dans  le  figuré  ,  que  l'  efprit  d'  un  homme 
s'  épaiffit .     Divenire  ftupido  ,    grcjolano  ,    miteria- 

ÉPAISSISSEMENT,  l.  m.  Condcnfation  .  Conten- 
fimente  ;  lo  fpeffire  .  IT.  11  Tignine  auffi  V  état  de  ce 
qui  eft  épaiffi  .  ipe/fezx*  • 

ÉPAMPRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPAMPREMENT  ,  f.  m.  L'aflion  d'épampret  la 
vigne  .  Spampanatone^. 

ËPAMPRER  ,  v.  a.  tìter  de  la  vigne  les  pampres 
inutiles  qui  empêchent  que  le  rafin  m  nu'iriffe  . 
Spampanare  . 

ÉPANCHÉ.  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ÉPANCHEMENT,  f.  m.  Effufion  .  Spandimelo; 
fpargimento  ;  effufione  .  Épanchemcnt  de  bile  .  Son 
plus  grand  ufage.  eft  au  figuré  .  Épanchemcnt  de 
coeur  ,  épanchement  de  joie  .  Efuftcne. 

ÉPANCHER  ,  v.  a.  Verfer  doucement,  répandre  . 
Spargere  ;  fpandere  ;  verfare  .  IT.  On  dit  figurément, 
épancher  fon  cœur,  pour  dire,  l'ouvrir  avec  fincé- 
r.té  ,  avec  tendreffe,  avec  confiance,  &c.     Aprir   il 

t  ÉPANCHOIR  ,  f.  ni.  Trou  ,  iltue  par  où  s'épan- 
che l'eau  d'un  canal.  Buco  prr  dove  l' acqua  fi 
Jpande  . 

ÉPANDRE  ,  v.  a.  Jeter  çà  &  là  en  plufieurs  es- 
droits  ,  éparpiller  .  I!  fe  dit  des  chofes  liquides  ,  & 
rfe  celles  qui  peuvent  aiWment  s'amaffer  enfemble  , 
&  aifément  fe  fdparcr  ,  comme  de  l'eau  ,  de  la  pai!- 
le  ,  du  foin  ,  du  fumier,  du  (ablc  ,  des  pièces  d'ar- 
gent ,  èVc.  Spaniere  ;  diffondere  ;  difpirgere  .j  Spar- 
gere. 1T.  On  dit  fi?,  les  Celtes  s'épandirent  dans  !' 
Italie;  les  Vandales  s' epanojrcnt  dins  t'  Afrique  , 
&c.  Il  efl  vieux  ,  &  l'on  dit  8'->ioutd*bui  ,  Répon- 
dre ,  dans  le  même  fsns  .  V.  ce  mot  .  U  S'  épan- 
dre  ,  v.  r.  s'étendre  .  Les  eaux  s'épandirent  par  la 
campagne  .  L'  acque  fi  flefeto  ,  tnoniiawto  ,  dilaga- 
rono ,  ec. 

ÉPANDU,  UE  ,  part.   V.  !e  verbe  . 

ÉPANORTHOSE,  f  f.  Figure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  on  feint  de  tétrafler  ce  qu'  en  avoit  dît  , 
comme  tmp  foiblc  ,  A:  P  on  ajoute  quelque  chofe  de 
plus  fort  .   Emendazione  . 

ÉPANOUI  ,   IE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ÉPANOUIR  ,  s'ÉPANOL'IR  ,  v.  lécip  Se  dit  d.'S 
fleurs  qui  commencent  à  déployer  leurs  feuilles,  Se 
à  fortir  du  boutoa  .  ich'wdeifi  ;  aprir,!  ;  seuccia'C  ; 
allargarci.  5J,  Dans  le  figuré,  il  eft  aclif  en  cette 
phrafe:  Épanouir  la  rare,  pour  dire,  réjouir.  Il 
eft  du  fly'e  familier.  V.  Réjouir..  IT.  On  dit  ,  fon 
vifage  5-épanonit,  fon  front  s'épanouit  ,  pour  dire  , 
qu'  il  fe  déride  ,  qu'  il  devient  ferein  .  Serena'fi  ; 
ra/ferenaifi  . 

ÉPANOUISSEMENT,  f.  m.  Afliin  de  s' épanouir  . 
Allargamento  ;  aprfogento  ;  dilatazione  .  §.  Oa  dit 
auffi  fig.  épar.ouilVcment  de  rute  ,  épanouilfement  de 
cœur.   Allargamento  t  ec. 

ÉPARCET  ,  f.  m.  Flpèce  de  foin  fort  commun  en 
Dauphiné  ,  fur-tout  auprès  de  Die  .  Sa  graine  tient 
lieu  d'avoine  &  d'orge.  Spez_ic  dì  cedrangola  otri- 
foglio  . 

EPARF.R  ,  s'É PARER  ,  v.  r.  T.  de  Mané-e  ,  qui 
fe  dit  d'  un  chcv.il  lorfqu*  il  détache  des  ruades  . 
Sprangar  c  >lci  . 

ÉPARGNANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  ufe  d'  épargne  , 
qui  ménage  ce  qu'  il  a  en  Ion  pouvoir  ,  force  ;  the 
Tifpaimid . 


ÉPARGNE  ,  f.  f.  Parfimonie,  ménage  dans  la  dé- 
penfe  .  Rijptrmio  ;  parsimonia  ;  econimia  .  IT.  On 
appelloit  autrefois  l'épargne  ,  ce  qu' en  appelle  au- 
jourd'hui le  Tréfol  Royal,  où  P  on  porte  l'argent 
du  Roi.  V  erario.  $.  Épargne,  fe  dit  auffi  du  me. 
nagement  que  l'on  fait  du  temps.   Risparmio . 

ÉPARGNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ÉPARGNER  ,  v.  ».  TJfcr  d'  épargne  dans  la  -lé- 
per.'e  ,  employer  avec  réferve  ,  ménager  la  dé^enfc  . 
Rfpaymiare  ;  Sparagnare.  J'.  Gn  dit  fig.  épargner  fa 
peine  .  épargner  fçs  pas  ,  ou  s'  exempter  de  la  pei- 
ne ,  s'exempter  d'agir.  Rifparmiare  ;  efimerfi  .  §. 
II  £e  dit  dans  les  cljofes  morales  .  Épargnez  moi  le 
chagrin,  la  douleur,  la  confujion  ,  la  honte  .  Ri. 
fparmîare  .  $.  On  dit  auffi  fig.  ne  m'  épargnez  pat  , 
pour  di/e  ,  employez-moi  librement .  Valeteli  di  m;, 
dell'  opera  mia  ;  tien  mi  1  ij)ì  triniate  ;  ccma-.latemi 
ii  ogni  occorrenza.  §.  On  dit  fig  .épargner  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  ne  lui  p.is  faire  tout  le  mauvas  trai- 
tement qu'on  pourroif  .  Risparmiare  ;  aver  riguar- 
do ;  aver  qualche  r  if  petto  ,-  perdonarla  ;  fpar  ignare  . 
§.  On  dit  encore  ,  cet  homme  n' épargne  perfoane  , 
pour  dire  ,  qu'il  médit  de  tout  le  tnor.Je  .  Oieemi. 
le  di  tutti  ;  non  la  perdona  a  neffuno  ,  non  lifpar. 
mia  alcuno.  {.Épargner  ,  e»  auffi  un  terme  d'  Art  , 
pour  dire  ,  ménager  quelque  chofe  djns  la  m.ltiire 
que  P  on  travaille  ,  &  faire  en  forte  qu'  on  en  tire 
quelque  embelliffement  ,  quelque  ornement  qui  n'  en 
luit  pas  détaché,  ou  qui  f.:  Te  même  uoe  pièce  uti- 
le .  Servir  fi  del  corrodo  di  alcuna  cofa;  metterei 
pr fitto. 

ÉPARPILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉPARPILLER,  v.  a.  Épandre  dru&  menu,  ca  Se 
U.  11  fe  dit  des  chofes  légères,  minces  ,  &qui  font 
en  .petit  corps.  Sparpagliare  ■  fpargere  in  qui  e  ite 
là.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  d'un  diffiparsur  ,  qu'  il 
a  bien  éparpillé  de  l'argent  ,  pour  fignifier  ,  qu'  il  a 
beaucoup  employé  d'argent  en  Celles  dépenfes  .  Span- 
dere. §.  Éparpillai  ,  en  Peinture  .  V.  Dfpe  fer  . 

ÉPARS,  ARSE,  adj.  Épandu  ça  &  là  en  divers 
endroits.  Difperfo ;  fparfo  ;  fparpagliato  .  §.  Piè:e 
de  bois  qui  entre  dans  les  arancards  &  les  ridelles 
des  charriots  .  Pez_~.o  di  legno.  5.  T.  de  Mar.  Bâ- 
ton   qui    foutient    le    pavillon .    Ba/ìone  della    tan- 

ÉPARVIN  ,  ou  ÉPERVIN  ,  f.,m.  Tumeur  dure  , 
botTe  qui  vient  aux  jarrets  d'  ua  cheval  ,  qui  lui 
fait  lever  la  jambe  plus  haut  qu'  il  ne  feroit  fans 
cela  .  Spavenio  ;  /pavento .  S.  Pour  Exoftofe.  V. 
ce  mot . 

ÉPATÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  T.  de  Mar. 
Ancre  épatée  ,  celle  qui  a  perdu  uoe  de  ces  pat- 
tes .  Ancora  ,  cai  manca  uni  marra  ,  oa  uncino  . 

ÉPATER  ,  v.  a.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu*  au  par- 
rcipe  épaté  ,  qui  ne  fe  à  t  au  propre  que  d'  un  ver- 
re qui  a  1«  pied  caffé  .  Bicchiere  fenza  piede  ,  che 
ha  il  piede  rotto  .  §.  On.  appelle  nez  épaté  ,  ua  gros 
nez  large  &  court.  Stiacciato. 

ÉPAVE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  dec  chofes  égalées, 
&  dont  on  ne  connoît  point  le  maitte  ,  le  proprie- 
taire  ,  mais  principalement  des  chevaux  ,  vaches  & 
autres  befliaux.  Che  non  ka  padrone  .  $.  Il  fe  dit 
ab/olument  ,  &  alors  il  elt  féminin.  Les  épaves  ap- 
partiennent au  Seigneur  fur  la  terre  du-quei  elles  fe 
trouvent  .  /  beni  che  nin  hanno  patrone  ,  che  fon 
derelitti,  /cadono  al  fifeo .  Ç.  Il  fe  dir  auflfi  des 
chofes  que  la  mer  jette  fur  les  ctVes  .  Beni  ,  dana- 
ri .  0  fimile  che  il  mare  getta  fu  la  Spiaggia  ,  e  di 
cui  nn  fi  /a  chi  ne  fia  padronx  .  J.  Droit  d'  épt- 
ve  ,  efl  le  droit  qu'a  un  Scigr.eur  ,  de  fe  faiSr  ,  de  s' 
approprier  les  chofes  épaves  qui  fe  trouvent  fur  tes 
terres  .  Diritto  ,  gius  di  impadronii  fi  de'  beni  dere- 
litti . 

i  ÉPAUFRURE,  f.  f.  T.  de  Mapon.  Éclat  du 
bord  du  paiement  d'une  pierre  ,  emporté  par  un 
coup  donné  de  travers  .   Scheggia  . 

ÉPAULA  RD  ,  C  ».  Nom  d'  un  grand  poiffon  de 
m;r  ,  de  la  forme  d'  un  dauphin  ."ruais  beaucoup 
plus  gros  .  Il  s*  en  trouve  qui  pèfent  jufqu'  à  nlilles 
livres  .  fpetfje  à--  erra  . 

ÉPAULE  ,  f.  f.  Partie,  membre  du  corps,  qui  eft 
»u-de(Ious  du  chignon  du  cou  ,  &  fe  joint  au  bras 
dans  P.  homme ,  &  à  la  jambe  de  devant  dans  les 
aninnux  à  quatre  pieds  .  fpal'a;  cmers  .  §.  On 
du  ,  hauffer  les  épaules,  pour  dire  ,  témoigner  ,  en 
hauffaot  lesépauks  ,  qu'  ime  tliofc  déplaît,  qu'elle 
choone  ,  qu'elle  furprend  ,  &  plus  fouvent,  qu'elle. 
n  rnfpire  que  du  mépris .  F.irre  fpillucce  ;  tifiti. 
gnerfi  nelle  Spalle.  $.  On  dit  encore  familièrement  . 
plier  les  épaules  ,  briffer  les  épaules  ,  pour  dire  ,  re- 
cevoir une  chofe  fàcheufe  ,  défagréable  ,  avec  fou- 
mtffion  .  Ri/irignerfi  nelle  fpalle  ;  piega-e  ,  abèaffar 
le  fpalle.  §.  On  dir  fig.  &  fem.  prêter  P  épaule  à 
quelqu  un  ,  pour  dire  ,  luf  aider  r  le  Contenir  .  Fa. 
re  fpalla  ;  dare  app  ggio  ;  porgere  a)uto;  /palleggia- 
re .  J.  On  di»  fig.  &  ram.  pouffer  le  temps  avec  P 
épaule  ,  pour  dire  ,  fubftfter  avec  peine  en  attendant 
mieux,  on  gagner  du  temps  pour  attendre  quelque 
ronjonfiure  plut  t  vorable  .  Menar  il' can  per  l'  aia  . 
ç.  On  appelle  l'épaule  d'un  b.iftion  ,  le  flanc  d'  un 
baftion  ;  &  angle  de  P  épaule  ,  P  angle  qui  eft  entre 
ie  flanc  &  la  face  .  Fianco,  ç.  Épaules  d'un  vaif- 
feau, virures  de  Pavant.  T.  de  Marine,  ce  font 
les  parties  du  bordage  ,  qui  viennent  de  P  éperon 
,ers  les  «haubans  de  misène  ,  où  il  fe  forme  une  ron- 
deur qui  foutient  ie  vailTeau  fur  Peau.  Lahrghcz' 
te  z." 
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X.a  di  prua  del  vafcello  ,  che  fi  chiama  il  foficgao  a 
prua  ,  e  feftegno  alla  mura . 

É.PAULÉ  ,  ÉE,  part.  V.  !e  verbc  .  § .  On  appelle 
fig.  une  fille  ,  qui  s'  eft  déshondiée  ,  une  bête  épau- 
lée .   Giovenca. 

ÉPAULÉE  ,  f.  f.  Effort  que  V  on  fait  de  1*  épaule 
pour  p'ouiïcr  qusfcjue  chofe  .  Sferro  ,  for^a  fatta  col- 
le f  palle  . 

ÉPAULEMENT,  f»  ta.  T.  de  Fortification  .  E'pè- 
Ce  de  rempart  fait  de  fafcines  &  de  terre,  &c.  qui 
fert  principalement  pour  couvrir  une  batterie  deca- 
tlon ,  pour  couvrir  des  troupes  .  Gabbionata  ;  fafci- 
nata  .  §.  En  T.  d'  Archir.  il  fe  dit  de  toute  portion 
de  mur  qui  fert  à  foutenir  un  chemin  ,  un  terrein  , 
&e.  Muraglia  di  foflegno  .  f.  Épaulenient  d'  un  te- 
non ,  T.  de  Ch.npenierie  ,  c"  eft  une  partie  d'an  des 
côtés  d1"  un  tenon  qu'on  diminue  plus  que  l'autre  , 
afin  que  la  pièce  de  bois  en  ait  plus  de  force  .  Ta- 
glio a  fpalla  d'  un  pez_t°  ài  legname  . 

ÉPAULER,  v.  a.  Rompie  ou  démettre,  disloquer 
1'  épaule  .  Il  n'  a  d'  ufage  qu'  en  parlant  des  bêtes  à 
quatre  pieds.  Spallare.  $.  Il  ef?  quelquefois  récipro- 
que .  Ce  cheval  s' eft  épaulé.  Spallarli.  §.  Épauler, 
fignifie  fig.  affilier,  aider  .  Spalleggiare  ;  fare  altrui 
/palla  ;  aiutare  ;  fofienere  ;  focefinere  .  §.  On  dit 
des  troupes  qui  font  expoféçs  au  canon  ,  qu'  il  faut 
les  épauler ,  pour  dire  ,  ou'  il  faut  les  mettre  à  cou- 
vert. Spalleggiare  ;  coprire  . 

ÉPAULETTE  ,  f.  f.  La  partie  du  corps  de  iupe 
qui  couvre  le  riclTus  de. l'épaule  .  Quella  pane  del 
èuflo  che  paja  fu  le  Spalle  ,  e  a  cui  s'  affibbia»  le 
maniche  .    , 

ÉPAULTEP.E,  f.  f.  T.  i'  Hifl.  anc.  La  partie  de 
l'armure  d'  un  Cavalier,  qui  couvroit  les  épaules  . 
Spallaccio  . 

-t  ÉPAUVE,  f.  f.  Solive  qui  fert  à  faire  la  levée 
d'  un  bateau  foncet  .  Travicello  con  cui  fi  Sanno  le 
panche  nelle  barche  da  fiume  . 

ÉPÉAUTRE  ,  f.  ni.  Sorte  fie  blé  ,  froment  fort 
commun  en  Allemagne  .  Quelques  uns  1*  appellent 
froment  locar.  Il  y  a  encoïc  une  efpèce  d'épéautre 
qu'  on  nomme  feigte  blanc  .  Farrieello  ;  Jpelda  ; 
Spelta  ;  biada. 

ÉPÉE  ,  f.  f.  Arme  offenfive  &  défenlive  que  1'  on 
porte  à  fon  côté,  fpada.  Coup  d' épée  .  Spaiata  ; 
Spadacciata .  Fil  d'tpée  .  Pilo  ,  taglio  della  fpada  . 
Bouterole  de  l'épée.  Puntale.  §  On  appelle  abfo- 
hnnent  l'épée  ,  l'eut  des  gens  d' épée  ,  particuliè- 
rement par  oppofition  à  la  tobe.  Arme  ;  milizia  . 
§.  On  dit  d'  une  chofe  qui  n'  a  point  de  fuite  ,  qui 
t.'  a  point  d'effet  ,  que  c'  eft  un  coup  d'  éoée  dans 
1'  eau  .  Fare  un  buco  nell'  acqua  .  $.  On  dit  fig.  d' 
un  homme  ..droit  &  vaillant,  que  c'eft  une  bonne, 
une  rude  éeée  .  Buona  Jpada  ;  prima  Spada  .  §.  On 
appelle  par  mépris,  traîneur  d'  épée,  un  bretteur  , 
un  batteur  de  pavé  ,  qui  porte  une  longueépée  fans 
aller  à  la  ç,aerre  .  Spadaccino.  V.  Bretteur.  $.  On 
dit  proveibialement  &  figurément,  qu' un  homme  fe 
fait  tout  blanc  de  fon  épée  ,  pour  dire  ,  qu'  il  (e 
vante  d'  avoir  beaucoup  de  pouvoir  ,  de  credit  pour 
faire  réufïir  une  affaire  .  Gonfianugoli  ;  millanta- 
tore  . 

■f  ÉPEIGNÉE,  adi.  f.  Ou  dit  qu' une  douve  efl  é- 
peignée  quand  elle  eft  rompue  dans  le  jable  ,  Daga 
rotta  alia  %jna  . 

ÉPELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPELER  ,  v.  a.  Nommer  les  lettres  de  V  alpha- 
bet ,  &  en  former  des  fyllabes ,  en  les  affcmblant  V 
une  avec  l'autre  .   Compitare  ;  accoppiar  le  tenere  . 

ÉPENTHÈfE  ,  f.f.  T.  de  Gram.  Figure  de  difiion 
qui  fe  fait  lorfqu'  on  insère  une  lettre  ,  ou  même  u- 
ne  fyllabe  au  milieu  d'  un  mot  ,  Spenteli  . 

ÉPERDU,  UE  ,  adi.  Qui  eft  roui  étonné,  qui  a 
î'efprit  comme  troublé  par  la  crainte,  ou  par  quel- 
que autre  paffion  .  Smarrito  ;  Stordito  ;  sbalordito  ; 
attonito  ;  Stupefatto  ;  ira  fognato  ;  tratto  di  fe  . 

É  PER  DUMENT  ,  adv.  Violemment  &  d'une  ma- 
nière éperdue  .  Il  fe  dit  des  défirs  violens  ,  &  parri- 
culiércment  de  l'amour,  S  vi  Se  eratamente  ;  appajjio- 
natamente  ;  vivamente  . 

ÊPERLAN  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit  poiiTon  de  mer. 
X >>rta  di  pefee  . 

ÉPERON,  f.  in.  Une  petite  branche  de  fer  ou  d* 
autre  métal  ,  qu;  fe  met  autour  des  talons,  &  du 
milieu  de  laquelle  fort  un  petit  morceau  à  pluficiirs 
pointes  en  forme  d'étoile,  appelle  Molette  ,  &  dont 
on  pique  fon  cheval  afin  qu'il  aille  plus  vite  .  Spro- 
ne; {perone.  $.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un  homme 
a  hefoin  d'  éperon  ,  qu'  il  lui  faur  donner  un  coup 
d'  éperon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  le  preffer,  l'exci- 
fer .  Aver  bifogno  di  Sprone  ,  -di  flimolo  .  î  fcpc- 
ron  ,  fe  dit  auffi  de  certaines  rides  qui  fe  voient  au 
coin  de  l'œil  des  perfonnesqui  vitilliffent  .  Grince, 
rughe  dell'  angolo  detti  occhi  dì  chi  invecchia.  §.  Il 
fç  dit  auflfi  de  l'ergot  que  quelques  animaux  ,  comme 
le  coqs ,  ont  au  derrière  de  la  jambe  vers  le  bas ,  & 
que  les  chiens  ont  au  derrière  des  iambes  de  de- 
vant .  Sprone  del  gallo  ,  o  del  cane  .  $.  Il  fe  dir  nuffi 
de  cette  pointe  qui  fuit  la  proue  des  Galères  .  L'é- 
peron d'un  Vaiffeau,  qu'on  nomme  auffi  l'oul'ine  , 
c?p  ,  ou  avantage,  eft  la  partie  de  V  avant  du  y.iif- 
feau ,  qui  fe  termine  en  pointe  ,  en  faifant  une 
Rrandc  faillie  ,  &  s'  avance  la  premiète  en  n-.cr  . 
Sprone  di  galea.  Voyez  Afantage.  §.  Il  fe  drt  aufìì 
3' une  forte  dt_iortiMtio»  «n  angle  faillan» ,  qui  fe 


fait,  ou  au  milieu  des  courtines,  ou  au  devant  des 
portes  ,  pour  les  défendre  .  Sproni  .  S.  On  appelle 
encore  éperon,  tout  ouvrage  en  pointe,  qui  fert  à 
rompre  le  cours  de  I'  eau  devant  les  piles  des  ponts  , 
ou  fur  les  bords  des  rivières  .  Sproni  .  §.  On  appelle 
auffi  épeton  ,  ceitains  ouvrages  de  maçonnerie  ter- 
minés eo  pointe  ,  faits  en-dehors  d'  un  bâtiment  ou 
d'  une  muraille  ,  pour  les  foutenir .  Sproni  delle  mu- 
ra. §.  Éperon,  terme  de  Botanique.  Il  figmfie  la 
pointe  de  certaines  fleurs.  Sperone.  §.  On  appel- 
le encore  éperons  ,  des  branches  qui  font  courtes  , 
dtoites  ,  regardant  V-  horifon  ,  &  qui  font  placées 
en  forme  d'  éperon  .  Ramufcelli  o  fprocchi  a  /iella  , 
a  /prone  . 

KPERONNÉ  ,  ÉE,  adi.  Qui  a  des  éperons  aux 
talons  .  Che  ha  gli  Sproni  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  des  coqs 
&  des  chiens.  Gallo  ,  cage  Spronato .  §.  On  dit  aufïi 
d'  une  perfonne  ,  qu'  elle  a  les  yeux  éperonnés  ,  qu' 
elle  eft  éperonnée  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  les  rides  au 
coin  de  l'œil  .  Che  ha  grinça  ,  grinxjifo  ,  rugoj'o  l' 
angolo  degli  occhi .  §.  Il  fe  dit  encore  des  fleurs  qui 
ont  des  éperons.   Fiori  a  fperonelia. 

Él'ERONNIER,  f.  ni.  Artilan  qui  fait  ou  vend 
des  éperons,  des  mors,  des  étriers  ,  &c.  Colui,  che 
fa,    o  vende  fproni  ;  Spronaio. 

ÉPERVIER  ,  f.  m.  Oifeau  de  Fauconnerie  .  Spar- 
viere. S.  Épervier  ,  eft  auflî  une  forte  de  filet  à 
prendre  du  poiffon  .  Ritrecine.  §.  Épervier,  en  Chi- 
rurgie ,  eft  une  bandage  dont  on  fe  fert  pour  les 
plaies  &  fraBures  du  nez.  FaSciatura  per  le -piaghe 
e  fratture  del  nafo  . 

ÉPHÉBE  ,  f.  m.  Jeune  homme  arrivé  à  l'  âge  de 
puberté,  c'eft-à-dire  ,  à  quatorze  ans.  Giovanetto 
di  prima  barba  ,  che  ha  finito  quattordici  anni. 

ÉfHÈDRE,  f.  f.  Arbriffeau  femblable  à  la  prêle  , 
mais  plus  grand  ,  &  qui  porte  une  efpèce  de  petite 
snùre  rouge  &  aigte.  Coda  cavallina  .  §.  Éphèdre  , 
f.  ni.  chezles  Anciens  ,  droit  un  athlète  qui  demeu- 
roit  impair  ,  e' eft-à  dire  ,  fans  antagor.ifte  ,  après 
qu'  on  avoit  réglé  par  le  fort  ceux  qui  dévoient  com- 
battre enfemble.  Il  étoit  obligé  de  fe  bartre  contre 
le  dernier  Vainqueur .  Atleta  che  rimaneva  fenx» 
antagonifia  ,  e  che  perciò  età  coftretto  a  combattere 
celi' ultimo  vincitore. 

ÉFHÉLlDtS,  f.  f.  pi.  Taches  larges,  rudes,  noi- 
râtres qui  viennent  au  viiage  par  V  ardeur  du  So- 
leil ,  ou  par  qaclqu' inflammation  .  Lentigine  ;  lin- 
tiggine  .  On  appelle  auffi  Éphélides  ,  des  tachts  lar- 
ges ,  ordinairement  brunes,  quelquefois  rouges  ,  qui 
furviennent  aux  femmes  croffes,  Se  aux  filles  qui  at- 
teignent la^ puberté.  Chiofe  ;  danaio  ;  chiazze. 

EPHEMERE  ,  ad'),  de  t.  g.  Qui  ne  dure  qu'  un 
jour  .  Il  n'  eft  guère  en  ufage  qu'  en  ces  phiafes  : 
Fièvre  éphémère  ,  des  animaux  éphémères  .  Heur  é- 
phémère  .   Effimero  ;  che  dura  un  giorno. 

ÉPHÉMÉRIDES  ,  f.  m.  pi.  Tables  Aflronomiques  , 
par  lefqueltes  on  détermine  pour  chaque  iour  le  lieu 
de  chaque  Planète  dans  le  Zodiaque  .  Effemeride  ;  e- 
femeride  ;  diario  ;  calendario  ;  giornale  . 

ÉIJHESTR1E  ,  f.  m.  Nom  d'une  forte  d'habit  & 
de  fur  tout  ufilé  en  Grèce  .  IVorwe  d'  una  Jori»  d'  a- 
bito  ufato  nella  Grecia .  H.  On  donnoit  auffi  le  nom 
d'Éphefliie  à  une  ancienne  fête  à  l'honneur  de  di- 
vin Tiréfias  ,  dans  laquelle  on  promenoir  fa  ftatue 
habillée  en  femme  ,  &  on  I*  habilloit  au  retour  ,  en 
habit  d'  homme.  Ejfeflrie  furon  dette  alcune  fe/ie  in 
onore  di  Tirefia  .  J.  On  a  nommé  Éphellries  ,  quel- 
ques mafearades  modernes  où  l'  on  a  vu  les  mêmes 
changcmtr.s  .  MaSeherate  rappreSentanti  le  fefte  di 
Tirefia  . 

ÉPHETES  ,  f.  m.  Noms  de  certains  Magiftrats  A- 
théniens  inftitués  par  le  Roi-Démophon  ,  pour  juger 
les  meurtriers.  Magifirato  in  Atene  creato  da  Demo- 
foonte  ,  per  Sentenziare  i  micidiali  . 

ÉPHIALTES,  ou  CAUCHEMAR  ,  f.  m.  Afthme 
nocturne  ,  efpèce  d'  oppreffion  noflurne  .  V.  Cauche- 
mar . 

+  ÉPHtPPIUM,  f.  m.  Coquillage  marin  ,  appel- 
lé  autrement  pelure  d'  oignon  .  Sorta  di  conchiglia  . 

ÉPHOD,  f.  m.  Efpèce  de  ceinture  à  f  ufage  des 
Prêttes  Hébreux.  Efod  . 

ÉPHORES  ,  f.  m.  pi.  Juges  Lacédémoniens  établis 
par  Théopompe  ,  pour  fervir  de  frein  à  l'  autorité 
Rovale  .  Efori  ;  efforo  . 

EPI  ,  f.  m.  La  tête  du  tuyau  de  blé  dans  laquelle 
eft  le  grain.  Spiga.  Poétiquement  on  dltjjrnffi  Ari- 
fla  .  §.  Épi  ,  en  T.  d'  Archit.  Hidraul.  Extrémités 
d'une  digue  conftruitc  en  maçonnerie,  ou  avec  des 
coffres  de  charpente  remplis  de  pierre  ,  ou  d'  un  tilTu 
de  fafeinage  ,  &c.  pour  contraindre  le  courant  d'  aller 
d'  un  certain  côté  .  Pignoni  .  %  Épi  ,  terme  de  Chi- 
rurgie .  Efpèce  de  bandage  .  V..  Spica  . 

ÉMALE,  ad).  T.  de  Médecine.  On  appelle  Fiè- 
vre épiale  ,  une  efpèce  de  fièvre  continue  dans  la- 
quelle on  fent  ,  avec  une  chaleur  répandue  par  tout 
le  corps  ,  des  frilTons  vagues  &  irréguliers  .  Spezie 
di  febbre  continua  . 

ÉPIAN,  (  Vulgairement  Pian  ,  )  f.  m.  Maladie 
commune  en  Amérique  ,  qu'on  ne  croit  pas  diffé- 
rente du  grand  mal  vénérien,  mais  plus  aiféc  à  gué- 
rir .  Malattia  endemica  neW  Indie  Occidentali  ,  po- 
co diverfa  dalla  lue  Venerea  . 

ÉPICARPE,  f.  m.  T.  de  Pharmacie.  Topique  qu' 
On  applique  au  poignet  ,  fur  le  pouls  .  On  dit  auffi 
Pémarpe  ifaos  le  même  fens.  V.  Péricarpe  . 
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t  ÉPICAUME  ,  f.  m.  Ulcère  fur  le  noir  dj  !:  ce.i 
Ulcere  che  Sormafi  ne-la  papilla  deli'  occhio  . 

ÉPICE  ,  f.  f.  Sorte  de  drogue  aromatique  ,  chaude 
&  piquante  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  affaifonner  des 
viandes ,  comme  font  le  clou  rie  girofle  ,  la  mufea- 
de  ,  le  gingembre  ,  ec.  Sp*%)e  ;  aromato  ;  mifeugtia 
d  aremi  .  §,  On  appelle  Pain  d'Épice  ,  une  efpèce 
de  pain  qui  eft  f^it  de  farine  ,  de  miel,  d'  épices  . 
&c.  Pane  pepato  .  §.  On  appelle  figureraient  &  dans 
le  llyle  familier  ,  un  homme  qui  eft  fin  &  rufé  ,  fine 
épi  ce  .  Pipistrello  vecchio  ;  buona  fpefa  ;  roba  fina  ; 
putta  Scodata  ;  cornacchia  da  campanile  .  S.  Autre- 
fois On  appelloit  épices  ,  les  dragées  &  les  confitti. 
I  res.  /  confetti  §.  Épices,  au  pluiiel  ,  figmfie  ce 
qui  eli  du  aux  Juges  pour  le  Jugement  d'  un  procès 
par  écrit  .  Sportule  ,•  emolumenti  ;  onorario  de'  giu- 
dici . 

ÉPICÉ.ÉE,  part.  Condito  con  aremati  ,  o  fpu 
Z.ie,  ■ 

ÉPICEDION  ,  f.  m.  T.  de  la  Ecê/ie  Grecque  &  La. 
une  ,  qui  figmfie  Poème  ou  Pièce  de  vers  fur  la 
mort  de  quelqu'  un  .  Epicedio  . 

ÉPICENE  ,  ad).  Nom  que  l'on  donne  aux  mots 
communs  aux  deux  fexes  .  Les  mots  ,  Enfans  ,  Pa- 
rens  ,  font  Epicènes .  Epiceno  :  comune  a  i  due 
Mi- 

EP1CER  ,  v.  a.  Affaifonner  avec  de  V  épice .  Con. 
dire  con  delle  fpezjerie ,  o  fpezie .  §.  On  dit  figuré- 
ment  ,  qu'  un  Juge  épice  rudement  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  taxe  trop  haut  les  épices  d'  un  procès  .  Efigere 
grolfe  Sportule . 

ÉPICÉR ASTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Médecine. 
On  appelle  ainfi  les  médicamens  qui  ,  par  leur  hu- 
midité tempérée  ,  ont  la  vertu  d'  adoucir  l'  acrimo- 
nie des  humeurs .  On  l'emploie  auffi  fubflantive- 
ment .    Epicerafiico  ,  addolcitivo  . 

ÉPICERIE  ,  f.f.  Non  collcflif  qui  comprend  non 
feulement  toutes  fortes  d' épices,  comme  lacanelle, 
la  mufeade,  le  poivre,  &c.  mais  encore  le  fucre  ,  le 
miel  &  toutes  les  drogues  médicinales  qui  viennent 
des  pays  élo  çr.és  .   Spe%ierie  ;  Spezie  ,  aremati  . 

ÉPICHEKEME  ,  f.  f.  T.  de  Logique.  Nom  que 
l'on  a  donné  aux  fyllogifmes  dans  lelquets  !'  on  joine 
à  chaque  prémiffe  ,  fa  preuve  ,  au  moins  lorfque  cha- 
cune en  a  befoin  .  Ep'nhcrema  . 

ÉPICIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  ceile  quï 
vend  des  épiceries.  Droghiere  ;  droghiere  , 

ÉPICRANE  ,  f.  m.  Ce  qui  environne  le  ctâne.  £- 
picranio  . 

ÉPICURIEN,  f.  m.  Il  fignific  au  propre,  un  fe- 
fiateur  d'  Épicure  ,  &  par  extenfion  ,  un  voluptueux  , 
un  homme  qui  ne  fonge    qu'  a  fon  plaifir  .     Epica- 

TÉP1CURISME,  f.  m.  DoBri  ite  morale  d' Épi- 
cure  .  Epicurifmo  .  §.  Sorte  de  vie  voluptueufe. 
Vita  rilavata  ,  voluttuofa  . 

ÉPICYCLE,  f.  m.  T.  d'  Aflronomie  .  Petit  cercle 
imaginé  par  quelques  Aflronomçs  ,  &  dont  le  centre 
eft  dans  un  point  de  la  circonférence  d'  un  plus 
grand  cercle  .  Epiciclo  . 

ÉP1CVCLOÏDE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  Courbe 
engendrée  par  la  révolution  d'  un  point  de  la  circon- 
férence d'  nn  cercle  ,  qui  roule  fur  la  partie  concave 
ou  convexe  d'un  autre  cercle.  Epicicloide  . 

ÉPI-D'EAlî,  f.  m.  Plante  aquatique  qui  croît 
dans  les  étangs  &  les  marais  .  On  l*  emploie  pour 
foulager  les  grandes  douleurs  de  la  goutte  .  Potamo- 
geto  . 

ÉPIDÉMIE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Attaque  géné- 
rale ou  populaire  de  quelque  maladie  qui  dépend  d* 
une  caufe  commune  &  accidentelle,  comme  l'alté- 
ration de  l'air  ou  des  alimens  .  Epidemia. 

ÉPIDÉMIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  tient  de  l'épi- 
démie .  Epidemico  . 

ÉPIDÉM1UM,  f.  m.  Plante  qui  croit  fur  les  hau- 
tes montagnes  d'  Italie  .  On  I'  élève  aifément  dans 
les  Jardins.  Spezie  di  pianta  rinfrescante  che  nom 
teme  il  freddo . 

ÉPIDERME,  f.  m.  La  première  peao  de  l'animai 
&  la  plus  mmee  .   Epidermide  ;  cuticola  . 

ÉPIDIDYME,  f.  ni.  Éminence  qui  s'  élève  autour 
de  chaque  tefticule  .   Epididimo  . 

ÉPIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPIER,  v.  n.  Monter  en  épi.  Spigare;  far  lit 
Spiga.  $.  Épier,  v.  a.  Obferver  fecrettemeut  te  a- 
droitement  les  actions  ,  ,lcs  difeours  eie  quelqu'  un  . 
Spiare  ;  offervare  ;  notare  ;  adocchiare  ;  agguardare  ; 
efpiare  ;  codiare  ;  cercar  notizia  •  §■  On  dit  auffi  , 
épier  le  mouvement  des  ennemis  ,  épier  le  moment . 
Stare  attenta  •  o.Tervare  ;  attendere  . 

ÉPIERRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

ÉPIERRER,  v.  a.  Oier  les  pierres  d'un  iardia  . 
Levar  le  pietre  ;  purgar  dalle  pietre . 

ÉPIEU  ,  f.  m.  Sorte  d'arme  d' luft  a  fer  plat  & 
dbintu  ,  dont  on  fe  fert  plus  ordinairement  à  lâchai- 
fe  du  fanRlier  .  Spiedo  da  eaccia  . 

ÉPIGASTRE  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Partie  fupé- 
rieure  du  bas.vcntre  .  Epigajiria  . 

EPIGASTRICHE  ,  adj.  de  t.  g.  Ce  qui  appattient 
à  l'épigaftre  .  Epigaprico  . 

Él'IGEONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPIGEONNER  ,  v.  a.  T.  de  Maçonnerie  .  Em- 
ployer le  plâtre  un  peu  ferré  ,  ta  forte  que.  fans  le 
plaquer  ai  le  jeter  ,  on  le  lève  avec  la  main  &  la 
truelle  par  poignée ,  comme  aux  tuyaux  de  chemi- 
nées 
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Bé**e  qu'on  fait  de  plâtre  pur .  Aioprai  il  geffo  faafi 
jodo . 

■  ÉPIGLOTTE  ,  f.  f.  T.  A'  Anatomie  .  C'  eff  le  noni 
•que  1'  on  donne  à  la  languette  qui  couvre  &  ferme 
la  glotte  .  On  la  nomme  autrement  Luette  .  Epiglot- 
te  ;  epiglottide;  u^ola  . 

ÉPIGRAMMATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  de  la 
nature  de  I'  Épieramme.   Epigrammatico  . 

ÉPIGRAMMATISTE,  f.  m  Celui  qui  fait  ,  qui 
compofe  des  Épigrammes  .  Epigr.immatario  ;  epi- 
grammatista  . 

ÉPIGRAMME  ,  f.  f.  Efpèce  de  petite  Poëfie  ,  qui 
confitte  ordinairement  dans  une  feule  penfée  ,  dont 
la  force  eft  prcfque  toute  dans  les  derniers  vers .  E- 
pigramma  . 

ÉPIGRAPHE  ,  f.  f.  Infcription  qu'on  met  fur  un 
bâtiment  ,  pour  en  marquer  1'  ufage  ,  le  temps  de  fa 
conflruflion  ,  &c.  I feri  lient  ;  titolo  ;  epigrafe  .  §.  Il 
le  dit  aulli  de  ces  fentences  ou  divifes  que  quelques 
Auteurs  mettent  au  frontifpice  de  leurs  ouvrages  ,  & 
qui  en  indiquent  l'objet.   Epigrafe,   ifcrirjone  . 

ÉPILEFS1E,  f.  m.  Mal  caduc,  haut-mal,  que  le 
vulgaire  appelle  mal  de  Saint  Jean  ,  ou  mal  de 
Saint  .  Convulfion  irrégulière  de  tout  le  corns  ,  ou 
de  quelque  partie  ,  parriculiêremenr  de  la  mâchoire 
inférieure  ,  qui  faifit  fubitement  ,  &  fait  tomber  le 
malade  .  EpiUjfta  ;  malcaduco  ;  ma!  maeftro  ;  bene- 
detto ;  battigia  . 

ÉPILEPTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1 
épipletie  .  D'  epileffia  ,  che  appartiene  all'  epileffia  . 
$.  Il  eft  auflfi  quelquefois  fubftantif  ;  &  alors  il  ne 
fe  dit  que  des  perfonnes  ,  &  fipnifie  ,  fujet  à  l'épile- 
pfie,  attaqué  d'épileplie  .  Epi  letico  ;  che  pati/ce  d' 
tpiteffia  . 
ÉPILER  ,  v.  Dépiler. 

ÉPfLOGUE  ,  f.  m.  La  dernière  partie  ,  ou  la  con- 
clufion  d'un  difeours  oratoire.  Il  fe  dit  particuliè- 
rement de  la  conclufion  d'un  Poème.  Epilogo  ;  epi- 
legazione  ;  epi/ogatura  ;  trêve  ripetizione  ;  conclu 
' [torte  . 

ÉPILOGUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉP1LOGUER  ,  v.  n.  Il  n'  a  point  d'  ufage  dans  le 
.  propre  ;  &  il  'fignifie  figurément  cenfurer  ,  trouver  à 
«•edire  .  Il  et»  suffi  quelquefois  aflif .  Il  eft  du  Ityle 
familier  .  Criticare  ;  censurare  ;  crivellare  ;  apporre 
«t  fole  ,  alle  pandette  ;  éialìmare  . 

ÊPILOGUEUR  ,  f.  m.  Qui  aime  à  épiloguer  .  Il 
eli  aufïi  du  flyle  familier.  Cenfore  . 

f  ÉPIMÉDIUM  ,  f.  m.  Plante  qui  a  les  feuilles 
grandes   &  difpofées  trois  .'à  trois.  Sorta  di  pianta. 

ÉP1NARD,  f.  m.  Il  n'a  d' ufage  qu'au  pluriel. 
Sorte  d'herbage  que    l'on  mange  cuit  ,    principale- 
"  jnent  en  Carême  .  Spinace  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  fran- 
ge eft  à  graine  d'  épinards  ,    lorfque    fes  grains  font 
en  forme  de  eraine  d' épinards .  Spezje  di  trina, 
i  É PINCEUSES  ,  f.   f.   pi.   V.  Nopeufes. 
ÉPINÇvUR  ,  f.  m.  T.  d'Art.  C  eft  le  nom  d'  un 
gTOs  marteau  fendu  en  angle  par  les  deux  bouts  ,  qui 
fert  particuliéremeut  aux  Tailleurs   de  pavé.     Sorta 
'  di  martello  con  bocca  e  penna  tagliata  ad  angolo  . 

ÉPINE  ,  f.  f.  Efpèce  d'arbre  ou  d'arbriffeau  dont 
les  branches  ont  de;  piquans .  Spino  ;  pruno  .  §.  Épi- 
ne ,  fe  dit  auflfi  des  piquans  qui  viennent  à  I'  épine 
&  a  quelques  autres  arbres  ,  comme  aux  fauvageons 
des  pruniers  te  des  poiriers,  &  à  quelques  arbufies  , 
'tels  que  font  hs  rofiers  ,  les  grofeillers  ,  les  ronces  , 
&c.  Spina  ;  (lecca  acuto  .  §.  Épine  ,  fignifie  figuré- 
'  ment  ,  difficultés,  chofes  qui  donnent  bien  delà 
peine  .  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  .  Spi- 
'  ne  ;  pene  ;  fafiidj  ;  difficoltà  .  §.  On  dit  proverbia- 
.  lement  ,  qu'  il  n'  efi  point  de  rofes  fans  épines  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'y  a  point  de  plaifîr  fans  quelque  me 
lange  d'ennui  ,  de  chagrin.  Non  v  èrofa  fen%a fpi- 
ne  ,  $.  On  appelle T  épine  du  dos  ,  cette  fuite  de 
vertèbres  qui  règne  le  long  du  dos  de  1'  homme,  & 
de  plufieurs  autres  animaux.  Spina;  offo  del  fil  del- 
le rene  .  §.  Épine-Arabique  ,  f.  f.  Plante  de  la  mi- 
me nature  que  l'épine  blanche.  Sa  racine  eitaftrin- 
r  gente  &  propre  au  flux  des  femmes  ,  au  crachement 
de  fang  &  autres  fluxions  .  Specie  di  Spina  bianca  . 
§.  Épine.Vinette  ,  f.  i.  Efpèce  d' arbriiTeau  où  il  y 
a  des  piquans  ,  qui  porte  un  ftuit  ronge  &  aigre  . 
Herbert  ;  berbere  ;  crefpino.  §.  Épines,  f.  f.  pi.  T. 
de  Chimie  .  C'  eft  le  cuivre  hériffé  de  pointes  qui 
lede  après  V  opération  du  relïUage  &  do  la  liqua- 
tion  .  Lapilli  , 

ÉPINETTE  ,  l.  f.  Inftrument  de  mufique  a  cla- 
vier &  à  cordes  de  fil  d'  arenai  ,  plus  petit  qu'un 
clavecin  .  Spinetta  . 

ÉPINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  des  des  piquans  . 
Spinofo  ;  che  ha  (pine  .  §.  11  fignifie  figurcment  , 
plein  de  difficulté  ,  d'  embarras  .  Spinofo  ;  malagevo- 
li- ;  intralciato.  $.  Il  fe  du  aufïi  des  perfonnes  ,  & 
figBific  ,  qui  fait  des  difficultés  fur  tout  .  Fi/icofo  ; 
fantastico  ;  cacapejtfteri  .  §.  Épineux  ,  T.  de  Mar. 
On  dit  qu'un  endroit  eft  épineux  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
y  a  beaucoup  de  roches,  qui  découvrent  de  balte 
mer  ,  ou  qui  font  découverts  .  Luogo  poco  pulito  , 
Jcabrofo  . 
'  ÉPINGARE  ,  f.  m.  Nom' d'  une  pièce  de' canon 
qui  ne  parte  pas  une  livre  de  balle  .  Spingarda  . 

ÉPINGLE,  f.  f.  Petit  brin  de  fil  de  laiton  ou  de 
enivre  ,  pointu  par  un  bout  ,  qui  a  comme  une  tòte 
à  l'autre  ,  &  dont  on  fé  fért  pour  attacher  quelque 
choie  ..Spiti*  ;  Jpi.into  ;  fpitig.,  J.  On  appelle  cpm- 
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»les  de  diamans,  celles  qui  ont  de  petits  dlamar)s 
au  lieu  de  tête  .  Spillo  di  diamante .  §.  On  dit  pro- 
vcrbiftlemënt  &  figurément ,  tirer  fon  épingle  du  jeu  , 
pour  dire  ,  fe  retirer,  fe  dégager  d'  une  mauvaife  af- 
faire ,  d'  une  partie  périlleule  .  Ufcir  d'  un  (ondo 
fenxjt  %ucca.  $.  On  dit  fig.  &  fam.  d'une  femme 
fort  ajullée  ,  &  avec  une  affectation  contrainte  ,  & 
d'un  homme  qui  afrefle  trop  de  propreté  ,  qu'  elle 
eft  tirée  ,  qu'il  eft  tiré  à  quatre  épingles.  Affetta- 
tuz.Z.0  ;  attillatui_x.o  ;  vejlito  alf  ultima  politezza  . 
§.  Il  fe  dit  auflfi  d'  un  difcours  afteflé  ,  &c.  Studia- 
to ;  affettato  ;  ricercato ,  ec.  {.Épingles,  au  plu- 
riel ,  fignifie  ,  roulement  ,  ce  qu'  on  donne  à  des  (le- 
vantes d'  hôtellerie  pour  les  fèrvices  qu'  elles  ont 
rendus.  Benandata  ,  mancia.  Cela  s' étend  auflfi  à 
ce  qu'  on  donne  à  une  femme  ,  quand  on  fait  quel- 
que rraité  avec  le  mari .  Spille  . 

i  ÉPINGLETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petite  aiguille 
de  fer  dont  on  fe  fert  pour  percer  les  çargouffes  , 
lorfqu' elles  font  introduites  dans  les  pièces,  avant 
que  de  1er  amorce;     Spillo  . 

ÉP1NGLIF.R  ,  1ERE  ,  f.  m.  &  f.  Faifeur  ,  Mar- 
chand ou  Marchande  d'épingles.  ipilletta)o  . 

ÉPINIÈRE,  adj.  Ce  qui  appartient  à  l'épine  du 
dos  .    Spinale  . 

ÉPINIERS,  f.  m.  pi.  T.  de  ChafTe  .  Bois  on  four- 
rées d'  épines  ,  oh  les  bôies  noires  fe  retirent  .  Mac- 
chione ;  (piatto  . 

ÉP1NOCHE  ,  f.  m.  Nom  que  les  Drocuifles  don- 
nent au  caffé  de  la  meilleure  qualité.  Caffè  ài  pri- 
ma Ione . 

ÉPINYCTIDES,  f.  f.  plur.  Tumeurs  ou  pullules 
groffes  comme  une  fève  ,  qui  s'  élèvent  la  nuit  fur 
la  peau  .   Piccole  ulcere  ,  pufiu'e  ,  toile  . 

EPIPHANIE,  f.  f.  Fête  de  la  manifellation  de  Jc- 
fus  Chtift  bue  Gentils,  &  particulièrement  de  l'A- 
doration des  Rois,  appeliéc  communément  le  jour 
des  Rois  .  Epifania  . 

ÉPI  PHONEME  ,  f.  f.  Nom  d'  une  figure  de  Rhé- 
torique .  G' eft  une  exclamation  fententieufe  qu'on 
fait  fuccéder  à  quelque  récit  intéreflfant  .  Epifo- 
nema . 

ÉP1PHORE  ,  f  f.  T.  de  Me'decine  ,  Écoulement 
continuel  de  larmes  avec  inflammation  ,  rougeur  & 
picotement  .   Epifora  ;  diflilla^'One  ;  fiujjione  : 

ÉPIPHYSE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  Éminence  car- 
tilagineufe  ,  unie  au  corps'd' un  os.  Epifijï  j  protu- 
beranza carti laginoj a  contigua  ad  un  offo  . 

ÉP1PLOCELE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Efpèce  de 
hernie  cauSée  par  la  chue  de  I'  epiploon  dans  1'  ai- 
ne ou  le  ferotum  .  Ernia  prodotta  dalla  caduta  dell' 
epiploo  nello  fcroto  . 

ÉPIPLOÏQUE  ,  adj.  det.  g.  Qui  appartient  à  T 
epiploon.  Epiploico. 

ÉPIPLOMPHALE,  f.  f.  T.  de  Médecine .  Hernie 
de  l'ombilic  ,  caufée  par  la  fortie  de  1'  epiploon  . 
Ernia  ombilicale  . 

EPIPLOON  ,  f.  m.  T.  d' Anatomie  .  Membrane 
très-mince  &  tres-fiuc  ,  plus  ou  moins  farcie  de 
graiffe  ,  qui  couvre  les  intellins  en-devant .  Epiploo. 
ÉPIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en 
parlant  du  Poème  Épique  ,  qui  eft  un  grand  ouvrage 
de  Poëfie  ,  où  le  Poète  raconte  quelque  aftion  héroï- 
que qu'il  embellit  d' épifodes  ,  de  fiftions  te  d'évé- 
nemens  merveilleux.  Poema  epico.  §.  On  dit  aulïi  , 
un  Poète  Épique.  La  Poëfie  Épique.  Epico  ,  e- 
roico  .  ■ 

ÉP1SCOPAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  1' Évo- 
que .   Epifcopalc  ;  vefcovale  ;  vifeovite  . 

ÉPISCOPAT,  f.  m.  Dignité  d' Évêque  .  Epi(copa- 
to  ;  ve(covado  . 

ÉPISCOPAUX",  f.  m.  C'eft  le  nom  qu'on  donne 
en  Annletcrre  ,  à  ceux  qui  tiennent  pour  1'  Épifco- 
pst  ;  &  on  le  dit  par  oppolîtion  aux  Presbytériens . 
EpiJ'copali . 

t  ÉPISCOPISER  ,  v.  n.  Afpirér  a  l'Épifcopat. 
Prendre  des  airs  &  des  minières  d'Evequc.  Il  eft 
fam.   Afpi'ate  alla  dignità  Vefcovile  . 

ÉPISODE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  dans  la  corn- 
pofition  du  Poème  Épique,  ou  du  -poème  Dramati. 
que  ,  toute  aclion  que  le  Poëte  emploie  ,  pour  éten- 
dre-l'action  principale ,  &  pour  l'embellir,  mais 
qu'  il  doit  toujours  lier  avec  fon   fujet.  Epifodio  . 

>i<  ÉPISODIER,  v.  a.  C'eft  étendre  par  les  épifo- 
des. Ce  poëte  fait  bien  épifodier  une  aclion.  Fare 
epifodj  ;  ornar  di  epifodj  . 

ÈPISODIQUE  ,  adj.  Qui  appartient  à  1'  Épifodë  . 
Epifodico . 

ÉPISPASTIQUE  ,  adj  de  t.' g.  T.  de  Pharmacie  . 
Médicamens  topiques,  qui  attirent  fortement  Us  hu- 
meurs en  dehors  .  Epifpaflice  . 
ÉPISSÉ  ,  EÉ  ,  parr.  V.  fon  verbe  . 
É PISSER,  v.  a.  Entrelacer  une  corde  avec  une 
autre,  en  mêlant  cnfemble  leurs  fils  ou  cordons. 
Impiombare  un  cavo  ,  ingroffar  una  fune  ;  intrec- 
ciare . 

ÉP1SSOIR  ,  f.  m.  T.  de  Corderie  .  Cornet  ou  cor- 
ne à  épiffer  .  C'  eft  un  inftrument  pointu  par  un 
bout  ,  de  bois  de  gaïac  ou  de  buis  ,  de  fer  ou  de  cor- 
ne ,  avec  lequel  on  épiflTe  le»  cordes  .  Caviglia  da 
impiombare  ;  intfttciato/o  . 

ÉPISSURE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  &  de  Corderie . 
Cefi  un  entrelacement  de  deux  bouts  de  cordes  que 
l'on  fait,  au  lieu  de  faire  un  nœud,  afin  q-.ie  la 
cotde  puifls  palTer  dans  la  poulie  :  es  qw  ns-fe  pour- 


roit  faitt ,    s'  il  y  avoir  un  nœud.    Impiombatura  ; 
intralciamento  . 

ÉP1STEMONARQUE  ,  f.  m.  Ancien  titre  d'  Offi:e 
dans  l'Églife  Grecque.  L*  Epiftemonarque  étoit  ua 
Officier  Eccléfiafliquc  ,  qui  avoir  I'  infpaftion  de  tout 
ce  qui  appartenni!  à  la  Foi  .  Antico  titolo  d'  un  Uf- 
fiziale  della  Chieja  Greca,  che  aveva  ispezione  fu  di 
eia  che  apparteneva  alla  fede . 

ÊPISTOLA1RE,  adj,  de  t.  g.  Qui  appartient  a  l' 
épure  ,  qui  resarde  la  manière  d'écrire  des  lettres  . 
Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'  en  ces  deux  phrafes  :  Style 
Epiftolaire,  le  genre  Épiftolairc  .  Epistolare  ,-  pillola- 
re  ;  da  lettere  ;  di  lettera.  Ç.  Il  fe  dit  auflfi  des  Au- 
teurs dont  les  lettres  ont  été  recueillies;  &  alors  il 
eft  fubftantif.  On  le  trouve  parmi  les  Épiftolaires. 
Epistolario  . 

ÉPISTYLE,  f.  £.  Ancien  terme  d' Archi teclure  . 
C'eft  ce  qu'  on  nomme  aujourd'hui  ,  Architrave. 
Pierre  ou  pièce  de  bois,  qui  pofe  fur  le  chapiteau  d' 
une  colonne.  Epistilio  ;   architrave  . 

ÉPITAPHE,  f.  f.  Infcription  que  l'on  met  furun 
tombeau  ,  ou  qui  eft  faite  pour  être  mife  fur  un  tom- 
beau .  Epitafio  ;  epitaffio  ;  fopraferitto  ,  0  inferix}0- 
ne  lopra  un  fepolcro . 

ÉPITASE  ,  f.  f.  La  partie  du  Poème  Dramatique  , 
qui  vient  immédiatement  après  la  protafe  ou  l'expo- 
fition  ,  &  qui  contient  les  iucidens  qui  font  le  nœud 
de  la  pièce.  Epitaft  ,-  /'  intreccio  d'  un  componimen- 
to teatrale  . 

ÉPITE  ,  f.  f.  T.  d'  Art  Mécanique  .  C'eft  un  pe- 
tit coin  ,  ou  cheville  de  bois  carrée  &  pointue  ,  qui 
étant  mife  dans  le  bout  d'  une  autre  cheville  ,  fert 
à  la  grofïir  .  Caviglia  a  conio  . 

ÉPITHALAME  ,  f.  m,-  Sorte  de  Poème,  qui  fe 
fait  à  1'  occafion  d!  un  mariage  ,  &  à  la  louange  des 
nouveaux  mariés  .  Epitalamio  ;  canto  nuziale  . 

ÉPITHÈME.f.  m  T.  de  Pharmacie  .  Topique 
fpiritueux  qu'on  applique  fur  ia  lésion  du  coeur, 
du  foie ,  de  1'  eftòmac  ,  &c.  Pittima ,  epittima  ;  e. 
pitemi  . 

ÉPITHêTE,  f.  f.  Terme  adjeflif  ,  qui,  étant 
joint  à  un  fubftantif  ,  y.  défigne  ,  y  marque  ,  y  fait 
connoîtie  quelque  qualité  .   Epiteto  ;  aggiunto  . 

t  ÉP1THYMBRE  ,  f.  f.  Herbe  qui  nait  fur  la  far- 
riette  .  Epitimbra  . 

ÉPITHYME  ,  f.  m.  Fleur  médicinale  ,  qu'on  ap- 
porte de  Candie  &  de  Venife  ,  mais  qui  périr  bien- 
tôt ,  fi  elle  ne  fe  trouve  près  de  quelqu"  autre  plante 
qui   la  nourrifife  .  Epitimi  ;  epitimio  . 

ÉPIT1ES,  f.  m.  T.  de  Mirine  .  C  eft  un  petit 
retranchement  de  planches  ,  fait  le  long  du  côté  da 
vaifleau  ,  pour  mettre  les  boulets,  Ou  en  quelqa'  au- 
tre lieu.  Caffctta  da  palle. 

ÉPITOGE  .  f.-f.  Efpèce  de  chaperon-ou  de  eapuce 
que  les  Ptéfidens  à  Mortier,  &  le  Gr<ftier  en  chef 
du  Parlement  ,  portoient  autrefois  fur  la  tête  dans 
Icsgrandes  cérémonies,  &  qo'  ils  ne  porrent  plus 
que  fur  l'épaule.  Zimarra  ;  çfl»],»rr;7  ;  foriti  di  ve- 
lie ,  che  portavasi  fopra  la  tòga  . 

ÉPITOIR  ,  f.  m.  T.  à'  A>t.  Mécanique  .  C  efl  un 
infiniment  de  fer  ,  long  d'  un  pied  ,  qui  eft  pointu  & 
carré,  &  dont  I' ufage  eft  d'ouvrir  le  bout  d'  une 
cheville  de  bois,  &Ia  renfler,  en  y  mettant  uncom 
qui  eft  une  autre  petite  cheville  carrée  de  bois  . 
Ferro  da  (errare  le  caviglie  . 

EPITOME,  f.  m.  Abrégé  d*  un  livre  ,  &  particu- 
lièrement d'une  hifloire.  Epitome;  compendio  ,- 
fommario  ;  riprctìo  .  Ç.  On  difoit  autrefois,  épito- 
mer  ,  pour  dire  ,  faire  un  abrégé  .  Epitomare  ;  corn- 


que  des  Lettres  des  Anciens .  Pillola  ;  epillola  ;  let- 
tera.  §.  11  fe  dit  auflfi  quelquefois,  de  certaines  let- 
tres en  vers  ,  &  auffi-bien  de  celles  des  Modernes  , 
que  de  celles  Aocieus  .  Lettera  m  ver  fi  .  §,  On 
appelle ,  Epitre  d6licâtoire  ,  la  lettre  qui  fe  met  à 
la  tête  d'un  livre  qu'on  dédie  à  quclqu'  un  .  Lette- 
ra dedicatoria  .  S.  Il  fignifie  auflfi,  leçon  tirés  de  1 
Écriture-Sainte  ,  &"plus  ordinairement  ,  des  Épîtres 
de  faint  Paul,  ou  des  Épîtres  Candrtique»  ,  qui  fe 
dit'  un  peu  avant  l'Evangile,  &  qui  fe  chante  par 
le  Soudiacre  ,  dans  les  Méfies  hautes.  Epiflola .  $. 
On  appelle  le  côté  de  I'  Épître  ,  le  côté  droit  de  1' 
Autel,  en  entrant  dans  le  Choeur.  Il  corno  deliro 
dell'  Altare . 

ÉP1TROPE  ,  (.  f.  Nom  d'  une  figure  de  Rhétori- 
que, qui  confine  à  accorder  quelque  chofe  qu'on  peut 
nier  ,  afin  de  faire  recevoir  plus  facilement  ce  qu' 
on  veut  perfuader .  Epiflrofy  ;  permijftóne  .  §.  Épi- 
tropë  ,  f.  m.'  Nom  que  les  Grecs  modernes  donnent 
à  une  efpèce  d'  Arbitre  ,  qui  termine  leurs  différens , 
lorsqu'ils  veulent  éviter  d'  être  traduits  devant  les 
M.igifttats  Turcs.  Nume  che  i  Greci  moderni  danno 

t  ÉPLAIGNER,  v.  a.  Garnir  le  drap  &  y  faire 
venir  le  poil  avec  des  Chardons  .  Cardare  . 

t  ÉPLAIGNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  éplaigae  le 
drap.  Cardatore  j  che  cava  fucra  il  pei*  a'  panni  col 
cardo  , 

ÉPLORÉ,  ÉE,  adjeaif.  Qui  eft  tout  en  pleurs  . 
I.nxrimofo  ;  piangente  ;  addolorato  ;  lacrimante» 

ÉPLOYÉ  ,  ÉE  ,  2i\,  Terme  de  Blafon  ,  qui  n*  s 
faire  d'  ufage  qu'  en  cetre  phrale  :  Aigle  éployé  , 
qui  fignifie  un  aigle  dojst  les  ailes  funt  étendues  . 
SpieSino , 

E  e    a  E PLU- 
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muCHACE  ,  f.  (.  T.  de  Chape!.  I.'  nSi'.'.n  ci'  ê- 
plucher.  Salsa  de  peli .  Ç.  Il  fc  prend  auffi  ,  pour 
tes  ordures  au'  on  ôre  cr»  épluchant  .  V.  Jarre  . 

ÉPLUCHÉ  ,  ÉE  .   part.  V.   le  verbe  . 

ÉPLUCHEMENT,  f.  m.  Action  d'  éplucher  .  Mon- 
dificamento  ;  nettamento  . 

ÉPLUCHER  ,  v.  a.  Nétcycr  ,  en  réparant  avec  la 
main  Ks  ordures  ,  &  ce  qu'  il  y  a  de  mauvais  ,  de 
gâté.  Il  fe  dir  pr incipalcmcot  ,  des  herbes  &  des 
graines.  Mondare;  nettate;  mondificare  ;  Sceglie- 
re ;  stucchiate  .  $.  Il  lignifie  auffi  ,  6tir  de  la  vei  mi- 
ne, i pid  (chiare  .  §.  On  dit  figurément  &  familière- 
ment ,  éplucher  on  ouvrage  .  éplucher  la  généalogie, 
la  vie,  les  aâionsdc  queîqii' un  ,  pour  dire  ,  recher- 
cher ce  qu'  il  peut  y  avoir  de  mauvais,  de  icprocha- 
ble  .  fnveftig  ire  ;  efaminare  ;  guardarla  nel  {itili  . 
§.  Éplucher  ,  en  T.  de  Chapel.  c'  efl  nétoye.-  le  poil  , 
en  ôrant  le  jarre ,  les  parcelles  de  peau  ou  d'  épidcr- 
mc  ,  que  le  Tondeur  a  enlevées  de  dtffus  l'animal, 
&  les  féparer  du  poil  fin  .  Scappare  ;  feetr;  ;  fra- 
nate .  i.  Éplucher  la  laine,  (p  elazzare  . 

ÉFIUCHEUH  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
<jui  épluche  .  Il  fc  dit  auffi  au  figuré.  Inveftiratcre; 
fittile  ili  f. min  iter  e  . 

i  ÉFLUCHOIR  ,  f.  m.  T.  de  Vannier.  Petit  cou- 
teau peur  éplucher  la  befogne  .  Coltelle  in  ufo  pteffo 
de' panierai  . 

ÉPLUCHURE  ,  f.  f.  Ijcs  ordures  que  1*  on  ôte  de 
quelque  chofe  qu'on  épluche.  Mcnr/iglia  ;  mar-.me; 
fceltume  ;  fpa%tatute  ;  pattume  . 

ÉPODE,  f.  f.  Terme  de  la  Pi  ëfie  Lyrique  des 
Grecs,  qui  lignifie,  la  troifième  partie  d"  un  chant 
divifé  en  ftiophe  ,  antifirophe  ,  &  Épode  .  Epodo.  §. 
On  appelle  aufti  les  Épodcs  d'Horace  ,  le  dernier  des 
livres  de  fes  Poefics  Lyriques.  L'ultimo  libro  del 
Cannoniere  d'  Orazio  . 

É POINTÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  ad».  Ter. 
me  de  Manège  &  de  ChaiTe  .  Un  cheval  épointé  ,  eli 
celui  qui  s' ed  démis  les  hanches  par  quelqu' effort  . 
Un  chien  de  chaiTe  efl  épointé  ,  lorfqu'  il  s' e.1  caf- 
fé Ics   es  des  cuiffes  .  V.   F.hanché  . 

ÉPOINTER,  v.  a.  Otcr  la  pointe  à  quelque  in- 
Drumcnf  .   Spuntare  ;  guafiar  la  punta  . 

ìÉFOINTURE,  {.  f.  Maladie  qui  arrive  aux 
th;ens  .  Slogamento  ,  o  fottuta  della  cofeia  . 

ÉPOIS  ,  f.  m.  pi.  Cors  qui  font  au  fnmmet  de  la 
téle  du  cerf.  Cotnicelli  the  fono  in  erma  a'  palchi 
i'  un  cervo  . 

t  ÉPOMIS  ,  ou  ÉPOMIDE  ,  f.  f.  T  d'  Anatrar- 
tie  lupéricure  de  1' épaule  qui  va  ju/qu'  au  cuti.  E- 
p emide  . 

ÉPONGE  ,  f.  f.  Efpèce  de  piaste  aurine  ,  atta- 
chée aux  rochers  dans  la  mer,  dont  on  fe  fert  à  di- 
vers ufages.,  en  la  trempant  dar.»  de  l'eau  ou  dans 
une  autre  liqueur  .  Spugna  .  §.  On  dit  ,  paffer  1' 
éponge  fur  quelque  chofe  de  peint  ou  d'écrit,  pour 
-dire,  l'effacer.  V.  ce  mot .  On  dit  suffi  figurément  , 
paffer  1'  éponge  fur  quelque  afiion  ,  pour  dire  ,  en  ef- 
facer le  fouvenir  ,  l'oublier,  n'en  parler  plus.  Sop- 
primere ;  dimenticare  ,  ec.  $.  On  dit  proverbiale- 
ment, qu'un  homme  boit  comme  are  éponge  ,  pour 
dire  ,  qu'il  boi:  beaucoup.  Dar  fondo  a'  fiafchi  ;  be- 
rt  a  pieni  gola  .  §.  On  dit  ngurcment  ,  preffer  1'  épon- 
ge  ,  pour  dire  ,  contraindre  à  reftitution  ceux  qui 
ont  pris  indùrr.ei.t  les  deniers  A'  autrui  ,  dont  ils 
avoient  le  maniment  .  Obbligare  ,  C'Jliignere  alla  <e- 
ftiiu%_ioae  .  §.  On  appelle  au^i  éponge,  ce  qui  frr- 
me  le  taion  des  animaux.  Tue  Ho  .  <5.En  T.  de  Ma- 
nège <!T  deJMatéchall.  i!  fe  dit  auffi  d'  une  tumeur 
qui  vient  aux  jsmbes  des  chevaux.  Cappelletto. 

ÉPONGÉ  .  ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 

ÉPONGER  ,  v.  a,  Nétoyer  avec  une  épongs  . 
Nettare,  ripulire  ton  una  fpugna  ,  psffar  la  fpu- 
-jna  ■ 

ÉPONTILLE  ,  KSPOiYTILJ.E  ,  f.  m.  T.  de  Mari- 
ne. C'efl  une  pièce  de  bois  qui  fert  adiven  ufages  , 
félon  qu'elle  efl  longue  Se  groffe  .  Puntello  .  §.  É- 
pontilles  ,  ou  Fontilles  d'  entre  Ics  ponts  ,  ce  font 
proprement  des  éDanccs  ,  qui  font  poîées  fur  un  des 
ponts  du  vaifteau  ,  pourfourenir  l'autre  pont  qui  e  11 
au-deiTus,  étant  mifes  fous  les  barots  de  ce  pont  • 
Colonnette  e  punte/letti . 

ÉPOPÉE  .  f.  f.  Caraaère  ,  genre  de  Poème  Epi. 
que.   Ep«pe',a. 

ÉPOQUE  ,  f.  f.  Point  fisc  dans  l'  Hilîoire,  dont 
■on  fe  fert  dans  la  Chronologie  ,  ou  dont  on  peut  (i 
fervir  ,  peur  commei.cer  à  comprer  le;  années,  & 
^ui  ordinairement,  eft  marqué  par  quelque  événe- 
ment Cf.nfidérablc  .  Epoca. 

ÉPOUDRÊ  ,  ÉE  ,  pair    V.  le  verbe  . 

E  POUDRER  ,  v.  a.  Ôter  la  poudre  de  deiTus'  des 
Itardes  .  Spolverate  ;  levar  via  la  polvere  ;  ripulire  . 

Él'OUFfÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

É  POUFFER  ,  S'  ÉPOUFFER  ,  v.  récipr.  S'  enfuir 
fccrcttemcnr ,  fc  dérober  ,  difparoître  .  Stappar  via  ; 
fv'ionarc  ;  fuigitfi  nafcoj'antente  . 

ÉPOUILLÉ  ,  E  E  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

ÉPOUILLF.R  ,  v.  a.  Ôter  des  poux  .  Spidocchiare  ; 
lev  ir  via  ì  pidocchi  . 

t  ÉPOULLE.  f.  f  T.  de  Manifatture.  Fil  de 
•  rame  d'  une  étoffe  dévidé  fur  un  petit  ttiyan  de  ro- 
feau  .   Filo  incannato  per  ti^rapiere  l 'ordito  . 

t  ÉPOUI.I  EUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  a  feinte  char- 
rci  les  époiiUias .  Operaio  che  incanna  il  filo  {opri 
i  «mutin. 
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t  ÉPOULLIN  ,  ou  ÉPOLET  ,  f.  m.  Petit  rof*.iu 
fur  lequel  on  dévide  de  la  rrame  .  Cannello.  VChez 
les  Gaziers  ,  petite  navette  pour  faire  le  broîTict  de 
leur  gaze  .  Spola  . 

ÉPÒUMONNÉ,   ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

ÉPOUMONNER,  v.  a.  &  recipr.  Fatiguer  les  pou- 
mons .  Il  efl  familier.  SfiatarQ  ;  feccarfi  i  polmoni 
a  f~ri_a  di  gridare  . 

ÉPOUSAILLES  ,  f.  f.  plur.  La  célébration  du  ma- 
riage .  Spolaliz.io  ;  fpcfr.mento  ;  fponfaliije  . 

ÉPOUSÉ  ,  ÉE  ,  pair.   V.  le  veibe  . 

ÉPOUSÉE  ,  f.  f.  Celle  qu'  un  homme  vient  d'é- 
poufer  ,  ou  qu'  il  va  époufer  .  Spofa  . 

EPOUSER  .  v.  a.  Prendi  e  en  irmi  âge  .  fpofare  . 
}.  Époufer  ,  fignific  fjgurtftient  ,  s'  attacher  par  choix  . 
Djrfi  ;  attacfatfi  . 

'hiOU  l-UR  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  en  difpofition  de 
fe  marier  ,  &  connu  pour  tel.  Il  efl  du  llyle  fami- 
lier .   Scapilo  ,  che  è  in  grado  di  prender  moglie  . 

ÉPOUSSETÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le   verbe  . 

ÉFOUSSETER  ,  v.  a.  Vergeter  ,  nétoyer  avec  des 
épouiïetres  .  Spazzolare  ;  fcipettare  ;  nettar  eolla 
fpaxxpla  •  5-  H  e"  encore  etiti  au  ftguré  ,  &  ligni- 
fie ,  battre  .  Il  eli  familier  .  (paz,z.are  ;  lafl.nire  ; 
pcrcutere . 

ÉPOUSSETTES  ,  f.  f.  Il  fe  dit  plus  ordinairement 
au  pluriel  .  Plufieurs  brins  de  bruyère  ,  OU  de  ione  , 
ou  de  po.l  ,  joints  cnfcmble  ,  dont  on  fe  feit  pour 
nétoyer  les  habits,  les  hardes ,  &c.  Il  vieillit.  Spa%_ 
Zola  ;  fer  pet  ta  , 

t  ÉtOUTI  ,  f.  m.  Petite  ordure  dans  les  ouvrages 
de  laine  ,  &  fur-tout  dans  les  draps  .  Lordura  . 

t  ÉFOUTIER  ,  v.  a.  Oter  les  menues  ordures  qui 
fe  trouvent  dans  les  draps  .    Ter  via  le  macchie  da' 

t  ÉFOUTIEUSE  ,  f.  f.  Ouvrière  qui  nettoie  des 
draps  .   Ar/igiana  che  netta  i  panni . 

ÉPOUVANTABLE  ,  ad),  de  r.  g.  Qui  caufe  de  l' 
épouvante  .  Spaventevole  ;  orribile  ;  impaurante  ; 
orrendo  ;  fpavtntofo  .  §.  11  fe  dit  fie:  salement  ,  de 
tout  ce  qui  efl  étonnant,  incroyable  ,  étrange  ,  cx- 
ctffif,  8e  fe  prend  ordinairement  en  mauvaife  part. 
Straordinario  ;  eccedente,  ec.  V.  Étonnant,  Incro- 
yable, &c. 

ÉFCUVANTABLEMF.NT  ,  adv.  T)'  une  manière 
épouvantable  ,  extrêmement  ,  avec  excès  .  Spavente- 
volmente  ;  terribilmente  ,  ec.  V.  Extrêmement  ,  Ex- 
cellivement  . 

ÉPOU VANTAIL,  f.  m.  Haillon  que  l'on  met  eu 
bout  d'  un  bâton  dans  les  chenevières  ,  dans  les 
champs,  dans  les  jardins,  pour  épouvanter  les  oi- 
feaux  .  Spauracchio  ;  fpaventacchio .  §.  On  le  dit 
aufli  d'  une  chofe  ,  d'  une  perforine  qui  fait  peur  , 
fans  pouvoir  faite  de  mal.  Spautaccbio  . 

ÉPOUVANTE  ,  f.  f.  Grande  &  foodaine  peur  , 
caufée  par  quelque  chofe  d'imprévu  ■  Spavento  ;  ter- 
rore ;  paur.t  ;  (pavent amento  . 

ÉPOUVANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPOUVANTER  ,  v.  a.  Causer  de  I'  épouvante. 
Spaventare  ;  atterrire  ;  tèigottire  ;  impaurare  ;  fpau- 
rare;  intimorire  .  51".  Il  eft  auffi  réciproque.  Spa- 
ventar/i ;  sbalianz'ire  ,  ec. 

ÉPOUX  ,  OUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  efl  conjoint  par 
mariage.  Spofo  ;  fpsfa  .  §.  On  rîit,,  en  parlant  ><e 
Notre-Seigr.eur  Jefus-Chrifl  ,  qu'  il  efl  l'  Ép"uX  de 
fon  Églifc  ,  l'Époux  des  Vierges  ,  le  cékfle  Époux. 
Et  on  appelle  1' Églifc  ,  1' Époufe  de  Jefus-Chrifl  .  Lo 
Spofo  (elejìe  ;  la  Spofa  di  Gesù  Criflo  .  §.  On  appel- 
le auffi  les  Religieufts  &  les  filles  qui  ont  fait  voeu 
de  virginité,  les  Époufcs  de  Jefus-Chrift  .  Et  dans 
les  Cantiques  des  Cantiques,  on  dit  absolument  ,  1' 
Époux  &  1*  Épouic  .  Lo  rpofo  ;  la  Sp-fa . 

ÉPREINDRE,  v.a.  Serrer,  preffer  quelque  cho- 
fe, pour  en  tirer  le  fuc  ,  en  exprimer  le  jus.  Spre- 
mere. 

ÉPRE1NT,  EINTE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉPRE1NTE,  f.  f.  Douleur  caufée  par  une  matière 
h:re  ,  qui  donne  de  f.-\uiX«s  cn.vies  d'  aller  à  la  (elle  . 
Pondi;  dohr  degli  ime/lini .  §.  Épreintes  ,  en  T. 
de  Chaffe  ,  font  les  fientes  des  loutres  .  Paffute  del- 
la lontra. 

ÉPRENDRE,  s'  ÉPREKDR!  .  récipr.  Se  lai f- 
/er  furprendre  par  une  paffion  .  11  n  a  guère  d'  ufa.ge 
qu' au  participe.  Incapriccitfl  ;  imbertonarjï  ;  &  plus 
fou  vent  ,  Elfer  ptefo  ;  atcefo  ;  infiammato  y  inna- 
morato ;  invaghito  . 

Ë^REU'/K  ,  f.  f.  Effsi  ,  Expérience  qu'on  fait  de 
Cuçlqu:  chofe  .  Saggio  ;  prova  ;  fperienza  ;  tentati- 
vo .  §.  On  appcllott  autrefois  ,  l'épreuve  du  feu  .  du 
frr  chaud  ,  dc-1' eau  bouillante,  de  l'eau  fmide,  l' 
épreuve  que  les  perfonnes  accufccs  de  quelque  crime, 
dont  il  n'  y  avoir  pas  de  conviflion  ,  éroient  obli- 
gées de  futrir  ,  pour  juflifier  leur  innocence  ,  en  mar- 
chant fur  des  fers  chauds  ,  fur  des  charbons  ardens  , 
en  mettant  la  main  dans  1'  eau  bouillante  ,  ou  étant 
jetées  dans  1' eau  froide  .  La  prova  del  fioco  ,  del 
ferro  infocato,  dell'  ae</ua  bollente,  dell'  acqua  fred- 
da .  §.  On  dit,  qu'une  cuiraffe  eft  à  l'épreuve  du 
moufquet  ,  pour  dire,  que  le  nioufquet  ne  la  perce 
point  .  Ai  botta  di  ntofchett»  ;  a  tutta  brìi .  §.  On 
dit  qu'un  c.'i,.peau  ,  ou  un  manteau  eli  a  1*  épreuve 
de  la  pluie,  pour  dire  ,  que  la  pluie  ne  perce  point 
le  chapeau  ou  |e  manteau  .  A  tutta  prova  .  §.  On 
dit,    que  la  vertu  d'un  homme  <rt   à  1   épreuve    de 

U  mesiif.in.ee  ,  pour  dire  ,  qu'  clic  çfi  au-d«iius  de  la 
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nudiùnce  ,  qu  elle  ne  craint  point  les  attaques,  le* 
atteintes  de  la  médifaiice  .  Superiore  .  §.  On  dit  ft- 
Su'ément,  qu'  un  homme  efl  a  l'épreuve  de  tout, 
qu'  il  efl  À,  toute  ép.euve  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  d* 
une  .probité  recounuc  ,  d'  une  fidélité  incorruptible  . 
A  tutta  prova  ;  a  tutte  /prove  .  S.  On  dit  ,  qu'  un 
homme  eli  à  l'épreuve  de  ta  tentation  ,  pour  dire, 
qu'il  réfifte  à  la  tentation  ;  qu'  il  n'eft  pas  à  l'é- 
preuve de  la  tentation  ,  pour  dire  ,  qu'ilôt  fuccom- 
be  .  Refiflere  ,  o  foggiacere  alla  tentazione.  $.  Oit 
appelle  épreuve,  en  T.  d'  Imprimerie  ,  la  feuille  d,* 
impreffion  qu'on  envoie  i.  V  Auteur  ,  pour  en  corri- 
ger les  fautes  avant  que  de  la  tirer.  BMtjcjt  o  b'z- 
ze  ;  foglio  flampato  per  correggere  ;  provi  .  §.  Il  fe 
dit  aulïi  ,  des  premières  feuilles  qu'  on  tire  d'  urte 
cflampe  .  Proie  ,  prime  /lampe  d'  un  rame  . 

ÉPRIS,  ISE  ,  part,  du  v.  Éprendre  .  Prefo  ;  ai' 
cefo;  infiammate  ;  innamorato;  invaghito. 

ÉPROUVÉ,  ÉE  ,  part     V.   fon  verbe. 

ÉPROUVER  ,  v.  a.  ElTayer  .  y.  §.  Éprouver  ,  fi. 
gnifie  encore  ,  faire  expérience  ,  connoître  par  expé- 
rience .  Prevare;  efperiraentare  ;  far  prova  ;  fpe- 
rienza ■ 

É  PROUVETTE,  f.  f.  Terme  de  Chirurgie,  qui  U 
dit  de  certaines  fondes  .  Tenta  ;  tafla  .  f.  C'eftaufifï 
le  nom  d'une  machine  dont  on  fe  fert,  pour  éprou- 
ver  la  force  de  la  poudre  .  Provino  ;.  provetta  . 

EPTACORDE  ,  f.  m.  Lyre  à  fept  cordes  .  C'étoit 
la  plus  célèbre  de  toutes,  &  celle  dont  on  faifoit  le 
plus  d'  uf.ige  .  Lira  di  fette  corde  . 

EPTACONE  ,  f.  m.  Tcçme  de  Céométiie  ,  qui  fî- 
gnrie  une  figure  a  fept  côtés  &  à  fept  angles.  £r. 
tago.no.  $.  Il  fc  dit  auffi,  d'une  Place  fortifiée,  qui 
a  fept  baflions.  Città  ,  fortezza  eltagon.1  ,  che  bu- 
fate baftioni  . 

ÉPUCÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ÉPULER,  v.a.  Qtcr,  chafler  les  puces,  tpukt fi- 
le ■  tor  le  pulci  . 

EPU1SABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  épuifé  , 
1 1  eft  de  peu  d'  ufaae  .    Esauribile  ;    che    put  vuo~ 

ÉPUISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉPUISEMENT  ,  f.  ni.  Diffipation  de  forces  &  d' 
cfprits.  Rifinimento  ;  dilfecc amento  ;  diffrazione  , 
§.  Il  fe  dit  aufïi  des  Finances  ,  lorfqu'  elles  ont  été: 
épuifes  par  des  dépenfes  excefïives  .  Dijfipaz'en*  » 
votamento  . 

ÉPUISER  ,  v.  a.  Tarir,  mettre  à  foc.  Diffeccare; 
votar ,  cavar  l' acqua  ;  profciugare  ;  asciugare;  e~ 
[aurirc  .  §■  U  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  du  fang  ,  d« 
l' humide  radical  ,  des  efprit  vitaux,  &  de  tout  cr. 
qui  contfîbue  à  l' entretien  des  forces  narurclles .  Ri- 
finire; confumare  .  IT.  On  le  dit  auffi  ftg.  de  plu- 
fieuis  chofes  defquelles  on  tire  ce  qu'elles  ont,  iuf- 
qu'  à  les  affaiblir  ,  les  incommoder  .  Votare  ;  efauti. 
re  ;  diseccare  ;  pnfciugnre  ;  confumare  ;  finire  . 

t  ÉPUISETTE,  f.  r".  Petits  lets  ou  filets  pour 
prendre  les  ferins  dans  une  volière.  Reticella. 

ÉPULIE  ,  f.  f.  Terme  de  Chirurgie  .  Tubercule  D 
ou  excroiffar.ee  de  chair  qui  fe  forme  aux  gencive» 
des  dents  molaires  .  Epulrde  . 

ÉPULONS  ,  f.  ru.  pi.  Nom  de  certains  Prêtres  de 
l'ancienne  Rome,  inflitués  pour  ptéfrder  auxfeftins 
qui  fe  faifoient  en  l'honneur  des  Dieux.  Ils  vciU 
loient  auffi  au  bon    ordre  dans,  les  faxiifices  »    Epu* 

Ioni. 

ÉPULOT1QUE,  adj.  de  f.  g.  Terme  de  Pharma- 
cie. Il  fe  dit  des  méJicamcns  topiques,  propres  à. 
cicaUifer  les  plaies  &  les  ulcères..  U  fe  prend  aurti 
fubllar.tivctr.cnr.  Cicatrizzante  . 

ÉPURE  ,  f.  f.  Terme  d'  Architecture  ,  qui  Rgnifie 
un  dcflein  en  grand,  de  quelque  édifice  .  On  fait  auff* 
des  épures  fépaiés  de  chaque  partie.  Difegno  /:» 
glande  ri' un  edificio. 

ÉPURÉ  ,  ÉF  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5.  On  dit ,  des 
fentimens  épurés  ,  des  intentions  épurées  ,  pour  di- 
re ,  des  fer.timcns  nobles  &  détachés  de  tout  inté- 
rêt .    Sentimenti   nobili  ,    intenzioni    rette  ,    pur. 

ÉPURER,  v.  a.  Rendre  pur,  rendre  plus  pur  . 
Purgare  ;  purificare  ;  affinare  ;  rìpurgart  .  J.  Oa 
dit  ,  épurer  la  Langue,  pour  dire,  rendre  la  La»- 
gue  plus  pure  &  plus  polie  .  Affinar  la-  Lingua  ; 
purgarla,  f.  Épurej  un  Auteur,  pour  dire  ,  lîu.-.n- 
cher  d'un  Auteur,  ce  qu'il  peut  y  avoir  d*obfçfne 
&  de  trop  libre  .  Épurer  le  Théâtre  ,  fe  dit  des  Poè- 
tes qui  font  des  Pièces  de  Théâtre,  où  il  n'y  .» 
rien  qui  puiffe  blcffcr  la  pudeur  ,  &  qui  ,  par  leur 
exemple,  poitent  les  autres  à  la  même  modeftic  . 
Ripurgare  ;  levare  ,  togliere  le  tfeenità  .  §.  On  dit. 
épurer  fon  cœur  ,  fes  fentimens  ,  fes  intentions  , 
pour  dire  ,  chaffer  de  fon  efprit  &  de  fon  coeur  ,  les 
penfées,  les  fentimens  contraires  à  la  Religion  ,  aux 
bonnes  mœurs  ,  &  à  la  droiture  .  Purificare  .  §.  On 
dit  encore  ,  épurer  le  goût,  pour  dire,  le  rendre 
plus  pur  &  plus  délicat  .  Raffinar  il  gufili  ;  renderlo 
pili  fquifiio  .  $  S'épurer  eft  auffi  réciproque,  &  fi- 
gnific, deve  .ir  plus  pur  .  Purgarti  ;  purificatfi;  affi. 
n.;:ft  .  §.  On  dit  aufli  figurément  ,  que  f  efprit  , 
que  les  mœurs,  que  le  flyle  s'épurent,  pour  dire  , 
qu' iis   fe  perfectionnent.  V.  ce   mot. 

ÉPURGE,  ou  PETITE  CATAIUCT.,  f.  f.  Herbe 
qui  purge  violemment  par  haut  &  par  bas.  C  ta- 
puzza  ■ 

,     ÉQJUA-NT  i  f.  m,  T,  d' Afironom,    Cercle  que  lut 
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i  MCÌfBS  Af!r!>nomes  iniaginoicnr  duns  le  plan  ducer 
de  dc'ércnt  o.i  excentrique  ,  pour  diriger  ou  pour 
régler  certains  mouvemens  dans  Ics  planètes  .  E- 
fuante  . 
ÈQUA  URI  ,  IE,  part.  V.  !e  verbe. 
ÉQUARRIR  ,  v.  a.  Tailler  A  angles  droits.  Squa- 
rir  tre  ,  quadrare  ;  rentier  quadro,  o  ad  angoli  retti . 
J.  Équar  nr  .  en  T.  d'  H  or  lager  ,  c'  cil  agrandir  a- 
\>ec  1' Équsrriffoir  .  Allargare. 

ÉQUARISSAGE,  f.  f.  T.  de  Charpentcrie  .  État 
de  ce  qui  eli  équarri  .  Riquadratura ;  quadratura  . 
§.  Cette  poutre  a  quinze  pouces  d'  équarriffage  ,  c' 
cft-a-dire  ,  a  quinze  pouces  en  tout  fens  .  lo  riqua- 
dratura ;  in  quadro  . 

ÉQUARRISSEMENT,  f.  m.  L"  action  d'équarrir  . 
i.,7  /quadratura  d'  un  pezz°  dì  lerno  . 

ÉQUAR  RI  SSOIR  ,  f.  m.  T.  d'  Horhgerie  .  Efpèce 
de  broche  d'  acier  trempé  ,  un  peu  en  pointe ,  qui  a 
plufìeurs  pans  ou  races  égales  ,  &  dont  les  Horlogers 
fe  fervent  pour  croîrre  les  trous.  A'iargarojo , 

EQUATEUR  ,  f.  m.  Un  des  grands  cercles  de  la 
Jphèrc  ,  également  difianr  de  deux  pôles.  Equatore  ; 
equinoziale  . 

ÉQUATION  ,  f.  f.  T.  d'  Autonomie.  Différence 
marquée  jour  par  jour,  entre  l'heure  moyenne  que 
donne  la  pendule  ,  &  l'hcuie  vraie  ,  indiqt.ée  par  le 
cadran  folaire  .  Equazione.  §.  Équaliori  ,  eft  arfli 
un  terme  d'  Algèbre  ,  &  fign.fie  ,  une  expreffioil  eu 
une  formule  qui  indique  une  égalité  de  valeur  ,  en- 
tre des  qualii'és  différemment  exprimées,  gjùazio- 
nc  .  §.  Hquation  ,  T.  d'  Horlr-g.  C'cft  la  parue  de  I' 
Horlocerie  ,  qui  indique  les  variations  du  foleil  ,  ou 
la  différence  de  fon  retour  au  Méridien  .  Delà  ,  on 
appelle  Pendule  ou  Mont:c  à  équation  ,  celle  qui 
marque  les  deux  temps  ,  par  le  moyen  de  deux  ai- 
guilles .  Mo/ira  a  tempo  medio. 
'  ÉQUERRE  ,  f.  f.  Infttument  fervant  à  tracer  un 
«ngie  droit  ,  dont  fe  fervent  ordinairement  les  MA- 
tliéiiiaticieus  ,  les  C'haipenticrs  ,  les  Menui fiers  ,  les 
Maçons  ,  &c.  Squadra  .  §.  FauiTe  équerre  .  S  qua- 
dra zoppa  ;  pifferello  .  §■  Équerre  de  bois  à  épaule- 
n'enr  ,  T.  de  Mcnuif.  &  Charpent.  C  eli  une  équer- 
re pour  ftire  des  épiulcmcns  .  Quartabuono  .  §.  É- 
querre  ,  en  T.'/)'  Arditici,  ferrar.  &c.  fe  dit  d'un 
lien  de  fer  coulé,  qu'on  mer  aux  poteaux  tornieis 
û' une  encoignure  de  p.in  de  bois  ,  aux  poitesdeme- 
nuiferie  tt  à  d'  aunes  ouvrages  .  Squadra  da  porte  , 
«c.  f.  Équetre  ,  T  de  Marine  .  C'  tft  le  nom  que 
l'on  donne  dans  la  Manclie  ,  à  la  "looftion  de  deux 
pièces  de  bois  ,  mifes  dans  un  vaiffeau,  1'  une  à  cô- 
té de  1*  autre .  C'eri  ce  qu'  on  appelle  ailleurs, 
Empatme  .   Pareilatura  ,  par  e  lia  . 

ÉQUESTRE,  ad"),  de  t.  g.  il  n'efl  cf  ofage  qu'en 
ces  phrafes  :  Statue  équeflre,  figure  équertre  ,  qui  eft 
une  flatue  d'une  pcrl'onne  à  cheval.  Statua  eque- 
ft't  ;  figura  eque/ire  .  Et  dans  cette  phrafe  ,  1'  Or 
dre  équeft.-e  ,  pour  défignet  l'Ordre  des  Chevaliers 
Romains:  &  encore  aujourd'  hui  ,  la  cobletTe  du 
fécond  rang  en  Pologne .  Ordine  eque/ire  ,  eavalle- 
refeo  . 

ÉQUIANGLE  ,  ad).  T.  de  Géométrie,  qui  lignifie 
<ju'  une  figure  ,  un  triangle  ,  &c.  a  fes  angles  égaux 
à  ceux  d'  un  autre  .  Equiangolo . 

ÉQUICRURAL,  adj'.  T.  de  Gécm.  Il  fe  dit  d'un 
ttiangle  dont  deux  côtés  font  égaux  ,  &  qu'on  ap- 
pelle pius  communément  ,  Triangle  ifofcc;c  .  Tri 
angolo  eqt'icrure  ,  ifofctle . 

ÉQUIDISTANT,  ANTE  ,  adi.  Ce  qui  ,  dsns  tou- 
tes fes  parties,  cft  également  éloigné  des  parties  d' 
un  autre  corps  .  Equidijtanie  . 

ÉQU1GNETTES  ,  ou  ïquilles  de  Girouettes ,  f.  f. 
T.  de  Marine  .  Ce  font  cerraiBS  petits  bois  ,  qui 
fervent  à  tenir  le  haut  ôc  le  bas  de  girouettes  .  Spil- 
loni da  vena . 

EQUILATERA!.,  ALE,  adj.  T.  de  Géométrie  . 
Il  fe  dit  du  triangle  qui  a  les  côtés  égaux  .  Trian- 
golo equilatero . 

EQUILATERE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Géorrétrie  , 
qui  fe  dit  des  figures  dont  les  côtés  font  égaux  à 
ceux  d'  une  autre  .  Equilatero  ;  che  ha  lati  eguali . 
+  ÉQUILBOQUET  ,  f.  m.  T.  de  Ck arpent. &  Me- 
nni/. Petit  iuflrument  de  bois  ,  qui  fert  a  vérifier  le 
calibre  des  mortoi.'es.  Sorta  di  Strumento. 

ÉQUILIBRE  ,  f.  m.  État  des  chofes  qui  ,  étant 
pefées  ,  font  d'un  poids  fi  égal,  qu'elles  n'empor- 
tent la  balance  d'aucun  côté.  Equilibrio  ;  contrap- 
pefamtnto  ;  equilibrizjone  .  J.  On  dit  figurémenr  , 
mettre  dans  l'équilibre,  tenir  dans  1'  équilibre  , 
pour  dire  ,  mettre  dans  l'égalité  ,  tenir  dans  1'  éga- 
lité .  Equilibrare  ;  mettere,  tener  in  equilibrio  .  §. 
Oter  l'équilibre.  Sbilanciare  .  §.  On  dit  fi?,  faire 
i  équilibie,  pour  dire  ,  rendre  les  chofes  égaies  . 
Pareggiare  ;  adeguare  ;  agguagliare;  equìponderare  . 
ÉQUIMULTIPLF,  adi.  T.  d'  Arithmétique.  Nom 
que  l'on  donne  aux  nombres  qui  contiennent  leurs 
lous-multiplcs  ,  auranr  de  fois  1'  un  que  l'  autre  . 
Douze  &  fix  font  équimultiples  de  quatre  &  de  deux  , 
parce  qu'  il  contiennent  t'  un  quatre  «c  l'autre  deux, 
un  nombre  de  fois  égal  .  Equimoltiptice  . 

ÉQUINOMES.  ad).  T.  de  Géometr.  On  donne  ce 
nom  aux  angles  &  aux  côtés  de  deux  figures  ,  qui  fe 
fuivent  toujours  d.ms  le  même  ordre.  Equinomio  . 

ÉQUINOXE  ,  f.  m.    le  temps  de  l'année    auquel 
le  Soleil  ,  palTant  par  l'Equateur ,- fait  les  nuiff*' 
les  ionrs  éeaux  .  Equinozio  . 
ÉQU1NOXIAL,  ALE,  adj,  Qui  appuient  à  1*  É. 


fjijïnoxe.  Equinoziale.  §  Il  cft  que!qu»f.>;s  fiibftnn- 
tif;  &  alors  c'elt  la  même  ehofe  que  V  Equateur  . 
L'  Equinoziale  ;  l'  Equatóre. 

ÉQUIPAGE  ,  f.  m.  Se  dit  du  trsin  ,  de  la  fuite  , 
mulers  ,  chevaux,  carroffes  ,  valets,  hatdes  ,  &<-. 
Equipaggio  ;  treno  ;  arredo.  §.  On  dit  ,  il  a  un  é- 
quipage  ,  pour  dire  ,  il  a  un  carroiTe  .  Il  efl  venu  a- 
vec  fon  équipage  ,  pour  dire  ,  il  efl  v  vu  avec  fon 
carroffe  &  fes  chevaux  .  Carrozz.1  ■  5-  On  dit,  être 
en  bon  ou  mauvais  équipage,  pour  dire,  ê:re  bien 
ou  mal  vêtu.  Effer  tene  o'male  in  atne/î  .  §.  On 
dit  figurément  ,  qu'  un  homme  efl  en  mauvais  ,  en 
rrifte  ,  en  pauvre  équipage  ,  pour  dire  ,  que  fa  fan- 
té  ,  fes  affaires  font  en  mauvais  état  .  E/]':'e  in  at- 
tivo ,  in  peflìmo  flato  .  §.  Équipage  ,  c'  cil  le  corps, 
ou  la  troupe  des  Officiers  Mariniers  ,  des  Soldats  , 
.ics  Matelots  ,  des  Moufles  &  Garçons  qui  fervent 
da;  s  un  vaiffeau,  &  qui  le  montent  .  Equipaggio  . 
§.  Équipage  d'Atelier  ,  T.  d'  Ans  Méc.  C  eit  tout 
ce  qui  fert  pour  la  confïruaion  ,  ou  pour  le  tranfport 
des  matériaux,  c' cft-à-dire,  les  grues,  les  chèvrej, 
les  crics,  &c.  Attrezzi  !  arne/ï  . 

t  ÉQUIPE  ,  f.  f.  Nombre  de  bateaux  apparc- 
nans  à  un  même  voiturier  .  Piìt  battelli  coniotti  in- 
f.en-.e  . 

ÉQUIPE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Équipé  en 
guevie.  Armato  in  guerra  .  §.  En  T.  de  Blafoo  ,  il 
fe  dit  d'  un  vaiftVau  qui    a   fes  voiles    &  coidagcs  . 

F:,ci,n. 

ÉQUIPÉE,  f.  f.  altieri  i  entremife  ir,difcr;tte,  té- 
néraire,  &  qui  réciflfit  mal.  Azione  s  imprej'a  teme- 
raria,   arrifchievole  ,  tia/imevole . 

ÉQUIPEMENT,  f.  m.  Action  d'  équiper  .  Il  fe 
dit  auffi  de  la  provif.on  de  tour  Ce  qi.i  eli  r.éccffaire 
à  la  fubfirtance  ,  à  la  manoeuvre  ,  &  à  la  lùrcté  d' 
un  vaiffeau  .  Armamento  ;  gViarnimento  ;  alleflimen. 
to  d'  una  nave  ;  corredo  . 

ÉQUIPER,  v.  a.  Pourvoir  queiqu'  un  des  chofes 
qui  lui  font  céceffaires  .  Fornire  ,■  acconciate  ;  arre- 
dare ;  corredare .  §.  Il  e  lì  auffi  técipreque  .  Metter/ì 
in  arnefe  ,  ei."§.  Il  fe  dit  auflfi  ,  d'  une  flotte  ,  d' 
un  vaiffeau  ,  d'  un  navire  ,  d'  une  galère  ,  pour 
dire  ,  Ics  pourvoir  de  rout  ce  qui  leur  eft  néceffai- 
re  .  Allenire  ;  armare  ;  guatni'e  una  nave  ;  at- 
trazzt'e  • 

ÉQUIPOLLÉ  ,  ÉE  ,  part.  Compenfé  ,  compaffé  . 
Paragonato  ;  compenfato .  §.  On  dit,  en  T.  de  Bla- 
fon  ,  cinq  points  d'or  équipollés  à  quatre  d'  azur  , 
p^ur  lignifier  ,  neuf  cariés  mis  en  forme  d'  échiquier, 
dont  il  y  en  a  cinq  ,  favoir  ,  ceux  des  quatre  coins 
&  du  milieu  ,  d*  un  émail  différent  de  celui  des  qua- 
tre autres  carrés  .  Equipollente  . 

ÉQU1POLLENCE  ,  f.  f.  T.  didaéiique.  Il  ne  fe 
dit  guère  que  dans  cette  phrafe  1.'  équipollcnce  des 
propofitions  ,  pour. dire  ,  des  propofitions  qui  revien- 
nent ,  qui  équivalent  l'une  à  l'autre.  EquipdUn- 
Z.1  ;  equivalenza  . 

ÉQUIPOLLENT,  ENTE,  adj.  Qui  vaut  autant 
que  ....  Equipollente  ;  equivalente .  $.  Il  eli  auiYi 
fubllantif  ,  &  fignirîe  égal  en  valeur  .  Equivalente  ; 
equivalerla  .  5.  À  I' équipollent ,  adv  À  propor- 
tion ,  à  I'  avenant ,  félon  la  mefurc  &  le  rapport 
qu'  une  chofe  peut  avoir  avec  une  autre  .  A  propor- 
zione . 

ÉQUIPOLLER  ,  v.  a.  Valoir  autant  que  . .  .  Equi- 
valere ;  e/l'ere  equivalente  . 

ÉQUITABLE  ,  ad),  de  t.'g.  Qui  a  de  1'  équité  . 
E<jtto  ;  giu/io  ;  retto;  che  opera  con  equità.  §.  11 
fe  dit  auffi  ,  des  chofes  qui  font  conformes  aux  rè- 
gles de  l'équité.  Equo;  giufln  ;  ragionevole  . 

ÉQUITABLEMENT,  adv.  D'une  manière  équiia- 
ble  ,  avec  équité  &jjuftice.  Giuflamerte;  rettamen- 
te ;  con  equità  ,  giù/tizia  ,  rettitudine  . 

ÉQUITATION  ,  f.  f.  L"  art  de  monter  à  cheval  . 
La  maniera  ,  0  l'  arte  di  cavalcare. 

ÉQUITÉ  ,  f.  f.  jullice.  droiture  .  Equità;  giulii- 
zia  ;  rettitudine  .  §.  Il  fignifte  auiTi  q  rclquefois  ,  la 
Juftice  exercée  ,  non  pas  félon  la  rigueur  de  la  Lei, 
mais  avec  une  modération  &  un  adouciffement  rai- 
fonnable  .  Equità  . 

t  ÉQUIVALEMMENT,  adv.  D'une  man  ère  é- 
quivalente  .  Equivalentemente . 

t  ÉQUIVALENCE,  f.  f.  Valeur  é^ale  ,  égalité  de 
valeur.  Equivalenza  ■ 

ÉQUIVALENT,  ENTE,  ari).  Qui  eft  de  même 
prix,  de  même  valeur.  Equivalenti.  ;  di  valore,  di 
pregio  uguale  .  §.  Il  eli  auffi  fub'iar.iif  .  V  equiva- 
lente . 

ÉQUIVALOIR,  v.  n.  Etre  de  même  prix  ,  de 
même  valeur  que  quelque  chofe  .  Il  efl  de  peu  d'  u- 
fage  à  l'  infinitif.  Equivalere  ;  efler  di  pregio  ,  di 
valore  uguale  . 

ÉQUIVOQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  a  un  double  fens, 
cui  peut  recevoir  plufrcurs  interprétations  ,  Se  qui 
convient  à  différentes  chofes  .  Equivoco  ;  ambiguo; 
dubbio.  $.  Il  fe  dit  au'lì  ,  de  toutes  Ics  ciiofc-s  fur 
lefquclleson  peut  faire  des  jugeniens  oppofées  .  Equi- 
v;.i  ;  non  ben  ficuro  ;  non  bene  Stabilito  ;  dubbio  . 
§  Équivoque  ,  fe  prend  quelquefois  fublìantivement 
dans  le  premier  fens  ,  &  il  eli  féminin.  Equivoco  ; 
equivocazione  ;  equivocamento  . 

ÉQUU/rOQUER  ,  v.n.  Ufer  d'  équivoque  .  Valer/i  , 
feri  i> fi  d' equivoci  .  S' équivoquer  ,  v.  r.  Dire  un 
mor  pour  un  a  erre  .  Il  n'  eft  que  du  flyle  famil;er  . 
Equivocare;  far  equivoco;  sbagliare  ;  dir  una  piti 
la  p0  un'  altra  > 


ÉRABLE  ,  f.  m.  Efpece  d'arbre  di  genre  de  ceux 
qui   ne  pertent  point  de   fruit  .  Acero-  ;  acera. 

ÉRADICATION,  f.  f.  T.  de  Phyfiquc  ,  qui  ligni- 
ne 1'  action  d'  arracher  quelque  chofe  par  la  racine-  . 
Sradieamento  . 

ÉRA'iICATlF,  IVE,  ad).  Se  dit  en  Médecine, 
de  certains  remèdes  violens  ,  qui  emportent  la  ma- 
ladie &  toutes  fes  caufes  .  Era-iicativo  . 

ÉRAFLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 

ÉRAFLER  ,  v.  a.  Écorcher  légèrement  ,  effleurer 
la  Peau  .   Scalfire  ;  fcirticare  . 

ÉRAFLURE,  f.  f.  Écorchure  légère,  ftalfittwa  ; 
fealfitto  . 

ÉRAÎLLÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  On  dit, 
qu'un  homme  *  1'  xi  éraillé  ,  lorfqn'ïl  a  naturel- 
lement des  filets  rruges  dans  l'oeil,  tferpeMno-; 
[tiarpeltirtà  ;  che  è  /ciarpe/lato,  che  ha  le  palpebre 
di  (otto  arrive  foia  te  . 

ÉRAILLEMENT  ,  f.  tri.  T.  de  Médecine,  fiftr'j- 
pion.  Reoverfèment  de  U  p.tup;ère  in'érieute  .  Ar- 
roventai va  della  palpebra  inferiore  . 

ÉRAILLER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  des  toiles  &  des  étof- 
fes de  foie  ,  dont  le  tiffu  eli  relâché  ou  effiïé  .    R.»- 

ÉRAILI.URE  ,  f.  f.  La  marque  qui  refte  à  une  é- 
toffe  de  foie  ,  ou  à  une  toile  ,  quand  elle  eli  érail- 
lée  .   //  r  .ignare  . 

ÉRATÉ  ,  ÉE  ,  pa-r.  hn%3  eaHza  . 

ÉR  ATER  ,  v.  3.  oter  l/r  rate  .   Torre  la  milza  ■ 

ERE  ,  f.  f.  T.  de  Chronologie  .  Point  fixe,  d' ci) 
l'on  commence  à  compter  les  années.  Era  .  $.  I! 
le  dit  aufTi  ,  de  la  fuite  des  années  que  1'  on  compte 
depuis  ce  point  rixe  .  Era  . 

ÉRECTFUR  ,  *d).  T.  d'  Anatomie.  Celi  le  nom 
que  l'on  donne  aux  mufdes  qui  fervent  à  élever 
certaines  pa/tïes  .  On  le  prend  auiïi  fubftantivsincnt  . 
Erettore  . 

ÉRECTION,  f.  m.  Inftitution  ,  étabîiiTement  - 
Erezione;  inftituzione  ;  fondazione  ;  fiabilimenio  , 
$.  Ou  dit,  l'éreftion  d' .aire  ftatuc  ,  d'  un  monu- 
ment, pour  dire,  l'cfpèce  de  consécration  que  l'on 
en  fait,  en  l'honneur  d'  un  Prince,  ou  de  qrelqû 
autre  perfonnage  illuftre  .  Erezione .  1T.  Érection  , 
eft  aufïi  un  terme  de  Médecine  ,  qui  fe  dit  de  l'  action 
de  certaines  parties  du  corps.  Erezione  . 

ÉREINTÉ  .  ÉE  ,  pa-t.   V.  le  verbe. 

ÉREINTER  ,  v.  a.  Fouler  ,  ou  rompre  les  r.-iis, 
Sfilar  le  reni  ,■  gua/Iar/i  ir  filo  delle  reni  ;  dthm. 
bare. 

ÉRÉMITIQUE  ,  adi.  de  r.  g.  Il  n'  a  guère  d'  u- 
fage  que  dans  cette  phrafe  :  Vie  é  énirtque  ,  qtn  fe 
dit  de  la  vie  que  mènent  les  Soliraircs  dans  le  de- 
ferì ,  par  op?ofition  à  la  vie  cénobitique  ,  quielt 
celle  des  Religieux   qui  vivent    en  commua  .     Ere- 

JÉRÉS1E,  f.  f.  Genre  àc  piante  a  fleuts  monopé'a- 
les  .  Genere  di  piante  manopetali  . 
ÉRÉSIPhLATf.UX  .  V.'ÉryfipélateuX  . 
ERESI  VE  LE  .   V.  ÉrySpèle.' 
ÉRÉTHISME  ,  f.  m.  T.  de  MéJ.  Tenfion  violen- 
te des  fib  es  .  Ten/ione  violenta  dsl'e  fibre  ■ 

ERGO-GLU  ,  Façon  de  parler  familière  ,  dont  on 
fe  feit  pour  fe  moquer  des  graliris  raifonnenieas  qui 
ne  concluent  rien  .  Voce  di  derilione  di  chi  ft  ù  bef- 
fe d'  un  lungo  ragionamento  che  non  conchiudc  . 

ERGOT  ,  f.  ni.  Empete-  de  petit  ongle  pointu  ,  qai 
vient  au  derrière  da  pjecj  de  quelques  animaux  .  Spro-  . 
ne  ;  fperone .  §.  On  dit  fig.  Se  fem.  fe  lever  fur  fes 
ergots,  pour  dire  ,  parler  avec  cilè'c  ,  &  d'  un  ton 
fier  &  élevé.  Montare  ,  fallare  in  l'ulta  bica  ;  en- 
trar in  collera.  §.  Ergot  eli  aufii  le  nom  d'  un*  ma- 
ladie qui  attaque  ie  fçigle,  &  qui  e-,  rend  le  '.'a'n 
ttès-dangereux .  On  dit,  du  feigle  ergoté,  ou  blé 
cornu  .  Attagliato  . 

ERGOTER,  v.n.  Pointillcr  ,  contefter  mala- 
propos  &  avec  importunile  ,  chicaner  dans  la  difpu- 
ic  .  Il  e*  familier.  CctiHnàtrt  ;  piatire;  conirt-ìa. 
re  ;  bi/licçiatlj  ;  batofiare  ;  eàèftionarè  ciaccolate  .  ?. 
Il  fignifïe  fia.,  trouver  à  redire  atout.  V.  Épilo. 
guer  . 

r  ERGOTERIE,  f.  f.  Chicane  fur  des  bagatelles  . 
Caviilirjone  ;  lofifmo  . 

ERGOTEUR  ,  f.  m.  Pointilleux  ,  qui  COntefte  mal. 
a  propos.  Voyez  Pointilleux  . 

ÉR1DAN  ,  f.  m.  Nom  d'  une  con.lellation  de  1' 
1-c.pifphèr.;  auftral  .  On  la  reptéfents  fur  les  globes 
par  la  fiRure/J'  une  rivière.  Eridano, 
ÉRIGE,  E£,  parr.  V.  le  verbe. 
ÉRIGER,  v.  A.  Confacrer,  élever.  Innalzare; 
ergere  ;  fabbricare  ;  levar  in  alto  ;  rizzare  .  §.  On 
dit  ,  ériger  une  cO'nmitTïon  en  titre  d'  office  ,  pour 
dire  ,  faire  d'une  conuniflfioa  amovible  ,  une  charge 
dont  le  Prince  donne  des  provifions .  Fare;  cambia- 
re .  §.  On  dit  aitili  ,  ériger  une  terre  en  Comté  ,  en 
Marquifat  ,  en  Duché  ,  pour  dire,  en  faire  un  Com- 
té ,  un  Marquifat,  un  Duché.  Stabilire;  creare. 
$.  Il  cft  auili  réciproque,  &  fignifie  ,  s' attribuer  u- 
ne  autorité,  un  droit,  une  qualité  qu'on  n'a  pas, 
ou  qui  ne  convient  pas .  Ar>oga<fi  ;  ajfume'fi  ;  aj'eri- 
verfi  ;  farla  da  .  .  . 

ÉRIGNE  ,  ou  ÉRINE,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  . 
Petit  inftrument  terminé  par  un  crochet  ,  dont  on 
fe  fert  pour  élever  &  foutenir  les  parties  qu'on  veut 
difféquer  .  Uncino . 

t  ÉR1GONE,  f,  f.  Confteliation  de  la  Vierge. 
Erisom  . 
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t  ÉPINACÉE  ,  f  f.  Arbriffcau  dont  les  branches 
k  difpcfent  en  rond  ,  &  font  garnies  d*  épines  vertes 
&  piquantes  .  Arboscello  ces)  dette  . 

ÉRISSON  ,  ou  RISSON  ,  grappin  de  fer  ,  f.  m.  T. 
de  Marine  .  C'efl  une  ancre  à  quatre  bras,  dont  on 
fie  (en  dans  les  bàtimens  de  bas-bord  ,  &  dans  les 
galères  .  Grappino  ;  /erro  di  quattro  marre  ,  ancora 
di  falera  . 

ERMIN,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  dans  les  Échel- 
les du  Levant ,  an  droit  de  Douane  qui  fe  paye  pour 
l'entrée  &  la  f c :  t i e  des  marchandées  .  Daz_io  ;  ga- 
ietta ,  dogana  che  fi  paso  negli  leali  de!  Levante  per 
f  entrata  o  ufeita  di  mercanzie . 

ERMINETTE  ,  ou  HERMINETTE  ,  f.  (.  T.  de 
Menuif.  C'efl  un  outil  de  Menuifier  &  de  Charpen- 
tier ,  dont  ils  fe  fervent  pour  aplanir  &.  doler  le 
bois  .  Pialletta  da  pulire  .  §.Erminette  ,  hachette  è 
marteau  ,  T.  de  Menuif.  C  eft  une  autre  (orte  d' 
erminette  dont  fe  fervent  suffi  les  Cha'pentiers  & 
les  Menuiflers  François  .  Afcetta  da  legnaiuoli  ;  a- 
feia  torta . 

ERMITAGE  ,  f,  m.  L  habitation  d  un  Ermite  . 
Romitorio  ;  eremo;  eremiterio  ;  eremitaggio  ;  eremi 
toro.  §.  Il  fe  prend  fig.  pour  un  lieu  écarté  &  foli- 
taire  ,  &  femblable  à.  ceux  que  les.  Ermites  choifif- 
fent  pour  leur  retraite.  Eremo;  luogo  Solitario;  di- 
/abitato.  J.  U  fe  dit  a  udì  fi  g.  pour  une  mai  fon  écar- 
tée &  champêtre.  Eremo  ;  cafa  campeftre  0,po/io  in 
luogo  poco  abitato  . 

ERMITE,  f.  ni.  Solitaire  qui  s' efl  retiré  dans  un 
défert  pour  y.  fervir   Dieu  .    Romito  ;  Eremita, 

ÉROSION,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Aflion  de  tou- 
te liqueur  acide  qui  ronge  quelque  fubllance  .  Erofio- 
me  ,-  corrosione . 

EROTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  Y  a- 
fflour  ,  qui  en  procède.  Amatorio  ;  erotico. 

EROTOMANIE,  f.  m,  T.  de  Médecine  .  D&Iire 
amoureux..  Delirio  ;  farnetico  amorojó  . 

ERRANT,  ANTE  ,  adj.  Vagabond  qui  erre  de 
côté.  &  d'antre  .  Errante  ;  vagabondo  ;  vagante  ;  er- 
ratico ;  randagio  .  $.  Le  Juif  errant  ,  que  le  vulgai- 
re croit  être  un  juif  allant  de  ville  en  ville  ,  &  qui 
fera  ainfi  errant  jufqu'à  la  fin  du  monde  .  V  Ebreo 
errante  .  §.  Errant  ,  fe  dit  auffi  de  celui  qui  eft  dans 
l'erreur  en  matière  de  foi  .  Eretico;  errante  ,  che 
erra  in  materia  dì  fede.  Ç.  On  dit  auffì  ,  étoiles 
errantes,  pour  dire  ,  les  Planètes ,  par  oppofition 
aux  étoiles  fixes  .  f  telle  erranti  o  erratiche.  S.  On 
dit  fig.  d'  un  homme  qui  change  fouvent  de  demeu- 
re,, qui  voyage  fans  ceffe  ,  que  c'  ed  un  Chevalier 
errant,  un  Juif  errant  .  Cavaliere  errante  ,  che  va 
cercando  avventure.  §.  Il  eft  «iielquefoic  fuhfiantif, 
&  alors  il  lignifie,  celui  qui  être  dans  la  foi  ,  Bk 
rttico  . 

ERRATA  ,  f.  rrj.  T.  emprunté  du  Latin .  Lille 
ries  faute:  furvenues  dans  Y  impreiTion  d'  un  ouvra- 
ge .   Errata . 

ERRATIQUE,  ad"),  de  t.  e..  T.  de  Médecine.  Ir- 
léçnlier  ,  déréglé.  Erratico;  irregolare. 

ERRE  ,  f.  t.  Train  ,  allure  .  Ce  mot  n'  efl  en  u- 
fage  qu'en  ce»  façons  de  rarler  :  Aller  grand' erre  , 
aller  belle  erre  ,  poar  dire  ,  aller  bon  train  ,  aller 
vite.  v.  Tram.  §.  On  dit  fiç.  alle?  grand' erre,  al- 
ler belle  erre,  pour  dire,  faire  ticp  grande  dépen- 
le  .  Far  troppo  grande  fpeja  ;  /pender  troppo  .  §.  Er- 
re ,  T.  de  Marine  .  Marche  ,  lenteur  ou  vîteffe  d' 
un  vaiffeau  .  L'  andare  d'  un  vafcello  ,  il  fuo  porro- 
mento.  §.  Erres  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  des.  traces  ou 
yoies  du  cerf.  Traccia;  orma;  pedate.  §.  On  dit 
au  fig.  fuivre  les  erres  ,  marcher  fur  les  erres,  aller 
fu:  les  erre»  de-  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  tenir  la  mê- 
me conduite  que  lui  ,  fuivre  les  mêmes  voies  ,  être 
dans  iesniètes  fentimens.  Seguir  le  traçât  ,  le  pe. 
dats  ;  camminar  fu  I'  erme  di  alieno  ;  balere  i'  i- 
fieff.ì  Strada.  §.  On  dit  auffi  ,  en  pariant  à'  afiai- 
re3  ,  reprendre  les  premières  erj^es  ,  les  dernières 
trres  ,  pour  dire,  recommencer  à  travailler  fur  u- 
ne  affaire  ,  Si  la  reprendre  oîi  on  l'  avoir  laiffée  . 
Ricominciare  ,  ripigliare  un  lavoro  ,  un  affare  in- 
tralajciato  . 

ER REMENS  ,  f.  m  pi.  Erres  .  I!  n'a  d'  ufagequ' 
au  fi<?.  &  en  parlant  d'  affaires.  On  le  dit,  plus- or- 
dinairement qn'  E*res  .   Voyez  ce  mot  . 

ERRER  ,'v.  n.  Vaguer  de  cô:é  &  d* autre-,  aller 
ça  &  là  à  l'aventure.  Errare  ;  andar  vagando  all' 
avventura  .  §.  ]|  veut  dire  auffi  ,  fe  tromper  ,  avoir 
une  fjtuffé  opinion  .  Errare;  inganninfi  ;  sbagliare  ; 
prendere  errare  o  abbaglio  . 

ERREUR  ,  f.  f.  Fauffe  opinion  .  Errore  ;  erefia  ; 
falfa  opinione,  §.  Il  fe  prend  auffì  quelquefois  au 
pluriel  pour  dérèglement  dans  les  moeurs  .  Errore  ; 
colpa  ;  fallo  ;  mancamento .  $.  Il  ftgnific  auffi  ,  Far- 
te ,  Méprife  .  Sbaglio  ;  errore  ;  fallo  ;  abbaglio.  $. 
On  dit  auffi,  erreur  de  calcul,  pour  dire  ,  manque- 
ment dans  le  calcul.  Errer  di  conto,  di  calcolo,  f. 
On  dit  auffi  dans  le  même  fens  ,  erreur  dans  if.  Chro- 
nologie .  Errore  di  Crono!  già  .  §.  Erreurs,  au  pia- 
lli) ,  fe  dit  quelquefois  pour  lignifier  de  longs  voya- 
ges remplis  de  tiaverfes  .  Il  n' eft  guère  en  ufage 
qu'en  cette  phrafe  :  Les  erreurs  d'Uliffc  .  Le  avven 
turc  di  UUffe. 

ERRINE,  f.  t.  T.  de  Médecine.  Remède  q.  '  on 
introduit  dans  les  narines  .  Il  y  en  1  de  deux  for 
tes  ;  ceux  qui  ont  pour  objet  de  faire  érrraucr  ,  tels 
«lue  le  tabac ,  la  bétoine  ,  &*.  &  ceux  qui  .«nr  pour 


objet  d' arretsr  le  fang  ,  tels  que  le  cotai' ,  le  vi- 
triol ,  &.C.  Errino;  enrino  . 

ERRONÉ,  ÉE,  adj.  Qui  contient  de  l'erreur  . 
Erroneo  ;  sr'tnieo  . 

ERS,  f.  m.  ou  VESCE  NOIRE,  Plante  légumi- 
neufe  &  annuelle.  L'ers  eft  incifif,  abflerfif  &  pu- 
rifiant .  Il  a  encore  d'  autres  vertus  .  Ervo  ;  veggio- 

10  ;  lero  ;   (■■  obû  ;  rubiglia  ;  moco  . 
ERUCAGUE,  f.  f.     Plante  qui   eft  une     efpècc  de 

roquette  ,  &  qui  croît  .dans,  les  blés  de  nos  Provin- 
ces n-'C.-idionales  .  Specie  di  ruchetta. 

ÉRUCTATION,  f.  f.  Éruption  des  verUofités  de 
1'  eftemac  par  la  bouche  ,  avec  un  bruit  défagréable  . 

11  ne  fe  dit  qu'en  Médecine.  Eruttazione  ;  il  rut- 
tare  ;  il  tirar  rutti  . 

ÉRUDIT  ,  adi.  Qui  a  beaucoup  d'érudition  :  E- 
rudito  .  §.  II  s'  emploie  suffi  fubftan.tivement ,  & 
quelquefois  en  mauvaife  part.  Erudito. 

ÉRUDITION  ,  f.  f.  Grande  étendue  de  favoir  , 
connoiffance  fort  étendue  dans  les  Belles-Lettres  ,  & 
dans  toutes  fortes  de.  Littérature  .  Erudizione.  §. 
Érudition  fignifie  auffi  ,  remarque  ,  recherche. favan- 
te  ,   curieufe  .  Erudizione  . 

ÉRUGINEUX,  EUSE,  adj.  Qui  tient  de  la  rouil- 
le de  cuivre  ,     ou    oui     lui  relTiirible  .     Rughinolo. 

ÉRUPTION,  f.  f."  En  Médecine  ,  il  lignifie  ou  1' 
évacuation  fubnc  &  abondante  d'  un  liquide  ,  tel 
que  le  fang  ,  le  pus  ,  les  vents,  &c.  ou  la  fortie 
des  taches,  pullules  ,  boutons ,  ou  autres  exhanrhè- 
mes  t  la  peau,  (onita  .  i.  Il  fe  dit  auffi  de  toute 
fottie  prompte  £V  avec  effort.     Eruzione  ;  fortita  ; 

ÉRYNGE,  f.  m.  ou  PANICAUT,  Ou  CHARDON 
K  CENT  TETES.  Ptsnte  dont  les  feuilles  encore 
tendres,  fe  mangen:  confites  au  vinaigre  .  Sa  raci- 
ne eft  apéritive  ,  propre  aux  maladies  du  foie  ,  & 
contre  le  poifan  .  Eringe .  §.  Il  y  a  auffi  un  É- 
ryuge  marin  ,  fort  commun  aux  environs  de  Veni- 
fe  ,  &  qui  fe  mange  comme  le  terreflre  .  Eringio 
marino  . 

ÉRVSIME  ,  f.  m.  Plante  qu'on  aopelle  autrement, 
Velar  ou  Torrelle  .  Voyez  Velar .  Eri  forno  . 

ÉRYSIPÉLATEUX,  EUSE,  adi.  Qui  tient  de  1* 
éiyfii'èle  .  Erifipelatofc  ;  appartenente  a  rifipola  . 

ÉKYSIPÈLE  ,  f.  m.  Tumeur  fuperficielle  ,  inflam- 
matoire ,  qui  s'  étend  facilement  far  la  peau  ,  qui 
eft  accompagnée  d'  un;  chaleur  à:re  &  brûlante  . 
Ri/ipola . 

t  ÉRYTHROiDE,  f.  f.  T.  d'  Anat.  La  première 
des  membranes  qui  enveloppent  les  tefticules  .  Eri- 
troiie  . 

ES,  Mot  fait  par  contraction  de  la  prépoltion 
En  ,  &  de  l'article  pluriel  Les  ,  pour  fignifier  Dans 
les  .  Il  n'a  plus  d'  ufaie  que  dans  cette  locution  , 
Maîtres  es  Arts,  &  en  quelques  autres  qui  font 
purement  du    flyle  de  Pratique.   Nel;  nello. 

ESCABEAU,  f.  m.  Simple,  fiéîe  de  bois  fani  bras 
ni  dr.ffier  .  Sgabello  . 

ESCA  BELLE  ,  f.  f.  Il  a  la  même  lignification  qu' 
efcADeau  .  V.  ce  mot  .  Il  fe  dit  auffi  au  fig.  8c  fam. 
pour  dire  ,  changer  d'état,  de  fortune  ,  de  fitua 
tion  .  Conciar  di  flato  ,  di  fortuna  ,  di  luogo  . 

ESCACHE,  f.  I.  Mors-de  cheval  différent  du  ca- 
non ,  en  ce  que  le  canon  eft  rond  ,  &  1'  efeache  o- 
vale  .   Morfo  ;  freno  di  cavallo  . 

ESCADRE,  f.  f.  Nombre  de  galères  ou  de  vai f- 
feaux  de  guerre  fous  un  même  Chef.  Squadra.  §. 
Chef  d'  èfeadre  ,  Officier-Général  de  Manne  au-def- 
fous  du  Lieutenant  Général,  &  au-deffus  du  Capi- 
taine .   Capo  di  fqttadra . 

ESCADRON,  f.  m.  Troupe  d,e  Cavalerie,  eompo- 
fée  ordinairement  de  quatre  compagnies.  Petit  corps 
de  Cavalerie  rangé  ,  mis  en  ordre  pour  combattre  . 
Squadrone  ;  fchiera  di  fotdati . 

ESCADRONNER  ,  v.  n.  Se  mettre  en  efeadron  . 
Schierar/i .  §.  On  dit  ,  que  deux  troupes  de  Cavale- 
rie tfcadronnent  enfemble  ,  pour  dire  i  qu'  elles  fe 
joignent  pour  former  un  même  efeadron.  Vnirfi  a 
formare  fquadroni  . 

ESCALADE,  f.  f.  Attaque  d'  une  Place  avec  des 
échelles;  aflaut  que  1' on.donpe  avec  des  échelles  . 
Se  aiata  . 

ESCALADÉ  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

ESCALADER  ,  v.  a.  Attaquer  ,  emporter  par  e- 
fcaladc  .  Scolare.  §.  On  dit  auffi,  efealader  une  mai- 
fon  ,  une  muraille  ,  pour  dire  ,  qu'  on  a  monté  a- 
vec-  des  échelle:  dans  une  malfatta  par-deiTus  une 
muraille  .  Scalare  ;  falire  ;  montare  con  fcole  in  uni 
caja  . 

ESCALE  .  f.  f.  T.  de  Marine.  Faire  efcale  dans 
un  port,  c'eft  y  mouiller,  y  relâcher.  D  or  fondo 
in  un  porto  ;  gettarvi  i'  ancoro  .  §.  Efcale  ,  en  T. 
de  Marine  ,  fe  prend  ,  fur  les  côtes  d:  Afrique  ,  pour 
c-  qu'on  nomme  une  Echelle  dans  le  Levanr  ;  c' eft- 
f.-dire  ,  u-i  lieu  de  commerce  ,  ou  les  Marcbnnds 
Nègres  viennent  apporrei--  leurs  marchandées  aux 
l  urerpeens .  Xc*l»  d'  Affrico  . 

ESCALIER  ,  f.  m.  Degré  ,  la  partie  du  bâtiment 
qi:i  feu  à  monter  St  à  défi  cnlre  .    fc.Ua  . 

ESCALI  M  ,  f.  m.  Pièce  de  monnoie  des  Pays-Bis  . 
Piccola  mtnctt  d'  argtnto  de'  Poe/i  Saffi  . 

*t>  ESCAMOTE  ,  f.  m.  Terme  de  loueur  de  gol-er 
leti.  Feti  re  balle  de  liéje  ,  q.i'oi  prend  fubtilcment 
entre  lei  dugrs  .  Piccola  .pal'.*  el-.ftighr.ro  ,  di  (ui  fi 
fervent  i  giocatori  di  boffoletti  • 


ESCAMOTER,  v.  a.  Oter  ,  changer,  faire  difpj, 
roitte  quelque  chofe  par  un  tour  de  mains,  fani  qu" 
on  s'en  aperçoive.  Fore  fparire  ;  efpilare  ;  giuoear 
di  mano.  §.  Il  lignifie  ,  par  extenfion  ,  dérober  (ub- 
tilement  fans  qu'  on  s'  en  aperçoive  .  Bubbolare  .- 
carpire  ;  rubare  .  Aucun  de  ces  tet.Ties  ne  correfponû 
exactement  au  François  . 

ESCAMOTEUR  ,  f.  m.  Qui  efeamote .  Efpilattre; 
che  giuoco  di  mano  . 

ESCA  M  PER  ,  v.  n.  Se  retirer  ,  s' enfuir  en  grand" 
hSte  .  Il  eft  populaire  .  Scappare  ;  feampore  ;  foggi, 
re  ;  darla  a  gambe  ,  ec, 

ESCAMPETTE  ,  f.  f.  Il  n'a  d'  ufage  qu'  en  cette 
phrafe  populaire:  Il  a  pris  la  poudre  d'  efeamper- 
te  ,  pour  dire  ,  qu*  un  homme  S'  eft  enfui  .  Darla 
a  gambe  ;  sbrattare  il  paefe  ;  non  iflare  a  dir  al 
cul  vienne  ;  giwcare  o  menar  lo  fpiime  a  due 
gambe  . 

1  ESCANDOLE  ,  f.  f.  Chambre  de  1  Argoufia 
dans  une  galère  .   Efcandolo  . 

t  ESCAP  ,  f.  m.  T.  de  Fauconn.  Faire  efeap  à 
un  oifeau  ,  lui  faire  connoître  fon  gibier.  Indicare 
la  preda  all'  uccello  . 

ESCAPADE  ,  f.  f.  Échappée  .  Scappata  . 

ESCAPE  ,  f-  f.  T.  d'  Archit.  qui  fe  prend  pour 
tout  le  fut  d'  une  colonne  ,  mais  qui  n'eft  propre- 
ment que  la  partie  inférieure  ,  &  la  plus  proche  de 
la  bafe  .    V  imo  feapo  dello  colonna  . 

ESCARBALLE,  f.  f  Nom  <ctie  l'on  donne  dans 
le  Commerce  ,  aux  dents  d'  Éléphant  du  poids  de 
vingt  livres  &  au-deffous  .  Avorio;  denti  d'  ele- 
fante . 

ESCARBILLARD,  ARDE,  adj.  Éveillé,  gai,  de 
bonne  humeur.  Il  eft  auffi  fubftantif  &du  ftyle  fa- 
milier .  Svelto  ;  di/involto  ;  accorto  ;  facete  ;  graijO' 
fa  ;  foltjzxevole  • 

ESCARB1TE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  C  eft  une  for- 
te de  petit  vaiffeau  de  bots  creufé,  qui  a  environ 
huit  pouces  de  long  ,  &  qui  e»  large  de  quatre  . 
Cajttia  ,  che  ferve  per  i  viveri  dell'  equipaggio  e  fi 
dice  gavetta . 

ESCARBOT  ,  f.  m.  Sorte  df  infeaes  ,  dont  quel- 
ques-uns ont  des  ailes,    des  cornes,  &a.    Scarafog* 

ESCARBOUCLE  ,  f.  t.  Efpècc  de  rubis  qui  a  beau- 
coup d'  éclat  ,  &  eft  d'  un  rouge  foncé  .  Carbonchio. 

ESCARCELLE,  f.  f.  GrandJ  bourle  à  l'antique', 
Ce  mot  n'  a  plus  guère  d'  ufage  qu'  en  plaifantene  . 
Scorfetla  ;  horja  ;  Saccoccia  ;  tafea  -. 

ESCARGOT,  f  m.  Efpèce  de  limnçon  à  coquille. 
Lumaca  ;  chi-.cciola  .  $.  On  dit  d'  un  homme  mal 
fait,  qu'  il  eft  fait  corrxmc  un  efeargor. .  Sguaiato  ; 
sformato  ;  fvencvole  .  ... 

ESCARLINGUE,  ou  CONTRE-QUILLE,  f.  f.  V, 
Carlingue  .  .  ;-  "    :  ■' 

ESCARMOUCHE  ,  f.  f.  Combat  qui  fe  fait  par  des 
gens  détachés  en  petit  nombre  ,  quand  deux  armées 
foir  proches  J'  une  de  1'  autre  .  Scaramuccia  ;  bada- 
lucco ;  guerricciuo'.a  . 

ESCARMOUCHER  ,  v.  n.  Combattre  par  efcar- 
mouches  .  Scaramucciare  ;  badaluccare  ;  far  delle 
bottigliette.  §.  Il  fe  dit  auffi  fig.  des  drlputes  &  des 
conte»  .lions  .  Difputare  ;  contraltare  sfiorando  fol 
le  questioni  .  5.  Il  fe  joint  quelquefois  avec  le  pro- 
nom perfonnel  ,  s'  efcârmaucher  ;  Difendersi  legger- 
mente . 

ESCARMOUCHEUR  ,  f.  m.  Qui  va  à  p  efearmou- 
che  .   Badoluecatore  ;  che  feoramuccìa  . 

ESCAROTIQUES  ,  ou  ESCHA  ROTIQUES  ,  f.  m. 
plur.  Remèdes  cauftiques  tjiti  brûlent  la  peau  &  la 
chair  .  Il  efl  auffi  adj.   E/carotico  . 

ESCARPE,  f.  f.  Le  mur  intérieur  du  foffé  ,  celui 
qui  efl  da  cÒ'é  de  la  Piate  .  Il  ne  fe  dit  guère  que 
par  rapport  à  la  contrefearpe  .  Scarpa  . 

ESCARPÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  Verbe  .  §.  Il  eft 
auffi  ad;.  En  ce  fcr.s  ,  on  dit,  rocher  efearpé  ,  mon- 
tagne efearpée  ,  chemin,  efearpé  ,  pour  dite  ,  qu  or> 
roeber  ,  une  montagne  eft  fott  rude  ,  de  très-diffici- 
le accès.  Trarupato  ;  erto  ;  fcofcefo  ;  a  fearpo  ;  di- 
rupato . 

t  ESCARPEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Fortifie.  Pente  . 
Scarpa  . 

ESCARPER  ,  v.  a.  Couper  droit  ,  de  haut  en  bas  .^ 
Il  ne.  fe  dit  que  d'  un  rocher  ,  d'  une  montagne,  d 
un  foffé  ,  &  chofes  femblables  ,  comme  ,  efearper  urs 
rocher  ,  une  montagne  ,  8k.  Tagliare  »  fearpa  ; 
renier  erto  ,  fcofcefo  ,  dirupato  . 

ESCARPIN  ,  f.  m.  Soulier  à  (impie  femelle  ,  que 
l'on  portoit  autrefois  dans  des  mules  .  Scarpino  ; 
fearpetta.  §.  Il  fe  dit  auffi  au  pluriel,  d'  une  efpè- 
ce de  tortuce  ,  où  l'on  ferre  les  pieds  .  Stanghetta 
o  dado. 

t  ESCARPINES,  f.  f.  pi  Pièces  d' artillerie  fem- 
blables à  de  gros  arquebufes  ,  dont  on  fe  fert  prin- 
cipalement fut.  les  galères  .  Tromboni,  da  caval- 
letto . 

ESCARPOLETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fiége  fu  fp  en  du 
par  des  cordes  ,  fur  lequel  on  fe  met  pour  être  pouf- 
fé &  repouffé  dans  l'air  .  Bindoli;  dondole^  ;  fo- 
mento per    dondolar/;  .     §.  On  dit 


a  la    tête    à  1'  efcarpolette 


qu'  il    éft 


étourdi.  II  eft  du  flyle  familier.  Stordito,  intronato. 
tSCARRE  ,  f.  f.  Croûte  noire  qui  fe  forme  fur  la 
peau  ,  la  chair  ,  les  plaies  &  Ics  ulcères  ,    par  I    ap- 
plication ds  quslqucs  cauftiques.    Kfcara ;  crofl.i  di 
pngi. 


ESC 

fili*  5.  TI  fignifie  auto  fiç.  ouverture  faite  avec 
violence  ,  3vec  fracas  .  Cp.7cc.1tum  . 

t  ESCARSETÉ  ,  f.  f.  T.  de  Monnaie.  V.  Échar- 
teli- 

t  EîCÂtJDE.'f.  f.  Sorte  de  bateau  .  Scoia . 

ESC  A  VESSA  DE,  f.  f.  T.  de  Manège.  Secoufle  du 
Civcffrjn  ,  lorfqu' on  veut-preffer  le  cheval  d'obéir. 
Trinci-M  Ai  cavezzcf>e  • 

ESCHILLON  ,  f.  m.  Nom  qu*  on  donne  dans  ies 
mers  du  Levant  .  à  un  météote  fort  dangereux  .  C' 
efi  une  nuée  épaiiTe  ,  d'où  fort  une  longue  queue  , 
qui  s'  allonge  ji.fqu  à  la  mer  ,  &  qui  en  tire  V  eau 
tomme  une  pompe,  avec  un  grand  bouillonnement  . 
Tnmba  m  irir.;  ;   tromba  d'  acqua  marina  . 

ESCIENT,  f.  ni.  II  ne  fe  met  qu'  avec  la  parti- 
cule à;  ainfi  on  die  ,  faire  quelque  chofe  à  bon  e- 
feient  ;  &  plus  ordinairement  ,  A  fon  efeient  ,  pour 
dire,  feiemment ,  &  fâchant  bien  ce  que  l'on  fait. 
Il  vieillît  .  Saputamente  ,-  Scientemente  ;  con  cogni- 
zione di  coufa  .  À  bon  efeient ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale .  Tuut  de  bon  ,  fans  feinte  .  Il  vieillit  .  D.i 
Senno  ;  da  dovere  ;  pelatamente  . 

ESCLAIRE  ,  f.  m.  T.  de  Fauconnerie  .  Oifeau  d' 
une  belle  longueur  .  Uccello  di  preda  che  è  affai 
lungo  . 

ESCLANDRE,  f.  m.  Malheur  ,  accident  qui  fait 
de  l'éclat  ,  &  qui  ed  accompagné  de  quelque  hon- 
te.  Difgrazia  che  reca  dij'onore  ,  in/amia. 

ESCLAVAGE,  f.  m.  État,  condition  d'un  efcla- 
ve. Schiivitudine  ;  fervila  ;  [chiaviti*  .  5.  Il  fedit 
auflfi  flg.  à  l'égard  des  emplois,  des  partions  ,  &c. 
Schiavitù  ;  fervila  . 

ESCLAVE  ,  f.  de  t.  g.  qui  s'  emploie  auflfi  adjecti- 
vement .  Celui  ou  celle  qui  eli  en  fervitude  ,  &  fous 
la  puiflfance  abfolue  d' un  maître.  Schiavo;  e  univo . 
§.  On  appelle  fig.  efclaves,  ceux  qui  ,  par  flatterie, 
par  intérêt  ,  fe  rendent  dépendait*  de  quclqu'  an  ,  & 
font  aveuglement  tout  ce  qu'  ils  croient  lui  devoir 
plaire  ,  foit  bien  ,  foit  mal  .  Schiavo  ;  fervo  ;  fcggei- 
io.  §.  On  dit,  qu'un  homme  eft  efclave  de  fa  pa- 
role, pour  dire  ,  qu'il  eli  religieux  à  tenir  ce  qu'il 
promet;  &  au  contraire,  n'  èire  pas  efclave  de  fa 
parole  ,  pour  dire,  n"  être  pas  exaâ  à  la  garder  . 
Mantenitore  0  mancator  di  parola .  §.  On  dit  en 
Pcèfle  ,  eldave,  pour  dire,  amant.  Schiavo  ;  aman- 
te; vago  . 

t  ESCOCHER  ,  v.  a.  T.  de  Boulang.  Battre  la 
pfUe  du  plat  de  main  .  Percuotere  la  pafla  colla  pal- 
ma della  mano  . 

ESCOFFION,  f.  m.  Coirïure  de  tête  pour  des  fem- 
mes .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  burlefque  &  par  «ré- 
pris  .  Il  efl  populaire  .  Cuffia  . 

ESCOGRIPHE,  f,  m.  Qui  prend  hardiment  fans 
■demander.  Scroccone;  ladroncello  ;  sfacciato  ;  colui 
the  fa  vento  a  ciò  eh'  e'  trova  Senza  chieder  licen- 
za .  $.  On  appelle  encore  ainfi  les  hommes  de  gran- 
de taille  &  mal  bâtis  ,  dont  on  fe  veut  moquer  .  Tl 
eft  burlefque  .  Sgangherato  ;  fciaritannato  ;  bertuc- 
cione . 

ESCOMPTE,  f.  m.  Retnife  que  fait  au  payeur  , 
celai  qui  veut  être  payé  avant  l'échéance.  Sconto; 
detrazione  ;  defalco  ;  diffalco  .  On  dìfoit  autrefois 
Excompte  . 

ESCOMPTÉ.   ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ESCOMPTER  ,  v.  a.  Faire  I'  efeompte  .  Sconta- 
te ;  sbattere  ;  defalcare  ;  diffalcare.  Autrefois  on  di- 
foit  Excomprer . 

t  ESCOPERCHE,  f.  f.  Machine  pour  élever  des 
fardeaux  .  Macchina  da  tirar  pe/ì .  §.  Grande  perche 
pour  échafauder  .  Pertica  per  la  ccflruzione  de' 
pomi . 

ESCOFETTE  ,  f.  f.  Arme  à  feu  ,  -efpèce  de  cara- 
bine que  l'on  portoit  ordinairement  en  bandoulière. 
Il  ed  vieux .  Spezie  di  f  chiappo ,  o  di  carabina  che 
portât  .i/i  a  armacollo. 

ESCOPF.TTER1E,  f.  f.  Salve,  décharge  de  plu- 
Eeurs  efeopettes  ,  carabines  ,  fufils  &  moufquets  en 
même  icmps  .  Salva  d'  nrchibufate  ;  fpare  di  molti 
fchivppi . 

t  ESCORTABLE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Fauconn. 
Vn  ofeau  efcortable  ,  qui  efl  fujet  à  s'écarter.  Che 
fi  fctfla  ,  che  s'  allontana  dalla  Jna  direzione  . 

ESCORTE  ,  f.  f.  Compagnie  pour  la  iùreté  de 
ceux  qui  marchent.  Scorta  ;  guida  .  §.  On  dit  ,  fai- 
re efeorte  ,  pour  ,  fervir  d'  efeorte  .  Scortare  ;  fervir 
dt  Jcorta  . 

ESCORTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.   fon   verbe. 

ESCORTER  ,  v.  a.  Accompagni  pour  mettre  en 
sûreté  ,  pour  mtttre  dans  le  chemin.  Scortare  ;  ac- 
compagnare per  /icurezza  . 

ESCOT  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  C  efl  1'  angle  le 
Plus  bas  d«  la  voiie  latine  qui  efl  triangulaire,  ha 
Scotta  della  vela  latina  ,    la  parte  dell'  angolo  infe- 

ESÇOUADE,  f.  f.  Certain  nombre  de  gens  de  pied 
«taci  és  d  une  compagnie  ,  qui  font  commandés  par 
un  Bas-Officicr  .  Il  ne  fc  dit  guère  qu'  en  parlant  du 
Ciuet  à  pied.  Squadra  d' infanteria  . 

f  ESTOUF  ,  f  m.  T  de  Mar.  Petite  pelle  creuft 
avec  laoue'le  on  jette  de  1'  eau  tout  le  long  du  vaif- 
fran  .    Palella  . 

•  EsCOUnntE  ,  f.  f.  Fouet  qui  efl  fait  de  plufieurs 
courroies  de  cuir.  Scuriada  ;  sferza. 

ESCOURGEON  ,  f.  m.  Efpèce  de  grain  qui  eft  une 
font  à  horge  hâtive  ,  qu'otr  fait  ordinai  reme»»  man- 
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ger  en  verd  aux  c  levaux .  Spezie  •!•  onçp  HMffc.tjtW- 
lo  ,  che  fi  fa  mangiar  verde  a"  cavalli  . 

ESCOUSSE,  f.  f.  Mouvement  ,  afiion  ,  courfe  qui 
feit  à  mieux  fauter,  à  s' élantcr  avec  plus  de  for 
ce,  avec  plus  de  légèreté.  II  efl  du  flyle  familier. 
Rincorfa. 

ESCRIME  ,  f.  f.  Art  de  faire  des  armes  ,  exercice 
par  lequel  on  arprend  avec  des  fleurers  S  f->  battre  à 
f  éoée  feule,  ou  à  1' épée  &  au  poignard.  Scherma; 
I  eh  ermo .  §.  On  dit  fig.  &  fa^n.  qu'  un  homme  efl 
hors  d'eferime  ,  qu'  on  1'  a  mis  hors  d'  eferime  , 
pour  dire  ,  qu'  il  ne  fait  ru  il  en  cft  ,  qu'  il  ne  peut 
plus  fe  défendre.  Torre  uno  di  fe  med^fimo. 

ESCRIMER,  v.  n.  S'exercer,  fe  battre  avec  des 
fleurets  .  tirar  di  fp.ida  ;  giucar  di  fcherma  ;  Scher- 
mire .  §.  Il  lignifie  aulTi  fig.  difputer  l'un  contte  l' 
autre  fur  quelque  matière  d'  érudition  ,  de  feience  . 
Difputare  ;  quiflioneggiare  .  $.  Il  efl  auffi  r^'cip.  & 
on  dit  fig.  s' efcnmer  de  quelque  chofe,  pour  dire, 
favoir  s'en  fervir.  Il  efl  du  flyle  familier.  Saper 
fare  ufo  ài  alcuna  cofa  ,  frperfene  Servire  .  5.  On 
dit  en  plaifantant  ,  qu'  un  homme  eftrime  bien  ,  ? 
eferime  ben  de  la  mìlchoire  ,  pour  dire,  qu'ilm.m- 
ge  beaucoup  .  Il  efl  bas  .  Dare  il  portante  a'  demi  ; 
sbattere  il  dente  ;  far  ballare  i  denti  . 

ESCRIMEUR  ,  f.  m.  Qui  entend  1'  art  d'  eferi- 
mer  .  Schermidore  ;  Schermitore  ;  che  fa  t'  arte  della 
Scherma  . 

ESCROC,  f.  m.  Fripon  ,  fourbe  ,  qui  a  accoutu- 
mé de  tirer  ,  d'  attraper  quelque  chofe  par  fouiberic, 
par  imprudence  ,  par  artifice  .  Scroccone  ;  arcadors  ; 
barattiere  ;  truffatore  . 

ESCROQUÉ  ,  ÉE  ,   parr.  V.  le  verbe  . 

ESCROQUER  ,  v.  a.  Tirer  quelque  chofe  d'  une 
perfonne  par  fourberie  ,  &c.  Auncicare  ;  Scroccare  ; 
truffare  ;  Sgraffignare  ;  bubbolare  ;  carpire  .  f .  On 
di',  auffi  ,  tfcroquer  quelqu'un  ,  pour  diro  ,  tirer  de 
lui  quelque  chofe  par  fourberie,  par  arrificc.  Truf- 
fare ^abbindolare  ;  giuntare  .  j.  On  dit  proverbia- 
lement d"  un  Parafile  ,  qu'  il  eferoque  un  dîner  . 
Scroccare  ;  appoggiar  la  labarda  . 

ESCROQUERIE,  f.  f.  Aflion  d'eferoquer.  Truf- 
fa ;  frode  ;  inganno  J  baratteria  ;  giuntala  ;  gher- 
minella . 

ESCROQUEUR  ,  EUSE  ,  f.  ni.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  efcrpque  .  On  ne  le  dit  jamais  qu'  avec 
un  régime  .  Colui  che  Scrocca  ,  che  rubacchia  ,  che 
truffa . 

E-SI-MI,  T.  de  Mnlique-,  par  lequel  On  defigge 
le  mode  ou  ton  de  Mi  .   Mi  . 

ESPACE  ,  f.  m.  Étendue  de  lieu  depuis»uii  certain 
tetme  iufqu'  à  un  autre.  Spazio;  diJtanXa .  §.  I!fe 
dit  auffi  de  l'étendue  du  temps.  Spazio  di  tempo  , 
intervallo.  §.  On_appel!e  efpaces  imaginaires  ,  des 
efpaces  qui  n'  exiflent  point ,  &  qu'  on  a  cru  être 
h'îrs  de  l'enceinte  du  monde.  Spazi  imaginarj  .  5. 
Efpace  ,  en  T.  d'  Imprim.  fe  dit  de  ce  qui  fert  a 
féparer  dans  ia  compofition  les  mots  les  uns  des  au- 
tres .  Spazio  • 

ESPACÉ  ,  ÉE  ,  part.  Diflinto  con  qualche  Spurio  ; 
Spazieggiato  . 

ESPACEMENT,  f.  m.  T.  d' Archirefture  .  Diflan- 
ce  entre  un  corps  &  un  autre  .    Spazio  ;  diftanza  . 

ESPACER  ,  v.  3.  Ranger  les  chofes  de  telle  ma- 
nière,  que  l'on  laiflfe  les  efpaces  rtéceflaires  enne- 
deux.  Separare  ;  porre  qualche  fpazio  ,  qualche  di. 
flanza  •  §.  On  le  dit  principalement  des  lettres,  des 
mois  &  des    lignes    dans    I*  Imprimerie.     Spaz'eg- 

ESPADE,  ou  ESPADON,  f.  m.  T.  d'Éconsm. 
ru!ì.  &  de  Corderie.  Palette  dont  on  fe  fert  pour 
efpadcr  le  chanvre  ou   le  lin  .  Scotola. 

ESP  A  DEH  ,  T.  d'  Éconcm.  rufi.  &  de  Corderie  . 
C'  efl  fe  fervir  de  l' efpade  pour  faire  tomber  les  che- 
nevotics  du  lia  eu  du  chanvre  .  Scotolare  . 

ESPADON  ,  f.  ni.  Grande  &  large  é/éo  à  deux 
mains.  Spadone.  §.  Efpadon ,  efl  auflfi  une  forte  de 
poifïon  ,  du  mufle  duquel  fort  un  os  plat  ,  qui  eft 
comme  un  efpadon  .  Pefce  fpada  ;  glave  . 

ESPADONTMER,  v.  n.  Se  fervir  de  1' efpadun  . 
Servi'fi  dello  ipaâone  ,  maneggiarlo  Bene  . 

ESPAGNOLETTE,  f.  f.  Sorte  de  ratine  fine  .  Sor- 
ta di  rafeia  finiffima  .  §.  Efpagnolette  ,  fignifie  en- 
core une  efpèce  de  fetruie  pour  les  fenêtres  .  Spagno- 
letta . 

ESPALE  ,  f.  f.  Oa  appelle  ainii  1'  efpace  qui  efl 
entre  le  premier  banc  des  rameurs  &  la  poupe  dans 
une  galère  .  Spalliera  . 

ESPALIER,  f.  m.  Rameur  qui  efi  ie  premier  d' 
un  banc  dans  une  galère.  Portolano  ;  Spalliere .  §. 
Efpalier  ,  Rangée  d'  arbre  fruitiers  ,  &  dont  les 
branches  font  étendues  ,  couchées,  drelTées  contre  un 
mur,  foit  avec  des  clous  ,  foit  avec  un  treillage  de 
perches  ,  d'  échalas  .  Spalliera  . 

ESPALLEMENT,  f  m.  T.  en  uSage  parmi  les 
Commis  des  Aides  ,    qurfignifie   Jaugeage  .    V.   ce 

ESPALMÊ  ,  ÉE  ,  part.  Spalmato. 

ESPALMER,  v.  a.  Enduire  de  fuif  fondu,  &  au- 
tre  compofition  ,  le  deflous  d'  un  vaideau  ,  d'  une  ga- 
lère .  11  fe  dit  particulièrement  d'  une  galère,  i~p.it/- 
mare  ;  ugnere  le  navi . 

t  ESPALOUDE,  f.  m.  Animal  de  Siam.  11  a  la 
face  aflez  fcmbl&ble  à  celle  île  l'homme,  Animale 
che  ha  ftmt>ianz,a  umana  , 
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ESPARGOUTTE  ,  ou  PETIT  MU'".  UET  ,  f.  f. 
Plante  .  Il  y  en  a  de  deux  efpèces  .  Les  fleurs  le  la 
arami*  font  incarnates  en  -de  hors  ,  &  jaunes  en-de- 
dans. Celles  de  la  petite  fo.-.t  ia»nes  .  L'une  &  I' 
autre  croiflenr  aux  environs  de  Watbonne  .  On  les 
emploie  contre  l' efquinancie  .  Chacune  d'elles  a  en- 
core quelques  autres  proprié;és  .  After  attico  ,  èubo. 
aio  ,  inguinale  ;  afteroide  . 

t  ESPAHT  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  cylindrique  , 
fc-ilée  par  un  bout  dans  un  mur.  C'efl  fur  1'  efpart 
qu'  on  totd  les  foies  .  Cilindro  di  legno  attaccato  per1 
una  direniti  ad  un  muro  ,  ad  ufo  di  attorcigliare 
la  feta  . 

LSPATULE  ,  f.  f.  Plinto  purgative  &  réfolutive  , 
qui  V  appelle  vulgairement,  GUïeul-puanf  ,  &  qui 
croît  dans  les  lieux  humides,   fpitula  fetida  . 

ESPAVRE  ,  f.  f.  T.  de  Manne.  Oa  appelle  efpa- 
vres  ,  certaines  folives  qui  fervent  à  faire  la  levée  d" 
un  bateau  foncet  ,  ou  imtres  .   Leva. 

ESPÈCE  ,  f.  f.  Terme  de  Logique  .  Ce  qui  -•il  'lus 
[e  genre  ,  &  contient  fous  foi  plufieurs  individus  . 
Spez.it  ;  Specie  .'§.  Efpèce  ,  fignifie  auflfi  forte  ,  Se  fe 
dit  des  chofes  &  des  petfonnes  fingulières  .  Specie  ; 
Sorta  ;  razz"  S  Qualità  .  5.  On  ne  le  dit  d'  un  hOTtti . 
me  que  par  dérifion  .  5.  Efpèce  ,  en  termes  de  jurif. 
prudence,  fignifie,  un  cas  particulier  fur  lequel  il 
faut  opiner.  Specie  ;  cafo  ,fttto  particolare  .  Î.-D.'.ns 
les  phrafes  où  le  mot  efpèce  efl  mis  par  oppofition 
à  argent  ,  il  fignifie  denrées.  Si  je  ne  le  paye  en  ;r- 
eent ,  je  le  payerai  en  efpèces,  comme  b!és ,  vins. 
&c.  V.  Denrée  .  §.  Il  fignifie  auiTi  les  diverfes  pièces 
de  monnoie.  Specie  ;  moneta;  monete.  §.  On  dir  , 
payer  en  efpèces  fonnantes  ,  pour  dire  ,  payer  en  e- 
fpèce  d'  or  ,  d'  argent  ,  &  non  pat  en  papiers  .  Pa- 
gar in  contanti  .  §.  On  appelle  dans  le  Saceinent  Je 
1'  Euchariflie,  efpèces  ,  !es  apparences  du  pain  &  du 
vin  après  la  tran(Tui>!Iantiation  .  Spacie  .  §.  II  figni- 
fie  encore  dans  la  Philofophie  Schojaflique  ,  les  ima- 
ges ,  les  repréfentations  des  objets  fenfibles ,  lefqucl- 
les  font  reçues  dans  les  fens,  Se  dé-là  portées  dais  l' 
imagination.  Specie  ;  idea.  §.  Efpèces,  (.  f.  plur» 
Terme  dt  Pharmacie  .On  donne  ce  nom  aux  poudres 
composes  ,  comme  celle  de  la  confeftion  d' Hyacin- 
the ,  de  la  confealon  d'  A'.kermès  ,  &c.  Polveri  com- 
posti ;  miflura  di  polveri . 

ESPÉRANCE,  f.  f.  Attente  d'un  bien  qu'on  dé- 
lire ,  &  qu'  On  croit  qui  arrivera  .  Speranza  ;  Spe- 
me .  §.  Elpérance  ,  fe  prend  quelquefois  pour  la  per- 
fonne ,  pour  la  chofe  de  laquelle  on  efpère  .  Ce  fils 
efl  l'efpérance  de  toute  fa  famille  .  Vous  êtes  toute 
mon  efrtrance  .  Q_uel  ■figlio  è  la  Speranza  ,  ec.  Voi 
liete  tutta  la  mia  Speranza  .  §.  Efpérance,  elLauffi 
une  des  trois  Vertus  Théologales  ,  par  laquelle  tuius 
efpérons  polféd^r  Dieu  ,  &  obtenir  les  moyens  néoef- 
faires  pour  cette 'fin  ,  par  les  mérites  de  Notre-Sei* 
gneur  TESUS  CHRIST.   Speranza. 

ESPÉRÉ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 

ESPÉRER,  v.  a.  Attendre  un  bien  <)ù'  on  délire  , 
&  que  l'on  croit  qui  arrivera.  Sperare;  avere  Spe- 
ranza . 

ESPIEGLE  ,  adj.  &  fubfl.  Fin  ,  fubtil  ,  éveirié  . 
Scaltro  ;  furbetto  ;  aftuto';  furfantello  ;  Smaliziale  y 
cavezza  ;  cavezxuola  . 

ESPIÈGLERIE,  f.  f .  Petite  malice  que  fair  un  en- 
fant vif  &  éveillé.  Ce  mot  efl  du  flyle  familier  , 
ainfi  que  le  précédent.  A/iuzia  ;  malizia  ;  Sagaeità  ; 
fcattrimenttt . 

t  ESPINACE  ,  f.  t.  T.  de  Trlar.  V'aifïeau  dont  oa 
fe  fert  en  France  &  en  Angleterre  pour  faire  le  com- 
merce aus  Indes  .    Vlnazxa  . 

ESPiNGARD,  f.  m.  T.  de  l' An  T.iilit.  Fetitc 
pièce  d'  Artillerie  qui  ,  comme  l' tinenllcn  ,  ne  p.if- 
fe  pas  une  livre  de  balle.  Spingarda. 

ESPION  ,  f.  m.  Qui  épie,  qui  fe  irtele  parmi  les 
ennemi;  pour  épier  «,  qui  fait  le  métier  ci  éo!;r  , 
Spicnc  ;  (pia  ;  Sl'iïtor:  ;  esploratore  . 

ESPIONNÉ  ,  SE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ESPIONNER  ,  ».  a.  Servir  u'efpicr: .  Il  s'emploie 
auflfi  abfolumcnt .  Spiare;  offeru.ire  ;  cediate  . 

ESPLANADE  ,  '..  f.  Efpace  uni  &  découvert  au- 
devant  d'  un  lieu  b&tj  ,  au-devant  d'  une  Place  for- 
tif  ée  .  Spianala  ■  Spianati . 

ESPOIR  .  f.  m.  Efpér.-nce  .  Speranza  ;  fUt;ci.j  .  ,$• 
En  T.  de  Mar.  c'efl  utl  fauconneau  ,  Ou  perite  piè- 
ce de  bronze,  qui  eft  montée  fur  le  pont  d'  un  Vaif- 
feau  ,  &  dont  ou  fe  fert  pour  les  defeeates .  Boccac- 
cia ,  tromboni . 

ESPONTILLES  ,  Voyez  Épsatilles, 

ESPONTOM  ,  f.  m.  Arme  d'haft  ,  forte  de  demi- 
pique  ,  que  portent  les  Officiers  d' Infanterie  .  Spun- 

ESPRTNGALLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fronde  dont  oa 
fe  fervoit  anciennement  dans  les  armées.  Sorta  di 
balejtra  . 

ESPRIT  ,  f.  m.  Subitanee  incorpoielic  .  Il  fe  dit 
de  Dieu  .  Spirito  .  §.  On  appelle  la  troifième  Perfon- 
ne de  la  Trinité  ,  le  Saint  Efprit,  ['  Efprit  Confoîa. 
tecr  ,  1"  Efprit  Vivifiant  i  Lo  Spirito  Santo  ,  lo  Spi- 
rito Coni 'alatore  ,  lo  Spirito  Vivificante  .  5  Dans  cet- 
re dernière  acception,  on  appelle  l'Ordre  du  Saint 
Efprit,  un  Ordre  de  Chevalerie  inftiti-é  par  Henri 
III.  Et  on  appelle  Croix  dn  Saint  Efprit  ,  la  Croix 
d'  or  boutonnée  que  les  Chevaliers  portent  attachée 
an  ccidon  bleu  ;  &  abfolumcnt  ,  Sair.t  Efprit,  la 
Croi»  en  broderie  d'  argent  que  les  Chevaliers  p-m- 
tent 
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Sent  fur  leur  jufle-au-corps  &  fur  leur  manteau.  V 
Ordine  ,  o  la  Crcce  dello  Spirilo  S'amo.  §.  Efprit  , 
fe  dit  auffi  des  Anges  .  Efprits  Céleftes  ;  Efprits  bien- 
heureux .  Spiriti  Celefli  ;  Anss.lt  ;  Spiriti  te  ni  .  Ce 
dernier  fe  dit  auffi  des  âmes  qui  font  en  Paradis.  §. 
Il  fe  dit  pareillement  des  mauvais  Anges  ou  Diables . 
Efprit  de  te'nèbres  ;  efprit  immonde;  malin  efprit  . 
Spirito  delle  tenebre  ;  Spirito  immondo  ;  maligno  [pi- 
nta. §.  On  appelle  efprit  follet  ,  un  démon  familier 
qu'on  fuppofe  faire  du  bruit  &  du  défordre'dans  les 
maifons  .  Spirito  folletto  .  §.  On  appelle  efprit  fami- 
lier ,  un  bon  ou  mauvais  génie,  qu'on  dit  qui  s'at- 
tache a  demeurer  auprès  d'un  homme  pour  lui  faire 
du  bien  ou  du  mal  .  Spirito  familiare  ;  senio  ;  de- 
monio.  $.  Efprit  ,  venu  ,  puiffance  fnrnalutelle  qui 
remue  l'ame  ,  qui  cpère  dans  l'ame  .  Spirito  ;  vir- 
ili ;  pztenxj»  .  §.  Efprit ,  en  termes  de  1'  Écriture- 
Sainte  ,  fe  prend  en  plufieurs  fens.  11  fe  dit  piinci- 
palement  paf  oppofition  à  la  chair  .  Spirito.  §.  Il  fe 
tfit  auffi  par  oppofition  à  la» lettre  .  La  lettre  tue  , 
&  l'efprit  vivifie.  Mes  paroles  font  efprit  &  vie  . 
La  lettera  uccide  ,  e  lo  fpirito  vivifica  .  Le  mie  pa- 
role fono  f pirite  e  vita.  §.  Il  tignine  auffi  Ics  grâces 
&  ks  dons  de  Dieu.  Spirito,  grafie  xfavoti  ,  doni 
di  Dio.  §.  Il  fignifie  auffi  1'  Inspiration  .  V.  $.  Ef- 
prit ,  fe  dit  auffi  de  l'  ame  de  I'  homme  .  Spirito  ; 
anima  .  §.  Oo  dit  ,  rendre  l'efprit,  pour  dire  mou- 
rir .  Efalare  ,  render  lo  fpirito  ;  Spirare  ;  morire  .  $• 
Efprit,  fe  prend  quelquefois  pour  les  facultés  de  l' 
ame  raisonnable  .  Spirito  ;  intelletto  ;  ingegno  .  §. 
Efprit  ,  fonine  quelquefois  la  facilité  de  1'  imagina- 
tion &  de  la  conception  .  Spirito;  ingegno.  §.  Ef- 
prit ,  fìgnifie  quelquefois  1'  imagination  feule  .  Spiri- 
to ;  imaginativa  .  fc  Efprit  ,  fignifie  quelquefois  la 
conception  feule.  Ingegno;  ctrvello  ;  mente  ;  fpiri. 
te.  §.  Efprit,  fijnifie  quelquefois  le  'jugement  feu!  . 
Giudizio  ;  fpirito  ;  iifeemimento  .  §.  Il  fe  prend  quel- 
fois  peur  P  humeur  des  perfonnes  .  Spirito  ;  genio  ,- 
umore.  §.  Efprit  ,  fe  prend  pour  la  difpofition  ,  1' 
aptitude  qu'on  a  à  quelque  chofe  .  Cet  homme  a  1' 
riprit  du  jeu.  Il  a  t' efprit  des  iffaires  ,  &c.  Spiri- 
to ;  abilità  ;  difpfiijone  ,  attitudine  naturale  .  §. 
Efprit  ,  fe  dit  quelquefois  de  la  perfcnr.e  ,  par  rap- 
port au  carattere  de  fon  cfprir  .  Carattere  .  $  On  ap- 
pelle beaux  efprits  ,  ceux  qui  fe  diflmguent  du  com- 
mun ,  par  la  politeffe  de  leurs  difcouis  au  de  leurs 
ouvrages  .  Bello  spirito  ;  beli'  ingegno  .  $.  On  appel- 
le efprits  forts  ,  ceux  qui  ,  par  une  folle  préem- 
ption ,  veulent  fe  même  su  deffus  des  opinions  & 
ties  maximes  reçues,  fur-tout  en  matière  de  Reli- 
gion .  Spiriti  foni  ,  increduli  .  §.  Efprit  ,  fe  prend 
quelquefois  peur  le  principe  ,  le  motif,  la  conduite, 
la  manière  d'agir  .  Efprit  de  charité  ;  efprit  de 
paix  .  Efprit  de  vengeanoe  ,  &c.  Spirito  di  carila  ; 
fpirito  dì  pace  ,  di  vendetta,  ec.  §.  Efprit,  fìgni- 
fie auffi  le  fens  d'  un  Au'«,-ir  .  Spirito  ,  mente  ,  fen- 
Jo,  penfier.:  ,iàea  d'  un  Atitote  .  §  Il  fìgnifie  auffi 
te  carattere  d'  un  Auteur  ,  Carattere;  fpi'ito  d'  un 
Autore.  §.  Efprit,  en  Chimie,  eri  un  fluide  très- 
fubti!  ,  ou  une  vapeur  trèsvo'atik  .  On  dit  ,  efprit 
Ai  vin  ;  efprir  de  foufre  ,  de  fel  ,  ce.  Spirito  di  vi- 
no ,  di  zolfo  ,  i*i  fale  ,  ec.  §.  Efprits  ,  au  pluriel  , 
font  de.  petits  co/ps  légers,  fubtils  &  invifibles ,  qui 
joitent  la  vie  &  le  fentiment  dans  les  parties  de  I' 
s<i.mal.  Efprits  vitaux  ;  efprits  animaux  .  Spiriti  vi- 
tali .-'fpiritì  animali  . 

ESQUAlN  ,  LSQUEIN  ,  ESQUIN  ,  f.m.  T.  de  Mari- 
ne .  Ce  font  les  plar.dies  qui  bordent  Ics  deux  côtés 
de  l'acaflil.'age  de  J'  arrière  ,  au-de(Tus  de  la  liffe  de 
vibord  .  Fodera  di  poppa  . 

ESQUIF,  f.  m.  Petit  canot  dont  on  fe  fert  à  di- 
vers  ufages  dans  la  navigation,  Schifo  ;  lancetta  ; 
iota  ;  viola  ;  palifcalmo  . 

ESQUILLE  ,  f.  f.  Petit  éclat  d'un  os  où  il  fe  fait 
une  fratture .  Scheggia  ;  fchefgiuola  d'  otfo  . 

ESQ'jIMAN  ,  I.  ra.  T.  de  Mirine .  C'eft  le  nom 
que  les  Hollandais  donnent  à  f  Officier  Marinier  . 
qV  on  appelle  Quartier-Maître  .  C'  eli  celui  qui  a  1' 
peil  particulièrement  fur  le  ferviçe  des  pompes  ,  & 
«;ui  cfi  comme  1'  Aide  du  Maître  ou  Contre-Maître 
du  vaiffeau  .  Quartier  Maeflro. 

ESQUlNANCir  ,  f.  f.  Sorte  de  maladie  qui  fait 
enfler  la  gorge  ,  &  qui  empêche  de  refpirer  ,  quel- 
quefois même  d' avaler .  Scheramja  ,  fcbinan%ia  ; 
fquinamja  ;  angina  . 

ESQUi^E  ,  f.  f.  Terme  de  Mariéje  .  Un  cheval 
fait  d' e.'quine  ,  cfl  un  cheval  fort  cUs  reins  .  Un  che- 
val foible  d' couine  ,  efl  celui  qui  eft  (u'ier  à  bron- 
cher ,  Cava/lo  Jone  ,  o  del/ole  di  Schiena  .  §.  Sorte 
de  plante.   V.  Squinc. 

ESQUIPQT,  (.m.  Efpèce.dc  tirelire  ou  de  petit 
tronc  qui  eft  dans  la  boutique  «les  Barbiers  ,  &  où  I' 
on  h  et  1'  aigenr  de  ceux  qui  viennent  s'  y  faire  ra- 
fer  .  Caffctta  de'  Barbieri . 

ESQUISSE  ,  f.f.  Ébauche  ,  premier  ciayon  de  quel- 
que ouvrage  qu'  un  Peintre  médire  de  faire  .  Schix.- 
zo;  ptimo  concetto  .  §.  Efquiffe  ,  fe  dit  auffi  d'  une  pte- 
n-.iè.e  eruche  coloriée  .  SelN^zo  ;  abtiixP  .'  '«Urt- 
ili .  $.  On  appelle  auflfi  clquiffe  ,  le  premier  modèle 
que  font  les  Sculpteurs  ,  enterre  ou  en  cire.  Boi_- 
V  ■ 
ESQUISSÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.  fon  verbe  . 
ESQUISSER  ,  v.  a.  Terme  tifité  parmi  ks  Pein- 
tres .  Faire  une  efquirTc  .  Schizzate  ,  accennare  (on 
ftsserijpmi  tocchi  il  primo  concetto . 
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ESQUn'É,  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibe. 
ESQUIVER,  v.  a.  Éviter  adroitement  quelque 
coup,  quelque  choc  .  Il  s'  empio  e  auffi  neutrale- 
ment  .  Evitare  ;  febivare  ;  Schifare  ;  jeanfare  j  fug- 
gire. $.  Il  fe  dit  auffi  desïperfonnes  ,  dr s  rencontres  , 
des  affaires.  Schivare;  eludere;  sfuggire  ;  evitare. 
§.  S'  efquiver,  au  réciproque,  fìgnifie  ,  fe  tirer  fub- 
tilemenf  fans  rien  dire  ,  d'  une  compagnie  ,  d'  un  en- 
droit où  l'on  ne  veut  cas  demeurer  .  Il  eft  du  flyle 
familier  .  Uhifarfi  . 

t  ESQUIVES,  f.  pi.  T.  de  Raffinage  âe  ffere  . 
Gâteaux  de  terre  qu'on  lève  de  deffus  ks  fonds  des 
pains  .  Pezzi  àa  modellare  . 

ESSAI  ,  f.  m.  Épreuve  qu'on  fait  de  quelque  cho- 
fe .  Prova  ;  faggio  i  fperimento  .-  Sperien^a  ;  cimen- 
to .  5.  On  dit,  faire  1' cff.ii  des  viandes  &  du  vin  de- 
vant le  Roi  ,  pour  dire  ,  en  manger  ,  en  bote  une 
petite  partie  ,  pour  aiTurcr  que  le  Roi  en  peut  ufer 
faps  danger  .  Affaggiare  .  §.  Effai  ,  opération  par  la- 
quelle on  s'  affurc  de  la  pureté  d'un  métal  ,  ou.de 
la  nature  de  celui  qui  cfl  contenu  dans  une  mine. 
Saggio.  §.  EfEii  ,  fignifie  auffi  quelquefois  une  peti- 
te portion  de  quelque  chofe  ,  qui  fert  à  iu;er  du 
relie.  Saggio.  §.  11  fe  dit  auffi  des  petites  bouteilles 
où  il  ne  tient  de  vin  qu'  autant  qu'  il  en  faut  à  peu 
près  pour  l'effayer,  des  petites  taffes  où  l'on  met 
du  vin  pour  en  goûter.  Saggiuolo  ;  /aggio.  §■  Etfai, 
fe  dit  auffi  des  premières  productions  d'  efprit  qui  fe 
font  fur  quelque  matière  ,  pour  voir  fi  1'  on  y  léuf- 
fira  .  Saggio  .  §.  Coup  d'  effai  ,  le  premier  etîai  que 
l'on  fait  en  quelque  chofe  .  Li  prima  prova  ;  il 
prim  )  faggio  . 

ESSAIE,  f.  f.  Racine  qu'on  emploie  dans  les  In- 
des ,  pour  teindre  en  écarlate  .  Radice  con  cui  fi  ti- 
gne di  fcarlaito  nell'  Indie  . 

ESSAIM  ,  f.  m.  Volée  de  jeunes  mouches  à  miel  , 
qui  le  (éparent  des  vieilles  pour  aller  ailleurs .  Stia 
me  ;  J'ciamo  .  Ç.  Il  fe  prend  auffi  figurément .  Il  for- 
tit  du  Nord  plufieurs  effaims  de  Barbares.  Sciame, 
gran  numero  di  Barbari. 

ESSAIMER,  v.  n.     Il  fe  dit    des  ruches    d'où  il 
lort  un  effaim  .  Far  lo  feiamt  . 
ESSANGÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
ESSANGER  ,  v.  a.  Laver  du  linge  fale  avant  çue 
de   le  mettre  dans  le  cuvier  A  leffive  .    Sciacquare  ; 
riSciacquare  ;  fciaguait.tre  ;  diguazzar  oeil'  acqua  . 
ESSARTE  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 
ESSARTER  ,  v.  a.   Défricher  en  arrachant  les  bois 
ks  épines  .  Diveire  j  divegliere  ;  divellere  ;  fvsrre  ; 
fvellere  ;  fierpare  . 

ESSAYÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ESSAYER  ,  v.  a.  Éprouver  quelque  chofe  ,  en  fai- 
re 1'  effai .  Saggiare  ;  affaggiare  ;  provare  ;  far  il 
faggio  ,  la  prova  .  §.  On  dit  ,  eT.yer  d'  une  perfon- 
ne ,  effayer  d'  une  chofe,  pour  due  ,  faire  une  expé- 
rience ,  une  preuve  ,  pour  voir  fi  I'  on  s'  en  peut 
accommoder,  ft  elle  eft  bonne,  propre.  Provare; 
fpaimentare  .  §.  Effayer  ,  fignifie  auffi  ,  tâcher  ,  fai- 
re fes  efforts;  &  a'ors  ileft  neutre.  Tentare;  cer- 
care; provare  ;  sfor%arfi  .  §.  S' effayer ,  v.  récip.  S' 
éprouver  ,  voit  U  on  eft  capable  d'  une  chofe  .  Pro 
varfi. 

ESSAYEUR  ,  f.  m.  Officier  prépofé  pour  faire  1' 
effai  de  la  monnoie  ,  &  des  matières  d'  or  &  d'  ar- 
gent deflinées  à  la  fabrication  ,  &  voir  fi  elles  font 
au  titre  auquel  elles  doivent  être  .  Saggiatore . 

ESSE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  une  chevilie  de  fer  , 
tortue  ,  faite  à  peu  près  en  forme  d'  S  ,  qu'  on  met 
au  bout  de  1' efficu  d'un  carroffe ,  d'une  charrette, 
d'un  chariot  ,  &c.  pour  empêcher  que  la  roue  ne 
forte.  Acciarino.  §  On  appelle. auffi  effe,  un  mor- 
ceau de  fer  en  forme  d'  S  ,  dont  on  fe  fert  ptur  ac- 
crocher ks  pierres  qu'on  veut  élever  dans  un  bat i- 
Kienr.  Uncino.  J.  On  appelle  auffi  effe,  les  crochets 
qui  font  au  bout  du  fléau  ri'  une  balance  .  Ginci 
della  bilancia  .  J.  Elfe,  T.  de  Carriers .  Marteau 
courbé  ,  &  formant  le  croiffant  qui  fert  à  fous-éle- 
ver  les  pierres  ,  &c«  Picchetto  da  Sollevar  le  pietre., 
fmuoverle  ,  SplZXa,le  >  *'• 

+  ESSEAU  ,  f.  m.  Petite  hache  recourbée.    Afcia 


ESSENCE  ,  f.  f.  Ce  par  quoi  la  chofe  efl  ce  qu* 
elle  eft,  ce  qui  confiirue  l'a  chofe.  Effenzr  ;  natu- 
ra ;  costitutivo  d'  una  cofa  .  $.  Effcnce  ,  en  Chimie  , 
eft  l'huile  aromatique  très  fubtile  qu'  on  obtient  par 
la  diflillation  des  plantes  .  On  dit  ,  effence  de  roma- 
rin ,  effence  de  cancllc  ,  &c.  Cela  s'  appelle  auffi 
hirle  effentielle  .  .Elfenxk  ;  cftratio. 

ESSENIENS-,  f.  ra.  pi.  Fanieufe  fette  de  Philoso- 
phes Juifs  ,  dont  les  opinions  s'accordoient  fur  quan- 
tité  d'articles  avec  celles  des  Pythagoriciens.  £/- 
/•mit . 

ESSENTIEL,  ELLE,  adj.  Qui  appartient  à  1' ef- 
fence, ce  qui  efl  de  1'  effence  .  EJJenx.iale  .  $.  Il  fe 
dit  en  matière  d'affaires  ,  &  fignifie  ,  abfolument  ni- 
e  e  fia  ire  .  Ejfenx.  tate  ;  a/fj/um-nente  neieifaric  §.  On 
dit  ,  qu'  on  a  des  obligations  clïcnticlles  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  qu'  on  en  a  reçu  des  ferviecs  très- 
impo'tans.  Importante  ;  di  gran'rili evo  ;  effenziaJe  . 
On  dit  encore,  qu'un  homme  efi  efftntici,  qu'il  eft 
un  ami  effentiel  ,  pour  dire  ,  que  c'  cfl  un  hamme  , 
un  ami  folide  ,  &  fur  qui  1'  on  peut  compter  .  Uo- 
mo ,  antico  da  farne  capitale  ,  da  contarvi  fopra  .  § . 
Il  fe  met  quelquefois  fubftanii ventent  .  V  cîf enfiale  . 
S.  EfiVniieì ,  fe  dit  aufli  en  Médecine ,    On   appelle  . 
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maladie  effentielle  ,  celle  qui  bkffe  les  fonttions  pa» 
elle-même,  fans  dépendre  d'aucuae  attion  contre  na- 
ture .  De  1*  huile  effentielle  ,  eft  une  opération  de 
Pharmacie  .  E!fenxiale  . 

ESSENTIELLEMENT  ,  adv.  Dieu  e9  effentielle- 
ment  bon  ,  l'homme  eft  efïcntielkment  raifonnable, 
pour  fignifier  que  Dieu  efl  bon  par  fon  effence  ,  qu= 
l'homme  eft  raifonnable  par  fon  effence.  Efenjjal- 
même .  §.  Effenticlkmeiit ,  fignifie  auffi  quelquefois. 
en  matières  importantes,  Solidement.  EJ~enz.i li- 
ment e  . 

ESSERA  ,  on  SOR*  ,  f.  m.  T.  de  Médecine.  Am- 
poule ou  pullule  écailkufe  qui  s'élève  fur  la  peau. 
Anpolla  ,  bella  escarotica  . 

ESSEULÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Il  fe  dit  d'  un  homme  qui 
eft  abandonné  par  fes  amis  &  fes  connoiffantes .  Ab. 
baodonato  . 

ESSIEU,  t  m.  Pièce  de  bois  ou  de  fer  paffint 
dans  le  moyen  de  roues  d'  une  charrette,  d'  un  car- 
roffe ,  &c    Sala  della  t  arronza  ;  affé  . 

ESSIMÉ,  ÉE,  part.   Voyez  fon  verbe. 

ESSIMER  ,  v.  a.  T.  de  Fauconnerie  .  Amaigrir 
un  oifeau  ,  pour  le  mettre  en  état  de  mieux  volet  . 
Smagrire  ;   macerare;  dimagrare. 

ESSONNIER  ,  f.  m.  T.  de  Blafon.  C'efl  bn  dou- 
ble orle  qui  couvre  l'  écu  dans  le  fens  de  la  bordu- 
re .  Qj'adrato . 

ESSOR  ,  C  m.  Vol  qu'  un  oifeau  de  proie  prend  en 
montant  fort  haut  en  1*  air ,  &  s'  abandonnant  au 
vent  .  Volo.  §.  Il  fe  dit  flguréitient  d'une  performe, 
qui  après  avoir  été  quelque  temps  dans  la  fuiétioa 
&  dans  la  contrainte,  s'en  tire  tout  d' un  coup,  & 
fe  remet  en  liberté  .  Pigliar  campo  ;  vfcìr  di  don- 
Zellma  ;  (donnarfi  ;  prender  rigoglio  ;  fallar  la  gra- 
nala .  §.  On  dit  auffi  figurément  ,  donner  l'effor  ì 
fon  efprit,  à  fa  plume,  pour  dife,  parler  ou  écrire 
avec  quelque  forte  d'élévation  ou  de  liberté  .  Dar 
cartiera  ,    iafeiar  libero    il  varco  allo   fpirito  ,     alla 

ESSORANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  des  oifeaux  qui  n'  ouvrent  L  aile  qu'  à  demi 
pour  prendre  le  vent,  &  qui  regardent  le  Soleil  . 
Sorante . , 

ESSORÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  En  termes 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  t"i:s  des  miifons  d'  un  é- 
mail  différent  de  celui  des  maifons.  Tegolato. 

s'  ESSORER  ,  v.  r.  Prendre  1'  effor  .  11  ne  fe  dit 
qu'  au  propre  .  Prender  il  volo  ;  f  piccar  un  volo  .  §. 
Efforer  ,  eft  auffi  attif  ,  &  lignifie  ,  expofer  à  l'air 
pour  fécher  .    Far^nfciugare  ;  far  fece are  . 

ESSORTILLÉ,   ÉE  ,  parr.  V.  k  verbe. 

ESSORTILLER  ,  v.  a.  Couper  les  oreilles.  Moz- 
zare ,  feortar  le  orecchie  .  §.  Il  fe  dit  figurément 
pour  fignifier,  couper  les  cheveux  fort  courts.  U 
eli  du  flyle  familier .  Tagliar  i  capelli  molto  corti  ; 
tofare  . 

ESSOUFLÉ ,  ÉE ,  part.  Qui  eft  hors  d'  haleine 
pour  avoir  couru  ,  ou  fait  quelque  autre  effort  .  A- 
ntlante  ;  anfante  ,  trafelato  . 

ESSOUELER,  v.  a.  Mettre  prcfque  hors  d'halei- 
ne par  un  mouvement  violent .  Far  perdere  ,  far  ca- 
feare  il  fiato  .  V.  Effouflé  . 

ESSOUR1SSÉ,  ÉE,   part.   V.  le  verbe  . 

ESSOURISSER,  v.  a.  T.  de  Manège.  C'eft  eon- 
per  un  cartilage  nommé  Souris,  qui  eft  dansksna- 
feaux  d'  un  cheval:  ce  cartilage  fait  qu' il  s'ébroue. 
Tagliar  quella  cartilagine  chi  è  nelle  nari  de'  ca- 
valli e  chf  gli  fa  sbruffare  . 

ESSUCQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ESSUCQOER  ,  v.  a.  T.  ufité  dans  quelques  Pro- 
vinees  ,  pour  dire,  tirer  k  moue  d'une  cuve.  Svi- 
nare ;  cavar  il  moflo  dai  lino. 

ESSUI,  r.  m.  Lieu  où  l'on  étend  quelque  chofe 
pour  le  faire  fécher  .  Stcndittjo  . 

ESSUIE-MAIN  ,  f.  ni.  Il  fe  dit  du  linge  que  l'on 
met  fur  un  rouleau  de  bois  ,  &  qu< ,  dans  les  Sacri- 
li ie  s  ,  les  Scrninaires  &  autres  Communautés,  fert  à 
effuyer  les  mains  .  Bandinella  ;  afciugatoji .  $.  11 
fe  dit  auffi  du  linge  dont  le  Prêtre  fe  fert  à  P  A  u- 
tel  ,  pour  s'  effuyer  ks  mains  .  Afciugatcto . 

ESSUYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vethe  . 

ESSUYER  ,  v.  a.  O'er  l'e:u  ,  la  fuecr,  ou  quel- 
qu' autre  chofe  d'  humide  en  frottant  .  Rafciugare  ; 
afciugare  ;  fciugare  ;  tergere.  §.  Oa  dit  figurément, 
effuyer  ks  larmes  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  confo- 
ler  quelqu'  un  ;  &  effuyer  fes  larmes  ,  pour  dire  ,  fe 
confoler  .  Afciugar  le  lagrime  ;  confolare  .  S.  Effu- 
yer ,  fignifie  auffi  fécher  ,  &  fe  dit  principalement 
du  vent  &  du  folei!  .  Afciugare  ;  rafciugare  ;  Seca- 
re ;  diseccare  ;  prcfcivgarc  .  $.  Effuyer  ,  fe  dit  figu-  - 
lément,  en  parlant  des  périls  où  l'on  fe  trouve  ex- 
pofé  .  Sopportare;  folìensre  ;  patire;  ejfere  elpflo 
a..  .  §.  On  dit  auffi  fi;urémçnt  ,  effuyer  des  affronts, 
effuyer  la  honte,  effayer  des  reproches,  pour  dire, 
les  foiiffrir.  Tollerare  ;  comportare  ;  mandar  giù  ,• 
S'offrire;  fopportare  ;  S"ftt.ne<c  ;  fgozX"'c  ,'  fmaU 
tire . 

ESSUYEUX,  V.  Écouviilon. 

EST,  f.  m.  La  partie  du  monde  qui  eft  h  notre 
S'ileil  levant  .  Levarne  ;  Oriente  .  §.  Oa  te  fert 
auffi  du  mot  d'  Efl  pour  figniticr  ,  le  vent  qui  vient 
de  ce  côté- là.  Il  y  a  quatre  vents  principaux.  Le- 
vante  ;  euro  .  5.  Eft  Nord  E»  ,  T.  ie_  Marine  .  C 
eft  un  vent  entre-mitoyen  ,  qui  tire  fon  nom  de  1" 
Eft  &  du  Nord,  Grtco-ltvintfx    $•  Kll-Sui-Ei» ,   e." 


EST 

r!î  av.ffî  un  veat  entre-mitoyen  ,  qui  tire  fon  nom 
de  l'Eft  &  du  Sud.  Sciocco-levante.  §.  Eft-quart- 
de-Nord-lft,  en  quart-au-IVord-Efl  .  Quart*  di  le- 
vante a  Greco.  §.  Eftquart-dc  SndEft  ,  ou  quart- 
au-Snd-Eft  .  Qji.vta  di  levante  a  feirceco . 

ÏSTACADE,  f.  f.  Sorte  de  digue  ,  faite  avec  de 
grands  pieux,  plantés  dans  une  rivière,  dans  un  ca- 
nal ,  pour  en  fermer  l'  entrée  ,  ou  pour  en  détour 
r.cr  le  cours  .  Patiscati .  $.  Eflacade  ,  T.  de  Ma 
tin-;  .  Ce  font  pluficu.-s  grolles  &  longues  pièces 
de  bois  ,  garnies  de  fer  &  de  chaînes  ,  que  V.  on 
met  a  l'entrée  d'un  Port,  pour  le  fermer.  Cate- 
na ;  e  »  intende  d'  una  0  più  travi  incatenate  ,  0 
ferrate. 

ESTAFFETTE ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ,  en  plu- 
fieurs pays,  un  Courrier  qui  ne  porte  fon  paquet  , 
que  d'une  porte  à  l'autre,  pour  le  remettre  à  un 
autre  Courrier ,  qui  le  porte  h  la  poRe  i'uivante  . 
Staffetta  . 

ESTAFFIER  ,  f.  m.  En  Italie  ,  on  appelle  ainfi 
des  doniefliques  qui  portent  la  livrée  ,  &:  qui  mar- 
chent en  manteau  ,  à  la  difféience  des  Laquais  qui 
n'  en  ont  point  .  Ce  Cardinal  a  tant  d'  Eftaffiers  . 
Par  extenfion  ,  nous  appelions  Eftaffiers  ,  des  grands 
Laquais  .   Staffiere. 

EST  AFILA  DE  ,  f.  f.  Coupure  faite  avec  une  épée, 
iln  r»foir  ,  ou  autre  infiniment  tranchant  ,  principa- 
lement fur  le  vifage.  Strego;  fia ffil.ua  .  S-  Il  fe 
peut  dire  auffi  familièrement  d'  une  coupure  à  un 
manteau,  à  une  robe,  &c.  Stracciatura  ;  fauar- 
tio .  ,       , 

•ESTAFILADE  ,  £E  ,  paît.  "V.  !e  verbe . 

ESTAF1LADER,  v.  a.  Faire  une  eliftfilade  ,  don- 
Ber  une  eflafilade  .  Sfregiare;  far  un  taglio  fui 
vifo. 

F.STA1NS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Marine  .  Ce  font  deux 
pièces  de  bois  d'une  même  figure  ,  qui  font  portion 
de  cercle  ,  &  ferment  la  rondeur  de  l'  arrière  d'  un 
raiffeau  .  Alette  . 

ESTAME  ,  f.  f.  Ouvrage  de -fils  de  laine  ,  pafTés , 
enlacés  par  mailles  ,  les  uns  dans  les  autres  .  Stame  . 

ESTAMINET,  f.  m.  Affcmblée  de  buveurs  & 
fumeurs  .  Le  lieu  où  elle  fc  tient,  -porte  auffi  le 
même  nom  .  Cet  ufage  ,  qui  vient  des  Pays-bas  , 
*>  eft  établi  à  Paris  ,  fous  le  nom  de  tabagie  .  Bet- 
tola . 

i  ESTAMINOIR  ,  f.  m.  Ais  garni  d'une  plaqne 
4e  fer  où  les  Vitriers  font  fondre  4eur  fondure  .  Ajfs 
eepetto  con  una  lamina  di  ferro. 

ESTAMPE,  f.  f.  Image  que  l'on  tire  fur  du  pa- 
pier; fur  du  vélin,  avec  une  planche  de  cuivre  ou 
de  bois  ,  qui  efl  gravée  .  Imagine  ;  effigie  ;  fiampa; 
rame  . 

ESTAMPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

ESTAMPER  ,  v.  a.  Faire  une  empreinte  de  quel- 
•que  matière  dure  &  gravée  ,  fur  une  matière  plus 
mo'le  .  Stampare;  imprimere  ;  eoniare  . 

ESTAMPILLE  ,  f.  f.  Maïque  dont  on  fe  fert  en 
piiificurs  États,  &  qui  fe  met  au  lieu  de  fignature  , 
ou  avec  la  fignatute  même  fur  des  brevets,  des 
commiffions  ,  des  lettres,  &c.  On  en  met  auffi  fur 
des  livres.  Stampatelli  ,  e  impronta,  0  marca  della 
tana  ,  0  di  mercanzie  . 

ESTAMPILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ESTAMPILLER,  v.  a.  Marquer  avec  une  eftam- 
pillc  .  Marcare,  imprimere,  apporre  la  marca,  il 
tentraffegno  . 

t  ESTANC,  ad),  m.  Un  navire  eftanc  ,  bien  clos. 
thiufo  . 

ESTANCES,  f.  f.  T.  de  Marine.  Ce  font  des  pi- 
liers pofés  tout  le  long  des  hiloires  ,  &  qui  foutien- 
nent  les  barrotins .  Colonnette  e  puntelletti .  5.  Eftan- 
cc  à  taquets  ,  T.  de  Marine  .  C  efl  une  manière  d' 
échelle  de  fond  de  cale,  avec  fa  tirevieille  .  Scala 
al  puntello. 

i  ESTATEOR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  ceffion  de  fes 
fcrens  en  juflice  à  fes  créanciers .  Cedente,  che  fa 
eeffione  de'  fuoi  beni  per  la  via  giuridica. 

•  ESTER  ,  v.  n.  II  n'  efl  en  ufage  qu'  au  Palais  ,  où 
1*  on  dit  ,  efler  en  Jugement ,  pour  dire  ,  plaider  en 
fon  nom  :  ce  que  ne  peuvent  faire  les  Mineurs  non 
émancipés,  &  autres.  Stare  in  giudizio .  §.  Eller 
à  droit  ,  fe  dit  d'un  contumax,  qui,  ayant  IaifTé 
paffer  les  cinq  années  depuis  le  Jugement  ,  ne  peut 
plus  propofer  les  moyens  de  juflification  ,  fans  obte- 
nir en  Chancellerie  ,  des  Lettres  pour  efler  à  droit  , 
Rtfcritto  per  eut  1'  accorda  a  un  contumace  ,  ehe  ha 
lafciato  correr  cinque  anni  dal  dì  di  fua  condanna- 
ninne  ,  di  produrre  le  prove  di  fua  di/e  la  .  §■  Efler 
à  droit,  fignifie  ,  comparoìtre  ,  fe  piéfentcr  devant 
If  .'"?e  où  l'on  a  été  affìgné  .  Comparire  ,  prefen- 
tarfi  (fj  giuftix.ia  . 

ESTERE,  f.  f.  Natte  de  ione  qui  vient  de  Pro- 
vince ,  d   Italie  &  du  Levant  .  Stuoia  . 

•  ESTERRE  ,  f.  f.  t.  de  Marine.  C  efl  un  ter- 
me  fort  ufité  parmi  les  Aventuriers  de  1'  Amérique. 
On  comprend  que  ce  doit  être  une  efpèce  de  petit 
Port  ,    comme    une    Cale  ,    ou    Calangue  .     V.  ces 

.mots . 

ESTERLET,  f.  m.  Oifeau  aquatique  de  la  còte 
«t  Acadie  .  Uccello  dì  pedule  dell'  Acadìa  . 

ESTERL1N,  f.  ni.  Terme  d' Orfèvrerie  .  Poids  de 
«Dgt-huit  grams  &  demi  .  Pefa  di  vent'  etto  grani 
«  t»tss°. 

-t  FSTEUBLE,  f.  f.  v.  Éteule  , 
Diil.  Fran eoa. Italien. 
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ESTIMABLE,  adi  de  t.  g.  Qui  mérite  d'atre  e. 
fìimé  ,  confidéré.  Stimatile  ;  appressatile  ;  prege- 
vole . 

ESTIMATEUR,  f.  m.  Qui  prife  une  chofe  ,  qui 
en  détermine  la  valeur.  Stimatore;  apprt ssatore . 
$.  On  dit  figurément  ,  iulU  eftimateur  de  la  vertu  , 
du  mérite  ,  des  ouvrages  d'  efprit  ,  &c.  Stimatore  ; 
appress*tare  ;  P«tV",(  • 

ESTIMATION  ,  f.  i.  Prifée  .  Stimasene  ;  flima  ; 
eflimasiene .  . 

ESTIME  ,  f.  f.  Le  cas  ,  1'  état  qu  on  fait  d  une 
petfonne,  de  fon  mérite,  de  fa  vertu,  Stima;  con- 
to ;  pregio  ;  appressamento  ;  confideraS'ooe  ■  $•  £"'- 
me,  en  T.  de  Marine  ,  fe  dit  du  calcul  que  le  Pilo- 
te fait  tous  les  jours  du  fillage  du  navire,  afin  de 
juger  à  peu  près  du  lieu  où  il  efl  ,  du  chemin  qu'on 
a  fait  .  Stima  della  difiansa  ,  corfo  ,  e  cammino  del- 
la nave  . 

ESTIMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ESTIMER  ,  v.  a.  Prifer  quelque  chofe,  «n  déter- 
miner la  valeur.  Stimare  ;  appressare  ;  e/iimare  ; 
valutare;  ftatilir  il  press"  •  $•  Eflimcr,  fiqnifie 
auflì  ,  faire  cas  de  ...  .  Stimare  ;  eliincire  ;  appres- 
sare ;  pregiare  ;  eon/iderare  ;  far  conto  ;  aver  in  con- 
fiderasione  ,  in  pregio  ;  tener  a  riguardo  ;  tener  per 
meritevole,  ec.  §.  II  fignifie  auffi  ,  croire,  penfer  , 
préfumer  qu'  une  chofe  efl  ,  ou  n'  eli  pas  ainfi  ;  & 
alors  il  eft  neutre  ;  mais  pourtant  ,  on  le  fait  quel- 
quefois aflif  en  ce  même  fens  .  Stimare;  credere; 
giudicare  ;    prefumere  ;   Supporre  ;  penfare  ;    imagi- 

ESTIOMÈNE,  adi.  de  t.  g.  Qui  mange,  qui 
ronge,  qui  corrode.  Il  fe  dit  en  Médecine,  des 
ulcères  corrofifs  qui  confument  les  chairs.  Corro- 
fivo. 

ESTIVE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Il  fe  dit  principa- 
lemenr  des  galères.  Conrrepoids  qu'on  donne  à  cha- 
que cêté  d'un  bâtiment  pour  balancer  fa  charge  ,  en 
forte  qu'un  côré  ne  pèfe  pas  plus  que  l'autre  .  La 
fliva  ;  la  vera  piva  . 

ESTOC  ,  f.  m.  C'  étoit  autrefois  une  épée  lon- 
gue &  érroite  ,  qui  ne  fervoit  qu'  à  percer.  Stoc- 
co. §.  Efloc  ,  fe  prend  auffi  pour  la  pointe  d'  une 
épée,  en  cette  phrafe  :  Frapper  d'efloc  &  de  taille. 
Punta  della  fpada .  §.  Efloc,  fe  prend  quelquefois 
pour  ligne  d*  extraftion  .  Stocco  ;  /lirpe  ;  letnaçtio  ; 
ceppo  .  S.  On  dit  au  Palais  &  cher  les  Notaires  , 
biens  de  côié  efloc  &  ligne,  pour  dire,  des  biens 
piopres  rie  ligne.  Beni  di  famìglia.  §.  On  dit  fami- 
lièrement ,  dites  vous  cela  de  votre  efloc  ?  Cela  ne 
vient  pas  rie  fon  efloc  ,  pour  dire  ,  dites-vous  cela 
de  vous-même  ?  Cela  ne  vient  pas  de  lui.  Da  fe .  §. 
Brin  d'efloc,  long  bâton  ferie  par  un  bout.  Mas- 
sa ferrata  . 

ESTOCADE,  f.  f.  On  appelloit  ainfi  autrefois, 
une  longue  épée  ;  mais  auiou'd'  hui ,  il  n'  efl  plus 
en  ufage  que  pour  dire  ,  un  grand  coup  d' épée  al- 
longé ,  que  dans  la  Salle  d'  Armes  on  appelle  , 
Botte  .  Stoccata  .  S.  Eflocade  ,  fe  dit  fig.  &  fam. 
de  la  demande  que  fait  un  importun  ,  un  eferoc  qui 
veut  emprunter  ce  qu'  il  n'  eli  pas  en  état  de  ren- 
dre ,  &  que  fouvent  même,  il  n'  a  pas  intention  de 
rendre  .  Domanda  ;  rïcbiefi.i  di  danari.  §.  Donner 
des  eflocades  .  Dar  la  freccia  ;  frecciare  . 

ESTOCADER,  v.  n.  Porter  des  eflocades  .  Stoc- 
cheggiare ;  èatierfi  ,  ferire  eolio  fiocco .  §.  Il  fignifie 
fig.  &  fam.  difputer  ,  fe  preffer  1*  un  l'autre  par  de 
vives  r.iifons,  par  des  iirgumcns .  Difputar;  ;  auc- 
fiioneggiate  ;  tensonire  vivamente  • 

+  ÈSTOCAGE  ,  f.  m.  T.  de  Coutume  .  Droit  de 
qcatre  deners  dû  au  Seigneur  ,  quand  on  vend  quel- 
que- héritage  .  Sorta  di  diritto  Signorile  . 

ESTOMAC  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  dans  le  corps 
de  l'animal,  la  partie  intérieure  qui  reçoit  les  ali- 
mens  qu'il  prend.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  de 
l'homme.  Stomaco.  §.  Boa  eflomac.  Stomacone  . 
§.  Eflomac  débile.  Stomacuss"  ;  fi'»aa;o  ditole.  §. 
II  fe  prend  auffi  ,  pour  la  p.utie  extrie  ;rc  du  corps, 
qui  répond  à  la  poitrine  &  à  1'  eïlomac .  Bocca  del- 
lo flomaco  .  §,  On  appelle  eflomac  ,  dans  les  volail- 
les &  dans  les  autres  oifeaux  que  l'on  mange  ,  ce 
qui  en  reflc  ,  après  qr.e  les  cuiffes  8c  les  :.il?s  en  oat 
éré  levées.  Il  ne  fe  dit  que  des  viandes  cuites  ■  Pet 
to  di  pernice  ,  pollo  ,  ec. 

ESTOMAQUÉ  ,  ÉE  ,  patt.  Il  eft  tout  eftomaqué  . 
Egli  ha  il  broncio  . 

ESTOMAQUER,  s' ESTOMAQUER  ,  v.  r.  Se  te- 
nir ofïenfé  contre  quelqu'  un  de  ce  qu'  il  a  dit  ou 
fait,  le  trouver  mauvais.  Il  eft  du  flyle  familier  . 
Offenderfi  ;  aver  a  maie  ;  tecarfi  per  male  ;  tenerfi 
offefo  ;  pigliar  il  broncio  . 

ESTOMPER  ,  v.  n.  T.  de  Peinture  .  Defflner  avec 
des  couleurs  en  poudre  ,  que  l'on  applique  avec  de 
petits  rouleaux  de  papier  gris  ou  de  chamois  ,  donr 
le  bout  fert  comme  de  pinceau  .  Dìfsgnare  con  colori 
in  polvere. 

t  ESTOQUIAU  ,  f.  m.  L'anneau  &' v.nt  petite 
cheville  de  fer  qui  tient  le  reflbrt  d'  une  ferrure  . 
Anelletto . 

ESTRAC,  adi.  T.  de  Manège.  Un  cheval  eftrac  , 
eft  un  cheval  qui  a  peu  de  corps  &  de  ventre  ,  qui 
efl  étroit  de  boyau.  Il  eft  vieux.  Ifiracco ;  fgroppo- 
nato  . 

ESTRADE  ,  f.  f.  Chemin  .  En  ce  fens  ,  il  n'  cil 
plus  en  ufage  que  dans  tes  façons  de  patler ,  ufitées 


parmi  les  gens  de  guerre  ,  battre  leflrade,  qui  G. 
f.nifie  ,  battre  la  campagne  avec  de  la  Cava'crie  , 
pour  avoir  des  nouvelles  des  ennemis  .  Battere  la 
flraia  ;  battere  il  cammino  .  Batteurs  d' eftrade .  V. 
S.  Il  fignifie  auffi  ,  un  affemblage  d'  ais  ,  pofé  dani 
une  partie  de  la  chambre  ,  8c  un  peu  plus  élevé 
que  le  relie  du  plancher.  Palco  0  palchetto  a  ri. 
goglio  . 

ESTRAGON  ,  f.  m.  Herbe  odoriférante  ,  longue  81 
menue,  qu'on  met  ordinairement  dans  les  falades  . 
Serpentari  a . 

ESTRAMAÇON  ,  f.  m.  H  fignifie  une  forte  d 'épée 
qu'  on  portoit  autrefois  ,  &  il  n'  a  plus  d'  ufage  qu' 
en.  cette  phrafe  :  Un  coup  d'  eflramaçon  ,  pour  dire, 
un  coup  du  tranchant  de  1'  épéi  .  Stramassime  ; 
fendente . 

ESTRAMAÇONNÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ESTÎIAMAÇONNER  ,  v.  a.  Donner  des  coups  d' 
eftramaçoii  .  Il  n'  a  guère  d' ufage.  Dar  di  taglio, 
di  fendente  . 

ESTRAPADE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  un  arbre  ,  u- 
ne  efpèce  de  potence,  au  haut  de  laquelle  on  élève 
les  criminels,  pour  les  iauTer  tomber  à  quelques 
pieds  de  la  terre.  Corda  ;  eolla;  fupplis'o  della  cor- 
da .  §.  On  appelle  auffi  eflrapade  ,  le  f  pplice  même 
qu'  on  fair  fouffrir  à  un  foldat  ,  en  y  élevant  au 
huit  d'  une  longue  pièce  de  bois  ,  les  mains  liées 
derrière  le  dos  ,  avec  une  corde  qui  fourient  tout  le 
poids  du  corps  ,  &  le  laiffaat  tomb:r  avec  roideur 
iufqu'  à  deux  ou  trois  pieds  de  terre.  Strappata  , 
tratto  di  corda  .  $.  On  appelle  double  eflrapade  ,  un 
tour  que  font  les  danfeurs  de  corde  ,  en  paffant  d:uï 
fois  tout  le  corps  entre  leurs  bras  ,  &  la  corde  qu 
ils  tiennent.  Doppia  firappata. 

ESTRAPADE,   ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

ESTRAPADER,  v.  a.  Faire  fouffrir  Peltrapad*. 
Dar  la  corda  ;  dar  la  firappata  , 

ESTRAPASSÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

ESTRAPASSER,  v.  a.  T.  de  Manège.  Fatiguer, 
excéder  Hn  cheval  ,  en  lui  faifant  faire  un  trop  long 
manège  .  Strapassare  un  cavallo. 

t  ESTRAPER  LE  CHAUME,  v.  ?..  Scier  ce  qui 
en  relie  après  la  moiffon  .   Segare  la  fljppia. 

t  ESTRA  POIRE,  f.  f.  Faucillon  avec  lequel  01» 
-feie  le  chaume.  Falciuola  . 

ESTRAPONTIN,  HAMAC,  f.  m.  T.  de  Mar.  C' 
efl  une  efpèce  de  lit  que  les  Sauvages  fufpendent  en 
1*  air  ,  en  1'  attachant  à  deux  arbres  :  on  s'  en  fert 
auffi  dans  les  vaiffaux  .  Strapunto  ,  che  ferve  per  dor- 
mire nella  branda  . 

+  ESTRASSE  ,  f.  f.  Bourre  de  foie.  On  l'appelle 
auffi  CardalTe.  Borra  di  Jeta  . 

t  ESTRELAGE,  f.  m.  Droit  qui  fe  lève  fur  le 
fel  par  quelques  Seigneurs  ,  lorfque  les  voitures  del 
Fermiers  partent  fur  leurs  terres.  Pedaggio. 

ESTRIBORD  ,  T.  de  Mir.    V.  Stribord. 

ESTROPE  ,  T.  de  Mar.  V.  Étropes  . 

t  ESTROPIAT,  f  m.  Gueux  de  profeffion  qui  e.1 
eflropié  ou  qui  fait  fcmblant  de  1'  être  ,  il  efl  fam. 
Pesxente  ;  mendico  ;  flroppiato  ;  perdigiorno  . 

ESTROPIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ESTROPIER,  v.  a  Oter  1' ufage  d'  un  membre, 
fqit  par  une  bleffure  ,  foit  par  quelque  coup  .  O.i  le 
dit  auffi ,  par  exrenfion  ,  des  maladies  qui  ôtent  F 
ufage  de  quelque  partie  du  corps.  Storpiare;  Strop- 
piare; guafiar  le  membra  .  §.  En  T.  de  Peinture  , 
de  Sculpture  ,  oa  dit  ,  eftropier  une  figure  ,  pour  di- 
re  ,  n'  y  pas  dbfeiver  ics  pioportions  .  Stroppiare  ; 
[toi piare  .  §.  On  dit  auffi  ,  c^ropicr  un  paffage  ,  une 
penfée  ,  &.C.  pour  dire  ,  en  retrancher  une  partie  ef. 
fcnticllc  ,  qui  en  altère  le  fens  ,  Stroppiare  ;  gua- 
fiar e  . 

ESTURGEON,  f.  m.  Sorte  de  gros  paiffon  de  mer^ 
qui  monte  dans  les  rivières ,    comme   les    faumons  i 

Storioni  . 

ÉSULfi,  f.  f.  riante.  II  y  en  a  de  plufieurs  efpè- 
ces .  La  plus  connue  fe  nomme  petite  éfule  .  C*  efl 
un  bon  Hydragoguc.  Efula  , 

ET,  C  On  ne  prononce  pas  le  T.  )  Conionétioa 
qui  lie  les  parties  de  l'oraifon,  comme  les  noms, 
les  pronoms  ,  les  verbes  &  les  adverbes.  Elle  ioinr 
auffi  les  membres  d'une  période,  &  [es  périodes  mê- 
me .  Ed  ;  e  .  §.  Et  estera  ,  (  le  T  de  1"  ET  fe  pro- 
nonce ,  )  mor  qui  a  paffé  du  Latin  dans  le  Francois , 
11  fignifie,  &  autres  perfonnes  ,  &  autres  chofesfem- 
blables.  Il  cil  quelquefois  fubflantif,  pour  fignificr 
ce  mot  même  .  Eccetera  ;  e  fintili  ;  e  altre  perfori?; 
e  'l  te  fio. 

ÉTABLAGE  ,  f.  m.  Ce  qu'  on  paye  paujr  Taf  ta- 
cile ,  pour  la  place  d'  un  cheval  ,  d'  un  boeuf,  ic. 
dans  une  écurie  ,  dans  une  érable.  Stallaggio  .  §.  E- 
tablage  ,  eft  aufïi  le  droit  qui  fe  ps^jre  aux  Seigneur: 
en  plufieurs  endroits  ,  pour  avoir  la  çerniiffion  d'  ex- 
pofer  des  marchandifes  en  vente.  Gjicl  che  fi  âà'per 
ottener  la  licenza  di  efporre  in  vendita  gualcii',  mer 

ÉTABLE  ,  f.  f.  Lieu  où  l'on  met  des  boeufs  ,  des 
vaches,  des  brebis  te  autres  beftiaux  .  Stalla.  $.É- 
tabie  à.  codions.  Porcile.  §.  Il  fignifioit  autrefois  , 
écurie.  On  dit  proverbialement,  fermer  f  érable  , 
^uanJ  les  chevaux  o'  y  font  plus  .  V.  Cheval .  $. 
Etable  ,  T.  de  Mar.  C'  efl  la  continuation  de  la 
quille  du  navire,  laquelle  commence  à  l'endroit  où 
la  quille  ceCTe  d'  être  droite  .  PU  di  ruota.  §.  S'  a- 
border  de  franc  étable  ,  T.  de  Mar.  C*  eli  lorfque 
I  f  deux 


22<5 


Ë  T  A 


ETA 


deux  galères  ,  ou  deux  vaifl'eaux  s*  approchent  ea 
droiture,  pour  s'  aborder  ,  ou  s'enfoncer  avec  leurs 
éperonfT  Abbordar  fi  di  punta  ,  dare  di  punta  in  una 


galera  ,  darle  di  Jperont 
ÉTABLÉ  ,  ÉE  ,  part. 


Meffo  ,  ritirato  nella  flMIa  . 
ÉTABLER,  v.  a.    Met:re  dans  une  étabie.    Met. 
tere  nella  palla  ;  dare  Italia  . 

t  ETABLERIES,  f.  f.  pi.  Diverfes    étaples  en  un 
même  corps  de  logis  .  Scuderie ._ 

ÉTABLI,  f.  m.  Efpèce  dé  groiTe  table  dont  les 
Mcruifiers  ,  Serruriers,  Arquebufiers  &  autres  ou- 
vriers le  fervent  pour  pofer  les  ouvrages  auxquels  ils 
travaillent.  Banco  . 
ÉTABLI,  IE,  parr.  V.  le  verbe  . 
.ÉTABLIR,  v.  a.  Rendre  ftable  ,  fixer.  Stabilire  ; 
fitfare  ;  rendere  fiatile  e  Sermo  ;  ajficurare  ;  polare  . 
§.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eli  bien  établi  dans  une 
tnaifon  ,  auprès  d'  un  Prince  ,  pour  dire ,  qu'  il  y  a 
fceaucoup  de  crédit,  tene  pabilito  ;  molto  accredita- 
to .  §.  On  dit  ,  s'établir  une  efpèce  de  Juridiction  , 
une  efpèce  d'empire,  pour  dire,  fé  procurer  une 
grande  fortune,  fé  faire  une  efpèce  de  Juridiftion  , 
d'  empire,  &c.  Farli;  procacciarli  ;  prccuraifi  .  §. 
Il  fignifie  auffi  ,  mettre  dans  rm  état  ,  dans  un  em- 
ploi avantageux  ,  dans  une  condition  fiable  ■  Collo- 
care  ;  pabilire  .  J.  On  dit  en  ce  fens,  qu'  on  éta- 
blit une  fille  ,  pour  dire  ,  qu'  on  la  marie  .  Marita- 
re ;  collocare  ,  o  Pabìlir  in  matrimonio .  §.  Il  figni- 
fie atfffi  ,  donner  commencement  à  quelque  chofe  , 
être  i',<auteur  de  quelque  chofe  qui  a,  ou  qui  peut 
avoir  cours  dans  la  fuite  .  Il  fe  dit  des  loix  ,  des  o- 
pinions  &  autres  chofes  femblables  .  Stabilire  ;  crea- 
re ;  dar  principio  ;  avvalorare .  $.  On  dit  ,  on  a  é- 
tabli  que  ,  il  efi  établi  que  .  .  .  pour  dire ,  que  e'  eli 
une  coutume  reçue  que,  &  c'eft  une  opinion,  c'efl, 
une  coutume  établie  .  È  ufanza  ,  0  opinione  ricevu- 
ta. Habilita  che ,  ec.  §.  Établir  ,  lignifie  aufïï  ,  in- 
lîituer  ;  &  il  fe  dit,  tant  des  chofe  qu'on  inftitue 
pour  toujours,  que  de  celles  qu'  on  n'  inftitue  que 
pour  un  temps.  Stabilite  ;  fondare .  5.  Établir  les 
voiles,  T.  de  Mar.  V.  Dicffer  les  voiles.  $.  On  dit 
qu'  un  vaiffeau  eli  érabli  fur  fes  amarres  ,  lorfqu'  il 
a  ieté  fes  ancres,  &  qu'il  eft  amarré  pour  fejour- 
ner  .  Metter  a  fegno  le  vele  ,  metterli  a  fegno  alla 
vela  ;  ormeggiarfi  a  fegno.  §.  On  dit,  établir  un 
fait,  pour  dire  ,  déJuwe  ,  expofer  un  fait.  On  dit  à 
peu  pies  ,  dans  le  même  fens  ,  établir  1*  état  de  la 
queflion  .Pofare  ;  flabilhe  .  §.  Il  fignifie  auffi,  prou- 
ver mie  propofition  .  Stabilire  ;  fondare  . 

ÉTABLISSEMENT  ,  f.  m.  Aflion  d'établir.  Sta- 
bilimento  .  $.  Il  fe  dit  auffi  ,  de  ce  qui  efi  établi 
pour  l'utiliié  publique.  Stabilimento;  patino.  §.  Il 
fignifie  auffi  ,  état  ,  polie  avantageux  ,  condition  a- 
vanrageufe  .  Stabilimento  ;  poPo  ;  carica  ;  impiego  . 
§,  (1  fe  prend  suffi  ,  pour  înflitution  ,  premier  com- 
mencement .  lflituz.ione  ;  fiabitimento  ;  principio  ; 
ceminciamento .  §.  On  appelle,  en  T.  de  Guerre,  1* 
<*tabl;ffement  des  quartiers  ,  la  diflribution  des  ttou- 
pes  dans  les  lieux  qu'elles  doivent  occuper  durant 
quelque  temps .  Diflribuzione  de'  quartieri  .  f.  On 
dit  ,  I*  étabiiffernent  d'un  fait,  d'  une  queflion  ,  d' 
un  dioit,  pour  dire,  1'  expofition  d' un  fait ,  d'nnç 
queflion  ,  d'  un  droit  ,  &c.  accompagnée  quelque- 
fois de  preuves  .  Stabilimento  ;  fondamento  ;  efpo- 
ftX.ione  . 
ÉTABLURE  ,  T.  b!*  Mar.  V.  Étrave. 
+  ÉTADOU,  f.  m.  Outil  qui  fert  à  faire  &  fépa- 
1er  les  dents  des  peignes  .  Strumento  con  cui  fi  for- 
mano i  dentelli  a'  pettini . 

ÉTAGE  ,  f.  m.  V  efpace  entre  deux  planchers 
dans  un  bâtiment.  Appartamento  ;  piano  .  §.  Ordi- 
nairement ,  quand  on  parle  des  étages  féparement  , 
on  appelle  premier  étage,  celui  qui  eft  au  deffus  du 
rez-de-chauffée  .  Primo  piano  .  §.  lift  dit  auffi  d'un 
étage  qui  eli  au  rez-de-chauffée  .  Quartiere  a  terre- 
no  .  5.  Étage  .fignifie  figurément  ,  degré  d'  éléva- 
tion .  Grado  ;  ordine  ,  condizione  . 
ÉTAGE  ,  ÉE,  part.  Raffilate. 
ÉTACER  ,  v.  a.  Il  ne  le  dit  guère  qu'en  parlant 
de  la  coupe  des  chevaux  .  Raffilare  i  capelli . 

ÉTAGUE,  ITAQJJE,  ÉTAQJUE,    ITACLE,    T. 
de  Mar.  V.  1  tac  le  . 
+  ÉTAI  ,  f.  m.  V.  Étay . 

ÉTA1E,  f.  f.  pièce  de  bois 'dont  on  fe  fert  pour 
appuyer  une  muraille,  une  poutre,  &c.  dans  un  bâ- 
timent qui  menace  ruine  .  Puntalo  .  §.  En  T.  de 
Biafon  ,  étaie  efi  un  chevron  qui  n'  a  que  la  moitié 
de  la  largeur  ordinaire.  Capriolo  dimezzato  . 
i  ÉTAIEMENT,  V.  Étayement . 
ÉTAIM  ,  f.  m.  Métal  blanc  très  lïgcr  ,  &  qui 
crie  lorfqu' on  le  ;>iie.  Stagno  .  5.  On  nomme  le 
Birmnrh  ,  étaim  de  glace  .  V.  Bifruuth  .  {.  Oo  ap- 
pelle étaim  d'ahtimoine,  une  cerraoe  piéparation 
d'antimoine  «  par  laquelle  il  prend  une  couleur  & 
uue  confinante  prefque  femblablc  à  celle  de  l'était»  . 
Stagno  d' antimonio  . 

ÉTAjN  ,  f.  m.  La  partie  la  plus  fine  de  la  laine 
carjfe  .  Stame. 

É.TAL,  f.  m.  Sorte  de  table  fur  laquelle  on  vend 
de  la  chair  de  boucherie.  Banco  del  beccgjo . 

ÉTALAGE,  f.  m.  Expofition  des  marebandifes  qu' 
on  veut  vendre .  Il  fignifie  encore  des  méchantes 
marchandées  qu'  on  étale  ,  &  qu'  on  déploie  pour 
'ervir  de  montre.  Moftra  di  mcrc»n%ìe .  j.  Il  figni- 
fie auffi  certain  droit  qu'  on  prend  fur  les  Marchands, 


pour  leur  Fermetere  d'étaler  en  quelque  place  .  Da- 
Z.io  che  pagitfi  per  efpotre  alla  vendita  le  mercan- 
zie .  5.  Il  fignine  figurément  ,  1'  aiuftement  ,  la  pa- 
rure ,  principalement  des  femmes.  Il  ne  fe  dit  guè- 
re qu'en  plaifanterie  .  Acconciatura  ;  abbellimento  ; 
apparato  per  f.ir  pompa  ,  per  apparir  bello  .  §.  On 
dit  auffi  ,  faire  étalage  de  fon  efprit,  de  fon  éloquen- 
ce ,  de  fa  qualité  ,  de  fes  richefTes  ,  de  fes  alliances; 
faire  un  étalage  d'érudition,  &c.  Et  dans  toutes  ces 
phrafes  ,  il  fe  prend  tpujouts  en  tnauvaife  part  , 
pour  dire  ,  en  faire  montre  ,  en  faire  parade  avec 
aflfeftation  .  Far  pompa  ;  far  moflra  . 

ÉTALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 

ÉTALER  ,  v.  a.  E-xpofer  en  vente  dans  une  bou- 
tique ,  ou  dans  quelque  autre  lieu  commode..  Il  ne 
fe  dit  que  des  ma-chandifes  ,  des  denrées  ,  &  autres 
chofes  femblables .  Il  fe  met  quelquefois  abfolument  . 
Efporre  ,  metter  in  vendita.  §.  On  dit  à  peu  près 
dans  le  même  fens,  étaler  fon  jeu  ,  pour  dire  ,  mon- 
trer toutes  fes  cartes  ,  les  «'tendre  fur  la  table.  Mo- 
firare  il  fuo  giuoco ,  far  veder  le  fue  arte  .  S.  Éta- 
ler ,  fignifie  figurément  ,  étendre  ,  ^lép!»yer ,  mnntrer 
avec  oflentation.  Spiegare  ;  j  paniere  ;  far  pompa; 
far  mofira  .  5.  On  dit  figurément  &  familiéiement , 
étaler  fa  marchandife  ,  pour  dire  ,  faire  parade  de 
ce  qu'on  fait,  de  ce  qu'on  a  de  rare,  de  fingulier  . 
Far  pompa  0  mcPra  .  §.  On  dit  auffi  ,  étaler  fes 
raifons  ,  fon  éloquence,  fes  talens  ,  fonfavoir.  Spie- 
gare; efporre  ;  produrre  ,  metter  fuori .  §.  Étaler, 
ternie  de  Marine  ,  étaler  la  marée  ,  c'  efi  mouiller 
pendant  un  vent  &  une  marée  contraire  à  la  courfe 
du  vaiffeau,  en  attendant  une  marée  favorable.  -Uar 
fondo  per  la  marea  0  puffo  ;  ancorare  . 

t  ÉTALEUR  ,  f.  m.  Petit  marchand  qui  étale  fa 
marchandife  dans  les  rues ,  fur  les  ponts .  Merda- 
fuolo  . 

ÉTALIER  ,  adj.  Boucher  qui  vend  de  la  viande 
fur  l'étal  .  Beccajo  che  vende  la  carne  al  banco  . 

ÉTALINGUF.R,  V.  Talinguer  . 

ÉTALINGUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  veibe  . 

ÉTALON,  f.  m.  Cheval  entier,  qui  fert,  qu'on 
emploie  â  couvrir  des  cavales.  Stallone  .  §.  Étalon, 
f.  m.  Modèle  ,  prototype  de  poids,  de  mefures  ,  qui 
eft  réglé  ,  autori'é  &  conferve  par  le  Magiftrat  ,  & 
fur  lequel  les  mefnres  ,  les  poids  des  Marchans  doi- 
vent Être  aiuftés,    reflifiés ,  égalés.    Modello;  mi- 

ÉTALONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉTALONNEMENT,  f.  m.  Atfion  d'  étalonner  . 
Prova  ;  aggiuPamento  a"  un  pefo  0  mi  fura . 

ÉTALONNER,  v.  a.  Imptimer  certaine  marque 
fur  un  poids  ,  fur  une  mefure  ,  pour  certifier  qu'on 
les  a  ajufiés  ,  refiifiés  fur  l'étalon.  Aggiuflar  i  pefi 
e  le  mifure  . 

ÉTALONNEUR  ,  f.  m.  Off-ier  commis  pour  éta- 
lonner les  poids  &  mefures  .  Ufficiale  che  agg'wfia  i 
pefi  e  le  mifure  . 

t  ÉTAMAGE  ,  f.  f.    L'  aaion  d'étamer.    U  fia- 


qui  fert  à  foutenir  le  château  de  poupe  ,  &  fur-tout 
le  gouvernail  .Ruota  di  poppa. 

ÉTAMBRAIE,  f.  m.  Étambraies  ,  Étambaies ,  É- 
tambrais ,  Étambres  ,  ferres  de  mâts  ,  f.  m.  Ce  font 
des  ouvertures  -rondes  ,  faites  aux  ponts  du  vaiffeau  , 
pour  paffer  les  mats  ;  on  bien  deux  groffes  pièces  de 
bois,  qui  accolent  un  trsu  rond  qui  eft  dans  leni. 
lac  ,  par  où  palfe  le  màt  ,  afin  de  renfoncer  le  tillac 
en  cet  endroit  ,  &  de  tenir  le  màt  plus  ferme  .  Boc- 
capotti  e  mafire  degli  alberi  .  5.  Quelques-uns  don- 
nent aulïi  le  nota  d'étambraie  à  une  toile  porffée 
qui  fe  met  tout  autour  des  mâts  ,  fur  le  plus  haut 
tillac  ,  de  peur  que  l'eau  ne  les  pourriife  .  Manica 
dell'  albero.  §.  Étambraie  ,  ce  mot  fedit  encore  du 
lieu  où  porte  le  pied  ou  màt,  dins  le  fond  du  vaif- 
feau .  Scaffa  degli  alberi.  §.  Étambraie  du  cabe- 
flan  .  Il  fe  dit  auffi  des  ouvertures  par  où  palfcnt  les 
cabeflans  &  les  pompes  .  Suce  dell'  argani ,  delle 
trombe  . 

ÉTAMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ÉTAMER  ,  v.  a.  Enduire  d'  étaim  fondu  le  de- 
dans des  vaiffeaux  de  cuivre  ou  d'autres  ouvrages  de 
fer  .   S  t. ignare  . 

ÉTAMEUR  ,  T.  m.  T.  di'  Art.  Met.  Ouvrier  qui 
étame  .  Stagnatore  . 

ÉTAMTOE,  f.  f.  Tiffu  peu  ferré,  fait  de  crin  , 
de  foie  ,  ou  de  fil  ,  pour  paffer  le  plus  délié  de  la 
farine  ,  quelque  poudre  ou  liqueur.  Buratto.  J.  On 
dit  figurément  &  familièrement  ,  qu'  un  homme  a 
paffé  par  1' étamine  ,  pour  dire,  qu'on  l'a  examiné 
fur  fa  doflnne  ,  fur  fa  conduit»  ,  fur  fes  mœurs  ;  ou 
qu'  il  a  paflé  par  le  grand  remède  ,  pour  quelqaes 
maladies  fecrettes  .  Il  fe  dit  auffi  des  choies  qui  lont 
examinées  en  détail  &  à  la  tigueur  .  Stacciare  ;  ve- 
derla fil  filo  ;  feandagliare  ;  efaminar  per  lo  minu- 
to ;  minuzzare.  §.  Étamine  ,  eft  auffi  une  forte  de 
petite  é.rffc  mince,  &  qui  n'eft  pas  croifée  .  Éta- 
mine de  Lode  ,  de  Reims  ,  du  Mans  ,  c'  efl-àdire  , 
qu'on  fait  en  ces  villes-là.  Stamigna.  5.  On  appel- 
le Étamines  ,  dans  les  Plantes ,  de  petits  filets  qui 
s'  élèvent  du  centre  de  la  fleur  ,  &  qui  portent  des 
foin  met  s  ,  où  eft  enfermée  une  pouffièrequi  fait  ger- 
mer les  graines  .  Stami  . 

ÉTAMPE,  f.  f.  T.  d'Art.  Mec.  Ontil  d*  acier  ou 
de  fer  avec  lequel  on  fait  un  trou  à  une  pièce ,   où 
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on  lui  donne  la  figure  requife.  Stampo  .  Quelques 
Artifans  donnent  le  nom  d'  étampe  à  ce  que  d'  au- 
tres appellent  plus    proprement    Poinçon  .    V.    ce 

ÉTAMPÉ  ,  ÉE  ,  part.  Forato  ;  bucato  . 
ÉTAMPER  ,  v.  a.  T.  de  Manège  .  Étamper  un 
fer  de  cheval  ,  c'  efi  y  faire  les  huit  ttous  .  Far  i 
buchi  0  fori  de' chiodi  a' ferri  d'  un  causilo.  §.  É- 
tamper ,  en  T.  de  Chapel.  c'  eft  paffer  fur  les  bords 
des  chapeaux  1'  outil  qu'  on  apelle  pièce  ,  afin  d'en 
ôter  les  plis  ,  &  en  faire  fortir  ce -qui  pourroit  y  ê- 
tre  reflé  d'eau  .  Pianare  eoli*  paletta  . 

ETAMURE  ,  f.  f.  Ce  qu'on  emploie  pour  étamer  . 
Sugnatura  ,  ec. 
ÉTANCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉTANCHEMENT,  f.m.  ABion  d'étancher.  fw- 
gnamento  ;  riftagno  del  langue  . 

ÉTANCHER,  v.  a.  Arrêter  l'écoulement  d'  une 
chofe  liquide  qui  s'enfuit  par  quelques  ouvertures. 
Stagnare  ;  rifl.igmare .  §.  On  dit  figurément  ,  étan- 
cher  les  larmes  pour  dire  ,  ceffer  de  pleurer  ,  étan- 
cher  les  larmes,  de  quelqu'  un  ,  pour  faire  ceffer  fes 
pleurs.  Ajciugar  le  lagrime  ;  frenare  il  pianto  .  S, 
On  dit  auffi  ,  étancher  U  foif ,  pour  dire  ,  apaifer 
la  foif .  Dilfeiare  ;  cavare  ,  fpegnere  ,  eflinguere  la 
fête  .  5.  Étancher  une  voie  d'  eau  ,  T.  de  Mar. 
Turare  l'  apertura  per  cui  l'  acqua  entra  nella 
nave  . 

t  ÉTANCHOIR  ,  f.  m.  Petit  couteau  dont  oh  fe 
fert  pour  garnir  d' étoupe  les  fentes  d'une  futaille. 
Coltello  per  calafatare  le  botti  . 

ETANÇON  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  que  l'on  met  au 
pied  d'une  -nuraille  pour  la  foutenir.  Puntello.  5. 
Etançon  fe^  dit  aufTi  ,  en  T.  de  Marine  &  A'  Impr. 
dans  la  même  lignification  .  Puntello. 
ÉTANÇONNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉTANÇONNER,  v.  a.  Soutenir  pardesétancotrs  , 
Puntellare . 

ÉTANFICHE,  f.  f.  T.  de  Carrière.  Hauteur  de 
plufieurs  lits  de  pierre,  qui  font  niaffe  enfcmble  . 
Altezz'  di  più  Prati  nella  cava  di  pietre  ;  e  pro~ 
pria.nente  è  il  torlo  0  Cerro  del  majjo  . 

ÉTANG,  f.  m.  Grand  amas  d'eau  foutenn  par  u- 
ne  chauffée  ,  &  dans  lequel  Oh  nourrit  du  pqiffon  . 
Stagno  ;  acqua  morta  ;  t.igume  .  U.  Étang  de  mer  , 
ou  étang  falé  .  C'  eft  un  étang  de  cettaines  eaux: 
dont  la  mer  s'  eft  déchargée  ,  &  qui  d'ordinaire  re- 
tiennent leur  fel  .  Stagna  d'acqua  fatata,  e  ài 
■mare  . 

ÉTANT  ,  f.  m.  T.  d' Eaux  &  Forêts  .  Il  fedit  du 
bois  qui  eft  debout  fur  fa  racine  .  In  piedi  ,  fui  pe- 
dale ,  fui  fuo  fufto . 

ÉTAPE  ,  f.  f.  Lieu  dans  une  ville  ,  dans  un  port  , 
où  V  on  décharge  les  marchandifes  ,  les  denrées  qu 
on  y  apporte  dedehois.  Luogo  d'una  città  0  d'  un, 
porto  ,  ove  fi  fearicano  le  merci  0  derrate ,  che  ven. 
gon  di  fuori  .  Scaricatoio.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  amas 
de  vivres  &  de  fourages ,  que  .!'  on  diftribue  aux 
troupes  qui  font  en  route.  Vinteti  e  foraggi  che  fi 
diflribuìfeeno  a' fol&ati  che  fono  in  marcia.  §.  Il  fe 
dit  auffi  du  lieu  où  l'on  diftribue  l'étape  aux  Sol- 
dats .  Luogo  dove  fi  diliribuifeon  i  viveri  a*~foldati 
che  fono  in  marcia.  §.  On  dit  auffi  ,  brù:er  1'  étape, 
pour  dire,  ne  s' arrêter  pas  dans  un  lieu  d'étape  , 
&  paffer  plus  loin  .  Pajar  oltre  fenxa  fermarli  • 
bruciar  gli  alloggiamenti  .  IT.  H  fignifie  auffi  ce 
qu  on  diftribue  aux  troupes  pour  leur  fubliftance  . 
Paga. 

ÉTAPIER  ,  f.  m.  celui  qui  a  foin  de  fournir  & 
de  dillribuer  £'  étape  aux  gens  de  guerre  .  Colui  the 
dipribuifee  i  viveri ,  e  foratgi  a'  joldati  . 
ÉTAQUE,  T.  de  Mar.  V.  Itacle. 
ÉTARCHURE ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Ce  mot  fe  dit  par 
quelques-uns  pour  la  hauteur  des  voiles.  La  tomba- 
ta  delle  vele  . 

ÉTAT  ,  I,  m.  Difpofition  dans  laquelle  fe  trouve 
une  perfonne  ,  une  chofe,  une  affaire.  Stato  ;  con- 
■dizione.  §.  On  appelle  état  du  Ciel  ,  la  difpofition 
où  fe  trouvent  tous  les  Aflres  les  uns.à  I'  égard  des 
autres  dans  un  certain  moment.  Stata,  dijpofizioc 
de'  Cieli,  degli  xlìri  .  §.  État  d'  un  Ètte  en  Renerai  , 
&  dans  le  fens  ontologique  ,  c'  eft  la  coëxiftence 
des  modifications  variables  &  fucceflfives  ,  avec  les 
qualités  fixes  &  «enflantes .  Stato.  5.  On  dit,  être 
en  état  de  grâce  ,  être  en  état  de  péché  mortel  .  V 
état  de  grâce,  l'état  d'innocence  ,  &e  Efftre  ia 
i  fiato  di  grazia  ,  in  peccate-mortale  .  Lo  fiato  di  gra- 
zia; lo  p.110  d'  innocenza.  §.  On  drt  ,  mettre  les 
chofes  en  état  ,  pour  dire,  les  mettre  au  point  où  . 
elles  doivent  erre.  î.ltlier  le  cofe  in  ifiato  ,  nel  de- 
bito ordine.  §.  On  dit»  tenir  une  chofe  en  état  , 
pour  dire,  la  tenir  ferme,  afin  qu'  elle  ne  branle 
pas  ,  qu'  elle  ne  fe  démonte  pas  .  Fermare  ;  arrefia- 
re  ;  tener  laido  .  §.  On  dit  auffi  ,  tenir  quelque  cho- 
fe en  état,  pour  dire,  la  tenir  prête  .  Tener  pron- 
to ;  tener  ait'  ordine  ,  0  in  ordine  .  §.  Tenir  les  cho- 
fes en  état  ,  abfoldmenr  ,  c'efl  les  tenir  en  fufpcns, 
les  lanfer  comme  elles  font  .  Et  de  même  on  dit,, 
toutes. choies  demeurant  en  état,  pour  dire  ,  qu'  il 
n'  y  fera  rien  changé  ,  &  qu'elles  demeureront  dans 
leur  fituation  oc  dans  leur  foice  &  valeur.  Tene'  in 
fofpefo  ,  tener  le  cofe  nello  Paio  in  cui  fi  trovano  ■ 
§.  On  dit  en  termes  de  Pratique,  flu' un  procès  eft 
tu  état,  quand  les  deux  Parties  ont  fait  l*s  proce>- 
dures  &  les  productions  néec/ftites    pour  le  faire  m- 
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*er  '  &  on  dit  ,  le  mettre  hors  à'  état,  pour  dire  , 
ftire  quelque  nouvelle  procédure  qui  en  recule  le  ju- 
gement. Proceffo,  litematura  .  fi.  On  dit,  qu  on  a 
adjugé  à  unEctléfiaftique  pourvu  en  régale  d-un  Bé- 
néfice ,  1'  étar  de  ce  Bénéfice  ,  pour  dire  ,  qu  on  lui 
a  adjugé  la  récréance  ,  la  poffeffion  provifoirc  .  Pof- 
feffione  provi/ori*.  fi.  On  dit  suffi  ,  qu'un  aceufé  , 
ou'  un  criminel  fe  met  en  état  ,  pour  due  ,  qu  tl  fe 
rend  prifonnicr,  afin  de  fe  jurtiner  ou  de  faire  enté- 
riner fa  grâce  dans  les  formes  .  C>flnunfi  prigione . 
§  On  dit  ,  vous  pouvez  faire  érat  ,  pour  dire  ,  vous 
pouvez  être  affuré  ,  vous  pouvez  compter  là-deflus  . 
Far  capitale  ,  contare  ,  e/Ter  fictiro  .  fi.  Faire  état  , 
fignifie  auffi  ,  eftimer,  faire  cas  V.  Eftimer  .  fi.  Fai- 
re état  ,  préfumer  ,  penfer  .  f  rimare  ;  ptn  fare  ;  cre- 
dere ;  giudicare  ;  Supporte  .  fi.  On  du  auffi  ,  faire  é- 
tat  dé  venir  en  tel  temps  ,  pour  dire-  ,  fe  propofer  de 
venir  en  ce  temps-là  .  Far  conto  di  venire  in  tal 
tempo  ;  proporre  ;  determinare  .  fi.  Érat  ,  lille  ,  re- 
gi (Ire  .  V.  ces  mots  .  fi.  État ,  mémoire  ,  inventaire  . 
V.  fi.  On  nomme  État-Major  d'un  Réeiment ,  cer- 
tain nombre  d'Officiers  ,  &  autres  perfonnes  r.écef- 
faires  pour  le  fervice  général  d'un  Régiment  de  Ca- 
valerie ou  d'Infanterie,  flato  m.igg i<re  .  fi.  On  ap- 
pelle suffi  État-Major  ,  les  principaux  Officiers  d" 
une  Place  de  guerre  .  fiato  maggiore  .  Ç.  État  ,  fi- 
gnifie auffi  la  manière  fomptueufe  ,  (impie  ou  mode- 
fte  dont  on  s'  habille  .  Les  Bourgeoifes  portent  au- 
jourd'  hui  un  auffi  grand  état  que  les  femmes  de 
qualité  .  Luffo  ;  fuffiego  .  fi.  État ,  lignine  suffi  ,  pro- 
feffion  ,  condition,  fiato  ;  grado  ;  condizione  .  fi. 
État ,  Iâ  condition  de  la  perfonne  ,  en  tant  qu'  elle 
eli  légitime  ou  bâtarde  ,  noble  ou  roturière,  Stato  ; 
condizione  ;  nafeila  .  fi.  État  ,  Office  ,  Charge  .  Im- 
piego ;  uffizi"  ■  fi.  État,  gouvernement  d'un  peuple 
vivant  fous  la  domination  d'  un  Prince  ,  ou  en  Ré- 
publique .  fiato  ;  dominio .  5.  État  ,  fe  prend  auffi 
pour  1er  pays  qui  font  fous  une  même  domination,. 
flato  ;  dominio  ;  fignorla  ;  regno  ._?.  On  dit  ,  1'  É- 
tat  Eccléfi.iflique  ,  pour  dite  ,  les  Etats  du  Pape .  Et 
de  même  ,  les  États  de  Venife  ,  de  Tofcane  ,  &c.  Lo 
Stato  EccUflaftico  ,  lo  flato  Veneto  ,  di  Tofcana  , 
te.  fi.  On  appelle  en  trance  ,  les  États,  ou  États 
Généraux,  1*  aflemblée  de  trois  Ordres  du  Royau. 
me  ,  qui  font  le  Clergé  ,  la  NoblelTe  Se  le  Tiers  É- 
tat.  fiati  gênerait.  fi.  États  provinciaux  ,  les  États 
d'une  Province.   fiati  provinciali  . 

t  ÉTATER  ,  v.  a.  T.  de  Palais  .  Reptéfenter  des 
deniers  pour  en  tenir  érat  aux  créanciers  .  Tenir  il 
regiflro  de'  danari  per  darne  conio  a'  creditori . 

ÉTAU  ,  f.  m.  Petite  machine  dont  les  Serruriers 
De  quelques  autres  ouvriers  fe  fervent  ,  pour  tenir 
termes  &  ferréts  les  pièces  qu'  ils  travaillent  . 
Morfa  .  fi.  Il  fignifioit  autrefois  le  devant  de  la  bou- 
tique  fur  lequel  on  met  l'étalage.  Banco. 

t  ÉTA  VILLON  ,  f.  f.  T.  de  Gantier.  Morceau  de 
cuir  dffpofé  pour  en  former  un  gant.  PezV>  di  cuo- 
io proprio  per  formare  un  guanto  . 

ETAY,  ou  ÉTAI  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Gros  corda- 
ge à  douze  tourons  qui  fert  à  affermir  un  màt  . 
Straglio  . 

ÉTAYÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTAYEMENT  ,  f.  m.  ASion  d'étayer,  ou  l'état 
de  ce  qui  eft  étayée  .  '/  puntellare  ,  e  lo  flato  della 
sofa  puntellata  . 

ÉTAYER,  v.  a.  Appuyer  avec  des  étaies.  Pun- 
tellare-; Sorreggere  ;  foflenere  con  puntelli .  fi.  On  le 
dit  auffi  fig*rément  ;  fa  fortune  chancelle  ,  elle  a  be- 
foin  d'  ètte  étayée.  foflenere  ;  reggere  . 

t  ET  CrETEKA  ,  (  le  T  de  1'  ET  fe  prononce  .  ) 
Mot  emprunté  du  Latin  ,  pour  fignifier  :  &  autres  , 
&  autres  chofes  fcmblables  ,  &  le  refle  .  lied  quel- 
quefoisfubft.  Eccetera.;  e  finaili  ;  e  altre  perfone  ; 
e  'I  refto  . 

ÉTÉ,  f.  m.  Celle  des  quatre  faifons  de  l'année  v 
qui  eft  la  plus  chaude,  &  qui  commence  au  folftice 
de  Juin  ,  &  finit  à  1'  équinoxe,  de  Septembre  .  State; 
t fiate . 

t  ÉTEFLER  ,  V.  Ététer. 

ÉTEIGNOIR,  f.  m.  Inflrument  creux  en  forme 
d'entonnoir,  pour  éteindre  la  chandelle,  fptgni- 
10  jo. 

ÉTEINDRE  ,  v.  a.  Il  fe  dit  du  feu  qu'  on  fait 
mourir  ,  qu'  on  étouffe  ,  dont  on  fait  ceffer  l' afliun . 
Spegnere  ;  eflinguere  ;  /moriate;  ammorzare  .  fi.  On 
dit  ,  éteindre  les  couleurs  ,  les  lumières  d'  un  ta- 
bleau ,  pour  dire,  affoiblir  les  couleurs  ,  les  lumiè- 
res. Ammortire  ;.  far  ijmortire  ;  ammorzate  i  colo- 
ri ,  le  luti  .  fi.  Il  eft  auffi  réciproque .  Ce  feu  s'  é- 
teint .  &.UCI  fuoco  fi  Spegne  .  fi.  Il  fignifie  auffi  ,  a- 
mortir,  le  fe  dit  de  la  chaleur  fenfible  ou  cachée 
qui  eft  en  quelque  chofe  .  fpegnere  ;  ammorzare  . 
fi.  Oo  dit  ,  éteindre  la  foif,  pour  dire  ,  étancher  la 
foif .  fpegnere  ,  eflinguere  la  fête  ;  diffelare  .  fi. 
On  dit  figurément,  éteindre,  pourdire,  faire  ceffer  . 
Spegnere ,  eflinguere  ;  far  ceffate  ;  fedare  .  §.  Il  fe 
dit  fig.  de  quelques  paffions  ardentes .  Eflinguere  ; 
fptgnere  ;  attutire  ;  rintuzza,e  !  acchetare  ;  repri- 
mere .  §.  Éteindre  ,  fignifie  auffi  ,  abolir  ,  faire  que 
le  fouvenir  d'  une  chofe  fe  perde  entièrement  .  £- 
flinguere  ;  abolire  ;  fpegnere,  cancellare.  §.  Oa  dit 
auffi,  éteindre  une  race,  pour  dire,  l'exterminer 
entièrement .  Sterminare  ;  diflruggtre  .  §.  On  le  dit 
auffi  des  Maifons  &  de;  Dignités  qui  finirtene .  fpe- 
gnirfl  ,    s.  On  dit  aufli  f   éteindre.  &  amortir  une 
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rente  ,  pour  dire  ,  la  racheter,  la  l'aire  .*iir .  Eflin. 
guère  . 

ETEINT,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dir, 
qu'  un  homme  a  les  yeux  éteints  ,  pour  dire  ,  qu'il 
a  les  yeux  fans  feu  &  fans  vivacité-,  &  quMl  a  la 
voix  éteinte ,  pour  dite,  qu'  on  a  peine  à  i'  enten 
dre  parler  ,  tant  il  a  la  voix  foiblc  .  Occhi  /penti  , 
voce  fioca  . 

t  ÉTEMPER  ,  v.  a.  T.,  d'  Horloger  .  Faire  pren- 
dre à  une  pièce  la  figure  d'  une  autre  .  Certa  opera- 
zione derji  Orinola}  . 

ÉTENDAGE  ,  f.  m.  T.  d'imprimerie.  AlTcmbla- 
ge  de  cordes  rendues  d'un  mur  à  l'autre  ,  à  peu  de 
diftance  du  plancher  fupérieur  d'  une  chambre  ,  fur 
lcfquellcs  les  Imprimeurs  font  fécher  les  feuilles  im- 
primées .  f  tenditoio  ;,  fpanditojo  . 

ÉTENDARD,  f.  m.  Enfeigne  de  la  Cavalerie  . 
Bandiera  ;  flendardo  ;  infegn.i  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
pour  les  Galères  .  On  appelle  Étendard  fur  les  Galè- 
res ,  ce  qu'on  appelle  Pavillon  fur  les  VaiiTeaux;  & 
dans  ce  fens  on  dit  ,  Gardes  de  I' étendard,  ftendar- 
do  ;  bandiera  .  S.  Il  fe  dit  auffi  figurément  de  toutes 
forres  d'  Enfeiqncs  de  guerre  ,  foit  pour  la  Cavalerie, 
foi»  pour  I'  Infanterie,  ftendardo  ;  bandiera  .  §.  On 
dit  auffi  ,  aborder  l'étendard  de  .  .  .  pour  dire  ,  fai- 
re profeffion  ,  faire  pa<ade  de  .  .  .  Inalberar  l' in  le- 
gna ;  far  pompa  . 

ETENDOIR  ,  f.  m.  T.  d' Imprio)erie .  Petite  pel- 
le à  long  manche  ,  qui  fert  à  placer  les  feuilles  im- 
primées fur  l'étendage  .  Paletta  da  Pendere  i  fogli 
flampati  all'  ufeire  di  folto  al  torchio  . 

ÉTENDRE  ,  v.  a.  Déployer  et»  long  &  en  large. 
Stendere  ;  diftendere  ;  Sciorinare  .  §.  On  dit  d'  U'i 
oifeau  qui  déploie  (es  ailes  pour  voler,  qu'il  étend 
les  ailes  .  f  tendere  ;  Spiegar  l'  ali .  §.  Et  1'  oa  dit 
auffi  ,  étendre  les  bras  ,  pour  dire  ,  les  déployer  de 
leur  long  .  f  barrarli  nelle  braccia.  S.  On  dit  auffi  , 
étendre  un  homme  fur  le  carreau ,  pour  dire  ,  le 
tuer  ,  le  renverfer  mort  par  terre.  Ammazzare ,  se. 
V.  Tuer  .  §.  Étendre  ,  fignifie  auffi  allonger  ,  faire 
qu'  une  chofe  tienne  plus  d'  efpace  en  longueur ,  en 
1'  atténuant  &  la  rendant  plus  mince  .  Diftendere  ; 
dilatare  ;  allungare  ;  affottigliare  .  fi.  On  dit  auffi  , 
étendre  fes  troupes,  fon  armée  ,  pour  dite  ,  leur 
donner  plus  de  terrein  ,  plus  de  front  .  Diflendere  . 
§.  On  dit  en  Peinture,  étendre  la  lumière,  pourdi- 
re ,  groupper  enfemble  plulîeurs  parties  qui  naturel- 
lement reçoivent  la  lumière  ,  &  dont  les  objets  ne 
font  fépaiés  que  parues  demi-teintes  adoucies  .  ffu 
mare .  §.  Étendre  ,  fignifie  auffi  Augmenter  ,  Agran- 
dir. V.  fi.  S'étendre,  v.  r.  Tenir  un  certain  efpa- 
ce. Stenderli,  fi.  Il  fe  dit  figurément  de  plufieurs 
autres  chofes  .  Diflender/i  ;  allargarli  ;  andar  lonta- 
no .  §.  On  dit,  tant  qu'une  fomme  pourra  s'éten- 
dre ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne  veut  dépenfer  que  cette 
fomme-là.  Afceniere  ,  andare  fino  a  ...  fi.  On  dit 
figurément  ,  s'étendre  fur  quelque  fujer ,  pûurdire, 
en  parler  au  long  .  Diflenderfl;  ragionare diflefamen- 
te  ,  alla  diflefa  fu  aualche  Soggetto  .  §.  S'  étendre  , 
fignifie  auffi  Dorer.  V. 

ÉTENDU  ,  UE,  part.   V.  le  verbe. 

ÉTENDUE,  f.  f.  Dimenfion  d'une  chofe  en  Ion 
gueur,  largeur  &  profondeur.  En  ce  fens,  il  n'  a 
guère  d'  ufage  que  dans  le  didaSique .  Eflenfione  .  fi. 
Dans  le  difecurs  ordinaire  ,  étendue  ne  fe  dit  que 
par  rapport  à  la  fuperficie  d'  une  chofe  .  Eflenfione  ; 
diflefa  ;  ampiezV  S  S"»  •  $•  Étendue  ,  fe  dit  auffi 
du  temps  ,  &  de  plufieurs  antres  chofes ,  Eflenfione  . 

ÉTERNEL,  ELLE,  adj.  Qui  n'a  jamais  eu  de 
commencement  ,  &  n'  aura  jamais  de  fin .  Eterno  ; 
eternale  ;  che  non  ha  principio  né  fine  .  §.  Il  eft 
quelquefois  fubftantif  ,  &  fe  dit  feuicment-de  Dieu  . 
L'  Eterno  .  fi.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  n'  aura  jamais  de 
fin,  quoiqu'il  ait  eu  un  commencement .  La  gloria, 
la  morte  etani  ,  che  non  avrà  fine .  fi.  Il  fignifie 
auffi  ,  qui  doit  durer  fi  long-temps  ,  qu'  on  n'  en  fait 
point  la  fin.  Eterno;  perpetuo;  luaghijjimo  ;  inter- 
minabile ;  Senza  fi"e  - 

ÉTERNELLE  ,  f.  f.  Plante  qui  produit  des  rieurs 
jaunes  en  forme  de  bouquet .  La  fleur  fe  conferve 
long-temps  ,  quoique  coupée  .  Il  ne  faut  à  cette 
plante  que  la  culture  commune  8c  ordinaire  .  J"fiM- 
previva . 

ÉTERNELLEMENT  ,  adv.  Sans  commencement 
&  fans  fin  .  Eternamente  ;  ab  eterno  .  fi.  Il  fignifie 
auffi,  fans  fin,  quoiqu*  il  y  ait  eu  un  commence- 
ment .  Eternamente  ;  Sempiternamente;  in  perpetuo;  ' 
in  Sempiterno  ;  eiernalmente  ;  perpetualmente  ,fen- 
za  mai  aver  fine  .  fi.  Il  fe  prend  quelquefois  pour 
continuellement  ,  fans  celTe .  Contìnuamente  ;  inceS- 
fantemente  ;  fempremai  . 

ÉTERNISÉ,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

ÉTERNISER  ,  v.  a.  Rendre  éternel  .  Faire  qn' 
une  chofe  ne- fini  (Te  point,  qu'  elle  dure  très-long- 
eemps  .  Eternare  ;  perpetuare  ;  immortalare  ;  far  e- 
terno. 

ÉTERNITÉ  ,  f.  f.  Durée  qui  n'a  ni  commence, 
ment  ni  fin  .  Eternità,  fi.  Il  fe  dit  auffi  d'une  du- 
rée qui  a  un  commencement  ,  &  n'  a  point  de  fin  . 
Éternité  bienheureufe  ;  éternité  malheureufe  .  Eter- 
nità beata.  Sventurata  ,  ec.  perpetuità  ;  Secoli  eter- 
ni .  fi.  Éternité  ,  fignifie  auffi  un  fort  long- temps  . 
Eternità  ;  tempp  hmghiffimo  .  fi.  On  dit  de  toute  é- 
ternité-,  pour  dire,  de  temps  immémorial  .  Da  terni- 
p»  immemorabile , 
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ÉTERNUER  ,  v.  n.  Faire  un  effort  involontaire 
avec  une  refpiration  véhémente,  excitée  par  quelque 
picotement  qui  fe  fait  au  fond  des  narines  .  ftarnu- 
lare  ;  ftarnulire  . 

ÉTERNUMENT,  f.  m.  Mouvement  fubit  &  con- 
vulfif  des  mufcles  qui  fervent  à  l'expiration,  dans 
lequel  l'air  ,  après  une  grande  infuiration  commen- 
cée &  un  peu  fufpcndue,  eft  cliaffé  tout  d'un  coup 
&  avec  violence  par  le  nez  &  par  la  bouche  .  i"»«r- 

t  ÉTERSILLON  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  dans  les  ga- 
leries des  mines  pour  foufenir  les  terres.  Puntello  . 

ÉTÉSIES,  f.  m.  pi.  Nom  de  certains  vents  qui 
fouflent  régulièrement  dans  certaines  faifons  ,  &  pen- 
dant un  certain  temp:  fur  la  Méditerranée  .  Oa  dit 
auffi,  vents  Étéfiens  .   Etefie  ,  venti  regolari. 

ÉTÊTÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

t  ÉTÊTEMENT  ,  f.  m.  L'  aflian  d'  ététer  quel- 
que chofe  .  Lo  Scoronare  . 

ÉTÉTER  ,  v.  a.  Couper  la  tête  d'  un  arbre  .  f  co- 
ronare ;  Seapezzjr  '">  albero  . 

ÉTEUF ,  f.  m.  Petite  balle  dont  on  ipuc  à  la  lon- 
gue paume.  Ou  ne  prononce  point  l'F  du  mot  é- 
teuf,  fi  ce  n'eft  en  Poëfie  ,  quand  il  fuit  immédia- 
tement une  voyelle  .  Palla  .  §.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  renvoyer  1' éteut",  pourdire,  repoufter  avec 
vigueur,  foit  par  des  paroles  ,  foit  par  des  effets, 
une  injure  qu'on  nous  veut  faire.  Rimandar  la 
palla  . 

ÉTEULE  ,  ouESTEUBLE,  f.  f.  Chaume.  Ce  qui 
relie  fur  la  terre  du  ruyau  des  grains  quand  on  a 
fair  la  moiiTon  .   ftoppia  . 

ÉTHER  .  Ce  mot  t>ui  efî  emprunté  du  Grec  ,  n'a 
d'  ufage  que  dans  le  Didactique  ,  &  on  s'  en  fert 
pour  fignifier  l'étendue  immenfed'  une  fubflance  fub- 
t  le  &  fluide  ,  dans  laquelle  on  fuppofe  que  font  les 
corps  célefles ,  &c.  Etere  ;  etera  .  §.  Éther  ,  en  Chi- 
mie ,  Ou  liqueur  étliéiée  ,  eft  une  liqueur  très-fpiri- 
tueufe  ,  produite  par  le  mélange  de  l'  efprit-dc  vin 
&  de  1'  huile  de  vitriol  .  C  eft  de  V  efprir-de-vin  dé- 
pouillé d'  eau  autant  qu'  il  eft  poffible  .  Etere  ;  fpi~ 
rito  di  vino  raffinalo . 

ÉTHÉRÉE  ,  adj.  de  t.  g.  Qlìi  eli  de  eette  fnbftan- 
ce  fubtile  &  fluide  ,  que  les  Philòfophes  appellent 
éther  .  Les  Poètes  appellent  le  Ciel  ,  la  voù:e  éthé- 
rèe  .   Etereo  ;  aerte . 

ÉTHIOPS  ,  ou  ÉTHIOPS  MINÉRAL  ,  f.  m.  Mé- 
lange de  mercure  &  de  foufre  ,  foit  par  la  tritura- 
tion ,  foit  par  le  feu.  Sa  couleur  noire  lui  a  fair 
donner  ce  nom  .  Miflo  di  mercurio  e  dì  z"1/"  »  cuì 
a  cagione  del  color  nero  fi  è  dato  il  nome  di  E- 
tìope  . 

ÉTHIQUE  ,  f.  f.  Signifie  morale  ,  &  n'a  d*  ulage 
que  dans  le  Didailique  .  Etica;  morale,  fi.  On  ap- 
pelle les  Éthiques  d'  Ariftote  ,  les  ouvrages  moraux 
d'Arïftore.  Le  Etiche  d'Ariflotele  . 

ÉTHMOÏDAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  l'os 
ethmoïde  .  Appartenente  all'  etmoide  . 

ETHMOÏDE,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Nom  que  l'on 
donne  à  un  des  huit  os  du  crâne  ,  qu'  on  nomme  V 
os  ethmoïde.  L'etmoide. 

t  ETHNARCHIE.  f.  f.  Province  où  1'  Ethnarque 
commande  .  Etnarchir*. 

ETHNARQUE,  f.  m.  Nom  de  dignité;  celui  qui 
commande  dans  une  Province.  Einarca  ;  Comandan- 
te d'  una  Provincia  .  J.  On  appelle  Ethnarchie  ,  la 
Province  où  1'  Ethnarque  commande.   Etnarchia  . 

ETHNIQUE,  adj.  de  t.  g.  Les  Auteurs  Eccléfia- 
ftiques  emploient  le  mot  ethnique  ,  pour  dire,  gen- 
til ,  payen  ,  idolatre  .  Etnico  ;  gentile  ;  idolatra  ; 
pagano,  fi.  Les  Grammairiens  appellent  mot  ethni- 
que ,  celui  qui  défigne  1'  habitant  d'  un  certain  pays  , 
ou  d"  une  certaine  Ville.  François,  Parifien  ,  font 
des  mots  ethniques .  Abitante  a  un  certo  paefe ,  d 
una  certa  città , 

ÉTHOLOGIE  ,  f.  f.  Dil'cours  ou  traité  fur  les 
mœurs  &  les  manières.  Difcorfo  0  trattalo  Sop""  * 
cofltimi  e  ufanzt  • 

ÉTHOPÉE  ,  f.  f.  Peinture  &defcription  des  moeurs 
&  des  paffions  de  quelqu'un.  Etopea  . 

ÉTIER  ,  f.  m.  FofTé  fait  par  art ,  ou  naturelle- 
ment ,  &  qui  fe  dégorge  dans  la  mer  Fegna  .  5.  On 
appelle  étier ,  le  canal  qui  fert  a  conduire  l'eau  de 
la  mer  dans  les  marais  falans .  Fcffo  da  condur  t* 
acque  del  mare  nel'i  flagni  Salati  . 

ÉTINCELANT  ,  ANTE  ,  adj.  Q.;i  étincelle.  Scin- 
tillante ;  brillante  ;  sfavillante  ;  Splendente  . 

ÉTINCELLER  ,  v.  n.  Briller  ,  jeter  des  éclats  de 
lumière.  Scintillare;  sfavillare  ;  brillare  ;  Splen- 
dere . 

■f  ÉTINCELLETTE  ,  f.  f.  Petite  étincelle  .  Scin- 
tillata . 

ÉTINCELLE  ,  f.  f.  Petite  parcelle  de  feu  ,  bleuef- 
te  .  fcintilla  ;  favilla  .  S.  Il  fe  dit  lig.  des  lumières 
de  1'  e  (prit  .  fcintilla  ,  favilla  di  ragione  ,  di  Mag- 
gio ,  ec. 

ÉTINCELLE,  adj.  En  termes  de  Blafon  ,  on  ap- 
pelle écu  étincelle,  celui  qui  eflfemé  d' étincelles  , 
ffavilhto. 

ÉTINCELLEMENT,  f.  m.  Éclat  de  ce  qui  étin- 
celle. Scintillamento;  Scintillazione  . 

ÉTIOLER,  s'ÉTIOLER,  v.  récipr.  Il  fe  dit  des 
plantes  &  des  branches  qui  ,  pour  être  trop  ferrées, 
font  foibles  &  menues.  Mettere  ScuHSti  0  rami  S*»- 
tilitffetitati  ,  tung&i ,  c  f  coloriti. 

F  «    »  ETIO. 
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ÉTIOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  la  Macine  ejui  trai- 
te ries  caufes  ries  maladies.  Eziologia. 

ÉT1QUE  ,  ad;,  de  t.  g.  Atieint  d'  une  maladie  qui 
defsèehe  &  confume  toute  1' habitude  du  corps  .  Eti- 
te ;  tifito  .  $.  On  appelle  fièvre  étique  ,  une  fièvre 
lente  ,  longue  &  habituelle,  qui  defsèche  tout  iz 
torps.  febbre  etica  .  §.  Il  lignifie  auffi  ,  maigre  ,  at- 
ténué .  Il  le  dit  mène  en  ce  fens  de  quelques  ani- 
jtuhx  .   Elico  i  ti.lco  ;  [ienuato  ;  /munto  ;  macilento  . 

ÉTIQUETÉ,  JÉE  ,  part.   Voyez  fon  verbe  . 

ÉTIQUETER  ,  v.  a.  Mettre  une  cliquette  ,  di- 
■flinguer  par  uoe  étiquette  .  Notare  ;  /egnare  ;  porre 
una  /opra/trina  o  bulletta  . 

ÉTIQUETTE  ,  f.  f.  Petit  écriteau  qu'  on  met  , 
qu'on  attache  fur  un  fac  de  procès,  contenant  les 
noms  du  demandeur  &  du  défendeur  ,  du  Procureur  , 
&c.  Sopra/crina  ;  bulletta.  §.  On  dit  fig.  &.  ptev. 
■juger  &  condamner  fur  1'  étiquette  du  fac  ,  ou  abfo- 
lument,  fur  l'étiquette  ,  pour  dire  ,  porter  fon  ju- 
gement fur  quelque  affaire  ,  touchant  quelque  per- 
sonne ,  fans  avoir  beaucoup  examiné  les  pièces  ,  les 
raifons.  Abborracciare  ■  §.  On  appelle  suffi  étiquet- 
tes ,  ces  petits  écriteaux  qu'on  met  à  des  facs  ri'  ar- 
gent ,  à  des  liaifes  de  papiers  ,  à  des  layettes  ,  à  des 
paquets  de  hardes  ,  otc.  pour  marquer  ce  qu'  il  y  a 
dedans.  Bulletta.  §.  On  appelle  ,  en  parlant  du  cé- 
rémonial de  la  Cour  d'Efpagne  ,  &  de  quelques  au- 
tres Cours  ,  étiquettes  du  Palais  ,  le  détail  de  ce  qui 
fe  doit  faire  journellement  dans  la  M  ai  fou  du  Roi  , 
&  dans  Us  principales  cérémonies.   Etichetta. 

ÉTIRE  ,  f.  f.  T.  de  Corroyturs  .  Infiniment  de  fer 
eu  de  cuivre  ,  plat  ,  dont  on  fe  fert  pour  étendre  les 
cuits,  pour  en  abattre  le  grain  du  côté  de  la  fleur 
ou  poil  ,  ou  bien  pour  les  décraffer  .  Ferro  da  sbre 
Jciare. 

ÉTIRER  ,  v.  a.  T.  de  Chaudron.  Il  fe  dit  de  1'  a- 
ftion  de  battre  les  métaux  fur  1'  enclume  ,  foit  à 
thaud  ,  foit  à  froid  ,  poi>r  les  allonger  &  les  éten- 
dre .  Mettere  infondo  ;  dipendere .  §.  Marteau  à  é- 
*irer.  Cortola  da  mettere  in  fondo  .  §.  Étirer  ,  en 
T.  de  Corroyeurs  ,  c'  efl  fe  fetvir  de  l'élire,  Sbre- 
feiare  . 

t  ÉTOCAGE ,  f.  ni.  Opération  de  carder  avec 
tes  étequereffes  .  Cardatura. 

ÉTOFFE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  foie  ,  de  laine  ,  de  fil 
à'  or  ,  d'argent  ,  Sec.  pour  faire  des  habits  ,  des.meu- 
fcles,  &c.  Stoffa  ;  drappo  .  §.  On  dit,  donner  dans 
l'étoffe,  pour  dire,  dépenfer  beaucoup  en  habits  & 
•en  meubles  .  Il  eft  familier.  Spendere  molto  in  abi- 
ti e  in  mobili  .  $.  Ce  mot  s' étend  ,-iuffi  à  la  matiè- 
re de  quelques  autres  ouvrages  de  Manufacture  .  Ma- 
teria. §.  Étoffe,  fignifie  auffì  fi?,  condition.  Ce 
mot  ne  s'emploie  guète  que  pour  deprimer  ,  que  pour 
dénigrer  .  Condizione  ;  najcita  . 

ÉTOFFÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  Cheval  bsa 
étoffé.  Cava/lo  ricco  di  peto.  5.  On  dit  ,  un  hom- 
me bien  étoffé,  pour  dire,  un  homme  -bien  vêtu, 
bien  meublé  ,  un  homme  qui  a  en  abondance  toutes 
fes  ai  fes  &  toutes  fes  commodités.  Benveflito;  ben 
agiato  ;  ben  in  amelì  . 

ÉTOFFER  ,  v.  a.  Mettre  de  l'étoffe  ,  de  la  ma- 
tière dans  la  quantité,  &  de  la  qualité  qu'  il  faut  à 
■quelque  ouvrage  de  Manufatte  .  Guarnir  iene.  ,§. 
Étoffer,  fignifie  auffì,  garnir  de  tout  ce  qui  eft  r.é- 
«eftaire,  foit  pour  la  commodité,  foit  pour  1*  orne- 
ment .  Il  fe  dit  piincipalcment  d'  un  carroffe  ,  d'  un 
in  ,  &  de  quelques  autres  meubles  .  Bei»  guarnire  ; 
corredare  ;  fornire  . 

ÉTOILE,  f.  f.  Afl?e,  corps  lumineux  qui  brille 
au  Ciel  pendant  la  nuit,  ittita  ;  a[iro  .  §.  On  ap- 
feiie  ptoprement  étoiles,  celles  qui  ,  étant  lumìneu- 
fes  par  elles-mêmes  ,  fe  difìinguent  par  une  feintii- 
lation  femblable  .  Ce  met  s'étend  néanmoins  quel- 
quefois aux  planètes  qui  nous  paroitfent  plus  petites 
que  la  Lune  ,  comme  Jupiter  ,•  Mars  ,  Vénus  ,  &c. 
ainfi  on  dit,  étoiles  errantes,  ce  font  ces  planètes; 
étoiles  fixes,  ce  font  les  vraies  étoiles  qui  paroiffent 
tonine  attachées  au  firmament,  &  toujouis.  à  la 
même  diftance  les  unes  des  autres  .  Stelle  erranti  , 
Jtelie  fije  .  §.  On  appelle  étoile  du  berger  ,  la.  pia- 
sele de  Vénus.  Elle  s'appelle  auffi  étoile. du  matin  , 
Jorfqu'  elle  ptécède  le  lever  du  Soleil.  Diana  ;  flelLi 
.Jiel  mattino .  §.  Et  étoile  du  foir  ,  lorfqu'  elle  paro-it 
.îP'ès  fon  coucher  .  Ejpero.  §.  On  dit  prov.  loger, 
■coucher  à  la  beile  étoile  ,  pour  dire  ,  coucher  de- 
hors .  Dormir  all'  aria  ,  allo  /coperto.  §.  On  appel- 
le étoile  ,  ce  que  les  Aflrologues  prétendent  qu'il  in- 
tfiue  fur  le  tempérament  3c  fur  la  fortune'  des- hom- 
mes .  f  tel/a  ;  forte  ;  deflino  .  §.  On  appelle,  abufivc- 
.tnr.t  étoile  ,  -.es  météores  que  l'on  voit  courir  dans 
l'air  la  nuit,  &  s'éteindre  incontinent  .  Stella  ;  e- 
/.rlaijcne .  $.  Étoile  ,  eli  aulïi  le  centre  où  fe  lén- 
ai.fent  plufieur»  ailées  d'un  parc,  ou  plufieurs  rou- 
tes ,d'  une  forêt  .  Luogo  dove  meiion  cape  pi«-  viali , 
o  iiv-erfi  viottoli  d'  un  bo/co  .  $.  Étoile  ,  fe  dit  auiïi  , 
en  T.  ci'  fmpr.  dans  le  même  fens  qu'un  aflérifque  . 
V.  r.iUirifque.  §.  Étoile  ,  en  T.  de  Manège  ,  figni- 
fie une  marque  blanche  fur  le  front  d'  un. cheval, 
dont  le  corps  efl  d'une  autre  couleur  .  Stella  . 

ÉTOILE  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  .  On  donne  ci 
nom  à  deux  efpèces  de  bandages  ,  1'  un  pouf  la  fra- 
flure  des  omoplates,  ou  du  llernum  ,  l'autre  pour 
la  luxation  du  deux  humérus  à  la  fois  ,  ou  la  fra- 
tture des  deux  clavicules  .  Falciatura  per  le  friture 
dello  fttrno  t  le  lujf anioni  disfi  omeri . 


ÉTOILE,  ÉE  ,  adj.  Semé  d'étoiles.  Le  Ciel  étoir 
fort  étoile  ,  pour  dire  ,  fort  ferein  .  Stellato  ;  /ere- 
no .  J.  On  appelle  uue  bouteille  étoilée  ,  une  bou- 
teille où  il  s'  eli  fait  quelque  fêlure  en  forme  d'  é- 
toilc.  Rotto. 

t  ÉTOILÉE  ,  f.  f.  Tulipe  d'  un  beau  violet  &  d' 
un  beau  blanc  .  Sorta  di  tulipano  . 

ÉTOLE  ,  f.  f-  Longue  bande  d'  étoffe  large  de  trois 
à  quatre  pouces  ,  fur  laquelle  il  y  a  descroix.de  ga- 
lon ou  de  biodene  ,  que  les  Prélats  &  les  Prêtres  fe 
mettent  au  cou  quand  ils  font  certaines  fonétionsec- 
clefKifliques .  Si  qui  pend  des  deux  côtés  pardevant 
jufqu'  à  ini-jambe  .  Stola. 

f  ÉTONNAMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  éton- 
nante .  Style  familier  .    Maravigli olamentt  . 

ÉTONNANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  étonne,  qui  fur- 
prend  .  Maraviglio/o  ;  flupendV  ;/o> prendente  j  lira- 
ordinario  . 

ÉTONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  Verbe  . 

ÉTONNF.MENT  ,  r.  m.  Surprife  caufée  par  quel- 
que chofe  d'inopiné.  Stupore  ;  ferprefa .  §.  Il  Agni- 
ne quelquefois  admiration  .  V.  ce  mot  .  §.  Il  figni- 
fie fis.  ébranlement  ,  fecoulTe .   V.  ces  mots. 

ÉTONNEft,  v.  a.  Surprendre  par  quelque  chofe 
d'  inopiné  .  Sbigottire  ;  impaurire  ;  /{ordire  ;  ibalor- 
dire  .  §.  Il  fignifie  fig.  ébranler,  faire  trembler  par 
quelque  grande,  quelqi?  violente  commotion  .  Scuo- 
tere; crollare;  /muovere.  §.  S'étonner,  v.  r.  être 
étonné  .  Stupirci  ,  ec.  §.  Il  lignifie  anflfi  ,  être  fur- 
pris-,  trouver  étranRe  .  Maravigliarli  ;  ftupir/i . 

t  ÉTOQUERESSES,  f.  f.  pi.  Grande  carde  pour 
catder  les  draps.  Scardai/o. 

t  ETOUFFA  DE,  f.  f.  T.  de  Cwpne .  Sauce  ou 
préparation  pour  manger  certain  gibier  ,  fur-tout  la 
perdrix  .  Sarta  d'  intingolo  . 

ÉTOUFFANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  fait  qu'on  &■ 
touffe  ,  qu'on  refp  re  mal  .  Che  affoga  ;  che  /off oc  a  ; 
che  toglie~H  re/pito  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  étouf- 
fe, qui   refpire  mal.    An/ante  ;  anelante;  flramba- 

ÉTOUFFc  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  En  ter- 
mes de  1' Éciiture. Sainte  ,  on  appelle  viaudes  étouf- 
fées ,  la  chair  des  animaux  qu'on  avoit  tués  fans 
verfer  leur  fang  .  Carne  d'  animale  fuffoeato  . 

ÉTOUFFEMENT,  fubfl.  m.  Difficulté  de  refpi- 
rer .  Affogamento  ;  /affogamento  ;  /offecamento  ;  /uf- 
/ocaxjone  . 

ÉTOUFFER,  v.  a.  Suffoquer,  faire  perdre  la  re- 
fpirarion  ,  la  vie  .  Affogare  ;  /ofreart  ;  fcffoga<e  ; 
Juffccar*  ;  far  perdere  il  re/piro  .  §.  Il  ert  quelque- 
fois neutre  ,  &  fignifie  ,  avoir  la  refpiration  empo- 
chée .  Soffocare  ;  far  perdere  il  re/piro  .  .g.  On 
dit  fig.  étouffer  de  rire,  pour  dire,  rire- avec  excès. 
Il  eft  du  flyle  familier  .  fbellicarf*  dalle  ri/a  ;  ride- 
re /moderatamente  .  §.  Étouffer  ,  fignifie  fig.  fuppri- 
mer  ,  cacher  ,  dompter  .  V.  ces  mots.  §.  Étouffer  , 
fignifie  auffi  ,  déttuire  ,  difïîper ,  faire  oeiTer  .  V.  ces 
mots  . 

ÉTOUFFOIR  ,  f.  m.  Efpèce  de  cloche  ou  de  boî- 
te faite  de  métal  ,  dont  on  fe  fert  pour  étouffer  & 
éteindre  des  charbons.   Fornacella  . 

ÉTOUPAGE  ,  f.  f.  T.  de  Chapeliers..  Ce  qui  refle 
de  l'étoffe  après  avoir  fabriqué  les  quatre  capades 
qui  doivent  former  le  chapeau.  Pexi.a  da  raggiu- 
gnere.. 

ÉTOUPE  .  f.  f.  La  partie  la  plus  groffîère  ,  le  re- 
but de  la  filafTe  ,  du  chanvre  ou  du  lin  .  Stoppa  .  §. 
On  dit  fig.  &  fanti   mettîc   le  feu  aux  étoupes.  V. 

Fcu-         j     j 

ÉTOUPÉ  ,  EE  ,  part.    V.   le  verbe  . 

ÉTOUPER  ,  v.  a.  Boucher  avec  de  l'étoupe  ,  ou 
avec  quelque  autre  chofe  de  femblable  .  Turare  ; 
floppare  ;  intafare  ;  rilware  .  §.  Étouper  ,  T.  de  Cha- 
peliers .  Fortifier  les  endroits  foibks  d'  un  chapeau 
avec  la  même  étofifé  dont  on  a  fait  les  capades .   Rag- 


ftoppa  . 

t  ÉTOUPILLE  ,  f.  f.  T.  d'  Artificier.  Mèche  de 
coton  filé  &  roulé  dans  la  poudre  .  Lucignolo  di  bam- 
bagia . 

t  ÉTOUPILLER  ,  v.  a.  Garnit  les  artifices  d'  é- 
toupilles  .     Mettere  gli  lìoppini  a'  /litichi  artificiali  ■ 

t  ÉTOUPIN  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Peloton  d;  fil  de 
carret  pour  bourrer  la  poudre  quand  on  charge  le  ca- 
non .     Filaffa  aggomitolata  ,  per  /pignere  la  polvere 
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ÉTOURDERIE,  f.  f.  Aflion  d'étourdi,  ou  1'  ha- 
bitude de  faire  des  aftions  d'étourdi  .  Stolide  7  %a  ; 
fîolidità  ;  Cupidità  ;  flolii-V"  i  balordaggine  ;  Jcem- 
pie%7_a  ;  èeffaggine  ;  /eempiataggine . 

ÉTOURDI  ,  ÎE,  part.  V.  Son  verbe.  ^T.  Après 
qu'  une  grande  douleur  eft  patïée  ,  &  qu'  il  »'  en 
refle  qu'un  léger  reffcntinient  ,  on  dit  ,  qjc  la  par- 
tie eli  encore  toute  étourdie,  intormentito  ;  indo- 
lenzito .  IT.  adj.  Se  fubli.  Qui  agit  fans  conficlérer  ce 
qu'  il  fait .  Infenfato  ;  Stupido  ;  flolido  ;  Unito  ;  sba- 
ie (Irato  ;  (cempin  ;  fiorétto  ;  incon/ideiato  ;  impru- 
dente .  IT.  À  1'  étourdie  ,  adv.  A  la  manièra  d'  un 
érourdi  ,   inconfidcrément  .   V.  Étourdiment  . 

ÉTOURDI  MENT,  adv.  A  1'  étouidie  .  Stordita- 
mente ;  inconfideratamente  ;  séaU/iratamenre  ;  all' 
impazzata  . 

ÉTOURDIR,  v.  a.  Caufer  dans,  le  cerveau  quel- 
qu*  ébranleissnt  qui  ttouble  ,   qui  fjrpiend.  ea  quel- 


que forte  la  fonftion  des  fens.  Sbalordire  ;  flordlrt  > 
§.  Orrdit  ,  étourdir  les  oreilles,  pour  dire,  impor- 
tuner ,  fatiguer  par  trop  de  paroles  .  Stordir  te  oree- 
cbie  .  §.  Étourdir  ,  fignifie  figuréinent  ,  caufer  de  1" 
étonnement  ,  de  l'embarras.  Stordire;  /ar  rimanere 
attonito;  sbalordito  ;  sbigottire  ;  sbalordire  .  §.  On 
dit  auffi  ,  s'étourdir  fur  quelque  chofe  ,  pour  dire  , 
fe  diflraire  de  quelque  chofe  ,  s'  empêcher  d'  y  pen- 
fçr  .  Divagarfi  ,  Jvariarfi  ,  diftraerfl  .  §.  On  dit  aulTi  , 
s  étourdir,  pour  dire,  fe  préoccuper ,  s' entêter  .  V. 
ces  mots.  J.  On  dit  rigurémer.t  ,  étourdir  la  groflfe 
faim  ,  pour  dire  ,  I'  appaifer  .  Calmar  la  /ame  ;  appa- 
garla .  §.  On  dit  figutément  ,  étourdir  la  douleur  , 
pour  dire,  l'endormir,  empêcher  qu'  elle  ne  foit  fi 
fenfible  .  Addormentar  il  dolore,  acchetarlo .  §.  Il 
fe  dit  figurément  de  I*  afflitlion  ,  &C.  pour,  dire  ,  dif- 
fiper  la  douleur  ,  fe  diflraire.  Far  diverfione  ,  dif- 
trarre  ,  di/fipare .  §.  On  dit  figurément,  qu'  une 
viande  n' eft  qu'étourdie,  pour  dire,  qu'elle  n*  eft 
qu'  à  demi-cune.  Dare  una  leggier  cottura  ;  dar  un 
bollore  . 

ÉTOURDI,  IE,  part.  Stordito,  ec.  §.  Aptéï 
qu'une  grande  douleur  e-ft  pafTée  ,  &  qu'  il  n'en  re. 
fle  q ■!*  un  lécer  rciTentiment  ,  on  dit,  que  la  partie 
eft  encore  toute  étourdie  .  Intormentito  ;  indolen- 
zito . 

ÉTOURDISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  étourdit  . 
Che  Itordijce  ,  che  afforda  . 

ÉTOUK0IS«EMENT,  f.  m.  rmpreffion  ,  ébranle- 
ment caufé  par  quelque  chofe  qui  étoufdit  .  Stordi- 
mento ;  sbalordimento  ;  ir.ironamento  ,  §.  IJ  fe  dit 
auffi  figurément  du  trouble  que  caufe  un  malheur  , 
une  méchante  nouvelle  .  Stordimento  ;  Jìupore  ,  §. 
On  dit  ,  l'  elpiit  d'  étourdifleoient ,  pour  dire  ,  l*  ef- 
prit  de  vettige.   V.  ce  mot. 

ÉTOURNKAU,  f.  m.  Sorte  d'  oifeau. noirâtre  mar- 
qué de  petites  taches  grifes  .  Storno  ;  Stornello .  $' 
On  appelle  encore  écourneau  ,_  un  cheval  d'  un  poil 
gris-jaunArre  .   Stornello. 

t  ÉTOUTEAU,  f.  m.  T.  d'Horloger.  Cheville 
attachée  fur  la  roue  qui  fert  à  régler  la  fonnerie  . 
Cavicchia  fìtta  alla  ruota  della  Jonetìa  d'  un  o~ 
riuolo  . 

ÉTRANGE,  adj.  de  t.  g.  Éloigné,  lointain,  de 
dehors  .  En  ce  fens  ,  il  n'  efl  en  ufage  que  dans  ces 
phrafes,  Terres  étranges  ,  Nations  étranges  ,  venu 
d'étrange  pays.  Il  efl  vieux.  Eflraneo  ;  Straniere  ; 
fotaftiere.  $.  On  dit,  vous  pouvei  entrer  ,.  il  n'  y  a 
perfonne  d'  éttange  ,  pour  dire  ,  qu'  U  n'  y  a  perfoa- 
ne  qui  ne  foit  de  votre  connoilTance  .  Il  efl  populai- 
re. Non  v' è  per/ona  di  /uggez'tone  .  Il  fignifie  figu- 
rément, qui  n'efl  pas  dans  l'ordre  &  dans  l'  uiage 
commun  .  Sitano  ;  Stravagante  . 
ÉTRANGE  ,  ÉE  .part.  V.  le  vetbe. 
ÉTRANGEMENT,  adv.  D'une  manière  étran- 
ge, contre  l'ordre  &  1'  ufage -commun ,  extij- 
mement  ,  exceffivement  .  Stranamente  .  V.  Exttê^ 
mement ,  &c. 
ÉTRANGER-,  v.  a.  ChafTcr  d'un  lieu  ,  faire  éloi- 
gner d'  un  lieu  ,  défaccoutumer  d'  y  venir  .  Scaccia- 
re ;  allontanare  ;  far  /uggire  ;  fviare  ;  di/avvez.7.**? 
da  andar  in  uri  luogo.  §.  Il  fe  dit  familièrement 
des.  perfonnes.  Allontanare  ;. /collare  ;  tacciare  ,  ec. 
§.  Il  fe  met  quelquefois  avec  le  pxonom  perfonne!  . 
Allontanarsi  ,  fcoflarti  ,  ec. 

ÉTRANGER  ,  ÈRE  ,  adj.  Qai  efl  d'  une  autre  na- 
tion .  Straniero  ;  /orefiiero  .  §.  Il  e1  quelquefois  fub- 
flantif .  I  foreflieri  ;  i  flranieri .  En  termes  de  Coni- 
merce,  on  dit,  l'étranger  au  fingulier ,  pour  dire  , 
les  étrangers  .  Il  fe  prend  auffi  pour  ceux  qui  ne  font 
pas  d'  une  famille  ,  d'  une  Compagnie  ,  d'  une  Com- 
munauté. Straniere  ,  che  non  è  del  cafato  ,  che  non 
è  parente  ■  §.  On  dit  ,  qu'  un  fait  eft  étranger  a  U 
caufe,  pour  dire,  qu'il  n'a  aucun  rapport  à  la  caj- 
f e  .  Straniero  ;  aggiunto  ;  che  non  ha  che  fare  con  ■■. 
§.  L'es  Médecins  &  Chirurgiens  appellent  cotps  é- 
tranger,  tout  ce  qui  fe  trouve  coatre  nature  dans 
le  corps  de  l'animal  ,  foit  qu'  il  vienne  de  dehors  * 
comme  des  morceaux  de  pierres  ,  de  plomb,  de  lin. 
ire  ,  de  drap  ;  foit  qu'  il  fe  foit  engendré  dedans  » 
Corpi  eflranei  . 

ÉTRANGLÉ^  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  $.0n 
dit  figurément  d'  un  habit ,  d'  un  pourpoint  ,  qu*  il 
efl  étranglé,  pour  dire,  qu'  il  eft  trop  étroit  ,  qu' 
il  n'a  pas  afTes.de  tout .  Abito  troppo  Stretto  ,  me- 
fchino  .  §.  On  le  dit  auffi  de  certaines  chofes  qui 
n'  ont  pas  la  largeur  qu'elles  doivent  avoir.  Troppr 
flreito  . 

ÉTRANGLEMENT,  f.  m.  Il  fe  dit  en  Médecine, 
d'un  relTerrement  exceffif.  Contrazione .  §.  Il  fe  dit 
encore  en  parlant  de  certains  infefles  ,  tels  que  I* 
Araignée,  la  Guêpe  ,  &c.  dont  le  corps  efl  compofé 
de  deux  parties  unies  par  un  filet  très-délié,  qui  fe 
nomme  étranglement.  Strettura. 

ÉTRANGLER  ,  v.  a.  Faire  perdre  la  refpiration 
&  la  vie  en  preffant  le  gofier  ,  ou  en  le  bouchant  . 
Strangolare  ;  Strozzare  ;  /offogare  ;  /off 'care  ;  affogo: 
re  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  trop  refferrer ,  ne  donner  pas 
l'étendue  néeelTàire  .  Riflrigner  troppo  ,  /errare:.  §. 
On  dit  figurénent  ,  étrangler  une  affaire,  pour  di. 
re  ,  la  juger  à  la  nàte  ,  fans  l'  avoir  aiTéz  exami- 
née .  Spacciare  ;  /pedire  ;  giudicare  con  troppa  /ret. 
ta.  $.  Il  fedit  auffi  de  quelques  endroits  d'un  dif- 
cours  où  1'  on  ne  s'  eft  pas  aiîez  étendu  .  Troppi 
cunei/o.  §.  11  efl  quelquefois  neutre.  Seeourcz-moi  ,, 
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5'  éfranfle  .  f 'occorretemi  ,  io  afoso  .  §.  On  dit  figu- 
rément^  étrangler  de  loif,    pour  dire  ,    Avoir- grand 

"éTRANGuÎllÔn  ,  f.  m.  Sorte  de  maladie  qui 
eft  aux  chevaux  ce  que  l'cfquinanrie  ert  aux  hom- 
mes .  Stranguglioni  •  §■  U  Y  a  "»/  efPè«,  de  P0'" 
fort  apre  qu'  on  nomme  Poire    d  étranguillon  .    V. 

°ÉTRAPE,  f.  f.  Petite  faucille  qui  fert  à  couper 
le  chaume.   Pattato  . 

ÉTRAPER  ,  v-  a.  Étraper  du  chaume  ;  le  couper 
avec  une  étrape  .  Tagliare  le  floppie  . 

f  ÉTRAQUE  ,    f-  m.    T.  de  Mar.    La  largeur  du 
bordée .  Larghezza  del  tordo  . 
+  ÉTRASSE  .   V.  ÉflraiTe  . 

ÉTRAVE,  ouÉTABLURE,  ou  ETABLE ,  f. 
f.  T.  de  Marine  .  Nom  d'  une  pièce  de  bois  courbe  , 
qui  forme  la  proue  d'  un  vaiffeau  .  Ruota  di  prua  . 
ÊTRE,  Verbe  que  les  Grammairiens  appellent  le 
verbe  fubftantif.  Exifler  .  Effere  .  S  On  dit  ,  cela 
eft  ,  cela  d'  e(l  pas  ,  pour  dire,  cela  eft  vrai  ,  cela 
n'eft  pas  vrai  .  Queflo  è  ;  queflo  nortè  ;  queflo  è  ve 
ro  ;  o  quello  non  i  vero.  §.  Et  ,  cela  fera,  cela  ne 
fera  pas  ,  pour  dire,  cela  arrivera  ,  cela  n  arrivera 
'  pas  .  Bjueflo  fari  ,  o  non  Jara  ,  avverrà  ,  o  non  av- 
verti .  §.  Ce  verbe  fert  à  attribuer  quelque  chofe  à 
un  laiet  ,  foit  touchant  1'  efpèce  &  Us  propretés  , 
but  touchant  les  qualités  ,  le  lieu  ,1e  temps  ,  Se. 
Effere  ;  ìlare  ;  trovar/}  .  §■  On  appelle  figurément  les 
aifes  &  les  commodités  de  la  vie  ,  le  bien  être  ;  òr 
dans  cetre  phrafe ,  il  s'emploie  fubftantivement  . 
Gli  agi  i  comodi  ,  il  ben  ciïere  .  §.  Etre,  fert  auffi 
à  marquer  le  temps  qu'on  emploie  à  quelque  chofe  . 
Stare  ■  durare  ;  trattenevi  .  §.  Il  le  dit  encore  de  ce 
qui  peut  arriver,  de  ce  qui  peut  s  enfmvrc  de  quel- 
que chofe  .  Il  l'a' traité  outrageufement  ,  &  il  n 
en  a  rien  été  .  Quand  il  1'  aurait  maltraite,  qu  eu 
feroir-il  ?  Accadere  ;  ri/altare.  §.  Etre,  lignine  aulir 
appartenir.  Tout  eft  à  Dieu  ,  &c.  Ogni  co]*  è  d, 
Vio,cc.  V.  Appartenir.  §.  On  dit  a  peu  pris 
dans  le  même  fens  ,  c'  cfl  â  vous  à  parler  ,  e  eli  au 
Ju;e  A  prononcer  .  A  voi  tocca,  a  voi  fla  ,  .1  voi  s 
appartiene  ,  ec.  $.  Od  dit  ,  je  fins  iout  à  vous  .en- 
tièrement à  vous,  pour  dire,  ,e  fuis  dans  la  difpo- 
fition  de  vous  fervir  .  Ce  qui  fe  met  quelquefois  par 
formule  de  compliment  à  la  fin  o'  une  lettre  à  un 
inférieur,  lo  fon  tutto  vo/lro  ,  a\  voflrt  cenni  ,  a 
v:flri  comandi  .  S.  Il  fert  a  marquer  1  origine  d  une 
chofe  ,  le  lieu  d'  où  elle  vient  ,  1'  auteur  qui  1  a 
faite  ,  de  quelle  prefeffion  il  eft  ,  la  patrie  de  quel- 
qu'  un  .  Il  fignif-c  auffi  ,  faire  partie  d  une  chofe  , 
d'  un  nombre.  Il  lignifie  auffi  ,  entrer  en  part  ,  en 
fociété  ,  s'intéreffer  ,  &C.  Effere  ,  eft  prefqtte  tou- 
jours ,  à  quelques  nuances  prés,  le  mot  qui  corre- 
fpond  davanrage  .  On  peut  au  befoin  confulter  les 
articles  particuliers  des  termes  dont  chaque  phrafe 
eli  compofée  .  §.  Être  ,•  dans  les  temps  où  ce  verbe 
prend  l'auxiliaire  avoir  ,  eft  quelquefois  fynonyme 
d'Aller.  V.  5.0a  ait,  par  une  manière  de  fou- 
hait,  ainfi  foit-il  .  Coti  fia  .  5.  Il  eft  quelquefois 
conienaion  ,  &  fe  met  devant  les  chofes  qui  font  op- 
pofée;  ou  diverfes  ,  comme,  foit  qu  il  veille,  foit 
qu'il  dorme  ,  &c.  fia  co'  ei  vegli  ,  fu  eh'  ei  dorma, 
ec.  §.  Un  des  principaux  ufages  de  ce  verbe  eft  d' 
«tre  auxiliaire  ,  &  de  fervir  à  former  les  verbes  paf- 
fifs  ,  &  à  conjuguer  quelques  verbes  neutres  ,  &  tous 
les  verbes  qui  prennent  le  pronom  ptrfonael  ,  étant 
joint  avec  leur  participe.  S-  U  fe"  aufl~l  3  conju- 
guer en  quelques  temps  tous  les  verbes  aflifs  qu  on 
met  iinperfonnellemcnt . 

ÊTRE.,  f.  m.  Ce  qui  eft.  Effere';  ente.  §.  Oa 
appelle  Etre  de  raifon  ,  par  oppofition  à  Etre  réel  : 
ce  qui  n'  exifie  que  dans  1'  imagination  de  celui  qui 
le  forme.  Ente  di  ragione  ;  Ente  reale.  §.  On  dit  , 
le  non  être,  pour  dire  ,  le  néant.  //  nulla  .  §.  E- 
tte  lignifie  auflî  Esiflence  .  V.  ce  mot  .  S-  Êtres ,  f. 
m.  pi.  Les  dégrés,  corridors,  falles  ,  chambres  , 
&e.  d'une  maifen  ;  &  fon  plus  grand  ufage  eft 
dans  ces  phrafes  :  I!  fait  tous  les  êtres  de  cette 
inaifon  ;  il  conuoit  les  êttes .  Luoghi  ,  parti  d'una 
taf  a . 

ÉTRÉCI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ÉTRÉCIR,  v.  î.  Rendre  étroit  ,  rendre  plus  é- 
troit  .  Strignere  ;  tifltignere  ;  rappiccinire  in  lar. 
l'bixx»  .  $.  On  dit  en  termes  de  Manège  ,  étré- 
cir  un  cheval  ,  c'  eft  le  ramener  infcnfiblemcnt  fur 
un  ttrrein  moins  étendu  que  celui  qu'  il  psrcou- 
roit.  Riunir  il  eavallo.  $.  S'  érrécir  ,  verbe  réci- 
proque .    Devenir   piuséttoit.    Rifirignetfl  ;    tifer- 

ÉTRÉCISSEMENT  ,  f.  m.  Aftion  par  laquelle  on 
étrésit ,  &  I'  état  de  ce  qui  eli  éttéci  .  Stringimen- 
to ;  rijtringimento  ;  Strettura  . 

f  ÉTRE1GNOIRS,  f.  m.  pi.  T.deMenuif.  Deux 
morceaux  de  bois  percés  de  plufreurs  trous  ,  &  joints 
avec  des  chevilles  :  Ils  fervent  au  même  ufage  que 
le  fergent .   Strumento  da  legnaiuolo  ;  far  gente  . 

ÉTRE1NDRE  ,  v.  a.  Serrer  fortement  en  liant. 
Stringere  ;  ferrate  ;  riflrignere  ;  flrignere .  J.On  dit 
proverbialement,  qui  trop  embrafle  ,  mal  étreijrt  , 
pour  dire,  qui  entreprend  trop  de  chofes,  ne  réufïit 
pas.  Chi  troppo  abbraccia,  nulla-  jìrigne  .  §.  On  dit 
rJgiirément,  étreindre  les  nœuds,  les  liens  d'une  a- 
mitié  ,  d'  une  alliagcc  ,  Strignere  i  nodi ,  i  legami 
4tlt'  iimicix_ia ,  tç, 


ETR 


ETR 


tiç 


ÊTREINT,  EINTE,  paff.   V.  le  verbe. 
ÉTREINTE,  f.  f.  Serrement  ,    aflion  par  laquelle 
on  étreint  .     Il  eli  vieux.    Stretta;  Strettura  ;    no- 
do. 

ÉTRENNE,  f.  f.  Préfent  qu'  on  fait  le  premier 
jour  de  l'  année  .  En  ce  fens  ,  il  eft  plus  ordinaire 
au  pluriel  .  Regalo  ;  mancia  ;  Strenna.  §.  Les  Mar- 
chands appellent  figurément  étrenne  ,  le  premier  ar- 
gent qu"  ils  reçoivent  dans  la  journée  ,  dans  la  fe- 
maine  .  La  prima  vendita  trel  giorno  .  $.  Étrenne  , 
fignifie  auffi  le  premier  ufage  qu'  on  fait  d'  une  cho- 
fe .    Ai  er  i  guanti . 

ÉTRENNE,  EÉ,  part.  V.  le  verbe  .  Regalato, 
che  ha  avuto  la  mancia  . 

ÉTR£NNER,  v.  a.  Donner  les  étrennes  .  Rega- 
lare; dar  la  mancia  ,  la  flrenna  .  §.  Il  fignifie  suffi  , 
ètte  le  premier  qui  achète  à  un  Marchand  .  Com- 
prar il  primo.  §.  Il  fignifie  encore  ,  avoir  le  pre- 
mier ufage  d'une  chofe  qui  n'a  point  encore  fervi  . 
E/Ter  il  primo  a  far  ufo  ,  a  fe'virjì  d'  una  cofa  .  §. 
11  eft  quelquefois  neutre  ,  &  fe  dit  du  premier  argent 
que  reçoit  un  Marchand  de  fa  marchandée  dans  la 
journée  ,  dans  la  femaine  .  Ricevere  il  primo  danaro 
in  un  giorno  . 

ÉTRÉSILLON  ,  f.  m.  Pièce  de  boiî  qui  fert  d'ap- 
pui ou  d'  arc-boutant  pour  foutenir  des  muis  qui  dé- 
vc rient  ,  &  tout  ce  qui  a  befoin  d'  erre  appuyé  de 
même  .  Puntello  . 

ÉTRtSILLONN'É,   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 
ÉTRÉSILLONNER  .  v.  a.   Mettre  des  étréfillons  . 
Puntellare  un  muro  che  pende  ,  o  sbontjila  . 

t  ÉTRESSES,  f.  f.  pi.  T.  de  Cartier.  Feuilles  de 
papier  commun  collées  enfemble  .  Fogli  di  carra  in- 
collati affieme  . 

ÉTRIEPt  ,  f.  m.  Efpèce  d'anneau  de  fer  où  d'au- 
tre méral  ,  qui  pend  de  part  &  d'  autre  par  une 
courroie  ,  a  une  felle  de  cheval  ,  &  qui  fert  à  appu- 
yer les  pieds  du  cavalier.  Staffa.  §.  On  dit  riguié- 
ment  &  familièrement  ,  qu'  un  homme  eft  ferme  fur 
fes  étriers  ,  pour  dire,  qu'il  n'eft  pas  aifé  à  ébran- 
ler dans  fes  maximes,  dans  fes  réfolurions  ,  dans  fes 
opinions.  Effere  fermo  in  fella .  §.  On  dit  auffi  fi- 
gurément ,  faire  perdre  les  étriers  «.quelqu'un  ,  pour 
dire,  le  déconcerter  ,  le  mettre  en  défordre .  V.  Dé- 
farçonner  .  §.  On  appelle  bas  à  étrier  ,  des  bas  qui 
n'  ont  point  de  pied  ,  &  qui  font  coupés  en  érrier  . 
Calure  a  Staffa  ,  o  a  Staffetta  .  5.  Étrier  ,  ternie  de 
Chirurgie.  Nom  d'un  bandaee  dont  on  fe  fert  pour 
la  faignée  du  pied.  FaJ'ciatura  per  le  cavate  di  San- 
gue dal  piede  .  §.  Étrier  ,  en  T/.  d'  Anatom.  elf  le 
nom  qu'  on  donne  à  un  des  quatte  olfelets  de  la 
caiffe  du  tambour  ,  ainfi  nommé  à  caufe  de  fa  ref- 
(emblance  avec  un  étrier  .  Staffi  .  §.  Étrier  ,  T. 
d'  Artt  .  C'  efl  auffì  une  bande  de  fer  ,  faite  en 
forme  de  crampon  ,  par  le  moyen  de  laquelle  on 
joint  une  principale  péce  de  bois  ,  de  pierre,  &c. 
avec  une  antre.  Staffa.  §.  Étriers,  T.  de  Miri- 
ne. Ce  font  des  petites  cordes  ,  dont  les  bouts  font 
joints  enfemble  par  des  épifoutes.  Cavetti  impiom- 
bati . 

t  ÈTRI  ÈRE,  f.  f.  Petite  bande  qui  fert  :^  atta- 
cher les  étriers  à  la  felle  .  Staffile  . 

ÉTRILLE  ,  f.  f.  Infiniment  de  fer  avec  lequel  on 
tVe  la  eraffe  ,  l'ordure  qui  s' efl  attaché,:  à  la  peau 
&  au  poil  des  chevaux.  Streggbi.t  ;  Striglia. 
ÉTRILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉTRILLER  ,  v.  a.  Frotter  avec  I'  étrille .-  Streg- 
ghiare ;  Strigliare;  fregare;  ripulir  colla  Striglia  . 
§.  On  dit  figurément  &  familièrement,  éttillcr  quel- 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  le  battre  .  Dar  una  ftregghiat ir- 
ra.  5.  On  dit  auffi  d'un  homme  qui  a  eu  une  ma- 
ladie violente,  qui  a  perdu  beaucoup  au  jeu,  Ou  au- 
trement, qu'  il  a  été  bien  étrillé  .  Effere  ridotto  al 
vt"le  ;  dar  trentuno. 

ÉTRIPPÉ  ,  ÉE,  part.  Sventrato. 
ÉTRIPPER  ,  v.  a.  Oter  les  trippe?  d'un  animal. 
f tenir  art  ;  cavar  le  interior*.  §.  On  dit  Sgurémenr, 
aller  à  étrippe  cheval  ,  pour  dire  ,  preiTer  un  cheval 
exceffivement  .  Andare  a  fpron  battuti  ,  a  tutta  bri- 
glia ,  a  tutta  carriera  ;  a  briglia  feiolta . 

É7RIV1ÈRE,  f.  f.  Courroie  fervant  a,  porter  les 
étriers  .  Staffile  .  §.  On  dit  ,  donner  des  coups  d'  é- 
trivière  ,  donner  les  étrivjères  ,  pour  dire  ,  battte  , 
frapper  avec  dés  érrivières  .  Dans  ce  dernier  fens  , 
étrivières  fe  dit  toujours  au  pluriel  .  Staffilare.  §. 
II  fignifie  auffi  figurément  ,  maltraiter  extrêmement , 
&  d'  une  man  ère  déshonorante  .  Biflr.it.-are  ;  Stra- 
pazzare ;  trattar  male;  vilipendete  . 

ÉTROIT  ,  OITE  ,  ad).  Qui  a  peu  de  largeur  . 
Stretto;  anguflo .  §.  On  dit  en  parlant  d'  un  hom- 
me, que  c'eft  un  front  étroit,  un  crâne  étroit  , 
peur  dire  ,  qu'  il  manine  de  jugement  .  Fronte,  era 
nio  Stinto  ,  $.  On  appelle  génie  étroit  ,  efprit  é- 
troit  ,  un  génie  ,  un  efprit  de  petite  étendue  .  Inge- 
gno corto  ,' limitato  ,  ristretto.  $.  On  dit  figurément, 
étroite  alliance  ,  érroite.amitié,  étroite  union  ,  étroi- 
te familiarité  ,  étroite  corrcfpondance  ,  liaifon  fort 
étroite,  pour  dire  ,  une  alliance,  une  amitié,  une 
union  intime,  &c.  Stretta  alleanza  ;  Arcua  arni- 
Ita  ,  amicizia,  unione  intima.  §.  On  dit  en  ftyle 
didaâiqut  ,  prendre  quelque  chofe  dans  le  fens  ôtroir, 
pour  dire,  prendre  quelque  chofe  dans  toute  la  ri- 
gueur de  la  lettre.  Ne!  fignifitato  più  Stretto  .  §.  Il 
fignifie  encore  figurément  ,  ce  qui  eft  félon  la  ri- 
gueu*  de  la  loi ,  de  V  oidrs  ,  &c    par  oppofition  a 


rel&cné  ,  Stretto  ;  rigido  ;  rigorofo  .  Ç.  À  l'étroit  , 
adv.  Dans  un  efpace  étroit  .  Allo  flritto,  in  lu*go 
ritirato  .  $.  On  dit  figurément  ,  qn'  ui  homme  cl 
à  l  étroit  ,  téduit  à  l'étroit  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli 
pauvre  ,  qu'  il  n'  a  pas  toutes  les  commodités  de  la 
vie  .  Et  1'  on  dit  dans  le  même  fens  ,  vivre  à  I'  t- 
troit.  Vivere  mile  Strettezza  ,  effere  alle  Strette  . 

ÉTROITEMENT  ,  adv.  À  1'  étroit  .  Strettamen- 
te ,  allo  /treno.  5.  Oa  dit  au  figuré,  étroiremer.t 
uni  ,  étroitement  joint,  pour  dire  ,  extrêmement  li- 
ni. Strettamente  unito  ;  pe> feti  imenie  congiunto  . 
§.  Étroitement  ,  avec  certains  verbes  ,  fignifie  auTi 
fiçmétnent  ,  à  la  rigueur  .  Strettamente  ;  rigorofa- 
mente  ;  a  tutto  rigore.  §.  Il  fignifie  auffi  figutéirunf, 
expreffément  ,  fur  toutes  clwfes .  Ejpreff.Tnentè  ;  prt~ 
cifamente  ;  Angolarmente  . 

ÉTRON  ,  f.  m.  Matière  fécale  qui  a  quelque  cort- 
(iflance.  Il  fe  dit 'de  celle  de  l'homme  &  de  quel- 
ques animaux.  Par  politeffe  ,  on  évité  de  fe  fervu- 
de  ce  mot  dans  la  convetfation  .  Stronco;  Aron- 
Zn'o  • 

ÉTRONÇONNÊ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

ÉTRONÇONNER  ,  v.  a.  T.  de  jardinage  .  Couper 
entièrement  la  tête  a  un  arbre  .  Scoronare  ;  tagliar 
a  corona  . 

ÉTROPES,  f.  f.  T.  de  Mtr.  En  général,  les  •:- 
tropes  font  des  bouts  de  cordes  épiffés  ,  à  I'  extrémi- 
té defqMels  on  a  coutume  de  mettre  uns  coffe  de  fer, 
pour  accrocher  quelque  chofe.  Stroppoli. 

ÉTROUSSÉ,  ÉE,  part.    Aggiudicato. 

ÉTROUSSER  ,  v.  a.  Adjuger  en  Juflice  ,  Aggiu- 
dicare ;  affegnar  per  fentenza  • 

ÉTRUFFÉ,  ÉE,  acfj.  Terme  de  ChaiTe.  Il  fe  dit 
d'  un  chien  devenu  boiteux  par  quelque  défaut  de  la 
CuifTe  .  Axx."Ppato  ;  fcianraio  . 

.ÉTRUFFURE  ,  f.  f.  État  ,  ou  mal  d' un  chien 
boiteux  ,  dont  la  cuiffe  ne  prend  plus  da  nourriture  , 
Difetto  d'  un  cane  Sciancato  . 

ÉTUDE,  f.  f.  Travail,  application  d' efprit  pour 
apprendre  les  Sciences,  tes  Lettres,  les  Beaux  Ans. 
Studio  ,  lavoro  ,  applicazione  di  Spirito  ;  lo  Andia- 
te .  $.  On  dit  ,  qu'  un  jeune  homme  a  fait  fes  étu- 
des ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  étudié  en  Grammaire  ,  en 
Rhétorique  &  en  Philofophie  .  Giovane  che  ha  fitta 
i  fuoi  flud)  .  Cours  d'  études.  Corfo  di  flni)  .  §. 
Étude,  fignifie  auffi  les  connoiTances  acqui  fes  avec, 
application  d' efprit.  Studio  ;  cognizioni .  §.  On  ap- 
pelle études,  en  matière  de  Peinture  ,  diffjrens  def» 
(eins  de  figures  &  effHis  que  les  Peintres  font  des  par. 
tics  qui  doivent  entrer  dans  quelque  ouvrage  .  Sina",  ; 
difegni  e  modelli  cavati  dal  naturale  .  §.  Étude,  fa 
d  t  figurément  de  1'  application  d'cfpi't  ,  du  foin  pir- 
ticulier  qu'on  apporte  pour  parvenir  a  quelque  cho* 
fe  que  ce  foit  .  Siwiio  ;  aite  ,  euri ,  diligenza  par- 
ticolare a  fare  alcuna  cofa.  §,  Étude  ,  fe  dit  suffi  da 
lieu  dans  lequel  un  Procureur  ou  un  Notaire  travail- 
lent ordinairement.  Studio;  fcrinojo  ;  banco.  §.  Il 
fe  dit  encore  du  dép&r  des  minutes  3c  des  papiers  que 
les  Notaires  ou  les  Procureurs  confervent  chez  eux, 
&  des  Pratiques  qu'  ils  ont .  Scritture  che  Iona  io 
dep'/ito  negli  flrdj  de'  Notai  o  Procuratori  -,  §.  En  ce 
fens,  on  dit  ,  un  tel  a  vendu  fa  Charge  dix  millî 
francs.  &  fon  Éivcie  doute  mille  francs. 

ÉTUDIANT,  f.  m.  Écolier  qui  étudie,  lle/lpluî 
ufité  au  pluriel  .  Studente  ;  flmiiaite,. 

ÉTUDIÉ,  ÉE,  part.  V.  fan  verbe..  §.  Il  fignifie 
encore,  feint  ,  affeaé.  Studiato;  Simulato;  affet- 
tai». $.  Il  fignifie  auffi  ,  fait  avec  foin  &  applica- 
tion ,  bien  travaillé  ,  bien  fini  .    Studiato  ,    ben  la. 

ÉTUDIER  ,  v.  n.  Appliquer  fon  efprit,  travailler 
pour  apprendre  les  Sciences,  les  Lettres.  Studiar*  ; 
dar  opera  alle  faenze  0  alle  letterr;  attendere  aìTa 
Studio.  Ç.  Ì2iudier,  v.  a.  Tâcher  d'  entendre,  de 
comprendre  une  Sc'-ice  ,  un  Auteur  ,  une  affaire  . 
Studiare  ;  applicarti  ai  imparare  ;  ad  intender:  :  a 
capire  una  eoj'a .  J.  Il  fignifie  auffi  ,  tâcher  démettra 
dans  fa  mémoire  ,  d'apprendre  par  cosar  .  Studiare; 
imparar  a  mente.  §.  Il  fignifie  auiTì  ,  méditer,  pré- 
parer ,  compofer.  V.  §.  Il  fignifi:  figurément,  ob- 
fcrver  avec  foin  l'humeur  ,  le  célie  ,  les  façons  da 
faire,  les  inclinations  d'  une  perfonne  .  Studiare  ;  of~- 
fervare  ;  efaminare .  J.  Étudier  ,  avec  le  pronom 
perfonnel  ,  &  fuivi  de  la  prépofition  a  ,  lignifie  ,  s'. 
appliquer  ,  s'  exercer  à  faire  quelque  chofe  ,  méditer 
de  quelle  manière  on  s'  y  peut  prendre  .  Studiarli  ; 
ir.foçn-arfi  ;  procurare  di .  .    . 

ÉTUDIOLE  ,  f.  f.  Petit  cabinet  à  plufleurs  ti- 
roirs ,  '  qui  fe  place  fur  une  table  ,  pour  y  ferrer 
des  papiers  d'  étude  ,  ou  autfs  chofes  .  Studiolo  ; 
flipa  . 

ETUI  ,  f.  m.  Sorte  de  boîte  a-ufée  ik  la  figure  de 
quelque  chofe  que  1'  on  vent  conferver  .  /îfluceii  ; 
guaina.  Étui  de  chapeau.  C  appetiteti,  Étui  à  pei- 
gne. Pettiniera.  Étui  à  couteaux  .  Coltelliera  ;  guai- 
na di  coltello  . 

_  ÉTUVF.  ,  f.  f.  Lieu  pavé  de  pierre  &  voiW  ,  que 
f  on  échauffe  par  le  feu  ,  pour  faire  fuer  .  Stufi  .  §. 
rt.ve  de  corderie.  C  e;l  un  lieu  muni  de  fournenox 
&  de  chaudières  ,  où  1' on  goudronne  les  cordages  qui 
doivent  fervir  aux  vaiffeaux  .  Stufa  da  catrame,  per 
incatramare  i  fili.  §.  On  appelle  amì'i  étuves  dans 
Ics  Offices  ,  un  petit  four  où  les  Officiers  mtttent 
fécher  les  bifeuits,  les  pàtM  &  autres  confitures  sè- 
ches.  Stufa. 

ÉTU- 
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ÉTUVÉ  ,  Et  ,  part.  V.  fon  vetbe  . 

ÉTUVÉE,  f.  f.  Certaine  manieie  de  cuire,  d'  af- 
faifonner  des  viandes  ,  du  poifTon  .  Stufilo  .  ÌJ.  Il  fé 
dit  auffi  des  viandes  mêmes  affai  formées  &  cuites  de 
la  font.  Stufato. 

ÉTUVEMÏNT,  f.  m.  Aaion  d'étuver.  Fomenta- 
%ione  ;  fomento  ;  Suffumigio  . 

ÉTUVF.R  ,  v.  a.  Laver  en  appuyant  doucement  . 
11  nefedit  guère  que  d'une  plaie,  d'une  partie  ma- 
lade .   Fomentare  ,  fpru%x«'e  ;  lava- e  . 

ÊTUVISTE  ,  f.  m.  Qui  tienr  bains  &  étuves  .  Bar- 
hier  étuvifie  .  On  i,t  à  présent  ,  baigneur .  Stufa- 
juolo . 

ÉTYMOLOGIE  ,  t.  f.  Origine  d'  un  mot ,  dériva- 
tion d'  un  mot  formé  d'  un  feul  ou  de  plufieurs  au- 
tres. Etimologia  •■,  erigine  d'  an.  vocabolo  . 

ÉTYMOLOGIQUE  ,  Edi-  Qui  regarde,  les  érymolo- 
gics  .  Etimologico  ;  a'  etimologìa  .  ' 

ÉTYMOLOGISTE,  f.  m.  Qui  travaille  fur  leséty- 
roologies,  qui  traite  des.étymologies  ,  qui  fait  les 
étyniologies .   Etimologi/la. 

ÉVACUANT,  ou  ÉVACUATIF,  IVE,  adi.  Ter- 
me de  Médecine  .  Qui  évacue  .  Il  s'  emploie  auffi 
fubftantivenieot .  Evacuativo  ;  evacuante  . 

ÉVACUATION,  f.  f.  Décharge  .d' humeurs  ou  d' 
exçrémens  qui  fe-  fait  de  tout  le  corps,  ou  de  quel 
qu'  une  de  fes  parties .  Evacuazione  .  §.  Il  fe  dit 
suffi  des  matières  évacuées.  Le  evacuazioni  .  U.  É- 
vacuation  ,  fe  dit  encore  quaed  on  parle  d'  une  Pla- 
ce év.icuée  ,  en  conféquenec  d"  un  traité  ,  d'  une  ca- 
pitulation .  L'  uùir  delle  truppe  da  una  città  ,  da 
una  furarla,  il  la/ciarla  libera  in  confluenza  d' 
un  trattato  . 

ÉVACUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
(  ÉVACUER,  v.  a.  Vider,  faire  fortir  .  Il  fe  dit  de 
I"  effet  que  font  les  remèdes  en  uurgeant  les  mauvai- 
fes  humeurs.  Il  eft  aufïi  réciproque.  Evacuare ;  vo- 
tare ;  tl'pellere  ;  mandar  fuori .  §  Évacuer,  fe  dit 
suffi  d'  une  garnifon  qu'  on  fait  fortir  d'une  Place 
par  un  traité,  par  une  capitulation.  En  ce  fens  ,  il 
eft  afîif.  Evacuare,  torre  una  guarnigione  ,  lafeiar 
libera  una  cittàr. 

ÉVADÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

ÉVADER  ,  s'ÉVADF.R,  v.  f.  Échapper.  Fuggi. 
re.  ec  V.  Échapper. 

ÉVAGATIOM  ,  f.  f.  Action  de  marcher  comme  au 
hafard,.  fans  route  certaine?  ,  &  fans  terme  connu  . 
Il  ne  fe  dit  cuère  que  dans  le  fens  moral  .  Evaga- 
Z'one  j-  fvagamento  ;  diflraxjonc . 

ÉVALTONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

EVALTCNNER  ,  s'  ÉVALTONNER  ,  v.  r.  Pren- 
dre des  airs  trop  libres ,  ou  abufer  de  (es  forces  .  Il 
eli  familier  .  Trattare  con  troppa  familiarità ,  0  abu- 
Jare  delle  proprie  for%e  . 

ÉVALUATION  ,  f.  f;  Appréciation  ,.  eitimation  . 
E[limaijone  ;  apprezzamento  ;  fiimamento  ;  il  va- 
lut :re  , 

ÉVALUÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉVALUER  ,  v.  a.  Apprécier,  fixer  le  prix  de  quel- 
que chc.fe  ,  réduire  1'  eJIimatioa  d'  une  chofe  à  un 
certain  prix  .  Valutare  ;.  apprezzare  ;  /limare  ;  day 
la  valuta  . 

ÉVANGÉLIQUE,  adi.  de  t.  g.  Quieti  de  1*  É- 
vangile  ,  qui  eQ  feian  l'Évangile.  Evangelici,  van- 
gelko .  §.  Quelques  Hérétiques  prennent  le  titre  d' 
Évanréliques  ,  comme  un  titre  diftinftif  de  leur 
Commsnion.  Ainfi  parmi  les  Cantons  Suiifes  ,  ceux 
qui  ne  font  pas  Catholiques  s' appelline,  les  Can- 
tons Evaneéliqnes  .  Cantoni  tronfiami . 

ÉVANGÉLIQUEMENT,  adv.  D' une  manière  é- 
vangéliqu*  .  Evangelicamente  , 

ÉVANGÉLISÊ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

ÉVANGÉLISER  ,  v.  a  Prêcher  l'Évangile.  Il  s'- 
emploie aiiiTi  ncotralcment .  Evangeli^ve  ;  vange- 
lizxare  i  predicar  il  vangelo  . 

•f  ÉVANGELISME,  f.  m.  Ancien  r.om  d'une  Fê- 
te  de  l'Églifc  Chrétienne.    Evam-ef.lmo  . 

ÉVANGÉLISTE  ,  f.  m.  L'  un  des  quatre  Écrivains 
facrés  qui  ont  rédigé  par  écrit  la.  Vie  &  la  Dofltinc 
de  jefus-Chrift.  Evangeli/la  :  vangeli/la.  §.  On  ap- 
pelle au  Palais  ,  Évangélifie  ,  le  Confeiller  qui  tient 
l'inventaire  d'un  procès  pendant  que  le  Rapporteur 
lit  les  pièces  .  Aiutante  .  §.  On  appelle  encore  É- 
vangéiifte,  celui  qui  dans  une  Compagnie  Littéraire 
rfl  nommé  pour  être  témoin  &  infpefleui  d'un  feru- 
lis  .  Cenforc  . 

ÉVANGILE  ,  f.  m.  La  Loi  de  Jefus-Cbrift ,  &  la 
Dofirire  qu'  ii  a  enfeignée  .  Vangelo;  Evangeli*  ,■ 
dottrina,  infegnamenti  di  Getù  Crifio  .  4.  Il  rignific 
auffi  les  Livres  qui  contiennent  la  Dottrine  &  la  Vie 
de  Jefus-Chrifì  ,  écrits  par  faint  Matthieu,  fainr 
Marc  ,  faint  Lue  ,  &  faint  Jean  .  Vangelo  ;  evange- 
lo;  evangelio;  vangtlio  .  S.  Évangile  i  fe  dit  a  urti 
de  tette  partie  des  Évangiles  que  le  Piètre  dit  à  U 
Mede.  Evangelio.  §.  Évangile,  fe  dit  auffi  du  com- 
mencement du  premier  Chapitre  de  faint  Jean  ,  qu' 
un  Prêtre  récite  en  mettant  un  pan  de  fon  école  fur 
la  lèi  de  la  pttfonne  a  l'intention  de  qui    il  le  ré- 


Évangile  ,  pour  lignifier  ,  qu'  ii  ne  faut  pis 
temi  ce  qu'  il  dit  .  Non  è  un  vangelo  .  §.  On  dit 
auffi  proverbialement  d'un  homme  qui  croit  ferme- 
ment une  chofe,  il  croit  cela  comme  1'  Év*»gilt  . 
Evangelio  ;  tof.ì  (criijfirna , 


JÉVANOrUI ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ÉVANOUIR,  s'ÉVANOUIR,  v.  r.  Tombe»  en 
défaillance  .  Svenire  ;  tramortire  ;  venir  meno  ;  tram- 
bajciar:  ;  fdilinquire  ;  fincpixxare  ;  mi/venire  ;  af- 
finité .  §.  Il  fignifie  auffi  difparoître  .  Il  fe  dit  des 
chofes  qui  fe  diffipent  en  telle  forte  qu'  il  n'  en  re- 
lie aucun  veftige  ,  aucune  maïque  .  Sparire  ;  fvani- 
re  ;  dileguar/!  .  §.  En  T.  d'  Algèbre,  faire  évanouir 
une  inconnue  d'une  équation  ,  c'eft  la  faire  difpa- 
roître  de  cette  équatiGu  ,  en  y  fubîlituant  fa  valeur. 
Far  ifpariie  un'. incognita . 

ÉVANOUISSEMENT,  f.  m.  Défaillance,  perte  de 
connoiffance  avec  une  cetfation  fubitedes  fens  &  du 
mouvement.  Deliquio  ;  fvenimento  ;  sfinimento  ; 
Iramorlimcnto  ;  trambafciamenio  ;  fine ope  ;  flneepa  ; 
Jmarrimtnto  di  fpiriti  . 

ÉVAPORATION,  fublr.  f.  Diffipatioa  lente  d'une 
portion  de  I'  humidité  d'  une  liqueur  ,  ou  de  quclqu' 
autre  matière,  par  le  moyen  du  feu  ou  du  folefl  . 
Evaporazione  ;  evaporamento  ;  efal'zione  ;  efalamen- 
10  ;  vaporazione .  §.  Il  fe  dit  au  fig.  &  lignifie  légè- 
reté d' efprit .  Evaporazione  ;  vanità  ;  leggerezza 
di  mente  ,  di  cervello. 

ÉVAPORÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le*  verbe  .  5.  Un  jeune 
homme  évaporé  ,  efprit  évaporé  ,  tête  éyaporée  .  Va- 
no;  leggiero.  §.  Il  fe  met  quelquefois  fubrtantive- 
ment.  C'eft  un  évaporé,  pour  dire,  e' eli  un  étour- 
di. Svaporato  ;  dijjipato  ;  fventato  ;  corrivo;  volu- 
bile ;  leggieri  ;  avventato  ;  avventatalo . 

EVAPORER  ,  s'ÉVAPOKER,  v.  récip.  Se  réfou- 
dre en  vapeur  .  Evaporare  ;  vaporare  ;  efatare  ;  fva- 
parare  ;  sfumare  ;  perder/!  ;  Spirare  ;  mandar  fuori  il 
vapore  ,  gli  fpiriti  .  §.  On  dit  figuiément  ,  qu*  un 
homme  s'évapore  en  vaincs  idées,  en  chimères,  en 
imaginations  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fe  met  des  chimères 
dans  la  tête.  Pafcerfl  di  chimere  ,  d'  idee  vane,  fo- 
mentarle .  §.  On  dit  abfolument,  qu'un  jeune  hom- 
me s'évapore,  pour  dire  ,  que  par  fes  difeours  & 
par  fa  conduite  ,  il  marque  une  grande  légèreté  d' 
efprit.  Evapora'/!  ;  J  vaporar/!  .  Et  lorfqu' un  hom- 
me ,  qui  menoit  une  vie  léglée  ,  commence  à  chan- 
ger de  conduite,  on  dit,  qu'  il  commence  à  s'éva- 
porer .  Comincia  a  darli  al  bel  tempo  ,  ai  piaceri  , 
alla  diffspazione .  $.  On  oit  ng.  évaporer  fon  cha- 
grin ,  évaporer  fa  bile  ,  pour  dire  ,  foulager  fa  colè- 
re ,  fon  chagrin,  fa  douleur,  par  des  difeours  ,  par 
des  plaintes  ,  &c.  Et  dans  cette  acception  ,  évaporer 
eli  actif.  Svampare  ;  calmare  ;  acchetare  ;  tranquil- 
lare ,-  mitigare  ;  addolcire  . 

ÉVASÉ  ,  ÉE  ,  pa/r.  V.  fon  verbe  .  $.  On  appelle 
nez  évafé  ,  un  nez  dont  les  narines  font  trop  ouver- 
tes  .  JV.»/o  che  ha  larghe  narici  . 

t  ÉVASEMENT,  f.  m.  T.  d'  A'chit.  Étendue  de 
quelque  chofe  .  Dans  les  bàtimens  ,  lorfquc  deux  murs 
qui  forment  un  paffage  ,  s'ouvrent  &  s' élargirent  à 
quelque  di  fiance  ,  on  dit  qu'  ils  font  évafés  ,  ou  plu- 
tôt travaillés  en  évafement  .  Dilatamento  . 

ÉVASER,  v.  a.  Élargir,  rendre  une  ouverture  plus 
large.  U  ne  fe  dit  que  de  certaines  chofes.  Dilata- 
re  :  slargare  ;  allargare  ;  /trombare  . 

ÉVASION  ,  f.  f.  Action  par  laquelle  on  s'  é- 
vade  .     Fuga  ;    fuggita  ;   feappata  ;    repente  parii- 


EUBAGES,  f.  m.  pi.  Nom  d'une  claffé  de  Druides 
ou  d'  anciens  Prêtres  Gaulois,  dont  la  principale  oc- 
cupation étoit  l'étude  de  la  Phyfique  ,  de  t*  Agrono- 
mie &■  de  la  Divination  .  Nume  d'  una  claffe  de' 
Druidi  . 

EUCHARISTIE  ,  f.  f.  Le  Saint  Sacrement  du  Corps 
&  du  Sang  de.  JESUS-CHRIST ,  contenus  fous  les 
efpèces  du  pain  &  du  vin.  Eucariflia  ;  i!  Santiffimo 
Sacramento  dell'  Altare  . 

EUCHARISTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
l*  F.uchariftie  .  L'  Académie  de  France  n'a  point  a- 
rîop.é  ce  terme  .  quoique  plufieurs  Écrivains  s'  en 
foient  .erVÎs  .  Eucariflico  . 

EUCOLOGE  ,  f.  m.  Nom  d'  un  livre  Où  fe  trouve 
tout  l'Office  des  Dimanches  &  des  principales  Fêtes 
de  l'année.  Libro  contenente  l'Uffizio  delle  Dome- 
niche e  delle  Felle  principali . 

EUCRASIE,  f.  f;  T.  de  Méd.  qui  figriifie  un  bon 
tempérament,  tel  qu'il  convient  a  la  nature  ,  i.  I' 
âge  &  3U  fexc  de  la  perfonne  .  Buon  temperamento 
conforme  all'  età  e  al  Ceffo  della  perfona  . 

ÉVËCHÉ  ,  f.  m.  L'étendue,  le  diftria  d'un  Dio- 
cefe  fuiet^â  un  Évêque  .  Vefccvado  ;  ùii.cefi  .  §.  Le 
terme  d'É'vêchc  renferme  aulïi  quelquefois  les  Ai»he- 
vêJiés.  V.  5.  Évêché,  fe  dit  auffi  de  la  Dignité  É- 
pilcnp.ile  .  Vefeovado  ,  Dignità  ve  f  covi  le  .  $.  Il  fe 
prend  auffi  pour  un  Siège  Épufcopal  .  Dans  cette  ac- 
ception ,  or.  dit,  qu'une  Ville  a  été  érigée  en  Évê- 
ché  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  a  établi  un  Scge  Ëpifco- 
pal  v  &  on  appelle  Évêché  ,  toute  Ville  où  il  y  a 
Siège  Épifcopal.  Vefcovado  ;  Città  vcCcnvUt .  8-  U 
fignifie  auTi  le  Palais  où  demeure  l'  tvèijuc  .  Vefco- 
irédo  ;  palazzo  vefcovile  . 

ÉVEIL,  f.  m.  Avrs  qu'on  donne  à  quclqu'  un  d' 
une  chofe  qui  l'  ir,té.-e(Te  ,  &  à  laquelle  >l  ne  penfoit 
pat.  Il  eft  familier.  Avvi/o;  nuova  intere/fante  che 
giugne  impenl'ara  ad  alcun-! . 

ÉVEILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  On  s'  en  fert  dans  le  figu- 
ré ,  pour  dire  ,  gai  ,  vif.  Voyez  ces  mots.  §.  Éveil- 
lé, lignifié  auffi,  ardent,  feigneux  .  Sollecito  ;  arden- 
te .  5.  On  dit  v  qu'  une  femme  eft  fort  éveillée  ,  pour 
dire ,  qu'  elle  elt  un  peu  coquette  .   Donna  vanaret. 


la,  civettuola  ;  jm:nx.iera  ,    Il  fe  prend  Suffi  quof. 
quefuiT  fubftannvemcnt  . 

ÉVEILLER  ,  v.  a.  Faire  ceffer  le  fommeil  ,  rom- 
pre le  fommeil  .  Svegliare  ;  ri/vegliare  ;  deflarc  »- 
rompere  altrui  il  fonno.  î".  On  dit  fig.  éveiller,  pour 
dire  ,  donner  de  la  gaieté,  rendre  plus  agiflant  8c 
plus  vif.  Scuotere;  ravvivare  ;  rallegrare  ;  dar  brio  , 
■vivacità.  5.  S'éveiller  ,  v.  récipr.  Celfer  de  dormir. 
Defiarfi  ;  fveglìarfi. 

ÉVÉNEMENT,  f.  m.  L'  iifue  ,  le  fuccès  de  quel» 
que  chofe  .  Evento  ;  evenimento  ;  e/ito  ;  riufeitit  ; 
Juccelfo  ;  riufeimento  ;  fuccedimento  ;  avvenimento •; 
accadimento;  accidente.  On  dit  adverbialement  ,  à 
tout  événement  ,  pour  dire  ,.  a  tout  hafard  ,  quoi  qu' 
il  arrive  .  In  ogni  evento  ;  in  ogni  cafo  ;  checcheffij 
che  avvenga.  §.  Il  lignifie  auffi,  aventure  remarqua- 
ble .  Avvenimento  ;  avventura  ;  gran  cafo  . 

ÉVENT,  f.  m.  Efpèce  de  corruption ,  qui  vient  de 
ce  qu'  un  aliment  ou  une  liqueur  commence  à  s'  al- 
térer ,  &  qui  donne  un  mauvais  Roùt .  Saper  di  /Im- 
ito ,  di  vieto  ,  di  rancido,  di  riscaldato  ,  di  gu.i,lj  . 
§.  Évent  ,  fe  prend  auffi  dans  quelques  phrafes  feule- 
ment ,  pour  1'  air  agité  ;  ainfi  on  dit  ,  mettre  à  I'  é- 
vent  ,  pour  dire,  mettre  à  l'air;  Stcela  fe  dit  p.ia- 
cipalement  des  hardes  &  des  marchandées  qui  vien- 
nent d'  un  lieu  foupçonné  de  pe.te  .  Sciorinare  ;  fyen. 
tare.  §.  On  dit  ,  donner  de  f  évent  .1  un  muid  de 
vin  ,  pour  ,  dire  ,  y  donner  de  t'  air  en  faifant  une 
petite  ouverture  par  en  haut.  Far  un  foro  a  una  bot- 
te  per  darle  aria  .  §.  On  dit  fig.  Se  fam.  avoir  la  tê- 
te il  1*  évent  ,  pour  dire  ,  avoir  l*.  efprit  léger  ,  être 
évaporé  .  Ft  oa  appelle  tête  a  I'  évent  ,  un  homme 
étourdi  &  d"  un  efprit  léger  .  Cervel  d'  ccj  ;  faltan. 
feccia;  uom-  volubile  ,  leggieri  ■  §.  Évent,  T.  d'At- 
tili. Différence  du  diamètre  d'  un  boulet  a  celui  du 
calibre  de  la  pièce.  On  dit  ,  ce  boulet  a  trop  d'  é- 
venf  ,  pour,  dire,  qu'il  a  trop  peu  de  diamètre.  Dif- 
ferenza 'he  è  tra  il  diametro  d'  una  pajla.  e  la  boc- 
ca 0  calibro  d'  un  arma  da-  fuoco.  On  dit  auffi  Ven- 
to della  palla  .  §.  Éventes,  f.  m.  pi.  Conduits  que 
1'  on  torme  dans  la  fondation  des  fourneaux  des  fon- 
deries ,  pour  que  L'  air  y  circule  ,  &  en  chaffe  f  nu,., 
midiré  .  f  fiatarti  . 

ÉVENTAIL  ,  f.  m.  Papier  ,  taffetas  étendu  (ur  de 
petits  bâtons  plats  qui  fe  replient  les  uns  fur  les  au- 
tres, &  dont  on  fe  fert  pour  s'éventer.  Ventàglio. 
§.  Bâtons  d'  un  éventail  .  Stecche  .  §.  Éventail  qui 
joue  bien  .  Ventaglio  che  cede  bene  .  §.  On  dit  ,  et» 
termes  de  Jardinage  ,  tailler  un  arbre  en  éventail  , 
e"  eli  lui  en  donner  la  forme  .  Tagliar  un  albero  a 
ventaglio .  §.  On  appelle  auffi  éventail  ,  une  efpèce 
de  machine  qui  eft  faiie  de  carton  ,  &  fufpenduc  an 
plancher  ,  &  dont  on  fe  fert  en  quelques  pays  ,  pour 
donner  du  vent  &  de  U  fraîcheur  en  l'agitant.  Ro- 
fta  ;  ventola,. 

ÉVÉNTAILLISTE,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  ,  qui 
monte  les  éventails  .  Colui  che  fa  i  ventagli  . 

ÉVENTAIRE  ,  f.  m.  Plateau  d'ofier  ,  long  de  trois 
pieds  ,  large  de  deux  (ur  lequel  les  femmes  portent 
les  fruits  &  les  herbes  qu' elles  vendent  .  Panier» 
di  vetrice  . 

ÉVENTÉ,  ÉE,  part.  V.  k  verbe.  §.  Éventé  , 
eft  auffi  adj.  &  fe  dit  d*  un  homme  qui  a  1'  efprit 
léger,  évauoré  .  II  efl  auffi  fubftantif  .  Avventato  ; 
evventitclto  •  fventato  ;  ftordito  ;  cervellino  . 

t  ÉVENTE.MENT,  f.  m.  L' afiion  d'éventer.  // 
ventilare  .  H.  Éventement  du  vin  .  Vino  fventato  ; 
gua/lo . 

ÉVENTER  ,  v.  a.  Faire  du  vent  en  agitant  l'air 
avec  un  éventail  .  Ventilare  ;  far  aria.  $.  Il  lignifie 
auffi  ,  mettre  au  vent  ,  expofer  au  vent  ,  expofer  i 
l'air  .  Ventilare  ;  fpiegate  al  venti.  §.  On  d  t  ,  é. 
vtntet  le  grain,  pour  dire  ,  le  remuer  avec  la  pelle, 
pour  lui  donner  de  !'  air  &  le  rafraîchir.  Sventola- 
re .  §.  Éventer  ,  fignifie  encore,  donner  de  1'  air  , 
déboucher  ,  ouvrir  .  Sventare  ;  aprire  ;  /turare  ;  dar 
aria  .  $.  On  dit  fig.  éventer  un  fecret  ,  un  complot, 
pour  dire  ,  le  découvrir  ,  le  rendre  public  .  Scoprire; 
palefare  ;  manife/lare  .  j".  Et  auffi  fig.  éventer  lami- 
ne, éventer  la  mèche  ,  pour  dire  ,  découvrir  une  af- 
faire fecrette.  Sventar  ta  mina.  §.  En  termes  de 
Vénerie  ,  on  dit  ,  éventer  la  voie  ,  en  parlant  d*  ua 
chien  qui  rcncoat.t  une  voie  fi  fraîche,  qu'  il  U 
fent  fans  mettre  le  nez  à  terre  ;  ou  quand  après  ua 
long  défaut  ,  l-'S  chiens  ont  le  vent  dj  cerf  qui  elt 
fur  le  ventre  dans  une  enceinte  .  Trovar  il  /ito  fen. 
za  fiutare  .  §.  Éventet  les  voiles,  T.  de  Mar.  c'eft 
mettre  le  vent  dans  le»  voiles  pour  faire  route  .  Ven- 
tilare ;  f  piegare  al  vente  ;  dar  le  vele  a'  venti .  §.  ' 
S'  éventer  ,  v.  récipr.  Se  gâter  ,  fe  corrompre  ,  s'  al- 
térer par  le  moyen  de  l'air  .  Alterar/i  ;  gua/tarfi  ; 
eerromper/l  . 

t  EVENTI LLER  ,  s'  ÉVENTILLER  ,  v.  r.  T.  de 
Faucon.  V  oifeau  s'  évcntille  ,  lorfqu'  il  fe  fecoue 
en  fe  foutenant  en  l'air.  Dibattere  ,  dimenar  l'  a'i  . 

ÉVENTOIR  ,  f-  m.  Sorte  d'éventail  faite  Rroffié- 
rement  de  plumes  étendues  ,  ou  d'ofier,  8cc.  fervant 
principalement  aux  Rô:iffeurs  &  aux  Cuifiniers  pour 
allumer  les  charbons.   Ventarola;  veniamola. 

ÉV  ENTRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ÉVFNTRER,  v.  a.  Fendre  le  ventre  à  un  ani- 
mal ,  &  en  tirer  les  inteftins  .  fvmtrare  ;  sbudel- 
lare ;  fnifecrare  .  S-  On  dit  figurément  Se  populaire- 
ment ,  s'éventrer,  faire  les  derniers  efforts  .  Fargli 
ultimi  sfotti  ;  far  ogni  sforxft  . 
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ÉVENTUEL  ,  ELLE  ,  adi.  Il  n'a  guère  d'  u la 
te  quT  en  parlant  des  Traités  faits  entre  Souverains, 
&  rondes  (or  quelque  événement    incertain,  ne 

dépend  point  des  Parties  comraftantes  .  Eventua- 
le j  cafualc  ;  che  è  fondato  Ju  gualche  evento  in- 
certo . 

t  ÉVENTUELLEMENT,  adv.  En  cas  qu  incer- 
tain événement  arrive.  Cafo  che. 

ÉVÊQUE  ,  f.  m.  Prélat  du  premier  ordre  de  1' Ê- 
glife  ,  &  chargé  de  la  conduite  d'  un  Diocèfe.  Ve- 
feovo  .  §.  On  appelle  Évêque  in  parti hut  Infidelium, 
ou  plus  ordinairement ,  Évèque  in  fartibut  ,  un  É- 
véque  pourvu  par  le  Pape  d'an  Evêché  ,  dont  le 
territoire  eli  afluellement  au  pouvoir  des  Infidèles  . 
Veftovo  in  pirtitus  .  $;  On  dit  proverbialement  '& 
figurémeot,  devenir  d' Évêque  ,  meunier  ,  pour  di- 
re, paffer  d'  un  état  rie  dignité  à  un  érat  fort  infé- 
rieur .  Tornar  di  badeffa  tonvetja  ;  tornar  di  Papa 
Vejccvo  ,-  di  meffere  tornar  fere  ;  di  tuona  badia  a 
debole  cappella  . 

t  EVERDUMER  ,  v.  a.  T.  de  C  on  fife  tir  .  Oter 
le  duvet  aux  amandes  ,  &.  leur  donner  une  couleur 
verte.  Tirer  une  facce  ,  une  liqueur  verte.  Tigne- 
re  di  verde 


ÉVERRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe 
ÉVERRER 


T.  de  Meute  .  Ôter  de  deiïous 
la  lingue  d'  un  chien  un  nerf  fans  lequel  il  ne  peut 
mordre  .  Tagliare  il  filetto  a  on  cane, 

ÉVERSION  ,  ff.  Ruine,  renverfement  d' une  Vil- 
le .  d'  un  État  .  Ruina  ;   diftruz'ione  ;  Sterminio  . 

ÉVERTUER,  s'ÉVERTUER,  v.  récipr.  S'exci- 
ter foi-mème  ,  &  s'efforcer  pour  fe  porter  à  quel- 
que chofe  de  bon  ,  de  louable,  de  convenable  .  Sfor- 
zar/i ,  ingegnarfi  ;  affaticarli  ;  adoprarjì  ;  mettere 
Studio 

t  EVEUX  ,  ad).  Un  terrain  évenx  ;  c'  eft  celui  qui 
retient  l'eau  &  qui  dévient  comme  de  la  boue  , 
quand  il  efl  Fénétré  .  Terreno ,  che  ritieni  l'acaua  , 
*d  i  /oggetto  a  impantanati!  . 

EUFRAISE  ,  f.  f.  Petite  plante  annuelle  qui  ne  pa- 
toît  que  dans  l'été  &  dans  l'automne.  Son  princi. 
pal  ufage  efl  pour  les  maladies  drs  yeux.  Elle  a  en- 
core quelques  autres  propriétés.  Eufragia. 

ÉVICTION  ,  f.   f.  Aaion   d'évincer.    T.  de  Pa- 
lais .  Evizione  . 
ÉVI  DÉ  ,  ÉE  ,  Fart.  V.  le  verbe. 
ÉVIDEMMENT,  adv.  D'une  manière  évidente  . 
evidentemente  ;  chiaramente  ;  mani feji amente;  pal- 
pabilmente: ad  evidenza. 

.  ÉVIDENCE,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  évident. 
Cela  paioît  avec  évidence  .  L'évidence  d'  une  propo- 
rtion ,  d'  une  vérité,  d'  une  fauffeté .  Evidenza  ; 
chiarezza  ;  cerreta  ;  luce  piena  ;  chiaro  lume  ; 
dimoflramento .  §.  On  dit,  mettre  en  évidence,  pour 
dire,  faire  connoîtie  ctaiiemenî,  manifcflitnent ,  é- 
videmment.  V.  ces  mots. 

ÉVIDENT,  ENTE  ,  jd'i.  Clair  ,  manifefle  ,  qui 
fe  connoîr  o' abord  &  fans  peine.  Evidente  ;  chia- 
ro ;  manifefto  ;  palpabile  ;  apparente  ;  incontrafla- 
taie. 

t  EVIDENTISSIME,  adi.  fuperlat.  Très-évldcnt  . 
Mot  nouveau  ,  &  fort  en  vogue.  Evidentif/imo  . 
.  ÉVIDER  ,  v.a.  En  termes  de  Blanchiffage  ,  c*  eU 
faire  fortir  1' empois  qu'on  a  mis  dans  le  linge  en 
le  frottant  .  Rammortidare  ;  levar  la  falda  .  §.  En 
termes  de  Tailleur ,  il  fignifie  échancrer  .  Incavare  . 
$.  En  termes  de  Fourbiffeur  ,  de  Serrurier,  de  Tour- 
neur ,  &c.  c*  efl  faire  une  certaine  canelure  à  un  ou- 
vrage ,  pour  le  rendre  ou  plus  léger,  ou  plus  agréa- 
ble. Affottigliare  ;  ritirare. 

ÉVIER  ,  f.m.  Conduit  par  où  s'  écoulent  les  eaux  , 
les  lavures  ,  &  les  autres  immondices  d' une  culline, 
&c.  Acquaio. 

t  ÉVI  LASSE,  f.m.  Bois  d' éhène  de  Madaga- 
fear.  fort*  d'ebano  che  alligna  nel  l' If  ola  di  Muda, 
tafear. 

ÉVINCÉ,   ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉVINCER  ,  v.  a.  T.  d«  Palais.    Dépofféder ,    dé- 
Souiller  juridiquement  quelqu'un  d'une    chofe  dont 
1)  «ft  en  poiTeflion.    Ripetere    il  fuo  da   altri  poffe- 
dmo . 

ÉVIRÉ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des  animaux 
qui  n'  ont   point  de  marque  de  fexe  .  C.iflrato  . 

ÉVITABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  ê.re  évité  . 
11  eli  de  peu  d'  ufage  .  Evitabile  ;  che  pud  evitarli , 
fcanfarfi ,  tfuggirft . 

ÉVITÉ,  ÉE  ,  part.  Evitato  ,  ee.  Voyez  Évitée. 
ÉVITÉE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Largeur  d"  une  ri- 
flètè ou  d'  un  canal  fumTant  ,  pour  qu"  un  vaiffeau 
Pnirte  tourner  librement .  Canale  da  navigare  in  un 
fiume.  §.  Eb  T.  de  Mar.  ce  mot  fe  dit  auffi  d'  un 
tfpace  de  mer  où  le  vaiffeau  peut  tourner  à  la  lon- 
gueur de  fes  amarres  .  V  acaua  che  ha  un  baflimen- 
tet  ali  ancora  per  girar  Julia  gomena  ed  ormeggi  .  $. 
C  efl  auffì  le  tour  qu'un  vaiffeau  a  fait  en  évitant, 
00  tournant  fur  fon  cable.  Lo  feopo  che  prende  un 
■valcetu,  girando  colla  fua  gomena  ,  intorno  all'  an- 
fora. 

ÉVITER  ,  v.  a.  Efquiver  ,  faire  quelque  chofe  de 
nuifible  ,  de  défagréable  .  £tri«re  ;  fchivare  ;  fchi- 
Jare  j  fanfare  ;  sfuggire  ;  fcanfare  ;  campare  .  §.  É- 
v'er ,  en  T.  de  Marine  ,  fe  dit  quand  un  vaiffeau 
Jtéfente  l'avant  au  point  d' cu  le  vent  fouffle  ;  on 
«•1  alors  ,  qu'il  évite  au  vent  .  Mettere,  0  prefen- 
>*t  la  piug  al  vento.    S'il  le  piéfente   au    courant 


des  flots,  on  dit  alors ,  qu'  il  évite  à  marée  .  Met- 
tere la  prua  alla  eirre nie  . 

ÉV1TERNITÉ  ,  f.  f.  T.  DiilJfiique  .  Durée  quia 
eu  commencement  ,  mais  qui  n'  a  point  de  fin  .  £- 
temiti  che  ha  avuto  principio  ,  e  non  avrà  fine . 

t  EtlMENIDES,  f.  f.  pi.  Nom  des  furies  d'  en- 
fer .   Furie  infernali . 

EUNUQUE,  f.m.  Celui  à  qui  on  a  coupé  les  par- 
ties néccfifsiies  à  la  génération  .  Il  ne  fe  dit  que  de 
1'  homme  .   Eunuco  ;  caflraro  . 

ÉVOCABLE  ,  ad).  T.  de  Palais.  Qui  fe  peut  évo- 
quer .     Che  può  e/fere  avocato,  0 condotto  a  un  altro 

h  VOCATION  ,  f.  f.  L'  aaion  d'  appelle  r  à  f.i  ,  de 
faire  venir  à  foi  .  En  ce  fens,  il  ne  fe  dit  que  des 
Ames  &  des  Efptits  .  '//  ir*>',»m.7r  fuori  i'  ombre  de' 
morti  ;  il  chi.imar  i  Demoni  0  altro  (pirite  perchè 
compaia  .  §.  Évocation  ,  cft  auflfi  un  terme  de  Prati- 
que ;  il -fignifie  l'aflion  de  tirer  unccaufed'  un  Tri- 
bunal à  un  autre  .  Lo  avocare  una  cr.uj.i  . 

ÉVOCATOIRE  ,  adi  Qui  a  la  vertu  d'évoquer  . 
Il  n'eft  en  ufage  qu'en  cette  phrafe  :  Cedule  évoca- 
toire ,  qui  efl  un  afle  qu'on  fait  figniôer  a  la  Par- 
tie, pour  lui  déclarer  qu'on  entend  fe  pourvoir  au 
Confeil,  afin  d'être  renvoyé  à  un  autre  Parlement. 
Cedola  0  atto  per  cui  li  intima  alla  parte  che  la  cati- 
fa  è  avocata  a  un  alt>o  Tribunale  . 

ÉVOLUTION  ,  f.  f.  Mouvement  que  font  des 
troupes  ,  pour  prendre  une  nouvelle  difpofirion  .  E- 
voluzjone  ;  efercizjo  militare  0  marittimo  ,  0  na- 
vale ■ 

ÉVOQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÉVOQUER  ,  v  a.  Appeller  ,  faire  venir  à  foi  s  En 
ce  fens  ,  il  ne  fe  d't  que  des  Ames  ,  des  Efprits  , 
&c.  Chiamar  gli  (piriti  ,  J'  ombre  de'  morii  .  §.  Il 
fignifie  auffi ,  tirer  une  caufe  d'  un  Tribunal  a  un 
autre.  Avocare,  avvocare  afe  unacaufa  ;  tirarla  a 
fe  ;  chiamar  al  fuo  Tribunale  ;  tirar  alla  fua  giu- 
rijdixione  . 

EUPATOIRE  ,  f  f.  Nom  de  pluficurs  plantes  qui 
font  d'  ufage  en  Médecine  .  La  plas  connue  eft  celle 
qu'on  nomme  Aigremoine  .  On  l'emploie  dans  les 
maladies  du  foie  ,  dans  la  differitene  .  Elle  a  encore 
plufieurs  autres  vertus  .  Eupatorio  ;  erba  giulia . 

EUTHEMISME,  f.  m.  T.  de  Rhétor.  Figure  par 
laquelle  on  déçuife  des  idées  défaçréablcs ,  odieufes 
ou  rrifles  ,  fous  des  noms  qui  ne  font  point  les  noms 
propres  de  ces  idées  .  Eufimifrao . 

EUPHONIE,  f.  f.  Son  agréable  d'une  feule  vois, 
oh  d'un  fcul  inflrument  bien  touché.  II  eft  oppofé 
à  fymphonie  ,  qui  fe  dit  du  mélange  de  plufieurs 
fons.  Eufonìa  . 

EUPHORBE,  f.m.  Genre  de  pl.".n'e  de  la  claffi 
des  Tithymales .  Cefi  suffi  le  nom  d'  une  gomme 
médicinale  .  Euferbio  . 

EUROPÉEN,  ÉENNE,  adj.  Qui  appartient  à  1* 
Europe.  On  ne  dit  point  Européan  .  Celi  par  cette 
feule  raifon  que  ce  mot  fe  met  dans  le  Diaionnai- 
rc  .  Europeo  . 

t  EURUS,  f.m.  Vent  d'Orient  ;  l'Eli  :  le  vent  d' 
Eft.  Enrus. 

EURYTMIE,  f.  f.  Liei  ordre,  belle  proportion  . 
i!  le  dit  de  la  beauté  qui  réfulte  de  toutes  les  par- 
ties d'un  ouvrage  d' Architeaure  .  Euritimii  ;  con- 
venienza ;  beli''  ordine  ;  atta  difpofizjone  . 

EUSTYLE  ,  f.  f.  T.  d'  Archit.  EOèce  d' édifice 
dont  les  colonnes  font  placée*  à  la  diftanec  de  deui; 
diamètres  ,  &  ur.  quart  de  colonne  1'  une  de  1'  autre  . 
Fabbrica  a  colonne  ben  difpoflc  . 

EUTRA  VELIE  ,  f.  f.  Encycl.  Gr.  Vcc.  &c.  A  rt  it 
plaifariter  .r.  ec  fineffe  ,  ou  cette  humeur  gaie  &  ba- 
dine qui  s' en-rce  par  des  penfèes  ingénieufes,  sp- 
pellées  vulgairement  bons  fc.-ts  .   Eutr.ipelia  . 

EUX  ,  pluticl  du  pronom  perfonnel  LU!  .  Effi  ; 
loro  . 

EX,  P;épofition  empruntée  du  Latin,  qui  entre 
dans  la  conipofirion  de  plufieurs  mots  François,  qui 
fervent  à  marquer  ce  qu'une  perfonne  a  été,  le  po- 
lie qu'elle  s  occupé.  Tels  font  les  mots  de  Ex-Pro- 
vincial ,  Ex-Rtfltur,  Ex-Jefuite,  Ex-Oratorien  , 
&c.  Ex  . 

EXACORDE,  f.  f.  T.  de  Mujiaue  .  Inflrument  à 
fix  cordes  ,  ou  fyfléme  armonique  compofé  Je  fix  fons  . 
finimento  di  Jei  cjrde ,  0  Alterna  armonico  di  Jet 
fuoni. 

EXACT  ,  ACTE  ,  ad).  Régulier,  ponfluel  ,  foi- 
gneux,  qui  observe  pcnauellement  tout  ce  qu'  il 
faut  ,  'jufqu'  aux  moindres  chofes.  E  l'ano;  puntua- 
le ;  ajfiduo  ;  diligente  ;  attento  ;  avvertito  ;  folle- 
ciio  ;  resolare.  §.  Il  fe  dit  auflfi  des  chofes  qui  f; 
font  avec  tout  le  foin  &  toute  la  pouflualité  prilli 
ble  .  E/atto  ;  accurato  ;  fedele  . 

EXACTEMENT  ,  adv,  D*  une  manière  exafle  .  E- 
fattamente  ;  accur.it. m  ente;  diligentemente  j  Jìudio- 
famente  ;  puntualmente  . 

EXACTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  commis  pour 
exiger  des  droits,  &  qui  les  exige  .:n-dclà  de  ce  qui 
eft  dû  .  Efatfri;  rifiuotinr  del  pubblico;  collettore  . 
EXACT/ON  ,  f.  f.  Afiion  par  laquelle  on  exige 
durement  plus  qu'il  n'efl  i*u  .  CineuJJione  J  efaxjo- 
ne  ineiufta . 

EXACTITUDE,  f.  f.  Soin  que  l'on  apporte  pour 
faire  exaaement  les  cluses.  Klittiexr_a  ,-  puntuali- 
tà; accuratezza  ;  dilig(nx.a  ;  tira,  J'I'tcttodir.e  , 
induftria  ;  fttttim  . 


ËXAÈDRÊ  ,  f.  m.  Voyei  Hexièdre  . 
EXAGÉRATEUR  ,  f.    m.   Qui  exagère.     Amplifi. 
caiore  :  efigerante  ;  magni  fie  m  ore  ;  che  lancia  cam- 
panili . 

EXAGÉRATIF,  IVE  ,  adi.  Qui  exagère  ,  qui  am- 
plifie .  Efjgerante  ;  che  efagera  . 

EXAGÉRATION,  f.  f.  H/pert»o!c  ,  djfcours  qui 
exatère,  foit  en  bien  ,  foit  en  mai.  Efagerazione  ; 
iperbole  ;  amplrlicarjone  . 

EXAGÉRÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
EXAGÉRER,  v.  a.  Représenter  par  le  difeours  les 
chofes  beaucoup  plus  grandes  ,  ou  plus  petites  , 
plus  louables  ,  ou  plus  mauvaifes  qu'elles  ne  le  font 
en  effet  .  Il  s'emploie  auffì  neutralcmenr  .  Esage- 
rare ;  amplificare  ;  aggrandir  con  parole  ;  iperboleg- 
giare ;  metter  di  bocca  ■ 

F.XAGONE,  Voyei  Hexagone  . 
EXALTATION  ,  f.  f.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qui 
pour  fignifier  1'  élévatiou  du  Pape  au  Pooti*cat .  E 
lallazione  ;  elevazione  ;  efaltamemo  .  $.  Et  pour 
fignifier  une  f£te  de  l'  année  ,  qu'  on  nomme  1'  E- 
xaltation  de  la  Sainte  Croix,  t'  E falla rjnnc  della 
Santa  Croce.  §.  On  dit  auffi  en  termes  de  Chimie  . 
I'  exaltation  'des  fels  ,  des  foufres  ,  des  moraux  ,  pour 
dire  ,  l'opération  par  laquelle  on  les  épure,  on  les 
purifie  au  plus  haut  degré  dont  ils  fo.it  capables  . 
Purificazione  ;  affinamento .  Ç.  O1  dit  en  termes  d' 
Aflrologie  ,  qu'uie  planète  Cil  dms  fon  exaltation  , 
quand  elle  efl  dans  le  figne  où  les  Attroiogoes  pré- 
tendent qu'  elle  a  le  plus  de  vtrtu  8c  d'  influence  . 
Ef.iltazione  d'  un  pianeta  . 
EXALTÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  fon  verbe  . 
EXALTER,  v.  a  Louer,  prifer  ,  vanter  ,  élever 
par  le  difeours.  Efaltare  ;  magnificare  ;  eliollere  , 
aggrandire  ;  incalzar  ton  lodi  ;  lidare  ;  vantare  . 
§.  En  termes  de  Chinve  ,  ii  fignifie  ,  élever  ,  aue- 
menter ,  redoubler  la  vertu  d'  un  minéral  ,  Ce.  Affi- 
nare ;  purificare  ;  purgare  ;  perfez'on.ire..  J.  Exal- 
ter ,  en  Alchimie,  c'eft  rendre  un  métal  plus  par- 
fait qu'il  n' étoit  .  Affinare. 

EXAMEN  ,  f.  m.  <  L'N  finale  fe  fait  fentir  com- 
me en  Latin.  )  Recherche  exaBe  ,foigneufc  ,  difcuf- 
fion  exaae  .  Efame  ;  difeuffione  ;  difamina  .  §.  On 
appelle  auffì  examen  ,  les  quefljons  qu'  on  fait  J 
quelqu'un,  pour  favoir  s'il  eli  capable  du  degré  , 
de  l'emploi  où  il  veut  être  admis  .  Efrme.  5.  Exa- 
men à  futur  ,  Terme  de  Palais,  qui  fignifie  un  exa- 
men de  témoins  fait  par  précaution  ,  avant  c)u'  il  y 
ait  procès  formé  .  Difar.-.ina  0  efame  di  teftimonj 
prima  che  il  proceffo  fia  formilo  . 

EXAMINATEUR,  f.  m.  Qui  a  la  COmmiiTion  d' 
examiner.  Elaminatore  ;  revifore  . 

EXAMINÉ, (EÉ,  p.'rt.  V.  fon  verbe.  §.  On  dit 
figurémenr  ,  qu'  un  habit  ,  que  du  linge  eft  bien  e- 
-xaminé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  bien  ufé  .  Il  çlî  du  fly- 
le  familier  .   Logoro;  fdr 

EXAMT  — 
chofe 

re  .  §.  Examiner  ,  fignifie  auffà  ,  regarder  attentive- 
ment .  Efaminare;  riguardare  accuraiartenle  ;  di- 
f  aminare  ;  offervare  con  attenzione.  J,  S'examiner, 
v.  récipr.  s' ufer .  En  ce  fens,  il  n'efl  que  du  ftyle 
familier.  Sdrucirli  ;  logorar  fi  . 

EXANTHÈME  ,  f.  m.  Terme  de'WéJecine  ,  qui 
lignifie  toute  forte  d'éruptions  à  la  pesu  ;  foit  avec 
folution  de  continiriré  ,  comme  le;  pullules  de  la. 
Ferire  véiole  ;  foit  fans  folution  de  continuiti'  ,  com- 
me le    feorbut  .  Effiorefeenze  . 

EXARCHAT,  f.m.  La -partie  d' Italie  où  corrt. 
mandoit  1'  Exarque  ,  &  dont  Ravenne  étoif  la  Ca- 
pitale .  EJ arcato  . 

EXARQUE  ,  f.m.  On  appeîloit  aittfi  celui  qui  corti 
mandoit  en  Italie  pour  Us  Empereurs  de  Confianti- 
nople  ,  &  qui  réfidoit  oïdinairement  à  Ravenne  .  V 
Exarque  de  Ravenne  .  C  étoit  auffi  dans  l'  Éçlife 
Grecque  une  d.gniré  Kcctéfiaftiquc-  ,  immédiatement 
au-deffous  de  celte  de  Patriarche  .  Efarco  . 
EXAUCÉ  ,  ÉÉ  ,  part  V.  le  verbe  . 
EXAUCER  ,  v.  a.  Écouter  favorablement  une  priè- 
re ,  &  accorder  ce  qu*  on  demande  .  f,  audire  ;  udì. 
re  ;  accondefeendere  ;  piegarfi  alle  pre»hi^e  di  alcu- 
no .  J.  II  fe  dit  auffi  des  perfonnes.  Efazdire  ;  tffe- 
re  -eSauâito . 

EXCAVATION,  f.  f.  L' aaion  de  crcufér  ,  ou  le 
creux  quia  été  fait  dans  quelque  rerreirt1.  ttzvameà- 
to  ;  (cavo . 

t  EXCAVER  ,  v.  a.  Creufcr  .  f  cavare. 
EXCÉDANT,  ANTE,  ad"'.  Qui  excède.  Eccedei- 
te  .  §.  Il  fe  prend  auffi  fi.Miar.uven.en:  .  &  fignifie 
le  nombre ,  la  qualité  qui  excède  .  Il  fkrappih  ;  t' 
eccedente  fomma  . 
EXCÉDÉ  ,  EÉ,  part.  V.  le  verbe. 
EXCÉDER,  v.a-.  OutrepaCîcr,  aller  au-delà  de  cer- 
taines homes  ,  de  certaine  trefu.-e  .  Eccedere  ;  irapif. 
fare  ;  irafetndere  ;  fuperan  ,  pajjbt  il  fcgao  ;  oltre- 
p.iffare  ;  paffar  i  termini  ordinari  ,  preferilti  ;  tfsg- 
giare  ;  difmodare  .  5.  Excéder,  en  ternies  de  Put;- 
i;ue  ,  fignifie,  batrre  outrageufem;nt .  H  n' eft  guère 
en  urag«  qu' au  prétérit ,  &Ye  joint  prefque  toujours 
avec  battu  .  Percuotere  ,  legnare,  êafionar  «i.iwra. 
te  5.  Excéder  ,  fe  dit  auffi  dans  lediliours  famrl.er  , 
en  parlant  de  certaines  chofes  qu'  on  porte  iufqi;*  » 
l  excès,  &  au-delà  des  bornes  ordinaires.  Ainfi  de» 
gens  à  qui  on  aura  fait  ff  bonne  chère,  qo' ils  au^ 
ronr  mangé  plus  qu'  il  ne  faut ,  diront,  on  dous  »  c-v  . 


MIN*R  ,  v.  a.     Faire   l'eximen   de  qitelqne 
lu  d^uelque  perfonne.   Efaminare  ;  ridete 


25Z 


E  X  C 


cédés.  Un  homme  à  qui  on  fera  des  railleries  trop 
fortes  ,  ou  <]u'  on  importune  ,  dira  ,  vous  m'  excé- 
der .  Anncjare  ;  /escare  ;  flaneare  .  §.  Excéder  ,  le 
joint  auflfi  avec  le  pronom  perfonnel  ;  &  dans  cette 
acception  ,  on  dit  ,  qu'  un  homme  s'  e(l  excédé  de 
débauches,  pour  dire,  qu'  il  a  fait  des  débauches 
exceffives  .-  qu'il  s'  eft  excédé  de  travail  ,  peur  di- 
re ,  qu'  il  a  travaillé  jufqu'à  l'excès  ;  &  qu'il  s' 
eli  excédé  à  la  chaffe,  peur  dire,  qu'  il  s'  cfl  a- 
bandonnéau  plaifir  de  la  chaffe  ,  iufqu'  à  fe  fatiguer 
extrêmement  .  Rovinarli  ;  fiancarli  foverchiamen- 
te . 

tXCELLEMENT ,  adv.  D' une  manière  excellen- 
te .  Eccellentemente  ;  perfettamente  ;  ottimamente  ; 
egregiamente  ;  a  maraviglia  ;  per  eccellenza  . 

EXCELLENCE  ,  f.  f.  Dégré  de  perfecuon  au-def- 
fus  des  autres.  Eccellenza  ;  perfezione  ;  fingolarità; 
/«uifitezxa  .  §.  Par  excellence,  facon  de  p.irler  ad- 
verbiale &  du  flyle  familier,  pour  dire  ,  excellem- 
ment ,  à  merveilles.  V.  ces  mots.  §.  Par  excellen- 
ce ,  fe  dit  auflfi  dans  une  acception  différente  ,  en 
parlant  de  ceux  qui  ont  tellement  excellé  dans  un 
certain  genre,  que  le  nom  appellatif  .  qui  ed  com- 
mon à  toutes  les  perfonnes  célèbres  dahs  le  même 
genre  ,  eft  devenu  pour  eux  comme  nne  efpèce  de 
nom  propre  &  particulier.  Ainfi  ,  en  parlant  de  Sa- 
lomon ,  on  dit,  le  Sage;  &  en  parlant  de  famt 
Paul  ,  on  dit  ,  1'  Apôtre  :  &  cette  forte  de  dénomi- 
nation abfolue  eft  ce  qu'on  appelle  communément  , 
par  excellence  ,  &  ce  que  les  gens  de  Lettres  appel- 
lent ,  par  antonomafe  .  Per  eccellenza  .  V.  Antono- 
çiafe  .  §.  On  dit  ,  en  parlant  de  Dieu  ,  que  c'  eft  1' 
Être  P^ar  excellence  ,  pour  dire  ,  que  c'  eft  le  fouve- 
rain  Être  ,  &  que  toutes  les  créatures  n'  ont  1'  ê- 
tre  que  par  participation  .  V  effere  ,  o  l'  ente  per 
eccellenza-  §.  Excellence,  cil  suffi  un  titre  rt' hon- 
neur qué*-l'  on  donne  aux  Ambaffadeuts  ,  &  à  quel- 
ques perfonnes  titrées  .  Il  eft  au-deffous  du  titre  d' 
AltclTe  .   Eccellenza  . 

EXCELLENT,  ENTE,  ad).  Qui  excelle.  Eccel- 
lente ;  fquifito  ;  eminente  ;  impareggiabile  ;  the  non 
ha  pari  ;  perfetto  . 

EXCELLENTISSIME,  ad),  de  t.  g.  Très-excel- 
lent. Cefi  un  titre  de  dignité  qui  fe  donne  aux  Sé- 
nateurs de  Venife  affembiés  en  ColLégt  en  préfence 
du  Doge.  Ectellemiffimo .  §.  Il  eft  encore  en  ufage 
dans  le  flyle  fam'lier  .  J'ai  vu  fon  livre,  il  eft  ex- 
tclientiffime  .  Il  nous  a  donné  d'  excellentiffime  vin  . 
Litro  eccelleniiffimo  ;  vino  delicati/fimo  ,  Jquifiiiffi- 
mo  ,  eccellenti/fimo  . 

EXCELLER,  v.  n.  Avoir  un  certain  dégré  de  per- 
feflion  au-deffus  de  la  plupart  des  perfonnes  d'  une 
mime  profeffion  ,  ou  au  deflfus  de  la  plupart  de*  cho- 
ses d'  un  même  gente  .  Eccellere  ;  eccedere  ;  /ope- 
rare ;  avanzare  ;  /piccare  ;  e/fere  eccellente  ;  /cpra- 
ftare  ;  /opravanzare  ;  vantaggiare  ;  vincere  in  pre- 
fio  ,  in  ècllezxa  .  ec. 

EXCENTRICITE,  f.  f.  Terme  d  Autonomie.  La 
diftanee  qu'  il  y  a  entre  le  centre  &  le  foyer  de  1' 
ellipfe  que  décrit  une  planète.  Eccentricità . 

EXCENTRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  de  deux 
ou  de  plufieurs  cercles  engagés  l'un  dans  l'autre  , 
qui  ont  un  ccn:te  différent.  Eccentrico. 

EXCEPTÉ  ,  Sorte  de  prépo.fjtion  .  Hors  ,  à  la  ré 
ferve  de  .  .  .  Fuorché  ;  Jalvo  ;  eccettuato  ;  tolto  che; 
trattone  s  fuorichè  ;  fuor  /olamente  ;  eccetto  che  . 

EXCEPTÉ,  ÉE,  part.  Eccettuato,^.  V.  le 
■verbe  . 

EXCEPTER  ,  v.  a.  Défigner  quelque  chofe  ,  quel- 
que perfonne  ,  pour  n'être  point  comprile  dans  un 
nombre  ,  d.  ns  une  rèsle  où  il  femble  qu'elle  devroit 
Être  .  Eccettuare  ,  trarre  ,  e/eludere  ,  cavar  del  nu- 
mero ;  non  ineludere  ;  ecceltart . 

EXCEPTION,  f.  f.  L'aétfon  par  laquelle  on  exc 
cepte  .  Eccezione  ;  ecccttuaz'°ne  ;  c/clu/ione  .  §.  À 
f  exception  de  .  .  .  forte  de  prépofition  .  Excepté  , 
hormis  .  V.  ces  mots.  $.  Exception  ,  en  termes  de 
palais  ,  fe  dit  des  moyens  ,  des  fins  de  non  recevoir 
qu'  on  apporte  pour  fe  défendre  d'  une  demande,  peur 
45'  y  pas  répondre  .  Eccezione  . 

EXCÈS  ,  f.  m.  Ce  qui  excède  les  bornes  de  la 
raifdn  ,  de  la  bienféance  ,  ce  qui  parte  les  mefurcs  . 
Ecceffo  ;  foprappiù  ;  e/orbitane*  ;  )°P' abbondanza  ; 
sfoggio.  {..Quand  excès  fe  dit  abfolcment  ,  il  figni- 
tie  plus  particulièrement  ,  débauche  ,  dérèglement  . 
Ecceffo  ;  di/ordiite  ;  di/]olutezx.a,  intemperanza  •  §. 
Il  fi  g  n  i  fie  en  termes  de  Pratique  ,  outrage  ,  ^violen- 
ce .  Offefa  ;  etceffo  ;  oltraggio;  iofulto  .  §.  A  l'ex- 
cès, jufqu'à  l'excès,  façons  de  parler  adverbiales, 
qui  fignirient  ,  au-delà  des  bornes  de  la  railon.  Ol- 
tremodo; fuor  d'  cgni  mijura ,  ec.  V.  ExcelTivement  . 
S.  Il  fe  dit  auffi  du  vice  pouffé  au-delà  de  toutes 
bornes.  Ecceffo  ;  difmifura  ;  df/orbieanza  ;  f  mode- 
ratezza . 

IXtESSIF,  IVE  ,  adj.  Qui  excède  la  règle,  la 
mefure,  le  cours  ordinaire  des  chofes  .  Il  fignifie 
auflfi  ,  qui  excède  les  bornes  de  la  raifon  ;  &  dans 
cette  acception  ,  il  fe  dit  des  cliofes  morales  .  Ec- 
eejfivo  ;  eccedente  ;  Soverchio  i  débitante  ;  /moie- 
rato  ;  jmifurato  ;  trasmodato  j  /trabocchevole  ;  lira- 
grande  ;  fopr  agrande  ;  germinato;  sfamato  ;  difiem- 
perato  ;  sfoggiato.  §.  Il  fe  dit  aulfi  du  vice.  Ava- 
rice, intempérance,  prodigalité  cxcefïîve  .  Avari- 
zia ;  intemperanza  ;  prodigalità  ecce/fiva  ,  Smodata, 
Jmijurata .    §.  Il  le  dit  «uifi   des  pufunnes .    Il   eli 
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exceflfif  en  tout  ce  qu'  il  fait  .  Egli  va  fine  all'  ec 
ceffo  in  tutte  le  /uè  cole  ,  in  tutto  ciò  eh'  egli  fa  , 
EXCESSIVEMENT  ,  adv.  Avec  eXi.es  .  Ecce/fiva 
mente;  eccedentemente  ;  diftemperatamente  ;  sfog. 
giatamente  ;  Smoderatamente  ;  di/ordinatamente  ; 
eftremamente  ;  enormemente  ;  fìraordinariarnente  ; 
troppo  ;  fieramente  ;  /opramodo  ;  oltrami/ura  ;  /fra- 
namento ;  /uor  di  regola  ,  di  mi/ura,  de'  termini  , 
di'  ogni  mi/ura  •  fuor  di  modo;  di  Soverchio  ;  /or- 
miSura  ;  a  di/mi/ura  ;  con  e/orbitanza  ;  sbracata- 
mente  . 

EXCIPFR,  v.  n.  Terme  de  Palais.  Alléguer  une 
exception  en  Juftice  .  Il  n'a  d' ufage  qu'  avec  la 
paiticule  de  .  Dare  ,  o  oppor  eccezioni  . 

EXCIPIENT,  f.  m.  T.  dePharm.  Subftance  mol- 
le  ou  liquide  ,  qui  ferr  à  raffembler  &  à  lier  les 
divers  itigréJiens  d' une  préparation  pharmaceutique, 
ou  qui  fournit  un  véhicule  ou  une  enveloppe  à  une 
drogue  fimple  .  Mucilaggine  . 

EXCISE,  f.  f.  T.  de  Commerce.  Nom  d'un  im- 
pôt mis  en  Angleterre  fur  la  bierre,  le  cidre,  &c. 
Xffi/a  ,  o  imposizione  in  Inghilterra  /u  la  birra  , 
/ul  fldro  ,  ec. 

EXCITATIF,  ad)  Qui  eft  propre  à  exciter  .  Un* 
eft  guère  d' ufage  qu'  en  Médecine  .  Incitative  ;  mo- 
vente ;  provocativo  . 

t  EXCITATEUR,  ATRICE,  f.  m.  &  f.  Celui  , 
celle  qui  dans  une  Communauté  téveille  les  autres  . 
Ri/vetiïatore  . 

EXCITATION  ,  f.  f.  Aaion  de  ce  qui  excite  . 
Eccitamento  ;  eccitazione  . 
EXCITÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
EXCITER  ,  v.  a.  Provoquer  ,  émouvoir  .  Invita- 
re ;  incitare  ;  eccitare  ;  provocare  ;  flimolaie  ;  muo- 
vere .  §.  Il  lignine  auflfi  ,  aimer  ,  encourager  .  11  fi. 
Rnine  encore,  c.iufer  ,  faire  naître.  II  fe  dit  auffi 
des  chofes  morales .  Eccitare;  infiammare;  corn 
muovere  ;  invogliare;  dépare  ;  fufeiure ;  accendere; 
generar  biama  ;  confortare  ; /vegliare  ;  invaghire  ; 
pugnere  . 

EXCLAMATION  ,  f,  f.  Le  cri  que  1'  on  fait  par 
admiration  ,  par  joie  ,  par  indignation  ,  &c.  Êfcla- 
mazione  ;  /clamaz'one  ;  grido  ;  /chi.rmazz."  •  S-  Ex- 
clamation ,  T.  de  Rhétor.  Figure  par  laquelle  1'  Ora- 
teur élevant  la  voix  &  employant  une  interjeûion  , 
fojt  exprimée,  foit  fous  entendue  ,  fait  partître  un 
mouvement  vif  de  furprife  ou  de  quelqu' autre  fen- 
timent  ,  excité  par  la  grandeur  &  l'importance  d' 
uae  chofe.  E/clamazion;  ;  jclarcaiione  . 

EXCLURE  ,  v.  a.  Empêcher  d' être  admis  dans 
une  affemblée,  dans  une  fociété  ,  &c.  E/cludere  ; 
ributtare  ;  rimandare.  §.  Il  fignifie  encote  ,  retran- 
cher quelqu'un  d'  une  compagnie  où  il  avoir  &é  ad- 
mis .  E/cludere  ;  /cacciar  via  ;  mandar  via  ;  rimuo- 
vere .  §.  il  fignifie  auffi  ,  empêcher  à'  obtenir  une 
charge,  une  dignité,  &c.  E/cludere. 

EXCLU  ,  UE  ,  ou  EXCLUS  ,  USE  ,  patt.  V.  le 
vetbe  . 

EXCLUSIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  a  force  d'  exclure  . 
E/ciufivo  . 

EXCLUSION  ,  f.  f.  Déclaration  par  laquelle  on 
exclut  de  quelque  honneur,  charges,  dignité,  pré- 
tention ,  affemblée  ,  &c.   E/clufione  ;  e/clufiva  . 

EXCLUSIVEMENT,  alv.  En  excluant,  à  l' exce- 
ption  .  On  fe  ftrt  de  cet  adverbe  ,  quand  on  limite 
certaine  étendue  de  temps  ou  de  lieu  ,  dans  laquelle 
on  ne  prétend  point  comprendre  le  detnier  ternie  . 
Efclufîvamcnie  .  §.  On  dit  auffi  en  termes  de  Pa- 
lais, jufqu'  à  fenlencc  définitive  exclufivcment  ,  lorf- 
qi>' un  Juge  fupérieur  renvoie  à  un  Juge  inférieur  un 
procès  criminel  pour  l' inftruire  jufqu'à  la  fentence  , 
fans  la  donner  .  Fino  a  /entenza  ejclufivamente  de- 
finitiva . 

EXCOMMUNICATION  ,  f.  f.  Cenfure  eccléfiafli- 
que  ,  par  laquelle  on  eft  excommunié  .  Scomunica  ; 
Scomunic.imento  ;  /comunicazione  ;  i i/remunil azione; 
/comunicagione  .  Excommunication  majeure  ,  qui  re- 
tranche entièrement  de  la  communion  de  1*  Églife  , 
&  de  toute  communion  avec  les  Fidèles  .  Scomuni- 
ca maggiore  .  Excommunication  mineure  .  qui  inter- 
dit feulement  1' ufage  des  Sacremerss  .  Scomunicami, 
nore  . 

EXCOMMUNIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  .  5.  Quel- 
quefois il  eft  fubflantif.  Cefi  un  excommunié  .  Uno 
Scomunicato .  §.  On  dit  fam.  qu'un  homme  a  un  vi- 
fage  d'excommunié  ,  qu'  il  eft  fait  comme  un  ex- 
communié ,  pour  dire  ,  qu'il  a  un  méchant  vifage  . 
Faccia  da  Scomunicato  . 

EXCOMMUNIER  ,  v.  a.  Retrancher  de  la  Com- 
munion de  I' Églife  .  Scomunicare;  eScomunicare  ; 
imporre  /comunica  . 

EXCORIATION,  f.f.  Terme  de  Chirurgie.  Écor- 
chure  de  la  peau  .  Efcoriazione  ;  feorticamento . 
EXCORIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 
EXCORIER  ,  v.  a.  Terme  de  Chirurgie  .  Écorehcr 
la  peau  ,  ou  quelque  membrane  .  Scorticare  ,  far  «ii 

EXCRÉMENT,  f.  m.  Ce  qui  fort  du  corps  de  I' 
animal  ,  par  la  voie  d°  une  (dparation  naturelle  & 
ordinaire.  Dans  cette  acception  ,  on  appelle  gros 
exctémens  ,  les  matières  fécales  ,  les  déjouions  du 
bas-ventie  .  On  comprend  auffi  fous  le  nom  A'  excré- 
mens  ,  V  urine  ,  la  fueur  ,  la  falive  ,  &  ce  qui  fort 
du  nez  quand  on  fe  mouche  .  E/crememo  ,■  feccia  ; 
/creminto ,  §.  Excrément,   dans  une  acception  d.i;. 
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ferente  ,  &  en  termes  de  Phyfique ,  fe  dit  aurtì  des 
ongles  ,  des  cheveux,  &  des  cornes  des  animaux  . 
E/c- -nento .  §.  On  appelle  figurément  &  par  mé- 
pris, excrément  de  la  terre,  excrément  de  la  natu- 
re ,  excrément  du  genre  humain  ,  une  perfonne  vile 
&  méprifable  .  Feccia  del  popolo  ;  bordaglia  ;  /chiaz- 
Zamaglia  ;  canaglia  . 

F.XCRÉMENTEUX,  EUSE  ,  adjeftif,  ou  EXCRÉ- 
MENTIEL ,  ou  EXCRÉMENTITIEL,  terme  de  Me- 
decine.  Qui  tient  de  l'excrément.  E/creraontofo  ; 
e/crementaìt  ;  e/crememizio  ;  fecciofo  . 

EXCRÉTEUR,  TRICE,  adi.    V.  Exctétoire  . 

EXCRÉTION  ,  f.  f.  Terme  de  Médecine.  Action 
par  laquelle  la  nature  pouffe  au-dehois  les  humeurs 
nufnbtes.  E  l'erezione  . 

EXCRÉTOIRE,  adj.de  t.  g.  Terme  d' Anato. 
mie  .  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  des  vaiffeaux  &  des 
glandes  qui  fervent  à  filtrer  &à  pouffet  les  liqueurs 
au-dchors  .  Efere  torio  . 

EXCROISSANCE,  f.  f.  Superfluità  de  chair,  qui 
s'  engendre  en  quelque  partie  du  corps  de  1'  animal  . 
E/crefcenza  . 

t  EXCRU  ,  adj.  On  dit  ,  un  arbre  excru,  en  par- 
lant de  celui  qui  a  pris  fa  croiffance  hors  de  la  fo- 
rêt ou  du  bois.  Albero  cre/ciuto  /uori  del  bo/co. 

i  EXCUBITEUR  ,  f.  m.  Garde  du  Palaisdes  Em- 
pereurs Romains  .  Guardia  ;  /entinella  . 

EXCURSION  ,  f.  f.  Courfe  ,  irruption  fur  le  pays 
ennemi  .  Scorrerla;  incur/tbne . 

EXCUSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  exeufé  , 
qui  eft  digne  d'exeufe,  Scu/abile  ;  e/eufabile  ;  de- 
gno  ;  meritevole  di  /cu/a  . 

EXCUSATION  ,  f.  f.  Terme  de  Jurifprudence  . 
Raifon  que  quelqu'  un  allègue  ,  pour  être  déchargé 
d'une  tutelle  ,  onde  quelqu' autre  charge  publi- 
que .    Di/ce.'pa  ;  Sgravio  . 

EXCUSE  ,  f.  f.  Raifon  que  l'on  apporte  pour  s* 
exeufer,  ou  pour  exeufer  quelqu'un,  de  ce  qu'il  * 
fait  ou  dit  .  feufa  ;  /cu/ax'»ne  ;  di/eolpa  .  $.  Excu- 
fe  ,  fe  dit  auflfi  des  termes  de  civilité,  dont  on  fe 
fett  envers  quelqu'  un  ,  pour  le  porter  à  «voir  dé  l* 
indulgence  pour  quelque  faute  légère.  Il  n'a  guère 
d'  ufage  qu'avec  le  verbe  faire  ,  comme.  Faire  de* 
exeufes  à  quelqu'  un  ,  Je  vous  en  fais  mille  exeufes  . 
Je  vous  en  fais  exeufe  pour  lui  .  Chiedere  /cu/a  , 
perdono . 

EXCUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXCUSER  ,  v.  a.  Donner  des  raifons  pour  fe  jar 
flifier  ,  ou  pour  juftifier  quelqu'  un  auprès  d'  un  au- 
tre ,  de  quelque  faute  .  Scu/are  ;  Scolpare  ;  /cagiona- 
re ;  e/cu/are.  Ç.  Il  fignifie  auflfi  ,  recevoir,  admet- 
tre les  raifons  que  quelqu'  un  allègue  pour  fe  jufti- 
fier .  feu/are  ;  ammettere  ,  ricevere  le  jeu/e  ;  af/ol- 
vere  .  S.  Il  fignifie  auffi ,  pardonner  ,  fupporttr  ,  to- 
lércr  pour  quelque  confidération  .  Scu/are  ;  perdona. 
re.  §.  Excufez-moi ,  terme  de  civilité,  dont  on  fe 
fert  ordinairement  ,  quand  on  contredit  quelqu'  un  , 
Scu/atemi  ;  perdonatemi.  $.  Exeufer  défaire  .une 
choie  ,  fignifie  ,  difpenferde  la  faire  .  II  m' a  convié 
à  fouper  ;  mais  je  r  ai  prié  de  m'en  exeufer.  Esi- 
mere; /eu/are.  §.  On  dit  de  même,  s' exeufer  de 
faire  une  chofe  ,  pour  dire  s'en  difpenfer.  Scu/ar/i; 
chieder  perdono ,  fcu/n  ,  licenza  di  .  .  . 

t  EXCLUSION  ,  f.  f.  Secouffe  .  Scoffa  ;  feoti. 
mento . 

t  EXCUSTODE  ,  f.  m.  Dans  1'  Ordre  de  S.  Frati. 
s}Ois  .  Religiofo  che  è  già  fiato  guardiano. 

EXÉAT,  f.  m.  Mot  pris  du  Latin  ,   &  dont  on  fe 
fert  en  François,    pour    fignificr  ,    la  permiflfion  par 
écrit  qu*  un  Évêque  donne  à  un  Eccléfiaflique  ,    fon_ 
diocéfain  ,  pour  aller  faire,  dans  un  autre  Diocèfe  s~ 
les  fonflions  de  fon  Miniflère  .    Exeat  . 

EXÉCRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Déteftable  ,  dont  on 
doit  avoir  horreur.  Efecrabile  ;  abbomincvole  ;  de- 
te/iabile  ;  e/ecrando  ;  iniquo  ;  [cellerato  .  §.  II  fe 
dit  par  exagération  ,  des  chofes  extrêmement  mau- 
vaifes.  Pef/im<  ;  cattiviffimo. 

FXÉCRABLEMtNT,  adv.  D' une  manière  exé- 
crable  .  Abbominevolmente  ;  pejfimamente  ;  in  un 
modo  ejecrabile  . 

EXÉCRATION  ,  f.  f.  Horreur  qu'on  a  de  ce  qui 
eft  exécrable  .  Efecraziohe  ;  deteflazione  ;  abbomina- 
Zione  ;  àbbominio  .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  impiété  ,  pro- 
fanation des  chofes  facrées  .  Esecrazione  ;  impreca- 
zione ;  maledizione  . 

t  EXÉCRATOIRE  ,  adi-  de  t.  g.  T.  de  Thé- 
olog.     Qui     appartient   à  l' exécration  .    Efecrato- 

i  EXÉCRER,  v.  a  Autrefois,  avoir  en  exécra- 
tion .   DéteHcr  .  Dcte/lare  ;  abbominart . 

EXÉCUTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le   verbe  . 

EXÉCUTER  ,  v.  a.  EtTefluer  ,  meNre  à  effet .  E- 
feguire  ;  effettuare  ;  adempire  ;  efequire  ;  mandar 
ai  effetto  .  §.  On  dit  ,  que  des  Muficiens  ont  bien 
exécuté  une  Mufiquc  ,  pour  dire,  qu'  ils  ont  bien 
joué  ,  bien  chante;  .qu'  un  Opéra  a  été  bien  exécu- 
té ,  mal  exécuté  ,  que  les  Danfeurs  ont  bien  exécu. 
té,  mal  exécuté  le  ballet,  pour  dire  ,  qu'  ils  ont 
bien  ou  mal  danfé.  Suonare,  cantare,  bail lat  bene. 
V..  Il  fignifie  ,  en  T.  de  Pratique  ,  faid^j-  les  meubles 
de  quelqu'  on  par  Juflicc  ,  pour  les  faire  vendre.  J"e« 
queflrare  ;  Paggire .  J.  En  T.  de  Guerre  ,  on  dit  „ 
exécuter  militairement  ;  foit  en  parlant  des  Soldats 
qu*  on  pi.nit  de  mort ,  pour  avoir  contrevenu  à  un 
ban  publié  dans    l'armée;    foit   en  parlant    drs  ri. 
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iptun  qut  des  troupes  ?xerccnt  contre  des  fccurfs  & 
<!es  villages  ,  qui  ne  h  toumettent  pas  aux  contribu- 
tions d'une  armée  ,  d1  une  gamifon  .  Far  un* efecu- 
Z^icn  militare.  §.  Exécuter,  fiçnific  encore  ,  faite 
ir.ourir  par  autorité  de  Juflice.  GtofliliarX  . 

EXÉCUTEUR  ,  TRICE,  f.  m.  &  f .  Celui  ou  cel- 
le qui  exécute  .  Esteriore  ;  eS'eguitcre  ;  minilhro  . 
§.  On  appelle  ,  Fxéaitetjr  ,  Exécutrice  teftamentai- 
t e  ,  celui  ou  celle  qn'  un  Teftattur  charge  de  l'e- 
xécution de  fon  teftament  .  Efccutere  te/lamenta- 
rio,  «  efecutrice  tèflamttmtra  .  Ç  On  appelle  le 
Bourreau  ,  l'Exécuteur  de  la  haute  Juflice  .  V.  Hcur- 
f  eau  . 

EXÉCUTION,  f.  f.  Action  d' exécuter .  Efteti^io- 
nc  ;  eseguimento  ;  adempimento.  §.  Exécution  de 
meubles.  Staggimento  ;  fequeflro .  Ç.  Exécution  ,  en 
matière  criminelle,  fe  dit  de  I' action  d'infliger  au 
Patient  ,  la  peine  a  laquelle  il  eli  condamné  .  EJe- 
tuzjone  .  S.  En  T.  de  Guerre,  Exécution  militaire  , 
le  dit ,  foit  des  Soldats  qu'  on  punit  de  mort  ,  pour 
caafe  de  contravention  4  un  ban  publié  dans  l'ar- 
•née  ;  foit  des  bourgs  &  des  villages  contre  lesquels 
on  exerce  les  rigueurs  de  la  guerre  ,  faute  d'  avoir 
payé  les  contributions .  Efecvxjon  militare .  J.  On 
dir  d'  un  Peintre  ,  d'  un  Graveur  ,  &c.  que  fon  exé- 
cution eli  facile,  agréable,  grande,  foignée  ,  legete, 
lourde,  pincée,  &c.  pour  dire,  que  fes  ouvrages 
font  exécutées  facilement  ,  &c.  Ce  mot  reçoit  toutes 
les  épithètes  d'éloge  &  de  blâme  .  Maniera  facile  , 
franca  ,  fvtlta  ,  grata  ,  /tentata  ,  Ce.  §.  On  dit  d' 
un  homme  capable  d'exécuter  hardiment  quelque 
iV>fe  ,  qu'  il  eli  homme  d'  exécution  .  Uomo  di  ti- 
luluxione  . 

EXÉCUTOIRE,  ad),  de  t.  g.  Terme  de  Pratique. 
Qui  donne  pouvoir  de  procéder  à  une  exécution  ju- 
diciaire .  Esecutorio .  $.  Il  eli  auffi  fubftantif  mafeu- 
lin  ,  &  lignifie  ,  Afte  qui  donne  pouvoir  de  contrain- 
dre au  payement,  félon  les  formes  judiciaires  de  la 
-Juflice  .  Efecutorio  ;  mandato  efecutivo. 

EX-EDRE,  I  f.  Gr.  Voc.  Nom  que  les  Anciens 
donnoie.nt  à  leurs  faites  d'  affcmblées  ,  fur  tout  à 
<t!les  qui  fervoient  à  leurs  entretiens  littéraires  . 
Xtiogo  ornato  di  fedic  ,  dove  fi  ragunavano  Filofefi  e 
Reiterici  per  fare  le  loro  conferente  . 

i  EXÉGÈSE,  f.  f.  Explication,  expofition  claire  . 
iVarrazicne  ;  elpofi^iime  . 

t  EXÉGÉTES  ,  f.  m.  pi.  Dans  Athènes  ,  Jurif- 
tonfultcs  que  les  Juges  confultoicnt  dans  les  cau- 
ses capitales  .  Meme  di  certi  Giureccnfulti  di  A- 
-tint. 

.  EXÉQÉTIQUE  ,  f.  f.  Ancien  T.  d'  Algebre  ,  qui 
s' elY  dit  de  l'art  de  trouver  les  racines  des  équa- 
jions  d'un  problême,  fou  en  nombres,  foit  en  li- 
gnes, félon  que  ce  pioblême  efl  numérique  ou  géo- 
métiique  .  Esegetico. 

EXEMPLAIRE  ,  adi.  de  r.  g.  Qui  donne  exemple  , 
qu'  peut  être  propofé  pour  exemple  .  qui  peut  feivir 
d'  exemple  .  Efemplare  ;  che  pub  fervire  d' e  f  empio  . 
S-  On  dit,  dans  le  Didactique,  coife  exemplaire  , 
pour  dire,  modèle.  Efemplare  ;  modello  .  f.  Exem- 
plair .  f.  m.  Modèle  ,  patron  .  Il  eli  vieux  en  ce 
fens  .  Esemplare  ;  modello  ;  idee  ;  copia  .  §.  Dans  le 
flyle  didafljque  ,  exemplaire  fe  dit  ,  pour  fignifier  le 
prototype  ,  le  p  emier  modèle  de  chaque  chofe .  V. 
Prototype.  51  Exemplaire,  fe  dit  auffi  de  chaque  li- 
vre imprimé  en  un  ou  plulieuts  volumes  .  Copia  ;  e- 
ftmnlare . 

EXEMPLAIREMENT,  adv.  D' une  manière  exem- 
plaire .  Efempl.rmente  ,  con  esemplarità  . 

EXRMPLE  ,  f.  m.  Ce  qui  peut  fervir  de  modèle  , 
et  tini  peut  être  imité  .  Efempio  ;  efempio  ;  model- 
io  efemplare.  §.  On  dit  ,  faire  un  exemple  de  quel- 
lo, un  ,  le  faire  fervir  d'exemple  ,  pour  dire  ,  le 
puilit,  pour  apprendre  aux  autres  les  peines  aux- 
quelles >is  s' expoferoient  ,  s'  ils  commettaient  les 
mimes  fautes  1  Dar  un  efempio;  far  che  la  puni- 
ci"* di  alcuno  ferva  d'  efempio  .  §.  Exemple,  fe 
dit  acflì  d'  une  chofe  qui  eft  pareille  à  celle  dont  il 
l'frgit  ,  8c  qui  fert  pour  l'autorifer,  la  confirmer  . 
Efempio  ;  paragone  .  $.  Par  exemple  ,  façon  de  par- 
ler adverbiale,  dont  on  fe  fert  pour  confirmer  ce  qu' 
on  a  dit ,  &  pour  I'  autorifer  par  1'  exemple  de  quel- 
que chofe  de  fcmblable.  On  lupprime  quelquefois  le 
par,  &  on  dit  feulement  ,  exemple  .  Fer  efempio  ; 
efempligrazia  ;  vetbii>rt!Z.ia  ;  ej'empigrazja  ;  elfsm- 
pigmlja  .  §.  Exemple,  en  fait  d' écriture,  eS  fé 
jninin  ,  Se  lignifie  ,  le  pation  ,  le  modèle  fur  lequel 
V  Ecolier  qui  apprend  à  écrire  ,  forme  fes  caractè- 
res .  Efemplare  .  §.  11  fe  dit  auffi  des  lignes,  ries 
e;- itères  que  l'Écolier  forme  fur  ce  patron.  E/em- 

FXEMPT,  EMPTE  ,  ar1).  Qui  par  nature,  par 
d.oit,_par  privilése,  n' eli  point  fuiet  A  quelque  cho- 
<t  ,  qui  n',eil  point  sftV]Ctti  àquelque  chofe.  Imma- 
ne t  ejente  ;  franco  ;  libero  ;  privilegialo  .  §.  On  ap- 
pelle exempts  ,  les  Ecc'.éfiaft  ques  féculiers  ou  régu- 
li  nr  icut  point  fournis  à  la  Juridifl:on  del' 
Ordinaire ;  &  (  tis  celte  acception,  exempt  elt  fub- 
C*etif  .  Privi  'S'-i'o  •  «**  non  e  f  oggetto  al  Vtfcevo 
iioeefano  .  $;  Il  fignifie  auffi  garanti,  préfervé  .  £- 
fente  ;   immune  ;   '/irefeivato  . 

EXEMPT,  f.  m.  Officier  de  certaine  compagnie 
de  Gardes .  Aiutante  ,  &  daas  quelques  Corps ,  Ca- 
tanie. À  la  rigueur ,  un  Exempt  n'  efl  ni  1'  un  ni 
Ì    autre. 

Pilt.  François-Italien  . 
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EXEMPTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe, 

EXEMPTER  ,  v.  a.  Rendre  e;er>  ?t  .  affranchir  . 
Efentare  ;  ejenxionare  ;  efimcre  ;  privi  Iettate  ;  fr  in- 
ane j  liberare  ;  far  efente  .  §.  11  figmne  au(ïi  D'i 
penfer.   V. 

EXEMPTION,  fubfl.  f.  (  Le  P.  fe  prononce.  ) 
Droit  ,  grâce  ,  privilège  qui  exempte  ,  immuni- 
té .  Eftnxione  ;  franchigia  ,■  immunità  ;  privile 
g  io  . 

FXERCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

EXE  R  CE  R  ,  v.  a.  Dreffti  ,  fermer ,  inftruire  à 
quelque  chofe  par  des  afies  fréqi.ens  .  Efercitare  ; 
avvezzare  ;  ajfuefare  ;  aecoftumare  ;  aidtflrare  .  S' 
exercet  .  Addurarfi  ;  efercitarfi  ;  applicai  fi  ;  abituar 
fi  ;  affuefarfi  ,  ec.  §.  Exercer,  fignifie  auffi.  Faire 
mouvoir  pour  mettre  en  état  ,  ou  pour  tenir  en  état 
de  mieux  faire  certaines  fonctions.  Esercitare  ;  far 
durare  fatica.  §.  On  dit  figuYéiucnt ,  exercer  Ion  é- 
loqucnce  ,  fon  efprit ,  fon  indufltic  ,  fa  plume  ,  pour 
dire  ,  employer  Ion  éloquence  ,  fon  efprit  ,  fon  indù- 
line  ,  ft:  plume  .  Efercitare  ,  impiegare  ;  metter  in 
ulo  ,  in  opera.  §.Oa  dit,  exercer  fa  mémoire  ,  pout 
dire  ,  apprendre  fouvent  quelque  chofe  par  cœur  fom 
fortifier  fa  mémoire.  Esercitar  la  memoria  .  $.  On 
dit  figurément  ,  cwreer  la  patience  de  queìqu'  un  , 
pour  dire  ,  mettre  fa  patience  à  1'  épreuve  ,  en  fai- 
fant  ou  en  difant  des  chofes  capables  de  l'impatien- 
ter. Cimentare;  esercitare  ;  provare  .  §.  Exercer  ,  fi- 
gnifie auffi  pratiquer.  Uj'are  ;  eferciiar  un'atte,  u- 
na  profejficne  .  S.  On  dit  ,  exercer  une  charge,  peur 
dire  ,  en  faire  les  fonctions.  Esercitare  una  carica  ; 
fame  le  funzioni  .  §.  On  dit ,  exercer  fon  droit,  ,  e- 
xercer  fon  action  ,  pour  dire  ,  en  ulcr  ,  les  faire  va- 
loir.  Servir/!;  valet  fi  ciel  fuo  dit  ino,  ec.  S.  On 
dit  auffi,  exercer  fa  libéralité  ,  fa  clémence,  fu 
charité  ,  pour  dire,  faire  des  aétes  de  libéralité,  de 
clémence,  de  charité  .  Efercitare;  praticare  ,  te. 
§.  On  dit  auffi  ,  exercer  I'  liolpitaÛc*  .  pour  dire, 
pratiquer  1' hoip  raliié  ;  &  exercer-™  cruauté  .  Ila 
ex;icé  fa  cruauté  fur . .  .  Esercitare  ;  praticare  .met- 
ter in  pratica.  §.  On  dit  auffi,  Dieu  fe  plaît  à  e- 
xercer  les  bons,  les  gens  de  bien  ,  pour  due,  qu'il 
leur  envoie  des  afflictions,  afin  de  les  exercer  à  la 
patience  ,  &  de  leur  donner  occafion  de  mériter  .  £- 
fercitare  ;  pvcvare  . 

EXERCICE,  f.  m.  ARion  par  laquelle  on  s'exer- 
ce .  Efercizjo  ;  occupazione  ;  lavoro.  5.  On  dit  en 
termes  de  Guêtre,  faire  1'  exercice  ,  pour  dire  ,  s' 
exercer  au  manimeat  des  armes  &  aux  évolutions 
militaires.  Far  gli  effeiti  ■  §■  Exercices  ,  au  plu- 
riel ,  fe  dit  particuliéietnent  des  diverfes  choies  que 
les  icunes  gens  apprennent  dans  les  Académies ,  com- 
me ,  monter  à  cheval,  courre  la  bague  ,  fnire  des 
armes,  danfer ,  voltiger  ,  &c.'  EJetciZji  tavalltre- 
fchi  ,  nebili  tfercixj  .  S.  On  appelle  exercices  fpiri- 
tusls,  certaines  pratiques  de  dévotion,  qui  fe  font 
ordinairement  d.ios  les  Communautés ,  où  l'on  fe 
met  en  retraite.  Efercixj  fpirituali .  §.  Exercices, 
fignifie  auffi  l'occupation  d'une  Compagnie  ,  d'  une 
Académie.  Esercizio.  §■  On  appelle  au  College,  e- 
xercices  ,  certaines  conférences  rù  les  écoliers  répon- 
dent fur  quelque  parties'  des  Humanités.  Ejo\ciz_i 
fcolaftki  ,  leiterarj  .  §.  Exercice  ,  lignine  auffi  pra- 
tique. Exercice  de  piété ,  exercice  de  toutes  les  ver- 
tus .  Pratica  ,  o  eferciz_io  pio  ,  o  di  pietà  ;  eferei%io 
di  catte  le  virtù.  §.  Exercice,  fignifie  encore,  tra- 
vail pour  exercer  le  corps.  Eferciz.io  del  corpo,-  la- 
voro per  efercitare  il  corpo.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  la 
fonction  d'  une  Charge  ,  principalement  quand  elle 
eft  exercée  par  des  Officier»  alternatifs.  Eferciz.i"  , 
funzione  d'  una  corica,  ,  $.  Il  fignifie  figurèrent  , 
peine  ,  fatigue  ,  emb3iras  .  Eferciz_io  ;  penj  ;  tor- 
mento ;  fatica  ;  impaccio  . 

EXE.RCJTANT,  f.  m.  Gr.  Vie.  On  donne  quel- 
quefois  ce  nom  à  ceux  qui  font  ce  qu'  on  appelle  l' 
exercice  de  la  retraite  aatis  uje  Commutarne  Rcli- 
gieufe  .   Esercitante  . 

EXÉRÈSE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Opération  par 
laquelle  on  retranche  du  corps  humain  ce  qui  efl  é- 
tranger ,  nuifibie  ,  ir.u'ile  ou  fuperfiu  .  Opération 
Chirurgica  per  cui  fi  toglie  o  recide  dal  cotpj  umano 
ciò  che  ù  elìraneo  ,  notevole  o  inutile  . 

EXERGUE,  C  m.  Petit  elpace  qui  eft  pratiqué  an 
bas  da  type  d'  une  médaille  ,  &  qui  tn  eft  féparé 
par  une  ti^ne  .  Ejergo  . 

EXFOLIATiF,  IWE  ,  adi.  Qui  fe  dit  des  remèdes 
qui  font  propres  à  faire  exfolier  les  OS  cariés  .  Che 
fa  sfaldar  l'  offa . 

EXFOLIATION,  f.  f.  T.  de  Chirurgie .  Ce  qui 
arrive  à  1'  os  ,  quand  il  vient  à  s'exfolier.  Sfalda- 
tura  . 

EXFOLIÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

EXFOLIER  ,  s'  EXFOLiER  ,  v.  r.  T.  de  Chin-.r- 
gie.  H  ne  fe  dit  proprement  qu'  en  parlant  des  os  , 
lorfqu'  il  s'  en  enlève  de  petites  parcelles  par  feuil- 
les &  par  éclats  .   Sfaldare  . 

EXfUMÉ,  fiE,    parr.  V.    fon    verbe. 

EXFUMER  ,  v.  a.  T.  de'  Peinture  .  Éteindre  le 
trop  d'  éclat  de  quelque  partie  d'  un  tableau  .  WS*. 
tificare  . 

EXHALAISON  ,  f.  f.  Serre  de  fumée  plus  ou  ntoim 
vifible  ,  qui  s'exhale  de  quelque  corps.  EJilaxJone  ; 
vapore  . 

EXHALATION,  f.  f.  T.  de  Chimie  .  Opération 
par  laquelle ,    au  moyen  du  feu  ,    on  fait  élever  & 
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diffiper  les  parties  volatiles  des  fubitânces  .  Evapo.. 
razione;  evaporamento. 

\  XHALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXHALER  ,  v.  a.  Pouffer  hors  de  foi  des  vapeurs, 
des  odeurs  ,  des  efpms  ,  &  autres  chofes  feml-Ubics  . 
Il  eft  auffi  réciproque  .  EfaJa'e  ,•  tnandar  fiuri  .  J. 
Il  fignifie  auffi,  S'évaporer.  Svapcrarfi  ;  sfornare  '■ 
ef.tl.ire  ,-  fmiporare  .  Ç.  Exhaler  ,  lignifie  flg.  foula- 
ger  ,  faire  difïiper,  faire  évaporer .  {vaporare';  /olle- 
v.l'e  ;  alleviate  ;   diffip.irc  ;  fare  /vanire  , 

EXHAUSSÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V    le  verbe. 

EXHAUSSEMENT,  f.  m.  Élévation.  II  ne  le  dit 
qu'  en  termes  d'  Arcliireflure  &  en  matière  de  bâti- 
ment .  Altezxa  ;    elevazione  . 

EXHAUSSER  ,  v.  a.  T.  d"  A  rshiteflure .  Élever, 
rendre  plus  élevé.  Il  ne  fe  dit  qu'en  matière  de  bit. 
t'nient.  Innalzare  ;  Jctleeare  . 

EXHÉRÉDATtON  ,  f.  f.  T.  de  Jutifprudence  .  A, 
âiin  par  laquelle  on  exclut  ,  ou  prive  de  1'  héré- 
dité .  Il  n  eft  guère  en  ufage  qu'  en  partant  de 
i    hérédité    paternelle  ou    maternelle  .    Diferedaz.io. 

EXHÉRÉDÉ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe, 

EXHÉRÉDER,  v.  a.  T.  de  Jurifprudence .   Déshé, 
r.ter.     Dircdare  ;  e  f  ereditare  ;  privar  deli'  erediti  ; 
diferedare;  di]  eredi  tare  ;   diredicare  . 
FXHIBÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

EXHIBER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique.  ReprcTenter  en 
Jultice.  II  ne  fe  dit  guère  que  des  pape-rs  qui  con- 
cernent  qnelqu'  affaire  .  Efi-ire  ;  produrre  ;  prefen- 
lare  ;  mc/irare  ;  far  vedete  . 

EXHIBITION,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Repréfenra- 
tion  des  papiers.  Efibita  ;  efibiziene  ;  prefenta- 
Z'oo,  . 

EXHORTATION  ,  f.  f.  Difcours  par  lequel  otrex- 
liorte .  E/ort.ïz.ione  ;  conforto  ;  confortamene  ;  I' 
efortare.  J'.  On  appelle  au'tï  exhortation  ,  un  dii'c'ou.-s 
chrétien  &  pieux  qu'on  fait  en  ftyle  familier  ,  oour 
esciter  à  ia  dévotion  &  à  bien  fervir  Oieu .  Efirta- 
zjone  ;  difeorfo  ;  ragimamento  pio  . 

EXHORTÉ  ,  ÉE  ,   part.  V.  fon  verbe  . 

EXHORTER  ,  v.  a.  Exciter  ,  tâcher  de  porter  à 
quelque  chofe.  Engager  à  quelque  aflion  .  Efortars  ,- 
confettare.  §.  On  dit  dans  le  même  fens  ,  qu'  «o 
Prêtre  a  exhorté  quelqu'  un  à  la  mott  .  Le  Confef. 
feur  qui  I*  exhorta  à  la  mort  .  Efortar  alla  morte  ; 
confortare  ,  afpHere  a  ben  morire  . 

EXHUMATION,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  cxr- 
hume  un  corps  ,  en  vertu  d'  une  ordonnance  de  ju- 
flice. E j 'umazione  ;  il  di  fil serrare  . 

EXHUMÉ  ,  ÉE  ,  paît.   V.  fon  verte  . 

EXHUMER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique,  téterrer  un 
corps  rnoxt  par  Jrdfe  du  Juge  .  Dijotterrare  ;  difec. 
pelile  . 

EXIGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

EXIGEANT,  ANTE,  adi  Qui  eft  dans  l'habitu- 
de d'exiger  trop  de  dcvoiis,  d'attentions.  Efigen. 
u,  ehe  pretende  ,  de  efige  trepepa  ,  che  ha  troppo 
grandi  preten/roni . 

EXIGENCE  ,  f.  f.  Befoin  .  II  n' eft  guère  en  uU- 
ge  qu  en  ces  phrafes  :  5elon  l'exigence  du  cas  ,  fé- 
lon 1  exiseoce  du  temps,  félon  l'exigence  des  affai- 
res ,  pour  dire  ,  félon  que  le  cas  ,  le  temps  &  les  af- 
faires le  requièrent  .  Efigenia  ;  bijogni  ;  accorr ett- 
Z.a  •  Secondo  che  il  cafo,  il  tempo,  gli  affari  ri- 
chieggono,. 

EXIGER,  v.  a.  Obliger  à  faire  quelque  chofe  en 
verni  d'un  dro't  légitime  .  Efîgere  ,  rifeuotere  ;  prt. 
tendere;  dimandare;  richiedere.  §.  Il  fignifie  auffi, 
faire  payer  ,  faite  fournir  quelque  chofe  par  une  ef- 
pece  de  droit  foutenu  de  la  force.  E/ifere  ;  rishie. 
dere  per  frr-^a.  §.  H  fignifie  suffi  ,  obliger  à  quel- 
que chofe  au-dejà  de  ce  qui  eft  dû  .  E/içere  ,-  preten- 
dere .  5.  »1  fignifie  aufli  figuiémcur ,  obliger,  enga- 
ger  ft  de  ceitsincs  choies,  a  de  certains  devoirs;  & 
es  ce  fens ,  il  fe  dit  ordinairement  drs  chofes  mora» 
les.   Efi$ere  ;  domandate;  richiedere. 

EXIGIBLE,  adi.  Qui  peut  être  exigé.  Efigihile  ; 
ri'cuatibile  ;  che  può  efi'erfi  ,  rifcuoter.fi  . 

EXIGU  ,  UE  ,  adi.  Fort  petit  ,  modique.  Il  n*  3 
guère  d' ufage  que  dans  quelques  phrafes  du  fr.yle  fa- 
milier Se  depaifanterie.  Piccolo  ;  piccai ijjimo  ;  mo- 
dico ;  e/ìgao  ;  -pocolino  . 

EXIL,  f.  m  Banniffement  .  Il  faut  remarquer  que 
bannifremcnt  ne  fe  dit  que  des  condamnations  faites 
en  Juftice ,  &  qu'  exil  cil  une  peine  impofée  par  i' 
autorité  fouveraine  .  E/Ìlio  ;  efiglio  .;•  bando  ;  sbandi- 
none ;  sbandimento  ;  siani€ggi/>mento .  <$.  Exil  ,  i"e 
dit  figurément  du  heu  où  demeute  un  rforeme  accou- 
tumé d'  être  plus  agréablement  ailleuis.  Efiglio  ; 
efiiio. 

EXILÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  On  f  emploie 
quelqacfeii  au    fublUrtif.   Efihaio ;  rh>vir-y.. 

EXILER  ,  v.  a,    '  rr:-:, 

liare  ;. sbandire  ,■  sba- ■U.Kç.i.ne  ;  'mandar  i.t  -lii-i-j  ; 
dar  ban4o.  J.   î!  fign.vc  encore  Rci'- 

t   EXILITK,  f.  fi   Petite*,  fait. 
leeïerecjz?  ;  picei 

BJLim  \IU'J\  ,  f„  f.  T.  d:  Médeeh  :  .  C  >fl 
la  même  cpafe-iju-  Évqcaation.  v. 

EXISTAIT  ,   .--.r.  ,l(  ,  adi-  Qui  er.iftc       Efi/isnte 
■  he  tfifit  ;  che  ê  i*-.  a/t?  . 

EXISTENCE,    t.  t.    V  être  afiuel  ,    1' état  de    c. 
qui  exifle  .  E/tfi;nz.a^;  .''  effere  in  atto. 
EXISTER  ,  v.  n.  Etre  actuellement  ,  avoir  f  ë-   ■ 
Ci  6 
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E/iflere  ;  effere  .  S.  Il  fe  dit  en  termes  ce  Pratique  , 
&  en  parlant  des  biens  &  des  effets  civils  qui  (ont 
encore  en  nature.  Trovarli*  effere  in  un  luogo.  §. 
On  dit  d'  une  dette  deià  éteinte  ,  qu'  elle  n'  exifle 
plus  .  Debito  foddisfatio  ,  pagato  . 

*  EXLAQUAIS  ,  f.  m.  Qui  a  été  laquais  .  Mon- 
iteur de  Mézerai  a  été  inventeut  de  ce  mot  .  Quel- 
ques-uns s'  en  font  fervi  après  lui  .  Colui ,  che  ha 
ftrvito  da  lacchè  .  ,       , 

EXODE,  f.  m.  Nom  du  fécond  des  livres  de  1 
Ancien  Teflarrent  ,  dans  lequel  Moyfe  a  écrie  1'  Hi- 
Jîo>re  de  la  fortie  des  Ifraëlites  hors  de  I'  Egypte  . 
Eforio  .  $.  En  T.  di  P.  efie  ancienne  ,  Poème  plus 
ou  moins  châtié  ,  sccon-paçné  de  chants  &  de  dan- 
fes  ,  &  porté  fur  le  théâtre  de  Rome  pour  fervir  de 
divertilfement  après  ta  Tragédie  .  Intermez.z.0;  efodio  . 

EXOINE  ,  f.  f.  T.  de  Jurifprudence  .  Certificat  , 
ou  autre  afte  <jui  prouve  que  celui  qui  devrait  com- 
paraître en  perfonne  ,  eli  dans  1'  impofïîbilité  de 
!e  faire  ,  au  moyen  de  quoi  ii  eli  exeufé  .  Atte- 
ntato che  dichiari  ,  non  pote'Ci  presentare  in  Giudizio 
una  pstfonx  ,  che  dovrebbe  comparirvi  perfonilmeme . 

EXOINER  ,  v.  a.  T.  de  Jurifpiudence  .  Excufer 
cu  propefer  l'cxcufe  de  quelqu'  un  qui  ne  comparaît 
pas  en  Jufiice  «  comme  il  ed  obligé  de  le  faite.  Pre- 
sentar aj:eSliti  di  jcufa  per  colui  ,  chi  non  pud  per- 
/analmente  comparire  in  Giudizio  . 

EXOINEUR  ,  f.  m.  T.  de  Jurifprudmce .  Celui 
«pi  propofe  l'.excufe  d'  un  autre  qui  ne  comparaît 
pas  en  Jufiice  ,  comme  ii  efl  obligé  de  le  faire  .  Co- 
lui che  fi  preferita  in  Giudizio  per  un  altro  ed  efi- 
iij'ce  atte/iati ,  che  prevano ,  eh'  egli  non  può  com- 
parire perfonalmenle  . 

EXOIY11DE  ,  f.  f.  T.  d'  Hiflcirc  Ancienne.  Sorte 
de  vêtement  des  Grecs,  qui  leur  ferroit  étroitement 
Je  corps  ,  &  leur  iaiffoir  les  épaules  découvertes  . 
Vefie  corta,  flretta  e  fenz.a  maniche  ,  già  vfata  da 
Greci . 

EXOMOLÛGÈSE  ,  f.  f.  Terme  d'ancienne  Hilloi- 
re  Ecclértafiique.iConfeffion  .  11  paraît  qu'elle  n' é- 
toit  ordonr.é  que  pour  les  péchés  publics.  Confezione 
pubblica  . 

EXOMPHALE,  f.  f.  &  m.  ou  OMPHALOCELE  , 
T.  de  Médecine.  Nom  générique  des  différentes  her- 
nies de  l'ombilic  ,  ou  du  nombril .  Ernia  ombilicale  . 

EXOPHTALMIE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Sortie 
de  l'oeil  hors  de  fon  orbite.  Malattia  the  fa  che  /' 
occhio  fia  come  f  e  affato  . 

t  EXORAP.LE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  ètte  fléchi . 
Peu  ufité  .  Che  fi  lafeia  volgere  da'  preghi  . 

EXORBITAMMENT  ,  adv.  Exceffivement  ,  d'  une 
manière  exorbitante  .  S  mifurat  amente  ;  eccejpvamen- 
te  ;  tbai  de  Ultamente  ;  {moderatamente  . 

EXORBITANT,  ANTE,  ad).  ExcefTif,  qui  palle 
de  beaucoup  la  iufte  mefure  .  Eforbitante  ;  Smodera- 
no ;  tbardellato  ;  ecceffivo  ;  troppo  grande  . 

EXORCISÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  Je  verbe  . 

EXORCISER  ,  v.  a.  Conjurer  ,  fe  fervir  des  paro- 
les &  des  cérémonies  de  1'  Églife  pour  charter  les  dé- 
mons .  Eforcizxare  ;  /congiurare  ;  far  gli  e/orci/mi  . 
§.  Exorcifer  1'  eau  ,  le  fel  ,  &c.  pour  dire  ,  pronon- 
cer les  priâtes  de  1'  Égli(e  fur  le  fel ,  1'  .e«u  ,  &c. 
Benedire  l'acqua  ,  il  /ale  ,  ec.  §.  H  fe  dit  auffi  h- 
gurément  &  familiéiement  ;  &  par  exagération  , 
pour  dire,  exhorter  quc-lqu'  un  ,  le  preffer  fi  forte- 
ment, qu'on  le  ramène  à  la  raifon .  Scongiurare  ; 
t/ortare  . 

EXORCISME  ,  f.  m.  Paroles  &  cérémonies  dont  on 
fe  fert  pour  châtier  les  démons  .  Eforcifmo  ;  /congiuro  . 

EXORCISTE,  f.  ni.  Celui  qui  exorcife  ,  qui  fait 
les  exorci fmés  .Hf or  dit  a  .  §.  On  appelle  auffi  exor- 
cifles  ,  ceux  qui  par  les  fonftioîis  de  leur  Ordre  ,  ont 
le  droit  d' exorcifer.  Eforcifta  ;  Scongiuratore  i  cac- 
tiadiavoli .  $.  L'Ordre  d'  cxorçifle  ,  efl  un  des  qua- 
tre Ordres  ou'  on  appelle  Mineurs  .  E/orcifta  . 

EXORDE*,  f  m.  Première  partie  d'  un  difeours 
oratoire,  laquelle  fert  ordinairement  à  concilier  la 
bienveillance  &  l'attention  de  l'auditeur.  E/ordio; 
principio;  protmio  . 

EXOSTOSE,  ■(.  f.  T.  de  Chirurgie.  Tumeur  of- 
feufe  contre  nature  ,  qui  s"  élève  fur  la  furfacc  de  1' 
os  .  Elofiofi  . 

i  EXOTÉRIQUE  ,  ad").  Vulgaire  ,  public  ,  &  com- 
mun à  tout  le  Blende  .  Volgare  ;  comunale  . 

EXOTIQUE,  odi.  de  t.  g.  Qui  ne  croît  point  dans 
le  pays.  Efotico  ;  avveniticcio  ;  evvtntiuio  ;  fore- 
stiero . 

EXPANSIBLE  ,  sdj.  de  t.  g.  T.  didaftique  .  Qui 
«M  tppablc  d'expanfion.  Expanfivo . 

EXPANSION  ,  f.  f.  Aftion  ou  <tat  d'  un  corps  qui 
fe  dilaic.  Spargimento  ,  dilatazione  .  <§.  Expanfion  , 
en  Anatomie  ,  fe  dit  du  prolongement  de  quelque 
partie  .  EJpanfione  .  S.  Expanfion  meeibraneufe .  Ef- 
panfi-me  menihranc/a . 

t  EXPATRIATION  ,  f.  t.  Autrefois  abfence  ,  é- 
loignomcnt  de  Ion  pays  par  banDitTi-mcnt  ,  par  em- 
prifonnemeaf  pour  le  rublic  .  Lo  /patriare  . 

EXPATRIÉ.  ,  £E  ,  pat  t.  V.  fon  verbe  . 

EXPATRIER,  v.s.  Obliger  qnclqu'  ut»  de  quitter 
fa  patrie  .  Spatriare  ;  privar  delia  patria  ;  Jar  ab- 
bandonare la  patria.  î.  Il  s'emploie  plus  commu- 
nément au  réciproque,  s'expatrier;  ,-ibandonner  fa 
unie  pour  s'établir  ailleurs.  Abbandonar  la  patria; 
Ipairiayfi  . 

kXIECTANT,  ANTE  ,    ad;.    Qui  a  dioit    d' at- 
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tendre  ,  d'  efpérer  ,  qui  a  une  expeflative  .  Afpttlan- 
te  ;  che  è  in  a/ptttativjt  ;  che  ha  ragion  di  Sperare  . 

EXPECTATiF  ,  rVE  ,  adi.  Qui  donne  droit  d'^  at- 
tendre ,  d' efpérer.  Il  n'  eli  guèic  en  cfage  qu  en 
cette  phrafe  :  Grâce  expeftative  .  Graz.'"  afpettativa  . 

t   EXPECTflTION,  f.  f.  Attente.    Efpeitazjone  . 

EXPECTATIVE  ,  f.  f.  Se  dit  d'  une  efpérance  ,  d' 
une  attente  fondée  fur  quelque  promeffe  ,  fur  de  bel- 
Us  apparences.  Afpettativa  ;  efpcttativa  ;  Speranza: 
espellanone.  S-  Expeftative  ,  fe  dit  aiiffi  d'une  cf. 
péce  de  droit  de  furvivance  que  l'on,  donne  en  cer- 
tains pays .  Afpettativa  .  Ç;  Il  fe  dit  auffi  d'  une 
Lettre,  d'  un  Btef  du  Pape  ,  qui  donnait  affumnec 
à  un  homme  de  le  pourvoir  d'  un  certain  Eé.iéfke 
quand  il  viendrait  à  vaquer.  Aspettativa  .  §.  Expe 
ftative  ,  fe  dit  auffi  d'  un  afte  de  Théologie  qu'  un 
Étudiant  foutient  ,  lorfqu*  un  Licencié  prend  le  bon- 
net de  Dofteur  .  £/.ji»«  0  tefi  pubblica  d'  un  Licen- 
zialo . 

EXPECTORANT  ,  ANTE  ,  adj.  T.  de  Médeci- 
ne .  Nom  que  1'  on  donne  anx  méJicamcns  qui  font 
fortir  par  les  crachats  les  humeurs  groffièrcs  & 
vifqucufes  attachées  aux  parois  des  bronches  &  des  vé- 
ficules  pulmonaires  .  Efpettorante ;  che  fotirga  il  petto. 

EXPECTORATION,  f.  f.  Évacuation  par  les  cra- 
chats ,  des  humeurs  attachées  aux  bronches  ou  anx 
véficulcs  du  poumon  .  Efpurgax_ione  ;  l'  efpuifion  del 
catarro  dal  peno  per  via  dello  Spurgo  . 

EXPECTORÉ  ,  ÉE,   part.  V.    le  verbe. 

EXPECTORER  ,  v.  a.  ChafTer  par  les  crachats  les 
mauvaifes  humeurs  qui  étoient  attachées   aux  bron- 
ches .  Mandar  fuori  dal  petto  ;  efpurgare  . 
,     EXPÉDIÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

EXPÉDIENT,  f.  m.  Moyen  de  terminer  une  af- 
faire .  Espediente  ;  jpedìente  ;  metjto  opportuno  da 
conchiudere  ,  terminare  un  affare  s  compenfo.  §.  On 
dit  ,  il  efl  expédient  ,  pour  dire  ,  il  efl  a  propos ,  il 
eli  néceffiite  ;  &  en  ce  fens  ,  ii  tft  adjeftif.  Espe- 
diente ;  Jpedìente  ;  utile;  neceffario  ;  opportuno  ;  fa 
duopo  ;  fa  di  mestiere  .  §.  On  dit  au  Palais  ,  cet  Ar- 
rêt a  été  rendu  par  expédient,  pour  dire,  que  les 
Avocats  n'  ont  point  plaidé  ,  mais  qu'  ils  fe  font  con- 
ciliés ,  foit  entr'eux,  fait  par  I'  avis  des  Gens  de 
Roi,  ou  d'un  ancien  Avocat.  Cìmpofijione  ali'  a- 
michevole  . 

EXPÉDIER  ,  v.  a.  Dépêcher,  hâter  l'exécution  , 
la  conclufion  d'  une  affaire  ,  d'une  chofe.  Spedire  ; 
Spacciare  ;  affrettare  l'  tjeeuzjon  d'  una  cofa  ;  sbri- 
gare ;  terminare  ,  di/pacciare  ,  dir  fine  con  prefìez.- 
Z_a  .  §.  Expédier  ,  fe  dit  auffi  des  perfennes  ,  pour 
dire,  terminer  les  affaires  qui  les  regardent.  Spedi, 
re  ;  terminare  ;  decidere;  conchiudtre  .  §.  On  dit 
proverbialement  &  en  plaifanfcrie  ,  expédier  un  hom- 
me ,  pour  dire  ,  finir  prompreinent  quelque  cliofc  de 
fâcheux  pour  lui  .  fpedire  ;  Spacciare  .  §.  Il  fe  dit 
auflfi  pour  faire  mourir  vîre  .  Spacciare  ;  giustizia- 
re ;  far  ritorir  pre/lo  ;  mandar  per  le  pofie  all'  al- 
tro mondo  ;  mandar  prefta  cogli  Angeli  a  cena  .  $. 
Expédier,  fe  dit  aufïi  des  lettres  ,  ries  provifions  , 
des  brevets,  &c.  pour  dire,  les  revêtir  de  toutes  les 
formes  nécefltaires  pour  les  rendre  valables  .  Spedire  . 

EXPÉDITEUR  ,  f.  m.  T.  de  Commerce.  Nom  qu' 
on  donne  à  Amflerdam  ,  à  certains  Commiffionnai 
res  auxquels  les  Marchands  qui  font  le  commerce 
par  terre  avec  le  Pays  étrangers,  ont  coutume  de  s' 
adreder  pour  y  faire  voiturer  leurs  marchandifes  . 
Commiffiotiario  . 

EXPÉDITIF,  IVE,  adj.  Qui  expédie  prompte- 
ment  les  arrVrcs  dont  il  eli  chargé  .  Efpeditivo  ; 
Speditivo  ;  atto  a  fpedire  ;  che  /pedi/ce  . 

EXPÉDITION!,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on  expé- 
die .  Spedizione  ;  pre/lezz"  •'  efpedizione  .  §.  Il  fe 
dit  des  dépêches  ,  foit  lettres  particulières  ,  foit  or- 
dres ,  initruftions  ,  mémoires  ,  foit  aftes  de  Jufiice  . 
Spaccio  ;  Spedizione .  §.  On  appelle  auffi  exdédition. 
la  copie  d'  un  afte  de  Jufiice  ,  (ignée  par  un  Officier 
public  .  Copia  tf  un  alto  ,  d'  una  Scrittura  giudizia- 
le .  5.  Expédition  militaire  ,  ou  Amplement  expédi- 
tion, fe  dit  d'une  entreprife  de  guerre,  spedizione, 
impre/a  militare.  §.  On  appelle  un  homme  d'expé- 
dition ,  un  homme  aftif ,  hardi  ,  qui  vient  prompte- 
ment  &  habilement  à  bout  de  ce  qu'  il  entreprend  . 
Uomo  Speditivo  .  §.  Expédition  ,  fignirìe  auffi  quel- 
quefois diliçencc  .  Spedizione  ;  preftezza  ;  diligen- 
za ;  (aliecitudine . 

EXPÉDITIONNAIRE  ,  «d'i.  &  f.  m.  Il  ne  fe  dit 
guère  qu'en  cette  p.irafe  ;  Banquier  Expéditionnaire 
en  Coar  de  Rome  ,  pour  fignifier  ,  celui  qui  f«ît  ve- 
nir des  expéditions  de  la  Cour  de  Rome  .  Spedizioniere. 

EXPÉRIENCE,  f.  f.  Épreuve  qu'on  fait  de  quel- 
que chofe  ,  foit  à  deflein  ,  foit  par  hafard  .  Tperien- 
Zi  ;  esperienza  ;  Sperimento  ;  prova.  §.  Il  fignifie 
auffi  connoifTancc  des  chofes  ,  acquifes  par  un  long 
ufase  .  Sperienza  ;  esperienza  ;  pratica  ;  cognizione  . 

EXPÉRIMENTAL,  ALE,  adj.  Qui  efl  fondé  fur 
1"  expérience  .  EJperimentale  ;  Sperimentale  . 

EXfHHIMENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  f.  Il 
cft  auffi  adicftif ,  &  lignifie  ,  inflruit  par  l'expérien- 
ce .  Sperimentato  ;  efperimentato  ;  efperto  ;  che  ha 
Sperienza;  verfato  ;  iftrulto  ;  fperto  . 

EXPÉRIMENTER,  v.  a.  Faire  expérience  de .  .  . 
éprouver  par  expéiiencc  tin  remède  ,  une  recette  ,  un 
fecret  .  Sperimentare  ;  provare;  cimentare  ;  fare  fpc- 
rien  za  >  0  prova  . 

EXPERT,  ERTE,  ad).    Fort  vctfé  ,   fon  expéri. 
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mente  efl  quelque  art  qui  s'apprend  par  expérience, 
Efperto  ;  efpcrìmcniato  ;  Sperimentai:  ;  ver/aro  : 
pratico  ;  /perto  .  Ç.  Il  fe  met  quelquefois  au  fubllan- 
tif,  &  (ignifie,  des  gens  nommés  par  autorité  de  Ju- 
rlice  ,  ou  choifis  par  les  parties  intéreffées  ,  pour 
examiner  ,  pour  cflimer  certaines  chofes  ,  &  en  faire 
leur  rapport  .  Efperto  . 

EXPIATION  ,  f.  f.  Aftion  pat  laquelle  00  expie  . 
Espiazione  ;  purgazione  ;  /purgamento  di  peccati, 
§.  Snus  1  ancienne  Loi  ,  les  Juifs  avoient  une  fête  , 
qu'  ils  appelloient  la  fête  des  expiations  .  La  fefla 
diltt  efpiazioni.  §.  Expiation  ,  fe  dit  auflfi  de  cer- 
taines cérémonies  que  les  Romains  faifoient  pour  ap. 
paifer  la  colère  du  Ciel  ,  marquée  par  des  prodiges  . 
E, 'pi azione  . 

EXPIATOIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  expie  .  Efpiuorio; 
efpurgatorio  ;  purgativo  ;  che  ferve  ad  e/piare  un 
peccato*. 

EXPIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

EXPIER  ,  v.  a.  Réparer  un  crime  envers  Dieu  , 
une  fante  envers  les  hommes.  Efpiare  ;  purgare. 

EXPILATION  d'  Hérédité  ,  T.  de  Jurtlpr.  Sourtra- 
flion  en  tout  ou  en  partie  ,  des  effts  d'  une  héréli. 
té  non  encore  appréhendée  par  f  héritier  .  E/pila. 
Zione,    ruberìa. 

EXPIRANT,  ANTE  ,  adj.  Gr.  Voc.  Qui  va  mou- 
rir .   Moribondo  ;  /pirante  . 

EXPIRATION,  f.  f.  La  fin  d'  un  terme  dont  on 
eli  convenu  de  p.ut  &  d'autre  .  Lo  /pirare  d'  un  ter- 
mine ;  la  /cadenza  ,  il  fine  d'  un  termine  convenu* 
to .  f.  Expiration  ,  fe  dit  auffi  en  termes  de  Phyfi- 
que  ,  8c  fignific  I' aftion  par  laquelle  on  rend  1"  air 
qu'on  a  attiré  en-dedans.  Efpirazione  ;  efalazime  . 
$  Expiration,  en  T.  de  Chimie,  fe  dit  de  toutes 
fortes  d'  évaporations  ,  &  de  réparations  des  parties 
fubtiles  d'  un  corps  qui  fe  mêlent  dans  l'  air  .  EJ'pi. 
razione  ;  esalazione-, 

EXPIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  îl  ne  s'  emploie  qu'  en  par- 
lanr  d'  une  chofe  qui  efl  finie  ,  &  qui  avoit  une  dur 
rée .  Ainfi  on  dit  ,  le  temps  efl  expiré  ,  la  trêve  efl 
expirée  .  Spirato  è  il  tenrpo  ,  è  Spirata  la  tregua  . 
Mais  on  ne  dit  pas  d'  un  homme  qui  vient  de  mou- 
rir  ,  qu'  il  cl»  expiré;  on  dit  ,  il  e!»  expirant  ,  il  s 
expiré  â  relie  heure,  il  cl»  mort.  Egli  i  Spirante  .- 
egli  è  agli  e/tremi  ;  egli  è  all'  agonia  ;  egli  è  mori- 
tondi,  ;  egli  ê  Sp>r*>0  ,  è  mirto  alla  tal  ora  . 

EXPIRER,  v.  n.  Mourir,  rendre  1'  ame  ,  rendre 
le  dernier  foupir.  Spirare  ;  morire  ;  mandar  fuori  I' 
ultimo  fphito  ;  efalare  lo  Spirito  ;  (Salare  il  fiato  e- 
flremo .  §.  Il  fe  dit  figurément  de  certaines  chofe* 
morales  .  Spirare  ;  finire  ;  terminare  ;  aver  fine  .  $. 
Il  fijnifie  auflfi  figurément  ,  prendre  fia  .  Spirare  ; 
terminare  ;  venir  a  fine  ,  al  termine  .  S.  Expirer  , 
e(l  auffi  verbe  aftif,  &  lignifie,  rendre  l'air  qu'  on 
avoit  afpiré .  Il  n'efl  en  ufage  que  dans  le  Didafti- 
que  .  Spirare  ;  fiatare;  alitare  ;  sfiatare  ;  efpirare  ; 
mandar  fuori  il  fiato. 

EXPLÉTIF,  IVE,  adi.  T.  de  Grammaire  ,  qui  fa 
dit  de  certains  mots  qui  entrent  dans  une  phrafe  , 
fans  être  néceflaires  au  fc.is  .  Efpleiivo  ;  riempitivo . 

EXPLICABLE,  adj.  Qui  peut  eue  expliqué.  Ce 
paftage  efl  expliquable  ,  n' eli  pas  explicable.  Son 
plus  grand  ufage  efl  avec  la  négative  .  Spiegatile  ; 
esplicante  ;  che  pud  fpiegarfi  . 

EXPLICATIF,  IVE,  adi.  Ce  qui  explique  le  fens 
de  quelque  chofe.   Esplicativo  ;  dichiarativo . 

EXPLICATION  ,  f.  f.  Difeours  par  lequel  on  ex- 
plique un  fens  obfcur.  Spiegazione  ;  esplicazione  1 
dichiarazione  ;  Spiegamento  ;  Schìar'mento  ;  inter- 
pretazione ;  Soluzione  .  §.  On  dit  auflfi  ,  avoir  une 
explication  avec  quelqu'  un,  pour  dire,  le  faire  ex. 
pliquer  fur  quelque  choie  dont  on  pourroit  être  of. 
fenfé.  E  f plicazione  ;  conferenza  per  ifchiariment* 
di  parole  Sinistramente  intefe  .  §.  il  fe  dit  anfifi  de 
la  Ample  interprétation  que  l'on  fait  d'  un  Auteur 
&  des  leçons  fur  la  Sphère  ,  (at  la  Géographie  ,  &c. 
Spiegazione  d'un  Autore,  ec. 

EXPLICITE  ,  ad).  T.  Didaftique  .  Clair  ,  formel, 
diftinft  ,  développé.  Efplicito  ;  efpreff»  ;  dichiarato; 
formale  . 

EXPLICITEMENT,  adv.  T.  Didaftique.  En  ter- 
mes formels  &  clairs  .  Efplicitamentc  ;  efpreffarnen» 
te;  in  modo  eSplicito  ;  Sormatmente  ;  ehiarif/ima. 
mente. 

EXPLIQUÉ,  ÉE,  part.  V.  Je  verbe  . 

EXPLIQUF.R,  v.  a.  Éclaircir  un  fens  obfcur,  le 
donner  clairement  à  entendre  ,  rendre  un  difcou'S  in- 
telligible .  Spiegare  ;  esplicare  ;  difntdare  ;  di/pia- 
ti r.r  e  ;  dichiarare  ;  Sviluppare  ;  Sciogliere  ;  interpre-  ■ 
tare.  §.  11  fignific  auiTi  Amplement,  interpréter  un 
Auteur  .  Spiegare  ;  interpretare  un  Autore  .  §.  Il  fi- 
gnifie  auffi  quelquefois,  déclarer,  donner  à  entendre 
quelque  chofe  .  Spiegare  ;  esplicare  ;  dichiarare  f 
chiaramente  maniSi/lire  .  §.  On  dit  auflfi  ,  s'  expli- 
quer ,  pour  dire,  expliquer  ce  que  l'on  pe-fe  ,  ren- 
dre plus  clair  ce  que  1'  on  a  dit.  Spiegarli  ;  manife- 
star dichiarando  ;  esplicarli  ;  chiarire  .  §.  Il  fignifie 
auflfi  quelquefois  Enfeigncr  .  V. 

EXPLOIT,  f.  m.  Aftion  de  guerre  figcalée  Se  mé- 
morable. Fatto  illu/lre  ;  azione  ;  impreja  J t v-  -la- 
ta ,  glorio/a  ,  memoranda.  Glorieux  expiais .  G/o- 
rioj'e  gefia  .  $.  Figurénient  &  p*r  ironie  ,  on  dit  de 
quelqu'  un  qui  a  fait  quelque  chofe  de  mal-à-pro- 
pos  ,tl  vous  avez  fait  là  un  bel  exploit.  Voi  avite 
fatto  una  itila  eo/a  ,  una  bella  az'one  .  $.  Il  fi  ani- 
6e 
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«e  mM  un  afle  que  fait  un  Servent  pour  affilie»  , 
peut  ajourner  ,  faifir,&.c.  Cit.iz.icne  ;  intimazioni  ; 
flaggimento  .  §.  On  dit  ,  fouffkr  un  exploit  ,  pour 
dire  ,  donner  un  exploit  furtivement,  &  fans  que  la 
Partie  s'  en  apperçoive  .  Mandar  citare  o  Staggire  , 
fen%a  che  I'  avverfarìo  Je  n  avvegga  . 

EXPLOITABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  être  fallì 
&  vendu  par  Juftice  .  EJecutivo  :  che  pud  effere  ftag- 
gito  e  venduto  per  via  di  Giupizja  .  §.  Il  fignifie 
auffì  ,  qui  eft  en  état  de  pouvoir  être  façonné  &  dé- 
bité .  Da  taglio  ;  atto  a  por  fi  in  opera  . 

EXPLOITANT,  adj.  m.  Qui  exploite.  11  ne  fc 
dit  que  des  Sargens ,  des  Archers,  &c.  Meffo  ;  bir- 
re, ec.  che  dà  le  citazioni  ;  che  paggi fee ,  ec. 

EXPLOITATION  .  f.  f.  T.  de  Palais  .  L'  aaion 
d'exploiter  des  bois  &  de  faire  valoir  une  terre  ,  u 
ne  ferme,  &c.  Taglio  di  legnami  fui  pedale,  e  go. 
verno  o  colrivaz'«'i  d'  un  podere  ,  ec 

EXPLOITÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  veibe  . 

EXPLOITER  ,  v.  n.  Faire  quelque  exploit.  En  ce 
fens  ,  il  ce  fé  dit  qu'en  plaifcnterie .  Far  qualche 
iella  azione  ;  fegnalarfi  con  qualche  imprefa  .  §•  11 
fignifie  auffi  ,  faire  les  fonflions  d'Huiflïer  ou  de  Ser- 
Ren*'.  Citare  ;  intimare  ;  flaggire  .  §■  En  ce  fens  , 
va  dit  proverbialemcnr  ,  à  mal  exploiter  bien  écri- 
re ,  lorfqu'  un  homme  ayant  manqué  en  quelque  clio- 
fe  ,  écrit  enfuite  la  chofe  ,  non  pas  comme  il  1'  a 
faite  ,  mais  comme  il  la  devoir  faire  .  Operar  malt 
»  Scriver  tene.  §.  On  dit  aufïi  ,  exploiter  des  bois  , 
pour  dire  ,  abattie ,  façonner  &  débiter  les  bois  dans 
la  forêt.  Tagliare;  legnare.  §.  On  dit  aufïï  ,  ex- 
ploucr  une  terre  ,  une  ferme  ,  une  métairie,  1'  ex- 
ploirer  par  fes  mains  ,  pour  dire  ,  la  faire  valoir  par 
fes  mains  .  Coltivare  ;  governare  ;  far  valere  un  ter- 
reno ,  un  podere  ,  ec. 

t  EXPLOITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  exploite.  Mef- 
fo ;  Staggitole  . 

EXPLORATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  va  ,  qu'  on 
envoie  à  la  découverte  ci'  un  pays  ,  pour  en  connoî- 
Ue  1'  étendue,  la  fituaiion  ,  &c.  Il  s'emploie  auiïi 
en  matière  de  négociation  ,  pour  lignifier  ceux  que 
l'on  envoie  dans  les  Cours  étrangères  ,  pour  en  dé- 
couvrir les  fcntin-.ens  ,  les  manières  de  penfer  ,  &c. 
Explorante  ;  elplor. ìlare  . 

EXPLOSION,  t.  i.  Éclat,  bruit,  mouvement 
iubit  &  impétueux  que  produit  la  poudre  à  canon  , 
l'or  fulminant .  &  les  mélanges  de  falpêtre  &  de 
foufre  ,  lorfqu'ils  s'enflamment.  Scoppio;  Scop- 
piata . 

t  EXPOLITION  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  qui 
pour  mieux  faire  connoître  une  chofe  ,  1'  explique 
par  différentes  txprcffions  .  Ejpolizione  y  ripuli- 
mento. 

t  EXPONCE,  f.  f.  T.  de  JuriSpr.  A8r  par  lequel 
le  détenteur  d'un  héritage  chargé  de  redevances  fon- 
cières ,  T  abandonne  à  celui  à  qui  elles  font  dues  . 
Alto  di  remifftone  ,  di  ctjjion  di  livelli  ,  di  ca- 
none . 

EXPONENTIEL  ,  ELLE  ,  adi.  T.  de  Géométrie 
tranfeendapte .  Il  fé  dit  d'  une  quantité  élevée  à  u- 
ne  puilTance  dont  l'expofant  eft  indéterminé  &  va- 
riable .  ESponenziale . 

EXPORTATION  ,  f.  f.  T.  de  Commerce.  Aaion 
de  tranfporter  hors  d'  un  État  ,  des  marchandife-s  , 
/oient  qu'elles  foient  du  cru  du  pays  ,  foient  qu'  el- 
Jes  y  aient  été  apportées  pour  être  fabriquées .  Af. 
fonazione;  traSPortamento  ;   il  portar  juuii . 

EXPOSANT  ,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  T.  de  Pratique  . 
Celui  ou  celle  qui  expofe  un  fait,  ou  qui  expofe  fes 
prétentions  dans  une  requête  ou  dans  un  afle  fem. 
blable.  Esponente.  §.  Expofant  ,  terme  d'Arithmé- 
tique .  Nombre  qui  exprime  le  rapport  de  deux  au- 
tres.  S.  On  appelle  encore,  expofant  ,  le  nom. 
t*e  qui  exprime  le  degré  d'  unr  psiffance  .  Espo- 
nente . 

EXPOSÉ  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  expofe  dans  une  reuuè- 
«  préfentée  à  un  Juge.  ESpoflo ;  allegazione. 

EXPOSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

EXPOSER  ,  v.  a.  Mettre  en  vue.  Efporre  ,  fpor- 
re  ;  metter  fuori  ;  mettere  in  vifla .  §.  Oa  dit,  ex- 
pofer le  Saint  Sacrement  ,  pour  dire  ,  P  expofer  dans 
une  Églife  à  la  vénération  des  Fidèles.  Et  dans  le 
même  fens  ,  on  dit  ,  expofer  des  reliques  .  Esporre 
il  Santi/fimo  Sagr  amento  ;  far  efpcfìzìone  delle  reti- 
tfie  ,  et.  $.  Expofer  en  vente  ,  fe  dit  tant  des  cho- 
ies que  l'on  expofe  à  la  vue  du  public  ,  afin  qu'el- 
les puifftnt  être  vendues,  que  de  celles  dont  la  ven- 
te n'  eft  connue  que  par  des  affiches  publiques  .  Es- 
porre ,  o  porre  in  vendita .  §.  Ou  dit  ,  expofer  de  la 
touffe  monnoie,  pour  dire,  débiter  delà  fauffé  mon- 
noie  ,  répandre  de  la  fauffe  monnoie  dans  le  com. 
merce.  Spacciare  moneta  fatfa.  §.  Expofer,  (igni- 
ire  encore,  placer,  tourner  de  certain  core  .  Espor- 
re ;  opporre  ;  Situare  ,-  collocare  .  §.  Expofer ,  figni- 
fie auffi  ,  déduire ,  expliquer  ,  faire  connoître  .  Di- 
chiarare ;  Spiegare  ;  eSporre  ;  manifestare  ;  paleja- 
re.  $  On  dit,  expofer  un  texte,  le  texte  de  la 
Samte  Écriture  ,  pou»  dire-,  1*  interpréter  ,  I'  expli- 
quer .  En  ce  fens,  il  vieillit.  V.  ces  mots.  S.  On 
dit  ,  expofer  fa  commifïïon  ,  pour  dire,  déclarer  le 
fuiet  de  fa  commiffion  .  Efporre  ;  dichiarare  ;  mani^ 
feflare  .  §.  Expofer ,  fignifie  auffi  ,  mettre  en  péril  , 
mettre  au  hafard  .  ESporre  ;  arrischiare  ;  avventu- 
rare ,   porre    a  rifihio  ;    fporre  .     Ç.  S'  expofer    à  la 

toort,  s  expofer  au  hafard  ,  cU,  Efgcrft;  arri/fhiar- 
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/i  ;  cimentarli  ;  metter/i  a  pericolo  ,  a  rifchio  ,  a  ri- 
pentaalio.  5.  On  dit  ,  expofer  un  enfant  ;  &  cette 
phrafe  a  différentes  acceptions,  félon  les  temps  &  les 
peifonncs  dont  on  parle.  En  parlant  du  temps  des 
anciens  Païens  ,  expofer  un  enfant ,  c'  cfl  le  mettre 
dans  un  lieu  fauvage  &  écarté  ,  pour  s'en  défaire  . 
Efporre  ;  abbandonare  .  5.  En  parlanr  des  temps 
préfens  ,  expofer  un  enfant  ,  c'  eft  le  mettre  dans  un 
chemin  ou  dans  une  rue  ,  pour  fe  décharger  du  foin 
de   le  nourrir.   Efporre  un  fanciullo . 

EXPOSITION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  une  cho- 
fe eli  expofée  en  vue  ,  ou  état  de  la  chofe  expofée  . 
Efpi/îzicne  .  §.  Expofiijon  ,  fignifie  aufTi  ,  fituaiion  , 
par  rapport  aux  vues  &  aux  divers  afpcfls  du  foleil  . 
efpofizjant  ;  Situazione  .  §.  Expofition  ,  fe  prend 
.uiflfi  pour  narrât, on  ,  récit,  déduftion  d'  un  fait  . 
Narrations  ;  Jptfizione  ;  eSprSiz.ionc  i  racconto.  §. 
Expcfition  ,  fignifie  auffi  ,  interprétation  ,  explica- 
tion,. Ejpop.%ione  ;  Spofizione  ;  (pulimento;  dichia. 
razione;  interpretazione  ;  Spiegazione  ;  manifefla- 
t;  ne  .  $.  Expofition  ,  fe  dit  auiïi  en  parlant  des  en- 
fans  qui  lont  abandonnés  par  les  mères  qui  ne  peu- 
vent pas  les  nourrir .  Atbandonsmento  ;  lo  efporre 
che  fi  fa  de'  bambini  . 

1XPRÈS,  adv.  À  deffein  ,  à  certains  fin  .  A  po- 
jia  ;  a  bella  pofla  ;  a  bel  diletto  ,  a-  bcUo  Studio  ; 
Scientemente  ;  appoflatamente  .  §.  On  dit  d'unhom. 
me  qui  a  beaucoup  de  difpofition  naturelle  pour  cer- 
taines chofes  ,  qu'  il  fcmblc  fait  exptès  pour  cela  . 
Sembra  fatto  a  pifìa  . 

EXPRES, ESSE  ,  adi.  Qui  cfl  en  termes  fi  formels, 
qu'  il  ne  lailTe  aucun  lieu  de  dourer.  ESpre/Jo  ;  chia- 
ro ;  fermale;  p:ccifo.  §.  I^eflauflfi  quelquefois  fub- 
ftantif,-  &  alors  il  fe  dit  d'un  homme  envoyé  àdef- 
fein  pour  porter  des  lettres,  des  nouvelles  ,  des  or- 
dres ,  &c.  Le  Roi  a  envoyé  un  Exprè:  pour  cette 
affaire.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  d' un  courrier. 
L/rj  eSpreSfo  ;  una  perfona  mandata  a  pçfla  per  una 
cofe . 

EXPRESSEMENT  ,  adv.  En  termes  exprès  .  Ef- 
pressamente  ;  Segnatamente  ;  determinatamente  . 

EXPRESSIF,  IVE,  adi.  Énergique,  qui  exprime 
bien  ce  qu'on  veut  dire.   Efprejjivo  ;  energico. 

EXPRESSION,  f.  f:  Aaion  par  laquelle  on  expri- 
me le  fuc  ,  le  jus  de  quelque  chofe  .  EfpreJJione  ; 
ftretta  ;  lo  J  premer»  ;  f  premitura  .  §.  Expreflfion  ,  fi- 
gnifie aufTi  les  termes  &  la  manière  dont  on  fe  feit 
pour  exprimer  ce  qu'on  veur  dire.  EfpreJJione  ;  lo- 
cuzione .  §.  En  termes  de  Peinture  &  de  Sculpture, 
on  appelle  expreffion  ,  la  représentation  vive  &  na- 
turelle des  paflfions  .  Efprejfnne  . 

EXPRIMABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  ex- 
primé .  Il  ne  fe  dit-guère  qu'  aves  la  négative  .  Che 
piò  cj'i'iimer[i  ;  Spiegarti  con  parole. 

EXPRIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

EXPRIMER  ,  v.  a.  Tirer  le  fuc  ,  le  ius  d'  une 
chofe  en  la  preflfant  .  Spremere  ;  elicere  ;  cavare  ;  t- 
Jlrarre  .  §.ll  fignifie  aufïi ,  énoncer,  repréfenter  par 
le  difeours  ce  qu'on  a  dans  1'  efpriî  .  Efprimere  ; 
Spiegare  ,  manifestar  il  fuo  concetto  ;  dichiarare  ;  de- 
jerivere  con  chiarezza  al  vivo.  §.  On  dit  ,  qu'  u- 
ne  palTion  eli  bien  exprimée  dans  un  tableau  ,  dans 
un  difeours  ,  dans  un  Pcëme  ,  pour  dire  ,  qu'elle  y 
eli  bien  repréfentée  ,  bien  décrite.  Bella  efprt/Bone-; 
ben  cfpreffo  . 

IX- PROFESSO  ,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin  , 
pour  dire,  exprès  ,  avec  toute  1' attention  qu'on  doit 
à  ce  qu'on  entreprend  de  faire.  Ex  profejfo;  piena- 
mente ;  per  prrfeSftone . 

FXPULSÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  , 

EXPULSER  ,  v.a.  Pouffer  dehors  ,  faire  évacuer. 
T.  de  Médecine,  qui  n'a  d' ufage  qu'en  parlant  de 
la  purgaticn  des  humeurs  .  Ejpellere  ;  feacciare  , 
mandar  fuori  ;  ejiiudere  .  S.  C  e(l  auffi  un  terme  de 
Pratique,  por.rdire,  chauffer  quelqu'un,  le  dépof- 
féder  d'un  lieu  ,  d'une  maifon  dont  il  étoit  en  pof- 
feflfion  ,    Cacciare  ricacciare  con  violenza;  e/tmdere. 

EXPULS1F,  IVE.adj.  T.  de  Médecine  .  Qui  pouf- 
fe dehors  ,  qui  fait  fortir  .  ESpulftvo  ;  che  Spigne 
fuori . 

IXPULSION  ,  f.f-  Aaion  par  laquelle  oa  ef!  chaf- 
fé  d'  un  lieu.  Efpulftone  ;  cacciamelo  ;  facciane,!- 
tu.  $.  En  termes  de  Médecine  ,  il  fc  dit  de  P  aaion 
par  laquelle  la  nature  ou  certains  médicamens  dé- 
chargent le  corps  de  quelque  .humeur  nuifible  ou  mor- 
bifique  ,  foit  par  la  voie  des  fcllcs  .ru  des  urines,  font 
pa»  toute  autre  organe  fecrétoire  ou  excrétoire  .  EJ- 
pulfione  ;  e/iru/ione  . 

f  FXPULTRICE,  ad],  T.  de  Méd.  Forte  expul- 
trice  ,  qui  a  la  vertu  d'expulfcr.   Efpultrice . 

EXPURGATOIRE,  adi.  Nom  qu;  l'on  donne  à 
un  catalogue  de  livres  qui  font  défendus  à  Rome  juf- 
qa'A  ce  qu'ils  aient  été  pure.es  &  corrigés  ;  diffé- 
rens  de  ceux  qui  font  définitivement  prohibés  .  Ef- 
purga torio . 

EXQUIS  ,  ISE  ,  adi.  Excellent  en  fon  efpèce  ,  très- 
bon  .  Squisito  ;  e/'quiflto  ;  ottimo  ;  prelibato  f  eccel- 
lente ;  jcelto.  §.  Avoir  le  difeernement  exquis  .  ES- 
J'er  uomo  di  finijftmo  giudizio  . 

t  EXQU1SFMENT,  adv.  D'une  manière  exqui- 
fe  .  Hors  d'  ufage  .  Squifttamente  . 

i  EXSICCATION,  f.  f.  T.  de  Chimie.  DefTéche- 
menr .  Efficcazione  . 

EXSUDATION  ,  f.  f,  Aaion  dF  fuct  .  Trafpira 
XJone  , 


EXSUDER  ,  v.  n.  T.  de  Pliyfique  &  de-  Médeci- 
ne .  Sortir  en  manière  de  fueur  .  Trafpirarc  ,  0  i-fcir 
fuori  a  maniera  di  l'udore. 

EXTANT  ,  ANTE  ,  ad).  T.  de  Pratique  .  Qui  «f» 
en  nature  .  Efiflcnte  . 

EXTASE,  f.  f.  Ravii'femcnt  d'  efprif ,  fufpcnfiora 
des  fens  ,  cauféc  par  une  forte  conremplation  de 
quelque  objet  extraordinaire  ou  Com&furèl  .  Etlafi  ; 
rapimento  ;  ratto  ;  ujcita  fuor  de'  fer. fi  .  §.  On  dit 
fig.  ravir  en  extafe,  être  en  extafe  ,  être  ravi  en  ex- 
tafe,  pour  dire,  ravir  en  admiration,  être  ravi  en 
admiration  ,  avoir  un  extrême  plaifir  de  quelque  cho. 
fe  .  Rapire  ;  far'  andar  in  cjia/}';  fare  flrabilire  ;  ra- 
pir d'  ammirazione  ,  di  {lupare  .  Ç,  Exrafe  ,  en  T. 
de  Médecine ,  fe  dir  ei' une  maladie  foporeufe  en  ap- 
parence, mais  mélancolique  en  effet  ,  dans  laquelle 
ceux  qui  s'en  trouvent  afïeaés  ,  font  privés  de  tout 
fentiment  &  de  tour  mouvement  ,  fcmblent  morts  , 
&  patoiilcnt  quelquefois  roides  comme  des  ftatucs  . 
Eflafi.        ^     _, 

EXTASIE  ,  ÉE  ,  parr.  Rapite  m  eftaft  . 

EXTASIER,  S'EXTASIER,  v.  r.  Etre  ravien 
extafe.  On  dit  dans  le  même  fens,  être  extafe. 
£^ei-  rapito  ;  divenir  eflatico  ;  andar  fuor  di  fe  per 
la  gioia  ,  per  lo  flupote  ,  ec. 

EXTATIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  caufé  par  l" 
extafe  .  Epatico  ;  d'  eftafi  . 

EXTENSEUR,  adj.  m.  T.  d'  Anatomie,  qui  k 
dit  des  différens  muftles  qui  fervent  à  étendre  les 
parties.  Ils  font  oppofés  aux  fléchifteurs .  11  5'  em- 
ploie auffi  fubftantivement  .  Epenforiô  ;  diflendi- 
toie . 

EXTENSIBILITÉ,  f.  f .  T.  Didailique  .  Propriété 
de  ce  qui  eft  extenfible .  Qualità  di  ciò  che  è  eflen- 
dibilt  . 

EXTENSIBLE  ,  adi.  de  f,  g.  T.  Didaflique  .  Qui 
peut  s'étendre.  EPendibile;  epenfivo  ;  fter.ftvo  . 

EXTENSION  ,  f.  f.  T.  DidaBique  .  Étendue  .  E- 
penpone  ;  dilìendiuiento  .  {.  Il  fignifie  auffi  1' aaion 
de  ce  qui  s'étend  .  DiPendimenio ;  Stendimento  ; 
pensione  .  §.  Extenfion  ,  T.  ne  Chirurgie  .  Action  par 
laquelle  on  étend  une  partie  luxée  ou  fraflurée,  pour 
remettre  les  05  dans  leur  fituation  naturelle  .  Dipea. 
dimento  ;  Pendimento  ;  piramento  ;  ftiratura  .  §. 
On  appelle  extenfion  de  nerf,  le  relâchement  qui 
arrive  à  un  nerf,  lorfque  ,  par  quelque  effort  ,  il 
vient  à  s' éten  re  plus  qu'il  ne  faudroit.  Allenta- 
mento, difîenSion  di  nervi.  Ç._  On  dir  auffi  ,  exten- 
fion de  privilège  ,  extenfion  d'autorité,  peur  dite  , 
augmentation  d'autorité,  augmentation  de  privilè- 
ge. Efienfione  ;  allargamento  .  §.  On  dit  fig.  1'  ex- 
tenfion d'une  loi,  I*  extenfion  d'une  claufe  ;  pour 
dire  ,  1'  explication  d'  une  loi  ,  d'une  claafe  dans 
un  fens  plus  étendu  ;  &  dans  un  fens  à  peu  près  pa- 
reil ,  on  dit  ,  qu'  un  mot  fignifie  telle  &  telle  chofe 
par  extenfion  ,  pour  dire,  qu'outre  fà  fignification 
ordinaire  &  naturelle  ,  il  fignifie  encore  telle  &  tel- 
ls chofe .  EPenSione . 

t  EXTÉNUAT1F,  IVE,  adj.  Qui  exténue.  Che 
fma^riSce  ;  Scema  ;  diminuifee  . 

EXTÉNUATION  ,  f.  f.  AffoibliiTement  ,  diminu- 
tion des  forces  qui  fe  fait  peu  à  peu  .  EPenuaz'one ; 
penuaxfone  ;  affralimento  ;  indebolimento  delle  for- 
ze .  §.  On  dit  auffi  ,  1'  exténuation  d'  un  crime  ,  ei' 
un  fait ,  &c.  Diminuzione  .  $.  En  T.  de  Rhétori- 
que, il  fe  dit  d'une  figure  par  laquelle  on  diminue 
quelque  chofe  à  deffein .  Elle  eft  oppofée  à  1'  hyper, 
bole .  EPenuazionc , 

EXTÉNUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  . 
avoir  le  vifage  exténué  ,  pour  dire  ,  avoir  le  vifage 
décharné.  Ejfer  magri  ,  fearno  ,  macilente  s  aver  'li 
vij'o  affilato  . 

EXTÉNUER  ,  v.  a.  Atténuer,  affoiblir  peu  A 
peu.  Eftenuare  ;  Penuare  ;  Smagrire  ;  affralire.  §. 
Exténuer,  eft  auffi  un  T.  de  Pratique  dont  on  le 
ferì  pour  dire  ,  affoiblir  ,  diminuer.  Minorare  j  Sce- 
mare ;  diminuire  . 

EXTÉRIEUR  ,  f.  m,  Ce  qui"  paroït  de  quelque 
chofe  au-dehors  ,  EPeriorità  ;  l'  efteriore  ;  ciò  che  ê 
di  Suori .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  perfonnes  ,  foit  pour 
le  corps  ,  foit  pour  les  moeurs  .  L'  ePeriore  ;  f  ap- 
parenza ;  1'  eflrinfeco . 

EXTÉRIEUR,  EURE  ,  adiefl.  Qui  eft  au-dehors . 
EPeriore  ;  eftrinfece  ;  che  è  di  fuori  . 

EXTÉRIEUREMENT,  adv.  A  1'  extérieur,  au- 
dehors  .  Efteriormente  ;  efhinfecamente  ;  di  fuori . 

EXTERMINATEUR,  adj.  Qui  extermine  .  Il  eli 
auffi  fubflantif.  Sterminatore  ;  eperminators  . 

EXTERMINATION  ,  f.  f.  Deftruflion  entière. 
EPerminazione  ;  efierminio  ;  Perminio  ,-  permin-\.o- 
ne  ;  perminamento  ;  diliruzi'-ne  ;  rovina  .  $.  Exter- 
mination ,  eft  auffi  un  T.  de  Mathem.  qui  fe  dit  de 
la  méthode  par  laquelle  on  fait  évanouir  d'  une  é- 
quation  ,  une  quantité  inconnue  .  Evanefeenz," . 

EXTERMINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

EXTERMINER  ,  v.  a.  Demi, re  ,  faire  perir  cn- 
rérement .  EPerminare  ;  Peiminare  ;■  dipruggere  ; 
mandar  in  rovina  ,  in  precipizi0  S  metter  in  con. 
quaffo  .  5.  On  dit  fig.  exterminer  les  vices  ,  exter- 
miner 1'  hérefie  ,  pour  dire  ,  les  détruire  ,  les  extir- 
per .  Sterminare  ;  ePirpare  j  /cacciare  ;  diprugge- 
re ,  ec. 

EXTERNE ,  adj.  A  t.  g.  Qui  eft  au-dehors  ,  qui 
Vient  du  de-hors.  EPerno  ;  ePrinJ'eco  ;  esteriore.  5. 
On  appelle  externes  ,  dans  les  Collèges  &  dans  les 
G  g    a  Aca- 
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Académies  ,  ceux  qui  n'y  font  pas  en  pcnfton  ,  & 
qui  viennent  de  dehors  apprendre  les  exercices  on  é- 
tudjer  .  En  ce  Cens  ,  on  le  fait  quelquefois  fubilan- 
tif.  Eftetno  ;  differì.  §.  En  T.  de  Gtrnéirie  ,  on 
appelle  angles  externes,  les  angles  de  toute  figure 
reftiliene  ,  qui  c'  entrent  point  dans  fa  formation, 
mais  qui  font  formés  par  fes  cô;és  prolonges  au-de- 
hors  .   Angoli  efterni  . 

EXTINCTION,  f.  f.  Afiion  d'éteindre,  ou  état 
~^de  ce  qui  s'éteint.  Eliinzione  ;  Spegnimento  ;  am- 
mortamento .  §.  Extinftion  ,  fe  dit  fi?,  de-  1'  entière 
ceffation  d'  aftion  des  piincipcs  naturels  ,  des  facul- 
îds  naturelles  .  EftinTJini  ;  mancamento  :  celfazion 
telate,  g.  On  diraufïi  fie,,  I' extinftion  d'une  race  , 
d'  une  msifon  ,  d'  une  li^ne  .  d'  une  branche  ,  pour 
dire,  la  fin  d'une  race,  d'  une  m.iifon,  d'  une  I li- 
gne ,  d'  une  branche  .  Efiinzione  .  Ç.  On  dit  encore 
fig.  1' extinftion  d'un  crime,  peur  dire,  la  rtmif- 
fien  ,  1'  abolition  ,  la  prescription  d'  un  crime  .  V. 
ces  mots.  Et  I' extinftion  d'  une  rente,  pour  dire  , 
V  amortiffement  ,  le  rcmbourfenient  d'  une  rente  . 
Efiinzione  . 

EXTIRPATF.UR  ,  f.m.  Qui  extirpe.  Eftirpatore; 
(he  eftirpa  ,  eftermina  ,  diftrug^e  . 

EXT  IRPATION  ,  f.  f.  Afii-  n  d'extirper  ,  de  dé- 
raciner .  11  n'  a  guère  d'  ufage  an  propre  ,  qu'  en 
parlant  de  certaines  excroiffances  ,  de  certaines  tu- 
•leuis  qui  ont  comme  des  racines.  Eftirpaz'one  ;  e- 
pirpamento  .  $.  Il  lignifie  6g.  deftruftion  totale  .  E- 
ftitparjçae  :  diftruzione  intera  ;  fie' minio. 

EXT1  RPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

EXTIRPER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  au  propre,  qu'en 
parlant  des  niauvaifes  herbes,  lorfqu' on  les  déraci- 
ne de  telle  forte  ,  qu'  elles  ne  puiffent  plus  revenir  . 
Eflixpare  ;  [veliere  ;  fier  par  e  ;  /radicare.  $.  En  T. 
de  Chirurgie,  on  dit  ,  extirper  un  cancer,  extirper 
une  loupe  ,  pour  dire  ,  arracher  ent-'érement  un  can- 
cer ,  une  loupe  .  Eftirpare  ;  [radicare  .  §.  Extirper , 
le  dit  auffi  fig.  de  l'entière  deftruflion  de  certaines 
thofes  pernicieufes.  Eftirpare  ;  diflipart  ;  disperde- 
te ;  diflruggere  interamente  ;  /terminare  .  $.  On  dit 
suffi  ,  extirper  une  famille  ,  une  race  ,  pour  dire  , 
i'  exterminer  ,  la  détruire  entiéienicnt  .  V.  Exter- 
miner . 

EXT1SPICE  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquité .  Infpeftion 
des  entrailles  des  victimes  ,  donr  les  Anciens  tiroient 
des  préfages  pour  1*  avenir.  E/iifpicio . 

i  EXTISFICINE,  f.  f.  L'art  de  deviner  par  T 
••nfpeftion  des  entrailles  des  animaux  .  V  arte  d' 
indovinare  coli'  ifpe%ione  dulie  interiora  degli  ani- 
mali . 

EXTORQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

EXTORQUER  ,  v.  a.  Tirer  ,  obtenir  par  force  , 
par  violence  ,  par  menace  ,  &c.  Rapire  ,  Svellere  , 
Strappare  ;  torre  per  forza  ;  angariare  ;  far  fnptufi  , 
angherìe.  §.  Extoiqucr  1' aveu  d' un  crime  .  Far 
«unfe/fare  un  delitto  a  forza  di  tormenti . 

EXTORSION  ,  f.  f.  txaftion  violence  ,  concuflfinn  . 
Efiorfione  ;  efaz.icn  violenta  ;  angherìa  ;  avanìa  ; 
Jbprufo . 

EXTRACTION  ,  f.  f.  Opération  de  Chimie  ,  par 
laquelle  on  tire  les  principes  des  corps  mijwcs  .  £- 
firaxjone  .  §.  On  dit  eri  Chirurgie  ,  1'  extraction  de 
la  pierre  ,  l'exn  aftion  du  fœtus.  Eftraxione .  §.  Il 
fignific  auffi  dans  l'  Arithmétique  ,  1'  opération  par 
laquelle  on  tire  les  racines  des  nombres  .  Efira%_ic 
■ne.  §.  Extraftion  ,  fignifie  auffi  1'  origine  d'où  que!- 
qu  un  tire  fa  naiffance  .  Stirpe;  legnaggio;  origine  ; 
tft'axjone  i  nafeita  .  §.  Extraftion  ,  en  T.  de  Chirur- 
gie, fe  dit  d'une  opération,  par  laquelle  ,  à  l'aide 
•e  quelque  infirument  ,  ou  de  1'  opération  de  la  main, 
<<n  tire  du  corps  quelque  matière  étrangère  qui  s'  y 
eft  formée  ,  ou  qui  s'y  eft  introduite  centre  l'ordre 
de  la  na:ure  .  Eftraxione  . 

EXTRADOS,/,  m.  T.  d' Architecture .  C'  efl  le 
tote  extérieur  d'une  voûte  ,  oppofé  à  la  douelle  , 
qui  fe  nomme  quelquefois  lntrad.es.  ha  parte  cite- 
riore d  un  arco  .  o  volta  . 

EXTRA  DOSSÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  d'  Architefture  . 
Vome  extiadoffée,  c3  celle  dent  le  dehors  n*  eft  pis 
brut  .  Arco ,  o  volta  ,  s  cui  [pigoli  [on  pari  dalla 
parte  di  [arri ,  c  che  formano  una  Superficie  piana  . 

EXTRAIRE,  va.  Tireiquelque  chofe  d'  un  corps 
mixte,  par  le  moyen  de  laCi.imie  .  Eftrarre  ;  ca- 
vare-, far  eflratto.  §.  Extraire  ,  fignifie  auffi  ,  tirer 
d  un  livre  ,  d'  un  tegiflre  ,  d'  un  afle  ,  Ics  partages, 
les  enfeigr.cmcns  dont  On  a  beforn  .  EJlrarre  ;  cava- 
re da  an  ìiho  ,  da  un  regiftro  ,  te.  $.  On  dir  suffi  , 
extraire  un  livre,  extraire  un  procès,  pour  dire  , 
en  faire  un  abrégé  ,  un  f-mmaire  .  Eftrarre  ;  far  un 
Tiftretto,  un  compendio.  §.  Extraire  ,  en  T.  d'  A- 
rithmé::que  ,  (e  dit  des  racines,  des  nombres;  ain- 
fi  ,  extraire  la  racine  carrée  ,  la  racine  cubique  , 
ftc.  d  un  nombre,  c'  eft  le  divifir  en  telle  forte  , 
qu'on  rit  la  racine  carrée,  la  racme  cubique  ,  &c. 
pou;  quotient.  Eftrarre  la  radice  quaircta  ,  la  eu 
hea  ,  ec, 

EXTRAIT,  AITE,  part.  V.   fon  verbe. 

EXTRAIT,  f.  m.  Partie  d'  une  fubftance  qui  en 
A  été  tirée  par  un  dilïolvant  convenable  .  Eftrr.tto  ; 
tlfcnz.a  ■  S.  Il  fignifie  auffi  ce  qu'on  extrait  de  quer- 
cine livre,  de  quelque  regillrc.  Eflratto .  $.  On  ap- 
pelle exilait  bapiirtaire,  l'extrait  du  reqiflre  des 
baptêmes.  Fidi  di  hattçfimo  .  Ç.  On  dit  de  tuffine  , 
çxtrêit  niojtuaire  ,  pour  dite  ,  1"  extrait  qu'on,  tue 


rJu  regillre  des  morts .  Atttftato  cavato  dal  reg'sftrn  , 
dal  lièto  de'  morti  in  una  Parrocchia  ,  Ofpedale  ,  ec. 
$.  Il  lignifie  encore  I"  abrégé  ,  le  fommaire  d'  un 
procès,  d'un  livre,  &c.  Rifiretto  ;  epitome  ;  com- 
pendio. 

EXTRAJUDICIAIRE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Piocé- 
dure  .  On  appelle  ainfi  les  scies  ou  lignifications  qui 
ne  font  point  relatives  à  un  procès  afiuellemcnt  pen- 
dant en   Tufiice  .   Eftraaiudiciaie  . 

EXTRA)UDICIAIREMENT,  adv.  Horsde  la  for- 
me ordinaire  des  Jugcmens.  Eftra^iudieialmente  . 

EXTRAORDINAIRE,  ad),  de  t.  g.  Qui  n' eft  pas 
fclon  1'  ufage,  félon  la  pratique  ordinaire  ,  qui  a 
Opclqpe  choie  de  plus  que  l'nidinaire  .  Eftraordina- 
riû  ;  Jiraordinario  ;  ftrano  ;  invfttato  ;  flravasrantc  . 
§.  Les  Princes  donnent  quelquefois  le  titre  d'extra- 
ordinaire à  des  Ambaffadeurs  .  à  des  Envoyés;  &  1' 
on  dit  ,  Ambaffadeur  extraordinaire  .  Straordinario  . 
5.  On  appelle  Courrier  extraordinaire,  un  Courrier 
dépêché  pour  des  occafiens  particulières  ;  &  on  le 
dit  auffi  au  fubtJantif.  Corriere  ftraordinario  ,  ou  firn- 
pltment,  Straordinario  .  $.  Extraordinaire  ,  fignific 
auffi  ,  qui  eft  fingulier,  qui  n' eft  pas  commun  .  Ra- 
ro ;  /ingoiare  ;  ftraordinario  ;  particolare  j  in/îrne  ; 
matavigliojo .  §  Extraordinaire,  fe  prend  fouvent 
en  mauvaife  part,  pour  ridicule,  choquant,  bizar- 
re, extravagant  .  V.  ces  mots.  S.  On  appelle  pro- 
cédure extraordinaire  ,  la  procédure  criminelle,  par 
oppofition  à  la  procédure  civile  .  juger  à  1'  extraor- 
dinaire, c'  efl  juger  au  criminel.  Criminale.  §.  On 
appelle  quellion  extraordinaire,  la  torture  la  plus 
rude  t,u'en  donne  à  Un  sceufé  pour  lui  faire  dire  la 
vérité.  Tortura  ftraordinari.t .  §.  Exrraordinnire  eft 
auffi  fubfiantif,  &  fignifie  ce  qui  ne  fe-  fait  pas  or- 
dinairement .  Straordinario;  fuor  del  [olito  ;  fuor  del 
consueto;  co[a  insolita  .  §.  On  appelle  extraordinai- 
rs  ,  dans  les  comptes  des  dépenfes  ,  ce  qui  eft  outre 
la  dépenfe  ordinaire.  Eflraordinario  .  S-  Extraordi- 
naire ,  fe  dit  auffi  des  nouvelles  que  la  Gazette  pu- 
blie hors  du  jour  ordinaire  ,  Foglietti  d'  avvifi  ,  ^.j^- 
zetta  firaordinaria  . 

KXTRAORD1NAIREMENT,  adv.  t>'  une  facon 
extraordinaire.  Eftraord  in  ar  lamente  ;  flraordinaria- 
mtnte.  §.  Il  fe  dit  auffi  pour  bizarrement ,  ridicu- 
lement ,  d'  une  manière  choquante.  V.  ces  mots  . 
J.  Il  fignifie  auffi  extrêmement  .  V.  ce  mot  .  $.  On 
dit,  procéder  extraordinairement  contre  quelqu'  un, 
pour  dire  ,  procéder  criminellement  contre  lui  !.  Pro- 
cedere criminalmente  . 

EXTRAPASSÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Peinture.  Ce 
qui  n'  eft  point  contenu  dans  les  bornes  ind.q'  -ics 
par  la  nature.  Che  eccede  i  limiti  ,  le  conveniente 
del  [ito. 

EXTRA  VAGAMMENT,  adv.  D'une  maaiòreex- 
travasante  .  E/ir  vagantemente  . 

EXTRAVAGANCE,  f.  f.  Bizarrerie  ,  foli».  Stra- 
vaganza; cfìravagamji  ;  bi\%.anìi  :  fantafticherla; 
arzigogolo;  capriccio.  §.  On  appelle  auffi  extrava- 
gance, une  aftion  extravagante,  un  difeours  extra- 
vagant .  Stravaganza  ;  Sciocchezza  . 

EXTRAVAGANT,  ANTE  ,  adi.  Fou  ,  bizarre  , 
fantafque  ,  qui  eft  contre  le  bon  fens  ,  contre  la  rai- 
fon .  Ilfedit  des  perfonnes  &  des  chofes  .  Il  eft  auffi 
fubftantif.  Stravagante  ;  eflravagante  ;  fantaftico  ; 
ftrano;  capricciose  ;  bisbetico.  §.  On  appelle  extra- 
vagantes ,  certaines  Confiitutions  des  Papes,  recueil- 
lies &  ajoutées  au  corps  du  Droit  Canon  .  Eflrava- 
gante . 

EXTRAVAGUER  ,  v.  n.  Penfcr  &  dire  des  cho- 
fes où  il  n'  y  a  ni  fens  ni  raifon  .  Farneticare  ;  de- 
lirare ;  far  cofe  feonce  . 

EXTRAVASATION,  f.  f  Aftion,  mouvement  par 
lequel  le  fang  fort  des  vaiffeaux  .  Il  ne  fe  dit  qu' 
en  Médecine,    firavaj'amento. 

EXTRAVA'É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Sang 
exiravafé.    f  angue  firavafato  ;  ftravenato  . 

EXTRAVASER,  s'  EXTRAVASER  ,  v.  r.  Il  ne 
fe  dit  proprement  que  du  fang  &  des  humeurs  qui 
fortent  des  veines  ,  &  de  leurs  vaiffeaux  ordinaires. 
&  qui  fe  répandent  fous  la  peau  ,  dans  les  chairs  & 
dans  quelques  parties  du  corps  ,  où  ils  ne  doivent 
pas  ctre.    îpanderfi-;  firavaJd'Si  ;  ftravenarfi . 

EXTREME  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  au  dernier  point, 
au  fouverain  dagré  .  Quoique  ce  mot  tienne  lieu  de 
fupcrlatif,  pour  figniher  très-grand,  très-grande,  il 
devient  quelque'eis  pofitif;  ainfi  on  dit  ,  les  m:\wA 
Us  plus  exttèmes.  Eflremo  \  violento  ;  in.menfo  ^ec- 
ceflivo  ;  granJiJJimo.  $.  Il  fignific  auffi  exceffif,  & 
fe  dit  d'  un  homme  qui  ne  garde  aucune  mefure,  qui 
va  toujours  dans  1'  excès  .  Cet  homrre  eft  extrême 
en  lout .  Uomo  eccedente  in  ogni  tifa  ,  che  fi  P'rta 
[tmpre  agli  efiremi .  §.  Il  efl  quelquefois  fubftantif, 
&  fignifie  oppofé  ,  contraire  .  Le  frord  &  le  chaud 
f'jnt  les  deux  extrêmes  .  ti  freddi  e  'l  caldo  [ono  i 
due  eftremi  .  $.  On  s'  en  fert  anffi  dans  !a  Morale  . 
Gli  eSlremi.  l§.  Yn.Géometrie  ,  on  appelle  extrême 
d'  use  propi  fition  ,  le  premier  &  le  quatrième  ter- 
me.  EJttemo. 

EXTREMEMENT  ,  adv.  Grandement  ,  beaucoup  , 
au  dernier  point  .  Eftrtmarotnte ,  grandemente  ; 
sbracatamele  ;  Irmmamcnte  . 

EXTKKME-ONCTION  ,  f.  m.  Ctlui  des  fept  Sa- 
cremens  qui  fe  con/ire  en  appliquant  les  faimes  Hui- 
les fur  un  malade  en  péril.  KJtnma  Unzioni  i  Olio 
fanti  . 
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EXTRÉMITÉ  ,  f.  f.  Le  bout  d'  une  chofe  ,  la  par- 
tie qui  la  termine  .  Eftremi  ta  y  tape  ;  punta  ;  ter- 
mine d'  unac?[a.  §.  Il  franine  auffi  le  dernier  point  , 
le  dernier  moment.  11  figniMe  encore  les  derniers 
niomens  de  la  vie,  &  fig  or.  le  dit  des  Villes  affie- 
gées  .  Eflremità  ;  eflremo  ;  I'  ottimi  peri  do  ;  l'  ulti* 
•no  memento ,  ec.  §.  Il  fismfic  auffi  le  plus  tiifte 
état  où  l'on  puiffe  être  réduit.  E.Jere  açli  eftremi  , 
ail' eflremo,  in  [omma  mil  eri  a  .  §■  Il  fe  prend  en- 
core pour  excès.  V.  ce  mot  .  §.  Il  fignifie  suffi  un 
excès  de  violence  ,  d'emportement.  Il  s'  en  po: té 
contre  lui  à  la  dernière  extrémité.  Con  ogni  eccello; 
ftrabocchevolmenie  ;  dirottamente  ;  dis  ordinatamen- 
te ;  [urio[amente ,  ec. 

FXTRINSÈQUE,  adi.  T.  Didactique  .  Qui  vient 
de  dehors  .  Eftrinfeco  ;  efleriore  ,-  di  fuori  .  f.  En 
parlant  de  monnoie  ,  on  appelle  valeur  extrinsèque  , 
la  valeur  que  le  Souverain  donne  aux  monnoies  , 
indépendamment  du  poids  .   Valore  eft'infeco  . 

t  EXTUMFSCENCE,  f.  f.  Commencement  d'en- 
flure.  Principio  d'  enfiagioni . 

EXUBÉRANCE,  f.  f.  Surabondance,  abondance 
inutile.  Esuberanza  ;  fopr  abbondanza;  ridondanza; 
eccedenza  ■ 

t  EXUBÉRANT,  ANTE,  adj.  Surabondant.  So. 
prati-ondante  ;  eccedente  ;  ridondante . 

EXULCÉRATION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  V  a- 
flion  de  caufer  ou  de  produire  des  ulcères.  Ejulcc- 
razifne  ;  e[ulceramenlo  ;  ulcerazione  . 

>XULlÉRÉ,  ÉE  ,  part.    V.  F.xulcérer. 

EXULCÉRER  v.  a.  T.  de  Médecine.  Cau'er  des- 
ulcètes  .  E/ulcerare  ;  ulcerare  ;  piagare;   ìmpiarare  . 

<i>  EXULTATION  ,  f.  f.  Ce  mot  eS  Utin,  il  fi- 
gnifie grande  >oie  ,  &  il  ne  fe  dit  que  d,ns  les  mi- 
tièics  de  piété.  Meffieurs  de  l'Académie  prétendent 
toutefois  ,  dit  Richelet  ,  qu'  on  peut  dite  :  il  y  eut 
une  grande  exultation  dans  tout  le  Royaume  après 
le  gain  de  cette  bataille;  mais  l'Académie  dit  qu« 
ce  mot  vieillit  .  Efultazione  ;  gran  giubilo. 

EX.-VOTO,  f.  m.  Exprertion  empruntée  du  Lati». 
Il  fe  dit  des  tableaux,  des  figures  qu'on  place  danî 
une  Églife,  en  mémoire  d'  un  veau  fait  en  malad'e, 
en  péril.  Ex  voto;  voto  ;  tabella. 

EZTÉRI  ,  f.  m.  Pierre  de  la  Nouvelle  Efpagne  , 
qui  a  beaucoup  de  rapport  avec  le  jafpe  fanguin  . 
Pietra  ,  molto  fimile  al  dtafpro  fanguigno  ,  che  tri- 
vafi  nella  Nuova  Spagna  . 


F,  f.  f.  fuivant  1'  ancienne  appellation  qui  pronon» 
çoit  Effe  ;  &  mafeulin  ,  fuivant  l'appellano» 
moderne  ,  qui  prononce  Ee  .  Cette  dénomination  qui 
eft  la  plus  naturelle  ,  eft  aujourd'hui  la  plus  ufisée. 
C  eft  la  fixiime  lettre  rie  1' A-lphabet ,  &laquafriè- 
me  des  confonnes  .  F  . 

FA  ,  f.  m.  Note  de  Muliquc  ,  la  quatrième  de  U 
gamme  .   Fa  . 

FABAGO  .  ou  FAUX  CAPRIER  ,  f.  m.  Plante  . 
Ses  feuilles  font  épaiffes  ,  &  approchent  de  celles  da 
peurpier  .  Oa  la  du  bonne  contre  1«  vers .  Fataria  . 

t  FA  BER  ,  ou  FORGERON  ,  f.  m.  Poiffon  demtt 
dans  lequel  on  tror.ve  les  figures  des  outils  d'  ua 
Forgeron .  Sorta  di  pef;e  . 

FABLE,  f.  f.  Chofe  feinte  &  inventée  pour  ir> 
ftruire  &  pour  divertir-  Favola.  §.  Fable,  fe  prend 
auffi  dans  le  même  fens  pour  le  fuiet  ,  1'  argument 
d'  un  Poëmc  Épique  ,  d'  un  Poëme  Dramatique  ,  d 
un  Roman.  L'  argomento  della  Favola  ,  del  Poema, 
del  Dramma.  $.  Dans  un  fens  colleflif,  il  fignifie 
toutes  les  fables  de  l'Antiquité  Païenne.  La  favo- 
la. §.  Pour  fauffeté,  chofe  controuvde .  Favola  ; 
finzione  ;  fal/ità  .  §.  On  dit  ,  <Ju'  un  homme  eft  la 
fable  du  peuple  ,  la  fable  de  tout  le  monde  ,  la  fable 
de  la  Ville  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  la  rifee  du  peuple, 
la  ri  fée  de  tout  le  monde  .  Noi  fiamo  la  favola;  egli 
ê  favola  al  volqi  ,  ec. 

FABLIAU,  f.  m.  Sort*  de  Poème  fort  à  la  O1-»- 
de  dans  les  premier;  à;cs  de  la  Poéfie  Franç&ife  . 
C'  étoit  un  Conte  en  vers.  Sorta  di  Poema  de. 
primi  tempi  della  Poefta ,  che  tra  una  novella  in  ver/i  . 

FABRÈGUE,  f.  f.  Plante  dont  les  feuilles  font 
femblablcs  h  celles  du  Serpolet  .  Elle  ctoit  dans  les 
lieux  pierreux  .  L'  infufion  de  Fabrègue  eft  fouverai- 
ne  contre  la  morfure  des  animaux  venimeux,  confie 
la  difficulté  d'uriacr  ,  &  contre  plufieuts  auttes  ma- 
ladies .   Clinopodio  . 

FABRICANT,  f.m.  Qui  entretient  un  ou  plusieurs 
melici  s  ,  eu  1'  on  travaille  à  des  étoffes  de  foie  ,  de 
laine  ,  &c.    Fabbricatore  . 

FABRICATEUR  ,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  guère  au  pro- 
pre qu'en  cette  phrafe:  Fabticateur  de  fauffe  mon- 
tale 4  F*IJtmi:riit,e  ;  /alfificaicre  ;  falfakre  di  mene. 
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tt  ;  tàluì  che  f alleggia  ta  moneta  .  f.  On  dit  fig. 
Tabticatcur  de  faux  Afles  ,  comme  d  un  Contrat  , 
a*  ÛH  Teflament,  d'une  Tranfaflion  ,  &c.  Fal- 
tatio  . 

FABRICATION,  f.  I.  Aflion  par  laquelle  on  exé- 
cute certains  ouvrages  de  main  .  1!  s'  appi. que  fur- 
icut ,  aux  arts  qui  emploient  la  laine  ,  le  coton  ,  la 
foie  ,  &c.  Fabbricazione  ;  manifattura .  §■  Fabrica- 
tion, fc  dit  aufti  principalement  de  1*  exécution  d' 
une  Ordonnance  qui  preferir  la  fonte  Se  le  monno- 
yage  d'une  quantité"  de  métal .  FabSr  iettatone  detta 
menerà,  $.  On  dit  fig.  la  fabiication  d'  un  fauxafie  . 
Fai/lficarjone  . 

FABRICIEN,  f.  m.  Celui  qui  eil  chargé  du  foin 
du  temporel  d'  une  Églife  -  On  le  nomme  commu- 
nément, Marguillier  .  V. 

FABRIQUE  ,  C  f.  Conftruflion  d'  un  édifice  .  Il  ne 
te  dit  guère  qu'  en  parlant  des  Églifes  .  Fabbrica  ; 
edificazione  ;  ccflruxjcm  ;  edifitr.mtnto  .  §.  Fabri- 
que ,  en  parlant  d'  une  Églife  Paroiffiale  ,  lignire 
auflfi  tout  ce  qui  appartient  A  cene  Églife  ,  tant 
pour  les  fonds  &  les  revenus  affceiés  à  I' entretien  & 
à  la  réparation  de  I*  Églife,  que  pour  1' argenterie  & 
les  ornemens  ,  Fabbrica.  5.  Fabrique,  en  T.  de  Ma- 
rine, fe  dit  de  la  conti  ruai  on  d'  un  v.iiiTeau  ,  félon 
Ja  manière  propre  à  chaque  nation  .  Fabbrica  ,  co. 
/triniate  .  §.  Fabrique  ,  fignifie  a  udì  ,  la  façon  de 
certains  ouvrages  &  de  certaines  manufactures.  F  ab- 
èrica  ;  fabtric.iz.icnc;  manifattura  .  §.  On  dit  h\\ 
farri.  &  en  mauvaife  part  ,  ces  deux  hommes  font  de 
n.èmc  fabrique,  pour  dire,  qu'ils  ne  valent  pas 
mieux  1'  un  que  1*  autre  .  Ejji  fono  d'  un  pelo  e  d' 
vna  lana  .  §.  Fabriques  au  pluriel,  T.  de  Peinture, 
qui  fe  dit  des  édifices,  des  ruines  d'  Architecture , 
etc.  dont  on  orne  les  fonds  des  tableaux .  Fabbriche; 
rfifizi  ;  pezzi  d'  architettura  . 

FABRIQUÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FABRIQUER  ,  v.  a.  Faire  certains  ouvrages  de 
main.  Fabbricare  ;  edificare  ;  coflruire .  §■  Fabri- 
quer, en  T.  de  Mar.  fignifie,  Confiruire  .  V.  §.  On 
dit  flg.  fabriquer  un  menfinge  ,  une  calomnie  ,  pour 
dire,  controover  ,  inventer  un  meu'fonge ,  une  calo- 
mnie. Fabbricare  ;  inventare;  conirovare  ;  fingere  ; 
macchinare  .  $.  On  dit  à  peu  près  dans  le  même 
fens  ,  fabriquer  une  pièce  ,  fabriquer  un  rema- 
nient ,  une  donation  ,  Sec.  pour  dire  ,  faire  une  fauf- 
U  pièce  ,  un  faux  afte  ,  un  faux  teflament  ,  &c.  Fal- 
seggiare.; fat/are  ;  falfîficare  ;  contraffare  una  ferii- 
tara  . 

t  FABULATEUR,  f.  m.  Conteur  de  fables  .  Peu 
en  Lfage  .  Favoleggiatore  . 

FABULEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière  fabu- 
leufe.     F 'avolo} "amente  ;  fintamente  ;    con  modo  fa- 


FABULEUX,  EUSE,  adi.  Feint,  controuVé  ,  in- 
venté .  Favolofo  ;  favolefco  ;  che  ha  della  favola  ; 
finto  ;  imaginât 0  . 

t  FABULISER  ,  v.  a.  Ajouter  des  fables  A  une  fii- 
ftoire.  Favoleggiare  ;  raccontar  favole  . 

FABULISTE  ,  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  de  fables  . 
Favoleggiatore  ;  fcrittore  di  favole  . 

FAÇADE  ,  f.  f.  Face  ou  cô  é  d'  un  grand  bâti- 
ment T  II  fe  dit  particulièrement  du  côté  par  lequel 
on  entre  .  Facciata  ;  prò/petto  ;  faccia  0  front;  d' 
un  edificio  . 

FACE  ,  f.  f.  Vifage  .  Dans  le  férieux  ,  il  ne  fe  dit 
en  ce  fens  ,  qu'en  parlant  de  Dieu.  Faccia  ;  vifo  ; 
volto  .  §.  Dans  le  flyle  familier  ,  0.1  dit  quelquefois, 
une  face  réjouie  ,  une  face  enluminée  .  Vifo  lieto  ; 
ridente  ;  faccia  *^;i»,7r.r .  f.  On  dit,  voir  en  fa- 
ce ,  regarder  en  face  ,  couvrir  la  face  ,  fe  couvrir  la 
face.  Ì1  lui  a  dit  en  face,  fodere,  mirare,  guarda- 
re in  faccia  .  Coprir  il  volto  .  Coprir/,  la  faccia  .  E- 
lli  gli  ha  detto  in  faccia .  §.  face,  fe  dit  auffi  de 
la  fuperficie  des  chofes  corporelles  .  Faccia  ;  lato; 
pane  di  fuperficie  piana.  §  Face  d'un  corps  ou  d' 
un  folide  ,  en  Géométrie  ,  c'  e!l  une  des  figures  qui 
compofent  la  fuperficie.  FiilAx >•  Juperfizie .  $.  Fa. 
ce,  fe  dit  auffi  du  côté  de  devant  ,  ou  d'une  des 
parties  confidérablcs  d'  un  édifice  .  Facciata  ;  faccia 
e  fronte  d'  edificio  ;  profpctro .  §.  On  appelle  les  fa- 
ces d'  un  baflion  ,  les  deux  cotés  qui  font  entre  les 
flancs  &  la  pointe  d'un  baflion.  Facce  d'  un  ba- 
cione .  §.  Faire  face  ,  façon  de  parler  dont  on  fe  fert 
en  T.  de  Guerre  ,  peur  marquer  le  cô.'é  vers  lequel 
une  armée  campée  ou  rangée  en  bataille  ,  a  le  vifa- 
ge tourné.  EJ/'ere  a  fronte,  in  faccia,  a  rincontro 
a!  nemico.  J.  Faire- rate  ,  fe  dit  auffi  au  figuré,  en 
parlant  de  quelqu'  un  qui  cil  en  état  de  fatisfaire  à 
ce  qui  1m  arrive  .  Far  fronte  ;  effere  in  cafo  di  fod. 
disfate  a'  preprj  impegni  .  §.  On  dit ,  faire  volte-fa- 
ce ,  pour  fignifïer,  tourner  vifage  ,  faiie  tòte  ,  &c. 
V.r  fronte  ;  mcflrar  la  fronte  ;  opporfi  .  §.  En  T.  de 
Manège  ,  on  appelle  belle-face  ,  les  chevaux  dont  le 
chamfrein  eli  blanc  ,  c'  eli-à-dire  ,  dont  l*  étoile  ou 
la  pelotte  qui  c»  fïtuéc  au  milieu  du  front,  fe  pro- 
page &  s'  é'end  en  forme  de  bande  jufqu'  aux  na- 
feanx  .  Cavallo  tf acciaio.  §.  Face  fe  dit  fig.  de  I' 
étal  ,  de  la  fituation  des  affaires.  Faccia;  a/petto  ; 
P.n.ì  ;  fnuarjene  degli  affari .  f.  Au  jeu  de  la  Baf- 
fette  ,  on  appelle  face  ,  la  première  carre  que  décou. 
vre  celui  qui  tient  la  banque.  Carta  di  faccia  ;  la 
prima  carta  .  §.  Face  &  facer ,  T.  de  Blafon  .  V. 
Farce  Se  Fafccr  .  §.  En  lace  ,  façon  de  parler  adver- 
iiaJc  .  En  ptéfence  ,    lu  facci.t  ,■    al  cojpeito  ;   alla 


prefenz.1.  5.  Il  fignifie  aufîî  visi-vis .  Facialmtn 
te  ;  in  faccia  ;  dirimpetto  ;  di  rincontro  ;  faccia  a 
faccia  ;  in  prof  petto  .  §.  On  dit  ,  en  face  d'  Églife  , 
peur  dire  ,  devant  l' Églife  ,  &  fuivant  les  cérémo- 
nies &  les  formes  ordinaires  de  l' Églife  .  In  faccia 
di  /anta  Chiefa.  5.  À  la  face,  autre  façon  de  par- 
ler adJcrbiale,  pour  dire,  en  préfence  de  .  .  .  a  la* 
vue  de  .  .  .  In  faccia  ;  in  prefenza  ;  alla  prefenza  ; 
al  cofpetto  di  .  .  .  S.  De  prime  face  ,  façon  d:  par- 
ler adverbiale .  D'abord.  Uefl  vieux.  Di  primi 
fronte  ;  di  lubito  . 

FACE,  ÉE,  pait.  V.  le  verb.  §.  ad).  Il  ne  s'em- 
p'eic  guère  que  dans  cette  phrafe  du  flyle  familier  : 
Un  homme  bien  face,  pour  dire,  un  homme  qui  a 
!•-•  vifage  plein  &  une  belle  repréfeatation  .  Uomo 
di  bello  afpeifo  ;  the  ha  bella  prefenza . 

FACER,  v.  a.  T.  du  jeu  de  la  Baffette  .  C  eli 
amener  pour  face  ,  une  carte  qui  eli  la  même  que 
celle  fur  laquelle  un  Joueur  a  mis  fon  argent.  Pi- 
gliar   di  faccia  ,     0     in  faccia  ;     alla     prima    car- 

l-.'.CÉTIE  ,  f.  f.  Bouffonnerie  ,  plaifanterie  de  pa- 
roUs  ou  de  gefics  ,  pour  divertir,  pour  faire  tire  . 
Facezia  ;  motto  ;  detto  arguto  e  piacevole  . 

FACÈTI  EUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  facé- 
tieufe  .  Facetamente;  con  modo  facete  ;  piacevol- 
mente . 

FACÉTIEUX,  EUSE,  adi.  Plaifant ,  qai  divertit  , 
qui  fait  rire.  Faceto;  piacevole  ;  motteggiatore  ; 
èurlicro  ,-  tepido  ;  fejievo'e  ;  (ollazzovole  . 

FACF.TTE,  f.  I.  Diminurif,  petite  face  ;  1'  un  des 
côrés  d'un  corps  qui  a  plulieuis  pe;itscótés.  Fac- 
cela . 

FACETTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.    le  verbe  . 

FACETTER  ,  v.  a.  T.  rie  Diamantaire  .  Tailler  à 
facettes  .  Aff receliare  ;  tagliar  a  faccette  . 

FÂCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verb;  .  §.  Il  s'  emploie 
auflTi  adjefiivement .  Indi/penilo  ;  adirato  ;  feorrub- 
biaio  ;  dolente . 

FACHER  ,  v.  a.  Mettre  en  colère  .  frr^.'rs  ,•  far 
prendere  ira  ;  provocare  a  fdegno  ;  muovere  ad  ira  ; 
offendere;  fluzZ'Care  .  S.  11  fignifie  aufti  ,  caufer  du 
déplaifir.  Affliggere  ;  addolorare;  accorare;  trava- 
gliare; pungere;  dar  afflizione  ,  difgnflo.  Il  eli  auffi 
réciproque  ,  &  Tinnirle  ,  prendre  du  clugrin  ,  fe  met- 
tre en  colère  .  ftizz'te  ;  flizz>'fl  ;  ftizz^e  ;  adi- 
rar/i ;  incollerir/i  ;  accender/1  ;  feorruibiar/ì  ;  alterar- 
fi  .  Il  fe  dit  auffi  à  1'  impeifonnel  . 

FACHERIE,  f.  f.  Déplaifir,  chagrin,  regret.  U 
vieillit.  D  if  pi  a  cere  ;  dijgu/ìo  ;  affanno;  ramma- 
rico. 

FÂCHEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  fâche,  qui  donne  du 
chagrin,  qui  incommode.  Spiacevole  ;  dì/piacevole  ; 
dolorofo  ;  fafliàiofo  ;  tormentofo  ;  nojofo  ;  increfeevo- 
le.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  pénible,  difficile,  mal-aifé  . 
V.  ces  mots.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  mal-aifé  à  conten- 
ter ,  bizarre,  peu  traitable  .  IncrefceVo'e  ;  fafiidio- 
fo  ;  moleflo  ;  importuno  ;  capriccio/»  ;  intrattabile  . 
Ç.  On  dit  imperfonnellemsur  ,  il  e!l  fâcheux  ,  pour 
dire  ,  c'  e.l  une  chofe  fâcheufe  .  El'a  è  ce/a  /'piace- 
vole ,  crudele  ,  l'ediofa  ,  difc.ira  ,  notevole  ,  ec  §■ 
Fâcheux,  fe  met  quelquefois  fubfiantivement  ;  èc  a- 
lors  il  fignifie  ,  homme  incommode  ,  importun  ,  en 
nuyeux  .  V.  ces  mots  . 

FACIAL  ,  ALE,  adj.  T.  à'  Annona.  Qui  appar- 
tient an  vifage  .  Del  volto  . 

FACîENDE  ,  f.  f.  Cabale ,  intrigue  .  Il  ne  fe  dit 
qu'  en  mauvaife  part  ,  &  dans  le  itylc  familier .  V. 
Cabale  ,  intrigue  . 

FACILE  ,  adj.  de  t.  g.  Aifé  à  faire  ,  qu'  On  peut 
faire  fans  peine.  Facile  ;  agevole.  *I.  On  dit  qu'  un 
homme  e.'i  de  facile  accès ,  pour  d're  ,  qu'  il  eli  ai'.? 
de  l'aborder  &  de  lui  p  r:er  .  Benigno  ;  trattabile  ; 
dirr.eftico  ;  co'tefe .  §.  Facile,  pour  co.idefcendant  , 
commode  pour  Je  commerce  ordinaire  de  la  vis  . 
Ccmpiacevole  ;  agevole  ;  facile  ;  trattabile  ;  conii- 
feendente  ;  arrendevole .  §.  Ou  dit  encore,  un  pin- 
ceau ,  un  cifeau  ,  un  burin  facile,  en  parlant  d'  un 
tableau  ,  d'  une  fculpture,  d'  une  gravure  qui  fen;- 
ble  n'  avoir  point  coù:é  de  peine  à  l'Artilie.  Pen- 
nello ,  Jcalpelio  ,  bulino  facile  ,  agevole  .  §.  Facile  , 
fe  dit  auffi  en  mauvaife  part  ,  d'  une  perfonne  qi:i 
n'  eli  pas  ferme  dans  les  occafioas  où  il  le  faut  ê- 
tre  ,  mais  qui  fe  laufe  aller  rrop  aiféi>cnt  .  Qe- 
bole  ;  troppo  arrendevole  ;  che  li  Irfcia  menar  per  il 
nnfo . 

FACILEMENT,  adv.  Aifénetit ,  avec  facilité  , 
fans  peine  .  Facilmente  ;  agevolmente  ;  con  faci- 
liti . 

FACILITÉ,  f.  f.  Moy™  ,  mar.ìèrc  facile  défaire, 
de  dire  ,  &c.  Facilità  ;  agtrStliféx%a'.  §.  Facilité  d' 
cfprir,  facilité  de  génie,  e' cft  une  certaine  aptitu- 
de d'efprit,  de  génie  ,  qui  fait  qu*  un  homme  con- 
çoit, produit  facilement  les  ch'Efes.  Facilità  ;  pron- 
terxa.  51.  Facilité  de  lîyle  ,  une  difpofinon  à  écrire 
d'une  manière  claire  &  avfée  .  Facilità;  chiarezza  • 
§.  Et  facilué  de  mœurs,  une  difpDfition  naturelle  a 
vivre  ,  à  s'accommoder  aifément  avec  tout  le  mon- 
de. Facilità  ;  piacevolezz3  !  do'.cezZ3  ;  ."çty.'.er- 
ça  ;  trattabilità  .  $,  Facilité,  fe  prend  auffi  pour 
indulgence  exceffive  .  Acccndifcendenza  ;  indulgenza 
eccefll-ia  .     ■ 

FACILITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
1       FACILITER  ,  v.  3.  Rendre  facile  ,  aifé  .   VatititA- 
I  n  ;  agevolare  ;  render  facile ,  a^evott  > 


FAÇON  ,  f.  f.  Manier»  dont  une  chofe  cil  faite  , 
la  forme  qu'elle  a.  Maniera  ;  foggia  ;  lavoro;  mj. 
do.  J.  Il  fignifie  auffi  le  travail  de  1'  Artifan  qui  a 
fait  quelque  ouvrage  .  Fattura  ;  lavoro  ;  fatica  ;  C- 
pera  .  5[.  On  dit  en  termes  de  Pratique,  la  façon  d' 
un  Arrêt  ,  pour  dire  ,  la  peine  que  prend  un  Greffier 
à  dreffer  un  Arrêt .  Fatica  di  di/tendere  ,  di  compor- 
re una  fentenza  ■  §■  Façon  ,  en  rtrmes  ci'  Agricult a- 
re  ,  fe  dit  du  labour  que  l\on  donne  à  la  terre  ,  A 
la  vigne  .  Lavoro  .  §.  Façon  ,  fe  dit  auffi  pour  fiçai- 
fier,  manière  de  faire,  d  agir  ,  de  parler,  de  penfcr, 
&c.  Modo;  maniera  ;  foggia  d' operare  ,  dipinta- 
re  ,  ec.  §.  On  appelle  façon  de  parler  ,  une  piirafe  . 
Modo  ,  maniera  di  dire  ;  fra/e.  §.  Fas=n  ,  fe  prend 
auffi  dans  le  difeours  familier,  pour  f  air  ,  la  mi-, 
ne  ,  le  maintien  ,  le  port  d'une  perfnane.  Il  le  d.r 
auffi  dès  chofes,  &  il  eli  du  lîyle  familier'.  Cera  ; 
faccia;  grafia  ;  garbo  ;  apparenza  .  Ç.  II  fe  prend 
auffi  pour  manière  dJa;ir  contrainte  &  embarrartaa- 
te  ,  par  trop  de  cérémonie  &  de  circonfpeftion  .  C' 
eli  un  homme  plein  de  façons.  £j^i  è  un  mmeiri- 
moniofo  ;  che  fin  fulle  cerimonie  .  §.  Il  fe  prena  auffi 
pour  foin  exceffif,  attention,  c'rconfpeilion  trop 
exafle  en  de  certaines  chofes  .  Studio  ;  cura  ;  dili- 
genza ,  attenzione  J'overchia  per  qualche  cofa  .  $.  il 
fe  prend  auffi  pour  Afféterie,  minauderie.  $.  Oa  clic 
auffi  dans  la  converfation ,  des  gens  d'  une  certame 
façon  ,  pour  dire  ,  des  gens  d'un  certain  rang  ,  d'un 
certain  caraflère  .  Perfone  d'  un  cert'  radine  ,  d'  uit 
tal  quale  condizione  ;  à'  un  certo  carniere.  §.  De 
f.i^on  que  ,  adv.  Tellement  que  .  Dì  moio  che  ;  di 
miniera  che  ;  talmente  che  ;  in  guifa  che .  §.  De 
hçon  que  ,  en  telle  forte  que,  dételle  minière  que  . 
fi  modo,  in  maniera  ,  che  .  .  .  in  tal  guifa  ,  in  tal 
modo.  §.  On  dit  auffi  adverbialement,  en  aucpae 
laçon  ,  en  nulle  ht^ia  ,  &c.  In  nitin  wdr.  ;  in  ve- 
nir, modo.  §.  Façons  de  vaiffeau  ,  T.  de  Marito  . 
Ce  font  les  diminutions  qu'on  fait  à  1' avaat  &  à 
l'arrière  du  devons  d'  un  vaiffeau  .  La  fletta  di  una 
nave  . 

FACONDE  ,  f.  f.  Vieux  mot  qui  fignifie  é  oqueit- 
ce  .  On  s'en  fert  encore  dans  les  Poèfics  bjdineS  . 
Eloquenza  ;  facondia  . 

FAÇONNÉ,  ÉE,  parf.   V,  le   verbe. 

FAÇONNER  ,  v.  a.  Donner  la  façon  à  un  Ouvra- 
ge ,  l'embellir,  l'orner.  Afa  zz<"> lr  e  '■>  raffazv''- 
re;  pulire  ;  fregiare;  adornare  ;  abbellire  ;  affa/oli- 
re ;  pulire  ;  aggentilire,  f.  En  termes  d'Agricultu- 
re ,  il  fe  dit  du  labour  qu'  on  dome  à  la  vigne  ,  aux 
terres  .  Arare  ;  lavorar  la  terra  ;  dar  n  prima  ,  fe- 
conda  ,  0  terx_a  aratura;  coltivare.  §.  Il  fignifie  fig. 
former  l'  efprit  ,  les  mœurs  par  1'  inlîrufiion,  par  l' 
ufage  .  Formare  ;  coltivare  ;  infiruire .  1Î.  Il  fignifie 
auffi  Accoutumer.  V.  f.  Il  cil  auffi  neutre  dans  le 
flyle  familier  ;  &  alors  il  fe  dit  des  difficultés  qu'on 
fait  d'  accepter  quelque  chofe  .  Far  di  ntelte  ciri- 
monie . 

FRÇONMFR  ,  1ERE  ,  adj.  Qui  eft  incommode 
par  trop  de  cérémonies,  par  trop  d'artention  &  de 
circonfj.'tlion  dans  de  petites'  chofes  .  Ceremonic- 
fo  ;  cirimoniofo  ;  notevole  ;  che  ft  1  ftbpp»  fu  le  ciri- 

F ACTEUR  ,  f.  m.  Faifear  .  Ea  ce  fens  ,  il  n'  a 
guère  d' ufage  qu'en  ces  parafes  :  FaSieur  d'orgues, 
Faftcur  de  clavecin  .  Artefice,  arti/ir,  facitor  d'  or- 
gani ,  di  gravìcembali .  §.  Il  fignifie  auffi  ce!>ii  qui 
e3  chargé  de  quelque  négoce,  de  quelque  trafic  pour 
quelqu'  un  .  Agtnte  ;  fattore  .  H.  Or,  appelle  auffi 
Facteur,  celui  qu'  porte  par  la  ville  les  lettres  dell 
Po  île  ,  &  les  diil.-ibie  à  leurs  adreffes  .  Colui  cht  por- 
ta per  la  città  le  lettere  detta  Polla  tf  particolari  ,'• 
cui  effe  fono  indirizzate  .  §.  En  Algèbre  Se  en  A- 
rithmétique,  on  appelle  FaSeur  ,  chacune  des  qum- 
fîtéi  dont  un  produit  eli  formé  .   Fattole  . 

FACTICE,  adi.  de  t.  ç.  Contrefait  par  art  ,  imi- 
té. O.i  le  dit  par  opuoStion  à  naturel  .  Fattivo  ; 
arti/i zjale  ;  fatto  cen  arie  ;  artifiziato  .  §.  On  ap- 
pelle auffi  ,  nur  faftice  ,  terme  faflicc  ,  un  mot  qui 
n'  eli  pas  reçu  dans  une  Lanr.uc  ,  mais  que  l'  on  fait 
félon  les  règles  de  l'analogie.  Vece  ,  vocabolo  forma- 
to fecondo  le  regole  dell'  analogia  d'  una  Lingua  , 
/ebbene  non  /,a  ricevuto  . 

FACTIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  &  f.  Qui  fe  plaît  à  fai- 
re des  cabales  dans  un  État  ,  dans  une  Ville  ,  dans 
une  fociété  ,  ou  qui  eli  de  quelque  cabale  ,  de  quel- 
que faâion  .  Faziofo  ;  capo  di  parti;  fediziofo  ;  tu- 
multuante . 

FACTION  ,  f.  f.  Le  guet  que  fait  un  cavalier ,  un 
Fantaffi.i  ,  qui  eli  à  fon  tour  en  vedette  en  tentincl- 
le .  Fazione;  attuai  fervigio  ;  fentinella  .  Être  en 
fiftion  ou  de  faftion  .  Effere  in  lentinelli  .  §r.  Fa- 
âion ,  fignifie  auffi  ,  parti  ,  cabale  dans  un  État  > 
dans  une  Ville  ,  dans  un  corps  ,  dans  une  Compa- 
gnie, &c     Pacione;    parlilo  ;  cabala  . 

FACTIONNAIRE,  adj.  T.  de  Guerre  .  Qui  efl  obli- 
gé a  faire  faftion .  Che  i  di  fazione  ;  the  è  in  fen- 
tinella . 

FACTORAGE  ,  (.  f.  T.  de  Comm.  Droits  &  1?- 
pointemens  que  les  Négocians  affignent  aux  Fateurs 
ou  Commiffionnaircs  qu'  ils  emploienr  poer  vendre 
ou  acheter  leurs  marchandifes  .  Diritto  di  commi/, 
/ione  , 

FACTORERIE,  f.  f.  Celi  dans  les  Indes  Orien- 
.  .ics  ,  te  lieu  ,  le  Bureau  où  font  les  Faftcurs  ou 
Coaimi»  des  Compagnies  de  commères  ,  Fattuia. 
B-m- 
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îunco  de'  Fiuori  delle  Compagnie  di  commercio  neW 
ìndie  Orientali  . 

FACTOTUM  ,  f.  m.  Celai  qui  fc  mele  ,  qui  s'in- 
gère de  tout  dans  une  maifon.  Il  ert  du  ilyle  fami- 
lier  ,  &  re  fé  d:t  guère  qu'en  dénigrement.  F.u- 
,-tndirre  ;  appaitene  ;  roe/litonc  ;  fer  faccenda  . 

FACTUM,  f.  m.  Expofition  du  fait  d'un  Procès  , 
&  des  raiforis  d' une  des  Parties  .  Ani;  allegaz>o- 
ni  ,  efpofizicne  d'  una  caufa  ,  d'  una  lite  . 

FACTURE  ,  f.  f.  Mémoire  qu'  un  Marchand  en- 
voie à  celui  qui  lui  adonné  commiflfion  ,  &  qui 
lontient  la  quantité  &  la  qualité  des  marchandifes 
qu'  il  lui  envoie  ,    avec  le  prix  de  chacune  .     Fat- 

FACULE,  f.  f.  T.  d'  Aflronomic.  Tache  Inmi- 
neufe  qu'  on  apperçnit  quelquefois  fur  le  folcii  . 
Macchia  luminerà  che  fcorgefì  qualche  voila  ne! 
fole. 

FACULTATIF  ,  IVE  ,  ad'..  Qui  donne  la  faculté  . 
Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Bref  facul- 
tatif .  qui  fé  dit  d'un  Bref  par  lequel  le  Pape  donne 
un  ciroir  ,  un  pouvoir  qu'  on  n'auroit  pas  fans  cette 
difpenfe  .   Breve  che  dà  facoltà  ,  potere  , 

FACULTÉ,  f.  f.  Pnifùnce,  venu  naturelle.  Fa- 
colta  ;  facoltà  ;  potenza;  p'dtftà .  §.  H  fé  prend 
auffi  pour  le  talent  ou  la  facilité  que  1*  on  i  à  bien 
fyi/e  quelque  chofe.  Facoltà  ;  facilità  ;  dono  ;  ta. 
lento.  §.  Il  fignifie  aufiì  le  pouvoir  ou  le  droit  de 
f.iire  une  chofe  .  Facoltà  ;  facilità  ;  podefîà  ;  privi- 
legio. S.  Faculté  ,  fe  dit  auffi  des  plantes  ,  des  dro- 
gues-médicinales  ,  pour  lignifier  leur  propriété,  leur 
vertu  naturelle.  Virtù  ;  forza,  proprietà  naturale  . 
§.  Faculté  ,  fe  di:  au  (Ti  pour  lignifier  le  corps  ou  1' 
Affcmblée  des  Docteurs,  des  maîtres  qui  profelïent 
ou  enfeignent  certaines  Sciences  dans  les  Univerfi- 
rés.  La  Facultà  ;  il  corpo  de'  Dettoti  ,  Prof efi  ori  ,  ec. 
Quand  on  dit  la  Faculté  ,  abfolument  ,  cela  fignifie 
la  Faculté  de  Médecine.  If.  Facultés,  au  pluriel  , 
fignifie  les  biens  de  chaque  particulier .  Facoltà  ;  fa- 
tuità ;  ricchezze  ;  entrate  ;  avere  ;  beni  di  fortuna . 
§.  Il  fe  dit  auflfi  pour  fignifier  les  degrés  en  vertu 
defquels  un  Gradué  a  droit  de  requérir  un  Bénéfice  . 
En  ce  fens  ,  il  eli  tenne  de  Pratique  .  Dittilo  ;  giti}; 
ragioni  . 

FA  PAISE  ,  f.  f.  Niaifepc  ,  ineptie  ,  bagatelle  , 
chofe  inutile  &  frivole  .  Sciocchezza  .'  inedia  ;  gof. 
foia  ;  freddura;  fraj'cherìa ;  bagattella;  chiappola; 
ghiera  bali  an  a . 

FAD2  ,  adj:  de  t.  g.  Infipide  ,  fans  goùt ,  ou  de 
peu  de  goùt.  Scipito;  in/ìpido  .  §.  On  dit  ,  fc  fen- 
tir  Je  coeur  fade,  pour  dire  ,  avoir  du  dégoût.  Ef- 
fere  flomocato  ;  aver  naufea.  J.  Fade,  fe  dit  fig. 
pour  dir»  ,  qui  n'  a  rien  de  piquant  ,  de  vif,  d' 
agréable.  Scipito  ;  infipido  .  Couleur  fade  .  C/ore 
franto  ,  dilavato  .  Louange  fade  .  Lode  infipida  ,  no- 
tevole . 

FADEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efr  fade  ,  de  ce 
qui  cfl  insipide  ,  Scipitezza  ;  inftpidezz"  ■  §.  11  fe 
dit  fig.  fait  de  la  mine  ,  des  manières  &  de  1*  en- 
tretien ,  pour  lignifier  un  certain  manque  de  gra- 
te ,  d'agrément  &  de  vivacité;  foit  des  louange» 
&  de  la  complaifance  ,  pour  marquer  un  excès  dz 
flatterie  .  Scipitezza  ;  infipidezza  ;  Spiacevolezza  ; 
leccatura  ;  Sciocchezza .  S.  Fadeur  ,  fe  dit  suffi  pour 
uae  louange  (iâj: .  Faflidiofagçine  ;  fcipitezjz»' 

T  FAGARA,  f.  m.  Petit  fiuit  des  Philippines  ;  il 
tir  aromatique  ,  fortifiant  ,  &  réchauffant  .  Sorta  di 
frutto  . 

FAGOT,  f.  m.  Faifccau  de  mtnu  bois,  de  bran- 
chages. Faftcllo  ;  fafeetté.  §.  Fagot,  fe  dit  aulïi  d' 
ni»  paquet  de  hardes  ,  de  linge,  d'herbes,  &c.  F.?- 
gwo  ;  fardtilo  ;  fardellctto .  §.  Ij  fe  dit  auffi  de  plu- 
fiaurs  pièces  de  Charpenretie  &de  Menuiferie  ,  liées 
l'un  avec  l'autre,  &  fi  bien  travaillées  ,  qu  il  n' 
y  a  plus  qu'à  les  affcmblcr  pour  en  faire  un  corps, 
Un  tout .  Legname  affa/iellato  ed  apparecchiato  per 
gualche  opera  ,  lavoro  .  §■  On  dit  fig.  &  prov.  qu'  uri 
hemme  fent  le  fagoi  ,  pour  dire,  que  fa  religion  eli 
fufpefte  .  Vont  fofpeiio  in  materia  di  religione  ;  che 
pizxi'"  d'  eretico  .  §.  Et  prov.  conter  des  fagots  > 
pour  dire  ,  conter  des  fadaifes  ,  des  fornetres  .  Rac- 
contar favole  ,  novelle,  frittole  ;  ficcar  carote  ;  dir 
panzane  ,  feioethezx*  .  tT.  En  T.  de  Mar.  Barque  en 
fagoj  ,  chaloupe  en  fagot  ,  c'  eft  une  barque  ,  une 
chaloupe,  qu'  on  monte  fur  le  chantier,  &  qu'on 
démonte  enfuite  ,  pour  la  mettre  dans  un  vaiffeau  , 
&  la  monter  dans  les  litux  où  1'  on  en  pourra  avoir 
befoin  .  In  pezzi  >  lancia  in  pezx>  •  §■  T.  de  Guer- 
re .  On  appelle  fagots  ardens,  des  fagots  fecs&gou- 
droorés  ,  qu'on  allume  pour  les  jet  ter  dans  les  ou- 
vrages des  Affiégeans .     Fafcine  impeciale  e  accefe  . 

FAGOTAGE  ,  f.  m.  Le  travail  d"  un  faifeur  de  fa- 
fois  .   Lo  affa/iellate . 

i  TaCOTAILLE,  f.  f.  Garniture.de  chauffée  d' 
un  étang,    laquelle  fe  fait  avec  des  fagots  .     Fafci- 

FAGOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  § .  On  dit  prov. 
&  fig.  d'un  homme  mal  fait  ou  mal  vêtu  ,  voilà  un 
homme  bien  fagoté.  Uern  dif adatto  ,  fafléilone ;  fa~ 
fiel  mal  legato  . 

FAGOTER,  v.  a.  Mettre  en  fagots.  Affaflcllare; 
affafeiare  ;  far  faftcllo.  §.  !1  fignifie  fig.  &  fan.. 
mettre  en  mauvais  ordre  ,  mal  arranger.  Ajf.iftel/a- 
re  ;  mettere  a  catafafch  ,  alla  rinfufa  ;  mtjcelir  pi" 
c>fe  infirme . 
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FAGOTEUR  ,  L  m.  Celui  dont  le  métier  cil  de 
faire  des  fagots  .  Colui  che  lavora  a  far  fajlelli  ,  fa- 
fci ;  che  affaftella  . 

FAGOTIN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  finge  habil- 
lé ,  que  les  Opérateurs  ont  avec  eux  fur  le  théâ- 
tre. Bertuccia  vefiiia  .  Ce  nom  a  paffé  au  valet  d' 
Opérateur,  qui  amufe  le  peuple.  Brighella;  ^pa- 
gliaccio ;  z.annî  ;  Buffone  .  5.  Et  fig.  on  dit  d  un 
mauvais  plaifant,  que  c'  eft  un  fagjotin  .    Egli  è  un 

FAGOUE  ,  f.  f.  Glande  qui  eft  au  haut  de  la 
poitrine  des  animaux,  &  que  dans  les  veaux,  on  ap- 
pelle Ris  de  veau.   V.  ce  mot. 

FAGUENAS,  f,  m.  Odeur  fade  &  mauvaife  ,  for- 
tant  d'  un  corps  mal  propre  &  mal  difpofé.  Tanfo  ; 
puzz.0  !  lezZ.o ,  eattivo  odoie  che  efala  da  un  corpo 
fudicio  ,  o  infermo  . 

t  FAIDE,  f.  m.  Droit  de  venger  un.  meurtre. 
Dit  ino  di  vendicare  un  omicidio  . 

FAÏENCE,  f.  f.  Sorte  de  poterie  de  terre  vernif- 
fée  ,  ordinairement  à  fond  blanc  .  Maiolica  . 

FAÏENCERIE  ,  f.  f.  Lieu  ci  la  faïence  fe  fabri- 
que .   Fabbrica  della  maiolica. 

FAÏENCIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Marchand  ou 
Mdichande  qui  vend  de  la  faïence..  Colui  o  colei 
che  vende  la  maiolica.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  celui 
qui  fabrique  delà  faïence.   Fabbricante  di  maiolica. 

FAILLI  ,  f.  m.  Marchand  qui  a  fait  banquerou- 
te .  Fallito  ;  fallitore  .  Un  failli  ne  peut  être  ni 
Conful  ni  Échevin . 

FAILLI  ,  IE,  part.  Il  n'  a  d' ufage  que  dans  le 
fer.s  de  finir,  &  dans  celui  de  manquer  à  faire.  V. 
le  ve/be  .  §.  En  T.  de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  che- 
vrons rompus  dans  leurs  montans  .  Mancante.  §. 
À  coup  failli  ,  façon  dé  parler,  qui  fe.  dit  de  cer- 
tains jeux  d'adreile  ,  comme  au  volanr,  où,  fitôt 
qu'  un  des  Joueurs  a  failli  ,  un.  autre  prend  fa  pla- 
ce .  Al  primo  che  manca  ,_cbe  lafeia  cader  il  volan- 
te ,  la  palla  ,  ec.  al  primo  che  perde  . 

FAILLIB1LITÉ,  f  f.  FoiTibiiitc  de  faillie,  de  fe 
tromper,  fujétion  à  l'erreur.  Fallibilità;  il  poter 
fallare  . 

FAILLIBLE,  ad4.  de  t.  g.  Qui  eft  fuict  à  l'erreur, 
qui  peut  fe  tromper  .  Fallibile  ;  foggetto  ad  errore  y 
che  può  ingannati!  ,  prendere  errote  . 

FAILLIR,  v.  il.  Faire  quclque-chofe  contre  fon 
devoir,  contre  les  loix  .  Fallire  ;  fallare  ;  errare  ; 
peccare;  commetter  fallo  ;  mancare.  §.  Il  Cg4i'iìe 
auffi  ,  errer,  fe  tromper,  fe  méprendre  en  quelque 
chofe.  Fallire;  errare  ;  ingannar/}  ;  prender  erro- 
re; abbaglio  .  §.  Il  fignifie  encore  ,  finir  ,  manquer  . 
Fallire  ;  mancare  ;  finire  ;  venir  meno  ;  termina- 
re .  5-  On  dit  fam.  &  comme  proverò,  le  cœur  me 
faut  ,  pour  marquer  qu'  on  fe  lent  quelque  foiblef- 
fe ,  quelque  épuifement  ,  &  qu'on  a  befoin  de  man- 
ger .  Il  cuor  mi  manca  ;  vengo  meno  ;  io  fvengo  ; 
mi  fento  fvenire ,  mancar  il  cuore  .  §.  On  dit  suffi 
adv.  arriver  à  jour  faillant ,  pour  dire,  arriver  , 
loifque  le  jour  eft  prêt  à  manquer.  Gitignere  ,  ar- 
rivare fu  la  fera  ,  al  cadere  dei  giorno  ,  fu  l'  im. 
brunire  .  §.  Faillir  ,  fignifie  suffi  ,  manquer  à  exé- 
cute» ,  à  faire.  Il  vieillit.  J'irai  là,  fans>  faillir  . 
Io  andetò  là  J'enza  fallo  ;  io  non  mancherò  d'  andare. 
in  quel  luogo.  §.  On  dit  qu'  une  chofe  a  failli  à 
arriver  ,  d'arriver  .  pour  dire  ,  qu'  elle  a  é:é  fur  le 
point  d'  arriver  ,  qu'  il  a  tenu  à  peu  qu'  elle  n'  ar- 
rivât:. Poco  è  mancato  ;  mancò  poco;  è  flato  fui  pun- 
to di , .  ec.  5.  Faillir,  fe  dit  auffi  des  Marchands  ou 
Banquieis  qui  ont  fai!  banqueroute.  Fallire;  far 
fallimento . 

FAILLITE,  f.  f.  Banqueroute  non  frauduleufe  . 
Fallimento  ;  il  far  punto . 

FAILLOISE,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Les  Marins 
nomment  ainfi  le  lieu  où  le  folcii  fe  couche.  ,  Luogo 
del  tramontar  del  fole  . 

FAIM  ,  f.  f.  Défir  Se  befoin  de  manger .  Fante  ; 
appetito  grande  ;  voglia,  ti  fogno  di  mangiare  .  §. 
On  appelle  faim  canine  ,  une  maladie  dans  laquelle 
on  a  toujours  faim,  fans  fe  pouvoir  raffafier  .  Buli- 
ni- ;  fame  canina  ;  appetito  ;  male  della  lupa  .  §. 
On.  dit  fiç.  que  des  gens  crient  à  la  faim  ,  pour  di- 
re ,  qu'  ils  font  preffés  du  befoin  de  manger.  Veder 
la  fame  ;  veder  la  fame  in  aria  ;  effere  fcannato  dal- 
la fame  ;  morir  di  fame .  $.  On  dit  au 'Ti  mourir  de 
faim  ,  pour  dire  ,  manquer  de  chofes  néceifaires  à  la 
vie  .  Morir  di  fame  ;  effer  povero  in  canna  ;  eflete 
miferibile .  §.  On  dit  prov.  que  la  faim  chaire  le 
loup  hors  du  bois,  pour  diic  ,  que  la  néceffité  con- 
traint le;  gens  à  s"  éuertuer  ,  pour  avoir  de  quoi  lub- 
fifler  .  Bifogpino  fa  trottar  la  vecchia  ;  bifognino  fa 
l'  uomo  ingegnofo.  5.  On  dit  fig.  la  fami  infatiablc 
des  richeflcs,  des  honneurs,  pour  due  ,  l'avidité  , 
le  défir  arJenr  de  polTéder  les  richefTes  ,  les  honneurs. 
Fame  ;  avidità;  bramoila  ;  voglia  intenf.t  ;  cupidi, 
già  ;  pafjione.  ... 

FAI M- VALLE,  f.  f.  Maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux, dans  l'attaque  de  laquelle  ils  Kunbcnt  ,  com- 
me s'ils  étoient  nions  .  Male  dell'  arruolo  {  fpcz,>e 
di  mal  caduco  de'  cavalli  ■ 

FAINF. ,  f.  f.  Le  fruit  du  hêtre.   Faggiuola. 

FAINÉANT,  ANTE,  adi.  &  fublt.  ParelTeux- ,, 
qui  ne  veut  point  travailler ,  qui  r.c  vent  rien  fai- 
re .  Infingardo  ;  feiope/ato  ;  pcrlone  ;  perdigiorno  ; 
poltrone  ;  pigto  ;  neghitlofo  ;  sfaccendato  ;  anneghit- 
tiio  ;  fvgg.'( ttha  , 
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FAINÉANTER  ,  v.  n.  Être  fainéant,  èrre  à  ne 
rien  faite  par  parc'Te  .  Il  n'  efi  que  du  Hyle  familier  , 
Impoltronire,  infingardire  ;  fiarfi ;  fuggir  la  fati- 
ca  ;  perdere  il  tempo  . 

FAINÉANTISE  ,  f.  f.  Pareffe  ,  faitardife  ,  cagnar- 
dife  .  Infingardii;  infir.gards.ria;  infingardaggine  ; 
pigrizia  ;  lentezza  ."  neghienza  ;  poltronerìa  . 

t  FAINEAU  .  f.  m.  Dimm.  de  faine  .  Petit  gland 
du  hè.trc  .  Faggiuolina  . 

t  FAINTISE,  f.  f.  Il  eft  vieux.  Tromperie.    V„ 

FAIRE  ,  v.  a.  Ce  verbe  eli  d'  une  fi  grande  éten- 
due ,  que  pour  en  marquer  tous  les  fens  &  tous  les 
emplois,  il  faudroit  faire  prefque  autant  d'articles, 
qu'  il  y  a  de  termes  dans  la  Langue  ,  avec  lefquels 
il  fe  joint.  On  ne  s' eft  propofé  ici  ,  que  de  rappor- 
ter dans  le  meilleur  ordre  qu'  il  fera  pofïible  ,  les 
principales  acceptions  qu'  il  peut  avoir,  &  fous  cha- 
cune defquelles  on  peut  ranger  diverfes  phrafes  . 
Quant  aux  façons  de  parler  adverbiales  &  figurées  , 
qu'  il  fert  à  former  ,  on  fe  contentera  auffi  d'expli- 
quer celles  dont  le  fens  dépend  uniquement  du  mê- 
me verbe  ;  et  pour  toutes  les-autrcs-,  on  en  renvoie 
1'  explication  à  chacun  des  mots  qui  fervent  à  lei 
former.  §.  Faire,  fignifie  c.écr,  former,  produire; 
&  il  fe  dit  généralement  ,  de  tou;  les  ouvrages  que 
Dieu  forme  &  produit  ,  de  quelque  manière  que  ce 
foit .  On  le  dit  auffi  des  caufes  fécondes  .  Fare  ;  crea- 
re ;  formare  ;  produrre  .  S.  Faire  ,  fignifie  auffi  ,  fa- 
briquer, compofer,  donner  une  certaine  forme  ,  une 
certaine  figure  ;  &  il  fe  dit  généralement  ,  de  toutes 
les  produBions  de  l'art  ,  Se  <ie  certains  ouvrages  que 
1-  infiinft  fait  faire  aux  animnix  .  Il  fe  dit  auffi  , 
dans  le  même  fens  ,  des  ouvrages  &  des  productions 
de  l'  efprit  .  Fare  ;  fabbricare  ;  comporte  ;  formare  ,- 
Scrivere  ;  deferivere  .  §.  Faire  ,  figaifie  auffi  ,  opé- 
rer ,  exécuter,-  &  il  fe  dit,  tant  de;  effets,  que 
Dieu  opère,  que  Je  ceux  que  la  nature  eu  1'  art 
opère  par  quelqu'  siéent  que  ce  foit  .  Fare  ;  operare  . 
§.  Faire  ,  dans  le  même  fens  d'opérer,  d'  exécuter, 
fe  dit  auffi  de  tout  ce  qui  regarde  le.  travail  ici 
mains ,  &  l'  aftivité  de  V  efprit  .  Fare  ;  efeguire  .- 
mandar  ad  effetto.  §,  Oa  dit  ,  c'  eft  un  homme  s 
tout  faire  ,  pour  dire,  c'  eft  un  homme  capable  de 
faire  tout  le  mal  pofïible  .  Uom  capace  d'  oi>ni  cofa , 
difpofto  al  male  fare  .  §.  Faire  ,  fignifie  auffi  ,  prati- 
quer ,  commettre  ;  &  il  fe  dit  de  toutes  les  aflions 
de  morale  ,  bonnes  ou  mauvaifes  ,  &  de  tontes  les 
fautes  d' efprit  &  de  jugement  que  1*  on  commet  . 
Faire  une  bonne,  une.  méchante  aftion  ;  faire  une 
œuvre  de  charité  ;  faire  le  bien  ,  faire  le  mal  ,  &c. 
Far  una  buona  ,  o  una  cattiva  azione  .  Fare  un" 
opera  di  cavità  .  Fare  il  bene  ;  far  il  male  ,  ec.  §. 
Faire,  fignifie  auffi  ,  obferver  ,  mettre  en  pratique  ; 
&  en  ce  fens,  il  fe  dit  des  chofes  qui  font  d*  obli- 
gation &  de  précepte.  Faire  ce  que  Dieu  ordonne, 
faire  la  volonté  de  Dieu  ,  faire  ce  qui  eft  de  fon  de-. 
vo  r,  &c.  Fa'e  ;  offervare  ;  praticare;  efeguire  .  f. 
Faire,  dans  le  même  fens,  fe  dit  auffi  de  l'exécu- 
tion  &  de  la  pratique  de  certaines  chofes  qu'  on  e  il 
obligé",  ou  comme  obligé  d'accomplir,  d'achever  , 
de  terminer  en  un  certain  temps.  Faire  la  quaran- 
taine. Un  Écolier  qui  fait  fon  cours  de,  &c.  Fare 
la  quarantena  .  Scolaro  che  fa  il  fuo  eorfo  di  ,  eii 
§.  Faire,  fedir  suffi  en  parlant  des  chofes  qui  mar- 
quent efpace  &  étendue  ,  &  qui  s'  exécutent  &  s'  se 
compliffent  par  le  mouvement  d'  un  lieu  à  un  autre  , 
Fare;  compire.  §.  Faire,  fignifie  auffi,  accommo- 
der ,  mettre  dans  I' état  conveiible  à  la  chofe  dont 
on  parle  .  Faire  une  cli_amb:e.  taire  un  lit,  faire  la 
couverture  ,  &c.  Ripulir  una  fianca  ;  rifar  un  tet- 
to ;  far  la  rimboccatura,  &:.  5.  Faire,  fuivi  o.i 
précédé  de  la  prépofition  De  ,  ou  d'  un  équivalent  , 
fignifie  auffi  ,  ufer  .  d.fpofer  ;  &  il  fedit  ,  pour>  mar- 
quer à  quoi  on  peut  employer  une  per.fonce  ,  1'  ufa- 
gc  qu'on  peut  faire  de  quelque  choft'  .  Fare  ;  fervir- 
fi  ;  valerli .  §.  Faire,  fignifie  Suffi ,  dpnoet  une  cer- 
taine forme,  façonner,  form:r  ,  accoutumer  à  cer- 
raincs  chofes,  à  tettai. ts  habitudes;  &  en  ce  fens, 
il  fe  dit  ,  tant  de  ce  qui  regarde  le  corps,  que  de- 
ce  qui  concerne  1' efprit  &  les  moeurs .  Les  voyages 
l'ont  fait  à  la  fatigue.  II  eft  fait  au  chaud  &  au 
froid  .  Se  faire  au  bruit  ,  fe  faire  à  tout  .  Ce  Géné- 
ral a  fait  de  bons  Officiers.  Fare  ;  avvez.zare  ;  aj - 
f  nef  are  ;  formare  ;  ujare  ;  aide  tirare  ,  ce.  V.  For- 
mer ,  Accoutumer,  Façonner,  &".  5.  Faire,  fe  dit 
auiTi  ,  pour  marquer  le  befoin  qu'  on  a  d'  une  péren- 
ne ,  d'  une  chofe  ;  &  dans  ce  fens,  U  fe  joint  tou- 
jours avec  le  verbe  Avoir.  Si  vous  n'avez  que  fai- 
re de  ce  livre-là  ,  prêtez-lc-rpoi  .  J'en  ai  à  faire  pour 
une  heure  ,  &c.  Aver  bifogno  ,  mefltere  .  §.  On  dit 
aulir,  ou'  on  n*  a  que  faire  d'  une  perfonne  ,  d*  une 
chofe,  non  feulemenr  pour  faire  entendre  qu'on  n 
en  a  pas  befoin,  qu'on  ne  s'en  fert  point  ,  ma'S 
auffi-,  ',' iur  marquer  qu'on  n'en  fait  nul  cas  .  On 
fe  fert  auffi  de  la  même  manière  de  parler,  pour  faire 
connoître  qu'on  déUpprouvc  quelque  chofe  ,  qu'  on 
le  trouve  mauvais .  Non  far  conto  ;  non  iftimare  ;  non 
curarfl  di  .  .  .  dif approvare  ;  aver  dìfearo  ,  ec.  S. 
Faite,  fe  dit  auffi  dans  le  fens  de  s'occuper,  d'em- 
ployer le  temps.  Que  ferez  vous  tantôt?  Que  faites- 
vous  aujourd'  nui  ?  Je  n'ai  rien  à  faire  ,  &c.  Che 
f  arête  î  In  che  v'  occuperete  .  lo  non  ho  niente  d> 
fare  ,  ec.  Quand  on  veut  marquer  qu'  un  homme 
eft  prefque  toujours  appliqué  à  une  même  chofe  , 
cgiiime  a  l'  étude ,  au  jeu  s  &c,  on  dit  ,  qu'  il  ne 
fai? 


F  A  I 

'feit  qu'  étudier  ,  qu'  il  ne  fait  que  jouer  .  Egli  non 
fa  Mitro  che  fluitare  ,  chi  fiaccare  ;  egli  non  .intri- 
de ,  non  baia  ad  altro  che  ,  et.  §.  On  dir  suffi  , 
rie  faite  qu'  «lier  &  venir  ,  ne  faire  que  dormir  , 
tee.  pour  dire  ,  être  dans  un  mouvement  continuel  , 
dormir  fans  ce(Tc  .  ÈJer  /empie  in  mt>to  ;  non  far 
altro  che  andar  e  venire  ;  non  far  altro  che  dormi- 
re .  §.  Et  on  dit  ,  qu'  un  homme  ne  fait  que  de 
fertir  ,  re  fait  que  d'  arriver  ,  pour  dire  ,  qu'  i]  y 
a  très-peu  de  temps  qu'  il  efl  forti  ,  qu'  il  cil  arri- 
vé .  appena  appena  egli  è  «/cito  ;  i  giunto  or  ora  , 
ec.  §.  Faire .  fé  dit  p.uflfi  ,  de  certaines  fondions 
de  guerre  ,  auxquelles  on  eft  actuellement  occupi  . 
Faire  fentinellc  ,  faire  la  garde.  Sec.  Far  la  f enti- 
ite  Ila  ,  far  la  guardia  ,  ec.  ■§.  Faire  ,  fé  du  auffi  , 
des  différentes  profcTTÎons  qu'  en  embraffe  ,  &  des 
différens  emplois,  des  différées  métiers  qu'  on  exer- 
ce .  Profetare  ;  far  prcfeffione  ;  el'ercitar  un  impie- 
go ;  occupai/i  ,  datfl  s  un  meftiere  ,  a  uns  facoltà  , 
ec.  Faire  profeffion  ,  &  faire  métier,  fe  difent  en- 
core dans  d'autres  fens  ,  propres  &  figurés  ,  qui  fc 
verront  aux  mots  de  Métier  &  de  Profeffion  .  §. 
Faire  ,  fign-ifie  auffi  ,  repréfenter  ;  ik  il  fc  dit  des 
différeras  perfonnages  que  les  Comédiens  repréfen- 
ient  fur  le  tiiéatre  .  F.ire  ;  rapprejentare  .  tt  par- 
ce que  les  hommes  qui  veulent  paroître  ce  qu1  ils 
ne  font  pas  ,  font  des  efpèccs  de  Comédiens  qui  rc- 
piéfcntent  un  perfonnape,  on  dit  d'un  homme  qui 
veut  paroître  grand  Seigneur,  affligé  ou  dévot  ,  & 
qui  ne  l'eft  pas  ,  qu'  il  fait  le  grand  Seigneur  ,  qu 
il  fait  l'affligé,  qu'il  fait  le  dévot.  Far  il  grande  , 
far  il  S ignore  ,  far  moftra  a"  effere  afflitto  ,  addolo- 
rato ,  far  il  divoto  .  Dins  ce  lens,  &  dans  celui  de 
feindre,  faire  fe  construit  avec  quantité  d'  autres 
fubftantifs  &  avec  plufieurs  adjeciifs  employés  fub- 
flantivement  .  §.  Or.  dit  ,  faire  fcmblant  de  .  .  .  fai- 
re mine  de  .  .  .  pour  dire  ,  feindre  de  .  .  .  Far  nie- 
fira  ;  far  vijta  dì  .  .  .  far  le  vifle  ;  fingere  ;  fimuta- 
re  ■  $.  Quand  les  fubftantifs  ou  adjeétifs  fubftanti- 
<iés  ,  avec  lefquels  faire  feconftruit  ,  marquent  quel- 
que mauvaife  qualité  morale  ,  comare  ,  impertinent, 
fanfaron  ,  &c.  alors  il  ne  lignifie  plus  Amplement  , 
repréfenter  à  deffein  de  paroître  ,  mais,  agir  de  la 
même  forte  que  ...  Il  fait  V  impertinent  ;'  il  fait  le 
fanfaron;  il  fait  le  diable  à  quatre.  Far  l' imper- 
tinente ;  millantar  fi  ;  far  il  diavolo  in  un  canneto  ; 
Jar  il  diavolo  e  peggio  .  $.  Taire  ,  fignifie  auffi  ,  for- 
mer ,  compofer  de  manière  que  les  parties  fervent  à 
former  ,  à  compofer  un  tout  ,  &  que  diverfes  cho 
fes,  diverfes  quantités  fervent  à  en 'former  ,  à  en 
compofer  une  .  Deux  &  deux  font  quatre  .  Toutes 
ces  fommes-là  enfembie  font  celle  de  rant,'&c.  Due 
e  due  fanne  o  fon  quattro  .  Tutte  quelle  fomme  in- 
fieme  fanno  tanto  ,  afeendono  a  tanto,  formano  la 
fimma  dì  tanto  ,  ec.  §.  Faire  ,  fignifie  auffi  ,  rendre 
de  telle  ou  telle  qualité.  Rendere;  far  diventare  ,- 
fare  .  $.  Faire  ,  fe  dit  avec  le  pronom  perfonnel  , 
pour  dire  ,  embraffer  un  état ,  une  profelïîon  .  Se  fai- 
re Religieux  ,  fe  faire  Médecin  ,  8rc.  Farfi  Religic- 
fo  ;  abbracciar  lo  flati  rdigiofo  ;  f.irfi  Medico,  ec. 
J.  Faire  ,  fignifie  auffi  ,  publier,  répandre  dans  le 
Public  ,  qu'  une  cliofe  et»  ,  en  donner  une  certaine 
opinion  .  On  le  falloir  mort  ;  on  le  fait  riche  ,  &c. 
Far  credere  ;  dar  ad  intendere  ;  divulgare  ;  pubbli 

•tare  ;  fpactiare  ;  dire  .  •$.  On  dit  ,  faire  favoir,  pour 
dire,  apprendre.  Faites-moi  favoir  de  vos  nouvelles. 
Et  faire  à  favoir,  terme  de  Formule,  pour  dire  ,  pu- 
blier. On  fait  à  favoir  que  ...  V.  Apprendre  &  Pu- 
blier. $.  Faire  ,  fignifie  auffi ,  caufej  ,  attirer,  ex- 
citer ,  être  la  caufe  ,  être  I'  occafion  de  quelque  cho. 
fe  .  Il  fe  joint  auffi  dans  un  fens  à  peu  près  pareil 
avec  la  plupart  des  verbes  infinitifs;  &  il  fedir,  de 
tout  co  qui    eft  la  caufe    prochaine    ou   éloignée   de 

■quelque  chofe  ,  de  tout  ce  qui  donne  lieu,  de  tout 
ce  qui  donne  occafion  à  une  chofe  ,  à  une  action  . 
Fare  ,-  cagionare  ;  recare  ;  produrre  ;  eccitare  .  S. 
Faire  ,  fignifie  auffi  ,  pouffer  au-dehors  ,  IailTer  aller, 
laiiTer  écouler  .  Faire  de  l'eau  ,  pour  dire  ,  pifTer  . 
far  acqua  ;  orinare  ;  pifc'mre .  Faire  du  fable,  faire 
une  pierre  ,  pour  dire  ,  jeter  du  fable,  jeter  une  pier- 
re avec  f  urine  .  Mandar  fuori .  On  dit  auffi  ,  d'  un 
bateau  &  d'un  vaiiTeau  ,  qu'  ils  font  eau  .  V.  Eau  . 
$.  Faire,  en  parlant  d'argent  ou  des  autres  chofes 
dont  on  a  befoin  de  fe  poutvoir,  lignifie,  amaffer  , 
afTembler  ,  mettre  enfembie  .  II  tache  de  vous  faire 
quelqu' argent .  Voilà  tout  l'argent  qu:  il  a  pu  fai- 
re .  Adunare  ;  accumulare  ;  ammalare  ;r accogliere  . 
Ç.  En  ce  même  fens  ,  on  dit  ,  en  T.  de  Marine  , 
faire  du  bois,  faire  de  l'eau  ,  faire  aiguade.  Legna- 
re ;  far  acqua  ;  far  provi/iene  di  legna  ,  d'  acqua  . 
f.  le  moi  faire  ,  eft  appliqué  à  beaucoup  d'  ufages 
dans  la  Marine  ,  comme  ,  faire  le  nord  ,  le  fud  ,  pour 
naviguer  au  nord  ,  au  fud  .  Far  rotta  a  tramontana, 
e  mezxo  gi:rno  .  Faire  canal-,  fe  dit  principalement 
des  galères,  lorrqu' elles  s'éloignent  affez  de  la  ter- 
re, perdre  de  vue.  Far  carraie  .  Faire  vent  arrière  , 
pour  prendre  vent  en  poupe.  Portare,  0  correre 
io  p.ippa  .  Faire  pavillon  ,  pour  arborer  un  pavillon 
quelconque  ,  fuivant  les  circonltanCcs .  Alz.tr  ban- 
diera ;  innalberarla  .  §.  Faire,  s' emploie  auffi  pour 
fupcléer  ,  remplacer  quelqu'  un  .  Je  ferai  pour  lui  , 
e  eft  à-dire  ,  je  (trai  fon  cornmiiïionnaire  ,  fon  a- 
**n!  ,  fa  caution  .   lo  farò  per  lui  ,  fa'ò  le  /ueveci. 

•Faire  bon  pour  quelqu'un,  c' e!l  être  fa  caution  . 
rat  buono  per  alcuno  ,  effet  fuo  mallevadore  .  Faire 
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I«s  deniers  bons  ,  fignifie  ,  s'engager  à  fi.ppléer  de 
fon  argent  ce  qui  manque  a  une  fomme  ■promife  . 
Obbligar^  a  fupplire  del  fuo  ,  al  danaro  che  fu  per 
mancare  dy  una  Jomma  preme/fa  .  î.  Faire  ,  fignifie 
quelquefois  fimplcnient  ,  peindre  .  Faire  1'  hifloire  , 
faire  le  portrait,  faire  les  animaux,  c' efl  peindre! 
hifloire  ,  le  portrait  ,  les  animaux.  Fare  ,  deferì  ve- 
re ,  dipignere  la  ftoria  ,  )'/  ritratto  ,  ec.  §.  Faîte  ,  en 
parlant  des  troupes  &  d'autres  chofes  de  même  na- 
ture ,  fignifie  ,  lever,  mettre  fur  pied  .  Faire  des 
troupes  ,  faire  des  foldats ,  ûc.  Far  leva  di  truppe; 
affolaar  gente  .  Ce  Prince  n' a  pas  encore  fait  fa  Mai- 
fon  .  Cet  AmbafTaieur  n'a  pas  encore  fait  fon  train, 
fnn  équipage  .  Provveder/!  di  fervidni  ,  di  carr&cx*, 
ce.  §.  Faire,  en  parlant  de  marchandées  ou  d'autres 
chofes  que  l'on  veut  vendre  ,  s'  emploie  pour  mar- 
quer Te  prix  qu'  on  en  demande  .  Combien  faites-vous 
cette  étoffe-là?  Vous  la  faites  trt>p  cher.  ' Qji.tnto 
vendete  ,  quanto  domandate  ,  quanto  fate  paga  e  que- 
fio  drappo  ?  Voi  ne  -volile  troppo  ;  è  troppo  caio  .  $. 
Ontre  Us  différentes  lignifications  &  Ics  dirt'êrcr.s  cm- 
plois  que  l'on  vient  de  marquer  du  verbe  faire  ,  il 
a  encore  d*  autres  fignifications  &  d'  autres  emplois  , 
luiv.int  les  mots  avec  lefquels  il  fc  conltruit  .  Il  fc 
jo-et  avec  divers  fubllanîifs  ,  avec  lefquels  il  forme 
des  pnrafes  ,  que  1'  on  peut  réfoudre  par  les  verbes 
primitifs  ou  déiivés  ,  qui  répondent  à  chacun  de  ces 
fubftantifs  .  Ainfi  ,  faire  don  ,  fe  réfout  par  donner. 
Fare  offre  ,  par  offrir  :  faire  honneur  ,  par  honorer  ; 
faire  des  oreffes  ,  par  careffer  ;  faire  fervice  ,  par 
fetvir  ;  faire  commandement  ,  par  commander;  fai- 
re défenfe  ,  par  défendre  ;  faire  des  plaintes  ,  par  -fc 
plaindre  ;  faJre  une  grâce  ,  par  gratifier  ;  faire  gloi- 
re ,  par  glorifier;  faire  féjour  ,  par  féjourner  ;  faire 
des  allées  &  des  venues  ,  par  aller  &  venir  ;  &  ainfi 
d'une  infinité  d'autres  .  V.  Donner,  Offrir,  &c. 
§.  Faire  ,  s'emploie  d'une  manière  relative  ,  avec 
la  plupart  des  autres  verbes  :  &  alors  il  prend  tou- 
jours la  qualité  &  la  lignification  du  verbe  oui  V  a 
précédé,  &  auquel  il  fe  rapporte.  Ainfi,  on  dit  , 
qu'un 'homme  n*a:mc  pas  tant  le  jeu  qu' il  faifoit  , 
pour  dire  ,  qu'  51  ne  1'  aime  plus  tant  qu'  il  1*  ai- 
moit  ;  qu'  il  datife  mieux  qu'  il  n'  a  jamais  fait,  pour 
dire  ,  qu'  il  danfe  mieux  qu'  il  n'  a  jamais  danfé  ; 
qu'il  fe  foucie  moins,  de  bien  ,  qu'il  n'  avoir  fut 
dans  un  autre  temps  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  en  foucie 
moins  qu'  il  ne  s'  en  ferait  foucie  autrefois  .  Comme 
ces  fortes  de  parafes  font  ordinaires  ,  on  croit  qu'  il 
fuffit  d'  en  avoir  marqué  ici  des  exemples  dans  cha- 
que forte  de  verbe,  aflif,  neutre  &  réciproque  .  Fa- 
re .  §.  Faire  ,  fe  dit  abrolument  ,  en  parlant  des  jeux 
des  cartes  ,  ou  chacun  donne  les  cartes  à  Ion  tour  ; 
&  de  certaines  autres  jeux  ,  où  chacun  ,  tour  à  tour, 
eli  obligé  de  faire  quelque  chofe.  A  qui  efl-ceafai- 
re  ?  A  ehi  fla  a  dar  le  carte  ,  a  far  le  carte  ?  §.  Fai- 
re ,  s'  emploie  d'  une  manière  neutre  ,  dans  le  fens 
d'agir  ,  de  travailler.  Faire  bien  ,  faire  mal  .  F.rr 
bene  ;  far  maie  ;  operare  ;  lavorare  ;  agire .  §.  On 
dit  ,  avoir  affaire  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  à 
lui  pafler  ,  A  l'entretenir  de  quelque  chofe,  à  trai- 
ter de  quelchc  cliofe  avec  lui.  Aver  che  fare  ;  aver 
qualche  negft.io  ,  qualche  affare  da  trattar  con  aliti 
no.  $.  Faire  ,  s'emploie  auffi  pour  fervir  ,  contri- 
buer .  En  ce  fens  ,  on  dit  d'  une  raifon  ,  d'  une  preu- 
ve qui  fortifie  ,  qui  confirme  ce  qu'  un  homme  a 
déjà  avancée,  qu'elle  fait  pour  lui  ;  &  au  contrai- 
re ,  qu'elle  fait  contre  lui,  pour  dire,  qu'elle  lui 
eft  défavanrageufe.  Far  per,  c  contro  di  lui  ,■  ferve, 
è  vantaggio/a  ,  è  in  vantaggio  fuo  .  §.  Faire  ,  fedit 
auffi  au  neutre,  pour  fignificr,  être  convenable,  i- 
tre  bienféant  .  Ces  deux  chofes  font  fort  b.en  enfem- 
bie. L'  or  fait  bien  avec  le  verd  .  Far  bene  ;  lìar 
bene  in/ïeme  ;  accordar  fi  ;  Convenir  bene  ;  e/fere  an. 
facevate  ;  far  buon  accordo  .  S.  Faire  ,  s"  emploie 
auffi  imperfonnelìement  dans  le  neutre,  pour  mar- 
quer la  conflitution  du  temps  ,  de  1'  air  .  Ainfi  ,  on 
dit,  qu'  il  fait  nuit,  qu'  il  fait  jour,  qu*  il  fait 
chaud,  qu'il  fait  froid  ,  pour  dire,  qu'il  efl  nuit  , 
qu'  il  eft  jour ,  que  le  temps  eft  chaud  ,  que  le  temps 
eft  froid,  &c.  Si  fa  notte  ,  fi  fa  giorno  ;  fa  caldo  ; 
fa  freddo  ,  ec.  §.  Il  s'  emploie  auffi  imperfonnelìe- 
ment,  pour  marquer  la  nature  ,  1'  état,  la  difpofi- 
tion  ,  les  qualiiés  de  certaines  chofes.  Il  fait  cher 
vivre  en  ce  pays-là.  II  y  fa:t  bon  ,  &c.  /  viveri  fon 
cari  in  quel  paefe  ;  v'  è  caro  il  vivere  .  l'i  fi  fia 
bene  ,  ec.  §■  Faire  ,  s'emploie  dans  le  réciproque  ; 
&  alors  il  fignifie  ,  êcre  praticable,  être  produit  , 
formé  ,  exécuté.  Arriver,  venir  a  titra  .  Fare  ;  ec- 
tadere  ;  poter  e/fere  ;  e/fere  tfegujbilt  ;  poter/î  fsre, 
praticare  .  §.  Il  fignifie  auffi,  dans  le  réciproque  , 
devenir.  Il  fe  fait  vieux.  Egli  invecchia  .  ei  divien 
vecchio.  Les  arbres  fe  font  beaux  .  Gli  «Ititi  fi  fan- 
no ,  0  diventano  belli .  5.  Faire  ,  s'  emploie  saffi  ini 
rerfonnellement  dans  le  réciproque;  &  alors  il  fe 
réfout  par  les  verbes  Etre  ,  Arriver.  Ainfi  011  dit  , 
il  fe  fait  bien  des  chofes  dont  on  ne  peet  pas  rendi  e 
raifon.  Se  peut-il  faire  que  vous  n'en  fncrVez  rien  ï 
pour  dire  ,  eft-il  pcffible  que  ?  . . .  E/fere;  .'-.citere; 
avvenire  ;  fuccei^re  ;  darfi  .  S.  Faire,  fe  prend  aufTÎ 
fubftanrivement  dans  la  Peirture  ,  Sculpture  &  Gra 
vure  ,  pour  dire  ,  manière  de  peindre  ,  de  fculpter 
&  de  graver  .  Maniera. 

FAISABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  fa  faire  ,  qui 
n' eft  pas  impoflfible  .  Fattibile  ;  jjttevoìe  ;  che  può 
fatp  ;  che  non  è  imponibile  .  §.  On  dit  auffi  ,  tra'  u- 


ne  chofe  eft  faìfable  ,  puiir  d'ire  ,  qu'  il  eft  permis  de 
1  la  faire  ,  qu'on  peut  la  faire  avec  iuftice  ,   qu'  elle 
U=  répugne  point  à  l'équité.   Fattibile;  che  può  fai  fi 
fenza  ingiuftjz_in  ;  lecito  ;  perme/fo  . 

FAISAN,  f.  m.  Efpèce  de  coq  fauvage  ,  qui  fe 
nourrit  dans  les  bois.  Fagiano.  On  appelle  Poule 
faifane  ,  la  femelle  du  faifar.  .  Fagiana  .  §.  O.1  ap- 
pelle fai  fan- bruyant  ,  une  efpèce  de  canard  .  Sona  à' 

FAISANCES,  f.  nt.  p!.  JI  fe  dit  de  tout  ce  qu'un 
Fermier  s'  oMige  par  fon  bail  de  faire  ou  de  four- 
nir ,  fans  diminution  du  prix  du  bail  .  Ciò  che  il  fit- 
tuirio  i  tenuto  di  dare  ,  oltre  il  fitto  . 

FAISANDÉ,  ÉE,  part.   V.   fon  verbe. 

EAISANDF.AU  ,  f.  m.  Jeune  faifan  .    Fagianotto  , 

FAISANDER  ,  fe  FAISANDER  ,  ir.  r.  Il  feditdu 
gibier  qu'  on  garde  ,  afin  qu'  il  acquière  du  fumet  . 
Mortificare  ;  iafeiare  flagiona\la  cacciagione  . 

FAISANDERIE,  f.  f.  Lieu  fermé  où  l'  on  élève 
des  fi  fans  .  Fisiatrìa  , 

FAISANDIER  ,  f.  m.  Celui  qui  naurrit  &  élève 
des  faifans  .  Cuflode  de' fagiani  .  §.  Se  dit  auffi  de 
celui  ,  qui  chafTe  ,  &  qui  vend  des  faifans.  Caccia- 
tore ,  e  venditore  di  fagiani  . 

FAISCEAU,  f.  m.  Amas  de  eerta;nes  chof.-s  liées 
enfembie  .  Falcetto  .  $.  En  parlant  9es  anc:ns  Ro- 
mains ,  on  appelle  faifeeaux  ,  abfolument  ,  des  trouf- 
feaux  de  verges  liées  enfembie  avec  une  hache  au 
milieu  .   Fafci  ;  fafeio  di  vercBe  . 

FAISEUR,  tUSE,f  Ouv. lit  ,  Ouvrière.  Celui 
ou  celle  qui  fait  quelqu"  ouvrage .  Facitore.  Il  ne 
(e  dit  guère  des  artifans  ,  dont  la  pro'effion  ,  l'art  , 
le  métier  a  un  nom  particulier,  comme  Serrurier  , 
Cordonnier  ,   Éperonnier  ,  &c. 

t  FAISSELLE  ou  FESSELLE  ,  f.  f.  Vaiffcau  pour 
faire  des  fror.iages.  V.ifo  da  far  il  cucio  . 

t  FAISSERIE  ,  ou  FESSERIE  ,  f.  f.  Ouvrage  de 
Vannier  à  claire-voie.  Lavoro  del  Panieraio. 

t  FAISSIER,  ou  FESSfER,  f.  m.  Vannier  qui 
fait  des  ouvrages  à  claire  voie.  Panieraio. 

FAIT  ,  AITE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  pro- 
verbialement ,  auffi-tôr  dit  ,  auffi-tjt  fait  ,  pour  di- 
re ,  qr,e  V  exécution  fuit  de  près  la  parole  ,  la  pro- 
ni effe ,  l'ordre.  Detto  fatto ,  $".  On  dit  proverbiale- 
ment ,  c'  en  efl  fait  ,  quand  on  parle  d'  une  affaire 
qui  vient  d'  être  conclue  ,  d'  être  terminée  ,  ou  d* 
une  perfonne  qui  vient  de  merurir  .  Ella  è  finita  ; 
ella  ò  fpitcei'ata  ;  non  vi  è  più  luogo  a  dar  indietro, 
s  ritratta)/! .  §.  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  eft  dans 
up  âge  mur,  que  c' eft  un  homme  fait;  &  d'un 
jeune  garçon  qui  commence  à  devenir  grand,  à  deve- 
nir fage,  que  c'eft  déjà  un  homme  fait  .  Uomo  fatto. 

FAIT  ,  f.  m.  Aflion  ,  chofe  faite  ,  -ce  qu'on  fait  , 
ce  qu'on  a  fait.  Fatto  ;  azione;  opera  .  Ç.  On  dit, 
les  hauts  faits  ,  les  beaux  faits  d'  armes  ,  pour  dire  , 
les  exploits  militaiies  .  Et  pour  dire  qu'on  fair  la 
vie  3c  les  aflions  de  quelqu'  un  ,  on  dit  ,  en  plaifan- 
tant  ,  qu'  on  fait  fes  faits  &  geftes  .  llluliri  irr.pre- 
fe  ;  ge/la .  $.  Oa 'appelle  voies  de  fait  ,  les  voies  de 
violence  dont  on  ufe  ,  faas  avoir  retours  f>.  lajufii- 
ce  .  Opera  di  fatto  .  §.  On  dit  ,  prendre  quelqu'  :r» 
fur  le  t'ait,  pour  dite,  Is  furprendre  dans  le  temps 
même  d'  une  aflion  qu'il  veut  cacher  .  Cogliere  fut 
fatto  ,  forprendere  in  fragranti ,  ne  II'  atto  di  .  .  •>. 
On  dit  ,  en  T.  de  Palais  ,  Frendre  le  fait  de  quélojr 
Un  ,  ou  ptendre  fait  &  caufe  pour  quelqu'  un  ,  pOOT 
dire,  intervenir  en  caufe  pour  lui  .  Oa  le  dir  auftì 
dans  le  difeoms  ordinaire  ,  pour  dire  ,  prendre  fa  dé- 
fenfe  ,  fon  part;  ,  fa  querelîe  .  Premiere  il  fatto  t 
caufa  di  alcuno  :  prender  le  Tue  veci  ;  affumer/i  , 
addotta*/}  il  carice  ,  /'  a/funto  di  difenderlo 
le  /ne  pani  .  f.  Fair,  fignifie  auffi  le  cas  &  i'  efpè- 
ce dont  il  s'  agit  ,  foit  quand  on  raconte  quelque 
chofe  ,  foit  quand  on  agite  une  queftion  .  Fatto  ;  a- 
xjone  ;  fioria .  5.  On  dit,  mettre  en  fait,  pof.-r  ea 
fait  ,  pour  dire  ,  avancer  une  propofirion  qu'  011  fou- 
tient  ètie  véritable.  Avanzare;  a/fermar  e jfeflent- 
re  .  §.  Fait  ,  fignifie  encore  qui  eli  propre  &  Conve- 
nable à  quelqu  un.  Ciò  de  cmviene  ;  che  i  nceou- 
eie  per  alcuno.  $.  Il  fe  dit  auffi  familièrement  ,  de 
la  patt  qui  appartient  à  quelqu'un  d.ins  uo  total  . 
Parte,  porzione,  fatto  proprio  di  cir.fcuno  .  §.  Oa 
dit  anffi  familièrement ,  dcaner  le  fait  à  quelqu'un  , 
lui  donner  fon  fait ,  piur  dire  ,  fe  veagir  de  lui  , 
oc  par  quelque  difeours  ,  ou  par  quelque  violenter. 
Bar  ad  alcuno  il  facto  fuo ,  il  fuo  conto .  5.  On  die' 
auffi  familièrement ,  dire  i  quclqu'  un  fon  fait  ,  pomi 
dire  ,  répontre  ouvertement  ,  avec  force  ,  i  li  dire 
fes  vé'ifés  .  Diretad  i>!ct:no  il  fatto  fuo.  Ç.  Za  T. 
de  Jurifpruoence ',  od  nomine  faits  &  articles  .  les 
faits  fur  lefquels  ,  en  nutictie  civile,  1'  une  des  Par- 
ties fait  interroger  fa  Partie  adverfe  .  Et  ."on  aj>- 
pelle  faits  iufiificaftfj  ,  ceux  qu'un  aceufé  aftì&iS  , 
pour  prouver  fon  ;  miocene  e  .  Fatti  ;  prove,  §.  De 
fait  ,  adv.  En  effet  ,  certainement  ,  véritablement  , 
U  vieillit,  &  n'a  plus  d'  ufage  que  dans  le  flyle 
familier  .  In  fatti  ;  veramente  ;  in  vero  .  §.  En  fa't, 
adv.  en  matière,  en  fait  de  procès,  de  Littérature  , 
de  Religion  ,  &c.  In  fatto,  in  materia  .  §.  Si  rail  , 
adv.  fignifie,  excuitz-u'oi  ,  paielonncz-moi  .  Il  elt  po- 
pulaire .  Sibbene;  fia/a  terni  ;  pini  natemi  .  %  Toet- 
à-fait,  a-îv.  Entièrement.  Affano;  affoluta'ment:  . 
ec.  V.  Entièrement. 

FAITAGE  ,  f.  m.    T.    d'  Architçflure  .     Pièce    Je 
bois  qui  fai*  le  fomtiiet  de  l'a  charpente   d'un  bàrfi 
mes!  , 
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•rient  .  On  nomme  eicore  ainfi  une  tabk  de  plomb 
creufe,  que  les  Couvreurs  mettent  au  haut  d'  un 
toit .  Trave  che  -~regge  il  comìgnolo  ;  e  laftra  di 
pi'mto  che  il  cuopre  .  §.  Faîtage  ,  T.  de  Jurifpru- 
dcnce  .  Droit  qui  fe  paye  annuellement  au  Seigneur 
par  chaque  propriétaire  ,  pour  le  faîte  de  fa  mai- 
ton  .  Diritto  annuo  che  pagafi  al  S 'ignore  da'  proprie- 
tari delle  café  per  il  comignolo  o.colmo .  §.  Le  même 
mot  défigne  auffi  le  droit  qu'ont  en  certains  lieux 
les  habitans,  de  prendre  dans  les  bois  du  Seigneur 
une  pièce  de  bois  ,  pour'fervir  de  comble  ou  de  fai- 
te à  leur  maifon  .  Gius  che  hanno  gli  abitanti  in 
«etti  luoghi  di  premiere  un  pezx0  &  legname  ne 
f/ofehì  del  Tignerà  ,  per  il  comignolo  delle  cafe  . 

t  FAITARD  ,  f.  m.  Pareffeux  .  Il  eli  vieux.  V. 
e,  e  mot . 

FAITARDISE,  f.  f.  Fainéantife  ,  lâcheté,  paref- 
fe  .  Il  efl  vieux.  V.  Fainéantife  . 

FAITE  ,  f.  ni.  Le  comble  d'  un  édifice  .  Colmo  ; 
tomignolo  ;  Ut  più  alta  p-.rte  d'  un  tetto  ,  rt"  un  edi- 
ficio.  §.  Il  fe  dit  aufli  du  fommet  des  arbres  .  Ci- 
nta; femmità  ;  vetta  ■  $.  On  dit  fig.  le  fjile  des 
grandeurs,  c'è  la  gloire  ,  du  bor.heur  ,  &c.  Il  colmo; 
il  fommo  ;  C  auge  ;  altera  delle  grandezze  ,  della 
'flotta  ,  della  felicità  ,  ec. 

FAITIERE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fuile  courbe,  dont 
on  couvre  le  faite  d'un  toit.  Tegola;  tegolino.  §. 
On  appelle  auffi ,  la  faîtière  d'  une  tenie  ,  la  perche 
qui  efl  au  haut  de  la  tente  ,  &  qui  e!»  mife  d'  un 
bout  a  V  autre  ,  poi.r-foutenir  la  toile.  Afta. 

FAIX,  f.  m.  Chatge,  fardeau  ,  corps  pefcnt ,  qui 
porte  fur  une  cliofe  ,  &  qui  la  charge  .  Pefo  ;  cari- 
co ;  falcio  ;  foma  .  §.  On  dit  fit;,  le  faix  des  affai- 
res ,  le  faix  du  Gouvernement  .  //  pefo  ,  il  carico  , 
la  foni  a  detti  affari  ,  del  Governo  .  §.  On  dit  aurti  , 
ou'  un  b'ârimeor  a  pris  fon  faix  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
s' efl  affai  (Té  autant  qu*  il  le  devroit  .  Valbrica  ,  edi- 
ficio che  ha  prejo  il  fuo  Jtaéilimento  ,  la  fua  fer- 
*nz.Z.a  ■  S-  Faix  de  pont  ,  T.  de  Marine  .  Ce  font 
des  planches  épaiffes  &  étroites  ,  qui  fort  entaillés 
pour  mettre  fur  les  baux,  dans  la  longueur  du  vai  f- 
feau  ,  depuis  I'  avant  jufqti"  à  1'  arrière  ,  de  chaque 
côté,  à  peu  près  au  tiers  de  la  largeur  du  bïwiment . 
Tavole  di  ponte  indentate  ,  dette  aile  volte  feconde 
corsìe  . 

FAKIR  ,  ou  FAQU1R  ,  f.  m.  Efpèce  de  Dervis  oh 
Religieux  Mahorr.étan  .  Spezie  di  Devis  ,  0  Religic- 
fj  Maomettano  . 

FALaCA  ,  f.  f.  Pièce  de  bois  fur  laquelle  on  at- 
tache ceux  à  qui  1'  on  donne  la  bafionnade  à  Alger 
'&  ailleurs.  Pancone  fu  di  cui  Jî  attaccano  coloro  , 
a'  quali  fi  vuol  dare  la  tallonata  .  §.  11  fe  dit  auffi 
de  la  baflonnade  même.  Baronata. 

FALAISE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  des  terres  &  des 
rochers  efearpés  le  long  des  bords  de  la  mer .  Spiag- 
gia alta . 

FALA'SER  ,  v.  n.  T.  de  Marine  .  On  dit  que  la 
mer  falaife,  quand  elle  vient  fe  hrifer  far  une  falaife  . 
Rompere  ;  il  mare  nmpe  alla  /piaggia  . 

FALARIQUE  ,  f.  f.  Les  Anciens  défignoient  par  ce 
mot  ,  tantôt  une  efpèce  de  dard  compofé  d'artifices  , 
qu'  on  tiroit  avec  I'  arc  contre  Jes  tours  d'  une  Pla- 
ce afliec.ee  ,  pour  y  mettre  le  feu  ;  tantôt  ur.e  pou- 
tre ferrée  à  plusieurs  pointes,  &  chargée  d'  artifi- 
ces, qu'on  jetoit  avec  la  balille  ou  la  catapulte  . 
Sorta  4i  giavellotto  lungo  tre  piedi  ,  che  lanciava/i 
colla  kalifta  . 

FALBALA  ,  f.  m.  Bandes  d'étoffe,  pliffées  te  mi- 
fes  pour  ornement  fur  les  jupes  &  les  écharpes  des 
femmes,  &  fur  les  meubles  .  Guarnizione  ;  battana  . 
FALCADe  ,  f.  f.  T.  de  Manège.  Efpèce  de  cour- 
bette ou  H'  allure  ,  dans  laquelle  le  Cavalier  retenant 
le  devant,, &  diligentant  le  derrière  ,  oblige  ce  mê- 
me derrière  àdes  temps  fi  courts,  fi  fubits  &  fi  près 
de  terre,  que  les  hanches  coulent  en  quelque  façon 
•enfcmble  .  Sorta  di  maneggio  ,  che  da  alcuni  è  detto 
a  repelline . 

t  FALCAIRE  ,  f.  m.  Soldat  qui  portoit  une  épée 
courbe  comme  le  cimetene.  Soldato  armato  di  fpa- 
cta  fatta  o  guif.i  di  feimìtarra . 

FALCIDIE,  QUARTE  FALCI  DIE,  f.  f.  T.  deju- 
rifprudence  .  Droit  qu'a  un  héritier  inflitué  en  pays 
de  Droit  Écrit  ,  de  retrancher  un  quart  fur  les  legs, 
ri.'éicommis,  &c.  lorfqne  ,  les  legs  payés  ,  il  ne  lui 
relie  pas  un  quart  de  la  fuccefïion  du  tefUteur  ,  Fal- 
r  <4 ia , 

t  FALDISTOIRE,  f.m.  Efpèce  de  tabouret  plat , 
en  ufage  en  quelques  cérémonies  de  Prélats  .  Fetidi- 
fioro  ;  faldiftorio  . 

t  FAL1BOURDE  ,  f.  f.  Menfonge,  conte.  Il  eff 
pop.  Bugìa  ;  favola  ;  novella  , 

FALLACE  ,  f.  f.  Tromperie  ,  frande.  Il  cil  vieux  . 
Fallacia  ;  frode  ;  incanno  ;  trecche) la;  fraudolenza  . 
§.  On  dir  ,  en  T.  de  Logique  ,  la  fallace  d'  un  argu- 
ment .   Fallacia  d'  un  argomento  . 

FALLACIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  fallace  .  Il  efl 
vieux  .  Fallacemente  ;  con  inganno  ;  frodvlentemen- 
tt  ;  a/imamente  . 

FALLACIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Trompeur,  fraudu- 
leux .  Fallace  ;  ingannevole  ;  frsdolente  ;  ingan- 
natore . 

FALLOIR  .  v.  n.  impetfonnel  .  Etre  de  r.éceffité  , 
de  devoir  ,  d  obligation  ,  de  bienféadce  ;  en  ce  fens, 
il  n'a  guère  d' ufage  à  i' infinitif .  Bifognate  ;  con- 
venire  ;  far  di  mefliert  ;  far  me/litri  ;  ejfer  di  tifo. 


gni ,  dì  neaffità  ,  rf'  uopo  .  §.  On  dit  communément 
&  fam.  e'  eli  un  faire  le  faut  ,  pour  dire  ,  <?  efl  u- 
ne  néerffìté  abfolue.  Ella  è  cofa  affo'.utamente  ne- 
ceffaria  ;  egli  è  di  aff aiuta  ncceflitì .  §.  Et  on  dit  , 
en  parlani_â  un  Marchand,  à  un  Ouvrrcr ,  combien 
vous  faut-il  pour  votre  marchandise  ,  pour  votre 
peine?  pour  dire  ,  que  doit-on  vous  payer  pour  vo- 
tre marchandée  ,  pour  votre  peine  ?  Quanto  civuo. 
le  ;  cofa  pretendete  ;  quanto  fi  ha  da  pagare  ,  quan- 
to coftaì  $.  Si  faut-il  ,  façon  de  parler  familière  , 
dont  on  fe  fert  .  pour  dire  ,  quoi  qu'il  en  foit,  il 
elî  de  nécciïité  abfoluc  .'  Fa  d'uopo  ;  è  di  neeeffità  ; 
l-ifcgna  affolutamente  ;  è  neceffatio.  §.  Falloir,  fe 
dit  awffi  dans  le  feus  de  Manquer  ,  &  alois  il  ne 
s'  emploie  qu'  avec  la  particule  En  ,  &  le  pronom 
de  la  tfeifième  perfonne  .  En  ce  fens  ,  il  fe  con- 
jugue avec  le  verbe  Être  .  Il  s'  en  faut  de  beau- 
coup  .  Affa-i  manca  .  Il  s'  en  efl  peu  fallu  .  Mancò 
poco . 

FALOT,  f.  m.  Efpèce  de  grande  lanterne  que  1* 
on  porte  ordinairement  au  bout  d'un  bâton  .  Lan- 
ternone .  $.  On  appelle  falot,  dans  la  Maifon  du 
Roi  &  des  Princes  ,  un  grand  vafe  qu'  on  remplit 
de  fuif  ,  d«  poix  réfine  &  d'  autres  matières  combti- 
ftibles  ,  pour  éclairer  dans  les  cours.  Vafo  pie.10  di 
materie  comhuflitili  che  fi  tien  accefo  la  notte  ne' 
cortili  de'  Principi  per  far  lume  .  5.  Falot  ,  dans  la 
fignification  d'impertinent,  &c.  V.  Falot,  adj. 

FALOT  ,  OTE  ,  adj.  T.  dont  on  fe  fert  pour  li- 
gnifier ,  imperticent  ,  ridicule  ,  plaifant  ,  diôle  .  Ri- 
dicolo ;  ftravaganle  ;  [condito  ;  Jciapito  ;  babtione  ; 
cutiofo  :  ftrambo  ;   infulfo  . 

FALOTEMENT,  adv.  D'une  manière  bien  falo- 
te .  Scioccamente  ;  impertinentemente;  tuffonefea- 
mente  ;  lidicolofamente  . 

FALOTIER  ,  I  m.  Gr.  Voc.  Celui  qui  efl  chargé 
d'  allumer  les  falots  dans  la  Maiïon  du  Roi  .  Colui 
che  è  propolio  ad  accendere  vafi  pieni  dì  materie  com- 
buflibili  ne' cortili  del  Real  Palazzo- 

FALOURDF, ,  f.  f.  Gros  fagot  de  quatre  ou  cinq 
bûches  de  bois  flotté  ,  liées  enfemble  .  F.ifiello  di 
quattro  0  cinque  legne  . 

FALQUER  ,  v.  n.  T.  de  Manège.  On  dit  ,  faire 
falquer  un  cheval  ,  pour  dire  ,  le  faire  couler  deux 
ou  trois  temps  fur  les  hanches  ,  en  formant  un  arrêt 
ou  demi-anêt  .  Far  il  maneggio  detto  del  repelline  . 
V    Falcade  . 

FALSIFICATEUR  ,  f.  m.  Cehii  qui  falline  .  rai. 
fa,  io  ;  falfatore  ;  fa! fi  fie  ai  or  e  . 

FALSIFICATION,  f.  f.  Aflinnpar  laquelle  on  tal- 
urie  .  F -alft fie azione  ;  falflficamento  .  f.  II  lignifie 
quelquefois  la  chofe  falli  fiée  .  F  airi  fie  azione  . 

FALSIFIÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

FALSIFIER  ,  v.  a.  Contrefaire  quelque  chofe  , 
comme  l'écriture,  le  fceau  ,  le  cachet  de  quelqu' 
un,  svec  deffein  de  tromrer  .  Fa/fificare;  aff.tlfare; 
falfare  ;  contraffare  ;  alterare  .  §.  Il  lignifie  aufli  , 
altérer  par  un  mauvais  mélange.  Falfa-e  ;  filpfi- 
care  ;  falfeggiare  ;  aohtlterare  .  J.  On  dit  ,  talfiri.-r 
de  ia  monnoie  ,  pour  dire  ,  l'altérer  quant  à  la  va- 
leur intrinsèque.  Alterar  la  moneta  . 

FALTRANCK  ,  f.  m.  Nom  général  &  collcclif 
des  vulnéraires  de  SuilTe  .  Il  lignifie  en  Allemand  , 
chute  &  potion  ,  parce  qu'on  fait  prendre  des  vul- 
néraires à  ceux  qui  ont  fait  des  chutes.  Nome  che 
i  SvizZ-C'  danno  a  tutti  i  vulnerai  in  generale . 

-FALUN,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  aux  coquilles 
brifées  qui  forment  les  falunières  ,  &  qu'  on  emploie 
en  engrais  comme  la  marne  .  Frantume  di  nicchi  . 
V.  Falunière. 

FA  LUNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

FALUNER,  v.  a.  T.  d'  Ag'ie.  Répandre  ds  falun 
fur  une  terre  .  Concimar  la  terra  con  frantumi  di 
nicchi  . 

FALUNIERE,  f  f.  Gr.  Voc.  &r.  Amas  confidér.v 
blc  de  coquilles  brifées  ,  qu'  on  trouve  en  mntTe  à 
une  certaine  profondeur  de  terre  ,  &  qu'  on  emploie 
en  engrais  comme  la  marne.  -Ammalio  di  frantume 
di  nicchi  che  trovafi  fotterra  1  e  che  ferve  di  concio 
alle  terre  . 

FAME,  f.  (.  Renommée.  Il  n'  efl  en  uf.ige  qu'en 
cette  phtafe  de  Pratique  :  Rétabli  en  fa  bonne  f.ime 
Se   renommée  .     Fama  ;  reputazione  ;  credito  ;  buon 

FAMÉ,  ÉE  ,  adj.  Il  ne  fe  dit  qu'avec  bien  ou 
mal  ,  &  par  rapport  aux  mœurs.  Il  n'efl  qje  de  la 
convention  -  Avere*  0  non  axer  buon  nome  ;  elfer 
in  buona  0  in  mala  riputazione  ;  elfer  in  credito  0 
diffamato  . 

FAMÉLIQUE  ,  adi.  de  f.  &  f.  Qui  cft  travaillé  d' 
une  faim  extraordinaire,  &  prefque  continue.  Fa. 
melico  ;  affamato,-  famulento  ;  pizzicato  dilla  fa- 
me .  §.  On  dit ,  ufage  famélique  ,  mine  famélique  , 
pour  dire,  le  vifage,  la  mine  d'une  perfonne  qui 
efl  travaillée  de  la  faim.  Il  efl  aufli  fubflantif.  Af- 
famatuzz."  ."  fparuto  . 

FAMEUX,  EUSE,  adj.  Renommé,  célèbte  ,  infi- 
gne  dans  fen  genre.  -Farr.cfo ;  rinomato;  celebre  ; 
infigne  ;  illuftre. 

FAMILIARISE,  ÉE ,  part.  Voyez  fon  verbe  . 

FAMILIARISER  ,  fe  FAMILIARISER  ,  v.  r.  Se 
reodre  familier.  Addimelicarfi  ;  addomefiicarfî  ,-  di- 
mefiica'fi  ;  ufate  familiarmente  ;  divenir  familiare  ; 
trattar  alla  dime/iica .  §.  On  dit  aufli  slîfolumcnt  , 
fc  faroilianfer ,  pour  dire,  prendre  des  manières  trop 


fami, «m.  Addimc/licarf,  troppo  ;  volerti;  troppo  • 
faifi  di  cafa  più  che  la  teopa;  affratellarti.  §.  oî 
dit,  d  un  homme  qui  s' cft  accoutumé  à  fupporter 
conflamment  la  douleur,  qu'il  s' efl  familiariféavec 
la  douleur  .  Affuef.itfi  ;  avvezzar/i  ,-  addutarfi  ;  abi- 
tuarli ;  fer  callo  .  §.  On  dit  aufli  d'  un  homme  ,  qu' 
il  s' cft  familiarifé  le  flylc  de  Virgile  ,  de  Cicéron 
pour  dire  ,  que  le  flyle  de  Virgile  &  de  Cicéron  lui 
eft  devenu  familier*  aifé,  qu'  il  fe  l'en  rendu  com- 
me propre  ;  &  dans  ce  lens  ,  il  eft  aflif .  ■§.  On  dit 
pareillement  ,  qu'  un  homme  s'  efl  familiarifé  une 
Langue  étrangère,  pour  dire  ,  qu'  il  la  parle  ,  qu'il 
l'entend  comme  fa  Langue  naturelle,  f/orfrjr  mal. 
to  un  Autore  ,  una  Lingua ,  ee.  ficchi  il  di  lui  (ìile 
0  quella  Lingua  ti  diventi  famigliare  ,    fi:chi    tu  i' 

FAMILIARITÉ,  f.  f.  Privauté  ,  manière  de  vivre 

familièrement  avec  quelqu'  un  .  Familiarità  ;  fami- 
gliarità ;  dimeliichex.z.o  ;  intrinfic&ezz"  •  S.  On  ait 
quelquefois  en  mauvaife  part  ,  qu'  un  homme  a  eu 
des  familiarités  avec  une  femme  ..  Ufare  ta  dimefli. 
chexx"'  9.  On  dit  provetbialement ,  la  fami  livré 
engendre  le  mépris  .  La  famigliarità  fa  difpregia- 
mento  ,  0  genera  iifprezz,0  ■ 

FAMILIER  ,  ÈRE,  adj.  Qui  a  habitude  particu- 
lière avec  quelqu'  un  ,  qui  vit  avec  lui  librement  & 
fans  façon  ,  fans  céiémonie  ,  comme  on  a  accoutu- 
mé de  vivre  avec  les  cens  de  (a  famille.  Familia- 
re ;  famigliare  ;  dimeflico  ;  domeflico  ;  inlrinfeco  ; 
amico.  §.  On  dit,  qu'un  homme  prend  des  airs  fa- 
miliers  ,  qu'il  a  des  manières  familières,  pour  dire, 
qu'  il  prend  trop  de  liberté  avec  le  gens  qui  font  au- 
deffus  de  lui.  V.  Se  Familiarifer  .  §.  On  appelle  d  if- 
cours  familier  ,  flyle  familier  ,  un  difeours  ,  un  flyle 
naturel  &  aifé,  tel  que  celui  dont  cm  fe  fert  or- 
dinairement dans  la  converfaiion  entre  honnêtes' 
gens  ,  &  dans  les  lettres  qu'  on  écrit  à  fes  amis .  Di. 
feorfo  ;  Jìile  familiare  ,  famigliare,  piano  .  §.  Et  on 
dit  qu'  un  terme  eft  familier,  pour  dire  ,  qn'  il  n* 
efl  pas  allez  refpeflueux  ,  eu  égard  iux  perfonnes  à 
qui  ,  ou  devant  qui  l'on  parle.  Vocabolo  troppo  fa- 
miliare ;  termini  troppo  famigliari  .  §.  On  appelle 
Épures  familières,  les  Lettres  que  Cicéron  a  écrites 
à  fes  amis.  Lettere  ,  Epifiole  famigliali  di  Cicerone. 
§.  Familier  ,  fignifie  aufli  ,  qui  cft  devenu  facile  par 
une  gra-nde  habitude,  pat-un  long  ufage.  Famiglia- 
re ;  abituale  ;  confueto  .  §.  On  appelle  efprit  fami- 
lier ,  une  forte  d'efprit  qu' on  prétend  qu' il  s'adonne 
aupiès  d' ua  homme  pour  le  fervir.  Spirito  famiglia- 
re.  §.  Familier,  s'emploie  fubftantivcment  ,  &  fi. 
gnifie  celui  qui  en  ufe  d'  une  façon  trop  familière  . 
Familiare  ;  dimefiico  ;  che  afa  con  foverebìa  fami- 
gliarità .  §.  Familiers,  f.  ni.  pi.  C  ed  le  nom  que 
portent  en  Efpagne  &  en  Portugal  ,  les  Officiers  de 
1' Inqoifition  ,  dont  la  fonflion  eft  de  faire  attêter 
les  aceufés  ,  &  de  les  accompagner  au  fupplice  .  Fa- 
migliari fon  detti  nella  Spagna  e  nel  Portogallo  gli 
Uffiz.'ali  dell'  Inquifìz_ione  , 

FAMILIEREMENT,  adv.  D'  une  manière  fami- 
lière .  Far.iigliarmente  ;  familiarmente  ;  famigliare - 
fcamente  ;  domefticamente  ;  alla  dimeflica  ;  inlrirs- 
fceamente  . 

FAMILLE,  f.  f.  coll.  Toutes  les  perfonnes  d'un 
même  fang  ,  comme  enfans  ,  frères  ,  neveux  ,  eîc. 
Famiglia  .  §.  En  ce  fens  ,  fous  le  nom  de  Famille 
Royale  ,  on  comprend  les  enfaas  &  les  petits-enfans 
du  Roi.  La  Real  Famiglia.  §.  On  appelle  fils  de 
famille  ,\rn  jeune  homme  qui  vit  fous  l'autorité  de 
fon  père  &  fa  mère  .  Figlio  di  famiglia .  $.  On  ap- 
pelle ,  en  T.  de  Peinture  ,  la  Sainte  Famille  ,  un  ta- 
bleau qui  reptéfente  Notre-Seigneur  ,  la  Vierge,  Saint 
Jofcph  ,  &  quelquefois  Saint  Jean  .  La  Santa  Fami- 
glia .  §.  Famiile,  fignifie  aufli  ,  race,  maifon  ,  &  il 
fe  dit  en  ce  fens  ,  de  ceux  qui  font  de  rnêsie-fang 
par  les  mâles  .  Famiglia  ;  eafa  ;  eafata  ;  flirpe  j 
fchiatta.  §.  Famille,  fe  prend  auffi  pour  toutes  les 
perfonnes  qui  vivent  dans  une  même  maifon  ,  fous 
un  même,  chef;  &  en  ce  fens,  il  ■' eft  guète  en  u- 
fage  que  dans  cette  phrafe  :  Chef  de  famille  .  Capo  dì 
famiglia.  S.  Famille  ,  en  parlant  (Jrs  Grands  d'Ita- 
lie ,  fe  dit  de  tous  les  domeftiqoes  d'  une  maifon  . 
Famìglia  ;  famigli  ;  ferventi  ;  fervitori  «*'  un  Signt- 
re .  §.  Famille  ,  fe  dit  encore  par  les  Naturalises  , 
d'  un  affembiage  de  plulieurs  genres  ou  efpèces  qui 
ont  entr'eux  un  grani  nombre  de  rayons  .  Fami- 
glia di  piante  ,  di  nicchi ,  ec. 

t  FAMILLEUX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  it  ^aucon.  Ua 
faucon  familleux  ,  qui  veut  toujours  p.  ager  .  Fa- 
mulento ;  che  ha  fempte  fame  . 

FAMINE,  f.  f.  Difette  publique  de  pain  &  des 
autres  chofes  néceflaires  -à  la  nourriture  .  Fame  ;  ea. 
refill  ;  penuria  di  viveri.  5.  On  dit  prov.  &  rig, 
crier  famine  fur  ua  tas  de  blé  ,  pour  dire  ,  fe  plain- 
dre comme  fi  l'on  manquoit  de  tout,  quoiqu'  on 
foit  dans  l'abondance.  Ruzzolare,  0  fcherxar  in 
briglia  . 

FANAGE  ,  f.  m.  Aftioo  de  faner  1'  herbe  d'  on  pré 
fauché  ,  &  le  falaire  de  ceux  qui  font  employés  à 
cette  befogne.  Il  far  feccare  I'  erba  d'  un  prato  dopo 
che  il  falciator  l' ha  feaata  ;  e  'l  fulario  che  fi  di 
agli  operai  che  in  oiò  1'  adoprano  . 

FANAISON,  f.  m.  Temps  de  faner  le  foin.  Tega. 
tuia  del  fieno  ;  tempo  della  raccolta  de'  fieni  . 

FANAL,  f.  m.  Efpèce  de  grofle    lanterne  dont  les 
vailïeaux  fe  fervent  dans  ia  navigation .  Fanale  .    $. 
Fa- 
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Tanal  ,  fé  dit  «orti  des  f>ux  qu'on  allume  durant  la 
nuit  fui  les  tours  à  l'entrée  des  Ports,  &  le  Ioni; 
des  places  maritimes ,  pour  indiquer  aux  vaiffeaux  la 
route  qu'ils  doivent  tenir.     Finale  in  terri. 

FANATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  &  {.  Fou  ,  extrava- 
gant ,  aliéné  d'  efprit  ,  qui  croit  avoir  des  appari- 
'  tions  ,  drs  infpirations  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en 
fait  rie  Religion.  Fanatico  ;  vi/îonario  . 

FANATISME,  f.  m.  Frreur  du  fanatique.  Fana- 
tifato.  $.  On  appelle  auffi  fanatifmc  ,  un  entêtement 
entré  &  bizarre  .  Caponerìa  ;  caparbierìa  ;  oftina- 
zionc  .  §.  Il  fe  dit  auffi  d'  une  fefle  de  fanatiques. 
F  a  natif  MO  . 

FANE  ,  f.  f.  T.  de  Jardinage.  Synonyme  de  Feuil- 
le. V. 

FANÉ  ,  ÉE,  part.  V,  te  verbe  . 

FANER  ,  v.  a.  Tourner  ft  retourner  l'herbe  d'un 
pré  fauché,  pour  le  faire  fécher .  Fa'  f-.tcare  l'  erba 
fagliata.  $.11  lignifie  aulTi  Flérrir.  V.  {.Faner,  eft 
auffi  réciproque,  &  fignifie  fe  fiétrir  .  fe  fécher  .  Ap- 
paffire  ;  diffeccarfi  ;  Iettarli  ;  al  ili  ir  fi  ,  illanguidire  . 
5.  On  dit  fig.  d'  une  femme  donr  la  beauté  commen- 
ce 4  fe  diminuer  ,  qu'elle  commence  à  fe  faner  . 
teltà  the  vien  meno  ,  che  fparifee  ,  che  fi  Scolora  , 
Sviene  ,  languisce  ,  fvanifee  . 

FANEUR  ,  EUSE  ,  f.  Celui  oli  celie  qui  fané  les 
foins  .  Giornaliere  ,  o  Contadino  che  lavora  di  rafìrj. 
lo  per  Joleggiare  ,  o  J'etcar  l'  erba  fegata  . 

FANFAN  ,  f.  m.  Terme  familier  dont  Ics  mères 
&  les  nourrices  fe  fervent  pour careffer  leurs  enfans  . 
Voce  di  cui  le  madri ,  e  le  balie  fi  fervono  per  far 
vezzi  a'  f linciai  lini  . 

FANFARE  ,  f.  f.  Sorte  de  bru:t  &  d"  air  de  trom- 
pette ,  en  (igne  de  réiouiffancc  .  Vote  finta  per  efpri- 
mere  il  fuono  di  trombe  o  fimili ,  in  Ségno  dì  gius- 
ti/o ;  ([angore  ;  nimbata  .  §.  Sonner  des  fanfares  . 
On  appelle  ainfi  les  airs  qu'on  fonne  au  lancer  du 
Cerf.  Dar  fiato  a'  corni  da  (accia  . 

t  FANFARER  ,  y.  n.  Faire  fanfare  .  Suonar  di 
trombe  ,  ec. 

FANFARON  ,  adi.  Qui  fait  le  brave  ,  qui  fe  van- 
te  rie  l'être,  qui  ne  V  eli  pas  .  Millantatore, 
vantatore ;  olienti!  re;  vanaghriefo .  §.  Il  tignine 
*u'Iì  ,  qui  vaut  trou  ,  oui  exagère  fa  bravoure  ,  qui 
la  vtut  trop  faire  paroître.  Esagerante ;  à»; Il aitato- 
te  ;  vantatore  ;  the  la  fpaccia  da  grande.  §.  Il  fc 
dit  au(Ti  de  tout  homme  qui  fe  vante  trop  en  quel- 
que chofe  que  et  fois,  &  qui  veut  palTcr  pou.-  plus 
qi.'il  n'ell  en  effet.  Arcifanfano  :  millantai  ire .  $. 
Fanfaron  ,  eff  auffi  fubltantif ,  &  lénifie  ,  faux  bra- 
ve ,  poltron  qui  fait  le  brave.  Spaccone  ;  fraargiaf- 
fo  .  S.  Il  lignifie  auflfi  ,  celui  qui  le  vante  au-delà  de 
la  vé'ité.,  ou  de  la  bienféance,  qui  promet  par  o- 
frentatio.n  plus  qu'il  ne  peut  tenir.  Vantatore  ;  o- 
Prutat-re  ;  burbani_ofo  . 

FANFARONNADE  ,  f.  f.  Rodomontade,  vanterie 
«H  paroles.  Millanteria  ;  ofientaijone  ;  /  ittanxa  ; 
turbanti  ;  vano  ;  vantamerno  . 

FANFARONNERIE,  f.  f.  Habitude  de  faire  des 
fanfaronnades.  Olitntazione  ;■  millanterìa  ;  boria. 

FANFRELUCHE  ,  f.  f.  Terme  familier,  &  qui  fe 
dit  par  mépris ,  ta  partant  d'  un  ornement  vain  ,  fri- 
«o.'e  &  de  peu  de  valeur  .  Ci  an fr  tifagli  a  ;  mifcea  ; 
i.'Xxecola  ;  carabattola  ;  iaxxjtature  ;  cianciafru- 
fcnle. 

FANGE,  f.  f.  Boue,  bourbe.  Fang-;  ioio  ;  pm- 
(ano  ;  limo  ;  lim  litio  . 

FANGEUX  ,  EUsE  ,  ad).  Eoueux  ,  plein  de  fange  . 
Fangofc  ;  tetofo  ;  limofo  ;  lotolente  . 

FANION  ,  f.  m.  T.  de  Guerre  .  Efpèce  d'  éten- 
dard de  ferge  ,  qu'  u»  valet  porte  à  la  tête  des  é- 
qu. pages  d'  une  biigadc.  Le  fanion  eli  de  la  cou- 
leur des  livrées  du  BrigaJier  .  fnndardo  o  bandie- 
ra della  brigata,  che  ha  tura  del  bagaglio  delle 
truppe  . 

t  FANNE R  ,  v.  a.  En  parlant  du  papier  de  la 
Chine  ,  e'  eli  le  coller,  incollare  . 

FANON  ,  f.  m.  La  peau  qui  pend  fous  la  gorge  d' 
un  taureau,  d'un  boeuf.  Giogaia;  patitola}*.  §.  Il 
fe  dit  auffi  des  barbes  d'une  baleine.  Barbe  o  bargi- 
gli d  una  balena  .  §.  Eu  termes  de  Manège  ,  on  ap- 
pelle auffi  fanon  ,  un  affemblage  de  crins  qui  tombe 
fur  la  partie  polîérieure  des  boulets  du  pied  d'  un 
cheval ,  &  cache  1'  ergot .  Barietta  .  J.  Fanon  , 
Bonifie  encore  cet  ornement  de  la  largeur  d'un*"é- 
tole.^que  les. Prêtres  &  les  Diacres  portent  au  bras, 
te  qu'  on  appelle  ordinairemenr  un  Manipule  .  V.  §. 
On  appelle^  auffi  fanons,  les  deux  pendans  de  la  mi- 
tre des  Evêques.  Bendane  .  §.  Fanon  ,  T.  de  Mari- 
ne. Prendre  le  fanon  de  l'artimon.  C'efl  le  rac- 
co arciffement  du  point  de  la  voile  ,  que  l'on  troufte 
&  ramaffe  avec  des  sarceifcs,  pour  prendre  moins 
de  vent  :•  ce  -qui  ne  fe  fait  que  de  très  gros  temps  . 
Ce  mot  eft  particulièrement  pour  la  voile  d'artimon, 
&  quelquefois  pour  la  misèrie.  Terzarolo  di  meli- 
na ,  far  il  terzarolo  alla  melina  .  §.  Fanons  ,  f. 
ni.  pi.  T  de  Chirurgie.  Sorte  d' appareil  qu'on  met 
a  la  jambe  ou  à  la  cuiffe,  quand  elles  fonr  frj.T.i- 
tées,  peur  les  affermir  &  les  tenir  droites.  Fafcia- 
tura  nelle  fratture  dello-  gamba  o  della  co/eia;  cana- 
le fatto  con  pannolino  addoppiato  e  avvoltolato  dalle 
parti,  per  ufo  d,  Jofiegno  della  gamia  ,  o  c<jCia  frat- 
turata . 

FANTAISIE  ,  f.  f.  V  imagination  ,  la  faculté  i- 
Jiugiriaiive  de  l'homme.  En  te  fcns ,  il  n'  a  d'  ufo* 
Diti.  Fruncois-ltalien , 
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,  Re  quo  dans  le  Didaflique  ;  &  alors  plutTeiirs  écrivant 
!  l'Iianuific  ,  fnivant  l'origine.  Fama/la  ;  imagina. 
rione 4  5.  Il  fignifie  généralement  ,  efprit  ,  penfée  , 
iriée.  Fantafia  ;  penfi.ro;  idea;  mente.  5.  Il  figni- 
fio  amlì  ,  humeur  ,  envie  ,  défit,  volonté.  Fantafia; 
voglia  ;  volontà  ;  defi.ierio  ;  capriccio.  §.  Il  fignifie 
auffì  ,  opinion  ,  fentimcnt ,  gcùt  .  Opinione  ;  pare- 
re ;  idea  ;  fenno  ;  penfiero  .  §.  Il  fe  prend  auffi  pour 
caprice,  boutade,  bizarrerie  .  V.  ces  mots.  $.  On 
appelle  proverbialement,  fantaifics  mufquées  ,  des 
envies,  des  penfées  bizarres  &  eapricieoîes  .  Vo- 
glie ,  idee  firane  ,  capriceiofe  ■  §.  Fantaifie  ,  fe  dit 
auffi  pour  fignifier  une  chofe  inventée  à  plaiftr  ,  & 
dans  laquelle  on  a  plutôt  fuivi  le  caprice,  que  les 
règles  de  I'  Art  .  Capriccio  .  §.  En  ce  fens  ,  on  dit 
d'un  feint'e  ,  qu'  il  peint  de  fanraifie-,  pour  di- 
re ,  qu'  il  peint  fans  avoir  de  mo'èle  qu'il  fe  pro. 
pofe  d' imiter  .  Pignere  4'  imaginazione  ,  d'inven- 
zione . 

FANTASQUE  ,  ad"),  de  t.  g.  Capricieux  ,  fujet  a 
des  fantaifies  ,  à  des  caprices  .  Bizzarro  ;  capriaio- 
fo  ;  lunatico  ,  fanraflico  ;  aromatico  ;  fecciofo  ;  flra- 
vagants  ;  fatetico  .  §.  U  fignifie  a  ulti  ,  bizarre,  ex- 
traordinaire dans  fon  genre.  Urano  ,■  fl/avagante  ; 
praord Ilario  ;  caprictiofp  .  §.  Humeur  fantafque  . 
Cattivo  umore  ;  capriccio  ;  fantaflicherìa  . 

FANTASQUEMENT,  adv.  D'une  manière  fantaf- 
que &  bizarre  ,  Fantafìieamtnte  ;  faliidiofamente  ; 
per  capriccio  ;  tap'ictioj amente  . 

FANTASSIN,  f.  m.  Soldat  à  pied,  fo  dat  d'  une 
Cempegnie  d'  Infanterie.  Fantaccino  ;  fante  ;  pe- 
done . 

FANTASTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Chimérique  .  Fan- 
ta/iico  ;  finto  ,-  imat,ìnato  ;  chimerico.  §.  Il  fignifie 
auffi ,  qui  n'  a  que  l'appirence  d'  un  être  corporel  , 
fans  réalité.  Fantaflico  ;  chimerico;  vano;  iramagi- 

FANTÔME  ,  f.  m.  Spcflre  ,  vaine  image  qu'  on 
voit,  Ou  qu'on  croit  voir.  Fantafima  ;  fantafma  ; 
larva  ;  jpettro  ;  embra  ;  befana  .  §.  Il  fignifie  auffi  , 
chimère  qu'  on  fe  forme  dans  1*  efprit .  Fantaiima  ; 
chimera;  idee  vane  ;  vifioni  .  §.  Et  l'on  dit  figuré- 
ment  ,  qu'  une  perfonne  ,  qu'  une  chofe  n'  eli  que  le 
fantôme  de  ce.  qu'  elle  éroit  ,  de  ce  qu'  elle  devroit 
être,  pour  dire,  qu'elle  n'en  a  plus  que  l'apparen- 
ce .  E,fa  non  è  più  che  /'  ombra  di  ciò  eh'  ella  era , 
5  Fantômes,  au  pluriel,  &  dans  le  Hyle  didaflique, 
fe  prend  pour  les  images,  les  cfpèces  qui  fe  forment 
ekas  l' imagination ,  ou  qui  retient  des  chofes  qu'on 
a  vues  .   Faniafiuie  ;  immagini  . 

FANTON  ,  f.   m.    V.  Fenton  . 

FANUM  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  On  s' 
en  fert  pour  déligner  les  cfpèces  de  temples  ou  de 
monumens  que  les  Païens  elévoient  aux  Héros  déi- 
fiés,  aux  Empereurs,  après  l' apothéofe  .  Tempio  de 
i  Pagani  ergevano  in  onor  à'  un  Eroe  ,  d'  un  Impe- 
radore  . 

FAON  ,  f.  m.  Le  petit  d'  une  biche  .  Cerviatto  ; 
cerviatel/o  ;  cerbiatto;  eervttto  ;  eervietto  .  5.  Il 
fé  dit  auffi  d'  un  petit  d'  un  chevreuil  .  Caprio- 
lato . 

FAONNER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  biches  ,  des  che- 
vrettes ou  femelles  de  chevreuils  ,  qui  mettent  bas 
l.or  faon  .  Figliare  ;  ma  dicefi  fole  della  cervia  e 
della. capriwA-i . 

FAQUIN,  f.  m.  T.  de  mépris  &  d'  iniure  ,  pour 
Ggnifier  un  iiomnre  du  néant  ,  un  homme  qui  fait 
des  actions  indignes  d'  un  honnête  homme  .  Bricco- 
ne ;  ghiottone  ;  barone  ;  mascalzone  ;  furfante  .  §. 
Faquin  ,  fe  dit  auTi  de  la  figure  d'  un  homme  ile 
bois,  contre  lequel  on  couroit  autrefois  avec  une 
lance  pour  s'  exercer  .  farai  ino  ;  quintana:  cbin- 
lana  . 

FAQUINERIE,  f.  m.  ABion  de  faquin.  Il  efl  fa- 
milier. Britconcrii  ;  furfanterìa  ;  gagliojf.qgine  ;  a- 
zione  vituperevole  ,  indegna  . 

FAQU1R  ,  Voyez  Fakir. 

FARAILLON,  f.  m.  T.  de  Marine.  Petit  bsne 
de  fable  féparé  d'  un  plus  grand  par  un  petit  canal  . 
fra.r . 

FARAIS,  f.  m.  T.  de  Péthe  ,  qui  fe  dit  des  ficcl- 
les  neuves  avec  lefquelle»  on  fait  cfos  rets  pour  la 
pèche  du  corail  .  Funicelle  con  cui  fi  fanno  le  reti 
per  la  pefea  del  corallo  . 

t  FA  RAISON  ,  f.  f.  T.  de  Verrer.'  La  première 
figure  qu'  On  donne  par  le  foufflc  ,  à  la  matière  q  i' 
on  tire  au  bout  de  la  canne.  La  prima  forma  che 
prende  il  vetro  Soffiando  . 

FARCE  ,  f.  f.  Mélange  de  diverfes  viandes  ,  ou 
feulement  d'herbes  ,  d'oeufs  &  d'  ingrédiens ,  hachés 
menu  &  alTaifonacs  ,  qu'  on  met  dans  le  corps  de 
qnelq-ics  aniniux,  ou  dans  quelque  autre  viande  . 
Riempimento  ,-  ripieno.  §.  Elpèce  de  petite  comédie 
piaifante  &  bouffonne  ,  qui  fe  joue  ordinairement  a- 
près  use  Pièce  de  théâtre  plus  férieufe  .  Farfa  .  %. 
il  fe  dit  flg.  de  routes  les  aftions  qui  ont  quelque 
chofe  de  plaifant  &  de  ridicule  .  Commedia  ;  eofa  ri- 
dicola . 

FARCEUR,  f.  m.  CotuéJien  qui  ne  joue  Que  des 
farces.  Il  fe  dit  par  mépris  d'un  ASeur  qui  charge 
un  rôle  comique  .  Perfonaggio  che  rafpre/enta  com- 
medie ,  farfe .  §.  Farceur  ,  fe  dit  auffi  au  figuré  ,  d' 
un  homme  qui  fait  des  bouffonneries  ,  qui  eff  dans 
1'  hab  tude  d'  en  ^aire  .  Buffone  ;  cornmidiante  . 

FARCI  ,  IE  ,  pan.  V.  ion  verbe, 
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WRCIN,  f.  m.  Sorte  de  gale  ,  de  rogne  qui  vient 
aux  chevaux  ,  aux  mulets  .  Scabbia  ,  rogna  de'  ca- 
valli . 

FARCINEUX  ,  EUSB  ,  adj.  Qui  a  le  fatein  .  JVj '■- 
biofo  . 

FARCIR,  v.  a.  Remplir  de  farce.  Empire  di  con- 
dimento .  §.  On  dit  figurément  &  familièrement  ,  fe 
farcir  l'eftomac  ,  farcir  fon  eftomac  de  viande  ,  po.-.v 
dire,  fe  remplir  l'eftomac  de  beaucoup  de  viandes  . 
Fare  una  corpacciata  ;  innpinzarfi  .  §.  On  dit  auffi 
figurément  ,  farcir  un  livre  de  Grec  &  de  Latin  ; 
farcir  de  citations,  &c.  5.  En  ce  fens,  il  fe  prerld 
toujours  en  mauvaife  part  .  Empire  ,  caricar  di  Gre- 
co ,  di  Latino  ,  et. 

t  FAP.CISSEUR,  f.  m.  dui  farcit;  Charcutier  . 
Salficciaio  . 

t  FARCISSURE,  ti.  V  aftion  de  farcir.  Il  riem- 
pire di  condimento  ;  riempimento  . 

FARD,  f.  m.  Compofition  artificielle  qu'on  met 
fur  le  vi  fa  ce  ,  pour  faire  paroître  I:  teint  plu*  beau, 
pour  rendre  la  peau  plus  belle.  Belletto  ;  fattibello; 
lijcio.  $.  Il  fe  dit  figurément,  des  faux  ornemens 
en  matière  d'  Éloquence  .  Lifcio  ,  vano  0  fallo  orna- 
mento in  materia  di  Lettere .  §  Fard  ,  fignifie  auffi 
figurément  Se.  familièrement,  Déguifément  ,  Feinte  , 
DiiTìmulation  .  V. 

t  FARDAGE,  f.  m.  T.  d?  Mar  Affemblagc  ó> 
p'.uficurs  fagots,  qu'on  met  danï  I' archipompe  d' 
un  va.ffeau  ,  sorfqu'  il  e2  chargé  de  blé.  Unione  di 
pih   fardelli  . 

FARDÉ,  ÉE,  part.  V.  1e  verbe. 

FARDEAU,  f.  m.  Faix,  charge.  Peo  :  carie-  : 
carica  ;  foma  ;  falma  .  §.  Il  fe  dit  figufémcut  ,  des 
grands  emplois  qui  font  accompagnas  de  plufic; .■"»  ob- 
ligations, &  qui  demandent  beaucoup  de  foin  &  de 
travail  pour  s'en  bien  acquitter.  Pelo  ;  carica  ;  fo- 
nia ;  incarico  ;  cura  .  §.  Fardeau  .  C'  eli  ainfì  qu* 
on  nomme  ians  Ics  mines,  Ics  terres  &  le;  rocher, 
qui  rnenc.c?nt  d'ét»ou'er.  terra  e  rupi  0  piiire  (ha 
minaccian  di  ammollare  0  fc-ojeendere  . 

FARDER,  v.  a.  Mettre  du  fard.  Lifeiar/i  ;  im- 
bellettarli; azZ'farJì  ;  imbiaccare  .  §.  Il  fignifes 
auffì  fisuiément  ,  donner  à  une  chofe  un  faux  lulfre 
qui  en  cache  Ics  défauis  .  Inorpellare  ;  imbiaccare  , 
5.  On  dit  auffì  fisurément  ,  farder  fori  difeon-s  ,  (ar- 
der fon  langage,  pour  dire,  remplir  fon  difeours  , 
fon  langage  de  faux  ornemens  d'  Éloquence  .  On  dit 
de  même  ;  far  Je  r  une  penfée.  l.ifciarc  ;  adornare  ; 
abbellire  con  fa/fi  0  vai:  urna-memi. 

FARDF.3  .  T.  A;  Marine,   V.   Fargue?  . 

FARDEUR,  f.  m.  Gr.  Voi.  Se  a.treç.  Mot  pea 
ufité  qui  fe  dit  de  celui  qui  donae  un  faux  ir, lire  a 
fa  marchandife  ,  pour  en  cacher  les  défauts.  Mer- 
cime  che  lifeia  le  Sue  merci. 

FARE  ,  f.  m.     V.   Phare  . 

FARFADET,  f.  m  Efpèce  d' efprit  foli»*  ,  de  la- 
tin  ,  dans  l'opinion  du  peuple.  Diavoletto,,  diavo- 
lino  ;  folletto  ..  §  On  appelle  ngf,,é.ne!it ,  farfsdet  , 
un  homme  frivole  .  Uomo  frivolo  ,  iéjtgiew  ,  \  olubils  . 

-FARFOUILLÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  ver'-e  . 

FARFOUILLER  ,  v.n.  &  quelquefois  actif.  Fouil- 
ler dans  quelque  chofe  ^vec  tféiordre  &  e:i  brouil- 
lant .  Il  eft  du  flyle  familier  .  Frugare  ,  rimefiare  , 
mefcolare  ,  cantoniere  ogni  cfa  nel  cercare  . 

FARGUES,  f.  f  pi.  T.  de  Marine }  Planches  ou 
cordages  qu'  on  élève  fur  f>;  plat-bord  d'  un  vaitfeau, 
&  qui  tiennent  lieu  de  gardes-corps  ,  &  fervent  i 
cacher  i>.  1'  ennemi  ce  qui  fc  pai.-i.  fur  le  pont-  0/- 
fefe  del  bordo  . 

FARIBOLE,  f.  f.  Chofe  frivolo  ,  vaine.  Il  eC  fa- 
nvlier.  Chiappola  ;  baia  ;  chiappoH'ìa  ;  (hiaecki-.ra; 
biehiaethie  ;  ciance  . 

FARINE,  f.  f.  Grain  moulu  ,  réduit  en  pondre  . 
Farina.  §.  On  appelle  proveibialenient  &  /Seule- 
ment, gens  de  mCms  farine,  des  gens  qui  font  fu- 
iets  a  n'êmes  vices ,  ou  qui  font  de  même  cabale  . 
Gente  il'  un  pelo  e  d' una  buccia  . 

t  FARINER  ,  v.  a.  Jeter  de  la  farine  fur  du  poif. 
fon  pour  le  faire  frire.   Infarinare  . 
.    t  FA  R  IN  ET  ,  f.  m.     Dé  à  wuer  qui  n'  a  qu'  une 
de  fes  faces  marquée  de  points.  Farinaccio. 

FARINEUX,  EUSE,  adi.  Qui  eft  blanc  de  fari- 
ne. Infarinato  ;  afperfo  di  farina.  §.  Il  fe  dit  auffi , 
de  ce  qui  tient  de  la  natuie  de  la  farine.  Farbiac- 
ciolo  ;  farinaceo  .  §■  Farineux  ,  dans  le  fens  pré;é- 
denr  ,  s'  emploie  auffi  fubllanti  vement .  /•  farinacci  . 
5.  Farineux,  (e  dit  auffi  de  certaines  chofes  dont  il 
fort  une  efpèce  de  pouffière  blanche  femblable  A  de 
la  farine  .  F arinacciolo  ;  che  fi  sfarina  facilmente  , 
§.  On  nomme  en  Peinture,  coloris  farineux  ,  le  ce- 
loris  d'  un  tableau  dont  les  teintes  font  fades  &dont 
les  carnations  font  trop  blanches  &  les  ombles  trop 
grifes  .  Sbiancato.  §.  En  Sculpture,  on  appelle  figu- 
re farineufe  ,  une  figure  de  cire  qi?i  n'  eft  pas  forr.e 
nette  du  inouïe  ,  &  qui  a  afpiié  une  parrie  du  plâ- 
tre ,  ou  dont  le  plâtre  a  afpiré  la  cire.  Bavofo  ;  fi. 
gura  che  ha  bavette . 

FARINIER  ,  f.  m.  Marchand  de  farine.  Farina. 
folo  ;  venttiior  di  farina  . 

+  FARINIÈRE,  f.  f.  L'endroit  où  l'on  ferre  la 
farine  .  Luogo  dove  fi  ripone  la  farina  . 

FARLOUSE^f.  f.  Efpèce  d'alouette  qui  fait  fon 
nid  dans  Ics  prés  ,  &  qui  eli  de  moitié  plus  petite 
que  l' alouette  ordinaire.  Allodola ■  mattutina  ,  petra- 
inula  ,  corriera  , 
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FAROUCHE,  adi.  de  t.  g.  Sauvage,  <jni  «'  cf» 
point  apprivoifé  ,  qui  s'  épouvante  &  s'  enfuir  quand 
on  l'approche.  En  ce  fens,  il  ne  fe  dit  que  des 
bêtofe  .  Feroce  ;  fiers  ;  falvatico  ;  crudele  ;  intrat- 
i.itite  .  S.  Il  fe  dit  par  extenfion  ,  des  perfonnes  , 
&  ftçnifie  ,  rude  ,  mifantrope  &  peu  trairable.  Fe- 
roce ;  intrattabile  ;  impraticabile  ;  fantaftic  ,-  tu. 
ràdo  ;  feortefe  .  §.  Il  lignifie  aulïi  ,  peu  fcciablc  , 
qui  cra:tit  ,  qut  fuit  la  focicté  des  hommes  ,  lntt.it- 
tatile  ;  {croce;  ritrofo  ;  fchifo  ;  folitario  .  $.  On 
dit  autïi,  mine  farouche,'  air  farouche,  œil  farou- 
che ,  regard  farouche.  Fer.ce  ;  terribile  ;  fdegno- 
jo  ;  irato  . 

FASCE  ,  f.  f.  T.  de  Blnfon  .  On  appelle  ainfi  une 
des  pièces  honorables  de  1'  Écu,  qui  en  occ.p:  le 
milieu  d'un  côté  à-  l'autre,  qui  efl  faite  comme 
une  efpèce  de  reale  ,  &  qui  a  de  largeur  le  tiers  de 
la  largeur  de   1'  Écri  .   Faida  . 

FASCÉ  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  d'  un 
Écu  chargé  de  fafecs  égales  en.  largeur  &  en  nom- 
bre .   Fafchto  . 

FASCIA-LATA,  T.  d'  Anat  mis  ,  emprunte'  du 
latin  ,  pour  dc'figner  un  nuifclc  de  lacuiflc  fort  long, 
prefque  tout  mcnibraneux ,  &  qui  a  très  pei>de  ven- 
tre .   Falcia  l.ita  . 

FASCICULE  ,  f.  f.  T.  de  Vh.irm.it te  ,  qui  lignine 
«ne  certaine  niefure  d'herbes,  que  d' autres  appel- 
lent  une  Bradée.  Falcetto. 

FASCIE  ,  f.  f.  T.  de  Conchyliologie.  Il  fe  dit  des 
bandes  ou  bandelettes  qiii  fe  trouvent  fur  la  robe  d* 
lut  coquillage.  Lifta  ;  fttifeiolina  . 

FASCI É,  ÉE,  adi,  T.  de  Conchyliologie  .  Qui  eli 
marqué  de  fafeus  ou  de  bandes,  bandelettes.  Li- 
flato. 

FASCINAGE  ,  f.  m.  Ouvrage  fait  avec  des  fafci- 
ries.   Falcinata  . 

FASCINATION  ,  f.  f.  Enforcellcment  ,  efpèce  de 
charme  qui  fait  qn'  on  ne  voit  pas  les  chofes  relie î 
qu'  elles  font  .  Fafeinatione  ;  fafeino  ;  malta  ;  fat- 
tuta  ;  fattucchieria  ;  aff-.feinamento  , 

FASCINE,  f.  f.  Gros  fagot  de  branchages,  dont 
on  fe  fert  pour  combler  des  forTés  ,  accommoder 
rie  mauvais  chemins,  &  ,vder  à  faire  des  hatretics 
pour  le  canon  ,  &  pour  d'  autres  ouvrages  fem- 
hlables  .  F.ifcina  ;  faftello  da  empir  fojji  o  far  ri- 
pari  . 

FASCINÉ'  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FASCINER  ,  v.  a.  Enforcelcr  par  une  forte  de 
eharme  ,  qui  fait  qu'on  ne  voit  P3S  les  chofes  com- 
me elles  font.  Affafcinare  ■  ammaliare  •  affattura- 
re .  §.  Il  fi^n'fic  fig.  charmer,  éblouir  par  un  faux 
éclat  ,  impofer  par  une  belle-  apparence.  Affajiina- 
re  ;  abbagliare  ;  effufeare  ;  /edurre  . 

FASÉOLE  ,  f.  f.  Léguniî  ,  efpèce  de  fève,  de  ha- 
ricot .  Fagiuols  ;  farioin  . 

FASIER,  v.  n.  T.  de  Marine  .  On  dit  que  les 
voiles  fafienf ,  pour  dire  ,  que  le  vent  n  y  donne 
pas  bien,  &  que  la  ralingue  vacille  toujours.  Le 
vele  non  put t ano  . 

FASTE  ,  f.  m.  fans  pi.  Vaine  oiientatior*  ,  affi- 
liation de  paroîrre  avec  éclat  .  F.àfto  ;  torta  ;  fu. 
■perbia  ;  alterigia;  pompof.z  grandezza  ;  oftenta 
lione  . 

FASTES,  f.  m.  pi.  On  appelle  ainfi  les  tables  ou 
livres  du  Calendrier  dei  anciens  Romains..  Fafti  ; 
Calendario  degli  antichi  Romeni.  <J.  On  appelle  fo- 
ires confulaircs  ,  les  tables  où  les  coprì  de  tous  les 
Ccnfuls  font  range*  dans  leur  ordre  chronologique  . 
Calendario  de'  Confali  .  §.  On  appelle  fig.  El  dans  le 
ftyle  foutenu,  fafles,  les  Rcgiflrcs  publics  contenant 
de  grandes  &  mémorables  actions  .  Dans  ce  fens  , 
on  appelle  le  Martyrologe  ,  les  fafles  facies  de  1'  t- 
KÌ  i  fc  .  Fafti;  publics  Regi ftri  ;  Martirologio-  fa- 
tti fafti  . 

FASTI  PIEUSEMENT,  adv.  D' un.e  man 'ère  fetfli- 
dieufe.   Faftidicfamette  ;  importunamente  ;  tiiififa- 

'  FASTIDIEUX,  EUSE  ,  acf).  Qui  caule  de  l'en- 
nui. Faftidiofo  ;  nojofo  ;  teiiofo  ;  increfcevols  ;  im- 
pertutm,-  'gitanti.. 

FASTUÉUSEMtNT,  adv.  Avec  falle  .  Faftrfa- 
mente  ;  alteramente  ;  turban%ofarr,ente  j  allezz°fa- 
mente  . 

FASTUEUX  ,  EUSE,  ad).  Plein  de  falle  Se  d'o- 
flentation.  Faftofo ;  faftigiofo  ;  butbaozo.'o  ;  boria, 
fo  ;  votiaglor.iofo  f  altero  ;  altexXPfo. 

FAT,  ad).  I.n.s  féminin.  Impertinent,  fans  ju- 
gement,  plein  de  complaifar.re  pt;.,-  lui-même  . 
Il  fe  met  plus  ordinairement  au  fubftatirif.  feice 
co;  impertinente  ;  moccicone  ;  balordo;  che.  pref'u- 
me  . 

FATAL  ,  ALE  ,  adj.  Il  n'  a  point  de  pi.  au  ma- 
fcnlin.  Qiii  porte  avec  foi  une  defi:oéc  inévitable  . 
Fatale;  deflinato  ;  inevitabile.  §.  Il  lignifie  aulïi  , 
qui  entraîne  aecc  loi  quelque  fuite  d'  événemenî 
importar.*  ,  qui  décide  de  quelque  chofe  en  bienoj 
to  mal  .  Decifivo  .  §.  Il  lignine  auflfi  f.:nclle  ,.  qui 
produit  de  grands  malheurs,  qui  a  des  fuites  mal- 
heureofes  .  Fatale  ;  funefto  ;  infelice  ;  difg-raxiato  ; 
Sventurato  . 

FATALEMENT,  adv.  Par  fatalité  ,  par  une  de- 
ffinéc  inévitable.  Fatalmente  ;  per  fatalità  ,  de/ìi- 
natamente  .  §.  Il  lignifie  auffi  ,  par  un  rii.ill;-.  .:r  ex 
traordjftkÙH,  Fatalmente  ;  mi  fa  amen!  e  j  infilici- 
minte  ,  fgra'/,i.-t^-ainte  . 


FATALISME,  f.  m.  Dottrine  de  ceux  qui  attri- 
buent tout  au  deliin  .  Fatali Ime  . 

FATALISTE,  f.  m.  Phrlofophie  de  la  fefle  de 
ceux  qui  n'  admettent  d'autre  caufe  de  l'Univers, 
&  dans  1'  Univers  ,  que  la  fatalité  ou  le  dellin  . 
Fati  fi  a  . 

FATALITÉ,  f.  f.  Deflinée  inévitable.  Fatalità; 
forte  ,  deftino  inevitabile  . 

FATIDIQUE,  adj-  de  t.  g.  Qui  déclare  ce  que 
les  deflins  ont  ordonné.  Il  n' efi  guère  en  ufage  que 
dans  la  P"éfie  fublime.  Fatidico;  indovino;  che 
dice  le  cofe  avvenire .  n 

FATIGANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  donne  de  la  fati, 
gue  .  Fatico/o  ;  penofs  ;  difficile .  §.  Il  fignifie  aufTi 
ennuyeux  .  V.  ce  mor  . 

FATIGUE  ,  f.  f.  Travail  pénible  &  capable  de 
laiTcr  .  Fatica;  pena;  mala^evole^xa  ;  affanno; 
n.  )J  .  §.  Fatigue  ,  fgnifie  auffi ,  laffuude  caufée  par 
le  travail  .  ftanc&ez.za  ;  fatica  del  lavoro  .  §.  Oli 
dit  de  quelqu'un  ,  qu'il  eft  homme  de  fatigue  , 
pour  dire  ,  qu'  il  eft  capable  de  réfifter  à  la  fatigue  . 
Uomo  forte  ,  vigorofo  ,  che  può  reftfture  alla  fatica  . 
§.  On  dit  de  même  ,  un  cheval  ,  un  habit  ,  un  man- 
teau de  fatigue.  Cavallo  ,  ec.  che  refifis  alla  fa- 
tica . 

FATIGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verl^e  .  §.  On  dit 
en  Peinture,  qn'  un  ouvrage  efl  fatigué",  lorfqu'  à 
force  de  le  vouloir  finir  ,  on  lui  6te  toute  fon  aifan- 
ee  &  fa  légèreté .  Affaticato.  J.  On  appelle  couleurs 
fatiguées,  celles  qui  ont  été  trop  tourmentées  furia 
toile,  &  qui  ont  perdu  leur  fraîcheur.  Colori  im 
brattati  ;  colorito  che.  ha  perfo  la  fua  frej'chexx"  » 
che  è  fmontato. 

FATIGUER  ,  v.  a.  Donner  de  la  fatigue  ,  de  la 
peine.  Stancare;  faticare  ;  jatigare  ;  ftraccare  ; 
lajfare  ;  affralite.  §.  Il  lignine  fig.  importuner.  Fa- 
ticare ;  tormentare  ;  affiniate  ,-  dar  noja  ;  travaglia- 
te ;  mole/tare  .  §.  Fatiguer  ,  eli  aniTi  neutre,  fccfrgni- 
fie  ,  fe  donner  de  la  fatigue  .  Affaticarft  ;  durar  fa- 
fica  ;  faticare  ;  penare  ;  /tentare  . 

FATRAS,  f.  m.  T.  qui  fe  dit  pat  mépris  d'  un 
amas  confus  de  chofes  qu'  on  regarde  comme  frivo- 
les Se  inutiles.  Fafcio  ,  mucchio  ,  cumulo,  ammaf- 
fo  ,  monte  di  cofe  inutili,  o  di  poco  pregio  ;  buglio- 
ne ;  guazzabuglio  .  §.  On  dit  fig.  un  fatras  de  paro- 
les ,  pour  dire  ,  des  paroles  fuperflues  &  frivoles  . 
(jf'u.izxab'tirlio  di  parole  . 

t  FATRASSER  ,  v.  n.  S'occuper  à  des  bagatel- 
les .   Impiegare  il  temoo  in  cofe  di  nulla  . 

FATUA  IRE,  f.  m. "T.  d'Antiquité.  Enthoufialle  , 
qui  fe  croyant  ou  difant  inferir;  ,  annonçait  les  cho- 
fes futures.  Uomo  che  fi  credeva  ifpiraio  da  Dio  ad 
annunciar  le  cofe  avvenire  ,  o  che  fi  fpacciava  per 
tale  . 

+  FATUISME  ,  f.  rm.  Efprit  &  caraaère  de  fat  . 
Fatuità  . 

FATUITÉ,  f.  f.  Impertinence,  fottife  .  Fatuità; 
fciocchezxa  ;  flolidezZ"  ;  impertinenza  ;  ftravagan- 
za  ;  babbuaffaggine . 

FATUM  ,  f.  m.  Mot  emprunta  du  Latin  ,  pour 
Ggnifier  le  deftia  dans  la  dotìrine  des  Fatalifies.  Fa- 
to ;  deftino  . 

FAUP.ERT,  f.  m.  Vadrouille  ,  T.  de  Mar.  C'  eli 
une  forte  de  balai  fait  de  fils  de  vieux  cordages  ,  a- 
vec  lequel  on  nétoie  le  vaiffeau  .   RttazZ". 

FAUBERTER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  C'e-fr  nétoyer 
le  vaiffeau  avec  le  faubers.  Reta  zzare  . 

FAUBOURG  ,  f.  m.  la  panie  d'une  Ville  qui  ed 
aii-deliì  de  fes  portes  &  de  fon  enceinte  ,  ou  les  bâ- 
timens  qui  font  fur  les  avenues  de  la  Ville  .  Borgo  ; 
Sobborgo  . 

FAUCHAGE  ,  f.  m.  L'  aaion  de  faucher,  la  peine 
de  faucher  .  Tagliamento  de'  fieni  ,  e.  "I  filaria  de! 
Falciatore  . 

FAUCHAISON,  I.  f.  Temps  où  1' on  fauche  les 
prés.  Tempo,  ftagione  del  tagliamento  ,  della  rac- 
colta de    fieni  . 

t  FAUCHARD,  f.  m.  Faucillon  avec  un  long 
inanche  .   Falcinola  cen  lungo  manico. 

FAUCHE  ,  f.  f.  AHion  de  faucher .  //  tagliamento 
de'  fieni . 

FAUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FAUCHÉE,  f.  f.  C'  efl  ce  qit'  un  Faucheur  peut 
couper  de  foin  dans  un  jour  .  Civ  che  un  Falciatore 
può  {erare  in  un  giorno  . 

FAUCHER,  v,  a.  Couper  avec  la  faux  .  Falcia- 
re; Segare  con  falce .  j.  On  dit  rig.  que  la  mort 
fauche  tout  ,  que  le  temps  fauche  tout,  pour  dire, 
que  ia  nxrrt  &  le  temps  détrnifent  tout  .  La  mor- 
te ,  il  tempo  colla  lor  falce  riiftruggono  ogni  crfa  . 

FAUCHET  ,  f.  m.  Efçôce  Je  râteau  avec  des  dents 
de  bois,  qui  fert  aux  Faneurs  à  nmaffer  l'herbe 
fauchée  &  fanée,  &  aux  Batteurs  en  grange  ,  pour 
féparcr  la  paille  battue  d'  aveî  le  blé.  Raftrello  ; 
raft  rei  lino.. 

FAUCHEUR  ,  f.  m.  L'ouvrier  qui  fauche  ,  qui 
coupe  le;   foins,  les  avoines.   Falciatore. 

FAUCHEUX,  I.  m.  Ffpece  d'  ar.iigr.ee  qui  aie 
corps  petit  ,  &  les  jambes  fort  grandes  .  Sotta  di  ra- 
gno ctmp.itnrwlo  . 

t  FAUCHON  ,  f.  m.  Petite  lame  de  faux  emman- 
chée d'  ua  morceau  de  bois  d'  un  pied  de  longueur  . 
11  fett  à  couper  le  chaume,  tout  près  de  terre  . 
Falcetto . 

FAUCJUE ,  f,  f.  In.flrwac.ar,  donc  oa  ft.  fcxt  pour 


feier  les  blés  ,  &  qui  confiile  en  une  lame  d'  acier  r 
courbée  en  dcmi-cercle  ,  qui  a  de  petits  der.ts  ,  & 
qui  ed  emmanchée  dans  une  poignée  de  bois  .  Fal- 
ciuola  . 

t  FAUCILLON  ,  f.  m.  Inllrument  fait  en  forme 
de  faucille  .  fpez't  di  fa'ciuols  . 

FAUCON  ,  f.  m.  Oifeau  de  proie,  l'un  de  plus 
nobles  entre  les  oilcaux  de  lentie  ,  Falcone;  fal- 
co .  §.  Faucon  ,  T.  de  Marine  .  C  efl  une  efpèce 
de  canon  qui  a  trois  pouces  de  diamètre,  &  dont 
le  boulet  pèfe  une  livre  &  demie  .  Falcone  ;  falci- 
nello . 

FAUCONNEAU,  f.  m.  Petite  pièce  d'Artillerie  . 
Falconetto  . 

FAUCONNERIE,  f.  f.  Art  de  drefTer  &  le  gou- 
verner les  faucons  ,  &  toutes  fortes  d'  oifeaux  de 
pt^ie  .  Falconerìa  .  §.  Il  lignifie  aufli  ,  la  chaffe  a- 
vec  1' oifeau  de  proie  ,  la  volerie  haute  &  baile  .  La 
caccia  del  falcone  .  J.  Il  lignifie  auffi  ,  le  lieu  où  font 
les  oifeaux.  de  proie  .  Falconeria  . 

FAUCONNIER  ,  f.m.  Celui  qui  dreiTc  &  qui  gou- 
verne  les  oifeaux  de  proie,  &  qui  les  fait  voler  . 
Falconiere  .  5-  On  dit  ,  monter  a  cheval  en  faucon- 
nier, pour  dire  ,  monter  du  côté  droit  ,  du  pieci 
droit  ,  comme  fon;  les  Fauconniers  ,  parce  ou'  ils 
tiennent  l'orfeau  tur  le  poing  gauche.  Salir  a  ca- 
vallo dalla  parte  de/Ira  .  f.  On  appelle  Grnnd-Fau 
connicr  ,  l'Officier  qui  a  autorité  (ur  tous  les  Fau- 
conniers &  Officiers  de  !a  Fauconnerie.  Gran  Falco, 
niere  ;   Falconier  migliore. 

FAUCONNIÈRE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fac  Ou  de  gibe- 
cière ,  dont  les  Fauconniers  fe  fervent  pour  porter 
les  menues  hardes  dont  ils  ont  befoin  .  Tafca  de* 
Filconieri .  §.  U  fe  dit  aufjfi  de  toutes  fortes  de  gi- 
becières féparées  en  deux,  que  l'on  met  a  1'  arçon 
de  la  felle  ,  pour  porter  de  menues  hardes  .  Bolgia  ; 
tifacela  o  turca  da  fella  . 

t  FAUBAGF:  ,  f.  f  Marque  ou  fil  de  foie  que  les 
Corroyeurs  des  étoffes  de  lainerie  mettent  aux  piè- 
ces ,  qu'  ils  plient .  //  marchiare  le  fi  offe  piegate  eoa 
un  filo  di  fêta  . 

t  FAUDER,  v.  a.  Plier  une  étoffe  ea  double 
dans  fa  longueur  ,  enforte  que  les  deux  lifrères  fc 
touchent  .  Piegar  una  floffa  in  modo  che  i  due  lem. 
ti  ft  trovino  uiiti .  §■  Marquer  avec  de  la  foie  une 
étoffe  corroyée  .  Marchiare  cou  un  filo  di  fêta  le  floffe 
piegate  . 

t  FAUDET,  f.  m.  Grand  giil  de  bois  fous  la  peri 
che  i.  laìner  ,  pour  recevoir  l'étoffe  à  mefure  qu' ' 
elle  fe  laine.  Sorta  di  graticcio  . 

FAVEUR  ,  f.  f.  Grâce,  bienfait  ,  marque  d*  ami- 
ré  ,  de  bienveillance  .  Favore  ;  gr.iz.ia  ;  benefizio  ; 
piacere  ;  ferviz'o.  §•  Faveur,  fe  dit  aulïi  des  mar- 
ques d'  amour  ,  qu'une  femme  donne  a  un  homme  , 
Grazja  ;  favore  ;  pegno  ,  o  fegno  d' affetto.  En  ce 
fens ,  on  dit,  les  dernères  faveurs  ,  pour  dire  ,  le" 
plus  grandes  marques  d'  amour  qu'une  femme  puif- 
fe  donner  à  un  homme  .  Favori  ;  grazie  ;  >l  mag- 
gior pegno  d'  amore  .  §.  Faveur,  fe  dit  suffi  de  ja 
bienveillance,  des  bonnes  grâces  du  Prince  ,  du  Pu- 
blic ,  d' un  Seigneur.  Flvore  ;  ftima  ;  approva^'^- 
ne;  affezione;  benevolenza.  §■  Il  fe  dit  auffi  du 
crédit  ,  du  pouvoir  qu'on  a  auprès  d'un  Prince  dont 
on  eli  aimé  .  Favore  ;  amore  ;  protezione  ;  credi- 
to .  §.  Faveur,  fe  prend  auffi  dans  le  fens  de  recom- 
mandation &.  de  crédit  auprès  d'une  perfonne  puif- 
fante  .  Trouver  faveur  aupics  de  quelqu'  un  .  lncor.r 
trar  grazi"  preffo  di  alcuno.  §.  On  dit,  lettres  dé 
faveur  ,  pour  dire  ,  lettres  de  recommandation  .  Let- 
tere di  raccomandazione.  §.  Faveur,  fe  dit  aufTi  par 
oppofition  à  rigueur  de  Juflice .  Grazia  .  §.  On  dit  , 
en  faveur  de  .  ,  .  pour  dire  ,  en  confidération  d'  une 
chofe  paffée  ,  eu  v-:e  d'une  chofe  à  venir,  en  con- 
fniération  de  queiqu'  un  .  in  grazi",  in  riguardò  ,  iti- 
favore  di  ..  .  in  con fiiêr azione  .  §■  ti  lignifie  aulïi  , 
à  1'  avantage  ,  a»  profit  .  A  vantaggio  ;  in  utile  ;  a 
favore  .  §.  On  dit  ,  à  !a  faveur  de  .  .  .  pour  dite  , 
par  le  moyen  ,  par  1'  aide  de  .  .  .  Col!'  ajuto  ,  <•;>/ 
foccorfo  ,  per  via  di  ...  §.  On  dit,  prendre  faveur"*,, 
pour  dire  ,  s'accréditer.  Prender  voga,  ec.  V.  Ac- 
créditer, §.  On  appelle  ,  mois  de  f„vcur  ,  les  deux 
mois  de  l'année  où  le  Collsteur  d'un  Bénéfice  peut 
le  conférer  à  celui  des  Gradués  qu'il  en  veut  grati- 
fier. MeJ'e  di  favore,  di  grazia  .  5-  On  appelle  en- 
coite  jours  de  faveur  ,  les  dix  jour;  que  le  débiteur 
d'  n-.e  lettre  de  change  échue  ,  a  encore  pour  la 
payer  .  Giorni  di  grazia,  di  favore  .  §.  Faveur  ,  eli 
aulïi  le  nom  de    certains    rubans   ttès-étroits  .    Va- 

'faUFEL  ,  f.  nr.  T.  d'  Hifi.  nat.  Efpèce  de  noix 
qui  fe  trouve  aux  Indes  Orientales ,  &  qu'on  appel- 
le autrement  Arec.  Voyez  ce  mot  . 

FAUFILÉ  ,   ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

FAUFiLER,  v.  a.  Faire  une  fauffe  couture  à  longs 
points  ,  &  en  attendant  qu'on  en  faite  une  autre  à 
demeure  .  Imbaftire  .  §.  On  dit  fig.  fe  faufiler  avec 
quelqu'  un,  pour  dire,  fe  lier  avec  quelqu'un',  d 
amitié  ,  d'intérêt  .  de  plarfir  ,  Sec.  Mefchiarft  ;  in- 
fînuarfi  ;  cacciarfi  ;  entrar  in  lega  i  amteiz'-1  »  d 
intereffe  coi  alcuno  . 

FAULOES,  f.  f.  pi.  T.  d'Eaux  &  Forêts.  Foffés 
où  l'on  fait  du  caibon  .  Foffe  in  cui  fi  fa  il  carb:- 
ne  ;  e  fon'  anche  celine  . 

+  FAUNALES,  f.  f.  pi.  Fêtes  des  Romains  en 
l'  honneur,  du   Dieu  Faune  .  Fefte  in  onor  di  fàuno 
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TA'JNE  ,  f.  ni.  Dieu  champêtre  des  Romains  . 
J.'?M7 1  .   frfrf/o  rfr'  campi  . 

FAVOR  ARI  E  ,  sdì.  de  t.  g.  Propice  ,  avantageux. 
tel  qu'on  le  léfirc  peur  la  fin  qu'on  fe  propofe  .  Il 
fc  dit  des  psri'cnnes  &  de;  chofes  .  Favorevole  ;  pro- 
pizio ;  fecondo  ;  favor. rbìle  ;  Trufferò  ;  corte  fe  .  §. 
Favorable,  fé  dit  aufifi  de  certaines  chofes  qui  méri- 
tent d'  être  exceptées  de  la  rigueur  de  la  Lo:  .  Fa- 
i.  Lt-.v-le  .  S.  On  appelle  une  bleffure  favorable,  une 
Hcfl'ure  qui  n"  eli  pas  dangereufe  .  Ferita  leggieri  che 
non  i  pericoU/a  . 

FAVORABLEMENT,  adv.  D'  une  manière  favo- 
rable ,  F  ai)  or. ibi  Ime  r.t  e  ;  favorevolmente;  e  ortef emeri- 
te ;  grazio/amente  . 

FAVORI  ,  ITE  ,  f.m.  &  f.  Celui  oit  celle  qui  tient 
le  premier  rang  dar.s  la  faveur,  dans  les  bonnes  grâ- 
ces d'un  Roi,  d'un  grand  Prince,  d'  une  grande 
Feine,  d'  une  grande  Princeffe  .  Favorito  .  Le  Favori 
d'  un  Roi  .  Favorito  ;  cagnotto  di  ette  ,  d'  un  Re  . 
$.  On  dit  fig.  &  en  ììyle  poétique,  les  favoris  delà 
fortune  ,  les  favoris  des  Mufes  ,  les  favoris  d'Apol- 
lon .  Gli  amati  dalle  M  afe  ;  i  favoriti  d'  Apollo  , 
ideila  fortuna  ,  ec. 

FAVORI,  ITE,  ad).  Qui  plaît  plus  que  toute 
autre  choie  du  rr.èrre  genie  .  Favorito  ;  grato  ;  a. 
tnato  a  preferenza  ;     che  è  piìt    gradilo  ;     che  riefee 

FAVORISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

FAVORISER  ,  v.  a.  Taire  faveur,  traiter  favora- 
blement ,  appuyer  de  fon  crédit  .  Favoreggiare  ;  fa- 
vorire ;  favolare  ;  aiutare  ;  difendere.-  proteggere  . 
$.  11  fé  dit  auflfi  rie  tout  ce  qui  e»  conforme  à  nos 
feuhaits  ,  &  Sui  leconde  nos  defleins  ,  nos  défirs  . 
Favorire  ;  fecondare  ;  effer  propizio  ,  profpero ,  fa- 
vorevole . 

1  FAU-PERPRIEU  ,  f  ni.  Oifeau  de  rapine  qui 
prend  les  perdnx.  Serra  d   uccello  dì  rapina. 

FAUSSAIRE,  f.  m.  Celui  qui  altère  des  acics  , 
Ou  qui  en  fait  des  faux  .  Falfario  ,-  fa/fatore  . 

FAUSSÉ  ,  fcE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
.    FAUSSE-BRAIE,  f.  f.  T.  de  Fortification  .    Che- 
min  couvert  qui  règne  autour  de  I'  efearpe  ,    fur  le 
boid  du  foiTé  du  côlé  de   la  Place  .  Fal/abraca. 

t  FAUSSE  COUCHE,  f.  f.   V.  Couche. 

FAUSSE-ÉQUERRE,  f.  f.  T.  de  Charp.  C'  efl  un 
inflrument  dont  les  Charpentiers  fe  fervent  pour  les 
angles  qui  ne  font  pas  droits  .  La  faufle-équerre  des 
Tvlenuifieis  s'appelle  aniïi  Sauterelle.  Squadra  z»P- 
fa  ;  pifferello  . 

FAUSSK-ÉTRAVE  ,  f._f.  T.  de  Marine  .  C  cft 
une  pièce  deTiois  que  l'  on  applique  (ur  1'  étra- 
ve  ,  en-dedans  ,  pour  la  renfoncer  .  Contra  ruota  di 
prua  . 

t  FAUSSE-FLEUR  ,  f.  f.  Celle  qui  ne  tient  à  au- 
cun embryon.  Fiore  imperfetto  . 

FAUSSEMENT,  adv.  Contre  la  vérité  .  Falfamen- 
3e  ;  con  faifità  . 

FAUSSE-QUILLE,  ï.  f.  T.  de  Marine  .  C*  eft  li- 
ne ,  on  plufieurs  pièces  de  bois  ,  qu'  on  applique  à 
la  quille  par  fon  defTous  ,  pour  la  conferver  .  Con- 
trachìglia . 

FAUSSER  ,  V.  a.  Faire  plier  ,  îaiie  courber  un 
corps  folide  ,  en  forte  qu'  il  ne  fe  redrefle  point  . 
Piegare  ;  Jicrcere  .  $.  On  dit,  faufler  une  cuiralïe  , 
pour  dire  ,  l'enfoncer  fans  la  percer  tout  a-fait .  Ac- 
ciacca' la  corazza;  coprir  fenza  sfondate  la  coraz- 
za ■  §■  Fauiter  une  ferrure  ,  c'efl  en  gâter  les  refforts 
par  quelque  effort  .  Guaftar  gli  ingegni  .  §.  Fnufïer 
une  clef,  c'efl  la  forcer  en  forte  qu'  elle  ne  puiffe 
plus  ouvrir.  Piegare  .  $.  Faufler  ,  lignifie  auflfi  vio- 
ler .  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  les 
phrafes  fuivantes  :  Faufler  l'a  foi  ,  faufler  fa  parole  , 
faufler  fon  ferment  ,  faulTer  fa  promette  ;  ce  qui  vaut 
autant  que  fi  on  difoit  ,  violer  fa  parole  ,  manquer 
à  fa  premerle  ,  &c.  Violare  ;  mancare  ;  non  attene- 
re ,  non  cjfervar  la  promeffa ,  ec.  §.  On  dit  .'air. 
faufler  compagnie,  pour  dire  ,  fe  dérober  d'  une  corn- 
pagine  ,  ou  manquer  à  s'  y  trouver  après  1'  avoir 
promis  .  Partir/i  di  feppiatto  ,  e  mancar  di  trovarfi 
in  un  luogo  conforme  fi  era  premevo  : 

FAUSSES- LANCES,  PASSE-VOLANTS,  T.  de  Ma- 
rine .  Ce  font  des  canons  de  hois  faits  au  tour  . 
Cannoni  di  legno . 

FAUSSET  ,  f.  m.  Beffiis  de  voix  aigre  ,  &  ordi- 
nairement forcé  .  Falfetto  ;  f  optano  .  §.  Fauflct  ,  fi. 
gmre  une  petite  brochette  de  bois,  fervant  à  bou- 
cher letjou  que  l'on  fait  a  un  lonneau  ,  pour  goû- 
ter le  vin  ,  ou  quelque  autre  liqueur  qui  efl  dedans  . 
Zaffo  lit  fpranghttta  da  turar  il  foro  dello  /pillo  . 

FAUSSETÉ  ,  f.  f.  Qualité  d'  une  chofe  fauflfe  ,  ce 
qui  tend  une  chofe  faufle  .  Faifità  ;  fal/ezX"  •  $• 
F*uiTst<  ûjajfic  a»iTi-,  ehofe  fanffe  .  F  al  fit  à  ;  mcn. 
zogna  ;  coja  falfa  .  $.  Taufîeté  ,  fignifie  auflfi  ,  du- 
plicité, hypoenfie,  malignile  cachée.  Doppicxx.1»  i 
malizia,  ipociifia,  ec.  V.  Duplicité,  &c. 

FAUSSURE  ,  f.  f.  T.  de  Fonderie  .  Courbure  d" 
une  cloche  cù  commence  fon  plus  grand  élargitTe- 
ment  .  Orlo  inferiore  della  campana. 

FAUTE,  f.  f.  Manquement  contre  le  devoir  ,  con- 
tre la  Loi  .  Fallo;  errore;  colpa;  peccato  ;  manca- 
mento; trafgredimento  ;  trafgrtffiene  .  §.  11  lignifie 
auflfi  ,  manquement  contre  les  règles  ce  quelque  Art . 
Dfctto  ;  errore.  §.  Faute,  fisnine  auflfi,  manque- 
fiertl  ,  imperfection  en  quelque  ouvrage  .  Difetto.  §. 
*'aute  ,  au  jeu  de  Paume  ,  fc  dit  ,    quand  celui  qui 
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'fc»t,tlC  touche  pas  le  prcrnicT  toit  .  Fallo.  §.  Il 
figi.ifie  encore  ,  manque  ,  difette  .  Bifgno  ;  penuria: 
mancanza  ;  difalta  .  §.  On  d'il  fatti,  ne  vous  faites 
p.is  fante  de  cela,  pour  dire  ,  ne  l'épargnes  pas  . 
Non  vi  rifparmiate  auefla  cofa  ;  non  ve  ne  fate  ci- 
reflia  .  $.  On  dit  fam.  d'  un  homme  ,  s'  il  arrivoir 
faute  ,  s'  il  venoit  faute  de  lui  ,  pour  dire  ,  s' il  vc- 
noit  à  mourir.  Se  veniffe  si  mancare  ,  a  morire  ; 
i  egli  morilfc  .  J.  Et  on  dit  ,  dans  les  lettres  de  ca- 
chet ,  n'  y  faites  faute,  pour  dire  ,  n'  y  manquez 
pas  .  Badate  a  mancare  ,  a  ttafgreâir  l'  ordine  .  §. 
Faute  ,  dans  lî  munie  fens  de  manque  Se  de  difette  , 
s'emploie  adverbialement,  tantôr  avec  une  prépofi- 
tion  ,  &  tantôt  fans  piépofition  :  Faute  d'  ataent  , 
faute  d"  aliment  ,  &c.  V.  ci  deflns.  §,  Sans  faute  , 
faconde  parler  adverbiale.  Immanquablement,  fans 
faillie  .Senza  fallo  ;  fenza  dubUo  ;  infalli/>ilm<.n- 
te  ;  ftcutiffimamcnie  . 

F aUTEAU  ,  f.  m.  T.  d'  Nifl.  anc.  Efpècc  de  bé- 
lier dont  on  fe  fervoit  autrefois  dans  la  guerre  des 
lièges  ,  pour  enfoncer  des  portes  ,  ou  abattre  des 
murs  .  So'ta  d'  ariete  o  èoleione  . 

FAUTEUIL  ,  {.  m.  Grande  chaife  à  dos  X  à  bras  . 
Sedia  a  tracciuoii  . 

\   FAUTEUIL  DE  PORTE.  V.  Trémouftoif  . 

FAUTEUR  ,  f  m.  Celui  qui  favorife  ,  qui  appuie 
un  parti  ,  une  opinion  .  H  ne  fe  dit  mère  qu'  en 
manvaife  part   .  Fautore  ;  favoreggiatore  . 

FAUTIF,  IVE  ,  ad').  Sujet  à  faillir,  à  manquer. 
U  fe  dit  des  perfonnes  &  des  chofes  .  Fallace  ;  fal- 
libile ;  /oggetto  a  fallire  ,  a  prender  errore  ,  a  cader 
in  trtnt.  §.  Il  fignife  aufll  ,  plein  de  fautes;  '& 
alors  il  ne  fe  dit  qi-.c  des  chofes  .  Pieno  d'  errori  , 
o  falli  ;  /corretto  ;  dijettito/o  .  §.  Fautif  ,  T.  de 
Chatpent.  Bois  fautif,  c'efl  une  pièce  de  bois  qui 
n' efl  pas  carrée,  &  qui  eft  défeflueufe.  Legnoman- 

FAUTRICE  ,  f.  f.  Celle  qui  favorife  .  Il  re  fe  dit 
que  dans  le  mSme  fens   de  Fauteur  .  Fautrice  . 

FAUVE,  a-j.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  roux.  Ful- 
vo; rofficcio  ;  di  color  leonino  .  §.  On  appeile  les 
cerfs  ,  daims,  biches  &  chevreuils  ,  bètes  fauves  . 
Salvaggina  ;  animali  J'elvaggi  ,  come  cervi  ,  daini  e 
capriuoli.  §.  Fauve,  cil  aufifi  un  fubftantif  colleftif 
dont  on  fe  fert  pour  fignifier  bèies  fauves.  Salvajp 
gine.  S.  Fauve  ,  T.  d'  Hiji.  nat.  Nom  <T  un  oifeau 
des  Iles  Antilles  ,  ainfi  appelle  delà  couleur  de  fes 
plumes  qui  font  aifez  recherchées  .  Sa  groflenr  égale 
celle  de  le  poule  d'eau.  Sorta  d'  uccello  acquatico 
dell'  Antille  . 

+  FAUVF.T,  I".  m.  Ce  mot  a  été  invenîé  dar.s  |a 
langue  Françoife  par  le  Chevalier  de  Rivière,  Se  il 
y  a  été  heureufement  reçu  .  Le  fauvet  eft  le  m;\!e  de 
la  fauvette;  Se  e'  efl  un  oifeau  éveillé  qui  eft  beau, 
&  qui  a  le  char.t  doux  &  charmant  .  Le  fauvet  a 
une  particulière  connoifTanre  de  la  perfonne  qui  le 
gouverne.    /7  ma/chio  della  capinera. 

FAUVETTE ,  (.{.  Petit  oifeau  de  piutnagc  tirant 
fur  le  fauve  ,  qui  chante  agréablement .  Capinera. 

FAUX  ,  f.  f.  Inftrunient  dont  on  fe  fert  pour  cou- 
per l'orbe  de  prés  .  les  avoines;  8c  qui  confifle  en 
une  grande  lame  d'  acier,  large  de  trois  doigts  on 
enviion  ,  un  peu  courbée  ,  &  emmanché  au  bout  d' 
un  long  bâton  .  Falce  fienaia  ,  0  fienaie  ;  cu  abfp- 
lument  ,  falce.  §.  Fn  Anatomie  ,  on  appelle  fa.ix  de 
la  dure-mèie  ,  un  repli  de  la  lame  interne,  qui  s' 
étend  depuis  le  bord  de  la  créte  de  1'  os  etmoide  , 
le  long  delà  future  fagirrale  ,  jufou'à  la  partie  mo- 
yenne de  la  cloifon  tranfverfale  .  Falce  .  §.  En  T. 
d'  Aflron.  on  dit  que  la  Lune  ,  ou  foute  antre  Planè- 
te ,  efl  en  faux  ,  quand  la  partie  éclairée  paroît  en 
forme  de  faucille  ou  de  faux.  Falcato.  S.  Faux  , 
en  T.  di'  Hift.  nat.  eli  le  nom  d'  un  oifeau  de  1a 
taiile  du  héron  ;  fon  bec  efl  noir,  fort  long  ,  &  en 
figure  de  faux  ,  d'où  lui  efl  venu  fon  nom  .  Falci- 
nello . 

FAUX  ,  AUSSE  ,  ad''.  Oui  n'  eft  p.-.s  véritable  , 
qui  eft  contraire  à  la  vérité,  à  la  règle  .  Faljo  ;  non- 
vero; fallace;  erroneo;  menzognero.  §.  II  fijjnîfie 
anffi,  qui  eftfuppofé  ou  altéré  contre  la  bonne  foi  . 
■Palfo  ;  Juppoflo  ;  alterato  ;  falf.to  ;  fa'.fificatp.  J. 
Faux  Monnoyeur  .  V.  Monnoyeur  .  §.  On  .ippelle 
faux  fel  ,  du  fc]  qui  n'  eft  p.u  prie  dans  les  greniers 
du  Roi  ,  &  oui  fe  débite  en  fraudi- .  !\<7  li  cntr.rh- 
bando.  J.  Or.  dit  ,  un  faux  exp-fé ,  &  en  T.  de 
Pratique,  un  faux  donner  a  entendre  contre  la  ve', 
rite  ,  pour  dire  ,  une  chofe  expefée  conrre  la  véri- 
té ,  donnée  à  entendre  contre  la  vrjrité  .  Ut  fai/o/ap. 
pefio  ;  una  falfa  teftimonianza  1  elpoftzione  .  f. 
Faux  ,  fignifie  aufTi  ,  qui  c!t  feint  Zi  contrefait  .  Pal- 
fo- finto;  contraffatto  ;  artificiato.  Frn<  cheveux  , 
fanfle  barbe  .  Capepl:  poflicci  ;  barba  pùPiecia  .  J. 
On  dit,  une  faufle  honte  ,  pour  dire,  une  manvaife 
honte,  une  honte  t)ji  n' eft  p:.s  fon^e  e  a  rai  fon  . 
Vergogna  irragionevole  ,  fuor  di  luogo  .  Ç.  Faux  ,  fe 
dit  auflfi  des  chofes  qui  ie  font  pr, -.  relies  qu'  elles 
doivent  Être  dans  leur  genre  .  Faufil  pointe  ,  penfée 
fatfle  .  P enfter e  fa'.fo  ;  concettino  ;  arguzia  .  FautTe 
éloquence.  Falfa  eloquenza,  ec.  §.  On  appelle  fig. 
dan:i  les  ouvrages  d'efprit  ,  faux  brillant  ,  des  pen- 
lées  qui  ont  quelque  éclat  ,  &  qui  n'ont  ni  uflef 
fe  ,  ni  folidité  .  Concettine  ;  arguzie  .  §■  Fau<  ,  fi- 
gnifie suffi  ,  qui  n'  cft  pas  de  la  façon  qu'  ii 
tre,  ou  qn'  il  a  accoutumé  i'  Jtre  ,  ou  que  I*  on 
voudroit  qu'il  fût  ;  &  «'eft  dans  ce  fens  que  l'  on  dit, 
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faux  tond,  faux  pas,  fauffe  démarche.  Rimbalzo'"* 
fallo  ;  fdrucçïoL'  ;  operazione  imprudents.  «,.  On 
d;t  te..  8c  fam.  qu'un  homme  a  fait  faux  bond  , 
quand  il  a  manqué  à  ceux  avec  qui  il  avoir  quelque 
engagement  ;  &  on  dit  de  môme  d'une  femme  qui  a 
manqué  à  fon  honneur  ,  q if '  elle  a  fait  un  faux  bond 
à  ftn  honneur.  Mancar  agli  cimici  ,  al  proprio  ont 
re  ;  far  fallo  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  bâtiment  efl  fai.t 
en  f. luffe  équerre,  pour  rire,  que  l'angle  que  fo.it 
deux  murs ,  n'  efl  pas  droit .  A  fatto  fi/uadra  ,  0  a 
/opra  fquaira  .  §.  Faux,  le  prend  auflfi  pour  infidè- 
le ;  aitili  on  dit  ,  faux  ami  .  F  a  I/o  amico  ,  infedele, 
finto.  Faux  frère  .  Falfo  fratello  ,  finto  .  §.  On  dit  , 
d'un  homme  qui  ,  dans  le  deffein  de  tromper,  ,irïe- 
tfe  de  bons  fentimens,  que  c'  eft  un  homme  faux  . 
Uomo  fal/o  ,  finto  ,  fimulato  .  §.  Faux  ,  s'  emploie 
a.uffi  pour  irrégulier  ;  ainfi  on  appeiie  armes  faufles , 
des  armoiries  faites  contre  les  règles  ,  ou  métal  fur 
métal  .  Arme  ,  fiemmi  fa'.fi  ,  fatti  contro  regola  .  §. 
Il  fe  prend  auflfi  pour  difeordant  .  Faux  accord  ,  faux 
ton  .  Falfo  ;  difeordante  ;  dij/onante .  §.  On  appelle 
faufle  corde  ,  une  corde  qui  n'  efl  pas  montée  au  ton 
qu'  il  faut  .  Falfa  corda.  §.  En  Peinture  ,  on  ap- 
pelle faux,  ce  qui  n'  imite  pas  exactement  la  natu- 
re, Fal/o  .  Ç.  Eaux  ,  fe  dit  encore  en  diverfes  au- 
tres fisnifkstions  ;  a:nfi,  on  appelle  faufle  porte  , 
dans  une  Place  de  guerre  ,  une  porte  deftinée  pour 
faire  des  forties  ,  ou  lecevoii  du  fecours  en  cas  de 
fk'ge  .  Porta^  da /eccorfo  .  §.  On  ippelic  faufle  clef  , 
une  clef  qu' on  sarde  furtivement  pour  en  f.iire  un 
mauvais  ufage  .  Contvochiave;  chiave  falfa  .  $.  Faux, 
s'  emploie  fubtlantivement .  Difcerncr  le  vrai  du 
faux  .  Di/linguere  il  vero  dal  fal/o  .  §.  On  d-t  ,  en 
T.  de  Pratique  ,  arguer  une  pièce  de  faux  ,  s'  infcn 
te  en  faux  ,  pour  dire  ,  fourenir  qu'  une  pièce  pro- 
duire au  procès  ,  efl  fairfiTe  ,  &  s'  obliger  à  !e  prou- 
ver .  Afferire  the  una  cofa  è  falfa  ;  obbligar/,  .7  pro- 
vare la  faifltà  d'  una  co/a.  J.  On  appelle  au  Palais, 
crime  de  faux  ,  le  crime  de  celui  qui  altère  une  pie- 
ce  ,  qui  feiemment  en  produit  une  faufle  ,  qui  dépo- 
fe  ,  &c.  Delitto  di  fal/o  ,  del  falfario  ,  di  falfità  . 
§.  Faux  ,  s'  emploie  auflfi  adverbialement .  Falfo  ; 
fal/amente.  §.  Au  Quadrille,  à  1'  Hombre  ,  &  aux 
autres  jeux  où  il  y  a  une  triomphe  ,  les  cartes  qui 
ne  font  pas  triomphe  ,  fe  nomment  fauiïes  .  Carte 
falle,  inutili  .  §.  À  faux,  adv.  injuflement .  V.  ce 
mot  .  §.  On  dit  ,  aller  à  faux  en  quelque  endroit  , 
pour  dire  ,  manquer  d'  y  tronver  ce  qu'  on  cherche  , 
Non  trovare^  ciò  che  fi  cerca  ;  andar  inutilmente  .  Ç. 
On  dit  ,  qu'  une  Fi'erre  ,  qu'  une  poutre  porte  A  faux, 
pour  dire,  qu'elle  ne  porte  pas  à  plomb  fur  ce  qui 

•la  doit  foutenir.  On  dit  auflfi  au  fig.  qu'  un  raifon- 
nement  porte  a  faux,  pour  dire  ,  qu'il  eft  fondé  fur 
une  chofe  qu'on  fuppofe  vraie  ,  &  qui  ne  1' eft  pas. 
Po/are  in  fal/o  ;  e.ffere  in  falfo  .  §.  Faux  ,  fc  dit  en- 
core en  divers  autres  fens,  félon  les  divers  fubflan- 
tifs  avec  lefquels  il  fe  joint:  ainfi  oq  dit  ,  faux  cer- 
nie ,  faux  bourdon  ,  faufle  picuréfie  ,  faufie  couche,. 
V.  Germe  ,  Bourdon  ,  &c. 

t  FAUX-BRILLANT,  f.  m.  Ce  qui  a  plus  d'ap- 
parence que  de  folidité  no  de  beauté  réelle  .  Falfo 
Ivftro  ;  apparenza  cfiericre  . 

F».UX-ÉTAMRORD,  T.  de  Marine  .  C  eS  une 
pièce  de  bois,  appliquée  fur  î'étambord  ,  pour  le 
renfoncer  .  Contra  ruota  di  poppa  . 
_  FAUX-FEU  ,  f.m.  Un  arme  fait  faux-feu  ,  lorfqje 
l'amorce  prend  &  que  l'arnie  ce  tire  pas-.  Dicefi 
quotnio  prende  fuoco  folamcnte  i!  polverino  .  '§.  Au 
pluriel  .  r.  de  Mariae  .  Ce  font  de  certains  fignaux 
que  l'on  fait  avec  des  amorces  de    poudre.    Fuochi 

falfi  . 

t  FAUX-JOUR  ,  f.  ni.  'Petite  clarté  qui  vient  par 
un  trou  ;   clarré  in.lirefle  .  Falfo  lame  . 

t  FAUX- PLI  ,  f.  m.  Pli  d'  ans  étoffe  qui  n'  e» 
pas  où  il  doit  òtte  ,  Si  qui  en  défigure  la  bevale'  . 
Falfa  piega  ;  e  attiva  piega  . 

FAUX- PONT,  f.  in.  T.  de  Marine.  C'efl  en  Es- 
pèce de  pont  que  1'  on  fait  a  fond  de  cale  ,  pôftï  la 
confervation  &  pour  la  commodité  de  la  cargaifon  . 
Fonte  a  crT"  • 

FAUX'iUCAGE,  T.  de  Mariât:  C' cft  un  fcAflS 
racage  qn'  oìi  met  fous  le  premier,  aS;i  or,'  il  foi  - 
tienne  ia  vergue,  au  cas  que  le  premier  fiRt  bnfé 
par  quelque  coup  de  canon  .  Contra  trozza  ,  c  tfST- 

za  da  abbozzare  ,'  pennoni  in  eonbattirmr.tr,  ,  .0  fia 

carena  da  pennoni  . 

FAUX-R'iNjOT.  V.  Safran. 
FAUX-SABORDS  .  T.  de  Marine.  Ce  for,>  I 

gr.res  dé_feborrJs,  faites  dans  le  bois  ,    0,1  blelfi  -ìv?c 

de  la  peinture,  Contrafpot tallì.. 

FAUX-SA'JMAGE,   f.  ir..     Vente,    deb;:     le    fa'ti* 

fel  .   Vendit'  di  prie  di  contrabbando  . 

FAUX-SA'JNlEK  ,    f.  m.    Celui    qui    vend  ,     ejtti" 

déb'te    du    faux    fel.    Fenditoi  di   falcai    ço.nnab. 

bau  io  .  + 

FAUX-SEMBIANT,  f,  m.  Apparence  trcmvpcuic  . 

F.'.r  apparenza  ;  falfa  dimofirtrione . 
FEAGE  ,  f   m.  T.  de  Jnrirpr.    Contrat  d'  iaféoda- 

tion  .  H  fignifie  encore,  Tenurc  en  fief .  Anpodiaz/i- 

r.e  ,  e  ttntratto  â'  infetidaz'one .     Dipcndenz"  d'un 

fendo . 

FÉAL,  adj.  m.   Vieux  mot  qui  fignifie  fidèle  ,    «t 

oui  n'eft  en  ufage  que    dans    les    Lettres  RoyajK  . 

Fido  ;  fedele  .    §.  On  dit  aufTi  ,  c*  efi  fon  féal  .    c" 

eft  mon  féal  j    pour  dite  ,    c'efl    fon  fidèle   ami  . 
H  h    *  c'tH 


244 


F  E  B 


F  E  ï 


y  fecce  ; 


c'cft  mon  fidèle  ami,  fon  intime.  II  cfl  du  iîyle 
familier  .  Fido,  caro  ,  fedele  ,  intiwo  ,  intrinfeco  a- 

""fÉBRICITANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  a  la  fièvie  .  Il 
fc  dit  particulièrement  de  ceux  qui  ont  des  fièvres 
intermittentes  ,  ou  qui  n'ont  qu'  une  fièvre  lente  . 
Il  eft  auffi  fubftantif.  Febbricitante  ;  fabbricante  ; 
tormentato  ila  febbre  . 

FÉBRIFUGE,  f  m.  Remède  qui  chaffe  la  fièvre  . 
Febbrifugo  ;  turno  a  cacciar  la  febbre  . 

FÉBRILE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fé  dit  de  tout  ce  qui 
a  rapport  à  la  fièvre  ,  comme  principe  ,  effer  ,  fym- 
ptôme  ,  &c.  Amfi  on  dit,  caufe  fébrile  ,  chaleur 
fébrile  ,  délire  fébrile  .  Febbrile  ;  di  febbre  ;  dafeb. 
bri . 

FÉCALE,    adi.  f.    Il  ne    fé  dit    guère    que    dans 
cette    phrafe  :    Matière    fécale  ,     pour    fignifie 
gros  excrémens  de  1'  homme  .    Eft; 
merda . 

i  FÉCER,  v.  n.  Se  dit  des  liqueurs  au  fond  def- 
quelles  il  y  a  de  la  lie  .  Lafciar  del  fedimento  , 
della  feccia . 

FÈCES,  f.  f.  pi.  En  Chimie,  il  fignifie  le  féJi- 
ment  qui  fe  dépofe  au  fond  d'  une  liqueur  qui  a 
fermenté  ;  &  alors  c'eft  un  fynor.yme  de  lie  .  11 
fignifie  aulT  le  dépôt  que  font  les  liqueurs  filtrées  & 
clarifiées.  Feccia  ;  fondiglielo  ;  fedimento  ;  pofa- 
tura , 

FÉCIAUX,  f.  m.  pi.  C'cfl  le  nom  d'un  Collège 
de  Prêtres,  dont  la  principale  fouSion  étoit  d'  in- 
tervenir dans  les  déclarations  deguetie  &  les  traités 
de  paix  ou  d'alliame,  &  de  confacrer  ces  aftes  pu- 
blics par  des  formalités  religieues.  Feciale  ,  nome 
d'  un  Collegio  di  Sacerdoti  che  conf aeravano  gli  atti 
ài  dichiaration  di  guerra  ,  trattati  di  pace  e  fimi/i  . 

FÉCOND,  (.;NDE,,idj.  Qui  ptoduit  beaucoup  par 
voie  de  génération  .  Il  fe  dit  proprement  des  fem- 
mes ,  &  des  femelles  des  animaux.  Fecondo  ;  ferti- 
le .  §.  Il  fignifie  suffi  ,  fertile  ,  &  abondant .  Fecon- 
do ;  fertile  ;  epiofo  j  abondante  .  §.  On  dit  ,  la 
chaleur  féconde  ,  la  lumière  féconde  du  foleil  ,  pour 
marquer  que  la  chaleur  du  foleil  contribue  extrême- 
ment à  toutes  les  productions  de  la  tene  .  Calore  fe- 
condo ,  luce  feconda  ,  che  fertilizza  >  'ne  feconda  . 
§.  On  dit  fig.  avoir  i'efprit  fécond  ,  pour  dire  ,  a- 
voir  un  efprit  qui  produit  beaucoup.  Ingegno  fecon- 
do .  §.  Et  on  dit  figurément  ,  un  fuiet  fécond  ,  une 
matière  féconde  ,  pour  dire  ,  un  fujct ,  une  matière 
qui  fournir  beaucoup  .  Soggetto,  materia  feconda  che 
J'omminiflra  gran  copia  di  dire  . 

FÉCONDATION  ,  f.  f.  Gì.  Voc.  &  autres  .  C  elt, 
dans  l' économie  animale  ,  la  faculté  prolifique  ,  la 
fécondité  réduite  en  afte,  le  moment  de  la  conce- 
ption .   Fecondatone . 

FÉCONDÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe. 

FÉCONDER  ;  v.  a.  Terme  de  Phyfique.  Rendre 
fécond  .  Fecondare  ;  render  fecondo  ;  fertilizxare  . 

FÉCONDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  pat  laquelle  une  cho-  . 
fe  cfl  féconde  ,  foit  dans  le  propre  ,  foil  dans  le  fi-  ] 
guré  .    Fecondità  ;  fertilità  ;  abbondanza  ;  fciacità  .   , 

FÉCULE  ,  I.  f.  T.  de  Médecine  .  Poudre  blanche  I 
affez  femblable  à  l'amidon,  qui  fe  fépare  du  fuctx  J 
primé  de  certaines  racines  ,  comme  la  brioine  &  le 
pied-de-veau  .  Polvere  bianca  che  fi  ricava  dalle  ra-  | 
dici  del  gichero,  btionia  ,  ec.  f,  Fécule  ,  fédiment  I 
qui  fe  dépofe  au  for.d  d'  une  liqueur  trouble,  qui  a 
eu  le  temps  de  fe  dépofer  .    Fojatwa  ;  fondigliuolo.  \ 

FÉCULENCE  ,  f.   f.  Terme  de  Médecine  .  Les  Me-  j 
decins  appellent  de  ce  noni  le  fédirr.cnt  des  utines  . 
Feccia  ;  pofatura  deli'  orina  . 

FÉCULENT  ,  ENTE  ,  ad).  Terme  de  Médecine  . 
11  fe  dit  des  liqueurs  qui*!épofent  une  he  ,  &  qui 
n'ont  pas  la  pureté  qu'elles  doivent  avoir.  Feccia. 
fo  ;  imparo  ;  the  genera  feccia  . 

FÉE  ,  f.  f.  C' étoir  autrefois,  félon  l'opinion  du 
peuple  ,  une  efpèce  de  Nymphe  enebantereffe  ,  qui 
avoit  le  don  de  ptédire  l'avenir,  &  de  faire  beau- 
coup de  chofes  au-diffus  de  la  nature  .  Fata  J  incan- 
tatrice . 

FÉÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TÉER  ,  v.  3.  Enchanter,  cliarmer,  vicmt  mot  qui 
fe  difoit  autrefois  en  parlant  de  certains  enchante- 
mens  qu'on  attribuoit  aux  Fées  .  Il  n'a  d'  ufape 
que  dans  cette  pinate  prile  des  vieux  contes  des  Fées  : 
Je  vous  fée  &  refée  .  Io  v'  incanto  e  vi  t'incanto  . 

FÉERIE  ,  f.  f.  L'  art  des  Eécs  .  Fatatura  ;  {ma- 
gione ;  incanteftmo  ;  incantamento  ;  incanto  . 

FEINDRE,  v.  a.  Simuler  ,  fe  fervir  d'ime  fau(Te 
apparence  pour  tromper  ,  faire  femblint  .  Fingere  ; 
fimutare  ;  infigneie  ;  infingere  ;  far  vi.Ha  di  .  §.  Il 
fignifie  suffi  ,  inventer  ,  controuver  .  Fingere  ,-  ima- 
ginare  ;  inventare  .  §.  Feindre  ,  v.  n.  héfiter  a  faire 
quelque  chofe  ,  en  faire  difficulté  .  En  ce  fens  ,  il 
.ne  fc  dit  guère  qu'  avec  la  négative  .  E/itare  ;  Jtar 
in  fra  due  ;  dubitare  ;  fiat  in  forfè.  Je  ne  feindrai 
point  de  vous  dire  .  la  non  efiteri  a  dirvi,  io  non 
vi  diffimulerò  ;  io  non  aviò  timore  di  dirvi  ,  ec. 
§.  On  dit  d'  un  homme  &  des  'animaux,  qui  après 
une  indifpofition  boitent  encore  un  peu  ,  qu'  ils 
feignent  en  marchant  .  Ranchettare  ;  zoppicare  ai- 
guanto  . 

FEINT  ,  FEINTE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  ap- 

Sclle  poi  le  feinte  ,   colonne  feinte  ,    fenêtre  feinte  , 
ic.  la  repréfentation    d"  une  porte  ,    d'  une    colon- 
ne ,   &c.    que  1'  on    fait    pour   la  fymétne  ,    Vano 


finto  ,  colonna  finta  ,  ec.  §.  T.  de  Muf.  Denn-lon  ou 
dièfe  .  D'ufi  . 

FEINTE,  f.  f.  Diflimulation  ,  dc'guifenient  ,  arti- 
fice, par  leqael  on  cache  une  chofe  fous  une  appa- 
rence contraire  .  Inf.gnimcnto;  finzione  ;  dijjimnla- 
%_iane  ;  4it  ,.i>.x_x.a  :  fingimento  ;  fixjcne  .  §.  Feinte  , 
fe  dit  en  matière  d'  Efcrime  ,  quand  on  fait  fem- 
blant  de  vouloir  porter  le  coup  en  un  endroit  du 
corps,  &   qu'on  le  porte  en  un  autre.  Finta. 

FE1NTISF.  ,  f.f.  Feinte  ,  déguifement  .  Il  vieillit  . 
V.  ces  mots  . 

FÊLE,  f.  f.  Barre  de  fer  creufe  ,  dont  les  Vi- 
triers fe  fervent  pour  tirer  le  verre  fondu  des  creu- 
fets  ,  &  pour  le  fouffler  .  Canna  di  ferro  per  f  off.  are 

IÉLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  figuré- 
ment  &  familièrement  ,  qu'  un  homme  a  la  tête 
fêlée  ,  le  timbre  fêlée  ,  pour  dire,  qu'il  eft  un  peu 
fou.  Egli  ha  dato  il  cervello  a  rimpedutare  ;  efjfere 
fuor  de'  gangheii  ;  aver  il  cervello  fatto  a  oriuoli  ; 
aver  un  ramo  di  p.n.z.ia  . 

FÊLER  ,  v.  a.  Fendre  un  vafï,  uncriflal,  un  ver. 
re  ,  &c.  en  telle  forte  ,  que  les  pièces  en  demeurent 
encore  Jointes  l'une  avec  l'autre.  Il  eft  anffi  récip. 
Crepolare  ;  [crepolare  ;  fenJeifi  ;  romperfi  . 

FÉLiriTATION  ,  f.  f.  Compliment  que  l'on  fait 
à  jquelqu'  un  ,  pour  lui  marquer  la  part  que  1'  on 
prend  à  ce  qui  lui  eli  arrivé  d'agréable  .  Il  ne  s' 
emploie  guère  qu'  avec  le  mot  de  compliment  ou  de 
lettre.   Congratulazione  . 

FÉLICITÉ,  f.  f.  P.éatitude  ,  gtand  bonheur.  Fe- 
licità ;  beatitudine  ;  fommo  contento . 

FÉLICITÉ,  ÉE,  pati.  V.  le  verbe. 

FÉLICITER  ,  v.  a.  Faire  compliment  à  quelqu' 
un  ,  lui  marquer  que  I'  on  prend  part  à  fa  joie  . 
Congiatularfi  ,-  rallegrar/i  con  alcuno  delle  fne  felici- 
tà .  §.  Il  s'  emploie  aulìi  au  réciproque  ,  pour  dire  , 
s'applaudir,  fe  favoir  bon  gré-  Sallegrarfi  ;  menar 
fi  fia  ;  ptovar  contento  ,  (oddisfaz.icne  ;  applauderfi  ; 
gloriar  fi  ,  compiacerfi  di  coft  ben  fatta  . 

FÉLON  ,  ONNE  ,  adi.  Rebelle  ,  tta'ftte  .  Il  fedit 
proprement  d'  un  Vafïal  ,  lorfqu'  il  fait  quelque  cho- 
fe contre  la  foi  qu'  il  doit  à  fon  Seigneur.  Fettone; 
rit 'elle  ;  ti  uditore  .  $.  Il  fignifie  aurtì  ,  cruel  ,  inhu- 
main ,  barbare.  Il  vieillit  en  ce  fenç  .  Fellone; 
fello  ;  malvagio  ;  Jcellerato  ;  baihaio  ;  crudele  spie- 
tato ;  inumano  ;  ingiu/ìi  ;  di  mal  talento  . 

FÉLONNIE.f.  f.  Rébellion  d'un  Vadal  contre 
fon  Seigneur.  Fellonìa;  ribellione. 

FELOUQUE,  f.  f.  Sorte  rie  petit  bâtiment  de  bas- 
bord,  &  à  rames  ,  qui  n' eff  en  ufage  que  dans  la 
Méditerranée.  Feluca. 

FÊLURE,  f.f.  Fente  d'une  chofe  félée  .  Fc/fura  ; 
crepatura  ;  fenditura . 

FEMELLE,  f.  f.  Animai  defliné  par  la  nature  , 
à  concevoir  &  à  produire  fon  femblable  par  fa  con- 
ionêtion  avec  le  mâle.  11  ne  fe  dit  proprement  qu* 
en  pillant  des  bêtes.  Femmina.  §.  On  fe  fert  pour- 
tant du  mot  femelle  ,  en  parlant  des  femmes  ,  pour 
l'oppofer  aux  mâles.  Femmina.  §.  Femelle  ,  eft 
audfi'ad).  de  t.  g.  Il  fe  dit  auffi  de  quelques  plan- 
tes .  Femmina  .  §.  Les  Botanifles  appellent  fleurs 
femelles,  celles  qui  n'ont  point  d'  éramines  ,  & 
dont  le  ptfli  1  e  devient  fruit.  Fiori  femmine .  §.  En 
Temei  de  Marine  ,  les  femelles  font  des  anneaux 
qui  portent  le  gouvernail.  On  appelle  mâles  ,  les 
fers  qui  entrent  dans  ces  anneaux  .  Femminelle  . 

FÉMININ  ,  INE,  adi.  Qui  appartient  à  la  fem- 
me ,  qui  efi  propre  &  particulier  à  la  femme  .  Fem- 
minino ;  feminino  ;  femmineo  ;  femineo  ;  femmini- 
le ;  f  eminile  .  f.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  reffcmble  à  la 
femme  ,  ou  qui  tient  de  la  femme  .  Feminefco  ; 
femminefeo  ;  féminité  ;  femminile  ;  femminino  ,  fe 
minale;  da  f  eramina  ;  debole  ;  effeminato.  §.  Fé- 
minin ,  cfl  auffi  un  terme  de  Grammaire  ,  &  figni- 
fie ,  qui  cfl  du  genre  oppofé  au  mafeulin  .  Femmi- 
nino; di  genere  di  femmina  .  §.  On  appelle  en  Fran- 
cois ,  terminaifon  féminine  ,  une  terminaifon  dont  la 
dernière  lettre  eli  un  E  muet,  comme  en  belle,  ou 
dans  laquelle  les  confonnes  qui  fuivent  F  È  muet  , 
ne  fe  prononcent  point  ordinairement  ,  comme  en 
belles  ,  difenr  ,  prennent ,  &c.  Tcrminsz'jne  ,  defi- 
ntn-ia  femminina  . 

FÉMINISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FÉMINISER  ,  v.  a.  Faire  du  genre  féminin.  Il 
ne  fc  dit  que  de  certains  mots  qui  étoient  originaire, 
ment  malculins,  &  que  1'  ufage  a  rendu  féminins  . 
Far  del  genere  femminino  ;  dare  ina  terminazione 
o  definenxa  femminina  . 

FEMME,  f.  f.  La  femelle  de  1*  homme  ,  F  emina  ; 
femmina;  donna  .  §.  Femme,  fe  dit  aulïi  nour  fi. 
gnificr  celle  qui  efi  ou  qui  a  éié  mariée  ;  &  en  ce 
fens  ,  il  eft  oppofé  à  lille  .  Donna  ;  femmina  .  5.  On 
dit  ,  prendre  femme  ,  pour  dire  ,  fe  marier  .  Prender 
moglie  ;  ammoglia'fi  ;  menar  moglie;  prender  don- 
na .  §.  Bonne  femme,  outre  la  figrjrncation  ordinai- 
re ,  veut  dire  encore,  i. ne  femme  âgée  ,  Se  qjeique 
fois  auffi  l'on  appelle  de  la  forte  une  femme  depw, 
une  payfanne  .  Buona  donna  ;  donna  attempata  .  §. 
On  appelle  femme  de  chambre  ,  une  fenili. e  ou  fille 
qui  fert  une  dame  à  la  chambre  ;  &  enee  fens,  on 
dit,  femmes  au  pluriel ,  pour  diic,  femmes  de 
chambre  .  Cameriera  ;  donna  di  camera  ,  o  da  came- 
ra .  Ì  Et  l'on  appelle  femme  de  charge,  celle  qui 
eft  chargée  du  foia  du  linge ,  de  la  vanì. li;  d'  at. 
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çeKt  ,  &c.  Dunna  di  fervido  ,  che  ha  cura  dell; 
biancherie  ,  del  vafcUame  d'  argento  ,  ec.  5.  Sacc. 
Femme.    V.  Sage  . 

FEMMELETTE,  f.  f.  Diminutif.  Terme  qui  ne 
fe  dit  que  par  mépris,  &  pour  lignifier  une  femn  s 
d'  un  efprit  très  fimple  &  très  borné.  Donnicciuola  ,• 
donnaccia  ;  berghine'la  ;  batterla;  pettegola  . 

FLMUR  ,  f.  m.  Mot  purement  Latin  ,  que  les 
Anatomi  fes  ont  tranfporté  dans  notre  Langue  , 
peur  lignifier  l'os  de  la  cuiffe.  Femore  ;  offo  della 
cofeia  . 

FENAISON  ,  f.  f.  La  faifon  oii  1'  on  coupe  les 
fo  ns  .  La  falce  ;  il  tempo  della  fefatora. 

i  FENDA  NCE  ,  f.  f.  Crevaflé  .'  Fi/fura  . 

FENDANT,  f.  m.  Un  coup  donné  du  tranchant 
d'une  épée  de  haut  en  bas.  Il  eft  vieux  .  Fenden- 
te ;  colpo  di  taglio  .  §.  On  dit  familièrement  ,  faire 
le  fendant  ,  pour  dire  ,  faire  le  mauvais  ,  faire  de 
grandes  menaces  ,  parler  comme  un  fanfaron  qui  veut 
fe  faire  craindre  .  Fare  il  bravaccio  ,  lo  fmargiaffo  , 
il  rodomonte , 

FF.NDER1E  ,  f.  f.  Terme  de  Forges  de  fer  .  L'att 
&  1'  aflion  de  fendre  le  fer  &  de  le  féparet  en  ver- 
ges ,  après  qu'  il  a  été  mis  en  barres  .  L'  arte  e  l' 
anione  di  fendere  il  ferro  di  lamiera.  §.  Il  fignifie 
auffi  ,  le  lieu  où  1'  on  fait  agir  ce  qui  fert  à  la 
fenderie  .  Luogo  dove  fi  fende  il  ferro  di  lamiera  e 
fe  ne  fan  delle  verghe . 

FENUEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fend.  Fenditorc  ;  co- 
lui  che  fpacca  ,  che  fende  .  §.  On  dit  proverbiale, 
nient  &  figurément,  fendeur  de  nafeaux  ,  pour  dire  , 
urr  homme  qui  fait  le  mauvais  ,  qui  menace .  Spac- 
cone ;  firn argi affo  ;  divoramenti . 

t  FENDIS,  f.  ni.  C'eft  dans  les  carrières  d'  ar. 
doifes  ,  la  dernière  divifion  d'  un  bloc  fuivant  fou 
épailfeur  .  L'  ultima  partizione  del  ceppo  . 

FENDOIR  ,  f.  m.  Outil  qu  fert  à  fendre  ,  à  di. 
vifer  .  Stiumento  di  legno  da  fpaccare  il  varice  per 
far  ccrchj  di  botti  ,  per  paniere  ,  ec. 

FENDRE,  v.  a.  Couper,  divifer  en  long.  Fende- 
re ;  fpaccare  ,  dividere  ;  ifendere  .  §.  Fendre  ,  figni- 
fie auffi  fimplen-.ent  ,  divifer.  féparer  les  parties  d' 
un  corps  continu  ,  fo"t  en  long  ,  foit  autrement  . 
Fendere  ;  fpaccare  ;  api  ire  ;  fquarciare  ;  falcare  .  §. 
11  fignifie  auffi  ,  féparer  par  forée  des  Chaftsqui  ont 
quelque  union  .  Fendre  la  prelfe  ,  fendre  les  batail- 
lons ,  &c  Rompete  ,  aprir  la  folla  ,  la  calca  ,  >  bat. 
taglioni  ;  farfi  largo  ;  dar  dentro  ,  ee.  §.  Fendre  , 
eft  aufTi  neutre  ;  mais  il  ne  s'  emploie  alors  que  fi- 
gurément &  dans  ces  phraffl.  :  La  tète  me  fend  ,  le 
cœur  me  fend  ,  pour  marquer  un  violent  mal  de  tê- 
te, un  grand  fentiment  de  compaffion  .  Ho  un  dolor 
di  capo  che  m'  uccide  ;  ho  il  capo  rotto  ,  tanto  m» 
duole  ,  mi  fi  fchianta  il  cuore  ;  mi  fento  lacerar  il 
cuore  .  §.  Fendre  ,  éft  auffi  récip.oque  ,  &  fignifie  , 
devenir  di  vi  fé  ,  fépaté  ,  s'  entr'  ouvrir  .  Fenderfi  ; 
fpaccarfi  ;  aprirfi  ;  ftrepola<e  ;  far  pelo  . 

FENDU.^UE,  part.   V.  le  vetbe". 

FENETRAGE,  f.  ni.  collefìif  .  Toutes  les  fenê- 
tres d'  une  maifon  .  Le  fine/ire  d'  un  edifiz'io.  §■  H 
lignifie  auffi  ,  1'  ordre  ,  la  difpofirion  pour  les  jours  , 
pour  les  fenêtres  d'une  maifon.  L'  ordine  ,  la  dif. 
pifix'tone  o  compartimento  délit  fine/Ire  ;  il  fineftrato. 

FENETRE  ,  f.  f.  Ouverture  faite  dans  une  mu- 
raille pour  donner  du  jour;  &  le  bos  &  le  vitrage 
dont  elle  eft  garnie  .  Finefira  .  §.  Fenêtre  ,  T.  d'A- 
ftronomie  .  Nom  que  l'on  donne  .>ux  deux  cavité» 
de  l'  os  pierreux  placé  dans  le  fond  de  la  caiflTc  du 
tambour  de  l'oreille  .  Finefira.  §.  Il  y  a  la  fenê- 
tre ovale  &  la  fenêtre  ronde  .  La  finefira  ovale  eia 
rotonia.  §.  FaufTe  fenêtre  ;  fenêtre  feinte  par  la  fy- 
métrie  .    Finefira  finta  . 

FÉNIL,  f.  m.  Le  lieu  où  l'on  ferre  les  foins  àia 
campagne  .   Fenile  ;  fienile  . 

FENOUIL,  f.  m.  Sorte  déplante  aromatique.  Pi. 
nocchio  .  J.  Il  fe  prend  auffi  pour  la  graine  de  la 
même  plante.  Sementa  di  finocchio  ;  ou  Amplement  , 
finocchio  . 

FENOUILLETTE,  f.  f.  Eau-de-vie  reSinee  &  di- 
ftillée  avec  de  la  graine  de  fenouil  .  Acquavite  di 
finocchio.  §.  Fenouillette  ,  fe  dit  auffi  d'  une  efpèee 
de  pomme  qui  a  le  goùr  du  fenouil.  Sorta  di  mela 
che  ha  il  gufio  del  finocchio . 

FENTE  ,  f.  f.  l'etite  ouverture  en  long  .  Feff'o  ; 
crepatura  ;  fe/fura  ;  fenditura;  crepaccio.  §.  Fen- 
tes, f.  f.  pi.  Ce  font  les  gerfures  ou  intervalles  vi- 
des de  rocher  qui  accompagnent  fouvent  le  filions 
métalliques,  &  font  quelquefois  remplis  de  mine. 
Feffure  ;  divifioni  ;  filini .  §.  Fente  capillaire  ,  en 
T.  de  Chirurgie,  fedit  d'une  efpèce  defrafture  fort 
étroite,  &  quelquefois  fi  fine,  qu'on  a  de  la  peine 
à  la  découvrir.  Frattura  capillare.  §.  Tente,  en  T. 
d'  Anatomie,  fe  oit  de  la  caviré  d'un  os,  qui  eft 
étroite  ,  longue  ,  &  prefonde  .  Fenditura  . 

FENTON  ,  ou  l'ANTON  ,  f.  m.  T.  ri*  Art.  C'cfl 
une  forte  de  ferrure  dedinée  à  fervir  de  chaîne  aux 
tuyaux  des  cheminées.  Catena,  o fpranga  a  T,  per 
fjldezza  de' cammini . 

FENU-GREC,  f.  m.  Plante  légumineufe .  Sa  grai- 
ne a  l'odeur  forte,  quoiqu' affez  agtéable  .  Elle  ed 
érr.iUienîc   &  adouciffante  .    Fiengreco  ;  fienogreco  . 

FÉODAL,  ALE,  adj  Qui  concerne  le  Fief,  qui 
appartient  au  Fief.  Feudale .  $.  On  appelle  suffi  , 
Droit  féodal,  le  droit  qui  traite  des  Fiefs,  Qius  feu- 
dale , 
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FÉORALEMENT  ,  adv.  F.n  vertu  du  dro:t  de  t\fif , 

In  vitiù  ,  F«r  ragione  t  per  caufa  di  gius  feudale  . 

p'ÉCDALITÊ  ,  f.  f.  T.  de  Jurifprudcncc  .  Qualité 

de  Puf.  Ce  mot  fignifie  auffi  ,  la  foi  &  hommage  . 

feudalità  . 

FER,  f.  m.  Métal  d  un  clair  cris  &  brillant  , 
fort  dur,  dont  on  fait  toutes  fortes  d' armes ,  &  la 
plus  grande  partie  des  iuftiumens  qui  fervent  auxAr- 
tilans.  Ferro.  §.  On  dit  prov.  &  figurémept ,  il 
faut  battre  le  fer,  pendant  qu'  il  c fl  chaud  ,  pour 
tlire,  qu'il  faut  pourfuivre  une  affaire  pendant  qu' 
elle  e(l  en  bon  train.  Bifogaa  battere  il  furo ,  men- 
tre eh'  egli  i  caldo .  §.  On  dit  fig.  d'  un  homme  ro- 
bude  ,  &.  qui  réfifte  aux  plus  grandes  fatigues,  qu' 
il  a  un  corps  de  fer  ,  que  e'  eli  un  cetps  de  fer  . 
Bffer  di  ferro  .  §.  Les  Poètes  qui  ont  partagé  le 
temps  en  quatre  fiècles  ,  ont  appelle"  fiède  de  fer  ,  le 
ftècle  le  plus  dur  &  le  plus  harb  re  ,  en  l'oppofant 
au  fiècle  d'  or  &  au  ficelé  d'  argent  .  V  eri  ,  il  fe- 
colo  del  ferro  ,  ou  di  ferro  .  §.  On  dit ,  le  fer  d'  une 
pique  ,  le  fer  d'  une  lance  ,  le  fer  d'  une  fiêche  ,  pour 
dire,  la  .pointe  de  fer  qui  eft  au  bout  d'une  piqne  , 
d' une  iaoce  ,  d'une  Acche  .  Il  ferro',  ou  la  puma 
d'  una  lancia  ,  d'  un  dardo  ,  ec.  §.  On  dit  ,  fe  bat- 
tre à  fer  émolu  ,  pour  dire  ,  fe  battre  avec  des  ar- 
mes affilées  :  ce  qui  ne  fe  dit  proprement  ,  qu'  en 
parlant  de  certaines  occafions  de  ieùtes  &  de  tour- 
nois ,  dans  lesquelles  on  fe  battoit  avec  des  armes 
affilées  ;  au  lieu  que  d'  ordinaire  ,  on  ne  s'  y  fervoit 
çue  d'armes  rabattues  &  émouffées  .  Batter/i  con  ar- 
y.ii  affilale  o  taglienti .  li.  On  dit  fig.  fe  battre  à 
fer  émolu,  pour  dire,  difputer,  plaider,  contefter 
fans  ménagement  .  Bateflare  ,  tenzonare  ,  altercare 
ton  tutto  calore.  $.  On  dit  fig.  battre  le  fer,  pour 
dire  ,  faite  des  armes  ,  &  s'  exercer  à  1' eferime  & 
aux  fleurets  .  Giuiar  d'  armi  ;  f.n  dì  fcbevma .  §. 
Fer,  cnfivle  oratoire  &  poétique  ,  fe  prend  pour 
poignard  ,  épée  ,  fahre  ,  &  çénéralcmcnt  pour  toutes 
fortes  d'armes  femblablcj.  Ferro;  accia jo  ;  pugna- 
le ,  fpada  ,  ec.  §.  On  dit ,  employer  fer  &  feu  , 
quand  un  Ch  rurgieu  fe  ferr  de  1'  un  &  de  1'  autre  , 
pour  la  guérifon  des  plaies  ;  &  alors  fer  fe  prend 
pour  1'  inftrument  de  fer  dont  Us  Chirurgiens  fe  fer- 
vent en  cette  occaf.on  .  Adoperare  ferro  e  f:^co  .  S. 
Oa  dit  auffi  fig  employer  le  fer  &  le  feu  ,  pour  di- 
re ,  employer  les  remèdes  les  plus  violer.s.  Adopera- 
te ,  ufaie  i  rimedi  più  violenti  .  §.  On  appelle  ,  fer 
de  cheval  ,  ou  abfolument  fer,  le  demi-cercle  ou  la 
foie  de  fer  dont  on  garnit  la  corne  des  pieds  des 
chevaux.  Ferro,  f.  On  appelle  en  T.  de  Fortifica- 
tion ,  fer  à  cheval  ,  ou  ouvrage  fait  en  demi-cer- 
cle au-dehors  d'  une  Place  .  Cette  forte  de  Fortifica- 
tion  n'  eft  plus  guère  en  ufage  .  Foni  fi  .-anione  a  fer- 
ro da  cavallo.  §.  Fer,  fe  dit  auffi  abi'olument  d'  un 
inflrument  de  fer  ,  pour  repatter  le  linge  .  Few  da 
di/hndtr  le  biancherie.  §.  Fers,  au  pluriel  ,  (igni- 
te ,  des  chaînes  ,  des  ceps,  des  menottes,  &c.  Fer- 
ri ;  ceppi;  catene.  Ç.  Il  fe  prend  suffi  fig.  & 
poétiquement  ,  pour  1'  état  de  i'  cfclavage  ,  & 
pour  I'  engagement  dans  une  paffion  amoureu- 
fe  .  EJfer  in  ceppi ,  effer  alla  catena  ,  in  ijcbii- 
xritù  di  donna,  d'amore.  §.  Fers  ,  au  pluriel  , 
fe  dit  auffi  de  plufieurs  ir.ftrumcns  &  outils  de  fer 
«qui  fervent  à  divers  ufages  .  Fers  à  fri  fer  .  Ferri  , 
ferretti  da  arricciare  ■  Fers  à  dorer  .  Ferri  di  dora- 
tore .  S.  On  dit  prov.  &  fig.  mettre  les  fers  au  (eu, 
pour  dire,  commencer  à  agir  vivement  dans  uneTàf- 
faire  .  Venir  a'  ferri  ;  mettere  i  ferri  al  fuoco  .  §. 
On  dit  communément  d'  une  pièce  de  nionnoic  qu' 
on  a  mife  dans  la  balance,  pour  èrre  pe'ée,  qu'elle 
eft  entre  deux  fers,  pour  dire,  qu'elle  ne  trébuche 
point  .  ftar  in  bilancia  . 

FEH- BLANC  ,  f-  m.  C'  eli  un  fer  en  lame  mince, 
•qui  eft  recouvert  d'étaim.   Latta. 

FERBLANTIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en 
fer  bl.;nc  .   Lattajo  . 

FKB. CHAUD  ,  f.  m.  Maladie  qui  confitte  d3ns  une 
chaleur  violente  ,  qui  monte  de  l'eltomac  iufqu'à 
Ja  gorge  .  Incendilo  . 

FF.R  D'AIGUILLETTE,  une  petite  pièce  de  fer. 
blanc  ,  ou  de  cuivre  ,  ou  d'  argent  ,  dont  une  ai- 
guillette eft  garnie  par  le  bout  .  Puntale  d'  aghetto  . 

FERET  D'ESPAGNE  ,  f.  m.  Sorte  d'Hémarite, 
qui  eft  nne  vraie  mine  de  fer  .     Ferretto  di  Spagna  . 

FERI  AL,  ALE  ,  adi.  Qui  regarde  >a  Ferie  ,  qui 
cft  de   Fèrie.  Feriale  ;  della  feria. 

FERLE  .  f.  f.  T.  dont  1'  Églife  fe  fert  pour  défi- 
f,ner  les  différens  jours  de  la  femaine  .  Le  Lundi  eli 
appelle  la  feconde  Fèrie  ;  le  Mardi  ,  la  troifième  Fé- 
ne;  &  ainfi  du  rette  ,  jufqu'au  Vendredi,  cui  s'ap- 
rile, la  fixième  Fèrie.  Feria.  §.  Fèrie.  On  don. 
noir  ce  nom  chez  Ics  Romains,  aux  iou'S  pendant 
le 'quels  il  y  avoir  ceffariou.  de  travail,  ordonnée  par 
la   Religion  .  Feria  . 

t  FERIN  ,  INE  ,  ad).  Trev.  &  Mch.  Une  mala- 
die férme  ,  qui  eft  d'un  m,.uvais  carattere  .   Maligno  . 

FERIR  ,  v.  a.  Frapper.  Vieux  mot  qui  n' eft  plus 
en  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Sans  coup  férir ,  pour 
dire,  fans  rien  hafarder .  fenz"  arri/chiare  ;  fenxa 
avvemuiar  nulla . 

FKRLÉ  ,  ÉE  ,   part.   V.  le  verbe. 

FERLER  ,  v.  a.  T.  de  Mâtine  .  Plier  entière- 
ment les  voiles,  les  mettre  en  fagot.  Quand  on  ne 
les  plie  qu'en  partie  ,  on  dit  ,  larguer,  ferrare  le  vele  . 

t  EERLET  ,  f,  m.    Inflrument  de  bois    en  forme 


d?  T,  dont  on  fe  fert  dans  les  Papeteries,  fona  di 
(truminto  in  ufo  nette  Cartiere  . 

t  FERLIN  ,  ou  FELUN  ,  f.  m.  Étoffe  de  laine 
qui  fe  fabrique  en  Angleterre  .  fteffa  di  lana  che  ci 
capita  dall'  Inghilterra  . 

FERMAGE  ,  f.  m.  Le  prix  dont  on  eft  convenu 
peur  une   ferme.   JffttG  ;  fitto. 

FERMAÏL,  f.  m.    Vieux  mot  qui  figri.ficit  Agraf- 

fe  ,    crochet  ,    boucle  ,  &  qui  s'  eft  conferve  ei;ir.s  le 

Blafon.  On    appelle  un  écu  fermatile,  celui    qui  eft 

chaigé  de  plufieurs  ferniaux  .  Fermaglio  ;  torchia  ,ec. 

FIRMAILLÉ,    V.  Fcr.riail  . 

i  FERMAlLLÉ'ï:  ,  f.  m.  Treillis  de  fer.  Fora. 
ta  ;  inferriata  . 

FERMANT  ,  ANTE,  adi.  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
que  dans  ces  phrafes  :  À  iour  fermant  ,  A  portes  fer- 
mantes ,  pour  dire  ,  quand  le  jour  e!1  fini  ,  quand 
on  ferme  les  portes.  Al  cader  del  giorno  ;  fu  (' jm. 
brunir  del  giorno  ;  al  chiuder  delle  porte.. 

FERME,  f.  f.  Convention  par  laquelle  le  Pro. 
priétaire  d'  un  héritage  ,  d'  urie  terre  ,  d'  une  rente, 
d'un  droit  ,  abandonne  la  jouilTan-.e  de  fon  ferita- 
gc ,  de  fa  terre  ,  de  fes  droits  àquclqu'  un  ,  pour  un 
certain  temps  &  pour  un  certain  prix.  Ajfino  ;  al- 
legagione ;  allogamento  ;  locazione  ;  appalto  di  un 
podere  ,  à'  una  tendila.  §.  Ferme,  fe  prend  auffi  , 
pour  la  chofe  donnée  à  ferme,  &  dans  ce  fens ,  il 
fe  dit  des  métairies  èV  d'autres  héritages  en  roture. 
Podere  ;  villa  ;  p"/J~cJJione  data  ad  affitto  .  §.  Il  fe 
dit  encore  ,  de  la  décoration  du  fond  d'  un  théâtre. 
feena  flebile  .  §.  Ferme  ,  fe  dit ,  en  T.  de  Chatpent. 
d'unaffcmblage  de  pluVurs  pièces  de  bois  ,  comme 
le  poinçon  ,  les  arbalétriers  ,  &c.  lequel  fait  partie 
du  comble  d'  un  édifice  .  Cavalletto  d'  una  tettcj.i . 
FERME  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  tient  fixement  à  quel- 
"  te  chofe  .  Fermò  )  fai  do  ;  fitfo  ;  fodo  ;  fleur  o  ;  fl*. 
bile  ;  immolile  ■  Il  lignifie  aulïî  ,  qui  tient  fixement, 
fans  chanceler  ,  fans  reculer  ,  fans  s'  ébranler  .  Fer- 
me ;  faldo  ;  immoto  ■  che  non  vacilla.  5.  Oa  dit  , 
de  pied  ferme  ,  pour  dire  ,  fans  bouger  d'  r.n  l:eu  . 
Di  piè  fermo  ;  fenza  muoverli  da  un  luogo.  V. 
Pied  .  5.  Ferme  ,  fe  dit  auffi  du  regard  ,  de  la  voix , 
de  la  contenance  ,  &  fignifie  ,  fixe  ,  alture  .  Fermo  ; 
ficuro ;  franco  ;  rifolulo  .  §.  Il  figniSe  auli  ,  fort  & 
robufle.  Fermo;  forte  ;  faldo  ;  vigorofo  .  §.  Ferrr-e 
fignifie  auffi,  Qui  efì  co-.ipafìe  &  folide  ,  &  fe  dit 
par  oppofition  à  mou.  Fermo;  fodo  ;  duro.  §.  On 
appelle,  en  Géigraphie  ,  ferie  ferme  ,  tout  ce  qui 
eft  du  continent  de  la  terre,  à  la  différence  des  îles . 
Terra  ferma .  §.  Ferme  ,  fe  dit  fig.  pour  dire  ,  con- 
fiant ,  inébranlable  ,  qui  ne  fe  laifle  point  abattre 
par  l'advcifité,  invariable.  Fermo  ;  forte  ;  coflan. 
te  ì  imperturbabile  ;  fiffo  ;  immutabile  ;  invariabi- 
le ;  faldo  ;  /labile;  durevole.  §.  On  dit,  avoir  le 
iugcnicnt  ferme  ,  l'efpiir  ferme  ,  pour  dire,  avoir 
l'efprit  droit  &  folide.  Giudìzio  f.-.ldo  ,flcuro  ,  ret- 
to. §.  On  dit,  que  la  maniere  ,  îe  faire  d'unPein- 
t:e  efi  ferme,  pour  exprimer  la  farete  qu*  il  fait 
parn-tre  dans  fa  façon  d'  opérer  .  Manierona  ;  ma- 
niera franca.  Cette  exprcifion  renferme  auffi  1'  idée 
qn'  il  penche  plus  vers  la  durée  ,  que  vers  le  moel- 
leux .  Maniera  al  fu  amo  dnra  n  lecca  ;  che  non  ha 
tutta  la  morbidezza  che  fl  richiederebbe  .  §.  Ferme, 
pris  adv.  fignifie  ,  finement  ,  d'une  manière  ferme. 
Fermo  ;  fermamente  ;  fortemente  ;  faldamcnte  ;  cu 
franchezza .  5.  On  dit  fami  foufenir  nne  chofe  fort 
&  ferme,  nier  une  chofe  fort  &  ferme  ,  pour  dire  , 
la  fourenir,  ta  nier  av.:  beaucoup  d' affittane*  ,  & 
fans  héfiter  .  Francamente  ;  fermamente  ;  con  tutta 
franchezz"  ■  ?•  On  dit  armi  abfolumcnt  ,  ferme  , 
ponr  dire,  ayez  du  courage.  Fermo  ;  conggio;  a- 
nimo  ;  non  vi  fgomemate  ;  Jl?ti>  faldo. 
FERMÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 
FERMEMENT,  adv.  D'une  manière  ferme,  avec 
force  ,  avec  vigueur.  Fermamente;  faldamcnte  ; 
vigorefamente  ;  fortemente  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  avec 
affurance  ,  conflamment  ,  invariablement  .  Ferma- 
mente ;  rifotutamente  ;  invariabilmente;  immuta- 
bilmente; collantemente, 

FERMENT  ,  f.  m.  T.  Didactique  .  Levain  qui  ». 
gite  &  divife  les  parties  les  plus  grofficres  d'  un 
corps  ,  en  forte  qu'  il  vient  à  fe  gonfler  ,  &  à  oc- 
cuper plus  de  place.  Fermento;  lievito;  formemo . 
FERMENTATIF,  I VE  ,  ad).  Qui- a  ta  venu  de 
fermenter  .   Fermentativo  . 

FERMENTATION  ,  f.  f.  T.  DiJafiique  .  Cefi  le 
mouvement  interne  qui  s'  excite  de  lui-même  dans 
un  liquide  ,  par  lequel  fes  parties  fe  décompofent  , 
pour  former  un  nouveau  corps  .  Fermentazione  .  §. 
Il  fe  dit  auffi  au  figure'  en  parlant  de  la  di  vi  (ton 
des  parties  ,  des  efprits  ,N  Bollore  ;  diffenflone  ;  agi. 
taz'one  . 
FERMENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
FERMENTER  ,  v.  n.  Terme  Didaa.quc  .  S'agi- 
ter, fe  divifer  par  le  moyen  du  ferment  ,  de  forte 
que  les  parties  bouillent  ,  &  occupent  plus  d'efpace . 
Fermentare  ;  forment  are  ;  lievitare  . 

FERMER  ,  v.  a.  Clorre  ce  qui  eft  ouvert.  Chiu- 
dere ;  ferrare  .  IT.  Dans  ce  fens-là  ,  on  dit  ,  fermer 
un  livre  .  Chiudere  un  libro.  §.  On  dit  ,  fermer  une 
parenthèfe  ,  pour  dire  ,  marquer  le  crochet  de  la  fin. 
Chiuder  ta  parerne/!.  §.  On  dit  ,  fermer  la  porte  fur 
quelqu'un,  pour  dire,  fermer  la  porte  après  que 
qnelqu'  un  cC  entré  ou  forti  .  Chiuder  I'  ufcio'dietro 
ad  alcuno.    §.  Et  on   dit    fig.  fermer   la    porte  aux 


m.iuvaifes  pvnfées  ,  aux  mauvais  confeils ,  pour  dire, 
les  rejeter  .  Chiuder  la  porta  ,  vietar  I  in  gre  If  o  a' 
cattivi  penfleri  ,  ec.  ributtarli.  §.  On  dit  fis.  fer- 
mer la  marche  ,  pour  dire  ,  marcher  le  dernier  à  une 
cérémonie.  Chiudere,  terminar  la  marcia,  f.  On 
dit  ,  fermer  une  Ictttc  ,  un  paquet ,  pour  dire  ,  plier 
&  cacheter  une  lettre,  un  paquet.  Chiuderei  pie~ 
tare  c  fîgil/:.r  ona  lettera.  §.  On  dit,  fermer  un 
chemin,  un  paffage  ,  une  ouverture,  une  avenue  , 
pour  dire,  boucher  un  chemin  ,  un  paiTage  ,  une  ou- 
verture ,  une  avenue  ,  Chiudere  ,  ferrare  aitraver. 
favdo  ;  sbarrare  una  flrada  ,  un  pa/fo  ,  ec.  §.  Un 
dit  auffi  ,  dans  ic  fens  de  clorre  ,  fermer  la  main  , 
la  bouche  ,  les  yeux,  £ç,c,  Chiudere  ;  ferrare  la  ma- 
no ,  la  bocca  ,  gli  occhi  ,  ec.  §.  On  dit  fig.  fermer 
la  bouche  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  irtipofer  fi- 
lence  .  Chiudere  ,  turar  la  bocca  ad  alcuno  ,  farlo 
tacere.  §.  On  dit  aulfi  ,  fermer  la  bouche  a  quelqu' 
un  ,  piur  dire  ,  convaincre  quelqu'  un  en  telle  for- 
te ,  qu'  il  ne  puifl'e  rien  avoir  à  répliquer .  Chiuder 
la  bocca  ad  alcuno,  convincerlo  .  §.  On  dt  ,  fermer 
le  Palais,  pour  dire,  ceffer  tout  exercice  de  Jufti- 
ce  .  Chiuder  i  tribunali.  §.  On  dit,  dans  le  même 
fens  ,  fermer  les  Théâtres,  pour  dire  ,  ceifer  de  iou- 
er  pour  quelque  .temps  .  Chiudere  i  Teatri.  §. 
Fermer  ,  fignifie  auffi  .  Enclorre  .  Chiudere  ;  ferrare 
circondando  ;  attorniar  di  mura  ,  di  fojji  ,  ec.  §. 
Fermer ,  eft  ânflj  neutre  ,  &  fignifie  ,  être  clos  . 
E/j'er  chiufo,  ferrato  ;  ferrai  ;  chiuierfl  .  Il  eli 
auffi  réciproque  . 

FERMETÉ  ,  f.  f.  L'état  de  ce  qui  eft  ferme  ,  fo- 
lide &  dfficilc  a  ébranler  .  Fermezza  ;  fodezxa  ; 
Jildezz"  ;  foliditi  ;  flibilità;  immobilita.  §.  Il  fi- 
gnifie auffi  ,  qualité  d'  un  corps  compacte  .  En  ce 
fens  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  du  poiffon  .  Ferry.stX"  » 
fcdezxa .  §.  Il  lignifie  fig.  Confiance  ,  afTurance  , 
courage  dans  l'advcrfité.  Fermerez-'  J  fiaiiUtì  ;  co. 
flanza  ;  immutabilità  ;  forza.  V.  Aifurance  ,  Cou- 
rage ,  &c.    • 

FERMETURE  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  à  fermer  .  Il  fe 
dit  principalement  en  matière  de  Serrurerie  &  de 
Menuiferie.  ferratura;  chiufura.  §.  Fermeture 
des  Ports  ,  T.  de  Marine  .  C'  eft  un  terme  dont  1' 
Ordonnance  fe  fert .  La  chiufa  ,  o  ferratura  dei  Por- 
ti .  ■§.  Fermeture  de  Bordage  ,  T.  de  Marine .  C 
eft  ainfi  qu'  on  croit  pouvoir  nommer  en  François  , 
la  pièce  ou  les  pièces  de  bordage  qui  ferment  un 
grand  trou,  que  les  Charpentiers  Kollaados  laiftent 
fous  la  première  ou  plus  baffe  ptéceinre  ,  pour  paf- 
fer  les  baux,  bariots,  courbatons  &  autres  grottes 
pièces  ,  &  qu'  ils  ne  ferment  que  quand  le  vaiffeiu 
cri  prêt  à  lancer  à  l'eau,     //  primo    rombo   fotte  le 

FERMEUÏl  ,  f.  m.  T.  d'  Anat om.  On  appelle  fer- 
meur  des  paupières  ,  le  mufcle  orliiculaire  des  pau- 
pières ,  parce  que  la  direfiion  de  ces  fibres  tend  à 
rapprocher  les  paupières  l'une  de  1'  autre  .  X'  orbi. 
Colare  ,  o  ciliare  . 

FERMIER  ,  1ÈRE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  prend 
des  héritages  ou  des  droits  à  ferme  .  Affittaiolo  ; 
appaltatore  . 

FERMOIR  ,  f.  m.  Petites  attaches  ou  agraffes  i' 
arge-nt  on  d'  autre  métal  ,  qui  fervent  à  tenir  un  li- 
vre fermé.  Bo'chia  ;  fermaglio  .  §.  Fermoir  ,  T.  de 
Charpsnt.  Efpècc  de  cifeau  ;  c' eft  un  outil  de  fer  a» 
céré,  avec  ut»  manche  de  bois,  dont  les  Charpen- 
tiers fe  fervent.  C'  cft  une  efpècc  de  cifeau;  &  il  V 
en  a  de  différentes  gran  dents-,  de  grands,  de  petits, 
&  à  nez  rond,  f  carpello.  Fermoir  à  uer  rond  .  fear. 
pello  a  foorbia  . 

FERMUHES,  f.  f.  T.  de  Marine .  Ce  font  let 
bordages  qui  fe  mettent  par  couples  entre  les  pré- 
ceintes  ;  ils  s'appellent  aulfi  Couples.  Tavole  del 
vivo,  Je  è  fotto  l'  acqua  ,  e  tavole  d'  opera  morta  f» 
è  f.pra  le  grc/fe  incinte  .  §.  Fermurc  de  fabords  ,  T. 
de  Manie .  C'  eie  ie  bordas*  d'entre  les  deux  pré- 
ccinteS  où  font  percés  les  fabordî.  Tavole  d'opere 
morte  . 

FERNAMBOtjC  ,  f.  m.  T.  de  Ccmm.  Nom  qu'  On 
donne  à  une  cfpèce  de  bois  du  Bréfil ,  Legno  di  fer- 
n  a  mi:,  co  . 

FÉROCE*  adi.  de  :.  g.  Qui  eli  farouche  &  crue!  . 
Il  ne  fe  dit  proprement  ,  que  de  certains  anmtauî: . 
Feroce;  fiero;  crudele;  atroce  ;  terribile.  §. On  dit 
fig.  U'  un  homme  cruel ,  dur ,  brutal  ,  que  c'  ed  un 
efprit  féroce.  J"pi>('/o  riottofo  ,  caparbio,  feroce  ,  al, 
ti  ero . 

FÉROCITÉ  ,  f.  f.  Caraflère  de  ce  qui  efl  féroce  . 
Ferocità  ;  ferocia  ;  fierezza  .  11  fe  dit  fig.  des  nom- 
mes . 

t  FÉROCOSSE,  f.  m.  Arb-'iffeau  de  Mad.ig.ffcar 
dont  le  fruit  eft  bon  à  manger  ,  forta  d'  arbo. 
fcello . 

t  FERRAGE,  f.  m.  T.  de  Mmnoie  .  Droit  que 
le  Maître)  de  Ja  monnoie  paye  aux  Tailleurs  pour 
le-;  fers  qu  ils  fournitïent  .  Dritto  che  pagafi  per  il 
con/umo  degli  Strumenti  di  ferro  . 

FERRAILLE,  f.  f.  coll.  Vieux  morceaux  de  fer, 
ofés  ou  rouilles  ,    Ferraccio  ,  o  ferro  vecchio  ;  sfer- 

FERRA1LLER  ,  v.  n.  Faire  beaucoup  de  bruit  , 
avec  de  lames  d' épée  ,  en  les  frappant  les  unes  con- 
tre les  autres  .  fcheimire  ;  batter/i  ;  far  gran  remore 
colle  fpade  fchermendofl  .  §.  11  fe  dit  auffi,  de  ceux 
qui  font  profefifion  de  fe  battre  .  Il  eft  familier ,  tant 
au 


24^ 


FER 


FER 


F  E  T 


»u  propre  ,  qu'  au  flguré.  Eatterfi  ;  far  à'  arme  .  J. 
ïerrailler,  (•  dit  fis,,  pour  difputcr  forterrunt  ,  conte- 
fier.  Dilputare  .contrafi.-.re  ;  tonienâers-piaine.ee. 

FERRA ILLEUR,  f.  m.  Celui  qui  fait  profcffion 
de  fe  battre.  Schermidore  .  §.  Il  le  dit  suffi  de  ce- 
lui qui  fait  commerce  de  ferrailles,     ferravecchio  . 

FERRAND1NE  ,  f.  f.  Sorte  d'éroffe  léaère  ,  dont 
la  chaîne  eft  de  foie,  &  la  trame  de  laine,  de  fleu- 
ret ou  de  coton  .   Ferrandina  . 

FERRANDINIER  ,  (.  m.  Ouvrier  qui  fabrique  les 
étoffes  de  foie  ,  Se  lur-tout  u»e  efpèce  d'  étoffe  qu' 
en  appelloit  autrefois  ,  Ferrandone  .  Setaiuolo  ,  che 
tavella  ferrandine  . 

FERRANT,  ad},  m.  Qui  ferre  les  chevaux.  11 
i*  a  d'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  .  Maréchal  ferrant  . 
T&airifealea  ;  ferratore  . 

IÉRRÉ  ,  ÉE,  part.  Ferrato.  §.  Or»  appelle  eau 
ferrée  ,  de  l'  eau  où  1'  on  a  plongé  un  fer  ardent  ou 
jouillé  .  Acqua  {errata  . 

FERREMENT,  f.  m.  Outil  de  fer.  Ferramento  ; 
ferri  ;  arneU  0  finimenti  di  ferro  da  lavorate  . 

t  FERREMENTE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Tout  ce  qui 
eli  o'e  fer,  d'airain  ,  de  cuivre  ,  de  bronze  "fur  un 
bâtiment  .  Tutti  gli  utenfili  di  ferro  0  a"  altro  me- 
tallo nece/farf  in  una  nave  ;  ferramenti  . 

FERRER  ,  v.  a.  Garnir  de  fer.  Ferrare  ;  munire, 
e  guernir  di  ferro  .  $.  Ferrer  ,  en  pariant  des  che- 
vaux ,  lignifie  ,  attacher  des  fers  aux  pieds  d'  un  che- 
val avec  des  clous;  ferrare  ;  conficcar  i  ferri  a"  ca- 
valli .  §.  On  dit  prov.  Se  fig  d'  un  tomme  ,  qu'  il 
n'eft  pas  aifé  à  ferrer  ,  pour  dire,  qu'il  eft  diffici- 
le à  perfuader  ,  à  gouverner.  Lafciarfi ,  0  non  la- 
fciarfi ferrare  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  ferrer  la  mu- 
!•? ,  pour  dire,  a-.hrrer  une  chofe  pour  quelqu'  un  , 
&  la  lui  compter  plus  cher  qu'elle  n'a  coûté.  Fa- 
re agreflo  .  §.  On  dit  ,  ferrer  des  aiguillettes  ,  pour 
dire  ,  en  garnir  les  extrémités,  foit  de  fer-bianc  , 
foit  de  cuivre  ou  d'  argent  ,  &c.  Mettere  il  puntale 
agli  aghetti  . 

FERRET,  f.  in.  Diminutif.  Fer  d' arguillette  . 
Puntale  d*  aghetto  ,  0  flrinqa  . 

FERRETIER  ,  f.  ni.  T.  de  Maréchal  .  Marteau 
dont  le  Maréchal  fe  fert  d'  une  feule  main  ,  pour 
forger  le  fer  qu'  il  tient  de  1"  autre  main  avec  la 
tenaille  .     Martello    da  battere    i  ferri  da  cavallo  . 

SERREUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
ferre  .  Il  n'a  d'  ufage  qu'en  cette  phrafe  :  Ferreur 
d'  aiguillettes  .  Colui  che  mette  i  puntali  agli  a- 
ghetti.  51.  En  T.  de  Ccmm.  c' eft  le  nom  qu'  on 
donne  à  celui  qui  marque  Se  qui  plombe  avec  un 
coin  d*~acier ,  les  étoffas  de  iaine  .  Marcatore  de' 
panni  . 

FERRIÈRE,,  f.  m.  Sac  de  cuir  dans  lequel  on 
porfe  tout  ce  qui  eft  néceffaire  pour  ferrer  un  che- 
val ,  &  autres  chofes  qui  peuvent  reméJier  aux  ac- 
cidens   qui  furviennent  en  voyage.   Ferriera. 

t  FERRON,  f.  m.  Marchand  de  fer  en  barres  . 
Colui  che  vende  il  ferro  in  barra  . 

FERRONERIE  ,  f.  f.  Lieu  où  1'  on  vend  ,  où  1' 
on  fabrique  les  gros  Ouvrages  de  fer  .  Fabbrica  ; 
lungo  dove  li  vende ,  0  fi  lavora  di  ferro . 

FERRONNIER  ,  1ÈRE,  f.  m.&f.  Celui  ou  celle 
fluì    vend  des  ouvrages  de  fer.  Mercatante  di  farro  . 

FERRUGINEUX,  EUSE,  adi.  Qui  tient  de  la  n.». 
ture  du  fer,  qui  a  des  patties  de  fer.  Ferrigno  ;  fer- 
rufigno  ;  ferruginofo . 

FERRURE,  f.f.  Garniture  de  fer  .  Ferratura. 
§.  Ferrure,  fignific  ,  l'action  de  ferrer  les  chevaux  , 
&  le  fer  qu'on  y  employé.  Ferratura  ;  il  ferrure  i 
cavalli  .  §.  11  tignine  aulTi  ,  la  matière  dont  on  for- 
re un  cheval.  Ferratura  de1  cavalli.  §.  Ferrure  d' 
un  vaiffeau,  T.  de  Marine.  C' eft  rouf  l'ouvrage 
de  fer,  qui  s'emploie  dans  la  conftruftion  d'  un 
vaiffeau,  clous,  pentures  de  fabords ,  &c.  garni- 
tures de  poulies  ,  &c.  &  les  ancres  .  /'  guarni- 
mento  dì  ferro,  .il  ferro  ,  0  ferramenti  d'  un  va- 
Jcello  . 

FERTÉ  ,  f.  f.  Vieux  mot  qui  lignifioit  Fortereffe  , 
&  qui  s'  eft  conferve  dans  les  noms  de  plufieurs 
lieux  .  V.  ForterelTe  . 

FERTILE,  ad';,  de  t.  g.  Fécond  ,  qui  produit, 
qui  rapporte  beaucoup  .  Il  fe  dit  auffi  des  perfon- 
ïies  .  Fertile  ;  fecondo  ;  ferace  ;  abbondante  ;  frut- 
lutf'o.  §.  On  d'f  fig.  un  efprrt  fertile  ,  pour  dire  , 
un  efprit  qui  produit  facilement  quantité  déchoies. 
Ingegno  ferace  ,  fertile  ,  facondo  . 

FERTlt.EMENT,  adv.  Abondamment,  avec  fer- 
tilité  .   Fertilmente  ;  fevtiltmentc  . 

FERTILISÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.   fon  verbc  . 

FEHT!LIS>R  .  v.  a.  Rendre  fert  il- -  .  Fertilizza- 
re ;  feccuiare  ;  render  fertile  . 

FERTILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  ferti- 
le .  Fertilità  ;  abbondanti  ;  ftrtilexx"  •  $•  I'  'e  di' 
fig.  des  chofes  fpirituellcs  &  morales  .  Fertilità,  ce. 
FERU,  UE,  Vieux  parr.  du  verbe  Férir.  V.  §. 
Etre  féru  contre  quelqu'  un  ;  èrre  indifpofé  contre 
quelqu'un.  F-fferemal  intenzionato,  malàifpfro 
contro  alcuno .  §.  Etre  féui  d  une  femme;  en  fin; 
fort  amoureux .  Effere  molto  appajfionato  ;  amare 
fvifeeratamente  . 

FERVEMMFNT,  idv.  Av.?c  ferveur.  Fervente. 
mente  ;  con  fervore  . 

FERVENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  a  de  la  ferveur  , 
qui  eli  rempli  de  ferveur,  Fervente;  fervorqfo  ; 
fervido  ;  veemente  ;  intènfo  , 


FERVEUR  ,  f.  f.  Ardeur,  zèle,  fentimen!  vif  & 
affeflucux  ,  avec  lequel  on  fe  porte  aux  chofes  de 
piété,  de  charité  ,  Sec.  Fervore;  affetto;  z.elo  ; 
veemenza  ;  ardore  ;  calore  • 

FÉRULE,  f.  f.  Petite  palette  de  bois  ou,  de  cuir  , 
avec  laquelle  on  frappe  fur  la  main  des  Écoliers  , 
lorfqu'  ils  ont  fait  quelque  légère  faute  .  Fer%a  ; 
sferra.  $.  Il  fe  dit  Jtuffi ,  pour  lignine*  un  coup  de 
férule.  Sferzata.  §.  On  dit  fig.  "être  fous  la  férule 
de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  être  fous  fa  correflinn  . 
E/fer  folto  la  difeipfina .  §.  Férule  ,  Plante  um- 
bellifere. Elle  croît  en  France,  A  la  hauteur  de 
neuf  pieds  ;  mais  dans  la  Pouiile  &  les  aurres  pays 
chauds,  elle  devient  un  arbre.  La  femence  &  les 
racines  de  la  Férule  font  employées  en  Médecine  . 
Feru/,7 . 

FERZE,  f.  f.  T.  de  Mâtine  .  Lé  de  toile  .  On  dit 
qu'  une  voile  a  tant  de  feues  ,  pour-dé'igner  la  hau- 
teur &  la  largeur.  C'ell  la  môme  chofe  que  cueil- 
le .  Ferzo  di  tela  da  vela  . 

FESCENNINS,  adi,  T.  d'Antiquités.  Il  ne  s'em- 
ploie guère  qu'  au  pluriel  dans  cette  phrafe  :  Vers 
fcfcennms  ,  Se  déligne  une  forte  de  vêts  libres  & 
groffiers  ,  qu'on  chantoit  à  Rome  ,  dans  les  Fêtes  & 
les  divertiffemens  .  Fescennini  . 

FESSE,  f.  f.  La  partie  charnue  du  derrière  de  I' 
homme  &  de  quelques  animaux  à  quatre  pieds  Na- 
tica ;  chiappa  .  51.  FeiTes  d'  un  vaiffeau  ,  T.  de  Mar. 
Ce  mot  fe  dit  particulièrement  des  flûtes  ,  &  de  la 
rondeur,  ou  des  façons  qui  font  à  1'  atrière  ,  fous 
les  trepois.  federe  del  vaj cello .  51.  On  dit  courir  la 
polle  fur  fes  fedes  ,  pour  dire  ,  courir  la  porte  ache- 
vai .  Correr  la  pofla  a  cavallo . 

FESSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

FESSE-CAHIER  ,  f.  m.  Oa  appelle  ainfi  ,  par  rr.é. 
pris,  celui  qui  gagne  fa  vr'e  à  faire  des  rôles  d'é- 
critures .  Il  eft  familier.  Colui  che  fa  il  me/iiere  di 
regijlrare  feritture  ,   di  farne  inventario  . 

FESSÉE  ,  f.  f.  Coups  de  mains  ou  de  verges  .don- 
nés fur  les  feiTcs  .  Il  n'  eft  que  du  flyle  familier  . 
Sculacciata  ;  fculacc'ume  . 

FESSE-MATTHIEU  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  u- 
furier,  un  homme  qui  prête  fur  gage.  11  eft  fami- 
lier .  (jfurajo  ;  predatore  . 

FESSER  ,  v.  a.  Fouetter  ,  frapper  fur  les  fel^s  a- 
vec  des  verges  ou  avec  la  main  .  Sculacciare  .  §.  On 
dit  fam.  qu*  un  homme  feiTe  bien  for.  vin  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  boit  beaucoup  &  fans  être  incornino  é  . 
Cioncare,  trincare,  bere  affai  ,  azz«ffarli  col  vino 
fenz.a  che  faccia  danno.  §.  On  dit  prov.  fie  pop.  fef- 
fer  le  cahier ,  pour  dire  ,  s'  attacher  à  fa're  diligem- 
ment des  rôles  d'  écritures  .  Regijlrare  ,  notare  in 
fretta  le  feritture  . 

FESSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  Fouettent  .  Il  eft  du  fiy- 
le  familier.  S /affilai  ore  ;  colui  che  Sculaccia  . 

FESSIER,  f.  m.  On  appelle  pop.  ainfi  les  feffes 
de  I'  homme  .  Natiche  ;  chiappi  ;  culo  ;  deretano  . 
J.  C'eft  auffi  le  noni  de  plufieurs  mdfclcs  des  fef- 
fes. On  dit  auffi  .idicflivement  ,  l;s  mufcles  feffisrs. 
Glutei  delle  natiche  .  On  le  dit  auffi  de  certaines 
veines  &  de  certaines  artères.  Delle  natiche  . 

FÈSSU  ,  UE  ,  adi.  Qui  a  de  gródes  feffes  .  Nati- 
cuto ;  che  ha  graffe  natiche. 

FESTILOGE  ,  f.  m.  Gr.  Voc.  Difcours  ,  ouvrage 
fur  les  Fêtes.  Il  y  à  un  livre  qui  porte  ce  nom.  Ra- 
gionamento ,  trattato  fopra  le  fefls  . 

FESTIN,  f.  m.  Banquet.  Banchetto;  convito; 
palio  .  5T.  On  appelle  Feftin  Royal  ,  un  feftin  que  le 
Roi  donne  en  certaines  occafions  folennelles.  Real 
banchetto  .  §.  On  dit  prov.  il  n*  y  avoit  que  cela 
pour  tout  feftin  ,  pour  dire  ,  il  n'y  avoit  que  cela  à 
manger.  Non  1/'  era  altro  per  tutto  trattamento  ; 
non  v'  era  altro  da  mangiare  che  .  .  . 

FESTINE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe . 

FESTINER  ,  v.  a.  Faire  feftin  .  Il  eft  familier  . 
Banchettare  ;  trattare  ;  palleggiare  ;  tener  corte  ; 
far  banchetto. 

FESTON  ,  f.  m.  Faifcean  fait  de  petites  branches 
d'arbres  ,  garnies  de  leurs  feuilles,  &  entremêlées 
de  fleurs  &  de  fruits.  Feftone  .  §.  On  appelle  auffi 
fefton  ,  des  ornemens  d' Archifeflurc  ,  qui  repréfen- 
tent  ces  fortes  des  feflons,  &  que  les  ArchiteSes  , 
!es  Sculpteurs,  les  Peintres,  mettent  dans  leurs  ou- 
vrages pour  les  orner  &  les  embellir  .  Fefljne  . 

FESTONNÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

FESTONNER,  v.  a.     Découper    en  feftons  .     Ta- 
gliare ,  0  fraftagliare  a  feftjne  ;  intagliar  fefloni  . 
FESTOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FESTOYER  ,  v.  a.  Bien  recevoir  quelqu'  un  ,  le 
bien  traiter  ,  &  lui  faire  bonne  chère  .  11  elt  fami- 
lier .  Far  fella  ad  alcuno  ;  ricever  uno  con  j'eflj  , 
fargli  grata  accoglienza  . 

FÊTE  ,  f.  f.  Jour  confacré  particu'iérement  au 
Service  de  Dieu  ,  en  commémoration  de  quelque  My- 
flère  ou  en  1'  honneur  de  quelque  Saint  ,  &  durant 
lequel  il  n'  eft  pas  permis  de  travailler.  Fella  ;  gior- 
no fe/iivo  ;  giorno  di  fefta .  5.  On  appelle  la  Fête- 
Dieu  ,  ou  la  Fête  du  Saint  Sacrement  ,  la  tête  que 
l'on  célèbre  en  l'honneur  du  Saint  Sactctncaf  .  Fe- 
lia  del  Corpus  Domini.  §.  On  appelle  la  fête  d'  une 
perfonne  ,  le  )iur  de  la  Fête  du  Saint  ,  dont  cette 
perfonne  porte  le  nom  .  La  fefia  di  alcuno .  Payer  la 
fête.  Vagar  la  fella  .  §.  On  appelle  de  même  la  Fê- 
te d'  une  Compagnie  ,.  la  Fcte  d'  un  Corps  de  Mé- 
tier ,    le  tour  de  la  Fête  du  Saint  qu'  ils  ont  cboifi 


pour  leur  Patron.  La  fefla  de'  Calzolai  ,  de' Sartori, 
ec.  §.  On  dit  proverbialement,  il  n'eft  pas  tous 
les  )iurs  Fête  ,  pour  dire  ,  qu'on  ne  fe  térouit  p.' 
tous  les  icurs  %  qu'  on  ne  fait  pas  tous  les  ioùrs  bon- 
ne chère  ,  qu'  on  n'  a  pas  tous  les  Jours  le  même 
bonheur,  le  même  avantage.  Ogni  dì  non  i  fefla  . 
■§.  Fête  ,  lignifie  auffi  une  réjouiflance  publique  qui 
fe  fait  en  des  occafions  extraordinaires  ,  telles  que 
font  les  naiiTaoces  ,  les  mariages  Se  les  entrées  des 
Rois.  Fella  ;  fpettaeolo  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  ré- 
jouiiTinces  qui  fe  font  en  des  affemblées'  particuliè- 
res .  Fella  ;  feflino  ;  folazz°  i  piacere  ;  ritrovato  a 
luogo  dove  fi  fefleggi .  §.  On  dit  lîgurément  ,  trou- 
bler la  Fête,  pour  dire,  troubler  le  plailir  de  quel- 
que compagnie  ,  de  quelque  affemblée  .  Guaftar  ta 
fefia  .  §.  On  dit  ,  faire  fête  s  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  lui  faire  un  bon  accueil  ,  un  bon  traitement 
accompagné  de  carelTes  .  Far  fefia  ad  alcuno  ;  far- 
gli carezza  ;  fargli  allegra  ,  lieta  ,  grata  accoglien- 

FKTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  Verbe.  §.  On  dit  fi- 
gTi renient  ,  d'  L,n  homme  qui  eli  bien  reçu  par-tout, 
auquel^  on  fait  beaucoup  d'  accueil  ,  c'eft  un  homme 
bien  fêté  .  Ben  veduto  ;  ben  accolto  ,  ben  ricevuto  , 
amato  ,  fefieggiato  ,  accarezzato  . 

FETER  ,  v.  a.  Chommer  ,  célébrer  une  Fête  .  Fe. 
•fiate  ;  folleggiare  ;  folennizxare  ,  celebrare  una  fe- 
fi*  .  5.  On  d'I  proverbialement  &  figurément  ,  d* 
une  perfonne  qui  n'  a  ni  crédit  ni  autorité  ,  e'  e» 
un  Saint  qu'  on  ne  fête  point  .  Egli  è  un  Santi 
che  non  ha  fefla  ;  egli  i  il  minor  Santo  del  Vara- 
di/a. 

FhTEUR  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Il  fe  dit  de  la 
mauvaife  odeur,  de  la  puanteur  qu'exhalent  certai- 
nes parties  du  corps  humain  par  un  vice  qui  Itur  cil 
particulier,  ou  par  celui  des  matières  qui  s'éva- 
cuent .    Fetore  ;  puzza  ;  lezXP  • 

FETFA  ,  f.  m.  Nom  ufité  dans  des  relations  ,  & 
qui  lignifie  un  Mandement  du  Mnplni  très  re/pefté 
même  du  Grand-Seigneur.  Mandamento  del  Mufti  . 

FHT1CHE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  aux  différens 
objets  du  culte  fuperftitieux  des  Nègres.  Nome  che 
fi  dà  ai  dwerfi  oggetti  del  fupetfiiziofo  eulto  de'  Ne- 
gri.  §.  D.'.ns  la  Nigritie,  chaque  Tribu  ,  chaque 
lieu  ,  chaque  particulier  fe  choifit  une  Divinité  tu- 
télaire  ,  parmi  les  arbres  ,  les  pierres  ,  les  animaux  , 
8cc.  Ces  efpèces  d'  idoles  s'  appellent  des  Fétiches  . 
[doli  adorati  da'  Negri  ;  in  Italiano  fi  direbbe ,  Fet. 
life,. 

FETIDE,  adi.  de  t.  Qui  a  une  odeur  forte  &  très- 
défa;réable  .  Fetido  ;  fetiiofo  ;  fetente  ;  puzzolen- 
te ;  fiat ofo  . 

FÉTU  ,  f.  m.  Brin  de  paille  .  Fefluco  ;  fefluca  ; 
fifiuco  ;  fufcellins  di  paglia  .  §.  On  difoit  ,  tirer  au 
court  féru,  pour  duc,  tirer  au  fort  avec  plufieurs 
fétus,  dont  il  y  en  a  un  plus  court  que  les  autres. 
Tirar  le  btifchette  0  brufehette  .  §.  Fétu  ,  fe  dit  auffi 
d'  une  efpèce  de  gramen  ,  qui  femble  être  un  feigle 
bâtard,  ou  une  avoine  fauvage  .  Spezie  di  gramigna, 
farle  quella  che  è  detta  palèo  . 

FÉTU-EN-CU,  ou  PAILtE-EN-CU,  f.  m.  O.feaii 
de  la  groffeur  d'un  pigeon.  Il  a  dans  la  queue  une 
ou  deux  longues  plumes  qui  de  loin  refïemblent  î>.  des 
pailles  ,  leurs  barbes  étant  très-courtes.  On  1'  appel- 
le auffi  l'Oifeau  des  Tropiques  ,  parce  qu'  il  ne  fe 
trouve  qu'  entre  les  deux  Tropiques  .  Il  vole  ttès- 
haut  &  fort  loin  des  terres.  V.  Paille-cn-cu  . 

FEU  ,  f.  m.  Celui  des  quatre  élémens  qui  eft  chaud 
&  fec  .  Fuoco  ;  elemento  del  fuoco.  §.  Il  (igniti.:  auffi 
le  feu  que  1'  on  fait  avec  du  bois  ,  ou  autres  matiè- 
res combuflibles.  Fuoco.  Ç.  On  dit  ,  condamner  au 
feu,. pour  dire,  condamner  à  être  brulé.  Condanna, 
re  al  fuoco  ;  condannare  ad  effer  bruciato.  §.  On  dit, 
i'en  mettrois  ma  main,  la  main  au  feu  ,  &  je  n' 
en  mettrois  pas  ma  main  au  feu  .  pour  d'rc  ,  qu'on 
affiire  une  chofe  ,  Ou  qu'  on  ne  1'  affure  pas  .  lo  ne 
metterei  la  mano  nel  fuoco  .  $.  On  appelle,  feux  de 
ioie  ,  les  feux  qu'  on  allume  dans  les  rues  ,  dsns  les 
places  publiques  en  ftgr.e  de  réiouitTance  .  fuochi 
d'  allegrezza  •  §■  On  dit  proverbialement,  ieterde 
l' huile  dans  le  feu  ,  pour  dire,  irriter  davantage 
une  perfonne  qui  eft  déjà,  affez  irr  tèe  ;  aigrirdes  ef- 
prits  qui  ne  font  dé|à  que  trop  aigris.  Giugnere  ,  0 
metter  legne  al  fuoco  .  §.  On  dit  figurén.ier.t  ,  mettre 
tout  à  feu  &  à  fang  ,  pour  dire  ,  exercer  toutes  les 
cruautés  ,  toutes  les  inhumanités  de  la  gucif;  con« 
tre  un  pays  .  Mettere  a  fu  co  e  fiamma  .  §.  On  ap- 
pelle feu  grégeois  ,  une  efpèce  de  feu  d'  artifice  dont 
on  fe  fervoit  anciennement  à  la  guerre,  &  qui  brù- 
loit  dans  l'eau  .  F  urei  lavorato  ;  fuoco  artifiz'ato  . 
5.  Feu,  fe  prend  auffi  pour  cheminée.  Fuoco  ;  cam- 
mino .  §.  Il  fe  prend  auffi  pi.  ur  le  feu  qur'  on  entre- 
tient ordinairement  dans  une  cheminée.  Fuoco  d'un 
cammino.  $.  On  appelle  garniture  de  feu,  ou  fim~ 
plement  feu,  une  grille  de  fer  avec  la  pelle,  les 
pince'tes  &  les  tenailles.  Fornimento  da  cammino  . 
§.  Feu  ,  fignifie  auffi  un  ménage  ,  une  familie  logée 
dans  une  même  maifon  .  Fuoco  ;  famiglia  .  t-  OS 
dit  proverbialement ,  n'avoir  ni  feu  ni  lieu  ,  ""ur 
dire  ,  être  vagabond  &  errant  ça  Se  la  fans  andine 
demeure  afturée  ;  ou  pour  dire  ,  être  exnèmement 
pauvre  .  Vagabondo  ;  errante .  $.  Feu  ,  fe  prend  ai.ffi 
pour  la  fimple  lueur  des  flambeaux  ,  des  torches  ,  des 
faneaux  .  Fuoco  1  lume  a  luce  di  fuoco  ,  0  di  f  accu- 
le .  S.  On  appelle  armes  à  feu,  les  tnoufquiis ,  les 
fufîU  . 
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fufiìs,  piftolets,  &e.  Armi,  brccBe  da  fuoco .  §, 
Je«  ,  fe  dit  abfolument  des  coups  que  1'  on  tire  avec 
des  armes  à  feu  ,  avec  de  l'artillerie  .  Fuoco,  colpi 
à'  arme  lia  fuoco  .  §.  Feu  ,  fe  dit  nuffi  de  météores 
tntìammés  ,  &  de  la  foudre  &  des  éclairs.  Fuoco  ; 
meteora.  §.  On  appelle  poétiquement  les  allies,  les 
Jeux  de  la  nuit  ,  les  feux  du  firmament  .  /  notturni 
fuochi  ;  gli  aliti  della  notte  .  §.  On  appelle  feu 
Saint  Elm»  ,  des  feux  volans  qui  s'  attachent  aux 
vergues  &  aux  mâts  des  vaiffeaux  .  Fuoco  fart'  El- 
mo. §.  On  appelle  auffi  feux  follets,  les  exhalaifons 
enflammées  qu'on  voit  quelquefois  dans  les  endreirs 
marécageux  .  Fuochi  fatui .  §.  leu  ,  fe  dit  aulìì  de 
certains  remèdes  biûlaas  qu'on  applique  fur  quelqu: 
partie  du  corps  des  hommes  ou  des  herts  .  Fuoco 
motto.  §.  Feu  ,  fe  dit  figurément  du  brillant  de  I' 
éclat  ds  certaines  chofes  .  Fuoco  ;  ino  ;  fplenâore  . 
f.  Il  Tignine  auffi  ,  inflammation,  ardeur.  Fuoco  ; 
ardore  ;  calore.  §.  Il  fe  dit  figurément  ,  de  l'ardeur 
&  de  J.i  violence  des  paffions ,  &  des  mouvemens 
impétueux  de  V  ame  .  Fuoco  ;  affetto  ;  pajjione  ;  ap- 
petito amorof o  ;  arder  di  collera  ,  d'  ira  ,  ec.  §.  On 
dit  proverbialement  &  figurément ,  qu'  un  homme 
prend  feu  aifément,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  aifé  à  é 
mouvoir  .  Pigliar  finca  ;  incollorirfi  ,-  adirar/!  .  §. 
On  appelle  feu  volage  ,  une  efpèîe  de  dartre  qui 
vient  au  vifage  ,  &  qui  s'enflamme  .  Volatica;  fuo- 
co falvatico  .  §.  On  appelloir  autrefois  feu  Saint  An- 
toine ,  une  maladie  qui  defféchoit  &  brùloit  la  par- 
tie attaquée  .  Ri/ipola.  §.  Feu,  fe  dit  poétiquement 
pour  fiçnirier  la  paffion  de  l'amour.  Fuoco;  paffio- 
ae  amor o fa.  §.  Feu  ,  fe  dir  auffi  figurément,  des  fé- 
ditions  &  des  mouvemens  populaires  .  Fuoco  dell» 
feditone  ,  della  difeordia  ,  ec.  f.  Il  fe  dit  auffi  de 
la  vivacité  de  1'  efptir  .  Fuoco  ;  vivacità  ;  trio  .  5. 
On  dit  en  termes  de  Cintine  ,  mettre  quelque  chofe 
au  feu  d'enfer,  faire  griller  quelque  chofe  au  feu  d' 
enfer,  pour  dite  ,  la  faiie  griller  jufqu'  à  ce  qu'  elle 
foit  toute  noire  .  Far  abbrufloiire  ,  far  diseccare  , 
arroftre  a  fuoco  di  liane  ,  a  fuoco  gagliardijjimo  .  §. 
Couleur  de  feu  ,  un  rouge  vif  &  éclatant.  Affoca- 
lo .  j,  Taches  de  feu  ,  ou  feu  abfolumer.f  ,  certaines 
taches  reuteâtres  qui  le  trouvent  fur  la  tète  ou  fur 
Is  corps  des  chevaux  ,  des  chiens,  &  d'  autres  ani- 
maux .  Macchie  rrjfe .  $,  Feu  d'atteinte,  T.  de 
Peinture  fur  verre.  Feu  vif  &  âpre  que  1'  on  donne 
au  fourneau  dès  le  commencement  de  la  cuiffon  du 
verre  peint.  Fuoco  di  liane  ;  fuoco  gagliardo  e  pò. 
*.  nte  . 

FEU  ,  EUE,  adj.  H  ne  fe  dit  ordinairement  que 
de  ceux  qui  font  morts  il  n'  y  a  pas  long-temps  . 
Fu;  defunto.  §.  Ce  mot  n'a  point  de  pluriel,  & 
même  il  n'a  pas  de  féminin  iorfqu'  il  eft  placé  a- 
vact  I'  article  ou  avant  le  pronom  perfonnel.  Aia- 
fi  ,  quoiqu'  on  dife  ,  la  feue  Reine  ,  il  faut  dire  , 
feu  la  Reine  .  La  fu  Regina  ;  la  Resina  defunta  . 

FEUDATAIRE,  f.  de  t.  g.  VaiTal  ,  celui  qui  pof- 
sède  un  Fief,  &  qui  doit  la  foi  &  hommage  au  Sei- 
gneur .  Feudatario  ;  che  ha  feudo  . 

FEUDISTE  ,  f.  m.  Homme  verfé  dans  la  matière 
des  Fiefs.  Il  eli  auflì  adjeftif.  Feudi/ìa . 

TÉ  VE,  f.  f.  Sorte  de  légume  long  &  plat  qui  vient 
dans  (.'es  gouffes  .  Fava  .  §.  On  dit  prev.  &  pop.  s' 
il' me  donne  des  pois  ,  je  lui  donnerai  des  fèves  , 
pour  dire  ,  s'  il  me  fait  de  la  peine  ,  s' il  me  donne 
du  chagrin  ,  je  lui  rendrai  la  pareille,  lo  gli  rende- 
te pan  per  focaccia  ;  io  gli  renderò  frafche  per  fo- 
glie.  §.  On  appelle  fèves  de  haricot,  de  petites  fè- 
ves blanches  ou  rayées  de  différentes  couleurs,  qui 
viennent  ordinairement  dans  l'arrière  faifon  .  Fava 
mediana.  §.  Fève  d'Egypte,  plante  exotique  af- 
fé?, curitufe  par  fa  beauté.  Colocafia  .  On  appelle 
Roi  de  la  Fève,  celui  à  qui  cfl  échue  la  fève  du 
gàttau  qu*  on  partage  la  veille  ou  le  jour  des  Rois. 
Re  della  fava .  §.  Fève  ,  T.  de  Maiccha! .  Sorte  de 
maladies  des  chevaux.  V.  lampas . 

FÉVEROLE,  f.  f.  dim.  Petite  fève.  Il  fe  dit  prin- 
cipalement des  fèves  de  haricot  quand  elles  font  se. 
elles  .  Fava  fgufeiata  e  fecca  . 

FEUILLAGE,  f.  m.  collefl.  Toutes  les  feuilles  d* 
un  arbre.  Branche  d'arbres  couvertes  de  feuilles  . 
Fogliame  ;  frondi .  §.  Il  fe  dit  aufïi  de  certaines  re- 
Ptéfentations  capricieufes  des  feuillages  ,  foit  en  fcul- 
pture  ,  foit  en  ouvrage  de  tapifferie  ,  ou  autrement . 
Fogliami  ;  frappe  . 

FEUILLAISON  ,  f.  f.  T.  de  Votait,  par  lequel  sa 
défigoe  le  renouvellement  annuel  tics  feuilles,  pro- 
duit pat  le  développement  des  bourgeons .  17  metter 
figlie  . 

FEUILLANTINE,  f.  f.  Sorte  ds  tapifferie  feuille- 
tée  .  Pafta  ifogliata  ;  berlingozzo  . 

FEUILLE  ,  i:  f.  Partie  de  la  Plante  qui  en  garnie 
in  tigts&  les,  rameaux.  Les  feuilles  des  arbres  font 
'.ci.'nunément  vertes,  menues  &  plates;  mais  elles 
varient  beaucoup  de  forme,  d'  épaifteur  ,  de  longueur 
&  de  couleur  dans  les  autres  pjantes  ,  dans  ceiles 
fur-tout  qui  font  exotiques.  Foglia.  §.  On  dit,  A 
ia  chute  des  feuilles  ,  pour  dite  ,  à  la  fin  de  l'auro- 
mne.  Al  cader  delle  foglie  ,  fui  fine  dell'  autun- 
-nc.  §.  Oc  dit  prov.  qui  a  peur  des  feuilles,  n'  aille 
point  au  bois  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  faut  point  s'  en- 
gager dans  les  affaires  ,  quand  on  craint  les  fuites 
qui  en  font  ordinairement  mféparables  .  Chi  ha  pau- 
ra di  paffete  ,  non  femmi  panico  .  §.  On  dit,  trem- 
bler cQmrHe  la  feuille,  pour  dire,  trembler  de  peur. 
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Tremar  corne  una  foglia  ;  tremar  i  pippioni  .  $.  On 
appelle  vin  de  deux  feuilles,  de  trois  feuilles  ,  du 
vin  de  deux  ans,  de  trois  ans  .  Vino  dì  due  ,  di  tre 
foglie-,  di  due  ,  di  treanni  .  §.  Feuille  ,  fe  dit  auffi 
des  plantes .  Foglia  di  cavolo  ,  di  carcioffo  ,  ec.  §. 
Il  fe  dit  au  m  des  fleurs  .  Foglia  di  rofa  ,  di  gelfo. 
mino,  ec.  §.  On  appelle  feuilles  d' Acanthe  ,  les  ou- 
vrages de  fculpturc  qui  font  1'  ornement  du  Chapi- 
teau Corinthien  .  Foglie  d'  Acanto.  §.  Feuille  ,  fe 
dit  auffi  du  papier.  Fogliodi  carta.  §.  Il  fe  dit  auffi 
de  certains  cahiers  volans,  fur  lefquelson  écrit  tous 
les  iours  ce  qui  regarde  le  courant,  ou  des  affaires 
publiques,  eu  de  l'économie  particulière  .  Litro  di 
ricordi.  §.  On  app.lle  la  feuille  des  Bénéfices  ,  la 
lifte  des  Eénéfict;  vacans  à  la  coll.Ttion  du  Roi,  & 
celle  des  Frétendans  .  Lilia  ,  nota  de"  Benefiz.ì  va- 
canti. 5-  Il  fe  dit  auffi  d'une  feuille  d'  irnprefïion 
qui  doit  fe  plier  en  plus  ou  moins  de  feuillets  ,  fui- 
vant  ia  srandeur/Su  volume  où  1'  on  don  la  faire 
ftrsir.  Foglio  df  flr.mpa  ,  d'  impnjfione  .  $.  On  ap- 
pelle feuille  vohnte  ,  une  feuille  imprimée  ou  écri- 
te ,  qui  eft  feule  &  détachée.  Foglio  ,  o  carta  volan- 
ts ;  pagina  diflaccata  .  §.  Feuille,  fe  dit  auffi  de  l 
or  ,  de  l'argent  ,  de  cuivre  ,  &c.  Iorfqu'  il  eft  battu 
ext'èiîiement  mince.  Foglia  d'ore,  d'  argento  ,■  di 
rame  ,  ec.  §.  On  appelle  auffi  feuille,  la  petite  la- 
me île  métal  que  l'on,  met  fous  les  pierres  précieu- 
fes  pour  leur  donner  plus  d'éclat.  Foglia  che  fi  met- 
te nel  cafione  per  fondo  alle  gioie  .  §.  Feuilles  ,  en 
ternies  de  Chirurgie,  fc  dit  de  cette  petite  fuperfi- 
eie  ,  qui  fe  détaille  quelquefois  d'  un  os  ,  Inrfqu'  il  a 
été  effenfé  .  Falda  ,  /caglia  d'  offa  .  §.  Feuille,  fe 
dit  auffi  ries  châffis  d'un  paravent  qui  fe  plient  1' 
un  fur  1'  autre  .  Quadrello  di  paraventi  a  libricino . 

FEUILLE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des 
feuilles  des  plantes  ,  loi  fqu'  elles  font  d'un  émail 
différent  de  celui  de  la  plante.  Fogliato. 

FEUILLÉE,  f.  f.  Un  couvert  fait  de  branches  dr 
arbres  qu'on  a  coupées.   Fra/cato  . 

FEUILLE-MORTE,  adj.  de  t.  g.  Sorte  de  cou- 
leur qui  tire  fur  la  couleur  des  feuilles  sèches.  Il  eli 
auffi  fubftantif  mafculia  .  Color  di  foglia  motta  . 

FEUILLER  ,  v.  n.  T.  de  Peinture.  Repréfenter 
les  feuilles  d'  un  arbre  .  Frappare  ;  frappeggiare  .  §. 
On  dit  auffi  fubllantivement  ,  le  feuillet  dece  Pein- 
tre ed  Urge  ,  léger  ,  pefànt,  &c.  pour  dire  ,  la  ma- 
nière dont  ce  Peintre  rend  Ics  feuilles,  ed  large, 
légère  ,  pefante  ,  &c.  Frappe  ;  il  frappeggiare  . 

FEUILLERET.-f.  ni.  T.  de  Menui/erie .  Outil 
dont  les  Menuifiers  font  ufage  pour  (ormer  des  feuil- 
lures. Sponderuola . 

FEUILLET,  f.  m.  Une  partie  d' une  feuille  de  pa- 
pier ,  &  qui  contient  deux  pages.  Foglietto;  mez- 
zo foglio . 

FEUILLETAGE  ,  f.m.  T.  de  Pâtiffter  .  Pâte  feuil- 
letée .  Sfogliata  ;  sfoglia  ;  palla  sfogliata. 

FEUILLETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FEUILLETER,  v.  a.  Tourner  les  feuillets  d'  un 
livre,  d'  un  manuferir  qn' on  examine  légèrement  . 
Squadernare  ;  volgere.  §.  Feuilleter  ,  fignific  auffi  , 
étudier  ,  con fultet  des  livres.  Studiare;  confutia- 
te .  5.  Feuilleter  ,  fc  dit  auffi  de  la  pâte  Iorfqu'  on 
l'  accommode  ,  en  forte  qu'  elle  fc  lève  comme  par 
feuillets  .  Far  pafla  sfogliata  ;  fare  sfogliar  li 
pafla  . 

^EUILLETI ,  f.  m.  T.  de  Metteurs  en  œuvre  . 
Cefi  proprement  l'angle  qui  fépare  ia  pattie  fupé- 
rieu.-e  d'  une  pierre  d'  avec  1'  inférieure  .  Cantoni  , 
0  angoli  luperìori  d'  una  gioja  . 

FEUILLET1ER,  adj.  m.  T.  de  Statuts  .  C  cft 
une  des  qualités  attribués  aux  maîtres  Carriers  .  Li- 
no de'  titoli  de'  Fabbricanti  di  carte  ,  minchia- 
te  ,  ec. 

FEUILLETIS,  f.  m  T.  d'  Ardoifiers  .  Il  fe  dit 
de  1' endroit  d'une  carrière,  où  f  ardoifeeti  tendre 
3c  facile  à  divifer  .  Luogo  della  cava  ,  della  lava- 
gna ,  dove  effa  fi  sfoglia  ,  o  sfalda  bene  ,  e  e avafi  fa- 
cilmente . 

FEUILLETTE  ,  f.  f,  Vaiffeau  contenant  un  demi- 
muid  de  vin,  ou  environ.   Foglietta. 

FEUILLU,  UE,  adj.  Qui  a  beaucoup  de  feuilles. 
Figlio/o  ;  fogliato  ;  fogliato  ;  frondaio  ;  fronzuto  . 

FEUILLURE,  f.  f.  Enraillure  dans  laquelle  les 
fenêtres  &  les  portes  s'enfoncent  un  peu  pour  fer. 
mer  iufie.  Battente,  o  battitoio  d'  u/cio  o  fine/ira  ; 
/canali tura  in  cui  s'  incaflra  il  battente  dell'  impo. 
fia  d'  ulcio  o  fine/ira  . 

FÉVRIER  ,  f.  m.  Le  fe.-.ond  mois  de  1'  année. 
Febbraio  . 

FEURRE,  f.  m.  Paille  de  toute  forte  de  blés  . 
Paglia  ti'  ogni  /otte  . 

FEURS,  f.  m.  pi.  T.  de  Jurifprudence .  Frais  faits 
pour  la  culture  des  terres  .  Spe/e  fatte  per  la  colti- 

"fEUTRAGE  ,  f.  m.  T.  de  Chape).  &  de  M'anufa- 
fture  rie  lainage  .  Aflion  i>ar  laquelle  on  feutre ,    // 

FEUTRE  ,  f.  m.  Efpèce  d'étoffe  non  tifiue  ,-  qui 
fe  fait  en  foulant  le  poil  ou  la  laine  dont  elle  eft 
composée.  Feltro.  §.  Feutre,  fe  dit  auffi  par  déri- 
fion  d'un  méchant  chapeau  ,.  mal-fait .  Cappellaccio; 
cattiva  cappello  .  J.  Feutre  ,  en  T.  de  Bcurell.  fe 
dit  de  la  bourre  dont  les  Selliers  remplirent  les  fel- 
les  .  Borra  . 

FEUTRÉ  ,  ÉE,  part,  V.  fon  verbe  , 


FEUTRER  ,  v.  a.  Remplir  de  bourre  .  Riempir  di 
borra  .  §.  Feutrer  ,  T.  de  Chape!,  façonner  un  cha- 
peau .  Feltrare  . 

t  FEUTK1ER  ,  f.  m.  Ouvrier  qurpiépare  le  feu- 
tre ou  leî  échantillons  pour  les  draps  mélangés .  Ce» 
lui  che  feltra  ,  che  prepara  il  feltro  . 

FEUTRIÈRE  ,  f.  f.  T.  de  Chapel.  qui  fe  dit  d'  un 
morceau  de  toile  dans  lequel  on  enveloppe  les  capa- 
des  pour  les  feutrer  à  chaud  fu*  un  baffin .  Pezz* 
per  irnbafiire  . 

FI,  Efpèce  d'  Lnterjeftion  dont  on  fe  fert  dans  les 
difeours  familiers  ,  pour  marquer  du  mépris,  du  dé- 
goût de  quelque  perfonne  ou  de  quelque  chofe  .  Via  , 

FIACRE  ,  f.  m.  Cefi  un  nom  qa'  on  donne  tant 
au  Cocher  qu'  au  carroffe  de  louage  ,  &  il  ne  <e  dit 
que  de  ceux  qui  font  tout  le  jour  fur  la  place  en 
certains  endroits  de  Paris.  Carrozza  d'affìtto;  e 
dicefi  fpezjalmente  di  quelle  che  trevanfi  fu  le  piaz- 
ze in  Parigi.  §.  On  appelle  auffi  par  mépris,  fia- 
cre ,  un  méchant  carroflc.  Cattiva  carrozza  • 

rfi  F1AMET,  ETTE,  adj.  Le  mafeulin  n'efl  pas 
en  ufage  .  Qui  eft  d'  une  couleur  qui  tire  fui  le  rtm~ 
gè.  Couleur  fiamette  .  Celar  di  fiamma  . 

FIANÇAILLES,  f.  f.  pi.  Fromeffe  de  mariage  cri 
préfence  d'  un  Prêtre  .  Sponfaiizio  ;  fponlalirìa  . 

>î>  FIANCE  ,  f.  f.  Signifioit  autrefois  i'  affurance  , 
qu'on  avoit  de  la  fidélité  d'  une  perfonne.  Ce  mot 
eft  vieux,  auffi  biea  que  fiancer,  qui  vouloit  dire  , 
promettre.  Fidanza;  fede ;   fiducia  . 

FIANCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  fe  dit 
auifi  fubflantivement .  Fidanzato  ;  fpofo  . 

FIANCER,  v.  a.  Promettre  mariage  en  piéfence 
d'  un  Prêtre.  Promettere  ,  dar  fede  di  matrimonio  . 
§.  Il  fe-  di t  auffi  de  la  cérémonie  qui  s'  obferva  ,  qui 
fe  pratique  par  le  Pierre  ,  en  piéfence  duquel  fe  fo'fîr 
lc-5  promettes  du  mariage,  fpofare  ;  difpof.ire  ;  cele- 
brar gli  fpon/ali .  5.  On  le  dit  auffi  du  père  qui  don- 
ne fon  fils  ou  fa  fille  .  Promettere  in  matrimonio  ; 
fidanzare  . 

f  FIAT,  Terme  latin  .  Souhait  que  cela  fe  faffe  . 
Dio  il  voglia  . 

t  FIATOLE,  f.  f.  Poiffon  de  mer  fort  commua 
en  Italie  .  Sorta  di  pefee  . 

FIBRE,  f.  f.  On  appelle  ainft  certains  filamens  dé- 
liés qui  fe  trouvent  dans  toutes  les  parties  charnues 
ou  membrar.eufeî  du  corps  de  1'  animal  .  Fibra  ;  file 
di  carne.  §.  Il  fe  dit  également  des  longs  filets  qui 
entrent  dans  la  coiiipofiiion  des  plantes,  des  arbres  . 
Fibra  ;  filettino  d'  alberi  e  pianti  . 

FIBREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  des  fibres  .  Fibro- 
fo  ;  che  ha  fibre  . 

FIBRILLE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie..  Petite  fibre.  Oa 
donne  particulièrement  le  nom  de  fibrilles  aux  filets 
tranfverfaux  qui  tiennent  les  fibres  mufculaires  & 
cylindriques  .   Fibrilla  ;  fibrata  . 

FIC  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  &  de  Chirurgie  .  Efpè. 
ce  de  tumeur,  ordinairement  incoiente,  qui  refferr.- 
ble  à  une  figue,  &  qui  peut  arriver  dans  routes  les 
parties  du  corps  .  Elle  eft  tantôt  molle  &  de  là  na- 
ture des  loupes  ,  tantôt  dure  &  fquirreufe  .  Fico  ; 
crefie  ;  ratiere  . 

FICELÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

FICELER  ,  v.  a.  Lier  avec  de  ia  ficelle  .  Legare 
con  lo  /paga . 

FICELIER  ,  f.  m.  Dévidoir  fur  lequel  on  met  de 
la  ficelle.   "Saffo  per  annafpare  lo  fpago  . 

FICELLE,  f.  f.  Sorte  de  petite  corde  qui  cil  faite 
de  plufieurs  filets  de  chanvre  ,  &  dont  oa  fe  fert  or- 
dinairement pour  lier  de  petits  paquets  .  Spago  ;  ecr- 
dicina  . 

FICHANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Fortification  .  On 
dit  ,  feu-fichant ,  pour  lignifier  le  feu  qui  ,  partant 
du  flanc  d'un  baflion  ,  entre  dans  la  face  du  bafijcn- 
voi  fin  .   Fuoco  rientrante, 

PICHE,  f.  f.  Petit  morceau  de  fe?  ou  d' autre  mé- 
tal,  fervant  à  la  penture  des  portes,  des  fenêtres  , 
des  armoires  ,  &C  Mafiietto  ;  mafliet'atura-  ;  ganghe. 
ro.  §.  Fiche,  en  T.  d'Hydraul.  déQgne  la  partie  d';. 
pilot  qui  doit  être  enfoncée.  Punta  de!  palo.  Ainfi, 
mettre  un  pilot  en  fiche  ,  c'  efV  le  mettre  en  fitua- 
tion  de  recevoir  le  choc  du  mouton  ,  pour  être  en- 
foncé .  Metter  il  palo  fu  ta  punta  ,  ficchi  fia  in  or- 
dine da  poter  effere  affondato  .  §.  Fiche  .  lignifie  aulJS 
une  marque  que  I'  on  donne  au  jeu  ,  &  qu'  or.  fait 
valoir  plus  ou  moins  ,  félon  que  les  joueurs  en  con- 
viennent ert.tr' eux.  Marche.  Quelques-uns,  dans  le 
langage  ordinaire  ,  difent,  quoique  très-ìmprcpr?» 
ment .  Fifce  '.  I 

FICHÉ  ,  ÉE  ,  part,  V.  fon  verbe.  5.  Fiché  ,  en 
T.  de  Blafon,  fe  dit  des  croix  &  des  croifettes  qui 
ont  le  pied  aiguifé.  Fina  ;  pie  ficcato  . 

FICHER  ,  v.  a.  Faire  entrer  par  la  pointe  .  Vian- 
tare  ;  conficcare  ;  ficcare  ;  cacciar  dentro  .  Ficher  des 
pieux  .  Affondar  pali  . 

FICHERON,  f.  m.  T.  de  Taillandiers  .  Cheville 
c'è  fer  ,  carrée  &  endemie  ,  dont  ia  tête  eli  percée 
d'  un  trou  .  Punteruolo . 

FICHET,  f.  m.  Petit  morceau  d'ivoire,  ou  d'au, 
tre  matière  ,  qu'  on  met  dans  les  trous  d'  un  Tri- 
ctrac ,  &  qui  fert  à  marquer  les  parties  à  ru  e  fu  re  qa' 
on  les  a  gagnées  .  Stecca  ,  o  pemiuzz0.  d'  avorio  ,  a 
altro  ,  che  ferve  a  fegnar  le  partite  di  chi  giuoca  et 
t.fvola  reale  . 

t  FICHEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  entrer  te, 
mor» 
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mortier  rans  le  joint  des  pierres.    Colui    che  unifie 
eolie  Smalto  le  comme  Jure  delle  pietre  . 

<i-  FICHOIR  ,  f.  m.  T.  cl'  Imager  qui  étale.  Pe- 
tit rratbq  de  bois  fendu  pour  faire  tenir  les  eftam- 
yes  ,  Se  antres  chofes  qu'  on  itale  ,  &  qu'  on  aita- 
ci! e  à  une  corde  .  Cavicchio  ;  legno  feffo  ove  fi  attac. 
tatto  le  intagini  che  fi  mettono  inmrflra  da  vendei/i  . 

FICHU  ,  UE  ,  ad).  T.  bas  &  de  repris  ,  doni  ori  fé 
fcrr  pour  dire,  mal-fait,  impertinent.  Cartivo; 
malfatto  ;  ridicolo  ;  impertinente  ;  /ciocco  ;  di  fidai- 
to  .  5.  Fiditi  ,  f.  m.  sòrte  de  mouchoir  que  Ics  fem- 
mes mettent  autour  du  cou  ,  &  qui  eft  ordinairement 
«ie  toiles  des  Inde*  ,  avec  de  petiies  broderies  d'or, 
d'argent  ou  de  foie  .   Fauxeletio  da  collo. 

FICHURE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Efpêce  de  tri- 
dent avec  lequel  on  darde  le  poiffon  dans  1'  eau  . 
Fiocina  . 

FICGIDE5,  f.  m.  Plante  exotique  .  On  en  dorinoli 
beaucoup  d'  cfpèces  ,  qui  toutes  demandent  ta  ferre 
chaude.  L'efpèce  la  plus  commune  ,  à  eanft  Je  fa 
{insularité"  ,  eft  celle  qn'  on  nomme  plante  glacée  , 
parce  qu'  elle  paroîr  comme  couverte  de  peins  gla- 
çons très-brillans  .   Ficoide  . 

FICTIF,  IVE,  adi.  Qui  eft  feint,  qui  n  exifte 
que  par  fupponrion.  Fhti\h  ;  imiginario  ;  finto  . 
S.  On  appelle,  poids  BéSf,  le  poids  dont  on  le  fert 
»lans  les  effais  .   Pefir  tm.'gina'io . 

FICTION,  f.  f.  Invention  fabuleufe  .  Finzione  : 
invenzione  favolila  ;  favola.  §.  Il  le  prend  aulir 
cour  menfonge  ,  diffimulation  ,  déguifement  de  la  vé- 
rité .  Fimjone  ;  fixjone  ;  fingimento  ;  menzogna  ; 
iugia  .  §.  tiâion  de  Droit  ,  T.  de  Jurifpriidcnce.  C* 
eft  une  fifiion  introduite  ou  aurori'ée  par  la  Loi  en 
faveur  de  quelqu*  un  .  Il  y  en  a  piufie'urs  exemples 
dans  le   Droit  Romain  .  Finzione  di  Gius  . 

t  FICTÎONNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Trtv.  Ricb. 
Dro:t  fictionnaire  ,  foncé  fur  des  fictions  de  Droit  . 
Fondato  /opra  finzioni  di  Gius  . 

FIDÉICOMMIS,  f.  m.  Difpofîtion  par  laquelle  un 
Teflateur  charge  fon  héritier  de  rendre  la  totalité  , 
ou  une  partie  ries  biens  qu' il  lui  laifTc  ,  foir  dans  un 
certain  temps,  foit  dans  un  certain  cas.  Fc.fecom- 
mef/o  ;  fidecommiffo  ;  fjecomrirtlfo .  $.  Il  fé  pi  end 
auffi  pour  une  difpofîtion  par  laquelle  un  Tefiateur 
donne  la  totalité  ,  ou  une  partie  de  fon  bien  ,  i  un 
homme  de  confiance  ,  avec  l' intention  déclarée  de 
bouche  ,  qu*  il  le  remettra  entre  les  mains  d'  un  ars- 
ire,  à  qui  le  TeRartur  n'eut  pas  pu  le  donner  par 
la  Loi.  Fedeonmiffo.  §.  On  appelle  ,  fidéicommis 
tacite,  la  difpofîtion  d'un  bien  qui  eft  faite  en  fa- 
veur de  quelqu'  un  ,  avec  intention  qu'  il  le  rende  à 
un  autre  ,  fans  que  tutefois  cette  intention  fo;t  ex- 
primée .    Fidecn/imiffc  tachù* 

FIDÉICOMM1SSA1RE  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  char- 
gé d'un  fidéicommis  .  Il  eft  auffi  adi.  Fedecommelfario; 
(ed<  commi/far  io  ;     fidtcommiifario  ;    fidiccmme,T..fio  . 

FIDLJUSSEUR,  f.  m.  T.  de  Palais.  Celui  qui  s' 
oblige  à  payer  pour,  un  autre  qui  ne  paveroit  pas  . 
Fidtj"/Tcre . 

FIDÉJUSSION,  f.  f.  Voyez  Cautionnement. 

|  FIDELISSIME  ,  adj.  fuperl.  Très  ridelle  .  Titre 
qu   on  donne  au  Roi  de  Porfug.il.  FcdelifTttao  . 

FIDELITE,  f.  f.  Loyauté,  foi.  Fedeltà  ;  fedelt- 
*à;  lealtà  ;  fede  .  5.  Il  Tignine  auffi  ,  vérité',  exaPi- 
tude  ,  fïncérité.  Voyez  ces  mots.  $.  Fidélité,  fe  dit 
suffi  de  la  mémoire  qui  retient  bien,  &  avec  beau- 
coup d'  exactitude  .  Fedeltà  del/a  memoria.  5.  En 
Peinture,  la  fidélité  eft  l'exaflifude  à  représenter  iuf- 
qu  aux  moindres  détails  de  la  nature  ,  foir  ,  quant 
À  la  julreffe  des  formes  ,  foit,  quant  à  la  vé'rité  cies 
tons  &  des  effets  de  la  lumière  .  2/attez.x.a  ■  accu. 
ratina  . 

FI  DELLE  ,  ad),  de  t.  g.  Loyal,  qai  garde  la  foi. 
Fedele;  fido;  leale;  fidato.  5.  Il  lignifie  auffi  , 
conforme  à  la  vérité.  Veridico  ;  fedele  ;  efatto  ;  con- 
forme al  vero  ;  veritiero  ;  vero  ;  verace  .  Ç.  Il  'fe  dit 
auffi  de  la  mémoire  qui  retient  bien  .  Memoria  fe 
iele  ,  ferva  .  C.  Fidelle  ,  lignifie  auffi  ,  qui  eft  dans 
la  vraie  Religion..  Fedele  ;  Crijtiano  .  Il  eft  auffi 
fubftamif  en  ce  fens,  mais  il  n'a  guère  d'u(2gequ' 
au  pluriel.   /  Fedeli. 

F1DELLEMENT,  ad».  D'une  manière  fidelle. 
Fedelmente  ;  lealmente  ;  con  fedeltà  . 

FIDUCIAIRE,  f.  m.  Celui  qui  eft  chargé  par  le 
«Jéfnnt  de  remettre  à  quelqu'  une  fucceffion  en  tout 
ou  en   partie  .  Fiduciario  ;  fidticiale  . 

-S1DUCIEL,  ELLE  ,  adj.  Il  fc  dit  du  point  de  la 
divifioo  d'  un  limbe  qui  fert  de  guide  3c  de  règle  , 
Se  de  la  h;;n:  qui  paffe  par  le  centre  &  par  ce  point  . 
Fidur.n-.Je  . 

FIEF,  f.  m.  Domaine  noble.  On  appelle- fief"  do- 
minant ,  le  domaine  dont  les  autres  fiefs  relèvent  ; 
&  nef  fcrvint,  l'héritage  que  le  vatfal  tient  noble- 
ment du  Seigneur  dont  il  relève  ,  a  la  charge  defoi 
&  hommage  ,  &c.  Feudo  .  §.  On  appelle  franc-fief, 
un  fief  pofTédé  par  un  roturier  ,  avec  conceffion  & 
dîlpenfe  du  Roi  ,  contre  la  règle  commune  ,  qui  ne 
ne  permet  pas  aux  rorurieis  da  tenir  des  fiefs.  Feu- 
do  accordato  per  real  privilegio  a  per  lana  non  nabi, 
le  ,  e  pi  rew  incapace  di  poflcderlo . 

t  FIF.FFAL,  ALE,  ad).  Qui  appartient  à  un  fief . 
Feud.tle  . 

i  FIEFFANT,  f.  m.  T.  de  Palali.  Celui  qui 
tionne  une  tern:  h  ftcfs  à  refltt  foncière  ,  &.  uerpé- 
lucile .  Çcnfujltf.i, 


+  FIEFFATAIRE,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle  qui 
prend  une  terre  à  fief,  à  rente  foncière  &  perpétuel- 
le .   Cenfuario  . 

FIEFFÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  .  §■  Fitffe  ,  eft 
auffi  ad).  &  ne  fe  dir  qu'  avec  des  fubflaniifs  qui 
marquent  un  vice  ,  &  il  lignifie  ,  que  ce  vice  eft  au 
fuprême  degié  .  Di  primi  riga  ;  di  primo  rango  ;  in 
primo  grado  .  Dice/i  fempre  in  mala  parte  .  5.  En  T. 
de  Falais  ,  fieffé  ,  lignifie  un  Officier  dependant  d'  un 
Sef.  UffiziUe  dipendente  d.i  un  feudo  ■ 

VltFtïR,  v.a.  Bailler  en  fief.  Appodiare  ;  dare 
in  fendo  . 

FIEL  ,  f.  m.  Liqueur  jaunâtre  &  amère  ,  contenue 
dans  un  petit  réfervoir  qui  eft  attaché  au  foie  ,  & 
qu'on  appelle  U  véfìcufe  du  fiel.  Fêle  ;  fiele.  S.  Il 
lignifie  Ifig.  haine,  aniinolUé.  Fe  le  ;  odio;  amarez.- 
Z.a  ;  rancore.  §.  On  J:t  ,  qu'  ua  homme  fe  nourrit 
de  fiel  &  d' amertume  ,  pour  d  re  ,  qu'  il  paffe  fa  vie 
dans  la  tr  'iefTe  &  dans  le  chagiin  ■  Vivere  nell'  a- 
r.inîtuaine  ;  pafeejì  dì  fêle .  §.  Fiel  de  terre  ,  V. 
vumeterre  .  5.  Fiel  de  verre  .  Dénomination  impro- 
pre qo'  on  donne  a  un  fel  qui  nage  dans  les  creufets 
au-rfeffus  du  verre  fondu.  On  devroie  dire,  le  &'■  de 
verre  .  Sale  di  vetro. 

FIENTE,  f.  f.  Excrément  de  bète.  Tt.illatico  ; 
Aereo  ;  concio  ;  fime  ;  fimo  ;  meta.  Fiente  de  va- 
cue ,    de  boeuf  .    Bovina  .     Fiente    de  pigeon  .    Co- 

FIENTER  ,  v.  a.    Il  ne  fe  dit  que  des  bêtes  ,    & 

figmfie  ,  pouffer  dehors  la  fiente  par  les  voies  natu- 
relles .  Stallare  ;  cacare  . 

FIER  ,  v.  a.  Commettre  à  la  fidélité  de  quelqu' 
un  .  Affi  lare  ;  confidare  ;  fidare  ;  commettere  all'  al. 
truifede;  accredere  ;  raccomandare.  $.  II  s'  emploie 
plus  ordinairement  avec,  le  pronom  perfonr.cl  ,  Se  fi- 
gnifie  ,  s  ;iifLrer  fur  quelqu'  un  ou  fur  quelque  cho- 
fe  .  Confidar/)  ,  ripofar/i  ,  fidar  fi  ,  affidar/i  fu  l'  al. 
trui  parola  0  fede.  J.  On  dir  prov.  fiei-vous-y,  fiez- 
vous  à  cela  ,  fou  qui  s'  y  fie  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne 
s'  y  doit  pas  fier  .  Fidatevi  a  lui  ;  paxxo  chi  vi  fi 
fida  ;  chi  fi  fida  rimane  ingannato  . 

FIER  ,  ÈRE,  adi.  Hautain,  altier  ,  audacieux. 
Fiero  ;  altiero  ;  audace  ;  baldanxo/o  ;  tracotato  •  ar- 
rogante ;  prefetti ttofo' ;  èoriefo;  fa/ìofo  ;  orgogl'iofo  . 
§.  On  dit  f.im.  faire  le  fier  ,  pour  dire  ,  affeaer  de  la 
fierté  ,  témoigner  de  la  fierté  .  Far  del  grande  ;  al- 
lacciarteli ;  gonfiar/).  §.  Fier  ,  fignifie  auffi  ,  crue!  , 
barbare  .  V.  ces  mots  .  5.  En  T.  de  Blafon  ,  il  fe 
dit  d  un  'ion  hénffé  .  Superbo  .  §.  En  BeJnfisré  ,  il 
fe  dit  de  la  manière  ,  du  de  Tei  n  ,  de  la  touche  du 
coloris,  Se  de  1' effet  «le  la  lumie::.  C'eft  !e  cara- 
Sère  du  Peintre  qui  néglige  les  petits  détails  ,  pour 
s'occuper  des  chofes  grandes  Se  importantes  .  Ma- 
niera rifentita  ,  farte  e  gagliarda.  $.  Fier  ,  i'e  dit , 
en  T.  de  fcu'pture  ,  du  marbre  &  des  pierres  qui 
font   fort  durs .  Afprc  ed  indomito  . 

FIERA-BRAS,  f.  m.  T.  pcp.  qui  fe  dit  d'  un 
Fanfaron  qui  fait  le  brave  &  le  furieux  ,  8t  qui  fe 
veut  faire  craindre  par  fes  menaces.  Tagliacantoni; 
bravaccio;  fmargiaffo  ;  ar.ìmazx.afeite  ;  che  fa  del 
rodomonte  . 

FIÈREMENT,  adv.  D'une  manière  hautaine  & 
altière.  Fieramente  ;  alteramente  ;  orgsg'icfamente; 
baldanrjìfamente  . 

FIERTABLE  ,  adj.  Il  fe  dit  des  crimes  dont  les 
auteurs  peuvent  être  admis  à  Rouen  à  lever  la  fier- 
té de  Saint  Romain  .  Delitto  che  non  efclude  il  reo 
itali'  aver  graxja  .  Ma  dicefi  folamente  di  quella  che 
accordali  annualmente  a  un  delinquente  in  Roano  , 
ammettendolo  perciò  a  portare  la  caffa  delle  reliquie 
di  S.  Romano  . 

FIERTS,  f.  f.  Ch.\.Te  d'un  Saint-.  Il  ne  fe  dit 
maintenant  que  de  la  ch'.ffc  de  Siinr  Romain  ,  Ar- 
chevêque de  Rouen  ,  en  mémoire  duquel  on  fait  grâ- 
ce tous  les  ans  ,  au  jour  de  l'  Afcenlion  ,  à  un  cri- 
minel convaincu  de  meurtre.  V.  Chàffe  , 

FIERTÉ  ,  f.  f.  Car»a*re  de  celui  qui  eft  fier.  Fie- 
re'e_za  ;  alterigia  ;  Superbia  ;  protervia  ;  altèrent13  ■ 
§.  Il  fe  prend  auffi  en  bonne  part.  Alterezza  ;  no- 
bile  orgoglio.  Ç.  Fierté,  ée ,  adi.  T.  de  Blaton  .  Il 
fe  dit  des  poiffons  dont  on  voir  les  dents,  inferoci, 
to  .  §.  En  T.  de  Peinture  ,'on  dit  ,  la  fierté  du  pin- 
ceau ,  pour  dire,  des  touches  libres  &  hardies  .  Bra- 
vura di  pennello . 

FIÈVRE,  f.  f.  Maladie,  provenant  de  l'intempé- 
rie du  fang  ou  des  humeurs,  &  dont  i'  Ltat ,  i' aug- 
mentation fe  C9nnolTent  p.T  le-  battement  ,diî  pouls. 
Febbre  .  S.  On  dit  prov.  &  fig.  romter  de  fièvre  en 
cbauJ  nu!  ,  pour  dire  ,  tomber  d'  un  accident  dans 
un  autre  encore  pius  fâcheux.  Cader  dalla  padèlla 
nelle  brace  ;  ufeir  dalle  brace  e  rientrar  nel  fuoco  . 
5.  Fièvres,  au  pi  urei  ,  n'  eli  en  u.'açe  que  parmi  le 
peuple  ,  qui  dit  ,  avorr  Us  fièvres  ,  pour  dire  ,  avoir 
U,  fièvre,  ou  quotidienne,  ou  tierce,  ou  quarte.  A' 
ver  le  febbri.  HV  Fièvre  .  iTgnifie  auffi  fi^urémeitt  , 
toute  £*r  e  d'  inquiétudes  le  d  émotions.  Febbre  ; 
alterazione  ,-  inquietudine  ;  agitiz.'/J"c  ■ 

FIÉVREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  caufe  la  fièvre  . 
Febbricofo  ;  febhoj) ;  che  induce  febbre  .  IT-  On  dir 
qu'  il  y  a  des  fruits  qui  font  fiévreux.  Frutti  fev- 
irieofi  .  11.  Fié.-renx  ,  e7r.  Vie.  Il  fonine  auffi  ^qui 
eft  attaqué  de  la  fièvre  ,  &  alors  il  s'emploie  d' or- 
dn.rc  ii.bltantivcment ,     Febtnfo  ;  febbricofo  ;  feb- 
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loia  ;    feiirìcina  ;    febbretta  ;  febbricelìl)  ftbhfuX- 

FIFRE  ,  f.  m.  Sorte  de  petite  flùte  d'  urivron  fon 
aigu  ,  dont  on  joue  ,  en  la  mettant  en  travers  fiiT 
les  lèvres.  Se  qui  efl  fort  en  ufage  dans  1'  Infante- 
rie ;  &  principalement  dans  l'Infanterie  Suiffc .  Pif- 
fero. $.  On  appelle  auffi  Fifre,,  celui  qui  joue  du 
fifre  .   Piffero  ;  fonai  or  di  piffero  . 

+  F1GALE,  f.  f.  Bâtiment  des  Indes  qui  ne  porte 
qu'  un  mât  placé  au  milieu  .  fona  di  navi  In- 
diana . 

FIGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ton  verbe  . 

FICEMENT  ,  f.  m.  Aftion  par  laquelle  un  liq:;- 
dc  gras  fe  fige  ,  oh  état  de  ce  qui  clt  figé.  Rappi- 
gliamento  ;  coagular/tento  ;  coagulinone  ;  tfpeffimen- 
to  ;   congelamento  ;  congelazjone  . 

FIGER  ,  v.  a.  Congeler  ,  épaiffir  &  çondenfer  par 
le  froid.  El  eft  auffi  réciproque.  Rappigline  ;  ex- 
gelare  ;  ijpefflre  ;  coagulare  ;  congelai/)  ;  rappigliar- 
fi  ,  ec. 

FIGUE,  f  f.  Sorte  de  fruit  mou  &  fucré  ,  plein 
de  petits  grains  .  Fico  ;  frutto  dell'  albero  che  i  an~ 
che  detto  fico.  $.  On  dit  prov.  moitié  fit;  11  e  ,  moitié 
raifin,  pour  dire,  moitié  de  gré,  moitié  de  force  . 
Metà  dì  voglia,  0  dì  buon  grido,  e  metà  per  f,r. 
za  .  §.  II  fe  dir  auffi  familièrement  ,  pour  ftgnific? 
moitié  bien  &  moitié  mal  .  Tra  bene  e  ma'e  ;  coït  , 
ces)  K  5.  On  dit  prov.  faiie  la  figue,  pour  dire,  me- 
prifer  quelqu'  un  ,  le  braver  ,  le  défier  ,  fe  moquer 
de  lui  .  Il  eli  du  (lyie  familier  .  Far  le  fiche  .  IT.  En 
T.  d'  Hift.  nat.  c'eft  le  noni  qu'  on  a  donné  à  una 
efpèce  de  coquillage  de  la  claffe  des  univalvcs  &  du 
genre  des  conques  fphénquts  ,  &  dont  la  forme  imi- 
te affez  la  fiçure  d'  uoe  figue  .  Sona  dì  nicchio  dc'Jz 
clafî'  degli  univalvi  . 

FIGUERIE,  f.  f.  Lieu  deftiné  particuliéremeiU 
pour  les  figuiers.   Ficheto;  fichereto  . 

FIGUIER  ,  f.  m.  L'  arbre  qui  porte  des  figues  . 
Fico;  fico  ;  albero  che  produce  fichi  .  T.  Figuier  d° 
Adam  .  T.  d'  nifi.  nat.  V.  Bananier  . 

FIGURANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Danfeur  ,  Dan, 
feufe  ,  qui  figure  aux  Ballets  dans  les  corps  d' en- 
trée .  Figurante  ;  ballerino  . 

FIGURATIF,  IVE,  adj.  Qui  eft  la  repréfenta- 
tion  ,  la  figure  ,  le  fymbole  de  quelque  chofî  .  Fi- 
gurativo ;  fimboliço  ;  enigmatico.  S.  On  appelle  t 
plan  figuratif,  une  carte  topographique.  Caria  te.-- 
grafica  . 

F1GURATIVEMENT,  adv.  D'  une  manière  «ju- 
rée. Il  n'  a  d'  ufage  que  dans  le  Dogmatique.  Fr.Ç"- 
r.rrhiantente  ;  figuratamente  ;  fono  figura  . 

FIGURE,  f.  f.  La  forme  extérieure  d'une  choie 
marériellc.  Figura  ;  forma;  afpetto  .  §.  Figure,  fi- 
grafie,  auffi,  l'état  bon  ou  mauvais  où  une  perfonne 
eft  dans  le  monde  à  l'égard  de  fes  affaires  ,  de  foa 
ciédit  ,  &c.  Atnfi  or.-dit  ,  faire  bonne  figure  ,  méchante; 
figure  .  Far  buona  ,  0  cattiva  figura  .  §.  On  dit  abfoki- 
ment,  faire  figure,  pour  dire,  faire  une  bonne  figu- 
re ,  être  dans  une  fituation  confidérable ,  paro.- 
tre  beaucoup,  faire  beaucoup  de  dépenfe  .  Far  .fi- 
gura ;  far  buon 7  figura  .  j.  On  appelle  ,  Figu- 
res de  Mathématique,  l' efpace  renfermé  dans  Us 
lignes  que  tracent  les  Mathématiciens  fur  un  plan  , 
pour  faire  leurs  démonftrations .  Figure  matematiche  . 
S.  On  appelle  ,  Figure  d'  Aerologìe  ,  la  deferiptio:! 
d*  la  polit  iun  des  A  lires  ,  par  rapport  à  1*  horofccpci 
qu'on  veut  tirer.  Figura  ;  coìiituzjone  de!  Cielo  e 
de'  Pianeti  .  §.  On  appelli  ,  figure  de  ballet  ,  Ics  di^ 
verfes  (ituations  où  plufieurs  perfotfnes  qui  dartfer.t 
une  entrée  de  ballet,  fe  mettent  les  unes  a  l'égard 
des  aurres  ,  dans  les  différens  mouver.K-ns  qu'  elles 
font .  Figura. di  balletto .  §.  En  partant  de  Dame  .  fi- 
gure ,  fe  dit  auffi  ,  des  différentes  lignesque  l'on  décrit 
en  danfant.  Figura  di  dan^a .  §.  Figure,  lignifie  auf- 
fi ,  la  re^ié'entation  d'  une  perfonne  en  Peinture  ,  en 
Sculpture,  en  Gravure,  &c.  Figura;  forma;  imma- 
gine ;  impronta  .  Ç.  Figure- ,  dans  le  fens  de  rçpié- 
fentation  ,  fe  dit  des  chofes  qui  en  fignificnr  d'  au- 
tres. Figura  ;  /imbolo  ;  rappreSentazione  mi,1eii)fa  , 
fv.bolica  ,  mipiea  .  §.  Figure,  en  T.  de  Rhétorique  , 
fc  dit  d'un  certain  tour  de  penfée  &  de  paroles  ,  qui 
fait  une  beauté  ,  un  ornement  dans  le  difeours .  Fi- 
guri Reitorica  .  §.  Figures  ,  Figules  ,  Enfléchures  ,  f. 
f.  T.  de  Mar.  Ce  font  des  petites  cordes,  en  maniè- 
re d'échelons  ,  en  travers  des  haubans  .  Grifellî  . 

FIGURÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  le  verbe.  H.  On  dit  ,  de 
la  copie  qu'  on  a  prife  d'  un  écrit,  en  le  copiant 
trait  pour  trait  jufqu'  aux  ratu'cs  &  jufqu'  aux  ren- 
vois ,  que  c'  eft  une  copie  figurée  .  Copia  efaitilfima, 
fatta  a  puntino  .  §.  On  appelle  ,  danfc  fisurée  ,  une 
danfe  compofée  de  différens  nas  &  différentes  figures.. 
Ballo  figurato.  $.  On  dit  auffi  ,  difeours  fiçurés  ,  fa- 
çon de  parler  figurée  ,  pour  dire  ,  difeours  accompai- 
gnes  de  figures  de  Rhétorique  ,  façon  de  parler  méta- 
phorique. Difcoi/f  figurati.  Ç.  En  T.  de  Blafon  ,  il 
fe  dit  des  piè;es  fur  lefquelUî  on  exprime  la  figure 
du  vifage  humain  .  Figurato.  §.  Figurées,  (  Pierres  ) 
f.  t.  pi.  On  nomme  ainft  les  pierres-  q-ui  ont  une  fi 
gure  rinculile  .   Pietre  figurate  . 

F1GURÉMENT  ,  adv.  Par  métaphore,  d'une  ma- 
nière métaphorique  .  Figuratamente  :  meiaforicamtn. 

FIGURER,  v.a.  Repréfenter  par  la  Peinture  ,  par 
la  Sculpture  ,  &c.  Figuratile  ;  dipigntre  ;  {colpire  .  5.. 
il  i'cinploic  av«c  le  ptoaom   pctfonnel ,   &  ftgojfr-'i 
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U  préfeiiftr  d'ans  l"  imagination  ,  s'  imaginer  •  Figa- 
rarfi  ;  fingere  col  penfiero  ,  coli'  immag  inazione  ;  i- 
dearfi  ;  ir,:m  igiv ai fi  .  U.  Figurer  ,  lignifie  auffi  ,  re- 
prefenfcr  comme  fymbole  .  Figurare;  Significare  ; 
rtpprelentare  corne  fimboh .  §.  Figurer,  v.  n.  Avoir 
de  la  convenance  ,  de  la  fytr.métrie  avec  une  autre 
chofe  .  Far  buon  accordo  ;  Jìar  bene  in/i  crue  ;  fer  Jim- 
metri*  .  $.  On  dit  à  peu  près  dans  le  mime  fens  , 
<jue  des  Danfeurs  figurent  bien  enfemble  .  Accordarci 
J?ene  a  far  le  figure  d'  una  danza  .  S.  Figurer  ,  fi- 
jBrtirï?  autli  ,  faire  figure.    Far  figura  ;   far  bella  fi- 

FICUR1NES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Peinture.  On  nom- 
me  ainfi  les  figures  très-petites  ,  furtout  quand  elles 
font  accetfoires  ,  comme  dans  les  tableaux  de  payfa- 
ges  ,  ou  qu'  elles  font  dans  les  fonds  &  peu  rendues . 
figurine  ;  figurate . 

FICURISME  .  f.  m.  Opinion  de  ceux  qui  regar- 
dent les  événernens  de  l'  Ancien  Teliament  ,  comme 
autant  de  figures  de  ceux  du  Nouveau  .  Opinion  di 
(doro  ,  che  guardano  cerne  figurati  tutti  sii  avveni- 
menti del  Vecchio  Te/lamento  . 

FIGURISTE,  f.  des  deux  genres  ,  Or.  '/oc.  Celui 
qci  fuit  la  dottrine  de  Figurifme  .  Colui  che  confide- 
rà ,   «e.   V.  Figurifm»  . 

FIL,  f.  m.  Petit  brin  long  &  délié  qui  fé  tire  de 
1'  écorce  du  chanvre  &  du  lin  ,  &e.  Filo,  §.  Fil  , 
fc.dit  auffi  ,  rie  ces  petits  btins  longs  &  déliés  ,  que 
les  vêts  à  foie  ,  les  chenilles  &  les  araignées,  ti- 
rent de  leur  corps.  Fih  di  fêta  de'  bachi ,  de' ra- 
gni ,  .ce.  §■  Fil  ,  fe  dit  auffi  ,  de  ce  qui  fe  forme  des 
petits  brins  longs  &  déliés  du  chanvre,  du  lin  ,  &c. 
wnllés  entte  les  doigts  avec  le  fufeau  ou  le  rouet  , 
pour  en  faire  de  la  toile.  Filo  ;  filamento.  11.  On 
dit  ,  couper  de  droit  fil  ,  ou  aller  de  droit  fil  ,  Pour 
rfire  ,  .couper  de  la  toile  entre  deux  fils  fans  bui- 
fer  .  Tagliar  a  dritto  filo  ,  per  diritto  .  IT.  Fil ,  fe 
oit  auffi  des  métaux,  lorfqu'  ils  font  tités  en  long 
<!'  une  manière  fi  déliée,  qu'il  femble  que  cejoit 
du  fil .  Filamento  .  §.  On  appelle  ,  fil  de  perles  ,  un 
collier  de  perles  enfilées.  Filo  di  perle;  collana  . 
S.  Fi!  ,  fe  du  auffi  du  tranchant  d'un  inftrument 
<jui  coupe  .  Filo;  taglio.  §.  On  dit  ,  donner  le  fil  à 
un  rafoir,  à  un  couteau  ,  à  une  épée  .  pour  dire  , 
les  rendre  tranchans  .  Dar  il  filo  a'  rafoj  ;  affilargli. 
S-  Il  fe  dit  auffi  du  courant  de  l'eau;  &  on  dit  fig. 
«lier  contre  le  fil  de  I"  eau  ,  pour  dire  ,  entreprendre 
un  deffein  .  auquel  toutes  chofes  font  contraires.  F»'- 
ie  ,  filane  dell'  acqua .  §.  Fil  ,  fe  dit  auffi  ,  des  pe- 
tites parties  longues  &  déliées,  par  cù  les  arbres  & 
Ks  plantée  fe  nourriiïent  ,  &  prennent  leur  accroif- 
iement.  File  ,  barba  delle  piante  .  S.  On  appelle 
atiffi  ,  fils  ,  les  féparatior.s  qui  fe  trouvent  dans  le 
marbre  ou  dans  la  pierre  .  Filetti  delle  pietre  o 
marini.  §.  Il  fignifie  fig.  la  fuite  ou  le  tiiTu  d'  un 
dilcours  .  Filo  ,  tejjiiura  ,  J'eguilj  d'  un  difeorfo  .  J. 
On  dit  poétiquement  ,  le  fil  de  la  vit  .  //  filo  della 
vita.  §.  Fil  de  carrer.  V.  ce  mot. 

FILAGE  ,  f.  ni.  Manière  de  filer  les  .laines  ,  la 
foie  ,  cïc.  Il  filata. 

FILAMENT,  f.  ai.  Petit  fil,  petit  brin  long  & 
délié  ,  femblablc  à  celui  qui  fe  tire  de  1'  écorce  du 
chanvre  &  du  lin.  Filamento  .  $.  II  fe  dit  auffi  , 
eu  parlant  des  ncifs  &  des  muftles,  &c  Filamen- 
to ;   fibfa  ;  fibrilla  . 

FILAMENTEUX,  EliSt  ,  adi.  T.  de  Botanique  . 
Qui  a  des  filamens  .  Filamentoso  j  che  ha  fila- 
menti. 

FILANDIERE  ,  f.  f.  Femme  ou  fille  ,  dont  le  mé- 
tier eft  de  filer  .  Filatrice  . 

FILANDRES,  f.  f.  pi.  Certains  fils  blancs  & 
longs ,  qui  volent  en  1'  air  dans  les  beaux  jours  d' 
automne  ,  &  qui  s'  attachent  aux  haies  ,  au  chan- 
vre ,  aux  herbes  ,  &c.  Filamento  .  §.  On  appelle  Fi- 
landres ,  dans  les  plaies  des  chevaux  ,  certains  fi- 
lets blancs  qui  y  paroiffent  ,  &  qui  font  des  mar- 
ques qu'il  ne  faut  pas  fi-i6f  laiffet  refermer  la  plaie  . 
Filait-ire  .  5.  On  appelle  auTi  Filandres  ,  de  longues 
r.brcs  qui  fe  trouvent  dans  la  viande  .  Tiglio  ;  fi- 
lamento .  §.  Filandres  ,  en  T.  de  Fauconn.  fe  dit 
de  certains  petits  vers  fort  déliés  ,  qui  incommo- 
dent les  faucons  &  quelques  autres  oi féaux  ,  foit  à 
la  gorge  ,  foit  au  foie  ,  aux  poumons  ,  aux  reins  -" 
Filandre  . 

FILANDREUX  ,  EUSE,  adi.  Rempli  de  filandres. 
Filamentoso . 

i  FILARDEAU,  f.  m.  Petit  brochet  qui  n'  eft 
bon  qu'  à  frire  .  Piccol  luccio  .  {.  Jeune  arbre  de 
hante  tige  &  droit.  Albero  giovine  d'  alto  fv/lo  e 
.èrmo  . 

F1LARDEUX,  EUSE,  adi.  Il  fe  dit  des  pierres 
ou  des  marbres  qui  ont  des  Mets  qui  les  traverfent . 
I  enato  ;  che  ha  venurxc  ,  /<';'. 

FILASSE,  f.  f.  Filament  que  l'on  tire  de  V  écor- 
ce du  chanvre  ,  du  lin  ,  &c.  Stoppa  di  canapa  ,  di 
Imo,  ee.  Filamenti  della  canapa  ,  ec. 

FrLASSIER  ,  1ÈRE ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
façonne  le*  filaffes  ,  qui  en  fait  commerce  .  Colui 
che  vende  ,  o  adopera  fila/fa  ,  o  ftopp*  di  canapa  , 
lino  y  ce. 

FILATRICE  ,  f.  f.  T.  de  Manuf.  Femme  ou  fille 
occupée  dans  les  Manufactures  en  foie,  à  tirer  U 
foie  de  deffus  les  cocons.  Filatrice.  S.  En  T.  de 
Comm.  il  fe  dit  d'  u»e  étoffe  tramée  de  fi)  ,  en  fond 
fetjn  Stoffa  fabbricata  di  accia  e  feti  , 
Dui.  Frdncoii-Itaiien-. 
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FILATURE  ,  (.  f.  Lieu  où  le  tirasre  du  cocon  cl! 
fuivi  du  nioiilinage  de  la  foie.  Filatura. 

FILE  ,  f.  f.  Suite  ou  rangée  de  chofes  &  de  per- 
fonnes  difpofécs  cr.  long  ,  &  l'une  après  1'  autre  . 
Fila  ;  ferie  ;  ordine  ;  filare  .  $.  II  fe  dit ,  en  T.  de 
Guerre,  d'  une  rangée  de  Fantaffins ,  difpofe's  les  uns 
derrière  les  autres  ,  fur  une  môme  Vigne  .  Fila  .  §. 
Demi-file  ,  f.  f.  T.  de  Guerre.  La  moiré  de  la  file  . 
Me%z.a  fila  .  5.  On  appelle  ,  chef  de  file,  celui  qui 
eii  à  la  tete  d'  une  file  dans  un  bataillon.  //  primo 
d1  una  fila  . 

FILÉ  ,  f.  m.  Il  fe  dir  de  I*  or  ,  de  1'  argent  ti- 
ré à  U  filerie  .  Oro ,  argento  filato  ,  paffuto  alla  tra- 
fila . 

FILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  §.  On  dit  fig.  & 
poétiquement  ,  jours  filés  d'  or  &  de  foie  ,  pour  di- 
te ,  une  vie  douce  &  heureufe  .  Giorni  felici  ;  vita 
dolce  e  fortunata . 

FiLER  ,  v.  a.  Faire  du  fil  .  Filare  ;  attorcere  il 
filo.  J.  Filer  fa  corde.  V.  Corde.  $.  On  dit  prov. 
&  par  dérifion  ,  d'  un  homme  qui  fait  I*  amoureux 
t  rari  fi  ,  qu'il  file  le  parfait  amour.  Far  all'amore, 
o  ?  amore  ;  vagheggiare  ,•  far  il  cafcammto  .  §.  On 
dit  ,  en  T.  de  Marine,  filer  le  cable  ,  pour  dire  , 
lâcher  le  cable  peu  à  peu  ,  &  autant  qu'il  faut  pour 
le  mouillage  .  Mollare  ;  filar  la  gomena  ;  ammollar 
il  canapo  ;  dar  fune  ;  lalciar  correr  la  fune  ,  il  ca- 
napo .  §.  Filer  les  manoeuvres  ,  ou  larguer  les  ma- 
nœuvres ,  c' eft  les  lâcher  .  Mollate  le  manovre  .  §■ 
Filer  fur  fes  ancres.  Quelques-uns  difent  ,  filer  fur 
fes  ancres  ,  pour  dire  ,  chaifer  fur  fes  ancres  ;  mais 
improprement  .  Filer  fur  fes  ancics  ,  ne  lignifie 
rien  autre  chofe  que  'filer  du  cable  ,  pour  foulager 
l'ancre  ,  quand  le  temps  eft  gros.  V.  Ancre  ,  & 
chafTer  fur  fes  ancres.  Filare  Julie  ancore  .  §.  On 
dit  ,  filer  la  carte  ,  pour  dire ,  efeamoter  une  carte  , 
&  en  donner  une  ,  au  lieu  d'  une  autre  qu'  on  retient 
pour  foi  .  Far  yfpartrt  una  carta  ,  e  darne  un'  altra  . 
§.  On  dit  ,  filer  fes  cartes  ,  pour  dire  ,  les  découvrir 
lentement  &  peu  à  peu.  Succhiellare  .  §.  Au  Bre- 
lan ,  on  appelle  filer  ,  ne  mettre  au  jeu  piécifement 
que  ce  qu'on  eli  obblige  d'  y  mettre  .  Qiuocar  fola- 
mente  la  pofta.  §.  Filer,  eft  auffi  neutre;  &  alors 
il  fignifie,  courir  lentement.  Filare  ;  Je  rrere  con 
leniexxa  ;  far  filo  .  $.  On  dit  fam  filer  doux  .  pour 
dire  ,  fe  modérer  ,  fe  retenir  ,  fe  comporter  avec  dou- 
ceur ,  avec  modeftie  ,  avec  foumiffion  .  Appiacevoli- 
re ,  andar  colle  buone  ;  divenir  manjueto  ■  lafciat/ì 
ferrare;  raumiliarfi  .  §.  Fiier,  aller  de  fuite  ,  l'un 
après  l'autre  Se  près  à  près.  Sfilare;  andare  alla 
sfilata  ,  alla  Jpicciclata  ;  andar  alla  fila  ,  un  ditiro 
I!  altro . 

FILERIE  ,  f.  f.  Lieu  oh  V  on  file  le  chanvre  , 
pour  I'  employer,  foit  en  fil,  foit  en  corde.  Luogo 
dove  fi  fila  la  canapa   per  farne  del  filato  ,    o  delle 

FILET,  f.  m.  dimin.  Fil  délié,  petit  fil  .  Filo  fot- 
tile  ;  fileno  ;  filuyrji  .  §.  On  dit,  d'  une  perfonne 
qui  eli  à  l'extrémité,  que  fa  vie  ne  tient  plus  qu' 
à  un  filet  .  La  fua  vita  non  s'attiene  che  a  vi  ie- 
bol  filo.  §.  Filet,  fignifie  auffi,  le  ligament  éiafti- 
que  &  niufculeux  qui  paroìt  fous  la  langue  ,  pour 
peu  qu'on  en  lève  la  pointe  ,  en  ouvrant  la  bou- 
che .  Filetto  ;  feilinguagnolo  .  On  dit  ,  d'  un  enfant, 
qu'il  a  le  filet.  C' eft  une  façon  de  parler  peu  exa- 
fte ,  mais  devenue  commune,  pour  fignificr  que  ,1e 
filet  de  la  langue  de  cet  enfant  a  quelque  vice  dans 
fa  conformation  ,  qu'il  cil  trop  long  ou  trop  co.i.t  . 
^tic'r  il  filetto  o  feilinguagnolo  troppo  lungo  ,  o  trop- 
pi  cono.  $  On  dit  prov.  il  n'a  pas  le  filet  ,  pour 
dire  ,  il  parle  beauoup.  Egli  ha  rotto  il  feilingua- 
gnolo .  §.  Filet ,  fe  dit  auffi  des  petits  fils  des  plan- 
tes &  des  heibes  .  Filo  ;  filuxxo .  5.  Filet  ,  fe  dit  , 
en  T.  de  Botanique  ,  du  pédicule  qui  foutient  les 
fommets  des  étamincs.  FiUtto.  J.  On  dit  fig  un  fi- 
let de  vinaigre,  pour  dire,  un  peu  de  vinaigre.  Un 
po'  d'  accio  .  $.  On  dit  ,  qu'  une  perfonne  n'  a  qu*  un 
filet  de  voix  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  peu  de  voix  ,  qu' 
elle  n'  a  qu'  une  petite  voix  .  Un  fil  di  voce  .  §.  On 
appelle  auffi  filet  ,  ta  partie  charnue  ,  qui  eft  le  long 
de  1'  épine  du  dos  rie  quelques  animaux  ;  &  on  ne  1 
appelle  ainfi  ,  que  quand  ils  font  mis  en  p'è  es  pour 
la  nourriture  de  l'homme  .  Filetto,  perfo.  î.  Fi- 
1er  ,  fign'fie  auflfi  ,  un  rets,  pour  prendre  du  poiffon 
ou  des  oifeaux  .  Rete  .  §.  On  appelle  auffi  ,  filets  , 
les  rets  d'un  jeu  de  Paume  ,  qui  font  au-deffus  des 
murs.  Rete;  reticella.  5.  Filet,  fignifie  auffi  ,  urte 
e'pèce  de  petite  bride  .  Filetto .  Tenir  un  cheval  au 
filer,  afin  qu'il  ne  mange  point.  Tener  un  cavallo 
in  filetto.  Oa  le  dit  auffi  fig.  des  hommes  .  Tener 
alcuno  in  filetto  ,  tenerlo  a  dieta  ;  dargli  poco  da 
mangiare  .  S.  On  dit  fig.  tenir  quelqu'  un  au  filet  , 
pour  dire  ,  l'amufer  ,  le  faire  attendre.  Tener  uno 
fa  la  corda.  5.  Filet,  en  T.  d'  Orfèvrerie  ,  fe  à'C  d' 
un  trait  qu'on  exécute  le  long  des  cuiller  &  des 
fourchettes,  &  qui  règne  ordinairement  jufqu'  au 
Cuilleron  .  Filetto.  §.  Filet  ,  en  T.  d'  Armuriers  , 
Serruriers,  &c.  petite  éminence  longitudinale  &  li- 
néaire ,  exécutée  fur  certains  endroits  d'une  pièce, 
pour  y  fervir  d'ornement  .  Filetto.  §.  Filet,  fe  dit 
encore  du  pas  d'  une  vis .  Spire  ,  pani  ,  f  anelli  del 
majìio  d'  una  vile  .  §.  Filet  ,  en  T.  de  Couvreurs  . 
fe  dit  ,  du  plâtre  qu'  on  met  au  haut  du  comble 
qui  porte  contre  un  mur  .  Crefia  ,  o  ingefl 'atura  che 
cotre  in  cima  ira  un  muro  e  un  tetto  che  piove  »  ttn' 


aceuj  fola  .  $.  Filet  ,  T.  de  Stafon  ,  Efpèce  de  bor- 
dure ,  qui  comprend  le  tiers  ou  le  quart  de  la  lai", 
geur  d'une  bordure  ordinaire.   Filetto. 

FILEUR  ,  EUSE,  f.  Celui  ou  effile  qui  file  ou  ré- 
duit en  longs  filets.  Il  fe  dit,  tant  du  fil  f)'K  àc  la 
foie  ,  de  la  laine  ,  du  coton  ,  des  boyaux  ,  Se  autres 
chofts  qui  fe  préparent  en  longs  fils  ou  filets.  Fila- 
tore  au  .nafe.  Filatrice,  au  fém. 

FILIAL  ,  ALE  ,  adi.  Qui  appartient  au  fils  ,  i  i" 
enfant  .  Filiale  ;  di  figliuolo  ;  del  figliuolo  . 

FINALEMENT,  adv.  n'  jae  maniere  filiale  .  F/*-< 
li.tlmente  ,  a  maniera  di  figlio  . 

FILIATION  ,  f.  f  Defcendaace  du  fils  ou  de  la  fil- 
le, à  l'égard  du  père  &  de  fes  aïeux  .  Fil!a7tone . 
§.  Il  fe  dit  fig.  de  la  dépendance  d'  une  Églife  ,  à  l* 
égard  d'  une  autre .  Dipendenza  ,  o  filiation  d'  una- 
Chiefa  . 

t  FILICITE,  f.  f.  Pierre  figurée  qui  imite  Ici 
feuilles  de  la  fougère.   Pietra  figurata  . 

FILICULE,  f.f.  Plante  capillaire.  Ses  feuilles  fout 
femblables  à  celle  de  la  fougère  ,  mais  plus  petites. 
La  Filleule  eft  pcftorale  ,  &  a  quelques  autres  ver- 
tus .   Polipodio  ;  fetceauercina  . 

FILIERE  ,  (.  f.  Morceau  d'  acier  percé  d'  un  ou 
plufieurs  trous  inégaux,  par  lefquels  on  fait  pjffet  !' 
or  ,  1'  argent  ,  le  cuivre  ,  ékc.  qu'  on  file  .  Filiera  ; 
trafila.  §.  On  appelle  auffi  filière  ,  une  pièce  de  bois 
qui  fert  aux  couvertures  des  bàtimcns  ,  &  fur  laquel- 
le portent  les  chevrons  .  Corrente  .  §.  Filière  ,  T.  d' 
A>auebufiers  ,  Serruriers,  &c.  Inflrument  qui  fertà 
faire  des  vis.  Madrevite  femmina  per  far  le  vili  . 
§.  Filières,  T.  de  Carriers.  Veines  à  plomb  qui  in- 
terrompent les  bancs  dans  les  carrières  ,  &  par  où 
l'eau  diftille  de  la  terre  .  Vena  ,  o Spaccatura  a  piom- 
bo nelle  tave.  §■  Filière  ,  en  T.  de  Fauconn.  ficelle 
d' environ  dix  toifes  ,  qu'  cm  tient  attachée  au*  pieds 
de  l'oifeau  ,  pendant  qu'on  le  réclame  ,  jufqu'  à  ce 
qu'il  foir  affuré.   Lunga. 

FILIGRANE  ,  f.  m  Ouvrage  d'  Or'évrerie  travail- 
lé  à  jour  ,  &  fait  en  forme  de  petits  filets..  Filigrana  „ 
FILIPENDULE,  f.  f.  Plante  qui  croît  dans  les 
bois  aux  environs  de  Paris.  Sa  fleur  eft  affei  jolie  , 
&  on  la  cultive  par  cette  rai  fon  dans  quelques  jar- 
dins .  Les  feuilles  &  les  racines  de  la  filipendule  font 
aflringentes.  On  les  emploie  dans  la  néphrétique  & 
autres  maladies.  Filipendula. 

FILLE  ,  f.  f.  T.  relatif,  qui  fe  dit  d'une  perfon- 
ne du  fexe  féminin  ,  par  rapport  au  père  &  à  la  mè- 
re.  Figlia;  figliuola.  §.  Petite-fille,  fe  dit  de  la 
fille  du  fils  ou  de  la  fille,  par  rapport  à  l'arjeul  ou 
l'aïeule.  Nipote;  nipetina  .  §.  Arrière-pet  ite. ftllc  , 
fe  dit  par  rapport  à  la  fille  du  petit-fils  ou  de  la  pe- 
tite-fille. Pronipote.  §.  On  appelle  bcl!ç-*lle,  la  fem- 
me du  fils  ,  par  rapport  au  père  &  à  là\mèrc  de  ce 
fils  .  Nuora  ;  ou  une  fille  née  d'  un  premier  maria* 
ge  ,  par  rapport  au  (econd  mari  de  fa  mère  ou  à  U 
féconde  femme  de  (on  père.  Figiiafira .  %.  Fille,  ft 
dit  3uffï  pour  marquer  fimplemcnt  le  fexe  féminin  , 
Zittella  ;  ragazz*  ;  bambina  .  §.  Il  le  dit  auff;  pat 
oppofition  à  femme  mariée.  Zittella  ;  donzella;  ra- 
gaiza  nubi/e  ,  vergine  .  §.  On  appelles  filles  d'  hon- 
neur,  des  filles  de  qualité  qui  font  auprès  de*  Rei- 
nes ,  des  grandes  Pnnceffes.  Damigelle  d'  unsi  . 
On  appc.'loit  filles  de  chambre  ,  des  filles  qui  fer. 
voient  ala  chambre  auprès  des  dame  :  on  les  appelle, 
aujoird'  hui  femmes  de  charabre  .  V.  }.  On  aopelle 
fille  de  joie,  une  fille  débauché.»  ,  proS-itotée".  Mire. 
trite  ;  puttana  ;  donni  da  partito.  $.  Lcï  Poètes  .'->> 
peilent  les  Mures,  les  filles  de  mtfniaîte  .  V.  Mit- 
fe  .  f.  Fille  ,  cf!  auffi  un  terme  qji  fe  dit  des  Éyti 
fes.  Abb.,yes  &  P/<eurés  qui  l'ont  il«  w  •'on.j.itior,  5c 
de  la  dépendance  d'  une  autre  Églife .  Figlia;  di- 
pendente . 

FILLETTE,  f.  f.  Dir.iioutir' qui  n'efi  que  du  1?y- 
le  familier.  Pc'ite-fil.'e  .  ïUgazxins  ;  f.gtiuolin*  : 
lier  tellina  ,  tjgazzuc.ia  . 

FILLEUL,  EUSE,  f.  m.  &  f.  T.  relatif,  qui  fe 
dit  rie  celui  qui  a  été  tenu  fur  ks  Font:  de  Bap?f 
me  ,  par  rapport  au  parrain  &  \  lu  ir  .traine  qui  i" 
o.-r  tenu  .    Figlioccio  au  m»fc,  figlioccia  au  fém. 

FILON,  f.  m.     Veine  métjliique  .    Lee  filons  foc; 
des  intervalles  oit  catwux    fouterrains  qui    font  rem-  ' 
plis  de  métaux  eu  de  ruine.    Filone;  traccia  o  vems 
della  miniera  . 

FILOSF.LLE  .  f.  f.  F.fpècc  de  groffe  fois  o»  de  fi.'o~ 
rct  .  Seta  fiofeia  o  fioretto  . 

FILOU,  f.  m.  Celui  qui  voie  avec  adrelïé  .  IVLîrr 
nolo  ;  borjaiuolo;  tagliabovfe  ;  farinello.  5.  11  fe  dit 
,\uflfi  de  ceux  nvi  trompent  au  jeu  .  Giuocator  di  vari- 
t*&gio  ;  feroccone . 
FIIO'JTE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
FILOUTER,  v.  a.  Voler  avec  adrolTe  .  Rubare  ac- 
cortamente .  §.  On  dir  auffi  fam.  filouter  quelqu'un 
de  tant  ,  pour  dire  ,  le  tromper  de  tant  .  Truffare  ; 
mi'iclare  ;   ingannare  . 

riLOUTERIE,  f.f.  Aaion  de  Filou.  MarioletU; 
truffa  . 

FILS  ,  f.  m.  T.  relatif  ,  qui  fe  dit  i'  un  enfant 
mâle  ,  par  rapport  au  père  &  a  la  mère  .  Figlio  ; 
figliuolo.  S.  Fiis  ,  fe  dit  auffi  feulement  pour  r-ar- 
quer  le  fexe  mafculm  ,  &  fignifieTun  «-r.f.'.nt  ni'\ie  , 
un  «arcoa  .  Ragazzo  ;  fanciullo  ;Jii> li itol  mafckio  i 
bambino  .  5.  On  dit  auffi  par  careffe  à  un  enfant 
dont  on  n'  eft  pus  le  père  ,  mon' fils.  Figiiuol  rjio  ; 
figlio  mio.  5.  En  termes  de  1' Ecriture-Sainte  ,  le 
I  i  Fils 
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Pili  de  !'  Homme  ,  Ce  dit  de  JESUS-CHRIST  .  Fi- 
gliarli del!'  Uomo  ;  Gesti  Crine  .  §.  Petit-SJs  ,  T.  re- 
latif, le  fils  du  fils  ou  de  la  fille  ,  pat  rapport  â  1' 
aïeul  ou  à  l'aïeule.  Nipote;  nipotino.  §.  A  'riè  e- 
petit  fils,  le  fils  du  petit-fils  ou  de  la  petiie-fille  , 
par  rapport  à  l'aïeul  ou  à  !'  aïeule.  Pronipote.  $. 
Beau-fils  ,  f.  m.  T.  relatif,  qui  fe  dit  de  celui  qui 
o!  eft  fils  que  d'  alliance  .  Genere . 

FILTRATION,  f.  f.  Afiion  de  filtrer.  Feltraz.io. 
ne  ;  filtre . 

FILTRE,  f.  m.  Papier,  étoffe  ,  linge ,  pierre  , 
éponge  ,  &c.  au  travers  de  quoi  on  parte  une  liqueur 
que  l'on  veut  clarifier  .  Filtre  ;  feltro  ;  crlatojo  di 
feltro  ,  panno  ,  tana  ,  te.  5.  Filtre  ,  T.  d'Anato- 
mie. On  donne  ce  nom  à  tous  les  organes  du  corps 
qui  filtrent  &  féparent  quelque  humeur  ce  la  marte 
du  fane,.  Organi  Secretori  .  §.  Filtre,  Bieuvage  .  V. 
Philtre  . 
FILTRÉ  ,  ÉK  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FILTRER  ,  v.  a.  PatTer  une  liqueur  par  le  filtre. 
Il  eft  auflfi  réciproque  .   Feltrare  ;  colare  . 

■FILURE  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eli  filé.  //  fi 
lato  . 

FIN  ,  f.  f.  Ce  qui  termine  .  ce  qui  achève  .  Il  eli 
oppofé  à  commencement .  Fine  ,•  termine  ;  cape  ; 
efiremità  .  §.  Fin,  lignifie  aufli  ce  qu'  on  propufe 
pour  but  ,  ce  pour  quoi  on  agit  .  Fine  ;  Jcopo  ;  mi. 
ta  i  diSegno  ;  cagione  ;  final  intensione  .  §.  Dans 
ce  fens  ,  on  dit,  faire  une  chofe  à  bonne  fin  ,  à 
mauvaife  fin,  pour  dire,  à  bonne  intention  ,  à  mau- 
vaife intention  .  A  buon  fine  ;  con  cattiva  intenzio- 
ne .  §.  On  dit  proverbialement ,  à  telle  fin  que  de 
raifon  ,  pour  dire  ,  que  ce  que  l'on  fait,  fetvira  à 
ce  qu'il  pourra,  &  qu'on  a  eu  bonne  intention  .  A 
buon  fine  .  §.  On  dit  ,  faire  une  fin  ,  pour  dire  ,  fe 
fixer  a  un  état  :  &  I'  on  dit  plus  communément  de 
1'  état  du  mariage  .  Fiffarfi  ;  Itabilirfi  ,-  prendere  un 
partito,  uno  flato.  $.  En  termes  de  Pratique  ,  fin 
de  non-recevo.r  ,  eft  une  exception  par  laquelle  on 
foutient ,  qu'un  homme  n' eft  pas  reçevablc  à  in- 
tenter une  afiion  ,  une  demande  .  Opprfizione  ,  ecce- 
zione ,  per  cui  fi  contende  altrui  la  facoltà  di  poter 
dimandare  in  giudizio  alcuna  cefa  .  §.  On  dit  auflfi  , 
à  ces  fins,  pour  dire  ,  en  conféquence  .  Perciò  ;  e  pe- 
to ;  per  tal  motivo  ;  in  conf-esuenia  .  §.  Fin  ,  fe  dit 
auflfi  pour  fignifier  la  mort  .  Fine  ;  morte  ;  tontine 
della  vita.  §■  On  dit  ,  que  le  cerf  ed  fur  fes  fins  , 
pour  dire  ,  que  le  cerf  eft  bien  las  &  piêt  à  fe  ren- 
dre .  17  cervo  è  agli  eflremi  .  5.  On  appelle  les  qua- 
tre fins  de  1'  homme  ,  la  Mort  ,  le  Jugement  der- 
nier ,  le  P<>-radis  &  V  Enfer  .  1  fuattro  eflremi 
dell'uomo.  §.  À  la  fin ,  adverbe,  pour  dire,  En- 
fin. V. 

FIN  ,  INE,  ad).  Qui  eft  délié  &  menu  en  fon  gen- 
re .  Il  fe  dit  par  oppofition  à  gros  ,  ou  à  grofïier  . 
Fino  ;  Sottile  ;  minuto  .  §.  On  appelle  hetbes  fines  , 
certaines  petites  plantes  qui  (entent  bon  ,  comme  le 
thym  ,  la  marjolaine  ,  &c.  Site  odorofe  ,  aromati- 
che .  §.  On  dit  qu'  un  homme  a  la  taille  fine  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  la  taille  menue  ,  déliée  &  bien  faite  . 
Taglio  di  vita  fattile  ,  delicato,  benfatto  .  §.  Fin  , 
lignifie  auflfi,  qui  eli  excellent  en  fon  genre.  Fine; 
ottimo  ;  eccellente  ;  di  tutta  bontà  ;  in  efttemo  gra- 
do A'  eccellenza  .  §.  En  parlant  d'  ouvrage  de  brode- 
rie ,  &  de  dentelre-d'  or  &  d'  argent  ,  &c.  on  fe  fert 
du  mot  fin,  par  oppofition  à  faux.  D'or  fin,  pier- 
res fines  .  Ricamo  d'  oro  fino  ,  di  pietre  fine  .  §.  Fin, 
en  parlant  eie  monnoic  ,  s'emploie  fubflantivement  . 
Ainfi  on  dit  ,  il  y  ?.  tant  de  de-niers  de  fin  dans  cet- 
te monnoie  ,  pour  dire  ,  il  y  a  tant  d'  argent  fin  . 
Or<i  ,  argento  fino  ;  di  tutta  bontà  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement &  pop.  en  parlant  de  la  gale,  de  la 
gratelle  ,  &  autres  maladies  fcmblables,  il  en  a  de 
la  plus  fine  ,  pour  dire  ,  de  la  plus  maligne.  Ro- 
gna ,  ec.  della  più  fina ,  della  più  maligna  ,  ec.  §. 
Fin,  adj.  fe  dit  auffì  des  elvofes  d' efprit  ,  &  (igni, 
fie,  fuhtil  ,  dedicai.  Fino;  delicato;  arguto  ;  fpiri- 
tofo  ;  ingeg'iofo  ;  Jquifìto  .  §.  On  dit  d'  un  homme 
qui  U  connoît  parfaitement  en  Mufique  ,  &  qui  re- 
marque ju/qu'ausi  moindres  fautes  de  ceux  qui  chan- 
tent ou  qui  iouer.t  des  inftfumens ,  qu'il  a  l'oreille 
fioe  .  Aver  I'  udito  fino  ;  aver  I'  orecchio  ,  /'  udite 
fonile  ,  fino  .  §.  On  dit  ,  des  yeux  fins,  une  phyf.o. 
nomie  fine  ,  peur  dire  ,  des  yeux  ,  une  phyfionomic 
qui  marquent  de  l'cfprit.  Vifta  acuta,  fifîonemla 
d  .Hcuta  .  §.  Il  fe  dit  aufli  des  perfonnes  ,  &  figni- 
fie  ,  habile  ,  avifé  ,  rufé.  Accorte  ;  J'agace  ;  fine  ;  a- 
fiuto  ;  Scaltro  ;  Smaliziato  .  J,  On  dit  proverbiale- 
ment dans  ce  fens  ,  c'eft  un  fin  renard.  Volpe  vec- 
chia. 5.  Et  en  dit  proverbialement  &  par  dérifion 
d'un  homme  (impie  ,  c'eft  un  gros  fin.  Babbaccio- 
Uê  ;  baggto,  ec.  §.  Fin  ,  s' eniplo.e  suffi  dans  le  fens 
de  tufé  .  Ainfi  on  dit  ,  taire  le  fin  d'  une  chofe  ,  en 
faite  le  fia,  Four  dire,  ne  vouloir  point  découvrir 
et  que  l'on  en  fait,  cv  qu'on  en  penfe  .  V.Rufé. 
§.  Fin  ,  s'emploie  «urti  !iibf!antivemer.t  dans  cette 
phrale  :  Le  fin  d'  une  affaire  ,  pour  dire  ,  le  point 
rlfciïïf  &  principal.  ì'  tfTenx.ì.ìle  ;  il  deeifivo  ;  \il 
punie  principale  . 

FINAGE  ,  f  ni.  T.  de  Pratique.  Étendue  d'  une 
Juridiction  ,  eu  urritoite  jufqu'  aux  confins  d'  un  au- 
tre .  Diflretto  . 

FINAL,  ALE  ,  »d).  Qui  finit  ,  qui  termine.  Fi- 
nale; ultimo,  ejlrtmo  .  11.  Il  fignific  a  urti  ,  qui  du- 
re |ofqu'  à  Ja  fin  de  l.  vie  ,   Et  en  ti  km  ,    I  n'  a 
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à'  nl'age  que  dansces  phrafes  :  Impénitence  ,  perfé- 
véiance  finale.  Impenitenza  ,  perfeveranza  finale  . 
§.  On  appell»  caufe  finale  ,  ce  qu'  on  (e  propofe 
pour  but  .  CauSa  finale  ;  principale  ;  primaria  •.  §. 
Fmal  ,  fe  dit  auflfi  ,  des  dernières  lettres  des  mots  . 
Finale;  uhime  lettere.  §.  On  appelle  abfolument 
finale  ,  la  dernière  fyllabe  d'  un  mot  .  La  finale  ,  l' 
ultima  fillaba  d'  una  parola  . 

FINALEMENT  ,  adv.  À  la  fin  ,  en  dernier  Tien  . 
Il  vieillit  hois  du  ftyle  de  Pratique.  Fina.memt  ; 
in  fine  ;  in  ultimo  luogo  . 

FINANCE,  f.  f.  Argent  comptant  .  En  ce  fenï  ,  il 
n'a  guère  d'  ufage  que  dans  le  ftyle  familier  &  en 
plaifanterie  .  Danajo  .  §.  On  appelle  finance  ,  la  fom- 
me  d'  argent  qui  fe  paye  aux  coffres  du  Roi  ,  foit 
pour  la  levée  d' une  Charge  ,  foit  pour  quelque  droit 
impofé.  Ciò  che  A  paga  al  Sovrano  per  qualftvoglia 
tefa.  i.  Finances,  au  pluriel,  lignifie  le  tréfor  du 
Roi  ,  pour  les  dépenfes  de  fa  Maifon  &  de  l*  État  . 
Regie  rendite.  Quelques-uns  difent  auflfi  ,  Finanie  . 
§.  Il  lignifie  encore  ,  1'  art  d'  atTeoir  ,  de  régir  &  de 
percevoir  les  impositions  .  L'  arte  di  dirigere  ç/;  af 
fari  delle  régis  rendite  .  §.  On  appelle  ,  écriture  de 
finance  ,  une  écriture  de  lettres  rondes  :  &  cluffre  de 
finance  ,  le  chiffre  romain  .  Carattere  tondo  ;  cifra 
romana  . 

FINANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FINANCER  ,  v.  a.  Fournir  de  l' argent  aux  cof- 
fres du  Roi  .  Pagare  al  regio  erario  ,  alle  regie  fi- 
nanze .  5.  On  le  dit  aurti  ,  dans  le  ftyle  familier  , 
en  plufieurs  occafions  où  il  ne  s*  agit  point  des  droits 
du   Roi  .   Pagare,  sborfar  danaro  ,  Spendere  . 

FINANCIER,  f.  m.  Qui  manie  les  Finances  du 
Roi  ,  ou  qui  eft  dans  les  ;.fùiies  des  Finances.  Ap- 
paltatore.  Auiourd'  hui  on  dit  aufli  ,  Finanziere  .  §. 
On  appelle  ,  écriture  financière  ,  une  écriture  de  let- 
tres rondes.  Et  dans  cet;e  phrafe  ,  financière  eft  ad- 
jeflif.  Carattere  tondo. 

FINASSER  ,  v.  n.  Agir  avec  petite  ou  mauvaife 
finefte  .  Il  eft  familier.  Trattar  con  malizia,  con 
afluzìa  Sacile  a  Scoprire  . 

t  FINASSERIE  ,  (.  (.  Petite  ou  mauvaife  (inerte  . 
Il  eft  fam.  Afluz>a  inetta,  mal  immaginata  ,  fuor 
di  propofito  . 

FINASSETJR  ,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  uCe  de 
petite  ou  de  mauvaife  finefle  .  Il  eft  du  flyle  fami- 
lier .Colui  che  vuol  farla  da  afiuto  ,  da  accorto  ,  da 
Smaliziato  ,  e  non  può  riufeire . 

+  F1NATRE  ,  f.  f.  Soie  de  mauvaife  qualité.  Se- 
ta di  cattiva  qualità  . 

FINAUD,  AUDE,  ad).  Qui  eft  fin  ,  rufé  dans  de 
petites  chofes^Il  n'  eft  que  du  difeours  familier  , 
&  ne  fe  dit  qu'en  mauvaife  part  .  A/luto,  accetto  , 
Smaliziato  in  coSe  da  nulla. 

FINEMENT,  adv.  Avec  finefle  ,  avec  adretTe  d' 
efprit  .  accortamente  ;  acutamente  ;  Sagacemente  ; 
con  finezza.  §.  H  lignifie  aufli ,  délicatement  ,  in- 
génie ufement  .  Finemente  ;  finamente  . 

FINESSE,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  fin,  déVé  . 
Finezza  ;  Sonif!liezz.a  .  f-  Il  fe  dit  auflfi  ,  des  cho- 
fes  d' efprit  ,  Se  (ignifie  del icatefle  d' efprit  .  Acutez- 
za ;  delicatezza  ;  Sottigliezza  d'  ingegno  .  IT.  On 
dit,  d'un  homme  qui  a  ies  connoiflances  les  plus 
particulières,  les  plus  parfaites  d' une  Langue  ,  d'un 
Art ,  d'  une  Science  ,  qu'  il  en  fait  toutes  les  finef- 
fes  .  Delicatezze  d'una  Lingua.  §.  Finefle,  lignifie 
auflfi  ,  rufe  ,  artifice  ,  &  fe  prend  prefque  toujours 
en  mauvaife  part,  fettigliezza  ;  afluzia  ;  artifizio; 
marzia  S  bindolerìa  .  §.  On  dit  ,  d'un  homme  ,  qu' 
il  fait  finefle  d'  une  chofe  ,  qu'il  en  fait  finefle  ,  qu' 
il  fait  finefle  de  tout  ,  pour  dire,  qu'  il  cache,  qu' 
il  diflfiniule  les  chofes  qu'il  ne  devroit  pas  tenir  ca- 
chées .  Far  miflero  rf'  ogni  menoma  cofa  .  %:  On  dit  , 
entendre  finefle  à  une  chofe  ,  pour  dire  ,  donner  un 
fens  fin  &  malin  à  quelque  chofe  .  Interpretar  male; 
fini/tramente . 

FINET,  ETTE  ,  f.  &  adj.  m.  &  f.  Diminutif  de 
fin.  iAalizioSetie  ;  furbetto  ;  maliziato  . 

FINI  ,  1E  ,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  En  parlant  des 
tableaux,  on  dit  qu'un  ouvrage  eft  fini  ,  pour  dire  , 
qu*  il  eft  parfait  .  On  le  dit  aufli  des  ouvrages  d' ef- 
prit .  Fornito  ;  terminato  ;  condotte  a  perfezione  ; 
che  ha  avuto  I'  ultima  mano.  H.  Il  cfrnuflì  arf'i.  & 
figniiic  ,  qui  eft  limité,  déterminé  ,  berné  .  Limita- 
to i  finito  ;  riflretto  ;  circoferitto  . 

F1N1MFNT,  f.  m.  T.  de  Peinture.  II  fe  dit  des 
ouvrages  bien  finis  .   Finimento  ;  il  fornire  . 

FINIR  ,  v.  a.  Achever  ,  terminer  .  Finite  ;  termi- 
nare ;  mandar  a  fine  ;  conchiudere;  compire  ;  forni- 
re.  §.  On  dit  ,  finir  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  y  met 
tre  la  dernière  main.  Fornire;  compiere;  perfezio- 
nare ;  finire  ;  dar  compimento  ,  e  perftz<<~ie  ;  dar  l' 
ultima  mano.  $.  On  dit  abfolument  ,  finiflei  dort  e  . 
Finitela  ;  Speditevi  ;  terminate  .  §.  Finir  ,  eft  auflfi 
neutre  ,  &.  (ignifie  prendre  fin  .  Finire  ;  venir  a  fi- 
ne ;  mancare  ;  reflare  ;  ceffare  . 

F1NITEUR  ,  ad),  m.  T.  d'  Agronomie  ,  qui  n'  a 
d'  ufage  qu'en  cette  phrafe  :  Cercle  finiteur  ,  pour 
défigner  1'  horizon  .  1  orizzonte  naturale  . 

FINITO,  I.  m.  T.  emprunté  du  Latin  ,  peur  fi. 
gnifier  ,  1'  arrêté  Ou  1'  état  final  d'  un  compte  .  falde 
d'  un  conto  . 

t  FIOLANT,  f.  m.  Préfomptueux  ,  téméraire  . 
Vrtfuntuofo  :  arrogante  ■ 

)   FIOLANTIN  ,  f.  m.  dimin.  P«i(  fuffifant  ,  pe- 
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tit  arrogant  ,    Prefuntuofei/o  ;    arrogantuccio  •    f«r 
centine  . 

FIOLE,  f.  f.  Pctke  bouteille  de  verre  .    Boccia 
fiala  ;  ampolla . 

FIRMAMENT,  f.  m.  Le  Ciel  où  font  ies  étoiles 
fixes  .  Firmamento  .  §.  En  T.  de  Poéfie ,  on  dit , 
les  feux  du  Firmament  ,  pour  dire  ,  les  étoiles  .  Le 
fielle  . 

FISC  ,  f.  m.  Le  tréfor  du  Prince  ,  le  tréfor  de  1' 
Etat  .  FiSco  ,  camera  .  §.  On  dit  auflfi  le  fife  ,  pour 
fignifier  les  Officiers  chargés  de  la  confervatien  des 
droits  du  fife  .  //  fifeo;  gli  UffiziaH  del  fifeo  . 

FISCAL,  ALE,  adi.  11  n' eft  guère  en  ufage  qu* 
en  ces  phrafes  :  Procureur-Fifcal  ,  Avocat  Fifcal  ,  qui 
fe  difent  des  Officiers  qui  ont  foin  de  la  confervation 
des  droits  d'  un  Seigneur  Haut-Juflicier  ,  &  des  inté- 
rêts du  Public  ,  dans  1'  étendue  de  fa  Seigneurie  .  Fi- 
Scale  . 

F1SCALIN,  f.  m.  Gr.  Voc.  Synonyme  de  Fifcal  & 
moins  ufi-é.  V.  Fifcal. 

FISOLERE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  On  donne  ce  nom, 
à  Venife  ,  à  certains  bateaux  fort  légers.  Fifolera . 

FISSIPEDE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  des  quadru- 
pèdes qui  ont  le  pied  divifé  en  plufieurs  doigts  ;  tels 
(ont  les  chiens  ,  les  chats  ,  les  loups,  &c.  par  op- 
pofition à  folipèdes  ,  qui  fe  dit  des  animaux  dont  le 
pied  eft  d'  une  co^ie  continue  ,  tels  que  le  cheval  , 
I'  àne  ,  le  mulet  &  le  zèbre  .  Bifulco  ;  fijfipede;  che 
ha  l  ligne  feffe  . 

FISSURE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  Ce  mot  ,  dans  le 
fens  plus  ufité  ,  (ignifie  la  divifion  des  vî/cères  en  lo- 
bes .  Feffura  ,  fe/fo  .  §.  FiflTure  ,  (ignifie  auflfi,  la  fra- 
fturt  iongitud'nale  d'un  os  qui  eft  feulement  fèié  ou 
fendu  .   Feffura  ;  fpaccatura  . 

FISTULE,  f  f.  Ulcère  dont  l'entrée  eft  étroite  , 
&  le  fond  ordinairement  large  ,  accompagné  fouvent 
de  duretés  &  de  callofités  .  Il  y  en  ade  plufieurs  for- 
tes .   Fi/tola . 

FISTULEUX  ,  EUSE  ,  adi.  T.  de  Médecine  .  Qui 
eft  de  la  nature  de  la  fiflule.  tnfijtolito  ,  che  è  della 
natura  della  fi/loia.  §.  II  eft  auflfi  terme  de  Botani- 
que, &  fe  dit  des  feuilles  qui  font  faites  en  tuyau, 
en  flûte.   A  cannelle  ;  accartocciato  . 

FIXATION  ,  f.  f.  Opération  de  Chimie  ,  par  la- 
quelle un  corps  volatile  ou  facile  à  difTiper  ,  eft  ren- 
du fixe  .  FiiTaz'one  .  §.  Il  (ignifie  encore  ,  la  déter- 
mination du  prix  de  quelque  charge  que  ce  foit .  fia- 
bilimemo  ;  determinazione  . 

FIXE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  femeut  point  ,  qui  ne 
varie  point,  qui  demeure  toujours  arrêté  au  même 
lieu.  En  ce  fens,  il  n'a  guère  d'  ufege  qu'en  ces 
phrafes  :  Étoiles  fixes .  f  telle. fijfe.  Point  fixe.  Pun- 
to fiiTo  ;  punto  determinato  .  §.  On  dit ,  avoir  la  vue 
fixe,  les  yeux  fixes  ,  les  regards  fixes  ,  pour  dire  , 
avoir  la  vue  afluréc  Se  fermement  arrêtée  au  lieu  où 
1'  on  regarde  .  Aver  gli  occhi  fiffi  ,  e  fitti  fopra  una 
cofa  ;  guardar  con  occhio  fermo  ;  mirar  fifo  ,  o  fifa, 
mente  .  §.  Fixe  ,  (ignifie  auflfi  ,  cerriin  ,  arrêté  ,  dé- 
terminé .  Fijfo  ;  determinato  ;  prefijfo  ;  flailtitÇj  im- 
mobile ;  certo  ;  ficuro  .  §.  Les  Chimiftes  appellent  fel 
fixe,  le  fel  qui  ,  dans  les  opérations  chimiques  ,  de- 
meure avec  la  matière  terreftre  ,  fans  s'  évapoier  , 
par  oppofition  au  fel  volatile,  qui  s'évapore  facile- 
ment, fale  filfo .  §■  On  dit  fubftannvement ,  les  fi- 
xes ,  pour  dire  ,  les  étoiles  fixes  .  Le  fiel. e  fiffie  . 

FIXÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FIXEMENT,  adv.  D' une  manière  fixe  .  Il  n'  a 
guère  d'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Regarder  fixe- 
ment .  Guardare  fifamente ,  con  attenzione  ;  tener 
gli   occhi  fermi  in   un.,  cofa  ;  mirar  fifo  . 

FIXER  ,  v.  a.  Anêter  ,  déterminer  .  Fiffare  ;  fer- 
mare  ;  determinare  ;  flabilire  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de 
Phyfique,  fixer  le  mercure ,  pour  dire  ,  le  rendre  fo- 
lide  .  Fijare  il  mercurio  ;  &  fixer  les  humeurs  ,  pour 
dire,  faire  qu'  elles  ne  foient  plus  fluides.  Fijf.ne  ; 
ifplfpre  ;  coagulare  .  §.  On  dit  ,  fixer  un  cfprit,  pour 
dire  ,  faire  qu'  il  ne  varie  plus  .  Affodar  uno  Spiri- 
to .  §.  On  dit  ,  fe  fixer  à  quelque  chofe,  pour  dire, 
s'arrêter,  (e  déterminer  à  quelque  chofe.  Fiffarfi  ; 
determinarsi  ;  propor/i  ;  rifolverfi  ,-  jXabilire  ,  §.  On 
dit  ,  fixer  fes  regards  fur  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  les 
arrêter  fur  quelqu'  un  .  Fifar  gli  Sguardi  ;  fifare  ,  a 
fiffare  ,  o  affilar  I'  occhio  . 

FIXITÉ  ,  f.  f.  Propriété  qu'ont  quelques  corps  , 
de  n'  être  point  diflipés  par  l'- action  du  feu  .  Fi/fez- 
Za  ;  qualità  per  cui  un  colpo  non  può  e/fere  /'vapo- 
rato coli'  azione  del  fuoco.  {.  Quelques  Afironomei 
fe  font  fcrvis  de  ce  mot  ,  pour  défigner  la  propriété 
qu'  ont  des  étoiles  fixes ,  de  n'  avoir  aucun  mouve- 
ment propre  .  Proprietà  rf'  alcune  ielle  fiffe  ,  the 
non  hanno  moto  proprio. 

FLACCIDITÉ,  f.'f.  T.  de  Médecine.  Il  fe  difcde 
l'état  des  fibres  relâchées,  qui  ont  perdu  leur  ref- 
fort.  Il  fe  dit  aufli  ,  de  l'état  du  membre  v'wil  qui 
n'eft  point  en  éteflirn  .  Flucidità  . 

FLACHE  ,  f.  f.  T.  de  Chai ■penterie  .  C  efl  dans 
une  pièce  de  bois  ,  ce  qui  paroît  de  I'  endroit  où 
étoit  f  écorce  .  Albore;  ciò  che  fi  cava  nella  tfi- 
f datura . 

FLACHEUX  ,  FUSE  ,  adj.  Bois  où  il  y  a  des  Ha- 
ches.  Legname  che  ha  qualche  pcco  della  buccia;  che 
ha  molto  albore  . 

FLACON,  f.  m.  Efpèce  de  bouteille  qui  fe  feline 
avec  un  bouchon  .  Boccetta  . 

FLAGELLANS   ,    {.    ni.    pi.     Ncm    de    ccvfains 
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Fanatiques    qui  fe  flagelloient   en  public  •    Flagel- 

FLAGELLATION  ,  f.  t.  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu' 
en^i?  phrafe  :  La  flagellation  de  Notre  Seigneur  , 
pouf  aire  ,  le  fupphce  que  les  Juifs  firent  fourïrir  à 
■NotroScicneur  en  le  flagellant .  Flagellazione  . 

FLAGELLÉ  ,  ÉE  ,  part.  Flagellato. 

FLAGELLER,  v.  a.  Fouetter.  Il  n  eft  en  uf.ige 
qj'  en  parlant  de  Notre-Scigneur  &  des  Martyrs  . 
Flagellare  . 

FLAGEOLET  ,  f.  m.  Espèce  de  petite  flûte  dont 
le  fon  eft  clair  &  aigu  .  Zufolo  ;  zufolino  ;  zampo- 
gna . 

t  FLAGEOLFUR  ,  f.  m.  Trév.  Rich.  Joueur  de 
flageolet .  Sonatore  di  zampogna  . 

FLAGORNER  ,  v.  n.  Flatter  Couvent  en  faifant 
des  rapports.  11  efl  familier.  Adulare,  plagiare  di- 
fendo male  degli  altri  . 

FLAGORNERIE  ,  f.  f.  Flatterie  baffe  &  «com- 
pagnie de  faux  rapports.  Il  ed  familier.  Adulato- 
ne accompagnata  da  fai/!  rapporti  . 

FLA(  ORNEUR  ,  EUSE  ,  (.  m.  &  f.  Qui  flagorne. 
Colui  che  per  farfi  bello  ,  per  adulare  ,  dice  male  de- 
gli aliti  . 

FLAGRANT,  adi.  Il  n'eft  d'  ufage  qu  en  cette 
phrafe  :  Flagrant  délit  ,  pour  dire  ,  un  délit  où  1 
on  eli  pris  fur  le  fait  .  Sul  fatto  ;  in  fragranti  ■ 

+  FLA1NE  ,  (:  (.  Efpèce  de  coutil  .  Sorta  di  tra- 
liccio . 

FLAIR  ,  f.  m.  T.  de  Chaffe  .  Qualité  d'  un  chien 
qui  a  1' odorat  fubtil  Se  délkat  .  dualità  del  cane 
(ht  ha  tur,  filo  . 

FI  AIRE.  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FLAIRER  ,  v.  a.  Sentir  par  l'odorat.  Fiutare  ; 
edorare  ;  annafare  ;  annufare  ;  fentire  .  $.  Fig.  & 
farti,  il  fignifie  preffentir  ;  prévoir.  Odorare  ,•  presen- 
tire -;  prei  edere  . 

FLAIREUft  ,  f.m.  Parafile.  Il  eft  familier  .  Scia- 
tone ;  parafilo  ,  ec. 

FLAMBANT  ,  ANTE  ,  ad}.  Qui  flambe  .  Fiam- 
mante ;  fiammeggiarne  avvampante  ;  ardente  .  §. 
Flambar  ,  en  T.  de  Biafon  ,  fe  dit  des  paux  ondés 
&  aiguii'és  cu  forme  rie  flamme.  Fiammeggiante . 

FLAMBARTS,  f.  Hi.  pi.  T.  de  Boulang.  >  Petits 
morceaux  de  bois  allumés  ,  que  !'  on  pofe  à  I'  enttée 
du   four  .  Ardenti . 

FLAMBE  ,  f.  f.  Certaine  fleur  ,  qu'on  appelle  au- 
-trement   Iris  ou  Glaïeul  .  Coltellino  ;  ghi.igtitiolo  . 

FLAMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5.  Il  lignifie 
fig.  &  par  plaifanteric  ,  ruiné  ,  perdu  ,  dont  il  n'  y 
a  plus  rien  à  attendre.  Rovinato;  diftiutte  ;  prefo; 
andato  in  rovina  ;  andato  a  male  ■ 

FLAMBEAU,  f.  m.  Efpècede  torche  de  cire  ,  dont 
on  fe  fert  ta  nuit  par  les  rues  .  Torchio  ;  face  .  §. 
Flambeau  ,  re  dit  auffi  des  chandelles  de  fuif  ou  de 
cire  ,  qu'  en  allume  la  nuit  dans  la  maifon  .  Cande- 
le di  cera  o  di  fego  .  §.  On  appelle  fig.  &  piëciqu.  le 
Soleil  ,  le  «ambeau  du  jour  ;  &  la  Lune  ,  le  flam- 
beau de  la  nuit  .  On  appelle  auffi  les  Étoiles  ,  les 
flambeaux  de  la  nuit.  La  fa  e  del  giorno  ,  della  not- 
te ;•  fiaccole  della  notte ,  ec.  §.  On  appelle  auffi 
flambeaux,  les  chandeliers  dans  lefquejs  on  met  les 
chandelles  de  fuif  ou  de  cire,  pour  1'  ufage  de  la 
■    maifon  .  Candel/iere  ;  coppiere  . 

FLAMBER  ,  v.  a.  Pafferpar  le  feu  ,  ou  par  le  def- 
fos  du  feu  .  Abbruciacchiare  ;  abbrufiiare  .  §  On  dir, 
flamber  un  chapon  ,  flamber  un  cochon  de  lait  , 
flamber  des  alouettes  ,  pour  dire  ,  faire  dégoutter  du 
lard  fondu  fur  un  chapon  ,  fur  un  cochon  de  lait  , 
fur  des  alouettes  ,  pour  leur  donner  du  goût  8c  de  la 
couleur.  Pilottare  .  $.  Flamber  ,  v.  n.  jeter  de  la 
flamme  .  Fiammegeiare  ;  aideie  ;  far  fiamma  ;  me- 
nar vampa  ;  avvampare . 

FLAMBERGE  ,  f.  f.  Épée  .  Il  ne  fe  dit  qu'  et» 
plarfanteris  ,  &  ne  s'  emploie  guère  qu'en  cette  phia- 
fe  :  Mettre  flamberge  au  vent.  Snudare  ,  sfoderare  , 
fguainar  la  Spada  . 

FLAMBOYANT  ,  ANTE  ,  adjeft.  Qui  flamboie  . 
Fiammeggiante  ;  fplendente  .  §.  En  T.  de  Peinture  , 
on  appelle  flamboyans  ,  les  contours  coulans  ,  balan- 
cés &  fcuplcs  ,  que  I'  on  peut  comparer  à  l'effet  de 
la  flamme  .  Ondeggiante  . 

FLAMBOYER  ,  v.  n.  Jeter  un  grand  éclat  ,  bril- 
ler. Il  ne  fe  dit  guère  que  de  1'  éclat  des  armes  ou 
des  pierreries  ,  &  il  eft  de  peu  d'  ufage  .  Scintillare; 
brillare  ;  sfavillare  ;  fifplendere  . 

+  FLAMET  ,  f.  m.  Oifcau  gros  comme  une  oie 
fauvage  .   Sorta  d'  uccello  . 

FLAMINE,  f.  m.  Prêtre  chez  les  Romains  ainfi 
nommé  d'  un  voile  qu'  il  avoit  droit  de  porter  com- 
me une  marque  de  fa  dignité.  Il  n'y  avoir  origi- 
nairement que  trois  Flamin«j:  celui  de  Jupiter  ,  ce- 
lui de  Mais  ,  8c  celui  de  Romulus  .  Flamine  . 

t  FLAMMANT  ,  f.  m.  Oifeau  de  la  grandeur  du 
héron  .  Sorta  d   uccello  . 

FLAMME  ,  f.  f.  La  partie  la  plu;  lumineufc  & 
la  Plus  fubtile  du  feu  ,  celle  qui  s'  élève  au  deffus  de 
la  matière  qui  brûle  .  Fiamma  .  $.  On  dit  ,  le:  fl,-.m- 
nus  éternelles  ,  les  flammes  de  I'  enfer  ,  pour  due  , 
les  tourmens  des  damnés  .  Le  fiamme  eterne  ,  il 
fuoco  eterno  dell'  inferno  .  §.  On  dit  prov.  &  fis.  Je- 
ter feu  8c  flamme  ,  pour  dire  ,  parler  en  homme  tranf- 
porté  de  colère.  Gettare,  o  far  fuoco  e  fiamma  .  §. 
Flamme  ,  lignifie  fig.  &  pcëtiq.  la  paffion  de  V  a- 
mot»  .  Fiamme  umorofe  ;  pajfione  amorofa  .  $.  FJam« 
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me  ;  T.  de  Marine  ,  Banderole  longue  &  étroite  qui 
ert  tendue  par  la  pointe  ,  Se  qu'  on  attache  aux  ver- 
gues ,  aux  antennes  8c  aux  mâts  des  navires  Se  des 
galères.  Fiamma  ;  banderuola.  $.  Flamme  ,  fe  dit 
riuffi  d'un  inftrument  d'  acier  dont  on  fe  fert  pour 
faigner  les  chevaux.  Lancetta  da  cavar  fangue  a'  ca- 
valli . 

FLAMMECHE,  f.  f.  Petite  parcelle  d'  une  matiè- 
re combuftible  ,  qui  s'  élève  en  1'  air  toute  enflam- 
mée .  Falavelca  ;  favilla  ;  favolefca  . 

FLAMMEROLE  ,  f.  f.  Gr.  Vot.  Feu  follet .    Fuoco 

i  FLAMMETTE,  f.  f.  Inftrument  de  Chirurgie 
peur  faire  de  mouchetures  où  l'on  a  appliqué  de 
venroufes  .    Çtrtirntnio  per  le  coppette  a  taglio. 

FLAMMULE  ,  f.  f.  T.  de  Bman.  Plante  ainfi  ap- 
pellée  à  caule  de  la  qualité  acre  Se  brûlante  de  les 
feuilles.  Elle  reffcmble  au  liseron  .  Flamula. 

FLAN  ,  f.  m.  Sorte  de  tarte  faite  avec  de  la  crè- 
me ,  Sec  Spezie  di  torta  .  §.  Flan,  f.  m.  Petite  piè- 
ce de  métal  ,  taillée  en  rond  pour  en  faire  de  la 
nmnnoie  ,  des  jetons  ,  &c.  Pee_Z"  d'  metallo  tagliato 
tondo  ,  per  ricevere  il  conio  . 

FLANC,  f.m.  La  partie  de  l'animai  ,  qui  eft  dc- 
pcs  le  défaut  des  côtes,  jufqu'aux  hanches.  Fian- 
co. $.  Flanc  ,  fe  dit  ailïi  par  fim.litude  ,  par  analo- 
gie ,  du  cô:é  de  diverfes  chofes  .  Fianco  ;  lato.  $. 
Flanc  de  vaiffeau  ,  T.  de  Mar.  c'  eft  la  partie  qui 
le  préfenre  a  la  vue  de  l'avant  àAl*  arriè.-e  ,  ou  de 
la  poupe  à  la  proue  .  Fianco  .  §.  Etre  flanc  à  flanc  . 
V.  Prolonger. 

t  FLANCHET,  f.  m.  Partie  de  la  morue  au-def- 
fous  des  ailes  .  duella  patte  del  merluzz»  cl>e  éfet- 

t  FLAN'CHIS  ,  f.  m.  T.  de  Biafon.  Petit  fautoir  . 
Piccola  croce  di  f.  Andrea  . 

FLANCONNADE  ,  f.  f.  T.  d'  Efcrime  .  Botte  de 
quarte  forcée,  qu'on  porte  dans  le  flanc  de  fon  en- 
nemi .   Stoccata  di  fianco  . 

t  FLANDRELET,  f.  m.  Sorte  de  tourte  faite  de 
farine ,  du  lait  Se  à'  œnfs  .  Sorta  di  torta  . 

FILANDRIN,  f.m.  Sobriquet  que  1' on  donne  aux 
hommes  élancés  .  Il  efl  du  flyle  familier  .  Mingher- 

FLANELLE  ,  ('.  f.  Étoflfe  légère  de  laine  .  Fla- 
nella . 

FLANQUANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Fortification  . 
On  appelle  ,  angle  ,  baftion  flanquant  ,  celui  d'  su  l' 
on  découvre  le  pied  de  quelqu'  autre  partie  des  For- 
tifications d'  une  Place  ,  entello  fotte  ,  qie  l'on  peut 
en  défendre  les  approches  .   Fiancheggianie . 

FLANQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  ve.be.  §.  En  T. 
de  Biafon  ,  il  je  dit  des  paux  ,  arbres  ,  8c "autres 
figures  qui  en  ont  d'autres  à  leur  côté.  Fiancheg- 
giato . 

FLANQUER  ,  v.  s.  T.  d'  Architecture  militaire  , 
qui  fe  dit  de  la  partie  d'  une  fortification  qui  en  voit 
une  autre  ,  3c  qui  lui  fert  de  défenfe  .  Fiancare  ; 
fiancheggiare  .  §.  On  dit  pop.  il  lui  a  flanqué  un 
bon  foulflet  ,  pour  dire  ,  il  lui  a  donné  un  bon  fouf- 
flet.  Sparare  un  bello  fckiaffo. 

FLAQUE,  f  f.  Petite  mare  d'eau  qui  croupit  en 
quelque  endroit.  Pozz"  ;  pozzanghera  ;  laguna. 

FLAQUÉE,  f.  f.Unc  certaine  quantité  d'  eau  ou 
d'autre  liqueur  qu'on  jette  avec  impétuofité  contre 
quelque  chofe  .  Il  eft  du  flyle  familier  .  Sbruffo  ; 
Sprazzo  ,:  fpruzz»  • 

FLAQUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fen  verbe  . 

FLAQUER  ,  v.  a.  Jeter  avec  impétuofité  de  l'eau, 
ou  une  autre  liqueur  ,  contre  qixlqu' un,  contre  quel- 
que cliofe.  Il  eft  du  ftyle  familier  .  Sbruffare;  fpraz- 
Zare  ;  fprizzar<  . 

t  FLAQUIERE  ,  f.  f.  Partie  du  hamois  d'  un  ni» 
1er  .   Pane  della  bardatura  d'  un  mulo. 

FLASQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Mou  ,  qui  efl  fans  force  , 
fans  vigueur  .  Fiacco  ;  flofeio  ;  debole  ;  frali  ;  lan- 
guido ;  paffo  ;  molle  ;  [poffato  ;  fnervaio  .  §.  Flaf- 
qiKS,  fe  dit  fubftantivement  en  T.  d'  Arti!,  de  deux 
pièces  de  charpente  qui  compofent  les  deux  côtes  d' 
un  affût  d'  un  canon  ,  8c  qui  font  entretenues  1' une 
avec  l'autre,  rie  dillance  en  diflance  ,  par  des  entre- 
toifes  .  Flafche  d'  una  carretta  da  cannona. 

FLATIR  ,  T.  de  Monnoyeurs .  Battre  les  carreaux 
ou  les  flancs  avec  le  flatoir,  pour  leur  donner  l'épaif- 
feur  &  le  volume  qu' ils  doivent  avoir  avant  de  paf- 
fer  fous  le  balancier  .  Battere  e  ridurre  a  debita 
groffezz"   le  monde  da  coniare. 

FLATOIR  ,  f.  ni.  T.  de  Monnoyeurs  .  Efpèce  de 
marteau  qui  fert  à  flatir  les  carreaux  ,  les  flancs  . 
Martello  da  ridurre  a  debita  groffezz"  'e  monete  da 
coniare.  §.  Flatoir,  fe  dit  aufïï  d'un  petit  marteau 
dont  fe  fervent  particulièrement  les  Graveurs.  Mar- 
tellino da  Incifori . 

FLATRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

ILATRER  ,  v.  »-.  Il  ne  fe  dit  que  des  chiens  , 
lorfque  ,  ayant  été- mordus  de  quelque  chien  enragé  , 
on  leur  applique  fur  le  dont  un  fer  chaud  en  forme 
de  clef ,  pour  les  garantir  ,  dit-on  ,  de  la  rage .  Ap- 
plicar un  ferro  caldo  Ju  ta  fronte  d'  un  cane  morfica- 
to  da  un  altro  cane  arrabbiato . 

t  FLATRl'RE,  f.  f.  T.  de  Chalfe.  Lieu  où  le  gi- 
bier pourfuivi  par  les  chiens  courans  s'arrête  8t  fe 
met  fur  le  ventre  .  Macchia. 

FLATTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  appelle 
ua  pi  rirait  fixité  ,    un  portrait  où   la    peifonne    cil 
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peinte  en  beau  .  Ritratto  abbellito  pih  che  il  natu- 
rale ,  eiagtrato  .  Il  fe  dit  auffi  au  figuré. 

FLATTER  ,  v.  a.  Louer  exceflfivement  ,  dans  le 
deflfein  de  plaire,  de  féduire  .  Adulare;  lu/ingare  ,- 
piaggiare;  lifeiare  ;  g, ..tur  le  orecchie.  $.  On  dit 
qu'  un  Peintre  flatte  une  perfonne  ,  pour  dire,  qu'il 
la  peint  plus  belle  qu'elle  n'eu'.  Abbellire  ;  aggiu- 
gnere  ornamenti ,  bellezze  .  S-  Flatter  ,  fisnifie  aulïi, 
exenfer  par  une  mauvaife  complaifance.  Piaggiare  ; 
feufare  ;  palpare  ,  andare  a  compiacenza  .  §.  Il  li- 
gnifie aulïi  ,  tromper  en  déçuifant  la  vérité,  ou  par 
foibleffe  ,  ou  par  une  mauvaife  crainte  de  déplaire  . 
Lufingare  ;  infaponare  ;  dar  la  quadra  ;  adefear  tort 
parole  ,  celare  ;  nafeondere  il  vero  ;  mafeherar  la  ve- 
rità .  ç.  Il  fi'nifie  auffi  fig.  traiter  avec  tropdcdou. 
ceur  &  de  ménagement  ce  qui  a  befoin  d' ètte  irai- 
té  d'  une  autre  manière  .  Trattar  con  foverchia  dol~ 
cezxa  ;  avsr  tioppo  riguardo  .  §.  Flatter  ,  fignifte 
auffi  ,  cateffer  .  Accarezzare-;  careggiare  ;  palpare  . 
f.  On  dit,  flatter  quelqu' un  de  quelque  chofe,  pool- 
dire,  lui  faire  efpérer  quelque  chofe,  l'  amufrr  de  i'' 
efpérance  de  quelque  choie  .  Lu/lngare  ;  dare  Speran- 
za. §■  On  dit  ,  en  T.  Je  civilité,  fe  flatter  ,  pou» 
dire,  fe  perfuader  .  l.ufingarfi  ;  perfuaderfi:;  rijrfi  ,. 
credere.  {.Flatter,  lignifie  auffi,  délefter .  Piacere; 
dilettare  ;  lufingare  ;  riufeir  grato  al  gufio  ,  alfo- 
recchie .  §.  On  dit  ,  flatter  fa  douleur,  flatter  fon 
ennui  ,  pour  dire  ,  adoucir  ie  fentituent  de  fa  dou- 
leur ,  de  fon  ennui  ,  par  des  cfpérances  ,  par  des  i- 
maginations  agréables.  Ingannare;  far  illufione  ai 
Suo  dolore  ;  paff.-.r  la  nofa  ,  ec  §  On  dit  prov.  fl.n"- 
ter  le  lié  ,  pour  dire  ,  le  jerer  doucement  .  Trarre  s 
dadi  con  malizia  ,  artificiuj.imenic . 

FLATTERIE  ,  f.  f.  Louange  fsnflk  donnée  dans  le 
deffeinde  fe  rendre  agréable.  Adulazione  ;  lufinga  ; 
pi.uemeria  ;  fc'ya  ;  moina  ;  lisciamento  ;  blandimen- 
to ;  careggi.-.mtKi ■■ . 

FLATTEUR  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  loue  avec  excès, 
pour  plaire  à  celui  qu'  il  lciw  .  Adulatore  ;  lusinga- 
tore ;  piaggiatore  ;  piacentiero  ;  lusinghiere  ;  palpa- 
tore.  §.  On  appelle  un  miroir  flatteur  ,  un  miroir  où 
l'on  fe  voit  plus  beau  que  l'on  eli.  Specchio  mon- 
titore  ,  che  inganna  ,  che  adula  .  $.  On  dit  ,  avoir 
les  manières  flatteufes,  pour  dire,  avoir  les  maniè- 
res douces  &  infinuantes  .  Maniere  dolci,  carezzc- 
voli,  lufinghiere..  §.  On  dît  qu'un  homme  a  tou- 
jours quelque  chofe  de  flatteur  Adire  ,  pour  fi  gni  f.ft  , 
qu'  il  dit  toujours  quelque  chofe  d'  obligeant  .  F.eli 
ha  fempre  gualche  coj'a  di  obbligante  ,  di  graziofo  dai 
dire.  §.  Flatteur,  lignifie  auffi  careffànt  .  Pi.icevle; 
carezzante  ;  lufinghiere.  §.  Flatteur,  eft  auffi  fu.b- 
flantif,  8c  lignifie,  adulateur,  celui  qui  cherche  h 
flatter  par  de  fauffes  louanges  ,  ou  par  de  baffes  corr- 
plaifances  .  V.  Adi. tuteur. 

FLATTEUSEMENT  ,  adv.  D'une  manière  flatteu- 
fe  &  careffante  .  Lufingievolmeute }  carezzevolmen- 
te ;  vezzofamente  . 

FLATUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Venteux  ,  qui  cauferici 
vents.  IJ  ne  fe  dit  guère  que  de  certains  alimess, 
Flatuofo  ;  the  genera  flati . 

FLATUOSITÉ  ,  f.  f.  Vents  dans  le  corps.  Flatuc- 
fila  ;  flati  ;  venti  ;  vento/ita  . 

FLÉAU,  f.m.  Inftrument  qui  eft  çompofé  dedeur. 
bâtons  d'  inégale  longueur  ,  attachés  1'  un  au  bout  de 
l'autre  avec  des  courroies  ,  &  qui  fert  à  battre  le 
blé.  Correggiato.  Ç.  Fléau  ,  fe  dit  fig.  des  maux  que 
Dieu  envoie  aux  hommes  pour  les  châtier.  Flagel- 
le ;  tribolazione  ;  calamità  ;  difgrai  ia  ;  gaftigo  ;  nv- 
vetfità  grande  .  §.  On  appelle  auffi  du  nom  de  fléau» 
ceux  par  qui  Dieu  châtie  les  peuples.  Flagello  .  Ç, 
Fléau  ,  fe  dit  auffi  de  la  verge  de  fer  où:  foin  au  - 
chés  les  deax  baffins  d'  une  balance  .  Raggio  pefa- 
tore  ;  ferro  a  traverfo  della  bilancia  ,  da  cui  pendo, 
no  i  piatti  0  coppi  .  §.  Il  fe  dit  auffi  d'  une  barra 
de  fer  qu'on  met  au  derrière  des  portes  cochères ,  Se 
qu'on  tourne  a  demi  pour  ouvrir  les  deux  battans  , 
{barra  0  fpranga  di  ferro  de'  portoni  . 

FLECHE  ,  f.  f.  Ttait  qui  fe  décoche  avec  un  arc 
ou  une  arbalète.  Freccia;  Saetta  ;  lirait ■•-.  §■  Flèche, 
fe  dit  auffi  d'  une  longue  pièce  de  bois  cambrée  ,  qui 
joint  le  train  de  derrière  d'  un  carroffe  avec  celui  de 
devant.  Timone.  §.  On  appelle  auffi  flèche,  la  par- 
tie du  clocher  qui  en  fait  la  couverture  ,  &  qui  eli 
en  pyramide.  On  l'appelle  »utrem<-,nî  Aiguille.  V- 
ce  mot  .  §.  Flèche  de  lard,  ce  qu'  on  a  levé  d?  l'un 
des  côtés  d'un  cochon,  depuis  l'épaule  jufqu'  à  U 
cuiffe  .  Un  lardone  .  §.  Flèche  ,  T.  de  Fortification  , 
petit  ouvrage  compote  rie  deux  côtés,  qu'on  élève 
vis-àivis  des  angles  faillans  ou  rentrans  du  chemia 
couvert  ,  à  I'  extrémité  de  fon  glacis  .  Oh  1' appel- 
ait autrefois  Bonnette.  V.  ce  mot  .  §.  Flèche,  T. 
de  Géométrie  .  On  appelle  flèche  d'  ua  arc  ,  !a  ligne 
qui  palle  par  le  milieu  de  I'  arc  .  &  qui  et!  perpen- 
diculaire à  la  corde  .  Saetta  ;  feno  ;  verfo  .  §.  Les 
Aftronomcs  donnent  le  nom  de  flèche  à  une  conftcl- 
Ution  de  1'  hémifphère  boréal  .  fatua  .  §.  On  ap- 
pelle flèche-,  ou  lame  a»  Triflrac  ,  les  figures  co- 
niques fur  lefquelles  on  place  les  tables  ou  dames  . 
l 'cacto  di  tavola  reale  ,  dove  fi  fa  I'  impc/ìatura  del- 
le dame  . 

FLÉCHI  ,  IE  ,  part.  V.  le  vetbz  . 

FLÉCHIR  ,  v.  a.  Ployer  ,  courber  .  En  ce  fens  , 
il  n'  a  guère  d'  ufage  à  f  aftif  qu'  en  ces  phrafes  : 
Fléchir  le  genou  ;  fléchir  les  genoux  .  Piegar  le  gi- 
ti occhi  a  ;  inchinar  il  ginocchio .  §.  il  eli  auffi  ncu, 
I  i    z  tre  ; 
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tre  ;  &  l'on  dit  dans  ce  fers,-  Il  faut  que  (ont  ge- 
rtou  fléchiffe  au  Nom  de  Jefus  .  Bifogna  eh' ogn'  uno 
-pieghi  te  ginocchia  al  Nome  di  Gesù  ,  ci'  ogn  ucm 
fi  proflri  ,  s' inginocchi  ,  te.  §.  On  dit  ,  fiéchir  feus 
te  imig  ,  &  absolument  ,  flécher  ,  pour  dire  ,  fc  fou. 
mettre  ,  s'  nbsiffer  .  Piegare  ,  feitr-mettet/i ,  incitr. 
varp  fotti  il  giogo  .  §.  Fléchir  ,  fe  dit  encore  fig-,  à 
l'sflif  «  pour  dire  ,  émouvoir  à  compaffion  ,  loucher 
de  pitié,  attendrir  ,  adoucir  .  Piegare  ;  cemmuovere; 
muovere  a  pietà  ,  a  compajfione  ;  intenerire  ;  am- 
mantare .  §.  Il  eft  autTi  r.eurre,  &  fignifie  ,  ceffer 
de  perfifter  dans  les  fentimens  de  dureté  ou  de  fer- 
meté .  Piegare  ;  cedere  ;  arrende r/ì . 

FLÉCHISSEMENT,  I.  m.  Aftion  de  fiéchir .  Il 
îi'  eft  en  ufage  que  pour  fignifier  1'  aaion  de  fié. 
rhir  les  genoux.  Genuft-eJJicne  ;  il  piegar  le  gi- 
nocchia ;  adoracene  ;  piegamento  ,  o  piegatura  mftit 
ginocchia  . 

FLÉCHISSEUR  ,  idi.  Qui  s'  emploie  d'ordinaire 
fobflantivemer.t  .  T.  d'  Anatomie  .  Nom  qu'  on  don- 
ne aux  mufcles  deflir.és  à  fiéchir  certaines  parties  . 
FklTorio  . 

ÏLEGMAGOGUE,  adj.  de  t.  s-  Il  fe  dit  des 
inédicaraens  qui  purgent  la  pituite  .  Il  fe  dit  auf- 
fi fubftantnemenr  .     Ftemmagog  >  ;   che  purga  la  pi- 

'flEGMATIQUE,  adj.  de  t.  R.  Pituiteux  ,  qui  a- 
borde  <t>  fle:me  ,  en  pituite  .  Flemmatico  ;  pituita- 
frj  che  abbonda  di  flemma .  §.  Flegmatique,  fe  dit 
jtuiîi  au  fig.  peur  fignifier  un  homme  de  fang  froid  ; 
&  dans  cette  acception  ,  il  eft  quelquefois  fubflantif . 
Fltmm.  tiro  ,-  paziente  ;  moderato  ;  pofato  . 

FLEGME,  f.  m.  Pituite  ,  1'  une  des  quatre  hu- 
si.eurs  qui  ,  félon  l'opinion  commune  ,  compofent  la 
mafie  du  faug  de  1'  animal  ,  &  qui  eft  froide  &  hu- 
mide :  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  point  au  pluriel  . 
Flemma;  pituita.  §.  Il  fe  prend  auffi  pour  une  piL 
tuite  épaiffe  8c  recuite  que  1'  on  jetée  crachant  . 
Flemma;  pituita.  §.  Il  fe-prend  encore  prcur  la 
■qualité  d'  un  efprit  pofé,  patient,  qui  fe  pofsèJe  . 
Flemma  ;  tranquillità  ;  pazienza  ;  moderazione  . 
$.  Flegme,  en  Chiraie  ,  c'  eff  la  partie  aqueufe  & 
«nfipide  que    la  diDillation  dégage  des-  corps  .     Fient- 

FLEGMON  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  îi  fe  dit  de 
tontes  les  tumeurs  qui  font  remplies  de  fang.  Flem- 
naine . 

FLEGMONEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  eft  de  la  nature 
du  fiegmon  .  Flemmonofo  . 

FLET,  ou  FLETELET.   V.  Fiez. 

FLETAN  ,  f.  ra.  T.  d'  Hifl.  nat,  Poiffon  plat  & 
large  qu'on  trouve  fur  les  cotes  de  l'Océan  .  On 
peut,  dit-on,  le  regarder  comme  une  plie  ou  une 
limande,  ou  une  fole  cetacee  .  V.  ces  mots. 

FLETRI ,  1E,  part.   Vizz"  ;  appaffito  ,  ec. 

FLÉTRIR  ,  v.  a.  Faner  ,  fécher ,  ternir  ,  ò'cr  la 
•couleur,  la  vivacité,  la  fraîcheur.  Appa/fire  ,-  foff 
paffare  ;  feces'e  ;  alidire  ;  feotorire  ;  torre  la  fre- 
jchexxa  ,  la  bellezza .  En  ce  fens,  il  eft  suffi  réci- 
proque .  Appajfnft  ;  avvizzire  ;  feccarjî  ;  fmarrir  il 
tolore,  la  Bellezza,  ec.  §.  Flétrir,  fignifie  fig.  à  i' 
actif ,  déshonorer,  diffamer.  Diffamare  ;  difonorate; 
smacchiar  la  fama  ,  la  riputazione  .  §.  On  dit  d' 
an  homme  qui  a  été  repris  de  Jufiice  ,  qu'  il  eft  flé- 
»ri  ;  &  en  flyle  de  matière  criminelle,  on  dit  d' 
un  homme  condamné  à  être  marqué  d'un  fer  chaud, 
<)u  il  eft  condamné  à  être  flétri  .  F./fer  marchia- 
■  Jo  igncminirJamente  fu  la  fpalla  con  ferro    rovente 

FLETRISSURE,  f.  f.  L'altération  qui  attive  à  |î 
•■fraîcheur  &  à  la  vivacité  des  fleuts  &  des  couleurs  , 
■ou  à  la  beauté  &  à  la  délicateffe  du  teint  ,  de  la 
:  peau  .  Smart  imeni o  di  colore,  di  bellezza  /  mani, 
mento  ;  lo  appagare  ;  dilfeccamento  .  $\  Il  fignifie 
*§•  tache  à  la  réputation.  Macchia;  ignominia  ; 
infamia  ;  difonore  ;  vergogna  .  §.  Flétriffure  ,  fe  dit, 
•*n  T.  de  Palais ,  de  la  marque  d'  un  fer  chaud  , 
imprimé,  par  ordre  de  Jufiice,  fur  l'épaule  d'un 
criminel .  Nota  d' infamia  ,  fegna  che  fi  fa  con  un 
ferra  infocate  fu  le  (palle  d' un  reo . 

FLETTE  ,  f.  f.  T.  de  Riv.  C  eft  un  petit  bateau 
dont  on  fe  fert  à  pafTer  une  livicre  ,  ou  à  faite  des 
voitures  de  marchandifes  en  petite  quantité.  Le- 
gnato 5  barchetta  di  fiume  . 

TLF.UR  ,  f.  f:  Produaicn  des  végétaux.  La  fienr 
contient  les  parties  de  la  fructification  ,  qui  font  les 
•^tamiiies  &  les  piftiles.  Fiore.  §.  Fleur  de  la  Paf- 
llOfl  ,  fynonyme  de  Gnmachlle  .  Plante  qui  vient  de 
la  nouvelle  Efpagne.;  elle  eft  ainfi  nommée  ,  parce 
-qu  on  a  cru  voir  dans  les  différentes  parties  de  fa 
;flcur,  qudque  rapport  avec  divers  infhumens  de  la 
Paffion  du  Sauveur  ,  tels  que  la  couronne  ,  les  trois 
-cloix,  &c.  Les  fernences  de  fon  fruit,  qui  ne  mûrir 
«ju  à  Quito,  font  ttès-rafraîchiffantes  ,  &  d'  un  goût 
approchant  de  celle  de  la  grenade:  ce  qui  lui  a  fait 
^onner  le  nom  de  Crcnadille.  F, or  delu  Pafiione  . 
.f.  On  appelle  étoffe  à  fleurs  ,  une  étoffe  où  il  y  a 
■des  figures  de  fleurs  tiiTues  ou  brochée-,  avec  I' étof- 
fa .  Drappo  o  fltffa  a  fior).  J.  Fleur  ,  fe  dit  fig  en 
parlant  rie  certaines  chofes  ,  pour  lignifier  le  temps 
en  elles  font  dans  leur  plus  grande  beauté,  comme 
un  arbre  chargé  de  fleurs  .  Ainfi  on  dit  ,  ótre  à  |a 
Heur,  dans  (a  fleur  de  fes  jours.  E/feie  net  fi-.r  de- 
.«•/i  a>mi .  La  fleur  de  la  beauté.  //  fior  d'  ogni  bel- 
UXX*.  et.  S.  Fleur,  fe  dit  fig.  de  Certaine  petite 
WMKlimr  qui  paroit  fur  la  peau  de  quelques  fruits  . 


comme  dcï  prunes  ,  des  raifins ,  &c.  lorfqu'  ils  n 
ont  point  encote  été  maniés  .  Fiere  .  §.  On  appelle 
la  fleur  du  teiat ,  cet  éclat,  cette  fraîcheur  de  reint 
que  donnent  la  jeunelTe  &  la  fante  .  Carnagione  fre- 
fea ,  vermiglia  ,  ben  colorita  ;  la  frefebezz*  i  ri  ver- 
miglio ,  /'  incarnato  delie  guance  .  5.  Fleur  ,  fe  dit 
suffi  pour  fignifier  le  lufire  &  l'éclat  de  certaines 
chofes  qui  durent  peu  .  Lucentezz"  !  /"fro  !  fiore  . 
§.  Il  fe  prend  auffr  fig.  pour  la  premiere  vue  ,  le 
premier  ufage  d'  une  chofe  nouvelle  .  Aver  il  fiore  , 
il  primo  ufo  d'  una  cofa ,  o  effer  il  primo  a  vederla . 
§  Fleur,  fe  dit  auiïi  fig.  pour  fignifier  l'élite,  le 
choix,  ce  qu'il  y  a  de  meilleur  ,  de  plus  excellent. 
Fine  ;  il  meglio  ;  il  migliore  ;  la  parte  più  notile  , 
più  bella  ,  più  fcelta  ;  fioretto  .  $.  On  appelle  ,  en 
T.  de  vieux  Roman  ,  fleur  de  Chavalcrie ,  fine  fleur 
de  Chevalerie ,  les  Chevaliers  diftingués  par  leurs 
bnnr.es)  actions  ;  &  encore^a.ujourd'  hui  ,  en  parlant 
fam.  d'an  Chevalier  qu;  a  beaucoup  de  valeur  &  de 
probité,  on  dit  que  c'eft  fine  fleur  de  Chevalerie  . 
Fior  di  Cavallerìa  ;  fior  in  opera  d'  arme  .  On  dit 
fam.  dans  le  même  fens,  la  fleur  des  pois.  En  tou- 
tes ces  acceptions  figurées  ,  fleur  ne  fe  dit  qu'  au 
fintyjlier  .  Fiore  .  §.  Fleur,  fe  dit  auffi  fig-,  pour  fi- 
gniricr  ,  ornement  ,  cmbelliffement  ;  &  dans  ce  fens, 
on,  appelle  les  ornemens  ,  les  embclliffemens  d'un 
difeours  ,  des  fleurs  de  Rhétorique  .  Fiori  di  parla- 
re ,  di  Rettone.?.  §.  Fleurs  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  pour 
flueurs  ,  &  fignifie  les  règles  ,  les  pnrgations  des 
femmes.  II  vieillit  .  Fio'i  ;  purga  ;  menftrao  .  J. 
On  appelle  fleurs  blanches,  une  certaine  maladie 
des  femmes.  F'u/Jobianeo  ;  fl"or  uterino,  muliebre  ; 
fluor  bianco.  $.  Fleurs,  en  Chimie,  fe  dit  des  fub- 
fiances  que  l'aftion  du  feu  a  élevées.  Fiori.  §. 
Fleu.-s  de  lis,  V.  Lis .  $  Fleur,  en  T.  de  Fatriauss 
de  Cuirs,  fe  dit  du  côté  de  la  pc au  d'  où  1'  on  a  en- 
levé le  poil  ou  la  laine;  l'  airre  ccVé  fe  nomme 
chair  Buccio  o  fiore.  §.  Fleurs  d'  un  vaiffeau  .  Ce 
font  les  parties  d'  un  vaifteau  qui  font  faites  par  les 
extrémités,  ou- par  les  empatures  des  varangues,  a- 
vec  les  membres  courbes  qui  fe  mettent  au  fond,  & 
qu'on  appelTe  genoux  .  Inginocchiatura  delle  /lami- 
nare di  un  vafcello .  §.  Donner  les  fleurs  à  un  vaif- 
feau ,  V.  Florer  .  §.  À  fleur  ,  adv.  au  niveau  .  A 
livello  ;  al  pari  ;  a  piano  ,-  a  corda  ;  a  pilo  ;  a  fi- 
lo .  A  fleur  d'  eau  .  A  fior  d'  acaua  .  $.  On  dit  d'  u- 
ne  médaille  parfaitement  confervée,  qu'elle  eft  à 
fleur  de  coin  .  Medaglia  ben  cenfervata  . 

PLEURAGE  ,  f.  f.  T.  de  Brulang.  Son  du  gruau  . 
Spolvero  ,  o  prima  farina  ,  che  e  je  e  della  crufea  t 
tritello  rimacinato  . 

FLEURAISON,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Il  fedir 
de  formations  des  fleurs  ,  &  du  temps  ou  de  li  fai- 
fon  dans  laquelle  les  plantes  fleuiiffênt  .  Il  fiore  ,  e 
il  ttmpo  o  ftagion  del  fiore  . 

t   FLEUR    DE  LIS,  f.  f.   V.  Lis. 

FLEURDELISÉ,  ÉE,  part.  Ornato  di  gigli  o  fior- 
dali/i  ;  gigliato.  §.  adj.  T.  de  Botanique.  Fleur 
fleurdelifée  ,  fe  dit  d'  une  plante  en  ombelle,  dont 
la  fleur  a  cinq  pétales  inégaux  ,  &  qui  ,  par  leur 
affemblage  ,  reffemblcnt  aux  fleurs  de  lis  des  armoi- 
ries .  A  fioretto.  Il  ne  faut  pas  confondre  les  fleurs 
fleurdelifées  avec  les  fleurs  en  lis  . 

FLEURDELISER  ,  v.  a.  Couvrir  de  fleurs  de  lis  . 
Il  n'  eft  guère  d'  ufage  qu'  au  participe  .  Ornato  di 
gigli  o  fiordaliji  . 

FLEURÉ  ,  FLEURETÉ  ,  FLEURONÉ  ,  'ÉE  ,  adj. 
T.  de  Blafon  ,  qui  fe  difent  des  pièces  qui  font  ter- 
minées en  fleurs,  ou  bordées  de  fleurs.  Infiorilo.  V. 
Tréflé  . 

FLEURÉE  ,  f,  f.  T.  de  Teinturiers.  Écume  légè- 
re qui  fe  forme  ordinairement  a  la  furf.ice  de  la  cu- 
ve du  bleu  lorfqu'  elle  eft  tranqullc  .  Fiorata  ,  o 
ccfpo . 

FIGURER  ,  v.  n.  Répandre  une  odeur,  exhaler 
une  odeur .  Gtttare  ,  o  render  odore  ;  olire  ;  olezza- 
re .  f.  On  dit  prov.  &  fig.  d'  une  affaire  qui  paruît 
bonne  &  avantageufe  ,  cela  fleure  comme  baume. 
fa  di  buono  . 

FLEURET,  f.  rrt.  Certaine  efpéce  de  fil  fait  de  la 
matière  la  plus  grotTrère  de  la  foie.  Fioretto  ;  borra 
di  fêta .  $.  On  appelle  aufifi  fleuret ,  le  ruban  qui  eli 
fait  de  ce  mûme  fil.  Naft'O  di  fioretto.  §.  Fleuret, 
fe  dit  auflfr  d'  une  épée  fans  pointe  Se  fans  tranchant, 
qui  eft  garnie  d'  une  efpèce  de  gros  bouton  de  cuir 
par  le  bout,  &  dont  on  fe  ferr  pour  apprendre  à 
faire  des  armes.  Fioretto  ;  pajetto  .  §.  Fleuret  ,  eft 
aurtï  un, certain  pas  de  danfe  ,  prcfque  femblable  t 
ctlui  de  bourrée  .    Fioretto  . 

FLEURETÉ,  ÉE  ,  adj.  V.  Fleuré. 

FLEURETTE,  f.  f.  dim.  Petite  fleur.  Il  n'a  guè- 
re d'  ufage  que  dans  la  Poëfie  paflorale  .  Fioretto; 
fiorellino  ;  fioretto  .  §.  Il  fignifie  fis.  cajolerie  que  1' 
on  dit  à  une  femme.  Paroline  dolci,  amorofe ,  lu. 
ftnghi  ,  vezzi»  piacevolezze  galanti . 

FLEUHET1S,  f.  m.  pi.  T.  de- mufique  .  Ornemens 
du  chant  .  Ornamenti  del  canto. 

FLEURI  ,  IE  ,  part.  &  adj.  Fioiito  ;  flòrido  .  f. 
On  appelle  teint  Oeivri  ,  un  teint  qui  a  la  fraîcheur 
&  1'  éclat  que  donnent  ta  jeuncife  &  la  fanté  . 
Guance  colorite  ;  carnagione  frefea  ,  vermiglia  ,  colo- 
rita ,  incarnatina  .  §.  En  T.  de  Peinture,  on  ap- 
pelle couleur  fleurie  ,  celle  dont  les  tons  biillans 
femblent  tenir  de  1'  éclat  des  flcms .     Colore  f'elco  . 

FXtURlR,  v.  n.  Pouffer  de  Urteur,  etteeqfkut. 


Fier/ré;  /><  fiori  ;  produrre  fiori  .  §.  I!  fignifie  -Sg, 
être  en  crédit  ,  en  honneur  ,  en  vogue  .  Fiorire  ;  ef- 
fet in  fiore  ,  in  credito  ,  in  grande  riputazione  . 
Quand  on  fc  fert  de  ce  verbe  dans  le  fens^jï^  ,  il 
fait  floriffoit  à  1'  imparfait  de  1'  indicatif  j.W'florif- 
fant  au  participe.  Cet  Empire  fiori  lToir  .-  Fioriva 
fueft'  Imperio  . 

FLEURISSANT  ,  ANTE  .  adi.  Qui  pouffe  des  fleurs, 
qui  eft  fleuri  .  Fiorente  ;  floride  ;  che  è  fiorito  ;  the 
<>  adorno  di  fiori  . 

FLEURISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  eli  curieux  de  fleurs, 
qui  prend  plaifir  à  les  cultiver  .  Fiorifla  ;  dilettan- 
te ,  o  coltivatore  di  fiori .  §.  On  appelle  aulli  fleori- 
fre  ,  un  Peintre  qui  s'adonne  particulièrement  à  pein- 
dre des  fleurs.   Pittore  di  fiori  . 

FLEURON,  f.  m.  Efpèce  de  repréfentation  de 
fleur  ,  fervant  d'  ornement .  Rofone ,  &  quelques-uns, 
Fiorone.  §.  Oa  dit  fig.  d'  une  des  plus  grandes  pré- 
rogatives qu'ait  un  Prince,  d'un  defcsplus  grands 
revenus,  d'  une  de  fes  meilleures  Provinces,  que  c" 
eli  un  des  plus  beaux  fleurons  de  fa  Couronne  ,  le 
plus  beau  fleuron  de  fa  Couronne.  La  più  bella  gem- 
ma della  Jua  Corona.  §.  Fleurs  à  fleurons.  Les  Bo- 
taniftes  nomment  ainfi  celles  qui  font  compofées  de 
plufieurs  tuyaux  évafés  ,  &  découpés  ordinairement 
en  lanières  ou  en  étoiles  à  plufieurs  pointes .  Fiori 
a  (Iella.  i       _ 

FLEURONNK  ,  KE ,  adj.  V.  Fleuré  . 

FLEUVE,  f  m.  Grande  rivière  .  Fiume  ;  fiumana . 

FLEXIBILITÉ,  f.  f.  Qualié  de  ce  qui  eft  flexi- 
ble. Il  fe  dit  au  ptopre  &  au  figuré.  Flejfibilità  ,- 
fltffiïilitade  ;  arrendevolezZ"  • 

FLEXIBLE,  adj.det.fi.  Souple,  qui  pjie  aifé- 
ment.  Fleffibi/e  ;  pieghevole  ;  che  milleggia  ;  ceden- 
te. §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  la  voix  flexible  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  la  voix-  fouple  &  aifée  ,  en  forte 
qu'il  paffe  facilement  d'un  ton  à  un  autre.  Vue 
fiegitile .  §.  Flexible  ,  fignifie  fig.  capable  d'  être 
touché  de  compaffion  .  F/eJJiiile  ;  arrendevole  ;  eom- 
pajftonevole  ;  pietofo  .  §.  Oa  dit  fig.  un  efprit  flexi- 
ble ,  pour  dire  ,  un  efprit  fouple  &  aifé  ,  &  qui-  fe 
porte  ,  qui  fe  tourne  facilement  à  toutes  fortes  de 
chofes  .  Agevole;  docile  ;  arrendevole-. 

FLEXION  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  eft  fléchi .  Fie  fi. 
fione  ;  curvatura  ;  piegatwa .  §.  Flexion  ,  T.  d"  A- 
natomic  .  Il  fc  dit  du  mouvement  opéré- par  les  muf- 
cles  fléchiffeurs  dans  les  os  ,  dont  les  extrémités  é- 
loignées  peuvent  fc  rapprocher  en  formant  un  angle  . 
Fleffione  ;  fie  Jura  . 

FLEZ  ,  f.  m.  T.  d'  Hifi.  nat.  Poiffon  de  mer ,  plat 
&  couvert  de  petites  écailles.  Il  reffemble  à  la  plie 
pour  la  figure  ,  mais  il  eft  plus  Ions  •  Sorta  di  pefeo 
che  ha  qualche  Jìmiglianza  col  rombo  . 

FLIBOT  ,  f.  m.  Sotte  de  petit  vaiffeau  qui  ne  paf- 
fe pas  cent  tonneaux  .  Basimento  Olandife  da  ioo. 
tonnellate  . 

FLIBUSTIER  ,  f.  m.  Nom  d'  une  forte  de  Pirates 
qui  couroient  les  mers  d'  Amérique,  &  qui  étoient 
de  toute  nation  .  Filibujiiere  . 

<H>  FLIN  ,  f.  to.  Pietre  de  foudre  ,  que  Pline  ap- 
pelle Brontia  ,  &  dont  les  Armuriers  fe  feryent  pour 
fourbir  les  épées .  fona  (ti  pietra  ,  con  cui  fi  puli- 
tino te  fpaie  . 

t  FLION  ,  f.  f.  Petite  moule  fur  le  bord  de  la 
mer  .  torta  di  dattero  di  mare  . 

t  FL1POT,  f.  m.  T.  de  Mcnuif.  Pièce  de  rap. 
port  pour  cacher  un  défaut  .  Rapporto  per  coprire  i 
difetti  del  lavoro  . 

FLOCON  ,  f.  m.  Petite  touffe  de  laine  ,  de  foie  , 
&c.  Fiocco,  biocca!»  ;  ciocca-.  §.  Il  fe  dit  de  la  nei. 
gè  .  Falda  di  nove  che  cade  quando  fiocca  . 

t  FLODRE  ,  f..m.  Petit  poiffon  de  mer.  forts 
di  pefee  di  mate  . 

t  FLORAUX  ,  adj.  m.  pi.  Jeux  floraux  ,  ìndituét 
à  l'honneur  de  Fiore  DéelTe  des  fleurs.  Giuochi  in 
onore  di  Flora.  ^".Académie  inilituée  à  Touloufe  en 
Iji4.  Così  cbiamaft  I'  Accademia  di  Tolofa  . 

FLORENCE  ,  ÉE  ,  adj.  Il  fe  dit ,  en  T.  de  Bla- 
fon ,   d'  une  pièce   terminée  en  rkur  de    lys  .     Fi.r- 

+  FLORENTINE,  £  f.  Étoff.-  de  foie  fabriqué  d' 
abord  à  Florence  ,  &  puis  imitée  en  France.  C  c!î 
une  efpèce  de  fatin  façonné,  ordinairement  blanc; 
il  s' en  fait  néammoins  de  diverfes  couleurs.  Cerlî 
drappo  di  fêta  . 

FLORER  ,  v.  n.  T.  de  Mar.  Fiorer  un  vaiffeau  , 
ou  lui  donner  les  fleurs  ,  c'  eft  lui  donner  le  fuif  „ 
Spalmare  col  ftgo  an  baflimento  ;  dar  il  fego  ad  un 
èafiiment»  . 

FLORES,  T.  emprunté  du  Latin  ,  qui  n  a  u  ufa- 
ge en  François  qu'  en  cette  phrafe  :  Faire  flirès  , 
pour  dire  ,  faire  une  dépenfe  d'  éclat  .  Far  bella  , 
far  grande  fpefo- . 

FLORIN  ,  f.  m.  Pièce  de  monnoie  .  Fiorino  .  §. 
Florin  ,  fe  prend  auffi  ,  pour  une  monnoie  de  com- 
pte ,  qui  eft  de  diverfe  valeur,  fuivant  les  différens 
pays  où  elle  a  cours.  Fiorino  di  banco  ,  o  imagi- 
nario  . 

FLORISSANT,  ANTE,  adj.  Il  n   eft  en  ufage  qu 
au  figuré,  &  fignifie,    qui  eft  en  honneur,    en    cré- 
dit ,  en  vi>gue  .     Florido  ;     fiorente  ,    che  i  in  gran, 
credilo  . 

FLOT  ,  f.  m.  Eau  agitée,  onde  ,  vague  .    Onda  , 
fillio  del  mare  agitato  ,    o  che  frange  .     $.  On    dir, 
uu'  un  vattTeau  eft  à  Hot  ,    qu'  on    1'  a  mis    à  flot  ,. 
pou* 
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pour  dire  ,  qu'  il  ne  louche  point  le  fond  ,  qu'  il  ttt 
foutenu  fur  l'eau  ,  qu'  il  a  aflfez  d'eau  .Sfere  Mal- 
ia ■  °iU**-i*>e .  §.  N'être  pas  à  flot.  V.  Toucher  . 
g.  M«Mà  bàtimeot  à  flot  ,  c'  eft  le  releva  .  Sca- 
gliar^^^Kkmcni,'  ,  metterlo  a  galla  .  S"'-''  S ■<»'.?- 
^»ace  ^IProt  ,  figmfie  auffi  ,  le  flux  &  le  reflux  de 
la  mer  .  la  marie  .  Fiotto;  fluffo  e  rifluito  del  ma- 
te. §.  Flots,  au  figuré  ,  fe  dit  pour  foule.  Il  n  eli 
d"  ufage  que  dans  la  Poëfie  &  dans  le  flylc  familier  . 
Polla  ;  calca  ;  tutta  ;  moltitudine  .  H.  On  dit  suffi, 
que  le  fang  coule  à  grands  flots  ,  pour  dire  ,  qu  il 
coule  avec  abondance  .  //  langue  feotre  a  torrenti . 
S.  Flot  &  Jufant  ,  T.  de  Marine  .  Il  fignifie  ,  le  flux 
&  reflux  de  la  mer  .  On  dit  ,  flot  ,  quand  la  mer 
monte  ,  &  iufant  ,  quand  elle  dcfcend .  Principio  del 
fiulTo  ,  marca  crefeente  .  V.  Jufant .  $.  Quart  de  flot  , 
«rois  quarts  de  flot  .  e'  cil. à-dire  ,  le  quart,  &  les 
trois  quirts  du  montant  de  la  mer.  Quarto,  tre 
guarii  del  fluffo  ,  o  di  marea  crefeente  .  §.  Il  y  a 
flot  ,  e' efl-.t-dire ,  que  la  mer  commence  à  monter. 
Vi  è  marea  gita  ,  fluito  pieno.  §.  Flot  ,  alTcmblage 
de  bois  qui  flotte  fur  une  rivière  .  On  dit  ordinaire- 
ment ,  Train .  V.  §.  Flot .  en  T.  de  Selliers  ,  fe  djt 
des  houppes  ou  flocons  de  laine  dont  on  orne  la  tê- 
tière des  mulets  .  Fiocco.  S.  On  dit  ,  jeter  du  bois 
à  flot  perdu  ,  lorfqu'  on  le  jette  dans  un  ruiffeau  pour 
y  flotter  ,  fans  que  les  bûches  foient  attachées  les 
unes  aux  autres .  Gettar  legnami  fciolti  in  un  fiume 
acciò  la  corrente  gli  trafeini ,  e  gli  porti  dove  fi  de- 
fidera  . 

t  FLOTRES  ,  f.  rn.  pi  Morceaux  d  étoffe  de  lai- 
ne ,  fur  lcquels  on  met  le  papier  au  fortir  des  mou- 
les .  Pezzi  di  panno  ,  fu  di  cui  fi  mettono  i  fogli  di 
carta  nel  levarli  dalla  forma . 

FLOTTABLE  ,  adi-  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  ruiffesux 
&  des  rivières  fur  lefquellcs  on  peut  flotter,  foit  à 
Hot  perdu,  foit  en  train  .  Che  può  trafcinir  legnami 
fciolti  ,  0  fo/iener  a  galla  foderi ,  0  zattere  . 

FLOTTAGE  ,  f.  m.  Conduite  du  bois  fur  l'eau  , 
lorfqu'  on  le  fait  flotter  .  //  condur  legnami  a  fecon- 
da dell*  acqua  . 

FLOTTAISON,  f.  f.  T.  de  Marine  .  La  partie  du 
vaifTeau  qui  efl  à  fleur  d'  eau  .  La  linea  di  fior  d' 
acqua  ;  il  baçna  e  afeiuga  . 

FLOTTANT,  ANTE,  adi.  Qui  flotte.  Fluttuan- 
te ;  ondeggiante  ;  che  ondeggia  ;  (he  flotta  ,  galleg- 
gia .  f.  On  le  dit  auffi  ,  pour  fignificr  ,  incertain  , 
irréfolu  ,  vacillant.  Dubbi  ofo  ;  incerto;  indetermi. 
nato  ;  irrefoluto  ;  vacillante  ;  titubante  .  §.  En  T. 
de  Biafon  ,  il  fe  dit  des  navires  &  des  poiiïbns  qui 
font  fur  P  eau  .  Fluttuante  .  5.  Flottant  .  T.  de  Pein- 
ture. On  appelle  ,  draperie  flottante  ,  une  draperie 
deftinée  avec  des  plis  amples  &  larges  ,  qui  ne  pa- 
roit  point  collée  fur  les  parties  qu'elle  cache.  Svel- 
to ;  che  fvoiaxx3  • 

FLOTTE,  f.  f.  Nombre  confidérable  de  vaiffeaux 
qui  vont  cnfemble  ,  foit  pour  la  guerre,  foit  pour 
le  commerce  .     Flotta  ;  armata  di  mare  ,  0  navale  . 

FLOTTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  Agitato  dall'  onde  ,  da'  rna- 
tòfl .  §.  On  dit  pop.  &  par  dérifion  ,  d'un  homme 
qui  eli  d'  une  figure  ,  d'  une  mine  peu  avenante  ,  que 
c'efl  un  vifage  de  bois  flotté.  Divifato  ;  fparuto  ; 
vifo ,  faccia  f  graziata  ,  fvenevole  . 

FLOTTEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Guerre  .  Mouve- 
ment d'ondulation  que  fait  en  marchant  le  front  d' 
une  troupe  ,  &  qui  la  dérange  de  la  ligne  droite  . 
Ondeggiamento . 

FLOTTER  ,  v.  n.  Etre  porté  fur  V  eau  ,  fans  al- 
1er  à  fond  .  Galleggiare  ;  ondeggiare  ;  fiottare  ;  ma- 
reggiare .  5.  On  dit ,  faire  flotter  du  bois  ,  pour  di- 
re ,  le  faire  defeendre  fur  la  rivière  fans  bateau  , 
foit  par  train  ou  par  radeau  ,  fur  une  grande  ri- 
vière  ,  foit  à  bois  perdu  ,  fur  une  petite  .  Gìttar  le- 
gnami in  un  fiume  ,  perchè  trono  penati  a  feconda  . 
$.  On  dit,  d'  une  perfonne  qui  a  les  cheveux  fort 
longs  ,  que  les  cheveux  lui  flottent  fur"  les  épaules  . 
"  Gli  ondeggiano  i  capegti  fuite  fpalle  ;  gli  cadono  in 
onde  i  capetti  fu  le  Spalle  .  §.  Flotrcr  ,  lignine  fig. 
chanceler,  être  irréfolu  ,  agité.  Ondeggiare;  vacil- 
,  lare  ;  titubare  ;  effere  irrefoluto  ,  indeteiminato  ;  du- 
ellare . 

FLOTTILLE,  f.  f.  Petite  frotte .  Ce  terme  n'ad' 
ufage  qu'  en  parlant  de  quelques  efeadres  que  le  Roi 
à'  Efpagne  envoie  dans  certains  ports  de  fes  Domai- 
nes d'  Amérique  .  Piccola  fiotta  ,  e  dice/}  di  quelle 
che  il  Re  di  Spagna  manda  in  America . 

FLOTT1STE  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  en  Efpa- 
gne, à  ceux  qui  font  le  commerce  d'Amérique,  par 
les  vailTcauxde  la  flotte,  pour  les  diftinguer  de  ceux 
qui  le  font  par  les  galions ,  &  qu'  on  appelle  Galio- 
niltes.  Negoziante  che  fa  il  commercio  d'  America, 
per  via  della  fletta  ,  e  non  de'  galloni . 

FLOU  ,  Sorte  d'  adve.-be  ,  T.  de  Peinture  .  On  dit, 
peindre  flou,  pour  dire,  peindre  d'une  manière  ren- 
dre ,  légère  ,  noyée  ,  par  oppofition  à  la  Peinture 
.    dure  Se.  sèche  .  Maniera  morbida  ,  paflofa  . 

FLOUETTE  ,  T.  de  Mar.  V.  Girouette  . 

t  FLUANT,  ad'],  m.  Du  papier  fluant  ;  qui  n'  cft 
pas  collé  .    Senza  cella  . 

FLUCTUATION,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Mouve- 
ment d'un  flui  e  épanché  dans  quelque  tumeur,  ou 
dans  quelque  partie  du  corps  humain.  Agitazione  ; 
fluitone . 

FLUER,  v.  n.  Couler.  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit 
cj.ue  de  la  mer.  Correre  ;  feonere ,    5,  Il  fe  dit  plus 


ordinairement  des  humeurs  qui  découlent  ,  foit  du 
cerveau  &  des  autres  parties  du  corps  ,  foit  d'  une 
plaie  Se  d' un  ulcère.  Colare;  feorrere  ;  fluire; 
Jpargerfi . 

FLUET  ,  UETTE  ,  ad).  Délicat,  de  foibie  com- 
plexion  .  Debole  ;  frale  ;  fparuto  ;  molle  ;  languido; 
effeminato  . 

FLUIDE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  coule  aifément  ,  qui 
cfl  coulant  .  Il  efl  auffi.  fubftantif  .  Fluido  ;  corren- 
te ;  fluffibile . 

FLUIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  fluide  . 
Flui  l'uà  ;  fluidezza  . 

FLUOKS,  f.  th.  pi.  Mot  qui  parmi  les  Naturala 
fies  ,  défigne  des  criftaux  de  différentes  couleurs,  qui 
imitent  les  pierres  précieufes  .  Crifialli  coloriti  ,  mol- 
to fidili  alle  gemme  . 

FLUTE,  f.  f.  Inftrument  de  Mufique  ,  creufé  en 
forme  de  long  tuy.iu  ,  &  percé  de  quelques  trous  , 
duquel  on  tire  différens  tons  ,  par  le  (otJfle  de  la 
bouche,  &  par  le  remuement  des  doigts  fur  les  trous  . 
Flauto  .  5.  Il  y  a  dans  les  orgues  un  jeu  qu'  on  ap- 
pelle ,  jeu  de  Aires  .  Tafio  degli  organi  ,  che  imita  il 
Suono  de'  flauti .  $.  On  dit  auffi  prov.  que  ce  qui 
vient  par  la  flûte  ,  s'  en  retourne  au  tambour  ,  pour 
dire  ,  qu?  ce  qui  eli  acquis  par  de  mauvaifes  votes  , 
s'en  retourne  comme  il  eft  venu,  ta  bertuccia  ne 
p;rta  via  l'acqua.  §.  Fiùte  ,  f.  f.  forte  Je  gros  bîw 
timeiit  de  charge  ,  dont  on  fe  fert  ordinairement  à 
la  m;r  ,  pour  porter  des  vivres  &  des  munitions  . 
Bafti,nenio  di  trafporto  .  §.  Flûte  ,  en  T.  de  F -.bri- 
que de  Tapi/Jeriei  ,  fe  dit  d'  une  navette  fur  laquel- 
le font  dévidées  des  laines  ou  autres  ma-iè  es.  Spuo- 
!a  de'  Lavoranti  d'  araz.zi  .  §■  Flù:e  de  Berger,  V. 
Damafonnium  . 

FLÛTE  ,  ÉE  ,  adi.  On  appelle  ,  voix  flùtée  ,  une 
voix  douce  .   Armoniofo  ;  dolce  . 

FLÛTER  ,  v.  n.  Jouer  de  la  fiùte.  Il  ne  fc  dit 
guère  qu'  en  plaifanterie  &  par  mépris  .  Suonare  il 
flauto.  $.  On  dit  auflfi  populairement,  fiùter ,  pour 
dire,  boire.   Bere  ;  cioncare,  ec.   V.  Boire. 

FLUTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  joue  de  la 
fiùte.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  plaifanterie  &  par 
mépris  .  Sonator  di  flauto  . 

t  FLUVIATILE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Conchyliolo- 
gie. Un  coquillage  fluviatile,  d'eau  douce  ,  de  ri- 
vière .   D'  acqua  dolce  ;  fluviale  . 

FLUX,  f.  m.  Mouvement  léglé  de  la  mer,  vers 
le  rivage,  à  certaines  heures  du  jour.  Flu/fo  .  §. 
flux  ,  fe  dit  auffi,  de  1'  écoulement  des  excrémens 
devenus  trop  fluides,  &  fignifie  ,  dévoiement.  Fluf- 
fo  ;  foce  orrenda  ;  cacajuola  .  §.  On  appelle,  flux  de 
fang  ,  un  dévoiement  accompagné  de  fang  .  Fluito  di 
fan  ;  ite .  §.  On  appelle,  flux  de  bouche,  un  crache- 
ment provoqué  par  le  mercure  ,  à  ceux  qui  ont  la 
maladie  vénérienne  .  Flujo  ,  0  flujpcne  di  bocca  ; 
Salivazione  .  §.  On  dit  flg.  d'  un  grand  parleur  ,  qu' 
il  a  un  flux  de  bouche  ,  «n  grand  flux  de  bouche  . 
Egli  ha  la  cacajuola  nella  lingua  ;  egli  è  un  £ran 
chiacchierone  .  §.  Oa  dit  auffi  ,  flux  de  paroles  ,  flux 
de  belles  paroles  inutiles  ,  pour  dire  ,  abondance  fu- 
perfluc  de  paroles  .  Abbondanza  ;  copia  di  parole  ; 
veitofit-à  .  §.  Flux  ,  en  T.  de  Chimie  ,  fe  dit  des  ma- 
tières qui  facilitent  la  fufion .  Ciò  che  agevola  la  fu- 
sione .  §.  Flux  ,  fe  dit  auffi  ,  en  certain  ieux  des 
cartes,  d' uue  fuite  de  plufieuts  cartes  de  même  cou. 
leur  .   Fruito  ;  fruffi 

FLUXION  ,  f.  f.  Écoulement  d  humeurs  malignes 
fur  quelque  partie  du  corps.  Pluflione.  §.  Fluxion, 
T.  de  Mathématique  .  En  Géométrie  ,  on  appelle  , 
mérhode  des  fluxions  ,  ce  que  d'  autres  appellent  , 
calcul  différentiel  .  Flujjioni  . 

FLUXIONNAIRE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  eli  fujet  aux 
fluxions.  Soggetto  a  fl  affli 


FOARRE,  7    f.  m.   Paille  longue  de  toute  fortede 
ERRE,  S   blé.  Il  n'  a  plus  guère  d'  ufage  qu' 
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en  cette  phrafe  proverbiale  :  Flaire  a  Dieu  barbe  de 
foerre  ,  pour  dire  ,  traiter  les  choies  de  la  Religion 
avec  irrévérence  ,  &  ne  pas  payer  la  dixme  à  fon 
Curé  .  Paglia  lunga  .  Trattar  le  tifi  della  Reli- 
gione con  indifferenza  ,  e  frodar  le  decime  al  Par- 
roco . 

t  FOCALE,  f.  m.  Efpèce  de  mouchoir  que  Ics 
Anciens  portoient  autour  du  cou  ,  F.ifcia  da  invi- 
luppar la  gola  . 

t  FOCILE,  f.  m.  T.  de  d'  Ann.  On  donne  ce 
nom  aux  deux  os  de  l'avant. bras  .  &  aux  deux  de 
la  jambe.  On  diftingue  le  graad  &  le  petit  focile  . 
Coi!  chiamanti   i  due  ojp  del  cubito  e  della  gamba  . 

FOEbNE  &  FOUANE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  &  de 
Pèche  .  Infiniment  de  fer  ,  en  forme  de  rrident  , 
dont  on  fe  fert  dans  les  vaiffeaux  ,  pour  harponner 
la  dorade  &  la  bonite  ,  à  1'  avant  du  navire  .    Fio- 

FŒTUS,  f  m.  L'animal  qui  eli  formé  dans  le 
venire  de  la  mère  .  Il  fe  dit  plus  particulièrement 
de  l'enfant  qui  cfl  formé  dans  le  ventre  de  la  fem- 
me .  Feto  . 

f  FOFE  ,  f.  m.  Animal  de  la  Chine  ;  il  a  prefque 
la  figure  humaine,  &  dévore  les  hommes.  Animale 
che  ha  la  figura  ,  e  mangia  la  carne  umana  . 

FOI  ,  f.  f.  La  première  des  trois  Vertus  Théolo- 
galfs  ,  celle  par  laquelle  on  croit  fermement  les  vé- 
rités que  Dieu  a  lévélées .  Fede  ;  fè  .  Ç.  Foi ,  fe  prend 
auffi  ,  pour  I'  objet  de  la  Foi  ,  pour  les  Dogmes  que 
la  Religion  L'ruciicnne  proj>ufe  à'  croire  ,  conamc  lé- 


ie;lé;  de  Dieu  ,  &  pour  la  Religion  mèW  .  Fede  « 
Religione  ;  credenza  di  Gesù  Criflo  .  §.  On  dit  qu' 
un  homme  n'  a  ni  foi  ni  loi  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'a 
aucun  fentiment  de  Religion  ai  de  probité  .  Vim> 
fenza  ferie  .  On  appelle,  Foi  divine,  celle  qui  e.1 
fondée  far  la  révélation  ;  &  foi  humaine  ,  celle  q.:i 
el  fondée  fur  f  autorité  des  hommes.  Fede  duina  , 
e  fede  umana  .  §.  Ma  foi  ,  par  ma  foi  ,  façon  de 
parler  dont  on  fe  fert  abusivement  ,  pour  affirmer 
quelque  chofe  .  In  fede  mia  ;  per  mia  fede  ;  alla  fi; 
in  fé  di  Dio  ;  affi  di  Dio  .  §.  Foi  ,  fe  prend  auffi  , 
pour  1'  affurance  donnée  de  garder  fa  parole  ,  fa  pro- 
mette ;  pour  cette  probité  ,  cette  régularité  qui  fait 
qu'  un  homme  obferve  exactement  «e  qu'  il  a  pro- 
mis .  Fede  ;  prometti  di  lealtà  ;  lealtà  ;  ficurczv  • 
$.  On  dit,  qu'  un  homme  efl  de  bonne  fai  ,  eff  de 
mauvaife  foi  ,  pour  dire  ,  qu'il  tient  bien,  ou  qu' 
il  tient  mal  fa  parole,  qu'  il  cil  homme  de  bonûe 
ou  de  mauvaife  confeience  .  Vom  leale  a  disleale  ; 
m.mtenitore ,  0  mancatore  dì  pania.  §.  On  dit  auffi, 
qu'  un  homme  eft  dans  la  bonne  foi  ,  qu'  il  i  fait 
une  chofe  dans  la  bonne  foi  ,  pour  dire,  qu'  il  agit  , 
ou  qu'il  a  agi  félon  fa  confeience  .  Di  buona  fede  ; 
in  cofeienz*  ■  S-  Poffeffeur  de  bonne  foi  ,  fe  dir  d' 
ui  homme  qui  pofsède  une  chofe  qu'il  croit  lui  ap- 
partenir légitimement.  Et  par  oppofition.  poffeffci  r 
de  mauvaife  foi .  Po.Teffor  di  buina  ,  0  di  mala  fe- 
de .  5  On  dit  d'  un  jeune  hjmme  ,  qu'  il  eR  fur  fa 
foi  ,  fur  fa  bonne  foi  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'a  plus  de 
Gouverneur,  de  Précepteur.  Eçli  ha  laltato  lit  gra- 
nata. §.  On  appelle  ,  foi  coniugale  ,  la  promeffe  de 
fidélité  que  le  mari  &  la  femme  fe  font  mutuelle. 
ment  en  s'  époufant  .  Fede  conjugale  ,  matrimonia- 
le. §.  On  d.t ,  la  foi  des  traités  ;  pour  dire  ,  1'  obli- 
gaiion  que  l'on  contraBe  par  les  traités.  Fede  , 
lealtà  de'  trattati.  5.  Foi,  fignifie  auffi,  croyance. 
Fede  ;  credenza.  §.  Foi,  fignifie  auffi  ,  témoigna- 
ge ,  affurance  .  Fede  ;  teftimonianza  ;  anellazione  i 
5.  Il  fignifie  auffi,  la  recon.ioiffancc  ,  l'hommage 
qu*  un  Vaffal  rend  à  fon  Seigneur  .  Omaggio  ;  vaf- 
f.illaggio .  §.  En  bonne  foi  ,  à  la  benne  foi  ,  de  bon- 
ne foi  ,  munières  de  parler  adverbiales  ,  pour  dire  , 
fincércment  ,  avec  franchile  ,  avec  candeur.  Di  buo- 
na fede  ;  fedelmente  ;  candidamente  ;  fchie/tamerì- 
te  ;  Sinceramente  . 

FOIBLE,  adi.  de  t.  3.  Débile  ,  qui  manque  de  for- 
ce .  Debole  ;  fiacco  ;  frale  ;  manco  ;  fpiffati  ;  affra- 
lito. §.  On  dit,  dans  un  âge  foibl;  ,  pour  d:re  ,  dans' 
l'enfance,  dans  les  premiers  temps  de  P.adolefcén. 
ce.  Nella  debole  età.  %  foib'.e  ,  fe  dit  auflfi,  des 
chofes  qui  n'ont  pas  affez  de  force  ,  afïez  d'effica. 
ce,  pour  1' ufage  auquel  elles  font  deitinées-.  Debo- 
le ;  frale  ;  folti/e  ;■  fiacco;  fievole  ;  fenza  forza  ; 
fenza  efficacia;  fenza  virtù.  §.  11  le  dit  fig.  tant 
des  petfonnes  ,  par  rapport  a  1'  efprit  ,  que  de  tout 
cequi  regarde  les  facultés  de  1' ame  ;  &  alors  il  re- 
çoit différentes  lignifications,  félon  les  différens  fub- 
ftantifs  auxquels  il  fe  joint.  Ainfi  on  dit  ,  qu'  un 
homme  efl  foibie  ,  pour  dire,  qu'  il  manque  de  fer- 
meté, de  réfolution.  Uomo  debole,  dappoco.  Efprit 
foibie  .  Spirito  debole  ;  facile  a  ricevere  ogni  torta 
d'  impreffione  .  Mémoire  foibie  .  Memoria  debole  , 
labile  ,  corta.  On  dit  auffi  ,  que  l'homme  eli  foibie, 
pour  dire  ,  qu'  il  eli  Fragile  .  V.  §.  Il  fe  dit  auffi 
fig.  dans  les  chofes  morales  ,  pour  lignifier ,  défe- 
fiueux  ,  peu  confidérable  dans  fon  gente  .  Debole  ; 
fiacco;  tenue;  di  poco  prerio  0  c'orno;  difettofo  ; 
fcarfo.  §.  Foible  ,  eft  auffi  fubftarrtif  mafeulin  ,  & 
fignifie  ce  qu"  il  y  a  de  plus  foible  dans  une  chofe  . 
U  debole  .  §.  Il  fe  dit  fig.  pour  lignifier  ce  qu'  il  y 
a  de  défeftueux  en  quelque  chofe  .  //  debole  ,  il  di- 
fetto ,  ciò  che  v'  è  dì  difettofo  in  qualche  cofa  .  5-. 
ri  fe  dit  auffi  figurément ,  pour  fignificr  le  principal 
défaut  où  une  perfonne  eft  fujette  ,  fa  paflion  domi- 
nante .  Debole  ;  debolezza  ;  difetto  .  §.  On  dit  auf- 
fi ,  avoir  du  foible  pour  quelqu'  un  .  V.  Foibleffe  . 
5.  On  dit  communément ,  du  fort  au  foible  ,  le  fort 
portant  le  fotble  ,  pour  dire,  toutes  c'iofes  étant 
compenfées  ;  ce  qui  manque  à  1'  un  ,  étant  fuppléé 
par  l'autre.  Uno  per  l'altro. 

FOIBLEMENT,  adv.  Avec  foibleffe  ,  d'une  ma- 
nière  foible  .  Debolmente  ;  fievolmente  . 

FOIBLESSE  ,  f.  f.  Débilité  ,  manque  de  forces  . 
Fiacchezza  i  debolezza  ;  fralezza  »'  fievolezza  -  S. 
Foibleffe,  fignifie  auffr,  défaillance,  évanouiffement, 
fyncope  .  Svenimento  ,  Sincope  ,  ec.  V.  ÉvanouiiTe- 
ment .  5.  Il  fignifie  auffi  ,  manque  de  puiffance  .  De- 
bolezza; mancanza  di  poteflà ,  di  forze  .  §.  Foi- 
bleffe ,  fe  prend  fig.  pour  imbécillité  ,  défeBiMlìté 
dans  les  chofes  qui  regardent  I' efprit  ,  le  jugement, 
le  courage  ,  la  fermeté  .  Debolezza,  leggerezza'; 
incofl itza  ■  Les  foibleifes  de  1'  humanité.  Le  rlebs- 
lezze  dell'urne.  V.  Fragilité.  S-  On  dit  auffi,  a- 
voir  de  la  foibleffe  ou  du  foible  pour  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  avoir  un  grand  penchant  pour  lui  ,  une 
grande  difpofîtion  à  trouver  bien  ,  ou  à  exculer 
tout  ce  qui  vient  de  lui  .  Portar  grande  amire  ;  a- 
ver  una  gran  propensione  per  alcuno  ,  amare  tenera- 
mente . 

FOIBLIR  ,  v.  n.  Perdre  de  fa  force  ,  de  fon  ar- 
deur, de  fon  courage.  Rilafciar/l  ;  rallentarli;  fca- 
dere  ;  feemar  di  vigore  ,  di  forza  ,  fmarrire  il  co- 
raglio  ,  il  brìo  ,  ec. 

FOIE  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  ._C'  efl  un  vifcère  d' 
un  volume  conlidérable  ,  de  couleut  iQugcât.-e  ,  con- 
vexe 
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vexe  dans  la  partit  fupé.-ieure  &  antérieure  ,  qni  ré- 
pond à  la  veùfe  des  côîfs  &  du  diaphragme  ,  d'une 
furface  irécalc  à  Is  paitie  poflérieure  ,  fiti-.é  ruirici- 
palement  dans  1'  hypocondre  droit  far  les  faufïe;  cô- 
tes ,  mais  s'  étendant  auffi  dans  la  région  épigurtri- 
que  ,  où  il  déborde  fur  l'cflomac  .  Fegato,  §.  On 
appelle  ,  chaleur  de  foie  ,  certaines  routeurs  qu:  vien- 
nent au  vifage  ,  &  qui  marquent  1'  intemperie  du 
foie  .  Roffoti  prodotti  da  alterazione  del  fegato.  §. 
Foie  ,  en  T.  de  Chimie  .  Les  Chin-.iftes  le  fervent  de 
ce  mot,  peut  démener  certame  combinaifon  .  C'ell 
ainfi  qu'on  dit,  du  foie  de  foufre  ,  du  foie  d1  anti- 
moine .   Fegato  di  x_o'.fa  ,  il'  antimonio  . 

j  FOI-MENTEUR,  f.  m.  T.  de  Coûtants.  VaiTal 
qui  manque  à  la  fidélité  gu'  il  doit  à  fon  Seigneur  . 
Fellone  . 

+  FOI-MENTIE,  f.  f.  T.  de  Coutume.  L  action.' 
de  foi  mentir.  Fellonia. 

i  FOI-MF.NTIR  ,  v.  n.  T.  de  Coutume.  Manquer 
à  la  'fidélité  qu'  un  vaftal  doit  à  fon  Seigucur  . 
Mancare  di  fedeltà  . 

FOIN  ,  f.  m.  Herbe  fauchée  &  féchée  ,  pour  la 
nourriture  des  chevaux  &  des  beftiaux.  Fieno  ;  Ara- 
rne .  §.  11  fe  dit  auflfi  ,  de  1"  herbe  ,  avant  qu'  elle 
foit  fxuchée.  Et!a  ;  fieno  da  j\  gate  .  §.  Foin,  forre 
d'interjection  qui  marque  le  dépit  &.  la  colère.  Fi, 
fi  ,  ah  ;  canchero  ! 

FOIRE  ,  f.  f.  Grand  marché  public  ,  où  1'  on  vend 
toutes  fortes  dss  marchandifes,  &  qui  fe  tient  réglé- 
njent  en  certains  temps,  une  ou  plufieurs  fois  l'an- 
née. Fie  3;  mercato  pubblico  .  §.  Foire  ,  fe  dit  aufïi, 
du  piéfent  qu"  on  fait  au  temps  de  la  foire.  Pasar 
la  fiera  ;  date  ,  regalar  la  fiera  .  $.  Foire  f.  f.  Cours 
de  venrre  .  Il  e!l  du  ftyle  familier.  Cacafuola  ;  foi* 
cmrenza  ;  diarrea;  fluffo  di  ventre. 

FOIRER  ,  v.  n.  Se  décharger  des  excrérnens  flui- 
des qui  fonr  le  cours  de  ventre.  Il 'eft  bas.  Squac- 
chetare  ;  Squacquerare  . 

FOIREUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  la  foire  .  Colui  che 
ha  la  cacajuolt ,  la  J'occorteota  .  §.  Op  dit  pop.  d' 
une  perfonne  qui  a  le  teir.t  pile  ,  qu'elle  a  la  mine 
foireufe  .  Squallido  ,-  [partito  ;  /pannello  ;  fclorito . 
ïït  on  dit  autTt  ,  au  fubliantif,  un  foireux ,  une  foi- 
reufe. Il  eli  bas. 

FOIS,  I.  f.  T.  qui  ne  s'emploie-  guère  qu'  avec 
des  noms  de  nombre  ,  &  -qui  fert  à  déflgner  la  quan- 
tité &  le  temps  des  chofes  dont  on  parle.  Volta  ; 
fiata.  5.  On  dit  ,  de  fois  à  autre  ,  pour  dire  ,  de 
temps  en  temps .  Di  quando  in  quando  ;  dì  tanto  in 
tento  ;  da  una  volta  all'altra.  §.  On  dit,  prendre 
un  homme,  faifir  un  homme  à  fois  de  corps  ,  pour 
dire  ,  te  prendre  ,  le  faifir  par  le  milieu  du  corps  . 
Per  rnexX"  • 

FOISON  ,  f.  f.  Qui  n'a  point  de  pluriel  .  Abon- 
dance, grande  quantité.  II  eft  familier.  Abbondan- 
za ;  copia  ;  dovizia  ;  a/fiuenz"  ;  dif"rbitan<zji  ;  gran 
quantità  .  §.  A  foifon  ,  adv.  Abondamment.  In  gran 
copia  ;  largamente  ;  abbondevolmente  ;  copioj amente ; 
»  fufotte  ;  a  ritocco  }  in  chiocca  . 

FOISONNER  ,  v.  n.  Abonder  .  Abbondare  ;  foprab- 
bondarc  ;  riboccare  ;  aver  a  ribocco  .  § .  ta  parlant 
de  certains  animaux,  on  dit ,  qu'  ils  foifonnent  beau- 
coup ,  pour  dire,  qu' ils  multiplient  beaucoup.  Mol. 
tiplicare  ;  crefeere  in  quantità  .  §.  Dans  le  fiyle  fa- 
milier, en  parlant  de  la  manière  d'apprêter  certai- 
nes viandes,  on  dit,  qu'elles  foifonnent  plusd'  une 
manière  que  d'une  autre,  pour  dire  ,  qu'  elles  pa- 
roiffent  davantage,  qu'elles  fourniffent  plus  à  man- 
ger ,  qu*  elles  font  plus  de  profit .  Effet  fia  gto/fo  ; 
fare  miglior  vifla  ;    comparir  meglio  ,  o  pììt  copio/o  . 

FOIT  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Ce  mot  n'  eli  en  ufage 
qu'  en  celte  phrafe  :  Un  grand  foit  de  mâtj  pour 
cire  ,  une  grande  longueur  de  mit.  Molta  altera- 
mi ,  ou  FOU  ,  OLLE  ,  adi.  Qui  a  perdu  le  fe'ns, 
!'  efpi  it .  Stolto  ,•  pazxo  ;  (ciocco  s  folle  ;  matto  ; 
mentecatto;  impalato  ;  ferfennato  .  §■  On  dit  prov. 
il  m'  a  penfé  faire  devenir  fou  ,  pour  dire  ,  il  m:  a 
fait  perdre  patience  par  lts  chofes  qu' il  a  djtes  ,  qu' 
il  a  faites  mal-à  propos.  M'  ha  avvn  a  far  ammat- 
tite ;  a  far  impalare  .  §■  Fol  ,  fe  prena  auifi  pour 
gai  ,  badin,  d'humeur  enio'ée  .  Lieto  ,  ga)o  ;  fefît- 
■voìe  ;  ameno  ,-  faceto  j  di  t-ncn  umore;  piactv  le  . 
fra%iofo  .  J.  H  fignifte  aufïi  ,  fimple  ,  crédule,  ma!- 
aviïé  ,  imprudent.  Tciocco ;  tabbeo  ;  b.iggeo  ;  melen- 
fo  ;  corrivo  ;  babbacciine  ;  batbuaffo  ;  Scempiato  ; 
capocchio  ;  pincone  ;  tambellone  .  f.  On  dit  commu- 
nément ,  qu'  un  homme  eît  fou  d'  une  perfonne  ,  d' 
une  chofe  ,  pour  dire,  qu'  il  l'  aime  avec  une  pr;f- 
iîou  démefuiée  ,  qu*  il  y  a  un  attachement  exceffif  . 
Uom  paxx."  dì  alcuna  co/a,  innamorato  ,  invaghito 
all'  ecce/jo  ,  alla  fbl/ia  d'  una  perfena  ,  o  d'  an.*  co- 
fa  .  $.  Fol  ,  fe  dit  auflfi  de  tout  ce  qui  n'  eli  p-s  fait 
avec  raifon  ,  avec  prudence  .  Pazxo  ;  matto  ;  floltc; 
imprudente  ;  feiecco  .  /ìravagante  ;  ftrano  ;  flram- 
bo  .  §.  On  dit ,  en  T.  de  Pratique  ,  un  fol  appel  , 
pour  o:re  ,  un  appel  mal  fondé  .  Appellazione  mal 
joudata  .  §.  On  dit ,  un  fou  rire  ,  pour  dire  ,  un 
rire  dont  en  n'  efl  pas  le  maître  .  Rifo-  involonta 
rio.  J.  On  dir  ,  un  chien  fou  pour  dire  ,  un  chien 
rnraj>é.  Arrabbiato.  §.  On  dit,  de  la  folle  fari- 
ne ,  pour  dire,  ta  plus  futnile  fleur  de  la  farine  . 
Fri/celio  ;  fu/cello.  §.  Fol  ,  eft  auffi  fubf!ant:f  ,  & 
fonine  celui  qui  a  perdu  le  fens ,  qui  eil  tornlé  en 
démence.    Pax,X°  i  pazxfirellt)  /  fnaifo  i    fitlti  >    $. 
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Il  fignifîe  aufïi  un  bouffon,  V.  ce  mot;  &  on  dit  : 
Faire  le  fou,  tant  pour  dire,  faire  le  bouffon,  con- 
trefaire le  fou  ,  que  pour  dire  ,  faire  quelque  extra- 
vagance ,  quelque  impertinence.  Far  il  piz.ZJ  ;  far 
paxx.ie  .  §.  On  appeile  fou  ,  au  ieu  des  Échecs  ,  u- 
ne  certaine  pièce  dont  la  marche  eil  toujours  par 
une  Imne  tranfverfale  en  coupant  1'  angle  des  car- 
rés .   Alfiere  . 

FOLATRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  s'amufe  à  badiner  . 
Scherzevole  ;  giocefo  ;  feftevole  ;  allegro  ;  lieto  ;  p3£r 
■carello  ;  tajone  ;  burlone  ;  giovialone  . 

i  FOLATREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  folâ- 
tre .     Scherzevolmente  ;   giocofaments  ;    allegrarne»- 
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FOLATRER,  v.  n.  Badiner,  faire  des  a3ions  fo- 
lâtres. Schermare  ;  ruzzare  ;  pazxeggiare  ;  volere  H 
chia.fi}  ;  far  la  farferina  ,-  far  taje . 

fOLATRERIE,  f.  f.  Aaion  folâtre,  patole  folâ- 
tre. Il  eft  de  peu  d'  ufage .  Sciocchezx^  ;  '"erje  ; 
baja  ;  traflullo ;  Scherzo. 

FOLICHON  ,  ONNE,  adi.  Folâtre,  badin.  Il  e!l 
du  ftyle  familier,  &  il  fe  prend  auflîi  fubflantive- 
ment  .  V.  Badin  ,  folâtre  . 

FOLIE,  f.  f.  Démence,  aliénation  d' efprit .  Paz- 
zia ;  fioltezz."  ,"  Stoltizia  ■  fillezx3  !  matteria  ;  bef- 
feggine ;  demenza  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  imprudence  , 
extravagance,  faute  de  iugemeat .  Imprudenza  ',  paz- 
zi a  ;  flravaganza  ;  flranezz"  •  $•  Folie,  fignifie 
aufïi  ,  des  paroles  extravagantes .  Pazz'c  :  inezie  S 
Stranezza  ■  S-  Folie  ,  fe  dit  aufïi  ,  pnur  lignifier  une 
paffion  cxcefïive  &  déréglée  pour  quelque  chofe  . 
Pafftone  ;  pJzZ'J  !  m -mezza  ;  furore.  §■  Il  fe  dit 
aufïi,  pour  figrjjfier,  débauche  de  ieunelïe  ,  de  di- 
vertilïemens,  réjouifTance  ,  &  en  ce  fens,  il  s'em- 
ploie ordinairement  au  pluriel  .  Difordiai  ;  diffolu- 
tezze  ;  divertimenti  giovanili  , 

t  FOLIÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Chim.  Réduit  Ou  pré- 
pare en  petites  feuilles.  Tartre  folié  :  la  terre  fo- 
liée de  tartre.   Ridoto  in  fottiiiffìme  foglie  . 

FÒLILET,  f.  m.  T.  de  Vénerie  .  C  eft  ce  qu'on 
lève  le  long  du  défaut  des  épaules  du  cerf,  après  qu' 
il  efi  dépouillé.  Porfo  dei  cer-o  . 

FOLIO  ,  f.  ni.  Mor  emprunté  du  Latin  .  On  appel- 
le folio  redo  ,  la  première  paue  du  feuillet  ,  &  folio 
verfo ,  le  revers.  La  prima  facciala ,  e  "l  verfo  ,  o 
'l  retro  del  foglio  .  §.  On  dit  ,  un  livre  in-folio  ,  ou 
feulement  ,  un  in  folio  ,  pour  dire  ,  un  livre  dont  leî 
feuilles  ne  font  plièes  au' en  deux.  Libro  in  folio  ,  o 
in  foglio. 

FOLIOLES,  f.  f.  pi.  T.  de  Botanique.  On  appel- 
le ainfi  les  petites  feuilles  qui  font  partie  des  feuil- 
les compofées  .   Foglioline  . 

FOLIOT,  f.  m.  T.  de  Serrurerie  .  C  eft  ia  partie 
du  reffort  qui  poufïe'le  demi-tour  dans  les  ferrures  Ì 
tour  &  demi  ,  ou  autres  .  Bottons  o  gruccia  ,  che 
ferve  a  far  dare  una  mezz/t  girata  nelle  ferrature  a 
colpo  .  §.  C'  eft  auflfi  un  ancien  T.  d'  Horlogerie  , 
qui  fervoit  autrefois  à  défigner  le  balancier  .  Voyez 
ce  mot . 

FOLLE,  f.  f.  1*.  de  Péche .  Sorte  de  filet  qui  fert 
â  prendre  des  raies,  des  turbots  &  autres  gros  poif- 
fons .  Sorta  di  rete  da  pefeare ,  e  che  ferve  a  pren- 
der razze  ,  rombi  e  limili . 

FOLLEMENT,  adv.  Extravagamment ,  impru- 
demment .  Follemente  y  p^tzx.amente  ;  fioltamente  ; 
vanamente  ;  incon/ideratamente  . 

FOLLET,  ETTE,  adi.  dimia.  Qui  s'  amufe  par 
gaieté  à  des  petites  badineries  .  Il  eft  du  ftyle  fami- 
lier .  PazzJretto  !  Sol IJZZZvale  ;  Scherzevole  ;  gio- 
viale ;  allegro  .  §.  On  appelle  poil  follet ,  le  premier 
poil  qui  vient  au  menton  des  jeunes  gen»  ,  &  le  du- 
vet des  petits  oifeaux  .  Lanugine  ;  bordone  ;  prima 
bat  ha  ;  calugine  ;  peluria  ;  pelo  vano  .  §.  On  appel- 
le feu  follet  ,  une  efpèce  de  météore  ,  autrement  ap- 
pel!» ardent.  Fuoco  Satuo  .  Ç.  Efprit  follet  ,  ou  fim- 
plement  ,  un  follet  ,  une  forte  de  lutin  qui  ,  fuivant 
le  préjugé  populaire  ,  fe  divertit  fans  faire  de  mal  . 
Spirito  folletto  .  5.  On  dit,  en  parlant  d'un  ouvra- 
ge qui  n'  eft  rempli  que  de  faux  brillans  .  qu'  il  n'  y 
a  que  du  feu  follet  ,  que  ce  n'  eft  qu'  un  feu  follet  . 
Inezie  ;  ornamenti  var.i . 

FOLLICULE  ,  f.  f.  T.  d'  Hift.  nat.  Enveloppe 
membranctife  ,  plus  ou  moins  forte  ,  dans  laqjûlle 
font  contenues  les  graines  des  plantes  .  Folli:  \to  ; 
follicule.  §.  On  appelle  follicules  de  fé.-.é  ,  les  gouf- 
fes  qui  renferment  les  pépins  de  féiié" .  Follicolo,  o 
follicule  di  Jena  .  §.  Follicule,  f.  m.  T.  d'Anato- 
mie. On  appelle  ainfi  toute  membrane  qui  renferme 
une  cavité  d'où  part  un  conduit  excrétoire.  Fol- 
licolo . 

FOLLICULEUX,  EUSE,  adj.  T.  d'  Anat.  Il  fe 
dit  des  parties  qui  tiennent  de  la  nature  du  follicu- 
le     Chs  i  ihtla  natura  de"  follicoli  . 

t  FOMAHANT,  f.  m.  T.  d'  Aflron,  Étoile  dans 
la  bouche  du  poiffon  auflral .  Stella  che  trovaft  nella 
bocca  del  felce  aufl'ale  . 

FOMENTATION  ,  f.  f.  Remc-Jc  qu'  on  applique 
extérieurement  fur  une  partie  malade,  pour  adoucir  , 
fortifier,  réfoudre  ,  &c.  Fomento;  fomentaz'or.e  ; 
bagnun.o  . 

FOMKNTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le   verbe  . 

FOMENTER,  v.  a.  Fortifier  une  partie  ocbiliféc, 
en  y  appliquant  quelque  remède  .  Fomentare  ;  appli- 
cate i/ fomento ,  §.    Il  fignifie  aufïi  Amplement  ,  cn- 

Hcurtit ,  faits  tlarcr  ;   &  alors  il  fe  ptend  «n  ruau- 


vailî  part.  Fomentare  ;  intrattenete  ;  mdrirt:  fa* 
durare.  §.  Il  fe  dit  fig.  en  ce  fens  ,  de  certaines  cho- 
fes qui  regardent  la  fociété  civile  ;  &  alors  il  fe  dit 
en  bien  &  en  mal,  mais  plus  communjgg^^n  mal 
Fomentare  ;  promuovere  ;  incita 
drire  ;  alimentare . 

t  FONÇAILT.ES  ,  f.  f.  pi.  Pièces  qnT  portent  la 
pailtâffe    rP  un   lit.    Lettiera. 

FONCÉ  ,  ÉE,  adi.  Riche  ,  qui  a  un  grand  fond 
d  argent  .  Il  eft  du  ftyle  familier.  Denarofo  ;  pteu. 
niofo  ;  addana/ato  ;  ricco  di  contante  .  §.  Òri  dit 
aufïi  d'un  habile  homme  dans  une  feience  ,  dans  "li- 
ne matière  ,  qu'  il  y  eft  bien  foncé.  Profondo  ;  ver. 
fato  molto  in  una  feienza  ,  ce.  §.  On  dit,  une  cou< 
leur  foncée  ,  pour  dire,  une  couleur  fort  chargée  . 
Colore  carico  ,  forte  ,  ofeuro  ,  feuro  ,  pili  cupo  . 

i  FONCÉE  ,  f.  f.  Creux  que  1'  on  fait  dans  une 
carrière,  lorfqu'  on  en  tire  P  ardoife  .  t'affi . 

FONCER  ,  v.  n.  Payer  ,  fournir',  débourfer  .Un* 
a  guère  d'  ufage  qu*  en  cette  phrife  proverbiale  : 
Foncer  ì  Ì'  appointement  ;  Fornire;  tborfare .  '§. 
Foncer  ,  en  T.  de  Boi/felie's  ,  c'  eft  donner  a  une 
planche  ta  figure  convenable  pour  la  placer  a  l'ex- 
trémité inférieure  d'un  vaîfTeau  .  Far  il  fondo  a  tint 
flajo  ,  a  un  moggio  e  /imiti  .  $.  L:i  T.  de  Pdiifflos  , 
c'  eft  préparer  un  morceau  de  pâte  ,  pour  faire  le- 
fond  d'  un  pâté,  d'  une  tourte  ,  &c.  Spianar  la  p.i- 
fla  da  far  il  fondo  a'  pa/ìiecì ,  torte  ,  ec.  Ç.  En  T. 
de  Raffinerie  de  hier.:,  c'  eft  applatir  la  pâte  du 
pain  de  fiere,  &  la  rendre  unie  te  plus  qu'  il  eft 
pclTihle  .   Stiacciare  e  appianare  . 

FONCET,  f.  m.  Non  d'  un  des  pi.is  grands  ba- 
teaux de  rivière.  Piatta  ;  chiatta.'  §.  Foncet,  T. 
de  Serrur.  Pièce  d'une  ferrure  qui  fe  futftitue  à  la 
couverture  ,  &  fur  laquelle  fe  monte  le  ^anon  de  la 
ferrure,    quand  il  en  a  un.    Coperchio    della  ferra- 

FONCIER  ,  1ÈRE  ,  adi.  Qui  concerne  !e  fonds  d' 
une  terre  .  lin'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  ces  phra- 
fe s  :  Seigneur  foncier  ,  qui  figntfie  ,  le  Seigneur  du 
fonds  .  //  Padrone  del  fondo,  della  terra-,  della  te- 
nuta; &  rente  foncière,  qui  figo  Se  une  rente  affi.. 
gnée  fur  un  fonds  de  terre  .  Reddito  A'  un  fondo  , 
chs  li  ricava  da  una  po/fefffine  ,  da  una  tenuta  .  §. 
On  dit  auflfi  d'  un  homme  qui  a  de  1'  habilité  ,  de 
la  feienec  dans  fon  métier  ,  qu'  il  tft  foncier  .  Pro- 
fondo ;  che  fente  addentro  ;  che  è  molto  verfato  ,- 
che  peSca  a  fondo  . 

FONCIEREMENT,  adv.  A  fond.  Profondamente; 
a  f"ndo  ;  mollo  a  dentro.  §.  Il  fignifie  aufïi  ,  dans  le 
fond.  Internamente  ;  nell'  interno  :  e/fenz'almente  ; 
fjljnzia Intente  . 

FONCTION  ,  f.  f.  Action  qa'  on  fait  pour  s'  ac- 
qivtter  des  obligations  d'  une  charge  .  Pratique  de 
certaines  chofes  attachées  de  droit  à  une  charge  ,  à 
un  emploi  .  Funzione  ;  minilieto  ;  uffizio  •  S.  On 
dit  ,  des  parties  defilnées  far  la  nature  à  la  coaiorj 
&  à  la  dîftribution  des  alimens ,  qu'elles  font  L'en 
leurs  fonftions  ,  pour  dire  ,  qu'  elles'  font  ce  qu'  el- 
les doivent  faire  étant  bien  faines.  Funzione  ;  uffi- 
zio ;  operazione  . 

FOND,  f.  m.  L'endroit  le  plus  bas  d'  une  chofe 
creufe  .  Fendo  ;  profondità  ;  ta  parte  inferiore  .  i . 
Fond  ,  en  T.  de  Marioe  ,  c'  eft  le  fol  ,  ou  la  fuptr- 
ficic  de  la  terre  au-defïbu;  des  eaux  .  On  lui  donne 
différons  noms,  félon  la  divertite  des  terres  que  1'  on 
y  trouve  .  Fondo .  §.  Fond  vafarJ  ,  fond  de  vafe  ,  t 
eft  quand  le  fond  eft  de  vafe.  Fondo  di  mota.  §.  Oa 
dit  même  fond,  pour  cure  ,  ruttile  profondeur  d'ean, 
ou  même  tene  au  fond  de  la  mer  ,  qu'  on  avoit  dé. 
là  trouvée  .  Mede/ima  acqua  ;  lo  fleffo  fondo  .  §. 
Fond  de  bonne  tenue  ,  e'  elf-à-dire  ,  qu'  ta  jetant  la 
ligne  &  le  plomb  de  fonde,  ou  ne  trouve  point  de 
fond  .  Buon  fondo .  §.  Fond  mouvant  ou  de  martvii. 
fe  tenue,  c'eft  le  contraire.  Cattivo  fondo;  fondo 
movibite  .  S.  Prendre  fond  ,  toucher,  relâcher,  c'eft 
mouiller  dans  une  rade  ru  dans  un  port.  Dar  fin- 
do  ;  approdare  in  un  porto  ,  in  una  rada  .  f .  Donner 
fond  ,'c'eft-à-dire  ,  mouiller  l'ancre.  Dar  fondo  ; 
mollar  l'ancori;  gettar  l'  ancora  ;  ancorare.  S. 
Aller  à  fond  ,  coûter  bas.  Andare  a  picco;  colare 
abia/fo,  a  picca .  §.  Perdre  fond  ,  c' eft  à-dire,  a- 
rer,  ch.iffer  fur  les  ancres.  Perdere  il  fondo  ;  arare 
fu  l'ancore  .  §.  Fond  de  voile  ,  c'tft  le  milieu  d  u- 
ne  voile  par  le  bas  ,  &  ce  qii  retient  le  vent  par- 
le milieu  .  Fondo  di  vela;  corpo  di  vela  .  §■  fatti 
de  la  hune,  e' eft  la  fole  ,  ou  les  planches  qui  font 
fupporttfes  par  lei  barres  ,  &  fur  quoi  l'on  marche  . 
La  coffa  ;  la  fola  della  coffa  .  Ç.  Fond  d'  afùt  ,  c  ' 
eft  un  aftcmulage  de  petits  madriers,  dont  le  fond 
de  T  sfùt  d'  un  canon  de  vaiùeau  eft  compofé  .  Soin 
di  carretta  ;  non  ulano  più  in  cote/la  forma  .  §.  Ori 
appeile  fon.1  de  cale  ,  la  partie  la  plus  baflfe  de  l 
intérieur  d'un  vatffeau  ,  contenu  entre  1  efeariin- 
Cie  &  te  premier  po.it  .  Stiva  .  §.  Coultr  à  fond  . 
V.  Couler  .  §.  On  dit  fig.  couler  quelqu'  un  à  fond, 
pour  dire  ,  le  perdre,  ruiner  entièrement  fa  fortu- 
ne .  Mettere  in  fondo  ;  mandare  in  rovina  ,  in  per- 
dizione, in  efterminio.  5-  On  dit  ,  de  fond  en  com- 
ble .  pour  dire  ,  entièrement  ,  depuis  le  haut  infqu 
en-bas,  depuis  les  fondemens  iufqu'  au  faite  .  Da 
cima  in  fondo  ;  in  tutto  ;  affatto  ;  intieramente  ; 
dai  fondamenti  .  §.  Fond  ,  fe  prend  aufïi  pour  ce  qu 
il  y  a  de  plus  éloigné  de  1"  abord  ,  de  plus  tetiréd,, 
iojii:neice  dans  uà  lieu,  dans  un  pays.  E.ìrenuta  ,- 
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tflrcKc  ',  centra  ;  pitti  intima,  rinculata.  $.  Il  fc 
dit  en  matière  d'  r.ffaircs  ,  de  procès,  ile  qucfiion  , 
de  .delfine  ,  ékc  Se  fignifie  ce  qu'  il  y  a  de  pius  ef- 
f<ru;ei  òMhfcti'ius  confidérable  .  V  effenzjalc  ;  il  Jo- 
panzjale^Ktpvnto  ;  il  capo  principale  .  §.  Il  te  rfit 
pgur.  pour  unifier  ce  qu'  il  y  a  .te  plus  intérieur  , 
de  plus  caché  ,  de  pi ■  s  fecrer  dans  le  cœur,  dans  I'" 
efprit  de  1'  homme  .  Fondo  del  cuore;  centro  ;  la  più 
interna  parte  del  cuore  ,  dello  fpirito  ,  dell  uomo  . 
§.  On  dit  ,  faire  fond  fur  quelqu'  un  ,  fur  quelque 
chofe  ,  pour  dire  ,  compter  fur  quelqu'un  ,  fur  quel- 
que chofe  .  Far  capitale.;  far  a  fognarne  nt  e  ;  fondar/} 
Jcvra  alcuna  crfa  ,  §.  On  appelle  ie  fond  du  carrof- 
fe  ,  l'endroit  qui  eft  oppo'é  à  la  glace  qui  eft  furie 
devant  .  Il  di  dietro  della  carrozza  .  §.  Fond  ,  en 
matière  d'  éN.flfe  ,  fignifie  la  première  ou  plus  baffe 
tiflure  ,  fur  laquelle  on  fait  quelque  fleur  ,  ou  quel- 
que nouvel  ouvrage.  Fondo;  campo.  Il  fe  dit  auffi 
de  l'étoffe  même  fur  laquelle  or.  ajoute  quelque  bro- 
derie .  J.  11  fe  dit  auffi  en  fait  de  tableaux,  pour 
Cçrtifier  le  champ  fur  lequel  les  figures  font  peintes  . 
Cempo.  §.  Fond  ,  fe  dit  auffi  de  cet  sffemblage  de 
pyrites  douves  qui  forment  les  tonneaux  &  les  futail- 
les par  f  un  des  deux  bouts  ,  ou  par  tous  les  deux  . 
Fondo  delle  torti .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  cet  affem- 
blagc  de  petits  ais  qui  portent  la  paillaffe  &  les  ma- 
telas d'  un^  li:  .  Lettiera  ;  affi  fu  cui  fi  pofa  il  fac- 
ente .  §.  À  fond  ,  adv.  en  allant  jufqu'au  fond,  en 
pénétrant  iufqu'  au  fond  .  A  fondo  ;  profondamente  ; 
a  dentro;  affondo.  Savoir  une  feience  à  fond,  trai- 
ter une  matière  à  fon-:  .  Pefcare  al  fondo  ;  toccare  il 
fondo  ;  andare  al  fondo  ;  toccare  il  fondamento  d' li- 
na afa  ,  faperne  ,  e  feeprirne  il  fimdo  .  §.  On  dit 
a u (Vi  adv.  au  fond  ,  di  ns  le  fond  ,  pour  dire  ,  à  ju- 
ger des  chofes  en  elles-mêmes,  &  indépendamment 
de  quelque  circonftancc  légère  .  In  pfianza  . 

FONDAMENTAL,  ALE,  adj.  Qui  fort  de  fonde- 
ment à  un  édifice.  Fondamentale  ;  che  ferve  di  fon- 
damento .  Il  fe  dit  auffi  au  figuté  .  Fondamentale  j 
principale  ;  effenz_iale  .  §.  En  Mufique  ,  on  appelle 
Baffe  fondamentale,  celle  qui  n'efl  formée  que  des 
accords  fondamentaux  .  favoir  ,  1'  accord  parfait ,  1' 
accord  de  feptième  ,  &  l'accord  de  grande  fixte  . 
Fondamentale  . 

FONDAMENTALEMENT  ,  adv.  Sur  de  bons  fon- 
demens ,  fur  de  bons  principes.  Il  n'a  guère  d' ufa- 
ge que  dans  le  Didactique.  Fondamentalmente  j  an 
tuono  fondamento  ;  /labilmente  ;  faldamente  ;  fer- 
mamente ;  validamente  ;  fondatamente  . 

FONDANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  a  beaucoup  d'eau  ■. 
&  qui  fe  fond  dans  la  bouche  .  Liauefattivo  ;  che  fi 
fende  ,  fi  diffalve  ,  e  fi  difcioglie  .  §.  11  fignifie  auffi 
«tes  remèdes  qui  fervent  à  fondre  les  humeurs,  &  à 
les  rendre  fluides,  fu  lut  ivo  ;  aito  a  fendere  ,  a  feio- 
gjiere  .  En  ce  dernier  fens  ,  il  eft  auffi  fub.  §.  Fon- 
dant ,  en  Métallurgie,  eft  auffi  fubflantif.  Il  fe  dit 
de  toutes  les  fubflanccs  qui  fervent  à  accélérer  la 
fufion  des  mines.  Che  agevola  la  fufione  .  $.  Fon- 
dant ,  chez  les  ÉmaiJleurs  ,  eft  un  verre  tendre  que 
l'on  mèle  avec  les  couleurs  que  Ton  veut  appliquer 
fur  les  métaux .  Vetro  da  fmalto  . 

FONDATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  a  fondé  quelque  grand  tftabliffemcnt  .  Fonda 
tore,  au  mafe.  Fondatrice  au  féru.  S-  Il  fignifie  auffi 
celui  qui  a  fondé  quelque  Églife  ,  quelque  Monaflè- 
re  ,  avec  un  revenu  fixe  pour  les  faire  fubfifter  , 
Fondatore  d'  una  Chiela,  d'un  Moni/fero. 

FONDATION,  f.  f.  Travaux  qui  fe  font  en  ter- 
re ,  pour  affeoir  les  fondemens  d'  un  édifice  .  Fonda- 
mento .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  un  fonds  légué  par  des 
œuvres  de  piété  ,  ou  pour  quelque  autre  ufage  lou- 
able .  Fondazione  ;  lafeito  ;  legato  pio  . 

FONDÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

FONDEMENT,  f.  m.  Le  creux  ,  le  foffé  que  1* 
on  fait  ,  pour  commencer  à  bâtir.  Fondamento  ,  0 
/effe  del  fondamento  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  la  maçon- 
nerie qui  fe  fait  en  terre  ,  iufqu' au  rez-de-chauffée, 
pour  élever  un  bâtiment .  Fondamento  .  0  muro  fot- 
1er, amo  ,  lopra  del  quale  fi  pofa  un  edificio  .  $.  On 
dit  fig.  jeter  les  fondemens  d'  un  Empire  ,  d'  un  Ro- 
yaume ,  pour  dire,  être  le  premier  à  y  faire  l'éta- 
bliflcmcnt,  à  y  donner  la  forme  .  Gittar  i  fonda. 
memi  d'un  Impero  ,  d'  un  Regno.  $.  Fondement  , 
fe  du  fig.  dans  les  chofes  morales,  dans  les  chofes 
de  feience,  pour  figrjifier  ce  qui  fert  de  bafe  ,  de 
principal  foulien  ,  de  principal  appui.  Fondamento; 
bafe  ;  Jrft.gno  1  appoggio  ;  principio  ;  punto  prima- 
rio ,  tffenxiale.  $.  Il  fe  dit  auffi  fiç.  pour  lignifier, 
caute  ,  motif,  fujet  .  Fondamento  ;  motivo;  cagio- 
ne •  ragione;  eaufa  ;  f oggetto  .  $.  Fondement,  fi- 
gn'he  auffi  ,  1'  anus ,  1'  cndroir  par  cu  fortent  les  gros 
txoémens  .   Fondamento  ;  culo. 

FONDER  ,  v.  a.  Mettre  les  premières  pierres  ,  cu 
les  premiers  rmtériaux  ,  pour  ls  conftrufiion  d'  un 
ta'imenr.  Fondare  ;  gettare  i  fondamenti  ;  comin- 
ciar la  iaè-bri.-a  .  §.  On  dir  auffi  ,  fonder  une  Ville  , 
pour  dire,  erre  le  premier  à  bâtir .  Fondare  una 
Cittì  §.  On  dit  fig.  fonder  un  Empire  ,  un  Royau- 
me ,  &c.  pour  dire  ,  être  le  premier  a  le  former  ,  a 
1  établir  .  Fondare  un  Impero  ,  un  Regno  ;  patilir. 
'0 .  §.  On  dt  de  même  ,  fonder  un  Ordre  Religieux, 
pour  dire,  en  être  le  premier  Inftituteur ,  Fondare 
•  n  Ordine  Religiofo  .  S.  Fonder,  fe  dit  fie.  des  cho. 
<«s  d  efprit  ,  des  chofes  morales,  &  fignifie,  établir 
jar  quelques  principes,  appuyer  des  raifons  .  En  ce 
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fens,  il  eft  auffi  réciproque.  Fondare;  fial-ilire  ; 
collocare  ;  fermare  ;  appoggiare  .  Fonder  ion  effé- 
rance.  Fondare  ,  fermare  ,  riporre  'a  fu.:  Speranza  . 
*\.  Fonder  ,  fignifie  auffi  ,  donner  un  fonds  fuffilant 
pour  l'établiffement  ,  pour  la  lubliftaoce  d'  une  É- 
glife  ,  d'  une  Communauté  ,  &c.  pour  l*  exécution  , 
pour  r.-iccompliffemcnt  de  quelque  oeuvre  pieufe  , 
eie  quelque  chofe  de  louable.  Fondare  una  Cbi.if.t  , 
una  Cappella,  ec.  dotarla;  lafciarle  unj,-ndo  perii 
fuo  mantenimento .  §.  On  dit  communément  ,  ic 
par  manière  de  plr.ifanterie  ,  foncier  la  cuifine  ,  pour 
dir»,  établir  de  quoi  vivre  .  Acconciare,  0  accomo- 
dare il  fornaio  . 

FONDERIE  ,  f.  f.  Le  lieu  où  l'on  fond  du  mé- 
tal .  Fonderìa  . 

FONDEUR,  f.  m.  Ouvrier  en  l'art  de  fondre  les 
métaux .  Fonditore . 

t  FONDIS  ,  f.m.  Efpèce  d'  abyrue  qui  fe  fait  fous 
un  édifice.  Sfondamento  .  §.  Terre  qui  fond  d^ss  Ur 
ne  carrière  .   Frana  ;  feofeendimento  . 

i  FONDOIR  ,  f.  m.  Lieu  ou  les  Bouchers  fon- 
dent leurs  graiffes .  Luogo  dove  i  Beccai  liquefanno 
il  graffo  . 

FONDRE  ,  v.  a.  Liquéfier  ,  ou  rendre  fluide  ,  par 
le  moyen  du  feu  ,  une  fubftance  fialide  ,  telle  qu'  u- 
ne  pierre,  un  métal,  du  verre ,  &c.  Fondere  ;  flrug- 
gere  ;  liquefare  ;  fciogliere  .  §.  On  dit  auffi  ,  fondre 
une  cloche,  un  vafe  ,  une  ftatue  ,  pourdire,  les  je- 
rer  en  moule  .  Gettare  ,  0  gittare  di  bronco  ;  gettar 
in  forma  ;  gittar  campane  ,  0  ftatue .  §.  On  dir  fig. 
en  matières  d'  affaires  ,  foqdre  la  cloche  ,  pourdire  , 
prendre  une  dernière  réfolution  fur  une  affaire,  la 
terminer,  la  concluie  .  Terminare  ;  concludere  ; 
venir  a  conclufione  ;  appigliarfi  ad  un  pan  ito  .  §. 
On  dit  fig.  fondre  un  ouvrage  dans  un  autre  ,  pour 
dire  ,  renfermer  dans  un  ouvrage,  tout  ce  qui  étoit 
contenu  dans  un  autre.  Chiudere,  rifirignere  in  un' 
opera  ciò  che  fi  troia  in  un  altra.  S.  Fond' e  ,  eft 
auffi  neutre  .  Liquefaifi  ;  flruggerfi  ;  difeiorfl  .  §.  Il 
fe  di:  fig.  des  perfonr.es  &  des  animaux,  pourdire, 
diminuer  de  force  &  d' embonpoint .  Smagrite  ;  di- 
magrare ;  difearnarfi  ;  feemar  di  forz.e  .  §.  On  dit 
fig.  fendre  en  pleurs  ,  fondre  en  larmes  ,  pour  dire  , 
répandre  beaucoup  de  larmes,  pleurer  exceffivement  . 
Struggerli  ;  feioglierfi  in  lacrime  ;  piangere  amara- 
mente ,  direttamente  ;  prorompere  in  dirotto  pianto  . 
U.  Fondre  ,  fignifie  auffi  ,  s'  abîmer  ,  s'  écroulcrl.  V. 
ces  mots  .  §.  On  di:  ,  er.  T.  de  Peinture  ,  fondre  les 
couleurs  ou  les  teintes  f  une  dans  l'autre  ,  c'  eft  les 
joindre  &  les  mêler  l'une  dans  l'autre  Unirei  co- 
lori ,  le  tinte  .  §.  Fondre  ,  fignifie  auffi ,  tomber  im- 
pétueufement  ,  fe  lancer  avec  violence  de  haut  en 
bas.  Avventar/}  ;  a/falire  ;  piombare  addoffo  ;  cade- 
re impetuofamente  .  §.  Il  fignifie  fig.  attaquer  im- 
pétueufement  &  toutà-coup.  A/falire;  venire  ad- 
do/fa ;  inve/iire  ;  lanciar/} ,  fcagliarfi  addoffo  . 

FONDRIERE  ,  f.  f.  Ouverture  dans  la  fuperficie 
de  la  terre  ,  faite  par  ravines  d'  eau  ,  ou  par  quel- 
que autre  accident  .  Frana  .  5.  Fondrière  ,  fe  dit 
auffi  ,  d'un  terrein  marécageux  ,  fous  lequel  les  eaux 
cioupiffent  ,  faute  d'écoulement  ,  &  à'  où  l'on  en 
fonce  ,  &  l'  on  s'  embourbe  ;  &  d'  où  l' on  a  beau- 
coup de  peine  à  fe  tirer.  P  adule  ;  terreno  pantano- 
fo  ;  marefe  . 

t  FONDRILI.ES,  f.  f.  pi.  Ordures  qu'on  trouve 
dans  les  vaiffeaux  mal  rincés  ou  dans  les  eaux  mal 
prop'es.  Lordure. 

FONDS,  f.m.  Le  fol  d'une  terre  ,  d'un  champ, 
d'  un  héritage  .  Fondo  .  §.  On  appelle  ,  biens  fonds  , 
abfolumenr,  les  biens  réels  ,  comme  les  fonds  de  ter- 
re &  les  maifons  .  Beni  fìabili  .  §.  On  appelle  fonds 
perdu  ,  une  frinirne  d'argent  ,  employée  de  telle  for- 
te ,  que  celui  auquel  elle  apparrenoit  ,  s'  eft  dépouil- 
lé entièrement  de  fon  principal  ,  &  ne  s'en  eft  ré- 
fervé  qu'  un  revenu  ,  fa  vie  curant.  Vitalizio  j  ren- 
dita, 0  cento  vitalizio.  Ç.  Fonds,  fe  dit  aufïi  ,  d' 
une  fomme  confic'érable  d'argent  ,  deliinée  à  quelque 
ufage.  Fondo  di  danaro,  f.  Il  fe  dit,  du  capital  d' 
un  bien  .  Il  fendo  ;  il  capitale .  §.  On  dit  ,  le  fonds 
&  le  très  fonds,  efpèce  de  pléonafme  ,  pour  dire, 
le  fonds  &  tout  ce  qui  en  dépend  .  //  fondo  e  le 
fue  dipendente  .  Et  on  dit  fig.  qu'  un  homme  fait 
le  fonds  &  le  très  fonds  d'  une  affaire  ,  pour  dire  , 
qu'il  en  fait  tout  ee  rr,i  s'en  pi  ut  favoir.  Saper 
la  quint'  effen%.a  ,  ogni  minuta  à'  un  affare;  faperlo 
affondo  .  5.  Fends  ,  fe  dit  figurément  de  1'  efprit  , 
des  mœurs,  t'u  favoir  ,  de  la  capacité  d'  un  homme. 
Capitale  ;  fondo  ;  forz_a  ;  copia  . 

FONDU  ,  UE,  part.  V.  fon  verbe  .  5.  Jouer  au 
cheval  fondu  ,  c' eft  une  forte  de  jeu  d'  écoliers  & 
rie  jeunes  gens.  Sorta  di  giuoco  ,  d'  tfevcix_io  de'  fan- 
ciulli e  della  pioventi,  .  V.  Cheval  .  $.  On  dit  fig. 
d'  une  perfenne  ,  ou  d'  une  chofe  cui  a  difparu  tout- 
à-coup  ,  fans  que  I'  on  fâche  ce  qu'  elle  eft  deve- 
nue ,  qu' elle  eft  fondue.  Sparito.  §.  On  dit  fig. 
qu'  une  maifon  eft  fondue  dans  une  autre  ,  pour  di- 
re ,  que  Ifs  biens  en  ont  paffé  dans  une  autre  mai- 
fon ,  par  le  mariage  de  quelque  fille  .  /  t^ni  d'  una 
cafa  fono  fiati  finiti  ,  conglobati  con  quelli  d'  un'  al- 
tra . 

FONGIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  en  Jurifpruden- 
ce  ,  des  chofes  qui  fe  confomment  ,  &  qui  fe  règlent 
par  nombre  ,  poids  cu  mefure  ,  cornine  Ics  t'ams  , 
le  vin,  l'huile,  &c.  Come/libile. 

t  FOtvGlTE  ,  f.  f.  Pierre  figurée  dure  &  jnune  , 


qui  par  (c%  flrics  imite  le  champignon  .  Pietra  figu- 
rata che  imita  il  fungo  . 

FO\GIJEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  ed  de!»  nature  du 
Fongus.  On  appelle,  chairs  fougueufes  ,  les  chairs 
mollaffes  ,  les  ex^roiffances  baveufes  ,  qui  s'  élèvent 
en  forme  de  champignon  dans  les  parties  ulcérées  . 
Ftir.gofo  ;  che  è  della  natura  del  fungo  . 

I-ONGUS,  f.  m.  T.  emprunté  du  Latin.  Excroif- 
fance  charnue,  molle,  fpongieufe  ,  qui  a  la  forme 
d'  i'.i  champignon  ,  &  qui  vient  fur  une  plaie  ,  fur 
un   ulcère.  Fungo;  efertfeenza  carnofa  . 

FONTAINE  ,  f.  f.  Eau  vive,  qui  fort  de  terre  . 
F  ntana  ;  fonte;  1 01 vgente  .  5.  On  dit,  d' un  homme 
âgé  ,  qui  paro!:  plus  jeune  qu'  il  ne  paronToir  un 
peu  auparavant,  qu'il  .1  été  a  !a  fontaine  de  Jou- 
vence .  Fontana  che  fa  ringiovenire .  §.  Fontaine  , 
fe  dit  auffi  ,  de  tout  le  corps  d'  Architecture  ,  qui 
fert  pour  l'écoulement  ,  pour  1'  ornement,  pour  le 
jeu  des  eaux  d'une  fontaine.  Fontana.  §.  Fontai- 
ne ,  fe  dit  auffi  ,  d'  un  vaiffeau  de  cuivre  ,  ou  de 
quelque  autre  matière  ,  où  1'  on  garde  del'  eau  dans 
les  maifons .  Fonte  ;  fontana  .  «Tf.  Il  fe  dit  auffi  ,  dii 
robinet  Se  du  canal  de  cuivre  par  où  coule  l'  eau  d* 
urte  fonralne  ,  ou  le  vin  d'un  tonneau  ,  ou  de  quel- 
que autre  liqueur  que  et  foit  .  Cannella.  5.  Fontai- 
ne de  là  tète  .  V.  Fontanelle  . 

FONTANELLE  ,  f.  f.  T.  d'Anatomie  .  Nom  qu' 
on  donne  à  un  endroit,  au  haut  de  la  tête  où  abou- 
tiffcnt  les  futures.  Fontanella. 
,  FONTANGE  ,  f.  f.  Nœud  de  ruban  que  les  fem- 
mes portent  for  leur  coiffure  ,  &  qui  tire  fon  nom 
(te  Madame  deFontange.  Fiocco  di  naflro  cosi  detto 
dal  nome  di  Madama  di  Fontange ,  e  che  fi  mette 
per  ornamento  fu  la  cvffia  . 

FONTE  ,  f.  f.  Afìion  de  fondre  ,  de  liqutffiep,  de 
réfoudre  en  liqueur.  Scioglimento  ;  firu^gimomo  ;  li- 
quefazione ;  fufione  .  5.  On  appelle  ,  1er  d;  fonte  , 
ouvrage  de  fonte  ,  le  fer  fondu  ,  &  les  ouvrages  faits 
de  fer  fondu  .  Lavori  di  getto  ,  di  ferro  ftrvtto  . 

FO\TE,  fe  dit  auffi  ,  d'une  certaine  cenipoatioa 
de  métaux  ,  dont  Je  cuivre  fait  la  principale  partie. 
Metallo  .  IT.  Fonte  ,  fc  dit  auffi  ,  en  matière  d'  Im- 
primerie ,  pour  fignificr  un  corps  commet  d'  une  mê- 
me forre  de  caractères.  Caratteri.  S.  Od  dit  qu'  un 
tableau  eft  d'  une  belle  fonte  ,  pour  dire  ,  que  les 
paffages  des  teintes  font  fuSfifamment  liés.  Ben  uni- 
io;  tinte  bene  unite  . 

FONTENIER,  f.  ni.  Celui  qui  eft  chargé  de  con- 
duire  &  de  faire  aller  les  fontaines  ,  de  les  entrete- 
nir ,  &  de  les  faire  jouer.   Fontaniere  . 

FONTICULE  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Petit  ulcè- 
re artificiel  ,  pratiqué  par  le  Chirurgien,  foit  avec 
un  inftrument  tranchant  ,  foit  avec  un  cauflique  , 
dans  quelque  partie  du  corps,  pour  procurer  un  é- 
coulement  des  humeurs  peccantes  .  Fontanella  ;  cau- 
terio ;  rettorie  . 

FONTS  ,  f.  m.  pi.  On  appelle  ainfi  ,  un  grand  vaif- 
feau de  pierre  ou  de  marbre,  où  l'on  conferve  T  csu 
dont  on  a  accoutumé  de  baptifer.  Fonte  battefims- 
le  ;  fagre  fonte  .  §.  On  dit ,  tenir  un  enfant  fur  l«S 
Fonfs  ,  pour  dire  ,  en  être  Parrain  ou  Marraine  . 
Tener  un  fanciullo  a  bat  t  efimo  . 

FOQUE  de  beaupié,  T.  de  Mar.  C' eft  une  voile 
à  trois  points  ,  qu'  on  met  avec  une  efpèce  de  bou- 
te-hors  en  avant  ,  fur  certains  petits  bàti.mens,  quand 
le  vent  eft  foible  .  Flocco  .  §.  Foqucs  de  Misène  . 
Comme  on  ne  fair  point  quel  nom  ont  en  France 
ces  deux  voiles  qu' on  voit  en  Hollande,  aux  galio- 
tes  ,  &  à  diverfes  fortes  de  petits  bâtimens  ,  on  prend! 
la  liberté  de  leur  donner  celui-ci  ,  qui  peut  ai'fcz  leur 
convenir,  fi  in  effet,  il  n' y  en  nvoir  point  encore 
d'autres.  Trinchettina .  Qjueha  di  una  lancia  li  di- 
ce Pollacene  . 

FOR  ,  f.  m.  Juridielion. ,  Tribunal  de  Julìice  .  II 
n'  a  d'ufage  au  propre  ,  que  dans  ces  phrafes  :  For 
cccléfiaflique  ;  For  extérieur ,  qui  fe  difent  de  la  Ju. 
ridfiion  cccléfiaflique  ,  en  certains  cas  .  Foro  eccle- 
fiaftico  ;  foro  efierno  .  §.  On  dit  ,  le  for  intérieur  ,  le 
for  de  la  ccnfcie.nce  ,  pour  dire  ,  ie  jugement  de  U 
propre  confeience  .  Il  foro  interiore  ;  foro  interno. 

FORAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  eft  de  dehors,  q-.'i  a' 
eft  pas  du  lieu.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  atte 
phrafe  :  Marchand  forain  .  Foraneo  ;  forefiiero  ; 
/iranien.  §.  On  dit  au  féminin  ,  traite  foraine,  poiïr 
dire  ,  le  droit  d' impôt  &  de  péage  qu'  on  prend 
fur  les  marchandifes  qui  entrent  dans  le  Royaume  , 
ou  qui  en  fortent  .  Dazio  fu  ls  mercanzie  efîcre ,  » 
che  vengon  di  fiori  flato  . 

FORRAN  ,  f.  m.  Corfaire  qui  exerce  la  piraterìe  , 
fans  commifìion  d'  aucun  Prince  ,  &  qui  attacfi-e  é- 
gslement  ami  &  ennemi  .  Ladro  di  mare  ;  pirata  . 
§:  La  Coutume  de  Bretagne  appelle  Sentence  de  for- 
ban ,  celle  qui  prononce  un  b.nniffement .  Sentenza 
di  bande . 

FORÇAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mottnoie .  Excédent  que 
peut  avoir  uno  p:èee>  au-deffus  du  poids  preferit  pâC 
les  Ordonnances  .  7.'  eccedente  pefo  d'  una  moneta  t 
piti  di  quello  effe  i  tiefcritto  da'  itali  tù'tti  . 

FORÇAT  ,  f.  ru  Efclavè  qui  fert  fur  les  galères  , 
ou  criminel  que  la  j -fiiee  a  condamné  à  y  fervir  . 
Forzato;  fchiavo  condannato  diremo,  0  alla  g». 
11  •?. 

FORCE  ,  f.  f.  Vigueur  ,  faculté  aaîurclle   d'  agir 
vigoureufirment  ,    li  fe  dit    populairement  du  corps  . 
Forç/t  ;  iagtigrdla  .     rotpflfzza  di  corpo  ;    potere   • 
puf- 


as* 


FOR 


fcf/anza  .  §.  On  dit ,  fc  Fixer  à  fes  foru-S .  Entre- 
prendre par.deiTus  fes  forces  .  Mesurer  fes  forces  i 
connoitre  fes  forces  ,  &c.  &  cet»  fe  dit  non-feulc- 
roent  su  propre  ,  de  la  vigueur  naturelle  du  cotps  , 
mais  auffi  au  figuré  ,  de  celle  de  1'  efprit  ;  &  du 
pouvoir  ,  du  bien  ,  du  crédit  ,  de  1'  autoiité  qu'  on 
ji  dans  le  monde  .  Confidar/i  nelle  pròprie  forte  ; 
intraprendere  coj'e  eccedenti  le  proprie  forze  ;  mi- 
furare  ,  ceno/cere  le  lue  forze  .  §.  Forces,  fe  dit  aufTi 
au  plutiel  ,  pour  fignifier  les  troupes  d'  un  État  . 
Forare  ,-  truppe  ;  armate  ,  eferciti  e  flotte  d'  uno  fia. 
to.  §.  Force  ,  fignifie  ,  auffi,  FuitTancc.  Forza  ;  po- 
tenza d'  un  popolo  ,  d'  uno  Sialo  .  §.  Oa  dit  auffi  , 
les  forces  d'  un  Étar  ,  pour  dire  ,  tout  ce  qui  con- 
rtibue  a  rende  un  État  puilTant .  Forze  ,  vanteggi 
eh,  crtribuifcono  a  far  fiorire  uno  Stato  .  §.  l'or- 
ce,  fignifie  auffi  impétuafité.  F  ir  za  ;  impeto;  vio- 
lenta dell'acqua,  del  vento.  {.  Il  lignifie  encore, 
lolidité  ,  pouvoir  de  réfìfter  .  Forza  ;  Solidità;  fa- 
detx"  !  Saldezza  <*'  «"»*  fabbrica  ,  d'  una  trave  ,_  d 
una  tela  ,  ec.  §.  On  appelle  ,  la  force  du  bois  ,  V  a- 
bondance  &  la  vigueur  de  fa  Uve  .  Rigoglio  ;  vigo- 
re ;  forza  dcl  fugo,  d'  un  albero  .  §,  Force  ,  lignine 
auffi,  violence,  contrainte.  Forza  ;  violenta.  §. 
Ou  dit,  force  m'efl,  force  lui  eli,  &c.  pour  mar- 
quer la  néceffìté  abfolue  &  indifpen fable  de  faire 
quelque  chofe  .  Il  eli  du  ftyle  fam.  Fa  for%a  ;  fa 
duopo  ;  è  neceffario  ;  non  fi  pud  far  a  meno  .  §.  On 
appelle  ,  maifons  de  force  ,  des  maifons  ou  1'  on  ren- 
ferme Ics  gens  indifciplinablcs  ,  de  mauvaile  mœurs, 
Se  qu'  on  veut  corriger.  Erganolo;  e  afa  di  corre- 
zione .  §.  On  dit  ,  faire  force  de  rames  ,  pour  dire  , 
faire  ramer  la  chiourme  de  toure  fa  force  .  Vogare 
con  gran  forza  ;  f'.rç  forza  dì  remi  ;  vogare  a  voga 
arrancata.  §.  On  d't  auffi  ,  faire  force  de  voiles  , 
pour  dire  ,  fe  fervir  de  toutes  les  voiles,  afin  de 
prendre  plus  de  ver.t  ,  &  d'aller  plus  vite.  Inve- 
larfi  di  tutte  le  vele  ,  con  vento  frefeo  .  $.  Il  fedit 
auffi  au  fig.  &  fam.  pour  dire  ,  faire  fes  efforts  .  Fa- 
re ogni  sfr*zo.  §.  Fo/cc  ,  fc  dit  quelquefois  ,  pour 
équivalent .  Forza  ,  egunl  valore  ;  équivalente  .  S. 
Forces  trouvantes  ,  fc  dit,  de  la  force  qui  _ produit 
un  mouvement  ,  &  de  l' infiniment  mécanique  qui 
aide  &  qui  redouble  cette  force  .  Forze  mettici  ,  0 
moventi.  §.  On  appelle  force  nujeure  ,  c'  eft  une 
puiffarcc  fupérieure  à  laquelle  on  ne  peut  léfifler  . 
-Forza  maggiore  ;  forza  fuperiore .  §■  On  dit,  la 
force  de  la  vérité  ,  pour  dire,  le  pouvoir  que  la  vé- 
rité a  fur  f  efprit  des  hommes.  Lu  forza  ,  il  potere 
dilla  verità  .  $.  Force  ,  fe  prend  aulTi  ,  pour  éner- 
gie .  Forza  ;  energia  d1  un  vocabolo  .  §.  On  dit  auffi, 
la  force  de  l'éloquence  ,  la  force  du  raifonnement  . 
La  forza  dt.ll' eloquenza  ,  del  raziocinio  .  §.  11  fe 
dit  auffi  de  1'  efpur,  &  figuifie  ,  pénétration  ,  habi- 
leté .  Forza  ,  capacità  ,  penetrazione  d'  ingegno  .  §. 
II  lignine  suffi  ,  grandeur  &  fermeté  de  courage  . 
Forz>  ;  vigore  ,  fortezza  d'  animo  .  §.  Force  ,  dans 
le  Deffein  &  dans  la  Sculpture  s  fe  dit  du  caractère 
rcîTenti  dans  les  formes.  Forza  .  Dans  le  coloris,  c' 
eft  l'emploi  des  couleurs  les  plus  vives  ,  difttibuées 
avec  intelligence.  Vivez  z*  di  colorite  .  $.  Il  s'ap- 
plique auffi  ,  à  l'effet  total  d'un  ubleaii  ,  &  figni- 
fie ,  que  les  ombics  lis  plus  vigoureufes  font  oppo- 
sées aux  lumiètes  les  plus  brillantes  :  ce  qui  donne 
la  faillie  &  le  mouvement  aux  objets.  Co/ori  ben 
djjlribuiti ,  bene  collocati  a  fus  luo%o  .  5T.  A  force  , 
à  force  ouverte.  À  force  <'e  bras  ,  de  force,  de  vi- 
ve  force  ,  pai  force  ,  façons  de  parler  adverbiales  , 
qui  fervent  A  marquer  diverfes  fortes  de  violences  , 
félon  les  différentes  chofes  dont  on  parle.  Ainfi  on 
oit  ,  prendre  une  fille  par  force  ,  pour  dire  la  vio- 
1er.  V.  ce  mot  .  IT.  Prendre  une  ville  de  force  , 
pour  dire,  1'  emporter  d'  affaut  .  Vincere  ,  fuperar  d' 
affatto  a  forza  aperta  ,  di  primo  affatto.  §.  On  dit , 
à  force  ouverte  ,  de  vive  force  ,  pour  dire,  avec  vio- 
lence ,  par  une  violence  manifefle  .  À  force  de  bras, 
pour  dire  ,  avec  le  feul  fecours  des  bras  &  des  for- 
tes corporelles  ;  &  à  toute  force  ,  pour  dire  ,  par 
toutes  fortes  de  moyens  .  Con  tutta  forza  .  §.  For- 
ce eft  auffi  une  efpèce  d'adjeflif  de  tout  genre  &  de 
tout  nombre  ,  qui  fignifie  ,  beaucoup  ,  en  grande 
quantité.  11  u  a  jamais  d' ufagt ,  qu'étant  mis  im- 
nié.iKitement  avant  le  fubffantif.  Niello  ;  gran  quan- 
tità ;  gran  copia  .  §.  On  dit  prov-  en  ce  fens  ,  à  for- 
ce de  foins  ,  de  peines  ,  de  follicitati"ns  ,  d'  empicf- 
fmens,  d'  importunités ,  &c.  pour  dire,  par  beau- 
coup de  foins  ,  de  prières,  de  follicitations  ,  d'  im- 
poitunités  ,  &c.  A  forza  ;  per  la  forza  ;  per  troppo  . 
■§.  Forces  ,  f.  f.  pi.  T.  de  plufleurs  Arti  .  Sorte  de 
grands  cifeaux  ,  dont  on  fe  fett  à  tondre  les  draps  , 
ìi  couper  des  étoffes  ,  à  les  tailler  ,  à  couper  des  la- 
mes de  laiton,  de  fer-bUnc  ,  &c.  Forbici  ;  cefoje  . 
ç.  Jambes  de  forces  ,    T.  de  Charpent.    Voyez  Jam- 

be  •         ,.        , 

rORCÉ  ,  F.É  ,  part.  V.  fon  vetbe.  S-  On  dit  ,  d' 
un  homme  ,  qu'  il  eft  forcé  dans  toutes  fes  aflions  , 
pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  rien  de  naturel  ,  qu'  il  eli  con 
trair.t  ,  qu'  il  eft  aflèâé  tlanstout  ce  qu'  il  fait.  Af- 
fettato. §.  On  appelle  ,  ftylf  forcé,  vers  forcé,  un 
ftyle  ,  un  vcis  qui  n'a  rien  de  naturel.  Stile,  verfi 
fiintati  .  i.  i  >ri.é,  en  T.  de  Peinture,  fc  dit  des 
figures  ,  quand  leur  attitude  eft  gênée  fans  néceffi- 
fé;  du  coloiis,  quand  il  efl  outré;  &  de  l'effet  , 
quand  l'artifice  dont  le  Peintre  peut  fe  fervir  , 
piiur  augmenter  l'effet,   ciì  trop   groffiércmoit  t-ti- 
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pïoys' .  Setct  .  On,  dit  plus  ordinairement.  HanUja 

FOR.CEAU  ,  f.m.  T.  de  Chaffe  .  Piquet  fur  lequel 
un  filet  eft  entièrement  appuyé  ,  &  qui  le  retient  de 
force .  Staggio . 

FORCÉMENT  ,  adv.  Par  force  ,  par  contrainte  . 
Forzatamente  ;  per  forza  ;  malgrado  ;  a  marcia  for- 
za ;  a  marcio  di/petto  ,■  ad  onta  ;  a  forza  . 

FORCENÉ,  ÉE,  adj.  Furieux,  &  hors  de  fens  , 
Forfennaio  ;  furibondo  ;  infuriato;  furiolo  ;  froani- 
ante  .  §.  Foicené  ,  (e  dit  ,  en  T.  de  Blafon  ,  d'  un 
cheval  cffjré.  Forfennaio . 

FORCEPS,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  ,  empruntée 
Latin  .  li  fignifie  des  tenailles  ,  &  c'eft  le  nom  gé- 
nérique de  toutes  les  efpèces  de  pincettes  ,  cifeaux  , 
tenetres,  &  autres  inlìrumcns  qui  fervent  aux  Chi- 
rurgiens, pour  laifir  &  tirer  les  corps  étrangers  . 
Forcipe  . 

FORCER  ,  v.  a.  Contraindre  ,  violenter  .  Forza- 
re ;  if  orzare  ;  violentare  ;  cofirignere  ;  obbligar  per 
forza  .  S.  Il  fignifie  auffi  ,  prendre  par  force  .  Rom- 
pere ;  prender  per  forza  ;  efpugnare  .  §.  On  dit  , 
forcer  une  fille  ,  forcer  une  ferrrme  ,  pour  dire  ,  la 
prendre  de  force  ,  la  violer.  Violare  ;  fiuprare  ■  §. 
Forcer,  fignifie  auffi,  rompre  avec  violence.  Atter- 
rare ;  abbattere  ;  rompere  ;  fpezv,e  •  §•  Forcer  une 
clef,  forcer  une  ferrure,  c' eli  faulTer  quelque  chofe 
à  une  clef,  aux  refforts  d'  une  ferrure  .  Piegare  , 
guafiare  .  §.  On  dit  ,  forcer  un  cheval,  pour  dire  , 
le  trop  pouffer,  le  faire  trop  courir,  l'outrer.  V. 
Outrer.  §.  Se  forcer,  c'eft  faire  quelque  chofe  a- 
vec  trop  de  violence  .  Far  uno  sforzo  .  §■  On  dit  , 
forcer  nature,  pour  dire,  vouloir  faire  plus  qu'  on 
ne  peut.  Voler  forzare  la  natura;  voler  fare  più  che 
non  fi  può  .  S-  On  dit  ,  forcer  de  voiles  ,  pour  dire  , 
faire  force  de  voiles.  Il  s'emploie  auffi  au  figuré. 
Far  forza  di  vele  . 

FORCES,  f.  f.  pi.  Efpèce  de  grands  cifeaux ,  dont 

on  fe  fert   à  tondre  les  draps  ,  à  couper  des  étoffes  , 

a  tailler  ,  à  couper  des  lames  de  laiton  ,  de  fer-blanc  , 

&c.  Voyez   ci-deffus  ,  à  1'  article  Force  . 

i  FORCETTES   ,    f.    f.     Petites    fotecs  .     Forbi- 

FORCLORRE,  v.  a.  Exclure.  Il  n'eft  en  ufage 
qu'  au  Palais  ,  cù  il  fignifie  ,  exclure  de  faire  quel- 
que acte,  quelque  production  en  Jufiice  ,  parce  que 
le  temps  préfix  en  eft  paffé .  Il  n*  a  guère  d'  ufage 
qu'  à  1'  infinitif  &  au  participe  .  Efcludere  . 

FORCLOS,  OSE,  part.  E  f  cl  ufo  . 

FORCLUSION  ,  f.  f.  Exclufion  de  faire  une  produ- 
fl.on  en  Juflice  ,  faute  de  1'  avoir  faite  dans  le 
temps  .   Efclufione  ;  efclufiva  . 

FORÉ  ,  ÉE  ,  part.   Bucato  . 

FORER,  v.  a.  Percer.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu' 
en  T.  de  Serrurerie  ,  &  dans  ces  phrafes  :  Forer  une 
clef,  forer  un  canon  de  piftolet  .  Bucare, 

FORESTIER  ,  f.  m.  Qui  a  quelque  charge,  quel- 
que fonction  dans  les  forêts.  Uffit'ale  de'  bofcbi  . 
$.  On  appelloit  ,  Forefliers  de  Flandre  ,  les  anciens 
Gouverneurs  de  Flandre,  avant  qu'  il  y  eut  de  Cour- 
tes .  Governatiri  della  Fiandra  .  $.  Il  eft  quelquefois 
adjeftif  ;  &  en  ce  fens  ,  on  dir  ,  les  Villes  foreftières 
d'Allemagne  ,  en  parlant  des  quatre  Villes  qui  font 
fut  le  Rhin  ,  au  deffus  de  Bàie  ,  dans  le  voifinage  de 
le  Forêt  Noire  .  Città  dell»  Germania  (he  fon  dette 
Forefìiere . 

FORÊT,  f.  f.  Grande  étendue  de  p.iys  ,  couvert 
de  bois  .  Forefia  ;  felva  ;  bofeo  ;  bofcr.glia  .  §.  Fo- 
rêt ,  f.  m.  petit  inflrument  de  fer,  avec  lequel  on 
petee  un  tonneau.  Spillo;  Spillato  ;  punteruolo  .  §. 
Le  Forêt  des  Orfèvres,  Serruriers,  &c.  eft  un  petit 
inftrument  de  fer,  propre  pour  percer ,  au  moyen  du 
trépan.  Saetta,  o  punta  da  trapano.  §.  En  T.  de 
Tondeurs  de  drap  ,  il  fe  dit  d'  un  grand  inftrument  , 
en  forme  de  cifeaux  ,  avec  lequel  on  coupe  le  fuper- 
flu  du  poil  qui  fe  trouve  fur  une  étoffe  .  Forbici  da 
cimare 

F0RFA1RE  ,  v.  n.  Faire  quelque  chofe  contre  le 
devoir.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  T.  de  Pratique  >j  & 
en  parlant  de  la  prévarication  d'  un  Magiftrat .  Mis- 
fare  ;  prevaricare  .  5.  On  dit  ,  qu'  une  hlle,  une  fem- 
me a  forfait  à  fon  honneur  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  s' 
efl  l.iiiTé  conompre  .  Donzella,  ragazza,  vergine 
che  »'  è  lafciata  corrompere .  J.  On  dir  ,  en  T.  de 
Droit  Coutumier  ,  forfaire  un  fief ,  pour  dire,  le 
rendre  confifcable  de  droit  ,  au  profit  du  Seigneur 
féodal  ;  &  en  cet  exemple  ,  forfaire  eft  aaif.  Ren- 
ier an  feudo  confilcabile  ,  o  Soggetto  a  confifea- 
Zione . 

FORFAIT,  f.  m.  Crime.  Delitto;  fceleratezz*  , 
ec.  V.  Crime  .  §.  Forfait ,  fe  dit  auffi  d'  un  trafic  , 
d'un  marché,  par  lequel  un  homme  s' oblige  de  fai- 
re une  chofe  pour  un  certain  prix  ,  à  perte  Ou  à 
gain .  Appalto . 

FORFAITURE,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Prévari- 
cation d'un  Magiftrat.  Prevaricamento. 

FOKFANTE  ,'f.  m.  Mot  pris  de  l'Italien.  Hâ- 
bleur, charlatan,  fourbe.  11  eft  du  ftyle  familier  . 
V.  Hâbleur  ,  &c. 

FORFANTERIE,  f.  f.  Hâblerie,  chariat.lneric  . 
V.  ces  mots  . 

FORGE  ,  f.  f.  Lieu  où  l'on  fond  le  fer  quand  il 
eli  tiré  de  la  mine  ,  &  su  on  le  met  en  barre  .  La 
fabbrico.  J.  Forge  ,  fe  dit  »«iffi  de  la  boutique  d'  un 
Maréchal  .  Fucina . 
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FORGÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
V/inPz/lHtr- '  adi-  de  '•  ?•   <*"'  P««  «'*  '"- 

vaille  à  la  forge.  Che  può  lavorar/;  . 

FORGER  ,  v.  a.  Donner  la  forme  au  fer.,  ou  au- 
tre métal  ,  par  le  moyen  du  feu  &  «ÉHrteau  . 
Fabbricare  alla  fucini  ;  lavorare  ,  banYrWtl  farro  « 
caldo  .  §.  on  dit  qu'  un  cheval  forge  ,  lorfqu'  en 
nurctunt  ,  il  touche  le  fer.des  pieds  de  derrière  . 
Cavallo  che  camminando  ,  tocca  i  ferri  de'  piedi  di 
dietro.  J  Forger,  fignifie  fig.  inventer,  fuppofer  , 
controuver  .  Fabbricare  ;  inventare  ;  imaginarc  .  S. 
On  dit  ,  fe  forger  des  chimères  ,  pour  dire  ,  s' ima- 
giner des  chofes  fans  fondement  ,  être  vifionnaire  . 
/marmar  chimere,  favole,  fogni;  ghiribiztare  ; 
fant.ifircare  ;  arzigogolare  ;  girandolare  . 

FORGERON,  f.  m.  Qui  travaille  aux  forges,  & 
qui  bat  le  fer  fur  l'enclume  .  Fabbro;  fabro  .  §.  On 
dit  prov.  en  forgeant  on  devient  forgeron  ,  pour  di- 
re ,  qu'à  force  de  s'exercer  à  quelque  chofe,  on  y 
devient  habile  .  Guaftando  »'  impara  . 

t  FORGET  ,  f.  m.  T.  rf*  Archit.  Saillie  hots  d' 
alignement  .  Sporto . 

^ORGETER,  v.  n.  Il  fe  dit  d'un  bâtiment  qui 
s  avance  hors  de  1'  alignement.  Sporgere  ;  porgere 
in  fuora  ;  ufeir  di  linea  . 

t  FORGETURE  ,  f.  f.  V.  Forget  . 
FORGEUR  ,  f.  m.  Qui  forge  .  Fabbro  ;  fabro  .  §. 
Il  fe  dit  fig.  de  celui  qui  invente,  qui  controuve 
quelque  fauffeté.  Fabbro;  inventore  ;  fabbricatore  . 
FORHUIR  ,  v.  n.  T.  de  Chaffe  .  On  dit,  forhuir 
du  cor,  du  cornet,  du  huchet,  c'  eft  fonner  du  cor 
pour  rappeller  les  chiens  .  Suonare  il  corno  per  ri- 
chiamare i  cani  . 

t  FORHUS  ,  f.  ni.  Cri  on  fon  du  cor  pour  appcl- 
ler  les  chiens  .  Grido  o  fuono  del  eorno  per  richia- 
mar i  cani. 

FORJUGER  ,  v.  n.  T.  de  Coutume  ,  qui  fignifie 
quelquefois  ,  déguerpir  un  héritage  ,  &  quelquefois  , 
adjuger .  V.  c<s  moK  . 
FOR  LANCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
FORLANCER  ,  v.  a.  T.  de  Chaire  .  Faire  fortir 
une  bête  de  fon  gîte  .  Scovar  ta  fiera  ;  levar  la  le- 
pre . 

FORLANCHURE,  f.  f.  T.  d' Ourdifage  .  Défaut 
que  1'  on  remarque  dans  les  ouvrages  de  haute-Iiffe  , 
qui  provient  ,  on  d'  une  corde  mal  tirée  ,  ou  d'  un 
lac  mal  pris  .  Malafatta  . 

FORLANÇURE,  f.  f.  T.  d'  Ourdiffage .  Défaut 
qu'  on  remarque  dans  une  étoffe  ,  &  qui  provient  de 
la  mal-adreffe  avec  laquelle  1'  ouvrier  fait  courit  fa 
navette  ,  ou  aller  fes  marchas .  Malafatta  . 

FOR  LANE,  f.  f.  Efpèce  de  danfe  gaie  qui  fe  bat 
à  deux  temps,  &  qui  tient  le  milieu,  pour  la  vi- 
vacité du  mouvement  ,  entre-la  toute  &  la  gigue  . 
Forlana  ,  nome  d'  una  fona  di  danza  allegra  . 

FORLIGNER  ,  v.  n.  Dégénérer  de  la  vertu  de  fet 
ancêtres  i  faire  quelque  aflion  in-ligne  de  laveitude 
fes  aïeux.  U  eft  vieux.  Tralignare  ;  degenerare.  §. 
Dans  le  ftyle  fam.  &  par  plaifanterie  ,  on  dit  d'une 
fille  qui  a  forfait  à  fon  honneur,  qu'  elle  a  t'orli, 
gné  .  Ella  ha  fatto  fallo  al  fuo  onore  . 

FORLONGER  ,  v.  n.  Se  dit  prop.  des  bêtes  qui  , 
étant  chafTécs  ,  s'  éloignent  du  pays  ordinaire  .  On 
le  dit  "auffi  du  cerf,  quand  il  a  bien  de  l'avance 
fur  les  chiens  .    Allontanarsi  ;  effer  m  Ito  lontano  . 

FORMALISER  ,  se  FORMALISER  ,  v.  récip.  S' 
offenfer  ,  trouver  à  redire  ,  fe  fcandilifer  .  Scanda- 
lizZ"fi  ;  formalizzarfi  ;  averfl  a  maie  ;  biafimare  ; 
offendersi  ;  avere  a  oltraggio  . 

FORMALISTE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  tient  exaae- 
ment  aux  formes  ,  aux  formalités  .  Formattila  ;  che 
fla  troppo  fulle  formilità.  §.  II  fignifie  auffi  ,  fa- 
çonnier, vétilleux  dans  les  moindres  chofes  qui  re- 
gardent les  devoiis  de  la  vie  civile.  Ctrimoniofo  ; 
che  <?  fempoe  fut  convenevole  ;  minuto  effervatore  del 
quinci  e  del  quindi .   V.    Vétilleux  . 

FORMALITÉ  ,  f.  f.  Formule  de  Droit  ;  manière 
formelle  ,  exprelfe  ,  ordinaire  de  procéder  en  Juflice. 
Form  rlità  ;  formula  . 

FOR-MARIAGE  ,  T.  de  Jurifprudenee  .  Mariage 
contraete  par  une  perfonne  de  condition  ferve  ou 
main  mortable  ,  avec  une  perfonne  franche  ,  ou  a- 
vec  une  perfonne  rru'n-nnrraWe  d'  une  autre  Sei- 
gneurie ,  fans  la  pcrmiffion  Ju  Seigneur  .  Matrimo- 
nio di  perfona  di  con  tìzi  on  fervile  ,  contratto  Senza 
la  debita  licenza  del  Signore  ,  o  con  perfona  libera. 
0  d'  altra  Signorìa  ,   ec. 

t  le  FORMARIER,  v.  r.  Se  marier  avec  u*.e 
perfonne  de  meilleure  condition.  Maritarsi  con  una- 
perfona  di  miglior  condizione  . 

FORMAT,  f.  m.  T.  de  Librairie.  Ce  qu'  un  vo. 
lume  a  de  hauteur  oc  de  larseur  .  La  forma,  il  for- 
mato d'  un  libro,  e  delle  pagine  . 

FORMATION,  I.  f.  Aftion  par  laquelle  une  cho- 
fe eft  formée  &  produite  .  Formazione  ;  compofizio- 
ne  ;  creazione  ;  formarneoto  .  $.  Il  fignifte  ,  en  T. 
de  Grammaire,  la  manière  dont  un  mot  fe  forme  d' 
un  autre  mot.  Formazione  d'un  vocabolo. 

FORME,  f.  f.  Ce  qui  détermine  la  matière  à  è- 
tre  ielle  ou  telle  chofe  .  Forma  .  §.  On  diftingue  dans 
les  Sacreinens  ,  la  matière  Se  la  forme.  L.j  forma  d' 
un  Sacramento  .  §.  On  dit  en  Philofophie  ,  forme 
fubltantiellc  ,  pour  dire  ,  ce  qui  détermine  une  cho. 
fc  à  être  telle  qu'  elle  eft ,  ce  qui  la  fait  ,  la  con- 
ilitue  ,  la  rend  ce  qu'  clic  eft  ■  Ferma  foflanziale  . 
S.  For. 
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§.  Terme  ,  (ign'fie  suffi  <î  figure  eacérJeurt  d'  un 
terps  .  Farcii  ,•  /ï^«ra  ;  Jcmbianz.a  .  C  '  eft  dans  ce 
fens  qlN  les  Peintres,  Sculpteurs  &Graveurs  em- 
ploient' le  mat  Forme  ,  pour  fignifier  i' k  ée  générale 
des  furfaces  ,  des  contour:,  dts  objets.  §.  On  dit  , 
en  T.  de  ChafTe  ,  un  lièvre  en  fothie  ,  pour  dire  , 
un  lièvre  au  gîte.  Lepre  alcove .  5.  Forme;,  en  par- 
lant de  chapeau,  de  foulier  ,  fe  dit  d,u  modèle  de 
bois  fur  lequel  on  fait  un  chapeau  ,  un  fOiilier  .  For- 
ma del  appello;  della  (carpa.  $.  Il  fe  dit  auffi  de 
la  partie  du  chapeau  qui  eft  fait:  fur  le  modale  de 
bois  ,  &  de  la  p.'rtie  de  defVus  d'  un  foulier.  La  for- 
ma tiel  cappello  e  '1  limato  della  [carpa .  §.  Ferrile  , 
fe  dit  ,  pour  fignifier  un  banc  garni  d'  étoffe  ,  & 
rembourré.  Panca  eoa  fuo  pancate  .  Ç.  U  fe  dit  auffi 
des  flales  qui  font  dans  un  Chœur.  Manganelle.  §. 
Forme  ,  en  T.  de  Maréchallerìe  .,■  eli  une  tumeurcal- 
Uufe  qui  vient  au  paturon  d'  un  cheval  .  On  l'ap- 
pelle Ganglion,  dans  l'homme.  Formella .  ^  $.  For- 
me ,  en  T.  d'  Imprimerie  ,  fc  dit  d'un  châflfis  dans 
lequel  font  arranges  les  caraftères  dont  on  fe  fert 
pour  l' impreifion  .  Ferma.  $.  Forme,  T.  de  Mar. 
C'  eft  un  efpace  ,  ou  i<5dnit  creufé  dans  la  terre  ,  lur 
le  bdrd  de  l'eau  ,  où  1'  on  fait  des  vaiffeaux  ,  &  où 
l'on  net  ceux  qu'on  veut  raAwber  .  Bacino;  can- 
tiere. §.  Forme  à  sargoufTes,  eft  un  morceau  de 
bois  taille'  pour  fotrr.tr  les  gargouffes  deffus .  Forma" 
dì  cartocci  .  $.  Forme  ,  T.  de  Papeterie,  efpèce  de 
chàffis  compofé  d'  un  cadre  &  de  traverfes  ,  &  cou- 
vert de  fils  de  laiton  ,  fur  lequel  on  fabrique  le  pa- 
per.  Forma  da  tana .  $.  Forme,  fignifie  auffi  , 
manière  ,  façon  d'  agir  ,  de  parler  ,  de  fe  conduire  , 
fuivant  certains  ufa^cs  ,  certaines  lègles  établies  . 
F.inu  ;  maniera  ;  modo  di  trattare  ,  di  favellare  , 
lii  comportarli  ;  guija  ;  fazione  .  §.  On  dit  ,  en  T. 
de  Pratique  ,  d'  une  affaire  qui  cfl  bonne  en  elle  mi. 
«ne  ,  nias  dans  laquelle  on  n'a. pas  obfervé  les  for- 
"  tncs  judiciaires  ,  qu*  elle  eli  bonne  dans  le  fonds  , 
mais  que  la  forme  n'  en  vaut  tien  .  Che  pecca  ,  cne 
manca  antro  le  formalità  .  §.  On  dir,  en  T,  de  Lo- 
gique .  qu'  un  argument  ed  en  forme  ,  pour  dite  , 
qu'  il  eft  félon  les  règles  que  la  Logique  preferir  . 
Argomento  in  forma  .  §.  Pour  la  forme  ,  façon  de 
parler,  dont  Un  fc  fert  communément  ,  pour  dire  , 
afin  d'obferver  les  cérémonies  ordinaires.  Per  la  for- 
ma  ;  per  le  formalità  ;  per  offeivare  le  formalità  ,  le 
iirimonie  prefcrille . 

FORMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

FORMEL,  ELLE,  ad).  Exprès,  précis.  Forma- 
le ;  pretifo  ;  efpreffo  ;  pefitivo  .  §.  On  dit  ,  en  T. 
de  Philofophie,  caufe  formelle,  par  oppofiuon  à 
caufe  matérielle  ,  peut  dire,  la  caufe  qui  fait  qu' 
•cne  chofe  eft  telle  qu'  elle  eft.  Caufa ,  0  cagion  for- 
mate 0  effenziale . 

FORMELLEMENT,  ad*.  En  termes  exprès,  pré- 
cifément  .  precifamente  ;  eftrejfamenie  ;  conformali 
parole.  §.  On  dit,  en  T.  de  Philofophie  ,  formelle- 
ment, par  oppofition  à  matériellement .  Fcrmalmen- 
It  ;  effendi aJmente  ;  fufl.:n%_ialmentc  .  , 

FORMER,  v.  a.  Donner  i'  Crrc  &  la  forme.  F.r. 
mare;  creare;  produit:  ;  dar  forma.  §.  11  fignifie 
«tufi  ,  produire,  dans  le  fens  que  lcs.caufcs  n;.ruicl- 
les  ,  que  les  agens  naturels  projuifent  leurs  effets  . 
Formare  ;  produrre  ;  generare^  S-  On  dit  ,  former 
des  vœux  ,  pour  dire  ,  faire  des  vœux  ,  des  fouhaits  . 
Formare,  far  voti.  §.  Il  fignifie  auffi  .  fabriquer  , 
figurer,  façonner,  donner  une  certaine  forme  ,  une 
certaine  figure  .  Formare  ;  comporre  ;  ordinare  ;  fab- 
bricare ;  lavorare  .  §.  On  dir  ,  en  Grammaire  ,  for- 
mer les  temps  d'  un  verbe  ,  pour  dire  ,  coniuguer  . 
•V.  ce  mot.  S-  Former,  fisnifie  amfi  ,  produire  dans 
l'on  cfprir,  concevoir  dans  fera  efprit.  Formare  ,  con- 
cepire ,  ideare,  imaginare  un  progetto,  ec.  §.  Il 
fÏEaifie  aulïi ,  propofer  ce  qu'on  a  condii  ,  le  mettre 
en  avant.  Formare  ,  proporre  una  guifliene  .  §■  Il 
fignifie  auffi  ,  compofer  une  chofe  de  plufieurs  autres, 
&  lui  donner  une  certaine  forme,  une  certaine  dif- 
pofiiion  .  Formare  ;  fare  ;  ordinare  ;  comporre  ;  dif- 
terie^. §.  Former  un  fìége ,  e' ed  commencer  le  fié- 
ge  cl'  une  Place,  commencer  à  ouvrir  la  tranchée  • 
Formar  un  affedio  .  $.  Former  ,  -fignifie  audi  ,  in- 
Cruire  ,  façonner  par  l'inflruaion.  Fermare;  iflrui- 
re  ;  eddefìrare  ;  ammaeflrare  .  §.  Former,  fe  former, 
v,  récipr.  être  produit  ,  recevoir  la  forme  ,  prendre 
(aime  .  Il  fc  dit  dans  le  propre  &  dans  le  figuré  . 
F ,rmarfi  ;  effer  formato  ,  cempolio  ;  ejfer  prodotto  , 
generato  ,  prendere  ,  0  ricever  forma  . 

FORMERET  ,  f.  m.  Arc  ,  ou  nervure  d'  une  voû- 
te goi bique  .  Arto  d'  una  volta  gotica  . 

K>UMEZ,  Nom  générique  que  les  Fauconniers 
donnent  aux  femelles  des  oileaux  de  proie  ,  qui,  par- 
ts qu'elles  font  plus  grandes,  plus  fortes  &  plus 
feard:es  que  les  mâles  qu'en  appelle  tiercelets,  don- 
nent le  nom  à  1' efpèce.  N.me  che  i  Falconieri  dan- 
ne alle  femmine  degli  uccelli  di  preda  ■ 
.  FORMI,  f.  f.  T.  de  Fauconnerie.  Effècc  de  ma- 
ladie ^ui  furvient  au  bec  de  1'  oifeau  de  proie  .  tor- 
ti d  infamità  che  viene  al  becco  degli  uccelli  di 
feda  . 

t  FORMICANT,  ad),  m.  T.  de  Méd.  Se'dit  d'un 
porls  petit  ,  foible"  &  fiéq.ient  .  Formicolante. 

FORMIDABLE,  adi.  de  t.  g.  Redoutable,  qui  eft 
a.  craindre  .  Formidabile  ;  Jparentofo  ,  trtmendo  ; 
{{axentex  ole  ;  ridoitevole  ;  ridottaèile  . 

FORM1ER  ,  f.  m.  Gr.  Vcc,    Ouvrier   qui     fait    & 
Did.  Franali. Italien. 


tE  ,  l  Ctuturre  ,  ufités  dans  quelques 
:  ,  j  endroits,  pour  exprimer  un 
tE,  J    droit  de  fuccelTion  qui  appar- 


ve» d   des   formes   de  bois  fur  lefq.iellcs    on  fait   des 
fouliers  .  Colui  che  fa  e  vende  f  mu  da  fcarpe  . 

•FORMORT ,  "ì    ou    FREMETURE  ,    T.    de 

FORMORTURE  ,    {.  Couture  ,  ufités  dans  quelques 

FORMOTURE 

FORMOUTUR1    ,  . 
tient  à  quelqu'  un  par  le  décès  d'  un  autre  .    Giui 
0  diritto  di  fuccclfione  ,  per  la  morte  di  alcuno  . 

FORMUÉ  ,  ÉM  ,  part.  Cht  è  flato  in  chivja  . 

FORMUER  ,  v.  a.  T.  de  Vénerie.  Faire  parier  la 
mue  à  un   oifeau  .  Mettere  in  chiufa  . 

FORMULAIRE  ,  f.  m.  Livre  de  formule:  .  For- 
mulario ;  furmolario .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  tout  ci 
qui  contient  quelque  formule,  quelque  formalité  à 
obfcrver ,  quelque  profeffion  de  foi  .  Formolario  ; 
formula . 

FORMULE,  f.  f.  Modèle  qui  contient  les  termes 
formels  Se  exprès,  dans  lefquels  un  afte  folennel  cfl 
conçu.  Formula;  formola  .  5.  On  appelle  formule 
d' Algèbre,  le  réfultat  général  tiré  d'  un  calcul  al- 
gébrique ,  &  renfermant  une  infinitéde  cas  .  Foimu- 
la  .  §.  Formule  fe  dit  ,  en  T.  de  Médecine  ,  des  or- 
donnances de  Médecin  ,  Yédigéis  conformément  aux 
règles  ,  &  dans  le  langage  de  1'  art.  Formola  delle 
ricette  ;  maniera  di    dipendere  le  ricette  . 

FORMULER  ,  v.  n.  T.  di  Médecine  &  de  Phar- 
macie. Rédiger  une  ordonnance  de  MéJecine  ,  felon 
[es  règles  &  les  termes  de  1'  art  .  Diflendere  ,  fare 
una  ricetta  . 

FORNICATEUR  ,  TR1CE,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  cel- 
le qui  commet  le  péché  de  fornication.  Fornicato- 
re ;  che  fornica  ,  Fornicatrice  .  V.  Fornication  . 

FORNICATION  ,  f.  f.  Le  péché  de  la  chair  entre 
deux  perfonnes  non  mariées  ,  ni  l'écs  par  aucun 
vœu.  Ce  met  &  celui  de  fornicateur,  ne  fe  difent 
guère  que  dans  le  Dogmatique  ,  &  dans  les  difeours 
graves  &  de  P.eliqion  .  Fornicazione  .  5.  Il  fe  prend 
auffi  ,  en  T.  de  ;'  Écriture  ,  pour  1'  idolatrie  ,  & 
pour  toute  forte  d'infidélité  commife  envers  Dieu  . 
Foî  nie  anione  ;  apoflalia. 

t  FOR-NOUER  ,  v.  n.  Faute  que  font  les  Tiite- 
rands  en  nouant  un  fil  du  pas  de  devant  avec  un  fil 
du  pas  de  dertière  .  Prendere  tbagiio  nell'  andatura 
de'  fili  . 

FORPAISER  ,    "?    v.  n.  T.    de  ChaiTe .     Il    fe  dit 

F0RPA1TRE  ,  J  des  bêtes  qui  vont  chercher  leur 
pâture  dans  des  lieux  éloignés  de  leur  féjour  ordinai- 
re .  Andar  alla  paflura  molto  lontano  dal  covo  ,,  0 
dal  macchione  . 

FORS  .  p'épofition.  Excepté,  hormis,  à  la  réferve 
de.  Il  cl)  vieux.  Salvo;  eccetto;  eccettuato  ;  fuor- 
ché ;  alla  1  iferva  ;  toltone  . 

FORSENANT,  adj.  T.  de  ChafTe  ,  qui  fe  dit  d' 
un  chien  courant  qui  a  beaucoup  d'ardeur.  Can 
veltro  0  bracco  ardente  nel  correre  dietro  alla  fiera  . 

FORT,  FORTE,  ad).  Robufle,  vigoureux.  F'r- 
tè  ;  robuflo  ;  vìgorofo  ;  prode  ;  gagliardo  .  §.  Fort  , 
fe  dit  au'Ti  ,  pour  fignifiar  grand  &  puifTant  de  corps, 
épais  de  taille  .  Forte  ;  aitante  della  perfona  ;  mem- 
bruto ;  gagliardo  ;  atticciato  ;  nerboruto  ;  tY  aver  fa- 
to'; comprelfo.  $.  Il  fc- dit  auffi  des  clnfcs  ,  pouf  fi- 
gnifier  ,  gros  &  épais  de  matière  .  capable  de  porter 
un  poics  ,  ou  de  réft,1er  au  choc.  Forte  ;  fatilo  ;  l'e- 
lido ;  atto  a  reggere  ,  a  refi  flore  a  un  pefo  .  J.  Il  fe 
dit  auffi  des  étoffes,  des  toiles,  des  cuirs  ,  &c.  F.r 
te  ;  fodo  ;  fitto.  §.  Il  fe  dit  auffi  des  Ville:  &  des 
Places  .le  gueire;  &  alors  il  fignifie,  propre  à  refi- 
flcr  aux  attaques  de  l'ennemi.  Farte  ;  ben  fortifica- 
to; affermato.  §.  Il  fe  dit  suffi  ,  des  bois  ,  des  blés , 
&c.  &  fignifie,  touffi  ,  rangé  pres  à  près  .  Fi.'tj  . 
En  parlant  du  b.'é  ,  on  d't  auffi.  Impagliato.  §,  Il 
fc  dit  auffi  fig.  d'une  table  ftrvie  tous  les  jours  ,  de 
manière  qu'  il  y  ait  de  quoi  fufrïre  à  plufieurs  fur. 
venans  .  Definare  rinforzato.  §.  Fort,  fignifie,  ru- 
de, d  fficile  ,  pénsile.  Fine;  malagevole  ;  dij'ajìro- 
fo  ;  fatico]}  ;  duro  ;  afpro  ;  diffìcile  .  î.  On  dit  prov. 
&  fig.  que  U  jeuneffe  eft  fatte  a  pafTcr  ,  pour  dire  , 
qu'  il  eft  "difficile  de  la  paffèr  ,  fans  tomber  <f:.ns  plu- 
fieurs incoavéniens  .  La  gioventù  è  un  età  pericolo- 
fa.  §.  On  appelle  terre  forte  ,  une  terre  graTTe ,  te- 
nace ,  &  cîiSficile  à  labourer  .  Terra  forte  ,  tenace  . 
§.  On  appelie  colle  torte  ,  une  forte  de  colle  plus 
tenace  que  l'ordinaire.  Colla  forte.  §.  Coffre  foi  t. 
V.  Coffre.  S.  Fort ,  lignifie  suffi ,  impeti  eux  ,  grau  ', 
violent  dans  fon  genie.  Forte;  gagliardo  ;  furiofo  ; 
imyetuofo  ;  violento.  Vin  fort,  Itqìrettr"  fdrte .  Vino, 
licore  forte  ,  grande  ,  generofo .  i.  lì  (ìgaifie  auffi  , 
qui  eft  exceffivement  àcre&  piquant  au  goût  Ou  à  i' 
odorat  .  Sapiente  ;  puzzolente  ;  putrefatto  ,  che  fa 
dì  forte  ,  di  tanfo.  5.  Il  fignifie  auffi  ,  pr.ifTant  , 
confidérable  .     Forte;  piente;    Ragguardevole  ;  ben 


corredato  d 
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On  dit  prov.  &  pop.  d  un  homme,  qu  il  efî  fort  en 
gueule,  pour  dire,  qu'il  parle  beaucoup ,  qu'il  ala 
répartie  prompte  &  piquante.  Pronto  alle  rifpofle  ; 
fpiritofo  ;  vom  cui  non  muoiono  le  parole  in  jiocca  ; 
uomo  cui  fta  ben  la  lingua  in  bocca.  §.  Fort  ,  fé 
dit  fig.  dans  les  chofes  morales,  pour  fign^ficr  , 
grand  ,  violent  ,  extrême  .  Forte  ;  grande  ;  violen- 
to ;  eccejjivo  ;  fmijurato  .  §.  Il  fe  dit  auffi  <ïg.  pour 
fignificr,  qui  eft  bien  fondé  ,  qui  ef  appuyé  fur  de 
bons  principes  .  Forte  ;  ben  fondât*}  ;  ben  appoggia- 
to .  $.  On  dit,  par  comparai  fon  du  plus  au  moins, 
à  plus  forte  railon  ,  pour  dire  ,  avec  d'  autant  plus 
de  raifon  .    A  pili  ragione  ;  con  più  di  ragione  ,    §. 


On  dit  fig.  une  expreffion  forte,  pour  fignifier ,  une 
eupreffion  fignificative  &  énergique.  Etprcffìone  for- 
te ,  energica,  efprefftva.  §.  Fo--t  ,  fe  dir  auffi  fig. 
pour  fignifier  ,  habile  ,  expérimenté  .  Valente  ;  fpe- 
rimentato  ;  verfato  .  §.  On  appelle  efprit  fort  ,  un 
libertin  qui  fc  pique  de  ne  pas  croire  les  vérités  de 
la  Religion.  Spìrito  forte  ;  incredulo.  §.  Fort,  fc 
prend  auffi  fig.  pour  courageux,  magnanime.  V.  ce» 
mots.  §.  Oi  dit,  fe  fairr;  fort,  pour  dire,  fc  ren- 
dre eau  H  on  ,  fe  rendre  garant  ;  Se  en  cette  phrafe  , 
le  mot  de  fort  s'  emploie  toujours  Tans  nimbre  ni 
genre  .  Star  cauzione  ;  flar  ficurti  ;  promettere  .  §. 
Fort  ,  f.  m.  I'  endroit  le  plus  fort  d'  u-.e  chofe  .  /( 
forte  ;  U  parte  più  forte.  J.  Il  fe  dit  anffl  ,  de  l* 
endroit  le  plus  épais  &  le  plus  touffu  d'un  bois.  Il 
folio  ,  il  più  denfo  d'  un  bofco  ,  d'  una  felvù .  5.  II 
fe  dit  fig,  pour  fignifier  ,  l'endroit ,  la  qualité  par 
où  une  ptrfonue  excelle  le  plus  .  Il  forte  ;  la  parte 
in  cui  una  perfona  è  più  verfaia.  §.  On  dit  com- 
munément ,  du  fort  au  foible  ,  '  le  fort  portant  le 
foible  ,  pour  dire  ,  toutes  chofes  étant  conpenfées  , 
ce  qui  manque  d'  un  côté  étant  fuppiéé  de  l'  autre  . 
A  cofe  uguali  ;  uno  portando  1'  altro  ;  un  per  l'  al- 
tro.  §.  Fort,  fe  dit  auffi  pour  fignifier  le  temps  oii 
une  chofe  eft  dans  un  plus  haut  point,  dans  un  pins 
haut  degré;  Se  en  ce  fens,  il  fc  dit  également  dans 
la  Phyfique  &  dans  la  Morale  ■  Dans  le  fort  de  l" 
hiver,  de  1' éié  .  Nil  cuor  deli'  inverno,  della  flato. 
Dans  le  fort  de  la  colère,  de  la  douleur.  Sell'  cc- 
ceffo,  nel  colmo,  nel  maggior  impeto  della  colleta  , 
del  dolore,  ec.  §.  Fort,  fignifie  auffi,  un  ouvrage 
de  terre  ou  de  maçonnerie  ,  propre  ii  réfiller  aux  at- 
taques de  1'  ennemi  .  Forte  ;  fortezxa  ;  rotea  ;  ba- 
luardo .  J,  Fort,  adv.  vigoureufement  ,  d'une  ma- 
nière forte  &  vigoureufe.  Fortemente  ;  figo*: .fornen- 
te; gagliardamente  .  §.  il  fignifie  nulli  ,  extrême- 
ment, beaucoup;  &  mis  devant  l'adjectif,  il  mar- 
que le  fuperlatif.  Moltiffimo  ;  affai;  grandemente  ; 
eccejfrvamente  ;  al  femmo  .  §.  En  T.  ce  Chargent. 
mettre  du  bois  fur  fon  fort  ,  c'eit,  lorfque  la  pièe-e 
eft  cambrée  ,  mettre  le  cambre  deffous  ,  pour  réfifier 
à  la  charge  .  Metter  il  legno  dalla  parte  del  fuo  for- 
te .  §.  Fott  de  virer  ,  T.  de  Marine  ,  qui  eft  en  u- 
fage  parmi  le  commun  des  Matelots,  pour  dire, 
halte  ,  re  virez  plus.   Forti  ,  non  rirate  . 

FORTEMENT,  adv.  Avec  vigueur,  avec  véhé- 
mence .  Fortemtnie  ;  con  forza  ;  con  veemenza  ; 
vsementcraenie  ;  gagliardamente  .  §.  On  dit  ,  fe  met- 
tre une  chofc  fortement  en  tète  ,  pour  dire  ,  fe  l* 
imprimer  dans  I' imaginarion  ,  dans  l'cfprlt.  Im- 
primerli vivamente  una  cofa  in  capo  ;  cacciarli  in 
capo  una  cofa.;  ficcar/i  im  umore  . 

FORTERESSE  ,  f.  f.  Petite  PIace>  très- fortifiée  . 
Fortezxa  .'  rotea  ;  baflìta  ;  fortificazione  . 

FORTIFIAIT,  ANTE,  adi.  Qui  augmente  ics 
forces  .  Il  fe  dit  des  remèdes  &  des  alirnens  .  Corro- 
borante . 

i  FORTI  FICATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fortifie  l-es 
Places.  Fortifie atore  ;  che  fortifica  ■  ÌI.  Celui  qui 
écrit  fur  les  fortifications.  Scrittore  intorno  alle  for- 
tifica zioni. 

FORTIFICATION  ,  f.  f.  Ouvrìge  de  terre  ou  de 
maçonnerie,  qui  rend  une  Place  forte.  Fortifici'i_io. 
ne  ;  riparo.  §.  Il  fignifie  auffi  1' art  de  fortifier.  Lu 
fortificazione  ;  l'  architettura  militare .  $.  Il  fignifie 
auflfi  ,  1'  aftion  même  de  fortifier  .  Fortificazione  i 
fortificamento. 

FORTIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbc  . 

FORTIFIER  ,  v.  a.  -Rendre  fort  .  Fortificare  ;  af- 
forcare ;  munire  ;  render  forte  .  §.  Il  fignifie  auffi  , 
donner  plus  de  force  ;  Se  il  fe  dit  de  tout  ce  qui  era 
donne  ,  foit  au  corps  ,  foit  à  l'  efprit  .  Fortificare  ; 
corroborare  ;  avvalorare  ;  rinforzare  ;  aff'rz,are.  §. 
Oa  dit  ,  en  T.  de  Peinture  ,  fortifier  un'e  figure  ,  ou 
i  les  membres  d'une  f.gure  ,  pour  dire  leur  donner 
plus  de  groffeur  .  R-.n^roffare  ;  ricrefcere  .  Forti- 
fier les  teintes  ,  les  ombres  .  Rinforzare  le  tinte  , 
le  ombre  .  §.  Fortifier ,  eli  aulfi  récipioque  ,  Se  fi- 
gnifie ,  devenir  plus  fort.  Fortificarfi  ;  divenir  piU 
forte  . 

FORTIN,  f.  m.  diminutif.  Petit  Fort  .  Rocca; 
eaflelletto  ;  firrtino  . 

FORTITRER  ,  v.  n.  T.  de  Chaffè.  On  dit.  qu' 
un  ccif  fortitre,  pour  dire,  qu'  il  évite  de  paifer 
dans  les  lieux  où  il  y  a  des  relais  ,  ou  des  chiens 
frais  amenés  pour    le  courre  .     Scanfare  ,    ifuggtr    i 

FORTRAIRE  ,  v.  a.  Vieux  mot  qui  fignifioit  vo- 
ler ,  détourner  quelque  chofe  .  Involare  ;  tubare  ; 
portai  via  . 

F0RTRA1TURE,  I.  f.  Fatigue  oirrée  d'un  che- 
val .  Axfr alimento  d'  un  cavallo  .  §.  On  dit  auffi  dans 
le  même  fens  ,  qu'  un  cheval  eft  fortrait  .  Cavalla 
a3'r  alito  ,  f  palato  . 

FORTUiT  ,  ITE  ,  adj.  Qui  £rrive  par  hafard ,  ta- 
fuel  .  Fortuito,  avvenuto  a  eaïo  . 

FORTUITEMENT,  adv.  fer;  cas  fortuit,  par  ha- 
fard .  Fortuitamente  ;  a  cafo  ;  firrttmcfamente  ;  im- 
pr  ovvi  f  ameni  e  ;  in.ijpettarament:  . 

FORTUNA  L  ,  f.  m.  Terme  de  Marine  .  C'eft  un 
coup   de    Mer,    une    tempête,    un   orage.     Fortu- 

FORTUNE  ,  f.  f.  Cas  fortuit,  hafafd  .     Fortuna  ; 
accidente  ;    avventura  ;    cafo  .     §.  Il  fc    prend  auflt: 
quelquefois  pour  bonheur .     Fortuna  ;  ventura  ;  av- 
K  k  ve- 


2$8 


FOR 


POS 


lenimento  tuono  ,  ftlice .  §.  Il  fe  prend  suffi  pour 
malheur  ,  péri»  ,  danger  ,  rifque  .  Fortuna  ;  difgra- 
Z.Ì3  ;  miferia  ;  avvenimento  cattivo  ;  pericolo  ;  -  ri- 
fcbio.S.  On. appelle  fortune  de  mer,  lesfàcheux  ac- 
eitiens  qui  arrivent  à  ceux  qui  naviguent  fur  mer  , 
comme  de  faire  naufrage,  d'  échouer  ,  &c.  Fortuna 
di  mare  ;  tempo  fortunale .  §.  Fortune  ,  fé  prend 
•uffi  pour  tout  ce  qui  petit  arriver  de  bien  ou  de 
mal  à  un  homme.  Fortuna  ;  forte  ;  cafo  ;  avventu- 
ra ;  accidente  .  $.  II  fé  prend  auffi  pour  l"  avance- 
ment &  î'  établi  (Terrien  t  dans  les  biens  ,  dans  les 
charges,  dans  les  honneurs.  Fortuna.  5.  Il  fc  prend 
suffi  pour  l'état,  la  condition  où  1'  on  eli  .  Fortu- 
na ;  flato;  £radò  ,-  condizione.  §.  Oa  appelle  biens 
de  (a  fortune,  les  richeifes  ,  les  honneurs  ,  les  ciiar- 
&rs.  Seni. di  fortuna..  §.  Bonne  fortune,  fc  dit  en 
termes  de  galanterie  ,  pour  lignifier  les  bonnes  grâ- 
ces d'une  femme  .  Gracie  ,  favori  d'  una  donna  .  §. 
fortune  ,  félon  les  Païens  ,  étoit  une  Déeffe  qui  fai- 
foit  le  bonheur  &  le  malheur,  tous  les  bons  &  les 
mauvais  fuccès  .  Fortuna.  §.  On  appelle  tous  les 
grands  changemens  qui  arrivent  aux  honnies  ou  aux 
états,  &  qui  les  élèvent  ou  lis  abaiffent  ,  des  jeux , 
des  coups  ,  des  capiiccs  de  la  fortune.  Scherzi,  ca- 
price') della  fortuna .  §.  On  dit  prov.  attacher  un 
clou  à  la  roue  de  la  fortune  ,  pour  dire  ,  trouver 
moyen  de  la  fixer.  Tener  ia  fortuna  pel  eiuffetto  . 
§.  Adorer  ,  encenfer  la  fortune  ,  e'  eli  à-dire  ,  s'  at- 
tacher à  ceux  qui  font  en  faveur,  en  crédit  .  Ido- 
latrar la  fortuna,  .fat  la  eotte  0  il  colligiano  alle 
parfene  potenti.  §.  Fortune  de  vent  ,  :T.  de  Ma- 
eine .  C'efl  un  gros  temps  où  les  vents  font  forcés  . 
Venti  forcati .  S-  Voile  de  fortune,  la  voile  de  for- 
tune efl  la  voile  earée  d'une  Tartane»  ou  d'  li- 
ne Galère  .  la  quadra  di  una  Tartana  ,  di  una 
Galera  . 

FORTUNÉ,  ÉE,  adi.  Heureux.  Fortunato;  av- 
venturato, ce.  V.  Heureux.  Les  Anciens  appelaient 
Iles  fortunées,  celles  que  nous  appelions  maintenant 
les  Canaries  .  Le  Canarie  ,  le.lfole  fortunate. 

FORT-VÈTU  ,  f.  m.  11  fe  dit  d'  un  homme  tra- 
vetti au  moyen  d'  un  habit  fort  au-deffus  de  fon  é- 
Jat  .  Uomo  veflito  con  atiti  più  ricchi  che  non  per- 
mette il  fuo  flato . 

FORUM,  f,  m.  T.  que  les  Antiquaires  ont  em- 
prunté du  Latin  ,  pour  défigner  les  places  où  le  mar- 
ché fe  îenoit  à  Home,  celles  où  le. peuple  s' aiTem- 
bloit  pour  les  affaires  publiques  .  11  fe  difoit  auffi  des 
Villes  dépendantes  de  l'Empire  où  les  foires  fe  te- 
naient. Foro  ;  piazza  del  mercato  ,, delle  adunan- 
ze ,  d.l/e  fiere  . 

FORURF.  ,  f.  f.  T.  de  Serrurier.  Trou  fait  avec 
un  foré:  .  Foro  ,buco  fatto  col  trapano  . 

FOSSE  ,  f.  f.  Creux  large  &  profond  dans  la  ter- 
re ,  fait  par  la  nature  ou  par  j'  art  .  Foffo  ,■  {offa  ; 
foffato .  Ç.  Foffe  ,  fe  dit  auffi  des  creux  que  Jes  Vi- 
gnerons font  dans  les  vignes.  Formella,  foffa  ,  fo- 
gna per  le  viti.  $.  Fotte  ,  lignifie  plus  particulière- 
ment 1'  endro;t  que  1'  on  creufe  en  terre  pour  y  met. 
tre  un  corps  mort .  Foffa  ;  fepoltura  .  j.  Foffe-aux 
Cables,  :T.  de  Mar.  C'  ed  un  réduit  fous  le  tillac  , 
ve.K  le  màf  de  irrisene  ,  &  à  I'  arrière  de  la  folîe-à- 
Jion  .  Piattaforma  ,  e  pagliolo  della  gomena.  $.  Fof- 
(r  k  chaux ,  fe  dit  d'  une  cavité  où  1'  on  conferve  la 
chaux  éteinte,  pour  en  faire  du  mortier,  à  mefure 
qu'on  élève  un  bâtiment.  *  offa  ,  buca  della  calcina 
Spenta  .  §.  ForTe  ,  en  T.  de  Tanneur*  ,  grande  cuve 
de  pierre  ou  de  bois,  enfoncée  dans  1a  ferre,  où  le 
Tanneur  .  met  le  cuir  avec  le  tan  imbibé  d'  eau  . 
Foffa  ;  mortaio  ;  canale  .  $.  Foffe  ,  en  T.  de  Fonde- 
rie ,  efl  un  efpace  profond,  entouré  de  cuves,  dans 
le  milieu  duquel  eli  placé  1' ouvrage  a  fondre.  Foffa 
de'  Gettatori  di  metallo .  §.  FolTe  naviculaire  ou  »ca- 
phoide.  V.cts  mots.  s".  Foffe  à  lion,  ifi  un  zéduit 
fous  le  tillac  ,  à  1'  avant  du  vaiiTeau  ,  contre  les 
suerlandes,  defliné  à  mettre  le  funm  ,  les  poulies 
&  1rs  caps  de  mouton  de  i  échange  »  &  qui  fert  auf- 
fi de  chambre  au  Contre-Maître.  Il  fondo  da  Prua  , 
ave  alle  volte  fi  fabbrica  il  magazzino  di  alcuni  ri- 
eambi,  e  luogo  del  perrefe  .  §.  Foffe  aux  rrràts.  e'  eli 
un  lieu  rempli  d'  eau  falée.  On  y  conferve  les  màts 
<qu'  on  n'  a  point  trente  mis  en  œuvre  ..Recìnto  da 
tenere  gli  alberi  in  conferva .  §.  Foffe  ,  eli  auffi  un 
tfpacc  de  ruer,  prèsde  terres,  où  les  vaifftaux  peu- 
vent mouiller  à  l'abri  .  Foffa  ;  ancorare  in  una 
folfa,  fopra  una  piena.  U.  C  eli  encore  un  endroit 
où  il  n'  y  a  point  de  fond  ,  proche  d'  un  banc.  Fof 
fa  fenza  fondo  .  $.  On  dit  prov.  &  fig.  ri'  un  trom- 
me  qui  eli  extrêmement  vieux  ,  qu'  Vi  eli  fur  le 
bord  de  la  fofTe  ,  qu'  il  »  un  pied  dans  la  foffe  .  E- 
gli  ha  già  un  pie  nella  folfa  ,  net  fepolcro  .  §.  Baf- 
fe-foffe  ,  cachot  tiès-profond  dans  une  prilon  .  Car- 
tonata . 

FOSSÉ ,  f.  m.  Foffe  treufée  en  long  pour  dorre  , 
pour  enfermer  quelque  ridate  de  terre,  ou  pour  la 
défcnfc  à'  une  Place  ,  tu  pour  faire  écouler  les  eaux  . 
Foffato  ;  foffa . 

t  FOSSET,  f.  m.  Petit  morceau  de  bois  qui  fc r t 
a  boucher  le  tren  fait  a  un  tonneau  .  Zaffo. 

FOSSETTE,  f.  f.  Diminutif.  Petit  creux  que  les 
enfans  font  en  terre,  pour  iouer  à  qui  y  fera  tenir 
plus  de  noix  ,  plus  de  noifetrcs  ,  &c.  Buca  ;  [offici- 
na ;  fojfetla  ,•  fofftrtlla.  S,  Foffette ,  fc  dit  auffi  ,  du 
petit  creux  que  quelques    pcifonnes  ont    au  bout  du 


menton  ,  °^  Çoi  fe  forme  au  milieu  de  la  toue  , 
quand  elles  rient .  Foffetta  ;  fofferella  .  §.  Foffette 
du  cœur,  ou  de  1'  eftomac  ,  le  dit  quelquefois,  en 
T.  d'  Anatomie ,  de  l' efpace  qui  fe  trouve  immédia- 
tement .-.u-deffous  du  cartilage  enfiforme  .  Fjfferella 
dello  flemaco  .  §.  Foffette  ,  T.  de  Chaffi .  Elpèce  de 
chaffe  aux  petits  oifeaux  ,  laquelle  confine  à  c  re  u- 
ier  des  trous  en  terre,  &  à  y  attirer  par  de  l'ap- 
pit  les  oifeaux,  qui  faifant  tomber  une  planche  ou 
une  pierre,  s'enferment  d'eux-mêmes  dans  le  trou. 
Schiaccia  . 

FOSSILE.  Ce  mot  fe  prend  comme  fubflantif,  ou 
Cpnime  adjeflif  .  Comme  fubftantif,  il  déligne  toutes 
les  (ubliances  qui  fe  tirent  du  fein  de  la  terre  .  On 
dit  ,  un  folti  le  ,  lesfoffiies.  Un  f  effile  ,  i  f  affili  . 
Comme  adje&if,  on  le  joint  aux  noms  des  fubllan- 
ces  qui  fe  tirent  de  la  terre,  pour  les  diflmguer  de 
celles  qui  fe  trouvent  ailleurs .  Ainfi  on  dit  ,  fel 
fofflle  ,  bois  foffile  ,  &c.  .Sale  foffile  ,  legno  foffi- 
ie.ee.  , 

FOSSOYÉ  ,  £E  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

FOSSOYER  ,  v.  a.  Fermer  avec  des  foffés .  Affof- 
fare  ,  atterniare  ,  chiudere  ,  cignere  ,  fortificare  con 
foff'. 

FOSSOYEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  creufe  les  foffes  pour 
enterrer  les  morts.  Beccamorti  ;  colui  che  f  cava  le 
foffe  per  fotterrare  i  morti  . 

FOTOK  ,  ou  POUX  DE  MER  ,  f.  m.  T.  d'  Hift. 
nat.     Infefte  qui  fe  trouve  dans    la  mer  .     Pidocchio 

FOU,  f.  m.  Oifeau  des  Antilles , -qui  relTemble  au 
corbeau,  &  quhvit  de  poi  (Ton  .  Son  nom  vient  de 
ce  qu'  il  fe  pofe  fans  précaution  fur  les  vaiffeaux  , 
&  qu'il  s'y  laiffe  quelquefois  prendre  à  la  main  • 
Sorta  «r"  uccello  dell'  Anti.ie  ,  chiamato  Pezzo  ,  per- 
ché va  fu'  vafcelli ,  e  fi  l.ifcia  prendete  eolie  mani . 
§.  Fou  pour  Fol  .  V. 

FOUACE  ,  ou  FOUASSE  ,  f.  f.  Sorte  de  pain  , 
fait  de  fleur  de  farine  ,  en  forme  de  galette  ,  &  or- 
dinairement cuit  fous  la  cendre.  Focaccia  ;  Schiac- 
ciata . 

t  FOUACIER  ,  ou  FOUASSIER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  & 
f.    Celui  ,    celle  qui  vend    des  fouaces  .     Che  vende 

FOUAGE  ,  f.  m.  Sorte  de  droit  &  de  redevance  , 
qui  fe  paye  en  certaines  Provinces  par  chaque  feu 
ou  maifon .  Diritto  Signorile  che  i'  impone  ad  ogni 
famiglia . 

FOU  AILLE  ,  f.  f.  T.  de  Vénerie  .  Part  que  V  on 
fait  aux  chiens  ,  après  la  chaffe  du  fanglier.  C  efl 
ce  que  l'on  appelle  curée  ,  à  la  chaffe  du  cerf,  in- 
certi de'  cani  . 

FOU  AILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FOUAILLER  ,  v.  a.  Fréquentatif.  Donner  fou- 
vent  de  grands  coups  de  fouet  .  11  eli  du  flyle  fa- 
milier .  Staffilare  Sovente  ;  dar  Sovente  delle  sfer- 
zate. 

FOUANE  ,  f.  f.  T.  de  Pêche  .  V.  Foefne. 

FOUDRE,  f.  m.  &  f.  Exhalaifon  enflammée  qui 
fort  de  la  nue  avec  éclat  &  violence.  Fulmine  ;  fol- 
gore ;  fattta.  §.  On  appelle  auffi  ,  foudre  ,  ce  fym- 
bole  adopté  par  les  Sculpteurs  antiques,  attribué  à 
Jupiter  ,.&  compofé  d'une  efpèce  de  grand  fufeau  , 
du  milieu  duquel  fortent  plufieurs  petits  dards.  Fol- 
gore di  Giove.  §.  On  dit,  d'un  homme  fort  redou- 
té ,  qu'  il  ef»  craint  comme  !a  foudre  .  Uomo  te- 
muto come  il  fulmine  .  5.  Foudre  ,  fe  dit  fig.  du 
courroux  de  Dieu  ,  de  1'  indignation  des  Souverains  . 
I  fulmini ,  /'  ira  ,  lo  fdegno,  la  collera  di  Dìo  ,  d' 
un  Principe.  §.  On  appelle  fig.  Foudre  de  guerre  , 
un  grand  foudre  de  guerre,  un  grand  Prince,  un 
Général  d' armée  ,  qui  a  remporté  plufieurs  viftoi- 
res  ,  &  donné  des  preuves  d'  une  valeur  extraordi- 
naire .  En  cette  acception  ,  il  cft  toujours  mafeu- 
lin  .  Fulmine  di  guerra  ;  fulmine  di  Marre  .  §.  Ùa 
dit  auffi  fig.  d'un  grand  Orateur,  qu'  il  efl  un  fou- 
dre d'  éloquence  .  Un  fulmine  d'  eloquenza  •  5.  On 
dit  fig.  les  foudres  de  1'  excommunication  ,  pour  di- 
re ,  1'  excommunication  .  •/  fulmini  della  Chiefa  ;  le 
Scomuniche  .  Ç.  On  appelle  ,  foudre  ,  un  grand  vaif- 
feau  dont  On  fe  fert  en  Allemagne  ,  &  qui  contient 
plufieurs  muids  de  vin.  Sorta  di  groffa  -botte  in  ufo 
ntll.i  Germania  , 

FOUDROIEMENT,  f.  m.  Aaion  par  laquelle 
une  petfocne  ,  une  chofe  efl  foudroyée  .  F.ulmina- 
Ztxne  . 

FOUDROYANT  ,  ANTE  ,  adj.  Q^ui  foudroie  .  Ful- 
minante ;  the  fulmina  .  §.  On  dit  poétiquement  , 
Jupiter  foudroyant  .  Et  fig,  &  poétiquement  ,  bras 
foudroyant,  épée  foudroyante.  Giove  fulminatore  ,  0 
fulminante  .  Braccio  fulminante  B  che  fulmina  ;  Spa- 
da ,  brando  fulminante  ,  fulmineo  . 
FOUDROYÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
ÏOUDROYER,  v.  a.  Frapper  de  la  foudre  .  Fui. 
minare;  percuotere  col  fulmine  .  $.  Il  lignifie  fig. 
battre  à  coups  de  canor.  &  de  mortier  ,  avec  gran- 
de violence  .  Avventare  ;  Scaricar  cannonate  ;  rui- 
nare  ;  atterrare  a  colpi  di  cannone  .  §.  Il  fc  dit 
auffi  fig.  en  parlant  d'unOratcut  .  Fulminare;  tuo- 
nare . 

FOUÉE  ,  f.  f.  Sorte  de  chaffe  *ux  oifeaux  ,  qui  fe 
fait  la  nuit  à  la  cla«é  du  feu  .  Frugnuolo  ;  frugno- 
lo ;  fornitolo  . 

FOUET,  f.  m,  Cordelette  de  chanvre  ou  de  cuir, 
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qui  cl»  attaché  à  une  baguette  ,  à  un  bVoa  ,&  dont 
on  fe  fert  pour  conduire  &  pour  châtier  ks  chevaux 
&  autres  animaux  .  Sferza  ;  frulla  ;  Itaffile  .  J.  Oa 
appelle  auffi,  fouet,  une  efpèce  de  petite  corde  fore 
menue  &  fort  preffée  ,  dont  lesCochers  &  les  Char- 
retiers fe  fervent  ordinairement  poui  mettre  au  bout 
de  leurs  fouets.  Staffile.  J.  On  appelle  auffi  fouet, 
une  Linière  de  cuir  ,  qui  efl  attachée  au  bout  d'  un 
petit  bâton,  &  dont  les  enfans  fe  fervent,  perir  fai- 
re tourner  un  fahot  .  Sferza  con  cui  fi  fa  girare  il 
paleo  ,  o  fattore  .  ■§.  Fouet ,  fe  dit  auffi  ,  des  coups 
de  verges  dont  on  châtie  les  enfans.  Prufta ;  flagi* 
lata  ,  sferzata;  flaffilamento  .  $.11  fe  dit  auffi,  des 
coups  de  verges  dont  la  Juflice  fait  châtier  quelque* 
criminels;  &  jjans  ce  fens  ,  ondit,  condamné  au 
fouet  .  Frufla  .  §.  On  dit  ,  d'  un  criminel  à  qui  la 
Juflice  a  fait  donner,  le  fouet  en  prifon  ,  qu' il  a  eu 
le  fouet  fous  la  euftode  .  Egli  ha  avuto  la  frufla  in 
Segreto  ,  nella  prigione. 

FOUETTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  $.  On  dit  , 
qu'un  pays,  qu'  un  canton  a  été  fouetté  de  mauvais 
vents  ,  pour  dire,  que  le  "vent  y  a  fàfé  les  fruits  . 
Pacfe  ,  regione  che  è  fiata  flagellata  da'  venti  ;  i 
venti  hanno  ria'fo ,  alidito  ogni  cofa  .  §.  Il  fe 
dit  auffi,  des  fleur*-&  des  fruits  ,  quand  ils  font 
marqués  de  petites  raies  ,  comme  de  coups  de  fouet  » 
Vergato  ,  liflato  .  $.  Crème  fouettée  .  V.  Crème  . 

FOUETTER,  v.  a.  Donner  des  coups  de  fouet  „ 
Frullare;  flaffilare  :  sferzare;  dare,  o  percuotete, 
con  isferza.  5.  On  dit  ,  fouetter  de  la  crème  ,  pouf 
dire  ,  battre  de  la  crème  avec  des  verges  ,  pour  la 
faire  mouffer.  Sbattere.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  que 
le  vent  fouette,  quand  il  fouffle  avec  impétuofité  fur 
quelque  chofe,  en  quelque  lieu.  En  ce  fens  ,  il  cil 
neutre  .  Battere  ;  dare  ;  feffiar  con  impeto .  §.  On 
dit  auffi  fig.  &  dans  le  neutre  ,  que  le  canon  fouet- 
te en  quelque  lieu  ,  quand  il  donne  en  quelque  lieu 
fans  obflacle  .  il  cannone  giuoca  bene .  §.  En  T.  de 
Mar.  on  dit  ,  que  les  voiles  fouettent  contre  le  mat, 
lorfqu'  elles  font  fur  le  point  d'être  entièrement  fuf 
le  mat,  &  qu'elles  battent  un  peu  plus  fort  contte 
le  mat  ,  que  quand  elles  ne  font  qu'en  ralingue  » 
Battere  ;  le  vele  battono.  §.  En  T.  de  Re  Heurt  « 
fouetter  un  livre  ,  c'efl  le  lier  avec  de  la  ficelle  , 
peur  en  marquer  les  nerfs.  Legar  un  libro  colle  cor- 
dicine  ,  per  fegnare  i  fpartimenti  del  doffo .  §.  Fouet- 
ter ,  en  T.  de  Maçonn.  c'  efl  jeter  du  mortier  01} 
du  plâtre  par  afpeffion  contre  un. mur,  pour  l'en- 
duire. Far  t'intonaco;  intonacare  . 

FOUETTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fooette  .  II  ne  fe 
dit  qu'  avec  quelque  adjeftif  .  Staffilatore  ;  frulla- 
tore . 

FOUGADE,  ou  FOUGASSE,  f.  f.  Efpèce  de  peti- 
te mine  ou  de  fourneau  .  'Mina  . 

FOUGER,  v.  n.  T.  de  Chaffe.  11  fe  dit,  du  fan- 
glier  qui  arrache  des  plantes  .avec  fon  boutoir  , 
Grufolare . 

FOUGÈRE  ,  f.  f.  ou  DRYOPTÉRÎDE  .  Sorte  de 
plante  dont  les  feuilles  font  extrêmement  dente- 
lées ,  Se  qui  croit  ordinairement  dans  les  bois  . 
Felce  . 

FOUGON ,  I,  m.  La  cuifine  d'  un  vaiffeau  ,  d'  une 
galère  .  Focone  . 

FOUGUE  ,  f.  f.  Mouvement  violent'it  impétueux  , 
ordinairement  accompagné  de  colère.  Il  fe  dit  des 
hommes  ■&  des  animaux.  Furia;  impeto;  ardore  ; 
bollore  ;  fervore  ;  vivacità  .  §.  On  appelle  ,  les  fou- 
gues de  la  jeuneffe  ,  l'emportement  avec  lequel  les> 
jeuues  gens  fe  livrent  aux  plaifis  .  Giovenili  errori  * 
vaneggiamenti  ;  traf porto  ;  impeto  ,  ardore  ,  fuoco 
giovenile  .  $.  Fougue  ,  fe  dit  auffi  ,  de  t1  enrboufiaf- 
me  ,  des  faillies  des  Poètes  .  Ellro.  furor  poetico  .  $. 
En  T.  de  Marine  ,  on  dit,  rràt  de  fougue  ,  vergue 
de  fougue  ,  perroquet  de  fougue  ,  &;.  pour  dire  , 
màt ,  vergue  ,  perroquet  d'  artimon  .  Albero  di  mez- 
zana  .  Perroquet  de  fougue,  Albero  di  contramez.- 
Zftna . 

FOUGUEUX  ,  EUSE  ,  adj.    Qui  efl  fujet    à  entrer 
en  fougue.  Focofo  ;  furiofo  ;    impetuofo  ;  violento } 
veemente  ;  fervente  ;  ardente. 
FOUI  ,  IE.,  paît.   V.  le  verbe  . 
t  FOUIE,  f.  m.  Arbriffeau  dont    la  feuille  fert  à 
teindre  en  noir.  Sotta  d'  arbofcello  . 

FOUILLE,  f.  1.  Le  travail  qu',on  fait,  en  fouil- 
lant dans  la  terre  .  Cavamento  ;  feavamento  ;  ca- 
vatura . 

FOUILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
FOUILLE-AU-POT,  f.  m.  Petit  marmiton  .  Guai- 

FOUILLE- MER  DE  ,  f.  m.  ïfpece  de  Scarabée  qui 
vit  de  fiente.    Scarafaggio  . 

FOUILLKR,  v.  a.  &  n.  Creufcr  ,  pour  chercher 
quelque  coTc  .  Scavare  ;  cavare.  F.n  parlant  des 
fanglicrs,  des  cochons .  Grufolare .  5.  On  dit,  fouil- 
ler quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  chercher  foigneufemertt 
dans  fes  poches  ,  dans  l'es  habits,  s'il  n'a  point  ca- 
ché quelque  chofe.  Frugare;  cercare;  ricercare; 
frugacchiare  .  §.  On  dit,  fouiller  dans  les  livres  , 
dans  les  archives,  dans  les  feercts  de  la  nature, 
&c.  Cccare  ;  ricercare;  invefligare  .  §.  Fouiller  , 
en  Sculpture,  c'efl  pratiquer  des  ctlfoncemens  qui 
puiffent  produire  des  ombres  fières  Ht  tjigoureufcs  , 
Traforare.  §.  Eu  T.  de  Peinture,  c' eB  donner  de 
la  force  aux  touches  &  aux  ombres  qui  repiéfea- 
ttti» 
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mt  les  enfoncemcns .    Incupire  le  tinte  ;  farle  più 

FOUINE,  f.  m.  Efpèce  de  BrofTe  belette,  qui  é- 
ttanglc  les  petits  oifcaux,  les  poulets,  les  pigeons  , 

FOUIR,"  v.1  a.  Creufer.  Il  ne  fe  dit  propre  - 
ment  ,  que  de  la  terre  .  fc.jv.nc  ;  cavate  .  En  par- 
lant de  la  terre  ,  on  peut  dire  Suffi:  Vangare  ;  ZflP- 

t  FOULAGE  ,  f.  m.  Afìion  de  prctTer  dans  des 
barils  le  hareng  blanc.  Spremitura . 

FOULANT,  ANTE,  adj.  Qui  foule.  Il  V  a  guère 
d'  u  face  que  dans  cette  phrale  :  Pompe  foulante. 
Tromba  follante  : 

FOULE  ,  f.  f.  Prcfîc  ,  multitude  de  perfounes  qui 
»'  etitrcpouflcnt  ,  Fola  ;  folla  ;  calca  >  turba  ;  molti- 
tudine ;  preffi  ;  folta  .  §.  On  dit  fig.  fc  tirer  de  la 
foule,  pour  dire  ,  fc  diflinsucr  ,  fe  tirer  du  com- 
mun .  Contra1difi>nguerfi  ;  fegnalar/ï  ;  renderli  ri- 
marchcvale  ,  ragguardevole  .  $.  Ondit  fig.  une  foule 
d'  afifAues  ,  de  rai  fon:  ,  de  pentes ,  pour  dire  ,  une 
multitude  d' affli res  ,  de  raifofis  ,  depenfées.  Folla; 
copia  ;  abbondanza  ;  gran  quantità  ■  §■  Foule  ,  figm- 
tîe  aufïi  ,  opprcfïion  ,  vexation  indue  &  violente  .  Ag- 
gravio ;  carico  ;  danno  ;  opprejpone  ;  angherìa  .  §. 
En  foule  ,  à  la  foule  ,  façons  de  parler  adverbiales  , 
qui  lignifient  ,  en  fc  preffant ,  en  grande  quantité, 
en  grande  multitude.  A  folla  ;  io  abbondanza  ,  in 
fella  ,  in  copia  ;  a  branchi ,  a  pormi ,  a  fckiere  ,  ec. 
«.  Foule  ,  TV  de  Manufactures.  Il  fe  dit  de  1'  ate- 
lier oo  paffent  les  draps  ,  après  qu'  ils  ont  été  fabri- 
qués au  métier.  Gualchiera  .  Il  fe  dit  aufïi  ,  de  la 
manoeuvre  même  .  //  Jodare  i  panni  .  §.  Foule  des 
Chapeliers .   Folla  ,  ou  fola  . 

FOULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  i  §.  On  dit ,  d' 
one  bére  qui  a  les  jambes  ufées  par  un  long  &  vio- 
lent travail  ,  qu'  elle  a  les  jambes  foulées.  Gambe 
indebolite . 

FOULÉE  ,  f.  f.  T.  àt  Chamoifeur  .  Quantité  de 
peaux  de  chèvres  ou  de  moutons  ,  paiTées  en  huile  , 
&-  mifts  en  pelote,  pour  être  portées  dans  la  pile  du 
moulin  .  Quantità  di  pelli  flivate  ,  e  conce  per  la 
gualchiera.  5-  Foulées ,  fubft.  f.  pi.  Terme  de  Chaf- 
Jtr,  qui  fignifie  ,  les  traces  légères  que  la  bète  laiffe 
de  fon  pied,  en  paffant  fur  un  lieu  où  la  forme  du 
pied  ne  peut  pas  être  bien  marquée  .  Les  foulées  du 
cerf  s'appellent  voie  ou  foulure.  Ondit,  pi  Ite  pour 
le  loup  &  le  renard  ,  &  trace  pour  la  bête  noire  . 
Tracce  ;  oime  ;  pedate  . 

FOULER  ,  v.  a  PreiTer  quelque  chofe  qui  cède  , 
,  qui  ne  réfifle  pas  beaucoup  .  Cjlpc/lare  ;  fcalpicciarc; 
pigiare  ;  premere  ;  peflare  ;  conculcare  ;  calcare  ; 
ftagner  co'  piedi .  §.  On  dit  ,  fouler  des  draps  ,  fou- 
ler des  chapeaux,  pour  dire,  les  prépare/,  les  fa- 
çonner. Fouler  des  draps.  Sodare  i  panni.  Fouler 
des  chapeaux.  Follare  i  cappelli .  §.  On  dit  fig.  fou- 
ler aux  pieds,  pour  dire,  traiter  avec  mépris.  Con- 
culcare; calpcfl.ire  ;  metterfi  fatto  a'  piedi  ;  trattar 
ton  femmo  difprezz0 .  §:  Fouler  ,  fignifie  fig.  oppri- 
mer par  des  exactions  ,  fureharger  .  Angariare  ;  far 
angherie,  fopru/î  ,-  opprimere  ;  Jcorticare  ;  fmugne- 
te  .  §.  Fouler,  fignifie  aufïi  ,  blelTer  ;  &  il  fe  dit  , 
des  chevaux  &  des  bêtes  de  voiture  ou  de  fomme  , 
quand  la  félleou  le  bat  les  bleffe  .  Ammaccare  ;  pia- 
gare ;  far  coniti/iòne,  o  piaga  ;  offendere.  §.  Fouler, 
dans  le  fens  de  bleffer  Se  offe n fer  ,  fe  dit  suffi  des 
hommes,  lorfque  le  perf  a  été  offe  n  fé  par  quelque 
accident .  Acciaccare  i  ammaccare  ;  peflare  ;  far  eon- 
tufione  .  5.  Fouler,  en  T.  de  Vénerie  ,  c' cfl  faire 
battre  ou  parcourir  un  terrein  par  le  limier  ,  ou 
par  la  meute  .  Lafciar  i  cani ,  e  fare  loro  dare  la 
taccia,  $.  fouler  ,  en  T.  de  Hongroteurs ,  fe  dit  de 
1' aftion  0' agiter  &  preffer  le  cuir  ,  en  marchant 
deffus  ,  dans  un  cuvier  où  oc  l'a  mis  impiégné  de 
feJ  &  d'alun  .  Pigiare. 

FOULER1E  ,  f.  f.  Le  lieu  où  l'on  foule  les  drap:  . 
•Gualchiera  . 

t  FOULEUR  ,  Cm.  Celui  qui  foule  les  grappes 
de  railin  .  Colui  che  fpretne  ,  pigia  ■  l'  uva  . 

FOULOIR  ,  f.  m.  Refouloir.  C'  efl  un  inflrument 
cont  les  Canocniers  fe  fervent  pour  nétoyer  une 
pièce-  de  canon  ,  lorfqu'  elle  a  tiré  .  Battipalle  . 
§.  Fouloir  ,  T.  de  Manof.  de  draps  ,  d'  étoffe:  .  In- 
ltrumeot  avec  lequel  on  foule  les  étoffes  .  Les  Cha- 
peliers appellent  leur  foujoir ,  roulet .  Rollate,  0 
bajlone . 

FOULOIRE,  f.  f.  T.  de  Ch.tpelieri ,  qui  fe  dit  de 
la  table  où  ces  Artifans  foulent  leurs  chapeaux  . 
Banco  della  folla  . 

FOULON  ,  &        1    f.  m.    Aififan    qui    foule  des 

FOULONNIER  ,  f  draps  ,  Follone;  purgatore  ; 
gualchieraio  .  $.  On  appelle  ,  terre  à  foulon  ,  une 
forti  de  terre  qui  fert  à  dégrjiffer  les  draps .  Terra 
de  p'jt^atcri .  J.  On  appelle,  moulin  à  foulon,  un 
moulin  qui  fert  à  fouler  des  draps  .  Gualchièra  ,■ 
furg« . 

FOULQUE,  f.  m.  Nom  fynonyme  de  la  poule  d' 
tau.  V. 

FOULURE,  f.  f.  Contufion,  bleffure  d'un  mem 
bit  fouie  .  Ammaccatura  ;  ammaccamento  ;  contu/îo- 
ne  ,  f-  En  termes  de  Qiaffc  ,  cm  apoelle  foulures  , 
les  marques  du  pied  du  cerf.  Tracce;  orme  ;  pedate 
del  cervo.  S.  En  T.  de  Corrvyeurt ,  foulure  efl  la 
façon  que  Us  cuirs  reçoivent,  quand  on  les  foule  . 
Pfiiatut£ . 


F  O  U 


FOU 


259 


Se   dit   de   la  laine 
Lana  me/colata   con 


I  -t  FOUPIR  ,  v.  a.  Ôter  le  luftre  d'une  étoffe,  i 
force  de  la  manier;  chiffsnner .  Torre  il  luflro  de' 
panni  ;  fpiegazxare  . 

FOUR  ,  f.  m.  Lieu  voûté  en  rond  ,  avec  une  feule 
ouverture  parùevant ,  &  defliné  pour  y  faire  cuire  le 
pain  ,  la  pàtifferie,  &c.  Forno  .  §.  On  appelle  ,  piè- 
ce de  four,  un  gâteau  &  autres  pièces  de  patnTcrie  . 
Stiacciata  ,  0  focaccia  ,  0  pafliecio ,  0  finti l  cola  che 
fi  cuoc;  al  forno .  §.  On  dit  prov.  ce  n'efl  pas  pour 
vous  que  le  four  chauffe  ,  pour  dire,  ce  n'  eft  pas 
pour  vous  qu'une  telle  chofe  eft  deflinée  .  Quefla 
co/a  non  è  per  voi  ;  quello  non  è  boccine  da  voi  ,  0 
per  i  voflri  denti  .  S.  Four ,  fe  prend  auflfi  s  pour 
tout  le  lieu  où  ef!  le  four,  &  où  fe  vont  rendre 
ceux  qui  veulent  cuire  .  Forno  ;  bottega  dove  è  il 
forno.  S.  Four  ,  fe  dit  auflfi  ,  des  lieux  voûtés  & 
ouverts  par  en-haut  ,  cù  l'on  fait  cuire  la  chaux  , 
la  brique  ,  le  pl;ure  ,  la  tuile  ,  &'c.  Fornace  .  §.  On 
appelle  aufïi  ,  four  ,  le  lieu  où  l'on  caofle  ceux  que 
I'  on  enrôle  par  force  .  Njfcondigtio  ,  luogo  dove  fi 
tengon  nafecfli  quelli  che  fonr>  arrotati  per  forra.  §. 
Fourdecampagne ,  T.  de  C»nfifci<r;\  Four  dé  cui- 
vre rouge  portatif.  Fornello.  S.  On  dit  ,  des  Comé- 
diens ,  qu'  ils  font  four  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  renvoient- 
les  gens,  parce  qu'ils  n'ont  pas  nfTez  de  monde 
pour  jouer.  Rimandar  gli  Spettatori ,  e  dicefi  degli 
Attori  0  Commedianti  allorché  non  fono  <?  numero  da 
poter  rapprelentare  . 

t  FOURBANDRÉE,  adi.  f 
mélangée  de  diverfes  qualités. 
altre  di  diverfa  qualità. 

FOURBE,  f.  f  Tromperie.  Furberia  ;  furfante- 
ria ;  barati  et  la  ;  inganno;  gherminella  ;  giunte; 
ria  ;  mariolerìa  •  truffa  .  §.  Fourbe  ,  adi.  de  t.  g. 
Trompeur  ,    qui  trompe  avec  fineffe  ,  avec  adreffe  . 

II  eli  aufli  fubfiantif.  Furbo;  furfante;  arcade- 
re  ;  giuntatore  ;  truffatore  ;  barattiere  ;  briccone'; 
mariuolo . 

FOURBÉ  .     ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  i 

FOURBER  ,  v.  a.  Tromper  par  de  maervaifes  fi- 
nettes .  Ingannare  ;  truffare  ;  barare  ;  giuntare  ;  ca- 
muffare ;  aggirare  . 

FOURBERIE,  f.  f.  Fourbe,  tromperie.  Bararli  ; 
trufferia  ,  ec.  V.  Fourbe  . 

FOURBI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FOURBIR  ,  v.  a.  Nétoyer,  polir  ,  rendre  clair  . 
Forbire  ; .  pulire  ;  ripulire  ;  nettare  ;  tergere  ;  tu- 
flrart  ;  dar  il  pulimento  ,  la  lucentezza  ■ 

FOURBISSEUR',  f.  m.  Artifan  qui  fourbit,  &  qui 
monte  des  épées  .  Spada/o  . 

FOURBISSURE,  f.  m.  Nétoyement ,  poi i (Tu re  .  Pu- 
litura ,  luflro  ;  ripulimentà  ;  lucentezza  , 

FOURBU,  UE,  adj.  Ilfe  dit  des  chevaux  qui  de- 
viennent entrepris  des  jambes,  foit  pour  avoir  trop 
travaillé  ,  foit  pour  avoir  bu.  trop  tût  ,  après  avoir 
eu  chaud.  Cavallo  altrappato  nelle  gambe  . 

FOUKBURE,  f.  f.  Maladie  d'un  cheval  fourbu  . 
Infermità  del  cavallo  altrappato  nelle  gambe  . 

FOURCATS,  FOURQUES,  FOURS,  SANGLONS, 
f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  font  des  pièces  de  bois 
triangulaires,  dont  l' une  des  extrémités  efl  pofée 
fur  la  quille  ,  à  chaque  bout-,  vers  1'  arrière  &  vers 
I    avanr,  au  lieu  de  varangues.  Ftrcacci . 

FOURCHE,  f.  f,  Inflrument  de  bois  ou  de  fer  , 
avec  deux  ou  trois  branches  ou  pointes  par  le  bout  , 
Forca.  Les  branches  s'  appellent  Rebb'j.  $  On 
appelle,  fourches  patibulaires,  un  gibet  .  Forca  ; 
patibolo.  §.  On  dit  adv.  &  prov.  à  la  fourche  , 
pour  dire  ,  négligemment  ou  grofCérement  .  V.  ces 
mots . 

FOURCHÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  J.  Oa  ap- 
pelle, pied  fourché,  un  droit  d'entrée  dans  les  vil- 
les,  impofé  fur  les  bêtes  qui  ont  le  pied  fendu .  Da- 
zio 0  pedaggio  che  pagafi  alle  porte  di  eerti  luoghi 
per  I  introduzion  di  befliante  avente  ilpièfeffo.  %. 
En  T.  -*»  Blafon  ,  on  appelle  croix  fourchée  ,  celle 
dont  lis  branches  font  terminées  par  trois  pointes 
qui  font  deux  angles  rentrans  .  Croce  forcata  . 

FOURCHER  ,  v.  n.  Se  féparer  en  deux  ou  trois  , 
par  1  extrémité  .  Biforcar/i  ;  diramarfi  ;  fpartir/i  in 
due  ,  in -ire  .  5.  Od  dit  ,  qu'  une  race  ,  qu"  une  fa- 
mille n'  a  point  fourché  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  a 
fait  qu  une  feule  branche.  Non  ha  prodotto  che  un 
fol  ramo  .  §,  On  dit  fig.  d'  une  perfonne  qui  a  dit 
un  mot  pour  un  autre  ,  qui  en  efl  fort  approchant  , 
que  la  langue  lui  1  fourché.  Il  eft  auiTi  réciproque  . 
Scilinguare-;  frammetter  la  lingua  ■  dir  una  parois 
per  un  altra;  fcambiar  i  nomi,  le  parole  . 

*  FOURCHET,  f.  m.  Fronde,  ou  ajtre  apoflè- 
me,  qui  vient  entre  deux  doigts,  ou  il  fe  fait  com- 
me une  manière  de  fourchette".  Sorta  di  furunculo  , 
the  viene  ita  un  dim  e  !'  altro  della  mano  . 

FOURCHETTE,  f.  K  Ullenf.le  de.  table,  qui  a 
deux  ,  trois  ou  quatre  pointes  oudents  par  le  bout  , 
&  dont  on  fe  fert  £  table,  pour  prendre  les  vian- 
des Forchetta  ;  forcina  .  J.  On  appelle  aufïi  ,  Four- 
chette,  un  inflrument  d»  même  figure  ,  mais' plus 
long  &  plus' gros,  dont  on  fe  fert  pour  tirer  la  vian 
de  àtz  grandes  marmites.  Forchetta  da  cucina.  §. 
Fourchette  ,  fe  dit  aufïi  ,  d'  un  inflrument  dont  les 
foldats  fe  fervoient  autrefois,  pour  appuyer  leur 
moufquer,  en  tiranf  .  Forcina.  §.  Fourchent,  fe 
dit-aufïi,  d'un -long  morceau  de  bois,  à  deux  poin- 
tes de  fer ,  qui  eft  attaché  à  la  -flèche  d'  un  carrofTe  , 
«  que  1  on  baiffe  ,  pour  empêcher  oue  le  carroffe  ae 


vienne  à  reculer,  quand  il  eft  fur  un  lieu  qui  va  en 
penchant.  Forchetta.  §.  Fourchette,  fe  dit  auflfi,  J' 
un  certain  endroit  du  pied  du  cheval,  qui  eft  plu* 
élevé  que  le  dedans  du  pied  ,  &  qui  finit  au  .talon  . 
Fettone.  5.  On  appelle,  fourehelte  ,  en  T.  de  Lin- 
gère  ,  cette  partie  de  la  manchette  qui  garnit  1' ou. 
vetture  de-la  manche  d'  une  chemife  d'  homme  . 
Spaccatura.  §.  Fourchette  ,  infiniment  de  Chirur- 
gie ,  dont  on  fe  ferr  ,  pour  élever  &  foutenir  la  lait- 
gue  des  enfans-,  quand  on  leur  coupe  le  filet  .  For- 
chetta .  §.  Fourchette  ,  T.  d'  Hot  log.  pièce  ,  qui  re- 
cevant la  verge  du  pendule  dans  une  fente  fituée  à 
fa  partie  inférieure  ,  recourbée  à  angle  droit  ,  lui 
tianfmet  I'  aSion  de  la  roue  de  rencontre  ,  &  la  fait 
mouvoir  conftamment  dans  un  même  plan  vertical  a 
Forchetta  . 

FOURCHON,  f.  m.  Une  det  pointes  de  la  four« 
che ,  ou  de  la  fourchette  .  Rebbio  . 

FOURCHU  ,  UE  ,  adj.  Qui  fc  fourche  .  Forcu- 
to; biforcuto.  $.  Faire  l'arbre  fourchu,  c'  t!» 
avoir  la  tète  en-bas,  &  les  pieds  en-haut,  é.ar.és 
I'  un  de  1'  autre  .  Fare  quercia  ,  0  querelala  ,  0 
querciualo  . 

t  FOURCHORE,  f.  f.  V  endroit  où  une  chofe 
commence  à  fe  fourcher.  Foratura  ; 

FOURGON  ,  f.  m.  Longue  perche  de  bois  ,  garnie 
de  fer  par  le  bout  ,  Ht  fervsnt  i  rrmuer  &  accom- 
moder le  bois  &  la  braife  dj.is  le  four.  Forchetto  . 
Le  fourgon  de;  Teinturiers  &  des  Fondeurs  s' appel- 
le .  Atiiztajoio .  S.  Ori  dir  prov.  la  pelé  fe  moque 
du  fourgon  ,-  pour  dire  ,  qn'  ua  homtne  fe  moque  d! 
un  autre,  qui  auroit  autant' de  fujet  de"  fe  moquer 
de  lui  .  La  padella  dia  al  pajûtht  fatti  in  là 
che  tu  mi  tigni .  §.  Fourgon  ;  efpècc  de  charrette 
qui  a  un  timon  ,  &  don:  on  fe  fert  ordinairement 
dans  les  armées  &  dans  les  voyages.  Carretta  ,-  0 
carrettone  , 

FOURGONNER  ,  v.  d.  Remuer  avec  le  fourgeon 
du  four.  Rattizzare  il  fuoco ,  muovere  i  tizzoni  col 
forchetto  .  5.  Il  fignifie  auffi  ,  remuer  le  feu  ,  fans 
befoin  ,  avee  les  pincettes  ,  &  le  gâter  ,  en  le  vou- 
lant accommoder.  Muovere  i  tizzoni  dit  fuoco  colle 
molle  ,  e  difordinarglt  ,  §.  Il  fiçnin^fig.  fouiller  mal- 
adroitement ,  en  biouillan' ■  &en  mettant  tout  fans 
deffuî  deffous  .  Il  eft  familier.  Scompigliare  ;  di/or- 
dinare  ;  abbatuffolare  . 

FOURMI,  f.  f.É  Efpèce  de  petit  infefle  ,  qui  fait 
ordinairement  fa  demeure  fous  terre.  Formica  ;  for- 
micola . 

FOURMILIERE  ,  I.f.  Lieu  où  fe  retirent  les  four- 
mis ,  &  où  l'on  fuppofequ'  elles  mettent  1'  été  icuis 
provifions  .  Formicaio  ;  formicolaio  .  §.  U  fe  dit  fitr, 
à'  un  grand  nombre  de  perfonnes  ,  d'  une  grande 
quantité  d'  infeBes  .  Bulicame  ;  moltitudine  ;  gran 
numero  ;  gran  quamii.'.  , 

FOURMl-LION  ,  ou  FORMICA-LEO  ,  f.  m.  Infe- 
tte ,ainfi  appelle  ,  parce  qu'  il  fe  nourrit  de  fourmis 
&  d' autres  infettes  qui  tombSnt  daas  une  concavité 
qu'il  forme  dans  un  fable  très-fin  .  Cet  infecte  a 
quelque  relTemblance  avec  l«*cloporte  ,  avant  que  de 
fe  métamorphofer  en  demoifelle  .  Mirtnicoleone  -, 

1 1  FOURMILLANT  ,  adj.  m.  T.  de  Méd.  Se  dit 
d  un  pouls  très-foible  ,  très-bas;  dont  lt  mouvement 
reffemble  à  celui  d'une  fourmi  qui  marche  .  Formi- 
colante . 

FOURMILLEMENT,  f.  m.  Picotement,  comme 
fi  1'  on  fentoit  des  fourmis  courir  fur  la  peau  .  Bru- 
lichio ;  formicolio  ;  infjrmico/amentû  . 

FOURMILLER,  v.  n. -Abonder.  En  ce  fens  ,  il 
ne  fe  dit  prop.  que  dece  qu:  a  vie  &  mouvement  . 
Bulicare  ;  brulicare  .  $.  On  dit,  que  les  erreurs  ,  les 
fautes  fourmillent  dans  un  ouvrage  ,  pour  dire  ,  que 
les  fautes  y  font  en  grande  quantité  .  Abbondare  ; 
e/fsre  in  copia;  in  gran  quantità  .  ■§.  Fourmiller  ,  fc 
dit'aufifi,  d  un  cerrain  picotement  ,  entre  cuir  Bl 
chair  ,  qu'on  fent  quelquefois  à  la  peau  ,  &  princi- 
palement aux  pieds  &  aux  mains .  Sentire  un  certo 
formicolìo  ,  0  brulichìo  . 

FOURNAGE  ,  f.  m.  T.  de  Coutume.  Droit  que  le 
Seigneur  prend  fur  ceux  qui  font  obligés  de  faire  cui- 
re leur  pain  en  fon  four  banal  ,  ou  pour  la  permtf. 
(ion  de  le  cuire  chez  eux.  Diritto,  0  gius  fu  'I  co- 
ciments  del  pane  al  forno  del  Ugnare  . 

FOURNAISE,  f.  f.  Sorte  de  grand  four  .  Forna- 
ce. §.  Oïl  dit  ,  que  la  vertu  s'éprouve  &  fe  perfe- 
ctionne dans  1'  affliétion  ,  comme  l'  or  dans  la  four- 
naife  ;  &  en  cette  phrafe  ,  fouraaife  fe  prend  pour 
creufeî.  Comi  l'  oro  s'  affino- alla  fornace  ,  cosi  U 
virtù  ,  ec. 

FOURNEAU  ,  f.  m;  Vkiflfeau  propre  à  contenir  du 
feu,  &'  i  1'  appliquer  aux  fubllances  fur  lefquelles 
on  veut  opérer  .  Fornello.  §.  Oa  appelle  aufïi  tour- 
neau  ,  un  grand  four  où  1'  on  fond  le  verre  .  Forna- 
ce da  vetrai  .  §.  Fourneau  ,  fe  dit  aufïi ,  d'  un  creux 
fait  en  terre  ,  &  chargé  de  poudre  ,  pour  faire  fau- 
te.- un?  muraille-,  ou  quelqu'  autre  ouvrage  qui  fert 
de  fortification  à  une  Place.   Mino. , 

FOURNÉE  ,  f.  f.  La  quantité  du  pain  qu'on  peut 
faire  cuire  à  la-fois  dans  un  four  .  Infornata  ;  for- 
nata .  §.  Oa  dit  aufïi  ,  une  fournée  de  chaux ,  une 
fournée  de  tuiles.  Infornata .  §.  On  dir  prov.  & 
pop.  qu'  un  homm;  a  pris  un  pain  fur  la  fournée  , 
pour  dire  ,  que  fur  la  foi  du  mariage,  ila  eu 
commerce  par  avance  ,  avec  fa  future  époufe  .  Aver 
avuti  commercio  con  quella  che  fie  impalmata  fpofa  t 
K  K    2  t  TOUR. 
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t  FOl/RNETTE,  f.  T.  Peut  four  oh  l'on  fait 
tr.iciner  l'émail  dans  les  Manufactures  de  faïence  . 
fytneUette. 

FOURNI  ,  I£  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5.  On  dir  , 
v.n  bo.s  bien  fonrai ,  pe-urdire,  un  bois  fort  touffu  , 
tort  épais  .  Bofco  ;  fetva  folta  ,  fitta  d'  alteri  . 

IOURN1ER  ,  1ÈRE,  f.  Olui  ou  Celle  Oui  lient 
un  four  public,  &  qui  y  fait  cuire  le  pain,  Paàron 
fornafo.,  ou  fimplemcnf  ,  Fornaio,  §.  Fournir,  fe 
dir  au  jeu  de  Billard  ,  de  celui  qui  fait  pater  la  bil- 
ie fous  1'  archer  ou  la  palle,  par  le  cô:é  du  but. 
Celui  che  ha  paffuto  il  fegno  cella  biglia  ,  fpignen- 
tiola  ton  arar.  forila  . 

FOURNIL  ,  f.  m.  Lieu  cù  eu  le  four  ,  &  où  1' 
CD  pétrit  la  pâte  .  la  fabbrica  ,  o  bottega  dove  è  il 
forno  . 

FOURNIMENT,  f.  m.  Sorte  d'  étui  dont  les  Sol- 
dats  &  les  Chaffeurs  fe  fervent  pour  Mettre  leur  pou- 
dre .  Fiafchetta  da  tenervi  la  {Klvere  . 

FOURNIR  ,  v.  a.  Pourvoir,  garnir,  forxminiflra- 
ve  ;  fornir*  ;  munire  ;  provvedere  .  5.  Fournir  ,  fi- 
£n::ie  xii<ïi  ,  livrer  ,  donner  .  Fornire  ;  dare  ;  porge- 
re ;  fommitiifirare  ;  provvedere  .  J.  On  dit  ,  en  T. 
de  Pratique  ,  fcnirnir  des  défenfirs  ,  des  griefs  ,  pour 
dire  ,  donner  ,  produire  fe*  défenfes  ,  fes  griefi  .  Pro- 
durre ;  dare .  §  On  dit  auflfi  ,  fourrât  &  faire  valoir 
une  dette  ,  une  rente  que  l'on  a  tranfponéc  àq.icl- 
«j.i'  un  ,  pour  dire  ,  garantir  la  elette  ,  la  rente  ,  h 
la  p.-.yer  foi  même  ,  au  cas  que  le  véritable  débi- 
teur devienne  infolvable  .  Effet  mallevadore  ;  evin- 
tele ;  affiatar  fi  ;  fottoporft  all'  evizioni .  $.  On 
«lit  fig.  ce  livre  m'a  fourni  pluficurs  raiforts  pour 
mon  fujet  .  fomminijirare  ;  porgere  ;  fornirt  .  $. 
Fournir,  fignifie  auffi ,  achever,  parfaire.  Compire; 
finire  ;  fornire  ;  terminare.  Ç.  On  dit,  en  T.  de 
Manège  ,  qu'  un  cheval  a  bien  fourni  la  carrière  , 
pour  dire  ,  qu'il  a  fait  une  belle  courte  .  Finire  ; 
tempiere  ;  fornir*.  §.  Fournir,  fignifie  auflfi  ,  fob- 
■venir  ,  contribuer  en  tout  ,  ou  en  partie  .  Sommini- 
ftrare  ;  porgere  ;  contribuire  ;  concorrere  alla  J'pefa  . 
f.  Il  lignifie  encore  fuffire  ;  Se  alors  il  s'  emploie 
«cuti  alement .  Ba/iart  ;  effet  baflante  . 

FOURNISSEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Commerce  . 
Tonds  que  chaque  a-îFocié  doit  meure  dans  une  fo- 
iie'é  .  Somma  di  danaro  che  ovni  affociato  dee  met- 

FOURNISSEUR  ,  f.  m." Celui  qui  entreprend  de 
fcne  la  fourniture  de  quelque  marchandée  .  Provve. 
onore  . 

FOURNITURE  ,  l'.f.  Provifion.  Provvi/îorte  ;  fom- 
tùiniflra\ione  ;  fornimento  .  §.  Il  fignifie  auflfi,  ce 
ijui  cil  fourni  .  lommini/iraxione  ;  fornimento  .  '; .  Il 

5  dit  auflTi  ,  de  ce"  que  les  Tailleurs  ,  Tapifïîeis,  Ûc 
fembla!  les  Artifans  ont  accoutumé  de  fournir  ,  en 
employant  la  principale  éioffe  .  Fornimento  .  §.  On 
arpelle  auflfi  ,  fourniture,  les  perite:;  herbés'done  on 
accompagne  les  falades  .   Erbette  dell'  in] aiate  . 

t   FOURQUKS  ,  T.  de  Mar.  V.    Forçats  . 

FOURRAGE  ,  f.  m.  CçlleCiif.  La  paille  &  1*  her- 
be qu'on  donne  1'  hiver  sus  befliaux  .  Foraggio  ; 
vettovaglia  .  '§.  Il  fe  dit  auflfi,  de  toute  1' herbe  qu' 
on  coupe  &  qu'  on  amaife  à  1'  armée,  pour  la  nour- 
riture des  chevaux.  Foraggio.  §.  Fourrage,  fe  dit 
Auflfi  ,  de  1'  aflior.  de  couper  &  fourrager .  //  forag. 
giare.  §.  Il  fe  dit  auflfi,  des  troupes  commandées 
pour  foutenir  ceux  qui  vont  au  fourrage-,  Squadroni 
iht  affiflono  i  foraggieri  . 

FOURRAGE,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 

FOURRAGER  ,  v.  n.  Couper  &  amalTcr  du  feur- 
Tage  .  Foraggiare  ,  andare  a  foraggi  i .  §.  Il  fe  prend 
auflfi  ,  pour  ravager  ;&  alors- il  clt  aflif.  Sacchvg- 
giare  ;  predare  ;  far  faccomanno  ;  guaji.ire ;  depre- 
di :re  . 

FOURRA  C-F.UR,  f.  m.  Celui  qui  va  au  fourrage. 
foraggiere  . 

FOURRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5-  On  appel- 
le pays  for.ué  ,  un  pays  rempli  de  bois,  de  hnies  , 
&c.  Paefe  ben  Jmbofchito  ,  che  ha  di  molta  bri- 
glia .  5. 'On  dit  auflfi,  à'  an  bois  qui  eft  fort  gar- 
ai de  brnflaillcs  &  d'  épines  ,  que  e'  eli  un  bois  four- 
ïé  .  RoJ'co  folto  ,  dcnl'o  ,  fitto  di  f  pine  ,  macchie  ,  ec. 
S.  On  appelle  coups  fourrés  ,  des  coups  portés  &  re- 
■çus  dt  part  &  d'  aiure  en  même  temps  .  Contrat, 
tempii.  §.  Il  fe  dit  auflfi  fig.  pour  dire  ,  les  mav.vais 
»rru«  que  deux  perfonnes  fe  rendent  mutuellement, 
îc  SU  même  temps.  Oiffeivigio  ;  cattivo  vfiiio  .  §. 
On  appelle  paix   fourrée  ,    une    réconciliation  feinte 

6  faite  h  la  hîtte  ,  h  detïein  de  fe  tromper.  Pace  . 
ticaacUiaxiont  fipta  ,  palliata.  §.  On  d\t  ,  qu'  unf 
médaille,  qu'une  pièce  d'or  ou  d'argent  eft  four- 
rée, r;i;and  le  otfTus  eft  d'or  on  d'  argent  ,  &  que 
iç  dtdansed  de  cuivre.  Medaglia  ,  moneta  incami- 
ci.rm  .  S.  On  dit  que  des  bottes  de  foin  ,  des  bor.c. 
de  paille  fiat  fourrées  ,  lo.-fque  ,  parmi  de  bon  foin 
&  de  bonne  paille,  on  y  en  a  me<é  d'autre.  Me- 
Jcolato.  S-  Cn  appelle  langues  foutrés  ,  des  langues 
debceuf,  de  cochon  ,  de  rr  oui  on  ,  recouvertes  d'  une 
«iure  peau  que  l.i  leur,  &  avec  laquelle  on  les  fait 
cuire  d'  une  certaine  manière.  Lingue  di  bue  ,  d» 
forco  ,  ce.  coperte  d'  una  pelle  .  \ 

FOURREAU,  f.  m.  Giine  ,  étui  ,  enveloppe.  F*> 
4t<0  ;  guaina  .•  fodio.  $.  Or»  dit  prov.  emicher  dans 
Ion  fourreau,  pour  dire  ,  coucher  rout  vécu.  Dormir 
•vtfiilO.  S.  Fouriean  ,  fe  dw-,  en  T.  d'  rigriculture  , 
tel  feuilles  g»;  couvrent  V  ig\  du  froment ,  de  l'o«. 


Se  ,  8c  d?s  autres  grains  ,  lorfo/n'îï  n'  eff  pas  encore 
formé  ni  forti  .  GÔfcit  dell*  biade  ,  primi  the  /!  veg- 
ga la  mg»  .  %.  Fourreau  ,  fe  dit  auffi  de  la  peau  qui 
couvre  le  membre  d'  un  clievat  .  Pelle  oni'  è  coper- 
to il  membro  del  c.ivallo  .  S.  Faux-fourrcau  ,  f.  m. 
Ce  qui  fe  met  fur  le  véritable  fourreau  de  Tc'pée  , 
pour  la  garantir  de  la  pluie  .  Soprafodero  . 

t' FOURRÉE  ,  f.  f.  Efuèce  de  foude  d'  Efpagne 
faite  avec  ries  herbes  brûlées  .  Sorta  di  foda  . 

4.  FOURRELIER  ,  f-  m.  Artifan  qui  fait  de 
fourreaux  de  piflolets  ,  &  autres.  Colui  che  fa  i  fi. 
ieri  . 

FOl'RRER  ,  v.  a.  Mettre  en  quelque  endroit  par- 
mi d'  autres  chofes  .  Piccare  ;  cacciare  ;  introdurre  ; 
metter  dentro  ;  inferire;  mejcolare  .  §.  Fourrer  ,  fi- 
gnifie anfTi  ,  donner  en  cachette '&  fouvent  ,  comme 
-fait  une  mère  à  quelq.i'  un  de  fes  enfans  qo'  elle 
aime  plus  que  les  autres  .  Dar  di  foppiatto  ,  di  na- 
Jcojtì.  5.  Fourrer,  finirle  auffi  ,  inférer  hors  de 
propos.  Caccia-re,  inferire  mal  a  propo/ito  ;  fitor  di 
luogo.  §.  On  dit  fig.  fourrer  quelque  etiofe  dans  l' 
efprit  ,  dans  la  tête  de  queiqi'  an  ,  p^'ur  dire  ,  lui 
fa^re  comprendre  quelque  cliofe  avec  peine  .  Cacciar 
una  cofa  in  capo  a  uno  ;  fargliela  ben  intendere.  §. 
Fourrer  ,  fignifie  auflfi,  introduire  quCiqu'  un  dans 
une  maifon  ,  le  faire  entrer  dans  une  affaire  .  En  Ce 
fens  ,  il  fe  prend  orjinTtrernent  en  mauvaife  part  . 
C.icciare  ;  introdurre  .  §.  Il  fe  met  auffi  avec  le 
pronom  perfonoe!  .  Cactiarfi';  ficcatfî ;  mettrrfi  ,  ec. 
S.  Fourrer.,  Gr.  Voc.  fe  dit  auflfi  du  crime  d' un  faux 
Monnoyçur  qui  couvrej  un  flan  de  cuivre  ou  d'  é- 
taim  ,  d'  une  feuille  d'  or  ou  d'  argent  ,  pour  trom- 
per le  pi.Wic  .  Incamiciar  una  minent.  §.  On  dit 
auflfi,  fe  fourrer  dans  ude  affaire.  Impegnar/!  in  un 
afare  .  Ce  verbe,  dans  toutes  les  acceptions  précé- 
dentes ,  eft  du  liyle  familier.  §  Fourrer,  fignifie 
auflfi,  garnir  de  peau  avec  le  poil  .  Foderare  ;  Sop- 
pannare .  §.  On  dit  ,  fe  fourrer  ,  fe  bien  fourrer  , 
pour  dire,  fe  garnir  d'habits  bienchauls.  Impellic- 
ci ar/i  ;  imiavaçliar/i  ;  coprirli  bene  di  panni  .  §. 
Fourrer  les  cables  ,  les  mats  et  les  manœuvres  ,  T.". 
il  Mar.  c'en  les  garnir  de  toile  ou  de  petites  cor- 
des,^ en  cerrains  endroits,  pour  les  conferver  ,  & 
empêcher  qu'ils  ne  s' ufent .  Fafciar;  ,  e  fare  la  ma- 
nica alle  g  ornent  i— 

FOURREUR  ,  f.  m.  Marchan-i  Pelletier  ,  arri- 
fsn  qui  travalle  en  Pelleterie  .    Pellicciaio  j  Pellic- 

ECURRIER,  f.  m.  Offiïier  qui  fert  fous  un  Ma- 
réchal des  Logis  ,  ou  à  la  Cour,  ou  à  l'Armée  ,  & 
dont  la  fonfìion  eli  de  marquer  le  loceiieru  de  ccu< 
qui  fuivent  la  Cour  ,  le  lieu  où  doivent  loger  oj 
camper  des  gens  de  guerre  .  Foriere  ;  Furiere  ;  Fu- 
tiero  . 

FOURRIÈRE  ,  f.  f.  Office  de  la  M*ifon  du  Roi 
&  des  Princes,  dont  les  Offbiers  fournilTérjt  le  bois 
pour  le  chrmff.ige  de  la  Maifon  du  Roi  &  des  Prin- 
ces .  Uffizio  nella  Real  Cafc  *he  riguarda  il  provve- 
dimento delle  legna.  '$.  Il  fc  met  auffi  pour  le  lieu 
où  l'  on  met  ce  bois  .  L-gnaja  .  $.  On  dit ,  mettre 
v.nz  vache  ,  mettre  un  cheval  en  fourrière  ,  pour  di- 
re ,  faidr  pour  délit  ou  pour  delie  ,  use  vache,  un 
cheval  ,  &  les  mettre  dans  une  éïa'ole  ,  dar.s  uneé- 
curie  ,  où  ils  font  nourris  à  tant  par  jour  ,  aux  dé- 
pens de  celui  à  qui  ils  appartiennent  ,  jufqu'  il  la 
réparation  du  dommage,  où  iufqu'  a  la  vente  de  la 
chofe  faifie  .  Sefue/ïrare  ,  flaggire  un*  vsee.t  ,  un 
cavallo  . 

FOURRURE  ,  f.  f.  Peau  paiTée  &  garnie  de  fon 
poil  ,  &  fervant  à  foirrér  des  hab  ts  ,  des  iob;s  Ce 
«urres  chefes  femblables  .  Pei:i:t:a  ,  pfïie  ■  Çv  Four 
rure  ,  fe  drt  auffi  pour  une  robe  fourtée  .  Pelliccia  ; 
abito  di  pelli  col  pelo  lungo  ;  manto  foderato  di  pel- 
licce.  Ç.  Fourrure  ,  fignifie,  en  T.  de  BUTon  ,  un 
fond  de  fourrure  qui  eli  d'hermine  ou  de  vair.  Fo- 
dosatura  .  §.  Fourrure  ,  ou  Rombiiière  ,  T  -de  Mar. 
c'  cil  un  revêtement  de  planches  qui  couvrent  ptr- 
dedans  les  membres  des  grands  bàtimens  à  rame  , 
Fòdera  interiore.  §  Celi  auffi  une  enveloppe  de 
vieille  toile  à  voile,  ou  de  fils  ou  cordons  des  vieux 
cables  ,  que  l'  on  met  en  trtiïe  ou  petite  tfatte  ,  & 
dont  on  enveloppe  toutes  les  m  (nœuvres  de  fervice 
pour  les  conferver.  Fafciature  . 

FOURVOIEMENT  ,  f.  m.  Erreur    de  celui  qui  s' 
égare  de  fon  chemin  .    S-  O.i  le  dit  atjflfi    as  fig.     Il 
eli  de  peu  d'  ufage  ,  tant  au  propre  qu'au 
garement  . 

FOURVOYÉ,  "ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

FOURVOYER  ,  v.  11.  &  r.  Égarer,  .«tourner  du 
chemin.   Il  fe  dit  auflfi  au  fia.   VOyei  fc™  ner. 

FOUTEAU  ,  f.  m.  Grand  atbrc  -roiffant  dans  les 
forêu  .  On   l'appelle  ordin-lifeiieo!  h.ê're .    Fa'lio  , 

t  FOUTFI.AIE,  f.  f.  Lreu  planté  de  f'iiteaux,  ou 
de  hêtres  .    F  te;?/  I . 

FOYER  ,  f.  m.  Atre  ,  lieu  Où  h  fait  le  feu  .  F;- 
■'colare  .  $.  Eoy;r  ,  fe  dit  auflfi  de  11  chaleur  interne 
que  c.-.ufe  la  fièvre  ;  &  on  appelle  foyer  d.iis  un  nu- 
roir  ardent  ,  le  point  où  les  rayons  fc  i éunuTent  , 
Fuoco  .  S.  Foyers  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  fig.  pOrOI  mr- 
fon.  C.ifa  ;  famigLii  ;  fyuco  ;  focolare.  $.  Oi  appel- 
le  ,  foyer  dans  une  courbe  ,  le  point  "h  les  rayons 
fe  rénniroient  par  réflexion  ou  par  léfraflion  ,  étant 
dirigés  d'at-ord.  d'une  certaine  manière  ,  Fuocr.  ,  5 
ombellico.  §.  Foyer,  cnChimie  ,  eft  la  partie  d'un 
fourneau  où  fe  place  le. feu  .  Luog,o  dove,  fi  metss  , 


dove  s  lUtntit  M  fusto  m' f  untili  Chimici  .  f  ?<j, 
yer,  T.  de  Théâtre  ,  lieu  où  les  Aâ.ars  fe  raiTcm- 
blent  &  fe  chauffent  en  hiver  .  domini  ,  0  liant,". 
del.  cammino  ne' Teatri ..  J.  Foyer,  f.  p.\.  Feu  eu' 
on  allume  la  nuit  au  haut  de  quelque  tour  éi^vé-  .. 
pour  fervir  de  guide  aux  vaufeaux  pat  leur  lumière  .' 
Fuoco  di  fanile  ,  lume  . 

FRACAS  ,  {.  m.  Rupture  ou  fraflu'e  avec  bruit  & 
violence.  Fragore;  remore  ;  frac affo  ;  Prepito  .  §'.ll 
fe  dit  ,  par  extenfion  ,  de  tout  ce  qui  fe  fait  Lvec 
defordre  &  avec  bruit ,  encote  qu'  il  n'  y  ait  riet.  de- 
rompu  .  Chialfo ;  fracaffù  ;  rumore  .  §.  II  Ce  dit  auTi 
dece  qui  fait  beaucoup  d'  éclat  dans  le  monde,  frit- 
talo ;  flrspito  . 

FRACASSÉ  ,  ÉE,   part.  V.  le  verbe. 

FRACASSER  ,  v.  a.  Btifer  en  pluficurs  pièces  - 
Frac.tffare  ;  rompere  ;  fper^zare  ;   in/ragnee  . 

FRACTION,  f.  f.  Aflioa  par  laquelle  on  rompt  . 
Fra%ione  ;  frattura  ;  rottura  .    §.   Fraflion  ,  nombre 

li  contient  des  parties  de  1'  unité.  Franine  ,  orot- 

,   0  minuti'  • 

FRACTIONNAIRE  ,  adi.  T.  d"  Arit'imétique  , 
Q.ii  contient  des  (raflions .  Frazionario  . 

FRACTURE  ,  f.  f.  Rupture  avec  effort.  Frattu- 
ra; rottura.  Ç.  Fracture,  en  T.  de  Chirurgie  ,  fi- 
gnifie, folution  de  continuité,  ou  divifion  faite  fu- 
biteniect  dans  les  os,  ou  les  cartilages  durs  ,  par 
la  violence  de  quelque  caure   externe  .   Frattura  . 

FRACTURÉ  ,  adi.  T.  de  Chirurgie.  Il  fe  dit  des 
os  où  il  y  a  fraâure  .  Fratturato  . 

FRAGILE,  al),  de  t.  g.  Aifé  à  rompre  ,  fuiet  à 
caffer  .  Fragile.  ;  fraie  ;  torteti»  ^romperti  ,  a  fpez_- 
Tjrfi.  $.  U  fignifie  fig.  qui  n'  -:>  pas  foMefr.-n-  é- 
labli  ,  qui  peut  être  aifément  détruit  .Frs^.le  ;  ca- 
duco ;  p.i!Jcç.gkrj  ;  tranfitorio  .  §.  Il  fignifie  fij.  fu- 
iet à  tomber  en  faute.  Fragile;  fra't  ;  debile;  man- 
tbevole.  . 

FRAGILITÉ  ,  f.  f.  D'.fpofition  à  être  facilement 
caffé  ,  bri  fé  .  Fragilità.  §■  Il  fignifie  fig. 'inconlian- 
ce  ,  inhabilité... V.  ces  mots.  §.  II  figni-fi:  encore 
fig.  facilité  à  tomber  en  faute.  Fragilità;  fratti.' 
Z_a  ;  debolexxa  dì  forx.t  0  d'  animo  . 

FRAGMENT  ,  f.  m.  Morceau  de  quelque  chofe 
qui  a  éié  caflTée  ,  bri'éc  .  Frammento;  pezx°  •  5.  Il 
fe  dit  fig.  d'  une  petite  partie  qui  eft  refiée  d'  un  li- 
vre ,  d'  u  1  traii,1 ,  c'  un  ouvrage  .  Frammento  d'  un 
libro  ,  d'  un  trattato  ,  ec.  5.  Ou  dit  au  il  d'un  Au- 
teur ,  qui  ayjnt  eu  deflfein  de  faire  quelque  ouvrage  , 
n'  en  fait  qu'  une  pirrie  ,  qa'  il  n'a  laiflfë  qu'  ur» 
fragment  i'  un  livre  qu'  il  vouloir  faire.  Frammen- 
to ,  0  cominciantento  d'  un'  epera  int.rrotta  ,  non  ton» 


FRAI,  f.  m.  Afiion  de  frayer  .  Fregola  ;  frega  . 
§.  Il  fe  dit  des  oeufs  de  poiifon  ,  mêle-*  avec  ce  qui 
les  rend  fé;0nds .  Frego!?  ;  uova  d:  ptf'i,  Rfitt  r/« 
ne.'  fregilo.  §.  Il  fe  dit  auili  ,  pour  fignifie  r  le  pet  ïc 
poiffoa  .  I  ptjciattlli  ,  c  ptfchUni  .  §.  Frai  ,  altéra- 
tion ,  diminution  de  poids,  qu:  letoucher  fucccf:f 
&  les  temps  apportent  Aia  monsone.  Dimiauxjone 
di  pefo  della  moneta ,  a  for^a  dì  fregagioni  nel  far- 
ne tilo  . 

FRAÎCHEMENT,  ad*.  Avec  un  frais  agréable  , 
Sul  frefeo  ;  fu  ''  ora  frefea  ;  con  aria  frefea;  in  Ino, 
go  frefci  ;  ove  pa  buon  frtfco  .  §.  Il  fignifie  auffi  « 
récemment,  depuis  peu.  Salvamente  ;  novellamen- 
te ;  poto  fi  ;  di  frefeo  ;  paco  avanti  . 

FRAÎCHEUR,  f.  f.  Frais  agréable  .  Frefcma  ; 
frefcbez.7-1  ;  frefeo;  rexx.i  •  S-  Il  fignifie  "quelque- 
fois ,  froidure  ,  froid.  V.,  ces  mots  .  §.  On. dit  ,  la 
fraîcheur  des  fleurs  ,  la  fraîcheur  du  teint  ,  pour  di- 
re ,  cette  CLulc'.r  vive  &  éclatante  des  fleurs  &  du. 
teint.  LafreJfikexXf  de' fiori  ,  del  colorito  delle 
guance.  -5  Fraîcheur,  en  Peinture,  fe  dit  de  la 
couleur  de  la  chair,  lorfqu'elle  a  toute  fa  beauté  & 
tout  l'éclat  dont  elle  eft  fufceptiblc;  ou  coloris  , 
lorfque  le  i&.nt  a  toute  la  vivicité  de  la  rature  . 
Frefchexxa  dì  carnagione  ,  ai  colorito.  5,  Fraîchcii% 
T.  de  Mar.  Ca  dit  qu'un  navire  cingle  avec  bonne 
fraîcheur,  pour^dire,  que  le  vent  eft  égal,  &  rai- 
fonnablement  fort  .  Vento  fu  l'  ac<}"-:  . 

FRAÎCHIR  ,  v.  n.  T.  de  Marine  .  Il  fe  dit  du 
vent  qui  devient  fort.  Rinfrefc.r/e  ;  crefart  ;  >in- 
forrare  . 

FRA11ÌIE,  f.  f.  Partie  de  -divertiffement  ,  de  bon- 
ne chère  &  de  débauche.  Il  eft  du  ftyle  familier  . 
Gozxov'S'ia  I  ftravixx.0  >'  f*  fg«ax.r,are  ;  il  far  ttm.- 
pone  .      - 

FRAIS,  A1CHE,  aï).  Médiocrement  froid  ,  qui 
tempère  la  grande  chaleur  .  Frefeo  ;  che  ha  frefehez.- 
Zjt.  §■  Il  f«  prend  auTi  abfolument  pour  froid  .  Fre- 
feo ;  freldo.  §.  Il  fignifie  auffi  récent  ,  &  i'.  fc  dit 
de  ce  qui  eft  nouvellement  produit,  nouvellement 
fait  ,  nouvellement  cueilli  ,  nouvellement  arrivé  , 
&£.  Frefeo  ;  nuovo  ;  recente  ;  novello  ;  jii  poco  tem- 
po .  $.  On  dit  fig.  que  la  plaie  eft  encore  toute  fraî- 
che ,  pour  dire  ,  que  1'  affliction  eft  encore  toutCi  ré- 
cente .  L»  piaga  è  ancor  frefea  .  §.  On  dit  ,  qu'ija 
homme  eft  frais  de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  qu  il 
en  a  la  mémoire  récente  .  Egli  ne  ha  la  memoria 
frefea.  §.  Frais,  fignifie  auflfi,  délafifé  ,  qui  a  recou- 
vi é  fes  forces  par  le  repos  .  Frefeo;  ripofato  .  $  .  On 
appelle  troupes  fraîches,  des  trojpes  qui  ne  font 
point  fatiguées  .  qui  n'  ont  point  encore  donné  . 
Gente  frefea  ;  foldatefca  non  affa  Ittita  .  §.  On  dit  ,. 
«a  vifage  s  un  teint  frais  ,  pour  dire  ,  un  bon  temt , 
ta* 


f  îl  A 

m  ic'r.t  lùoti  &  vif  j  Vtfo  ftefco  ,  t>l».iu  ,  f/t'f- 
On  dit  c  uw-cheval  .  qu  il  a  la  bouche  fraî- 
che Icrlç'i'  il  1*  a  humide  &  é.-mncnfe  .  Bocci  fre- 
fc.  .  §.  On  du  ,  de  certaines  thofel  ,  qu'elles  'x 
fi  ,:,he; ,  prtnr  duc  ,  qu  elles 
fe  confervenf  lonit-temps  fans  tiop  fécher  .  Ftefco  ; 
«*e  901  O  T,*  •-,  <■  ajciutto;  che  non  i  flan. 
tts  .  §.  Frais',  ugnine  nudi  ,  qtfi  n'  a  point  étéralé. 
Freji.9,  che  n-^ni  fecce  0  fatato.  §.  Frais,  f.  11,1 
froid  ag'Ciblc  .  Frefca  ;  freddo piacevate  s  fieddochr. 
enfili.'  1  chc  ricrea  .  $.  En  T.  c'e  Marine  ,  on  ap- 
peile'un  vent  fr;.is  ,  un  vert  'ort  &  ordinairement 
f  ,vorable  .  Vente  fref co  .  5.  Eoo  frais,  c' eft  un  vent 
qui  donne  affez  fort  .  Vento  flefa  .  §  Beau  frais  , 
c'  eft  un  beau  vent,  qui  fonffle.  raifctinablcmeru  . 
£uon  vento.  $.  Petit  frais,  c'efl-àdire,  un  petit 
vent,  qui  a  peu  de  force  .  Piccolo  vento.  §.  Frais  , 
fraîche,  s'emploient  adv.  &  fìgnific  ,  nouvellement, 
récemment.  BT  fftfeo  ;  novellamente,  poc'anzi, 
te.  Voyez  Fraîchement  ,  Nouvellement  ,  &c> 

FRAIS  ,  f.  m.  p!.  Dépenfe  ,  dépens  .  Spefa;  oefio  ; 
difptndio  .  Ç.  On  dit  ,  qu'un  homme  efl  de  grands 
frais,  pour  dire,  qu'  il  .coûte  beaucoup  h  nouriir, 
à  entretenir .  Uomo  di  gran  difpcidia  ,  difpendi°fo  ,■ 
che  cofla  affai  a  mantenere  .  §.  Conftitucr  quclqu' 
«n  en  frais.  V.  Continuer,  f.  Se  mettre  en  frais  , 
pour  dire  ,  faire  en  quelque  occafinn  de  la  dépenfe 
plus  que  de  coutume  .  Mette  fi  a  fpendere  ,  a  fare 
■ima  Jpeftt  inclita  ,  fìraordinaria  .  §.  On  dit  fig.  re- 
commencer fur  nouveaux  frais  ,  pour  dire  ,  rec-om- 
rr.encr  d;  nouveau  un  travail  Rìcimir.cia'e  di  nuo. 
vo  */»  lavori.  Ç.  On  dit,  qu'  un  homme  a  acqu:s 
beaucoup  de  imputation  ou  de  gloire  à  peu  de  frais  , 
pour  dire,  qu'il  l'a  acquife  fans  beaucoup1  de  pei- 
ne ou  de  mérite  .  Con  poca  Ipefa  ;  fcn\a  fatici  ; 
finxfl  fl'nto  5  On  .ipelte  à  la  Faume  ,  les  frais  , 
la  dépenfe  que  !'  on  fait  dans  le  ieu .  La  fpgfn  . 

FRAISE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petit  fruit  printanier  , 
qui  et!  foir  acréablc  au  goût,  &  qui  vient  fur  une 
plan:?  très-baffe  &  très-petite.  Fravola  y  fragola  . 
Ç.  Fr.nf.'.  On  appelle  a;nfi  [e  mesentère  &  les  boyaux 
de  véaii  &  d'agneau.  Rete;  pannicelo;  omento. 
$.  Fraifc  ,  efpèce  de  collet  qui  avoit  plufieurs  dou- 
illes &  pluficurs  plis  ou  goderons  ,  &  qui  tournoit 
autour  du  cou  .  Sorta  dì  col/tre  increfp.no  a  guifa  ai 
cannoncini  ,  che  vfa-.afi  anticamente  ,-  dice/i  anche 
collare  alla  fp.rgntiola  .  $.  Fiaife,  fé  dit  aufli  d'un 
rang  de  pieux  qui  garnit  une  fortification  de  rcrre 
par  dehors  ,  vcis  le  milieu  du  talus  ,  &  qui  pré-fente 
la  pointe  à  l' ennemi.  T'alitata;  palliato;  pa- 
lificata .  £;  Fraife  ,  T.  de  Ch.uTe  ,  forine  des  meules 
&  des  pierrières  de  la  tote  du  cerf,  du  dn.m  &  du 
uil .  Bernoccit  Ulti  ,  the  cingono  la  radice  ,  0 
certi  de'  palchi  de'  cervi  ,  0  delle  eorna  de'  daini  e 
'  En  T.  d'  Ans,  on  appelle  fraife,  une 
rifece  de  "rct  doni  Ics  Horlogers  &  d'autres  Atti- 
res fc  fetvent  pour  faire  des  creux  propres  à  noyer 
lés  urcs  de  vis  ,  &  pour  d'autres  ofages ,  Pexx0  in- 
taglialo  in  rimi  per  piano,  per  incavare. 

FRAISÉ  ,  ÉÉ  ,  pan.  V.  le  verbe  . 

■e  FRAISEMtNT,  f.  m.  Pieux  qu'on  met  autour 
des  prifes  d'  un  pont  pour  le  cohtregatder.  *P*lix\- 
X-  •''•'•  • 

FRAISER  ,  v.  a.  PlifTcr  à  la  manière  d'  une  frai- 
fc .  Increfp^e.  §.  Fraifcr ,  lignifie  aufli  ,  en  T.  de 
Fortification,  garnir  de  pieux  par  dehors,  un  ba- 
ilion,  ou  un  autre  ouvrage  de  terre.  Palificare; far 
palificata  . 

FR  Al  SETTE,  f.  f.  Petite  fraife.  Piccolo  col/are 
"pjenuola  ■  V.  Fraife  . 

FRAISER  ,  f.  m.  La  plante  oui  produit  les  frai- 
fes  .  La  pianta  dille  fragole  ;  fragarÌA  . 

FRAIS1L,  f.  m  Cendre  du  Charbon  de  terre  dans 
une  forge  .  Cenere  de!  cartine  f/JÎ  h  ,  che  fi  cava  dal- 
ia fucina  . 

FRAISOIR  ,  f.  m.  T.  de  Doreur,  ,  de  Luthiers  , 
&c.  Efoèce  de  foret  dont  on  fc  'ert  pour  crenfer  un 
frou  ,  &  l'élargir  alTez  à  l'extérieur,  pour  y  river 
la  fête  d'une  v^s  ,  de  manière  qu'elle  ne  furpaiTe 
pas  le  refle  de  la  pièce  .  Saetta  d'  un  trapano  .  §. 
En  termes  d'  Eitnifies  ,  il  fe  dit  d'  une  forte  de  vi. 
lebrequin  qui  ferr  .*!■  percer  des  trous  dans  des  matiè 
rts  peu  épaiflfes .  Trapano  a  petto  che  h.t  una  piccola 
■  fatttuzx*  Fer  lavori  gentili . 

FRAMBOISE  .  i.  f.  Efpèce  de  petit  fruit  bon  à 
manger,  qui  croit  fur  un  ùrbriffeau  épineux.  Lam- 
pi'ne  ;  tampone  . 

FRAMBOISE  .  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

FRAMBOISER,  v.  a.  Accorpmoder  avec  du  ius 
de  framboifes  .  Conciar  con  lampioni  ,  0  lamponi  . 

FRAMBOISIER,  f.  m.  Plante  epintufe  qui  por- 
te  des  franiboifes  .  Rovo  ideo  ;  la  pisnla  del  lam- 
pione . 

FRANC,  f.  m.  C  étoit  autrefois  une  pièce  de 
nicnnoie  valant  vingt  fols  ;  aujourd'  hui  ce  n'  efl  plus 
qu'  ufie  monnoie  de  compte  de  même  valeur.  Fran- 
to ;  lira  tornefe  . 

FRANC  ,  ANCHE  ,  adi.  Libre  .  Franco  ;  Utero  ; 
(ht  è  padrone  ,  che  ha  Ugnarla  di  fe .  Î.  Frane  ,  fi- 
gr.ific  anfTi  ,  cxempr  d' impolitions  ,  de  charges  ,  de 
dettes.  Efente  ;  immane  ;  che  ha  franchigia  .  Frane 
de  port.  Franco  di  port».  §.  On  dif^,  jouer  part 
franche  ,  Iorfque  plufieurs  perfonnes  kmanr  à  qui  au. 
ta  quelque  étoffe  ,  quelque  bijou  ,  &c.  conviennent 
£ne  celui  qui  gagnera ,  ne  payera  rien  pour  fit  part . 
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Fare  a  fulva*  la  pafra  .  §■  Avoir  part  franche  dans 
affaire  ,  c'  efl  en  avoir  fa  part  fans  j'ki 
r  .  Aver  la  fva  parte  ,  0  entrar. ,  in  paire 
J'.n\_a  mener  nulla  del  proprio.  §.  On  dit  ftg.  franc 
de  toute  paflfion  ,  franc  d'ambition  ,  franc  d',envie  , 
&c.  pour  dire  ,  libre  &  exempt  rie  toute  paflfion  ,  d' 
ambition  ,  d'envie  ,  &c.  Libero  ,  efenie  ,  immune 
d'  sgni  pajpone ,  ce.  Ç,  Franches  lippécs  .  V.  ce 
mot  .  S.  Franc  ,  fienific  auffi  ,  fincère  ,  candide  ,  lo- 
yal  ,  q.ii  dit  ce  qu'il  penfe  .  Sincero  ;  abietto;  pien 
di  candore  ;  ingenti*-)  leale.  §.  On  dit  ,  un  franc 
Gaulois  ,  pour  dire  ,  un  homme  de  bonne  foi  :  ce 
qai  (c  dit  quelquefois  en  mauvaife  paît  ,  peur  ligni- 
fier un  homme  fimple  &  grûffitr  .  Burnucmo.  §.  On 
dir  ,  qu'  un  chev»!  efl  fnmc  de  collier  ,  pour  dire  , 
qu'  il  tire  bitn  ,  fur-tout  en  montant  .  Buon  cavallo 
di  tiro.  V.  Collier  .  {.  Franc,  fe  dit  aufli  la  figni- 
fication  de  vrai  ,  &  précède  ordinairement  le  fub- 
flantif  .  Franc  mâk  ,  franc  pat  os  ,  8fC  Viro  Schiet- 
to .  En  ce  fens  ,  il  fe  joint  à  toutes  fortes  de  ternies 
injurieux  ;  &  il  fe  dit  par  én»rgie  ,  &  pour  Icur 
ilonncr  encore  plus  de  force  .  Un  franc  coquin  ,  un 
franc  menteur  ,  une  franche  coquette  ,  &c.  Un  vero 
briccone  ;  un  gran  mentitore  ,  ec.  §.  En  T.  deScul- 
pture.  Peinture  ,  &c.  on  dit,  un  pinceau  ,  un  ci- 
feau  ,  un  burin  franc  ,  pour  dire  ,  libre  ,  hardi  ,  ai: 
fé  ,  qui  paroîr  avoir  cpé:é  fans  tiaiidné  .  Bravo  ; 
franco  ;  facile  ;  che  ha  bravura  di  pennello  ,  di  fç.il- 
pt'.Io  ,  ec.  On  dit  ,  dans  le  même  feus  ,  la  manière 
&  Il  touche  font  franches  .  Maniera  franca  .  §. 
Franc  ,  fe  dit  ar.fïï  dans  la  figmticati'.n  d,'  en. 1er  ,  Ce 
complet.  Intero:  compito.  §.  Franc,  fedir  suffi  des 
a.:b'ics  qui  portent  du  fr-uit  doux  l.arii;  avoir  O  i 
greffés,  par  oppofition  à  fauvageon  ,  qji  fe  dit  des 
atbfts  qui  ne  portent  que  des  fruits  âpres,  à  moi&s 
qu'ils  n'aient  éié  greffés.  Albert  che  è  nato  dime- 
Ilice  ,  fenj_a  che  fia  fiate  meflieie  di  anne flati 0  .  En 
ce  (ens  ,  on  dir  ,  enter  franc  fur  franc  .  pour  dire  , 
enter  un  feion  d*  un  arbre  franc  fur  un  autre  arbre 
franc  .  Anr.eflar  dimefiico  fopra  dimefiico  .  Et  ,  en- 
ter franc  fur  fauvageon  ,  pour  dire  ,  e.iter  un  feion 
d'arbre  fran:  fur  un  fauvageon  .  Er  dans  ces  phra- 
fes  ,  franc  efl  employé  au  fubftantif.  Anneftar  di- 
mefiico fopra  falvatico  .  §.  En  T.  de  Marine,  ren- 
dre le  navire  franc  d'  eau  ,  c'  efl  y  mettre  1'  eau 
haute  ,  &  le  vuider  par  la  pompe  .  Aggettato  ,  feo- 
der  la  nave  aggottata  ed  afeiutta  ,  di  piena  ,d'  ac- 
qua che  era  ,  per  mcz_x.°  delle  trombe  .  §.  Frane  , 
ady.  Ouvertement,  refolumcnt  ,  fans  déguifer  ,  far.s 
b>:ifer.  Francamente  ;  likeramtnti  ;  apertamen- 
te/; ri/vintamente  j  con  francherà  ■  5.  fr'ianc  fi- 
gnjfie  auffi  ,  abfolurucnt  ,  ennéiement  ,  fias  qu'  il 
y  manque  rien  .  AJfolutamente  j  affatto  affatto  ;  in- 
tero intero  . 

FRANC-ALLEU  .  V.  Alleu. 

FRANC-ARCHER,  V.   Archer., 

FRANCATU,  f.  m.  >  Sorte  de  pomme  .  Elle  fe 
conferve  longtemps  ;  c' efl  fon  feul  mérite.  Sorta 
di  mela  poco  buona  che  fi  può  conferva*  lunga- 
mente ■ 

FRANC-ÉTABLE,  T.  de  Marine  .  On  dit  que 
deux  vaiffeaux  s'abordent  de  franc  étable ,  pour  di- 
re 1  qu'  ils  s'  approchenr.de  manière  à  s'  enferrer  par 
leurs  éperons  .  Abborda' fi  di  punta  ;  dar  di  punta  , 
0  di  fperone  in  una  galera  . 

FRANC-FIEF,   V.   liei  . 

FRANC  FUN1N  ,  T.  de  Marine  .    Voyez  Funin  . 

FRANCHEMENT  ,  adv.  Avec  exemption  de  tou- 
tes charges  ,  de  toutes  dettes  .  En  ce  fens,  il  efl 
terme  de  Pratique  .  Franco  e  libero  da  ogni  carico  , 
ftrvÌ7jo  ,  ec.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  fincérement  ,  in- 
génument .  Francamente  ;  ingenuamente  ;  fincera- 
mente  ;  fchietiamenie . 

FRANCHI  .  IE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

FRANCHIR  ,  v.  a.  Sauter  fane,  palier  en  fau- 
tant par-diffus.  Saltate  ;  fermentare  ;  fuptrare  .  8. 
Franchir,  fignfie  auPfj  ,  paiTer  vigoureulement ,  har- 
diment, des  lieux,  des  endroits  dif,1c:les  .  Paffart 
arditamente  ;  fuperare  j  valicare  ;  trapiftare  .  §.  On 
dit  ,  franchir  les  linrtes  ,  franchir  les  bernes  ,  pour 
dire  ,  yatTer  au  delà  des  bornes.  Oltrtpaffare  i  limi- 
ti ,  andare  élire  ;  andar  più  in  là.,  $.  On  dit  fig. 
franchir  les  bornes  du  devoir,  de  la  pudeur  ,  pour 
dire,  ne  fe  pas  contenir  dans  les  bornes  du  devoir  , 
de  la  pudeur,  &c.  Eccedere  ,  eltrepnjjfare  1  violare  i 
limiti  del  dovere,  della  verecondia  ,  ec.  §.  On  dit 
auffi  ,  franchir  tontes  fortes  de  dirficaltés  ,  franchir 
toutes  fortes  d'  ob!*nclcs  ,  pour  dire  ,  n'  être  retenu 
par  la  confidération  d'  aucune  difficulté  ,  furmonter 
toutes  fortes  d'obflaclçs.  Non  aver  riguardo  s  non 
b.id.xe  a  ctja  alena.  §.  On  dit  aufli  ,  franchir  le 
mot,  pour  dire  .  expr  mer  en  propres  termes  une 
chofe  que  la  bienféance  &  j'  honnêteté  cmpechoient 
d:  dire  ouvertement..  Dir  chiaramente  ;  parlare 
fchiette  ;  dir  apertamente  ,  con  vocabolo  proprio  ciò 
che  la  decenza  ,  /'  oneftà  non  permette  .  5.  Fran- 
chir le  mot  ,  fignine  auffi  ,  prononcer  enfin  une  cho- 
ie à  laquelle  on  avoit  eu  de  la  peine  à  fe  réfoudre  . 
Rifiverfi  a  dire  ,  a  f  piegar  fi  ,  a  parlar  chiaro  . 
$.  Franchir  une  roche,  T.  de  Mar.  c'  eli  paffer 
par-deffus  .  Paffarc  tmo  fcoglio  ;  paffare  fopra  uno 
[caglio  . 

FRANCHISE,  f.  f.  Exemption,  immunité .  Fran 
chigir.  ;  frr.nchez.xa  ;  ejenpone;  immunità  .  §.  On 
appelle  franchifes ,  les  droits  d'  a-ftle  attachés  à  ter- 


tain-8  licnx  .  FrAïUbi&ia  .  5.  Il  fe  dit  auT  du  liait 
même  ,  le  lignifie  alile  -  Franchigia  ;  afìl-o  ;  luogo  di 
ficurexxa  •  £■  Il  fignifie  auflfi  liberté  ;  ruais  en  ce 
fens  ,  il  n'  a  guè<e  d'  ufage  qu'  en  Poëfse  ,  &  en  par- 
lant d'amour.  Il  eft  vieux.  Libata ,  f'^ntheX^a  . 
§.  Il  fignifie  auffi ,  fincé rite  ,  candeur  .  V.  ces  mots  . 
§.  Frao-.hife,  en   Peinture.   V.  Franc. 

FRANCISÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FRANCISER  ,  v.  n.  Donner  une  restninaifon  ,  1  - 
ne  inflexion  françoife  à  un  nom  ,  à  un  verbe  d'  u- 
ne  autre  Langue.  Dar  una  definenz.*  francs, e  ; 
francefegïiare .  §.  Il  fe  dit  auffi  en  parlant  des  po- 
fbnnes ,  &  ne  s'  emploie  qu'  avec  le  promm  per- 
fonnel ,  pour  dire,  que.  quelqu' un  pr?n  1'  a.r  ,'  '* 
maintien  ,  les  manières  françaifes  .  ?.':.•)  s-  ,.  manu 
te  f' an  ce  fi  . 

FRANÇOIS,  f,m.  On  ne  mer  p-,%  ici  ce  nnm  com- 
me un  nom  de  Nation  ,  niais  on  le  n-et  comme  un 
mot  qui  a  une  fignific.-fion  &  une  energie  furticu- 
lière  dans  quelque  facon  de  parler  ;  ainfi  or.  dit  , 
parler  français  ,  parler  .fram.ois  à- quelqu*  un 
Parier  .  §.  On  d«  auffi  ,  en  bon  fran^ois  .  - 
re  ,  franchement  &  fans  ménagement  .  F.rancamen- 
te  ;  chiaramente  ;  apertamente  ;  aitiitamente  ;  jen-z_i 
barbazzali  . 

FRANCOLIN  ,  f.  m.  Sqrle  d' oifeau  plu.5  gros  que 
la  perdtix  ,  Se  qui  eft  excellent  à  manger .  Franco- 
lino . 

FRANC-QUARTIER  ,  T.  de  Blafpn  .  Oo  nomm» 
ainii  le  premier  quartier  de  l'écuqui  efl  àia  droite 
d.1  chef.  Quarto  franco. 

FRANC-FÉAL  ,  i.  m.  Sorte  de  poire.  Il  y  en  a 
dedc.ix  tfpèces,  le  franc-réal  d'  hiver,  &  le  fra'oc- 
léal  d'éié."  i/  une  &  l'autre  ne  font  pas  Jo::  efti- 
n  -vs  .    f  uà  di  peri  di  peco  pregio  . 

F  .H  ANC-SALÉ,  f.  m.  Droit  Ue  prendre  à  ia  Ga- 
belle certaine  quantité  de  fcl  fans  payer.  Diritto 
di  prendere  una  cena  quantità  di  faie  alia  Gahtìr, 
femjt  pagare  . 

FRANC-TAllPIN  ,  f.  m     V.   .Arche». 

FRANC-TILLAC  ,  V.   Tillac  . 

FRANGE,  f.  f.  Ti  (Tu  ile  quelque  fil  que.ee  fo:t  , 
d'  o>  penlent  des  filets  ,  &  dont  on  fe  ferr  u„,  r  ór- 
nement  dans  les  habits ,  dans  les  meub.es.  hr«ri- 
già  ;  cetra';  battant. 

FRANGÉ,  ÉK,  part     V.  le  verbe  .  $.  En  tertn%i 
de  Blafon  ,  il  fe  dir  des  gprtfaioiis  qui  om 
ges  d'un  autro  émail  .Frangiato  . 

FRANGER  ,  v.  a.  Garnir  de  frange  .  Guarnire  ., 
ornar  di  frange  ;  frangiare  . 

FRANGER  ,  f  m.  Artifan  qui  fait  de  la  frange  . 
Colui  che  fa  0  vende  le  frange  . 

FRANGIPANE,  f.  f.  Pièce  de  patirtene  ,  faite  ne 
crème  ,  d'amandes,  &  d'  .iutrcS  ir.grédichs  .  M.i>- 
X-ipane  .  §.  Frangipane  ,  fe  dit,  auflì  d'  une  erpèce 
de  parfum.  Setta  di  prefi.mj  ,  coti  detto. 

t  FRANGIPANIER  ,  f.  m.  Albre  d'Amérique 
dont  Ics'  flears  font  d'une  odeur  agréable.  Sorta  d' 
albero  . 

tFRANGULE,  f.  f.  Arbjitean  dont  1'  coree 
moyenne  eli  purgative  &  banne  dans  !'  liyJropifie  , 
la-  inumile  ,  &c.  Frangola  . 

FRANQUE  ,  adj.  11  fe  dit  d'  un  iargon  nfflé  de 
François  ,  d'  Italien  ,  d'  Efpagnol  ,  &  d'  autres  -Lati- 
gjes  ,  ufité  dans  le  Levant.  Franca. 

FRANQUETTE  v  II  n'a  d'  ufage  que  dans  cette 
phrafe  familière  :  A  la  franquette  ,  pour  dire,  fran- 
chement ,  ingénument  .   V.  ces  mots  . 

t  FRAPPANT,  ANTE,  adj.  Qui  fur  prend  ,  qui 
faifit  l'imagination  ou  les  fens  .  Sorpiendenle  ;  che 
reca  flupore  ,  maraviglia  . 

t  FRAPPART  ,  f.  m.  Libertin  ,  débauché  .  V. 

FRAPPE,  f.  f.  Empreinte  que  le  talancier  fait 
fur  la  monnoie.  Cenio j  /'  ir/.prmta  co.ii.tla  ne'.i.i 
medaglia  ,  0  moneta  . 

FRAPPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  f.  On  dit  ,  d' 
nu  drap  qui  eil  bien  travailla  ,  &oui  efl  fort  &  fer- 
ré,  que  c'eft  un  drap  bien  frappé.  Panno  ben  affe- 
d.ito  ,  ben  iodato.  $.  On  dit  fig.  en  parlant  d'  ou- 
vrages d'  efprit  ,  un  endioit  tùen  frappé',  un  portrait 
bien  frappé,  des  vers  bien  fiappes  ,  pour  faire  en- 
tendre qu'  il  y  a  beaucoup  de  foice  8c  d'  énergie  . 
Ben  lavorato  ;  ben  fatto.;  ben  efpreffo  ;  energico  ; 
forte.  $.  On  dit  fig.  ou'  tan  homme  eli  frappé  à  ut» 
bon  ou  mauvais  coin,  pour  dire,  qu"  îl  a  re',u  de 
bonne  ou  de  rmumifes  impjcfTions  ,  qu'  on  1'  a  im- 
bu de  bonne!  ou  de  mauvaifes  opinions.  Che  è  fiato 
bene  ornai  educato  ;  che  <?  fiato  imbevuto  dì  (uane  , 
0  di  ca-tive  maffime  .  S.  Ori  dit  fig.  èrte  fra'gpé  d' 
étonnement  ,  pour  dire  ,  être  fa;fi  d'^K-nnemenr  . 
Effere  fapt affatto  dallo  ftupore  ;  'e/fere  j'oiprefo  ìTa 
maraviglia.  5.  On  dì»  que  du  vin  eìl  [frappé  de 
•glace  ,  pour  due,  qu'on  l'a  f;it  rafraîchir  d:  ns  la 
glace  durant  quelques  momeos  .  Rinftejcatv  con 
diaccio  . 

IrvAPPFMENT,  f.  m.  II  ne  fe  dit  que  de  1'  a- 
flion  de  Moyfe  ,  frappant  le  tocher  pour  en  faire 
fortir  de  l'eau  .  Percotimento  ;  ma  diçefi  foto  delle 
Tavole  ,  0  altre  piitvr e  rappref entant i  Moti  che  per- 
cuote la  rupe  per  farne  Jcaturiie  l'  acqua  . 

FRAPPER,  v.  a.  Donner  un  ou  plufieurs  coups  . 
Percuotere;  battere  ;  colpire;  dire.  §.  Il  efi  aufli 
neutre  .  Frapper  à  la  porte  .  Picchiare  ,  buffare  alla 
potta.  V  heure  a  frappé.  L'  ora  è  fonata  .  §.  On 
dit  ,  frapper  fon  coup  ,  pour  dire  ,  faite  fou  tffet  , 
Far 
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Far  il  fuo  effetto  .  §.  On  dit  ,  frapper  de  la  mea- 
noie  ,  frapper  des  médailles,  peur  dite  ,  imprmer 
fur  le  mèra!  préparé  pour  la  monnoie  ou  pour  les 
médailles,  la  marque  en  l' empreinte  qu'on  leur 
veut  donner  .  Coniare  i  improntare  mencie  o  rr.ed.i- 
glie .  $.  Frapper  ,  k  dit  anffi  de  1'  impreffion  qui  fe 
fait  fur  les  ferrs  ,  fur  1'  efprir  .  Ferire  ,  tettare  ; 
muovere  ;  commuovere  ;  fmuovere  .  §.  Trapper  à  rou- 
te ,  T.  de  Chaffe  ,  faire  rcrcurner  les  chiens  ,  pour 
Jes  faire  relancer  le  cerf.  Richiamare  i  cani  per  ri- 
mettergli Julie  faite  .  §.  Frapper  une  manoeuvre  ,  fe 
dit  en  T.  de  Marine  ,  pour  dire,  attacher  cene  ma- 
nœuvre à  une  des  parties  du  vaiffeau  ,  ou  à  quelqu' 
autic  manœuvre.  D.7t  volta  a*  una  manovra;  iffaie 
una  manovra .  §.  Frapper  des  lumières  vives  cWms 
un  tableau,  c'  eft  éclairer  les  objets,  comme  la  lu- 
mière elle-même.   lumeggiar  ferte  . 

FRAPPEUR  ,  EUSt  ,  f  Celui  ou  celle  qui  frappe  . 
11  tff  familier  .  Penujftirc  ;  feritoie  ;  battitore  ,  au 
mafe.  Feritriee  ;  battitrice  ,  au  féminin. 

FRASQUE,  f.  f.  Aftion  extravagante,  imprévue  , 
&  faite  avec  éclat  .  Il  eft  du  flyle  fam.  Capreflcfri  ; 
vivezza  ,  cervellinag^ine  ;  /cappata  . 

FRATER  ,  f.  m.  Mot  tranfponé  du  Latin  dans 
notre  Langue,  fans  -lucun  changement  ,  &  dont  on 
fe  fert  pouV  dire  ,  Gaçon  Chirurgien  .  Garrone  Chi 
rurge  . 

VRATERNEL  ,  ELLE  ,  ari'i.  Qui  eft  propre  à.  des 
frères,  tel  qu'il  convient  entre  des  fières.  Frater- 
no ;  fraternpJe  ;  fraielltvole  ;  fratellcfco  .  §.  On  ap- 
pelle chari'é  fraternelle  ,  la  chanté  que  les  Chré- 
tiens ,  comme  enfans  du  même  père  par  le  Baptê- 
me ,  doivent  avoir  les  uns.  pour  les  autres.  Carità 
fraterna  . 

FRATERNELLEMENT,  adv.  En  frère  ,  d'une 
manière  fraternelle  .  Fratcltevclmentc;  fraternamen- 
te- ;  da  fratello . 

FRATERNISER,  v.  tt.  Vivre  d'  une  manière  fra- 
ternc-lle  avec  quelqu'  un  .  Vìvere  erme  fratelli  ,  a  mo- 
do di  fratelli  I 

FPvATERNITÉ,  f.  f.  Relation  de  fière  à  frère  . 
En  ce  fens  ,  il  n'a  d'  ufôge  que  dans  le  Did;'ft:<]ue  . 
Fraternità.  §.  Il  fiînifie  aufïi  ,  union  fraternelle  , 
amitié  fraternelle  .  Fratellanza  ;  fraternità  ;  dime. 
ftichezx.t\  intrinpcbezZ"  f'Jteltevole  .  §.  H  fe  dit 
sniffi  de  la  llaifon  étroite  que  contrarient  ceux,  qui, 
fans  être  frères,  ne  laiffent  pas  de  fe  traiter  récipro- 
quement de  frères  .   Fraternità  ;  fratellanza  • 

FRATRICIDE  ,  f.  m.  Celui  qui  tue  fon  fière  ou 
t'a  fœur  .  Fraticida  ;  ucciditor  di  fratello  .  §.  Il  fi- 
(initie  auffi  le  crime  que  commet  celui  qui  tue  fon 
frère  ou   fa  fœur.  Frai  iddio  ;  uccïfion  di  frate  Ho  . 

FRAUDE,  f.f.  Tr.ompcrie,  aftion  faite  de  mauvai- 
se foi  .  Fraude;  inganno  ;  truffi  ;  tranello  ;  barat- 
teria ;  gherminella  .'  §.  En  fraude  ,  fe  dit  adv.  pour 
frsuduleufement .   V.  ce  mot. 

FRAUDÉ,  EÉ  ,  parr.   V.  le  verbe. 

FRAUDER  ,  v.  a.  Tromper  ,  décevoir  .  Frodare  ; 
ingannare  „•  gabbare  ;  truffare  ;  barattare  .  §.  Il  li- 
gnifie auffi  ,  fruflrer  par  quelque  fraude  .  Fraudare,; 
defraudare.  $.  On  dit,  frauder  les  droits  du  Ro:  , 
frauder  la  Gabelle  ,  pour  dire  ,  manquer  par  fraude 
S  payer  ce  qui  eft  dû  pour  les  droits  du  Roi  „.  pour 
la  Gabelle  .  Frodar  i  diritti ,  la  Gabella  . 

FRAUDEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fraude  .  Frodatore  ;  fraudolente  ;  fraudatore  ;  in- 
yannatore  ,  au  roafe.  Fraudatriie  ;  ingannatrice  ,  au 
fém. 

FRAUDULEUSEMENT,  adv.  Avec  fraude.  Fraudo. 
lememente  ;  fraudulentemtnte  ;  fraudevolraente  ;  in- 
gannevolmente ;  vizi"' "«ente . 

FRAUDULEUX  ,  EUSE  ,  adì.  Enclin  à  la  fraude  . 
Fraudolento  ;  fraudolente  ;  frode-lente  ;  incannatore  . 
S,  Il  fignifie  auffi,  fait  avec  fraude.  Fraudolento  ; 
fraudolente  ;  frodo/ente  ;  pien  di  frode  ;  inganne- 
vole. 

FRAXINELLE,  f.  f.  Piante  stila  appelléc  ,  parce 
que  (es  feuilles  approchent  de  celici  du  frêne  .  î.s 
fìngnlarifé  &  la  beauté  de  fa  fle'ur  ,  font  qu'  on  la 
cultive  d.-.ns  les  jaidins .  Les  fleurs  &  les  racines  ce 
la  fraxinellc  ont  une  odeur  forte  ;  elles  font  cêphali- 
çjues  .  cardiaques,  &  ont  plufieurs  autres  vertus. 
Frajfmella  s  ginocihieto  ,  dittamo  bianco  . 

FRAYÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  Chemin  frayé. 
Via  battuta  . 

FRAYER  ,  v.  a.  Marquer,  tracer.  En  ce  feus  , 
il  ne  *e  dit  guère  qu'en  cette  phrafe  :  Frayer  le  che- 
min .  Fare  ,  battere  ,  aprir  la  fit  ad. i  S.  On  dit  fi?. 
fe  frayer  le  chemin  à  une  dignité,  à  OU*  emploi  i  pour 
dire,  difpofer  les  chofes  poiir  parvenir  aune  dignité  , 
a  un  emploi .  Faifi  flrada  a  una  dignità  ,  ad  una  ca- 
rica .  $.  Frayer,  lignine  auffi  ,  fià.er  ,  frotter  centre 
quelque  cho/e  ,  toucher  légèrement  quelque  chofe  en 
ptffaut  .  Fregare  ;  toccare  leggetmtr.te  ;  fdrvcciolarc 
Sopra  una  cofa.  §.  Frayer  ,  v.  n.  11  fe  dit  des^  poif- 
fons  ,  quand  ils  s'  approchent  pour  la  généra'tion  . 
Fregare  ;  andar  in  fregola  .  5.  Frayer  ,  fe  dit  auffi 
des  chofes  qui  s'  ufent ,  qui  diminuent'  de  volu- 
me  par  le  frottement  .  Fregare  ;  ufare  ;  confu- 
mar fregando  ^  ufando  .  §.  Frayer,  fe  dit  «uffi  au 
fil{.  pour  dire  ,  convenir,  s' accorder  .  Il  eft  fami- 
lier .  Unir/1  ;  accurdaiji  ;  fiar  in  pace  ;  effer  dy  ac- 
eirdo  . 

FRAYEUR,  f  f.  Peur,  crainte  ,  émotion  ,  acita- 
tion  vétitfmcatc  d«  1'  anic  3  cauféc  par  1'  imag:  ci'  «a 


mal  véritable  Ou  apparent .  f pavento  ;  terrore  ;  p.iu- 
>a  ;  ibigrttimento  ;  fpaventamento  ;  fmago  . 

FRAYOIR,  U  m.  T.  de  ChatTe  .  Marques  qui  re- 
flirt  fur  les  baliveaux,  contre  lefquels  le  cerf  a  bru- 
ni fon  bois  nouveau  ,  pour  en  dé'acher  la  peau  ve- 
lue qui  le  couvre  .  Segni  chereTiano  ne' tronchi  degli 
alberi  quando  il  cervo  vi  l'è  fregato  il  capo. 

t   FRAGURE,    f.  f.  Aftion  des    cerfs  qui  frottent" 
ir  bois  contre  les  arbres.   Fregatura  . 
FREDAINE,    f.   f.  Trait  de  libertinage,    folie  de 
uneffe  .  11  eft  du  flyle  familier.  Capre/terh  ;  feap- 
p.nj  ;  difardint  ;  catiivanz"ola  . 

FREDON,  f.  m.  Efpèce  de  roulement  &  de  trem- 
blemcnt  de  vorx  dans  le  chant.  Trillo  . 

FREDONNER,  v.  n.  Faire  des  fredons  .  Trillare; 
gorgheggiare  . 

FREGATE  ,  f.  f.  Sorte  de  vaiffeau  de  guerre  de 
haut  bord  ,  moindre  &  plus  lé^er  a  la  voile  que  les 
grands  vaiffeaux.  Fregata  .  §.  Frégate  légère,  c'eft 
vaiflean  de  guerre  ,  bon  voilier  ,  qui  n'  a  qu'  un 
t  .  II  eft  ordinairement  monté  depuis  fcine  iufqu' 
à  vingt-cinq  pièces  de  canon.  Fre.ç.iK*  leggiera .  §. 
Frégate  d'avis  ,  c'  eft  un  petit  vaiffeau  qui  porte 
des  paquets  &  des  ordres  à  l'armée  ,  pour  aller* re- 
concoître  des  vaifTeaux  .  Corriere  ,  fregata  corriere  . 
§.  Frégate  ,  oifeau  de  mer,  ainfi  nommé.,  parce  que 
fon  vol  eft  très-rapide  .  torta  d'  uccello  marino  coït 
detto  ,  a  cagione  della  rapidità  del  fuo  volo  . 

FRÉGATON  ,  f.  m.  T.  de  Mjrine  .  C  eft  un  bà 
lient  Vénitien,  commun  fur  leGolphe  Adriatique, 
coupé  a  coupe  carrée  ,  &  qui  potte   un  artimon  ,    un 
grand  màt  &  un  beaupré.   Matfîgliana  „ 

FREIN  ,  f.  ni.  Mors  ,  la  partie  de  la  bride  qu'  on 
met  dans  la  bouchtf  du  cheval  pour  le  gouverner  . 
Freno  ;  morfo.  §.  On  dit  fig.  ronger  fon  frein  ,  pour 
dire  ,  retenir  en  foi-même  fon  dépit  ci  fa  colère  , 
fans  l'ofer  faire  éclater.  Rodere  il  freno  .  §.  Frein, 
fe  dit  en  Anatomie  ,  de  ce  qui  bride  ,  retient  uae 
partie.  Frenulo;  filetto.  §.  Frein,  fe  dit  fig.  de 
tout  ce  qui  retient  dans  le  devoir.  Freno;  ritegno. 
5.  Freins  ou  refreins  ,  en  T.  deM.tr.  ce  font  les  va- 
gues qui  ,  après  avoir  frappé  rudement  contre  les  ro. 
chers,  bondiffént  bien  loin  .  Riéalz*  e  rincalzo  delle 
onde  ,  dei  colpi  di  mare  . 

FRELAMPIER,  f.  m.  T.  de  mépris  dont  on  fe 
fert  ,  pour  fignifier  un  homme  de  peu  ,  le  qui  n'  eft 
bon  àr  rien  .  Il  eft  bas  .  U.mo  da  fueciole  ;  pan  per. 
duto  ;  merendone  ;  ciompo- 

FRELATÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe .  §.  On  0k  fig. 
&  fam.  qu'  une  chofe  n*  efl  point  fréla'ée  ,  pour  di- 
re,  t)u'.  on  n'  A  rien  fait. pour  la  rendre  plus  b;lle 
en  apparence  qu'elle  ne  l' eft  en  effet.  Non  e  fattu- 
rato ,  alterato  ,  lìfciato  . 

FRÉLATER  ,  v.  a.  Mêler  quelque  drogue  tfans  le 
vin  pour  le  faire  paroître  plus  agréable  à  la  vu;  & 
au  goût  ,  comme  font  les  Cabaretiers  .  Fatturate  il 
vino  ;   alterarlo  . 

FRÊLE,  ad),  de  t.  g.  Fragile,  foible  ,  aifé  à  caf- 
fer  ,  à  rompre .  Fragile  ;  fuie  ;  frangìbile  ;  facile  a 
romper/i  ;  delicato.  $.  Frêle  ,  f.  m.  Nom  qu'on  don- 
ne dans  plufieurs  pays  à  de  jeunes  filles  ,  &  qui  ré- 
pond à  Demoifelle  .  V.  ce  mot  . 

FRÉLER  les  voiles  ,  les  plier,  les  attacher  contre 
les  vc;?,ues.  V.  Ferler. 

FRÉLQN,  f.  m. -Sorte  de  groffe  mouche  guêpe. 
Calabrone  . 

FRÉLUCHE,  f.  f.  Petite  houpe  de  foie,  fortant 
d'  un  bouton  ,  du  bout  d'  une  ganfe  ,  ou  de  quelqu' 
autre  ouvrage.  Fiocchetto  ;  nappina  . 

FRELUQUET,  f.  m,  lt  fignihe  ,  un  homme  lége» , 
frivole  &  fans  mérite.  Il  eft  du  flyle  familier.  Fro- 
fea  ;  fraschetta  ;  frittella  ■;  farfallino  ;  falimbeUo  . 

FRÉMIR  ,  v.  n.  Etre  ému  avec  quelque  efpéce  de; 
tremblement,  caufé  par  la  crainte  ou  par  quelqu' 
autre  paffion  .  Fremere  ;  (trepitti  ;  fr  émit  are  ;  fre- 
mire .  §.  Frémir,  fe  dit  auffi  de  l'  eau  &  de  toute 
autre  liqueur  ,  lorfqu*  elle  chauffe,  &  qu'  elle  eft 
prête  à  bouillir.  Grillate;  principiar  a  bollire.  §. 
On  dit  auffi  ,  que  la  mer  frémit,  pour  dire  ,  qu'  el- 
le commence  a  s!  agiter  .  Premere  ;  romoreggiare  ; 
ftrepitare  . 

FRÉMISSEMENT,  f.  m.  Efpèce  d'  émotion  ,  de 
tremblement  qui  vient  de  quelque  paffion  violente  . 
Fremito;  orrore  ;  raccapricic  .  Ç.  I!  fignifîe  auffi  dn 
tremblement  qui  vient  de  queiçue  indifpofition  .  Fre- 
mito; tremore.  S,  Il  lignifie  encore  un  commence- 
ment d'  syjiiarion  dans  les  corps  naeutels  .  Fremito  ; 
agitazione  ;  commozione  . 

FRÊNE  ,  f.  m.  Sorte  de  grand  arbre  ,  dont  le  bois 
efl  fans  nœud,  &  a  les  fibres  extrêmement  longues. 
Fra/pno  . 

FRÉNÉSIE,  f.  f.  Égarement  d'  efprif  ,  aliénation 
d'efprit,  fureur  violente.  Frene/ïa  ;  delirio;  farne- 
fico;  vaneggiamenti .  J.  Il  fu.  d;t  fi,*,  de  rourcs  for- 
tes d'extrémités  oh  l'on  s'abandonne  par  l'empor- 
tement de  quelque  paffion  que  ce  foit  .  Ftenefîa  ;  u- 
more  ;  penfîer  fantaffico  ;  delirio  ;  vaneggiamento  ; 
eccelfo  d'  amore  ,  di  collera  ,  ec. 

FRÉNÉTIQUE,    adi.    de  t.  g.     Atteint    de  fréné- 
fie  ,  furieux  .     Frenetico  ;  freneticante  ;    farnetico  ; 
ì  delirante;   futiofo .     Il  fe    prend    suffi    fubflantive- 
I  ment  . 

I       FREQUEMMENT  ,  adv.  Souvent .  Ftequtntemen- 
I  te  ;  fpelfn  ,-  /Ivcnte  ,  fpelftmcnie  . 
J      FRÉQUbNCE,  f.  C    Réitération   qui    fe  fait  fou- 


vent  .  Frequenza .  §.  On  dit  ,  la  fréquence  ia  ponls, 
pour  dire  ,  la  vîteffe  du  batterne»!  du  pouls-.  Fre- 
quenza ,  celeri  ta  del  polje  . 

FRÉQUENT  ,  ENTE  ,  ad",.  Qui  arrive  fouvenf  . 
Frequente  ;  che  accade  fpeffo  .  §.  On  appelle  pouls 
fréquent,  un  pouls  qui  bat  plus  vîte.qu' à  1'  ordì 
naire  .  Polfo  frequente  . 

FRÉQUENTATIF,  adi.  m  &  quelquefois  f.  T. 
de  Grammaire  ,  qui  fe  dit  d'  un  verbe  dont  1?,  figni- 
ficafion  fe  réduk  à  marquer  I'  aftion  fréquente  de 
(on  primitif.   Frequentativo, 

FRÉQUENTATION  ,  f.  f.  Hamifc  ,  communication 
avec  d' autres  perfonnes.  Frequentazione  ;  converfa- 
Z'?ns ,-  comanicarjone  ;  l'  ujare .  §.  On  dit  ,  la  fré. 
quentation  des  Sacrcmcns  ,  pour  dire  ,  l'  nfage  fré- 
quent du  Sacrement  de  Pénitence  ,  &  de  celui  de  l* 
Euchariftie.  Frequenza  de'  figramenti  . 

FRÉQUENTÉ,  ÉE ,  part.  Son  plus  grand  ufage 
eft  d"  être  joint  avec  des  noms  de  lieu  ;  ainfi  on  rtit, 
un  palais,  un  -jardin  fréquenté  ,  fort  fréquenté  ,  pour 
dire  ,  un  lieu  où  il  y  a  ordinairement  beaucoup  de 
monde  ,  où  il  va  ordinairement  beaucoup  de  monde  . 
Frequentilo  ;  palazzi  t  giardino  frequentato  ,  dove 
capita  di  molta  geme  . 

FRÉQUENTER,  v.  a.  Hanter  fouvent  .  Frequen- 
tare ;  eonverfare.  ;  tifare  .  5.  On  dit  ,  fréquenter  les 
Sacrrmeos  ,  pour  dire  ,  «lier  fuuvent  à  confeffe  ,  & 
communier  fouvent .  Frequentare  i  fagramemi  .  §. 
Fréquenter,  eft  auffi  neutre  ,  &  alors  il  fignifie  , 
faire  de. fréquentes  vifires.  Dans  ce  fens  ,  il  eft  f«nt. 
Frequentare  ;  vi/itare  fovente  .  §.  M  fignifie  auffi  %  - 
avoir  un  fréquent  commence  .  Ufire  ;  trattare;  a. - 
ver  commercio  ;  frequentare  . 

FRÈRE  ,  f.  m.  Celui' qui  eft  né  de  même  père  & 
de  même  mère,  ou  de  1'  un  des  deux  feulement  . 
Fratello .  §.  On  dit ,  frères  de  père  &  de  mère ,  ou 
frères  germains  ,  en  parlant  de  ceux  qui  font  nés  de 
même  père  &  de  même  mète.  Fratelli  germani  ; 
fratelli  carnali.  Frères  jumaux  ,  de.  deux  frères  qui 
font  nés  d'une  même  grofTeffe.  Gemelli.  Frère  de 
père,  ou  frère  confanguin  ,  de  Celui  qui  n'eft  frère 
que  du  côté  paternel  .  Fratello  di  padre  ,  e  non  di 
madre  ,  ou  abfolument ,  fratello  .  Fière  de  mère  ,  ou 
frère  utérin  ,  de  celui  qui  u'  eft  frèrt  que  du  còte; 
maternel.  Frarelto  uterino .  Demi-frère  ,  de  celui  qui 
n'eft  frère  que  de  père  ou  de  mère  .  Et,  frère  naru- 
tel  ,  frère  bâtard  ,  frère  du  côté  gauche  ,  de  celui 
qui  eft  né  de  même  père  ou  de  même  mère  ,  mais 
non  en  légitime  mariage  .  Fratello  naturale  ,  o  fia 
baflardo .  §.  On  appelle  frère  de  lait  ,  1'  enfant  de  la 
nourrice,  &  fon  nourriffon  qu'elle  a  nourris  du  me- 
me  lait.  Fratello  di  latte  .  §.  On  appelloit  autre- 
fois frères  d'arme:  s  les  Chevaliers  qui  avaient  con- 
traftéamitié  enfcmble  à  la  guerre  ,  en  proteftant  de 
ne  s'  abandonner  jamais  ,  ce  tn  fe  donnant  récipro- 
quement le  nom  de  frère  .  Fratello  ,  compagno  d' 
arme.  §:  Tous  les  Ros  de  ia  Chrétienté  fe  donnent 
le  titre  de  frères  en  s*  écrivant.  §.  Frère,  fe  dit 
auffi  de  tous  les  hommes  en  général,  comme  étant 
tous  fortis  d' un  même  père.  Tous  les  hommes  foot 
frères  en  Adam  .  Tutti  gli  uomini  fono  fratelli  im 
Adamo.  5.  Il  fe  dit  encore  plus  particulièrement  de 
tous  les  Chrétiens  ,  comme  étant  tous  enfans  de  • 
Dieu  par  le  Baptême  .  Tous  les  Chrétiens  (ont  frè- 
res en  JESUS-rHRIST.  Tw«i  i  Crifliani  fino  fra- 
telli in  GEfù  CRlfTO  ;  f .  C  eft  auflfi  ,  dans  ce 
même  fens  ,  que  les  Prédicateurs  ,  en  parlant  à  leurs  ■ 
auditeurs,  les  appellent ,  mes  fières.  Fratelli  miei . 
§.  Frère  ,  eft  auffi  un  titre  que  tout  Religieux  prend 
dans  les  afles  publics,  &  le  nom  que  1*  on  donne 
ordinairement  à  tout  Religieux  qui  n'  eft  pas  Prê- 
tre .  Fra  ;  Padre.  $..  Frères,  au  pluriel  ,  efî  auffi  uu 
nom  que  l'on  'joint  au  titre  de  certains  Ordres  Ro 
ligieux.  Frate  ;  fra  .  §.  On  appelle  frète  Lai  ,  frère 
Convers ,  un  Religieux  qui  n' efl  point  dans  la  Ca- 
ricature ,  &  qui  n'  a  été  reçu  dans  un  Monaflère  , 
que  pour  rendre  un  fervice  manuel  î\  la  maifon  o 
Fratello;  laico;  converfo.*  §.  On  appeltc-fanx*frère  , 
celui  qui  trahit  ,  ou  une  fociérï  ,  ou  un  particulier 
de  cette  fociété  .  Fratello  fa Ifo  ;  disleale.  §.  On  ap- 
pelle populairement  bon  frèiè ,  un  homme  fans  fou- 
ci  ,  &  qui  n'  aime  qu'à  faite  bonne  chère  &  à  fe 
divertir  .  fpen/ierato  . 

t  FREROTS  ,  t.  m.  pi.  Nom  que  le  peuple  don, 
ne  il  Paris  aux  Auguflir.s  déchauftés.   Fraticelli. 

FRESAIE,  f.  f.  Efpèce  d' oifeau  noflurne  ,  que  le 
peuple  croit  de  mauvais  augure  .  Strige  . 

FRESQUE  ,  f.  f.  Sorte  de  Peinture  appliqué*  fur 
une  muraille  fraîchement  enduite  .  Pittura  a  frefeo . 

FRESSURE  ,  f.  f.  coll.  I!  fe  dit  deplufieuts  par- 
ties intérieures  de  quelques  animaux  ,  priles  enfem- 
ble ,  comme  font  U  foie  ,  le  cœur  ,  la  rate  &  le 
poumon  .  Frattaglie  . 

FRET,  ou  NOLtS  ,  f.  tu.  C'eft  le  louage  des  vaif- 
feaux ,  &  c'  eft  auffi  le  port  &  la  voiture  qu'  on 
paye  pour  quelque  portion  de  marchaudife  qu'  on 
charge  dans  un  vaiffcau  .  Cefi  auffi  le  prix  du  oo- 
liffem.'nt.  tV»/r> 

FRÉTÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.' 

FRÉTEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  C  eft  la 
convention  qu'eus  fait  pourl^miage  d' on  vaiffeau  . 
Noleggio  .  ^^^ 

FRÉTER  ,  v.  a.  Louer  à  quelqu'  un,  ou  prendre 
h  louage  de  quelqu' un,  un  vaiifeau  pour  ttanfporter 
des  troup.es  ou  des  maictiandifes .  Nolsgsiare  . 
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FRÉTEUR  ,  f.  m.  Propriétaire  d'  un  vaifTeîu  , 
qui  le  donne  à  louage  à  un  Commerçant,  Noleg- 
giatore . 

FRÉTILLANT,  ANTE,  adi.  Qui  frétille  ,  qui  fe 
démine  &  ne  fe  tient  point  en  repos.  Lelio  ;  viva- 
it ;  frutolo  ;  frugolino  ;  che  non  può  ftar  fermo . 

t  FRÉTILLE  ,  f.  f.  Paille  &  autres  pareilles  cho- 
fes.   Il  eft- vieux  .  Felluca  . 

FRhTIlLFMKNT,  f.  m.  Mouvement  dece  qui 
frétille  .  Dimenio  ;  dimenamento  ;  guiz.Z.0. 

FRÉTILLER  ,  v.  o.  Se  démener  ,  fe  remuer,  s 
agiter .  Dimenarli  ;  muoverfi  ;  fguixx."*  i  guiz.Z"- 
re  .  §■  On  oit  prov.  Se  pop.  a"  un  homme  ,■  que  les 
pieds  lui  frétillent  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  impatience 
à'  aller  ;  Se  que  la  langue  lui  frétille  ,  pour  dire  , 
qu'  il  a  grande  envie  de  parler.  Aver  un  gran  pru- 
rito t  una  &"">  voglia  di  camminare  ,  di  favel- 
lare . 

FRETIN  ,  f.  m.  Terme  qui  fe.dit  du  petit  poif- 
fon.  Pefciolini  ;  peftiatelli.  5.  Il  fe  dit  fig.  des 
ehofes  de  rebut.  Se  qui  font  de  nulle  valeur,  de 
nulle  confidération  .  Il  eft  du  lìyle  familier  .  Rf- 
fiuto  ;  mondiglia  ;  fteliame  ;  feccia;  quel  cheli 
{tana . 

FRETTE,  f.  f.  Lien  de  fer^dont  on  fe  fert  pour 
empêcher  que  le  moyen  d'  une  roue  ne  s'éclate  ,  ne 
fe  rompe  .  Cerchio  del  mox.7.0  d'  una  ruota  .  §■ 
Frette  ,  en  T.  d'. Architeli.  Mfdraul.  cercle  ou  cein- 
ture de  fer  ,  dont  on  couronne  la  tête  des  pilots  , 
pour  empêcher  tju'  elle  ne  s'  éclate  par  la  violen- 
ce des  coups  du  mouton  avec  lequel  on  les  enfon- 
ce .  Cerchio  iti  ferro  onde  s'  arma  /'  eflremità  Su- 
periore de'  pali  ,    perchè  non  fi  Jpaccbino  tuli'  affon 

FRETTE  ,'ÈE  ,  adi.  Il  le  dit ,  en  T.  de  Blafon  , 
des  pièces  couvertes  de  tâtons  en  fautoirs  ,  qui  for- 
ment des  lozanges  .  Cancellato  . 

FRETTER  ,  v.  a.  T.  de  Méc.  Garnir  les  extrémi- 
tés des  pilots ,  des  tuyaux  de  bois  ,  &c.  de  cercles 
de  fer  ,  pour  empêcher  qu'  ils  ne  s'  éclatent  par  ia 
violence  des  coups,  ou  pour  les  emboîter  &  leschaf. 
fer  de  force  l'un  dans  l'antre.  Cerchiare;  armare 
-di  cerchi  di  ferro. 

FREUX  ,  f.  m.  Oifeau  qui  reffemble  fort  à  la  cor- 
neille ,  &  qu'  on  nomme  encore  grolle  .  Specie  di 
cornacchia  ;  che  fi  fuol  pafeere  di  vermini . 

FRIABILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eli  friable. 
Friabilità  . 

FRIABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  aifément  être 
léduit  en  poudre.  Sminuz.i_ei.oIe;  friabile. 

FRIAND,  ANDE,  ad).  Qui  aime  les  bons  Mot- 
ceaox  ,  Se  qui  s'  y  connoît  .Ghiotto  ;  delicato  ;  tec- 
tatdo  ;  avido  ,  0  amante  di  buoni  bocconi.  §.  On 
dit,  qu'  un  homme  a  le  goût  friand,  pour  dire, 
qu'  il  a  le  goût  délicat ,  &  qu'  il  fait  bien  juger  des 
bons  morceaux.  Guflo-fino,  delicato  .  §.  On  dit  auf- 
fi ,  un  morceau  friand,  un  mets  friand  ,  pour  dire  , 
un  morceau  délicat  ,  un  mets  délicat .  Ghiotto  ;  de- 
licato ;  fquifito  ;  appelitofo  ;  guflofo  ;  gustevole  ,  §. 
On  dit  fig.  qu' un  homme  eft  friand  de  nouvelles  , 
des  Comédies,  de  Mufique  ,  &c.  Vag  0  ;  ghiotto  ; 
tramofo  ;  volonterofo .  §.  Friand  ,  friande  ,  s'  emplo- 
ient aurti  fubitantivement .  C'  efl  un  friand  ,  c'  eft 
une  ftiande  .  Ghiottoncello  ;  ghi atteri  I/o  . 

FRIANDISE,  f.  f.  Amour  des  bons  morceaux  . 
Ghiottornia  ;  leccornìa.  §.  Il  fe  dit  au  pluriel,  de 
certaines  chofes  délicates  à  manger,  'unirne  des  fu- 
creries  &  de  la  patirtene  .  G hi attorni  1  ;  vivanda 
fquifita  ,  citi  ghiotti  ;  leccornia  ;  leccume  .  Ç.  On 
dit  fig  &  fatti,  qu'une  femme  a  le  nei  tourné  à  fa 
ftandife,  pour  dire ,  qu'elle  a  l'air  coquet  &  é- 
veillé.  Civettuola . 

FRICANDEAU,  f.  m.  Tranche  de  veau  lardée  , 
qu'  on   lert  en  entrée  de  table  .  Braciuole  . 

FRICASSÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verb'.  .  %.  On  dit 
fie..  &  pop.  cet  argent  eft  fricaffé  ,  c'  eft  autant  de 
fricaffé  ,  pour  dire  ,  que  cet  argent  eft  perdu  ,  que 
c'  eft  autant  d'  argent  perdu  .  Egli  i  tanto  di  perfo  , 
di  buttato  vìa  . 

FRICASSÉE,  f.  f.  Viande  fricalYée  .  FrUaffea  .  §. 
On  dit  prov.  &  pop.  d'  un  homme  qui  fe  connoît  & 
fe  plaît  à  faire  bonne  chère  ,  qu'il  eft  favant  en 
fncaftée  .  Dotto  di  cucina  .  Et  qu'  un  homme  eft 
malheureux  en  fricafféc,  pour  dire,  qu'il  n'attrape 
jamais  les  bons  morceaux  .  Difgraijaio  a  tavola  . 
Et  au  fig.  pour  dire  ,  qu'  il  eft  malheureux  dans  fes 
entrepriles  .  Difgrajjato  nelle  imprefe  . 

FR1CASSER  ,  v.  a.  Faire  cuite  dans  la  pcè'Ie  quel- 
que chofe  ,  aptes  1' avoir  coupé  par  morceaux.  Fn,r- 
gere  ;  far  una  fricsfea .  §.  Il  lignifie  fig.  &  pop.  à:f- 
fH'er  en  débauche  &  en  bonne  chéte.  Biscazzare  ; 
bubbolare  ;  ruinarfi  ;  cenfumart  ,  mandar  male  i  Suoi 
beni  ,  difftparli . 

FR1CASSEUR  ,  f.  m.  Qui  fait  des  fricaffées  .  Il 
fe  dit  ordinairement  d'  un  Cuifinict  qui  n'  efl  pas  fort 
habile  .  Cattivo  cuoco  . 

FRICHE  ,  f.  f.  Pièce  de  tetre  qu'  on  a  laitTée  quel- 
que temps  fans  la  cultiver.  Sodo  ;  terreno  f  odo .  §. 
En  friche  ,  adv.  Sans  culture.  Incolti  ;  fen%a  cultu- 
ra ;  fenxa  diffidare  . 

FRICTION  .  f.  f.    T.  de  Chirurgie  .    Frottement 
que  1'  on  fait  en  quelque    partie  du    corps.     Ftega- 
mento  ;  fregagione  ;  fit  opi  cet  amento  . 
_  t  FRIGÉFÌER,  v.  a.  T.Didaff.  Refroidir.  Raf- 
freddare . 
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"FRIGIDITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Jurifprud'cnce .  État  d' 
un  homme  impuilTant  .  Frigidità  ;    impotente  . 

FRIGORIFIQUE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Phyfique  . 
Qui  caufe  le  froid  .   Frignrifico  ;  che  caçn'na  freddo  . 

t  FRlGOTER  ,  v.  n.  Il  fert  à  exprimer  le  chant 
d'  un  pinfon  .11  cantare  del  fringuello  . 

FRILEUX  ,  FUSE,  adi.  Fort  fenftble  au  ftoid  . 
Frediolojo  ;  freddofo  ;  che  teme  il  freddo  . 

FR1LLER  ,  v.  n.  T.  de  Teinturiers  .  Qui  fie  dit 
d'  un  pétillement  qu'  on  entend  dans  la  cuve  avant 
qu'  elle  foit  formée  ou  remile  à  doi  \  .  Friggere  ; 
ma  dice/i  'del  vagello  . 

FRIMAS,  f.  m.  Gréfil  ,  brouillard  ftoid  &  épais  , 
qui  fe  glace  en  tombant  .Brina  ;  brinata  ;  pruini  . 

FRIME  ,  f.  f.  Terme  familier  ,  qui  fe  dit  pour 
lignifier  le  femblant  ,  la  mine  que  1'  on  fort  de 
quelque  chofe  ,  Il  n'en  a  fait  que  la  frime.  Non 
ne  ha  fatto  che  la  Mofira  ;  ha  folamente  fatto  vifla 
di .  .  .  ee. 

FRINGANT,  ANTE,  adi.  Fort  alerte,  fort  é 
veillé,  fort  vif.  Vivace;  fnello  ;  fvelto  ;  briofo  ; 
fpiritofo  .  5.  On  dit  ,  qu'  un  cheval  eli  fringant  , 
pour  dire,  qu'  il  a  beaucoup  d'  ardeur  ék  de  vivaci. 
té.  Cavallo  troppo  ardente  ,  'troppo  foco/o  .  §.  Fitn- 
gant  ,  s'emploie  aulïi  familièrement  dans  le  fubllan- 
tif .  Ainfi  on  dit  d'  un  ieune  homme  ,  qu'  il  fait  le 
fringant,  pour  dire,  qu'  il  fe  donne  toute  forte  de 
libertés,  &  que  l'on  ne  peut  plus  le  retenir.  Ca- 
vejjruola  ;  sfacciato . 

FRINGUE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

FRINGUER  ,  v.  n.  Danfcr  ,  fautillcr  en  danfant . 
II  eft  vieux  .  Saltellare  ;  /altere/lare  .  §  Fringucr  , 
v.  a.  II  n'eft  guère  en  ufage  qu'  en  cette  phrafe  . 
Fringuer  un  verre  ,  pour  dire  ,  ieter  de  I'  eau  deffus 
&  le  rincer  .  Sciacquare  un  bicchiere  . 

t  FP.IOLET,  f.  m.  Sorte  de  poire .  Sorta  di  pera . 

+  FRION  ,  f.  m.  Petit  fer  attaché  au  côté  de  la 
charrue.   Ferro  attaccata  all'  aratro  . 

FRION,  f.  m.  T.  de  Marine.  C  eft  un  terme 
dont  ce  un  du  Levant  fe  fervent  pour  lignifier  un  ca- 
nal ,  une  parte  .   l'alaggio  . 

FRIPÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FRIPER  ,  v.  a.  Chiffonner,  boichonner.  V.  ces 
mots  .  5.  Il  fignifie  auflfi  ,  gâter,  ufer  .  Sciupare  ; 
guafiare  ;  togorare  ;  rovinare.  §.  Il  fignifie  figuré- 
ment  ,  confumer  ,  difïiper  en  débauches.  Scialacqua- 
re ;  Jijppare  ;  mandar  a  maie  ;  dilapidare  ;  feipa- 
re  ;  confumare .  §.  II  lignifie  aurti  ,  manger  goulû- 
ment ,  avec  avidité  .  En  ce  fens ,  il  en  bas  ;  &  dans 
Its  autres  ,  familier  .  Ingi/are  ;  inghiottire  ;  tran- 
gugiare ;  divorare  . 

FRIPERIE,  f.  f.  Métier  d'  acheter,  de  raccom- 
moder &  de  revendre  de  vieux  habus  &  de  vieux 
meubles  'trie/lier  di  rigattiere  .  §.  Il  fignifie  aurti  le 
lieu  où  logent  ceux  qui  iont  ce  métier .  Bottega  del 
rigattiere  .  Ç.  On  appelle  aurti  friperie,  les  habits, 
r.  s  meubles  qui  ont  fervi  à  d'  autres  per/onnes  ,  & 
q  i.  font  fripés  &  ufés  .  Ciarpe  ;  cenci  ;  Stracci  ;  vec- 
i  hi  urti  e  ;  r:ke  ufat  e  :  robe  da  rigattieri.  §.  Oa  dit 
proverbialement  Se  figuiément  ,  fe  ieter  fur  la  fripe- 
rie de  quelqu'un,  fe  ruer  ,  fe  mettre,  tomber  fur 
fa  friperie  ,  pour  dire,  fe  ietet  fur  quelqu*  un  ,  1' 
outrager.  Avventarfi  ad  d  off 0  a  uno  e  percuoterlo  , 
oltraggiarlo,  fargli  villania,  malmenarlo.  §.  On  le 
dit  aulïi  proverbialement  âc  fîgurément  ,  pour  dire  , 
fe  moquer  de  quelqu'  un  ,  en  dire  du  mal  .  Sparla- 
re ,  dir  mate  di  alcuno. 

FRIPE-SAUCE,  f.  m.  Goinfre,  goulu.  Il  eft  bas  . 
Ghiottone  ,  ec.  V.  Goinfre  ,  Goulu  . 

FRIPIER  .  1ÈRE,  f.  m.  &  f  Celui  ou  celle  qni 
fait  le  métier  d'  acheter  Se  de  vendre  de  vieux  ha- 
bits .  Rigattiere  . 

FRIPON,  ONNF.  ,  f.  Fourbe,  qui  n'a  ni  hon- 
neur, ni  foi  r  ni  probité!.  Truffatore  ;  barattiere  ; 
briccone  ;  birbone  ;  guidane  ;  cialtrone  ;  gaglioffo  ; 
barone.  §.  On  dit  quelquefois,  qu'un  domeflique  eli 
un  fripon,  pour  dire,  qu'il  n' efl  pis  fidèle  ,  qu'  il 
dérobe.  Ladro.  §.  Il  fe  dit  dans  le  flyle  familier  d' 
un  ieune  garçon  ,  d'  un  jeune  écolier  qui  manque  à 
fon  devoir  par  libertinage,  par  débauche  .  Monello  ; 
mariuolo  ;  birboncello  ,  bricconcello  .  §.  On  dit  en 
badinant  &  danv  la  familiarité  de  la  converfation  , 
d'  un  homme  qu:  a  pluficurs  galanteries,  que  c*  eli 
un  fripon  ;  &  d'  une  coquette  ,  que  c' eft  une  fripon- 
ne .  Bricconcello  ;  f  erbette  ;  furbacchiotto  ;  feiopere- 
ne  .  §.  Fripon  ,  eli  ..urti  adjeflif,  &  n'  a  guère  d' u- 
fa^e  qu'  en  ces  phrafes  :  Air  fripon,  œil  fripon,  mi- 
ne friponne  .  Ce  qui  fe  dit  communément  d'  une 
ieune  ptrfonne  qui  a  l'air  coquet  èie  éveillé  ,  Scal- 
tro ;  fvelto  ;  furbo;  accorto  ;  fmali\iato  . 

FRIPONNE  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 
FRIFONNEAU,  f   m.  D  rninutif  famil.  de  fripon  , 
B'iictincello  ;  furfantello  ;  btrcweUo  . 

FR1PONNER  ,  v.  a.  Efcroque/,  dérober,  attra- 
per quelque  choie  par  rbuiberic  .  Il  fe  dit  aurti  des 
perfonnes.  Truffare;  barare  ;  barattare  ;  attirare  ; 
camuffare  ;  rubare.  §.  II  eB  auffi  neutre  ,  &  (igni 
fie  ,  faire  des  tours  ,  des  actions  de  fripon  ,  de  dé- 
bauché .  Birboneggiare  ;  far  il  briccone  ;  iarfi  alla 
diffolutexx"  • 

FRIPONNERIE  ,  f.  f.  Aflion  de  fripon  .  Baratte- 
ria; furfanterìa;  furberia;  mariolerìa;  truffa  ; 
frode  . 

FR1QUET,  f.  m.  Moineau  de  la  ptus  r  "'e  efp*. 
ce  .  Pajfcra  m.nt"S''a , 
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FRIRE,  v.  a.  Faire  cuire  dans  une  peëie  avec  du 
beurre  roux  ,  ou  du  fain-doux  ,  ou  de  I'  huile  homl.- 
lince.  Friggere.  %.  On  dit  populairement,  qu'un 
homme  n'  a  plus  de  quoi  frire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli 
ruiné;  &  ,  qu'il  n'  y  a  rien  à  (rire  dans  uni'  affai- 
re ,  pour  dire,  qu'  il  n'  y  a  rien  à  gagner.  Egli  ha 
fritto  ;  «0»  v'  è  nulla,  da  frìggere . 

•FRISE,  f.  f.  Pièce  d'  A.chiteflure  qui  eli  entre  l 
architrave  &  la  cornicJie  .  Fregio.  §,  Frife  ,  n  T. 
de  Marine  ,  c' eft  un  ornement  de  Sculpture  qui  fe 
trouve  en  plufieurs  endroits  d'  nn  vaiflfeau  .  Fregia- 
ta .  $.  Frife  ,  forte  d'étoffe  de  laine  à  poii  frire  . 
R'vefcio.  5.  En  termes.de  Guerre,  on  appelle  che- 
val de  frife  ,  une  groiTe  p  cce  de  bois  longue  de  dix 
ou  douze  pieds  ,  percée  de  paît  en  part  de  pluficurs 
trous  dans  lefqueîs  on  met  des  pieux  ferrei  par  les 
deux  bouts  ,  pSour  défendre  une  brèche,  ou  pour  cou- 
vrir un  bataillon  contre  la  cavalerie.  Cavallo  di 
fri/a  .  §.  Frife,  en  T.  de  Comm.  fe  dit  d"  une  cfpècc 
de  toile  forte  &  ferme  ,  mais  moins  fine 'que  la  toi- 
le de  Hollande  .  Tela  di  frifa  . 

FRISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  appcllcr 
choux  frites  ,  une  forte  de  choux  dont  la  feuille  efl 
toute  cêpée  .  Cavolo  riccio  _.  crefpo  ,  romano  . 

FRISER,  v.  a.  Crêper  ,  anneier ,  bouder.  Il  fe 
dit  principalment  des  cheveux  .  Arricciare  ;  inere- 
fpare  ;  innanellarc  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  étoffes  . 
Arricciare  .  i.  On  dit  figurémeut ,  que  le  vent  frife 
I'  eau  ,  quand  il  en  agite  d^cerfient  la  fupetficie  . 
Il  vento  iocrefpa  t'  onda .  5.  Frifer,  fignifie  aurti  fi. 
gurément ,  ne  faire  que  toucher  fuperficiellcment  . 
Paffare  a  fior  di  pelle  ;  toccare  fuperficialmcnte  op.if- 
far  vicino.  §.  On  dir  au  ieu  de  la  Paume  ,  que  la 
balle  frife  la  corde,  quand  elle  la  touche  Incrément 
en  partant  par-deifus .  Toccar  la  corda  ;  tagliare  .  Et 
en  matière  d'  affaires  ,  on  dit  d'  un  homme  qui  à 
éé  bien  près  de  perdre  fon  Procès,  de  manquer  une 
affaire  qu'  il  vouloit  faire  ,  qu'  il  a  frifé  la  corde  . 
Mancò  pero  che  non  gli  falliffe ,  che  non  ,ç.i  ania/Je 
a  male  la  lite  ,  il  negozio  ,  ec.  §.  On  dit  &urti  fî- 
gurément ce  dans  le  flyle  familier,  q.-,' un  homme  a 
fnlé  la  corde  ,  pour  dite  ,  qu'  il  a  penré  être  conda- 
mné à  mort.  Egli  ha  fallito  la  corda,  il  laccio  . 
§.  Frifer  ,  en  termes  d'  Impriri.ene  ,  fe  dit  des  carj- 
flères  qui  paroiffent  doublement  imprimés  fur  la 
feuille,  par  le  défaut  de  certaines  Preffes  .  Cette 
Preffe  frife  confidérablement .  Dans  ce  iens  ,  les  mots 
frifer  ,  papillotter  &  doubler,  font  fynonymes  .  Du- 
plicare ;  raddoppiare  ;  COntroftampare  . 

t  FRISOIR,  f.  m.  Cifelet  pour  achever  les  figu- 
res frappées  avec  le  poinçon.  Cefelto  .  U:  Infiru- 
menr  pour  frifer  les  étoffas.  Strumento  da  arricciare 
le  ftoffe  . 

FRISOTTE  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  verbe. 

FRISOTTER  ,  v.  a.  Frifer  menu  .  Il  ne  fe  dit 
guère  que  par  plaifanterie  .  Innanellare  fitto  ;  far 
ricci  minuti  e  folti  . 

+  FRISQUE,  adi.  de  t.  g.  Mot  burléfque  &  co- 
mique .  Joli   mignon  ,  délibéré  .  V. 

FRISQUETTE,  f.  f.  T.  d'  Imprimerle .  Chàflïs 
que  les  Imprimeurs  mettent  fur  ia  feuille  blanche  , 
afin  d'  empêcher  que  ce  qui  doit  demeurer  blanc  ne 
foit  maculé  .  Frajchetta  . 

FRISSON,  f.  m.  Tremblement  caufé  par  le  froid 
qui  précède  la  fièvre.  Brivido;  ribrezx."  di  febbre  . 
j.  Il  fe  dit  figuraient  de  l'émotion  qui  vient  de  la 
peur.  Raccapriccio  .tremore  ;  brivido;  ghiado  ;  tre- 
mito . 

FRISSONNEMENT,  f.  m.  Léger  tremblement 
caufé  par  les  approches  de  la  fièvre.  Brivido  ;  tre. 
more;  ribrezxo  .  $.  Il  fe  dit  figuré.neof  de  l'émo- 
tion Se  du  frémiffement  que  caufe  la  peur  .  Tremo. 
re  ;  tremito  ;  ghiado  . 

FRISSONNER  ,  v.  a.  Avoir  le  frifïcn  .  T'cmare  ; 
fentir  ribrezxo  ,  irivido  0  brividi  ;  jentbfi  diacciar 
il  fangae  .  §.  Il  fe  dit  figurément  en  parlant  de  l* 
émotion,  du  frémiffement  que  caufent  certaines  paf» 
fions  .  Tremare  ;  arricciare  di  paura  ;  ftnlir  ribretj. 
X.0 .  tremito . 

FRISURE  ,  f.  f.  Façon  de  frifer  .  /-'  innanellare  , 
1'  increspare  ;  ?  arricciamento  lie'  capelli.  Ç.  Il  fi- 
gnifie auffi  l'état  de  ce  qui  eft  frife .  Riceiaja  ;  in. 
nancllamento  ;  imrefpatura  de'  capelli  . 

FRIT  ,  ITE  ,  part,  du  verbe  frire  .  Fritto  .  V- 
On  dit  pop.  qu'  un  homme  efl  frit ,  pour  dire  ,  qu" 
il  eft  ruiné  ;  Se  que  tout  eft  frit  ,  pour  dire ,  qu'  or» 
a  tout  mangé  ,  qu'  or»  a  tout  difftpé .  Egli  i  fritto  ; 
ogni  cafa  i  fritta  . 

FRITILLAIR.E.  f.  f.  Plante.  Sa  fleur  eft  pana- 
chée comme  en  échiquier ,  &  du  refte  fort  fembla. 
b!e  â  celle  de  la  tulipe;  mais  fa  tige  n'  eft  pas  fi 
haute»,  &  fes  feuilles  font  beaucoup  plu:  ctroites  . 
On  cultive  la  ffititiaire  dans  les  jardins  à  caufe  de 
fa  !>eauré  .  Specie  dì  tulipano  . 

FRITTE  ,  f.  f.  T.  de  Verrerie  .  Cuiffon  de  la 
matière  du  verre  .  C'  eâ  aulïi  un  mélange  de  fa- 
bit  &  de  Ici  dont  on  fait  le  verre  .  Fritta  ; 
b-J.Uo  . 

FRITURE  ,  f.  f.  L'  «aion  &  ia  manière  de  frire  . 
Frittura.  5.  Il  fe  dit  aurti  du  beurre  &  de  i' huile 
qui  fervent  â  'rire  ,  Se  qu'  on  garde  eafuite  pour  !e 
même  ufage  .  Frittura  ;  burro  ,  olio  che  ht  Servitù 
*  friggere  .  U  U  dit  auffi  du  poiffots  frit .  Frittura  ; 
frìttume  . 

FRIVOLE,  adj.  d<  f.  g.     Vain  &  léger,  qui  «.*  a 
nulle 
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ttaile  lolidité  .  Frivolo  ;  debole  ;  frivole  ;  vani  ;  leg- 
giero ;   di  plica  importanza  . 

FRIVOLITÉ,  f.  i.  Oraftère  de  ce  qui  efi  fri 
voie.  Frivolezza;  dcèolezZ"  J  legaerezz*  i  va- 
nità . 

FROC,  f.  m.  La  partie  de  l'habit  monacal  qili 
couvre  la  tête  &  tombe  fur  1'  eflchiac  &  fur  les  é- 
paules.  Il  fe  prend  aufft  pour  tout  l'  habit.  Cappuc- 
cio; cocolla.  §.  On  dit  ,  quitter  le  fVcc  ,  pour  dire  , 
foriir  d'  un  Monacete  avant  que  d'  être  profès  . 
Sfratarfi  ;  ufiir  iella  religione  .  §.  On  dit  fam.  qu' 
on  Moine  a  jeré  le  fi  oc  aux  orties  ,  pour  dire  ,  qj' 
ri  a  apoflafié,  qu'il  a  quitté  l'habit  &  le  Mona- 
fiere  après  avoir  fat  rrofctïion  .   V.   Apoftafier. 

FROID  ,  f.  m.  Qualité  oppofée  au  chaud  .  F>W- 
ào  ;  freddezza  ;  freddura  .  J.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  fouffler  le  chaud  &  le  froid  ,  po'urdte  ,  louer 
&  blâmer  une  même  chofe  ,  parler  pour  &  contre  . 
Lodare  c  bhfimare  una  mede/ima  co/a  .  S.  Froid  , 
fe  dit  figurément  ,  pour  dire,  un  air  férieux  &ccm- 
pofé,  &  qui  ne  marque  nulle  émotion  ,  Freddo  ; 
ferio  . 

FROID,  OIDE,  ad).  Qui  participe  actuellement 
à  la  nature  du  frorfl  ,  qui  communique  ou  qui  ref- 
ont le  froid  .  Freddo  ;  di  natura  fredda  .  §.  froid  , 
fe  dit  des  chofes  qui  ne  font  froides  que  virtuelle- 
ment.  Freddo;  di  qualità  fredda  .  $.  On  dit,  qu' 
un  habit  eli  froid  ,  qu'  un  manteau  eli  froid  ,  pour 
dire,  qu'ils  ne  garantirent  pas  aflfez  du  froid  .  Ltg- 
KÎett  j  che  non  difende  ,  che  non  ripara  dal  freddo  . 
§.  Froid  ,  fignifie  fimire'ment  ,  férieux  ,  modéré  ,  pò- 
d  ,  réfervé  ;  qui  n'  eli  ému  de  rien  ,  qui  marque  de 
l' indifférence  .  Freddo  ;  ferio  ;  grave  ;  difappafliona- 
io  ;  agiato  ;  lento  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eli  de 
fane  froid  ,  qu'  il  agit  de  fang  froid  ,  qu'  il  écoute 
de  fang  froid,  pour  dire,  qu'  il  ed  maître  de  lui- 
même  ,  fans  paffion  &  fans  émotion  .  Difapp-ffiona- 
to  ;  fredda  ;  tranquillo  .  f .  On  d-t,  faire  ftoid  ,  bat- 
tre froid  à  quelqu*  un,,  pour  dire  ,  le  recevoir  avec 
une  mine  moins  g£ie  ,  un  vifagc  ruoir.s  ouvert  qu'  à 
V  ordinaire.  Fai  un  tifs  ferio.  §.  Faire  le  fied 
far  quelque  chofe  ,  pour  dire,  faire  le  réfervé  ,  faire 
l'indiffèrent,  &  ne  témoigner  nul  cmprelîément  . 
Et,  battre  froid,  pour  dire,  recevoir  une  prop»fi- 
tion  d'  une  manière  qui  fan  voir  qu'  on  n'  eli  pas 
riifpofé  à  l'accepter.  Far  moftra  di  non  curar  fi  ; 
iatter  la  campagna.  5-  On  dit  en  parlant  de  deux 
S-erfonnes  dont  1'  amitié  a  fouffert  quelque  altéra- 
tion ,  qu'il  v  a  du  froid  entr' elles.  V  i  qualche 
freddezza  fra  turo.  §.  On  appelle  figurément  ,  froid 
ami  ,  un  homme  qui  ne  fc  porteras  avec  chaleur  à 
fteourir  fon  ami.  Amico  freddo .  §.  On  dit  auffi  d' 
un  Orateur  qui  ne  touche  point  fes  Auditeurs,  & 
qui  ne  partît  pas  lui-même  touché  ,  que  c'  eft  un 
froid  Orateur.  Orator  freddo  ,  che  non  tr.uove  .  §.- 
Froid,  en  matière  d'ouvrage  d' efprit  ,  fignifie  figu- 
lément  ,  qui  eli  plat,  qui  n'a  point  d'  ..-.iémer.t  , 
cjui  ne  pique  point  ,  qui  -ne  touche  point  .  Style 
froid.  Stile  freddo ,  incolto.  Pointe  fioide  ,  raillerie 
froide.  Freddura  .  -s'.  Fioid  ,  en  Peinture  ,  Sculptu- 
re, &c.  fe  dir  d'  une  composition  qui  manque  de  feu 
le  d'amc.  {.laniera  gretta  ;  che  non  ha  vivacità  ■ 
§.  On  appelle  têtes  froides  ,  celles  qui  ne  rendent 
point  les  pallions  .  Tefte  fenz'  anima  .  §.  Deffein 
froid,  celui  dont  les  formes  trop  unies  ne  rendent 
point  la  force.  r.écefTaire  au  mouvement.  Difegno 
gretto ,  Sgraziato,  che  non  hj  leggiadria.  §.  À 
froid  ,  adverse  .  Sans  mettre  au  feu  .  A  freddo  ,-  fen- 
%.a  fuoco  . 

FROIDEMENT,  adv.  De  telle  forte  qu'on  eli 
expofé  au  fro'd  .  !n  maniera  che  fi  patifee  ài  fred- 
do ,  che  fi  è  efpoflo  al  freddo  .  §.  Il  eli  plus  en  ufa- 
gè  at  figuré  ,  &  lignifie  ,  d'  une  maniète  féricufe  & 
rdfervée  ,     Freddamente  ;  Seriamente  ;  con  Serietà  . 

FROIDEUR,  f.  I.  Qualité  de  ce  qui  eft  froid  . 
Freddetx!t  ;  freddura  .  $.  Il  lignifie  aulTì  fig.  froid  , 
accuril,  indifférence.  Freddezza;  indifferenza, 
tiepidezz- ,  accoglienza  fredda ,  poco  affettuosa  , 
■poco  amorevole  .  §■  On  dit  ,  de  deux  hommes  qui  ne 
vivent  plus  enfcmble  avec  la  mime  amitié  ^u'  au- 
paravant ,  qu'il  y  a  de  la  froideur  entr'  eu;: .  Fred 
dura  ;  diffapore  . 

FROIDI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

FROIDIR  ,  v.  n.  Devenir  froid  après  avoir  été 
chaud.  Il  eft  autTi  réciproque  .  Ajfreditare  ;  affred- 
àarfi  ;  freddar  fi  ;  divenir  freddo  ;  raffreddai  fi  . 

FROIDURE,  !.  f.  Le  froid  répandu  dans  l'air  . 
Freddi  ;  freddura.  §.  On  s'en  fert  auffi  pour  ligni- 
fier 1'  hiver  ;  &  en  ce  fer.s  ,  il  n'  a  guère  d'  ufage 
■qu'  en    Prêfic  .  Il  verno  ;  il  ghiado  ;  il  gelo  ,  ee. 

FROIDURÏUX,  EUSE  ,  adj.  Suiet  à  avoir  froid  . 
Il  e«  du  fiyle  f.imilier.  Freddoloso  ;  freddofo . 

FROISSÉ,  fcE,    part.  V.  le  verbe. 

FROISSEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  froirter.  Frege- 
ritinto  ;  ammaccamento  ;  ammaccatura  ;  Schiaccia 
mento  ,  colli/ione  ;  contusone  . 

FMOIS5I.R  ,  v.  ».  Meurtrir  par  une  impreffio» 
violente  .  Ammaccare  ;  peflare  ;  infragneri  ;  infran- 
gere ;  frangere  ;  Ichiacoaie  ;  contundere  ;  sfragell.i- 
re  .  j.  il  fiatine  aulìi  chiffonner  .  Spiegaz.z.nre  ,  ce. 
V.  Cinffonner. 

FROISSURE,  f.  f.     Iniprrffion  qui  demeure  à  une 
(far:  e,  qui -a  été  fioiftce.    Ammaccatura  ;  lividore  . 
LR.  fcE,  Uiirt.   V.  fon  veroe  . 

ÏKOLEMENT  ,    f.  ni,     Att'Ou   de  frôler  ,    ou  i' 


effet  d'  uSe  chofe  qui  frôle  .  Legglur  tstto  pxf- 
fando^. 

FROLER  ,  v.  a»  Toucher  légèrement  en  palTant  . 
Toccar  legg.rmenie  paffando  ;  toccar  in  pelle  in  pel- 
le ;  firifeiare  o  fdrucciolare  . 

FROMAGE,  f.  m.  Sorte  de  laitage  cail'é  &  é- 
goutîé  .  Caci-.''  ;  formaggio.  S.  On  dit  proverbiale- 
ment'&  nguiémenr,  entre  la  poire  &  le  fromage  , 
pour  dire,  dans  la  gaieté  où  1"  on  efl  d'ordinaire  à 
la  fin  d'  un  repas,  fui  fine  del  definare  o  della  ce- 
na .  £.  On  dit ,  qu'  une  fille  a  lailTé  aller  le  chat 
au  fromage  ,  &c     V.  Chat. 

t  FROMAGER,  f.  m.  Vafe  percé  de  pluficurs 
trous  où  l'on  met  égoutter  le  fromage.  Vafo  pro- 
pria per  far  afeiugare  il  cacio . 

FROMAGER  ,  ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fait  ou  qui   v£nd  del  fromages  .   Formaggiaio  . 

FROMAGERIE,  f.  f.  Manufafture  de  fromage  . 
Catena . 

FROMAGEUX,  EUSE,  adj.  Gr.  Voc.  Qui  tient 
de  la  nature  du  fromage.  Cafeofo. 

FROMENT,  f.  m.  La  meilleure  «fpèce  de  blé  . 
Fo:memo  ;  frumento  ;   grano. 

FROMENT  LOCAR,' V.  Épéautre. 

FROMENTACÉE,  adj.  T.  de  Botanique  ,  »ui  fe 
dit  des  plantes  qui  ont  du  rapport  au  froment  par 
leur  frufiirkation  ,  &  par  la  dilpofition  de  leurs  feuil- 
les &  de   leurs  épis  .  Frunentacen  . 

FROMENT£E  ,  f.  f.  T.  de.Cuifine  .  Efpèce  de  po- 
tage dont  la  bafe  efl  du  froment  qu'on  fait  bouillir 
avec  du  lait  &  du  fucre.  fpe%ie  di  farinata  fatta 
con    latte  e  cuccherò  . 

■  FRONCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  ap- 
pelle robe  froncée,  une  forte  de  tobe  que  portent 
Ics  Dodeurs,  &q.ii  eli  extrêmement  froncée  au  haut 
des  manches  .  T0Ç.7 . 

t  FRONCÉES,  f.  f.  pi.  Plis  qui  fe  font  au  pa- 
pier. Grince. 

FRONCEMENT,  f.  m.  Aflion  de  froncer.  H  ne 
fe  dir  que  des  fourcils.  Cipiglio;  forcig/io  ;  incre- 
fpamento  della  fronte  ç  lo  aggrottare  le  ciglia  ,  V. 
Froncer  . 

FRONCER  ,  v.  a.  Rider.  En  ce  fens  ,  il  ne  ledit 
que  des  fourcils  .  Increfpare  ,  aggrottar  le  ciglia  ; 
accigliarti  ;  far  cipiglio  ,-  guardar  col  vifo  dell'  ar- 
me .  $.  Froncer,  fignifie  au;Ti  ,  pliiTer  ,  &  fe  dit  de 
certains  plis  que  l'on  fait  à  du  linge  ,  à  des  étoffes  . 
Increfpare;  piegare  ;  raggrinzare  ;  far  le  pieghe  ; 
ridurre  in  crefpe  . 

FRONCIS,  f.  m.  Les  plis  que  l'on  fait  à  une  ro- 
be  ,  à  une  chemife  ,  en  les  fronçant  .  Le  crefpe  ;  le 
pi:ghe  ;  increfpaiura  . 

t  FRONCLE,  f.  m.  V.  Turonde . 

t   FRONÇURE,   f.  f.   V.   Froncis. 

FRONDE  ,  f.  f.  TiiTu  de  corde  avec  quoi  oa  jette 
des  pierres  .  Frombola  ;  fromia  ;  fiondi  ;  faglia  .  §. 
Vers  le  milieu  du  dernier  fiècle  ,  on  appelloit  fron- 
de, le  parti  oppofé  à  la  Cour  .  //  partito  ,  la  fazio- 
ne contraria  alla  Cotte .  §.  Fronde  ,  T.  de  Chirur- 
gie .  Bandage  à  quatre  chefs.  Fafcia  a'quattro 
tapi . 

FRONDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

FRONDER  ,  v.  a.  Jeter  ,  ruer  des  pierres  avec  une 
fronde  .  Lanciare  ,  feagliare  ,  gettar  pietre  colla  from- 
bola .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  tout  ce  qu'on  jette  avec 
violence.  Scagliare  ;  lanciare  ;  tirare;  gettar  addof- 
fo.  §.  Il  fignifie  rigurément,  blâmer,  condamner  , 
critiquer  hautement.  Eiafimare  ;  cenfurare  ;  critica, 
re  ;  vituperare  ;  appuntare  ;  tacciare  ;  fparlare  .  §. 
Fronder ,  fignifie  aulfi  ,  parler  contre  le  Gouverne- 
ment.  Dans  ce  fenî  ,  il  eli  neutre  .  Sparlare  ,  dir 
male  del  Governo. 

t  FRONDERIE  ,  f.  f.  Cabale.  F.ìz_hne . 

FRONDEUR  ,  f.  m.  Qui  jetre  des  pierres  avec  une 
fronde  .  Fromboliere  ;  frombatote  .  j.  On  appelle 
îcfXi  frondeurs  ,  ceux  qui  parlent  contre  le  Gouvcr- 
nemenr .  Coloro  che  fparlano  ,  che  dicon  male  ,  che 
parlano  con  poco  rifpetio  del  Governo  0  de'  Regi  Mi- 
nifiri. 

t  FRONDILLE,  f.  f.  Petite  fronde.  Piccola  from. 
boia. 

t  FROND1PORE  ,  f.  f.  Piante  marine  qui  imite 
Ics  feuilles.  Sorta  di  pianta  marittima. 

FRONT  ,  f.  m.  La  partie  du  vifage  qui  eli  depuis 
la  racine  des  cheveux  jufqu' aux  fourcils  .  Fronte.  S. 
Il  fe  prend  figureraient  pour  tout  le  vifage  .  Fronte; 
faccia;  vifo;  volto.  §.  Front,  fe  dit  auffi  du  de- 
vant de  la  tête  de  quelques  animaux  .  Fr.nte  ;  parte 
anteriore  del  cepo  0  del  mufo  di  alcuni  animali  .  §. 
Front,  lignifie  fieurément,  tmp  grand  hardiefle  , 
impudence  .  Ainfi  on  dit,  de  quei  front  cfetil  fe 
préfenter  ,  &c.  Con  che  fronte  ardifee  egli  prefentar- 
fi ,  ec.  Aura-t  il  le  front  de  dire  ,  de  fouter.ir  ,  &c. 
Auià  egli  la  sfrcntaiez.Z.1-  ,  la  temerità  ,  /*  sfaccia- 
taggine ,  /'  impudenz.a  di  dire  ,  di  fo fi  oneri  ,  ec.  Sa- 
rà egli  temerario  a  fegno  di  ,  ec.  $.  On  dit  figuré- 
ment  1  cu'  un  homme  a  un  front  d'  airain  ,  que  e' 
ef)  un  front  d'  airain  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  imputent 
au  dernier  p.oint  .  Fronte  incallita  ;  fronte  invetria- 
ta ;  faccia  di  pallottola  .  &.  On  dit  auffi  qu'  un  hom- 
me n'  a  point"  de  front  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  ni 
honte  .  ni  pudeur.  Fronte  invetriata  ;  h.'bjj  sfaccia- 
lo ,  sfrontato.  §.  Front,  fignifie  encore  ngi.rimtnt , 
l'étendue  que  présente  la  face  d'une  armée  ,  d'une 
troupe  ,  fi'  un  bâtiment .  Pronte  y  faccia  i'  un  efer. 
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c'.t:  :  ficnlc  ,  fatìiata  ,  profpetto  ,  feccia  J'  un  silfi* 
Zio.  .§.  De  front,  fa^on  de  parler  adv.  p„- 
A  fronte  ;  di  fronte  ;  in  faccia  ;  davanti.  Ç.  I; 
gnirle  aulïi  ,  còte  a  còte.  Di  fronte  ;  al  pari  ;  infie- 
we  ;  fu  r  ifieffa  fila  .  §.  Front-de-bandiire  .  Oa  d.t 
qu  une  armée  eli  campée  en  front-de-banj'ère  ,  paur 
dire  ,  qu'  elle  campe  en  ligne  avec  les  étendards  «s 
les  drapeaux  à  la  tête  des  corps  .  fletta  fila  ,  in  <t. 
ga  ,  in  linea  de'  fiendardi . 

FRONTAIL  des  chevaux  .  V.  Frosteaji  . 

FHONTa  L  ,  f.  m  Bandeau  qu'  oa  met  fur  le  front  '. 
Benda  ,  flrifeia  ,  0  fafcia  che  s'  avvtlge  al  capi  ;  frm. 
taie  .  5.  Il  fc  dit  auffi  d'  une  cotde  à  plusieurs  nceuds  , 
dent  on  ferre  le  front  d'  un  homme  ,  pour  le  forcer 
de  dire,  d'  avdter  quelque  choie.  Fune  con  più  no- 
di ,  con  cui  fi  flrigne  la  jrome  ad  alcuno  ,  per  far- 
gli confidare  un  delitto  0  altro.  §.  En  Anatomie  , 
il  e  lì  ad).  On  le  dit  ri  un  nerf  qui  eft  le  rameau  fu- 
péneur  de  l'ophtalmique  ,  &  de  1'  os  du  crâne  nom- 
mé plus  fouvent  1  os  coronai.  Frontale  .  $.  La  vei- 
ne qu'  on  voit  fur  le  front  s'  appelle  veine  fronta- 
le .  Vena  frontale  .  §.  On  défìgne  par  le  nom  de  mu- 
fclcs  frontaux  ,  les  deux  nrufcles  fervant  à  mouvoir 
la  peau  qui  couvre  la  circonférence  de  la  tête  .  Mu- 
fedi  frontali . 

FRONTEAU,  FRONTAIL,  ou  FRONTAL,  f.  m. 
Sorte  de  bandeau  appliqué  fur  le  front  .  Il  n'  a  guè- 
re d'  uf.ige  qu'en  parlant  des  Juifs  qui  avoient  ac- 
coutumé de  porter  des  bandeaux  fur  lefquels  le  Nom 
de  Dieu  ou  quelque  palîage  d«  1'  Écriture-Sainte  é- 
toit  écrit  .  Frontale  .  §.  Frontcau  ,  ou  Frontail  , 
en  parlant  des  chevaux,  fe  dit  de  cette  partie  de 
la  têtière  qui  paflfe  au-dcfTus  des  yeux  du  cheval  . 
Frontale  . 

t  FRONTEVAL,  f.  ro.  Tulipe  rouge ,  couleur  de 
rofe  &  blanc  .  f  orla  di  tulipano  . 

FRONTIERE,  f.  f.  Les  limites  ,  les  confins  qui 
féparent  les  Etats  de  différens  Souverains.  Frontiè- 
ra ;  confini  ,  limili  d'  uno  Stato  .  §.  Il  eft  aurtì  adj. 
&  fignifie  ,  qui  eft  limitrophe  ,  qui  ed  fur  les  limi- 
tes d  un  a.irre  pays .  Limitrofo;  che  e  fu  le  frontie- 
re ;  che  è  a    confinì  . 

+  FRONTIGNAN,  f.  m.  c'eft  un  excellent  .via 
de  Languedoc.   Ftontiçnano  . 

FRONTISPICE,  f.  m.  La  face  principale  d'  un 
grand  bâtiment  .  t*  facciata  ,  v  fia  il  profpeho  d' 
un  edificio.  $.  Frontifpice  ,  fe  dit  auffi  en  parlant 
d  un  livre  ,  pour  lignifier  la  page  qui  efl  à  ta  tê- 
te d'  un  livre  .  Frontifpiz,io  ;  frontejpizio  d'un 
libro  . 

FRONTON  ,  f.  ni.  Ornement  d' Architeflure  qui 
eft  fait  ordinairement  en  triangle  ,  &  qui  fe  met  au 
haut  de  l'entrée  d'  un  bâtiment,  au-deffus  des  por- 
tes ,  des  croifé;s  Fromifpit_io  ;  frontefpizjo  .  §. 
Fronton,  ou  Miroir,  T.  de  Marine  .  Cadre  placé  a 
la  poupe  d'  un  vailïeau,  qui  a  les  armes  du  Roi  ,  & 
quelquefois  la  figure  qui  donne  le  nom  au  vaifTeau  . 
V.  Miroir  . 

FROTTAGE  ,  f.  m.  Le  travail  de  celui  qui  frot- 
te .  Fregamento  ;  flropicciamento  ;  fregatura  . 

FROTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FROTTEMENT,  f.  m.  Collifion.de  deux  chofes 
qui  fc  frottent  .  Confricazione  ;  foffiegamento  ;  fre- 
gamento ;  firofinamento  ;  ftropicciatura  ;  collifione  . 
S.  Frottement  ,  Terme  d'  Horlogers  .  On  drt  qu'  une 
pièce  va  à  frottement  ,  lorfqu'ellc  frotte  contre  u- 
ne  autre  avec  force  .  Andar  forzato  . 

FROTTER  ,  v.  a.  Toucher  à  quelque  chofe  ,  com- 
me par  exempte  ,  à  dj  drsp  ,  ,\  des  linges,  en  paf- 
fant  plufieurs  fois  les  mains  par-delTus  ,  &c.  Frega- 
re ;  ftropicciare  ;  firofirtare  ;  nettare;  foffrega<e. 
S  I!  fignifie  aufTi  ,  Oindre  ,  enduire.  Ugnere  ;  im- 
piagare ;  rimpalmare  .  $.  Il  fignifie  auffi  figuié- 
ment  ,  &  dans  le  ilyle  familier  ,  Battre,  frapper. 
§.  On  dit  aufîi  figurément  &  familièrement  ,  fe  frot- 
ter à  quelqu'  un  ,  peur  dire  ,  avoir  commerce  ,  com- 
munication avec  quelqu'  un  ,  &  en  prendre  les  qua- 
lités. UTare  ;  unirfi  ;  legarfi  }  affociarfi  ;  addtmefii- 
Clrfi  con  alcuno  . 

TROTTEUR  ,  f.  m.  Qui  frotte  des  planchers  . 
Spazz.,f>o . 

FROTTOIR  ,  f.  m.  Linge  dont  on  fe  fert  pour  fe 
frotter  la  tête  &  le  corps  .  Forbitolo  ;  fircfinacciclo; 
fciugatojo  .  §.  Frottoir  ,  T.  de  Perruquiers ,  &*  Bar- 
biers .  Linge  dent  on  fe  fert  pour  effuyer  le  rafoir 
pendant  que  I'  on  rafe  .  Pezza  da  nettare  i  rpfoi . 

FROUER  ,  v.  n.  Faire  un  cri  ,  un  fiflement  à  la 
pipée,  poir  attirer  les  oifeaux,  Zufolare  ;  fHiiare  ; 
fijehiare  ;  fu  fol  art  . 

FRUCTIFICATION  ,  (.  f.  T.  de  Botanique  ,  qui 
fc  dit  desétamines  &  du  pillile  pars  lefquels  le  fruit 
eli  produit  .  Ffutùfi'caz'Onc  . 

FRUCTIFIER,  v.  n.  Rapporter  du  fruit.  Frur- 
tate  ;  fruttificare  ;  fare  0  r'nd.r  frutto  .  §.  Il  fc  dit 
plus  ordinairement  dans  le  figuré,  &  fignifie,  pro- 
daire  un  effet  avantageux.  Fruttare  ;  giovare;  pro- 

FRÙcTUEUSF.MENT,  adv.  Utilement,  avec  pro- 
grès .  Fruftuofamente  ;  v.-.nt aggi ofamer.i e  ;  utilmen- 
te ;  profittevolmente  ;  on  frutto  ,  utile  ,  profitto  . 

FRUCTUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Utile  ,  profitable  ,  lu- 
cratif.  Fruttuofo  ;  utile  ;  giovevole;  lucrativo,  che 
porta  guadagno  . 

FRUGAL,  ALE,  adj.  Qui  fe  contente  de  peu  pour 
fa  nourriture  ,  qui  vit  dtschofej  communes,  Fruga- 
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Il  ;  fchie  ;  parco  ;  temperato  ;  meàerato  .  §.  On 
dit,  repas  frugal,  table  frugale  ,  pour  dire  ,  un  re- 
pas, une  table  où  l'on  ne  fert  que  dis  mets  fim- 
ples  ,  &  que  te  qu'  il  -en  faut  pour  fe  nourrir .  JVJfn- 
fa  frugale  ,   parta  . 

FRUGALEMENT,  adv.  Avec  frugalité.  Frugal- 
mente ;  Sobriamente  ;  parcamente  ;  moderatamente  ; 
azionatamente  . 

FRUGALITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  frugal  . 
Frugalità,  fobrietà  ,  temperanza  ,  moderazione  nel 
liverc  . 

FRUIT,  f.  m.  Production  des  aibres  &  des  plan- 
Us  ,  qui  fert  à  la  propagation  de  leur  efpèce  ,  & 
dont  quelques-uns  fervent  à  la  nourriture  des  hom- 
mes ,  ou  a  celle  des  animaux  .  Frutti .  §.  On  appel- 
le fruits  d'  été  ,  fruits  d'  automne  ,  les  fruits  qui  fe 
n,  iingcnt  en  été  ,  en  automne  .  Frutti  eflivi ,  o  di 
fiate  ;  ed  autunnali ,  o  d'  autunno  .  §.  On  appelle 
fruits  de  la  tene  ,  tout  ce  que  la  terre  produit  pour 
la  nourriture  des  hommes  &  des  animaux  .  Frutti 
della  terra  .  §.  Fruit  ,  lignifie  auffi  le  delïcrt  ,  tout 
ce  qu'  on  fert  au  dernier  fervice  de  la  table  ,  après 
Us  viandes  ;  &  en  ce  fens  ,  il  n'a  point  de  pluriel  . 
le  frutta  .  §.  On  appelle  fruit  monté  ,  un  fruit  dé- 
coté avec  des  criflaux  ,  des  figures  de  lucre  ou  de 
porcelaine  ,  posées  fur  un  ou  plufieurs  plateaux  . 
Trionfo.  §■  Fruirs,  au  pluriel  ,  fe  dit  des  revenus 
*'  une  tette  ,  d'  un  bénéfice  ,  d'  une  charge .  Frutto; 
entrata  ;  rendila  ;  profitto  annuale.  §.  Fruit,  fedit 
auffi  de  l'enfant  qu'  une  femme  enceinte  porre  dans 
fes  flancs  ,  ou  qu'elle  vient  de  mettre  au  monde  . 
Sn  ce  fens  ,  il  n'  a  point  de  pluriel  .  Frutto  ;  prò- 
le  .  .§.  Fruit  ,  lignifie  figurément  ,  utilité  ,  profit  , 
avantage  qu'on  retire  de  quelque,  chofe  .  Frutto  ; 
giovamento  ;  utile;  prefitto  ;  Ventaccio;  lucro.  S. 
Il  fe  dit  auflfi  du  progrès  &  de  1'  avancement  dans 
quelque  affaire.  Fremo  ;  progreffo  ;  avanzamento  ; 
profitto.  §.  Il  lignifie  auffi  l'effet  d'  une  caufe  , 
foit  bonne  ,  foit  mauvaife  .  Frutto  ;  effetto  ;  pro- 
dotto .  §.  On  dit  ,  faire  du  fruit,  pour  dire,  pro- 
duire des  effets  avantageux  par  des  exhortations  , 
par  de  bons  exemples.  Far  frutto  .  S.  Fruit  ,  T.  de 
Maçonnerie  ,  qui  fe  dit  de  la  retraite  ou  diminution 
d'épaiffeur  qu' on  donne  à  une  muraille  A  mefurequ' 
on  1'  élève.  Affolligli  amento  o  diminuzjon  di  grof- 
fexx.a  d'  un  muro  nell'  alzarlo  . 

t  FRUITAGE,  f.  m.  Toutes  fortes  de  fruirs  . 
Frutta . 

FRUITÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des 
atbrcs  chargés  de  fruits  d'un  émail  différent.  Carico 
di  frutto  ;  fruttifero  . 

FRUITERIE  ,  f.  f.  Lieu  où  1' on  garde&  où  l'on 
conferve  le  fruit  .  Difpenfa  delle  frutta  .  §.  Fruite, 
rie  ,  dans  la  Maifon  du  Roi  ,  fe  dit  de  1'  office  qui 
fournit  le  fruit  aux  tsblts  de  la  Maifon  ,  la  bougie 
&  la  chandelle  .  Uffizio  >  o  impiego  di  coloro  ,  the 
fovraintendono  alle  fruite  e  candele  ,  per  Servigio 
iella  Real  Cafa  . 

FRUITIER  ,  adi.  m.  Qui  porte  du  fruit  .  Frutti- 
fero ;  fruttifico  ;  fruttificante  ;  fruttifere/o  .  §.  Eo 
ce  fens,  il  ne  fe  dit  guère  qu'en  cette  phrafe  :  Ar- 
bre fruitier.  Et  en  ce  dernier  fens,  on  dit  aufTi  ab- 
solument ,  un  fruitier  . 

FRUITIER,  1ÈRE,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  fait 
métier  &  profefïïon  de  vendre  du  fruit  .  Fruttatolo; 
fruttatolo  au  mafe.  Fruttatola  ,  fruttajuola  au 
«m. 

FRUSQU1N  ,  f.  m.  Ce  qu'  un  homme  a  d'argent 
&  de  nippes.  Il  eli  pop.  /  moiili  ;  gli  arnefl  ,  I' 
equipaggio  . 

FRUSTE,  adi.  Il  fe  dit  en  parlant  d'  une  médail- 
le qui  eli  effacée  ,  &  dont  la  légende  ne  peut  être 
que  difficilement  déchiffrée  .  Medaglia  confumata  , 
frvfla  . 

FRUSTRATOIRE  ,  ad'|.  Fait  pour  fruflrer  ,  pour 
tromper  .  Terme  de  Pratique  .  Fruflratorio  .  §.  On 
appelle  fubflantivement  ,  fruftratoire  ,  du  vin  où  1' 
on  a  mis  du  fucre  &  de  la  mufeade  ;  &  qu'  on  boit 
quelquefois  à  la  fin  du  repas  .  Vino  concio  con  note 
Xnofcada  e  zucchero . 

FRUSTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V»  le  verbe. 

FRUSTRER  ,  v.  a.  Priver  quelqu'  un  d' une  chofe 
qui  lui  eft  due,  ou  à  quoi  il  s'  attend  .  Defraudare; 
jrufìrare  .  §.  On  dir  auffi,  fruflrer  1' efpérance  ,  les 
efpérancts  de  quelqu'un  .  Defraudare;  deludere  ,fra- 
ftrare  uno  delle  fue  Speranze  ■ 

t  FUCAS  ,  f.  m.  Poiilon  de  mer  affez  fcmblable  à 
la  perche  .  torta  di  pefee  . 

t  FUCUS,  /.  m.  Piante  marine.  On  1'  appelle 
auffi  Alpha  .  Pianta  marina  . 

FUGITIF  ,  1VE  ,  adi.  Qui  fuit  ,  ou  qui  a  fui  hors 
de  fa  patrie  ,  du  lieu  de  (on  établilTcmenf  ,  fans  o- 
fer  y  retourner  .  Fuggitivo  ;  fuggiticelo;  fuggiafeo  . 
f.  On  dit  ,  en  T.  de  Poélie  ,  l'  onde  fugitive  ,  pour 
dire  .  1'  onde  qui  court  touiours  .  V  onda  fuggili- 
va  ,  fugace  ,  trafcorrevole  .  §.  Fugitif  ,  eft  auffi  fub- 
rtanfif.  C'efl  un  fugitif.  Egli  i  un  fuggitivo  .  §. 
On  appelle  aufïi  ,  pièce  fugitive  ,  un  ouvrage  ,  fot 
rianufcrit  ,  foit  imprimé  ,  qui  par  la  petiteffe  de 
fon  volume,  eft  fujet  à  fe  perdre  aifément  .  Opera 
di  poco  volume  ;  operetta  .  On  pourroit  dire  auffi  ; 
Opere  distaccate  ;  mais  feulement ,  dans  certaines  oc- 
cafions  . 

FUGUE  ,  f.  f.  T.  de  Mufique  ,  qui  fe  dit  ,  lorfque 
différentes  parties  de  Mufique  ,  fe  fuivent ,  en  tépé- 
Dift.  Fran pis-Italien  . 
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fan!  le  même  fujer  qui  a  commencé  I*  air  .    Fuga  . 

FUIE,  f.  f.  Efpèce  de  petit  colombier,  où  1'  on 
nourrit  un  certain  nombre  de  pigeons  doniefîiques  , 
Stanzolin*  che  ferve  di  colombaio  ,  per  tenervi  un 
certo  numero  di  piccioni  domeflici , 

FUI  ,  IE,  part.  V.  fon  verbe. 

FUIR  ,  v.  n.  Courir  ,  pour  fe  fauver  d'un  péril  . 
Fuggire  ;  alzare  i  ma ZZ'  1  andar  a  briglia  [ciotta  ; 
andar  via  di  vela  ;  battere  il  taccone  ;  barterfela  ; 
corfela  ;  calcagnare  ;  dare  ,  o  darla  a  gambe  ;  darfi 
ella  fuga  ;  dar  delle  calcagna  ;  dar  de1  pie  in  terra; 
dar  le  reni  ,  o  le  Spalle  ;  menar  le  gambe  ;  moflrare 
il  calcagno  ;  pigliar  la  fuga  ;  sbiettate  ;  Scappare  ; 
Sculettare;  Svignare  ;  voltar  le  calcagna  ,  o  te  J pal- 
le .  §.  11  fignifie  auffi  ,  différer  ,  empêcher  qu'  une 
ebofe  ne  fe  termine;  &  il  fedit  principalement,  en 
matière  de  procès .  Differire;  allungare;  tirar  in 
lungo  ;  mandar  in  lungo  ;  slungare  ;  prorogare  ;  in- 
dugiare ;  menar  per  le  Hinghe  .  §.  On  dit,  qu'  une 
chofe  ne  fauroit  fuir  à  une  perfonne  ,  pour  dire  , 
qu'  elle  lui  airivera  infailliblement.  Il  eli  du  flyle 
fam.  Quella  toSa  non  gli  può  mancare  ,  non  gli  può 
fallare  ;  non  gli  può  fuggire  ,  o  venir  meno  .  §.  On 
dit,  que  le  temps  fuit,  pour  dire,  qu'il  partie  vi- 
te .  Il  tempo  fugge  ,  vola  ,  corre  ,  paffa  veloce  ,  tra- 
feorre  con  rapidità.  S.  On  dit  ,  d'un  vafe  ,  d'  un 
tonneau  ,  d'  un  pot  dont  la  liqueur  coule  par  quel- 
que fêlure,  Ce  tonneau  fuit .  Verfare  ;  pillare  ;  tra- 
pelare .  5.  En  T.  de  Peinture  ,  en  parlant  des  .loin- 
tains ,  on  dit,  qu'  une  telle  choie  ne  fuit  pas  affé  z, 
qu'elle  fuit  bien  ,  pour  dire,  que  1' éloignement  eft 
bien  ou  mal  ménagé  .  Sfuggire  bene  ,  o  male  .  $. 
Fuir,  v.  a.  éviter.  Fuggire  ;  sfuggire;  fcanSori  ; 
Schivare  ;  Scampare.  §.  On  dit  ftg.  fe  fuir  foi-mê- 
me ,  pour  dire  ,  chercher  à  éviter  les  remords  &  1' 
ennui  .  Cercar  di  Soffocare  i  rimorfi  ,  di  fuggir  la 
noja  . 

FUITE  ,  f.  f.  Aflion  de  fuir  .  Fufa  ;  Suggi'a  ;  il 
fuggire.  §.  Il  fisnifie  fig.  1' aflion  par  laquelle  on 
fe  retire,  on  s'éloigne  d'  une  chofe  dangereufe  ,  ou 
qui  peut  déplaire  .  Fuga  ;  allontanamento  ;  JchiSa- 
mento  .  S-  Il  fignifie  auffi  fig.  délai  ,  échappatoire  , 
rerardement  artificieux.  Indugio  ;  JutterSugio  ;  ter- 
giverSazione  ;  S'anSato'to. 

FULGURATION  ,  f.  f.  Synonyme  d'éclair,  dans 
l'opération  de   la -Coupelle.  Lampo  ;  Solgorazi  orne  . 

FULIGINEUX  ,  EUSE  ,  ad").  11  n'  eft  en  uf.ige  que 
dans  le  D  daaique  ,  &  dans  cette  phrafe  :  Vapeurs 
fuligineufes  ,  qui  fe  dit  de  certaines  vapeurs  groffiè- 
res  ,  qui  portent  avec  elles,  comme  une  efpèce  de 
craffe  &  de   fuie  .  Filigginojo  ;  fuligginoso. 

FUL1GINOSITÉ  ,  f.  I.  T.  de  Chimie.  Matière 
noire  ,  qui  accompagne  la  flamme  de  toutes  les  hui- 
les &  matières  huileufes.  C  eft  la  même  chofe  que 
la  fuie  .  Filiggine  . 

FULMINANT  ,  ANTE  ,  ad'u  Qui  fulmine  ,  qui  fait 
un  grand  bruit.  Fulminante  ;  fulmineo;  che  fulmi- 
na ;  Crepitante  ;  fragorofo  .  %.  Les  Chimiftes  appel- 
lent ,  poudre  fulminante  &  or  fulminant  ,  certaines 
comportions  ,  qui  -étant  mifes  fur  le  feu  ,  éclatent 
avec  grand  bruit  .  Polvere  fulminante  ;  oro  fulmi- 
nante . 

FULMINATION  ,  f.  f.  T.  de  Droit  Canoa  .  Aflion 
par  laquelle  on  publie  quelque  chofe  avec  cerraiacs 
formalités.  Fulminazione  .  $.  Fulmination  ,  en  Chi. 
mie  ,  eli  une  opération  par  laquelle  le  feu  fan  écar. 
ter  avec  bruit ,  les  parties  d'  ua  corps .  Fulmina- 
Z'one . 

FULMINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FULMINER,  v.  a.  T.  de  Droit  Canon.  Publier 
quelques  afics  avec  certaines  formalités  .  Fulmina- 
re.  §.  Il  eft  auffi  neutre,  &  lignifie,  s'emporter, 
invefliver  contre  quelqu'un  avec  nenaces.  Scorrub 
biarfi  ;  adirarli  ;  tempestare  ;  fulminate  ;  sbuffate  ; 
alterar/}  Suor  dì  mifura.  §.  Fulminer,  ou  faire  ful- 
miner ,  en  Chimie  ,  fe  dit  de  V  explofion  excitée  par 
le  feu  .  Fulminare  . 

FUMAGE  ,  f.  m.  Opération  par  [..quelle  on  -.Ion- 
ne  une  fauffe  couleur  d'or  à  l'argent  filé,  en  l'ex- 
pofant  à  la  fumée  de  certains  comportions  .  Fera- 
micazione  ,  I»  affamar  l'  oro  o  I'  argento  filato  pi' 
colorirlo  . 

FUMANT,  ANTE,  aó'|.  Qui  fume  ,  qui  iette  de 
la  fumée  .  Fumifero  ;  fumante  ;  ft^mofe  .  $.  On  dit 
fig  qu'  un  homme  eli  tout  fumant  de  colère  ,  pour 
dire,  qu'il  eft  dans  un  grand  emportement  de  colè- 
re .  Egli  è  grandemente  in  colleta  ;  egli  sbuffa  ,  oè 
acceSo  di  rabbia  ,  di  Sdegno  ,  A'  ira  . 

FUMÉE  ,  f.  f.  Vapeur  épaiffe  ,  qui  fort  deschofeî 
brûlées,  ou  extrêmement  échauffées  psr  le  feu.  Fer- 
mo ;  fummo  .  §.  la  vapeur  qui  s'  exhale  des  Vian- 
des  rôties .  Fumo  e  odor  de'  cibi  arrostili .  $.  Il  fe 
dit  auffi  ,  des  vapeurs  qui  s'  exhalent  des  corps  hu- 
mides ,  lorfqu'  ils  viennent  à  être  échauffés  par  quel- 
que caufe  que  ce  foit  .  Fumo  ;  vapore  ;  efalazione  . 
§.  Se  repaître  de  fumée  ,  pour  dire,  fe  repaître  de 
vaines  efpérances  ou  de  vains  honneurs  .  PaSceift  d' 
aria,  di  vento.  $.  Fumées,  au  pluriel  ,  fe  dit  , 
pour  lignifier  les  vapeurs  qu'  on  croit  qui  s1  élèvent 
des  entrailles  ku  cerveau  .  Fumèa  ;  furnmea  ;  vapo- 
re .  §.  Fumées  ,  au  pluriel ,  eft  auffi  un  T.  dont  les 
ChafTeuts  fe  fervent,  pour  lignifier  la  fiente  des  cerfs 
&  des  autres  bêres  fauves  .  Paflura  ;  fatte  . 

FUMÉ  .  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

FUMER,  v.  n.  Jeter  de  la  fumée  ,  Fumare  jfum 


mare  ;  far  fummo  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  chambre  fu- 
me ,  qu'  un  logis  fume  ,  qu'  une  cheminée  fume  , 
pour  dire  ,  que  la  fumée  ,  au  lieu  de  fortir  par  le 
tuyau  de  la  cheminée ,  fe  rabat  &  entre  dans  la 
chambre.  Stanza  ,  cafa  foggetta  al  fummo  ,  Smla. 
pofta  all'  incomodità  del  Sumo  ;  cammino  che  Surna  . 
§.  Fumer  ,  fe  dit  auffi,  en  parlant  des  vapeurs  que 
la  chalïur  fait  exhaler  d*  un  corps  humide  .  Fuma- 
re ;  Summare  ;  sfumare  ;  efalar  Summo  ,  vapori  ; 
Svaporare.  5.  On  dit  fig.  &  fam.  que  la  tête  fume 
à  quelqu'un,  pour  dire,  qu  il  eft  en  colère.  Fu. 
mare  ;  Soffiare  ;  sbuffare  ;  effer  accefo  d' ira  ;  effere 
in  collera  .  Ç.  Fumer  ,  v.  a.  Mertre  des  viandes  à  la 
cheminée  ,  &  les  y  tenir  longtemps  pour  les  fécher, 
&  leur  donner  un  meilleur  goût  .  Fummicate  ;  af. 
fumicare  ;  fuffumicare  ;  Seccare  al  Sumo  .  §.  11  figni- 
fie auffi  ,  prendre  du  tabac  en  fumée .  En  ce  fens  , 
on  dit  auffi  fimplement ,  fumer.  Fumare  .  §.  Fu- 
mer ,  v.  a.  épandre  du  fumier  fur  une  terre  cultivée  . 
Alletatnare  ;  concimare  ;  letamare;  letaminare  ;  da- 
re il  concio  alle  terre  . 

FUMERON  ,  f.  m.  Morceau  de  charbon  de  bois  , 
qui  n'efl  pss  affez  cuit  ,  &  qui  jette  encoic  de  la 
fiamme  .  Tizzo  di  carbone  mal  cotto  ;  Summajuolo  ; 
Summajolo  . 

FUMET,  f.  m.  Vapeur  qui  s'exhale  de  certains 
vins  &  rie  certaines  viandes ,  &  qui  frappe  agréa- 
blement l'odorat  &  le  goût  .  Odore  ,  guflo  gradevole 
del  vino  ;  o  'I  falvatico  della  caiciagionc  . 

FUMETERRE,  f.  f.  Plante  fort  commune  dans 
les  champs  .  Elle  eft  rrès-amère  ,  mais  très-falutaire, 
fur  roui  pour  purifier  le  fang  .  On  I'  appelle  auffi  , 
cordiale  &  fiel  de  terte  .  Fummoflerno  ;  coriialio  . 

FUMEUR  ,  f.  m.  Qui  a  accoutumé  de  prendre  du 
tabac  en  fumée .  Colui  che  è  avvezzo  a  fumare  . 

FUMEUR,  EUSE,  adi.  Qui  envoie  des  vapeutsà 
la  tête  .  Fumcfo  ;  fummofo  ;  che  manda  Sumì  . 

FUMIER,  f.  m.  Paille  qui  a  fervi  de  litière  aux 
chevaux,  aux  befliaux,  &  qui  eft  mêlée  avec  leur 
fiente  .  Letame  ;  fime  ;  concime  ;  letamaio  ;  firn»  ; 
Stallatico  ;  concio .  §.  On  dit  prov.  mourir  fur  un 
fumier  ,  pour  dire  ,  mourir  miférable  ,  après  avoir 
perdu  tout  fon  bien.  Morire  ftpra  un  letamaio  ;  So- 
vra un  mondezzaio;  morir  mifero  ,  pezzente  ,  ri- 
dotto  all'  efìrema  miferia  . 

FUMIGATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie. Qui  fait  des_ fumigations  .  Colui  che  fa  Suf- 
fumigi ;  fumigazioni . 

FUMIGATION .  f.  f.  Aftion  de  brûler  quelque 
aromate  ou  quelque  liqueur,  pour  en  répandre  la  fu- 
mée .  Profumo  ;  profumico  ;  Suffumicazione  ;  Suffu- 
migio ;  Suffumicamenio  ;  fumigazione  . 

t  FUM1GER,  v.  a.  T.  de  Chimie.  Faire  recevoir 
à  un  corps  fufpendu  les  vapeurs  d'  un  autre  corps  . 
fuffumicare . 

FUMISTE  ,  f.  m.  Ouvrier  dont  la  profefTion  eft  d* 
empêcher  qu'une  cheminée  ne  fume.  Colui  che  fa 
levare  il  fumo  a'  cammini  ;  colui  che  fa  fare  in  mo- 
do ,  che  i  cammini  non  fumino  . 

FUNAMBULE  ,  f.  f.  T.  d'Hiftoire  ancienne  .  Dan- 
feur  de  corde  .  Ballerino  da  eorda  ;  funambolo . 

FUNÈBRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux  fu- 
nérailles ,  qui  concerne  les  funérailles  .  Funebre  ,- 
funcflo  ;  ferale  ;  funerale  ;  funereo  .  W.  On  appelle^ 
oifeaux  funèbres,  certains  oifeaux  nocturnes.  Uccel- 
li di  cattivo  augurio  .  §.  Funèbre  ,  fignifie  figuré- 
ment ,  fombre  ,  trille  ,  lugubre  ,  effrayant.  Fune- 
bre ;  lugubre  ;  tri/lo  ;  dolent:  ;  fpaventtvola  ;  fe- 
tale ,   ot rido . 

IUNÏ  R  un  mat  ,  T.  Je  Mar^  e*  eft  garnir  lemàe 
de  tur.  étafl  i  de  fes  haubans  &  de  fa  manœuvre  ;  le 
défuner ,  ;'  «fi  ?«s  6ter .  Guarnire  un  albero  ,  e  fguar^ 
»<rlo  . 

nirVÉRAHLfS,  f.  f.  pi.  Obsèques  &  cérémonies 
qui  fe  fon!  aux  tnterremeos.  Funerale;  efeauie  ; 
mortorio  ,   pompa  funebre  . 

FUKtRAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  concerne  les  fu- 
nérailles. Iln'eft  guère  en  ufage  qu'en  cette  phra- 
fe; Frais  funéraires.  Dì  funerali  ;  funereo  ;  funera- 
le i funebre . 

FUNESTE,  ad»,  de  t.  g.  Malheureux,  finiftre  , 
qui  porte  la  calamite  &  la  défolation  avec  foi  , 
Fanello  ;  perholofo  ;  dì  (attivo  augurio  ;  infausto  f 
infelice  . 

FUNESTEMENT  ,  adv.  D*  une  manière  funefie  , 
Difgrazìat amenti  ;  mfelieemcnre  y  d'  una  maniera 
funefla  . 

FUNEUR  ,  f.  m,  T.  de  Mar.  Celui  qui  fournit 
les  funins  à  un  vailTeau  ,  ou  qui  les  y  met.  V.  A- 
gréeur  . 

FUNGUS  ,  f.  m.  V.  Fongus  . 

FUNICULAIRE,  adi.  des  deux  genres  .  T.  deMi- 
casique.  On  appelle  ,  machine  funiculaire  ,  un  af- 
femulage  de  cordes  ,  pat  le  moyen  defquellis  deux  ou 
plufieurs  puiffances  foutiennent  un  ou  plufieurs  poids. 
Argano  ;  macchina  funicolare  . 

FUNIN,  f.  m.  coll.  T.  de  Murine  .  Cordage  d'un 
vaiffeau  .  Il  cordame  d' un  bafiimento  .  Cela  fe  dit 
en  général  .  On  dit,  le  funin  d'  un  tel  màt  ,  d'  une 
telle  vergue ,  par  exemple  ,  du  màt  Se  de  la  vergue 
du  grand  hunier  ,  pour  dire  ,  les  cordes  qui  doivent 
fervir  a  ce  màt  &  à  cettejverguc  .  La  manovra  di 
un  albero  ',  di  una  vela  ,  il  fuo  guarnimento  .  §. 
Mettre  un  vaiffeau  en  funin,  c'efl  le  funer ,  &  I' 
agréer  de  tous  fes  cordages.    Attraz.zare  e  guarnire 
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vu  vafcello  .  %.  Franc-funi»  ,  e' eli  une  longue  cor- 
de  ,  plus  ronde  &  plus  arrondie  que  le  cordage  or- 
dinaire .  Cavo  piano  . 

FUR  .  Il  n'efl  en  ufaçe  que  dans  <erle  pHrafe  : 
A':  fur  &  à  mefure,  T.  de  Pratique  ,  dont  les  No- 
taires fe  fervent  dans  les  baux  à  ferme  ,  marchés  , 
&  autres  frmblables  contrats  ,  pour  dire,  à  mefure 
ooe  .  A  mifura  che.  §.  On  dit  auffi  ,  à  fur  &  à 
mefure  ,  pour  dire  la  même  chofe  .  Il  eft  du  ftyle  fa- 
milier. 

FURET  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  animal  ,  dont  on  fe 
fert  pour  prendre  des  lapins,  &  qui  les  va  chercher 
dons  leur  terrier  .  Furetto  .  § .  On  dir  fie.  &  fam.  d' 
uo  homme  qui  s'enquiert  de  tout  ,8c  qui  efl  appi i- 
cjsé  à  favoir  tout  ce  qui  fe  patte  de  plus  particulier 
dans  les  familles  ,  que  c'  eft  un  vrai  furet  .  Curiofo; 
indagatore  ,-   invefligatore  . 

FURETÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

FURETER  ,  v.  a.  C  luffe  r  au  furet  .  Andar  a  cac- 
cia col  furetto.  §.  Fureter,  fignifie  auffi  ,  fouiller  , 
cherener  par  tout  avec  foin  .  Frugare  ;  indagare  ; 
et rearè  •■ricercar*  ;  inveftigare  ;  Scrutinare  .  $.11 
lignifie  fig.  s'empreffer  à  favoir  des  nouvelles  de  tout, 
à  fatisfaire  fa  curiofité  fur  tout  .  Invefligare  ;  e/a- 
minare  ;  ricercale  ;  Scrutinare  ;  /piare  ;  tinveigare  . 

FURETEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  chaffe  aux  lapins 
avec  un  furet.  Colui  che  va  a  caccia  de' conigli  col 
furetto.  §.  On  appelle 'auffi  ,  fureteur,  celui  qui 
cherche  par  tout  ,  foit  par  curiofité,  foit  pour  faire 
fon  profit  .  Curiofo  ;  invefligatore  ;  inqui/itore  ;  co- 
lui  che  [pia  ;  che  rinverrà  ;  che  cerca  di  rifapere  i 
fatti  altrui. 

FUREUR  ,  f.  f.  Rage  ,  manie  ,  frénéfie  .  Forare  ; 
fitgno  ;  rabbia  ;  frenesia  ;  forfennerlj  ;  Smania  ;  e- 
flrc  ;  entufìafmo  .  §.  II  fe  dit  auffi,  d'  un  violent 
tranfport  de  colere  .  Furore  ;  irafporto  di  collera  ; 
Sdegno  ;  Scorruccio  .  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  de  1*  agitation 
fi  de  l'émotion  qui  paiolt  dans  un  animal  irrité  . 
Furore  ;  furia  ;  irritamento  .  $ .  Il  fe  dit  auffi  ,  de 
ia  violente  agitation  de  certaines  choies  inanimées  . 
Furore;  impeto;  impetuosa  veemenza  .  $.  En  T.  de 
!*  Écriture-Sainte  ,  fureur  fe  dir  quelquefois  de  la 
colère  de  Dieu  .Furor  divino  ;  ira  ,  Sdegno  ,  collera 
di  Dio  .  §.  Fureur  ,  fe  prend  auffi  finalement  pour 
paffioD  démefurée  .  Furore  ;  vaneggiamento  ;  infa- 
nia  ;  pazz.0  «more  ,  o  voglia  .  §.  On  appelle  auffi  , 
fureur,  un  tranfport  qui  élève  1*  efprit  au-deffusde 
lui-même  ,  &  lui  fait  faire  des  choies  extraordinai- 
res .  Furore  ;  eflro  ;  entufiafmo  . 

FURIBOND,  ONDE,  ad).  Furieux  ,  fu'iet  à  de 
grands  emportetnens  de  fureur  ,  de  colère  .  II  eft  auffi 
fubflantif.  Furibondo  ;  Suri^So  ;  infuriato;  rabbiofo  ; 
impetuoSo  ;  fmaniante  ;  forfennato  . 

FURIE,  f.  m.  Emportement  de  colère.  Furore  ; 
furia;  impeto  fmoderato  ;  ftizza  ;  rabbia.  S.  11  fi- 
gnifie auffi  ,  ardeur,  împétuofiié  de  courage  .  Fu- 
ria ;  impeto  ;  ardore  ;  furore  .  §.  Furie  ,  fe  dit  auffi, 
du  mouvement  violent  &  impétueux  de  quelques  a- 
nimaux.-fi  de  certaines  chofes  inanimées  .  Furia  ; 
furore;  impeto;  violenza;  rabbia.  §.  Il  -fe  dit 
auffi  ,  pour  figmfier  I"  état  le  plus  violent  d'  une 
chofe  .  Furore  ;  furia  ;  eccello  ;  trasporto  ;  ardor 
violento  .  §.  Furie  ,  chez  les  Païens  ,  étoit  une  Di- 
vinité infernale,  qui  tourmentoit  les  médians  ,  les 
criminels.  Furia.  5.  En  ce  fens ,  on  dit,  d'  une 
femme  extrêmement  violente  &  méchante,  que  c' 
eft  une  vraie  furie  ,  une  furie  d'enfer.  Furia  ;  me- 
gera ;  donna  indiavolata  . 

FURIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  furie.  Il  n'a  guè- 
re d'  ufage  en  ce  fens  .  Furiofamenie  ;  da  (urioSo  . 
Dans  !'  ufage  ordinaire  ,  il  fignifie  ,  prodigieufement, 
extrêmement ,  exceffivement  .  V.  ces  mots  . 

FURIEUX,  EUSE,  ad'].  Qui  eft  en  furie.  Furio- 
fo ;  beftiale  ;  baccato  ;  pazzo  !  forfennato  ;  imper- 
vtrfato  ;  jmanianle  ;  infuriato  .  §.  Il  fignifie  auffi  , 
véhément,  impétueux,  violent.  Furiofo  ;  impetuo- 
fo  ;  violentissimo  ;  veementiffimo  ;  cccejfivo  .  $.  Il  fi- 
gnifie auffi,  prodigieux,  qui  eft  excefïïf,  extraordi- 
naire dans  fon  fcenre.  ProdigioSs  ;  flupendo;  immen- 
fo;  flraordinario  .  Il  s'emploie  auffi  fubftanwve- 
menr  .  5.  Furieux,  en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  ,  d'  un 
taureau  élevé  fur  fes  pieds.  Furiofo. 

FUR  IN  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  On  dit  ,  mener  in 
vaiffeau  en  furin  ,  pour  dire  ,  le  mener  hors  du  ha- 
vre ,  &,en  pleine  mer.  Metter  in  mare ,  pilottere 
fuori  un  b.iftimcnto  . 

IUROLLES,  f.  m.  F.xhalaifons  enflammées  ,  qui 
paroiffenr  quelquefois  fur  terre  &  fur  mer .  Xfalazio- 
ni  infiammate  ,  che  appajon  talvolta  di  notte  in  ter. 
ta  ,  o  in  mare  . 

FURONCLE  ,  f.  m.  Efpèce  de  fiegmon  enfiammo 
&  douloureux  ,  qui  fe  termine  par  un  abcès.  On  1' 
appelle  vulgairement  clou  .  F  ignoto  ;  ciccione  ;  fo- 
runcolo . 

FURTIF,  IVE  ,  ad).  Qui  fe  fait  en  cachette,  à 
la  dérobée  .  Furtivo  ;  clandeflino  ;  Segreto  ;  occulto; 
naScofo  . 

FURTIVEMENT,  adv.  À  la  dérobée  .  Furtiva- 
taente  ;  nafcoSamente  ;  celoramente;  cl  and  eft  in  amen- 
ti ;  alla  sfuggita  ;  fecretamente . 

FUSAIN  ,  f.  m.  Arbriifcan  qui  vient  le  long  des 
haies  .  On  le  nomme  auffi  ,  bonnet  à  Prêtre  ,  parce 
<juc  fon  fruit  qui  eft  rouRc  ,  .1  quatre  angles,  com- 
me un  bonnet  carré.  Fujatgine  ;  filin;  fufaro. 

FUSAROLLE  ,  f,  f.  T.   <i'  Arthiteflurc  .    Petit  or- 


«emetif ,  'aillé  en  forme  de  collier,  fous  Pove  des 
chapiteaux.   Fufajuola. 

FUSEAU,  f.  m.  Petit  isftrument  de  bois  de  la 
longueur  d'environ  un  demi-pied  ,  qui  eft  arrondi 
par-tout  ,  fort  menu  par  les  bouts  ,  fidont  les  fem- 
mes fe  feivent  pour  filer  &  tordre  le  fil.  F  ufo  .  §. 
On  dit  poétiquement,  le  fufeau  des  Parques  ,  parce 
que  ,  félon  la  Fable  ,  les  Parques  filoient  les  jours 
des  hommes  .  //  fufo  delle  parche  .  5.  On  élit  prov. 
avoir  des  jumbes  de  fufeau  ,  de  biaî  de  fe.fcau  ,  pour 
dite  ,  avoir  les  jambes  extrêmement  menues  ,  les 
bras  extrêmement  menues.  Fuferagnolo ;  gamie  di 
ragno  .  §.  Fufeau  ,  fe  dit  auffi  ,  d'  un  autre  petit  in- 
Ilrument  ,  dont  on  fe  fert  à  faire  les  dentelles  &  les 
palfeniens  de  fil  &  de  foie  .  Trafujola  .  §.  Fufeau  , 
en  T.  d"  Horlog.  fe  dit  des  dents  d'  un  pignon  à  lan- 
terne .  Ala  d'  un  rocchetto. 

FUSÉE  ,  f.  f.  Le  fil  qui  eft  autour  du  fufeau  , 
quand  la  filaffe  eft  filée  .  Un  SuSo  pieno  .  $.  On  dit 
prov.  &  fig.  démêler  une  fufée  ,  pour  dire  ,  débrouil- 
ler une  affaire,  une  intrigue.  Sbrogliare  la  mataS- 
Sa  .  §.  Fuféc  ,  fignifie  suffi  ,  une  pièee  de  feu  d'  ar- 
tifice ,  faite  avec  du  carton  on  du  papier  rempli  de 
poudre  à  canon  .  Raz_zo  .  §.  Fufée  ,  «n  T.  de  Bla- 
fon ,  fe  dit,  d'une  figure  rhomboïde,  plus  alongée 
que  la  lozange  :  fes  angles  fupérieurs  &  inférieurs 
font  plus  aigus  que  ceux  du  milieu  .  F«/o  .  §.  Fu- 
fée ,  en  T.  d'  Horlogerie  ,  fe  dit  d'  un  petit  cAne 
cannelé  ,  autour  duquel  tourne  la  chaîne  d  une  mon- 
tre .  Piramide .  Roue  de  fufée  ,  ou  grande  roue  . 
Gran  ruota  ,  o  ruota  della  piramide  .  Arrêt  de  la  fu- 
fée .  Aliena  della  piramide.  §.  Fu/ée  ,  en  T.  de 
Matéchallerie  ,  fe  dit  ,  de  piufieurs  furos  contigus  . 
Soproffo.  §.  Il  eft  auffi  adj.  f.  Chaux  furée  ,  celle 
qui  s'  eli  amortie  fans  eau  ,  &  qui  s' eft  d'  elle  mê- 
me réduite  en  poudre  .  Calcina  polverizzo'*  • 

FUSELÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d'un 
écu  chargé  de  fu  fées  .  FuS'to. 

FUSER  ,  v.  n.  T.  de  Phyfique  &  de  Médecins  . 
S' «tendre,  fe  lépandre  .  Dilatar  fi  spanderli  ,  allar- 
garsi •  Sciogliendosi  . 

t  FUSEROLE,  f.f.  Brochette  de  fer  qui  pafTe  dans 
la  navette  des  Tilferands  .  Fufcelletto  di  ferro  che 
paffa  nella  Spuola . 

FUSIBILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  fufible  , 
ou  difpofition  à  fe  fondre.  Qualità  di  ciò  che  è  fu- 
file  ,  o  atto  a  fonderfi  . 

FUSIBLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  peut  être  fondu  ,  li- 
quéfié .  Fufile  ;  fu/ibile  ;  che  fi  pud  fondere . 

FUSIL  ,  f.  ni.  Petite  pièce  d'  acier  avec  laquelle 
on  bat  un  caillou,  pour  en  tirer  du  feu.  Focile  ; 
fucile  ;  battifuoco  ;  acciajuolo  ;  acciaiolo  ;  acciari- 
no .  S.  On  appelle  auffi,  fufil  ,  la  pièce  d'acier  qui 
couvre  le  baffinet  de  certaines  armes  à  feu  .  Focile  ; 
fucile  ;  acciarino.  §.  Fufil,  fignifie  auffi  i'  arquebule 
entière  ,  quand  elle  eft  à  fufil  .  Fucile  ;  focile  ;  ar- 
chibujo  ;  fchioppo  .  §.  On  appelle  encore  fufil  ,  un 
morceau  de  fer  ou  d'  acier  ,  qui  fert  à  aiguifer  les 
coureaux .  Acciarino . 

FUSILIER  ,  f.  m.  Soldat  qui  a  pour  arme  un  fu- 
fil .  jl'chibufiere  ;  fchioppettiere  . 

t  FUSILLÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

FUSILLER  ,  v.  a.  Tuer  à  coups  de  fufil  un  Soldat 
condamné  à  être  paffé  par  les  armes .  Archibugi. >■ 
re  ;  pa/fare  per  I'  asmi . 

FUSION,  f.f.  Fonte,  liquéfaaion.  Liquefazione; 
fu/ione  ;  l'  azione  di  fondere  . 

FUSTE,  f.  f.  Petit  vaiifeau  long  &  de  bas  bord  , 
qui  va  à  voiles  &  à  rames.  Fufta . 

FUSTET  ,  f.  m.  Arbre  dont  le  bois  eft  jaunâtre  & 
veiné.  On  s'en  fert  en  Médecine  &  pour  ia  Tein- 
ture .  Scuotano  ,  o  feotano  . 

FUSTIGATION  ,  f.  f.  ABion  de  fuftiger .  Frufla; 
fruflatura  ;    flagellazione . 

FUSTIGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

FUSTIGER  ,  v.  a.  Battre  à  coups  de  fouet .  Fr«- 
Jiare  ,-  flagellare  ;  dar  la  frufla  ;  sferzare  . 

t  FUSTOC  ,  f.  m.  Bois  qui  fert  A  la  teinture  fi 
aux  ouvrages  de  tour  &  de  marqueterie  .  Sorta  di 
legno. 

FUT  ,  f.  m.  Le  bois  fur  lequel  eli  monté  le  canon 
d'  un  fufil  ,  d'  un  piflolct  .  Caffa  o  tutta  calfa  d'  ar- 
thibufo,  o  pifiola  .  S.  Il  fe  dit  suffi  de  la  partie 
de  la  colonne  ,  qui  eft  entre  la  hafe  &  le  chapiteau  . 
Fuflo ,  o  vivo  della  colonna.  S.  Il  fignifie  encore  , 
le  tonneau  où  l'on  met  le  vin.  Sotte  .  §.  Fr.t  d'or- 
gue ,  T.  de  Luthiers,  la  menuiferie  ou  caiffe  dans 
laquelle  tous  les  mouvemens  &  les  tuyaux  font  ren- 
fermés .  Caffi  d'  organi .  §.  Fùf  ,  T.  de  Vénerie  ,  la 
principale  branche  du  bois  d'  un  cerf  ,  de  laquelle 
fortent  les  andouilles  .  Fuflo,  o  fufo  de' rami  o pal- 
chi d'  un  eervo . 

FUTAIE,  f.  f.  Bois  de  haute  futaie,  c' eft  un 
boîs  ,  une  forêt  compofée  de  grands  arbres  .  Bofco  d' 
alberi  d'  alto  fuflo  . 

FUTAILLE  ,  f.  f.  Vaiffeau  de  bois  ,  à  mettre  du 
vin  ou  d' atres  liqueurs.  Botte.  $.  Futaille  ,  fe  dit 
anffi  collectivement  ,  pour  fignifier  une  grande  quan- 
tiié  de  tonneaux.  Bottume  ;  quantità  di  botti  . 

FUTAILLE  ,  f.  f.  Étoffe  de  fil  de  coton  .  Frufla- 
gno  ;  fuftagno  ;  tela  bambagina  . 

t  FUTAINIER  ,  f.  m.  Artifan  qui  fait  de  la  fu- 
tainc  .   Lavorante  di  fuflaguo  . 

FUTÉ  ,  ÉE,  adj.  Fin  ,  rufé  ,  adroit  .  Il  eft  fami- 
lier .  V,  ces  mots .  §.  En  T,  de  Blafon  ,  il  fe  dit  il' 


F  UT' 

une  inveline,  ou  autre  arme  ,  don*  le  fer  &  fe  boi5 
font  de  deux -émaux  différens .  Fuflato  . 

FUTEE,  f.  f  Efpèce  de  maflic  compofé  drfciure 
de  bois  fide,  colle  forte  ,  propre  à  boucher  les  fen- 
res  &  les  trous  des  pièces  de  bois  .  Specie  di  mafli- 
ce  di  cui  fi  Jervono  per  riempire  i  fejïi  del  legname 
difetiofo  . 

F-UT-FA  ,  T.  de  Mufique ,  par  lequel  on  diftin- 
gue  la  note  fa.   Fa. 

•  FUTILE,  adi.  de  t.  g.  Frivole  ,  qui  eft  de  peu  de 
conféquence  ,  de  peu  de  confidér.-.tion  .Futile  ;  inu- 
tile ;  vano  ;  dì  niun  valere  ,    o  momento  . 

FUTILITÉ  ,  f.  f.  Caraaère  de  ce  qui  eft  futile  . 
Inutilità;  vanità  ;  leggerezza.  §.  Il  fignifie  auffi, 
chofe  futile.  Cofa  vana,  inutile,  da  nulla  . 

FUTUR  ,  URE  ,  adi.  Qui  eft  à  venir.  Futuro  ; 
vegnente  ;  che  farà  ;  che  dee  e/fere  ;  venturo  ;  che 
■ha  da  venire.  §.  On  dit,  en  T.  de  Pratique  ',  les 
futurs  époux  ,  les  futurs  conjoints  ;  pour  dire  ,  les 
deux  perfonnes  qui  contractent  enfemble  ,  pour  fe 
marier  enfuite  .  /  futuri  fpofi  ,  i  futuri  congiunti  , 
§.  Futur  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire  .  Le  temps  du 
verbe  qui  marque  un;  aBion  à. venir.  Il  futuro.  Sh 
Futur,  fe  ^it  auffi  fubflanttvement  ,  en  T.  de  Logi- 
que .  -H  futuro  . 

FUTURITION  ,  f.  f.  T.  DidaBique  .  11  fignifie  „ 
ce  qui  doit  arriver.  CU  che  ha  da  accadere. 

FUYANT  ,  ANTE  ,  adj.  Il  fe  dit  en  Peinture  ,  de 
tout  ce  qui  ,  compr.ré  à  un  autre  objet  ,  paroît  s' 
enfoncer  dans  le  tableau  .  Che  sfugge  . 

FUYARD,  ARDE,  adi.  Qui  s' enfuit  ,  qui  a  ac- 
coutumé de  s'  enfuir  .  Fuggitivo  ;  fuggiafeo  ;  timo- 
rofo  ;  sfvgçiafco  .  Un  animal  fuyard  ,  des  troupes 
fuyardes  .  §.  Il  efl  auffi  fubflantif;  &  alors  il  ne 
fe  dit  ordinairement  qu'au  pluriel,  en  parlant  des 
gens  de  guerre  qui  s'  enfuient  du  combat.  /  fug- 
gitivi . 


G    Lettre  confonne  ,   la  feptième  de  V  Alphabet  . 
,  Il  eft    fubflantif  mafeulin  .  G  .     Pour    ce  qui 
regarde  fa  prononciation  ,  confultez  la  Grammaire  . 

t  GAB  ,  f.  m.  Raillerie.  Gabba  ;  gabbo . 

4"  GABAN,  i.  m.  Sorte  de  manteau,  qu'on  por- 
toit  autrefois  contre  la  pluie  .  Gabbano.  Le  mot  de 
gaban  n'  eft  plus  en  ufage  au  propre  ,  &  il  ne  fe 
trouve  qu'au  figuré  rarement,  &  même  dans  le  gen- 
re le  plus  bas. 

GABARE,  f.  f.  Nom  d'un  petit  bâtiment  large 
fi  piar ,  dont  on  fe  fert  pour  remonter  les  rivières  . 
Baflimento  da  trafporto.  §.  On  nomme  encore  ga- 
bare  ,  une  efpèce  de  bateau  propre  à  tranfporter  le* 
cargaifons  des  navires  .  Navicello.  §.  On  appelle 
auffi  du  même  nom  ,  certains  bàtimens  ancrés  dans 
les  ports  ou  dans  les  grandes  rivières  ,  pour  la  vifi- 
te  des  vaiffeaux  qui  entrent  ou  qui  fortent,  &  pour 
la  perception  des  droits  d'  entrée  ou  de  fortie  .  Bar- 
ca della  confegna  .  §.  La  gabare  efl  auffi  une  forte 
de  bâtiment  de  Pêcheur .  Barca  pefchereccia  .  §.  C' 
eft  encore  une  efpèce  de  filet  qui  ne  diffère  de  la  fei- 
ne  que  par  la  grandeur  .  V.  Seine. 

GABARI  ,  ou  GABARIT,  f.  m.  T.  de  Marine  . 
C'  efl  proprement  le  modèle  de  conftruftion  fur  le- 
quel les  Charpentiers  travaillent  ,  en  donnant  aux 
pièces  de  bois  qui  doivent  entrer  dans  la  compofition 
du  vaiffeau,  la  même  forme,  les  mêmes  contours 
&  les  mêmes  proportions  en  grand  ,  que  ces  pièces 
ont  en  petit  dans  la  modèle  .  Garbo  d'  una  nave .  S. 
Quelquefois  le  mot  de  gabari  défigne  Amplement  ua 
contour  vertical  de  la  carène  .  Modello  d'  onze  d' 
una  nave . 

GABAR1ER  ,  -f.  m.  Condu3cur  d'  une  gabare  ,  ou 
Porte-faix  qui  fert  à  la  décharger  .  Nava'eftro  ;  na- 
viehiere  ;  padrone  o  conduttore  d'  un  b.iftimcnto  da 
trafporto  .  o  facchino  che  ajuta  a  fcaticarlo  . 

GABATINE,  f.  f.  Il  ne  fe  dil  qu'en  cette  phra- 
fe  :  Donner  de  la  gabatine  à  quelqu'un  ,  pour  dire  , 
le  tromper,  lui  en  faire  accroire.  Il  n' eft  que  du 
flyle  familier  .  Ciurmare  ;  dar  ciance  ;  dar  parole  ; 
dar  a  bere  ;  dar  finocchio  ;  infinocchiare  . 

+  GABATINEUR,  ou  GA  BATIN1ER  ,  f.  m.  Qui 
fait  des  promeffes  ambiguës  ,  qui  en  fait  accroire  . 
Ciurmadore  . 

GABELAGE  ,  f.  m.  Ffpacc  de  temps  que  le  fel 
doit  demeurer  dans  le  grenier  avant  que  d'être  mis 
en  vente  ■  Il  fignifie  auffi  certaine  marque  que  les 
Commis  des  greniers  mettent  parmi  te  fel  ,  pour  re- 
connoître  fi  le  fel  eft  fel  de  grenier  ,  ou  fel  de  faux- 
faunage  .  Spazio  di  tempo  che  V  fate  dee  flare  ne1 
grana)  ,  e  '•'  Segno  che  fi  mette  nel  Sale  ,  per  licono- 
Jcere  fe  fin  fate  di  contrabbando  o  di  gabella  . 

GABELÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

GA- 


G  A  E 

CABELER  ,  v.  a.  Faire  «cher  du  fel  dans  les  gre- 
jiicrs  de  la  Gabello  pendant  un  temps  convenable  . 
Mener  il  fale  ne'  granai  . 

GABELEUR,  f.  m.  Homme  employé  dans  la  Ga- 
belle .  Gabelliere  del  fale .  ■       , 

GABELLE,  f.  f.  Impôt  fur  le  fel  .  Gabella  del  fa- 
it.  $.  Gabelle  ,  fignifie  auflfi  le  grenier  où  1  on  vend 
le  fel .  Granaio  del  fale  .  $.  On  appelle  pays  de  ga- 
belle, les  provinces  où  1'  impôt  de  la  gabelle  eft  é- 
«abli.  Paeje  fottopo/U  alla  gabella  del  J'aie  .  §.  On 
dit ,  frauder  la  gabelle  ,  pour  dire  ,  faire  quelque  frau- 
de pour  ne  point  payer  les  droits-  du  fel .  Frodar  la 
gabella  del  fale.  $.  Il  fe  dit  »u!Tï  de  toutes  [es  frau- 
des que  V  on  fait  pour  ne  pas  payer  quelques  autres 
droits  que  Ce  foit .  Far  frode  ;  non  panar  la  gabella. 
$.  Frauder  la  gabelle  ,  fe  dit  aulTr  fig.  &  fam.  pour 
dire  ,  fe  difpenfer  uar  adreffe  d'  une  chofe  qu'  on  eft 
obligé  de  faire  ,  &  que  tous  les  autres  font.  Scan- 
nare ,  efimerfi  accortamente  ,  cen  deflrexx"  **  *"•''• 
the  cola  . 

1  GABELLUM  ,  f.  m.  L  efp.ice  entre  les  deux. 
fourcils  .  V.  Entre-fourcil . 

►{•  fe  GABER  ,  v.  r.  Vieux  mot,  qui  entre  quel- 
quefois dans  le  burlefque  ,  &  fisnrie  fe  moquer  .  II 
vient  de  1*  italien  gabbare  .  Burlarfi  . 

GABET,  f,  m.  Nom  ou1  on  donne  à  une  girouette 
dans  plufieurs  Provinces  maritimes .  Girotta;  bande- 
ruota  . 

GABIE,  f.  fi  T.  de  Marine,  qui  eft  en  ulage  hjr 
la  Méditerranée ,  pour  dire  ,  la  hune  qui  eft  au  haut 
du  niât  .  La  coffa. 

GABIER  ,  f.  m.  T.  de  Marine  ,  matelot  qui  eft 
fur  la  hune  à  faire  le  guet  &  la  découverte  ,  pen- 
dant fon  quart .  Guardia  ,  fentinella  alla  coffa  .  5. 
Gabier  du  mât  de  misène  .  Sentinella  al  trinchetto  . 

t  GABULAUD  ,  f.  m,  Sorce  de  morue  verte.  Sor- 
ta di  merluzzo  verdiccio  . 

GABION  ,  f.  m.  Efpèce  de  panier  haut  &  large  en 
forme  de  tonneau,  qu'  on  remplit  de  terre,  &  dont 
on  fe  fert  dans  les  fiéges  pour  couvrir  les  travailleurs , 
les  foldats ,  &c.  Gabbione  , 

t  GABIONNADE  ,  f.  f.  Ouvrage  fait  avec  de  ga- 
bions .  Gabbionata  .  §.  Il  fe  dit  particulièrement  d' 
un  retranchement  fait  à  la  hâte  avec  des  gabions 
pour  faciliter  la  retraite  des  Troupes  qui  font  obli- 
gées d' abandonner  un  ouvrage  ,  après  1'  avoir  défen- 
du jufqu'à  la  dernière  extrémité  .  Gabbionata. 

GABIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

GABBIONNER  ,  v.  a.  Couvrir  avec  des  g2bions , 
Far  gabbionate  ;  riparar  esn  gabbioni- . 

GABORDS,  f.  m.  pi.  T.  de  Marine.  Ce  font  les 
premières  planches  d'embas,  qui  font  le  bordage  ex- 
térieur du  vaifleau  ,  &  qui  forment  par  dehors  ua 
coude  en  arc  concave,  depuis  la  quille  jufqu'au-def- 
fus  des  varengues  .   /  torelli . 

GABURONS,  CLAMPS.  V.  Jumelle. 

GÂCHE  ,  f.  f.  Pièce  de  fer  percée  ,  dans  laquelle 
entre  le  pêne  de  la  ferrure  d'  une  porte .  Bocchetta 
della  ftanghetia  .  §.  Gâche  à  feellement .  Bocchetta 
da  ingeffare  o  da  impiombare.  §.  On  appelle  auflfi 
gâche  ,  ces  anneaux  de  fer  qui  font  fcellés  dans  un 
mur  pour  foutenir  &  attacher  une  defeente  de  plomb  , 
un  tuyau  ,  &c.  Anello  di  ferro  per  jo/lenere  i  condot- 
ti .  §.  Gâche  ,  vieux  T.  de  Mar.  qui  veut  dire  ,  A- 
v  ron  ,  oo  Rame,  V.  J.  Gâche,  en  T.  de  Pdtijperi; 
fe  dit  d'une  machine  de  bois  alone  manche  dont  on 
fe  fert  pour  battre  la  pâte  de  toutes  fortes  d'  ouvra- 
ges de  patirtene  .  Spezie  di  matterello  o  fpianatojo 
da  batter  la  patta . 

GACHER  v.  a.  Détremper,  délayer.  II  ne  fe  dit 
que  du  mortier  ou  du  plâtre  que  1'  on  délaye  pour 
maçonner  .  Impaftare  ,  intridere  il  geffo,e  lo [malto . 

GACHETTE  ,  f.  f.  T.  d'  Arquebufierî.  Petit  mor- 
ceau de  fer  coudé,  parle  moyen  duquel  on  fait  par- 
tir le  chien  d'  une  arme  à  feu  lorfqu'  il  eft  tendu  . 
Grilletto.  S.  Gâchette,  T.  de  Serruriers,  partie  du 
reflbrt  d'  une  ferrure,  qui  eft  fous  le  pêne  de  la  fer- 
rure d'  une  porte  .  Nottolino  che  è  fermo  fu  la  pia- 
ftra  d'  una  ferratura  . 

t  GACHEUR  ,  f.  m.  Marchand  qui  vend  à  vil 
prix.  Mercante  che  vende  a  vii  prezzo. 

GACHEUX,  EUSE,  adjeflif.  Détrempé  d'  eau  , 
bourbeux  .  Guazz°fo. 

GACHIS  ,  f.  m.  Ordure  ,  faleté  caufée  par  de  1" 
eau,  ou  par  quelqu' autre  chofe  de  liquide,  Guazx."\ 
lagumt . 

<i>  GADELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  petit  fruit,  dont  on 
fait  de  confitures  liquides.  Uva  fpina  . 

►fr  GADELL1ER  ,  f.  m.  Arbrirteau  qui  porte  les  ga- 
delles.  C'  eft  une  efpèce  de  grofeilles.  Arbofcello  , 
the  produce  t'  uva  fpina  . 

GADOUARD  ,  f.  m.  Celui  qui  tire  la  gadoue  & 
la  tranfporte  .  Vetaceff»  . 

GADOUE,  f.  f.  Matière  fécale  qu'  on  tire  de  la 
forte  d'  un  retrait  pour  la  mettre  dans-  des  tonneaux  , 
fc  la  tranfporter  .  Sterco  . 

GAFFE  ,  f.  f.  Perche  avec  un  croc  de  fer  à  deux 
branches  ,  dont  f  une  eft  droite  8c  l'autre  courbe  . 
Uncino  ;  graffio  ;  raffio .  S.  Gaffe ,  T.  de  mar.  C*  eft 
une  efpèce  de  croc  de  fer  ,  dont  on  fe  fert  dans  une 
chaloupe  ,  pour  s'  éloigner  de  terre  ,  ou  d'  un  vaif- 
feau  ,  ou  pour  quelqu'  autre  hefoin  .  Gancio  da  Lin- 
cia ,  &c. 

GAFFÉ  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

GAFFER  ,  v,  a.  Accroche*  quelque  chofe  avec  u- 
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ne  gaffe  .  Auncicare  ;  auncinare  ;  arraffare  ;  dar  d^ 
uncino  .  §.  Gaffer  quelque  chofe  ,  en  T.  de  Mar.  c 
eft  1"  accrocher  avec  une  gaffe  .    Inganciare  ,    inecc- 

t  GAGATE  ,  f.  f.  Pierre  noire  &  dure ,  quoique 
bitumineufe  .  Sotta  di  pietra. 

GAGE  ,  f.  m.  Ce  que  1'  or»  met  entre  les  mains 
de  quelqu'  un  pour  fureté  d'  une  dette .  Pegno  ;  gag- 
gio ;  ricordanza  .  S.  II  ne  fe-  dit  proprement  que  des 
meubles  ,  mais  on  1'  étend  auffi  aux  immeubles  Se 
aux  bens  en  fonds.  Ipoteca  ;  pegno  ;  ficurtà  .  §.  Il 
y  a  de  petits  jeux  où  l'on  donne  des  gages  .  Giuocar 
a' pegni .  J,  On  appelloit  anciennement  gage  du  com- 
bat ,  ou  gage  de  bataille  ,  le  gantelet  ,  ou  le  gant 
que  l'on  jetoir  par  manière  de  défi  à  celui  contre 
qui  1'  en  vouloir  combattre.  Gaggio;  pegno  di  bat- 
taglia. §.  Il  (ignifie  aurti  toutes  fortes  «'  affurances 
ou  de  preuves  d'  une  chofe  .  Pegno  ;  atee/lato  ;  con- 
traffegno  ;  teftimonianza  ;  ficurar.z.a  ;  prova  ;  oftag- 
gio  ;  gaggio  ;  fegnale  d'  affetto  ,  di  gratitudine  ,  ec. 
§.  Il  fignifie  auflfi  ce  que  1'  on  configne  ,  ce  que  l'  on 
met  en -main  tierce,  fur  quelque  conteftation  que 
deux  ou  plufieurs  perfonnes  ont  enfembie  ,  où  1'  on 
eft  convenu  que  celui  qui  fera  condamné,  payera  à 
l'autre  une  fomme  ou  quelqu*  autre  chofe.  Ptgno  . 
§.  Il  lignifie  aufïî  ,  falaire  ,  ce  que  l'on  donne  an>: 
domediques  par  an  pour  payement  de  leurs  Cervice»  . 
En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  .  Salari».  §. 
Caller  aux  gages,  c' eft  ôter  à  quelqu'un  fon  em- 
ploi ,  &  les  appointemens  qui  y  l'ont  attachés.  Dar 
/'  erba  cajfia  ;  c  affare  ;  licenziare  .  §.  On  leditauflfi 
figur.  &  fam.  en  parlant  de  qwlques  autres  difgra- 
ces.  Il  eft  du  ftyle  familier.  Cacciare  da  Je;  cader 
in  dijgrazia.  ec.  On  appelle  auffi  gages,  le  paye- 
ment que  le  Roi  ordonne  par  an  aux  Officiers  de  fa 
Maifon  ,  aux  Officiers  de  Juflice  Se  de  Finance  ,  &c. 
Stipendio  ;   paga  ;  fotdo  : 

GAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GAGER  ,  v.  a.  Paiier,  convenir  avec  quelqu*  en 
fur  une  conteftation  ,  que  celui  des  deux  qui  fera  con- 
damné ,  payera  à  l'autre  une  fomme,  ou  quelqu' 
autre  chofe  .  Scommettere  ;  fare  una  feommeffa  .  §. 
Gager,  fignifie  aufli  ,  donner  des  gages,  des  appoin- 
temens à  quelqu'  un  .  Salariare  ;  flipendiare  ;  dar 
fatarlo  ;  tener  a  fuo  fo'do  . 

GAGERIE  ,  SAISIE  GAGERIE,  f.  f.  Terme  de 
Pratique  .  Saifie  privilégiée  de  meubles  fans  tranf- 
port ,  qui  fe  fait  fans  lettres,  fans  condamnation  , 
&  même  fany  obligation  par  écrit.  Sequeflro  di  mo- 
bili ;  /faggine. 

GAGEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
gage,  ou  qui  eft  dans  l'  habitude  dégager  fou  vent . 
Scommettitore  ;  che  fempre-  vuol  fare  feommeffa  . 

GAGEURE,  f.  f.  Promette  que  les  perfonnes  qui 
gagent  ,  fe  font  réciproquement,  de  payer  ce  dont 
elles  conviennent  en  gageant  .  Scommeffa .  5.  On  dit 
auflfi  figurément  &  familièrement  ,  foutenir  la  gageu- 
re ,  pour  dire,  perfifter  ,  perfévérer  dans  une  entrs- 
prife,  dsns  une  opinion  où  l'on  s'eftune  foisenga- 
gé  .  So/lener  l'  impegno  ;  fiscare  il  chiodo  ;  Par  fer- 
mo  ;  durare  ;  continuare  ;  profeguirt  ;  perjìftere,  te- 
ner/! alla  prova  ;  flar  forte  al  martello  .  §.  Il  fe  prend 
quelquefois  pour  la  chofe  gagée  .  Il  pegno  ;  ciò  che 
j'  è  feommeffo . 

t  GAGIER  ,  f.  m.  Marguillier  d'un  Village. 
Santefe  . 

GAGISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  gagé  de  quelqu'  un 
pour  rendre  certains  fervices  ,  fans  être  fon  domefti- 
que  .  Salariato  ;  Jìipendiario  ;  che  tira  flipsndio  ;  che 
è  al  foldo  di  alcuno . 

-r  GAGNABLE  ,  adii  &  f.  de  t.  g.  Il  fc  dit  des 
marais  dertéchés  &  autres  Urres  qu'on  gagne  à  for- 
es de  culture  &  de  travail .  Guadagnato  con  grande 
/lento  ;  e  l.i  cofa  in  tal  modo  guadagnata  . 

GAGNAGE,  f.  m.  Pâtis,  pâturage,  lieu  où  vont 
paître  les  troupeaux  &  les  bêtes  fauves  .  Pafcolo  ; 
paftura  ;  bandita  .  §.  Gagnage  ,  en  T.  de  Coutume  , 
lignifie  tantôt  les  fruits  de  la  terre  &  tantôt  les  terres 
même  dont  on  perçoit  les  fruits.  Queflo  vocabolo  , 
nelle  leggi  municipali,  s' ufa  talvolta  a  de/ignare  i 
frutti  della  terra  ,  e  talora  a  denotare  le  terre  me- 
defime  da  cui  fi  raccolgono  i  frutti . 

GAGNANT,  ANTE,  f,  m.  &  f.  Celui  qui  gagne 
au  jeu.  Vincitore  al  giuoco;  the  guadagna  ,  che 
vince  al  giuoco . 

GAGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  Outre  toutes  les  lignifications 
Se  tous  les  ufages  de  fon  vetbe  ,  il  a  encore  un  ufa- 
ge  particulier  avec  le  verbe  donner ,  Donner  gagné  , 
je  vouî  donne  gagné  ,  pour  dire  ,  ie  vous  le  quitte  , 
je  vous  quitte  is  partie,  je  reconnois'que  vous  avez 
gagné  .  Darla  vin$a  ,  ve  la  do  vinta  . 

GAGNE-DENIER",  f.  m.  On  appelle  ainfi  tous 
ceux  qui  gagnent  leur  vis  par  le  travail  de  leur  corps 
fans  favoir  de  métier.  Ceux  qui  travaillent  fur  les 
ports  à  décharger  le  bois  ou  S- le  tirer  de  I'  eau  , 
font  des  gagne  deniers .  Dans  les  àfles  publics  ,  on 
comprend  fous  le  nom  de  gagne-deniec,  les  porte- 
faix ,  les  porteurs  d' eau  ,  &c.  Facchino;  .bajìagio  ; 
portatore  . 

GAGNE.PAIN  ,  f.  m.  Ce  qui  fait  fublîfter  quej- 
qn'un  ,  ce  qui  lui  fait  gagner  fa  vie,  fon  pain  ; 
&  il  fe  dit  toujours,  relativement  .  Ciò  che  dà  da 
vivere  a  una  perfona  .  Le  rabor  d"un  Menuilier 
eft  fon  gagne-pain  .  La  pialla  d'  un  legnaiuolo  è 
(il  che  sii  età  del  fane  .  La  truelle  d'  un  Macon  eli 


fon  gagne-pain  .  La  cazz.«ola  i  il  podere  d'  un  mu- 
ratore . 

GAGNE-PETIT,  f.  m.  Rémouleur,  celui  dont  le 
métier  eft  d'  aller  dans  les  rues  pour  émoudre  des 
couteaux  ,  des  cifeaux  ,  des  haches,  &c.  Arrotino  . 
GAGNER,  v.  a.  Faire  un  gain,  tirer  un  profit. 
Guadagnare  ;  far  un  guadagno  .  §.  Il  fe  dit  auiïi  ,  du 
gain  que  I'  on  lait  au  jeu  .  Vincere  ,  guadagnare  al 
giuoco.  §.  On  dit,  gagner  fa  vie  à  filer,  A  chan- 
ter ,  pour  dire  ,  gagner  de  quoi  vivre  en  filant  ,  en 
chantant  .  Guadagnar/i  il  vitro,  o  la  vira  a  canta- 
re ,  a  filare ,  campar  del  filato  ,  del  mejìier  di  can- 
tare .  §.  Il  (ignifie  auflfi  ,  obtenir,  remporter  quel- 
que chofe  que  V  on  délire  .  Vincere  ;  ottenere  ;  ri- 
portare ;  guadagnare  ;  meritare  ;  far  acaui/So  .  Ç, 
On  dit  ,  dans  ce  même  (ens  ,  gajner  le  Paradis  . 
Guadagnare  il  Paradifo .  §.  On  dit  ,  gagner  quelque 
chofe  fur  quelqu'  un  ,  fur  1  efptiï  de  quelqu'  un  , 
pour  cire  ,  lui  perfunder  quelque  chofe  ,  en  obtenir 
quelque  chofe.  Guadagnar  alcun::  ;  indurre  alcuno 
a  far  qualche  cofa  ;  condurlo' dove  fi  defiders .  Et  on 
dit  ,  tâchez  de  gagner  cela  fut  vous  ,  pour  dire  , 
faites  cet  effort  fur  vous,  faites-vous  violence  ce 
cela,  obtenez  cela  de  vous .  Sforzatevi  di  fare  ,  ec, 
procurale  di  vincer  vos  fie/fo  per,  ee.  §.  Oa  dit  . 
gagner  fe  Jubilé,  les  Indulgences,  pour  dire,  mé- 
riter les  grâces  que  Dieu  y  a  attachées.  Guadagna- 
re ,  acqui/lare  l' Indulgente  ,  *,'  Giubbileo  .  S.  On 
dit  ,  gagner  les  œuvres  de  miléricorde,  pour  dire  , 
faire  des  osuvres  de  charité  ,  gagner  les  récompenfes 
que  Dieu  a  promifes.  Efercitare  le  opere  di  miferi- 
cordi.i;  meritarne  le  ricompente  prome/fe  da  Dio  .  $• 
On  dit  ,  gagner  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  gagner 
fon  argent  au  jeu.  Vincere.  §.  On 'dit  ,  à'  ce:  tains 
jeux  ,  une  telle  carte  gagne  ,  pour  dire  ,  qt- e  celui 
qui  a  cette  carte  ,  gagne  ce  qu' on  y  a  mis.  Lata! 
carta  vince,  guadagna  .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  s'  em- 
parer ,  fe  rendre  maître  .  Infigtiorirfi  ;  render/i  pa- 
drone .  Ç.  Il  fignifie  figurément ,  acquérir,  gagner  le 
cœur,  gagner  1' amitié  ,  l9  afftâion  ,  &c.  Guada- 
gnar/i; cattivarfi  il  cuore  ,  1'  amicizia  ,  l'  affetto, 
ec,  §.  Il  fe  dit  auflfi,  au  même  fens,  en  mauvaife 
part ,  pour  prendre  quelque  mal  ,  tomber  dans  un 
inconvénient  .  Guadagnare  ;  cogliere  .  5.  On  dit  aufr 
fi  ,  gagner  du  mal  ,  pour  dire  ,  prendre  quelque  ma- 
ladie hbnteufe  .  Guadagnarli  del  male.  Ç.  Il  lignifie 
auflfi  ,  mériter  .  Guadagnare  ;  meritarli.  §.  Il  veut 
dire  auffi  ,  attirer  quelqu'un  à  (on  parti  ,  fe  le  ren- 
dre favorable.  Guadagnar/!  alcuno;  tirario  dal'» 
fua  ,  farfelo  amico  .  J.  En  ce  fens,  il  fe  prend  fou. 
vent  en  mauvaife  part,  &  fignifie  ,  Corrompre.  V. 
§.  Il  fignifie  auflfi  ,  parvenir  à  .  . .  arriver  à  .  . .  Giu- 
gnere  ;  arrivare  ;  pervenire  ,  §.  Il  s'  emploie  neu- 
tralcment  en  ce  fens  ,  pour  dire  ,  faire  progrès  .  A- 
vanzarfi  ;  far  progreji.  IT.  On  dit,  gagner  temps, 
gagner  du  temps  ,  pour  dire  ,  ménager  ie  temps  , 
employer  le  temps,  pour  avancer  ,  ou  pour  différer  . 
Aiquifiar  tempo  ;  indugiare  ;  temporeggiare  .  §.  On 
dit  ,  gagner  chemin  ,  gagner  pays  ,  pour  cire  ,  a- 
vancer  ,  faire  du  chemin .  Fare  ftrada  .  §.  On  dit  , 
gagner  le  devant  ,  gagner  Us  devans  ,  pour  dire  , 
faire  diligence  ,  pour  arriver  plutôt  qu'un  autre  , 
pour  devancer  un  autre .  Affrettarci  ;  andar  ratto  , 
veloce  per  gìugnere  in  un  luogo  prima  degli  altri  » 
§.  On  dit  proverbialement ,  gagner  au  pied  ,  gagner 
la  guérite  ,  le  haut  ,  les  champs  ,  le  taillis ,  pour 
dire  ,  s'  enfuir  .  V.  ce  mot  .  §.  On  dit  figurément  , 
gagùer  ,1c  deftus  ,  pour  dire  ,  prendre  l'avantage  , 
avoir  l'avantage,  Surmonter.  V.  §,  On  dit,  en  T. 
de  Marine,  gagner  auvent,  gagner  lèvent,  gagner 
le  defïus  du  vent  ,  c' eft  prendre  l'avantage  du  v:ac 
fur  fon  ennemi  .  Guadagnare  f  opra  vento,  :l  J'opra- 
vento.  §.  Gagner  au  vent  ,  montsr  au  vent,  c'  e9 
lorfqu'  un  vaifteau  qui  étoit  Ions  le  vent ,  fe  trouve 
au  vent  ,  par  la  bonne  manœuvre  qu'  il  a  faite  . 
Guadagnare  il  vento .  §.  On  dit  proverbialement  & 
figurément  ,  gagner  quelqu'  un  de  la  main  ,  poa«: 
dire  ,  le  prévenir  .  Vincer  della  mano  ;  effet  prima 
d'  un  altro  a  che  che  fi <■  fia  .  §■  On  dit  auflfi  ,  Wi 
nuit  nous  gagne  ,  pour  dire,  la  nait  s'  approche  . 
Si  fa  notte,  s'  avvicina  la  notte.  La  faim  me  ga- 
gne, pour  dire  ,  ie  commence  à  avoir  faiui  .  Comin- 
cio ad  aver  fame  ;  la  fame  comincia  a  travagliar- 
mi .  S.  Gagner,  en  T.  de  Manège  ,  on  dit  ,  gagner 
l'épaule  d'un  cheval  ,  pour  dire,  corriger  parle 
fecours  de  l'art  quelque  défaut  dans  cette  partie  ;  & 
gagner  la  volonté  d'  un  cheval  ,  pour  dire,  triom- 
pher par  la  patience  &  par  la-douceur  ,  de  la  réfi- 
ftance  de  l'animal.  Guadagnare  ;  fuperar  la  fpalla 
d'  un  cavallo  ,  reggere  il  contrailo. 

GAGUI,  f.  f.  Fille  ou  femme  qui  a  beaucoup  d* 
embonpoint  &  d'enjouement  .  11  eft  du  ftyle  fami- 
lier .  Donna  graffa  ,  fchiattona  ,  ben  tarchiata  ,  Ai 
buon  fianchi ,  atticciata  e  fref coccia  . 

GAI  ,  GAIE  ,  adj.  Joyeux.  Gajo  ;  allegro;  fefio. 
fo  ;  giocondo  ;  lieto  ;  fefievole  ;  ilare  ;  gioviale  ; 
brillo.  5.  Il  (ignifie  auflfi,  ce  qui  réjouit.  Giocondo; 
gajo  ;  giulivo  ;  giocofo  ;  piacevole  .  Couleur  gaie  . 
Color  chiaro  ;  gajo  .  IT.  On  dit  ,  d'  une  chambre  qui 
eft  claire  &  en  bel  afpefl  ,  qu'elle  eft  gii?  •  Stan- 
za chiara.  §.  On  dit,  un  verd  gai,  povt;  dire,  un 
vsrd  quf  n'eu  pas  foncé  .  Verde  gajo.  §  On  appel- 
le  un  tempi  gai  ,  le  temps  qui  eft  ferein  &  frais  . 
Tempo  fereno  e  fref  co .  Et  on  dit  ,  qu'  un  homme  a 
le  vin  gai  >  P°«  dl"i  que-quand  il  a  un  peu  bu  „ 
Lia  Jl  eft. 
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il  eft  de  belle  humeur .  Uomo  che  è  di  fuor»  umore 
qu,ìtnt%  ha  bevuto  ,  quand''  è  fui  bete  ,  §.  Gai  ,  cri 
T.  de  Mufique  ,  fé  dit  du  mouvement  d'  un  ai?  ,  & 
répond  à  l'  Italien,  Allegro.  $.  En  T.  de  EUloo  , 
on  appelle  ,  un  cheval  qui  n'a  ni  felle  ni  bride  . 
Cavallo  lenza  fella  e  ftnza  briglia.  5.  Gai  ,  T.  de 
Charpcnr.  V.  Gu»i  .  $.  Gai  ,  fé  met  auffi  adverbia- 
lement .  Allons  gai  .  Andiamo  allegramene  ,  andia- 
mo veloti ,  preflo . 

GAÏAC  ,  f.  m.  Arbre  d'Amérique.  On  fait  avec 
le  bois  de  gaiac,  des  lifanes  fudorifiques  .  Gua/aco  ; 
legno  fanto . 

GAJAN  ,  f.  m,  T.  d'  Hifl.  nat.  PoifTon  de  mer,  du 
rjenre  des  lourds  ,  &  le  plus  grand  du  même  genre  . 
Il  a  une  couleur  rougeàtre  ,  avec  des  taches  noires  , 
de  couleur  plombée  ,  cjui  eli  celle  du  ventre  .  Tordo 
marino  . 

GAIEMENT  ,  adv.  Avec  gaieté,  joyeuferrent  • 
Alh'grameute  ;  gaiamente  ;  giallamente  ;  feflevol. 
menu;  piacevolmente .  S.  Il  fignifie  auffi  de  bon 
«car .  Di  tuona  vegli»  ;  di  buon  animo  ;  volonetro- 
famente  .  51.  On  dit  auffi ,  aller  gaiement  ,  pour  di- 
re ,  aller  boa  train  .   V.  Train  . 

GAIETÉ,  f.  f.  Joie,  allégreffe,  belle  humeur  . 
Gioia  ,-  allegrezza  ;  letizia  ;  gaiezza  ;  giulività  ; 
giubilo;  contento  ;  allegrìa  ;  ftjìa  ;  letizia  ;  giovia- 
lità. If.  En  parlant  du  ftyle  d'  un  Auteur  qui  éctit 
il'  une  manière  agréable  &  enjouée  ,  on  dit,  çu'  il  a 
de  la  gaieté  dans  fon  flyle.  Stile  ameno  ,  piacevo/e, 
guflofo .  §.  On  dit,  de  gaieté  de  coeur  ,  pour  dire  , 
de  propos  délibéré,  &  fans  fujet .  Senza  motivi  ; 
fenxa  tifogno  ;  fenza  fondamento  .  §.  Il  fe  dit  auf- 
fi ,  des  paroles  ou  des  actions  folâtres  que  difent  ou 
que  font  les  jeunes  perfonnes.  JVAera^i ,  motti  ,  tra- 
flulli  da  giovanotti .  §.  On  dit  auffi ,  qu'  un  cheval 
a  de  la  gaieté  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  du  feu  .  Fuoeo  ; 
brie  ;  fpirito  . 

t  GAIGN1ERES,  f.  f.  pi.  Efpèce  d' abeilles.  Sor. 
ta  di  pecchie  . 

GAILLARD,  f.  m.  Terme  de  Marine.  Élévation 
qui  e(l  fur  le  tillac  du  vaiiTeau  ,  à  la  proue  &  à  la 
ipoupe  .  Caftello.  Lt  gaillard  d'  avant  .  Caflello  di 
frua  ,  ou  Amplement  ,  caflello.  Le  gaillard  d7  arriè- 
Te  .  Cafféro  . 

GAILLARD,  ARDE,  adj.  Joyeux  avec  dé.tionftra- 
iion  .  Giocofo  ;  faceto  ;  allegro  ,  piacevole  ;  fsflcvole; 
$ra%iofo  .  Chanfon  gaillarde  ,  conte  gaillard  ,  pour 
dire  ,  chanfon  ,  conte  un  peu  libre  .  Cantons  ,  no. 
velia  alquanto  efeena ,  o  difonefla .  §.  Il  fignifie 
quelquefois,  fain  &  délibéré.  Sana  ;  vegeto;  robu- 
flo  ;  vivido  ;  frefeo  .  §.  Il  fe  prend  quelquefois  en 
tnauvaife  part  ,  pour  dire,  un  peu  évaporé.  V.  ce 
mot.  $.  Il  fe  dit  auffi  ,  des  choies  hardies,  péril- 
leufes,  nouvelles,  extraordinaires.  Arrijchiofo  ;  pe- 
•licolofo  ;  Jlrano  ;  flraordinario  .  $.  On  appelle  vent 
-gaillard,  le  vent  ,  lorfqu' il  eft  un  peu  froid.  Vento 
gagliardo  ,  freddo  .  §.  Il  fe  prend  auffi  fubftantive- 
■ment  .  C  efl  un  gaillard  ,  c'  «Il  une  gaillarde  .  Au 
féminin  ,  il  ne  fe  dit  que  pour  lignifier  une.  femme 
peu  fcrnpuleufe ,  trop  libre.  Vivace;  ametofo  ;  /lie- 
to ;  alquanto  dijfoluto  . 

GAILLARDE,  f.  f.  Efpèce  de  danfe  ,  autrefois  en 
•ufage .  Danfer  une  gaillarde  ,  danfer  la  gaillarde  , 
iouer  une  gaillarde.  Gagliarda.  §.  Gaillarde,  cars, 
iâère  d'imprimerie,  qui  e»  entre  le  Petit  Romain 
&  le   Petit  Texte  .  Gagliarda . 

GAILLARDELETTES,  f .  fi  pi.  T.  de  Mar.  Quel- 
ques-uns appellent  aioft  les  pavillons  arborés  fur  le 
mat  de  misène  ,  &  fur  1'  artimon  .  Gagliardetto. da 
galera  ,  da  galeotte  . 

GAILLARDEMENT,  adv.  Joyeufement  ,  gaie- 
ment .  Allegramente  ;  gaiamente  ;  lietamente  ;  gio- 
c andamenti  ;  fe  fievolmente  .  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  pour 
légèrement  ,  hardiment  ,  témérairemenî  .  Y.  ces. 
mots . 

GAILLARDET,  f.  m.  T.  de  Mar.  Cefi  une  for- 
te de  petite  girouette,  échancrée  en  maniere  de  cor- 
saire. Gagliardetto  ,  o  pie  di  gallo . 

GAILLARDISE  ,  f.  f.  Ga'iaté  .  Il  n'  a  guère  d'  u- 
fage  que  dans  ces  phrafes  :  Il  a  fait  cela  par  gail- 
lardile  ,  par  pure  gailiardife  .  Ce.  n'cfl  qu'  une  pu- 
re gailla.-dife  .  Allegrìa  ;  gaiezza ,  ee.  V.  Ga- 
mete. 

GAIN  ,  f.  m.  Profit ,  lucre.  Guadagno;  utile; 
utilità;  avanzo;  profitto.  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  l' 
uheureux  fuccès ,  la  victoire  ,  l'avantage  que  Ton  ^ 
■dans  une  entreprife,  dans  la  pourfuite  d'  une  affai- 
ne  .  Vittotia  ;  guadagno  .  §.  On  dit  ,  le  gain  de  la 
jK-.rii«,  en  matière  de  jeu  .  G«in  de  caufe  .  Cela 
J&iia  donné  gain  de  caufe  ,  en  matière  de  procès  ,  & 
«gïrément  dans  les  difputes.  Vincita  . 

GAJjNE  ,  f.  f.  Étui  de  couteau  .  Guaina  ;  fodero  ; 
vagina.  5.  Cefi  auffi  un  T.  d'  Architeaure,  &  il 
fignirie  ,  fcabellon  ,  d' oa  paroît  fortir  la  tête  ou  une 
plus  grande,  partie  du  corps  d'une  ftatue  .  Guaina. 
J.  Gains  +  fe  dit  encore  en  Eotaoique  ,  de  certaines 
fraies  qui  forment  une  efpèce  de  fourreau  ,  dans  le- 
quel paffe  le  pittile,  ainfi  que  des  feuilles  qui  entou- 
«nt  les  tiges  dans  une  certaine  longueur  par  leur 
tafe  .  Baccello.  $,  Gaine  de  flamme  ,  T.  de  Wlar.  c' 
eff  une  manier*  de  fourreau  de  toile  ,  danï  lequel 
•on  fait  paflfcr  le  bîiton  de  la  flamme.  Gt*t'm.i  /*'■'" 
fitmma.  §.  Gainé  de  pavillon,  c'  s!»  -"«e  trancfe  de 
ïoile  ,  coufue  dans  toute  |a  largeu/  du  pavillon  . 
Guaina  della  Bandi»»  , 


GAIN1EB  ,  f.  Ouvrier  qui  fait  des  gaines .  Che  fa 
le  guaine.  §.  Gainier  ,  f.  m.  Arbre  qui  cioît  dans 
les  pays  chauds.  Il  n'en  d'aucun  ufage  en  Méde- 
cine .  On  le  cultive  dans  les  jardins  ,  à  caufe  de  la 
beauté  de  fa  fleur .  Son  nom  vient  de  ce  qu'  il  por- 
te fes  femences  dans  une  courte  qui  rertemble  à  une 
gaine.  Albero  che  produce  il  fiore  detto  di  S.  Giu- 
seppe. 

GALA  ,  ou  GALE  ,  (.  m.  Terme  très-uCté  dans  les 
Gazettes,  &  qui  fignifie  dans  plufieurs  Cours,  fête, 
léjouiiîance  .  Un  jour  de  Gala  ,  un  habit  de  Gala  . 
Gitrno  di  gala  ;  abito  di  gala . 

GALACTITE,  f.  f.  Nom  d'  une  pierre  fine  qui  efl 
une  efpèce  de  jafpe  .  G  a  lattile  . 

GALAMMENT,  adv.  De  bonne  grate.  Galante- 
mente ;  compitamente  ;  con  galanterìa  ;  avvenente- 
mente ;  garbatamente  ;  grax}o! amente  ;  gentilmente . 
§.  Il  fignifie  auffi  ,  d'  une  manière  galante  .  Pulita- 
mente ;  elegantemente  ;  leggiadramente .  §.  Il  fi- 
gnifie auffi  ,  habilement,  adroitement  ,  finement.  V. 

GALANGA  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Racine  des  In- 
des Orientales,  elle  efl  céphalique ,  cardiaque  & 
flomachique  .  Galanga. 

GALANS  ,  T.  de  Mar.  V.  Galaubans . 

GALANT,  f.  m.  Signifie,  amant,  amoureux,  ce- 
lui qui  s'attache  à  plaire  aux  Dames .  Amante;  in- 
namorato; inerbino;  vago.  §.  Dans  le  flyre  familier  , 
on  dit,  d'  un  homme  éveillé,  &  3  qui  il  ne  faut 
pas  tr.  p  fe  fier  ,  que  c'  efl  un  gilanr  .  Et  dans  une 
acception  pareille,  on  dit,  on  a  pris  le  galant  , 
pour  dire,  on  a  arrêté  le  Voleur  .  V.  §.  On  dit  d' 
un  jeune  homme  vif,  alerte,  que  c' efl  un  vett  ga- 
lant. V.  Vif,  Alerte.  §.  Galans  ,  T.  de  Mar.  V. 
Gslauban  ,  Gaillardcttes. 

GALANT,  ANTE  ,  adj.  Homme  qui  a  de  la  pro- 
bité ,  civil  ,  fociable  ,  de  bonne  compagnie  ,  de  con- 
verfation  agréable  .  Galante  ;  garbato  ;  pulito  ,*  civi- 
le ;  gentile  ;  gra\iofo  ;  gajo  ;  amorevole .  §.  Dans  le 
flyle  familier  ,  on  dit  à  un  homme,  qu'  il  eli  un  ga- 
lant homme  ,  pour  marquer  la  futisfaflion  qu'  on  a 
dece  qu'il  a  fait.  Galantuomo  .  Dans  les  acceptions 
précédentes,  il  ne  s'emploie  jamais  en  parlant  des 
femmes  .  $.  Galant ,  fignifie  auffi  ,  un  homme  qui 
cherche  à  plaire  aux  Dames  .  Et  dans  ce  fens ,  on 
met  galant  après  le  fubflantif.  C'eft  un  tomme  ga- 
lant ,  fort  galant  .  Che  amoreggia  ,  che  fa  il  galan- 
te ,  il  bello  ,  il  lerbino  ,  /'  attillato  .  §.  On  dit  ,  qu' 
une  femme  ef}  galante  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  efi  dans 
l'habitude  d'avoir  des  commerces  de  galanterie.  Ci- 
vetta .  §.  Galant ,  dans  une  acception  plus  généra- 
le ,  fe  dit  de  diveriesjchofes  ,  lorfqu'  on  les  confiilère 
comme  agréables  &  bien  entendues  dans  leur  genre. 
Vago  ;  di  buon  guflo  ;  turiofo  ;  leggiadro  ;  ben 
fatto  . 

GALANTERIE  ,  f.  f.  Qualité  de  celui  qui  eli  ga- 
lant. Agrément  ,  politeffe  dans  1' efprit  &  dans  les 
manières  .  Galanterìa  ;  pulitezza  ;  civiltà  ;  urbani- 
tà ;  grafia  ;  garbo.  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  de  certains 
refpcfls  &  d'  une  certaine  politeffe  auprès  des  Da- 
mes .  Civiltà;  cortefia  preffo  le  donne.  $.  Galante- 
rie, fe  dit  auffi,  d'un  commerce  amoureux  &  cri- 
minel .  Galanterìa  amorofa  ;  commercio  carnale .  §. 
Il  (e. dit  pareillement  ,  de  certains  foins  que  1'  on 
rend  aux  Dames,  &  des  petits  préfens  qu'on  leur 
fait  par  politeffe.  Amorevolezxa  verfo  la  donne  .  §. 
En  parlant  d'  un  piéfent  ,  On  dit,  que  ce  n'eft  qu' 
uns  galanterie  ,  pour  dire  ,  que  c' efl  un  préfent  de 
peu  de  conféquence  .  Regaluccio .  §.  On  dit  auffi  ,  en 
parlant  d'  une  aftion  équivoque  en.  foi  ,  &  que  1'  on 
veut  exeufer ,  que  ce  n' efl  qu'une  pure  galanterie  , 
Anione  ,  tratto  di  galanteria  . 

GALANT1SÉ  ,  EÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 

GALANTISER  ,  v.  a.  Faire  le  galant  auprès  des 
Dames.  Il  eli  vieuit.  Galanteggiare  ;  galantiare  ; 
Vagheggiare  ;  far  all'  amere  ;  ganzare  ;  far  il  ga- 
lante ;  far  il  bello  ,  l'  attillato  . 

GALAUBAN,  GALEBANS,  GALANS,  f.  m.  T. 
de  Mar.  On  appelle  gaUubans  ,  des  longues  cordes 
qui  prennent  du  haut  des  mâts  de  hune  ,  julqu'  aux 
deux  côtés  du  vaiffeau  .  Paterafp  . 

GALAXIE,  f.  f.  Terme  de  Phyfique  .  Nom  de  la 
voie  laflée  .   Via  lattea  ;  galajfia  . 

GALBANUM  ,  f.  m.  Efpèce  de  gomme  tirée  d'  li- 
ne plante.  Galbano.  §.  On  dit,  dans  le  flyle  fami- 
lier ,  donner  du  galbanum  ,  vendre  du  galbanum  , 
pour  dire,  donner  à  quelqu'  un  des  efpéranccs  qui  n' 
aboutirent  à  rien,  l'amufer  de  promeffes  inutile»  • 
Dar  il  perdona  di  feremido  ,  «no/ri  baci  e  pochijuat- 
trini  ;  a/fai  pampini  e  niente  d'uva. 

GALBE,  f.  m.  Ornement  d'  A/<hirefturc  .  oui 
confine  dans  un  élargifleraent  ti't  avec  grâce  . 
Garbo  . 

GAiE,  f.  f.  Efpèce  de  p*flules  qui  viennent  fur 
la  peau  ,  &  qui  font  accompagnées  de  démangeai- 
fon.  Rogna  ;  fcabby-%-  Gale,  ert  auffi  une  maladie 
des  végétaux  .  z\\x  s  annonce  par  des  rugofités  qui 
s'élèvent  fus-f'écorce  des  branches,  fur  les  feuilles 
&  fur  les  *u'ts  des  arbres  .  Rogna. 

Ga-_£-ACE,  f.  f.  Vaiffeau  d'une  conttruition  par- 
jj.jiièrc  ,  qui  va  à  voiles  &  à  rames  ,  comme  une 
6. liète  ,  mais  qui  eft  beaucoup  plus  grand  .  Ga- 
leazza . 

GALEE  ,  f.  i.  T.  à'  Imprimerie  .  Efpèce  de  plan- 
che carrée  avec  un  rebord  ,  où  le  Compofiteur  met 
Iss  lignes  à.msfure  9«'  il  les  compofe..  Vantaggili, 
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GALEFRETIER  ,  f.  m.  T.  d'  injure,  qui  fe  iti 
d'un  homme  de  néant  &  fans  bien.  Il  ert  populai- 
re.  Galeone;  manigoldo;  gaglioffo  ;  laccar  dello  ; 
guidone  ;  uomo  vile  ,  dappoco  ;  pelapiedi . 

GALEGA  ,  f.  m.  Plante  dont  les  fleurs  font  légu- 
mineufes  ,  tantôt  bleues  &  tantôt  blanches"  On  cul- 
tive le  galega  dans  les  jardins  ,  à  caufe  d.e  la  beauté 
de  fon  port  .  II  paffe  pour  être  fouverain  dans  les 
maladies  de  poitrine  ,  &  dans  le  cas  du  venin  .  (?#- 
lega  ;  capraria  . 

GALÈNE  ,  f.  f.  Nom  donné  par  les  Naturalifles  * 
la  mine  de  plomb  en  général  ;  &  en  particulier  ,  à 
celle  qui  ert  compofée  de  cubes.  Galena. 

GALÉNIQUE,  adj.  de  t.  g.  Terme  de  Médecine  . 
Les  Modernes  s'en  fervent  pour  défigner  la  manière 
de  traiter  les  maladies,  fuivant  les  principes  dcGa- 
lien  .  Galenico  . 

GALÉNISME,  f.  m.  Les  Médecins  entendent  par 
ce  mot  ,  la  doftrine  de  Galicn  ,  cé'èbre  Médecin  de 
l'Antiquité,  Auteur  d'une  théorie  &  d'une  métho- 
de particulière  ,  &  qui  a  eu  de  tout  temps  fes  parti- 
fans  ,  ainfi  qu'  Hyppocrate  .  Galeni-fmo  . 

GALfcNISTE,  adj.  pris  fuMlantivement .  Cefi  l' 
épiMère  par  laquelle  on  défigne  les  Médecins  atta- 
chés à  la  doftnae  de  Galien  ,  ceux  de  fon  école  . 
Galenifla-, 

GALÉOPSIS  ,  ou  CHANVRE  BATARD  ,  ou  OR- 
TIE ROUGE  ,  f.  m.  Plante  labiée  .  On  en  compte 
quatorze  efpèces  ,  dont  ,  félon  Boerhave  ,  il  n'y  ea 
a  que  quatre  qui  aient  des  vertus  médicinales  qui 
foient  connues  .  Galeopfi  . 

GA  LER ,  ».  a.  Gratter  .  Il  n'  a  d'  ufage  ,  qu'  avec 
le  pronom  perfonnel .   Il  ert  populaire.  Grattarfi  . 

GALERE,  f.  f.  Sorte  de  bâtiment  de  mer  ,  long 
&  de  bas  bord  ,  qui  va  ordinairement  à  rames  ,  3c 
quelquefois  à  voiles,  &  dont  on  fe  fert  fur  la  mer 
mediterranee,  &  rarement  fur  l'Océan  .  Galèa.;  ga. 
lera .  §.  Galère  fubtile  ou  lé&èfe,  galère  bâtarde  , 
galère-réale  ,  galère  capitaine  ,  galère  paltone.  Ga>. 
lera  leggiera  ,  bafiarda  ,  reale  ,  capitana  ,  padrona  . 
§.  Galère  ,  fe  prend  auffi,  pour  la  peine  de.  ceux  qui 
font  condamnés  à  ramer  fur  les  galères  .  Enee  fens  , 
il  n'efl  en  ufage  qu'au  pluriel  .  La  galèa  ;  ,la  pena 
della  galèa ,  del  remo  .  §.  On  dit ,  dans  1'  Ordre  de 
Malte  ,  tenir  galère  ,  pour  dire  ,  armer  une  galère 
à  fes  dépens  .  Tener  galèa  .  §.  On  dit  provctbials- 
ment  &  figurément  ,  vogue  la  galère  ,  pour  dire, 
arrive  ce  qui  pourra.  Arrivi  che  pud.  Et  en  par. 
tant  d'  un  lieu  ,  d'  un  état  ,  d'  une  condition  où  i' 
on  a  beaucoup  à  fouffrir  ,  on  dit  proverbialement  Sa 
fieurément  ,  que  c'en  une  galère,  une  vraie  galère  . 
C'cH  être  en  galère.  Gli  è  una  galèa  ,  una  t/e. 
ra  galèa  ,  una  fchiavitù  .  $.  Galère  ,  en  T.  de 
Menu;]'.  <S"  Charpent.  c'  en  ur.e  efpèce  de  gros  ra- 
bot,  ou  riffard  ,  dont  les  Charpentiers  Se  Menui- 
fiers  fe  fervent  pour  dégrolïir  les  pièces  de  charpen. 
te  .  Piallone  . 

GALERIE,  f.  f.  Pièce  d'  un  bâtiment  beaucoup 
plus  longue  que  large  ,  où  1'  on  peut  fe  promener  A 
couvert.  Gallerìa,  loggia.  §.  Il  fe  prend  quelque- 
fois pour  corridor  ,  ou  allée  qui  fert  t  la  commua'- 
cation  des  appartenons  &  à  les  dégager.  Andito  . 
§.  On  appelle  dans  un  vaiffeau  ,  la  galerie  ,  cette 
pièce  du  vaiffeau  qui  eH  auro.tr  de  la  poupe,  &  qui 
ert  découverte  .  Gallerìa  ;  balcone  ;  quando  fono  la. 
ferali  fui  quartiere  e  coperti  ,  fi  dicono  bottiglie  .  $. 
Une  galerie  du  fond  de  cale  ert  un  partage  large  de 
trois  pieds  ,  pratiqué  le  long  da  fervage  ,  de  l'avant 
à  l'arrière  des  vaiffeaux  qui  font  au-deffus  de  cin- 
quante pièces  de  canon.  Gallerie  della  Jìiva .  §.  On 
appelle  galerie  d'un  jeu  de  Paume  ,  une  efpèce  d" 
allée  longue  &  couverte,  d'où  l'on  regarde  les  jou<- 
euts.  Balcone.  §.  En  T.  de  Fortification,  on  appel- 
le  galerie  ,  le  travail  que  font  les  affiégeans  daas 
le  foff-1  d'  une  Place  affiégée  ,  pour  aller  à  couvert 
de  la  raoufqueterie  au  pied  de  la  muraille  ,  &  y 
attacher  le  mineur  .  Gallerìa  .  Galerie  d'écoute  • 
Galleria  d'  afeelta  .  §.  Galerie  ,  route  que  les  ou- 
vriers pratiquent  fous  terre  ,  pour  pouvoir  découvrir 
des  filons,  &  en  détacher  le  minerai.  Sterrato  o 
andito  che  fi  pratica  per  ifeoprir  H  filone  della  rr.i- 
n-iera  . 

GALÉRIEN,  f.  m.  Celui  qui  efl  condamné  aaX 
galères  ,  forçat  .  Galeotto  ;  forzato  . 

GALERNE  ,  f.  f.  Vent  entre  le  nord  &  le  cou- 
chant ,  nord.-oueft  .  On  ne  fe  fert  guère  de  ce  mos  » 
qu'en  certaines  Provinces  de  France  .  Maeflro  ;  mac' 
Jìrale  . 

GALET  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi ,  certains  cailloux 
polis  Se  plate  ,  que  la  mer  pouffe  fur  quelques  pla- 
ges .  Ghiaia  ,  fajfolini  che  'I  mare  gitta  fu  la  fpiag- 
gia  .  S.  Galet,  eft  auffi  un  jeu  où  l'on  pouffe  une. 
efpèce  de  palet  fur  une  longue  table  .  Morella  . 

GALETAS  ,  f.  m.  Logement  qui  eft  au  plus  haut 
étage  d'  une  maifon  ,  &.  dont  le  plancher  d' en-haut 
n'eft  pas  carré,  &  tient  de  la  figure  du  toit.  Sola- 
io ;  foffittn  ;  foffitto  .  §.  Galetas  ,  fe  dit  auffi  ,  de 
tout  logement  pauvre  &  mal  en  ordre  .  Una  Jìaot- 
berga  ,  una  topaia  ,  una  eafa  fudieia . 

GALETTE,  f.  f.  Efpèce  de  gâteau  plat  que  l'on 
fait  quand  on  cuit  le  pain  .  Gaietta  ;  bifeotto  ;  fo- 
caccia . 

GALEUX ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  la  gale  .  Sogno- 
fo  ;  feabbiofo.  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  par  extenfion  ,  des 
aibics  &  des  plantes ,  Ro&ntfo , 
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GALIMAFRÉE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fricafTée  eompofée 
de  reftes  de  viande.  Fritticeli ,  o  polpette  fatte  d  a- 
vanxj  di  carne  .  ... ,  . 

GALIMATIAS  ,  f.m.  Difcouis  embrouillé  &  fon- 
fus,  qui  femble  dire  quelque  chofe,  &  ne  dit  rien. 
Anfanamento  ;  difeorfo  fen%a  conchiuftone  . 

GALION  ,  f.  ni.  Efpèce  de  grand  vaiiTeau  qu  on 
emploie  à  faire  le  voyage  d'Efpagne  aux  Indes  Oc- 
cidentales .  Gulicne  ;  galeone  . 

GALIOTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petit  bâtiment  qui  va 
à  rames  &  à  voiles.  Galeotta .  $.  On  appelle  galio- 
te  à  bombes,  un  bâtiment  de  moyenne  grandeur  , 
très-fort  de  bois  ,  dont  on  fe  fert  pour  porter  des  mor- 
tiers ,  &  pour  tirer  des  bombes  fur  mer .  Galeott.i 
da  Bornie  .  §.  On  appelle  auflfi  galiote  ,  un  long  ba- 
teau couvert)  dont  on  fe  fert  pour  voyager  fur  des 
rivières .  Chiatta. 

GALIPOT  ,  f.  m.  Réfine  liquide  qu'  on  tire  du  pin 
par  iocifion  ,  Ragia  liquida. 

GALLE  ,  f.  m.  Terme  de  Botanique  .  Il  fe  dit  , 
de  certaines  excroiilances  qui  viennent  fur  les  tiges 
&  les  feuilles  de  plufieurs  plantes  ,  par  1*  extravafa- 
tion  de  leurs  fucs  :  ce  qui  airive  loifqu'  elles  ont 
été  piquées  par  quelque  infefie  .  Galla  .  §.  La  plus 
connue  de  ces  Galles  vient  fur  les  chênes  .  On  l'ap- 
pelle ,  noix  de  galle  .  Elle  fert  à  teindre  en  noir  , 
&  a  faire  de  l'encre  .  Kcee  di  galla. 

GALLICAN  ,  ANE,  adj.  François.  Il  n'a  guère 
d'ufage,  qu'en  ces  phrafes:  Le  rit  Rallican  ,  1"  E- 
çlife  gallicane,  les  libertés  de  l' Églife  gallicane. 
Rito  gallicano  ,  Chiefa  gallicana  ,  ec.  §.  Les  Géo- 
graphes appellent ,  Flandre  Gallicane  ,  cette  partie 
de  la  Flandre,  où  l'on  parle  la  Langue  Françoifc  . 
La  Fiandra  Francefe  . 

GALLICISME  ,  f.  m.  Conflruflion  propre  &  parti- 
culière à  la  Langue  Françoife  ,  contraire  aux  règles 
ordinaires  de  la  Grammaire  ,  mais  aotorifée  par  1' 
ufage  .  Francefifmo  .  f.  On  appelle  auflfi  Gallici-f- 
tne  ,  les  façons  de  parler  de  la  Langue  Françoife  , 
tranfportées  dans  une  autre  Langue  .    Framjlifmo  . 

t  GALLINA  PANE,  f.  f.  Oifeau  de  l'Amérique 
nérijion.ile  qui  rjiTemblt  au  coq  d' Inde  .  Uccello 
americano  . 

t  GALLINASSE  ,  f.  f.  Corbeau  du  Mexique.  Cor- 
vo del  Me/fico  . 

GALLIUM,  V.  Caille-lait  , 

GALOCHE,  f.  f.  Efpèce  de  chaulïurc  de  cuir,  que 
1'  on  porte  par-;!e(Tous  les  fouliers  ,  peur  avoir  le 
pied  fec  .  Galoscia  .  S.  Menton  de  garoche  .  Voyez 
Menton  .  §.  Caloche  ,  en  T.  de  Marine,  c'  eft  une 
poul'e  qui  a  fon  moufle  fort  plat,  fu7-tout  d' un  cô- 
té .  Galotcia  .  $.  C'  eil  auffi  une  pièce  de  bois  ,  en 
torme  de  demi-rond  ,  qui  fert  à  porter  les  taquets  d' 
«Écoutes.  Pafieca  delle  Icone.  §.  Galoche  eft  encore 
jn  trou  à  demi-couvert  par  une  petite  pièce  de  bois 
voûtée  ,  qj' on  fait  dans  le  panneau  d'une  écoutil- 
1c  ,  pour  faire  palier  iyj  cable  .  Buchi  da  gomene  nei 
toce.rporti  . 

GALON,  f.  m,  TiiTu  d'or  ,  d'argent,  de  foie  , 
de  ril  ,  de  laine  ,  &c.  qui  a  plus  de  corps  qu'  un 
(impie  ruban  ,  &.  que  I  on  met  au  bord  ou  fur  les 
coutures  des  habits  ,  foit  pour  les  empêcher  de  s' 
effiler,  foit  pour  fervir  d'ornement  .  Un  galon  d' 
or  ,  d'  argent  ,  de  foie  .  Gallone  ;  naflro  ,  guarnigio- 
ne d'oro,  d'  argento ,  di  [eia  .  Galon  de  livrée  . 
Pallamano . 

GALONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe .  $.  On  ap- 
pelle aufli  ,  homme  galonné,  un  homme  dont  l'ha- 
bit eft  couvett  de  galons  ,  Uomo  ton  atiti  gallo- 
nati . 

GALONNER  ,  v.  a.  Omet  ou  border  de  galons  . 
liflare  ;  guarnir  di  galloni .  En  quelque  part  ,  on 
dit  aufli  ,  Gallonare  . 

GALOP  ,  f.  m.  La  plus  élevée  &  la  plus  diligente 
des  allures  du  cheval,  qui  n'ell  proprement  qu'une 
fuite  de  fauts  en  avant.  Galoppo;  gualoppo  .  §.  Gn 
dit ,  d'  un  homme  qui  tire  fur  fa  fin  ,  qui  fe  meurt, 
il  s'en  va  le  grand  galop.  Il  ert  populaire.  Se  ne 
va  per  le  pofle  ;  è  fpedito  per  le  pofle  . 

GALOPADE,  f.  f.  ABion  de  galoper.  //  galoppa- 
re; galoppata .  §.  Il  fe  dit  aufifi ,  d'  un  certain  efpa- 
ce  qu'on  parcourt  en  galopant.  D'  ici-là,  il  n'y  a 
iff  une  galopade .  Una  cor/a  . 

GALOPE  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 

GALOPER,  v.  n.  Aller  le  galop.  Galoppare  ; 
tualoppare  ;  andar  di  galoppo .  $.  On  dit  figurément 
&  familièrement  ,  d"  un  homme  qui  fe  tourmente 
beaucoup  ,  qui  court  beaucoup  pour  quelque  affaire  , 
il  galope  iour  &  nuit.  Il  a  galopé  par  tout  Paris 
pour  cette  affaire  .  Affaticarli  ;  correre  ;  darfl  iriga  . 
S.  11  eft  auflfi  afbf,  &  lignifie ,  mettre  au  galop  , 
faire  aller  au  galop.  Galoper  un  cheval  .  Far  galop- 
pare  ;  far  prendere  il  galoppo  ;  far  andare  di  galop- 
po .  $.  Il  lignifie  figurément  &  familièrement  ,  pour- 
suivre quelqu'un.  Perfeguitare  ;  infeguire  .  §.  On 
dir  auflfi  figurément  &  familièrement ,  galoper  quel- 
qu' un  ,  pour  dire ,  fe  rendre  aflfidu  dans  tous  Tes 
lieux  où  l'on  peur  lui  parler.  Cercar  una  per  fona 
in  ogni  luogo  dove  fuol  ufare,  trovarvtvifi '  J'pejfo  e  con 
ajfiduìtà  ,  per  poterle  parlare  . 

GALOPIN  ,  f;  m.  Perir  garçon  qu*  I' on  envoie  ça 
te  là  pour  differente*  chofes .  Fante  o  fervitoraccio  ; 
garzone  che  fi  manda  a  far  certi  fervig)  .  §.  On  ap  • 
pelle  ainfi  ,  dans  Ics  Maifoas  Royales  ,  de  petits  mar- 
mitons qui  tournent  le:  broches ,   &  qui   Isivent  à 


courir  çà  &  là  pour  Us  befoins  de  la  culline.  Guat- 
tero  . 

t  GALOPINE,  f.  f.  Femme  volage.  Dmna  vola- 
ille ,  incojtante  ,  da  non  farne  alcun  capitale  . 

GALVAUDÉ,  ÉE,  part.   V.  le   verbe. 

GALVAUDER  ,  v.  a.  Maltraiter  quelqu'un  de  pa- 
roles ,  le  réprimander  avec  aigreur  ou  avec  hauteur  . 
Il  eft  familier.  Bravare;  crivellare;  far  una  ta- 
gliata o  travata  ;  /gridare  ;  sbarbariate  ;  riprende- 
re atramente . 

t  GALVAUDEUR  ,  f.  m.  Grondeur  .  Sgridatore  ; 
che  riprende  acremente  . 

GAMBADE  ,  f.  f  Efpèce  de  faut  fans  art  &  fans 
cadence.  Faire  une  gambade.  Faire  des  gambades  . 
Scambietto  ;  fatto  . 

GAMBADER,  v.  n.  Faire  des  gambades  par  viva- 
cité ,  par  gaieté.  Corvettare  ;  balzjire  ;  faltabella- 
re  ;  fallerei  lare  ;  fcambietlare  . 

GAMBAGE  ,  f.  m.  Droit  qu'  on  paye  pour  la  biè- 
re .  Dazio  ,  o  gabella  che  paga/i  pet  la  birra  . 

GAMBES  DE  HUNE,  f.  f  pi.  T.  de  Marine  .  Ce 
font  de  petites  cordes  ,  qui  font  tenues  à  une  hau- 
teur déterminée  des  haubans  des  deux  grands  mâts  , 
&  qui  fe  terminent  près  de  la  hune  ,  à  des  barres  de 
fer  plates  ,  dont  1' ufage  eft  de  retenir  les  mâts  de 
hune .  Gambadona . 

GAMBILLER,  v.  n.  Remuer  les  ïambes  de  côté  & 
d'autre  .  Cela  fe  dit  d'  ordinaire  ,  des  enfans  ou  de 
fort  ieunes  gens,  lorfqu'  étant  affis  ou  couchés,  ils 
portent  à  tous  momens  leurs  jambes  de-çà  &  de-là  . 
Gambettare  ;  fgambetiare  ;  Jpringare  ;  guiix"r  co' 
piedi  . 

GAMBIT,  f.  m.  Ternie  du  ,eu  d'  Échecs.  On  dit, 
iouer  le  g"ambit  ,  lorfqu'  après  avoir  pouffé  le  pion 
du  Roi  ou  celui  de  la  Dame  ,  deux  pas ,  on  pouffe 
encore  celui  de  leur  Fou  deux  pas.  Muover  due  pn/Ji 
la  pedina  dell'  alfiere  ,  dopo  aver  fatto  lo  fleffo  colla 
pedina  della  Regina  o  del  Re. 

GAMELLE,  f  f.  Sorte  d' écuelle  de  bois,  qui  eft 
d'  un  ufage  fort  ordinaire  fur  les  vaiffeaux  ,  &  où  1' 
on  met  la  portion  de  chaque  Matelot  &  de  chique 
Soldat .  Gavetta  .  Gamelle  creufe  .  Gavetta  fonda  . 
$  On  dit  ,  être  à  la  gamelle  ,  manger  à  la  gamelle, 
pour  dire,  être  à  l'ordinaire  des  Soldats  &  des  Ma- 
telots.   Mangiare  co'  Soliati  o  co'  Marina). 

GAMME,  f.  f.  Table  contenant  les  notes  de  Mti- 
(ìque  ,  difpofées  félon  l'ordre  des  tons  naturels.  Sol- 
fa ;  xplfa .  §.  On  dit  proverbialement  &  figurément  , 
chanter  la  gamme  à  quelqu*  un  ,  pour  dire,  faire 
une  forte  réprimande  à  quelqu'un  ,  ou  lui  dire  des 
injures  ,  lui  dire  fes  vérités  .  Cantar  la  z^olfa  a  uno; 
dare  una  sbrigliata,  o  una  sbriglijtura .  J.  On  dit 
auflfi  proverbialement  &  figurément ,  changer  de  gam- 
me ,  pour  dire,  changer  de  conduite,  de  façon  d' 
agir  .  Cambiar  modo  o  maniera  di  trattare ,  di  ope- 
rare ,  di  vivere . 

GAMOLOGIE,  f.  f.  T.  Didaff.  Difcours,  traité 
fur  les  noces ,  fur  le  mariage.  Difeorfo  ;  trattato  fu 
le  noxxe  ,  o  circa  il  matrimonio  . 

GANACHE,  f.  f.  La  mâchoire  inférieure  du  che- 
val  .  Ganafeia  .  On  dit,  qu'  un  cheval  efl  char- 
gé de  ganache,  qu'  il  a  la  ganache  lourde  ,  pefan- 
rc  ,  quand  il  a  1  os  de  la  mâchoire  inférieure  fort 
gros,  &  revêtu  de  beaucoup  de  chair.  $.  On  dit 
figurément  &  familièrement,  d'un  homme  qui  a  1' 
e.'prit  pefant  ,  qu'  il  eft  chargé  de  ganache  ,  qu'  il 
a  la  ganache  pefante  ,  que  c'eft  une  ganache  .  Grof- 
fo  ;  goffo  . 

GANCHE,  f.  f.  Sorte  de  potence  ou  d  eflrapade  , 
drefïée  aux  portes  des  Villes  en  Turquie  ,  pour  fer- 
vir au  fupplice  des  malfaifleurs  ,  ou  des  malheureux 
traités  comme  tels.  Sorta  di  fupp'icio  che  ufafi  in 
Turchia . 

+  GANDOLIN,  f.m.  Défagréable,  malotru. 
Scioperone  ;  /guatalo. 

t  GANDOL1NAGE  ,  f.  m.  Maffauderie  ,  mauvaife 
grâce  .  Scioperataggine  ;  fguaiataggine  . 

t  GANDOLINER,  v.  n.  Faire  le  fainéant.  Vive- 
re' da/cioperone  . 

GANGAMON  ,  f.  m.  T.  c?  Anal.  Nœud  du  nom. 
bril  .  Gangarrre  . 

GANGLIFORME,  ad),  des  deux  genres.  T.  d'A- 
nat.  Qui  a  la  forme,  la  figure  du  ganglion.  Gaa- 
gliforme  . 

GANGLION  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  C  efl  un  affem- 
blage  de  plufieurs  nerfs  qui  fe  rencontrent  &  s'  en- 
trelacent en  manière  de  peloton.  Ganglio;  corpo  o. 
livare .  §.  En  T.  de  Chirurgie  ,  c'  eft  une  tumeur 
dure,  ronde  ou  oblongue  ,  quelquefois  inégale,  fans 
douleur  ,  oc  qui  ne  caufe  aucun  changement  de  cou- 
leur à  la  peau  .  Goz.z.0  . 

GANGRÈNE,  f.  f.  (  On  prononce  Cangrène  )  . 
Mortification  totale  de  quelque  partie  du  corps  ,  qui 
eft  caufée  par  le  défaut  des  ..fprits  animaux  ,  &  qui 
fe  communique  aifément  aux  autres  parties  voifines  . 
Cancrena  ;  Cangrena .  §.  On  dit  fig.  des  grandes  er- 
reurs qui  s'élèvent  dans  la  Religion  ,  ou  des  grands 
défordres  qui  naiffent  dans  1'  État  ,  &  qui  peuvent 
avoir  des  fuites  fàcheufès,  que  c'eft  une  gangrène 
dont  il  faut  arrêter  le  coars.  Ella  è  una  fpecie  di 
cancrena  ,  di  cui  vuol/i  arre/lare  il  cor/o  . 

GANGRENÉ  ,  ÉE  ,  part.  Où  la  gangrène  s*  eft 
mife  .  Cancrenato  .  5.  On  dit  fig.  d' un  méchant  hom- 
me, qu'il  a  la  confeiense  gangrenée.  Cofcienxa  ul- 
uni, y. 


GANGftÉNER,  se  GANGRENER  ,  v.  recip.  Se 
corrompre  en  forte  que  la  gangrène  fc  forme  .  Can- 
crenare ;  divenir  cancrena  ;  far/i  cancrena  . 

GANGRENEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  eli  de  la  natu- 
re de  la  gangrène.  Cancreno/o. 

GANGUE  ,  f.  f.  Mot  emprunté  de  1'  Allemand  . 
Roche  à  laquelle  un  métal  minéral  eft  attaché  dans 
le  fein  de  la  terre  .  Pietra  metallica  . 

+  G  ANI  F ,  f.  m.  V.  Canif. 

GANIVET,  f.  m.  Inftrument  de  Chirurgie  fait  tu 
forme  de  canif  .  Coltello  in  afta  curvo  . 

GANER  ,  v.  n.  Laiffer  aller  la  main  .  Lafcia»  fa 
bafe  ,  non  prendere  . 

GANO  ,  T.  du  jeu  de  l'Hombre  .  11  fignifie  ,  laif- 
fez-moi  venir  la  main  .   Lafciaie  andare  . 

GANSE  ,  f.  f.  Cordonnet  de  foie  ,  d' or  ,  d'  ar- 
gent, &c.  qu'on  emploie  d'ordinaire  à  attache? 
un  bouton  .  Trina  ;  cappietto  .  Ganfe  du  biutori 
du  chspeau  .  Cappietto  del  -  bottone  del  cappello  . 
5.  Il  fe  dit  plus  communément  de  cette  forte  de 
cordonnet,  en  tant  qu'  il  fert  de  boutonnière  .  Cap- 
pietto ;  cordoncino .  S.  On  appelle  ganfe  de  dia- 
mans  ,  une  boutonnière  faite  en  forme  de  ganfe  , 
&  garnie   dé  diamans  .    Vcchitllo  guernito    di  dia- 

GANT  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  fait  fur  la  forme  de  la 
main  ,  &  qui  ferr  à  la  couvrir  tOurc  ,  &  chaque  doigt 
en  particulier.  Guanto.  $.  Ce  mot  prend  différentes 
dénominations  ,  foit  par  rapport  à  la  matière  don* 
les  gants  font  faits,  comme  dans  ces  phrafes:  Ganrs 
de  cerf,  gants  de  daim  ,  gants  de  chevreau  ,  gaatr 
de  ehien  ,  des  gants  de  fil  ,  des  gants  de  foie  ,  dt's 
gants  de  laine  ,  &c.  foit  par  rapport  aux  lieux  où 
ils  (ont  faits  ,  comme  ,  gants  d'  Efpagne  ,  gants  de 
Rome,  gants  d'Avignon  ,  gants  de  Grenoble  ;  foit 
par  rapport  aux  odeurs  qui  dominent  dans  la  manicT- 
rc  dont  ils  font  apprêtés  .  Des  gants  d'ambre  ,  des 
gants  de  jafmin  ,  Guanti  di  cervo,  ec.  guanti  dì 
Spagna  ,  ee.  Guanti  ambrati  ,  ec.  5.  On  appelle 
gant  d' oifeau  ,  le  gant  que  le  Fauconnier  met  à- la 
main  dont  il  porte  I' oifeau  .  Guanto  del  falconiere  . 
§.  Proverbialement  &  figurément  ,  pour  faire  enten- 
dre à  quelqu' un  qu'il  n'ell  pas  le  premier  adonner 
r.ivis  ,  a  dire  quelque  chofe  ,  ou  à  faire  la  décou- 
verte dont  il  parle,  on  dit,  qu'il  n'en  a  pas  les 
gants;  vous  n'en  aurez  pas  les  gants .  Tu  non  avrai 
le  calTj .  5.  On  dit  prov.  1*  amitié  pafîe  le  gant  , 
lorfqu'  en  fe  faluant  ,  on  fe  touche  la  main  ,  fans  fe 
donner  le  loifir  de  fe  déganter  .  L'amore  paffa  il 
guanto.  §.  On  dit,  jeter  le  gant  ,  pour  dire,  Dé- 
fier quelqu'  un  au  combat  ,  Mandare  i!  guanto  dell* 
battaglia  . 

GANTÉ  ,  ÉE ,  partie,  inguantato  ;  veftito  dì 
guanti . 

GANTELÉE,  f.  /.   V.  Campanule. 

GANTELET  ,  f.  m.  Efpèce  de  gant  couvert  de 
laines  de  fer  par  le  dehors  de  la  main  ,  faifant  par- 
tie de  1'  armure  d'  un  homme  armé  de  toutes  piè- 
ce* .  Manopola.  S.  Plufieurs  Artifles  donnent  ce  nom 
à  un  morceau  de  peau  ou  de  cuir  dont  ils  entou- 
rent la  main  pour  la  garantir  de  1'  impreflfion  de 
quelque  chofe  ,  comme  du  fil  à'  un  Cordon  ,  &c. 
Manopola  .  §.  Gantelet,  T.  de  Chirurgie,  efpèce 
de  bandage  qui  enveloppe  la  mainile  les  doigts  com- 
me un  gant .  Fafciatura  /Iella  mano  e  d'elle  dita  3 
gui/a  di  guanto . 

GANTER  ,  v.  a.  Mettre  des  gants  à  quelqu'  uff  , 
Mettere  i  guanti .  §.  On  dit  ,  qne  des  gants  gantent 
bien,  pour  dire,  qu'  ils  font  juftes  à  la  main  > 
Guanti  che  l' adattan  bene  ,  che  ftanno  bene . 

GANTERIAS,  Terme  de  Marine  ,  dont  quelques- 
uns  fe  fervent  far  la  Méditettanée  ,  dans  la  mêm* 
lignification  que  barres  de  hune  .    Crocette  maeftre  . 

GANTERIE,  f.  f.  Marchandée  de  gants,  ffii.rii- 
ti  ,  o  merci  di  guantaio. 

GANTIER,  1ÈRE,  f.m.  &  C.  Celui  ou  celle  qw 
fait  ou  qui  vend  des  gants  .  Guantaio  . 

GARAGAV,  f.  m.  T.  d'Hill,  nat.  Oifeau  de  proie 
de  1'  Amérique  ,  qui  a  la  grnffeur  &  la  grandeur  du 
milan  .  Spezje  d'  uetello  di  preda  dell'  America  ., 
che  è  della  grandezza  del  nibbio  . 

GARAMANTITE,  f.  f.  On  a  donné  ancienne- 
ment ce  nom  à  une  pierre  précieufe  .  On  préfume 
que  c'étoit  le  grenat.  Garamantite  .  V.  Grenat. 

GARANÇAGE,  f.  f.  T.  de  Teinturiers.  C'  eft  U 
teinte,  ou  les  bouillons  faits  avec  la  garance  .  îl 
dar  di  rabbia  . 

GARANCE  ,  (.  f.  Plante  dont  la  racine  eft  d'  un 
rouge  tirarit  fur  le  jaune  ,  &  dent  les  Teinturiers  fe 
fervent  pour  teindre  en  rouge  .  On  s'  en  fï't  auSÏ 
en  Mé.lecine  ;  elle  eft  apéfitive  .  Rabbia  . 

GARANCE,  ÉE,  part.   Arrabbiato. 

GARANCER,  v.  a.  Teindre  en  garance.  Arrob. 
biare  ;  ligner  con  rabbia  . 

GARANCEUR  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  à  Rouen 
aux  Ouvriers  qui  ,  avec  les  Gucdrons  &  les  Noircif- 
feurs ,  compofent  le  corps  des  Teinturiers  de  Rouen  , 
Tintore  . 

GARANT  ,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Pleige,  caution  , 
celui  qui  répond  du  fait  d'  autrui  ,  ou  de  fon  propre 
fait.  Sicurtà;  mallevadore  ;  cauzione  ;  /odo.  S, 
Dans  ïe  ftyle  de  négociation  ,  quelques  uns  ont  em- 
ployé garante  au  fémmin .  La  Reine  s'ef»  rendue  ga- 
ranre  du  Traité.  La  Regina  s'è  refi  mallevadtice 
IfclTtMttm.  §,  U  fe  dit  auflfi  6g,  a"  un  Auict 
don: 
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dont  on  a  tiré  un  fait  ,  une  dottrine  qu'on  avance  , 
un  partage  que  l'on  cire  ;  &  d'  un  homme  de  qui 
on  tient  une  nouvelle  .  Mallevadore  ,  Autore  .  §. 
Garant  ,  en  T.  de  Mar.  c'  eft  un  bout  de  cordages 
oui  partent  par  les  poulies  ,  ou  qui  fervent  à  1'  a- 
marrage  .  Colonna.  §.  Tenir  en  garant,  c'  eft  tenir 
un*  corde  ,  qui  étant  chargée  de  quelque  fardeau  , 
cil  tournée  deux  ou  trois  tours  d'un  bois  ,  ou  d'une 
autre  chofe  ,  &  on  la  retient  afin  d'empêcher  la 
force  de  la  charge  .  Afficurar  un  pelo. 

GARANTI ,  IE  ,  p*rr.  V.  fon  verbe.  §.  En  termes 
de   Palais  il   fc  jrend  fubflantivement .   V  affi,  tirato  . 

GARANTIE  ,  f.  f.  Obligation  de  garantir  .  Malle- 
ver  h  ;  Sicurtà  ;  cauzione.^  S.  ïl  fignifie  auffi  le  dé- 
dommagement auquel  on  s'oblige.  Il  ne  fe  dit  guèr» 
qu'en  matière  de  procès,  d'affaires,  &  de  négocia- 
tion .    Indennità  ;  indennizxazione  . 

GARANTIR  ,  v.  a.  Se  rendre  garant  ,  répondre  d 
une  chofe  ,  même  en  s"  obligeant  de  dédommager  . 
Mallevare  ;  guarentire  ;  entrar  mallevadore  ;  o  cau- 
zione .  $.  Il  fignifie  suffi,  affurer  ,  affirmer.  V.  ces 
mots.  f.  Garantir  de,  fignifie  auffi,  préferver.  Gua- 
rentite ;  garentire  ;  guarentire  ;  garantire  j  difen- 
dere ;  prefervare  ;  falvare  ;  proteggere  . 

t  GARAS,  f.  m.  Toile  blanche  qu'on  tire  fur- 
tout  de  Surate  .   Torta  di  t»la . 

GAREE  ,  T.  de  Mar.  V.  Gabarit  . 

GARBIN,  f.  ni.  Nom  qu'  on  donne  fur  la  Médi- 
terranée &  dans  les  Provinces  Méridionales,  au  vent 
de  Sud  ouefl  .  G herbino;  garbino;  agherbino;  libeccio 

t  GARBON  ,  f.  m.  T.  de  Fauconn.  Le  mâle  de 
la  perdrix  .  Il  gallo  della  pernice  . 

4.  GARÇAILLF.R  ,  &  GARSAILLER  ,  v.  n.  Han- 
ter les  garces  ,  c'  eli  à  dire  les  filles  débauchées  ,  & 
les  mauvais  lienx  .  Puttaneggiare  ;  frequentare  i 
torde  Ili . 

GARCE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  par  iniure  une  fil- 
le ou  femme  débauchée  &  publique.  C*  eft  une  ex- 
preffion  libre  .  V.  Putain  . 

t  GARCETTE,  I.  f.  Coureufe  ,  femme  de  mau- 
V3Îfe  vie  .  Sgualdrinella  . 

GARCETTES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  font  des 
cordes  faites  de  fil  de  carrer  de  vieux  cordage  ,  &  de 
Srorttur  à  diferétion  ,  dont  on  fe  fert  à  plufieurs  u- 
fsses  .  Gafchette  ;  gerii  . 

GARÇON  ,  f.  m.  Enfant  mâle  .  Figliuolo  mafchio; 
«'«W  ;  fanciullo.  §.  On  appelle  auffi  garçons  , 
ceux  qui  demeurent  dans  le  célibat  ,  qui  ne  fe  ma- 
rient point.  Scapolo.  5.  Dans  les  Collèges,  dans  les 
Communautés,  &  parmi  le  peuple  ,  on  appelli  gar- 
çon ,  un  valet  qui  ne  porte  point  de  livrées  .  Gar- 
zone ;  fervidore  .  § .  On  appelle  auffi  garçons ,  ceux 
qui  travaillent  fous  les  Maîtres  ,  dans  les  boutiques 
dis  Marchands  &  des  Arti  fans  .  Fattore  ;  garzone  di 
tcitcga .  Garçon  d'écurie.  Stallone.  §.  On  appelle 
«hez  le  Roi  ,  garçons  de  la  Chambre,  garçons  rie  la 
G3>de-robe  ,  les  valets  qui  font  les  bas  offices  dans 
la  Chambre  &  dans  la  Garde-robe.  Garroni  di  ca- 
mera .  §.  Dans  les  Troupes,  on  appelle  Garçon-Ma- 
jor,  un  Officier  qui  fait  le  dérail  d'  un  Régiment 
fous  le  Major  &  fous  1'  Aide-Major  .  Gar%an  mag- 
giore. §,.  Garçons  de  bord  ,  en  T.  de  Mar.  ce  fo.it 
de  jeune»  garçons,  plus  grands  &  plus  âgés  que  les 
mourtes  ,  ou  pages  ordinaires  ,  &  qui  fervanl  comme 
les  mourtes,  commencent  pourtant  aufïi  à  travailler 
*  la  manœuvre  .  Moffi  che  per  età  e  capaciti  paffa- 
no  g  marinari  di  ultima  clajfe  . 

GARÇONNIÈRE  ,  f.  f.  Petite  fille  qui  aime  à 
hanter  les  garçons  .  Il  eli  bas  .  S  facciateli  a.  che  ama. 
i.  giovani  ,  i  ragazzi  . 

GARDE  ,  f.  f.  Guet  ,  aQion  par  laquelle  on  ob- 
fetve  ce  qui  fe  parte  ,  afin  de  n'  être  point  furpris . 
Guardia  ;  euflodia  .  f.  Garde  ,  fe  dit  auffi  des  gens 
«le  guerre  qui  font  la  garde  .  Guardia  ;  Sentinella  . 
§.  II  fe  dit  encore  du  fervice  des  Pages  ,  des  Gen- 
tils-hommes ,  des  valets  de  pied  ,  des  laquais  ,  &c. 
qui  afin  de  fe  fonlager  entr'  eu»  ,  fe  tiennent  les  uns 
après  les  autres  auprès  du  Roi  &  des  Princes,  pour 
les  fervir  ,  &  faite  ce  qu'  ils  commandent .  Guardia  . 
S.  Garde  avancée  ,  eft  un  Corps  que  l'on  met  au- 
delà  de  la  grand'  garde  ,  pou"  une  plus  grande  fure- 
14 .  Guardia  avanzata.  §.  Corps  de  garde,  lieu  de- 
lfine pour  retirer  les  foldats  qui  font  la  garde,  foit 
dans  les  camps  ,  foit  dans  les  places  ,  (oit  dans  les 
maifons  des  Princes.  Corpo  dì  guardia  ;  guardia.  §. 
Garde  fignifie  auffi  une  femme  qui  fert  ics  malades 
&  les  accouchées ,  &  qui  vit  de  ce  métier  .  Guar- 
dia ;  guard  adonna .  §.  Garde,  veut  dire  encore  ,  la 
charge,  la  commiffion  de  garder.  Guardi?  ;  cufio- 
Ha.  §.  Il  fignifie  auffi  protection,  &  ne  fc  dit  guè- 
re qu'en  ceî  phrafes  :  Allez-vous-en  à  la  garde  de 
Dieu  ;  Dieu  vous  tienne  en  fa  garde  ,  en  fa  fainre 
garde  ,  &c.  Andatevene  alla  guardia  di  Dio  ;  Dio  vi 
guardi,  vi  difenda  ,  vi  protegga,  ec.  §.  On  dit  , 
qu'un  homme  eft  fur  fes  gardes  ,  fc  tient'fut  fes  gar- 
des,  pour  dire,  qu'il  a  du  foin  &  de  1'  attention  , 
pont  empêcher  qu'  oa  ne  prenne  avantage  fur  lui  , 
q,i-.' on  ne  lui  farte  quelque  tort.  Avvertito  s  affen- 
sito  ;  accorto;  che  fia  cogli  occhi  aperti .  §.  On  dit  , 
prendre  garde  ,  pour  dire  ,  avoir  foin  ,  avoir  atren- 
tion,  avoir  l'oeil  fur  quelque  chofe  &  fur  quelqu' 
un  .  Prender  guardia  ;  pigliar/i  penfîero  ;  aver  curi  ; 
tifar  cautela.  S;  On  dit  auffi ,  fe  donner  de  garde  , 
pour  dire  ,  fe  précautionner  .  V.  ce  mot  .  §.  On  dit  , 
qu'  un  homme  eft  de  bonne  sarde  ,  pour    j^îç  ,  qu- 


ii garde  lonç-f  emps  ce  qu'  il  pofsède .  Aver  cura  d?  j 
una  cofa  ,  confervarla  molto  tempo  .  $.  On  dit  auffi, 
que  certains  fruits  font  de  garde  ,  de  bonne  garde  , 
ou  ne  font  pas  de  garde  ,  de  bonne  garde  ,  pour  di- 
re v  qu' ils  fe  gardent,  ou  ne  fe  gardent  pas  long- 
temps fans  fe  gâter.  Confervatfi  gran  tempo.  §.  On 
dit,' qu'un  chien  eft  de  bonne  garde,  pour  dire,  qu' 
il  garde  bien  ,  qu'  il  avertit  bien  .  Buono  da  guar- 
dia. §.  On  dit,  qu'on  n'a  garde  de  faire  telle  ou 
telle  chofe  ,  pour  dire  ,  qu'  on  n'  a  pas  la  volonté 
ou  le  pouvoir  de  la  faire  ,  qu'  on  en  cil  bien  éloi- 
gné .  Guardarli  ;  aflenerjt.  5.  Aux  je"ux  des  Cartes, 
garde  fignifie  une  ou  plufieurs  baffes  cartes  de  la 
même  couleur  que  la  carte  principale  qu'  on  veut 
garder .  Una  ,  0  pili  cartt  inferiori  per  dsfefa  e  cu- 
stodia d'una  fuperiore  .  §.  Garde  ,  veut  dire  auffi  en 
termes  d'  Efcrime  ,  une  manière  de  tenir  le  corps  & 
l'épée  ,  ou  le  fleuret  ,  telle  que  l'oit  foit  à  couvert 
de  l'épée  ou  du  fleuret  de  fon  ennemi  ,  &  que  l'on 
puiffe  aifément  le  frapper,  ou  lui  porter  une  botte. 
Guardia  .  $.  On  dit ,  fc  mettre  en  garde  ,  fc  tenir 
en  garde  ,  être  en  garde  ,  pour  dire  ,  fe  défier  ,  & 
donner  fi  bon  ordre,  qu'  on  ne  foit  point  furpris  . 
Mctterfî  ,  por/i  ,  (tare  in  guardia .  §.  Garde  ,  veut 
dire  encore  ,  la  partie  d'une  épée  ou  d'un  poignard 
qui  eft  entre  la  poignée  &  la  lame  ,  &  qui  fert  à 
couvrir  la.  main.  Guardia  ,  fornimento  ,  elfo  della 
fpada  .  §.  On  dit,  monter  une  garde  t  quelqn'  un  , 
pour  dire,  le  réprimander  vivement.  Il  eft  fami- 
lier .  V.  Réprimander.  §.  Il  veut  dire-  encore  au 
pluriel  ,  la  garniture  qui  fe  met  dans  une  ferrure  , 
pour  empêcher  que  toutes  fortes  de  clefs  ne  l'  ou- 
vrent .  Ingegni.  §.  Garde,  f.  m.  homme  qui  eft  de 
ftiné  pour  faire  la  garde  auprès  du  Roi  ,  d'un  Prin- 
ce ,  d'  un  Gouverceiir  ,  d'  un  Officier-Genéra!  ,  &c. 
Guardia.  §.  Gardes  du  Corps,  font  ceux  qui  gar- 
dent la  petfonne  du  Roi  .  Gentiluomini  .  arcieri  ; 
guardie  del  corpo .  0_uand  garde  fignifie  une  feule 
perfonne  ,  il  eft  mafeulin  ;  mais  quand  il  fignifie  la 
Compagnie  ,  il  ef!  f'jminin  .  La  Garde  ÉcolToife  ,  les 
Chevaux.Légers  de  la  Garde  .  §.  On  appelle  le  Ré- 
giment des  Gardes  Suides  ,  ou  abfolument  les  Gar- 
des Suiffcs  ,  le  Régiment  d'  Infanterie  Suiffc  ,  qui 
fait  le  manie  fervice  que  le  Régiment  des  Gardes 
Françoifes.  hanxj ;  la  Guardia  ivizxera  .  §.  On 
appelle  Gardes  de  la  Marine  ,  ou  Gardes  Marine  , 
un  Corps  compofé  de  jeunes  Gentilshommes  nommés 
par  le  Roi  pour  la  garde  de  l'Amiral,  &  pour  s' 
infiruire  dans  le  fervice  de  mer.  Ils  font  dans  la 
Marine,  ce  que  les  Cadets  font  dans  les  troupes  de 
terre  .  Guardia-Marina  .  §.  On  appelle  gardes ,  les 
perfonnes  que  l'on  donne  pour  garder  quelqu' 
un,  afin  qu'  il  n'échappe  pas  .  Guardie;  Sen- 
tinelle. §.  Garde  des  Sceaux,  celui  à  qui  le  Roi 
donne  ies  Sceaux  .  Cet  office  eft  ordinairement  joint 
à  celui  de  Chancelier .  Le  Garde  des.  Sceaux  eft 
un  des  grands  Officiers  de  la  Couronne  ,  dont  la 
fonilion  eit  d'  avoir  la  garde  du  grand  Sceau  du 
Roi,  du  Scel  particulier  dort:  on  ufe  pour  le 
Dauphiné,  &  des  Contre-fcels  .  Il  fcjlle  toutes  les 
Lettres  qui  doivent  être  expédiées  fous  les  Sceaux 
dont  il  a  la  garde  .  GuardafigWi .  Ç.  Le  mot  de  gar- 
de fe  joint  t  plufieurs  mots  ,  pour  lignifier  ceux  qui 
ont  certaines  chofes  en  garde.  Ainfi  l'on  appelle 
Garde-bois  ,  celui  qui  efl  defliné.  pour  empêcher  qu' 
on- ne  gâte  les.  bois.  Guardabofchi  ;  tofca/uolo  .  §. 
Garde. côte  ,  Milice  prépoféc  pour  garder  le  pays  qui 
eft  fur  la  côte  de  la  mer.  Guardaco/fe  .  §.  On  le  dit 
auffi  d'un  vaiffeau  de  guêtre,  deftiné.  à  garder  les 
côtes.  Guardacolie  .  §.  Gardes  des  Privilèges  des  U- 
niverfités,  Juges  qui  font  fpécialement  chargés  de 
veiller  à  la  confervation  des  droits  d'  une  Univerfi:é, 
&  devant  lefquels  les  Membres  de  cette.  Univc-rfité  , 
ont  leurs  caufes  commifes .  Cuflodi  e  confervatori 
de1  Privilegi .  $.  Les  Mariniers  appellent  gardes, 
les  trois  étoiles  fituées  auprès  de  l'étoile  polaire  . 
Le  guardie . 

GARDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  U.  On  dît  en 
T.  des  jeux  des  Cartes,  un  Roi  gardé,  une  dame 
gardée  .   Un  Re  ,  una  dama  accompagnata  . 

GARDE-BOURGEOISE,  f.  f.  Eft  à  l'  égard  des 
Bourgeois  ,  le  même  droir  que  celui  de  Garde  Noble 
A  l'égard  des  Nobles.  V.  Garde-Noble. 

GARDE  BOUTIQUE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  une 
<5:offe  ,  un  livre  ,  &c.  que  le  Marchand  a.  dans  fa 
boutique  il  y  a  long-temps  ,  &  qu'  il  ne  peut  ven- 
dre .  Cette  étoffée;!  un  garde-boutique.  Cattivamer- 
canxia  ,  che  non  i  di  venditi . 

CARDE-COilPE,  f.  m.  T.  de  Mar.  Ce  font  des 
nattes  on  des  tiffus  que  l'on  fait  avec  des  cordages 
treffés  ,  &  que  1'  on  met  fur  les  hauts  des  côtés  des 
vaiffeaux-  de  guerre  ,  pour  garantir  les  foldats  des 
coups  de  Bioufquet  de  l'  ennemi  .  Reti  d'  Impagliet- 
t atura . 

GARDE-FEU  ,  f.  m.  Grille  de  fer  qu'  on  met  de- 
vant une  cheminée  ,  pour  empêcher  que  les  enfans 
ne  tombent  dans  le  feu.  Ferrata  d'  un  cammino  , 
per  impedir  che  i  fanciulli  non  cadano  fui  fuoco.  §. 
Garde-fcux,  T.  de  Marine.  Ce  font  des  cairtes  de 
bois  qui  fervent  h  mettre  les  çargouffes  1  après  qu' 
on  les  a  rempiies  de  poudre  pour  la  charge  des  ca- 
nons ,  &  à  ies  garder  dans  le  fond  de  cale  .  Guar- 
dacartocci  ,  euftodia  da  cartocci . 

GARDE-FOU  ,  f.  m.  Les  baîuftrcs  ou  les  barriè- 
res que  1'  0»  met  aux  bgrds  jvs  ponts ,  des  quais  & 


des  terranei,  pour  empêcher  de  tomber  en  bas.  Pa- 
rapetto ,  fpaliena  ,  fponda  . 

GARDE-MAGASIN,  f.  m.  Officier  commis  pour 
garder  les  magafins  .  Magaz.z.iniere  . 

GARDE-MANGER,  f.  m.  Lieu  pour  garder  ou, 
ferrer  de  la  viande,  &  auircs  chofes  fervant  à  la 
nourriture  .  Guarda  vivande  ,  0  mofcaiuola  ,  «  dif- 
penfa  . 

t  GARDE-MARTEAU,  f.  m.  Officier  qui  avec 
un  marteau  marque  les  planjes  ou  arbres  qu'  on 
doit  couper  dans  le  bois.  Guarda  martello. 

GARDE-MÉNAGERIE,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  c(l 
celui  qui  a  le  foin  de  la  volaille  .  Guardapolli ,  gai- 
lina/o  . 

GARDE-MEUBLE,  f.  m.  Signifie  le  lieu  où  l'on 
garde  des  meubles.  Guardaroba. 

GARDE-NOBLE  ,  f.  f.  Le  droit  qu'  un  père  ou  li- 
ne mère  nobles  ,  furvivant  l*  un  à  1'  autre  ,  ont  de 
jouir  du  bien  de  leurs  enfans,  venant  de  ta  fuccef- 
fion  du  père  décédé,  jufqu'  à  ce  qu'ils  aient  atteint 
un  certain  hge  ,  à. la  charge  de  les  nourrir,  de  les 
entretenir  ,  &  de  payer  toutes  les  dettes  fans  être 
tenus  de  rendre  aucun  compte  .  Le  Roi  ,  en  Nor- 
mandie ,  à  le  droit  de  garde-noble  .  Diritto  0  giut- 
di  fuccedere  a'  beni  d'  un  padre  0  o"  una  madre  , 
finché  i  figliuoli  fl-eno  giunti  a  una  certa  età  ,  ton, 
obbligo  però  digli  alimenti  . 

GARDE-ROEE,  f.  fc  La  chambre  deflinée  àtf 
mettre  les  habits,  le  linge  ,  &  tout  ce  qui  regarde 
les  bardes  de  jour  &  de  nuit  ,  &  qui  fert  auffi  à  y 
faire  coucher  un  valet  de  chambre; ,  ou  une  femme 
de  chambre  .  Guardaroba .  §.  Garde-robe  ,  fe  dit  auffî 
de  tous  les  habits  &  de  toutes  les  autres  hardes  d" 
une  garde^robe  .  Guardaroba  ;  fpoglia  ;  abiti .  §.  Oa 
appelle  chea  le  Roi  ,  Grand-Maître  de  la  Garde-ro- 
be,  Un  grand  Officier  qui  a  foin  de  tout  ce  qui  re- 
garde les  habits  &  le  linge  du  Roi  ,  &  qui  a  fous 
iui  divers  Officiers.  Gran  guardaroba .  S.  Garde-ro- 
be ,  figuifîe  auffi  le  lieu  où  1'  on  met  la  chaife  per- 
cée .  Cacatoio,  ceffo  ;  privato;  deliro  ;  cameretta  ; 
zambra  .  §.  On  dit  ,  aller  à  la  Garde-robe  ,  pour  di- 
re, fe  décharger  le  ventre  .  Andare  al  deftro  ,  al  cc\- 
fo  ,  alla  feggetta .  §.  GaTde-robe  ,  ou  Cyprès  ,  Plan- 
te vivace  qui  croît  >■  la  hauteur  d'  un  pied  .  Se's 
fleurs  font  ramaffées  en  bouquet  &  de  couleur  jaune; 
fes  racines  &  fes  branches  font  ligneufes  ;  fes  feuilles 
font  charnues  &  dentelées  des  deux  côtés.  Elle  eli 
propre  à  faire  périr  les  vers .  Santolina  . 

GARDER  ,  v.  a.  Conferver  ,  tenir  une  chofe  ers 
lieu  propre  &  commode,  pocir  empêcher  qu'elle  ne 
fe  perde  ou  qu'  elle  ne  fe  gâte  ,  Sec.  Confervare  ;  cu- 
stodire ;  ferbare .  5.  11  fignifie  auffi,  ne  fe  point  def- 
faifir  de  quelque  chofe  .  Serbare;  ritenere  ;  conferva- 
re.  §.  On  dit,  garder  la  maifon,.  garder  la  cham- 
bre ,  garder  le  lit  ,  pour  dire  ,  fe  tenir  dans  fa  mai- 
fon ,  dans  fa  chambre  ,  dans  fon  lit  fans  en  fortir. 
Star  in  cafa  ,  in  camera ,  tener  il  letto .  §.  On  dit 
auffi  en  termes  de  Guerre  ,  garder  les  rangs  ,  pour 
dire,  demeurer  dans  les  rangs.  Rimanere,  refiar 
nelle  file  .  Ç.  On  dit  encore ,  garder  fon  rang  ,  pour 
dire  ,  fe  maintenir  dans  le  rang  d'honneur  &  de  di. 
gnité  où  1'  on  eft  .  Tenerli  ;  mantenerli  nel  Suo  fla- 
to .  §.  On  dit  auffi  ,  garder  fa  gravité ,  pour  dire  , 
conferver  fa  gravité  ,  fe  maintenir  dans  la  gravité  „ 
Confervare  ;  mantenere  .  §.  On  dit  auffi  ,  garder  la 
fièvre,  garder  un  rhume  ,  pour  dire,  1'  avoir  long- 
temps fans  difcontinuaûon  .  Ritener  la  febbre  .  J. 
On  dit  ,  garder  une  médecine,  pour  dire,  ne  la  pis 
vomir .  Et ,  garder  un  lavement  ,  pour  dire  ,  s'  em- 
pêcher quelque  temps  de  le  îendre  .  Ritenere  uns 
medicina ,  un  fervizjale .  §.  En  termes  de  Charte  , 
on  dit ,  que  des  chiens  gardent  le  change  ,  pour  di- 
re, qu'ils  ne  prennent  pas  le  change,  t  cani  flanno 
fu  la- paffuta-.  J.  Il  fignifie  encore,  réferver  pour  un 
autre  temps.  Servare,  riservare,  guardare  per  un" 
altra  volta  .  §.  On  dit  par  une  façon  de  parler  pro- 
verbiale ,  vous  m'  en  donnez  bien  à  garder  ,  pour  di- 
re ,  vous. voulez  m'en  faire  accroire.  V.  Accroire. 
$.  Garder,  en  parlant  d'  un  Roi  ,  d'  un  Prince  ,  fi- 
gnifie ,  veiller  à  fa  confervation  ,  en  prenant  garde 
qu'  on  ne  puiffe  attenter  à  fa  perfonne  .  Guardare  ; 
far  guardia  ;  vegliare  alla  euflodia  .  §.  Garder  ,  en 
parlant  d'  un  malade,  d'  une  femme  en  couche  ,  fi- 
gnifie ,  fc  tenir  affidument  auprès  d'  un  malade,  au- 
près d'une  femme  en  couche  ,  pour  les  affifter  dans 
leurs  befoins.  Guardare,  affilier e  ;  fervir e  un  infer. 
mo .  §.  Garder  ,  en  parlant  des  prifonniers  ,  fignifie  , 
prendre  garde  que  des  prifonniers  ne  s'  évadent  .  Guar- 
dare ;  custodire  ;  tener  in  guardia  .  §.  Garder  ,  fe  dit 
auffi  du  foin  qu'on  prend  des  troupeaux  lorfqu'  on 
les  mène  paître.  Guardare  ;  eufiodire  ;  condurre  ai 
pafeolo .  §.  Garder,  fe  dit  auffi  en  parlant  de  diver- 
fes  chofes  ,  de  la  confervation  defquelles  on  prend 
foin.  Ainfi  on  dit  ,  garder  les  bois  ,  garder  les  vi- 
gnes, garder  un  pays  pour  la  charte  ,  garder  la  chaf- 
fe  .  Guardare  ;  eufiodire  .  5.  Garder  ,  fignifie  auffi  , 
conferver,  défendre,  protéger.  Guardare  ;  fervare ; 
confervare;  difendere  ;  proteggere.  $.11  fignifie  auf- 
fi ,  préferver  ,  garantir  .  Guardare  ;  feampare  ;  pre- 
fervare  ;  liberare;  affiatare.  J.  On  dit  dans  le  mê- 
me fens  ,  par  fouhait  ,  Dieu  vous  garde  ,  ÎDieu  vous 
garde  de  mal.  Dieu  vous  en  garde  ,  Dieu  m'en  gar- 
de .  Dio  vi  guardi  ,  vi  confcrvì ,  ec.  Dio  ve  nelguar- 
ii  ;  il  Cielo  ve  ne  liberi  ;  guardimi  Dio  .  $.  On  dit 
-uffi  pat  forme  de  ialutatiop.  ,  &  dsns  le  (lyle  fami- 
ììa  '?. 
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lier ,  Dica  vous  garde  :  ce  qui  ne  fe  dit  pas  par  rou- 
les fortes  de  personnes  ,     mais  feulement  par  les  fu- 
i      péruuts  à  cei)X  qui   leur  font  de  beaucoup  isfériturs, 
'      foit  qu'  ils  les  abordent  ,    ou  qu'  ils  en  foient  ahor- 
,     dés.  Il  fe  dit  quelquefois  en  riant  entre  égaux.  Dio 
j     vf  ccnfetvi  .  §.  Il  Signifie  auffi  obfetver  .    Garder  les 
I      commandemens  de   riieu  ,    garder  la  Loi  ,    Rarder  le 
l     lilence  ,  &.c.  V.  Obferver  .    §.  On  dit  auffi,    garder 
|     l'on  ban  ,  pour  dire,    accomplir  le  temps  du  bannif- 
I     ferment  auquel  on  a  été  condamné.     Finir    il  tempo 
y      dtl  Juo  efilio  o  bando  .    $.  On  dit  auffi  ,    garder  des 
I      mefures ,    garder  la  bienséance  ;     il  a  des  mefures  à 
y«rder  en  toutes  chofes,     il  ne    sarde    aucune  tien- 
féacce  .  Il  ne  garde  point   le  décorum.  Avefriguar- 
di  o  de'  riguardi  ;  prender  delle  mifure  ;  guardare  0 
mantenere  il  decoro.     §.  Garder  ,    fe  ioim  en  diver- 
ses phrafes  avec  le  pronom  perfonnel  ,  &  lignifie  ,  fe 
préferver  de  çjueique  chofe  .    Guardare  ;  avvertire  ; 
p'reftrtarfì  ;  ripararfi  ;  a/ìenetfi  • 

GARDEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  Ou  celie  qui 
farde  .  Il  ne  fe  dit  qu'  en  ces  phrafes  :  Gardeur  de 
cochons.  Guardiano  di  porci  .  Gardenie  de  vaches  . 
Vaccata  ;  guardiana  ài  vacche  . 

GARDIEN,  IENNE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  garde  ,  qui  protège ,  qui  eft  commis  pour  garder 
quelqu'  un  eu  quelque  chofe.  Çuftod'e  ;  diffnfore  ; 
,  protettore  ;  guardiano  .  §.  Guardienne  ,  fe  dit  auffi 
a.  l'adjcflif  dans  cette  phrafe  :  Lettres  de  garde  gar- 
dienne ,  qui  font  des  lettres  par  lefquelles  le  Roi 
accorde  à  certaines  Communautés,  à  certains  parti- 
culiers ,  le  privilège  d'avoir  leurs  caufes  commifes 
devant  certains  Juges.  Refcritto  di  delegazione  .  $. 
Gardien,  s'emploie  encore  au  Substantif,  pour  fi- 
snifier  le  Supérieur  d'un  Couvent  de  Religieux  de 
Saint  François  .  Guardiano  . 

GARD1ENNAT,  f.  m,  Terme  ufiré  dans  l'Ordre 
de  S.  François,  pour  exprimer  la  charge,  l'office  de 
Gardien  .  Guardianeria  . 

t  GARDIENNERIE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  La  Ste. 
Barbe  ,  ou  chambre  des  Canonniers  .  Le  Santa  Bar- 
êara  ;  la  camera  de'  Cannonieri . 

GARDON,  f.  m.  Petit  poiffbn  blanc  S"  eau  dou- 
te .  Ghioxxo  .  $.  On  dit  proverbialement  d'  un  hom- 
me qui  a  un  air  de  fraîcheur  &  de  fante,  qu'  il 
«ft  frais  comme  un  gardon  .  Sano  e  frefeo  corne  un 
pejee  . 

GARE  ,  Impératif  du  verbe  garer.  On  s  en  fert 
pour  avertir  que  l'on  fe  range  ,  que  l'on  fe  détour- 
ne pour  laiffer  pafler  quelqu'un  ou  quelque  chofe  . 
Guarda  j  bada  .  §.  En  termes  de  Chaffe  ,  celui  qui 
entend  le  cerf  bondir  dans  fa  tepofée  ,  doit  crier  , 
gare  .  Guarda.  5.  Gare  ,  f.  f.  Lieu  dettine  fur  les 
livières  pour  y  retirer  les  bateaux  ,  de  manière  qu' 
ils  forent  en  fureté  ,  &  n'embarraffent  point  la  na- 
vigation .  Luogo  fu  i  fiumi  da  potervi  ritirare  le 
barche  ficchè  noi  ne   imptiifeano  la  navigazione  . 

GARÉ,  ÉE,  part.   V.  ion  verbe  . 

GARENNE,  f.  f.  Lieo  à  la  campagne  où  il  y  a 
^cs  lapins,  &  oi  l'on  prend  foin  de  les  conferver  . 
Conigliera  .  $,  On  appelle  garenne  forcée  .  un  petit 
lieu  clos  de  murailles  ou  dt>  foffés  pleins  d'  eau  ,  où 
l'on  met  &  où  l'on  élève  des  lapins.  Conigliera 
artificiale  .  §.  Garenne  ,  fe  prend  auffi  dans  un 
fens  plus  étendu  ,  pour  un  lieu  particulier  près  du 
Château  ,  que  le  Seigneur  fait  garder  avec  plus  de 
foin  .  I  dintorni  e  vicinanze  del  Caftello  d'  un  Si. 
«nere  . 

GARENNIER,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  d'  une  ga- 
jenne  ,  qui  a  une  garenne  en  garde  .  Cujìode  della 
tonigliera . 

GARER  ,  fe  GARER,  v.  récipr.  Se  préferver  ,  fe 
défendre  de  quelqu'  un  ,  de  quelque  chofe.  Guardar- 
ti ;  prefervarji  .  §.  Garer ,  verbe  afl.  Terme  de  Ri- 
vière. Garer  un  bateau  ,  c' efi  1' amarer  ,.  1"  atta- 
cher dans  uue  gare.  Legare  una  barca  in  luogo  ap- 
partato d'  un  fiume  ,  ficchè  non  impedisca  la  navi- 
gaz'"ne  .  §.  C'  tû  auflfi  un  T.  de  Flottage ,  qui  Si- 
gnifie arrêter  les  trains  de  bois  dans  certains  lieux 
défignés  par  la  Police  ,  aux  environs  de  Paris  ou  fur 
la  route  .  Legare,  fermare  i  foderi  in  difpirte,  fic- 
chè non  impediscano  le  barche  d?  andar  fu  e  giù  per 
un  fiume  .  / 

i  GARES  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Certaines  cordes 
attachées  à  1'  hunier  d'un  vaiiTeau  .  Ritiri . 

GA  RGARISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GARGARISER  ,  v.  a.  Se  laver  la  gorge  avec  de 
1  eau,  ou  avec  quelqu'  autre  liqueur,  en  la  faifant 
entrer  le  plus  avant  qu'  il  fe  peut  ,  &  en  la  repouf- 
fant à  diverte  reprifes  pour  s'empêcher  de  1'  ava- 
ler .   Gargarizzare  . 

GARGARISME,  f.  m.  La  liqueur  faite  exprès 
pour  guérir  le  mal  de  gorge  ,  en  s'  en  gargarifant  . 
Gargarifmo  .  $.  Il  fe  dit  de  1'  aBion  de  fe  gargari- 
fer  ;  &  c'  eft  dans  ce  fens  qu'  on  dit ,  il  a  été  guéri 
de  fon  mal  de  gorge  aptes  cinq  ou  fix  gargarifmes. 
Gargarifmo  . 

GARGOTAGE,  f.  m.  Repas  mal-propre,  &  vian- 
de mal   apprêtée.    Pafto  fporco  ,mal  apptrecchiato  . 

GARGOTE  ,  f.  f.  Ou  appelle  ainfi  un  petit  caba- 
ret où  1'  on  donne  à  manger  à  bas  prix  .  'Bettola  . 
$.  H  fe  dit  par  mépris  de  tous  les  méchans  &  pe- 
tits cabaiets  ,  &  de  tous  les  lieux  où  l'on  mange 
mal -proprement  .  Bettola  ;  ofterìa  da  mal  tempo  ; 
taverna  . 

GARGOTER,  v.  a.  Hanter  les  méchans  petits  ca- 
/ 
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barefs  ,  les  gargotes .  Frequentar  le  bettole  .  J.  Il 
Signifie  a  urti  ,  boire  &  manger  mal-proprement  .  Ab- 
borracci ai  fi  ;  mangiar  e  bere  f  porcamente  . 

GARGOTIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  tient  une  gargote .  Bettoliere  ;  ofie  ;  colui  che 
tien  bettola  ;  tavernaio.  §.  !1  fe  dit  auffi  par  mé- 
pris de  tous  les  méchans  cabaTetiers  ,  &  de  tous  les 
cuisiniers  qui  apprêtent  mal  à  manger.  Tavernaio  ; 
bettoliere  . 

GAKGOUILIADE  ,  f.  f.  Pas  de  danfe  .  Il  eft  ré- 
fette  aux  entiécs  de  vents,  de  démons,  d'eSprit  du 
feu,  &  aux  danfes  comiques.  Bailetto  grottefeo . 

GARGOUILLE  ,  f.  f.  On  appelle  ainft  cet  endroit 
d'  une  gouttière  ou  d'un  autre  tuyau  par  où  1'  eau 
tombe  ,  &  qui  cM  terminé  ordinairement  en  figure 
de  dragon  ,  ou  eie  quelque  autre  animal  .  Gronda  . 
§.  Gargouille,  T.  d' Éperonnied  .  Efpèce  d'anneau 
diversement  contourné,  qui  termine  les  branches  des 
mors.  Eftremità  dell'  afia  del  mnrjo  . 

GARGOUILLEMENT,  f.  m.  Bruit  que  fait  l'eau 
quelquefois  dans  la  gorije  ,  dans  1'  eflomac  &  dans 
les  entrailles.  Gorgogliamento  ;  gorgoglìo. 

GARGOUILLER,  v.  n.  Ce  terme  n'  a  d'  ufage 
qu'en  parlant  de  ce  que  font  de  petits  garçons  lors- 
qu'ils s'  amufent  A  barboter  dans  l'eau.  Sguaz- 
zare nell'  acqua . 

GARGOUILLIS,  f.  rn.  le  bruit  que  fait  l'eau  en 
tombant  d'  une  gargouille  .  Gorgoglìi  . 

GARGOULETTE,  f.  f  Gr.  Voc.  Sorte  de  v  afe  des 
Indes  Orientales  ,  compofé  d'  une  terre  de  couleur 
grife  ,  tirant  fur  le  jaune  qu'  on  nomme  terre  de 
Patnat  .  Sorta  di  vafo  o  brocca  di  terra  ,  che  ufafi 
nell'  Indie  Orientali . 

GARGOUSSE  ,  f.  f.  T.  d'  Artillerie  .  Charge  de 
poudre  pour  un  canon  enveloppé  d'  un  gros  carton  . 
Cartoccio .  ~ 

t  GARGOUSS1ERE  ,  f.  f.  Sorte  de  gibecière  où  V 
on  met  les  pttites  gargouffes  .  Carniera . 

t  GAR1TES,  f.  m.  p).  T.  de  Mar.  Morceaux  du 
bois  plantés  horizontalement  fur  la  hune  d'  un  vaif- 
feau  ,  &  dans  lcfquels  on  fait  paffer  les  liaubans  . 
G  arroti  . 

GARNEMENT,  f.  m.  Libertin,  Vaurien.  V. 

t  GARNI,  f.  m.  T.  d'  Archit  milit.  RemplifTa- 
ge  ,  maçonnerie  qui  efl  entre  les  carreaux  &  les 
boutiffes  d'un  gros  mur.  Ripieno.  §.  Reffort  de 
cuivre  qu'on  met  deffous  1' arc-boutant  d'un  para- 
fol  ,  &  qui  fait  que  la  couverture  fe  plie  précisé- 
ment en  deux  .  Molla  . 

GARNI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  appelle 
chambre  garnie  ,  maifon  garnie  ,  une  chambre  , 
une  maifon  qu'  on  loue  fournie  de  toutes  les  chofes 
néceffaires  .  Stanza  mobigliata  ,  fornita  ,  §.  On  dit 
en  termes  de  Pratique,  plaider  main  garnie  ,  plai- 
der la  main  garnie,  pour  dire,  jouir  pendant  le 
procès  de  ce  qui  efl  en  conteflation  .  Litigare  e/Ten- 
do in  pofrelfo  della  cofa  per  cui  fi  litiga  .  §.  En  ter- 
nies  de  Blafon  ,  gamie  fe  dit  d'  une  épée  dont  la 
garde  «fi  d'  un  autre  émail  que  1'  épée  .  Guarnito. 

t  GARNIMENT  ,  f.  m.  T.  A'  Arts  .  Ce  qui  gar. 
r.it  quelque  chofe.  Guarnimento  ;  fornimento. 

GARNIR  ,  v.  a.  Pourvoir  de  <.e  qui  eli  néceffaire 
pour  la  commodité  ,  ou  mettre  ce  qui  fert  à  l'or- 
nement. Fornire  ;  gtiernire  ;  provvedere  ;  ornare  ; 
abbellire  ;  fregiare  .  §.  Garnir  ,  fe  joint  fouvent  a- 
vec  le  pronom  perfonnel  ;  8c  alors  rantôr  il  l'gnific  , 
fe  faifir  ;  comme  il  fe  garnit  toujours  des  premers 
de  tout  ce  qu'  il  lui  faut  .  Prendere  ;  provveder/;  . 
Et  tantôt  fi  Signifie  ,  fe  munir  ;  comme,  fe  garnir 
contre  le  froid  .  Ripararfi  ,  difender/! ,  munirfi  .  Ç. 
On  dit,  garnir  ut.e  tapifferie  ,  pour  dire,  y  mettre 
d'  efpace  en  eSpace  des  bandes  de  toile  pour  la  con- 
ferver .  Garnir  des  bas ,  pour  dire ,  y  mettre  un 
ruban  ou  de  la  toile  ,   afin  de  les  conferver.    Gucr- 

GARNISON  ,  f.  f.  Nombre  de  foldafs  que  1'  on 
met  dans  une  Place  pour  la  défendre  contre  les  en- 
nemis ,  ou  pour  tenir  les  peuples  dans  le  devoir  . 
Guarnigione  ;  guernigione  ;  prefidio  .  §.  On  appelle 
auffi  garnifon  ,  une  troupe  des  Sergens  Ou  d'Archers 
qu'on  établit  en  queloue  maifon  pour  contraindre 
un  débiteur  à  payer,  &  pour  y  demeurer  à  (es  frais 
jufqu'  à  ce  qu'  il  ait  payé  ,  ou  pour  veillera  la  con- 
servation des  meubles  faifis  lot  lui  .  On  fe  Sert  di> 
terme  de  garnifon,  quoiqu'il  n'y  ait  qu'un  Sol- 
dat, qu'  un  Archer.  Guardia  o  faldato  alle  fpefe  ; 
quelque  part ,  on  dit  ,  Alloggio  militare  . 

t  GARNISSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  garnit  quelque 
chofe  .  Colui  che  guarnijee  cheche  fia  . 

GARNITURE,  f.  f.  Ce  qui  eft  mis  pour  garnir 
ou  pour  orner  quelque  chofe  .  Guarnigione  ;  guer- 
nizione  ;  guarnitura  ;  guarnimento  ;  fornimento  .  §. 
On  appelle  absolument  garniture  ,  les  rubans  quel' 
on  met  en  certains  endroits  des  habits  pour  les  or- 
ner .  Guarnizione  di  naflri  ;  fornimento  .  5.  Les  fem- 
mes appellent  Simplement  garniture,  ce  qu'elles 
mettent  fur  leur  tête  ,  foit  dentelle  ,  fort  linge  uni  . 
Guarnizione  .  §.  En  termes  à'  Imprimerie  ,  on  ap- 
pelle garniture  ,  les  divers  bois  dont  les  Composi- 
teurs Se  Servent  pour  feparer  les  pages  &  former  les 
marges.  Margini.  {.Garniture,  Se  prend  auffi  pour 
un  affbrtiment  complet  de  quelque  choSe  que  ce 
foit.  Guarnitura  ;  fornimento  ;  ornamento  ;  fregio  ; 
contorno  . 
GAROCHOIR  ,  f.  m.  T.  lie  Cordieri  ,  Cordage  qui 
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ne  diffère  des  autres  qu'  en  ce  qu'  on  en  tord  lei 
torons  dans  le  même  Sens  que  les  fils.  Tortedi fune 
attorcigliala  nello  flelfo  ver/e  delle  fila  . 

GARGU,  f.  m.  Il  n'  a  guère  d' ti  Sage  qu'  en  ce 
mot,  Loup  garou.  V.  Loup .  $.  Garou  ,  ou  Lau- 
reole ,  f.  m.  En  Botanique  ,  e'  eft  un  petit  arbrnrcau 
toujours  yerd  ,  &  dont  on  orne  les  jardins.  Il  por- 
te de  petites  baies  rouges  qui  purgent  violemment  , 
&  qui  ont  une  àcreré  corrosive  :  ce  qui  fait  qu'  on 
ne  l'emploie  plus.  Dafncide  ;  vulgairement,  Bion- 
della . 

GAROUAGE,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  qu'en  cette 
phrafe:  Aller  en  garouage ,  être  en  garouage  ,  pour 
dire  ,  aller  en  de  mauvais  lieux  ,  en  des  lieux  de  dé- 
bauche .  Il  eft  du  fiyle  familier  .  Andare  inchiajfo. 
t  GARRABOT  ,  f.  m.  Nom  d'  un  certain  bateau 
de  rivière.  Garabotto . 

t  GARRER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Efpalmcr  ,  ,-ou- 
dronner  un  navire.  Spalmare. 

GARROT  ,  f.  m.  Pairie  du  corps  du  cheval  ,  Su- 
périeure aux  épaules  &  postérieure  à  1'  encoiure  . 
Garrefe ;  guidale/co  0  fpalle  del  cavallo.  §.  On  dit 
figurément  &  familièrement,  qu'  un  homme  eft  blef- 
fé  fur  le  garrot  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  reçu  quelque 
atteinte  qui  a  bleffé  fa  réputation.  Se  .qu'on  lui  a 
rendu  de  mauvais  offices  qui  l'empêchent  de  s' avan- 
cer .  Ricever  un'  effefa  nell'  onore  ,  nel  credito .  S. 
Garrot,  bâton  couit  dont  on  fe  fert  pour  Serrer  des 
nœuds  de  corde.  Randelli  .  §.  Garrot  eft  auffi  le 
nom  d'  un  oiSeau  de  mer  du  genre  des  caa&rds,  . 
Huattr  occhi.  J.  Garrot  d'  arçon  ,  T.  de  S-lliers . 
C'  eft  une  arcade  dans  une  Selle  à  cheval  ,  <]ui  eli 
élevée  de  deux  ou  trois  doigts-au-dell'us  du  garrot  à* 
cheval  .   Randello  della  fella. 

GARROTTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
GARROTTER  ,  v.  ».  Lier  ,  attacher  avec  de  forts 
liens.  Aggratigliare  ;  legare  Prettamente  .  5.  On  dit 
figurémenr  &  familièrement  ,  qu'on  a  garrotté  quel- 
qu'un, pour  dire,  qu'on  a  pris  toutes  les  précau- 
tions ,  tous  les  moyens  imaginables  pour  V  empê- 
cher de  manquer  aux  conditions  qu'on  veut  lut  en 
impofer,  &  aux  engagemeos  où  il  eft  entré.  Stri- 
gnere  . 

t  GARUM  ,  f.  m.  La  faumure  dans  laquelle  on 
conferve  le  poiffon  .  Salamoia  . 

G4RUS,  f.  m.  Élixir  bon  pour  1'  eSlom3C  .  Sorts 
d'  eli/ire  cosi  detto  dal  nome  del  fuo  inventore  . 
+  GARZETTE  ,  f.f.  Héron  blanc  .  Airone  bianco  . 
GASCON  ,  ONNE  ,  adj.  On  ne  fe  met  point  ici 
comme  un  nom  de  Nation  ,  mais  parce  qu'  on  s'  en 
fert  quelquefois  pour  fignifier  un  fanfaron,  un  hâ- 
bleur ,  V.  ces  mots  . 

GASCONISME  ,  f.  m.  Conftruflion  vkieufe  dans 
la  langue  ,  &  qui  eft  tirée  de  la  manière  de  parle? 
desGaScons  .  Viz'°fo  modo  d;  favellare  de'  Guaftonu 
che  fi  direbbe  guafconifmo  . 

GASCONNADE,  f.f.  Fanfaronnade,  vanterie  ou- 
trée.  Guafconata  ;  trajoneria  .  V.  Fanfaronnade. 

t  GASCONNER  ,  v.n.  Dire  une  galconnade  ;  men- 
tir avec  hardieffe.  Millantar/i  ,•  vantarfi  ;  avanza- 
re con  impudenza  una  fallita  . 

GASPILLAGE,  f.  m.  Affion  de-gaSpì!ler  .  JVi'n- 
pio  ;  Iciupinij  ;  fcip.iz>ont  ;  Jparnazz-iWl"  i  fp*C- 

G  AS  PILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

GASPILLER  ,  v.  a.  Diffiper  fon  bien  par  toutes 
fortes  de  dépenfes  inutiles  .  Sprecare  ;  fcialacauare  ï 
dijjipare  ;  bifca"r_are  ;  fondere  ;  fparnazz."e  I  feipa- 
rc  .  S-  On  dit  at:Sfi  à  peu  pies  dans  le  même  fens  » 
gaSpillcr  des  dardes,  gafpillcr  du  linge,  gafpillerciu 
fruit.  Il  efl  du  Style  familier.  Stipare  ;  fciupare  ; 
guaflo;-  .   cinciat  maie  . 

GASPILLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  gafpille  .  feiatacfuatere  ,■  fparnazX.^ote  ;  difji- 
patore  . 

GASTADOUR  ,  f.  m.  Pionnier,  qui  applanit  les 
chemns  .  Guaflatore . 

GASTALDE,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  Titre  que  portoit 
autrefois  un  Officier  de  la  Cour  de  différens  Princes 
&  qui  étoit  â  peu  près  ce  qu'  on  appelle  aujourd* 
hni  en   Italie,  Maggiordomo  . 

GASTER  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Grec  ,  &  ter- 
me de  Médecine  ,  qui  fignifie  le  bas-ventre  ,  &  quel- 
qrefois  1   efiomac  .  V.  ces  mots . 

GASTiER  ,  f.  m,  T.  de  Coutume.  Melïîer .  V. 

GASTRILOQUE,  f.  des  deux  genres.  Gr.  Voc.  il 
fe  dit  de  ceux  qui  parlent  en  infpirant,  de  manière: 
qn  il  Semble  que  la  voix  fe  forme  &  fe  fait  enten- 
dre dans  le  ventre  .  Colui  0  colei  che  varia  ispiran- 
do ,  ficchi  ftmbra  che  il  fuono  di  fua  voce  fi  formi 
nel  ventre  . 

GASTRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Anatomie  ,  fy- 
nonyme  deSromacal.  On  appelle  artères  gaftriqnes  , 
Ics  artères  de  l' eflomac  .  Liqueur  gafirique  ,  foc  ga- 
strique ,  la  liqueur  ,  le  fuc  qae  les  vaifleaax  excré- 
toires verfent  dans  l' eflomac  pour  fervir  à  la  dige- 
sti on  .  Gaftrico . 

GASTROCNÉMIENS ,  f.  m.  pi,  T.  d'  Anatomie  . 
Mufcles  jumeaux  qui  concourent  au  mouvement  du 
tsrfe  fur  la  jambe..  Gaflrocnemio . 

GASTRO-COLIQUE  ,  sdj.  T.  d'  Anatom.  Il  fe  dit 
de  ce  qui  a  rapport  à  l' eflomac  &  au  colon.  Ga- 
firocolico  . 

GA4TRO-ÉPIPLOÏDE  ,  adi.  T.  d'  Anatomie  . 
On  appelle  artères  &  veines  gsftio.epiploia.ues ,  une 


ZJ1 


GAS 


G  A  U 


o«  deux  branches  artérielles  &  veineufes  qui  appar- 
tiennent à  l'eflomac  8c  à  T  epiploon  .  Gafìro-epiploico  . 

•f  GASTROLATRE  ,  f.m.  Goulu  ,  qui  fait  un  Dieu 
de  fon  ventre  .  Ghiottone. 

GASTROMANCE  ,      T.  f.  f.  Gr.  Voc.  Encytl.  &c. 

GASTROMANTIE  ,  J"  Sorte  de  divination  qui 
«onfifloit  à  placer  entre  plufteurs  bougies  allumées  , 
des  vafes  de  verre  de  figure  ronde,  &  pleins  d'  eau 
«laire  .  Gaftromanzia . 

t  GASTROMANIE,  f.  f.  Friandife  ,  paflion  pour 
la  bonne  chère  .  Ghiottomìa  ;  leccornìa  . 

8ASTRORAPH1E,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Suture 
par  laquelle  on  réunit  les  plaies  du  bas-ventre  qui 
pénètrent  dans  fa  capacité  .  Gaflrorafia  ,  o  fin  futu- 
ra delle  piaghe  dell'  addome  . 

GASTROTOMIE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Ouver- 
ture que  l'on  fait  au  ventre  par  une  incifion  qui 
pénètre  dans  fa  capacité  .  Gaflrotcmia  . 

GÂTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  ,  qu 
une  femme  ,  qu'  une  fille  eft  gâtée  ;  qu'elle  a  quel- 
que mal  vénérien  .  Effete  infraneiefato  ;  effet  fradi. 
ciò  di  mal  venereo.  §.  Enfant  fiîtté  ;  on  jeune  en- 
fant que  fon  père  &  fa  mère  gâtent  par  une  trop 
grande  indulgence.  Fanciullo  ma'.allevato. 

GÂTEAU  ,  f.  m.  Efpèce  de  patifTerie  faite  ordi- 
nairement avec  de  la  farine  ,  du  beurre  &  des  œufs. 
Berlingozzo  ;  focaccia  ;  fchiacciata  .  §.  On  appelle 
gâteau  d'amandes  ,  une  forte  de  gâteau  fait  avec  des 
amandes  .  Focaccia  ài  mandorle .  §.  On  dit  prover- 
bialement &  par  allufion  à  la  fève  qui  fe  met  dans 
le  gâteau  des  Rois  ,  que  quelqu'  un  a  trouvé  la  fève 
au  Râteau  ,  pour  dire,  qu'il  a  trouvé  le  point  déci- 
fif  d'  une  affaire  ,  d'  une  queltion  ;  qu'  il  a  fait  une 
bonne  découverte,  une  heureufe  rencontre  .  Ravvia- 
re o  trovar  il  b.wdoJo .  §.  On  dit  proverbialement  & 
Égurément  ,  avoir  part  au  gâteau,  pour  dire,  avoir 
part  à  quelque  affaire  utile  .  Entrar  a  parle  d'  un 
utile.  §.  On  dit  auiïi  figurément  ,  partaeer  le  gâ- 
teau ,  pour  dire  ,  partager  le  profit  .  Dividere  il 
profitto.  5.  On  appelle  gâteau  de  miel  ,  la  gaufre 
où  les  mouches  d'une  ruche  font  leur  miel  &  leur 
cire  .  Fiale  ;  favo  .  §.  Gâteau  ,  en  Sculpture  ,  eft  un 
morceau  de  cire  ou  de  terre  ,  dont  les  Sculpteurs 
remplirent  les  creux  &  les  pièces  d*  un  moule  où  fis 
veulent  mouler  une  figure.  Pizzo  di  cera  da  model- 
lare .  $.  Gâteau  ,  en  T.  de  Fondeurs,  fe  dit  des 
portions  de  métal  qui  fe  figent  dans  le  fourneau  a- 
près  avoir  été  fondues  .  Migliaccio  . 

GÂTE-MÉTIER  ,  f.m.  Oa  appelle  ainfi  celui  qui 
en  donnant  fa  marchandise  ou  fa  peine  à  trop  ton 
marché  ,  diminue  le  profit  de  fon  métier  .  Guafla- 
meflieri  ;  colui  che  lavora  ,  o  di  le  Sue  merci  ,  a  vil 
prezzo.- 

+  GATE-PAPIER,  f.  m.  Se  dit  en  plaifantant  , 
d'un  mauvais  Auteur.  Cattivo  Scrittore. 

GÂTER  ,  v.  a.  Endommager ,  mettre  en  mauvais 
dtit ,  détériorer,  donner  une  mauvaife  forme,  &c. 
Guaftate  ;  rovinare  ;  feiupare  ;  feipare  ;  danneggia- 
re ;  feoneiare  ;  alterare  ;  conciare  o  mandar  male  . 
§.  On  dit,  que  f  âge  a  gâté  la  main  a  un  Écrivain, 
à  un  Chirurgien  ,  pour  dite  ,  que  1'  âge  leur  a  affai- 
bli la  main.  Guaflar  la  mano  .  §.  Garer  ,  fignifie 
auflfi,  Salir,  Tacher.  V.  J.  On  dit  ,  qu'un  fromme 
gate  bien  du  papier  ,  pour  dire,  qu'il  écrit  beau- 
coup &  qu'il  écrit  mal,  ou  qu'il  écrit  des  chofes 
inutiles.  Imbrattar  fogli  ;  fporcar  di  molta  catta  . 
§.  On  dit  figurément  ,  gâter  quelqu*  un  ,  pour  dire  , 
lui  être  trop  indulgent,  entreterrîr  fes  défauts,  fes 
vices  par  trop  de  complaifance  ,  trop  de  douceur  . 
Guaflar  tin  fanciullo  ,  un  fttviiote  ,  ec.  pet  tifar  fo- 
verchia  inàvlgenzo  ,  pèr  efftr  troppo  condifeenden- 
te  .  §.  On  dir  auflfi  figurément  ,  oue  la  lefiure  des 
mauvais  livres  ,  la  mauvaife  compagnie  gâtent  les 
jeunes  gens,  leur  gâtent  1' efprit  ,  pour  dire,  leur 
corrompent  l' efprit,  les  meeuis  .  Guaflare  ;  ruina'e, 
eorrompere .  §.  On  dit ,  gâter  le  métier  ,  pour  dire  , 
diminuer  le  profit  de  fon  métier ,  en  donnant  fa 
marchandi fe  ou  fes  peines  à  trop  bon  marché  .  Gua- 
flar il  mefliere .  $.  On  dit  ,  gâter  quelqu'  un  dans  l* 
«(prit  <S'  un  autre  ,  pour  dire  ,  nuire  à  fa  réputa- 
tion .  Kuocere  ;  far  danno  all'  t, litui  riputazione  . 
§.  Gâter  ,  le  joint  auflfi  avec  le  pronom  petfonnel  , 
&  fignifie  ,  fe  cotrompre  .  Çuaflarfi  ;  corrompersi  ; 
alterarli  ;  putrefar/i  ;  infracidare  .  $.  On  dit  figuré- 
ment, qu'  un  homme  s' eft  gâté  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
a  perdu  de  les  bonnes  qualités  ,  &  qu*  il  en  a  con- 
traile de  mauvaifis.  Guaflarfi  ;  corromper fi  ;  cambiar 
di  bene  in  male  .  §.  On  dit  auflfi  ,  qu'un  homme  s' 
eft  bien  gâté  ,  pour  dire  ,  qu'il  s' eft  bien  décrié  , 
qu'  il  a  bien  perdu  de  fa  réputation  par  fa  faute  . 
Screditar/!  ;  rovinarfi  di  riputazione  . 

GAT1NE  ,  f.  f.  T.  de  Métallurgie.  Minéral  qui 
fe  trouve  mêlé  avec  le  fer  .  Minerale  che  fi  trova 
mefcolato  col  ferro . 

GATTE  ,  Jatte  ,  Agathe  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C  eft. 
le  retranchement  que  l'on  fait  au-dedans  d' un  vaif- 
feau  ,  à  l'avant  pour  recevoir  1'  eau  que  les  coups 
de  mer  font  entrer  par  les  écubiers.  Caffa  da  cu- 
bia.  $.  Galles,  gathes,  T.  de  Mar.  Ce  font  auflî 
les  planches  qui  font  à  1'  encoignure  ou  à  l'angle 
commun  que  font  le  plat  bord  &  le  pont  .  Mafche- 
r-eni  . 

*i>  GAVACHE  ,  f.  m.  Mot  Efpagaol  ,  qui  veut  di- 
re,  coquin,  miférable  &  fans  coeur.  Vile . 

AMICHE  ,  adi.  de  f,  6.  Qui  «1»  oppofé  à  dtoif  ,  êc 


il  fe  (fit  aulTi-bien  des  perfonnes ,  que  a*e  certaines 
chofes  où  1'  on  diflingue  deux  parties  ,  dont  F  une 
répond  au  côté  droit  de  1'  homme  ,  &  1*  autre  au 
côté  gauche  .  Siniflro  ;  manco  ;  fianco  .  II  fe  dit 
auflfi  ,  des  animaux  dans  la  même  acception  .  J.  On 
le  dit  fig.  de  ce  qui  efl  mal  fait  &  mal  tourné.  Cet 
homme  a  1' efprit  gauche,  ingegno,  intelletto  fior- 
t»  ,  cattivo  .  Ce  garçon  eft  grand  ,  mais  il  eft  mal 
bàti  ,  il  eft  gauche.  Sgraziato  ;  feoncio  ;  difadat- 
to  i  fvenevole  .  Cet  efcalier  efl  mal  tourné,  il  eft 
gauche  .  Mal  fatto  ;  sformato  .  Cet  homme  a  les 
manières  gauches  .  Egli  ha  modi  feonci  ,  Sgraziati  ; 
non  fa  far  co-fa  che  vada  a  verfo .  J.  On  dir  abfolu- 
ment  ,  la  gauche  ,  pour  dire,  la  main  gauche,  le 
côté  gauche  .  La  finiflra  ;  la  mano  manca  ;  il  finì- 
ftro  lato  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  piece  de  bois  eli  gau- 
che ,  pour  dire  ,  qu'elle  n'  eft  pas  droice  ,  qu'  on 
ne  1'  a  pas  bien  équarrie  .  Storto  ;  lefnn  florto  .  §. 
À  gauche,  adv.  du  côié  gauche.  A  fini/ira  ;  aman 
finiflva  ;  a  mano  manca  ;  a  mano  fianca  ,-  a  manci- 
na ;  dalla  banda  fini/ira  ;  dal  finiftro  lato  ;  dal  lato 
manco  ;  dal  fianco  finifiro  ■  À  droite  ,  à  gauche  .  A 
defila  e  a  finiftta  ;  da  ambe  te  patti  j  da  ambi  i  la- 
ti ;  dall'  una  e  l'  altra  mano.  §.  On  dit  figurément, 
prendre  une  chofe  à  gauche  ,  pour  dire  ,  la  piendre 
de  travers  ,  la  ptendre  autrement  qu'  il  ne  faut  . 
Prendere  una  co) a  finifiramente  ,  in  mala  parte  .  §■ 
On  dit  auflfi  figurément  &  familièrement  ,  prendre  a 
droite  &  à  gauche,  pour  dire  ,  prendre  de  1' argent  , 
tirer  de  1'  argent  fans  diflinflion  des  perfonnes  ni  d' 
affaires  ,  prendre  à  toutes  mains  .  Prendere  a  tutte 
mani  . 

GAUCHER  ,  ERE  ,  ad).  Qui  fe  fert  ordinairement 
de  la  main  gauche  ,  au  lieu  de  la  dtoite  .  Il  eft  quel, 
quefois  fubftantif.  Mancino  . 

GAUCHERIE,  f.  f.  Aft:on  d'un  homme  gauche. 
On  dit  dans  la  converfation  ,  cet  homme  a  fait  une 
étrançe  gaucherie  .  Difari ntt aggine  ;  atto  feoncio  . 

GAUCHIR,  v.n.  Détourner  tant  foit  peu  le  corps, 
pour  éviter  quelque  coup.  Piegatfi  ;  fchivar  un  col- 
po ;  fianjare.  §.  On  dit  roulement  ,  gauchir  dans 
une  affaire  ,  pour  dire,  n'y  agir  franchement.  Non 
andare  ,  non  operare  con  ifchiettezVr  cen  franchez- 
za ,  con  lealtà  . 

GAUCHISSEMENT,  f.  m.  Àftion  de  gauchir,  ou 
1' effet  de  cette  aflion  .  //  piegarli  ;  fchifamento  . 

GAUDE,  f.  f.  Plante  dont  les  Teinturiers  fe  fer- 
vent pour  teindre  en  jaune.  On  s'en  fert  auflfi  en 
Médecine.  Ladécoflion  de  fa  racine  eft  apéritive  , 
&  a  quelques  autres  vertus.  Guado;  erba  guada. 

t  GAUDER  ,  v.  a.  Teindre  une  étoffe  avec  de  la 
gaude  .  Tigner  col  guado  . 

GAUDIR  ,  feGAUDIR,  v.  récipr.  Se  réjouir  .  Il 
eft  vieux  .  Prenderfi  fefla  ;  divertir/i  ;  prenderfi  giuo- 
co ,  follazz.0  ■ 

GAVETTE  ,  f.  f.  T.  de  Tireurs  d'  or  .  II  fe  dit 
du  lingot  d'  or  ,  après  qu'  il  a  déjà  reçu  quelques- 
unes  d«s  préparations  qui  doivent  le  mettre  en  fil 
d'  or .  Verga  d'  oro  preparata  per  paffarla  per  la  fi- 
liera . 

GAUFRE  ,  f.  f.  Rayon  de  miel  ,  gâteau  de  miel  . 
Fiale  ;  favo.  S.  Gaufre  ,  eft  auflfi  une  efpèce  de  pa- 
tifferie fort  mince,  cuite  entre  deux  fers.  Cialda  . 
§.  On  dit  fig.  &  fam.  être  la  gaufre  dans  une  affai- 
re ,  pour  dire,  fe  trouver  entre  deux  extrémités  fU- 
cheufes  ,  entre  deux  perfonnes  puiffanies  Se  oppofées  . 
Effer  tra  le  forche  e  fama  Candida  ,  tra  l'  ancudine 
e  '1  martello  . 

GAUFRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

GAUFRER  ,  v.  a.  Empreindre,  impiimer  de  eer. 
taines  figures  fur  des  étoffes ,  avec  des  fers  faits  ex- 
près    Stampare  le  fieffe  . 

GAUFREUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  gaufre  les  étof- 
fe s .  Stampatore  di  fi  offe  . 

GAUFRIER,  f.  m.  Une  machine  de  fer  ,  dans  la- 
quelle on  fait  cuire  des  gaufres  .  Forma  di  ferro  da 
far  cialde  . 

GAUFRURE,  f.  f.  Empreinte  que  l'on  fait  fur 
une  étoffe  en  la  gaufrant  .  Stampa  . 

GA  VI  DELLE,  f.  f.  Plante  qui  tire  fon  nom  de 
Gavidel ,  favant  Botanifte  ,  qui  ,  le  premier  ,  1'  a 
découverte  aux  environs  de  Montpellier.  On  n'  en 
fait  point  encore  1'  ufage  .  Pianta  detta  Gavidella 
dal  nome  di  Gavidello  che  i  fiato  il  primo  »  feo- 
pritla  . 

GAVION  ,  f.  m.  Terme  populaire  .  Gofier.  V. 

GAVITEAU  ,  f.  m.  Bouée  ,  T.  de  Mar.  dont  on 
fe  fert  fur  les  côtes  de  Provence  .  Il  fignifie  une  mar- 
que faite  d'  un  morceau  de  bois  attaché  à  I'  orin  , 
qu'  on  laifTe  flotter ,  pour  faire  connoître  1'  endroit 
où  l'ancre  eft  mouillée.  Gavitello. 

GAULE  ,  f.  f.  Grande  perche  menue  &  longue  . 
Pertica  ;  bacchio  ;  batacchio  .  5.  Gaule  ,  eft  aufTi  une 
houflfioe  dont  on  fe  fert  pour  faire  aller  un  cheval  . 
Bacchetta  ;  frufla  . 

GABLE.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

GAULER  ,  v.  a.  Battre  un  arbre  avec  une  gaule, 
pour  en  faire  tomber  le  fruit .  On  dit  auflfi  ,  gauler 
des  noix  ,  gauler  des  châtaignes  ,  pour  dite  ,  abat- 
tre des  noix  ,  des  châtaignes  avec  la  gaule.  Abbac- 
chiare ;  bacchiare  . 

t  GAULETTE  ,  f.  f.  Petite  gaule  .  Bacchettino . 

GAULIS  ,  f.  m.  T.  de  Vénerie  .    Branches  d'  un 
taillis  qu'  on  a  laiffé  croître.  VAlcni  . 
GAULOIS,  OISE,  adj.  Habitant  de  la  Gsulc,    I" 


G  A  U 

ancien  nom  de  la  France  .  Ce  mot  ne  fe  met  pofnt» 
ici  comme  un  mot  de  nation  ,  mais  feulement  com- 
me un  mot  d  ufage  dans  diverfes  phrafes  de  la  Lan- 
gue .  Ainfi i  on  dit  proverbialement  ,  d'  un  homme 
dont  la  conduite  efl  fincère  ,  fr.--  '  &  droite  ,  que 
c'eft  un  bon  Gaulois,  un  vrai  Gauwis  .  Uomo  ftan- 
co  ,  leale  ,  /incero  ,  Schietto  §.  On  dit  auflfi  ,  dans 
cette  même  acception  ,  profité  gauloife  ,  franchile 
gauloife  .  Probità  ,  fchiettezz*  particolare  ,  /ingoia- 
re. §.  On  dit  auflfi  d'  un  homme  ,  qu'il  a  les  ma- 
nières gauloifes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  les  manières  du 
vieux  temps .  Egli  i  un  uomo  fatto  alt'  antica  .  S. 
Il  eft  auflfi  fubftantif  ;  &  on  dit  encore,  d'un  vieui 
mot  ,  d'  une  vieille  faço»  de  parier  ,  que  c'  eft  du 
Gaulois,  quelqu*  elfe  fou  de  la  Langue  *ranc«ife  . 
Voce  o  maniera  ,  o  modo  dì  dite  antico ,  difufau  . 

t  GAVON  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Petit  cabinet  vers 
la  poupe  d'un  vaiffeau  .  Stanzino. 

GAVOTTE,  f.  f.  Air  de  danfe  qui  fe  bat  à  deux 
temps  ,  qui  commence  en  levant ,  dont  les  mefures 
ont  un  repos  de  quatre  en  quatte  ,  qui  eft  compofé 
de  deux  reprifes  ,  &  dont  le  mouvement  efl  quelque- 
fois vif  &  gai  ,  quelquefois  tendre  &  lent.  Il  fe  dit 
auflfi  de  la  danfe  ,  dont  les  pas  font  faits  fur  cet 
air.  Serta  d' aria  muficale  ,  e  'l  ballo  fieffo  che  fi 
fa  al  fwno  di  e/fa  . 

GAUPE  ,  f.  f.  Terme  d*  iniufe  &  de  mépris  ,  qui 
fe  dit  d  une  femme  mal-propre  &  défagréable  .  Il 
eft  du  ftyle  familier  .    Donna  fudicia  ,  feiatta  ,  feia- 


GAURES  ,  f.  m.  Nom  emprunté  de  1*  Arabe  ,  & 
fynonyme  d'  Infidèles,  qu'on  donne  dans  la  Perfe  & 
aux  Indes  ,  aux  refles  encore  fubfiftans  de  la  SecT» 
de  Zoroaftre  ,  aux  lsnicoles  ou  Adorateurs  du  feu  . 
Les  Gaures  font  auflfi  défignés  par  le  nom  de  Guè- 
bres  .  infedeli  ;  mifcredenli . 

GAUSSÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

GAUSSER  ,  fe  GAUSSER  ,  v.  rteip.  Tetmt  popu- 
laire ,  qui  fignifie  railler,  fe  moquer.  V. 

GAUSSER  I E  ,  f.  f.  T.  populaire  ,  qui  fignifie  mo- 
querie  ,  raillerie  .   V.  ces  mots  . 

GAUSSEUR  ,  EUSE,  adj.  Qui  a  coutume  de  fe 
gauffer  des  autres.  Il  eft  populaire.  Beffardo,  te. 
V.  Railleur. 

t  GAYVE  ,  adj.  Tl  fe  dit  d'  une  chofe  égarée 
dont  le  maître  eft  inconnu  .  Trovato  ;  cola  pèrduta 
t  trovata  a  cafb  . 

t  GAYVETON  ,  f.m.  Grand  oifeao  ,  fort  commun 
♦ers  le  Cap  de  Bonne-efpérance  .  Sorta  di  uccello 
grande . 

GAZ,  f.m.  T.  de  Chimie.  La  partie  aromatique- 
volatile  d'  une  plante  .  La  parte  aromatica-volatile 
ê'  una  pianta  . 

GAZE ,  f.  f.  Efpèce  d'  étoffe  fort  claire  ,  faite  d« 
foie  ,  ou  de  fil  d'or  &  d'argent  .  Velo  :  tocca. 

GAZÉ,  ÉE,  parr.  V.  fen  verbe. 

GAZELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  bête  fauve  qui  efl  plus 
petite  que  le  daim  ,  te  qui  eft  d'  une  grande  légère- 
té .  Gazzella . 

GAZER  ,  v.  a.  Mettte  une  gaze  fur  quelque- cho- 
fe .  Metter  un  velo .  §.  On  dit  fig.  gazer  un  conte.  , 
une  hiftoire  ,  pour  dire  .  en  adoucir  ce  qu'  il  y  au- 
toit  de  trop  libre  ,  d' indécent  .  Velare;  parlar  eo- 
peno  ;  favellar  folto  metafora . 

GAZETIER  ,  f.  m.  Celui  qui  compofe  la  gazet- 
te .  Gazzettiere  .  §.  Il  fe  prend  auflfi  pour  celui  qui 
vend  ou  qui  donne  à  lire  la  gazette  .  Colui  cheven. 
de  la  gazzetta  ,  o  foglietti  d'  avvifo . 

GAZETIN  ,  f.  m.  Petite  gazette  .  Gazzettino  . 

GAZETTE,  f.  f.  Cahier,  feuille  volante  qu'  on 
donne  au  Public  à  certains  jours  de  la  femaine,  & 
qui  contient  des  nouvelles  de  divers  pays.  Gazzet- 
ta ;  foglietto  d'  avvifi  .  §.  On  appelle  fig.  &  fam. 
gazette  ,  une  perfonne  qui  rapporte  tout  ce  qu'  elle 
entend  dire  .  Cicaliere  ;  novellifta  . 

GAZ1ER  ,  f.  m.  Ouvrier  en  gaze  .  Colui  che  fat' 
briea  la  tocca  ,  il  velo. 

GAZON  ,  f.  m.  Terre  couverte  d'  herbe  courte  & 
menue.  Etbuccia  ;  piota  ;  zolla  di  terra  con  erba. 
Aucun  de  ces  mots  ne  correfpond  exaâement  au  Fran- 
çois. $.  On  appelle  gazons  au  pluriel  ,  des  mottes 
de  terre  carrées  ,  couvertes  d'  herbe  courte  &  me. 
nue  .  Zolle  di  terra  con  erba  . 

GAZONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe . 

GAZONNEMENT,  f.  m.  Aftion  de  gazonner ,  ou 
I'  emploi  qu'on  fait  des  gazons  pour  quelque  ouvra- 
ge .  //  far  te  piote  ,  le  z»llt  di  terra  con  erba .  V. 
Gazon  . 

GAZONNER  ,  v.  a.  Revêtir  de  gazon  .  Coprir  dì 
piote  ,  o  d'  erbuccia  .  V.  Gazon  . 

GAZOUILLEMENT,  f.  m.  Petit  bruit  agréable 
que  font  les  oifeaux  ,  les  ruiffeaux  en  gazouillant  . 
Le  gazouillement  des  oifeaux.  Garrito  ;  il  garrir  de 
gli  uccelli  .  Le  gazouillement  d'un  ruiflfeau  .  Il  mor- 
morio dell' onde  ;  fufurro  .  §.  On  dit  quelquefois,  les 
gazouillis  des  oifeaux  ;  mais  ce  mot  eft  vieux. 

GAZOUILLER  ,  v.  n.  Faire  un  petit  bruit  doux 
&  agféable  ,  tel  que  celui  que  font  de  petits  oifeaux. 
Garrire  ,  ma  dicefi  Jolo  degli  uccellini .  $.  On  le  dit 
auflfi  du  bruit  que  font  les  petits-ruifTeanx  en  cou- 
lant fur  les  cailloux  .  Mormorare  ;  fufurrare  . 
GAZOUILLIS.  V.  Gazouillement. 
GEAI,  f.  m.  Oife&u  d'  un  plumage  bigirré  ,  qui 
eft  du  genre  de  ceux  auxquels  on  apprend  à  parler  . 
Gaxxa  ;  g.izva . 

GÉANT-». 
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GÉANT  ,  ANTE  ,  f.  Celui  on  celle  qui  excède  de 
beaucoup  la  ftatufc  ordinale  des  hommes.  Gigante  , 
lu  male.  %igantiffa  ,  su  féro.  §.  On  dit  fig.  aller  à 
pas  de  cé.int  ,  pour  dire,  aller  fort  vite  ,  faire  de 
grands  progrès  dans  quelque  cliofe  que  ce  Coït.  Cam- 
minar  a  \>..J]i  di  gigante  y  far  grandi  progredì  . 

GEINDRE  ,  v.  n.  Gémir  ,  ou  fé  plaindre  à  diver- 
fes  icpiifes,  &  d'  une  voix  languiffante  &  non  arti- 
culée.  H  efl  du  flyle  familier,  il  ne  s'emploie  guè- 
K  que  pour  blâmer  ceux  qui  fe  plaignent  de  cette 
forte  dans  la  moindre  incommodité  .  Girnere  y  pigo- 
lare y  dolerfi  y  lagnarfi  ;  lamentarli  . 
-'  GEINDRE,  f.  m.  T.  de  Boulang.  Nom  que  les 
Boulangers  de  la  Ville  &  Fauxbouri,s  de  Paris  ,  don- 
nent à  leur  maître  garçon.   Maeftro  impanature . 

CÉLATINF.UX  ,  EUsE  ,  ad).  Qui  reflemble  à  une 
gelée  .  Getaiinofo . 

t  GÉLAUDAR  ,  f.  m.  T.  de  Relation.  On  donne 
ce  nom  en  Perfe  à  un  valet  de  pied.  Staffiere. 
GELÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
GELÉE  ,  f.  f.  Grand  froid  ,  qui  pénètre  les  corps  , 
Se  qui  glace  1'  eau  .  Diacci)  ;  ghiaccio  ;  gelo  ,-  gela- 
ta ;  gittata.  §.  On  appelle  geUe  blanche  ,  une  peti- 
te bruine  froide  &  blanche  ,  qui  paroît  le  matin  fur 
les  herbes  ,  fur  les  toits  .  Brina  ;  brinata  ;  pruina  y 
rugiada  congelata  .  $.  Gelée  ,  fe  dit  auffi  d'  un  fuc 
de  viande  congelé  &  clarifié.  Il  fe  fait  auflfi  de  la 
gelée  de  poiffon  ,  de  la  gelée  de  corne  de  cerf,  &c. 
Gelatina  ;  gielatina  .  §.  llìe  dit  pareillement  du  jus 
que  l'on  tire  de  quelques  fruits  c  i:  i  t  s  avec  le  fucre , 
&  qui  fe  congèle  étant   refroidi.  Conferva. 

GELER,  v  a.  Glacer  ,  endurcir  par  le  froid,  pé- 
nétrer par  un  froid  exccfïif.  Diacciare;  agghindare  . 
Y.  Glacer.  5.  On  dit  auffi  ,  que  le  froid  a  gelé  les 
vignes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  les  a  galées  quand  elles  é- 
loicnt  en  boutons.  Il  freddo  ha  riarfo  le  vili,  ha 
dato  la  Pretta  alle  viti.  §.  Geler  ,  fe  d  t  auffi  par 
exagération  ,  pour  dire,  cauferdu  froid .  Gelare  ;  ag- 
ghiacciare ;  cagionar  freddo  .  §.  On  dit  6g.  d'  un 
homme  dont  l'accueil  eft  extrêmement  froid,  qu'  il 
gèle  ceux  qui  1'  abordent  .  Uom  freddo  ;  che  titeve 
freddamente  y  che  fi  accoglienza  trufea  o  fredda  .  §. 
Geler  ,  eli  auffi  neutre  .  Les  vignes  ont  gelé  ,  la  ri- 
vière a  gelé  .  ie  viti  fon  riarfe  dal  gelo  ;  il  fiume 
i  diacciato.  §.  On  dit  auffi  par  exagération  ,  geler, 
pou»  dire  ,  avoir  extrêmement  froid  .  Cette  chambre 
eft  fi  froide  ,  qu'  on  y  gèle  .  Quella  fianzji  è  cosi  fred- 
da che  i  i  fi  gela  ,  vi  fi  diaccia  ,  vi  fi  muore  di  fred- 
de .  §.  Celer  ,  s'  emploie  auffi  impîrfonellement  .  Il 
fièle  ,  il  a  gelé  bien  ferré  .  Diaccia,  egli  è  diacciato 
forte.  §.  Il  efl  auffi  réciproque.  L'  eau  fe  gèle;  il 
fait  un  fi  grand  froid,  que  le  vin  fe  gèle  dans  le  ver- 
re. Gelarli  ;  agghiaccio/i  . 

GELINE,  f.  f.  Ce  mot  eli  vieux.  Voyez  Fou- 
le. 

GELINOTTE  ,  f.  !.  Jeune  poule  engra;rt"ée  ,  &  fort 
délicate  à  manger.  Pollaflra  ,  o  pollafirone  ingra/fa 
t*.  $.  On  appelle  gelinotte  de  bo>s  ,  une  efpèce  de 
lictite  poule  fauvage  ,  qui  a  beaucoup  de  reflemblan- 
ce  avec  la  perdrix  .  Gallina  regina. 

GÊLIVURE,  f.  f.  Défaut,  maladie,  dommage  qui 
arrive  aux  arbres  par  de  fortes  gelées  .  Danno  patito 
dagli  alteri  per  la  gelata  ,  o  fia  gelicidio  . 

t  GÉMARS,  f.  m.  Efpèce  de  mujet  généré  par  la 
copulation  du  taureau  &  de  la  jument  .  Mulo  gene- 
rato da  un  toro  e  da  una  cavalla . 

GÉMEAU  ,  f.  m.  Jumeau.  Il  n'  eft  en  ufage  qu' 
au  pluriel  ,  pour  lignifier  1'  un  des  douze  lignes  du 
Zodiaque  .  Il  fegno  di  gemini  ,-  ì  gemelli  . 

t  GEMELLES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Fièces  de  bois 
qu'  on  affemble  pour  fortifier  les  gres  mats .  La- 
paxxa  .      .       _, 

GÉMINÉ,  ÉE,  adi.  T.  de  Palais.  Réitère.  Il 
fe  du  dans  ces  phrafes  :  Comrrisndemens  géminés  , 
Arrê's  géminés  .  Reiterato  y  replicato  . 

GÉMIR  ,  v.  n.  Expiimtr  fa  peine,  fa  douleur,  d* 
une  voix  plaintive  &  non  articulée.  Gemere;  gemi- 
re  ;  di! tifi  ;  rammaricarli  ;  nicchiare.  §  On  dit  fig. 
gémir  fous  le  joug  ,  gémir  fous  la  tyrannie.  Geniere 
fono  il  giogo  ,  fono  la  tirannia  .  §.  On  dit  ,  gémir 
de  fes  péchés  devant  Dieu  ,  pour  d  re  ,  avoir  une  vi- 
ve douleur  de  fes  péchés  .  Piangete  i  fuoi  peccati  y 
ttolcVfcne  ,  mefirarne  dolore  ,  rammarico  .  $.  Gémir  , 
le  dit  auffi  pour  exprimer  le  cri  plaintif  de  certains 
oifcaux  ,  comme  la  colombe  ,  la  tourterelle  .  La  co- 
lombe gémit  ,  la  tourterelle  gémit.  On  s'en  fert  or- 
dinairement dans  le  langage  de  1' Écriture.  La  colom- 
ba geme  ;  la  tortora  geme  . 

GÉMISSANT  ,  ANTE,  ad).  Qui  gémit.  Gemente  ; 
gemebondo  . 

GÉMISSEMENT,  f.  m.  Lamentation,  plainte  dou- 
loureufe  .  Gemito  ;  pianto  ;  lamento  ;  querela  y  do- 
glianza ;  hi ,  fofpirj  dolorali  .  §.  On  appelle  ,  en  T. 
de  Dévotion,  gémiflement  de  eoeur ,  un  featiment 
de  comp.-nflio»  ,  .une  vive  &  fin  cére  douleur  de  fes 
péchés.  i7  gemito  d'  un  cuor  compunto  y  compunzio- 
ne ;  do/ore  de*  peccati , 

GEMME,  adi.  Qui  fe  dit  du  Tel  qui  fe  tire  des 
mines  .    Du  fel  gemme     Sai  gemma  . 

GÉMONIES,  f.  f.  pi.  T.  ri'  Antiquité.  Lie«  de- 
fliné  chez  les  Romains  ,  au  fupplice  des  criminels  , 
«  principalement  à  expofer  leurs  corps  après  1'  exé- 
cution .  Gemonie  . 

GÉNAL,  ALE  ,  ad).  T.  d'  Anatomie.  Qui  appar- 
tient aux  ioues .  Genale  .    La  glande  génale  .    Gian. 
Piff.  Frnn  ços-  Italien  , 
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àula  falivale  .  C  eft  le  nom  qu'  on  donne  en  gér 
tal  a  toutes  les  glandes  de  la  bouche  . 

GENANT,  ANTE,  ad).  Qui  contraint  ,  qui  in- 
commode ,  qui  gêne  .  incomodi  ;  molejlo  ;  impor- 
tuno ;  faiiidiofo  ;  gravofo  ;  tediojo  y  increfeevo- 
le  . 

GENCIVE  ,  f.  f.  La  chair  qui  eft  autour  des  dents , 
&  dans  laquelle  les  dents  font  comme  enchàffécs  . 
Gengiva  ;  gcntla  ;  gingìa  . 

GF.NDARME,  f.  m.  On  appeiloit  ainfi  autrefois 
un  homme  d'armes  d'unis  compagnie  d' ordonnance 
de  Lanciers ,  qui  étoit  armé  de  toutes  pièces  ,  '&. 
qui  avoit  fous  lui  deux  autre:  hommes  a  ciiev.il  . 
Cavaliere  ad  elmo;  cavaliere  di  cabaliate.  Auiourd' 
bui  Gendarme  fe  dit  d'  un  cavalier  de  certaines  com- 
pagnies d'  ordonna. ice  ,  quoiqu'  ils  foient  armés  com- 
me P  étoit  autrefois  la  Ovalerie  légère  .  C/rvalleg- 
giere  ;  cavalleggiero .  On  diroit  moins  impropre- 
ment ,  Gendarme  ;  uomo  d*  arme  .  §.  On  dit  d'  un 
homme  qui  a  bonne  mine  a  cheval,  &  qui  manie 
bien  un  cheval  ,  que  c'  eli  un  beau  Gendarme  ,  qu' 
il  cil  beau  Gendarme  .  Bel  cavaliere  ,  che  fia  bene 
in  fella.  §.  Gendarmes  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  quelque- 
fois de  touces  fortes  de  gens  de  guerre  .  En  cette  ac- 
ception ,  il  eft  vieux  .  Soldati  ;  uomini  di  guerra  . 
§.  On  appelle  Gendarmes  ,  des  Muettes  qui  fortent 
du  feu.  Scintille  ;  faville.  §.  On  appelle  auffi  de 
même  ,  certains  points  qui  fe  trouvent  quelquefois 
dans  les  diamans ,  &  qui  en  diminuent  l'éclat  &  le 
prix.   V.  Glace  . 

GENDARMÉ,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

GENDARMER  ,  fe  GENDARMER  ,  v.  r.  S'em- 
porter tnal-a-piopos  pour  une  caufe  légère.  Il  n' eft 
que  du  ftyle  famijier .  Adirarli  per  nulla  ;  pigliar  il 
broncio  ,  o  il  grillo  . 

GENDARMERIE,  f.  f.  coll.  On  comprend  fous 
ce  nom  tout  le  Corps  des  Gendarmes  &  des  Chevau. 
Légers  des  Compagnies  d'ordonnance,  auffi  que  les 
Gendarmes  &  les  Chevau-Légers  de  la  Garde  du 
Roi  .  La  foldatejca  a  cavallo  .  Confultez  1'  article 
Gendarme  . 

GENDRE,    f.  m.    Celui    qui  a  épou'é    la  fille  de 


queiqu 


&  à 


«ne    ce  nom  par  rap- 


pott^au  père  &  à  la  mère  de  la  fille.  Genere 

GENE  ,  f.  f.  Torture  ,  queflion  ,  peine  que  V  on 
fait  foufïrir  à  un  criminel  pour  lui  faire  avouer  la 
vérité.  Tortura  ;  tormento  ;  corda  ;  martirio;  mar- 
ino ;  martorio;  martoro .  §.  Il  fe  dit  parex'enrion  , 
en  parlant  de  ce  qu'on  fait  fouffrir  à  queiqu'  un  in- 
iufiement  &  par  violence,  pour  lui  faire  dire  quel- 
que  chofe  ,  pour  en  tirer  de  l'argent  ,  &c.  Tormen- 
to ;  cruccio.  §.  Gêne,  au  fig.  fignife,  peine  d' ef- 
prit  ,  conttainte  fàcheufe  ,  état  violent  cù  i'  on  fe 
prouve  réduit .  Pena  ;  tormento  ;  affanno  y  nija  y 
faflidio  ;  incomodo  y  moleftia  .  §.  On  dit ,  fe  donner 
la  gêne  ,  fe  mettre  1'  efprit  à  la  gêne  pour  quelque 
chofe  ,  pour  dire  ,  s'inquéter  ,  fe  tourmenter  ,  faire 
de  granits  efforts  d'  efprit.   V.  ces  mots  . 

GÊNÉ  ,  ÉE  ,  patt.   V.  le  verbe  . 
^    GÉNÉALOGIE  ,  f.  i.     Suite  énoncée  ,    dénombre- 
ment des  ancêtres  de  queiqu'  un,    ou  des  autres  pa- 
rens  .  Genealogia  ;  genealogia  . 

GÉNÉALOGIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
la  généalogie     Genealogico  . 

GÉNÉALOGISTE,  f.  m.  Qui  dreffie  les  généalo- 
gies^,  ou  qui  les  fait.  Gcntalogifia  . 

GENER  ,  v  a.  Incommoder,  contraindre  les  niou- 
vemer.s  du  corps  .  Molefiare  ;  incomodare  y  impedire 
i  movimenti  del  corpo.  §.  Gêner,  fignifie  auffi,  te- 
nir  en  contrainte  ,  mettre  queiqu'  un  dans  un  erat 
violent  ,  en  I'  obligeant  de  fare  ce  qu'  il  ne  veut 
pas  ,  ou  en  l'empêchant  de  faire  ce  qu'il  veut.  In- 
quietare ;  molefiare;  mettere  in  fuggsrjont  ,•  toglie- 
re la  libertà  ;  impacciare  ;  dar  noja  ,  impaccio  .  5. 
On  dit,  qu'un  Architecte  ,  qu'un  Ingénieur  eft  gê- 
né par  le  terrain  ,  par  la  fituation  de  la  place  , 
quand  le  terrain  ne  lui  laine  pas  la  liberté  d'  exé- 
cuter ce  qu'  il  voudroir  .  EJer  tiflrttto  ,  limitato  , 
impedito  da  alcuna  cof.l . 

GÉNÉRAL,  ALE,  ad").  Univcrfe!  ,  ou  qui  eft  com- 
mun à  un  très-grand  nombre  de  perfonnes  ou  de 
chofes.  Generale  y  univerfale  .  §.  On  dit  ,  parler  en 
termes  généraux  ,  répondre  en  termes  généraux  ,  pour 
dire  ,  parler  &  répondre  d'une  manière  générale  & 
indécife  ,  &  qui  ne  fatisfait  pas  précifeniente  à  la 
demande.  Spicciare  pel  generale  .  §.  Il  fe  ioint  fou- 
vent  à  de  certains  noms  de  Charge  ,  d'  Office  ,  & 
Dignité.  Lieutenant  général.  Luogotenente  genera- 
le. Tréforier  général  .  Teforier  generale  .  ec.  §.  Il 
fe  prend  fubftantivement  ,  &  lignifie.  Chef,  celui 
qui  commande  en  chef.  Général  d'armée  .  General 
d'  armata .  §.  On  s'en  fert  auffi  pour  fignificr  le  Su- 
périeur général  d'  un  Ordre  Religieux  Le  Général 
des  Dominicains  ;  le  Général  des  Cordcliers  .  Il  Ge- 
nerale rie'  Domenicani  ;  il  Generale  de'  Franeefcani; 
Capo  d'Ordine.  5.  Il  fe  dit  encore  fubftantivement 
d'un  grand  nombre  comparé  à  un  beaucoup  moin- 
dre .  17  generale  y  il  maggior  numero  y  la  maggior 
parte  .  $.  En  général  ,  adv.  en  commun  ,  d'  une  ma- 
nière générale.  In  generale  ;  generalmente  ;  comu- 
nemente. §.  On  dit  ,  en  T.  de  Guerre  ,  battre  la 
générale  ,  pour  dite  ,  que  tous  les  tambours  de  1'  ar- 
niée  batter.t  ,  pour  avertir  les  troupes  de  fe  préparer 
à  marcher  .  Senne  a  raccolta  ;  battere  la  chiomata 
generale  , 


GÉNÉRALAT  ,  f.  m.  Dignité  ,  charge  de  Géré. 
rai  .  Generalato  ;  dignità  e  carica  di  generale.  $". 
Il  fe  dit  auffi  du  temps  que  dure  le  Gér.éralat .  Pen- 
dant le  généralat  d'un  tei.  N-'l  generalato  d'  un 
ta't  .  §.  On  l'emploie  plus  ordinairement  pour  mar. 
queir  l'emploi  de  celui  qui  eft  Supérieur  d'un  Or- 
dre .  Generalato  . 

GÉNÉRALEMENT,  adv.  Univerfcllement .  Gene- 
ralm'.nte  ;  u-.iverfalrnente  ;  comunem.-nie  .  f.  On  dir 
eénéralemeat  parlant,  de  ce  qui  eft  le  plus  fouvent , 
&  dont  les  exceptions  font  rares  .  Generalmente  par- 
landò. 

GÉNÉRALISÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  [e  vcr%e  . 

GÉNÉRALISER,  v.  a.  Rcnd'c  général.  Il  s'em- 
ploie particulièrement  en  Mathématique  &  en  Fhy- 
iîque ,  pour  dire,  donner  plus  d'  étendue  a  une  hy- 
pothèfe  ,  à  une  formule  .  Generaleggiare  ;  (lar  fu  i 
generali  ;  rendere  generale  ,  univerfale  . 

GÉNÉRALISSIME  ,  f.  m.  Celui  qui  commande 
dans  une  armée  ,    même  aux  Généraux  .    Gsneral'f- 

GÉNÉRAL1TÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eli  gé- 
néral .  Generalità  y  univerfa.iti  .  §.  On  appelle 
général: lés  au  pluriel  ,  des  difcO'irs  qui  ne  fafsfont 
pas  précisément  à  la  demande  de  queiqu'  un,  qui 
n'  ont  pas  un  rapport  précis  au  fuiet  .  Generalità; 
cofe  generali  .  §.  Il  fe  d,t  auffi  de  l'étendue  de  la 
Juridiction  d'un  B.ireau  de  Tréforiers  de  France  . 
Diretto  della,  Giurifdizions  ie\  Teforieri  di  Fran- 
cia . 

GÉNÉRATEUR,  TR1CE  ,  ad'i.  T.  de  Césmérie, 
Il  te  dit  de  ce  qui  engendre  quelque  ligne  ,  quelque 
furface  ,  ou  quelque  lolide  par  fou  mouvement .  Ge- 
neratore . 

GÉNÉRA  TIF,  IV  E  ,  adj.  Qui  appartient  à  la  gé- 
nération .  Generativo. 

GÉNÉRATION,  f .  f .  ABion  d' engendrer  .  Genera. 
%,iine  ;  ingeneratone  y  generamene*  .  §.  Il  fe  prend 
auffi  pour  l'ordre  naturel  de  la  génération  ,  pour  la 
manière  dont  les  animaux  s'  engendrent.  Traité  de 
la  génération  des  animaux.  Trattato  della  genera- 
zione degli  anima:!  .  §.  Il  ftgnifie  auffi  la  chofe 
engendrée  ,  la  poftérité  ,  les  defeendans  d'  une  per- 
fonne  .  La  génération  de  Noè  .  La  generazione  ,  lit 
razx.a  ,  i  difendenti  ,  la  fiirpe  di  Noè  .  J.  On  dit, 
pir  manière  de  plaifanterie  ou  d'miure  ,  en  parlant 
d'  un  père  &  de  fes  enfans  ,  lui  &  toute  fa  généra- 
tion .  Lui  e  tutta  la  fua  razza  i  la  fua  generazio- 
ne .  §.  Il  fe  prend  auffi  pour  chaque  filiation  &  dé- 
pendance de  père  à  fils  ,  qui  eft  depuis  un  homme  , 
i-ifqu'  à  queiqu'  un  de  fes  defeendans  du  père  au  fils  . 
Dì  generazione  in  generazione  .  Dieu  punit  quelque- 
fois les  péchés  des  pères  jufqd'  à  la  quatrième  géné- 
ration .  Dio  punifee  talora  i  peccati  de'  padri  finn 
alla  quarta  generazione  .  §.  Génération  ,  fe  prend 
auffi  pour  un  peuple  ,  une  nation  ,  en  langage  de  1" 
Écriture-Sainte  .  Cette  génération  méchante  deman- 
de des  miracles.  Quella  generazione  ,  nazione  ,  rar- 
Za  cattiva  ,  pefftma  ,  chiede  miracoli  .  §.  Il  fe  prendi 
encore  pour  une  évaluation  arbitraire  dont  le  monde 
eft  convenu  ,  pour  l'efpace  de  trente  ans  .  Il  y  a 
trois  générations  en  cent  ans,  &  quelque  chofe  de 
plus  .  Si  eontano  ire  generaz'ttni  in  cent'  anni  ,  e 
qualche  cofa  di  più  .  §.  Génération,  fe  prend  au(R 
plus  généralement  pour  production  .  Génération  dei 
plantes;  génération  des  minéraux  ,  des  métaux  ,  des 
puftules,  des  abcès.  Generazione  ;  produzione  delle 
pia-ite  ,  de'  metalli  ,  de'  minerali ,  ce.  5.  On  dit 
en  Théologie  ,  en  parlant  des  Perfonnes  divines  ,  que 
le  Fils  viert  Ja  Pè.-î  par  voie  de  génération  ,  &  que 
le  Saint-Esprit  procède  du  Père  &  du  Filst  par  voie 
de  fpirarion  .  La  génération  éternelle  du  Verbe  .  Ge- 
neraziine  divina  . 

GÉNÉREUSEMENT,  adv.  D' ucc  manière  noble 
&  cé-éreure.  Gencrofamente  ;  nobilmente  y  cu-.-alle- 
ttftamerue.  J.  !!  veut  dire  auffi  ,  coursgeufemeat  , 
vaillamment  .  Vovez  ces  mots. 

GÉNÉREUX  ,  ÉUSE  ,  adi.  Magnanime,  de  natu- 
re!  noble  .  Generofo  ;  nobile  y  di  grand'  animo  y  ma- 
gnanimo .  §.  Il  lignifie  auffi  ,  libéral  .  V.  ce  mot  • 
S.  Il  fe  dit  auffi  de  quelques  animaux  ,  pour  dite  , 
hardi.  Un  lion  généreux,  un  a|gle  généreux;  L'a 
Itone,  un'  aquila  generofa.  J.  On  dit  poétiquement, 
un  sénéreux  courtier.   Nobil  deliriero. 

GÉNÉRIQUE,  ad';,  de  t.  g.  T.  de  Grammaire.  Il 
lignifie,  qui  appartient  au  genre.  Generico. 

GÉNÉROSITÉ  ,  l.  f.  Magnanimité  ,  grandeur  d' 
ame  ,  libérah'ré.  Generofitì  y  nobiltà  ;  grandezza  <*' 
animo  ;  liberalità  . 

GÉNESE  ,  f.  f.  Nom  du  premier  de  livres  de  l' 
Ancien  Tefiament  ,  dans  lequel  Moyfe  a  écrit  i'  W- 
ftoire  de  la  création  du  monde  &  celle  des  pa- 
triarches .  Genefi  y  la  facra  Genefi  ,  o  il  facro  Ge- 
nefi  - 

GENESTROLLE  ,  T.  f.  Plante  nommée  auffi  l'her- 
be des  Teinturiers,  parce  qu'ils  s'en  fervent  pour- 
teindre  en  jaune.  Elle  reiTemble  fort  an  genct  ordi- 
naire .  On  emploie  fa  fleur  en  Méiecine  .  Erba  gì- 
ncjìra . 

GENET,  f.  ni.  Sorte  d'  arbude  qui  a  ks  fleurs 
iauaes  .  Ginefira  ;  gineftro  .  §.  Genêt  ,  eipèce  de  che- 
val d'Efpagne  entier.  Ginnetto  ;  giannetto  ;  caval- 
lo di  Spagna  . 

GÉNETHLIAQUES  ,  f.  m.  pi.  Mot  emprunté  du 
Grec  ,  Efpèce  d'  Alltologrics  qui  dreffent  des  hot«- 
M  m  feo- 
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fcopes ,  ou  prétendent  tirer  de  1'  état  du  Cle!  ,  au 
moment  de  la  naiffance  d'un  enfant,  des  prédictions 
fur  les  événemens  de  fa  vie  ,  ou  fut  fon  fort  dans  V 
avenir.  Genetliaco;  generico;  aflrolegoche  fa  altrui 
la  natività  .  §.  On  appelloit  suffi  Poëfies  génethlia- 
ques ,  difeouts  génethliaques ,  les  Poèmes -ou  les  dif- 
co«H  ecrnpofés  fur  la  naiffance  d'  un  Prince  ,  ou  de 
quelque  Perfonnage  illuftte  ,  ou  qui  eft  cher  au  Poè- 
te ou  à  l'Orateur.  Dans  ces  phrafes  ,  génethliaque 
eftadjc&if.  Po.fie ,  diSecrfl  genetliaci ,  geneatici  , 
fopra  la  natività  Ai  alcuno . 

GENETTE,  f.  f.  Efpèce  de  chat  fauvage  ,  dont 
1*  peau  s' emploie  en  fourrures.  Spezie  di  gatto  fai- 
valico,  f.  À  la  genette  ,  façon  de  parler  adverbiale  . 
Aller  à  cheval  à  la  genette,  pour  dire  ,  aller  avec 
les  étriers  fort  courts.  Cavalcare  colle  Staffe  corte  , 
alla  Turca. 

GENEVRETTE  ,  f.  f.  T.  d'  teenom.  rufl.  C  efl 
le  vin  de  genièvre  ,  dont  la  boillon  eft  agréable  , 
faine  &  peu  ioiyeufe  .  Vino  di  ginepro  ,  o  concio  con 
eccole  di  ginepro  . 
GENEVRIER  ,  V.  Genièvre  . 
GÉNIE,  f.  m.  L'efprir,  ou  le  démon,  fott  bon  , 
foit  mauvais,  qui  ,  félon  l'opinion  des  Anciens,  ac. 
tompagnoit  les  hommes  depuis  leur  naiffance  jufqu' 
à  leur  mort .  Genio  d'  una  per  fona  .  § .  Il  fe  dit  auffi 
«Je  ces  efprits  ou  démons  ,  qui  ,  félon  1'  opinion  des 
Anciens,  préfidoient  à  de  certains  lieux,  à  des  Vil- 
les, &c.  Genio  d'un  luogo,  d'un  popolo.  $.  On 
dit  ,  le  génie  de  la  France  ,  pour  dire  ,  I'  Ange  tu- 
félaire  de  la  France.  Il  genio  della  Francia  ;  i'  An- 
gelo tutelare  della  Francia.  §.  On  dit  auffi,  le  gé- 
nie de  la  Peinture  ,  de  la  Poéfie  ,  de  la  Mufique  , 
pour  dire'  ,  le-  génie  qu*  on  fuppofe  préfider  à  chacun 
des  ces  arts  .  il  genio  della  Pittura ,  della  Poefia  , 
della  Mvfica  .  $.  li  fignifie  auffi,  talent,  inclina- 
tion, ou  difpofition  naturelle  pour  quelque  chofe  d' 
«Aimable  ,  &  qui  appartient  à  1'  efprit .  Ingegno  ; 
talento  ;  bello  ,  grande  Spirito .  Le  mot  de  génie  ex- 
prime quelque  chofe  de  plus.  $.  On  dit,  travailler 
de  génie  ,  pour  dire  ,  faire  quelque  chofe  de  fa  pro- 
pre invention.  Lavorar  d' invenzione  .  S.  On  appel- 
le auffi  génie,  1' art  de  fortifier,  d'attaquer,  de  dé- 
fendre une  Place,  un  camp,  un  porte.  L'arte  dell' 
ingegnere  ;  t  Architettura  militare  .  §.  On  appelle 
le  génie  d'une  Langue  ,  le  caraflèr»  propre  &  diflin- 
étif  d'  une  Langue  .  Il  genie ,  il  guflo  ,  il  carattere 
et'  una  Lingua . 

GENIEVRE,  f.  m.  Arhufte  odoriférant  &  toujours 
verd  ,  dont  les  feuilles  font  arrondies  ,  un  peu  lon- 
gues &  pointues  par  le  bout  ,  &  qui  porte  un  petit 
fruit  rond  &  noir  comme  le  laurier  .  Ginepro.  §.  Il 
Signifie  auffi  la  graine  même  du  genièvre  .  Coccola 
del  ginepro  . 

GENIPA  ,  f.  m.  Arbre  fort  commun  dans  les  Iles 
Antilles.  Il  porte  un  fruit  gros  comme  le  poing,  & 
d'  un  goût  peu  agréable.  Les  Nègres  &  les  enfans 
ne  laiffent  pas  cependant  d'en  manger.  Ce  fruit  efl 
aftringent ,  &  bon  contre  la  diffenterie  .  torta  d'  al- 
bero Americano  ,  detto  genipa  . 

GHNJSSE ,  f.  f.  Jeune  vache  qui  n'a  point  por- 
té .  Giovenca  . 

GÉNITAL  ,  ALE  ,  adi.  T.  didaftique  .  Qui  fert  à 
I*  génération  dans  les  mâles  .  Genitale  . 

GÉNITIF,  f.  m.  Le  fécond  cas  de  la  déclinaifon 
des  noms  dans  les  Langues  où  les  noms  fe  décli- 
nent .  Genitivo  ;  il  fecondo  cafo. 

GÉNITOIRES,  f.  m.  Il  n' eft  en  of.ige  qu' au  plu- 
ïlel  .  Tefticules,  parties  qui  fervent  à  la  génération 
dans  les  m'aies  .  Il  fe  dit  des  hommes  &  des  ani- 
maux .  Te/licoli . 

GENITURE  ,  f.  f.  Ce  qu*  un  homme  a  engendré  . 
Ainfi  un  père  ,  en  montrant  fon  fils  ,  dit  :  Voilà  ma 
geniture  ,  ma  chèle  geniture  .  Il  eft  vieux  ,  &  ne  fe 
Oit  plus  que  par  plaifanterie  .  Proie  s  figliolanza  ; 
figliuoli  . 

GENOU,  f.  m.  Partie  du  corps  humain,  qui  joint 
ia  cuiffe  avec  la  jambe  pardevant  .  Ginocchio  .  $. 
On  dit  ,  être  à  genoux,  fe  mettre  à  genoux  ,  pour 
dire  ,  mettre  les  genoux  à  terre.  Efferc ,  o  metterfi 
a  ginocchio,  «  ginocchione  .  §.  On  dit  ,  fléchir  les 
genoux  devant  les  Idoles,  fléchir  le  genou  devant 
Baal,  pour  dire  ,  adorer  les  Idoles.  Piegar  le  ginoc- 
chia innanzi  agli  idoli  ,  adorargli  ;  idolatrare  .  Et 
fig.  fléchir  le  genou  devant  quelqu'  un  ,  pour  dire , 
fe  foumcttre  à  quelqu'un,  lui  céder.  Piccare  ;  cede- 
rle ;  arrenderli  ;  fittomettcrfi  ,  te.  §.  Genou  ,  fe  dit 
auffi  de  quelques  animaux.  Ginocchio.  $.  Genou  ,  T. 
de  Mécanique,  boule  de  cuivre  ou  d'autre  matiè- 
re, emboîtée  de  telle  forte,  qu'  elle  peut  tourner 
fans  peine  de  tous  côtés  comme  on  veut .  Nocella  . 
$.  Genoux  ,  genouils ,  ou  courbatons  &  le  long  de 
la  Mcufc  ,  T.  de  Mar.  ce  font  des  pièces  de  bois 
de  charpcntcric  ,  qui  font  courbées  ,  &  qu'  on  place 
«-n  divers  endroits  quand  on  conflruit  un  navire  . 
&nppuctini  ;  traccinoli .  5.  Genoux  de  fond  ,  de  por- 
tjues  ,  de  revers,  de  petits  bàtimens  .  Prime  fl... 
minare  . 

.  GENOUILLÈRE  ,  f.  f.  La  pai  ti.-  de  1'  armure  qui 
krr  à  couvrir  le  genou.  Ginoçcf/icUo .  §.  Il  lignifie 
Auffi  la  paitic  de  la  botte  qui  couvre  le  genou.  // 
ginocchio  d'  uno  Stivale  . 

*ì>  GENOUILLET  ,  f.  m.  Plante  ainfl  nommée  , 
patee  que  fes  tiges  fit  fes  racines  /ont  noileufts  .  On  |* 
appelle  auffi  le  fteau  de  Salomon  .  SigHlo  di  Salrmone , 
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\  GENOU!  LLEUX,  EUSE ,  adj.  T.  de  Boian. 
Qui  a  des  nœuds.   Kodofo  . 

t  GENOU1NE  ,  f.  f.  -Sorte  de  monnoie  de  Gênes  . 
Ginovina  . 

GENRE  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  commun  8  diverfes  efpè- 
ces  ,  ce  qui  a  fous  foi  piufieurs  efpèces  différentes  . 
Genere.  §.  On  dit  en  termes  de  Logique  ,  la  défini- 
tion eft  compofée  du  genre  &  de  la  différence  .  La 
definizione  è  compofla  del  genere  e  della  differenza . 
S.  Il  fe  prend  quelquefois  fimplement  pour  efpèce  . 
Il  y  a  divers  geores  d'animaux.  Genere  ;  fpecie .  $. 
On  appelle  le  genre  humain  ,  tous  les  hommes  pris 
enfemble  .  Il  genere  umano;  I'  umana  generazione  . 
§.  Il  fe  prend  encore  pour  efpèce  ,  nuis  dans  un  fens 
plus  géné-al  ,  &  lignifie  à  peu  près,  forte,  manière  . 
Genere  ;  fotta  ;  Ipezie .  Cela  efl  parfait  en  fon  gen- 
re .  Ces  deux  affaires-là  ne  font  pas  de  même  genre  . 
J.  Genre  ,  fignifie  encore  ,  la  manière  ,  le  goût  par- 
ticulier dans  lequel  travaillent  un  Peintre  ,  un  Scul- 
pteur. Maniera  .  §.  Il  fe  prend  auffi  pour  le  flyle& 
la  numère  d'écrire  .  Le  genre  fublime  ,  le  genre  fim- 
ple  ,  le  genre  médiocre  .  Genere  ;  Siile  ;  maniera  di 
ferivere .  §.  La  Rhéorique  divife  le  difeours  oratoi- 
re en  trois  genres,  le  déiiion.lratif ,  le  deliberati?  & 
le  judiciaire.  Generi  della  Rettorica  .  La  Grammaire 
Latine  divife  les  noms  en  trois  genres,  lemafeulin, 
le  féminin  &  le  neutre  .  Generi  della  Grammatica  . 
§.  On  défigne  en  Anatomie  par  le  nom  de  genre  ner- 
veux ,  tous  les  nerfs  pris  enfemble  ,  &  confidérés 
comme  un  affcmblage  de  parties  fimilaires  diftribuées 
par  tout  le  corps.  Genere  nervofo  ;  i  nervi.  §■  Gen- 
re ,  fe  dit  auffi  en  Botanique  ,  de  1  '  affembl.ige  de 
piufieurs  plantes  qui  ont  un  carattere  commun,  é- 
tabli  fur  la  fituation  de  certaines  parties  q^ii  diflin- 
guent  efTeptiellement  ces  plantes  de  toutes  les  au- 
tres .  Genere  ,  famiglia  di  piante . 

GENT  ,  f.  f.  Nation.  On  ne  s'en  fett  que  dans 
la  Poélìe  .  La  gent  qui  pone  le  turban  ,  pour  dire  , 
les  Turcs,  la  nation  des  Turcs.  /  Tirchi.  Et  au 
pluriel,  il  n'eft  ufité  dans  ce  fens-là  qu'  «n  cette 
phrafe  :  Le  droit  des  gens  .  //  gius  delle  genti .  Hors 
dc-là  il  lignifie  ,  perfonnes  ,  &  il  n'  a  point  de  fin- 
gulier  .  11  eft  mafeulin  quand  1'  adieftif  le  fuit,  & 
féminin  quand  il  le  précède-  .  Gente  ;  perfone  ;  uomi- 
ni .  Quand  un  adieflif  de  tout  genre  précède  le  mot 
de  gens  ,  on  met  tous  au  mafeulin  .  Tous  les  honnê- 
tes gens  ,  tous  les  habiles  gens  .  Et  quand  un  adje- 
tìif  de  terminaifon  féminine  précède  gens  ,  on  met 
toutes  ,  toutes  les  vieilles  gens  .  S.  On  dit  ,  mille 
gens,  cent  mille  gens  ,  pour  dire  ,  beaucoup  de  gens 
en  nombre  indéterminé  ,  &  il  ne  fe  dit  jamais  pour 
un  nombre  déterminé  ,  à  moins  que  le  mot  de  gens 
ne  foi  t  précédé  de  certains  adjeftifs.  Mille  perfone  ; 
centomila  anime.  5.  Il  veut  encore  dire,  les  dome- 
ftiques.  I  famigli ,-  le  famiglie;  i  Servidori.  $. 
Gens  ,  fe  dit  encore  de  ceux  qui  font  d'  un  parti  , 
par  oppofirion  à  ceux  de  1*  autre.  Nos  gens  ont  bat- 
tu les  ennemis  .  Nos  gens  ont  été  battus  .  /  noflri 
hanno  battuto  ,  vinto  i  nemici  ;  noi  /limo  flati  Scon- 
fitti.  §.  Gens,  fe  dit  auffi  des  perfonnes  qui  font  d* 
une  même  partie  de  promenade  ,  de  jeu  ,  de  feftin  , 
&c.  Tons  nos  gens  font  arrivés,  pour  dire,  tous  les 
conviés  font  arrivés  .  Tutti  i  nó/lri  fon  giunti  .  §. 
Il  fe  dit  auffi  des  Parlemens  &  autres  Compagnies 
de  Juftice  .  Il  b'  eft  en  ufage  que  dans  les  Édits  , 
dans  les  Ordonnances  ,  &c.  I  Giudici  ,  i  Signori  del 
Parlamento ,  della  Giuflizia.  §.  Gens,  fuivi  de  la 
prépofition  de  ,  &  d'  un  fubftantif  qui  défigae  une 
ptofeffion  ,  un  état  quelconque,  lignifie  ,  tous  ceux 
d'  une  nation  ,  d'  une  ville  ,  &e.  qui  font  de  cet  é- 
tat  ,  de  cette  profeffion  ,  foit  qu'  ils  forment  en  ef- 
fet un  corps  particulier  dans  la  foc iété  générale  ,  foit 
que  1*  efprit  les  raffemble  fous  une  feule  &  même 
idée  .  Les  gens  de  Lettres  ,  les  Gens  d'  Églife  ,  les 
Gens  de  Robe,  les  Gens  de  Finance.  Le  perfone  let- 
terate ;  gli  Ecclefiaflici  ;  i  Magiflrati  ;  i  Finanzie- 
ri ,  ec.  §.  On  appelle  les  Gens  du  Roi ,  les  Procu- 
reurs &  Avocats  Généraux  ,  les  Procureurs  &  Avo- 
cats du  Roi .   Uffizi"1'  a"'  Regio-fifco . 

GENT  ,  ENTE  ,  adj.  Propre  ,  bien-fait .  On  ne 
s'  en  fert  aujourd'  hui  qa'  en  imitant  le  ftyle  de  nos 
vieux  Poètes  .  Gentile  ,  graziofo  . 

GENTIANE,  f.  f.  Plante  dont  on  connoît  piufieurs 
efpèces.  Celle  dont  On  fait  le  plus  d' ufage,  eft  ap- 
pellée  grande  gentiane  ,  &  porte  des  fleurs  jaunes  . 
Sa  racine  entre  dans  la  thériaque  ;  elle  eft  alexiphar- 
maqne  .  Les  autres  efpèces  de  gentiane  ont  les  fleurs 
bleues  &  allez  belles  .  Genziana  . 

GENTIL,  ILE,  adj.  Païen  ,  Idolâtre.  11  étoit 
fils  d'un  père  Gentil  .  Il  eft  plus  otdinairement 
fubftantif,  &  ne  s'emploie  guère  au  fingulier  .  Gen- 
tile ;  pagano  ,-  Idolatra  , 

GENTIL,  ILLE,  ad).  (  Au  mafeulin  1*  L  ne  fe 
prononce  point,  s'il  ne  fuit  une  voyelle  ,  &  alors 
elle  fe  mouille.  Au  féminin  les  deux  LL  fe  pronon- 
cent comme  dans  le  mot  fille.  )  J oli  ,  agréable  , 
mignon  ,  gracieux  ,  qui  plaît  ,  qui  a  de  l'agrément, 
de  ia  délicateffe  .  Gentile  ,  graziofo  ;  leggiadro  ;  va- 
go ;  avvenente .  §.  Gentil  ,  te  dit  ironiquement. 
Vous  faites  là  un  gentil  perfonnage  ,  un  gentil  mé- 
tier ,  pour  dire  ,  vous  faites  un  vilain  perfennage, 
un  vilain  métier.  V.  Vilain.  Il  y  a  une  forte  de 
Faucon  que  l' on  appelle  Faucon  gentil  .  Falcon 
gintile  .  J 

GENTILHOMME  ,  f.  m.  (  En  ce  mot ,    la  lettre 
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L  fe  prononce  comme  il  a  été  obfervé  ci-devant  an 
mot  de  Gentil  .  Au  pluriel  on  y  ajoute  une  S  après 
1  L  ,  Gentilshommes ,  &  cette  S  fe  prononce  ,  mais 
1  L  ne  fe  prononce  point.  )  Celui  tjui  eft  noble  de 
race  .  Gentiluomo  ;  &  abufivement ,  Cavaliere  .  $. 
On  appelle  Gentilshommes ,  des  hommes  nobles  ,  qui 
s  attachent  à  quelque  Prince  ,  à  quelque  grand  Sei- 
gneur .  Gentiluomo  .  $.  Troc  de  Gentilhomme  ,  ft 
dit  d  un  troc  où  de  part  &  d'autre  on  ne  fait  qu 
échanger  les  chofes  ,  fans  donner  ni  recevoir  aucun 
retour  en  arg:nt.  Permuta  da  mano  amano,  j. 
Gentilhomme  ,  eft  quelquefois  un  titre  de  charge  . 
Gentiluomo  di  camera . 

GENTILHOMMERIE,  f.  f.  La  qualité  de  Gentil- 
homme .  Gentiluomineiìa;  nobiltà. 

GENTILHOMMIERE,  f.  i.  Petite  maifon  de  Gen- 
tilhomme à  ia  campagne.  Piccola  caja  di  campa- 
gna  ;  cafino  . 

GFNTILITÉ,  f.  f.  coll.  Les  Nations  Païennes  . 
Toute  la  genttlité.  II  fe  dit  auffi  pour  lignifier  la 
profeffion  d"  idolàrrie.  Gentilità;  gent  ile  fimo  . 

GENTILLATRE  ,  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dit  qu'  en 
plaifanterie  &  par  mépris  ,  en  parlant  d'  un  petit 
Gentilhomme  dont  on  fait  peu  de  cas.  Gentiluomo 
per  procuratore  . 

GENTILLESSE,  f.  f.  Grâce,  agrément.  Genti- 
le tza  ;  grazia  ;  leggiadri.!.  V.  Agrément.  §.  Il  fe 
an  auffi  de  certains  tout»  de  foupleffe  &  de  badi- 
sene accompagnés  d'  agrément .  Atti  ,  modi  pia- 
cevoli ,  graziofi  ;  gentili .  §.  II  fignifie  auffi  de  cer- 
tains petits  ouvrages  délicats,  de  certaines  petites 
curiofités .  Cofuece  ,  o  coferelle  curiofe  ,  vaghe  ,  leg. 
glaire  . 

GENTIMENT,  adv.  Joliment,  d'une  manière 
gentille.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  plaifanterie,  & 
par  une  efpèce  de  déiifion.  Ainfi  pour  fe  moquer  d* 
un  homme  qui  revient  tout  éclabouflfé  ,  on  dir,  vous 
voilà  gentiment  accommodé.  Et  d'une  femme  mal 
coiffée  ,  vous  voilà  genriment  coiffée  .  Gentilmente; 
vagamente  ;   ottimamente  . 

GÉNUFLEXION  ,  f.  f.  V  aBion  de  fléchir  le  ge- 
nou jufqu'  à  terre  .  Genufiejfione  ;  inginocchia- 
Zione  . 

GÉOCENTRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  d'  Aflro- 
nomie  .  Qui  appartient  à  une  planète  vue  de  la  ter- 
re .  Geocentrico . 

GÉODE,  f  m.  Efpèce  de  pierre  d'aigle  ,  qui  ren- 
ferme de  la  terre  dans  fa  cavité  intérieure  .  Sorta 
d'  aetite  . 

GÉODÉSIE  ,  f.  t.  Fartie  de  la  Géométrie  qui  en- 
feigne  à  mefurer  &  à  divifer  les  terres.  Geodesìa. 

GÉODÉSIQUE  ,  a-lj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à  la 
Géodéfie  .  Appartenente  alla  Geodesia . 

GÉOGRAPHE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  la  Géographie  . 
Geografo,  che  fa  la  geografia.  §.  On  appelle  auffi 
Géographes  ,  ceux  qui  font  des  cartes  de  Géogra- 
phie .  Coloro  che  fanno  le  carte  Geografiche . 

GÉOGRAPHIE,  f.  f.  Science  qui  enlcigne  la  pofi- 
tion  de  toutes  les  régions  de  la  terre  ,  les  unes  à  1' 
égard  des  autres  ,  &  par  rapport  au  ciel  ,  avec  la 
defeription  de  ce  qu'  elles  contiennent  de  principal . 
Geografia . 

GÉOGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
la  Géographie  .  Geografico  . 

GEOLAGE ,  f.  m.  (  L'  E  ne  fe  prononce  point  ,  8c 
ne  fert  qn'à  donner  au  G  ,  la  prononciation  de  1' J 
confanne .  )  Droit  qu'on  paye  au  Geôlier,  à  l'en- 
trée &  à  la  fortie  de  chaque  prifoanier  .  Ciò  che  p*- 
ga/i  da'  carcerati  al  carceriere . 
GEOLE  ,   f.  f.  Prifon  .   V. 

GEOLIER,  f.  m.  Celui  qui  garde  les  prifonniers  , 
le  Concierge  de  la  prifon.  Carceriere  ;  prigioniere  ; 
cu/lode  delle  carceri  . 

GEÔLIÈRE,  f.  f.  La  femme  du  Geôlier  .  La  mo- 
glie del  Carceriere  .  V.  Geôlier  . 

GÊOMANCE  ,  f.  f.  Art  de  deviner  par  des  points 
que  1'  on  marque  au  hafard  fur  la  terre  ou  fur  du 
papier,  dont  on  forme  des  lignes  ,  &  dont  on  ob- 
fervé enfuite  le  nombre  ou  la  fituation  ,  pour  en 
tirer  de  certaines  conféquences  .  Geomanz>a  ;  ge- 
menzia . 

GÊOMANCIEN,  IENNE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  pratique  la  géomance  .  Geomante. 

f  GÉOMANTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport 
à  la  géomancie  .  Getmantico  . 

GÉOMÉTRAL,  adj.  Ne  fe  dit  qu'en  cette  phra- 
fe :  Plan  géométral  ;  &  alors  il  efl  oppofé  à  plan  per- 
fpeflif.  Plan  géométral  eft  celui  où  toutes  les  lignes  ■ 
d'  une  figure  font  marquées  fans  aucun  raccourcif- 
fement  ,  au  lieu  que  ce  même  raccourcirtemcirt  fe- 
roit  néceffaire  dans  le  plan  pcrfpcflif .    Piano  geome- 

GÉOMÈTRE  ,  f.  m.  Qui  fait  la  Géométrie  .  Geo- 
metra ;  goometro  . 

GÉOMÉTRIE,  f.  f.  Science  qui  a  pour  objet  tout 
ce  qui  eft  mefurablc  ,  les  lignes  ,  les  fuperficies  ,  les 
corps  folides  .  Geometria  . 

GÉOMÉTRIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
la  Géométrie  .  Geometrico  ;  geometro  ;  di  geometria  . 
$.  On  appelle  ,  efprit  géométriqu»  ,  un  efprit  qui  eft 
propre  à  la  Géométrie,  qui  eft  iuffe  ,  méthodique  , 
&  qui  procèJe  géométriquement  .  Spirito  geometri, 
co  ;   tefla  quadra  . 

GÉOMÉTRIQUEMENT,  adv.  D'une  manière 
géométrique  ,  Geometricamente;  con  ntido  geometrico  . 
GÉ'JR- 


GEO 

GÉORGIQUE,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  que  des  ouvrages 
qai  ont  rapport  à  la  culture  de  la  terre  .  Geoigica  . 
Les  Géorgiques  de  Virgile  .  Le  Georgiche  di  Virgilio. 

GÉRANIUM  ,  ou  BEC  DE  GRUE  ,  f.  ni.  Plante 
dont  on  connolr  un  très-grand  nombre  d'  efpèces  . 
Celle  qu'on  emploie  le  plus  ordinairement  ,  &  qui 
eft  fort  commune,  s'appelle  vulgairement  1' herbe  a 
Robert  .  C' eft  un  excellent  vulnéraire  ,  (bit  qu'  on 
la  prenne  intérieurement,  foit  qu'on  s'en  ferve  ex- 
térieurement .  Geranio  . 

CERBE,  f.  f.  Faifceau  de  blé  coupé.  Covone  ; 
manna.  $.  On  appelle  figurément  gerbe  d'eau,  un 
affemblage  de  plufieors  jets  d'eau  ,  qui  ,  en  s'  éle- 
vant, forme  comme  une  efpèce  de  gerbe  .  Fafcio  d' 

GEr'bÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GERBÉE,  f.  f.  Botte  de  paille  où  il  relie  encore 
quelque  grain.  Vigliuolo  ;  pagliuolo  . 

GERBER  ,  v.  a.  Mettre  en  gerbe  .  Accovonare  ; 
amrn.mnare  ;  far  i  covoni .  §.  Gerber ,  lignifie  auffi. 
mettre  dans  une  cave  ,  dans  un  cellier  les  pièces  de 
vin  les  unes  fur  les  autres  .  Metter  le  ioni  nella 
fantina  una  fu  i'  altra  . 

t  GERBlÈRE  ,  ou  MOULE  ,  f.  f.  Tas  de  foin  , 
de  froment  ou  d'avoine,  auquel^  on  donne  ur.e  for- 
me pyramidale  ou  conique,  &qu'on  couvre  de  pail- 
le lonçue  pour  les  conferver,  Pagliajo  ;  mucchio; 
colmo  di  paglia . 

GERCE,  f.  f.  Infefle  qui  ronge  les  habits  &  les 
livres.  Tignuela  ;  tarma. 

GERCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

GERCER  ,  v.  a.  Faire  de  petites  fente*  ou  crevaf- 
fes  à  la  peau  .  11  fe  dit,  des  lèvres,  des  mains,  du 
vifage  &  autres  parties  du  corps  ,  dont  la  peau  efl 
fendue  par  le  vent  ,  le  froid  ,  la  gelée  ,  la  fièvre  ,  ou 
par  quelque  humeur  acre  ,  &c.  On  dit  auffi  ,  que  le 
folcii  ,  le  hàle  ,  la  grand  féchereffe  gercent  la  ter 
re  .  Crepolare  ;  fcrepolare  ;  crepare  j  Ipaccare  ;  fen- 
dere ;  aprire.  Il  eli  auffi  n.  &  r.  Spaccar  fi  ;  fen- 
derli ,  ec. 

GERÇURE  ,  f.  f.  Les  fentes  que  fait  le  froid  ou  Sa 
bife  aux  lèvres  &  aux  mains  .  On  le  dit  auiTi  ,  par 
extenfion  ,  des  fentes  qui  fe  font  dans  le  fer  ,  dans  le 
bois,  ou  dans  la  maçonnerie,.  Spaccatura  ;  crepatu- 
ra,; feffura  :  fcepclo  ;  fcrepolatura  ;  fetfo  ;  pelo  , 

GÉRÉ  ,  EE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

GERER  ,  v.  a.  Terme  de  Palais  .  Gouverner ,  con- 
duire ,  adminiftrer  .   V. 

GERFAUT,  f.  m.  Oifeau  de  proie,  du  genre  des 
faucons  ,  dont  on  fe  fert  à  la  volerle  .  Girfalco  ;  ger- 
falco  ;  girifalco  . 

i  GERLON  ,  ou  GERLOT  ,  f.  m.  Petite  cuve  ou 
tinette  faite  de  bois  léger ,  dont  on  fe  fert  dans  les 
papeteries.  Tinox_z_a . 

GERMAIN,  AINE,  ad).  II  fe  joint  tou'ioutsavec 
coufin  ou  cnufine  ;  &  il  fe  dft  ,  de  deux  perfonnes 
qui  font  (orties  des  deux  frères  ou  des  deux  faut  s  , 
ou  du  frère  &  de  la  feeur  .  Germano.  §.  IiTu  de  ger- 
main ,  fe  dit  de  deux  perfonnes  forties  de  deux  cou- 
fins  germains  .  Nato  da  fratelli  tugini  ,  o  Sorelle  cu- 
l'ine  .  J.  En  T.  de  Jurifprudence ,  on  dit  ,  ffère  ger- 
main ,  pour  dire  ,  frère  de  père  &  de  mère  .  Fratel- 
li germano  ;  fratello  carnale.  §.  Il  eft  auffi  fubflan- 
tif  en  cette  pfirafe  :  Il  a  le  germain  fur  moi  ,  pour 
dire  ,  il  eft  coufin  germain  ie  mon  père  ou  de  ma 
mère  .  £4/»'  i  cugino  fratello  di  raie  padre  0  di  mia 
madre  . 

GERMANDRÉE  GRANDE  ,  f.  f.  ou  GERMAN- 
DRÉE  AQUATIQUE  ,  Plante  .  On  la  difiingue  de  la 
petite  par  fes  feuilles,  qui  font  toujours  vertes  & 
blanchâtres  ,  &  par  une  odeur  d'  a:i  .  Elle  eft  d'  un 
grand  ufage  en  Médecine  ,  &  enne  dans  la  théria. 
que  .  Camedrio  ;  calamandtea  ;  e  al  amandrina  ;  quer- 
ciuola .  §.  Germandrée  petite  ,  ou  petit  chêne  verd  , 
plante  qui  croît  à  la  hauteur  d'  une  palme  ,  aux 
lieux  âpres  &  pierreux.  Son  infufioq  s'emploie  con- 
tre la  toux  ,  la  difficulté  d'  uriner  ,  &  quelques  au- 
tre!   maladies  .  Qjierciaola . 

GERME  ,  f.  m.  La  partie  de  la  temente  dont  fe 
forme  la  plante  .  Germe  ;  germoglio  ,■  anima  .  J.  On 
appelle  communément,  le  germe  d' un  œuf ,  une  cer- 
taine partie  compatis  &  glaiieufe  qui  fe  trouve  dans 
l'œuf.  Germe  dell'  uovo  .  §.  Il  fe  prend  auffi ,  pour 
cette  première  pointe  qui  fort  du  grain  ,  de  l'aman- 
de ,  &  autres  femences  dans  les  plantes,  lorfqu'  elles 
commencent  a  pouffer  .  Germe.  §.  On  appelle,  faux 
geime,  dans  la  femelle  de  1'  animal,  la  matière  in- 
forme qui  provient  d'  une  conception  défefteufe  . 
Mola.  5.  Germe  ,  fe  prend  Apurement  dans  les  cho- 
fes  morales  ,  pour  la  femence  &  la  caufe  de  quelque 
chofe  .  Gè  ime  ;  germoglio  ;  feme  ;  cagione  . 

GERMÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

GERMER  ,  v.  n.  Pouffer  le  germe  au-dehors  . 
G?' magliai  e  ;  germinare  .  §.  On  dit  figurément  , 
la  paiole  de  Dieu  a  germé  dans  fon  cœur ,  pour 
dire  ,  qu'  elle  a  commencé  à  y  fruaifier  &  à  pro- 
duire les  bons  effeis  qu'  on  en  attend  .  Germoglia- 
re ;  fruttificare  . 

GERMINATION  ,  f.  f.  Terme  de  Botanique  .  Il 
fe  dit  du  premier  développement  des  parties  qui  (ont 
contenues  dans  le  germe  d'  une  fimence  .  Germina- 
zione ;  il  germogliare. 

t  GERMOIR,  f.  m.  Endroit  où  l'on  fait  germer 
1'  orge  ou  le  grain  dont  on  veut  faite  de  la  biète  , 
M.iisrarejo , 
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GÉRONDIF  ,  f.  m.  Terme  de  Grammaire.  En  Lan- 
gue Françoife  ,  e'  eli  une  efpèce  de  participe  indé- 
clinable ,  auquel  on  joint  fouvent  la  prépofition  en  . 
Gerundio . 

GERSAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'  eft  la  corde  dont 
le  moufle  de  la  poulie  eft  entouré  ,  &  qui  fert  à  1' 
amarrer  au  lieu  où  elle  doit  être  placée  .  Strop- 
polo . 

fGERZEAU,  f.  m.  Mauvaife  herbe  qui  croit 
parmi  le  blé  .  Erêa  dannofa  ,  che  nafee  tra  le  biade  . 

GÉSIER  ,  f.  m.  Le  fécond  ventricule  de  certains 
oifciux  qui  fe  nourriflcnt  de  grain,  comme  les  pou- 
les ,  les  pigeons,    &c.   Ventriglio  . 

GÉSINE  ,  f.  I.  Vieux  mot  ,  pour  dire  ,  les  couches 
d'une  femme,  ou  le  temps  qu'  elle  eft  en  couche  . 
V.  Couche  . 

GÉSIR,  v.  n.  Vieux  mot.  V.  Gît. 

GÉSOLE,  T.  de  Mar.  V.  Habitacle. 

GESSE,  f.  f.  Plante  â  fleur  légumineufe  .  Ls  geffe 
porte  des  gouffes  qui  renferment  des  femences  angu- 
leu(es  &  blanchâtres  de  la  nature  du  pois.  On  les 
sème  &  on  les  mange  ,  de  la  même  manière  .  Ci- 
cerchia .    §.  Geffe  fauvage  ,  f.  f.   V.  Gland  de  terre  . 

GESTATION  ,  (.  (.  Sorte  d'exercice  en  ufage 
chez  les  Romains,  pour  le  réiabliffement  de  la  fan- 
té.  Il  confijoif  à  fe  faire  porter  en  chaife  ou  en 
litière,  à  fe  faire  ttaîner  rapidement  dans  un  cha- 
riot ou  dans  un  bateau  ,  afin  de  donner  au  corps  du 
mouvement  &  de  la  fecouffe  .  Il  farft  portare  ,  che  è 
una  fpezje  d'  eferciz.'»  per  la  Saniti . 

t  GESTATOIRE,  adj.  f.  Chaife  geftatoire  ,  e' ed 
une  chaife  à  porteurs  .  Seggetta  ,  Sedia  portatile  . 

GESTE  ,  f.  m.  L'  aftionou  le  mouvement  du  corps, 
&  principalement  des  bras  &  des  mains  dans  la  dé- 
clamation. Gefto  ;  atteggiamento  .  $.  On  dit,  me- 
nacer queleju'  un  du  gefte  .  Minacciar  con  atti  ;  far 
un  fegno  di  minaccia  . 

GESTES,  f.  ir.  plur.  Belles,  grandes,  mémorables 
aftions,  principalement  des  Généraux  &  des  Prin- 
ces. Il  eft  vieux.  G efla  ;  gefio  ;  imprefa  ;  fatt>  gio- 
rioSo .  §.  On  dit  encore  en  plaifantant  ,  Us  faits  & 
geftes  .  La  vita  e  miracoli . 

GESTICULATEUR  ,  f.  m,  Qui  fait  trop  de  ge- 
ftes .  Gefliculatore  . 

GESTICULATION  ,  f.  f.  Aflion  de  gefticuler,  en 
faifant  ttop  de  geftes  dans  le  difeours  .  Gefiiculs- 
zjone  . 

GESTICULER  ,  v.  n.  Faire  trop  de  geftes  en  par- 
lant .  Geflire  ;  ge/leggiare  ;  far  gefii  ;  atteggiare  . 

GESTION  ,  f.  f.  Adminiflration  .  Amminifirazio- 
ne  ;  maneggio  ;  governo  ;  gefio  ;  tur*  ;  provvedi- 
mento . 

GÉUM,  f.  m.  Plante.  Il  y  en  a  de  deux  efpèceî, 
le  grand  &  le  petit.  Toutes  deux  out  fes  fleurs  fort 
jolies  ;  &  les  curieux  les  cultivent  pour  cette  taifon 
dans  leurs  jardins*.  Elles  font  vulnéraires  &  confon- 
dantes .  Sorta  di  pianta  vulneraria  che  eoltivafi  ne' 
giardini  a  cagion  del  f"0  fiore  . 

GIBBEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Boffu  ,  élevé  .  Terme  de 
Médecine  .  Gibbofo  ;  gibbuto  ;  gobbo  . 

G1BBOSITÉ  ,  f.  f.  Terme  de  Médecine.  Courbure 
de  I' épine  ,du  dos  qui  fait  les  boffus  .  Gobba. 

GIBECIERE,  f.  f.  Efpèce  de  bourfe  large  &  pia- 
te que  l'on  portoit  anciennement  à  la  ceinture.  Au- 
jourd'hui, on  appelle  gibecière,  une  bourfe  de  cuir 
ourles  chaffeurs  mettent  le  plomb,  la  poudre  &  les 
autres  choies  dont  ils  fe  fervent  à  ta  charte .  Carnie- 
re ;  carniera  ;  carniero  ;  tafea  de'  cacciatori.  §.  Les 
Joueurs  de  tours  de  paffe-paffe  fe  fervent  auffi  d'  une 
gibecière  ,  pour  enfermer  les  gobelets  &  tous  les  in- 
ftrumens.  BorSa  ;  taSca  de' giocolar!  .  Tour  de  gibe- 
cière .  Bagattella  ;  giuoco  ài  mino. 

GIBELET  ,  f.  m.  Petit  foret  dont  on  fe  fert  pour 
percer  un  muid  de  vin  dont  on  veut  faire  1'  effai  . 
fptilo  ;  fquilto  ;  Squillato.  §.  On  dit  proverbiale- 
ment &  populairement,  qu'un  homme  a  un  coup  de 
gibelet,  pour  dire,  qu'il  a  l'efpnt  léger,  la  tête 
ua  peu  éventée  .  Avventatela  ;  Scimunitello  ;  paz- 
zerello . 

GIBELINS,  f.  m.  plur.  Nom  d'  une  faflion  atta- 
chée  aux  Empereurs  ,  &  oppofée  aux  Guelfes  ,  parti- 
fins  des  Parcs  en  Italie,  dans  le  cours  de  XII.  , 
XIII.  8c  XIV.  fàcies.  Ghibellini  . 

G1BELOT  ,  GIBLET ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  eft  une 
pièce  de  bois  de  forme  courbe-  fon  ufage  eft  de  lier 
l'aiguille  de  l'éperon  à  1' étrave  d'unvaiffeau.  Cap- 
puccino dello  /perone . 

GIBEJ.OTTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fricaflVe  de  poulets  • 
Fricaffea  di  polli, 

GIBERNE,  f .  f .  Partie  de  l'équipement  d'  un  hom. 
me  de  guerre  ,  &  dans  laquelle  (ont  placées  les  car- 
touches. Tjìc.ì  dì  cartocci. 

GIBET,  f.  m.  Potence  où  le  Bourreau  exécute  ceux 
qui  font  condamnés  à  être  pendus.  On  appelle  auffi 
gibet  ,  les  fourches  patibulaires  ,  où  1'  on  expofe  les 
corps  de  ceux  qui  ont  été  pendus.  Forca  ;  patibolo; 
giubbetto  . 

GIBIER  ,  f.  m.  Ce  terme  ne  fe  dit  que  de  cer- 
tains animaux  bons  à  manger  ,  comme  perdrix,  bc- 
caffes  ,  lapins,  lièvres  ,  &  autres  animaux  fembla- 
bles  qu'  on  prend  à  la  chaffe  ,  Cacciagione  ;  Selvag- 
gina ;  Salvaggiume .  §.  On  appelle,  menu  gibier, 
les  cailles,  les  grives,  les  tourtres  ,  les  mauviettes 
&  autres  fortes  de  petits  oifeaux  .  Uccellame  ;  va- 
ctllagionc , 
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GIBOULÉE,  f.  f.  Guilée,  pluie  grande,  foudai- 
ne  ,  de  peu  de  durée  ,  &  quelquefois  mêlée  de  grê- 
le .  Nembo  ;  nimbo  ;  roveScio  ;  Jubita  ,  0  ripentin» 
e  veemente  pioggia  . 

t  GIBOYA  ,  f.  m.  Le  plus  grand  ferpent  du  Eté- 
fil .  11  eft  fans  venin  .  //  piit  gran  Serpente  che  fi 
trovi  nel  Brafile . 

GIBOYER  ,  v.  n.  ChatTer  avec  1' arquebufe  .  Il  n' 
a  guère  d' ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Arquebufe  à 
giboyer  ,  qui  eft  une  longue  arquebufe  dont  on  fe 
fert  pour  tirer  de  loin  ;  poudre  h  giboyer  ,  qui  eli  li- 
ne poudre  beaucoup  plus  fine  que  l'autre.  Archibufo 
e  polvere,  0  munireste  da  caccia  .  $.  Par  plaifante- 
rie  ,  en  parlant  d'une  épée  beaucoup  plus  longue 
que  les  épées  ordinaires  ,  on  dit  ,  que  c'  eft  une  é- 
pée  à  giboyer.  Cinquadea ;  tlriScia  ;  dragbin.itf.i  ; 
[pad  accia . 

GIBOYEUR,  f.  m.  Celui  qui  chaffe  avec  l'arque- 
bufa.  I!  eft  de  peu  d' ufage  .  Cacciatore;  colui  che 
va  a  caccia  collo  fchìoppo . 

GIGANTESQUE,  adj.  de  f .  g.  Qui  tient  dugénnf. 
Il  n'  eft  guère  en  ufage  qu'  en  certaines  phrafes  : 
comme,  taille  gigantefque  ,  figure  gigantefque.  Sta. 
tura,  figura  gigantefea  ,  - 

f  G1GANTINE  ou  FARNESIENNE,  f.  f.  Piante 
dont  la  tige  s' élève  à  la  hauteur  d'ua  homme  „ 
Sarta  di  pianta . 

GIGANTOMACHIE,  f.  f .  Tetme  d'Antiquité.  On 
défigne  également  par  ce  mot ,  le  prétendu  combat 
des  Gc'ans  de  la  Fable  ,  contre  les  Dieux  ,  &  les  Je 
feriptions  poétiques  ,  ou  repiéfcntations  pittorefqueS 
de  ce  combat .  Dans  cette  feconde  acception  ,  on  dit, 
la  gigantomachie  d'  Homère  ;  la  gigantomachie  de 
Scarron  .  Gigantea;  gigantomaeth  . 

GIGOT,  f.  m.  Éclanche,  cuiife  de  moatoa  cou- 
pée pour  être  mangée.  On  1'  appelle  auffi ,  mdtobre 
de  mouton  .-  Lacchètta  ;  lacca  ;  enfeit  di  caflrato  . 
§.  On  appelle  auffi  gigots  ,  les  jambes  de  derrière 
du  cheval.  Le  g.imbe  di  dietro  del  cavallo  , 

GIGOTTÉ,  ÉE  ,  adj;  §.  En  T.  de  Manège  ,  on 
dit,  un  cheval  bien  gigotté  ,  pour  dire  ,  un  cheval 
dont  les  membres  font  bien  fournis  ,  &  annoncent  la 
force  .  On  le  dit  auffi  en  Vénerie  ,  d'  un  chien  qui 
a  les  cuiffes  rondes  &  les  hanches  larges.  C'eft  ua 
figne  de  vîteffe .  Cavallo,  cane  che  ha  le  cofee  gtoS- 
fe  ,  ben  carnoSe  . 

GIGOTTER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  principalement  d'  ura 
lièvre,  ou  d'un  autre  animal  femblable  qui  fecoue 
les  jarrets  en  mourant .  Tirar  calci  morendo  ,  allun- 
gare ,  difiender  le  gambe.  §.  Il  fé  dit  encore  des  ca- 
fans  qui  remuent  continuellement  les  jambes.  Sgam- 
bettare. V.  Gambiller. 

GIGUE  ,  f.  f.  Grande  fille  dégingandée,  qui  ne  fait 
que  fautiller,  que  gambader.  Il  eft  bas.  Ragazx,* 
difadatta  .  S.  Gigue  ,  fe  dit  auffi  ,  d'  un  air  de  mu- 
fique  fort  gai  .  11  fe  dit  auffi  ,  de  la  danfe  faite  fut 
cet  air  .  Giga.  . 

t  GIGUER  ,  v.  n.  Danler  la  gigue  ,  fauter  .  Il 
eft  bas  .  Ballare  ;  Saltare  . 

GILET,  f.  m.  Sorte  dé  camifole  de  laine,  de  co- 
ton ,  &c.  Giubbettino  ;  farfetto , 

GILLES  ,  Nom  propre  que  1'  on  ne  met  ici ,  que 
parce  qu'  il  fe  dit  en  cette  phrafe  :  Faire  gilles  ,  pour 
dire  ,  fe  retirer,  s'  en  aller  ,  s'enfuir.  11  eft  popu- 
laire .   V.  Fuir  . 

GIMBLETTE  ,  f.  f.  Petite  patifferie  dure  &  sè- 
che ,  faite  en  forme  d'  anneau  .  Ciambella  . 

GINDANT,  GUINDANT,  T.  de  Mar.  C'eft  un 
terme  pour  exprimer  la  hauteur  ou  la  longueur  des 
voiles,  félon  MM.  Oaanan  &  Guillet.  On  dit  ,  pat 
exemple  ,  cette  voile  a  vingt  aunes  de  gindant'.  Ghin- 
dai ura  . 

GINGEMBRE,  f.  m.  Sorte  de  plante  qui  vient  dçs 
Indes  Orientales,  &  dont  les  racines  font  d' un  goût 
approchant  de  celui  du    poivre.    Zenzero;    zenZ*~ 

t  GINGEOLE,  f.  f.  Endroit  d' nnè  galète ,  vers 
la  poupe  où  l'  on  place  la  bouffole .  Luogo  nella  pop- 
pa d'  una  galèa  ,  dove  i  fituata  la  bulfola  . 

t  GINGIDUM,  f.  m.  Plante  dent  on  fait  des  cu- 
re-dents, elle  eft  apéritive  .  Piantarti  ferve  p'v 
fare  Peccatemi , 

GINGLYME,  f.  m.  Terme  d'Anatomie.  Char- 
nière .  Ce  mot  fignifie  une  efpèce  d' articulation 
avec    mouvement   en    deux    fens    oppofés  .    Ginsli- 

GÌNGUET,  ETTE,  adj.  il  fe  dit  du  vin,'  qui  a 
peu  de  force  ,  peu  de  valeur .  Vinetto  ;  vînmeio  „• 
vinettino  ;  vino  Sottile ,  dì  poco  torpa  .  §.  U  fe 
dit  auffi  figurément  ,  d'  un  efprit  mince  .  Il  e1? 
du  flyle  familiet  .  Spirito  debole  .  V.  Mince  .  5. 
Ginguet  ,  s'  emploie  auffi  fubOantivement  .  Vinet- 
to ,  te. 

GINSENG,  f.  m.  Piante  qui  croît  dans  la  Tarti- 
ne &  dans  le  Canada  .  La  racine  du  Ginfeng  fuîni- 
Iife  le  fang  ,  ranime*les  efprits  viraux,  rétablit  ies 
forces,  &  a  plufieurs  autres  excellentes  qualités. 
feria  li  radice  che  ci  capita  dalle-  Cina  ,  e  dai  Ca- 
nada ,  che  pur  fi  dice  GinSeng . 

t  GIPON,  f.  m.  Sorte  de  houpe,  de  frange  avec 
quoi  les  Cordonniers  &  les  Corroyeurs  cirent  le.it 
cuir.  Fi««o  sfrangia,  con  evi  i  calzolai  ineersnQ 
il  cuoio. 

GIRAFE  ,  f.  f.  Animal  quadrupède  ,  qui  fe  trouve 
en  Ethiopie  &  dans  d'  autres  pajs  de  l\Afrique  > 
M  m    *  3.uo<* 
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Quoique  fauvage,  elle  eft  d'un  naturel  fort  doux  ', 
elle  a  beaucoup  de  rapport  avec  les  animaux  rumi- 
tians  .  On  a  donné  à  la  Girafe  ,  le  nom  de  Camélo- 
Pardalis  ,  parce  qu'  elle  a  des  taches  comme  le  léo- 
pard,  &  !e  cou  &  les  ïambes  de  devant  longues 
comme  le  chameau  ;  mais  celles  de  derrière  ,  font 
beaucoup  moins  longues.  La  hauteur  de  cet  animal 
eft  de  feize  pieds  ,  lorfqu' il  porte  la  tête  haute  .  Il 
a  de  petites  cornes  .   Giraffa  . 

GIRANDE,  f.  f.  Terme  de  Fonteniers  &  d'Arti- 
ficiers .  Chez  les  premiers,  c'  ef!  un  amas  de  tuyaux 
d'où  l'eau  jaillir.  Chez  les  autres  ,  c'eft  un  nffem- 
blage  de  quantité  de  fufécs  volantes  qui  partent  en 
même  temps  .  Girandola.  $.  Girandc  ,  T.  d'  Hfàraul. 
Taifceau  compofé  de  plufieurs  jets,  qui,  s' élevant 
avec  impétuofité  ,  par  le  moyen  de  1'  air  renfermé 
dans  Us  tuyaux  ,  imitent  la  pluie  ,  la  neige  &  le 
bruit  du  tonnerre.  Getto  a  pioggia,  o  pioggia  d' ae- 
qva . 

GIRANDOLE,  f.  f.  C'eft  la  même  choie  que  gi- 
tande,  fur-tout  çn  T.  d'Artificiers  .  Girandola.  §. 
Gitandole  ,  fe  dit  auffi  ,  d'un  chandelier  à  plufieurs 
branches  ,  que  1'  on  met  fur  une  table  ,  fur  des  gué- 
ridons .  .' '  andelabro  o  candeliere  a  più  viticci .  §.  On 
appelle  auffi  girandoles,  un  --Temblace  de  diamans 
ou  d'  autres  pierres  précieufes ,  qui  fui  à  la  parure 
des  femmes.  Pennino  di.  diamanti  o  altre  gioie  .  §. 
Girandole,  ou  luftre  d'eau,  plante  nommée  auffi 
Char».  Ses  feuilles  font  lïmpks,  fans  queue  ,  &dif 
pofées  en  rayons  qui  accollcnt  la  tipe  d'  efpace  en 
efpace  .  On  n'  en  connoît  point  l'  tifale  .  Sorta  di 
pianta  acquatica.  $.  Girandole,  T.  d'  Hydraul.  Efpè- 
ce  de  gerbe  d'  eau  peu  large  &  fort  élevée  ,  accom- 
pagnée de  plufieurs  jets  paraboliques  qui  font  un  ef- 
fet très-agtéable.  Girandola. 

GIRASOL  f.  m.  Pierre  ptécieufe  .  Sorte  d'  opale 
qui  patoît  dt  différentes  couleurs  ,  félon  les  diverfes 
réflexions  de  la  lumière  .  Girafole  ,  elitropia  ,  fotta 
di  perderotta  . 

GIRAUMONT,  f.  m.  Plante  des  Indes  Occidenta- 
les ,  qui  porte  un  fruit  de  la  forme  d'  une  callebaffe  , 
2ort  approchant  du  goût  de  la  citrouille  ,  &  auffi  bon 
à  manger  .  Les  Indiens  en  font  un  grand  ufage  con- 
Srt  les  crachemens  rie  fan?  &  les  maux  de  poitrine  . 
Specie  di  ^ucta  ,  o  cifrinolo  indiano . 

GIROFLE  ,  f.  m.  Sorte  d'  épicerie  qui  eu  à  peu 
iprès  de  la  figure  d'  un  petit  clou  à  tète  .  Garofano  . 
S.  Il  s'  emploie  ordinairemenr  avec  le  mot  de  clou. 
■V.  ce  mot. 

GIROFLÉE  ,  f.  m.  Fleur  trèsbtile  &  très-odoran- 
te  s  qu'  on  appelle  auffi  Violier .   V. 

GIROFLIER  ,  f.  f.  Plante  qui  porte  la  girefiée  . 
On  donne  cependant  fouvent  le  nom  de  girofiée  à  la 
plante  même  .  Viola  ;  leucojo  .  §.  Giroflier  ,  f.  ni.  1' 
arbre  qui  poire  le  clou  de  girofle  .  Le  giiofi  er  croît 
dans  les  Iles  Moluqocs  .  L'  altero  che  produce  I'  a- 
•tornato  detto  garofano  . 

GIRON  ,  f.  m.  Il  fe  dit  de  cet  efpace  qui  eft  de- 
ipuis  la  ceinture  jufqu'aux  genoux  dans  une  perfonne 
adife  .  Grembo  ;  &  poétiquement  ,  feno  .  §.  En  T. 
de  Coutume  ,  lorfqu  un  homme  qui  a  acquis  une 
;maifon  ,  une  terre  ,  confent  qu'on  la  retire  fur  lui  , 
on  dit  ,  qu'il  a  tendu  le  giron  .  Confentire  che  altri 
ritolga  urla  cafa  ,  un  podee  che  s'  era  acquiflato  .  5. 
On  dit  figurément  ,  le  giron  de  l'  Églife ,  pour  dire  , 
Sa  Communion  de  1' Églife  Catholique.  Ramener  au 
giron  de  P  Églife,  revenir  au  giron  de  1'  Éelife  .  Ri- 
condurre  ,  ritornare  in  grembo  ,  al  feno  della  Chiefa  , 
nella  Ccmuniott  de'  Fedeli.  §.  On  appelle  giron  ,  en 
T.  d'  Architecture  ,  la  partie  de  fa  marche  fur  la- 
quelle on  pofe  le  pied  en  montant  ou  en  defeendant , 
I.arghezz»  degli  fcaglicni  ,  ofealini  d'  una  feala  .  §. 
On  appelle  ftiron  ,  en  T.  de  Ëlafoo  ,  une  efpèce  de 
triangle  >  dont  la  bafe  eft  de  la  largeur  de  la  moitié 
de  1'  écu  ,  3c  dont  la  pointe  eli  au  centre  de  1'  i-u  . 
'Grembo . 

GIRONNÉ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d'  un  écu 
ait  il  y  a  quatre  giroas  d'  un  émail  ,  &  quatre  d'  un 
surre  .  Grembiato  . 

f  GIRONNER  ,  v.  a.  a.  Donner  la  rondeur  à  un 
evivrage  d'orfèvrerie,  fotoni-art  ,-  <  ondare  . 

GIROUETTE  ,  f.  f.  Pièce  de  fej-blanc  ou  d'autre 
métal  fort  mince  ,  &  taillée  en  forme  de  banderole  , 
jnife  fur  un  pivot  en  un  lieu  élevé  ,  en  forte  qu'elle 
tourne  an  moiudrc  vent,  &  par  le  mouvement  de  la- 
quelle on  conr.rni  le  vent.  Banderuola  .  §.  Figuré- 
ment ,  ta  parlant  d1  un  homme  qui  change  à  toute 
heure  de  fentiment  ,  on  dit  que  c'eft  une  girouette  , 
■qu*  il  tourne  à  tout  vent  ,  comme  une  girouette  . 
banderuola  ;  girella/c  ;  cricca  a!  vente  ;  carrucola  ; 
incorante  ;  leggieri.  J.  Girouette,  en  T.  de  Mar. 
te  font  de  petites  pièces  d'étoffe  ,  ordinairemenr  de 
«toile  ,  ou  d'  étamine  ,  qu'  on  met  au  haut  des  màis 
des  vaiffeaux  .   Vene  . 

GISANT,  ANTE,  adj.  Couché.  Gifant  dans  fon 
Sii  malade.  ]1  n'a  guère  d' utage  qu'en  cette  phra- 
se. Giacente,  f.  En  T.  de  Mar.  vaiffeau  gifant,  c' 
s»  un  vaiffeau  qui  touche  au  fond  ,  On  exprimera  le 
nom  du  vaiffeau,  le  lieu  où  il  fera  gifant,  on  flot- 
tant .  Raftimeato  incagliato  ;  c'  eft  le  contraire  de 
Galleggiare  . 

GISEMENT  ,  f.  ai.  Terme  de  Marine  .  Il  fe  dir 
de  la  fituation  des  côtes  de  la  mer.  Situazione  dél- 
it cofle  .     Ainfi  on  dit  :    Le  cofle  corrono  a  tramonta. 
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qui  /egnent  en  droiture  de  1'  un  à  1'  autre  . 

GIT  ,  Troifièmc  perfonne  du  préfent  de  I'  indicatif 
du  verbe  neutre  géfir  ,  qui  n'  eft  plus  ufiré  .  &  qui 
fignifioit  ,  être  couché.  On  dit  encore,  nous  gifons  , 
ils  gifent  ,  il  gìfoit.  Noi  giacciamo  ;  ejji  giacciono  , 
egli  giaceva  .  §.  Ci-git ,  formule  ordinaire,  par  la- 
quelle  on  commence  les  éoitaphes  .  Qui  giace  .  §.  Gît  , 
fignific  amri  figurément  &  familièrement,  confine  . 
Confijìe  ;  fla  ;  è  ripoflo . 

GÎTE  ,  f.  m.  Lieu  où  l'on  demeure,  où  l'on  cou- 
che ordinairement .  Attergo  ;  alloggio  ;  ricovero  ;  flan- 
X_a  ;  domicilio.  §.  Il  fe  dit  ordinairement  du  lieu 
où  couchent  les  voyageurs  .  Albergo  ;  alloggio  ;  ofls- 
tlt.  S.  Il  fignifie  plus  particulièrement  ,  le  lien  où 
le  lièvre  repofe  ,  où  il  eft  en  forme  .  //  covo  della 
iepre  .  §.  Gîte  ,  fignifie  encore,  celle  des  deux  meu- 
les d'  un  moulin  qui  eft  immobile  .  Macina  ,  o  macine 
inferiore  d'  un  molino  ,  ci  i  quella  che  è  immotile  . 
GITE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
GÎTER  ,  v.  n.  Demeurer  ,  coucher  .  Il  eft  popu- 
laire .  Albergare  ;  alloggiare  ;  dimorare;  dormire; 
flar  di  caja  . 

GIVRE  ,  f.  m.  Efpèce  de  glace  ,  de  frimas  ,  qui  s' 
attache  aux  arbres,  aux  buiftons  ,  &c.  Brina  ;  prui- 
na ;  trinata;  nebtia  gelata  .  §.  On  appelle  givre  , 
en  T.  d'  Armoiries  ,  un  ferpent  .  Kn  ce  fens ,  il  eft 
féiiiinin  .  La  givre  de  Milan  cfl  un  ferpent  qui  tient 
dans  fa  gueule  un  enfant  ,  dont  on  voit  les  bras  & 
la  tête  .  Serpente  . 

GLACE  ,  f.  f.  Eau  congcîCe  &  durcie  par  le  froid  . 
Ghiactio  ;  diaccio.  §.  On  dit  ,  ferrer  des  chevaux  à 
glace  ,  quand  on  leur  met  des  fers  cramponnés  ,  pour 
empêcher  qu'  ils  ne  gliffent  fur  la  glace  ,  Ferrare  a 
diaccio.  J.  On  dir  fig.  qu'un  homme  eft  ferré  à 
glace  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  extrêmement  habile  dans 
la  matière  dont  on  parie  ,  &  rrès-capable  de  s'  y 
bien  défendre  ,  fi  on  1'  attaque  .  E/ftr  ferrato  a  diac- 
cio ;  eljer  molto  verfato  in  una  coja  .  §.  On  dit  figu- 
rément &  familièrement,  rompre  la  glace  ,  pour  di- 
re ,  hafarder  uae  première  démarche,  une  tentative 
qui  exige  de  la  hardieffe  ,  de  la  fermeté.  Rompere  il 
diaccio  o  ghiaccio  ;  tentare  il  guado.  §.  Glace  ,  fc 
dit  auflì  ,  d'  une  p'aque  de  criflal  dont  on  fait  des 
miroirs.  Cr'tflallo  ;  fpecchio  ;  Spera  ;  tamtola  .  5.  Il 
fe  dit  aofifi  ,  de  ces  pièces  de  criflal  qu'on  met  aux 
carroffes  .  Cri/tallo.  §.  Glace,  fe  dit  fisurément  d' 
un  certain  air  de  froideur  qui  parolt  fur  le  vifage 
&  dans  ics  aftions  de  quelques  perfonneS  .  Recevoir 
quelqu'  un  avec  un  vilage  de  glace  ,  avec  un  air  de 
glace  .  Far  accoglienza  fredda  ;  accogliere  fredda- 
mente ,  con  aria  auftera  .  §.  On  dit  avoir  un  cœur 
de  glace  ,  pour  dire  ,  n'  être  poinr  touché  des  mar- 
ques d'  amitié  ,  être  infenfible  à  1'  amour  .  Avere  un 
cuor  di  fmaito  .  §.  On  appelle  glnce  ,  dans  un  dia- 
mant ,  une  petite  tache  qui  en  diminue  confidéra- 
blement  le  prix  .  Macchia  .  §.  On  appelle  auffi  gla- 
ces ,  des  liqueurs  glacées  ,  ou  des  fruits  glacés  que 
1'  on  fert  en  été  dans  les  collations  .  Sorietti  o  con- 
fettì  diacciati  . 

GLACÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  S.  On  appelle 
gants  glacés  ,  des  gants  cirés  &  unis  comme  de  la 
glace  ;  &  rafferas  glacé  ,  du  taffetas  de  deux  cou- 
leurs, &  txttêmemen/  luftré.  Gommato  ;  lujirato  . 
§.  Glacée,  plante  glacée.  Nom  qu'on  donne  A  une 
efpèce  de  fieoïdeî  .  V. 

GLACER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  proprement  ,  que  de 
1'  aèlion  par  laquelle  le  froid  fait  congeler  1'  eau  , 
ou  d'autres  liqueurs  .  Agghiacciare  ;  ghiacciare  ; 
diacciare  ;  aggelare  ;  raggelare  ;  congelare  .  §.  En 
T.  de  Peinture,  glacer,  c'eft  appliquer  une  couleur 
biillantc  &  trafparcnte  fur  une  préparation  faite  ex- 
piés pour  la  recevoir.  Velare,  dare  una  velatura  . 
If.  On  dit  fig.  que  la  peur  glace  le  fang  dans  les  vei- 
nes ,  que  la  vieillefTe  glace  le  fang  .  Diacciare ,  ag- 
ghiacciate, congelar  il  fangue  entio  le  v  eue  .  §.  Ón 
dit  auffi  figurément  ,  d'un  homme  qui  a  l'abord  ex. 
nêmement  froid,  que  fon  abord  glace.  V.  ci  deffus, 
au  mot  Glace  .  §.  On  dit  ,  glacer  des  confitures  , 
glacer  des  pâtes  ,  des  mafTepains  ,  des  cerifes  ,  &c. 
pour  dire  ,  les  enduire  d'  une  croûte  de  fucre  ,  qui  eîl 
liffée  comme  de  la  glace.  Far  denfo  ,  far  una  ero- 
ttala di  cuccherò .  Giacerla  crème  .  Rofilare,.  §■  On 
dir  ,  glacer  une  doublure  de  taffetas  fur  une  étoffe  , 
pour  dire  ,  la  coudre  de  telle  manière  ,  qu'  elle  y  foit 
entièrement  jointe,  &  qu'elle  paroiffe  unie  comme 
de  la  glace  .  Cucir  fitto  e  ben  al  pari  una  fodera  di 
taffetà  ;  ficchè  fembri  unito  come  un  triflallo  lolla 
floffa .  §.  Giacer  eft  auffi  neutie  &  réciproque  .  Ghiac- 
cia-C ;  diacci  ire  ;  agghiacciar/i  ,  te. 

GLACIEUX  ,  FDSE  ,  adj.  Terme  de  Joailler  ,  qui 
fe  dit  d*s  pierreries  qui  ont  des  glaces  qui  ne  font 
pas  abfolumcnt  nettes  .  Che  ha  macchie  . 

GLACIAL  ,  ALE,  adj.  Glacé,  qui  cfl  extrême- 
ment froid.  Vent  glacial.  Vento  gelato,  freddi/Jimo  . 
Mer  glaciale  ,  fe  dit  de  la  mer  qui  eli  fous  le  Polc  . 
Mar  glaciale,  gelato.  ,  diacciato  .  Et  Zòne  glaciale  , 
fe  dit  pareillement  de  la  Zone  qui  enferme  le  Polo 
Arclique  ou  1'  Aniarftique.  Zona-glaciale  .  §.  Il  s' 
emploie  auffi  ai>  figu-ré  .  Air  glacial  ,  réception  gla- 
ciale .  îl  n'a  point  de  pluriel  au  mafeulin  .  Afpetto, 
aria  fredda  ,  diacciata  ;  accoglienza  fredda  . 

GLACIÈRE,  f.  f.  Grand  creux  fait  en  terre,  & 
ordinairemenr  maçonné  ,  &  recouvert  de  paille  ,  pour 
y  conferver  de  la' glace  ou  de  !a  neige  ,  afin  de  boi- 
re frais  .  Diacciaia  ;  ibìacciaj.ì. 
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GLACIERS,  f.  m.  pi.  Amas  de  montagnes  de  gi's. 
ce,  qui  fe  trouvent  en  quelques  endroits  de  la  Suif. 
fe  ,  de  la  Savoie  &  du  Dauphiné  ,  au  lommet  des 
montagnes  .  Diacci  perpetui  ;  mtntagne  o  cumuli  di 
ghiaccio  che  fono  in  tivcrfi  luoghi  della  Savcja,  d(t 
Delfinato  0  nel  paefe  degli  Svizzeri. 

GLACIS  ,  f.  m.  Talus  ,  pente  douce  &  unie  .  Spal- 
to ;  jpianata  .  §.  Glacis  ,  en  T.  de  Peinture  ,  fe  dit 
d'une  couleur  légère  &  même  trasparente  ,  que  les" 
Peintres  appliquent  quelquefois  fur  leurs  tableaux  . 
Cette  couleur  ,  qui  ,  dans  les  premières  années  ,  peut 
produire  un  agrément  ,  eft  dangereufe  par  la  fuite  , 
parce  que  ce  n'ert,  pour  ainfi  dite  ,  qu'une  vapeur 
qui  ne  peut  réfifler  aux  impreflfions  de  l'air.    Vela- 

GLAÇON,  f.  m.  Morceau  de  glace.  Diaccinole  , 
pezz°  di  ghiaccio  .  Glaçons,  bancs  de  glace  .  Banchi 
di  diaccio  . 

GLADIATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pour  le  plaifir  du 
peuple  ,  combattoit  fur  V  arène  volontairement  ,  ^u 
de  force  contre  un  autre  homme  ,  ou  contre  une  ti- 
re feroce  ,  avec  une  arme  meurtrière  .  Gladiatore  .  S. 
On  appelle  parmi  dous  ,  Gladiateurs  ,  ceux  qui  font 
une  efpèce  de  profiffion  de  fe  battre,  &  de  tirer  l* 
épéc  pour  la  moindre  occafton  .  Spadaccino  ;  accatta- 
brighe . 

GLAÏEUL',  f.  m.  Plante  ainfi  nomrré  du  mot  La- 
tin Gladius  ,  glaive,  parce  qu;  (es  feuilles  font  lon- 
gues ,  étroites  &  pointues.  Il  y  en  a  de  deux  efpè- 
ces  qu'on  cultive  dans  les  jardins  ,  à  c«u*e  de  leurt 
fleurs.  Les  racines  de  ces  plar.res  font  incifives,  & 
ont  plufieurs  autres  vertus.  Gkiaggiuolo  ;  inde  .  f. 
Glaïeul  puant,  T.  de  Botan.  Efpèce  d'  iris  fauvage, 
à  feuilles  puantes  .  Spatula  fetida  . 

GLAIRE  ,  f.  f.  Sotte  d'humeur  vifqutufe  .  Bave  , 
catarro  ;  umor  vijcido  ;  vifeofo  .  J.  On  appelle  autfi 
glaire  ,  le  blanc  de  l'œuf  quand  il  n"  eft  pas  cuit: 
Chiara  d'  uovo  ;  fianco  dell'  uovo  ;  albume  . 

t  GLAIRER,  v.  a.  Frotter  la  couverture  d*  \xc 
livre  avec  une  éponge  pleine  de  glaire.  Pajfar  l'  al- 
bume fulìa  coperta  d'  un  libro  . 

GLAIREUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  eft  plein  de  glaire». 
Pieno  d'  umori  vifeidi  ,  o  che  genera  catarro  ,  o  ti- 
mori vifeofi  . 

GLAISE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ,  une  efpèce  de  tet- 
re graffe  que  l'eau  ne  pénètre  point  ,  &  dont  on  fc 
fert  à  faire  de  la  poterie.  On  dir  auffi,  terre  glaife  ; 
&  alors  glaife,  dans  certe  phrafe  ,  eft  une  efpèce  c?" 
adjeftif .  Argilla  ;  argiglia  ;    terra  o  creta  da  flovi- 

GLAISÉ  ,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

GLAISER,  v.  a.  Faire  us  corroi  de  terre  glaife  . 
Intonacar  d'  argilla  . 

t  GLAISEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  tient  de  la  natu- 
re de  la  glaife.  ArgiJtolo. 

GLA1SIÈRE,  f.  f.  Endroit  d'où  l'on  tire  de  la 
glaife.  Luogo  onde  cavi/î  argilla. 

GLAIVE  ,  f.  m.  Coutelas  ,  épée  tranchante  .  Il  n' 
a  guère  d' ufage  que  dans  le  flylc  foutenu  &  dans 
les  phrafes  fuivantes  :  Le  Souverain  a  la  puiffance 
du  glaive  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  le  pouvoir  de  vie  âc 
de  mort.  Dieu  lui  a  mis  le  glaive  entre  les  mains, 
le  glaive  de  la  Juflicc  ,  le  glaive  vengeur  .  §pada  ; 
coltellaccio .  Il  eft  dit  ,  dans  l'Écriture  ,  que  celai 
qui  frappera  du  glaive,  périra  par  le  glaive.  Col- 
tello. S.  On  appelle  ,  glaive  fpiriiuel  ,  la  Juridi- 
flion  de  1' Églife,  le  pouvoir  que  1' Églife  a  de  re- 
trancher la  Communion  des  Fidèles  .  Giurifdijjone 
ecclefiaflica  . 

GLAMa  ,  ou  LHAMA  ,  f.  m.  Animal  quadrupède 
du  Pérou  .  C'  eft  une  bête  de  fomme  ,  qui  a  fix  pieds 
de  longueur  &  qnarre  de  hauteur.  On  I' appelle  mou- 
ton du  Pérou  ;  mais  il  reffemble  plus  au  chameau  qa3 
au  mouton  ,  fur-tout  par  le  cou  &  la  tète  .  Monta. 
ne  del  Perù. 

GLAME  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Les  ordures  qui  s'  a. 
maiTei.t  oaos  l.s  yeux  de  c<jj!<  qui  ont  la  Chafïie  « 
Caccola  . 

GLANAGE,  f.  m.  Aflion  de  glaner.  Lo  f  pi  ge- 
lare . 

GLAND  ,  f.  m.  Le  fruit  qneporfe  le  chêne  .  Ghian- 
da .  §.  On  appelle  figurément  gland,  certain  ouvrage 
de  fil  ,  qui  a  e  é  fait  d'  abord  en  forme  de  gland  , 
&  dont  on  fe  fervoit  ou  pour  attacher  les  collets  , 
ou  pour  mettre  au  coin  des  niouchoirs  &  au  bout 
des  cravates.  Uippina.  $.  Gland  de  terre,  ou  gelfe 
fauvage  ,  f.  m.  Planre  qui  croît  fur  les  grands  che- 
mins ,  &  qui  rcffemhle  beaucoup  à  la  geffe  cultivée  . 
Elle  eft  ainfi  nommée  ,  parce  que  fes  racines  font  des 
tubercules  en  forme  de  gland  .  Elles  font  propres  à 
ariêtci  les  cours  de  ventre  &  les  hémorragies  .  Cata- 
puzz*  minore.  5.  Gland  de  mer  ,  efpèce  de  coquil- 
le .  Balano  .  5.  Gland  ,  T.  d'  Anatom.  l'extrémité 
de  la  verge.  Ghianda,  fava. 

GLANDE  ,  f.  f.  Terme  d'  Anatomie.  Partie  fpon- 
gieufe  ,  fervant  à  filtrer  certains  liqueurs  ou  humeurs 
du  corps.  Gianduia;  ghiandola,  j.  Glandes  conglo- 
bées  ,  conglomérées  ,  fébacées ,  &c.  V.  ces  mots .  Ç. 
Glande,  fe  dit  anfîi  ,  d;  certaines  tumeurs  acciden- 
telles ,  qui  fe  forment  en  quelque  partie  du  corps  . 
Gianduia  ;  enfiato  . 

GLANDÉ,  ÉE,  adj.  Ce  terme  ne  fe  dit  que  d' un 
cheval  qui  a  les  glandes  de  deffous  la  ganache  en- 
fiées  ,  lorfqu'  il  eft  prêt  à  jeter  fa  gourme  .  Che  »a, 
le.  ilaniuH  enfiate  ,  infiammate  ,   i.  Efl   termes  de 
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llafon  ,  il  fe  dit  des  chênes  chargés  de  glands  d' 
un  émail  différent  de  celui  des  chênes  .  Chian- 
ti aio  . 

GLANCÉE,  f.  f.  La  récolte  rju  gland  .  La  raccolta 
ielle  ghiande  .  §.  On  dit  ,  envoyer  des  cochons  à  la 
glandéc  ,  peur  dire  ,  les  envoyer  dans  la  forêt  man- 
ger du  giani  .  Mandar  i  porci  alle  ghiande  . 

GLANDL'LE,  f.  f.   Petite  glande.  Glanduletla  . 

GLANDULEUX,  EUSE  ,  adi.  Compofé  de  glandes, 
cjui  a  des  glandes  .  Glandulojo  ■ 

GLANE  ,  f.  f.  Poignée  d'épis  que  1*  on  ramate 
dans  ic  champ  aptes  que  ic  blé  en  a  été  emporté, 
ou  que  les  gerbes  font  liées .  Mazt."  di  fpighe  rac- 
colte nel  ri/pigolare  .  §.  lì  fé  dit  suffi  ,  de  plufieurs 
petites  poires  qu>i  font  arrangées  près  à  près  fur  une 
même  branche  ,  &  de  nombre  d'  oignons  attachés  de 
la  forte  aune  torche  de  paille  .  Voilà  une  belle  gla- 
ne de  poires  de  blanquette  .  Ecco  un  bel  ramo  ben  ca- 
rice di  pcruzxe.  Acheter  une  glane  d'oignons  .  Com- 
perare una  relia  di  cipolle  . 

GLANÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GLANER  ,  v.  a.  Faire  des  glanes  des  épis  de  blé 
ramaiTés  après  la  moiffon  .  f  pigolare  ;  ri/pigolare  ; 
rifleppìare  .  §.  On  dit  figurémenj  &  familièrement  , 
en  parlant  d'un  homme  aptes  lequel  on  trouve  en- 
core beaucoup  de  chofes  à  dire  fur  la  même  matière 
qu'il  avoit  traitée  ,  qu'  il  a  laiiïé  encore  de  quoi 
glaner  .  Egli  ha  lafeiato  ancora  ampia  raccolta  _  da 
poter  fare  dopo  di  lui .  V'  è  ancora  molto  da  rifpigo- 
tare  . 

GLANEUR,  EUSE,  f.  in.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
glane  .  Spi.tolaiore  ;  fpigoitjia  . 

i  GLANIS,  f.  m.  Gros  poiffon  du  Danube  &  au- 
tres grandes  fleuves.  Sorta  di  pefee  . 

GLANURE  ,  f.  f.  Ce  que  1'  on  glane  après  la  moif- 
fon faite  .  Spigolatura  . 

GLAPIR,  v.  n.  il  ne  fe  dit  proprement,  qu*  en 
parlant  de  1*  aboi  aigre  des  petits  chiens  &  des  re- 
nards.  Schiattire  i  gagnolare  ;  guaire  ;  ftridere  .  §. 
Il  fe  dit  figurément  ,  en  parlant  du  fon  aigre  de  la 
voix  d'une  perfonne  ,  quand  elle  parle  eu  qu'  el- 
Je  chante  .  Stri/lare  ;  mugolare  ;  fruitine  ;  flri- 
dere  . 

GLAPISSANT,  ANTE,  ad].  Qui  glapit.  Che  mu- 
gola ;  the  gagnola  . 

GLAFISSEMENT  ,  f.  m.  Le  cri  des  renards  &  des 
petits  chiens  quand  ils  glapiflent  .  11  fe  dit  auffi  des 
perfonnes  .  Mugolamento  ;  mugolìo;  gagnolio  ;  gagno- 
lamene. 

GLAS,  f.  m.  Le  fon  d'une  cloche  que  l'on  tinte 
pour  une  perfonne  qui  vient  d'  expirer  .  V  avemma- 
ria e  't  doppio  de  morti . 

GLAUCIUM,  V.  Pavot  cornu. 

GLAUCOME  ,  f.  m.  Terme  de  Médecine  .  Nom  d' 
une  certaine  maladie  des  yeux,  caufée  par  1' épaif- 
frffement  de  1'  humeur  uvée  .  Glaucoma  ;  fuffuftone; 
cateratta  . 

GLAUX  ,  V.  Herbe  au  lait . 

GLEBE  ,  f.  f.  Mot  tiré  du  Latin  ,  qui  fignifie  le 
fond  d'une  terre.  Gleba;  %\olla  .  Les  efdavcs  atta- 
chés à  un  domaine  ,  à  une  n  érairie  ,  chez  les  Ro- 
mains ,  s'  appelaient  efclaves  de  la  glèbe  .  Schiavi 
della  gleba .  La  JurJfpriidcnce  moderne  emploie  le 
mot  de  glèbe  dans  le  même  fens ,  pour  défigner  une 
efpèce  de  ferfs  connue  encore  aujourd'hui  tu  quel- 
qnes  provinces  du  Royaume  ,  ainfi  que  dans  plufieurs 
contrées  de  l'Europe;  &  certains  droits  incorporels 
attachés  à  une  tene  ;  comme  le  droit  de  Patrona- 
ge ,  le  droit  de  Juflice  .  Diritto  della  gleba. 

GLÈNE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  Cavité  de  moyen- 
ne grandeur  creufée  dans  un  os  ,  &  dans  laquelle  un 
autre  os  s'  emboîte  .  Seno  d'  un  offa  . 

GLENOIDALE  ,  ad;,  f.  T.  d'Anatomie  .  On  ap- 
pelle cavités  glénoïdales,  toutes  celles  qui  fervent  à 
l'emboîtement  d'  un  os  dans  un  autres  ,  lorfqu' elles 
ont  peu  de  profondeur  &  de  fuperneie .  Sent. 

GLENOIDE,  adi.  f.  T.  d' Anatomie .  Nom  par 
lequel  on  défigne  particulièrement  la  cavité  de  1' o- 
ir.oplare  qui  reçoit  la  tête  de  l'humérus  .  Cervice 
della  {caputa  ;  glenoide  . 

GLETTE  ,  f.  f.  Mot  emprunté  de  I'  Allemand  ,  & 
dont  on  fe  fert  en  François  dans  1' affinage  ,  pour  dé- 
ligner la  chaux  de  plomb  ou  la  lltharge  .  Scoria  ; 
calcina  ,  o  lilargirìo  del  piombo . 

GLISSADE  ,  f.f.  Afiion  de  gliffer  involontairement, 
le  mouvement  que  1'  on  fait  en  gliffant  .  Sdrucciolo; 
fdi  ucciolamento . 

+  GLISSAMMt/NT,  adv.  T.  fort  ufité  dans  la 
c-ooverfation  ;  il  fe  dit  ordinairement  au  figuré  pour 
ai'ément  &  facilement .  V. 

GLISSANT,  ANTE  ,  ad).  Sur  quoi  I'  on  gliffe  fa- 
cilement ,  fans  pouvoir  s'y  tenir  ferme.  Sdrucciole- 
vole ;  fdrucciolante  ,-  fdrucciolofo  ;  lubrico  ;  cadevo- 
le  .  $.  On  dit  figurément  d'  une  affaire  ,  d'  une  ren- 
contre où  il  eft  befoin  de  beaucoup  d'  adreffe  pour 
fe  conduire  ,  que  c' eft  un  pas  gliffant  .  Lubrico;  pe- 
ticolofo  ;  critico. 

GLISSE,  f.  m.  Pas  de  danfe  ,  qui  confìtte  à  paffer 
le  pied  doucement  devant  foi  ,  en  touchant  légère- 
ment le  plancher  .  Sorta  di  paffo  di  danza  . 

GLISSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

t  GLISSEMENT,  f.  m.  T.  de  Pbyf.  L'aftion  de 
gliffer .  Scorrimento . 

GLISSER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  lorfquc  le  pied  vient 
4out  d'  a»  coup  à  couler  fui  quelques  çhofe  de  gras 


ou  d'  uni  .  Sdrucciolate .  Il  fe  dit  aufïi  de  plufieurs 
fortes  de  chofes  .  L'échelle  gliffa  ,  cela  m' a  gliffé 
des  mainS  .  Sdrucciolare  ;  f  correte  ,  fuggir  di  mano  . 
§.  Il  fignifie  figurément  ,  paffer  légèrement  fur  quel- 
que matière.  Paffar  leggermente  ;  far  motto  di  al- 
cuna cofa  fenX.0  troppo  arrejiarvifi  /opra  ,  $.  Il  eft 
aulfi  réciproque,  &  fignifie  fe  couler  doucement  & 
prefque  fans  qu'on  s'en  apperçoive  .  Camminar  pian 
piano  ;  entrare  ;  andar  di  /oppiano  in  qualche  luo- 
go .  $.  Gliffer  ,  eft  auffi  aflif,  &  fignifie  ,  mettre  , 
couler  adroitement  quelque  chofe  en  quelque  en- 
droit .  Mettere  ;  far  pa/fire  ;  far  entrare  ;  porre  al 
cuna  cofa  con  deflrezxa  ,  Senza  che  altri  fe  n'  av- 
vegga ,  in  qualche  luogo  .  5.  On  dit  auflfi  ,  gliffer 
une  claufe  dans  un  contrat  ,  gliffer  un  mot  dans  un 
difeours  ,  pout  dire,  inférer  adroitement  une  claufe 
dans  un  contrat,  un  mor  dans  un  difeours  .  Inferire 
una  claufula  ,  una  parola  ,  ce.  §.  Gjiffer  fignifie  fi- 
gurément ,  infinuer  dans  les  efprits.  Il  eft  au  (Ti  réci- 
proque .  V.   Infinuer . 

GLISSOIRE,  f.  f.  Chemin  frayé  fur  la  glace  pour 
y  gliffer  ,  &  où  les  enfans  ,  les.  jeunes  gens  gliiTerit 
par  divertiffement  .  Sdrucciolo  ;  Sirifcia  fatta  fui  diac- 
cio per  fdrucciolar>  ifi  . 

GLOBE  ,  f.  m.  Corps  fphérique  ,  corps  tout  rond. 
Globo  .  §.  On  appelle  les  aflrcs  ,  les  globes  célcfks  . 
Globi  celefli  ;  aflri  .  $.  On  appelle  globe  te/reftre  , 
un  globe  d'airain  ,  de  carton  ,  &c.  fur  la  fuperficie 
duquel  font  dépeintes  les  régions  de  la  terre  ,  félon 
leur  fituation  &  leurs  mefurcs  .  Globo  tcrraquso  .  Et 
globe  célefle  ,  celui  fur  lequel  font  dépeintes  les  con- 
flellations  avec  leurs  étoiles.  Globo  ce'.efle .  §.  On 
appelle  auffi  globe,  une  boule  d'or  fuimontée  d' u. 
ne  croix  ,  &  que  l'Empereur  &  quelques  Rois  por- 
tent dans  la  main  pour  marque  de  leur  dignité  . 
Globo  ;  palla  . 

GLOBULAIRE,  f.  f.  Plante  qui  tire  fon  nom  de 
ce  que  fes  feuilles  font  ramaffées  en  forme  de  petites 
boules  ;  on  donne  par  cette  raifon  ce  nom  à  u«  ar- 
biiffeau  &  à  quelques  autres  plantes  d*  un  genre  dif- 
férent .  Spezje  di  pratsllin*  . 

GLOBULE  ,  f.  m.  dim.  Petit  globe  ,  Petit  coros 
fphérique  .   Globetto  ;  globettino  . 

GLOBULEUX  ,  EUSE ,  adj.  Qui  efi  compofé  de 
petits  globes.  Globulofo  ;  compolio  di  globettini. 

GLOIRE  ,  f.  f.  L'  honneur  ,  l'  eftime  ,  les  louan- 
ges ,  la  réputation  que  la  vettu  ,  le  mérite  ,  les  gran- 
des qualités  ,  les  bonnes  aflions  Se  les  beaux  ouvra- 
ges attirent  à  quelqu'  un  .  Gloria  ;  onere  ;  fama  ; 
celebrità  .  §.  Gloire  fe  prend  auflfi  quelquefois  pour 
éclat,  fplendeur.  Gloria;  fpecchio  ;  Splendore;  pim- 
pa  ;  maeflà  .  §.  On  dit,  faire  gloire  de  quelque  cho- 
fe ,  pour  dire  ,  s'en  faire  honneur,  ou  en  tirer  va- 
nité .  Far/i  gloria  ;  reearfi  a  gloria  ;  pregiarli  :  re- 
tarli ad  onore  .  §■  Gloire  ,  fe  prend  fouvent  ea  mau- 
vaife  part  ,  &  fignifie  orgueil  ,  fotte  vanité  .  Vana- 
gloria ;  orgoglio  ;  boria  ;  albagìa  .  f .  Vaine  gioi- 
re ,  fe  prend  particulièrement  pour  le  fentiment 
trop  avantageux  de  foi-même  que  la  vanité  infpire  . 
Vanagloria.  §.  Gloire,  fignifie  auffi  la  Béatitude  dont 
on  jouit  dans  le  Paradis.  La  gloria  eterna  ;  la  glo- 
ria celefìe  ;  la  Beatitudine  eterna.  §,  On  appelle  u-' 
ne  gloire  ,  en  termes  de  Peinture  ,  la  repréfentatton 
du  ciel  tiivert  ,  avec  les  Perfonnes  divines,  &  les 
Anges  &  les  Bienheureux.  Gloria.  §.  On  appelle 
aufïi  gloire  ,  dans  les  Comédies  &  dans  les  autres 
fpeflacles  ,  1'  endroit  élevé  &  illuminé  où  1'  on  re- 
préfent  le  ciel  ouvert  ,    &  les  divinités    fabuleufes  . 
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GLORIEUSEMENT,  adv.  d'  une  manière  glorieu- 
fe  ,  qui  mérite  louange  .  Gloriofamente  ;  onorata- 
mente ;  con  gloria  . 

GLORIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  s' efl  acquis,  qui 
mérite  beaucoup  de  gloire  ,  beaucoup  de  louange  & 
d'  honneur  .  Gloriofo  ;  pien  dì  gloria;  degno  di  glo- 
ria .  §.  Le  peuple  ,  en  parlant  de  la  fainte  Vierge  & 
des  Saints  ,  a  accoutumé  de  dire  ,  la  glorieufe  Vier- 
ge Marie  ,  les  glorieux  Apôtres  faim  Pierre  &  faint 
Paul  .  La  glori oj a  o  gloriofiffima  Vergine  Maria  ,  i 
glorio/i  Apofloli  S.  Pietro  c  S.  Paolo.  Et  lorfqu'  on 
parle  de  1'  état  où  feront  les  corps  des  bienheureux 
après  la  rt'furreftion  ,  on  dit  ,  que  ce  feront  les  corps 
glorieux.  Corpi  gloriofi  .  §.  On  dit  proverbialement 
d'  un  homme  ,  qu'  il  n'  eft  pis  corps  glorieux  ,  pour 
dire,  qu'il  eft  fujet  aux  infirmités  humaines  ;  &  on 
dit  familièrement  d'un  homme  fujet  à  être  confiipé  , 
qu'il  eft  corps  glorieux.  Stitieo  ,-  foggetto  a  ftiii- 
chexxa  •  §.  Glorieux,  fignifie  auffi,  plein  de  vani- 
té, rempli  de  trip  bonne  opinion  de  lui-même,  fu- 
perbe  ,  orgueilleux  .  Bcriofo  ;  vanitofo  ;  ambiijofo; 
vanagloriofo  ;  .millantatore  ;  fuperbo  .  Il  fe  met  auffi 
quelquefois  ftibfrantivcment . 

GLORIFICATION,  f.  f.  Élévation  de  la  créature 
h  la  gloire  éternelle  ,  la  glorification  des  Élus  ;  il 
n'a  guère  d'  ufage  qu'eu  cette  phrafe  .  La  glorifi- 
cazione ,  il  glorificamento  degli  Eletti  . 

GLORIFIE  ,  ÉE,   part.  V.  le  verbe. 

GLORIFIER,  v.  a.  Honorer,  rendre  honneur  & 
gloire;  il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  la  gloire  qu" 
on  rend  à  Dieu.  Glorificare  ;  dar  gloria  ;  render 
gloria  ;  onorare  ;  lodare  ;  magnificare  .  On  dit  auffi  , 
que  Dieu  glorifie  les  Saints,  pour  dire  qu'il  les  rend 
participans  de  la  gloire  ,  de  la  béatitude  éternelle  . 
iddio  glorifica  i  Santi.    $.  Se   glorifier,    s'  emploie 

au  réciproque  i   &  fignifie  j  faire  gloire    de  quelque 


chofe,  en  titer  vanité.  Vanaglorlarfi  ;  vantittfi;  jarfi 
giurìa  . 

t  GLORIN  ,  f.  m.  V.   Paflenaque  . 

GLOSE  ,  f.  f.  Explication  de  quelques  mots  ob- 
feurs  d'  une  Langue  ,  par  d'  autres  mots  plus  iutclli- 
gibles  de  la  même  Langue  .  G  lofa  ;  ebiofa  .  §.  On 
appelle  glofe  ordinaire  ,  la  glofc  faite  fur  le  latin 
de  la  Vulgate.  Glofa  ordinaria.  Et  glo'e  interlinéai- 
re ,  une  glofe  placée  entre  les  lignes  du  texte  .  Glo- 
fa interlineare  .  $.  Il  fe  prend  auffi  pour  commen- 
taire ,  ou  notes  fervant  à  1'  éclairciffement  d'  iitt 
texte.  Glofa;  commento;  note.  $.  Glofe,  fe  dit 
auffi  d'un  petit  ouvrage  de  Poëfie  ,  dont  chaque  cou- 
plet finit  par  chacun  des  vers  d'  un  antre  ouvrag.? 
'dont  on  a  pris  le  fujet.  Specie  di  Poefia,  il  cui  ul- 
timo verfo  d'  ogni  fîrofa  è  cavato  da  un  opera-,  che 
s'è  prefa  pe;  [oggetto. 

GLOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vei'be  . 

GLOSER,  v.  a.  Fatte  une  glofe,  expliauér  par 
une  glofe  .  Slofare  ;  chiofare  ;  far  chiofa  .  §.  Il  fi- 
gnifie auffi  ,  donner  un  mauvais-  fens  a  quelque  a- 
ftion  ,  à  quelque  difeours  ,  les  cenfurer ,  les  cra- 
quer ;  &  alors  il  efi  neutre  .  Cenfurare  ;  criticare  ; 
biafimare  ;  appuntare  ;  apporre  ;  trovar  a  ridire  j 
dar  un  mal  fenfo  .  §.  On  dit  auffi ,  cela  e«  net  ,  il 
n'y  a  rien- S  glofer  :  Et  ,  que  trouve*  vous  à  g'-o- 
fer  là-deffus  ?  Et  dans  ces  deux  phrafes  ,  glofer  eft 
employé  activement  -  Non  v'  i  nulla  a  ridire  ;  che  ci 
trovate  voi  a  ridire  ? 

GLOSLUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
glofe  fur  tout,  qui  interprète  tout  en  mal.  Chiola* 
tore  ;  glofators  ;  cenfore  ;  critico;  biafimatore  ;  ap- 
puntatore . 

GLOSSAIRE,  i.  m.  Diflionnafre  fervant  à  I'  ex- 
plication de  certains  mots  moins  connus  d'une  Lan- 
gue ,  par  d'  autres  termes  de  la  même  Langue  plus 
connus  .  Glolfario  . 

GLOSSATEUR,  f.  ni.  Auteur  qui  a  glofé  un  li- 
vre ;  les  Gloffateurs  de  la  Bible  .  Il  n'  efl  guère  en 
ufage  qu'  en  cette  phrafe  .  Ghfatori  della  fanta  Scrit- 

GLOSSE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie.  Langue  .  V.  ce 
mot . 

GLOSSIEN  ,  ad).  T.  d'  An.ttom.  II  fe  dit  de  tou- 
tes les  parties  qui  appartiennent  à  la  langue .  Glof- 
fico  . 

GLOSSOCATOCIIE  ,  f.  m.  fnfirument  de  Chirur- 
gie ,  dont  on  fe  fert  pour  abaiffer  la  langue  ,  &  !' 
alfujettir  aux  parties  inférieures  de  la  boucle  ,  afin 
de  découvrir  dans  le  fond  les  maladies  qui  y  furvien- 
nent  ,  &  y  remédier  .  Sptculo  della  bocca  . 

GLOSSOCOME  ,  f.  m.  Inflrument  de  Chirurgie  fait 
en  manière  de  coffre  long  ,  dont  on  fe  fervoit  autre, 
fois  pour  reluire  les  fractures  &  Us  luxations  des 
cuiffes  &  des  jambes  .  Caffetta  ver  le  fratture  e  luf. 
fazioni  delle  cofee  e  delle  gambe  . 

GLOSSOGRAPHIE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  C  ef? 
la  partie  de  la  Somatographie  ,  qui  regarde  la  deferi- 
P'ion  de  la  langue.    Gloffografia  ;    deferiziun  della 

GLOSSOLOG1E  ,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  Difeours; 
raifonné  fur  la  langue  ;  c*  eft  une  partie  de  la  So- 
matologie  .  Gloffologìa  ;  difeorfo  ragionato  circa  la 
lingua  . 

GLOSSOPETRES  ,  f  m.  plur.  T.  d'Hifloire  natu- 
relie,  qui  défigne  des  dents  de  poiffons  pétrifiées  . 
Glo/fopietra  ;  gloffopetra  . 

GLOTTE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  Nom  d  une  pe- 
tite  fente  du  lary.AX  ,  par  laquelle  1' «ir  que  nous  re- 
fpirons  ,  defeend  &  remonte,  &  qui  feri  a  former  la 
voix.  Apertura  della  canna  de'  polmoni  ,  che  dagli 
Anatomici  è  detta  gioita  . 

t  GLOUGLOTER,  ou  GLOUGLOUTER  ,  V.  n  II 
fert. à  exprimer  le  chant  du  coq-d'  inde  ,  17  cantare 
dei  gallinacci . 

GLOUGLOU,  f.  m.  Le  bruit  que  fait  du  vin  ou 
quelque  autre  liqueur  ,  lorfqu'  on  la  verfe  d'  une  bou- 
teille .  Le  glouglou  de  la  bouteille  .  U  n' eft  guère 
en  ufage  eue  dans  les  chanfoiis  à  boire  .  Gio  glo  ,- 
ftrepito  che  fa  il  vino  cavandifi  del  fiafeo  . 

GLOUSSFMENT  ,  f.  m.  Cri  de  la  poule  qui  glotif- 
f  e  .   Il  chiocciare  della  chioccia  . 

GLOUSSER,  v.  n.  Il  fe  dit  proprement  du  cri  de 
la  poule  qui  veut  couver ,  ou  qui  appelle  des  peuf~ 
fins  .  Chiocciare  ;  crocciare . 

GLOUTERON  ,  f.  m.  V.  Birdane. 

GLOUTON,  ONNE,  adj.  Gourmand,  qui  roa»ss 
avec  avidité  &  avec  excès.  Il  eft  auffi  fubflantif  . 
Ghiotto  ;  ghiottone  ;  mangione  ;  lettone  ;  golofo;  vo- 
race ;  pappacchione  ;  pappatore  . 

GLOUTONNEMENT  ,  adv.  Avec  avidité,  avec 
gourmandife  .  Ghiottamente  ;  con  ghiottornìa  ;  con  a- 
vidità  ;   con   voracità  . 

GLOUTONNERIE,  f.f.  Vice  de  celui  qui- eft  glou- 
ton .  Ghiottonerìa  ;    ghìoltornfi  ;    qolojiià  . 

GLU  ,  f.  f.  Sorte  de  compofition  vifqueufe  &  tena-^ 
ce  ,  avec  laquelle  on  prend  les  oifeaux  .  Vifco  ;  vi- 
fchio  ;  pania. 

GLUANT,  ANTË  ,  adv.  Vrfquer»,  qui  s  attache 
aux  chofes.    Vifcofo  ,-  vifchiofo ,  ec.     V.  Glutioenx, 

GLUAU,f.  m.  Petite  branche,  petite  verge  en- 
duite ,  frotté  de  glu  pour. prendre  des  oifeaux.  Pu- 
ntone ;  paniuzx"  1  paniuzx0  i  paniuzjzpla  . 

GLUÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

GLUER  }  v,  a,  Poiffer  ,  rendre  gluant  .   învefca- 


zyS 


GLU 


G  O  B 


u  ;  invifibiare  ;  invi  f  care  ;  impaniare;  ;n)piajhii~ 
tiare  . 

GLUI  ,  '.  m.  Grotte  paille  de  feiçle  dont  ou  cou- 
vre les  toits.  Graffa  paglia  di  legala  da  coprir  ci- 
panne  ,  o  café  . 

GLUTIN,  f.  m.  Terme  d'H'ftoire  naturelle  .  Ma- 
tière qui  fert  à  lier  enfemble  les  parties  qui  ecrnjpo- 
fent  un  corps  folide  ,  tel  que  les  pierres  ,  &c.  Gtu- 
line  ;  colla . 

T  GLUTINANT,  f.  m.  T.  de  Med.  Remède  qui 
colle,  qui   rend  comme  de  la  glu.  Glutinat  ivo  . 

t  GLUTIX'ATIF,  adj.  &  f.  m.  T.  de  Méd.  Se 
dit  des  remèdes  qni  lient  les  parties  divi  Tee  s  ,  qui 
aident  à  leur  union  .  Conglutinativo  . 

GLUTINEUX  ,  EUSE  .  ad).  Gluant  ,  vifqucux  .  Il 
ne  s*  emploie  guère  que  dans  le  flyle  didsetique  . 
G'Utinofo  ;  vifeofo  ;  gagliofo  ,  tenace  ;  vifchiofo  . 

r-IYCONNlEN  ,  1ENNE  ,  ad).  Nom  par  lequel  on 
Jifi^ne  une  forte  de  vers  employés  par  les  Grecs  & 
ics  Latins  dans  leur  verfification  .  Nome  che  fi  diede 
da'  Greci  e  da'  Latini  ad  una  {otta  de'  loro  ver/i  . 

GI.YPHE  ,  f.  rrv  T.  d'  Architecture  .  Tout  canal 
trenfé  en  rond  ou  en  angle  ,  qui  fert  d'  ornement  . 
GM . 

t  Gl-YPTOGR APHTE,  f.  f.  Connoiffance  des  gra- 
vures  en  creux  &  e;i  relief  fur  des  piètres  précieu- 
fes  .  Cognizione  degl'  intagli  Julie  pietre  pre^itife  . 

GNAPHALIUM  ,  f.  m.  Plante  dont  les  feuilles  font 
couvertes  d'  une  cfpèce  de  coton  .  Sa  décofiion  eft 
orepte  pour  la  diffenterie  .  Gnafalio  . 

t  GNFMON  ,  f.  m.  Plante  exotique  propre  à  fai- 
re du  papier  .  Sorta  di  pianta  . 

GNOME  ,  f.  m.  Nom  que  les  Cabaliflcs  donnent 
à  certains  génies  ou  peuples  invifibles  ,  qu'  ils  fup. 
pofent  habiter  dans  la  terre,  où  ils  font  les  gar- 
diens ds«  tréfors  ,  des  mines,  des  pierres  précieufes . 
Spirito  ,  demonio  ,  fantasma  o  altra  creatura  invi/i- 
tile ,  che  i  Cabalifti  fuppongeno  abitante  nt.Ua  terra 
per  cuftoiia  de*  tefori . 

GNOMI  DE,  f.  f.  Femelle  d*  un  Gnome  ,  être  fan- 
îaftiqut  de  la  même  efpèce  ,  mais  d'  un  fexc  diffé- 
rent .  La  femmina  di  anelli  /piriti  ,  dinaonj  ,  ec. 
Che  fon  detti  Gnomi  .   V.  Gnome  . 

GNOMlQUE,  adi.  de  t.  g.  Sententicux  .  Il  fé  dit 
des  Pfè'mcs  qui  contiennent  des  maximes.  Senten- 
Xiofo  . 

GNOMON  ,.  f.  m.  T.  d'  Aftronomie  .  F.fpèce  de 
grand  flyle  dont  les  Aftronomes  fe  fervent  pour  con- 
coure râ  hauteur  du  folcii  ,  principalement  au  Sol- 
ftice  .  Gnomon  e  .  On  appeile  aulïi  Gnomon  ,  le  flyle 
d'un  cadran  folaire  .  Gnomone;  ago;  ftìle  d'  un 
quadrante  ,  d'  un  oriuolo  a  {oie  . 

GNOMONIQUE,  f.  f.  L'art  de  tracer  des  cadrans 
ao  folcii,  à  la  lune  &  aux  étoiles;  mais  fur  tout 
des  cadrans  folaires  fur  un  plan  ,  Se.  même  fur  la 
Surface  d'un  corps  donné  quelconque.  Gnomonica  ; 
l'  arie  di  far  gli  oriuoli  a  Iole  . 
S  GC  ,  (  Tout  de  go  )  .  Exprettion  populaire  ,  qui 
lignifie  librement  ,  fans  façon.  Senza  cirimonie  ; 
{tr.xa  complimenti  ;  liberamente  . 

t  GOACONEZ,  f.m.  Grand  atbre  de  l'Amérique 
qui  donne  uae  efpèce  de  baume  .  Albero  dell'  Ame- 
rica, . 

t  GOAZ1L,  f.  r».  T.  de  Relation.  Châtelain  ou 
Capitaine  d'un  Fort,  Cajlettano  . 

GOBBE  ,  f.  f.  Sorte  de  comFodtion  en  forme  dì 
bols  ,  que  l'on  donne  aux  chiens  pour  les  empoifon- 
ner  .  Boccone  che  fi  dà  a'  cani  per  avvelenargli . 

GOBÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  , 

t£  GOBÉ  ,  f.  m.  Mot  bas  &  du  peuple  de  Paris  . 
C'efl  quelque  chofe  d'excellent  à  manger.  Bsccon 
ghiotto;  boccone  fauifito . 

GOBELET,  f.  m.  Vafc  rond  ,  fans  anfe  ,  &ojdi- 
aairemeta  fans  pied  ,  moins  large  &  plus  haut  qu' 
une  talTe  .  Ciotola  ;  biethiere  ;  gotto  ;  tazza  .  §.  On 
appsjle  le  Gobelet  ,  chez  le  Roi,  le  lieu  oîi  1*  on 
fournit  le  pain  ,  le  vin  &  le  fruit-  pour  la  bouche 
du  Soi  .  Il  lignifie  auffï  colleflivement ,  les  Officiers, 
qui  fervent  au  Gobeiet .  //  luogo  dove  fifornmini/lrr. 
il  pane  ,  il  vino  ,  e  le  frutta  ptr  la  Rcal  menfa  ,  e 
toloro  che  fovraintendono  ,  e  fervono  ci  tal  minijìe'o  . 
§.  Les  joueurs  de  gibecière  fe  fervent  de  gobelets 
pour  faire  cerrains  tours  de  paflir-patTe  .  Boffoletto  ; 
boffolo.  §.  On  appelle  figurément  joueur  de  gobelet, 
un  fourbe  ,  un  homme  qui  ne  cherche  qu' à  tremper 
ceux  avec  qui  il  traite.  Ciurmadore  ;  frappatole  ; 
bindolo  ;  raggiratori  ;  trappolatore  ;  traforalo  ;  moz- 
zorecchi . 

GOBELINS,  f.  m.  pi.  Nom  d'  une  célèbre  Maoju- 
fatìure  do  teinture  &  de  tapifleries  à  Pars.  Elle  ti- 
re fon  nom  de  Gilles  Gobelin  ,  qui  fouS  Francois 
Premier,  établit  la  tei  nfure  en  écarlate .  Gobelin!; 
nome  d'  una  famofa  Manifattura  di  tintura  e  d'  a- 
ra^zi  in  Parigi . 

GOBELOTTER,  v.  n.  fréquentatif.  Buvoiter  , 
boire  à  plufîcurs  petits  coups.  II  eft  familier,  & 
ne  fe  dit  guère  qu'en  mau vaile  part.  Sbevazzate  >' 
centellare  ;  bombature  ;  sbombettare  ;  bere  a  centel- 
lini ,  a  z'»zi»>  t  tenere  il  becco  in  moli»  . 

*  GOBE-MOUCHE  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit  lé- 
zard des  Antilles  fort  adroit  éprendre  des  mouches. 
Sorta  di  lucertola  molto  abile  a  cacciar  le  mofche  . 

GOBER  ,  v.a.  Avaler  avec  avidité  &  fans  favourcr 
ce  qu'on  avale  .  Il  eli  familier  .  Inghiottire  ;  ingo- 
iare ;  ingozzar*  ;    in&otlitre  ;  i>a)?gu&iare  ,-    ingar- 


giar»  .  §.  On  dit  proverbialement  &  figurément  d 
un  homme  qui  s' amufe  àniaifer,  à  fainéanter  ,  qui 
perd  le  temps  à  des  bagatelles  ,  qu'  il  ne  fait  que 
gober  des  mouches.  Gober  du  vent.  Chicchirillare  ; 
far  ba/e  ;■  fcherzare  ;  trattenerfi  in  cofe  di  niuna 
conclusone  .  §.  U  fignirie  figurément  &  familiére- 
menr  ,  croire  légèrement  .  Bcrfi  una  cofa  ;  andare  a 
veder  pefeare  colla  gatta  ;  andarne  preffo  alle  gri. 
da.  §.  Il  firnirie  auflfi  dans  le  flyle  familier  prendre 
quelqu'  un  ,  fe  faifrr  de  quelqu'  un  lorfqu'  il  s'y  at- 
tend le  moins  .  Arrefiare  ;  accaffare  ;  metterle  ma- 
ni addtffo  a  uno  quando  meno  vi  penfa  . 

GOBERGER  ,  fe  GOBERGER  ,  v.  réciproque.  Se 
moquer.  Il  ed  populaire;  il  fignifie  auflfi  ,  fe  ré- 
jouir .  V.  ces  mots  . 

GOBERGES,  f.  f.  pi.  Petits  ais  de  bois  qui  fe 
mettent  en  travers  fur  un  lit  pour  foutenir  la  pail- 
Udc  .  Affi  da  foftenere  il  faccone. 

GOBEF,  f.  m.  Morceau  que  l'on  gobe  .  U  eft/a- 
miller  .  Boccone  ;  bocconcello  che  s'  ingozza .  §•  On 
dit  fig.  &  fam.  prendre  un  homme  au  gobet  ,  four 
dire  ,  le  prendre  lorfqu'  il  y  penfe  le  moins  .  V. 
Gober  . 

GOBETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

GOBETER  ,  v.  a.  Faire  entrer  du  plâtre  entre  les 
joints  des  moilons  d'  un  mur.  Riturare  ,  o  empir  di 
geflo  i  conventi  delle  pietre  d'  un  muro  . 

+  GOBLUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  avale  tout 
d'un  coup.  Ghiottone;  inghiottiiore  .  J.  Sur  la  Loi- 
re, on  appelle  Gobeurs,  ceux  qui  remontent  un  ba- 
teau en  le  tirant  avec  une  corde.  Coloro  che  flrafei- 
nano  con  corde  i  battelli  contro  la  corrente  d'  un 
fiume. 

GOBIN  ,  f.  m.  Boflu  .  Un  gobbo  ,  un  gsbbctto . 
§.  Il  fe  dit  autTii  par  mépris  ,  de  gens  qui  ne  font 
pas  boffus .  11  eli  familier  .  Frittella  ;  ciompo  ;  uom 
da  fucciole . 

GOBLIN  ,  f.  m.  Nom  d'  un  efprit  familier  dont 
on  menace  fortement  les  enfans  .  Verficra  ;  orco;  bi- 
li orf  a  ;  trentavecchia  ;  trentacanna  ;  befana. 

GODAILLER,  v.  n.  Boire  avec  excès  &  à  plu- 
fîcurs reprifes  .  Il  eft  du  flyle  familier.  Sbevazza- 
re; cioncare.  V.  Gobelotter  . 

+  GODE,  f.  f.  Oifeau  de  mer  blanc  &  noir,  qui 
vole  très-vite  .  Uccello  di  mare  veloci/fimo  nel  vo- 
lare . 

t  GODÉE  ,  f.  f.  T.  de  Papet.  Forme  défeSueufe  , 
ridée  ,  que  prend  le  papier  lorsqu'on  1' étend  fur 
les  cordes  .  Cattiva  pleça  della  carta. 

GODELUREAU  ,  f.  m.  Jeune  homme  qui  fait  1' 
agréable  &  le  galant  auprès  des  femmes  .  Il  ne  fe 
dit  qu' en  mauvaife  part.  Il  eft  du  flyle  familier  . 
Minibitncello  ;  fmanziere  ;  civettone  . 

GODENOT  ,  f.  m.  Petite  figure  d'  ivoire  qui  re- 
préfente  un  homme  ,  &  dont  les  joueurs  de  gibeciè- 
re fe  fervent  pour  amufer  les  fpeflateurs  .  Fantoccio; 
bur.ittino  ;  bamboccio  .  §.  On  dit  par  mépris  d'un 
petit  homme  mal-fait  ,  qu'  il  eft  fait  comme  un 
godenoc .    Uom   contraffatto  ,    flroppiato   della  per- 

GODER  ,  v.  n.  PlilTcr  ,  faire  de  faux  plis  ,  foit 
pat  la  mauvaife  coupe  d'  un  habit  ,  foit  par  le  mau- 
vais affemblage  de  ics  parties  .  Far  una  cattiva 
piega  . 

GODET,  f.  m.  Sorte  de  vafe  à  boire,  qai  n'a  ni 
pied  ni  anfe  .  Ciotola  .  §.  Godet  ,  fe  dit  autli  des 
vaiffesux  attachés  à  des  roues,  dont  on  fe  fert  pour 
élever  de  l'eau.  Cappelletto.  5.  Godet ,  T.  d' Hifl. 
natur.  Bot.  La  partie'  d'une  fleur  qui  foutient  & 
renferme  les  feuilles.  Calicetto  .  §.  Godet  ,  en  T. 
ds  Pondeurs  ,  c'  eft  une  efpèce  d'  entonnoir  ,  par  le- 
quel le  métal  fondu  ,  qui  efl  dans  l'  écheno  paffe 
dans  les  jets  .  La  bocca  principale  della  forma  .  §. 
Les  Peintres  donnent  le  nom  de  godet  à  des  petits 
vaifleaux,  cù  ils  mettent  leur  huile  &  leurs  cou- 
leurs .  Alberello  . 

T  GOD1N  ,  f.  m.  Veau  déjà  fort.  Torello. 

t  GODINET  ,  f.  m.  Petit  veau  de  lait.  Vitello 
lattante  . 

t  GODINBTTE  ,  f.  f.  Amante  ,  maîtretTe  .  Il  eft 
vieux.  V.  ces  mots.  5.  Baifer  en  godinette;  bai- 
fer  an  oureufement  ,  comme  font  les  amans  .  Baciar 
con  pajfione  ,   amorofamenli  . 

GOD1VEAU,  f.  m.  Certain  pâté  compofé  d'  an- 
douillettes  ,  de  hachis  de  veau  ,  &  de  béatilles  . 
Crollata  . 

GO  DP. ON  ,  f.  m.  Certains  plis  ronds  qu' on  fai- 
foit  autrefois  aux  fraifes,  &  qu'on  fait  aujourd' hui 
aux  mauchettes ,  aux  coiffures  des  femmes  .  Pie- 
ghe ;  increfpature .  §.  Godron  ,  fe  dit  en  parlanr  de 
certaines  façons  qu'on  fait  au*  bords  de  la  vaiiTelle 
d'argent.  Orlo  ;  orlatura  del  vafellame  .  5-  Il  'e 
dit  de  certaines  façons  qu'on  fait  aux  ouvriges  de 
menuiferie  &  de  feulpture  .  Bacchette  ;  cornici  ,  o 
baflcni  . 

GODRONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   fon  verbe  . 

GODRONNER,  v.  a.  Faire  des  godrons .  incre- 
fpare  Hanchet k- .  Godronnci  de  la  vak'fellc  .  Filetta- 
re ;  orlare  il  vafellame  . 

GOÉMON,  f.  m.  Herbe  qui  croît  dans  la  mer  , 
fur  les  côtes  .  On  la  nomme  encore  Varec  &  Sart  . 
V,  ces  mots  . 

>f  GOES,  GOUET  ,  ou  GOUAIS,  f.  m.  Sorte  de 
gros  raifit»  vineux  .  Le  goucr  eR  le  moins  délicieux 
ils  tous  les  rïifins  \  On  appelle  „vT:  de  «c  nom   le 
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vin  qu'  on  en  fait .  Sorta  d'  uva  bianca.    . 

GOÉTIE  ,  f.  f.  Efpèce  de  magie  par  la-qu-eli?  oo 
invoquoit  les  mauvais  génies  pour  nuire  aux  hom- 
mes .  Goezia  .- 

t  GOÉTIFN  ,  rî.'\E,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celli 
qui  exercoit  la  gcene  .  Che  efercita  la  goezia  . 

t  GOÉTIQJJE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1« 
gcétie  .   Appartenente  alla  goezia  . 

t  GOÊTRE  ,  f.  m.  V.  Gioitre. 

GOETTREUSE  ,  f.  f.  Encycl.  V.   Pélican  . 

GOFFE  ,  adj.  de  t.  g.  Mot  emprunté  de  P  Ita- 
lien ,  pour  fignificr  ,  mal-fait  ,  raal  bâti  ,  groffier  , 
mal-adroit.  Il  eft  du  flyle  familier.  Goffo  ;  J "cioc- 
co inetto  ;  feimunito  ;  difadatto  ;  fu  He  Itone  ;  bai- 
buaffo  . 

•£  GOFFEMENT,  adv.  Lourdemeat  ,  groflfiè'ie- 
ment  .  Goffamente . 

GOGA1LLE  ,  f.  f.  RéjouitTance  dans  un  repas  .  Il 
cil  populaire  .  Gozzoviglia  ;  flravizz"  1  pufigno  . 
Faire  gogaille  .  Gavazzare  ;  gazzflvigliire  ;  ftar  »s 
gozzoviglia  . 

t  GOGAILLER,  v.  n.  Faire  gogaille  ,  faite  ri- 
pailles.  11  eft  bas  &  pop.  Gozv>visliare  . 

GOGO,  Mot  qui  n'a  d'  ufage  que  dans  cette  la- 
con  de  parler  adverbiale  :  À  gogo  ,  vivre  à  gogo  , 
être  à  gogo  ,  pour  dire  ,  vivre  à  fon  aife  ,  dans  l'a- 
bondance .  11  eft  du  flyle  familier  .  Viver  negli  agi  „ 
nel l'  abbondanza  ;  ftar  in  fui  graffo. 

►{<  GOGUELU ,  UE  ,  adj.  Qui  a  du  bien  ,  qui  eH 
à  (on  aife  .  L'Académie  remarque  que  ce  mot  frgnt- 
fie  un  homme  ,  qui  aime  à  fe  réjouir  ,  mais  qu'il  eft 
bas.  Uomo  agiato;  che  vive  neq'i  agi,  e  nell'uputcnza. 

GOGUENARD,  ARDE  ,  adj.  Bas  &  mauvais  plai- 
fant.  Il  eft  quelquefois  fubflxntif.  Beffatore  ;  beffar- 
do ;  berteggiaste  ;  corbellatore  ;  feevato  ;  motteg- 
giatore . 

GOGUENARD? R  ,  v.  n.  Faire  de  mauvaifes  plai- 
fanteries.  Burlare  ;  motteggiare  ;  corbellare;  cucu- 
liare ;  canzonare  ;  fojare  . 

<$>  GOGUENARDERIE  .  Plaifanterie  ;  propos  pour 
faire  rire  .  Buffoneria;  facezia  y  burla  ;  motto  ridi- 
colo . 

4«  GOGUER  ,  v.  n.  Qui  ne  fe  dit  qu' avec  le  prò. 
nom  perfonnel  .  Se  goguer  e*  ed  fe  réjouir  ,  &  être 
en  belle  humeur  .  U  eft  bas  .  Traftutlarfi  ;  divertirli^ 
ftar  e  in  allegria. 

GCGUETTES  ,  f.  f.  pi.  Propos  joyeux  .  Motti  ; 
novelle  ;  facezie  ;  piacevolezze  •  §•  On  dit  dans  le 
flyle  familier  ,  être  en  goguettes  ,  être  «n  fes  go* 
guettes  ,  pour  dite  ,  être  en  belle  humeur.  Effere  , 
o  ftare  in  z""lo  ;  fguazz-te  ;  effet  in  gala  ;  effer 
di  buon  umore  .  §.  On  dit  familièrement  ,  chantes 
goguettes  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  1'  attaquer  ,  lu* 
dirs  des  injures  ,  des  chofes  fâcheufes  .  Villaneggia- 
re ;  dir  villania  ;  cardare  ;  fcar daffare  . 

t  GOJER,  f.m.  Qui  haute  les  mauvais  lieux.  Bor- 
delliere . 

t  GOINFRADE,  f.  f.  T.  buriefque  .  Repas  de 
glouton  .  Palio  da  ghiottone  . 

GOINFRE  ,  f.  m.  Celui  qui  met  tout  fon  plaifir 
à  manger  .  Ce  mot  &  les  deux  fuivant  font  popu- 
laires .  Diluviane  ;  mangione  ;  golofo  ;  berlingatore; 
pappatore  ;  pappone  ;  pappacchione  . 

GOINFRER,  v.  n.  Manger  beaucoup  &  avide» 
ment .  Il  eft  pop.  Mangiare  feonciamente  ;  abborrac- 
ciare ;  crapulare  ;  euffiare  ;  diluviare;  pacchiare  ; 
sbafofftare  ;  letiziare  . 

GOINFRERIE,  f.  f.  Gourmandife  fans  goût.  Il 
eft  pop    Golo/ità  ;  ghiottoneria. 

t  GOISLAN  ,.  f.m.  Oifeau  de  l'Acadie.  Sorta 
d'  uccello  . 

GLOITRE  ,  f.  m.  Tumeur  grotTe  8c  fpongieufe  qui 
vient  ala  gorge,  caufée  ordinairement  par  la  mau- 
vaife qualité  des  eaux.  Gozzo- 

GOITREUX,  EUSE  ,  adj.  qui  eft  de  la  nature  du 
goitre  .  Gezzu>°  ■ 

GOLDRON  ,  T.  des  Ordonnances.   V.  Goudron. 

GOLFE  ,  f.  m.  Mer  qui  entre  ,  qui  avance  dans 
les  terres  .  Golfo  , 

t  GOLFICHE  ,  {.  m.  Coquille  qui  a  un  éclat  de 
nacre  ,  Conchiglia  tifeia  cerne  la  madreperla. 

GOLILLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  collet  qu'  on  porte  en 
Efpagne.   Collare  ,  bavero  alta  Spagnuola . 

t  GOMENE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Sur  les  galères  » 
le  cable  des  ancres.  Gomena. 

GOMMÉ,  ÉE,   part.  V.  le  verbe  . 

GOMME  ,  f.  f.  Subfiance  qui  découle  de  quelque* 
arbres,  &  qui  eft  foluble  dans  l'eau.  Gomma. 

GOMMER  i  v.  a.  Enduire  de  gomme.  Ingomma- 
re ;  impiafliar  con  gomma  .  §.  On  dit,  gommer  une 
couleur,  reur  dire,  y  mêler  un  peu  de  gomme,  afin 
que  la  couleur  ait  plus  de  corps,  &  qu'elle  tienne 
mieux  fut  la  toile  ,  fur  le  papier,  &c.  Mettere  un 
poco  di  gemma  ,  o  d'  acqua  ,  in  cui  fiafi  Stemperato- 
la gomma . 

GOMME-RÈSINE,  f.  t.  Subitanee  compofée  de 
gomme  &  de  teline,  dont  «ne  partie  fe  ditTout  dans; 
l'eau,  &  1'  autre  dans  l'efpnt-de-vin  .  Refîna; 
rav.%  . 

GOMMEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  jette  de  la  gom- 
me .  Gommofo  ;  gommifero  . 

GOMMIER,  f.  m.  T.  d' Hift.  Nat;  Arbre  des  I- 
les  Antilles,  ainfi  nommé  à  caufe  delà  grande  quan- 
tité de  gomme  qu'  il   jette  .   L'  albero  della  gomma  . 

CCAIPHOSE  ,  f.  f.  Terme  d'  OM^ï'  .  Efpèce  a* 
*rti 
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grticeiât'cti  immobile  ,  par  laquelle*  les  os  font  em- 
boîtés !'  un  dans  1'  autre  .  comme  un  clou  &  «ne 
cheville  dans  un  trou  .  Telle  efl  1*  iofeition  des  dents 
dans  Us  mâchoires  .  G  on f ufi  ;  eonctavazione . 

i  GONAGRE  ,  f.  {-  T.  de  S/Ied.  la  goutte  aux 
genoux  .  Podagra . 

GOND  ,  f.  m.  (  Le  D  ne  fe  prononce  pas  )  .  Mor- 
ceau de  fer  coude'  &  rond  par  la  partie,  d'  en  haut  , 
fur  lequel  tournent  les  pentures  d'  une  porte  .  arpio- 
ne ;  ganghero  ;  cardine.  §.  On  dit  proverbialement 
&  Sgurément  ,  faire  fortir  ,  ou  mettre  quelqu'un 
hors  des  gonds  ,  pour  dire  ,  Js  mettre  tellement  en 
colère,  qu'il  foit  comme  hors  de  lui-même  .  Far 
tifcir  de'  gangheri  ;  cavar  di  gangheri  . 

GONDOLE  ,  f.  f.  Petit  bateau  plat  &  fort  long  , 
qui  eft  particulièrement  en  ufage  à  Venife  pour  navi- 
guer for  les  canaux  &  qui  ne  va  qu'  A  rames  .  Gon- 
dola  .  §.  Gondole  ,  eft  auffi  un  petit  vaiffeau  à  boi- 
re ,  long  &  étroit,  qui  n'a  ni  pieds  nianfes,  ainfi 
nommé  à  caufe  de  la  reffemblance  qu'il  a  avec  les 
gondoles  de  Venife  .  Ciotola  o  tonfano  fatto  a  guifa 
di  gondola  . 

GONDOLIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fert  à  mener  les 
gondoles  .  Gondoliere  . 

GONFALON  ,  f.  m.  Terme  de  Blafon  .  Bannière 
•J'Êglife  à  trois  ou  quatre  fanons,  qui  font  des  piè- 
ces pendantes  .  On  dit  auffi  Gonfanon  .  Gonfalone  . 

GONFALONIER  ,  f.  m.  Celui  qui  portoit  le  Ron- 
falon  .  On  donne  encore  ce  titre  à  quelques  chefs 
de  Républiques  d'  Italie.  On  dit  auffi  Gonfanonier  . 
Gonfaloniere . 

GONFLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 

GONFLEMENT  ,  f.  m.  Enflure  .  Gonfiammo  ;  en- 
fiamento; enfiagione  ,  ec.  V.  Enflure  . 
.  GO\FLER  ,  v.  a.  Rendre  enflé,  faire  devenir  en- 
flé. Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  des  enflures 
«aufées  par  des  flatuofités.  Gonfiare  ;  enfiare.  II  cil 
suffi  neurre  &  réciproque  .  Gonfiar/i  ,  ec.  V.  Enfler  . 
S.  Gonfler,  fe  dit  auffi  au  figuré.  V.  Enfler. 

GONGRONE,  f.  f.  Terme  de  Médecine.  V. 
'Goitre  . 

GONIN ,  f.  m.  Ce  mot  n'  efl  en  ufage  que  dans 
cette  phrafe  populaire  ,  c' eft  un  maître  gonin  ,  c' 
efl-à-dire  ,  un  homme  fin  &  rufé  .  attuto  ,  ec.  V. 
Rufé. 

GONIOMETRIE,  f.  f.  Terme  de  Mathématique. 
Art  de  mefurer  les  angles.  Arte  di  mifurar  gli  an- 
goli . 

GONORRHÉE  ,  f.  f.  Terme  de  Médecine  .  Flux 
involontaire  de  femence.  Gonorrea  ;  fcolaxjone  . 

t  GOR  ,  f.  m.  Arbre  qui  croît  fur  les  bords  du 
Niger  ,  &  dont  le  fruit  rcffemble  à  la  châtaigne  . 
Altero  il  tui  frutto  r affamigli.*  alla  cafiagna    . 

GORD,  f.  m.  Pêcherie  qae  l'on  confirait  dans  u- 
ae  rivière  .  Elle  eft  compofée  de  deux  rangs  de  per- 
ches plantées  dans  le  fond  de  la  rivière  ,  qui  for- 
ment un  angle  ,  aa  fommet  duquel  eft  un  fiiet  où  les 
deux  rangs  de  perches  conduifent  le  poiffon  .  Gra- 
delle o  pali  piantati  nell'  acqua  in  modo  ,  che  gui- 
ûino  il  pefee  ift  un  luogo  riflretto ,  ov'  i  adattatala 
rete  . 

GORET,  f.  m.  Petit  cochon.  On  ne  le  dit  guère 
■que  par  plaifanterie  .  Porcello  ;  porchetta  ;  porcellet- 
to  ;  porcellino  ;  porcellone.  §.  Goret,  ou  Gorret  , 
T.  de  Mar.  C'eft  un  balai  plat  entre  deux  planches, 
St  emmanché  d'  une  longue  perche  ;  on  s'  en  fert  à 
nétoyer  le  bas  du  vaiffeau  que  1'  eau  couvre.  Fret- 
tazza ài  feopa  ,  o  di  pipa  . 

GORETER  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  C'eft  nétoyer 
avec  un  goret  la  partie  d'un  vaiffeau  cui  eft  cachée 
dans  I'  eau  .  Frettare. 

GORGE  .  f.  f.  La  partie  de  devant  du  cou.  §.  Il 
fe  dit  auffi  des  animaux  .  Gola  ;  fauci .  Il  fe  prend 
auffi  pour  le  gofier.  Canna  della  gola;  gola  ;  firozz"; 
flrozxute  .  f.  On  dit  ,  couper  la  gorge  à  quelqu'  un, 
pour  due,  le  tuef,  le  maflacrer  ,  Et  on  dit  auffi  , 
que  deux  hommes  font  près  de  fe  couper  la  gorge  1' 
un  l'autre,  pour  dire,  qu'ils  font  pies  de  fe  tuer  ; 
&  qu'  un  homme  veut  fe  couper  la  gorge  avec  un 
aune  ,  pour  dire  ,  qu'  il  veut  fe  battre  contre  fui  . 
Sgoxxare  ;  feannare;  flrozzare  »"  uccidere  .  §.  On  dit 
f.gurément ,  couper  la  gorge  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  faire  quelque  chofe-  çui  le  ruine  ,  qui  le  perd  ; 
&  qu'  un  homme  fe  coupe  la  gorge  à  lui-même  , 
lorfque  dans  une  affaire  de  conféquence  ,  il  fait  ou 
dit  quelque  chofe  de  contraire  à  fes  intérêts  .  Riiii. 
*an  ,  orovinarfi  .  $.  On  dit  ,  rire  à  gorge  déployée  , 
pour  dire  ,  rire  de  toute  fa  force  .  Smifcellare  ;  fga- 
naÇciar  delle  rifa.  §.  Vont  donner  fortement  un  dé- 
menti a  un  homme  ,  on  dit ,  qu'  il  en  a  menti  ,  qu' 
il  a  menti  par  fa  gorge  .  Il  eft  vieux.  Egli  ha  men- 
tito per  la  gola  .  $.  On  dit  à  un  homme  qui  a  des 
paroles  offenfantes,  qu'on  les  lui  fera  rentrer  dans 
la  gorge  ,  pour  dire  ,  qu'on  l'obligera  à  défavouer 
§e  qu'  il  a  dit .  fe  gli  faran  rientrare  le  parole  in 
ttrpo .  $.  On  dit,  rendre  gorge  ,  pour  dire  ,  vomir 
après  avoir  rrop  bu  ou  trop  mangé.  Vomitare  ;  re- 
tore ec.  V.  Vomir .  §.  On  le  dit  au  figuré  ,  pour 
dire,  rendre  ce  qu'on  a  pris  irrjuftemenr .  Reflitui- 
te  .  §.  Gorge  ,  ftgnifie  quelquefois  le  cou  &  le  fein 
d  une  femme  .  Petto  ;  Seno  .  $.  En  termes  de  Chaf- 
fc ,  on  dit,  qu'  un  chien  a  bonne  gorge,  pour  dire, 
qu'  il  a  la  voix  forte  .  Buona  voce  .  $.  Gorge  chau- 
de ,  figniSe  en  termes  de  Fauconnerie  ,  la  chair  des 
animaux  vivans  que  l'on  donne  aux  oiieaux  de  proie. 
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ld  tMne  degli  animali  vivi  che  fi  dà  agli  vece-li!  di 
preda  .  $.  On  dit  figurémenr  &  proverbialement  , 
faire  une  gorge  chaude  de  quelque  chofe,  pour  dire, 
s'en  réjouir,  s'en  moquer.  V  ces  mots.  §.  Il  6- 
çnifie  auffi  ,  faire  des  plaifanteries  de  quelque  chofe 
en  compagnie,  en  public .  Metter  in  ridicolo,  in 
cannone.  $.  On  appelle  gorge  de  moctagnes  ,  un  dé- 
troit ,  un  partage  entre  deux  montagnes  .  Gole  ;  fau- 
ci ;  forre  .  §.  En  termes  de  Fortification  ,  gorge  fi- 
gmfie  l'entrée  d'  une  Fortification  du  côté  de  la  Pla- 
ce .  $.  On  appelle  gorge  ,  en  termes  d'  Architettu- 
re ,  une  moulure  concave  .  Gola  ;  cavetto  ;  gufeio  . 
§.  On  nomme  auffi  gorge  ,  une  pièce  de  fcois  faite 
en  gorge  ,  &  à  laquelle  on  attache  les  eftampes ,  les 
cartes  de  Géographie  ,  &c.  pemr  pouvoir  les  rou- 
ler .  Bacchette  o  baftoni  con  una  palla  all'  eftre- 
tnità  . 

GORGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  §.  On  dit,  qu' 
un  cheval  a  les  Jambes  gorgées,  pour  dire,  qu'  il 
les  a  enflées  &  pleines  de  mauvaifes  humeurs.  Gon- 
fio .  Terme  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d'  un  lion  ,  d'  un 
cigne  ,  ou  autre  animal  dont  le  cou  eft  ceint  d'une 
couronne  d'  un  autre  émail  que  celui  de  1'  animal  . 
Golato . 

GORGE-DE-PIGEON  ,  f.  f.  Couleur  compofée  & 
mélangée,  qui  paroît  changer,  fuivant  les  dfférens 
afpefts  du  corps  coloré.  Color  cangiante  . 

GORGÉE,  f.  f.  la  quantité  de  ligueur  que  l'  on 
peut  avaler  en  une  feule  fois,  iorfo*  for fata . 

GORGER,  v.  a.  Saouler,  donner  à  manger  avec 
excès  .  Satollare  ;  impinzare  ;  empir  fino  a  gola  .  §. 
Il  lignifie  figurément  ,  combler,  remplir  ,  &  il  ne  fe 
dit  qu'en  parlant  des  richeffes.  Colmare,  ec.  Vo- 
yez  Combler  ,  Remplir  . 

GORGÈRE,  f  f.  T.  de  Marine.  CoLipe-gorge  , 
taillemer  :  ce  mot  au  fingulier  fe  prend  en  général 
pour  toutes  les  pièces  ou  gor^ères  enfemble  ,  c*  ert- 
a-dire ,  pour  le  deffous  de  1'  éperon,  ou  la  partie  in- 
férieure qui  regarde  l'eau,  &  qui  eft  formée  par  des 
courbes  de  charpesteri  e  .  Tagliamare  .  §.  Gorgères  , 
coupe-gorge.  Ce  font  des  pièces  de  bois  recourbées 
en  arc,  qui  s'élèvent  au-delà  de  1'  étrave  &  vien- 
nent régner  fous  l'éperon  du  navire  du  côté  de  V 
eau  .  Pez.z_i  di  tagliamare  . 

GORGERET  ,  f.  m.  Terme  de  Chirurgie.  Infir- 
ment dont  quelques  Lithotomiftes  fe  fervent  pour  in- 
troduire les  tenettes  dans  la  veffîe  .  Tanaglia  dila- 
tatrice . 

GORGERETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  collerette  fer- 
vanr  à  couvrir  la  gorge  des  femmes.  Il  eft  vieux  . 
Gorgiera  ;  gorgieretta  ;  gorgierina  . 

GORGER1N,  f.  m.  Pièce  du  harneis  qui  fervoit 
autrefois  pour  couvrir  &  défendre  la  gorge  d'  un  hom- 
me d'  armes  .  Gorgiera  ,  §.  Gorgetin  ,  T.  d'  Archi- 
teli. La  petite  frite  du  chapiteau  dorique  entre  1*  a- 
ftragale  du  haut  du  fût  de  la  colonne  &  les  anne- 
U's  .  On  l'appelle  auffi  Colarin  .  Collarino. 

t  GORGE-ROUGE  ,  f.  f.  Petit  oifeau  qui  a  la 
gorge  rouge  ;   fon  ramage  eft  beau.  Pettirojn  . 

t  GORGONELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  toile  de  Hollan- 
de &  de  Hambourg  .  Sarta  di  tela  d'  Olanda. 

GOSIER  ,  f,  m.  La  partie  intérieure  de  la  gorge, 
par  cù  les  alimens  paffent  de  la  bouche  à  l'eftomac  . 
Gola  ;  fltoz.za  ;  go^X"  1  gorgoxxa'c  ;  gorgiera  ;  gar. 
gozx'  .  $.  Gofjer  ,  fe  dit  auffi  du  «anal  par  où  fort 
la  voix  ,  &  qui  fert  à  la  refpi ration  .  Canna  della 
gola  .  §.  On  dit  d'  une  femme  qui  a  la  vojx  agréa- 
ble ,  qu'  c!le  a  un  beau  gofier  ,  qu'  elle  a  un  gofier 
de  roffisnol  .  Ella  ha  una  bella  vece. 

GOSSAMP1N,  f.  m.  Grand  arbre  dts  Indes,  d'A- 
frique &  d'Amérque.  On  Tappete  Fromager  dans 
les  Iles  Fran^oifes.  Le  nom  de  Goffampin  vient  dé 
ce  que  cet  arbre  a  quelque  reffemblance  avec  le  pin  , 
&  que  fon  fruit  renferme  une  forte  de  coton  .  La 
couleur  de  ce  coton  eft  uo  gris  de  perle  ;  il  efl  ex- 
trêmement doux,  fin  &  luliré.  Ou  l'emploie  à  dif- 
férions u  fages  .  A'tero  della  bambagia  . 

GOSSE  ,  T.  de  Mar.   V.  Coffe  . 

GOTHIQUE  ,  adi.  Le  principal  ufage  de  ce  mot 
ert  renfermé  dans  les  deux  phrafes  fuivantes  :  Archi- 
teflure  gothique  ,  qui  fe  dit  d'  une  architecture  que 
l'  on  a  accourumé  d'attribuer  aux  Goths  ,  qui  eli 
entièrement  différente  des  cinq  ordre*  d' A  rchiteflu- 
re.  Architettura  gotica  .  Et  Écriture  gothique  ,  qui 
fe  dit  d'une  écriture  ancienne,  dont  on  a  auffi  at- 
'ribué  les  carafières  aux  Goths.  Scrittura  gotica  . 
§.  Gothique  ,  fe  dit  auffi  par  une  forre  de  mépris  , 
de  ce  qui  paroît  trop  ancien  Ec  hors  de  mode  .  Ç„- 
tico ;  antico  ;  difufato  .  5  Gothique  ,  s'emploie  auf- 
fi au  fubftantif  en  quelques  phrafes  .  Il  y  a  du  go 
thïque  dans  cetre  «rchiteflure  ,  dans  cette  écritute. 
V  è  qualche  cofa  di  gotico  in  quella  architettura  , 
io  quella  fcrittura  .    • 

GOUACHE,  f.  f.  Peinture  où  l'on  emploie  des 
couleurs  détrempées  avec  de  l'  eau  &  de  la  gomme  . 
Pittura  a  tempera  ,  o  fia  a  guaixo  . 

GOUDRON  ,  f.  m.  Efpèce  de  gomme  &  Je  poix  , 
fervant  principalement  à  calfater  les  vaiffeawx .  Ca- 
trame . 

GOUDRONNÉ,  ÉE,  part.  V.  for»  verbe  . 

GOUDRONNER  ,  v.  a.  Enduire  de  goudron  .  Spal- 
mare ;   incatramare  . 

GOUESMON  ,  T.  de  Mar.  V.  Varech  . 

GOUFFRE  ,  f.  m.  Abyme  ,  trou  fort  creux  &  tort 
profond.  G  argo  ;  abijfo  ,■  vtragite  ;  baratro.    §■  On 
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db  fi  >u rément  ,  tomber  dans  un  gouffre  de  malheurs, 
dans  un  gouffre  de  misères,  pour  dire,  tomber  dans 
une  extrême  misère.  Cadere  in  an  abiffu  di  fventu 
re  ,  di  miserie .  $.  Gouffre  ,  fe  dit  auffi  de  toutes  les 
chofes  où  l'on  fait  des  frais  immenfes.  Abiffo  ;  vo- 
ragine . 

GOUGE  ,  f.  f.  Terme  populaire  &  de  mépris  , 
dont  on  fe  fert  en  parlant  d'  une  protlituée  .  11  ert 
vieux  .  V.  Gouinc  .  $.  Gouge  ,  eft  au!Tî  une  Qipècs 
de  cifeau  fervant  aux  Me«jiii(;efs ,  aux  Sculpteurs  & 
4  d'  antres  ouvriers  .   Sgorbia  ;  fcarpello  a  doccia  . 

+  GOUGER  ,  v.  a.  Commencer  avec  une  gouge 
ou  langue  de  Carpe  ,  le  trou  d'  une  pièce  de  fer  qu' 
on   veut  percer  au  forer  .   Forare  eolia  doccia . 

GOUGETTE,  f.  f.  Terme  d'  Ani .  Petite  gouge  . 
Sgorbi-lina  . 

GOUJAT,  f.  m.  Valet  de  cavalier  ou  de  fantaf- 
fin  .  Caluppo  ;  faecardo  ;  battaglione  . 

GOUINE  ,  f.  f.  Terme  d'  injure  ,  qui  fe  dît  d'  une 
coureufe ,  d'  une  femme  de  ciauvaife  vie  .  Cantoni:- 
ra  ,  ec.  V.  Putain  . 

GOUJON  ,  f.  m.  Petit  poiffon  blanc  qu'  on  prend 
ordinairement  à  la  ligne.  Chiodo.  %.  On  dit  fami- 
lièrement, faire  avaler  le  goujon  à  quelqu'un  pour 
dire,  faire  tomber  quelqu'un  dans  un  piège.  Trap- 
polare ;  pigliare  a  maxxacchera  ;  far  dare  nella  ra- 
gna .  §.  Goujon  ,  T.  d'  Arts  .  C  eft  une  cheville  de 
fer  à  poinrf»  perdue  .  Pernio  .  Goujon  de  gond  .  Aio 
d'  un  arpione  . 

t  GOUJONNER  ,  v.  a.  «Lier  les  parties  d'  un  ou- 
vrage  avec  un  goujon  .  Incavigliare . 

GOUJURE  ,_  f.  f.  T.  de  Mirine  .  C  eft  t  entaille 
faite  autour  d'une  poulie,  afin  d'  encochÂ  l'  étra- 
pe  .  Ce  mot  fe  dit  auffi  de  celles  qu'on  fait  autour 
d'  un  cap  de  mouton  ,  ou  qui  fervent  à  renir  les 
haubans.  Incanalatura .  §.  Goujure  de  chouquet.  C* 
eft  l'entaille  qu'on  fait  à  chaque  bout  ,  par  ou  paf- 
fe  la  grande  étague  .  Incafiro . 

GOULDRON  ,   V.  Goudron  . 

GOULÉE  ,  f.  f.  Groffe  bouchée  .  Il  eft  bas  ,  &  il 
ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  d'  un  homme  qui  man- 
ge  avidement  de  gros  morceaux.  Boccata. 

GOULET,  f.m.  On  appelloir  aiafi  autrefois  le  cou 
d'  une  bouteille  ,  ou  de  quelqu'  auue  vafe  dont  1'  en- 
trée eft  étroite  ;  en  ce  fens  il  eft  vieux  ,  &  on  ne  dit 
plus  que  Goulot .  V.  $.  Goulet  ,  fe  dir  maintenant 
de  Centrée  étro^£  d'un  port.  Imboccatura  Jìretta 
d'  un  porto  .       ^B 

GOULIAFRE^dj.  de  t.  s.  Il  fe  dit  d'  une  per. 
fonne  qui  mange  avidement  &  mal-proprement  ;  mais 
il  nS*s'  emploie  guêre^i"  au  fubftantif.  Mangione; 
'one  ;    pappacchiMR  ;  pappalardo  ;    ghiottone  ; 
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GOULOT,  f.  m.  Le  cou  d'  une  bouteille  ,  d|k 
entréT  ( 


ne 


he  ,    ou  de  quelqu'  autre  vafe  dont 
étroite  .   Canna  ,  colui ,  bucciuolo  d'  un  fiaCco  o  fimi- 
le  .  Une  bouteille  SÉfe  le  goulot  caffé  .  Fiafco  sboc- 
cai >,    i1'  vi    :j.-r.-|/.;/^^B 

GOULOTTE  ,  f. Inferme  d'  Archite^ure  .  Petite 
rigole  pour  fervir  à  l'écoulement  des  eaex  .  Il  y  a 
auffi  des  goulottes  pour  1' ornement  des  jardins.  G%- 
naletto  ;  cavetto  ;  gufeio  . 

t  GOULU  ,  f.  ni.  Animal  fauvage  de  Lapanie  & 
de  Mofcovie  ,  qui  eft  fort  noir  &  luifant.  S<nta  tf 
animale  falvatico  .  1J.  Oife«u  qui  dévore  le  poiffon 
avec  beaucoup  d'  avidité  .  Uccello  molto  ghiotto  del 
pefee  . 

GOULU  ,  UE  ,  adi.  Qui  aime  S  minger  ,  Se  qui 
mange  d' ordinaire  avec  avidité.  Ghiotto;  ghiotto- 
ne ;  golofo  ;  ingordo, 

GOULUMENT,  adv.  Avidement  .  GbiotUmenu  ; 
ittgordameute  ;  avidamente  ,-  goffamente  . 

if>  GOUPIL  ,  f.  ni.  Vieux  mot ,  pour  dire  ,  renard  - 
Volpe . 

GOUPILLE,  f.  f.  Petite  f.che  dont  on  fe  fert  poi:* 
arrêter  quelques  parties  d'  une  montre  ou  d'  autres 
ouvrages  femblabîcs  .  Punta,  Ç.Go'PiMe,  en  T.  de 
Charpent.  c'  eft  une  forte  de  petite  elaverre  ,  (»•.' ■■  .i. 
fer  ,  plate  &  en  forme  de  languette  ,  &  que  i  ou 
met  d:ins  les  ouvertures  des  chevilles  die  fer  pour  les 
tenir  fenr.es  .  Conìglia. 

i  GOUPILLER,  v.  a.  Mettre  une  goupille.  Fer. 
»»•  ne  con,  un  z  copiglia  . 

COUPII.ION,  f.m.  Afperfoir,  petit  bâton  m 
bout  duquel  il  y  a  de  la  foie  de  cochon  ,  Sj 
Prêtre  fe  ferf  à  f  Églife  pour  prendre  de  l'eau-bén:- 
te,  &  pour  la  répandre  fur  le  peuçîe.  AJperforin  ; 
«rperg'la .  J.  On  appelle  auffi  çoupillon  ,  un  manche 
d[  argent  ,  au  bout  duquel  il  y  a  une  petite  pomsne 
d'argent  creufc  &  percée  de  divers  petits  nous,  4s 
doar  on  fe  fert  auffi  pour  préfenter  de  1' eau-bénite  . 
Ajpsrforio  d'  argento  .  §.  F.a  T.  d'  Ans  ,  il  fe  pientt 
quelquefois  pour  une  efpèce  de  vergette  &  quelque- 
fois pour  un  gros  pinceau  .  Spiatola  s  pennellò. 

t  GOUPILLONNER,  v.  a.  Nettoyer  avec  ungoi-'- 
pi.'lon  .  Spazzolare  . 

GOURD  ,  OURDÉ,  adj.  Qui  eft  devenu  comme 
perclus  par  le  froid  .  U  n'a  guère  d'  ufage  qu'  au 
féminin  ,  «  en  parlar  t  des  mains.  Avoir  les  mains 
gourdes.  Aver  le  mani  :ntirÌ7r  ire ,  indolenzite  dai 
freddi . 

GOURDE,  f.  f.  Calebaffe,  courge  féchée  &  vi 
dèe,  dofit  les  foldafs ,  les  pèlerins,  &c.  fe  fervent 
pour  porter  de  I"  eau  ou  du  vin  .  Zucca  fecca  e  vo. 
ta  ,  «  vfc  di  licervi  aequa  o  iiiéo 
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GOURDIN  ,  f.  m.  Gros  bâton  court.  Il  eft  popu- 
laire .  gaflone  ;  batacchio  ;  pillo  ;  frugone. 

*t>  GOURDINER  ,  v.  a.  Donner  des  coups  de  gour- 
din ,  il  eli   bas  &  pop.  Bullonare  ;  batacchiare  . 

GOURE  ,  f.  f.  Terme  de  Droguifie  ,  oui  fe  dit  de 
toute  drogue  falfitîée  .  Droga  ,  ingrediente  alteralo  , 
contraffatto  . 

t  GOUREAU  ,  f.  m.  Sorte  de  figue  appelles  grof- 
fe  violette  longue  .  Specie  di  fico  . 

t  GOUREUR,  f.  m.  Celui  rjui  falfifie  les  drogues. 
Colui  che  altera  ,  che  fa'fifica  le  droghe  . 

GOURGANDINE  ,  f.  f.  Gouine  ,  coureufe  ,  crea- 
tive de  rnauvaife  vie.   Il  ed  familier.   V.  Coureufe  . 

GOURGANE  ,  f.  f.  Pelile  fève  de  marais  ,  qui  eli 
douce  &  de  bonne  qualité'.  Piccola  fava  di  palude  , 
che  è  buona     a  mangiare.  ., 

GOURGOURAN  ,  f.  m.  Étoffe  de  foie  travaillée 
en  gros-de-Totus  ,  .&  qui  vient  des  Indes.  Gorgira- 
no . 

GOURMADE  ,  f.  f.  Coup  de  poing  .  Sgrugno  ; 
fgrugnone  ;  fgrtignata  . 

GOURMAND  ,  ANDE  ,  adj.  &  fu  bft.  Glouton  , 
goulu  ,  qui  mange  avec  avidité  &  avec  excès.  Ghiot- 
tone j  leccone  ;  mangione  ;  pacchione  ;  pappacchione; 
leccarda.  §.  II  s'emploie  au  fît  au  fubilantif  ,  en 
parlant  d'  un  homme  ou  d'  une  femme  .  Un  ghiotto- 
ne ,  et.  §■  O.i  appelle  ,  branches  gourmandes  ,  les 
branches  d'  un  arbre  fruitier  ,  qui  pouffentjàvec  beau- 
coup de  vigueur,  &  qui  épuifent  Us  branches  voifi- 
n:s  .  Rigoglio  . 

GOURMANDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

GOURMANDER,  v.  a.  Réprimander  avee  dure- 
té, avec^cs  paroles  rudes  &  impérieiifcs .  Bravare; 
f  gridare  ;  riprendere  ;  dare  una  sbrigliata  ,  una 
stigliatura  .  §.  On  dit  auffi,  gourmandet  un  che- 
vai  ,  lui  gourmar.dcr  la  bouche  ,  pour  dire  ,  le  ma- 
nier rudement  de  la  main.  Tormentare  un  cavallo 
cella  triglia  .  §.  On  dit  fig.  gourmander  fes  partions  , 
pour  dire  ,  s'en  rendre  le  maître  ,  les  tenir  aflfujet- 
lies  à  la  rai  fon  .  Signoreggiare  ;  domare  ;  frenare  ; 
tener  a  freno  . 

t  GOURMANDINE  ,  f.  f.  Sorte  de  poire  .  Sorta 
ài  pera  . 

GOURMANDISE,  f.  f.  Gloutonnerie,  vice  de 
celui  qui  ed  goufcnand  .  G  elofita  .  V.  Gloutonne- 
rie . 


Qui  futviennent  aux  jeunes  chevaux*^' 
dit  fig.  des  enfaos  qui  ont  la    gale^Kc 


GOURME,  f.  f.     Il  fé  di;  des  mauvaifes  humeurs 
.  S.'On 
ils  jet- 
tent leur  gourme.  Jiognofo  .    Ç.  On  dit  encore  fi?.  & 
fani.  d'un  jeune    homme    q»Lne  fait  que    d' erurcr 
aucoup  de  folies  de- 
'  il  jette  fa  gourme  , 


.      y  fa'iAe 
jeunefTe  &  d'extravagances  ,^u 


dans  le  mondi 


&   qu 


qu'^i'a  pas  encore  achevé  de  jeter   fa  gourme  . 
gli  nwt  è  ancor  dirozzato 


GOURMÉ 


ÉÇ. 


part.  V.  fon  verbe.     §. 
i  affeftejA   maintien 

:fl  iOai^^LUcm  pofato  ,  gra- 


d'  un  homme    qui  *ffefrr^A    maintien  compofé 
trop  grave  ,  qu'  " 


GOURMER  ,  v.  a.  Mettre  la  gourmette  à  un  che- 
val. Metter  un  barbatale  ■  §■  Gourmcr  ,  fi^irie 
suffi  ,  battre  à  coups  de  poing  .  Far  a'  pugni  ;  bat- 
ferfi  . 

GOURMET,  f.  m.  Qui  fait  bien  connoître  &  goû- 
ter le  vin.  AlTaggiatore  . 

GOURMETTE,  f.  f.  Petite  chaînette  de  fer  qui 
tient  à  un  des  côtés  du  mors  du  cheval  ,  Se  qu'  on 
accroche  à  l'autre  côté  ,  enja  faifant  pafTer  feus  la 
ganache  du  cheval  .  Barbazzale.  S- On  dit  aufli  fig. 
&  fam.  lâcher  la  gourmette  à  qnelqu'  un,  pout  dire, 
lui  donner  plus  de  liberté  qu'  il  n  en  avoit  aupara- 
vant .  AlUntar  le  redivi  ;  ri/afeiar  il  freno  .  §. 
Gourmette,  tu  ï.  de  Mar.  c*  cft  un  valet ,  ou  gar- 
çon qu'  on  emploie  xians  le  navire  â  tente  forte  de 
travail  .  Ragazzo  da  feopa  .  $.C'efl  aurti  la  garde 
f]ue  les  Marchands  meltent  fur  un  bateau  ,  ou  fur 
une  allège  ,  pour  la  confervation  des  marchandifes . 
.  Guardia  . 

GOURNABLER  un  vaiffeau  ,  T.  de  Mar.  c''  efl 
mettre  des  chevilles  pour  la  conlltuftion  &  Iiaifon 
du  cordage  d'ui  waiffeau  .   Incavigliare  a  legno. 

GOURNABLES  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  On  appelle 
aînfi  certaines  chevilles  de  bois  qui  ne  font  point  fa- 
çonnées ,  &  dont  on  fe  fett  pour  attacher  les  plan 
ches  du  bordage  avec  les  genoux  ,  les  allonges  ,  & 
les  autres  membres  d'  un  vaiffeau  .  Caviglie  di  legno 
per  le  tavole  di  piano  ,  o  d'  opera  motta  della  na- 
ve . 

t  GQURNAL,  f.  m.  •PoitVnn  très-délicat  dans  la 
nier  du  Sud.   Sorta  dì  pefee  molto  /euijito  . 

GOUSSAUT,  ou  GOUSSANT,  f.  ni.  T.  de  Mané- 
%e  ,  qui  fc  dit  d'  un  ehevaj  court  de  teins  ,  &  dont 
l'encolue  &  la  conformation  annoncent  la  force  . 
ri  efl  auffi  adjeflif .  Goffo  .  §.  Goulïaut  ,  T.  de  Fau- 
connerie ,  oifeau  trop  lourd  ,  &  peu  eftimé  pour  la 
voletie.  Uccello  goffo  . 

GOUSSE,  f.  f.  L'enveloppe  qui  couvre  certaines 
graines.  Baccello.  S-  On  appelle  gouffe  d'ail,  ur.e 
petite  tdte  d'ail.  Spicchio  d'  ag:io . 

GOUSSET,  f.  m.  Le  cieux  de  l'aiffelle  .  Ditello  . 
$.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  de  la  mauvaife  odeur 
qui  vient  du  goufìet .  Odore  ,'Ato  di  ditello.  $.  Gcuf- 
fet  ,  fe  dit  auffi  d'  un  bouifon  qu'  ou  met  en  dedans 
de  la  ceinture  de  U  culotte.  Sorfcllino.  §.  Il  figni- 
««  auiTi ,  cette  petite  pièce  de  toile  qu*  on  met  à  la 


manche  d'  une  cheniife  à  1'  endroit  de  l'atfïelle  . 
Gherone  di  te/a.  §.  Il  fe  dit  pareillement  d'  une  e- 
fpèce  de  petite  confole  de  menuifeiie  ,  /ervant  à 
foutenir  des  tablettes.   Vifta  di  legno  ;  o  afficciuola . 

GOÛT  ,  f.  m.  Celui  des  cinq  fens  par  lequel  on 
difeerne  les  faveurs.  Guflo  .  $.  Il  fignifie  auffi  fa- 
veur. Suflo  ;  fapore.  S.  On  dit,  qu'  une  faune  eft 
de  haut  goût  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eft  falée  ,  éuicéc  . 
V.  ces  mots.  §.  Goût,  le  prend  quelquefois  pour 
odeur.  Odcre  ;  /ito  .  §.  Goàt  ,  fe  dit  auffi  du  1' ap- 
pérence  des  alimens  ,  du  plaifir  qu"  on  trouve  à  boire 
&  à  manger  .  Ce  malade  ne  trouve  goût  à  rien  . 
Gaflo  ;  appetito.  $.  Goût  ,  fignifie  fig.  le  difeerne- 
ment ,  la  -fineffe  du  jugement .  Guflo  ;  dijeernimen- 
to  ;  intelligenz"  •  §■  U  ('  dit  auffi  de  l'inclination 
qu'  on  a  pour  certaines  perfonnes  ,  pour  certaines 
chofes  ,  de  1'  empreflement  avec  lequel  on  les  recher- 
che ,  &  du  piai fî r  qu'  on  y  trouve  .  Guflo  ;  amore  ,- 
vaRhezZ'i  ;  defiderio  ;  inclinazione  .  §.  On  le  prend 
auffi  pour  le  fentiment  agréable  ou  avantageux  qu' 
on  a  de  quelque  chofe.  Cet  ouvrage  eft  au  goût  de 
tout  le  monde  .  Cela  n'  e«  pas  de  mon  çr-ût  .  Gu- 
fio  ;  piacere  ;  gradimento .  Ç.  U  fe  dit  auffi  de  la 
manière  dont  une  chofe  eft  faite  ,  du  caractère  par- 
ticulier de  quelque  ouvrage.  Cet  ouvrage  eli  de  bon 
goût  ,  de  grand  goût  .  Opera,  lavoro  di  buon  guflo  , 
ben  fatto  .  §.  Il  fe  dit  pareillement  du  carattere  d' 
un  Auteur,  d'un  Peintre,  d'un  Sculpteur,  &  mê- 
me du  caraéUre^énéral  d'  un  flècle  .  Maniera  ;  fii- 
le  ;  grillo  . 

GOÛTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe. 

GOÛTER,  v.  a.  Sentir  &  difeerner  les  faveurs  par 
le  goût  .  Gufiate  ;  affaporare  ;  fentire  ;  apprendere  , 
difeernere  per  mezz"  del  guflo .  §.  Il  fignifie  quel- 
quefois ,  ne  prendre  que  tiat  foit  peu  de  quelque 
chofe  qui  fe  boit  ou  qui  fe  man^c  ,  ne  faire  qu'  en 
tàter.  Guflare  ;  affa  g  giare  .  §'.  II  fe  dit  auffi  quel, 
quefois  des  chofes  dent  on  juge  par  l'odorat.  Guita- 
re per  via  dell'  odorato  ;  provar*  ;  fentire.  §.  11  fi- 
*gmfie  fig.  eflayer,  éprouver.  V.  ces  mots.  $.  Il  fi- 
gnifie fig.  approuver  ,  trouver  bon  .  Je  goùre  bien  ce 
que  vous  dites.  Je  ne  pus  jamais  lui  faire  goûter 
vos  raifons.  Gradire;  approvare ,  ec.  V.  Approu- 
ver, Trouver.  J.  On  dit,  qu'on  n'a  jamais  pu 
goûter  un  homme  ,  qu'on  n'a  jamais  pu  goûter  fon 
efprit  ,  fes  manières,  pour  dite,  qu'on  n'a  jamais 
pu  s'en  accommoder,  que  fon  efprit  &  fes  maniè- 
res déplaifent  .  Non  p'terjt  tonfare  ,  adattare  ;  non 
poter  convìvere  ,  trattate  ,  fopponare  alcuno  .  $. 
Goûter  la  bride  ,  en  T.  de  Manège  ,  c'  efl  s'y  ac- 
coutumer. Adattar/i  alla  briglia.  §.  Goûter,  v.  n. 
fa^e  coli.. non  ,  manger  entre  le  dîner  &  le  fouper . 
Merendare  ;  far  merenda  . 

GOÛTER  ,  f.  m.  Collation  ,  le  repas  qu'on  fait 
entre  le  dîner  &  le  fouper  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
qu'  en  parlant  des  enfans.  Merenda. 

GOUTTE  ,  f.  f.  Petite  partie  d'une  chofe  liqui- 
de .  Goccia  ;  gocciola  ;  flilla .  §.  Il  fe  prend  quelque- 
fois pour  une  quantité  peu  confidérable  .  Gocciola  ; 
poca  quantità  .  $.  On  appelle  mère  goutte  ,  le  vin 
qu'  on  tire  de  la  cuve,  par  oppofition  au  via  de 
prefturage  .  Crivello.  §.  Goutte  ,  en  T.  de  Fondeur  , 
eft  une  petite  partie  tirée  d'une  fonte  d'or  ou  d'ar- 
gent ,  qu'  on  remet  à  l'Effayeur  pour  avoir  le  rap- 
port du  titre  .  Saggio.  $.  Goutte,  en  T.  de  Phar- 
macie ,  eft  la  mefure  de  certaines  liqueurs. qui  s' em- 
ploient à  très-petite  dofe  .  Gocciola.  J.  Il  y  a  auffi 
plufieurs  remèdes  connus  fous  le  nom  de  gouttes. 
Gouties  d'  Angleterre  ;  gouttes  du  Général  Lamotte  , 
&c.  Gocce.  §.  Goutte,  fe  dit  adverbialement  dans 
certaines  phrafes  où  il  ne  s'emploie  qu'avec  la  né- 
gative ;  &  c' eft  dans  cette  acception  ,  qu'  on  dit  : 
Ne  voir  goutte  ,  n''  entendre  goutte  ,  pout  dire,  ne 
voir  point,  &  n'entendre  point.  Ces  phrafes  ne 
font  que  du  flyle  familier,  fur- tout  ,  n'  entendie 
goutte  .  TVo»  veder  punto  ,  niente  affatto  ;  non  udir 
cofa  alcuna  ;  non  intender  niente  affatto  .  §.  Goutte 
à  goutte,  adverbial,  goutte  après  goutte  .  Goccia  a 
goccia.  §.  Goutte,  fignifie  auffi,  fluxion  acre  & 
douloureufe  qui  tombe  ordinairement  fur  les  jointu- 
res .  Gotta  ;  podagra.  La  goutte  des  mains  s'  appel- 
le ,  Chiragra  ,  ciragra  ,  g,  m  delle  mani  .  §.  Goutte 
crampe  ,  goutte  fciSTique  ,  goutte  fcreine.  V.  Cram- 
pe ,  Sciatique  ,  Sereine  .  $.  Gouttes  ,  T.  d'  Archit.  ce 
font  des  ornemens  ronJs  qui  repréfentent  des  gouttes 
d'  eau  ,  &  que  1'  on  place  fous  le  plafond  de  la  cor- 
nkhe  dorique  .  Gocce  ,  o  campanelle  . 

COUTTELETTE  ,  f.  f.  Diminutif.  Petite  -outte 
de  quelque  liqueur  .  Il  eft  de  peu  d'  ufage  .    Goccio- 

GOUTTEUX  ,  EUSE  ,  ftdj.  Qui  efl  fujet  à  la  gout- 
te .    Il  fe  dit  auffi  fubllantivement .    Gottofo  ;  poda- 

C.OUTTIÈRE,  f.  f.  Petit  «anal  par  où  les  eaux 
de  la  pluie  coulent  de  defTus  les  toîrs  .  Grondaia  ; 
gronda.  §.  On  appelle  auffi  gouttière,  une  bande  de 
cuir  qui  avance  autour  de  I'  impériale  d'  un  carrolTe, 
&  qui  fett  à  empêcher  que  la  pluie  n'  y  entre  par 
les  portières  .  Strifcia  di  cuoio.  §.  Gouttière  ,  en  T. 
de  Relieurs  ,  Sgniric  cette  coupe  cylindrique  creufe 
qu'  ils  donnent  à  la  marge  extérieure  d'un  livre  . 
Gufcio  ;  riga  ;  filetto  .  §.  Gouttières  ,  en  T.  de  Chaf- 
fe  ,  fe  ilit  des  fentes  ou  raies  crèufes  qui  font  le  long 
de  la  perche  du  merrain  de  la  tête  du  cerf.  Righe  , 
o  Jcannetlature  de'  palchi  d' un  cervo,  J,  Gouttièrss, 


en  T.  ie  Mar.  ce  font  des  longues  pièces  de  bail  , 
qui  ont  afïez  d'  épairtcur  ,  Se  qu'on  fait  régner  le 
long  du  pont  ,  tout  autour  du  vaiffeau,  en  dedans  . 
Trincarini.  Ce  font  auffi  des  trOi..  dans  le  bois  du 
vaiffeau  ,  par  lefquela  l'eau  parte  .  Ombrinali  .  J. 
Gouttière  ,  ou  laimier  ,  T.  d  Architecture.  V.  Lar- 
mier . 

GOUVERNAIL,  f.  m.  Pièce  de  bois  attachée  au 
derrière  d'  un  nsvire  ,  d'  un  vaiffeau  ,  d'  une  galère , 
d'  un  bateau  ,  &  qui  fert  à  le  gouverner  &  À  le  fat. 
re  aller  du  côté  que  1'  on  veat  .  Timone  ;  governa. 
le.  §.  On  dit  fig.  en  parlant  d'un  État,  tenir  le 
gouvernail  ,  pour  dire  ,  le  gouverner  .  Effet  a!  timo- 
ne ;  governare  ,  rettere  uno  Stato  , 

GOUVERNANCE  ,  f.  f.  Juridiction  établie  en  quel- 
ques Villes  des  Pays-Bas  ,  à  la  tête  de  laquelle  efl  le 
gouverneur  de  la  Place  .  Giurijaixione  particolare 
/labilità  m  alcuni  luoghi  de'  Paeft  Baffi . 

GOUVERNANTE,  f.  f .  La  femme  du  Gouverneur 
d'  une  Province  ,  d'  une  Place  .  Moglie  del  Governa- 
tore .  {.Gouvernante,  fc  dit  aurti  d' une  femme  qui 
a  le  coueernement  d'une  Province,  d'une  Ville  . 
Donna  che  ha  il  governo  d'  una  Provincia  ,  e  perà 
direbbe/i  Governatrice .  §.  Il  fe  dit  auffi  d'une  fem- 
me qui  a  foin  de  l'éducation  des  enfans  .  Aja  .  §, 
On  appelle  auffi  gouvernante,  une  femme  qui  a  foin 
du  ménage  d'un  homme  veuf,  d'un  vieux  garçon. 
Donna   che    ha   cara   degli   affari   domtftici    dì    al- 

GOUVERNÉ  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 

GOUVERNEMENT  ,  f.  m.  La  charge  de  Gouver- 
neur dan»  une  Province  ,  dans  une  Ville  ,  dans  une 
Place  forte.  Governo.  §,ll  fignifie  auffi  la  Ville  & 
le  Pays  qui  efl  fous  le  pouvoir  du  Gouverneur  .  G«- 
verno.  §.  On  dit,  avoir  quelque  chofe  en  fon  gou- 
vernement, pour  dire,  être  chargé  d'en  avoir  foin  . 
Aver  il  governo,  la  cura  di  alcuna  cofa  ;  aver  al- 
cuna cofa  in  euflodia.  $.  Couvernemenr ,  fe  dit  ife 
la  r.iamère  de  gouverner.  Geierno  ;  impero.  §.  Il 
fe  dit  auffi  pour  la  conilitution  d'  un  État  .  L« 
Gouvernement  de  Fiance  efl  Monarchique  .  //  Go- 
verno di  Francia  i  Monarchico  .  §.  U  fe  dit  enco- 
re pour  lignifier  ceux  qui  gouvernent  .  Governo  ,- 
Minifleto  ;  Miniftti .  §.  On  appelle  auffi  Gouverne- 
ment, l'hôtel  du  Gouverneur.     Palazzo  del  Gover- 

GOUVERNER  ,  v.  a.  Rrfgir  ,  conduire  avec  auto- 
rité .  Governare;  reggere  ;  regolare;  condurre.  $.11 
fignifie  auffi  ,  avoir  l'admimitration  ,  la  conduite  de 
quelque  chofe  .  Aver  la  cura  ,  il  governo  il  maneg- 
gio di  alcuna  eofa  .  Il  fe  met  fouvent  abfolumenf  . 
§.  Gouverner  un  vaiffeau,  un  navire,  un  bateau  , 
c' eft  le  conduire  ,  le  mener  fur  la  mer  ,  fur  une  ri- 
viète ,  le  faire  aller  où  1'  on  veut  .  Governare  ,  con- 
darre la  nave  .  S.  Gouverner,  fignifie  auffi  ,  admi- 
niftter  avec  épargne.  Regolar  bene;  maneggiar  con 
rijparmio  ,  con  prudenza  ;  avere  ,  o  far  buon  gover- 
no .  §.  Gouverner  ,  fe  dit  auffi  pour  avoir  foin  de  1' 
éducation,  de  la  nourriture  des  enfans  ou  des  mala- 
des. Educare;  governare  ;  aver  cura.  J.  11  fe  dit 
auffi  de  la  nourriture  de  tontes  foires  d'  animaux  . 
Governare  cava-Ili ,  polli  ,  ec.  averne  tira  .  §.  Il  fe 
dit  auffi  du  foin  qu'on  a  qu'une  chofe  foit  ea  boa 
état  ,  qu'  elle  ne  périffe  pas  .  Governare.  $.  On  dit  , 
gouverner  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  grand  cté- 
dit  ,  grand  pouvoir  fur  fon  efprit  .  Aver  credito  .  §. 
On  dit  auffi  fam.  comment  gouvernez-vous  un  tel  » 
pour  dire  ,  comment  êtes  vocs  ,  de  quelle  façon  vi- 
vez vous  avec  lui  ?  Le  voyez. vous  fouvent  ?  Vivere; 
comportarli  ;  trattare  .  §.  Se  gouverner  ,  c' eli  tenir 
une  conduite  bonne  ou  mauvaife  dans  fa  vie  ,  dans 
fes  mceJts  ,  dans  fes  affaires.  .Regolar/i  ;  comportar- 
fi  ;  condurfi .  S.  Gouverner  fon  cheval  v  en  T.  de 
Manège  ,  c'eft  le  régir  .  Regclar  il  fuo  cavallo .  f. 
Gouverner  les  pleins  ,  T.  Je  Hongroyeurt  .  Fare  i 
calcinai  . 

GOUVERNEUR ,  f.  m.  Celui  qui  commande  en 
chef  dans  une  Province.  Governatóre  d'  una  Provin- 
cia. Et  on  appelle  Gouverneur  .dans  une  Place  for- 
te ,  celui  qui  commande  les  troipes  .  Governatore  d* 
un»  fortezza.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  celui  qui  efl  com- 
mis pour  avoir  foin  de  l'éducation  &  de  l'inflru- 
flion  d'un  jeune  Seigneur,  d'un  jeune  Prince  .  Go- 

t  GOUVIONS  ,  f.  m.   pi.  V.  Goujon  . 

GOYAVIER,  f.  m.  Grand  arbre  d'  Amérique  & 
des  Indes  Orientales.  On  l'appelle  auffi  poirier  des 
Indes.  Cet  arbre  porte  un  fruit  long  ou  ovale  ,  a  peu 
près  gros  comme  une  pomme  de  rainette  .  On  le  • 
nomme  Goyave  .  Sorta  di  pero  Indiano. 

GRABAT,  f.  m  Méchant  l;r  ,  tel  que  ceux  des 
pauvres  gens  .  Leiticello  ;  tettuccio  ;  canile  ;  cattivo 
letto.  §.  On  dit  prov.  qu'  un  homme  eft  fut  le  gra- 
bat ,  pour  dire,  qu'il  efl  malade  au  lit  .  Effet  am- 
malato ;   effe-C   infermo   in  letto. 

GRABATAIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  d'uneper- 
fonne  habituellement  malade  ou  alitée  .  Valetuiina- 
rio;  malaticcio;  malfaniccio .  §.  On  appelloit  au- 
trefois grabataires,  ceux  qui  différoient  jufqu' a  U 
mort  à  recevoir  le  Baptême.   V.  Clinique. 

GRABEAU  ,  C  m.  T.  d'  Épie.  &  de  Comm.  Frag- 
mens,  pouffières ,  criblures,  &  autres  rebuts  de  ma. 
tières  fragiles  .  Rottame  ;  frantumi  . 

GRABUGE  ,  f.  m.  Querelle  ,  différent  ,  noife  .     Il 

n'a  guère  d' ufage  que  dans  le  llyl»  familier ,  iht  ; 
tri- 


G  R  A 

erìga  ;  litigio  ;  garbuglio ,  contefa  ,  te.  Voyez  Noi. 
fc  ,  Que  elle  . 

GBAtK,  (.  f.  Faveur  qu  on  fait  ft  quelqu' un  fans 
y  eue  oblue  .  Grazia  ;  favore .  §.  On  dit  ,  faire  grâ- 
ce à  q  Iqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  accorder  ,  lui  remer- 
fre  «.»  qu'il  ne  pouvor  pas  demander  avec  juftice  . 
Fai  grazia.  §■  °n  dit  '  trouver  grâce  devant  les 
yeux  Je  qneiqu  un  ,  devant  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
lui  piai'  .  ,  gagner  fa  bienveillance  .  Et  cela  ne  fe 
une  perfonne  inférieure  à  1'  égard  d'  une 
Bjltta  .  Trniijre  ,  incentrar  gracia  al  cofpetto  ,  agli 
cahi  di  alcuno.  S.  On  dit  ,  grâce  à  Dieu  ,  grâce  à 
J.i  honte  de  Dieu  ,  pour  marquer  que  c' cil  de  la  bon- 
lê  de  Dieu  qu'on  tient  la  elicle  dont  il  s'  agit  . 
(ïrazje  a  Dio  ;  grafie  al  Ciclo.  §.  Par  la  grâce  de 
Dieu  ,  formule  que  les  Princes  Souverains  ont  ac- 
coutumé de  mettre  dans  leuts  titres.  Per  la  gra- 
cia ,  o  per  grazia  di  Dio.  §.  Dans  les  Ordres  de 
Chevalerie  où  il  faut  (aire  preuve  de  nobleffe  ,  on 
appelle  Chevaliers  de  qrace  ,  les  Chevaliers  qui  ,  rie 
pouvant  faire  preuve  de  nolilelTe  ,  font  reçus  par  gre- 
co dans  l'Ordre.  Cavalieri  di  grafia.  §.  On  dit  , 
iite  en  grâce  auprès  du  Prince  ,  ou  de  quelque  per- 
sonne puiffante,  potu  dire  ,  y  êr^e  en  confédération  , 
en  faveur  .  On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  rentrer  en 
grâce,  Être  remis  en  grâce  .  Effere  ,  o  rientrar  in 
grafia,  in  eredito,  in  favore.  Bonnes  grâces  ,  fe 
dit  a  peu  prés  dans  un  fens  pareil  .  $.  On  dit ,  être 
«ians  les  bonnes  grâces  d'  une  Dame  ,  pour  dire,  en 
eue  aimé.  Effer  favor  ito  ,  etfer  anato  da  una  Don- 
na. §.  Grâce  ,  fe  d.t  plus  étroitement  de  l'aide  & 
•lu  fecours  que  Dieu  donne  aux  hcmiîes  pour  fai»e 
leur  falut  .  Grâce  furfante,  grâce  efficace.  Gracia 
{ufficiente  ,  efficace  ,  attuale ,  ec.  §.  Grâces  ,  fe  dit 
«l'un  certain  agrément  dans  les  perlosnnes  &  dans 
les  choies.  Gracia;  gai  èo  ;  gentilezZ'  .'  leggiadria; 
felanterli  ;  garbatezza  ;  lindezz"  .  §.  On  appelle 
bonne  grâce  ,  un  FCtiLtideau  étroit  au  chevet  d'un 
lit.  Cortinaggio.  §.  Les  Anciens  compfoient  parmi 
leurs  Divinirés,  trois  Décffes  ,  qu' ils  nommoient  les 
trois  Grâces  ,  &  qu'ils  donnoient  pour  compagnes  à 
Vénus  .  Le  ite  Gracie  .  §.  On  dit  ,  rendie  grâce  , 
eu  rendre  grâces  ,  pour  dire  ,  remercier  ,  foit  en  ac- 
teptant  ,  foit  en  refufant  civilement.  Ringraziare; 
render  gracie.  §.  En  ce  fens,  on  appelle  grâces  , 
»ine  prière  que  1'  on  fait  a  Dieu  après  le  repas  ,  pour 
le  remercier  de  fes  biens.  Ringraziamento.  {.Grâ- 
ce, fedii  auffi  du  pardon  que  le  Prince  accorde  de 
fan  autorité  fouveriine  à  un  criminel  ,  en  lui  remet- 
tant la  peine  que  méiiicit  fon  crime  .  11  fc  dit 
pareillement  du  pardon  que  le  Prince  accorde  par 
des  Lettres  dont  il  a  laifTé  la  connoilT^nce  &  l'.en- 
»ér  rement  aux  Juçes.  En  ce  fens,  glace  eft  op- 
pofé  à  Juftice  .  On  emploie  encoie  ce  mot  dans  ce 
même  fens  en  d'autres  occafions  .  Grazia,  perdono  . 
S-  Oa  appe'le  coup  de  grâce  ,  le  coup  que  le  bour- 
reau donne  fur  i'  eflorrac  à  un  homme  roué  vif  , 
afin  de  l'empêcher  de  languir  plus  long-temps  .  On 
le  dit  fig.  en  parlant  d'un  homme  à  qui  l'on  fait 
le  dernier  mal  qu'on  pouvoir  lui  f.iirc  .  Colpj 
ai  grazia  .  $.  De  grâce  ,  adi',  par  grâce  ,  par 
pure  bonté  .  Di  graz.'*  ;  in  grazia  ;  per  gra- 
zi* . 

GRACIABLE  ,  ad'],  de  f.  g.  Qui  efl  rémiffible  ,  di- 
£ne  de  pardon  .  Degno  di  grazi*  ,  che  merita  gra- 
fia ,  perdono  . 

■GRACIEUSE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 

GRACIEUSEMENT,  adv.  D'une  manière  gra- 
«ieufe  .  Graziofamente  ;  gentilmente  ;  amorcvolmen- 
tt  ;  piacevolmente  . 

GHACIEUSER  ,  v.  a  Faire  des  démonflrations  d' 
amitié  à  quelqu'  un  ,  pour  gagner  fes  bonnes  grâ- 
ces .  H  eft  familier  .  Trattare  con  amorevolezza, 
ton  affabilità  ,  ton  gentilezza  • 

GRACIEUSETÉ  ,  f.  f.  Hom.êreté  ,  civilité  .  11  efl 
i»  flyle  familier  .  An.ncvflei.za  ;  ti\  '"•'  ;  pWC?<tfi 
ta  .  §.  Il  lignifie  auffi  ,  gra:ification  ,  ce  que  l'on 
donne  à  quelqu'un  au-deià  dece  qu'on  lui  doit.  Il 
«ft  du  flyie  familier  .  Donuxjzo  ;  prelentuzz.0  ;  rega- 
Juxzo  ;  reealuecio  ;  amorevolezza  ■ 

Gfc^CIEUX  .  EUSE  ,  adj.  Agréable,  qui  a  beau. 
cotp  de  grâce  Se  d'agrément.  Il  fe  dit  au  propre 
*  au  figuré.  Graz'ofo;  grato  ;  coitele  ;  vaio  :  leg- 
giadro; amatile;  gentile.  §.  On  appelle  Juridiction 
ejracieufe  ,  celle  que  les  Évêqucs  exercent  par  eux- 
mèines.,  pour  la  diflmguer  de  la  Iiridiftion  conten- 
tifTufe  qu'ils  exercent  par  leurs  Officiaux  .  Giurifds- 
Xione  &<azitj'a  .  §.  En  Ityie  de  Chinceikrt  Rcmai- 
»e  ,  on  dit  ,  que  les  provifions  d'un  Bt!rc.ice  lor.t 
expédiées  en  forme  gracieufc  ,  quand  «lies  difp  nfent 
1  Impétrant  de  l'examen  &  du  vila  ce  l'Ordinai- 
re     In  forma  grazi  /., 

GRACILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  grêle  . 
31  nt  fe  d.t  guère  que  d'une  voix  grêle  .  Gradini  ; 
jNtiShezz*  . 

GRADATION  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétcricue  ,  par 
laquelle  on  atTembleplufietits  chofes  qui  enchéiiftent 
iti  ur.es  fur  les  autres  .  Giadazione  . 

GRADE,  f.  m.  Dignité,  degté  d'honneur.  Gra- 
ét>  ;  dignità  ;  /laïc  ;  pofo  d'  onj>e,.  §.  Grade  ,  fc  <ht 
artffi  ries  d  rTérens  degrés  que  l'  on'  acquiert  dans  les 
Univerfités.  Grado.  §.  Il  fe  dit  auflfi  des  Lettres  qn' 
on  obtient  en  vmu  des  grades  qu'  on  a  acquis  ;  & 
i1  eft  dans  ce  fens  .  qu'  on  dit  ,  lignifier  ;  jeter  fes 
Crades  .  Patenti  di  addnitowmtnto  . 
I)ì(f.  Frtwcoii-lialien  , 


G  R  A 


G  R  A 


2SI 


t  GRADEAU,  f.  m.  Poiffon  très  délicat  dans  la 
ruer  du  Sud  .  torta  di  pefee  delicatijjimo  . 

GRADIN  ,  f.  m.  Petit  degré  qu'  on  met  fur  des 
autels,  fur  des  cabinets  ,  fur  des  buffet  ,  &c.  pour 
y  pofer  des  chandeliers  ,  des  vales  de  fleurs  ,  des 
porcelaines  ,  &c.  Scalino  ;  {cagli  ne  ;  grado.  §.  On 
appelle  auffi  iiradins  ,  des  bancs  élevés  les  uns  au- 
ileilus  des  autiiS  ,  p°ur  placer  plufieu  s  perfonnes 
dans  les  grandes  alTvmklccs  ,  aux  bals,  fur  Je  théâ- 
tre .  Scaline  ;  gradino  . 

GRADINE,  i.  f.  T.  de  S.ulpt.  Efpcce  de  cifeau 
à  plufieurs  den  s  &   tort  acéré  .  Gradina  . 

GRADUATION,  f.  f.  Divifion  en  degrés.  Il  n'a 
d' ufage  que  dans  le  DidaBique  .  Gradazione  ;  gri- 
duazione  ■  5.  Graduation  ,  ou  chambre  i;r_aduée  .  On 
appelic  amfi  dans  les  falines  ,  un  bâtiment  defli-ic'A 
faite  évaporer  l'eau  dans  laquelle  le  fel  cil  dulour  . 
Falriii.be  dove  fi  fa  /vaporate  l'  acqua  in  cui  j'  è 
dijcialto  il  laie  . 

GRADUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  eft  auffi 
fubfiantif,  &  il  fi:nifie  ,  celui  qui  a  pris  de  degrés 
dans  quelqu'  une  des  quatre  Facultés  .  Graduato,  i. 
Feu  gradué  ,  le  dit  en  Chimie,  d'un  feu  qui  efl 
deux  en  ccmiriençant  ,  Se.  que  1'  on  augmente  par 
degrés  .  Fuoco  graduale. 

GRADUEL,  ELLE,  adj.  Qui  va  par  degrés  .  Il 
n'e:t  juère  en  ufage  qu'en  cette  phrafe  ;  Subfti- 
tution  graduelle  .  Soflitu%_ione  in  gradi  ,  o  gradua- 
le .  §.  On  appelle  Picaumcs  graduels,  cerrams 
Pfeaumes  que  les  Hébreux  cbantoient  fur  les  degrés 
du  Temple.  Salmi  graduati.  §.  Graduel,  s'em- 
ploie auffi  fubftantivcni.rt  ;  &  dans  cette  acception, 
il  fe  dit  des  verfets  qui  le  chantent  entre  I'  Épure 
&  1'  Évangile  ,  &  qui  fe  chantoient  autrefois  au 
Jubé  ,  comme  il  <t  pratique  encore  dsns  quelques 
h^lfes.  Chanter  le  Graduel  .  Graduale.  $.  Il  -fe 
dit  pareillement  d'un  livre  qui  comprend  tout  ce 
qui  fe  chante  au  lutrin  pendaat  la  Mette  .  /;  £r.r- 
cluale  . 

GRADUER,  v.  a.  Marquer  des  degrés  de  divi- 
fion .  Graduare  ;  dividere  in  gradi  ■  §.  Graduer,  fi- 
gnifie auffi  ,  conférer  des  degrés  dans  I'  une  des  qu.v 
tres  Facultés  de  quelque  Uaiverfité  .  Graduare  ;  con- 
ferir i  gradi  . 

*  GRAFIGNES  ,  v.  a.  Égratigner  .  Il  ne  fe  dit 
guère  que  des  chats..  On  doute  de  i'  ufage  de  ce 
mot .  Graffiare  ;  Sgraffiare  . 

*  GRAILLEMENT,  f.  m.  Sort  rauque  ,  fon  en- 
roué. Suoni  rauco  . 

GRAILLER,  v.  n.  T.  de  ChatTe.  Sonner  du  cor 
fur  eu  ton  qui  fert  à  rappcller  les  chiens  .  Suonar 
il  corno  per  richiamare   i  cani . 

GRAILLON  ,  f.  m.  Les  reftes  ramafTés  d'  un  re- 
pas.  Rimafuglio  ;   avanzo. 

GRAIN,  f.  m.  Le  fn-.it  &  la  femence  da  fro- 
ment ,  du  feigle  ,  de  1'  orre  ,  de  1'  avoine  ,  Sec 
Grano.  {.  Grain  ,  fe  dit  auffi  du  fruir  de  certaines 
plantes  &  de  certains  arbnfte3ux  .  Grano  ;  granello; 
acino  d'  uva  ;  cocccla.  di  ginepro  ;  bacca  ,  o  orbacca 
d'  alloro  .  §.  lì  fe  du  encore  par  analogie  ,  de  cer- 
taines choies  faites  à  peu  près  en  forme  de  grain  . 
Grain  de  chapelet  .  Avemmarie  ,  Un  grain  d'encens . 
Lagrima  d' incenfo .  §.  On  appelle  grains  d'or  ,  les 
morceaux  d'or  très-purs  qui  fe  trouvent  dans  les  ri- 
vières ,  oa  fur  la  fnrface  de  la  terre,  de  quc'rj  le 
volume  qu'ils  puiffenr  être.  Granellino  d'oro,  »;>'. 
tiuzza,o  ■  $■  On  appelle  ,  Catholique  à  gros  grain  , 
un  Catholique  qui  fe  permet  beaucoup  de  choies  dé- 
fendues par  la  Religion.  11  eft  du  flyle  familier  . 
Cattolico  eie  pizzi'"  dell'  eretica  .  §.  Gr3Ìn  ,  fe  da 
encore  des  petites  parties  de  certains  amas  ou  mori 
ceaux  .  Grain  de  fable  ,  4e  blé  ,  de  fel  ,  de  poudre  à 
canon.  Granellino  di  Sabbia  ,  faie  ,  polvere  ,  ec.  J. 
Il  fe  dit  auffi  en  parlanr  de  certains  étoffes  ,  de 
certains  cuirs,  &  même  des  p  erres .  Grana.  §.  On 
appelle  grains  de  petite  véroles,  les  pullules  que  la 
petite  vérole  poulie  au  dehors  .  BellicetU  ,  pcfiulet. 
ta  di  vajuoh  .  J.  On  appelle  grains  de  venr  ,  &  Am- 
plement, grains  ,  en  T.  de  Marine  ,  certains  tour- 
billons qui  fe  forment  <out-a-coup  ,  Se  croi  ,  à  pro- 
portion de  leur  violence  ,  endommagent  pinson  moins 
le  vailTeau  .  Turbine  improvvefo .  Ç.  Gra'n  pefaot  , 
ou  ç-rtin  qui  pèfe  ,  T.  de  Af.ir.  c'  efl  celui  qui  eft 
a-compagne  d'  on  gros  vent  .  Nuvola  Hi  veni,  .  $. 
r.rain  ,  fe  dit  d'un  petit  poids  faifant  la  loixinte 
&  douzième  partie  d'une  drachme  ,  d'  un  gros  . 
Grano  . 

GRAINAILLEUR  ,  f.  m.    T.  de  Bouleng.    El 
ec  rt-gratiier,  ou  marchand  de  f"n  ,  qui   en  reti»  lt 
gruau  pour  le  faire  rcmoudie  ,  Se  en   vendre  la  fari- 
ne .  Crvfta'ji . 

GRAINE  ,  f.  f.  La  femence  d<  quelques  plantes  , 
Seme  ;  Jemenz"  ;  Sementa  .  f.  Fig.  &  fam.  en  par- 
lant de  laquais  ,  de  pages  ,  d'  cail  iers  ,  ou  d'  autres 
jeunes  ger.5  malins  ,  on  dit  que  c'  efl  une  mauvaife 
graine  .  Cattiva  fernenz"  ;  cattiva  razx.a  ;  main 
genia  . 

t  GRAINER  ,  v.  n.   V.  Grener  . 

GRAISSE,  f.  f.  Subitanee  oncìucufe  &  aifée  à  fon"» 
rire  ,  répandue  dans  diverles  parties  du  cor^s  c:e  I' 
animal  .  Graffo  ;  fufma  ;  adipe  .  Graiirî  fur  I'  ha- 
bit ,  dans  le  potaie.  Graffo,  untume  fu  /'  abito  ; 
nella  trini/ira.  }.  On  appelle  fig.  la  graille  de  la 
tetre  ,  la  fubftance  la  plus  onflucufe  ,  &  qui  con- 
tribue le  plus  a  U  fcHilué  Ce  la   tette  ,    li   graffo 


della  terra  ;  graffume  del  terreno  .  5.  On  dit  fi»,  qu' 
un  homme  a  emporté  toute  la  graiiTe  d'  tnc  affare  , 
pour  dire,  qu' il  en  a  tité  toute  l'utilité,  tout 
I'  avantage  .  Fonarne  via  il  fiore  ,  il  meglio  d'  una 

GRAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbc  , 

GRAIShER  ,v.  a.  Frotter  ,  oindre  de  grakTe  ,  de 
quelque  cllcfe  d'  onflueux  .  Ugnere  ;  ungere  .  $.  Dans 
le  ftyle  familier  ,  On  dit  ,  gianlc-r  fes  bottes  ,  pour 
dire,  fe  piéparcr  à  partir.  Far  fagotto  ;  far  Sardel- 
la .  J.  On  dit  prov.  &  fig.  graarer  la  patte  a  quel- 
qu un  ,  pour  dire  ,  donner  de  1'  argent  à  quelqu'  un 
pour  le  corrompre  ;  &  on  du  ,  dans  le  même  fens  , 
grailler  le  marteau  .  pour  dire  ,  donner  de  f  argent 
au  portier  pour  avoir  une  entrée  libre.  Ugner  le 
mani  ;  ugner  le  carrucole  . 

►i-  GRA1SSET  ,  f.  m.  Efpèce  de  grenouille  ,  qui 
eft  verte  ,  &  qui  vit  fur  terre.  Elle  tcntdj  era 
pau.l  ,  &  a  du  venu  .  Cantere/la  ,  fpezie  di  routa  , 
o  botta  . 

GRAISSEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  efl  de  la  nature  de 
la  graiffe  .  Corps  graiffeux  ,  membrane  gratlfcule  . 
Adipojo  ;   pingttedinefe  . 

t  GRAMAILLE  ,  i.f.  Habit  de  deuil.  Cramaglia- 
abito  da  lutto  . 

GRAMLN  ,  f.  m.  Nom  générique  qu'on  donne  a 
certain  genre  de  plantes  dont  il  y  a  beaucoup  d'  el 
pèces.  Elles  ont  leurs  rieurs  de  couleur  herbeufe  & 
A  etamines.  Leurs  feuilles  font  longues  ,  éiroites, 
pointues  ,  très  vertes.  On  peut  rapporter  tous  lei 
Gtamen  aux  plantes  fromentacées .  La  plus  connue 
&  d'  un  plus  grand  ufage  ,    eli  le  Chiendent  .    Gra- 

GRAMINÉES,  ad,,  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  plantes 
qui  tiennent  de  la  nature  des  Gramen.  Craminifo- 
gna  ;  che  è  della  Spezie  delle  gramigne  . 

GRAMMAIRE,  f.  f.  L'art  qui  en'egne  à  parler 
&  à  écrire  correctement  .  Grammatica  ;  granitica 
5.  On  appelle  auffi  Grammaire  ,  le  livre  où  fonr  en- 
fermés les  préceptes  de  cet  art  .  Acheter  une  Gram- 
maire .  Comperar  una  Grammatica  . 
•GRAMMAIRIEN,  I.  m.  Celui  q-ui  fait  la  Gram- 
maire ,  qui  a  écrit  de  la  Grammaire  .  Grammatico  ■ 
gramatteo . 

GRAMMATICAL  ,  ALE  ,  adì.  Qui  eft  félon  les 
règles  de  la  Grammaire  .  Grammaticale  ■  gramati- 
cale . 

GRAMMATICALEMENT,  adv.  Selon  les  règles 
de  la  Grammaire  .  Grammaticamente  ;  grammatical- 
mente ;  graniaticalmente  . 

t  GRAMMATISTI;  ,  f.  m.  Chez  les  «recs  &  les 
Romains.  Celui  qui  enfeignoit  aux  enfans  les  prin- 
cipes des  langues  .  Profejvr  di  grammatica. 

t  GRANAL  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  .  Sirta  di 
pianta  . 

GRAND  ,  ANDE  ,  adi.  Qui  efl  fort  étendu  en  lon- 
gueur ,  en  largeur  ou  en  profondeur.  Grande  ,  aile, 
o  largo,  o  Spaziof'o.  $.  Grand,  fe  dit  génénlemenr 
de  toutes  les  chofes'  ou  phyfiques  ou  morales  ,  qui 
furpaiïciit  la  plupart  des  autres  du  même  genre  . 
Graud  nombre  ,  grande  quantité,  grande  armée  , 
grand  froid  ,  grand  chaud  ,  c'efl  un  grand  remède  , 
&C.  Gran  nt<mt*>  ;  gran  quantità  ;  grandi  efercitù; 
gran  freido  ;  gran  caldo;  ynn  ricchezze  ^  ec.  Ut) 
grand  Capiìainc  ,  grand  Théologien  ,  grand  pcèie  . 
Gran  Capitani;  gran  Tecloto  ;  gran  Poeta  .  §.  On 
dit  à  peu  près  ,  dans  la  même  acception  ,  marcher 
à  grands  pas.  11  eft  arrivé  to  grand  malheur  .  Faire 
une  grande  c'é'-oTfc  .  Camminar  a  gran  pafft .  È  av. 
venuta  una  «  v  d  i/grazia  .  Far  una  grande  Ipcf»  . 
§.  Grand  ,  fisr.mc-  quelquefois  ,  qj'  il  eft  en  grande 
quantité  .  11  n'  a  pas  grand  argent  .  li  y  a  un  grand 
monde  a  ce  ipeftaelela  .  M  .ito  ;  g-.,n  auaniha  ■ 
gran  numero  .  §.  Il  fi^n  fie  auffi  ,  important  ,  prit.* 
cipai.  Uu  des  grands  principes  de  la  Phi'ofophi»  ,  la 
grande  m.xirne  de  Junfprudrnce  .  Uno  r)V  cran  p,,n- 
cipj  della  Filo/ofa;  ta  gran  magma  di  Giurifpru- 
denza  .  Il  m'a  çfdnné  une  grande  le^on  par  fon  e- 
xcmple.  F-ili  m'  ha  dato  una  gran  u'zirne  eoi  fu» 
ejempu  §.  On  dir  ,  ils  fo«r  grands  smis  ,  pour  di- 
re ,  extrêmement  amis  .  Elfi  fono  rimici  filetti  ,  fono 
annaffimi  .  S.  On  appelle  ,  le  grand  mom!e  ,  la  Cour 
&  les  perfonnes  de  qualité,  ou  élevées  en  dignité 
Il  gran  mondo  ;  la  Corte  ;  te  perSute  d'  alta  .ti'fiin- 
zions  .  $.  On  appelle- quelquefois ,  grandes  ,  des  cho 
fes  qui  partent  un  peu  la  mefure  ciéterii.-r.é.i  eu'  e!l« 
oni  accoutumé  d'avoir.  Il  y  a  deux  grandes  lieues 
d  ic:-là,  c  tft-à-dire  ,  plus  de  deux  lieûet.  Noim  at- 
tendîmes  deux  grandes  heures  ,  c'elt-à.d.ie  ,  plus  de 
deux  heures.  Due  greffe  leghe  ;  due  grofe  er*  ■  più 
di  due  leghe  ;  più  di  due-  ore  .  §.  Grand  ,  e»  auffi 
un  titre  de  certains  officiers  qui  en  ont  df  autres 
fous  eux  dans  la  fonction  de  leprs  Charges  .  Gran- 
de .  Grand  Chambellan  ,  grand  Auniò.iier  .  Cran 
l  Zimbellano  ;  grjn  l.ir.ioftnicre  .  $.  Ori  appelle, 
grands  Seigneurs  ,  ies  Seigneurs  de  la  première  qua- 
lité du  Royaume.  Gran  rigètti,-  Maggiorenti.  Et 
on  dit,  ci.-,r..ricr  du  grand  Semneur  ,  pour  dire,  fai- 
re le  grand  Seigneur  ,  Qnoiqu'  on  ne  le  foit  pas  . 
Grandeggtater,-  Spacciarla  ,  farla  da  grande.  On  les 
appelle  auffi  abfclumenr  ,  les  Grands.  $.  On  appel- 
le ,  Grands  ,  en  Efpagne  ,  ceux  d'  entre  les  Seigneurs 
titrés  ,  qui  ont  le  pru'lége  de  fe  couvrir  devant  le 
Roi  d  Efpagne  .  Gr.mdi  di  Spagna  .  Ç.  Grand  ,  elt 
auffi  U.Q  titre  qui  fe  nonne  à  diverfes  Fnsices  Sonrc 
N  a  râiai 
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rainî.  Le  Grapd  Seigneur  ,  le  Grand  D.'C  Je  Tofci 
ne  .  //    Gran  Signore  ;   il  Gran    Duca  di  Tofca 


de  1  Ordre  Tentonique  .  Gran  Macftro  di  Malta  ; 
Gran  Mae/lro  dell'Ordine  Teutonico,  ec.  §.  Il  fedir 
principalement ,  de  certains  Officiers  principaux  des 
mêmes  Ordres  .  Grand  Prieur  de  France  ,  Grand 
Croix  de  Malte  .  Gran  Priore  di  Francia  ;  Gran 
Croce  di  Malta  ,  ec.  5.  C  ed  auffi  ,  un  titre  qu'  on 
a  donne"  à  quelques  Princes  ,  &.  à  quelques  perfonnes 
illuftres  ,  qui  fe  font  é.evés  au-deffus  des  autres  par 
leurs  aflions  héroiques  ,  &  par  leur  mérite  extraor- 
dinaire .  Alexandre  le  Grand  .  AUffandro  Magno  ; 
Atteindra  il  Grande.  Louis  le  Grand.  Luigi  il 
Grande  .  Albert  le  Grand  .  Alberto  Manno  ;  &  alors 
1' épithète  fuit  toujours  le  fubliantif,  &  il  eft  tou- 
jours précédé  de  l'article.  §.  Lorfque  le  mot  de 
grande  tfl  mis  devant  un  fubftantif  qui  commence 
par  une  contenne  ,  on  fupprime  quelquefois  l'  E  dans 
!a  prononciation,  &  même  en  écrivant  ,  &  1'  on  en 
marque  le  retranchement  par  une  apoffrophe  ,  com- 
me dans  ces  phrafes:  À  gtaad'  peine  ,  faite  grand' 
chère,  c' cil  grand' pitié  .  IT.  Grand,  eli  quelquefois 
fubftantif,  &  fignifie  fublime  .  Il  y  a  du  grand  dans 
cette  aôion-là.  Il  fe  dit  paiticuliéremcnt  du  flyle  . 
Grande  ;  fuel  ime  .  5.  On  dit  proverbialement  ,  du 
petit  au  grand,  pour  dire.  Par  comparaifon  des  pe- 
tites chofes  aux  grandes.  Dal  piccolo  al  grande.  §. 
En  grand,  façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  , 
de  grandeur  naturelle.  In  grande  ;  di  grandetta  na- 
turale .  §■  On  dit  auffì  ,  faire  une  chofe  en  grand  , 
V  exécuter  en  grand  ,  pour  dire  ,  la  faire  d'  une  gran- 
deur convenable  fur  un  modèle  en  petit  .  Fare  , 
efeguir  una  cofa  in  grande.  §.  On  dit  auffi  figuré- 
rwent  ,  pcnrer  ,  agir  ,  travailler  en  grand  ,  pour  di- 
re ,  d'  une  manière  grande  ,  noble  ,  élevée  .  Penfa- 
re  ,  trattare,  lavorare  nobilmente.  §.  À  la  grande, 
façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  à  la  maniè- 
re des  grands  Seigneurs  .  Alla  grande  ;  fplendida- 
mente  ;  con  magnificenza  .  §.  On  dit,  une  grande 
Reine,  une  grande  Princeffe  ,  pour  dire,  une  Reine, 
une  Princeffe  îlluftre.  Et  on  dit,  une  grande  Da- 
me ,  pour  dire  ,  une  Darne  de  haute  naiffance  h  ri- 
che; mais  on  ne  dit  jamais  ,  une  grande  femme  ,  que 
quand  on  veut  parler  de  fa  taille  .  Una  gran  Regi- 
na ;  una  gran  Principerà  ;  una  gran  Dama  ;  una 
gran  Donna  . 

GRANDI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

GRANDIR  ,  v.  n.  Devenir  grand  ,  croître  en  hau- 
teur .  Crefcere  ;  divenir  grande  . 

GRANDISSIME  ,  adj.  de  t.g.  Superlatif  de  grand  . 
Il  n'  eft  que  du  flyle  familier.  Grandifftmo . 

GRAND  MERCI  ,  V.  Merci  . 

GRAND' MÈRE.   V.   Mère. 

GRAND  (EU V RE,  f.  m.  C"  eft  la  même  chofe  que 
la  pierre  philofophale  .  La  pietra  filofofale  . 

GRAND  ONCLE.   V.  Oncle. 

GRAND  PÈRE.  V.  Père. 

GRANDS  JOURS,  V.    louis. 

GRAND' TANTE,   V.  Tante. 

GRANDELET  ,  ETTE  ,  adj.  Diminutif  de  grand  . 
Il  eli  du  flyle  familier.  Grandicello  ;  grandicciuolo; 
grandetto  . 

GRANDEMENT,  adv.  Avec  grandeur.  Nobilmen- 
te ;  grandemente  ;  fplendidamente  ;  con  magnificen- 
za .  §.  Il  fe  prend  auffi ,  pour  beaucoup  ,  extrême- 
ment .  En  ce  fens  ,  il  efl  du  flyle  familier.  Gran- 
demente ;  fommamente  ;  molto ,  ec.  V,  Extrême- 
ment. 

GRANDFSSE  ,  f.  f.  Qualité  d'un  Grand  d'Efpa- 
gne  .  Qualità  di  Grande  di  Spagna  . 

GRANDEUR  ,  f.  f.  Étendue  de  ce  qui  eft  grand  . 
Grandezza  .  §.  Il  (ignifie  ,  excellence,  fublimité  , 
dignité.  La  grandeur  de  Dieu,  la  grandeur  des 
Rois  .  Grandezza  ;  eccellenza  ;  Sublimità  ;  dignità; 
altezz7  ■  Grandeur  d'  amt .  Grandezza  <t'  animo  ; 
magnanimità  ;  grandigia.  §.  On  dit  auffi  ,  la  gran- 
deur d'  un  crime  ,  pour  dire  ,  1'  énorniité  d'  un  cri- 
me .  Grandezza  »"  gravezze  ;  enormità.  §.  Gran- 
deur, en  Mathématique,  fe  òit  ,  de  tout  ce  qui  eft 
fufceptible  d'augmentation  &  de  diminution  .  Gran- 
dezze- 5.  Grandeur,  eft  quelquefois  un  titre  d' 
honneur  qu'  on  donne  en  parlant  ,  en  écrivant  à  un 
grand, Seigneur  ,  aux  Évêques,  >&c.  Monfeigneur  , 
il  plaira  à  votre  Grandeur.  Mon/ignore,  V.  S.  II- 
lufìrijfima  e  Reverendiffima  fi  degnerà  ,  fi  compia- 
cerà . 

GRANGE,  f.  f.  Bâtiment  où  l'on  ferre  les- blés 
en  gerbes.  Capanna,  luogo  dove  fi  mettono  in  fer- 
ie ,  o  a  ricovero  le  biade  . 

►f.  GRANGEAGE  ,  f.  m.  Manière  de  donner  une 
terre  à  ferme  ou  a  louage  .  Donner  une  terre  à 
grangeage,  c'  eft  la  donner  à  moitié  ,  a  la  charge 
par  le  Ferrrrrer  de  faire  fcul  tous  les  frais  de  V  ex- 
ploitation .  Manier*  di  affittare  una  terra. 

+CRANGIER,  ou  ORANGER,  f.  m.  Méta- 
yer ,  qui  a  le  foin  de  recueillit  les  grains  ,  &  de  les 
faire  ferrer  dans  la  grange.  Caflaldo  ;  cbe  ha  cura 
dell'  Aja  .  j 

GRANIT  ,  f.  m.  Pierre  fort  dure  ,  qui  eft  eompo- 
fée  d'  un  aflTcmblage  d'  autres  pierres  de  différentes 
couleurs  .  Granito  , 

GRANITELLE,  adi.  Qui  fc  dit  du  matbre  ,  tcf- 
fcmblant  au  granit .  Graniteli.! , 


GRANULATION  ,  f.  f.  Opération  par  laquelle  on 
réduit  les  métaux  en  petits  grains  ,  que  1' on  nomme 
grenaille  .  //  far  pallimi,  migiiarole  o  fimili  di  alcun 
metallo. 

GRANULÉ,  LE,  part.  V    le  verbe  . 

GRANULER  ,  v.  a.  Mettre  un  métal  en  petits 
grains.  Ridurre  in  granellili  come  'migliarole  ,  ec. 

GRAPHIE  ,  f.  f.  Mot  tiré  du  Grec  ,  qui  (ignifie  , 
defeription  .  Il  entre  dans  la  compofition  de  pluficurs 
mots  François,  tels  que  Géographie,  Hydrographie  , 
&c.  qui  lignifient,  defciiption  de  la  terre,  deferi- 
ption de  l'eau.  On  les  trouvera  dans  le  Dictionnai- 
re ,  à  leur  ordre  alphabétique,  Grajìa  è  voce  Greca  , 
cbe  val  de/crizione  . 

GRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Terme  didactique.  Il 
fe  dit  particulièrement  ,des  deferiptions  ,  des  opéra- 
tions ,  qui  ,  au  lieu  d'  être  Amplement  énoncées  par 
le  difeours,  font  données  par  une  figure.  Grafico  ; 
deferirlo  con  figure  . 

GRAPHIQUEMENT,  adv.  Il  fe  dit  en  Aflrono- 
mie.  des  chofes  dont  on  donne  la  peiRtute,  ou  une 
dcfcnptton  graphique  .  Graficamente  . 

GRAFHOÏDE  ,  f.  f.  T.  d'  Anatom.  Appendice  de 
1  os  des  tempes.  V  aptfifi  fliloide  .  §.  Quelques-uns 
donnent  ce  nom  au  Mulcle  digiiflrique .  V.  §.  On 
donne  auffi  ce  nom  à  I'  extenfion  du  cerveau  ,  fem- 
blable  à  une    plume  a  écrire.  //  calamo  fcrino/o . 

GRAPHOMETRE  ,  f.  m.  Inftrument  de  Mathéma- 
tique ,  confinant  en  un  demi-cercle  divifé  en  degrés, 
&  porté  fur  un  pied,  pour  mefurer  des  angles  fur 
le  terrain  .  Grafometro . 

GRAPPE  ,  f.  f.  Affemblage  de  pluficurs  grains  qui 
font  attachés  comme  par  bouquets  au  fep  de  la  vi- 
gne .  Il  fe  dit  auflfi  ,  de  quelques  autres  plantes  ou 
arbriffeaux  .  Grappolo  ;  grappo  ;  rafpo  ;  racimolo. 
§.  Grappe  ,  fignifie  ,  par  analogie  ,  une  efpèce  de 
gale  qui  vient  aux  pieds  des  chevaux  .  Refle  .  §. 
Grappe  de  mer  ,  T.  d'  Hi/i.  nat.  Corps  oblong,  qui 
a  une  forte  de  pédicule,  &  qui  re(T«mble,  par  fa 
forme  extérieure  ,  à  une  grappe  de  raifin  en  fleur  . 
Zoofile  detto  rafpo  marino ,  a  cagione  della  fua  fi- 
gura . 

t  GRAPPER  ,  v.  n.  V.  Grappiller. 

GRAPPILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 

GRAPPILLER  ,  v.  n.  Cueillir  ceqpi  refle  de  rai- 
fins  dans  une  vigne,  après  qu'  elle  a  été  vendanc.ee. 
Rafpollare  .  5.  Il  fignifie  fig.  &  farn  faire  quelque 
petit  gain  ;  &  dans  ce  fens  ,  il  eft  quelquefois  a- 
ftif .  Rafpollare  ;  far  qualche  piccolo  guadagno  ;  ru- 

GRAPPÌLLEUR,  EUSE ,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle 

qui  grappille.  Colui  o  colei  che  rafpolla  .  $.  Il  fe  dit 
auffi  au  fig.  d'un  homme  qui  grappille,  qui  fait  de 
p«tits  profits  injuftcs  .  Monelh;  mozzorecchi. 

GRAPPILLON  ,  f.  m.  Diminutif.  Petit  grappe 
de  raifin  ,  prife  d'  une  plus  grande  .  Gmppoluccio ; 
grappcletto  ;  grappolino  ;  racimolo  . 

GRAPPIN  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Ancre  à  quafre 
becs  ou  pointes  ,  dont  on  fe  fert  fur  les  galères  & 
fur  quelques  autres  bàtimens  .  Ferro  di  quattrom.tr. 
re  ;  ancora  di  galea.  J.  Oa  appelle  auffi  grappin  , 
un  inftrument  de  fer  à  plufieurs  pointes  recourbées  , 
dont  on  fe  fert  pour  accrocher  un  vaiffeau  ,  foit  pour 
1'  aborder  ,  fou  pour  y  attacher  un  brûlot  .  Ferro  di 
brulotto  .  §.  On  appelle  ,  grappins  de  main  ,  les 
grappins  dont  on  fe  fert  pour  aller  à  V  abordage  d' 
un  vaiffeau  .  Grappino  a  mano  .  §.  Grappin  ,  Hérif. 
fon  ,  RifTon  ,  Harpeau  ,  c'  eli  une  petite  ancre  qui  a 
cinq  pattes  ,  &  qui  fert  à  tenir  une  chaloupe  fur  le 
rivage,  ou  en  quelqu' autre  endroit.  Grappino,  an- 
corotto a  cinque  patte . 

t  GRAPPINER  ,  v.  n.  Accrocher  un  vailTeau  en 
y  jettant  des  grappins.   Aggrappare  ;  uncinare. 

GRAS,  GRASSE  ,  adj.  Qui  a  beaucoup  de  graille  . 
Graffo  ;  pingue .  Dormir  la  graiïe  matinée  ,  pour  di- 
re fe  lever  tard  .  Dormir  tutta  la  mattina  ;  alzar/i 
molto  tardi  del  letto  .  Être  gras  comme  un  Moine  , 
peur  dire,  être  fort  gras.  Graffo  bracato  ;  graffo  af- 
fai ;  grafliflìmo  .  §.  Gras  fondu  .  Épithète  par  laquel- 
le on  défigne  la  maladie  qui  s'  appelle  Gras-fondu- 
re  .  V.  §.  Gras  ,  fignifie  auffi  ,  fati  .  Imbu  de  graiffe 
ou  de  quelque  matière  oneìueufe  .  Unto  ;  fudicio  ; 
imbrattato;  impiaftriccittto  d'  untume  .  §.  Il  fe  dit 
aulfi  ,  de  certaines  liqueurs  qui  s'  épaiflitTent  trop  a- 
vec  le  temps.  De  l'huile  graffe,  du  vin  gras,  de 
l'  encre  graffe  .  Olio  ,  vino  ,  inchiostro  ifpejjiio  .  §. 
On  appelle  ,  figues  grades  ,  les  figues  qui  ,  avec  le 
temps,  ont  contracté  une  efpèce  de  graiffe  .  Fichi 
che  hanno  una  f pe-z.it  di  graffume  per  aver  ribollito  . 
$.  On  dit,  qu*  un  cheval  a  la  vue  graffe  ,  pour  di- 
re ,  que  fa  vue  s'épaiffit ,  s*  obfcurcit  .  Villa  corta  , 
che  s'  indtbolijce .  §.  On  dit  ,  que  des  terres  font 
graifes  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  font  fortes  ,  tenaces  , 
fengeufes  .  Terre  tenaci ,  limacciofe  ,  tegnenti  .  $. 
On  le  dit  auffi  ,  pour  dire,  qu'elles  font  fertiles  & 
abondantes  ;  &  dans  ce  fens,  on  dit  ,  qu'  un  ter- 
roir ,  qu'  un  pays  efl  gras  ,  pour  dire  ,  qu'  il  abonde 
en  blés  &  en  pacages  .  Terreno  ,  paefe  graffo  ,  fetti- 
4e  ,  ricco  ,  abbondante  ,  ferace.  §.  On  appelle  enco- 
re, terre  graffe  ,  l'argile  dont  on  fe  fert  pour  dé- 
graiffer  les  habits  ,  &  pour  en  ôter  les  taches  .  Ar- 
gilla,  creta  da  levar  l'untume  a'  banni  .  §.  On  ap- 
pelle ,  jours  gras  ,  les  jours  oïl  1  on  mange  de  La 
viande  ,  à  la  dulinftion  des  autres  jours  ,  où  il  n'eft 
pas  permis  d'  en  manger ,    Ht  qu'  on   appelle    jours 
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maigres.  Giorno  ii  graffo  ;  giorno  in  lui  fi  pvè  mm- 
varcarne  .  J.  On  appelle  «bfolument,  les  jours  gras  , 
les  derniers  jours  du  carnaval ,  qui  font  le  Jeudi  u 
Dimanche,  le  Lundi  &  le  Mardi.  Giorni  camaleia- 
lefcht  o  dì  graffo  .  §.  Oa  dit,  manger  grAS  ,  faire 
gras  ,  pour  dire  ,  manger  de  la  viande  les  iours  que 
1  on  devroit  manger  maigre  .  Mangiar  di  graffo  • 
mangiar  carne  .  §.  On  dir  figurément  Se  populaire- 
ment ,  d  un  homme  qui  s'  eli  enrichi  dans  une  af- 
faire ,  qu  il  en  eft  forti  fort  gras.  Egli  ri  fi  è  m. 
pmguato  ,  -inzaffato .  §.  En  T.  de  Peinture,  pein- 
dre gras  ,  c  eft  éviter  toute  forte  de  féchereffe  . 
Diptgnere  con  morbidezze  ■  S-  Peindre  gras  ,  c'  efl 
retoucher  avant  que  la  couleur  foit  sèche:  ce  qui 
produit  un  très-bon  effet.  Ritoccar  a  frefeo .  Ç. 
Gras,  fignifie  auffi  quelquefois,  fale  ,  obfcène ,  lu 
centieux.  V.  ces  mots  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme 
a  la  langue  graffe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  la  langue  é- 
paiffe  ,  &  qu  il  prononce  mal  certaines  confonnes  . 
&  principalement  les  R.  Oa  dit,  dans  le  même 
fens  ,  &  adverbialement,  parler  gras.  Frammetter 
l.i  univa  ;  barbugliare.  §.  Gras,  s'emploie  quel- 
quefois fubftantivement.  Il  aime  de  gras.  Je  veux 
du  gras.  Egli  ama  il  graffo.  §.  On  dit,  le  gras  de 
la  ïambe  ,  pour  dire  ,  l'endroit  charnu  de  la  jam- 
be .  Polpa  ;  polpaccio  della  gamba  .  §.  Gras  ,  bois 
ou  bordage  trop  gras,  c'efl  un  T.  de  Charpcnterie, 
pour  dire  ,  qu'  une  pièce  de  bois  ,  qu'  un  bordage  a 
trop  d   épaiffeur  .  Legno  troppo  groffo  . 

GRAS-DOUBLE  ,  f.  m.  Efpèce  de  tripe  qui  vieot 
du  premier  ventricule  du  boeuf.  Trippa  di  manzo, 
o  bue . 

GRAS-FONDU  ,  f.  m.      T    Maladie  à  laquelle  les 

GRAS- FON  DURE  ,  f.  f.  f  chevaux  font  fujets  . 
Cette  maladie  n'eft  rien  moins  que  ce  que  fon  nom 
femble  indiquer.  C  eft  une  véritable  afifeaion  in- 
flammatoire du  bas  ventre  ,  &  principalement  du 
mefentère  &  des  inteffins.  Malfonduto  . 

t  GRASSARI  ,  f.  m.  Oifeau  de  paffage  qui  craint 
beaucoup  le  fioid  .  Sorta  d'uccello. 

GRASSEMENT  ,  adv.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en 
ces  phrafes:  Vivre  grattement  ,  qui  fignifie,  vivre 
commodément  &  à  fon  ai  fe  .  Vivere  agiatamente  ; 
comodamente  .  Et  payer  graffement  ,  lécomponfer 
grattement  ,  pour  dire  ,  payer,  lécompenfer  au-delà 
de  ce  qu'  on  doit  .  Pagare  ,  ricomperar  largamente  , 
grati amente  .  copiofamente  . 

GRASSET,  ETTE,  adj.  Diminutif.  Qui  eft  utt 
peu  gras  .  Il  eft  du  flyle  familier  .  Graffacelo  ;  graf. 
follo  . 

GRASSETTE,  f.  f.  Piante  ainfi  nomrrée  ,  par- 
ce que  fes  feuilles  font  graffes  ,  iuifantes  ,  &  qu* 
elles  paroiffent  comme  frottées  de  fuif.  Sona  di 
pianta. 

GRASSEYEMENT,  f.  m.  Manière  dont 'prononc* 
une  perfoane  qui  graffeye  ,  Il  fraflagliare  ;  il  frarrt- 
metter  lingua  . 

GRASSEYER  ,  v.  n.  Parler  gras  ,  prononcer  cer- 
taines confonnes,  &  principalement  les  R  avec  dif- 
ficulté .  Biafciar  le  parole  ;  fraflagliare  ;  frammetter 
lingua  . 

t  GRASSEYEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  cel- 
le  ,  qui  parle  gras  ,  qui  graffeye.  Tartaglione  ;  bor- 
bottone . 

GRASSOUILLET,  ETTE  ,  adj.  Diminutif  de  graf- 
fe! .  Graffottino  . 

>fr  GRAT,  f.  m.  Endroit  où  les  poules  grattent 
pour  chercher  la  pâture.  Mais  ce  mot  n'  efl  en  ufa- 
ge que  parmi  les  paifans.  Luoghi  dove  i  polli  razzo- 
lano. 

+  GRATEAU,  f.  m.  Inftrument  de  Doreurs  pour 
préparer  ce  qu'  il  veulent  dorer.  Rafliatojo. 

GRATERON,  ou  RIÈBLE  ,  f.  f.  Plante  dont  Us, 
tiges,  les  fruits  font  rudes  au  toucher,  &  s'  atta- 
chent aux  habits  &  au  linge  .  On  V  emploie  dans 
les  maux  de  poitrine  •&  dans  la  pleuréRe  .  Apa- 
rine . 

GRATICULER  ,  v.  n.  T.  de  Peinture  &  de  Def- 
fin  .  On  l'emploie  pour  exprimer  le  moyen  dont  les 
Peintres  &  les  Deîïïnateurs  fe  fervent  pour  confer- 
ver dans  une  copie,  les  proportions  de  1'  original  . 
Ils  divifent  1'  original  en  un  nombre  quelconque 
de  petits  cartes  égaux  entre  eux,  &  le  papier  ou 
la  toile  fur  laquelle  ils  veulent  faire  leur  copie 
en  un  pareil  nombre  de  carrés  .  Retare  ;  tirar  la 
rete  . 

GRATIFICATION,  f.  f.  Don  ,  libéralité  qu"  o» 
fait  à  quelqu'  un  .  Gratificazione  ;  dono  , 

GRATIFIÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  le  verbe  . 

GRATIFIER  ,  v.  n.  Favorifer  quelqu'un  en  lui 
faifant  quelque  don  ,  quelque  libéralité  .  Gratificare; 
riconofeere  ;  gratuit  t . 

GRATIN  ,  f.  m.  La  partie  de  la  bouillie  qui  de- 
meure attachée  au  fond  du  çtéion.  duella  pine  del- 
la pappa  ,  o  mini/ira  che  relia  attaccata  nel  fondo 
della  pignatta.  On  dit  auffi  ,  le  gratin  d'  une  bif- 
que  ,  d'une  foupe  mironnée  ,  du,  riz  ,  &c. 

GRATIOLE  ,  ou  PUTITE  DIGITALE  ,  f.  f.  Pian- 
te que  l'on  appelle  encore  herbe  a  pauyje  homme, 
parce  que  c' eft  la  purgation  ordinaire  des  pauvres. 
La  Gratiole  agit  puiff.immcnt^  par  haut  &  par  bas  ; 
on  1'  emploie  fur-tout  contre  1'  hydropifie  .  Stanca- 
cavallo  . 

GRATIS  ,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  &  qui 
fignifie,  par  pure  grâce,  fans  qu'  il  ea  coûte    rien  . 
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Il  en  quelquefois  fubftantif.  Gratis.  §.  On  dit  figu- 
ramene d'  un  homme  qui  avance  une  propofition  on 
mb  fait  ,  fans  en  apporter  la  preuve  ,  qu'  il  dit  cela 
gratis .  Dire  ,  offerire  un*  coi*  gratis  ,  Jen^a  pro- 
varla . 

GRATITUDE,  f.  f  Reconnoiffance  d'un  bienfait 
/etu.  Gratitudine  ;  riconefeenza  . 

GRATTÉ,  ÉK,  part.   V.    Ion  «erbe. 

GRATTEBOSSE,  f.  m.  T.  de  Grav.  Cizel.  ec. 
Broffe  de  fils  île  laiton  ,  ficelés  enfemble  par  un  au- 
tre fil  de  même  matière  ,  dont  on  fe  fert  à  gratter , 
fans  les  endommager  ,  les  différens  ouvrages  de  mé- 
taux ,  &  i  en  emporter  toute  la  crnife  que  le  recuit 
peut  leur  avoir  donné  ,  en  broffant  ce",  difféicns  ou 
vrages  avec  le  gratttboffe  dans  de  1'  eau  commune  , 
ou  dans  les  eaux  convenables  aux  métaux  que  l'on 
travaille  .  L'  Arqucbufier  ,  le  Doreur  ,  le  Fondeur  , 
le  Monnoyeur  ,  8cc.  fe  fervent  du  grattebofle.  Grat- 
tabugia  ;  grattapugia  . 

GRATTEBOSSER,  v.  a.  T.  de  Doreurs  ,  Fon- 
deurs ,  ec.  Se  (crvir  de  la  gtatteboffe  .  Grattabu- 
giare  . 

GRATTE. CU  ,  f.  m.  Efpèce  de  bouton  rouge  ,  qui 
fe  forme  de  ce  qui  refte  de  la  rofe  ,  après  que  les 
feuilles  en  (ont  tombées  .  Coccola  roffa  delta  rofa  , 
the  te]ia  dopo  cadute  le  foglie  .  $.  On  dit  proverbia- 
lement ,  qu'  il  11'  y  a  point  de  (i  belle  ro.'c  qui  ne 
dev.enne  gratte-cu,  pour  dire,  qu'il  n'  y  a  poinede 
fi  belle  femme  qui  ne  devienne  laide  en  vieillilfaot . 
Non  v'  ê  donna  per  bella  che  fia  ,  che  invecchiando 
non  diventi  brutta  . 

GRATTELLEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  de  la  grat- 
tale .  Scabbiofo  ;  che  ha  la  volatica. 

GRATTELLE,  f.  f.  Menue  gale.  Volatica  ;  fcab- 
Ha  . 

GRATTER  ,  v.  a.  Paffer  les  ongles  ou  quelque 
etiofe  de  fembhiblc  un  peu  fortement  &  i  plufieurs 
reprifes  fur  1' endroit  où  il  démange.  Grattare  ;  firo- 
ficciare  ;  fregar  la  pelle  coli'  unghie  per  attutarne 
il  pi.it'core  .  §.  Il  fignifie  auiTi  quelquefois,  frotter 
la  partie  où  il  démange.  Grattare  ;  fregare  ;  Appic- 
ciare .  $.  On  dit  proverbialement,  que  l'on  grane 
une  perlonne  où  il  lui  démange  ,  pour  dire  ,  qu  on 
lui  parle  d'  une  chofe  qui  lui  plaît  .  Grattar  do<e 
pizzica.  §.  Gratter,  fe  dit  encore,  des  animaux 
qui  ,  avec  leurs  ongles  ,  remuent  la  terre  .  Razxol*- 
re;  tafpare  .  $.  Gratter  ,  fignifie  auiTi  ,  Ratifier.  V. 
§.  On  dir,  qu'on  gratte  â  la  porte  du  Roi  ,  par  re- 
fpeft  ,  &  qu'  on  n'y  heurte  pas.  Fregare  e  non  pic- 
chiare .  $.  On  dit  figurément  ,  gratter  le  parchemin  , 
le  papier  ,  pour  dire  ,  gagner  fa  vie  dans  la  baffe 
Pratique.  Grattar  la  carta,  fcriiere  per  campare  ; 
campare  di  ferivere  .  S.  Gratter  un  vailîeau  ,  T.  de 
Mar.  c'  efl  racler  &  purger  le  bois  du  vieux  gou- 
dron qui  efl  deffus  .   Rafchiare  . 

GRATTOIR  ,  f.  ni.  Inflrument  propre  à  gratter, 
les  Graveurs  &  plufieuis  autres  Artifles  fe  feivent 
audi  de  grattoirs  .  Rafliatoiv  . 

t  GRATTAIRE,   f.  f.  V.  Rugine  . 

GRATUIT,  UITE,  ad).  Qu'  on  donne  gratis ,  fans 
y  être  tenu  .  Gratuito  ;  dato  per  grazia,  §.  On  ap- 
pelle ,  en  T.  de  Philofophie  ,  fuppofition  gratuite  , 
une  fuppofition  qui  n'a  aucun  fondement,  fuppo/i- 
%ion  gratuit .1 ,  che  non  ha  fondamento  .  §.  On  ap- 
pelle don  gratuit  ,  une  certaine  fomme  de  deniers 
plus  ou  moins  grande,  que  le  Clergé  de  France  & 
quelques  Provinces  du  Royaume  oflroient  de  temps 
t_n  temps  au  Roi  ,  pour  fubvenir  aux  befoins  de  1' 
Etat .  Dono  gratuito  . 

GRATUITÉ  ,  f.  f.  Caraftère  de  ce  qui  efl  gratuit  • 
Carattere  di  ciò  che  è  gratuito  . 

GRATUITEMENT,  adv.  Gratis,  d'une  manière 
gratuite  ,  de  pure  grace  .  Gratuitamente  ;  graziefa- 
rnente  ;  per  grazia  ;  fenza  pagamento.  §.  Il  figni- 
fie auflfi  ,  fans  fondement  .  Gratuitamente  ,  fenz* 
fondamento , 

GRAVATIER  ,  f.  m.  Charretier  payé  pour  enle- 
ver les  gravois  dans  un  tombereau  .  Carrettiere  che 
tra/porta  le  muriccie  ,  i  rottami  di  fabbriche  . 

GRAVE  ,  adi.  de  t.  g.  Pefant.  Dans  cette  acce- 
ption ,  il  n'  efl  en  ufage  que  dans  le  Didaflique  ,  8c 
en  cette  phrafe  :  la  chute  des  corps  graves .  La  ca- 
duta de'  gravi  ^  0  corpi  gravi  ,  0  pefanti .  On  dit 
auffi  fubftantivement ,  les  graves  ,  pour  dire  ,  les 
corps  graves  .  ;  gravi  .  §.  Il  fignifie  auffi ,  férieux  , 
qui  agit ,  qui  parle  avec  un  air  fage  ,  avec  dignité 
&  circonfpeflion  .  Grttve  ;  ferio  ;  maeflofo  :  contegno- 
so ;  autorevole  .  $.  Dans  le  même  fens  ,  il  fe  dit  des 
aftions  8c  des  paroles  d'  un  homme  fage  8c  fétieux  . 
Contenance  grave,  mine  grave,  paroles  graves  .  Con- 
tegno ,  a/petto  ,  parole  gravi ,  ferie  ,  confiderate  , 
aSftntite.  $.11  fignifie  auffi,  important,  qui  efl  de 
çonfequence  .  Matière  grave  .  Materia  grave  ,  impor- 
tante ,  di  gran  rilievo.  $.  On  appelle  ,'  Auteur  gra- 
ve ,  un  Auteur  qui  efl  de  grande  confidération  dans 
la  matière  dont  il  traite  .  Autor  grave  .  $.  Il  fe  dit 
plus  ordinairement  dans  les  matières  de  Morale  8c 
de  Théologie.  Grave.  §.  On  appelle,  dans  la  Pro- 
sodie ,  un  des  trois  accens  ,  accent  grave  ;  il  efl  op- 
pofé  à  l'accent  aigu.  L'  e  de  la  dernière  fyllabe  de 
Procès  ,  fuccès  ,  efl  marqué  d'  un  accent  grave  .  Ac- 
tinia grave.  Cet  accent  efl  encore  une  marque  dont 
on  fe  fert  pour  la  diflinfiion  de  certains  mois  avec 
6'  autres  .  Ainfi  on  met  un  accent  grave  fur  là  ,  ad- 

verbe  de  lieu  ,  pour  le  dJlUitguer   de  la  ,   article  . 


Accento  grave.  J.  On  appelle,  fon  grave  ,  ton  gri- 
ve ,  le  fon  8c  le  ton  oppofé  au  fon  &  au  ton  aigu  ; 
&  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  le  Didaflique  .  tuono, 
tuono  grave  . 

GRAVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  f.  On  dit ,  a- 
voir  le  vifage  gravé  de  petite  vérole  ,  8c  Gmplemenr, 
avoir  le  vifage  gravé,  pour  dire,  avoir  le  vifage 
marqué  de  pente  vérole  .  Et  on  dit  ,  qu'  un  homme 
clt  tour  gravé  de  petite  vérole  ,  pour  dire  ,  qu'  il  en 
efl  extrêmement  marqué.  Aver  il  volto  butterato  , 
pien  di  butteri  . 

GRAVELÉE,  adi.  f.  11  n'a  d' ufage  que  dans  cet- 
te phrafe  Cendre  gravelée  ,  qui  efl  une  cendre  faite 
de  lie  de  vin  ,  calcinée  .  Cenere  di  Tofeana  ,  0  allu- 
me di  feccia  . 

GRAVT.LEUX,  EUSE,  adi.  Qui  efl  fuiet  àlagra- 
velle.  Calcolo/o.  §.  On  appelle,  urine  graveleufe, 
une  urine  pleine  de  fable  ,  de  gravier.  Orina fabbio- 
nefa  ,  renofa  .  §.  Il  efl  auffi  fubftantif.  Les  goutteux 
&  les  graveleux  font  a  plaindre,  f  podagrofi  e  i  cal- 
col o/î'  fon  da  compiangere  .  §.  Graveleux,  fe  dit  en- 
core ,  de  tour  ce  qui  efl  mêlé  de  gravier .  Renofo  ; 
Jabbionofo  .  U.  On  fe  fert  auffi  de  ce  mot  ,  pour  dé- 
figner  un  difeours  trop  libre.  Il  eli  familier.  Dif- 
corjo  alquanto  licenzio}"  ,  troppo  libero  . 

GRAVELLE  ,  f.  f.  Maladie  caufée  par  du  fable  ou 
du  gravier  ,  qui  fait  obflrudion  dans  les  reins  ou 
dans  les  uretères  .  Renella  . 

GRAVELURE,  f.  f.  Difeours  trop  libre  8c  appro 
chant  de  I"  obfcénité  .  Il  efl  du  llyle  familier.  Dif- 
corfo  libero  ,   alquanto  o/ceno  . 

GRAVEMENT,  adv.  Il  n'  a  point  d' ufage  pour 
ÎUnifiel  pefan,mcnt  .  II  ne  fe  dit  que  pour  fignirier  , 
d'une  manière  grave  ic  cornpcfée  .  Gravemente  ;  pu- 
Jatamvnte  ;  con  gravita.  §.  Gravemeat  ,  en  Mafi- 
que  ,  indique  un  mouvement  lent,  mais  moins  lent 
que  celui  qui  efl  indiqué  par  le  mot  lentement .  Gra- 
Vimente  . 

GRAVER,  v.  a.  Tracer,  imprimer  quelque  trait, 
quelque  figure  avec  le  burin  ,  avec  le  cifeau  fur  du 
cuivre,  fur  du  marbre  ,  &c.  Intagliare  ,  incidere  e 
feolpire .  §.  On  dit,  graver  une  médaille  ,  pour  di- 
re ,  tailler  en  relief  fur  une  pièce  d'  acier  ,  les  figu- 
res ,  les  têtes  qui  doivent  compofer  la  médaille  .  In 
tagliar  il  puntone  d'  una  medaglia.  §.  On  dit  , 
graver  quelque  chofe  dans  fa  mémoire  ,  dans  fon 
coeur,  pour  dire,  imprimer  fortement  dans  fa  mé- 
moire ,  dans  fon  efprit  ,  dans  fon  cœur  .  Impri- 
mere  ,  feolpir  altamente  una  cofa  nella  memoria  ■ 
nel  cuore  . 

GRAVEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  profeffion  de  gra- 
ver.  Intagliatore  ;   fcultore  ;  incifore  . 

GRAVIER  ,  f.  m.  Gros  fable  mêlé  de  fort  petits 
cailloux  .  Ghiaft  ;    rena  ;  fabbia  . 

GRAVIR  ,  v.  n.  Grimper,  monter  avec  effort  à 
quelque  endroit  roide  8c  efearpé  ,  en  s'  aidant  des 
pieds  &  des  mains .  Arrampicarfi  ,  ec.  V.  Grim- 
per . 

GRAVITATION,  l.  f.  Terme  de  Phylique  .  A- 
flion  de  graviter.  Gravitazione  s  lo  sforzo  de' 
gravi  . 

GRAVITÉ,  f.  f.  Terme  didaflique.  Pefanteur  . 
Gravità  ;  gravezz*  ;  pefo  .  §.  On  appelle  ,  centre  de 
gravité  ,  le  point  par  lequel  un  corps  étant  fufpen- 
du  ,  demeureroit  en  repos  .  Centro  di  gravità  .  §.  Il 
fe  dit  ,  de  la  qualité  d'  une  perfonne  grave  ,  férieu- 
fe  &  fage  .  Gravità  ;  ferietà  ;  contegno  .  §.  11  fe 
dit  de  1'  importance  des  chofes  .  La  gravité  de  la 
matière  ,  la  gravité  du  fuiet.  Gravità  s  importanza 
della  materia  ,  del  foggetto  . 

GRAVITER,  v.  n.  T.  de  Phyfique  .  Tendre  8c 
pefer  v»rs  un  point  .  Gravitare  . 

t  GRAVOIR,  f.  m.  Outil  dont  on  fait  la  rainure 
aux  chàffes  des  lunettes .  Strumento  per  far  l' inca- 
nalatura alle  ca/fe  degli  occhiali .  §.  T.  de  Cirier. 
Inflrument  de  buis  qui  fert  à  tracer  des  filets  fur 
les  cierges  .  Strumento  da  Ceraiuolo  . 

GRAVOIS,  f.  m.  La  partie  la  plus  grolTère  qui 
refte  du  plâtre  ,  après  qu'  on  I'  a  faffé  .  Rimafugli  , 
0  mondiglie  del  gelfo  Slacciato  .  §.  Il  fignifie  auffi  , 
les  menus  débris  d'une  muraille  qu'on  a  démolie  , 
ou  d'un  bâtiment  que  l'on  fait.  Calcinacci  ;  rotta- 
mi ;  rimafugli  di  fabbriche  . 

GRAVURE,  f.  f.  L'art  de  graver.  Intaglio.  Il 
fe  dit  auffi,  de  1' ouvrage  du  Graveur,  de  la  ma- 
nière de  graver .     Intaglio  ;  opera   d'  intaglio  . 

GRÉ  ,  f.  xn.  Bonne  ,  franche  volonté  qu'  on  a  de 
faire  quelque  chofe  ,  Grado  ;  volontà  ;  voglia,  arbi- 
trio .  Il  le  fera  de  gré  ou  de  force  .  Egli  il  farà  0 
di  buon  g  rado  ,  0  per  forza .  §■  On  uit  ,  à  mon  g;é, 
à  votre  gré  ,  &c  Selon  mon  gré  ,  félon  votre  gré  , 
8cc.  pour  dire ,  félon  mon  goût  ,  félon  mon  fenti- 
ment  ,  félon  mon  opinion  ,  &c.  Piacimento  ;  guflo  ,- 
piacere  ,  5.  On  dit  figurémenr  ,  fe  laiffer  aller  au  qré 
des  flots  ,  au  çré  du  vent  ,  pour  dire  ,  fe  laiffer  al- 
ler fans  réfiiiance  au  mouvement  de  l'eau  ou  du 
vent.  La/ciarfi  andare  in  balìa  dell'  onde  ,  0  del  ven- 
ti .  §.  On  dit  ,  avoir  quelque  chofe  en  gré  ,  recevoir 
en  gré,  prendre  en  gré  ,  piur  dire  ,  agréer  ,  trou- 
ver bon  quelque  chofe  ,  y  prendre  plaifir  .  Gradire  , 
avere  in  grado.  §.  On  dit  auffi  ,  prendre  en  gré  , 
pour  dire,  recevoir  avec  patience,  avec  réfignation . 
Sopportare  pazientemente  ;  ricevere  di  buon  grado  , 
con  ra/fegnazione  .  §.  On  dit  encore  ,  favoir  gré  , 
Cavoir  ben  gré ,    favoir  mauvais  gré  à  quelqu'  un  , 


pour  dire,  être  fatisfait,  être  mal  fatisiait  de  que!, 
que  chofe  qu'  il  a  dit  ou  fait  ;  être  content  ou  m«- 
content  de  fa  conduite  ,  de  fon  procédé  .  Saper  busa 
gra'do ,  effer  obbligato;  efjere  0  non  effare  contento  t 
foddisfatto  di  alcuna  cofa .  5.  Et  on  dit  ,  qu'  un  hom- 
me fe  fait  bon  gré  d'avoir  fait  quelque  chofe  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  en  efl  ravi  ,  qu'  il  s'  applaudir  de  ce  qu' 
il  a  fait  .  Egli  à  contento  ,  egli  è  foddisfatto  di  a- 
ver  fatto  ,  ec.  §.  On  dit ,  de  gré  à  gré  ,  pour  dire  , 
à  l'amiable  ,  d'  un  commun  accord.  V.  Amiable  . 
5.  On  dit  ,  bon  gré,  mal  gré  ,  pour  dire  ,  rie  gré 0.1 
de  force  .  Per  amore  0  per  forza  ;  buon  grado  ,  0 
mal  grado  . 

GRÈBE,  f.  m.  Oifeau  aquatique  dont  le  plumage 
efl  d'  un  blanc  argenté  .  Sorta  d'  uccello  di  paiule 
molto  frequente  fui  lago  di  Ginevra  ,  /limato  aj'ai  a 
cagione  delle  fue  piume  del  petto  ,  che  fono  bian- 
chi [fime  . 

GREC  ,  Il  ne  fe  met  pas  ici  comme  un  nom  dt 
nation,  mais  feulement  parce  qu'  il  s'emploie  dans 
un  autre  fignifkauon  .  Il  fe  prend  adiedivement  8» 
fubflantivement .  On  dit,  qu'un  homme  efl  grec  en 
quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  eli  fort  habile  . 
Deflro  ,  valente  ,  molto  abile  in  alcuna  cofa  .  S-  On 
appelle  Y  grec,  la  pénultième  des  lettres  de  l'Al- 
phabet  François .  V  y  greco  . 

t  GRÉCISER  ,  v.  n.  Écrire  ou  parler  félon  la  fa- 
.,0m,  ou  fuivant  la  conffruóìion  de  la  langue  Grec- 
que .  GreaizTare  ;  grecchizzare  . 

t  GRÉCISME,  f.  m.  Conflruciion  .  tour  de  phra- 
fe propre  à  la  langue  Grecque  .  Grecifmû. 

GREDIN  ,  INE  ,  ad'j.  Gueux  ,  mefquin  .  Guittt  ; 
gretto  ;  vile  ;  fordido  ,  ec.  V.  Mctquin  .  §.  Il  cil 
auffi  fubftantif,  &  il  fignifie  ,  gueux  de  profelïion  . 
Briccone  ;  barone  .  §.  Il  fc  dit  figurémenr  ,  d'  uae 
perfonne  qui  n'  a  ni  bien  ,  n:  naifiance  ,  ni  bonnes 
qualités.  Il  efl  du  flyle  familier  .  Guidone  ;  furfan. 
te  ;  briccone  ;  ciompo  ;  ciofo  ,  galeone  ;  picaro  . 

GREDINERIE,  f.  f.  Misère,  gueuferie  ,  mefquinc- 
rie  .  Sordidezx*  1  flitiehczxa  ,  ec.  V.  Mefquine- 
rie  . 

GREDINS,  f.  m.  pi.  Efpèce  de  petits  chiens  à 
longs  poils.  Spezie  di  pitcoli  cani  col  pelo  lungo. 

+  GREÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  veibe  . 

t  GRÉEMENT,  f.m.  T.  de  Mar.  On  appelle 
ainfi  en  général  toutes  les  manœuvres  ,  8c  même 
toutes  les  voiles,  quand  elles  font  fur  les  vergues. 
Gli  attrazzi  ,  gH  arredi  d'  una  tfive  . 

t  GRÉER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Pourvoir  un  vaif- 
feau  de  tous  fes  agrès,  comme  cordages,  poulies , 
vergues  ,  voiles  ,&c.  Arredare;  aitrazzare  una 
nave  . 

GREFFE  ,  f.  m.  Le  lieu  où  fe  gardent  les  Reg'- 
flres,  où  l'on  expédie  les  Sentences,  les  Arrêts  qui 
ont  été  rendus.  Cancellerìa  .  §.  Il  fignifie  quelque- 
fois ,  les  droits  du  Greffe  ,  les  émolumens  qu'  on  ti- 
re du  Greffe .  Diritti  ,  emolumenti  di  Cancelleria  . 
§.  Greffe  ,  f.  f.  Petite  branche  tendre  que  l'on  cou- 
pe ,  ou  œil  qu'on  lève  à  la  branche  d'un  arbre  qui 
efl  en  sève,  8t  quç-l'on  ente  dans  un  autre  arbre 
pour  le  faire  reprendre  ,  afin  qu'  il  porte  du  fruit  de 
la  nature  de  1'  arbre  d'  où  il  a  été  pris  .  Marza  ; 
nefla  .  Greffe  en  croix  .  Anncflo  a  corona,  0  a  croce, 
0  a  Spacco  .  Greffe  en  flûte  .  Annego  a  anello  ,  e  a 
canna  .  Greffe  en  arc  .  Infinuaz'one  .  Greffe  en  ap- 
proche. Approfftmazione .  Greffe  en  écuffon  .  Anne- 
fio  a  occhio. 

GREFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

GREFFER  ,  v.  a.  Faire  une  greffe,  eater  .  An- 
negare ;  inneflare  ;  neflare  ;  inferire .  V.  Greffe . 

GREFFIER  ,  f.  m.  Officier  qui  tient  un  Greffe  . 
Cancelliere  .  $.  On  appelle  Greffier  à  la  peau  ,  le 
Greffier  qui  écrit  fur  parchemin  les  expéditions  des 
Arrêts  &  des  Sentences.  Cancelliere  che  fa  le  fpedi- 
z'ionì  in  pergamena  . 

GREFFOIR,  f.  m  petit  couteau  doni  on  (e  fert 
pour  greffer .  Coltelle  da  annefli  . 

GRÈGE  ,  ad},  f..  Qui  ne  fe  dit  que  de  la  foie 
quand  elle  efl  tirée  de  deffus  le  cocon  .  Soie  grè^e  . 
Seta  greggi*. 

GRÉGEOIS  ,  adi.  m.  II  n'a  d'  ufage  que  dans  cet- 
te phrafe  :  Feu  grégeois  ,  qui  fe  dir  d'  une  forte  d' 
artifice  qui  brûle  même  dans  l'eau  ,  &  dont  on  pré- 
tend que  les  Grecs  fe  font  fervis  les  premiers.  Fuo- 
co che  brucia  Su  I'  acqua  . 

GRÉGORIEN,  IENNE,  adi.  Qui  s'emploie  ea 
parlant  du  chant  d' Eglife  ,  ordonné  par  Grégoire 
Premier  ,  Se  en  parlant  du  Calendrier  réformé  par 
Grégoire  XIII.  en  is8i.  Gregoriano. 

GRÈGUE,  f.  f.  Efpèce  de  haut-de-chsufTes  .  Il  efl 
vieux  ,  on  ne  le  dit  plus  qu'  au  pluriel  ,  Se  dans 
quelques  phrafes  proverbiales  .  Il  a  bien  mis  de  l'ar- 
gent dans  fes  g'è^ues,  p?ur  dire,  il  s' cft  bien  en- 
richi .  Egli  ha  ben  empito  il  bts'fellino.  §.  Il  en  a 
dans  fes  grègues  ,  en  parlant  d'  un  homme  à  qui  il 
efl  arrivé  quelque  perte  ,  ou  quelque  accident  fâ- 
cheux.  Aver  avuto  qualche  dijçratj*  *  aver  avuto 
la  gragnuola  addoffo  .  §.  Tirer  fes  grègues,  pour  di- 
re ,  s'  enfuir  ;  Se  ,  laiffer  fes  grègues  en  quelque  oc- 
cafion  ,  pour  dire  ,  y  mourir  .  Tous  ces  proverbes 
font  populaires.  V.  Mourir.  Fuir  . 

GRELE,  adi.  de  t.  g.  Long  Se  mena  .  Sottile; 
gracile  ;  dilicato.  g.  Il  fe  dit  auffi  d'une  voix  aiguë- 
&  foible  .  Voce  debole  e  acuta ,  follile .  Il  fe  dit  en- 
core en  parlant  «lu  fon  d'  un  cor  ou  d'  une  tromper-» 
N  n    »  le. 
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re  .  Oi  HpdN  tua  grêle  ,  le  ros  ic  p!u?  Tfaut  ,  & 
-,'  on  dir  foaner  du  grêle  .  Acuto  ,  i  iti, e.  j.  En' 
termes  d'  Anatomie,  on  appelle  inteftir.s  g  elcs  ,  cer- 
tains iti:eflifcS  oui  ont  moins  de  diamètre  que  les 
•aurrts  .  V.   Inteinn;  . 

GRÊXS,  f.  f.  Eau  qui  étant  congelée  en  l'air  par 
le  froid  ,  tombe  par  grains.  Granitine  ;  gr  .1-  i.  . 
$.  On  dit  tigurément  ,  une  grêle  de  coups,  une  grê- 
le de  moulquctaJes  ,  pour  dire  ,  une  grande  quanti- 
le.     Qragnuola  ,  grandine  di  taflonale  ,    d'  archHu- 

GRÈLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  On  appelle 
virage  grêlé  ,  un  homme  s.êlé  ,  un  vifige,  un  nom 
me  qui  a  beaucoup  de  marques  de  petite  vérole.  Il 
eli  du  d'ile  familier.  Butterato;  fruite  rofo  ;  piert  di 
tutte'!. 

GRÊLER,  v.  imperfnnnel  .  Il  fé  dit  quand  fi  tom- 
be de  la  grêle  .  Gr.mdin.ire  ;  piover  gragnuola  ;  ttm- 
pefl»re  .  $.  Il  «fi  aufìV  aftif  ,  &  lignifie  ,  garer  par 
la  giòie  .  Flagellar  colla  grandine  ,  guaftarc .  5-  On 
dit  .  qu'  tin  homme  a  été  grêlé  ,  pour  dire  ,  que  Tes 
terres  ont  éié  grêlées  .  Le  lue  poffejfioni  fona  Hate 
flagellile,  maltrattate  dalla  tempefia  .  Et  en'le  dit 
figurémeut  &  familièrement  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  fait 
de  gr.mJes  pertes,  qu'  il  a  cu  ile  grandes  inferi  unes. 
Aver  avuto  Scacco  .  §.  T.  de  Cirit*.  Réduire  la  cire 
fondue  en  forme  de  rubans  ,  femblables  à  de  la  fa 
veor.   Ridurre  la  cera  in  piccole  fettucce . 

t  GRÊLET,  ou  TETU  ,  f.  m.  Gros  maruau  de 
Mi^on  .   Martello  da  Muratori. 

GREL"»  .  I.  m.  T.  de  Marine  .  Le  plus  petit  ces 
cables  rt'  un  vaiffeau  •  Gherlino. 

t  GRth-OIR  ,  f.  m.  Bafifin  de  cuivre  étarr.é,  dont 
le  fond  eli  percé  de  petits  trous  pour  faire  tomber 
la  cire  fur  le  tour  afin  de  ta  grâlrr  ,  de  la  rubaner  . 
Bccile  fucato  da  ridurre  la  cera  in  fettucce  . 

GRÊLON  ,  I.  m.  Va  grain  de  erêle  extrêmement 
gres  .  G,raçnuola  ,  grar.dine  groffiffinia  . 

GRELOT,  f.  in.  Petite  fonnette  de  métal,  creuse 
tV  ronde,  dans  laquelle  il  y  a  une  petite  boule autTi 
de  métol  qui  rend  un  fondés  qu'on  remue  la  tonnel- 
le .  Sonagliuz7.o  i  Sonaglio  ;  fonagtinn  .  f.  On  dit 
figwément  ,  trembler  le  grêlbt  .pour  dire,  rembler 
fi  fort  ,  que  les  dent»  claquent  1'  use  contre  l'autre  . 
11  eft  pr.piilaiie  .  Dilatme  i  denti  ;  tremar  dì  {rei. 
4o .   V.  Grelotter  . 

GRELOTTER  ,  v.  n.  Trembler  de  froid  .  Butto, 
lare  ;  tremar  di  f riddo  ;  tremare  a  verga  a  verga  ; 
•tremar  come  una  verga  ,  come-  una  c-ubbtla  .  V.  Gre- 
lot . 

■f  GRELOU  ,     f.  m.     Vaiffean    percé  de    pJuTtcurs 
trous  pour  grener  la  cire  .     Vafo  forato    per  ridurre 
.  la  cura  in  granelli  . 

ìCRILoUAGE,  f.  m.  Aflion  de  gisloucr.  Il 
ridurre  la  cera  la  granelli  . 

t  GRELOUER,  v.  a.  Grener  la  cl;e,  la  réduire 
en  petits  grains  pour  la  purifier.  Ridurle  la  ce >a  in 

GRELUC'KON  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  à  1'  a- 
-mant  ain.é  &  favorii  fecréterwent  par  une  femme 
qui  ft  fair  payer  par  a'  autres  amans.  Il  eli  familier 
&  libre  .  Bertone  . 

GRÉMAIL,  f.  va.  Morceau  d'  ctojre  qui  fait  par- 
tie des  orr.emens  pontificaux.  &  qu'  on  met  fur-  las 
-genoux  du  Prélat  officiant  ,  pendant  qu'  il  eft  artis  . 
Tovaglia . 

GRÉMIL,  f.  m.  Plante  que  l'on  nomme  auiïr  her- 
be aux  petles,  parce  que  «"es  femenecs  approchent  rie 
la  figure  d'  une  perle  .  Elles  font  diurétiques  ,  & 
font  même  fouir  le  gravier  des  .reins  .  Miglia, 
/ale  . 

GRENADE  ,  f.  f.  Fruit  bon  à  manger  ,  &  qui 
renferme  dans  fon  écorec  quantité  de  grains  routes, 
cliscun  renfermé,  dans  un*  petite  cellule  .  S'ai-a- 
te;  melagrano  ;  rnelagranjito  .  §.  'On  appelle  suf- 
fi grenade  ,  certain  petit  boulet  de  fer  ,  qui  eft 
creux  &  fait  en  forme  de  grenade  ,  &  qui  éra.n 
chargé  de  poudre  à  carwn  ,  f»  ;ette  avec  la  main  . 
e-en.-.ta. 

GRENADIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  des  grena- 
des. Granato  ;  melagrano.  §:  On  appelle  aurti  gre- 
nadiers ,  les  foldars  qui  lettene  des  grenades  .  Gt«- 
.natiere .  §.  On  appelle  grcnad/ers  à  cheval  ,  une  com- 
pagnie de  grenadiers  montés  ,  créée  par  I  ouis  XIV. 
4  qjji  fert  avec  k  Maifon  du  Ko.  .  Granatiere  a 
tavallo  . 

GRtNADl&RE,  f.  f.  Gibecière  qui  faiî    partie  de 
g' équipement  d'  un    gren:;oier  ,     &  dans    Usaeile  il 
nor.'e  les  srenades  .  Gitern-a  de'  granatieri  . 
•GRFiVADlLLE  ,  f.  f.  Fleur  de  la   Parti. m  . 

sJîGRENAÇE  ,  f.  m.  AftiOn  de  former  le  r,r?.in  'Je 
la  .toudre  à  canon  .  Granitura  ■;  grenimento  . 

GSEAIA1LLE,  f.  f.  Métal  reduiterv  menus  grains. 
Graniglia  . 

OR  KN AILLÉ  ,  BÉ  ,  part.  V.  fon  verbe. 
.r.Hf.NA'ILLER  ,  v.  a.  Mettre    un  métal  en  petits 
grains  .  Gra.tagliart  . 

GR.ENAT,  f.  m;  Sorte  de  pierre  précieofe  d'  »n 
rouge  foncé  comme  le  gros  vin.  Granato.  §.  Gie- 
ual  .  «I*  enr-orc  un  fruir  dont  on  fair  iva  fyrop  ,  qui 
tlt  propre  aux  maladies  des  perroquet»,  il  fc  trou- 
ve cheitom  Ics  Oi'elier»  .  fona  di  frutto^  di  cui  ft  fa 
un  fci*o?)iO  che  giova  alle  malattie    de'  pappagalli  . 

GRENAUT.  f.  m.  Efpèc*  de  ppiffoq  qm  ala  tête 
fert  stoffe  .  Mvg&ipe  , 
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GRENÉ,  HE.    part.  V.  le  verbo. 

GRENELÉ,  ÉE,   part.  V.  le  verbe. 

GRENELER  ,  v.  a.  Faire  pamître  des  grains  fur 
quelque  choie  ,  principalement  fur  le  cuir  ,  cou  me 
fur  te  chagrin  .  Granire  . 

GRENER,  v.  a.  Produire  de  la  graine  ,  rendre 
beaucoup  de  grains .  Granare  ;  granire  ;  far  il  gra- 
nello .  §.  Grener  ,  v.  a.  réduire  en  petits  grains  . 
Bidurre  in  granelli  . 

GRENETER1E,  f.  f .  Commerce  qu«  fait  un  Mar- 
chand Grenetitr  .  Commercio  ,  traffico  di  biade  ,  0 
de'  tiadafuoîi  . 

GP.ENET1ER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  vend  des  grains  &  de;  graines.  Biadaiuolo ,•  gra- 
najut.lo  .  §.  Grenetier  ,  eli  suffi  un  Officier  au  Gre- 
nier a  M  .  qui  iuçe  des  lirfîé.ens  qui  arrivent  pour 
le  fa  t  des  Gabelles.  Giudice  che  piente  cognizione 
delle  liti  dica  le  Gabelle  del  late  . 

GRENETIS,  f  m.  On  appelle  ainfi  ce  tour  fait 
de  petits  gra  ns  relevés  en  hcrlfe  au  bord  des  médail- 
les ,  des  monnoies  .  Granitura  della  moneta 

GRENrTTES,  f.  f.  pi.  Petites  graines  qu'on  fa- 
brique  à  Avignon  ,  dont  les  Peintres  en  miniature  le 
fervent  pour  la  eouleuft  jaune  .  On  le*  nomme  auffi 
graines   d'Avignon.   Coccole  di  fpiucervino . 

GRENIER  ,  f.  m.  Partie  la  plus  heure  d"  un  bâ- 
timent ,  dellk.ée  à  ferrer  les  grains  .  Granaio  .  $. 
On  appelle  grenier  au  foin  ,  un  grenier  où  f  on  a 
accoutumé  de  ferrer  le  foin  .  Fenile  ;  fienile  .  §. 
Grsnier  à  fcl  ,  c' elt  le  lieu  ou  1'  on  fert  &  on  l'on 
l'ébue  le  lei  par  autorité  publique.  Magagno  ,  e 
gabella  del  (ale  .  §.  Grenier  à  fel  ,  eft  auffi  une  Ju- 
ridifiion  où  l'on  juge  les  matières  qui  regardent  la 
Gabelle  ,  la  Ferme  du  fel  .  Giurisdizione  concernen. 
te  le  materie  delle  Gabelle  del  fale  .  §.  Grenier ,  fé 
dit  .-tuffi  du  plus  haut  érage  d'une  maifon  ,  3c  qui 
e»  proche  de  tuiles.  Soffitta  .  §.  Grenier,  T.  de 
Mar.  fé  dir  des  planches  qu'  on  met  au  fond  de  ca- 
le &  aux  côtés,  jufqo'  aux  fieuis,  quand  on  veut 
charger  en  grenier  ,  pour  mieux  conferver  les  mar- 
chandées .  Caffa  ,  •  per  caricar  a  grano  ,  0  altri  ge- 
neri fimili  .  5.  On  dit,  charger  un  vailfeau  ,  un 
bateau  de  grain  en  grenier,  pour  dire,  le  charger 
de  grains  fans  les  mettre  dans  des  facs  .  Caricar  a 
caffa.  $  On  dit  aufïi  nguiément  d'une  province, 
d'un  pays  fertile  ,  dont  on  tire  beaucoup  de  blé  , 
que  e'  eli  le  grenier  des  autres  provinces.  La  Si- 
cile eft  le  grenier  de  l'Italie  .  La  Sicilia  i  il  gra- 
naio dell'  Italia . 

t  GRENOIR  ,  f.  m.  Lieu  d'un  moulin  à  poudre 
où  i'  on  grene  la  poudre  ;  fé  dir  auffli  du  cribre  dins 
lequel  on  la  parte  ,  on  la  grene  .  Luogo  dove  fi  ridu- 
ce ingranali  lo  polvere  ;  ed  il  Jetaccio  in  cui  fi 
palfa  e  fi  grani fee  . 

t  GRE\OT,  f.  m.  Sorte  de  po'uTon  bon  à  man- 
ger,   forta  di  pefee  di  buon  gufio  . 

GRENOUILLE,  f.  f.  Petit  animal  qui  vit  ordi- 
nairement dar.s  les  marais.  Rw;  ranella  ;  ranoc- 
chia; ranocchio.  §.  Grenouille,  en  termes  d'  Im- 
primerie ,  eft  la  partie  de  la  pr«,Te  qu;  eft  deiTns  la 
platine,  &  qui  report  le  pivot  de  l'arbre  .  Dado  del 
pirrone  . 

GRENOUILLER,  v.  n.  T.  populaire-,  qui  (ignifie 
Ivrogne r  .   V. 

GRElVOUILLfcRE,  f.  f.  Lieu  marécageux  où  les 
grenouilles  fe  retirent.  Pantano.  §.  On  appelle  un 
lieu  grenouiller,  un  lieu  dont  la  fituation  eft  humi- 
de &  mal-faine.  Luogo  umido,  pantanofo .  5.  En  ce 
fens,  on  dit  d'une  maifon  bâtie  dans  une  fituation 
mnrécageufe  ,  qu'elle  eft  bâtie  dans  une  grenouillè- 
re; que  c' «ft  une  grenouillère.  CaJ  a  fabbricata  in 
luogo  umido  ,  milfano  . 

GRF.NOUILLET,  ou  SEAU  DE  SALOMON  ,  f. 
m.  Plante  qui  croît  fur  les  montag  es  &  les  coili- 
nes  .  Le  grenouiller  s'élève  à  la  hauteur  d'  une  cou- 
dée .  Ses  feuilles  reffembient  à  celles  du  laurier,  21 
eft  ablleifif  &  quelque  peu  aftringenr  .  Sa- graine  eft 
purgative.  Ginocchietto. 

GR-ENOUILLETTE,  f.  f.  Plante  qui  croit  dans 
les  marais.  C  eft  une  efpèce  de  renoncule.  Piede  dì 
leone  . 

GRENU,  UE ,  adj.  Qui  a  beaucoup  de  graia.  11 
ne  fe  dit  que  des  frometns,  feigles  ,  orges,  8cx.  Gra- 
nato, che  ha  di  molti- guani  ;  gransifo  ;  pien  di  gra- 
nilii .  J.  Il  fe  dir  figutément  de  certains  e uirj  eiont 
le   grain    ed   beau  Se  preifé..   £<r»  granito. 

i  CHEQUE,  f.  f.  T.  Relieur,  petite  foie  pour 
griquer  Ics  li  vre3  .  Piccola  fegv  . 

t  CHÈQUE R,  v.  a.  T.  de  Relieur.  Couper  un 
îivie  fur  le  tot  avec  la  grèouc  ,  après  qu'on  a  plié 
le  pi>ver  .    r«.?.;r<r  i  li l-ri  fui  do'fo  . 

GRES,  f.  ni.  Pierre  compofée  de  grains  de  fable 
plus  ou  moins  fins.  Pietra  bigia.  §.  On  appelle 
aufïr  ei-is,  une  forte  de  poterie  de  tene  ,  faètiqoée 
svec  un»  glaife  naturellement  mêlée  d'  un  fable  fin. 
EH?  li  trouve  tn  ivormandie  ,  oft  l'on  en  fair  des 
cruches  ,  dei  bouteilles  ,  des  pots  ,  Sic.  Sorta  di  fio. 
viglia  faòiricata  con  creta -renofa  .  $.  Grès,  T.  de 
i'.ncrie  ,  les  «ro/Tes  denrs  d'ert-.'taut  d  un  fanglier, 
qui  ton  hent  &  frayent  cor.rre  les  o^fenfes  .  Ganefcet. 

GRÉSIL,  f  m.  Petite  grêle  fort  meiJue  &  fort  du- 
re .  Neve  forte,  xeve  dì  tot  fica  . 

GRÉSILLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

t  GRÉsiLioNNFR,  v.  n.  n  exprime  le  tri  xìu 
sriUoa  ■  fa  Jìfifon  ilei  grilit  t 
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GRÉSILLEMENT  ,  f.  m.  Aftion  de  gréflller  ,  On 
état  ce  ce  qui   eft  gréfillé  .  Nevaio,  nevtz.ro 

GRÉSILLER  ,  V.  imp.  Qui  n'  a  d'  ufage  qu*  eri 
pariant  du  gréfil  qui  tombe.  Nevicare.  5.  GréSller  , 
efì  aurti  atìif  ,  &  figjiirìe  ,  faire  que  quelque  chofe  fe 
fronce  ,  fe  rétrccilfe  ,  fe  racoranTe  ,  fe  retire  .  Le  feu 
a  gréfillé  ce  parchemin  .  Le  folcii  gréfittera  ces  fleurs, 
fi   vous  ne  les  couvrez.   Atgrovi^liare  . 

GRESILLON  ,  T.  de  Boulang.   V.  Gruau  . 

t  GRÉSOIR  ,  f.  m.  Outil  de  Vitrier  pour  rogner 
les  extrémités  d'un  carreau  de  verre.  Strorntnto  d» 
Vetraio  . 

G-RE-SOL  ,  T.  de  Muilque  ,  par  lequel  an  défi-ne 
ta  norc  fol  .  Gifolreutte  . 

GKESSERIE  ,  f.  f.  Nom  collectif.  Pierres  de  siès 
miles  en  oeuvre.  Pietra  bigia  me/fa  in  opera.  §.  Il 
fignifie  aurti  des  pnrs  ,  des  cruches,  des  vafes,  &c 
fans  des  grès  .  Stoviglie  fatte  con  creta  renofa. 

GREVE  ,  f.  f.  Lieu  uni  &  plat  ,  couvert  de  gra- 
vier ,  de  fable  ,  le  long  de  la  tner  ou  Af  une  grande 
riviè.e  .  Spiaggia,  §.  Il  y  a  une  place  publiq  1e  à 
Pans,  qu'on  nomme  la  grève,  parce  qu'elle  eft 
ie  locg  du  berd  de  la  Seiae  ;  &  cJ  ed  un  des  lieti» 
où  l'on  fait  les  exécutions.  Nome  d'  una  piaz_XA 
pubblica  in  Parigi,  dove  fi  fogliono  giufiìziart  i'de- 
linauenti . 

GREVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  En  termes  de 
Junfprudence  ,  on  dit  de  celui  qui  eft  héritier  ou 
légataire  à  charge  de  fubftitulion  ,  qu'  il  eli  grevei 
de  fubftitution  .  Gravato  ,  con  obbligo  di  fiftitv- 
■zjone  . 

GREVER  ,  v.  a.  Léfer  ,  faire  tort,  apporter  du 
dommage.  Nuocere;  danneggiare  ;  dar.nifitare  ,-  ma- 
nomettere ;  far  d'anno  ,  0  torto. 

GRIBANE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C'  eft  une  forte  de 
barque  ordinairement  bâtie  à  fole  ,  &  qui  eft  depuis 
trente  iufqu' à  foixinte  tonneaux.  Bollimento  picco- 
le ,  e  barca  da  jo.  a  40.  tonnellate  . 

GR1BLETTE  ,  f.  f.  Périt  morceau  de  porc  frais  oa 
falé  ,  de  veau,  de  volaille,  &c.  fort  mince,  hacfié  , 
battu  &  enveloppé  de  petites  tranches  de  lard,  qu* 
on  met  rûtir  far  le  gril  .  Braciuola  di  porto  lardel- 
lata ed  arroflita  fu  la  gratella . 

t  GRIBOUILLAGE,  f.  m.  V.  ©nr*»6.ige  ,  bar- 
bouillage . 

GRIP.OU ILLETTE  ,  f.  f.  Jeu  d'enfans.  On  dit  , 
jeter  quelque  cho'e  à  la  gribouillctre  ,  pour  dire  ,  la 
jeter  au  milieu  d'une  troupe  d'enfans,  qui  cher- 
chent à  s'en  faifir.  Il  eft  familier,.  JV/.r  dì  giuoco 
fanciull'.fco  ,  che  fi  fa  col  gettar  alcuna  tofa  in  mez- 
7.0  ad  t,n  gruppo  di  ragazx)  ■ 

t  GRIBOURI  ,  f.  m.  Scarabée,  qui  à  la  figure  dia 
petit  hanneton;  il  eft  plus  petit.  Il  ronge  les  r.i- 
cine;  tes  plus  tendres  des  arbres- .  Piccolo  fearaf.:;- 
Sh  ■      , 

GRtECM,  adi.  de  t.  g.  Ne  fe  joint  guère  que 
avec  ces  deu*  fubftantifs  ,  Ortie  &  Pie  .  V.  ces 
mots  . 

GRIEF,  1ÊVE,  adj.  Grand  &  fâcheux.  Grave  ; 
grande  ;  dolorofo  ;  fallidiofo  ;  petitolofo  ,  §,  Il  fiyr.i- 
fie  encore  Énorme  .  V.  ce  iDCt . 

GRIEF,  f.  tn.  Dommage  que  l'on  reçoit,  léfica 
que  l'on  fouffre  en  quelque  chofe.  Torto  ;  danno; 
pregiudizio .  §.  H  lignifie  aurti  la  plainte  que  I'  ctt 
fait  pour  ie  dommage  reçu.  Querela;  doglianze  pet 
un  danno,  0  torto  ricevuto.  $.  En  termes  de  prati- 
qi  e  ,  on  appelle  griefs ,  les  écrit-ures  que  1'  on  fait 
pour  montrer- en  qnoi  on  a  été  léfé  par  une  Sent  en- 
ce  dont  on  eft  appellant  .  Atti  ,  0  Scritture :,  ori. 
tnofiranze  contenenti  le  ragioni  ,  per  cui  fi  vuol  ap- 
pellare da  una  Sentenza  che  fi  pretende  lefiva ,  a 
gravatorìa  . 

GRIÈVEMENT,  adir.  D'une  manière  gtiéve .  E*- 
ceffivement  .  Gravemente  . 

GfllÉVETÉ  ,  f.  f.  Énormité,  atrocité.  Gravez'- 
Za  ;  enormità  d'  un  delitto ,  d'  un  peccato  . 

GRIFFADE,  f.  f.  Coup- de  griffe  .  11  fe  dit  en 
Fauconnerie  ,  de  la  bleffure  que  fait  un  oifeau  on- 
gle ,  avec  fes  ferres.  Ferita  che  fa  l' treccilo  di  pri^. 
da  ferendo  cogli  artigli . 

GRIFFE  ,  f.  f.  Ongle  crochu  &  pointu  de  cettaiss 
animaux  ,  tels  que  le  tigre  ,  le  lion  ,  le  chat  ,  &.% 
ou  d'  un  oifeau  de  proie  ,  comme  I"  é-pervier  ,  le  fao 
con  ,  &c.  Artiglio  ;  branca  ;  rampa.  §.  Il  fe  dit  ft- 
gurément  du  pouvoir  qu'  un  homme  exerce  injufie- 
ment  fur  un  autre  ,  de  la  rapacité  des  gens  de  i'nh. 
cane,  Sec.  Branca  ;  artiglio.  $.  On  dit  fîgurément 
&  familièrement  ,  qu'  un  homme  a  donné  un  coup 
de  gn.te  Ù.  un  autre  ,  qu'il  lui  a  donné  de  la- griffe, 
pour  dire  ,  qu'  il  lui  a  rendu  quelque  mauvais  office  , 
3c  particulièrement  par  des  difeours  défavantaçeux  . 
Differvire  alcuno  [parlandone  . 

GRIFFÉ,   ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

GRIFFKR  ,  v.  a.  T.  de  Fauconnerie.  Prendre  M 
vec  la  griffe  .  Abbrancare  ;  artigliare  ;  pigliar  colte 
tranche,  cogli  artigli;  agghtrmigliare  ;  ghermì* 
colle  branche  . 

GRIFFON  ,  f.  m.  Efpèce  d'  oifeau  de- prore  fem» 
blaSle  à  t*  aigle  .  Grifone  ;  grifo  .  §.  On  appcll» 
aurti  griffon  ,  un  animal  fabuleux  ,  moitié  aigle  St 
moitié  lion  .  Grifone  ■  §.  On  emploie  ce  mot  dacs 
1rs  Blafon  .  11  porte  d'or  au  gritfon  da  fable.  G*:- 
fone  . 

GRIFFONNAGE,  f.  m.  Écriture  fi  mal  formée  ». 
911'  il  «ft  prefque iflippffiW*  d«  U  lite .  feara-icubie* 
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CHIFFONNÉ  ,  ÉE,  parf.  V.  fon  verbe. 

GRIFFOMNIFR  ,  v.  a.  Écrire  mal  ,  &  d  un  «ra- 
dere très-difficile  à  lire,  tel  qu'eft  celui  des  Sergens 
le  des  g:ns  de  Pratique  .  (caraèoccljure  ;  fihuebera- 
tc.  $.  Il  fignifie  aniïi  ,  ddfigner  quelque  ctrofe  .  Sca- 
rabocchiare ;  fchiccherare  .  . 

GHIGN'OM,  f.m.  Morceau  de  1  entamure  du  pain 
du  côté  qu'il  e«  le  plus  cuit.  Orlicela  ;  trofia  di 
fane  pih  rotta  . 

GRIGNOTÉ  ,  ÉE,   parr.  V.    fon  verbe. 

GRIGNOTER,  v.  n.  Manger  doucement  en  ron- 
geait. R.ficchiare  .  §■  Il  figmfie  rigurc'ment  &  poou- 
iairement  ,  faire  quelque  petit  profit  dans  une  affai- 
re. Bufare  ;  rosicchiare  ;  cavar  qualche  utile. 

GRIGOU  ,  f.  m.  Un  gredin  ,•  un  miférabie  cui  n' 
a  pas  de  quoi  vivre  ;  ou  celui  qui  ayant  de  quoi  vi- 
vre, fait  le  gner.x  ,  Se  vit  d'  une  man'ère  fordide  . 
Il  efl  du  fiyle  familier  .  Guidane,  barone  ;  suino  ; 
piecaro  ;  piletta  . 

GRIL  ,  f.  m.  (l'L  ne  fc  prononce  point  dans  le 
difeems  familier  ,  &  le  mouille  quand  on  la  pronon- 
ce )  .  ÎJTter.iile  Je  curfinc  qui  et»  fait  de  plufieurs 
verges  de  fer  Hiifes  enfemole  à  quelque  diflance  I 
une  de  I'  autre  ,  Se  fur  lequel  on  fait  rôtir  de  la  vian- 
de ou  du  poilTon  .  Grjrc  ;  gratella  ,•  graticola  . 

GRILLADE  ,  f.  f.  Manière  d'  apprêter  certaines 
vianJes  en.  les  grillant  .  «  cuocere  lu  la  grattila  . 
5.  Il  fc  dit  a  ulti  des  viandes  grillées  .  Carbonici  ; 
tracimile  arrofiite  fa  la  grattili,  •$.  On  dit  ,  faire 
grillaie  ,  pour  dire  ,  mettre  fur  le  gril  des  cmlTes 
de  poulet  ,  de  perdrix  ,  te  autre»  ciic-fes  femblables 
qui  font  t!é;à  rôties  .  F.rr  riscaldare  ,  0  abbrufliare 
Ju  la  gratella,  carne  già  airoflila  . 

GRILLAGE,  f.  m.  Opération  de  Métallurgie  ,  qui 
confine  a,  faire  pafTer  le  minéral  par  plufieurs  feux  , 
avant  que  de  le  faire  fondre.  Operazione  del  fuoco 
che  /!  fa  a'  metalli  prima  di  fonderli  . 

GRILLE  ,  f.f.  Phifieurs  barreaux  de  bois  ou  de  hr.§ 
fé  traverfant  Ics  uns  les  autres  ,  pour  empêcher  qu' 
On  ne  pafTe  par  une  fenêtre,  ou  par  eue -autre  ou- 
vetture  .  Grata  ;  graticola  ;  ■inferriata  ;  inferriata  . 
§.  On  appelle  dans  les  Couvens  de  fili . s  ,  grille  ,  une 
forte  de  grille  en  peurs  carreaux  fort  fériés  ,  qui  eli 
dans  les  parloirs  des  Rcligieufes.  Grata;  ferita  . 
Ht  on  appelle  at/olument  le  parloir  ,  grille.  Grata; 
parlatcjo.  §.  On  appelle  grille  Je  fer  .  route  clôtu- 
re de  fer  qui  eli  ornée ,  &  qui  dans  une  maifon  fd- 
pare  les  cours  des  jardins  .  ferrata  ;  ferriata  ;  in- 
ferriata.  $.  On  appelle  auflfi  grille  ,  dans  les  Cou- 
vens  de  filles,  us  treillis  de  fer  maillé  de  tro^s  à 
quatre  pouces  de  iour  ,  qui  fépare  le  choeur  des  Re- 
ligieufes  d'ave:  le  choeur  ou  la  nef  de  leur  Églife  . 
La  grata  ;  la  ferrata  del  coro  .  §.  On  appelle  grille, 
&  grille  de  feu  ,  trois  ou  quatre  chenets  attachées 
enfemble  à  quelque  dilîance  l'un  de  l'autre  avec 
une  trarre  de  fer  .  f.  Grille  ,  fe  dit  encore  des  bar- 
res de  fer  fur  lefquelles  on  place  le  charbon  dans  un 
fourneau  au-deffus  du  cendrier.  Gratella.  §.  Grille, 
efl  dans  un  jeu  de  Paume,  une  efpèce  de  fenêtre 
carrée,  qui  efl  fous  le  bout  du  toit  hors  du  fervice, 
3c  élevée  à  deux-  pieds  de  ter-e  .  Fineflra  inferriata 
del  giuoco  della  polla  a  corda  .  £.  Grill»  ,  en  ter- 
mes de  Chancellerie  ,  efl  un  paratie  en  forme  de 
grille  ,  que  les  Secrétaires  dj  Roi  ,  qui  ont  àfigner 
quelques  lettres  ,  mettent  au-devant  des  paraphes 
particuliers,  dont  ils  fe  ferrent  dans  leur  figliature 
particulière  .  Ghirigori  che  fanne  i  »*j/  Segretari 
nel  fottoferivere  alcuna  crfa  .  §.  Grille,  efl  auffi  un 
terme  de  Blafon  .  Il  fe  dit  de  certains  barreaux  qui 
font  à  la  vifière  d' un  heaume  ,  qui  empêchent  que 
les  yeux  du  Chevalier  ne  foient  of7enfé3.  Gratico- 
iare  . 

GRILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  ver'  e  . 

GRILLER,  v.  a  Rôtir  fur  le  gril.  Artoflire  fu 
la  gratella.  §.  II  fe  dit  auffi  de  ce  qui  a  été  brûlé 
pour  être  trop  près  du  feu  .  Arrofiire  ;  bruciare  . 
i.  On  dit  auflfi,  la  grande  ardeur  du  folcii  a  grillé 
toutes  les  vignes ,  toutes  les  herbes  .  Arrofitre  }  cuo- 
cere ;  riardtrc  .  Il  s'emploie  au.Ti  neurralemcnr  .  $. 
On  dit  figureraient  &  familièrement,  je  grille  d'im- 
patience ,  ou  abfolument,  je  grille  ,  pour  dire,  je 
meurs  ,  je  brûle  d' imparience  .  lo  muofO ,  io  ardod' 
impari  enx.a  ,  di  voglia.  §.  Griller  ,  fermer  avec  une 
grille.  Mettere  una  ferriata  ,  una  grata-.  §.  On  dit 
auflfi  ,  griller  une  fille  ,  pour  dire  ,  la  faire  Religieu- 
fe.  Il  efl  du  flyle  familier.  Far  monaca  ;  chiudere 
ir»  un  chio/lro  . 

GRILLET,  f.  m.  ou  3P.ILLETTE  ,  f.  f.  Terme 
de  Blafon  .  Sonnette  ronde  qu'  on  met  au  cou  des 
chiens  Se  aux  jambes  des  oifearix  de  proie,  fona- 
li io . 

GRILLETÉ,  ÉE  ,  adj.  Terme  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  des  oifeaux  de  prete  qui  ont  aux  pied;  des  fon- 
nettes  .  Sonaglisto  . 

GRILLON  ,  l.  m.  Petit  infeBe  ,  qui  efl  une  efpèce 
de  cigale  ,  aimant  les  lieux  chauds  ,  &  faifant  un 
brut  aigu  &  perçant.  Grillo  .  §.  Grillons,  T.  di 
Palais.  Cordelencs  à  ferrer  les  doigts  aux>  crimi- 
nels .  Funicelle  con  cui  fi  Ih  infuno  le  dita  a  rei  per 
tirar  loto  di  bocca  la  verità. 

GRIMACE  ,  f.  f.  Contorfion  du  vifage  faire  fou- 
vent  par  »fteâation  .  Morfia  ;  contorfiins  di  bocca  . 
$.  11  lignifie  figu'ément,  Feinte,  Diflimulation  .  V. 
5-  On  dit  figurémenr  ,  faire  la  grimace  à  quelqu' 
in  ,  pour  dire,  lui  faire  mauvaife  mine  ,  mauvais 
«euejl .  Far  cattiva  attugliinzf  >  S.  On  dit  JSSSOiç 
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figa'éVicnf  d'un  collet,  d'un  habit  ,  &c.  qu  il  tait 
la  grimace,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  quelque  mau- 
vais  pli  .  Bavero  ;  abito  che  non  ijìa  bene  ;  Che  ha 
cattiva  grafia  ,  che  non  campeggia  bene  :  §.  On  ap- 
pelle auffi  grimace  ,  une  boîte  dont  les  deffus  efl 
une  efpèce  de  peloton  où  I'  on  met  des  épingles  . 
fcatola  0  guancialetto  da  fpilli . 

GRIMACER  ,  v.  n.  Faire  des  grimaces.  Far  mor. 
fie  ,  fmorfie  ,  centorfioni  divolro  .  §.  On  dit  auflfi  fi- 
gurdment  ,  qu'  un  coller ,  qu'  un  habit  grimace  ,  pour 
dire  ,  qu'  ils  font  quelque  mauvais  pli  .  Far  cattine 
pieghe  ;  non  campcp.xiar  tene  . 

GRIMACIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  Qui  fait  ordinairement 
des  grimaces.  Il  fe  met  auffi  au  fublìantif  .  Smorfia. 
fa  ;  che  fa  rnorfie  ,  contor/ioni  .  $.  Il  fignifie  figuré 
menr  ,  hypocrite  ,  &  s'emploie  fubliantivemeat .  V. 
Hypocrite  . 

GRIIvnUD  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  par  mépris 
dans  les  Collèges  ,  les  écoliers  des  bafîcs  dattes  . 
Scolaretto  ;  ragaxrj  delle  fcucle  inferiori  . 

GRIME,  f.  m.  .'erme  méprifant  ,  qui  fe  dit  des 
penti  écoliers- .   Il  efl  familier  .  Scclateito  . 

GRIMELIM  ,  f.  m.  Terme  qui  fe  dir  d'  un  petit 
garçon  p.ir  mipris  .  TSabbuina  ,-  bamâiccio  ;  ma'<,r.t- 
marene  .  §.  On  appelle  auffi  de  la  forte  ,  un  joueur 
qui  jote  toujours  fort  petit  jeu  ,  ot  fort  nicfquine- 
nient .  Giocatore  che  gìi'ca  poco  e  con  timore  . 

GRIMELINAGE  ,  f.  ni.  Petit  jeu  cri)  l'on  ne  fai) 
que  grimeliner  .  Giuco  ài  pec  a  confia  trattone  .  §. 
Il  figr.ifie  anflfi  ,  petir  gain  qu'  on  fait  ,  qu'on  mé- 
nage dans  quelque  affaire  ,  dans  quelque  marché  . 
G uadagn  11X7.0  ,-  piccola  gnadav.r.0  . 

GRIMFLINER  ,  v.  n.  Joiv.  r  mefquinement  &  pe- 
tit jeu  .  Gittocar  poco  e  cerf  timore  .  §.  Il  fignifie  auf- 
fi ,  faire  quelque  petit  gain  ,  n.é.iagcr  quelque  petit 
prerit  dans  un  marché,  dans  une  aff.iiie  .  II  eli  du 
flyle  familier  .  Far  un  gualchi  piccoli)  guadagno.  En 
ce  feu»-,  il  efl  quelquefois  aftif . 

GRIMOIRE,  f.  m  Livre  dont  on  di*  que  les  Ma- 
giciens fe  fervenr  pour  évoquer  les  démons  ,  &c. 
Libro  di  matiâ.  §.  On  dit  figiirément  ,  &  popula  - 
rrraent  ,  qu'un  homme  fait  le  giimoirc,  entend  le 
grimoire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efî  habile  dans  les  chofes 
dont  il  fe  mèle.  Eller  valente,  ctfer  c./pace ,  de. 
prò  in  ogni  cola.  §.  On  appelle  figurénient  &  fami- 
lièrement, grimoire,  des  difeours  oofeurs,  ou  des 
écritures  diffitiles  k  lire  .  Difco'fi-  ofeuri  ;  cifre  ,  0 
fcrilti  emblematici  ,  oleati. 

GRIMPER  ',  v.  n.  Gravir,  monter  à  quelque  cn- 
dicnt  ,  en  s' aidant  des  pe:s  Se  des  mimi.  A'iam- 
picatfi  ;  inerpicarfi  ;  rampicarfi  ;  acgrapt-arfi  ;  ripi- 
re.  Ç.  Grimper  ,  fc  dit  figurénient  des  lieux  hauts  , 
où  l'on  monte  avec  peine.  Salire  a  [lento  ;  cammi- 
nar per  I'  erta  ;   ripire  ;  aroicarfi . 

GRIMPEREAU,  f.  ni.  Terme  d' Orniihd.  Petit 
oifeau  qui  ne  pèfe  pas  une  once  ,  qui  grimpe  fur  Ics 
arbres  de  branche  en  branche  .  Picc!/io  piccolo  ;  pìt- 
ci/io  gridio . 

GRINCEMENT,  fi  m.  II  n'  efl  en  ufage  qu'en 
cette  phrafe  i  Grincement  de  dents  ,  qui  fignifie  l*  3- 
Sion  de  grincer  les  dents  .  Strider  de' denti  . 

GRINCER  ,  v.  a.  II  n'en  en  ufage  qu'en  cette 
phrafe  :  Grincer  les  dents,  pour  dire,  les  ferrer  les 
unes  contre  les  autres  ,  ou  de  douleur  ,  ou  de  colè- 
re,  en  retirant  les  lèvres  ,  &  avec  quelque  frUïbn- 
nement  .  Digrignare  i  demi  ,  ringhiare  ,  fitidsr  co' 
degli.  5.  Grincer,  T.  de  Boulangers;  dont  ils  le 
fervent  ,  ponr  dire  ,  que  la  croûte  du  pain  til  érail- 
lés  &  inégaie  .   Far  brutta  toittecia. 

GRINGOLÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Terme  de  Blafon  ,  qui  fe 
dit  des  pièces  terminées  eu  têtes  de  ferpent  .  Serpe». 
tiferà . 

GRINGOTTER  ,  v.  n.  îl  fi  dit  proprement  des 
pet  ts  oifeai.x  ,  &  fignifie  fredonner.  Garrire;  cai. 
nicchiare.  V.  Fredonner.  5.  il  fe  dit  auflfi  par 
plaifanterie  ,  des  ùommes  qui  fredonnent  mal  .  Can- 
tacchiare  . 

GRI\GUFNAUDE  ,  f.  f.  Petite  ordure  qui  s*  at- 
tache auxém^nfloires  ôr.  ailleurs  par  mal-propreté  . 
Sniicium»  ;  pillacchera  . 

t  GRINGUBWOTEX  ,  v.  n.  II  fc  dit  du  ramage 
du   roflfignnl  .    Il  cantare  dell'  ufîgno/c. 

GRIOTTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  cerile  àcourte  queue  , 
gtoflfe  &  noirâtre  ,  plus  douce  que  les  autres  .  Vifcio- 
la;  amarajea  ;  ma'alca  ■  5.  Gnorte  ,  f.  t.  Mirbre 
tacheié^  de  ro„ge    &  de  brun  .   Mifchia  0  miflio. 

GRIOTTIER',  f.  m.  Aibie  q-ui  porte  des  gnotres  . 
Antarafco  ;  marafeo  ;  viJetHH  . 

GRIP,  f.  m.  T.  de  Mar.  On  appelait  ainfi  au- 
trefois an  peut  bàtimen'  que  l'on  éqùipoit  pour  al- 
ler en  courfe  ,  tel  qu' efl  aujourd'  hui  le  Brigantin  . 
Grippo  . 

t  GRIPFLLER  ,  SE  GRIPELLER  ,  v.  r.  T.  de 
Tifferand.  Se   ."roncer  ,   fe  crêper .   V. 

GRIPPE,  f.  f.  Fanraifie,  goût  capricieux.  Il  efl 
du  fiyle  familier.  Bizzarrìa;  ticchi»;  capriccio  , 
grillo  ;  umore  ;  fjntafticaggìne  ,  §.  On  dit  dans  le 
difeours  familier  ,  fe  prendre  de  grippe  contre  quel- 
qu' un  ,  pour  dire  ,  fe  prévenir  défavorablement  Se 
fans  raifon  .    Prevenir/1    sfavorevolmente   contro    di 

GRIPPÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

GRIPPER,  v.  a.  Attrape.,  ravir  fubtilement  .  Il 
fe  dit  proprement  du  crut  &  de  quelques  autres  ani- 
maux .  Adunghiare  ;  arraffare  ;  arrappare  ;  aggjffa- 
re  ;  arranfiare  i  acchiappare  ;  shtrmin  ,  S,  Il  (s  dit 


fièrement  Se  populairement  des  hommes  cm  javiK 
fent  le  bien  d'  autrui.  Rubate;  arraffare  .  §.  Ci 
dit  auffi  dans  le  fiyle  familier  ,  que  les  Sergens  or.t 
grippia  un  homme.  Ghermire;  acchiappare  ;  arraf- 
fare; adunghiare  .  §.  Gripper  efl  aufli  réciproque  , 
&  fe  dit  des  étoflfes  oui  fe  retirent  en  fe  fronçant  . 
Ragtrin  z,arfi  ;  increspai fi '.  f.  Se  gripper ,  fignifif; 
auffi  ,  fe  mettre  fortement  quelque  fantaifie  dans  la 
tête  .     Incapricciarfi  ;    imbix.x--ir.rc;    ficcarli  i>i  n- 

GRIPPE-SOU  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  celui  qui  eft 
chargé  par  les  Rentiers  ,  de  recevoir  leurs  rentes  , 
moyennant  une  légère  remife  .  Il  efl  du  Ilyle  fami- 
lier. Rifcctitore  dell'  ritrai  entrate,  chi  fi  conten- 
ta di  poco  per  la  jtia  opera  . 

GRIS  ,  1SE  ,  adj.  Qui  efl  d;  couleur  mciéc  p'-es 
ou  moins  de  blanc  &  de  noir  .  S/.?j't>  .  5.  On  u'U  3* 
un  homme  ^qu'.il  eli  tene  gris  ,  pour  dire  vqu'  il  H 
les  cheveux  gris  .  Canuto  ,  incanutito  .  i.  (lus  ,  ; 
gnire  suffi  la  couleur  grife  :  fc  alors  il  efl  fub;l..n:  1 
mafeulin  .  //  togie  ;  il  toler  bi$io.  S-  Gris  cendré 
ùigia  cenerognolo  .  G.'.s  brun  .  Gris  de  rnore  .  Bis,  '« 
nero  ;  g'-igi°  ■  S-  On  appelle  gris  de  pelle  ,  ur.e  fc»  ï 
de  couleur  grife  qui  a  un  ce-tain  éclat  de  olar,  s 
comme  les  peti  es  .  Perlai^  E"t  gris  de  lin  ,  un  ci  s 
rrrê'lé  de  ro.ige  .  Gtidtllino .  J.  On  dit  ,  ç V  '1  bije 
gris  ,  qu'i|  fait  Uq  temps  giis,  pour  dire,  que  e 
temps  eir  couvert  Se  froid  .  Tempo  fifeo  ,  torbido  3 
freddo  .  §.  En  teru  es  d'  Imprimerie  ,  on  appelle  let- 
tres grifes.  .les  lettres  gravées  fur  bois,  avec  des 
omenu'ir,  &  dis  figures.  Lettere  con  figure  0  /r;c» 
d'  intaglio  in  Ugno.  §.  On  dit  d'  un  homme  à  dé- 
mi-ivre,  qu'il'cfl  gris,  un  peu  gris.  Effer  brille  , 
citiJchl'O  ,  alO'Hinto  alto  dal  vino  .  §.  On  appelle 
vin  gris  ,  un  vn  fort  pailler.  V.  ce  mot  .  f.  Cri 
appelle  verd.deg-is  ,  la  rouille  verte  qui  s'  cn^cr.'- 
dre  fur  le  cuivre  .  Verderame .  $.  l'ctit-giis  ,  (.  m , 
Sette  de  fourrure  c"V.t  la  couleur  efl  grife'.  Vaja  ; 
varo . 

GRISAILLE  ,  f.  f.  Ternie  de  Peinture  .  F.-sca  -'3 
peindie  avec  deux  couleur*  ,  I'  une  clnire  ,  I'  aûîi>î 
brune.  Cbiaiofcuro  .  $.  On  appelle  auffi  gnfaille  , 
un  mè!ai»ge  de  cheveux  bruns  Se  de  cheveu*  blancs 
dont  on  fat  des  perruques,!  Mejcol.mxa  di  captili 
bianchi  e  caflagni  0  ftu'i  . 

GRISAILLE,  ÉE,  pir.   V.   le  verbe. 

GRISAILLER,  v.  a.  Ksibcuiller  de  gris.  Pingir 
dì  ùigio^. 

GRISATRE,  ad),  de  »,  f.  Qui  lire  fur  le  gris  . 
Btgictio. 

GRISÉ,    ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

GRISER,  v.  a.  Faire  b,  ire  quiiqu'un  jufqu' à  tè 
rendre  demi-ivre.  lnnebb'i,i>e  .  V.  Enivrer  .  11  eft 
auflì  réciproque  .  Pour  pt  .1  qu'il  boive  ,  il  fe  grife  , 
Per  poco  eh'  ei  beva  eç/i  5'  innebbna  . 

t  GRISET,  f  ni.  Jeune  chardonneret  qui  n'ap;:s 
ancore  pri»  fon  ïûuge  &  fei    jaune    vif.    Cardellino 


GRiSETTE,  f.   f    Se  dit  tk*  1 
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fe  de  pende  valeur  que  poitorit  les  femmes  du 
mua  .  TptX.it  di  drappi  crdi~erio  di  colar  bigia.  §. 
Grifette  ,  (e  dit  auflfi  d'  une  j.  i.-.e  fille  ou  d'  ur.c  jeu- 
ne femme  de  méJioci  e  conditici ,  Donnicciuole  ;  don- 
ne volgari  ,  plebeo  . 

t  GRISETTISR  ,  f.  tri.  Qui  l'air  l'  amoureux  des 
femmes  du  bas  du  fcuple  .  Amante  Ji  donnicciole  , 
di  femmine  volgari    e  p'ci:e  . 

f  GR-ISOLER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  ó\  chant  de  l'  a- 
locette.   //  cantare  della  lodala  . 

GRISON  ,  ONf'ÌE  ,  adj.  Qui  cft  gris  .  II  ne  fi 
dit  que  du  poil  ,  cu  de;  perfonnes  yr.r  rapprit  a.i 
poil  .  il  eli  auflfi  fubHantif.  Canuto  ;  vecchie 1.  §.  O.i 
appelle  anf'û  grifon  ,  un  lie  m  me  de  liviée  qu'en  fait 
habiller  de  gris  pour  1'  employai  i  des  commilfiom 
fecrettes  .  Struttati  tra*  '.fitto  con  abito  di  livrea  Si- 
gia. §.  On  appelle  populairement  un  ì.ae ,  un  Bri- 
fon  .  V.  A.i e  ; 

GRtSON\?.R  ,  v.,n.  Divenir  grifon  ,  commencer 
àr  avoir  des  cheveux  blancs.  Incanutire;  irabi.ìncr.r 
per  1  ecthiafa  ;  farfi  canuto  . 

GRIVE, *f.  f.  Petit  o.feno  qui  eft  bon  à  manger, 
qui  a  le  plumage  mêlé  de  blanc  Se  de  brun  ,  &  qui 
efl  Ìj  Peu  près  de  la  groiTèur  d'un  merle.  Tordo. 

GRI VELt,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  ad).  Qui 
efl  racheté,  mè'é  de  sjns  &  de  blanc.  Picchia:.'  ; 
macchiato  di  bigio  e  dì  bianca  . 

GRIVELÉE,  f.  f.  Profit  illicite  qu'on  fait  d..ns 
00  emploi,  dans  une  charge  .  Furto,  ladroneria  , 
guadagno  illecito  che  fi  fa  ne'-l'  amntfnilìrax'an  d'  u- 
na  carica  . 

GRIVELER  ,  v.  a.  Faire  quelques  petits  profits 
illicites  dacs  un  emploi,  dans  une  cinre,e.  11  efl  Ju 
flyle  familier  ,  ainfi  que  fes  dérivés  .  Ruè.ire  ;  rubac- 
chiare ;  far  guadagni  illeciti  . 

GRIVELERIE,  f.  f  Aftion  de  griller.  Il  fignifie 
auflfi  la  même  chofe  qie  Gnvtlée  .    V 

GRIVF.LHJR  ,  f  m  Qui  fait  des  grivelées  .  Fol». 
ba  ,  ladtmcttl"  ,   che  fa  guadagni  illeciti  . 

GRIVOIS,  f.  m.  Terme  qui  fe  dit  d'un  drille, 
d'un  foldat  qui  eft  éveillé  &  alerte.  Buon  compa- 
gno-, àifihvalta  ,  accorto. 

GRIVOISE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  d'  une  Vivandière  ,  00 
d'  une  -autre  femme  d'armée  qui  eft  d'  une  humeur 
libre  &  hardie.  Donna  sfacciata  ,  ardita,  baìdaa- 
■Zjjfa  ;  faaaldrinella  . 

t  GROGNARD,  âRDE,f,ni.  &  f.  Qui  s'onde,  qui 
eft 
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eft  chagrin,  mécontent,    qui  fé  plaint  t!e  la    moin- 
dre chcfe  .  Sgridatore  ;  rampognatore  ;  malcontento  . 

t  GROGNE,  f.  f.  Il  eft  bas  .  Mécontentement, 
chagrin  .  V. 

GROGNfMFNT,  f.  m.  Cri  de  pouf  ce, lux  .  Gru- 
gnito .  §.  Il  fé  dit  aufli  figurément  des  perfo'nnes  , 
dans  le  ftyle  familier .  Borbottamento  ;  ttnboglìtmen- 
to  ;  crzjit.i  ;  querimonia  . 

GROGNER  ,  v.  n.  Il  fé  dit  proprement  du  cri  du 
cochon.  Grugnire;  grugnate  .  §.  Il  fignifie  figuté- 
menî  ,  faire  un  bruit  fourd  à  peu  près  femblahle  à 
celui  du  cochon  ,  témoigner  par  un  bruit  fourd  & 
entre  fes  dents  qu'  on  a  quelque  mécontentement  . 
Il  eft  du  flyle  familier.  Borbottare  ;  gorgogline; 
brontolare,  ère.  V.  Grommeler  . 

GROGNEUR ,  EUSE  ,  ad).  Il  fe  dit  d"  une  pedon- 
ile qui  grogne  par  chagrin  ,  par  mécontentement.  Il 
eft  du  flyle  familier  .  Borbottatore  ;  borbottone  ;  gay- 
revoie;  querulo;  bufonchino  ;  calabrone. 

GROIN  ,  f .  m.  Mufeaude  cochon.  Grugno  ;  grifo  . 

t  GROISOU,  f.  m.  Craie  blanche  réduite  en  pou- 
die  très-fine  pour  préparer  le  parchemin.  Creta  bian- 
ca iolverizx1»3  • 

GROLLE  .    Voyez  Freux  . 

GROMMELER  ,  v.  n.  Murmurer  ,  fe  plaindre 
entre  fes  dents  quand  en  eli  fâché.  (I  eli  du  flyle 
familier  .  Borbottare  ,  &c.   V.  Gronder. 

GRO\DÉ,  ÉE,  part.   V.   fon  verbe  . 

t  GRONDARLE  ,  adi.  de  t.  g.  Oui  mérite  d'ê- 
tre grondé.   Riprenfibile  ;  riprendevi  l:  . 

t  GRONDEMENT,  f.  m.  Bruit  fourd.  Brontola- 
mento ;  mormoramento . 

GRONDER,  v.  n.  Murmurer,  fe  plaindre  entre 
fe;  dents.  Borbottale  ;  bufonchiare;  fiatar» s  bifòn- 
chiare  ;  brontolare  ;  parlar  fra  i  diati ,  dir  i  pater- 
no/tri della  bertuccia  ;  aver  il  calabrone  nel  fiafeo  . 
§.  On  dit  figurément  ,  que  le  tontierrc  gronde  ,  pour 
dire  ,  qu'il  fait  un  bruit  fourd  dans  la  nue  .  On  dit 
dans  le  môme  fens  ,  l'  orace  îi-ondc  .  Mormoreggia- 
re ;  romrtggiare  ;  {.Gronder,  efl  quelquefois  a- 
Sif,  &  lignifie  gourmander  de  paroles.  Sgridare  ;  ri 
prendere  con  minacce  ;  garitte  ;  bravare  ;  rimbrotta- 
re ;  rampognare  ;  rabbuffar,:  . 

CRONDERIE  ,  f.  f.  Cr  sillerie  ,  réprimand^  qu' 
on  fait  en  colère  .  Bravata  ;  fgridamento  ;  garrimen- 
to  ;  riprenftone  ;  strigliatura  ;  rimpiovero  ;  rabbuffo  ; 
rampogna  . 

GRONDEUR,  FUSE,  adi.  Fâcheux,  qui  aime  à 
gronder.  Il  eli  aufli  fubflurfitif .  Garritole  ;  {gridato- 
re .  §.  Grondeur  ,  forte  ai  poi  [fon  .   V.  Rouget  . 

GROS  ,  OSSE  ,  adi.  Qui  a  beaucoup  de  circonfé- 
rence &  de  volume  .  U  efl  opporé  a  Menu  .  Groffo  , 
&  quîltjue/ois  Grande.  §.  Groffe,  en  parlant  d*  u- 
ne  femme  ,  fignirie  quelquefois  enceinte  ;  &  e'  eli 
dans  ce  fens  qu'on  dit  ,  une  envie  de  femme  groffe  . 
La  difirnetion  que  i'  ufage  a  mife  dans  le  mot  de 
greffe,  en  parlant  d'  une  femme  ,  e'  eli  que  toutes 
les  fois  que  F  adieflif  fcrolfc  fuit  immédiatement  le 
Jubftantif  femme  ,  il  fïgnific  enceinre  ,  &  que  hors 
de  là  il  n'a  point  d'  a\me  lignification  que  celle  du 
mafculin  .  Donna  gravida,  incinta,  pregna.  §. 
On  dit  figurément  &  familièrement  ,  être  gros  de  fa- 
voir,  de  faire,  de  d;re  quelque  chofe  ,  &c.  pour  di- 
re ,  en  avoir  une  extrême  envie  .  Avtr  gran  voglia  , 
Sommo  defideric  ,  trama  Straordinaria  .  $.  On  dit  fa 
miliérement  ,  avoir  les  yeux  gros  ,  pour  dire,  avoir 
les  yeux  bouffis,  CM  d'avoir  pleuré,  ou  de  n'avoir 
pas  affez  dormi  .  Aver  gli  cechi  gonfi  .  i.  On  dit  ,  a- 
voir  les  yeux  gros  de  hirtnes  ,  lorfque  les  larmes  vien 
cent  aux  yeux  en  abondance  ,  &  qu'on  les  veut  rete- 
nir .  Aver  gli  itchi  pieni  o  molli  di  lagrime  .  §.  Gros  , 
Je  dit  aufli  d'un  tout  compofë  d'un  grand  nombre  ou 
d'  un  gr:  nJ  amas  de  plufieurs  chofes  ,  &  il  eli  oppo- 
fé à  petit  .  Groffo  ;  granit  .  J.  On  dit  eu.  fait  de  bâ- 
timent ,  le/gros  mur  ,  les  gros  murs  ,  par  oppcfiiicn 
aux  mur»  qui  ne  font  que  de  cloifonnagc.  Le  musa 
glie  matflrt  .  §.  Gros,  lignifie  aufli  épais  ,  &  efl  cu- 
pole à  délié,  délicat .  Gioffo  ;  gr  off  ulano  .  S.  On  ap- 
pelle p.rolfe  viande,  la  viande 'de  boucherie.  Carne 
greffa',  came  di  macello.  $.  On  appelle  aiiflfi  gros 
lourdavd  ,  gros  animal  ,  greffe  bête,  un  homme  fort 
Jtupide  ,  fort  mal-adroit  .  /ifmaccio  ;  biftiaccia  ;  bab- 
baccione  ;  balordaccio .  5.  Gros,  fe  dit  auflfi  de  cer- 
taines chofes,  pour  marquer  qu'elles  font  confdéra- 
blts,  &  qu'  elle  vont  au-delà  du  médiocre  &  de  ï 
ordinaire  .  Groffo  ;  grande  ;  numerofo  ;  flraerdinario . 
$.  O.i  dit  ,  un  gros  péché  ,  pour  dire  ;  un  péché  gra- 
ve .  Une  grofte  fièvre  ,  pour  dire  ,  une  fièvre  fo>t  vio- 
lente .  Feccato  grave  ,  gtoffa  febbre.  S.  On  appelle 
«.'•e  greffe  querelle  ,  de  grdfts  paroles  ,  une  querelle 
confidérable,  des  paroles  iniurieufes  .  Gran  riffa  ;  pa- 
role inilitrìofe  ,  villane  .  $.  On  dit  à  la  Mer  ,  un 
gfos  tempv  ,  pour  dire  ,  un  mauvais  temps  ,  un  temps 
/îicheux  ,  un  temps  orageux.  Tempo  groffo,  burra- 
fiofo  .  g.  On  dit  auflfi  ,  que  la  mer  eft  grofïe  ,  p«ur 
dire  ,  qù'  elle  eft  agitée  ;  &  que  la  rivière  e»  rçrotfe  , 
"<>ur  dire,  qu'elle  cfl  enflée  par  les  pluies  &  par  la 
fonte  des  neiges.  //  mare  è  groffo,  è  gonfio  per  la 
ttmpc/ta  ;  <'  agitato  ,  t  in  tempefla  ;  il  fiume  à  ia- 
groffato  .  §.  Mettre  à  la  groffe  aventure  ,  &  abfolumfnt 
à  la  grolfc  .  V.  Aventure.  §.  Gros,  eft  auflfi  fii'.^in- 
Uf,  &  fignifie  la  riante  la  plus  grotte  .  Air.fi  af&\\  , 
le  gros  de  1'  arbre  ,  peur  dire  ,  la  partie  la  plu*  grof- 
fe ok  f  arbre  ,  le  tronc  dc'f  arbre  .  //  groffo  ,  il 
tfotxt  i"  un  albero.  $■  On  dit  ,  U  gros  de  /  armée, 


paof  dire,  la  principale  partie  de  l'armée.  //  grif- 
fa dell'  ef  cretto.  §.  On  dit  aufïi ,  le  gros  du  monde, 
pour  dire  ,  la  plus  grande  partie  du  momie  .  La  mag- 
gior parte  ,  il  maggior  numero.  §.  Gros  ,  fignifie 
encore  ce  qu'il  y  a  de  principal  &  de  plus  confidé- 
rable; &  il  cfl  oppofé  à  détail  .  Groffo  ;  il  principa- 
le ;  il  più  notabile  ;  il  più  effenxjale  .  §.  Le  gtos  d' 
un  vaifleau  ,  en  T.  de  Marine  ,  c'  efl  le  milieuf  du 
vai  fléau  .  La  pancia  ;  il  corpo  di  un  battimento  .  §. 
Le  gros  ,  en  parlant  d'  une  cure  ,  eft  oppofé  à  reve- 
nu cafuei  ,  &  fe  dit  du  revenu  fixe  &  certain  atta- 
ché à  une  cure  .  Reddito  fiffo  .  §.  Le  gros ,  en  par- 
lant U'  une  prébende,  eft  oppofé  à  diliribution  ma- 
nuelle ,  &  fedit  du  revenu  urincipal  qu'  un  Chanoi- 
ne tire  de  fa  prébende.  Reddito  arine [fo  ai  una  pre- 
benda. §.  Gros,  fe  dit  aufli  du  droit  que  l'on  paye 
aux  fermiers  des  Aides  pour  chaque  muid  de  vin  que 
l'on  vend  en  gros.  Daz.'o  che  pagafi  per  la  vendita 
del  vino  all'  ingroffo  .  $.  On  appelle  gros  de  Napies  , 
gros  de  Tours  ,  certaines  étoffes  ile  foie  que  l'on  fait 
à  Napies  &  à.  Tours,  qui  font  un  peu  plus  fortes  que 
le  taffetas  ordinaire.  Groffagrana y  groffo  di  Tou<s  . 
§.  Gros  ,  fignifie  encore  une  drachme  ,  la  huitième 
partie  d'  une  once.  IJn  groffo,  una  dramma.  §. 
Gros  ,  adverbe  .  Beauioup  .  V.  §.  On  dit  ,  coucher 
gros  an  jeu  ,  pour  dire  ,  mettre  beaucoup  d'  argent 
fur  une  autre.  Giuocar  groffo  .  §.  Proverbialement  & 
figurément  ,  coucher  gtos  ,  fignifie  ,  dite  ,  avancer 
quelque  chofe  de  fort  ,  d'exceflif,  d'exorbitant.  Of- 
ferire ,  c/ìbir  molto  ;  dire  ,  offerir  gtan  cole  ,  cofe 
flraordina>ie  .  5.  Il  fignifie  aufli,  rifquer  beaucoup. 
Artifchiar  molto.  §.  En  gros,  facon  de  parler  ad- 
verbiale .  II  fe  dit  par  oppofition  à  en  détail.  In 
groffo  ;  in  digroffo  ;  ail'  ingroffo  .  §.  Tout  en  gros  , 
fa^on  de  parler  adverbiale  ,  &  du  flyle  familier  ,  pour 
dire  ,  Seulement  .  V. 

4<  GROS-BEC  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  ,  qui 
a  un  fort  gros  bec  ,  qui  a  le  cnu  gris  ,  la  tète  d'un 
jaune  tirant  fur  le  rouge  ,  &  qui  du  refte  eli  altea 
femblable  au   pinfon  .   F  tifone  . 

GROSSE1LLE,  f .  f.  Efpèce  de  petit  fruit  bonà 
manger  ,  un  peu  acide,  qui  vient  par  gruppes  à  u.i 
petit  arbrifter.u  .  Ribes.  §.  On  appelle  auffi  grofeil- 
le  ,  un  autre  fruit  vert^pius  gros  que  les  groleilles 
blanches  &  que  les  rouges,  qui  vient  fur  un  petit 
arbrifleau  plein  de  piquans.  Uva  fpina  . 

cnosEILlER  ,  f.  m.  Arbrifteau  qui  partes  des 
grofcilles.  Ribes;  uva  fpina  . 

GROSSE  ,  f.  f.  Douze  douzaines  de  certaines  mar- 
chandife-s.  Groffa  ;  dodici  domine.  §.  On  dit,  une 
groffe  de  foie  ,  pour  dire  ,  douze  douzaines  c!1  éche- 
veaux  de  foie  .  Dodici  dozxinc  di  aiataffine  di  fêta  . 
5.  Groffe,  fignifie  aufli  l'expédition  en  parchemin 
ou  en  papier  ,  d'  une  obligation  ,  d'  un  contrat  ,  &c. 
Copia  d'  un  contratto,  ec.  On  dit  aufiC  ,  la  groiTe  d' 
un  inventaire,  la  groffe  d'  une  produflion  .  Copia  d' 

GROSSERIE  ,  f.  f.  Nom  générique  des  gros  ouvra- 
ges  que  font  les  Taillandiers  .  Groffe')}  di  ferro.  §. 
On  fe  fert  aufli  de  ce  mot  ,  pour  dire,  qu'un  Mar- 
chand ne  vend  point  ec  détail  .  Il  ne  fait  que  la 
grofferie  .  Egli  vende  fclamenre  ail'  ingroffe  . 

GROSSESSE  ,  f.  f.  L'  état  d'  une  femme  enceinte  . 
Gravidanza  ;  groffet,t_a  ;  pregnexxa  . 

GROSSEUR  ,  f.  f  La  circonférence,  Le  volume  de 
ce  qui  eft  gros  .  Groffez.x_a  ;  fpeffexxa  ;  fpeffore  ,  & 
quelquefois  grande z. x.a  .  §.  Il  fignifie  auffi  quelque- 
fois rumeur  .  Voyez  ce  mot . 

GROSSI,  IE,  part.    V.  le  verbe. 

GROSSIER  ,  1ÈRE,  adi.  Épais,  qui  n'eft  pas  dé- 
lié ,  qui  n'  eft  pas  délicat .  Groffo  ;  gtoffolano  ;  ma- 
teriale .  $.  On  dit,  donner  une  idée  grolïiè'e  d'  une 
chofe,  pour  dire,  une  idée  fammaire,  fans  entrer 
dans  le  détail.  Dar  un'idea  in  groffo,  un  ilea  Tom- 
maria  .  §.  Groflier  ,  fe  dit  aufli  des  Ouvrages  qui  ne 
font  pas  proprement  &  délicatement  faits.  Groffo; 
gr «ff^l ano  ;  ro%_%o  ;  tenta  graz.it  ;  feencio  ;  fvenevi- 
le .  Ç.  Il  fignifie  aufli  ,  rude  ,  mal  poli  ,  peu  civilifé  . 
Peuple  rude  &  groflier  ;  mœurs  groflières  .  Ruflico  ; 
incolto  ;  groffolano  ;  rozx0  >'  incivile  ;  villano  ;  Jenz.a 
politezza.  §■  On  appelle  Marchand  groflier,  un  mar- 
chand qui  vend  des  marchandifes  en  gros.   Mercante  . 

GROSSIÈREMENT,  adv.  D'une  manière  grofliè. 
re  .  Rozzamente  ;  ruvidamente  ;  ruflicamente  ;  zoti- 
camente ;  incivilmente  ;  groffolanamcnte  ;  alia  grtj- 
folana  ;  al'a  femplice  ;  a  occhio  ,  e  croce  .  §.  On  dit 
aufli  ,  grofliérement  ,  pour  dire  ,  fommairement  ,  en 
gros  .   la  groffo  ;   al  groffo  ;  fommaria-nente  . 

GROSSIÈRETÉ  ,  f.  f.  Caractère  de  ce  qui  efl  grof. 
fier  ,  rudelfe  ,  manque  de  délicateffe  .  Groffezza  ;  r»£- 
Z_e-77_a  ;  materialità.  §.  Groflìéieté  ,  fignifie  aufli  , 
impoiiteffe  ,  défaut  de  civilité  dans  ce  qu'  on  dit  ou 
dans  ce  qu'ion  fait.  R  ozz^ZXa  ;  ruftichezza  ;  ru- 
flicità  ;  rûpicaggine  ,  grffezz.a  ;  inciviltà.  Ç.  Il 
fignifie  aufli  ,  parole  grotïiète  ,  rude  ,  mal-honnête  . 
Villanìa  ;  parole  feonce  ,  ruvide  ,  incivili  . 

GROSSIR,  v.  a.  Rendre  gros,  tngroffrre  ;  rin- 
rroffjre  ;  aumentare  ;  accrefeere  ;  t'ingrandire  ;  far 
parere  più  groffo.  §.  Groflir  ,  v.  n.  devenir  gros.  Il 
cfl  aufli  réciproque  .  Ingroffare  ;  erel'cerc  ;  divenir 
groffo  ;^ringra,ndir/i  ;  aumentarli  ;  ticrefeere  ;  farfi 
magg  iore  . 

GROSSOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 

GROSSOYER  .  v.  a.  Faire  la  groffe,    l'expédition 

en  parchemin  à'  une  obligation  ,  d'  un  afte  ,  d'  un 


contrat  ,  &c.  Fare  flipularc  ,  «  feriv  ere  in  ferra. 
mena    una  fetittura    d'  obbligo  ,     un    contratte,  \c. 

GROTESQUE, _  adi.  Il  fe  dit  des  figures  imaginées 
pai  le  cspiice  d'un  Peintre,  d«nr  une  parrie  re- 
prélentc  quelque  chofe  de  naturi  ,  &  1'  autre  quel- 
que chofe  de  chimérique  .  En  ce  fens  ,  on  l"  em- 
ploie plus  ordinairement  au  fi.bftantif  ,  &  1' on  ne 
s'  en  fert  guère  qu'  au  pluriel  .  Grottefca  .  §.  11  fi- 
gnifie fig.  ridicule,  bizarre  ,  extravagant .  V.  ces  mots . 

GROTESQUEMENT  ,  adv.  D'i;oe  manière  ridicu- 
le &  extravagante  .  Riiicohfamente  ;  Jiravig.nte. 
mente  ;  in  maniera  ridicola  . 

GROTTE  ,  f.  f.  Anne  ,  caverne  naturelle  ou  faiir 
de  main  d'  homme  .  Grotta  ,■  antro  ;  Speco  ;  taverna; 
Spelonca  ;  tana . 

tGROTTILLON,  f.  m.  Petite  grotte .  Grstti- 
cella  ;  grotterella  ;  groltola  . 

GROU  ,  f.  m.  ou      1    T.      d'  Hydraul.     Matière 

GROUETTE,  f.  f.  J  pierreufe  qui  fe  trouve  au- 
deffus  de  la  fupcrftcie  des  terres.  Gromma  ,  o  crofla 
Che  è  fulla  Superficie  della  tetra  . 

ty  GROUETTLUX,  EUSE  ,  arfj.  Pierreux,  Pie 
trofo  . 

GROUILLANT,  ANTE,  adi.  Qui  grouille,  qui 
remue.  Il  eft  pop.  Brulicante  ,  che  brulica,  che  fi 
muove  .  §.  On  dit  ,  tour  grouillant  de  vers ,  de  ver  • 
mine  ,  pour  dire,   tout  pleiade  vers,  &c.  Che  ha  urt 

GROUILLER  ,  v.  n.  Remuer.  Il  efl  pnpulairc  . 
Bulicare  ,  brulicare  ;  muovcr/i  .  5-  F.n  ce  fens  ,  on 
dit  :  Perfonne  ne  grouillc-t-il  ici  '.  Pcrfonne  oc 
grouille  cncotc  ,  pour  dire  ,  pcrfonne  ne  bouge-t-il  ? 
Perfonne  n'  a  encore  bougé  .  Niun  fi  mnov»  ?  Non 
v  è  chi  fi  muova  ■  Niuno  ancora  s'  è  moffo  .  §.  Et 
en  parlant  des  bruits  que  les flatuofités  caufeat  quel- 
quefois dans  le  ventre  ,  on  dit  de  celui  à  qui  cela 
arfive  ,  que  le  ventre  lui  grouille.  Gorgogliare  il 
»otpo  ,  gli  interini  .  §.  On  dit  auflfi  d'  un  homme  à 
qui  la  tête  tremble  de  vieilleffe  &  de  foiblelTc  ,  quz 
la  tête  lui  grouille  .  Tentennare  .  §.  Grouiller,  le 
dit  aufli  dans  le  fens  de  fourmiller  ;  &  alors  il  fe 
conflruit  toujours  avec  la  particule  de  ;  ainfi  en  par- 
lant, d' un  lieu  où  il  y  a  quantité  d'  infeftes  ,.  on  dit: 
Cela  grouille  de  vers,  &  ainfi  du  refte.  Bulicare  per 
i  vermini  ;  effer  pieno  di  vermini  , 

GROUPE,  f.  m.  T.  de  Sculpture  &  de  Peinture-, 
qui  fignifie  1'  affemblage  de  pluficnrs  objets  tellement 
n.ppiochés  ou  um's  ,  que  1'  ce.l  les  «nbraffe  à  la  fois  . 
Gruppo  ;  groppo.  §.  Groupe  decriflaux,  fe  dit  d'  un 
affemblage  de  colonnes  de  criflaux  réunis  fur  une 
même  bafe  .  Gruppo  di  colonnini  di  etiflallo  poflt  fu 
la  fieffa  bafe . 

GROUPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
GROUPER  ,  v.a.  T.  de   Peinture  8c  de  Sculpture,, 
Mettre  en  groupe  .  Aggruppare  .    S.  On  dit  aufli  au 
neuire,  ces  figures  groupent    bien  efemble  .    Quelle 
fi'ure  {tanno  bene  aggruppale  infieme  . 

GRUAU  ,  f.  m.  Avoine  mondée  &  moulue  groffié- 
rcment.  Orzo  o  avena  mondata  e  matinal  a .  Et  on 
appelle  aufïi  gruau,  la  bouillie  faite  avec  cette  a. 
voinc  .  Polenta  .  §.  Gruau  ,  T.  de  Boulang.  &  i' 
t.tonom.  c/pèce  de  fatine  groflière,  mêlée  de  fon  , 
&  qui  dans  le  bléétoir  voifine  del'icorce.  Tritel- 
lo. Les  gruaux  fins,  c'eft  la  farine  au  deffous  delà 
bianche  .  Spolvero  che  i  refiato  nella  erufea  ,  che 
caie  poi  nella  prima  cafeata  fotte  la  {fella  .  Les 
gruaux  gros-,  c'eft  la  farine  au-.deiTous  des  gruaux 
fins.  Stacciatura  ,o  trite/lino  the  cade  nella  feconda 
cafeata.  5.  C'  eft  aufli  une  machine  dont  on  fe  fert 
pour  élever  des  fardeaux  d'  un  grand  poids  .  îriaccbi- 
na  da  alzare  pefi  • 

GRUE  ,  f.  f.  iorte  de  gros  oifeau  de  paffage  ,  qui 
vole  fort  haut  &  p..t  bj-ides  .  Grù  ;  grua  ;  grue ,  $. 
On  dit  prov.  faire  le  pied  de  grue  ,  pour  dire,  at- 
tendre long-temps  fur  fes  pieds  .  Afpettar  lungamtn. 
te  in  piedi .  §.  On  dit  ,  d'un  homme  qui  a  le  cou 
long  &  grêle,  qu'il  a  un  cou  de  grue  .  Coi/odi  grue. 
§.  Grue  ,  fe  dit  fig.  par  injure  ,  pour  dire  ,  un  n'ais , 
un  fot  ,  qui  n'  a  point  d'  efprit  ,  qui  fe  laiffe  trom- 
per .  Soro  ;fciccco  ;  befeio  ;  babbuaffo  ;  pincone;  tam- 
bellone ,  ec.  V.  Niais  ,  Sot  .  §.  Les  Autonomes  don- 
ner.t  le  nom  de  grue  à  une  conflellation  de  I  hé- 
mifphère  auflral  ,  qui  n' eft  point  vifible  dans  nos 
climats.  Grù  .  S.  Grue  ,  grande  machine  de  bois  a- 
vec  quoi  on  élève  de  grofles-pienes  pour  les  bàti- 
mens .  Grua  ;  argano  ,-  macchina  da  alza'  S'an  pefi  . 
^  GRUE  DE  MER  ,  f.  f.  Sorte  de  poilfon  qui  a 
queique  chofe  de  la  grue  terreflre  .  Grue  marina  , 
fort*  di  pefi  e  . 

GRUERIE  ,  ou  GRAIRIE  ,  f.  f.  Juridiction  ,  Tri- 
bunal où  les  Officiers,  commis  pour  la  garde  des 
bois,'  des  forêts,  jugent  des  délits  &  deSj  domma- 
ges qui  s'  y  font.  Tribunale  de'  Giudici  de'  bifchi  e 
forefie.  §.  Il  fignifie  aufli  le  droit  de  Juftice  que  le 
Roi  a  dans  les  bois  de  quelqu'  un  .  En  conféquence 
de  ce  droit  ,  les  profits  de  la  Juftice,  tels  que  les 
amendes  ,  &c.  appartiennent  au  Roi  .  Le  Roi  a  auffl 
dans  les  coupes  de  ces  bois  ,  une  part  qu  on  appel- 
le tiers  &  danger  .  On  nomme  ces  bois  ,  bois  tenus 
en  gructie  ,  tiers  &  danger  .  CTi'uj  di  Giustizia  (he 
ha  il  Sovrano  fu  i  bxfohi  di  un  particolare  . 
GRUGL  ,  ÉE,  part.  V  le  verbe. 
t  GRUGEOIR  ,  f.  m.  Machine  de  bois,  dans  la- 
quelle on  biife  le  fcl  ,  le  poivre  ,   &c.    Mortaio   di 
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GRU 

BReTGER  ,  V.  a.  Sri  fer  quelque  choft  de  dur  ou 
de  fec  avec  les  dents  .  Sgranocchiare  ;  sbriciolare  . 
J.  Il  fe  prend  Amplement  pour  manger  ,  &  alors  il 
M  fe  dit  qu'  en  plaifantcrie  .  V.  Manger.  5. 'On  dit 
fa,  &  fair,  gruger  quelqu' un ,  pour  dire,  mangerie 
bien  de  quelqu'  un  .  Rodere  ,  divorare  ,  mangiar  le 
ce/le  ai  .t'.cuno  . 

GRUME  ,  f.  f.  T.  d'Eaux  &  Furets  ,  qui  fe  dit 
du  bo:s  coupe"  qui  a  encore  fon  écorce  .  Legno  colla 
taccia  o  Scorta  . 

GRUMEAU,  f.  m.  il  fe  dit  principalement  des 
petites  portiens  de  fans;  ou  de  lait  caillé  dans  l'  e- 
ftomac.  Gruma  .  On  le  dit  du  lait  qui  fe  tourne  . 
Grumo  . 

f  GRUMEL  ,  f.  m.  Fleur  d' avoine  pour  fouler 
les  étoffes  .   Farina  di  vena  per  fedare  i  panni . 

GRUMELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

CRUMELER,  fe  GRUMELER  ,  v.  récipr.  Deve- 
»ir  en  grumeau  .  Aggrumarti  ;  fermarti  in  grumi  ; 
rappigliarti  . 

GRUMELEUX,  EUSE ,  ad].  Qui  a  de  petites  iné- 
galités dures  ,  ou  au  dehors  ,  ou  au-dedans  .  Ronchio- 
i'o  ;  rofligliofo  ;  ruvida  ;  Je  atro  .  §.  II  fe  dit  a  urti  du 
fang  ou  du  lait  qui  a  des  grumeaux.  Grumofo  ;  ag- 
grumato . 

GRUYER  ,  ad),  m.  Se  dit  relativement  à  gruerie  , 
en  cette  phrafe  :  Seigneur  gruytr  ,  qui  tignine,  Sei- 
gneur ayant  un  certain  droit  fur  les  bois  de  fes  vaf- 
faux.  f  ignore  che  ha  gius  fu  i  bofchi  de' fuoi  valfal- 
li.  Voyez  Gruerie.  §.  Il  eli  auffi  fubîiantif,  &  fi. 
goifie  ,  un  Officier  qui  juge  en  première  inftance  des 
délits  qui  fe  commettent  dans  les  forêts  &  dans  les 
rivières  de  fon  département  .  Giudice  di  prima  ijìan- 
xa  per    i    delitti  commefli  ne'  bofchi    o  fiumi  di  fua 


tomme  faucon  gruyer ,  qui  eft  dreffé  à  voler  la  grue  . 
Falcone  addeflrato  a  volare  alla  grua  .  §.  Qui  ref- 
femble  à  une  grue  ,  comme  faifan  giuyer.  Fagiano 
pmile  alle  gru . 

GRUYERE  ,  f.  m.  Sorte  de  fromage  qui  tire  fon 
nom  du  lieu  de  la  SuifTe  ou  il  eft  fait  .  fona  di  ca- 
tto che  porta  il  nome  del  luogo  ove  fi  fa  ,  come  dal^ 
n.me  della  Città  di  Parma  i  detto  Parmigiano  un' 
altra  fotta  di  formaggio  . 

GUAI  ,  ad).  T.  de  Mar.  Épithète  que  l'on  donne 
à  une  chofe  qui  eft  trop  au  large  dans  le  lieu  qu' 
elle  occupe  fur  un  vaiffeau  .  Lafco ,  albero,  o  altro 
■the  va  troppo  lafco  ,  troppo  comodo  . 

GUAIRO,  Cri  qu'on  fait  à  la  charte  des  perdrix  , 
tn  les  voyant  partir,  pour  avertir  le  Fauconnier  de 
lâcher  l'oifeau  .  Badalo  . 

GUÉ  ,  <f.  m.  L'  endroit  d'  une  rivière  où  1  eau  eft 
fi  baffe  &  le  fond  fi  ferme  ,  qu'on  y  peut  paffer  tans 
naRer  &  fans  s'  emboucher  .  Guado  ;  vado  ;  guaxx0  • 
Abreuver  un  cheval  a-n  gué  .  Abbeverare  un  cavallo 
al  guazzatoio  .  5.  On  dit  frgr  fonder  le  gué  ,  pour 
«lire,  faire  quelque  tentative  fous  main  dans  une  af- 
faire, preffentir  les  difpofitions  où  peuvent  £tre  ceux 
dont  elle  dépend  .  Tentare  il  vado  ;  taftare  il  gua- 
de ;  metterli  a  qualche  imprefa  . 

6UÉABLE,  adi.  de  r.  g.  Où  1'  on  peut  parter  à 
gué.  Guadofo  ;  che  fi  può  guadare  . 

GUEBRES,  f.  m.  Nom  que  ptrtent  les  refies  de  1' 
ancienne  Nation  Perfanne  .   Voyez  Gaures  . 

GUÈDE,  f.  f.  ou  PASTEL  ,  Plante  qu'on  cultive 
tn  Normandie  &  en  Picardie  ,  pour  I'  ufage  des 
Teinturiers.  Ils  en  emploient  le  fuc  pour  teindre 
tn  bleu  foncé.  Guado  ;  glafiro  I  La  cuve  du  guède  . 
Vanii  o . 

GUÉ  DÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

CUÉDER  ,  v.  a.  Saouler  ,  faire  manger  avec  ex- 
cès .  Il  eft  bas  ,  &  il  n'  eft  guère  en  ufage  qu'  aux 
temps  formés  du  participe  .  Satollare,  ec.  V.  Saou- 
ler .  5.  Guédcr,  T.  de  Teinturiers.  Préparer  les 
étoffes  avec  de  la  guède  .  Dar  il  guado  ;  impiumar 
di  guado  . 

GUhDERON,  f.  m.  T.  de  Teinturiers.  Ouvrier 
qui  donile  aux  étoffes  le  pied  de  guède  ,  qui  eft  né- 
teffaire  particulièrement  pour  les  noirs.     Appanator 

/;  guado  ;  maefiro  di  guado . 
GUÉER  ,  v.  a.  Baigner,  laver  dans  l'eau.  Guaz- 
zare ;  diguazzare  ;  bagnare  ;  lavar  nell'  acqua  . 
$.  Guéer  un  cheval  ,  e' eft  le  faire  enttet  dans  la 
rivière  jufqu'  au  ventre,  &  I' y  promener  pour  le. 
laver  &  le  rafraîchir.  Guazzare  un  cavallo  ;  me- 
narlo al  guazz0-  $•  Guéer  du  linge  ,  e'  eft  le  la- 
ver &  le  remuer  quelque  temps  dans  1'  eau  ,  avant 
eue  de  le  tordre  .  Sciacquare  ,  diguazzare  pannilini 
nell'  acqua  . 

GUELFES  ,  f.  m.  pi.  Nom  que  portoit  la  faflion 
qui  foutint  long-temps  en  Italie  Us  prétentions  des 
Souverains  Pontifes  ,  contre  celle  des  Empereurs  . 
Gue.fi  ;   i  Neri  . 

t  GUEMBE  ,  f.  f.  Fruit  du  Paraguay  ,  dont  les 
femences  mifes  fur  des  écorces  pourries  au  haut  des 
arbres  ,  jetent  des  fibres  tortueufes  femblables  à  des 
corde*  ;  ces  libres  defeendent  jufqu'à  terre  ,  y  pren- 
nent racine  &  produifcr.t  des  arbres  .  Sorta  di  frutto 
iti  Paraguai  . 

GUENILLE  ,  f.  f.  Haillon  ,  chiffon  .  Cencio;  /trac- 
cio; brandello.  §.  Au  pluriel  ,  il  fe  dit  de  toutes 
fortes  de  hardet  vieilles  &  ufées.  Panni  frufii  ,  con- 
fumati ,  logori  ;  sferre  . 

GUENILLON,  f.m.  Petite  guenille.  Straccio;  cencio. 
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GUENIPE  ,  f.  f.  Femme  mal  propre  ,  nianfìaA:  , 
&  de  la  lie  du  peuple  .  Pettegola  ,  donna  Sciatta  , 
viliffima  .  $.  On  s'  en  fert  plus  ordinairement  pour 
fiftnifier  une  coureufe  ,  une  femme  de  mauvaife  vie  . 
Il'  eft  familier  dans  les  deux-  acceptions  .  V.  Cou- 
reufe . 

GUENON  ,  f.  f.  La  femelle  d'  un  finge  .  Bertuccia; 
làmia  ;  monna.  S.  On  dit  par  injure  ,  d'une  laide 
femme,  que  c'  eft  une  guenon,  un  vifage  de  gue- 
non. Bertuccia  ;  vifo  di  feimia  .  Et  d'une  femme 
de  mauvaife  vie,  que  c' eft  une  guenon,  que  ce  n' 
eft  qu'  une  guenon.   V.   Putain  . 

GUENUCHE  ,  f.  f.  Petite  guenon  .  Bertuccina  ; 
feimietta  ;  monnina  .  5.  On  dit  fig.  d' une  femme 
laide  &  fort  parée  ,  que  c'  eft  une  guenuche  coiffée  . 
5 àmia  colla  cuffia. 

GUEPE,  f.  f.  Groffe  mouche  pre'que  femblable  à 
une  abeille  ,  quia  un  aiguillon  ,  &  qui  fait  de  mau- 
vais miel  .   Vefpa. 

CUEPIER  ,  f.  m.  Lieu  où  les  guêpes  conftruifcnt 
des  gâteaux  &  des  alvéoles  qui  forment  un  groupe 
revêtu  d'  une  enveloppe  en  tout  ou  en  partie  .  Vefpa- 
jo j  vefpeto  .  5.  Oifeau  qui  mange  ks  guêpes.  Sor- 
ta  d'  uccello  . 

GUERDON  ,  f.  m,  Loyer,  falaire,  réconipenfe  . 
11  eft  vieux.  Guiderdone,  ec.   V.  Salaire,  &c. 

GUERDONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

GUERDONNER  ,  v.  a.  Récompenfer .  Il  eft  vieux  . 
Guiderdonare  ,  ce.     V.  Récompenfer  . 

t  GUERDONNEUR  ,  f.  m.  Il  eft  vieux  .  Celui  qui 
técompenfe  ;  bienfaifleur  .  G uiderdonatorc  ;  benefat- 
tore . 

GUÈRE,  ouGUERES,  adv.  Pas  beaucoup,  peu  . 
Il  ne  s'emploie  jamais  qu'avec  la  négative  .  Poco  ; 
non  molto  ;  non  troppo.  $.  On  le  met  quelquefois 
dans  le  fens  de  prefque  point  ;  &  alors  on  le  joint 
toujours  avec  que.  Il  n'y  a  guère  que  lui  qui  fût 
capable  de  faire  cela  ,  c'  eft-à  dire  ,  il  n'  y  a  prefque 
que  lui  .  Da  lui  in  fuori  non  v'  è  quafi  altri  che  fia 
capace  di  far  ciò  ;  non  v'  è  qua/i  neffun  altro  chi 
lui  ,  che  poffa  fare  quella  cofa  . 

GUÉRET  ,  f.  m.  Terre  labourée  ,  &  non  enfenien- 
cée.  Maggefe  ;  maggiatico  ;  campo  acconcio  a  feme  . 
$.  On  appelle  quelquefois  en  Poéfic ,  guérèts  ,  toutes 
les  terres  propres  A  porter  des  grains  ,  foit  qu'elles 
foient  enfemencées  ou  non  .  Campi;  campagne  . 

GUÉRI  ,  IE,  part.  V.  fon  verbe. 

GUÉRIDON  ,  f.  m.  Sorte  de  meuble  qui  n'aqu' 
un  feul  pied  ,  &  qui  fert  à  foutenir  des  chandeliers, 
des  flambeaux  .  Candelabro  ;  candelliere  .  §.  Guéri- 
don .   V.  Éccupe . 

GUÉRIR  ,  r.  a.  Délivrer  de  maladie  ,  faire  reve- 
nir en  famé,  redonner  la  fante.  Guarire;  fan. re  ; 
tifinare  ;  reflituir  tafanila.  §.  Il  fc  dit  auffi  des 
maladies.  Guérir  la  fièvre,  guérir  une  plaie.  Gua- 
rir dalla  febbre  ;  fanar  una  piaga  .  §.  On  dit  prov. 
de  quoi  guérira,  de  quoi  me  guérira  cela?  Cela  ne 
me  guérira  de  lien  ,  pour  dire  ,  cela  ne  me  fervira 
de  rien  .  A  che  mi  gioverà  ;  a  che  mi  fervirà  ;  che 
mi  varrai  §.  Il  eft  auffi  neutre  ,  &  lignifie  ,  recou- 
vrer la  fanlé  .  II  eft  auffi  réciproque.  Guarire;  ri- 
cuperare ;  ricovrar  la  finità  .  $.  II  fe  dit  fig.  des 
partions  ,  des  maux  de  1*  efprit  &  de  l'imagination. 
G  vari  re  ;  rifanare  . 

GUhRtSON,  f.  f.  Recouvrement  de  la  fante.  Gua- 
rigione ;  gue'igione  ;  guarimento  . 

GUÉRISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  guérir, 
qui  n' eft  pas  incurable.  Sanabile  ;  guaribile  ;  rifa- 
n.rbile  ;  che  fi  pvò  fanare  o  guarire  . 

t  GUÉRISSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  guérit  quelqu' 
un  .  11    eft  fam.  Che  guarifee  ;  che  rijana  . 

GUÉRITE,  f.  f.  Petite  loge  ,  petit  léduit  fur  le 
rempart  a'  uri  Place  ,  où  la  fentinelle  fe  met  à 
couvert  contre  les  injures  du  temps  .  Cafino  ,  o  ca- 
fona da  fentinella  .  J.  On  dit  prov.  &  fig.  gagner 
la  guérite,  pour  dire,  s'enfuir.  V.  Fuir.  §.  Gré 
rite  ,  fe  r!it  auffi  de  certains  petits  cabinets  ouverts 
de  tous  còiés,  qu'on  fait  quelquefois  au  haut  des 
maifons  pour  y  prendre  l'air  ,  &  dé. ouvrir  de  loin. 
Lanterna  ,  o  toletta  l'opra  tetto  . 

GUERI.ANDKS,  ou  GUIRLANDES,  f.  f.  pi.  T. 
de  Mar.  Ce  font  de  grolTes  pièces  de  charpenterie  , 
ceutbées  ou  tournées  en  ceintre  ,  qui  fe  pofent  car. 
rément  fur  l' étrave  ,  au-defTus  &  au-dciTous  des  é- 
cubiers  ,  pour  faire  la  liaifon  de  l'  avant  du  vaiffeau, 
&  entretenir  le  bordage .  Gole. 

GUERLIN  ,  V.  Grelin  . 

GUERRE,  f.  f.  Querelle,  différent  entre  deux 
Princes  .  entre  deux  États  Souverains,  qui  fe  pour- 
fuit  par  la  voie  des  armes  .  Guerra  .  §.  Aller  à  la 
petite  guerre,  c'  eft  aller  en  petite  troupe  butiner 
dans  le  pays  ennemi.  Andar  a  foraggiare  ,  a  mettere 
a  binino  il  paefe  nemico.  §.  Nom  de  guerra  ,  c'eft 
le  nom  que  chaque  foldat  prend  en  s'  enrôlanr .  TV' 
me  di  guerra.  §.  On  le  dit  agffi  d'un  nom  ftrppofé 
que  l'on  prend  pour  fe  dégaifer  ,  &  s'  empêcher  d' 
erre  connu  .  Soprannome  ;  nome  finto.  §.  Il  fe  dit 
auffi  fig.  des  fobriquers  qu'on  donne  par  raillerie. 
V.  Sobriquet  .  5.  On  dit  encore  ,  faire  la  guerre  à 
quelqu' un  ,  pour  dire,  le  railler  de  quelque  chofe 
qu'il  a  fait  ou  dit.  Motteggiare  ,  ec.  V.  Railler.  Ç. 
Guerre,  fe  dit  Kufli  des  bêtes  qui  en  attaquent  d' 
autres  pour  en  faire  leur  proie  .  Far  la  guerra  ;  dar 
la  caccia.  §.  Il  fe  dit  encore  fig.  dans  les  clrofes 
morales  ,  &  plus  ^énéralemcot  de  tout  ce  qui  a  quel- 


que î'\r  de  combat  .  II  faut  faire  la  guerre  a  (c;  i>af- 
fions  ;  il  y  a  guerre  perpétuelle  entre  I' efprit  &.  la 
chair  ,  entre  les  fens  &  la  raifon  ,  &c.  Gretta  ,  com- 
battimento ;  contrailo  .  $.  Guerre  ,  nom  d'  un  jeu  qui 
fe  joue  fur  un  bilia  "d  .  Nome  d'  una  certa  maniera 
di  giocare  al  bigHardo  ;  la  guerra  . 

GUERRIER  ,  1ERE,  adj.  Qui  appartient  Ala  guer- 
re .  Guerriero  ;  èeiliofo  ,•  belligero  ;  guerrelco  ;  mi- 
litare, §.  Il  lignifie  auffi,  qui  e  lì  propre  à  lu  guér- 
ie. Guerrier}  ;  bellicofo  ;  marziale.  S.  Il  eft  aufB 
fubftantif,  &  fign.fic,  qui  lait  la  guerre,  &  qui  s' 
y  plaît.  C'eft  un  grani  guerrier  ;  ks  plus  fameux 
guerriers.  Guerriero.  5.  On  le  fait  auffi  fu  bit  an  rit' 
dans  le  féminin,  en  parlant  d'une  Amazone  .  Anat- 
Zone  ;  guerriera  . 

GUERROYER  ,  v.  n.  Faire  la  guerre  .  Il  eft  vieux  . 
Guerreggiare  ;  combattere  ;  far  guerra  . 

GUERROYEUR  ,  f.  m.  Qui  fait  la  guerre  .  Il  ed 
vieux  .  Guerriero  . 

GUET,  f.  m.  La  fonflion  d'un  foldat  mis  en  fen- 
tinelle ,  ou  d'  une  ttoupe  de  gens  de  guerre  qui  fait 
la  ronde  pour  empêcher  les  furptifes  des  ennemis  ,  & 
pour  la  sùrete'  d'une  Place  ,  d'une  Ville  .  Guardia; 
fcolta  ;  fentinella  .  §.  Mot  du  guet  .  V.  Mot  .  Il  fe 
donne  à  ceux  qui  font  le  guet  ,  afin  Sue  ceux  du  mê- 
me partile  puiffent  reconneitre  .  Parola;  m"tto  ,• 
ccntraifegno  de'  fcldati .  J.  Guet  ,  fe  prend  auffi  pour 
ceux  qui  font  le  guet,  qui  compofent  léguer.  Guar- 
dia. §.  On  dit  fig.  d'un  homme  qui  eft  dans  un 
lieu  d'où  il  obfetve  ce  qui  fc  parte,  qu'il  eft  au 
guet  ,  qu'  il  a  1'  œil  au  guet ,  qu'  il  a  1'  oreille  au 
guet  .  Spiare  ;  ftare  a  occhio  tej'o  ,  o  coli'  occhio  ti- 
fo ;  ftar  coli'  occhio  alla  penna  ;  /lare  all'  erta  .  5. 
Guet  de  la  mer,  c'eft  la  garde  que  les  habitans  des 
Paroiffes  font  tenus  de  faire  fur  ics  côtes  ,  ou  dans 
les  Villes  ,  Cfiàteaux  &  Places  fottes  fituées  fur  la 
mer.  Guardia  alle  cofte  .  5.  On  dit,  que  quelques 
uns  fe  font  donnés  le  met  du  guet  ,  pour  dire  ,  qu' 
ils  font  d'intelligence  enfemble  .  E[fere  inrt/i ,  ef- 
f.rfi  accordati  per  qualche  cofa  ;  aver  un  concerto  . 
§.  Oa  appelle  le  guet  ,  chez  le  Roi  ,  le  détachement 
ces  Gard«s  du  Corps  qui  demeurent  près  de  la  Per- 
fonne  du  Roi  pour  le  garder.    La  Guardia  Reale. 

GUET-APPENS,  f.  m.  Embûche  dreffée  pour  affaf- 
finer  quelqu'  un  ,  ou  pour  lui  faire  quelque  grand 
outrage  .  1|  vient  de  I  '  ancienne  faç^n  de  parler  ,  guet 
appenfé  ,  pour  dire  ,  guet  prémédité  .  Agguato  ;  im- 
boscata ;  tradimento  ;  tranello.  §.  Il  fe  prend  aurti 
fig.  pour  tout  deffein  prémédité  de  nuire  .  Tradimen- 
to; infidia  ;  tranello;  trappoleria  ;    trafrclteiìt . 

GUÊTRE  ,  f.  f.  Sorte  rie  chaurture  qui  fert  à  cou- 
vrir la  jambe  &  le  deffus  du  foulier  .  Uoja  .  §.  On 
dit,  fig  &  pop.  tirer  fes  guerres,  pour  dire,  s'  en 
aller.    Fartela;  andarcene  ;  dar  un  piantone. 

GUETRE,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5-  On  appel- 
le ,  par  ironie,  Juge  guêtre,  an  Juge  de  village  qui 
porte  Ades  guêtres.  Giudice  d'  uns  serra  . 

GUÊTRER  ,  v.  a.  Mettre  des  guêtres  .  Ciller  te 
ucfa . 

GUETTÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe  . 

GUETTER  ,  v.  a.  Épier  ,  obfe.  ver  à  dertein  de 
furprendre  ,denuiie.  Alloccare  ;  adocchiare  per  ten- 
dere ii:fìdie  ;  tnfidi.jre  ;  appoftate  ;  codiare  ;  Spiare  ; 
olfervare  .  5.  Il  fignilie  fig.  attendre  quelqu'  un  à  nrt 
endroit  où  il  ne  croit  pas  qu*  on  le  cherche  ,  ou  l* 
attendre  Amplement  à  un  endroit  où  il  doit  paflei'. 
On  ne  fe  fert  de  ce  mot  guetter  ,  que  dans  le  ftyle 
familier,  Appofiare  ;  ajptttare  al  varco,  alla  calla- 
ja  ,  r.l  balzello  ;  fi  ire  in  pofia  ,  o  alla  po/îa  d' ano  „- 
attendere  . 

<i-  GUETTEUR  ,  f.  m.  Celui ,  qui  épie  .  Il  ne  fe 
dit  q;e  da.-.s  cette  façon  de  parler,  un  guetteur  des 
chemins,  pour  dire  ,  un  voleur  .  Spia  ;  Spiatore. 

t  GUiVERi  v.  a.  Se  (Jef&ilïr  d'un  fonds  ou  A' 
un  héritage  en  faveur  du  Seigneur  féodal  .  Ct- 
dtre  . 

GUEULE,  f.  f.  C  eft  dans  la  plupart  ries  animavi! 
a  quatre  pieds  &  dans  les  poirtbns,  ce  qu'en  l'hom- 
me on  appelle  bouche  .  Btcca;  gola-  $.  Gueule,  f« 
dit  aurti  quelquefois  de  l'homme  par  mépris.  Bocca. 
§.  On  dit  prov.  qu'un  homme  eft  venu  la  gueule  en- 
farinée ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  venu  inconiïdérémenr  , 
&  avec  un  air  de  confiance  .  Baldanzofamente  ;  pro- 
j'ontuoj amente  ;  con  avventataggini  .  §.  On  dit ,  don- 
ner fur  la  gueule  A  une  perforine  ,  paumer  la  gueule, 
pour  dire  ,  lui  donner  un  fourrier,  un  coup  de  poing 
dans  le  vifage.  Il  eft  populaire  .  Dar  una  boccata  • 
una  ceffata  ,  un  pugno  ,  uno  fgrngnone  .  5.  O.i  dit , 
qu'  un  inmn-e  n'  a  qce  de  la  goccio  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eft  grand  hâbleur.  Il  eft  b?.3 .  V.  H.ibleur .  §.  On 
dit  pop.  d'  un  homme  qui  eft  fort  en  paroles  ,  que 
c'eft  une  gueule  ferrée.  Largo  ti  bocca.  5.  Erre 
fort  en  gueule  .  V.  Fort  .  §.  On  appelle  mots  de 
gueule,  des  paroles  faks,  des  difeours  déshosnStes  . 
Il  eft  bas  .  Parole  fp:rche  ,-ofcene,  difonefie.  S.  On 
apçelle  prov.  &  fig.  gueule  fraîche,  un  homme  de 
boa  appétit ,  &  toujouts  prit  &  manger  .  Buona  boc- 
ca .  §.  Gueule,  fe  dit  encore  de  :j,'ufieuts  autres  cho- 
ies psr  analogie  .  I.a  gueulé  d'  un  four.  La  bocca  4' 
un  forno  .  La  gueule  d' une  cruche  .  La  bocca  ,  il 
beccuccio  d'  una  brocca  ,  o  mezx''»-*  ■  La  gueule  û' 
us  fac  .  La  bocca  d'  un  facto  .  Une  futaille  à  gueule 
bée  ,  c'  eft  un  tonneau  vide  défoncé  par  un  des 
bouts  .  Botte  sfondata  .  §.  Gueule  ,  fe  dit  encore  , 
en  T.  de  Botanique  ,  de  certaines  plantes  menons;. 
taleî» 
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laies,  dont  la  fleur  forme  comme  (Jeun  lèvres:  et 
«Jui  fait  qu'on  les  appelle  autrement  labiées.  V.  $. 
Gueules  ,  T.  de  Blafon  .   V.  à  la  fuite    de  Gueuler. 

GUEULÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le   verbe  . 

GUEULÊE,  f.  f.  GrofTe  bouchée  ou  goulée,  ce 
qui  tient  dans  la  bouche  d'  un  homme,  d'  un  ani- 
mal ,  &c.  Boccata.  §.  Il  fignirie  auffi,  paroles  (aies, 
déshonnêtes.  Il  eft  familier.  Ofcenità  ;  parole  lai- 
de,  ofeene  ,  difonefte  . 

GUEULKR  ,  v.  n.  Habler  ,  parler  beaucoup  &  fort 
haut.  Il  eft  bas.  Anfanar»;  anfaneggiare  ;  abbaca- 
ti ;  aggirarli  in  parole  ;  parlare  a  vanvera  ,  V.  Ha. 
Wer  .  $.  Gueuler  ,  en  T.  de  Chaffe  ,  fé  dir  d'  un  lé- 
vrier qui  faifir  bien  le  lièvre  avec  fa  gueule  .  Ab- 
beccare  ,-   addentare  . 

GUEUL-ES.;  f.  m.  T.  de  Blafon  Couleur  rouge  . 
Rojo  . 

GUEUSA1LLE  ,  f.  f.  Canaille  ,  multitude  de  guctix  . 
II  n'eft  que  du  fiyle  familier.  Canaglia;  plebaglia; 
fintigli*  ;  bordaglia  ;  fchia%x<"*lag:ia  ;  tibaidaglii; 
ciurmaglia  ;  genìa. 

GUEUSAILLER,  v.  n.  Faire  métier  de  gueufer  . 
Il  eli  du  Byte  "familier  .  Baronare  ;  pavoneggiare  ; 
éirboneggiaie  ;  dar/i  ,    o  far  la  birba  ;  batter  la  tal- 

GUEUSANT,  ANTE,  adi.  Qui  gueufe  actuelle- 
ment. C'eft  un  gueux  gucufant  ,  une  gueufe  gueu- 
fante  .  Il  n'eft  en  ufage  qu'en  cette  phr.ifc  .  Palto- 
niere ;  barone;  accattatolo  ;  accattone  ,  cialtrone  . 

GUEUSE,  f.  f.  Piè-c  de  fer  fondu  ,  qui  n'eiì  point 
encore  purifié.  On  dit  ,  couler  la  gueule  .  Ferrac- 
cia .  §'.  Gueufe  ,  T.  de  Billard  .  Il  n'  a  d'  ufage  qu' 
en  cette  Çhrafé  :  Etre  en  gueu/e  ,  qui  fe  dit  ,  lorf- 
que  lès  deux  billes  font  dû  menu  cô:é  de  la  paffe  , 
•8c  que  celle  du  joueur  eft  placée  de  façon  que  l'u- 
ne des  branches  du  fer  1'  empêche  de  pouffer  fa  bille 
fn  ligne  droite  fur  l'autre  ,  en  forte  qu-  pour  tou- 
cher ,  il  eft  obligé  fie  chercher  la  bricolle  .  'Effet 
eofltetto  a  giuncar  di  mattonella  .  §.  Femme  qui  de- 
mande 1'  aumône  .  Aicaitatrice  ;  che  menâica  .  §. 
On  le  dit  auffi  d'  uae  femme  de  manvaife  vie  .  V. 
Putain  . 

GUEUSE  ,  ÉE  ;  part.   V.   fon  verbe  . 

GUEUSER  ,  v.  n.  &  quelquefois  a8if .  Mendier  , 
faire  métier  de  demander  I'  ami  ônc  .  Il  ed  familier  . 
Varonare  ;  accattare  ;  pitoccare  ;  pavoneggiare  . 

GUEUiERIE  ,  f.  f.  Indigence  ,  misère  ,  pauvreté  . 
Il  eft  familier^  Indigenza;  tnifetia  ;  povertà.  §. 
On  dit  rguïém'ent  ,  eT  une  chofe  vile  &  de  peu  de 
prix,  que  ce  n'eft  qje  de  la  gueuferie.  Poriherl:  ; 
pidocchietti  ;  cojh  vile,  di  poco  pregio. 

t  GUEUSF.T  ,  f.  m.  Daus  les  groffes  forges  :  peti. 
te  gueufe  .   Ferraccia  . 

t  GUEUSETTE,  f.  f.  Méchant  petit  godet  cù  les 
Cordonniers  mettent  le  ronge  ou  le  noir  dont  ils 
rougiffenf  ou  noirciffent  les  fouliers .  Piccai  vafo  di 
terra  o  di  vetro  da  tipotvi  /'  indio/ire  . 

GUEUX,  EUSE,  ad).  Indigent,  néceffiieux,  qui 
eft  réduit  a  mendier.  Il  eft  familier.  Mi/ero;  pez- 
zente ;  mendico  ■  povero  .  §.  On  dit  auffi  ,  dans  li- 
ne pareille  acception  ,  mener  une  vie  fort  gueufe  , 
avoir  un  équipage  fort  gueux.  Menar  una  vita  flen- 
cata  ,  mefeh'ma  ;  avet  una  cartoxx"  povera  ,  poca 
tetta  .  J.  Oj  dit  auffi  ,  en  parlant  d'  Architecture  , 
qu'une  corniche  eli  gueufe,  pour  dire,  qu'elle  cfl 
trop  dénuée  d'  ornemens  ,  Nuda  ;  troppo  fèmplicc  . 
S.  On  dit  proverbialement,  d'un  homme  qui  eft 
cês-incomrnoJé  dans  fes  affaires,  Zc  qui  n'  a  nul 
bien  ,  qu'  il  eft  gueux  comme  un. Peintre  ,  qu'  il  eft 
gueix  comme  un  rat  d'  Églife  .  Egli  è  povero  in  can- 
na .  $.  Il  eft  aulfi  fubftantif,  &  (e  dit  il"  un  bararne 
ou  d'  une  femme  qui  demande  1'  auu.ô.ie  ,  qui  fait  le 
métier  de  caimander.  V.  Caimand  .  §.  On  dit,  d' 
une  femme  de  mauf/aife  vie,  que  e' eft  une  gueufe  . 
V.   Putain  . 

Gi;h'R  .  f.  rrì.  Mot  que  les  PCit ural ifìes  Francois 
ODI  emprunté  des  Allemands,  pour  désigner  l«s  ter- 
iîs  tris- divi  fées  ,  chargées  de  métaux  .  qui  fe  trou- 
vent dans  le  fein  de  la  terre  &  à  la  furface  .  Voce 
Tedefca  di  cui  i  Naturalifli  Fraocefi  fi  Servono  per 
(tcjignate  a -ielle  tene  mitalliche  minutiffime  ,  che 
.trovanfi  nella  Superficie  e  nelle  vifeere  della  tetra  . 

GUI  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  qui  naît  fur  Ics  hraa- 
ci-.fs  de  certains  aibres  ,  emme  du  pommier  ,  de  i' 
»uÇépine,  du  chine  j  &c.  Vijchio  .  §.  Gui  ,  T.  lie 
Mar.  V.  Guy 

t  GUi  ARAR  A  ,  f.  m.  Arhre  de  St.  Dornìngue  . 
S'erta  d'  alitro  . 

1  GUI  AGE  ,  f.  m.  Droit  dû  par  certains  habitans 
p 'ut  la  fu  été  de;  chemins.    Pt.iaggio  ■ 

GUICHET  ,  f.  ni.  Perire  porte  pratiquée  dans  une 
Brande.  Ce  mot  n'  eli  guère  en  r.façe  qu'en  parlanr 
des  petites  portes  d'  une  ville  ,  d'  une  (oiteteff;.  d' 
un  chitcui  ,  d'  uae  pnfon  ,  fp..rtcllo  .  §.  11  fe  dit 
aufTi  ,  d'une  pi-nu  ouverture  ou,  fenêtre  ,  qui  eh 
faite  dans  u,,e  p^rte  de  •  ibaret  ,  &  par  laquelle  on 
diftribue  le  vin,  lorfqu' on  ne  veut  pas  ouvrir  la 
porte  .  Fineti  ino  ;  fratellino  .  §  On  appelle  à  Pa- 
ris ,  guichets  ilu  Louvje  ,  'quatre  portes  qui  fetve.it 
de  pjffage  aux  voitures  &  sut.es  gens  de  pied  Ions 
li  Galerie  .  Porte  del  Louvre,  chi  foni  fono  la  Cal- 
ieri i  §.  Il  fe  dit  encore  ,  des  portes  d'  une  armoi 
r:  .  Porliccitnla  ,  [portello  . 

GUICHETIER  ,  f.  m.  Valet  de  Geôlier,  qui  ou- 
vre &  ferme  les  guichets  ,  &  qui  a  foin  d' empêcher 


Cue  le*  Prifonnicrs  ne  fe  fauvent .  tetvitere  del  Car- 
ceriere . 

GUIDE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  conduit  u- 
ne  perfonne  ,  &  l'accompagne  pour  lui  montrer  le 
chemin.  Guida  ;  Scotta  ;  conduttore  .  §.  On  appelle 
f-.gmément  ,  guide  ,  celui  qui  donne  des  inftruflions  , 
dss  avis  pour  la  conduce  des  manns  ,  ou  pour  celle 
d'  uae  sff.ure  .  Guida  ;  conduttore  .  §.  Pris  en  ce 
fu-. s  ,  il  n'  a  plus  d'  ufage  au  féminin  ,  que  dans  ces 
•phrafes  ;  La  guide  des  pécheurs  ,  la  guide  des  che- 
mins ,  qui  font  des  titres  de  vieux  livres  .  La  guida 
de'  peccatori ,  la  guida  delle  firade  .  S.  Guide  ,  f.  f. 
fe  dit  d'  une  lanière  de  cuir  &  d'  une  efpècê  de  rc.ie 
qu'on  attache  à  la  bride  d'un  cheval  attelé  à  un 
carroffe  ,  à  un  charriot  ,  &  qui  fert  à  conduire  le 
cheval  .  Il  tft  plus  en  ufage  au  pluriel  .  Redine  ,  e 
redini  . 

GUIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

t  GUIDE-ÂNE  ,  f.  m.  Outi-1  qui  fert  à  conduire 
un  foret  pour  percer  droit  les  platines  des  montres 
&  pendules,  f  frumento  pet  guidare  e  dirigere  la 
punta  del  trapano.  §.  Bref  pour  dire  le  Bréviaire  . 
Direttorio  ;   calendario  . 

GUIDER,  v.  a.  Conduire  dans  un  chemin.  Gui. 
da<e  ,  condurre  ,  menare  ,  m  yJrjr  il  cammino  .  $.  On 
s'  en  feri  auffi  dans  le  figuré  .  Guidare  ;  governare  ; 
condurre  ;  regolare  ;  dirigete  . 

GUIDON  ,  f.  ni.  Petite  enfeigned'  une  Compagnie 
de  Gendarmes.  Bandiera,  fìendardo  .  §.  11  fe  dit 
auffi  de  1'  Officier  qui  porte  le  guidon  ,  &  de  la  char- 
ge même.  Alfiere.  §.  Guidon,  en  terme  de  Mufi- 
que  ,  ftgnifie  une  ìmtque  que  Ton  fait  au  bout  d' 
une  lie,ne  ,  pour  indiquer  1'  endroit  ou  doit  être 
placée  la  note  qui  commence  la  ligne  fuivante  . 
Chiamata;  Segno  dinota  raddoppiata  .  §.  On  ap- 
pelle ,  guidon  de  renvoi  ,  la  croix  ou  note  qae  1' 
on  fait  ,  en  ajoutant  quelque  chofe  à  un  écrit  , 
pour  indiquer  le  lieu  où  1'  addition  doit  être  pla- 
cée .  •  La  même  noie  eft  répétée  à  la  marge  , 
au  commencement  de  l'addition  .  fegno;  chiamata  . 
§.  Guidon  ,  T.  d'  Artillerie  .  Petit  bouton  que  l'on 
met  à  l'embouchure  d'un  canon  de  moufquct ,  ice. 
pour  guider  la  vue  .  Mira  . 

GUIGNA  RD,  f.  m.  Efpèce  d'  oifeau  de  la  greffeur 
d'un  merle,  bon  à  rpanger  &  fort  délicat.  Sorta 
d'  uccello  di  paffo  ,  del  genere  de'  pivieri. 

GUIGNE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petite  cetife  douce,  af- 
fei  approchante  du  goiàt  &  de  la  forme  d'  un  bi- 
garreau .  Specie  di  ciriegia ,  o  ciliegia  pìccola  e 
dolce  . 

GUIGNÉ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  vetbc  . 

t  GUI6NEAUX  ,  f.  m.  pi.  Pièces  de  bois  dans  la 
charpente  d'un  toîr  pour  laiffer  une  ouverture  à  la 
cheminée.  Pex.X.i  di  legno  the  lafciano  l'apertura 
a!  cammino  . 

GUIGNER  ,  v.  n.  Fermer  à  demi  les  yeux  ,  en 
regardant  du  coin  del'œl.  Far  occhiolino  ;  ammic- 
care. §.  Il  fignifie  auffi,  lorijner  ,  regaMer  fans  fai 
re  ftmblant.  Enee  fens  ,  il  eli  aflif.  Gtntdar  fott' 
occhio  ,  fotiecco  ,  di  foitecco  ,  o  di  fottetchi  ;  guat- 
dar  colla  coda  dell'  occhio .  §.  On  s'en  fett  auffi  fi- 
gureme.it  dans  le  ftyle  familier,  peur  dire  ,  former 
quelque  deffein  fur  quelque  perfonne,  fur  quelque 
chofe  .  Fat  affegnamento  ,  avet  la  mira  ,  riguardale 
ad  alcuna  Cofa  . 

GUIGNIER,  fm.  L'arbre  qui  porte  des  guignes  . 
Sorta  di  ciliegio  .   V.   Guigne  . 

GU1GNON  ,  f.  m.  Malheur.  Il  eft  du  flyle  fami- 
lier ,  &  il  fe  dit  principalement  au  js.i  .  Difditta  : 
itifgrnz.i-1  . 

GUILDIVE  ,  f.  f.  Eau-de-vie  ,  efprit  tiré  du  fu- 
cfc  .   Acquavite  di  cuccherò. 

GUILÉE  ,  f.  f.  Pluie  fo«daine  &  de  peu  de  durée  . 
Scolla  ;   tovefcio  ;  nembo  . 

GUILLAG'E,  f.  m.  T.  de  Biafferie  .  Fermeatation 
par  le  moyen  de  laquelle,  la  bière  récemment  enton- 
née ,  pouffe  hors  du  tonneau  cette  écume  que  les 
Braffeurs  nomment  levure  .  F  e<  ment  azione  della  bir- 
ra .  5.  On  dit  auffi  ,  guillante  ,  adj.  &  guiller  .  v. 
n.  en  parlant  de  la  bière  qui  jette  fa  levure.  Fer- 
mentare ;  bollire  . 

GUILLAUME  ,  f.  m.  Sorte  de  rabot  ,  dont  il  y  a 
più fieuf S  efpèces  .  IniO'z-t'OfO  ,  o  pialluzz»  di  più 
fotte.  f 

GUILT.EDIN  ,  f.  m.  Cheval  hongre  Anglois,  qui 
va  1'  ambe  .  Chinea  inglefe  . 

GUILLEDOU  i  f.  m.  I!  ne  le  dit  guère  qu'  en  cet- 
te phrafe  :  Co_uir  le  guilledou,  qui  veut  dire  ,  al- 
ler fr.'iivenf  &  principalement  pendant  la  nuit  ,  dans 
ies  lieux  de  débauche  .  11  n'  a  d'  uTaçe  que  dans  le  ! 
flyle  familier.  Andar  in  chiaffo  ,  e  in  gatteico  ;  an- 
dar a  puttane  ,  e  alle  femmine  ;  botdellure  ;  sbor- 
dellate  . 

GUILLEMETS,  f.  ru.  pi.  T.  d'Imprimerie  .  Dou- 
bles virgules  que  les  Compofiteurs  mènent  au  bout 
des  lie- es  ,  pour  marquer  les  citations.   Virgolette  . 

•ih  GUILLEMOT  ,  f.  m.  Oifeau  qui  eft  une  efpèce 
de  pluvier  .  Sorta  di  uccello  * Ipez'e  di  pu  iere  . 

GUILLER  ,  v.  n.  V.  Guillaec  . 

GUILLERET,  ETTE  ,  adj  Éveillé,  léser.  Svcl- 
to.  V.  Éveillé,  Léger.  $.  Oa  du  fig.  d'  un  habit 
ttop  léger  pour  la  faifon  ,  &  d'  un  ouvrage  peu  fo 
lide,  qu'ils  font  un  peu  guillerets.  Leggieri ,  Sot- 
tili . 

GUILLOCHÉ,  ÉE,  part.  Rate/eut»  . 


GUÎLLOCKER  ,   v.   a.    Faire    des  giiiiiocl.ij    dans 
un  parterre,   fur  des  plates-bandes  d'  Arcl'iteaurc 
lur  un   boue.   Raieic.-c 

GUJLLOCHIS,  f.  m  Ornement  formé  par  des  li 
gnes  ,  des  traits  de  différentes  fri:  ii.es  ,  entrelacées 
les  unes  dans  lu  autre».   Rtttûhl, 

GUIMAUVE  ,  f.  f.  Efpèce  de  mauve  qui  a  la  tige 
plus  haute  &  les  feuilles  plus  pet  tes  ous  les  mau- 
ves ordinai:  es.   Malvavijco  ,-  trlmalva  ;  altea. 

t  GUIMAUX  ,  f.  m.  pi.  Près  qu'on  fauche  rieur 
fois  1  an  .  Prati  che  fi  legano  due  volte  l'anno,  t 
*  GUIMBARDES  ,  f.  i  Nom  que  I'  on  donne  du 
còte  de  Lyou  à  certaines  efpèces  óz  longs  charriots 
à  quatre  mues  ,  qui  feivent  à  voiturer  les  marchan- 
dées .  Les  Marchands  Lyonnais  envoient  leurs  mar- 
chandées à  F„ns  fur  de  Guimbardes.  Sorta  di  car. 
rettone  a  quattro  taote  coi)  detto  a  Liene  . 

t  GU1MÉES,  f.  f.  pi.  T.  de  Paptt.  Bâtons  ronds, 
auxquel  tiennent  les  cordes  dans  les  étendoirs .  Ba. 
/toni  di  legno  ,  a  eut  Sono,  attaccate  le  totde  negli 
(tenditoi  . 

GUIMPE,  f.  f.  Morceau  de  toile  dont  les  Reli- 
gieufe-s  fe  fervent  pour  fe  couvrir  le  cou  &  1a  gor- 
ge .   Soggolo  ,  &  poétiquement,  Sacta  'benda  . 

t  GUIMPER  ,  SE  GU1MPER,  v.  r.  Se  faire  reli- 
gieufe  .    Monacarli  ;  Satfi  minata  . 

CUINDAGE  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  Aflion  d' éle- 
ver les  fardeaux  qui  doivent  être  embarqués  fur  un 
vaiffeau.  Ghiniaggio.  §.  C  eft  auffi  ,  la  décharge 
des  marchandées  du  vaiffeau  ,  &  le  falaire  qu'  o» 
donne  aux  Matelots  qui  font  cette  décharge.  Scari- 
co. §.  Oa  donne  encore  ce  nom  aux  palans  &  au- 
tres cordages  qui  fervent  à  guinder  .  Cavi  da  imbar. 
care  ufi  ,  et.  §.  Guindage  ,  T.  de  Bourrel.  c'  eft  u- 
nc  partie  du  haï  non  des  chîvaux  de  carroffe.  Cm- 
tracisnnnc  .     - 

GU1NDAKT,  f.  m.  T.  de  Marine.  Hauteur  d* 
un  pavillon  .  Sa  longueur  s'  appelle  ,  le  battant .  Al- 
text."  della  bandiera  ;   la  fua  lombata. 

GUINDAS  .GUINDE,  GUINDEAU  .  V.  Virevaut  . 

GUINDER  ,  v.  a.  Hauffer  ,  lever  en  haut  par  le 
moyen  d  une  machine  .  Tirar  in  alto  per  via  d'  ar- 
gani .  Le  s  Marinici  s  difent  ,  tifare  ,  ghindare  .  §.  Il 
fe  dit  fig.  de  I'  efprit  ,  ou  des  chofes  d'  efprit  ,  où  l* 
on  affe-ae  trop  d'  élévarioo  .  Sollevarli  ,  alzarli  trop- 
po ,  dar  nel  Sublime  .  $.  0n  dit>  d-un  Aoteur  dont 
le  ftyle  eft  forcé  ,  parce  qu'  il  afteae  trop  le  fubli- 
nie  ,  qu  il  eft  guindé  .  Stentato  ;  effettato  ,  che  va 
fu  le  nubi . 

GUINDÉ.  ÉE,parf.  V.  fon  verbe  .  Difcouts  guin- 
dé ,  efprit  guindé  ,  &c.  On  le  dit  auffi  ,  d'  une  per- 
fonne qui  a  I  air  contrant  v  qui  veut  paroître  tou- 
jours grave  .  Far  il  contegnoso  ,  )'  uom  grave  ,  di 
alto  affare. 

GUINDERESSE,  f.  f.  T.  de  Mar.  C'efl  un  corda- 
ge qui  fert  quelquefois  à  guinder  &  à  amener  un 
mat  de  hune,  comme  font  les  guindé  re  (Tes  des  deux 
mats  de  hune.  GhmdazZ"  •  $.  La  gainderciTe  de  voi- 
le d'  étai  ,  c'  eft  le  cordage  qui  fert  à  guinder  &  à 
amener  les  voiles  d'  étai.  Dirizz*  **  vela  di  flra- 
gito  . 

t  GUINDERIE,  f.  f.  Gêne,  contrainte.  V. 

t  GUINDRE,  f.  m.  Petit  métier  pour  doubler  les 
foies  filées  .  Ordigno  per  raddoppiare  la  Jeta  gii  fi- 
lata . 

GUINÉE  ,  f.  f.  Monnoic  d'  of  qui  fe  fabrique  en 
Angleterre  .   Ghinea. 

GUINGOIS  ,  f.  m.  Travers  ,  ce  qui  n'  eft  point 
droit  ,  ce  qui  n'a  point  la  figure,  la  fituation  q«' 
il  devroit  avoir.  Sghembo  ;  tortuosi  .  §.  Il  fe  dit 
quelquefois  fig.  &  fam.  U  y  a  dans  cet  elprit  ,  Un 
guingois  qui  choque  tout  le  monde  .  Stravoltura  .  C. 
De  guingois  ,  adv.  de  travers  .  A  Sghembo  ;  a  Sem- 
ciò  ;  a  Sguancio  ;  a  travetfo  ;  a  fchimbtfcio  .  §.  On 
dit  fig.  &  fam.  avoir  1J  efprit  de  guingois  .  Aver  il 
Cervello  per  traverfo  . 

GUINGUETTE,  f.  f.  Petit  cabaret  hors  de  la 
Ville  ,  où  le  peuple  va  boire  les  jours  de  Fêtes  . 
Bettola  .  $.  Il  fe  dit  fig.  &  fam.  d'  une  petite  mai- 
fon  de  campagne.   Caftno . 

+  GUINGUETTIER  ,  f  m.  Celui  qui  fréquente 
les  cabarets.  Bettoiiere  ;  taverniere.  §.  Le  cabare- 
tier  même  .  Ofle  ;  tavèrttajb, 

+  GUIPER  ,  v.  a.  T.  de  Ruoaaier  .  C  eft  paffer 
un  brin  de  foie  fur  ce  qui  eft  déjà  tois.  Paffar  un 
filo  di  Jeta  fulla  fêta  già  totta . 

t  GUIPOIR  ,  f.  m.  Outil  de  fer  pour  faire  «Ses 
franges  torfes  .  J"rrt<»jef>{!>  da  fare  le  frange  . 

i  GUIPON,  f.  m.  T.  i,  Mégi/pet.  Morceau  de 
linge  attaché  au  bout  d'  un  bùtoh  ;  it  fert  à  mettre 
les  peaux  en  chaux  .  Cencio  ;  firaccio  . 

GUIPURE,  f.  f.  Efpèce  de  dentelle  de  fil  ou  de 
foie  ,  où  il  y  a  de  la  cartifane  .  fpt»U  di  merletto 
di  refe  o  di  fera  ,  con   or;  filato  . 

t  GU1RANTINGA  ,  f.  m.  G'ue  du  B'éfil  qui  a 
des  tort  belles  plume;  au  cou  .    Torta  di  cri  . 

t  G-J1RAPANGA  ,  f.  rr„  Oifeau  du  '  Bréll  tout 
blanc  &  dont  la  voix  cil  fort  «datante.  Uccelli 4<\ 
Erafiie  . 

GUIRLANDE  ,  f.  f.  Couronne  defieurs  .  chapeau 
de  fleurs,  feltons  de  fleurs  .  Ghitlanda  ;  totonadifio- 
ri.  $.  En  T.  d'  Architeôure  ,  on  appelle  guirlaode  , 
les  ornemens  de  feuillages  Ou  de  ficuts  dont  les  Scul- 
pteurs ornent  les  bàtimens.  Ghirlanda.  $.  Guulan- 
d«,  T.  de  Mat.  V.  Cuerlacdes. . 

CUI 


G  U  I 

CUISE  ,  f.  (■  Manière,  façon  .  I!  ne  Ce  di*  nuire 
au*  cd  ces  phufes:  Chaque  pays  a  fa  guife  .Chacun 
vit  à  fa  guifc  ,  chacun  fe  gouverne  a  la  çuife.  Ogni 
pae'e  ha  i  J'uci  olitimi  ,  le  fue  morii  ,  le  fue  fogge  . 
Ognuno  vive  a  fua  guifa  ,  a  fuo  talento  ,  ec.  S.  En 
gaife  ,  adv.  à  [a  façon  ,  à  la  rcfTemblance  .  A  gui- 
fa ;  in  forma  ;  a  moto  ;  a  foggia . 

GUISPON  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  cfl  une  efpèce  de 
gros  pinceau  ,  ou  brode,  fait  de  pennes  de  laine  , 
dont  On  fe  fert  a  brayer ,  ou  à  fuifrer  les  coutures 
fc  le  fond  d'  un  vaifTeau  .  Lanata  da  Calafato  . 

GUITARE  ,  f.  f.  Inllrument  de  Muftque  qui  H  cinq 
rangs  de  cotJcs  ,  &  dont  on  joue  en  pinçant  les  cor- 
des .  Chitarra  ;  chilarrino  . 

GUITERNE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C'eft  une  forte  d' 
tre-boutant,  qui  tient  les-  antennes  d'  une  machine 
à  mater  avec  fon  màt  .  Sofiegno  ,  reggitojo  delle  an- 
ttnne  di  una  macchina  . 

GUITRAN  ,  f.  m.  Efpèce  de  bitume  dont  on  en- 
duit les  navires.  Catrame  . 

GUIVRE  ,  ou  GIVRE  ,  f.  f.  T.  de  Btafon  .  Il  fe 
dit  d'  un  ferpent .  On  dit  ,  la  cuivre  de  Milan  ,  pour 
dire,  le  ferpent  qu'on  voit  dans  les  armoiries  des 
Vifconti  .  Serpente  . 

GUI V RÉ,  ÉE,  »d").  V.  Vivre. 

CUMÈNE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon  .  Le  cable  d  une 
ancre  .  Gomena  . 

GUSTATION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique  &  de  Méd. 
Senfatioo  du  goût  .    //  guflo . 

GUTTURALE,  ad).  Qui  appartient  au  gofier  ,  ou 
qui  fe  pronoice  du  gofier  .  Gutturale  ;  afpiraio  in 
«o/j  ;  pronunciato  in  gola . 

GUY  ,  ou  GUI  ,  T.  de  Mar.  C  eli  une  pièce  de 
■bois  ronde  &  de  moyenne  groffeur  .  On  y  amarre  le 
bas  de  la  voile  d'  une  chaloupe,  &  de  quelques  au- 
tres vaiffeaux  .  Baffone  di  randa  ,  e  di  ghijTo  . 

GYMNASE,  f.  m.  Lieu  où  les  Greus  s'exerçoient 
à  lutter  ,  a  leter  le  difque  ,  &  à  d'  autres  jeux  pro- 
pres à  dénouer  le  corps  ,  &  à  le  fortifier  .  Ginnafio; 
palefl'a  . 

QYMNASIARQUE  ,  f.  m.  Chef  du  Gymnafe  .  Of- 
ficier qui  avoir  la  furintendance  du  Gymnafe  .  Cette 
dignité  chez  les  anciens  Grecs  ,  étoit  une  efpèce  de 
Magiftrature  reiigieufe  .  Ginnafiarca  ;  cape  della  pa- 
ieflra  ,  del  ginnafio  . 

GYMNASTE,  f.  m.  Officier  particulier  prépofé 
dans  le  Gymnafe  ,  à  I"  éducation  des  Athlètes  ;  & 
chargé  du  foin  de  les  former  aux  exercices  auxquels 
leur  complexion  les  rendoit  le  plus  propres  .  Maeflro 
4i  tftreizj  paleflrici  ,  ginna,1iti . 

GYMNASTIQUE,  f.  f.  L'art  d'exercer  le  corps 
pour  le  fortifier.  Les  Modernes  n'emploient  ce  mot 
que  dans  une  acception  moins  étendne  ,  &  relative- 
ment à  la  fanté  ou  à  la  guerre.  On  dit  ,  la  Gy- 
mnaflique  militaire  ,  la  Gymnaftique  médicinale  . 
Vinnafiica  ;  ginnica  . 

GYMNIQUE,  ad),  de  t.  g.  T.  d'  Antiqui*.  On 
oiialifioit  de  ce  nom  chez  les  Anciens  ,  les  Jeux  pu- 
blics où  les  Athlètes  combattoient  mids  .  Ginnico  . 
$.  On  appel  lo  1 1  aulTi  Gymnique,  la  feience  des  exer- 
cices- qu'  on-apprenoit  aux  Athlètes  de  profeflfion  . 
In  ce  fens  ,  il  eli   pris  fnbflantivemenr  .  Ginnica. 

GYMNOPÉD1E  ,  f.  f.  Efpèce  de  danfe  reiigieufe  en 
»(age  fur-tout  à  Lacé  éinone.  Les  Danieurs  étoîent 
nuds  .  Ginnopedia  . 

GYMNOSOPHISTES  ,  f.  m.  plur.  Anciens  Philofo- 
phes  Indiens  ,  qsi  à  ce  qn'  on  piétend,  s'  abfle- 
noient  de  toutes  voluptés  ,  s'  adonnoient  à  la  con- 
templation des  chofes  de  la  nature  ,  fans  fe  foucier 
d'habits,  ni  de  délicateile  dans  le  manger.  Gtnoo- 
fefifla . 

-r  GYNANTHROPE  ,  f.  m.  Hermaphrodite  qui  a 
plus  de  la  femme  que  df  1'  homme  .  fona  d'  Erma. 
frodilo  . 

GYNÉCÉE  ,  f.  m,  T.  d' Antiquité.  Nom  des  lieux 
qui  fervoient  de  retraite  à  des  femmes  .  On  nom- 
moit  encore  ainfi  les  lieux  ou  1'  on  gardoit  les  ha- 
bits &  les  meubles  des  Empereurs ,  parce  qu'  on  y 
emolcyoit  beaucoup  de  femmes  .  Gineceo  . 

<JYNÉCOCRATIE  ,  f.  f.  État  ou  les  femmes  peu- 
vent gouverner  .  Ginecocrazia  ;  Stato  in  cui  le  don- 
ne foffono  comandare  . 

GYNÉCOCRAT1QUE,  ad),  de  t.  p.  Qui  a  rap- 
pmt  à  la  Gynécociatie  .  Appartenante  alla  gineeo- 
trax.l>  ■ 

t  GYNÉCONOME  ,  f.  m.  Ccnfeur  des  femmes  à 
Athènes  .  Cenfore  delle  donne  . 
|  GYPSE  ,  f.  m.  C'  eft  un  fynonyme  de  plâtre  .  Dans 
1  Hiitoire  naturelle,  on  nomme  gypfes  ,  ou  pierres 
rypfeufes  ,  toutes  celles  que  le  feu  change  en  plâ- 
tre .  G  elfo  ;  pietre  ranml'e  . 

GYPSEUX,  EUSE  ,  ad|.  Qui  eft  de  ia  nature  du 
gypfe  .  Che  i  della  natura  del  geffo  ;  rannofo  . 

CYROMANCE,    T    f.  f.  Sorte  de    divination  qui 

GYROMANTIE  ,  j"  fc  pratique  en  marchant  en 
fond  .  Giromanxia . 

GYROVAGUE  ,  f.  m.  Nom  Ó'  une  efpèce  de  Moi- 
tes qui  n'étoient  attachés  à  aucune  mailon  ,  & 
<)ui,  différant  en  ce  point  Je  Cénobites,  erroitnt  de 
Monafière  en  Monaftère  .  Girovago  . 
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H  Subflantif  féminin  ,  fuivant  1  ancienne  appel- 
,  lation  qui  prononçait  Aclie;  &  mafcuiin  , 
fuivant  l"  appellation  moderne  qui  prononce  cette 
lettre  comme  une  (impie  afpiration  ,  telle  qu'  elle  eft 
dans  U  première  fyllabe  rie  Héros.  C'eft  la  huitiè- 
me lettre  de  l'Alphabet.  Quant  à  fa  prononciation  , 
confuîtez  les  Grammairiens  .  On  aura  foin  pourtant 
de  marquer  dans  la  fuire  à  chaque  mot  quand  H  :- 
niiial  s'afpire  :  quant  A  ceux  eu  il  ne  s' afp. re  point, 
on  ne  fera  aucune  remarque. 

HA.  (  H  s'afpire  .  )  Interjection  de  furpnfe  ,  d 
étonnement  .  Ha  ,  vous  voilà  !  Ha  ,  ha  !  Il  fe  con- 
fond fouvent  avec  1*  interjeaion  Ah  !   Ah  !  ahi  ! 

t  HABASCON  ,  f.  ni.  Racine  apéntive  de  la  Vir- 
ginie .  Radice  aperiiiva  della  l'itginia. 

t  HASE  ,  f.  f.  T.  de  Relation  .  Habit  des  Arabes  . 
Ai  ito  in  ufo  preffo  gli  Aratri  . 

HABILE  ,  adi.  de  t.  g.  Capable  ,  intelligent  ,  a- 
droit  ,  (avant.  Abile  ;  valente  ;  capace  ;  fufficicnte; 
idoneo  ;  attalentato  ;  dotto  ;  difpoflo  ,-  deliro  .  §.  Ha- 
b.le  ,  en  termes  de  Jurifprudence  ,  lignine  capable. 
On  dit  ,  habile  à  fuccéder,  pour  dire  ,  qui  n'  a  au- 
cune incapacité  qui  l'empêche  d'hériter.  Abile  ; 
capace  ,-  idoneo  .  $.  On  dit  encore  ,  habile  à  fe  por- 
ter  héritier  ,  pour  dire  ,  qui  a  droit  a  une  fuccef- 
fion  ouverte.  Che  ha  gius  ad  una  juecefpone  .  $.  Il 
fe  dit  populairement  pour  diligent  ,  expéJitif  .  V. 
ces  mots  . 

HABILEMENT,  adv.  D'  une  manière  habile  ,  a- 
vec  adrefte  ,  avec  intelligence  ,  avec  dili»en:e  ,  avec 
efprit.  Accortamente;  deliramente;  con  atiliti  ; 
con  garbo  . 

HABILtTÉ  ,  f  f.  Qualité  de  celui  qui  eft  habile  , 
capacité  ,  intelligence  .  Abiliti  ;  idoneità  j  capici- 
lì  ;    int;lligenx.a  . 

H  ABILISSIME,  adj.  Superlatif  d' Habile  ..  Il  eli 
familier  .   Abili Jimo  . 

HABILITÉ,  f.  f.  Aptitude.  Il  n'a  guère  d' ufage 
qu'en  termes  de  Pratique,  &  dans  cette  phrafe  : 
Habilité  à  fuccéder.    Idoneità;  capaciti  a  fuccedere  . 

HABILITÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

HABILITER  ,  v.  a  T.  de  Jurifprudence  .  Rendre 
quelqu'  un  capable  défaire  ,  de  recevoir  quelque  cho- 
fe  ,  lever  les  obftaclcs  qui  l'en  empêchoient.  Abi- 
litare. 

HABILLAGE  ,  f.  m.  T.  de  Rôtiffeur  .  Préparation 
des  volailles  ou  du  gibier  pour  Us  mettre  en  bro- 
che .   Acconciatura  .  -* 

HA  MLLE,  ÉE  .  part.  V.  fon  verbe. 

HABILLEMENT,  f.  m.  Vetemenr,  habit.  Abi- 
to; veliimento  ;  vejie  ;  panni .  §.  On  appelle  habil- 
lement  de  tête  ,  un  cafque  ,  une  armure  de  tète  . 
Avmadura  di  capo  ;  elmo  . 

HABILLER  ,  v.  a.  Verir  quelqu'un  ,  mettre  un 
habit  à  quelqu' un.  Veflire .  §.  Il  fignifie  auft'i  , 
donner ,  faire  faire  un  habit  à  quelqu'  un  .  Vefire  , 
far  la  fpefa  degli  ahiti  ,  dt'  panni  ad  alcuno  ;  dar 
abiti,  panni.  Ç,  Il  lignifie  encore,  faire  un  hab't  à 
quelqu'un  .  Far  un  abito.  §.  On  dit  aufïi  abfoiu- 
ment  ,  ce  Tailleur  habille  bien.  Quel  Sartore  fagli 
abiti  ottimamente  .  §.  On  dit  encore  abfolument  , 
qu'une  étoffe  habille  bien,  pour  dire  ,  qu'elle  eft 
fouple  &  maniable,  &  qu'  elle  joint  bien  fur  le  corps  . 
E/fcr  manevole  ;  mortilo  ;  adattar  Ti  bene  fut  corpo. 
5-  On  dit  auflfi  ,  qu'  un  homme  s'  habille  bien  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  fe  met  bien  &  A'  un  bon  air  ,  qu'  il  por- 
te ordinairement  des  habits  bien  faiis  &  bien  a(Tor- 
tis  .  Andar  lindo;  andar  bene  in  arneje  .  §.  On  dit 
auffi  figurément  ,  habiller  une  faute,  une  mauvaife 
afiion  ,  pour  dire  ,  Ics  déguifer  ,  les-  préfenter  tous 
des  dehors  favorables  .  Palliare  ;  majeherare  ;  rico- 
prir ingegnofamente  .  On  dit  encore  dans  le  même 
fens,  habiller  un  conte.  §.  Habiller,  fe  dit  en  par- 
lant de  certains  animaux  qu'on  écorche  &  qu' en 
vide  pour  les  mettre  en  état  de  pouvoir  êtreaccom 
modes  à  la  cuifine  .  On  dit  aufli  ,  hab'lîer  une  car- 
pe .   Sventrare  ;  nettare  ;  preparare  ;  apparecchiare  . 

<ì>  HABILLEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  Pelletier  ,  qui  ha- 
bille les  peaux.  Conciatore  di  pelli. 

HABIT,  f.  m.  Vêtement  qni  eft  fait  pour  couvrir 
le  corps  .  Aiito  ;  vefiito  ;  vefle  ;  panni  ;  drappi  ; 
vejiimento  .  §.  On  appelle  habit  court,  en  parlant 
des  Kccléfiaftiques  &  des  Magiftrats  ,  l'habit  qu'ils 
portent  ordinairement,  quand  ils  re  portent  pas  ce- 
lui de  leur  profeflfion  .  Abito  corto  ,  [uccintt  .  Et 
habit  long  ,  1'  habit  de  leur  profeflfion  .  Toga  ;  vefle 
langa  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  1'  habit  ne  fait 
pas  le  moine  ,  pour  dire  ,  que  1'  on  ne  doit  pas  tou- 
jours juger  des  perfonnts  par  les  apparences  ,  par  les 
dehors .  V  abito  non  fa  il  mvnato .  §,  On  dit  abfo- 
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lument  &  fimplcmcnt  ,  prendre  I'  habit  ,  pour  dire 
prendre  l'habit  de  Religieux  ou  de  Reiigieufe.  Pi'. 
gliar  l'abito;  farfi  Religicfo  ;  veflir  abito  teti^iofo  . 
$.  On  dit  âbfolument  ,  en  parlant  de  l'habit  Je  Re- 
ligion ,  porter  1'  habit  ,  quitter  1'  habit ,  &c.  Portar 
f  abito,  lafeiar  l'abito  ,  ec. 

HABITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  habité. 
Abitabile  ;  abttevole  ;  da  pote'fi  abitare  .  $.  On 
dit  ,  toute  la  terre  habitable  ,  pour  dire  ,  toute  la 
terte  qui  eft  habitée  ,  ou  qu' oa  ptéfume  être  habi- 
tée .  Trarrà  /'  abitato  ;  tutta  la  terra  abitata  o  a. 
bitaèite  . 

HABITACLE,  f.  m.  Habitation,  demeure.  Il  ne 
fc  dit  guère  qu'en  quelques  phrafes  de  l'Écriture  , 
3t  dans  le  flyle  foutenu  .  Aiitacolo  ;  domicilio;  man- 
tiene .  $.  Habitacle  ,  en  termes  de  Marine  ,  eli  une 
arm.iire  faite  entièrement  de  bois,  fans  aucun  fer  , 
&  placée  devant  le  polie  du  Timonier  vers  i'  arti! 
mon  .  Chiefola  . 

HABITANT  ,  ANTE  ,  ad).  T.  de  Pratique  .  Qui 
fait  fa  demeure  en  quelque  liei  .  Abitante  ,-  dimo- 
rante .  §.  Il  eft  auffi  fubftar.tif,  &a  beaucoup  plus 
d'ufage  que  dans  l'  adjeflif  .  Abitante  j  abitatore  . 
Les  habitans  de  la  campagne  .  Coloni,  abitanti  di 
campagna  .  Les  habitans  de  ia  ville  .  Abitanti  della 
città  cittadini  .  Les  habitans  de  ce  bourg  .  Abi- 
tanti di  borgo  ,  borghigiani .  §.  On  dit  poétiquement , 
les  habitans  des  furets  ,  les  habi/ans  de  l'air,  p^ur 
dire,  les  bits-,  fauvages  ,  les  o.  féaux  .  Le  belve  ,  le 
fiere  ,  gli  augelli  ,    gli  abitatori  delle  foreflt ,    dell' 

HABITATION,  f.  f.  Demeure.  Abitazione  ;  di. 
mora,  fianca,  ec.  "V.  Demeure.  Droit  il'  habita- 
tion, en  termes  de  jurifprudence,  cfl  de  droit  d* 
demeurer  dans  la  niaifun  d'  autrui  far.s  p.,y^r  Je  lo- 
yers .  Il  diffère  de  1'  ufufruit  ,  en  ce  sue  t'  usufrui- 
tier a  la  iouitTance  de  tout  1' bé.itage  fujet  à  I'  ufu- 
frutt  ;  au  lieu  que  celui  qui  a  le  droit  d'habitation  , 
n'  en  peut  prendre  que^  ce  qui  lui  eft  rrcceliaire  fui- 
vant fon  état  .  Giut  d'  abitazione  ,  di  domiciliò  .  j 
On  le  prend  auffi  pour  i'  établitïement  que  les  Colo- 
nies fonr  dans  un  pays  éloigné.  Abitazione  de'  Co. 
Ioni  .  §.  Il  lignifie  auffi  ,  la  terre  ,  le  coin  de  la 
terre  que  les  particuliers  de  la  Colonie  cultivent  & 
font  valoir  .  Abitazione  ,  camparne  coltivate  da  u- 
na  Colonia  .  S.  On  dit  ,  avoir  habitation  av£C  îîne 
femme  ,  pour  dire  ,  en  avoir  la  compagnie  charnel- 
le .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  flyle  de  Pratique.  Abi- 
rare  ,  ufare  ,  aver  commercio  con  femmina  . 

HABITÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

HABITER  ,  v.  a.  &  n.  Faire  fa  demeure  ,  ftlire 
(on  féjour  en  quelque  lieu.  Abitare;  albergare  ;  al- 
tagliare  ;  dimorare  ;  flanziare  ;  Soggiornare  ;  flàr  di 
cala  .  $.  On  dit  ,  habiter  charnellement  avec  une 
femme  ,  ou  fimplement  ,  habiter  avec  une  femme 
pour  dire  ,  avoir  fa_  compagnie  charnelle;  mais  ni  1' 
un  ni  l'autre  ne  s'cnifloienr  guère  qu'  en  flyte  de 
Pratique.   V.  Habitation. 

t  HABITUATICN  ,  f.  (.  Place  d'  habitué  ,  d-: 
Prêtre  dîflcrvant  dans  une  Parouïe  .  p0flo  d'  ali. 
fiente  .  * 

HABITUDE  ,  f.  f.  Coutume  ,  accoutumance,  dif- 
pofition  acquife  p;r  piu'ieurs  acies  réitérés  .  Abito  • 
abitudine;  coflame  ;  ufi  :  ufanza  ;  cunfuetuitne  '; 
aBueftipmt .  §.  On  dit  en  termes  de  Piiyfique  &  de 
Médecine  ,  l'  habitude  du  corps  ,  pour  dire  ,  la  com- 
plexion ,  la  difpofirion  du  co:ps  ,  le  tempérament  . 
Abitudine  ;  coftituzi.ne  ,  dilpofizione  del  corpo  ; 
temperamento  .  $.  On  appelle  tuffi  habitude  da 
corps,  l'air  qm  réfutte  gé:  également  du  maintien  . 
de  la  démarche  &  des  attirudes  les  plus  ordinaire;  d" 
une  perforine  .  Dijpofle~z*  del  corpo  .  J  .  Il  fi^niSs 
auffi,  connoiiïance  ,  accès  auprès  de  quelqu'  un  , 
fréquentation  ordinaire.  Familiarità  ;  ufanza  ;  ->r,i. 
eica  ;  amicizia;  conofcenzs .  5.  Oa  dit,  avoir  une 
habitude  ,  pour  dire  ,  avoir  un  commerce  de  galan- 
terie .  Aver  urta  pratica  ,  aver  dka/iichizza  con 
una  donna . 

HABITUÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbc.  §.  Il  fe  die 
auffi  d'un  Eccléftaftique  qui  n'a  point  de  charge  ni 
de  dignité  dans  une  tigli.';  ,  mais  qui  affilie  a  l'Offi- 
ce Divin  ,  &  qui  eft  emoloyé  aux  fonctions  d'  une 
Paroifte.  II  fc  met  aufïi  fubftanrivement .  Ecclelìa- 
flico  ,  che  è  fottio  ajftftere  ,  e  intervenire  a'  Divini 
Uffid  ,  che  ji  celebrano  in  una  Parrocchia  ,    o  altri 


HABITUEL,  ELLE,  adj.  Qui  s'eft  tourné  en  ha- 
fjitude  ,  qui  eft  paffé  en  habitude  .  Abituale  ;  con. 
fusto  ;  convertilo  in  natura  .  $.  T.  de  Theol,  Don 
habituel  ,  grâce  habituelle;  un  dan  ,  une  grâce  qu' 
on  reçoit  par  la  vertu  des  facremens  .    Abituale 

HABITUELLEMENT,  adv.  Pa,  habitude  .  Ait- 
tua'.meme  ;  per  abito  . 

HABITUER,  v.  a.  Accomumer ,  faire  prtnJrc  l* 
habitude.  Abituare  ■  avvezzare  ;  a/Tuefare  ;  acco- 
flumare  ;  adulare.  U  fe  met  plus  ordinairement  avec 
le  pronoii  perfonnel  .  Abituar fi  ;  avvezxa'fi  ■  au- 
fi.ft  ;  acco/iumarfi  ;  invezzarfi  ;  far  et  thon  e  ■  'pren- 
der abito  ;  far  il  callo  ;  radicarfi  .  8.  \\  f,g„ifie  auf- 
fi ,  établir  la  demeure  en  un  autre  pays  ,  en  un  au- 
tre lieu  que  le  tien  .  Dimorare  .  flabilir;  ,  fermar  la 
dimora  . 

HABLER,  v.  n.  (H  s'afpire.  Se  dans  ks  clérC 
véî .  ;  Parler  beaucoup  &  avec  vanterie  ,  txïRéra- 
O  o  t.on 
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tien  &  olî.-ntat.'oa  .  anfanare  ;  cicalare  ;  chiafehie- 
titre  ;  fpacciar  a  (redenta  ;  millantarfi  ;  efagerate  . 

HABLERIE,  f.  f.  Oflentation  ,  difcouis  plein  de 
menfonge.  Millantetta  ,-  vanii;  iattanza;  e'agera- 
X_tcne  ;  pafiocchia  ;  caiot.t  ■  parabola. 

HABLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  célie  qui 
hable  ,  qui  aime  à  débiter  des  menfonges  ,  qui  fe 
vante,  qui  parle  avec  orientation  .  A>  ci) 'anfano  ;  ap- 
pallane ;  {accintone  a  credenza  ;  bubbolane  ;  para- 
totano  y  cr  ciblons  ;  favolane  ;  gracchione  ;  gonfianu- 
gcli  ;  carota i*  . 

-HACHE  ,  (.  f.  (H  s'  afpire  ,  &  dans  tous  les  dé- 
rivés .  )  Inflrument  de  fer  tranchant ,  qui  a  un  man- 
che ,  &  dont  on  fe  fert  pour  couper  Se  pour .  fendre 
du  bois  &  autres  thofes.  AJce  ;  afeia  ;  accerta  ■  §. 
On  appelle  hache  d'  armes,  une  forte  de  nati  e  dont 
os  fe  fervoit  autiefols  à  la  guerre  ,  &  dont  op.  fc  fert 
encore  en  quelques  pays  .  Elle  eft  encore  d'  ufage 
dans  les  combats  de  mer  ,  quand  on  va  à  l'  aborda- 
ge .  Picoz.z.3  ili  punta  e  taglia  ;  axjc_a  .  $.  On  dit 
en  termes  d'  Imprimerie  ,  qu'  un  livre  eft  imprimé 
en  hache,  lor.'qu' il  eft  à  deux  colonnes  qui  devroient 
naturelhrv.ent  être  égales  ,  mais  don*  1*  une  fe  trou- 
vant plus  abondante  que  l'autie  ,  occupe  toute  la 
largeur  de  la  page  au-detTous  de  celle  qui  a  fini  la 
première.  Libro  Pampato  a  colonne  di/uguali  .  §■ 
Les  Arpenteurs  difçnr  ,  qu'  v.n  héritage  fait  hache 
fur  un  autre  ,  quand  une  partie  du  premier  fc  trou- 
ve engagée  dan*  le  fécond  .  Stendersi  ,  avanzare .  §. 
On  dit  fig.  &  fatn.  qu'  un  homme  a  un  coup  de  ha- 
che à  la  tête,  &  fimplement,  qu'  il  a  un  coup  de 
luche  ,  pour  dire  ,  ou'  il  e(f  un  peu  fou  .  Aver  dit 
*o  le  cervelli  a  timpedulare  . 

WACHÉ,  ÉE,  part.  V.  (on  vetbe  . 

HACHÉES  ,  f.  t.   V.    Athées. 

HACHEU  ,  v.a,  Ciuper  en  petits  morceaux  .  Tmi- 
nuzxare  ;  tritare  ;  minuz.T."re  .  §.  On  dit  en  termes 
de  Détonateur  &  de  Graveur,  hacher  avec  la  plume, 
ïe  crayon  ,  le  burin  ,  pour  dire,  faire  des  traits  qui 
fe  croifent  les  uns  les  autres.  Tratteggiare  ,  incro- 
cicchiare i  tratti.  5.  On  fe  fert  auto  du  mot  de  ha- 
cher, en  parlant  du  dommage  que  la  grêle  fait  quel- 
quefois aux  blés  &  aux  arbres.  PeJJare  ;  tritare  ; 
rovinare  .  §.  On  dit  d'  une  perfonne  qui  a  reçu  plu- 
iieurs  coups  d'  eftramnçon  ,  qu'on  l'a  hachée  en 
pièces;  &  d'  une  chofe  dont  on  prétend  foutenir  la 
vérité  au  péril  de  fa  vie  ,  qu'en  fe  feroit  hacher  en 
pièces  pour  cela  ;  &  abfolument  ,  qu'on  fe  feroit 
hacher.  On  dit  aufTi  m  te  fens  &  familièrement  , 
je  m'y  ferois  hacher  .  Farli  tagliar  a  perx)  ;  far 
èraciuole  d'  alcuno  .  §.  On  dit,  qu'un  bataillon  ,  qu' 
ua  efeadron  s' eft  fait  hacher  en  p  èces  ,  pour  dire  . 
qu'il  s' eft  défendu  jufqu'à  ce  qu'il  ait  été  entière- 
ment défait  .  i"  è  fatto  tagliar  a  ptxx>  .  §•  Hacher  , 
T.  de  Charpent.  C'eft  faire  des  hoches  avec  la  ha- 
the.  Far  delle  tacche  coli'  afeia  . 

HACHEREAU  ,  f.  m.  dim.  Petite  coignée  .  Pic- 
eoz.z.ino  . 

HACHETTE  ,  f.  f.  Petite  hache,  marteau  tran- 
chant d'  un  côté  .  Pennato  ;  /egolo  ;  piccozx"  <*  oc- 
chio. 

■"HACHIS  ,  f.  m.  Mets  fait  avec  de  la  viande  ou 
du  poirCon  ,  qu'  on  hache  extrêmement  menu  .  Am- 
morfellato 

HACHOIR  ,  f.  m.  Petite  table  de  chêne  fur  la- 
quelle on  hache  les  viandes  .  Tavolino  0  afte  di  le- 
gname jaio  ,  fu  cui  fi  trita  e  minuzia  la  carne  .  §. 
Cornea  1  A  hacher.  Coltello  da  Beccài"  - 

HACHURE,  f.  f.  Les  Graveurs  appellent  hachu- 
ïes  ,  les  traits  -praires  ,  foit  à  l'eau  forte',  foil  au 
S'it'n  ,  &  croifés  les  uns  fur  les  autres  pour  produi- 
re !e<:  ombres  .  Intaglio  ,  trafti  imroctati  .  $.  En 
lernies  de  Blafon,  on  appelle  auto  hachures  ,  les 
Seaits  gravés  ,  ou  les  ponts  dont  on  fe  fert  pour 
narquer  la  différence  des  couleurs  &  des  métaux  . 
Tratteggi  . 

HAGARD,  ARDE,  adi.  {  H  ,s'  afpire  .  )  Farou- 
che, ruJe.  Feroce  ;  /degno/o;  fiero  ;  ruvido.  §.  On 
dit,  un  cfpr:t  hagard,  pour  dire  ,  un  efprit  rude  , 
qui  n'ert  pas  fociable ,  qui  ne  j'accorde  avec  per- 
fonne. Ferree  ;  intrattabile  ;  runico  .  §.  En  ternies 
de  Fftttêonnert» ,  on  appelle  un  faucon  hagard,  un 
faucon  qui  a  été,  pu;  après,  plus  d*  une  mue  ,  &  qui 
ne  s'  appiivoiic  pas  aifément  .  Falcone  che  non  è,a- 
gevole  ,  che  non  fi  può  addimcjlicare  . 

HAGIOGRAPHE,  ad,,  de  t.  g.  Qui  fe  dit  des  li- 
vres de  la  Bible  ,  autrts  que  ceux  de  Moife  &  des 
Prophèics  .  H  et?  abili  (ubftantif,  en  parlant  des  Au- 
teurs qui  traitent  des  matières  Hafcioiogiqiies  .  X.i*ii 
/acri  ,  fetittor  l'aero  ,  0  di  cofe  fante  . 
■  HAGIOLOGIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  concerne  les 
Sainrs  ,  in  rhofes  faintes.  Che  riguarda  i  fanti  ,  0 
le  cofe  lanti  . 

t  fMGLr'WRE,  f.  f.  T.  de  Faucon.  Tache  fur 
le  pennes  .  Macchia  fuite  penne  . 

HAHA  ,  f.  m.  (  H  s' jifpirc  .  )  Ouverture  qu'  on  fa.it 
au  mur  d'  un  jardin  ,  avec  un  foflfé  au-dehors  ,  afin 
d'  Ésiffcr  la  vue  libre.  Apertura  fatta  al  muro  d'un 
giardino,  con  una  fo/f:  di  fuori  ,  perebi  la  villa  p 
polfa  di /tendere  piti  lontano  . 

HAHÉ  ,  (  H  1'  afpirc  .  )  T.  de  ChafTe  ,  dont  on  fe 
fert  pour  arrê'cr  ie«  chiens  qui  prennent  le  change  , 
*>o  qui  s'  emportent  trop  .  Voce  con  cui  fi  fanno  fer- 
marc  i  cani  ,  che  fono  trippa  fncofi  nclC  inftgair  Ut 
fera  ,  9  chi  noti  ijìanno  fu  la  biffata  . 


HAÏ  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

HAIE,  i.  f.  (H  s*  afpire.  )  Clôture  faite  d' épi- 
nes, de  rouces ,  de  futeau,  &c.  ou  feulement  de 
branchages  entrelacés  .  i'upe  j  Jiepaglia  ;  fratta; 
chiudenda.  J.  O.i  appelle  haie  vive  ,.une  haie  d'é- 
pines, ou  d' autres  plantes  de  même  efpèce  qui  'int 
pris  racine  .  Chiudenda  fatta  con  fiepe  ,  pruni  0  p- 
mili  ;  jrjitta  .  §.  On  dit  ,  le  mettre  en  haie  ,  fe  ran- 
ger en  haie,  être  en  haie,  pour  dire,  fe  rsn.^er  des 
deux  côtés,  ou  mènie  d'  un  feul  côlé  en  ligne  droi- 
te, côte  A- côte  ,  comme  (ont  les  gardes,  les  foldais, 
lon'qiic  quelqu'  un  de  leurs  Officiers  ,  quelque  Prin- 
ce .   &c    p.ilfe  .   Metter/}  in  fila  . 

HAÏE,  (H  s'afpiic.  )  Crique  font  les  charretiers 
pou.  animer  leurs  chevaux.  Haie  ,  haie  .  Voce  de' 
carrettieri  per  incitare  i  cavalli  .  §.  Haie  au  bout , 
façon  de  parler  proverbiale  ,  qui  lignifie  ,  quelque 
clmfe  par-de(Tus  .  Di  piò,  di  fovrappiù  .' 

HAILLON,  f.  m.  (H  s' afpire;.  Guenillon  .  Vieux 
lambeau  de  toile  ou  d'  étoffe.  Cencio  ;  firaccio  . 
Homme  couvert  de  haillons  .  Vara  cenciaio  ,  mal  ve- 
Pito  ,  vepito  di  cerni  . 

HAINE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  .  )  P.ifTion  qui  fait  haïr, 
inimitié.  Oiìio;  rancore;  malavoglienxa  ;  abborri- 
menta.  §.  On  dit,  qu' .in  homme  a  la  haine  du  pu- 
blic ,  de  tout  le  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  l'objet 
de  la  haïae  publique  .  Effer  odiata  da  tutta  il  mon- 
da ;  effet  in. uggia  a  tutto  '1  mondo  ;  ejfer  abbonito 
da  tutti  .  §.  On  dit  aufiî  ,  avoir  de  la  haine  pour  le 
vice  ,  pour  le  péché  ,  pour  le  menfonge  ,  pour  la 
flatterie  .  Portar  odio  al  vixio  ;  aver  in  arro'e  il  pec- 
cato ,  la  menzogna  ,  ec.  deteflare  il  vixio  ,  il  pecca- 
ta ,  ec.  $.  En  haine,  façon  de  parler  adverbiale  . 
Par  reflentiment  ,  pir  animefifé  ,  par  vengeance  . 
In  odia  .  §.  Haine  ftgnifie  auflfi  quelquefois  fimple- 
ment ,  averfion  ,  icpugnance  ;  mais  en  ce  fens  il  n' 
a  pas  un  ufagc  fi  étendu  que  le  verbe  hair .  On  dit  , 
haïr  le  froid;  mais  on  ne  dit  pas,  la  fiame  du  froid, 
&c.   V.  Averfion,  Répugnance. 

HAI\'EUX,  FUSE,  adj.  (H  s' afpire  &  dans  fon 
dérivé.  )  Qui  eft  naturellement  porté  à  la-haine  . 
Maligno  ;  afliofo  ;  portato  all'  odio  . 

HAÏR  ,  v.  a.  (  H  s'  afpire .  )  Vouloir  mal  à  quel- 
qu' un  .  Odiare  ;  abbominare  ;  aver  in  odia.  §.  On 
dit  proverbialement,  haïr  comme  la  pefle  ,  haïr  com- 
me la  mort  ,  h.-ir  à  la  mort,  pour  dire,  ha;-  ex- 
trêmement. Odiar  a  morte  ;  odiare  corne  il  diavolo 
la  croce  ;  aver  a  naja  came  il  mal  del  cap) .  §.  On 
dit  aufTi  ,  haïr  le  vice  ,  haïr  le  péclié  ,  h.iir  1'  er- 
reur ,  haïr  le  menfonge  ,  pour  dire  ,  avoir  ea 
horreur  .  Odiare  ,  deteftare  ,  aver  in  orrore  ,  in  ab. 
bominio  il  vixjo ,  il  peccato,  ec.  §.  Hair,  lignifie 
aufTi  ,  avoir  de  1'  averfion  ,  avoir  de  la  répugnance  . 
Haïr  les  complimens  ,  les  cérémonies,  les  livres  ,  la 
folmide.  On  dit  aufTi  de  toutes  les  chofes  dont  on 
reçoit  quelque  incommodité,  qu'on  les  hait,  haïr 
le  froid  ,  haïr  le  chaud  .  Odiare  ;  abborrire  ;  aver  a 
naft ,  a  fchifa  ;  detefiare  ;  naufeare  ;  non  poter  pa- 
tire ,  non  poter  foffrire  ;  effer  alieno  . 

HAIRE,  f.  f  (  H  s' afpire.  )  Efpè:e  de  petite 
chcinifc  faite  de  crin  ou  de  poil  de  chèvre,  qne  l' 
on  met  fur  la  peau  par  efprit  de  mortification  &.  de 
pénitence  .  Cilicio  ;  ciliccio  ;  cilizjo  . 

t  HA1REUX,  ou  HÊREUX,  adj.  m.  (H  s'  afpi- 
re .  )  Temps  haireux ,  qui  eft  froid  &  humide  .  Fred- 
do e  umido  . 

HAÏSSABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'  être  haï  , 
qu'on  doit  h.iïr.  Odiofo  ;  /piacevole  ;  increfcevole  ; 
mollilo  ;  no'jofo  ;  fafiidio/o  ;  importuno  . 

t  HAK.IM  BACHI,  f.  m.  Premier  Médecin  dn 
Roi  de  Perfe  .  Primo  Medico  del  Re  di  Perfìa  . 

HALAGE,  f.  m.  (  H  s' afpire.)  L' aBion  de  fil- 
ler, de  tirer  un  bateau.  Altaggio ,  tonneggio  d'  una 
nave  . 

HALBRAN,  f.  m.  (H  s' afpire.)  Jeune  catiard 
fauvaec.    Ani  triti  co  ,  anitroccoio  lalvalica  . 

HALBRENÉ,  ÉE  ,  adj.  (H  s'  afpire.)  Qui  «1» 
fatigué  ,  mouillé  ,  déguenillé,  en  mauvais  ordre,  en 
mauvais  équipage  .  Il  eft  figuré  ,  &  eft  emprunté  de 
la  Fauconnerie  ,  où  il  lignifie  un  oifeau  de  proie  qui 
a  quelques  plumes  rompues  .  Il  eft  vieux  ,  &  ne  fe 
dit  au  figuré  qu'en  plaifantcrie  .  Che  è  Panca  ,  la- 
cero ,  mal  in  arnefe  . 

t  HALBRENER  ,  v.a.  (  H  s' afpire.)  ChafTer  aux 
HaUnans  .   Andar  a  caccia  degli  anitroctoii  falvatici . 

HÂLJE,  f.  m.  (  H  s' afpirc  .  )  Certaine  conftitu- 
tion  de  l'air,  chaude  &  sèche,  &  qui  fait  impref- 
fion  far  le.  teint  ,  en  le  rendant  brun  &  rougeâtre  ; 
fur  les  herbes  à  la  campagne  ,  en  les  fiétriffant  ;  & 
fur  le  pain  ,  fur  la  viande,  en  les  defféchant .  Cal. 
dura  ;  calor  del  fole  che  abbronza  ,  che  diffeteti . 

HALF-À  BORD,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'eft  une  cor- 
de qui  fert  à  la  chaloupe  pour  s' approcher  du  bord, 
lorfqu'  elle  eft  amarrée  à  l'arrière  du  vaiffeau  .  Al- 
la a  bordo  . 

HALE-BAS,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'eft  une  corde  ou 
manœjvic,  qui  aide  à  amener  la  vergue  qu.nd  elle 
ne  defeend  pas  aflez  facilement  :  elle  tient  au  raca- 
ge  .  Caricatalo  per  i  pennoni  . 

HALEBOULINES,  f.  m.  T.  de  Maritre  .  C'eft  le 
nom  que  l'on  donne  par  raillerie  a  un  nouveau  ma- 
telot, qui  n'entend  pas  encore  la  manoeuvre.  JVo- 
vi%jp  al  mare  ,  0  fi.i  marina jo  rf  acqva  dolce  . 

HÂLÉ  ,  ÉE  ,  part.  Noirci  par  le  hîUe  .  Bronzino , 
abbfjnijito  >  &«•  V-  'c  verbe. 
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AT-EINE  ,  f,  f.  L'air  attiré  Se  rspouffé  par  lu 
poumons.  Alena  ;  alito  ;  fiato;  lena:  ralniro  .  J. 
On  dit  auiïi  figuiément,  tout  d'  une  haleine  ,  pour 
d're  .fans  interrr.nfioa  .  Sinta  interruij  ne  ;  in  un 
fiato.  §.  Oa  appelle  courte  ïaleirte  ,  une  maladie 
q.11  fe  nomme  autrement  1'  Afthme  .  V.  §.  On  dit 
figurément  ,  faire  des  difeours  ,  tenir  des  difcouts  li 
Perte  d'  haleine  ,  pour  dire  ,  faire  des  difeours  vains 
&. vagues,  &  qui  importunent  parleur  longueur  , 
Ftlaprocca  ;  filatera.  §.  On  dit  encore  fig.  une  af. 
fane,  un  ouvrage  de  longue  haleine,  pour  dire  , 
une  affaire  de  longue  difeulïion  ,  &  qui  demande 
beaucoup  de  temps  .  Opera  ,  affare  lungo  ,  di  gran 
tempo.  §.  En  haleine,  façon  de  patlcr  adverbiale, 
pour  dire,  en  exercice,  en  habimde  de  travailler  , 
de  courir  ,  &c.  In  efercizio  .  §.  Et  figutéruent  on  dit 
a  urti ,  tenir  quelqu'  un  ei  haleine  ,  pour  dire  ,  le  te- 
nir dans  un  état  d'incertitude  mêlé  d' efpérance  4c 
de  crainle  .  Tener  fu  la  corda  .  §.  On  dit ,  mettre 
un  cheval  en  haleine,  le  tenir  en  haleine ,  pour  di- 
re ,  le  monter  fou  vent  ,  le  faire  travailler.  Allena- 
re ;  dar  lena  a  un  cavallo.  Et  On  dit  ,  donner  ha- 
leine à  fon  cheval  ,  pour  dire,  le  mener  quelque 
temps  au  pas,  après  l'avoir  mené  au  galop.  Aile- 
nare  .  §.  Oa  appelle  figurément  ,  haleine  de  vent, 
un  petit  foufne  de  vent  .  Alito  ,-fiata  ,  /offio  di  ven- 
ticello ,  aura  . 

t  HALEMENT  ,  Cm.  (  H  s'  afpire  .  )  T.  à  e  Mar. 
Noeud  d  un  cable  qu'  on  met  à  un  fardeau  qu'  oa 
veut  élever  .    Corda  con  un  groppo  da  alzar  peli . 

H  A  LENE,  ÉE,  part.    V.    fon  verbe. 

HALENÉE,  f.  f.  L'air  qu'on  fouffic  par  la  boa- 
che  en  une  feule  rclpiration  ,  lorfqu'  il  eft  accompa- 
gné d'odeur.  II  fe  prend  ordinairement  en  mauvai- 
fe  part  .  Alita  ,  foj/io  puxxplente  . 

HALENER,  v.  a.  (  H  s' afpire  ).  Sentir  l'  h.ilei- 
ne  de  quelqu'un.  Il  eft  populaire.  Fiutare;  anna. 
fare  ;  adorare  .  $.  Il  fe  dit  aufïï  des  chiens  de  chaf- 
fe  ,  qui  presnent  l'odeur,  le  fentiment  h'  une  bête  . 
Prendere  ,  trovare  il  fito  ;  entrare  in  Julia  traccia  . 
J.  On  dit  figurément  &  familièrement ,  haiener  quel- 
qu' un  pour  dire  ,  découvrir  ce  qu*  il  a  dans  l'ame, 
reconnoure  fon  foible  .  Annafare  uno  ;  eliminarlo  ,< 
offert; trio  ;  ftuiiar  il  fuo  debole. 

HÀLER  ,  v.  a.  (  H  s' afpire.  )  Tirer  à  force  de 
bras  &  avec  une  corde  .  I!  ne  fe  dit  guère  que  d'  un 
bateau  .  Tirare  a  braccia  .  Les  Mariniers  dirent  anf- 
fi  ,  Aliare  .  §.  Il  lignifie  aufli  exciter  ,  &  dans  ce 
fens,  il  ne  fe  dit  que  des  chiens  qu' on  excite  à  fe 
jeter  fur  quelqu' autre  chien  ,  ou  fur  outlque  perfon- 
ne. Aiffare  ;  adiz,ï_aie  ;  inpigare  ;  eccitare.  §.  Hii- 
ler  le  vent  ,  T.  de  Marine  .  Cingler  le  plusp:èsqu' 
il  eli  poffitle  vers  V  endroit  d'  où  vient  le  vent  .  V. 
Cingler.  $.  Hàler  ,  c' eft- aufTi  tirer  ,  ou  pefer  de 
toute  fa  force  un  cable,  ou  fur  une  manœuvre  , 
pour  la  faire  bander  ou  roidir.  Aliare  /opra  un  ea. 
vo .  Hâler  le  canon  à  bord.  Tirar  il  cannone  dentri 
0  fuori  del  bordo  . 

HÂLER  ,  v  a.  (  H  s'  afpire,  &  la.  première  fyt- 
labe  eft  longue.  )  Faire  imprelTnn  for  [e  teint  en 
le  rendant  brun  &  rougeîitrc .  Il  fe  dit  principale- 
ment de  l'  aftion  du  foleil  &  du  grand  air  ht  le 
teint  .  Abbronzjire  ;  abbrvflolire  ;  annerire  .  Etre 
noirci  par  le  hàle  .  Effer  abir cnx_at> ,  annerito  dal 
fole.  Ç.  Hàler  le  chanvre;  le  deiTécher  pour  le  dif- 
pofer  à  être  broyé  .  Far  Zeccare  la  canapa . 

HALETANT,  ANTE.  adj.  (  H  s' afpire  comme 
dans  le  verbe  .  )  Qui  fouffle  comme  quand  on  eft  hors 
d'  haleine  .  Anfante  ;  anelanti  ;  anelo/'  ;  affanno/o; 
sbuffante  . 

HALETER,  v.  n.  (H  s' afpire.)  Refpirerfté- 
quemment,  foufSer  comme  ou.icJ  on  a  cuiru,  &qu' 
on  eft  hors  d'  haleine  .  An/are  ;  alitare  ;  anelare  ç 
nnfimare  ;  anpare  . 

HALEUR  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'efCle  Batelier 
qui  tire  un  bateau  avec  une  corde  palTée  autour  de 
fon  corps  ou  de  fes  épaules .   Alxa'fô  . 

tf  HALIME,  f.  m.  Petit  arbnfleau  dont  on  con- 
fit les  feuilles  dans  la  faumure  pour  les  manger  ea 
falade.  L'Halime  eft  une  efpèce  d'  Arroche  qui  croît 
aux  lieux  maritimes,  en  Zelande,  en  Elandre,  en 
Ancleterre  .  Alimo  ,  /otta  d'  arèofcello  . 

HALLAGE  ,  i.  m.  (  H  s'  afpire  .  )  Droit  de  halle  , 
que  le  Roi  &  les  Seigneurs  lèvent  fur  les  maichan- 
difes  qui  s'étalent  dans  les  halles  &  foires.  Daz.io 
che  pagafî  per  le  merci  fpofic  /u  i  mercati  0  fiere . 

HALLALI  ,  Cri  de  chafTc  qui  annonce  que  le  «erf 
eft  fur  fes  fins  .  Voce  de'  cacciatori  ,  per  av.  ertiti 
che  il  cervo  è  agli  efiremi . 

HALLE,  f.  f.  (H  s' afpire.  )  Place  publique  ordi- 
nairement couverte  ,  qui  ferr  i  tenir  le  marché  ou 
la  foire.  Pìaz.z\a ,  mercato  .  §.  Oa  appelle  fi^utémert 
langage  des  halles,  le  fangaie  du  bas-peuple  de  Pa- 
ris.   Favella  del  v.l.ro  .  dilla  plebaglia. 

HALLEBARDE,  f.  f.  (  H  s'  afpnc,  &  dans  fon 
dérivé.  )  Une  forre  d'arme  d'hall,  gamie  par  en- 
haot  d'  un  fer  long  ,  large  &  pointu  ,  qui  e  travet, 
fé  d'un  autre  fer  en  forme  de  crrmTant  .  Labarda  f 
alabarda.  5.  La  hallebarde  clt  l'arme  qu.-  porte  le 
ferment  dans  une  compagnie  de  gens  de  ped..  Aintì 
On  dit  ,  qu'on  a  donné  une  hallebarde  à  un  foldat  , 
pour  dire  ,  qu'on  l'a  fait   fergert  .  Afia  ;  alabarda. 

HALLEBARD1ER  ,  f.  m.  Sorte  de  garJe  à  pied  , 
qui  porte  la  hallebarde.  Alabardiere  ;  lanzo  . 

HALLEBREDA,  f.  f.  (  H  s' afpin. .  )  Terme  de 
mi- 
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»é?tis  ,  qui  fe  dit  d'une  grande  femme  nul  bàlie  . 
Denamcia  Sciatta:  §.  11  (e  dit  ai.fïi  quelquefois  d' 
ng  homme  .  C  cil  un  Brand  ballebrcda  . 

HALLIER,  f.  m.  (  H  s'afpirc  .  )  BuilTon  fort  é- 
pais  .   Macchia  ;  macchione  ;  fiepaglia  . 

HALO,  I.  ru.  Terme  de  Phy*ique  .  Couronne  lumi- 
neufe  que  l'on  voir  quelquefois  aiftour  des  «(1res,  & 
principalement  du  S  >>leil  &  de  la  Lune.  A'one  ;  ghir- 
landa  di  luce  attorno  a  un  pianeta  . 

HALOIR  ,  f.  ni.  (  H  s'afpire  .  )  Lieu  où  l'on  sé- 
che  le  chanvre  par  le  moyen  du  feu  ,  pour  le  difpo. 
fer  a  erre  broyé  ou  tillé.  Luogo  dvve  fi  fa  Jccc.it e  la 
canapa  . 

HALOT,  f.  m.  f  H  s'afpire.)  Trou  dans  une'ga 
renne  où  fe  retirent  les  lapins  .  lìnea  ,  tana  de'  co- 
migli  ■ 

HALOTECHNIE  ,  ou  HALURGIE  ,  f .  f  (H  s 'a  foi - 
«e  .  )  Partie  de  la  Chimie  qui  a  pour  objet  les  fcls  . 
Quella '  pai  te  djT  Alchimia,  che  ha  i  Jali  per  ri- 
tinto . 

HALTE  ,-f.  f.  (H  s'afpire.  )  Paufe  que  font  d.s 
gens  de  guerre  dans  leur  marche,  l'afa  ;  fermata  . 
Faire  halte  .  Fermar/,  ;  far  alto.  Ç.  Halte  ,  T.  mili- 
taire ,  dont  les  Officiers  fe  fervent  pour  fjire  arre- 
ter  leurs  foldats  .  Ferma  -,  0  fermatevi  .  §.  On  ap- 
pelle aufïi  halte  ,  le  repas  que  1'  oa  fait  pendant  la 
halte  .  Palio  che  ft  fa  alla  fermata  ,  nel  tempo  de! la 
fermata,  §.  Lorsqu'un  homme  s' émancipe  &  va  au- 
delà  de  ce  qui  convient,  &  qu'on  veut  l'arrêter, 
ou  lui  impofer  fïlence,  on  dit  dans  le  ftyle  familier, 
halle-là.  Olà;  alto  là  . 

HAMAC,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  Efpèce  de  lit  qui 
eonlifle  en  une  couverture  qu'  on  fulpend  à  deux 
points  fines  .  Branda  americana  ;  amaca  . 

HAMADE  ,  ou  HAMEYDE  ,  f.  f.  Terme  de  B!a- 
fon  .  Fafce  formée  de  trois  pièces  aléfées-.  Suivant 
différeras  Auteurs  ,  les  hameydes  font  les  liarrières  de 
manège  ,  de  clôture  ,  dis  chantiers  de  cave  ,  &C.  A- 
maidi . 

HAMADRYADE,  f.  f.  Nymphe  fabuieufe  des  bois, 
^u  00  croyoi<  enfermée  dans  un  arbre  ,  &  dont  la 
vie  étoit  attachée  à  V  arbre  qui  lui  étoit  affeflé  , 
au  lieu  que  les  D.yades  étoient  immortelles .  Ama- 
driadi . 

KAMANTHUS,  ou  HAMAGOGUE,  f.  m.  Plante 
qui  croît  dans  les  Pyrénées  .  Elle  cft  affez  fcmblable, 
quant  à  l'effet  ,  à  la  fauce  .  Appliquée  fur  la  peau  , 
elle  entait  fortir  le  fan  g  par  les  pores.  Sorta  di 
pianta  che  tr-ovafi  ne'  Pirenei  ,  il  cui  effetto  è  mollo 
fimile  a  quello  della  falvia  . 

HAMEAU  ,  f.  ni.  (  H  s'  afpire  .  )  Un  petit  nom- 
bre de  maifons  écartées  du  lieu  où  eft  la  ParoifTe  . 
B.rghetlo  ;  cafale  . 

HAMEÇON,  f.  m.  Petit  crochet  de  fer  ou  de  fil 
d(  archal  ,  qu'  on  met  au  bout  d'  une  ligne  avec  de 
1  appât ,  pour  prendre  du  poilîon  .  j4mii.  $.  On  dit 
figurément  &  familièrement,  mordre  à  l'hameçon  , 
pour  dire,  fe  laiiTer  féduire  Par  quelque  artifice,  fe 
Jaiffer  furprendre  par  l' apparence  de  quelque  chofe 
d  utile  ou  d'agréable  .  Lafiiarft  prendere  0  chiap- 
part  al  (taccone  . 

HAMPE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  .  )  Le  bois  d'  une  hal- 
lebarde, d'une  pertuifanc-,  d'un  épieu  .  Afta  ;  afle; 
tallone  dell'  afta  ,  d'  uno  fpiedo  ,  ce.  §.  On  dit  aulli 
dans  le  même  fens  ,  la  hampe  d'  un  pinceau  .  Aflic- 
tiuola  ;  manico  de'  pennelli .  $.  En  termes  de  Chaf- 
fe,  hampe  lignifie  la  poitrine  du  cerf.  /.'  petto  del 
ttrvo  . 

HAN,  f.  m,  (H  s'  afpire.  T Terme  oe  Relation  . 
Sorte  de  Caravanfersil  .  V.  ce  mot. 

HANAV ,  f.  m.  (H  s'afpire  .  )  Grande  taffe  à  boi- 
te. II  envieux,  &  ne  fe  dit  guère  que  dans  le  but- 
lefque  .  Peccherò;  ciotolone  ;  tazza  0  bicchier  gran- 
de ,  majufeolo  . 

HANCHE  ,  f.  f.  f  H  s' afpire.  )  La  partie  du  corps 
humain,  dans  laquelle  le  haut  de  la  cuiffe  eft  emboî- 
té. Anca  ;  cofeia.  $.  11  fe  dit  aufïi  des  chevaux  . 
Mettre  un  cheval  fur  les  hanches,  c'  eft  le  drefïer  , 
en  forte  qu'  il  fe  foutienne  fur  le  derrière  en  galo- 
pant .  Metter  fu  l'  anca  ;  aditfirar  un  cavallo  a  fo- 
flentrfi  fu  <"  anche .  $.  Hanche  ,  f.  f.  T.  de  Mar. 
C'  eft  la  partie  du  vaiflfeau  qui  paroît  en-dehors  ,  de- 
puis le  grand  cabeflan  jufqu'  à  1*  arcaffe  .  //  quar- 
tiere . 

HANEBANE  ,  ou  HF.NEBANE  ,  f.  f.  V.  Jufquia- 
ine. 

HANGARD,  f.  m.  f  H  s'afpire.  )  Efpèce  de  re- 
mife  deftinée  pour  des  charriots,  pour  des  charret- 
tes .  Rimeffa  per  i  carri  ,  carrette  ,  e  fimili  .  5. 
Hangars,  ce  font  de  longs  apentis  dans  les  arfenaux 
te  ateliers  de  conftruflion  ,  fous  lelquels  on  met  à 
«ouvert ,  &  I*  on  range  en  ordre  le  bois  de  conflru- 
«10a,  les  affûts,  &t.  Tettoia  di  un  arfenale.  Les 
hangars  fervent  encore  à  certains  Artiftes  d'ateliers 
amovibles  ,  &  à  une  infinité  d'  autres  ufages .  Tel- 
to,a  . 

HANNETON,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  InfeBe  qui  a 
des  ailes  ,  &  qui  paroît  au  printemps  .  Prendre  des 
hannetons.  Scarafaggio.  J.  On  dit  familièrement  d' 
un  jeune  homme  étourdi  ,  qu'  il  eft  étourdi  comme 
un  hanneton  .  Ft  figurément  ,  c'  eft  un  hanneton  . 
Sventato  ;  avventato;  fpsvaldo  ;  Balordo.  §.  Les 
•rangers  appellent  fouets  d'  hanneton  ,  des  franges 
qu'  portent  de  petites  houppes  .  Çerro  >  0  frangia 
ton  nadini  , 


HANO'JARDS,  f.  m.  pi.  On  appelle  à  Patis  les 
Officiers  Porteurs  de  Stl  ,  les  Jurés  Hauouatds  .  Ufjfi- 
Zja^i  che  portano  il  J'aie  . 

HANSCKIT,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  Langue  favan- 
te  des  Indiens  ,  dans  laquelle  font  écrits  les  Livres 
de  Religion  .  Lingua  Indiana  in  cui  Jvno  ferini  j 
Li/>ri  della  Religione  . 

HAN5E  ,  ou  HANSE  TEUTONÎQUE  ,  f.  f.  C  H  s' 
afpire  .  )  Société  rie  plufieurs  Villes  d'Allemagne  & 
du  Nord  ,  qi«"  on  appelle  Anfeatiques.  V.  Anféati- 
ques. 

HAN'SIERE,  f.  f.  (H  s'afpire.  )  Terme  de  Mari- 
ne .  Cordage  que  l'on  jette  aux  chaloupes  &  au  bà 
rimens  qui  veulent  venir  à  bord  d'un  autre.  An/ïe- 
ra  ;  Cavo  di  tonneggio  ,  da  rimtturchio  ,  e  cavi  ma- 
neschi .  Oa  appelle  encore  Hanfiè:  e  ,  les  trois  cordes 
dont  un  cable  d'  ancre  eft  compofé  .  La  hanfière  eft 
compofée  de  crois  rorois;  ainfi  le  cable  a  neuf  to- 
rons .  Cavi  di  ancora  . 

HANTÉ  ,  ÉE,   part.  V.   fon  verbe. 

HANTER,  v.  a.  Ê  quelquefois  n.  (H  s'afpire.  ) 
Fréquenter,  vifuer  fouvent  &  familièrement.  Ul'a- 
re  ;  frequentare  ;  praticare  giornalmente  ;  baxxica- 
re  ;  converfare  .  §■  Il  fe  dit  des  lieux  aufïi-bien  que 
des  perfonnes .  Frequentile  ;  ufare  ;  praticare  .  Han- 
ter les  mauvais  lieux . 

HANTISE,  f.  f.  (H  s'afpire.)  Fréquentation, 
comtr,;rce  familier  avec  quelqu' un  .  Une  fe  dit  guè- 
re qu'en  mauvaife  part  .  H  cft  ou  flyle  familier  . 
Freauentaxione  ;  ufiaxjt  ;  pratica;  familiarità  ; 
conver fa  itone  . 

t  HAPAS  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Pain  des  Pcr- 
fans  .  V.int  do'  Perftahi  . 

'HAPPE  ,  f.  m.  (  H  s'a(pire.  )  Demi-cercle  de  fer 
dont  on  garnit  un  efïieu  pour  le  confervert- Cerchie 
di  ferro  del  moz_x.°  • 

HAPPÉ,     ÉE  ,  part.  V.  le  vette. 

t  HAPPELOPIN  ,  f.m.  (Hi'  afpire.  )  Autrefois, 
chien' de  cRatTe  âpre  à  la  curée.  Cane  d.i  caccia 
molto  ineetdo  .  $.  On  le  dit  fig.  &  baffement  d'  un 
gourmand  .  V. 

HAPPELOURDE,  f.  f.  <  H  s'afpire.  )  Il  fe  dit 
proprement  d'  une  pierre  faufTe  qui  a  1'  éclat  &  l*  ap- 
parence d'  une  vraie  pierre  précieule.  Gi"j.t  ftlfa  . 
5.  Il  fe  dit  figurément  des  perfonnes  qui  ont  une  bel- 
le apparence  ,  un  bel  extérieur  ,  et  qui  n'  ont  point 
d'  efprit  .  Bellirnhifto  ;  tel  ceto  ;  te!  fere  ;  tei 
ceflo.  5.  On  le  dit  auflfi  figurément  d' un  cheval 
qui  a  belle  apparence  ,  mais  qui  n*  a  point  de 
visucur.  Cavallo  cattivo  ,  ma  che  ha  tella  appa- 
renza . 

KAPPER  ,  v.  a.  (H  s'afpirc.  )  Il  fe  die  propre- 
ment d'  un  chien  ,  lorfqu'  il  prend  avidement  avec 
la  gueule  ce  qu'on  lui  jette  .  Accecare;  attoccart  ; 
imboccare  ;  axx-""*are  .  §.  11  fignitie  figurément  ,  at- 
traper, fallir  ,  furprendre  à  1'  improv.fte  .  11  eft  du 
ftyle  fanvlier.  Acchiappare  ;  afferrare  ;  accafftre  ; 
ghermire  ;  aggrancire  ;  aggrappare  ;  cogliere  al  gab- 
bione . 

HAQUENÉE  ,  f.  f .  (  H  s'  afpire  .  )  Cheval  ou  ca- 
vale de  médiocre  taille  ,  facile  au  montoir,  &  qui 
va  ordinairement  l'amble  .  Chinsa ;  cavallo  amiian- 
te  .  §.  Oa  du  ,  qu'  un  cheval  va  la  haquenée  ,  pour 
dire,  qu'il  va  l'amble.  Cavallo  che  va  di  portante, 
che  va  d'ambio.  §.  On  dit  populairement,  qu'  un 
homme  ed  verni  furia  haquenée  des  Cordeliers  ,  pour 
dire,  qu'  ii  eft  venu  à  pied,  un  bâton  à  la  main  . 
Sul  cavallo  di  S.  Francefco  . 

HAQUET  ,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  Efpèce  de  char- 
rette à  voiturer  du  vin  ,  des  ballots  de  marchandi- 
fes  ,  &c.  Il  y  a  aurtî  de  petits  haqujts  traînés  par 
des  hommes .  Carretta  . 

t  HAQ.UETIER  ,    f.  m  Conducteur  d'  un  haquet . 

t  HA  RAME  ,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  Grand  arbre 
qui  produit  la  gomme  Tacamaqu:  •  Albero  da  cui 
pilla  la  gomma  Tuccamaca  . 

HARANGUE,  f.  f.  (H  s'afpire.  )  Difcours  fait 
à  une  affemblée  ,  à  un  Prince  ,  ou  à  quelqu'  autre 
perfonne  élevée  en  dignité.  Aringa;  aringo;  dice- 
rìa ;  -ragionamento  pubblico.  §.  Dans  le  flyle  fami- 
lier ,  on  dit  d'  un  difcours  ennuyeux  &  défagréable  , 
que  c'efl  une  longue  harangue.  Filatera  ;  filaflroc- 
cola;  dijcorfo  lunto  e  feccanle  ,  nojofo . 

HARANGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 

HARANGUER  ,  v.  a.  (H  s'afpire.  )  Prononcer 
une  harangue  en  public.  Aringare  ■  Ç.  11  eft  auflfi 
neutre  .  Haranguer  devant  le  Roi  ,  devant  le  Cler- 
gé .  Aringare  ;  perorare  ;  declamare  .  5-  On  le  died 
un  homme  qui  a  accoutumé  de  parler  beaucoup  &  a- 
vec  emphafe  ,  qu'  il  ne  fait  que  haranguer .  Profa- 
re ;  declamare  . 

HARANGUEUR,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  Orateur, 
celui  qui  harangue  .  A'ingat.re  ;  Oratore  .  §.  Il  fe 
dit  aufTi  d'  un  homme  qui  a  accoutumé  de  faire  des 
remontrances  fur  toutes  chofes  .  II  fe  dit  plus  ordi- 
nairement en  mauvaife  part  &  en  raillerie  .  Abbaia- 
tore ;  latratore.  §.  Il  fe  dit  figurément  d'un  grand 
parleur,  c' eft  un  gmnd  harangueur,  un  harangueur 
éternel  .  Gracchia  ;  gracchione  ;  berlingatole  ;  battu- 
tone; all'inguaio  ;  cornacebione  ; ciarlone  ;  parolaio; 
ihiaccherone  . 

HARAS,  f.m.  (H  s'afpire.  )  Lieu  defliné  à  loger 
des  étalons  &  des  jumens  .  pouf  élever  des  poulains  . 
Rail*  ,  S.  On  le  dit  aufïi,  d'  an  nombre  de  jumens 


avec  leurs  étalons,    qu'on  tient   aux  champs    pour 
en  tirer    de  la  race.  Razza;  man'it. 

HARASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  Il  fe  dit 
fiquiément  de  1"  efprit  .  Snervato  ;  infiacchito  . 

HARASSER,  v.  a.  (H  s' afpire.  )  LaftVr  ,  fati- 
guer. Afftagncre;  affralire;  allaffare .-  fpoffare  ; 
Inervare  ;  accajciare  ;  Straccare  ;  allenare  ;  infiac- 
chire . 
HARTELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
HARCELER  ,  v.  a.  (  H  s'afpire  .  )  Agafer  ,  pro- 
voquer ,  excirer  jufqu*  à  importuner,  jufqu'  à  tour- 
menter .  Paleflrare  ;  ibale/l'are  ;  affliggere  ;  trava- 
gliato ;  t  ib-lart  ;  veffare  ;  sbatacchiare  .  §.  On  dit  , 
harceler  les  ennemis  à  la  guerre,  pour  dire  ,  les  in- 
quiéter ,  les  friguer  par  de  fréquentes  attaques,  par 
de  fiéquentes  efcarnionches  .  Tribolare  ,  tener  tribo- 
lati i  nemici . 

t  HARD  ,  f.  m.  f  H  s'  afpire  .  )  T.  de  Gmtier  . 
Morceau  de  fer  tornile  en  cercle  pour  adoucir  les 
pc-nix  .  Strumento  da  ammr.rdidure  le  pelli. 

HARDE,i  f.  C  H  s'afpire.)  Troupe  de  betës 
fauves  .  Truppa,  branco  di  fiere  da  caccia  ,  e  me 
cervi  ,  daini,  capriuoli  .  5.  Il  fe  dit  auffi ,  du  lien 
qui  attache  les  chiens  fix  à  fix  .  Guinzaglio;  la. 
Jcio  ;  taffa .  S.  Kârdes ,  ■  V.  à  la  fuite  du  mot  Hat- 
derie  . 
H  ARDE  ,  ÉE  ,  participe  .  Voyez  fon  verbe. 
HARDER,  v.  a  (H  s'afpire.)  Terme  de  Chaf- 
fe  .  Attacher  des  chiens  quatre  à  quatre  ,  ou  fix  <V 
tix  .  Accoppiare  ,  legar  s  cani  quattro  a  quattro  ,  0 
fei  a  fei  :  5.  Harder  une  peau  ;  la  palier  fur  le  hard  . 
Render  una  pille  morbida  . 

HARDERIE  ,  f.  f.  T.  de  peinture  fur  verre  :  c' 
cft  la  même  chofe    que  Ferrct  ri' Efpagne  .     V.  Fer- 


ralement  ,  de  tout  ce  qui  eft  de  I*  ufage  néceiTaf 
ordinaire  pour    l'habillement.     Bagagiie  ;     majeri- 
zie  ;   panni  ;  eeuipagtil  . 

HARDI  ,  1E  ,  adj.  (H  s'afpire  .  )  Courageux  ,  af- 
fare .  Ardito  ;  anìmoj'j  ;  eoraggiolo  ;  franco  ;  di  gran 
cuore.  $-  Hardi,  fe  dit  quelquefois  par  oppofition  à 
Modelle  ,  &  pour  Effronté.  V  §,  On  dit  ,  un  hardi 
coquin  ,  un  hardi  menteur  ,  pour  dite  ,  un  infoleut 
coquin,  un  impudent  menteur.  V.  Impudent,  Info- 
lent.  5.  On  dit,  qu'une  propofîtion  eft  bien  har- 
die ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  dangereux  ou  difficile  de 
la  foutenir;  &  on  dit  .  à  peu  près,  dans  le  même 
fens-,  qu'  une  parole  eft  bien  hardie.  Pen/iero  ,  p«- 
rola  ardita.  $.  On  dit  auiTt  ,  qu'  un  Auteur  a  le 
ftyle  hardi"*,  la  plume  hardie  ,  puur  dire,  que  dans 
fa  manière  d'  écrire,  il  s'élève  audtlTus  des  règles 
ordinaires.  Ardila,  follevato .  §.  Oa  dit  pareil- 
lement, d'  un  homme  qui  fait  faire  de  beaux  traits 
d'écriture,  qu'  il  a  13  plume  hardie,  la  main  har- 
die, qu'il  a  une  écriture  hardie  .  Penna ,  mano 
franca  .  5.  Hardi  ,  fe  dit  aufïi  ,  de  eertansouvra- 
ges  de  l'art  où  il  paroit  quelque  chofe  d'extraordi- 
naire &  de  grand.  Ardito;  tifile  ;  [iraordtnario  s 
franco  ;  Sicuro  . 

KARDIES5E  ,  f.  f.  (H  s  afpire.  )  Courage  ,  afla- 
rance  ,  qualité  de  csliu  qui  eft  hardi.  Ardire  ;  arii- 
mento  ;  fiducia  ;  congrio  ;  fermezza  ;  ftcurez.Z.''  > 
animi,  §.  Hardi  effe  ,  fe  prend  auflî  ,  pour  licence  ; 
&  c'eft  dans  ce  fens  qu'  on  dit  OaaS  le  flyle  fami- 
lier ,  exeufez  ,  fi  je  prends  la  harHcîfe  .  feufatemi 
fe  ho  l'  ardire  ;  fe  mi  do  la  libertà  ,  fe  mi  tolgo  li- 
cenza di...  §.  Et  on  dit,  d'un  homme  qui  s'  e% 
mancipe  trop,  qu'  il  prend  des  hardietTes  qui  ne  lui 
appartiennent  pas  .  Prendersi  delle  liberià  ,  delle  li. 
cenze  ;  emanciparsi.  §.  HardieiTe ,  fe  prend  quelque- 
fois ,  pour  témérité  ,  infolence  ,  impudence  .  Ardi- 
mento ;  ardire  ;  temerità  ;  injolenra  ;  impudcnx.a  ; 
petulanza  ;  audacia  ;  sfacciataggine  . 

HARDIMENT,  adv.  <  H  s'  afpire  .  )  Avec  har- 
diefTe.  Arditamente  ;  tfaceiatamente  ;  s  front  at  amen - 
le  ;  baldanzosamente  ;  impudentemente  .  $.  Il  figfli- 
fie  aulii  ,  libi-eanent  ,  fans  héfirer  ,  fans  barguigner. 
Arditamente  ;   francamente  ;  liberamente  ;   a  front» 

"  HARENG  ,  f.  m.  (  H  s*  afpire  ;  le  G  ne  fe  pro- 
nonce  point .  )  Petit  ppiffon  qui  ne  fe  pèche  que 
dans  l'  Océan  &  en  certaines  faifons  de  1'  année  ,  où 
il  vient  par  troupes  .  Aringa  .  S-  On  dit  proverbia- 
lement &  figurément  ,  la  caque  fenr  toujours  le  ha- 
reng ,  en  parlant  de  ceux  qui  ,  par  quelque  aftiort  , 
ou  par  quelque  parole  ,  font  voir  qu  ils  retiennent 
encore  quelque  chofe  de  la  balTeffe  de  leur  naiiTan- 
ce  ,  ou  des  mauvaifes  importions  qu'ils  ont  reçues. 
La  botte  non  dà  ,  non  getta  fe  non  del  vino  eh" 
eli'  ha  . 

HARENGADES  ,  f.  f.  T.  d'  Hift.  nat.  Petits  poif. 
fons  femblabies  à  de  petites  alofes.  On  leur  donne 
aufïi  ,  le  nom  de  Lafch.s  .   V. 

HARENGEAISON  ,  fubfl.  f.  (  H  s'  afpire  .  )  Temps 
de  la  pèche  du  hareng  .  /'  tempo,  ta  ftagione  della 
pefea  dell'  aringhe .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  la  pêche  da 
hareng  .    La  pefea  dell'  aringhe  . 

HAKENGERE  ,  f.  f-  (  H  s'  afpire  .  )  Celle  qui  fait 
métier  de  vendre  des  harengs,  &  autres  fortes  de 
poiflfons  en  détail.  Pefcivendola  ,  donnicciuola  ,  ver- 
ghine! !a,  rivendirrice  a"  aringhe  0  altri  pefei  ■  J.Oa 
appelle  figurément  ,  Harengère  ,  une  femme  qui  fe 
plaît  à  quereller,  &  à  dire  des  injures.  Donna  tboc- 
Min,  tf acciai»,    - 
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-t  HARENGERIE,    f.  f.     Marché    aux    Harengs  , 
Lucro  dove  fi  vendono  le  aringhe  . 
t  HARES  ,  f.  f.    pi.   V.    Harr  . 
t  HARGNER,    SE    HARGNER,    v.  n.    &  r.     Se 

?.ron-ier  ,  fc  quereller  .     A'ri/farfi  ;  i>lHc(iz'/>  ;  pro- 

hARGMEUX.ETJSE,  adi.  (H  $'  afpire  .  )  Qui  eft 
d'humeur  Christine,  querelltufe  &  infociable  .  flit 
X_ofc  ;  fificofo  ;  rijofo  ;  mcrefcevole  ;  iettatile  ;  ac- 
(atiabùrbe  .  §.  Hargneux  ,  fe  dit  auflfi  des  animaux, 
comme  des  chevaux  qui  mordent  ou  qui  ruent  .  C 
eî)  ur.  cheval  fou  ga'gneux  ;  des  chiens  qui  mor- 
dent, un  chien  argnenx.  Cane  rimhiofo  ,  the  mor- 
de. S- On  appelle  suifi  nguiémc-.t  &  familièrement, 
shien  hargneux,  un  homme  mwrs-,  querelleur.  Bec- 
catile ;  accattabrighe  ;  pizt.itaauiliioni  ;  èrigofo  . 
Et  on  dit  proverbialement  ,  il  a  toujours  ics  oreil- 
les déchirées  ,  comme  un  chien  hargneux  .  V. 
Chien  . 

HARICOT  ,  f.  m  (Hs'  afpire  .  )  Plante  dont  les 
Stjrs  font  legumi nçufes .  Elles  portent  des  filiques 
qui  contiennent  des  femences  qu'  on  nomme  auffi  ha- 
ricots féverojes  ,  ou  <cves  de  ha:icot.  Il  y  en  a  de 
pliihcuis  efpèces  5c  de  différentes  couleurs  .  Cefi  un 
Légume  dont  on  Cai  t  grand  ufage  ,  &  qu'on  'répare 
de  d.ffêrentcs  manières-.  Fagiv.olo .  Haricots  févero. 
les  ,  ou  fèves  de  haricot  .  Battetti  di  fatinoli .  $. 
Oa  appelle  auffi  haricot  ,  une  efpèce  de  ragoût  fait 
ordinairement  avec  du  mouton  &  des  navets .  Imin 


un  méchant  cheval  maigre.  Bufcr.ifana  ,  (.ivallo  ma- 
gro e  tallivo  ;  roz.Z.0  • 

HARMALE,  f.  f.  Plante.  Ç'  ed  une  efpice  de 
rue  fanvape  .  Elle  reftcmble  au  millepertuis;  mais 
on  la  difiingus  arféiient  par  fes  feuilles  qui  font  al- 
ternes .  L'  riarmale  a  1'  odeur  forte  ,  &  on  1'  em- 
ploie en  Médecine  .  Armera  ;  ruta  falvatica  molta 
odorvfa  . 

HARMONIE,  f.  f.  Concert  accord  de  divers  Ions  . 
Armonìa  ;  eonfen.~.n\a  ;  concerto.  §.  Il  le  dit  quel- 
quefois, ou  d'une  voix  féale,  lorfqu'  elle  efl  fono- 
ye  ,  nette  &  douce  ,  ou  d'  un  in-ftrurnent  qui  rend  en 
■fon  agréable.  Armonìa  ;  melodìa.  .$.  Il  fignifie,  fiçu- 
lément  ,  un  accord  parfait  ,  &  ui*  entière  correfpon- 
dance  de  pluficurs  parties  qui  forment  un  ion!  ,  ou 
<qui  concourent  à  une  même  fin  ,  de  quelque  nature 
«ju'  elles  foitnt  .  Armonia  ;  fimmeirì:  ;  ordine  ;  ac- 
ordo ;  convenienza  •  S.  Harmonie  ,  en  T.  d'  Anato- 
mie ,  fe  dit  ,  d'une  articulation  par  laquelle  les  os 
font  liés  enfemblc  par  des  dentelures  pre'qu'  imper- 
ceptibles .  Cette  articulation  fe  remarque  fur-tout  à 
un  os  de  la  face  .  Armonìa  .  §.  Harmonie  ,  en  T.  de 
Peinture,  a  plufteurs-  acceptions  ;  on  s'en  fert.  pref- 
«.ue  indifféremment  ,  pour  exprimer  les  effets  de  lu- 
mière &  de  couleur  ;  &  quelquefois  il  fignific  ,  ce 
qu  on  appelle,  le  tout  «nlemble  d'  un  tableau.  Ar- 
monìa ;  accordamento  ;  attardato.;  il  ben  in/icme  . 
f .  Harmonie  ,  T.  d'  A<cbitctlurer,  lignifie  un  rap- 
port agréable,  qui  fc  trouve  e'nrte  les  différentes, 
parties  d'  un  bâtiment .  Armonìa  ;  tuona  difiriùu- 
%ione . 

HARMONIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  harmonie  . 
Armonio/ jm  ente  ;  armonicamente  . 

HARMONIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Q>  a  de  V  ba-roo- 
aie  .  Armoniofo  ;  armonico  ;  metodiofo  .  V.oixharmo- 
nieufe  .   Vote  armonica  ,  canora  . 

HARMONIQUE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  produit  del' 
harmonie.  Armonico ,  Ç.  On  appelle,  proportion 
harmonique,  une  proportion  dans  laquelle  le  premier 
terme  eli  au  troiftème  ,  comme  la  différence  du  pre- 
mier &  du  fécond  eli  ï  la  différence  du  fécond  &  da 
5,-oifième.  Proporzione  armonica . 

HARMONIQUtMENT  ,  adverbe.  Avec  harmo- 
nie .  Armfinioamente  ,  armonio} amenée  . 

HARNACHÉ  ,  HE  ,  participe  .  Il  fe  dit  ,  tant  de; 
fchevaux.  de  felle,  que  des  chevaux  de  ftarnôls  .  Bar- 
dalo ;  alle/ino  ai  tutto  punto  ;  fornito  cV  fuoi  ar- 
ile/i . 

t  HARNACHEMENT,  f.  01,  (H  s'afpire.)  L' 
iflion  de  harnacher  .  il  èardamentare  un  ea-aal'o  ; 
U  pcrgli  indtllfo  lutti  fili  arne/ï .  11  Ce  qu'  il  f.i.'t 
pour  harnacher  .  Bardatura;  fornimento  d' nn  ca- 
valle. 

HARNACHSR  ,  v.  a.  (H  safi'irt  .)  Mettre  le 
hnrnois  à  un  cheval  de  trait.  Ba'danaeniare  ;  met- 
>ere  il  forniremo  ,  sli  arne/i  f-  o"  livello  di  tiro  . 

t  rl.ARNAC.MEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille 
point   In  Selliers  .  fellajo  . 

HARNOIS,  I.  m.  (  H  s'  afpire  .  )  L'  artm-tc  com- 
piette d'  un  homme  d'  armes  .  Armatura  ;  arme  .  En 
ce  fenî  ,  il  vieillit  au  propre  ,  &  n'  a  prefquc  plus 
d>'  nfage  qu'  en  Poï.lc  ,  Se  que  dans  quelques  façons 
de  parler  figurées.  Er.Joffer  le  harnois  ,  pour  dire  , 
tfnbralTer  la  profeflron  des  arm.-s  .  A&bractiar  la  mi 
lixii  .  Blanchir  fous  le  harnois  ,  pour  dire,  vieillir 
dans  le  métier  des  armes .  invecchiare  nel  mefiisr 
della  guerra  .  5.  On  dit  auffi  fij.  &  par  rilaj  faute  rie, 
«ndoil'er  le  haoois  ,  en  parlant  d'  un  lio»>oie  d'  É- 
giifc  ,  ou  d'  un  homme  de  Robe  ,  lotfqu'  il  met  les 
iiabits  de  fa  profeffion  .  Keflir  .'  ahito  etcle/iaftho  ,  c 
la  icta  .  î.  On  dit  encore  figurémenr  Se  fami  fier  s- 
icer.t  ,  s'  échauffer  dans  fon  harnois  ,  pour  dire  ,  par- 
l«r  d<  quelque  chofe.  avec  beaucoup  de  vChémence  & 

d'^iuoiio«,    l'etttr  sen  sature  ,    §.  Hsincis ,  fç  dit 


plus  ordinairement,  de  tout  l'équipage  d*  un  clieval 
de  felle  .  Arnefe  ,  iardatura  ,  fornimento  d  un  ca- 
vallo da  fella.  §.  Il  fe  prend  encore  plus  particu- 
lièrement ,  pqur  le  poitrail,  le  collier  ,  &  tout  le 
refte  de  ce  qui  fe rr  à  atteler  des  chevaux  de  carroffe 
ou  de  charre:te  .  Fornimmo  d.'  un  cavallo  da  tiro  . 
J.On  appelle  auffi,  harnois,  les  chevaux  &  tout  l 
attirail  d' un  Voiturier  ,  d'un  Routier,  &c.  Carroz- 
ze ,  carri ,  carrette  ,  vetture  .  En  ce  fens  ,  on  dit  , 
cheval  de  harnois  ,  pour  dire  ,  cheval  de  charrette  . 
Cavallo  di  tiro  ;  Cavallo  di  carretta  . 

H  ARO,  (H  s'afptre.  )  T.  de  Pratique  dont  on 
fc  fert  ,  fuivant  la  Coutume  de  Normandie  ,  pour 
faire  arrêt  fur  quelqu'  un  ou  fur  quelque  chofe  ,  & 
pour  aller  procéder  fur  le  champ  devant  le  Juge  . 
Voce  con  cui  ,1  chiama  altri  a  dover  imitant  mente 
comparire  in  giudicio  ,  o  con  cui  fi  puii.'ica  un  t.tn- 
io  in  feauefiro  ,  o  fimile .  §.  On  dit  figurémenr  & 
familièrement  ,  crier  haro  fur  quclqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  fe  récrier  avec  indignation  fur  ce  qu'il  fait  ou 
dit  mal-à  propos.  Gridar  aidoffo  a  uno  ;  rimprove- 
rarlo . 

.f  HARPAIL,  f.  m.  (  I' H-  s' afpire  .  )  T.  de 
ChaiTe  .  Troupe  de  bètes  fauves  ,  qui  eli  la.  même 
chofe  que  harde  .     V.  Truppa  ,    bramo    di  fiere  da 

HAr'paILLER  ,  v.  a.  (H  t'  afpire.)  II  n'a  guè- 
re d'  ufaçe  qu'  en  parlant  de  deux  perfonnes  qui  fe 
nuerelle-nt  ,  &  fe  j.'ttent  1'  une  furi'  autre.  Arruf- 
farli ;  ahiaruffarp  ;  ghetmirfi  ;  accìutjarfi  ;  accapi- 
gliar/i ;  fpelliceìarfi  ;  fallar/!  ae;li  occhi  .  §■  Il  fe  dit 
auffi,  de  ceux  qui  ,  fans  ulcr  de  main-mife  ,  fe  dif- 
putent  avec  indécence  .  Il  eft  du  ftyle  familier  . 
Svillaneggiar/i,;  vituperar/]  ;  tontraftart  come  le  pet- 
tegole , 

HARPE,  f.  f.  (Hs'afpire.  )  Efpèce  d'inflrument 
de  Mufique  qui  a  plunevirs  cordes  de  longueur  inéga- 
le ,  &  qu'  on  touche  des  deux  ccrés  avec  lei  deux 
mains  en  même  temps  .  Arpa  ;  arpe  .  §.  Harpe  ,  ter- 
me de  Maçonnerie  .  Pierre  d'  atteinte  qui  fort  d'  un. 
mur.  Morfe  .  11  fe  dit  auffi  ,  des  pierres  qui  font 
dans  les  chaînes  des  rmiri ,  Se  qui  font  plus  lirg:s 
que  celles  de  deffus  &  de  deffous  .  Leghe  ;  legamen. 
li.  §.  Harpe  ,  fe  difoit  auffi  d'  un*  efpèce  de  pont- 
levis  ,  dans  l'  ancienne  fortification  .  fona  di  pome 
levatoio  the  tifava/i  anticamente  nelle  fortezze  .  §■ 
Harpe,  T.  d'  Hifl.  nat.  e' eli  le  nom  que  l'on  don- 
ne ì  une  coquille  bivalve  ,  à  caufe  de  fa  refTembb-n- 
c«  avec  une  harpe.  fper_i>  di  nicchia  tioalve  the  ha 
la  figura  d'  un'  arpa  . 

HARPE,  £E,  part.  V.  le  vetb;  .  Il  n'a  d  ufage 
qu'en  parlant  d'  un  lévrier  dont  le  corps  eient  quel- 
que chofe  de  la  figure  d'une  harpe  ,  en  ce  qn'  il  a 
1'  eftomac  fort  avancé  &  fort  bas  ,  &  le  ventre  fort 
haut  &  fort  éfsvé  .  Levriero  the  ha  il  ventre  flret- 
tifftmo  t  pili  alto  affai  che  lo  /tornato  . 

H\RPEAU  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  V.  Grappm  d*  a- 
bordage  . 

HARPEGEMENT,  f.  m.  (  H  s'  a-fpire  .  )  T.  de. 
Mujìeue  .  Ce  mot  viejit  do  1*  Italien,  &  lignifie  une 
manière  particultèic  de  toucher  fucceflïvement  les 
différens  tons  dont  un  accord  cil  composé,  au  lieu 
de  les  frapper  à  la  fois  &  en  plein  .  Alpeggio  ;  ar- 
pergi amento . 

HARPER,  v.  a.  C  H  s'  afpire  .  )  Prendre  S  ferrer 
fortement  avec  les  mains  .  Arraffare  ;  aggavignarr; 
afferrare  ;  abbrancare  ;  ghermire  ;  adunghiare  ;_  aetaf- 
fa>e  .  Se  harper  ,  fc  faifir  1'  un  1'  autre  ,  fe  prendre 
avec  les  mains.  Il  ne  fe  dit  que  dans  le  flyle  fami- 
lier .  Afferrar/i. ;  attapigliarfi  ,  et.  V.  Rarpailler 
§,  Ksrper  ,  v.  n.  Termi  de  Manège  .  On  dit  ,  qu' 
un  clieval  hirpe  d'une  iambe  ,  quand  il  love  une  d» 
jambes  de  derrière  plus  haut*  ijue  1  autre  ,  fans  plier 
le  jarret;  &  qu'  il  harpe  des  deux  j-imbcs  ,  quand 
il  les  élève  toutes  deux  en  mime  temps  ,  &  a- 
vec  précipitation,  comme  s'il  alloit  à. courbettes  . 
Aliar  le  gambe  di  dietro  ,  fen za  piegare  il  ga- 
rnit) . 

HARPIE,  f.  f.  C  H  s' afpire.  )  Olfeau  fabuleux  , 
extrêmement  gourmand,  &  qui  avoit  un  vifage  de 
femme  ,  &  des  ongles  fort  crochus  &r  tranchans  . 
A'pia  .  §.  On  dit  figurément  ,  de  ceux  q,ui  ravident 
le  bien  d'  autrui  ,  que  ce  font  des  harpies ,  de  vraies 
Impies,  fono  vere  arpie,  uomini  rapaci .  §.  On  ap- 
pelle auffi  harpie,  une  méchante  femme  ,  criarJe  & 
acari'itre  .   Arpie  ;  furia  ;  diavolo  in-  carne  . 

t  HARPIN  ,  f.  ni.  (  H  s'  afpire  ,  )  Croc  de  Ba 
telier  .  Gancio  ;  rampino  . 

HAI.  PON,  f.  ih.  (H  s' afpire  &  dans  fes  dérivé?  .  ) 
Efpèce  de  dard,  dont  la  pointe  efl  accompagnée  de 
deux  crocs  recourbées  ,  S:  dont  on  fe  fert  ordinaire- 
ment à  la  pêche  des  baleines  &  autres  poiffons  céra- 
cées.  Rampone;  fiocina  da  punta  ;  delfiniera  .  J. 
Harpon  ,  T.  de  Tailland  .  Birre  de  fer  plat  ou  car- 
rée ,  coudée  p.ir  un  bout,  de  longueur  convenable  , 
pour  ervibra'.Ter  la  pièce  qu'  il  doit  retenir  ,  &  per- 
cée à  ;'  .vjtre  bout  de  plnlieiirs  trous  ,  pour  être  at- 
tachée fur  les  pbtes-forro.es  eu  pièces  de  bois  qu'  il 
doic  retenir.  On  pratique  un  talon  au  bout  du  côré 
percé  de  trous  ;  il  cft  entaillé  dans  le  bois  :  ce  qui 
donne  de  la  force  au  harpon     f  pianga  ;  arpefe  . 

HARPONNÉ  ,  ÉE,  part.   V.    fon  vetbe  . 

MAUPONNER  ,  v.  a.  (  H  »  afyjre  .  )  Darder  avec 
le  harpon  ,  accrocher  avec  le  hirpon  .  larmiar  il 
},imp)tiej  tim  U  fet'Wf  l-i-àtifivin»* 


HARPONNF.UR  ,  f.  m.  Pêcheur  chaifi  pour  Unitt 
le  harpon  .  Fio'.iniert . 

HART,  f.  f.  (  H  s'ofpirc.  )  Efpèce  de  licq  fait 
d'ofier  ,  ou  d'autre  trois  fort  pliant  ,  dont  on  lie 
les  fagots  .  Ritortola  ;  ritorta  ;  /proteo  ;  ligatura  di 
faflello  di  legne  .  §.  H.irt  ,  fidine  auffi  la  corde  dont 
on  étrangle  les  criminels  ;  mais  en  ce  fens,  il  n'  a 
guère  d' ufage  qu'en  certaines  formules  qu'on  em- 
ploie dans  les  Ordonnances.  Laccio.  À  peine  de  la 
hart  .  Pena  la  forci  . 

HARUSPICE  ,  &  HARUSPICINE  .  C  ef»  ainfi  qu' 
on  écrivoit  autrefois  Arufpice  ,   Atufpici  ie  .   V. 

HASARD,  f.  m.  (  H  s*  afpire  ,  &  d^nî  tous  fes 
dérivés.  )  Fortune  ,  fort  ,  cas  fortuir  .  Cafo  ;  forte; 
evento  ;  actilente  .  §.  On  appelle,  jeux  de  hafard  , 
les  jeux  où  le  halard  feul  décide^,  tel  que  le  paffe- 
dix  ,  &c.  Giuoco  di  forte  .  $.  À  certains  jeux  de 
Dés,  on  appelle  les  hafards  ,  certaios  points  fixes 
qui  font  toujours  favorables  à  celui  qui  tient  le  dé  . 
Accidente  ,  punto  ,  dado  favorevole  .  §.  On  dit  ,  A 
la  Paume  ,  que  la  balle  fait  hafard  ,  quand  elle  ne 
fait  pas  l'effet  qu'  elle  devoit  faire  ,  foit  par  le  dé- 
fait du  carreau  ,  foit  par  queiqu'  autre  chofe  .  F,rf- 
l.ire .  5-  En  parlant  d'unf  meuble  ,  d'  un  tableau  , 
d'  un  livre  ,  ou  de  cjuelqu'  antre  chofe  qu'on  a  trou- 
vé à  acheter  à  bon  marché  ,  on  dit,  que  c'  eft  un 
meuble  de  hafard  ,  un  tableau  de  hafard  ,  un  livre 
de  hafard  ;  &  dans  cette  acception  ,  oa  dit  ,  trouver 
un  bon  hafatd  .  Di  rifeontro  .  §.  On  dit ,  jeter  des 
yrapos  au  hafard  ,  à  tout  hafard  ,  pour  dire  ,  mettre 
Jej  propos  en  avant ,  pour  voir  comment  ils  feront 
recul.  On  dit  auTi  ,  à-  peu  près  dans  le  même  fens  , 
dire  quelque  chofe  au  hafard  ,  à  tout  hafard  ,  pour 
dire,  fans  aucitue  intention  ptécife  que  ce  qu' on  dir, 
foit  d'  aucune  conféquence  .  A  cafo;  all'  avven- 
tura ;  in  aria.  §.  On  dit  encore  ,  d'un  homme  . 
qnNl  parle  toujours  au  hafard,  peur  dire,  qu'il 
parle  toujours  inc.onfidérément  &  faos  réflexion  .  A 
cafo  ,  a  cafaccio  ,  inton/idcra'amtnte  ■  S-  Oa  dit  ad- 
verbialement ,  à  tout  hafard  ,  pour  dire  ,  à  tout  c- 
vénement  ,  quoi  qu'  il  puiffe  arriver  ;  &  dans  le  mê- 
me fens  ,  on  dit  proverbialement  &  baffement  ,  ha- 
fard à  la  blanque  .  In  ogni  cafo  ;  ad  ogni  evento  , 
J.  On  dit  auffi  adverbialement,  par  hafard,  pour 
dire  ,  fortuitement  .  V.  §.  Hafard  ,  ftgnifie  anffi  ,  pé. 
til  ,  rifque  .  Rifehio  ;  pericolo  . 

HASARDÉ,  ÊE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  En  par- 
laiu  d'  une  pièce  de  boucherie  ,  ou  d'une  pièce  de 
gibier  qu'  on  aura  gardée  trop  long-temps  pour  la 
rendre  plus  tendre  ,  ou  pour  lui  donner  plus  de  fa- 
mer  ,  on  dit  ,  qu'  elle  efl  hafardée  .  Ca>ne  /lamia  , 
cite  i*  i  confervata  più  giorni  per  renderla  pili 
frolla  . 

HASARDER  ,  v.  a.  Rifquer  ,  expofer  ala  fortune, 
expofer  au  péril .  Arri/chiare  ;  arrifliare  ;  avventa- 
rare  ;  vtnturare  ;  fporre  ;  cimentare  ;  e/porre  a  pe- 
ricolo ;  mettere  in  cimento;  azzardare  .  $.  On  dit  , 
hafarder  une  parole  ,  une  propofuion  ,  pour  dire,  la 
mettre  en  avant,  pour  voir  de  quelle  manière  elle 
fera  reçue  .  Avventurare  .  §.  On  dit  ,  hafarder  une 
phrafe  ,  une  façon  de  parler,  pour  dire  ,  fe  fervir  d' 
une  phrafe  ,  d'  une  façon  de  parler  dont  1'  ufage  n 
eli  pas  encore  bien  établi.  Servir/!  d'  una  frafe  ,  <T 
«r»  modo  di  dire  nûn  approvato  ,  c  non  bene  ftabilita 
dall'  ufo  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  hafarder  lç 
paquet  ,  pour  dire  ,  s'abjndonaer  au  hafard  ,  tentée, 
la  fortune  fur  quelque  chofe  .  Forre  a  ripentaglio  ,- 
tentar  la  forte  ;  arrifehiar  tutto  .  S.  U  efl  quelque» 
fois  réciproque.  Arrifthiar/i  ;  efporfl;  avventurarli,  et. 

HASARDEUSEMENT,  adv.  Avec  rifque,  avec 
péril  ,  d'une  manière  hafardeufe.  Petitolifamemt  . 

HASARDEUX,  EUSE,  adjeaif .  Hardi,  qui  eX- 
pofe  volontiers  fa  perfonne  ,  fon  bien  ,  fa  fortune 
au  hafard.  Arrifchianlc  ;  audace  ;  ardito.  §.  Il  li- 
gnifie auffi,  périlleux  ,  &  fe  dit  ,  des  chofes  où  il  i 
a,  du  péril  ,  du  danger  .  AzV"d:fo  ;  rijchiofo  ;  peri, 
colo  lo  . 

HASE  ,  f-  f-  (  H  s'afp'rre  .  )  La  femelle  d  un  la- 
pin ,  d'  un  lièvre  .  Coniglio  ,  c  lepre  femmina  .  J. 
On  appelle  rig.  &  par  mépris  ,  vieille  haie  ,  une. 
vieille,  femme  qui  a  beaucoup  d'  enfans  .  Vecchia  don* 
na  che  ha  di  molti  figliuoli  . 

HAST,  f.  m.  Ce  rr.ot  n'  a  «nére  d'  ufage  que  dan» 
cette  phrafe  :  Arme  d'hafi,  qui  fe  dit  de  toute  ar- 
me emmanché  au  bout  d'un  lotij  bâton .  Arma  ,  o 
arme  in  a/ia . 

HÂTE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  ,  &  dans  tous  fes  déri- 
vés  .  )  Préeip  tation  ,  prom»titude  .  Frena  ;  folteci-  ■ 
tuùir.i  ;  preftezt.a  .  $,  On  dit  ,  avoir  hâte  ,  avoir 
une  vandc  n.Ve  ,  avoir  extrêmement  hâte  ,  pour  di^ 
re,  être  ex'rêmement  prciTé  de  f»ire  quelque  chofe  . 
A,ver  gran  frena  ,  gran  furia  .  §.  Avec  hâte  ,  en  hâ- 
te ,  façons  de  parler  adverbiales  ,  qui  figm^fient  ». 
promptemenr  ,  avec  diligence  .  Frctiolofamente  ;  pr<- 
/lamenti;  affrettatamente  ;  fol/ecitamenie  ;  fpedita- 
mente .  §.  À  la  hatc  ,  autre  façon  de  parler  adver- 
biale, qui  fignifie,  avec  piécipitation  .  Rrettolofa. 
nume  ;  in  furia  ;  in  frena  ;  in  catti  a  e  in  furia.; 
alla  r ici  fa  . 

HATE  ,  f.  f.  T.  di  Commerce.  Mefure  d  cfpace 
qui  eli  d'  environ  trente  pas  .  fona  di  mifura  di  ck- 
ci  trema  pafft  . 

HÂTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,  fon  verbe  .  5.  On  dit  ,  q».e 
la  faifon  eft  un  peu  hâtée  ,  pour  dire,  qu'elle  eft  a- 
vantes  ,     La  fi*&iQrtc  i  avenxjitii..    §.  Hâté  ,  figni-. 
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He   suffi  quelquefois   celui  qui    a  hlfe.     Frettolofo. 

HÂTrR  .  v.  a,  Preffcr  ,  diligenicr.  Sollecitare  ; 
«ff<ettare  ;  accelerare  ;  fpronare  ;  (tinte/art  .  §.  On 
dit  ,  hâter  les  fruits,  pour  diie  ,  ta  avancer  la  ma- 
turité    Dar  er.lhria  o  cencio  per  far  prefto    maturare 

frutti  .  §.  Hâter  ,  lignifie  suffi,  diligenter  ,  faire 
épêcher  .  Affrettare  ;  farfare  pretto.  S.  Il  le  joint 
auffi avec  le  pronom  perfonnel  .  Hâtez- vous;  il  s  eli 
trop  hà'é  •  Affrettatavi  ,  fate  preflo  ;  Spacciatevi  -, 
ecli  s'è  iato  troppa  fretta  ;  egli  e-  flato  troppo  folle- 
lit  o  .  §.  On  dit ,  en  T.  de  Chaffe  ,  que  le  cerf  hâte 
fon  erre  ;  quand  il  fuit  fort    vire  .    Fug%ire    velcee- 

""hÂTEUR  ,  f.  m.  Officier  de»  Cuifines  Royales  , 
flont  I*  emploi  eft  d'  avoir  foin  des  viandes  qui  font 
à  la  broche,  &  défaire  qu'elles  l'oient  r&ties  à  pra- 
pot.  Hà-teur  vient  de  l'ancien  mothsfle,  qui  figni- 
fioir'une  broche  .  Cuoco  la  eut  ifpexjotìe  è  ti  cuci- 
Bar  l'  arreflo.  ... 

HÀTIER,  f-  rn.  Sorte  de  grani  chenet  de  culline, 
qui  a  plufieurs  chevilles  de  fer  recourbées  les  unes 
au-deffus  des  autres ,  fur  lefquellcs  on  appuie  les  bro- 
chet pour  les  faire  tourner  .  Sorta  Ji  grandi  alari  ai 
trfo  ili  reggere  lo  fchiitiotie. 

H-ÂTtr.  IVE,  adi.  Il  ne  fc  dir  proprement  que 
des  fruits  Stdes  fleurs  qui  viennent  avant  Te  temps 
ordinaire;  &  il  fe  nil  Par  oppolitton-  à  tardif.  Pn. 
maiiccio  ;.  premature  -maturo  d,  buon  ora.  §.  On 
airflfi  un  efpiit  natif  ,  pour  due  ,  un  efpnt  formé 
avant  l'Sgt.  Ingegno  primariato ,  naturo  avanti  '1 
J'ai  tempo .  .  .... 

HÂTIVEAU  ,  f.  m.  Soite  de  poire  qui  mûrit  des 
premières .  Pera  primaticcia  . 

HÂTIVEMENT,  adv.  Avsnt  le  temps  ordinaire  . 
Il  ne  fe  dit  que  des  fruits  hâtifs  «c  des  fleurs  hâti- 
ves •  Prematuramente  ■ 

HÂTIVETÉ  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  auflfi  que  des  fruits  , 
des  fleurs  &  des  plantes  qui  viennent  avant  le  temps 
ordinaire.  Il  maturare  a  buon  'ora  ,  I'  effere  prima- 
t-i ce  io  . 

m  VAGE  ,  f.  m.   V.   A  vige  . 

t  HaTURE  ,  f.  f.  T.  ie  Scrrur.  Portion  de  fer 
qui  fsït  une  faillie  en  forme  d'  équerre  ,  te  qui  a- 
boutit  à  on  verrou  .  P*z.Z.o  di  ferrò  che  termina  ai 
«n  cbiavi.lello  . 

HAUBANER,  v.  a.  T.  ie  Mar.  C'efl  attacher  à 
un  piquet  le  hauban  d'  un  engin  ,  ou  de  quelque  ma- 
chine femblâble  ,  pour  1'  arrêter  &  le  tenir  ferme  , 
«juand  on  élève  un  fardeau  .  Dar  volta  al  vento  di 
una  grtia  ,  di  una  biga  . 

HAUBANS  ,  f.  m.  pi.  (  H  s'  afpire  .  )  T.  de  Mari- 
ne .  Groffes  cordes  qui  font  attachées  aux  barres  des 
hunes  &  aux  corps  du  mouton  ,  pour  affermir  les 
fliâts  .  Tartie  ;  farchie  . 

t  HAUEART  ,  f.  m.   Poiffbn  .  Sorta  ii  pefee  . 

HAUBERGEON  ,  f.  n>.  dim.  (  H  s'  afpire  .  )  Petit 
haubert.  Ghiax*.***»'  ■ 

t  HAUBERGIER ,  f.  m.  (H  s'  afpire  ■  )  Celui 
qui  tient  un  fief  de  Haubert.  Feudatario  .  V.  Hau- 
bert. 

HAUBERT  ,  f.  m.  (  H  s' afpire.  )  Sorte  de  cui- 
»affe-  ancienne  ,  ou  de  cotte  de  mailles.  Giaco  ;  pia- 
stra ,  o piatitone .  Ç.  On  appelle  fiefs  de  haubert, 
certains  fiefs  oui  obligeoient  autrefois  ceux  qui  les 
poffédoient  ,  à'  aller  fervir  le  Roi  à  la  guerre  ,  avec 
droit  de  porter  le  haubert  .  Ce;  fortes  de  fiefs  ne  font 
guère  connus  aujourd'  nui  qu'en  Normandie  .  Feudo 
fie  obbligava  altre  volte  il  feudatario  a  fervire  il 
Re  nelle  guerre  ,  toi  gius  di  portare  il  pia/itone  o 
giaco  . 

HAVE  ,  ad),  de  t.  g.  (  H  s' afpire.  )  PMe  ,  hideux, 
maigfe  &  défiguré  .  Pallido  ;  Sparuto  ;  macilento  ; 
fmono  . 

HAVET,  f.  ni.  T.  de  Métallurgie.  Efpèce  de  cro- 
chet employé  à  différent  ufages  dans  le  travail  de- 
la  calamine  &  du  cui/re  mis  en  laiton .  Uncino,  o 
gancio . 

HA  VI  ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

HAVIR,  v.  a. ■■(  H  s' afpire  .  )  Ce  mot  ne  fe  dit 
proprement  qu'en  parlant  de  la  viande,  lorf«]u'  on 
la  fait  rôtir  a  un  grand  feu,  qui  la  defsèchc  &  la 
brûle  par-de(Tus  ,  fans  qu' elle  foit  cuite  cn-dedàns  . 
Abtroflire  ;  ebtruftclare  ;  abbruciare.  S.  Il  fe  con- 
liruit  aufli  au  neutre  &  au  récipreque.    Abbrofiirfi  . 

HAVRE  ,  f.  m.  (H  s' afpire  .  )  Port  de  mer  . 
For/o . 

HAVRE-SAC  ,  f.  m-.  (  H  s'  afpire  ,  )  Sotte  de  fac 
que  les  foldats  ,  dans  les  marches  d'armée  ,  &  les 
sens  de  métier,  en  allant  par  pays  ,  portent  fur  leur 
dos,  &  co  ils  mettent  leurs  provifions  ,  leurs  uftea- 
files  ,  leurs  outils  .  Sifaaia  ;•  taSea  . 

HAUSSE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  ,  &  dans  tous  les  dé- 
rivés .  j  Ce  qui  fert  à  hauffer  .  Sietta  ,  pietra  ,  o 
altro  pexxjuolo  di  checche ffta  che  metttfi  fotta  ad  al- 
luna cofa  ,  per  far  che  fia  piti  alta  .  Mettre  une 
hauffe  A  des  fbuliers  .  Mettere  un  taccone  aile  fcar- 
pe  .  §.  HaufTe  ,  T.  Ch-iuderonnier  .  Il  fe  dit  d'  nn 
cercle  de  cuivre  qui  fe  met  immédiatement  fur  le 
fond  d'  une  chaudière  de  Teinturier  ,  crude  Braffeur  . 
Bachili  di  ferro  di  etti  il  calderaio  mtnjifce  le  cal- 
daie de'  Tintori  e  de'  Facitori  di  birra  .  S.  HaufTe  , 
T.  d  Imprimerie  ,  Soit  lettres  ,  foit  taille-doute  . 
tes  Imprimeurs  appellent  ainfi  de  petits  morceaux 
de  papier  gris  ou  blanc  ,  qu'  ils  collenr  çà  &  là  fur 
ie  grand  tjjnpa»,  pout  rcelifier  l*s   endioits  on    ils; 
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rcccnnoitTent  que  l'impteffion  vient  plus  foible  qu' 
elle  ne  doit  être  ,  par  comparaifon  au  refle  de  la 
feuille  qu'ils  impriment .  Pezxuoli  di  carta,  che  s' 
attaccano  al  timpano  in  dìverfe  patti  ,  in  cui  1'  im. 
prefpcne  non  i  a  dovere  .  §.  HaufTe  ,  T.  de  Commer- 
ce .  C'  cil  le  prix  qu'on  met  au-dc(Tus  d'  un  autre 
dans  les  ventes  publiques  ,  pour  fc  faire  adjuger  la 
chnfe  qui  eli  criée  par  1' Huifficr  prifeur  .   Aumento. 

HAUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  adj.  T.  de 
Blafon  .  Il  fc  dit  du  chevron  &  de  la  fafee  ,  quand 
ils  font  plus  hauts  que  leur  fituation  ordinaire  .  Al- 
iato  . 

KAUSSF.-COL  ,  f.  m.  (  H  s' afpire  .  )  On  appelle 
ninfi  une  petite  plaque  ,  ordinairement  de  caivre  do- 
té ,  que  les  Officiels  d'Infanterie  porrent  au-deflTous 
ehi  cou  ,  lorfqu'  ils  font  de  fervice  afiuel  ,  &  qui 
leur  fert  d'  ornement  pour  les  distinguer  .  Gorgiera  ; 
gorcie lina  ;  gorzerino  . 

HAUSSEMENT  ,  f.  m.  (  H  s' afpire.  )  Élévation 
de  quelque  chofe  .  Il  fe  dit  particulièrement  du  mou- 
vement qu'on  fait  des  épailcs  ,  pour  marquer  de  i' 
indignation  ou  du  mépris.  Stretta,  o  fliignimensa 
dijpalle.  §.  En  T.  d' Hyir.  dans  l'opération  du 
nivellement  ,  on  appelle  hautement,  la  partie  du 
terrein  crû  le  niveau  s'è  ève  en  fortanfti'  aatr  gorge 
ou  d'  un  fonds .  Albata  . 

HAUSSEP1ED,  f.  m.  T.  de  Fauconnerie.  C'  e!» 
le  premier  des  oifeaux  qui  attaque  le  héron  dans 
f"n  vol  .  !l  primo  ttéctlh:  che  effa  e  C  airone  .  J.Hauf- 
fepied  ,  T.  de  ChalTe  .  C'eft  une  efpêce  de  piège  ou 
de  lac  coulant.  Liccio  eorfo/o  . 

HAUSSER  ,  v.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Élever  ,  rendre 
plus  haut  .  Aliare;  innalzare  j  elevare  ;  far  più  al- 
ta .  §.  Il  flfcn-irle  aufli  ,  lever  en  haut.  Aliare  ;  le- 
vare j  follevare  .  §.  Fu.  hauiTtr  les  épaules  ,  fe  dir 
pour  lignifier  qu'  on  defap,»rouve  Sj.l'clque  chofe  ,  qu' 
on  en  eli  étonné.  Strignere  le  Spalle  ;  (Irignerfi  nel- 
le Spalle.  §.  Hauffer  ,  fe  dit  auffì  de  la  voix  ,  «lu 
fon  des  i nit rumens  .  Alzar  la  voce  :  gridar  pile  for- 
te ;  ri.ilx.are,  aliare  il  fuono  d'uno  tiramento.  §. 
On  dit  ,  que  le  temps  fe  hauffe  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
commence  à  s' étlaircir  .  Varia  rafferena  ,  /!  rac- 
concia ,  fi  rifehiara.  §.  Hauffer,  lignifie  rig.  aug- 
menter. Hauffer  les  irtvrcVs  ,  une  ferme;  hauffer  les 
prix  du  fel  ,  V.  Augmenter.  §:  On  dit  ,  en  T.  de 
Banque  ,  le  change  haufTe  ,  pour  dire,  le  prix  du 
change  augmenté  .  Les  afiions  hauffent ,  pour  dire  , 
le  pris  des  aftioos  eli  plus  fert  .  Crefcere  .  5.  On  dit 
fig.  Hauffer  le  cœur,  hauffer  le  courage  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  lui  donner  du  cœur  ,  lui  élever  le 
courage  .  Incorare  ;  incaraggiate  ;  dar  curre  ;  dar  a 
n imo  ;  far  aninio  .  §.  Hauff:r ,  efl  aufifi  verbe  neu- 
tre ,  à  (ignifie  devenir  ,  ou  être  pluî  haut  ,  Cre- 
fcere.  §.  Hauffer  un  vaiffeau  ,  T.  de  tâar.  c'efl  dé- 
couvrir un  vaiffeau  de  plus  en  plus  ,  en  cruffant  fur 
lui  de  vent  arrière.  Arrivare  a  feoprir  un  baliimen- 
to  che  fi  eaccia.  5.  Hauffer,  v.  a.  C'efl  ,  en  T.  de 
Commerce  ,  augmenter  le  prix  d'  une  chofr.  Crefce- 
re ,  aumentare  il  prez.x.°  ■  §■  Haulfer  ,  en  T.  d'Or- 
fèvre en  Grofferie  ,  c'ell  élargir  une  pièce  d'orfè- 
vrerie ,  en  lai  donnant  de  h  pro/brideur  .  Dipen- 
dere. 

HAUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Aliato  ,    ee.     V.   ce  verbe  . 

HAUSSIERS  ,  f.  f.  T.  de  Mirine  .  Vcyca  Hanfiè-re  . 

HAUT,  dAUTE  ,  adj.  (  H  s' afpire  .  )  Élevé.  Il 
el  oppofé  À  bas  &  à  petit  .  Alto .  $.  Oa  dit  que  I' 
argent  efl  haut,  pour  dire  ,  qu'on  Ai  le  prête  qu' 
à  un  gros  intérêt  .  /.'  danaro  è  raro,  è  crefeiuto  .  §. 
Il  fignifie  auffi  ptofond  .  L'eau  eli  fort  haute  en  tel 
endroit  .  Atto  ;  profonda  ;  affondo  ;  baffo  .  %.  On 
dit,  que  la  rivière  eft  haute,  lorfqu*  elle  ed  plus 
greffe  qu'  A  fon  ordinaire  ;  &  dans  U  même  acce- 
ption ,  on  dit,  les  hautes  marées.  V.  Haute-ma- 
rée. §.  On  dit  auffi  ,  que  la  mer  eft  haute  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  eli  açitéc  .  //  mare  i  agitato  ,  i  10 
tempefta .  Et  aller  en  haute  mer  ,  pour  dire,  aller 
to'  pleine  mer  .  A'tdar  in  alto  mare  .  §.  On  dit  , 
crier  les  hauts  cris,  jeter  les  hruis  cris  ,  pour  di- 
re ,  fe  plaindre  à  haute  voix.  Stridere;  fi. illare  ; 
rammaricarsi-;  dolerfl  altamente  ;  mettere  firida.  5. 
On  appelle  hauts  pays  ,  certains  pays1  qui  [ont  pins 
éloignés  de  la  mer  ,  ou  plus  proches  de  la  fourre  de 
quelques  grandes  rivières  .  La  hai.te  Allemagne  ,  la 
haute  Egypte  ,  &c.  V  alta  Aitemagna  ,  I'  alto  Egit- 
to ,  ee.§.  Haut,  en  parlanr  de  quelques  rivières  , 
fe  dit  des  endroits  de  ces  rivières  qui  font  les  plus 
proches  de  leurs  fources .  Le  haut  Rhin  .  L'  alto  Re- 
no .  §.  On  dit  ,  le  haut  bout  d'  une  chambre  ,  le 
tuut'bout  d'  une  table,  pour  dire  ,  la  place  la  plus 
honorable.  //  primo  luogo  ;  il  prflo  d'onore,  f. 
Haut  ,  en  pailar.r  de  fcirs ,  tant  de  la  voix  que  des 
icftri'mens  ,  fïgnific  ,  éclatant  ,  qui  fe  fait  entendre 
de  loin  .  Avoir  la  voix  haute  ,  crier  a  haute  voix  . 
Aver  la  voce  sita,  gridar  ad  alta  voce.  S.  On  ap- 
pelle Meffe  haute  ,  une  Graurt'  MelTe  ;  hautes  feien- 
ces  ,  la  Théologie,  la  Plnlofoph  le  ,  &  les  Mathé- 
matiques  ;  dans  un  Collège  ,  hautes  clafles  ,  la  Se- 
conde &  la  Khétorique.  V.  ces  mots.  §.  On  dit  , 
tenir  la  bride  haute  à  un  cheval  ,  pour  dire  ,  lui 
tenir  la  bride  courte  .  Tener  la  briglia  corta.  Et 
irg.  3c  fam.  tenir  la  bride  haute  à  un  jeune-homme, 
pour  dire,  ne  lui  laitier  guère  de  liberté,  le  tenir 
de  court.  Tener  la  briglia  cotta  ad  un  giovane.  î. 
Haute  Juftice  ,  haut  Jullicier  .  V.  Ces  mots.  §. 
Haut  &  puiffant  Seiâncur,  cfluntiiteque  les  grands 


Seigneuts  prennent  d'  ordinaire  dans  les  af;es  qa!  ; 
paffent  .  illutiriffimo  Signore  .  $  Haut  ,  lignine  auT, 
excellent  ,  éminent  ,  fublime  dans  fon  genre  .  Aie\, 
fublime  ;  eminente  ;  eccellente  ;  /ingoiare  ;  grande; 
eroico  ;  egregio;  eflmio.  §.  On  du  ,  aufli  a  peu  prè» 
dans  le  même  fens  ,  haut  appareil  ,  pour  diie  ,  une 
grande  magnificence  .  Gran  pompa;  gran  treno  ; 
grande  apparato  .  §.  Haut  appareil  ,  fe  dit  aulV:  en 
Chirurgie  d'une  des  manières  de  faire  la  taille  .  0. 
pera%ione  del  taglio  per  la  renella  .  §.  Haut  D.iiî  , 
V.  Dais.  S.  Haut  ,  fe  dit  auffi  en  niai,  de  ce  qui  eft 
exceflif  dans  fon  genre  .  Haute  inlolencc  ,  haure  ef- 
fronterie ,  haute  injutlice  ,  hante  fotife  ,  &c.  Gran- 
de;  }mijurato  ;  tccefftvo;  flr aordinario  ;  enorme  .  {* 
On  appelle  en  Angleterre,  crimes  de  haute  trahi, 
foa  ,  ceux  qu'on  appelle  en  France,  crimes  de  Lè- 
ze  Mijefté  ,  &  même  plusieurs  autres  crimes.  Delit- 
to di  lefa  Maetià  .  §.  Haut  ,  s'emploie  en  diver'es 
autres  lignifications  ,  comme  on  verra  dans  les  phra- 
fes  luivantes  .  Ainfi  on  dit  ,  qu'  un  homme  eft  h?.nt 
en  couleur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  échauffé  ,  qu'  il  a 
le  vifage  rouge,  Effet  molto  colorito  ;  aver  la  ftecipr 
roffu.  Qu'une  viande  eft  de  haut-gout  ,  pour  c;'e  . 
piquante  ,  poivrôe  ,  laide,  épkée  .  V.  ces  mots.  §, 
On  dit,  d'un  homme  qui  a  les  manières  orgueilie^:- 
fes  &  audacieufes  ,  que  c'efl  ua  hornni;  haut.  Ai- 
to ;  altiero  ;  albariofo  ;  gon/ls  ;  Superbo  ;  veotojo  ; 
orgoglioso  ;  profont uofo  ;  alter.r,efo  ;  arrogante  .  5. 
htre  haut  A  la  main.  V.  Main-  J.  On  dit  d'  un 
cheval  qui  fait  des  bonds,  des  f.-iots  ,  qu'  il  fai'  Jt3 
hiur-le-corps .  Andar  trotioni  ,  o  a  battei .  §.  OnCit 
proverbialement  &  fig.  faire  haut  If  pied  ,  pour  di- 
re ,  s'eafuir  .  V.  Fair.  î  On  dit  de  même  ,  haiî 
le  pied  ,  pour  dire,  retirea-vous  ,  partons.  r\Uirs>. 
levi  ,  partite  y  andare  via  ;  andiameene;  parti.im-  , 
§■  On  dit  ,  qu'  on  renvoie  des  chevaux  haut  le  p:td  , 
pour  dite  ,  qu'on  les  renvoie  fans  être  attelés  r.t 
montés.  Rimandar  i  cavalli  ignudi.  §.  On  appelle 
arbres  de  haute  tige  ,  de  certains  arbres  fruitiers 
dont  le  tronc  eft  élevé.  Alberi  d'a/to  fnfl».  §.  Eir 
T.  de  Blafon  ,  on  appelle  épée  haute,  celie  qui  clt 
di-oite  .  Spada  alta  .  §.  En  p.irlant  des  cartes  à  jou- 
er, on 'dit  ,  c-u' une  carte  efl  plus  haute  qu'un- 
autre  ,  pour  duc  ,  «.u'  elle  a-jhts  de  valeur  .  Cari.r 
Superiore.  5.  On  appelle  haut  mal  ,  l'épilepSc  Ou 
le  mal  caduc  .  V.  ces  mots  .  J.  Haute  futaie  ,  efl  ta» 
bois  de  gtands  chênes,  de  grands  hêtres  ,  &c  qui  n' 
eft  pas  réglé  en  coupe  ordinaire,  comme  les  boir 
taillis  .  Bofeo  d'  alberi  d'  alto  (aflò  .  §.  la  Chambre 
haute  ,  dans  le  Parlement  d'  Angleterre  ,  cil  la  Ch^tii- 
bre  des  Seigneuts.  La  Camera  alia.  f.  H'. ut  ,  s'em- 
ploie fubflantivement ,  &  fignifie  ,  élévation  ,  hau- 
teur .  Cette  maifbn  a  tant  de  toi fes  de  haut  ;  cette 
tap'fferie  a  tant  de  haut,  pour  dire,  de  h.iuteur  . 
V.  ce  mot  .  j".  Tomber  de  fon  haut  .  V.  Tomber  . 
§,  On  dit  prov.  gagner  le  haut  ,  pour  dire  ,  s'  en- 
fuir .  V.  Fuir.  §.  Haut,  fignifie  auffi  le  faire  ,  le> 
fommet  &  la  plus  haute  partie  d'  une  chofe.  V  al- 
to ;  il  fommo  ;  il  colmo  ;  la  Sommità  ;  la  cima  ;  la 
retta  ;  la  più  alta  parte.  §.  On  dit  auiïi  .  fur  le 
haut  du  jour  ,  pour  dire  ,  vers  le  midi  .  V alto  de! 
giorno ,  fut  nrtrigg',0  ,  f,  Hatjl  ,  '.'  emploie  auffi  ad- 
verbialement ,  &  fignifie  ,  hautement  .  V.  ce  mot  . 
5.  Parler  haut  ,  pour  dire  ,  à  hante  *oix.  A-'to  ;  .ri- 
atta voce  .  §.  On  dit  fig.  qu'un  homme  le  prétid 
bien  haut  ,  pour  dire  ,  qu'  il  parle  ,  qu'  il  réuo:,.l 
bien  arrogamment  .  Parlare  arrogantemente  .  Qu'  il 
fc  porte  haut  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  une  grande  dé- 
penfe  ,  &  au  deffus  de  fa  condition  ;  qu'  il  aies  ma- 
nières hautaines  .Imporla  alta  ,  troppe  alla  .  §.  On 
dit  que  le  Carême  efl  haut,  pour  dire,  qu'il  attive 
tard;  &  qu' il  efl  bas,  pour  dire,  qu' il  arrive  bien- 
tôt.  Tard?,  o  di  buon'ora.  §,  Au  jeu  de  1'  Horn- 
ire  ,  &  à  quelques  autres  jeux  des  cartes ,  on  dit  , 
couper  de  haut,  pour  dire,  rnettte  une  haute  carre 
de  rriomphe  ,  pour  obliger  celui  qui  fait  jouer  ,  A 
en  meure  une  plus  haute.  Servire,  o  prendere  cori 
Zina  carta  fupcriors .  5.  On  dit  auffi  fam.  déclarer 
haut  &  clair  ,  pour  dire,  s'expliquer  pofitivemenf  , 
nettement  ,  &  quelquefois  par  forme  de  menace  ,  je 
vous  le  dis  ,  je  vous  le  déclare  haut  &  clair  .  Dirla 
chiaia  ,  chiaramente  ,  apertamente  .  §.  Et  on  dit  , 
qu'  une  déj>enfe  monte  haut  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eîî 
fort  grande.  Spefa  che  va  alto  ,  che  ajcìnìe  a  ìboik 
;o  .  §.  En  haut  ,  par  haut  ,  façons  de  parler  a-We.-- 
biàles  .  Ainfi  on  dit,  aller  en  haut  ,  monter  est 
rfnta  pout  dire,  dans  un  beu  plus  éievé  quetelui 
oûrl  on  eft  .  Andare  ,  falire  in  alto  ,  in  Su  .  J-Oget 
en  haut  ,  pour  dire  ,  dans  un  éiage  au-d-'ffus  .Ali. 
tare  ne' quartieri  più  alti  d'  una  cafa  ,  nelle  Jì't^c 
Superiori.  §.  En  parlant  d'  un?  méiecine  qui  opère 
par  ie  bas-ventre  &  par  !a  bouche  ,  on  dit  qu'  elle 
fait  aller  par  haut  &  par. bas.  rurgare  per  alto  e 
per  baffo,  f.  fig.  Traiter  quelqu'un  de  haut  cabas; 
le  traiter  avec  beaucoup  de  ni'ïpns  ,  i>r.7p  tir.  c. are  j 
villaneggiare . 

HAUT-À  BAS,  f.  m-.  Pòrte-balle  .  Petit  Mercier 
qui  porte  fur  fon  dos  une  balle  od  font  les  m.uchan- 
tìifes  .   Merci  aiuolo. 

HAUT-À-HAUT,  f.  m.  Cri  de  Chaffe  que  1'  on 
fait  pour  appeller  fon  camarade  ,  &  lui  faire  revoir 
■la  voie  de  fon  cerf  pendant  un  défaut  ,  ou  pour  1' 
appeller  le  matin  au  bois  ,  foce  con  cui  i  Cacciatori 
chiamano  un  compagno  neli'  andar  a  caccia  del  cera- 
vo , 
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HAUTAIN  ,  AINE  ,  adi.  Fier  ,  orgueilleux  .  Al- 
tiero ;  arrogiate  ;  orgogliofo  ;  fuperto  ;  frantiti  ; 
M4aax.nU  ;    imveriofo  . 

HAUTA1WEMENT,  adv.  D' une  manière  fiàutaî- 
ni.  Svpertam:nte  ;  alteramente  ;  con  altetigia  ;  bat. 
âanxofaûitntt %  imperiojamente  . 

HAUTBOIS,  f.  m.  Infiniment  à  vent  &  à  anche  , 
dont  le  ton  eft  fort  clair.  Là  clarinette  cil  une  for- 
te de  hautbois.  Chiarina  ;  cennamella  .  §.  On  ap- 
pelle au(ïi  hautbois,  relui  qui  en  ione.  Celi  un  ex- 
cellent hautbois  .  Cennamella  .  S.  0;i  dit  piov.  & 
en  louant  fur  le  mot  ,  j^uer  du  hautbois ,  pour  di- 
re ,  abattre  une  futaie  qu'il  rie  faudroit  pas  encore 
couper  .  Tagliar  un  tofco  prima  del  tempo  iti  J'ua 
t.-nHata  . 

HAUT  CORD  ,  fra.  On  appelle  vaiffeaux  de  Iiaut- 
b'-vd  ,  les  gl'arida  vaiffcaux  »  pour  les  difìmguer  <Je s 
vailTeaux  plats.  Vaiceli!  a"  alto  tordo. 

HAUT-DE-CHAUSSE  ,  ou  HAUT-DE-CHAUSSES  , 
f.  m.  La  panie  du  vêtcnwnt  de  1'  homme  ,  qui  le 
«ouvre  depuis  la  ceintuie  iufqu' aux  genoux.  Br<r- 
C he  ;  irachene;  calzoni,  §.  On  dît  prov.  &  fig.  qu' 
une  femme  porte  le  liaur-de  chauffe,  peur  dire  ,  qu' 
elle  eft  pius  unaìtrefl'e  ,  qu'elle  a  plus  de  pouvoir 
dans  li  maifon  qua  fon  mari  .  Donna  che  pjrt.i  le 
triche  ,   o  i  calzoni  . 

HAUTE-CONTRE,  f.  f.  Celle  des  quatre  parties 
de  la  Mu/ique  qui  eft  entre  le  dcflus  &  la  taille  . 
Contralto.  $.  On  appelle  anffi  haute-coltre  ,  celui 
qui  chante  la   haute  contre  .  Contralto  . 

t  HAUTE-FUTAIE  ,  f.  f  Bois  de  grands  chênes , 
de  grands  l.Ctres  ,  qu'on  laifte  parvenir  à  la  plus 
Ialite  cioilTiince  .   Bnfeho  d'alberi  d'  alto  fu/io  * 

t   HAUTI-' -JUSTICE,  f.  f.    V.  Juflice, 

HAUTE-LICE  ,  f.  f.  Fab/ique  de  tapi(ïeric  ,  dont 
îa  chaîne  eft  tendue  de  haut  en  bas .  Alto  liccio; 
araxx'  &'  af*°  l'tcie  . 

+  HAUTE-LICfcUR  ,  ou  HAUTE-LICIER  ,  f.  m. 
Ouvrier  qui  travaille  aux  tapifïeries  de  haute-lice  , 
&  le  Marchand  qui  en  fait  commerce.  Fabbricante 
4' arazzi  d'alto  licci  i. 

HAUTE-LUTTE,  f.  (.  Il  ne  fe  dit  qu'au  figura. 
Emporter  quelque  chofe  de  haure-luitc  ,  pour  d;re  , 
l' emporter  d' autorité"  &  avec  grande  fuperioriré  . 
Portar  via  uni  cofa  di  propria  autoiitX  ,  con  grande 
autorità  . 

HAUTS-MARÉE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C*  eft  le  plus 
stand  accroiiTcmcnt  de  la  marée  ,  qui  arrive  deux 
£ois  le  jour,  de  douze  heures  en  douie  heutes .  Af<r- 
rea  aita  ;  marea  pieni;  ;  acque  piene . 

HAUTEMENT,  adv.  Il  n'  a  guère  d'u/açe.  an  pro- 
pre ;  mais  au  figuré  il  figaifie  ,  hardiment,  libre- 
ment, réfolument  .  Altamente  ;  liberamente  ;  chia- 
ramente ;  francamente  ;  arditamente  .  §.  Il  fijnirie 
auffi  ,  atee  hauteur  ,  avec  vigueur  ,  à  force  ouverte  . 
Scopertamente  ;  pubblicamente  ;  apertamente  ;  ani- 
moj amente  ;   vivamente  » 

HAUTE-PAYE,  f.  f.  Une  folde  plus  grande  que  la 
folde  ordinaire  .  Alta  paga.  §.  On  appelle  awli  hau- 
te-paye ,  celui  qui  la  reçoit  ,  Colui  che  gode  dell'  al- 
ta paga  . 

^KAUT-PENDU,  f.  ni,  T.  de  Mac.  Ce  rcet  fe  dit 
d'un  peti;  nuage  qui  caufe  un  gios  veïit.  Nuvolo 
(Pi  buriana  ,  da  burrasca. . 

HAUTE-SOMME  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C'  efl  1»  dé- 
penfe  qui  ne  regarde  ai  le  corps  du  navire  ,  ni  les 
loyers  des  hommes  ,  ni  les  viftuailles  ,  mais  ce  qui 
s'etnploiepar  tous  les  intéreffés  pour  l'avantage  du 
detïein  qu'on  a  entrepris.  La  colonna  del  ta pimen- 
to ,  il  fonde  dèi Ita pimento  ,  da  non  impiegarfi  che 
per  il  carico . 

BÂÎfTESSK,  f.  f.  Titre  qu'on  donne  au  Grar.d 
Seigneur  ,  cu  Sultan  des  Turcs.  Altera. 

HAUTESVOI1.es,  T.  de  Mar.  Ce  font  les  hun:ers 
&  les  perroquets  .   Le  vele  ad  alto  . 

HAUTE-TAULE,  f.  f.  On  appelle  ainïi  une  voix 
moyenne  cr:i-re  IA  (aille  &  la  haute-contre  .   Tenne  . 

HAUTEUR,  f.  f.  Étendue  d'un  corps  entant  qu' 
i!  eft  haut  .  Ahezz/*  ;  altura  ;  altitudine  ;  di/ìan- 
Xa  da  tuffo  ad  alto.  §.  Il  (Ignifie  auffi ,  coiline,  é- 
mincflcc  .  V.  ces  rno.s  .  5,  I!  fignine  au.Ti  profon- 
deur .  Ils  jetèrent  la  fonde  pour  prendre  la  haut.-ur 
de  la  mer  en  cet  endtoit-là  .  Altezx"  ;  profonditi  . 
j.  On  dit,  la  hauteur  d'un  bataillon  ,  à'  un  efea- 
droh  ,  pour  exprimer  I*  quantité  dts  rangs  dont  il 
«ft  compofd.  Ce  bataillon  itoit  à  fix  de  hauteur  ; 
cet  rfcadroa  droit  à  trois  de  hauteur  .  Quel  batta- 
gliene ,  gui  Ilo  f  quadrone  era  a  fei  0  a  tre  ordini  , 
Jovra  ne  file.  §.  H.iutcur  ,  ou  dlevation  du  pôle  , 
«Il  l'iirc  du  méridien  comptis  eotre  le  pôle  &  l'  fio- 
rila» du  lieu  où  l'on  efl  .  A/tex.x.a  .  §.  On  dit  , 
prendre  la  hauieui  du  Soleil  ,  ou  fimplement  ,  pren- 
dre hanreur,  pour  dire  ,  obfcrver  avec  un  inilrument 
l'élévation  du  Soleil  fur  1'  horifon  à  1*  heure  du  mi- 
di  .  Prendere  altera  ;  effervar  l'  altezza  .  $.  On 
dit  fur  la  mer.  qu'on  eft  ^  la  hauteur  d'  une  Ile  , 
d'  une  Ville  ,  &c.  pour  cTire  ,  qa' On  eft  dans  le  nve- 
uie  parallèle,  dans  le  même  dé?ré  de  latitude  .  £T- 
Jere  ail' altcxX.a  d' un' llela  ,  d'una  Città;  eîferc 
neìl'  ijliffo  grado  di  latitudine  .  §.  Hauteur,  fe  dit 
aulïi  dans  les  chofes  morales;  Se  dans  cette  acce- 
ption ,  il  figinfie,  fermeté  ,  quand  en  ne  u.iff;  pont 
les  bornes  de  la  raifon  &c.  du  devoir  .  Fermera  ; 
coftanza  ;  coraggio  ;  vigore  ;  forza .  Mais  quand  on 
tactde  les  borucs  de  la  MifOA&du  cfcyQir,  il  fi&nK 


fie  arroginec  ,  orgueil  .  Arroganza;  alterigia  ;  al- 
ter ezx*  ;  orgoglio.  §.  On  dit,  faire  quelque  chofe 
de  hauteur  ,  pour  dire,   de  haute-lutte.  V.  ce  mot. 

+  HAUT-JUST'CtER  ,  f.  m.  Celui  qui  a  la  Hau- 
te J-ullice.  Colui  che  ha  il  dritto  dalla  giufiizit  Ju- 
periore  . 

t  HAUT-LE-PIED  ,  f.  m.  A  I' atmée  .  Officier 
d'équipage.   Uffiziale  di  bagaglio. 

t  HAUT-MAL,  f.  m.  L'  spncplie  ,  le  mal  caduc. 
V.  ces  mots. 

HAUTS  D'UN  VAISSEAU,  T.  de  Mar.  On  le  dit 
abfoliiment  par  oppofition  à  ce  qu'  on  appelle  le 
bas.  Les  hauts,  fent  les  cliîiteaux  ,  ies  mâts,  &  tou- 
tes les  autres  parties  qui  lont  fur  le  pont  d*  en-baut  . 
/;  tordo  alto  di   un  vajfello  . 

HAUTS  FOMDS  ,  I.  m.  pi.  T.  de  Mar.  C'  efl  un 
tenue  dont  quelques-uns  fe  fervent  ,  auTi-bien  que 
de  bailles  ,  &  bas-fonds,  pour  dire,  un  endroit  où 
il  y  a   peu  d'  eau  .  Baffi  fondi  . 

HAUTURIER  ,  ad),  m.  T.  de  Mar.  On  appelle  Pi- 
lote h.iuruner  ,  celui  qui  fnit  ufage  de  l'arbalète  & 
de  l'altrolabe  ,  pour  prendre  hauteur,  &  en  faire  u- 
ne  ex.itie  application  touchant  la  latitude  du  para- 
ge  .  Filerò  navigatore^  o/fe>vaiore  . 

HAYE,  f.  f.  T.  de  Mir.  On.  dit  ,  haye  de  pierre, 
chaîne  de  ;),errc  ,  o*  banc  qui  efl  à  fleur  ci'  eau  ,  ou 
fous  l'  ean  .  Piana  .  lecca  a  fior  d'  acqua  .  $.  Sol- 
dats en  haye  ,  c'  eft  quan.l  un  Officier  commande  aux 
foldats  de  fe  mettre  en  haye,  faifant  face  au  côté 
du  vaiffeau  ,  pour  recevoir  quelque  Officier  qui  vient 
à  bord  .   Soldati  in  parata  . 

HÉ  ,  C  H  s'  afpiré  .  )  Inierjcflion  qui  fert  principa- 
lement à  appelle?  ,  &  dont  alors  on  prononce  Y  E 
comme  un  E  ouvert .  V.&  ,  viens  ça  :  ce  qui  ne  fe  dit 
qu'à  des  perfunnes  fort  inférieures.  Eh  ;  olà.  Sou- 
vent cette  interjetf  on  fe  confond  avec  EH,  foirpour 
avenir  de  prendre  garde  à  quclqic  chofe,  comme  , 
hé,  qu'allez  vous  faire?  Soit  pour  témoigner  de  la 
commi.'rration  ,  hé  ,  mon  Dieu  !  lié  ,  pauvre  hom- 
me ,  que  je  vous  pains!  Soit  pour  marquer  de  la 
douleur,  hé  ,  que  ie  fuis  mférable.  Ahi  ;  oh. 

HEAUME  ,  f.  m.  (  H  s'  afpire.  >  Calque,  habit 
lement  de  tête  d'  un  homme  d'  armes  .  11  elt  vieux  . 
Elmo;  calci .  §.  Heaume  ,  en  T.  de  Mar.  c' eft  la 
barre  du  gouvernail  dans  de  petits  bàtimcns  ,  La 
manovella  d'  un  timme  ne'  piccoli  baflimeitH . 

HEBDOMADAIRE,  ad),  de  t.  g.  Qui  fe  renou- 
velle chaque  femaine  .     D'  ogni  fettimana  ;  ebdema- 

HEBDOMADIER,  f.  m.  Chanoine  qui  eft  en  fe- 
maine pour  officier  .  Ebdomadaria  . 

HÉBEPvGE,  f.  f.  Terme  de  Palais,  qui  veut  di- 
re ,  la  hauteur  d'  un  bâtiment.  Aitezxa  <*'  uo  '- 
difizio.  5.  On  dit  ,  iufqu'à  fon  héberge,  pour  di- 
re ,  jufqu*  à  for.  étage  .  Fino  al  J'uo  quartiere  ,  0 
piano  , 

HÉBERGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HÉBERGER,  v.  a.  Recevoir  chez  foi,  loger.  Ce 
mot  rc  fe  dit  qu'en  plaifantetie.  Albergare  ;  allog- 
giare- ,  ricevere  ad  albergo  . 

HÉBÉTÉ  ,  ÉE,  part.  Stupidito,  refo  flupido  ,  et- 
tufo.  Il  efì  auftl  fubflantif.  C*  eft  un  hébété.  Stu- 
pido ,  grolfùlano  ;  intronato  ,  grecato  ,  merlo  ;  bi- 
gkeilone  ;  intronatalo. 

HÉEÉTER,  v.  a.  Rendre  ftupide .  Rendere  Cu- 
pido . 

HÉBRAÏQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Hébreux.  Il  fe  dit  par  rapport  à  la  Langue.  Ebrai- 
co; Ebreo  . 

HEhWAÏSANT,  f.  m.  Nom  que  l'on  dotine  aux 
Savans  qui  s'  attachent  particulièrement  a  l'étude  de 
la  Langue  Hébraique  ,  &  du  texte  Hébreu  de  l'É- 
criture .  Dritto  nella  lingua  Ebraica  ;  e  che  intende 
bene  il  te  fio  Ebreo  della  Scrittura  . 

HÉBRAÏSME,  f.  m.  façon  de  parler  propre  & 
particulière,  à  la  Langue  Hébraïque.   Ebraifmn  . 

HÉBREU,  f.  m.  La  Langue  Hébraïque.  Ebreo  ; 
la.  Lingua  0  favella  Ebrea.  5-  On  dit  figurément  & 
familièrement,  ce  que  vous  dites  eft  de  1*  Hébreu 
pour  moi,  vous  me  parlez  Hébreu  ,  pour  dire,  ic  n' 
entends  rien  à  ce  que  vous  dites,  lo  non  intendo 
nulla,  di  ciò  che  voi  mi  dite  ;  voi  mi  parlate  arabo  . 
§.  Hébreu,  eft  auffi  quelquefois  adieflif.  Le  texte 
Hébreu  .   //  te/io  Ebreo  . 

t  HÉB'.ILUX,  f.  m.  Écrivain,  de  Port.  Scrivano 
di  porto  . 

HÉCATOMBE,  f.  f.  Sacrifice  de  cent  bœufs  ,  01; 
de  piufeurs  animaux  de  différente  cfpèce  ,  que  fai- 
f'ient  les  Anciens  .  Ecatombe  ;  ccatumbe ;  fiictifixio 
di  cento  vittime . 

HÉCATOMPHONIE  ,  f.  f.  Sacrifice  où  l'on  immo- 
loir  cent  hommes.  Sacrifizio  dì  amo  uomini. 

HÊ'CHE,  f.  f.  T.  d'An  Mécan.  Efpèce  de  barriè- 
re ou  d*  arrêt  dont  on  garnit  les  côtés  d'  une  char- 
rette  pout  aller  librement  fans  occuper  les  roues  . 
Sbarra  d'  un  cirro  . 

HÉDÉRACÉ  ,  ad;.  T.  d'  Anatomie  .  On  donne  cet- 
te épithète  au  plexus  pamfinifotrae  ,  compofé  de  la 
veine  &  de  1'  artèie  fpermatique  qui  s'unifient  aux 
tefticulcs  .  Ple/fo  pampiniforme . 

HÉDÉR1FORME,  T.  d'  Anatum.  V.  Pampiniforme  . 

HÉPYNOIS,  f.  m.  Plante  dont  les  feuilles  ont 
quelque  rapport  avec  celles  àe  la  chicorée  fauvage  . 
Elle  eft  déterfivc,  aperitive  &  vuloeraite.  Cicoria 
faSvatita  . 


HÉDYSARUM,    Ou    S.iinfoin-  d'   Efpagrte, 
Piarne    qui    croît    fur    les  mnntagncs .     Ses    feuilles 
approchent    de    celles    de  la.  réglifle.    Sa    graine   ci 
employée  en  Médccinr  pour  nétoyer  les  ulcères.  £* 
difaro  . 

HÉGIRE,  f.  f.  Ce  terme  eft  pris  de  I'  Arabe  ,  ci 
il  fignifie  ,  Fuite;  &  il  fe  dit  parmi  nous  pour  fi- 
gnifier  l'époque  d'où  les  Mahométans  commencent 
à  compter  les  années,  parce  qu'  ils  les  comptent  da 
temps  que  Mahomet  s'enfuit  de  la  Mecque.  La  pre- 
rntèie  année  de  l'hégire  lépond  à  l'année  612.  de 
JESUS-CHRIST  .  EçiVj  . 

HEIDUQUE  ,  f.  m.  Fantaffn  Hongrois  .  Soldato, 
fantaccino  Unghero .  On  donne  ce  nom  en  France  ai 
certains  domeftiques  qui  font  vêtus  à  la  Hongroife  , 
&  qui  portent  la  livrée  de  leurs  maîtres  .  Servidori 
veflito  a  foggia  de'  faldati  Ungbcri , 

HÉLAS  ,  Interieflion  de  plainte  .  Ohimè ' ;  oimè  i 
orni  ;  ahimé  ;  ta/fo  me  .  %.  On  l'emploie  quelque- 
fois djns  le  fubftantif .  Il  fit  de  grands  hélas  .  E%'i 
mandò  fuora  de'  gran  fofpiri,  alti  lai  ,  un  graitiQ 
ohimè  . 
HÉLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
HÉLEPOLE,  f.  î.v  Terme  d' A<  t  Milit.  &  Hifr. 
Machine  militaire  des  Anciens  ,  propre  à  battre  les 
murailles  d'  une  place  affiégée  ,  Macchina  da  guer, 
ra  ,  u/ira  da'  Greci ,  per  ef augnare  città  . 

HÉLER  ,  v.  a.  (H  s'afpiie.)  Terme  de  Mari. 
ne.  Appeller,  héler  un  navire,  e' eft  f*ire  un  cri  ì 
la  rencontre  d'  un  navire  ,  pour  demander  d'  où  il 
eft,  ou  pour  faire  d'autres  queflions  a  l'équipage  . 
Chiamare  a  pa-lamento. 

HÉLIANTHÈME,  f.  nu  ou  HERBE  d' OR  ,  03 
HYSSOPE  DE  GARIGUE.  Les  fleuis  de  cette  plante 
naiffenf  en  épi  ,  &  font  d'  un  beau  faune  luifint.: 
ce  qui  lui  a  fait  donner  le  nom  d' Hélianthème  ,  qui 
en  Grec  fignifie  ,  Fleur  du  Soleil  .  Ses  feuilles  approl 
chent  de  celles  de  1'  HylTope  ,  d'où  lui  eft  vécu  le 
nom  d' Hyflfope  de  Gangue.  Cette  plante  eft  vulné? 
raire.  Panacea  cbironin. 

HÉLIAQUE  ,  ad.  Tenne  d'  Aftronomie  .  Il  fe  dit 
du  lever  &  du  coucher  d'  un  altre  ,  Iorfqu'il  fe  lève 
où  fe  couche  dans  les  rayons  du  Soleil  ,  qui  empê. 
chent  de  1' obfcrver .  Eliaca;  il  f  ergere  0  il  tramon- 
tar d'  un  aflro  ne'  raggi  del  fole  . 

HÉLIASTES,  f.  m.  pi.  C'eft  lenom  quèportoient 
à  Athènes  les  Membres  d'  un  Tribunal  très-nombreme 
&  nès-confiJérable  ,  dont  les  alTemblées  tenues  en 
plein  air  commençoient  an  lever  du  Soleil.  Eli.ifli 
chiamaronft  in  Atene  certi  giudici  ,  che  fi  radunava- 
no in  luogo  aperto  allo  f puntar  del  fòle  . 

HÉLICE  ,  f.  f.  Terme  de  Géométrie  &  d'Archile, 
fiure.  Ligne  tracét  en  forme  de  visautour  d'  un  cy- 
lindre. Elica  ;  fpirale  .  6.  Hélice  ,  f.  f.  T.  d'  Aflrc- 
nomie  .  C'  eli  une  conftellation  appellée  plus  ordi- 
nairement la  grande  curfe  .  Orfa  maggiore  . 

KÉLICHRYSUM  ,  f.  m.  T.  d'  tìift.  Nat.  Botati, 
Genre  de  plante,  dont  Ics  fleurs-font  d'un  beauiau- 
ne  doré.  Elicrifo  . 

HÉLICotDE,  ad).  T.  de  Geometrie.  Parabole  he- 
lìcoide  ,  ou  fpirale  parabolique  ,  c'  eft  une  lijne  cour- 
be ,  qui  n'  eft  autre  chofe  que  la  parabole  commune 
apollonienne  ,  dont  l'axe  eft  plié  &  roulé  fur  la  cir- 
conférence d'  un  cercle  .  Elicoide  . 

t  HÉLfCON,  f.  m.  Montagne  de  Béotie .  IT.  fig> 
Le    Parnafle.   //  monte  Parnaso. 

HÉLICOSOPHIE  .  f.  f.  T.  de  Malhém.  Quelques 
Géomètres  ont  appelle  ainfi  l'art  de  tracer  des  héli- 
ces ou  des  fpirales  fur  un  plan  .  Elicofofia  . 

HÉLIOCENTRIQUE,  adj.  T.  d'  Agronomie  .  Épi- 
thête  que  les  Aftrooomes  donnent  au  lieu  d'  une  pla- 
nète vue  du  Soleil ,  c'eft. à-dire  ,  a»  lieu  où  ps- 
ro!t  la  planète  ,  fi  notre  oeil  éloit  dans  le  centre 
du  Solc'l  .   Eliocentrico  . 

HÉLIOCOMÈTE,  f.  f.  T.  d' Aftronomie  &  Phyf, 
Comme  qui  diroit  comète  du  Soleil  ;  phénomène  qui 
a  été  remarqué  quelquefois  au  coucher  du  Sileil .  C- 
liocometa  0  fia  cometa  del  fole  ■ 

HÉLIOMÊTRE,  f.  m.  T.  d' Aftronomie  .  Inflru- 
ment  inventé  en  1747.  ,  par  le  Savant  M.  Bouguer  , 
de  L'  Académie  Royale  des  Sciences  ,  pour  mefurcr 
avec  beaucoup  plu;  d'  exaflitude  qu'  on  ne  1*  a  fait 
iufqu'à  préfent,  les  diamètres  des  affres  ,  particuliè- 
rement ceux  du  Soleil  &  de  la  Lune.  On  lui  a  auTi 
donné  le  nom  d'  Aflromètre  .  Eliometro  ,  0  fia  ftru- 
mento  da  mifurare  il  diametro  degli  aflri  e  j&fUUti? 
mente  del  Sole  e  della  Luna  . 

HÉLIOSCGPE,  f.  f.  Lunette  dellir.ée  à  regarder  le 
Soleil  ,  &  garnie  pour  cet  effet  d'  un  verre  enfumé  . 
Elioscopio  . 

HÉLIOTROPE,  f.  m.  Plante  qu'on  nomme  en- 
core herbe  aux  verrues  ,  parce  que  le  fuc  de  cette 
plante  les  fait  romber  .  Elle  a  encore  quelques^ au- 
tres propnéiés  .  On  connoît  plufieurs  efpèces  d'  hé- 
liotrope ;  une  entr'  autres  qui  nous  a  été  apportée 
de  Virginie  ,  &  qui  croît  en  forme  de  petit  arbrif- 
feau  .  Ses  fleurs  ont  une  excellente  odeur  &  appro- 
chante de  celle  de  la  vanille  .  Les  Jardiniers  lui  don- 
nent même  ce  nom.  Eliotropia  maggiore..  §.  Hélio- 
trope, eft  encore  le  nom  qu'on  donne  vulgairement 
à  quelques  plantes  dont  le  peuple  dit  que  la  fleur 
fuit  le  cours  du  Soleil,  comme  la  fleur  du  tourne- 
fol.  V.  Tourne-fol.  f.  Héliotrope,  f.  f.  Pierre  pré- 
cieufe  qui  eft  une  efpèce  de  iafpc  .  Eliotropia. 
litUX.Lm,   Terme  Ï  Anatomie  .    li   le  prend 
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pur  tour.  l«  eireviù   ou  toar  extérieur   de    l'oreille 
-eu  me  .   Elice  . 

•  HEU.ANOD'.CtS,    ou  HELL  \  NODÏQ.UES  ,    f.  m.. 

-  ?IS  qui  piélriaicnt  aux  jeux  olympiques  . 
gitano/tic!  furon  detti  coloro  ,  che  prejledevano  a' 
giuochi  olimpici . 

.  HELr.ÉNÉS  ,   f.  m.  pi.    Grecs    faifant    partie    du 
I        Corps  Hellénique .  Elle)  erano  chiamati  ciloro,  che 
e         -.-.vano  il  corpo  e  I  Unico  .  V.  Hellénique. 

HELLÉNIQUE,  (CORPS  )  adi.  de  t.  g.  C  étoit 
ordinairement  le  nom  diflinctif  dr  la  licuc  que  for- 
mèrent entr' elles  les  différentes  Cités  Grecoues  <jui 
-  droit  d' AmphySionoie  .  Dans  la  faite  ce  nom 
d' Hellénique  à  celui  d' Hellènes  s'étendirent  à  tou- 
tes les  nations  Grecques  .  Hellènes  &  Grecs  devin- 
rent fyoonynics  .   Ellenico  . 

HELLÉNISME,  f.  m.  Tour,  exprefïkm  ,  manière 
de  parler  empruntée  du  Grec  ,  ou  oui  tient  au  génie 
de  cette  Langue.  Eilenifmo  ;  Grecifmo  . 

HELLÉNISTE  ,  f.  m.  Nom  qui  chez  les  Anciens 
ddfignoit  en  même  temps  les  Juifs  d'  Alexandrie  ,  les 
Jii'fs  qui  parloient  la  Langue  des  Septante,  les  Juifs 
qui  s' accommodo  ent  aux  ufages  àzs  Grecs,  &  les 
Crées  qui  embraflfoient  le  Jadaifme  .  EtUnijia  . 

!;  E  LM  INTIQUE,  Terme  de  Médecine.  V.  Ver- 
mi  fu  <;e  . 

Bt  HELOSE,  f.  f.  Maladie  des  yeux.  V.  Earo- 
pion. 

•  HÉLOTES  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  Ane.  Efclaves  cher 
les  Lacédémoniens  ;  on  appelloit  Hélotes  ,  les  habi- 
tans  de  Hêlos .  Servi  putitici,   pofli  da'  Lacedemoni 

•  lavorar  i  eampi . 

HEIX1NÉ,  f.  f.   Plante.  V.  Parié.'aire . 

HELX1NÉ-CISSAMPELOS,  V.   Lifcron  . 

HEM  ,  (  H  s'  afpite  .  )  Intctjcflion  dont  on  fe  fert 
pour  appcller  .  Hem  ,  hem  ,  venez  ça.  Oh  ,  ecco  ,  ve- 
di ,  ehi  ;  venite   qua  . 

■  t  HEMAGOGUE,  f.  m.  &  adi.  T.  de  Mèi.  Re- 
mède propre  à  provoquer  les  règles  oc  le  flux  hémor- 
roidal .   V.  Emménagogues  . 

HEMALOPIE,  f  f.  T.  de  Chirurgie,  Épanche- 
ment  de  fang  dans  le  globe  de  I'  œil  ,  à  1' occafion 
d'  un  coup  ,  d'  une  chute  ,  ou  d'  une  plaie  .  Ema- 
iopia  . 

HÉMATITE  ,  f.  f.  Sinorryme  de  Sanguine  .  E- 
matita  ';  amatila  ;  matita  ;  lapis  ;  cinatro  mi- 
nerale . 

HÉMATOCÈLE  ,  f.  f.  Hernie  cauféc  par  du  fang 
«xrravafé  .   Ematocele  . 

HÉMATOSE,  f.  f.  Terme  d'Anatomie.  Action  ou 
fonction  naturelle  par  laquelle  le  chile  fe  convertit 
en  fin  g  .  Smatc/î  . 

HÉ.MÉROCALE  ,  f.  f.  Efpèce  de  lis  dont  la  fleur 
efl  belle  &  d'  un  jaune  doré;  mais  cette  fleur  dire  à 
peine  un  jour  :  d'  on  elle  a  tiri  fon  nom  qui  vient 
du  Grec  .  Emerocale  ,  gigli1)  J'alvatico  ,  il  cui  fiore 
non  dura  che  un  giorno ,  £.  Hémérocale  fe  dit  encore 
le  nom  qu'on  donne  à  une  autre  efpèce  de  iis  ,  ap- 
pellée  «uftì  Martagon  .  V. 

•f  HÉMÉRODRÒME,  f.  m.  Courrier,  (fui  après 
avoir  couru  un  jour,  donnoit  fes  paquets  à  un  au- 
tre .  Carriere  ;   lacchè  . 

HÉMI  ,  T.  deMathém.  Ce  mot  entre  dinslacom- 
pofitioa  de  quelques  termes  des  Sciences  &  des  Arts; 
il  lignifie  Demi  .  Les  Italiens  difent,  Semi,  ou 
tnezxo  . 

HÉMICYCLE  ,  f.  m.  Demi  cercle  ,  il  fe  dit  de 
tout  lieu  formé  en  amphithéâtre  ,  pour  une  affem- 
blée  d'auditeurs  &  de  fpeftateurs  .  Semicircolo .  ■ 

HÉMINE,  f.  f.  Vatflfeau  fervant  de  mefure  chez 
les  Romains  .   Mina  . 

HÉMIONITE  ,  ou  ÉMIONITE  ,  f.  f.  Plante  de 
la  famille  des  capillaires,  &  qui  en  a  les  vertus  . 
Elle  reflfemble  beaucoup  à  la  langue  du  cerf,  exce- 
pré  que  fes  feuilles  ont  à  leur  bafe  comme  deux  o- 
rtlHes.  Emionite  . 

•  HÉMIPLÉGIE,  ou  HÉMIPLEXIE  ,  f.  f.  Terme 
de  Médecine.  Paralyfie  qui  n'  affette  que  la  moitié 
du  corps  .  Emipleffta  . 

HEMISPHERE _,  f.  m.  Ce  mot  qui  vient  du  Grec, 
f  gnifie  propremenr  la  moitié  d'  une  fphère  ;  mais  il 
n'a  guère  d,'  ufage  que  pour  fijnincr  la  moitié  du  glo- 
be terreilre  .  Emisfero:  emisrerio  ;  emi/pero  ;  emi- 
(perir, . 

HÉMISPHÉROIDE,  f.  m.  T.  deGèomètrie  .  Celi 
proprement  la  moitié  d'  un  fphéroide  ,  c'  erl-4-dire  , 
A'  un  fohde  qui  approche  de  la  figure  d'  une  demi- 
Iphère  .    Femisferoide  . 

HÉMISTICHE,  f.  m.  La  moitié  d'un  vers  héroï- 
que ou  Alexandrin  .  Emiflichio  ;  tr.exz.0  verjo  . 

HÉMITRITÉE,  adj.  T.  de  Mèd.  C  eîl  une  épi- 
thète  que  les  Grecs  ont  donné  à  une  forte  de  fièvre, 
qui  étant  de  fa  nature  continue,  exacerbante,  c' 
tft-à-dire  avec  redoublement  ,  tient  cependanr  du  ca- 
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raaère  de  la  fièv 


rermittente  tierce  ,  par  le  type 


mi  I   ordre  de  fes  redoublemens .    retire  Jtmnerz.a. 

HÉMOPTiQÙE  -  adi.  de  t.  g.    Terme  de  Médeci- 
ne .   il  lignifie  ,  qui  crache  le  fang  .   Che  fputa  fan- 

•    HÉMOPTYSIE,  f.  f.  Terme  de  Chirurgie  ,  qui  dé- 
ligne un  crachement  de  fang  caufé  par  la  rupture  ou 
I   érofion  rie  quelque  vaifteau  du   poumon.     Sputo  di 
(angue  :  cmotofsìa . 
HÉMORRAGIE  ,  f.  (.  Perte  de  fdtvg  par    le  nez  , 


pnr  une  plaie  ,  &c.  Emorragìa  ;  profluvio,  Jtajo  di 
fangaie.  / 

HbMORROIDAL,  ALE,  ad).  Qii  appartient  aux 
veines  dont  la  dilatation  caufe  les  hémorroid;!.  E- 
morroiliale  . 

HÉMORROÏDALE  ,  f.  f.  Plante  ainfi  nommée  , 
parce  que  fes  racines  qui  font  en  forme  de  petites 
bulbes  ,  partent  pour  être  bonnes  contre  les  hémor- 
roïdes .  Elle  eH  encore  connue  fous  le  nom  de  petite 
Chélidoine  .  Celidonia  e  cenerognola  minore. 

HÉMORROÏDES  ,  f.  f.  La  dilatation  qui  fe  fait  A_ 
l'extrémité  de  la  veine  héinorroidale  ,  au  bout  de  J' 
anus,  &  qui  fe  remplit  de  fang.  Er/f>rrnirlc  ;  mon- 
ci .  On  appelle  Hémorroïdes  sèches  ,  les  hémorroïdes 
qui  ne  coulent  point .  §.  On  dit  abfolument  ,  qu'  un 
homme  a  les  hémorroïdes,  lorfque  les  veines  lie  nor- 
roidates  font  gonflées  ,  &  lui  font  de  la  douleur .  A- 
vere  o  patir  di  moricì .  §.  On  appelle  Racine  d'  hé- 
morroïde ,  certaine  racine  faite  comme  des  hémor- 
roïdes ,  &  qui  fert ,  dit-on  ,  à  les  guérir  •  V.  Hé- 
morrordale  . 

HÉMORROÏ.SSE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  que  de  la  fem- 
me malade  d'  un  flux  de  fang  ,  qui  rut  guérie  en 
touchant  feulement  la  robe  de  Notre-Seigneur .  E- 
morroiija  .  Honni  inferma  d'un  ftuifo  di  Çan^ue  . 

t  HEMOSTASIE,  f.  f.  Stagnation  univeilelU-  du 
fsng  occalionnée  par  la  plètore  .  Rijîagno  uaiverfale 
del  fan?,uc  cagionato  da  pletora  . 

HÉMOSTATIQUES,  adj.  Il  fe  dit  des  remèdes  qui 
arrêtent  les  hémorragies  .  Il  fe  prend  auffi  fubftanti- 
vement.  Che  (lagna  il  (angue  ;  che  ferma  il  fiu/Jo 
di  f  angue  ;  che  giova  alt'  emorragia . 

HENDÉCAGONE ,  f.  m.  Figure  qui  a  enze  cô- 
tés. Il  ed  aurti  «djeflif.  Endecagono  ;  che  ha  undici 

'  hÉ^DÊCASYLLABE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  des 
vers  de  onze  fyllabes .  Il  n'  y  a  goère  de  Vers  Hcn- 
dècafyllabes,  qu'  en  Latin  &  en  Italien  .  Ofl  les  ap- 
pelle auffi  Fhaleuqucs  en  verfilication  Latine  .  Ende- 
;afs!l.ibo  . 

HENNIR,  v.  n.  (  H  s' afpire  .  On  prononce  Han- 
nir .  )  Il  le  dit  du  cheval  quand  il  fait  fon  cri  ordi- 
naire.  Nitrire  ;  annitrire  ;  rignare  . 

HENNISSEMENT,  f.  m.  (  H  s' afpire  .  11  fe  pro- 
nonce Hannilîement  .  )  Le  cri  ordinaire  du  cheval  . 
Nitrito,   anitrì  J  ;  anitrire. 

HÉPAR,  f.  m. 'Terme  de  Chimie  ,  emprunté  du 
Latin.   Foie  de  foufre  .  F?ç.:r;  di  xotfa. 

HÉPATIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au  foie  . 
Ep  meo  . 

HÉPATIQUE  ,  f.  f.  Plante  qui  croit  dans  les  lieux 
humides.  E:ie  elt  ainfi  nommée,  parce  qu'on  l'em- 
ploie dans  les  maladies  du  foie.  On  l'appelle  auflfi 
en  Latin  ,  Lyvhen  petreus  flellatus  ,  parce  qu'  elle 
guérit  les  darrres  ,  "nommés  Lychen  par  les  Grecs. 
Epatica;  lichene  ;  fegatella  .  §.  Hépatique  ,  eli  enco- 
re le  nom  qu'  on  donne  â,  une  fleur  prinranière  aflez 
jolie,  &  qui  approche  de  la  marguerite  doubie  .  Er- 

ba   trinità  . 

HÉMATITE,  f.  f.  Pierre  précieofe  ainfi  nomr.-.ie  , 
parce  q.i'  elle  eli  de  la  couleur  du  foie  .  Epatite  ; 
gemmi  che  è  del  colore  del  fegato  ■  §.  Hépatite  ,  T. 
de  Mei.  par  lequel  ori  déTignc  1'  infiammarion  du 
foie  ,  &même  en  général  ,  félon  quelques  uns  ,  tou- 
te aflvftion  aiguë  de  ce  vifcàre.  Infiammazione  del 
fegato  . 

t   HEPTACORDE,  V.   Eotacorde. 

t   HEPTAGONE,   V.  Ept.lgOnc . 

HÉRALDIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  guère  d'ufa- 
ge-  qu'en  cetre  phrafe  :  Science  héraldique  ,  qui  veut 
dire,  la  fcicnce  du  Blafun  Se  des  Armoiries.  V. 
Blafon  . 

HÉRAUT,  f.  m.  (Hs'^ifpire.  )  Officier  d'un 
Prince  ou  d'  un  État  Souverain  ,  auquel  on 
toit  autrefois  les  déSs  publics  &  les  i<éna 
de  guerre.  Il  fait  auiourd'  hui  l-es  pubi 
paix  &  beaucoup  d'autres  fondions  daos  les  céré- 
monies. Araldo;  nunzio  di  pace  e  di  disfide.  C 
étoienr  autrefois  Ics  Keranrsqui  dénon<,oient  Ics  jou- 
tes  &  les  tournois.  BtirhjTo. 

HERBACÉE  ,  adj.  Terme  de  Bitaoique.  On  ap. 
pelle  plantes  herbacées  ,  celles  qui  fonttcn.lres  ,  gre. 
les,  &  qui  ne  font  point  ligneuks.  Il  fe  dir  encore 
des  jeunes  tiges  des  planres  ,  lorfqu' elles  font  encore 
tendres  &  fucculentcs  .  Ertale  ;  erbaceo  . 

HERBAGE,  f.  m.  Toutes  fortei  d'herbes;  mais 
en  cette  acception  ,  il  n'  a  guère  d'  ufafc  qu'  en 
quelques  phrafes.  Ertaggii  .  j.  Il  fe. prend  piuspr 
dinairement  pour  l'herbe  des  prés,  ou  l'on  met  les 
animaux  pour  les  engra.iler  .  Pjftura  ;  ptrfco/e  ;  er. 
iaggio .  §.  Herbage  ,  fe  dit  pl;s  particulièrement  <!' 
un  pré  qu'on  ne  fauche  jamais,  &  qui  ne  fert  qu' 
à  y  mettre  des  bœufs  &  des  vaches  pour  les  engraif- 
fer  .   Erbaggio  ;  pafcolo  . 

HERBAN,  f.  m.  T.  de  Jurifprud.  C'  cfl  un  cri 
public  par  lequel  un  Souverain  fait  armer  fes  Vaf- 
faux;  on  1'  amende  payée  p?r  les  Vafiàn:'. ,  pour  n' 
avoir  pas  Qbéi  ;\  fa  convocation  ;  ou  en  r/;.ié,'al  tou- 
tes les  corvées  exirées  par  un  Seigneur  fur  les  Vaf- 
f«uX  .  Bandj  del  Sovrano  per  cul  s'  intima  a'  Va/fil- 
li di  prender  I'  armi  ,  e  l'  ammenda  che  pagafi  in 
cafo  di  d'ij\(biïlien%_a . 

HERBE,  f.  f.  Les  Botanifles  donnent  particulière- 
ment  ce  nom  à  tontes  les  plantes  qui  perdent  leur 
tige  dans  V  hiver ,  foif  que  ia  racine  en  foit  vivace.,  J 


eu  qu'  elle  fait  annuelle  .  Ainfi  ce  nom  convient  a 
toutes  les  plantes  qui  ne  font  ni  arbre  .  ni  arbrtfTea  i, 
ni  a.bufte.  Erba.  Ç.  On  dit  proverbialement  ,  qu' 
un  hfininu  mange  fon  blé  en  herbe,  pour  dire,  qu' 
il  .mange  fon  revenu  par  avance.  M.înriarjî  !  i  rtcoU 
ta  o  il  grano  in  erta  .  $.  On  dit  proverbialement  & 
fHj.-éi lient  ,  couper  l'herbe  fous  le  pied  à  quelqu' 
ut  ,  four  dre  ,  le  fupplantet  avec  adrelte  ,  avec  fato. 
til:  .  ^jriiar  t'  eia  (otti  a'  piedi  ai  alcun"  .  J. 
On  dit  en  parlant  de  l'  a»e  d'  un  cheval  ,  qu-  il  au- 
ra  ,  qu'  li  prerì.lra  -quatre  ans  aux  herbes  ,  c  nq  ans 
aux  herbes ,  &c.  pour  diie  .  qu'au  printemps  il 
aura  quatre  ans  ,  enq  ans  .  E?/:'  avrà  fua:tr'  anni, 
cinfé'  anni  la  pm.fima  primavera  .  Ç.  On  dit  pro- 
vetbialement ,  méchante  herbe  croit  toujours;  & 
on  applique  ce  proverbe  par  plaifanrcrie  aux  jeunes 
enfans  qui  croiifent  beaucoup  .  La  mal  erta  cru/ce 
p-e/io. 

HERBE  AU  CHAT,  ou  CATAIRE,  f.  f.  Plante 
vivace  ,  qui  ed  une  efpèce  de  mente  que  les  chats 
aiment  fore.  Elle  croît  au  bord  des  chemins  &  aux 
lieux  humides.  Elle  eli  chaude  &  dertkative  ,  vulné- 
raire &  apéritive  .  Elle  refaite  aux  venins  ,  &  h<U« 
1'  accouchement  .  Gattaria  . 

HERBE  AU  LAIT,  Plante  qc'en  nomme  en  La- 
tin Glaux  maritimi.  Elle  croïtdans  les  miras  ,  ai» 
bord  de  la  mer.  On  lui  a  donçé  le  nom  d'  Herbe  au 
lait,  parce  qu'  ou  prétend  qu'  elle  efl  bonne  pour 
faire  venir  le  iait  aux  nourrices  .  îoita  di  liti, 
malo . 

HERBE  AUX  ÉPICES,  ou  de  toutes  épices  ,  f.  f. 
On  en  comp  e  de  cinq  efpèces  .  La  plus  connue  efl 
nommée  en  Latin  ,  Nigella  (emine  aromatico.  Oa 
prétend  qu'elle  a  le  goût  du  poivre  ,  de  la  canelle, 
du  girofle  &  de  la  mufeade  .  Les  Italiens  par  cette 
raifon  s'en  fervent  allez  communément  pour  alTti- 
fonner  leurs  viandes  .  Cette  plante  cl!  réfolutive  , 
incifive  &  alexipharmaque  .  Nigella  . 

HERBE  AUX  MITES,  f.  f.  Plante  .  On  ne  peut 
f-uère  la  diflinguer  du  Bouillon-blanc,  que  par  fon 
Iniit  qui  eli  plus  rond  que  celui  du  Bouillon-blanc. 
On  la  dit  bonne  contre  les  vers  .  Elle  ed  de  peu  i' 
tifage  en  Médecine  .  Blattaria  . 

HERBE  DU  PARAGUAI  ,  f.  f.  Plante  aurtï  nom- 
mée Heibe  de  faint  Barthelemi  .  On  en  fait  beaucoup 
d'  ufage  &  même  un  grand  commerce  au  Paraguai  . 
On  la  prend  comme  le  tl»c  ,  &  on  lui  auribue  pref- 
que  les  mêmes  vertus  .  E-ia  del  Faraguii  .  $.  On  a 
tellement  alréré  ou  chance  les  noms  que  les  Botan'- 
fles  ont  donné  aux  Plantes  ,  que  nous  prions  les  Le- 
cteurs de  chercher  les  mots  fuivans  ,  fous  leurs  dé- 
nominations botaniques.  §.  Herbe  ar,x  teigneux  .  V. 
Bardane  ,  ou  Pérafite  .  §.  Herbe  aux  verrues  .  V.  Hé- 
liotrope.  §.  Herbe  d'or.  V.  Hélianthème  .  Ç.  Her- 
be au  pauvre  homme  .  V".  Granole  .  $.  Herbe  aux 
patagQHS,  ,  ou  écuelle  d'eau.  V.  Hydrocotille  .  5. 
Herbe  aux  Perles.  V.  Gremii  .  5.  Herbe  aux  poux. 
V.  Staplnfaigre.  §.  Herbe  aux  cuillers.  V.  Coclea- 
ria .  5,  Herbe  a  coton  ,  Herbe  aux  cancers  ,  ou  Plau- 
bage.  V.  Dentclane.  $. 'Herbe  à»  Wge.  V.  Scro- 
phulane.  S.  Heibe  du  Turc.  V.  Hernione  .  §. 
Herbe  Paris.  V.  Raifin  de  Renard.  $.  Heibe  A  la 
femme  battue.  V.  Coulcuvrée  .  5.  Hcrl-e  a  la  Rei- 
ne ,  Herbe  au  grand  Prieur .  Herbe  à  I'  Ambaiûdeur  . 
V.  Tabac  ,  5.  Herbe  à  l'épervier.  V.  Hicracium  . 
5.  Herbe  aux  gueux.  V.  Clématite.  §.  Herbe  aux 
unes.  V.  Onagra.  S".  Herbe  des  aulx.  V.  Aliairc  . 
5.  Herbe  à  cent  maux.  V.  Nummiilaire  .  §■  Herbe 
aux  Charpentiers.  V.  Mille  Feuilles.  §.  Herbe  ci- 
tronnée. V.  MélKTe.  $.  Herbe  ;ï  érerr.uer.  V.Ptar- 
mique  .  5.  Herbe  aux  flèches  .  V.  Touioula  .  $.  lier- 
be  Botante.  V.  Sergazo.  §.  Herbe  j,érard  .  V.  Angé- 
lique .  §.  Herbe  de  la  «outre  .  V.  Ros  Solu  .  &. 
Herht-  aux  hémorroïdes  .  V.  Ch;liJo:ne  .  J.  Herbe  de 
la  houalr.  V.  Apocyn  .  $.  Herbe  jaune.  V.Gaude, 
§.  Herbe  de  la  lactjuc  .  V.  Plutolacca.  §.  Herbe  aux 
mamelles.  V.  Lampfane  .  5.  Heibe  maure.  V.  Re- 
leda  .  §.  Herbe  aux  moucherons  .  V.  Conyfe  .  $.  Her- 
be mufe  .  V.  Kelmia.  5.  Herbe  mufquée  .  V.  Mof- 
Charelline.  §.  Heibe  au  nombril-.  V.  Or.rphalodcs  . 
§.  Herbe  à  la  paraJyfie  .  V.  Primevère.  §.  Herbe 
rems.  V.  Pulmonaire.  5.  Herbe  aux  puces  . 
V.  Pfyllium  &  Conyfe.  §.  Herbe  à  la  Reine.  V. 
Nicorianc.  $.  Herbe  aux  rha'gades  .  V.  ?.iiagadiol«s  - 
§.  Herbe  de  S.  Benoît,  .  V.  Benoîte.  §.  Kctbe  e« 
cliantereiTe  ,  ou  Herbe  de  S.  Etienne.  V.  Cir;ée.  $'. 
Herbe  de  S.  Jacques.  V,  J  ace  bée  .  î.  Herbe  \de  S. 
Jean.  V.  Armoifc  .  §.  Herbe  de  S.  Julien.  V.  Sa,-, 
rietre  .  S.  Herbe  de  S.  Laurcnr.  'V.  Bogie.  $.  Herbe- 
de  S.  Pierre.  V.  Primevère.  {■  Herbe  fans  cOutu. 
rc.  V.  OphioloiTc.  §.  Herbe  de  Scythic  .  V.  P.égiif- 
fe  .  i.  Herbe  aux  forciers .  V.  Pomme  épineufe,  ou 
Stramomum  .  Ç.  Herbe  à  fept  tiges.  V.  Staf.C-'S.  î. 
Herbe  de  ia  Trinné  .  V.  Hépatique  .  $.  Hcrf>c  de 
Vulcarn.  V.  Renoncule  .  {.  Herbe  vénéneufe  .  V.  Ci- 
tile .  £.  rierbe  aux  vas  .  V.  Tanaifie  .  §.  Herbe  auic 
vipères.  V.  Vipérine.  §.  Herbe  vive  .  V.  Senfiti- 
ve  ,  &c- 
HERBE.  HE.  part.  V.  fon  verbe. 
HEPvBiaLLER  ,  v.  n.  Terme  de  Ch«(T,-  ,  qui  fe  dit 
en  parlant  d'  un  fangher  ,  qui  va  paîiie  1'  herbe  . 
Palllirare  . 

+  HERBELlNE.f.  f.  Brebis  maigre.    Peeura  ma. 
gra  . 
HEKBER  ,  v.  a.  Exro'cr  fur   !'  herbe  .    C. 
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de  la  «oile  ,  des  cheveux  ,  &c.  Dif.enàet  t  fu  /'  erba, 
t., (porre  lu  ly  irta  . 

■r  HERBERIE  ,  f.  f.  lieu  où  l'on  fait  blanchir  la 
clic  ,  en  l'expofant  au  Soleil  &  à  la  rofée  .  Luogo 
da  imbianchire  la  cera  . 

HERBETTE,  f.  f.  dim.  L'herbe  courte  &  menue 
de  la  campagne  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  Pcëûe  & 
en   liyle    pjftoral  .  Erbetta  ;  la  molle  erbai  i  . 

HERBEUX  ,  EUSE,  adj.  Il  fe  di:  des  lieux  où  il 
eroir  de  I'  herbe  .   Erbofo  ;  fenile  o  ferace  d'  erta  . 

HERBIER  ,  f.  m.  Cotleaion  des  feuilles  de  pl.io- 
tes  mifes  entre  deux  feuilles  de  papier.  Erbolajo  ; 
titolato.  §■  Herbier,  eli  encore  le  premier  ventri- 
cule du  bœuf  &  des  autres  aomraux-qui  ruminent  . 
//  primo  ventricolo  detti  animili  ruminanti  . 

HERBIÈRE,  Ç t.  Vendeufe  d'herbes.  Rivendu- 
gtiola  d'  erte  ;  ireccola  . 

t  HERBON  ,  f.  m.  Couteau  rond  des  Tanneurs  . 
Colteti;  rotando  da  conciaie  le  pelli  ■ 

HERBORISATION,  f.  f.  Aaion  d'  herborifer  ,  Er- 
borazione i   il  coglier  erte  medicinali  . 

HERBORISER,  ».  n  Aller  dans  les  champs ,  dans 
ks  bois  ou  dans  les  jardins  chercher  des  herbes  & 
des  planres,  foit  par  pure  curiofité,  foit  pour  s'en 
fervir  aux  ufages  aux  quels  elles  font  propres  pour  la 
MéJecine  .   Erborare;  coglier  erbe  medicinali  . 

HERBORISTE  ,  f.  ir..  Celui  qui  connoit  les  {im- 
pies .  Ertohjo  ;  erbaiuolo  ;  erbarolo  .  §.  Il  fe  dit  aurti 
de  celui  qui    les  .vend.  Erbaiuolo. 

HERBU,  UE,  adi.  Couvert  d' herbe  .  Erbofo  ; 
pisn  t'  eria  ;  coperto  d'  erba  . 

HERCO  TECTuMQUE,  f.  f.  Art  de  fortifier  les 
Places  ,  de  retrancher  un  camp  ,  un  polie  ,  &c. 
L'  aree  di  fortificare  le  Piax.%.'  »  »  trincieramen. 
ti  ,  ec. 

HERCULE,  f.  m.  En  Afironomie  ,  e' eli  le  nom 
d'  use  conflellation  de  f  hénifphère  boréal  .  Er- 
cole. 

HÈRE  ,  f  m.  (  H  s'afpire.  )  Terme  qui  fe  dit 
par  mépris  ,  d'  un  homme  fans  mérite  ,  fans  confidé- 
ration  .  Il  n'  a  d*  ufage  qu'  en  ces  phrafes  :  Un  pau- 
vre hère;  c'eff  un  pauvre  hère.  Uomo  povero,  e' 
fenica  credito  ;  bietolone  .  §.  Hère  ,  le  dit ,  d'  une 
efpèce  de  jeu  des  cartes  .qui  fe  joue  entre  plufieuis 
f erfonnes  ,  &  où  il  n' y  a  qu'un  feul  des  joueurs 
qui  gagne  .  Sona  di  giuoco  che  fi  fa  tra  più  perfo- 
kc  ,  e  in  cui  un  fola  i  vincitore . 

HÉRÉDITAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  vient  par  droit 
de  fucccfTion  .  Ereditano  ;  ereditevole  .  Il  s'  emploie 
fouvent  avec  les  mots  de  Charge  &  d'Office  .  Char, 
se  héréditaire  ,  Office  héréditaire  ,  pour  dire,  une 
Charge  ,  un  Office  ,  qui  par  conceffion  du  Prinee  , 
parte  aux  héritiers  de  ceux  qui  en  font  pourvus,  te 
eli  conferve  à  leur  fu.cefïion  .  Uffizio  ;  carica;  im- 
piego ereditario .  §.  Héréditaire,  fe  dit  aurti  ,  en 
pariant  de  ceux  qui  font  revêtus  de  certaine*  gran- 
des Charges  qui  font  pr-éferrtement  fans  fbnflion  . 
Connétable  héréditaire  de  Caftille.  Conneflabile  ere- 
ditariodi  Cafliglia  .  5.  On  dit  figmément  dans  le 
même  fens  ,  maladie  héréditaire  ,  mal  héréditaire  , 
vertu  héréditaire  .  Mate  enditario  ,  vitti*  eredita- 
ria. 

HÉRÉDITAIREMENT  .  adv.  Par  droit  d'  héré 
dite  .  Per  giut  ,  per  diritto  di  fuccejfione ,  di  ere- 
dità . 

HÉRÉDITÉ,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Droit  de  fuc- 
certion  fur  le  rotai  ou  fur  une  partie  des  biens  qu' 
un  homme  laiffs.  en  mourant .  Eredità  ;  retaggio  . 
§.  Il  fe  dit  auiïi  de  tous  les  biens  qu'  un  homme 
laiiTe  en  mourant .  Eredità;  avere;  beni  lafeiati 
da  chi  mucre  .  $.  Hérédité  ,  le  dit  «urti  du  privilège 
accordé  A  un  Office  que  le  Roi  rend  hé'éditaire  , 
fans  que  le  Titulaire  foit  affuietti  au  payement  du 
droit  de  piêt  &  d'  annuel .  dritto  di  eredità  d'  una 
carica  . 

HÉRÉSIARQUE,  f.  m.  Auteur  d'  une  hérélïe  .  E- 
refiarca  ,  capo  ,  fondatore  di  fetta  eretica  . 

HÉRÉSIE  ,  f.  f.  Faux  dogme  contre  la  Foi  .  Er- 
reur condamnée  par  1'  Eglife  en  matière  de  Reli- 
gion.  Ertila. 

f  HÊRÊ3IOLOGUE,  f.  m.  Qui  a  écrit  fur  les  hé- 
réfies  ,  qui  les  a  recueillies  .  Compilatore  delle  ere- 
fie  :  che  ha  ferino  fopra  te  ersfic  . 

HÉRÉTICITÉ  ,  f.  f.  T.  dogmatique  .  Qualité  d 
tire  propofition  oppose  à  la  Foi  Catholique  .  Nota 
a'  errila  ;  errore  ereticale. 

HÉRÉTIQUE  ,  adi.  de  tout  genre  .  Qui  appartient 
à  1'  h.éréSc  .  Ereticale  ;  eretico  ;  contenente  ere. 
ita;  ipparttnente  all'eretta.  §.  Il  ed  auflì  fubflan- 
tif,  Se  f.gnifie  ,  celui  qui.  profeiTe  ,  qui  foutient  quel- 
que trérsùe,  qui  eli  engagé  dans  quelque  hérétie  .  £- 
retico  . 

HÉRIL,  ILE,  aiìj.  T.  de  Gramm.  <&  de  ìurifpr. 
O-'i  appartient  au.  Maître  ,  en  qualité  de  Maitre  . 
On  dir  la  puiffance  hérile  ,  pour  déligner  i'autorilé 
qû'  un  Miître  a  fur  fts  ferviteurs.  Del  padrone  ; 
d'minic ■•  fit  . 

l'tRISSÉ,  ou  HÉRISSONNt  ,  ÉE ,  part.  V.  le 
verïie  .  $  On  appelle  un  birnme  hériffé  ,  un  homme 
difficoltuetM  qu'on  ne  /ait  par  où  prendre  .  F  Mio 
I  .  fpiiofo  ;  vilpo  ;  bisbetico.  Ç.  On'dit  figuién'.ent 
&  ofatoircment  ,  un  bataillon  héiilTé  de  piques  ;  la 
.  ci  htfMtTée  de  mats  de  n.ivire  ;  l'hiver  hérilTé  de 
un  pédarit  hdrilW  de  Grec  &  de  Latin  . 
tgmbro  ;  armato . 


HÉRISSER  ,  fe  HÉRISSER,  v.  r.  (.H  s'afpire.) 

Se  hérilTcr  ,  fe  dreflfer  .  Il  ne  fe  dit  que  des  cheveux, 
du  poil  .  Arricciarti  ;  rizxarfi  ;  arrivar/i  ;  follevarfi 
i  capelli ,  i  peli  per  ifli%xa  o  fpavento  .  §.  Hérif- 
fer  ,  ou  hérifïbnner  ,  v.  a.  recouvrir,  recrépir  ua 
mur  de  plâtre  ou  de  mortier  .  Arricciare  ;  rinto- 
nacare . 

HÉRISSON,  f.  m.  (  H  s'afpire.  )  Petit  animal 
dont  la  peau  eft  toute  couverte  d'  une  forte  de  poil 
long  ,  dur  ,  piquant  &  fort  hérilTé  .  Riccio  .  §.  Hé- 
rilîon  de  mer.  Terme  d'  Hiji.  nat.  Genre  de  poiffon 
ùe  figure  diffétente,  félon  les  diverfes  efuèces  .  Ric- 
cio marino.  §.  Hé  ri  (Ton  ,  en  rermes  de  Mécanique, 
eli  une  roue  dentelée  ,  dont  les  dents  lont  placées  fur 
la  circonférence  extérieure  de  la  roue  .  Ruota  den- 
tala .  En  termes  de  Guerre,  c'  etl  une  poutre  garnie 
de  quantité  de  pointes  de  fer  ,  &  portée  par  le  mi- 
lieu fur  un  pivot.  On  s'en  fert  aux  partes  des  Vil- 
les ,  pour  ouvrir  &  fermer  le  partage  ,  félon  qu'  il 
elt  néceffaire  .  f  barra  armata  di  punte  di  ferro  per 
chiudere  un  pi.To  . 

ÏIÉRISSONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  T.  de 
BUfon  .  Il  fe  dit  d'un  chat  ou  d'  un  auìrc  animai 
ramarté  &  accroupi  .   Arricciato  . 

HÉP.lSSONiNER  ,  V.  Héritier. 

HÉRITAGE  ,  f.  m.  Ce  qui  vient  par  voie  de  fuc- 
certion  .  Eredità  ;  fuccejfione  ;  retaggio.  §.  Hérita- 
ge ,  fe  prend  dans  un  fens  plus  étendu  ,  pour  ligni- 
fier les  immeubles  réels,  comme  terres  ,  maifons  . 
l'ojfeifi  ni  ;  averi  ;  beni  {labili  che  altri  poffsde  ;  pa- 
trimonio . 

HÉRITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HÉRITER,  v.  n.  Recueillir  une  fuectrtion  .  Ere- 
di/are ;  redare  ;  fuccedere  nell'eredità.  §.  On  dit  , 
hériter  d'  une  gran.le  fuccertion  ,  pour  dire  ,  recueil- 
lir une  grande  fucceflfion  .  Entrar  erede  d'  un  gran 
patrimonio.  §.  On  dit  figureraient  ,  qu'un  homme  a 
hérite!  des  vertus  &  des  biens  de  fes  pères  ,  qo'  il  a 
hérité  de  la  gloire  de  fes  ancêtres  .  E/fere  o  entrar 
erede  delle  virtù  e  de'  beni  del  genitore  ,  dell  i  gloria 
degli  antenati.  §.  Hériter,  eft  auflTi  a&if,  &  s'em- 
ploie tant      au  propre  qu'an  figuré. 

HÉRITIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  4  f.  Celui  ou  celle 
que  la  Loi  appelle  pour  recueillir  une  fuccertion  . 
Dans  les  Provinces  de  Droit  écrit  ,  1'  inîlitution  d' 
héritier  teftamentaire  a  lieu  ,  &  non  dans  les  pays 
cootumiew.  Erede  ,  facce/Tore  .  §.  Héritier  ,  fe  dit 
aulTi  au  figuré.  Héritier  de  la  vertu  de  fes  ancêtres; 
héritier  des  vices  de  fon  père.  Erede  delle  virtù,  o 
de'  viy  di  fuo  padre  ,  de'  fuoi  maggiori .  S.  En  par- 
lant d'  une  fiile  unique  qui  doit  hériter  d'  une  gran- 
de fuccertion  ,  on  dit  ,  que  c'  eft  une  héritière  ,  une 
riche   héritière.    Una  ricca  ereditiera. 

HERMAPHRODITE,  f.  m.  Celui  qu'on  prétend 
qui  a  les  deux  fexes.  Ermafrodito  ;  che  ha  iduejef- 
fi.  §.  Il  efi  aarti  adjefiif;  &  c' eft  dans  cette  acce 
ption  qu'on  dit  ,  que  tous  les  vers  de  terre  &  quel- 
ques autres  infefles  font  hermaphrodites  .  Tutti  i 
lombrichi  e  alcuni  altri  infetti  fono  ermafroditi  .  $. 
Hermaphrodite  ,  fe  dit  encore  en  Botanique  ,  des 
fleurs  qui  renferment  les  organes  des  deux  fexes  , 
les  étaminec  &  le  piftil .  Plante  ermafrodite  ,  dell' 
uno  e  dell'  ahro  Mo  . 

HERMÉTIQUE,  adj.  de  X.  g.  Qui  fe  dit  de  ce  qui 
a  rapport  à  la  feience  du  grand  oeuvre,  e'  ell-s-dire  , 
aux  recherches  &  à  la  connoiïfance  de  la  tranfmuta- 
tion  des  métaux,  &  de  la  Médecine  univcifelle  . 
Ermetico . 

HERMÉTIQUEMEKT,  adv.  On  dir,  un  vaifTeau 
fcellé  hermétiquement,  e'  eS-à-d.re ,  de  fa  propre 
matièie  par  le  moyen  du  feu  .  Vafo  ermeticamente 
fsgillato  . 

HERMIN,  f.  m.  Plante  labiée.  Ses  tiges  font  la- 
nugineufes,  fes  feuilles  velues,  &  fes  fleurs  purpuri- 
nes. Elle  efl  flomachique  ,  &  propre  à  ranimer  les 
cfprits  .  Sorta  di  pianta  che  giova  a'  mali  di  fto- 
maco . 

HERMINE,  f.  f.  Petit  animal  blanc  qui  a  le  bout 
de  la  queue  coir  .  Ermellino  ;  armellino  .  Manteau 
doublé  d'  hermine  .  Pelliccia  d'  armellino  ;  mantello 
foppantir.to  d'  armellino  .  $.  Hennine  ,  elt  aurti  un 
terme  de  Blafon  ,  &  il  fe  dit  d'  une  des  deux  four- 
rures du  Blafon  .  Armellino  . 

HERMINE  ,  ÉE,  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  porte  de 
gueules  à  la  Croix  herminée  .  Armellinato  . 

HERMINETTE  ,  f.  f.  V.  Errninettc  . 

HERMITAGE,  f.  m.   V.   Ermitage. 

HtRMITE  ,   V.  Ermite. 

HERMODACTE,  ou  HERMO^ATE  ,  f.  f.  Plante 
dont  la  fleur  cil  artez  femblable  à  celie  de  I'  Iris  . 
Quelques  uns  veulent  que  ce  foit  une  cfpèe  de  Col- 
chique .  Sa  racine  eft  bulbeufe  ,  &  purge  doucement 
la  pituite  .   Eimodattilo  . 

HERNIAIRE,  adi.  11  fe  dit  d'un  Chirurgien  qui 
s'  attache  particulièrement  A  la  cure  des  hernies  , 
des  defeentes.  Chirurgia  che  i'  applica  alla  cura  dell' 
ernie  . 

HERNIE,  f.  f.  (H  s'afpire.)  Defecate  .  «orte  de 
maladie  ou  d'incommodité  qui  confifte  en  une  de- 
feente  de  boyaux  ,  caufée  par  la  rupture  du  Péritoi- 
ne .   Ernia  . 

t  HERNIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  eft  incommodé 
d'  une  defeente  .   Ernioio  ;  che  pati/ce  di  etnia  . 

HERKIOLE  ,  f.  f.  TLIRQUETTE  ,  ou  HERBE  DU 
TURC.  Plante  qui  eft  une  efpèce  de   Renouée  ,  On 
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1'  emploie  fonte  entière  en  Médecine  ,  fur-tout  pont 
les  defeentes,  foit  de  l' tntellm  ,  foii  de  l'epiploon, 
d'où  elle  tire  le  nom  d'Herniolc;  elle  eft  aurti  rc- 
comancée  comme  vulnéraire  ,  propre  à  dirtondre  la 
pierre  tant  dans  les  reins  que  dans  la  vertie  ,  &  dans 
les  rétentions  d'  urine.  Erniaria  . 

HÉKODIENS  ,  f.'m.  pi.  Scftiires  chez  les  Juifs  . 
Il  y  a  plufieurs  opinions  fur  les  Hérodieal  qui  font 
nommés  trois  ou  quatre  fois  dans  l'É-vangile.  Jofepfe 
en  parle  aurti  ,  mais  rien  ne  les  fan  précifcmetit 
connoiire.  E'odiani  . 

t  HÉROÏC1TÉ,  f.  f.  Mot  nouveau.  Caraflère 
héroïque.  Eroifmo  ;  che  ha  dell'eroico. 

HÉROÏ-COMIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  tient  de  l" 
héroïque  &  du  comique  II  fedit  des  Pièces  de  théâ- 
tre ou  aunes  ouvrages  d'efpnt.   Eroicomico. 

HÉROf  DE  ,  I.  f.  Épître  en  vers  compofét  fouj  le 
nom  de  quelque  Héros  ou  perfonnage  fameux.  Epi. 
ftola  poetica  fopra  un  Eroe  . 

t  HhROÏFIER  ,  v.  a.  Mettre  au  nombre  des  Hé- 
ros .  Pitre  nel  numero  degli  Eroi  ;  annoverar  fra 
gli  Eroi . 

_  HEROÏNE,  f.  f.  Femme  courageufe,  &  qui  a  de 
l'élévation  &  delà  noblerte  dans  fes  fentimens  ,  dans 
fa  conduite  .  Eroina  ;  eroe/fa)  donna  iliûftre  ;  car». 
pioneHa  . 

.HÉROÏQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appattient  au  Het 
ros .  Eroico  ;  d'  Eroe  .  5.  Héroïque  ,  fe  dit  aurti  d' 
une  Poëfie  noble  &  élevée  .  La  Poëlie  héroïque  .  La 
Poefia  eroica .  §  On  appelle  Poëme  héroïque  ,  un 
Poème  épique  .  Poema  eroico,  poema  epico.  Et  Vers 
héroïques,  Ics  vets  Alexandrins.  Verfi  eroici,  Verff 
efameiri .  §.  On  appelle  tempt  héroïques  ,  les  temps 
mêlés  de  fable  &  d'  hifloiu  ,  oùvivoient  les  anciens 
Héros.  Temp'i  ofeuri  dell'  antichità . 

HÉROÏQUEMENT ,  adv.  D'  une  manière  héroï- 
que .  Eroicamente  ;  da  Eroe  . 

HÉROÏSME  ,  f.  m.  Ce  qui  eft  propre  te  parti- 
culier au  Héros  ,  &  qui  en  fait  le  caraflère  .  E- 
roifmo  . 

HÉRON  ,  f.  m.  (  H  s'  afpire  .  )  Efpèce  de  grand 
oifeau  qui  a  le  bec  fort  long  8c  les  jambes  fort  hau- 
tes ,  &  qui  vit  de  poirton  .  Aghirone  ;  airone  ;  arso- 
ne.  Ç.  On  appelle  marte  de  héron  ,  un  amas  ou  bou- 
quet des  plumes  de    la  queue    du  héron  .     Penne   f 

HÉRONNEAU,  f.  m.  dimin.  Petit  héron.  Piccolo 
airone . 

i  HÉRONNER  ,  v.  n.  T.  de  Fauconn.  Volet  te 
héron  .  Cacciar  t' airone  . 

HÉRONNIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  T.  de  Fauconnerie  . 
On  appelle  Faucon  héronnier  ,  celui  qui  eftdrertéàla 
charte  du-héron.  Falcone  addeflrato  alla  caccia  dell' 
airone.  Et  Oifeau  héronnier  ,  celui  qui  eft  fec  ,  vite, 
&  aurti  peu  chargé  de  graiffe  que  le  héron  .  Uccella 
magro  e  fearno  .  $.  Dans  le  ftyle  familier  ,  on  dit  , 
cuirte  héronnière  ,  pour  dire  ,  cuirte  rude  ,  sèche  te 
maigre  .  Cofcia  afeiutta  e  fpolpata  .  Et  femme  hé- 
ronnière ,  qui  fe  dit  d'  une  femme  maigre  &  sèche  , 
&  qui  a  les  hanches  fort  hautes.  Donna  magra  , 
mingherlina  . 

HÉRONNIÈRE,  f.  f.  Le  lieu  où  les  hérons  fe  re- 
tirent ,  le  font  leurs  petits.  Serbatoio  o  uceeltier» 
per  gli  aironi  . 

HÉROS,  f.  m.  (H  s'afpire.)  Selon  l'antiquité 
païenne,  ce  titre  fe  donnoit  à  ceux  qui  étoient  nés 
d'  un  Dieu  ou  d'  une  Déertc  ,  &  d'  une  perfonne  mor- 
telle .  Eroe  .  §.  Les  Anciens  ont  aurti  appelle  Hétos  , 
ceux  qui  ,  par  une  grande  valeur  ,  fe  diftinguoier.t 
des  antres  hommes  ;  &  c'  eft  dans  ce  fens  qu'  Homè- 
re appelle  Héros,  les  guerriers  qui  périrent  au  fiége 
de  Troie.  Eroe  ;  Campione.  S.  Aujourd'hui  on  l' 
emploie  dans  une  acception  à  peu  pies  pareille  ;  St 
on  dit  d'  un  homme  qui  s'  eft  diftingué  a  la  cnerre 
par  de  grandes  aelions  ,  que  c'  eft  un  Héros  .  Eroe  ; 
uomo  illuflre  in  guerra  ,-  campione  .  f .  On  appelle 
Héros  d'un  Pcéme  ,  le  principal  perfonnage  du  Peë- 
me  .  L'  Ero;  d'  un  Poema.  $.  Et  on  dit  figutément, 
qu'  un  tel  eft  le  héros  d'  un  tel  homme  ,  pour  dire  , 
que  c' eft  lui  que  cet  homme  admire  &  loue  en  tou- 
te occafion  .  Egli  ha  ftmprc  in  bocca ,  egli  ammira  , 
ei  loda  fempre  quel  tale  . 

HERPE  de  Plat-bord.  f.  f.  T.  de  Mar.  C'eft  la 
coupe  d'une  lirtc  qui  fe  trouve  à  l'avant  te  a  1  ar- 
rière du  haut  des  cô:éi  d'un  navire  .  Forma  d'  opera 
morta  .  forme  di  quartiere,  f.  Herpe  d'éperon.  T. 
de  Mar.  Ce  font  des  pièces  de  bo's  taillécsen  balu- 
ftre  ,  qui  forment  la  partie  furëncure  de  1'  éperon  , 
&  qui  fe  répondent  1'  une  a  I'  autre  par  des  joutte- 
reaux.  VoHigliole  .  §.  Herpes  marines,  f.  f.  pi.  Ri- 
chertes  que  la  mer  tire  de  fin  fein  ,  &  jette  fur  les 
côtes  .  Richez_x_e  del  mire  ,  portate  da  elfo  fui  li- 
do . 

HERSAGE  ,  f  m.  (  H  s'afpire  .  )  Aaion  de  her- 
fer .    V  erpicare  . 

HF.RSE  ,  f.  f.  (  H  s'afpire  ,  te  dans  fes  dérivés  .  ) 
Inflrument  de  Laboureur  ,  qui  a  d'  un  cò:é  divris 
rangs  de  dents,  lefquciles  étant  tournées  v»rs  la  ter- 
re ,  fervent  à  recouvrir  les  grains  nouvellement  fe- 
més  .  On  fe  fert  aufifi  de  la  hcfc  pour  lompie  les 
mottes  d'  une  terre  labourée  .  Erpice  ;  craticcio  .  §. 
Herfc,  eft  aurti  une  efpèce  de  grille  ou  de  treillis  a 
greffes  pointes  de  bois  ou  de  fer,  qui  eft  ordinaire- 
ment placée  entre  le  pont-levis  &  la  parte  d'  une 
Ville  ,  d'  up  Château  ,  pour  en  défendre  1'  entrée  ,  «c 
qui 
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gai  fc  Uve  8c.  s' abat  félon  les  oceatïons.  faracine- 
fc0  .  $.  Herfe  .  fe  dit  auflfi  dans  les  fcglifcs  ,  d'  une 
forte  de  l.jntlclcr  fait  entiianglc  ,  &  fot  les  poin- 
tes duquel  on  net  dei  ccrees  .  Saetta.  §.  Hcrfe  de 
poulie  ,  T.  de  Mar.  C'eft  un  bout  de  corde  épiffé  , 
qui  enrouic  le  moufle  de  la  poulie  ,  «V  qui  fert  a  1' 
amarrer  aux  endroits  où  elle  doit  fervir  .  Stroppolo 
4i  torello.  $,  Herfe  d'uffùr,  ce  font  des  herfes 
svec  dm  manières  d'  anneaux  concaves  ,  appelles  de- 
lots  ou  cortes .  Radance  a  llropp-lo  Ha  camita  (  non 
fi»  in  ufi).  )  S-  Herfe  de  ROuvernail  ,  c'  eli  la  corde 
qui  joint  le  gouvernail  à  l'étambord.  Catene  del  ti- 
mone . 

HERSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  5.  Herfe  ,  fe  dit 
atifiî  en  ternies  de  Blaton,  en  parlant  <!'  un  Château 
repréfenté  avec  une  herfe.  Saracinefcato  . 

HERSER  ,  v.  a.  PaflTer  la  herfe  dans  un  champ 
pour  recouvrir  les  grains  qu'  on  yi  femtfs  ,  eu  pour 
rompre  les  mottes  d'une  terre  labourée.  Erpicare; 
mtirreggiare  ;  fpitnar  coli'  erpice  . 

HERSEUR  ,  t.  m.  Celui  qui  herfe  .  Colui  chi  erpi- 
ca la  terra  . 

HERSILLIERES  ,  f.  f .  pi.  T.  de  Mar.  Nom  qu'on 
donne  à  des  pièces  de  bois  courbes,  qu'  on  met  au 
bout  des  plats-bords  d*  un  navire  ,  ou  d'  un  bateau  , 
qui  font  fur  l'avant  &  fur  l'arrière,  pour  les  fer- 
mer .  Sole  curve  . 

HÉSITATION,  f,  f.  Incertitude,  balancement  en 
parlant  .  Epilazione  ,  (filamento  ;  dubitazione  ;  in- 
Ptrtezza  . 

HÉSITER  ,  v.  n.  Ne  trouver  pas  facilement  ce  qu 
on  veut  dire,  foit  que  cela  vienne  de  crainte,  d'un 
défaut  «Je  mémoire  ,  ou  du  peu  de  netteté  d'efpri:  . 
Elit  ire  ;  prender  vento  ;  atnnare  ;  dubitare.  §.  11 
lignifie  auffi ,  être  incertain  fur  le  parti,  fur  la  ré- 
folulion  que  l'on  doit  prendre.  E/îtart ;  flar  dub- 
tiofo  ;  dubitare  ;  [lare  in  forje  . 

HESPÉRIS,   V.  Julienne. 

HÉTÉROCLITE,  adj.  de  t.  B.  Terme-  de  Gram- 
maire .  Qui  eft  contre  les  règles  communes  de  la 
Grammaire  .  Eteroclito  ;  che  fi  declina  contro  le  re- 
tale-. §.  Il  fe  dit  figurémect,  des  perfonnes  qui  ont 
«quelque  chofe  d' irrégulier  &  de  bizarre  dans  V  hu- 
meur ,  dans  la  conduite  .  Eteroclito  ;  Stravagante  .  §. 
II  fe  dit  auflfi  ,  des  chofes*qui  font  propres  à  ces 
fortes  de  petfonnes  .  Strano  ;  irregolare  .  §.  II  fe 
dit  auflfi  ,  de  certaines  chofes  qui  pèchent  contre 
ks  règles  ordinaires   de    l'art.     Eteroclito;   contro 

tegola  . 

HÉTÉRODOXE ,  adj.  de  t.  ç.  Terme  dogmati- 
que .  Qui  eft  contraire  aux  fentimens  reçus  dans  la 
véritable  Religion  .  Il  eft  oppofé  à  Orthodoxe  .  Ete- 
todoffo . 

HÉTÉRODOXIE,  f.  f.  Oppofition  aux  fentimens 
erthodoxe s .  Contrarietà  ,  opposizione  a'  Sentimenti 
ertedoffi  ,  0  fil  Cattolici . 

HÉTÉROGÈNE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  didactique  . 
Qui  eft  de  différente  rature  .  Eterogeneo  ;  che  è  di 
eliverfa  natura  . 

HÉTÉROGÉNÉITÉ  ,  f.  f.  Terme  didaflione  , 
Qualité  ,  état  de  ce  qui  eft  hétérogène  .  Eteroge- 
neità . 

HÉTÉROSCIENS,  f.  m.  pi.  Terme  de  Géogra- 
phie  .  On  donne  ce  nom  aux  habitans  des  Zones 
tempérées,  qui  ,  a  midi,  ont  leur  ombre  de  côté 
différent  ;  favoir  :  les  habitans  de  la  Zone  tempérée 
Septentrionale,  du  côté  du  nord;  &  ceux  de  la  Zo- 
ne tempérée  méridionale,  ducôtédu  midi,  dittan- 
ti delle  Zone  temperate  . 

t  HÉTICH  ,  f.  m.  Racine  du  Bréfil  qui  fait  la 
principale  notirrriture  du  pays  .  Radice  che  ferve  di 
libo  nel  Brafile  . 

H*  HÉTOUDEAU ,  f.  m.  R.  Un  jeune  chapon  . 
tapponcello  ;  cappone  giovane  . 

HÊTRE  ,  f.  m.  (H  s'afpiie.)  Grand  atbre  qui 
porte  une  forte  de  fruit  qu'on  appelle  Faîne.  Fag- 
lio. 

HEU  ,  /.  m.  T.  de  Mar.  C'  eft  un  bâtiment  qui 
«"  plat  de  varangue  ,  &  qui  tire  peu  d'eau  ;  il  eft 
6'  un  grand  ufage  parmi  les  Hollandois ,  les  Fla- 
mand» ,  A  les  Anglois  .  Bastimento  chiatto  . 

*  HEUDRIR  ,  v.  n.  R.  Il  fe  dit  du  linge  fale  , 
qui  fe  gâte  ,  parce  qu'on  n'  a  pas  foin  de  le  blan- 
chir. Muffare  ;  divenir  m  ufi  io  ;  marcirfi  . 

t.HïULER,   v.  a.   V.  Héler. 

HEUR  ,  f.  m.  Bonne  fortune  .  Fortuna  ;  buona 
lotte.  Il  eft  vieux,  &  n' a  plus  guère  d' ufage  que 
dans  les  proverbes  fuivans .  j.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  il  n'y  a  qu'  heur  &  malheur  en  ce  monde  , 
pour  dire,  que  c'elr  le  haferd  qui  décide  de  la  plu- 
part des  chofes.  La  forte ,  il  café  decide  della  mag- 
gior parte  delle  cofe  .  §.  On  dit  provcibialement  ,  d' 
«n  homme  qui  eft  plus  heureux  qu'habile,  qu'  il 
a  plus  d'heur  que  de  feience  .  Egli  ba  più  fortuna 
che  faenza  . 

HEURE,  f.  f.  Certain  efpace  de  temps,  qui  fait 
Ì*  V,BS'  quatrième  partie  du  jour  naturel  .  Ora  .  î. 
WCttre  ,  fe  dit  auffj,  par  rapport  à  cette  d.viûon ,  en 
tant  qu'elle  eft  marquée  par  les  cadrans  oc  par  les 
horloges;  &  c'  eft  dans  cette  acception  qu'on  dit  , 
qu'il  eft  deux  heures  fonnées .  Son  due  ore  fonate  ; 
I'  orologio  ha  fonate  le  due  .  $.  On  dit  auffi  ,  dans  la 
même  acception  .  avancer  1'  heure  ,  retarder  l'heu- 
re ,  pour  dire  ,  avancer  on  retarder  1'  horloge  .  A- 
vanxare  ,  ritardar  l'  ore  c  /'  oriusit .  $.  Hcute ,  fc 
Viti,  Franfoij-italitn  , 


dit  pareillement,  pour  fignirier  un  temps  convenable 
&  dettine  à  certaines  chofes.  Ora,  tempo.  5.  On 
dit  ,  l'heure  du  k-ver  &  du  coucher  du  folti!  ,  pour 
dire  ,  je  temps  où  le  folcii  fe  lève  &  fe  couche.  L' 
era  dello  Spuntare  e  del  tramontar  del  fole  .  $.  Lotl- 
que  le  pronom  pofïeflfif  eft  joint  au  mot  d'  heure  ,  ce 
mot  fe  prend  ordinairement  poyrà'heure  de  la  mort . 
Or.r  ;  ora  della  morte.  $.  11  fc  dit  auflfi  quelquefois 
avec  le  pronom  poffcflfif,  pour  fign'fier  le  temps  ,  le 
moment  où  quelque  chofe  doit  arriver  a  quelqu'  un. 
Ora  ;  tempo;  momento  ;  punto.  §.  De  bonne  heure, 
façon  de  parler  dont  on  fc  fat  pour  marquer  qu'  il 
n'  eft  pas  tard,  par  rapport  au  fujet  dont  il  s'agit. 
Di  buon  ora  ;  per  tempo.  §.  On  dir  auflfi  ,  une  bon- 
ne heure,  pour  dire,  un  temps  propre,  commode  & 
favorable  pour  faire- quelque  chofe.  Voici  la  bonne 
heure  pour  faire  telle  chofe;  &  en  un  fens  contrai- 
re., on  dit,  c*  eft  une  mauvaife  heure  pour  lui  par- 
ler .  Tempo  opportuno  ,  proprio  per  fare  alcuni  co- 
fa  .  §.  En  parlant  de  galanterie,  on  dit,  l'heure 
du  berger,  pour  dire  ,  le  moment  favorable  auprès 
d'une  maîtreffe  .  V.  Berger.  5.  Dernière  heure  ,  & 
heure  dernière  ,  fe  dit  de  la  mort .  V  ultima  ora  ; 
I'  ora  della  mone.  S-  On  dit  adverbialement  Se  fa- 
milièrement ,  à  cette  heure  ,  pour  dire  ,  Préfcntc- 
ment  .  V.  Tout  à  cette  heure  ,  tout  à  1*  heure  ,  pour 
dire  ,  dans  un  moment.  Or  ,  ora  ;  fra  poco  ;  fra  bre- 
ve istante.  Pour  l'heure,  c'eft-à-dire  ,  pour  le  pté- 
fent  .  Ce  dernier  eft  du  Ityle  familier  .  Al  prefente  ; 
ora  .  §.  On  dit  ,  à  I*  heure  qu'  il  eft  ,  pour  dire  , 
préfenfement ,  au  temps  que  nous  fommes  .  Aaue/t' 
ora  ;  in  quitto  punto .  §.  On  dit  auflfi  adverbiale- 
ment ,  à  la  bonne  heure  ,  pour  dire  ,  hé  bien  foit  , 
voilà  qui  eft  bien  .  fît;  fia  bene.  $.  On  dit  eucore, 
àia  bonne  heure,  pour  dire,  heureufement .  Ce 
dernier  vieillit.  V.  ces  mots.  §.  On  appelle  heures 
canoniales  ,  les  diverfes  parties  du  Bréviaire  que  l' 
Églife  a  coutume  <<e  récirer  ,  félon  les  diverfes  heu- 
res du  lour  ,  comme  -Matines  ,  Vêpres  ,  &c.  Le  ore 
canoniche.  Ç.  On  appelle  les  petites  heures.  Prime, 
Tierce  ,  Scxie  &  None  .  Le  ore  .  §.  Orr  appelle  heu- 
res ,  au  pi.  un  livre  où  ces  prières  font  contenues. 
Uffixjo  ;  iffixjuch.  §.  On  dit  familièrement ,  une 
paire  d'  heures,  pour  dire,  un  livre  d'heures.  Un 
uffiituole  .  «5.  On  appelle  Pr  ères  de  quarante  heu- 
res ,  des  prières  qui  fe  font  durant  trois  jours ,  a- 
vec  expofition  du  Saint  Sacrement  .  Le  Quarant' 
ore  . 

HEUREUSEMENT,  adv.  D'  une  manière  heureu- 
fe  .  Felicemente  ;  fortunatamente  ;  faustamente  ;  bea- 
tamente ;  avventurojamente  ;  avventu: alimente  ; 
per  buona  ventura  . 

HEUREUX,  EUSE,  adj.  Qui  jouit  du  bonheur, 
qui  pofsède  ce  qui  le  peut  rendre  content.  FWiVe  ,- 
fortunati;  ;  étatn  ;  avventurato  ;  tenavventurato  ; 
venturofo  .  $.  On  dit  ,  par  une  effèce  d'  exclama- 
tion ,  heureux,  trop  heureux,  pour  dire,  extrême- 
ment heureux.  Felicijjimo  ,  fonunatijfimo  .  §.  Il  fe 
dir  auflfi  ,  des  chofes  qui  contribuent  au  bonheur  & 
au  contentement  .  Felice  ;  beato  ;  tranquillo  ;  con- 
tento, f.  Heureux,  figmfie  auffi,  celui  que  la  for- 
tune favo/ife  .  Fortunato;  favorito  dalla  fortuna  . 
§.  Il  lignifie  auflfi  ,  qui  rend  fotnmé  ,  qui  e!t  favo- 
rable &  avantageux  .  Felice  ;  fortunato  ;  propizio  ; 
profpero;  favorevole.  $.  On  appelle  au  jeu,  coup 
heureux,  un  coup  f«vor,ible  .  Colpo  favorevole,  for- 
tunato. U,  Choix  heureux,  confeil  heureux,  fe  dit 
d'un  choix,  d'unconfeJ  qui  eli  filivi  d'un  oou 
fuccès  .  Scelta  ,  configli .>  felice  ,  fortunato  ,  che  rie- 
fee  a  buon  termine  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  marque 
de  la  profoéripé  ,  qui  promet  de  la  bonne  fortune  . 
Un  heureux  préfage  ,  un  lieureux  pronome  .  Fortu- 
nato prefagio  ,  felice  proncji'io  .  $.  Heureux,  en  par- 
lant de  choies  qui  regardent  1' efprit  ou  les  moeurs, 
fignifie  ,  bon  ,  excellcnr  ,  tare  en  fon  genre  .  Felice; 
ottimo  ;  raro  ;  /ingoiare  ;  eccellente  .  §.  On  dit  au 
jeu  ,  qu'  un  homme  a  la  main  heureufe  ,  pour  d're  , 
qu'  il  eft  heureux  au  jeu  ,  &  qu'  il  gagne  ordinaire- 
ment .  Effare  f  riunito  al  giuoco  .  §.  Et  figU'énent, 
on  dit  ,  qu'  une  perlonne  1  la  main  heureufe  à  quel- 
que chofe,  pour  i^irc,  qu  elle  y  réuflfi  ptefque  tou- 
jours. Egire  fort  rinato  ,  aver  buona  mano  a  far  gual- 
che cofa  .  $.  D' lieureule  nnémoirt  ,  formule  ,  Jont 
on  fc  fert  quelquefois  e»  parlant  des  Rois  et  des 
Frinces  qui  font  nìorts  .  Di  felice  memoria  . 

HEURT,  f.  m.  ÇH  s'afpirc  )  Choc,  coup  donné 
en  heurtant  contre  quelque  ehofe  .   Urto  ;  Stoffa  . 

HEURTÉ  ,  ÉE  ,  par'     V.  le  verbe  . 

HEURTER  ,  v.  a.  (H  sT a/pire  .  )  Choquer  ,  tou- 
cher ,  rencontrer  rudemenr .  Urtare.  Ç.  On  s'en  fert 
fouvent  avec  le  prortoni  perfonnel  ,  &  il  Tignine  ,  le 
choquer  en  fe  rencon  tranr .  Urt.xft .  5.  On  dit  figu. 
rément,  qu'  une  choie  heurte  la  r.xjfon  ,  le  fens  com- 
mun ,  pour  dire  ,  qu'elle  eft  contre-  la  raifon  ,  con- 
tre le  fens  commun  .  Offendere  ta  ragiene  ;  eiftr  con- 
trarie alla  ragione  ,  al  Imo  giudici  >  .  £.  On  dit  dan» 
ce  fens  ,  qu'  il  /ne  faut  pas  heurter  de  front  I'  opinion 
d'  un  homme  qu'on  veut  periuader  .  Oppvrft  di  fron- 
te .  §.  Et  on  dir  pareillement  ,  qu'  o»  ne  prut  faite 
aucune  chofe  fans  heurter  beaucoup  de  gens  ,  pour 
dire,  fans  choquer  ,  fans  dé/obliger  ,  fana  offenfev 
beaucoup  de  gens  .  Offendere  ,-  dìfgufiaré\fai  d, /pia- 
cere .  §.  Heurter,  eft  auflfi  neutre.  Ainfi  un  dit  , 
heurte»  contre  une  pierre  ,  &c.  U'tcre  *  dar\-ontro 
un  J affo  ,  &•(.  §.  Heurter,  v.  n.  figtjinc  abfoluteBt , 


frapper  à  la  porte  .  Buffate  ,-  piethiate  .  §.  Heurter, 
en  T.  de  Peinture  ,  c' clt  mettre  la  couleur  avec  du- 
reté .  Cette  manière  d'opérer  efl  propre  aux  peintu- 
res qui  doivent  être  vues  de  loin.  Dipignere  a  groffi 
colpi  di  pennello  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  Dcflfinateu'r  heur- 
te fort  ouvrage  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  me:  pas  la 
dernière  main  .  En  ce  fens  ,  ii  eli  afiif .  Non  dar  l' 
ultima  mano . 

HEURTOIR,    f.  m.  Le    marteau    dont  on    fc  fert 
pour  frapper  à  une  porte  .  On  dit  plus  communément , 
marteau.   Martello  della  porta  .  Lorsqu'il  eli  en  for- 
me d'  anneau  ,  Campanella  .  '.-<£ 
HEUSE,    f.  f.  T.    de  Mar.  C'eft    le    pifton  ou    la 
partie  mobile  de  la  pompe  .  Stantufo . 
î  HEXACORDE,   f.  f.    V.  Exacorde  . 
HEXAÈDRE  ,    f.  m.  Terme  de  Géométrie.    Corp» 
compris  fous  fix  faces  .  O.i  ledit  particulièrement  d* 
un  corps  régulier  dont  chaque  face  eft  un  carré.  Ou 
l'appelfe  auflfi  cube.   Efaciro ;  cubo. 

HFXAGONE,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  fix  angles,  fix 
côtés  .  Efagono  ;  effagôno.  5.  Il  eft  auffi  fubftanrif 
mafeulin  ;  &  on  dit  de  toute  rqurc  hexagone  ,  que 
c'eft  un  hexagone.  Un  efagono. 

t  HEXAMERON  ,  f.  n».  Ouvrages  divifés  en  fix 
parties  ou   fix  jour.iées  .  Opera  di  lei  giornate  . 

HEXAMETRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  de  certains 
Vers  Grecs  ou  Latins  qui  ont  fix  pieds  ou  fix  mefii- 
res  .  Efametro . 

HEXAPLES  ,  I.  m.  pi.  Ouvrage  publié  par  Orige- 
ne ,  qui  contient  en  fix  colonnes  ,  fix  Ve.-fions  Grec- 
ques du  Texte  Hébreu  de  la  Bible  .  Ces  fix  Verftons 
font  celles  des  Septante  ,  d'  Aquila  ,  de  Théodotion  , 
de  Symmaque  ,  une  Verfion  trouvée  à  Jérico  ,  3c  une 
à  Nicopolis.  Ef.iplo  . 

HEXASTYLE  ,  f.  m.  T.  d'  Archit.  Qui  a  fix  co. 
[eut  nés  de  front.  EJ'aJUlo  ;  che  ha  fei  ordini  di  co~ 
tonne . 

HIATUS,  f.  m.  Terme  emprunté  du  Latin,  pour 
exprimer  une  forte  de  bâillement,  qui  fait  un  mé- 
.hant  effet  dans  la  PosTie  :  Quel  rompimento  ,  c  f ua- 
fi  apertura  ,  che  Succede  nel  parlare ,  quando  concor- 
rerlo più  vocali  . 

HIBOU,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  Efpàce  d'oifeau  no. 
fiume.  Barbagianni ,  gufo  .  5.  Oadit  fig.  &  .'am.  A' 
un  homme  mélancolique  ,  èV  qui  fuit  les  compagnies  , 
qtie  c'eft  un  hibou  ,  un  vrai  hibou.  Et  lorfqu'  un 
homme  dans  une  compagnie  ,  fe  tient  écarté  dans  un 
coin  (ans  dire  mot  ,  ond.r  ,  qu'  il  fait  le  hibou  ,  que 
c'ell  un  hibou.  Egli  è  un  gufo,  un  vero  gufo. 

H1BRIDE>  adj. (Qui  ledit  des  mots  ,  tirés  de  deux 
LatigBfS  ,  Se  qui  s'  eft  dit  dans  fon  origine  ,  des  ani.- 
maux  nés  Je  deux  efpèces  différentes  ,  tels  que  les 
mulets,  les  léopards ,  &c.  Cholera-morbus  eft  un  mot 
hibride  .    Voc.iboli  cavati  da  dus  lingue. 

HIC  ,  f.  m.  f  H  s'  afpire  .  ;  Il  fe  dit  dans  le  ftyte 
famlier  ,  en  parlant  du  nœud  ou  de  la  principale 
difficTItté  d'  une  sffaire.    Voilà  le  hic.  Ecco  il  pun- 

HICARD  ,  f.  m.  Oifeau  de  rivière  qui  fe  trouve  au 
Canada  ;  il  eft  gros  comme  une  eie  .  Sorta  d'  uccello 
tel  Canada,  della  groffex.7.*  d' un'  anatra  . 

H1D:\LGUE  ,  (ubft.  m.  Titre  que  prennent  en.  Ef- 
pagne  les  Nobles  qui  fe  prétendent  defceri.dus  d'an- 
cienne race  Chrétienne  fans  mélange  de  fang  Juif  ou 
More  .    '.dalto  . 

HIDE  ,  ou  HYDE,  f.  f.  T.  d'  Hi/I.  moi.  La  quan- 
tité de  terre  qu'une  charrue  peur  labourer  par  an. 
Qjiella  quantità  di  terreno  che  un  aratro  può  lavora- 

HlDr.USEMENT,  adv.  (  H  s'afpire.)  D'une  ma 
nière  h.deufe.  Qitiiamcnte  ;  fpaventcvolmenre  ;  fie. 
rumente  ;  grandemente  . 

HIDEUX  ,  EUSE,  adj.  (H  s'afpire.  )  Horrible  à 
voir  ,  affteux  ,  épouvantable  ,  effroyable  .  Orrido  ;  fie. 
ro  ;  Spaventevole  ;  ij'pido  ;  irfuto  ;  bruttilpmo  . 

HIDROTIQUE  ,  adj.  T.  fe  Mid,  Il  défi»r.e  une 
forte  de  fièvre  fioguliérement  accompagnée  de  gran, 
des  fueurs  .  torta  di  febbre  accompagnila  da  copiali 
l'udori .  $.  Hidrotique  ,  .eft  aufli  employé  pour  fy.-.ony. 
me  de  fudorifique  ;  on  n«  doirpas  le  confondre  avec 
hyJrotiquc  ,  qui  ficnifie  la  même  chofe  qu'  hydrago. 
g.  $  .   V.  Sudoririque  . 

HIE  ,  f.  f.  (  H  s'afpire.  )  Sorte  d' infiniment  dont 
on  fe  fert  ponr  battre  ,  pour  enfoncer  le  pavé  ,  &  qu" 
ou  appelle  autrement  ,  une  Démoil'elle  .  Mazzeran- 
ga .  $.  II  fe  dit  auffi  d'une  autre  forte  d'  infiniment 
dont  on  fe  fert  pour  enfoncer  les  pilotis  en  terre  ;  "& 
dans  cene  accepnon  ,  on  V  appelle  autrement  un  mou- 
ton .  Beta;  becca;  battipalo. 

HIEBLE  ,  f.  f.  Plante  qui  parfes  feuilles,  fa  fleur 
&  Ion  fruir  ,  reftemble  beaucoup  au  fureau  .  Les  feu- 
illes  de  I'  hièble  font  émoliientes  ,  réfolutives.  Se 
la  Médecine  emploie  avec  fuccès  cette  plante  en  diffé- 
rentes malades.  Ebbio,   ebulo  . 

HIEMENT  ,  f.  f.  T.  de  Charpentiert  .  Il  fe  dit  du 
mouvement  involontaire  d'  un  affemblage  de  pièces 
de  bois  que  caule  quelque  violent  effort  des  vents  . 
ou  le  branle  de»  cloches  &  des  vagues  .  C'eft  auffi 
le  bruit  que  fait  une  machine  ,  en  élevant  un  pe- 
lant fardeau  .  Scricchiolata  . 

HIENE,  f.  ni.  Animal  quadrupède  qui  a  beaucoup 
i'i  rapport  avec  le  loup  par  fon  naiurel  carnacicr  , 
par  fa  taille  Se  par  la  forme  de  fa  tète  ;  rruis  qui 
en  diffère  principalement  en  ce  qu'  il  n'a  que  qua- 
tre doigts  à  chaque  pied  ,  &  qu'il  a,  comme  le 
P  p  blai- 
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blaireau  ,  une  poche  entre  l'anus  &  te  queue  •  te- 
ma ;  iene . 

HIER  ,  adv.  de  temps,  qui  marque  lejoutqui  pré- 
cède immédiatement  celui  où.  l'on  eft.  ïe*i . 

HIER  ,  v.  n.  Enfoncer  le  pavé  avec  la  nie  .  M*z.- 
Xtrangare  .  %.  Enfoncer  les  piloris  ayee  la  ^ii« .  Af- 
fondar -pali  colla  berta  . 

t  HIÉRACITE,  f.  (.  "Pierre  précieufe  couleur  d' 
épervier  &  bonne  pour  les  hémorroïdes .  Pietra  per 
le  emorroidi  „ 

HIERACIUM  ,  ou  HERBE  À  L'ÉPERVIER,  f. 
ta.  Sorte  d'  herbe  rafrakhiftante  ,  humeflanre  &  a- 
ftringente  ,  qui  reiTemble  beaucoup  à  la  dent  de  lion; 
mais^lles  en  diffère  par  fes  feuilles  ,  qui  font  couver- 
te» d'une  efpèce  de  petit  poil  .  Ieracia  ;  fpexje  iti 
lattuga  falvatica  ,  dei  cui  fugo  gli  Sparvieri  t  ingonfi 
gli  occhi  . 

HIÉRARCHIE  ,U.(Hs'  afpire  .  )  On  appelle 
ainfi  ,  Tordre  &  la  fubordination  dei  diiïérens  cheeifrs 
des  Anges ,  &  de  divers  degrès  de  l'état  eccléfiafti- 
que  .  Gerarchi.! . 

HIÉRARCHIQUE  ,  adi.  det.  %.  Qui  eli  de  la  hié- 
rarchie ,  qui  appartient  à  la  hiérarchie  .  Gerarchico; 

HIÉRARCHIQUEMENT,  adv.  En  hiérarchie.  A 
modo  di  gerarchia. 

t  HIÉRARQUES,  f.  m.  pi.  Ceux  qui  compofent 
la  hiérarchie  chez  les  Grées  ;  Prélats  ,  Pontifes.  Ge- 
rarca ;  capo  di  gerarchla  . 

t  HIERE.PICRE  ,  f.  f.  T.  de  Pharm.  Éiefluaire 
tort  amer,  bon  pour  purger  l'  eflomac  ,  purifier  le 
Jang  ,  &c.  Corta  di  lanuto  purgante . 

HIÉROGLYPHE  ,  f.  m.  Symbole  ,  caractère  ,  figu- 
re qui  contient  quelque  fens  myftérieux  ,  &  dont  les 
anciens  égyptiens  fe  fervoient  dans  les  chofes  qui 
regardoierrt  la  Religion  ,  les  Sciences  &  les  Arts  . 
Geroglifico  ;   ieroçlifico  . 

HIÉROGLYPHIQUE  ,  ad,,  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  1'  hiéroglyphe  .  Geroglifico  . 

HIÉRONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Sacre  ,  qui  fe  difoit 
de  certains  icux  célébrés  chez  les  Romains  ,  en  l'hon- 
neur des  Dieux  .  Sacro.  Jeux  hieroniques  .  Giuochi 
facri  . 

HIÉROPHANTE  ,  f.  m.  Ce»  le  titre  du  Pontife 
qui  préfidoit  aux  myftèrcs  d'  Eleufis  &  de  quelques 
auttes  Temples  de  la  Grèce  :  ce  nom  pris  littérale- 
ment ,  Tignifie  4  celui  qui  révèle  les  chofes  factées  . 
Maeflro  di  facre  cerimonie  . 

HINGUET,  T.  de  Mar.  V.  Linguef  . 

HIPPIATRIQUE  ,  f.  f.  Terme  didactique.  Art  de 
çonnoîrre  &  de  guérir  les  maladies  des  animaux,  & 
en  particulier  celle  des  chevaux  .   Veterinaria  . 

t  HIPPOCAMPES,  f.  m.  pi.  Chevaux  marins  que 
les  Poètes  donnent  aux  Divinités  de  la  mer  .  Ippo- 
campi . 

HIPPOCEMTAURE  ,  f.  m.  Animal  fabuleux,  qu' 
on  fuppofe  être  tnoirté  homme  &  moitié  cheval .  On 
les  appelle  plus  ordinairement  Centaures.  Ippocen 
tauro  . 

HIPPOCRAS,  ou  HYPPOCRAS,  f.  m.  Efpèce  de 
liqueui  'aite  avec  du  vin  ,du  fucre  &  delà  cand- 
ie .  Ipp  craffo  . 

HIPPOCR4TIQUE  ,cdj.  T.  de  Médee.  On  fe  fert 
Je  cette  épithète  ,  pour  défigner  la  dottrine  médici- 
nale, qui  fe  trouve  dans  les  ouvrages  d' Hippocra- 
te  .r  Ippocratico  . 

HIPPOCRATISME,  f.  m.  T.  di  Médec.  Cefi  la 
Philofophie  d' Hippocrate  ,  appliquée  à  la  feience  des 
Médecins  ,  qui  en  fait  le    principal    objet.    Ippocra- 

HIPPODROME,  f.  m.  Nom  d'une  place  célèbre 
de  Conrtanunople  ,  on  l'on  faifeir  des  courfes  de  che- 
vaux .    Ippodromo  ,  pia%x<t  dove  corrono  i  cavalli  . 

HIPPOGI.OSSE  .    V.  Laurier  alexandrin  . 

HlPPOGRlrFE,  f.  m.  Animal  fabuleux  qu*  on  fup- 
pofe être   un  cheval  ailé  .Ipporrlfo  . 

HIPPOMANES,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  &  iittér. 
iiqueur  (lui  coule  des  parties  naturelles  d*  une  ju- 
ment en  chaleur  .  Umor  acre  the  mette  in  frega  le 
tëvalle  .  J.  Il  fedir  auffi  d'une  excroiffaoce  de  chair 
<n.ue  les  poulains  nouveaux  nés  ont  quelquefois  fu  fie 
front.  lppomane  ;  pe%xetto  di  carne  nella  fronte  de' 
savalli  di  frelco  nati . 

HIPPOLITHE.  f.f.  Pierre  jaune  qui  fe  trouve  dans 
la  véficulc  du  fiel,  dans  les  inteftins  &  dans  la  vef- 
lïe  du  cheval  j.ctle  cfl  fiKlorifique  ,  léfifle  aux  ve- 
irins  ,  &  tue  les  vers.   Sel%uare  noflrale  . 

HIPPOPHAES  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  rot.  Albrif- 
fcau  qui  ero?!  en  Giece  8c  dans  la  Morée  ,  à  peu 
de  diftance  de  la  mer  .   Ippofae  ,  fona  di  frutice  . 

f  HIPPOPHESTE,  I.  m.  Plante  qui  fert  aux  fou- 
lon! ;  fon  fuc  elt  bon  dans  Tépilepfie  &  les  foiblef- 
fts  de  nerfs,  fona  di  pianta  ,  il  cui  fugo  i  proprio 
m  corroborare  i  nervi  . 

HIPPOPOTAME  ,  f.  m.  Cheval  marin  ou  de  ri- 
vière, anmial  amphibie,  Ippopotamo  ;  ippotamo  ; 
su<  allo  marino  . 

HIRON'DE  &  ARONDE  ,  T.  de  Fortif.  &■  de  Me- 
nuif.  dont  on  fe  fert  feulement  dans  cette  phrafe  :  À 
queue  d'  hironde  ;  &  cela  en  parlant  d'  un  ouvrage  ou 
$'  un  alTernblage  ,  dont  la  figure  cil  à  peu  près  fem- 
blable  à  la  queue  de  l'hirondelle.  Opera,  v  intaç. 
tatara  a  coda  di  rondine . 

HIRONDELLE,  f.  f.  Oifcau  de  pafTage  ,  qui  p». 
fott  ordiBairctnc.it  au  prifltemps ,    qui    fait  foq  nid 


dans  !«\  bàtïmens  ,  dans  les  cheminées  ,  &  qu'  on 
ne  voit  plus  en  hiver .  Rondine  ;  rondinella  .  §.  On 
dit  proverbialement  &  figurément  ,  qu' une  hirondel- 
le ne  fait  pas  le  printemps  ,  pour  dire  ,  q<i'  il  n'  y  a 
point  de  conféqueiice  à  tirer  d' un  feul  exemple  .  Una 
rondine  ,  o  un  fiore  non  fa  primavera  ;  un  fior  non 
fa  ghirlanda  .  ,§.  11  y  a  aufîï  un  certain  poitïon  qu' 
on  appelle  ,  hirondelle  de  mer.  Rondine  di  mire  . 
§.  Hirondelle,  f.  f.  (  Pierre  d')  Pierre  qui  s'  em- 
ploie dans  les  maladie*  des  yeux  .  Pietra  di  rondi- 
ne .  §.  Poitìfon  de  mer  qui  .a  de  grands  nageoires 
comme  les  ailes  des  hirondelles.  Rondine.  C*  eft 
auffi  une  forte  de  coquillage  de  mer  . 

HISSE  ,  T.  de  Mar.  C'  eft  ainfi  que  T  Officier  com- 
mande pour  faire  hiflfer  quelque  chofe  .   Itfa . 

HISSÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

HISSER  ,  v.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Terme  de  Marine  . 
Haufor  .  Aliare  ;  ilfare  . 

H1STRIODROMIE,  f.  f..  L'Art  delà  Navigation, 
par  le  moyen  des  voiles  .  Nautica  ,  o  fia  arte  di  na- 
vigare per  mex.x.0  delle  vele. 

HISTOIRE  ,  f.  f.  Narration  des  aftions  &  deï  cho- 
fes dignes  de  mémoire,  [/loria.  Iloti  a  .  5.  On  dit  , 
s'adonner  à  1'  hifloire,  pour  dire  ,  s'  appliquer  à  1' 
étude  de  T  Hifloire  ancienne  &  de  la  moderne.  Ap- 
plicarfi  allo  ftudio  della  Storia  .  §.  On  dit  ,  T  hi- 
floire de  Sallufte  ,  T  hifloire  d'  Hérodote  ,  1'  hifloire 
de  Polybe  ,  &c.  pour  dire  ,'  1'  hifioire  écrite  par 
Sallufie  ,  par  Hérodote ,  &c.  Storia  di  Salluflin  ,  di 
Erodoto  ,  ec.  V  hifloire  d'  Alexandre  ,  1'  hifloire  de 
Charlemagne  ,  &c.  pour  dire,  1' hifloire  qui  contient 
les  aaions  d'  Alexandre  ,  de  Charlemagne  .  Storia  d' 
Al  e  If  andrò  ,  di  Carlomagno  ,  ec.  Et  I'  hifloire  des 
derniers  temps,  pour  d.re  ,  l"  hifloire  des  chofes  qui 
fe  font  paffées  dans  les  derniers  temps  .  Storia  degli 
ultimi  tempi  ;  flotta  moderna .  Ç.  On  dit  ,  d'un 
Peintre  qui  s'attache  à  tepréfenter  des  fujets  ,  ou 
hifloriques  ,  ou  fabuleux  ,  ou  imaginés,  que  c'  eft 
un  Peintre  d'fiifîoire  .  Et  cela  fe  dit  par  oppofition 
aux  Peintres  qui  ne  travaillent  qu'  en  portraits,  ou 
à  repréfenter  des  animaux,  des  payfages  &  des  fleurs  . 
Pittore  di  flerìe  .  On  dit  -aufïi  ,  un  tableau  d' triftoi- 
re  .  Quadro  florico  ,  o  di  ftoria  ;  ou  fimplement  , 
floria.  $.  Hifloire,  fe  dit  auffi,  de  toutes  fortes  de 
defcriptioos  des  chofes  naturelles  ,  comme  plantes  , 
minéraux,  &c.  L' hifioire  naturelle,  T  hifloire  des 
animaux .  Storia  naturale  ;  floria  degli  animali .  î. 
Il  fe  dit  auffi  ,  de  toutes  fortes  d'  aventures  particu- 
lières ,  Storicità  ;  fioritila  ;  novella  ;  avvenimen- 
to ;  cafo  ;  fuccclfo  .  §.  On  dit  ,  d'  un  difeonrs  qui  eli 
plus  long  qu'il  ne  devroic  être,  que  e' eli  une  hi- 
floire ,  une  longue  hifloire  .  Storia  ,  difeorfo  lungo  , 
tantafera  ;  filatera,  f.  Dans  le  llyle  familier  ,  en 
parlant  à  une  perfonne  qui  forme  des  diffi;nltés  & 
des  embarras  fur  chaque  chofe  ,  ou  qui  fair  trop  de 
cérémonies,  trop  de  façons  ,  on  dit,  voilà  bien  des 
tiiftoires.  Oh  f  quante  teorie  ,  tuante  cirimonie  !  $. 
On  die  auffi  ,  dans  le  flyle  familier  ,  c'  eft  une  au- 
tre hifloire  ,  pour  dire  ,  c'eft  une  autre  chofe,  ce 
n'elt  pas  de  cela  dont  il  s'agit  .  djuepièun'  altra 
ftoria  ,  un'  altra. sofa. 

HISTORIAL  ,  ALE  ,  adj.  Il  n'a  guère  d'ufa^c 
qu'en  ces  phrafes  :  Almanach  hiftorial  ,  Cilendner 
hiflorial,  pour  dire  ,  Almanach,  Calendrier,  &e. 
qui  matquene  quelques  points  d' hifloire.  Almanac- 
co ,  Calendario  ifiorìco  ,  o  florico  . 

HISTORIÉ,  ÉE,  part.  Y  le  verbe. 

HISTORIEN  ,  f.  m.  Celui  qui  écrit  l' hifloire.  I- 
florico  ;  florico  ;  jtoriigmfo  . 

HISTORIER  ,  v.  a.  Enjoliver  de  divers  petits  «r- 
neniens  .  Son  plus  grand  ufage  eft  au  participe  . 
Storiare  ;  i/ioriare  ;  -tìipignere  flotte  ;  abbellire  ;  or- 
nare ;  addobbare  . 

HISTORIETTE  ,  f.  f.  dim.  Conte  mêlé  de  quel- 
que aventure  galante,  ou  d'autres  chofes  de  peu  d' 
importance  .    Iflorietta  ;  florietta  ;  fltriella  . 

HISTORIOGRAPHE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  retenu 
par  un  brevet  du  Roi  ,  pour  écrire  1'  hifloire  de 
France  .  Ifloriografo  . 

HISTORIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1" 
hifloire.  I florico;  florico  ;  iltoricgrafo;  appartenente  a 
floria  .  §.  On  dit  ,  les  temps  (hilloriques  ,  par  oppo- 
firioa  aux  temps  fabuleux.  I  temfi  florici  ,  della 
floria.  §.  Dans  le  Poëme  Dramatique,  on  appelle 
perfonnages  hifloriques ,  des  perfoanage  qui  font  ti- 
rés de  1'  hifloire  .   Perfonaggi  florici  ■ 

HISTORIQUEMENT,  aJv.  D'un  flyle  hiflorique  , 
en  hiftorien  ,  fans  aucun  «rnemertt  étranger.  En  ce 
fens  ,  hiftoriquement  et»  oppofé  à  oratoirement  .  /- 
/loticamente  ;  ferialmente  ;  iflorialmente  ;  a  modo  d' 
i/totia.  §.  Il  fe  dir  auffi  ,  par  oppofition  à  fabuleu- 
fement  .  Ainfi  en  /arlint  de  Didon  8c  d'  Éné;  ,  on 
dit,  qu'à  en  pa/ler  fuivant  la  fable  reçue,  elle  vi- 
voit  du  temps  4'Énée  ,  mars  qu'  en  parler  hiftori- 
quement ,  elle  étoit  deux  cents  ans  avant  Éaée  .  I- 
floricamente  y  fecondo  la  floria  . 

K1STRI0/N  ,  f.  m.  Bateleur  ,  Baladin  ,  joueur  de 
farces.  Cetcrme  s*  eft  dit  autrefois,  de  toutes  fortes 
de  Comédiens  ,  fuivant  la  lignification  latine.  On 
ne  le  di  t  préfentement ,  que  par  mépris  .  Iflrione  ; 
commedi inti . 

HIV£R,  f.  m.  Celle  des  quatre  faifons  de  T  année 
qui  efl  la  plus  froide  ,  &  qui  commence  ,  félon  les 
Aflrojo/'rtcs,  vers  le  *«.  de  Décembre  ,  et  finit  vers 
le  xi.  de  Mat»,  Inverno  ;  vernata;  invernata;  vsu 


no .  S.  En  «rtaines  façons  de  parler ,  le  mot  d'hi- 
ver fe  prend  dans  une  lignification  plus  étendue  ;  fit 
c  eft  d.ms  ce  fens  qu'on  dit,  mettre  des  troupes  en 
quartier  d'hiver,  V.  Quartier  .  S.  Hiver  ,  fe  dit  auffi 
quelquefois  feulement  ,  par  rapport  au  froid  qu'  il 
fait  dans  cette  faifon  .  Et  c*  eft  dans  cette  acception 
qu  on  dit  ,  que  l*  hiver  eft  avancé  ,  ou  qu'  il  eft 
tardif,  que  l'hiver  eft  long  ,  1'  année  du  grand  hi- 
ver  ,  que  1  hiver  eft  doux.  Et  même,  lorfque  dans 
cette  faifon  1  hiver  ne  s' eft  point  flit  tentir  ,  on 
dit ,  qu  il  n  y  a  point  eu  d'  hiver  .  L' inverno  :  il 
freddo  dell  inverno;  la  -flagion  fredda  .  Hiver  doux. 
Inverno  mite.  §.  On  appelle,  fruits  d'hiver  ,  les 
fruits  qu|  on  ne  mange  ordinairemenr  qu'  en  hiver  . 
Frutti  d'inverno,  §.  Figurément  &  poétiquement  , 
on  appelle  la  vieillctTe  ,  1'  hiver  de  1!  âge  .  La  vec- 
chiaja  ;  l  inverni  della  noflra  età  . 

HIVERNAL,  ALE,  adj.  qui  eft  de  l'hiver.  Un' 
a  guère  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  .  La  partie, 
hivernale  du  Bréviaire  .  Iemale;  vernale  ;  verne- 
reccio  ;  di  verno  ;  del  verno . 

HIVERNER,  v.  n.  pafler  1'  hiver.  Il  ne  fe  dit 
qu'  en  parlant  des  troupes  .  Invermre  ;  fvernare  ç 
vernare  ;  feiovernarc  ;  paffar  I'  inverno  in  un  porto  . 
§.  On  dit,  s'  hiverner  ,  pour  dire  ,  s'  expofer  au 
froid  de  1'  hiver  ,  afin  de  s'  y  endurcir  ,  te  d'  y  être 
moins  fenfible  .  Avvex.X.arfl  al  freddo  ;  efporfl  al 
freddo  . 

HO,  Interjeaion  qui  fcrt  tantôt  pour  appeller  , 
tantôt  pour  témoigner  de  1'  étonnement  Ou  de  l' in- 
dignation .  Oh  ;  o;  ohi  ;  oi  ..$.  Quand  il  eft  inter- 
îcftion  d  étonnement  ou  d'  indignation  ,  il  s'  écrit 
quelquefois  ,  oh .'  &  le  plus  fouvent  on  le  redouble  . 
Oh  ;  ch  ;  oh  . 

HOBEREAU  ,  f.  m.  (  H  s'  afpire  .  )  Efpèce  de  pe- 
tit oifeau  de  proie.  Albanella  ;  alino.  §.  Hobe- 
reau ,  fe  dit  figurément  &  par  mépris ,  d'  un  petit 
Gentilhomme  de  la  campagne  .  Gentiluomo  di  ram- 
pogna . 

if  HOBIN  ,  f.  m.  Il  fe  dit  d'  un  cheval  ,  qui  va 
naturellement  le  pas  qu' on  appelle  1'  amble .  Ubi- 
no >  fpex_ie  ài  cavallo  . 

HOC  ,  f.  m.  (  H  s'  afpire  .  >  Sorte  de  ieu  de  car- 
tes .  Sorta  di  giuoco  di  earte  che  ha  dato  luogo  ai 
una  cfprejfion  familiare  ,  a  intelligenza  della  qua- 
le ,  leggars  quel  che  fegue  .  Au  jeu  du  Hoc  ,  les  qua- 
tre Rof«  ,  la  Dame  de  pique  ,  le  Valet  -de  carreau  , 
oc  toutes  -fes  cartes  au-deffus  defquelles  il  ne  s'  ea 
trouve  point  d'autres  ,  comme  rts  fiz  quand  tous 
les  fept  font  joués,  font  hoc  :  Et  parce  qu'en  jouant 
ces  fortes  de  carres,  on  a  accoutumé  de  dire  hoc  ,• 
delà  vient  que  dans  le  difeours  familier  ,  pour  dite 
qu'une  chofe  eft  affuré  a  quelqu'  un  ,  on  dit,  cela 
lui  eft  hoc.  duella  cofai  affleurât  a  per  lui,  è  at- 
cenata  a  fuo  vantaggio  . 

HOCA  ,  f.  m.  (  H  s' afpire  .  )  On  appelle  ainfi  , 
un  certain  jeu  de  hafard  .  Sorta  di  giuoco  di  for- 
te . 

HOCHE  ,  f.  f.  (  H  s' afpire.  )  Coche  ,  entaillure. 
Il  fe  dit  plus  ordinairement  ,  de  la  marque  qu'  on 
fait  fur  une  taille  pour  tenir  le  compte  du  pain  , 
du  vin ,  de  la  viande  ,  &c.  qu'  on  prend  à  crédit  . 
Tacca  ,-  intaccatura . 

HOCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HOCHEMENT  ,  f.m.  (  H  s' afpire  ,  &  dans  tons 
les  dérivés  du  verbe  hochei.  )  Aftion  de  hocher.  Il 
ne  fe  dit  guère  que  dans  cette  phrafe  :  Hochement 
de  tête  .  Crollamento  ;  f  croi  lamento  di  capo . 

H0CHEP1ED  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  en  Fau- 
connerie ,  au  premier  des  ojfcaux  qui  attaque  le  hé- 
ron dans  fon  vol  ,  ou  qu'  on  jatte  feiil  après  le  hé- 
ron pour  le  faire  monter.  Qjiell'  uccello  di  preda  , 
che  fl  fa  volar  foto  o  ptima  degli  alni  ,  a  dar  la 
caccia  all'  airone  . 

HOCHEPOT  ,  f.  m.  Efpèce  de  ragoût  ,  fait  de 
bœuf  haché  ,  &  cuit  fans  eau  dans  un  pot  avec  des 
marrons  .     Ammorfellato  di  carne  tti  bue   ton   mai  - 

HOCHEQUEUE  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  ainfi 
appelle,  parce  qu'il  remue  continuellement  la  qusae  . 
Cutretta  ;  cutrettola  . 

HOCHER,  v.a.  Secouer,  branler.  Crollare  ; Scuo- 
tere; dimenare.  §.  On  du  familièrement,  hother 
la  tête  fur  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  marquer  ,  en 
levant  fubiternent  la  tête  en  haut  ,  jqa'  on  défapprou- 
ve  quelque  chofe  ,  ou  qu'on  ne  s'  en  foucie  guère  . 
Crollare  il  capo.  Ç.  On  dit  auffi,  hocher  le  mors  , 
hochei  la  bride  à  un  cheval  ;  &  ce  veibe  n'  a  guè- 
re d'  ufage  au  propre  ,  que  dans  ces  fortes  de  phra- 
fe» .  Scuotere  .  S.  On  dit  figurément  ,  hocher  le 
mors  ,  hocher  la  bride  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,, 
eflayer  de  l'animer,  de  l'exciter  il  faire  quelque 
chofe  .    Eccitare  ;  flimotare  ;  animart  ;  pugnare  . 

HOCHET,  f.  m.  Petit  infiniment  qu'on  mei  en- 
tre les  mains  d'un  enfant  au  maillot,  afin  qu' il  s* 
en  frotte  les  gencives.  Sonaglio,  o  fimi!  cola  che  J0 
di  a'  bambini  in  falce  ,  per  agevolar  l' eruzione  de' 
denti  . 

HOGNER  ,  v.  n.  Gronder  ,  murmurer  ,  fe  plain- 
dre .  Il  eft  populaire.  Dolerfl  ;  rammatiearfi  ;  guai- 
re  ;  gagnolare  . 

HOIR  ,  f.  m.  Héritier  .  II  n'  a  guère  d'  ufage  qu' 
en  termes  de  Pratique.  V  Héritier.  $.  U  fe  prend 
ordinairement  pour  les  enfans.  Hoirs  procrées  en  lé- 
gitime mariage.  Il  eft  mort  fans  hoirs,  Figliuoli 
F»- 
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procreati  dì  legittimo  matrimonio  .  Egli  è  morto  fcn- 
X»  figliuoli . 

HOIRIE,  f.  f.  Terme  de  Pratique  Héritage  ,  fuc- 
ceflìon  qui  appartient  à  t'  héritier  .  Eredità,  fuccef- 
fione  . 

HOIRIN  ,  f.  f.  Terme  de  Marine  .  V.  Oria  .  Quel- 
ques-uns prennent  auffi  horin  ,    pour  bouée  .    Grip- 

HOLÀ  ,  (  H  s' afpire.  )  Interjection  dont  on  fe 
ftrt  pour  appeller  .  Olà;  chi  i  là  .  §.  Il  eft  auflfi  ad- 
verbe ,  &  fiftnific  ,  tour  beau,  c'eft  affez  .  Olà  ,-  ba- 
lìa. §.  Il  eft  quelquefois  fubflantif  indéclinable  , 
comme  dans  ces  phrafes  :  Mettre  le  holà,  mettre 
les  holA  ,  pour  dire  ,  faire  arrêter,  faire  ceiTcr  des 
gens  qui  fe  querellent  ,  qui  fe  battent  .  F. vi  ceffate; 
far  defiflere  di  batterft  . 

i  HOLLANDE  ,  f.  f.  (  H  s*  afpire  .  )  Il  fe  dit  d' 
une  toile  fine  qu'on  fabrique  en  Hollande  .  Tela  i' 
Olanda.  C'  eft  de  la  Hollande.  5.  Il  y  a  aufïi  une 
efpèce  de  fromage  qu'  on  appelle  fromage  d'  Hollan- 
de .  Corta  di  cacio  . 

HOLLANDE  ,  ÉE,  parr.  V.    fon  verbe. 

HOLLANDER  ,  v.  a.  Il  fe  dir  ,  de  la  préparation 
que  l'on  donne  aux  plumes,  pour  les  mettre  en  é- 
tat  de  fervi*  à  écrire  .  Actonciar  una  penna  da  ferì- 
-.  ere  . 

f  HOLLANDOISE,  (  A  la  )  adv.  Avec  dureté  , 
judement  ,  fans  aucun  égard  .  Aframente  ;  ruvida- 
mente ;  fenza  verun     riguardo  . 

HOLOCAUSTE  ,  f.  m.  Sorte  de  faci  ilice  parmi  les 
Juifs  ,  où  la  vifìime  étoit  entièrement  confirmée  par 
le  feu  .  Olocauflo  ,  faerifizio  di  tutta  ta  vittima  . 
§.  Il  fe  prend  auflfi  ,  pour  la  vittime  ainfi  facrifiée  . 
Olocauflo;  vittima.  $.  Il  fe  prend  quelquefois, 
pour  facrifice  en  général  ;  &  dans  ce  fens,  on  dit  , 
que  JESUS-CHRIST  s' eft  offert  en  holocaufle  pour 
nos  péchés  .  GE(Ù  CRISTO  fi  è  offerto  in  olocausto 
per  i  notiti  peccati  . 

HOLOGRAPHE  ,  f.  m.  T.  de  furifpr.  On  appelle 
teftament  olographe  ,  celui  qui  eft  entièrement  écrit 
&  (igné  de  la  main  du  teftateur  .  Olografo  . 

HOLOMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Gécmétr.  Inftrument 
de  Mathématiques  dont  on  fe  fert  pour  preadre  tou- 
tes fortes  de  hauteurs,  tant  fur  la  tene  qu'  au 
Ciel.  Il  eft  compofé  de  trois  règles  mobiles;  leurs 
ouvertures  &  leurs  pofitions  donnent  les  trois  angles 
à  la  fois  .  Olometro  . 

HOLOSTEUM  ,  f  m.  T.  de  Eotan.  Efpèce  de  plan- 
tain qui  fe  trouve  en  Languedoc  .  Olojlio  . 

HOLOTURIES,  f.  f.  pi.  Animaux  marins  fem- 
blables  à  des  maffes  informes,  &  dont  l'organifa- 
tioo  n'  eft  point  fenlible  .  Animali  marini  infer- 
mi . 

t  HOLOTHURION  ,  f.  m.  Ortie  de  mer  ;  des  qu' 
oa  y  touche  la  main  eft  violemment  enflammée  . 
Ottica  marina . 

HOMARD  ,  f.  m.  (  H  s*  afpire  .  )vGro(Te  écreviffe 
de  mer  .  Aflaco  ,  o gambero  marino .  À  Rome  &  quel- 
qu'  autre  part  ,  on  1'  appelle  Leone ,  À  Livourne  ,  on 
Je  nomme  aufïi  ,  Pefce  armato . 

HOMBRE  ,  f.  m.  Sorte  de  ieu  des  cartes  qui  nouj 
eft  venu  d' Efpagne  .  Giuoco  dell'  ombre  .  $.  A  ce 
jeu  ,  on  appelle  auffi  l' nombre  ,  celui  qui  fait  jouer  . 
V  ombre  . 

HOMÉLIE,  f.  f.  Difcours- fait  pour  expliquer  au 
peuple  les  matières  de  la  Religion  ,  &  principalement 
l'Évangile.  Ome>> 

HOMICIDE  ,  f.  m.  Meurtrier  qui  tue  un  homme 
contre  les  Loix  .  Omicida;  cmicidiale  ;  micidiale  . 
§,  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  ruine  fa  fante  par  quel- 
que excès  ,  &  qui  ne  la  ménage  pas  ,  qu'il  eft  ho- 
micide de  lui-même  .  Omicida  ;  ucci/or  di  fe  fteffo  . 
$.  Il  eft  quelquefois  adjeftif,  mais  alors  il  n'a  guè- 
re d'  ufage  que  dans  le  llylc  foutenu  .  Micidiale  . 
§.  Homicide  ,  f„  fignifie  aufC  ,  meurtre.  Omicidio; 
tnicidio  ;  ucci/ime  d'  uomo  . 

HOMICIDE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
.     HOMICIDF.R  ,  v.  a.  Tuer  ,  commettre  un  homi- 
cide .  Il  eft  vieux  .  Uccidere;  ammazzare  ;  commet- 
tere un  omicidio  . 

t  HOMILIAIRE  ,  f.  m.  Recueil  d'homélies. 
Raccolta  d'  omelie  . 

t  HOMIL1ASTRE,  f.  m.  Fatfeur  d'homélies  . 
Compofitor  d'  omelìe  . 

HOMIOSE,  f.  f.  Terme  de  Médecine  .  Coaion  dû 
fuc  nourricier  qui  le  met  en  état  de  s'  aflfimiler  aux 
parties  qu'  il  doit  nourrir  .  Codione  . 

HOMMAGE  ,  f.  m.  Le  devoir  que  le  vaffal  eft  tc- 
ru  de  rendre  A  fon  Seigneur  de  fief.  Omaggio;  pro- 
fetane di  vaffallaggio  .  §.  Il  fignifie  fig.  foumifïïon, 
vénération  ,  lefpeâ  .  Omaggio  ;  ri/petto  ;  venerazio- 
ne .  §.  On  dit  fig.  Rendre  fes  hommages  a  quelqu' 
.un  ,  pour  Jiie,  lui  rendre  fes  refpefls,  fes  devoirs  .. 
Fart ,  o  rendere  omaggio, 

HOMMAGE  ,  ÉE  ,  ad).    Qui  eft  tenu    en  nomma- 
ge  .  Obbligato  0.  rendere  omaggio . 
.     HOMMAGSR,  f.  m.  Celui  qui  doit  l'hommage. 
.Che  des  omaggio  . 

HOMMASSK,  adi.  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  que  d'une 
femme  ,  dont  les  traits  ,  le  fon  de  voix  ,  la  taille  , 
tiennent  plus  de  1'  homme  que  de  là  femme  .  Don. 
naccia  ,  'he  ha  dell'  uomo . 

HOMME,  f.  m.  Animal  raifonnable.  Sous  cette 
«cception  ,  on  comprend  toute  1'  efpèce  humaine  . 
Uomo,  C  umana  f  puis  .  $.  En  matière  de  ipiiitua- 


H  O  M 


H  O  N 


2ÇÇ 


lité  ,  on  dit  ,  dépouiller  le  vieil  homme  ,  fe  dépouil- 
ler du  vieil  homme  ,  pour  dire,  fe  défaire  des  mau- 
Vaifes  inclinations  de  la  nature  coriompue  .  Sp? 
gliarfi  ;  fveflirfi  dell'  uomo  vecchio  .  §.  Homme  ,  fe 
dit  frécialemcnt  du  fexe  mafeulin  .  Uomo  .  $.  Lorf- 
que  le  mot  d'homme  eft  joint  A  un  fuhftantif  p*r  la 
Plrticule  de  ,  il  fert  A  marquer  la  profetilo»  ,  l'état 
&  les  qualités  bonnes  &  mauvaifes  d'  un  homme  ; 
&  c' eft  dans  cette  acception  qu'  on  dit  ,  homme  de 
guerre  ,  homme  d' épée  ,  homme  d'  Églife  ,  &c. 
Ucmo  ;  perfetta  .  $.  En  parlant  de  fantafilm  lorfqu' 
ils  lent  en  nombre  confidérable  &  déterminé,  on 
dit  ,  deux  mille  hommes  de  pied  ,  fix  mille  hommes 
de  pied  .  Due  mi'a  ,  fei  mila  pedoni .  5-  D'  homme 
d'  honneur  ,  en  homme  d'  honneur  ,  façon  de  parler 
adverbiale,  en  affirmant  quelque  chofe  .  Da  onefl' 
uomo  ,  da  galantuomo  .  da  uomo  d'  onore  .  §.  Bon 
homme,  outre  fa  lignification-ordinaire  ,<  fo  dit  d'un 
vieillard.  Buon  uomo;  buon  vecchio.  §.  On  dit  auf- 
fi .  le  bon  homme  ,  pour  dire  ,  le  payfan  .  En  ce 
fens,  il  n'a  d'  ufage  que  par  rapport  aux  gens  de 
guerre.  Contadino;  villano.  §.  Homme,  fe  dit  en- 
core pour  marquer  l'âge  de  virilité.  Uomo  ;  cbx  è 
giunto  all'  età  virile.  S.  On  dit  en  ce  fens,  qu'  un 
te!  n' eft  pas  homme  ,  pour  dire,  qu'il  eft  impuif- 
fant  .  V.  ce  mot.  §.  Homme,  fe  dit  encc;e  tout 
feul  ,  pour  homme  de  cœur,  homme  de  fermeté  . 
Se  montrer  hooime  ;  cela  fer.t  fon  homme .  Farla  da 
uomo.  §.  On  dir  auffi  ,  .  ce  n' eft  pas  être  homme  , 
pour  dire,  c*  eft  être  bàrbare  ,  c'eft  n'  avoir  nul 
fentiment  d'humanité.  Eifogn.i  non  effer  uomo  ,  ma 
un  barbara  ,  un  crudele  ,  un  uomo  fnaturato  ,  Spie. 
tato  ,  che  non  ha  fen/id'  umanità  .  S-  Homme  ,  avec 
les  pronoms  perfonnels  ,  fignifie  quelquefois  ,  un 
homme  propre  &  convenable  à  ce  qu'on  veut  ,  I' 
homme  dont  on  a  affaire,  un  homme  te)  qu'il  faut. 
C'eft  mon  homme  ;  je  ne  fuis  par  leur  homme.  E- 
gli  è  l'uomo  eh'  io  voglio  ,  eh'  io  eerco';  io  non  fon 
l'  uomo  ,  la  petfena  ci?  ejjì  defiderano  ,  che  loro  è 
neceffaria .  §.  Homme,  le  dir  auflfi  populairement 
pour  Mari.  V-  ce  mot  .  §.  Homme  ,  tout  feul  & 
abfolument ,  fe  prend  auffi  quelquefois  pour  vaffal  . 
V.  ce  mot.  f.  On  appelle  homme  du  Roi  ,  un  hom- 
me quj  a  quelque  commiflfion  du  Roi  ,  foit  au-de- 
dans  du  Royaume  ,  pour  afìifter  A  quelque  alTem- 
blée  ,  ou  pour  quelqu' autre  fonâi on  ;  toit  au-de- 
hors  ,  auprès  de  quelque  Prince  Souverain  .  Uomo 
mandato  dal  fovtano  ;  Uomo  d'affati  ;  Miniflro  de 
put  aio  dal  Covrano  per  aual.he  off  ite  .  §.  On  dit  aufïi 
d'  un  Procureur  Général  ,  ou  d'  un  Avocat  Gére- 
rai ,  qu'  il  eft  homme  du  Roi  .-Procuratore  ,  o  Avo- 
cato Generale  .  §.  Oa  appelle  homme  d*  affaires  ,  un 
homme  qui  eft  employé  dans  les  affaires  de  Finance 
&  dans  les  Fermes  du  Roi .  Miniftre  di  Finance  e 
delle  Regie  rendite  .  §.  Il  fe  dit  encore  d'  un  hom- 
me qui  a  foin  des  affaires  domefliques  d'  un  grand 
Seigneur  .  Agente .  §.  Homme  de  chambre  ,  fe  difoit 
autrefois  d'  un  domeflique  qui  fert  A  la  chambre  ,  & 
qu'on  appelle  aujaurd'  hui  valet  de  chambre  .  V. 
Valet  . 

+  HOMME  AU  ,  f.  m.  Petit  homme,  Omitciatto. 
lo  ;  omise  iuolo  . 

>î>  HOMMÉE  ,  f.  f.  Travail  qu*  un  homme  peut 
faire  dans  un  jour  ,  comme  un  vigneron  en  cultivant 
les  vignes,  un  faucheur  &c.  Lavoro  de  pud  fa- 
te un  uomo  in  una  giotnata  ;  opera  . 

HOMOCENTRIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  d*  Aftrono- 
mie  .  11  fe  dit  des  cercles  qui  ont  un  centre  com- 
mun .    On  les  nomme  auffi   concentrique  .    Concen- 

HOMODROME  ,  adj.  T.  de  Mécan.  Levier  ho- 
modrome  ,  eft  un  levier  dans  lequel  le  poids  &  la 
puiffance  font  tous  deux  du  mime  côté  du  point  d'"' 
appui  .  Omodtomo  , 

HOMOGÈNE,  adj.  de  t.  g.  T.  DidatVque.  Qui  eft 
de  même  nature.  Omogeneo. 

HOMOGÉNÉITÉ,  f.  f.  T.  Didaflique  .  Qualité  de 
ce  qui  eft  homogène .  Omogeneità . 

HOMOLOGATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Appro- 
bation  ,  confirmarion  par  autorité  de  Juftice  ,  par 
autorité  publique.  Omologazione  . 

HOMOLOGUE  ,  adj.  de  t.  g;  T.  de  Pratique  .  Il 
fe  dit  des  côtés  qui  ,  danj  des  figures  femblables  ,  (c 
correfpondent ,  &  font  oppofés  a  des  angles  égaux  . 
Omologo  . 

HOMOLOGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HOMOLOGUER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Approu- 
ver ,  autorifer  ,  confirmer  par  autorité  rie  Juftice  , 
par  autorité  publique.  Omologare  ;  ratificare;  tvtr 
pet  tato  . 

HOMONYME  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Grammaire  , 
qui  fe  dit  des  chjfes  qui  ont  un  rrême  nom  ,  quoiqu' 
elles  foient  de  nature  différente,  &  principalement 
des  mots  pareils  qui  expriment  des  chofes  différen- 
tes .  Omonimo  ,  che  ha  lo  fteffo  nome  e  divctfo  il  li- 
gnificato ,  o  la  natuta  . 

f  HOMONYMIE  ,  f.  f.  État  de  pîufieurs  chofes 
différentes  comprifes  fous  la  même  dénomination.  O- 

HOMO'PHAGE  ,  f.  &  adi.  Qui  mange  de  la 
chair  crue  '.  Omo  lag o  ;  mangiatore  di  darne  cru. 
da. 

t  HOMOPHAGtE  ,  f.  f.  Ufage  des  viaades  crues . 
V  ufo  delle  carni  crude  . 

HOMOPHOME  ,  t.  i.  Concert  de  plulieors-  voix 


qui  chantent  à  1'  uniffon  .  Concerto  di  diverfe  voci  A 
un  egual  tuono  . 

HONGNETTE  ,  f.  f.  T.  de  Sculpt.  Efpèce  de  ci- 
feau  pointu  Se  carrée  ,  fervant  principalement  aux 
Sculpteurs  en  marbre.  Ugnato: 

HONGRE,  adj.  m.  (H  s' afpire.  )  Châtré".  Iln* 
fe  dit  que  des  chevaux.  On  le  fait  aufG  fubflantif  . 
Cavallo  emirato  , 

HONGRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  verbe. 

HONGRELIKE,  f.f.  Sorte  d'habillement  de  fem- 
me qui  n'efl  plus  en  ufage  .  Ungatefca  . 

HONGRF.R  ,  v  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Châtrer  un 
cheval  .  Cafttare  un  eavallo  . 

HONGROYEUR,  '.  m.  Ouvrier  qui  façonne  le 
cuir  ,  appelle  cuir  de  Hongrie  .  Conciator  di  fu- 
gano . 

HONNETE  ,  adj.  de  t.  g  Vertueux  ,  conforme  à 
I'  honneur  &  à  la  vertu  .  Onefto  ;  virtuofo  ;  ortotato  . 
5.  Honnîre  ,  figntÉe  auffi  ,  conforme  à  la  raifon  0 
bicnféant,  convenable'à  la  profcffioo  &à  1'  £gc  des 
perfonnes  .  Onefto  ;  convenevole  ;  decente  .  §.  On  dit, 
une  exeufe-  honnête  ,  un  prétexte  »  un  refus  piand- 
ole ,  fpécieux  ,  fondé  fur  quelque  apparence  de  rai- 
fon,  de  bienféance  .  Onotato  ;  oneflo  ;  fpetiofo.  §. 
On  dit,  préfent  honnête;  pour  dire,  qui  convient 
A  celui  qui  le  fait,  &  A  celui  qui  le  reçoit.  On  dit 
auffi  dans  le  mime  fens  ,  rricompenfe  honnête  .  Ra- 
gionevole ;  ontfto  ;  giufto  ;  pnpotz.ionato  ;  conface' 
vole  al  merito.  §.  On  dit,  un  prix  honnête  ,  pour 
dire,  un  prix  convenable  ,  proportionné  A  la  jufte 
valeur  de  la  thofe  .  Ptex.7.0  difeteto  ,  oneflo  ,  giufto  , 
5.  On  dit,  qu'un' habit  eft  honnête,  penir  dire,  qu" 
il  eft  convenable  &  bienfeant  à  la  condition  i  il' 
âge  de  celui  qui  le  porte  .  On  dit  dans  le  même 
fens  ,  meuble  honnête  ,  équipage  honnête  ,  Hépcnfe 
honnêie  ,  &c.  Oneflo;  decente  ;  convenevole  ;  con- 
facevole  ;  dicevate.  §.  Oa  dit,  une  nailTance  honnê- 
te, une  condition  honnête,  pour  dire,  une  naiffan- 
ce  qui  n'a  rien  de  bas  ni  de  fort  élevé.  Uafeita,- 
condizione  medicete,  cnefìa  .  §.  On  dit,  une  famil- 
le honnête,  pour  dire  ,  une  famille  A  laquelle  il  n° 
y  a  rien  à  reprocher .  Famiglia  ortotata.  §.  Honnê- 
te, fignifie  auflfi  ,  civil,  poli.  Dans  ce  fens  là  , 
quand  il  fe  conftruit  avec  homme  ,  ou  avec  quelque 
chofe  d'équivalent  il  fe  met  toujours  à  la  fin  .  Ci- 
vile ;  cottele  ;  garbato  ;  galante  ;  obbligante  ;  one- 
flo ;  affabile  ;  piacevole  .  $.  Honnête  homme  ,  outre 
la  lignification  qui  a  été  touchée  au  premiet  article, 
&  qui  veut  dire,  homme  d'honneur,  homme  de 
probité,  comprend  encore  toutes  les- qualités  focia- 
les  &  agiéables  qu'  un  homme  peut  avoir  dans  la 
vie  civile.  Oneft'  uomo  ;  uomo  dabbene;  retto;  ga- 
lani uomo;  uomo  onorato.  §.  Honnête  homme,  fe 
dit  auftì  quelquefois  par  civilité,  d'un  homme  qu* 
on  ne  connoît  pas,  ou  dont  on  ne  dit  pas  le  nom  , 
&  qui  paroît  d'  une  condition  honnête  .  Un  buon 
uomo;  una  petfona  feonofeiuta ,  mâche  ha  buon» 
apparenza  ■  §.  Honnêtes  gens  ,  fe  dit  dans  tous  les 
fens  d'  honnête  homme  .  Perfone  onorate  ,  onelie  ,  ee. 
i.  Honnête  garçon  ,  fe  dit  proprement  d'  un  garçon 
bien  né  ,  bien  élevé  ,  &  dont  les  moeurs  &  les  in- 
clinations font  vercueufes  &  douces  .  Giovane  ben 
nato  ,  ben  allevato  ,  oneflo.  f.  On  appelle  honnête 
débauché,  un  homme  qui  aime  le  plaiftr ,  mais  qui 
ne  s'emporte  point  exceflfivement  dans  la  débauche» 
&  qui  y  conferve  toujours  Tair  &  le  carafière  d'ut» 
honnête  homme.  Perfona  amante  de'  piaceri ,  ma 
che  non  è  fregolata  ne' fuoi  c o fiumi .  §.  Honnête 
femme,  honnête  fille  ;  fe  dit  proprement  d'  une  fem- 
me &  d'une  fille  qui  font  inépiochables  dans  leur 
conduite  .  Donna  ,  o  donzella  ,  o  ragazzo' oneft.%  ,  o- 
notata  .  $.  Honnête,  fe  prend  auffi  fubffantivcment-, 
&  on  dit ,  I'  honnête  ,  pour  ce  qui  eft  honnête  & 
vertueux  .    L'  oneflo  ;  ciò  che  i  oneflo  . 

HONNETEMENT,  adv.  D'une  manière  honnête  , 
I!  a  toutes  les  figoificationc  de  l'adjeSif.  Onefla- 
msntej  onoratamente  ;  decentemente  ;  convenevol- 
mente ;  dicevolmente;  difer  et  amente  ;  civilmente  ; 
cortefemente  ;  obbligantemente,  ec.  5.  II  fignifie 
quelquefois  ,  furfifamment ,  paffablement  ;  &  par  iro- 
nie ,  beaucoup  ,  extrêmement.  V.  ces  mots. 

HONNÊTETÉ,  f.  f.  Bienféance.  Oneflà  ;  conve- 
nienza ;  decenza  ;  ciò  che  è  oneflo  ,  convenevole  ; 
convenevolezza  ;  CJ/lumatezz*  •  5-  Il  fignifie  auffi 
civilité.  V.  ce  mot.  IT.  Il  fe  prend  encore  pour  les 
civilités- que  l'on  fait.  Il  le  reçut,  il  le  traita  avec 
toute  forte  d'honnêtfté.  Gli  ha  fatto  mille  oneflà, 
mi  le  finezze  IT.  Il  fignifie  encore,  manière  d'agir 
obligeante  &  officieufe  .  Modo,  maniera  di  trattare 
cortefe  ,  obbligante  ,  civile  .  1T.  On  dit,  faire  une 
honnêteté  ,  pour  dire  ,  faire  un  préfent  par  recon- 
noiffance  .  Far  un  regalo  per  riconojeenza  .  lì  Hon- 
nêteté, fignifie  encore,  chafleté  ,  pudeur,  modeftie • 
Oneflà  ;  modeftia  ;  pudore  ;  pudicizia  . 

HONNEUR,  f.  m.  Action,  démonftration  exté- 
rieure par  laquelle  oa  fait  ennnoître  la  vénération  , 
le  refpefi,  l'eflime  qu'  on  a  pour  la  diçniré  ,  ou 
pour  le  mérite  de  quelquxun  .  Onore;  ril'petto  ;  ono-- 
laitza.  Rendre,  porter  honneur  A  quelqu'un.  "Pa- 
re ,  rendere  ,  portar  onore  a  fualchedtvro  ■  1J.  On 
appelle  honneurs  funèbres  ,  les  honneurs  qu'  on  rend 
aux  morts,  les  cérémonies  des  funérailles.  Onori  , 
cerimonie  funebri  ;  gli  ultimi  onori  ;  onori  che  fi  ren- 
dono a'  motti  ,  ad  un  cadavere  .     IT.  On    appelle  les 

honneurs  d«  i'  6§U'e,  les  prééminences  &  les  drort$ 
F  p    a  hono.. 
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honorifiques  qu'on  a  dans  l'Églife.  Gli  onori  della 
Chiefa  ,  ie  preeminenze  ,  ì  diritti  onorifici  delia  C bif- 
fa .  lì.  En  certaines  grandes  cérémonies  ,  comme  le 
faere  des  Kois  ,  baptême  ,  funérailles  ,  &c.  en  4p. 
pelle  les  ho-.rcurs  ,  les  pièces  principales  qui  fervent 
a  I»  cé:<?r?i->ri:c  ,  comme  le  feeptre  ,  la  couronne  , 
&c.  /  [•■ftintivi  à'  onore  ,  le  injegne  Reali .  %.  On 
dit  ,  faire  ics  honneurs  d' «ne  mai  fon  ,  pour  dre  , 
recevoir,  félon  les  règles»  de  politeiTe  établies,  ceux 
qui  viennent  dans  la  maifon  .  F.tr  gli  onori  d'  una 
enfa  .  %  On  dit  autfi  fig.  faire  les  honneurs  d'  une 
perfonne  ,  d'  une  thofe  ,  pour  dire  ,  en  parler  mode- 
ftement  ,  comme  d'  une  perfonne  ou  d'  une  choie  qui 
nous  appartient .  Far  le  par'A  d'  una  pe'fom  .  II. 
On  dit,  faire  honneur  à  an  repas  ,  pour  dire,  y 
bien  manger,  &  témoigner  par-là  qu'on  le  trouvé 
bon  .  Far/i  onore  a  tavola  ;  far  onore  a  un  defini- 
re.  1f.  On  dit,  faire  honneur  à  ur.e  lettre  de  chan- 
ge ,  pour  dire  ,  la  payer  ponctuellement  à  feu  éché-E- 
ce  .  Far  onore  a  una  cambiale  .  II.  On  fc  fert  aoflfi 
trïs-fouvent  du  mot  d' honneur  par  civilité  &  par 
cooipliment .  Lojfqiie  ')"  aurai  1'  honneur  de  vous 
voif;  faites-moi  l'honneur  de  me  dire  ,  &c.  <lii.ind 
ie  avìò  lxonone  ,  la  forte  di  vedavi  ;  f.itemi  l'  ono- 
re .  li  grazia  *  dirmi  <  "■■  "fî-  °n  ait  >'-'  e'vilitÉ  , 
fan;  votre  honneur,  pour  dire,  fauf  le  tcfpeft  que 
ie  vous  dois.  Il  eft  vieux,  Salvo  l'  onore  ,  il  rifpei- 
to  eie  io  vi  debbo .  ST.  Honneur ,  lignine  encore, 
vertu  ,  probité  .  Onore  ;  probità  ;  interriti  ;  virtù  . 
H.  En  parlant  ces  femmes,  honneur  fignifie  ,  pudi- 
ci»*, chafleié  .  V.  ces  mots.  II.  Honneur  ,  fe  prend 
auffi  pour  la  gloire  qui  fuit  la  vertu  ,  peu  1'  eflime 
du  monde,  &  pour  la  réputation.  Onore;  gloria  ; 
fama;  decoro.  §.  Parole  d'honneur,  V.  Parole.  I1. 
On  du',  faire  honneur  à  fon  ficelé,  à  fon  pays  ,  à 
fa  famille  ,  pour  dire,  lui  acquérir  de  la  gl-ue  ,  de 
ia  réputation  ,  de  1' eflime  Par  fon  trente  3c  par  fes 
aérions  .  Far  onore  a'  fuoi .  If.  On  dit  .  qu'  un  hom- 
m-3  eft  l'honneur  de  fon  fiècle  ,  de  fa  compagnie  , 
pour  dire,  qu'il  en  efl  ïa  glohe  &  l'ornement  . 
ïffer  l'  onore  ,  l'  ornamento  ,  la  gloria  del  /«o  feti- 
lo  ,  et.  C.  On  dit  ,  fe  faire  honneur  de  quelque  cho- 
fe  ,  pour  dite,  s'en  tenir  honoré-,  s'en  honorer  . 
Recarfi  ad  onore  ;  Jiimarfi  onorato  di  alcuna  cofa  . 
*?:'.  Chevalier  d'  honneur  ,  Dame  d'  i.onncar ,  Fille 
cV  honneur  ,  Enfant  d'  honneur.  Ge  font-  des  charges 
dans  les  maifons  des  Princts  &  des  Princeffcs  .  11 
5  a  aufïi  des  Chevaliers  d'  honneur  dans  quelques 
Vademens,  &  dans  quelques  autros  Cours.  Cavalie- 
tto ,  Dama  ,  Donzella  ,  Paggio  d'  onore  .  17.  On  appel- 
li Confeillers  d'honneur,  des  Officiers  en  titie  ,  & 
qui  ont  des  places  auxquelles  cette  qualité  efl  atta- 
chée .  Il  ne  faut  pas  les  confondre  aves  les-  Confeil- 
ï'eis  Honoraires  eu  vétérans.  V.  Honoraires.  Titolo 
particolare  ili  alcuni  me.'abri  à  'un  Magi/Irato  J'upre- 
•Mo  .  If.  Honneur,  fe  prend  auflfi  pour  dignité,  char- 
me ;  mais  en  ce  fens ,  il  n'  a  ri'  ufage  qu'  au  pluriel  . 
Onore  ;  dignità  ;  carica;  grado  ;  impiego  ;  ufficio  ; 
pillo  cncevole  . 

HONNI  ,  1E  ,  part.  La  devife  de  l'Ordre  de  la 
Jarretiè  e  en  Angleterre  perte  ces  mots:  Hon-ni  foit 
qui  mal  y  psnfe.   Vituperio  fia  chi  mal  penfa  . 

HONNIR,  v.  a.  (H  s'  afpire.  )  Déshonorer  . 
Vieux  mot  qui  n' efl  plus  en  ufage  <ju'  en  plaifants- 
lie.  11  eli  honni  par-tout.  .Egli  è  sieffeçgiat»  ,  -vi- 
tuperato,   Jviiianiggieto    dapeuutto .     V .   Viihor.i 

HONORABLE  ,  adi.  de  t.  s.  Qui  fait  honneur  , 
qui  attire  de  Chômeur  &  du  reipefl  .  Onorevole  ; 
onorifico;  orrevole  ;  gloriofo  .  II.  11  fignifie  auflfi  , 
fpîendide  ,  magnifique.  Splendido  ;  notile  ,  ce.  V. 
Splendide,  Magnifique.  %.  Honorable  homme,  eft 
une  qualité  que  prennent  dans  les  aâes  publics  Ici 
fimples  Bourgeois  .  Onorato  uomo  .  ^f.  Amende  hono- 
rable .  V.  Amende  . 

HONORABLEMENT,  adv.  D'use  manière  fplcn- 
dide  ,  magnifique  .  Onorevolmente  ;  orrevolrnrrte  ; 
aterutamease  ;  nobilmente  ;  jplentiidaraente  .  17.  On 
dit  lûX\  ,  parler  honoiablement  de  quelqu'un  ,  prmr 
dire,  en  faire  une  mention  honorable,  pare  onore- 
rei menitene  di  alcuno  . 

HONORAIRE  ,  ad),  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  perf,  n- 
aes  qui  ,  après  avoir  exercé  icig-temps  certains  cm- 
pl"is  ,  certaines  charges  ,  en  retienrenr  tes  ho.ineurs 
principaux.  D'  onore  ;  per  onor--  ,-  a.i  honorem.  17. 
On  a;p':J'e  Tuteur  honoraire  ,  celui  qui  cil  prépo'é 
faut  venter  au»  intérêts  d' un  pupille  ,  8c  fous  les- 
ordics  duquel  le  Tu'eur  honorai  te  doit  agir.  Tw-'e 
prrfo'io  ad  invigilare  affi'  Inter  effi  del  pupillo,  e  da 
cu,  hi  dipendere  ilTutcre  incaricato  dell'  ammini- 
firorione  de'  bini  di  tJo  .  U.  Konoraiie  ,  ci»  auffi 
fubfìa.itif,  *i  fignifie,  ce  que  l'on  donne  à  un  Avo- 
cat pour  avoir  plaidé  ou  écrit  en  quelque  caufe.  La 
même  chofe  fe  dit  au!Ti  dej  rétributioas  qu'on  don- 
ne à  quelques  autres  personnes  de  piofefTïoas  horio- 
rabi.:.   Onorario  ;  mercede  :   pagamento. 

HONORÉ  ,  £E  ,  part.    V.   fon  verbe  . 

HONORER  ,  v.  a.  Rendre  honneur  &  refpea  ,  li- 
vér«  .  Onorare  ;  riverire  ;  fare  o  render  or.ore  .  Ç. 
ïl  fignifie  au-nfi  limpk>rue,Tt  ,  avoir  beaucoup  d' eflime 
pour  quelqu'un.  Auer  in  conto  ;  {limare  ;  aver 
buon  concetto  ,  grande  flint)  .  H.  Il  DgnifVe  aiìflfi  , 
fa  re  honneur  à  .  .  .  .  Onorare  ;  itlufltttre  ;  fir  r.ni. 
.4  U  On  dit  auffi,  en  T.  de  civilité  &  de  refpetì, 
si  ru'  hoaotc  de  (ou  amitié ,   de  fa  pioucìion  ,   p0Uf 


dire  ,  il  me  fait  1'  honneur  de  m'  aimer  ,  Je  me  pro- 
léger .  Fç/i  mi  onora  della  fua  amicizia,  della  J'ua 
protezione  . 

HONORES,  (AD  HONORES.  )  Expi  cfïion  em- 
prunte eu  Latin  ,  donr  on  fe  fert  en  François  dans 
le  (îyle  familier  ,  en  parlant  d'un  titre  fans  fon- 
flion  &  fans  émolumens  .  C'efl  une  place,  un  titre 
ad  hono'ès  .    (r.rica  ,  titolo  ai  honore»»  . 

HONORIFIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Ce  mot  n'  eft  guè- 
re  en  uta^e  qu  cil  parlint  des  droits  qui  appartien- 
nent aux  Seigneurs  &  aux  Patrons  dans  les  É^lifes. 
On -ri fico  . 

HONTE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  ,  &  dans  fes  dérivés .  ) 
Confufion  ,  trouble  exci'é  dans  I'  ame  par  V  idée  de 
quelque  déshonneur  qu*  on  a  reçu  ,  ou  qu'on  craint 
de  recevoir.  Vergorna  ,  roffere  .  N'avoir  point  de 
honre  .  tgere  fen^a  vergogna  .  §  On  dit  d'unhom- 
nae  fans  pudeur  ,  qu'  il  a  perdu  toute  honte  .  Et  pro- 
verbialement dans  le  rnime  l'en  s ,  qu'  il  a  toute 
honte  bue  .  Egli  ha  depolro  Ofnt  ,  ergognj  ;  non  fi 
vergogna  più  di  cofa  veruna  .  §.  Honte  ,  fignifìe  en- 
core ,  ignominie,  opprobre.  Onta  ,-  ignominia  ;  op. 
puirio  ■  difonore  ;  infamia  ;  vituperio  ;  vergogna  ; 
/corno.  Faire  honte  à  quelqu'un  de  quelque  chofe  . 
Svergognare  ;  (cornare  alcuno  di  alcuna  cofa  .  §.  On 
dit  .'qu'  un  homme  efi  la  honte  c'è  fon  fiècTe  ,  de  fa 
famille,  pour  due,  qu'  il  lui  fait  un  grand  déshon- 
neur .  Vergogna  ,  dilonore  del  fuo  fecola  ,  di  fua  fa- 
miglia . 

HONTEUSEMENT,  adv.  Avec  honte  &  ignomi- 
nie. Bruttamente  ;  vergogno! amente  ;  vituperofa- 
mente  ;  di/onoratamente  ;  villanamente  . 

HONTEUX,  ELUE  ,  ad).  Qui  a  de  la  honte  ,  de 
la  cenfufion  d'  une  chofe  qu'  on  envifage  comme  un 
mal  .  Vergognofo,  confvfo  ,  verecondo  ;  {vergognato  . 
§.Gn  appelle  pauvres  honteux,  certains  pauvres  qui 
n' ofent  demander  1' aumône  publiquement.  Poveri 
vergogaofî  .  $".  Honteux  ,  fe  dit  auffi  de  ce  qui  caufe 
de  la  honte  ,  du  déshonneur  .  Vergognofo  ;  vitupere- 
vole ;  ontofo  ;  [concio;  ditene fio  ;  villani  ;  fozX0  i 
vituperofo  ;  indecente;  laido.  $■  On  appelle  fami- 
liérement  ,  le  morceau  honteux  ,  le  dernier  morceau 
qui  refte  dans  un  plat,  il  boccone  della  vergogna  ,  il 
boccone  vergognofo .  §.  Artères  &  eines  honteufes  , 
T.d'  Ar.gèlolog.  Les  Anatomilîes  en  diftinguent  trois, 
la  honteufe  interne  ,  la  honteufe  commune  ou  rno- 
yennï,  &  la  honteufe  externe.  Arterie,  e  vene  pu- 
dende .  $.  On  appelle  lés  .parties  honteufes  ,  les  par- 
tics  qui  fervent  a  la  génération  .  he  vergogne  ;  le 
parti  vergognefe  .  S-  Et  on  dit  ôguiéiner.r  &  fami- 
lièrement d!  un  homme  qui  fait  déshonneur  à  la 
compagnie  dont  il  eft,  que  c' eft  la  partie  honteufe 
de  fa  compagnie  .  Egli  è  la  vergogna,  il  vituperio, 
il  di  l'onore  della  fua  compagnia  . 

HÔPITAL,  f.  m.  Maifon  fonde'e  ,  deflinée  pour 
recevoir  les  pauvres  ,  les  malades,  les  palTans  ,  les  y 
loger  ,  les  nourrir  ,  les  traiter  pat  charité  .  Spedale; 
o/pedale  . 

t  HOPLITE  ,  f.  m.  Celui  qui  dans  les  jeux  an- 
ciens couroit  armé.  G'ioflratore  armato. 

t  HOPLITE,  f.  i.  Pierre  revêu.e  d'une  croûte 
mé:all  que  &  luifante  comme  1' acier.  Sorta  di  pie- 
tra rilucente  come  l'  accia'fo  . 

HOQUET,  f.  m.  (H  s'  afpire  .  )  Mouvement  con- 
vulfif  de  1'  eflomac  ,  qui  fe  fait  avec  une  espèce  de 
fon  non  articulé.  Singbioxx0  •'  J>nit'VK0  •  Avoir  le 
hoquet.  Singhioxxare  .  §.  On  appelle  hoquet  de  la 
mort  ,  le  hoquet  qui  furvient  ordinairement  aux  mou- 
rans  .  Rantolo  della  morte  ;  finghioxx0  '  Si'  "Itimi 
fofpiii  .  Et  on  dit,  être  au  hoquet  ,  au  dernier  ho- 
quet ,  pocr  dire  ,  è%re  au  lit  de  la  rnort  ,  &  pies  d' 
expirer.  Effere  egli  ejiremi  ;  offer  vicino  a  jpirare  . 
KOQUETON  ,  f.  m.  (H  s' afpire.;  On  appelle 
sinfi  une  forte  de  cafaque  brodée  que  portent  les  Ar- 
chers du  çrand  Prévôt.  On  appelle  auffi  hoqueton  , 
la  cafaque  que  portent  les  Gardes  de  la  Manche  . 
e'ajecca.  §.  Hoqueton,  fe  dit  auflfi  de  l'Archer  qui 
porte  le  hoqueton  .  Guardia  . 

HORAIRE,  adi.  de  t.    g.  Qui  a  rapport  aux  hec, 
.  res ,    qui  eft  mefuré  par  une  heure,    qui  fe  fait  par 
nenre  .  Orario . 

HOR.DE  ,  f.  f.  Terme  de  Relation  .  Nom  que  l'on 
donne  aux  Peuplades  ou  Sociétés  des  Tarearcs  cr- 
rans.   Orda;  troppa  di  Tartari  errili,  . 

HORION  ,  f.  m.  (H  s'afpire.  )    Coup    rudement 
déchargé  fur  la  tête  ou  fut  les  épaules-.     Ce  mot  ert 
vieux,    &  ne  fe  dit  plus  qu'en  plaifanterie  .     Scap- 
■  pellotio;  fuforno. 

KOHIZON  ,  i  m.  Grand  cercle  qui  ccjpe  /a  fphè^ 
re  en  deux  parties,  dout  1' une  s' appelle  1'  /témi- 
fcbire  fupérieur,  &  l'autre  l'.  heWpWre  inférieur, 
&  qui  a  pour  pôles  le  Zénith  3e  Je  Nadir.  Oriz- 
zonte. §.  Horizon  ,  fe  dit  «uffî  de  V  eudioit  où  fe 
termine  notre  vue,  ou  le  ciel  Se  la  torre  femblent 
fe  joindre.  On  l'appelle  autrement  horizon  fenff. 
blc  .  Orizzonte  apparente  .  §.  Horizon  droit  ,  c'eft 
celui  que  I' L'cjjatcur  «.oupe  à  angles  droits.  Oriz- 
zonte vert.  Horizon  oblique,  c'eU-àdire  ,  l'hori- 
zon où  le  pôle  el!  dans  le  Ticnith  .  0'izz""e  obliquo 
n.-lla  sfera  .  Ç.  Hunzon  fin  ,  c' c  ;i-à- lire  ,  q„  '  ,1  clj 
net  &  far.s  n.ioqcî.  Orizzonte  chi^.o.  Horizon  .«ris, 
c'  cfl-a  dire  ,  qu'il  eft  emb'onillé  .  Orizzonte  toibo  . 
§.  En  Peinture  ,  c'  eft  la  demiéte  entrcmifé  du  ciel 
ou  do  tableau  ,  quant  au  food  .  I.' otizx.o'r,it  ;  il 
ciclo. 


HORIZONTAL,  ALE,  adi.  Parallèle  à  T  bori, 
zon  .  Orizzontale  ;  paratiti»  al  piano  dell'  eriz- 
Z^nre  . 

HORIZONTALEMENT,  adv.  Parallèlement  à  \' 
horizon  .  Orizzontai/niente  ;  in  fit  az'on  parallela 
all'  orizzonte  . 

HORLOGE  ,  f.  f.  Sorte  de  machine  qui  marque  & 
qui  fonne  les  heures  .  Orologio  ,  oriuolo  .  §.  On  dft  , 
monter  une  horloge,  pour  dire,  en  bander  les  r«f- 
forts  ,  ou  en  haufïer  les  poids  .  Caricar:  un  triuelo  . 
§.  On  appelle  horloge  folaire  ,  une  horloge  au  So. 
leil  .  un  cadran  au  Soleil.  Oriuolo  a  foie.  Et  on 
appelle  horloge  de  fable,  ou  abfolutnent  un  fablier, 
une  certaine  petite  machine  comuoléi-  de  deux  fioles 
de  verre  où  il  y  a  du  f.ible  ,  qui  en  coulant  de  1' 
une  dans  l'autre,  (en  à  marquer  un  certain  efpace 
de  temps  .  Ampolletta  ;  oriuolo  a  polvere  .  En  par- 
lant de  ces  fortes  d'horloges  ,  on  dit  que  1'  horloge 
doit  ,  pour  dire  ,  que  le  fable  s'  arrête  .  V.ampal- 
letta  non  corre  ,  è  ferma .  On  dit  aufTi  que  l'horloge 
moud,  pour  dire,  que'P  horloge  patfe  ,  ou  que  le 
fable  coule  bien.  V  ampolletta  corre .  Oa  les  appelle 
a  t  fli  Poudriers,  Ampoulettts.  Les  Anciens  fe  h  t- 
voient  d'horloges  d'eau,  enorme  nous  nous  fe.rvor.s 
de  celles  de  fable  ;  Se  ils  le;  appelloicnt  Ciepfy- 
dres.    V. 

HORLOGER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle  qu» 
fait  des  horloges  .  Oriuolajo  ;  oriolaio .  Le  vulgaire 
&  le  commun  d'  Italie  dit  aufïi  Orohçia/o  . 

HORLOGERIE,  f.  f.  Art  de  faire  des  horloges, 
des  pendules,  des  montres.  V  arte  dell'  oriolaio  ,  del 
far  gli  oriuolt  . 

HORMIS  ,  Prépofition  .     I!  lignifie  !a  même  chofe 
que  Hors,  dans  le  fens  d'excepté.  Eccetto  ,  Calve 
fuorché  ;  toltone  ;  eccettuato  . 

HOROGRAPHIE  ,  f.  f.  Synonyme  de  Gnornoniqu.e  , 
V.  Gnomoniche  . 

HOROMÉTRIE.  f.  f.  L'art  de  mefurer  ou  de  di. 
vifer  les  heure*,  &  de  tenir  compte  du  temps.  0,o. 
metria  . 

HOROPTÈRE,  f.  m.  T.  d'Optique.  C'eft  la  li- 
gne droite  qui  eft  tirée  par  le  point  où  les  deux  a- 
xes  optiques  concourent  cafemble  ,  &  qui  eli  parel. 
lèle  à  celle  qui  ioint  les  centres  des  deux  yeux  ,  ou 
des  deux  prunelles  .  Qrottere  ;  termite  della  vi- 
li-ne  . 

HOROSCOPE,  f.  m.  Obfervation  qu  on  fait  de  i 
état  du  Ciel  au  point  de  la  naiffance  de  quelqu'  urv, 
&  par  laquelle  les  A  Urologues  prétendent  juger  de 
ce  qui  doit  atri»cr  dans  le  cours  de  fa  vie.  Orofio- 
po  ;  afeendente  .  §.  On  dit  figurément,  faite  1' ho- 
rofeope  d'  une  affaire  ,  d'  une  entreprife  ,  pour  dire., 
prévoir ,  prédire  quel  en  fera  le  fuccèj  ,  V.  Prévoir  , 
Pi-éJire  . 

HORREUR  ,  f.  f.  Mouvement  de  l'ame  caufé  par 
qiiclqre  chofe  d'affreux  ou  de  terrible,  &  qui  eri 
ordinairement  accompagné  de  frémiiTement  &  de 
crainte  .  Orrore  ;  terrore  ;  raccapriccio  ;  [pavento  ; 
eccejfiva  paura.  §.  On  dit  auffi  ,  P  barreur  des  (up- 
plices,  pour  dire  ,  la  grandeur,  la  cruauté  des  fup- 
plices.  Crudeltà  ,  fierezza  ,  gravezxtt  de'  J'upplizi • 
$.  Horreur  ,  fignifie  aufTi  ,  déteflation  ,  abominatioc» 
haine  violente.  Orrore  ;  avverfione  ;  abbcminazinne^ 
abbonimento  .  §.  Horreur,  fignifie  encore  un  certain 
fa i fi iTV ment  de  crainte  ou  de  refpeft  ,  qui  prend  à  la 
vue  de  quelques  lieux  ,  de  quelques  objets  .  Santo  , 
Segreto  orrore,  rifpetto  .  {.  Il  fe  dit  auflfi  des  lieuj!. 
&  des  crtofes  qui  infpircnr  de  l'horreur,  de  la 
cuinte.  A  nfî  on  dit  ,  l' horrcer  de:  ténèbres  ,  1* 
horreur  de  la  folitude.  Orrore  ;  fpavento  ;  tbigetti- 
mento  .  §.  Horreur,  fe  prend  encore  pour  l' enormi, 
té  d'une  mauvaife  aflior.  ,  d' une  aflion  cruelle. 
Onore  ,  enormità  ,  gravezza  <*'  «">  delitto  .  §.  Horv 
reur  ,  fe  dit  au'lî  au  pluriel  dans  le  ftyle  familier, 
pour  lignifier  des  chofes  déshonorantes,  des  actions 
ftéiritTantes  .  Villanìa;  infamia;  maldicenza.  §.  It 
fe  prend  aufïi  quelquefois  pour  objet  d'  horreur  . 
TOui  etoit  plein  de  carnage  &  d'horreur.  c7.;»ii;(fa 
era  colma  di  fhage  e  d'  orrore.  §.  Dans  le  flyle  fa- 
milier ,  on  dit  d'une  perfonne  extrêmement  laide, 
que  c'  efl  une  horreur  .  La  même  phrafe  fe  dit  ea 
parlant  d'  une  chofe  extrêmement  laide  dans  fon  gen- 
re .  Perfona  o  cofa  orrida  ,  bruttijftma  ,  che  fa  pau- 
ra ,  deforme  . 

HORRIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fait  horreur  .  Orri- 
bile ;  f  pavent  ex-ole  ;  fpjventofo  ;  orrido  :  orrendo  .  Ç. 
Il  fignifie  auffi  ,  extrêtie  ,  exceffif ,  &  il  ne  fe  dit 
que  de  certaines  chofes  qui  excèdent  l'ordinaire, 
foit  qu'elles  (oient  mauv.iifes,  foit  qu'elles  ne  le 
foient   365.    Bcretpvii,  Imifurato  ,  eforbitante . 

HORRIBLF.WIENT  ,  ..dv.  D'une  manière  horri- 
ble. Orribilmente  ;  orrendamente,  &  quelquefois 
yrandiflim  tmente  II  fe  Prend  auffi  quelquefois  pour 
Extrêmement ,  ExccfTivement  .   V. 

HORRIPILATION  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  C'eft  une 
forte  de  fnlïbnnemenr  ,  qui  n'eft  autre  chofe,  qu' 
un  mouvemeni  convulfif  des  tégumens  ,  ordinairement 
étendu  à  loute  I' habitude  du  corps.  Orripilazione  ; 
arricciamento  de' capelli  . 

HORS,  fH  s'afpne.  )  Prépofition  de  lieu  ,  fer- 
var.t  à  marquer  exclufion  de  lieu  Se  des  chofes  qui 
font  con'dérées  comme  ayant  quelque  rapport  au 
lieo  .  Fuori.  5-  Hors  ,  eli  auït  prépor-ti"n  It  itm;'i, 
Se  lert  a  ina<o*er  exclufion  lia  ienius  .  Cela  en  hors 
ti<  iaifan  .  Nous  voilà  hoti  de  i'  hiver .  Ciò  è  fior  di 
fi*. 
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flst'umt  •  E.ieà  facri  dell'  invernò .  Sciaci  uftiii  , 
dell'  inverno .  Ç.  11  s'emploie  auffi  en  parlant  de  j 
plulieurs  chofes  fans  rapport  au  lieu  ,  &  porte  tou- 
jours exclufion  des  «holcs  auxquelles  il  fe  joint.  Hors 
à'  embarras ,  hors  de  feupeon  ,  &c.  Fuor  d'  impie- 
(io;  fuor  di  fofpetto  ,  ee.  En  ce  Cens  ,  il  a  encore 
pluficuis  autres  "iifages  qu'on  ne  marque  point  ici  , 
&  dont  on  virw  fuffifamtrtent  l'explication  »  1  or. 
ite  des  mots  avec  lefquels  il  fc  ioint  .  5.  Hors ,  pté- 
pofitisn,  lignifie  auffi  excepté.  Hors  cela,  je  fuis  de 
«ótre  fentimenf .  Da  ciò  in  fuori  io  fono  del  vofiro 
patire.  V.  Excepté.  5.  Hors  d'oeuvre,  fé  dit  en 
matière  de  bâtiment  ,  en  parlant  d'  une  pièce  déta- 
chée du  corps  d'  un  bâtiment .  Membro  dì  cafa  fepa- 
rtiio  ,  dissecato  dal  corpo  dell'  edificio  .  §.  Hors  d' 
œuvre  ,  n'  eli  quelquefois  regardé  que  comme  un 
mot  ;  &  alors  il  eft  fubftantif  nufeulin  .  On  sppelle 
ainfi certains  petits  piats  ,  certains  petits  ragoùrsqu' 
on  fert  dins  les  grandes  fables,  avec  les  potages, 
&  avant  les  entrées.  Piattellini  di  varie  coferelle 
che  fi  fervono  colle  mine/tre  ni  banchetti  ■  §■  Hais 
oeuvre  ,  fe  dit  en  parlant  de  la  mefure  d'un  bâti- 
ment, prife  depuis  1'  ang:e  exiérieur  d'un  mur  iuf- 
qu'  a  l'angle  extérieur  de  l'autre  mur  .  Mifura^  d 
una  fabbrica,  cemprefa  tra  gli  angoli  citeriori ,  d'un 
muro  all'  altro  .  §.  Hors  de  Cour,  terme  de  Palais . 
Manière  de  prononcer  au  Civil  quand  I'  affaire  n'eil 
pat  funVamment  influite  Par  Ics  Parties  ,  ou  lorf- 
que  la  demande  V  a  point  d'objet.  V.  Cour.  Au 
Criminel,  hors  de  Cour  ,  fiçnifie  ,  qu'il  fubfiflc  des 
indices  ,  qu'  il  n'  y  a  pas  allez  de  preuves  pour  af- 
feoir  une  condamnation  .  Alfolvere  per  difetto  di 
prove  .  febbene  furiano  indixj  tali  da  poter  tichia- 
nare  /' accufato  in  giudizio;  quelque  part  on  dit  , 
Tnìhìx.ion  di  moleflid. 

t  HORTAGILER  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Ta- 
pïffier  du  Grand-Sci^neur  .  Tapexx>ere  del  Gran  Si- 
gnore . 

HORTOLAGE  ,  f.  m.  Part:e  d'  un  isrdin  pota- 
ger où  font  Ics  couches  &  les  plantes  baffes  ,  Quel- 
la pxttc  d'  un  otto  ,  in  cui  fono  le  aju  le  e  le  piante 
baffe  . 

HOSPICE,  f.  m.  Petite  Miyfon  Rcligjcufe  établie 
pour  y  recevoir  les  Religieux'âu  même  Ordre  qui  y 
paffent  ,  Se  on  il  n'y  a  pas  àffez  de  Religieux  pour 
y  faire  régulièrement  le  fervice .  Ofpixio  .  5.  Il  li- 
gnifie auflï  une  maifon  bâtie  dans  «ne  grande  Ville, 
pour  y  retirer  pendant  la  guerre  les  Religieux  ouïes 
Rcligieufes  des  Couvens  bâtis  daas  la  campagne. 
En  quelques  endroits,  on  ie'r.omme  auffi  Refuge  . 
Ofpitio.  .; 

HOSPITALIER,  1ERE  ,  adj.  £111  exerce  volon- 
tiers l'hofpitalité  .  Ofpitale  ;  chèufa  ofpitalità  .  On 
appelle  Hospitaliers  ,  certains  Ordres  militaires  infti- 
tués  autrefois  pour  recevoir  les  Pèlerins  .  Il  y  a  auffi 
des  Religieufes  qu'on  appelle  Religieufes  Ho'pitaliè- 
res  .  f  pedaliere  .  , 

HOSPITALITÉ  ,  f.  f.  Charité,  libéralité  qu*  on 
exerce  en  recevant  Sx  logeant  gratuitement  les  étran- 
gers ,  les  paffans .  Ofpitalìtà  ;  liberalità  nel  ricevere 
ifoieftieri.  §.  Hofpitalité,  fe  dit  auffi  de  l'obliga- 
tion où  font  certaines  Abbayes  de  recevoir  les  voya- 
geurs, pendant  quelques  jours.  OJ'pittfhà  .  ■§.  Hofpi- 
ialite  ,  éioit  auffi  parmi  les  anciens  Grecs  &  Ro- 
mains  un  droit  réciproque  de  loger  les  uns  chez  les 
autres.  Il  étoit  de  ville  à  ville,  de  parti 
particulier,  &  d:  famille  à  famille.  Ofpitalìtà;  di- 
ritto deli'  ofpitalità  . 

HOSPODAR  ,  f.  m.  Titre  de  dignité  qui  fè  donne 
à  certains  Princes  vaffaux  du  Grand  Seigneur  .  Ti- 
tolo che  fi  dà  ai  alcuni  Principi  vaffMli  del  Gran 
Tignare  .  w 

HOSTIE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  toute  viaime^ne 
les  anciens' Hébreux  offroient  &  immoloient  à  Dita  . 
Ofiia  ;  vittima  .  5-  Aujourd'  hui  Hoirie  lìgriifie  cette 
forte  de  pain  très-mince  &  fans  levain  ,  que  le  Prê- 
tre offre  &  confacre  a  la  Meffe  ;  et  on  l1  appelle 
siati ,  foit  qu'  il  foit  confacré  ,  (oit  qu'il  ne  le  foit 
pas  ■  Oftia  . 

HOSTILEMENT  ,  ad».  En  ennemi  ,  en  fâifant  des 
afles  d'ennemi  .  Ofii  Intente  ;  ojiilenunte  ;  nemiche- 
votmente  ;  da  nemico  . 

HOSTILITÉ  ,  f.  f.  Les  cotnfes  de  gens  de  guerre  , 
les  pillages  &  les  exactions  qu'  un  Piince  ou  un  État 
fouverain  fait  exercer  contre  uj  autre  Prince  ou  un 
autre  État .  OJIilità  ,  atto  di  nimico  . 

HOTE  ,  ESSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  tient  cabaret, 
&  qui  donne  à  manger  &  à  loger  pour  de  l'argent  . 
0.1e  ;-  cftiere  ;  albergatore  .  §.  On  appelle  table  d' 
l'ôre  ,  la  table  où  i'  on  marge  plusieurs  enfemhle  à 
tant  par  tète  .  Vivre  à  table  d'  hôte  ,  manger  à  ta- 
ble d'hôte.  Mangiare  a  paflo .  §.  On  dit  proverbia- 
lement &  figurément  ,  qui  compte  fans  fon  hôte  , 
compte  deux  fois  ,  pour  dire  ,  qu'  on  fe  trompe  or- 
dinairement ,  quand  on  tait  quelque  projet  fans  la 
paiticipation  de  celui  de  qui  l'exécution  dépend,  en 
tout  <>u  en  partie  .  Chi  fa  il  c  nto  fettx.3  1'  rfìe  ,  T 
ha  a  fare  due  volte  .  §.  Hôte  ,  eli  un  terme  récipro- 
que ,  qui  fe  dit  auffi  de  c;ux  qui  viennent  mander 
dans  un  cabaret  ,  ou  lo™er  dans  une  liòrellerie  ou 
maifon  garnie.  Oft  é  ,  ofpite  .  §.  Il  fe  dit  pareille- 
ment, tant  de  celui  fui  loue  à  quelqu'  un  une  por. 
tion  de  fa  moifon  ,  que  rfe  celui  qui  la  lient  à  lo- 
yer .  D^nn  la  premere  acception  ,  on  dit  ,  que  i 
Mie  eli  tenu  des  grolTes  K<$ararions5  &  dans  la  fe- 


conde ,  le  Ptopriétairc  dit ,  qu'  il  a  chez  lui  des  hô. 
tes  ,  ou  commodes,  ou  incommodes.  L'  affirtatore  , 
e  !'  if/iit ualc  d'  una  cafa  . 

HOTEL  ,  f.  m.  Grande  maifon  d'  un  Prince  ,  d'un 
grand  Seigneur  ,  d'  une  perfonne  de  grande  qualité  . 
Palaxx0  •  5- °n  appelle  I' Hôtel- Dieu  ,  1*  Hôpital  or- 
dinaire des  malades.  OJ  pedale  ;  Jped.ile  degl'infer- 
mi. §.  On  appelloit  autrefois  la  Maifon  du  Roi  ,  l' 
Hôtel  ;  &  on  dit  encore  piéfenlcment  ,  Grand  Pré- 
vôt de  l'Hôtel  ,  Maîtres  des  Requêtes  de  l'Hôtel  . 
Real  Cafa  .  §.  On  appelle  Hôcel  de  Ville  ,  la  mai- 
fon  publique  0C1  l'on  s'  affemble  d'ordinaire  j>our 
les  affaires  de  la  Ville  .  Palagio  della  Città.  Et  Ho- 
tel  des  Monnoics  ,  le  lieu  où  I'  on  fabrique  les  mon- 
noies  .  Zecca  .  §.  Hôtel  ,  fe  dit  auffi  d'  une  grande 
maifon  garnie.  Palalo,  0  gran  cafa  mobigliata  ai 
affitto.  §  Il  fc  dit  pareillement  en  flyle  de  Prati- 
que &  dans  les  proecs-verbaux  ,  en  parlant  du  loçis 
d'  un  Confeiller  ,  ou  d'  un  au.re  Officier  de  fuftice 
Cafa  ;  albergo.  Et  dans  certains  aétes  ,  on  appelle 
Ko  el  Abbatial  ,  la  maifon  deflinée  pour  !e  logement 
de  l'Abbé.  Cafa  Abbacale.  §.  Maître  d'Hôtel,  f. 
m.  Officier  prépr.fé  pour  avoir  foin  dece  qui  regarde 
la  table  d'un  Prince,  d'un  grand  Seigneur,  011  de 
riches  Particuliers  ,  &  qui  feit  ou  fait  fcrvir  fur  ta- 
ble .    Macflro  di  cafa  . 

HOTELIER,  1ÈRE,  f.  Celui  ou  celle  qui  tient 
hôtellerie  .  Ojle  ;  ofliere  . 

HÔTELLERIE,  f.  f.  Maifon  où  les  voyageurs  & 
les  p'atfans  font  lo^és  fc  nourris  pour  leur  argent  . 
Ófitrta.  5  Dans  les  gioATts  Abbayes,  on  appelle  hô- 
telle.  :e  ,  .e  corps  de  logis  defliaé  potki  tecevoir  les 
étrangi'-s.    Poreflaria  ;  forefiinia  . 

HOTTE  ,  f.  f.  (H  s'afpire  ,  &  dans  les  dérivés  .  ) 
Sorte  de  pannier  qui  eli  ordinairement  d'  ofier  ,  & 
qu'  on  met  fur  le  dos  avec  des  bretelles  pour  porter 
diverfes  chofes  .  Gerla  ;  /porta  ;  cefla .  J.  On  appel- 
le Hotte  poiffée  ,  une  hotte  enduire  de  poiSj  qui 
fert  pour  porter  le  vin  du  preffoir  dans  les  tonneaux . 
Gerla  impeciati.  §  O.i  appelle  Hotte  de  cheminée  , 
la  pente  d'  un  tuy.iu  de  cheminée  en  forme  de  hotte 
renverfée  ,  depuis  la  barre  jufqu'au  haut  du  plan- 
cher .    Capanna  . 

HOTTHE  ,  f.  férn.  Plein  une  hotte.  Una  piena 
gerla . 

HOTTEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
porte  la  hotte  .  Facchini  ;  ba/fagjio .  §.  On  appelle 
Hotteufes  ou  Potteufes  ,  les  femmes  qui  fe  tiennent 
à  la  halle  ou  danJfles  autres  marchés  ,  pour  porter 
dans  leurs  hottes^e  que  les  Particuliers  achètent  . 
Donna  che  pitta  lf  gerla  cerne  i  facchini  . 

HOUACHE  ,  6UAICHE  ,  SILLAGE,  HOU AGE  . 
f.  m.  C'eS  la  trace  que  fait  un  vaiffeau  fur  mer  . 
Traccia  -iffqua  morta  . 

HOUBLON  ,  f.  m.  (H  s'afpire,  &  dans  les  déri. 
vés  .  )  Efpèce  de  plante  qui  entre  dans  la  composi- 
tion de  la  bière  .   Lupolo  . 

HOUBLONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
HO'JBLONNER  ,    v.  a.    Il  ne  fe  dit    qu'  en    par- 
lant du  mélange  du    houblon  .     Conciar  la    birra  co' 
lupeli . 

HO'JKI.ONNIÈRE,  f.  f.  Champ  planté  de  hou- 
blons .   Terreno  pieno  di  lupoli . 

HOUCRE  ,  T.  de  Mar.  V.   Hiurque  . 
HOUE,    Cf.     (H  s'afpire.  )    Inflrument    de  fer 
large  &  recourbé,  qui  a  un  manche  de  bois  ,  &av;c 
lequel  on  remue  la  terre  en  la  tirant  vers  foi  .  Zap- 
pa ;  marra  . 
HODÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe  . 
HOUER  ,  v.  a.  &  n.  Labourer  avec  la  houe  .  Zap- 
pare ;  paftinare  . 

HOUILLE,  C  H  s'afpire.;  Sorte  de  charbon  de 
terre,  qu'on  tire  principalement  dans  le  pays  de 
Liège  .   Carbcn  di  terra  . 

HOULETTE  ,  f.  f .  (  H  s'afpire  .  )  Bâton  que  por- 
te un  Berger,  Si  au  bout  duquel  il  y  a  une  plaque 
de  fet  faite  en  forme  de  gouttière,  pour  jeter  des 
mottes  de  terre  aux  moutons  qui  s'  éartent  ,  &  les 
faire  revenir  .  %Pafiorale  ;  bacalo  ,-  b.nchetti  ;  verga 
di  Pafiore  .  §.  On  appelle  auffi  houlette  ,  un  uftenfi- 
le  qui  efl  fait  en  forme  de  howlette  avec  un  triton 
fort  court,  &  dont  les  Jardiniers  fe  fervent  pour  le- 
ver de  terre  les  oignons  de  fleurs .  Spezie  di  mefiola 
feavata  per  trar  te  piante  fuor  della  terra  ,  e  sta- 
fpiantarle  colle  fue  palle  . 

HOULLE  ,  f.  f.  (  H  3'  afpire,  &  dans  le;  déri- 
vés.  )  T.  de  Marine  .  On  appelle  aVnfi  la  vaguc  qui 
rette  à  la  mer  ,  après  qwe  la  tempête  eft  patTée  .  On- 
data . 

KOULLEUX.  EUSE,  adi.  T.  de  Murine.  Agité, 
bouillonnant  .  Ondcrriante  ;  f,  alinolo;   agitati. 

HODPPÉE  ,  f.  f.  Ti  de  Mar.  C'  efl  un  terme  bas, 
qui  veut  dire  I*  é!évation  de  la  va^ie  ,  0,1  de  Irne 
de  la  nier  .  Ondati.  5.  Fremire  la  houcée  ,  e'  efl 
prendre  le  temps  que  la  vague  s'élève,  P'iur  s'em- 
barquer d'  une  chaloupe  dans  un  grand  vaiffeau  , 
quand  la  mer  eft  agitée  .  Pttriitbtè  il  tempo  con  1' 
ondata  . 

HOUPPE,  Cf.  (H  s' afpire,  &  dans  fes  dérivés .  ) 
AffemMage  de  plulieurs  frets  de  faine  ou  de  foie 
1  es  er.fenble  connue  pi;  Iruiquets  .  Fiocco;  nappa. 
§.  En  tMrlant  des  plantes.  Pannocchia.  _ 
HOUPPE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
HOUPPELANDE,  f.  f.  (H  s'afpire.  )  Sorte  de 
cafaque  .  Ce  terme  n'efi  plus  jjLère  en  ufage  ,  T.ijone  , 


HOU P PER  ,  v.  a.  (  H  s*  afpire  .  )  T.  de  cha.ï;  , 
Appeller  fon  compagnon  .  Chiamare  il  compagno  . 

t  HOUPPIER,  f.  m  Arbre  éhranché  auquel  on 
n'  a  laiffé  que  la  houppe  .  Albero  diramato  ,  a  cui  fi 
è  lafciato  foltitnto  la  cima  .  J.  Ouvrier  qui  houppo 
ou  peigne  de  la  laine  .  Cardatore  . 

+  HOURAIL1.IS,  f.  m.  (H  s'afpire  .  )  T.  de 
Cha/fe.  Méchante  meute  de  chiens  de  chaffe  .  MtiM 
di  cattivi  cani  da  caccia  . 

t  HOURCE  ,  f.   f.  T.  de  Mar.   V.  Ource  . 

HOURDAGE,  f.  m.  (H  s'  afpire.  )  Macoanaee 
greffier  .  On  dit  auffi,  Hourder  ,  v.  a.  dans  le  mê- 
me fens .  //  fabbricare  0  murare  alla  graffa  ,  jlia 
rufiica  . 

HOURDER  ,  v.  a.   V.  Hourdage  . 

HOURDI  ,  f.  m  on  LISSE  DE  HOURDI  ,  f.  ).  (H 
s'  afpire  .  )  T.  de  Marine  .  C'  eft  le  dermcrjies  baux 
vers  la  pouppe  .  On  la  nomme  auffi  Barre  d'arc<!- 
fe  .   L'  ultimo  baglio  di  poppa  . 

HOURET  ,f.f.(Hi'  afpire  )  O.n  appelle  ai  .ifs 
petit  clìien  de  chalìe  .     Cattivo   cane  ò.t 


HOURI  ,  f.  f.  (H  s'  afpire  .  )  Nom  que  les  Mi- 
homérani  donnent  aux  femme;  ,  qui  doivent  dans  le 
Paradis  contribuer  aux  plaints  des  élus  de  Maho- 
met .  Nome  che  i  Maomettani  danno  alle  femmi- 
ne di  cui  efji  fi  lufirìga-ta  dcv.r  gaier'e  in  Pjfit- 
difa. 

HOURQUE  ,  f.  f.  f  H  s'  afpire  .  )  Sorte  de  vaiffeau 
HolUudois  en  forme  de  flùte  .  Ocra  ,  bafiimento  0- 
tandtl'e  . 

HOURVARI,  f.  m.  f  H  s'afpire.)  Terme  dont 
les  Chaffcurs  fe  fervent  pour  faire  revenir  les  chiens 
fur  leurs  premières  voies,  quand  ils  font  tombés  en 
défaut.  Voce  con  cui  i  cacciatori  richiamano  i  cani, 
che  hanno  fmnrrita  la  tractia  del  cervo  ,  per  fargli 
tornare  fu  la  pafata  .  $.  li  fc  dit  figurèrent  &  fa- 
miliérement  poi.r  fignifier  un  contre-remps  dans  une 
aflbire,  v.  ce  nini.  §.  li  (•  dj  anffi  pow  un  gr.-.nd 
bruir,  un  grand  tumulte.  Cbijtfo  .  §.  Hourvati  ,  1\ 
de  Mar.  qui  fe  dit,  par  certaines  gens,  d'un  veni 
qui  vient  tous  les  foirs  ,  de  tene  ,  dans  quelquei'- 
uties  des  îles  de  l'Amérique  ,  Se  qui  eli  accompagné 
de  pluie  &  de  tonnerre  .  Buriane  di  terra  . 
HOUSARD,  f.  m.  V.  Houftard  . 
HOUSÉ  ,  ÉE  ,  adj.  (H  s'  afpi  rc  .  )  Vieux  mot  qui 
fignifie  crotré  ,  mou  ri  lé  ,  V.  ces  mots. 

HOUSE  AUX  ,  f.  m.  pi.  (H  s'  afpire  .  )  Sorte  de 
chauiTurc  de  jambes  contre  la  Pluie  &  la  crotte  , 
comme  font  les  guêtres  ,  les  gamaclies  ,  &c.  11  eli 
vieux,  &  il  n'a  plus  d' ufase  que  lorfqu'  en  par- 
lant d'  un  homme  qui  eft  mort  en  quelque  occ afion  , 
on  dit  proverbialement  ,  qu'  il  y  a  laiffé  fes  hou- 
feaux  ;  de  même  qu'  on  dit  ,  qu'  il  y  a  laiffé  fea 
guêtres.  Egli  ha  tirato  le  calxj:-,  0  il  calzjno  ,  0  j 
calcetti  . 

HOUSPILLÉ  ,  Ér.  ,  part.  V.  le  vifbt  . 
HOUSPILLER  ,  v.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Tirailler  & 
fecouer  quelqu'  un  pour  le  maltraiter.  Il  eft  fami- 
lier .  F.7r*  alle  pugna  ;  abb.iruffarfî  ;  accapiglia'/ï  . 
§.  H  fe  dit  auffi  fig.  &  fam.  en  parlant  de  deux  per- 
fonnts  qui  difputent  avec  aigreur  3t  avec  emporte- 
ment .  Tenzonare  ;  difputare  ;  combattere  ;  contra- 
fta'e  ;  auiftionare  ;  o.zare  . 

HOU5SAGE,  f  m.  (  H  s'afpire.)  L  a«i->-i  de 
houffer.   La  (pa%x°,!"'e  ,'  fpav(."rnento  . 

HOUSSAIE,  f.  f.  (  H  s'.ifp're  .  )  Lieu  où  il  cro.t 
quantité  de  houx.  Luogo  ove  crejee  in  copia  I  ag><~ 
folio  .  ,     ,  . 

HOUS«;ARD,  &HOUSARD,  f.  m.  (  H  s  afpr- 
re.  )  Cavalier  Hongrois.  On  donne  Rujrrurd  hui  ce 
nom  aux  foldais  d'une  forte  de  milice'  à  ch.v.i!  , 
qui  a  une  manière  pa't:culicre  de  combattre  ,  & 
dont  on  fe  fert  orJina:reni.nt  pour  envoyer  en  parti 
&  à  la  dé  ouverte     Ufarq  . 

HOUSSE  ,  f.  f.  (H  s'afpire,  )  Sort*  de  c":'.-'-:"  <e 
qu'  on  atiacii:  a  li  felle  d'  un  cheval,  &  qu'  en 
couvre  la  croupe  .  Gualdrappa  ;  copertila  ;  coverti- 
uà  .  §.  O-fi  appelle  h-iuiTe  de  pied  ,  Se  houffe  en  !ou- 
liers  ,  une  houfie  ,  qui  rioii-fe, dément  conv.-e  en  Par- 
tie la  croupe  du  chevai  .  mais  do.it  les.  cô'és  d--fc?n- 
dcnt  plus  bas  que  la  jam^e  clu  Cavalier  Covellina 
che  cuopre  ta  groppa  e  ricalca  da'  lati  finn  a  rnet.xj* 
gamba  del  cavallo  .  Oa  appelle  honffe  trainante  ,  li- 
ne houffe  de  cheval  qui  traîne  prcfque  k  ten».  par 
les  côté;  .  Cavertina  ricafeante  fin  preffo.  a  terra.  ?, 
Houffe  ,  fe  dit  de  certaines  étoffes  légères  dont  "i  le 
ferr  pour  couvrir  Us  meubles  de  pur:.  Huu'.t.  délit, 
houffe  de  chaife  ,  bouffe  de  carroffe  .  Cep  mina  ;  co- 
verta ;  foppraccoperta  di  letto  ,  di  fergkla  ,  dì  cir- 
raxxa.  $.Ort  appelle  auffi  houffe  ,  la  convertie  dei 
f:é.;e    lu  cocher  .  Covenìna  della  laifctta  - 

HOUSsÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  En  termes 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  d'un  cheval  qui  a  fa  houffe  . 
GuatdrapD.no. 

HOUSSÉR  ,  v.  a.  (  HV  afpire  .  )  Nétcyet  avec  un 
Vuffnir .  Soiz.z.olire  . 

f  HOUSSF.TTES  .  f.  f.  pi.  Teirurcs  qui  fervent 
pour  des  coffrts,  Se  qui  fe  îerm.-nt  à  Ea  chùîe  du 
couvercle  .  Serrature  di  cofani  ,  che  fi  chiudono  nel 
cader  Sei  coperto  . 

*  HOUSSIÈRES,  f.f.  pi.  Endroit  d'  une  fcrêr  plei- 
ne d'  arorilTeanx  ,  comme  de  iio-js  Se  femblablcs  - 
Luogo  pu-ni  di  sthofceìli  Jpinofi  .  V  A  cane  mt  dis 
HoufTaie ,  Y, 

HOUS-. 
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HOUSSINE,  i.  f.  (H  s'afpire.)  Verge  Ou  ba. 
guette  de  houx  ou  d'autre  arbre,  dont  on  fe  feit 
quelquefois  pour  faire  aljer  un  cheval.  Uurifcio  ; 
Sacchetta  . 

44  HOUSSINER  ,  ».  a.  Terme  bas  &  comique  , 
pour  dire  ,  donner  de  coups  de  houfïîae.  Battere  ccn 
usa  bact.ieita . 

HOUSSOIR  ,    !.(.    (H  s'afpire.  )    Balai    de  houx 
«u  d'autre  branchage.    Spazx01**  d'  agriSoglio  ,  0  Si- 
mile , 
HOUSSON  ,  f.  m.  V.  Houx  . 

T  HOUSTALAR  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Chef  d' 
un  Jardin  du  Grand-Suceur  .  Giardiniere  del  Gran 
Sifone . 

HOUX,  f.  m.  (H  s'afpire  .  )  Arbre  toujours  vert  , 
dont  les  feuilles  font  luifantcs  &  aimées  de  piquans, 
&  dont  le  fruir  ou  la  graine  eli  d'  un  tiès-bcau  rou- 
ge. Agrifoglio;  alloro  fpinofo  .  §.  On  appelle  houx 
panaché  ,  une  efpèce  de  houx  dont  la  feuille  eft  ver- 
getée de  jaune.  Specie  d'  agrifoglio  le  cui  foglie  ion 
tifiate  di  giallo.  §.  On  aopelle  hous  frelon,  petit 
houx  &  houffon  ,  un  arbriffeau  qui  croît  dans  Ics 
bois  aux  lieux  rudts  &  pierreux  ,  dont  les  feuilles 
/ont  fcmâlables  à  celles  du  myrrhe,  mais  fans  queue, 
toidts  ,  pointues  &  piquantes.  Son  fruit  efl  une  baie 
qu|  eft  employée  en  Médecine  .  Rufco  ;  brujco  ;  pu- 
gn'ttopo . 

HOVAU  ,  f.  m.  (H  s'afpire.  )  Sorte  de  houe  à 
deux  fourchons  ,  dont  on  fe  fert  à  fouir  la  terre  . 
Zappone.  %.  Hoyau  plat  ,  V.  Sarcle  . 

HOU  A  fit»,  f.  m.  (  H  s'afpire.  )  Nom  d'oifeau  , 
fyncvnyme  d'  Aigle  de  nier  ,  ou  Orfraie  .  V.  ce  mot  . 
HUCHE  ,  f.  f.  (  H.  s*  afpire  .  )  Grand  coffre  de  bo  s 
dont  on  fe  fert  principalement  pour  y  pétrir  le  pain  , 
&  pour  le  ferrer  .  Matta  ;  arca  in  cui  1'  intriie  il 
pane.  J,  En  T.  de  Mar.  on  appelle  Navire  en  hu- 
che ,  celui  qui  a  la  poupe  fort  haute.  Dans  le  pays 
d'Aanix,  on  dît,  Navire  enhuché  .  Boflimento  ai 
popua  alta . 

HUCHE,    ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
HUCHER  ,   v.  a.  (  H  s'  afpire  .  )   Appeller  à  haute 
voix  on  en  fifflant.     Il  efl  vieux  ,  &  n'  a  plrs  giè 
re  d'ufaçe  qu'à  la  chaffe  .  Chiamare  ai  afta  vece  0 
col  filìie  . 

HUCHET  ,  f.  m.  (  H  s'  afpire  .  )  Cornet  avec  quoi 
on  appelle  ou  on  avertit  de  loin  .  Corno  di  caccia- 
tore. 

HUE ,  Mot  dont  fe  fervent  les  Charretiers  pour 
faire  avancer  les  chevaux,  &  particulièrement  à 
droite.  Voce  de'  Careitieri  per  animar  i  cavalli  e 
farli  andare  a  deftra  . 

HUE.  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
HUÉE,  f.  f.  (H  s'afpire.)  Le  bruit  que  des  pay- 
feus.  affemblés  pour  une  battue  font  après  le  loup  , 
fôjt  pour  le  fa;re  lever,  foit  pour  le  pouffer  vers  les 
Chaffeurs  .  Schiamazzo  ;  grido  ,  5.  Il  fe  dit  figuré- 
ment,  des  cris  de  dérjfion  qu'  une  afTemblée  de  gens 
fait  contre  quelqu'  un.  Schiamazzo  ."  fifehiala  . 

HUER  ,  v.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Faire  des  huées  n- 
près  lé  loup.  Gridare  al  lato.  S.  I!  fe  dit  figuré- 
merit  des  cris  de  dérifion  qu'une  multitude  de  gens 
fait  contrs  Q'ielqu'  un  .  ichiarnatxare  ;  gridare  ;  dar 
la  baia. 
HUETTE.  V.  Hulotte. 

HUGUENOT,  OTTE  ,  f.  m.  &  L  Nom  que  V  en 
donne  en  France  aux  Calvinifles  .  Ugonotto  ;  Calvi- 
rtifta . 

HLGUENOTTE  ,  f.  f.  Petit  fourneau  de  terre  ou 
de  fer  avec  une  marmite  deffus  ,  propre  à  Taire  cui- 
re quelque  chofe  à  peu  de  frais.  C' elr  auffi  un  vai  f- 
ieau,  de  terre  faos  pieds,  propre  à  mettre  fur  le  four- 
neau .  Spetje  di  fornellino  ,  0  fomelleltn  di  terra 
fotta  da  cucinar  virante  con  pcca.fpefa.  §.  Oa  ap- 
pelle oeufs  à  la  huguer.otte,  des  œufs  cuits  dans  du 
jus  de  mouron  .  Ova  coitç  nel  fugo  di  caflrato  . 

HUGUîNOTISME,  f.  m.  Profeffîon  de  la  Religion 
prétendue  léformée  .  Calvinismo. 

HUI  ,  adv.  de  temps,  fervant  à  marquer  le  jour 
tò  l'on  efl.  Ce  mot  eli  vieux,  &  n'efl  plus  en  u- 
Jsge  qu'  en  termes  de  Pratique.  Oggi  ;  il  di  pre- 
fente  . 

HUILE,  f.  f.  Liqueur  grafie  ftonaueufequi  fe  ti- 
re de  plufieurs  fortes  de  chofts  ,  foit  par  la  limole 
exprtffion  ,  foit  par  le  moyen  du  feu.  Olio.  Huile 
de  noix,  huile  d'amandes,  huile  de  lin,  &c.  Olio 
dì  noce  ,  dio  di  mandorle  ,  di  lini  ,  ec.  §.  Ori  ap- 
pelle huile  de  feorpion  ,  de  l'huile  d'olive  dans  la- 
quelle on  foit  mourir  plufieurs  feorpions  .  Oliati 
Scorpione  .  §.  On  appelle  huile  de  pétrole  ,  une  forte 
d'huile  qui  coule  naturellement  de  certaine;  pierres 
dans  le  Levant  .  Petrolio  .  $.  Huile  ,  abfolument  dit, 
fe  prend  ordinaircmenr  pour  l'huile  d'olive.  Olio  ; 
olio  d'  fliva  .  §.  On  appelle  auflfi  du  nom  d'  huile  , 
différente»  compofirions  qui  fe  font  avec  des  fleurs  , 
en  les  mettant  infufer  dans  de  l'huile  d'olive.  Hui- 
le de  jafmin  ,  huile  rie  fleur  d'  orange  ,  &c.  Olio  di 
ge  If  omino  ;  olio  di  fior  d'  aranci  .  §  On  dit  hgur«r: 
meot  ,  jeter  de  \'  huile  dans  le  'eu  ,  fur  le  feu  ,  pour 
dire,  exciter  la  colère  déjà  affé*  allumée  .  On  l'é- 
tend  auffi  aux  autres  partions  .  Giugnere  0  metter  le- 
gne  al  fu:co  .  $.  On  appelle  les  fainres  huiles,  les 
liniles  dont  on  fe  fert  pour  le  Chrême  &  pour  l'E*- 
ticme-Onction.  V.  ces  mots.  §.  Huile,  dans  le  lan- 
■jage  des  Chmiifles,    fe  dit  des  parties  gralTcs  &  in- 
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Olii .  On  fe  fert  très-improprement  dans  la  Chimie 
du  mac  huile  ,  pour  défigner  des  fubflances  très-dif- 
férentes des  vraies  huiles  .  C  eft  ainfi  qu'  on  dit  , 
huile  de  vitriol,  huile  de  tartre,  huile  de  marc 
&c.  Olio  di  vitriuolo  ,  di  tartaro  ,  ec. 

HUILÉ  ,  ÉE  ,  part.-  Unto  d'  olio  . 

HUILER  ,  v.  a.  Oindre  ,  fiotter  avec  de  1'  huile  . 
Vgnere  dy  elio  ,  0  con  olio  . 

HUILEUX,  EUSE,  ad).  Qui  eft  gras  &  de  nature 
d'huile.  Oli-fo;  oleofo  ;  oleaceo,  caffo;  che  ha  un- 
tume .  §.  On  appelle  faulfe  huileufe  ,  une  fauffe  mal 
liée,  &  qui  eft  devenue  graffe  en  chauffant.  Satja 
mal  rappigliata  . 

HUILIER  ,  f.  m.  Le  vafedans  lequel  on  fert  l'hui- 
le fur  la  table  .  Stagnala  ;  urei  lo  ;  ampollina  da  olio  . 

HUIS,  f.  m.  Porte  .  Ce  mpt  eli  vieux,  &  il  n' 
a  plus  guère  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  de  Prati- 
que :  Tenir  1*  audience  à  huis  clos  ,  à  huis  ouverts  . 
Tener  udienza  a  porte  chiufe  ,  0  aperte  . 

HUISSERIE,  f.  f.  Aflémbiage  de  pièces  de  bois 
qui  forment  l'  ouverture  d'  une  porte  .  lmpoflatura 
d'  una  porta  . 

HUISSIER  ,  f.  m.  Officier  dont  la  charge  eft  d' 
ouvrir  &  de  fermer  la  porte  du  cabinet ,  de  la  cham- 
bre du  Roi  ,  &c.  Ufciere  .  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  de  ceux 
qui  gardent  les  portes  d'une  Jundiaion  ,  d'un  Tri- 
bunal ,  pendant  que  les  Juges  font  fur  les  lièges  ,  & 
qui  font  chaises  de  fianirkr  les  Aflesde  Juftice  .  a- 
jciere  .  §.  Dans  les  Jurid  flions  fubalternes ,  on  ap- 
pelle  Huiffier  Audicncicr  ,  un  Huiffier  chargé  d'  ap- 
peller  les  caufes  à  l'audience.  Hu  ffieis  à  verge,  les 
Sergens  Royaux  reçus  au  Chàieiet  ;  &  HuiiTiers  à 
cheval ,  ceux  qui  oat  accoutumé  d'  exploiter  à  la 
campagne.  Mejfo  ;  donneilo. 

HUIT  ,  adj.  numéral  indéclinable  .  (  H  s'  afpire  .  ) 
Nombre  pair,  contenant  deux  fois  quatre.  Otto.  î. 
U  eft  aullî  fubftantif  en  certaines  acceptions  ,  dans 
lefqueiles  il  i'  emploie  au  fbgulier.  C'  eft  dans  ce 
fens  qu'on  dit  ,  U  eft  aujourd'hui  le  huit  du  mois  . 
Un  huit  de  eh  ffre.  Li  otto  del  mefe  .  Un  otto  in 
„Haco  .  Et  au>  jeux  de  ^artes  ,  un  huit  de  cœur  , 
i.n   huit  de  pique,  &c.   Un  otto  di  cuori,  ec. 

HUITAIN  ,  f.  m.  Sorte  de  Poéfie  compofée  de  huit 
vers;  ou  Stance  de  huit  vers  dans  un  plus  grand 
ouvrage  .  Oitava  . 

HUITAINE,  f.  f.  Nombre  colleaif  de  huit  ,  qui 
n'a  guère  d' ufage  qu'  en  parlant  de  jours  .  Amli 
on  dit,  dans  le  flyle  d;  Pratique,  à  huitaine,  pour 
dire  ,  dans  huit  jours  .  Otta  giorni  ;  fra  otto  giorni  . 
J.  Quelquefois  on  joint  en  terme  de  jours  à  huitai- 
ne ;  &  on  dit,  nous  avons  été  une  huitaine  de  jours 
Chez  lui  .^Otto  giorni  . 

HUITIEME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre.  Ot- 
tavo. §.  Il  eft  aufli  fubftantif,  &  fignifie  ,  la  hui- 
tième partie.  Un  ottavo  .  §.  On  appelle,  droit  de 
huitième  ,  un  certain  d/oit  d'  Aide  qui  fe  prend  fur 
celui  qui  vend  du  vin  en  détail  .  Da%io  che  pagali 
da'  tavernieri  .  §.  On  dit  ,  le  huitième  du  mois  , 
pour  dire,  le  huitième  jour  du  mois.  //  dì  otto  del 
mefe  . 

HUITIÈMEMENT»  adv.  En  huitième  lieu  .  /rx 
ottavo  tuoço  . 

HUITRE  ,  f.  t.  Efpèce  de  poilTcn  de  mer,  du  gen- 
re des  teftacées  .  Oft'ica .  V.  Chaffi marée.  S.  On 
dit  proverbialement  &  figureraient  ,  d'  un  homme 
ftupide  ,  que  c'eft  une  huître  à  1'  écaille  .  Alocco  ; 
merlotto  ;  tondo  di  pelo  ;  éaçgèo  ;  babtaccìone ,  ec. 
V.  Stupide.  Et  d'un  homme  qui  joue  très-mal  ,  qu' 
il  joue  comme  une  huitre  .    Giocar  come  una  beftia  . 

HULOT  ,  ou  ULOT  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'eft  l' 
ouverture  oit  eft  mis  le  moulinet  de  la  barre  nom 
mée  manuelle  ,  oa  manivelle.  Buco  della  ruota  del 
timone.  §.  Hulots  ,  Ulots  ,  ce  font  auffi  les  ouver- 
tures qui  font  faites  dans  le:  panneaux  de  la  folfe 
aux  cables.  Sportelli  nel  pagliolo  delle  gomene  . 

HULOTTE  ,  ou  HUETTE  ,  f.  f.  (  H  s'  afpire  .  ) 
Efpèce  de  hibou  ,  de  gros  oifeau   noflurne.  Alocco. 

HUMAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  eft  de  l'homme  ,  qui 
conceme  l'  homme  ,  qui  appartient  à  l'  homme  ,  en 
général .  Umano  ;  d'  uomo  ;  attenerli!  a  uomo  .  §. 
On  dit,  les  chofes  humaines  ,  pour  dire  ,  les  affai- 
res du  monde  ,  toutes  les  chofes  auxquelles  l'hom- 
me eft  fujet ,  les  accidens  qui  arrivent  dans  la  vie  . 
l.e  umane  cofe .  §.  On  dit,  moyens  humains  ,  voies 
humaines  ,  pour  dire,  tous  les  moyens  ,  toutes  les 
voies  tlont  les  himtnes  fe  peuvent  fervir  .  Mex,x.i  «- 
mini  .  §.  On  appelle  ,  lettres  humaines  ,  la  connoif- 
fance  de  la  Grammaire  ,  de  la  Foèfie  ,  de  la  Rhéto- 
rique ,  de  l'Hifloire,  de  l'Antiquité,  &  des  Au- 
teurs anciens  qui  en  traitent  .  Umanità  ;  lettere,  u- 
mane  .  $.  En  parlant  des  chofes  qui  excèdent  la  por- 
tée ordinaire  de  l'homme,  on  dit,  qu'elles  font 
plus  qu'  humaines  .  Sovrumane  ;  fopraumine  ;  fovra- 
n  natali  .  §.Humflin,  adj.  fi&nifie  aiifli  .  doux,  affable, 
iccourablc  ,  pitoyable  ,  débonnaire.  Umano  ;  dolce  ; 
affabile  ,-  mi  ferie  orti  ofo  ;  clemente  ;  coriefe  ;  pieto- 
Jo  ;  buono  ;  COfnpa/fiiineyoJe  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me n'a  rien  d'  humai»  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  dur  & 
impitoyable.  V.  ces  mots.  §.  Et  qu'un  homme  n' 
a  pas  fiçure  humaine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  mal-fait, 
ou  qu'il  eft  extrêmement  dériguré  par  la  maladie  . 
Sfigurato,-  che  non  ha  vifo  d'  uomo  ,  figura  d'uo- 
mo. §.  Humains,  fe  dit  fubflantivement  &  au  plu- 
riel  pour  les  hommes  .     Il  n'  à    guère    d'  ufage  que 
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no  ;  »  mortali  ;  gli  uomini  ;  le  creature  amane.  §. 
Il  fe  dit  quelquefois  au  fingulier  ,  pour  homme  .  C° 
eft  le  meilleur  humain  du  monde.  Egli  i  il  miglior 
uomo  del  mondo  . 

HUMAINEMENT,  adv.  Suivant  la  portée,  la  ca- 
pacité, le  pouvoir  de  1' homme  .  Umanamente;  a 
maniera  d'  uomo .  §.  Il  fi»nifie  auffi ,  avec  douceur,, 
avec  honnêteté,  avec  bonté.  Umanamente  ;  beni- 
gnamente ;  cortefemeate  ;  gentilmente  ;  dolcemen- 
te ;  con  bontà.  J.  On  dir  ,  humainement  parlant  , 
pour  dire  ,  en  parlant  félon  les  idées  communts  .  CA 
nanamente  parlando;  ta'  tetti  in  già. 
HUMANISÉ,  ÉE  part.  V.  Ion  verbe. 
HUMANISER  ,  v.  a.  Donner  des  fentimens  con- 
foimcs  à  1  humanité.  Domefticarc  ;  timtfliiare;  ad. 
domefticare  ,•  render  umano  ,  trattabile  .  §.  11  fignifie 
auffi,  rendre  plus  favorable.  Piegare,  render  propi- 
zio, favorevole.  §.  Humanifer ,  s'emploie  plus 
ordiaairement  avec  le  pronom  petfoqnel  ;  &  alors 
il  fignifie,  fe  dépouiller  de  certains  fentimens  &  de 
certains  façons  de  faire  trop  auflères  .  Addomifli- 
carfi  ;  diventar  più  trattabile  ;  pia  fveiabile  .  §.  II 
fignifie  auffi  ,  fe  conformer  ,  s'  accommoder  à  la  por- 
tée des  autres  .  Conformar/i  ;  atattarfi  ;  piegar/i . 

HUMANISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  bien  Tes  hu- 
manités .  Il  fe  dit  auffi,  de  celui  qui  les- en  feigne  . 
Umanifla  ;  eh»  profelfa  belle  lettere  . 

HUMANITÉ,  f.  f.  Nature  humaine.  Umanità  ; 
natura  umana.  §.  Humanité,  fignifie  auffi  ,  dou- 
ceur ,  honnêteté  ,  bonté  ,  fenfibilité  peur  les  mal- 
htuis  d' autrui  .  Umanità;  benignità  ;  amorevolex.- 
Z_a  ;  miferic.oriia  ;  ci.mmiferax.ione  ,  ec.  V.  Dou- 
ceur ,  Bonté,  &c.  S.  fis-  Payer  le  tribur  à  l"  hu- 
manité. V.  Mourir.  Et  prov.  Avoir  des  foiblefTcs 
humaines.  Cader  in  debolezze  ,  in  fragilità  uma- 
ne. 5.  On  appelle  ,  Humanités,  ce  qu'on  apprend 
ordinaiiement  dans  les  Collèges  jufqu' à  la  Philo'o- 
phie  excluftvement  .   V  umanità  ;  le.  belle  lettere. 

HUMBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  i'  hnmilité.  Il 
eft  oppofé  à  orgueilleux.  Umile  ,  mot  eft  >  ;  dimeffo . 
§.  Humble  ,  en  parlant  de  ce  qui  regarde  la  vie 
civile,  fignifie,  qui  eft  refpeflueux  envers  les  au- 
tres,  qui  défère  volontiers  aux  autres  .  Umile  ;  rif. 
ptttofo  ;  fommeffo  .  J.  Il  fe  dit  plus  ordinairement 
des  chofes  ;  &  dans  cette  acception  ,  il  fignifie  ,  qui 
marque  du  refpeft  &  de  la  déférence.  Umile,  Jup- 
pliihewle  .  f.  En  termes  de  civilité,  on  dit,  ren- 
dre de  tiès-humbles  grâces  ,  rendre  mille  grâces  très- 
humbles  .  Rendere  umiliffime  grazie  ;  ringraziare 
ttmilifftmamente  .  S-  Et  on  dit  auffi  ,  par  civilité  , 
en  parlant  &  en  écrivant  ,  votre  très-humble  fervi- 
teur  .  Vcfiro  umiliffimo  fervitore  .  5.  Humble  ,  fe 
prend  encore  quelquefois  dans  le  fens  de  bas,  qui  efl 
peu  élevé  de  terre  ;  &  dans  ce  fens,  il  n'  a  guère 
d' ufage  qu'en  Poëfie  .  Umile  ;  baffo  ;  vile  ;  abbiet- 
to ;  difptegUto. 

HUMBLEMENT,  adv.  Avec  une  humilité  chré- 
tienne .  Umilmente  ;  umilemente  :  con  umiltà  .  §. 
En  parlant  de  ce  qui  regarde  la  vie  civile  ,  il  ligni- 
fie ,  avec  foumjfSon,  avec  moieftie  ,  avec  refpeft  . 
Umilmente  ;  r'SpettoSamente  ;  ofjequiofaaents  .  $. 
On  dit,  en  termes  de  civilité,  baifer  très-humble- 
ment les  mains .  Baciar  umiiiffimamente  ,  offequin- 
Samente  le  mani  .  §.  Humblement  ,  fe  dit  auffi  en 
Poëlïe  dans  le  fens  qu'on  donne  à  humble,  quanlon 
dit .  !cs  humbles  bruyères  .   Umilmente;  baffamcnie  . 

HUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le.  verbe  . 

HUMECTANT,  ANTE,  adj  II  n'a  guère  i'  ufa- 
ge  qu'  en  parlant  des  alimens  &des  boiffons  qui  ra- 
fraîchiffent  .   Umettante  ;  umettativi. 

HUMECTAT10N  ,  f.  f.  Terme  de  Pharmacie  . 
Préparatioé>d' un  médicament  ,  qui  fe  fait  en  le 
laiffant  tremper  dans  1'  eau  .  Umettazione  ;  immol- 
lamento . 

HUMECTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

HUMECTER  ,  v.  a.  Rendre  humide  ,  mouiller  . 
Umettare;  inumidire  ;  immollare.  §.  Eo  parlant  da 
regime  qu'on  ordonDe  aux  gens  d'  un  tempérament 
fec  ,  on  dit  qu'  il  faut  ou'  ils  s'  humeâent  ,  pour  di- 
re .  qu'  ils  fe  rafraîchiffent  .  Umettare  ;  rinfrescare  .. 

HUMER  .  v.  a.  (  H  s'  afpire  .  )  Avaler  quelque 
chofe  de  liquide  ,  en  retirant  fon  haleine.  En  cette 
acception  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  de  certains  cho. 
fes,  comme  ,  humer  un  bouillon,  humer  un  œuf  c 
une  couple  d'  œufs  frais  .  Sorbire  ;  ingoiare  .  $. 
On  dit  auffi  ,  humer  1'  air ,  humer  le  vent  ,  humer  le 
brouillard,  pour  dire,  s'expofér  à  l'air,  au  vent, 
au  brouillard,  en  telle  forte  qu'il  entre  ,  qu*  il  pé- 
nètre dans  les  poumons.  ReSpirar  l'aria,  il  vento  t 
la  nebbia.  §.  On  dit  fïgurément  &  populairement  , 
humer  le  vent  ,  ou  humer  la  parole  à  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  lui  ccuper  la  parole  à  tout  moment  . 
Romper  a  ogni  trailo  le  parole  in  tocca  ad  alcuno  . 
Et  dans  le  même  fens  ,  on  dit  proverbialement  ,  & 
par  un  préjugé  populaire,  que  quand  le  loup  voit 
quelque  per/onne  le  premier  ,  il  lui  hume  l'  hajeine, 
pour  dire  ,  qu'  il  lui  fait  pejdre  en  quelque  forte  la 
refpiralion  .  Il  ibpo  Sa  perdere,  la  voce  ,  il  fiato  a 
quegli  eh'  ei  vête  il  primo  . 

HUMËRAL,  adj.  T.  d'  Anatomie.  Nom  d'  une 
petite  artère  qui  naît  de  l'artère  axillaire  ,  &  qui  , 
aptes  avoir  tourné  autour  de  1'  articulation  de  la 
tête  de  l' humérus ,  fe  diftribue  principalement  au 
mufcle  deltoide.  Omerale. 
HUMÉRUS ,  f.  m,  Terme  d' Anatomie  .    On  don» 
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ae  te  nom  à  V  o$  qui  forme  le  bras  .   Dmero  ;    a- 
mets  . 

HUMEUR  ,  f.  f.  Subitanee  tenue  &  fluide  ,  de 
quelque  corps  que  ce  fait  .  Umore;  materia  umida  , 
liquida.  Selon  l'opinion  commune  ,  les  principales 
humeurs  du  corps  font  ,  le  fang  ,  la  pituite  ,  la  bi- 
le ;  on  y  ajoutoit  autrefois  ,  ta  mélancolie  ,  qui  n* 
e(!  point  une  humeur  ,  mais  on  trfet  de  la  bile  cor- 
rompue .  Sangue  ,-  /lemma  ;  collera  ;  malinconia  .  §. 
On  appelle  a  urti ,  humeurs  ,  certains  fucs  vicieux  qui 
*'  amafleot  dans  le  corps,  &  qui  font  les  maladies  . 
Humeurs  peccanres  «  humeur  acre  ,  humeur  mali- 
gne ,  &c.  Umori  peccanti  ;  umor  atre  ;  amor  mali- 
gno, ec.  §.  Humeur,  fé  dit  aufïi  ,  d*  uae  certaine 
difpolìtion  du  tempérament  ou  de  1*  ef prit  ,  foit  na- 
turelle ,  foit  accidentelle  .  Umor»;  Bonn  umore  ; 
tallivo  umore  ;  umor  dolce  ;  uguale  ,  malinconico  . 
§.  En  parlant  de  I'  heureufe  difpolition  d'efprit  où 
te  trouvent  quelquefois  ceux  qui  travaillent  d  ima- 
gination &  de  géme,  comme  les  Poètes,  !w  Pein- 
tres ,  les  Muficiens  ,  &c.  on  dit  ,  qu'  ils  font  en 
bonne  humeur  de  travailler  ,  en  humeur  de  bien  fai- 
te, en  bonne  humeur;  &  au  contraire,  quand'  ils 
font  dans  une  difpofirion  différente,  on  dit  ,  qu'  ils 
ne  font  pas  en  humeur  .  Effer  d'  umore  ;  effet  in  dif- 
pofiz'one  di  lavorare  ,  ec.  §.  On  dit  auffi  ,  {tre  en 
humeur  de  faire  quelque  chofe  ;  être  d'  humeur  à 
faire  quelque  chofe  ,  pour  dire,  être  en  difpofirion  : 
■avec  cette  différence  ,  qu'  être  en  humeur,  fe  dit 
toujours  de  la  difpofition  afluelle  ;  tu  lieu,  qu*  être 
d'humeur  ,  fe  dit  plus  ordinairement  d'  une  difpofi- 
tion habituelle  .  E  fer  d'  untore  ,  effer  difpoflo  ,  o  in 
àifp'jfixjane  ,  in  grado  di  fare  alcuna  cola  .  §.  On 
dit  ,  d'  un  homme  capricieux  &  d'  humeur  inégale  , 
cjue  c'eft  un  homme  d'  humeur.  Bell'  umore  ;  umo- 
ti/la  ;  perfona  Stravagante  ;  faJHdiofa  ,  capricciofa . 
Et  au  contraire,  on  dit,  d'un  homme  complaifant 
&  commode  dans  la  fociété  «i.ile,  que  c'elt  un 
homme  qui  n'a  point  d'humeur.  V.  Complaifant . 

HUMIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  d'  une  fubftance 
aqueuse  ,  qui  tient  de  la  nature  de  1'  eau  .  Il  el  op. 
pofé  à  fec  .  Umido  ;  acquofo  .  «.  On  dit  en  Poëfie  , 
l'humide  élément  ,  pour  dire  l'eau  ;  &  les  fiumi 
des  plaines,  l'humide  fein  de  l'onde,  l'humide 
impire  ,  pour  dire  ,  la  mer  .  V.  Eau  Se  Mer  .  §. 
Humide  ,  qui  lignifie  auflfi  ,  moire  qui  eft  imbu  , 
qui  eft  abreuvé,  qui  eli  imprégné  de  quelque  vapeur 
aqueufe  .  Umido  ;  molle  ;  inzuppato  ;  inumidito  . 
§.  On  dit ,  que  le  temps  efl  humide  ,  pooir  dire  ,  que 
l'air  efl  chargé  de  vapeurs  aqueufes  .  Tempo  umi- 
do. S. -On  dit,  qu'un  homme  a  le  cerveau  humi- 
de ,  pour  dire  ,  qu'  il  paroît  avoir  le  cerveau  char- 
gé de  férofités  ,  de  pituites  ;  &  qu'  il  efl  d'  un  tem- 
pérament humide  ,  pour  dire  ,  qu'  il  abonde  en  pi- 
tuite .  Cervello  pituitofo  ,  vmorofo  .  $.  Humide  ,  s' 
emploie  auffi  fubltaritivemenr  ,  &  fe  prend  pour  une 
des  quatre  premières  qualités.  L'humide  eft  oppo- 
fé  au  fec  .  L'  umido  i  oppoflo  all'  afc-iutto  ,  al  lecco  . 
$.  En  T.  de  Médecine  ,  on  appelle  ,  i'  humide  radi- 
cal ,  une  humeur  lymphatique  ,  douce  ,  onflucufe  , 
talfamique  .  fubtile  ,  qui  abreuve  toutes  les  fibies 
du  corps,  &  les  entretienr  dans  la  fouplelTe  &  l'é- 
lafficité  néceffaire  pour  faire  leurs  fondions  .  X.'  o- 
rnido  radicale  . 

HUM1DF.MENT,  adv.  Il  n'a  guère  d'  uf.igc  que 
pour  figmfier  ,  dans  un  lieu  humide  .  In  luogo  a. 
piido . 

HUMIDIER  ,  v.  a.  T:  de  Batteurs  d'  or  .  C  eft 
J'aflion  U'  amollir  des  feuilles  de  vélin  ,  en  leur 
donnant  une  couche  léeère  de  bon  vin  blanc  ,  pour 
dérider  les  feuilles  de  boyau  qu'on  met  entr' elles  . 
Umettare  j  rammortidare  . 

HUMIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  dece  qui  eft  humide. 
Umiliti  ;  umidezza  .  §.  Humidités  ,  au  pi.  fe  dit 
âuffi  ,  de  1'  abondance  exceflive  de  la  pituite  dans 
le  tempérament.  Umidità  i  umorofità  ;  pituita;  ti- 
mori . 

HUMILIANT,  ANTE.,  adj.  Qui  humilie,  qui 
mortifie  ,  qui  donne  de  la  confufion  .  Umiliante  s 
the  umilia  ■ 

HUMILIATION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  s' 
humilie  ;  &  quelquefois,  événement  par  lequel  on 
eft  humilié  .  Umiliazione  ;  avvilimento  ;  aggecchi- 
mento  .  §.  Humiliations,  au  pi.  fe  dit,  des  chofes 
qui  donnent  de  la  confufion  ,  de  la  mortification  . 
Umiliazioni  ;  mortificatimi . 

HUMILIÉ  ,  ÉE  ,  part.  v.  le  verbe  . 

HUMILIER  ,  v.  a.  AbaiiTer,  mortifier,  donner  de 
la  confufion.  Umiliare;  abbaffare  ;  mortificare  ;  far 
umile  ;  rintuzzar  l'  orgoglio  .  §■  On  dit  ,  en  ternies 
de  Piété,  humilier  fon  cœur,  humilier  fon  efpnt 
devant  Dieu,  &c.  Umiliarfi  innanzi  a  Dìo  .  Qui- 
conque s'  humilie  ,  fera  exalté  .  Chi  fi  umilia  farà 
efaltato. 

HUMILITÉ,  f.  f.  Vertu  chrétienne  qui  nous  don- 
ne un  fenliment  intérieur  de  notre  foibieffe.  Umil- 
tà. J.  On  fefert  quelquefois  du  mot  d'humilité, 
dans  le  difcours  familier,  pour  lignifier  feulement  , 
déférence,  foumiffion  ,  abaiffement .  Umiltà  ;  fon o- 
meffione  ;  rifpetto  . 

HUMORAL,  ALE,  adi.  T.  de  Médecine  ,  Qui 
vient  des  humeurs  .  Umorale  ;  d'  umore . 

HUMORISTE  ,  f.  m.  Médecin  qert  fuit  la  doflrine 
de  Galìen  .  Medico  Galenifla. 

HUMORISTE,    ad},  de  t.  g.    Qui  f  e  dit   dans    le 
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flyle  familier,  cT  un  homme  qui  a  de  l' humeur  ,  a- 
vec  lequel  il  eft  difficile  de  vivre  .  Umotifla  ;  fan- 
taflico  ;  bisbetico  ;  fifteofo  . 

HUNE  ,  f.  f.  (  H  s"  afpire  .  )  Sorte  de  petit 
plancher  qui  eft  en  faillie  autour  du  màt  d'  unvaif- 
feau  ,  &  fur  lequel  ,  quand  on  eft  en  mer  ,  on 
fait  monter  «rdinairement  un  matelot  ,  pour  décou- 
vrir de  plus  loin  .  Coffa  ;  gabbia.  §.  Hune,  eft 
auflfi  une  groffe  pièce  de  bois  terminée  par  deux 
tourillons,  &  à  laquelle  une  cloche  efl  fufpcndue  . 
Cicogna  . 

HUNIER  ,  f.  m.  (H  s' afpire  .  )  Voile  qui  fe  met 
au  niât  de  hune  .  fêla  di  gabbia  ;  le  gabbie.  §.  On 
appelle  auflfi  hunier,  le  màt  qui  porte  de  la  hune. 
V.  Màt  de  hune.  §.  Hunier  à  nri-màt  .  On  dit  ,  hu- 
nier à  mi-màr ,  quand  la  vcigue  qui  tient  la  voile 
du  hunier,  n'eft  hilTée  ou  élevée  qu'à  la  moitié  du 
mîtt  .  Gabbie  a  mezz.°  albero,  meixo  ammainate  . 
§.  Avoir  les  huniers  dehors  ,  c'  eft  avoir  les  huniers 
au  vent  pour  le  recevoir  .  Aver  le  gabbie  alla  vela . 
§.  Mettre  le  vent  fur  les  huniers  ,  c'  eli  mettre  les 
voiles  nommées  huniers  ,  de  telle  forte  ,  que  le  vent 
donne  deffus  ,  &  ne  les  rempliffe  pas  .  Metter  le 
gabbie  in  ralinga  ;  far  battere  le  gabbie  ;  t  me- 
glio ,  braeiiare  in  faccia  . 

HUPPE  ,  f.  f.  Oifeau  de  la  grolTeur  d'  un  merle  , 
qui  a  une  petite  touffe  de  plumes  fur  la  tête  .  Bub- 
bola ;  upupa.  §.  Huppe,  fe  dit  aufïi  de  la  touffe  de 
plumes  que  porte  cet  oifeau  &  quelques  autres  . 
Ciuffetto  ;  upupa  ;  crejla  ,  elevaterxa  di  penne  . 

HUPPÉ,  ÉE,  a  li.  II  ne  fe  dit  proprement  que 
desoifeaux  qui  ont  une  huppe  fur  la  tête  .  Alouette 
huppée  .  Allodola  cappelluta  .  §.  Il  fe  dit  ng.  &  dans 
le  ftyle  familier,  d'une  perfop.ne  apparirne  &  con- 
fldérable  ;  mais  on  ne  le  dit  jamais  qu'avec  la  par- 
ticule plus.  Il  s'y  eft  trouvé  plufieurs  Gentilshom- 
mes ,  &  des  plus  huppés,  des  plus  haut  huppés  . 
De'  piu  rigu.it.ievoli  ;  de'  più  di/Unti  ;  del  primo 
ordine  ;  de' primi .  §.  On  dit  auffi  fig.  &  fam.  les 
plus  huppés  y  font  pris  ,  pour  dire  ,  ceux  qui  fe 
croient  les  plus  habiles  y  font  attrapés  .  i  piu  fcal- 
tri ,  i  più  accorti  vi  rimangono  ingannati  . 

HURE  ,  f.  f.  La  tête  d'  un  fangiier  .  Tefla  di  ci- 
gnale. $.  On  dit  auflfi  ,  la  hure  d'  un  faumon  ,  la 
hure  d'na  brochet.  //  capo  ,  la  tefta  d'  un  fermane  , 
d'  un  luccio  .  J.Hure  ,  T.  de  Vergetier  ,  eft  une  brof- 
fe  garnie  de  tous  côtés,  percée  dans  fon  centre  , 
pour  mettre  un  manche  de  la  hauteur  qu'  on  le  juge 
à  propos  .  fpazxola  da  fpolverare  gli  arazx'  •  §.  On 
dit  riç.  &  fam.  d'  un  homme  qui  a  les  cheveux 
malfaits,  mal-peignés,  &  fort  hérifféî  ,  qu'  il  a  u- 
ne  vilaine  hure.  Scapigliato  ;  arruffato;  mal  petti- 
nilo . 

HURHAUT,  (  H  s' afpire  .  )  Mot  dont  les  Char, 
retiers  fe  fervent  pour  faire  tourner  les  chevaux  à 
droite.  A  de/tra  ;  dalla  parte  delira.  V.  Dia. 

HURLEMENT  ,  f.  m.  Le  cri  du  loup  ou  du  chien  . 
Urlo;  uriamento  ;  ululo.  S-  H  fe  dit  auflfi  fig.  des 
cris  que  tous  les  hommes  font  dans  1*  affl:flion  & 
dans  la  douleur.  Urlo  ;  fehiamazxfi  S  dolorofo  flrido  . 
HU-4LER  ,  v.  n.  (  H  s' afpire  .  )  Il  fe  dir  d'  un 
Ioni  cri  que  font  les  loups  &  les  chiens.  Urlare  ; 
ululale  .  En  parlant  des  cluens  ,  on  dit  auffi  ,  Guai- 
re  ;  mugolare  ;  gagnolavi  ;  abbaiare,  f.  On  dit  fig. 
d'  un  homme  qui  jette  de  grands  cris  de  douleur  ,  il 
ne  crie  pas  ,  il  hurle  .  Egli  non  erida  ;  egli  uria  , 
Prilla  . 

HURLUBERLU,  adv.  T.  pop.  qui  fignifie  ,  incon- 
fidérément  ,  brufquement  .  V.  ces  mots  .  §.  Il  s' 
emploie  r.uìTi  quelquefois  adjeflivement  ,  &  mi  ne 
fubllantivement .  C' eft  un  homme  hurluberlu  ,  fit 
abfolumcnt  ,  un  hurluberlu  ,  c*  eft-a-dire  ,  un  homme 
qui  agit  étourdiment  ,  fans  prendre  garde  à  ce  qu'  il 
fait  .  Avventato  . 

t  HURTEP.ILLER  ,    v.  a.     Se  dit    de  1'  accouple- 
ment des  béliers  avec  le  btebis.    Montare;  coprire. 
HUSSARD,  f.  m.  V.  HouflTard  . 
t  HUSSO  ,  f.  m.  Grand  pouîon    du  Danube  ,    fans 
écailles ,    &  q»i  n*  a  des  os  qu'  à  la  tête  .  Sorta  di 
pefee  . 

HUTTE,  f.  f.  (  H  s'afpire  .  j  Petite  loje  faite  à 
la  hâte  avec  de  la  terre ,  du  bois ,  de  la  paille  ,  &c. 
Capanna  . 
HUTTE,  ÉE,  part.  V.   fon  verbe. 
HUTTER  ,  SE  HUTTER  ,  v.   r.  (  H  s'  afpire  )   1! 
fe  met    ordinairement    avec     le  pronom    perfonnel  . 
Faire  une  hutte  pour  fe  loser  .  Farfî  una  capanna  . 
§.  Hutter  les  vergues  ,  T.  de  Mar.  c'eft  amener  les 
vergues  jufqu'à  la  moitié  du  màr  ,  &  les  mettre  en 
croix  de  S.    André,   imbrancare  i  pennoni . 
HYAC,  T.  de  Mar.  V.  lacht. 
HYACINTHE  ,  f.  f.  Plante.  V.  Jacinthe  .  g.  Hya- 
cinthe ,  eft  auffi  une  pierre  précieufe  d'  un  jaune  ti- 
rant fur  le  rouge.    Giacinto  .    §.  On  appelle    confe- 
ftion  d'hyacinthe,  une  forte  d'élefluaire  ,  dans    ta 
compofirion  duquel  il  entre  des  pierres   d'hyacinthe 
avec  beaucoup    d'  autres    ingréJiens .     Confczjon   di 
giacinto  . 

HYA  DES  ,  f.  f.  pi.  V.   Pléiades  . 
HYDATIDE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Les  hydafides 
font  des  groflfes  veffies  pleines  d'  eau  ,    qui  naiffent 
en; différentes  parties  du   corps,  tant  intérieuremeat 
qu'  exrér'tureinent .  idalide  . 

HYDRAGOGUE ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pharro.wê  , 
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Qui  fe  dit  des  méJicamens  qui  purgent  les  eaux  Se 
les  férofités .  Il  le  dit  auffi  lubftantivement .  idra- 
gW  . 

HYDRARGIRE,  f.  m.  T.  de  Chimie.  Synonyme 
de  mercure  .  V.  Mercure  . 

HYDRAULIQUE,  adi.  de  t.  g.  II  n'a  guère  d' 
Ulage  qu'en  parlant  de  la  feience ,  de  l'art  qui  en- 
feigne  à  conduire  &  à  élever  les  eaux  ,  Ou  des  ma- 
chines qui  fervent  à  cette  élévation,  llraulico  .  $'. 
Il  le  dit  auffi  fubftantivement  .  Cet  homme  entend 
parfaitement  V  hydraulique  .  Egli  fa  i'  idraulica  a 
perfezione.  §.  On  appelle  orgue  hydraulique,  un 
orgue  qui  Joue  par  le  moyen  de  l'eau.  Organo  i- 
draulico  ,  c  fia  da  acqua  . 

HYDRE,  f.  f.  Quelques  Auteurs  appellent  ainfi  u- 
ne  forte  de  ferpent  qui  vit  dans  les  rivières  &  dans 
les  étangs.  Idra  .  $.  Hydre  ,  fe  dit  plus  ordinaire, 
ment  d'un  ferpent  fabuleux  que  les  Poètes  feignoient 
avoir  fept  têtes,  &  à  qui  il  en  renailToit  plufieurs 
dès  qu'on  lui  en  avoit  coupé  une.  Idra  .  §.  fa 
parlant  des  maux  du  corps  politique  ,  on  appelle  fi- 
gurément  hydre  ,  toute  forte  de  mal  qui  augmente 
à  mefure  qu'  on  fait  le  plus  d'effort  pour  le  détrui- 
re .  Cette  hérefte  ,  cette  faflion  eft  une  hyjre  à  cent 
têtes  .  Idra  femprt  rinafeente  ;  idra  che  ha  cento  ca- 
pi .  §.  On  appelle  auffi  hydre  ,  une  certaine  conftel- 
lation  de  l'hémifphere  aultral ,  qui  n' eft  pas  vifibie 
dans  nos  climats  .    lira. 

HYDRÉLÉON  ,  f.  m.  T.  de  Pharm.  Huile  COmmu- 
ne  &  eau  battues  enfemble  .  liroleo . 

HYDRENTÉROCÈLE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  E. 
fpêce  de  hernie  du  ferotum  ,  caufée  par  la  chute  de 
1'  inteftin,  &  par  les  eaux  qui  s'y  trouvent  aufli 
renfermées  .^lirenteroeele  ,  fona  d'  ernia  dello  fereto  „ 
HYDROBELE  ,  f.  f.  T.  de  Chirvrg.  Toméfaaiotl 
de  la  furpeau  du  ferotum  ,  caufée  par  des  humeurs 
aqueulcs  .  Gonfiamento  della  prima  pelle  dello  fero- 
10  ,  cagionata  da  umori  aequofi  . 

HYDROCARDIE,  f.  f.  T.deChhurg.  C*  efl  1*  liy- 
dropifie  du  péricarde  .  ìdrocardìa  ,  0  fia  idropisia  del 
pericardio  . 

HYDROCELE  ,  f.  f.  Enflure  au*  bourfes,  caufée 
par  un  amas  d'eau  qui  s'  y  fait,  idrocele  ;  ernia 
acquo  fa  . 

HYDROCEPHALE,  f.  f.  HyJropifie  de  la  tête  . 
Idrocefalo  ;   iiropitìi  del  capo  . 

HYDROCOTILE  ,  ÊCUELLE  D'  EAU  ,  HERBE 
AUX  PATAGONS,  f.  f.  Plante  aquatique  qui  porte 
ces  noms  ,  parce  que  /es  feuilles  font  rondes  &  creu. 
fes  en  forme  d' écuelle  ,  &  qu'elles  ont  quelque  réf. 
fcmblance  avec  la  monnoie  nommée  paîagons  .  EUe 
a  le  goût  acre  ,  efl  déterfive.  apéritive  &  vulnérai- 
re .  fona  di  pianta  acquatica  , 

HYDROGRAPHE  ,  f.  in.  Se  dit  d*  une  perfonn* 
verfée  dans  l'Hydrographie.  Idrografo;  Profetare  d' 
idrografia. 

HYDROGRAPHIE  ,  f.  f.  Dcfcription  des  mers  ,  & 
art  de  naviguer,  idrografia  ;  fcienzji ,  dtfcrirjsne 
dell'  acque . 

HYDROGRAPHIQUE  ,  ad),  fie  t.  g.  Qui  appar- 
tient «  l'Hydrographie,  idrografico;  attenente  ad 
idrografìa  . 

HYDROLOGIE,  f.  f.  T.  d'  Hifi.  n.rt.  C  eft  la 
partie  de  l'Hifloire  naturelle  qui  s'  occupe  de  l'exa- 
men des  cairx  en  général  ,  de  leur  nature  &  de  leurs 
propriétés  .  Idrologìa  . 

HYDROMANTIE  ,  f.  f.  L'Art  de  prédire  l'  ave- 
nir par   le  moyen  de  l'eau.  Uromanzia  . 

KVDROMEL  ,  f.  m.  Sorte  de  breuvage  fait  d'eau 
&  de  miel.  On  appelle  hydrorr.ei  vineux  ,  une  forte 
d'hydromel  qui  elt  plus  fort  que  l'hydromel  ordi- 
naire     Idromele,  bevanda  d'  acqua  e  mele. 

KYDROMÊTRE,  f.  m.  T.  de  Phyfiq.  .  C  tl»  le 
nom  qu'on  donne  en  général  aux  inftrumens  qui  fer- 
vent à  mefurer  la  pefanteur  ,  la  deitfiré  ,  la  vîtefl'e  » 
la  force  &  les  autres   propriétés  de    V  eau  .     Idre. 

HYDROMPHALE  ,  f.  f.  Tumeur  aqueufe  qui  vient 
au  nombril  .  C'eft  une  hyJropifle  particulière.  f« 
âmnfslo  ;  ernia  formata  nell'  ombelico  . 

HYDROPHILLUM  ,  f.  m.  Plante  aquatique.  Sa 
rucine  eft  filamentcufe  .  Elle  eft  de  quelque  ufage  en 
Médecine.   Sorta  di  pianta  aquniea  . 

HYDROPHISOCELE  ,  ou  HYDROPNEUMATO- 
CÈLE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  HyJrocèie  mêlée  d" 
air  .  idrocele  ,  0  ernia  aefuoft  unita  cm  dell'  aria  . 

HYDROPHOBE  ,  f.  T.  de  Médecine  .  Celui  ou  cel- 
le qui  a  l'em  &  tous  les  liquides  en  horreur  .  On 
le  dit  fingul  érement  de  ceux  qui  font  attaqués  de  la 
rage  .  Idrofobo  ,  quegli ,  0  quella  the  ha  paura  dell' 
acqua  . 

HYDROPHOBIE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Ctainfe 
de  1'  eau  .   idrofobi  t  ;  paura' dell'  acqua  . 

HYDROTHTALMIE,  f.  f.  T.  de  Chinirgie  ,  qui 
fignifie  l'tiydfopifie  de  l'œil  .  tdroftalmia  ;  idropisia 
dell'  occhio  . 

t  HYDROPIPER  ,  f.  m.  Plante  qui  croStdans  les 
lieux  humides ,  &  qui  a  un  goût  poivré  &  btulant . 


hydropilìe.    Il  s'emploie  auffi  fubllantivement.    /- 
diepico  ;  infermo  d' idropisia  . 

HYDROPISIE  ,    f.  f.    Enflure    caufée  en  quelque 
partie  du  coips  par  les  eaux  qui  fe  forment  &  q»i 
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s'  ipanchest .  Idropisia  .  Quand  1'  hydro?i*e  eft  nv^i 
tèe  jutqu' •aux  teins,  on  l'appelle  le  bourlet  .  V. 
Bourlct  . 
HYDROFNEUMATOCÈLE.  V  Hydrophifocèle  . 
t  KYDROPOTE  ,  i.  m.  &  f.  Celui  t  celle  qui  ne 
bO't  que  de  l'eau.  Aflemio . 

HYDROSARO.UE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie,  Tumeur 
aqueuie  &  charnue  .  Urofarca  ;  tumore  acquojo  e 
ejrnofo  . 

f  HYDROSCOPE  ,  f.  m.  Sorte  d'orloge  d'  eau  . 
Clejfidia  ;  orolcgio  d'  acqua  . 

t  HY OROSCOPIE  ,  f.  m.  V.  Hydromantie  . 
HYDROSTATIQUE  ,  f.  f.  Partie  de  la  Mécanique 
qui  confàdère  la  pefanteur  des  corps  liquides  ,&  fur- 
tout  de  l'eau,  eu  des  corps  pef2tiî  pofés  fur  des 
corps  liquides,  en  les  compirant  les  uns  aux  au- 
tres. Idroflatiea .  §.  Il  eft  auffi  adjeftif.  Balance  hy- 
droflatique  .  Bilancia  idr-fiitica. 

HYDHOTIQUE  ,  adi.  de  t.  g.    Qui    fe  dit  des  re- 
mèdes fudorifiques  .  Sudorifico;   provocanti  i!  /udore  . 
HYGIÈNE,  i.  f.  Partie  de  la  Médecine  qui  traite 
des  chofes  non  naturelles,   lgiena ;  quella  patte  del- 
la Medicina  che  tratta  delle  cofe  non  naturali  . 

HYGKOCIRSO^ELE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  E- 
fpèce  de  fauffe  hernie  du  fcrouim  ,  faite  d' eau  &  de 
varices:  ce  qu'on  peut  appeller  une  hernie  vari- 
ejueufe  .  V.  Variqueufe. 

HYGROMÈTRE  ,  f.  m.  Inflrumrnt  de  Phylique 
fervant  à  mefurer  le  degré  de  féchereffe  &  d'  humi- 
dité de  l'  air.  Igrometro;  flrumenlo  per  mifurar  t' 
timide  . 

HYMEN  &HYMÉNÉE,  f.  m.  (  l' N  fiaale  fe  fart 
fentir  dans  hymen  .  )  Les  Païens  en  faifoient  une 
Divinile  qui  p;éfidoit  aux  nôccs  ;  &  c' eft  dans  cette 
acception  qu'on  dit  encore  ,  Imeneo  ;  imene  .  §.  On 
fe  fert  de  ces  mots  peur  dire  ,  le  mariage  .  Matrimo-^ 
nio  .  $.  Hymen  ,  efl  auffi  un  terme  d'  Anatomie.  C 
eit  une  pellicule  que  quelques-uns  difent  titre  dans  le 
cou  de  la  matrice  des  vierges,  &  qui  fe  rompt  lors 
de  leur  défloration  .    Imene  . 

HYMNE,  f.  m.  &  f.  Cantique  en  l'honneur  de 
la  Divinité.  Inno  ;  lauda;  cannoncini;  cantico.  $. 
Hymne  ,  parmi  les  anciens  Païens  ,  étoit  une  forte 
de  Poème  dont  ils  fe  fervoienf  pour  célébrer  les  Dieux 
ou  les  Héros.  Inno.  Hymne,  s'emploie  ordinaire- 
ment au  féminin  ,  en  parlant  des  hymnes  qu'  on 
chante  dans  l'Églife  . 

HYMNODES,  f.  m.  pi.  Nom  que  donnoient  les 
Grecs  à  ceux  qui  chantoien!  des  hymnes  dans  les  Fê- 
tes publique1; .  Coloro  che  cantavano  inni  nelle  pub. 
èliche  fefle  , 

i  HYMNOLOGIE  ,  f.  f.  Récitation  ou  chant  des 
hymnes .  La  recita ,  >••  tanto  degC  Inni . 

HYOÏDE,  ad),  m.  T.  d'Anatomie.  II  fe  dit  de  1 
oî  qui  eli  àia  racrné  de  la  langue.  Les  Anciens  ont 
ainfi  appelle  cet  os,  à  caufe  de  la  reffcmblancc  de 
fa  figure  avec  l'ypfilon  des  Grecs.  Ioide  . 
HYOSflAME,  V.  Jufquiame. 
HYPALL.1GE,  f.  f.  T.  de  Grammaire .  Figure  par 
laquelle  on  (ait  un  changement  dans  quelques  expref- 
fions  .  Il  n'  avoir  point  de  fouliez  dans  fes  pieds  , 
su  lieu  de  dire  ,  il  n' avoit  point  les  pieds  dans  fes 
fouliers  ,  efl  une  hypallage  .   Ipallage . 

HYPÉCOON  ,  f.  m.  Plante  .  On  en  diflingue  deux 
efpèces  principales  .  La  première  a  les  feuilles  ferg- 
tlahles  à  celle  de  la  rue  fauvage  ou  de  la  fumeterre  ; 
la  feconde  Ics  a  plus  petites,  &  plus  approchantes 
«Je  celles  du  caivi.  Toutes  deuxfont  efliroées  narco. 
tiques  ,  &  p.oduifent  les  mêmes  effets  que  le  pavot  . 
Ipecoo  . 

HYPERBATE  ,  f.  f.  Figure  de  Grammaire .  qui 
ïenverfe  1'  ordre  naturel  du  difeours  .  Iperbato  ; 
trai 'portamento  di  ftllaêa  . 

HYPERBOLE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique ,  par 
laquelle  1'  Orateur  augmente  les  qjiofes  beaucoup  , 
audelà  de  la  véité  .  Exagération  exceflive  .  Iper- 
bole ;  efagcraz'one  ;  trapanamento  iti  vero  .  §. 
Hyperbole  ,  en  T.  de  M  .thématiquss  ,  fignific  ,  la 
feftion  d'  un  cône  par  un  plan  ,  qui  ,  étant  prolon- 
gé ,  rencontre  le  cône  oppo(d  .  Iperbola  ;  iperbole  . 

HYPERBOLIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  exagère  beau- 
coup au-deli  du  vrai  .  Iperbolico.  §.  On  dit  ,  tf'  un 
homme  fujet  à  exagérer  dans  tout  ce  qu'il  dir,  ou' 
il  eft  fort  hyperbolique.  Efagerjttore  ;  uomo  che  iper- 
ioleggia  ,  che  uja  iperbole  .  $.  Hyperbolique  ,  en  T. 
de  Mathématiques  ,  qui  appartieut  à  1'  hyperbole  . 
Iperbolico  ;  appartenente  all'  iperbola  . 

HYPERBOUQUEMENT,  adv.  Avec  exagération. 
Iperbolicamente  ;  con  iperbole.  §.  Il  fe  dit  aufïi  ,  en 
T.  de  Mathématiques  i  Couper  un  cône  hyperboli- 
quement .  Taglia*  un  cono  a  modo  d' iperbole  . 
t  HYPERBOLOÏDE,  V.  Conoide. 
HYPERBORÉE  ,  a<1i.  Il  fe  dit  des  Nations  ,  des 
pays  qui  font  du  côté  du  Nord.  On  dit  aufll  dans 
le  même  fens  ,  Hypcrboréen  .  Settentrionale  ;  I- 
petboreo  . 

t  HYPERCRISE,  f  f.  Cife  violente  4  excelTuc 
d'une  maladie,  irife  ftraordinuria  ,  ecceffiva  . 

t  HYPERCRUlQUE  ,  f.  &  adi.  m.  Cenfcur  ou- 
tré,  critique  qui  ne  pardonne  rien.  Cinico;  mor- 
dace . 

HYPERDULIE  ,  f  f.  Il  n'  a  d'  ufage  qu'en  cette 
phrafe  :  Le  culte  d'Hyperdu!>e  ,  pour  dite,  le  culte 
cju'  on  rend  à  la  Sainte  Vierge  .  //  eulto  a"  lpcr~ 
iulh . 


HYPERICÎ'M  ,  V.  Millepertuis. 

HYPÈTRE  ,  f.  m.  T.  d'  Architetture  .  Édifice  , 
Temple  déconvert  .  Le  Panthéon  étoit  un  hypètre  , 
Edificio  ,  Tempio  /coperto  ,  che  firn  ha  tetto. 

t  HYPNOBATE,  f.   m    Somnambule.   V. 

HYPNOTIQUES  ,  adi.  T.  de  Médecine  .  Il  fe  dit 
des  remèdes  qui  provoquent  1:  fommeil.  On  le  nom- 
me  auffi  narcotiques.    V. 

4-  HYPOCAUSTE  ,  f.  m.  Lieu  foutetrain  oò  il  y 
avoit  un  fourneau  qui  fervoit  à  échauffer  les  bains 
chez  lei  Grecs  &  les  Romains.     Ipocaufto  ;    Stufa  , 

.f-  HYPOCISTE,  f.  m.  Petit  reietton  qui  naît  en- 
viron le  mois  de  Mai  fur  le  pied  d'  une  efpèce  de 
ciflus  allez  commun  dans  les  pays  chauds.  C' cfl  le 
nom  du  fuc  ,  qui  entre  dans  la  compofition  de  la  thé- 
riaque,  &  de  Ja  plante  dont  on  la  tire.  Cette  plan- 
te n' eft  proprement  que  le  reietton  d'une  autre  qu' 
on  nomme  Ladanum  ,  &  qui  e»  une  des  deux  efpê- 
ces  de  Ciflus  .    tp<ciflo. 

HYFOCONDRE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  On  appel- 
le amfi  les  parties  latérales  de  la  région  fupérieurc 
du  bas-ventre  .  Ipocondro  ;  regione  del  fegato  ,  o  del- 
la milz^a  .  §.  On  dit  fig.  &  xbufivement  d'  un  hom- 
me bizarre  &  extravagant,  qu'  il  eli  hypocondre  , 
que  e'  eft  un  hypocondre  .  Cet  abus  n'  a  ifeu  que  dans 
la  convention.  Ipocondrico  ;  fantaflico  ;  eteroclito; 
Soffilo  . 

HYPOCONDRIAQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Malade  dont 
I'  indifpofition  vient  du  vice  des  hypocondres  .  II 
s'  emploie  aurtï  au  fubflantif  .  Ipocondriaco  ;  ipo- 
condrico ;  (he  pati/ce  d'  ipocondria  .  5T.  Hypocon- 
driaque ,  fe  dit  fig.  pour  lignifier,  bizarre,  d'hu- 
meur inégale.  En  cette  acception  ,  il  s 'emploie  auf- 
fi au  fubfîantif.  C'eft  un  hypocondriaque.  Ipocon- 
driaco ;  fantaflico  ;  capricciifo  ;  fijîcofo  :  fr-ffiflieo  ; 
eteroclito  ;   bisbetico  . 

HYPOCRISIE  .  f.  f.  FaufTe  apparence  de  piété.  Il 
fe  dit  auffi  de  l'affeftation  d'  une  probité  apparen- 
te. Ipicrisïi  :  ipocresia  ;  ipocrita  ;  iplttitade  ;  ipo- 
critate  . 

HYPOCRITE  ,  adj.  de  f.  g.  Faux  dévot  ,  qui  af 
fcfte  des  apparences  de  pié;é .  Il  eft  auffi  fubflantif. 
Ipocrita  ;  ipocrita;  ipoo  itone .  $.  11  fe  dit  auffi  des 
dehors  qu*  affifte  une  perfonne  hypocrite  ;  &  dans 
cette  acception  ,  on  dit  ,  avoir  1'  air  hypocrite  ,  la 
confeoance  hypocrite  .  Ipocriti.  §.  On  dit  auffi  ,  un 
zèle  hypocrite  ,  pour  dire  ,  un  zèle  qui  ne  part  pas 
d'un  véritable  mouvement  de  pié.é  .  Zelo  ipocrito  ; 
%elo  falfo  .  §  On  dit  suffi,  d'  une  perfonne  qui  af- 
fefte  des  fentimens  d*  honneur  te  de  vertu  qu'  elle 
n'  a  pas  ,  que  c'  efl  un  hypocrite  .    Ipocrito,  Jsmu- 

HYPOGASTRE,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Partie  in- 
féneure  du  bas-ventre.  Ipogalirio . 

HVPOGASTR1QUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  I' hyoogaftre  .   Ipogaflrico  . 

HYPOGLOSSES,  f.  m.  pi.  T.  d'Anatomie.  Nom 
qu'on  donne  aux  nerfs  qui  fe  dithibuenrà  la  langue, 
h  qui  fervent  à  la  rendre    l'organe  du  goîit  .     ipo- 

gi»tr>  • 

^YPOMOCHLION,  f.  m.  T.  de  Mécanique  .  Point 
d'appui  d'un  levier.  Ipomoclio  j  manovella;  flan- 
ga  ;  f  estolleva  . 

HYPOWORE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Ulcère  ou- 
vert, profonl  &    fiftuleux  .  Ipofora. 

t  HYPOPHTALMIE,  f.  f .  Douleur  dans  f  ce  il  fous 
la  cornée  .  Delo'e  nelV  occhio  [otto    a  cornea  . 

HYPOPION  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  .  Abcès  de  1' 
oeil  ,  fitué  dans  i'épailfeur  de  la  cornée  iranfparente 
fur  le  derrière  .  Sorta  d'  afee/fo  nell'  occhio  . 

HYPOSTASE  ,  f.  f.  T.  de  Théologie  ,  qui  fignifie  , 
fuppôr  ,  perfonne.  Ipofta/i  ;  fuffitlen%a  .  §.  Hypofla- 
le  ,  en  T.  de  Médecine,  fe  dit  du  fédiment  des  uri- 
nes .   redimento  dell'  orina  . 

HYPOSTATIQUE,  adi.  de  t.  g.  11  n'a  d*  ufage 
que  dans  cette  phrafe  de  Théologie  :  Union  hypofla- 
tique  ,  par  laquelle  on  entend  I'  union  du  Vetbe  a- 
vec  la  nature  humaine.  Unione  ipoflatica. 

HYPOSTATIQUEMENT,  adv.  D'une  manière 
hypoflatique  .   Ipo/laticamente . 

.  HYPOTHÉCAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  droit  d*  hy- 
poir.èque.  Ipotecario.  §.  On  appelle  dettes  hypothé- 
caires ,  les  dettes  qui  donnent  hypothèque  fur  un 
immeuble.    Debiti  ipotecar'},  cire  hanno  il  privilegio 

HYPOTHÉCAIREMENT,  adv.  T.  de  Pratique  . 
Par  une  aftion  hypothécaire  .  Ipotecariamente  . 

HYPOTHÉNAR,  f.  m.  T.  d*  Anatomie  .  Mufcle 
du  petit  doigt.  Il  y  en  a  un  au  pied  qui  pone  le 
même  nom  .   Ipoicr.are  . 

HYPOTHÉNUSE,  (.  !.  T.  de  Géomètre.  Le  côté 
oui  eft  oppofé  à  l'angle  droit  dans  un  triangle  re- 
ftangle  .  \potenufa  . 

HYPOTHEQUE,  i.i.  Droit  acquis  par  un  créan- 
cier fur  les  immeubles  que  fon  débiteur  lui  a  affefics 
pour  la  sù,reté  de  fa  dette  .  Ipoteca  .  §.  On  appelle 
vulgairement  hypothèque  ,  une  cotnpofition  faite  a- 
vec  de  1'  eau-dc-vie,  du  fuc  re  ,  des  fruits  ,  &c.  qu' 
on  boit  après  ,le  repas  .  Acqua  concia;  acqua  ac- 
concia . 

HYPOTHÉQUÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  vetbe.  f.  On 
dit  fam.  d'  un  homme  dont  la  fanté  eft  ruinée  , 
qu"  il  eft  bien  hypothéqué  .  Egli  i  rovinato  di  fa- 
Iute . 


HYPOTHÉQUER  ,  v.  t.  SoumtMre  à  1'  h/pottii. 
qoe  ,  donner  pour  hypothèque  .  Ipotecare;  Sodare; 
impegnare  ;  dare  in   ipo.eca  . 

HYPOTHÈSE,  f.  f.  T.  de  Philofophie  .  Suppofitiott 
d'une  chofe,  foit  poffiblc  ,  foit  importile  ,  de  la- 
quelle  on  tire  une  conféquencc  .  Ipoteli  ;  Juppoflo  . 
§.  Hypothèfe  ,  fe  dit  aofli  de  l'  afTcniblagedc  pluficurs 
choies  qu'on  imagine,  &  qu'on  fuppofe  pour  par- 
venir p. us  facilement  à  1' explication  de  certains  phé. 
nomènes  :  ce  qu'  on  appelle  autrement  8c  plu's  com- 
munément,  fyiième  .  Ipotcfl  ;  flftima  .  5.  Il  fe  dit 
paieillement  d'une  propofition  particulière,  compri- 
Ve  foas  la  thèfe  ré.iérale.  Ipote/i  . 

HYPOTHÉTIQUE,  adi.  Qui  eft  fondé  fur  une  hy- 
pothèle  .    Ipotetico  :  Juppofltivo  . 

HYPOTHÉTIQUEMENT,  adv.  Par  hypothèfe, 
par  fuppofirion  .  Ipoteticamente  ;  per  ipotc/i . 

t  HYPOTRACHÉHON,  f.  m.  (Oo  prononce 
Ké .  )  T.  de  Méd.  Partie  inférieure  du  cou  .  La  par- 
te inferiore  del  collo  .  §.  T.  i'  A'chit.  V  endroit 
de  la  colonne  qui  touche  au  chapiteau  .  Quella  par- 
te  del  fuflo  della  colonna  fu  cui  t'  appoggia  il  capi- 
teliti  . 

HYPOTYPOSE  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  .  De. 
fcription  animée,  peinture  vive  &  frappante,  /pori. 
poli  ;   narrazione  al  vivo  . 

t  HYPPOCRAS,   V.  Hippocras. 

HYSOPE  ,  f.  f.  Sorte  de  plante  aromatique.  Ifçpo , 
5.  On  dit  prov.  depuis  le  cèdre  jufqu'à  I' hyfope"  . 
pour  dite  ,  depuis  les  plus  grandes  chofes  iufqu'  aux 
plus  petites  .  Dal  cedro  fino  all'  ifopo  .  §.  Hyfope  de 
garigne,  ou  herbe  d'or.  V.  Hélianthème  . 

HYSTÉRALGIE  ,  f.  f.  T.  de  Méd.  Douleur  de  ma- 
tnce  .  l/ìer alala  . 

HYSTÉRIQUE  ,  adj.  Qui  a  rapport  à  la  matrice  . 
Uterino;  iflerico .  §.  En  Médecine,  on  appelle  paf- 
fion  ou  affeftioa  hyflérique  ,  une  maladie  à  laquelle 
les  femmes  fonr  fuiettes  .  Pafflone  ,  o  afexjon  ifleri- 
ca  .  §.  On  appelle  auiïi  hyftériqucs ,  ou  anti-hyfiéri. 
ques  ,  les  médicamens  propres  a  remédier  aux  paf- 
fions  hyftériqucs.  Iflerici. 

HYSTÉROCÈLE,  f.  f  Defcente  caufée  pat  le  paf. 
fage  de  la  matrice  à  travers  lepéiitoine.  Iflcro. 
cele . 

HYSTÉROLITE  ,  f.  f.  Pierre  ,  ou  purification  fur 
laquelle  on  trouve  repréfentées  les  parties  naturelles 
de  la  femme  .   Iflerolite  . 

HYSTÉP.OTOMIE,  f.  f.  Terme  de  Chirurgie.  Dif- 
feflion  de  la  matrice  .  Iflerotomia  ,  o  fia  diffezjont 
della  matrice . 

HYSTÉROroMOTOCIE  ,  f.  f.  Terme  de  Chirur- 
gie .-  Il  lignifie  la  même  chofe  que  l'Opération  Cé- 
îatieone  .  Opération  Cefarea  . 


I,  Subflantif  mafeulin  .  La  neuvième  lettre  de  1* 
Alphabet  François  ,  &  la  troifième  des  voyelles  . 
Un  grand  I  ,  un  petit  i  ,  un  j  long  ,  un  I  bref.  On 
diflingue  trois  fortes  d'I  ,  non-feulement  par  la  va- 
leur ,  mais  encore  par  la  figure  ;  l'i  voyelle,  i'  i 
tréma,  &  la  confunoe  J,  félon  leur  pofition  avec 
d'autres  lettres.  La  cor.fonne  J,  qu'on  appelle  un 
Je  dans  la  nouvelle  appellation  ,  &  abufivement  un 
J  confonne  ,  efl  la  dixième  lettre  de  l'Alphabet. 

JA  ,  adv.  Qu'  ou  employoit  pour  déjà  .  Il  eft  vieux  . 
Gii  ■ 

t  JAAROBA  ,  f.  m.  Efpèce  de  fatóole  du  BréGl  . 
Sorta  di  fagiuolo  del  Brafile  . 

JABLE,  f.  m.  Rainure,  qu'on  fait  aux  douves  des 
tonneaux,  pour  arrêter  les  pièces  du  fo»d  .  Caprug- 
gine  ;  rina. 

JABLÉ  ,  ÉE  ,  patr.   V.  fon  verbe. 

JA8EER,  v.  a.  Faire  le  jablc  des  douves  .  Caprug- 
ginar  ;   incavar  la  ti«». 

JABLOIRE,  f.  f.  T.  de  Tonntlier .  C'eft  un  i.t. 
flrumcnt  dont  les  Tonneliers  fe  fervent  pour  faire  le  . 
jable  des  tonneaux  ,  ou  [3  rainure  où  l'on  tait  en- 
trer les  forjds  .  Zinaiojo. 

JABCRANDI,  f.  m.  Plante  dont  la  racine  eft  a. 
Icxipharmaque  .   Sorta  di  niant  a  . 

JABOT,  f.m.  Efpèce  de  poche  que  les  oi  féaux  Ont 
fous  la  gotgc  ,  &  oans  laquelle  la  nourriture  qu'  il^ 
prennent  ,  eft  d'  abord  reçue  ,  &  féjourne  quelque 
temps  avant  que  de  Fafler  dans  l'eftom^';'  Cozxo 
degli  uccelli.  §.  Or.  oit  figurèrent  Sr  pôpulaireiîicnt, 
d'un  homme  qui  a  b  en  mangé  ,  ^Fil  a  bien  tem- 
pli fon  jabot  .  Egli  ha  ronfiato,  ;■  0„,  .  ha  cavato 
il  corpo  di  grinze  .  S.  Jur-;„t  ,  fc  dit  auiTr  de  la  toilf 
&  de  la  denteile  qu  ;,n  arlacr,e  par  ornement  à  V" 
Ouverture  d  une  Cr.tmife  au-devant  de  1'  eftomac  . 
Qjiel  merletto  ,  a.  que  ■,„  flrifàa  di  tela  .  che  fi  met- 
te per  ornamento  ajj0  fFaìltt0  atlic  camice  . 
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JAROTTER  ,  v.  n.  Caqueter ,  parier  fans  cefTè  , 
dire  des  bagatelles  .  11  efi  tnmilier  .  Cicalare  ;  grac- 
chiare • 

JACÉE  ,  f.  f.  Plante  fort  commune  ,  &  dont  il  y 
a  plufieurs  efpèccs  .  On  en  cultive  quelques-unes 
dans  les  i.ndins  ,  à  caufe  de  la  beauté  de  leur  fleur. 
Les  Italiens  appellent  la  jacée  ,  Erba  delle  ferite  , 
parce  qu'ils  la  regardent  comme  un  excellent  vul- 
nerane. (Quelques  Kour.illes  I'  appellent  auffi  ,  Gia- 
cca ;  iacea  . 

JACLNT,  ENTE,  adj.  Terme  de  Palais  ,  qui  fe 
dit  des  biens  qui  n'ont  aucun  propriétaire  ,  des  fuc- 
eeflions  auxquelles  perfonoe  n'  a  droit  .  Biens  ja- 
Ceai  ,  fucceftion  jaçente  .  Ssni  giacenti  ;  fucetffien 
g  iacente^ . 

JACHERE  ,  f.  f.  État  d'  une  ferre  labourable  ,  qu* 
qb  lailïe  ordinairement  repofer  de  rrois  années  I*  li- 
se ,  pour  ètte  *nfuiie  cultivée  &  enfemencée  de 
oouveau  ;  &  qui  n"  tft  ainfi  appellée ,  que  lorfqn' on 
U  taiffe  repoter.  Maggefe  ;  novale;  campo  la/ciato 
fuda  per  feminurUl'  anno  vegnente  .  §.  II  le  dit  aulïi, 
«le  la  terre  même  ,  quand  elle  icpofe  .    Maggefe . 

JACHÈRE,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe  . 

I.ACHLRER  ,  v.  a.  Labourer  des  jachères,  c'  eli 
donner  le  premier  labour  à  une  terre  qu'  on  a  lai f- 
ié  lepofer  .  Romper  la  terra  ;  dur  la  prima  ara- 
tura . 

JACINTHE  ,  ou  HYACINTHE  ,  f.  f.  Plante  bul- 
be trie  tiès-recherchée  des  Curieux  ,  à  caufe  de  la 
beauté  de  fa  fleur.  la  racine  de  la  Jacinthe  eft  deter- 
sive &  aDringente.   Giacinto  . 

JACOBÉE  ,  ou  HERBE  DE  SAINT  JACQUES  ,  f. 
i.  Fiante  dont  les  fleurs  font  radiées  &  difpofées  en 
ombelle.  Elle  eft  bres  vulnéraire  ;  r«.s  on  ne  l' em- 
ploie guère  qu'extérieurement,  patee  que  le  goût  en 
eli  fort  défagtéable .  Giacubbea  . 

+  IACHT  ,  f.  m.  R.  Mot  Anglois  ,  Ou  Hollandois  , 
qui  fe  prononce  isc  en  François  .  Il  y  a  des  iachts 
Anglois,  &  des  iachts  Hollandois.  ht  iacht  Anglois 
eil  un  bâtiment  &  mâts  &  à  voiles  ,  propre  pour 
alrtr  fur  mer  ,  embelli  d'  appartemens  commodes  & 
jolis  par  dehors  &  par  dedans.  On  ne  donne  des 
jachs  à  perforine  fans  un  ordre  exprès  du  Roi  d' 
Angleterre.  Les  iachts  Hollandois  ne  font  propres 
«jue  pour  allei  fur  les  rivières  ,  &  outre  que  d'  or- 
dinale Us  n'ont  point  de  voiles,  ris  ne  font  pas  en - 
liéiement  comme  les  iachts  Anglois  .  Les  iachts 
Hollandois  fe  tirent  par  c*s  chevaux  ,  &  les  fxtits 
iachts  n'  ont  qu'  un  petit  appartement  ,  mais  à  cela 
près  ils  font  fort  beaux,  bien  dores,  bien  peints  , 
&  très-commodes  .  Son  AlteflTc  le  Prince  d'  Orange 
a  (es  iachts  .  Chaque  Collège  ,  8c  chaque  Ville  de 
Hollande  ,  qui  a  féance  aux  États  ,  a  le  fien  pour 
s'  y  rendie  .  On-  ne  voyage  en  iacht  que  par  la  per- 
miliior.  des  Meilleurs  qui  en  font  les  Maîtres  .  On 
fe  lert  des  iachts  pour  paffer  la  mer  ,  ou  de  riviè- 
res ,  p°ur  fe  promener  ,  ou  faire  quelque  petite  cour- 
te .  On  ne  reçoit  dans  les  iachts  ni  balots  ,  ni  mar- 
chandées ,  &  il  y  a  d'  autant  plus  de  plaifir  à  fe  , 
promener  en  jachis .  fona  di  nave  inglefe  ,  e  C Un- 
titi,. 

JACTANCE  ,  T.  f.  du  veibe  jafler,  qui  n'efl  plus 
«u  ufage  .  Vanterie.  Giattanzia  ;  fCUUtn^/t-;  vanto; 
vanagloria  ;  millantali  ;  ofltnta-ijone  . 

JACULATOIRE  ,  ad).,  de  t.  g.  Qui  ne  fe  dit  qu' 
en  cette  phrafe  :  Oraifon  jaculatoire,  &  qui  figni- 
fie  ,  une  prière  fervente,  8t  qui  part  du  cœur.  0- 
rax'ione  giaculatoria  ,  o  jaculatoiia  . 

JADE,  f.  ni.  Pierre  d'une  couleur  verdine  ou  o- 
Jivàtrc  ,  fort  dure  .  Diafpro  melochite  . 

JADIS,  adv.  Autrefois,  au  temps  paffé  ,  il  y  a 
long-temps  .  Il  eft  plus  en  ufage  en  Poéfie  qu'  en 
Srefe.  Altre  volte;  un  tempo  ;  a' tempi  andati  ; 
già  ;  per  il  paHato  ;  a  tempi  antichi  . 

JAILLIR  ,  v.  n.  Saillir,  fottir  impétueufement  . 
li  ne  fe  dit  proprement  que  de  I'  eau  ,  ou  de  quelqu' 
autre  choie  de  fluide  .  Spicciar!  j  Jgorgare  ;  zampil- 
lare ;  featurire . 

JAILLISSANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  jaillit  .  Des 
eaux  jaillifïantcs  .  Zampillanti  ;  fgorgante  ;  che  fea- 
mrijee  . 

JAILLISSEMENT  ,  f.  m.  Aaion  de  jaillir  .  Lo  fea- 
turire ,  lo  zampillar  fuori  dell'  acqua  . 

JAIS  ,  f.  m.  Subitanee  b.tumineufe  ,  Iblide  ,  oc  d* 
un  noir  luifant.  On  la  taille  pour  en  faire  divers 
petits  ouvrages  ,  comme  des  cordons  ,  des  boutons  de 
«kun,  des  paflejnens ,  &c.  Luflrino .  §.  On  appelle 
aulïi  jais  ,  certain  verte  qu'  on  teint  de  différentes 
•.oulcurs  ,  dam  on  fait  divers  ouvrages.  Conterie  . 

JALACE  ,  C  m.  Nom  d'un  droit  feigneurial  ,  qui 
fe  lève  fur  le  vin  vendu  en  détail  .  Dazjo  pofto  fut 
vino  ,  che  fi  venie  a  minuto  . 

JALAP,  f.  m.  Plante  dont  le  fleur  eft  très  belle  , 
ce  qui  la  fait  encore  appeller  Merveille  du  férou  , 
d' où  elle  nous  a  été  apportée  .  Elle  fe  referme  quand 
\r  iole  1  parcîr  ,  &  ne  s'ouvre  que  loifqu'  il  ne  fe 
montre  point  :  ce  qui  la  fait  nommer  au«ii  ,  Belle  de 
nuit  .  Sa  racine  eft  un  puifîant  hydragogue  .  On  1' 
emploie  fur-tout  dans  l'hydiopifie  ,  la  goutte  ,  & 
autres  maladies  de  ce  genre  .  Seiarappa  ;  j.ilapa  . 

JALE,  f.  f.  Efpèce  de  grande  jatte  ou  de  baquet. 
Catino . 

JALET,  f.  m.  Petit  caillou  rond  .     Il  e!»  vieux  . 
Et  on  appelloit  autrefois  ,    arbalète  a  jalet  ,    une  e- 
fyèct  d'  arbalète  dont  on  fe  fervoi!  à  la  guerre  ,  pour 
Old.  Fran  cois.lt alien  , 


lancer  des  cailloux  &  des  balles  de  ptomb  au  de  fer. 
V.  Atbalète  . 

JALON,  f.  m.  Perche  ou  grand  bâton  qu'on  pian- 
te en  terre  pour  prendre  des  alignemens.  Ba/loni  da 
livello . 

JALONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

JALONNER,  v.  n.  Planter  des  jalons  de  difîance 
en  diflance  .  On  le  fait  auiTi  aâif.  Piantar  bilioni 
ria  livellare . 

JALOUSÉ  ,  FÉ,  part.  V.  fon  verbe.  S.  ad).  Qui 
a  un  treillis  de  bois  qu'on  appelle  j.iloufte.  /^r<r- 
ticolato  ;  ingraticci  iato  . 

JALOUSER,  v.a.  Avoir  de  la  jaloufic  contre  quel- 
qu'un.  Etfer  gclofo  ;  portar  gelosi  i ,  invidia;  invi- 
diare . 

JALOUSIE,  f.  f.  Peine,  chagrin  cm'  on  a  le  voir 
poiïéder  par  un  autre,  un  bien  qu'  on  dr/Vcroit 
pour  foi.  Gelosia  ;  invidia  .  §.  Il  fe  dit  plus  com- 
munément ,  de  ce  qui  a  rapport  à  l'amour.  Gelo- 
sìa. 5.  Jaloufte  ,  fe  dit  aulïi  ,  des  fentimens  d'  en- 
vie qu'excite  la  gloire  ou  la  profferite  d'  un  con- 
current .  Cette  pafTion  a  lieu  ,  foit  entre  les  Prin- 
ces ,  fait  entre  les  Particuliers  .  Gelosi/  ;  rivalità  . 
§.  Jaioufie  ,  fe  dit  autTi  ,  de  la  crainte  ,  de  l' inquié- 
tude, de  l'ombrage  qu'  un  Prince  donne  à  d'  autres 
par  fa  puilïance  ,  par  fes  forces  .  Gelosìa  ;  fofpetto  ; 
ombra;  timore.  $ .  On  dit,  qu'  une  Place  tient 
tout  un  pays  en  jaioufie,  pour  dire  .qu'elle  le  tient 
en  fuj et i on  ,  &  dans  de  continuelles  alarmes .  Tener 
in  timore  ,  »'r>  fuggezione  .  §.  Jaioufie  ,  lignifie  auffi, 
un  treillis  de  bois  ou  de  fer  ,  au  travers  duquel 
on  voit  fans  être  vu  .  Gelosia  ;  ingraticolato  di  le- 
gno . 

JALOUX,  OUSE  ,  adj.  Qui  a  de  la  jaioufie.  Il  fc 
dit  principalement  du  mari  &  de  la  femme,  de  1' 
amant  &  de  I'  amante  .  Gelofo  .  J.  On  dit ,  dans  le 
même  fens  ,  qu'  une  galère  ,  qu'  une  barque  eft  ja- 
loufe  ,  qu'il  n' y  a  point  de  bàtimens  plus  jaloux  , 
pour  dire  ,  que  la  galère  ,  la  barque  vacille  ,  qu'  il 
n'y  a  point  de  bâtiment  qui  roule  davantage  .  Ba- 
Jtimento  ,  galera  gelofa .  J.  Vaitfeau  jaloux,  c'  eft 
aulïi  un  vaiffeau  qui  a  le  côté  foible  .  Battimento 
che  regge  poco.  S.  Il  fe  dit  auflfi  des  berlines  &  au- 
tres voitures  feuiblables ,  quand  elles  fonr  fujettesà 
panche^ d'un  côté.  Che  non  è  ben  fofpefc  .  §.  On 
dit  ,  qu'une  place  efl  jaloufe  ,  qu'  un  pofte  eft  ja- 
loux, pour  dire,  que  c' eft  une  place  fort  expofée  , 
que  c'  eft  un  pofit  fort  expofé  ,  &  oft  des  troupes 
peuvent  être  facilement  enlevées  .  Gelofo  ;  delicato  ; 
pericilofo  .,•  tfpoflo.  §.  Jaloux,  fiqnine  aufifi  ,  En- 
vieux. V.  J.  Ja'.oux  ,  eft  auffi  fubftantif ,  en  parlant 
d'  un  homme  jaloux  de  fa  femme  ou  de  fa  maîtref- 
fe  .  Un  gelofo  . 

+  JAMACARU  ,  f.  m  Sorte  de  figui«r  de  l'Amé- 
rique .  Fiso  dell'  America  . 

JAMAIS,  adv.  de  temps.  En  aucun  temps  .  Mai; 
unque  mai  ;  giammai  .  §.  On  dit ,  à  jamais  ,  pour 
dire  ,  toujours  ;  8c  c*  eft  dans  ce  fens  qu'  on  dit  , 
Dieu  foit  béni  à  jamais  .  Et  On  dit,  adieu  pour  ja- 
mais ,  pour  dire  ,  adieu  poar  toujours.  Fer  fempre  ; 
in  Sempiterno.  §.  Il  eft  quelquefois  fubftantif  ,  & 
fignitie  ,  un  temps  fans  fin  .  À  fout  jamais  ,  au 
grand  jamais  je  n' irai-là  .  Il  eft  du  ftyle  familier  . 
Mii  in  niun  tempo.  §.  Jamais,  fe  dit  auffi  quelque- 
fois fans  être  négatif,  comme  en  cette  phrafe;  C* 
eft  ce  qu'  on  peut  jamais  dire  de  plus  fort ,  de  mieux  . 
Gli  è  ciò  che  fi  P"à  mai  dir  di  pili  forte  . 

JAMBAGE  ,  f.  m.  Chiine  de  pierre  de  taille  ou  de 
maçonnerie,  qui  foutiert  1*  édifice,  &  fur  laquelle 
on  pofe  les  grofïes  poutres  .  Pilaftro  ;  /perçut  per  fo- 
ftentare  una  fabbrica  .  $.  On  appelle,  j  tmbage  ai 
cheminée,  les  affrici  de  pierres  qui  foutiennent  le 
manteau  d'  une  cheminée  .  Pii.ïflrino  .  On  dir  de 
même,  le  jambage  d'  une  porte,  impofiatura  d'  ti- 
na  porta.  §■  Jambage  ,  parmi  les  Maître:  à  écrire  , 
fe  dit  des  lignes  dtoires  de  I'  m  ,  de  l'  a  &  de  l'  u . 
Gambe  . 

ÏAMBE  ,  f.  m.  &  adj.  Ce  mot  eft  de  trois  fyila- 
bes  .  On  appelle  ainfi  ,  dans  la  vérification  Latine 
&  dans  la  Grecque  ,  un  pied  dont  la  première  fylla- 
be  eft  brève,  &  la  dernière  longue,  lambico .  J.  On 
appelle  aulïi  Ïambe  ,  le  vers  on  il  y  a  des  iambes  ,  8c 
particulièrement  au  fécond  ,  au  quatrième  8c  au  fi- 
xième  pied,  lambo  ;  verfo  iambico .  §.  ïambe,  efl 
auffi  fubftantif  dans  le  nêcoc  fens  . 

JAMBE  ,  f.  f.  Cette  partie  du  corps  de  l'animal  , 
qui  eft  depuis  le  genou  jufqu'au  p'ed.  Gamba  .  §. 
Oa  dir  ,  d'  un  homme  qui  va  bien  a  pied  ,  qu'  il  a 
bonnes  j.-.mbes  ,  qu'  il  a  les  jambes  bonnes  .  Aver 
buone  gambe .  On  dit  ,  courir,  aller  à  toutes  iam- 
bes, pour  oire  ,  aller  auffi  vite  qu'on  peuc  aller  . 
Camminare  ,  andar  a  tutte  gambe  .  §.  Jambe  de 
cerf,  eft  la  partie  du  pied  d'un  cerf,  comprife  en 
tre  le  talon  &  les  ergots  qu'  on  appelle  les  os  . 
Gamba  del  cervo.  $.  On  dit  prendre  fes  jambes  à  fon 
cou  ,  pour  dire  ,  s'  enfuir  ,  s'  en  aller  .  Il  eft  popu- 
laire .  V.  Fuir.  5.  On  dit  fam  liérement  ,  renouvel- 
ler  de  jambes,  pour  dire  ,  reprendre  de  nouvelles 
forces,  reprendre  vigueur.  Il  fe  dit  auffi  au  figuré  . 
F.7r  buona  gamba  .  §.  On  dit  proverbialement ,  fai- 
re jambes  de  vin,  pour  dire,  bo're  deux  ou  rrois 
coups  ,  pour  être  plus  en  état  de  marcher  .  Bere 
bene  primi  di  metterli  in  viaggio  per  far  buona  gam- 
ba .  §.  Oa  appelle,  jambes  de  forces  ,  deux  greffes 
pièces  de  bois ,  qui  étant  pofées  fur   les  extrémités 


de  U  poutre  du  dernier  ét»ge  d'  u»  bâtiment  ,  yaat 
fe  joindre  dans  le  poinçon  pour  former  le  comble  .. 
On  les  appelle  auffi  ,  Arbalétriers.  Puntoni.  §.  On 
■jjpclle  auffi  jambe  fous  poutre,  la  chaîne  de  pietre 
de  taille,  mile  dans  un  mur  pour  porter  la  poutre  . 
Pietre  fu  cui  j'  appoggian  le  travi .  §.  On  appel- 
le fi;urér)ient  jambes,  les  deux  branches  d'un  com- 
pas ,  &  les  deux  règles  mobiles  d'  un  compas  de  pro- 
porrla .  Gambe  di  felle,  i.  Jambes  de  huoe  .  V. 
G  imbes . 

JAMBF.TTE  ,  f .  f.  Petit  couteau  de  poche  dont  la 
lame  fe  replie  dans  le  manche  .  Coltello  da  tafea  ; 
citello  e  molla  .  §.  Jambettc  ,  cn  T.  de  Charpente- 
rie  ,  c'  eft  une  pièce  de  bois  ,  qui  ic  met  au  pied 
des  chevrons  8c  fur  les  enrayurcs .  Monachino  ,  o  fa. 
ftegno  che  ferve  a  calzare  i  puntoni . 

t  JAMBIERE  ,  f.  f.  ChaulTare  de  fer.  Sorte  d* 
armure  de  jambe .  Gantberuolo  ;  gambiera  . 

JAMB1ERS  ,  f.  m.  pi.  Terme  d*  Anatomie  .  O* 
donne  ce  nom  à  trois  mufcles  qui  participent  au 
mouvement  du  tarfe  fur  la  jambe  .  Tibiali  ;  &  quel- 
ques uns  difent  ,  Gambieri . 

JAMBON  ,  f.  m.  La  cuiffe  ou  I' épiule  d'  un  co- 
chon ou  d'  un  facgliet ,  qui  a  été  filé .  Profeiutto  ; 
prefciutto  . 

JAMBONNEAU,  f.  m.  Diminutif.  Petit  jambon 
Piccolo  profciutto  . 

JAN  ,  Terme  du  jeu  de  Triflrae  .  Ce  mot  a  un 
grand  nombre  d'  acceptions  à  ce  jeu  .  Petit  jan  , 
grand  jan  ,  jan  de  retour  .  /.'  pieno  . 

i  JANACA  ,  f.  m.  Animal  quadrupède  de  1*  Afri, 
que  .  Animile  dell'  Affrica  . 

JANISSAIRE  ,  f.  m.  Soldat  de  I*  Infanterie  Tur- 
que ,  qui  fert  à  la  garde  du  Grand-Seigneur.  Gian- 
nizze'°  ■  , 

t  JANSÉNISME,  f.  m.  La  dofirine  enfcign*5e  par 
Janfénius.  Gianfenifnto  . 

t  JANSÉNISTE  ,  f.  m.  Défecrieur  du  janfeViftne  . 
Gianfenifia. 

JANTE  ,  f.  f.  Pièce  de  bois  courbée  ,  qui  fait  tt- 
r.ï  partie  du  cercle  de  la.  tûue  d'  un  carrotTe  ,  i' 
un  charriot ,  d'  une  charrette  ,  8tc.  Quarto  i'  una 
ruota  . 

i  JANTILLER  ,  v.  a.  Mettre  de;  jantilles  autour 
d'  une  roue  de  moulin  .  Applicar  tr.vole  di  legno  in- 
torno alla  ruota  d'  un  Mulino  . 

t  JANTILLES,  f.  f.  pi.  Gros  ais  qu'on  applique 
autour  des  jante*  &  des  aubes  d'  une  roue  de  mou- 
lin pour  recevoir  la  chuted'eau  ,  &c.  Tavole  di  le- 
gno applicate  alla  ruota  d'  un  mulino  per  ricevere  l' 
acfua  nel  cadervi  fopra. 

JANVIfcfl  ,  f.  m.  Le  premier  mois  de  1*  annc'e  , 
fuivant  1'  ufage  afìuel  .  Gennaio. 

JAPON,  f.  m.  Nom  que  l'on  donne  3  la  porce- 
laine apportée  du  Japon  .  Porcellana  del  Giappone  . 

t  JAPONNER  ,  y.  a.  Cuire  de  nouveau  la  porce- 
laine de  la  Chine  ,  afin  de  la  faire  paffer  ponr  celle 
du  japon.  Ricuocere  la  porcellana  della  China  per 
farla  comparire  del  Giappone. 

JAPPEMENT,  l.  tir.  Aftion  de  japper .  Il  ne  fe 
dit  que  des  petits  chiens.  Abbaiamento;  gagnola- 
mento  ;  gagnolio  . 

JAPPER,  v.  n.  Aboyer.  Il  fe  dit  plus  otdinair:. 
ment  du  cri  des  petits  chiens  •  Abbaiare  ;  gagnola, 
re  ;  guaiolare  ;  guaire  ;  latrare  . 

JAQUE  ,  f.  f.  Mot  ancien  8c  hors  d*  ufage  ,  qui  ff- 
gnifioit  un  habillement  court  &  ferré ,  qui  n'  a  pltrs 
d'  ufage  que  dans  le  mot  fuivant  .  Jaque  de  mailles, 
fubft.  f.  Armure  faite  de  mailles  ,  ou  anclets  de  fer 
qui  couvrent  le  corps  depuis  le  cou  jufqu'  aux  cuif- 
fes  .  Giaco  ;  ghiazz"ino  ;  maglia  . 

JAQUEMART,  f.  m.  Figure  de  fer,  de  plcmb  ou 
de  fonte  ,  qui  repréf.-nte  un  homme  armé  ,  8r  qu' 
an  met  quelquefois  fur  le  haut  d'  une  tour  pour  frap- 
per lis  heures  avec  en  niatteau  fur  la  cloche  de  1 
horloge.  Figura  di  metallo,  che  rapprefenta  un  to- 
mo armato  ,  ton  un  martello  alla  mano  ,  e  ehe  met' 
tell  fu  alcune  torri  perchè  batta  le  ore  .  $.  On  di* 
proverbialement  d'  un  homme  qui  eli  armé  de  cui- 
rafle  ,  &  embarrafïé  de  fes  armes  ,  qu'  il  eft  a^mé 
comme  un  Jaquemart  .  Il  ne  fe  dit  qu'en  déri fions  . 
Armato  di  tutto  punto  ,  come  un  Marte  ;  ma  dicefi 
per  ifcherno  . 

JAQUETTE,  f.  f.  Sorte  d'  habillement  qui  vient 
juiqu'  aux  genoux  ,  8c  quelquefois  plus  bas  »  Les 
payfans  te  gens  de  petite  condition  avoient  accoutu- 
mé d' en  porter  autrefois  .  iajone  o  cafacea  de'  con- 
tadini .  $.  Il  fe  dit  encore  en  parlant  de  la  robe  que 
portent  les  petits  garçons  avant  qu'  on  leur  donne 
le  haut- de-chauffe  .  Gonnellino  de'  bambini . 

JARDIN,  f.  m.  Lieu  découvert  ,  ordinairement 
fermé  de  murailles,  de  fortes ,  de  haies ,  8c  joignant 
les  marions,  dans  lequel  on  cultive  des  légumes  . 
des  fleurs,  des  arbres  ,  &c  Giardino.  §.  Jardin  « 
T.  de  Mirine.  C'efl  i>n  nom  que  quelques-uns  don- 
nent aux  balcons  d'  un  vaiffeau  qui  font  ouverts  ■ 
Giardini,  e  bottiglie. 

JARDINAGE,  f.  m.  Nom  collectif  ,  qui  fe  dit  de 
plufieurs  jardins  mis  cnfemble  qui  fe  trouvent  dans 
un  même  terrain  .  Giardini  ,  terre  coltivare  a  giar- 
dino .  §.  Jardinage,  fignifie  auffi  l'  art  de  cultiver 
les  jardins  .  Agricoltura  %  l' arte  di  coltivare  i  giar- 
dini . 

JARDINER,  v.  n.  Travailler  au  jardin.  Il  eft  dî 
la  «on wfattoa .  Coltivare  il  giardino . 
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JARDINET,  f.  m.  Fetit  jardin  .  Ghidintlto  ; 
puer!  giardino  . 

JASDINEUSE,  adi.  Terme  de  Joaillier.  Épithète 
qu'ils  donnent  aux  émeraudes  qui  ont  que'qne  cho- 
fe de  l'ombre  &de  mal  nef.  Smeralda  /ejee  ,  alquan- 
to fudicio  . 

JARDINIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cclïe 
dont  le  mener  eft  de  travailler     au  jardin  .     Giardi- 


meot  des  jardins  ,  3c  qui  en  donne  les  defTems.  Uo- 
mo the  s'  intende  dell'  atte  di  cattivar  i  giardini  . 
$.  Jaidinière,  I.  i.  Manchette  b rodéo  ,  dont  Ici  bro- 
derie  efl  balìe,  &  d'environ  un  pouce  de  hiut  feu- 
lement .  .Manichini  con  un  picco!  ricamo. 

JARDONS  ,  f.  m.pl.  Terme  de  Manège  .  Tuteurs 
caileufes  qui  viennent  aux  jambes  d'un  cheval,  & 
qui  font  placées  hors  du  jarret  ;  au  lieu  que  V.  épar- 
via  eli  en  dedans  .   Giarda  ;  g-iardene  . 

JARGON,  f  m.  Langage  corrompu.  Lingua  cor- 
rotta. §.  Il  (tonifie  aulïi  le  langage  particulier  d' li- 
re certaine  forte  de  gens.  Gergo;  lingua  furbe f  et  . 
§.  Il  fe  dit  auflfi  abufivement  &  par  mépris,  des 
Langues  étrangères  qu'on  n"  entr  ni  p->s .  Je  ne  fais 
pas  quelle  Langue  parlent  ces  cens  là  ,  mais  je  n' 
entends  pas  leur  jargon,  lo  non  fe  che  Lingua  parli 
quella  sente  ';  ma  io  non  intendo  nulla  del  toro  lin- 
guaggio .  5.  Jargon  ,  f.  ni.  Efpèce  de  diamant  jau- 
ne     Giargrne  j  diamante  giallo. 

JARGONNER  ,  v.  o.  Parler  un  langage  barbare  , 
corrompu  ,  non  intelligible  .  Il  elt  quelquefois  aftif  . 
Il  efl  du  lìyle  familier .  Parlare  in  gergo,  ogergone; 
favellar  in  modo  da  non  e/fer  iite/ì  . 

i  JAROONMEUR,  f.  m.  Babillard  .   V. 

JARRE  ,  '..  t.  Grand  vaifleau  de  terre  où  l'on  met 
de  l'eau  pour  !a  conlerver,  paiticuliérement  fur  les 
vaiffeaux  &  fur  les  ealères  .  Giara  _.-  coppo  .  §.  On 
appelle  auflfi  Jarre,, les  fontaines  de  tetre  cuite  dont 
o.i  fe  fert  dans  ics  ma'fbns  .fontana  .  §.  En  T.  de 
Ciapel.  Poil  groflfler  des  peaux  qu'  en  iéparc  du  poil 
fin  .  Pelo  vano  ;  pennacchini . 

JAR REBOSSE,  T.  de  Marine.  V.  Candelette  . 

JARRET  ,  f.  m.  La  partie  du  corps  humain  qui 
eft  derrière  le  genou,  &  qui  lui  efl  oppofée  .  Garet- 
ta ;  garretto  ;  garretta  .  S-  Il  fe  dit  auiTi  de  I'  en- 
droit où  fe  plie  la_;ambe  de  derrière  des  animaux  à 
quatre  pieds  .  Garretto  ,  ec.  §.  Jarret  ,  T.  d'  Archi 
tefiure  .  On  dit  qu'  il  y  a  des  jarrets  dans  une  voû- 
te, quand  li  courbe  de  l'intrados  n' efl  Fas  exacte  , 
&  qu'  il  s'  y.  trouve  quelque  angle  ou  onde  qui  la 
rendent  irrégulière  .  Tortvo/îtà  o  gomiti  d'  una 
volta . 

JARRFTÉ,  ÉE,  adj.  Il  fe  dit  de  tout  quadrupè- 
de qui  a  les  jambes  de  derrière  tournées  en-dedans  , 
&  fi  peu  ouvertes ,  que  leurs  deux  jarrets  fe  tou- 
chent prefque  en  marchanr.  Che  ha  i  garetti  del- 
le gamie  di  dietro  tosi  vicini  ,  che  quafì  fi  toc 
cano  . 

t  JARRET1ER  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Mufcle  piaci 
fons  le  jariet  .   Poplitee  . 

JARRETIERE,  f.  f.  Sorte  de  ruban,  de  courroie, 
de  ritta  dont  on  lie-  fes  bas  au-deffus  ou  au-delfous 
rio  ger.ou  .  Legaccio  .  On  commence  auflfi  à  dire  , 
•Giarrettiera  ,  &  cela  particulièrement  en  pariant  de 
J'  Ordre  de  Chevale.ie  d'  Angleterre  ,  qu'  on  appelle 
l'Ordre  de  la  Jarretière. 

JARS,  f.  m.  Le  mâle  d'une  Oie.  Mafchio  dell' 
et  i .  §.  On  dir  d'  un  homme  ,  qu'  il  entend  le  jars  , 
pour  dire  ,  qu'il  ed  fin  ,  &  qu'il  n'  efl  pas  aifé  de 
Sui  en  faire  accroire.  Il  efl  populaire.  V.  Fin  , 
Rui'é  . 

JAS,  f.  ni.  Terme  de  Marine.  AiTcirrblage  de 
deux  pièces  de  bois  qui  foutienoect  l'ancre  droite 
dans  I'  eau  ,  «fin  qu'  ells  puifTe  mordie  au  fond  . 
Ceppo  . 

JASER,  v.  n.  Caule?,  babille»'.  Cianciare;  eia*- 
lire  ;  cicalare  j  cinguetta*!:  ;  berlingare  ;  chiacchie- 
rare ;  ciangolare  ,-  -ciaramellare  ;  {'tarpare  ;  cornac- 
chi  art  ;  gracchiare  .  §.  1 1  lignine  figurément  &  forni- 
ìiérement  ,  dire  &  révéler  quelque  chofe  qu'on  de- 
voir tenir  fecret .  Abbaicre  ;  cicalare  ;  lajeiàrfi  ufiir 
di  bocca  un  fc-greto  .  ■  §.  Jafer ,  fe  dir  aufllî  des  geais 
&  de  quelques  autrei  oifeanx,  part:c Librement  des 
tits  ,  des  pc-f  roçjuets ,  des  merles  qui  parlent  .  Fa- 
vellare ;  parlare  . 

JASER1E  ,   f.  f   Babil  .Caquet.   V. 

JASEUR,  FUSE,  f.  Caufeur,. Babillard.  V. 

JASMIN,  f.  m.  Sorte  «T  arbufle  qui  produit  ces 
tfeurs  odoriférantes  .  Gelfam'mo,  §.  Il  fe  prend  fon- 
Mtnt  pour  les  rieurs  de  celte  plante.  Geifemino  ;  fier 
di  ge  If  ornino  .  j.  Il  fe  dit  aufìì  des  choies  où  il  cr,- 
t re  des  fîeiirs  tic  jafmin  .  Eau  de  jafmin  ,  huile  de 
Jtfmn  ,   &c.  Acqua  ,  clin  di  gelfcmine  ,  ec.  ■ 

t  JASPACHÀTF.  ,  f.  f.  Pierre  piécieufe  compofée 
é»   jnfoc  vert  &  d'  âgathe  .  .fona  di  pietra  pre^oja  . 

JASPE,  I.  m.  Pierre  dure  &  op2quc  ,  de  lanature 
de  l'âgathe.  Diafpro  ,  ta'.pidc  .  Qjiand  il  eli  de  dif- 
/érenres  couleuis  mô'écs  ,  on  l'appelle  Jafpe  fleuri  . 
Diafpro  di  (ictna  ,  o  ,;.;  fi  'rito  di  Cicilia  .  Celui  qui 
r.t  rir  p!:  de  taches  rouges  ,  fe  nomme  Jafpe  fan- 
£oio  .  Diafpro  fttgulgno  . 

JASPÉ,  ÉE,  participe.  Peint  &  bigarré  en  forme 
d*  jîfpe  ,  foi*  par  art,  foi.'  par  nature  .  C*i'.;*;r.r(  -, 
tSi^tnto  o  feverjato  cerne  il  diafpro . 

JASPER,    v.  a.    fiigirrcr    de  diverfes  codeurs  en 


forme  de  jafpe  .  Mare%xa,e  :  firetiare  ,  e  iip'igncrt 
a  macchie  come  il  diafpro. 

JASPURE,  f.  f.  Aflion  de  jafper ,  ou  l'effet  de 
cette  action  .   ferexiatura  a  gui  fa  di  diafpro  . 

ÎATRAIEPTIQUE,  f.  f.  Partie  de  la  Médecine 
qui  gi;énr  par  ics  triflions ,  les  fomentations,  les 
emplâtres  &  autres  remèdes  extérieurs  .  Qjiella  parte 
della  Medicina  che  concerne  la  guarigione  dille  in- 
famità, per  via  de'  rimedi  efleriorì  . 

i  IATROCHIMiE,  f.  f.  L'art  de  guérir  les  ma- 
ladies  avec  ies  remèdes  chimiques.  L'arte  di  gua- 
rire le  malattie  coi  rimeJj  chimici  . 

J4.TTE,  f.  f  Efpèce  de  vafe  de  bois,  de  faïence, 
de  porcelaine  ,  &c.  qui  cft  rond  ,  toute  d'  une  piè- 
ce ,  &  fans  rebords  .  Piatto  ;  piattello .  §.  latte  ,  A- 
gathe  ,  Gatte  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  C  e»  une  en- 
ceinte de  planches  mifes  vers  l'avant  du  vaiffeau, 
qui  fervent  àj  recevoir  l'eau  qui  entre  par  ics  écu- 
biers,  lorfqu'  elle  efl  pouffée  par  un  coup  de  oier  : 
ce  qui  donne  la  facilité  de  la  vuider  .  Caffa  da  cu- 
bie . 

JA.TTÉE  ,  f.  f.   Plein  une  jatte.  t7rr  piatto  pieno  . 

t  JAVARIS,  f.  m.  Efpèce  de  fanglier  des  lies  de 
l'Amérique  .  Sorta  dì  Cinghiale  . 

JAVART,  f.  m.  Tumeur  dure  &  douloureufe  ,  qui 
vient  aux  chevaux  au-bas  de  la  jambe  .  Elle  efl  de 
1' efpèce  de  celle  qui  dans  l'homme  fe  nomme  Clou, 
ou   Furoncle  .   Giarda  . 

J  A  VEAU,  f.  m.  Terme  d'Eaux  &  Forêts.  Nom 
qu'  on  donne  à  une  île  formée  de  fable  &  de  limon 
par  un   débordement  d'eau  .  Ifolotta  in  un  fiume. 

JAVELE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

JAVELER,  v.  a.  Mettre  les  blés  par  petites  poi- 
gnes :  &  les  latffer  couchés  fur  les  fiUons ,  afin  que 
le  grain  cèche  &  jauniffe .  Amraannare  le  biade  .  $. 
Il  cft  aulii  neutre;  &  dans  ce  fens  oc  dit  ,  le  blé 
javelle.  Il  grano  fecca  ed  ingiallita  .  y.  r.t  on  ap- 
pelle Avoines  javelées,  celles  dont  le  gr3in  eli  deve- 
nu noir  &  pefant  par  la  pluie  qui  les  a  mouillées  , 
tand'S  qu'  elles  étoient  en  javelle.  Biaie  che  Jonc 
fiate  danneggiale  dalia  pioggia  mentre  erano  cagliate 
e  che  ficcavano . 

JAVELEUR,  f.  m.  Celui  qui  javelle  .  Ammarina- 
core  . 

JAVELINE  ,  f.  f.  Efpèce  de  dard  long  &  menu  qui 
fe  lance  .  Chiaverina  . 

JAVELLE,  f.  f.  Plufìeurs  poigr.ées  de  blé  fcié  , 
qui  demeurent  couchés  fur  le  fillon  jufqn'  à  ce  qu' 
on  en  faffe  des  gerbes  .  Manna  ;  manetta  ;  manata. 
S.-ll  le  dit  suffi  des  petits  faifeeaux  de  (arment  , 
Manna  o  manata  di  fermenti . 

JAVELOT,  f.  m.  Efpèce  de  dard  ,  ^rme  de  trait. 
Giavellotto  ;  dardo  . 

JAUGE  ,  f.  f.  La  Julie  mefure  que  doit  avoir  un 
VH.lTcau  fait  pour  contenir  quelque  liqueur  ou  quel- 
ques grains  .  Starjt  ;  mifura  di  baflimento  e  di  vali 
di  liquore.  §.  Il  fe  prend  quelquefois  pour  cette  ver- 
ge de  bois  ou  de  fer  divifée  en  travers  par  pieds  , 
par  pouces  &  par  lignes  ,  avec  laquelle  on  prend  & 
l'on  mefure  la  longueur  &  la  largeur  de  la  futaille. 
Staxa  ,  e  /taglio  per  trovar  la  tenuta  d'  un  fufìo  ,  o 
fimile .  §.  Il  fe  prend  aufTi  pour  une  futaille  qui  fert 
d'échantillon  ,  d'  étalon  pour  ajufier  &  échantillon- 
ner les  autres.  Botte  che  ferve  di  modello  onde  fia- 
tare te  altre.  5.  Les  Fontainiers  appellent  encore 
Jauge,  une  boîte  gercée  de  plufìeurs  trous,  qui  leur 
(ert  à  connoître  li  quantité  des  pouces  &  lignes  d' 
eau  que  produit  une  fource  .  Scatola  foracchiata  che 
ferve  a  mi  furare  la  quantità  d'  acqua  ,  che  produce 
una  J 'ergente  . 

JAUGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

JAUGEAGE,  f.  m.  L' aBion  de  jauger.  Staratu- 
ra. $.11  fignifie  aufïi  le  droit  que  prennent  les 
Officiers  qui  jaugent  .     La  paga  che  fi  dà  ai  St.ix.a- 

JAUGER,  v.  a.  Mefurer  un  vaiffeau  ,  voir  s'  il  cil 
de  la  mefure  donr  il  doir  être  .  Staxjtre  . 

JAUGEUR,  f.  m.  Officier  dont  l'emploi  eli  de 
jsnser .  Stanate/re  . 

JAUMIÈRE,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'  eli  une  pe- 
rite ouverture  à  la  pouppe  d'  un  vaiffeau  ,  proche  de 
I'  étambord  .  Buco  del  timone. 

JAUNATRE,  adj.  de  t.  fi,  Qui  tire  fur  le  jaune. 
Gialliccio;  giallognolo. 

JAUNE,  adj.  de  f.  g.  Qui  eli  de  couleur  d'ort  de 
citrali  ,  de  fafran  .  Giallo.  §-.  Jaune,  tû  auffi  fub. 
lianrif  mafculin  ,  &  fignifie  la  couleur  jaune  .  Il  gial- 
le ;  il  cjlcr  giallo  .  §.  on  appelle  jaune  d'oeuf, 
cette  raitic  de  l'  œuf  qui  efl  jaune  ,  Se  qu'  on  ap- 
pelle encore  autrement  ,  le  moyeu  de  1'  œuf.  V. 
Moyeu . 

JAUNET,  f.  m.  Efpèce  de  petite  fleur  j.une  qui 
croît  dans  les  prés  .  Fioretto  giallo  de'  prati. 

JAUNI  ,  1E  ,  part.   V.  le  verbe  . 

JAUNIR,  v.  a.  Rendre  jaune,  teindre  en  jau- 
ne .  Ingiallare;  far  gialle;  ligner  di  giallo  .  §. 
Jaunir  ,  efl  aufïi  neutre  .  Devenir  jaune.  Ingial- 
lire; ingiallare;  diventar  giallo;  gialleggiare  { 
biondeggiare . 

JAUNISSE,  f.  f.  Maladie  canfée  par  une  bile  ré- 
pandue qui  jaunit  la  peau.  Cette  malade,  dans  les 
qnadrupèdes,  fe  manifefle  par  la  couleur  jaune  de 
leuts  yeux  ,  de  leur  langue  ,  de  leurs  lèvres  &  des 
autres  parties  de  la  bouche .  Itterizia , 

JAUTEREAUX  .  V.  jDurtraux. 
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f'iBEX,  f.  m.  Efpèce  de  chèvre 'tâi:v.ig.- 
becco  ;  capra  Selvatica  . 

IBIS,  f.  m.  Oifcau  d'Egypte  qui  fe  nourrit  d-f^r 
pens  ,  &  qui  en  détruit  une  erande  quantité.  C'oli 
une  efpèce  de  Cigogne,  lèi;  Ibide . 

ICELUI  ,  ICELlE,  Pronom  démon uratif  oc  rela 
tif.  II  eli  fâcheux  que  ce  pronom  ,  qui  empècherojt 
beaucoup  d' amphibologies ,  ne  foir  plus  en  ufage 
que  dans  la  Pratique.    Coftui  ;  cafìii  ;  colui  ;  colei 

ICHNEUMON  ,  f.  m.  Animal  quadrupede  qui  eli 
a  peu  près  de  la  groiTeur  d'  un  chat  .  Oa  l'  appelle 
encore  Rat  de  Pharaon  &  Mangcuflc  .  Icneumone  ; 
topo  di  Faraone.  5.  On  nomme  auflfi  Ichncumoa  , 
us  infeé>e  qui  a  quatre  ailes  &  un  aiguillon  comme 
les  abeilles  .    11  y  en  a  de  plufìeurs  efpèces .    Icneu- 

^CHNOGRAPHIE  ,  f.  f.  Terme  didaftique  .  Plan 
d    un  éJifice.  Icnografia;  difegno  ;  piano  d'vnafaè- 

ICHNOGRAPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
j   I'  Ichnographte  .   Icnografico. 

t  ICHOR  ,  f.  m.  (  On  prononce  Ikor.  )  T.  de 
Méd.  Séroftté  acre  ,  fanie  qui  découle  des  ulcères. 
Icore  ,-  fiero . 

ICHOREUX  ,  EUSE  ,  .adj.  (  On  prononce  Iko- 
reux.  )  Ternie  de  Chirurgie.  On  appelle  pus  icho- 
reux  ,  humeur  ichoreufe  ,  une  efpèce  de  fanie  ou  de 
pus  féreux  &  acte,  qui  découle  des  ulcères.  Icorofo; 
ficrofo  . 

ICHOROÏDE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Moiteur,  fueur  , 
dite  mal-faine  &  femblable  àia  fanie  que  rendent  les 
ulcères.    Icornide  . 

t  ICHTHYITE,  f.  f.  Pierre  où  l'on  trouve  une 
cavité,  qui  a  IT  figure  d'  un  poifton  .  Pietra  figu- 
rata . 

1CHTYOLITES,  f.  m.  pi.  VoifTons  pétrifiés  ,  ou 
pierres  chargées  d'empreintes  de  poiffons .  Pefci  im- 
pietriti ,  o  pietre  in  cui  è  impreffa  la  figura  di  qual- 
che pefee .  On  devroit  Ics  nommer  Iffioliti . 

ICHTYOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  l'Hiftoire  Natii- 
relie  qui  traite  des  Poi  (Tons  .  Qjiella  parte  della  Sta. 
ria  Naturale  che  tratta  de'  Pefci .  On  pourroir  dire 
Ilf  ici  otta  . 

IClTIHYOLOGISTE  ,  f.  m.  Cefi  ainli  qu'  on  ap- 
pelle,  en  T.  d'  Art  ,  un  Naturatine  qui  a  donné 
quelque  Ouvrage  fur  les  Polirons  .  Scrittore  della 
Storia  de    Pefci  . 

t  ICHTYOPETRE.   V.   Ichtyolitcs  . 

1CHTYOPHAGE,  f.  m.  Celui  qui  ne  vit  que  de 
poiffon.  Ce  nom  a  été  donné  à  plufìeurs  peuples  . 
Celui  che  non  fi  ciba  i'  altro  fuorché  di  pefci . 

ICE  ,  adv.  de  I;c.u.  En  ce  lieu-ci  .  Qui  ;  cofl) ; 
tofia  ;  in  queflo  luogo.  §.  On  I*  oppofe  à  I'  advetbe 
La,  &  il  marque  certains  lieux  que  l'on  défigne  . 
Osti  ;  da  quefla  parte  .  5.  Ici  ,  fignifie  nuffi  1'  endroit 
d'un  difeours,  d'une  narration,  d'un  livre,  &«. 
Qui  ,  in  queflo  luogo  ;  a  queflo  paffo  .  §.  11  elt  enco- 
re adverbe  de  temps  .  C' efl  ici  la  trentième  année  . 
Cela  ne  s'étoit  pas  vu  jafqu'  ici  .  È  q'uefio  il  tre», 
te/imo  anno .  Ciò  mai  non  j'  era  veduto  fin  qui  ,  fi- 
no a  quefl'  era.  §.  Ici-bas,  adv.  Dans  ce  bas  mon- 
de .  />7  queflo  mondo  ;  Culla  terra . 

ICOGLAN,  f.  m.  Page  du  Grand  Seigneur  .  Ice 
glane  ;  Paggio  del  Gran  Signore  . 

ICONOCLASTE  ,  f.  m.  Brifeur  d' images  .  leene- 
clafia  . 

ICONOGRAPHIE,  f.  f.  Defcription  des  images  , 
des  tableaux,  &c.  Il  fe  dit  particulièrement  de  la 
connoiffance  des  monumens  antiques  ,  tels  que  les 
bulles  ,  les  peintures  ,  &c.  Iconografìa  . 

ICONOGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g-  Qui  appaftient 
à  l' Iconographie  .   Iconografico  . 

ICONOLATRE  ,  f.  m.  Nom  que  les  Iconoclaflcs 
donnoient  aux  Catholiques  qu'  ils  accufoieni  d'ado, 
rcr  les   images.  Iconolatra  . 

ICONOLOGIE,  f.  f.  Interprétation,  explication 
des  images  ,  des  monumeus  antiques.  Iconologìa. 

1CONOMAQUE,  f.  m.  Hérétique  qui  combat  le 
culte  des  images  .  Iconemaco  . 

ICOSAEDRE  ,  f.  m.  Terme  de  Géométrie  .  Corps 
folide  qui  a  vingt  faces  .  Il  fe  dit  principalement  d' 
un  corps  folide  régulier,  dont  la  furface  eii  compo- 
fée  de  vingt  triangles  équilatéranx  .   Icfaedro  . 

ICTERE,  f.  m.  Terme  de  Médecine  .  Débordement 
de  bile  qui  caufe  la  jauniffe.    Itterizia. 

ICTÉRIQUE  ,  aui.  de  f.  g.  Terme  de  Médecine  , 
qui  fe  dit  des  remèdes  contre  la  jauniffe  .  Itterico  ; 
atto  a  guarire  l'  itterizia  . 

IDÉAL,  ALE,  adj.  Terme  de  Logique  8c  de  Mé- 
taphysique. Qui  exìitt  dans  l'idée,  qui  n'eccifte  que 
dans  l'entendement.  Ideale.  §.  ïùétl,  -fignifie  auflfi 
chimérique.  11  n'a  poinr  de  pluriel  au  mafculm  . 
Ideale  ;  chimerico  ;  fanatico  '. 

t  IDÉALISME  ,  {.  m.  T.  Dogma»  Syflèm»  des 
Philofophes  qui  voient  en  D  eu  les  idées  de  toutes 
chofes  .  Siflema  di  coloro  che  vedono  lutte  le  cofe  in 
Dio  .  f 

IDÉE  ,  f.  f.  Perception  de  l'ame,  notion  que  1' 
Cfprjt  fe  forme  de  quelque  chofe.  Idea.  $.  Il  fe 
prend  auTi  en  parlant  de  Dieu  ,  pour  les  formes  , 
les  exemplaires ,  les  modèles  éternels  de  toutes  les 
chofes  créées  qui  font  en  Dieu  .  Idea  ,-  forma  On 
dit  auflfi  dans  ce  fens  ,  les  idées  de  Platon  .  Ç.  Idée  , 
fignifie  auflfi  1'  efqaiife  d'  un  ouvrage  ,  le  deffein  .  11 
en  a  jeté  1'  idée  fur  le  papier .  Idea  ;  abiox_i"  •  '•>- 
!■■- 
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fegno  ;  pregetto.  §.  On  dit  encore  ,  qu'il  a'yj 
point  d'idée,  pour  dire,  que  l'efprit  de  la  chofe  eft 
manque  ,  ok  qn'  il  n'  y  a  point  d'  invention  .  Xtrrçj 
idea  ,  ftnx.it  invenzione  .  §■  Idée  >  fe  prend  quel- 
quefois pour  les  efpcccs,  les  images  qui  (ont  dans 
la  mémoire  ,  ou  dans  l' imagination  .  Ite»  ;  rimem- 
branza ;  fantasìa.  $.  Il  fe  prend  auffi  figutément 
pour  des  vifions  chimériques,  on  pour  des  chofes  qui 
ne  font  point  effectives,  liei  ;  chimera  ;  fantasìa  ; 
imaginazione  . 

IDEM,  Mot  emprunté  du  Latin,  qui  fignifie  le 
même.  On  l'emploie  pour  éviter  de  répéter  ce  qui 
vient  d'être  dit  ou  écrit.  On  s'  en  fett  au  Palais  , 
quand  on  veut  donner  le  même  jugement  ,  la  même 
réponfe  ,  la  même  taxe,  la  même  apoftille  fur  un 
objet  que  fur  le  pré.édent .  Idem  ;  1'  ifle/fo  ;  la  me- 
iteflma  cofa  . 

IDENTIFIÉ,  ÉE,   part.  V.  le  vetbe  . 

IDENTIFIER  ,  v.  a.  Comprendre  deux  chofes  fous 
une  même  idée  .  identificate  . 

IDENTIQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  fait  qu'un  a- 
vec  un  autre  «  qui  cft  compris  fous  une  même  idée. 
Identico  . 

IDENTIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  identi- 
que .    Identicamente  ;  con  modo  identico  . 

IDENTITÉ,  f.  f.  Ce  qui  fait  que  deux  ou  plu- 
fleurs  chofes  ne  font  qu'une,  font  comprifes  fous 
une  même  idée.  Il  n'  cfl  en  ufage  que  dans  le  dida- 
ctique.  Identità  ;  mtdcfimezz*  ■ 

IDES,  f.  f.  pi.  Quinzième  des  mois  de  Mars  ,  de 
Mai,  de  juillet  &  d'Octobre,  &  le  treizième  des 
autres  mois  ,  chez  le  Romains  .  Idi  ,-  il  giorno  deci- 
moquinto di  alcuni  me/i  . 

1DIOCRASE,  f.  f.  T.  de  Méd.  On  entend  par  ce 
mot  la  nature,  l'efpèce,  le  caractère  ,  la  difpofi- 
tion ,  le  tempérament  propre  d'  une  chofe  ,  d'  une 
fubftance  animale,  minérale  ou»-végétale  .  Idiocra- 
Z}>-     '  | 

.  IDIOME  ,  f.  m.  Langue  propre  à  une  nation.  I- 
dioma  ;  linguaggio  ;  favella.  §.  II  fe  dit  pu  exten- 
f;cn  .  du  langage  d'  une  partie  d'  une  Nation  .  L'  i- 
diome  Provençal  ,  l'idiomï  Gafcon  .  Et  ce  mot  n' 
eQ  cuèr3  en   ufage  que  dans  le  Didactique  .    Idioma  . 

IDIOPATH1E,  f.  f.  T.  de  Mé-iecine  .  Maladie 
propre  à  quelque  membre  ,  à  quelque  partie  du  corps . 
Idiopatia .  §.  En  Morale  ,  ce-  mot  fignifie  1'  inclina- 
tion particulière  pour  une  chofe  .  Inclinazione  ,  pro- 
pen fions  particolare  per  qualche  cofa  . 

IDIOPATH1QUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
1' Idiopathic.  Idiopatico. 

IDIOSYNCRASE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Particu- 
larité.  de  tempérament  .  tdiofincrazia  . 

IDIOT,  IOTE,  ad).  Qui  cft  fruplde ,  imbecille  . 
idiota  ;  idiota  ;  ignorante  ;  infenfato  ;  flupido  ;  feioc- 
eo.  §.  II  s'emploie  auffi  au  fubftantif,  &  c'  eft  dans 
cette  accep:ion  qu'  on  dit ,  c'  eft  un  idiot ,  un  pau- 
vre idiot ,  une  pauvte  idiote  .  Un  idiota  ,  tin  igno- 
rante . 

IDIOTISME  ,  f.  m.  Confîruflion  &  tour  d' expref- 
lion  contraire  aux  règles  ordinaires  de  la  Grammai- 
re ,  mais  propre  &  particulier  à  une  Langue  .  Ce 
mot  n'  eli  guère  en  ufage  que  dans  le  Didaflique.  I- 
diotifmo ;  vizio  nel  parlare  o  nello  feri-  ere. 

IDOINE  ,  adi.  de  t.  g.  Propre  à  quelque  chofe  . 
Il  vieillit  ,  excepté  au  Barreau.  Idoneo  ,-  ab'<ie  ;  ca- 
pace . 

IDOLÂTRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  adore  les  Idoles  , 
&  leur  rend  des  honneurs  qui  n'appartiennent  qu'à 
Dieu  .  Idolatra  ;  idolatro  ;  idolatre  ;  adorator  d' Ido- 
li .  §.  H  fe  dit  auTi  de  tous  ceux  qui  rendent  un 
culte  divin  à  dés  créatures.  Idolatra  .  §.  Idolâtre  , 
s' emploie  figurément  en  plufieurs  façons  de  parler  . 
Air.fi  on  dit  ,  qu'  un  homme  eft  iiiolârre  d'  une  fem- 
me ,  jjour  dire  ,  qu'  il  en  eft  follement  amoureux  ; 
&  qu  une  mère  eft  idolatre  de  fes  enfans ,  pour  di- 
re. Qu'elle  les  aime  excefïivement  .  Et  on  dit  , 
Su'  un  homme  eft  idolâtre  de  fts  penfées  ,  de  fes  o- 
pinions,  de  fes  ouvrages,  pour  dire,  qu'il  les  efti- 
me  trop  ,  qu'  il  y  eft  trop  attaché  .  On  dit  dans  le 
même  fens  ,  qu'  une  femme  eft  idolâtre  de  fa  beau- 
té .  Idolatrare  ,-  far/!  fuo  idolo  d'  una  perfona  o  d' 
una  cola  ;  affezionarvi/i  ;  efferne  invaghito  ,  inna- 
morato ;  e/fervi  molto  attaccato.  $.  Idolatre,  fe  dit 
aufJì  au  fubftantif;  mais  dans  cetie  acception  ,  il  n' 
a  d'  ufage  qu'en  parlant  de  ceux  qui  «dorent  les  I- 
doles  ,  ou  les  autres  faolTes  Divinités.  Idolatra  ;  «• 
do!  atro  ^adoratore  d'  Idoli  ,  dì  fai  fi  Dei  . 

IDOLATRE  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  ve.-he  .  Il  n' eft  en 
ufage  qu'au  figuré.  Certe  femme  veut  être  idolâ- 
trée .  Quella  donna  vuol  eSfere  adorata  . 

IDOLATRER-,  v.  n.  Adorer  les  Idoles.  Holatra. 
re  adorare  ;  onorar  gì'  Idoli  .  §.  Il  cft  audì  aftif, 
&  figoifie  figurément  ,  aimer  avec  trop  de  paffion  . 
Idolatrar?  ;  amare  appajfionatamente  ,  pazzamente  . 

IDOLATRIE,  f.  f.  Adoration  des  Idoles  ,  culte 
des  frux  Dieux.  Idolatrìa  ;  adsrazion  d' Idoli  .  §. 
On  dit  figurément  d'un  homme  qui  aime  excefïive- 
ment une  femme  .  qu'  il  l'aime  jufqu'  à  l'idolatrie  . 
Ea'/i  /  ama  pazzamente;  egli  l'  adora  ;  ei  1' ido- 
latri.     a 

IDOLA.TRIQUF.  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  1' 
idolivrrie  .  Idolatrio  ;  che  conviene,  che  appartiene 
alt'  idolatra. 

1DOLH,  f.  f.  Figure,  flatue  tepréientant  untfauf. 
U  Divinité,  &  expolée  à  1' adoration.  Idolo,  J.  Fi- 
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gurément  ,  en  parlant  de  ce  qui  fait  le  fujei  de  I' 
affeSion  ,  de  la  paffion  de  quelqu'  un  ,  on  dit  ,  que 
c'efi  fon  idole.  Egli  è  il  fuo  idolo;  f:i>/l  fuo  idvlo 
di  alcuna  cofa .  J.  Idole  ,  fe  dit  ficurément  &  fami- 
lièrement ,  d'une  belle  créature  fans  grâce,  fans 
maintien  ,  Se  qui  ne  paruît  point  animée.  Bella  fia. 
tua  .  f.  On  dit  auffi  d'une  peifonnc-  fiupide  ,  que  c' 
eft  une  idole  ,  une  vraie  idole  ;  &  d'  un  homme  qui 
fe  tient  à  ne  rien  faire,  qu'  il  fe  tient  là  comme 
une  idole  .  Egli  è  una  Statua  ;  egli  fe  ne  fla  la  come 
una  /tatua  . 

IDYLLE  ,  f.  f.  F.fpèce  de  petit  Poème  dans  lequel 
on  peut  traiter  toute  forte  de  matière  ,  mais  qui 
roule  plus  ordinairement  fur  quelque  fuict  pallerai 
ou  amoureux  ,  &  qui  tient  de  la  nature  de  1'  Églo- 
gue  .  Uilio  . 

JE ,  f.  de  t.  g.  Pronom  de  I?.  première  perfonne 
au  fingulicr  ,  &  dont  nous  cft  1;  pluriel  .  11  eft  tou- 
jours le  fuiet  de  la  propofitioo,  ou  comme  on  parle 
en  Grammaire  ,  le  nominatif  du  verbe  .   li  . 

JECTIGATION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Treltiii- 
lernent  qu'on  fent  au  pouls  d'un  malade,  qui  indi- 
que que  Je  cerveau  eft  attaoué  &  menacé  de  convul- 
fions  .  iêalzo  . 

JECTISSES,  adj.  f.  pi.  Il  fe  dit  des  tetres  qui  ont 
é.'-é  remuées  ou  rapportées.  Gittata  ,■  terre  trajpor- 
•tate  ,  feavate  »  htoffe . 

t  JÉCUIBA  ,  f.  m.  Arbre  dur  Bréfil  dont  le  bois 
d'un  rouge  brun  eft  excellent  pout  les  ouvrages  de 
Sculpture.  Alti.ro  iel  Brafile  . 

JEHOVAH,  f.  m.  Nom  de  Dieu  en  Hébreu.  No. 
me  di  Dio  i„  favella  Eirea  . 

JEJUNUM  ,  f.  ni.  T.  d!  Anatomie  .  On  appelle 
ainft  le  fécond  intellin  grêle,  patee  qu'on  le  trouve 
fouvent  vuide  .  Jejuno  ;  digiuno  . 

JÉRÉMIADE,  f.  t.  Plainte  fiéquente  &  importu- 
ne .  I!  eft  familier  .  Lamcntœ-zione  ;  querela  ;  do- 
glianza ;  lamenta  . 

t  JÉROPHORE  ,  f.  m.  Chez  les  Grecs  ,  celui  qui 
porroit  les  chofes  facrézs  .  Colui  che  portava  le  cofe 
facre  . 

t  JESUS-CHRIST,  f.  m.  Le  fils  de  Dieu  qui  elî 
mort  en  Croix  pour  le  falut  des  hommes  .  Gesù  Cri/io  . 

JET,  f.  m.  Ce  terme  a  diverfes  acceptions.  Dans 
eelle  qui  approche  le  plus  du  verbe  jeter  ,  d' oh  il 
vient  ,  il  n'  eft  guère  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  . 
Un  jet  de  pierre  qui  fe  dit  d'autant  d' efpace  qu'en 
peut  parcourir  une  pierre  qu'un  homme  jette  detoni- 
le fa  force  .  Una  gittata  ,  un  tiro  ,  un  trar  di  pie- 
tra .  ç.  On  dit  dans  une  autre  acception,  le  jet  d' 
un  filet,  en  parlant  d'un  filet  à  pêcher  qu'on  jette 
en  mer  ou  dans  ine  rivière,  pour  prendre  du  poif- 
fon  .  Gitto  ,  o  getto  di  rete  .  §.  On  dir ,  acheter  le 
jet  du  filet,  pour  dire,  acheter  tout  le  poilTon  qu' 
on  prendra  par  le  coup  de  filet  qu'  on  va  jeter  . 
Comperar  tutto  il  pefee  che  fi  prenderà  in  un  gitto 
di  rete  .  §.  On  appelle  jet  de  lumière  ,  un  rayon  de 
lumière  qui  paraît  fubitement.  Raggio  di  luce.  $. 
Jet  d'eau  ,  fe  dit,  de  l'eau  qui  jaillit  hors  d'  un 
tuyau  .  Zampillo  ;  getto  d'  acqua  .  §.  Oa  appelle  jet 
d' abeilles,  un  nouvel  eiTaim  d'abeilles  qui  fort  de 
la  ruche  .  Un  nuovo  feiame  di  pecchie  .  $.  Il  fe  dit 
auffi  du  calcul  qui  fe  fait  par  Ics  jetons.  Calculer 
au  jet  &  à  la  plume.  Calcolar  co' fegni  e  colla  pen- 
na .  5.  Jet  de  marchandifes,  fe  dit  à  la  mer,  quand1 
on  eft  forcé  de  jeter  ,  pour  alléger  un  vaiiTeau  ,  une 
partie  des  marchandifes  dont  il  eft  chargé.  Getto  di 
mercanzie.  §.  Jet,  &  contribution,  c' eft  un  terme 
ufité  entre  les  Marchands  ,  par  lequel  on  entend  tout 
ce  qu'  on  eft  contraint  de  jeter  à  la  mer  par  un 
mauvais  temps.  Getto.  §.  Faire  le  jetvc*efl,  de 
eros  temps,  jeter  à  la  mer  la  marchanflife  ,  les  mats 
&  les  canons  pour  alléger  le  vaiffeau  ,  &  l'empê- 
cher de  fiire  naufrage.  Far  getto.  §.  Jet,  fe  dit 
des  bourgeons  ,  des  feians  que  pouiïent  les  arbres  , 
les  vignes.  Ramvollo  ;  pollone;  mefftticcio  ;  mïffa  . 
§.  On  dit  ,  qu'  une  canne  eft  d'  un  fenl  jet  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  n'  a  point  de  nœdds  .  Voilà  une  canne 
d'  un  feul  jet.  Marz-t  I  tallone  fen\a  nodi .  Et  1' 
on  dit  abfolument  un  jet,  pour  fignifter  une  Canne. 
V.  S.  On  dit  en  termes  de  Peinture  ,  le  jet  d*  une 
draperie  ,  pour  fignifier  ,  la  manière  plus  ou  moins 
naturelle  ,  dont  les  plis  d' une  draperie  font  rendus 
dans  un  tableau  .  Maniera  di  adattar  i  panni  alle 
figure  ,  ficchè  non  paiano  ,  erme  dicefi  ,  e/Ter  loro  fla- 
ti geltath  addoffo  dal  balcone.  §.  On  dit  en  rermes 
de  Fonderie  ,  une  figure  d'un  feul  jet  ,  pour  dire  , 
une  figure  qui  a  été  fondue  tout  à  la  fois.  Figura 
d'  un  loi  getto.  5.  Jet  fe  dit  pareillement  en  termes 
de  Fauconnerie,  d'une  menue  courroie  qu'on  met 
autour  de  la  jsmhe  de  l'oifeau.  Getto,  §.  Jet  de 
voile;  ,  T.  de  Mar.  C'eft  l'appareil  complet  detou- 
tes  les  voiles  d'un  vaiiTeau  .  Giuoco  di  vele. 

JETÉ  ,  f.  m.  Un  des  pas  de  la  Danfe  .  J"cr».j  di 
pajfo  di   danza  . 

JETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbe. 

JETÉE  ,  f.  T  Amas  de  pierres  ,  de  fable,  de  cail- 
loux &  d'autres  matériaux  jetés  à  côté  du  canal  qui 
forme  1'  entrée  d'un  port  ,  liés  fortement  &  ordinai- 
rement foutenus  de  pilotis,  pour  fetvir  à  rompre  1' 
impétuofité  des  vagues  .  Scogliera;  gittata  ,  ou  fim- 
plemcnt  ,  Gettala.  §.  Jetée  ,  fe  dit  auffi  des  amas 
de  .icrrci  ,  de  fable  &  de  cailloux  iérés  dans  la  lon- 
gueur d'un  mauvais  chemin  pomi  le  rendre  pltrs  pra- 
ticable .  Ghiafna , 


JETER,  v.  a.  Lancer  avec  la  main  ou  avec  qi  [< 
qu'  autre  chofe  .  Gettare  ;  gittate  ;  tirare  ;  buttare  „• 
lanciare.  §.  On  dit  auffi  ,  jeter  l'.inc-e.  pour  du';  ., 
le  faire  tomber  dans  la  mer,  pour  .irriter  le  Navi- 
re. Gittar  l'ancora.  Ce  mot  jeter,  fe  dit  encore  eft 
quantité  de  phrafes  .  Se  jeter  dans  le  péril  ;  il  s'  y 
jette  à  corps  peidu  ;  fe  jeter  au  cou  de  quelqu'un  -; 
il  fe  jeta  fur  fon  ennemi  ,  les  chiens  fe  jetèrent  fur 
le  loup;  j»ter  fon  vemn  ,  jeter  au  fott ,  jeter  le  dé, 
jeter  un  coup  d'œil  fur  quelque  chofe,  jeter  les  yeuse 
fur  un  mémoire,  jeter  des  œillades,  jeter  un  os  à 
la  gueule  de  quelque  animal,  &c.  On  dit,  jeter  des 
larmes ,  pour  dire  ,  pleurer  ,  jeter  un  cri  ,  jeter  ici 
hauts  cris,  pour  dire,  crier,  &  jeter  un  foupir  , 
pour  dire  ,  foupirer  .  V.  tous_ces  mots  à  leur  place  , 
§.  Jeter,  fe  dit  suffi  pour  mettre,  comme  dans  cet- 
te phrafe  :  Ce  mot  jette  de  f  obfcunté  dans  le  dit 
cours;  8c  l'on  dit  d-.ns  le  même  fens  ,  cela  jette 
dans  de  grands  embarras  .  Mettere  ;  portare  ;  getta- 
re ;  porre  ;  effer  cagione  .  $.  On  dit  ,  fe  jercr  d;ins 
un  Couvent  ,  pour  dire  ,  s'  y  retirer  .  Gettarli  ;  lin. 
rarfi  in  un  Chiojlro  .  S-  On  dit ,  jeter  des  propos  „ 
pour  dire  avancer  des  propos  qui  vont  indirefleuunt 
à  infinucr  ou  à  découvrir  quelque  chofp  .  Gettar  mu- 
ti ,  ptrole  .  §.  On  dit  figurément,  fe  jeter  fur  quel- 
que choie  ,  pour  dire  ,  s'  y  porter  avidement  .  Ger- 
taifi  addóffo  a  una  (Sfa;  a  ■  ventarvi/}  ;  feag'.iarvifi 
/opra.  §.  En  rermes  de  Faucqaacrie  ,  ca  dit  jeter  le 
faucon  ,  pour  dire,  le  laitîer  partir  pour  le  vol  .  ^ 
1'  égard  de  l'autour  ,  on  du  ,  lâcher  .  Lafciar  il  fal- 
cone dietro  la  preda  .  §.  Jeter  le  ftoc  ,  le  plomb,  des 
foupçons,  &C  V.  ces  mots  ,  5.  On  dit,  jeter  un  dé- 
volu fur  un  Bénéfice  ,  pour  dire  ,  impc'trer  en  Cour 
de  Rome  les  dovifions  d'  un  Bénéfice  qu'on  prétend 
vaquer  par  l'  incapacité  de  la  perfonne  ,  ou  la  nul- 
lité du  titre  du  Titulaire  -,  V.  Impétrer  .  §.  Jeter 
les  fondemeo"  d'  un  édifice  ,  pour  dire  ,  être  le  pre- 
mier à  en  faire  1' étahliffement  .  Gettar  i  fonda- 
menti di  checchcjfia  .  §.  On  dit  figurément  ,  jeter  de 
la  poudre  aux  yeux  de  qnelqu"  un  ,  pour  dire  ,  éblouir,. 
furprendre  par  de  faux  brillans.  Buttar  la  polvere 
negli  occhi  ;  far  travedere  .  §.  On  dit  figurémenr  , 
ieterdes  hommes,  jeter  de  l'Infanterìe,  de  la  Ca- 
valerie ,  jeter  des  munitions  ,  des  vivres  dans  une 
Placo,  pour  dire  les  y  faire  entrer  promptement  dar.s 
lebefoin.  Metter  uomini ,  faldati,  ec.  in  una  Piar,. 
za  di  guerra  .  §.  Jeter  ,  fe  dit  auffi  des  art>res  & 
ries  plantes  qui  produifent  des  bourgeons  ou  des 
feions .  Gettare  ;  sbocciare  ;  mettere  e  dar  fuori  le 
me/Te-.  §.  U  fe  dit  auffi  de  1'  eau  qui  -jaillit  avec 
impétuofité.  Gettare  ;  verfare  ;  mandar  fiora  .  §. 
Il  fe  dit  auffi  des  ulcères,  des  apoiièmes  ,  &:.  Git- 
tate ,  metter' fuori  marcia  ,  pofiemj  ,  et.  $.  Jeter  , 
fe  dit  d'  un  cheval  lorfcju'  il  a  un  écoalement  ou  un 
flux  par  les  nazeaux ,  d'  une  mat  ère  ou  d'  une  hu- 
meur plus  ou  moins  épaiffe  ,  blanchâtre  ,  verdàtre  , 
noirâtre,  ou  faaguinolente  .  Aver  il  cimurro.  §.  Il 
fe  dit  encore  des  mouches  à  miel  qui  produifent  & 
mettent  dehors  un  nouvel  effaim.  Rifigliare.  §.  On 
dit  d'  un  cerf,  qu'  il  jette  fa  tète,  pour  dire,  qu' 
il  quitte  fon  b»is .  Deporre  ,  por  giù  i  palchi  ,  le 
cerna.  §.  Jeter  une  draperie,  terme  de  Peinture  . 
Panneggiar  tene,  acconciamente  .  V.  Jet.  §.  Jeter  , 
lignifie  encore,  calculer  avec  des  jetons  .  Contare, 
calcolare  con  fegni  detti  gettoni  .  §.  On  dit  encore  , 
jeter  ,  pour  dire  ,  faire  couler  du  métal  fuadu  daas 
quelque  moule,  afin  d'en  tirer  une  figure.  Gettare.; 
gittate  ;  far  di  getto  .  §.  Jeter  un  Navire  fur  un 
banc,  T.  de  Mar.  C'eH  aller  donner  exprès  contre 
un  rocher  o»  une  cote  ,  parce  qu'  on  en  regarde  le 
péril  comme  incertain  ,  Se  qu'on  croit  éviter  par-là 
un  pétil  tous-à-fait  certain  .  Inveflire  una  Nave  in 
terra  . 

JETON,  f.  m.  Pièce  ronde  &  plate  ,  ordinaire- 
ment de  métal  ,  fur  laquelle  on  met  des  portraits  , 
des  armes,  des  devifes  ,  &c.  &  dont  on  fe  fert  pout 
jeter  &  calculer,  pour  marquer  &  payer  au  jeu  . 
Segni  per  tonfare  o  per  giuocare  .  Qnelque  part  on 
Ics  appelle  Brincoli .  On  commence  aufli  à  dire  , 
Gettoni . 

JEU,  f.  m.  Divertiflfement,  récréation.  Ce  terme 
fe  dit  généralement  parlant,  de  tout  ce  qui  fe  fat 
d'agréable  ou  de  badin  ,  par  efprit  de  gaieté  &  pat 
pur  amufement .  Giuoco  •  traflullc  ;  [ollazx.0  ;  di:er. 
timento  ;  ricreazione  ;  taja  .  J.  On  dit  auifi 
rement  d'  une  affaire  grave  &  férieufe  ,  d'  un  enga- 
gement duquel  on  ne  peut  plus  dédite  ,  que  ce  n'eiï 
pas  un  jeu  d'  enfant  .  Ella  non  è  cofa  di  pigliar  a 
gabbo  .  §.  Oc  dit ,  prendre  quelque  chofe  en  jeu  ,  pour 
dire,  le  prendre  en  plaifanterie  .  P  ender  una  tof.t 
per  giuoco,  per  burla.  Et  ,  cela  p«fTc  le  jeu  ,  cela 
eft  plus  fort  que  jeu  ,  pour  dire  ,  cela  paffe  la  rail- 
lerie .  Onefla  è  più  che  burla.  §.  On  appelle  figuré. 
ment  jeux  de  la  nature,  certaines  productions  de  la 
nature  qui  paroiffent  bizares ,  extraordinaires  .  Scher- 
zi di  natura.  §.  Jeu  ,  fe  prend  particulièrement  pour 
un  exercice  de  récréation  ,  qui  a  de  certaine:  règles  , 
&  auquel  on  hafarde  ordinairement  de  V  argent  . 
Giuoco  ;  gioco.  Dans  cette  acception  generile  ,  on 
dit ,  un  beau  jeu  ,  un  jeu  divertufanr  ,  un  fot  jeu  . 
un  vilain  jeu,  un  jeu  ennuyeux,  un  jeu  férieu*  ; 
les  règles  du  jeu  .  Un  bel  giuoco  ,  un  giuoco  dilette- 
vole ,  ec.  Mais  c'eft  principalement  des  jeux  de  ha- 
farri  ,  comme  les  cartes  St.  les  dés  ,  qu'  on  dit ,  aimer 
te  jeu  ,  être  Adonné"  au  jeu  ,  &c.  Colare  i!  giuoco  i 
Qq    I  effe. 
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rffer'e  inclinato  i  o  riedito  al  giuoco,  ec.  §.  On  dit  , 
ti»' on  joue  gros  jeu,  quand  on  y  joue  de  grands 
iomrn«.  Qiaot.tr  greffe  giucto  .  Et,  qu'  il  y  a  grand 
je»  flans  «ne  mai  Ton  ,  lorfqu'  il  s'y  raffcmble  beau- 
toup  de  joueurs.  Tenere  gran  giuoco.  §.  On  dit,  te- 
nir le  jeu  de  quelqu'un,  pour  dire,  jouer  pour  quel- 
çj'  un  .  Giuocar  per  un  altro  ;  tener  la  mano  d>  un 
altro.  J.  On  appelle  jeux  de  reovi  ,  certains  jeux  de 
tartes  ,  comme  le  brelan  &  la  grasd»  prime  .  Giuo- 
chi ri*  invito  .  §.  On  dit  ,  tenir  jeu  ,  pour  dire  ,  con- 
tinuer à  jouer  avec  un  homme  qui  perd  .  Mantener 
ciucco.  Et  ,  couper  jeu  ,  pour  dire  ,  fe  retirer  avec 
j.iin  ,  &  ne  vouloir  pas  tenir  jeu  .  lafciar  di  giuo- 
eare  ,-  f.nir  il  gin  co .  §.  Jeu  ,  fe  prend  aulïi  peur  les 
règles  du  jeu  ,  I'  art  de  fe  bien  conduire  au  jeu  .  Gio- 
tore  il  giuoco  ;  quelle  S  il  giuoco  ;  q"cfle  fon  le  revo- 
ie del  ciucco.  §.  Jeu,  en  parlant  des  jeux  de  ha- 
fard  ,  fe  prend  fouvent  pour  les  cartes  qui  viennent  , 
ou  pour  les  points  qu'on  amine  aux  dés  ;  mais  il  fe 
dit  principalement  en  parlanr  des  cartes  .  Giucco  . 
§.  lì  fignifie  aufïi  ce  que  |"  on  met  au  jeu  .  La  po- 
lla .  j'y  vais  du  jeu  ,  j'en  fuis  du  jeu  ,  fermes  dont 
on  fe  fert  au  jeu  de  brelan,  &  aux  autres  jeux  de  ren- 
vi  .  lo  dico  .  §.  On  dit  figurèrent ,  qu'  uu  homme 
fait  bien  couvrir  fon  jeu  ,  cacher  fon  jeu  ,  pour  di- 
re  ,  qu'  il  fait  bien  cacher  fes  deiTeins  .  Nascondere  , 
telare  ,  coprir  iene  i  J'uoi  difegni .  $.  On  dit  figuri. 
ment  ,  qu'un  homme  fait  bonne  mine  à  mauvais 
ieu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait-  bien  difrimuler,  &  faire 
femblant  d'  cire  content,  quoiqu'il  rt*  en  ait  p?.s 
fujef  ;  &  dans  le  même  fens,  on  dit  firnplemcnt  , 
bonne  mise  ic  mauvais  jeu,  en  parlant  d'  un:  per 
fonne  qui  ,  fous  une  appaisnce  de  joie,  cache  du 
chagrin.  Dissimulare  ;  far  buon  vifo  e  nafeonder  l' 
affanno  .  §.  On  dit  figurément  &  proverbialement  , 
que  le  jeu  ne  vaut  pas  1a  chandelle  ,  pour  dire  ,  qu' 
une  chofe  ne  vaut  pas  la  dépenfe  qu'on  y  fait  ,  la 
peine  qu'  on  y  prend  .  La  coj'a  ,  ;'  aff.tre  ,  ee.  non 
merita  la  fpefa  .  5.  jouer  à  jeu  sur ,  ponr  dire ,  ê- 
tre  afflué  de  réuffir  .  Giuocar  a  giuoco  fie  uro.  §.  Au 
jeu  de  Paume  ,  on  d:vife  ia  partie  entière  en  plu- 
•jfieuu  jeux  ,  une  partie  de  quatre  jeux  ,  de  fix  jeux.. 
Una  partita  di  quadro,  di  fei giuochi .  §. Figurément 
Je  familièrement  en  parlant  de  deux  perfonnes  qui 
fe  font  rendus  réciproquement  de  mauvais  otìces  , 
on  dit  ,  qu'  ils  font  ;\  deux  de  jeu  ;  &  la  même  cho- 
fe  fe  dit  de  deux  hommes  qui  ont  été  également  mal- 
traités  dans  quelque  affaire.  Effet  al  pari  ;  andar  di 
pari  .  §.  Jeu  ,  fe  dit  auffi  d'  un  lieu  oi\  1"  on  joue  à 
cettains  jeux.  2-ucgo  dove  fi  giuoco  o  dove  fi  poffa 
giocare  .  S.  On  appelle  aufïi  jeux  publics  ,  les  jeux 
où  l'on  donne  à  jouer  routes  fortes  de  jeux,  &  1' 
-On  dit  de  ceux  qui  donnent  à  jouer  à  jours  réglés  , 
qu'ils  tiennent  un  jeu.  Giuochi  pubblici  ;  tener 
giuoco  .  fi  II  fj  dit  suffi  de  ce  oui'  fert  à  jouer  à 
certains  kux  ,  un  jeu  J' échecs.  Un  giuoco  di  [cac- 
chi .  Un  jeu  de  cartes  .  'Jn  mazzo  di  carie  .  §.  jeu, 
fe  dit  de  la  manière  dont  on  touche  les  inflrumens  , 
iernrne  Je  luth,  les  orgues  ,  la  viole  ,  &c.  Tuonare; 
Maniera  di  fonare  .  $.  On  appelle  les  orgues,  un  jeu 
d'orgues.  Organo.  Et  en  parlant- de  divers  jeux  de 
l'argue  par  lefqucls  on  ii:iite  le  fon  de  la  voix  hu- 
maine ,  le  fon  des  flûtes  douces,  celui  des  tromper- 
îes ,  &c.  Tafto ,  giuoco  d'  un  organo.  §.  Jeu  ,  fe  dit 
auffi  de  la  matóre  dont  un  Coraédien  repréfenîe  . 
'Maniera  di  tapprefentare .  §.  On  appelle  jeu  de 
théâtre  ,  certaines  aftions  des  Acteurs  ,  qui  confine»: 
le  plus  fouvent  en  geftes  &  en  mines  .  Atto  da  Com- 
media .  S.  On  dir  proverbialement-,  c'  eft  un  jeu 
joué  ,l)Our  dire  ,  c' eil  une  feinte  concertée  entre 
«les  perfonnes  qui  s"  entendent  .  Ella  è  una  cofacon- 
ferrata  ,  ordinata.  $.  Jeu  ,  fe  dit  aufïi  de  l'exerci- 
ce &  de  la  façon  de  manier  les  hautes  armes  .  Gius- 
to; efercixio  .  $.  Il  fe  dit  auffi  de  la  facosv  d' eferi- 
sner  ,  de  faire  éet  armes .  Maniera  di  far  d'  arme  , 
di  fcherraitfi .  $  On  app.lle  jeude  nuits  ,  une  cer- 
taine allufion  fondée  fur  la  relfemblance  des.  notî  . 
Bifìiai  ;  centellini.  §.  jeux,  au  pluriel,  fe  du  des 
Ipeflacles  publics  des  Anciens  ,  ccmr.ie  les  cour  fes  , 
les  lunes  ,  les  combats  des  Gladiateuis,  &c.  tels-é- 
toient  chez  les  Grecs  ,  les  Jeux  Olympiques .  IGiuo- 
~-thi  Olimpici  .  Chea  les  Romains  ,  les  yeux  fécuîai- 
:»es,  les  jeux  du  cirque.  1  Giuochi  Jetolari  t  del  cir- 
■*o,  et.  §.  On  appelle  jeux  de  prix,  ceux  auxquels 
'ul  y  avoir  de  prix  pour  quelque  exercice  ;  2c  encore 
aujourd'hui  en  parlant  de  certains- jeux  ,  coirne  le 
jc-j  a'arq>cbufe  ,  d' arbalète  ,  d'  arc  ,  &c.  cn-les  ap- 
pelle jeux  de  prix.  Giuochi  di,  premio.  £.  On  appel- 
Wbîenx  Floraux  ,  ou  Académie  des  Jeux  F'.r.riiu;:  , 
u»fra(Teniij!Ée  qui  fe  tient  à  Touloufe  ptfnjJu  diflri- 
bBJion  de  quelques  prix  qui  repiéfentent  des  ficur; 
en  or  &  en  argent,  &  qui  fe  donnent  à  ceux  qui  ent 
le  mitu:-.  réuffi  en  certains  genres  de  Pcefie  ,  ou  dati; 
un  «Jifours  d'éloquence.  Giuochi  detti  Florali  .  §. 
En  Potfie  ,  on  dit  ,  les  jeux  ,  Ici  ris  te  les  grâces  . 
les  jeux  Se  les  plaifirs  ,  les  jeux  &  Iss  smours  ;  3t 
dans  ces  Phrafes  ,  ou  entend  par  les  jeux,  tout  ce 
qui  contribue  à  l'agrément  ,  à  U  joie  ,  au  rfiveuif- 
femenr  d'une  c  ompagnie  .  L*  allegrìa  ,  /'/  tifo  ,  le 
grazie  ,  i  piaceri,  i  vez.X.i >  gli  amorini,  ec.  J 
Jeu  ,  en  parlanr  de  cerraines  choîts  d'  art  ,  fe  i!i; 
de  l'a-i/ance  ,  de  la  facilité  d'un  mouvement  qu'cl 
te»  doivent  avoir  .  Giuoco  ;  facilita  ;  motilità.,  §. 
En  Peinture  ,  on  dit  ,    qu'  il  y    a  du  jeu    dans    une 

tompofition ,  Jo.-feiu"  il  y  a  du  aioavjmcnt ,  uns  va- 


viti  d'afpeas  ,  &  lorfque  les  objets  ne  font  point 
entaffés,  mais  qu'  ils  laifTenr  entr'eux  V  efpace  né- 
cefTaire  à  la  facilité  de  leur  mouvement.  GVjve  d} 
movenza.  §.  On  appelle  jeux  d'efprits,  dts  proJri- 
flrons  d' efprit  qui  ont  plus  de  gentilleiTe  que  de  fo- 
lidité,  comme  les  anagrammes  ,  les  éniames  ,  les 
bouts-rimes  .  Coferelie  ingtgnofe  ,  fpiritofe  .  §.  Jeu 
de  la  nature  ,  pierre  à  qui  ia  nature  a  donné  une 
fnrme  extraordinaire.  Scherzo  dittatura.  §.  En  T. 
de  Mar,  on  dit  le  jeu  du  gouvetnail  ,  pour  dire  ,  fon 
mouvement .-  Il  giuoco  del  timone  .  §.  Jeu  de  voiles  . 
V.  Jet  de  voiles  .  On  dit  auffi  ,  en  terme  de  Ma- 
rine, foire  jeu  parti,  quand  de  deux  ou  depluficurs 
perfonnes  qui  ont  part  à  un  vaiffeau  ,  il  y  en  a  u- 
ne  qui  veut  rompre  la  fociété  .  Stralcio  ;  fare 
Stralcio  . 

JF.UDI  .  f.  m.  Le  cinquième  jour  de  la  femaine  . 
Giovedi  .  §.  On  appelle  Jeudi-gras  ,  le  jeudi  qui  pié- 
cède  le  M  rdi-gras  .  Giovedì'  graffo  .  Et  Jeudi-Saint  , 
ou  Jeudi  abfolu  ,  le  jeudi  de  la  femaine  fainte  .  Gio- 
vedì- fanto  . 

JEUMEHANTE,  f.  m.  Terme  de  Châtrant  .  C  efl 
une  petite  planche  de  bois  plat  ,  formant  la  fix  ou 
huitième  parrie  d'un  cercle  qui  lert  aux  Charrons 
de  patron  pour  faire  les  jantes  de  roues.  Modello  di 
quarti  delle  ruote . 

JElfN  ,  Ce  terme  n'  a  d'  ufaçe  que  dans  cstte  fa- 
con de  parler  adverbiale  ,  à  jeun  ,  qui  fignifie  ,  fans 
avoir  mangé  de  ia  journée  .  A  digiuno  . 

JF.rjNE  ,  adj.  de  f.  g.  Il  fe  dit  des  perfonnes  ,  des 
bêtes  &  îles  plantes .  Giovane  ;  giovine  ;  che  è  fui 
fiore  dell' effer  fuo .  Lorfqu'  il  fe  dit  des  perfonnes  , 
il  fignifie,  qui  n'eft  guère  avancé  en  âge.  Un  jeu 
ne  enfant ,  un  jeune  garçon  ,  un  jeune  homme  ,  u- 
ne  jeune  fille  .  Giovinetto  ;  giovinetta  .  §.  Jeune  ,  fe 
dit  quelquefois  par  rapport  aux  dignités  ,  aux  em- 
plois qu'on  ne  donne  d'ordinaire  qu'à  des  Perfon- 
nes déjà  avancées  en  âge  .  Giovine  ;  in.  frefea  et.i  ; 
io  età  non  molto  avanzata  .  S.  On  dit ,  dans  mon 
jeune  âge  ,  dans  fon  jeune  temps  ,  &  poétiquement, 
dans  m»  jeune  faifon  ,  pour  dire  ,  lorfque  j'  étois 
jeune.  Nella  giovinezza  ;  nella  prima  ,  nella  florida 
età.  Et  on  dit  auflfi  poétiquement,  jeunes  défirs  , 
jeune  ardeur,  8t  jeune  courage  ,  en  pariant  des  dé. 
firs  ,  de  1'  ardeur  &  du  courage  d'  une  jeune  perfon- 
ne  .  Défiler')  giovanili  ;  ardor  giovanile  ,  ec.  j.  Jeu- 
ne ,  fe  dit  auffi  de  celui  qui  a  encore  queftrue  chofe 
de  la  vigueur  &  de  1'  agîément  de  la  ieuneiTe  .  Vi- 
vida ;  viger ofo  ;  giovane  ;  roéu/ro .  §.  On  dit  ,  qu' 
une  couleur  eli  jeune  ,  pour  dire  ,  qu'  eUe  ne  con- 
vient qu'  à  des  jeunes-  gens  .  Colore  confacevole  a' 
giovani,-  colore  da  giovane.  §.  Il  fignifie  aufìfì  ,  qui 
eft  étourdi  ,  évaporé,  qui  n'a  point  encore  1'  efpiic 
mur.  V.  ces  mots.  J.  Jeune  ,  fe  dit  auffi  pour  Ca. 
det  ;  un  tel  le  jeune  ,  pour  le  dilìinguer  de  fon  aî- 
né .  Il  più  giovane  ;  il  minore  .  i.  Jeun»  ,  fe  dit 
auffi  des  bètes  ,  par  rapport  à  l'âge  qu' elles  ont  ac- 
coutumé de  vivre  .  Un  jeune  chien  ,  un  jeune  char  , 
un  jeune  oifeaa  .  l/w  cagnolino,  un  gatti-io,  un  uc- 
cellino-giovane  ,  nato  di  poco  .  §.  jeune  ,  fe  dit 
auflfi  des  arbres  &  des  plantes  .   Altero ,  pianta  gio- 

JEÓne  ,  f.  m.  Abftinence  de  viande  ,  fli  ne  fai- 
fant  qu'  un  repas  dans  la  journée  ,  foit  k  dîner  avec 
uns  légère  collation  à  fouper ,  foit  à  fouper  avec  ir- 
ne légère  collation  à  dîner  .  Digiuno  ;  n/iinenza  .  §. 
Jeûne  ,  fe  dit  auffi  d'  une  grande  &  longue  abftinen- 
ce volontaire  de  toutes  fortes  d' alimens  .  Digiuno  . 
5.  Jeûne,  fe  dit  dans  une  lignification  générale,  de 
foute  abdinenced'alimens,  &  c'eff  dans  ce  fensqu' 
on  dit  ri,'  un  homme  qui  efl  trop  lonc-temps  fans 
manger,  qu'  un  trop  long  jeûne  ruine  la  fante.  Di- 
giuno ;  attinenza  da'  citi  . 

JEUNEMENT,  adv.  Nouvellement.  T.  de  Chaf- 
fe  ,  qui  n8  a  d' ufage  qu'en  cette  phrafe  :  Un  cerf  de 
dix  cors  jeuneroent  :  ce  qui  fe  dit  d'  un  cerf  qui  a 
pr<s  depuis  oeu  un  cors  de  dix  andouillets  de  chaque 
côté  ■  Recentemente  ;  di  frefeo  . 

JEÛNER  ,  v.  n.  Obfervtr  les  jeûnes  ordonnés  par 
l'  Églife  .  Digiunare  .  §.  On  dit  piov.  &  Sg.  jeûner 
à  feu  &  â-fang,  pour  dire,  jeûner  avec  une  extrê- 
me exaflitude,  &  dans  toute  la  rigueur  du  jeûne  . 
Far  un  diqiMto  rigorrfîflirM.  §.  Jeûner ,  fignifie  aaf- 
fi  v  manger  peu  ,  ou  même,  moins  qu'il  ne-  faut  , 
foit  par  une  abftinence  volontaire,  ,  foit  par  une  ab- 
fline-nce  forcée  .  Digiunare  ;  far  fare  afiint'tza  ;  te- 
nere al  filetto 

JEUNESSE,  f.  f.  Cette  partiede  la  vie  de  1*  hom- 
me ,  qui  eft  antre  l'enfance  et  I'  âge  viril  .  £/>•<- 
n-ez?a  ;  S'ovenezza  ;  giovanezza  ç  gioient.'t  ;  gio- 
•jenivdine  ;  età  giovanile  .  S.  On  dit  en  certaines 
phrafes,  de  jeuneife.  pour  dire,  dès  la  jeurrèiTe  .  Fin 
dalla  gioì-entù,,  o  giovanezza  •  te.  §.,  Jeune  .Te  ,  fi- 
'gnifie  aufTi  ,  cèujr  qui  font  dans- l'âge  de  la  jeunef 
fe  ,  et  même  il  fe  dit  pareillement  des  rjrfonncs  qui 
font  encore  dans  i' enfance.  Gioventù  ;  quintili  ,  o 
moltitudine  di  giov.r.i  o  fanciulli  .  $.  Il  fignifie 
-auffi  ,  ceux  qui  font  de  1'  -j;e  de  vingt  ans  â  frante-,. 
cinq  ou  environ  .  I  giovani  ;  gli  uomini  più  giova- 
ni ;  la  gioventù  ;  giovanaglia^.  §.  J  en  n  effe  ,  fe  dit 
quelquefois  de  1'  imprudence  &  des  folies  d<  la  jeu- 
neffe.  Errori  ,  mancamenti  dì  çioientit  ;  imprudin- 
Z,a  .    errer  giovanile  ,  giovane/c  J  . 

JEUNET,  ETTE,  adj.  Qui  eft  extrêmement  jeu- 
nc  ,   Il  n'  a   guère  d'  ufa$e  que  dans  le  f.'yle,   fami. 


lier  .  Giovaiteiev  ;  giovinetto  ;  giovanetto  ;  gîoviacf. 
to  ;  giovanetti'  ;  giovanettino . 

JEÛNEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  q«iï 
jeûne  beaucoup  &  fouvent  .  Ce  terme  n'a  guère  d' 
ufage  qu'  avec  1'  adjeflif  grand  .  Gran  digiunatore  . 

IF  ,  f  m.  Arbre  toujours  vert,  qui  a  une  efpèce 
de  feu.lle  fort  étroite  ,  un  peu  longue  ,  8c  femblable 
à  celle  du  tamarin,  &  qui  porte  un  petit  fruit  rou- 
ge .  Taffo  . 

IGNARE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  point  étudié  ,  qui 
n'  a  point  de  lettres .  Il  n'  a  d'  ufage  que  dans  cer- 
taines phrafes  du  flylc  familier  ,  comme  ,  gens  igna 
rcs  8c  non  lettrés  .  C'  etl  L  homme  du  monde  Le  plus 
ignare  .  Ignaro  ;  ignorante  ;  illetterato  . 

IGNÉE  ,  adj.  de  t.  g.  (  On  prononce  le  G  dur  ,  8e 
dans  les  deux  mots  fuivans.  )  T.  didaftique  .  Qui  eflr 
de  feu  ,  qui  a  les  qualités  de  feu.  Igneo;  che  è  di 
fuoco  ;  che  ha  qualità  di  fuoco  . 

IGNKOLE,  adj.  de  t.g.  Qui  fe  dit  des  adorate  ufi 
du   fru  .   Adoratore  di  fuoco  . 

IGNITION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Etat  d'  un  mé- 
tal rougi  au  feu.  Un  métal  eft  dans  l'état  d'  igni- 
tion  ,  lorfqu'  il  eft  rouge  &  pénétré  par  le  feu  ,  far.» 
être  en  fufion  .  Infccamenio  del  metallo  . 

IGNOBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  bas,  qui  fent  le 
roturier  ,  l'homme  de  baffe  extraction  .  Ignobili  ;  vi- 
le ;  feuro  ;  taffo  . 

IGNOBLEMENT,  adv.  D'une  manière  ignoble  . 
Ignobilmente  ;  baffamenti  ;  in  modo  ignobile  . 

IGNOMINIE,  f.  f.  Infamie  i  grand  déshonneur  . 
Ignominia  ;  obbrobrio  ;  infamia  ;  vitupero  ;  feorno  ; 
vergogna  ;  tiaftr.v  . 

IGNOMINIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  ignominie  . 
Ignominiofamenie  ;  oibrobriofamentt  ;  vitupero]} - 
mente  . 

IGNOMINIEUX,  EUSE  ,  ad}.  Qui  porte  ignorrff- 
nie,  qui  caufe  de  1' icnominié.  Ignimìntofo  ;  obito- 
briofo  ;  infame  ;  vergognofo  ;  vituperofo  . 

IGNORA  M  MENT  ,  adv.  Avec  ignorance  .  Igno- 
rantemente ,   rozzamente  . 

IGNORANCE,  f.f.  Défaut  de  connoiiTance  ,  man- 
que de  favoir.  Ignoranza  ;  mancanza  di  fapcre  ;  i- 
gnorantaggine .  §.  On  dit  ,  ce  livre  eft  plein  d'  igno- 
rances çroffières  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  rempli  de 
fautes  qui  marquent  une  ignorance  groffière  dans  1^ 
Auteur  .  Litro  pieno,  zePP°  di  errori  madornali  ,  rf 
ignoranze ,  d'  ignorantaggini  .  §■  On  diti  dans  le 
llyle  de  Pratique  ,  afin  que  nul  n'  en  prétende  cau- 
fe  d'  ignorance',  pour  dire  ,  afin  que  nul  ne  puiffe  al- 
léguer fon  ignorance  pour  exeufe  ;  8c  dans  le  ftyiï 
familier  ,  on  dit  ,  prétendre  caufe  d'  ignorance  ,  pour 
dire;  prétendre  ignorer  qnelqu;  chofe;  &  cela  ne 
fe  dit  ordinairement  que  des  criofes  qu'on  veut  Faire 
femblant  d'  ignorer  .    Pretender  caufa  ci'  ignoranza. 

IGNORANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  eft  fans  lettres  , 
fans  éiude,  qui  n'a  point  de  faviir.  Ignorante  ;  >.'» 
letterato  ;  goffo  ;  rozzo.  §.  Il  s'emploie  auffi  rela- 
tivement ,  en  pariant  de  celui  qui  n'  eft  pas  inflrmt 
de  certaines  chofes  ,  qui  ignore  certaines  chofes  .  f- 
gnorante  ,  non  verfaio  ,  non  iflrvùo  di  alcuna  cofg  . 
S-.  En  T.  de  Palais  ,  on  dit  ,  il  eft  ignorant  du  fait  ; 
n'en  être  pas  inftruit .  Che  ignora  ,  ehi  non  i  infer. 
maio  della  afa  di  cui  fi  fratta.  §.  Ignorant,  s  en;, 
ploie  auflï  au  fu'Mîantif  dans  tous  les  fens  de  l'adje- 
iiif.  Ignorante  ;  ignoraotello  ;  ignorantone  ;  g'fforre  . 
Faire  l'  ignorant.  Far  il  nefeio  ;  far  il  nanni  s  fr.T 
calandiino  ;  far  il  graffo  legnaiuolo  . 
IGNORÉ  ,  ÉE  ,  participe,  Ignorato,  et. 
IGN8RER  ,  v.  a.  Ne  favoir  pas.  Ignorate  ;  n*n 
fapere .  §.  On  dit  aufïi  fam.  c'eft  un  homme  qui  n° 
ignore  de  rien  .  Ecli  i  un  uomo  che  fa  di  tutto . 

IL,  Pronom  mafculin  qui  défigne  ia  tioifième  per- 
fonne.  Ce  pronom  ne  fe  met  jamais  qu'immédiate- 
ment devant  le  verbe,  fans  fnuffrir  rien  entre-deux  , 
fr  cî  a'  eft  des  particules  ,  Se  des  pronoms  perfor.- 
ne  s  ,  comme  ,  il  nous  dit  ,  il  lui  parle  ,  il  ne  veut 
pas  ,  firc.  îl  fe  met  auffi  immédiatement  après  le 
verbe  dans  les  interrogations.  Que  fatt-il  ?  oa  font- 
ils  ?  ou ,  qu'  a-t-il  dit  ?  qu"  a  f-il  fait  ?  &c.  ou  mê- 
me fans  interrogation.  Alors,  dit-iî  ;  auffi  furent- 
ils  fages  ,  8cc.  Egli  ;  ei  ;  e'  ;  elli  ;  elio  j  effo  ;  que- 
gli,  e  quelli  au  fingulier.  5-  U  fc  met  auffi  devant 
les  verbes  imperfonnels  ,  8c  alors  il  n'  eft  point  re- 
latif. Il  faut  que;  il  efl  befoin  de  ...  il  pleur,  il 
neige  ,  il  tenne  .  Egli  è  duopo  ;  egli  è  neceffano  ; 
ou  fimplement  ,  è  duopo  ;  fa  di  btfogno  ,  nevica  , 
tuona  ,  eç.  ,     ., 

ÎLE  ,  f.  f.  Efpace  de  :erre  entourée  d  eau  de  touì 
ccVés.   Sfola. 

ÌLFS,  f.  m.  pi.  T.  d'Anatomie  .  On  nomme  os 
des  îles  ,  des  os  larges  &  plats  fitué*  aux  parties  la- 
térales du  badin  .  Offa  innemirtate  . 

1LEUM  ,  eu  ILÉON  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  On 
donne  ce  nom  a'_  dernier  des  inieftins  grtìes.  Inte- 
stino ileo  , 

t  ILIADE,  f.  f.  Poème  épique  d'Horr,è;e  fur  la 
prife  de  Troie  .  Iliade..  5.  fig.  Longue  fuite  de  maux 
divers  qui  fe  fuccèdenf  les  uns  aux  autres  .  Iliade  , 
ferie  lunga  e  l'aria  di  mali  . 

ILIAQUE  ,  adì.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  .  Paffiun 
iliaque  .  Corre  rr.aladic  eli  ainfi  nommée  ,  parce  qu' 
entre  les  différées  fymptòmes  qui  la  dénotent  ,  oa 
fent  particulièrement  une  douleur  très  aiguë  dans  i 
inteflin  ijcun)  .  Pa filone  Mata;    dolori  dell  interino 

itti  t.  S.  Iliaque  i    (i  dit  aii'T:  d' u»    nmfde    qu-i  ^ 
i  EU*. 
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~J  faire  mouvoir  1'  05  de  la  cuiffc  fur  le  haflfîn  .  f. 
iiac  0 .  §.  Iliaque,  fe  dit  encore  des  artères  qui  font 
formées  par  la  bifurcation  de  l'aorte  dépendante  . 
Vinca  . 

ILION,  f.  m.    T.    d'  Anatcmre.    Nom  d'  un  des 
trois  os  qui  forment  les  os  innominés  .  liée,  0  ilio. 
ILLÉGAL  ,  ALE  ,  ad;.  Qui  cl)  contre  la  loi  .  Ille- 
gale ;  che  non  i  legale  . 

t  ILLÉGALITÉ,  f.  f.  Pcuufité.  V.  Illégiti- 
mité . 

ILLÉGITIME  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'  a  pas  les  con- 
ditions ,  les  qualités  requifes  par  la  ioi  pour  être 
légitime.  Illegittimo  ;  non  legittimo.  $.  Il  fignifie 
aulfi  ,  lnjufte,  Déraifnnnable.  V. 

ILLÉGITIMEMENT  .  adv.  Injuftemrnt  ,  f^ns  fon- 
dement ,  fans  raifon  .  Illegittimamente  ;  ingiufiamen- 
le,  irragionevolmente. 

ILLÉGITIMITÉ  ,  f.  f.  Défaut  de  légitimité  .  Ille- 
gittimità . 

ILLICITE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  eli  défendu  par  la 
Loi,  Illecito;  vietato;  proitito;   illicito. 

ILLICITEMENT,  a.lv.  Contre  le  droit  &  la  iu- 
flice  .  Il  n*  a  guère  d'  ufage  que  dans  le  flyle  de  Pra- 
tique .  Illecitamente  ;  illicitamente  . 

ILLIMITÉ  ,  ÉE,  ad).  Qui  n'a  point  de  bornes  , 
point  de  limites.  Illimitato;  amplijjtmo  . 

ILLUMlNATIF  ,  1VE  ,  ad).  Qui  n'  a  guère  d'  u- 
fage  qu'  en  termes  de  Dévotion  niyftiquc  ,  où  1'  on 
établit  trois  fortes  de  vie  dans  le  Chrétien  .  La  vie 
purgative  ,  la  vie  illuminative  ,  la  vie  unitive.  La 
via  purgativa  ,  la  via  illuminativa  ,  la  via  uni- 
tiva . 

ILLUMINATION  ,  f.  f.  Aaion  d'illuminer  ,  ou 
état  de  ce  qui  eft  illuminé.  Illuminazione  ;  illumi- 
namento ;  illuflramento .  §.  Illumination,  fe  dit 
auffi  d'  une  grande  quantité  de  lumières  ,  difpofécs 
avec  fyrnméine  dans  une  occafion  de  fête,  de  ré- 
jouiflaace.  Illuminacene  .  f.  Illumination  ,  en  T. 
de  Dévotion  ,  fe  dit  ng.  de  h  lumière  extraordinaire 
que  Dieu  répmd  quelquefois  dans  1'  ame  .  Illumina- 
zione ;  illutlraximc . 

ILLUMINÉ  ,  ÉE,  par;.  V.  le  verbe  .  §.  Il  Ugni- 
ne aulfi  un  vifionnaire  en  matière  de  Religion  ,  & 
alors  on  le  fait  fubftanrif.  Vifionario  .  $.  On  appelle 
sorti  jlluiainés,  certains  Hérétiques  qui  ont  paru  en 
ces  derniers  fiécles  .  ietta  degli  illuminati  . 

ILLUMINER,  v.  a.  Éclaner,  répandre  de  la  lu- 
m'ère  fur  quelque  corps  .  Illuminare  ;  alluminare  ; 
fleneèrare  ;  /chiarire  ;  dar  luce  0  fplendore  .  §,.  Il'u- 
tniner  ,  fe  dit  auffi  quelquefois  pour  faire  des  illumi- 
nations, ti luminare  ;  accende  lumi,  0  fuochi  .  $. 
Illuminer,  lignifie  fig.  &  en  matière  de  Religion, 
éclairer  l*  efprit  ,  éclairer  l'ame  .  Illuminare  ;  /ve- 
lare ;  far  chiaro  ;  torre  V  ignoranza  . 

ILLUSION  ,  f.  f.  Apparence  trompeufe  ,  préfentée 
à  quelqu'  uà  ,  ou  par  fa  propre  imagination  ,  ou  par 
l'artifice  d'un  autre.  Illufione  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
des  tromperies  que  font  les  démons ,  en  faifant  pa- 
loître  aux  fens  intérieuts  ou  extérieurs  les  chofes  au- 
trement qu'  elles  ne  font  .  Illufion  diabolique  ,  illu- 
fori magique  .  Illufione  diatetica  ,  magica  ,  ec.  §.  Il- 
lufion  ,  fe  dit  auffi  des  penfées  &  des  imaginations 
chimériques.  Illuficne  ;  errore;  chimera.  §.  Illu- 
Jton  ,  fe  dit  pareillement  de  certains  fonges  ,  de  cer- 
tains fantômes  agréables  ou  défagtéables  ,  qui  flat- 
tent ou  qui  troublent  l'imagination  .  Illufione  i  fo- 
gno ;  idea  . 

ILLUSOIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Captieux  ,  qui  tend  a 
tromper  fous  une  fauiTe  apparence.  Il  n'  a  guèie  d' 
ufage  que  dans  le  flyle  didaflique  .  Illuforio  . 

ILLUSOIREMENT  ,  adv.  D'  une  façon  illufoire  . 
11  n'efl  d'  ufase  que  dans  le  flyle  de  Fratique  .  //• 
luforiamente  . 

ILLUSTRATION,  f.  f.  Ce  mot  n' eft  guère  d*  ufo- 
ge  qu'en  parlant  des  marques  d'honneur  dont  une 
famille  eft  illuftiée.  Di/tintivi  d'  onore  ;  lufiro  ,  0 
merito  che  tende  itlufirc  una  famiglia  . 

ILLUSTRE,  ad),  d*  t.  g.  Éclatant,  célèbre  par 
le  mérite,  par  la  nobleffe  ,  ou  par  quelque  autre 
chofe  d«  louable  &  d'extraordinaire.  Il  fe  dit  éga- 
lement des  perfonnes  &  des  violes.  Illufire  ;  chiaro; 
celebre.  §.  Il  s'emploie  quelquefois  fublrantivement, 
en  parlant  d'  une  perfonne  qui  excelle  en  quelque 
ebofe  ,  &  principalement  en  quelque  Art  .  Uomo 
illufire  ,  va/ente ,  famofo  ,  chiaro  rinomilo.  §.  Illu- 
flre,  fe  joint  auffi  avec  des  fubftanrifs  qui  marquent 
des  vices,  des  crimes,  &  fignifie  ,  qui  eft  connu  , 
qjii  a  fait  du  bruit  .  Famefo  ;  celebre  per  infamia. 
ILLUSTRÉ  ,  ti  ,  part.  V.  le  verbe  . 
ILLUSTRER  ,  v.  a.  Rendre  illufire.  Illufirare  ; 
tendere  Uluflre  ;  far  chiaro  ,  tehbre  ;  dare  onorata 
fama . 

ILLUSTRISSIME,  adj.  de  t.  g.  Très^illùltre .  Ti- 
tre qu  on  donne  par  honneur  â  quelques  perfoqncs 
relevées  en  dignité,  principalement  aux  Eccléfiafii- 
ques .  llluprijfimo  . 

ILOT,  f.  m.  T.  employé  dans  les  Ordonnances  , 
pour  fiRnifitr  une  petite  île.   I  foi  et  ta  ;  ifolotta-. 

t  ILOTE  ,  f.  ni.  A  Lacedèmone,  cfclave.  Vo- 
yez. 

IMAGE  ,  f.  î.  Rcpréfentatfon  de  quelque  chofe  en 
Sculpture,  en  Peinture,  en  Eflarape,  en  DelTcin  àia 
main  ,  Sec.  Immagine  ;  imagine  ;  figura  dipinta  ,  0 
di  rilievo  ;  effigie  ;  impronta  ;  fimulacro.  S-  On  en- 

iend  particuliéienient  par  images,  («ilei  qui  font  L* 


objet  d  un  culte  religieux;  &  c  eft  dans  ce  fens  qn' 
on  dit  abfolument  ,  brifer  les  images.  Immagini  fa. 
gre  .  $.  Il  fc  dit  auffi  des  eftar.ipes  .  Rami  ;  imma- 
gini ;  imagini  .  $.  Image,  fignifie  encore  reffem- 
blance  .  Immagine  ;  imagine;  fimiglianza;  fembian- 
X.  a  ;  effigie;  ritratto.  §.  Image,  fuivant  l'antien- 
ne Philofophic  ,  fe  dit  auffi  des  efpèccs  qui  repréfen- 
rent  les  objets  aux  yeux  ou  AI'  imagination  .  Imma- 
gine ;  imagine  .  $.  Image  ,  fe  prend  auffi  pour  t. 
dèe  .  Immagine  ;  idea  ;  figura  ;  rappreftntaxione  . 
5.  En  parlant  d'  un  ouvrage  de  profe  ou  de  vers  , 
orné  de  deferiptions  ,  on  dit  ,  qu'  il  eft  plein  d'  i- 
mages  .  Un  difeours  rempli  de  belles  images  .  Pieno 
d' imagini ,  di  belle  immagini ,  belle  iefcrixjoni  ,  0 
pitture  . 

IMAGER,  ERE  ,  f.  m.  &  f.    Qui  vend  des    ima- 
ges ,  des  eftampes  .  Venditor  dì  rami  ,  d'  immagini  . 
IMAGINABLE,  adj.  de  f.  g.  Qui  peut  être  ima- 
giné .    Immaginabile  ;    che  fi   può  immaginare  ;    i- 
deare  . 

t  IMAGINAIRF  ,  ad),  de  t.  g  Qui  n'  ed  que  dans 
1  imagination  ,  &  n'  eft  point  réel  .  Immaginario  ; 
imagi nario  ;  finto  .  $.  On  appelle  ,  malade  imagi- 
naire ,  un  homme  dont  l'imagination  eft  tellement 
M  e  (fée  ,  qu'il  fe  croit  malade,  quoiqu'il  ne  le  foit 
pas  ;  &  riche  imaginaire  ,  celui  qai  fe  croit  riche  , 
&  ne  1*  eft  pas  .  Ammalato  ,  0  ricco  immaginario  ; 
che  f'  immagina  d' elfer  infermo,  0  fico.  î-  Imagi- 
naire ,  en  Algèbre  ,  fignifie  ,  irrpofTÎMe  .  Toute  puif- 
fance  paire  doit  toujours  être  une  grandeur  pofitive, 
foit  que  la  racine  foif  pofitive  ,  foit  qu'  elle  foit 
négative.  Ainfi  ,  quand  par  le  réfultat  d'un  cal- 
cul ,  I'  inconnue  élevée  à  une  pu:(Tance  paire  ,  fe 
trouve  égale  à  une  grandeur  négative  ,  la  valeur  de 
l'inconnue  eft  impoflfible  ou  imaginaire  .  Immagina- 
fio.  §.  Il  fe  prend  auffi  fubftantivemerrr  .  Faire  é- 
vanouir  l' imaginaire  .  Il  fe  dit  des  racines  paires 
des  quantités  négatives  .    F  are  fpatire  l'  immagina- 

IMAGINATIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  imagine  aifémenr  s 
qui  a  une  grande  fertilité  d'imagination  .  Immagi- 
nante ;  che  immagina  facilmente  ;  fertile  in  nova- 
te  ,  idear  r»ez_t.i  ,  Jpedienti  ■  §.  On  dit  ,  la  facul- 
té ,  la  puiffance  Imaginative  ,  pour  dire  ,  la  faculté  , 
la  puiftance  par  laquelle  on  imagine  ;  &  Amplement, 
I'  imaginative  ,  en  employant  ce  terme  au  fubflan- 
tif.  Il  eft  du  flyle  familier  .  V  immaginativa  j  la 
virth  ,  la  potenza  immaginativa  . 
_  IMAGINATION  ,  f.  f.  Cette  faculté  par  laquelle 
l'ame  imagine.  Immaginazione;  imaginazione  ; 
fantasia  .  $.  Il  fignifie  auffi  ,  penfée  .  Ponfiero;  idea; 
iramagine.  §.  Il  fe  dit  auflì  de  la  ctoyance  ,  de  r 
opinion  qu'  on  a  de  quelque  chofe  fans  beaucoup  de 
fondement  .  Idea  ;  capriccio  ;  immagina r.ione  mal 
fèndala.  §.  Il  fignifie  pareillement,  fantaifie  bizar- 
re ,  idée  folle  8:  extravagante  .  Immaginazione  ; 
ehìmeta  ;  fantasia  ;  flravaganz^  ;  idea  flotta  ,  ca- 
pricciofa  . 

IMAGINÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  vetbe . 

IMAGINER  ,  v.  a.  Former  quelque  chofe  dans  fon 
idée  ,  dans  fon  efprit .  Immaginare  ;  imaginare  ;  i- 
deare.  §.  On  dit  ,  imaginer  un  divertifteinent  ,  une 
machine  ,  pouf  dire  ,  en  être  I'  inventeur  .  Inventa- 
re .  §.  Imaginer  ,  s'  emploie  fouvent  avec  le  pronom 
perfonnel  ;  &  alors  H  fignifie,  fe  repicferiter  dans  1' 
efprit.  Immaginar/}  ;  figuratif  ;  idearfi  ;  tapprefen- 
tarfi  ;  penfare  .  $.  S'  imaginer  ,  fignifie  auffi  ,  fe  fi- 
gurer quelque  chofe  fans  un  véritable  fondement  . 
Immaginar/}  ;  imaginarfi  ;  figurar/}  ;  tacciar/!  in  ca- 
po ;  dar/}  a  credere  ;  perfuaierfi  .  §.  Il  fignifie  auflï 
quelquefois  fimplement,  croire,  fe  perfuader  .  fnj- 
maginare  ;  ctedete  ;  ptrfuader/ì . 

IMAN  ,  f.  m.  Miniftre  de  la  Religion  Mahométa- 
ne  .  Iman  fignifie  dans  fon  acception  primitive,  ce- 
lui qui  préfidc  ,  qui  a  autorité  .  Un  Iman  eft  une  e- 
fpèce  de  Curé  de  Mofquée  .  Mini/ho  della  Religione 
pteffo  i  Turchi  . 

ÎMARET,  fubl».  m.  Terme  de  Relation.  Hôpital 
chez  les  Turcs  .  Spedale  de'  Turchi  . 

IMBECILLE  ,  adj.  de  t.  g.  Foible  ,  fans  vigueur. 
H  ne  fe  dit  que  par  rapport  à  1'  efprir  .  Imbecille  ; 
debole  .  $.  Imbecille  ,  s'  emploie  auffi  fubftantive- 
ment  .  C  eft  un  imbecille  ,  un  grand  imbecille  . 
(ciocco  :  {ciaccone  ;  balordo  ;  mentecatto  ;  diienfato; 
incantato  ;  trafognato .  $.  On  dit,  en  ftyle  dejurif- 
prudenec  ,  imbecille  de  corps  &  d' efprit,  en  parlant 
d'un  homme  à  qui  l'âge  ou  les  indifpofitions  ont 
ôté  les  forces  du  eorps  ,  &  affib.'i  la  raifon  .  Imbe- 
cille di  corpo  0  di  mente  .  §.  On  appelle  également 
l'extrême  vieillefte,  &  1' enfance  ,  J' âge  imbecille  . 
/.'  eri  imbecille  .   deiole  . 

IMBÉCILLITÉ,  f.  f.  FoiblclTe,  il  ne  fe  dit  qu' 
en  pailant  de  1'  efprit  .  imbecillità  ;  debolezza  ! 
fiacchezza.   -, 

IMBIBÉ  ,  ÉE  ,  part.  Abreuvé .  Imbevuto  ;  inzup- 
pato ;  ammollato  ;  molle-,  ec. 

IMBIBER  ,  v.  a.  Abreuver  ,  mouiller  de  quelque 
liqueur  ,  en  forte  que  ce  qui  eft  mouillé  en  foit  pé- 
nétré .  Inzuppare  ;  ammollare  ;  immollare  ;  far  im- 
bevere §.  S' imbiber  ,  v.  récipr.  Devenir  imbibé  d' 
eau  ,  oj  de  quelque  autre  liqueur  .  Imbere  ;  imbeve- 
re ;  attrarre  /  laieiare  ;  imbever/}  ;  inzuppar/}  .  4. 
Il  fe  dit  auffi  des  chofes  liquides  ,  lorfquelles  pénè- 
«ent  dans  ks  corps  fur  lefquels  elle*,  fe  répandent  . 


V  huile  i'  imbibe  dans  le  drap  ,  L'  dìo  i  imbevuti 
dal  panno . 

t  IMB1BITION  ,  f.  f.  La  faculté  ,  1'  aaion  dei" 
imbiber  .   Inzuppamento  . 

IMBRIAQUE,  Mot  familier  qui  te  prend  fubftan- 
tivement  &  adjectivement  ,  pour  dire,  un  homme 
pris  de  vin.  Ubbriaco  ;  ebbro;  ebrio  ;  imbriaco  ; 
briaco.  V.   Ivre. 

IMBRICÉE  ,  adj.  f.  Qui  fe  dit  des  tuiles  conca- 
ves ,  par  oppofition  aiix  tuiles  plates .  Tuilt  imbri 
cée  .  Tegolo;  regolino. 

IMBROILLE  ,  f.  m.  Mot  tiré  de  l'italien  .  Im 
broglio  .  Embrouillement  ,  Confufion.    V. 

t  IMBROORBASSI  ,  f.  m.  Chef  &  furintendant 
des  écuries  du  Grand-Seigneur  .  Cavallerizzo  mag- 
giore . 

IMBU  ,  UE  ,  ad».  Il  ne  fe  dit  guère  qu'au  figu- 
ré ,  &  fignifie,  qui  eft  rempli  ,  pénétré  d'  une  nou- 
velle ,  d'  une  affaire  ,  d'  une  doftrine  .  Prevenute  ; 
imbevuto  ;  infarinalo  ;  informato  ;  ifìruìto  ■ 

IMITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  imité  , 
qui  mérite  d'  être  imité-.  Imitabile  ;  da  imitar/i  , 
che  fi  pud  imitare  . 

IMITATEUR,  TRICE,  f.  Celui  ou  celle  qui  1- 
mirc,  qui  s'attache  à  imiter.  Imitatore  au  malt. 
Imitatrice  au  fém. 

IMITATION,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on  imite  . 
Imitazione.  §.  Imitation  ,  en  parlant  des  pro,ju- 
aions  dt  l'art  ou  de  celles  de  P  efprit  ,  fc  dit  des 
ouvrages  dans  lefquels  on  s' eft  propofé  d'  imiter  un 
Orateur,  quelque  Poète  ,  quelque  Peintre  célèbre. 
Imitazione  ;  copta.  §.  Imitation,  eli  aulïi  le  titra 
d'un  livre  de  Piété  très.eftimé  .  Imitazione  diGefu- 
Criflo .  §.  A  l'imitation  ,  façon  de  parler  adverbia- 
le. A  l'exemple  de,  fur  le  modèle  ,  &c.  Ad  /m«- 
t azione  ,  ad  ef empie  ;  a  fimilitudine  . 
IMITÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe, 
IMITER  ,  v.  a.  Suivre  I'  exemple  ,  prendre  pour 
exemple ,  fe  conformer  à  un  modèle  .  Imitare  ;  fe- 
guir  I'  efempio  ;  conformarli  .  $  Imiter  ,  en  parlant 
des  ouvrages  de  1'  efprit  ou  de  I'  art  ,  fe  dit  ,  (oit 
d'un  Auteur  qui  prend  dans  fes  écrits  l'  efprit  ,  ìf 
génie,  le  ftyle  d'  un  autre  Auteur;  foit  d'un  Pein- 
tre qui  fuit  dans  fes  tableaux  les  manières  ,  le  gt-èk 
&  l'ordonnance  de  quelque  autre  Peintre  ,  Imitare t 
copiare  ;  contraffare  . 

IMMACULÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  eft  fans  tache  de  pé- 
ché.  Immacolato.  Il  n' eft  guère  en  ufage  qu' en  cet-. 
te  phrafe  :  V  immaculée  Conception  de  la  Vierge  , 
ou  fimplement .  la  Conception  immaculée  .  V  im- 
macolata Concezione  . 

IMMANENT  ,  KNTE  ,  adi.  Terme  didaBique  , 
Qui  eft  conrrnu  ,  confiant,  immanente. 

IMMANQUABLE  ,  adj.  de  t.  g*  Qui  ne  peut  man- 
quer  d'  être  ,  qui  ne  peut  manquer  et  arriver  ,  de 
léuflïr  .  Certo  ;  ficuro  ;  che  non  può  mancare  ;  the 
non  può  venir  meno;  che  dee  riujcire  ;  che  dee  ave* 
il  fao  effetto . 

IMMANQUABLEMENT,  adv.  Infailliblement  , 
fans  manquer.  Certamente  ;  infallibilmente  ;  imman- 
cabilmente ;  fenza  fallo . 

1MMARCESSIKLE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  didafti- 
que.  Qui  ed  incorruptible.    Immu'cefcibile  .;  tncor- 

>£  IMMATÉRIAI.ISTE,  ad').  &  f.  m.  Terme  dog- 
matique ,  qui  f*  dir  de  ceux  qui  croient  des  fubffars- 
ces  immatérielles  .  Immateriali fla  . 

IMMATÉRIALITÉ  ,  f.  f.  Quaiité  de  ce  qui  eft 
immatériel  .   Immaterialità  . 

IMMATÉRIEL  ,  ELLE,  adj.  Qui  eft  fans  aucun 
mélange  de  mat'.èie  .  Il  n'a  d' ufage  que  dans  le  Di- 
daaique  .  Immateriale  ;  non  materiale  . 

t  1MMATÉRIELLEMÊNT,  adv.  D'-unè  ma- 
nière immatérielle  ,    fpi  rituellement  .    Imttaterial- 

IMMATRICULATION  ,  1".  f.  Aaion  d'immatri- 
culer ,  ou  état  de  ce  qui  eft  immatriculé  .  Ilmatri- 
colare . 

IMMATRICULE  ,  f.  f.  EnregiOrement  .  Il  fe  dit 
particulièrement  des  rentes  fur  1' Hotel  de  Ville 
Matricola  ;  taffa  . 

IMMATRICULÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

IMMATRICULER,  v.a.  Mettretìans  La  matricu. 
le,  inférer  dans  le  regiftre  .  Matricolare  ;  tegiflrart 
alla  matricola  . 

IMMÉDIAT,  IATE,  adj.  Qui  agit  fans  moyen  , 
fans  milieu  .  immediato  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  fuit 
ou  qui  précède  fans  milieu.  Immediato;  feoz'  al- 
tro di  mezzo  ■ 

IMMÉDIATEMENT,  adv.  D'une  manière  immé- 
diate. Immediatamente  .  Ç.  On  dit,  immédiàiement 
après  ,  pour  dire  ,  aurti-tôt  après,  incontinent  après  . 
Immediit amente  ;  immediate  ;  latito  dopji 

IMMÉMORIAL  ,  ALE  ,  ad».  Qui  «ft  fi  ancien  qu.' 
on  n'en  fait  pas  l'origine,  qu'il  n'  en  relU  aucune 
mémoire  .  Immenrorabile  ,  che  paff»  la  memoria  di' 
uomo  .  S.  On  appelle,  porteffion  immémoriale  ,  une 
poffeffion  très-ancienne  ,  &  dont  1'  origine  eft  incon- 
nue, &  au-delà-de  toute  mémoire.  Pojfeffo  antichif- 
ftmo  ,  immtmirabile  . 

IMMENSE  ,  adj.  de  t:  g.  Qui  eftSfaoJ  bornes  ,  fans 
mefure  ,  dont  l'étendue  ,  la  grandeur  eft  infinie  .  En 
ce  fens,  il  ne  fe  dit  que  de  Dieu  .  Immenfo  ;  infi- 
nie". §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  eft  d'une  très-grande 
étendue,  Immenfo  i  fltrminatc  ;  di  jmifurata  gran- 
4ez~ 
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ittx*  ■  $•  °a  <"'  '  des  défias  immenfcs  ,  une  ambi- 
non  iii'riicm'e  ,  pour  dire,  des  défirs  démefurés  ,  u- 
ne  ambition  demeurée.  Smifurato  ■  eteeffivo  ;  dif- 
mifur.no  .  §.  On  dit  aufii  ,  une  Comme  immcnfe  , 
pour  dire,  une  très-grande  Tomaie.  Et  des  nche;ï« 
jmmenfes  ,  des  fiais  immenfes,  pour  d  re  ,  de  grands 
trais  ,  de  grandes  richefïes  .  Ricchezze ,  fptfe  ,  /uni- 
rne iromenje  . 

IMME.^SEMENT  ,  adv.  D'  use  manière  immen- 
k  .   Immen/anttm  e  ;  /mi  fur  at  amente  . 

IMMENSITÉ,  f.  (.  Grandeur,  étendue  im-nenfe  . 
Il  ne  l'e  dit  proprement  que  de  Dieu.  Immenfith  .  5. 
Or.  diî  auffi,  l' immenfité  de  la  nature,  1'  immensi- 
té de  1' univers.  Immenfitâ  ;  vaftità  ;  .grandezza  ; 

IMMERSiF,  IVE,  adj.  Terme  de  Chimie  .  On 
appelle  calcination  immerfive  .  l'épreuve  qui  fe  fa  r 
de  l'or  dans  l.'  eau- foi  te,  lorsqu'on  le  purifie  pari' 
inquait  ,  Calcinazione  immer/iva  . 

IMMERSION  ,  f.  i.  Aflion  par  laquelle  on  plonge 
àa.r,<  1'  eau  .  Immersone  .  J.  Immcrfioa  ,  fe  dit  aufTï, 
en  termes  d'  Affronomie  ,  de  l'entrée  d'  une  planète 
dans  l'ombre  d'  une  autre  planète  .  Immerfion  d'  un 
pianeta  .   ' 

IMMEUBLE  ,  adi.  de  ».  g.  Terme  de  Pratique  . 
Bien  qui  ne  fe  peut  tnnfporter  .  U.fe  dit  des  biens 
en  PkiiIï  .  ou  qui  tiennent  lieu  de  fonds.  Immobili  ; 
fljbili .  S.  Il  eli  suffi  fiihlrantif  .  On  a  faifi  tous  fes 
mcuMxS  &  fes  immeubles  .  Beni  {labili;  gli  immobili . 

IMMINENT,  ENTE,  adi.  Prêt  a  tomber  fur 
quelqu'un  ,  fur  quelque  cliofc.  Il  n' efl  plus  guère 
en  ufage  qu'en  certaines  phrafes.  Imminente  ;  fo-- 
praftantf  .-  vicino  ad  accadere  , 
.IMMISCER  ,  S'IMMISCER,  v.récipr.  Terme  de 
Palais.  I!  f«  dit  de  celui  qui  efj  appelle  à  une  fuc- 
eeftan  ,  &  qui  en  prend  les  hieus  ,  tomme  proprié- 
taire .    Mifchiarfi  ;  inietirfi  ;  intricar/i  . 

>§<  IMMISÉRICORDIEUX,  EUSE  ,  adi  Qui  eft 
fans  cempaftion  .  &  fans  mi  tricorde  .  Ce  mot  eli 
nouveau  .  Che  non  ha  ctmpaflione  ;  che  non  ha  mi- 
f  tritatila . 

IMMIXTION  ,  £  f.  Terme  de  Palais  .  Afiioa  de 
s'immif«er  dans  une  fueceffion  .  V  inerirli  ;  I'  in- 
trigarfi . 

IMMOBILE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  fe  meut  point . 
Immobile  ;  (labile  ;  fermo  ;  enflante  ;  immoto  . 

IMMOBILIER  ,  1ÈRE,  adj.  Terme  de  Pratique  . 
Qui  concerne  les  biens-immeubles  .  Che  fpetta  ,  che 
eonte'ne-gli  immobili  ,  i  beni  immobili .  Ç.  On  ap- 
pelle aftion  immobilière ,  l  action  inrentée  pour  en- 
trer  en  poffelïion  d'  un  immeuble  .  Anione  intentata 
ter  farfi  aggiudicar  untene  immobile  .  5.  I!  fe  prend 
ar.<Ti  fubflanrivement  ,  de  .même  que  mobilier  .  On 
dit ,  héritier  de  tout  l' immobilier  d'  une  fueceffion  , 
pour  dire  ,  de  tous  les  immeubles.  I  beni  ftabili  , 
g!ï  immobili . 

IMMOBILITE  ,  f.  f.  V  état  d'  une  ehofe  qui  ne 
le  meut  point  ,  Immobilità  .  5.  Il  fe  dit  au.Ti  ,  peur 
iignifier  1*  état  d'  un  homme  qiii  ne  fe  donne  aucun 
miuvemcnt  fur  rien  .  Immobilità  .  $.  fi«.  Ferme- 
té.  V. 

*  IMMODÉRATION  ,  f.  f.  Vice  contraire  à  la 
■modération.  Ce  n.ot  n' eli  pas  encore  reçu.  Immo- 
ierar.xa  . 

IMMODÉRÉ  ,  ÊE,  adi.  Excefïif ,  violent.  Imrno- 
derato  ;  Jmtktrato  ,-  ecceffivo  ,  fSng»  modo  ;  ecce- 
dente ;  /regolato  . 

IMMODÉRÉMENT,  adv.  Sans  modération  ,  avec 
excès  .  ìmmodetai amente  ;  fmc.ievatati.tnte  ;  /mi/u- 
ratarotnte  ;  eceeffivamtnte  j  di/oriinatamente  . 

IMMODESTE,  ad),  de  t.  g.  Qui  manque  de  mo- 
deftie  .  Immodcflo.  §.  En  parlant  des  chofes ,  il  fi- 
gnifie  ,  qui  efl  contraire  à  la  rr.odcftie,  qui  choque 
la  pudeur  .  Immodejio  ;  indecente  ;  inverecondo;  J  ver- 
gognato . 

XMMODESTEMENT  ,  adv.  D'  une  manlète  in/- 
roodefie  .  Immodeflamer.te  ;  iudectntemente  ;  fvergo 

IMMODESTIE,  f.f.  Manque  de  modeflie.  I«i». 
deftia  ;  indecenza  .  §.  Il  flgniSe  auffi  ,  manque  de 
pudeur  .   tmDudenxj»  y  inveresoniia.  . 

^  IMMOLATEÏJR  ,  f.  m.  Celui  qui  immole  en 
facrince  ,  Ce  mot  n'  eli  pas  fait  en  ufagt  .  Sacri/i- 
tata  e . 

IMMOLATION,  f.f.  ABion  d'immoler,  facrifice 
des  viSimes  .  Immolazione  ;  fiurifkiib  ;  le  immolare 
una  vittima  . 

IMMOLÉ,  ÉE„  part.  V.  le  verbe. 

IMMOLER  ,  v.  a.  Offrir  en  lacrif.ee.  Il  ne  fe  dît 
que  dts  viflrmei  qu'on  ruoit  chez  le  peuple  Juif  , 
pour  les  effri;  en  facrifice  à  Dieu  ,  ou  de  ce, us  que 
les  Païens  offroient  aux  Idoles  .  Immolare  ,■  facnfi 
tare.  $•  On  s'en  fert  auffi  dans  la  Religion  Clut 
tienne  ,  &  I'  on  dir  ,  que  JESUS-CHRIST  t(l  i'  Ho- 
fl:e  qui  a  été  immolé.-  prur  'le  fa  lut  des  hommes  . 
CEJi/CRiJTO  è  auell' ofìie  che  e  fiata  immolla 
per  ir.  falvexx»  iegli  uomini.  $.  On  dit  fiçurémeoi, 
immoler  quelqu'  un  à  fa  haine  ,  à  fon  ambition  , 
pour  dtre,  le  facrifier  a  fa  haine,  à  fo::  .imbition  ; 
lt  ruiner  ,  Je  perdre  ,  pour  fatisfairc  la  haine  qu'  on 
lui  porte  .  I' ambition  dont  on  eli  dévoie  .  Immola- 
re ;  fas.rificare  alcuno  al  proprio  odia  ,  ambizione  , 
et.  §,  On  dir  auffi  tigurémeut  ,  s'immoler  pour  la 
patrie,  pour  le  bien  de  la  patrie  ,  pour  la  caufe  pu- 
blique .  Et  on  dit  ,  s'  immoler  pour  quelqu'  un,  pour 

4ire  ,    j'txpoùi  j>oui  (on  feivice    k  perdu*  f»  for» 
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tuât  ,  la  facrifier.  îagrificar/i  ;  c/perfi  per  la  patria, 
per  aualcheduno  .  . 

IMMONDE,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  fale  ,  impur  . 
Il  n'eft  guère  en  ufige  que  dans  quelques  façons»  de 
parler,  tirées  de  1'  Écriture-Sainte.  Immondo  ;  im- 
puro .  §.  L'  Écriture-Sainic  appelle  les  diables  ,  efprits 
immondss  .  Li  /piriti  immondi  ;  i  Démon)  . 

IMMONDICE  ,  f.  f.  Ordure,  boue,  vilenies  en- 
taifécs  d.îns  les  maifons  ,  dans  les  rues.  Il  ne  fe  dit 
guère  qu'au  pluriel  en  ce  fens  là .  Immondizia;  im- 
mon  lczxa  l  bruttura  ;  lordura  ;  /porcina  .  $.  En 
ternies  de  1'  Écriture,  immondice  légale  ,  fe  dit  <\z 
1'  impuieté  légale  dans  laquelle  les  Juifs  tombaient, 
lorfqj'  il  leur  étoit  arrivé  de  toucher  quelque  ctiofe 
d'irrirnonde.   lmmon1er^z.a  telale  . 

IMMORTALISÉ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe. 

IMMORTALISER,  v.  a.  Rendre  immortel  dan?,  la 
mémoire  des  hommes  .  Immortalare;  far  immortale . 
Il  efl  aufï!  réc. 

IMMORTALITÉ  ,  f.  f.  Qualité  ,  condition  de  ce 
qui  e»  immortel  .  Immortalità  ;  eterniti  .  $.  Il  fi 
gnifie  auffi  ,  une  efpèce  de  vie  perpétuelle  dans  le 
fouvenir  des  hommes.  Immortalità  . 

IMMORTEL,  ELLE,  adj.  Qui  n'ef»  point  fujet 
a  la  mott .  Immortale  ;  non  /ottopoflo  alla  mette  . 
§.  Immortel  ,  fe  dit  figurément  ,  de  ce  qu'  on  fup- 
pofe  devoir  êire  d'une  très  longue  durée.  /m--iw/.r- 
le  ;  eterno  ;  perpetuo.  §.  Il  fe  dit  auffi.  des  chofes 
dont  on  fuppofe  que  la  mémoire  doit  toujours  dur«r . 
Il  a  fait  des  ouvrages  immortels.  Faire  des  aftions 
immortelles  ,  des  exploit*  imrtwtfels.  Opere,  anioni 
immortali  .  §.  Immortel  ,  elt  auffi  fubflantif;  ainfi 
on  dit  poétiquement ,  I  '  Immortel  ,  pour  d;re  ,  Dieu  . 
L    Immortale  ,-  Dio  ;  lidio  . 

IMMORTELLE ,  f.  f.  Sorte  de  plante  dont  les 
fleurs  ne  fe  fanent  point .  torta  di  pianta  ,  s  di  fio- 
re ,  che  da  alcuni  chiimafi  jempreviva .  Immortelle 
dorée  .    EUcrifo  . 

IMMORTtFICATION,  f  f.  Se  dit  ,  en  matière 
de  dévotion  ,  de  I'  état  d'  une  perfoane  qui  n'  eli  pas 
mortifie.  Lo  flati  d'  una  per/ona  immortificata,  the 
non  fa  mortificarli  . 

IMMORTIFIÉ  ,  ÉE,  adj.  Qui  B'eft  point  morti- 
fié. Il  efl  du  flyle  de  dévotion  .  Immortificato  . 

IMMUABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  efl  point  fujet 
à  chaoge;  .  Immutabile;  invariabile;  inalterabile; 
che  non  pud  mutar/! . 

IMMUABLEMENT,  adv.  D'urie  manière  immua- 
ble .  Immutabilmente  . 

IMMUNITÉ,  f.  f.  Exemption  des  impurs  ,  de- 
voirs ,  charges  ,  &c.  Immunità  ;  c!'enz.ione  .  §.  On 
appelle,  immunité  ecciéfiailique  ,  les  exemotions  & 
les  privilèges  dont  les  Eccléfialliqucs  jouirent  .  Im- 
munità eccle/iafliea . 

IMMUTABILITÉ,  f.f.  Qualité  de  ce  qui  eft  im- 
muable .  Immutabilità  ;  /labilità  ;  immutazione. 

IMPAIR,  adj.  Qui  n'efl  pas  pair .  Ce  terme  n'a 
d  ufage  qu'  en  parlant  des  nombres  qui  ne  peuvent 
Ctre  divifés  en  nombres  entiers  égaux  .  Ainfi  ,  trois  , 
cinq  ,  fept  ,  font  des  nombres  impairs.  Impari;  caf- 
fo ;  caffi. t , 

IMPALPABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  fi  fin  &  fi 
délié,  qu'il  ne  fait  aucune  impreifion  fenlible  au 
toucher  .   Impalpabile  . 

IMPANATION,  f.f.  Terme  dogmatique  &  de 
Théologie.  Il  n'a  d' ufage  qu'en  parlarti  de  1'  opi- 
nion des  Luthériens  ,  qui  croient  que  la  fubftance  du 
pain  n  eft  pas  détruite  clans  le  Sacrement  de  1'  Eu- 
charilfie,  &  que  le  Corps  de  JESUS-CHRIST  y  eft 
avec  le  pain  .   Impanazione  . 

IMPARDONNABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  mérite 
point  le  pardon  ,  qui  ne  doit  point  fe  pardonner  . 
imperdonabile  ;  iiremi 'ffibih  ;  indegno  di  Perdono  . 

IMPARFAIT,  AITE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'eft  pas 
achevé  .  Imperfetta  ;  non  finito  .  $.  Il  fignifîe  aunfi  , 
a  qui  il  manque  quelque  chofe  pour  èrre  parfait  . 
Imperfetto  ,  che  è  mancante  di  qualche  co/a  .  §.  On 
dit  ,  d'  un  livre  imprimé  ,  od  il  manque  quelque 
feuille  ,  que  c'  efl  un  livre  imparfait  .  Libro  imper- 
fetto, $.  On  appelle  ,  en  termes  de  Grammaire,  pré 
ttrir  imparfait,  ou  fimplement  ,  i'  imparfait  ,  le  pré- 
térit qui  marque  le  commencement,  le  cours  d'  une 
aftion  ,  fans  en  défigner  la  fin.  L'  imperfetto;  il  pre- 

IMPARFAITEMENT,  adv.  D'  une  manière  im- 
parfaite .   Imperfettamente  ;  difettuofamente  . 

IMPARTABLE,  adj.  de  t.  g.  Terme  de  Palais  . 
Qui  ne  peut  être  partagé  .  ImpartibiJe  ;  individuo  ; 
indivifibilc  . 

IMPARTIAL.,  ALE  ,  adj.  Qui  ne  prend  point  les 
intérêts-  i'  une  perfosne  par  préférence  à  ceux  d'  i'- 
ne  autre  .  Impaxxiate  ;  non  partait,'  the  non  ha 
pirzjialità  . 

IMPARTIALEMENT,  adv.  Sans  partialité.  Sen- 
za parzialità. 

Il\1  PARTIALITE,  f.  f.  Qualité,  caraftére  d'.-  ce- 
lui qui  efl  impartial  .   Imparzialità  . 

t  IMPARTlBIUTÉ,  f.  f.  T.  de  larifpr.  Qualité 
de  deux  fiefs  qui'  ne  peuvent  itre  dé-'unis  ,  pour  paf^- 
fer  fur  deux  têtes  différentes  .   InJiviitbilità  ■ 

t  IMPARTIRLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fimroit  ti- 
tre partagé.  Impattibile  ;  in<tivi>ifile  . 

t  IMPASSIBILITÉ  ,  i.  f.  Q.ulité  de  ce  qui  tft  im- 
pmfible  .  Impi/failità  . 

IMPASSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  ilrcapablc.  de 
foufftjr .  impajfriiic  ,-  the  non  può  patire. 
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IMPUTATION  ,  f.  f.  Terme  de  Maconnsne  , 
Compcfition  faite  de  fuMlanccs  broyces  &  mue»  efl 
pâte  .  Impafl)  ;  imp.iflamento  . 

IMPATIEMMENT,  adv.  Avec  impatience,  avec 
inqmé  ude  d*  efprit ,  avec  chagrin,  Impaz,icntemen. 
te;  inlolleraiilmente  ;  mnlefltmente  ;  mal  volentie- 
ri; a  malincorpo  ;  difficilmente  ;  nc/ofamente  . 

IMPATIENCE,  f.  f.  Manque  de  patience.  Senti- 
ment d' inquiétude  ,  foit  dans  la  fouffrance  d'  un  m«J 
préfent  ,  foit  dans  l'attente  de  quelque  bien  a  ve- 
nir. Impazienza  ;  nota;  imolleranz'  l  inftietm 
dine  . 

IMPATIENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  manque  de  PS. 
tience,  foit  dans  la  foufïrance  de  quelque  mal,  foit 
dans  l'attente  de  quelque  bien  .  Impiziente  ;  intol- 
lerante ;  inquieto;   Idegnofo . 

IMPATIENTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

IMPATIENTER  ,  v.  a.  Faire  perdre  patience  . 
Far  perdere  ;  fare  /cappa'  la  pazienza  ;  far  date 
in  impazienza  .  5.  Il  eft  auffi  réciproque,  &  ugni- 
ne ,  petdre  patience  .  lmpaz'entir/i  ;  dare  in  impa- 
zienza ;  ujcir  de'  gangheri  . 

IMPATRONISÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

IMPATROMISER  ,  s'  IMPATRONISER  ,  v.  té- 
cipr.  Acquérir  rant  de  crédit,  tant  d'  autorité  din» 
une  mailon  ,  qu'on  y  gouverne  tout.  Ce  mot  n' t  t 
guère  d'  ufasc  que  «ans  le  fly'.e  familier,  &  fe  prend 
ordinairement  en  tnauvaife  part.  Impadronirti  ;  inft- 
gnorir/î  ,•  render,!  padrone  ;  farla  da  padrone  . 

IMPAYABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  oc  fe  peut  trop- 
payer.  Il  eft  du  flyle  familier.  Impagabile  ;  che  nom 
p:ii  pagar/i  quanto  vale. 

1MPECCA81LITÉ  ,  f.  f.  État  dì  celai  qui  eft  in- 
capable dépêcher.  Impeccabilità  ;  ineapicità  di  pec- 
care ■ 

IMPECCABLE  ,  adj.  de  t.g.  Incapable  de  pécher. 
Impeccabile  ;  incapace  di  peccare  .  5.  11  fignirie  suf- 
fi ,  incapable  de  faillit  .  Impeccabile  ;  che  non  pur 
mancare  ,  o  fallire  . 

t  IMPECCANCE  ,  f.  f.  Trftr.  Rieh.  T.  DiiaH. 
L'  état  d'  an  homme  qm  ne  commet  aucun  péché  . 
L' impeccabilité  emporte  1'  impeccance  .  Lo  flato  di 
chi  non  commette  alcun  peccato. 

IMPÉNÉTRABILITÉ,  f.f.  État  de  ce  qui  eft 
impénétrable  .  impenetrabilità  .  Ç.  On  dit  daris  le 
figuré,  l' impénétraoilité  des  tecrets  de  Dieu,  /rt- 
comprenfibilità  de'  f egre  ti  di  Dio. 

IMPÉNÉTRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
pénétré.  Impenetrabile  ;  fatato  .  §.  En  T.  de  PhyfU 
çue  ,  on  dit  ,  que  les  corps  font  impénétrables  ,  qui 
la  matière  eli  impénétrable.  Impenetrabile  .  §.  H 
fe  dit  plus  ordinairement  dans  le  figuré  .  Ainfi  oa 
dit,  les  confeils  ,  les  deiïems  de  Dieu  font  impéné- 
trables .  Impenetrabili  ;  imper/crutabi.i  fono  i  ii/e>- 
gni  di  Dio  .  S.  On  dit  suffi ,  qu'  un  homme  efl  im- 
pénétrable ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  extrêmement  caché 
&  fecret  en  toutes  chofes .  Uom  fegreto  . 

IMPÉNÉTRABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
impénétrable  .   Impenetrabilmente . 

IM  PÉNITENCE,  f.f.  L'état  d'un  homme  irnFé- 
nirent,  endurcilfement  dans  le  pèche.  Impenitenza  - 
§.  Qn  appelle  ,  inioénitencc  finale  ,  1'  impénitence 
dans  laquelle  on  meurt.  Impenitenza  finale  - 

IMPÉNITENT,  ENTE,  adj.  Qui  eft  endurci  dans 
le  péché  ,  &  n'  a  aucun  reg'er  d'  avoir  offenfé  Dieu  , 
Impe  nitente  . 

IMPENSE  ,  f.  f.  Ce  mot  n'  efl  en  ufage  qu'en  ter- 
mes de  Pratique  ,  &  dans  cette  phrafe  du  pluriel  ; 
Impenfes  &  améliorations  ,  qui  fe  dit  des  dépenfes 
qu'  on  fan  pour  entretenir  une  maifon  ,  uae  terre  , 
un  héritage,  ou  les  mettre  en  meilleur  état  .  Spefe 
e  miglioramenti . 

IMPÉRATIF  ,  IVE  ,  ad";..  Terme  de  Grammaire  , 
qui  fe  dit  du  fecon  I  mode  du  verbe  .  En  cette  acce- 
ption ,  il  s'emploie  aufïi  au  fubftantif .  L'  imperati. 
va  ;  il  modo  imperativo  .  §.  Impératif,  dans  le  dis- 
cours familier  ,  &  par  manière  de  plaifanterie  .  li- 
gnifie auffi  Impérieux  .  V.  §.  En  termes  de  Prati- 
que ,  on  appelle  difpofitron  impérative  ,  celle  qui  or- 
donne abfolumcnt  de  faire  quelque  choie .  Difpejî.. 
zione  imperativa  ,  corn  rndativa  . 

IMPÉRATIVEMENT,  adv  d' une  manière  impé- 
rative,  Imperativamente  ;  con  moda  imperativo  . 

IMPÉRATOIRE  ,  f.  f.  Angélique  (rancore  ,  oo 
Benjoin  fauvage  .  Piante  umbellifere  ,  ainfi  uommé.-, 
dit-on  ,,  à  caufe  de  fes  grandes  vertus  .  Oi  n'  emploie 
guère  que  fa  racine  ,  dont  la  faveur  eft  acre  ,  pi- 
quante &  aromatique  .  Imper  ito-ia  . 

IMPÉRATRICE  ,  f.  f.  La  femiye  d'  un  Empereur  , 
ou  la  Piinceifc  qui  de  Ion  chef  pofsèJe  un  Empire  . 
Imperatrice  ;  Imperadriee  . 

IMPERCEPTIBLE,  adj.  de  t.g.  Qui  ne  peut  être 
ap.-erçu  .  Impercettibile  ;  che  non  fi  puè  feorgere  .  f. 
U  fe  dit  auffi  de  ce  qui  regarde  d'  autres  fens  que  la 
vue  ,  comme  le  fens  de  I'  odorat  &  uc  1'  ouie  .  Il  fe 
dit  pareillement  des  chofes  d'elpnt.  Impercettibile; 
che  non  fi  cono/ce  ;  che  malagevolmente  fi  ricono/ce  , 
fi  di/cerne  . 

IMPERCEPTIBLEMENT,  adv.  D'  une  manière 
imperceptible  ,  peu  à  peu  ,  infenliblemeat  .  Imper- 
cettibiìmente  ;  infenfibilmente  ;  a  poco  a  poco  . 

IMPERDABLE,  adj  de  r;  g.  Qui  ne  fauroit  fe 
perdre.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  ftyle  familier  .  Che 
non  fi  può  perdere  . 

IMPERFECTION,  f.f.  Défaut,  manquement 
Imperfezione  j  difetto.    §.  On  appelle  en  termes  4« 
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imperfcRioHS.,  soutes  les  feuilles  impri- 
mées ,  qui  ne  fcnSfent  pas  pour  fa"e  u0  volume  par- 
f4ir  ,  &  que  par  cene  raifon  on  met  âJ  rebut .     lm- 

''iMPERFORATION  .  f.  f.  T.  de  ÇJirutg.  Maladie 
qui  confitte  dans  la  clôture  des  organes  qui  doivent 
naturellement  être  ouverts.  Imperforazione. 

IMPÉRIAL,  ALE,  ti).  Qui  appartient  à  l  Em- 
ptieur  oo  à  l'Empire.-  Imperiale  ;  d'  Imperio ,  o  rf 
Imperatile  .  $.  On  appelle  Villes  Impériales  ,  les 
Villes  libres  oui  compofent  le  rroificn-.e  Collège  du 
Corps  de  I'  Empire  d'  Allemagne  .  Città  Imperiali  . 
$.  On  dit,  les  Impériaux  ,  pour  dire  ,  les  troupes 
«Je  l'Empereur  .  Gli  Imperiali  ,  le  fol.1itcli.hi  dell 
Inpcradore  .  $.  On  le  dit  auflfi  pour  dire,  les  Mmi- 
ilres  de  l'  Empereur  dans  use  Afïcmblée  .  Et  dans  ces 
deux  acceptions  ,  Impériaux  eli  employé  au  fubflan- 
lif.  Gli  Imperiali  s  i  Mini/tri  dell'  Imperatore  .  S. 
On  appelle  en  termes  d*  Armoiries,  Aigle  impéria- 
le ,  une  aigle  qu'  on  repréfente  avec  deux  têtes  ,  ■  & 
«vec  les  aîles  éployées  .  i-'  aquila  imperlile  ,-  t  a- 
quila  con  due  tefle .  §.  On  appelle  Eau  impériale  , 
use  efpèce  d'eau-de-vie  dillillée  .  Acqua  imperiale  . 
S.  On  appelle  Couronne  impériale,  ou  Impériale  ab- 
fojunient  ,  une  efpèce  de  fleur  printanière  .  Giglio 
fatnazz"  .  Ç.  Ou  appelle  Prune  impériale  ,  une  e- 
fpèce  de  gtotTe  prune  longue .  Specie  di  /ufina  lunga 
t  gro/fa  . 

IMPÉRIALE,  f.  f.  Le  delïus  d'un  carrolTe  .  On 
dit  auffi  1'  impériale  d'  un  lit  .  Il  ciclo  della  carrez- 
za  ,  d'  un  letto  .  §.  On  appelle  a  urti  Impériale  .  au 
fublttntif,  un  icu  qui  le  joue  avec  des  cartes  ;  &  on 
l'appelle  «infi  ,  parce  qu'on  y  nomme  Impériale  , 
une  certaine  féqutnce  de  cartes .  fona  di  giuoco  di 
tarit  detto  /'  Imperiali  . 

IMPÉRIEUSEMENT,  adv.  Avec  orgueil  ,  avec 
hauteur  ,  fuperbement  .  Imperio/amenti  ;  burbanzo- 
famente  ;  alteramente  ;  altezxofamz.tte  ;  orgoglio/a- 
mente. 

IMPÉRIEUX,  EUSE,  adj.  Altier,  hautain  ,  qui 
commande  avec  orgueil  .  Imperio/o,  altiero  ;  fuper 
bo  ;  arrogante  ;   iurbanxofo  ;  allezzôjo. 

IMPÉRISSABLE,  adj.  de  t.  g.  Terme  didafiique  . 
Qui  ne  fauroit  périr.  Che  non  pud  perire,  o  venir 
meno  . 

.IMPÉRIT1E,  f.  f.  Défaut  d'habileté  dans  une 
profeflfion  .   Imperizia  ;  ignoranza  ;  infufficienz"  • 

IMPERSONNEL  ,  ad).  Terme  de  Grammaire  .  ïl 
m'a  d'  ufage- qu*  en  cette  phrafe  ;  Verbe  imperson- 
nel ,  qui  fe  dit  d' un  verbe  irrégulier  ,.  qui  ne  fe  con- 
jugue qu'  à  la  troifième  perfonae  du  fir.gulier  .  Verbo 
imper /'naie  . 

IMPERSONNELLEMENT,  aov.  Terme  de  Gram- 
maire .  O'  une  man, ere  iuiperfocnelle  .  Impe'fonal- 
mente  . 

IMPERTINEMMENT,  adv.  Mal-à-propos  ,  fans 
logement.  Impertinentemente  ;  inconveitientcmente; 
f  ciaccamente  . 

IMPERTINENCE  ,  f.  f.  Sottife  .  Carafière  d'  une 
pertonne  ou  d' une  chofe  impertinente.  Impertinen- 
za ;  Sciocchezza  ;  je  rr.v  en  e  •- o'.  ezza  -  $•  l'  ^  dit  au!^' 
des  paroles  &  des  afiions  qui  font  contre  la  raifoa  , 
contre  la  bienféance  &  le  jugement  .  Impertinenza; 
•  infolenza  . 

IMPERTINENT,  ENTE.  adj.  Qui  parle  ou  qui 
agit  contre  la  raifon  ,  contre  la  diferétion  ,  contre 
la. bienséance  .  Impertinente  ;  infoiente  ;  impudente; 
feioteo  ;  avventato;  flempiato.  $.  H  le  dit  auflfi  des 
aâions ,  des  difeours  contraires  à  ta  raifon,  àia 
bienféance  .  Impertinente  ;  ftoncio  ;  /convenevole  ; 
impropria  •  fuor  di  propifiio  ;  flempinto  .  $.  On  dir 
quelquefois  en  termes  de  Pratique  ,  qu'  unfait  ,  qu' 
un  article  eli  impertinent  .  pour  dire  ,  qu'un  flit  , 
qu'  un  article  n'  a  rien  de  commun  avec  la  chofe 
dont  il  s'  agit .  Impertinente  ,  che  non  ha  che  fare 
toi  /uggstto  di  che  fi  tratta.  §.  Impertinent  ,  s'  em- 
ploie suffi  au  fublìantif  par  manière  d'injure.  Cefi 
un  impertinent  ,  c' eft  une  impertinente  .  Un  imper~ 
finente  ;   un  arrogante. . 

1MPERTURBABILÏTÉ,  f.  f.  État  de  ce  qui  eft 
imperturbable.  Imperturbabilità  ;  imperturbazione  ; 
atar.asij  . 

IMPERTURBABLE,  adj.  de  t.  g.  Tranquille, 
qui  ne  peut  être  ému.  Imperturbabile;  tranquilli/- 
Jini  . 

IMPERTURBABLEMENT,  adv.  D'une  manière 
imperturbable  .  Imperturbabilmente  . 

IMPETRARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  imré- 
t:er  .  Impetrabile;  che  fi  può  aspettare  ;  impetrata- 
'■-'  ■  5.  Oi  dit  ,  qu'  un  Rénéricc  tfi  impéfrable  ,  pour 
dire  ,  qu  il  eli  vacar::  par  mori  ,  ou  qu'on  peut  1 
ol-teni-r  par  dév^u.   Eencfi-jo  imperatorio,  o  impe- 

IMPÉTRANT,  ANTE,  fubft.  Terme  de  Pratique  . 
Il  ii'  .  A'  uJàge  q.u'  en  patlint  de  celili  qui  impètre 
oc.  lettres  du  Piince  ,  cu  quelque  Bénéfice.  Impe- 
trante . 

IMPÉTRATION,  f.  f.  Ohtcntion  ,  «aion  par  la- 
quelle  on  impètre  .  Il  ne  (e  dM  que  dei  lettres  qu' 
oo  imuèr.'e  en  Juflice  ,  cu  d'  uà  Bénéfice.  Impetra- 
Z'tne  ;    impetrartene. 

IM  PÉTRÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

IMPÉTRER  ,  v.  a  Obtenir  par  fes  p'ièrcs  .  Im- 
petrare ;  ottenere.  Ç.On  dit,  impètrer  un  Bénéfice, 
>iii,"é(.-cr  des  lettre  du   Prince,    peur  due  ,  oblCiiir 
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un  Bénéfice  par  une  fupplique  ,  obtenir  des  lettres 
du  Prince  enfuite  d'une  requête  .  lir.petrare  un  be- 
neficio ,  ottenere  un  rejet itte  . 

IMPÉTUEUSEMENT,  aJv.  Avec  impétuoPté. 
tmpetuofcmente  ;  empii uof amente  ;  violentemente  ; 
rovinofamente  . 

IMPÉTUEUX,  EUSE,  adj.  Violent,  véhément, 
rapide  .  Impetuoso  ;  viulento  ;  furibondi/  ;  veemente^ 
furiofo  ;  gagliardo  ;  precipitoso  .  §.  M  fe  dir  SUOG  Gè 
I'  cfprit  &  de  f  humeur  à'  un  hommï  trop  vif,  qm 
n'  eft  pas  affez  maître  de  fes  mouvî.T.ens  ,  &  qui  s' 
emporte  au  delà  des  bornes  de  la  raifon  &  de  la 
bienféance  .  Impceuofu  j  furiofo  ;  focofo  ,-  violento  ; 
precipitalo . 

IMPÉTUOSITÉ  ,  f.  f.  Violence  ,  effort  de  ce  qui 
efl  inipéi ueux  .  Imptfuofità  ;  furia  ;  impeto  ;  violen- 
za ,  empito  ;  veemenza  ■  5.  Il  le  dit  aiiTi  d'une  ex- 
trême vivacité  dans  1*  efprit,  dans  V  humeur  ,  dans 
les  manières  .  Et  dans  cette  acception  ,  on  dit  ,  1' 
impétwofité  des  François.   Furia  ;  vivacità  . 

-IMPIE,  adj  de  t.  g.  Qui  n'a  point  de  Reli- 
gion ,  qui  a  du  mépris  pour  les  chofeS  de  la  Reli- 
gion .  Il  fe  dit  auffi  de  tout  ce  qui  eft  contraire  au 
rcfpefl  qu'  on  doit  avoir  pour  les  chofes  de  la  Reli- 
gion .  Empio  ;  Scellerato  ;  facrilego  ;  malvagio  ;  ne- 
quitofo  ;  nefando  ;  fello  ;  iniquo  ,-  itreligicfo  .  §. 
Impie,  efl  aufll  fubftantif.  C'eft  un  impie  .  Eeli  è 
un  empio  . 

IMPIÉTÉ,  f.  f.  Mépris  pour  les  chofes  de  la  Re- 
ligion. Empietà  ;  irrcligiojïtà  s  iniquità;  malvagi- 
tà; fcelleratezz3  l  faerilegio  .  $.  On  dit  ,  faire  des 
impiétés  ,  dire  des  impétés,  pour  dire  ,  foire  des  a- 
fiions  impies,  tenir  des  difeours  impies  .  Fare  ,  dire 
cofe  empie  ,  irreliiicfe  ,  et. 

IMPITOYABLE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  eft  infcnfible  à 
la  piété,  qui  eft  fans  pitié  .  Spietato;  crudele;  bar- 
iato;  atroce  ;  crudo;  inumano;  fiero  ;  duro;  rigi- 
do ;  f evero  ■ 

IMPiTOYASLEMENT,  adv.  D'une  manière  im- 
pitoyable*", far.s  aucune  piété  .  Spieiatamente  ;  du- 
ramente ;  crudelmente  ;  barbaramente  ;  fieramente  . 

ÎMPLACAP.LE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  ptut  ap- 
paifer  .  Implacabile  ;  che  non  fi  può  placare . 

IMPLEXE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  dir  d'un  fujet  de 
Poëfie  dramatique,  où  plufieurs  événemers  font  liés 
au  même  fujet  ,  où  il  y  a  duplicité  d'  afiion  .  In- 
tricato ,-  che  non  è  unico  . 

IMPLICATION,  f.  f.  Terme  de  Pratique.  Eoga 
gement  dans  une  affaire  criminelle  .  Impiuan  ne 
$.  Il  fe  di;  auffi  en  termes  d'  École  ,•  &  alors  il  (i 
gnifie  Contradifl'on  ,  8t  il  n' a  d'ufage  qu'en  par- 
lant des  p.-opofitions  contraJifioires.  Implicanza  ; 
ripugnanza  ;  contraddizione  ■ 

IMPLICITE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  didafiique  .  Qu- 
el! coatenu  dans  uo  difeours,  dans  useclaufe  ,  d  s 
une  propofiiion  •  non  pas  en  termes  clairs  ,  exprès 
&:  formels  ;  mais  qui  s'  en  tire  naturellement  par 
indiiftion  ,  par  conféquence  .  Implicito  ;  che  non  è 
etprejfo.  Ç.  On  appelle  Foi  implicite,  celle  qui,  fans 
être  înllruire  en  détail  de  tout  ce  que  l'Égl.ie  a  dé- 
cidé ,  fe  fou  met  en  général  à  tout  ce  qu'elle  croit  . 
Fede  implicita  . 

IM  P1.1CITEMENT  ,  adv.  Ternie  d1  École  &  di 
Junfpiudenoc  .  D'  ;;ne  manière  implicite  .  Implici- 
tamente ;   in  nutdo  implicito  . 

IMPLIQUÉ,  ÉE,p.,rr.   V.   le  verbe  . 

IMPLIQ'JER,  v.  a.  Envelopper  ,  engager,  em- 
barratîer  .  Il  fe  dit  en  parlant  de  crime,  ou  de  quel- 
que affaire  (acheté  .  Impacciate  ;  implicare  ;  avvi- 
luppare, ?.  On  dit  en  termes  d'École,  ou' otte  cho- 
fe implique  contiadiftion  ,  pour  Cire  ,  qu'elle  enfer- 
me contradicr  en  .  Implicare  contraddizione  ;  co:te- 
ner  cofe  contraddittorie  .  §.  On  le  dit  auffi  de  ucitx 
idées  incompatibles  ,  dont  1'  une  détruit  efTc ntiellc- 
ment  l'aurre  .  Implicar  contraddizione  ;  contenere 
co/'e  contralte  . 

IMPLORATION,  f.  f.  Afiion  par  laquelle  on 
impiore.  V.  Implorer . 

IMPLORÉ  ,  ÉF.  ,  purt.  V.  le  verbe  . 

IMPLORER  ,  v.  a.  Demander  avec  humilité  &  n- 
vec  ardeur  quelque,  fecours  ,  quelque  faveur,  quelque 
grâce  dont  on  a  befoin  .  Implorare  ;  n.piandare  ; 
chiedere  umilmente  ,  ifl.ìitemcnte  .  §.  3  es  Jurées  d' 
Églife  ,  pour  faire  niett  e  leurs  Juçcmers  à  exécu- 
tion ,  font  obliges  d'  avoir  recours  à  La  Juflic'e  fécu- 
lièie  :  ce  qui  s'  appelle  inipioier  le  bras  féculicr  . 
On  a  même  oit  en  ce  fens  ,  imploration.  Implorar 
il  braccio  fecolare  . 

IMPOLI,  IE,  adj.  Qui  eft  fans  politeffe.  Inciti- 
le ;  ftortele  ;  rozz°  ;  vul.ino  ;  ruvido  . 

IMPOLIMENT,  adv.  Sans  pòlitefTe  ,  ffKJ.fMre- 
ment  .  Incivilmente  ;  rozzametitc  ;  villanamente  . 

IMPOLITESSE  ,    f.  f.     Ce  qui    eft  conirure  à   la 
politelîe  .     ilozz'ZZ'  :     ruvidezza  ;     rvr 
inciviltà  ;  ruflicilà  ;   villania;    atto  fcorteje  ;    in.'i. 
vile  . 

t  IMPORTA MMENT  ,  adv.  D'  une  nasièra  im- 
portante ,  confïrlérablement .  D'  una  maniera  impor- 
tante ;  notabilmente  . 

IMPORTANCE,  f.  f.  Ce  qui  fait  qu*  une  chofe 
eft  confidérable  ,  !oit  Dar  elle-même,  fait  par  les  cir- 
confiances  qui  1'  accompagnent  ,  foit  par  les  fuites 
qu'elle  peut  avoir  .  Importanza;  pelo;  f  lievi  . 
Chofe  de  grande  importance,  te-fa  di  gran  rilievo  , 
di  gran  conto ,    di  gran   conjiieraz'one  ,    $,  D' irn- 


portsnee,  façdn  de  parler  adverbiale,  &  CU  .  ft 
que  du  flyle  familier.  Très-fort  ,  extrêmement  .  U 
ne  fe  dit  qu  en  mauvaife  part  .  Altamente,  fier.1- 
mente  ,  ec.  V.  Exr.êmemcnt  .  §.  On  dit  ,  qu'  u.i 
hemme  fait  l  homme  d' importance ,  pour  dire  ,  qu' 
il  veut  pafTer  ,  foit  pour  homme  de  qualité,  de  cré- 
du,  d*  autorité;  foit  pour  homme  de  favoir  &  de 
grande  capacité.  Andar  in  contegno  ;  andar  fui  gra- 
ve ;  allacci. ìrfe'.a  ;  far  il  grande  ;  far  del  grande  ; 
jrri  il  f  tirano  ;  far  il  f.rnire  . 

IMPORTANT ,  ANTE  ,  adj.  Qui  importe,  qui 
eli  de  conséquence,  qui  eft  comidérable  .  Importan- 
te ;  di  confetuerra  ;  di  gran  conto  ,  e  confiderà- 
Z.W  •  S.  On  dit  fubft.iativement ,  q;i'un  homme 
fan  i'  important  ,  que  c'eft  un  important  ,  pouf  di- 
re ,  qu'  il  fait  ï  homme  de  conféquence  ,  &c.  V, 
Imporrante  . 

IMPORTATION,  f.  f.  Terme  de  Comme  ce  .  A. 
Sion  de  faire  arriver  dans  fon  pays  les  prodriftioas 
étrangères.  EJe  eft  oppofc'c  à  exportation  Impor- 
ter, v.  a.  fe  dit  auflfi  dans  le  même  fens.  (7  portar 
in  un  paefe  le  derrate  flraniere  .  La  néccffi'é  de  fe 
fervir  de  ce  mot  autorife  I*  ufage  qui  dit,  Importa- 
zione . 

IMPORTER,  v.  n.  qui  n'a  d' ufage  qu'à,  l' infi- 
mt-if,  &  aux  troifièntes  perfonr.es  du  verbe.  Etre  de 
conféquence  .  Imperiare  ;  e/fer  di  molto  ,  o  di  poca 
momento;  rilevare.  On  di;  abfolument .  n'imporre, 
qu'importe?  &  cela  fe  dit  pour  manquer  qu'on  ne 
fe  foucie  point  de  la  chofe  dont  il  s'agir.  Non  ira- 
porta  ,  che  importa  !  Importer ,  v.  a.  Se  dit  dans  le 
même  fens^d'  importation  .  V.  Importation  . 

IMPORTUN,  UNE,  adj.  Fâcheux,  incommode  , 
qui  déplaît,  qui  ennuie  à  force  d'  afïidu.ré,  ou  à 
for:e  de  mauvais  difeours.  Importuno;  melalo;  no- 
sofa;  /piacevole,  f.  Il  fernet  auflfi  fuMUntivcmenr  . 
C'eft  un  importun  ,  ce  font  des  importuns.  Seccato- 
re ;  importuno.  §.  împortun  ,  fe  dit  auflfi  des  chofe* 
qui  deviennent  incommodes ,  foit  par  d-!'er  trop  long- 
remps  ,  foit  par  revenir  trop  fou  vent  .  Importuno  ; 
nojofo  ,- faflidiofo  ;  mole/lo  ;  increjlçtvolt  ;  fazievo- 
le  ;  ditp-.aeevetc  ;  feccaeginofo  . 

IMPORTUNÉ,   ÉF,   part     V.   le  verbe  . 

IMPORTUN'  MK.rvT,  adv.  D'une  manière  ini- 
Fortune.  Impôt tuntmente ;  impci lunatamente  ;  ton 
imp  ttunit.i . 

IMPORTUNER  ,  v.  a.  Incommoder,  fatiguer, 
ou  par  fes  afïlnvtés  ,  ou  par  l'es  >fccufs  .  importu- 
nare ;  m.-etìare   ;     .  jate  ;    ìnf&fiiàire  . 

IMPORTUNITI,  f.  f.  Afiion  d'importuner,  foi» 
par  fes  .-.ffiJu'res  Ou  paTfej'diftC/ùrs  ,  &  Da- fes  in- 
liar.ces  réitérées  .  Impirt-unirà  ;  importunez^  ;  no- 
ia ;  fan, àio  .-  moleftia  ;  f  cecaggine  ;  fracifu.-.-.e  . 

t  IMPOSABLE,  adj.  de  t.  g.  T.  des  Aides  .  Qui 
peut  ètri  mis  à-la  taille  .  Soggetta  al  eat.fjta  . 

IMPOSANT,  ANTE,  adj.  Qui  irnpofc-  ,  qui  elî 
propre  à  s1  attirer  de T.anectioit  des  égards  ,  da 
lefpefi.   Grave;  autorevo'c  . 

IMPOSÉ,  ÉE,  pari.   V.  le  verbe  . 

IMPOSER  ,  v.  a.  Mettre  diffus .  En  ce  fens,  il 
ne  fe  dit  guère  ail  prertre  qu'en  cette  phrafe:  Irspc- 
fer  les  mains.  Far  I' impof,tiv„  delle  mani.  $.  Im- 
pofer  ,  en  termes  d'Imprimerie  ,  fignifie  ,  ranger, 
mettre  des  pages  fur  un  marbre  feion  la  fittiatiorl  ou 
elles  doivent  ètti  ,  pour  être  mifes  enfuite  fous  la 
prede.  Ordinar  te  pagine  .  5.  Impofer  ,  fe  dit  auffi 
en  parlant  des  cho'es  Fftcherjfes  &  diftc.:ilcs  dont  oa 
charge  quclqu'  un  .  Importe  ;  ejeenate  ;  prsfcrivere  ; 
ordinare  .  S-  On  dit  A  peu  r;s  dans  le  même  fens  , 
impofer  des  peines  ,  pour  dire  ,  ordonner  quelque  pu 
nition;  &  mipofer  une  péaiieuce  ,  pour  dire,  enjoin- 
dre poi»  pénitence  .  Imporre,  ingìutnere  pene  ,  pe- 
nitenza ■  î-  On  dit  auflfi,  impofer  flencc,  pour  di- 
re, ordonner  qu'on  fe  taife  ,  faire  qu'on  fe  taife  . 
Imporre  Jitenzio  ,-  far  ta-cre  .  $.  Inrpt-fer  ,  fe  dît  suf- 
fi en  parlait  des  tributs  dont  on  charge  les  peuples; 
Se  c'eft  dans  cette  acception  qu'on  dit  ',  impofer  un 
tribut  ,  impofer  des  droits  ,  impofer  la  taille  .  Im- 
porre ;  porre  aggravi  ;  mettere  impijirioni ,  §.  Oa 
dit  dans  le  même  f-tis  ,  impofer  quelou'"  un  -. 
le  ,  pour  dire  ,  mertre  quclqu'  un  cu  ro!e  tics  tailles  . 
Scrivere  alt  e/timo.  §,  On  dit  dans  le  flyie  dogma- 
qoe,  impofer  un  nom  ,  pour  due  ,  donner  trn  nom  „ 
donnei  une  dénomination  .  Dar  un  nome .  5.  Irr.po'-- 
fer,  fignifie  auffi ,  accufer  fauffement  ,  imouter  à 
tort.  Imporre  ;  attribuire  a  torto  ;  aecufar/alfatHen. 
te.  5.  On  dit,  impofer  du  rei'peft  ,  ou  absolument  , 
impofer  ,  pour  dire  ,  infpirerdu  tcfpefr.  Infpirare  ri- 
spetto, f.  On  dit  de  même,  qu:  la  mine  d'un  hom- 
me T-npofe,  pour  dire,  qu'elle  donne  une  ■  -'us  avan. 
tageufe  opinion  de  lui  qu'il  ne  rttéritc  .  L'  apparen- 
za >  f  a/petto  inganna  .  Poor  dire  ,  rtornper',  abu- 
f;r  ,  il  faur  toujours  dire,  en  im-ofer  ,  K  non  im- 
pofer .$.  On  dir  errore  ,  ea  hnnofer  à  qivtlqil'  ut)  , 
oour  dire  ,  tromper  ,  abu/er  ,  (urpfendre  quelqu'  un  , 
cn  taire  accro;re  à  quclqu'  un  .  V.  ces  mots  .  §.  Il 
fignifie  au'lïi  ,  cuttlcufcfois  ,  Mentir  .  V. 

IMPOSITION  ,  :".  V.  Action  <f  impofer  .  Il  D*  a  d* 
ufjfe  au  premier  fens,  qu'en  cette  phrafe  :  L'  im- 
poTinon  de;  mairi':  .  Impofiz^ons  ti  '.nani  .  §.  Il  fe 
dit  figurément  de  l'artiot:  d' impofer  quelque  charge 
or.éreufc.  Itnpr.fiziont .  Ç.  Il  s' emoloie  foutént  ab- 
folument ;  &  alors  il  fignifie  ,  droit  Irtlpòfe  far  les 
chofes  ou  f'tr  les  perfonnes  ,  Eflimo  ;  liupojtz'ofa  ' 
6r»V*ZX*';  4*Z.io  ;  ZaSelta  .    $,    Inip.riiiiun  .  Jti 
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»ûfli  co  parlant  des  noms  qu'  on  donne  .  impofiz<ot>e 
4i  nsnte  . 

IMPOSSIBILITE  ,  f.  f.  Négation  de  poflibilité  . 
tmpojjititilà  .  §.  On  dit,  impoftibilité  méiaphyfiqu,:  , 
de  ce  qui  implique  contradiflion  ,  comme  ,  qu'  une 
chofe  (oit  &  ne  (oit  pas  .  tmpoffibilità  metafilica  . 
§.  Impoffibilité  phyftque  ,  d'  une  chofe  qui  efl  im- 
j>o(Tible  félon  I'  ordre  de  la  nature  ,  comme  ,  qu'  une 
rivière  remonte  vers  fa  fource  .  Impoffibiliià  f/îca  . 
§.  impofïibilité  morale  ,  d'  une  chofe  qui  elt  vrai- 
fetnblablemenr  impofïibU  ,  comme  ,  qu'  un  homme  de 
bien  faffe  une  méchante  aflion  .   Impojfibilità  morale  . 

IMPOSSIBLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être,  qui 
ne  le  peut  faire  .  Impof/ibile  .  J.  Il  fe  dit  amfi  quel- 
quefois.J>ar  exten  on  ,  &  feulement  pour  figniner  , 
qui  eft  difficile  .  Imponìbile;  difficiiifftmo  .  Il  efl  quel- 
quefois fubfiantif.  Je  ne  puis  pas  faire  l*  impoiïibte . 
Io  non  poffo  far  l' imponibile  .  S-  On  dit  ,  réduire  un 
homme  à  1'  impoOible  ,  pour  dire  ,  exiger  d'  unjiom. 
me  ce  qu'  il  ne  peut  faire  .  Efigete  1'  imponibile  .  §. 
En  Logique  ,  on  dit  ,  réduire  quelqu'  un  à  I'  impof- 
lîble  ,"  pour  dire,  le  réduire  à  rie  pouvoir  répondre 
fans  tomber  en  contradiction  .  Mutera  in  fuco  .  §. 
On  dit  proverbialement ,  à  1'  impoffiMe  nul  n'  eft  te- 
nu .  Niuao  e  tenuto  a  far  I'  imponìbile  .  §.  Par  im- 
polfible,  formule  qu'on  emploie  dans  le  difeours  , 
quand  on  fuppofe  une  chofe  qu'on  fait  bien  être  im- 
poffible  .  Si  ,  par  impotfible  ,  on  redevenoit  ieune  . 
Se  ,  per  Impoffibile  ,  fi  tornaffe  giovane  . 

IMPOSTE,  f.  f.  Terme  d'  Architcaurc  .  La  der- 
nière pierre  du  pied  droit  d'une  porte,  ou  d'  une 
arcade  ,  faifant  faillie  fur  les  autres  pierres  ,  ayant 
ordinairement  quelques  moulures,  &  fur  laquelle  on 
po(e.  la  première  pierre  qui  commence  £  former  le 
cernire  de  la  porte,  de  J' arcade.  Impanatura  . 

IMPOSTEUR  ,  f.  m.  Calomniateur  ,  o,ai  impute 
fjulTement  à  quelqu*  un  quelque  chofe  d'odieux  & 
de  préjudiciable.  Impo/iore;  ingannatore  ;  calunnia- 
rare  s  truffatore  ;  fu- ko  .  {.  Il  fe  dit  aufïi  de  celui 
qui  invente  ,  qui  débite  une  fauffc  doflrine  pour  (é- 
liu.re  le  public.  Impo/iore.  §.  II  fe  dit  encore  de  ce- 
lui qui  tâche  de  tromper  le  public  ,  fou  par.de  fiuf- 
fes  apparences  de  piété  ,  de  fasefïe  ,  de  probité  , 
foi»  en  voulant  fe  ûire  partir  pour  un  autre  homme 
qu'il  n' eli.  Il  eli  quelquefois  adjeaif.  Impo/iore; 
ipocrita  . 

IMPOSTURE,  f.  f.  Calomnie,  ce  que  l'on  im- 
pute faufïemenr  à  quelqu'  un  dans  le  defïein  de  lui 
nuire  .  Impo/lura  ;  calunnia  .  §.  Il  fe  dit  encore  de 
î'  illufion  des  fens  .  Il  ed  difficile  de  fe  défendre  de 
F  irnpofiurc  ries  (enS  .  lllufione  ,  inganno  de'  fenfi .  $. 
Il  ftgnifie  auffi  hypocrifie  ,  déguifement  ,  tromperie 
dans  fes  mœurs  ,  dans  la  conduire  .  Irap'Jlura  ;  ipo- 
crisia ;  jnafebera  . 

IMFOT,  f.  ni.  Droit  r'mpofé  fur  certaines  choies  . 
Impofiz'ione  s  dazio  ;  impofla  ;  tributo  ;  gabella  ; 
gravera  ;  eflimo . 

IMPOTENT  ,  ENTE  ,  ad).  Eflropié  ,  qui  eft  pri- 
vé dei'  ufage  d'  un  bras  ,  d'une  jmibe  ,  &c.  foit  par 
vice  de  nature  ,  foit  par  accident  .  Impotente;  attrat- 
ti ;  privo  dell'  ufo  d'un  traccio  ,  d'  una  gamba  ,  ec. 

IMPRATICABLE,  :>dj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut 
faire  .  Impraticabile  .  §■  On  dir  ,  qu'  un  homme  eft 
impraticable  ,  qu'  il  eli  d'  un  efprit ,  d'  une  humeur 
impraticable  ,  pour  dire  ,  qu'on  ne  fauroit  vivre  a- 
vec  lui  .  impraticabile  ;  intrattabile  ;  non  trastabi- 
le ;  fantaflico  .  §.  On  dit  aufïi  ,  que  les  chemins  font 
impraticables,  pour  dire,  qu'on  n'y  fauroit  palier. 
Strade  impraticabili .  $.  On  dit  encore  ,  qu' une  mai- 
fon  ,  un  appartement  ,  une  chambre  eil  impratica- 
ble en  certaines  faifons  ,  à  caufe  de  certaines  incom- 
modités ,  pour  dite  ,  qu'es  ne  la  peut  habiter .  im- 
pratieabile  ;  inabitabile  . 

t  IMPRECATI?,  IVE,  adi.  Qui  porte  ,  qui  ren- 
ferme de  1'  imprécation  .  Imprecativa.. 

IMPRÉCATION  ,  f.  f.  Malédiaion,  fouhait  qu' 
on  t'ait  contre  quelqu'un.  Imprecazione  ;  efeeraz'o- 
jst  ;  effectaxione  ;  maladi%ione  . 

t  IMPRÉCATOIRE,  ad),  de  t.  g.  T.  Dogmat. 
Qui  fe  fait  avec  imprécation  .  Jurement  impréca- 
toire .  Giuramento  efecratorio  . 

IMPRÉGNATION,  f.f.  Terme  de  Pharmacie  .  A- 
fiion  par  laquelle  les  fcls  ou  autres  particules  d'  un 
corps  fe  diffolvent  dans  un  liquide  .  Imprcgnamento . 

IMPRÉGNÉ  ,  £E  ,  part.  Impregnato  ,  ec. 

IMPRÉGNER  ,  v.  a.  Charger  une  liquenr  d'  une 
fubflance  ,  de  quelques  particules  étrangères.  Im- 
pregnate un  licore  ,  una  foflan%a  ,  di  qualche  cofa . 

IMPRENABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
pris.  Il  nefe.  dit  qu'en  parlant  de  Villes  le.  de  Pla- 
ces de  guerre  .  Inefpugnjiile  ;  invincibile  ;  inope- 
rabile. 

IMPRESCRIPTIBILTTÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui 
eli  imprefcriptibte  .  Qualità  ,  o  privilegio  di  ciò  che 
è  imperfcriitibile  . 

IMPRESCRIPTIBLE,  adj.de  f.  g.  Qui  n' ed  pas 
fuiet  àprefeription  .  Imperfcrittibile  ;  the  non  è  J og- 
getto alla  preferizione  . 

IMPRESSES,  ad).  V.  Intentionnelles. 

IMPRESSION  ,  f.f.  L'effet  que  l'aflion  d'  un  corps 
fait  fut  un  autre  .  Impresone  ;  impronta  .  Ç.  On  ap- 
pelle auTi  impreffion  ,  ce  qui  relie  quelque  temps  de 
1'  aflion  d'  un  fujer  fur  un  autre  ;  &  c'eli  dans  ce 
fens  ou'  on  dit  ,  1'  alambic  laiffe  toujours  une  impref- 
fion de  feu  iini  les  eaux  diJlillées.  Imprcnïone ,-  re- 


fi j  .  5.  Imprcflfion  ,  en  termes  d'Imprimerie  ,  de  Gra- 
vure ,  &  autres  taiens  femblablcs  ,  eli  1*  art  de  tirer 
des  empreintes  d'  une  furface  plane,  mais  quia  des 
creux  ou  des  faillies  propres  à  le  décharger  d'  une 
couleur  qui  par  comprelïion  fe  trouve  reportée  fur 
une  autre  furf.ice  .  f  rampa;  impreffione  .  î.  Il  fe  dit 
encore  de  l'  effet  de  1'  Imprimerie  .  Belle  imprcflirn; 
vilaiae  impmfion  ;  imprefliort  de  Paris  .  Bella  ,  o 
brutta  [rampi  ;  [lampa  iti  Parigi  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
quelqiiefo.s  dans  k  (cr.s  d'é'tinon.  V.  $  Les  Pein- 
tres Je  bàtimens  appellent  leur  ouvrage  ,  peinture 
d' impi'Clïïon  ,  poiu  le  dilliu^uer  de  la  peinture  en 
tableau.  Pittura  a"  ìmpreflìine .  J.  Les  Peintres  en 
tableau  nomment  impreTion  ,  la  couleur  qui  fe  mer 
fur  la  toile  ,  foit  à  1'  huile  ,  fou  à  la  détrempe  ,  & 
qui  fert  de  première  couche  à  l'ouvrage.  Imprimi- 
tura; meflica  .  §.  Impreffion  ,  fe  dit  figurément  de 
f  opinion  ,  du  fentimenf  qui  s'  imprime  dans  l*  cf- 
prit ,  Impresone  ;  ciò  che  fi  forma  ,  s' imprime  nello 
fpirito  . 

IMPRÉVU,  UE,  adj.  Qu'on  n'a  pas  prévu  ,  & 
qui  arrive  lorfqu'on  y  penfe  le  ins\  I  provvifo  t, 
impenfato  ;  non  p>  (veduto  . 

IMPRIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  Stampato,  .improntato  , 
fatto  .  $.  Il  fe  dit  quelquefois  fubBantivement  .  Il 
court  un  imprimé,  des  imprimés  fcanda.'eux  .  Cofa 
flampata  . 

IMPRIMER  ,  v.  a.  Faire  une  empreinte  fur  quel- 
que chofe  ,  &  y  marquer  quelques  traits,  quelques 
figures.  Imprimere  ,  improntare.  §.  Imprimer  ,  fe 
dit  auffi  du  mouvement  qu'un  corps  communique  à 
un  autre  corps.  Comunicare  ;  imprimere.  Ç.  Impri- 
mer, fignifie  aufïi  ,  marquer,  empreindre  des  lettres 
fur  du  papier  ,  du  parchemin  ,  du  vélin  ,  &c.  avec 
des  caraaères  de  lente,  ftampare  ;  imprimere  .  §. 
Imprimer,  fe  dit  auHi  des  eflampcs  que  1'  on  tire 
fur  des  planches  de  bois  ou  de  cuivre  .  Stampare  . 
§.  Imprimer,  fe  dit  figurément  des  fentimens,  des 
images  qui  font  impreffion  dans  l' efprit,  dans  la 
mémoire  ,  dans  le  cœur  .  Imprimere  ;  calcare  ;  fcol- 
pire  .  J.On  dit  aufïi  ,  imprimer  des  toiles .  Mefiicx- 
re  ;  dar  C  imprimimi 'a  . 

IMPRIMERIE,  f.f.  L'Art  d'imprimer  des  li- 
vres. Stampa;  impreffione.  §.  Imprimerie  ,  fe  dit 
audi  des  caraflères  ,  des  prefTes  ,  &  de  tout  ce  qui 
fert  à  l' imprtffion  des  ouvrages  .  Stamperia  .  §.  Il 
fe  dit  encore  du  lieu  où  l'on  imprime.  Stamperia; 
flamparh .  §.  On  appelle  Imprimerie  en  taille  dou- 
ce  ,  1'  Imprimerie  on  1'  on  tire  des  eflampcs  .  Siam- 
pa  di  rami . 

IMPRIMEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  exerce  l'Art  del' 
Imprimerie  .  Stampatore  . 

t  IMPRIMURE,  f.  f.  Enduit  d*  une  toile  pour 
fervir  aux  Peintres.  Imprimitura  ;  meflica  . 

IMPROBABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'a  point  de 
picbabilité.  Improbabile. 

IMPROBATION  ,  f.  f.  Aflion  d' improuver.  Di- 
fjpprovazicne  , 

IM-PRtfMPTU,  f.  m.  Terme  pris  du  Latin  ;  ce 
qui  fe  fait  fur  le  champ  .  II  ne  fe  dit  que  d'  une  É- 
pigr?,mme  ,  d'  un  Madrigal  ,  ou  d'  une  autre  petite 
Poëfie  faite  fans  préméditation  .  Improwifata  ;  Poe- 
sìa fatta  all'  improvvifo.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  tout 
ce  qui  fe  fait  fans  préparation  .  Quelques-uns  ,  & 
furtout  les  Poètes,  n'en  font  qu'un  feul  mot  ,  & 
lui  donnent  un  pluriel.  Faire  des  impromptus  .  Im- 
provvifata  ;  cofa  non  penfata  ,  non  preveduta  . 

IMPROPRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  eouvient  pas  , 
qui  n'  eli  pas  juile  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  pailant 
du  langage  .   Improprio  ;  impropio  . 

IMPROPREMENT,  adv.  D'une  manière  qui  ne 
convient  pas  ,  qui  n'  cil  pas  julie .  Il  ne  fe  dit  qu'en 
parlant  du  langage  .  Impropriamente;  impropiamente  . 

IMPROPRIÉTÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  im- 
propre. II  ne  fe  dit  qu'en  parlant  du  langage.  lm. 
proprietà  . 

IMPROVISTE  .  Ce  terme  n'  a  d'  ufnge  que  dans 
cette  façon  de  pirler  adverbiale  ,  à  l'improvifle  , 
fubitement,  lorfqu'on  y  penfe  le  moins  .  AU'  im- 
provvifo ;  inafpettasamente  ,  a  un  tratto  . 

IMPROVISTER  ,  v.a.  T.  deGramm.  Il  fe  dit  du 
talent  de  parler  en  vers  ,  fur  le  champ  &  fur  un  fu- 
jet  donné  .  Improvvifare  . 

IMPROUVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

IMPROU  VER  ,  v.a.  Défapprouver  .  Tout  le  monde 
improuve  fa  conduite  .  Riprovare;  difapprovvare;  con- 
dannare . 

IMPRUDEMMENT  ,  adv.  Avec  imprudence  ;  il 
a  agi  fort  imprudemment  en  cette  rencontre  ;  parler 
fort  imprudemment  ;  répondre  imprudemment.'  fi». 
prudentemente  ;  incautamente;  inavvertenlem  ;nt  e  ; 
inavvedutamente  ;  fen%a  conftderazjone  . 

IMPRUDENCE  ,  f.  t.  Défaut  de  prudence,  man- 
que de  prudence.  Imprudenza  ;  inavvertenza  •  $• 
Il  lignifie  auffi  ,  aflion  contraire  à  la  prudence.  Im- 
prudenza ;  errore  ;  fallo  . 

IMPRUDENT,  ENTE,  adj.  Qui  manque  rie  pru- 
dence .  Imprudente  ;  mal  accorto  ;  incauto  ,•  incon/i- 
derato  ;  feonfigtiato .  §.  Il  fe  dit  aufïî  des  aftions& 
&  des  difeours .  Imprudente  . 

IMPUBÈRE  ,  f.  Terme  de  Droit  .  Il  fe  dit  de  ce- 
lui ou  celle  qui  n'  a  pas  atteint  I'  âge  de  puberté. 
Impubère  ;  impube  . 

IMPUDEMMENT,  adv.  Effrontément,  avec  im- 
pudente; patler  impudemment ,  répondre  impudem. 
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ment;  i!  y  a  j;n  décret  de  prife  de  corps  contre  '■  -\ 
ec  cependant  il  fe  montre  impudemment  par-tott  ' 
Impudentemente  ;  tfror.far .?;»  ente  ;  ffacciatamente  '• 
Jverçoxnatamente  . 

IMPUDENCE,  f.  f.  Effronterie,  manque  du  pu 
deur  .  Impudenza:  sfacciataggine  ;  arroganza  ;  ar- 
<>>tezz->  ;  Jvergognarezza  .  §.  U  fe  d.t  auffi  des  a- 
«ions  &  dîs  paroles  impudentes.  Arroganza;  sfai- 
ciataifgine .  *■         ' 

, IMPUDENT  ,  ENTE  ,  adj.  Ir.folent  ,  effronté  ,  qui 
n  a  point  de  pudeur.  Impudente  ;  arrogante  ;  info- 
lente  ;  sfacciato  ;  arditi,  ;  gaglioffo  ;  /vergogna,,,  ■ 
affacciato.  §.  Il  fe  dit  auffi  des  atfions  &  des  paro- 
les qui  blcffent  la  pudeur,  Ou  qui  font  trop  libres 
trop  hardies  .  Impudente  ;  sfacciato  ;  ardito  6  U 
s  emploie  auffi  quelquefois  fubflantivemcnt  .  C  eli 
un  grand    impudent.     Un     imputent  e  ;    uno   sfai- 

IMPUDICITÉ  ,i  {.  Vice  contraire    *  la  chafle- 

té  .    Impudicizia  ;  difonefli  . 

IMPUDIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fait  des  aflion 
conrraires  à  la  chafteté .  Impudico;  dironejlo  €  U 
fe  dit  de  tout  ce  qui  bielle  la  challeté"  dans  'ics  a- 
ftions  '<a  dans  les  difeours.  Impudico;  difone/lo  ■  o- 
feeno  .§.  Il  oli  auffi  fubilantif,  &  en  cette  acception 
il  ne  fe  dit  que  d^s  perfonnes.  Una  perfona  difone- 
fla  ,   impudica  ;   un   impuiico  . 

IM PUDIQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière  impu. 
dique  .    Impuinamente  ;  difom/ìamente  . 
IMr-UGNÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 
1MPUGNER  ,  v.a.  Difputer  contre,  on   de  paro- 
le ,  ou  par  écrit  ;  attaquer  ,  combattre  une  prôpofi- 
tion  ,  un  point  de  Doari  ne  .    Il  ne  fe  dit   rutie  qn' 
en  parlant  des  difputes  fur  des  matière»    de   Doftnnc 
ou  de  Palais  .   Impugnare  ;    contrariare  ;  oppugnare  . 
IMPUISSANCE,  f.f.  Manque  de  pouvoir  pour  faû 
re  quelque  chofe  .  Impotenza  ;  inabilità .  $.  Impuif. 
lance  ,  fe  dit  plus  particulièrement    du  vice  de  con- 
lormat.on  ,  ou  de  quelque  accident  qui  tend  incapa- 
ble d  avoir  des  enfans  .  Impotenza  ;    inabilità  alla 
generazione  . 

IMPUISSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  peu  ou  point 
de  pouvoir .  Impotente  ;  debole  ;  fievole  ;  che  non  h* 
forze-  5;  Il  fe  dit  plus  ordinairement  en  parlant  det 
chofes  ,  &  fienifie  ,  incap*ble  de  produire  aucun  mau- 
vais effet .  Impotente  ;  fievole  ;  inutile;  vano  .  §. 
Impuifïant  ,  fe  dit  auffi  de  celui  qui  ,  par  vice  de 
conformation  ,  ou  par  quelque  foiblefTe  naturelle  ou 
accidentelle  ,  efl  incapable  d'engendrer.  H  eli  fub- 
Itantif  dans  cette  dernière  acception  .  Impotente  • 
inabile  alta  generazione  .  ' 

IMPULSIF,  IVE  ,  aJj.  Qui  agit  p»,  jmpulfion  . 
impulfivo . 

IMPULSION  ,  f.  f.  Mouvement  qu'un  corps  don- 
ne à  un  autre  par  le  choc  .  Tmpulfo  ;  impulfione  ,- 
fpinta.  S.  Impullion  ,  fe  dit  figurément  de  l'infii- 
gation  par  laquelle  on  poafïe  quelqu'  un  à  faire  u- 
ne  chofe  .  tmpulfo  ;  incitamento  ;  infligamento;  per- 
fua/ione  ;  fïimolo  . 

IMPUNÉMENT,  adv.  Avec  impunité,  fans  en- 
courir aucune  punition  .  Impunemente  ;  impunita- 
mente ;  fenza  cafligo  .  $  Impunément,  s'ap- 
plique auffi  à  diverfes  chofes  ,  pour  dire  ,  fans 
qu  il  e^  arrive  aucun  inconvénient  .  Ainfi  ,  en 
parlant  d  un  homme  d'une  fante  delicate  ,  qui  ne 
peut  faire  le  moindre  excès  fans  qu'  il  s'  en  trouve 
incommodé  ,  on  dit,  que  e'  eli  un  homme  qui  ne 
fauroit  faire  impunément  le  moindre  excès  .  Impu. 
nemente  ;  fenza  d'anno  ,  o  incomodo . 

IMPUNI  ,  IE  ,  adj.  Qui  demeure  fans  punition  . 
II  n'  a  d' ufage  qu'  en  parlant  des  fautes  &  des  eû- 
mes .  Impunito  ;  jngaftigaio  . 

IMPUNITÉ  ,  f.  f.  Manque  de  punition  de  la  part 
de  ceux  qui  ont  V  autorité  &  le  pouvoir  en  main  . 
Impunità  . 

IMPUR  ,  UR.E,  adj.  Qui  n'efl  pas  pur,  qui  eft 
mélangé  dequelqui  chofe  de  mauvais  .  .Impuro  ;  im- 
mondo. §.  on  dit  figurément  &  poétiquement  ,  qu' 
un  homme  efl  né  d'  un  fang  impur  ,  pour  dire  ,  qa* 
il  efl  de  parens  notés  .  Nato  di  [angue  impuro  ,  di 
parent,  notati  d'infamia.  §.  Il  fe  prend  figurément 
pour  impudique  .  V. 

IMPURETÉ  ,  f.f.  Cequ'  il  y  a  d' impur  ,  de  grof- 
ficr  &  d  étranger  dans  quelque  chofe  .  Impurità  ; 
lordura.  §.  Il  fe  prend  auffi  figurément  pour  impu- 
dicité.  Impurità  ;  difoneflà  ;  impudicizia.  J.  On 
dit  d'  un  livre  où  il  y  a  des  chofes  oWcènes  ,  qa'  il 
y  a  des  impuretés,  qu'  il  eri  templi  d'  impuretés  . 
Ofcenttà  ;  difene/ià  ;  cofe  ofeent:  $.  On  appelloit 
impureté  légale  ,  cel'Aoue  I' on  «ntraftoit  en  faifant 
certaines  chofes  déf;ndues  par  la  Loi  des  Juifs  .  in». 
pur'ttà  legale . 

IMPUTATION  ,  f  f.  T.  de  Finance  &  de  Prati- 
que .  Compcnfation  d'une  fomme    avec  une  autre  , 
déduflion  d'  unefommefMr  une  autre  .  Compenfazio- 
ne.    $.  En  manière  de    Religion,    imputation  fe  dit 
de  I  application  des  mérites  de  Jefus  Chrift  ;  &  c' eft 
dans  ce  fens  ou'  on  dit  ,    qie  les    Protelians    préfen, 
dent  que  nou/ ne  fommes  juftinés  que  par  l' imputa- 
tion des  mérites   de  Jefus. Chrift  .     Applicazione  de' 
meriti  di  Gtitu  Crino  .  $.  Imputation  ,    fignifie  aufïi 
uneaccufation  faite  fans  preuves.   Imputazione;  im- 
palamento ;  attribuimento  di  Min*, 
f  IMPUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
IMPUTE  «  ,  V,  a.    Attribuer  à  quelqu'  un  quelque; 
choi 
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tlio'e  digne  Je  b!?n>c.  imputare  ;  incolpate  :  ,thu- 
iui't  ;  actufatt  .  à-  On  du  auflfi  ,  imputer  a  faute  , 
à  blâme  ,  à  dé=  ronfleur  ,  pour  dire,  trt-nverdans  u- 
r.e  atfion  ,  cui  paroit  indifférenre  ou  même  louable  , 
de  quoi  biimer  celui  qui  I'  a  fait  ,  &  lui  en  fane 
on  reproche,  un  cnr.ie.  Imputare  a  co.'pa,  a  tiafi- 
r,jj  ,  a  difencre  ;  <iar  taccia  .  î.  Imputer  ,  en  ternies 
"de  nuance  ,  e'  eli  appliquer  un  payement  à  une  cer- 
ttine  dette  .  Scontare  ;  sbattere. 

IN  ,  Pripofition  Lttine  ,  dont  on  fait  ufage  en  ter- 
mes de  Libraire  ,  pour  la  piacer  devant  les  mois  fui- 
vans.  In-folio,  le  dit  de  U  feuille  pliée  en  deux  ; 
\n-quarto  ,  de  la  fe.-.'ile  pliée  en  quatie  ;  in-oâavci, 
de  la  feuille  pliée  en  huit  ;  in  douze  ,  de  la  feuille 
$>l;ée  en  douze  ;  in-feize  ,  de  la  feuille  pliée  en  fer- 
ie ; .  in-vingt  quatre  ,  &c.  de  la  feuille  pliée  en  vingt- 
quatre  .  ln-oftavo  eli  le  feul  de  ces  mots  où  la  pré- 
poiîtion  In  conferve  la  prononciation  latine  .  In  fo- 
glio ;  in  avario  ;  ia  ottavo  ;  in  dodici  ;  in  fidici  ; 
■in  ventiquattro  .  J.On  conferve  la  même  prépofition 
tl«nï  cette  phrafe  prife  du  Latin  ,  In  pace,  qui  fe 
dit  dans  les  Mooaftèies  .  Cn  a  mis  ce  Re'igicux  in 
"pace  ,  pour  dire  ,  qu'on  l'a  mis  eu  prifon  pour  tou- 
te fa  ve.  In  uni  prigione  perpetra  .  J.  La  particu- 
le In  fe  joint  à  beaucoup  dç  mots  de  la  Langue  ,  Se 
leur  danne  un  fens  négatif.  Dans  les  mots  dont  le 
fiir.ple  commence  par  une  voyelle,  ou  par  une  con- 
•fesne  autre  oue  L  ,  M  ,  P  ,  R  ,  On  fe  fert  de  la  par- 
tielle In.  Inattendu,  ine/pére",  inintelligible  ,  inopi- 
né ,  inutile  ,  indocile,  iniufic  .  Quand  le  (impie  com- 
■mence  par  M  ou  P  ,  un  emploie  la  particule  Im  . 
Immatériel  ,  impatient  .  Et  dans  les  mots  dont  le 
Jimplc  commence  par  une  des  deux  liquides  LouR  , 
nq  ajoute  Amplement  un  I  ,  &  1' on  redouble  la  1'- 
gu'de..  Illimité,  irréligieux.  On  nouvera  dans  le 
Dictionnaire  les  mots  compofés  que  1'  ufage  a  auto 
rif'-'s  .  Il  y  en  a  beaucoup  d'autres  que  des  Écrivains 
fe  permettent  avec  plus  ou  moins  de  fuccès  .  Au  re- 
lie ,  certe  particule  ne  fignifie  pas  toujours  négation, 
comme  on  le  peur  voir  dans  plufieurs  mots  ,  tels  qu' 
imbu  ,  importation  ,  indolent  ,  illufoire  . 

INABORDABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut  3- 
tiorder  .  Inacceffitile  ;  dove  non  fi  può  approda- e  .  §. 
On  d:t  d'un  homme  de  difficile  accès,  qu'  il  c:i  ina 
•fccrdable  ;  mais  dans  ce  figuré  ,  il  eft  du  fiylc  fami- 
lier .  V.  Abordable  . 

'  INACCESSIBLE  ,  an",,  de  t.  g.  Dont  l'accès  ef. 
imp^iTible  .  Inacetitile  ;  dove  nonjì  può  andare  . 
S.  Inacceffible  ,  fe  dit  aurti  des  perlonnes  auprès  de 
•fui  on  ne  peut  trouver  d'accès,  à  qui  il  eli  diffi- 
cile de  parler .  InacccJJiiile  ;  che  è  difficile  di  poter 
uccofiare  ,  di  poter  trovare  .  Ç,  On  du  figurémtnt  , 
Cju'un  homme  efl  inacceffibie  aux  foì!ìcir..i,ors,  pour 
due  ,  que  les  follicit.-.tions  ne  peuvent  rien  fui  lui  . 
Inflettile  . 

1VACCOMMODABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe 
peut  accommoder  .  Che  non  fi  può  aggiufiare  ,  sito- 
r»  dare  . 

INACCOSTABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qu'  on  te  peut 
tecofler.    Inacetitile  ;   intronatile  ;  fieri. 

INACCOUTUMÉ  ,  LE  ,  adj.  Que  !'  on  n'  a  pas 
coutume  de  faire  .  Inclito  ;  invfltato  . 
_  T  INACTIF,  IVE,  ad).  Qui  eli  dar.;  l' iniÔi.on  , 
'incapable  d'agir.  Non  attivo;  inetto  ad  agire. 
■  INACTION  ,  l".  f.  CefTation  de  toute  action.  Ina. 
zj^ne  ;  eefiamento  dall'azióne;  rfpofo  .  $.  fig.  in- 
dolence ,  indifférence  fur  fes  intérêts  .  V.  ces 
mois  . 

INADMISSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'eft  point  re- 
cevable,  qui  ne  faunoit  être  admis.  Che  non  fi  può 
ammettere  ;  inammijjiiile . 

INADVERTANCE  ,  f.  f.  Défaut  d'  attention  ,  d' 
application  à  quelque  chefe.  Inavvertenza j  difav- 
vi  rtenzjt  ■ 

INALIÉNABLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  ne  peut  s'  alié- 
ner .    Ina  Innati  le  . 

INALLIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Son  pi  incipit  ufagc 
eil  en  parlant  des  métaux  qui  ne  peuvent  s'  allier  1' 
un  avec  l'autre.  Che  non  può  «ni-  fi  ,  colltgarfi  ,  al. 
hgar/i  .  El  figuréroeot  ,  les  intérêts  de  Dieu  &  ceux 
tiu  monde  font  inalliablcs  .  Non  fi  poponi  accoppia- 
re ,  unire  gì'  interejft  di  Dio  e  quelli  del  mondo. 

+  INALTÉRABILITÉ,  f.  f.  Qualité  te  ce  qui  ne 
peni  aire  aire  e.   Inalterabilità. 

INALTÉRABLE,  adj.  de  t.  g. 
altéré.  Inalterabile  ;  immutabile 
tiTJone. 

t  1NALTÉRABLEMENT  ,  adv 
tranquillement  .    Inalterabilmente  . 

INAM1SSIBIL1TÉ,  f.  f.  Qualité  de  Ce  qui  eli  ina- 
miflribU.  H  ne  fc  <iì r  qu'  en  cene  tarate  théologi- 
d '■•e  •  L  ìnamiiT.bilite  de  la  Juiiice  .  V  inamitfbilitì 
ù-.lia  Oiufiixi, . 

INAMISSIBLE  ,  adj.  de  t.  j.  Qui  ne  fe  peut  pet- 
dre  .  Il  ne  le  dit  qu'  en  celte  phrafe  ;  Grâce  ina- 
miiT.ble.  Gracia  inamijibile  ,  che  non  fi  può  per- 
(<ire. 

INANIMÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  n'  a  p^nt  d'  ame  .  I- 
nanimato  ;  innanimuo  ;  Jenx'  anima  .  §.  Il  fc  dit 
f-fiurén-.ent  de  ce  qui  ne  maeque  point  de  fcntimcnt  . 
Ihnauimato  ;  che  non  ha  brio  ;  che  non  è  fpiritMo  . 

INANITION,  f.  f.  FoibieiTe,  manque  de  force 
caufée  par  défaut  de  nourriture  .  Inédit  ;  infralì- 
r.unt*  ;  dttoltzz.a;  rifiiimtnto;  J'vtnimcnto  pir  nun- 
*mx.a  di  alimento  . 

l>ifi.  Francois  Italien  . 


Qui  ne  peut  être 
;  incapace  A'  altt- 


Sans  altération 


INAPPLICABLE  ,  ai),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  s' ap. 
ultaner.    Che  non  è  applicabile. 

INAPPLICATION  ,  f.  f.  Inattention  ,  défaut  d  ap. 
plicaiion  ,  manque  d'application.  Dijapplitarjenc  ; 
dif attendi  on  e  ;  trafcurataggim  . 

INAPPLIQUÉ,  ÉE,  ad).  Qui  n'a  point  d  arten- 
lion  .  Difappiicato  ;  disattento  ;  sbadito  ;  tra/cu 
rato  . 

INAPPRÉCIABLE  ,  adj.  ite  t.  g.  Qui  ne  peut  è- 
tre  apprécié  .    Ineftimaiile  ;  che  non  ba  prcx.x.0  ■ 

INAPTITUDE,  f.f.  Défaut  d'  ap-itude  a  quelque 
ch'ife  .  Dijadjtiagzine  ;  mancanza  d'  annui, te  . 

t  INARRIVABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  ne  fau- 
roit  atteindre  ,  ou  égaler  ..  Inanvoièwi  ;  impareg- 
giabile ■  .      , 

INARTICULE,  ÉE,  ad).  Qui  n'eft  point  articu- 
lé! inai  t /colato  ;  indiftinti  ;  mal  art:c  ■lai!. 

INATTAQUABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  e' oferoit 
attaquer  .  Che  non  può  edere  affatiti  ;  inefpugna- 
bile  . 

INATTENDU  ,  UE,  adj.  Qui  ne  pouvoit  pas  è- 
tre  attendu  .  Inafpettato  ;  improvvifû:  non  éenfata.. 

INATTENT1E,  IVE  ,  adj.  Qui  n'a  pomi  d'  at- 
tenrion  .  Di/attente;  dijapp/icato  ;  dij avveduto  ì 
sbadato  ;  trafeurato  . 

INATTENTUJN  ,  f,  f.  Défaut  d'  attention  .  Inai 
tenxjone  ;  inavvertenxjt  ;  trafcurarix."  S    difavyedi- 

t  ÏNATTENTIVFMENT  ,  adv.  Sans  faite  atten- 
tion ,  laconfidérément  .  Dijatterttamcnie  ;  inconfide- 
ratamente  . 

INAUGURATION,  f.f.  Cérémonie  rcitgièufe  j 
qui  fe  pratique  au  Sacre,  au  Couionnement  des  Sou- 
verains .  Inaugurazione  . 

INCAGUER  ,  v.  a.  Défier  quelqu'un,  le  braver, 
en  témoignant  qu'en  ne  le  crarnr  point.  Il  cfi  du 
îlyle  familier  .  Provocare;  disfidare  ;  incacare  .  $. 
On  dit,  en  i'y!e  comique  ,  incaguer  le  deffm  ,  m- 
caguer  la  fonane  .  Incacarfi  del  deftino  ,    delta  for- 

lo-'CAMÉRATlON,  f.  f.  Terme  de  Chancellcre 
de  la  Cour  de  Home  .  Union  de  quelque  terre  au 
Domaine  Eccléfiaftique  .     Incarner a xjone  ;     confifea- 


.ÏNCAMEHER  ,  V.  a.  Unir  quelque  terre  au  Do- 
maine  rcclélialrique  .  /fj^.vr/iet'.jrj;  .•  crnf.ftare  . 

INCANTATION  ,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  aux  cé- 
rémonies abfurdes  des  fourbes  qui  fe  donnent  pour 
Mag:ciens.  incantefimo;  incantagione  ;  incantamin 
to  ;   incanto  . 

INCAPABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n*  a  pas  la  capa- 
cité requife  pour  certaines  chofts  .  incapace;  inabi- 
le ;  non  idoneo  .  §.  Il  fiçnifie  auflî  ,  qui  eft  dans  u- 
ne  difpofition  ,  dans  une  liuation  qui  ne  lui  per- 
met pas  certaines  chofes.  Incapace.  §.  Onditabfo 
iurntnt ,  qu'  un  homme  clt  incapable  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eft  malhabile,  qu'il  manque  détalent  &  de  con- 
no fiance  .  Inabile;  inetto;  inj  £Hcien.te .  {.Incapa- 
ble ,  fe  ait  autïï  ,  de  ce  qui  n'  a  pas  Us  qualités  & 
':or.s  néceiTaires.  Incaprce.  $.  Incapable, 
te  d'I  aufïî  quelquefois  en  bonne  part.  Et  cela,  en 
parlant  a'  un  homme  fi  confirmé  ,  fi  forutié  dans 
une  bonne  habitude  ,  qu'il  ne  peuç  rien  faire  qui  y. 
fon  contralte  .  Incapace  di  mentire  ,  di  mal  fa- 
re ,  e;. 

INCAPACITÉ  ,  f.  f.  Infuffifance  .  U  ne  fe  dit  qu' 
en  patlant  dts  perfoaues  .  Incapacità  ;  inabilità  ; 
inj't'fìi cienza  ■ 

INCARNA  DIN  ,  INE  ,  adj.  Il  ne  (e  dit  que  d'u- 
ne couleur  plus  foi b I e  que  l'incarnat  ordinaire.  II 
eft  aulïi   fubflaniif.  Incarnatino  ;   Icarnatino . 

INCARNAT,  ATE  ,  ad).  Eipèce  de  couleur  eotre 
le  coukut  de  cciife  &  le  coureur  de  rofe  .  lieti  aulfi 
fubrfantir  .   Infamiti  . 

INCARNAT1F,  IVE,  adj.  Terme  de  Chirurgie. 
Ce  moi  eft  employé  psur  fignifier  Ics  remèdes  ,  les 
bandages  6  futures  qu.  fervent  à  raire  revenir  ,  à 
réunir  les  chairs  .  Incamatlvo  ;  che  fa  nafétr»  ,  che 
fa  crefeer  la  carne.  J.  11  eft  autïî  fublì.  Celi  un 
bon  incarna:. f  . 

INCARNATION  ,  f.  f.  Ce  mot  n'a  d'  ufage  qu' 
cn  parlant  du  Myftère  par  lequel  le  Vciùe  éreiuei 
s'cfl  fait  homme.  Incam;  ji  m  .  §.  Incarnation  , 
eft  au.Ti  un  T.  de  Chirurgi.  ,  qui  fe  dit  Je  la  régé- 
nération des  chairs  dans  les  plaies  &  dans  les  ulcè- 
res .   //  rintanate  . 

INCARNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  fi 
gurément  &  familièrement  d'  un  méchant  homme  , 
que  c'  eft  un  aiaWt  incurie  ,  un  dénon  taWrf.é  . 
Diavolo  in  earr.e  ;  diavolo  incarnato.  §.  Qa  le  dit 
même,  des  vertus  &  des  vices.  C  eft-la  vertu,  la 
prudence  incarnée;,  c'cM  la  malice  iiKïfnéfi .  Eg'i 
è  la  vini/  ,  la  />•'. î. >77. 7  meieûtna,  ici. 

INCARNER  ,  s'INl  MINER  ,  v.récipr.  Ce  terme 
n'eft  cn  ufase  qu'en  parlant  de  1*  Incarnation  du 
Fils  de  Dieu.  Incarnar/i.  §.  En  T.  de  Ci  turate  . 
on  dit  ,  qu'  une  plaie  commence  a  s' incarner  ,  pour 
dire  ,  que  les  chairs  commencent  à  revenir  .  Rincar- 
nare  ;   incarnare . 

INCARTADE,  f.  f.  Efpèce  d'  ir/ulte  qu'u.ie  per. 
fonie  fait  inconfidéie:.nent  à  une  autre,  fbtig'iitri- 
ra  ;  inju'to  ;  affronte  .  §.  On  appelle  auffi  ,  incarta 
des  ,  des  extravagances,  des  folies .  Stravaianza  ; 
paz\It  ;  lci:'ccbczz.3  ;  eerveHirugginç  , 


INCENDIAIRE,/,   m.  &  '.    Aagttfr  volontaire  j" 

INCENDIE,  f.  m.  Grand  erdr»*fern>at .  bi($tdio. 

inceniiamento  .  .  §.  Incendie  ,  le  die  ri^urcnicnr  .  :.- 
ta  coTibullron  &  des  troubles  q.:r  les  raSiorrî  &.  \<ï 
he-.-ries  excite.it  da«s  m  État  .  Incendio  ,  ambii 
a.  ,:  ■ . 

INCENDIÉ,  ÉE,  pjrt.   V.  le  vetbt  '. 

INCt.NDIER  ,  v.a.  Brûler  ,  coni'iinier  par  le  fcu  , 
l'aceniiajre  ;  in.n-.re  a  fuoco  . 

t  1NÇÊNS.IJR-ABLX  ,  adj.  de  t.  g.  Irréprochable,, 
qui   n'  eft   |/<>tnç   uiitt  A  être  ctnlu'e  .    lues», 

INCÉKATION  ,  f.  f.  Aftioj  d'incorporer  de  la 
cire   ave:  quelque  autre  matière.   Lo  inforp-irjr  ttel- 


ern 


il  . 


INCERTAIN  ,  AINE  ,  ad).  Djurcux  ,  qui  n'  eVc 
pas  affiné  .  Incerto  ;  dubbio  ;  dublinfo  ,  niai  fie,  ,.  . 
$.  U  fignifie  auffî  ,  Variatile  .  V.  J.  ti  fidine  quel- 
quefois Irréfclu  ,  V.  §.  XI  fignifie  cacce,  i.idé.'c.-- 
uuné  .  Incerto;  inàetcintin.tto  .  §.  Ori  dir,  être  in- 
certain ,  pour  d:r«  ,  ne  fa'voir  pi;  .  Vonrfapere.j  ef. 
fer  m  dubbia.  Ç.  Incertain  ,  e.t  quelquefois  lubi'-q- 
tiF.  Quitter  le  certain  pour  l'incertain.  Lajci-f  il 
certo  per  l'  incerto  . 

INCERTAIN F.MLNT,  adv.  Avec  doute  &  tacer, 
titude  .  Dubbio! amente  ;  con  incertezza  . 

INCERTITUDE  ,  f.  f.  État  d'  un  homme  incer- 
tain &  irréfolu  fur  ce  qu'il  imi  faire  ,  eu  (u  r  ce 
qui  dot  arriver,  incenezzi  ;  iœe'rtitudine .  §.  On 
dit  audit  l'incertitude  du  reiips  ,  pour  dire  ,  1'  .  a- 
coTiflatice  du  temps.  încofi.-nza  ,  incertezïa  ,  ikc.»j- 
ói7»ri  del  tempo . 

INCESSAMMENT,  adv.  Sans  délai,  -àd  plufâr, 
Dans  le  fens  d'  au  plutôt,  fars  flelai  ,  !  ne  s'  em- 
ploie qu'au  futur  ,  eu  pour  défig-ier  le  ftmif  .  Subï- 
'•  ;  fenzj»  indugio  ;  prefto  .  §.  Il  fignifie  âùfiTi  ,  coa- 
tinueliement  ,  fans  celTe  .  En  te  fens,  il  vieillit  . 
Cr.ntinuameate  ;  incefi  interdente  ;  inattamente  , 
Csnza  ceffire  ;  feutra  rtfir.re  . 

,    INCESSIBLE,  adi.  Terme  de  JurifpruJcnci.    Q,i 
ne  peut  être  cédé  .  Che  non  p'.à  ceJe>fi  . 

INCESTE,  f.  m.  Conjonaion  illicite  esrre  ks 
perfoones  sui  font  ?arcns  ou  allies  au  degré  prohibé 
par  les  loix  .  Incefîo  .  S-  Ga  appelle  ,  'incede  (piti- 
tuel  ,  la  conjonftion  illicite  enrre  les  perfonnes  ai- 
llées par  une  affinile  fpirituclle  ,  comme  entre  le 
parrain  &  la  filleule  ;  &  le  commerce  erimire!  en- 
tre le  ConfeiTeur  &  fa  Pénitente  .  îr.eejlo Spirituale  . 

INCESTuEUSEMENT  ,  aciv.  Avec  Incerte  ,  cUas 
l' incerte,   taceffu  (amente  ;  in  modo  ineefiuofc . 

INCESTUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Coupable  d'  incefle  . 
Inccfluejo  ;  macchiato  d'  incefio.  §.  Il  fe  dit  aulîïdcis 
chofes.  Un  commerce  inceilueux  ,  un  mariage  înce- 
ffucux  .  Commercio  ,  matrimonio  incefiunfo  .  Ç.  Il  5' 
emploie  quelquefois  fublrantivemérit  .  C'  e.1  ua  iixc. 
flijeux  .    pgli  t*  un  incejfucfo  . 

INCIDEMMENT,  adv.  Par  incident.  Incidente- 
mente ;  per  incidenza  . 

INCIDENCE,  f.  f.  Terme  de  Gà^mérrie  .     Caule 
d'  une  ligne  ,  d'  un  corps  fur  rih  |Jîa'ti  qtiélconcjue   , 
Incidenza  ■  O.l  d.t  ,  angle  cl'  incidence  ,   p    - 
non  à  an.'.le  de  réflexfern  ;   &  on  le  ait  de    1'  angtg 
que  fait  la  ligne  incidente  .  Angolo  d'  incidenza  ■ 

INCIDENT,  f.  m.  Événement  qui  furvient  d.tns 
le  cours  d'une  cntreprife  ,  d'  une  affaire,  fluvenj 
mento  ;  cifj  ;  accidente  .  §.  Incident  ,  en  par! air  rjè 
Pctme  Dramatique  ,  fe  dit  d'  un  é;-én'emént  c  ).:'i!i 
rable  qui  furvient  dans  le  cours  de  l'  aftion  priacî- 
pale  .  Epifodio  .  §.  Il  fignifie  auflî  ,  en  matière  de 
piocès,  un  point  à  débattre  ,  qui  naît  ,  qui  artjtfe 
peadant  le  cours  de  la  caufe  principale  .  1n:ider\lt  .- 
punto  a  dijeutere  .  §.  Incident  ,  ft 
teltations  qu'  on  fa:t  naître  dans  les  difj>uus  ,  d^ns 
s  <e  plaifirs  ,  d.insle  jeu  ,  &c.  Duitio;  ejn- 
tefa  ;  quifiicne  ;  dijrt  Jhni  . 

INCIDENT  ,  ENTI;  ,  adj.  9on  principal  u^nc  eil 
dans  la  Pratique.  Il  fe  dit  de  certaines  rfi«»:"ujrés 
qui  furvieanent  dans  les  ajrnrts .  !nci  lent?  ;  Joprav- 
i  t.-.  .  .  $.  On  dit  ,  en  Opj  Que  ,  ray-in  rr.:ident  , 
par  rapport  au  rayon  réfléchi  ou  rompu >"  Raggio  in. 
fidente . 

t  IN  CI  DENTAI  RE,  f.  m.  Qui  toïm  crKS  T.ci. 
der.î  ,  chicaneur  .    v. 

INCIDF.NTvK  ,  v  n.  Faire  naître  dei  îàcidtrf^ 
dans  le  cours  d'une  .irraire  ,  d'un  procès  ,  ii,.as  u. 
ne  difpuie  ,  dans  le  ;éu  ,  &c.  Far  fpr&erè  ,  fat  nr). 
feere  incidimi . 

INCINÉRATION,  f.  f.  Afiioa  de  réauire  encert. 
dre  .  Riduzione  in  cenere  . 

INCIRCONCIS,  ME,  adj.  Qui  n'eil  pûint  cir- 
concis .  Incirconcij  -,  ;on  circoncil'a  .  §.  I!  fe  dit  suffi 
figuiémcnt  dans  le  fryie  de  l'Écriture.  Incircùncis. 
de  lèvres,  incifCflnch  de  coeur,,  inerreonris  d'  ortis 
les  .  Lailr.i  ,  cu>;r-  ,  orecchie  incirconfife  .  §.  Les 
Juifs  appi-lloien:  incircoacis ,  ceuxqui  n'  étoicr.t  pas 
de  leur  nation  ;  &  alors  il  eir  fubttantif .  Gli  incir- 
c. nei  fi. 

INCIP.CONCISION,  f.  {.  Il  ne  fe  dit  qui  au  fi- 
guré .  L'  iscirconetfion  du  cosar,   tmirtoncifïpnt  . 

INCISÉ  ,  LE,  part.   V.  le  vetbe  . 

INCISER  ,  ".a.  Faire  une  fente  avec  quelque  cho. 
fe  de  trancliaet.  Il  fe  dit  de  cette  opérationde  Chi- 
rurgie ,  qui  confirte  à  faire  des  taillades  fur  la  chair  . 
Incidere  ;  tagliare  ;  tagliuzz^'c  ;  incìfehiare  .  î.  Il 
fe  dit  auflh"  d^s  uiII3d.es  qu'on  fait  a  des  sr'nis  <-« 
R  s  cet- 
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certains  oceafions.  Far  tncifioni  ,  t3s.li  .  §.  înci- 
ler  ,  fe  dit  auffi  de  l'action  des  fucs  de  1'  ctìomac 
fur  les  âlimens  .   Cuocere  ;  penetrare  ;  incidere. 

INCISIF  ,  1VE  ,  adi.  Terme  de  Médecine  .  On 
donne  ce  nom  aux  remèdes  propres  à  divifer  ,  à  at- 
ténuer les  humeurs  groffières  .  Incifivo  .  §.  On  ap- 
pelle ,  dents  incifivts,  les  dents  de  devant  qui  font 
faîtes  pour  couper  les  alimens  .  Demi  ineifivi .  §. 
On  appelle  encore  inciftfs  ,  les  mufcles  de  la  lèvre 
fupéfieurc  .   Mu/coli  dei  labbro  Jiiperiore  . 

INCISION  ,  f.  f.  Coupure  ,  taillade,  ouverture 
faite  avec  le  fer  .  Inçificne  ;  taglio  .  §.  On  appelle  , 
«n  Chirurgie  ,  incifion  cruciale  ,  une  double  incifion 
dont  les  taillader  fe  croifenr.  lncifione  . 

t  INCITATIF  ,  IVE,  adj.  Qui  incite,  piopre  à 
exciter.  Incitative. 

INCITATION ,  f.  f.  Infligation  ,  impulfion  .  I!  n 
a  guère  d' ufage  qu'en  mauvaife  patt .  Incitazione; 
incitamento  ,  ec.  V.  Infligation  . 
INCITÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe  . 
INCITER  ,  v.  ».  Pouffer,  induire  à  faire  quelque 
thofe  .  Incitare  ;  /limolare  ;  iftigaie  ;  /pignere  ,  ec. 
~J.  ïnftieuer . 

INCIVIL,  ILE,  adi.  Qui  marque  de  civilité .  In- 
civile ;  ftorteje  ;  ruvido;  tuftico  .  §.  On  dit  ,  qu' 
une  demande  ,  qu'  une  prière  eli  incivile  ,  pour  di- 
re ,  qu*  elle  eft  contraire  à  la  bienféance  ,  à  1'  hon- 
nêteté publique,  incivile;  di/onefto  ; /convenevole  . 
§1  En  termes  de  Junfprudence  ,  on  appelle  claufe  in- 
civile ,  une  claufe  faite  contre  la  difpofition  des  Loix  . 
.  Clau/ola  incivile  . 

INCI VILEMENT  ,  adv.  D'une  manière  incivile  . 
incivilmente  ;  tu/Ucamenie  . 

INCIVILITÉ,  f.  f.- Manque  de  civilité  .  Incivil- 
là  ;  rvjiicheïx1  >'  rttfticaggine;  rozz.ez.z_a  ;  villanìa  . 
§.  Il  lignifie  aufll  ,  action  ou  parole  contraire  à  la 
civilité.  Atto  o  parola  ruvida,  incivile  ,  feortefe  , 
villana  . 

INCLÉMENCE  ,  f.  f.  II  ne  fe  dit  guète  que  dans 
les  phrafes  fuivantes:  L'inclémence  de  1'  air,  1'  in- 
clémence du  temps  ,  1'  inclémence  de  la  faifon  ,  pour 
dire,  la  rigueur  du  temps,  la  rigueur  de  la  faifon  . 
Inclemenza  ,  intemperie  ,  afprezza  del  verno,  della 
flagione  .  On  dit  en  Pcëfie  ,  l' inclémence  des  Dieux  . 
INCLINAISON,  f.  f.  Il  n'  a  guère  d"  ufage  que 
dans  ces  phrafes:  Inclinaifon  d'un  plan  ,  qui  ligni- 
fie l'angle  qu'un  plan  fait  avec  un  autre  plan.  In. 
clinazione  d'  un  piano.  §.  L'angle  d' inclinaifon  , 
qui  lignifie  l'angle  qu'une  ligne  forme  avec  une  au- 
tre l«gne  .   L'  angolo  d'  inclinazione  . 

INCLINANT,  adj.  T.  de  Gnomonique  .  Il  fe  dit 
des  cadrans  (olaires  qui  font  tracés  fur  un  plan  qui 
n'en  pas  perpendiculaire  à  l'horizon,  mais  qui  in- 
cline du  côté  du  midi.  On  les  appelle  aufïî  incli- 
nés .  Declinante  . 

INCLINATION  ,  f.  f.  Aflion  de  pencher.  Dans 
ce  fens  ,  il  ne  fc  dit  guère  que  de  1'  aflion  de  pen- 
cher la  tête  ou  le  corps  en  ligne  d' acquiefeement  ou 
de  refptfl  .  Inchino;  inchinazione .  J.  On  dit  aufTi  , 
en  Chimie  ,  verfer  par  inclination  ,  pour  dire,  ver- 
fer  quelque  liqueur,  en  penchant  doucement  le  vaif- 
feau  .  Verfare  per  inchinamento  .  {.Inclination,  dif- 
pofition  &  pente  naturelle  à  quelque  chofe .  Il  ne 
fe  dit  que  des  perfonnes  -  Inclinazione  ;  inchinazio- 
ne ;  attitùdine  •  naturai  difpoflzione  .  §.  Il  fe  prend 
auffi  i  pour  affeflion  ,  amour  .  Affezione  ;  amore  ; 
affetto  ;  propen/ìone  .  $.  Inclination  ,  fe  dit  auflfi  de 
la  perforine  qu'on  aime.  La.  co/a  ola  per/ona  ama- 
ta .  En  ce  fens,  on  dit  an  pluriel  ,  boire  aux  incli- 
nations de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  à  la  peifonne  qu' 
on  aime .  Bere  alla  Jalute  della  per/ena  che  altri  a- 
tna  .  §.  Il  fc  dit  suffi  de  la  choie  pour  laquelle  on 
a  du  penchant  L'  inclinazione  ;  pajfione  . 
INCLINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
INCLINER  ,  y.a.  Baiffer  ,  pencher  ,-  courber  que!. 
que  chofe  .  Inclinare  ;  chinare  ;  rinebinare  ;  incur- 
var* ;  inchinare  ;  piegare  ;  abba/fare  ,  5.  On  dit ,  en 
T.  de  Géométrie  ,  qu'un  plan.  i'. incline  de  plus  en 
plus  fur  un  autre  plan  ,  pour  dire  ,  que.  par  fon  mou- 
vement il  vient  à  former  avec  1'  autre  plan  un  an- 
gle plus  aigu  que  celui- qu'  il  formoii  auparavant  . 
Ir  tout  de  même,,  qu'  une  ligne  s'incline  de  plus 
en  plu»  fur  une  autre  ligne  .  Inchinai  fi  ;  inclinarli. 
ç.  Incliner,,  v,  «.  avoir  du  penchanr  pour  quelque 
choie  ,  être  porté  à  quelque  chofe.  Etftre  inclinalo, 
effer  portato  ;  pendere  ;  piegare  ;  inclinare  ;  propen- 
dere .  5.  En  parlant  d'une  bataille  où  la  vifloire 
commence  a  pencher  d*  un  côté  ,  on  dir  ,  que  la  vi- 
floire incline  de  ce  côté-là.  La  vittoria  piega  da 
Quella  parte .  §.  En  T.  de  Mathématique  ,  on  dit  , 
qu  un  plan  in«line  ,  pour  dire  ,  qV  il  va  en  pen- 
chant .  Piano  che  inclina  . 

INCLUS,  USE,  part,  du  veibe  indurre  ,  qui  n' 
a  plus  a'  ufage  .  Enfermé  ,  enveloppé.  Le  paquet  ci- 
laclus  ;  la  lettre  ci.inclnfe  .  Il  piego  ;  il  vigliato  ; 
la  lettera  aui  incluja  ,  acchiu/a  .  $.  Lorfque  da»s 
r? naines  éleflion»  on  a  rejeté  une  partie  des  préten- 
ds ,  on  dit  de  ceux  qui  relient  ,  qu*  il  font  dcmri.- 
tcS  indu»  .  Fiji  hanno  avuto  l'  inclufiva  .  5.  On  dit 
abfblnment  &  «u  fnbftantif,  1'  inclnfe,  pour  dire  , 
i  '-  lettre  enfermée  dans  un  paquet  .  L'  acchiufa  .  la 
ine  lu/a . 

t  INCLUSIVE  ,  U.  Donner  1'  inclufivc  a  un  Car- 
dînai;  c'cll  le  recevoir  dans  le  Conclave  après  qu' 
ta.  fcrir.é.  V  inclufiva  . 


INCLUSIVEMENT,  adv.  Il  efl  oppûfé  à  exclufi- 
vement  ,  &  il  fignine  ,  en  y  comprenant,  y-  com- 
pris .    Inclffivamente  . 

INCOATIF,  IVE  ,  ad).  Qui  commence  ou  qui 
exprime  le  commencement  d'  une  aflion  .  Incoativo; 
che  comincia  . 

•INCOGNITO,  adv.  Sans  être  connu.  Ce  teime 
eft  pris  de  l'Italien,  &  fe  dit  en  parlant  des  per- 
fonasi  de  qualité  ,  qui  étant  en  pays  étranger  ,  ne 
veulent  pas  être  connues  ,  ou  qui  n'ont  pas  leur 
tram  ordinaire,  ni  les  autres  marques  qui  les  diflin- 
guent  ,  ou  qui  par  des  r.-.ifons  particulières  ,  ne  veu- 
lent pas  ètte . traitées  félon  leur  dignité.  Incognito; 
incognitamente  .  Il  fe  pei.t  dire  de  toutes  les  perfon- 
ces  qui  ne  veulent  pas  être  connues  .  5-  On  dit  auffi 
fubftantivenienr  ,  garder  l' incognito .  Tener  t'  inco- 
gnito . 

t  INCOMBUSTIBIL1TÉ  ,  f.  f .  Qualité  d'une  cho- 
fe qui  l'empêche  de  brûler  .  Il  eft  de  peu  d'  ufage  . 
Proprietà  d'  una  co/a  incomiuftitile  . 

INCOMBUSTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ê- 
tre  btùlé  ,  qui  ne  fe  confume  point  au  feu.  Incora- 
bu/likile  . 

INCOMMENSURABILITÉ  ,  f.  f.  État  ,  caraflère 
de  ce  qui  tft  ir.commenfurable  .  Incommcn/urabi- 
lità  . 

INCOMMENSURABLE,  adj.  de  t.  g.  Terme  de 
Géométrie  .  Il  fe  dit  de  deux  quantités  qui  n'  ont 
point  de  commune  mefure  .  Incommen/ur abile  ;  che 
non  ha  una  comune  mifura  , 

INCOMMODE  ,  adj.  de  t.  g.  Fâcheux  ,  qui  caufé 
quelque  peine  .  Incomodo  ;  /comodo  ;  /commoto  ;  in- 
commoda ;  mole/Io  ;  nojo/o  ;  /aflidiojo  ;  grave  .  5.  In- 
commode ,  fe  dit  auflfi  des  peifonncs  qui  font  im. 
portunes  &  à  charge  ,  &  de  certaines  chofes  dont 
on  eft  importuné  .  Mo/ca  culaia  ;  Seccatore  ,  ec.  V. 
Impo;tun  . 

INCOMMODÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  En  T. 
de  Marine  ,  on  dit  ,  un  vaiffeau  incommoda  ,  pour 
dire  ,  un  vaiffeau  qui  a  perdu  quelqu'  un  de  fes  mâts  . 
Danneggiato.  §,  On  dit,  qu'  un  homme  eft.  incom- 
modé ,  pour  dire,  qu'  il  a  une  légère  indifpofition  ', 
qu'  il  eft  incommodé  d'  un  bras  ,  d*  une  jambe,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  a  pas  1'  ufage  d'  un  bras,  d'une  jam- 
be .  Incomodato  ;  indi/pefio  ,  ec. 

INCOMMODÉMENT  ,  adv.  Avec  incommodité  . 
Incomodamente  ;  incommaiamente  . 

INCOMMODER  ,  v.  a.  Apporter  ou  caufer  quel- 
que forte  d' incommodité  .  Incomodare  ;  di/agiare  ; 
in/a/tidire  ;  importunare,  nuocere  ;  /comodare;  Je cm- 
medare .  §.  On  le  dit  auffi  des  chofes.  La  perte  de 
fon  procès  a  fort  incommodé  fes  affaires  .  Nuocere  ; 
incomodare  ;  ./concertare. ,  ec. 

INCOMMODITÉ  ,  f.  f.  La  peine  que  caufe  une 
chofe  incommc.de  .  Incomodità  ;  incommoiiti  ;  di/a- 
gio  ;  incomodò  ;  /comodo  ;  feommodo  ;  feomodezz"  • 
§.  On  dit  ,  l'  incommodité  du  vent,  du  foleil  ,  pour 
dire  ,  la  peine  que  caufe  le  vent  ,  le  Joleil  .  Inco- 
modi ;  difagj  del  vento,  del  /ole ,  ec.  §.  Incommo- 
dité, Tignine  auffi  ,  Indifpofition  ou  Maladie,  V.  $. 
En  T,  de  Marine  ,  on  dit,  qu'un  vaiffeau  a  donné 
le  fignal  d*  incommodiré,  pour  dire  ,  qu"  il  a  marqué 
par  un  lignai  ,  qu'  il  a  befoin  d'  être  fecouru  .  Nave 
che  ha  dato  il  Ugno  di  danneggio . 

INCOMMUNICABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut 
communiquer ,  dont  on,  ne  peut  faire  part .  Incomu- 
nicahile  . 

INCOMMUTABILITÉ,  f.  f.  Terme  de  Pratique, 
qui  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  d'  une  poffeffion  ou  l'  on 
ne  peut  être  légitimement  troublé  .  Incommutabili- 
tà ;  ftatiHtà  ;  fermezZ"  • 

INCOMMUTABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Terme  de  Prati- 
que ,  qui  n'  eft  guère  en  ufage  que  dans  ces  phrafes  : 
Proptiétairc  incommutable  ,  poffeffrur  incommuta- 
ble  ,  qui  fe  dit  d'  un  propriétaire  ,  d*  un  poffcffenr 
qui  ne  peut  être  légitimement  dépoffédé .  On  dit 
auffi,  dans  le  même  fens,  propriété  incommutable, 
poffeffion  incommutable.  Incommutabile  ;  /labile  ; 
fermo , 

1NCOMMUTABLEMENT,  adv.  En  telle  forte  qu' 
on  ne  puiffe  être  dépoffédé  légitimement  .  Incommu- 
tabilmente ;  labilmente  . 

INCOMPARABLE,  adj.  de  t.  g.  À  qui,  ou  à  quoi 
rien  ne  peut  être  comparé  .  Incomparabile  ;  fenz» 
paragone  ;  che  non  ha  pari  . 

INCOMPARABLEMENT,  adv.  Sans  comparaifon  . 
Incomparabilmente  ;  /tnz«  comparazione  .  Ce  ter- 
me ne  s'  emploie  jamais  fans  être  fuivi  de  quelqu.' 
autre  adverbe  de  comparaifon  ,  comme  plus  & 
mieux . 

INCOMPATIBILITÉ,  f.  f.,  L'antipathie  des  hu- 
tr.eurs  &  des  efpnts .  Incompatibilità  ;  repugnanz»  • 
§.  Il  fe  dit  «uffi  de  l' impoffibiiité  qu' il  y  a  ,  félon 
les  Loïx  ,  que  deux  Charges,  deux.  Bénéfices  de  cer- 
taine nature  foient  poffédés  par  une  même  peifon- 
ne .    Incompatibilità. . 

INCOMPATIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n' eft  pas 
compatible  .  Incompatibile;  imponibile  ad  unir/î  ;  da 
non  poter/i  congiugnere . 

lNCOMPÉTEMMENT,>adv.  Terme  de  Pratique. 
Sans  compétence  ,  par  un  Juge  incompétent .  Incom- 
pet cnt emente  ;  /uor  di  ordine  . 

INCOMPÉTENCE  ,  f.f.  Défaut  ,  manque  de  com- 
pétence .  Incompetenza  ;  mancanza  di  $iurì/di- 
Z'one  . 
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INCOMPÉTENT,  ENTE,  aSj.  Tersi.:  it  ?,..;. 
que.  Qui  n'eft  pas  compétent  .  Incompétent»  :  ohe 
ha  incompetenza  ■ 

t  INCOMPLAISANCE,  f.  f.  Défaut  de  compiai., 
fance  .   Peu  ufìré.  Riiroiìa  . 

t  INCOMPLAISANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  n'  apoirjt 
de  complaifan^e  .  Peu  ufité .  Ritro/o  ;  poco  cor. 
te/e  . 

INCOMPLET,  ETTE,  adj.  Qu:  n'eft  pas  coni- 
plet .  Non  completo  ;  non  compiuto  ;  incompiuto  . 

INCOMPiEXE,  adj.  Qui  n'elt  pas  compofé .  C'a 
dit  fur-tout  en  Algèbre  ,  u»e  grandeur  incomplexe  , 
pour  dire  ,  une  grandeur  Dmple  .  Incomple/fo  ;  lem. 
plice  ;  non  compte/Jo  . 

INCOMPRÉ.HENSIBILITÉ,  f.  f.  État  de  ce  qai 
eft  incompréhenfible  .  Incomprenfibilità  . 

INCOMPRÉHENSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Inconcevï. 
ble  ,  qui  ne  peut  être  compris,  tncempren/îbile  ;  in. 
concepibile  ;  da  non  poterli  comprendere  .  §.  On  dit  , 
qu  un  homme  eft  incompréhenfible  ,  pour  dire  ,  que 
c'  eit  un  homme  inconcevable  dans  fa  conduite  ,  dans 
fon  raifonnement  ,  dans  fes  difcours  ,  &c.  Uomo  in- 
compren/ibite . 

INCOMPRESSIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  .ne  peut  «?- 
tre  comprimé  .  Che  non  fi  può  comprimere  . 

INCONCEVABLE  ,  adj.  de  t.  g.  «lui  n'  eft  pas 
concevable  .  Incomprenfibile  ;  inconcepibile  .  S.  On 
dit  ,  il  eft  inconcevable  combien  on  lui  dit  d'  inju- 
res,-pour  dire,  on  ne  fauroit  s'imaginer  combien 
on  lut  dit  d'  injures.  Non  fi  potrebbe  credere  ,-noh 
è  credibile  auante  ingiurie  ,  ec.  non  fi  potrebbe  idea- 
re ,  imaginare  ,  ee. 

t  INCONCEVABLEMENT,  adv.  D'une  manière 
inconcevable  .  Incomprenfibi Imene  . 

INCONCILIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  des 
chofes  qui  ne  peuvent  pas  fe  concilier  avec  d'  au- 
tres .   Inconciliabile  . 

t  INCONCLUAMMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
inconcluante .  Inconcludentemente . 

t  INCONCLUANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  neconcluii 
pas  .  Inconcludente  ;  the  non  conchiude  . 

INCONDUITE  ,  f.f.  Défaut  de  conduite  .  Cattiva 
condotta  ;  cattiva  regola  . 

INCONGRU  ,  UE  ,  adj.  Terme  de  Grammaire  , 
qui  fe  dit  d'  un  difcours  &  d'  une  façon  de  parler 
qui  pêche  contre  les  règles  de  la  Syntaxe  .  Incon- 
gruente ;  incongruo.  §.  Figurément  8c  en  plaifaote- 
ne  ,  on  dit  ,  d'un  homme  qui  eli  fui  et  a  manquer 
aux  bienféances  du  monde  ,  que  t'eft  un  homme  fott 
incongru  .  Tefta  balzana  ;  Jpavaldo  . 

INCONGRUITÉ  ,  f.  t..  Faute  contre  la  Syntaxe  , 
contre  les  règles  de  ia  conflruflion  .  Incongruità  ,- 
incongruenza .  §.  Incongruité  ,  fe  dit  figurément  des 
fautes  contre  le  bon  fens  &  contre  la  bienféance  , 
foit  dans  le  difcours ,  foit  dans  les  actions  &  dans  la 
conduite  .  Incongruità  ;  indecenza  ;  incongruenza  ," 
inconvenienza  . 

INCONGRUEMENT,  âdv.  Contre  les  règles  de  ia 
Syntaxe  .  Incongruentemente  ;  inconvenientemente  ,• 
contro  le  regole  . 

INCONNU  ,  UE  ,  adj.  Qui  n'  eft  point  conno .  U 
eft  quelquefois  fubftantif.  feono/ciuto  ;  incognito;  in- 
cono/ciuto .  §.  Inconnu,  fe  dit  quelquefois  d'un 
homme,  ou  qui  n'efl  guère  connu  ,  ou  qu'on  re- 
garde comme  un  homme  de  peu.  Uomo  da  nulla,, 
un  /accardetlo  ,  uno  /cono/ciuto  . 

INCONSÉQUENCE,  f.f.  Défaut  de  conféquenee,. 
Incon/egucnza  ;  irregolarità  nel  favellare  ,  nel  trat- 
tare . 

INCONSÉQUENT  ,  ENTE  ,    adj.    Qui  agit  , 
parle  fans  fe  conformer  à  fes  propres  principes. 
non  ragiona  ,  e  che  non  opera  a  dovere  ;  che  opera., 
e  che  favella  all'  oppefio    de'  /usi  principi  ;     irrego- 
lare. 

INCONSIDÉRATION,  f.  f.  Légère  imprudence, 
ou  dans  ie  difcours,  ou  dans  la  conduite  .  Inconfi- 
derazione  ;  imprudenza  ;  balordaggine  ;  /cempiatag. 
gine  ;  inavvertenza  ;  /eioccaggine  ;  /confideraz'one; 
inconfideratezza  ;  fconfideratezZ3  ■ 

INCONSIDÉRÉ,  ÉE,  adj.  Étourdi  ,  imprudent  , 
qui  fait  les  chofes  fans  attention,  fans  confidération  . 
Inccnfideratt  ;  /con/î derato  ;  imprudente;  balordo  '; 
fiordito  ;  /con/igliato  ,■  avvintalo  .  §.  On  le  dit  auflfi 
des  chofes.  Imprudente  ;  inconffldtrato .  §.  Il  s'em- 
ploie quelquefois  fubflamivement .  Un  inconfidersto  t 
uno/ccn/içlialo  ,  ee. 

INCONSIDÉRÉMENT,  adv.  Étourdiment  ,  fans 
confidérer ,  d'une  manière  inconfidérée  .  lnconfider.tr 
lamente  ;  /cenflder ai  amente  :  alienamente  ;  inav- 
vtttentemente  .-  imprudentemente  ;  inavvedutamen- 
te ;  a  cajo  ;  alla  Jpcnfierata  ;  all'  avventata  ;  alla 
balorda  ;  alta  cieca  ;  /enza  rifle/pone  ;  a  babbaccio  A- 
a  più  non  fenfa  . 

INCONSOLABLE  ,  adj.  de  r.  ç.  Qui  ne  fe  peut 
confoler  ,  qu'  on  ne  peut  confoler  .  Incon/olaiile  ; 
che  non  può  coniotar/î  . 

INCONSOLABLEMENT  ,  adv.  De  manière  à  né 
pouvoir  être  confolé  .  Incon/olabihnente  ;  /enza  ri- 
cevere con/olaxjcne  . 

INCONSTAMMENT,  adv.  Avec  inconftance  & 
légèreté.  Con  incoftanza  . 

INCONSTANCE,  f.  f.  Lépérefé  trop  grande;  faci- 
lité à  changer  d'opinion  ,  de  téfolution  ,  de  paffion  , 
de  conduite  ,  de  fenttment  ,  Il  ne  fe  prend  qn'  en. 
mauvaife  part .  Incil>,inz'  ;   incft.mz'a  ;   Uss"~- 
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%»  ;  teffaHlità  ■  volubilità  .  §.  II  fignifie  auflfi  ,  I' 
aflion  de  changer.  Incoflanza  ;  atto  ài  perfona  in- 
ttflantc  ;  volubile  .  Voilà  une  grande  inconftancc  .  $. 
Il  fedi:  auffi  ,  en  parlant  des  chofes  fu'iertes  à  chan- 
ger .  L' inconfiance  ou  temps  ,  des  faifons  ,  de  la  for. 
lune .  V  infoftanx.3  ,  lit  mutabilità  del  tempo  ,  (telle 
Pozioni  ,  Odia  fortuna  ,  ec. 

INCONSTANT  ,  ANTE  ,  adi.  Volage  ,  qui  efl  fu- 
jet  à  changer .  Incollante  ;  volubile  ;  inflabile  ;  mu- 
tabile ;  leggieri  .  §.  Il  fe  du  au  (Ti  ,  des  chofes  qui 
ne  demeurent  pas  Ion;  temps  en  même  état  .  Inco- 
fiante  ;  mutabile  ;   inflabile  ;  vario . 

1NCONTESTAB1E  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  efl  certain  , 
«fui  ne  peut  être  conttflé.  Inconteflabile  ;  incontra- 
fiabjle  :  incontrovertibile  ,-  indubitato  ;  certo. 

INCONTESTABLEMENT,  ?.dv.  Certainement  , 
fans  difficulté  ,  d'  une  manière  incontcflable  .  Incon- 
ttflabilmente  ;  certamente  ■  iuduai  tal  amente  ;  incon- 
tra/labilmente . 

INCONTESTÉ,  Ér.  ,  adj.  Qui  n"  efl  point  conte- 
fle*  .  Ineontraflato  ;   indubitato  . 

INCONTINENCE  ,  f.  f.  Vice  oppofe  à  la  vertu  de 
continence  ,  à  la  chaîttté  .  Incontinenza  ;  inconti- 
nenz.ia  ;  incaftità  .  §.  Incontinence,  fe  dit  encore  , 
en  pa'lant  de  1'  urine  qu'  on  ce  peut  retenir  .  Impt- 
tenx.*  di  ritener  l'  crina  . 

INCONTINENT,  adv.  d?  temps.  Auffitôt  ,  au 
même  infiant.  .Immantinente  ;  immantenente  ;  in- 
continente  ;  incontanente  ;  in  un  tratte  ;  [ubilo  ;  ti 
prefente  . 

INCONTINENT,  ENTE,  adi  Qui  n'  a  pas  la 
vertu  de  continence,  qui  n'eft  pas  charte  .  Inconti- 
nenti ;  intemperante  ;  sfrenato  ;  licenziofo  ;  diffolu- 
00  ;  luffuriofo  . 

i  INCONTROVERTIBLE,  V.  Inconteftable  . 

INCONVENIENT,  f.  m.  Ce  qui  (urvient  de  fâ- 
cheux dans  quelque  affaire  ,  ou  ce  qui  téfurte  d'  un 
parti  qu'on  prend.  Inconveniente  ;  difficullà ;  di/or. 
dine  .  $.  Il  fe  dit  auffi ,  des  conféquences  fàcheufes 
qui  s'enfuivent  d'  une  propofition  de  dottrine  .  In- 
conveniente . 

t  INCONVERTIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peni: 
ètte  converti  .  Che  non  fi  può  convertire. 

1NCORFORALITÉ.  f.  f.  T.  Dogmatique,  qui  fe 
dit  de  Dieu  &  des  Efprits  qui  n'ont  point  de  corps , 
Incorpora/ita  ;  incotporalitade  ,  ine  or  por  ali  tate  . 

INCORPORATION  ,  f.  f.  Union  de  deux  ou  de 
plufieurs  chofes  en  un  ferii  corps  .  Incorporazione  ; 
incorporamento  ;  unione;  mi/lionc  .  §,  Il  fedii  auffi, 
d  une  terre  réunie  à  une  autre  .  Incorporo  ;  riunio- 
ne i  I'.  incorporare  .  $.  Il  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  d' 
lin  Régiment  dont  on  fupprijne  le  nom  ,  &  dont  on 
fait  entrer  les  Soldats  dans  un  autte  Régiment.  In 
torporo  ;  riunione  . 

INCORVORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INCORPOREL,  ELLE,  adj.  Qui  n"  a  point  de 
corps.  Son  plus  grand  ufage  eft  dans  le  Dogmati- 
que .  Incorporeo  ;  incorporale  y  che  non  ha  corpo  .  §. 
En  T.  de  Droit  ,  on  appelle  Droits  incorporels ,  les 
chofes  qu'on  ne  peut  toucher  .  Diritto,  giui  incor- 
porale . 

INCORPORER  ,  v.  a.  Mêler  &  unir  enfemble  quel- 
ques  matières  ,  &  en  faire  un  corps  qui  ait  quelque 
confiflance.  Incorporar:  ;  confondere  ;  mçjcolare  ,  a- 
rrV  infieme  più  corpi .  5.  Il  fe  dit  aunû  d'  un  Corps  , 
cm  politique,  ou  ecc'.éfiaflique,  qu'  on  joint  â  un 
autre  Corps,  pour  en  faire  partie.  Incorporare  .  5. 
On  dit  auffi  ,  incorporer  des  terres  aa  Dom.iine .  fu. 
(erporare  ,  0  far  incorporo  di  beni  a  beneficio  del 
fifeo  . 

t  INCORRECTEMENT,  «dv.  D'  une  manière 
peu  corrette  .  Scorrettamente  . 

INCORRECTION  ,  f.  f.  Défaut  de  correaion  ;  Il 
non  correggere  ;  mancanza  di  correzione . 

INCORBIGIB1L1TÉ,  f  f.  Caractère  de  celui  qui 
eïl  incorrigible*.  Incorrigibilità  ;  incorrigibiìitade  ; 
incorrigibilitate  . 

INCORRIGIELE  ,  adj.  de  ì.  g.  Qui  ne  fe  peut 
Corriger,  Incotrigibile  ;  incorreggibile;  inemenda, 
èile  . 

rh  INCORROMPU,  UE,  adj.  Qui  n'  efl  point 
corrompu  .    Incorrotto  .    Ce  mot  eft  un  peu  hazar- 

INCORRUPTIBILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle 
une  chete  efl  incorruptible  .  Incorruttibilità  ;  incsr- 
rotiibilità.  §.  Il  fignifie  figurément ,  l' intégrité  par 
laquelle  un  homme  eft  incapable  de  fe  laiffer  cor- 
rompre pour  agir  contre  fon  devoir .  Integrità  d'  uo- 
mo che- non.  fi  la/eia  corrompere  . 
.  INCORRUPTIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n' efl  pas  fu- 
>ct  à  corruDt  on.  Incorruttibile  ;  che  non  è  foggino 
*  Ì°,r"j't-'°/"  '  *•  "  unifie  rigurément  ,  qui  eB  inca- 
pable de  fe  laiiTer  corrompre  pour  agir  contre  fon 
devoir.  Incorruttibile  ;  incorrotto;  integro;  ime. 
gemmo . 

INCORRUPTION,  f.  f.  Terme  de  Phytique.  É. 
Ut.des  chofes  qui  ne  fe  corrompent  point  .  Ineorru. 
Zirne . 

INCRASSANT,  ANTE  ,  adj.  T.  ds  Médecioe  . 
Qui  épaiffir  |e  fang  ,  les  humeurs  .  Il  fe  dit  de  cer- 
tains remèdes  .  Tncaffanie  ;  intra/Tante  . 

t  INCRASSER,  v.a.  T.  de  Med.  Épaiffir  le  fang, 

iS'î-T/i"  •   'lpeSf'^  >'  f*»g"*  ■>  gli  amori. 

INCRÉDIRILITK  |  f.  f.  Ce  qui  fait  qu*  OB  ne  peut 
«»uh<  une  crjofe  .  Incredibiiiiè  . 


INCRÉDULE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  croit  que  dif 
ficilcment ,  qu'on  a  peine  à  perfuader  .  Incredulo  , 
miscredente  .  $.  Incrédule  ,  à  l'égard  des  chofes  de 
Foi  ,  fignitie  ,  celui  qui  ne  croit  point  ,  &  ne  vent 
point  cruire  aux  Myflères  ;  dans  cette  acception  ,  il 
s'  emploie  ordinairement  au  fubftantif.  Un  incredu- 
lo ,   un  miscredente  . 

INCRÉDULITÉ  ,  f.  f.  Oppofition  ,  répuenance  a 
croire  ce  qui  eft  pourtant  croyable  .  Incredulità  ; 


pugnanxa  a  credere  .  §.  Il  fe  prend  auffi  ,  pour  man- 

'    foi  .     " 
di  fede 


que  de 


Incredulità  ;    mi/credenza  ;    mancanza 


INCRÉÉ  ,  EÉ  ,  adj.  Qui  exifle  fans  avoir  été 
crée  .  Increato  ;  non  creato  ;  eterno.  $.  On  appelle 
le  Fils  de  Dieu  ,  la  SagelTe  incrée  .  L' increata  Sa- 
pienza . 

INCROYABLE,  adi  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
cm,  ou  qui  eft  difficile  à  croire.  Il  ne  fe  dit  que 
des  chofes  .  Incredibile  ;  da  ncr.  crederli  ;  quali  ma- 
ravigliofo.  J.  On  dit  ,  il  eft  incroyable  combien  cet 
homme-Jà  fait  de  chofes,'  pour  dire,  on  ne  fjuioit 
croire,  il  n'  eft  pas  concevable  combien  i!/fait  de 
chofes  .  Egli  è  incredibile  ;  non  fi  può  imttginare  , 
0  concepire  quante  efe  fa  mai  queir  uomo  .  §.  In- 
croyable ,  fe  dit  auffi  par  cx.-.gération  ,  pour  ex- 
ceffif  ,  extraordinaire  ,  <ui  palle  la  croyance  . 
Incredibile;  inefplicabile  ;  firaordinario  ,  ec.  V.  Ex- 
ceffif. 

t  INCROYABLFMENT  ,  a.!v.  d'  une  manière  in- 
croyable  .  Peu  ufité  .  Incredibilmente  . 
•  INCRUSTATION  ,  f.  f.  Application  de  quelque 
pièce  de  marbre  ,  de  jafpe,  Sec.  contre  une  muraille 
piur  l'orner.  Incrofljtura .  §.  On  fait  des  efpèccs 
(Je  peintures  par  incruftation  ,  en  inférant  des  cou 
leurs  propres  à  deflwer  les  objeK  dans  les  filions  pré- 
parés pour  cet  effet  .  Sotta  di  pittura  a  fgraftìo  .  §. 
On  appelle  encore  incrurtation  ,  la  croùre  ,  ou  l'en- 
duit pierreur  qui  fe  forme  autour  de  quelques  corps 
qui  ont  féjourné  dans  des  eaux.  Crofla  ,  congelazio- 
ne ,  incroflatura  . 

INCRUSTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

INCRUSTER,  v.  a.  Couvrir,  revêtir  de  marbre, 
de  jafpe  ,  &c.  une  muraille  ,  un  p. Ialite  t  &c.  Inoro- 
Ilare  i 

INCUBATION  ,  f.  f.  Aftion  des  volatiles  qui  cou- 
vent des  œufs  .  Covatura  ;  covaziene  ;  incubazione  . 
INCUBE,  f.  m.  Sorte  de  démon  qui,  fuivant  une 
erreur  populaire,  abufe  des  femmes.  Incubo. 

INCULPATION  ,  f.  f.  Terme  de  Palais.  Attribu- 
iio-.  d'une  faute  à  quelqu'un,  Acmf*  ;  imputa 
zione  . 

INCULPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

INCULPER  ,  v.  a.  Accufer  quelqu*  un  d'  une  fau- 
te .  Incolpare  ;  aceufare  ;  dar  colpa  ;  accagionare  . 
,    INCULQUÉ  ,  EÉ  ,  part.   V.  le  verbe  . 

INCULQUER,  v.  a.  Répéter,  redire,  rebattre 
fouvent  une  chofe  a  quelqu'un  ,  afin  de  la  lui  im. 
primer  dans  l'efprit.  Inculcare  ;  ripeter  fovente  ; 
imprimere  ;  perfuadere  ;  replicar  con  Veemenza  . 

INCULTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'eft  point  cultivé. 
tncutto  ;  intolto  ;  trafandato  .  §.  On  dit  quelque- 
fois ,  qu'  un  efprit  eft  inculte  ,  pour  dire  ,  qu'un 
tfprir  n'  eft  point  cultivé  .  Rozzo  ;  incolto  ;  incul- 
to; materiale;  grc/fotano  .  Et  on  dit,  moeuis  in- 
cultes ,  pour  dire  ,  moeurs  fauvages ,  farouches.  Na- 
turel  inculte  .  Cofiumi  villani ,  ro^X'  »  incolti  ,  fe- 
roci ,  ec. 

INCURABILITÉ,  f.  f.  État  de  ce  qui  eft  incura, 
ble  .  Lo  fiato  di  ciò  che  i  incurabile . 

INCURABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être  gué- 
ri .  Inter  abile  ;  infanabìle  .  §.  Il  s'  emploie  auffi  ri- 
gurément .  C'  eft  un  carattere  ,  une  paffion  incura. 
hle.  Carattere,  paffione  incurabile .  $.  II  eft  fub- 
fiantif,  en  parlant  de  ceux  qui  habitent  l'Hôpital 
des  Incurables.  Incurabile. 

INCURIE  ,  f.  f.  Défaut  de  foin  ,  négligence  . 
Tr'afcutanza  ;  negligenza  ;  indolenza;  trafeurat  ag- 
gine . 

INCURSION  ,  f.  f.  Courfe  de  gens  de  guerre  en 
pays  ennemi .  Scorrerla  ;  correrla  di  faldati  nelle 
terre  nemiche . 

INCUSE  ,  adj.  f.  Qui  fe  dit  des  médailles  dont  un- 
des  côtés ,  ou  même  les  deux  font  gravés  en  creux  , 
au  lieu  de  1'  être  en  relief.  Médaille  incure .  Me- 
daglia coniata  d' incavo. 

INDE  ,  f.  m.  Couleur  bleue  que  l'on  tire  de  l' 
indigo.  ìndaco.  5.  On  dit  en  Peinture,  empio, 
yer  de  l'inde,  du  bleu  d' inde  .  Far  ufo  dell'in- 
daco. 

INDÉCEMMENT,  «dv.  Contre  la  décence.  Inde- 
centemente ;  fconvcnevolmentc  ;  inconvenientemente; 
feoftumatamente  ;  con  mata  gracia  . 

INDÉCENCE,  f.  f.  Aétion  ou  difeours  contraire  à 
la  décence,  à  l*  honnêteté  publ-iquc  .  Sconvenevolez- 
za ;  inconvenienza  . 

INDÉCENT,  ENTE,  adj.  Qui  eft  contre  la  dé- 
cerne  ,  contre  la  bienféance  &  1'  honnêteté  extérieu- 
re .  Indecente  ;  f  convenevole  ;  di/dicevole  ;  ineonve- 

INDÉCHIFFRABLE,  adj.  Qui  ne  fe  peut  lire  ,  dé- 
chiffrer, deviner.  Ineflrigabile  ;  ineflricabile  .  {.Par 
extenfion  ,  il  fe  dit  auffi  de  l'écriture  mal  formée  , 
Se  qui  eft  difficile  à  lire.  Che  non  fi  put.  leggere  ; 
che  non  fi  può  dicif  erare  .  § .  On  le  dit  auffi  figuré- 
ment ,  d'  un  homme  dont  oa  ne  fauroit  pénétrer  les  « 


deff.ins,  les  vues.  Ineompreofibile  ;  che  fla  in  fe  ; 
che  fla  in  cervello  .  $.  Indéchiffrable  ,  fignifie  auflj  , 
obfcur  ,  embrouillé  ,  qu'  on  ne  peut  expliquer.  Of- 
turo  ;   imbrogliato  . 

INDÉCIS,  ISE  ,  adj.  Qui  n'  efl  pas  décidé  .  Inâe- 
cifo;  che  non  i  decijo.  On  le  dit  auffi  des  perfon- 
nes  ;  8c  en  ce  fens  ,  on  dit  ,  qu'  un  homme  eft  in- 
décis  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  inéfolu  ,  q.i'  il  a  de  la 
peine  à  fe  déterminer  .  Irrefolnto  ;  incer'o  .  §.  On  dit 
auffi  ,  qu'  un  homme  eft  encore  indécis,  pour  dite  , 
qu'il  ne  s' eft  pas  déterminé,  qu'il  n'a  pas  encore 
pris  fa  réfolution  .  Egli  è  ancor  in  dubbio  ;  fla  in 
forfè  j  è  tra  due  ;  è  fra  il  si  e  '/  no  ;  i  ancora  irre- 
fallito  ,  indeterminato . 

INDÉCISION  ,  f.  f.  Indétermination  ,  caraBère  , 
état  d'  uà  homme  indécis  .  Incertezza  ,'  irtefotu. 
zione  . 

INDÉCLINABLE  ,  adj.  Terme  de  Grammaire  .  Qui 
ne  fauroit  être  décliné  .  Indeclinabile  ;  che  non  ha 
cafi  .    M 

INDÉCROTTABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut 
décrotter,  qu'on  ne  peut  polir.  Il  n'a  d'  ufage  que 
dans  cette  phrafe  1  Animal  indécrottable.  Il  ne 
fe  dit  qu*  en  plaifanterie  &  es  dénigrement.  Ru 
fiieo. 

INDÉFECTIBÏLITÉ,  f.  f.  Terme  dogmatique. 
Qualité  de  ce  qui  eft  indéfectible  .  Il  n'  a  guère  d" 
i'<age  que  dans  cette  phrafe  :  V  indéfeflibilité  de  l" 
Églife  .  Qualità  di  ciò  che  non  può  mancare. 

INDÉFECTIBLE,  ad),  de  t.  a.  Tenne  dogmat1. 
que.  Qui  ne  peut  défaillir,  cefler  d'être.  Il  n'a 
guère  d'  ufage  que  dans  cette  phafe  ;  L'  Églife  eft 
indéfectible  .  Che  non  può  mancare  , 
,  INDÉFINI  ,  IE  ,  adj.  Dent  on  ne  peut  détermine? 
les  bornes.  Indefinito  ;  indeterminato  ■  §.  Indéfini  , 
eft  auffi  un  terme  de  Grammaire.  V.  Ptétént  & 
Pronom  . 

INDÉFINIMENT,  adv.  D' une  manière  indéfinie  . 
II  ne  lui  a  rien  marqué  de  précis  ,  mais  il  lui  a 
promis  indéfiniment  .   Indeterminatamente  . 

INDÉFINISSABLE,  adj  de  t.  g.  Qu'  on  ne  fau- 
roit définir.  Il  n'eft  que  du  flyl;  familier,  &  il 
ne  k  dit  guère  que  des  perlonncs  .  Che  non  fi  può 
definire  . 

INDELÈBILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être  ef- 
facé.   Carattere  indélébile.     Le  Bastèrne,  le  Sacre- 
ment d'Ordre  impriment  un  carattere  indélébile  .  Il  . 
n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  ces  phrafts  .    Caratteri 
indelebile  ,  che  non  fi  può  cancellare  , 

IN  DÉLIBÉRÉ,  ÉE,  adj.  Tern.e  oidaftique  ;  il  fe 
dit  d'une  aftion  ou  d'un  mouvement  fur  quoi  On  ex' 
a  ni  délrbété  ni  réfléchi.  Indeliberato.- 
•  INDEMNE  ,  adj.  m.  &  f.  T.  de  Iwifpr.  Celui 
qui  cil  acquitté  ou  dédommagé  de  quelque  chofe  pa« 
une  autre  perfonne  .  Indenne. 

INDEMNISÉ,   ÉE,  part.   V.  fon  veibe  . 

INDEMNISER,  v.  s.  Dédommager,  paye»  les 
dommages .  V  Dédommager  .  Le  commun  de  l' Ita- 
lie dit  ,  Indennizzate  ,  il  inâennizzarfi  • 

INDEMNITÉ  ,  f.f.  Dédommagement,  V.  S.  On  ap- 
pcUé  auffi  indemnité,  1'  atte  par  lequel  on  promet 
d'  indemnifer .  Scritta  di'  obbligo  ài  comptnf art  i  dan- 
ni.  §.  En  termes  de  Jurifprudence  ,  indemnité  fe  dit 
da  Droit  que  les  gens  de  main-morte  doivent  au  Sei- 
gneur,  pour  le  dédommager  des  droits  qui  lui  fe- 
stoient dus  aux  mutations  .  Ciò  che  parafi  dalle  per/o- 
ni  dì  manomorta  al  Signore ,   in  occafione  di  muta- 

rb  INDÉMONSTRABLE  ,  adj.  On  le  dit.  d'une 
chofe  qui  ne  peut  fe  démontrer  ,  qui  n'eft  pas  fu- 
fceptible  de  démonftration  .  lodimofirabile  ;  che  non 
può  dimofitarfi  . 

IDÉPENDAMMENT,  adv.  Sans  dépendance  ,  d' 
une  manière  indépendante.  Independsotemente ;  in- 
dipendentemente  ;  con  indeptnieaz# •  $•  H  veut  di- 
re auffi  ,  fans  aucun  égard  ,  ./ans  aucune  relation  à 
uns  chofe.  Senza  riguardo  alcuno  ;  Jenza  rifleffoad 
altra  cola  . 

'  INDEPENDANCE,  f.  f.  État  d'une  perfonne  in- 
dépendante. Independenza . 

INDÉPENDANT,  ANTE,  adj.  Qui  ne  dépend  de 
perfoaoe  .  Irsdependente  ;  non  /oggetto  ad  alcuno  ; 
libero  . 

t  INDÉPENDANTISME,  f.  m.  Sette  des  Indé- 
pendans .   La  fetta  degli  Indipendenti  . 

INDESTRUCTIBILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  ,  érat  de  ce 
qui  eft  indeftruttible  .  Qualità  e  flato  di  dò  che  non 
fi  può  diftrurgere . 

INDESTRUCTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut 
être  déteuit .  Incapace  d'  effet  diflrutto  ;  che  non  pud 
difiruggefi  .- 

INDÉTERMINATION,  f.  f.  Irréfolution  .  V.  «e 
mot . 

INDÉTERMINÉ,  ÉR,  adi.  Indéfini.  Indetermi- 
nato ;  indefinito  .  §.  Il  fignifie  auffi ,  Irréfolu  .  V.. 
$.  Orvdit,  en  T.  de  Philofophie  ,  que  la  mstière 
cil  d' elle-même  indéterminée  au  repos  ou  au  mou- 
vement i  pour  dire ,  qu'elle  n'a  d' élit.. même  ai  1' 
une  ni  1'  autre  de  ces  deux  qualités  ,  &  qu'  elle  eft 
également  capable  de  recevoir  I'  une  ou  l'autre  .  La 
latterìa  i  indifferente  ,  indeterminata  al  moto  ,  0 
alla  quiete . 

INDÉTERMINÉMENT,  adv.  D'une  manière  io- 
déterminée,  fans  fpécider ,  indeterminatamente .,-  /<»• 
Z.a <  Specificate ,     ...-:£ 
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1NDÛVOT  ,  OTE  ,  ad).  Qui  n  a  point  ât  fent!- 
vm-at    de  dévotion.     11  s'  emploie    sufTi  fubflantive- 

.•ncut  .    Indivoto  ;   indevoti/. 

INDÉVOTEMENT  y  adv.  D'  un  manière  indevo- 
te .'Con  poca  divozione  ;  fenza  divozi  ''•■'  ■ 

INDÉVOTION,  f.  i.  Défaut  de  dévotion,  l-.i.- 
vozjont  .•   iaj ivc?J'nç  ;  mancanza  di  divozione  . 

INDEX,  f.  m.  Mot  pris  da  Latin,  qui  fig»i'Be  la 
même  chofe  que  la  table  d'  un  line  .  Tavola  :  indi- 
ce .  11  n'ed  d' ofage  aujourd'hui  qu'en  parlant  de 
1,1  table  d'  un  livre  laiin  .  Indice  ;  tavela  ;  reperto- 
tic  d'un  litro,  i.  On  appelle  inoex  expurgatoirc  , 
ou  Amplement  index  .  un  catalogue  de  livres  défen- 
dus  à  Rome  par  les  Inqqifiteurs  ,  ou  par  la  Congré- 
gation dei' index.  V  indice.  §.  Index  fe  dit  nulli 
<!u  doigt  le  plus  proche  du  pouce  ,  parce  que  c'  eft 
«de  celui-là  qu'  an  fe  fert  oruinaircmenr  pour  rndi- 
-quer  ,  pour  montrer  quelque  chofe  avec  le  doigt  ;  & 
•dans  cetre  acception  ,  on  dit  ,  en  T.  d'Anatomìe  c* 
4e  Chirurgie,  le  doigt  index,  ou  fimplement  ,  1  in- 
-dex  .  V  indice  ,  il  dito  indice  .  §.  On  appelle  en- 
core index  ,  une  aiguille  porrle  par  un  pivot  car- 
Té  ,  &  dont  l'extrémité  parcourt  un  limbe  divifé  . 
Indice . 

IMDiÇAT<EU.R  ,  f.  ta,  T.  a"  An. nom.  Mufcie  de 
i'  in  lex.   Indicatorio  . 

INDICATIF  ,  i.  m.  On  appelle  ainfi  ,  en  T.  de 
Ciammaire  ,  le  premier  mode  de  chaque  verbe  .  In- 
dicativo ;  veth  indicativo  . 

INDICATIF,  IVE  ,  adi.  T.  didattiqivî.  Qui  in- 
dique. Indicativo;  indicante,-  indicatole  ;  che  in- 
dica . 

INDICATION,  f.  f.  Attion  par  laquelle  on  indi- 
que .  Indicazione  ;  contraffegno  .  $.  11  fignifie  auffi  , 
Ce  qui  indique  ,  ce  qui  donne  à  cor.noître  quelque 
choie,  &  qui  en  cfl  une  efpèce  de  figr.e  ;  &  en  ce 
fens  ,  il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  T.  de  Médecine  . 
Indicazione  ;  indizi"  ;  fegno  .  §.  L'  indication  .le  1' 
aiguille  aimantée,  e' eli  l' indicatori  qu'  elle  donne  , 
&  qui  fait  reconnaître  les  parages  &  Les  lieux  où  V 
en  eli  .  Indicazione  ■ 

INDICE  ,  f.  m.  Sgne  apparent  &  p.ob.ible  qu'une 
chofe  efl  .  Indizi»  ;  J'egno  ;  argomento  ;  [egnale .  §. 
Indice  ,  fe  dit  aufîi  T  en  parlait  de  1'  index  ou  du  ca- 
talogue imprimé  des  livres  défendus  à  Rome  par  la 
Congrégation  ,  qu'en  appelle  par  cene  rai  fon  ,  la 
Congrégation  de  l'Indice.  On  a  m:s  un  tel  livre  a 
i'  Indice.  La  Congregala  dell'  indice  .  Si  i  pnfîo 
un  tal  litro  all'  indice  . 

INDICIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Inexplicable  ,  qu"  on 
ne  fourbit  exprimer  .  Indicibile;  ineffabile  ;  inenar- 
rabile . 

IN  DICTION  ,  f.  f.  Convocation  d'  ..ne  grande  af- 
ferabile à  certain  iour .  Il  ne  fe  dit  guère  qti'  en 
parlant  de  la  convocation  d'un  Concile,  Indiziane  , 
ion  vocazione  d'un  Ccntiiio.  §.  Indiflion,  eft  aaffi 
MP  T.  de  Chronologie,  qui  fe  dit  d'  un  efpaec  de 
çurifise  années.  11  n'  e  il  plus  en  ufage  que  dans  les 
Bulles  du  Pape,  &  dans  certaines  Coun  Eeelefiafli- 
ques.  Indicene  .:§.  On  appelle  indittion  première  , 
-jndiftiou  fesonde  ,  &  ainfi  du  rcfle  ,  la  première  ,  la 
féconde  année  de  chaque  inJ  Sion  .  Indizione  prima, 
feconda  ,  ec . 

INDIENNE,  f.  f.  Toiïê  peinte  aux  Indes.  Ce 
acni  e»  devenu  appellata,  &  fe  dit- de  toutes  fortes 
de  toiles  peintes.  Indiana. 

INDIFFÉREMMENT,  adv.  Avec  indifférence,  a- 
■vec  froideur  .  Indifferentemente  ;  freddamente  ;  con 
■indiffèrent:' ■  S-  Il  fignifie  a uifi  ,  fans  difliniV.on  , 
fans  faire  de  différence  .  Indifferentemente  ;  indiftin- 
tjimerste  ;  egualmente  ;  feni_a  differenza  . 

INDIFFÉRENCE,  f.  f.  L'état  d'une  perfonns 
indifférente    .    Indifferenza  ;     fiato    di  chi  è  indiffe- 

1NDIFFÉRENT,  ENTE,  ad';.  Qui  fe  peut  faire 
■ïV.>.'.en-,cGt  bien  de  différcores  mneitres  .  Iidifferen- 
ti  ;  uguale.  î.  On  appelle  iflionl  itidifRientes  .  le» 
atìioni.  qui  d'  elles  mêmes  ne  font  ni  bs.ines  ci  mau- 
vaili-s;  fit  on  dit,  dans  une  accepti'.n  à  peu  près  pa- 
oeille,  nous  r.e  parlions  que  de  ci'.'-fes  incitrrientes  , 
tpou.'  dire  ,  de  choies  qui  n'  iniérelTcnt  pjifonne  ,  qui 
Aie  font  d'aucune  cooléquence.  Azioni  ,  tot*  indif- 
ftr<nn  .  §.  Il  fignifie  encore  ,  qui  touche  peu  ,  dont 
on  tic  fe  ioucit  point,  &  ce  fens  efl  plus  ou  moins 
éuvrou  ,  félon  la  qualité  des  choies  dont  on  pvrle  . 
Indifferente  ;  che  non  tocca  ,  non  muove',  the  non  dà 
int:tiffe  .  $.  il  fignifie  auflfi ,  qui  n'a  pas  plus  de 
pcachaiït  pour  une  chef»  que  pour  une  autre,  pour 
un  parti  que  pour  ua  auire  .  Indifferente  ;  'mieter- 
mi'tutto  ;  chi;  i  tra  due.  Ç.  il  fognine  par  ci  Htm  .*«?»  , 
«jui  a"  a  a'aitachcment  à  rien,  qui  n'  tSi  touché  de 
xi«n  .  Indifferente  ;  fredda  ;  Unto  ;  p'itro  ;  in/enfiti- 
ic.  5.  On  dit  ,  d'  une  perfonne  qui  n'  eft  point  fen- 
fible  à  t* «Dinar  i  qu'elle  a  le  cœur  indifTérent  . 
Cuore  inftnfihile  ,  freddt .  §.  Il  s'  emploie  auffi  quel- 
quefois fubflantivcmcnt  .  Il  n'  y  a  que  Ics  indiStreni 
qui  puiffent  ingrr  lain-.r.itnt  .  Le  perfone  indifferen- 
ti ,  che  non  hanno  ìniereO'e  in  alcuna  cofa  . 

JNDICÉNAT,  {.  m.  T.  de  Jurifpr.  Qui  fignifie- 
Naturante  ,  V. 

INDIGENCE,  f.  f.  C-rande  pauvreté,  céfacr  rîes 
chofes  tiéceffaires  .  1  ni i senza  _■  povertà  ;  nectgit»  ; 
Infogno  . 

INDIGENE  ,  f.  Il  fe  dit  dts  naturels  d*  on  pays. 
fiatìv»  à'  unpaeje;  paefano  ,  S-  U  «il  atliïi  ndj.  Wan- 


fc  indlgèn;  ;  plante  naturelle  à  un  pays .  TtaMU  dJ 

INDIGENT,  ENTE  ,  adi.  Néccffiteux  ,  pauvre  . 
Indigente  ;  tifognefa  ;  neceJJTtofo  ;  menii  o  ,•  po- 
vero . 

INDIGESTE,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  difficile  à  di- 
gérer. Indigeflo  ;  difficile  a  digerire.  5.  Il  fignifie 
auffi  ,  qui  n'eft  pas  digé.-c  .  hiiiigeJJo  ;  crudo;  non 
digelìo.  §.  On  dit  fig-  des  matières,  des  penfées  qu' 
on  n'  a  pas  encore  bien  expliquées  ,  bien  miies  dans 
leur  i'mr  ,  qu'elles  font  indigeftes  .  Indigefîo  ;  non 
pt' fez ioir.ro  ;  non  urteffo  in  ordine  . 

t  INDIGESTIBLÉ  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  pe nt 
digérer  ,  qui  eft  difficile  à  digérer  ,  Iniigefiiéile  ;  di 
difficile  digeflione. 

INDIGESTION  ,  f.  f.  réfaut  de  coftion  des  ali- 
mcr.s  dans  1'  eltonne  .    Indigeftioae  . 

INDIGETE  ,  f.m.  Nom  que  les  Anciens  donnoient 
à  leurs  Hîros  ,  aux  Demi-Dieux  particuliers  d'  un 
pays  .  De»  tutelari  à'  u-.t  paefe  ,  e  uomini  mefft  nel 
numero  degli  Dei  ,  volgarmente  fanti  . 

lND\NATION  ,  f.  f.  Colère  que  donne  une  cho. 
fe  in')ufte  &  indigne.  Indignazione  ;  di/degno  ;  /de- 
gno ;  ira  ;  ruggine  ;  corruccio  ;  ftiz.Z.a  ;  collera  ; 
raèbtà  . 

IMDJGNE,  adi.de  t.  g.  Qui  n*  efl  )ys  dfgne  ,  qui 
ne  mérite  pas.  IvJ.gno  ;  immeritevol.  .  §.  Or.  dit  , 
qn'  une  chofe  eft  indigne  d'  un  honnête  homme  ,  d' 
un  homme  de  qualité  ,  &c.  poiir  dire  ,  qù'  elle  ne 
convient  pas  à  fon  carattere  ,  à  fon  rang.  Indegno; 
/'convenevole  \  vergogno/o  ;  /conciò  .  $.  En  Te  ime  de 
Droit,  on  appelle  indignes,  ceux  qui  ,  pour  avoir 
manqué  à  quelque  devoir  eitentiel  envers  un  dé'unt , 
rie  fon  vi.ant  ,  ou  après  fa  mort  ,  font  privés  ou  de 
fa  fuccefïïon  ,  on  de  fes  libéralités  .  Indegni  d'  una 
eredità  ,-ç  d'un  legnto  .  §.  Indigne  ,  fignifie  auffi  , 
ruéchânt  ,  condamnable  ;  &  alors  il  s'  emploie  a!>- 
folumenf.  Indegno  ;  cattivo  ;  vitupero/o  ;  vergogno- 
J'o  ;  tiartmevole .  §.  Oit  appelle  Communion  îndi- 
finc-  »  une  Communion  qui  n' eft  pai  fj'ue  avec  lès 
difpofmons  leqi.ifes .  Comunione  indegna'.  5.  Il  s 
emploie  auffi  fubil  intivement  .  Ne  me  parlez  pjs  de 
cet  hornme-là;  e' efl  un  insigne.  II  eft  familier  . 
Non  mi  parl.ue  di  quelf  «"Mo  ,    egli  è  un  indegno  , 

INDIGNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

INDIGNEMENT,  adv.  D'une  manière  indigne  . 
Indemaniente  . 

INDIGNER,  v.  a.  Irriter,  mettre  en  colère,  ex- 
citer 1'  indignation  .  Sdegnare  ;  provocare  ,  movere  s 
J  degno  .  V.  Irriter.  Ç.  S'indigner,  v.  récipr.  s'  ir. 
riter  ,  fe  rtyure  en  colère  de  quelque,  cl.o'e  d'wiju- 
fte  &  d'iiÛigne.  Sdtgnarji  ;  adirarfi  ;  fcorrutiia/i  ; 
indegni*/:  ;  incoll .rire  ;  prendere  fJ-egno  . 

INDIGNITÉ",  f.  f.  Qualité  odiettTe'  par  laquelle 
on  eft  réfuté  indigne  d'  un  Emploi  ,  d'  un  Bénéicc  , 
&c.  Indegnità  .  §  II  fignifie  aulìi ,  enormità.  L' in- 
digniré  de  cette  afllon  fouleva  tout  le  monde  contre 
lui.  Indegnità;  enormità.  5-  Il  fignifie  encore  ,  ou- 
trage, affront,  indegntà  ;  oltraggio;  in/ulto  ;  af- 
fronto ;  villanìa  . 

INDIGO,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les  Indes  , 
&  dont  lesfleuu  font  três-fembîables  à  celles  du  ge- 
nêt .  Ani!  ,  pianta  dell'indaco.  On  fait  macérer  1* 
indigo  dans'JluHeurs  eaux  ;  de  fon  mire  ou  fédiment 
on  forme  une  pà'e  qu'on  nous  envoie  en  petites  ta- 
blettes. Cetre  pàté  donne  un  tiès-I'eau-  Neu  .  Inda- 
co .  §.  Indigo,  e:î  auifi  la  couleur  qu'on  tire  de 
cet«e  plante  ,  ou   une  couleur  pareille  .  Indaco. 

t  1ND1GOTER1E,  f.  f.  Lieu  où  l'en  prépare  , 
où  l'  on  fait  1'  indigo  .  Luogo  dove  fi  prepara  I'  in- 
daco . 

INDIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INDIQUER  ,  v.  a.  Montrer  ,  enleigncr  à  quelqu' 
un  une  chofe  ,  une  pei  fonne  qu'  il  cherche  ,  ou  qui 
peut  lui  èrre  utile  .  Inatta*:  ;  accennare  ;  m"f}rare  ; 
dinotare  .  §.  Indiquer  ,  lignifie  auffi  marquer  .  AJJe- 
gn-tre  ;  convocare  ;  /ir  /-.pere  . 

INDIRE  ,  f.  rn  T.  de  Fic! '.  Droit  appartenant 
aux  Seigneurs  des  grands  Fiefs  ,  de  doubler  les  ren- 
tes que  leurs  v.iiTaux  leur  doivent  dans  quatre  cas  , 
pour  le  voyage  d' outre-mer  ,  pour  une  nouvelle  Che- 
valerie ,  pour  la  rançon  du  Seigneur  ,  pour  le  ma- 
riage d'  une  filìe.  Gius  che  hi  un  Signore  ,  i*  aiat- 
tro  cap-  particolari  ,  di  far  pagare  a'  /noi  vaffalli  u 
dsyìpio  di  ciò  che  ç/i  i  dovuto. 

INDIRECT  .  F.CTE  ,  adi-  Qui  n'eff  pas  direfl  . 
Il  n'  a  point  d'  ufage  au  propre  .  On  appelle  fig. 
louanges  indirofles  ,  les  lou.mges  qu'  on  donne  adioi- 
tement  ,  fins  -qa'  on  témoigne  avoir  le  defîein  de 
louer  .  Lodi  indirette  .  §.  Oa  sppelie  encore  fi»,  a- 
vnntaee  indirect  ,  un  avantage  eue  l'on  fait  à  quel- 
qu' un  contre  la  loi  ou  la  coutume  ,  par  le  moyen 
d'  une  perfonne  interpofée  ,  ou  de  quelque . ici:  limù- 
lé.  Vantaggio  indiretto.  §.  Voies  ir.diteftes  ,  le  d't 
6».  en  m3uvaife  p.»rt ,  pour  de  mauvais  moyens.  Vie 
inli-cm,  coltive;  mezz> '•■ /convenevoli  .  §.  Vues 
iudirc<les,  fignifie  des  deiTeins  intérelfés  que  l' on  ca- 
che fous  1'  apparence  de  quelque  autre  delfein.  M;- 
re  indirette  ,  fini  nafcofî  ,  /*jre»i  . 

INDIRECTEMENT,  adv.  D'une  manière  indi- 
rette .    Indirettamente  ;  per  indiretto  ;  dì  rimbalzo  . 

INDISCIPLINABLE  ,  adi.  de  t.  e.  Indocile  ,  qui 
n'eft  pas  capable  de  difcipline  .    Indi/eiplinabile  . 

INDISCIPLINE  ,  f  f,  Manque  de  difciplinc  .  Man. 
fanz"  di  dijclflina  » 
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INDISCIPLINÉ  ,  ÉE  ,  sci.  Qx.  n'  eft  pas  di:'.:; '.'. 
né  .   f-.d:fcip:>"?!0  ;   ignorante  ;  goffj  . 

INDISCRET,  ETTE  ,  ad),  tnurdi  ,  imprudent  , 
qui  manque  de  diferétion  .  Indiscreti;  impr:  dente  . 
§,  II  fe  dit  auffi  des  chofes  &  des  aflior.-.  qui  ne  font 
pas  accompagnée;  de  nroicnce  ,  de  tout  ce  qui  fe  dit 
ou  fe  fait  impiuJemment  .  Iniifcreto.  §.  Indifcref  , 
fe  dit  aulïi  d'une  perfonne  qui  re  E'.rde  aucun  fe- 
cret  .  Loquace  .  §■  En  ce  fens  ,  or.  dit  auiT:  ,  des  re- 
gards  in.lifcrcts,  pour  dire  ,  des  regards  qui  décou- 
vrent imprudemment  ce  qu'  On  a  danì  ie  cce.ir  . 
("guardi  imprudenti  ,  indi/crai.  $.  Il  fe  prend  quel- 
quefois fubftantivïtnent  .  Imprudente  ;  ì  anace  ;  dar- 

INDISCRÉTION  ,  f.  f.  Manque  de  diferétion  .  In. 
difcrez'One  ;  indiferizione  ;  iodifetetezz*  ;  impru 
denz-i  ■  S  II  fe  prend  quelquefois  pour  l'aflion  in- 
diferette  .  imprudenza  . 

1NDISCRETTEME.NT  ,  adv.  Imprudemment.  C- 
tourdinient  ,  d'une  manière  indiferette  .  Indifcreta- 
mente  ;  imprudentemente  . 

INDISPENSABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Dont  on  ne  peut 
fe  difpenfer  .   tndilpenfaiile  ;  necel/ario  . 

1NDISPENSABLEMEWT  ,  adv.  NécelTairement  j 
p.;r  une  loi  ,  par  un  devoir  indifpcoiable  .  Iniifpen- 
/abilmenie  ;   necejiriament!  . 

INDISPONIBLE  ,  adi  T.  de  Droit.  Il  fe  dit  àet 
biens  dont  les  Loix  ne  permettent  pas  de  difpnfer  . 
par  teitamenr.  fi  dice  de' beni  ,  di  cai  le  Leggi  nets 
permet!  ni  di  dilporre  in  teftantenoo  . 

INDISPOSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  f.arfj.  Qui. 
a  une  légère  incommodité  ,  qui  a  quelque  altération 
dans  fa  lamé  .  Indifpôflo  ;  ammalato  ;  infermo  . 

INDISPOSER  ,  v.  a.  Al.éner,  fàîhst  ,  mettre  dais, 
une  difpoiUion  peu  favorable  .  Alienare  ;  irritare; 
aizvre  ;  provocare  ;  di/gufi ire  ;  /.ir/s  nimico. 

INDISPOSITION  ,  f.  f.  Incommodité  légère  ,  f«C' 
gère  altération  dans  fa  fante.     l'tidì/pofiziont  ;  inai. 


éloignement  pour  quelqu'  un  ,  pour  quelque  chofe  . 
Alienazioni  ;  alicnamento  ;  di/gufio  contro  d't  alcu~ 
no  ;  avverflone  . 

INDISSOLUBILITÉ,  f  f.  T.  didactique  .  Qualité 
de  ce  qui  eft  indiffoluble  .  I!  fe  dit  en  Chimie  .  ln- 
diffolubilità  .  §.  Au  figure  ,  il  n'a  guère  d'  ufage  que- 
dans  cet.e  phrafe:  L'  indillolubilité  du  mariage  .  L' 
indi/fo'abilità  de!  matrimonio  . 

INDISSOLUBLE,  ad),  de  t.  Qui  ne  peut  fe  J  f 
foudre.  Il  fe  dir  au  propre  &  au  figuré.  Ind'iljolu. 
bile  ;  che  non  fi  può  fciogliere.  o  (clone  ,  o  slegare  : 

INDISSOLUBLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  in- 
diffoluble  .  Indiq'olubilménte . 

INDISTINCT  ,  INCTE  ,  adi.  Qui  n' ci»  pas  bien 
diilintt  ,  qui  eft  confus  .11  ne  fe  dit  guère  que  des 
fons  &  des  idées  .    Indifiinto  ;  confu/o  . 

INDISTINCTEMENT,  adv.  D' une  manière  indi 
ftinae.  Indift intiment}  ;  confufamente .  $.  Il  figni- 
fie auffi ,  fans  d  il  nfl'on  ,  fans  faire  différence  d'une 
perfonne  ou  d'une  chofe  à  uns  autre.  Indifferente- 
mente ;  indivilar.tente  ;  indifiint amente  ;  alia  me. 
/colata;  alla  rinfu/a  ;  fen^a  di/imzione  . 

INDIVIDU,  f.  m.  T.  didattique.  11  fe  dit  de  cha 
que  être  organifé  ,  foit  animal  ,  foit  végétal  ,  par- 
rapport  à  I'  efpèce  dont  il  fait  partie.  Individuo. 

INDIVIDUEL,  ELLE,  ad)  T.  didactique  .  Qui  eft 
de  i'individu  ,  qui  appartient  à  i' individu  .  Indivi 
duale  . 

INDIVIDUELLEMENT,  adv.  T.  diiaBique  .  D" 
une  manière  individuelle.   Individu ilrncni e  . 

INDIVIS  ,  ISE  ,  adi.  T.  de  Pratique  .  Qui  n'  eil 
point  diviié.  Indivi/o.  J.  Par  indivis  ,  façon  de  par. 
1er  adverbiale  .  S.ins  être  divifé  .  In  comune  . 

INDIVISIBILITÉ  ,  f.f.  T.  didattique  .  État  de  ce 
qui   ne  peut  être  divifé.  Indi',  ifibilità  . 

INDIVISIBLE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  ne  fie  peut  divi-' 
fer.    Indivi/iéi.'e  ;   inspiratile  ;  iudividuo  . 

IN  DI  VISIBLEMENT,  adv.  D"une  manière  ìndi  - 
vffible  .  Indivifibilmente  ;  infeparatilrncnte  . 

t  IN-DIX-HU1T,  f.  ni.  T.  de  Litr.  Livre  dont 
ies  feuil'es  font  pliées  eh  dix-huit.    Ii  diciotto  . 

INDOCILE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  n'  eli  pas  docile  , 
qui  efl  tès-difficile  à  iniîr..::e  ,  .*.  g  .  vcmer  .  Indo 
cile  ;  indettrin  itile  ;  r  olilo. 

INDOCILITÉ,  f.  f.  Manque  de  docilité.  InJoei-, 
lit  à  . 

>f  INDOCTZ,  adj.  R.  Ignorant,  trxlotto  ;  igno- 

"INDOLENCE  ,  f.  f.  Nonchalance  ;  1*  état  d'  une' 
perfonne  peu  fenfible  à  la  plupart  des  chofes  qui 
touchent  ordinairement  les  autres  hommes.  Indo- 
lenza.  V.  Nonchahnce  .  J.  Il  fe  prend  auffi  pour 
iaienfibilité  ,  inipaifihilué  ,  pour  1'  état  d'  Une  ann 
qui  s' eli  fiiife  au-rie'.Yus  des  partions  .  Indolenza; 
indilcnz'ia  ;  infenftbilità  ;  prìvazion  di  dolore  . 

INDOLENT  ,  ENTE.  ,  adj.  Nonchalant ,  fur  qm 
rien  ne  fait  impreffion  .  Il  elt  quelquefois  fubfîantif . 
Indolente  ;  indifferente  ;  injcn,1éile  .  §.  En  T.  de. 
Médecine,  on  dit  ,  tumeur  indolente,  humeur  indo 
lente  ,  pour  dire  ,  une  tumeur  ,  une  humeur  qui  n 
excite  point  de  douleur  .  Tumore  ,  umor  indolents  , 
che  non  fa  male  ,  che  non  dà  dolore. 

INDOMPTABLE  ,    ad),  de  t.  g*    Qu"  on    ne  peut, 
dompter  .   Indomabile  . 
,<      INDOMPTÉ,  ÉF.  ,  adj.  Qui  n*  a  encore  pu  êtr* 
dont* 
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dompté.  Iniomito  ;  Indomabile.  S-  On  dit  oufil  , 
cheval  indompté,  pour  due  ,  un  cheval  furieux  , 
fougueux,  fauvage  .  Indomito  ;  fiero  ;  terribile  .  On 
die  ai.lfi  ,  dans  !c  même  fens  ,  un  taureau  indompté  . 
$►  En  pitlant  d'  un  homme  courageux  ,  on  dit  ,  que 
c'  efl  un  curage  indompté,  Corangiofiffimo  .  „ 

IN- DOUZE,  f.  m.  T.  de  Librairie.  Livre  dont  les 
frnillis  font  pliées  en  douze.  In  dodici. 

INDU  ,  UE,  aoj.  Qui  cil  cmtre  ce  qu'  on  doit  , 
contre  la  laifcn  ,  contre  la  règle,  contre  1' ufage  . 
Inde/ ito  ;  ingiifio  ;  intempefiivo  ;    improprio  ;  j'ecn- 

I  cnctiolt  . 

INDUBITABLE  ,  ad|.  de  t.  g.  Dont  on  ne  peut 
douter,  certain  ,  affuré.  Indubitabile  ;  indubitato  ; 
tertiffimo  ,-  ficurijjimo  . 

INDUBITABLEMENT  ,  adv.  Sans  doute  ,  certai- 
nement ,  affurémert  .  indubitati 'intenti  ;  indubitata- 
mente ;  certamente  ;   indubitatijjimamente  . 

INDUCTION  ,  f.f.  Inlîigatton,  impulfion  .  Indu- 
Xtins  ;   petjUafior.e  ;  inducirntnto  ;  Inftigatntnti .   §. 

II  fe  dit  aufli  d'  une  conféquence  que  l'on  tire,  tn- 
li- Zeline  ;  ccr.fegucnza  .  §.  Induftion  ,  (e  dit  suffi  de 
l'énurrératicn  de  plofienrs  chofes  ,  pour  prouver  li- 
ne pjopofuion  ;  &  e' eli  dans  certe  acception  qu'on 
dit  ,  prouver  une  chofe  par  induftion  .  Provar  una 
cofa  per  intuitone  . 

INDUIRE  ,  v.  a.  Farter,  pouffer  à  feire  quelque 
chofe  de  mauvais.  Indurre  ;  perjuadere;  muovere  a 
fare  .  f.  Quand  nous  demandons  à  Dieu  dans  1"  O- 
taifon  Dominicale,  qu'il  ce  nous  induife  point  en 
tentation  ,  mais  qu*  il  nous  délivre  du  mal  ,  nous 
lui  demandons  qu'  il  ne  permette  pas  que  nous  So- 
yons tentés  au  diffus  de  nos  forces.  Ko*  e  induci 
in  tentarsene  :  n  n  permetta  chi  ji:.mo  tentati  più 
di  audio  che  le  n:(ìre  fer^e  comportino  .  §.  Induite, 
lignifie  2u(Ti ,  inférer,  ruer  une  conféquence.  De- 
durre ,  inferire  ,  cavare  una  confluenza  . 
INDUIT,  Il  K,  pan.  V.  fon  verbe  . 
t  INPULCLMMENT,  adv.  D'  une  manière  douce, 
&  pleine  c'è  bonté  .  Ccn  indulgenza  ;  cotte  temente  , 
INDULGENCE  ,  f.  f.  Bonté  &  facilité  a  excufer 
&  à  pardonner  Ics  fautes  .  ladulgenza  ;  indulgen- 
t^ia  ;  dimena  ;-trtidtftendtn%a;  bontà.  §.  Il  figni- 
fie  Buffi  ,  cette  rcmifïion  des  peines  que  Ics  péché» 
méritent  ,  &  qui  eft  accordée  par  I'  Églife  .  Indul- 
£enz.« 

INDULGENT  ,  ENTE  ,  adi.  Qui  excufe  ,  qui  par- 
donne  aifénic-Bt  les  fautes  .  Indulgente  :  condifetn- 
dime  ;  bu  no. 

INDUIT,  f.  m  Lettres  par  leCquclIes  le  Pape  ac- 
corde à  quelque  Corps  ,  ou  à  quelques  Particuliers  , 
la  gr.'UC  ue  pouvoir  nomme:  à  de  certains  Bénéfices , 
Ou  de  pouvoir  les  tenir  contre  la  difpofition  du  dtoit 
commun,  indulto  ;  conceffione  ;  permiffio-ie .  §.  In- 
duit ,  fe  dit  comunémenr  du  droit  particulier  ,  par 
lequel  le  Chancelier  de  France  ,  les  Maîtres  de  Re- 
quêtes ,  &  lesOfrnicrs  du  Parlement  de  Paris,  font 
autorifés  par  les  Lettres  du  Prince  ,  à  requérir  fur 
un  Évêché  ,  on  fur  une  Abbaye  ,  le  premier  Bénéfi- 
ce vacant  ,  foit  pour  eux-mêmes,  foit  pour  un  au- 
tre ;  &  c'ed  dans  cette  acception  qu'on  dit,  met- 
tre fon  induit  fur  une  Abbaye  ;  placer  fon  induit  ; 
fon  induit  cil  rempli  .  Indulto  .  $.  Induit  ,  lignifie 
audi  le  droit  que  le  Roi  d' Efpagne  lève  fur  l'argent 
&  fur  les  roarchaodifcs  qui  arrivent  d'Amérique  . 
Dazio  che  il  Re  di  (pagna  rifcuçje  per  il  danaro  e 
merci  che  vengono  dall'  America  . 

INDULTAIRE  ,  f.  m.  Qui  a  droit  à  un  Eénéfice  , 
en  vertu  d'un  induit.  Induit  ai  io  . 

INDÛMENT,  adv.  T.  .de  Pratique.  D'  une  ma- 
nière indue  .  Indebitamente  . 

INDURATION  ,  f.  f.  T.  de  Chirurg.  Cefi  une 
des  cinq  teimiaaifons  des  tumeurs  humorales .  Indu- 
ramento . 

INDUSTRIE,  f.f.  Dextérité,  ad.effe  à  faire  quel- 
que  chofe  .  Indu/tria  ,■  ingegno  ;  arte  ;  defìrezz."  •  $■ 
On  dit,  vivre  d' induflrie  ,  fubfifler  d'induilrie,  pour 
diie  ,  tteuver  des  moyens  de  fubfi lier  ,  bons  ou  mau- 
vais .  Khiert,  ,  campar  d'  induflria  .  §.  On  dit  aulïi  , 
en  matière»  de  Finances,  induflrie  ,  par  oppofition  à 
fonds  réels  ,  pour  dire  ,  le  travail  ,  le  commeree  ,  le 
favoir  faire.  1*  indufiria,  S.  Chevaliei  d'  induflrie  , 
V.  Chevalier. 

INDUSTR1EUSEMENT,  adv.  Avec  induflrie,  a- 
•Vec  art  .  Indafiiiofamente  ,  ingegnofamente  . 

INDUSTRIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  1' indu- 
flrie ,  de  V  adre.(Te  .  Induftriofo  ;  ingegno/o;  deliro  . 
$.  On  dit,  d'un  ouvrage  fait  avec  beaucoup  d'  in- 
«inQrie  ,  qu'il  efl  fait  d'une  manière  fort  indu  fi  rieu- 
se .  Lavoro  ,  spera  ingegnofa  ,  fatta  con  grand'  arti- 
ficio ,  con  gran  ruitefttia  . 

INDUTS  ,  f.  m.  pi.  T.  qui  s'emploie  dans  les  É- 
glifes  de  Pans,  pour  fignificr  les  EccléHaftiques  qui 
afTfteot  aux  Méfies  hautes  ,  revêtus  d'  aubes  &  de 
tuniques  pour  fervir  ie  Diacre  &  le  Sous- Diacre  .  Ec- 
tUfialìici  che  ajfliono  alla  Meffa  con  camice  e  {uni- 
teli» ,  e  fcrv.no  il  Diacono  e  'I  Soddiacano  . 

INÉBRANLABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
ébranle.  Immobile  ;  immoto  ;  JaJdiffimo  .  $.  Il  ligni- 
fie rigurénient ,  confiant  ,  ferme  ,  qui  «e  fe  laiffe 
pcynt  abattre  par  la  tnauvaife  fortune  .  Fermo  ;  co- 
llante ;  falde  .  §.  ti  fignifie^auflt  ,  qa'  on  ne  peut 
faire  changer  de  réMution  .  Rijnluto  ;  invariabi  e  . 
INLBRANLA8LFMENT.  adv.  Fermement,  d'une 
ir.  uiière  inébranlable  ,    Fermamente  i  cmftanttmen- 
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te  ;    faidarriente  ;    immobilmente:     in.  «/■;/;   i 

INrÌFABILITÉ  ,  f.  f.  L'  impoflïbiliié  d*  exprimer 
quelque  chofe  par  des  paroles  .  L'  ineffabiliié  des 
Myfiercs;  I'  ineffabilité  des  grandeurs  de  Dieu.  Il 
n'a  d'  ufage  que  dans  ces  phiafes .  Ineffabilità  de' 
IVsiih-ri  ,  delle  grandezze  di  Dio. 

IN'EfFABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être  ex- 
primé par  aucunes  paroles.  Il  ne  fe  dit  qu' en  par- 
lant de  Dieu  &  des  Myflèrcs  Ce  la  Religion.  Ineffa- 
bile ;   inenarrabile  ;  inejplicabite  . 

INEFFAÇABLE,  adi.  de  r.  g.  Qui  ne  peut  être 
effacé  .  Indelebile  ;  che  nsn  fi  può  torre  ,  o  c.inc-.i..:- 
re.  §.  Dam  le  f-guré  ,  en  paiiant  d'un  homme  qai 
a  fait  quelque  a-:tion  indigne,  on  dir  ,  que  e' eli  une 
tache  ineffaçable  a  fa  réputation.  Macchia  indelebi- 
le ,  perpetua  .  §.  On  du  augi  au  riguié  ,  que  le  ça- 
rafìèie  des  Rois  e.'l  ineffaçable  ;  le  caraBère  du  Ba- 
ptême ,  de  1' Ordie  cil  ineffaçable.  Carattere  inde- 
lebile . 

INEFFICACE,  adi.  de  t.  g.  Qui  n' a  point  de  ver- 
tu ,  qui  ne  pioduit  point  fon  effet.  In-.fficaie  ;  the 
non  ha  virtù  ,  che  non  ha  forza  da  produrre  il  Juo 
effetto  ;  debole  . 

INEFFICACITÉ,  f.f.  Manque  d' efficacité  .  Ine/- 
ficacità  ;  debolezx."  ■ 

INÉGAL  ,  ALE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  n'efl  pjséqil  . 
Dijuguale,  tregua. e  ;  ineguale.  §.  On  du  ,  d'  un 
homme  qui  ne  le  conduu  pas  u'  une  manière  uni- 
forme ,  qu'  il  a  une  conduite  inégale  ;  &  on  dit  d' 
un  homme  qui  fc  conduit  de  la  forte  ,  &  qui  cil  à' 
une  liunuur  bizarre  ,  que  c'  efl  un  homme  inégal  , 
un  efp  it  inégal  .  Inceflante  ;  inflaiiie  ;  volubile  . 
S.  On  dit  audi  ,  d'  un  Écrivain  dont  le  flyle  ne  fe 
fcuitient  p..s  ,  qu'il  a  un  flyle  itiégji .  itile  difu- 
f.uatc  .  §.  On  dit  pareil!. ment  ,  qu'  un  terrain  ,  q  .' 
un  chemin  efl  inéi;.,J  ,  P'Jui  dire  ,  qu'  il  eli  haut  & 
bas  ,  qu'  il  c!l  raboteux  .  Ineguale  ,■  jcabiojo  ;  ajpro; 
{cabra  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  plancher  efl  icé:jal  ,  pour 
dire,  qu'il  n' efl  pas  uni.  Et  on  dit,  marcher  d' 
un  pas  inégal,  pour  dwe,  marcher  tantôt  vite  , 
tantôt  lentement  .  Difv.gu.ilt  . 

INÉGALEMENT,  adv.  D'  une  manière  inégale. 
DiJ ugualmente  ;  dij egualmente  ;  inegualmente  . 

INÉGALITÉ  ,  f.  f.  Défaut  d'égalité.  Inegualità  ; 
imparità  f  di/uguaglianza  ;   fcabro/ìtà  . 

i  INÉLÉGANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  manque  d'  i- 
légance .  Peu  ufité  .  Inelegante  :  inornato  :  in- 
coi' )  . 

INÉLIGIBLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qu!  ne  peut  être  élu. 
Inesigibile  ;  che  non  può  effet  e  eletto. 

INÉNARRABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
taconté  .  Il  n'  eli  d*  ufage  que  dans  les  phrafes  tiiées 
de   1' Éciiture-Siinte  .  Inenarrabile  ;   indicibile. 

INEPTE,  ad),  de  t.  g.  Qui  n'a  nulle  aptitude  à 
certaines  chules  .  Inetto;  dij  adatto  ;  non  atto.  5. 
Il  lignifie  aufifï  ,  impertinent  ,  abfurde  ,  &  d..os  cet- 
te acception  ,  il  fe  dit  des  pctfonr.es  &  in  çjjofes  . 
inetto  j  dappoco  ;  feiocco  ;  goffo  ;  ridicolo  y  difi- 
datto  . 

INERTIE,  f.  f.  (  U  T  fe  prononce  comme  une 
S.  )  Abfurdité  ,  fottife,  impeitinence  .  Inez'a  ;  8<f- 
feria  ;  feiocciezz"  ;  Scioccherìa  ;  fprepe/ito  . 

t  1NEPTITUDE,  f.  f.  Défaut  d'aputudc  ,  inca- 
pacité, inluffifance  .  Inettitti  Une  . 

INÉPUISABLE,  adi.  de  t.  g.  Qu'on  ne  peutépui- 
fer  ,  qu'  on  ne  peut  tarir  ,  qu'on  ne  peut  mettre  à 
fec  .  Inefauribitc  ;  inefaufio  ;  ìridi  fidente  ;  perenne; 
che  non  può  venir  meno.  J.  On  dit  figurément  d'un 
homme  extrêmement  riche  ,  qu'  il  a  des  richeltes  ioé- 
puifables.  D'  un  homme  d'  un  grand  favoir,  qu'  il 
a  un  fonds  inépuifable  de  fc  enee  .  Et  cu  parlant  d' 
i:ne  matière  deDoflrine,  on  die  ,  que  c' eft  une  ma- 
tière inépuifable,  pour  dire,  qu'elle  cil  exirtiaement 
abondante.  Gran  copia  ,-  grande  abbondanza  di  rie- 
chezxfi  ,  di  dottrina  v  te. 

INERTIE,  f.  f.  (  le  T  fe  prononce  comme  une 
S.  )  Terme  didaBique  .  II  n'a  guère  d' ufage  que 
dans  cette  phrafe  :  Fo.-ce  d'iuertie,  pour  fignifier  , 
la  propriété  qu'ont  les  corps  de  refier  d' eux-mêmes 
dans  leur  état  de  repos  ou  de  mouvement  ,  jufqu'  i 
ce  qu'une  caufe  étrangère  les  en  tue  .  Inerzia  . 

INESPÉRÉ  ,  ÉE  ,  ad)-.  Imprévu  ,  à  quoi  on  ne  s' 
attendoit  pas.  II  ne  fc  dit  qu'en  bien  .  infperato  ; 
inafpettato  ;  improvvifo  . 

INESPhRÉMENT,  adv.  Lorfqu'  on  s'y  attend,  le 
moins  .  Il  ne  fe  dit  que  des  bons  événement.  ïnsfpet- 
tatam  nie  ;  inifpettatawenre  . 

INESTIMABLE  ,  ad',,  de  t.  g.  Qu'on  ne  peut  af- 
fez  elîimer,  alTez  prifer  .  Il  ne  le  du  que  de»  cho- 
fes ,  &  non  des  perfunnes  .  Inepimalile  ;  imprezz"- 

t  I N'ÉTENDU,  UE,  adj.  T.  Diâacï.  Qui  n'a 
point  d'  érendue  .   Ntn  eUcfo  . 

>i>  INÉVIDENT,  ENTE  ,  ad'|.  Qui  n'efl  pas  évi- 
dent. Non  evidente;  of;tiro.  Le  mot  d' inevident  n' 
ci)  pas  bien  en  ufage  :  on  dit  toutefois,  ptopofition 
inévidente  . 

INÉVITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut  évi- 
ter .Inevitabile  ;  da  non  poter/ì  evitare  . 

INÉVITABLEMENT,  adv.  NécelTairenient  ,  fans 
qu'  oa  puiffe  l'éviter.  Inevitabilmente  /  nccejfaria- 
mente  . 

INEXACT,  ACTE,  adj.  Qui  manque  d'  exactitu- 
de .   Negligente  ;  trafeurato  ;  poco  tjalto\ 
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t  INEXACTEMENT  ,  adv.  Avec  peu    u 
de,  avec  nïgliecnce..  Con  pta  tfattf  <.?'•• 

INEXACTITL  DE  ,  f.  f.  M.inque  d'  exartitude  .  tn. 
curia  ;  negligenza  ;  irafcuratx 

INEXCUSABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
exeufé  .  Il  fe  dit  aufli  des  pcrfon.ies  .  inejc ujabii.  ; 
non  i  feu! abile  . 

f  INEXCUSABLF.MENT,  adv.  Sans  exeufe  .  fue- 
fcufabilmente  . 

INEXÉCUTION  ,  f.f.  Manque  d'  exécution  .  Man- 
canza a'  esecuzione  , 

t  INEXERCÉ  ,•  ÉE  ,  adi.  Q.ui  n'efl  pas  exercé  , 
qui  n'a  point  d'expérience  .  Iiefercitato  ;  poco  pra- 

INEXORABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Q<:i  ne  peut  itti 
fléchi,  appaifé.    Ini  fot  abile  ;  implacabile  . 

INEXORABLEMENT,  adv.  D' une  manière  ine- 
xorable  .  / nefiraùi, l/nente  . 

INEXPÉRIENCE  ,  f.f.  Manque  d' expérience  .  tn, 
efp-rienza  ;  imperizia  .  , 

INEXPÉRIMENTÉ  ,  h  F.  ,  adj.  Qui  n'a  peint  à 
expérience  .  Ine/peno  ,•  che  non  ha  pratica  . 

INEXPIABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut  ex- 
pier. Il  y  a  des  crimes  inexpiables.  luefpiabîjt  , 
inappur-abile. 

INEXPLICABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
,   expliqué  par  aucun  difeours  .  Inesplicabile . 

t  INEXPLICABLEMENT,  adv.  D'une  man  ère 
inexplicable  .    Intl'pl  '^abilmente  . 

INEXPRIMABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Que  Ton  ne  peut 
exprimer  par  des  paroles.  I .efplicabile  ;  indi.ibiic  ; 
inenarrabile  ;  ineffabile  . 

INEXPUGNABLE,  au'i.  de  t.  g.  C  Le  G  fe  pro- 
nonce fortement.  )  Qui  ne  peut  ê.'re  forcé,  pris  d' 
affaut  .  Il  ne  fe  dit  guère  qne  dans  le  flylc  foutenu . 
l'icfpugnaêile  ;  invincibile  , 

t  INEXTlNCUIBlLITrl,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui 
eft  inextinguible  .  Ptoprietà  di  ciò  che  non  fi  può 
efiinçuere . 

INEXTINGUIBLE  i*aij.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  s' 
éteindre  .   Ineftinguibite  ■ 

INEXTRICABLE  ,  adj.  de  f  g.  Qui  ne  peut  être 
démêlé  .  intfirigaèite  ;  inejtrkdbile  . 

INEXTRICABLEMENT,  adv.  O'  Que  maniète  in- 
extricable, très-embrouillec  .  Ineilricubiimeme  . 

INFAILLIBILITÉ,  f.f.  Certitude  entière,  i-.fai- 
lili.it}  ;  iriiallieitezz-t  •  i-  On  du,  I'  infaillibilité 
Je  i'  Églife  ,  pour  due  ,  la  gfrftcc  que  1  Ésfifc  a  re- 
çue de  Dieu  d'  eue  in'a'llible  dans  les  chofes  de 
Foi.    V infallibilità  della  Chiefa. 

INFAILLIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  certain  & 
immanquable  .  Infallibile  ;  certo  ;  ficuro  ;  che  non 
faliifce.  §.  Il  ftgnifie  aufli,  qui  ne  peut  ni  tram- 
per,  ni  errer  .  Infallibile  j  che  n.n  puà  ertati  ;  che 
non  è  f  oggetto  ad  errore  . 

INFAILLIBLEMENT  ,  adv.  Immar.quib'einent , 
affuréirient  ,  fans  doute  .  Infallibilmente  ;  infallan- 
te ;  infallantemente  ;  fi  c  ur  an:  ente  ;  certamente;  fin* 
Za  fallo  . 

INFAISABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ètte  fait , 
Che  nrin  fi  può  fare. 

INFAMANT  ,  ANTE  ,  adi  du  verbe  infanicr  ,  qui 
n'efl  point  en  ufage.  Qui  parte  infamie  ;  des  paro. 
lies ,;  des  injures  infamantes,  Sentence  infamante  , 
Artêt  infamant  .  Diffamante  ;  che  diffama  . 

INFAMATION,  f.  f.  Note  d'  infaniie  .  Infama-  ' 
mento  ;  ìnfamazions  ;  diffamazione  . 

INFAME,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  diffamé  ,  noté  , 
flétri  par  les  Loix  ,  par  I'  opinion  publique.  Infa- 
me ;  notato  d'  infamia  .  ?.  On  appelle  lieu  infame  , 
une  niaifon  oò  des  fill:s  de  débauche  fc  proflituent  . 
Luogo  infame  ;  pofiriiolo  ;  bordello.  §.  Il  tignine 
aulS  ,  qui  tfl  indigne,  honteux  ,  fordide  .  Infame  ; 
indegno  ;  vituperoso  ;  fordido  ;  vergognofo  .  §■  Il  fe 
dit  aufli  par  exagération  de  tout  ce  qui  efl  fale  , 
mal-propre  ,  mal-féant .  Infâmes  pcff.oro  ;  fporco  ; 
fud'itio  ;  feencio  ;  [convenevole  .  §.  Infame  ,  efl  aufïï 
fjbftantif  ,  A  fignifïc  ,  celui  qui  eft  ditfur.é  par  la 
Coi  ,  ou  r_ui  a  fait  des  chofes  qui  le  déshonorent  . 
infame  . 

INFAMIE,  f.  f.  Flétriffiue  notable  à  l'honneur, 
à  la  réputation  ,  foit  par  la  Loi  ,  fot  par  l'opinion 
publique.  Infamia;  difonore  ;  infamazione  .  S.  Il 
fignrfie  auffi  ,  aftion  viiaine  &  honteufe,  indigne  d* 
un  honnère  inmrae  .  Infamili  ;  vergogna  ;  vitupero  ; 
az'Me  indegna  .  §.  I!  fignirie  auffi  ,  paroles  in'ju- 
rieufes  à  f  rnnne'.u,  à  la  réputation.  Villania  ;  vi- 
tupero ;  indegnità;  laide,  villane,  o  fozX.e  pa- 
rale . 

INFANT,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Titre  qu'  on  dosne 
aux  tnfans  puhîés  des  Rois  d' Efpagne  &  dì  Portu- 
gal .  Infante  . 

INFANTERIE,  f.  f.  s/flil  dei  gens/ de  guerre 
qui  marchent  &  qui  combattent  à  pied  .  infanterìa; 
fanterìa  ;  loldatel'ca  a  piede  . 

INFANTICIDE,  tra.  T.  de  Jari'pv.  e' efl  le  cri- 
me de  celui  ou  ceile  qui  procnie  !.»  mort  à  fon  en- 
ta  f.  Infanticidio  ;  ucci.ìon  d'an  bambino. 

INFsTIGABT.E,  adi  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être  lui- 
fé  par  le  travail,  par  la  peine  ,  par  la  fatigue.  In- 
faticabile ;  infat  inabile  ;   in/ijncabile  ;  ìndefeffo  . 

INFATIGABLEMENT  ,  adv.  Sans  fe  lafTer  .  frifa. 
tieabilmente  ;  infatigabilmentt  ;    injlaneabilmenle  ; 
iniefeffamente  . 
INFATUATION  ,  f.  f.  Prévention   exceffive  &  ri- 
dica- 
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dicule  en  faveur  de  ouelqu  un  ou  de  quelque  chofe  . 
prevenzione  . 

INFATUÉ  ,  ÉE,  part    V.  le  verbe . 

1NFATUER  ,  v.a.  Prévenir  ,  préoccuper  tellement 
quelqu'  au  en  faveur  d*  une  perfonne  ,  d'  une  choie 
qui  ne  le  mérite  pas,  qu'  il  n'y  ait  prcfque  pas  le 
moyen  de  l'en  célabufer  .    Préoccupait;  prevenite. 

INFÉCOND,  ONDE  ,  ad).  Stenle  ,  QUI  ne  pro- 
duit point  ,  ou  qui  produit  peu  .  Il  fe  dtrjauffi  fig-u- 
léruent .  Infecondo  ;  fittile  . 

INFÉCONDITÉ  ,  f.  l.  Manque  de  fécondité  ,  flé- 
rilitè  .  Sterilità  ■  infecondità  . 

INFECT  ,  ECTE  .  aoj.  Puant,  gâté,  corrompu  , 
qui  en  infecté  ,  on  qui  mfefle  .  Infetto  ,-  infettato  ■ 
ammortato  ;  puzzoente  ;  gunflo  ;  torrone;  conta- 
gio] o  ;  .tppcTvjo  ;  fetente  . 

INFECTÉ  ,  ÉE  ,  pa*t.  V.  le  verbe  . 

INFECTER,  v.  ».  Gât*r,  corrompre  par  commu. 
r.cat'on  de  quelque  chofe  de  puant  ,  de  contagieux," 
ou  ce  venimeux  .  Infettare  ;  ammortare  ;  guafiare  ; 
irrompete;  appetiate;  impeliate  ;  impuzzolire  .  J. 
On  le  dit  auffi  figurément  des  chofes  qui  corrompent 
l'efprit  ou  les  moeurs.  Infettate  ;  eortomp.ere  ;  gon- 
fiare .  ì 

INFECTION  ,  f.  f.  Grande  puanteur  .  Puzz";  P"- 
fidare;  fetore  ;  lezzo.;  pejfimo  mlori.  Ç.  Il  fipnifie- 
suffi  ,  corruption  ,  contagion  .  Infezione;  corruzio- 
ne; contazione  ,. 

*  INFÉLICÌTÉ  ,  f.  {.  Malheur  ,  difgrace  .  In- 
felicità ;    difgrazif  . 

1NFËODATION  ,  f.  f.  Afle  par  lequel  le  Seigneur 
aliène  une  tene  ,  &la  donne  poni  être  tenue  de  lui 
en  Sef.   Infeudazione  . 

INFÉODÉ  ,  ÉE  ,  part.  Infeudalo.  $.  On  oppellc 
dixmes  inféodés,  des  dixmes  aliénées  par  1' Églife  , 
6  qui  font  ptffédécs  par  des  Laïques  .  Decime  in- 
feudate . 

INFÉODER  ,  v.  â.  Donner  une  Urte  pour  être  te- 
nue en  fief.  Infetidazione  • 

ÌNFERE  ,  ÉE  ,  part.  V,  fon  vctbc  . 

INFÉRER  ,  v.  a.  Tirer  une  contenu; nce  de  quel- 
que propofition.  ìnf-.riri  ;  ccnckiudete  ;  dedurre  . 

INFÉRIEUR  ,  IEURE.  ad)  Qui  eft  placé  au-def- 
fous  .  Inferiore  ;  piti  baffi r.  §._Òn  appelle  1' appétit 
fenfirif,  la  partie  infé  ieure  de  l'ante,  par  oppofi- 
rion  à  la  raifon  qu'on  nomme  la  partie  fupérieure  . 
La  parte  inferiore  dell'anima,  $.  En  termes  de 
Géographie  ancienne,  on  dit,  Germanie  inférieure  , 
Germanie  fupérjcuie  ,  Pannonie  inférieure  ,  Parino 
nie  fupérieure  ,  &c.  Ce  qui  crt  la  même  chofe  que 
BatTe  Germanie  ,  Haute  Geynanie,  &c.  par  rapport 
an  cours  des  rivières.  La  Germania  ,  la  Pannonia  in 
fericre  .  $.  I!  fignifie  auffi,  qui  efl  au-deffus  d'un 
autre  en  rang  ,  en  dignité  ,  en  méiitts,  co  forces  , 
intérieur  en  feienee  ,  en  dottrine  ,  en  mérite  .  Infe- 
riore in  feienza  ,  in  dottrina  ,  in  meriti,  ce.  men 
deçno  ;  meno  illuftre  ,  ec.  §.  On  appelle  Juges  in- 
térieurs, ceux  dont  il  y  a  appel  ..Cingici  inferiori. 
§,  11  eli  suffi  fubftantif;  &  alors  il  ne  fe  dit  pro- 
prement que  de  celui  qui  eft  au  deflous  d'  un  autre 
en  rang,  en  dignité  ,  &  ordinairement  avec  fubor- 
tîication  te  avec  dépendance  .  Un  inferiore. 

INÏÉRIEUREMENTi  adv.  Au  deffous .  Men  te- 
ne ;  men  degnamened. 

INFÉRIORITÉ  ,  f.  f.  Rang  de  l'inférieur  à  1'  é- 
gard  du  fupéneur .  Inferiorità,  S.  Infériorité  ,  fedtt 
auffi  dans  les  chofes  morales  .  Inferiorità  . 

INFERNAL,  ALE  ,  adii  Qui  appartient  à  1'  en- 
fer .  Infernale  ;  d' inferno  .  $.  Gn  appelle  le  démon  , 
le  ftrpent  infernal  ,  le  dragon  infernal  .  //  fetpente  , 
il  dragone  infernale.  .  §.  On  dit  p<  ëtiquement  ,  &  en 
parlant  de  l'enfer  des  anciens  Paiens ,  la  rive  infer- 
nale .  Le  nau.tonnier  infernal,  le  .peuple  infernal  , 
les  juges  infernaux.  La  valle  infernà  ,  te  rive  d'  A- 
theronte,  il  nocchiero  infernale  ,  ec.  §.  En  Chimie, 
on  appelle  pierre  infernale  ,  une  fobllance  caudique 
&  brnlan,te  faite  avec,  V  argent  &  1'  efprit  de  mtre  . 
Pietra  infernale  . 

INrEHTILE  ,  adj.  de  t.  g.  Stérile  ,  qui  ne  pro. 
«kit  rien  ,  qui  ce  rapporte  rien  ,  ou  qui  ne  rapporte 
que  peu.  Sterile  ;  infeconda.  $  On  dit  figurétnent  , 
•un  efprit  infertile,  un  fujet  infertile,  pour  dire,  un 
efprit  qui  ne  produit  rien  de  lui-même  ,  un  fujet  qui 
fournit  peu  de  chofes  à  dire.  Ingegno,  Soggetto  fie* 
rite  ,  arìdo  . 

INFERTILITÉ  ,  f.  f.  Stérilité.  Sterilità. 

INFT.STÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

INFESTER  ,  v.  a.  Piller,  ravager  par  des  itru- 
ptinns  ,  par  des  courfesfrr  uenns  .  tnfefiare  ,■  trito- 
U't  ;  setter  a  rufj  .  §.  Infefler,  fignifi»  auffi  m 
<otr.())cdcr,iournienref  .  Infcfiàrtj  traits- iare  ;  mo- 
Jc/fare  ;  tritolare  ;  incomodare  ;  n«ctere  . 

INFIDÉLITÉ,  f.  f.  Déloyauté,  trahifon .  Infc 
dilli  ;  dislealtà  ;  perfidia  ;  tradimento  .  $.  Il  figni. 
fit  auffi  Amplement ,  manque  de  fidélité,  lifedettà; 
incostanza  .  $.  On  appelle  infdélité  de  la  mémoire  , 
le  défaut  de  mémoire,  infedeltà  ,  detolezz»  »  man- 
tanza  di  memoria.  $.  11  fe  prend  auffi  pour  l'état 
dr  ceux  qui  ne  (ont  pas  dans  la  naie  Religion  . 
infedeltà  ;  errore  , 

INFIDtLLE,  ari),  te  f.  g.  Déloyal,  qui  ne  gar- 
de point  la  foi  .  Infedeli  ;  disleale  ;  misleale  ;  infi- 
do ;  perfido  ;  traditore  ;  incoflar.n  .  i .  Oe  in  ,  noe 
mémoire  infiorili  ,  pour  dire  ,  une  mémoire  qui  man- 
que au  beici  ri  .  Memori»  infedele  ,  mancbevule .  Et, 
un  lappoit  iafideUe  ,  ub  itw  isfidsUt ,  pour  dire  , 


un  rapport,  uà  récit  où  1*  on  déguife  la  vérité  . 
Racconto  infedele,  alterato,  non  conforme  al  vero. 
§.  11.  fignifie  suffi  ,  qui  n'  a  pas  la  vraie  Foi  ,  qui 
n'elì  pa,s  dans  la  Religion  Chrétienne  •  En  ce  fens  , 
ii  eil  auffi  fubftantif.  &  il  s' emploie  plus  ordinai- 
rement au  pluriel  .   Infedele  ;  mifereientè  . 

1NFIDELLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  infidel- 
le  .   Infedelmente  ;  distalmente  . 

INFILTRATION  ,  i".  i.  Aâwr,  d'  une  Chofe  qui  s* 
iofinue  dans  les  pores  des  parties  folides .  fazione 
d'  un  fluido  che  s'  in/inua  per  i  pori  d'  un  folido , 

INFILTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

INFILTRER,  s'INFILTRER  ,  v.  r.  Paffer  com- 
me par  un  filtre.  Inftnuarfi ;  penetrare,  pagar  come 
ptr  feltro. 

INFINI,  IE  ,  adi.  Qui  n'a  ni  commencement  ni 
fin  ,  qui  eft  fans  bornes  &  lans  limites  .  En  ce  fens  , 
il  ne  fe  dit  que  de  Dieu  feui  .  Infinito.  5.  Infini,  f2 
dit  auffi  des  attributs  de  Dieu.  La  miféticorde  de 
Dieu  eft  infinie,  fa  puiiTance  eft  infinie,  &c.  La  mi- 
fericotdia  di  Dio  è  infinita  ,  ec.  §.  Il  fìgnifie  auffi 
innombrable  .  Infinito  ;  fenza  numero  •  innumerabi- 
le .  $.  Inuniv,  fe  prend  auffi  fubftantivemtnt  .  L'in- 
finito, .§.  A  l'infini,  adv.  fans  fin  s  fans  bornes  , 
fans  mefure  .  Il  ne  le  dit  guère  de  certaines  chofes 
auxquelles  on  peur  toujours  ajouter  ,  comme  le  temps, 
l'efpace,  l'étendue  &  le  nombre.  In  infinito;  all' 
infinità  . 

■  INFINIMENT,  adv.  Sans  bornes  &  fans  mefure  . 
Infinitamente;  fenza  fine  .  §.  Il  fignifie  auffi  Extrê- 
mement ,  V.  $.  En  Mathématique  ,  on  appelle  quan- 
tiré  infiniment  petite,  celle  qui  efî  conçue  comme 
moindre  qu'  aucune  quantité  affignable  .  Quantità 
infinitamente  piccola.- 

.  ^  JNFINITAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  défend  te  nou- 
veau calcul  des  infiniment  petits.  Infinitario  . 

INFINITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  infini  .  In- 
finità .  S.  On  s'en  fert  aiuTi  quelquefois  pour  figni- 
fier  un  grand  nombre  .     Infinità  ;  moltitudine  innti- 

INFINÌTÉS1MAL,  ALE  ,  ad).  Terme  de  Géomé- 
trie .  Il  eli  principalement  d' ufage  en  cette  phrafe  : 
Calcul  infinitéfimal ,  pour  lignifier  le  calcul  des  infi- 
niment petits  .  Calcolo  tnfinittfirrtalc  ;  calcolo  degli 
infinitamente  piccoli  . 

INFINITIF,  f.  m.  T.  de  Grammaire;  On  appel- 
le ainfi  dans  les  verbes  le  mode  qui  ne  marque  ni 
nombre  ni  perfonnes  .  Aimer,  eft  l'infinitif  du  ver- 
be j'aime.  Infinitivo;  infiniti.   . 

1NFIRMATIF,  IVE,  ad',.  T.  de  Palais.  Qui  in- 
firme ,  qui  rend  nul  .  Il  ne  fe  dit  gudre  que  dans 
cette  phrafe:  Un  Arrêt  infitmatif  d'une  Sentence  . 
Che  annulla  ;  che  invalida  . 

INFIRME,  adi.  de  t.  g.  Mal-fain  ,  qui  a  une, 
confi  tntion  foible  ,  ou  qui  a  aaucllemer.t  quelque 
indilpofitioa  qui  le  rend  languiffant  .  Cagionevtte  ; 
tagionofo  ;  mal  fane  ;  infermiccio;  infermuctio  ;  ma- 
laticcio ;  malazz*t°1  feriate.  §.  Il  eft  auffi  fub- 
ftantif, & -lignifié  ,  tant  les  mala  tifs  ou  mal-fains  , 
que  ceux  qui  font  mala  tes  aftuellement .  Cefi  un 
infirme.  Infermo;  cagionevole  ;  indifpofto  ;  inalato; 
ammalato  .  §.1!  fignifie  auffi  *  foible  ,  fragile  ,  qui 
manque  de  force  pour  faire  le  bien  .  Infermo;  frale; 
debole  ;  fievole  . 

INFIRMÉ,  ÉE,'  part.  V.   fon  verbe. 

INFIRMER,  v.a.  T.  de  Palais.  Invalider  un 
afie  ,  ôter  la  force  à  un  afle .  Invalidare  ;  annulla- 
re .  §.  On  dit,  infirmer  une  Sentence,  quand  dans 
une  inftance  d'appel,  un  Juge  (upéricur  rend  nulle 
la  Sentence  du  Juge  intérieur .  Annullare.  §.  On  i* 
emploie  auffi  dans  le  flyle  didafiique  .  Infirmer  une 
preuve,  un  témoignage,  pour  dire  ,  montrer  le  foi- 
ble d'  une  preuve  ,  d'  un  témoignage  .  Indebolire  ; 
feemar  la  forz<;  4 

INFIRMERIE  ,  f.  f.  Lieu  delTné  dans  les  Com- 
munautés ScMaifons  Religicufcs  pour  les  malades  & 
lei  infirmes.  Infermeria .  §.  Infirmerie,  dans  les  Ab- 
bayes d'hommes,  eft  un  titre  d'Office  clauflral  , 
donr  le  revenu  eft  deftiné  à  l'entretien  des  Reli- 
gieux malades.  Infermeria. 

INFIRMIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  foin  des  malades  dans  une  Communauté.  In- 
fermiere ,  che  ha  cu>a  degl'  infermi  .  Ç.  Infirmier  , 
dans  certaines  Abbayes  d'hommes,  et)  le  Religieux 
qui  efl  revêtu  d'un  titre  d' un  Office  cl.iuftra!  ,  dont 
le  revenu  efl  deftiné  aux  befoins  des  Religieux  ma- 
ladrs .   Infermieie  ■ 

INFIRMITÉ,  f.  f.  Indifpofition  ou  maladie  habi- 
tuelle. Acciacco  ;  infermità  ;  malattìt .  §.  Il  figni- 
fie suffi,  foibleife,  fragilité  pour  le  bien,  défaut  , 
imperfeflion.   V.  ces  mots. 

t  INtLAMMABILlTÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui 
peut  s'enflammer  ,  difpofition  à  prendre  feu  .  Atti- 
tudine ,  rti/pofitione  ad  infiammai/i  . 

INFLAMMABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  s'  enflamme 
facilement .    Infiammatile  ;  accendibile  ;  accenfibile  . 

INFLAMMATION  ,  f.  f.  L'  aftion  qui  enflamme 
une  matière  (foriibuftifele',  Infiammazione  ;  infiamma- 
gir,nc  ;  infiarr.m.imeni  i  ;  accenilimcntn  ,  S.  Il  fe  dit 
figurément  pour  fignifier  I'  àcreié  &  1' ardeur  qui  fur- 
viennecr  aux  p.iiius  du  corps  exceffivemect  échauf- 
fé .   Infiammagione  ;  infiammazione  . 

INFLAMMATOIRE  ,  adj.  de  t.g.  Qui  enflamme  ,  qui 
caufe  l' inflammation  .    Irifiammitivo  ;  infiammatorio  . 

INFLEXIBILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  ,  carattere  de  ce 
qui  *8  inflexible  ,  fnflefjitilità  ;  ti&otè  ;  fermez.1*  . 
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INFLEXIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  laiiTe  po.nt 
émouvoir  à  compaffion  ,  qui  ne  fe  laide  ébranler  par 
aucune  coafidé.-ation  ,  qui  ut  fe  la'ffe  point  iléckir  . 
Il  fe  die  également  en  ma!  &  en  bien  .  Infieritile  ; 
ineforatile  . 

.  INFLEXIBLEMENT,  aav.  B' une  manière  infle- 
xible. Infleflibilmente  ,  ofiinatameme  ;  pertinace- 
mente . 

INFLEXION,  (.  f.  Son  plus  grand  ufage  eft  dant' 
cette  phrafe  :  Inflexion  de  voix,  quife  dit  deschan- 
geméns  de  la  voix,  lorfqu'on  pafìe  d'un  ton  à  un 
autre.  Flefflon  dì  voce .  §.  Inflexion  ,  fe  dit  auffi 
quelquefois  de  la  difpofitlon  ,  de  la  facilité  qu'  on 
a  ,  foit  en  chantant ,  foit  en  parlant  \  à  faire  ces 
changemens ,  &  à  paffirt  d'  un  ton  à  un  autre .  Plcf- 
fione  ;  pieghevolezz"  <*'  voce  .  §.  On  dit  auffi  ,  in- 
flexion de  corps,  pour  dire  *  une  certaine  difpsfition  . 
naturelle  à  plier,  à  locliner  I;  corps  ,  à  bien  porter 
fon  corps  .  Piegamento  ;  tnthinamento;  incuivamen- 
to.  5.  On  dit  en  termes  de  Grammaire  ,  l'inflexion 
des  noms,  l'inflexion  des  verbes,  pour  dire  ,  la  ma- 
nière dont  les  noms  fe  déclinent  ,  dont  les  vetbes  fe 
conjuguent  .  Infiejpone  . 

INFLICTION ,  f.  f.  Condamnation  à  une  peine 
afflittive  &  corporale  .  Condannagìone  a  pena  affit- 
tiva . 

t  INFLATIVE  ,  adi.  f.  Peine  infliflive  ;  qui  eli 
ou  qui  doit  être  infligée.  P.-nr?  .  «  tui  alcuni  t  ',  e 
deve  effet  condannato . 

INFLIGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 
INFLIGER  ,  v.  a.  Ordonner  par  Sentence  ,  par 
autorité  fupérieure,  une  peine  a  quelque  perfonne  ■ 
pour  quelque  trasfgreffion  ,  pour  quelque  crime.  Ce 
verbe  n'  a  i'  ufage  qu'  avec  les  mots  qui  marquent 
peine  ou  châtiment  .  Condannare  ad  una  pena  corps. 
tale  ,  o  ad  ammenda  . 

INFLUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon   verbe  , 
INFLUENCE  ,  f.  f .  Qualité,  puiffance  ,  vertu  qu' 
on  prêtent!  qui  découle  des  aftres  fur  les  corps  fublu- 
naircs  .  Influenza  ;  influffe  ;  tnHuvio  .  $.  Influence  , 
fe  dit  auffi  au  figura* 

INFLUER  ,  v.  s.  Communiquer  1»»r  une  vertu  fe. 
erette.  En  ce  fens,  il  ne  fe  dit  guère  que  des  im- 
preffions  qu'  on  prétend  que  les  aftres  répandent  fur 
les  corps  fublunaires  .  Influire;  inftuere  .  $.  Il  fe" 
dit  auffi  des  impreffioris  qui  fe  font  fur  l'efprit,  par 
le  commerce  &  la  fréquentation  du  monde  .  En  ce. 
fens,  il  s'emploie  d'ordinaire  abfolument  .  Contri- 
buire ;  concorrere;  influire  .  On  dit  dans  le  même; 
fens  ,  que  des  raifons  ,  des  preuves  influent  fur  toc- 
te  la  fuite  ,  &c 

INFORMATION,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  A8e  "ju- 
diciaire qui  contient  les  dépolirions  des  témoins  fur 
un  fait.  En  ce  fens,  il  ne  fe  dit  qu'en  matière cti 
minelle  .  Informativa  ;  informazione  .  §.  On  appelle 
informatios  ,  en  matière  criminelle,  ce  qui  s'appel- 
le enquête  ,  en  matière  civile.  Informazione .  S.  On 
dit  auffi,  aller  aux  informations  ,  prendre  des  infor- 
mations ,  pour  dire  Amplement,  faire  des  recherches, 
afin  de  découvrir  la  vérité  de  quelque  fait,  de-quel- 
que bruit  qui  court .  Prendere  informazioni  • 

INFORME ,  adj.  de  t.  g.  Imparfait  ,  qui  n'  a  pas 
la  forme  qu'  il  doit  avoir  .  Il  fe  dit  au  propre  &au 
figuré  .  Informe.  §.  On  appelle  étoiles  informes  , 
celles  qui  n'  appartiennent  à  aucune  «onflellation  . 
Stelle  informi  . 

INFORMÉ,  ÉE-,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Infoi- 
mé  ,  (  pliis  amplement  )  Expreffion  de  Palais.  Ma- 
nière de  prononcer  en  matière  criminelle  Quand  les 
Juges  ne  trouvent  pas  affel  de  preuves  pour  affeoir 
une  condamnation  ,  mais  qu'il  y  a  de  violent  foup- 
çons  que  {'  aceufé  eft  coupable  ,  alors  on  ordonne  qu* 
il  en  fera  plus  amplement  informé  pendant  un  temps 
déterminé  ,  ou  ufaucquo  ;  &  cependant  que  T  accoté* 
aura  fa  liberté  ,  ou  tiendra  prifoo  ,  fuivant  la  gra- 
vité des  foupçons  .  lnibiz>on  di  moleftia  fino  a  che 
fi  abbiano  pili  precise  infnrmaz'oni  . 

INFORMER  ,  v.  a.  Etre  la  forme  fubttantielle  d" 
un  corps  .  En  ce  fens,  il  n' eft  en  ufage  qu'enter-- 
mes  de  Philofop'iie  ,  de  1'  École  .  Infermare  .  §.  11  fi- 
gnifie auffi,  avertir,  istituire  .  Informare  ;  raggua- 
gliare ;  dar  notizia  . '  f.  Informer  ,  v.  n.f  Terme  de^ 
Pratique.  Faire  enquête  ;  il  n' a  guère  d' ufage  qu* 
en  matière  criminelle.  On  dit  néanmoins  en  matiè- 
re civile  ,  qu1  il  fera  informé  des  vie  te  mœurs  de 
quel«u'  un  ;  mais  ce  n' eft  que  lorfqB*  il  s'  agit  de 
recevoir  quelqu'un  dans  une  Charge,  dans  un  Béné- 
fice ,  8tc.  Informare  .  §,  Informer  ,  eft  auffi  récipro. 
que  ,  &  fignifie  s'enquérir  .  V.  ce  mot. 

INFORtlAT  ,  f.  m.  Nom  du  fécond  volume  du 
Digefte  compilé  fous  Juftinien  .  Inforzato- 

INFORTUNE,  f.f.  Malheur,  défattre  ,  advtrfittV 
difgrace.   Infortunio  ;  Sventura  ;  disgrazia. 

INFORTUNÉ  ,  ÉE,  adj.  Malheureux.  Infortune* 
to  ;  sfortunato  ;  f  veniamo  ;  fgraziato  ;   inflitte  . 

INFR^CTEUR,  f.  m.  TrinfgreiTeur  .  Il  n'a  nui- 
re d'  ufage  qu'  en  parlant  de  Loi  ,  de  Traité  ,  &c 
Trafgregore  ;  violatole  della  Legge  ,  d'un  Trat- 
tato . 

INFRACTION  ,  f.  f.  Tranfgreffion  ,  contravea-' 
tion  .  11  n'  a  euère  d'ufage  qu'en  parlant  de  Trai- 
té ,  de   Loi  ,  Sec.  Viol J7  ione  ;  infrazione  . 

INFRUCTUEUSEMENT,  adv.  Sans  profit  ,  fanv 
utilité  .    Infruttuofamente  ;  fenza  pro  ;  fenz"  frullo 

INFRUCTUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  ne  rapporte 
point  de  fruit ,  ou  qui  en  rapporte  fortpep  .  Infrut- 
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tanfo  ;  tfcìle  ;  che  non  fa  frano  ;  infruttifero  .  %. 
Il  fignifie  6gurément  ,  qui  n'apporte  aucun  profit  , 
aucune  Utilité.  (nfruttuofo  ;  inutile;  difutile  ;  tn- 
fruttìfero  . 

IN  SUS,  USE  ,  ad).  Il  n'  eli  guère  en  ufage  que 
dans  ces  phrafes  :  Science  infufe,  fagefTe  infufe  ,  qui 
fe  difent  de  !a  feience  &  de  la  fagefte  qu'  il  a  plu  à 
Dieu  d»  verfer  dans  l'  ame  de  quelques  perfonnts  . 
Scienza  '"fa/a  . 

INFUSÉ,  ÉE  ,  part.  Meffo  in  infufione  . 

INFUSER  ,  v.  a.  Mettre  tremper  une  drogue  dans 
quelque  liqueur ,  afin-  que  la  liqueur  tn  tire  le  fuc  . 
Infcndere  ;  mettere  in  info/ione  . 

INFUSIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  d'  un  corps 
qu'on  ne  peut  fondre.  Infufltile  ;  che  non  pai  fon- 
derfi  . 

INFUSION  ,  f.  f.  âaiott  d'infufer  .  Opération  qui 
concile  a  lailTer  féjaurner  des  fubllances  dans  une  li- 
queur .  Infufione.  §.  11  fe  prend  aurti  pour  la  li- 
queur dans  laquelle  les  fuhffances  ont  féjourné.  In- 
fufione. §.  Il  lignifie  auflfi  la  manière  dont  certaines 
facultés  furnaturellcs  font  infufécs  dans  f  ame  .  In- 
fufione . 

INGAMBE,  ad),  de  t.  g.  Léger ,  difpos,  alerte  , 
Il  n'efl  que  du  flyle  familier.  V.  ces  mots. 

t  INGENERARLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ê- 
tre  engendré  ou  produit  .  Ingeneratile . 

INGÉNIER,  s'ingénier,  v.  r.  Chercher,  tâcher 
de  trouver  dans  fon-  efprit  quelque  moyen  pour  réuf- 
fir  »  Il'eft  familier,  Ingegnarfi  ;  ajfatjcarfi  eoli'  in- 
degno ;  indufl'iarfi  . 

INGÉNIEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  invente,  qui  tra- 
ce, &  qui  conduites  travaux  &  des  ouvrages  ,  pour 
attaquer,  défendre,  ou  fortifier  les  Places.  Ingegne- 
re ;  ingegnerò  .  $.  11  fe  dit  auflfi  de  celui  qui  con- 
duit d'autres  ouvrages.   Ingegnere  ;  ingegnerò. 

INGÉNIEUSEMENT  ,  adv.  D'une  manière  inçé- 
nienfe  .•  Ingegnofamenie  ;  induflriofamente  ;  maeflre- 
volmente  . 

INGÉNIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Plein  d' efprit  ,  plein 
d' invention  &  d'  adreffe  .  Ingegnofo  ;  induflriofo  ; 
ettfl't  ;  fpiritofo  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  chofes  qui 
marquent  beaucoup  d' efprit  dans  celui  qui  en  eft  1' 
auteur.  Ingegnofo  ;  artifixiofo  ;  maeflrevole  ;  indu- 
flriofo . 

INGÉNU  ,  UE ,  ad}.  Naif  ,  fimple  ,  franc  ,  fans 
déguifement ,  fans  fineffe  .  Ingenuo  ;  finterò  ;  febitt- 
$o  p  fianco  ;  candido. 

INGÉNUITÉ,  f.  f.  Naïveté,  fircplicité,  franchi- 
fe  .  Ingenuità  ;  fchiettezz1  ;  franchezza  1  /inceri- 
$à  ;  candore  . 

INGÉNUMENT,  adv.  D' une  manière  iogénue  8c 
naïve.  Ingenuamente  ;  candidamente .  5.  Il  lignifie 
auflfi  quelquefois  ,  franchement,  fincérement  .  Inge- 
nuamente  ;   francamente  ;   fchieitamtnte  ;   fincera- 

INGÉRER  ,  s'  INGÉRER  ,  v.  r.  Se  mêler  de  quel- 
que chofe  ,  fans  en  être  requis  .  Ingerirfi  ;  impac- 
ciarli ;  intrigar/!  ;  intrometterfi  . 

INGRAT,  ATE,  ad).  MéconnoiiTant  ,  qui  n' a 
point  de.  ree  on  noi  (Tan  ce  ,  qui  ne  tient  point  compte 
des  bienfaits  qu'  il  a  reijUS  .  Ingrato;  feonofciuto  . 
S.  Il  fignifie  figuréuienr ,  {ferite  ,  infruflueux  ,  &  fe 
dit  des  chofes  dont  on  ne  tire  guère  d'  utilité,  à 
proportion  du  travail  ou  de  la  dépenfe  .  Ingrato  ; 
Acrile  ;  infruttuoso  .  $.  Ingrat  ,  ledit  auflfi  des  cho- 
ies qui  ne  fournilTeirr  rien  à.!'  efprit  ,  &  qui  ne  ré- 
pondent point  àia  peine  qu'elles  donnent.  Ingrato: 
fafiidiofo  :  nojcvole  :  / piacevoli  :  aggradevole  .♦  dìjc.i- 

INGRATITUDE,  f.  f.  Manquede  reconnoiflfance  , 
pour  un  bienfait  reçu  .  Ingratitudine  ;  feonofeenza . 

INGRÉDIENT,    f.  m.  Quelque  chofe  que  ce  foit 

qui  entre  dans  différentes  fortes  de  compofitions  ,  d' 

on  remède  ,  d'  un  breuvage  ,  d'  un  vernis  ,  &c.    In- 

i      gi ednr.it .  §.  On  dit  en  difeours familier  d'une  fauf- 

>     fe  ,  d'  un  ragoût ,    qu'  il  y  entre  beaucoup  d' ingré- 

diens  .  Ingredienti . 

t  INGUÉMISSABLE  ,  ad»,  de  t.  g.  Qui  ne  peut  4- 
ire  guéri  .    Incurabile  ;  inf  inabile  . 

INGUINAL  ,  A  LE  ,  adi.  '  1'  U  fe  prononce  .  )  Ter- 
me de  Chirurgie  .  Ce  mot  eft  employé  pour  lignifier 
tout  et  qui  concerne  1'  aine  .  On  dit  ,  banciase  in- 
guinal ,  hernie  inguinale  .  Fafciatura  ,  ernia  ingui- 
nale . 

INHABILE,  adieBif  de  tout  genre  .Terme  de  Ju- 
rifpmdcnce  .  Incapable  .  inabile  ;  incapace  . 

INHABILITÉ  ,  f.f.  Terme  de  JurHprucrence  .  In- 
**V*v\i  ..Incapacità  ;  difabilità  j   inabiliti. 

INHABITABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  4tre 
habité.  Inobitevole  ;  inabitabile  ;  non  abitabile. 

INHABITÉ  ,  ÉE  ,  ad).  Qui  n' eft  point  habité  . 
Difabiiato  ;  inabitato  ;  deferto . 

INHÉRENCE  ,  f.  f.  Terme  de   Philofophie  .    U  fe 
dit  de  la  jonfton    des  chofes    inféparables    par    leg- 
nature ,  pu  qui   r\e  peuvent  être  féparées  que  nienti- 
lement  •&  par  abftraflion  •  Inerenza  ;  attaccamento; 
i     inefione . 

1    .    INHÉRENT,  ENTE,  adi.    Qui  par  fa  nature  eft 
joint  inféparablement  a  un  fuier ,  Inerente . 

INHIBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
[        INHIBER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique  &  /le  Chan- 
I    «client  .  Défendre  ,  prohiber.  Inibire;  proibire;  vie- 
ti   lart  . 

INHIBITION  ,  f.  f.  Terme  de  Pratique .  Défenfe  , 
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prohibition.  Il  fé  ioinf  prefque  touiours  svec  !é  mot 
défenfe  j  &  a  plus  d' ufage  au  pluriel  qu'  au  finst- 
lier  •  Inibizitae  ;  proibizione  ;  divieto  . 

t  1NHIBITOIRE,  ad),  de  r.  g.  T.  de  Pro*.  Qu 
porte  inhibition,  défenfe  .  Inibitorio  . 

INHOSPITALITÉ  ,  f.  f.  PéfauT  d*  hofpits'.ité  . 
Inofpitalità  . 

INHUMAIN,  AINE  ,  ad).  Cruel,  fans  f\vi  ,  uns 
humanité.  Inumano  ;  difumano  ;  barbaro  t  fiero  ; 
crudele  ;  fpietato  ;  atroce  .  §.  On  appelle  inhumai- 
ne ,  dans  le  langage  des  Amans  &  des  Poètes  ,  une 
fxmme  qui  ne  lépond  pas  h  la  paflfion  de  celui  dont 
elle  efl  aimée.  Bergère  inhumaine.  Il  eft  auflfi  fub- 
flantif  .  Pafiorella  inumana  ,  crudele ,  barbara  ,  fpie. 
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INHUMAINEMENT,  adv.  Cruellement.  Inuma- 
namente ;  barbaramente  ;  fieramente;  cruielmente  ; 
Spietatamente  ;    afprametite  . 

INHUMANITÉ,  f.  f.  Cruauté,  barbarie.  Inuma- 
nità; crudeltà;  barb.irie  ;  fpiltartx.x.a  ;  fierc^x.-"  ; 
immanità  ;  empietà  ;  atrocità  . 

INHUMATION  ,  f.  f  Enterrement  .  Sepoltura  ; 
fepaltura  ;  Jotterramento  ;  feppellimento  ;  il  fotter- 

1NHUMÉ ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 

INHUMER,  v.  a  Enterrer.  Il  ne  fe  dit  que  des 
corps  humains  .  Uopellire  ;  fotterrare  . 

1NJACULATION  ,  C  f.  T.  de  Méd.  Maladie  qui 
conflfle  dans  une  douleur  fpafmodique  ,  &  violente 
de  1'  eilomac,  accompagnée  de  1'  immobilité  du  corps  . 
Spaffmo  ;  fpafmt  dello  flomaco  . 

INJECTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

INJECTER  ,  v.  a.  Jeter  avec  une  feringue  quelque 
liqueur  dans  une  plîie  pour  la  nettoyer  ,  pour  la  ra- 
fraîchir .  SehixïJ tiare  . 

INJECTION  ,  f.  f.  Aftionpaf  laquelle  on  inîefle 
une  plaie  .  Injexjone  ;  lo  fchiz,x.etrare  .  §.  On  appel- 
le auiTi  injeétion  ,  1'  eau  ,  les  liqueurs  qu'  on  jette 
dans  une  plaie  ,  dans  un  ulcère  ,  ou  dans  les  vaif- 
feaux  du  corps  humains  .  Licore  con  cui  fi  fchiz.z.ee. 
ta  ,  o  fi  fanno  le  in'iexjoni . 

INIMAGINABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut 
imaginer.  Inimmaginabile  ;  non  immaginabile . 

INIMITABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peur  être  imi- 
té .  Il  efl  plus  en  ufage  que  fon  fimple  imitable  . 
Inimitabile  ;  che  non  fi  pud  imitare  . 

INIMITIÉ  ,  f.  f.  Haine  ,  malveillance  ,  averfion 
qu'on  a  pour  quelqu'  un  ,  &  qui  ordinairement  dure 
long-temps  .  Inimicizia  ;  nimicixia  ;  nimifiì  ,  di- 
fami/li ;  amarezze  ;  malevolenza  ;  avversione  .  $. 
Inimitié,  fe  dit  auflfi  ,  pour  marquer  toute  forre  d' 
antipathie  ,  foit  dans  les  animaux,  foit  dans  les  vé- 
gétaux; Inimici  ria  ;  nimiciz'*  ;  antipatìa  ;  ripu- 
gnanza ;  avverfione .  §.  On  dit  en  termes  de  Bota- 
nique ,  qu'il  y  »  de  1* inimiiié  entre  telle  Se  telle 
plante  ,  entre  tel  &  tel  animal .   Antipatia  . 

t  ININTELLIGIBILITÉ  ,  t.  f.  Qualité  de  eequi 
n'efl  pas  intelligible  .  Difetto  a"  intelligibilità  . 

ININTELLIGIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  efl  pas 
intelligibile  ,  qu*  on  ne  peut  entendre  .  lnintelligi- 
bile . 

INJONCTION  ,  f.  f.  Comtnaadement  exprès  .  Or- 
dine ;   comando  . 

INIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Injufle  ,  méchant  ,  qui  n' 
a  point  d'équité  .    Iniquo  ;  ingiuflo;  malvagio. 

IN  IQUEMENT  ,  adv.  Injuflement  ,  contre  1'  équi- 
té .  Iniquamente  ;  ingiuflamente  . 

INIQUITÉ  ,  f.  f.  Méchanceté,  aftion  contre  le 
Loix  &  contre  la  probité  .  Iniquità  ;  malvagità  ; 
ingiuftìzia.  J.  On  s*  en  fert  auifi  plus  généralement 
pour  fignifier  ,  le  péché,  la  corruption  de  la  nature 
&  des  mœurs  ,  le  débordement  des  vices  .  Notre-Sei- 
gneur  a  pori é  nos  iniquités,  a  lavé  nos  iniquités  . 
Geiu  Crijto  ha  portate  ,  ha  lavate  le  noflre  iniquità  , 
le  noflre  colpe  . 

INITIAL  ,  ALE,  adj.  Terme  d'  Imprimerie.  II  n' 
a  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Lettre  initiale  ,  let- 
tres initiales  ,  tJour  dire  ,  les  grandes  lettres  qu'  on 
met  à  la  tête  des  chapitres  ou  articles ,  des  alinea 
èie  des  noms  propres  .  Lettera  ,  o  lettere  iniziali  , 
capitali . 

INITIATION  ,  f.  f.  Cérémonie  par  laquelle  on  é- 
toit  initié  à  la  connoiffance  &  à  ia  participation  de 
certains  Myftères  .    Iniziazione  . 

INITIÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

INITIER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  proprement  qu'  en 
parlant  de  la  Religion  des  anciens  Païens,  &  figni- 
fie ,  recevoir  au  nombre  de  ceux  qui  font  profeflfion 
de  quelque  culte  particulier,  admettre  à  !a  connoif- 
fance &  à  la  participation  de  certaines  cérémonies 
fecrettes  qui  regardoient  le  culte  particulier  de  quel- 
que divinité.  Iniziare.  §.  Il  fe  dit  par  extenfion  , 
en  parlant  de  quelque  Religion  que  ce  foit  ,  &  mê- 
me de  la  vraie  .  Iniziare  ;  iflruir  de'  Mi/le'}  della 
Religione.  §.  11  fe  dit  tigurément  en  pariant  de  feien- 
ce .  Ainfi  on  dir,  il  n'efl  pas  encore  initié  à  la  Phi- 
lofophie ,  pour  dire  ,  il  n'  en  a  pas  encore  les  pre- 
mières connoifTancts  ,  les  premières  teinture».  Ini- 
ziare ;  dar  le  prime  lezioni  ,  le  prime  iflruzioni  . 
S.  On  dit  «sûrement  être  initié  dans  une  foaété  , 
dans  une  compagnie  ,  pour  due,  y  être  admis,  fi- 
fre reçu  an  nombre  de  ceux  qui  la  compofent  .  JR »-- 
ceveie  ;  ammettere. 

INJURE  ,  f.  f.  Tort  ,  outrage  ,  ou  de  fait  ,  ou  de. 
paiole  .  Ingiuria;  oltraggio;  offefa  ;  onta  ;  je  herno , 


$,  fi  fe  prend  plus  particulièrement  pour  une  parole 
efreafante  ,  outrageufe .  Ingiuria;  villania  ;  fi, ole 
vttuperoft  ,  oltraggiofe  ,  villane  ;  vitupero  .  i-  Od 
appelle' figurérrKnt ,  l' injure  du  temps  ,  Ics  injures 
du  temps,  de  l'air,  les  incommodités  du  temps  , 
comme  le  vent  ,  la  pluie  ,  la  grêle  ,  le  brouillard  , 
&C;  Ingiurie  del  tempo,  dell'aria,  ec.  §.  On  le  dit 
auiïi  rigurémenr  ,  pour  fignirier  I'  effet  même  du  temps, 
8c  les  calamités  inféparables  de  fa  durée.  Ingiurie 
del  tempi . 

INJURiÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

INJURIER,  v.  a.  OtTenfer  Quelqu'un  par  des  ua. 
ro'.es  injurieufes.  Ingiuri tr  con  parole;  dir  dalli  in. 
giurie  ;  fvillaneggìare  ;  oltraggiar  con  parole  ,  dir 
villania  ;  fchernire  ;  fvituperarc  . 

INJURIEUSEMENT,  atlv.  D'une  raanière  ioju- 
rieufe  ,  ojjtrageanre  .  tngiuriofamente  ;  oltraggi of a. 
mente;  lìitupenfamente  ;  villanamente  . 

INJURIEUX  ,  EUSE  ,  art).  Outragcux  ,  OfTenfant  . 
Ingiariofo  ;  oltrxggìcfo  ;  eontumeliofo  .-  obbrobrio/o  ; 
fchernevole .  $.  On  dit  ngurémenr  &  poeti'-.  ,  i 
la  forrune  injuricufe  ,  (e  fart  injurieux  ,  !e  defila  in- 
jurieux ,  pour  dire  ,  la  fortune  ,  !e  fort  ,  le  dediti 
injufle.  Fortuna  s  fitte,  deftiao  iniquo,  ingiuflo  , 
avverfo  . 

INJUSTE  ,  acTi.  de  t.  g.  Qui  n'a  point  rie  iuftice  „ 
qui  efl  contre  la  juftiCe  .  Il  fe  dit  des  homniesoc  des 
chofes  .  Ingioio  •  irragionevole  ;  iniquo. 

INJUSTEMENT,  adv.  D'  une  manière  injjfre  . 
Ingiuflamente  ;  irragionevolmente  ;  iniquamente  . 

INJUSTICE  ,  f.  f.  Habitude  ou  aftion  contratte  h 
la  jufrice  .  tngiuflizia  ;  iniquità  . 

INNÉ,  ÉE  ,  adj.  Terme  didactique.  Qui  eft  né  a- 
vec  nous  .   Innato  ;  naturale  ,•  nato  infieme  . 

INNOCEMMENT,  ade.  Avec  innocence  ,  fans 
deflein  de  mal' faire  ,  fans  Oaude  ni  tromperie  .  /»- 
nocentemente  ;  integramente  ;  fenz>  peccato.  §.  In- 
nocemment ,  fignifie  auflfi  Sottement ,  Niaifemcnt  ,  V. 

INNOCENCE,  f.  f.  État  de  celui  qui  efl  inno- 
c;nt  &  exempt  de  crime  .  Innocenza  ;  ìnnocen%ia  , 
nettezza  <lì  colpa  .  $.  On  appelle  1'  enfance,  1'  âge 
ci  innocence  .  L'  età  dell'  innocenza  .  §.  Il  fignifie 
auffi  ,  trop  grande  fimplicité  .  Dabbenaggine  ;  feem- 
piaggine  ;  biffaggine  ;  babbuajfaggine  ;  mellonag- 
gine. 

INNOCENT  ,  ENTE  ,  ad,.  Qui  n'  efl  point  cou- 
pablc  .  Innotente  ;  fenza  peccato  .  En  ce  fens  ,  il  e* 
quelquefois  pris  fubflaenivement ,  Innocente.  S.  Il 
fignifie  auflfi  ,  qui  ne  nuit  point  ,  qui  n'  eft  point  mal- 
faifant  .  Innocente  ,  che' non  può  nuocere  ,  o  che  non 
nuoce  ,  che  non  fa  danno  .  $.  II  fignifie  auffi  ,  ex- 
empt de  toute  malice  ,  pur  8c  candide  .  'Innocente  ; 
fenza- malizia  ;  puro.  5. TI  eft  auflfi  fùbftantif,  &  fe 
dit  des  enfans  au-dertbus  de  1' 3tge  de  iVpt  àrhuit  ans  . 
On  a  dépouillé  ces  pauvres  innocens  ;  un  pauvre  pe- 
tit innocent  ;  il  a  laifTé  trois  ou  quatre  petits  inno- 
cens .  Ces  deux  dernières  phrafes  ne  font  que  du  fty- 
Je  familier.  Bambini;  fanciullihi  ;  famiudetti  . 
J.  On  appelle  les  Innocens  ,  les  Saints  Innocens  , 
Ies>  petits  enfans  que  le  Roi  Hérode  fit  égerger  . 
Gì'  Innocenti  ;  i  Tanti  Innocenti .  S.  On  appelle  en- 
core Innocent  ,  un  homme  qui  a  1'  efprit  (bible  < 
un  idiot  .  Semplicione  ;  ri  alcione  ;  babbuaffo  ;  jesm- 
piato  ;  mocceca  ;  foro  ;  midollone  .  S-  On  dit  aufifii 
en  flyle  de  convention  ,  vous  êtes  bien  innocent 
de  croire  ce  que  cer  homme  vous  a  dit ,  c*  efr-fvdi- 
re  ,  vous  êtes  bien  fimple  ,  &c.  Voi  fiele  ben  buono, 
ben  Semplice  di  credere  ,  ec.  i'.On  appelle  comrrtuoé. 
ment  des  pigeons  nouveaux  ait,  qu"  on*  fert  à  table, 
des  innocens.  Piccioni. 

INNOCENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  , 

INNOCENTER,  v.  s.  Abfondre,  déclarer  inno- 
cent .  Aljrlvere  ;  dichiarar  innocènti  . 

INNOMBRABLE,  adi.  de  r.  g.  Qui  ne  fe  peue 
nomhrer  .  [enumerati. 'e  ;  htmmivrevi  ;  ;  infinito. 

INNOMÉ,  adj.  ;n.  Term;  de  Droit.  On  appelle 
contrats  innomés ,  ceux  qui  n'ont  point  de  dénomU 
naton  particulière.  Ce  font  ces  atta  oh  1'  un  pro- 
met de  faire  ,  &  l'  autre  de  donner  ,  &C.  Contratti 
innominati . 

INNOOTINÊS  ,  C  LES  OS)  adj.  m.  pi.  Terme  d'- 
Anatomie .  On  a  donad  ce  nom  à  deux  os  ,  -qu'  s' 
unifiant  enrr'  eux  antérieurement  ,  8c  avec  V:  os  fa- 
crum  pofléricurcment  ,  forment  ce  qu'on  appelle  te 
bafïrn  .  Chacun  des  os  i^nofiimrîs  eft  formé  de  I'  on 
ilion,  de  i'os  ifchian  8c  l'os  pubis:  ces  frais  os  ,t" 
ea  font  plus  qu'  un  dans  les  adultes.  Le  off»  imo* 
minait , 

.  t  INNOVATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  innove .  OU 
dit  mieux  Novateur  .  V. 

INNOVATION  ,  E  f.  întroduâion  de  quejqae  ec-u. 
veauré  dans  une  coutume,  dans  un  ufage,  d,t;n  «f* 
afte.   Innovazione  ■ 

INNOVÉ,  ÉE,  part.  v.  !e  vetbe. 

INNOVER,  v.  n.  introduire  quelque  nouveanté 
dans  une  Couture  ,  dans  un  ufage  déjrt  reçu  ,  &(.-.■ 
Innovare.  Il  fe  peewl  aâivcmeat  dans  certe  phrafe  - 
Il  ne  faut  rien  rftiiever  ■ 

t  1NNUMÉRA3LSC  ,  adj.  V.  [nnorr'i-ibîe  . 

INOBSERVATION,  f.f.  Manque  d'toMHIa 
vers  les  Loìk  ,  d'  exé;urion  des  prori!Ci:3  n 
faites .  In^ife'vanxa  f  trafgrgih/otnto  . 

t  IN-OCTAVO  ,  T.  d'.  Librante- .  Livre  don;  lei 
feuilles  font  p!;*?;   ?n  t-vt     ~n   itta/ooi 

IKOCULATEUR  ,  f.  m.  Cdui  rjci  fait  !' %•  '•■  .  e* 
ite 
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de  l'inoculation.  Ce  mot  devenu  néccTaire  ,  aparTe* 
en  ufage  aiuti  tôt  qu'  il  a  été  employé.  On  a  même 
die  ,  inoculatrice  ,  en  parlant  Je  quelques  femmes 
Grecques  ,  qui  oot  apporté  ou  renouvelle  la  pratique 
de  l'inoculation  à  Conftantinople  .  \j>lui  o  colei  che 
pnneHa  il  vainolo.  V  uOge  qui  s'établit,  autotip- 
ia bientôt  Its  mots  Inoculatole  &  Inoculatrice  . 

INOCULATION  ,  f.  t  (On  feus-entend  de  la  pe 
tire  vérole  .  )  Operstion  par  laquelle  on  communi- 
que artificiellement  cette  maladie  .  Ce  mot  eft  fyno- 
nyme  d'  infertion  ,  cette  opération  nyant  beaucoup 
ri'  analogie  avec  «elle  de  1'  ente  ou  de  la  greffe  des 
arbres.  On  a  d'  abord  dit  indifféremment  ,  inocula- 
iion,  infertion,  trarfcl. italien  de  la  petite  vérole. 
La  premiere  a  prévalu  :  &  pour  abréger,  on  dit  feu- 
vent  ,  inoculation  f  triplement  ,  en  fous-entendant  le 
relie  .  Inneflo  ,  ir.nefiagione  ;  innefiamento  del  Vtt- 
iuolc  .  V  ufage  commence  à  autorifer  le  trçot  Inccu- 
litige  .     - 

INOCULÉ  ,  ÉE,  p.'.rt.  V.  le  verbe  . 

INOCULER  ,  V.  a.  Communiquer  la  petite  vérole 
pir  inoculatici  .  Innestare  o  annegare  il  vainolo  . 
L'  ufage  peut  autorifer  le  mot  inoculare; 

[NOCUIISTE,  f.  m.  Partifan  de  l'inoculation  . 
Celui  qui  approuve  la  pratique  de  1'  inoculation  . 
Piuficurs  Écrivains  modernes  Ont  h-fardé  ce  mot 
pour  éviter  une  périphrafe  ,  ou  de  fréquenres  répéti- 
tions .  Et  quelques  uns  celui  d' Anti-inoculilie  ,  pour 
déîgner  les  adverfaires  de  cette  méthode  .  Colui  che 
è   partigiano   dell'  inoculazione  ,    o  annoilo    del   va- 

INODORE  ,  ad).  Encyd.  On  appelle  fubflance  ino- 
«!ore  ,  tou'c  fubflance  qui  eft  naturellement  dépour- 
vue de  principe  aromatique  ou  odorant.  Inodorati- 
le ;  inodor  if -m  . 

INOFFICIEUX,  adi.  m.  Terme  de  Jurifprudence . 
On  appelle  te.Tament  inr-ffidenx  ,  celui  où  l'héritier 
légitime  eli  déshérité  fans  caufe  par  le  teftateur  . 
Tefiamento  inffi  iofe  . 

INOFFICIOSI  TÉ  ,  f.  f.  Terme  de  Jurifprudence 
■Romaine.  L' aftion  d'  inofficiofité  eft  une  plainte  que 
forme  un  fils  contre  le  trament  d'  un  père  ,  par  la- 
quelle il  prétend  que  c' eft  fans  caufe  qu'on  1' a  dés- 
hérité.  Innfficiofilà. 

INONDATION,  f .  f.  Débordement  d'eaux  qui  in- 
ondent un  pays,  inondazione  ;  inondamento  s  alla- 
gamento ;  allagazione  ,-  piena  ;  roua  ;  fiumana  .  Ç. 
On  dit,  faire  des  inondations  autour  d'une  Place, 
pour  dire,  lâcher  les  eaux  pour  en  empêcher  les  ap- 
proches .  Inondare  ;  allagare  le  vicinanze  d'  nna 
Città  per  impedire  gli  approcci  del  nimico.  §.  On 
appelle  auffi  inondation,  les  eaux  débordées.  L*  ac- 
que dilagate.  §■  Il  le  dit  figuiénient  d'une  grande 
multitude  de  peuple  qui  envahit  un  pays  .  Une  gran- 
de inondation  de  Barbares.  Inondazione  di  Bar/ra- 
ti. Et  par  dénigrement  ,  d'une  grande  multitude 
de  chofes  ,  une  inondation  d'  écrits,  de  brochures  . 
Un  mondazione  ,  una  piena  di  ferini  fianpati  ,  di 
cattili  litri  ,  ec. 

INONDÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

INONDER,  v.  a.  Submerger,  couvrir  un  terrain  , 
un  pays  par  un  débordement  d'eaux.  Inondare  ;  al- 
lagare ;  dilagare  ;  coprir  a"  acqua  .  §.  Il  fé  dit  figu 
rémmt  des  nations  ,  des  grandes  armées  qui  enva- 
hiflent  un  pay^  .  Inondare  ;  allagare  .  §.  On  dit  auffî 
flgurément  ,  le  Public  eft  inondé  d'une  multitude  de 
mauvais  livres  .  //  Pubblico  è  inondalo  di  cattivi 
libri  . 

INOPINÉ  ,  ÉE,  adi.  Imprévu  ,  A  quoi  on  ne  s' 
atteudoit  point.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  des  é- 
«•ér.emens  qui  (urvicnr.ent  tout  d'un  coup,  &  fans 
«Qu'on  y  eût  fongé  auparavant  .  Inopinato  ;  inoppi- 
isto  ;  non  penfato  ;  ienpenfaco  ;  irnprcvvifo. 

INOP1NÉME--T,  adv.  Il  fe  dit  de  tout  ce  qui 
xrrtve  fans  qu'  on  y  eut  fongé  auparavant  ,  &  auifi- 
f-'en  des  perfonics  que  des  chofes  .  Inopinatamente  ; 
improvpi l'ameni  e  ;  i.iafpe natamente  ;  ir.'.penfat amen- 
te ;  all'  impeti fa< a  ,-  cil'  improwifta  . 

INOUÏ  ,  INOUÏE  ,  adi.  Qui  e»  te!  que  iufqucs-là 
en  n' avoit  oui  parler  de  rien  de  fcmblable  ;  extra 
ordinaire  ,  fnrprcnant.  Inaudito;  nuovo  ;  fltacrtiina 
rio  ;  incredibile  .  J.  On  dit  ,,i|  eir  >'rjoui  ,  pour  di- 
te ,  c'  cfl  une  chofe  inoiiie.  -E  cofa  inaudita,  fira- 
niffivta,  ec. 

INQ'JART,  (.  ta.  Terme  de  Chimie.  Aaion  de 
joindre  trois  parties  d'argent  contre  une  d'  or  pour 
«•n  faire  le  départ  .  C'eft  un  fynonyme  de  Quarta- 
non  .  V.  ce  mot  . 

1  IN  PACE  .  f.  m.  C  eft  dans  les  Monafières  ,  la 
pifon  des  Moines.   Prigione  . 

1   ÎN-I'UOMPTU.   V.   Impromptu. 

t  IN-QUARTO,  f.  m.  T.  de  Libraire  .  Livre  dont 
les  feu, lies  font   pliées  en  quatre  .  In  quarto. 

INQUIET  ,  ETE  ,  ad).  Qui  eft  dans  quelque  trou- 
ble ,  dans  quelque  agitation  d'  cfprit  ,  fuit  par  crain. 
te  ,  foit  par  irréfolunon  &  incertitude  .  Inquieto  ; 
turbato;  agitato  ;  travagliato.  §.  Il  fe  dit  auffi  des 
Piffions  &  des  mjuvemcr.s  de  l'«.n-.c.  Jote  inquiete  . 
La  jaloulic  eli  une  pafTion  inquiete.  Giojà  inquieta, 
turbala  ,  imperfetta  .  La  gehiìa  è  una  paffióne  mo- 
llila ,  ttavagli'Js,  che  dà  affanno,  inguittvAint  , 
turbamento  ,  travaglio.  §.  Inquiet,  figniric  suffi  ■ 
qui  n'eft  jnnu.is  content  de  l'état  où  il  fe  trouve  , 
oui  défirc  tt Mijoiir;  quelque  changement  ,  &  qui  par 
>'  agitation    de    fon  efprit  ,    ne  faeiroit  dcmcuier    en 


p!s:e  .  Snaiiieis  ;  turbolento  ;  moltflo  .  §.  On  dit  , 
qu'  un  malade  eft  inquiet ,  pour  dire  ,  que  fon  ma) 
le  met  dans  une  agitation  continuelle.  Infermo,  in. 
quieto,  agitato.  Et  on  dit,  un  fonimeli  inquiet  , 
poirr  exprimer  un  fommcil  qui  eft  fouvent  interrom- 
pu ,  qui  eft  troublé  par  quelque  peine  d'  c'fprit  ,  ou 
pir  la  rruuvaife  conftitution  de  celui  qui  dort  . 
îfnno  inquieto;  turbato.  §.  Inquiet,  terme  de 
Maréchal  .  Un  tlieval  inquiet  ,  eft  la  même  clio- 
fe  qu'  un  cbeval  qui  a  de  l'ardeur.  Inquieto  ;  ar- 
dente. 

INQUIÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

INQUIÉTER  ,  v.  a.  Rendre  inquiet.  Enee  fens  , 
il  ne  fe  dit  que  de  l' amc  .  Inquietate  ;  tormentare; 
mole/lare  ;  turbare  ;  agitare  ;  travagliare  ;  dar  af- 
fanno ,  inquietudine  .  §.  II  fignifie  auffi  ,  troubler 
quelqu'  un  dans  la  poffeflfion  de  quelque  bien  .  Mo- 
le/ì.ire  ;  turbare  .  <J.  Il  fignifie  auffi  généralement  , 
troubler  ,  faire  de  la  peine  en  quelque  chofe  que  ce 
foit.  Inquietare  ,  molestare  ;  no)  are  ;  infettare  ;  tra- 
vagliare, tribolare.  Il  inquiétoit  les  afïié^eans  par 
de  continuelles  forties .  Egli  tribolava  gli  alfedianti 
con  continue  Jortite .  Il  eli  auffi  quelquefois  récipro- 
que. 

INQUIETUDE  ,  f.  t.  Trouble  ,  agitation  d'  cfprit, 
inconflance  d'  humeur  ,  &c.  impatience  caufée  par 
quelque  paffion  .  Inquietudine  ;  perturbazione;  tri- 
bolazione; agitazione  ;  p.ijjione  ;  travaglio.  §.  Il 
fienitie  auffi  une  agitation  de  corps  ,  caufée  par  quel- 
que mdifpafition  .  Inquietudine  ;  agitazione  .  §.  On 
appelle  auffi  inquiétude  ,  certaines  petites  douleurs 
qui  donnent  de  l'agitation  &  de  l'impatience,  & 
qui  fe  font  fentir  ordinairement  aux  i-imbcs.  Infor- 
raicolamenlo  . 

INQUISITEUR,  f.  f.  Juge  de  1'  Inquifition.  In- 
qvifitore  . 

INQUISITION  ,  f.  f.  Recherche,  enquête.  II  n'a 
guère  d'  ufage  en  ce  fens  .  Inquifizi'ne  ;  invefliga- 
zione  ;  ricerca.  §.  Inquifition,  eft  auffi  le  nom  qu' 
on  donne  à  un  Tribunal,  établi  en  certains  pays, 
pour  rechercher  &  pour  punir  ceux  qui  ont  des  fen- 
timens  contraires  à  la  Foi  .  On  nomme  quelquefois 
ce  Tribunal  ,  le  faint  Office  .  L'  Inqu-.flzione  ;  il 
fanto  Uffìzio  . 

INSATIABILITÉ,  f.  f.  Avidité  de  tnançer  ,  qui 
ne  fe  peut  rafTafier  .  Infaz'iabitità  ;  incontentabili- 
tà ;  ingordigia  ;  bramosìa;  cupidigia  (moderata  .  §. 
II  eft  auffi  en  ufage  au  figuré.   InlatiabiUtà  ,  ce. 

INSATIABLE,  adi.de  t.  g.  Qui  ne  peut  être  raf- 
fafié  .  Infaz'iabile  ;  incontentabile  ;  che  non  fi  può 
faziare  .  §.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  au  figuré  . 
Avarice  infatiablc  ;  infatiable  de  gloire.  Infattibi- 
le ,  ec. 

INSATIABLEMENT,  adv.  D'  une  manièie  infa- 
tiablc .   Infaz'iabitmente  ;  lenza  fazii'fi 

INSCRIPTION  ,  f.  f.  Ce  qu'  on  écrit  fur  du  cui- 
vre ,  fur  du  marbre  ,  aux  édifices  publics,  aux  arcs 
de  triomphe  ,  &c.  pour  tonferver  la  mémoire  de  quel- 
que perfonne  ,  de  qjclque  événement  confidérable  . 
lafcrizione  ;  ifetizione  ;  J'opralcrizione  .  $•  Infcri- 
ption  en  faux  ,  afte  par  lequel  on  foutient  en  Jultice 
qu'  une  pièce  eft  fauffe  .  Atto  giudiziale  ,  per  cui  li 
pretende  provare  la  falfnà  di  una  frrittura  ,  o  fimi- 
le  .  5.  On  di;  ,  prendre  des  infcriptions  en  Philofn- 
phic  ,  en  Droit  ,  &c.  pour  dire  ,  s'  inferire  pour  fai- 
re un  cours  de  Plu'Iofophie  ,  de  Droit  .  &c.  Far/i 
Icivere  al  regifiro  o  libro  de'  Studenti  di  Fihjof.a  , 
di  L  ;.tf  ,  ec. 

INSCRIRE,  v.  a.  Écrire  le  nom  de  quelqu'un 
dans  un  Regiflre  public  ..  fcrivtre  il  nome  di  alcu- 
no ne'  pubblici  Regiflri .  §.  s'  inferire  ,  v.  récipr. 
faire  imciire  fou  nom  dans  un  Regifire  public.  S' 
inferire  dans  la  Matricule  ,  dans  le  Regidre  public  . 
Fa'fi  matricolare  ;  farjì  fcrivere  nel  pubblico  Regi- 
lite.  $.  En  Mathématique,  on  dit  ,  inferire  une  fi- 
glile dans  une  autre  ,  pour  dire  ,  tracer  une  figure 
au  dedans  d'une  autre.  Infcrivtre  .  ï.  On  Jit,  en 
T.  de  F.-atique,  s' inferire  en  faux  ,  pour  dire  ,  fou- 
tenir  en  Jultice  qu'  une  pièce  que  la  Partie  adveife 
produit  ,  eft  fauffe.  Accufare  di  falfiià .  §.  On  dit 
auffi  par  extenfion  ,  quand  on  veut  n-er  quelque  pro- 
pofition  qu'une  perfon-ie  allègue,  ic  m' inlcris  en 
faux  contre  ce  que  vous  dites  .  lo  nego  ,  io  foflengo 
nan  e[fer  vero  ciò  ,  che  voi  dite  . 

INSCRIT,  ITE,  parr.   V.  fon  verbe. 

INSCRUTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Impénétrable  ,  qui 
ne  peut  être  conçu  ,  qui  ne  peut  être  compris  pari' 
efprit  humain,  li  ne  fe  dit  guère  qu'en  pariant  des 
defleins  de  Dieu  ,  des  décrets  de  la  Providence  .  Im- 
perlcrritabilc  ;  invefligabile  . 

INSÇU,  ou  INSU,  f.  m.  Il  n' eft  en  ufage  qu'a- 
vec la  particule  A  dans  ces  manières  de  parler  ad- 
verbiales ,  à  mon  infçu  ,  à  votre  infçu  ,  à  leur  in- 
fçu  ,  à  1'  infçu  de  toute  la  compagnie  .  pour  dire  , 
fans  qu,'  oa  en  ait  eu  cocnoilTance  .  fenzJ  che  io 
il  f.ìpcjji  ;  fenza    faputa   di  voi  ,  o  di.  loro  ,       de. la 

INSECTE  ,  f.  m.  Petit  animal  dont  le  erps  eft 
coupé  comme  par  anneaux  .  Il  y  en  a  de  plufieurs 
fortes  ;  les  uns  rampent  comme  les  vi.rs,  les  i.nties 
marchent  comme  les  fourmis  ,  &  les  autres  wlcnt 
comme  les  mouches,  les  hannetons,  les  papillons  . 
Infetto  . 

f  IN-SEIZE  ,  f.  m.  T.  de  Libraire  .  Livret  dont 
chaque  feuille  efl  pliée  cr.  feize  ,  In  feiici  . 


INSENSÉ,  ÉE  ,  adj.  Fou,  qui  a  periu  le  fenî  » 
qui  a  1' efprit  aléné  .  I!  fe  prend  aulïi  fubftantive. 
ment.  Infenfaio  ;  difennato  ;  pazz"  ;  Jcioccjj  :n- 
Julfo  ;  bighellone;  cervellino;  pajcibìetola .  %.  \{  ie 
dit  auffi  des  chofes  qui  ne  font' pas  conformes  a  la 
raifon  ,  au  bon  fens.  Menfal o  ;  feiocco  :  folle  ; 
fiotto  . 

INSENSIBILITÉ  ,  f.  f.  Manque,  «'étant  de  fenfi. 
bilité  .  11  fe  prend  auffi  ngurément .  Infenfibilità  ,- 
flitpidità  ;  fiupidezz"  ■ 

INSENSIBLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  Cent  point  , 
qui  n'eft  point  touché  de  I'  imprcflion  que  1' obict 
doit  faire  fur  les/easou  fur  l*  ame  .  Infenfibile  ;  che 
nen  ha  Sentimento.  Ç.  Il  fe  met  quelquefois  fubfian- 
tivcment .  C  eft  uninfenfible  .  Et  alors  il  fe  dit 
plus  ordinairement  d'une  perfonne  qui  n'eft  point 
ftnfibie  à  l'amour.  Infenfibile.  $.  Infcnfible  ,  figni- 
fie auffi  ,  imperceptible  ,  qu'  oa  n'  apperçoit  ,  qu  n' 
eft  connu  que  difficilement  par  les  fens,  ou  même 
doat  on  ne  peut  s'appercevoir  .  Infenfibile  ;  imper- 
cettibile ;  che  non  apparifee  . 

INSENSIBLEMENT,  adv.  Peu  à  peu  ,  d'une  ma- 
nière peu  fcnfible  ,  qui  fe  connoit  difficilement  par 
les  fens  .  Infertfibilmcnte  ;  a  poco  a  poco  ;  fenz<* 
avvedersene  . 

INSÉPARABLE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  peut  être 
féparé  .  Injeparabile  :  indivifibile .  §■  On  dir  aaffi  , 
que  deux  amis  font  inféparables  ,  pour  dire,  qu'ils 
ne  fe  quittent  prefque  jamais  .  Amici  injepara. 
bili  . 

INSÉPARABLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  à  ne 
pouvoir  être  féparé.     Infcparabilmeme ;    indivifibil- 

1NSÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe  . 

INSÉRER,  v.  a.  Mettre  parmi,  ajouter,  faire 
entier.  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  feuillets,  des  ca- 
hiers, des  chofes  nouvelles  &  remarquables  qu'  on 
ajoute  dans  le  corps  à^  un  livre,-  ou  de  quchpie 
mot  ,  de  quelque  daufe  qu'on  met  dans  un  difeours 
par  écrit.  Inferire  ;  tramefcolare  ;  porre  ,  »  cacciar 
dentro  . 

INSERTION,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  insère. 
Ce  mot  eft  particulièrement  ufiré  par  les  Anatomi- 
fles  &  les  pjOtanifles  .  In  ferzi  ont .  On  dit  auffi  en 
Grammaiie  ,  1'  infertion  d'  une  lettre  dans  un  mot  : 
infertion  d'  une  note  marginale  dans  le  texte  .  §. 
Infertion  de  la  petite  vérole  .  V.  Inoculation. 

INSESSION  ,  f.  f.  T.  de  Mid.  C'eft  le  demi  bain 
qu'  on  fait  préparer  avec  des  herbes  émollicntes  , 
ou  de  toute  autre  vertu,  fuivant  1'  indication  .  In- 
fejjione  . 

INSIDIEUSEMENT  ,  adv.  D'une  manière  infidicu- 
fe  ,  &  qui  tend  à  furprendre  .  Il  n'eft  guère  d' ufa- 
ge que  dans  le  Hyle  foutenu  .  Inftdiofamente ;  occul- 
tamente ;  aflutamentt  . 

INSIDIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  tenJ  à  furprendre 
quelqu'un.  Il  n"a  d' ufage  que  dans  le  flyle  feufe- 
nu  ,  &  en  flyle  de  Palais .  Infsdiofo  ;  falnce  ;  pica 
d'  inganni  j  agguaievo'.e  . 

INSIGNE  ,  adi.  de  t.  g.  Signalé  ,  remarquable  . 
Infigne  ;  .legnatalo  ,-  famnfo  ;  illufire.  §.  Il  fe  dit 
auffi  des  Églifes  Cathédrales  .  Cattedrale,  o  Collegia- 
ta infigne. 

INSINUANT,  ANTE,  adj.  Qui  a  l'adreffe  &  le 
don  de  s' infinuer ,  <i'  iniînuer  quelque  chofe.  Insi- 
nuante ;  lufinghiere  . 

t  INSINUATI?,  f.  m.  Piéfent  que  les  Clercs  fai- 
foient  autrefois  à  leur  Eyéqu:  à  Ion  iui)al!.>tion  pour 
s'  infinuer  dans  fes  bonnes  grâces  .  Regalo  ceffate. 
vafi  da'  Chierici  al  loro  Ve/covo  nel  mittcrfi  in  pof. 
Selfo  del  Vescovado  . 

INSINUATION,  f.  f.  Adrcffc  dans  le  fiyle  ,  dans 
l'élocution,  par  laquelle  on  mfir.ue  quelque  chofe  . 
Ainfi  en  Rhétorique,  on  appelie  infinuat'on  ,  ce  qu' 
oa  die  dans  un  difcou>s  pour  s'  ir.finucr  dans  la  bien- 
veillance cìes  Auditeur;.  Infinuazione  .  $.  Infinna- 
tion  ,  fign.fic  auffi,  enrcgiAncnu^ni  fur  un  regillre 
public,  des  difpofiiionî  qui  doivent  être  tendues  pu- 
bliques.  V.  Enregiftrement . 
.INSINUÉ  ,  ÉE  ,  pjtt.   V.  le  verbe  . 

INSINUER  ,  v.  a.  Intioduire  doucement ,  couler 
adroitement  quelque  chofe  .  Infirmare  ;  far  entrare  ; 
introdurre.  S-  II  eft  auffi  réeipr.  L' aii  s'  inftnue 
dans  les  corps;  la  lumière  s'  infiiuc  .  V  aria  s'  in- 
sinua ne'  corpi  ;  h  luce  t]  infili  fi  a,  et.  §.  Il  figni- 
fie figuré;!, er.r  ,  faire  entendre  adroitement  ,  faire  en- 
trer dans  l' cfprit  .  Infirmare  :  dimoflrarc  ;  metter 
nell'  animo  .  $.  On  dit  auflfi  ,  s'  infinuer  dans  V.  ef- 
prit de  quelqu'un  ,  s'  infinuer  dans  fes  bonnes  grâ- 
ces ,  dans  fa  bienveillance  .  Ir./inuarfi  nell'  amieizi* 
di  alcuno  ,  guadagnarfi  la  ài  lui  benevolenza  •  On 
dit  à  peu  près  clan?  le-  même  fens,  s'  infinuer  dans 
les  compagnies  .  «ff.  Oa  dit  suffi  ,  en  T.  de  Prati- 
que ,  infinuer,  on  f..irc  infir.ucr  une  donation  ,  un 
teftaroent  ,  pour  due,  faire  eniVgmrer  une  donation, 
un  leflamrr.t  i  un  cettôin  Grçrft  dcftir.é  pour  cet  ef- 
fet .  Regifirare  ,  o  Sir  regifirare  . 

INSIPIDE,  adj.  de  t.  g.  Qui  ti'  a  r.ulle  faveur  , 
nul  gO»t .  Infipido  ;  Jcipito.  5.  Il  fc  ditfig.  des  crio, 
fis,  des  ouvrages  d'  cfprit  ,  &  (ienific  i  qui  n'a  au. 
(in  aeréruep.t  ,  qui  n'a  lien  qui  touche  &  qui  pi-, 
.que  .  Infipido  ;  Ictptto  ;  fciiect  ;  Sgraziato  ;  fvtne~ 
vote.  f.  Il  fc  dit  aulïi  Ég  des  peifonnes.  Un  Ora- 
teur infipidc  ,  un  i  ai  lie  u>  îroid  &  infipide.  Oratore  , 
molleggiatoti-  infipide  , 

IN- 
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INSIPIDITÉ  ,  f.f.  Qualité  de  ce  qui  eft  infipidc  ; 
tnfipidczz*  ;  fcipi'tzx*-  §■  ll  <edit  aulïi  au  fig.  L 
nfipid.te  Je  ce  Pcéme  ,  l"  infipidué  de  es»  railleries. 
Infipiiexx*  :  tcipi'txx*  ;  Sciocchezza. 

INSISTER,  ».  a.  F«>re  inittnce,  perfévé.cr  à  de- 
SWBder  une  chofe  .  (nfiflere  ;  ptr filiere  ;  fare  iflan- 
xa  ;  eflinarfi  ;  rVU*th<itt  ;  p-ofeguire  a  chiedere  ; 
■figt  fermo  in  una  cofa  .     §.  Il    lignifie    auffi  ,    appu- 

jfcp  ,    fonàer  principalement    fur Inflfiere  ; 

fondarfi  •■'■"". 

INSOC.'ABlLITh  ,  f.  f.  Caraftère  de  celui  qui  eft 
i-afociabie .   Incompatibilità . 

INSOCIABLE,  ad),  de  t.  g.  Fkhcux  ,  incommo- 
de ,  avec  qui  V  un  ne  peut  avoir  ae  foci^ié  ,  avec 
qui  l'on  ne  peut  vivre.  Un  liomme  inlbcable  ,  une 
ï.umeur  infociable  .  Infociabile  ;  che  non  può  ur\irfi  ; 
che  non  può  vivere  con  alcuno  . 

INSOLATION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Expofition  au 
foleil  des  matières  contenues  dans  un  vaiffeau  .  Ef- 
pofiz'One  d'  una  cof.i  al  foli  ;  il  fir  /secare,  0  cuo- 
cere al  fole  ;  il  foieggian  ■ 

INSOLEMMENT  ,  adv.  Avec  iafolence  .  Infoiente; 
mente;  arrogantemente  ;  ilacciatamente  ;  projomuo- 
ftmenie  ;  bu<f:i»zifamente . 

INSOLENCE  ,  f.  f.  Trop  grande  hardieffe  ,  effron- 
terie ,  manque  de  refpctt  .  Infoienti  ;  arroganza  ; 
petulanza;  tracotanza  ;  sfaedatageine  . 

INSOLENT,  ENTE,  adj.  &  fuMl.  Effronté  ,  qui 
perd  le  refpca  ,  qji  bleffe  la  modeflie  .  Infoiente  ; 
Arrogante  ;  sfrenati;  intemperante  ;  petulante  ;  tra- 
felato ;  altiero  ;  ardito  ;  burbanxsfo  .  S.  Il  fignifie 
«ìfR  quelquefois  ,  orgueilleux  ,  qui  en  ufe  avec  or- 
gueil ,  avec  dureté  .  Infoiente  ;  fuperbo  ;  orgogliofo  ; 
/irrogante  ;  temerario  ;   sfacciato  . 

t  1NSOLER  ,  v.  a.  T.  lie  Chimie.  Expofer  au  fo- 
lcii .  f  eleggiate  ;  efperre  ai  foie  . 

INSOLITE,  ad)  de  t.  g.  T.  de  Pratique.  Il  n'a 
guère  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Claufe  icfolite, 
procédure  infolite  ,  pour  dire,  qui  eft  contre  I'  ufa- 
g*,  contre  les  règles.  Infililo  ;  inufnato',  difufato; 
nuovo  ;  ftraordinario  . 

INSOLVABILITÉ  ,  f.  i.  Impuiffance  de  payer  .  Im 
fijjibilità  di  pigare. 

INSOLVABLE,  »d).  de  f.  g.  Qui  n'a  pas  de  quoi 
payer  .  Che  non  può  pacare  . 

INSOLUBLE,  adi.  de  t.  a.  Qui  ne  fe  peut  réfou 
ite  ,  expliquer.  InfHubile  ;non  foiutile  .  S.  En  Chi- 
mie ,  on  appelle  infoinole  ,  ce  <jui  ne  peut  fe  diffou- 
«Ire  .  Infttjtiife  . 

.INSOMNIE,  f.f.  tadifeofitionqui  ccsliCe  à  ne 
pouvoir  dormir,  faglia,  o  vigilia  ;  difficoltà  di  dor- 
mire . 

+  INSONDABLE  ,  adi.  de  t.?.  Qu'on  ne  peut  fon- 
cier ,  dont  on  ne  peu;  trouver  ie  tond  .  Di  cui  nor.fi 
può  trovare  il  fondo  . 

-INSOUTENABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  n'  eu  pas  feu- 
fenablc  .  Info/lenitile  ;  che  non  piò  foflentrfi  .  En 
parlant  des  perfonnes  ou  des  vices  .  Incomportabile  ; 
intoleratile  ;  infoffribile  . 

INSPECTEUR,  f.rn,  Qui  a  infpeftioa  fur  quelque 
chofe  .   Vifitatorej   infpetiure  . 

•  INSPECTION  ,  f.  f.  Aaron  par  laquelle  en  regar- 
de ,  on  confidère  ,  on  examine  quelque  chofe  .  ispe- 
zione ;  infpezi'oe  .'  confi  "1er  anione  ,  (fame  .  Infpe- 
érton  des  entrailles  des  via. mes  ,  V.  Exnfpice  .  j  II 
fignifie  aullî  ,  la  charge  &  le  (o;n  de  veiller  a  quel- 
«ji-.u  choie,  de  prendre  garde  auxaflions,  au  travail 
de  qnelqt;'  un  .     Ifptxtore  ;  inlpeijone  ;  ufficio . 

INSPIRATION,  I.  f.  Confcil  ,  fuggeftion  .  lnfpi- 
rax'ione  ;  fufgerimenio  ;  fugge/liane.  V.  Confeil  , 
Suggeftion  .  §.  Il  fe  dit  auili  de  la  chofe  inspirée  . 
îarpiration  divine  ,  de  Dieu  .  Infj<iraz_inne  divina  , 
di  Dio.  §.  Infpiration  ,  T.  didaSique  .  ABionpar  !»- 
Cécile  i'  air  entre  dans  le  poumon  .  Elle  eft  oppofée 
à  «xpi  ration.  lnjpirax.ii>ne  ;  fpbaiione  ;  1'  infpi. 
rare  . 

IN'PI  RÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INSPIRER,  v.  a.  Faire  naître  dans  le  cœjr  ,  dans 
l'-efpnr,  quelque  mouvement,  quelque  dclTein  ,  quel- 
qoe  penée.  Infpirare  ;  fpiart  ;  infondere  ;  metter 
in  cuore  . 
.INSTABILITÉ  ,  f.  f.  Manque  de  fiabilité  .  Il  ne 
fe  d;t  guère  qu'an  figmé  .   Inabilità  ;  inenflan^a . 

INSTALLATION  ,  f.  f.  ABion  par  laquelle  on  efl 
inltallé.  Stabilimento.  §.  Il  fe  oit  auffi  fig.  de  1' 
éisbliifement  dans  une  Charge  ,  dans  uo  Bénéfice  . 
rfiffegi  ,  o  fia  Stabilimento  w  poffiffod'  un  Beneficia, 
et'  una  Parrocchia. 

INSTALLÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
.INSTALLER,   v- »     Mettre  quclqu' un  en  pcffelTion 
d    un  Office,  d'  un  Bénéfice,    en   lui  fsifartt  prendre 
Ja    rince  qui  lui  appartient.     Stabilire,    mettere  in 
pcffe/To  ii'  un  Uffizio  ,  d'  un  Beneficio  ,  ec. 

INSTAMMENT,  adv.  Avec  infiance  ,  d'une  ma- 
nière preTinte  .  Iflanttrucnte  ;  inflantemente  ;  flan- 
temente  ,   caHamente  ;  premurof amente  . 

INSTANCE,  f.  f.  Pourfnite,  follicitation  pierT.m- 
te  .  lfianx_.i  :  inflan-rji  ;  importunità  ;  iorij  ;  vee- 
mtn%a  ;  calore.  §.  I!  fignific  auffr  ,  demande,  posr- 
fuite  en  Juflice  .  iflanxa  ;  dimanda  ;  §■  Il  Tignine 
aucîi  ,  en  T.  d'  École  ,  uoe  preuve  nouvelle  qu'  on 
aioute  à  celle  qu'  on  a  avancée  ,  lnflan%a  ;  ifianxjt; 
cbie%ior.e . 

INSTANT.  '.   m    Moment,    le  plus    petit  efpace 
4t  temps .  litanie  ;  inflanu  ;  fiante  ;   eltimo  i    me» 
Ûilt.  Fra»  ait. Italien  . 
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ments  di  tempo  .  §.  À  l'inflant  ,  adv.  tout  à  l'  heu- 
re ,  a  1'  heure  même  .  Incontinente  ;  or  ora  ;  adefs' 
adtffo  ;  Jubito  ;  in  un  momento. 

INSTANT,  ANTE  ,  adi.  Freffant  .  Il  n'  a  guère 
d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Inflante  follicitation  , 
mitantes  prières  ;  le  point  efl  mitant  .  V.  Ptef- 
l.irit  . 

INSTANTANÉE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  ne  dure  qu'un 
inllant  .    Ifl  anianeo  ;  inflantaneo  . 

INSTAR,  à  I*  INSTAR,  adv.  T.  d>  Pratique  em- 
prunté du  Latin  .  À  la  manière  ,  à  i'  exemple  ,  rout 
de  même  .  A  guifa  ;  a Jimiliiudine  ;  noli'  iflejfoino- 

[NSTAURATION  ,  f.  f.  Établiffement ,  V.  fnftau- 
ratioa  des  Jeux  Olympiques.  Rinn'JVJX'Or.e  ,  oit  ri- 
cominciare de' Giuochi  Olimpici. 

INSTIGATEUR  ,  TRICE  ,  (.m.  &  f .  Celui  ,  cel- 
le qui  incite,  qui  pouffe  à  faire  quelque  chofe  de 
mauvais.  Infiig.itore  ;  ifiigatore  ;  incitatore  ;  follici- 
latore  ;  eccitatore  ;  fpigniicre  ;  perfuajore  ;  fprone  ; 
iniziatore;  adi%xatorc  ;  aiutatore  \  mantice  ;  moto* 
re  ;  promotore  ;  flurx<calore  ;  confortatore  ;  tutore  ; 
incenditore  ;    ateendnore  . 

INSTIGATION  ,  f.  i.  Incitation  ,  fuggeSion  ,  fol- 
licitation prelfante,  par  laquelle  on  pouffe  quelqu' 
un  à  faite  quelque  chofe  de  mauvais  .  lfligaijtin%  ; 
aixxamonto  ;  ifligamento  ;  eccitamento  ,■  incitamen. 
io  ;  foj'pip,nimento  ;  provocamento  ;  /limolo  ;  fugge- 
flione  ;  impulfo  ;  incitazione  . 

INSTIGUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
INSTIGUER,  v.  a.  Exciter  ,  pouffer  quelqu'un  à 
faire  quelque  mauvaife  .iflion.  Inliigare  ;  i/ligare  ,- 
incitare  ;  fpignere  altrui  a  checchejii  ;  eccitare;  pu- 
gnere  ;  fpronare  ;  provocare  ;  commuovere  ;  aÌ7.X.irc; 
ai/fare  ;  adirare  ;  attirare  ;  confortare  ;  concita- 
re \  liuzjzjcare  ;  indurre  ;  sformare  ;  imporiumre  ; 
puntare  ;  prontare  ;  prcjfar  a  fare  ;  tentare  ;  /limo- 
lare ;  fùljecitare  . 

INSTILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
INSTILLER  ,  v.  a.  Faire  couler,  verfer  goutte  à 
goutte  dans  .  .  .  Infli ilare  ;  fiillaie  ;  gocciare  ;  infon- 
dere a  filila  a  pilla  .  $.  On  dit  fig.  inlliller  une  fauf. 
(e  dofìrine  ,  une  pernicieufe  doftr.ne  dans  I'  efprit  . 
Infiillare  ;  infinuare  . 

INSTINCT,  f.rn.  Certain  fentiment  ,  certain 
mouvement  que  U  nature  a  donné  aux  animaux  , 
pour  leur  faire  connoître  &  chercher  ce  qui  leur  eft 
bon  ,  &  éviter  ce  qui  leur  efl  mauvais  .  Inflinto  ; 
ifli-.to  ;  inclini  (ione  •  §•  U  fe  dit  auflfi  de  l'hom- 
me, Se  (;  prend  pour  un  premier  mouvement  fans 
réflexion  .  Ifiinto  ;  inflir.to  ;  infpirajjone  ;  prefenti- 
taento  . 

INST1TOÎRE  ,  f.  m.  T.  de  Jurifpr.  Aflioa  qu' 
exerce  un  Comm's  contre  fon  Maître  ,  pour  raifon 
de  ce  qu'  il  a  fair  en  fon  nom  .  Ir.fiitoria  . 
INSTITUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
INSTITUER  ,  v.  a.  Établir  quelque  chofe  de  nou- 
veau ,  donner  commencement  à  quelque  chofe  de  nou- 
veau .  ifiituire  ;  injiituire  ;  dar  principio  ;  fiabilire ; 
fondare  .  §.  On  dit  ,  iMlituer  ua  héritier  ,  pour  di- 
re ,  nommer  ,  faire  un  héritier  par  teflament  .  In- 
fili tiir  uno  erede  ;  hfeiar  ad  alcuno  T  eredità  .  §.  On 
dit  auîïi  ,  inflituer  un  Officier  ,  pour  dire  ,  .'  !t  blii 
en  charge,  en  tonftion.  Nominare  ai  un  imgfego  ; 
jljèilire  in  an  uffizio  ,  »'n  una  carica . 

INSTITUT  ,  f.  m,  M'inièie  de  vivre  fclon  une 
cenane  règle  dans  noe  Communauré  Religicufe  ;  les 
Conftiri-.nor.s  données  à  un  Ordre  Religieux  au  tenps 
de  fon  établiffement  .  Iftitulo  ;  infiitulo  ;  inflitti  (.io- 
ne ;  coflituzione  ;  regola  . 

1NSTITUTAIRE  ,  f.  m.  T.  de  Grimm.  &  de  Ju- 
rifpr. Le  Profcffuir  en  Droit  Civil  &  Canonique  ,  qai 
explique  les  Inftituts.  Lettore  ,  Vro,h!fore  i'  lnfiii-i- 
la  ;   tnflitutifla . 

1NSTITUTES,  f.f.  pi.  Les  Principes  ,  !«é*ïe'rMas 
du  Dioir  Romain,  rédigés  par  l'ordre  de  l'  Empe- 
reur Jufiinien  ,  &  qu'on  met  entre  les  mainsde  ceux 
qui  commencent  à  étudier  cette  fcicnce.  Quelques- 
uns  difeat,  Inftituts.    Infiiiuta. 

INSTITUTEUR  ,  TRICE,  f.  Qui  inîlitue  ,  qui  é- 
rabltt.  Ifli tutore  ;  infiitutore  ;  fondatore  ,  au  msfe. 
Infinutrice  ,  au  fém.  $.  On  apptlle  auffi  Infltture  ir, 
celui  qui  cil  chargé  de  donner  les  premières  iuiiru- 
flions  à  un  Prince  .  Precettoie . 

INSTITUTION,  f.  f.  Aaion  pat  Irquelle  03  in- 
fiitne  ,  on  établit,  [fliiurjone  ;  inflituz'ionc  ;  fonda- 
zione .  §■  Il  fe  prend  auffi  pour  la  c'iofe  instituée  . 
Ifiituz'one  ;  fondazione  .  §.  On  appelle  inftitution  ù' 
héritier  ,  la  nomination  d'un  hériter  .  iflitwijone 
d'un  erede  .  5.  Il  fe  prend  quelquefois  pour  éduca- 
tion .  Inflituzione  ;  iftruzione  ;  educazione  ;  aldot. 
Innamemo  . 

INSTRUCTIF,  IVE  ,  adj.  Qui  inftruir  .  II  ne  (: 
dit  que  des  chofes  .  Induttivo  ;  ifliui<iv>. 

INSTRUCTION  ,  f,  f.  Éducation  ,  inftirution  .  In- 
flruzione  ;  iftruzione;  inform  izione  ;  infiiiazione  ; 
ammaeflr amento  ;  addottrinamento  .  §■  Il  f.ivrii rie  auffi 
les  préceptes  qu'on  donne  pour  inftruire  .  1-iflr,. ^io- 
ne ;  infegn  ameni  i  ;  documenti  ;  i  precelli  flefff  che 
fi  danno.  §\  InllruaiOn  ,  fignirîe  auffi  ,  cenaoïffancc 
qu'on  donne  de  quelques  faits,  de  quelques  ufare; 
qu'on  ignore  .  .le  vous  demande  cela  pour  mon  m- 
ftruflion  .  J'ai  fait  un  mémoire  pour  1' inftiui'ion  de 
mon  Rapporteur,  ^trazione  ;  infermaziBne  ;  dictt- 
menio ,  i,  O»  dit  suffi  ,  i'  inUTuiRioa  ci'  an  i'Q:i:  , 
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pour  dire  ,  tout  ce  qui  efl  néccffiire  pour  mettre  un 
procès  en  état  d'être  jugé.  Formazione  a"  ua  )w- 
ceffo  .  §.  Inffruaion  ,  fe  prend  auffi  pour  les  Ordres 
&  les  mémoires  qu'un  Prince  donne  à  fon  Ambaffa. 
deur  ,  à  l'on  Envoyé  ,  ou  à  ceux  qu'  il  charge  de" 
ftiKrlqnc  commiffi'n  .   Inflazione  . 

INSTRUIRE  ,  v.  a.  Enfcigner  quelqu'  un  ,  Idi 
donner  des  piéccptes  pour  les  mœurs  ,  pour  quelque 
fetence,  &c.  tflruiye  ;  ifiruire  ;  infegnare  ;  ammae- 
strare ;  informare  ;  imburiaffare  ;  addottrinare;  dot- 
trinare ,  indottrinare  ;  formare  ;  allevare;  inforni, 
re;  difciplinare  ;  infiituire  .  5.  Il  fedir  ali  (Ti  par 
extenfion  ,  en  parlant  des  bOics  .  Infegnare  ,  adde- 
ftrars  ;  allevare  ;  amm,:efl<are  .  5.  H  fìg'nrie  .rjfïi  , 
informer  ,  donner  conaoiffarec  de  que-hjiiv;  chofe  . 
Informile  ;  ifiruire  ;  inftruire  ;  ani/are  ;  far  forti. 
re  ;  dare  avvifo  ;  dar  notizia  .  §.  On  dit ,  en  T.  de 
Palais,  inftruire  un  procès,  pour  dire  ,  mettre  un 
procès  ca  état  d'être  jugé.  Formare  ,  ordinari  un 
proceffo  .  §.  On  dit  ,  inftruire  le  procès  *  quelqu'  ua, 
pour  dire  ,  lui  faire  fon  proies  en  matière  criminel- 
le .   Far  un  proceffo  ad  alcuno  . 

INSTRUIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit, 
qu'un  Général  d'  armée  ,  qu'un  Ambiffadcur  «ft 
bien  infiruit  ,  pour  diie  ,  qu'il  eft  bien  informé  , 
bien  averti  de  tout  ce  qui  îe  paffe  .  Ben  informate; 
ben  ifl- uito  ;    che  riceve  avvi  fi  Ji  tulio  :iò  che    ce~ 

INSTRUMENT,  f.rn.  Outil  qui  fert  à  l'ouvrier, 
à  1  artifan  pour  faire  quelque  chofe  .  ifir omini  o-  in- 
flrumcnto  ;  Strumento;  ordigno.  5.  On  appelle  in'llru- 
mens  de  Mathématiques  ,  la  règle,  !c  compas  de  pro- 
portion ,  le  quatt  de  cercle  ,  &c.  Infi.uhienti  di  Ma- 
tematica .  §.  On  appelle  inflrumenc  de  Muhque  ,  tout 
inllrument  fait  pour  tendre  des  focs  hatmpriieux  , 
comme  font,  les  orgues  ,  le  luth,  la  viole,  le  haut- 
bois  ,  le  clavecin  ,  le  violon  ,  la  tiaipe  ,  &c.  Ijiru- 
mento  ;  infirumenio  ;  finimento  ;  fìn-mento  musea- 
le .  §.  Il  fe  dit  auffi  figureraient  desperfonres  où  des 
chofes  qui  fervent  à  produire  quelque  effet  ,  &  a  par- 
venir à  quelque  fin.  V  iftrttmento  ;  lo  Strumento  ,- 
;'.'  mozzo  :  aiuto.  %.  Infiniment  ,  fe  dit  auffi  des 
contrats  &  des  aflespuhlics  pardevant  Notaire  .  Stru- 
mento ;  injirumento  ;  i/immento  ;  contratto.  S.  On 
appelle  auffi  ioftrument  de  paix  ,  les  Traités  de 
paix  rédigés  par  écrit  .  Strumento,  0  Trattato  di 
paci  . 

INSTRUMENTAL  ,  ALE  ,  adi.  Qui  fert  d' inflru- 
ment .  Iflrumeniale;  Strumentale  .  $.  On  appelle  llu- 
fique  inflrumentale  ,  celle  qui  eli  faite  pour  ies  ìa- 
(ì  rumens  .   Mufica  infiniment  ale  ,  0  firumenta'e  . 

INSTRUMENTER  ,  v.  n.  T.  de  Pratique  .  Palier 
des  contrats  ,  faire  des  contrats  &  autres  aSes  pu- 
blics .  Recare  un.  ifirumento  ,  un  contratto,  0  fîmiU  . 

INSUFFISAMMENT,  adv.  D'  une  manière  qui  ti* 
eft  pas  luffifante.  Infcffitieniemente  ;  debolmente. 

INSUFFISANCES,  f.  Incapacité,  manque  de  fuf- 
fif&n.e  .  Infufficiertza  ;  i.afc-fficicnza  ;  débute ZXI>  i 
incapacità  ;  fralezza  ■ 

INSUFFISANT  .  ANTS  ,  adi.  Qui  ne  fuffit 
pas  .  Infufficiente  ;  in/ffseients  ;  incapace  ;  deiole  ; 
fiacco  . 

y  INSULAIRE,  adi.  de  t.  tr.  Habitant  d' ine  fie  . 
Il  r.e  fe  dit  guère  que  des  hahirans  des  îles  qui  font 
dans  la  mer  .  l/rlano  ;  abitante  d'  un'  Ijola  .  Il  efl 
suffi  fubltantif  .  Les  lofulaires.  G  C  If  aloni  , 

t  INSULTARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  in- 
fine, expofé  aux  in  fuites  ,  EJ'pofio  agf  infilili .  Une 
Place  infultabîe. 

INSULTANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Q:i  infulte  .  Qui  e  il 
propre  à  -rfultcr ..  Oltvaggiofo  . 

tN.sULTc  ,  1.  f.  &  autrefois  miiiC.  Mauvais  trai- 
tement v!e  fait  ou  de  parole  ,  aiec  dttfein  prémédi- 
té  d'  oflferfer ,  '.r fiuto  ;  oltraggio  1  offefa  ;  ingiuria; 
beffeggi  ,m;nl;  ;  f-apsrebieria  .  §.  On  oit  ,  mettre  hors 
d  intuite  ,  en  parlant  des  Plates  ,  des  Farts,  Sede» 
jurres  ouvrage;  ,  pour  figniricr  qu'  on  les  mec  hors 
ri'  é:at  d'  é'rc  forcés  eu  pris  d'  emVée  .  Mettere  una 
Fortezz3  .   ""a  -P'-C2.-'  an  guerra  fu"!  d'  inj'u.'to  . 

INSULTÉ  ,  ÉE  ,  p*rt.   V.  le  verbe  . 

INSULTER  ,  v.  a.  Maltrairer  queiqu'  fin  de  fait 
on  de  paicle,  de  propos  délibéré  .  Infunare  ;  oltrag- 
giare ;  beffeggiare;  fare  infiliti  ,  Jop.tchierie  .  §.  Il 
(ì^nifìi  auffi  ,  prendie  avantage  de  la  misere  d'  un 
homme  piur  lui  faire  quelque  ojfenfe  ,  quelque  dé- 
pvlaifir.  En  ce  fens  ,  il  s'emploie  a-vec  la  prépofiticn, 
À  .  infu'.tare  ;  rimproverare  ;  fchernire  ;  godere  del. 
le  altrui  avverfità  ,  0  mi  ferie ,  §.  Il  lignine  auffi  , 
attaquer  vivement  &  â  découvert,  &  fe  dit  ordinai- 
rement en  parlant  d'une  Place  de  euerre  &  des  for- 
tif.cations .  Infunare  una  PiazWd*  guerra  ,  ami- 
carla vivamente  . 

INSUPPORTABLE,  adi.  de  t.  g.   Intolérable  ,  qM 
ne  peut  i:>e  f'-iififert  .  In.'oppi'i.itile  ;    hieew. 
le  ;  ini oter abile  ;  infoffribile  ;  inrolïorando  .    J.  Ori 
dit  fig.  cet  homme  eli  infiìpport.-.b.'e  en    tout  ce  qu' 
il  fait  ,  pour  dire,  qu'  il  eft  r;è;  incotniROdÈ ,   t'es- 
fâcheux.  Verno  nijfijimo  ,    mfofftUlite  ,  te.  vi  Fà-- 
c'kux.  §.  Oa  dit  de  nên'e,    une  humeur  ; 
rable,  ur.e  chofe  infupportabie  .  !..   1 
V.  ci-dcftiis  . 

INSUITORT.VSIVMENT  ,  adv.     T>'  une 
iafupportaHfî.     Il  écrit  iofuppartablt-n.ent  ; 
,  .nfuppoi-  ..b:îir."it  .lia!  .    Intollerabilmente,   h 
labilmente  > 
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INSURGENS,  f.  m.  pi.  Nom  qo'on  desine  à  cer- 
tains  Corps  de  Troupes  Hongioifes  levées  c-xtrao.d;- 
nairement  pour  le  fervice  de  l'État.  Nome  che  fi  dà 
a  eerti  Corpi  di  Truppe  Ungare  ,  flraotduiat  lamente 
affaldate  per  i  bifegni  urgenti  dello  flato  . 

INSURMONTABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  peu!  ë- 
rre  fjrmonté.  Injupcaéile  ;  invincibile  . 

+  INTABULER  ,  v.  a.  Mettre  le  nomde  qoeiqù' 
un  fur  le  tableau  ou  la  li  (Te  des  membies  d'  un  Corps, 
d'une  Communauté.  Scrivete  il  nume  d'  alcuno  ne' 
pubblici  regiflri . 

i  INTACT,  ACTE.  adi.  Qui  eft  demeuré  pur  , 
entier,  parce  qu'on  n"y  a  pas  touché.  Inatto  ;  pu- 
ro ;  non  ttacato  ;  incontaminato  . 

+  INTACTILE  ,  adi,  de  t.  *.  Qui  ne  peut  tomber 
focs  le  fens  du  rsft  .  Intangibile  . 

INTARISSABLE,  adi.  de  t.  g.  Qur  ne  fé  peut 
tatir  .  Intaccabile ;  inefnvribile  ;  indeficiente  ;  ine- 
{nullo;  perenne  .  §.  On  dit  fig.  une  érudition  ,  une 
imagination  intarifiable  ,  pouf  d;re  ,  une  érudition  , 
une  imagination  qui  ne  s'épu'fe  point.  Inefauribi. 
te  ;  inefatifio  ;  che  non  vien  meno.  §.  On  dit  aufïi, 
d' un  Pcère  ,  que  fa  veine  eft  infariiïable  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  fait  beaucoup  de  vers  fur  toutes  fortes  de 
matières  .   Veni  poetica  ineffia  abile  ,  indeficiente  . 

INTÉGRAL,  ALE  ,  adi.  T.  de  Mathématique  . 
ï!  n*  a  guère  d'  ufaçe  que  dans  cette  phrafe  :  Calcul 
intégral  ,  pour  figniner  ,  le  calcul  par_  lequel  on  trou- 
ve une  quantité  finie  dont  on  connoît  la  partie  in- 
Énimenr  petite  .  Calcolo  integrale  .  §.  On  dit  auffi 
fubflantivement  au  fèm.  1'  intégrale  d'  une  quantité 
différentielle,  peur  dire  ,  la  quantité  finie  dont  cet- 
te différentielle  eft  la  partie  infiniment  petite  .  L'in- 
tegrale  d'  ima  quantità  differenziale  . 

t  INTÉGRALEMENT,  adv.  Peu  nfité.  Entière- 
ment .  V. 

INTÉGRANT  ,  ANTE,  adi.  Il  ne  te  dit  qu'  en 
cette  phrafe  :  les  parties  intégrantes  .  On  appelle 
ainfi  en  Philofophie  ,  les  parties  qui  cotnpofcnt  l' in- 
tégrité d'  un  tout  ,  à  la  différences  des  parties  qui 
font  effcntitllcs  ,  &  fans  lefquelles  une  choie  ne 
fauroic  fubfifter  .  P.irti  integranti  ,  &  mieux  ,  inte-, 
grati . 

INTÉGRATION  ,  f.  f.  T.  de  Mathématique  .  A- 
étion  à[  intégrer .   Integrazione  ■ 

INTEGRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  d'une  probité 
incorruptible  .  Incorretto  ;  integro  ;non  contaminato  . 
INTÉGRER,  v.a.  T.  de  Mathématique.  Trouver 
1'  intégrale  d'  une  quantité  différentielle  .  Integrare  . 
INTÉGRITÉ,  f.  f.  La  vertu,  I.»  qualité  d'  une 
perfonne  iwtègre  .  Integrili  ;  probità  ;  purità;  leal- 
tà; innocenza.  §.  Il  fignifie  auflfi ,  l' état  d' un  tout, 
quiatoutes  i;  p  itties  /integrità  ;  intertxx*  •  §■  Il 
fignifie  dans  le  Ddaétique  ,  I  état  parfait  d'  une  e' 
fé  faine  &  noa  corrompue  .  Integrità  ;  interczz**  i, 
perfezione . 

*  INTEGUMENT  ,  f.  m.  Terme  d'  Anatomie  , 
qui  fé  dir  des  .membranes  ,  qui  couvrent  les  parties 
internes  du  corps  ,  cornine  les  tuniques  de  1'  œil  &c. 
integumento  . 

(  INTELLECT  ,  f.  m.  T.  didaflique  .  La  faculté  de 
l'âme  ,  qu'  on  nomme  autrement,  1' entendement  . 
Intelletti  ;  intendimento  ;  j'enno  ;  minte  . 

INTELLECTIF,  IVE  ,  adi.  Appartenant  à  P  in- 
telleft.  Il  n'eft  guère  xn  ufage  qu'au  féminin  & 
dans  ces  rhrafes  .  La  faculté  ,  la  puiffance  intelle- 
tti ve  .  La  facoltà  ,  la  potenz'  intellettiva  , 

t  INTf.LLECTIoN  ,  f.  f.  T.  Uidail.  Aflion  par 
laquelle  l'entendement  comprend  ,  conçoit  une  cho- 
fe. Intelligenza  ;  intendimento  . 

■f  INTEL1ECTIVE  ,  f.  f.  T.  Didalf.  La  faculté 
de  1'  intellefl  .    Intellettiva  . 

t  INTELLECTUALITÉ  ,  f.  f .  T.  d'École.  Puif- 
fance ,  faculté  iotelUciuelle  ,  capacité,  portée  de  l' 
efprit.  Intellettualità  ,  intelligenza  ■ 
INTELLECTUEL  ,  ELLE  ,  a.1,.  Qui  appartient  à 
T  infelice!  ,  qui  tlldar.s  I'  entendement  .  Intellet- 
auale  ;  intellettivo  .  §.  Il  ftçnifie  auffi  ,  fpirituel  , 
par  oppof.tion  à  matériel  .  Ainfi  on  dit  ,  que  Y  An- 
Se  ,  que  l'Ame  eft  une  fubftance  intellectuelle,  un 
être  intellectuel  .  L'  Angelo  ,  l'  Anima  fono  J'oflanxe 
intellettuali  . 

INTELLIGEMMENT,  adv.  Avec  connoi(Tanec  & 
intelligence  .   Con  intelligenza  ;  dottaminte . 

INTELLIGENCE  ,.f.  f.  Faculté  intellettive,  ca- 
pacité d'  entendre  ,  de-nomprendre  .  toltili <,e»za  1 
intelletto;  intendimento .  $  Il  fignifie  suffi  ,  con- 
noiflarice .,  compiéiienfion  .  Intelligenza  ;  eognizio-: 
ne  ;  iti et  ;  notifia  J.  En  termes  de  Peinture  ,  il 
fe  dit  des  p.iriits  qui  ont  plus  de  rapport  au  gourde 
j"  Arlifie  .  -au'  à  l'éiurfe&  au  travail  .  Intelligenza . 
§■  Il  .fign.fie  aoITi  ,  amitié  réciproque,  union  de 
Itntimens  .  Intelligenza  ;  corvi Ipandenza  ;  concor- 
dia ;  amicizia  .  {.  Il  fignifie  aftflî  ,  con  cfponòance  , 
'Cmnmr.icalion  entre  dis  perfonnes  !,iii  s' entendent 
Ï'  unc.avtc  1'  autre.  InteUigtnz''  l  accorde  ;  corrif- 
pofidettza.  §.  Intelligence,  lignifie  an  (Ti  une  fubflan- 
ce  purement  fpirtf nelle  .  Intelligenza  ;  Jr.ftanz*  in- 
eoyporea  .  Un  appelle  Us  Anges,  les  Intelligences  cé- 

..-   -.'.'j"    «y./  . 

torTÉLUGETOT  ,  ENTE  ,  adi.    Pourvu   i 
rulié  iotelleaive  ,  capable  d'  entendit  &  de  raifon- 
Ktr  .   En  re  fens,     il  n'  a  .  i.  uère  d*  OÛge    qu'en  ces 
pbrafrs:    i'Itorrmc  cfl  un  être  inrelltf|°car  .   L'Ange 
tU  une  fubffanct  intelligente  .    t'  Uomo    i  m»  tfferc 


intellet'.itah  ,  intelligente  ;  C  Anseìo  è  una  foftanzi 
intellettuale  .  §.  Il  fignifie  plus  ordinairement  ,  qui 
cft  habile  &  bien  verfé  en  quelque  matière,  en 
quelque  affaire  ,  &  qui  en  a  nne  parfaite  connoiffai:- 
ce  .  Intelligente;  intendente;  J'avio  ;  dotto  ;  erudito  . 
t  INTELLIGIBILITÉ,  f.  f.  Nettcé  du  difeours 
qui  le  rend  facile  à  comprendre  .  Inteltigitilità  ; 
cb'at  ezta  ■ 

INTELLIGIBLE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  peut  être  oui 
facilement  &  diflinflement  .  Intelligibile  ;  chiaro  ; 
di/finto.  S.  Il  fi»nifie  auffi ,  qui  eft  ai.'é  â  compren- 
dre .  Intelligibile  ;  chiaro  :  facile  ai  elfere  intej'o  . 
§.  Intelligible,  en  termes'd'  École  ,  fe  dit  auffi  de 
tous  lis-êtres  en  tant  qu'ils  font  l'objet  de  1'  en- 
tendement .  Ainfi  être  intelligible  fe  dit  par  oppofi- 
t;on  à  être  fenfible  .  Ente  intellettuale  ;  intelletti, 
vo .  §.  Il  fe  dit  plus  particulièrement  de  ce  qui  ne 
fubfide  que  dans  l'entendement,  comme  les  êtres  de 
raifon  ;  &  en  ce  fens ,  il  eft  oppofé  à  réel  .  Intelli- 
gibile ;  intellettuale . 

INTELLIGIBLEMENT,  adv.  D'une  manière  in- 
telligible. Intelligibilmente  ;  chiaramente  ;  manife- 
flamente  . 

INTEMPÉRAMMENT,  adv.  Avec  intempérance  . 
Intemperantemente  ;  di/ordinatamente  ;  fmoderata- 
tnente  ;  imm  oderai  ameni e  ;  {regolatamente  . 

INTEMPÉRANCE,  f.  f.  Vice  oppofé  à  la  tempé- 
rance .  Intemperanza  ;  immoderanza  ;  diflemperan- 
Z"  ;  incontinenza  ;  ecceffo .  §.  On  dit  figurément  , 
intempérance  de  langue  ,  pour  dire  ,  trop  grande  li- 
berté qu'  on  fe  donne  de  parler  .  Incontinenza  di 
lingua  ,  Soverchia  licenza  nel  favellare.  Et  on  dit, 
qu'  il  y  a  de  l'intempérance  à  rrop  étudier  ,  à  vou- 
loir trop  favoir  ,  pour  dire,  qu'  il  peut  y  avoir  un 
excès  vicieux,  même  dans  ces  fortes  de  chofes .  In- 
temperanza  ;  {regolatezx.*  ■ 

INTEMPÉRANT,  ANTE,  adi.  &  fu  Ml.  Qui  a 
de  1  intempérance  .  Intemperante  ;  immoderato  ;  in- 
temperato . 

INTEMPÉRÉ  ,  ÉE,  adi.  Déréglé  dans  fes  pallions 
&  dans  fes  appétits.  Intemperato  ;  immederato  ;  in- 
continente ;  dif ordinalo  ;  fregnlato  . 

INTEMPÉRIE,  f.  f.  Dérèglement.  I!  ne  fe  dit 
guère  que  de  I'  air  &  des  humeurs  du  corps  humain  . 
Intemperie  ,-  intemperatura  ;  [regolamento;  dif^rdine  . 
INTENDANCE,  f.  f.  D.reftiun  ,  adminiftration 
d'affaires  importantes,  la  charge  ou  ta  commiffion 
d'  Intendant  .  Podeflerit  ,■  {ovrimendenza .  Quelque 
part  ,  on  dit  ,  Intendenza  .  $.  Il  fignifie  encore  ,  le 
temps  que  dure  l' administration  de  I'  Intendant  .  Po- 
defleria  ;  tempo  che  -dura  la  carica  d'  un  podeflà  , 
d'  un  Intendente.  Ç.  II  fe  dit  auffi  du  diftrift  où  s' 
étend  la  Charge  d'un  Intendant  .  DiHn.no  d'  un  In- 
tendente .  II  (e  prend  quelquefois  ,  &  fur-tout  dans 
les  Provint»,  pour  la  maifon  où  loge  l'Intendant  . 
Cafa  d'  un   intendente  . 

INTENDANT,  f.  m.  Celui  qui  eft  préposé  pour 
avoir  la  conduire  ,  la  direflion  de  certaines  affaires  , 
avec  pouvoir  d'en  ordonner.  Intendente;  podeflà  ; 
fopraintendente  . 

INTENDANTE  ,  f.  f.  La  femme  d'un  Intendant  . 
Intendente  ;  moglie  del  podeflà  ,  dell'  Intenderne . 

t  INTENSE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Phyf.  Grand  , 
fort,  vif,  ardent.  Une  chaleur  intenfe  ,  un  amour 
intenfe  ,  &c.  IntenJ'o  ;  eccrjjìvo  ;  veemente. 
t  1NTENSION  ,  1  f.  i.  Terme  didatìique  .  11  fé 
INTENSITÉ  ,  f  dit  en  Phyfique  ,  &  fur- tout 
des  qualités  fenfibles  .  C'  efl  le  degré  d'exiftenec  , 
de  force  ,  ou  d'pflivité  d'  une  choie,  d'  une  quali- 
té ,  d'  une  puiffance  .  Inienfione  ,  il  piìt  alto  grado, 
a  cui  una  qualità  poffa  falire  . 

i  INTENSIVEMENT,  adv.  Avec  intention  ,  avet 
véhémence  .  Intenjìvamente  ;  intenfamente  . 
INTENTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INTENTER  ,  v.  a.  Il  n'a  d' ufage  que  dans  ces 
phrafes  :  Intenter  une  afiion  ,  intenter  un  procès  , 
inrenter  une  aceufation  contre  qnelqu'  un  ,  pour  di-- 
re  ,  commencer  un  procès  ,  une  aceufation  contte 
quelqu'un      Intentare  un  proteffo  ,  una  lite. 

«NTENTION  ,  f.  f.  DefTcin  ,  mouvement  de  V  a- 
me  ,  par  lequel  on  tend  à  quelque  fin.  intenzione  ; 
àifegno  ;  proponimento  ;  volontà  ;  fine  ;  {capo  ;  og- 
getto ;  penfie'o  .  §.  On  dit  auffi ,  faire  unechofe  à  I* 
intention  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'on  la  fait 
pour  lui  faire  plaifir  &  à  fa  confidération .  Far  urta 
■enfa  a  riguardo  di  alcuno.  §.  On  dit  en  termes  de 
Dévotion,  diriger  ou  dreffer  fon  intention,  pour  di- 
re ,  la  tourner  vers  une  bonne  fin  .  diriger  l'  inten- 
zione .  $.  On  dit  suffi,  faire  des  prières  ,  donner 
des  aumônes  ,  dire  la  Mcffe,  &c.  à  1'  intention  de 
qutlqu'un,  pour  dire,  faire  ces  chofes  dans  le  def- 
fein  qu'elles  lui  ferment  devant  Dieu.  Pregare  ,  far 
lima/ina,  celebrar  la  Meffa  ali'  intenzione  di  alcuno  . 
INTENTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  mtention- 
fler  ,  qui  r."  cfl  point  en  ufage  .  Qui  a  certaine  in- 
tention .  Il  ne  fe  joint  guère  ,  qu'  avec  bien  ,  mal  , 
ou  mieux.  Bene    o  male  intenzionato  ;    iene  o  mal 

di{p  \{i» . 

INTENTIONNELLES  ,  adi.  f.  pi.  Qni  ne  fe  dit 
qu'  en  cette-  phrafe  :  Efpèces  intentionnelles  .  Les 
Anciens  nnmmoient  ainfi  les  atflmcs  qu'  ils  fup- 
pufoient  fortir  des  corps  pour  frapper  les  fens  .  Ils 
les  nommoient  auffi  efpèces    impredes  .   Intenzionali  . 

i  INTER  ARTICULAIRES,  adj.  f.  pi.  T.  d' A- 
nui.  Cartilages  qui  font  entre    les  articulations   des 
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os.  Cartilagini  the  fi  trovano 
lazioni  . 

INTK-RCADENCE  ,  f.f.  Il  nefe  dit  que  du  pouls  , 
qui  eli   intercadent  .  Sregalatezz.«  def  polfo  . 

INTERCADENT,  ENTE  ,  adi.  Terme  de  MéJe. 
cine  .  U  ne  fe  dit  que  du  pouls,  lorfqt,t  tes  b^tre- 
mens  font  tantôt  plus  forts ,  fantôr  plus  foibles  . 
Poljo  {regolato  . 

_  INTERCALAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  inféré  & 
ajouté.  Il  fe  dit  proprement  du  jour  que  l'on  ajou- 
te au  mois  de  Février  dans  f  année  biffeittile  .  In- 
tercalare ;  lileftile  f  tifefto.  S.  On  appelle  lune  in- 
tercalaire, la  treizième  lune  qui  fe  rrouve  dans  une 
anuée  ,  de  trois  ans  en  trois  ans  .  Luna  intercala- 
re .  §.  II  fe  dit  auflfi  de  certains  vers  qu'on  répère 
pliifienrs  fois  dans  quelques  Poëmcs  ,  comme  dans 
les  Chants  royaux  ,  dans  les  Ballades  ,  dans  les  Vi. 
relais  ,  &c.  Intercalare  . 

1NTERCALATION,  f.f.  Addition  d' u 
le  mois  de  Février  aux  années  biffextiles 
ne  d'  un  giorno  al  mefe  di  Febbraio  negli  t 
flili  . 

INTERCALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INTERCALER,  v.  a.  Inférer  .  11  fe  dit  propre- 
ment  d'un  iour  qu'on  ajoute  de  quatre  ans  en  qua- 
tre ans  dans  le  mois  de  Février  ,  afin  que  la  maniè- 
re de  compter  quadre  plus  exactement  avec  le  cours 
du  Soleil .  Agtiujnere  un  giorno  al  Mefe  di  Febbraio 
negli  anni  del  bi{e]to  . 

INTERCÉDER  ,  v.  n.  Prier,  follicifer  pour  quel- 
qu' un  ,  afin  de  lui  procurer  quelque  bien  ,  ou  de  le 
garantir  de  quelque  mal .  Intercedere  ;  interporfi  ; 
inirsmetterfi  ;  effet  mediatore, 

INTERCEPTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
INTERCEPTER  ,  v.  a.  Surprendre  .     ri  ne  fe  dit 
guère  que  des  lettres,  ou  d'  autres  chofes  femuiables 
par  où  l'on  découvre  quelque  feerct.  Sorprendere  , 


i jour  daas 
Addizio- 
annibije- 


INTERCEPTION  ,  f.  f.  Terme  didaRique  ,  qui  fe 
dit  en  parlant  de  quelque  chofe  dont  le  cours  direct 
eft  interrompi  .    Intercezione  . 

INTERCESSEUR,  f.  m  Qui  intercède.  Inlerccf. 
{ore  ;  mediatore  ;  mezx."oo  • 

^INTERCESSION  ,  f.  f.  ASion  ,  prière  pu  laquelle 
on  intercède  .   Interceffione  ;  priego  . 

t  INTERCURRENT,  ENTE,  adi.  Qui  fe  mêle 
avec  ;  inégal  .  Fièvre  intercurrenre  .  Febbre  che  t' 
aggingne  ad  altra  malattia  ;  &  pouls  intercurrent  . 
Polfo  incgua'e  . 

INTERCOSTAL  ,  ALE  ,  adj.  Terme  d'  Anatomie  . 
Il  fe  dit  de  ce  qui  eft    entre  les  côtes  .  Intercoflale  . 
t  INTERCUTANtE  ,  adi.  de  t.  g.    Qji  eft  entre 
la  chair  &  la  peau  .  Intercutaneo . 

INTERDICTION,  f.  f.  Défenfe  par  Sentence  on 
Arrêt  à  un  Officier  d;  faire  aucune  fonction  de  fa 
Charge  ,  ou  à  une  Cour  de  fager .  Interdetto .  §.  In- 
terdiction ,  fe  dit  des  Officiers  de  Juftice  ;  &  inter- 
dit ,  des  chofes  faintes  .  Interdetto  ;  interdizione  .  §. 
On  dit  auffi  ,  interdiction  du  commerce  ,  un  Arrêt 
d' interdiction  contre  \urs  prodigue  .  Interdetto  ;  proi- 
bizione .;  divieto. 

INTERDIRE,  v.  a.  On  dit  à  la  feconde  perfon- 
ne du  pluriel  au  préfent  de  l'  indicatif ,  vous  inter- 
diteli à  l'égard  du  refte ,  il  fe  conjugue  comme  di- 
re .  Défendre  quelque  chofe  àquelqu'un.  Interdire; 
proibire  ;  vietare  ;  impedire  .  §.  Il  fc  dit  abfolument 
d'une  Sentence,  par  laquelle  on  défend  aux  Ecclé- 
fiaftiques  1'  exercice  de  leurs  Ordres  ,  &  la  célébra- 
tion des  Sacremens  &  du  Service  Divin  dans  tocs 
les  lieux  fournis  à  l' interdit  .  Interdire  ;  punir  4' 
interdetto  .  §.  Il  fc  dit  auffi  des  Officiers  de  Juftice, 
ou  de  la  Maifon  du  Roi  ,  auxquels  on  défend  d*  c- 
xercer  leurs  Charges  .  Interdire  ,  vietare  t'  ejerci- 
%io  d'  una  carica  .  Si.  On  dit  en  termes  de  Fra- 
tique  ,  interdire  on  homme  ,  pour  dire  ,  lui  défendre 
par  Juftice  de  contratìer  ,  eie  difpofer  de  (on  bien  . 
Interdire  ;  proibire  ;  vietare  .  §.  Il  fignifie  auffi ,  é- 
tonner  ,  troubler,  en  forte  qu'on  ne  lâche  ce  qu'on 
dit  ni  ce  qu'  on  fait  .  Et  dans  ce  fens  ,  il  n'  a  guè- 
re d'  ufage  que  dans  les  temps  qui  font  formés  du 
participe  .  Stupefare  ;-  turbare  ;  ftordire  .;  sbigottire  . 
§■  Interdire  le  feu  &  1'  eau  ,  formule  des  Romain*  , 
quand  ils  banniffoient .  E/iliare. 

INTERDIT  ,  ITE,  pair.  V.  le  verbe .  §.  Il  figni- 
fie auffi  ,  étonné,  troublé,  qui  ne  peut  répondre  , 
ou  ^ui  ne  f.it  ce  qu'  il  fait  ,  ce  qu'  il  dit  .  Turba- 
to ;  ftupefaito  ;  {pam aio  ;  abbarbagliato  ;  fmarrito? 
attonito;  sbalordito  ;  sbigottito;  flvpidìto  . 

INTERDIT,  f.  m  Sentence  eccléfiaffique  ,  qui 
défend  à  un  Eccléfiaflique  I'  exercice  des  Ordres  fa- 
cies ,  &  la  célébration  des  Sacremens  dans  les  lieux 
fournis  à  l'interdit.   Interdetto  ;  interdizione. 

INTÉRESSANT,  ANTE,  adj.  Qui  inté.effe.  In- 
terelfante  . 

INTÉRESSÉ  ,  ÉE  ,  f.  m.  8c  f.  Celai  ou  celle  qui 
a  intérêt  à  quelque  chofe  .  Intereffato  ;  partecipan- 
te .  J.  On  appelle  plus  particulièrement  ,  u.i  inté- 
reffé  ,  celui  qui  a  intérêt  dans  les  Fermes  ,  dans  les 
affaires  du  Roi.  Intereffato  . 

INTÉRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Intereffato  .  §.  On  dif  , 
être  intérelfé  à  une  chofe  ,  à  faire  une  chofe  ,  pour 
dire,  y  avoir  intérêt,  y  être  obligé,  y  être  enga- 
gé par  le  motif  de  fon  intérêt.  Aver  intc<  elfe  ,  cor. 
ter  obbligo  o  impegno  .  §.  On  appelle  Un  homme  »n- 
lércfjé  ,,  un  hooime  qui  eft  trop  attaché  à  fes  inté-- 
ici  s , 
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tód,  qui  s  fon  P»ofit  Particulier  en  vue  dans  fout 
ce  qu'il  fait  .  Uomo  intere/fato,  dato  al  guadagno  , 
ftretto  in  cintola.  $.  Il  fe  dit  aurti  des  fc-ntimens 
&  des  atfions.  Amour  intérêt;  vues  intereffées  . 
Hntereffiito.  .     , 

INTÉRESSER,  v.  afl.  Faire  entrer  quelqu  on 
dans  une  affane  ,  en  forte  qu'  il  a:t  part  au  fuccès  . 
intere/] are.  i.  Il  fignifie  auflfi  ,  donner  quelque  cho- 
fe  a  quelqu'  un  pour  le  rendre  favorable  à  une  affai- 
re ,  à  une  ewreprife .  Intcrcffa<e  ,  far  partecipe;  ti- 
tar  dalla  far,.  $.  Il  fignifie  a  urti  ,  faire  quelque  pré- 
judice .    En  quo!'  cela  vous    intéreffM-U  ;    Ce' 


intéreffe 


façon 


vous  intérefTc  en  rien  , 

du  monde .  Che  vi  fa  ella  la  tal  coja  :  Che  vi  pre 
ine  ,  che  vi  nuoce  ,  che  mal  vi  fa  ì  Ciò  non  vi  pre- 
giudica in  nian  modo  .  Et  «gaiement  cm  dit  ,  cela 
intéreffe  mon  honneur ,  ma  réputation  ,  ma  fante  . 
Ciò  intere/fa  il  mio  onore  ,  la  mia  riputazione  ,  ec. 
§.  On  dit,  qu'une  affaire  intéreffe  tout  le  Cotps  de 
la  Noblertc  ,  toute  une  Province  ,  &£.  pour  dire,  que 
«out  ic  Corps  de  la  NobUrte  ,  toute  la  Province  y  a 
intérêt  .  Intertffare  ;  premere  ;  e/fere  vantaggialo  0 
/vantaggiò/o  alla  Noiiità  ,  a  una  Provincia .  $.  On 
dit  ,  que  le  gros  jeu  intérerte  ,  que  le  petit  ieu  n 
intérerte  guère  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  que  le  gros 
jeu  <jli!  pique,  qui  attaché  .  Et  dans  le  même  (ens  , 
on  dit,  intéreffer  le  jeu,  pour  dire,  le  rendre  plus 
intéreiTant  en  jouant  plus  gros  jeu .  Intere/far  il 
giuoco  .  S-  H  fignifie  aurti  ,  émouvoir  ,  toucher  de. 
quelque  paffion  .  Muovere  ;  commuovere  .  $.  Il  eli 
auffi  réciproque,  &  lignifie  .entrer  dans  Us  intérêts 
de  quelqu'  uo  ,  en  embraifer  les  intérêts  ,  prendre 
intérêt  a  quelque  choie  .  Interejfar/i  ;  prender  inte- 
relfe ;  ajumee  gl'  interefli  di  alcuno  ;  entrar  a  par- 
te ,  ec..§.  il  fignifie  a  urti  ,  prendre  part  dans  une 
affaire  .  Intereffarp,  . 

INTÉRÊT,  f.  m.  Ce  qui  importe,  ce  qui_  con- 
vient en  quelque  manière  que  ce  fort  ,  ou  à  I  hon- 
neur ,  ou  a  1'  utilité  de  quelqu'  ua  .  Intere/fe^  van 
faggio  ;  utile  .  §.  On  dit  ,  tirer  un  hortune  d'  inté- 
rêt ,  hors  d'  intérêt  ,  le  mettre  hors  d*  intérêt  ,  pour 
dire  ,  le  dédommager  ,  faire  qu'  il  ne  reçoive  aucun 
préjudice  .  Rifar  de'  danni  ;  pagar  le  Ipefe  ad  alcu- 
ne .  §.  On  dit  encore  ,  prendre  intérêt  à  une  p^rîon- 
ne  ,  &  prendre  intérêt  à  une  affaire,  pour  dire,  1' 
affectionner  ,  en  prendre  foin  ,  fe  mettre  en  peine  de 
la  faire  réurtir  .  lntetelfe  ,  parte  .  §.  On  dit  ,  prendre 
intérêt  à  la  joie  ,  à.l'affliaion  de  quelqu'un,  à. la 
perte  qu'  il  a  faite  ,  à  la  difgrace  qui  lui  efl  furve- 
nue  ,  pour  dire  ,  en  être  touché  ,  y  être  fenfible  . 
Entrar  a  parte  dell  altrui  gioja  ,  afflizioni  ,  difgra. 
Z.ie  ,  ec.  Efferne  tocco  ,  commoffo  ;  Sentirne  il  pia- 
cere o  il  difgufio  .  §.  On  dit  <f  une  Pièce  de  théâtre 
qui  attache  ,  qui  inréreffe  le  fpeftateur  par  les  fitua- 
tions  &  par  le's  fentimens  ,  qu'il  y  a  beaucoup  d* 
intérêt.  Che  intere/fa  ,  che  muove  .  §.  Intérêt,  fe 
prend  aurtì  quelquefois  abfoUiment  pour  ce  qui  con- 
cerne, la  feule  utilité  .  Lucro  ;  intere/fe  ;  amor  del  > 
guadagno  ;  l'  attacco  a' danari  ,  al  lucro.  §.  Il  fe  | 
prend  auffi  pour  le  profit  qu'  on  retire  de  1*  argent 
qu'  on  a  prêté  .  Intere/fe  ;  utile  ,  merito  che  fi  ri- 
fcuote  de' danari  yt efiati  .  $.  Il  fignifie  aurti  quel- 
quefois ,  dommage  ,  préjudice  .  Intereffe  ;  danno  ; 
pregiuiixjo  . 

INTERJECTION,  f.  f.  L'une  des  parties  d'O- 
raifon  dont  on  fe  fert  pour  exprimer  les  partions  , 
tomme  la  douleur,  la  colère,  la  joie,  l'admira- 
tion ,.tcc.  Ha  !  hèlas  !  font  des  intcrjeflions  .  Inter- 
t*Z'">e;  inierghie%.ione .  $.  On  appelle  en  termes  de 
Pratique,  interjeftion  d'  appel  ,  1' aaion  d'interje- 
ter un  appel.  Appellazione  ;  appellagkne  ;.  appel- 
'amento  . 

INTERJETÉ,  ÉE,  part.  V.  le  "erbe. 
INTERJETER  ,  v.  a.  T.  de  Vrat.  Interjeter  ap- 
pel ,  un  appel,  pour  dire,  appeller  d'un  Juge- 
aient à  un  juge  fupérieur  .  Appellare  ;  dimandar  ta- 
glio di  fentenja  ;  chieder  nuovo  giudizio. 
.  INTÉRIEUR  ,  EURE,  adj.  Qui  eli  au-dedans  .  Il 
éB  oppofé  à  extérieur.  Interiore  ;  interno.  §.  Il  fe 
dit  aurti  de  I"  ame  .  Un  mouvement  intérieur;  fenti- 
mens intérieurs:  la  paix  irté/ieure  .  Movimento  in- 
teriore ;  [entimemi  interni  ;  la  pace  interiore  ,  $. 
On  dit  en  termes  de  Dévotion,  l'homme  intérieur, 
pour  dire  ,  !'  homme  fpirituel  ,  qui  ert  oppofé  à  l' 
homme  charnel.  L'  uomo  interiore.  §.  On  dit  en 
termes  de  Spiritualité,  qu'  un  homme- eli  fort  inté- 
rieur ,  pour  dire,  qu'il  efl  fort  recueilli  ,  qu'  iî  ren- 
tre fouvent  en  lui-même.  Vemomnlio  raccolto  ,  pen- 
tofo..  S.  Intérieur  ,  f.  m.  La  partis  de  dedans.  L' 
interiore  ;  il  di  dentro  ;  la  parte  interna  ;  l' Inter- 
"o-  S.  Il  fe  dit  fisurément  des  chofe;  les  plus  ca- 
ohéev  il  coenoît  1'  intérieur  de  cette  maifon  ,  de 
cette  famille  .  Egli  conofee  l'  interiore  ,  l'  intrinfe- 
eo,  l' interno  di  quella  cafa  ,  di  quella  famiglit  . 
f.  Il  fignifie  figurément .  Ics  penfées  les  plus  fecret- 
tes,  les  mouvçaiens  les  plus  intimes  de  l'ame.  Dieu 
/fui  conneìt  l'intérieur.  Dio  falò  conofee  t'  interno, 
i  interiore,  il  fegreto  del  cuore.  §■  Découvrir  fon 
intérieur  à  fon  Cor.feffeur  .  M.inifefiare  ,  palefare  il 
proprio  interno  al  Cm.feffore  . 

INTÉRIEUREMENT,  adv.  Au-dedan3.  Interior- 
mente ;  di  dentro  ;  internamente  .  5.  It  fe  dit  anfJï  , 
en  parlant  delà  confeience  &  de  l'état  de  1' ame  . 
La  grâce  de  Dieu  agit  intérieurement .  La  grazia  di 
b>°  osera  interiQiratnie .    Dieu  lui  psrloit  iatérieu. 
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terileni  .    Diagli  parlava    interiormente,    interna- 

INTÉRIM  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  que 
1'  on  emploie  quelquefois  ,  pour  dire  ,  l' entre-temps  . 
Interim  ,  voce  latini  che  vale  intanto  ;  frattanto  ,- 
tra  q„iH>  mezZ'  • 

INTERLIGNE  ,  f.  m.  L'cfpace  blanc  qui  relie  en- 
tre deux  lignes  .  Interlinea  ;  fpaz'o  che  è  tra  verfa 
e  vetfo . 

INTERLLNÊ.URE,  adj;  de  t.  g.  Qjii  efl  écri-t  dans 
T  interligne  .  Interlineare. 

INTERLINÉATiON,  f.  fi  T.  de  Gramm  Ce  qui 
fe  trouve  écrit  eatre  deux  lignes.  Lo  ferino  inter. 
lineare  . 

t  INTERLOBULA1RE,  adi.  T.  d'  Anat.  Qui  fé- 
pare  les  lobules  du  poumon .  Che.  è  tra  i  loti  del 
polmone  . 

INTERLOCUTEUR  ,  f.  m.  Ce  terme  ne  fe  dit  qu' 
en  parlant  des  perfonnages  qu'on  introduit  dans  un 
dialogue  .  Interlocutore  . 

INTERLOCUTION,  f.  f.  Terme  de  Pratique.  Ju- 
gement par  lequel  on  interloque.     Giudi/Jo  inietto- 

INTERLOCUTOIRE,  adj  de  t.  g.  Terme  de  Pra- 
tique .  Il  fe  dit  d'une  Sentence  qui  interloque.  In- 
terlocutotio  .  Il  efl  quelquefois  fubfranrif. 

INTERLOPE,  l.  m.  Vairteau  Marchand  qui  trafi- 
que en  fraude  dans  les  pays  de  la  conceffioa  d'  une 
Compagnie  de  Commères  ,  ou  dans  les  Colonies  dv 
une  autre  Nation  que  ia  fienne  .  Contrabbandiere . 
INTERLOQUÉ,  ÉE  ,  pm.  V.  le  veibe. 
INTERLOQUER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique.  Don- 
ner un  jugement  qui  ordonne  une  -  inftruttion  préala- 
ble pour  parvenir  au  jugement  définitif.  Dare,  una 
fentenz*  interlocutoria  . 

INTERMÈDE  ,  f.  m.  Sorte  de  représentation  & 
de  divertiffement  ,  comme  ballet  ,  danfe  ,  chœur  , 
&c.  entre  les  aâes  d'  une  Pièce  de  théâtre  .  Inter- 
mezzo  ;  intermedio .  §.  Intermède  ,  en  Chimie  ,  fc 
dit  d'une  fubilaoce  qu'  On  joint  à  une  autre  pour 
difliller  la  feconde  .  ïo/lanz*  che  t'  aggiugne  ad  un' 
altra  che  fi  vuol  di/tillare  . 

INTERMÉDIAIRE,  adj.  de  t.  g.  Terme  dìdafti- 
que  .  Qui  eli  entre-deux;  temps  intermédiaiie  ;  e- 
fpace  intermédiaire.  Tempo  di  mezzo  i  frattempo  ; 
fpaz'to  di  me\z°  <  c^e  è  fra  mezzo  ■  $•  Oa  appelle 
gages  intermédiaires,  les  gages  d'un  Office,  échus 
depuis  la  mort  du  Titulaire  ,  juf^u'  à  ce  que  le  fuc- 
ceffeur  foit  pourvu  ,  &  en  ait  pris  pffctï":  >n  .  fii- 
pendio  ,  che  corre  dal  tempo  della  mone  di  un  im- 
piegato ,  fino  alt'  entrata  in  filfelfo  del  fucce/fore . 

INTERMÉOIAT,  ATE ,  adj.  Qui  fe  dit  d'uà 
intervalle  de  temps  entre  deux  actions  ,  entre  deux, 
termes.  Il  n'  a  guère  d' ufage  qu'en  cette  phrafe  : 
Le  temps  intermédiat .  Frattempo  ;  tempo  di  mez- 
zo. §.  Dans  les  Sociétés  Religieufes  ,  on  appelle 
Congrégations  intermédiares.,  les  aiTemblées  qui  fe 
tiennent  entre  deux  Chapitres,  foit  Généraux,  foie 
Provinciaux.  Congregazìwi  intermedie  .  J.  Intermé- 
diat ,  fubflantif.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  cette 
phrafe.  Lettres  d'  intermédiat .  Ce  font  des  lettres 
que  le  Roi  accorde  pour  faire  jouir  des  gages  d'  un 
Office  ,  depuis  la  mort  du  Titulaire  jufqu'à  ce  que 
le  fuccertèur  foit  pourvu  &  qu'il  y  ait  pris  poffef- 
fior. .  Rcfcritto  per  cui  il  Covrano  accorda  gli  flipeo- 
dj  o  paghe  dette  intermedie  .  V.   Intermédiaire. 

INTERMINABLE,  adi.  de  r.  g.  Qui  ne  fauroit 
être  terminé,  fini.   Interminabile  . 

t  INTERMINABLEMENT  ,  adv.  Sans  bornes  , 
fans  fin  .  fei^u  termine  . 

INTERMISSION  ,  f.  i.  Interruption  ,  difeonti- 
nuation  .  Intermijpone  ,-  interruzione  ;  interrompi. 
mento  . 

INTERMITTENCE,  f.  f:  Difcontinsation  ,  inter- 
ruption .  Il  ne  fe  dit  que  dans  cette  phrafe  :  L'  in- 
termirtence  du  pouls  .   Intermittenza  del  volfo . 

INTERMITTENT,  ENTE,  adj.  Qui  difeontinue  , 
&  reprend  par  intervalles.  Il  n' a  guère  d' ufage  que 
dans  ces  phrafes  :  Pouls  intermittent,  fièvre  inter- 
mittente, qui  fe  difent  d'  un  pools  dont  les  batte- 
mens  ceffent  par  des  intervalles  i«égaux  ,  &  d'  une 
fièvre  qui  certe  &  qui  reprend  ,  à  des  intervalles  ré- 
glés .  Potfo  ,  febbre  intermittente  . 

INTERNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  au-dedans,  qui 
appartient  au-dedans.   Interno,  interiore. 

INTERNONCE  ,  f.  m.    Miniflre  chargé    des  affai- 
res de  Rome  ,  au  défaut    d'  un  Mo»ce  .  Internunzio  . 
f   1NTERNGNCIATURE  ,  f.  f.  Charge  ou  digni- 
té d'  Inrernoncé  .  La  dignità  dell'  Internunzio  . 

INTEROSSEUX  ,  adi.  T.  d'  Anatomie  .  On  ap- 
pelle ainft  quelques  mufcles  qui  fervent  à  mouvoir 
le;  doigts,  parce  qu'  ils  font  filués  entre  les  inter- 
faces du  metacarpi".    Intero/feo  . 

INTERPELLATION,  L  f.  Terme  de  Palais. 
Sommation  de  répondre  fur  un  fait  .  Interpella- 
zione  . 

INTERPELLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
INTERPELLER,  v.  a.    Sommer  quelqu'un,  de  s" 
expliquer  fur  la  vérité  ou  la  faurteté  d'  un  fait .    In- 
terpellare ;     intimare  ;     chiamare    (on    atto    giuri- 
dico . 

INTERPOLATEUR,  f.  m.  Celui  qui  ajoute  quel- 
que chofe  à  un  écrit  ancien  .  Colui  eh:  altera  una 
Scrittura  antica,  inferendo  aualchc  o itola  o  aggiu- 
Sneiio  una  frafe  » 
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INTERPOLATION  ,  f.  f.  Infertion  d'un  mot,  ci' 
une  phrafe  dans  le  trste  d'  un  maauferit .  Alteravjo- 
ne  d'una  fcrittura  antica  .  V.  InterpoUteur  . 
INTERPOLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  verbe. 
INTERPOLER  ,  v.  a.  Inférer  un  mot  ,  une  phra- 
fe dans  le  texte  d'  un  manuferir  .  Alterare  una  fetit- 
tura  antica  coti'  inferirvi  qualche  parola  e  aggiu. 
gnervi  qualche  frafe  . 

INTERPOSÉ  ,  EE  ,  part.  V  le  verbe  .  5  Oa  djt, 
négocier  par  personnes  inrerpofées  ,  pour  dire  ,  fe  fer- 
vi  r  de  la  médiation,  de  l'entreinife  de  quelques  per.. 
fonnes  .  pour  la  négociation  d'  une  affaire  .  Tragi. 
care  ,  far  commercio  per  interpola  perfona  . 

INTERPOSER  .  v.  a  l!  n'  a  guère  d'  ufage  ait 
propre  que  dans  le  fiyie  didaftique  .  Il  ».  dit  d'  un 
corps  qu§  fe  met  entre  deux  autres  .  Interporre  ,- 
frapporre,-  intrapporre ;  inframmettere  ;  trametttve  ; 
frammezzare;  /tramezzare;  '"tramesterò  .  §  On 
dt  figurément .  inrsrpofer  fon  auto'i.é  ,  l'autorité  , 
le  nom  ,  la  faveur ,  le  crédit  ,  la  me'Jiation  de  quel- 
qu' un,  pour  dire,  employer  l'autorité-',  le  nom  , 
la  faveur,  &c.  Interporre  ;  intramettere . 

INTERPOSITION,  f.  f.  L'état,  la  fituatiorr t>' 
un  corps  mterpofé  entre  cleux  autres.  Interpolice- 
ne ;  ir.terponimento  ;  inframme/fa  ;  intrameffa  ;  ia- 
framme/fo .  §.  Il  fe  dit  auiTì  de  I'  intervention  d' 
une  autorité  fupérieure.  Interpifizj.one  ;  infram- 
me/fa , 

INTERPRÉTATIF,  IVE,  adj.  Qui  interprète  , 
oui  explique.  Che  interpreta  ;  che  fpic?a  . 

INTERPRÉTATION  ,  f.  f.  Expìicatiou  d' unecho- 
fe  .  Il  a  tous  Ics  fens  de  fon  verbe  .  Interpretazio- 
ne ;  interpetraz'one  ;  intsrpstraminto  ;  interpreta- 
mento  ;  .efpofi lioue  ;  fp'sanaz'One  ;  traduzione  • 

t  INTERPRÉTATIVEMENT,  adv..  D'une  ma- 
nière interprétante  .   In  modo  interpretativo  . 

INTERPRÈTE  ,  f.  de  t.  g.  Celui  qui  traduit,  qui 
interprète  d'une  langue  en  une  autre.  Interprete  f 
inìerpetre  ;  interpetro  ;■  traduttore  .  §.  On  appelle 
aurtì  interprète,  un  Truchement  ,  celui  qui  interp.è- 
te  ce  qui  fe  dit  par  un  AmbartaJeur  ,  par  tin  Prin- 
ce, &c.  dans  un»  Audience  publique,  Ics  Lettres  , 
Trairés,  &c.  Interprete  ;  turcirrunno-.  §.  intetprè- 
te  ,  fe  dit  aurti  de  celui  qui  fait  connoìtre  ,  qui  é- 
claircrt  le-  fens  d'un  Auteur,  d'un  difeoms.  Inter- 
prete; interpetre  ;  interptttalore  ;  interpeir  ito'e  - 
efpo/ìtore  della  Santa  Scrittura  ;  di  Platone  ,  ec.  $. 
II  fe  dit  aurtì  de  celui  qui  a  charge  de  déclaier,  de 
faire  connoìtre  les  intentions  ,  (Asvofomét  d'  un  au- 
tre. Interprete  degli  Dei ,  della  votomi  del  Princi- 
pe, ec.  §.  I!  fe  dit  aurti  de  celui  qui  explique  ce 
que  préi'age  quelque  chofe  .  Interprète  des  fonges  , 
interprête  du"  vol  des  oifeaux.  I  ne  er  prêtât  or  e  ,  efpa- 
fitore  de'  fogni  ,  degli  auguri  ,  ec.  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  que  les  yeux  font  les  interprètes  de  I'  ame  , 
pour  dire,  qu'ils  fervent  à  faire  connoSire  les  fen- 
timens, Ics  mouiremeus  de  l'ame,  Gli  occhi  fono 
gl'  interpreti  dell'  auima  „ 
INTERPRÉTÉ  ,  EÉ  ,  part,  V.  le  verbe  . 
INTERPRÉTER  ,  v.  a.  Traduire  d'  une  Langue 
en  une  autre  .  Interpretare  ;  tradurre  ;  volgarizX"- 
re.  S.  Il  fignifie  aurtì,  expliquer  quelque  chofe,  ce 
qu'il  y  a  d'obfcur  dans  quelque  Auteur ,  en  être  1° 
i.iterp/ète.  Interpretare  ;  interpolare- ;  ef porre  ;  di- 
chiarar it  fentimento  d'  un  Autore  .  5.  On  dit  en 
termes  de  Pratique,  intcrp.-éier  un  An  et,  quand  on 
l-  expl*)ue  par  un  fécond  Arrêt.  Interpretare  ;  fpie- 
gare;  dichiarare.  §.  Il  fignifie  auTi  ,  prendre  ua 
difeours  ou  une  action  en  beane  ou  en  mauvaife 
part.  Interpretare  ,  prendere  in  tuona  o  in  cattiva 
parte  qualche  (afa;  dar  un  lignificato  buono  0  catti- 
vo a'  difeorfi  o  olle  azioni  di  alcuno  .- 

INTERRÉGNE,  f.  m.  C  ertdans  un  Royaume, 
foir  héréditaire  ,  foit  éleftif ,  unmteivalle  de  temps 
pendant  lequel  i!  n' y  a  point  de  Roi  .  Interregno  . 
§.  Il  fe  dir  auili  des  États  gouvernés  par  d'autres 
que  par  des   Rois.   Interrègne. 

t  INTERREX  ,  f  rfll  Mot  Latn  .  Magiftrat  qui 
gouverne  pendant  l'interrègne.  Viceré  durante  l' 
interrègne.  O.i  donne  ce  nom  aux  Primat  de  Polo- 
gne., lorfque  la  mort  du  Roi  a  lailTé  le  Trône  va- 
cant . 

1NTERROGANT,  adj.  Ii  n' eft  en  ufage  qu'  en 
cette  phrafe:  Point  interrogant ,  qai  eft  un  poi-.t 
dont  on  fe  fert  dans  l'écriture  pour  marquer  l'  in- 
terrogation .  Il  efl  figuré  de  cette  forte  ?    Punto  in- 

•£  INTERROGATEUR,  f.  m.  Ce  mot  lignifie  ce- 
lui qui  interroge,  mais  i!  ne  fe  dit  qu'en  riant  ,  & 
par  mépris.  C'efl  un  interrogateur  perpétuel.  In- 
terrogatore.; che  interroga  con  importunità  . 

INTER  ROGA  TIF,  IVE,  T.  de  Grammaire.  Qui 
fert  à  iuterroger  .  Interrogativo .  Quand  ?  Ou  ?  font 
des  particules  interrogatives.  Quando}  Dove  ?  fono 
particelle  interrogative  , 

INTERROGATION,  f  f.  Queflion  ,  demande  qu' 
on  fait  à  quelqu' un  .  Intcrrog?  ijme  ;  domanda;  di- 
manda ;  que/ìto  .  §.  lì  fignifie  aurti  ,  une  figure  de 
Rhétorique  par  laquelle  on  intetroge  .  Interroga- 
zione . 

INTERROGATOIRE,  f.  m.  Terme  de  Pratique  . 
Queflion  que  fait  un  Juge  fur  des  f  irs  civilsou  cri- 
minels, &  Us  réponfes  que  fait  celui  qui  eli  inter- 
rogé .  Interrogatorio .  $.  Il  fignifie  aurtì  le  procès 
«rtîibal  qui    contient  Us  interrogations    du  Juge  ,    & 

Si     t  1«B 
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its  lépnntes  i,  l'accufé.  Interrogatorio  ;  h  inlevft- 
gr.x)om  dd  Giudice  ,  e  lerilpofle  deli*  aciul.iv  .  On 
m:  aaffi  ce  matière  civile.  ,  prêter  I'  interrogatoire 
fut  (Aiti  &  articles  . 

INTlSROGÉ,  tE<  pm.  V.  le  veibe  . 

INTERROGER,  v.  s.  Faire  une  qoeftion  ,  une 
<lrsnasde  a  queiq.i'  un  ,  pour  apprendre  de  lui  quel- 
que chofe.    Interrogare  ;  riarearr;    demandare. 

I.NTER-ROI  ,  f,  n>.  T.'  »  Hiï  Mod.  Cefi  le  ti- 
tre que  l'on  donne  en  Pologne  (tu  Primat  du  Royau- 
me ,  lorfque  la  mort  du  Roi  a  lan'fïé  ]e  Trône  va- 
catlt .  .Interrate  . 

INTERROMPRE  ,  v.  2.  Empêcher  la  confnua- 
tion  à'  un  rMcôfrks  ,  cT  "n  travail  ,  d'une  négocia- 
tion ,  &c.  <*  tcrrn.ro  per  e  ;  diflmtife  ;  tagliar  li  fila- 
ta ;  impedir  la  connntu:x_ione  ;  far  diÇconttnu.v;  . 
<i  En  termes  de  ?a!.,is  ,  on  dit  ,  interrompre  la  pof- 
«'«■Tuiti  .  interrompi  e  hi  prelcripticn  ,  interrompre  la 
istuu.ption  ,  pour  dire,  empêcher  qu'  une  pofTeflfon  , 
a/iiie  prefeription  ,  une  péremption  ne  continue.  In- 
tietri  empire  il  pejfeffo ,  la  preferiti  irne  ,  er.  §.  In- 
Oe r rompre  ,  fé  dir  aufsi  en  parlant  des  empêchemens, 
►tes  obflacles  qu'en  met  au  cours  d'une  ri  vii  e  ,  oc 
ic.es  cemurts  &  rraverfes  qu'or,  'ait  à  une  chauffée, 
ci  une  :l!t'e  ,  à  un  chemin,  à  une.  avenue  ,  &  autres 
«chofes  femblablis.     Interrompere  ;  aiinivff.nc  ;  in- 

IMI  RROMi'TJ  ,  UE,  part.  Interfono. 

t  INTERRUPTEUR  ,  f.  m.  Qui  interrompt  ,  qui 
Xoope  la  parole  &  quelqu*  un  qui  parle.   Interruttore  . 

INTERRUPTION  ,  f.  f.  Action  d'  interrompre  ,  ou 
■é'tar  àe  ce  qui  e3  interrompu.  Interruzione  y  inter- 
-■ronaïimenio . 

INTERSECTION,  f.  f.  Terme  de  Géométrie  . 
Peint  ci  deux  lignes  fe  coupent  l'une  l'autre.  In- 
jeifceaticne  ;  inttrj'ciione  ;  inoociccliiamento  . 

INTERSTICE,  f.  m.  Intervalle  de  temps.  Il  fe 
i-it  en  parlant  du  temps  que  1'  Éjlife  l'ait  ohferver 
entre  la  réception  de  deux-Ordres  iacrés  .  Interfii- 
lia-;  mur  ■alte;  Spazio  ,  difianz*  di  mezz0-  §■  Eri 
Vhyfique,  il  fe  dit  des  petits  intervalles  que  UitTent 
rntr' elles  les  petites  patries  dont  un  liquide  eft  corri- 
vo fé  .   Les-inteiflicej  de  l'tau.  ïnterftixio . 

INTERVALLE,  f.  m.  Diffance  ,  ci'pacc  qu'il  y  a 
£'  un  lieu  ou  d'  un  temps  à  un  autre  .  intervalle  ; 
tnttrfiixjo  . 

INTERVENANT  ,  ANTE  ,  ad).  &  f.  T.  de  Pra- 
tique. Qui   intervient .  Che  interviene  . 

INTERVENIR,  v.  n.  Entrer  dans  une  affaire  par 
■quelque  intérêt  que  ce  foit.  Intervenire  :  efîere ,  c 
trovarfi  prefente  .  %.  11  fignifie  auffi  ,  fe  rendu  mô- 
dintenr  dans  une  affaire.  Frapper,1!  ;  irtrmiettcrfi  ; 
entrar  mediatore  ■  §.  11  firmine  auffi,  interr-efer  fon 
autorité  ,  &e.  Interporre  la  fua  autorità  .  $.  il  le  dit 
aufïi  des  juîertiens  qui  fe  rendent  du.ran;  un  procès., 
&  Je  toutes  les  chofes  qui  arrivent  psndant  la  du- 
*ée  d'une  sîT.cre.   Intervenite  . 

INTERVENTION  ,  f.  !.  V  aft^fr  PS»  laquelle  on 
intervient  dans  une  atfâtrc  cÀorroSerfle  ,  dans  un 
procès  ,  dans  un  aéle  ,  &  les  fuites  de  cette*  afiiorr  . 
intervento  ;    interven im;nn  ; 

INTERVENU,    UE,  pa.r.    intervenuto. 

INTERVERSION  ,  f.  f.  Rcnverfement  ,  dérarj£e- 
ST.ent  d'oidre.    Inverfiine  /  fir.ivlfimtnto. 

INTERVERTÉBRAL  ,  adj.  T.  d'  Anatom.  Qui  eft 
placé  entre  deux  vertèbres.  Imervertekrde  . 

INTERVERTI  ,  IE  ,  part.   Tubato  . 

INTERVERTIR  ,  v.  a.  Déranger  ,  renvetfcr  . 
Stravolgere  ;  d  if  ordinare  ;  Sconvolgere  ;  t  ove feiar  V 
etri.nt;   turbarlo. 

INTESTAT,  Terme  de  Pratique  ,  qui  p»  fe  dit 
tju'  en  ces  deux  pbrft'os  :  Mourir  inteflat  ,  pour  dire, 
nicutir  f;r.s  avoir  fait  de  teflament.  Mvrire  intefti- 
*o  .  Héritier  ab  intef!-.  ;,  pour  dire  ,  héritier  d'  une 
p.ctfonne  irone  fans  avoir  f»tt  de  teflament  .  .1  jere 
trede  ,  o  iuccedere  ab  iatc,1.7te  . 

INTESTIN  ,  f.  m.  Boyau  .  Inteftino  ;  tudellc  .  On 
diflinVie  fix  inteftins  dans  le  corps  humain  ,  qu'  on 
appelle  duodénum,  itjunucn  ,  iltum  ,  cceaum  ,  co- 
lon &  rcfluni  .  Il  duedeno  ,  /7,  digiuno  ,  Y  iles  ,  M 
(wcv  .  il  Mi(a»i  e  '/  retto.  Les  ttois  premiers  font 
ceux  qu'on  nomme  inteftins  sorties  .  Intc/tini  tenui. 
les  tro  s  derniers  font  appelles  îcs  gros  inteftins  . 
.Intcfiini  rrclfî. 

INTESTIN,  INE  ,  adi.  Q.-i  c-3  interne,  qui  efl 
dans  U  corpt.  Iniettino;  interno;  di. dentro.  J.  On 
dit  fiRutémcr.t  ,  cutrre  infettine  ,  difeorde  intefìtne  , 
pour  fianil-e.-  ,  une  guerre  civile  ,  &  la  guerre  que 
mou;  font  nos  partions  .  Guerra  ,  o  iijtordie.  inttfti- 
na  ,  dimiftiea  . 

INTESTINAL,  ALE,  adi.  T.  d'  Anatomie  .  Qui 
appartient  aux  inteftins  .  Interinale  ;  dcrl'  inte- 
rini . 

INTIMATION  ,  f.  f.  V  acte  par  requel  on  inti- 
3ne  .   Intimazione  ;  ci1.17.ione  . 

INI  IME,  adj.  de  t.  %.  Qui  n  ,  &  pour  qui  I'  on 
9  une  afiftêiion  t/ès-'otte  .  Intimo  j  intrinfeto  ;  fvi- 
Jii-'tto  .  En  ce  fins  ,  il  efl  quelquefois  fnbflantif .  C 
tfl  ïf-n  intime.  Il  efl  du  llyle  familier.  Intimo  ami- 
to.  §.  On  dit  nnffi  ,  union  intime,  liaifon  intime  . 
Un  iute  intima  .  ftrettijfima  . 

INTIMÉ  .  fcF.  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  cf)  au'Ti 
fnbflar.tif ,  A  ficnifie  ,  défendeur  en  cau'e  d'  appel  . 
(  api'éllan!  A  l'intimé.  V  appellanti  e  l'intimato 
«  Hifeniert  lit  liti  in  (nu/a  di  appel/0. 


INTfMEMENT ,  adv.  Avec  une  affeflion  très-p.ir- 
ticulière  &  très  étroite  .  Intimamente;  intrinfeca- 
mente  ;  llrettijfi'aamenie  . 

INTIMER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique  .  Déclarer  , 
faire  favoir,  (IgniSer  avec  autorité  8«  MAgifiraJ  . 
Intimare.  §.  Il  fignifie  su'ïi  ,  appellcr  en  Juftice  . 
En  ce  fens  ,  fon  principal  tlfafle  c:i  pour  dire-,  adi- 
gner  pour  procéder  fur  ua  appel  .  dure  per  cr.ufa  d' 
::p;ellarione  .  §.  On  dit,  intimer  Aa  Concile,  peur 
dire  ,  alïiçner  le  leu  &  le  temps  auquel  fe  doit  te- 
nir un  Concile.  Intimare  un  Cena/in. 

4-  INTIMIDATION,  f.  f.  A*on  par  laquelle  on 
intimide  .  V  axjone  d'  intimorire  ;  /pavent amento  ; 
/paventabile  . 

INTIMIDÉ,  ÉE  ,  part.  V.    fon  verbe. 

INTIMIDER  ,  v.  a.  Donner  de  la  crainte  ,  de  1' 
appréhenfion  à  quelqu'  un  .  Intimorire  ;  impaurire  ; 
tbitioitire  ;  fpaurare  ;  /paventare  ;  disanimare  ;  in- 
vilire . 

INTIMITÉ,  f.  f.  Liaifon  intime.  /Ijfrateilanza  ; 
infima  unione  . 

*  1NTITULATION,  I.  I.  Il  fe  dit  des  livres  & 
deséents  ,  &  fignifie  V  infeription  ,  le  titre  ,  le  nom, 
qu' on  donne  a  un  livre.  V  intitulation  fc-rt  beau- 
coup L  faire  débiter  un  livre  .  Titolo  ;  infcrix.ione  ; 
fronnfpioo. 

INTITULÉ,  EE,  part.  Intitolato.  $.  Il  efl  auffi 
fubtlsntif,  &  fignifie,  le  tiye  qu'on  met  i  un  A- 
Se  ,  &c.  Il  n'  a  guère  d'  uftae'  qu'  en  flyie  de  Pra- 
tique .  //  titolo  d'un  ano  y  d'  una-  Scrittura  . 

INTITULER,  v.  a.  Donner  un  titre.  11  ne  fe 
du  qu'en  parlant  des  titres  qu'on  donne  à  un  A- 
fic  judiciaire  ,  à  un  Livre  ,  à  une  Comédie  ,  ou  à 
quelque  autre  ouvrage  d'  efprit  .  Intitolare  ;  dar  il 
titolo  . 

_ INTOLÉRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  fe  peut  to. 
k-rer  .  fatoileraiile  ;  inSopponaiile  ;  ineomp:riai:.c ; 
infoffi  itile  . 

Sf-  INTOLÉRABLEMENT,  adv.  D' une  manière 
intoiétable  ,  &  qu'on  ne  peut  fouffrir .  Intollerabil- 
mente . 

INTOLÉRANCE  ,  f.  f.  Terme  didaftique  .  Il  eft 
oppofé  à  Tolérance  .  V.  Tolérance  .  Intolérant  ; 
impartenti  . 

INTOLËUANT,  f.  m.  Terme  didaaique  .  Il  eft 
cppofc'  à  Tolérant.  V.  Tolérant  .  Intollerante  ;  ini- 
p.:x.ienre  ;  mlrfferente  . 

INTOLÉRANTISME,  f.  m.  Sentiment  de  ceux  qui 
ne  veulent  fouffiir  aucune  autre  Religion  que  la 
leur.  Dottrina,  0  opinione  di  odoro ,  eh;  non  vo- 
gti'no  tollerare  alcun'  altra  Ri  tigone  ,  cbt  la  k-re 
propria  . 

INTONATION  ,  f.  f.  Manière  d'entonner  ua  chtnt  . 
lr.Mnax.10ne;  mton.itura  .  §.  Il  fignifie  encore  ,  V 
aftton  d  entonner  le  ton  fur  lequel  on  doit  chanter . 

Ir.tuo.lrjine  . 

INTRADOS  ,  f.  m.  Te.rme  d'  Archircflure  .  La  par- 
tie inférieure  &  concave  d'une  voûte.  On  l'apoeUe 
aufïi  douelle  intérieure.  La  Saccia  concava  Je'  peduc- 
ci 0  Spigoli  delle  volte  . 

INTRADUISIBLE,  ad';.  T*.  de  Grarr.m.  Qu'on  ne. 
peut  traduire  .  Che  non  fi  può  tradurre. 

INTRAITABLE,  adi.  de  t.  g.  Rude  ,  d"'  un  com- 
merce diffide,  avec  qui  on  ne  peu:  traiter,  intrat- 
tabile ;  ru-  id"  v  rujìico  ;  Scortele  ;   fero  . 

INTRANSIT1F,  IVE,adi.  Terme  de  Crammairc  . 
Il  fe  dit  des  verbes  neutres  qui  expriment  des  aflions 
qui  ne  paffent  point  hors  du  f«jet  qui  agit.  Intran- 
fitivo  . 

1NTRANT,  f.  m.  Terme  de  l' Ilniverfité    de  Pa- 
ris  .    Nom  que  l'on  donne  à  celui  qui  eft  choifi  rar 
l'une  des  qu  me  Nations  pc.jr  élire  le  P.ee\ 
gli ,  che  in  ciafeuna  nazione  del-'  U-ii v.-.f.ià    di  Pa- 
risi è  Scolto  per  l'  eiezione  del  Rettore  . 

INTRÉPIDE,  adi.  de  l.  g.  Incapable  d'  avoir 
peur  dans  le  péril  .  Intrepido  ;  impavide  ;  di  gran 
cpot  ;  . 

INTRÉPIDEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  intté- 
pide  .  Intrepidamente  ;  impaviismen-.e  ;  Srancamen- 
te  ;  arditamente'. 

INTRÉPIDITÉ,  f.  f.  fermeté  inébranlable  de 
co.irase  dar.s  le,  péril.      Intrepiiità  ;  intrepidezza  • 

INTRIGANT,  A.NTE  ,  ad).  Qui  fe  mêle  de  beau- 
coup  d'  fntrigucs.  Il  eft  aufïi  fubllantif  .  Impigli  ne- 
re ;  appiltcne  ;  œc/tatore  ;  faccendiere  . 

INTRIGUE,  f.  f.  Pratique  fecrctte  qu'on  emploie 
pour  faire  réuffir  une  afifiire  .  Intrigo  ;  maneggio  ; 
pratica.  §•  Dans  le  Dramatique,  on  appelle  ir.trî- 
gUe  ,  les  d'fté'ren.s  incidens  qui  forment  le  nceud  d' 
u»c  i'ièce  .  Intreccio.  §.  Il  fignifie  aufft  dans  le  fly- 
Ic  familier,  un  embarras,  un  accident  fâcheux  .  In- 
trigo ;  inirigsmento  ;  imbroglio;  impaccio.  §.  I!  fi- 
gnifie aufïi  un  commerce  fecret  de  galanterie.  Intri- 
go  ;  comme-cio  fe^reto  ed  amiroSo  . 
"  INTRIGUÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Oa  dit  , 
qi'  un  homme  eft  bien  intrigué,  pour  dire  ,  qu'  il 
cf!  bien  cmbarr.ilTé  .    V.  c»  mot  . 

INTRIGUER  ,  v.  a.  EmbarraffVr  .  Il  ne  fe  dit  que 
de:  perfoones  .  Itrtrsgifc  ;  intricare;  intrtfca'e  ; 
avviluppare  ;  impigliare  .  $,  On  du,  qi'i« 
s'  intrigue  pn-to;:t  ,  pour  dire  ,  qu'  il  f,"  fourre  par- 
tout ,  qu'il  rikhc  à  fe  donner  d:  l'accès,  de  la  fa- 
miliarité pa'-tout  où  il  peu'  .  En  ce  fens  ,  '!  çfi  ré- 
ciproque .      Inlriçar/î  ;     in,pjcciaifi  ,     cadili /î  ;    infl- 

nur.rfi  .    J.  11  lignifie    encore  s    fe    donnei  beaucoup 
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de  peiîie  &  rîe  foin,  mettre  divers. AievyMs  «b  uf«B« 
pour  faire  réafïir  une  afïiirc  .  Faìne  intrighi  ;  m„. 
ncggiarfr  .  On  du  suffi  au  nc.utret  c' efl  un  bjotrim* 
eu    ir.triçue  continuellement  , 

'  t  INTR1GÛEUR  ,  EUSE  ,  '.  m?  &  f.  Qui  fait  de* 
intri-gues.  Il  «Il  peu  ufité  ,  H  fe  p.end  en  nuuvaife 
pan  .   Intrigatnre  ;  avvi J appaiare  . 

INTRINSEQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Philofophie  . 
Qui  efl  intérieur  &  au  dedans  de  quelque  chofe  ,  Se 
qui  lui  eft  propre  &  effenticl  .  1!  ne  fe  dit  guère  qu' 
en  ce?  phrafes  :  Qualités,  propriétés  intrinsèque,  ,• 
bonté  intrinsèque  .  Hualilì  ,  proprietà  intrin;ccht  ; 
tonti  ìntrinfeca  .  §.  En  parlant  de  monnoies  ,  03 
appelle  valeur  intrinsèque  ,  la  valeur  des  efpè;es  par 
rapport  è  leur  poids  .  V-alerç  intriijeco  . 

INTRINSÈQUEMENT,  adv.  D'une  manière  in- 
trinsèque .   Intrinfecamente  ;  intrinfiiamenn  . 

INTRODUCTEUR,  TRICE,f.  Celui  ou  celle 
qui  introduit.  Introduttore  ;  introducilo™  ,  au  ptafe, 
lntroduttrice  ,  su    fém. 

INTRODUCTIF,  IVE,  adj  T.  de  Falais  .  Ce 
qui  introduit,  ce  qui  fert  comme  d'entrés  .  lr.tr.- 
duttivo  . 

INTRODUCTION,  f.  f.  Afi.on  psr  laquelle  on 
introduit.  Introduzione  ;  introducimene  .  f.  On  dit 
figutément  ,  1'  inttoductur.  d'  un:  coutume  ,  d'  un  u- 
fage  .  Introduzione  d'  un'  uSanz» ,  d'  una  eonfuetu- 
d-.ie  .  §.  On  dit  auiïi  fittutément  ,  introéuftion  a  une 
feience  ,  introdufl'On  a,  la  Phyfique  ,  à  la  Géugra- 
ph.e  ,  :  ,tio.!i:a,on  à  la  vie  dévote  ,  &c.  pour  dire  » 
entrée,  acheminement  à  une  feience  ,  &c.  Inttodu. 
zione  alla.  Fifica  ,  alla  Geofrafii,  alla  viti  divst ,  , 
ec.  J.^On  appelle  en  termes  de  Pratique,  introdo- 
ftion  d'une  inft'.nce  ,  le  commencement  d'une  pro. 
cédi'.re  k  qujlqac  Tribunal  .  tatroduz'Onc  d'  un'  j. 
flinzt  ;  p-iicipio  ,  cominciar/lento  di  lite. 

lt-.TKOmiP.E  ,  v.  a.  Donner  entrée  ,  faire  en- 
trer .  Introduire  ,  metter  dentro  ;  coniwe  .  'i,.  <).-. 
dit,  en  p4rlant  des  opérations  de  Chirurgie ,  inr.c;- 
duire  la  fonie  dans  une  plaie  .  Introdurre  la  tenta  , 
$.  Il  fignifie  rlgurément  ,  donner  commcncemrnt  „ 
donner  cours  ■    Introdurre  ;  mettere  in  ufo  ;  dar  co- 


INTRODUIT,   ITE,  part.  V.  le  verbe. 

INTROÏT,  f.  m.  Prières  que  le  Prêtre  dit  à  la. 
Mefle  quand  il  cil  monté  à  V  Au'c!  ,  &  qui  font 
ebantées  pat  le  chœur  au  conme.ic<vnent  des  Grand" 
MeûTes  .    Introito. 

INTROMISÏION  ,  f.  f.  T.  it ;  Pnyîrquc.'  Aftiou 
pa:  laquelle  un  corps,  foit  filidc  ,  icit  fluide,  s' 
iatrpjmi  ou  eft  introduit  dsn.s  un  autte  .    Iatremef- 

'  "iNTRONÎSATiCN  ,  f.  t  Aftion  par  Uquelle  On 
i.ttto.iife  .   lnironizzaz'onc  • 

INTRONISÉ,  ÉE,  part.  V.  foa  v:rbe  . 

INTRONISER  ,  v.  a.  CI  n' 2  d1  r.fage  qu'en  par- 
lant de  la  cérémonie  q,u"t  fe  fait  quand  on  met  un 
Évêquc  dans  fon  Sie';c  tpi.eopa:  ,  lo.-fçu'  il  prena 
pciTcifion  de  fen  Églife  .    Inttònvijgre  ;    mettere  in 

INTROUVABLE  ,  xd,.  de  r.  g.  Qui  ne  fe  pejr 
trouver.  Il  eft  du  ftyie  familier .  Che  non  fi  put 
trovare  . 

INTRUS,  USE,  participe  du  verte  intrurç ,  on? 
n' eft  point  en  ufage  ;  &  il  figr.-fie  ,  introduit,  et» 
bi:  par  faice  ,  par  rjfe  ,  Qp  contre  [e  droit  ,  &  la.-.*, 
ti.'rs  ,  darts  quelque  dignié  cccléfiafiiquc  .  Inirclc  ; 
non  legittimamente  dut  '.  g.  Il  fe  d,it  par  exten- 
fion  ,  d'  un  Inmm.ie  qui  ,  fan*  ûro.t  ,  &  fans  être  lé 
c.tio'cmrnt  appelle,  s'  eiî  introduit  dans  queiq-e 
Charge,  dans  quelque  Emploi  •  IntruSo  .  §.  Il  cit. 
quelquefois  fubfiaht;f.  Intrufc  . 

INTRUSION,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  s'ir:.' 
trod.-.t-t  contre  le  c ■  c  1  f  ou  la  forme,  dans  quelque 
dign'té  eccléfiaflique  ,  dans  qu:!que  Bénéfice  ,  S  par 
extenfion  dans  que!   uè  C'erge  ,  &c.  Intrufîont  . 

INTUITIF  ,  IVE  ,  adj. T.  de  Théologie  .  Il  n'  a 
d'  j.'.t.e  qu'en  cette  phrafe  :  La  vifnn  intuitive  de 
Dieu  .  c'  cf.  i  dire  ,  la  vifion  de  Dieu  ,  relie  que  He. 
Bienheureux  l'ont  dans  le  Ciel.  Li  vifione  intuiti- 
va di  Dio  . 

INTUITION.,  f.  f.  T  de  Théologie.  II  fe  dit  de 
la  vifion  daire  &  certaine  des  Bienheureux  à  1'  éçard 
de    Dieu  .  Intuizione  . 

INTUITIVEMENT,  adv.  T.  de  Théologie  .  D' 
une  vifion  intuitive.   Intuitivamente  . 

INTUMESCENCE,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  une 
chofe  s'enfic.  Gonfiagione  ;  gonfiamente  ;  enfiarne»- 
lo  ;   intumefeenza  • 

INTUS-SUSCEPTIOM  ,  f.  f.  Introduction  d'  un  fuc 
ou  d'.uae  matière  quelconque  dans  un  corps  organi- 
fé  .  Su:eiam:nto  ;   introduzione  d'  un  fugo  a  d'  altre 

.f  INVAINCU.  UE  ,  a'i.  R.  Ce  n.ot  veut  dire 
qui  n'a  pai  e  é  un:u  ,  ItìaiS  il  n'  eli  pas  bien  éta- 
bli .  Meiïiéufs  de  l'A:a'é.r,ie  rerrrerqu'ènf  que  ce 
mot  r.'  a  a   ulage  qu'  en  poefie  ,    &  pu  oppofition  a 


incible  .    Corneille  a  dit 


le  Cid  1     Ton 


Invitili  : 


eft     inyennsu.    mais  non  pas    invincible. 
che  n'in  è  flato  vinto  . 

INVALIDE  ,  adi.  de  t.  g.   infirme  ,  qui  ne  fauroic 
travailler  ni  gagner    fa  vie  .     Il  fe    dit  psn 
mont  en  pariant     dcl'Hûtcl    des  Invalides  ■     lavait* 
do  ;  infermo  ;  rnal.1r7.ato  ;  cagioni 
11, efl  quelquefois  lubllastif.  Invalido,  i.  Invalide  „ 
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fignifie  aaffi  figuramene ,  qui  n'  a  point  de  conditions 
requîtes  par  les  Loix  pour  produire  fon  effet.    Inva- 
lidn  ;  (tif^îf  :ce  ;  nullo  . 
.     INVALIDÉ  ,  EE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

INVALI  DEMENT  ,  ad».  D*  irne  manière  invalide, 
Bulle,   fins  force,  fans  effet.   Invalidamente  . 

INVALIDER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Rendre  nul, 
déclarer,  rendre  invalide.  Invalidare  ;  far  invalido, 
nullo  . 

.    INVALIDITÉ,  f.  f.  Manque  de  validité".    Invali- 
dai. 

INVARIABLE,  adi.  de  r.  g.  Qui  ne  change  point  . 
InvariaMe  ;  immuriti:*  . 

INVARIABLEMENT,  adv.  D'une  manière  inva- 
riable  .   Immutabilmente  ;  invar  iati  imente  . 

INVARIABILITÉ  ,  I.  f.  Qualité  de  ce  qui  ne  va- 
rie  point  .   Immutazione  ;  inv  inabilità  . 

INVASION,  f.  f.  irruption  faire  dans  le  def- 
feia  ,  ou  de  piller  un  pays  ,  ou  de  l'  envahir  .  In- 
vasone . 

INVECTIVE ,  f.  f.  Difconrs  fort  &  véhément  , 
exprtflfion  iitiurivnfe  contre  quelque  petfonne  ou  quel- 
que cho'e  .  Invettiva  ;  garrimmo  ;  bravala;  rab- 
huff>  ;  rammanxina  . 

INVECTIVER  ,  v.  n.  Faire  des  invcfiivej .  Sta- 
vare  ;  rarrire  ;  far  un  rabbuffa  ,  un  cappellaccio  ; 
f'overbiare  ,-  firmare. 

«fr  INVENDU  ,  UE  ,-adj.  Ce  mot  eft  bien  nou- 
veau ,  &  ne  d'j:r  pas  ètte  narrile  que  tout  au  plus 
dans  le  fatirique,  &  le  comique  .  Il  figntfieroit  ,  non 
vendu,  «fui  n'  a  pas  été  vendu  .   Kon  venduto. 

INVENTAIRE  ,  f.  fu.  Rf>!c  ,  mémoire  ,  état  ,  dé- 
nombrement par  écrit  ,  contenant  par  articles  les 
biens,  meubles,  titres,  papiers  d*.  une  perfonne  ,  d' 
une  mai  (on  .  inventât  in  .  J.  On  appelle  bénéfice  d' 
inventaire,  des  lettres  du  Prince,  par  lefquclles  ce- 
lui qui  les  obtient,  n'eft  renu  des  dettes  d'unefuC- 
CcnTonvi  diie  iu'qu'a  la  conçu)  rence  rie  ce  qui  elt  p.,r- 
té  par  1  inventaire.  Kcnefi/jo  d' inventario  .  Et  on 
appelle  héritier  par  bénéfice  d' inventait»  ,  l'héritier 
Qui  »  obtenu  ces  fortes  de  lettres.  Ere*  eoa  benefi- 
cio d'  inventario.  §.  On  appelle  suffi  inventaire,  la 
Vente  des  meubles  qui  faut  contenus  dans  l'inventai- 
tt.  Vendita  public  a  ,  ali'  incanto  .  $.  On  appelle  A 
termes  de  Pratique  ,  inventaire  de  production  ,  le  dé- 
nombrement des  pièces  qu'on  produit  en  un  procès. 
Inventario  di  feritture  efibite  e  fatti  in  una  lite  . 
$.•  On  appelle  parmi  le  peuple  ,  inventaire  ,  un  pa- 
nier plat .   V.  Évenraire  . 

INVENTÉ.  ÉE  ,  pan.  V.  le  verbe. 
INVENTER  ,  v.  s.  Trouver  quelque  chofe  de  nou- 
veau par  la  force  ce  fon  efprit,  de  fou  imagination  . 
Inventare  ;  efTer.il  primo  autore  ;  trovar  da  p  finta; 
rinvenire  .  $.  Il  lignifie  auflfi,  fuppofcj- ,  controuver . 
V    ces  mots  . 

INVENTEUR  ,  TRI  CE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  a  inventé,  fiventore;  inventatore  . 

INVENTIF,  IVE,  adj.  Qui  a  le  génie,  le  ta- 
lent d  inventer .  tngegnofo  ;  che  ha  facile  I'  inven- 
tiva . 

INVENTION,  f.  f.  Qualité,  faculté,  difpodtion 
de  1  .efprit  à  inventer.  Invenzione  ;  invent. va  ,  $. 
On  dit  en  terme  didactique,  que  l'invention  elt  une 
des  parties  de  la  Rhétorique  .  Invenzione  .  §.  Il  fe 
prend  auli  pour  l'afiinn  d'inventer,  &  pour  la  cho- 
ie inventée.  Invenzione  ;  inventiva  ;  trovato;  ri- 
trovamento. §.  Invention,  fe  dit  encore  de  la  dé- 
couverte des  Reliques ,  &  suffi  de  la  Fête  aue  V  É- 
glife  célèbre  en  mémoire  de  cette  découverte.  In- 
venzione ;  rilevamento  . 

INVENTORIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
INVENTORIER,  v.  a.  Mettre  dans    un  inventai- 
re •  Inventariare  . 

INVERSABLE  ,  ad,  de  t.  g.  Qui  ne  peut  verfer  . 
Che  nen  può  rovefciar/f  . 

INVERSE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Logique,  de  Ma- 
thématique Se  de  Phyfiqcc  .  Il  fc  riit  d'  une  propor- 
tion ,  d  un  théorème  ,  d'  un  problème,  d'  une  pro- 
pofition  ,  d'  une  raifon  ou  d'  un  rapport  pris  dans  un 
ordre  renveifé,  relativement  à  la  proportion  ou  au 
«appert  dont  on  vient  de  parler.  Lorfqj'  il  s'agir  d' 
une  proposition  ,  8oc.  c'  eft  !' attribut  de  la  dircele 
mis  a  1»  place  du  fujet .  tnverfo  .  J.  Ce  mot  eft  de 
grand  ufage  dans  la  Phyftque  ,  pour  exprimer  I'  état 
afì  iel  où  la  loi  de  variation  d'  une  chofe  qui  aug- 
mente on  qui  diminue  ,  à  mefure  qu'  une  autre  dont 
elle  dépenrloit  ,  qui  lui  cfl  comparée,  diminue  ou 
augmente.  Raifon  inverfe  .  Ragione  inverfa  o  rove- 
scia . 

INVERSION  ,  f.  f.  Terme  de  Grammaire  .  Tranf. 
oofinon  ,  changement  de  1'  ordre  dans  lequel  les 
mats  ont  accoutumé  d'  être  rangés  dans  le  dif- 
enu  5  ordinaire.  Inverfiont  ;  trafpofizjont ;  firavel- 
fimento  . 

INVESTI,  IE,  part.  V.  Iê  verbe, 
f   INVESTIGATEUR  ,    f.  ru.     Celui    qui    cherche 
quelque  chofe  ,  qui  tâche  de  faire  quelque  découver- 
te .  Invc/liganote . 

INVESTIR,  v.  a.  Donner  avec  de  certaines  for- 
malités, avec  de  certaines  cérémonies,  le  titre  d'un 
fiel  ,  &  la  faculté  de  le  potTéder .  Invcliire  ;  concedere 
il  dominio  .  §.  Il  fignifie  auffi ,  tnvironner  une  Piare 
de  guerre  ,  envelopper  des  troupes  ,  en  Ione  que  ton-, 
les  partages  pour  le  fecours  &  pour  la  retraite  fo;cr,t 
fermés,  lave/lire  ;  aff alite..  §.  Invefîir,  *fl  auflfi  ua 
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T.  du  levant ,  pour  dire  ,  toucher  ou  échouer  ,  foit 
de  bon  gré  ,  l'oit  par  contrainte  .  Invefii-e  ,  ce.  V. 
Échouer  . 

INVESTISSEMENT,  f.  m.  Aflion  d'inveftir  une 
Place  ,  une  Ville  pour  l'afïîéser.  V  inveflire  ;  affa- 
limento  ;  affalto  . 

INVESTITURE,  f.  f.  L'afte  par  lequel  le  Sei- 
gneur dominant  inveflit  d'un  fief  foa  vaffal  .  Inve- 
ftitura  ;  invtftirnento  ;  inveftigijne  . 

INVÉTÉRÉ,  ÉE,  part.  Un  mal  invétéré;  cne 
coutume  invétérée,  une  haine  invé'éiée  .  Male  in. 
veto.no;  ufanza  inveterata,  antica  ;  odio  inr tu- 
rate .  radicato. 

INVÉTÉRER  ,  s'  INVÉTÉRER  ,  V.  ré.'pr.  Deve- 
nir .vieux.  Il  ne  fe  dit  qu'en  mauvaife  paît,  &  ci 
parlant  des  maladies  &  des  mawvaifes  coutumes  ,  des 
mauvaifes  habitudes  contractées  de  longue  main  .  In- 
vecchiare ,•   inveterare  . 

INVINCIBLE,  sdi.de  t.  g.  Qu'on  ne  fauroit 
vaincre  ,  qu'  on  ne  lauroit  furmontrr  en  guerre  .  In- 
vincibile ;  infuptraiile;  invitto  .  5.  li *fe  d;t  au 'fi 
fujrcment  .  Gb.tacte  invincible;  opiniâtreté'  ici  in- 
citile .  O/i.Uih,  caparbiett.1  invincibile.  §.  On  ap- 
pelle argument  invincible  ,  raifon  invincible,  ur, 
a'giiment,  une  raifon  où  i!  n' y  a  point  de  bonne 
réplique;  &  ignorance  invincible  ,  1' iguorance  des 
chofes  dont  i;  cil  impolTible  qu'  un  homme  ait  eu 
connoiffince  .     Argomento  ,    ragione  ,    ignoranza  in- 

INVINCIBLEMENT,  adv.  D'une  maniète  à  la- 
quelle  on  ne  peut  refifler  .  Invincibilmente. 

INVIOLABLE,  adi.  de  r.  g.  Qu'on  ne  doir  jamais 
violer  ,  qu'  on  ne  doit  jamais  cn'ieindic  .  Inviolabi- 
le ;  che  non  fr  dee  violare  .  §.  Il  fi«nifie  autli  ,  qu' 
/>n  ne  viole  point  ,  qu'on  n'  enfreint  jamais  .  In. 
violabile  . 

INVIOLABLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  invio- 
lable.   Invio!  ibi  Intente  ;   inviolatamente  . 

i  INVIOLÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  n'a  point  été  violé  . 
Inviolato  . 

INVISIBILITÉ,  f.  I.  État  de  ce  Qui  c  fi  inviSWe  . 
Invifibiiità  ;   inviabili/adi:  ;   invifibilit..ie  . 

INVISIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  efi  de  telle  rature 
qu'  il  ne  peut  être  vu  .  Invi/ibi/e  ;  che  non  p-  à  ve- 
der/i .  §.  On  dit  fiçurémenr  ,  devenir  invilitile  ,  pour 
dire  ,  difparoîrre  fubitement,  fans  que  perfonne  s'en 
apperçoive^.  Sparire  ;  diUguar/ì  ,  pani, fi  feti  ça  chi 
niun  Je  n'  accorga  .  § .  Et  dans  le  même  tens ,  on  le 
dit  des  chofes.  Sparire. 

INVISIBLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  inviûble  . 
Invifibilmente  ;  jnvifiiile&tJite  . 

INVITATION,  fr.bft.  fém.  Aftion  d' inviter .  In- 
vito  ;   invitarione;   invit.imento  ;   invitit-, 

INVITATÒIRE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  l'Antien- 
ne qui  fe  chante  avec  le  Venite  exultemus .  Invita- 
torio . 

INVITÉ,  ÉE,  part.  &  adjeéìif.   Invitato. 

INVITER,  v.  a.  Convier,  prier  de  fc  trouver; 
affifter  a  .  .  .  .  Invitare  ,  fare  invite  convitare  .  Ç. 
Il  fignifie  auflfi  «sûrement  en  général,  exciter  à  quel- 
que chofe  ,  porter  a  .  .  .  .  Invilire  ;  incitare  ;  invo- 
gliare .-  allettate  :  provocare. 

INVOCATION!  ,  f.  f.  Aflion  d'invoquer.  Invoca- 
zione ;  I'  invocare.  §.  On  appelle  .  invocation  ,  dans 
le  Pté>ne  Évqje  ,  les  vers  par  lefqicls  on  s'  adrefe 
à  quelque  Divinité  vraie  ou  famTe  ,  pour  lui  deman- 
der fon   fecours,  fa  proteétion.    Invocazione  . 

INVOLONTAIRE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  eli  contre  la 
volonté  de  celui  qui  agit.  Involontario .  5.  Il  fc  du 
auflfi ,  des  mouvemens  naturels  qui  fe  font  indépen- 
damment de  la  volonté  .   Inveì  maria  . 

INVOLONTAIREMENT,  ode.  Saris  le  vouloir, 
contre  la  volonté,  tnvolentariameute  ;  contra  vo- 
glia ;  ti , italamente  : 

INVOtUTION,  f.  f.  Teïmt  de  Pal„s  .  AtTembla- 
ge  d'  embarras  ,  d..-  difficultés  .  In-voluz>one  ;  invol- 
vtmtnto  ;   aïçir.imento  ;   involtur.j  . 

INVOQUÉ.   ÉE  ,  paît.   V.   jç  verbe. 

INVOQUER  ,  v.  a.  Appeller  à  fon  fecours  ,  à  fon 
aide.  Il  ne  fe  dit  que  d'une  Eun'fance  divine  &  fu'- 
naturelle.  Invocare  ;  chiamar  in  a'ì-uf  .  §.  On  dit  , 
par  extenfion  ,  invoquer  les  démons  .  Et  en  Poëfie  , 
invoquer  Apoilon  ,'  les  Mn'ts  &  les  autres  Divinités 
de  la  Fable.  Invocar  i  Démon/  ,  Apollo,  le  Mufc  , 
ec.  $.  En  T.  de  1'  Éctiture-Sainte  ,  invoquer  le  Non 
de  Dieu,  du  Seigneur,  c' efl  f  adorer  &  faire  un 
afte  de   Religion.    1nv:ca>e  il  Canto  ÌTme  di  Dio. 

INUSITÉ,  ÉE  , .  aoj.  Qu  n'.cll  po'nt  «Été..  Info- 
Ilio  ;    'mutilato  ;  fit aurdi natio  ;  piano  ;  di/ufato  . 

INUTILE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  apporte  aucun 
profil  ,  qui  ne  pioe'uit  aucune  utilité,  qui  ne  ferr  à 
rien  .  Inutile  ;  infruttuofo  ;  difutile  ;  infruttifero  . 
§t  On  dit,  qu'un  homtr.e  efl  mutile,  fiour  dire  , 
qu'  i!  n' eft  point  occupé  ,  point  employé.  Inutile; 
disoccupato . 

INUTILEMENT,  adv.  Sans  utilité  ,  cri  vain.  /*«- 
tilments  ;  di  futilmente  ;  infiv.ttn- fornente  . 

INUTILITÉ  ,  f  i.  Manque  d'  utilité  .  Inuttiiti  ; 
difutilità.  §.  Inutilité,,  f  unifie  aufïi  ,  défaut  d'em- 
ploi ,  ou  d'occafion  ric"fctv[r.  C'eft  u.i  honmieqi' 
on  lailïe  dans  l'inutilité  .  Egli,  t  un  nom  la/ciato 
nell'  inutilità  ,  nelt'  inserirne  .  Ç.  Inutilité  ,  fienifie 
airffi  ,  chofe  ^nutile  ,  chofe  fu'peifiue.  En  ce  fefis  ,  il 
n'a  guère  d' ufage  qu'au  pluriel,  Futi. iti  ;  inuti- 
lità :  leggerczz"  • 


T  INVULNÉRABILITÉ  ,  f.  f.  État  de  et  9  li  eît 
invulnérable  .  .Fatatura  ;  fat  agi  ont  . 

INVULNÉRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  peut  ê- 
fre  bielle  .  Invulnerabile  ;  fatato  ;  che  un  puh.  cj- 
fer  ferito.  J.  Il  fe  dit  auflfi  au  figuré.  Invulnera- 
bile. 

JOAILLERIE,  f.  f.  Art,  métier  de  Joaillier  .  At- 
te del  Gioielliere  .  0  traffico  di  gioje  . 

JOAILLIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
travaille  en  joyaux  i  en  pierreries,  ou  qui  its  vend  . 
Gioiellieri; . 

t  JOBELIN  ,  f.   m.  T.  Burlefque  .  Sot    V. 
t  JOSEE  ,  v.  n.  Railler.  Il  eft  pop.  Iïurt.te  . 
JOCRISSE  ,  f.  m.  Terme-  injurieux  ,    qu>  fe  dit  ri* 
un  benêt  qui  fe.  lai'T:  gouverner  ,    ou    qui  s'  occupe 
des  plus  bas  foins  de,  n.énagc  .    II  efi  bas.     Ucctile- 
ne  ;  bietolone  ;  dolcionê  ;  Uftna  ;  l»i;ir(j. 

t  JODELET,  f.  m.  Radin  ,  fclàue  q<u  fait  rin 
par  fes  foaifss  .  fcJtnzof"  ;  burlevole  ;  faceto  . 

JOTE.,  L  T.  PaflSojr,  r.K-.uvsaient  vif  &  agréable 
q-.e  l'âme  refTeft  dans  la  potfefTion  d'un  bien  ,  ou 
effeftif,  ou  in-ai,.iBaire  .  Gif.'-;  allegrezza  ;  s'iec  ti..-. 
letizi  '  ,  fefia  ;  giubilo  ;  etocendità  ;  .contento  ;  '  -tin 
rramento.  $.  On  appel'e  ,  feux  de  joie,  Icsfcixq,. 
on  fait  dans  le»  idjoj. Tances  publiques  .  Fu'.thi  3' 
allegrerà.  §  On  appelle  ,  fille  de  joie  ,  une  fille 
proliituée.   V.   Putain. 

JOIGNANT,  ANTE  ,  fdj.  Qeii  eli  fi  proche  qu'il 
joint.  Il  ne  fe  d;:  q:;e  des  u  a;i..ns  ,  jardins,  &  au- 
tres pofTefîioDCer:  terre;.  Torcante  ;  unito  ;  attenen- 
ce  ;  contiguo.  §.  Jugeant,  efi  q  eiqj-.-fo.s  prépofi- 
tion  ,  &  fignifie  auflfi  ,  tout  pioche  ,  fans  qu'  il  y  ait 
nen  entre  deux  .   Attiguo  ;  profiline  . 

JOINDRE,  v.  a."  Approcher  deux  chofes  F  ■UIK 
contre  I  autre,  en  force  qu'elles  fe  touchen'  ,  eu' 
elles  fe  tiennent.  Congiugnere;  appiccare 
attaccare  ;  unire  ;  appiccicare  .  §.  Joindre  II 
e  eli  tenir  Ics  deux  maies  étenJucs  ,  ea  forre  qu'i 
Ks  touchent,  l'une  a  l'autre  par  dedans .  Gitrgtttr  t-. 
mani  .  A  mains  jointes.  A  mani  giunte  .  i.  1'  e.; 
quekmefoes  neutre  dans  le  premier  fens .  Gir^nce.  .- 
axcoftatfi  .  5.  n  fig.ti-it  suffi  ,  ajouter,  mettre  une 
chofe  avec  une  autre  ,  en  forte  qu'elles  f.uïent  un 
tour  .  Giugnere  ;  aggiugnere  ;  unire  .  §.  Il  fignifie 
aufTî,  unir,  allier.  Giugnere;  crngiugnere  ;  accop- 
piare ;  unire.  $■  Il  fignifie  aufii  ,  fe  rencon'ier,  le 
trouver  cnd-mble  .  Racguignei/t  ;  trovarli  ;  tiieaer- 
fi  ;  incontrarli.  §.  Il  fignifie  encore,  Atieirir;  , 
Attraper,  V.  §.  On  dit  aulTi  ,  joindre  un  Bi  > 
pour  dire,  l'approcher  de  (i  près  qu'on  lui  pu  (ïe 
parler;  &  cela  fe  dir  d'  un  homme  qui  évite  la  tei- 
contre  ,  les  approche:  d'un  aune.  Raggiugnere  • 
giugnere  ;  uova- e  ;  accollate  . 

JOINT,  JOINTE,  part.  V.  le  vcibe.  À  main* 
jointes  .  A  man  giunte  .  . 

JOINT,  f.  m.  Articulation  ,  l'endroit  cù  deux  os 
fé  joignent  .  Giuntura  ;  commeffura  ;  emmettitura  ; 
congiuntura  .  î  J.  nr  ,  fe  dit  auf;  de  quell'ics  au- 
tres chofes  ,  comme  des  pierres  ,  des  pièces  de  me- 
Ijuiférie,  Convento  delle  pietre  ;  emme,";,  a  ,  com- 
mettitura del  legname,  S.  Joints  ,  ou  afTcmoiagen 
carrés  ,  joints  à  onglet  ,  joiurs  d' a>;ooem£nr  .  jpirtK  . 
a  queue  d' arende.  CMmeffure  a  Quadra,  ai  luna- 
tura ,  a  cima  ,   a  coda  di  rendine 

t  JOINTE  ,  f    f.   T.  de  fiifansge  ..La  n»C  M 
que  paturon     V.  5.  Chez  les  Kipagr.cis  :  J>.<: 
Confcil  ,  Tribunal  .   Giunta  ,   Corto  ,■   M.ag:/:r..to  . 

JOINTE,, ÉE,  adj.   Il  n'a  g  uè.',    u'  ufarcqu'  e« 
parlanr  d'un  cheval  ,  &  feulement  dans  ce;  1 
L'n  chevai  court-jointé  ,  un  cheval  long-Vjinté 
dite,     un  cheval  qui  a  le  pituron  r/op  co.nr  &  il^f- 
PJonOrtionn_é„    eu    qui  a    cette  parue  trop  | 
Ca„allo  çiuw.iiy  corte  ,  0  lunio  . 

JO!NTÉE,f.  f.  Autant  que  les  deux  main-,  eu - 
femlile  peuvent  contenir.  Giumella  ;  gimaeli, 

JOINT1F,  IVE  ,  adj.  Qui  eft  joint.  Les 
de    certe    cloifon     font  jcmtives .     Gli  affi    d'  aueflo 
l'.imczio  Tono  commeJR  0  combaciati  . 
JOINTOYÉ  ',  ÉE  ,  part.   V.'  fon  vetbe  . 
JOINTOYER,  v.  a.  Terme  de  M.ecnnerie.  L;er  , 
joindre    des    pferres  avec  du    mpttïèr  ou  du  piatte  . 
Riempiti   i  conventi  délit   pietra  ton  calcina  . 

JOINT  QUE,    Conjonflion    qui    fignifie,    ajoutea 
que,    outre  que.     Il  elt  vieux.     Olire  che  ;    fenza 
cl'e  ;  tanto   1.-:,  che.  .  .  ;  fiants, m  ijfime  ,  che.  .  . 
JOINTURE,    f.  f.    Joint.     G  i  unntra  ;      erania- 

"  jOLL,  IF.  ,  ad";  Gentil  ,  agréable.  Une  fe  dit  gi'o- 
re  que  de  ce  qui  eft  p.-tir  en  io.i  efpèce  ,  &  r 
plei'ut  par  la  gentilleffe  que  pan  la  beauté.  Legtia- 
dro  ;  vago  ;  gentile  ;  a-vvenente  ;  avvengale  :  vez- 
Xofo  ;  bello  ;  earb.110  ;  avviliate-  .  §.  On  dir  ,  d'un 
jeune  homme  qui  commence  à  enfer  daas  le  monde, 
&  gui  s'y  diftingue  &  s'y  fait  eflimer  ,  que  c'.  elt 
un  ioli  honnie.  Li'imo  di  garbo  .  J.  On  dit  aii'fi,  d' 
un  jeune  homme  qui  s' efi  fait  rctr.aïquer  à  'a  s  cire 
dans  quelque  occafion  ,  qu'il  a  fait  de  i  0 , 1  c  s  tftior.s 
à  la  cuerre  .  Egli  ha  fatta  delle  belle  ,  nobili  -7jani 
in  gustrt .  Ç.  On  dit  ironiquement  à  ua  h»i.u-eq-i 
fait  ou  dit  quelque  chofe  qui  déoUÎc  ,  qj'1'  e'î  ))!:  . 
Bella  cofa.  §.  On  dit  figurément  ,  d'  un  j.  ine  gar- 
don ,  qu'  il  eft  joli  gardon  ,  qu'  il  eft  df.vmu  .  cru'  il 
S'  cil  Mir  ,  qo'  il  s'  eft  rendu  joli  garçon  ,  pour'  d;re  . 
qu/  il  11  beaucoup  profilé  en  cueirue'  exercise».  Egli 
»'  è  fatto  brave  ,    $.  On  le  dit  .aulïi  proverbi  ilement 
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&  /.  tOtwqutm-.nl  ,  à'  un  homme  qui  s'cf!  eniv.V  ,  qu: 
jz/iïi  baim  .  qui  eft  en  mauvais  état  .  En  ce  fens  , 
il  fe  dit  suffi  de  ceux  qui  ont  m*:-  leurs  affaires  en 
désordre  p.-.r  la  débauche,  par  la  mauvaife  conduite  . 
Ccnciarfi  bene  ;  ridnrfî  in  cattivo  fiato  .  J.  Joli  fe  met 
quelqucfo  s  au  fubftantif,  le  beau  eG  audeffus  du 
joli  .  la  leggiadria  cette  ali.".  helle7jK.it  ;  la  bellezza 
vince  ,  è  Superiore  alici  leggiadria  . 

JOLIET  .  ETTE  ,  Diminutif  de  ioli  .  1!  n'a  guè^c 
d' ufage  qu'au  féminin,  &  dans  le  difcours  familier  . 
Bellino;  belluctio  ;  vathuccio  ;  belletto, 

JOLIMENT,  adv.  D'une  maniere  joJic  .  Leggia- 
dramente ;  garbatamente  ;  avvenentemente  ;  itila-. 
mente  ;  galantemente  . 

JOLIVETÉ,  f.  f.  11  n't>  guère  d' ufage  qu'au  plu- 
liel  ;  &  i!  fe  dit  des  babioles,  des  b;joux  ,  &  de 
certains  petits  ouvrages  qui  ne  font  pas  oc  grand 
fervice  .  Coierelle  ;  lavori  gentili  .  §.  Il  fe  dir 
aufìi  ,  des  gentiilelïes  que  font  les  enfans.  V.  Gca- 
tillcffe  , 

JOMEARDE  .  f.  f.  T.  de  Lutherie .  Nom  vulgaire 
de  la  fiùie  de  Tambourin  ,  V. 

JONC ,  i  m.  Plante  qui  croî:  le  Ion?  &  même 
dans  les  eaux,  comme  dans  tous  les  endroits  Maré- 
cages .  Il  y,  en  a  un  grand  nombre  d'cfpècrs  ,  dont 
quelques-unes  ne  portent  point  de  fernences.  De  ces 
efpêces  ,  les  unes  on!  des  fleurs  à  étamines ,  &  les 
aunes  des  fleurs  en  refe  .  Giunco.  §.  Jonc  marin  , 
c'  ef!  une  forte  de  jonc  qui  a  la  tige  boifeui'e  &  les 
fleurs  j,-,unes  .  Specie  di  giunco  che  fi)  i  fiori  gialli  . 
§.  Jone,  (e  dit  puffi*',  d'une  efpìee  de  bague  dont 
le  cercle  trt  égal  par-tout  .  Verga  . 

JONfAIRE,  ou  JUNCARIA  ,  f.  f.  Seule  plant» 
rsinrufe,  dont  les  tiges  reffemblent  k.  celles  du  jonc, 
à'  où  elle  a  tiré  le  nom  de  Joncaire .  C'elî  une  ef- 
péce  de  garence  .  Elle  croîr  dans  les  lieux  fablonneux 
&  dans  les  vignobles  .  Specie  di  rabbia. 

i  JONCHAIE  ,  f.  f.  Lieu  rempli  de  joncs .  Giun- 
tata . 

JONCHÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

JONCHÉE,  f.  f.  Toutes  fortes  d'herbes,  de  fleurs 
&  de  branchages  dont  on  jonche  les  rues,  les  Egli- 
fes  ,  un  jour  de  cérémonie.  Erbe  e  fiori  di  etti  fon 
giuncate  le  firade ,  le  Chiefe  in  certi  dì  folenni .  §. 
Ch  appelle  auffi  jonchée  ,  un  petit  fromage  de  crème 
ou  de  lait  caillé,  fait  dans  une  efpècc  de  panier  ou 
de  cl  ffe  de  jonc  .  Giuncata. 

JONCHF.R  ,  v.  a.  Pa'femer  de  joncs  ,  de  feuillage 
de  fleurs  ,  de  brsncbages  verts  ,  pour  une  cérémonie  . 
Giuncare  .  §.  On  dit  figurément  ,  joheher  la  campa- 
g»e  de  morts  ,  pour  dire  ,  couvrir  la  campagne  de 
Biorts  .  Coprir  di  cadaveri  la  campagna  . 

JONCHETS,  f.  m.  pi.  Certains  petits  bâtons  fort 
menus  en  furme  de  joncs,  avec  lefquels  on  joue  . 
Bindolo  ;    bacchetta  ,-  bafloncello  da  giuncare  . 

JONCTION-,  f.  f.  Union,  'affi-niblage  .  Ccngiun. 
XI' ne  ;  finitura  ;  riunimemo  ;  unione. 

♦  JON6LLRIF.  ,  f.  i.  Charlataner  e  ,  tour  de  paf- 
le-paffe  .  Ciarlatanerìa  ;  cimmeri*  ;  baratterìa. 

JONGLEUR  ,  f.  m.  Ce  mot  fignifioit  autrefois  une 
efrèce  de  Ménétrier  qui  ail',  it  dans  les  Cours  de  Prin- 
ces &  dans  les  Mailons  des  p.unds  Seigneurs  ,  chan- 
tant des  chanfons.  Préfcnremenr ,  il  (ign-tie  ,  Joueur 
de  tours  de,  pafTc-paiTe.  V.  Bateleur. 

IONIQUE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  s'emploie  dansplu- 
Jieurs  Arts,  ionico.  On  dit,  la  Sefle  ionique  ,  pour 
dire  .  la  Sefle  ce  Thaïes.  La  Setta  ionica. 

JONQUE,  f.  f.  Sorte  de  vaiffeau  fort  en  ufage  dans 
les  indes  .  Giunca  . 

JONQUILLE,  f.  f.    Sorte  de    fleur  jaune,    printa 
mère  &.  odoriférante.  Giunchiglia. 
■  +  JON-HASPI ,    f.  m.  Sotte  de  plante  ■    Sorta   di 
pianta  . 

IOTA  ,  f.  m.  la  neuvième  lettre  de  }'  Alphabet 
Grec  ,  &  dont  la  figui'e  e!i  la  plus  fimple  de  rouies. 
Ce  mot,  en  notre  Langue,  ne  s' emploie  que  dans 
certaines  phrafes  du  flyie  familier,  &  toujours  avec 
la  relative,  pour  dire,  pas  la  moindre  chofe  ,  rien  . 
Iota  ;  niente  ;  -zero  . 

t  JOTA  VILLA,  f.  f.  Efpèce  d'alouette.  Sorta 
dt  lodola. 

JOTTE  ,  JOTTES-,  Vieux  T.  de  Marine  ,  auquel 
on  a  fubflitué  celui  de  Joues  ,  V. 

JOTTEREAUX,  V.  Joutc.-cnux 

JOUMLLER  ,  v.  n.  Jouer  à  petit  jeu,  &  feule- 
ment pour  s'ama*».  Il  clt  du  Jtyle  familier.  Giuo- 
car  di  peco  e  l'i  lo  per  trattenimento  . 

.+  JOUAU.LERIE,  &  JOL'AILLIER  .  V.  Joaille- 
tlt.  Joaillier. 

JOUBARBS,  011  roNBARDF.  ,  f.  f.  Piante  qui 
tren  o-dinaiiement  fur  les  toîrs  &  fur  tes  murs  . 
ics  ftuilles  font  graffes  ,  charnues  &  toujours  ver- 
tes .  Semprevivo  . 

JOUE  ,  f.  (.  La  partie  du  vifage  de  V  homme  ,  qui, 
efl  au-def/ous  des  nmpes&des  yeux,  &qui  s't-'tcnd 
jufqu  au  menton  .  Guancia  ;  gota  .  §.  On  dit  ,  don 
ner  fur  la  joue  ,  couvrit  la  ioue  ,  pour  dire  ,  donner 
un  ioulflet .  Dare  una  guanciata  ,  una  gotata  ,  una 
boccata,  una  moftaeciata  ,  uno  /chiamo  ,  uno  fliaffo  , 
un  majccllone  ,  un  moflaciione.  Et  tendre  la  joue  , 
pour  dire  ,  piéfenrtr  la  joue  .  Prefentar  la  guancia  . 
Couchef  en  j  uè  ,  a-jufler  fon  fufil  pour  tirer  fui  qnel- 
qu'  un  ,  fur  quelque  chofe  .  V.  Coucher  .  ç.  On  dit 
aulTi  ,  les  joues  a"  un  cheval .     Guance  ■  ganajee  del 

tavaiio  .    $v  joue»  d'  un  vaiffeau  ,   T,  ic  Mar.    Ce 


font  les  deux  côtés  de  l'avant,  depuis  les  épauiet 
jpfqu'  à  1'  étrave.  Guance  di  un  baflimtnto . 

JOUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

JOUÉE  .  f.  f.  Épaiffeur  du  mur  dans  l' ouverture 
d'  une  fenêtre  .  GroUexjt.1  del  muro  nel  vano  d'  una 
finefira  . 

JOUER  .  v.  n.  Se  réciéer,  s'ébattre,  folâtrer  ,  fe 
divertir  .  En  ce  feus  ,  il  fe  met  fouvent  avec  le  pro- 
nom perfonnel ,  Giuocart  ;  giocare  ;  giucate  ;  ricrear, 
fi  ;  fo!!-.xTJ>rJi  ;  trafiuìlarfi  ;  divertir/i.  §.  On  dit  , 
fc  jouer  de  quelque  chofe,  &  faire  quelque  chofe  en 
fe  jouant,  pour  diie  ,  faire  quelque  chofe  en  s'amu- 
fanr  ,  en  hartinsnt,  fans  application  &  fans  peine  . 
Fjr  un.-,  cofa  così  per  giuoco  ,  0  giocando ,  farla  fa- 
cilijfimamente .  §.  On  dit  aufïi  hautement  ,  fc  jouer 
de  qreiq;:e  chofe  ,  pour  dire  ,  1'  employer  en  un  mau- 
vais fens  ,  à  un  mauvais  ufage  ,  la..profaner .  Aiufa. 
re  ;  profanare  ;  pigliar/i  giucco  di  alcuna  cofa  .  §. 
On  dit  auflfi  fig.  fe  iouer  de  quelqu'  ur  ,  pour  dire  , 
fe  moquer  de  lui  ,  le  railler  adioitement  ,  lui  don- 
ner de  belles  paroles.  Beffare  ;  feoccoveggiare ;  dar 
il  giambo  ;  dar  la  ba'fi  ;  dar  la  foja  ;  tenere  a  log- 
gia ;  gabharfi  d'  alcuno  ,  0  uccellarlo  .  §.  Se  jouer 
de  quelqu'  uu  ,  fignifie  aufli  ,  être  maître  du  fort  de 
quoiqu'un,  &  en  difpofcr  fouyerair.emenr  .  Far/ï 
biffe  di  alcuno  ;  efferne  padrone  .  $.  Ora  dit  que  la 
fortune  fe  joue  des  hommes,  pour  dire,  que  la  for- 
tune trompe  les  projets  dos  hommes.  Et  dans  le  mê- 
me fens  ,  que  le  chat  fe  joue  de  la  fouris .  Far/ï 
beffe;  traflullarfi ;  prenderli  giuoco .  §.  Se  jouer, 
fignifie  aulTi  ,  s'  exercer  avec  efprit  fur  quelque  ma- 
tière agréable  &  fufceptible  d'ornement.  Eicrcitar- 
ft  per  divertimento ' .  §.  On  dit,  en  termes  de  Prati- 
que ,  qu'  un  Seigneur  peut  fe  jouer  de  fon  fief,  pour 
dite  ,t  qu'  il  lui  efî  permis  de  le  démembrer  ,  &  mê- 
me d'en  vendre  une  partie  ,  fans  payer  de  lods  & 
ventci;  a  fon  fyzerain  ,  pourvu  qu'il  retienne  la  foi 
entière  &  quelque  droit  fcigneunal  &  donunial  fur 
la  partie  aliénée.  Smembrare  ;  vendere  una  parte  d' 
un  feudo.  §.  On  dit  aulTt  figuréjnent  &  fam'liére- 
ment ,  fe  jouer  A  quelqu'un  ,  pou»  dire,  attaquer 
inconfidérément  un  plus  fort  que  foi  .  /tffcliri ,  pro- 
vocare una  perfena  più  forfè  e  fuperiore  a  fe  in  al- 
cuna, tofa.  §.  Oa  dit  aulTfi  ,  ne  vous  jouez  pas  à 
cela  ,  ne  vous  y  jouez  pas  ,  pour  dire  ,  ce  fiyez  pas 
allez  fou  ,  affez  téméraire  pour  faite  cela,  vous  vous 
en  repentiriez.  Non  fiate  ardito,  temerario  a  fegno 
di  far  quella  cofa  ,  psiche  ve  n  aurefìe  a  pentire  K 
§.  On  dit  auffi  ,  jouer  à  .  .  .  pour  dire  ,  fe  mettre  en 
danger.  .  .  Il  joue  à  fe  faire  pendre  ,  il  joue  à  taut 
perdre  ,  &c.  EJpor/i  ,-  cimentar/*  ;  metterli  a  perìco- 
lo .  ?.  On  dit ,  qu'  un  homme  juue  fur  le  mot  ,  qu' 
il  aime  à  jouer  (yc  le  mot  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait 
des  allufions  ,  des  équivoques  fur  les  mots.  V.tgc 
delle  ,  0  dato  alle  freddure  ,  agli  equivoci .  §.  Jouer, 
fignifie  auffr ,  fe  divertii  à  uà  ,'u  qui  a  ries  régies  . 
Giuocare  a  fcecchi  ;  alla  palla  ,  a  carte  ,  «'  dadi  . 
Far  a  Scacchi  ;  far  alla  palla.  5.  On  dit  fiçuié 
ment  ,  jouer  3u  plus  sur ,  pour  dire  ,  choifir  de  deux 
expédiens  ,  celui  où  il  y  a  le  moins  de  rifque  ,  dont 
les  inconvejiiens  paroiffent  moins  grands  ,  Se-  le  iur- 
cès  plus  certain  .  Giuocar  al  piit  pento  .  Jouer  à  ieu 
sur  ,  pour  dire,  être  sûr  de  la  réuffite  d'une  chofe 
quand  on  !'  entieprend  .  Giuocar  a  giuoco  ficuro.  5. 
On  dit  ,  jouer  au  fin  &  au  plus  fin  ,  pour  dire  ,  em- 
ployer f  adreffe  &  la  iiiieflfe.  pour  venir  à  bout  de 
fes  delTeins  .  Badare  al  giuoco  e  tener  busno  in  ma- 
no .  §.  On  dit  aufTi-fig.  &  farti,  jouer  de  fon  relie  , 
pour  dire  ,  prendre  un  moyen  extrême,  après  lequel 
il  n'  y  en  a  plus  d'autre  à  prendre,.  Il  fignifie  auf- 
fi ,  achever  de  confirmer  .fon  bien.  Far  ciel  refio  ; 
appicca' fi  0  attaccar/!  alle  funi  del  Cielo .  $.  Od  fe 
fert  rie  la  même  expreiTion  en  beaucoup  d'occafions, 
&  en  parlant  du  dernier  parti,  des  dernières  reffbur- 
ces  qu'on  tire  de  fa  place,  de  fa  fituation  ,  Ven- 
demmiare; tirar  I*  ajw.lo  ..§.  On  dit,  qu'un  cheval 
joue  avec  fon  mors,  lorlqu'  il  !e  mâche  avec  aciion  . 
Scherzar  in  briglia.  §.  On  dit  ,  jouer  des  gobelets , 
pour  dire,  faire  des  tours  de  p3(Te-p.;lTe  avec  des  ?o- 
belets.  Fare  a'  bo/foletti .  Et  figurément  &  familiè- 
rement ,  on  dit  d'  un  fourbe  ,  c'  un  homme  qui  cher- 
che à  tromper  ceux  avec  qui  il  traite  ,  ou'  il  joue 
des  gobelers.  barattate-;  attrappire;  appiccare  %a 
na  ;  arcare  .  V.  Tromper  .  $.  On  dit  ,  jouer  des  mains, 
pour  dire,  badiner  avec  les  mains,  fe  donner  des 
coups  les  uns  ,v«x  autres  avec  les.  mains .  Fare  J'eh:r- 
z_i  ,  giuochi  di  mano  .  5.  On  dit  figurément  ,  jouer 
do  la  prunelle  ,  pour  dire  ,  conduire  fes  Jf#us  a'cc 
affrcà.uion  ,  à  JelTein.de  plaire  ,  de  donner  de  i'  a- 
moiir.  Ii  efl  du  ftylc  familier.  Occhieggiare  ,-  fare 
agli  occhi..  §.  On  dit  auffi,  jouer  des  ciuiuaux  , 
pour  dire,  fe  battre  l'épie  à  la  main.  Il  elt  popu- 
laire .  Batter  fi  ,  far  duello  cella  Spada  .  §.  Jouer  ,  s' 
emploie  auflTi  à  des  certains  jeux  des  cs'tes  ,  avec  le 
nom  de  la  couleur  dans  laquelle  on  joue  ,  &c.  Et 
faire  jouer,  fignifie  ,  nommer  la  couleur  dans  laquel- 
le le  coup  doit  être  joué  .  Giocare  ,  0  far  giocare  . 
<).  Jouur  ,  cil  luiflfi  verbe  aflif  dans  pilleurs  1  hr.il'es, 
comme,  jouer  un  jeu-,  iou.:r  une  partie,  jouer  un 
coup,  jouer  une  partie  d'  hombre  ,  jouer  l'hombie, 
jouer  le  piquet  .  Giuocare  a  un  giuoco  ;  giuocar  una 
partita  ;  giuoco/  all'  ombre  ,  al  picchetto  ,  ec.  §.  On 
dir  ,  jouer  une  balle  ,  pour  dire  ,  pouffer  une  bilie  , 
Giuncare  ;  mandar  una  palla.     $.  Jouer  une  cane  , 

pour  dire,  jeter  une  sarte.   Dure,  mitter  una  (nrt0 


in  tavola.  §.  jouer  un  jeu,  fignifie  auffi ,  Je  favoi'r 
bien  jouer  ,  le  jouer  par  préférence  ,  être  dans  1'  u- 
fage,  dans  l'habitude  de  le  jouer.  Giuocare  a  un 
H'ui'co,  faper'.o  giuocare  .  §.  On  dir  auffi  ,  jouer  que!- 
qu'un,  pour  dire  ,  jouer  avue'  quelqu'  un  dans  ceï 
phrafes  de  jeu  de  la  paume  &  du  volant.  Je  l'ai 
joué' du  battoir.  Il  me  gagne  toujours,  quoiqu'  il 
me  joue  par-deffous  la  jambe  ,  par-defïbus  jambe  . 
Giuocar  con  qualcheduno .  §.  Qn  dit  suffi  ,  jouer 
queiqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  tromper  ,  l'  amufer .  In- 
finocchiare ;  dar  ciance  ;  dar  erba  trainila  .  5.  On. 
dit  ,  dans  le  même  fens  ,  jouer  les  deux,  pour  di- 
re, tromper  deux  perfonnes  ou  deux  parties  qui  ont 
des  intérêts  oppofés  ,  en  faifant  femblant  de  Us  fer- 
v:r  l'une  conire  l'autre.  Accoccarla  ,  tuonarla  a 
tutti  e  due  .  $.  On  dit  proverbialement  ,  jouet  une 
pièce  à  quelqu'un,  jouer  un  tour  à  quelqp'  un  , 
pour  dire  ,  lui  faire  un  tour  ,  ou  méchant  ,  ou-  ma- 
lin .  Barbarla  ,  caricarla  ,  cignerla  a  uno  ,  accoccar- 
gliela .  §.  Jouer  ,  fignifie  aurti  ,  représenter  ;  &  il 
fe  d.r  ,  foit  de  la  Pièce  de  théâtre  qu'on  joue  ,  foie 
du  perfonnage  qu'on  y  joue.  Rapprifentare  uni 
Cincmedia  ,  una  Tragedia.  Jouer  un  tôle.  Rappre- 
fentare  ;  far  una  pane.  §.  On  dit  figureraient,  d° 
un  homme  qui  fair  une  grande  figure,  qui  occupe 
»ne  grande  place  dans  1'  État  ,  qu'il  joue  un  grand 
rôle  .  Far  una  gran  figura  .  §.  On  dit  figurément  , 
jouer  la  Comédie  ,  pour  dire  ,  feindre  ce  qu'on  ne 
fent  pas.  Fingere  ;  far  le  ma/chere  .  $.  On  dit  , 
dans  le  même  fehs ,  jouer  l'aifligé  ,  jouer  l'homme 
d'  imponance  ,  pour  dire  ,  feindre  d'être  affligé  ,  d' 
être  un  homme  d' importance  ,  chercher  à  en  impo- 
rr là-deilus.  Infignerfi  ;  far  vifia  ;  far  fembiante  ,- 
far  veduta  ;  farli  di  affililo  ;  fpacciarla  da  grande; 
far  l'  uomo  d'  alto  affare.  §.  Jouer  ,  fignifie  auffa  , 
railler  quelqu'  un  .  le  rendre  ridicule  .  V.  Railler  . 
S.  Jouer  ,  v.  n.  fignifie  auffï  ,  toucher  avec  art  us 
inlïrument  de  mufique  .  Suonare  ,  fonate  .  .11  eft  3- 
Stif  dans  ces  phrafes  :  Jouer  un  air  ,  jouer  uu  me. 
nuet  ;  jouez  cet  air  fur  lé  luth  ,  fur  le  viobn ,  Sec. 
Écoutez  1'  air  que  1*  op  joue".  5.  On  dit,  jouer  de 
la  trompette,  jouer  du  or  ;  mais  plus  correctement, 
(ojiner  de  la  trompe,  fonner  du  cor  ,  de  la  tromper- 
i»  ,  ou  fimplement  ,  Sonner,  V.  $.  Oa  dit ,  jouer  de 
i'  efpadon  ,  iouer  du  bâton  à  deus  bouts  ,  pour  dire* 
manier  ces  armes  avec  adreffe .  Fare  0  giuccar  di 
Spadone,  ec.  f.  Or.  dit  auûTi ,  jouer  du  drapeau  , 
pour  dire  ,  faire  voltiger  un  drapeau  avec  ndrciïe  « 
Far  il  giuoco  di  bandiera  .  §.  On  dit  ,  jouer  de  la 
griffe,  pour  dire,  dérober.  Il  eli  populaire.  Aver 
le  mani  fane  a  uncino  ;  rafpare  .  §.  Oa  dit  ,  jouer 
delà  poche  ,  pour  dire,  tirer  de.  l'argent  de  fa 
poche  pour  payer.  Il  ef}  populaire.  Pagar  del  pro- 
prio .  S.  On  dit  figurément  ,  jouer  du  pouce  ,  pour 
dire,  compter  de  l'argent  pour  payer.  Il  efl  popu- 
laire .  Contar  denari  per  pagare.  $.  Jouer,  fignifie 
auffi,  avoir  l 'allante  &  la  faculté'  du  mouvement; 
&  il  fe  dit  d'un  reffort ,  d'une  machine.  Giucarc  ; 
muoverfi  facilmente  ,  0  a  devere  ;  molleggiar  bene  . 
§.  On  dit ,  faire  jouer  une  mine  ,  faire  jouer  le  ca- 
non ,  pour  dire  ,  y-  mettre  le  feu .  Far  giocare  una 
mina  ,  il  cannone  .  §.  On  dit ,  que  le*  eaux  ,  i  les 
jets  d'  eau  ,  le»  cafeades  jouent ,  pour  dire  ,  qu'  el- 
les ne  font  plus  retenues,  qu'on  les  a  lâchées,  qu" 
on  les  fait  couler  ou  jailli»  .  Dar  ?  ai  que  a'  getti  tf 
acqua  .  §■  T.  de  Mar.  Jouer  fur.  fes  ancres  .  V. 
Ancre.  $  Jouer,  fe  oit  auflfi  da  gouvernail  ,  cjuand 
on  le  fait  mouvoir  avec  fa  barre  .  Far  giocare,  e 
muovere  il  timone  .  §.  Oa  d.t  qu'  un  mat  ,  ou  quei- 
qu* autre  chofe  joue,  lotfçue  cette  choie  a  du  mou- 
vement dans  U  lieu  où  elle  eft  placée  .  Un  albero  , 
0  qualche  altra  pezzo  è.  tafeo  ,  giuoca  . 

JOUEREAU  ,  f.  m.  (  On  prononce  Joùreau  .  )  Ter- 
me du  ftyle  familier.  Qui  ne  joue  pas  bien  à  quel- 
que jeu  ,  ou  qui  roue,  peut  jeu  ,  Sbercia  ,  0  colui  che- 
grztotatthia . 

JOUET,  f.  m.  Petite  bagatelle  que  l' on -donne 
aux  enfans  pour  les  amufer,  dont  ils  fc  jouent.  Tra- 
fiullo  ;  balocco.  5.  Il  fe  dit  au'Ti  ,  par  extenfion  , 
des  chofes  dont  les  animaux  fe  jouent.  Balocco.  î. 
On  dit  figurément ,  qu'un  vaiffeau  efl- le  jouet  des 
vents ,  des  flo-s ,  des  ternpêîes .  Scherzo  dell'  onde  , 
e  delle  tempefle.  S.  Il  fe  dit  figurément  d'un  hom- 
me dont  on  fe  joue  ,  dont  on  fe  inoqae  .  Trafiullo  ,- 
favola  .  $,  On  dit  à  peu  près  dans  le  même  fens  , 
qu'un,  homme  eft  le  jouet  de  la  fortune,  pour  dire, 
qu'il  a  éprouvé  plusieurs  revers  de  là  fortune  .  £/- 
fere  fiato  fcherz.o  della  fortuna.  Et  qu'  uo  homme' 
c!'.  le  praet  de  fes  paffiens  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fe  laif- 
fe  emporter  par  fes  paffions  ,  fans  leur  oppofe*  la. 
moindre  réfiflance  .  Uomo  che  è  abbandonato  in  ba. 
lia  delle  Sue  pajji  ni  §.  En  rermes  de  Manège  ,  ori 
appelle  jnuet-,  une  petite  chaînette  fufpendue  à  1» 
brifurc  d'un  canon  qui  forme  l'embouchure.  Ca-, 
lenella  .  5.  Tuuers  ,  T.  de  Mar.  Ce  font  des  plnqueï 
de  fer  de  différentes  longueurs,  dont  1"  ufage  efi  d* 
empêcher  que  la  cheville  de  fer  qui  les  traverfe  ,  n 
entre  dans  le  beis  où  elles  font  polées .  Pani,  0  d'i- 
di di  ferro  . 

JOUEUR  ,  EUSE  .  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui. 
joue,  qui  j' ébat  &  qui  folâtre  avec  quelqu'un. 
En  ce  fens,  il  n'efl  en  ufage  qu'en  cette  phrafe  : 
Un  rude  joueur  ,  une  tude  joueufe,  pour  dire  ,  une 
perforane  qui  ,  en  badinant  ,  a  coutume  de  blefftt  , 
ite  faire  mal.  au-<  gens  avec   qui  cita  joue .    Celui  « 
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Stlti  che  trtfea  .  che  fthir^a  ,  ehe  fi  trajialla  enn 
Villa  gracia  ,  che  fa  mele  a  coloro  cm  Cui  fi  ricrea  . 
C.  Joueur  ,  fignifie  pini  ordinairement  ,  celui  qui  JBue 
à '-quelque  jeu  qui  a  des  règles  .  Giuocatorc  ;  giu- 
nture ■  $•  Joueur  ,  fe  dit  abfolumcat  de  celo:  qui  a 
ta  puffioo  du  ieu  ,  qui  fait  métier  f.e  jouer  .  Giuoca- 
ttre  ;  giuocator  d~i  profejfione  ;  uomo  che  giucherebbe 
in  f'u'  pettini  da  lino  .  S.  On  appelle  ,  joueur  A'  in- 
Irrumen.t  ,  •  celui  qui  jaue  des  inftrumtns  de  Mufique  . 
Sonatore  .  Joueur  d'orgues  ,  V.  Orgnnifte  .  Joueur 
de  violon  ,  V.  Violon  .  §.  Joueur  de  farce  ,  joueur 
de  gobelets  ,  joueur  de  marionnettes  ,  fe  dit  de  ceux 
qu  divertiffcnt  le  public  par  des  farces  ,  &c.  Com- 
mediante ;  giocolare  ;  cantambanco  ,  ec. 

JOUFFLU,  UE  .  adj.  Qui  a  de  croffes  joues.  Il 
s' emploie  »u(ïi  fubdantivemenr  ,  &  il  eft  du  flyte 
familier  .  Paffuto  ;  pocciofo  ;  carnaceiofo  . 

JOUG ,  f.  m.  Pièce  de  bois  ,  traverfant  par-deffus 
la  lète  des  bœufs  ,  &  avec  laquelle  ils  font  attelés 
jour  tirer  ou  pour  labourer  .  Giogo  .  §.  Il  fignifie 
fig.  fervitude  ,  fujétion  .  Giogo  ;  Javìiu  ;  foggerò- 
m  ;  tirannìa  .  $.  On  dit  ,  le  joug  du  mariage  ,  pour 
dire  ,  le  lien  du  mariage  .  Giogo  maritale.  §.  Joug  , 
fe  dit  dans  1'  Hiftoire  Romaine  ,  de  trois  piques, 
•dont  deux  étant  fichées  en  rerre  ,  font  traverfées  de 
la  troificmc  par  en-hanr  ;  &  c' étoit  fous  cette  efpè- 
ce  de  joug  ,  que  les  anciens  Romains  fai  (oient  paffer 
Us  ennemis  vaincus.  Giogo. 

JOVIAL.  ALE,  adi.  Gai  ,  joyeux  .  Gioviale,  ec. 
"V.  Gai  ,  Joyeun. 

JOUJOU  ,  f.  m.  Jouet  d'enfant.  Trajtullo  ;  ba- 
lacco  . 

JOUIR  ,  v.  n.  Avoir  1'  ufage  ,  ,la  poffefïion  actuel- 
le de  quelque  chofe  ,  &  en  tirer  toni  les  fruits  ,  tous 
les  émolumens  ,  &c.  Gudere  ;  poffetlere  ;  fluire  ;  a- 
ver  le  rendite  ,  I'  ufaf tutto  .  $.  On  dir  ,  jouir  d  u 
ne  femme  ,  pour  dire  ,  avoir  commerce  avec  elle  . 
Godere  d' ima  donna  .  §.  On  dir  avrìì  ,  jouir  de 
ouclqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  la  libellé  ,  le  temps 
de  conférer  avec  lui  ,  de  l'entretenir,  d'  en  tirer 
quelque  fervice  ,  quelque  plaifir  .  Goierfela  con 
qualchcduno  ;  pigliar  diletto  della  compagnia  di  al- 
luno . 

JOUISSANCE  ,  f.  f.  Ufage  &  poflfefiìon  Je  quelque 
Chofe.  Godimento;  ufo;  p'/fc/fo  ;  fruizione.  $.  On 
dit,  avoir  la  jouilTance  d'  une  femme  ,  pour  dire  , 
avoir  commerce  avec  -elle  ;  &  dans  le  même  fers  , 
une  bonne  ,  une  mauvaife  joutflfance  .  Il  eli  familier 
&  un  peu  libre  .  Ufar  con  donna  ;  aver  commercio 
ftn  una  femmina  . 

JOUISSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  jouit  .  Godente  ; 
foffedente . 

JOUR  ,  f.  m.  Clarté  ,  lamière  que  le  Soleil  répand 
lorfqu'il  eft  fur  l'horifon  ,  ou  qu'  il  en  eft  proche  . 
Giorno  ;  lume  ,  luce  ,  chiarexjiji  del  giorno  .  $.  On 
dit  ,  petit  jour  ,  pour  dire  ,  la  pointe  du  jour  .  V 
alta  fUo  Jpuntar  de!  giorno  .  Il  ne  f\ut  pas  voir  cet- 
te étoffe  dans  la  boutique,  il  la  faut  voir  au  jour  ; 
portez-la  au  jour  ,  c'  efl-â-dîre  ,  en  plein  jour,  au 
grand  jour .  Portatela  al  chiaro  ,  fuor  di  bottega  ,  cl 
lume  del  giorno  .  §.  On  dit  poétiquement  ,  que  le 
Soleil  eft  le  père  du  jour  ,  l'  aftre  du  jour  ,  1'  aftre 
qni  donne,  qui  fait  le  jour.  L' aft'O  ,  il  pianeta  del 
giorno.  $.  On  dit  suffi  proverbialement  d'  une  belle 
perforine  ,  qu'elle  eft  belle  comme  le  jour  ,  comme 
le  ben.  jour .  Bella  come  il  fole  ,  come  una  /iella  . 
Et  d'  une  propofìtion  ,  qu'  elle  eft  claire  comme  le 
jonr  .  Chiara  come  la  luce.  §.  On  appelle  faux-jour, 
•une  clarté*  qui  enrre  dani  un  lieu  ,  de  telle  fotte  qu' 
elle  ne  fait  pas  voir  les  objets  tels  qu'il  lOTit  .Fai- 
fo  lume  .  Ç.  On  dit,  qu'une  thofe  eft  en  fon  jour, 
dans  fon  jour  ,  pour  dire  ,  qu'elle  eft  dans  une  fi- 
tnation  qui  en  fait  paroître  toute  la  beauté.  S/fer 
«l  fuo  lume  .  $.  On  dit  fig.  mettre  une  penfée  dans 
fon  jour  ,  dans  un  beuu  tour  ,  peur  dire  ,  la  faire 
paroitre,  lui  donner  tout  l'éclat  ,  tout  le  brillant 
qu'elle  peut  avoir.  Elporre  una  cofa  in  tutto  il  fuo 
lume.  4  On  appelle  le  jour  ou  les  jours  ,  les  fenê- 
tres ou  ouvertures  des  bâtimens  par  où  vient  le  jour . 
Fmefire  ,  vani  ;  Spiragli  .  S.  On  appelle  audi  jour , 
certaines  ouverrures  par  où  le  jour,  l'air  peuvent 
paffer  .  Vano  •  fcorr.meffura  ;  fpiragtio  ,  J.  On  appel- 
le j"ur  ,  en  Peintue  ,  ce  qui  eft  repréfenré  .  frappé 
de  la  lum.ère  ,  par  oppofi.-ion  à  ombre.  On  le  prend 
auffi  pour  !c  point  d'où  la  lumière  fe  répand  fur  les 
chics  qu'en  a  repréfentés  .  Lume.  Lorfque  l'on 
dir  ,  les  jours  de  ce  tableau  font  bien  ménagés  ,  ce- 
la  veut  dire,  que  les  objets  qu'on  y  voit  frappés  de 
lumiere  ,  (ont  bien  difpofés  .  Ben  lumeggiato.  §. 
On  appelle  auffi  jours  ,  les  touches  les  plus  claires 
d'un  i.bleau  /  chiari  ,  §.  On  dit  ,  percé  à  jour  , 
pont  dire  ,  percé  de  part  en  part  ,  en  forte  qu'  on 
voie  le  jour  au  navets  .  Lavorato  di  firaforo  ;  tra- 
forato j.  On  dit,  fe  faire  jour,  pour  dire  ,  fe  fai- 
re psffage  &  ouverture  .  Farfi  largo  ;  aprir/ï  una 
firada  .  §.  Il  fignifie  fig.  facilité  ,  moyen  pour  ve- 
nir à  bout  de  quelque  affaire.  Modo;  rnez.t.0  ; 
via  ;  vtrjo  ;  jpediente .  §.  On  dit,  mettre  un 
livre  ,  un  ouvrage  au  jour,  pour  dire  ,  le  faire  im- 
primer ,  le  rendre  public  .  Itinere  alla  luce  ;  dare 
«Ht  ftimpe .  §  On  d:t  auffi  .  meitre  au  jour  ,  pour 
Dwolguer  ,  V.  ce  mot  .  §.  Jonr,  fe  prend  auffi  rig. 
pour  U  Vie  ,  V.  $.  Jour  ,  fignifie  auffi  ,  certain  e(- 
pate  de  temps  par  lequel  an  divife  les  mois  &  les 
années.  Il  y  en  a  de  deux  fortes;    le  naturel  ,  qui 


eft  de  vîngt-quaîi e 'heures,  comprenant  Se  jour  &  la 
nuit;  &  l'artificiel  ,  qui  fe  prend  depuis  le  lever 
jnfqu'  au  coucher  du  Soleil  .  Le  jour  civil  fe  premi 
ordinairement  pumi  nous  <fevu-s_  nimuit  rofqu  au 
minuit  fuivant  .  Giorno;  dì.  {.'En  T.  de  Commer- 
ce ,  on  appelle  jours  de  faveur,  ou  jours  de  grâce  , 
dix  jours  qui  font  accordés  à  ctlui  for  lequel  une 
lettre  de  clunge  eft  tirée  pour  l'acquitter.  Ces  dix 
iours  fe  comptent  après  celui  de  1'  échéance  .  Giorni 
di  grafia  ,  di  favore  ,  §.  On  dit  ,  il  fait  crani!  tour  , 
pour  dire  ,  que  le  Soleil  eft  levé  .  Egli  e"  dì  chiaro  . 
Et  ,  il  fait  petit  jour,  pour  drre  ,  le  crépufculc  du 
matia  .  //  giorno  appena  fpunta  ;  appena  l'  alba  ap- 
parile ;  jchiarifee  il  giorno  ;  fi  fa  giorno  .  $.  On 
dit  ,  faire  fon  bon  jour  ,  pour  dire,  faire  fes  dévo- 
tions ,  recevoir  la  iainte  Communion.  Andar  fi  a 
eonfeffa't  e  comunicare.  5.  On  dit  ,  en  T.  de  Joiif- 
prudence  ,  un  jour  de  coutume  ,  pour  dire,  un  jour, 
une  fenître  que  le  propriétaire  à'  une  m3ifon  fait  ou- 
vrir dans  un  mur ,  contre  le  quel  fon  voifm  n  a  pas 
de  bâtiment  adoïTé  .  Finefira  che  il  proprietario  d' 
una  cafa  fa  aprire  in  un  muro  ,  cui  il  vicino  -non  i 
appoggiato  .  §.  On  appelle  ,  jour  de  fervitude  ,  une 
ouverture  ou  fenêfie  -faite  dans  un  mur  ,  en  vertu 
d'un  titre  ,  d'une  convention  particulière.  Servitù 
d'  una  finefira.  $.  On  dit  ,  prendre  le  jour  de  quel- 
qu'un, pour  dire,  le  temps,  le  moment  qui  lui 
convient  .  F.rryî  fijare  ,  determinare  il  giorno  ,  ''  o- 
ta  da  alcuno  per  andarlo  a  trovare  ,  per  abboccarli  in 
auakhc  lucgo  ,  o  limile  .  5.  Jours  ,  au  pluriel  ,  figni- 
fie ,  la  vie  ,  f  âge  ,  le  temps  auquel  on  vit  .  À  la 
fin  de  ros  jours  ;  le  fil ,  la  trame  des  mes  jours  .  P 
fine  de'  noftri  giorni ,  di  nufira  vita  ;  il  filo  ,  lo  fia- 
me  de'  nofiri  di  .  §.  Dans  1'  Écriture  Sainte,  Dieu 
s'  appelle  l'Ancien  des  jours.  L'Antico  de'  giorni. 
On  appelle  grands  jours  ,  une  Affemblée  ou  Compa- 
gnie extiaordinane  de  Juges  tirés  Ordinairement  des 
Couis  fupérieures  ,  qu:  ont  commiffion  d'aller  dans 
les  Provinces  éloignées,  pour  écouter  les  oliintcsdes 
peuples,  &  faire  "jutiiee  .  Sindicsto  ,  o  Giudici  colle- 
gati a  Sindacato ,  per  udir  i  ricot/ì  del  pubblico  .  $. 
On  appelle  jours  gras,  les  derniers  jours  du  Carna- 
val .  Berlingaccio  . 

JOURNAL,  adj  m.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  ces 
phrales  :  Livre  journal  ,  papiers  joutnaux  ,  pour  di- 
re ,  un  livre,  des  papiers  qui  contiennent  ce  qui  fe 
perçoit  ,  ce  qui  fe  dépenfe  ,  ce  qui  fe  vend  chaque 
jour  .  Giornale  .  §.  Il  eft  auffi  fubftantif  ,  &  figni- 
fie ,  relation  jour  par  jour  de  ce  qui  fe  paffe  ,  ou  s' 
eft  pai'é  eh  quelque  pays  ,  eu  quelque  endroit  ,  en 
quelque  affaire  .  Giornale  ;  diario  .  §.  On  donne  mê- 
me le  nom  de  journal  à  des  ouvrages  qui  s'impri- 
ment tout  les  mors  ,  pour  rendre  compte  des  livres 
nouveaux  ,  &  des  nouvelles  publiques  ,  quoiqu'  ils 
portent  d'autres  titres  que  cel. ii  de  journal.  Gior- 
nale .  §.  Journal  ,  fignu.e  auffi  une  rnefure  de  terre 
ufitée  en  quelques  Provinces  au  iieu  d'arpent.  V. 
Arpent . 

JOURNALIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  Qui  fe  fait  chaque 
jour.  Cnidiano  ;  quotidiano  ;  giornaliero  ;  d'  ogni 
dì.  §.  U  fignifie  auffi  inégal  ,  qui  eli  fuier  à  chan- 
ger. Vario  ;  incollante;  inlìa'itc;  mutabile  ;  legge- 
ri .  §.  Quelquefois  il  fignifie  un  homfne  travaillant 
à  la  journée  ;  &  alors  il  eft  fubftantif  .  Operano  , 
lavorante  alla  giornata  . 

JOURNALISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  un  Journal. 
Gì  ornili  fia  . 

JOURNÉE  ,  f.  f.  L'e'pace  du  temps  qui  s'écoule 
depuis  i'iieurc  où  l'on  fe  lève,  jufqu'  à  1*  hture  où 
l'on  fe  couche.  Giornata;  termine  d'  un  gijir.o  , 
ou  Amplement  ,  giorno,  f.  Il  le  dit  auffi  du  travail 
d'un  ouvrier  pendant  un  jour.  Il  travaille  àia  jour- 
née; un  homme  de  journée.  Lavorare  alla  giornali; 
opera jo  ,  o  lavorante  di  giornata  ■  La  journée  d'  un 
ouvrier,  fes  lOurr.ées  .  La  giornata  d'  un  operaio  , 
le  fue  giornale  .  §  Il  fignifie  auffi,  le  falaire  qu'on 
donne  à  un  ouvrier  pour  lé  payer  du  travail  qu'  il  a 
fait  pendant  un  jour  .  Giornata  ,  o  mercede  degli  o- 
pcra'f  di  giornata  ;  ciò  eie  fi  dà  a  un  lavorante  alia 
giornata  .  §.  Journée  ,  fe  prend  quelquefois  pour  le 
chemin  qu'on  fait  d'  un  lieu  à  un  autre  dans  l'ef- 
pace  d' une  journée,  domata;  cammino  che  fi  fa 
in  un  giorno.  §.  Journée  ,  fignifie  encore  ,  un  jour 
de  bataille  ,  ou  la  bataille  même  .  Giornata;  bat- 
taglia campale  . 

JOURNELLEMENT,  a '.tv.  Tons  les  jours  .  Gior- 
nalmente ;  cciiiianarnente  ;  quotidianamente  ;  con- 
tinovaminte  ;  ogni  giorno  ;   in  ciafeun  dì  . 

i  JOUSANT  ,  f.  m.   V.  Jufant  . 

JOUTE  ,  f.  f.  Comoar  à  cheval  d'  homme  à  hom- 
me avec  des  lane,  s  ,  foi t  à  outrance",  f«'t  par  ai- 
vertiffemenr.  Giofira  .  J.  11  fe  dit  auffi  de  certains 
animaux  qu'  on  fait  combattre  par  divertiffemen'  les 
uns  contre  les  autres.   Combattimento  . 

JOUTER  ,  v.  n.  Combattte  avec  des  lances  1'  un 
contre  r  autre  ,  ou  à  outrance  ,  ou  par  dhertiffe- 
nient  .  Gioflrarc  ;  armeggiar  con  lancia  a  cavallo  . 
5.  On  dit  auffi  ,  faire  jouter  des  coqs  ,  des  railles,  . 
Far  combattere  i  ga'li  ,  le  quaglie  .  §.  Il  fignifie  fig. 
&  fam.  difputer.  Gicfirare;  eontr.iflaie  ;  far  a  gara  . 

JOUTEREAUX,JAUTEREAUX,JOTTEREALX, 
f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Ce  font  c'ts  pièces  dc-î  Fjois 
courbes,  qui,  étanr  nnfes  eu  dehors  de  l'avr.nt  du 
vaiffeau  ,  fervent  t  fouienir  l'éperon,  &  tépondent 
d'  une  herpe  à  l'aune  en-bas.  Maftietit . 


JOUTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  joute  .  Giofiratore  ; 
giofirante .  §.  Or»  appelle  fiç.  &  fam.  un  r.uëe  joo 
feur  ,  celui  qui  eli  redoutable  ca  quelque  forte  4e 
combat  |  de  ieu,  ou  de  difpute  que  ce  l'oie  .  Uomo 
valerne  ,  fonnidaiile  in  alcun  genere  di  contefe  . 

t  JOUVE,  f.  f.  Petit  oifeau  d'  Afrique  ;  fimeux 
parmi  lei  pronoftiqueiiis  .  Sorta  A'  uccello  . 

JOUVENCE  ,  f.  f.  Jeuneffe.  Il  clt  vieivx  ,  &  ne 
peut  être  employé  qu'en  cette  phrafe  :  La  fontaine 
de  Jouvence  .  On  feint  que  c'  étoit  une  fontaine  qui 
avoit  la  vertu  de  rajeunir  .     La  fontana    della    gio- 

JOUVENCEAU  ,  f.  m.  Jeune  homme  qui  eft  eneo. 
re  dans  l'  ado'efcence  .  On  ne  le  dit  qu'  f*  plail.in- 
terie  .  Giovinetto  ;  giovinetto  ;  giovanetto  ;  giovanot- 
to ;  giovinetto  ;  giovanti  lo  ,  Un  jeune  jouvenceau  . 
Giovincello  ;  giovanetsino . 

t  JOUVENCELLE,  f.  f.  Mot  l»urlefque  Jeune  fil- 
le .  Giovinetta  ;  giovanetta  ;  giovanettina  . 

JOUXTE  ,  prép.  Vieux  mot  <)ui  fignirie  Proche  , 
ou  Conformément.  V.  ces   mots. 

JOYAU  ,  f*.  m.  Ornement  précieux  d'  »r  v  d'  ar- 
gent ,  de  pierreries ,  dont  fe  parent  'ordinairement 
les  femmes  ,  comme  font  les  bralTelers  ,  le;  pendans 
d'oreilles  ,  &c.  11  eft  vieux,  &  n' eft  plus  guère 
en  ufage  que  dans  le  ftyle  de  Notaire  .  Gioja;  gioiel- 
lo .  4.  On  dit  ironiquement  de  quelque  chofe  que  les 
autres  veulent  faire  paffer  pour  beau  ou  oour  bon  , 
voilà  un  beau  joyau  .  Ecco  una  bella  gioja  . 

JOYEUST.MENT,  adv.  Avec  joie.  Giojojiimcnte  ; 
allegramente  ;  lietamente  ;  fefîevolmente  ;  gioconda- 
mente . 

JOYEUSETÉ  ,  f.  f.  Plaifanterie  ,  mot  pour  rire  . 
Il  ne  fc  dit  guère  que  dans  ie  ftyle  familier  &  par 
raillerie.  Il  eft  vieux  .  Motti  ,  ec.  V.  Flsifante- 
rje  . 

JOYEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  la  joie  ,  qui  eft 
rempli  de  joie  .  Allegro  ;  giocondo  ;  giofôfo  ;  lieto  ; 
contento  ;  gaio  ;  fefiante  .  §.  On  appelle  bande  jo. 
yeufe  ,  une  compagnie  rie  gens  qui  ne  cherchent  qu' 
à  fe  réjouir.  Brigata  d'amici  ;  cricca.  J.  Joyeux  , 
fignifie  auffi  ,  qui  donne  d*  la  joie  .  Une  joyeufe 
nouvelle  ,  rne  chanlon  joyeule  .  Lieto  ;  fePevole  ; 
•giocondo  ;  .allegro  ;  gradevole  ;  guflcvole  ;  oihttivo* 
le.  5-  On  dit,  en  ftyle  de  formule,  le  joyeux  avé- 
ncmeot,  pour  dire  ,  1' avènement  du  Roi  à  la  Cou- 
ronne; &  de-là  il  eft  employé  pour  lignifier  plufieurs 
droits  ,  &  entr'  autres  celui  de  nommer  à  aue  Pré- 
bende en  chaque  Cathéirale.  Lieta  ,  fortunata  ,  fe- 
lice alfunxjone  al  Trono  ,  ed  alcuni  diritti  che  spet- 
tano al  Sovrano  in  tale  occorrenza  . 

IPECACUANHA  ,  I.  m.  Racine  grolle  comme  1* 
Chalumeau  d'une  plume  médiocre,  qu'  on  nous  ap- 
porte sèche  de  plufieurs  endroits  de  1*  Amérique.  H 
y  en  a  de  trois  fortes,  le  brun,  le  gris  &  le  blanc  . 
Le  brun  eft  le  plus  fort  &  le  plus  eftimé  ;  le  biaise 
eft  le  plus  fcible  .  11  eft  purgatif  &  aftrin^fnt  .  C*- 
eil  un  des  meilleurs  'umèries  qu'on  sir  trouvé  jufqu' 
ici  pour  la  dylfeutene.  Ipecacuana  . 

IPSO  FACTO  ,  Expreffion  adverbiale  empruntée 
du  Latin,  &  qui  fc  dit  de  tout  ce  qui  fuit  infailli- 
blement de  quelque  fair.  Il  s' emploie  plus  ordi- 
nairemeat  en  parlant  d'  une  excommuaiCation  en- 
courue par  le  féal  fait.   Iffofatto  . 

IRASCIBLE,  a.lj.  de  t.  g  11  n'a  guère  d'  ufage 
qu'en  ces  phrafes  :  L'appétit  irafcible,  la  .partie  i- 
ra'cible,  la  faculté  irafcible*  qui  figniâent  ,  la  fa- 
culté de  1'  ime  ,  par  laquelle  l'ame  fe  porre  à  fur- 
mooter  les  difficultés  u.u'  elle  rencontre  a  la  pour- 
fuite  du  bien  ,  ou  la  fuite  du  mal  .  L'  appetita,  la 
pai  te  irafc'.bilt  ;  /'  irafeibile  . 

IRE,  f.  f.  Courroux,  colère.  Il  eft  vieux',  te  il 
n'  a  plus  d'  ukgc  que  dans  la  grande  Poëfie  ,  Se  dans 
le  fiylc  foutenq  ,  en  parlant  de  la  colère  de  Dieu  ., 
ira  ;  flit.'Z.a  ;  collera  ;  fdeg.no  ;  ix.f  • 

IRIS  ,  f.  ru.  Météore  ,  qu'  on  appelle  vulgairement: 
I*  arc-en-ciel.  Iride  ;  in  ;  arcobaleno,  arso  cete/le. 
5.  Iris  ,  ou  Flambe  ,  plaate  à  laquelle  on  a  donné 
ce  premier  nom  ,  parce  que  la  variété  de  fes  cou- 
leuis  approche  de  celles  de  1'  arc-en  ciel  .  Il  y  ea  s 
un  très-grand  nombie  u'efpèces,  dont  quelques-u- 
nes ,  à  caufe  de  leur  beauté ,  font  cultivées  dans  les 
jardins.  Coltellino  ;~ghiaggiuolo  ;  iride;  ireos  .  J- 
On  appelle  poudre  d'  iris,  une  poudrerie  feiitcur  fai- 
te  de  la  racine  d'iris.  Polve  di  radice  d'  ireos,  o 
iride  .  §.  On  appelle  auffi  iris  ,  la  partie  colorée  de 
l'œil  ,  qui  environne  la  prunelle  .  Uiàe  dell'  oe* 
chio .  §,  Quand  on  parie  d'une  Divinité  Païenne  ai* 
d'une  femme,  iris  eft  féminin .  $.  Iris,  f.  f.  ou 
Pierre  d'iris  ,  pierre  dans  laquelle  oa  voit  les  cou» 
leurs  de  l'atc-en-ciel .  [ris  .  J.  On  appelle  auffi  i- 
ris,  ou  verr  d  iris  ,  une  couleur  qu'on  emploie  i.  ta 
miniature  &  à  la  gouache.  Verdcgiglio^ 

IRONIE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  ,  far  boue!, 
le  on  dit  !e  contraire  de  ce  qu'an  veut  faire  enten- 
dre .  Ironia  . 

IRONIQUE,  adj.  de  t.  g.  Où  il  y  a  de  l'  ironie  , 
Ironico  ;  d   ironia  . 

ÏRONIQUFMENT  ,  a.iv.  D'  une  manière  ironi- 
que .   Ironicamente  ;  cou  ironU  . 

IRRADIATION  ,  f.  f.  Effulion  ,  é.niffion  des  ra- 
yons d  un  corps  lumineux  .  Il  n'  a  d'  uùge  que  dai/î 
le  Didactique  .  l\  radiazione  ;  iiraiiaxjone  ;  irraggia- 
mento ;  illuminamento  .  Ç.  On  appelle  fig.  irrsaiî^ 
«ion  ,  1'  épancl'tment  qu>  fe  fait  des    rfpri;-- 
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corps  de  l'animal.  Il  a  le  mêine  fens  que  Rayonne- 
ment .  V.  ce  mot  . 

IRRA'.SONNABLE  ,  ad'),  de  t. -g.  Qui  n'  eft  pas 
doué  de  raifon  .  Il  ne  s'emploie  jjuère  que  dans  le 
fh'k  rfidaflique  .  Irragicrrevolt  ;  inragicnevole  ;  privo 
di  ragione  ;  inrazionabile  ;  irra7JGn.it/ile  ;  inraz'O- 
v.ile.  ;  irrazionale  . 

lRHATIO\NEL,  ELLE,  idi.  T.  de  Geometrie  . 
11  fe  dit  ics  quanrnés  gui  n'  ont  aucune  commune 
niefure  avec  l'  unité  ;  c'  efi-à  dire  ,  qui  ne  peuvent 
être  représentées  ni  car  des  nombres  entieit  ,  ni  par 
des  fraftions.   Irrazionale,,  0  fordn  . 

IRRÉCONCILIABLE,  adi.  Qui  ne  peut  fe  ré- 
concilier ^  hreconcili.ibile  ;  implacabile  . 

1RRÉCONCIL1AB1.EMENT,  adv.  D'  unemanière 
irréconciliable  .  Implacabilmente  ;  irreconciliabil- 
mente . 

IRRÉDUCTIBLE,  adj.de  t.  g.  Il  fe  dit  d'  une 
chaux  métallique  qu'on  ne  peut  reluire  en  métal. 
irreduttibile  ;  che  non  può  ridurfs  m  metallo  .  §. 
En  Algèbre,  il  lignifie  ,  ce  qui  ne  peut  être  réduit 
fous-une  antre  forme  plus  fimple  .  Irreduttibile-.  §. 
Il  fe  c'ir  particulièrement  des  équations  qui  ne,  peu- 
vent être  abaiffées  à  un  moindie  degré  que  celui  fous 
lequel  elLs  fe  ptefcnt.-nr,  &  plus  particulièrement  en- 
core du  cas  où  une  équation  cubique  a  trois  racines 
réelles,  toutes  trois  inégales,  &  venant  fous  une 
forme  imaginaire  .  Le  cas  inéJnflible  du  troifiéuie 
dee,ré  .  Ce  cas  eft  ainfi  appelle  ,  quoiqu'  on  n'  en 
puifïe  pas  démontrer  l' irréductibilité.  //  caj'o  irre- 
duttibile del  terzo  grado  . 

IF.RÉFORMABLE  ,  ad,.  Qui  ne  peut  être  réfor- 
mé •   Chi   n  n  può  y  1 formarli  . 

IRRÉFRAGABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Ce  qu'on  ne  peut 
contredire  ,  qu'  on  ne  peut  réeufer  .  Il  n'  eft  en  ufa- 
ge que  dans  r  École.  Irrefragabile  ;  inrefragabile  ; 
da  non  poterli  confutare  . 

IRRÉGULARITÉ,  f.  f .  Manque  de  régularité .  Il 
fe  dit  au  ptoprs  &  au  figuré  .  Irregolarità  ;  inrego- 
l/iriià  ;  fregolaiex_z_.it .  §.  Il  fignifie  Yuffi  1'  état  où 
tH  ui  Clerc  ,  un  Prêtre  irrégul'cr.    Irregolarità  . 

IRRÉGULIER  ,  1ÈRE,  adj.  Quin'eii  point  fe- 
Ion  les  règles,  qui  ne  fuit  point  les  règles.  Irrego- 
lare ;  inregolare  ;  inregulare  ;  fuor  d)  rigola  ;  fre- 
gola! 0  .  S-  On  appelle  vers  nrésul.eis  ,  ou  libres  , 
ceux  où  l'on  ne  s' alTuiettit  point  aux  règles  ordi- 
naires ,  fait  pour  la  mefire  des  vers  ,  foit  pour  la 
difpofttion  des  rimes.  Ver fi  liberi  ,  irregolari.  §.lt- 
légulier  ,  en  T.  de  Dïûit  Canon  ,  fe  dit  des  perfon- 
nes  ,  &  fig.tife  celui  qui  ,  après  avoir  reçu  les  Or- 
dres Eccléfiafiiques ,  devient  incjpable  d'  en  exercer 
Us  fon&ior.s  ,  pour  avoir  encouru  les  Cenf"res  .  Ir- 
regolare ;  irregolare  ;  caduto  in  irregolarità  . 

IRREGULIEREMENT,  adv.  D'une  façon  irié- 
Eul  ère  .  Il  vit  inéguliéremenr  ;  cela  eft  bâti  fort 
irrégulièrement.  Irregolarmente  ;  irrcgclatamente  ; 
ferialmente. 

'RRÉLIGIETJSEMENT,  adv.  Avec  irréligion  .  Ir- 
-veligiofamente  ;  inrt'igicfamt.nte  ;  fenza  rif petto  ; 
fenza  religione  . 

IRRÉLIGIEUX,  FUSE,  adi.  Contraile  à  la  Reli- 
gion ,  qui  bleffe  le  refpcft  dû  à  la  Religion.  Il  ne 
fe.  dit  guère  que  des  chofes  .  lrreligiofo  ;  inreligiofo  • 
empio  . 

IRRÉLIGION  ,  f.  f.  Manque  de  Religion  .  Irreli- 
gione ;   irr  e  li  giurila  ;  inreligio/îlà  . 

IRRÉLIGION,  I.  f.  Manque  de  Religion.  Irreli- 
gione ;  irrt  ligio/îtà  ;   inreligiofità  . 

IRRÉMÉDIABLE,  adi.  de  f.  g.  A  quoi  on  ne 
peut  remédier.  Irrimediabile  ;  infantile;  inreme- 
ai  ab  fit  ;  inremedievole  ;  fenza  rimedio  .  $.  Il  le  dit 
auffifiguréincnt  .  Une  faute  irréméJiab.e  .  Irremedia- 
bile.  ce. 

IRRÉMÉDIABLEMENT,  adv.  De  manière  que  1' 
on  n'  y  peut  porter  de  remède  .  Irremediabilmente  ; 
fcnx_a  che  vi  fta  tt'.ogo  B  rimedio. 

1RRÉMICSIBIE,  ad},  de  t.  g.  Qui  n' eft  pas  par. 
donnable  ,  qui  ne  inerire  point  de  pardon  ,  de  lémif- 
fion  .  Irremiffibile  ;  inremijjibile  ;  imperdonabile  . 

1RRÉMISSIBI.EMENT  ,  adv.  Sans  rémiffion  ,  fans 
miféricnrde  .    hrcmijfibilmenrt  ;  fenza  reminone  . 

IRRÉPARABLE  ,.  ad;,  de  t.  g. .Qui  ne  fe  peut  ré- 
parer .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  pariant  d'  une 
perte  ou  dommage  ,  d'un  affront  ou  d'  une  injure  . 
Irreparabile  ;  inreparabile  ;  fenzji  riparo  ;  che  non 
pvò  rifarti, ri  ■ 

IRREPARABLEMENT,  adv.  D'une  manière  ir- 
réparable .  irreparabilmente  ;  inreparabilmente  jfen- 
Za  riparo  ;  icu^a  rimedio. 

IRRÉPRÉHENSIBLE  ,  adj.  de  f.  6-  Q"'  °n  "« 
fauroit  reprendre  .  Irreprenfibilc  ;  inrtprenfibile  ; 
inrepmbjtiiU'  ,    irreprobabile  . 

JRRÉPRÉHENSIBLEMFNT.  adv.  D'une  manière 
i'iépréhcnfihle      Irrcprir.fibilmente  . 

IRRÉPROCHABLE,  ad"),  de  t.  g.  Qui  ne  mérite 
point  de  fcproehc  ,  à  qui  on  n'  en  peur  faire  aucun  . 
Inrcpren/ibile  ;  irrepren/ìb/e  ;  inreprtbabile;  irrepri. 
labile  ;  in'egro  .  §.  On  dit  au  PnUs  ,  qu'  un  témoin 
eft  irréprochable,  quand  il  n'y  a  aucune  cable  c'è 
réeufation  à  alléguer  contre  lui  .  Teftimonio  irre- 
prenftbile  ;  incorrotto  . 

IRRÉPROCHABi.FMENT,  adv.  Sans  mériter  de 
reproche  .  Irreprtnftbilmente  ;  f-n\a  meritar  rimpro. 
vire  . 

t  1RRÉ5ISTIBU1TÉ  ,  f.  f.    Qualité  d'  une   chofe 
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à  laquelle  on  ne  peut  réfifier  .  Qjtalità  d'  una  ccfa  , 
a  cui  non  fi  pud  far  reUflenxfl  . 

IRRÉSISTIBLE  ,  ad').  À  quoi  on  ne  peut  pas  réfi- 
fltr  .  Irrcfi'M'-iie  . 

IRRÉSISTIBLEMENT,  adv.  D'une  manière  irré- 
filïibie  .   hr.fiPibilmente  . 

IRRÉSOLU,  UE,  adi.  Qui  apeine  à  fe  refoudre  , 
à  fc  déterminer  .  Il  ne  fe  du  que  des  perfonnes  .  fr- 
tefoluto  ;   inrtfcluto  ;  dubbiofo  ;  indeterminato  . 

t  IRRÉìOLUBLE,  adi-  de  t.  g.  T.  Dogm.u.  Qui 
ne  fe  Dent  réfoudre.  Argument,  difficulté  irréfolu 
ble  .    lnfolui,h  . 

1RRÉSOLUMENT  ,  adv.  D'une  manière  irréfo. 
lue  &  incertaine.  Dubbiamente  ;  incertamente  ;  d' 
una  maniera  irreÇoluta  . 

IRRÉSOLUTION,  f.  f .  Incertitude,  état  de  celui 
qui  demeure  irréfolu,  qui  ne  prend  point  de  lé.olu- 
tion  .    lrrefolu%ione  ;  inrefoIuz_ione  ;   incertexx"  • 

IRRÉVÉREMMENT,  adv.  A  vec  irrévérence  .  Ir- 
reveiLiitemente  ;  freverentemente  ;  inreuerentemen- 
te  ;  (enx.a  reverenza  . 

IRRÉVÉRENCE,  f .  f .  Manque  de  refped  ,  de  ré- 
vérence.  Irtevcnn-iji  ,  frevtrenxjt  ;  inreverenx.a  ; 
irriverente  . 

IRItÉVÉRENT,  ENTE,  ad).  Qui  eft  contre  le 
refpeft  ,  contre  la  révérence  qu'on  doit  .  Il  ne  fe 
dit  bien  qu'en  matière  de  Religion  &  des  chofes 
faintes  .   Irreverente;  inreverente  ;   ti  riverente  ;  fre- 


IRRÉVOCABILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl 
irrévocable.  Irrevocabilità. 

IRRÉVÛCABlE  ,  »d'f.  de  t.  *.  Qui  ne  peut  être 
révoqué  .  Irrevocabile  ;  inrevocabile  ;  inrevockevole; 
inrettrgttabile  . 

IRRÉVOCABLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  ir- 
révocable .  Irrevocabilmente  ;  imevot abilmente  ;  in- 
revoihcvolmente  . 

t  1RRISION  ,  f.f.  Il  eft  vieux.  Mépiis  ,  moque- 
rie .  V. 

IRRITANT,  ANTE,  ad).  Terme  de  Palais.  Qui 
esile  ,  qui  annui  le  .  Che  annulla  _  che  invalida  . 

IRRITATION  ,  f.  f.  Aftion  de  ce  qui  irrite  Ics 
humeurs  &  les  membranes.  Irritazione  ;  irrita- 
mento. §.  Il  ftgnifïe  auffi  l'état  des  humeurs  ini- 
léeS   .    Irritazione  . 

IRRITÉ  ,  ÉE,  part.  V.  k  vetbe  .  §.  On  dit  figu- 
rément  ,  les  flots  irrités  ,  la  nier  irritée,  pour  dire  , 
la  mer  agitée  par  la  tempête  .  /-'  onde  agitate,  corn- 
molfe . 

1RJUTER  ,  v.  a.  Mettre  en  colère.  Irritare  ;  ifii- 
gate  ;  adiz.Z.are  ;  provocare  ;  efafperare  ;  iniz.t"re  ! 
accaneggiare  ;  inajp.irc  ;  invelenire.  §.  Il  fignitie 
auiïi  ,  augmenter  ,  aigrir  ,  V.  §.  11  fignifie  aufli  , 
provoquer  ,  exciter  .  Les  fautTes  irritent  l'  appétit  ; 
le  jambon  irrite  la  foif .  Irritare;  provocare  ;  aguz- 
zare ;  eccitare;  muovere  .  §.  Il  s'  emploie  auffi  en 
Phyfique  &  en  Médecine  ,  &  fe  dit  des  humeurs  qui 
deviennent  plus  acres  ,  &  qui  font  dans  un  mouve- 
ment extraordinaire  ;  ou  des  membranes  qui  font  pi- 
cotées par  les  humeurs .  Irritare  ;  rendere  irritante; 
inafprire  ;  incrudelire  , 

1RRORAVION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Arrofe- 
ment  .   Embrocazione . 

IRRUPTION  ,  f.  f.  Entrée  foudaine  &  imprévue 
des  ennemis  dans  un  pays  ,  accompagnée  de  dégâts 
&  de  ravages.  Scorrerla;  incurvine  ;  irruzione. 

ISABELLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  de  couleur  mi- 
toyenne entre  le  blanc  &  le  'jaune  ,  mais  dans  le- 
quel le  jaune  dominé.  Il  fe  dit  fur-tout  du  poil  des 
chevaux.  Il  y  en  a  de  plus  clair  ,  de  plus  doré  ,  de 
plus  fon.é  .  Il  fe  prend  aulTi  fubftanttvement  ,  &  eft 
mafculin  .  Ifabella  ;  fauro  . 

t  1SAGA  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Grand  Cham- 
bellan du  Grand-Seigneur.  Gran  Ciambellano. 

ISATIS,  Plante.   V.  Goède  . 

1SCH1AT1QUE,  adi.  T.  d'  anatomie  .  Nom  d' u- 
ne  échancrure  faite  par  l'-os  iltutn  &  le  pubis  ,  fi- 
ruée  àia  partie  poflétieurc  des  os  des  hanches.  L' 
incavatura  feiatica  . 

ISCHIO-CAVERNEUX,  f.  m.  T.  rf*  Anatomie  . 
Celi  un  mufcle  du  clitoris  &  de  1»  verge,  appelle 
communément  éreeìeur  .   Erettole  . 

ISCHION,  (  os  )  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Celi  le 
nom  qu'on  donne  à  un  des  trois  os  qui  foimcnt  les 
os  innominés  .   Ifchio  . 

ISCHURÉTÏQL'E,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine. 
Il  fe  dit  des  recède";  propres  à  guérir  V  il:hur>e  . 
Ahuretico  ;  che  giova  alt'  iteuria  . 

ISCHURIE,  f.  f.  T.  de  Médeciqe .  Suppreffion  to- 
tale d'  urine  .   Ifcuria  ;  foppreffion  totale  d'  orina  . 

ISIAQUE,  adj.  11  ne  le  du  qu'  en  parlant  d*  un 
célèbre  monument  de  1' antiquité  ,  fur  Kquel  font 
refréicn'.és  les  my''ères  d'ilìs.  nino. 

ISLAMISME,  f.  m.  Nom  que  prend  le  M'ahomé- 
ti(me  .  II  (e  dit  aufïi  relativement  aux  pays  Mallo- 
métans  ,  dans  le  même  fens  qui:  Chrétienté  par  rap- 
port aux  Chrétiens  .  Iilumifmo  ,  Mjomtttiimo  ;  pae- 
fe   in  cui  fi  figue  la  Religion  Maomettana  . 

ISOSCELE  ,  adi.  T.  de  Geometri*  .  Il  fe  dit  d'  un 
trnreie-  qui  a  deux  côtés  égaux.    IJofcete  ,    0  equi- 

"iSOCrlRONE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  relatif  dont  on  fc 
fert  eu  MCcaniquc  .  pour  fignifier  Jdes  mouvemens  qui 
fe  f"nt  dans  le  même  temps.  Ifocrono  ■ 
isolé  ,  EÉ  ,  pa:t.   U  eli   plus  en  ul'.ige   que  (ou 
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verbe .  tfolatc  ;  fiaccato  da  tane  le  bandi  .  f  Ort 
appelle  auiïi  une  colonne  ifoiée  ,  une  flatue  ifo.'ée 
uni*  colonne,  une  ftatue  qui  ne  tient  point  au  mut 
du  hi-tirnent .  Colonna,  ìatua  iftrlata  .  §.  Qa  <jj,  n.. 
gurément  &  familièrement  ,  un, homme  ifolé  ,  pour 
dire  ,  un  homme  libre,  indépendant  ,  qui  ne  tient  j 
rien,  81  à  qui  perfonne  ne  s'intérciTe.  Uomo  ifol.i. 
to  ,  feapolo  ,  indipendente  . 

t  ISOLEMENT  ,  f.  m.  T.  d'  Ardi  t.  Diftance  a' 
une  colonne  à  un  ptjafire  ,  ou  d'une  pièce  quelcon- 
que qui  doit  être  détachée  des  autres.  Slattamento 
d'  una  colonna  ,  d'  una  [tatua  ,  ec. 

ISOLER  ,  v.a.  Faire  qu'un  bâtiment  ne  tienne  a 
aucun  autre.   Render  ifoLata  una  f ibèrica  . 

ISOMERIE,  f.  f.  Opération  d'  Arithmétique  Se 
d'  Algèbre  ,  par  laquelle  on  réduit  deux  ou  plufienrs 
fraâious  à  un  >  même  dénominateur .  On  ne  s' en  fert 
guère  auiourd  hui  .  On  dit  communément  ,  réduire 
les  fraftions  au  même  dénominateur  ou  à  la  même 
dénomination.  Riduzione  de'  rotti  fatto  uno  fleffj 
denominaltore  . 

ISOPÉR1METRE,  adi.  de  t.  g.  T.  relatif  dont 
on  fe  le"  en>  Géométrie  ,  pour  lignifier  ries  figures 
dont  les  circonférences  font  égales.   IJopenmelro . 

ISRAHLITE,  f.  m.  On  ne  met  pas  ici  ce  mot 
comme  uu  nom  de  Nation  ,  mais  à  caufe  qu'  ri  en- 
tre dans  cette  phrafe  :  C'eftun  bon  ifraéluc  ,  dans 
laquelle  il  fignifie,  un  homme  fimple  &  plein  de 
candeur  .  Un  uomo  dabbene  ;  un  buon  uomo  ,  febiet- 
to ,   leale  . 

1SSANT  ,  ANTE  ,  adi.  T.  de  Blafon  ,  Il  fe  dit 
des  lions  ,  aigles,  oc  autres  animaux  dont  il  ne  pa- 
roit  que  la  tête  &  une  petite  partie  du  corps  ,  £>. 
feente  . 

ISS  A  S  ,  T.  de  Mar.  V.  Dritfe  . 

ISSER,  v.  a.   T.  de  Marine  .   V.  HitVer. 

ISSU  ,  UE  ,  p«rticipe  du  verbe  iffir  ,  qui  n'eft  plus- 
en  ufage.  On  ne  s'en  ferr  que  pour  figniScr,  ve-L 
nu  ,  defeendu  d'une  perfonne  ou  d'une  rase  .  Nato; 
ufeito  ;  diftefo  ;  procreato.  S-  Oa  appelle  coufinsif- 
fus  de  gernuin  ,  les  enfans  de  deux  confins  germains  . 
Cugino . 

ISSUE,  f.  f.  Sortie-,  lieu  par  où  l'on  fort.  Ufci- 
t»;  sfogo  .  §.  On  dit  aufïi  ,  les  iffues  d'  une  ville  , 
d  une  malfai ,  pour  dire  ,  les  dehors  &  les  envi- 
rons. Et  en  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  guère  qir  au  plu- 
riel .  Gli  efieriori  .  §.  On  dit  adverbialement  ,  à  l' 
itTue  du  Confeil  ,  à  1'  iffue  du  Sermon  ,  à  l'ilTue  de 
la  Grand'  Meffe  ,  à  l!  iffue  du  dîner  ,  peur  dire  ,  à 
la  fortie  du  Confeil  ,  du  Sermon  ,  &c.  Al  fine,  ail' 
ufeita  .  §.  Il  fignifie  figuiément ,  fuccès,  événement  , 
bonne  iffue  ,  manv.iife  uïue  .  Buona  0  cattiva  riu- 
ftita  ,  0  ufeita  ;  e  buono  0  cattivo  fucceff.'  ;  evinto  ; 
termine  ;  eoncbiufione  .  §.  Il  fiirnifie  auffi  ,  moyen  , 
expédient  pour  fortir  d'  une  affaire  .  Mezz."  ;  molo  ; 
via;  fpediente  ;  compenfo  ;  provvedimento  .  %.  Ori 
appelle  ilTues  ,  Ics  extrémités  &  les  entrailles  de 
quelques  animaux  ,  comme  les  pieds  ,  la  tête  &  la 
queue  ,  le  cœur  ,  le  foie  ,  le  poumon  ,  la  rate  ,  &c. 
Frattaglie.  §.  Iffues,  en  T.  de  Boulangers,  c'  c» 
ce  qui  refis  ies  moutures,  favoir  les  fons  &  ie  fteu- 
rage  .  ftacciaiore  . 

ISTHME,  f.  m.  Langue  de  terre  qui  joint  deux 
terres  ,  &  qui  fépare  deux  mers  .  l/lmo  ,■  lingua  di 
terra  tra  due  mari  .  §.  Ifthme  ,  T.  d'  Anatom.  Les 
Anatomiftes  dounent  ce  nom  à  plufieurs  parties  du 
corps  humain  ,  fur-tout  à  cette  partie  étroite  de  la 
gorge  qui  eft  fituée  entre  les  deux  grandes  thyroï- 
diennes .  Iflmo  . 

ITA  CLE  ,  ~\     011  Étague  ,  f.  f.     T.  de  Marine  . 

ITAGLE  ,     ^    De  tous  ces  termes  ,   ceux    d' Its- 

1TAGUE  ,  _>  gue  &  Étague  font  lc<  plus  en  ufa- 
ge dans  les  vaitfeaux  de  guerre  François.  C' eft  un 
cordage  amane  par  le  bout  d'  en  haut  au  milieu  d' 
une  vergue  ,  contre  les  racages ,  &  qui  va  palfer  par 
1'  encornail  ,  Amante  . 

t  ITALUNISKR  ,  v.  a.  Rendre  Italien,  traduire 
en  Italien.  Italianare  ;  renier  Italiano. 

t  ITALIEN  ,  ENNE,  adi  &  f.  Qui  eftd'  Italie. 
Italiano  ;  Italico  ;   Italo.  Le  théâtre  Italien  . 

ITALIQUE  ,  f.  &  adj.  T.  d'  Imprimerie  .  Caractè- 
re différent  du  caraflère  Romain  ,  &  un  peu  cou- 
ché .  Carattere  cor/ivo . 

ITA  EST  ,  Exprclfion  emprunté  du  Latin  ,  qui  li- 
gnine ,  il  eft  ainfi  .  Le  Garde  des  immarricules  du 
Chîitelet  de  Paris  fe  fert  de  ces  mots  ,  pour  certifiar 
qu'unegroffe  délivrée  par  le  fucceflcur  d'un  Notai- 
re ,  eft  conforme  A  U  minute  .  Il  écrit  au  bas  ,  lia. 
eji  ,  fc  figue  aji-dvffoai.  Ce  qui  f.ut  qu'on  appelle 
quelquefois  cet  Oliì.icr  ,  Ita  eft  du  Châtelet  ;  &  l' 
on  dit  chez  les  Net  -ires  ,  1'  afle  eft  chea  l'  Ita  et! . 
Coi)  è  ,  formulario  d'  una  fpezie  ài  certificalo  in  Pa- 
rie» ,  e  tal  volta  fi  dà  ausi  nome  a  colui  che  lo  (pe- 
difee  . 

ITEM,  adv.  Mot  pris  du  Latin.  De  plus.  On  s* 
en  fert  dans  ks  comptes  ,  dans  les  états  que  I'  on 
fait.  Item,  vice  latina  che  vale  ,  di  peu  ,  inoltre. 
$.  Il  eft  quelquefois  fubftantif,  &  fignifie  ,  u»  arti- 
cle d'  un  compte  .  t7r>  che  ;  qualche  ccfa  .  $.  On  dit 
familièrement  ,  voilà  1'  item,  pour  dire  .  voilà  de 
quoi  il  s'agit  ,  voilà  le  point  de  la  difficulté.  Ecco 
il   punto  . 

ITÉRATIF,    IVE  ,    adi.    Fair  une  feconde  ,  une 
troificmc  eu  quatrième  f<>  s  .     Il  ri*  eft  en  u/age  qu'   . 
sa  uinies  it  Faiiqae .  iterata,  c  riittme . 

IN. 
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STÉRATIVEMENT,  adv.  Fait  oec  le«ïnd> ,  Ifpi- 
qtiatriiOM  fois  .  iteratamene  ,  e  rtiur.aja- 
tmente . 

ITERATO,  T.  de  râlais.  Arrêt  ou  Sentence  d  i- 
*érato  .  C  en  yti  jugement  portant  contrainte-  pat 
tptps  aprt>s  les  quatre  mois  ,  pot?  dépens  cxcéJaus 
Ja  fomme  de  deux  cents  livres.  Nuovo  ordine  di  pa- 
gar- ,  <!fi  *.»/  Giudice  j4  un  dttitore  ,  /wra  peo.? 
d'  c/Tf  fTrrro  prigione  . 

ITINÉRAIRE,  C  m.  Mémoire  de  tous1  les  lieux 
par  où  1'  on  parte  pour  aller  ci'  un  pays  à  un  autre  , 
8t  quelquefois  suffi  des  chofes  qui  (ont  arrivées  à 
t>nix  qui  en  àlit  fait  le  chemin.  Il  n'a  guère  d'u- 
fage  que  lcrfqo'  en  i  arie  de  certains  voyages  an- 
ciens .  trinerà  io  ;  ifefeux.iane  d'  un  viaggio  .  $.  On 
appelle  aurti  «cinéraire  ,  certaines  prières' marquées 
dans  Jet  Livres  d'  Églife  pour  ceux  qui  voyagent  . 
itineraria  '. 

ITYr'HALE  ,  f.  f.  Efpèce  d'  Amulète  que  les  An- 
ciens portaient  au  cor.  ,  comme  un  préfervatif  con- 
tre les  maladies,  contre  les  mauvais  deffeins  .  Itifallo  . 
JtfBÉ  ,  f.  m.  Efpèce  rie  tribune  .  lieu  «levé  dans 
ice  Églife;  en  forme  de  galerie,  &  qui  efl  ordir.ai- 
jement  entre  la  nef  &  Je  chœur  .  Tribuna  .  $.  On 
cit  proverbialement  .  venir  à  Jubé,  pour  dire  ,  fc 
foumerrre  ,  venir  à  la  ra.fon  par  contrainte  ,  malgté 
ÉBl'  on  en  .ut  .  Tornare  al  auia  ;  Par  alla  ragline  , 
in  dovere  . 
,  f  JUBILAIRE  .  V.  Jubile  ,  ad). 

JUBILATION  ,  f.  f.  RepuilTancc  ,  bonne  chere  . 
Il  ne  fe  dit  qu'en  termes  de  plaifati terie  .  Giubilo  ; 
Siubil.-n.ione;  boptbanxa  ;  tttil$a  ;  ftfl»  ç  giojaj  al. 
jegrezZ.a  ■ 

JUBILÉ,  f.  m.  C'étoit  parmi  les  Ifraélites  dans 
La  Loi  de  Moyle  ,  une  Memnité  publique  qui  fe  fai- 
foit  de  cinquante  en  cirquiote  ans  ,  dans  laquelle 
foutes  fortvs  de  dettes  étoienr  remifes  ,  chacun  ren- 
(toit  dans  fon  héntane  ,  &  les  efcHvcs  éto  l nt  té 
fa>lis  en  liberté  .  Giubbilec  ;  jubilto  .  i-  Dans  la 
Religion  Chrétienne,  c' eli  une  indulgence  pléoiére  , 
folennelle  &  générale,  a. cordée  par  le  Pape  en  cer- 
tains temps  &  en  cerraincs  occafions  .  GiubHieo  ; 
fubtlee.  î.  Jubilé,  adi.  m.  Dans  lesConvcns  &  par- 
Bii  les  Chanoines  &  les  Doaeurs,  on'.anpclle  JuiV. 
lés,  ceux  qui  oift  cinquante  ans  de  ptofclfion  ,  de  lcr- 
Vicc  ou  de  deflorat  .  Giubilato  . 

t  JUBILER  ,  v.  a.  Exempter  un  ancien  laquais 
An  fervice,  en  lui  cennant  la  moitié  de  fes  gages  . 
Ej'enrare  dal  fervi \io  un  vecchio  domestico  colla  me- 
ta del  Safari*  . 

+  JUC.  f.  m.  V.  Jiuhiir  . 

JUCHÉ,  ÉE,  part.  Appollajaro  .  §.  On  appelle 
«hcval  iuché  ,  celui  dont  le  boulet  fe  poite  telle- 
ment en  avant  ,  qu'il  nrjarchc  &  icpofe  fur  la  pin- 
ee  .  En  ce  f:os,  il  efl  fjnonyme  de  Rampin  ,  V. 

JUCHER  ,  v.  n.  &  r.  Il  ne  fe  dit  propremerl  que 
des  poules,  &  de  quelques  oi féaux  qui  fe  mettent 
fur  une  branche  ,  fur  une  perche  pour  dormir  .  Ap- 
pdlajarfi  ;  andar  a  pollato  .  $.  Il  fedir  figuré  r.ent  Se 
populairement  d'  un  homme  logé  à  un  troifiè.ne  "u 
tjuartjéme  étage  ,  ou  placé  dans"  un  lien  haut  ,  éle- 
vé &  peu  convenable.  Albergare  ne' quartieri  più 
alti  e  più  cattivi  d' una  cala  .  Où  s'  eli-  I  i^zhé  ? 
Dove  s'è  egli  ito  a  caci  tare  ;  dove  è  andato  appol- 
h/arfi  ? 

JUCHOIR  ,  f.  m.  L'  endroit  où  juchent  les  poii- 
Jes.   Pinoso  ,  0  pertica  per  i  polli  in  un  pollaio. 

JUDAÏQUE  ,  ad),  de  :.  g.  Qui  appartient  aux 
Juifs .  Giudaico  ;  giù  'eefeo  .  §.  On  appelle  pierres 
judaïques,  des  pointes  d' ourfin  pétrifiées  .  Pietre  giù. 
taiche  .  _ 

JUDAÏSER  ,  v.  n.  Suivre  &  pratiquer  en  quelques 
points  les  cérémonies  de  la  Loi  JuJaique.  Giudaiz- 
%a<e  . 

JUDAÏSME,  f.  m.  La  Religion  des  Juifs  .  Giu- 
éailmo  . 

JUDÉE  ,  C  BITUME  DÉ  JUDÏE  )  ,  Bitume  qui 
fe  rrouve  à  la  furface  de  la  mer  morte  en  Judée  . 
Bitume  giudaico  ;  asfalto  ;  nero  di  Jpalto  . 

JU DELLE  ,  f.  m.  Sorte  d'  oifeau  aquatique  .  Sorta 
#*  ucctl'O  di  paiute  . 

JUB1CATUM  SOLVI,  Expreflîon  emprunté  du  U- 
fin,  &  aont  on  Ce  fert  au  Palais  dans  cette  phrafe  : 
Cau'ion  judicatum  Jolvi  ,  pour  fignifier  la  caution 
qu'un  étranger  qui  efl  demandeur  ou  appellent  ,  eli 
obligé  de  donner  pour  sûreté  des  condamnations  de 
dépens  &  autre?  qui  pouttont  ctre  ptonotuées  con- 
tre lu  p^r  le  juçement  .  Cauzione  ,  mallevadore  che 
ti  dee  date  da  un  forefliere  ,  che  inlenta  una  lite  , 
V"  la  tentenna  che  potrebbe  venir  pronunciata  con- 
fi   cJj  . 

JUD1CATURE,  f.  f.  État,  condition,  profeffion 
c?u  Juje  .  Il  fe  dit  aufïi  parcxteofion  dequeiques  Of- 
rtecs  oui  fervent  à  1'  adminillration  rie  ia  Jullice  . 
M»gìJt'atura'-{  iffizJo,  p,,,feffion  di  Giudice. 

JUD1CÎMRK.  adi.  de  t.  t  Q>  r<;  f;llt  cn  Jufti- 
te.  Giuri/erario  ;  giudiciale  ;  judiciario  ;  giulitjà- 
fie  .  J.  On  ap,e!Ie  en  termes  de  Rnétonque,  genre 
in!  cune.  Colui  des  trois  genres  qui  font  l'objet  de 
1  éloquence  ,  par  lequel  on  accufe  ou  l'or,  défend  . 
Centre  gitidieiale  ,  o  judiciale  .  §.  On  appelle  Allro- 
logie  judiciaire,  1'  art  de  ju^er  de  1'  avenir  par  les 
»ft>es.  Astrologia  giudici  ari  a  o  giudicativa.  §.  Judi- 
ciaire ,  f.  f.  La  faculté  de  juger .  Il  efl  du  ftyle  fa 
jnilier  .  Gindicio  ;  giudixjt  :  la  giudicativa  . 
DM.  franfois-ltalien  . 
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JUDICIAIREMENT  ,  adv.  En  forrre  Judiciaire  . 
Giuridicamente  ;  giuiicialmente  ;  giudiciatiamtr.tt . 

JUDICIEUSEMEMT  ,  adv.  Avec  ingénient  .  Giu- 
diciofamente  ;  giudi%iojamentc  ;  ajenn^tamenie  . 

JUDICIEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  a  le  ingénient  bon  . 
Giudiciofo;  ghtdizjrifo  ;    pruderne  ;  favio  ;    affennx. 

I  ■■;  jagfioj  avvertito.  $.  Il  tignine  aufti  ,  fait  avec 
jugement.  Giudir.iofa;  giudiciofo;  affenn  ;ti  ;  fatto 
con  giudizio  . 

IVF  MUSQUÉE,  IVETTE,  cu  CHAMÉPITYS  , 
r.  f.  Plante  rampante,  &  dont  les  feuilics  &  la  fleur 
ont  la  forme  &  l'  odeur  de  celles  du  pin  :  ce  qui  fait 
<ju'  or,  la  nomme  cn  Grec  ,  Chamépitys ,  petit  pin  . 
Elle  a  un  gorit  amer  ,  accompagné  d'un  pe  1  J'  acri- 
monie .  Iva. 

JUGK.  ,  f.  m.  Qui  a  le  droit  &  l'autorité  de  ju- 
ger .  Giudice  ,•  arbitro  ;  giudicatore  ;  juiieatore  .  §. 

II  fe  dit  plus  particulièrement  d'un  homme  pcépofé 
p.ir  autorité  publique  ,  pmr  rendre  juilice  aux  par- 
ticuliers. Giudice-  §  On  appelle  au'.fi  Ju^e  ,  Celui 
qui  fans  autorité  publique  efl  choifi  pour  arbitre  [ur 
des  parties  pour  terminer  leur  diffeient  .  Giulice  ; 
arbitro.  §.  On  dit  anlTi  ,  les  fens  font  juges  de  cela, 
I'  œil  ,  1'  oreille  en  efl  juge  .  /  f  enfi  di  ciò  fino  giu- 
dici 0  giudicatoti  a  eHimaiori  ;  l'  occhio  ,  I'  orecchio 
n  è  giudice.  §.  On  dit  aurti,  qu'  un  homme  eli  ju. 
gè  d'une  chofe  ,  quand  il  efl  capable  d'en  porter 
jugement .  Giudice  ;  capr.ee  di  giudicare  ,  di  decide- 
re di  alcuna  cofa  ;  conoscitore  .  f.  Oi  appelloit  au- 
trefois juac  botté  ,  un  Juge  qui  n'étoit  pas  gradué  . 
Et  il  fc  dit  aujourd'hui  par  dénigrement  ,  de  ceux 
qui  jugent  (ans  lumières  &  fans  étude  .  Dottor  de' 
miei  ftivali .  §.  On  appelle  les  Juges,  le  feptième 
livre  de  I'  Ancien  Teflamcnt  ,  qui  cont'ent  ['  Influi- 
re des  Juifs  dcyuis  la  mort  de  Jofué  ,  jufqu'à  la  naif- 
lar.ee  de  Samuel.   /;  libro  de' Giudici  . 

JUGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe .  §.  Bien  ju  é  ,  mal 
appelle  ;  ni  il  jugé  ,  bien  appelle  ;  ce  font  ries  for- 
mules d'  Arrêrs  ,  quand  un  juge  fupérieur  confirme 
ou  carte  la  Sentence  d'  un  jugt  fub.ilterr.e  .  Ben 
giudicato  ,  mil  appellato  ,  mal  giudicato  ,  ben  ap- 
pellai >  . 

JUGEMENT  ,  f.  m.  Décision  prononcée  en  Tufli- 
cc  .  Giudicio  ;  giudizio  ;  jurlìci?  ;  fentenz.i  ,*  giudi- 
calo. §■  On  dir  ,  les  iusemens  de  Dieu  ,  pour  dire  , 
les  décrets  de  fa  luflice  .  /  Giudici  ,  i  detriti  di 
Dìo.  Par  un  jugement  de  Dieu.  Per  giugo  giudici.: 
di  Dio.  S.  Oa  appelle  auftï  le  Jugement  ,  te  Juge- 
ment dcrn'er  ,  cuquel  Dieu  jugera  les  vivans  &  Us 
morts?.  Jugement  univerle!  ,  le  grand  Jugement  ,  le 
Jugement  final  .  Giudicio  ,  giudizio  finale  ,  aniver- 
faie  .  §■  On  appelle  Jugement  particu'icr  ,  celui  par 
lequel  D'Cu  juge  les  âmes  aurtì-tòt  aptes  la  mort  . 
C  indizio  particolare  .  §.  Jugement  ,  fe  prend  a  urti 
pour  avis,  fentnuent  ,  opinion  .  Giudicio;  giudizio; 
parete  ;  rpiniene  ;  fentirnsnto  .  §.  Il  fignifie  au.fi  I' 
approbation  ou  condainiit.an  de  quelque  action  mo- 
rale .  Giitiitio  ;  giudizio  buono  0  finiflrû  ii  alcuna 
coj  1  .  §.  Jugement  ,  lignifie  auiTi  ia  faculté  de  J'  ame 
qui  juge  des  chofes  I  Giudicio,  fenno  ,  intelletto. 
§.  On  dit  ,  qu'il  n'y  a  point  de  ingemeot  dai.s  un 
ouvrage  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  efl  pas  fait  aivc  juge- 
ment .  Opera  peto  giudiciofa  ,    fatta  con  poco  gìudì- 

J'JGER  ,  v.  s.  Rendre  la  juflice.  Giudicare  ;  )u 
dicare;  i~e  ni  enfiar  e  .  5.  Il  fignifie  plus  commune 
ment  ,  décider  une  affaire  ,  un  différenr  en  Jullice  . 
Giudicare  ;  Sentenziare  ;  pronunziare  ,  0  dar  fentat- 
za  .  §.  On  dit  proverbialement  &  fi;iné  r.cnt  ,  qu'  il 
ne  faut  pas  juger  fur  l'étiquette  du  fac  ,  ou  (imple- 
rent  ,  fur  r  étiquette,  pour  dire,  que  f.'.r  quelque 
chofe  que  ce  foit  ,  il  ne  faut  pas  ju^cr  lé=éremc.it 
Se  fur  )a  première  apparerrec  .  Far  U  giu/liz'a  eoli' 
afes  0  coli'  accetta  ;  lafçiaii ,  0  andare  aile  grida  . 
§.  On  dit,  jug:r  une  ?;rfonnc  ,  pjur  dire  ,  iuger 
fon  procès.  Dir  flnlenzjfi  decidete  la  lite  di  alcu 
no.  §.  11  lignifie  àuflD  ,  decider  comme  arbtre  ,  & 
comme  étant  choili  p-.i  ceux  qui  font  en  dirterent  . 
Giudicare  ,  decidere  il  piato  ,  il  litigio  di  aicuno  . 
§.  Il  fignifie  aufïi,  décider  du  défaut  ou  de  la  per- 
fection «le  quelque  chofe  ;  &  alors  on  dit  toujours  , 
juger  de  .  .  .  Giudicare  ;  far  giudici)  ;  panar  girili 
zi';  dar  il  J  un  giudizio  ,  il  fuo  parer;;  decidere 
de' difetti,  0  perfezione  di  qualche  cefa .  $.  Il  ligni- 
fie a  urti  ,  décider  en  bien  ou  c»  mi!  dj  mérite  d"  au- 
trui ,  de  fes  f  en  fée  s  ,  de  fes  fentimens  ,  du  motif  de 
les  aftions.  En  ce  fens,  il  fc  conrtruit  en  07c  avec 
la  prépoltion  de,  ou  un  équivalent.  Giudicare  , 
penfare  bene  0  male  di  alcuno  ,  farne  giwiicio  ,  cosi 
buoni  ,  come  cattivo  .  5.  Il  fonine  aulïî  ,  taire  ufage 
de  fon  jugement  ,  pour  dite  ou  pour  affirmer  quel- 
que chofe.  Giudicare  ;  far  uio  del  prof  rio  giudizio. 
§.  li  fe  dit  r.iirti  Bes  fens.  L'oeil  juge  d:5  couleurs  , 
l'oreille  ju^e  des  fous .  V  occhio  giudica  decolori  , 
l'orecchio  de'  fuoni  .  5-  Il  tignine  aurti  Conjecìurer  . 
V.  J.  On  dit,  juger  la  balle,  pour  dire,  prévoir  où 
la  balle  doit  tomber.  Antivedere  ,  conofeere  ,  giù- 
àicare  dove  la  palla  abbia  da  e  edere  .  Et  on  dit  fiju- 
rément  &  f.irniiiéremenr  ,  juger  la  balle  ,  pour  dire  , 
prévoir  quel  tour  une  affaire  prendra.  Prevedére  ; 
prefentire  ;  anticonofeere  quale  fai  à  la  rinùita  0  '■' 
avviamento  d'  un  affare,  i  11  fignifie  aufTi  ,  croiic, 
edimer  que,  être  de  fentiment,  d' opinion  que,  &c. 
Giudicare  ;  flimare  ;  penftre  ;  riputare  ;  far  giudi- 
cio ;  credere  ;  effer  di  païen,   J.  U    fignifie   aiirti  , 


Comprendre  Jan:  fon  efprit  ,  fe  r?giircr  ,  s'  imagi- 
ner ;  vous  jugez  bien,  vous  pouvez  bien  jujer  qu' 
fui  pas  for»  content  .  Pbi  comprendete  otti- 
tr.mtenre  ,  voi  ben  v'  imaginate  ,  vi  figurate  ,  pò- 
un  comprendere  ,  eh'  egli  non  ne  fu  molto  can- 
neto . 

JUGULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  U 
gorge.  Giugulare  ;  iugulare  .  $.  On  appelle  la  veine 
jugu  aire,  celie  dont  on  faiçne  ,  qumd  on  faigne  à 
la  gorg;  La  vena  iugulate  ,  giugulare  .  $.  ii  fe 
p«ad  au*  qu-lqucfois  fubïtantivemenr  .  Oa  i"  a  fai- 
gne à  la  jugulaire  ,  pour  dire  ,  à  la  veine  jugulaire  . 
Li  jugula  e  .  ' 

JUIF,  f.  m.  Cri  ne  met  pas  ici  ce  mot  comme  le 
nom  d'une  Nation  ,  mais  pince  qi'il  s  emploie  fi- 
guremenl  en  qûelq,u«  phrafes  de  la  Langue.  Ainfi 
on.  appelle  Jaif ,  un  homme  qui  prète  i  ufure  ,  ou 
qui  vend  exorbitamnier.t  cher  .  Ebreo;  ufarajì;  pre- 
/latore.  §■  Il  fe  d  t  enfin  dans  le  Ilyle  familier  ,  de 
mus  ceux  qui  montrent  une  grande  avidité  d'argent, 
&  d'  ar'.ejr  pour  en  gagner.  Ebreo;  avido  di  dana- 
ri j  intere!]  ito  .  $.  On  dit  aulîî  proverbialement  d' 
un  homme  qui  va  Se  vient  fans  cefo  ça  &  là  ,  que 
c'eft  le  Ju.t  errant  .  Egli  non  ifîà  ma. :  fermo  ,-,  ci  va 
e  vi'.ne  conr.i  l  Ebreo  errante  . 

JUILLET  ,  f.  m.  Le  fepttème  mois  de  l'  an-.ée  . 
Luglio  . 

JUIN  ,  1'.  m.    Le  lixteme  mois  de  1*  année  .     Giu. 


JUJUBE  ,  f.  i.  C  eft  le  fruit  du  Jujube 


Giug- 


JUJUBIER  ,  f.  m.  Arbre  fort  commun  en  Proven- 
ce ,  &  qui  v  croît  à  la  hauteur  d'  un  prunier  .  Son 
b„-i.s  e(t  tortueux  &  armé  de  fortes  épines  .  Sin  fruit 
qu'  on  nomme  jujube  ,  &  qui  renferme  an  noyau 
ciï'eux,  efl  pcBoral  ,  adouciifj.i;  &  aperitri'.  Giug- 
giolo . 

JJIVERIE,  f.  f.  Quartier  d'une  Vil'e  habité  par 
les  Juifs.  Ghetto  ._ 

JULE  ,  f.  f.  Infefle  qui  a  beaucoup  de  rapport  a- 
vec  les  fcolopcndres  ,  mais  qui  en  diffère  principa- 
lement en  ce  que  fes  pieds  (ont  de  cinque  coté  du 
corps  en  nombre  double  de  celui  des  fegincos  dour 
le  corps  eft  compefé.  Sorta  d'infetto.  §.  Jule  ,  eli 
auili  le  nom  d'  une  monnoie  en  ufage  en  Italie  ,  & 
fjr-tout  à    Rome.  Giulio;  un  mezzo  paolo. 

JULEP,  f.  m.  Potion  médicinale  faite  avec  des 
eaux  dilîillées  &  autres  ingrédiens  .  Giulebbo  ;  giu- 
l-.bte. 

JULIENNE  ,  f.  f.  Plante  .  c'elr  une  efpèce  de  gi- 
tefiée  .  Sa  fleur  cft  belle  ,  de  très-bonne  odeur ,  bian- 
che pour  1'  ordinaire  ,  &  quelquefois  violette  .  Giu- 
liana ;  e  f  pi  ride  ;  viola  matronale  . 

JUM\RT,  f.  m.  Animal  engendré  d'  un  taureau 
&  d'une  ànetfe  ,  à'  un  âne  âfd'  une  vache  ,  d'  u.i 
cheval  &  d,'  une  v,iche  ,  d'  un  taureau  &  d'  rifle  ju- 
ment.  Animate  gettato  da  un  toro  e  da  un'  afin  a  , 
0  da  un  afino  e  da  un*  vacca  ,  o  da  un  toro  e  da  li- 
na cavalli  . 

JUM-S.AU  ,  ELLE,  adj.  &  fub.r.  11  fe  dit  de  deux 
ou  t'ois  enfans  nés  d'un  même  accoiiiiieinent  .  Ge- 
mello; binato.  §.  Û  tt  di.'  Sudi  des  iruiis  ,  q.iaai'. 
il  s'en  trouve  deux  joint:  enfeinbie  ;  &  alors  il  n' 
a  d'  ufage  qu'  à  J'  adieai? .  Gemello;  binato  .  §.  Ju- 
meaux ,  T.  d'  Anatomie  .  On  donne  ce  nom  à  deur 
petits  mufdes  qui  concourent  au  mouvement  de  ia 
coiffe  .  /  gemelli .  On  les  a  aufti  nommés  Qjiadrigc- 
mini;  mais  on  y  con-.prenoit  le  pyrifj,  mî  ci  le  car- 
ié. J.  Jumeaux,  en  Chimie,  fe  dit  de  deux  alam- 
bics A'  une  pièce,  dont  1'  un  fr-rt  de  récipient  à  I' 
autre  .  l.i,nbi:hì  gemelli  . 

J1JMEJ.É  ,  ÉE  .  adj.  T.  de  Blafon  .  Ii  fe  dit  d'  un 
faucoir  ,  d'un  cbrvron  &  de  toute  pièce  formée  de 
deux  juir.iilles  .  (?.-->. 

IUMEU.EK  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  C' eli  fortifier  le 
vaiffeau  par  des  jumelles  .  Lapazzare  . 

JUMELLES  ,  f.  f.  pi.  T.  deCharpentcrie  .  On  ap- 
pelle ainfi  deax  pièces  de  bois  qui  entrent  dans  la 
on  des  prclïbirs  .  Cefce  .  §.  Jumelles  ,  en 
terme  de  blafon  ,  for.:  cie-x  pe.rics  fsfecs  ,  bandes  , 
barres  ,  &c.  par«!!èlcs  ,  qui  n'  ont  eu  largeur  que 
le  tiets  de  la  largeur  ordinaire.  Gemelle.  <î.  jumel- 
les, Gemciles,  Gaburons  ,  Clamps  ,  Codons  ,  T,  de 
Ma;-.  Ce  forit  des  longues  Fèces  de  bois  de  fapiti  , 
qji  font  arrondies  &  creuses  ,  &  que  l'on  attache 
autour  d'  un  n.at  avec  des  '  il  efl  be- 

jetn  de  les  enfoncer.  Lapante  .  $.  Jumelles  t  T.  d' 
Imprimerie .  Jumelles  de  pretTe  d' Imprimerie  ,  font 
deux  pièces  de  boii  i  peu  pies  cariées,  cnnio.i  de 
fix  pieds  de  haut  fat  deux  piedî  de  diumètre  ,  égales 
&  femblables  ,  qui  foutiennent  la  p relie  .  Colte  del 
torchio  . 

IJiMENT  ,  f.  f.  Cavale,  la  femelle  du  chcv.ii  . 
Cavalla  ;  £-::  :r.;nt.»  . 

JUNCAGO  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  cijins  les  ma- 
ra;s  ,  &  qui  tient  du  gramen  Se.  du  ïow  .  On  en  fait 
u'açe  en  Médecine.  Soros,  dì  pianta  acauntit.;  . 

t  JUWCAIRE  ,  f.  f.  Plante  ramsufs,"  riéterfu'e  & 
vulnéraire  .  Sorta  ii  pianta  . 

JUNTE  ,  ou  JONTE  f.  f.  Nom.  qu'  on  donr.e  4 
différens  Confeils.  en  Efpagne  .  Ncrroe  di  alcuni  Tri- 
/■.mali  nella.  Spagna  ,  the  è  come  chi  diceffe  l'  Ag- 
gi a  ■  ra  . 

IVOIRE,  f.  m.  Dent  d'éléphant.  On  ne  1'  appel 
l?  otninaittnicr,:  «-.'nfi  ,  que  quand  il  sii  détaché  de 
T  t  là 
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la  tnàehrire  de  l'-eSiephant  pour  être  mis  en  eeavrt . 
Avorio  ;  avelia . 

1  I VOIR  1ER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  i- 
voire .  Colui  che  lavora  l'avorio.  §.  Marchand  qui 
vend  des  ouvrages  d'ivoire  .  Mercante  a" avorio  . 

JUPE,  f.  f.  La  partie  de  I*  habillement  des  fem- 
s:.!*  ,  qui  defeend  de  la  ceinture  jufqu'  aux  pieds  . 
Connu  ;  gonnella  ;  gonnellina  ;  gonnellino  .  Corps  de 
Jupe  .  V.  Corps  . 

JUPITER,  f.  f.  V  une  des  fepr  Planètes,  celle 
cjui  eft  entre  Saturne  &  Mars  .  Girne .  §.  En  termes 
de  Chimie  ,  Jupiter  tignine  l'étaim  .  Giove,-  loflagno  . 

JU£CrN  ,  f.  m.  Courte  jupe  que  les  femmes  met- 
tent fous  les  autres  j-upes  .  Gonnellino  ;  gor.-nellina  ; 
fonana . 

i  IVRAIE  ,  f  f.  Mauvaife  plante  qui  croît  par- 
mi le  blé,  le  fe;gle  &  l'orge,  &  qui  produit  une 
graine  noire.  Loglio,-  ziZZ"n<a  ■  S-  «g-  Séparer  1* 
ivraie  d'  avec  le  bon  grain  ;  féparer  la  mauva'fe  do- 
ttrine d'avec  Ja  bonne  ,  ou  ks  médians  d'  avec  les 
bons  .  leparar  la  z'ZZi"'11  dal  buon  gratto . 

JURANDE  ,  f.  i.  La  charge  de  Jméd'  un  métier, 
&  le  temps-  dursnt  lequel  on  l'exerce.  Uffizio  an- 
nuo di  chi  prende  cura  degli  affari  A'  un  corpo  a"  ar- 
tefici .  §.  Ilfignifie  aufïi  le  corps  des  Jurés.  //  cor- 
po degli  Uffiriiì'ì  a"  un'  arte . 

JURAT,  f.  m.  On  appelle  ainfi  à  Bordeaux  les 
Confuls  ou  Échevins.   Voyez  ces  mots. 

JURATOIRE,  adj.  de  t.^.  Il  n'  eli  en  ulaee  qu' 
en  cette  phrafe  :  Caution  jurateire  ,  qui  eli  un  fer- 
ment que  fait  quelqu'  un  en  Juftice  ,  de  repréfenter 
i»  perfoane  ,  ou  de  rapporter  quelque  choie  dont  il 
eft  chargé  .  Cauzione  giuratoria. 

IVRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  le  cerveau  troublé  par 
!es  fumées  &  par  les  vapeurs  du  vin  ou  de  quelque 
autre  boiffon  .  Eiro  ;  ebbro  ;  trinco  ;  ubbriaco  ;  i- 
nebbriato  ;  caldo  ;  alto  ;  ri/catdato  dal  vino  :  avvi- 
aazz"'o.  §.  On  dit  piovi  rbialcment,  être  ivre  mort, 
ivre  noyé,  pour  dire,  être  ivre  au  point  qu'  on  a 
perdu  tout  lentittient .  On  dit  dans  le  même  fens  , 
populairement  ,  être  ivre  comme  une  foupe  .  Effer 
ebbriffimo  ;  pien  di  vino  ;  cotto  corne  un  gambero  , 
ccqne  una  monna,  rome  un  fileno  ■  e/Ter  fepolte  nel 
■vino  .  §.  Ivre  ,  fé  dit  figurément  de  ceux  qui  ont  1' 
cfprit  troublé  par  les  pafifions  .  Ebbro  ;  accefo  ;  cetn- 
moffo  ;  invaiato  ;  turbato  ;  p.rzz"  ;  perduto  . 

JURÉ,  ÉE  ,  pr.rt.  Giuralo,  ec.  §.  adj.  Celui  qui 
a  fair  les  fermens  requis  pour  lamàîtrife.  Colui  che 
ha  predato  il  debito  giuramento  per  efercitar  un'  ar- 
te .  §.  li  ft  dit  des  Corps  des  Artifans  ,  de  ceux  qui 
loat  prépofés  pour  faire  obferver  les  Statuts  &  Régle- 
mens  a  ceux  de  leur  rrétier.  En  ce  fens ,  il  eft  aufïi 
quelquefois  fiiMIantif.  Uffizioli  prop-fti  a  far  ener- 
vare i  Statuti  e  tergi  di  qualche  arte  .  §.  On  appel- 
le un  grand  &  irréconciliable  ennemi  ,  un  ennemi 
juré.  Nemico  giurato  ,  irreconciliabile.  5.  On  appel- 
le Ecolier  juré  ,  celui  qui  a  fait  les  études  de  Phi- 
Jofophie  dans  I' Université  ,  &  qui  en  a  le  certificat 
du  Refieur  ,  pour  être  enfuite  reçu  Maître-^ès  Arts. 
Studente  che  ha  terminato  il  corfo  della  Filcftfia ,  e 
ne  ha  ottenuto*  il  certificato  dal  Rettore  dell'  Uni- 
■verfità  . 

JUBHMENT,  f.  m.  Serment  qu'  on  fait  en  vain 
fans  nécefïité  &  fans  obligation  .  Giuramento  ;  fa- 
gramtnto  .  Au  plunel  ,  il  fignifie  ordinairement  , 
blafphêmes,  imprécations  &  exécrations  .  V.ccs  mots. 

JURFR  ,  v.  a.  Affirmer  par  ferment,  en  prenant 
quelqu'  un  ou  quelque  chofe  à  témoin  .  Giurare  ;  af- 
fermare con  giuramento.  §.  li  fignifie  auflì  .  BUf- 
phémer  .  V.  $.  Il  fignifie  aufïi  ,  confirmer  ,  ra- 
tifier ure  chof.'  par  ferment.  Jurer  lapa'x;  ju- 
rer fidélité,  &c.  Giurare  la  puce  s  giurare  fedeltà  , 
ce.  Confermate  .  promet  t. rt  di  offervare  con  giura- 
mento §.  li  fgnifie  „r;,Ii,  promettre  fortement  , 
quand  n.êmc  ce  feroil  f  ns  jurer.  Il  lui  avoit  juré 
le  fecret  ,;juier  hdé.ué  à  fon  ami  .  Egli  gli  avéra 
giurato  ,  promtffb  il  Segreto  ■  Giurare  ,  promettere 
fedeltà  all'  amico.  $  On  dit,  jurer  la  mort  de  quel- 
qu' un  ,  ji.rer  fa  ruine  ,  jurer  fa  perte  ,  pour  dire  , 
faire  forte  réfo  ution  -de  procurer  fa  mort  ,  famine  , 
fi  perte.  Ginrare  ia  morte  ,  la  ruina,  la  perdita 
ài  alcuno  .  §.  Jurer  ,  eft  autïi  neutre  ,  dans  la  fîgn> 
«cation  d' affirme:  par  ferment.  Giurare  ;  affermare 
con  giuramento  .  §  lurer  ,  v.  o.  iìgnifle  aufïi  ,  fane 
des  ferm.ns  fans  nécefïiié  ,  par  emportement  ,  ou 
par  une  mauvaife  habitude  .  Giurare.  §.  Jurer,  fe 
dit  fi<i.ément  au  neutre,  de  deux  chofes  dont  1*  B- 
ninn  eft  choquante  .  Difcordare  ;  non  iflar  bene  in- 
fume .-  far  brutta  vifia  .  J.  On  dit  auflfi  ,  qu'  un  vio- 
lon on  un  autre  infirment  jure,  lorfqu' il  rend  un 
ton  iiigre  .   Difcordare  . 

IVRESSE,  f.  f  L'état  d'une  perfonne  ivre.  Eb- 
irezx"  ;  ebrietà  ;  briachezza  ;  vbbriachezz»  5  •»'»>- 
briachtzz"  r  inebbriamento  ,  inebbriazièni .  §.  Ils' 
emploie  dans  le  fens  figuré  .  Aiafi  ,  en  parlant  des 
caftions ,  on  du  ,  que  l'ivtciTe  eft  bier:  plus  dange. 
reufe  que  celle  du  vin  ,  poui  dire  ,  qn'  elles  ntfifent 
bieji  plus  à  la  »aifon  ,  que  les  fumées  du  vin  .  Eb- 
trtzz"  ì  ebrietà  ;  offuftamento  di  mente  ;  cecità  ; 
notte  ;  tenebre  ;  confusone;  feoncerto  ;  trafportazio- 
me  ;  perturbamento  ;  ij cimento  di  le  .  J.  IvrelTc  ,  fe 
dit  auflì  quelquefois  de  1' enthoufiafnie  de  la  Voiëfie.;» 
Eyïro  .  rw 

JUREUR  ,  f.  m.  Qui  jure  beaucoup  par  maiwa'fe 
fcabitndt ,  cu  pat  pafïion-.  Bejtttnntiatort . 


JURIDICTION  ,  f.  f.  Pouvoir  du  Juge,  de  «lui 
qui  a  droit  e'e  juger.  Giurifd'njone  ;  lurifdi  itone  ; 
iutidizio™  •  S-  Il  fignifie  quelquefois ,  le  reiTort  , 
l'étendue  du  lieu  où  le  Juge  a  le  pouvoir .  Jurifdi- 
Z'one  ;  diftretto  d'  una  giuri  fri 'i  unione  . 

i  JURIDICTIONNEL  ,  ELLE  ,  aJ).  Qui  appar- 
tient  à  la  jundiaion  ,  qui  regarde  ,  qui  concerne  la 
juridiction  ■  Giurifdizionale  ■ 

JURIDIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  de  droit  ,  félon 
le  droit  &  les  termes  de  la  Juftice  .  Giuridico  ;  ju 
ridico  ;  fecondo  la  legge  . 

JURIDIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  juridi- 
que .  Giuridicamente  ;  fatidicamente  ;  (en  modo  ju- 
riHco  ;  con  giurifdizione  . 

JURISCONSULTE  ,  f.  m.  Celui  qui  a  fait  profef- 
fion  du  Droit  &  de  donner  confcil.  Giurifconfulto  ; 
giareconlulto  ;  legifta  ;  jurifconfulto  ;  jurifperito  . 

JURISPRUDENCE  ,  U  f.  La  feience  du  Droit  . 
Giuri/prudenza  . 

JURISTE  ,  f .  m.  Auteur  qui  a  écrit  fur  les  matiè- 
res de  Droit .  Giurifla  ;  furifia  ;  giuri fpr udente  . 

IVROGNE  ,  adj.  Qui  eft  fujet  à  s' envirer  ou  à 
boire  avec  excès.  Il  eft  aufïi  fubftantif .  Imb'iacone; 
beone.;  bevane  ;  cìnciglionc  ;  gorgione  ;  mofeione  ; 
taverniere  ,■  trincone  ;  tracannatove  ;  cioncatore  ;  vi- 
nolento ,-  avvinazzi*0  i  dato  alla  bevati. 

XVROGNER  ,  v.  n.  Boire  avec  excès  &  fouvent  . 
11  eft  du  ftyle  familier.  Imbriacarfi fpeffo ;  cioncare; 
crapulare  ;  sbevazzate  ;  bombettare  . 

IVROGNERIE  ,  f.  f.  Habitude  de  s'enivrer,  foi- 
btiacatura  ;  beverìa  ;  vinolenza  ;  crapula.  §.  Il  fe 
dit  de  1'  afle  auflfi  bien  que  de  1' habitude  .  Beveria; 
sbevazz*""*'"0  ;  ubbriachezz"  ;  imbriachezz"  • 

IVROGNESSE,  f.  f.  Fcmm<:  fu  jette  às'eoivter  & 
à  boite  avec  excès  .  Il  eft  populaire.  Donna  data  al 
vino  ,   alla  beverìa  ;  beiitriee  ,  ec.  V.    Ivrogne. 

IVROIE,  f.  f.  Efpèce  de  mauvaife  heibe  qui  croît 
parmi  le  froment,  &  qui  produit  une  graine  noîte  . 
Loglio  ;  ^r'ix.«nr'«  .  § .  On  dit  figurément  ,  féparer  1' 
ivroie  d' avec  le  bon  grain,  pour  dire,  féparer  la 
mauvaife  dottrine  d'avec  la  bonne,  ou  (es  médians 
d'  avec  Us  bons  .  Separar  ta  zizzania  dal  buon 
grano. 

JURON,  f.  m.  Certaine  façon  afteflée  de  jurer  ; 
comme  ,  foi  de  Gentilhom-ne  ,  &c.  Giuramento  • 

JUS,  f.  m.  Suc,  liqueur  que  l'on  tire  deqiido.e 
chofe  ,  foit  par  preffion  ,  foit  par  coflion  ,  fou  par 
préparation  .  Sugo  ;  fucco  ,-  fuco  v  §.  On  appelle  pre- 
vetbialement  le  vin,  du  jus  de  la  vigne  ,  du  jus  it 
la  treille  .  Vino  , 

JUSANT  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Reflux  de  la  ma- 
rée  .  Riflujfo  ;  mar  feemo  .  On  dit  ,  flot  t^jufant  , 
pour  dite,  flux  &  reflux.  Flu/fo  e  rifiuffo  .  J.  On 
dit  qu'on  a  deux  jufans  contre  un  fiot  ,  lorfque  dan: 
une  navigation  on  a  deux  reflux  contre  un  flux,  bue 
tifiaffi  F"  «"  fluffb  . 

JUSQUE,  Prépofition  qui  marque  certains  termes 
de  lieu  ou  de  temps  ,  au-delà  defquels  on  ne  pafle 
point  .  On  dit  quelquefois,  jufques  ,  a>'cc  une  S  à  la 
fin  ,  quand  une  voyelle  fuit  .  Inflno  ;  infino  ;  fine  ; 
fino.  §.  Jufqu'à  ,  jufqu' ans,  marque  aufïi  quelque 
excès,  quelque  chofe  qui  va  au-delà  de  l'ordinaire  , 
tant  en  bien  qu'en  mal  .  Eziandio  ;  ancora  ;  altre- 
sì ;  parimente  ;  del  pari . 

JUSQUIAME  .  ou  HANEBANE,  f.  f.  Plante  dont 
l'odeur  eft  défagréable  ,  le  fuc  narcotique  ,  &  fou- 
vent mortel  aux  animaux  qui  en  mangent  .  On  ne  I' 
emploie  qu'extérieurement  dans  des  onguens  ,  des 
emplûties,  &  des  huiles  .  Giufauiamo  ;  influiamo  . 

JUSSION  ,  f.  f.  Commandement  du  Roi  par  Let- 
tres (cellées  ,  adreffées  aux  Juges  ,  foit  d'  une  Com- 
pagnie fupérieure  ,  ou  autre  ,  de  faire  quelque  chofe 
qu'  ils  avoient  refufé  .  Comando  ;  fuffione  . 

JUSTAUCORPS,  f.  m.  Efpèce  de  virement  a  man- 
ches, .qui  defeend  jufqu' aux  genoux,  &  qui  fere  le 
corps  .  Giufiacuore  ;  guardacore  ;  bufio  . 

JUSTE,  adj.  de  t.  g  .Équitable  ,  qui  eft  conforme 
au  droit  ,  à  la  raifon  &  à  la  juftice  .  Giulio  ;  debi- 
to ;  convenevole  ;  retto.  §.  On  le  dit  également  des 
perfonnes  qui  jugent  ou  qui  agifïènt  félon  l'équité. 
Juge  jufte  ;  Dieu  eft  jufte  .  Giudice  giufto  ,-  Dio  4 
.giuftt.  .  5.  On  dit  par  exclamation  ,  jufte  Dieu!  Ju- 
lie Ciel  !  Giufìo  Dio.'  Giulio  Cielo  f  Stelle'  Numi  ! 
Ç.  Il  fignifie  encore  ,  qui  obfcrve  exaBement  les  de- 
voirs de  la  Religion  .  En  ce  fens  ,  il  eft  fouvent  fub- 
ftantif .  Il  givfto  ;  t'  uomo  giufìo.  §.  Jufte  ,  lignine 
auflfi,  qui  a  ia  jufteffe  convenable.  Giulio;  proprio; 
ef.itto  ;  convenevole  ;  confacevote  ;  proporzionato  .  5. 
On  dit  d'une  montre,  qu'elle  eft  jufte  ,'pour  dire, 
qu'elle  marque  exactement  les  heures.  Oriunlo  giu- 
fto ,  che  fegna  e/attamente  ìe  ore,,  che  cammina  a 
dovere  .  $•  On  dit  quelquefois  ,  qu'  une  chofe  eft  ju- 
fte ,  bien  iufle  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eft  plus  courte  , 
plus  étr"i:e  ,  moin*  pefante  qu*  il  ne  faut .  En  ce 
fens  ,  on  dit  adverbialement,  qu'  un  homme  eft  chauf- 
fé trop  jufte  ,  pour  dire  ,  que  fes  fouliers  font  trop 
étroits.  Stretto;  ferrato-,  §.  On  dit  proverbialement, 
cela  eft  jufte  comme  1'  or  ,  pour  dire  ,  que  ce  dont 
on  parle  a  piécifement  le  poids  ,  la  qualité  ,  &c. 
qu'il  doit  avoir.  Giufto  auaatn  l'ero.  §.  On  dit  , 
qu'une  arme  à  trait,  ou  une  arme  i  feu  eft  jufte, 
quand  elle  potre  droit  au  but  .  Arma  che  porta  giu- 
fto ,  diritto.  Òn  le  dit  suffi  de  celui  qui  tire,  quand 
il  donne  au  point  où  il  vife  .  $.  Jufte  ,  eft  quelque-  ( 
fois  adverbe  ,  &  fignifie  ,   dan*  \»  iufle  proportion  , 


comme  il  faut  .  Giufìo  ,-  proporzionati  ;  the  è  g  Si 
vere.  §.  Jufte,  a  aufli  que.qutfais  la  figniricatio* 
de  préciiément  ,  comme  daas  cei  plirafes  :  Voilàtour 
jufte  1'  homme  qu'  U  nou~  faut  .  N'  eft  ce  pas  là  ce 
que  vous  me  demandez  !  Tout  jufte.  Giuli);  preci- 
Jimente  ;  giufitmente  ;  appunto  .  $.  Au  iurte  ,  ai- 
verbial.  Juftement  &  prceifemenf .  Il  fe  dit  du  prix, 
du  nombre  ,  du  poids  &  de  la  mefure  .  Precijamen- 
te  ,  giufto  ,  per  t'  appunto  . 

JUSTE,  f.  m.  Habillement  de  Payfannc  .  Giubba 
da  Contadina  . 

JUSTEMENT,  adv.  Avec  juftice  .  Giuftamentc  . 
$.  Il  fignific>  auTi  ,  dans  la  jufte  proportion  ,  ni  plus 
ni  moins  qu'  il  ne  laut  ,  préciiément  .  Ptecif amento; 

JUSTESSE  ,  f.  f.  Précifion  exaae  ,  grande  régulari- 
té à  faire  une  chofe  comme  elle  doit  être  faite.  Giu. 
Pezza;  precifione  ;  regolarità  .  §.  Il  fe  dit  aufïi  de 
l'efpnt.  Il  écrit,  il  penfe  ,  il  parle  avec  beaucoup 
de  jufteffe  .  Giuftezz*  ;  p'icijitat  . 

JUSTICE  ,  f.  f.  Vertu  morale  ,  qui  fait  que  l'  oit 
rend  à  chacun  ce  qui  lui  appartient  .  Giuftizia  ;  ju- 
ftizta  ,  rettitudine  .  §.  Il  fignifie  aufïi ,  bon  droit  , 
raifon.  Giuftizia;  ragione;  il  giufto  j  i!  retto.  §. 
Oa  dit  ,  fe  faire  juftice  ,  pour  dire  ,  fe  condam- 
ner quand  on  a  tort  .  Renderti  giuftizia  ;  condannar 
fefle/fo  ;  riconofeere  il  proprio  errore  .  $.  Juflicecom- 
mutative,  T.  de  Morale  &  de  Jurifprudence  .  Jufti- 
ce qui  concerne  le  commerce  ,  les  échanges  &  les 
ventes.  Giuftizia  commutativa  .  $.  Jullice  dntributi- 
ve  ,  celle  par  laquelle  les  Mjgiftrats  adjugent*  cha- 
cun ce  qui  lui  appartient,  diitribuent  les  réeompen- 
fes  &  les  peines  ;  &  cette  dernière  efpèce  de  juftice, 
qui  regarde  les  peines,  s'appelle  vindicauice  .  Giu. 
fiiZ'*  iiflributiva  .  §.  Oa  dit  abfolumenc  ,  rendre 
juftice  ,  pour  dire  ,  juger  ,  faire  fonâion  de  Juge  « 
Render  ragione  ;  amminifirar  la  giuftizia  .  Et  ,  ren- 
dre juftice  ,  rendre  à  quelqu'  un  ia  luftice  qui  lui  eft 
due  ,  pour  dire  ;  parier  de  lui  ,  &  agir  à  fon  égard 
comne  il  le  mérite.  Render  giuftizia.  §.  On  dit  , 
faire  juftice,  pour  dire,  punir  corpureUement.  Far 
giuJfizJit'i  giuftiziare  ;  punir  con  pena  afflittiva  , 
corporale  .  §.  On  appelle  aufïi  JuHice  ,  les  fourche* 
patibulaires  .  Forche  .  §.  Il  fe  prejid  fouvent  pour 
les  Officiels  &  Magiftrats  qui  tendent  la  juftice.  La 
Giuftizia  ;  i  Giudici  ;  l*  Corte.  Sous  Je  nom  de 
Gens  de  Juftice,  font  compris  quelquefois  les  Officiers 
iBléricits  .  Gente,  Miniftri  della  Corte .  §.  Il  fe 
prend  saffi  pour  Jutidtflion.  Giuftizia;  Giurifdizio- 
ne .  5.  On  appelle  ,  Haute  Juftice  ,  la  Juridiction  d' 
un  Seigneur  dont  le  Juge  connut  de  toutes  affaires 
civiles  &  criminelles ,  excepté  des  cas  royaux  ;  Mo- 
yenne juffice  ,  la  Juftice  d'un  Seigneur  dont  le  Juge 
cortnoh  de  toutes  les  actions  civiles,  mais  ne  peut 
juger  au  criminel  ,  que  ks  délits  ,  dont  la  peine  n' 
excède  pas  toixante-cu'.'nze  fols  d'amende;  &,  Baffe 
Juftice  celle  des  Seigneurs  <  dont  le  Juge  connaît 
feulement  de»  droits  dus  aux  Seigneurs,  des  aftioos 
perfo.ineiies  au  civil  jufqu'à  foixante  fols  parifis  ,  & 
des  défits  dont  l'amende  n'excède  pas  dix  (ois  pari- 
fis .  Giuftizia  fuperi ore  ,  media  ,  ed  inferiore  ,  feconda 
li  enunciali  enfi  ia  favella  frantefe  .  §.  On  dit  auflfi  , 
la  Juftice  de  ce  Seigneur,  de  cute  terre,  s'étend 
fur  tant  de  Paroiffts  .  pour  dire  ,  te  teïïorr  de  la  Ju- 
rifprudence de  Juge  de  ce  Seigneur,  Je  cette  terre, 
comprend  tant  de  Paioifïes.  //  diftretto  della  Giuri/, 
dizione  .  §.  Juftice  ,  fignifie  encote  ,  la  reâitude  in- 
térieure que  Dieu  met  dans  i'  ame  par  la  grâce  .  Giu. 
ftizia  .  J.  Il  fe  prend  aufïi  dans  le  flylede  l'  Écriture, 
pour  I'  obfètvation  exaAe  des  devoirs  de  la  Religion  . 
Giuftizia;  rettitudine  ;  ojfetvanza  della  legge. 

JUSTICIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  doit  répondre 
devant  certains  Jngts  .  Soggetto  aha  Giuftizia  ,  alla 
Giurifdizione . 

JUST1CIÉ,   ÉE,  part.  V.  le  Verbe. 

JUSTICIER  ,  v.  a.  Punir  quelqu'  un  d'  une  peine 
corporelle  ,  en  exécution  de  Sentence  ou  d'Arrêt  . 
Giuftiziare  ;  iuftiziart ;  impiccare;  arrotare ,  te. 

JUSTICIER  ,  f.  Qui  aime  à  rendre  ,  à  faire  ren- 
dre juftice  .  Il  n'a  guère  d'ufage  au  féminin.  Giu- 
fto ;  amante  della  giuftizia  ;  vago  di  far  render  giu- 
ftizia .  §.  Il  fignifie  encore  ,  celui  qui  a  droit  de  Ju- 
ftice en  quelque  lieu.  Giuft'xjere  ;  che  ha  gius  dì 
far  rendere  giuftizia  . 

JUSTIFIANT,  ANTE,  adj.  Qui  rend  jufte  inté- 
rieurement. Il  n'efl  guère  en  ufage<*n'en  ces  deux 
phrafes  :  La  grâce  jnftifiante  ;  la  foi  •"jafiifiante  .  La 
grazia  ,  o  la  fede  giuftificante  . 

JUSTIFICATIF,  1VE,  adj.  T.  de  Palais  .  Qui  fert 
à  juftifier  ,  c'eit-à-dire  ,  à  prouver  qu'  une  chofe  eli 
ainfi  qu'on  l'a  expofte  .  G  i  unificativo. 

JUSTIFICATION  ,  f.  f  Aftion  ,  procédé  par  le- 
queiDn  fe  juftirie  .  Giuftificazione  ;  fcolpamento  .  §. 
Il  fignifie  aulfi  en  termes  de  l*  Écriture-Sainte  ,  1' a- 
ftion  &  1'  effet  de  la  grâce  pnur  rendre  les  hommes 
juftes  .  Giuftificazione  .  §  Ea  termes  d'Imprimerie» 
on  appelle  juftification  ,  la  longueur  de  1a  li^n*. 
Giuftificazione  ;  lunghezza  delle  linee  . 

JUSTIFIÉ,   ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

JUSTIFIER,  v.  a.  Montter  ,  prouver,  déclarer 
que  quelqu'un  qui  étoit  aceufé  eu  innocent.  Giufti- 
ficare  ;  affolvere  ;  feolpare .  §.  Il  ledit  aufïi  des  elio, 
fes  ,  pour  dire  ,  en  prouver  la  bonté  ,  la  folidicé  , 
la  vérité.  Giuftificatc  ;  meftrare  la  bontà  ,  la  verità 
o"  una  cofa  .  J.  Il  fignifie  aufïi ,  montrer  ,  vérifiex 
Su' 
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«,'  un  fait  efl  comme  on  P  a  pofé  .  Giuflificare  ;  ve. 
fatare  .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  donner  la  jurtice  inté- 
rfeurc  .  Giuflificare.  $.  En  termes  d'  Imprimerie,  il 
initie  ,  uonner  à  la  ligne  la  longueur  qu  clic  doit 
avoir  .  Giuflificare  le  linee . 

t  JUSTINE  ,  1.  f.  Monnoie  de  Vemfe  ,  qui  vaut 
Ûx  livres.   GivSiina  ,  v  fia  Filippo. 

JUXTA- POSITION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique  ,  qui  ex- 
prime  la  manière  dont  les  corps  auRinentent  le  vo- 
lume 4  la  quantité,  par  I' addition  de  la  matière 
qui  s'y  ajoute  extérieurement .  Il  eft  oppofé  à  întus- 
lufceution  .  Soprapponimsnto  . 

IXIA  ,  f.  f.  Plante  bolbeufe  ,  dont  la  fleur  qui  efl 
très-belle  paroît  dans  le  printemps.  Camaleone . 


,  Subftantif  mafcnlin  .  Lettre  contenne  ,  la  on. 
aième  de  1'  Alphabet.  On  prononçait  K*  ,  « 
la    nouvelle    appellation  ,     on    prononce  Ke  , 

. le  C  dur  .     J.  On    s'en  fervoit    autrefois  en 

Iques    mots  ,    comme   Kalende  ,    Kalendrier  .    S. 

%'  en    fert    encore    en  quelques   noms    propres  , 

rre  ,    Stockholm  ,    Yorck  ,  4c.    &  en    quelques 

mors  tirés   de  Langues  étrangères ,    tels  que   les  fui- 

KABAK,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Nom  qu'on  don- 
ne en  Mofcovie  à  des  lieux  publics  où  l'on  v«  ad  du 
»in  ,  de  la  bière  ,  de  1'  eau-de-vic  ,  des  cartes  ,  &c. 
C'  efl  une  espèce  d'  eftatiuner  .  fona  di  tettola  ,  o 
tottega  in  Mojcrvia  ,  dove  fi  vende  vino ,  *i>n»  ,  ac- 
quavite ,  cane  ,  ec. 

KABIN,  f.  m.  T.  de  Relation.  Mariage  en  ufa- 
(c  chez  les  Mahométans  ,  par  lequel  un  homme  (. 
poufe  une  femme  pour  un  temps  limité  Matrimonio 
the  contrae/i  da'  Maomettani  per  un  dato  Spazio  di 
tempo . 

KAEY,  f.  m.  Arbre  dont  les  Nègres  font  des  ca- 
nots .  Altero  della  Kigrizia  di  cui  fi  fanno  bar- 
tbetti  . 

KAHOUANNE  ,  f.  f.  Efpèce  de  tortue  dont  1'  en- 
taille s'  emploie  dans  les  ouvrages  de  marqueterie  . 
Spezie  di  tartaruga. 

KALI  ,  i.  ni.  Plante  qui  croît  au  bord  de  la  mer  , 
Cju'  on  recueille  &  qu'on  biûle  verte.  Ses  cendres 
font  ce  qu'on  nomme  la  foude.  Elle  fert  à  faire  la 
leffive  .  On  en  tire  un  fel  alkali  ,  qui  feri  à  la  fa- 
brique du  verre  &  a  faire  du  favon  .  On  appelle  auflfi 
Cftre  plante,  foude  .  Colt;  erta  eali  . 
.  RAN,  f.  m.  Prince  ,  Commandant.  Cou  de' Tar- 
tari. 

KAOLIN,  f.  m.  Nom  Chinois  d' une  terre  qui  en- 
tre dans  la  eompofition  de  la  pâte  de  porcelaine  . 
Vocatole  Cinefe,  the  i  il  nome  d'  una  terra  onde  for. 
Diafi  la  porcellana  . 

KARAB-É,  f   m.  V.  Carabe  . 

KARAT,  V.  Carat  . 

KARATA  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  en  Amérique  . 
C' eft  une  efpèce  d'  aloèï  .  Ses  feuilles  font  très-poin- 
tue» .  On  les  fait  bouillir  ,  &  on  en  tire  une  efpèce 
de  fil  ,  dont  les  Sanvae.es  fe  fervent  à  différens  ufa- 
ges  ;  Ils  en  font  une  forte  de  toile  ,  des  filets  ,  des 
hamars  ,  &c.  Spezie  d'  aloè  dell'  America  .  $.  Kara- 
ta  ,  eli  encore  le  nom  qu'  on  donne  à  une  aurre  c- 
fpèce  d'  aloès  fort  commun  aux  Antilles  &  à  la 
Jamaïque  .  Il  porte  un  fruit  affez  femblable  à  u- 
ne  prune ,  &  d'  un  goût  aigre-doux  très  agréa- 
ble .  Altra  Jpezie  d' ahi  dell'  Antille  e  della  Già- 
mica  . 

KARMESSE  ,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  en  Hollande 
&  dans  les  Pays-Bas  a  dea  Foires  annuelles  ,  qui  fc 
Célèbrent  avec  des  Procédions  ,  des  mafearades ,  des 
danfes  &  aunes  extravagances.  Fiere  annue  de' 
Fat  fi  Baffi  .  ^^ 

RAS  ,  f.  twBF.  de  Papetiers .  Chàflfîs  de  bois  cou- 
vert d'une  toilette  de  crin  ,  au  travers  duquel  doit 
couler  I' eau   qui  a  lavé  les  chiffons  .  Teletta. 

KAZINE,  f.  f.  T.  de  Relation.  Le  tréfor  du 
Grand  Seigneur  .  //  teforo  ,  o  erario  del  Gran  Si- 
gnore. 

KEIRI,  ou  GIROFLIER  JAUNE,  Voyez  Vio- 
Jier  . 

KEHATOGLOSSE,  f.  m.  T.  d' Anatomie  .  Nom 
i  un  murcle  qui  eft  attaché  à  une  partie  de  la  ras- 
ce  de  la  langue  .  Cerattrgloffo  . 

KERATOPHYLLON,  ou  KERATOPHVTE ,  f.  rr». 
Plante  qui  croît  dans  la  mer.  Elit  eft  gluante  &  vif- 
cjueufe  ,  tranfparente  comme  la  corne  ,  &  quelquefois 
variée  de  fort  belles  couleurs .  On  en  compte  feize 
efpèr««  .  Cheratoffite  . 

RERMtS  ,  f.  m.  C'eft  le  nom  qu'  on  donne  à  u- 
ne  petite  exe  ;oi  (Tance  de  couleur  rouge  ,  qu'on  trou- 
ve fur  le  cbéne  vsrt ,    Cette  exç.roi0an«e  eft  formée 


par  la  piqûre  d'  un  infefie  qui  fait  extrayait!  le  (*c 
de  cet  arbre  .  Le  kern.ès  fert  pour  teindre  en  écar- 
l.ire  ,  Se  on  I*  emploie  auflfi  dans  la  Médecine  .  On 
le  nomme  auflfi  Coccus  .  Chermes  ,  cbermift  ;  gr/tnf 
di  icariano  Ç.  Keimès  ,  eft  encore  une  prépara.'on 
d'antimoine  d'  un  grand  ufage  en  Médecine.  On  1' 
appelle  communément  poudre  des  Chawreux .  Elle 
eft  rouge  .   Preparazione  d'  antimonio  . 

KlASTRE,  /.  m.  T.  de  Chirurgie.  C'eft  une  e- 
fpè.e  de  bandage  pour  la  rorule  fracturée  en  tra- 
vers .  Fafeiatura  per  il  rotula  fratturato  per  tra- 
vergò  . 

KINANC1E,  f.  f.  Elquinancie  inflammatoire  qui 
empêche  la  refpirarion  ,  8c  oblige  le  malade  de  ha- 
leter tn  tirant  la  langue  comme  les  chiens.  Sche- 
rani, .  o  lauinan^l,  infiammatoria. 

KIOSQUE  ,  f  m.  Mot  emprunté  du  Turc  ,  qui  fe 
dit  de  certains  pavillons  qui  font  dans  des  jardins 
fur  des  teraffes.  Chiojco . 

ROUAN  ,  f.  m.  Plante  baffe  qui  porte  une  graine 
en  petis  bouquets  ,  légère,  d'  un  vert  jaunâtre  ,  & 
d'un  goût  aigrelet.  On  emploie  cette  graine  pour 
faire  le  carmin  .  Piantcrella  il  cui  femt  ferve  a  fa- 
re il  earmino  . 

KREMLIN,  f.  m  Nom  du  Palais  des  Czars  à 
Mofcou  .   Nome  del  Palazxfi  del  C%,.-.r  . 

KURTCHIS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Relation  .  Les 
Kurtchis  forment  en  Perlé  un  Co.ps  de  Cavalerie 
compofé  de  l'ancienne  Nobleffe.  Corpo  ài  Cavalle- 
rìa Perfiana  eompoflo  dell'  antica  Noiilti  nazio- 
nale . 

KYRTELLE  ,  f.  f.  Litanie  .  En  ce  fens  ,  il  eft  de 
peu  d'  ufage  .  On  s'  en  fert  fig.  &  fam  pour  fignifier 
une  longue  fuite  de  chofes  ennuyeu'es  ou  facheu- 
fes  .  Serie;  infilzata.  Faire  une  kyrielle  d'in- 
jures ,  èkc.  Fare  un*  agliata  ,  una  gridata  lunga  , 
no') oja , 

K1STE,  f.  m.  T.  d'  Anatomie.  Membrane  en 
forme  de  veffic  ,  qui  renferme  des  humeurs  liquides  , 
épaiftes  ,  adipeufes  ,  charnues  ,  &c.  contre  nature  . 
Tumore  chiufo ,  o  formato  in  una  membiana  ,  o  pel- 
licola . 

t  KYSTIQUE,  adi.  Qui  appartient  au  kyfte  ,  qui 
Peut  le  guérir  .  Ciò  che  concerne  ,  o  (he  guarifee  i 
tumori  ehiu/i  in  una  membrana  . 

KYTÉOTOM1E  ,  ou  RYSTlOTOMtE  ,  f.  f.  T. 
de  Chirurgie.  Opération  <Ju'  on  fai;  à  la  veffîe  lorf- 
qu' on  en  veut  tirer  l'urine.  On  l'appelle  auflfi ,  ta 
ponflion  au  périnée  .  Operazione  che  fi  fa  col  forare 
il  perineo  fer  cavar  C  orina  dalla  vefeica . 


L,  Sabftantif  mafculin  ,  fuivant  I'  appellatiti 
nouvelle  qui  prononce  Le  ;  &  féminin,  fuivant 
l'appellation  ancienne  qui  pronooçoit  Elle.  Lettre 
conlonne  ,  la  douzième  des  Lettres  de  l*  Alphabet  . 
J.   L  caraBère  du  chiffre  Romain  qui  lignifie  «o. 

LA  ,  Article  des  noms  féminins.  V.  Le.  §.  Il  eft 
auflfi  pronom  relatif.  V,  Le. 

LA  f.  m.  Note  de  Mufique  ,  la  dxieme  de  la  gam- 
me v  La  . 

LA  ,  adv.  démonflratif .  Qui  fe  dit  d'  un  lieu  con- 
fédéré comme  différent  de  celui  où  l'on  eft,  &  com- 
me moins  proche  .  Là  ;  coli  ;  a  quel  luogo  •  in  quel 
luogo.  $.  Quelquefois  il  fe  mer  après  l'adverbe  çà  , 
comme  dans  cette  phrafe  :  Çà&Ja;  8c  alors  ces 
deux  adverbes  de  lieu  joints  enfembie  ,  fignifient  , 
difperfion  &  con  fu  (ion  .  Qui  e  là  ;  alla  rinfufa  ;  al- 
la fcompigliat a  ;  in  difordine  .  Ç  II  fe  joint  auflfi 
avec  quelques  autres  adverbes  de  lieu  qu'il  précède 
toujours.  Là-haut,  là-baî  .  Lafsli  ;  laggiù;  là  gii,  , 
ec.  §■  H  fe  met  auflfi.  à  la  fuite  des  pronoms  démon- 
flralifs  &  des  noms,  pour  une  plus  grande  défigna. 
tion  .  Celu^-ci  ,  celui-là.  sZue/H  ;  quegli .  §-  Quel- 
quefois là  c'eft  employé  que  par  une  efpèce  de  re- 
dondance ,  &  pour  donner  plus  de  force  Se  plus  d'  j 
énergie  au  difeours  ,  comme  dans  les  exemples  fui- 
vans  .  Qu'  avez-vous  fait  là  ?  Che  avete  fatto  ?  Que 
dites-vous  là  .  Che  i  mai  ,  quel  ehe  dite  .  ec.  J.  On 
dit  ,  de-çà  &  de- là  ,  pour  dire  ,  de  côté  &  d'autre  . 
Di  qua  e  di  li.  f.  De-là  ,  fignifie  auffì  .  de  cette 
caufe-là,  de  ce  fnjet-là.  Da  eia  ;  di  quella co^'a.  ». 
De-là  ,  ptépofition  .  plus  outre  ,  de  l'  autre  côté  .  En 
ce  (ens  ,  il  fe  joint  avec  les  particules  au  ,  de  & 
par.  Di  li;  oltre;  olirà.  §.  Au  delà,  fe  dit  auflfi 
abfolument ,  pour  dire  ,  encore  plus  ,  encore  davan- 
tage .  Al  di  là  ;  oltre  ;  di  piti  ;  maggiormente  .  $. 
De-là,  par  de  cà  &  par  de-là,  façons  de  parler  , 
pour  marquer  le  lieu  où  eft,  où  fera  celui  dont  on 
parle  .  Ces  façons  de  parler  vieilliflfènt  .  Di  li  ;  co- 
là ;  al  luogo  defiinato  .  §.  En  de-là  ,  faconde  parici 
qui  fignifie  ,  plus  loin ,  Più  lungi  ;  pi»  oltre  6  $,  Là  , 


fe  met  quelquefois  à  la  fuite  des  profitions  des  ,  & 
il  devient  alors  adverbe  de  temps  ,  &  fignifie  dès- 
lors  ,  de  ce  remps  là  .  Da  quel  punto  ;  da  quel  tem- 
po ;  da  quel  giorno  ;  d'allora.  §.  Dès-là  ,  figniSs 
aufli,  cela  étant.  Cthelfenio;  ciò  fi  andò  ;  polio  ciò  . 
§.  O*  «Ht  ,  jufque-là  ,  pour  dire,  julqu'à  ce  terni";  , 
jufciu'  à  ce  lieu,  jufqu'  à  ce  poinr  ,  jufqu'  au  point 
de  .  Fin  li  ;  fino  a  quel  fegno  ;  fino  a  quel  put.to  , 
S.  Là  où,  façon  ce  parkr  arlvei  fauve  ,  pour  dire  > 
an  lieu  que  .  Il  efl  vieux.  Là  dove  ;  in  luogo  ehe  , 
$.  Là  là  ,  façon  de  parler  familière  ,  dont  on  fe  fert 
par  menace.  Su  via  ;  fu  via;  orsù  .  5.  Or.  s'  en 
fert  auflfi  p.irréprrmande  .  Su  via.  §.  Là  là  ,  adv. 
réponle  que  l  on  fait  à  certaines  queflions ,  &  qu' 
fianihc  médiocrement.  Zb  ;  cosi  cail;  li  là. 

LABARUM,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin ,  & 
T.  d'Hiftoire  ,.  q&i  lignifie,  1'  éiendard  Importai  fujf 
lequel  Conftantin  fit  mettre  le  monogramme  de  J. 
C.   Labaro  . 

LABKL'R,  f.  m.  Travail  t  V.  §.  On  dit,  que  des 
terres  font  en  labeur,  pour  dire,  qu'elles  font  fa- 
çonnées, cultivées,  qu'elles  ne  fonr  pas  en  friche  . 
Terreno  acconcio  a  fente  .  $  Labeur  ,  en  T.  d'  Im- 
primer ie  ,  fe  dit  des  ouvrages  coaûdérablcs  &  tirCs 
à  grand  nombre.  Il  efl  oppofé  à  ouvrages  de  Vil- 
le, qui  fe  dir  tes  faflums  &  autres  ouvrages  de  peu 
i'  étendue,  &  qui  fe  tirent  ordinairerneni  à  petit 
nombre  .  Lavoro  ;  opera  lunga  ,  ài  gran  confidcra- 
Zione  . 

LABEURSR  ,  v.  n.  Opérer.  Il  n'  a  guère  d'  a  fa  g  e 
que  dans  ce  proverbe  .  En  peu  d'  heures  Dieu  labeo- 
re  ,  ce  qui  fe  dit  en  parlant  d'  un  pécheur  qui  s 
changé  de  vie  tour-à  coup  ,  ou  d'  un  grand  change- 
ment de  fortune  auquel  on  ne  s'  attendoit  point  .  In 
irev'  ora  Iddio  lavora  ;  chi  Iddio  può  far  a  un  tratto 
un  gran  cambiamento  ,  fia  ne'  cofiuni ,  fia  ne'  tetù 
di  alcuno  . 

LABIAL,  ALE,  adi.  SI  u' a  guère  d'iifage  qu'au 
féminin.  Lettre  Ubiale ,  pour  dire,  lettre  qui  fc 
prononce  avec  les  lèvres  ,  B  ,  P  ,  V  ,  F  ,  M  ,  font 
des  lettres  labiales.  Labiale.  §.  On  appelle  au  Pr- 
iais, offres  labiales ,  des  offres  de  payer  faites  &e 
bouche  ou  par  écrit  ,  fans  qu' il  y  ait  desdenicis 
réellement  offerts..  Offerta  fatta  di  tocca  ,  di  viva 
voce . 

LABIÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Botanique  .  11  fe  dit  de 
certaines  plantes  dont  la  fleur  eft  d'une  feule  pi$E»i 
mjis  partagée  comme  «n  deux  lèvres  ,  lefquelles  onc 
fouvent  plufieurs  découpures.  On  les  appelle  auflfi 
fleurs  en   gueules  .  Fiori  divifi  in  due  labbra  . 

LABILE  .  adj.  de  r  g.  II  n'a  guère  d'  ufage  que 
dans  cette  phrafe  :  Mémoire  labile,  qui  fe  dit  d'une 
mémoire  peu  heurenfe  ,  peu  filelle  ,  Se  qui  manque 
fouvent  au  befoin  .  Memoria  labile,  infedele. 

LABORATOIRE  ,  f.  m.  Lieu  où  les  Chimiries  ont 
leurs  fourneaux  8c  leurs  vaiffeau»  pour  travailler. 
Laboratorio  ;  fonderla  . 

LABORIEUSEMENT,  adv  Avec  beaucoup  de  pei- 
ne  &  de  travail  .  Laboriofamentt  ;  fientatamente  g 
con  gran  fatica  . 

LABORIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  ed  de  grand  tra- 
vail .  Laboriofo  ;  eperofo  ;  affaticante  ;  faticante  .  §. 
Il  fe  dit  auflfi  des  chofes  qui  demandent  un  grand 
travail  .  &  qui  font  accompagnées  d'  un  grand  tra- 
vail .  Laboriofo  ;  afaticofo-  ;  faticofo  ;  malagevole  j 
difficile  ;  travagliarne . 

LABOUR  ,  f.  m.  La  façon  qu'  on  donne  aux  ter- 
res  en  les  labourant  .  Aratura  .  §.  On  dit ,  qu*  une 
prèce  de  terre  efl  en  labour  ,  pour  dire  ,  qu'elle  aft 
préparée  pour  recevoir  la  ferr.ence.  Terreno  acconcio 
a  feme  . 

LABOURABLE  ,  adi  de  t.  g.  Propre  à  être  culti- 
vé pour  rapporter  du  grain  .  Il  n'  eft  guère  en  ufage 
qn'en  cette  pfcrafe  :  Terres  labourables..  Terre  col- 
tivate ■ 

LABOURAGE  ,  f.  m.  L'art  de  labourer  là  terrr  . 
Agricoltura  ;  bifolcherta  ;  coltura  ;  aramento  .  Ç.  Il 
tignine  auffi  l'  ouvrage  ,  U  befogne  du  Laboureur  . 
Il  lavorceeio  della  terra  . 
LABOURÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LABOURER,  t.  a.  Remuer  la  terre  avec  la  char- 
rue ,  ou  la  bêche  ,  ou  la  houe,  &c.  Arare  ;  lavora- 
re ;  coltivare  ,  fendere  .  o  fvogliere  ,  o  el'erxitar  lit 
tetra.  §.  Il  fe  cîit  auŒ  dsquelques  animaux,  orties 
chofes  qui  font  à  peu  près  peur  la  fuperftcie  de  la 
terre  le  même  effet  que  la  charrue  ,  la  bêche  ,  flec. 
Lavorare.  §.  Labourer,  fe  dit  encore  fig  &  fam. 
pour  dire,  avoir  beaucoupde  peine,  avoi-  beaucoup 
à  fouffrir  .  Durar  fatica  ;  /tentare  ;  penare  ;  fava, 
gliare ';  affaticarli.  5.  En  T.  de  Mar.  on  dit  que  le 
vaiffeau  laboure  ,  pour  dire  ,  qu'il  paffe  paj  un  lieu 
où  il  y  a  peu  d'eau  ,  &  qu'il  y  touche  terre,  il 
vafcello  fira  cica  ,  tocca  fondo  .  5.  On  dit  auiTi  ,  que 
l'ancre  laboure  ,  pour  d  re ,  qae  l'ancre  ayant  été 
jetée  dans,  un  fond  qui  a'  eft  pas  bon  pour  ancrer  , 
elle  ne  peut  s'  y  tenir  ferme  .  L'  ancora  ara  . 

LABOUREUR,  f.  m.  Celui  qui  laboure,  ou  qui 
fait  métier  de  Laboureur  de  terre  .  Biftlco  ;  lavora. 
tore  ;  a-tricoltore  ;  aratore  . 

LABURNE,  f.  m.  ou  AUSOURS .  Arbre  i'uneme- 
diocre  grandeur  .  C'  eft  une  efpèce  de  Cytife  Ses 
feuilles  naiffeor  trois  à  trois  fur  une  même  queue  , 
&  ics  fleurs  font  légutnineufes  .  M'f)  ;  raajelta  ;  «" 
vomi  elio  ;  evornie  . 
LABYRINTHE,  f,m.  Lieu  coupé  de  plufieurs  e*». 
T  t    i  mis», 
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LAC 


0iins  ,  d'slléeS,  A-  où  il  y  a  beaucoup  de  WtOOTî  -, 
en  forte  qu'  il  eft  tfès-d 'fifïciîc  d'en  trouve?  l' iffue  . 
Labirinto;  labirinto,  j.  Labyrinthe  ,  fi  a  n  i  Se  fig.  un 
grand  embarras  ,  une  complication  d'  affaires  .  L a- 
titinto  s  intrigo  ;  imbroglio;  inviluppo.  %.  On  ap- 
pelle em-oi?  labyrinthe,  l'une  des  cavités  qui  fout 
d.ii  s  l'oreille  ce  l'Iiomme.   Labeiinto. 

LAC,  f.  m.  Grand  amas,  grande  étendue  d'eaux 
dormantes.  Lagc  ;  laguna. 
LACÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 
LACER  ,  v.  a.  Serrer  avec  un  lace  t .  *«rftttîW; 
legare,  o  firignere  ton  lacciuolo,  o  P.tinga.  9  On 
dit  ,  lacer  du  ruban  ,  qii.--.nd  on  le  parte  plufiemS  fois 
par  ornement  au  boid  d'  un  habit,  d'une  robe  ,  &c. 
Guarriit  di  nafiri  .  §.  Lacer  ,  fe  dit  d'  un  chien  qui 
couvre  fa  femelle  .  Coprire.  §.  T.  de  M>*.  Saifir  la 
voile  à  la  vergue  .  Aiticcar  la  vela  all'  anlenn.i . 

LACÉRATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Aftion  de 
Ucéter  un  écrit,  un  livre  .  Lacerazione  ;  laceramen- 
to ;  flraceiamento  . 

LACÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LACÉRER  ,    v.  a.    Déchirer  .     il  r.c    fe  dit  guère 
que  du  papier.  Ce  mot  n'efl  eh  ufage  qu'enfermes 
de   Prnrque  .  Incerare  ;  ftracciare  ;  Iquarciare  . 

LACLRET,  f.  m.  T.  de  Vharpent.  C'eft  une  pe- 
tite tatrière  de  hait  lignes  de  diamètre.  Succhielli- 
no  ;  pagatore  ,  Si  quelques-uns  ,  Verrina  .  $.  Lacé- 
rer ,  T.  de  Senurcrie.  Efpèce  de  piton  il  vis  ,  à 
pointe  molle  ,  5c  ordinairement  à  double  pointe  . 
Amilo  a  vite  .  $.  Lacere!  ,  fe  dit  encore  des  pièces 
qui  arrêtent  les  efpagnoletfes  fur  le  battant  des  rroi- 
fe'es ,  &  dans  lefquelle;  elles  fe  meuvent  .  Anello  di 
fermare  la  Jpaen  licita  fui  telaio  . 

LACERNE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  C'écoit  un  ha- 
bit grofficr  qui  ne  fut  d'abord  en  ufage  chez  les  Ro- 
mains ,  que  pour  la  campagne  .  On  s'  en  fervit  dans 
la  fuite  à  la  Ville  ,  pour  fe  garantir  de  U  pluie  . 
Cafacea  ;  mantello  ;  palandrana  ;  palandrana  ;  gab- 
banella . 

LACERON  ,  V.  Laitcron  . 

LACERI",  f.  m.  T.  d'Nift.  nat.  Poiflfort  c!c  mer 
qui  rclTcmble  en  quelque  façon  à  un  léfard  .  Lucer- 
ta  di  trutte . 

LACET  ,  f.  m.  Cordon  de  fil  ou  de  foie  ,  dont  Ics 
femmes  fe  fervent  pour  ferrer  Icius  coips  de  jupe  . 
'Stringa  ;  lacciuolo  .  Ç.  11  fe  die  MSflS  des  lacs  a- 
vec  lefquels  on  prend  les  perdrix  ,  les  liè«es  ,  &c. 
Liccio  ;  piedica  .  S.  Lacet ,  T.  de  Serrar.  V.  La- 
cere^. 

LÂCHE,  »d<.  de  t.  g.  Qui  n' efl  pas  tendu  ,  qui 
n'  eft  pas  ferré  comme  il  poutro't  êtie.  Lenta  ■  Un- 
te; allentato  ;  rallentalo  .  §.  On  dir  tuffi  ,  que  de 
la  toile  ,  ou  quelqu'  autre  étoffe  ed  L'ielle,  quand  la 
trame  n'  eft  pas  bien  battue  &  fenée.  Molle  ;  len. 
tt  ;  morviio  ;  rado.  §.  On  dit,  avoir  le  ventre  la- 
tte, pour  dre  ,  avoir  U  ventre  rrop  libre.  Aver  il 
v.ntrc  fcia'.to  ,  lubiico  .  §.  Lâche  ,  fienifiefig.  qui 
manque  de  vigueur  &  d'aûivité.  Keghietojo  ;  in- 
fingardo ;  languido  ;  debole  ;  fiacca.  §.  On  dit  q*ie 
le  temps  elt  lâche,  pour  dire  ,  qu'  11  elt  vain  2c 
mou.  Tempo  umido.  §.  On  appelle  fc».  un  ftyle  tâ- 
cha ,  un  ftyte  qui  n'  efr  point  ferré  ,  qui  n'  a  rien  Je 
nerveux  ,  qui  eft  languifûnt  .  Stile  debole  ,  [nerva- 
to .  S-  Lâche  ,  fignifie  a-uffi ,  poltron,  qui  manque 
de  courage  .  V.  Poltron  .  §.  Il  figr.ifie  encore  ,  qui 
a' a  nal  fentiment  d'honneur.  Vite;  citdtrdo  ;  infi- 
me; [vergognato  .  §.  I!  fe  dit  ^  peu  pic;  di.ns  le 
mètre  fens,  en  patlant  des  aûions  indignes  d'  un 
homme  d'  honneur  .  Bruit)  ;  laido  ;  deferme  ;  di/*- 
acflo  ;  infame  ;  indegno  ;  indecente  ;  joz/io  ;  vitu- 
perofo  .  J.  Lâche  ,  s'  emploie  quelquefois  fubilantivs- 
ment  ,  pour  dire  ,  ou  un  poltron,  ou  un  mal  hon- 
rvl'o  homme  .  Coriaria;  vigliacco;  uoxt  vile;  d:fi- 
aefti,  infante,  indiens.  V.  Poltron. 
LÂCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
LAOifcMENT  ,  sdv.  Mollement,  avec  noncha- 
lance, avec  peu  de  vigueur  .  Vigliaccamente  ;  nt- 
^bitt  il  amente  ;  codardamente  ;  delilraenie  ;  lenta- 
mente■•  ;  effeminatamente.  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  peu 
généreuferne.nt ,  f.ìns  cesar  Se  (ta&  hor.ncur  .  Brutti- 
mente  ;  baiamente  ;  difonarevclmentc  ;  vilmente  ; 
vitupervfamente  ;   turpemente;   ontof statate ., 

LACHER  ,  v.  a.  Faire  qu'une  chofe  ne  foit  plus 
fi  tendue,  fi  fetrt'e  qu'  elle '  itoit  .  Allentare;  tenta- 
re; rallentare  ;  mollare;  lilajar:  ;  calumare.  §. 
On  dit  fig.  &  fata.,  lâcher  la  nu;n  ,  Ik-cher  la  bride, 
lâcher  la  gourmette  à  quelqu'  un,  pour  .dire,  lui 
donner  plus  de  liberté  que  de  ctutu-ne  .  Rallentare; 
allentare  ;  mellite  ,  lafcia't  ;  dar  li  briglia  .  5  On 
dit  niffi  f:p.  lâcher  la  bride  à  fes  pafiions,  pour  di- 
re ,  s'  abandonner  entièrement  à  fes  pallions.  Dai/1 
intieramente  in  pnda  ,  in  balìa  ;  abbandonar f,  jff.i- 
to  a  . .  .  §.  On  dit  rig.  lâcher  le  pie.t ,  pour  dire  ,  s' 
eufuir  ,  V.  Fuir  .  $.  En  T.  d'Efcrime  ,  on  dst  ,  la 
cher  !a  mefurc  ,.  pour  dire  ,  Reculer.  V.  ce  mot  . 
§.  I.\ch*r,  eft  quelquefois^  neutre  .  Ainfi  on  dit,  fon 
piftolet  ,  fon  fufil  vint  à  lâcher,  puor  dire  ,  fo.-.  pi- 
flolet ,  fon  fulìl  fe  débanda  de  luimJmc  .  (cattare  _, 
$.  Il  eft  auffi  réciproque.  All-enrarr,  ,  ea.  §.  Là- 
cher  v.  a.  Agnine  ai, (Ti  ,  laiffcr  aliti-  umt-à-fait  . 
Lafciare  ;  abbandonare  .  §.  Oo  dir  ,  lâcher  Ics  eh  ens  , 
pour  dire,  les  iaitr-.r  courre  après  lai bòte.  Lifcìa. 
re  ,  fcif'glierq  <  cani  .C.Aia  chalfe  du  voi  ,  0  i  i  r  , 
lâcher  l'»u:our  ,  p.-mr  dire  ,  le  LaitTerparrii  .  Lnci.tr 
/'  utcello  .   §.  À  l'égard  du  faucon  ,  on  dit  ,  jtïct  . 


LAC 

Lifeîar  to  fparviere  .  5-  On  dit  suffi  fig.  eWani.  là-  i 
cher  des  Sergens  après  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  don-  j 
ner  charge  à  des  Se.gens  de  pourfuivte  quelqu'un  . 
Far  correre  dietro  ,  adrtfiffo  ;  far  infeguirt  .  Ç.  Et 
généralemenr  on  dit  ,  lâcher  un  homme  après  un 
autre  ,  pour  dire  ,  donner  charge  à  un  homme  d'  en 
perfécuter,  d'en  inquiéter  un  autre.  Far  infegui- 
te,  dar  noia ,  moleflia  ad  alami.  §.  Lâcher  la  bon- 
de d'  un  étang,  lâcher  une  éclufe  ,  c'  eft  lever  la 
bonde  d'  un  étang  ,  lever  une  éclufe  .  Aliare  ;  leva- 
re ;  aprire  la  cateratta.  5.  On  dir,  lâcher  l'aiguil- 
lette ,  pour  dire,  fe  décharger  le  ventre.  11  e!î 
vieux.  Scaiicar  il  ventre.  J.  On  dit  fam.  lâcher  de 
I'  eau  ,  pour  dire  ,  (iriser  ,  V.  S.  On  dît  encore  , 
lâ:her  un  vent  ,  lailTer  é:happer  un  vent  par  derriè- 
re ,  V.  Péter.  §.  Et  on  dit  qu*  un  malade  làcfie 
tout  fous  lui  ,  pour  dirt;  ,  qu'  il  ne  peut  retenir  fes 
exercmens  .  Cacar/}  fotta  .  Ç.  Lâcher  un  coup  ,  figni- 
fie auffi  populairement,  donner  un  coup.  Lâfciar 
andate  un  c:ipo ,  (cagliarlo.  Lâcher  un  coup  de 
poing.  Dar  un  pugno  ,  uno  /'grugnone.  Lâcher  un 
fouffiet.  Dire  uno  fchi affo  ,  una  ceffata.  §.  Il  fe  dit 
auOi  d'  une  arme  à  feu  .  t.Àcher  un  coup  de  piflolct, 
un  coup  dit  fuftl .  Dar  una  piflolettata  ,  un'  archibu- 
gi ita  .  §.  Lâcher  une  parole,  lâcher  «n  mot,  fe  dit 
de  celui  qui  dit  inconfidérément  quelque  chofe  qui 
petit  nuire.  Lafciarfi  fuggire,  o  ufeir  di  bocca  qual- 
che parola.  Ç.  Il  fe  dit  auui  ,  de  ceiui  qui  dit  une 
chofe  avec  quelque  deffein  .  Cire  apporta tamente  qual- 
tht  chil'i .  §.  I.;sch.r  la  parole,  lâcher  le  mot,  fe 
dtt  ,  lorsque  dans  un  marche  on  vient  à  dite  le  der- 
nier mot  du  prix  qu'  on  veuf  avoir  ou  donner  ,  ou 
lorfque  dans  um  négociation  on  vient  après  quelques 
difficultés  a  donner  fon  (On fentïtrjent  à  une  chofe  . 
Avanzare  una  parola.  §.  Lâcher,  à  certains  ieux 
des  carres,  fignifie  ,  laiffer  alier  U  main  .  Lafciar 
andare  .  $.  Au  jeu  de  la  Pr.ume  ,  on  dir  ,  lâcher  la 
balle,  pour  dire,  ne  la  point  toucher,  parce  que  1' 
on  gagne  la  chalTe .  Non  toccar  la  putta.  §.  On  dit 
fam.  fe  lâcher  ,  pour  dire  ,  tenir  des  propos  indif- 
creis,  une  converfation  indécente  .  Tener  ragiona- 
menti imprudenti  ,  difoneflì  . 

LÂCHETÉ  ,  f.  f.  Poltronnerie  ,  défaut  de  couïa- 
ge-.  Vigliaccherìa;  dappocaggine  ;  codardìa  ;  pol- 
tronerìa ;  viltà  ;  timidexxa  .  §.  Il  fe  preal  auifi  , 
pour  aaioa  baffe,  indigne.  En  ce  fens,  il  fe  dit 
au  pluriel.  Viltà;  indegnità  ;  anione  indegna,  vi- 
le . 

LACINIE  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Botanique  .  Il  fe  dit 
des  plantes  dont  lei  feuilles  font  découpées  eu  ferme 
de  lanières.    Laciniato  ;   ir.gl  ivraie  * 

LACIS  ,  f.  m.  Efpèee  de  réicau  de  fil  ou  de  foie  . 
Rtticclla  . 

LACONIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Concis  ,  ferré  .  vif. 
Laconico  ;  concifo  ;   fi,  etto  ;  f  accinto  e  fìtinpato  . 

LACONIQUEMENT,  av.  En  peu  de  mots  ,  briè- 
vement, d'une  manière  laconique .  Laconicamente  ; 
alia  laconica  . 

1  ACONISME  ,  f.  m.  Façon  de  parler  concife,  à  la 
manière  des  LacéJémon'er.s .  Quand  les  Lacédémo- 
niens  répondirent  fi  ,  à  une  longue  lettre  ,  par  la- 
quelle Philippe  ,  Roi  de  Macédoine  ,  leur  faifoit  une 
menace  ,  c'étoit  un  Laconifmc  .  Laconifmo ;  parlare 
breve  e  tono. 

LACRYMAL,  ALE,  adi.  T.  d'Anatomie,  qui  ap- 
partient aux  vailTeaux  d'où  coulent  les  latmes  .  L.a- 
g'imale  ;  lairimnii  ,  §.  On  appelle  fiftule  lacryma- 
le, un  ulcère  au  coin  de  l'œil,  d'où  diftille  une 
humeur  acre  &  maligne.  Fiflda  ligrimale  .  La  ca- 
roncule lacrymale.  i7  lacrimatoio  ;  la  caruntula  la- 
crimale . 

LACRYMATOIRE  ,  f.  m.  Petit  vafe  que  les  an- 
ciens Romains  mettoient  dans  les  fépulcrcs  ,  &  qui 
étoi't  defliné  à  y  coaferver  les  latmes  qui  avoient 
été  vetfées  aux  funérailles  du  mort.  Lacrimatorio . 

t  I.ACRYMULE.  f.  fi  Petite  larme  .  Lagrimux.- 
Z.*  !   lagrimetta  . 

LACS,  f.  m.  pi.  Cordon  délié.  Laccio  ;  cappio  . 
§.  Il  fe  dit  auffi  ,  d'  un  nœud  coulant  ,  propre  pour 
prendre  les  oifeaux  ,  des  lièvres  &  autre  giber  . 
Laccio;  lacciuolo  ;  lacciolo.-  §.  Il  fe  dit  encore  ,  d' 
une  corde  d'  une  certaine  étendue  ,  que  l'on  emploie 
pour  abattre  les  ciievaux.  Fune  da  atterrar  i  caval- 
li. §.  Or»  appelle  fig.  lacs  ,  une  paffion  dans  laquel- 
le ou  fe  laide  cng.-.gcr  par  des  uianières  artiécieufea  , 
un  cn.,bjrus  doat  on  a  de  ta  peine  à  fe  tirer.  L.v- 
cio  ;  lacciuolo  ;  catena  ;  vincolo  ;  aguato  .  S.  On  ap- 
pelle ,  l.vs  d'  amour  ,  des  cordons  partes  1'  un  dans 
i'  UWTC  d'  ut?  certaine  minière  .   Nodo  . 

LACTAIRE,  adj.  f.  T.  de  Littcr.  Colonne  élevée 
d.'as  le  Marché  aux  herbes  à  Rime  ,  où  I'  on  ap- 
portoit  les  enfans  trouvés  ,  pour  leur  avoir  des 
nourrices  .  Colonna  così  chiamata  in  R  ma  ,  dove 
/i  portavano    i  bambini    ritrovali  ,    per  dar  loro  nix- 

LACTÉE,  adi.  f.  Il  n'.cft  en  ufaae  qu' en  ces  phra- 
fes  :  Voie  l.iflée,  &  veine:  laflêrs.  i.i>  veines  la- 
tlées  font  certaines  petites  veinei  ;ui  contiennent  ie 
c;iyle  ,  fc  le  portent  dans  le  téfervoir.  Le  vene  lat- 
tee .  La  voie  la^éc  cil  la  même  chofe  que.  la  voie 
de  lait  .   v.  Lait. 

t   LACTIFÈI'.E  ,  adj.  V.   La;tcux. 

LACUNE  ,  f.  f.  Le  vide  q  u  fe  irouve  dans  le  texte 
de  P  Auteur  ,    dans    le  corps  d'  un  ouvrage  ,     &  qui 

en  inisrrO!!i>'t  u  fuite  ,  iàfutM . 
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LADANUM ,  ou  LABDANUM  ,  f.  m.  Matièie  20m- 
meufe  &  réûntufe  qui  découle  des  feuilles  du  Le- 
dimi .   Ladano  ;  laudano  , 

LADI  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  i'  Anglois.  Titte 
qui  fe  donne  aux  femmes  des  perfonnes  de  qualité» 
u-ifqu*à  celles  des  Chevaliers  inclufivement  .  'Ladi  , 
vocabolo  Inglsfe  ,  ed  è  titolo  d'  onare  che  fi  dà  alte 
Dame  del  primo  ordine. 

LADRE,  adi.  de  t.  g.  Lépreux,  attaqué  de  li. 
prc  .  Lepprafo  ;  lebbtofo  ;  leùi-.fo  .  S.  II  f.gr.ifie  fig. 
infenfìble,  foit  pourltcOips,  foit  pour  l'efprit. 
II  eft  fam.  Infen/ibi/e.  §.  Il  fignifie  auiT:  fig.  («et 
fivement  avare  .  Il  eli  familier.  Spilorcio;  pilacche- 
ra ;  cacafiecchi  ;  mignatta  ;  guitto  ;  avaro  ;  mifeio; 
che  non  darebbe  un  puntai  di  ftringt  . ,  $.  Ladre  e\ì 
anlfi  fubflantif;  &  alors  il  fair  au  féminin,  ladre;'- 
fe  .  §.  On  dit  auffi  ,  qu'  un  cheval  a  du  ladre  , 
lorfqu'il  a  les  environs  des  yeux,  on  le  bout  du 
nez,  ou  même  ces  deux  parties  dénuées  de  poil,  & 
qu'  on  y  voit  une  chair  rouge  ,  plus  ou  moins  blan- 
châtre ,  &  quelquefois  mêlée  de  taches  obfcurcs  , 
Aggiunto  ili  cavallo  ,  che,  abbia  il  contorno  degli  oc- 
chi pelati  e  con  efcrefcenx.a  tarnofx  ,  roffa  e  .bian- 
chiccia . 

LADRERIE,  f.  f.  Lèpre,  V.  Ç.  Il  fignifie  fig.  vi- 
laine &  fordide  avarice.  Pidocchieria  ;  fpilorcsiìt  ; 
fordide(.Z.a  ;  miferia  ;  avarizia  e/lrema  .  $,  Ladre - 
rie,  fe  dit  suffi  i'es  Hôpitaux  où  1'  on  reçoit  les  lé- 
preux ,  V.  Léprofene  . 

LA  DRESSE  ,  f.  f.   V.   Ladre  . 

t  LAGENITE,  f.  f.  Pierre  qui  repréfente  ùae 
bouteille  .  farr.»  di  pietra  . 

t  LAGETTO  ,  f.  m.  Arbre  de  1a  Jamaïque  .  On 
tire  de  li  feconde  écorce  de  cet  arbre  douze  â  qua- 
torze fettes  de  toile  .  Albero  della  Giamaica  . 

LAGOPHTALMIE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Mila- 
die  des  paup  ères  qui  font  tellement  retirées  ,  que  1* 
oeil  ne  peut  être  entièrement  fermé  .  Malattia  degêi 
occhi ,  per  cui  la  palpebra  fuperiore  non  fi  può  unire 
coli'  inferiore  . 

LAGOPUS,  f.  rrt.  V.   Pied-de-lièvre . 
LAGUE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  ,    fynonyme    de  fìlU- 
ge  .  Scia  .  Venir  dans  la  lague  d'an  vai  Ite  au  ,  e'eS 
venir  dans  fes  eaux  ,  dans  fon  fillage  .     Venire  nellse 
l'eia  ,  o  nell'  acque  a   un  altro  baflìmento . 

LAGUNE  ,  f.  f.    Efpèce  de  petit  lac  ou    de  flique 
d'eau  dans  des  lieux  marécageux.  Lacuna;  laguna; 
.'agame  ;  acquitrino  . 
LAHMA  ,  V.  Glarna. 

LAI,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fignifie  complainte  . 
doléance  .  Lamenti  ;  lai  ;  doglianze  .  §.  On  appet- 
loit  autrefois  lai,  une  efpèce  de  Pcèfie  plaintive  . 
Lamentazioni . 

LAI,  LAIE,  adi.  Laïqic.  Laico  ;  fecolare  .  Ç. 
On  appelle  ,  Frère  lai  ,  Moine  lai  ,  les  Frères  fer- 
vans  qui  ne  font  pomt  defìinés  aux  Ordres  Sacrés  . 
Laico;  converfo .  J.  Et  de  même  on  appelle,  SccifS 
laies,  les  Converfcs  ,  les  Religiem'es  qui  ne  font 
point  du  Chœur,  Conve'fe .  5T-  On  appelloit  autre* 
fois.  Moine  lai  ,  un  Soldat  entretenu  par  une  Au.  :- 
ye  ou  un  antre  Bénéfice  à  la  nomination  du  Roi  . 
Soldato  mantenuto  a  fpefe  d' un  Benefiziato  .  §. 
Lai  ,  eli  auffi  fubllantif.  Un  Laico,  un  Secolare  . 
Les  Clercs  &  les  Lais  . 

LAICHE,  f.  f.  Efpèce  de  mauvaife  herbe  qui  ere* 
daci  les  pris,  Se  qui  Melfi  la  langue  des  chevaux  . 
Carice  . 

LAID  ,  LAIDE,  *Jj,  DirTnmc,  qui  a  un  défaut 
îemarquable  dans  les  proportions  ou  dans  les  cou- 
leurs requifes  pour  U  beauN; .  Brutto  ,-  fazzo  ;  lai- 
do  ;  defórme  ;  cagnazz"  >  difavvenente .  J.  On  die 
fam.  d'  un  homme  extrêmement  laid,  que  c'  elt  c» 
laid  mâtin  ,  un  laid  Magot  ,  V.  ce  mot  .  5.  Et  'd* 
une  femme  extrèn-.emsnr  laide,  que  c'eft  une  laide 
bète  .  qu'  elle  eft  richement  laide  ,  Que  c'  eft  une 
laide  guenon.  Brutta  ftiarrto  !'  atci.iia  ,  o  quanto  il 
diavolo  ;  orrida  ;  bruita  per  fei  befane  ;  ancroja  ; 
brutta  all'  ecceffo .  §.  Laid  ,  fe  dir  auiïi  des  animaux 
qui  font  mal  conformés  par  ra-^'ort  aux  autres  do 
leur  efpèce.  Brutto  ;  tj»rn?atù  ;  contraffatto.  §.  il 
fe  dit  encore-,  de  quelques  animaux  dont  la  confor- 
mation nous  paroît  défarAéaòie  par  elle-même  .  Br«r- 
to  ;  laido  ;  orrida  ;  fgtaz'ata  .  §.  Laid  ,  fe  dit  géné- 
ralement de  tout  ce  qui  efl  défagréable  aux  yeux 
dans  fon  genre  .  Butto  ;  orrido  ;  IjMa  ;  deforme  ; 
sformato;  fcjntraffaito  ;  malf.iit^Mtjavveneni?. . 
§.  11  fe  dit  encore  dans  la  Mirale^Prur  dire  ,  dés- 
honnête,  contraire  à  la  bienféance .  Il  e»  farà. 
r  rutto  ;  .[concio  ;  iifoneflo  ;  laido  ;  /convenevole  ; 
di/dicevole  . 

LAIDERON  ,  f.  f.  Jeune  fille  ou.ieuot  femme  qui 
eft  laide  ,  mais  qui  n'  eft  pas  farts  agrément  .  .Donna 
a  ragazx*  brutta  ,  che  ha  però  un  certa,  che  di  av- 
venente . 

LAIDEUR,  f.  f.  Difformité,  défaut  remarquaoic 
dans  Ics  Proportions  ,  on  dans  Us  couleurs  requifes 
pour  la  beauté  .  Brutteaz*  :  iaidezv  ;  favt.Q't  > 
difformità  ;  deformità.  §.  11  fe  dit  fig.  des  vices  Sa 
dis  actions  vicieufes  &  mal-honnètes .  Laidezza  ! 
biu'.iezx.'  ;  l'ozzura  ;  difformità  ;  bruttura;  vitu- 
perio ;  immondizia  . 

LAIE  ,  f.  f.  La  femelle  du  fanglier.     La  fentmfxt 
del  cignale.  J.  Laie,  eft  auffi  un  terme  des  Eaux  & 
Forêts  ,  &  fignifie  une  route  coupée  dans  une  fotîr 
<U»s  une  futaie  ,  Viotttfo  m  un»  ftlva..  .» 
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LAINAGE  ,  f  m.  Marchandée  de  laine.  Lanifi- 
vis.  $.  On  appelle  auffi  lainage,  la  façon  qu  or. 
donne  aux  draps  ,  en  les  tirant  avec  les  chardons  , 
pou.  y  faire  venir  le  poil  .  On  dit  ,  dans  le  même 
fens  ,  lairer  du  drap.  Cardatura. 

LAINE,  f.  f.  Ce  qui  couvre  la  peau  des  moulons, 
&  de  quelques  «unes  bêtes,  comme  le  poil  couvie 
celle  des  autres  animaux  .  Lana  .  §.  Tirer  la  laine  , 
tireur  de  laine  .  V.  Tirer  ,  Tireur  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement &  figurément  ,  d  un  homme  qui  (ouf- 
fre  tout,  qu'il  Ce  laiiTe  manger  la  laine  fur  le  dos  . 
Lil'ciarfl  mangiar  la  torta  in  capo.  Et  au  contraire 
d'un  homme  qui  fait  fc  défendre,  qu'il  ne  fc  laiffé 
pas  manger  la  laine  fur  le  dos.  Levarfi  le  mofche 
dal  nafo .  §.  On  appelle  laine  de  Mcfcovie,  le  du- 
vet de  !a  peaa  des  caftors,  que  l'on  tire  adroitement 
fans  offcnTïr  le  grand  poil.  Lana  di  Mofccvia  ;  pelo 
vino  di  catterò.  §.  Bêtes  A  laine.  Bcjìiame  minato. 
§.  Couverture  de  laine  .  Boldrone  . 

LAINER  ,  ou  LANER  ,  V.  a.  T.  de  Manufaeliiie  . 
«C'efl  tirer  la  laine  "ur  la  fuperficie  d'  une  étoffe  ,  la 
garnir  ,  y  faire  venir  le  F°>1  par  le  moyen  des  char- 
dons .  Cardare  . 

LAINEUR  ,  ou  LANE'JR  ,  f.  m.  T.  de  Manufaff. 
Ouvrier  qui  laine  les  étoffes  ,  Se  autres  ouvrages  de 
ìaincrie  .  Cardatore  . 

LAINEUX,  E0SE,  adi  Qui  a  beaucoup  de  lame, 
qui  eft  extrêmement  fourni  de  laine.  Il  ne  fc  dit 
que  des  moutons  ,  &  des  étoffes  faites  de  laine  .  La 
nofo  ;  lanuto  r 

LA1NIER  ,  f.  m.  Marchand -qui  vend  des  laines  , 
fur-tout  de  celles  qui  font  en  écheveau  ,  &  que  1'  on 
emploie  aux  tapifferies ,  franges  ,  &  auires  ouvra- 
ges .  Lanaiuolo  ;  mercante  di  lana  . 

LAÏQUE,  ad),  de  r.  g.  Ce  mot  ed  de  trois  fyl- 
lables  .  Qui  n'  eft  ni  Eccléfiaftique  ni  Religieux  . 
Laico;  ftcolare  .  §.  Il  eft  auffi  fubflantif  .  Un 
Laïque,  les  Laïques.  Un  Laico,  i  Laici,  0  fe- 
tali* i  . 

LAIS,  f.  ni.  T.di  Jari/pr.  Il  lignifie  un  ieune  ba- 
liveau de  l'açc  du  bois  qu'on  laiffe  quand  on  coupe 
le  taillis,  afin  qu'il  revienne  en  haute-futaie  .  Qjuer. 
ttuolo . 

t  LAISSADE,  f.  f.  T.  de  Mar.  L'endroit  d'une 
galète  où  l'on  diminue  la  largeur  des  fonds  en  ve- 
nant fur  l'arrière  .  f  porto  delle  ruote  di  poppa  ,  e  di 
prua . 

LAISSE,  f.  f.  Corde  dont  on  fé  fert  pour  menci 
des  lévriers  attachés.  Qjtioxaglit>.  §.  On  dit  6g.  & 
fam.  d'  un  homme  qui  difpofe  d'  un  autre  comme  il 
lui_  plaît  ,  &  qui  lui  fait  faire  tout  ce  qu'  il  veut  , 
qu*  il  le  mène  en  laiffe  .  Menar  altrui  per  lo  nafo  , 
come  un  bufolo  ,  fargli  fare  a  fuo  modo  .  §,  On  ap- 
pelle auffi  laide  ,  une  efpèce  de  cordon  de  chapcRU 
fait  de  crin  ,  de  fil ,  rie  foie  ,  &c.  Cordone  di  (ap- 
pello, §.  Laiffes  &  Relais  ,  T.  de  Mar.  Ce  font  Ics 
terres  que  la  mer  a  laiffées  au  rivage,  Se  qui  s' af- 
fermirent peu  à  peu  .  Ricolmi . 

LAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

LAISSÉES  ,  f.  f.  p!.  T.  de  Vénerie  ,  qui  fe  dit  de 
la  fient    du  loup  &  des  su'rcs  bêtes  noires.    Faite. 

LAISSER  ,  v.  a.  Quitter  .  Lafciare  ;  abbandonare  ; 
piantare  .  $.  Laiffe.-  ,  a  pluficurs  lignifications  en 
parlant  dei  chofes.  Ainfi  on  dit  ,  laiffez  ici  vo. 
lie  manteau,  votre  boutfe  ,  pour  dire  ,  ne  l'em- 
porte» pas  .  Lafciate  lui  il  voflro  m  mitilo  ,  la  vo- 
fira  bo'fa  ;  non  portate  con  voi  il  manie!::  ,  la  for- 
fa  .On  dit  laiffer  u-ne  maifon  ,  un  chemin,  Sec.  A 
droite  ,  fur  la  droite  ,  pour  dire  ,  prendre  fur  la  gau- 
che en  forte  que  la  maifon  ,  le  chemin  ,  &c.  foit 
fur  la  droite  .  Lafciar  una  cafa  ,  una  Arada  a  de- 
fila ,  fu  la  mano  delira  .  Dans  un  fens  oppofè  ,  on 
dit  laiffer  à  gauche.  î.  Laiffer  tignine  auffi,  mettre 
en  dépôt  .  Lafciare  in  depofin  .  5.  Il  lignifie  eneo. 
re  ,  abandonner.  Abbandonare  ;  lafciar  per  a  fatto  ■ 
mettere  in  abbandono.  $.  On  dit  ,  laiffer  A  l'aban- 
don ,  pour  dire  ,  Abandonner  ,  V.  $.  Et  on  dit  fe 
laiffer  alier  à  la  douleur,  pour  dire  s'  y  abandonner 
.entièrement  .  Aibandcnarfi  ,  0  d.ir/ì  in  preda  al  do- 
lore.  §,  Ou  dit,  laiffer  au  foin  ,  à  la  difetétion  ,  à 
Ta  prudence  ,  pour  dire  ,  confier  ,  abandonner  au  foin. 
*  la  diferétion  ,  rcmetrre  à  la  prudence  de  quelqu' 
un  .  Affidare  uni  tofa  alla  cura  di  alcuno  ,  confidar 
la  ,  lafciarla  ,jimellerlq  alla  di  lui  cura  ,  pruden- 
za ,  ec.  OaJÉKdans  le  même  fens  ,  ie  vous  en  laif- 
le  le  foin.^^Bjaduifc  ,&<-.  lo  ve  ne  lalcio  la  c,:ra, 
t  >'  carico  r*hi  tip-Co,  mi  confido  in  voi  per  quella 
cef»  .  Ç.  On  dit  ,  laifler  une  chofe  à  certain  prix  ,  à 
eon  compte,  pour  dire,  1' abandonner  pour  un  certain 
•'"i*  ,  '  L"fc"i'e  "  ""  certo  prezz.o  ■  i-  On  dit 
aufli  qu  ttne  marchandise  eft  à  prenne  ou  à  laiffer  , 
pour  dite,  ou  qu'il  en  faut  donne-  le  prix  que  le 
marchand  en  demande,  ou  qu' on  ne  1' aura  pas  . 
1  .W*  ,  cofla,  fi  paga  tanto,  da  pigliar  la  roba  a  la- 
'ciarla.  §,  Laiffer.  fiçnifie  auffi  céder,  AîWiîfcndit, 
je  lui  enUiffe  l'honneur,  le  profit.  Gliene  !.■;.,,  , 
gli  cedo  I  r,„o,e,  l' ut  fit'.  §.  On  dit  ftg.  Se  pop.  qi' 
un  homme  a  laiffé  (es  bottes  en  quelque  eccafion  , 
pour  dire,  qu'il  y  c!t  meut  .  V.  Mourir,  f.  <jm  s' 
en  fer»  auffi  quelquefois  dans  le  fens  de  òermèffrc  , 
iouffnr  ,  ne  pas  empêcher.  Ain'ft  o'rl  air  ,  l^frei'rlioS 
en  paix,  en  repos  ,  en  patience  ,  pour  ri.re  ,  fonf. 
fez  ,  permettez  ,  n'  émpîchea  pas  q:,  e  je  demeure 
M  Paix  ,  en  repos  ,  ea  pat'ence  .    Lafcialemi  in  pa- 


ce ;  lafcì  atetni  tranquillo  ;  la  f  ti  attrai  fîi'i  ;  petratt- 
iate ,  (offriti f  tonjentiie  ci'  io  refit  in  pic;  ,  ec.  §. 
iin  lit  auTi,  laiffez-moi  ei  paix,  en  ici-'oï,  en  oa- 
uence,  laiffez-moi  là,  pour  dire  ,  ne  m'  importunez 
point.  La/ciatemi  ìlare  ;  noi  mi  fecale  ;  non  m' 
annoiale  ,•  non  m'  infafiidite .  §.  On  dit  qu'  «n  !iom 
me  s'  tll  lailTé  tomber,  pour  dire  qu'il  eft  tombé  . 
V.  Tomber.  §.  On  dit  fe  laiffer  aller,  pour  dire  i- 
relàcher,  ne  pas  tenir  ferme.  V.  fe  relâche/.  J. 
Et  on  dir  qu'une  fille  s' eli  laiffé  aller,  pour  dire  , 
qu'  elle  s'  eli  laiffé  féduire  .  Lafciarfi  feiurre  .  §.  On 
dit  en  termes  de  Chaffe  ,  laiffer  courre  les  chiens  , 
pour  dire  ,  les  découpJer  afin  qu'  ils  courent  aprenti 
bète.  Lafcia'e,  Sciogliere  i  cani.  §.  Laiffer,  reçoit 
encore  divers  autres  fens  .  Ainfi  en  dit  ,  les  foldiis 
ne  lui  ont  rien  laiffé  ,  pour  dire  ,  qu'ils  ont  tout 
emporté.  X  foli  ali  non  gli  hanno  lafçialo  nulla  , 
hanno  portato  vìa  ogni  coja  .  $.  LaiJer  ,  fe  dit  quel- 
quefois dans  la  Sgoirication  de  ceifer  ,  s' abftenir  , 
difcontinuer  ;  &  alors  il  ne  s'emploie  jamais,  qu' 
avec  la  negative  .  Lafchre  ,  tralafciarc  ,  ammettere  . 
}.  On  dit  auffi  absolument  ,  laiffez  ,  laiffez  ,  pour 
fignifter  ,  e' eft  aiïcz.  Bajìa  ,  bafìa  ;  t  ile  tate  ç  ceffa- 
te ;  fermatevi .  $.  Laiffer,  fignifie  auffi  quelquefois 
léguer  par  teltament .  Lafcì. -ore  per  teflamento  .  §. 
On  dit  fig.  &  fam.  la  ffer  la  bride  fur  le  cou  à'  quel- 
qu' un  ,  pour  d  >e  ,  i'  abandonner  il  lui  même  .  Lt 
feiar  le  redini  fui  eolio  a  uno  .  §.  Laiffer  ,  Tignine 
auffi  paffer  fous  filence  .  Tacere  ;  ammettere  ,  «■»■.»- 
lafciare  ;  laftiar  di  dire  ,■  p.ijar  folto  filenxio. 

LAISSER-COUR  RE  ,  f.  m.  Terme  de  Chaffe  ,  lieu 
ou  temps  dans  lequel  on  lâche  les  chiens  .  //  tus- 
go  imi  li  fciolgono  i  cani  e  fi  taf  ci  art  dietro  all'. 
fièra  . 

LAIT, .  f.  m.  Liqueur  bianche  qui  fe  forme  dans 
les  mamelles  de  la  femme  pour  la  nourrirure  de  1' 
enfant ,  ou  dans  les  femelles  des  animaux  vivipares 
pour  la  nourriture  de  leurs  petits.  Luis.  §.  On 
appelle  jeune  lait  ,  le  lait  d'une  femme  accouchée 
depuis  peu  .  Latte  frefeo  ,  giovane .  Et  vieux  lait , 
celui  d'  une  femme  accouchée  il  y  a  long-temps  . 
Latte  vecchio ,  ftantlo .  $.  On  appelle  fïèvïe  de  lait, 
une  fièvre  qui  vient  aux  femmes  dans  les  preniers 
jours  de  leurs  couches  ,  &  qui  eft  caufée  par  le  lait 
qui  commence  à  leur  venir.  La  febbre  del  latte.  5. 
Ftère  de  lait,  fœur  de  lait,  fe  dit  de  l'enfant  de  lu 
nourrice  par  rapport  à  fon  nournflbn.  Fratello,  fo- 
'clla  di  latte  .  On  le  dit  auffi  de  deux  enfans.  étran- 
gers qui  ont  fucé  le  même  lait.  $.Oi  appelle  dents 
de  lait  ,  les  premières  dents  qui  vienrrent  aux  en- 
fans  .  Lattaiuolo.  §.  Il  fe  du  auffi  des  chevaux  . 
Dente  lattaiuolo.  §.  On  dit  auffi  prov.  qu'  un  hom- 
me à  une  dent  rie  lait  contre  un  autre  ,  qu'  il  lui 
garde  une  dent  de  lait,  pour  dire,  qu'il  lui  veut 
du  mal  ,  qu'  il  a  quelque  ancienne  rancune  contre 
lui  .  Aver  il  tarlo  ton  alcuno  .  §.  On  appelle  veau 
de  lait ,  cochon  de  lait  ,  '  un  veau  ,  un  cochon  qui 
tête  encore  .  Vitella  ,  0  porchetta  di  latte  .  §.  On  ap- 
pelle petit-tait  ,  ou  lait  clair,  U  férofité  qui  tombe 
du  lait  lorfqu'  il  fe  caille  .  fiero  di  latte.  §.  On  ap- 
pelle lait^coupé,  du  lait  dans  lequel  on  a  mis  une 
portion  d'eau,  lane  tagli  ito  .  ç.  On  dit  prov.  Se 
lig.  que  le  vin  elt  le  lait  des  vieillards.  .'/  vino  i  la 
p.?ppa  de'  vecchi .  §.  On  appelle  fouue  de  lait  ,  la 
couleur  de  certains  chevaux  blancs  tirant  far  Tifa-. 
belle.  Color  tra  bianco  ed  ifabeHlâ  .  §.  Oi  appel1  e 
auffi  de  la  même  forte  certains  pigeons  bljfncs  ifa 
belle.  Bianco  ìfabelta  .  §.  On  appelle  auffi  lait,  u- 
ne  ceiuinc  liqueur  blanche  qui  eft  dans  les  œufs 
frais,  quand  ils  font  cuits  bien  à  propos.  Lane 
dell'uovo.  §.  Il  fe  dit  auffi  du  fiie  blanc  qui  fort 
de  quelques  plantes  &  de  quelques  fruits.  Liitific 
cio  ;  latte  .  §.  Il  fe  d't  encore  de  certaines  liqueurs 
artificielles  ,  par  la  reffcmblance  qu'  elles  ont  avec 
le  lait.  Du  lait  d'amande.  Latte  di  mandorla.  Da 
lait  virginal.  Lane  virginale,  er.  f.  Voie  de  lait  , 
T.  d' Aftronomie  .  V.  Voie.  %.  En  Chimie  ,  on  ap- 
pelle lait  de  lune  ,  ou  tì^ur  d'argent,  une  terre 
blanche  poreufe  ,  friatle ,  inftpide  ,  qui  fe  diffout 
dans  l'eau  ,  Se  la  rend  blanche.  C  eft  un  fablirrié 
de  la  matière  des  mines  d*  argent  .  Latte  0  fier  d' 
argento  . 

LAITAGE,  f.  f.  Tout  ce  qui  eft  fait  avec  du  lait. 
Latticini  . 

LAITANCE,  1    (.f.  Cette  partie  des  entrailles  des 

LAITE  .  j    poiffons  maks  qoi  e1t  de  fubllance 

blanche  Se  molle,  3c  qui  rclïcmble  à  du  lait  caillé. 
Latte  diptfce  . 

LAITK,  ÉE  ,  adj.  Il  fe  dit  des  poiffons  qui  ont 
ds  II  laite   ,  de  la   laitance  . 

LAITERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  ferre  ,  où  1*  on 
met  lî  la't  cWs  vaches  ,  de;  chèvres  ,  des  brebis  ,  &c. 
rifi  T  on  fait  la  crème  ,  le  beurre,  les  fromages  , 
ecc.  tartina  . 

LAITEROV  ,  vulgairement  LACERO^  .  f  m.  Sor. 
te  de  plante  laiieufe  ,  dont  on  nourrit  ordinaire- 
ment des  lapins  domeftiques  .  Srifpignolo  :  cicer- 
bita . 

LAITEUX,  EUSE,  adj.  Il  fe  dit  rie  certaines 
plantes  ,  qui  ont  un  fuc  l'emblable  a  du  lait  .  Lu. 
tiferà  ;  latiicinofo .  §.  Les  Lapidaires  difent  suffi 
de  certaines  pierreries  ,  qu*  elles  font  laitcufes  , 
pout    di 'e   que    le  blanc    en  eft    trouble  .     Latlici- 


LAITIER  ,  f.  m.  T.  de  Fonderie  .  M.tière  femula- 
ble  à  du  verre  qui  nage  au-deffus  du  métal  fondu  . 
JVori*. 

LAITIERE  ,  f.  f.  Femme  qui  fait  métier  di  vt.v 
Ire  du  lait.  D.nna  che  vende  latte  .  §.  On  dit  J*  ci- 
vil don-c  beaucoup  de  lait  ,  que  c' cft  une 
bonne  laitière  .  Vieta  the  ha  di  molto  latte  .  $.  Et 
on  ie  dit  fam.  d'une  nourrice  qui  a  beaucoup  dé 
lait.  Nudriee  ,  balia  che  i  buona  laitiji,  che  h  t 
buona  tjuiltià  s  quantità  di  lane. 

LAITON',  f.  ni.  Sorte  de  cuivre  rendu  jaune  pat 
le  moyen  d  un  minéral  bitumineux  qu'  en  appelle 
cal -.mine  .  Ottone  . 

LAITtje,  f.  f.  Sorte  d'herbe  potagère  ,  du  genre 
des  plantes  Uitcufc,  .   Lattuga.  Laitue  fauvage  1    En- 

LAIZE  ,  f.  f.  T.  de  M.i'iufaflui'c  .  Margeur  d'  une 
étoffe  ,  toile  ,  &c.  entre  les  deux  lifieies  .  Largherà 
Z.a  del  panno  ,  della  tela  ,  te. 

LAMA  ,  f.  m.  Nom  que  1'  On  donne  au*  Hiîtrrs 
des  Tartares-.  L,îi»/;  nome  de'  Sacerdoti  preffo  de' 
Tartari  . 

LAMANAGE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  Travail  ,  pto- 
feffion  des  mariniers-lamaneurs .  Lavoro  e  meflias 
de'  loeatieri  > 

LAMaNEUFI,  f.  m.  Pilote  qui  connoît  particuliè- 
rement 1' enttée  d'un  port,  Se  qui  y  réide  poa* 
conduite  les  vaufeaux  étrange' s  à  1'  entrée  &  à  U 
fortie.  On  les  nomme  aulïi  Locman  .  Piloto  loc.o- 
tiere  . 

LAMANTIN,  f.  m.  Poi ffon- vivipare  qui  croît  juf- 
qu'  à  la  longueur  de  dix-huit  pieds  .  Il  fe  trouve  A 
l'embouchure  des  grandes  rivières  .  Il  a  deux  bras 
fort  courts  ,  &  deux  groffes  mamelles  fur  la  poitri- 
ne .  Sona  di  pelée  viviparo,  ces)  detto,  che  hi  due 
braccia  e  due  mammelle ,  e  che  irovafi  alle  foci  do' 
gran  fiumi  . 

LAMBDO'ÌDE  ,  adi.  T.  d' Anatomie,  qui  le  dit  d' 
une  des  futures  des  os  du  crâne  ,  qui  a  la  forme  do 
la  lettre  lambda  de  1'  alphabet  Grec  .  Lambduidse  . 
Quelques  uns  écrivent  ,  Lan.!oidei . 

LAMBEAU  ,  f.  m.  Loque  ,  morceau  ,  pièce  d'  iute 
étoffe  déchirée  .  Brano  ;  brandelli  ;  Ammirilo  ;  ghe- 
rone ;  pez-X."  ;  A-tccio .  $  Il  fe  dir  auffi  figurément 
en  parlant  des  ouvrages  d'efpr.t.  Pexxa  ,  f<jitareio  . 
$•  Lambeau  ,  T.  de  Chanel ier  1 .  Morceau  de  toile 
neuve  &  forte  qui  eft  taillée  en  pointe  de  la  forma 
de:  capades  &  que  l'on  met  entre  chacune  pour  leu 
empêcher  de  fe  joindre,  ou,  connie  ils  difent,  es 
fe  feutrer  enfcmble.  Stampo  per  l'  imttflifttià  ■ 

CAM8EL,  f.  m.  T.  de  Biafoa.  Getta  ue  bri'ure 
dont  les  puînés  chargent  en  chef  ïes  armes  plein-s 
de  leur  mailon..   Lambello  . 

LAMBIN  ,  INE  ,  f.  Celui  cu  celie  qui  agit  très- 
lentement .  Il  eft  familier  .  Tentton.ne  ;  badatone  ; 
perdigiorni  ;  infinga'daccio  .  , 

LAMBINER  ,  v.  n.  Agir  lentement.  Il  e  f»  fami- 
lier.  Aniare  in  luago  ;  tentennare  ;  dir/ienarfi  net 
manico  ;  ciacifchiare  ;  cincifiiare  ;  trimpellar  . 

LAMB1S,  f.  m.  Gros  coquillage  qui  fe  trouve  dans 
les  îles  de  1'  Amérique.  Il  eft  du  genre  des  buc- 
cins. Ses  parois  internes  font  d'une  belle  couleur 
purpurine  .  L'  animal  de  ce  coquillage  e  1 
manger,  étant  cuit  &  bien  affai  fon  né  .  Sper.fi:  ii 
graffo  nicchio  Americano  del  genere  delle  buccine  . 

LAMBOURDE  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  de  charpente 
qui  fcrt  A  foutenir  le  parquet  ou  Ics  ars  ri'  cn  pi**» 
C'ier.  Piana  ;  travicelo.  §.  Ou  trouve  près  d'  Ai - 
cucii  une  pierre  tendre  qu'  on  nomme  lambourde  . 
Elle  a  I' avant  ige  de  pouvoir  être  délitée  fans  dan» 
ger  .  Sorta  di  pietra  forte  . 

LAMBREQUINS,  f.  m.  plur.  Terme  de  3Uf3-i  . 
Ornemens  qui  pendent  du  calque  autour  de  i'  écu  . 
Fogliami  ;  fregi.  . 

LAMBRIS,  f.  m.  Revirement  de  mcniufen?  fui- 
te plancher  d' en-haut  d'  une  falle  ,  d'  une  eh*rsbn  . 
,.ie  autre  piice  d'  un  bâtiment  .  SnffiH.i  ; 
(affitto  ;  volta  ;  palco  ;  cielo  d'  una  camera  ec.  $.  'A 
fe  prend  plus  particulièrement  pour  un  reviteincr; 
de  mcnuiferie,  de  marbre,  Sec.  autour  des  murailiis 
d'  une  fabe  ,  d'une  chambre,  &;.  foit  à  hauteur  d' 
appui  ou  autrement.  Fregio;  cman::nto  che  ricorri: 
intorno  alle  flatte  •  $•  On  appelle  auffi  lambris,  le 
revêtement  fat  avec  de  la  latte  &  du  plâtre,  au  de- 
dans de  la  couverture  d'un  galetas,  d'un  grcm.r  . 
îoÇfitta  ;  folajo  ;  foppaleo  .  5.  On  dit  figutémeu;  & 
poétiquement  ,  le  céiefte  lambris  ,  les  céleftes  lam- 
bris ,  pour  dire  le  Ciel  .  V. 

LAMBRISSAGE,  f.  m.  Ouvrage  de  Macon  ou 
Menuifier  qui  a  lambriiTé  .  Impiallacciatura  ,  in- 
tavolato ,' 0  intonaco  d'  an  foli  io  ,    0  d'  un    fregio  . 

LAMBRISSÉ,   ÉE  ,  part.  V.   Irto 

LAMBRISSER  ,  v.  a.  Revêtir  de  lambris.  Soffit- 
tare ;   impiallacciare  ;   ini  ivo'. ire  . 

LAMBRUCHE,  ou  LAMBSUSQUE  ,  f.  f.  Efpèce 
de  vigne  fauvage  qai  donne  de  gros  r.vfins  h  d'  af- 
fez  bon  goùt  ,  mais  dont  la  peau  eft  fort  coriace  . 
La  lamliruche  croît  en  quelques  conirées-d;  l'Amé- 
rique Septentrionale.  Lambrufca  ,  lambrufco  ;  rai/'e- 
rtifio  ;  uviixplo  ■ 

LAME  .  f.  f.  Table  de  métal  fort  plate  .     Lama  ; 
lamina  ,   piaflra  dì  metallo-.    §.  On  appelle  suffi   li- 
mes, certains  clinquans  d'argent  OU  u' 0,-  ,     defqucls 
on  couv/é  quelquefois  des  éioffcs  ,  ou  qu'  on  emploie 
. 
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dans  ks  dentellts  ,  dans  les  galons  t  &c  Laminent-, 
ftiifcioliae  d'ore,  o  d'  argento.  §.  Il  fignifie  encore 
le  fer  de  1' épée  ,  d'un  couteau,  d'  un  canif,  l.r- 
«j  d»  fpada  ,  d»  co'tello ,  di  temperiao .  §  En  ter. 
mes  de  Marine  ,  on  appelle  lame  ,  ks  houles  ou 
vagues  d'  une  mer  agitée  .  Ondata  ;  onda  .  $.  On 
appelle  p;ov.  &  pop.  une  femme  fine  &  rufée  ,  une 
benne  lame  ,  une  fine  lame  .  Don'ta  Scaltra  ,  mali- 
%tata\  volpe  vecchia.  $.  Lame  d'eau  ,  T.  d'  Jr>- 
iraulique .  C  efl  un  ie:  d'eau  applati  tel  <)u'  en 
lancent  les  dragons&  les  autres  aninaux  qui  acep'pv. 
pagaeuf  des  festataes  daas  les  jardins .  Lamina  d' 
acqua  . 

LAMENTABLE,  ad),  de  f.  g.  Déplorable  ,  qui  mé- 
rite d' ètte  pliure".  Lamentevole  ;  lamentabile  ;  de- 
plorabile ;  lacrimevole-  $.11  fignifie  auïïi  quelquefois 
douloureux,  qui  excite  à  la  pitié.  Lamento/c  ;  que- 
iu!o  ;  dolcoSo  ;  eompa/fionevole  . 

LAMENTABLEMENT,  adv.  D'  un  ton  lamenta- 
ble .  Lamentevolmente  ;  dolcrofamente  . 

LAMENTATION,  f.  f.  plainte  accompagnée  de 
gémiffemcrij  &  de  cris  .  Lamentatone  ;  lamento; 
gettito  ;  compianto  ;  lamentato  ;  lai  ;  xamninica- 
%ioae  .  5.  On  appelle  les  Lumenr.itions.  de  Jé:é- 
mie  ,  ine  f'  rte  de  Poème  que  ce  Prophète  a  fait 
fur  la  ruine  de  Jérufakm .  Le  I'/)W«irtff£»'tff"  di  O'e- 
rem)i . 

LAMENTÉ  ,    ÉE  ,    part.  V.  le  verbe  . 

LAMENTER,  v.  a.  Déplorer  ,  regretter  avec  plain- 
tes &  gémiffemens  .  Il  vieillit  ,  cornmi  verbe  aftif . 
Deplorare  ;  compiagnere,  ee.  s.  Il  ed  auffi  récipro- 
que. Lamentarli,  ;  rammaricarli;  lagnarfi  ;  àobrfi  ; 
gramolare  ;  far  piamo;  far  lamento. 

1AMETTES  ,  f.  f.  pi.  Terme  de  Soierie  .  Ce  font 
dans  le  métier  de  I'  ouvrage  en  étoffes  de  foie,  'le 
petites  lames  de  boi-.,  d'  u<ie  ligne  d'er-aiffeur  ,  fer- 
vane à  foutenir  les  carreaux  ries  liftes  qui  pafJeç»,  sn- 
tre  les  carquerons,  &  qui  s' efent  moins  que  la  cor- 
de •  Regolaci . 

LAMIE,  1.  f.  Woftftre  marie  d'une  grandeur  ex- 
traordinaire. Il  y  a  des  krr.ies  qui  pefent  jufqu'  i. 
«rente  milliers.  Lamia.  $.  On  appelle  encore  la 
mies,  de  certains  démons  imaginaires  ,  qui  fuivant 
He:  Ancknr.  ,  prenoient  la  figure  de  belles  femmes  , 
oour  dévorer  ks  enfans .  Lammia  ;  flrega  . 

LAMIER,  f.  m.  T.  d'  Art  meew.  Ouvrier  qui 
prépare  la  lame  d'or  &  d'argent  pour  le  Mimi». 
flâner  en  étoffes  riches  .  Colai  che  ridine  C  oro  o  l' 
argento  in  laminate  . 

LAMINAGE,  f.  m.  Action  de  laminer.  Il  ridurre 
in  laflre  ,  o  lamine  ,  o  vergueci  un  metallo  , 

LAMINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  «erbe. 

LAMINER  ,  v.  a  Donner  à  une  lame  de  metal 
une  épaiiTeur  uniforme  par  une  compreflfion  toujours 
(J?:ile  .  Ridurre  in  vergueci ,  in  lamine  . 

LAMINOIR,  f.  m.  Machine  qui  krt  à  laminer  . 
Strettoio  da  ridurre  in  verqueci ,  o  lamine  un  me- 
nali) . 

LAMON,  f.  ra.  T.  de  Cornu.  Bois  de  B/éfil  ,  cui 
vient  de  la  Baie  de  tous  Ics  Saints  .   Verzino . 

LAMPADAIRE,  f.  m.  T.  d'  Hiftoire  ancienne  . 
*Jom  d'un  Officier  qui  portoit  des  lampes,  dcsBam- 
Heaux  devanr  l'Impératrice,  &  devant  quelques  au- 
rrcs  per.focnes  confidérsbks .  Ufficiale  fie  pattava 
k  lampant  o  fiaccole  ,  o  fintile  ,  per  far  lume  all' 
llrnperadrice  o  altre  per  font  di  gran  conto..  §.  lira- 
£*daire  ,  fé  dit  aufïî  ,  d'  an  infirument  propre  à  fou- 
tenir des  lampes.  Stromento  che  fjjìiene  le  lam- 
pade. 

LAMPA DÎSTES  ,  f.  m.  T.  d' Antiquité.  O»  ap- 
pslloii  ainfì,  chez  les  Grecs,  ceux  qui  s'exerçoient 
à  la  courfe  des  flambeaux.  Lampadifli  furon  detti 
«ta'  Greti  ,  coioro  the  j'  eftrcitavano  al  corfo  delle 
faci . 

LAMPADOPHORE  ,  f.  m.  Mot  tiré  du  Grec.  C 
«3  k  nom  qu*  on  donnoit  il  ceux  qui  portaient  ks 
lumières  dans  les  cérémonies  réligicufes.  Z.jrnpa4i. 
fero . 

t  LAMPA  DO PHORIE5  ,  f.  f.  pi.  -?ttes  dans  kf- 
•jnelks  on  k  ftrvoit  de  lampes  pr>ur  les  faci  r#ces  & 
pour  ks  jeux  .   Fefle  the  f'  celebravano  olle  fui . 

LAMPAS,  f.  ni  T.  do  Marine  .  Continuation  cors- 
are naruie ,  alongcment  de  la  membrane  qui  revêt 
intérieurement  la  mâchoire  fupérieure  .  &  qui  tapif- 
fc  le  palais  du  cheval.  On  appelle  suffi  cene  lépère 
maladie  du  nom  de  fève.  Lampapo .  ff.  Lampas  ,  é- 
-,nffe  do  Joie  de  la  Chine,  façonnée  à  peu  pi^î  tom- 
me k  gros  de  Tou'S  broché.  Lampalfo . 

LAM  PASSÉ,  ÉE  ,  ad',.  T.  de  Blafou  .  On  dit,  lion 
iampuiTé  de  gueules  ,  pour  dire  ,  un  lion  reprifenté 
avec  la  langue  qui  fort  .  Lampanaio  . 

LAMPE,  f.  f.  Vafe  où  l'on  met  de  l'huile  avec 
de  la  mîche ,  pour  éclairer  .  Lucerna  ;  lampada  ; 
lampade  ;  laimpar.r.  §.  On  appelle  ,  lampe  de  Cai 
data  ,  du  non»  de  l*A)Uteur,  uue  lampe  qui  cft  faite 
de  telle  fajor/.  ,  que  de  quelque  côté  qu'  on  la  tour- 
re  ,  l'huile  ne  fe  répand  jamais  .  Lucerna  di  Carda. 
m».  J.  O»  appelle,  cul-dt-lampe,  certain  ornement 
xV  Vambtis  ou  de  vojuc  ,  qui  efi  fait  comme  k  cul 
d'une  lampe  d'Églife  .  U  y  a  aufifi  ,  en  Archireftu- 
te  ,  certains  cabinets  faillans  civdého;s  ,  &  faits  en 
ca!  de-lampe  .  Rojcne.  S.  On  appelle  encote  ,  cul- 
de  lampe  ,  un  certain  fleuron  çjui  fe  met  a  la  fin  d' 
«j  livre  ,  d'  un  chapitre  ,  Sec.  Fregi  ;  fioroni . 

LAMPJffc,  S.  i,  Grand  «eu?  dt  vio  .    il  tS  fo- 
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pulaire  .    Vafto    iellietme ,    un  bicchierate   pieno  di 

vino  . 

LAMPER  ,  v.  a.  Boire  avidement  de  grands  ver- 
res de  vin  .  Il  eli  auffi  neutre  &  popul.  Trincare  ; 
cioncare;  alz_arc  il  fianco  ;  incantar  la  nebbia  ;  sbe. 
vazxftre  ;  ijx.X.olare  . 

LAMPERON,  f.  m.  Le  petit  tuyau  ou  languette 
qni  tieut   la  iiitche  dans  une  lampe.  Luminello  . 

LAMPION  ,  f.  m.  Sorte  de  petite  lampe  ,  dont  on 
fe  fert  dans  ks  illuminations  .  Lumicino  ;  lucer- 
auixt  •  $-  On  appelle  aulïi  lampion  ,  le  vafe  de 
verre  qu'  un  fufpend  au  miiîeu  des  lampes  d'Égli- 
fe  ,  entre  le  panache  &  le  culot.  Piattello  di  lam- 
pada . 

LAMPROIE,  f.  f.  Poiflon  de  mer  qui  refïembk  à 
l'anguille  ,  qai  a  deux  trous  des  deux  côtés  ,  &-qui 
entre  au  printemps  dans  les  rivières.  Lampreda. 

LAMPROYON,  f.  m.  Diminutif.  Petit  lamproie  . 
Lampredotto .  — ' 

LAMPSANE,  ou  HERBE  AUX  MAMELLES,  f. 
f.  Piatire  qui  donne  un  lait  amer,  lorfqu'  on  la  rompr 
ou  qu'  on  la  coupe  .  Son  fuc  dérerçe  les  plaies  & 
ks  ulcères.  On  le  dit  efficace ,  pour  guérir  les  ma- 
melles ulcéées  ,  &  c'ell  delà  que  lui  eli  venu  le 
nom  d'herbe  aux  mamelles.   Larapfana  . 

LANCE,  f.  f.  Arme  d' hafl  ,  ou  à  long  bois,  qui 
a  un  fer  pointu,  &  qui  eli  fort  grofTe  vers  la  poi- 
gnée. Lan.it  ;  6i  fardo  „-  bicordo;  ajta  .  Poignée  d* 
une  lance.  Impugnuura  .  P.ompx«  une  lance.  Rom- 
pere una  lancia.  §  On  dir  fura.  &  prov.  rompre  des 
lances  pour  quelqu*  un,  pour  dire  ,  le  défen  re  con- 
tre ceux  qui  l'attaquent..  Difendere  ,  proteggere  ano 
contra  gli  aggre/Jorì  .  §.  On  appelloit  autrefois  ,  lan- 
ce cnurtoîfe  ,  ou  lance  mouiTe  ,  ou  lance  frétée  ,  oa 
lance  mornée  ,  une  lance  dont  ie  fer  n'  étoit  pas 
pointa  |  mais  qui  é'oit  garnie  au  bout  d'une  forte 
d'  nnneau  qu'  on  appelloit  une  frère  ,  oa  une  morae  . 
L'ncia  f  puntata .  §.  Oa  appelle  main  de  lance,  la. 
main  droire  d'un  Chevalier.  La  mano  della  lancia, 
o  fìa  la  dcfla  4'  un  Cavaliere .  §.  On  dit  S^.  baitTer 
la  lance,  pour  dire,  fischir,  mollir  ,  (e  relâcher  . 
V.  ces  mos.  §.  Les  Chiruigiens  ont  des  inflru.Tuns 
qu'  ils  appellent  lances.  Le  piewiet  fert  à  faire  1* 
oper-ation  de  la  fiftuk  lacrymale;  Ik.  le  fécond  qu'  ils 
nomment  lance  de  Mauriteau ,  fert  à  perser  la  tête 
du  fœ'us  mort  &  arrêté  au  pafTage .  Lancetta  per  la 
fi/loia  lacrimale  ,  e  lancetta  per  ferir  il  capo  del  fe- 
to nell'  utero  .  §.  Lance  ,  fe  prenoit  autrefois,  pour  un 
Gendarme  armé  d' une  lance.  V.  Lancier  .  §.  On 
apnelloit  aufC  autrefois,  lance  fournie,  un  homme 
d'  armes  ,  ayant  tout  fon  .iccomp.içnemtnr  ,  qui  éto.t 
un  certain  nombre  d'Arches,  de  Valets  &  de  che» 
vaux.  Lancia  ;  Cavaliere  armato  di  lancia  ,  e  feguì- 
Po  da  un  certo  numero  d'  Arcieri,  Servidori  e  caval- 
li .  §.On  dit  prev.  &  fig  qu'un  homme  eli  venu  .. 
beau  pied  fans  lance,  qu'il  efl  retourné  à  beau  pied 
fans  lance  ,  pour  dire .,  qu'  il  efl  venu  à  pied ,  qu'  il 
eli  retourné  à  pied  .  È  venula ,  ed  è  tornato  fui  ca- 
vallo di  r.  Franeefeo  .  §.  On  appelle  lance  de  dra- 
peau ,  lance  d'  étendard  ,  le  bâton  auquel  eli  atta- 
ché le  drapeau  ,  1'  étendard  .  Alta  della  iandiera  » 
dello  Pendatdo  .  §.  On  appelle  lance  à  feu  ,  une  e- 
fpèce  de  fufée  qui  ne  s'élève  point  en  l'air,  &  qui 
fert  à  mettre  le  feu  à  une  péce  d'artifice.  Raz_z.o 
a  foggia  di  lancia  .  §.  Lance  ,  fe  dit  auffi ,  d'  un 
cciiain  météore  ignée,  qui  eli  à  peu  près  de  la  fi- 
cure  d'une  lance.  Lincia.  §.  Lance  d'eau.  T.  d' 
Hydraulique*  On  appelle  ainfi  ,  un  jet  d'  eau  d'  un 
feul  ajutage  ,  de  peu  de  groffetir  ,  fut  une  grande 
hauleur  .   Lancia  d'  acqua  . 

LANCÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

LANCELLÉE,    f.  f.   V.   Lonchitis  . 

LANCER  ,  v.  a.  Darder  ,  Kter  de  force  &  de  roi- 
deur  avec  la  main  .  Lanciare  ;  vibrare  ;  /'cigliare  ; 
avventare.  5.  En  parlant  de  Dica  ,  on  dit  poéti- 
quement ,  &  dans  le  ffyk  foutenu  ,  qu'  il  lance  la 
foudre,  {cagliare  i  fulmini .  §.  Et  on  dit  auffi  du 
foleil,  qu'  il  lance  fes  rayons  fur  1a  terre  .  Vibrare 
i  raggi.  §.  Lancer,  fe  die  encore  de  certaines  ma- 
chines de  guerre.  Lanciare  ;  feafliare  ;  baleflrare  '; 
briccolare  ;  gettar  ton  baleflra  ,  briccola  o  limile  .  $. 
On  dit  ,  fe  lancer  ,  pour  dire  ,  fe  jeter  avec  impé 
tuotïté  ,  avec  effort.  Lanciar  fi  ;  f  cagliarli  ;  avven- 
tar/i ,-  gettarli  con  impero  .  §.  On  dit  fig.  lancer  des 
œillades,  des  regards,  &c.  Dare  o  gettar  occhiate  , 
ffuardi .  £>  On  dit»  en  T.  de  Vénerie,  lancer  k 
cerf,1  le  faire  fortir  du  fort,  pour  lui  donner  les 
chiens,  f  covare  il  cervo  ,  e  Jajciar  i  cani.  $.  En 
T.  de  Marine,  on  dit,  lancer  un  vaiiTeau  à  la  mer, 
pour  dire,  le  mettre  pour  la  première  fois  à  la  mer, 
au  fortir  du  chantier  .  Varare  «n  bastimento.  §. 
Lanicr  une  manoauvre  ,  c'  eli  amarrer  une  ma 
nœuvre  ,  en  la  tournant  autour  d'  un  bois  mis 
exprès  pour  cet  tifale  .  Gettare  un  cavo  .  $.  On 
dit  auffi,  qu'un  navire  lance  bâbord  ou  (tribord  , 
peur  dire  ,  <ju'  au  lien  d'  aller  droit  à  fa  route  , 
il  It  jette  d'  un  côté  ou  d'  autre,  ti  bastimento 
fretta  . 

LANCETTE  ,  f.  f.  Infiniment  de  Chirurgien  ,  fer- 
mant A  ouvrir  U  veine,  à  percer  on  abcès ,  &c.  Lan 
esita  ;  lancinola  • 

LANCIER  ,  f-  m-  On  appelloit  ainft  autrefois  un 
Cavalier  dont  l'arme  ét«ic  uns  lance.  Lancia  ,•  Ca- 
valiere arni  ito  di  lancia  . 

LANCQIR,  T.  d'Art&it,  hfdraul.   Celi  la  Fìli.S 
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vr.nre  gui  arrête  1*  eau  d'  un  moulin.  Ca/eraua  l 
chiavica  . 

LANDAN,  f.  m.  Arbre  des  îles  Moluqut».  Les 
lnfu'.aires  font  de  la  moelle  de  cet  arbre,  une  tlpè- 
cede  pain.  Ses  feuilles  lourniffent  un  coron.  Se 
leurs  petites  nervures  tiennent  lieu  de  chanvre  . 
ferra  rf'  albero  delle  Molucch:  . 

LANDE  ,  f.  f.  Grande  étendue  de  terre  ,  où  il  de 
vient  que  des  bruyères  ,  des  genêts  ,  &c.  Landa  £ 
pianura  ;  gran  tratto  di  paele  ,  ài  terreno  incol- 
to .  $.  Lande*,  fe  dit  auflfi  fig.  pour  fignifiei  des 
endroits  fecs  &  ennuyeux  qui  fe  trouvent  dans  un 
ouvrage  .  Luoghi  difaiorni  ,  incolti  ,  e  mt/ofi  d'  urj* 
opern  . 

LANDGRAVE,  f.  m.  Nom  de  quelques  Princes  d" 
Allemagne,  &  qui,  dans  fon  origine,  fignifie,  Juge 
d'  un   pays  .   Langravio  . 

LANDGRAVIAT,  f.  m.  État  d'  un  Landgrave  , 
L  ingraniate  . 

t  L^NDGRAVINE,  f.  f.  Femme  d'un  Landg'a- 
ve  ;  PrincelTc  qui  poiTède  un  Landgraviat .  Langra- 
vi*. 

LANDI  ,  f.  m.  Nom  d'une  foire  qui  fe  tient  à-  S. 
Denis  ,  près  de  Paris,  &  qui  eH  un  jour  de  con^é 
célèbre  dans  l'UaiverRté.  JVome  d'una  fiera  vicino 
a  Parigi.  §.  C'étoir  autrefois  le  nom  de  l'Honorai- 
re que  ks  Écoliers  donnoient  à  leurs  Régens.  Ono- 
rario de'  Lettori  . 

LANDIER  ,  f.  m.  Gros  chenet  de  fer,  fervant  i 
la  culline.  Alare.  5.  On  dit  prov.  d'un  homme 
dont  le  carattere  ef!  froid  ,  il  eft  froid  comme  ua 
landu-r      Uomo  freddo  . 

LANDiES,  f.  f.  pi.  T.  à'  Anatomie.  Celi  la  mê. 
me  chofe  que  Nymphes.   V. 

LANEKET ,  f.  m.  Le  mile  du  lanicr  .  Laniere 
mal  eh  in  . 

LANGAGE  ,  f.  m.  Idiome  .  Manière  de  parler  d" 
une  Nation.  Lingua;  linguaggio;  favella;  idio- 
ma .  $.  Langage  ,  fignifie  auffi  .  difeours  ,  Hyle,  Se 
manière  de  parler.  Lingua  ;  fìile  ;  modo  di  dire. 
§.  Il  fignifie  auflfi  ,  la  manière  de  parler  de  quel- 
que chofe  ,  eu  égard  au  fens  ,  plutôt  qu'  aux  mors- 
Non  it  la  diflion  .  Linguaggio  ;  modo  di  ragionare  ,  di 
favellare  .  §.  Il  fe  dit  par  extenfion  ,  de  tout  ce 
qui  l'en  à  faire  comoître  la  pen  fée  fans  parler.  Lia- 
guaggio  ,  favella  .  §.  H  fe  dit  auffi  d^  la  voix  , 
du  cri  ,  du  chaot  ,  &c.  dont  les  animaux  fe  lervent 
pour  fe  faire  entendre.  Favella,  linguaggio  degli 
animali  . 

LANGE,  f.  m.  Morceau  d' étofie  ,  dont  on  enve- 
loppe ks  enfans  au  maillot .  P  anni  lini  ,  panniteli'* 
ite'  bambini. 

LANGOUREUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
langoureufe  .  Languidam.rue  ;  debolmente  ;  fievole 
mente  . 

LANGOUREUX,  EUSE  ,  ad).  Qui  eften  langueur . 
Languido  ;  illanguidito .  §.  On  dit  par  dérifion  ,  qu1 
un  homme  fait  le  langoureux  auprès  d'  une  femme  , 
pour  dire,  qu'il  fait  le  paflionné  auprès  d'elle  .  Far 
l'  innamorato  .  $.  Langoureux  ,  fignifie  auflfi  ,  cui 
marque  de  la  langueur  .   Languido  . 

LANGOUSTE,  f.  f.  Sorte  d' écrevifTe  de  mer.  In- 
tuita dì  mare  ;  gambero  marino . 

t  LANGRENUS  ,  f.  m.  Une  des  taches  de  la  Lu- 
ne .   Una  delle  macchie  che  fcuopronfi  nella  Luna  . 

LANGUE  ,  f.  f.  Cette  panie  charnue  &  mobile  , 
qui  eli  dans  ta  bouche  de  \*  anima!  ,  &  qui  eli  le 
principal  organe  du  goût  pour  tous  les  animaux  ,  & 
de  la  parole  aux  hommes.  Lingua.  $.  Ce  mot  étant 
confidéfé  dans,  la  feule  fignification  d'organe  de  la 
parole,  forme  plufieurs  façons  de  parler.  AinR,  on. 
dit  familièrement  avoir  la/langue  bien  pendue  ,  pour 
dire  ,  avoir  une  grande  facilité  de  parler  ,  avoir  u- 
ne  grande  volubilir»?  de  langue,  pour  dire  ,  parle. 
avec  une  grande  rapidité.  Non  mûrir  a  uno  la  lin- 
gua in  br.cca  ;  avere  tin  gran  profluvio  di  parole  $. 
Avoir  la  langue  bien  affilée  ,  pour  dire  ,  parler  beau- 
coup &  avec  facilité,  -fkrer  la  lingua  ben  affilata,* 
5.  On  dit  qu'  un  homme  a  la  langue  graffe  ,  poux 
dire  ,  qu'  il  a  la  Jaugue  épaiffe  ,  &  qu'il  prononc* 
mal  certainnes  confonnes  ,  &  principalement  les  h  . 
Aver  ta  lingue  graffa  ;  aver  difficoltà  di  lingua  .  §. 
On  dit  qu'  une  perfonne  a  bien  de  la  langue  ,  qu 
elle  a  la  langue  épaiffe  ,  qu'elle  nt  Tauro»  tenu  fa 
langue,  pour  dire,  que  c'ell  une  u-fjonne  qui  dé- 
couvre tout  ce  qu'elle  fait,  &  qui^Mfauroit  ricci 
tenir  caché.  Ces  façons  de  parler  1^0  f.imilières  . 
Aver  la  lingua  lunga  .  §.  On  dit ,  pat  oppofition  à 
un  homme  feertt  ,  «t  qui  parle  peu  ,  qu  il  n  a  pomt 
de  langue.  Egli  ha  lafciato  la  lingua  a  eafa  ,  al- 
beccaio  .  S.  On  dit  qu'  on  a  un  mot  fur  le  bout  de 
la  langue  ,  quand  après  l'avoir  cherché  dans  fa  mi- 
moii»  ,  on  croit  être  prêt  à  le  trouver  ,  à  le  diro  . 
Aver  uns  parola  in  Julia  punta  della  lingua  ,  effere 
in  fui  ricordarcene  .  $.  On  dit  fjgurément  ,  d'  une 
perfonne  qui  aime  à  médire  &  à  déchirer  la  reputa. 
tion  d'  autrui ,  Que  c'  ef)  une  mauvaife  langue  ,  une 
méchante  langue  ,  &c.  Mala  lingua  ;  lingua  tuba, 
m  ,  lingua  che  taglia  e  fora  ,  o  the  taglia  e  fende  ; 
lingua  Serpentina,  maledica  .  5.  On  appeHe  figa  ri- 
ment ,  coup  de  langue  ,  une  médifancc  ou  un  mau- 
vais rapport  que  l'on  fait.  V.  ces  mots.  f.  On  dit 
ngurémerjt  &  familièrement ,  donner  du  plat  de  la 
langue  ,  pour  dire ,  flatter  &  cajoler  quelqu  ua  riant 
le  deOTcin  «k  le  tromper  ,  lufin&trt  ;  MtartvUfl  S 
hfsisas 
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r,pint  pet  inga*hdrt.  S.  On  dit  pendre  Ia««ïie  , 
pour  dire  ,  s'  informer  de  ce  qui  fe  p.iffc  ,  de  1  état 
i  i'  use  affaire  .  du  cauffère  ,  des  difpofitions  de  ceux 
,  avec  qui  on  doit  traiter  .  titii.it  ItngUa  ;  tnfotmar- 
fi  ■  pigliar  notivi!  .  i.  langue,  lignine  auffi  1  idio- 
me ,  le»  termes*  les  façons  de  parler  dont  fe  fert 
!  me  Nation  .  Lingua  ;  linguaggio:  Hioma  ;  favilla  . 
§  On  dit  proverbialement,  que  l  nfageelt  le  tyran 
;  des  Langues  ,  put  dire  ,  qu'  en  matière  de  Langue  , 
!  l'ufage  1*  emporte  fur  les  règles.  U  "1°  «  >'  tttatt- 
i  no  /Ielle  Lingue  ,  cerne  futile  eh;  vince  le  regote  . 
§.  On  aroetfi  Langue  vivante,  une  Langue  que  tout 
un  peuple  parle  .  Unga*  viva  ,  o  vivente  .  S.  tt 
Langue  mo<re  grammaticale,  celle  qu  un  peuple  a 
parlé  ,  mais  qui  n'  eft  plus  que  dans  des  livres  . 
lingua  morta  .  §.  On  appelle  Maître  de  Langue , 
celui  qui  enl'eigne  une  Langue  vivante  .  Mae/Ira  dt 
Lingua.  §.  On  appelle  Enfans  de  Langue  ,  les  jeunes 
gens  que  les  Princes  entretiennent  dans  les  Echelles 
du  Levant  ,  pour  y  apprendre  les  Langues  Orienta- 
les ,  &  devenir  capables  de  fervir  de  Drogmans  . 
Giovanetti  che  »  Principi  mantengono  nel  Levante  , 
perchè  impacino  le  Lingue  Orientili  ■  ?..  Langue  ,  le 
prend  a ufli  quelquefois  pour  Nation  ;  aioli  en  par- 
lant des  différentes  Nations  de  l'Ordre  de  Malte  , 
oa  dit  la  Langue  de  Provence,  la  Langue  d  Auver- 
gne ,  la  Lan;ue  de  France,  d'  Arraçon  .  La  Lingua 
di  Provenza,  ec.  S.  Langue  de  voile  ,  T.  de  Mar. 
c'  eft  une  cueille  ,  ou  une  demi-cneiile  de  voue  ,  e- 
troite  par  le  haut  &  large  par  le  bas  ,  qui  fe  trou- 
ve dans  les  côiés  de  plufieurs  voiles.  Guaina  della 
vela  .  §.  Langue  de  carpe  ,  T.  de  Serrur.  &  autres  . 
Outil  qui  tire  fon  nom  de  fa  figure;  car  il  eft  exa- 
|  fiement  fait  par  te  bout  comme  une  langue  de  car- 
pe .  Cefoje  larghe.  §.  Langue  de  houe.  V.  Vipéri- 
ne .  $.  Langue  de  ferpent,  f.  f.  Fiante  ainfr  nom- 
mée ,  parce  que  fon  fruit  a  quelque  rapport  avec  la 
langue  d'un  ferpent.  Elle  ne  s'élève  qu  à  la  hau- 
teur d'  un  palme  ,  Se  ne  porte  qu'  une  feule  feuille  : 
cette  plante  eft  vulnéraire  &  bonne  contre  les  her- 
nies. Erba  leccia  ;  lingua  Serpentina  .  §.  On  appel- 
.  le  suffi  langue  de  ferpent  ,  dei  dents  de  poiffons 
pétrifiés;  c*  eft  ua  fynonyme  de  gloffopêtre  .  On  voit 
que  c' eft  fort  improprement  qu'on  leur  donne  ce 
nom  .  Gloffopietra  ;  denti  di  pefee  impietriti  .  $. 
Langue  de  cerf,  ou  Scolopendre  ,  ou  Phylitif,  f  f. 
plante  de  la  famille  des  capillaires  ;  elle  naît  dans 
les  puits  ,  les  fontaines  ,  les  fentes  des  pierYes  ,  fur 
les  rochers  èc  à  l'  ombre  ■■  cette  plante  eft  fort  re- 
commandée dans  les  obftruôions  du  foie  ,  dans  cel- 
les de  la  rate  ,  Stdans  les  maladies  hypocondriaques  . 
Fittiti/le  ;  lingua  di  cervo  .  &.  Langue  de  chien  ,  f. 
f.  ou  Cynogloffe  ,  plante  ainfi  nommée  ,_  parce  que 
fes  feuilles  ont  la  figure  de  la  langue  d'  un  chiea  . 
Ses  fleurs  font  purpurines  &  reffemblent  à  celles  de 
la  bugloffc  ;  fon  fruit  a  quatre  capfules  hériffées  de 
piquans;  elle  eft  incraiïante  ,  rafraîchiffante  & adou- 
ciffante  .  Cinegloffa  ;  lingua  di  rane  .  S.  On  appelle 
figurémenf  ,  langue  de  terre  ,  certain  efpace  de  ter- 
re beaucoup  plus  long  que  large  ,  qui  ne  tient  que 
par  un  bout  aux  autres  terres  ,  &  qui  eft  environné 
de  tous  les  autres  eûtes.  Lingua  di  terra.  §.  lì  fe 
dit  auffi  des  pièces  de  terre  longues  &  étroites ,  qui 
;  font  enclavées  dans  d'  autres  terres  .  Lingua  di 
terra  . 

LANGUE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des 
oifeaux ,  aigles ,  &c.  dont  la  langue  fort  ,  &  eft  d* 
•un  autre  émail  que  le  corps  de  l'  animal  .  Lin- 
gua to  . 

LANGUETTE,  f.  f.  Certaine  petiie  pièce  de  mé- 
tal qui  fe  hauflfe  &  qui  fe  baiffe  ,  &  qui  bouche  un 
trou  aux  inftrumens  à  vent .  Chiave  d'  un  iflrumen- 
io  da  fiato  .  S-  On  appelle  laoçuette  de  ballon  ,  un 
petit  morceau  de  bois  rond  ,  percé  de  deux  eûtes  , 
auquel  on  attache  la  veffie ,  &  par  lequel  on  ferin- 
gue  l'air  dans  le  ballon.  Anima  del  pallone .  $.  On 
appelle  languettes  ,  ee  qui  eft  taillé  ,  découpé  ou 
«oufu  en  forme  de  petite  lingue  au  bord  d'  une  toi- 
le ou  d'  une  étoffe  .  Tagliato  a  foggia  di  linguette  . 
S;  Languette  .  T.  d'  Imprimerie  .  C'eft  une  petite 
pièce  de  fer  mince  ,  d'  un  pouce  &  demi  de  large  , 
«  d  un  pouce  de  long,  arrondie  par  l'extrémité  , 
laquelle  eft  attaché  hors  d'oeuvre  du  chÏKTis  de  la 
fnfquette  ,  pour  fixer  à  1'  ouvrier  un  endroit  certain 
par  où  u  lever..*  la  baiffer  ,  a  mefure  ,  qu'il  im- 
prime chaque  feuille  de  papier  .  Manopola  .  §.  On  ap- 
pelle auffi  languette  ,  cette  petite  pièce  de  fer  à"  a- 
nç  balance  ,' qui  fert  a  marquer  l'équilibre  quand 
«lie  eft  4  plomb  ,  &  que  d'  autres  appellent-aiguil- 
le ■  Lingua  ,  ago  della  bilancia  .  §.  On  appelle  en- 
core languette  ,  en  termes  de  Maçonnerie  ,  le  mur 
qiU  fait  la  féparation  des  deux  tuyaux  de  cheminée  . 
Tramezzo  d'  un  condotto  di  cammino  .  S-  On  appel- 
;  le  auffi  languette ,  en  termes  de  îWénuiferie  ,  la  par- 
tie d  un  a<s  qui  eft  amenuise  par  le  rabot  ,  pour 
entrer  dans  ia  rainure  d'un  autre  ais .  Linguetta  . 
S.  Les  Orfèvres  appellent  languette  ,  un  petit  mor- 
,  «eau  d  argent  ou  d'or  qu'ils  laiffent  en  faillie  à 
'  chaque  pièce  qu'ils  fondent  ,  &  qui  fert  à  faire  1' 
<  effai  avant  de  la  marque»  du  poinçon  de  ville  .  Bot- 
toncino the  gli  Orefici  lafeisao  per    il  faggio  de'  lor 

\         LANGUEUR  ,  f.  t.  Abattement ,   état  d'  une  per- 
ron ne  qui  languit.  Languore;  I  angore  ;  languidore  ; 
|     langmâe\\a  ,■  langura  ;  debolexv  i    to3»\ì»ne  .    $. 
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En  parlafll  rîe  l'état  oa  la  terre  a  a«  oututré  d  è 
tre  en  hiver,  on  dit  figurémen  t  que  toute  la  nature 
eft  alors  en  langueur  .  La  natura  c  illanguidita  .  §. 
Et  on  dit  ,  que  des  orangers  font  en  langueur  ,  quand 
ils  ne  font  pas  en  auffi  bon  état  qu'à  l'ordinaire  . 
Apparito  ;  pajo  .  §.  Langueur  ,  fe  dit  auffi  de  1'  en- 
nai  &  des  peines  del'efprit,  principalement  de  cel- 
les qui  procèdent  d'  on  violent  défir  ,  ou  de  1'  a- 
mour  ;  ainfi  on  dit  ,  tenir  quelqu'un  en  langueur  , 
pour  dire  ,  lui  re  fu  fer  long-temps  une  chofe  qu  il 
dé'ire  .  Languore  ;  languidezza  ;  angofc'ut  ;  anfietà  . 
§.  Et  les  amans  appellent  poétiquement  leur  paflfion  , 
une  amoureufe  langueur  ,  &  leurs  miîtrtifes  ,  la 
caille,  le  fujet  ,  l'objet  de  leur  langueur.  Amorojo 
languore . 

LANGUEYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

LANGUEYER  ,  v.  a.  Vifiter  la  langue  d' un  porc, 
pour  vovr  s'il  eft  fain  ou  ladre.  Vifltar ,  o  ojfsrvar 
la  lìngua  d'  un  porco  per  veder  fe  fia  fano  . 

LANGUEYEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  commis  pour 
langueyer  les  porcs  .  Colui  che  è  propo/to  a  vifitare 
i  porci  per  veder  fe  fieno  fani  . 

LANGUIER  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  la  langue  & 
la  gorge  d'  un  porc  ,  quand  elles  font  fumées  .  Lin- 
gua di  porco  concia  o  leccata  . 

LANGUIR  ,  v.  n.  Érte  confumé  peu  à  peu  par 
quelque  maladie  qui  abat  les  forces  .  Illanguidire  ; 
languire  ;  fvenire  ;  venir  meno  di  forze  ;  divenir 
languido  .  §.  Il  fìgniSe  auffi,  fouffrir  un  fupplice 
lent.  Languire  ;  f offrir  e  con  i/tento.  §.  Il  fe  dit 
auffi  figurément  de  l'ennui  &  des  autres  peines  d' 
cfprit  .  Languire,  o  morir  di  noja  ,  il  di  languidez- 
za ;  /tentare  ;  f  offrire  j.  penare .  §.  On  dit  figurément 
que  les  affaires  languiffent  ,  pour  dire  ,  qu'elles  traî- 
nent en  longueur  ,  qu'  on  ne  les  expédié  point .  Lan- 
guire ,  andar  in  lungo.  §.  On  dit  figurément  que  la 
-ivature^-ianguit  ,  que  toutes  les  chofes  languiffent  pen 
dact  I*  hiver  ,  pour  dire  ,  que  la  nature  eft  alors  fins 
vigueur  ,  &  emme  engourdie  .  Languire  ;  apparire; 
avviziare  ;  perder  le  forz*  \  il  vigore  .  §.  On  dit  fi- 
gurément, qu'un  difeours  ,  qu'un  ouvrage  d' efprit 
languit  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'a  pas  la  force  qu'  il 
doit  avoir,  tdiiguiye;  effet  fenza  trio  ,  fenza  fpi- 
rito  .  §.  On  dit  figurément  que  les  nouvelles  ,  que 
les  plaifirs  languiffenr  ,  pour  dire',  qu'  il  y  a  peu 
de  nouvelles  importantes,  qyi'il  y  a  peu  de  divertiT- 
femens  .  Scemare  ;  venir  meno  ;  illanguidire . 

LANGUISSAMMENT,  adv.  D'une  manière  lan- 
guiiTante  .     Languidamente  ;    debolmente  ;   fievol- 

LANGUISSAWT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  languit  .  Lan- 
guido ;  languente  :  egyo  ;  illanguiiito  ;  tonfunto  ; 
affralito  ;  fnervato  .  §.  On  dit  auffi  ,  un  ftyle  !an- 
gu:(Tant  ,  un  difeours  la  a  guidant  ,  pour  dire  ,  un  liy- 
le ,  un  difeours  énervé,  bible,  qui  n'  a  rien  de 
vif.  Languido  ;  fnervmto  ;  freddo.  §.  On  dît  aulTî  , 
des  regards  languiffans ,  pour  dire,  des  regards  qui 
marquent  beaucoup  d'abattement  ou  beaucoup  d'a- 
mour .  Sguardi  languidi  ,  amorofi. 

LANICE  ,  adj.  Il  o'  a  d'  ufage  qu'avec  le  mot  de 
Bourre.  On  appelle  ioune  (anice,  de  la  bourre  qui 
provtent  de  la  laine  .  Borra  di  lana. 

LANIER  ,  f.  m.  Nom  de  la  femelle  du  laaeret  . 
Diftan  de  leurre,  efpèce  de  faucon  .  Laniere  fem- 
mina . 

LANIERE  ,  f.  f.  Sorte  de  courroie  longue  &  étroi- 
te ,  qu'  on  emploie  à  différentes  ufages  .  Coreggia  ; 
foatto  ;  flrifeia  di  cuojo  j  fljffile  .  $.  Lanière  de  1* 
arçon  ,  T.  de  Chapel.   V.  Cmret  . 

LAN  ITÈRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  porte  de  la  laine  . 
Il  fe  dit  des  animaux  &  des  piantes  qui  produilent 
une  matière  laineufe  &  coronneufe  .  Lanìfero  ;  che 
produce  lana  o  foftanza  lanuginofa . 

LANISTE,  f.  f.  T.  d'  Antiquité.  On  donnoit  ce 
nom  à  celui  qui  achetoit  ,  formoit  ,  ou  veodoit  des 
Gladiateurs.  Matflro  di  Gladiatori. 

lift  LANQUIÈRE  ,  f.  f.  R.  Peau  en  forme  de  gros 
&  de  large  bourlet  ,  qui  fe  met  au-deffUs  des  reins 
en  forme  de  ceinture  ,  &  qui  foutant  un  homme  fur 
1'  eau  .  La  lanquière  a  été  inventée  vers  la  fia  du 
dernier  fiècle  ,  &  on  en  a  iù  paroître  1'  effet  aux 
yeux  de  tout  Paris  le  14-  Septembre  1*77.  Torta  di 
pelle  the  muffa  fopra  le  reni  di  un  uomo  h  f  o/Senta 
fu  l'  acqua  . 

t  LANSPESSADE,  f.   m.   V.   An'pefTa  11*  . 

LANSQUENET,  f.  m.  On  appelloit  autrefois  auffi 
un  Faotaffin  Allemand.  Lx>izo  ;  lanzi'henecco  .  5. 
Lanfquenet  ,  eft  auffi  une  forte  de  jeu  où  l'on  joue 
avec  des  cartes.  Sorta  di  giuoco  dì  carte. 

t  LANTER  ,  ou  LENTER  ,  v.  a.  T.  de  Chau- 
dron. Faire  avec  la  tête  du  marteau  de  petits  agré- 
mens  fur  le  cuivre  qu'  on  met  en  œuvre  .  Battere  il 
tome  a  colpi  diflinti  . 

LANTERNE  ,  f.  f.  Sorte  d' uflenfïle  rie  verre,  de 
corne  »  de  toile,  ou  d'  autre  chofe  tranfparea;e  ,  ou 
l'on  enferme  une  chandelle  ou  une  bougie  ,  de  peur 
que  le  vent  on  la  pluie  ne  l'  éteigne  .  Lanterna  . 
5.  Lanterne  fourde  .  V.  Sourd.  §.  On  appelle  lan- 
terne en  Arch'te'flure  ,  une  forme  de  tourelle  ouver- 
te par  les  côtés,  &  pofée  fur  le  comble  d'  une  Égli- 
fe  ou  d'  un  autre  bâtiment  ,  &  d'  ordinaire  au-deffus 
d'un  dòme.  Lanterna i  ;  pergamena  .  §.  On  appelle 
auffi  lanternes  ,  certains  petits  cabinets  placés  dans 
les  lieux  où  fe  font  des  actions  publiques ,  &  d'  où  , 
f*BS  être  vu  ,  09  pest  voit  &  écouter  .   fittola   trU 
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êantr  attorniata  dì  gelosie  .  J.  On  appelle  Untern» 
magique,  une  lanterne  qui  ,  par  dos  verres  dïfpofé» 
de  certaine  façon  ,  fait  voir  différens  objets  fur  une 
toile  ou  fur  une  muraille  blanche  .  Lanterna  magi- 
ca. §.  Ea  termes  de  Mécanique  ,  on  appel;-  lanter- 
ne ,  une  petite  roue  ,  formée  de  plusieurs  fu  eaux  , 
dans  laquelle  engrennent  les  dents  d'un  héndon  ou 
d*  un  rouet  ;  elles  tiennent  lieu  dî  ce  qu'  on  appelle 
pignons  dans  les  machines  délicates,  telles  que  les 
moatres .  Lanterna  ;  rocchetto  .  §.  Les  eftayeurs  d' 
or  ou  d'  argent  pèfent  les  matières  dans  une  lanter. 
ne  ,  pour  évter  t  a<9ion  &  l*  air  fur  le  trébucher  . 
Cuftodia  della  èilsneia .  §.  Lanternes  au  plur  cl,  fi- 
gnifie  figurément  &  fant'iiér-mcnt  des  fanaifes  ,  de 
fots  contes  ,  des  chofes  impertinentes  ,  Fandonie  f 
chiappole  ;  novelle  ;  (ta)e  ;  canzoni  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement d'  un  homme  qui  veut  faire  croire  des 
chofes  impertinentes,  &  raut-à-fait  éloignées  du  fent 
commun  ,  qu'  il  veut  faire  croire  que  des  veffies  font 
des  lanternes.  Vender  vefeiche  per  lanterne  .  §.  Lan- 
terne à  mitraille  ,  T.  d'  A'till.  C' eft  un  bots  rond 
concave  en  forme  de  boîte,  que  V  on  remplit  de 
mitrailles  dont  on  arme  ou  charge  un  canon  .  lorf- 
qu'  on  le  veut  tirer  de  près  fur  V  ennemi  .  Pigne  , 
f  archetti ,  lanterne  da  mitraglia  .  5-  Lanterne  ,  T. 
d'  Attili,  efpèce  de  cuiller  qui  fert  3  charger  le  ca- 
non. On  l'appelle  auffi  chargeoir  .  .Cucchiara  con 
manico  lungo . 

t  LANTERNEAU  ,  f.  m.  T.  de  Salines.  Petite 
chauffée  qui  fépare  les  méans  dans  les  aires.  Piccola 
alzata  dì  terra  . 

LANTERNER  ,  v.  n.  être  irréfalu  en  affaires  , 
perdre  le  temps  en  des  chofes  de  rien  .  Il  eft  fatti. 
Badate  ;  fiate  a  hada  ;  cincifehiare  ;  ciondolare  ; 
andar  a  rilente  ;  mufare  ;  nicchiare  .  Ç.  1!  eli  auffi 
aftif,  &  fignifie  importuner,  fatiguer  par  des  difeours 
impertinens  &  hors  de  propos.  Nojire  ;  mileftirc  ,- 
infastidire  ;  dar  noja.  §.  On  dit  auffi  prov.  &  pop. 
dans  le  même  fens  ,  lanterner  les  oreilles  .  Seccare  t 
ne/are  ;  infa/tidire  . 

LANTERNERIE,  f.  f.  Fadaife  ,  difeours  frivole. 
Il  et»  fain.  Fanfaluche  ;  baia  ;  Scioccheria  ;  chiap- 
pola ;  corbelleria  ;  frafchetla  ;  giammengol.t  . 

LANTERNIER,  1ÈRE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  fait 
ou  qui  vend  des  lanternes.  Il  n'efl  guère  en  ufage 
au  propre.  Lanternaio  .  $.  Il  lignifie  fig.  &  fain. 
un  diifcut  de  fadaifes .  Carotaio  ;  taccolino  .  g.  Il  fe 
dit  auffi  d'unhoniise  irréfolu  ,  indéterminé  en  tou- 
tes chofes,  avec  qui  on  ne  peut  rien  conclure  .  Mu- 
forte  ;  tentennone  ;  badalone  ;  lento  ;  indugiatore  , 
ec.  V.  Irréfolu,  indérerminé  .  §.  On  appelle  auffi 
Lantcrnier,  celui  qui  a  foin  d'allumer  les  lanter- 
nes publiques.  Colui  che  i  propofio  ad  accendere  le 
lanterne  d'  una  Città  . 

LANTIPONNAGE,  f.  m.  Aaion  de  lantipomiér  , 
difeours  frivole  Se  impoitun  .  Il  eft  pop,  Dtfeorjl 
feiocctiì  ,   inutili ,  fafliiiofi  . 

LANTIPONNER  ,  v.  n.  Tenir  des  di/coijrs  frivo- 
les, inutiles  &  importuns  .  Il  eft  pop.  Noiare  ;  ter 
diare  ,-  importunare  con  frafcherle  ,  feccature  ,  frei~ 
dure  . 

i  LANTURE  ,  T.  f.  T.  de  Chaudron.  V  aaion  de 
lanter  .  Il  batter  il  rame  a  colpi  difiiati . 

LANTL'RLU  ,  f.  m.  Façon  de  parier  tirtfe  d'  ua 
refrain  de  chanfon  ,  &  qui  a'  a  aucun  fens  propre  » 
Oa  ne  l'emploie  que  pour  marquer  un  refus  accoro, 
pagné  de  mépris  .  Il  eft  f«tn.  Vote  che  efpritae  tut 
rifiuto  fprezztnte  . 

LANUGINEUX,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Botanique  . 
tl  fe  dit  de  toutes  les  partie»  des  plantes  ,  feuilles  , 
tiges,  &c.  qui  font  couvertes  de  poil,  ou  d'  une 
efpèce  de  coton  feniMable  à  de  la  laine  .  Lanugi- 
nofo . 

t  LANUSURE,  f.  t  T.  de  Plombier.  Pièce  d> 
plomb  fous  les  amortifferaens .  Laflra  di  piombo  ths 
fi  mette  fono  il  colmo  d'  una  fabbrica. 

t  LANZANI  ,  f.  m.  Animal  d'  Afrique  ,  craint  par 
le  lion  même.  AsiMaft  Affricati*  ferocijpmo . 

LAPATUM  ,  ou  PARELLE  .  V.   Patience. 

LAPER  i  v.  n.  Boire  en  tirant  l'eau  avec  1s  hts-; 
gue  .  Il  ne  fe  dit  proprement  que  du  chien.  Lambì* 
re  ;  bere  come  beono  i  cani. 

LAPEREAU  ,  f.  m.  Jeune  lapin  de  trois  ou  qus= 
tre  mois ,  ou  au  deflfous  .    Coniglio  giovane  ;    tent, 

LAPIDAIRE  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  taille  les  pietfci? 
ptécieufes  .  Gioielliere;  lapidario.  §.  Lapidaire  , 
eli  auffi  adj.  mais  dans  cette  acception  ,  il  a'. a  <X'  u- 
fage  qu'en  cette  phrafe  ,  Style  {ajtiuaffe ,  qui  fe  dit 
du  flyle  d;s  inferiptions  fur  le  rr.srbie  ,  fut  le  cui- 
vre ,  &c.   Stile  lapidario. 

LAPIDATION,  f.  f.  Supplice  de  ceus  qu'an  &f- 
fommoir  à  coups  de  pierre  .  Lapidazione  i  a/lapida- 
mento  . 

LAPIDÉ,  ÉE,  part.  V.  f,e  verbe. 

LAPIDER  ,  v.  a.  Aflfommer  à  coups  de  p:crre.  Lis-. 
pidare  ;  allappate  ;  opprimere  ,  uccidere  coït  Caffi  »  e 
a  fallate  .  §.  Il  fe  dit  fig.  eo  parlant  de  plufieurc 
perfonnes  qui  s'  élèvent  avec  chileur  contre  qu«quc 
un  .  Lapidate  ;  biaflmare  ;  gridar  attoffo . 

LAPIDIilCATION,  fubft.fem.  Formatimi d«S  »Ï€r« 
tes  .  Impietramento  {  peitifieazionc  . 

t  LAPIDIFIER,  v.  a.  T.  de  Chimie.  Rcdirire 
les  métaux  en  pierres.  Impietrire  ;  impietrgiû  . 

LAPIDtFIOJ/F, ,  ist!'».  de  t.  g.  Qui  fê  $H  d«  >'ub- 
9m- 


3S< 


L  A  P 


L  A  R 


L  A  R 


*anc;s  propres  à  former  le«  p:erres  .  Itrpidefteme  ; 
pftrifc-'  r  ****  "d  impietriti  . 

tAPIN  ,  f.  ni.  Petit  am  nul  fair.-see  qui  crr.-fï 
fous  terre,  &  qui  efl  de    poil  tirane    fur    le  iol;x  . 

Coniglio  . 

LAPINE,  f.  !'.  La  femelle  du  lapin.  La femmina 
dei  raeigUo .  . 

L*P1S,  f  m.  S<Vfg  de  pierre  nécieu>'e  qui  ed  cîc 
CGu.eui  bit -e  foncée,  &  veinée  d'or.  &  qji  a  eft 
point  trsn'p.irentc  .  Lapiila.rz.oio;  lapislaxXuii  ;  la- 
tiitiazi.a'.o  ;  tapis  Untare  . 

LAPMUDE,  f.  r.i.  Nom  qu'on  donne  dan-  ic  Nord 
à  des  roots  de  peau  de  Renjws.  Nome  chi  fi  dì  aile 
p-.liUce  dei  Noue  . 

LAPS  ,  f  m.  Terme  qui  V  efl  guère  que  de  Droit  . 
Il  n'a  d'  ufd-c  qu'an  Ingulicr  ,  '&  dans  cette  p~br». 
fe  :  Laps  de  temps  ,  qui  finirle  écoulement  >_e  temps  , 
«(pace  de  temps.  Decorj'o  di  tempo;  andar  dei  tem- 
po ;  tra/commento  di  t.mpo. 

LAPS  ,  Sr.  ,  ad'|.  Ton. té  .     Il  ne  fe   dir  que  de  ce- 


quitté  la  Rtliçion  Catholique  ,    & 
ju'î 
laps  .  tuffo  ■ 
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a' avec  le  ré  :up!.c^tii .    11  eit  laps    &  té- 


LAQU.US  ,  f.  m.  Valet  de  livtéc  ,  dc"iue  à  f(i, 
We  fon  Maître  ou  fa  Mail  re  (Te  .  LeCcJ\i  ,•  ftajjicre  . 

LAQJJE  ,  f.  f  Sorte  de  gomme  qui  .''eut  des  Indes 
Orientales  ,  &  qui  entre  dans  la  eompo/ifion  de  la 
Cire  d'  Efpagne'.  Laica.  fi.  On  appel.:;  ;•  uleur  de  la- 
gne, une  couleur  rcu>îtàtre  qui  lire  fui  le  "ourprc  , 
tutor  di  lacca  .  fi.  On  appelle  laque  ,  le  be.;u  vernis 
de  la  Chine  ,  ou  noir  ,  ou  rouje  .  En  ce  fens  ,  il  e.i 
rnafculiii  .   Vernice  iella  Cina. 

LARAIBE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  On  donnoït  ce 
jsom  chez  les  Romains  à  une  petite  Chapelle  defli- 
cét  à  placer  les  D> au  L.;:e>  .  Cappelleira ,  o  taber- 
nacolo nelle  ca'.e  defii  an:i.hi  R-nani  ,  uve  ripone- 
rinfi  i   Lari,  o  fia  N  wi   utferett    . 

LAKCIN,  f.  ni.  Aaron  de  celai  qui  dérobe,  qui 
prend  fuitivement .  Ferra;  rvblctia  ;  ladroneccio  j 
latrocinio  ;  levai/tint;  rubamento .  J.  Il  rtgnifie  suf- 
fi ,  la  chofe  dérobée  .  Il  furto  ;  la  cria  rubata  .  f. 
Iwcio  ,  fe  dit  suffi  d"  t'ii  partage  Qu  d'  une  penfée 
qu'on  Auteur  prend  entièrement  &  gicff  élément  d' 
tin  autre  pour  fe  l' approprier  .   Furti  ;   plagio  . 

LARD.  f.  m.  Cene  partie,  Krâffe  qui  eft  entre  la 
Cuenne  &  la  cha'rdu  porc  .  Lardo  .  (s.  Lard  ,  fe  dit 
âiuTi  de  cette  parn;  graffe  qui  eli  enne  Upcau  &  !a 
chair  de  Jj  baleine!  ,  des  n.arfouns,  &  de  certains 
autres  gros  po-fiors  ii  même  nature.  Graffo,  fogna 
ài  balena  ,  ce. 

LARDÉ  ,  ÉE,   part.  V.  le  veiV  . 

LARDER  ,  v.  a.  Mettre  des  lardons  à  de  (a  vian- 
de .  Lardare  ;  lardellare  .  fi.  On  dit  fi;.  &  fari»,  !ar 
tkr  de  coups  d'  épée  ,  pour  diie  ,  percer  de  plufieurs 
ctujS  d'éi'éc  .  Trafiggere  ;  ferite  en  più  Jpad.ne  , 
Q-fpddacciate ,  fi.  Larder  la  bonnette, ,  T.  de  Mar. 
r'cn  ia  piquer  d' étoupe  ,  cu  I'  enduire  de  cendres 
Zc  de  poi.ffcic  .  Inferite  i  coltellacci  ,  i  Scopamari  . 
Et  on  appetii  bonnettes  lardées  ,  des  petites  vo  les 
?infi  piqt-ées  ,  lardées  d'étoupe,  8c  ordinaimm  nt 
enduites  de  cenure  ou  de  pouftiè'rê  ,  pou»  ieî  rcn.ire 
refantes  ,  dont  en  fe  fert  afin  de  eécoavrir  une  voie 
d'  eau  .   '.ctteUacci  ;  iccp.,rn.:  i  . 

L4RDOIRE,  f.  f.  Sorte  de  N-ochctte  cre-BiSe  & 
fendue  par  un  des  bouts,  &  fervane  A  larder  la  vian- 
de .  Lardatoio.  $  Lardone  ,  ou  Sabot  ,  T.  d'  Ar- 
chit  K.Ataul.  C'el»  une  arm.turc  formée  de  deux 
bandes  de  fer  di'^ofées  en  croix  ,  dont  on  garnit  la 
pointe  ou  le  bout  inférieur  d'un  piîot .   Puntazza  . 

LARDON  ,  f.  m.  Petit  morceau  de  lard  coupé  en 
long  ,  dont  on  pique  la  plupait  des  vendes  que  l' 
on  fait  lèiir  ,  ou  que  l'on  me:  en  p'j.ie  ou  àia  do- 
be  ,  &c.  Lardello  ;  lardellino  .  §.  Lardon  ,  le  dir  fie. 
&  f>-m.  d'un  brocard,  d'ua  r  et  piquant  centre 
çuclqu'  un  V.  B'OcarJ.  J.  Lardon,  T.  d'  Horlog. 
Nom  que  ics  Horlogers  donnent  k  deu»  petites  P'è- 
fts  qui  ertrent  en  quene  d' aronde  dans  le  nez  &  le 
Jslon  d'une  potence  d' une  monne  .  Ardent.  S  Lar- 
don ,  ec  T.  de  fnruticis  &  autres  ouvriers  en  fer  , 
CTioi^eau  de  ft<r  ou  d'acier  que  l'on  met    aux    ere- 

il   fc  forment  aux  pièces    en    les    foiçeant  .   ; 
Tafello  che  fi  Caifia  nelle  crepature    o  fpaccuture  , 
fir  riturarle  . 

t  LARI  MER  ,  f  m.  t.  de  Mcnuif.  Pièce  de  bois 
qui  avance  au  bas  d'un  clinffis  ,  pour  smpêcher  que 
i'  ean  nt  tcele  .uns  I'  intéiieur  d'  un  bâtiment  . 
Sport/t  djllc  invetriate  :  co.  ciolasc'fo  . 

LARKs..   f   m.  pi.   Les    pales  appelaient  ainfi  drt 
T)ienxi:',mef!iqu-s.  Les  Antiquaires  l'emploient  quel- 
li (insulter.  Lari  ;  Dei  de'  Sudari  ;    Numi 
iaftteci  . 

LARGE  ,  adj.  Her.  R  11  fe  dir  d'un  corps  confi- 
s  l'  ext'enfion  qu'rî  a  <i' nn  de  fes  côtés  à  I' 
au:ro  ,  &  par  o:>-;r.f  ;:"n  à  la  lo.-gueiir.  La'gO  ;  la- 
.,ri;e  ,  efl  nirti  fub  fiant  f.  Lari!'cx.x,<*  ;  lar- 
go, î.  On  dit  à  la  mer  ,  prendre  fhrgi  ,  courir  au 
Ut  c  ,  pour  dire  ,  fc  meitrt'tn  haute  mei  .  Correr; 
al  largo  .  %.  Fn  T  de  M3néee  ,  on  dît  qu 
vai  va  îaige  ,  trou  Iuirc  ,  pour  tl.ie  ,  qu'  il  ne  eie- 
niiuie  p.rs  fniet  ,  qu*  il  s'étend  fur  un  ti  , 
rrrrain  .  Andar  large.  §.  On  dit  ri."  &  fam.  gagner 
lt  large  ,  fi  pendre  !e  lar;v:  ,  pou:  due  ,  ò'  cnìeii»  . 
V,  fi.  Large  appliqué  à  1»  peinture  ,  a  la  mêtic  'i 
gr.ification  dans  le  inC'canifrnt  de  l'Ait,  que  le  mot 
l'and  dans  les  parties  de  cet  An  ,    qui  font  du  tdf- 


lot:  Ct  I  effiit  .  Gn  dit  des  contoivts  ,  des  cVapcrics, 
des  lumières  larges.  Magnifico;  Jxelto.  5.  Au  lar- 
ge ,  favoli  de  parer  adverbiale  .  Spacicu'ejnent  ,  V. 
-Ì.  Ori  an  fig.  être  au  Jane  ,  p<u  eue  ,  <!;rc  dans 
I'  opulence  .  EJJer  negli  ergi  ,  ec.  V.  Opulence  .  Et 
meurt  au  la-ge  ,  pour  dite,  mettre  dans  un  état 
plus  c-tnmode  &  plus  opulent.  Arricchire;  colmar 
di  beni  j  render  agiata  una  perfena  ■  i.  Ali  lonft  & 
au  large  ,  adv  Dans  toute  1'  étendue  oc  la  foperfi- 
cie  i  Sni  en  p-rie  ;  &  dans  ce  fini  ,  on  dit  ,  s'  éten- 
c.-e  au  fonj  te  au  large  ,  pout  dire,  prendre,  ac- 
quérir beaucoup  de  terrain  ,  d'  efpace  autour  de  foi  . 
;  i:>  largo.  Ç.  De  long  &  du  lirge  ,  rutre 
tafjon  de  parler  adverbiale,  qui  n'  p.  yi.èie  U'  uiuge 
qu'en  cene  phrafe  du  liyle  populaire:  Il  en  a  eu  , 
ou  lui  en  a  donr.é  du  ior.g  &  du  large,  pour  dire  , 
qu'  il  h  é:é  b'en  battu  ,  bien  moqué  .  Egli  ne  ha 
toccato  ,  è  flato  t -flottato  di  fartta  ragione  . 

LARGEMENT,  adv.  Abondamment,  autant  & 
pins  q.i'  il  ne  faut  .  Liberalmente  ;  largamente  ;  co- 
piojamtnte  ;  abbondantemente  j    a  ribecco;    ampitì- 

LARGE5SE,  f.  f.  Libéralité,  diflrjbution  d'  argent 
ou  d' aurres  chofes  ,  Liberalità  ;  larghezza  ;  dona- 
tivi  .  Faire  des  largeffes  .  Largheggiare  ;  far  donati- 
vi ;  rifare  liberalità  .^.JJn  appelle  .uiffi  ,  p  èces  de 
largelTe  ,  ces  pièces  d'or  &  d'argent  que  les  Hérauts 
jettent  parmi  le  peuple  ,  au  Sacre  des  Rois  ,  &  aux 
autres  grandes  cérémonies  .  Danari  che  it  Re  fa  di- 
fltibuìre  in  certi  dì  Solenni  . 

LARGEUR  ,-  I.  I.  Étendue  d'  une  chofe  coniidé- 
rée  d'  un  de  fes  cètes  à  1'  autre  .  Lr.rghez_X.»  i  il 
largo  . 

LARGO  ,  adv.  T.  deMuficr*e  ,  tiré  de  I'  Italien  , 
qui  fe  met  à  la  tète  des  airs  qui  doivent  être  joués 
d'un   mouvement   [ris  lent .   Largo. 

LARGUE  ,  f.  .m.  T.  de  Mar.  Il  n'  a  guère  d'  ufa= 
ge  qu'  en  ces  phrafes  ;  Prendre  le  largue  ,  tenir  le 
largue  ,  pour  dire,  prendre  la  haute  mer  ,  tenir  la 
ha.ne  mer.  Pigliar  il  largo,  l'altura,  fi.  Il  s'  eia- 
p;Oie  aùffi  ad'ieflivement .  Vent  l«r4ue  ,  vent  rie  quar- 
tier .  On  entend  par  ce  mot  de  >ent  largue,  tous 
les  airs  de  vent  compris  entre  le  vent  de  bouline  & 
le  denii-runih  qui  approche  le  pins  du  vent  arriére  . 
Venta  a  mezjX.a  nave  :  vento  a  quartiere  .  i.  Aller 
vent  largue  ,  ou  de  ^vent-lxrgiie  .  Andar  di  vento 
latito,  o  taStO  .  fi.  À  lalargue  façon  de  pailer  ad 
ve tbi ale-i  dont  on  fe  fert  fur  la  nier  Mé-iitenanée  , 
oour  «:■  re  ,  loin  du  bord  ,  loin  des  autres  vaiffeauK  . 
Alla  la'ga  . 

LARGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

L  ARGUÌ.  R  ,  v.  a.  T.  de  Mai  ine  .  Lâcher  une 
manoeuvre,  c'  e9  lâcher  ou  filer  le  cordage  qui  re- 
tient une  voile  par  le  bas.  Mollare;  allentare  .  f. 
On  dit  aufti  ,  qu'un  vailTeau  a  largué  ,  iorfque  fes 
membres,  ou  fes  bordages  fe  quittent  les  uns  les  au 
tics,  ou  qu'il  s' efl  ouverr  par  quelque  en  iioit .  A- 
priifi  ;  un  battimento  che  fi  apre  ,  ditti  i  membri  fi 
aprono  ■  fi.  On  le  dit  aufli  ,  pour  dire  ,  que  ce  vaif- 
fe*u  s'  eft  fervi  du  vent  pour  fuir  l'occafion  de  com- 
battre .   Allargar/i  per  non  tombait  ere  . 

LARIGOT,  f.  n,  Efpèce  de  flûte  ou  de  petir  fla- 
geolet, qui  n'ell  plus  maintenant  en  o'age  ,  le  qui 
a  donné  lieu  à  des  jeux  de  l'Orgue  ,  qu'on  appelle 
le  ieu  du  Larigot.  Zufolo,  fi.  On  dit  prov.  boire  à 
tire-larigot  .   V.  Boire. 

LARIX  ,   Voyez  Mélèze. 

LARME,  f.  f.  GoutLê  d'ean  qui  fort  de  l'oeil  ,  & 
dont  la  caufe  la  plus  ordinaire  eli  I*  affliflion  ,  la 
douleur  .  Lagrima  ;  lacrima  ;  pilla  di  pianto  .  fi. 
On  dir  prov.  ce  que  maître  veut  &  valet  pleure  , 
font  larmes  perdues  ,  pour  dire  ,  que  c'  eli  inutile- 
ment que  1'  inférieur  veut  léfifler  aux  volontés  du 
fupérieur  ,  fit  que  le  plus  faible  s'  oppofe  à  ce  que 
Veut  le  plus  fort  .  Cozzar  col  maro  ,  o  co'  muticciao- 
li .  S  Larmes  de  Crocodile,  V.ccm.t.  $.  En  par- 
lant d'un  drap  mortuaire  où  il  y  a  des  larmes  rc- 
piéfemés  ,  on  dit  ,  un  drap  mortuaire  femé  de  lar- 
mes .  Lacrime.  S.  Larme,  le  dit  ajlïi  d'  une  gout- 
te .  ou  d'  une  petite  quantité  de  vin  ,  ou  de  quelque 
autre  liqueur.  Il  eft  fam.  Gocciola,  fi.  On  appelle 
auffi  laimes  ,  le  fuc  qui  coule  de  plu'ieurs  arbres  ou 
plantes  quand  on  les  taille  ,  comme  le  lapin,  lavi 
gne  ,  &  antres.  Lagrima  ;  gocciola,  fi.  On  ap.'clle 
larme  de  verre  ,  un  petit  morceau  de  verre  fait  en 
forme  de  larme,  &  qui,  dès  qu'  on  en  rompt  la 
pointe  ,  fe  réduit  en  menue  pouiTière  avec  bruit  .  La- 
gtitaetta  di  Tetro  .  fi.  On  appetle  larmes  de  cerf  , 
une  l'queur  jeune  qui  fort  de  deux  ouvertures  que 
cet  ammala  au-deffus  des  yeux,  &  qu'on  appelle 
larmiires  .  On  l'emploie  en  Médecine  .  Lacime  di 
cervo.  §.  Lanne  de  Job  ,  f.  f.  Plante  dont  les  fcinl- 
I  s  reffemblent  beaucoup  à  celles  du  blé  de  Turquie, 
&  qui  petite  une  graine  très-dure  fir  luif.'.nte  ,  rou- 
reâ.ie  d.ir.s  f.  maturité,  fie  de  la  grolTrrur  d'unP(Ois- 
ciiichc  .  -On  lui  attribue  les  mêmes  vertus  qu'  au 
rien, il  .  On  cr.f.le  ees  grains,  fit  on  en  fait  deserra- 
I  i:t>!permo  ;  lagrima  di  Giobbe  .  fi,  Larmes  , 
T.  d'  Arihitcéttirc  ,  V.  Gouttes  . 

LARMIER,  f.  m.  Piété  de  bois  mife  en  faillie 
an-bas  d'  un  châffis  ,  pour  empêcher  que  1'  c»u  ne 
coule  dans  l'  int-ér  eur  de  la  chambre  .  Gocciolatoti  . 
fi.  Larmier,  T.  d' Architeflure  ,  qui  fe  dir  i'  une 
faillie  oui  tft  lors  de  l'aplomb  de  la  murarle  ,  & 
qu;  fi  rt  à  empêcher  que  1'  eau    ne  découle    le   Ions 


du  mur .  Cordone  .  §.  Larmier  da.-.s  une  CVtnch»  .-- 
dit  suffi  de  la  part, e  qui  cftle  plus  en  fai:l,e  .  Gron 
datolo  ;  gocciolatelo  , 

LUMIÈRES,  I.  f.  pi.  Fentes  qui  font  an-deTo  » 
des  yeux  du  cerf.  Il  en  fort  une  liqueur  j.une  Ou' 
on  nomme  larmes  de  cerf.  Fejp  ,  che  fono  /otto  gt, 
occhi  del  cervo  . 

LARMIERS,  f.  m.  pi.  parties  qui  dans  le  cheva! 
lépondent  aux  tempes  dans  Ics  hommes,  duella  par- 
te della  tefta  del  cavallo,  che  è  tra  l'  occhio  e  l'  ». 
rocchio  . 

LARMOIEMENT,  f.  m.  T.  de  Mèi.  Le  larmoie- 
ment ed  un  effet  affiiz  ordinaire  ,  &  un  figrte  pre.- 
qu'aiTré  de  I'  impulfiott  plus  forte  do  fang  «rs  fa 
téle  .   Lagrimaxjone . 

LARMOYANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  fond  ea  lar- 
mes .  Lacrimante  ;   lagrimante  ;  lagrìmofo 

L\RMOYtMENf,  T.  de  Mèi.  v.  Larmok- 
menr . 

LARMOYER  ,  v.  o.  Pleurer  ,  jeter  des  larmes  ,  de 
douleur.    Lacrimare  ;  piagnere. 

LARRON,  NESSF.  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  dérobe  , 
qui  prend  furtivement  quelque  cfiofe  .  Ladro;  ladro- 
ne ;  m.iriuolo  ;  involatore;  rubatole.  Au  fém.  invo. 
lattici/  j  ladra.  §.  On  dit  prov.  que.  1'  occafion  fait 
le  larron,  pour  dire,  que  l'on  eli  tenté  par  la  pré- 
lence  de  I"  objet .  La  comodità  Sa  t'  uomo  ladro  .  fi, 
On  dit  auffi  prov.  au  plus  larron  la  bourfe  ,  peur  di- 
re ,  fe  confier  à  celui  dont  on  devrôit  fe  défier  da- 
vantage. Dare  ,  o  laSciar  le  pere  in  guardia  all'  or- 
So  ■  §■  11  efl  à  remarquer  ,  qu'  encore  que,  par  le 
mot  larron,  on  n'entende  pas  ordinairement  ua  vo- 
leur de  grand  chemin  ;  cependant,  en  patlarit  de  (feux 
voleurs  qui  furent  mis  en  Croix  avec  N.  S.  J.  C.  on 
ne  fe  fert  que  du  mot  l.irron  .  Ladrone.  }.  En  T. 
de  Librairie  ,  on  appelle  laricn  ,  le  pii  o'  un  feuiliet 
qui  ,  qumJ  on  a  telié  le  livre  ,  n'  a  pas  été  rogné  , 
Piega . 

LARRONNEAU,  f.m.  Petit  larraa  qui  ne  dérobe 
que  des  chofej  de  peu  de  valeur.  Il  n' efl  guère  en 
iifife  .   Ladroncello  ;  ladruccìo  ;  ladrini . 

LARVES,  f.  *.  pi.  T.  d'  Antiquité.     Les  Poètes 
j  donnoient.ee  nom    inx    atries  des    méchans    qu'  oa 
croyoit  errer  fous  des  figures  hideufes  .    Larve  ;  lar- 
va , 

t  LARUS  ,  f.  m.  Gjfcw  dont  la  ceiveue  guérit  V 
épiplefie  ,  ic  cœur  hlie  l' accouchement  ,  &  1'  e»o- 
tr.ac   facilite  la  digcllion  .  Gatbiat.o  . 

LARYNGOTOMIE,  V.  B.-oncoro.ire  . 

LARYNX  ,  I.  m.  T.  d'  snitomie  .  Li  p.-.rtie  fupé- 
rieute  de  la  trachée-artère  .  Laringe  . 

LAS  ,  interjection  plaintive,  II  eli  vieux  ,  &  à  fa 
place  on  le  fert  d'  Hélas,  V. 

LAS  ,  LASSE  ,  a^).  Qui  eff  fatigué  .  fiance  ;  flrac 
co  ;  fiancato;  lafo .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  ennuyé  de 
quelque  tho'e  que  ce  (oit  .  InfaffUito  ;  annoiato  ; 
riflucco  ;  fianco  ;  Sà%io  ,  attediai*  .  fi.  On  appelle 
prov.  fie  pop.  las  d'aller  ,  un  homme  n-.-^u  ,  pareffeux 
fit  lâche  .   Cencio  molle;  earcioSo  ;  bracone  . 

LASCIF,  IVE,  adj.  Fort  cnclio,  fort  porté  a  la 
luxure  .  hafeivo  ;  luffuriofo  ;  UbiainoSo  .  Il  fe  die 
auffi  des  chofes  qui  portent  ,  qui  exc.ir.cnt  a  la  luxu- 
re .  Lafcivo  ;  efeeno  ;  difenefio  . 

LASCIVEMENT  ,  adv.  d'  une  ntffciète  laftive  . 
Lafcit  amente  ,  impudicamente  ;  libiiir.ofamente  ;  o- 

LAS.J1VETÉ  ,  f.  f.  Forte  inclination  à  la  luxure  . 
Lajcivia  ;  lajcività  ;  lafeiva  ;  lj/ciianz,a.;  carnali- 
tà ;  libidine,  fi.  Il  fignifie  jiuffi  ,  ce  qui  porte,  ce 
qui  excite  à  la  luxure  .  Lafcivia  ;  ojccnità  ;  difo- 
neftà  . 

LASERP1TIUM,  f.  m.  Plante  omfcellifère  .  dont 
il  y  a  plufieurs  efpèccs  .  La  plus  connue  croît  aux 
environs  de  Marfeille  .  Ses  racines  font  pleines  de 
fuc  ,  &  odorantes      Laferpirio  ;  Jîifio  . 

LASSANT.  ANTE  ,  adj.  Qui  fatigue  .  Stanchevo- 
le ,  che  fl'acra  ;  che  affatica  ;  che  allega. 

LASSE  ,   tt  ,  parr.   V.   le  verbe  . 

LASSER  ,  v.  a  Fatiguer  .  Stancare  ;  fiiaceare  ; 
allagare  ;  sfiatare  ;  -fiaccare  ;  fpoffart  ;  afftagnert  . 
fi.  On  dit  auffi  ,  laflcr  la  patience  de  quelqu'  un  . 
Stancar  la  pazienza  di  alcuno  ■  .  Il  fignifie  encore 
Ennuyer.  V.  fi.  Il  ef»  suffi  réciproque  ,  fie  s'emplo- 
ie dans  tous  les  fens  dcl'aflif.  Stancsrfi  ,  ec.  §.  En 
T.  de  Marie*  ,  on  d  t  ,  laffer  ure  voile  ,  pour  di- 
re ,  faifir  la\voilc  à  la  fergue  avec  un  quaiantenier 
qui  paffe  dans  les  yeux  de  pie  .  Irajoa  i  gctli  ad  li- 
na vela  .  per  /errarla  bene  . 

LASSITUDE  ,  f.  f.  L'abattement  où  l'on  fc  trou- 
ve après  avoir  trop  marche  ,  ou  trop  travaille  . 
Stanchezza,  fit.''- '.h  .ria  ;  lafferX"  •  S-  ll  ledit 
auffi  de  I'  indifpofit.on  où  1'  on  fe  trouve  quelque- 
lois  ,  fans  kv.ii  ni  trop  marché  ,  ni  trop  travaillé  . 
Accafciam^nu  ,  fievole  t_z3  ,'  languore;  infraiimin- 
10  ;  ftanthezz'  i  > ifi-.iïmcnt.  dì  forze  .  fi.  Les  Mé- 
deens  appellent  l.iffit.irfes  fpcn'arécs  ,  certaines  laf- 
fitudes  dont  la  caute  n'  efl  point  apparente  .  }».?•»- 
cbezz*  i  accajciamcnto  ;   affrantura  . 

LASTE,   ou  LASr,    f.  m.     T.  de  Marine.    Poids  . 
de  deux  ronncaiix  .   Lafl    ,  mifura  Olandeft    nifiva- 
lente  a  due  tenne  Ihte  . 

LATANIER  ,  f.   ni.   Aibie  qui  croit  dans  le  Bréfil 

3c  dans  les  Antille's     C  cil  une  tfpèce    de  palmier  . 

Ses  feuilles  font  pirces  en  éventail  .    So*ta    d'  albero 

Biafitiano  e  dell'  Ait  il  le  ,    della  di  itti  corteccia  fi 

fit. 
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téter,  o  pjr>ic*e  i    *  ici  legno  aine  ,    ci  ul rifili  cefo 

LATENT  ,  £NfK  ,  ad'l.  Caehé  .  Ce  mot  n'  efl 
ÉuerE  en  "&»*  -t"*  ditîS  ce,t'  Phrafe  :  vice'  latcn''  < 
.qu;  fe  «iit  de  ..'.  morve  ,  de  la  pouffe  ,  &  de  la  cour- 
bature ,  qa!  font  les  trois  maladies  des  chevaux  ,  qu 
ul  efl  po.Tibie  de  cacher  pecd-r.t  un  temps .  Laten- 
ce ;  naie,  fio  ;  occulto  ;  calalo  . 

LATÉXAL,  ALE  ,  ad|.  Qu'  a  a  (!  ufngc  que  dsts 
le  Didactique,  &  eu  parlant  de  ce  qui  aopa;iicnt  au 
«Ôîé  de  quelque  enfile  .   Laterale  ;  da'  fianchi  . 

■\  LATÉRALEMENT,  adv.  De  cfité  ,  par  còte'  . 
X.»rer.î.'mfott  . 

LATÉKÉ,  A  LATÉRE.  V.  Lé?at  . 

LATICLAVI  ,  f.  m.  Tunique  que  portoicnt  A  Ro- 
me les  Sénateurs.  Elle  étuit  bordée  d'  une  large  ban- 
de de  couleur  pojrpre  ,  &  tîroit  Ion  nom  d'  un  or- 
nement  en  forme,  de  tête  de  clou  ,  qui  étot  attache 
Fur  fa  poitrine.  Laticlavio. 

LATIN  ,  arfj.  m.  On  ne  met  point  ce  mot  tomme 
un  mot  de  peuple  &  de  pays ,  mais  feulement  à  cau- 
fe  îles  divers  yfiges  «ju  ri  a  dans  la  Langue  Françoi- 
-fe  .  Langue  Latine  ,  riifcouis  Latin.  Lingua  Leti»*  ; 
ciifcorjc  ,  o  raginamenf  Latino,  in  Latina  favel- 
la .  §.  O.i  appelle  6g.  f  Untverfité,  le  Pays  Latin  ; 
&  de  tout  ce  qui  retien:  un  certain  air  de  Collège, 
4M  dit  que  cela  lent  le  Pays  Latin.  Le  Scuole.  £, 
■On  sppclle  1' Églife  Latine,  toute  1'  Egli  le  Occiden- 
tale. La  Chicfa  Latina.  §.  On  appelle  Ls-ir.s,  ceux 
'  qui  font  de  T  Églifc  Latine,  &  alors  il  elï  f.à-ftan- 
lii,  I  Latini  ;  quelli  the  fono  dell»  Chieja' Latina  . 
£.  Latin  cft  aulTi  fuhl».  &  fmnific  ,  la  Langue  Lati- 
ne .  Il  Latino  ;  la  Lingua  ,  /*  Favilla  Latina.  §. 
On  dit  ,  piquer  en  Latin  ,  peur  dire  ,  être  a  cheval 
de  mauvaife  gtacc  ,  &  comme  un  écolier  .  ftirm- 
le  in  Idia  ;  cavalcare  con  poco  gatto.  5  On  dit  fie.. 
d'un  homme  qui  ne  fait  plus  où  il  en  cft,  qu  il  eft 
1*1  bout  de  fon  Latin  .  Egli  non  fa-più  da  che  parte 
i  abbia  a  voltare  .  $.  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  a 
travaillé  inutilement  à  quelque  chofe  ,  qu'il  a  perdu 
fon  Latin  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  perdu  fon  temps  & 
fa  peine.  Egli  ha  peitiuto  l'  accordatura  e  lalifcia- 
■tura  ;  egli  ha  fatto  la  zuPP3  nei  ■paniere  ,  egli  h.: 
'  Jifciato  la  coda  al  Diavolo  j  egli  ha  rettalo  via  ii 
ranno  e  'l  ftpone  .  §.  Et  qu'un  horuo.t  efl  bon  L... 
fin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  fort  bien  le  Li  tin  .  Buon 
JLaiinante ..  î.  En  T.  de  Mar.  on  appelle  voile  Ia- 
line ,  une  voile  faite  en  terme  de  triangle  rc-étangie  . 
Elle  efl  plus  en  ubje  &tf  la  Méditerranée  que  fùrf' 
iO.'c'.in  .   Vela  l.n',:. 

►£  LATINF.UR  ,  i.  m.  Efpèce  de  pédant  qui  ae 
Jait  que  du  latin.  Pedante. 

t  LATINISATION  ,  f.  f.  L'.aftioa  de  traduire  en 
Latin.   Il   Latinizzare  ;  eradv-ï -eie   in   Latino. 

LATINISÉ,  ÉE,  pa>t.  L«mì««o.  $.  En  ma- 
fière  de  comroveife  ,  on  appelle  Grec  Jarinifé,  un 
Grec  qui  cfl  entré  dam  lesfcmimeus  di  1' f-^life  La- 
tine .  Greco  che  s'  è  unito  g' fitti  menti  della  Chief.i 
Latina  . 

LAT1NISIR  ,  v.  a.  Donner  une  ter  m  in Vii 
inflexion  Latine  à  un  mot  ,  s  un  verbe  d'  u-ic  autre 
Lane  oc  .  Latinizzare  . 

!  AT.N1SME  ,  f.  ni.  Conftruaion  ,  tour  ài  fhra.'c 
propre  a  la  Langue  Latine.   Laiinifmo. 

LATINISTE,  f.  de  t.  e.  Qui  entend  &  parle  bien 
la  tangue  Latine  .  Larinifta  ;  laiinantc  ;  latiniz- 
zante . 

LATINITÉ  ,  f.  f.  Langage  Latin.  Latinità  ;  Lia- 
.gua  Latina.  §.  On  appelle  la  buffe  Latir.ué  ,  le  latr- 
*sge  des  Auteurs  latins  du  dernier  temps  oil  le  peu- 
ple parloit  encore  la  Langue  Latine  .   La  baffa  Lati- 

t  L.ATITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

>f  LATITER  ,  v.  a.  Terme  de  Valais.  Ce  verbe 
fe.  dit  des  chofes  cachées,  Se  recelées.  Nafcondere  ; 
tr,i!ttra<:-  ,■  otcultare  . 

s  LATITUDE,  f.  f.  T.  de  Géographie.  La  diflanec 
è'tr.  heu  à  l'égard  de  1' Equateur .  Latitudine.  $. 
Latitude,  en  T.  d' Aflronoruic  ,  efl  la  diflance  par 
rapport  à  1*  Écliptique  ;  Se  les  exemples  fuivans  con- 
viennent à  toutes  les  deux  acceptions  .  Latitude  Se- 
ntenti Sonile  ;  latitude  Méridionale.  Latitudine  fet- 
tentrionale  :  latitudine  ^hridioeale  .  Un  dcgié  de 
latitude  .    On  grado  dì  latitudine  . 

LATOMIE,  f.  f.  T.  d'Hift.  ancienne.  Carrière 
on  1'  on  renferment  des  prifonniers  .  Latomia  ,  pri. 
gì'bat  formata  in  una  cava  di  marmi. 

LATRIE,  f.  f.  Il  n'a  d' ufage  qu'en  cette  phra- 
fe :  Culte  de  Latrie  ,  qui  lignifie  le  culte  que  1'  on 
rtnd  a  Dieu  feul  .    Latria  ;  latria  . 

LATRINES,  f.  m.  pi.  Retrait,  privé,  lieu  où  1' 
«a  fe  décharge  le  ventre  .  Laterina  ;  latrina  ;  agia- 
tnente  ;  agio;  ceffo;  cacatoio;  cameretta  ;  deliro  j 
privato  ;  z<"nb'a  . 

I  ATTF. ,  f.  f.  Pièce  de  bois  de  fente  ,  longnc  ,  c- 
rn.iie  &  plate  ,  que  1'  on  cloue  fur  des  che'  r<  ni 
Vour  porter  la  tuile  eu  l'  ardoift  ,  ou  peur  lervir  à 
«les  cloifonnages  Se  à  des  lambris.  Corrente  ,  o  pan- 
loKCtlIo.  Ç.  Laites  A  baux  ,  T.  de  Mar.  Ce  font  de 
petites  pièces  de  bois  tort  minces,  qu'on  met  en- 
ire  les  baux,  les  barrots  &  barrotins  d'un  vaiffeau  , 
&  qui  fervent  oe  garnitures  pour  foutemr  le  tiliac  . 
Xatte  . 

LATTE  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  verbe  . 

LATTER,  v.  a.  Garnir  ic  Lattes.    Affettare  ;  ìo- 

'  Old.  Fran  cois  Italien  . 
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chiodate  ì  (orftnit,  o  panicnccili .  §.  Laftcr  ,  T.  de 
Mar.  C  cfl  mettre  des  petits  morceaux  de  bors  ou 
des  lattes  entre  Jet  planches  lo.lq.i  on  ics  met  en 
plie  ,  afin  d'  empêcher  qu'elles  ne  fe  gâtent .  l'aj- 
fare    dei   rte^li  fra   piìi    tavole,    perdi  fi  eonjer. 

1  ATTIS,  f  m.  Amtt£*TW»l  d.-  lattes  fur  tin  com- 
ble .   Fantoncd. atura  ç  ini avil. 'tura  . 

LAVaGP,  f  «;.  Aaion  de  laver.  Lavammo  ;  la* 
vaifa;  lavanda';  lavazione  .  S-  Il  fe  dit  auffi  ,  d 
nac  trop  «rande  quantité  d'  eau  répandue  pour  lu- 
wtr  .  Guazzo-  $•  H  fe  die  Plus  crdinaiiemcnt  d.s 
alin.ens  Se  des  breuvages  où  l'on  a  mêlé  plus  d'eau 
qu'  il  ne  falloir  .  Stùdi  ;  taf*  troppo  trotto;,-  .  f .  La- 
vage ,  fe  dit  suffi  ,  quand  on  prend  beaucoup,  d'eau  , 
ou  beaucoup  d'autres  breuvages,  ffr.rn  Icvt.'a  d'ac- 
qua ,  o  [imite .  $.  Lavare  ,  fe  di;  aniïi  dans  le  tra- 
vail des  mines,  d'une  opération  qui  cor.Glte  à  lever 
!e  minéral  ,  pour  féparcr  la  partie  propre  à  eue  fon- 
due,  de  la  partie  terreflrc  &  pierteufe  .  Lavatura 
del  minerale  .. 

LAVANDE,  f.  f  Fiante  aromatique,  portant  de. 
petites  fleurs  bleues  qui  viennene  par  épi  .  fpigt  ,i 
/adendola  ;  éc  quelques-uns,   lavanda. 

LAVANDIER  ,  f.  m.  Officier  du  Roi  ,  q-i  s  foin 
de  faire  blanchir  le  linge.  Lavanta'to  ;  celui  (fie  è 
propcflo  a  far  1  ivate  le  biancherìe    della  Real  Cafs  . 

LAVANDIÈRE,  f.  f.  r'emnie  o.ui  lave  la  lefïive  . 
Lavandaia  ;  l'avattiara . 

LAVANGE,  f.  f.  Grande  quantité  de  ..tige  qui 
tombe  iout-à-coup  des  montagnes  .  Valenga  ,  neve  ^ 
o  ghiaccio  che  fi  /iacea  dai  monti . 

LAVABET,  f.  m.  Pcirt'ua  très-bon  à  manger,  qui 
fe  trouve  dans  les  lacs  de  Savoie  ,  &  qui  elï  long  d' 
un  pied;  fes  é:aiìic»  funt  brillantes  comme  de  f ar- 
gent, ton, ours  neic?s  2e  bien  lavées  ,  d'  où  vient 
probablement  le  nom  de  Lavaret .  fona  di  pijce  fie1- 
viale,  che  irovifi  ne'  lanhi  della  favata. 

1  LAVARON  ,  f.  m.  FûitTon  ce  la  Méditerranée  . 
Il  a  dans  la  tète  des  pierres  qui  ,  réduites  en  pou- 
dre ,  for.t  bonnes  contre  lu  gravelle  .  Serra  ni 
pet'ce  . 

LAVASSF.  ,  f.  f.  Il  fe  dit  de  la  pluie,  iorfqu' elle 
tombe  roui  à-coup  avec  irnpétuofité  &  avec  abon- 
dance, &  qu'elle  coule  a  grands  ruiffeauii  .  Acqua- 
Jone  ;  acqua zz"ne  l   rovefcie  ;  nemij  . 

LAUDANUM  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Exttait  d'  o- 
pium  .    Enratto  d'  opio  . 

LAUDE  ,  f.  t.  T-  de  Botan.  Jase  marin  .  Ginefira 

'  LAULES  .  f.  f.  pi.  Cette  partie  de  f  Office  Divin, 
qui  fc  dit  immédiatement  après  Matines  .  Laudi  ; 
Lodi . 

LAVE  ,  T.  f.  Matière  fondue  ,  &  femblable  à  du 
verre  opaque  ,  qui  dans  le  temps  de  l'éruption  des 
volcans,  fort  de  leur  fein  ,  &  forme  comme  des  ruif- 
feaiw  en  flammes.  Lava  . 

LAVÉ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  .  $.11  cfl  auflfi  ni-  e 
i^flit  ;  mais  dans  cette  acception  ,  il  n'  a  ù'  ufage  j 
qu'en  parlant  de  certaines  couleurs  peu  vive;  8e  peu  ; 
chargées  .  Ainfi  on  dit,  d'un  cheval,  qi'il  efl  de  j 
poil  bai  lavé  ,  pour  dire,  de  poil  bai  clair  .  £i;t.j-  . 
vate  ,-  stiiiato  ;  chiaro.  §.  Et  on  appelle  en  Pein- 
ture ,  couleur  lavée  ,  une  coul-ur  toib'iï  &  dé'.har- 
gée  .      fhiaioto  ;  fearico  ;    debole  ;    fm>rio  ,-    dilj- 

+  LAVÉE,  f.  f.  Lavée  ne  Iair.e  ;  tas  de  lane  ti- 
rée de  l'  eau  .  Un  cumulo  di  lana  Favata  dall' 
acqua  . 

i  LAVEGE  ,  f.  f.  Pietre  dont  on  fait  eles  vafes  CJuj 
réfiflent  au  feu  ,  fona  di  pietra  con  cui  fi  fanno  flc, 
vigiie  che  refifirno  al  fuoco  . 

H-  LAVEMAIN"  ,  t.  m.     Rdf:rv;;:r  &'  cau  ,     q      efl 
de  plomb  nu  de  pierre  ,     S.  ruq;el  on  mei 
net  qui  donne  l'eau  pour  lavei    les  main;.  Lavama- 
ni ;  catinella  per  lavar  le  ma-li  . 

LAVEMENT  .  f.  m.  L'  acì.on  rie  laver  .  La  re 
fens  ,  il  n'  a  guèe  d'  ufage  qu'  en  ces  phrafes  ,  qui 
font  du  langage  de  l'Énhfe.  Le  lavement  des  Au- 
tels; le  lavement  des  pieds.  Laiamenio  degli  alta-  ' 
ri  ;  lavarr.ento  de'  piedi.  5,  Lavcmert  ,  fc  dir  plus 
ordinairement  c'ans  la  fignificjtion  de  clyllère  ,  q  .i 
eft  un  remède  qu'on  donne  pour  rafraîchir,  ci.  pour 
dégager  le  bas-ventre,  fer-jixiaìe  ;  critico;  argo- 
mento . 

LAVER,  v.  a.  Néroycr  avec  de  \  eau  ou  avec 
quelqu' autre  chofe  de  liquiic  .  Lavarci  nettar  con 
acqua  .  Ç .  On  dit  aufïi  abfolument  ,  laver  ,  pour  di- 
re ,  fe  laver  les  mains  ,  ci  fe  menant  à  table  .  La. 
varfi  te  nt^ni.  §.  On  dit  prov.  &  fig.  laver  la  terc 
•a  'juclqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une  févtre  répti- 
mande.  Far  an  lavacapo,-  lavare  il  capo.  J.  Et 
prov.  à  laver  la  terc  d'un  àne  ,  la  tetc  o'  un  M  li- 
re ,  on  y  pcid  fa  ieflSvc,  pour  dire,  qu'on  perd  tou- 
tes les  peines  q^T  on  prend  pour  infliuirc  ,  pour  cor- 
riger une  perforine  liut'ide,  indocile,  obflinée  dans 
fes  frntir.icns  .  Lavate  il  eap>  all'  afino  .  §.  On  di: 
fig.  Uwr  fes  péchés  acce  fes  krmes  ,  avec  l'eau  tic 
fes  larmes,  pour  dire,  pleurer  fes  péchés  .  Lavate , 
fcattcella-re  i  fuoi  peccali  elle  lar-ime .  §.  Se  laver 
d'  un  crime  ,  p^ur  dire  ,  s'  en  purçer  ,  s'  en  jufiiftcr  . 
Purgarfî  d'  un  delitti  .  f.  Er  pour  taire  enrendre  qu' 
on  ne  veut  point  avoir  de  part  dans  une  affaire  qn' 
on  ne  croit  pas  iufle  ,  on  dit  ,  je  m'  en  lave  les 
mains.    Lavarfi  le  tntni  d'  eli  une  eofa  ;  non  fe    ne 


Teluttmtate  impacciar:.  Ç.  Ca  dit,  en  par- 
lant d'  un  fleuve  ,  qu'il  lave  les  murailles  d'une 
Ville  ,  pour  d'rc,  qu'il  psrfc  apprêt  .  Bagnare  ;  dita- 
neve  nppriffo  o  iungo  le  tauri  a"  una  Cittì  . 
§.  Orf  dit  ,  laver  du  papier  ,  pour  ,iire  ,  lui  donner 
une  certaine  p;é;)ar2i:on  cui  le  tend  plus  propre  à 
feti  S  if  !'  écriture  ,  plus  uni  te  plus  éua;  ,  ou  qui  ea 
Bte  Iroiu'i.c-.T  les  taches.  Et  c'.cll  darjs  U  merac 
fer,;  ,  que  les  Relieurs  diftm  ,  Jaaref  un  livre.  Lt:  a- 
rc  ;  lufir.iic  ;  lifeiarc  .  Ç.  On  dit  encore  ,  parnx  les; 
Dtïïinar.c'iirs  ,  lavc-f  un  ctofTein,  pour  d.ie  ,  I' ombrée 
ivf.ee  de  !' encre  de  la  Cbine,  Sec.  Acquerellare  .  Ç. 
Laver  une  piîce  de  bois  ,  T.  de  Charpene.  c'  efl  ea 
e>icr  une  dofe  a«.  la  k\i  sr/ur  l'«arrir  ,  au  Jicuu 
en  6tcr  avec  la  hache  .  Sg'offare  una  tavola  ,  an 
^■ezzo  ài  legnarUf  . 

4<  LAVEToN  ,  f.  m,  Sorte  de  petite  laine  courte 
- ■■'  otwti'e  de  dcfTus  l'étoffe  avec  le  Chardin  ,  &  dont 

tj>    ^il    noi,,    fj'yvp   Acn   h,*.:jt         Jt-    ---.   .-r    ^I,^.r»r 


fe  flit  peur  faire  des  mtftelas  ,    ê.  ai 


i. A  VETTE,  f.  f.  Petit  bout  de  torchon  dont  on 
fe  fet»  r°iir  laver  U  vaiiïellc  .  S ircffi taccio, ,-  fitojji- 
nactiolo  . 

LAVEUR  ,  EUSE,  f.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle  qui 
Ia-ve  .  l.av.to'c  ;  guattero  .  Au  fém.  guaften  .  ç. 
Laveur  ,  T.  de  CI;,, pel.  Celui  qui  lave  les  chapeaux. 
La-r-^tore  . 

LJVIS,  f.  m.  T.  de  Defïinate.ir .  Manière  de  la- 
ver nndefTcia,  oj  avec  l'encre  rie  la  Cbinc  ,  ou  avec 
quelqu' autre  C/mpofifioa  .  Acquerello. 

LAVOIR,  f.  m.  Èiea  eieflir.é  a  laver.  Lavatoio  . 
Ç.  Dans  les  Villages  on  cppclle,  lavoir,  le  lieu  où 
on  lave  le  linge  .  Lavatoio  .  §.  Lavoir, de  cuifine  , 
cfl  un  lieu  où  en  lave  la  vaiifelle  .  Il  fc  du  auflï 
dans  les  Communautés  &  dans  les  Sacrifîies  du  lieu 
où  l'on  fe  lave  les  mains.  Lavate))  .%-.  Lavoir,  fe 
dit  auflfi ,  de  la  machine  dont  on  fe  ftrt  po  laite* 
le  minéral  .  Macchila  da  lavare  il  r.'inetah  . 

LAURÉAT  ,  adi.  m.  Qui  n'  a  d'  ufige  qu'en  par- 
lant de  quelques  Postes  qui  ont  été  ccjr6nr.es  publi- 
quement .  Laureato. 

LAURÈOLE,  f.  f .  Fiante.  On  en  di  fringue  de 
icw-i.  fories  ._  la  laurèole  male  ,  ou  toujours  verre  , 
&  la  lauieole.  qui  perd  fes  feuillet  ,  Pt  eju'  on  nom- 
me autrement  ,  bois  gentil.  La  preirrièie  efl  ajrrfi 
nomniée  ,  parce  que  fes  feuilles  ,  q«oiqne  beaucoup 
plus  petites  ,  approchent  de  celles  duiauiier.  Ses 
feuilles  Se  fes  fruits  ont  une  arrêté  qui  piqûie-ft  brû- 
le lì  langue.  Ses  baies  font  d'  u'açu'  er.  MéJecine  . 
Laureola  .  "(T.  La  laurrcle  femelle  ,  ou  bois  gentil  , 
méxéreon  ,  forme  un  petit  arbfifeau  ,  dont  les  feuil- 
les rnt  Icsucccip  de  refïcmblance  avec  relies  de  U 
laurèole  nr.-'.c  ;  mais  les  feuilles  en  font  bien  plu» 
petites,  &  les  fleurs  bien  rlus  belles  &  purtrori- 
-tfes.  Camelea;  calmele  a  ;  mezxereM  ;  OKÇsryn't»  j 
defn-Ade  . 

LAURIER,  f.  m.  Sor*e  ei' arbre  toujours  vert  ,  ÒV 
qui  porte  une  petite  gîaiae  noire  ft   .Ttre 
lauro.    §.  On  dit  fig.  cue-iliir  ries  lauriers  , 
ner  des  lauriers,  pour  dire,  remporter  la  vifloirrfut 
les  er.rn.-mis  .     Mietere  allori .    $.  oB  donne  le  nom 
de  laurier  à  quelques  astres  xrhu'V 
tes.    Ainfi  c-..  appelle  Iaoriet-rofe  ,  un  arhi 
jours  vert,  qiii   iurte  elcs  Secs  Je  COÇle/uf  de  rofe  , 
Il   y  a  iiofTi  des  lauriert-rofe    qui  fleutiflent    trlancs  ^ 
Oicendro  ;  neri,.    Sa  fleur  s'appelle  vulgairement  , 
Fior  ai  f.  Git.jepne.     §.  On  appelle    laurirr-thym  , 
UB-aoWt  petit  arbuûe  qui  porte  de   petites  tïeurs  lem- 
blables  a  celles  du  thym.    Alloro  .alvatico .     5.  Ott 
fppellc  lautier-ccrife  ,  une  autre  forre  d'  arbufle  tou. 
jours  vert,  qui  port:  ime  pirite  graine  roi'jc    com- 
rpezie  d'  allei o  che  produce  coccoli 
rojfe  .-'ire  cirifgìe .    j,  On  donn:  eneâte   le  nom  de 
laurier  âeRanorhi,    à    I' hypo5|QfTc  ,   ou    Ur  :,nc  de 
-   I        é'I.ïntc  qui  porte  ce    dernier   nom  ,     parce 
qi'on  trouve  quelque  rtiTen'blance  entre  !: 
les  feuilles  &  la  langue  d'ui  cheval  .     Le  l?u';er  a- 
lexatdrin  cfl  une  efpCce  de  frelon  .     Fiilingaa  ;    ip- 
p-ghffa  ;    ippigloffo  ;  bonifici  a  ;  lingua  di  (avello  „- 
lauro  o  alleo  aleffir.drino  . 

LAURIOT, .(.  m.  T.  te  Eoulang.  Efc&é  de  petit 
baouct  d.ins  lequel  on  lave  1' écouviiloc  .  Pozzetti 
in  cui  s'  immilla  lo  SpazZ'-'^to  • 

LAVURT-:  ,  f.  f.  L'  ean  qui  a  fervi  à  laver  les  é- 
euclles.  Il  n'a  guère  d*  ufagc  qu'  en  cette  phrafe  : 
De  la  lavure  des  écuelie;.  y  et  acquar  ara  ,  lavatura 
di  fcodelle  .  5.  Parmi  les  Orfèvres  &  les  Monaoyeuts» 
on  appelle  lavares  ,  !'  argent  &  1'  or  qui  provica- 
neat  de  la  leflivc  des  cendres  de  leurs  fourneaux  , 
Se  des  balayures  ramaffées  e4es  lieux  où  ils  travail- 
lent. Cencraccio .  $.  On  dit  auflfi  lavure,  en  par- 
lant d'ut)  livre  qu'  on  relie  fir'^u'  on  lave,     Latu- 

LAXATIF,  IVE  ,  adj.  Q8i  a  la  vertu  ,  la  :xb- 
priéié  de   lâcher  le   ventre.    Lubricativo  ;  laffativo  . 

LAXITÉ  .  f.  f.  T.  de  Médcc.  C'eft  la  cohéfion  des 
parties  de  la  fibre  qui  efl  fufcepribte  d' un  change- 
ment capable  de  l' alonger  .  AlUmarara . 

LAVE,  f.  f  T.  de  Jeux  d'Orgue  .  La  boit?  qui 
renferme  les  foùpapes  &  le  vent  qui  vient  des  fouf- 
flets  par  le  gros  porte-vent  de  bois  qrn  s'  abouche  à 
une  des  extrémités  de  la  tjye  .-  Ctffa  dell'  organo.  J. 
Laye  ou  Laie  ,  T.  de  Tailleur  rie-pietre  .  Efpèce  de 
marreau  bretclé  ou  refendu  à  dents  du- côté  <1e  frn 
tranchant  ,  en  facon  de  feie  ,  ce  qui  rend   U 
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de  la  pierre  an'e  ,  quoique  rayée  àe  périls  fil- 
ions unii.Time;  qui  lui  donceat  une  apparent;  a- 
Riccie  .  Martellina  da' mat /tri  ûi  /carpello.  §. 
Quelques-uns  ont  écrit  laye  ,  au  lieu  de  Laïc  s  V.  ce 
mot  . 

1AYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   fon  verbe  . 

LAYER  ,  v.  a.  T.  des  Eaux  &  Forêts.  Tracer  urre 
laie  ,  une  route  dans  une  forêt .  Aprir  de'  viottoli 
in  uns  felpa  .  $.  En  T.  de  Steréotom.  layer  une  pier- 
ie  ,  c'eft  1»  tailler  avec  la  laye  .  Scarpel/ate  una 
pietra  eolia  martellina  . 

LAYETER1E,  f.  f.  T.  d'Art  mécan.  L'art  ou  le 
métier  des  Layetiers  .   V  arte  del  Boffolafo  . 

LAYETIER  ,  ftibfl.  ni.  Celui  qui  fait  de:  layettes 
de  petites  caiiTes  de  bois  fclanc  .  Bofft/tdja ;  Caffet- 
tano . 

LAYETTE  ,  f.  f.  Tiioir  d'  armoire  où  I'  on  ferre 
des  papiers.  Caffetta .  £.  Il  fe  dit  aulli ,  d'un  petit 
coffret  de  bois.  Scrigno.  $.  On  appelle  aulli  layet- 
te ,  le  linge  ,  les  langes  ,  le  maillot  ,  &  tout  ce  qui 
eft  dettine  pour  un  enfant  nouveau  né  .  Majferizjs  e 
panniiini  per  un  bambino  nato  di  frefeo  . 

LAZAGNES  ,  f.  f.  ,pL  T.  de  Vermiceliers  .  Sorte  de 
pàté  ,  cn  ferme  de  ruban.  L'afasie.. 

LAZARET,  f.  ni.  Lku  delfine  dans  quelques  Vil- 
le? ,  &  principalement  dans  certains  Pons  de  la  Mer 
inédirerraiiée  ,  peur  y  faire  faire  quarantaine  à  ceux 
qui  viennent  des  lieux  infefiés  ou  foupçonnés  eie  pe- 
lle .  Lazxere'">  • 

LAZZI  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  f  Italien  .  Aitioti, 
mouvement,  jeu  muet  de  théâtre  dans  la  repréfenta- 
lion  des  Comédie s  ,  Lazzi  s  atti  riduoli . 

LE  ,  LA  ,  LES.  Le  premier  de  ces  trois  mots  eft 
1'  atfcle  du  nom  mafeulin  ,  au  firigulier.  Le  Roi  , 
le  Monde.  //  Re  ,  il  Mondo  .  Le  fécond  eli  1*  article 
«lu  nom  féminin  ,  au  lingulier  .  La  Reine ,  la  Lune  . 
J.a  Regina  ,  la  Luna.  Le  troifiême  eli  l'article  du 
pluriel,  &  commun  .-.ux  deux  genres  .  Les  Rois,  les 
Reines,  les  liommes  ,  les  f  «frimes  .  t  Re ,  le  Regi- 
me, gli  nomiti,  le  donne .  $.  Le  ,  la,  les,  pronoms 
adieàifs  &  relatifs,  dont  le  premier  cfi  pour  le  gen- 
re mafeulin;  le  fécond  pour  le  féminin  ;  le  troifiê- 
me pour  les  deux  genres  au  pluriel  .  Exemple  ,  voilà 
un  bon  livre  ,  lifez-Ie.  Ecco  un  buon  libro  ,  legge- 
telo .  Vous  Avez  la  clef  ,  donnez-la-moi  .  Voi  avete 
la  chiave  .  datemela.  Quand  vous  aurez  les  éjus  , 
vous  me  les  donnerez.  Quando  avrete  li  jeudi,  me 
gli  darete  .  §.  Le  ,  s'emploie  auffi  pour  cela  ;  &  il 
efl  alors  relatif  à  un  adieftif  qui  précède  ,  &  n'  a  ni 
pluriel  ni  féminin.  Exemple.  Ma  nièce  &  ma  fem- 
me ont  été  malades  &  le  font  encore.  Mia  nipo- 
te e  mia  moglie  fono  fiate  ammalate ,  e  il  fono  an. 
Cora.  Mais  fi  e'  efl  un  fubltautif  qui  précède,  on 
fe  fert  de  le  ,  la  ,  les  ,  fuivant  le  genre  &  le  nom- 
bre du  fubftantif ,  pour  lignifier  ,  lui  ou  elle,  eux 
ou  elles  . 

LÉ  ,  f.  m.  La  largeur  d'  uuc  toile  ,  d'une  étoffe 
entre  fes  deux  lifièrcs  .  Largherà  d'  una  tela  ,  d' 
ttn  panno  .  §.  Et  on  appelle  demi-lé  ,  la  moitié  de 
la  largeur  d'  un  lé  .  Mezx.a  larghezza  • 

LÉANS,  adv.  de  lieu  Là-dedans.  Il  efl  vieux  , 
&  n'  efl  plus  en  ufage  .  11  étoit  oppofé  à  céans.  Là 
antro  ,  là  .itniro  . 

1    1ÉARD,  f.  m.  C'eft  le  Peuplier.  V. 

LEBFSCHE  ,  ou  Sud  Oueft  .  T.  de  Mar.  C' efl  le 
nom  qu'on  donne  fur  la  Méditerranée  au  vent  qui 
foufle  enrre  le  Couchant  &  le  Midi  ,  nommé  fur  1' 
Océyi  ,  Sud-Oueft  .  Libeccio. 

LÈCHE  ,  f.  f.  Tranche  fort  mince  de  quelque  cho- 
fe  à  manger.  Il  efl  familier.  Fetta ,  fatolina ,  Jet- 
tutèU  . 

LÉCHÉ,  ÉE,  part.  Leccato.  §.  On  dit  familére- 
ment  d'un  homme  groffier  &  malfait,  que  c'eft  un 
ou, s  mal-léché.  Oijacchio  mal  leccato  ;  f  a  fi  elione  . 
§,  Léché  *n  Peinture,  lignifie  ce  qui  eft  fini  avec 
excès,  fl  fe  prend  ordinairement  en  mauvaife  part  . 
J-eccato  ;  affettato.  §.  On  dit  en' termes  de,  Peintu- 
re ,  qu'  un  tableau  efl  léc'ié  ,  trop  léché  ,  pour  di- 
re ,  que  les  couleurs  y  (ont  mifes  avec  beaucoup  de 
foin  &  de  peine  ,  mais  avec  peu  d's,rt  &  de  goût  . 
Tintura  di  buon  colorito  ,  ma  di  poco  guflo .  §.  Et  on 
dit  de  même  qu'un  ouvrage  eli  trop  léché,  pour  di- 
re ,  que  I', auteur  a  péché  à  force  de  foin,  &  de 
vo  t'.oir  trop  pcif.ftiOBncr  fon  ouvrage.  Leccato  ;  af- 
fettato . 

LÈCHEFRITE,  f.  f.  Uflenfîle  de  euinqé  ordinaire- 
ment de  fer  ,  &  qui  fer;  à  recevoir  la  graille  de  la 
viande  que  l'on  fait  rôtir  à  la  bieche  .  Ghiotta  ; 
Jeecarda  . 

LÉCHER  ,  v.  a.  Paffer  la  langue  fur  quelque  cho- 
fc  ;  &  ordinairement  cela  fe  dit  de  ceux  qui  paffenr 
par  ftiandife  la  langue  fur  quelque  fhofe  de  bon  à 
manger  .  Leccare  .  §.  À  lèche  doigt  ,  facon  de  par- 
ler adverbiale  &  familière  ,  qui  fe  dit  en  parlant 
des  chofes  à  manger ,  qu'on  ne  donne  qu'en  petite 
quantité.  ,A  Icecarjene  le  dita. 

LEÇON  ,  f.  f.  Inftruaion  qu'  on  donne  a  ceux  qui 
veulent  apprendre  quelque  Science  ,  quelque  Langue  . 
l.erione,  injlruxjone  puhf-.ica  .  }.  Le^on  fe  dit  auffi 
rie  ce  que  le  Précepteur  donne  ,\  1'  Écolier  à  appren- 
di c  par  çceur.  Leeone.  $.11  fe  dit  auffi  des  pré- 
ceptes que  l'on  diarie  a  ceux  qui  veulent  apprendre 
les  A-ts  1]'  éu-cua  ,  ou  quelqu'  un  des  antres  Ans  no. 
bus ,  comme  celui  de  monte»  A  cheval  ,  de  faire  des 


sraes,  celui  de  [a  Peinture,  de  la  Sculpture  ,  de  1* 
Architetture ,  Bec.  Legione;  precetto;  antmaeflra- 
mento.  $.  On  dit  faire  la  leçon  A  quelqj'  un  ,  pour 
dire  l*  inffruirc  de  ce  qu'il  duit  faire  .  Dirla  Unio- 
ne, infegnare  ,  ifiruirc  altrui  di  ciò  eh'  egli  abbia 
a  fare .  $.  Et  en  dit  qu'on  a  bien  fait  à  quelqu'  un 
fa  Icjon  ,  pour  dire,  qu'on  lui  a  fait  une  répri- 
mande. V.  Réprimander.  §.  Le^on  fit.ni/:e  aufTi  la 
manière  dont  le  texte  d'un  Autïu'-'el»  écnr  Léni- 
ne, variazione  d'un  tefto .  §.  Il  fe  dit  auffi  liguié- 
ment  Se  familièrement  de  la  différente  manière  dont 
une  chofe  eft  contée,  débitée.  Divario,  differenza, 
riiver/ïtà  nel  racconto  di  alcuna  coj'a.  $.  On  ;ippel- 
le.aulïi  Leçon,  certains  petits  chapitres  de  l'  ten- 
ture ou  des  Pères  ,  qui  font  partie  du  Bréviaire  ,  & 
que  l'on  récite  ou  que  l'on  chante  à  Matines.  Le- 
lione  . 

LECTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  lit.  Lettore  ;  leggi- 
tore .  §.  Avis  au  lcfteur  ,  avertiflfement  court  qu'  on 
met  au  commencement  d'un  livre  imprimé  .  Avvi- 
io  al  lettore.  §.  On  dit  auffi  prov.  &  ng.  nvis  au 
lefteur,  c'eft  un  avis  au  lefleur  ;  &  cela  fe  dit  lorf- 
que  fous  des  termes  généraux  ,. quelqu'  un  a  dit  des 
chofes  dans  le  deffeia  qu'un  autre  s'en  fît  l'appli- 
cation. On  le  dit  auffi  d'un  malheur  artivé  ,\  quel- 
qu' un  ,'  &  qui  doit  le  faire  peofer  à  en  éviter  un 
pareil  qui  le -menace.  Avvifo  al  lettore .  $.  On  ap- 
pelle chei  quelques  Religieux,  Leflcurs  ,  les  Dofleurs 
qui  enfeignent  la  Philofophte  ,  la  Théologie  .  terro- 
re .  5.  ieficur,  eft  aufTi  dans  1'  Églife  ,  un  des  qua- 
tre Ordres,  qu'on  appelle  les  quatre  Mineurs.  Let- 
tore. §.  Dans  les  Maifons  Rcligieufcs  en  appelle 
Lcfleur  ,  celui  qui  eft  en  femuine  pour  lire  au  Ré- 
fectoire; &  dans  les  msifons  des  filles,  on  appelle 
Lcflrice  ,  celle  qui  lit  à  fon  tour  dans  le  Réfectoire  . 
Lettore;  anag-icfle  .  §.  Lcfleur,  eft  auffi  chez  le  Roi, 
un  titre  de  charge  ,  dont  la  fonftion  eli  de  lire  de- 
vant le  Roi  .  Lettore  .  §.  On  appelle  Lecteurs  Ro- 
yaux ,  les  Profeffeurs  dû  Collège  Royal  .  Lettore  , 
Profère  Regio. 

t  LECTICAIRE,  f.  m  Chez  les  Romains.  Por- 
teur de   litière.  Portatore  di  lettiga. 

LECTIONNAIRE  ,  f.  m.  T.  de  Liturg.  Livre  4' 
Églife  qui  contient  les  leçons  qui  fe  lilent  à  l'Offi- 
ce .    Libro  delle  legioni  dell'  Ufficio  divine  . 

LECTISTERNÉS,  f.  m.  f.  .l'Antiquité.  Fcfîins 
auxquels  les  Romains  invitoier.r  les  Dieux,  dont  les 
flatues  étoient  pofées  fut  des  lits  amour  d'  une  ta- 
ble .  Lettifternio  . 

t  LECTRICE  ,  f.  f.  Celle,  parmi  les  Religieu- 
fes  ,  qui  lit  dans  le  réfefloire  .  Quella  che  legge  a 
menfi . 

LECTURE  ,  f.  f.  Aflion  de  lire.  Lettura;  lezio- 
ne. §■  Il  lignifie  auCTi  Érude  ,  V. 

LECYTHE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  C' étoit  le  nom 
d'un  vafe  fait  en  forme  de  grofle  bouteille.  Orcio; 
utello  . 

LEDE  ,     T  f.  m.     ArbrifTeau    qui  efl    une  efpèce 

LEDUM  ,  S  de  cille  .  Les  fleurs  font  blanches  & 
affez  fetnMâblés  à  des  petites  rofes  ,  fes  feuilles 
font  csuvertes  d'  une  matière  gpmmeufe  &  réfincu- 
fe,  dont  on  cempofe  le  ladanum  ou  labdaaum  .  Im- 
brentina  . 

LÉGAL,  ALE,  adi..  Qui  concerne  la  Loi  ,  qui 
eft  félon  la  Loi  .  En  ce  fens  ,  il  fe  dit  particuliè- 
rement de  la  Loi  de  Dieu  ,  donnée  par  Moyfc  .    Le- 

'  LÉGALEMENT,  adv.  D"  une  manière  légale  .  Le- 
galmente . 

^ LÉGALISATION,  f.  f.  Certification  de  la  vérité 
d'  un  ade  par  autorité  publique.  Legalità  ;  auten- 
ticazione . 

LÉGALISÉ,  ÉE,  par.t.  V.  fon  verbe. 

LÉGALISER  ,  v.  a.  Aiouter  à  un  afte  authentique 
ics  certificats  néceffaires  afin  qu'  il  puifle  fane  foi 
hors  du  reffort  de  la  Juridiflion  où  il  a  été  paffé  . 
Autenticare  . 

t    LÉGALITÉ,  f.   f.   V.  Loyauté. 

LÉGAT,  f.  m.  Cardinal  prépolé  par  le  Pape  pour 
gouverner  quelque  Province  de  1'  État  Eccléfiaftique  . 
Legato.  §.  On  appelle  Légat  à  latéré,  un  Cardinal 
envoyéj  extraordinairemenr  par  le  Eape  auprès  de 
quelqu'  un  des  Princes  Chrétiens.  Legato  a  /.nere  . 
§.  Il  y  a  quelques  Prélats  qui  prennent  ta  qualité  d; 
Légal»  nés  du  Sain:  Siège  .  Legato  nato  . 

LÉGATAIRE,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  à  qui  on 
fait  un  legs  .  Legatario  . 

i  LEGATINE  ,  f.  f.  Sorte  d'  étoffe  moitié  fleuret 
&  moitié  foie  ou  laine  ,  comme  la  Papeline  .  V. 

LÉGATION,  f.  f.  La  charge,  l'office,  l'emploi 
du  Légat.  Legazione  ;  ambafeerìa .  §  Légation  ,  fe 
dit  auffi  de  l'étendue  du  gouvernement  d' ua  Légat 
dans  l'  État  Eccléfiaftique  .  Legazione,  §.  Légation  , 
fe  dit  aufTi  du  temps  que  dureat  les  fondions  d'  un 
Légat  à   latéré  .  Legazione  . 

Ï.É3K  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Marine.  Il  fe  dit  d' 
un  viiftéan  qui  revient  fans  charge  ,  i  vide  ,  ou  qui 
n'  a  pas  affez  de  left  ,  Nave  fearica  ,  vuota  . 

LÉGENDAIRE, .f.  m.  Auteur  des  légendes  .  Scrit- 
tore di  ieggmda  ,  o  leggendario  . 

LÉGENDE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  le  livre  de  la 
vie  des  Saints.  Leggendario  o  leggenda  de' Santi  .  §. 
On  appelle  légende  dorée ,  un  ancien  recueil  des  vies 
de  plu/k.ms  Saints,  V aurea  leggenda,  §.  Légende  , 
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fe  dit  suffi  pir  dénigrement  ,  d'  uae  !i3e  ,  d'  une 
longue  fuite  de  choies,  3c  fidine  ordinai remetir  uae 
lifte  ennuyeufe.  Lurigagtuia  ;  diritera  ;  tiritera  - 
leggenda;  filatera  ;  agliata  .-  bibbia  ;  dicerìa  .  §. 
Legende  ,  fe  dit  au  (Ti  de  l' infcription  gravée  autour 
d  une  pièce  de  monnoie  ,  d'une  médaille.  Iscrizio- 
ne d'  una  moneta , 

LÉGER,  ÈRE  ,  ad).  Qui  ne  pèfe  guère.  Lt%gi». 
re  ;  leggieri  ;  leggiere  ;  lieve  ;  che  pefa  poco  .  §.  On 
dit  qu  un  cheval  eli  léget  à  la  main,  pour  dire  , 
qu  il  a  la  bouche  bonne  ,  &  qu'  il  ne  s  appuie  pas 
fur  le  mors .  Leggiere  ;  che  non  s'  aggrava  fut  mor- 
to .  §.  On  dit  auffi  qu'  un  cavalier  a  la  main  légè- 
re ,  pour  dire  ,  qu' il  fe  fert  bien  des  aides  de  la 
main  .  Cavaliere  che  fa  valerfi  degli  ajuti  della  ma- 
no .  5.  On  appelle  une  pièce  de  m.innoie  ,  légère, 
quand  elle  ne  pèfe  pas  ce  qu'  elle  doit  pefer.  Mone- 
ta fearfa.  Ç.  Léger,  fe  dit  en  Peinture,  de  ce  qui 
a  I  empreinte  de  la  facilité  dans  le  mé«-.inifnie  de  I' 
art  .  Svelto  .  §.  On  appelle  en  Architecture  ,  ouvra-e 
léger  ,  un  bâtiment  extrêmement  ouvert  ,  &  dont  la 
be.uité  confine  dans  la  délicatetTe  des  parties  qui  le 
compofent  .  Fabbrica  fvelta  ,  fatta  con  bella  mae- 
fl'li.  5.  Il  fe  dit  auffi  en  Sculpture,  des  ornemeos 
délicats  ,  &  qui  font  fort  recherchés  ,  évidés  &  en 
1  air,  comme  les  feuilles  des  plus  beaux  chapiteaux , 
u  w  ""  ;  """-""o  '"  <">*  ■  S-  "îer  ,  fi  %  n  fie  auffi, 
aifé  A  fupporrer.  Lieve,-  leggiere  ;  facile  a  fopporta. 
re.  Douleur  légère.  Digliuzza;  doSlierella  .  5.  Lé- 
ger ,  en  parlant  des  alimens  ,  fignilie  facile  à  digé- 
rer Leggiere;  facile  a  digerire  .  §.  Léger  ,  lignifie 
auffi  ,  difpcs  &  agile  .  Snello;  leflo  ;  pre/lo  ■  deliro  - 
veloce;  Jvelto.  §.  On  dit  d'  un  Chirurgien  ,  qu'il  a 
la  mais  léjère  ,  pour  dire  ,  qu'il  fait  fes  epéiations 
facilement  ,  adroitement,  fans  qu'on  fente  la  main. 
Aver  la  mino  leggieri.  §.  On  dit  auffi  d'un  Joueur 
de  clavecin  ou  d'un  joueur  d'  orgue,  qu'  il  a  la 
main  légère.  Aver  la  mano  fvelta,  leggiere  ,  fciol- 
ta  §.  On  dit  d'uni  perforine  qui  chante  d'une  ma- 
nière aifée,  qui  fait  aifément  les  cadences  ,  qu'elle 
a  li  vo.x  légère.  Voce  pieghevole.  §.  On  dit  Cava- 
lene  légère  ,  ea  parlant  de  tous  les  corps  de  Cava- 
lenc  rrançoife,  qui  ne  font  point  p.rtie  delà  Mai- 
fon  du  Rot  &  de  la  Gendarmerie.  Ainfi  ce  nom  dé- 
fi  g  ne  également  auiourd'  nui  fous  les  Régimens  de 
Cavalerie,  de  Dragons,  de  Hou  fards,  &  il  n' eft  plus 
fynonyrne  du  mot  Chevau-Légers  de  la  Garde  &  au- 
tres (JM  fotti  du  Corps  de  la  M  ai  fon  du  Roi  &  de  la 
Gendarmerie.  Cavallerìa.  V.  Cavalerie.  §.  Chevau- 
Légers  ,  voyez  Cheval  .  §.  Léger,  fignirie  figu'ément, 
volage  .  Leggieri,  leggiere  ;  intitolati  ;  volubile  : 
girellato.  5.  On  dit  figurément  qu'un  homme  efl  lé. 
ger  de  cerveau  ,  qu  il  a  la  tête  légère,  1'  efprtt  lé- 
ger  ,  pour  dire  qu'  il  n'  eft  pas  trop  fage  ,  trop  fen- 
te .  Alquanto  fcem'j  di  cervelli-  ,-  pazzerello  ,  §.  Hom- 
me léger  de  la  main  ,  V.  Main.  S.  Léger,  fignirie 
auffi  rtgurément,  frivole;  peu  important,  peu  confi- 
dérable  .  Leggiere  ;  leggieri  ;  frivolo  ;  di  poco  ma- 
mento  ,  di  poca  importanza^  di  poco  o  niun  cento  ; 
di  poeo  rilievo  .  §.  Il  fe  du  encore  par  oppoiition  a 
grollìer  .  Sottile  ;  lieve  ;  leggiere  .  Une  légère  vf- 
peur  .  Un  fonile  ,o •  leggier  vipere  .  §.  Il  fignifie  en- 
core  fuperhciel  .  Légère  idée  ,  légère  teinture  ,  &c. 
Leggiere  ,  lieve  ,  fearfa  ,  fuperficiaie  i'Jea  o  tintura, 
ec.  $.  On  dit  ,  prendre  un  léger  repas  ,  pour  dire  , 
un  repas  frugal  ,  &  où  l'  on  mange  peu .  Leggiere  ; 
frugale.  Et  on  dit,  qu'un  homme  a  le  fomrneil  lé- 
ger, pour  dire  ,  que  le  moindre  bn-it  le  réveille  . 
Sonno  delicato  .  §.  Léger  ,  légère  .  s'  cnip'oe  q  :cl- 
quefois  dan,  le  fens  d'agréable  &  facile,  en  parlant 
de  convention  &  de  ftyle  .  Ainfi  on  dit  ,  avoir  la 
converfation  légère  ,  &  aifée;  avoir  le  flyle  léger  & 
facile.  Facile  ,-  f  ci. ilio  ;  andante;  piacevole;  ame- 
no ;  fpedito  .  J.  De  léger,  adverbe.  Trop  facile- 
ment. Il  Vieillit.  Di  leggieri  ;  ari  troppa  facilità  . 
5.  A  la  légère  ,  adv.  U  ne  fe  dit  guère  au  propre 
qu'en  parlant  des  armes  &  des  habits  qui  ne  pefenr 
guère.  Aimato  ,  ve/tito  leggiermente  ;  alla  leggiera. 
§.  Il  lignifie  au  figuré  ïnconidcréaient  ,  fans  beau- 
coup de  réflexion  .   Voyez  inconsidérément  . 

LÉGÈREMENT,  adv.  Avec  légèreté,  d'une  ma- 
nière légère  .  Leggiermente  ;  leggermente  ;  con  leg- 
gerezz*  ■  S-  Courir  légèrement .  Correre  velocemente  . 
J.  Il  finirle  auffi  à  la  légère.   V.  Légère. 

LÉGÈRETÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  léger  «c 
peu  pefant  .  Leggierezz"  ;  leggerezza;  ïtevez.Z0  ! 
levità.  §.  Il  fignifie  auffi  agilité  ,  vitelle  .  V.  ces 
mots.  S.  On  dit  en  parlant  d'  un  Maître  à  écrire., 
qui  écrit  fort  aifément  ,  fort  vite  ,  qu'  il  a  une  gran- 
de légèreté  de  main.  Leggere r^za  ,  prontezza  i  )P"-- 
ditezz*  <ti  mano.  §.  Il  fe  d;r  a  ulti  d'un  joueur  d' 
inflrumcnt ,  dont  le  jeu  eft  extrêmement  aifé&  bril- 
lant .  Leggerezz-i  ;  fpeditezz'  ,  vel-ieìià  dì  mino  . 
5.  On  dit  qu'  une  personne  a  beaucciurj  '._  lécéitié 
dans  la  voix,  pour  dire  ,  qu'elle  fa;;  ai  cruvnt  les 
cadences  .  Aver  una  voce  pieghevole  ,  armcn  io  fa  .  §. 
Légèreté,  figr.ifie  figurément  ìncorfl.ioce  . 
té.  Leggerezza  ;  incoflanz-i  ;  volubilità.  J.  II  figni- 
fie auffi  Imprudence,  V.  §.  Il  fe  d  t  auffi  quelque- 
fois par.  oppofition  à  grie'veté  ,  à  énormité.  '  Legge- 
re ZZ.*  d'  una  colpa  ,  d'  un  fallo  . 

LÉGIO\  ,  f.  f.  Corps  de  gens  de  guerre  parmi  les 
Romains,    compofé   d'infanterie,    &  d' un  moindre 
nombre  de  cavalerie.    L'état  des  légions  a  fort  v». 
:  t. 
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rté,  le  nombre  de  leur  rafanteti*  &  de  leur  cavale- 
lie  n'  a  pas  été  rìse  .  Legione ,-  Squadra  :  /rAien»  . 
€.  Le  nom  de  lésions  a  été  donne  autrefois  en  Fran- 
ce à  certains  corps  à'  infanterie  .  Legione.  $.  Lé- 
gion, fe  dit.auOi  ligorément  &  fa  ni'  liércment  d'un 
grand  nombre.  Lattone;  Schiera;  gran  numero.  S. 
Dans  le  JjyJe  de  1'  Écriture,  on  dit  des  lég.ons  d'an- 
ges ,  des  lisions  de  dénions.  Legioni  ,  fckiere  ange- 
liche c  A'  ans  irli  ;  legioni  Ht  demoni  . 

LÉGIONNAIRE,  i.  m.  Soldat  dan;  une  Légion 
Romaine  .   Legionario  ;  Soldato  a'  una  legione  . 

LÉGISLATEUR  ,  TR1CE  ,  f.m.  &  f.  Cclu'  ou  cel- 
le qui  établit  des  loix  pour  tout  un  peuple  .  Legis- 
latore ;  Statutario . 

LÉGISLATIF,  IVE,  adi  II  n'a  d' ufage  qu'  en 
ces  phrafes  .  Pouvoir  législatif,  puifï.itice  législati- 
ve  ,  qui  fe  difent  du  pouvoir,  de  la  faculté  de  turc 
de*  Loix  .  Legislativo  . 

LÉGISLATION  .  f.  f.  T.  de  Droit  public  .  Droit 
de  faire  des  loix  Legislatura  ;  legislazione  ;  incol- 
ta ,  pettflà  legislativa  . 

LÉGISTE  ,  f.  m.  Jurifconfulte  .  Celui  qui  fait  la 
profifTion  de  la  feienec  des  Loix  .  Legijla  ;  Giuris- 
perito . 

1ÉGITIMATION  ,  f.  f.  Changement  d'état  d'un 
enfant  naturel,  par  lequel  i!  acquiert  les  droits  de 
ceux  qm  font  nés  en  légitime  mariage,  Legittima- 
%ione  ;  legittimazione  .  §.  Il  figftific  aufïi  ,  recon- 
noifïance  authentique  &  iuridique  ;  &  il  ne  fe  dit 
qu'  en  parlant  des  affaires  des  Diètes  d'  Allema- 
gne .  Ricognizione  ,  verifificazione  autentica  e  giu- 
ridica . 

LÉGITIME,  ad"),  de  t.  g.  Qui  a  les  conditions  , 
les  qualités  requifes  par  la  Loi,  Legittime;  che  è 
fecondo  la  Legge  .  $.  XI  fignifie  au(Ti  ,  jufte  ,  équita- 
ble ,  fondé  en  raifon.  Legittimo  ;  giuflo  ;  cornette' 
voli  ;  tuono  . 

LÉGITIME,  f.  f.  La  portion  que  la  Roi  attribue 
aux  enfant  fur  les  biens  de  leurs  pères  &  de  leurs 
«ères  .  Legittima  . 

LEGITIME  ,  ÉE,  part;   V.  le  verbe. 

t  LÉGITIMEMENT  ,  adv.  Juftcnient,  avec  rai- 
fon, félon  les  Loix  .  Legittimamente  ;.  fecondo  la 
Legge  ;  giu/ìamente  . 

LÉGITIMER  ,  v.  a.  Rendre  un  enfant  naturel  , 
capable  des  droits  &  des  honneurs  dont  il  étoir  ex. 
dus  par  fa  nailTance  .  Legittimare  .  $.  Il  Tignine 
«iiUi ,  faire  recorinoître  publiquement  pour  authenti- 
fie &  iuridique  ;  &  cela  fe  dit  principalement  en 
parlant  des  Diètes  d'Allemagne.  Far  autentico  .  En. 
ce  fens  ,  il  eft,  aufïi  réciproque  en  parlant  des  affai. 
res  des  Diètes  . 

LÉGITIMITÉ,  f.  f.  L'état,  la  qualité  d'an  en- 
fant  légitime  .  Legittimità. 

LEGS,  f.  ni.  Libérali-é  lailTée  par  un  teflament  . 
Legato  ;  lajcio  ;  lajcito  . 

LÉGUÉ  ,  ÉE  .  part.   V.  le   verbe. 

LÉGUER  ,  v.  a.  Donner  par  teflament  .  Legare  ; 
f/tr  legati ,  o  lafchi . 

LÉGUME,  f.  m.  Il  fe  dit  proprement  &  particu- 
lièrement de  certains  petits  fruits  verts,  qui  vien- 
nent dans  des  goulfes  ,  comme  pois  ,  féves ,  &c.  Le- 
gume ;  civa)i  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  généralement  de 
toutes  fortes  d'  herbes  potagères  ,  ou  de  plantes  & 
de  racines  tonnes  à  manger;    &  il   s'  emploie    plus 


ttage  .     C'  eft  un  jardin  tienine"  uniquement  à  élc 
des  plantes  potagères,  ou  légumes.  Orto. 

LÉGUMINEUX,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Botanique  . 
Il  fe  dit  des  fleurs  de  la  plupatt  des  plantes  qu'  on 
nomme  légumes  ,  emme  les  poi; ,  les  fèves  ,  les  len- 
tilles ,  &c.  &  des  fleurs  d'  un  grand  nombre  d'  autres 
plantes  qui  n'ont  aucun  rapport  avec  celles  qu'  on 
appelle  proprement  légumes  .  On  donne  encore  le  nom 
de  papilionarées  à-ces  fortes  de  fleurs  ,  parce  qu'  el- 
les ont  quelque  rtcfemblance  avec  les  ailes  d'un  pa- 
pillon .  Lnuminofo  ;  papillionaceo  „ 

+  LF.K.HE,    f.  {.    V.   Laich;. 

LEMMA,  f.  m.  Plante  aquatique  ,  qui  trace  beau 
coup  .  Le  Lemma  ,  après  avoir  été  fort  connu  des 
Anciens  ,  avoit  été  long-temps  comme  perdu  pour 
nons  .  On  l'a  retrouvé  dans  ces  derniers  remps  en 
Bretagne  &  à-  Saint  Domingue  :  on  n'  en  connoîr 
point  encore  la  propriété  .  Sorta  di  pianta  acqua- 
fica. 

LEMME,  f.  m.  T.  de  Mathématique .  Propofitior. 
dont  la  démonllrotion  efl  néceffaire  pour  une  ?utre 
piopofìtion  qui  la  deir  fuivre  .   Lemma. 

•jf»  LEMMER  ,  f.  ir,.  R.  Vctite  bête  de  Laporjie 
quon  appelle  autrement  fouris  de  montagne  ,  parce 
«!u  elle  TelTemble  affé*  à  la  fouris  ,  excepté  qu'  elle 
elt  ronfi»  ,  &  marquetée-  de  noir  .    Torta  di-  topo. 

IEMNISCATE  ,  fi  f.  T.  de  Géomitr.  Nom  que  les 
Géomètres  ont  donné  à  une  courbe  qui  a  la  forme 
d    m  »  de  chiffre  .   Lcmnifeata  . 

t  LÉMUtfCULE.  f  m.  Bureau  dont  les  Anciens 
fe  fervoient  pour  pêcher.  Barca  pefcbcreccia  preffo 
gli  Antichi . 

1ÉMURES,  f.  m.  pi  V.  Larves.  Ces  deux  mors 
avoicnt  la  même  fignification  choz  les  Anciens  .  Ceux 
^m  fe  piquoient  d' exaftitude  ,  donnoienr  aux  âmes 
des  médians  le  non»  de  larves  eu  de  lémures  ,  &  ce- 
lui de  mânes  aux  âmes  des  bons .  Letve  ;  fantafime; 
iantafmi , 
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t  LÉMURIES,  ou  LÉMURALES,  i".  f.  pi.  Fîtes 
qu  on  cclébroit  à  Rome  au  mois  de  Mai  en  1  h  n- 
mur  des  Lémures  .  Fe/ìe  che  cclehavanfi  m  Roma 
in  onote  de'  Demoni  notturni,  dille  larve. 

LENDEMAIN  ,  f.  m.  Le  iour  fuivant  .  le  Jour  d 
apiès  .   V  indimani  ;  il  giorno  dopo;  il  dì  Seguente. 

LENDORE  ,  f.  de  t.  g.  Un  homme  lent  &  paref- 
feux  ,  qui  fenible  toujours.  affoupi  .  Il  tft  populaire  . 
Uno  /vegliato  ;  un  addormentato  ;  un  aeiidiofo  ;  un 
poltrone  ;    un    oca  impatto/aia  . 

LÉNIFIÉ,   ÉE,   part.  V.  le  verbe. 

L£NIFIER  ,  v  a.  T.  de  Médecine.  Adoucir,  Mi- 
tigé ,  addolcire  ,  lenificare  ;  calmare  ;  lenire  ;  ans- 
mol'jre  ;  molcere  . 

LÈNI  TU'  ,  f.  m.  Il  fe  dit  de  toute  drogue  don: 
on  le  fert  pour  adoucir  les  humeurs  &  les  douleurs . 
Lenitivo  ,  lenifintivj  ,  $.  Il  fignific  tigurément  8: 
familièrement  ,  adoueufement  ,  foulagemcnt  ,  coofo- 
lation  .  Lenimento;  lenificamenio  ;  mitigamento  ; 
confo/anione.  §.  Léoitif,  efl  au  (fi  un  cleftuaire  , 
une  forte  de  COnipofitiOn  de  plufieurs  herbes  &  dro- 
ites dont  d  fe  fert  dans  les    lavemens.    Elettuaritr 

LENT,  LENTE  ,  adj.  Tardif,  qui  n'  e»  pas  vite 
dans  fes  mouvemens  ,  dans  fes  aidons  ,  qui  n  agit 
pas  avec  promptitude  .  Lento  ;  tardo  ;  langitiio  ; 
ncçbiitofo  ;  piçro  ;  tiepido  .  $■  On  appelle  6èvre 
lente  ,  une  Heure  interne-,  dont  les  niouvemens  ne 
font  pas-extrêmement  maïqués  au-dehors  .  Febbro 
lenta  . 

LENTE,  f.  f.  Efpèce  de  petit  œuf  dont  naiiTcnt 
les  poux  .  Lendiie  . 

LENTEMENT,  adv.  Avec  lenteur.  Lentamente; 
pigramente  ;  adagio;  con  lentez,x.a  s  a  fiento  ;  jen- 
XJ>  fretta  . 

LENTEUR  ,  f  (.  Manque  d'  aftiviré  &  de  celeri. 
té  dans  le  mouvement  &  dans  1' aâi'm  .  Lentezza  ; 
tardezza  ;  pigrizia  ;  tardità  .  §.  Lenteur  ,  fe  du  fî- 
gurement  en  parlant  d*  imarination  &  d'  cfpn?  ; 
ainfi  ,  on  dit  qu'un  homme  a  une  c  rande  lenteur  d' 
imagination,  une  grande  lenteur  d' efprit  ,  pour  <<i- 
re  ,  qu'il  imagine  &  qu'il  conçoit  dfficilement  & 
avec  peine  .  E/fere  ottufo  d'  ingegno  ;  aver  un  ima- 
ginaijon  debile  ,  non  pronta  . 

LENTICULAIRE,  adj.  de  t.  g-  Terme  de  Dio- 
puique  .  Qui  a  la  forme  d'  une  lentille.  Lenticola- 
re  .  $.  On  donne  encore  ce  nom  ;\  une  efpèce  de  co- 
quille pétrifié  ,  qui  a  la  forme  d'une    lentille.    Lsn- 

LENMLLE  ,  f.  f  Efpèce  de  lé;ume  qui  a  le  grain 
petit  ,  plat  &  rond  ,  de  couleur  touf sa  tre  .  Lentic- 
chia ;  lente  ,  ou  lente  civaia  .  .«.  On  appelle  auffi 
lentilles  ,  certaines  raches  rouifes  qui  viennent  aux 
mains  &  au  vifage  ,  &  qui  rellembient  aux  lentil- 
les ,  fort  pour  la  couleur  ,  foit  pour  la  figure  .  Len- 
tiggine ;  lintiggine  ;  letiggine  ;  litiggine f.  §■  len- 
tille ,  en  termes  de  Diopirqne  ,  fe  dir  d  un  j  verre 
convexe  des  deux  côtés.  Lente.  §.  Lentille  d'eau  , 
ou  lentille  de  marais,  eft  encore  le  nom  qu*  on  don- 
ne t  une  plante  qu'on  prouve  principalement  fur  les 
eaux  ftagnjnres  .  Lenticchia,  c  lente  pal-jfl'e  ;  len- 
ticchia d'  acqua  .  §.  On  appelle  lentille  de  pendule  , 
un  poids  de  cuivre  de  forme  lenticulaire  ,  qui  elt  at- 
taché à  l'extrémité  du  pendule  ou  balancier .  Z.£«/# 
del  bilanciere  . 

t  LENTILLFUX,  F.USE  ,  ad',.  Vifage  lentilleux  « 
c'eft  à  dire  femé  de  ces  taches  ,  qu'  0.-.  appelle  len- 
tille .    Lentigginofo  ;    lintig%in°(o  ■  eh:  ha  lentiggini  . 

LINTISQUE,  f.  m.  Arbre  qui  croît  dans  nos  Pro- 
vinces Méi  idionalcs  ,  &  dans  les  pnvs  chauds  .  S, s 
feuilles  approchent  de  celles  du  myrte  ;  elles  font 
toujours  vertes,  d'une  odeur  forte  ,  d'un  r,oùt  *i- 
gtelet  &  aflrinsenr.  Lentifckio  ;   lentij'co  . 

+  LENTISSIME  ,  adj.  Superi.  Mot  nouveau  . 
Très-lent  .   LentiJJimo. 

LÉONIN,  INE,  adj.  Qui  appartient  an  lion, 
qui  efl  propre  au  lion  .  Il  n' a  guère  d'  u.'age  qu'en 
cette  phrafe  :  Société  léonine  ,  qui  veut  dire  ,  focié- 
té  où  le  plus  fort  tire  tout  l'avantage  de  fon  côté. 
Leonino  ;  limino.  §.  Il  fe  dit  aufïi  en  parlant  de 
certains  vers  latins  rimes,  qu'on  appelle  vers  léo- 
nins .    Verfi  leonini  . 

LÉONTOPÉTALON  ,  f.  m.  Plante  dont  la  fleur 
qui^fl  en  rofe  ,  devient  une  petite  gouflfe  où.  1'  on 
trouve  deux  ou  trois  grainc-s  groflfe-s  comme  des 
pois;  elle  croît  aux  pays  chauds  ,  ca  Italie  &  en 
Candie.   Piede  di  leone  ;  leene  •petalo  . 

LÉOPARD,  f.  m.  Efpèce  de  bête  feroce  ,  qui  ala 
peau  tavelée  ,  tachetée  ,  marquette  .  Leopardo  ;  lio. 
pardo  .  §.  En  termes  de  Blafon  ,  on  appelle  léopird 
lionne,  ua  léopard  qui  eft  repiclenté  ayant  les  pat. 
tes  de  devant  él.-vés,  comme  on  repiéfenre  ordinai- 
rement ks  lions  .  Leopardo  illeoniio  .  Et  Hot  léo. 
pardé,  un  lion  qui  eft  représenté  vu  de  face  ,  &  fans 
a<'oir  les  pattes  ile  devant  dans  une  fuu..tion  infie- 
rente de  celles  de  derrière.  On  T  appelle  acITi  l;on 
pafTanf .  Leone  i/leopardito  . 

t  LÉOPARDEAU  ,  f.  m.  Petit  léopard  .  Pieci!  leo- 
pardo . 

LEPAS  ,  f.  m.  Coquillage  univalve  qu'on  nomme 
aefli -patelle  .  Lcpade  . 

LÉFID1UM,  f.   m.   V.  PafTerare  . 

I  hPIDOEIOE  ,  "7     adj-  f.  T.  rf'  /Inatcm.     On  ap- 

LÉPMXMDE,  S  pelle  future  lépidoiJe,]»  future 
éiuùicn-ic  ou  temparaie  du,  «tarte .  Sutura  temporale  , 


LEPRE,  f.  f.  Ladrerie,  certaine  maladie  qui  cor- 
rompt la  maffe  du  fang  &  toute  1'  habitude  du  corps, 
&  qui  paroît  ordinairement  Ivf  la  peau  ,  &  y  fait 
une  vilaine  croûte  .   Letira  ;  lepra 

LÉPREUX,  KUSE,  adj.  qui  a  la  lèpre.  Leitro- 
fo;  leprojo.    H   eft  au(Ti  (ubllantif.   Un  lebbrofo  . 

LÉPROSERIE,  f.  t.  Hôpital  pour  les  lépieux  . 
Spedate  per  i  lebinfi  . 

LEQUfl  ,  LAQUELLE,  Pionr-m  relatif  ,  compefé 
de  quel  &  de  l'article  le,  la,  &  qui  a  différentes 
fignificatinns,  félon  les  diverfes  manières  dont  il  eft 
employé.  Uguale,  la  quale  .  §.  Il  fignific  quel- 
quefois quel  efl  celui  ,  &c.  &  en  <t  fens  ,  on  ne  s* 
en  fert  qa'  en  interrogeant  .  Chi  è  colui  ?  Ç.  11  fì- 
snifie  aufïi  ,  celui  qui,  &c.  Colui  0  quello  ,  il  quale  . 
§.  Il  fignifie  encore  ,  Que  ,  V. 

LEROT  ,  f.  m,  T.  d'  Hill.  nat.  Rat  dormeur  ,  uit 
peu  plus  petit  que  le  loir  ;  il  en  diffère  principale- 
ment .  en  ce  qu'  il  11'  a  de  longs  poils  qu'  au  bout 
de  la  queue  .  T-opo  bianco  ,ìhe  è  una  fpezie  di  ghiro  » 

LES  ,  Pluriel  des  articles  le  &  la  .  Gli  ;  li  ;  le  . 
V.  Le  &  la  . 

LÈSE,  adj.  f.  Il  n'e»  en  ufige  qu  avec  le  moi 
de  Majefté,  V.  Ma  je  lié  .  Leîa  Maefli . 

LÉSÉ,  ÉE,  parr.   V.  fon  verbe  . 

LÉSI-R  ,  v.  a.  Ofïcnfer  ,  faire  tort  .  Offendere  ; 
danneggiare  ;  ledere;  nuocere.. 

LÉSINE  ,  f.  f.  Épargne  rordide  &  rafir.ée  lufqucì 
dans  les  moindies  choies.  Lefina.i  risparmio  eccepi- 
vo ;  l'pilccerìa  ;  parsimonia  ;  flrettezz  '•  - 

LESINER,  v.  n.  Ufer  de  Iéfine  Aiì'ttigliare  ;  a- 
variz.Z.are  ;  far  vita  fltetta  ;  Jcarjeggiate  ;  flare  a 
Stecchetto  ;  Jìrigiterft  ;  Sparagnare  ;  Squartare  lo  %,e- 
ro  ;  fcorticire  il  pidocchio. 

LÉSION  ,  (.  f.  Toit  ,  dommage  qu  on  fouffre  eu 
quelque  tranfaeìion,  en  quelque  marché,  en  qoelque 
contrat  .  Le/ione  ;  danno  . 

4-  LESSE  ,  f.  f.  V,  Lai  (Te. 

LE.SSIVE,  f.  f.  Eau  chaude  que  l'on  verfe  fur  du 
irrise  à  blanchir,  qui  eft  cnta'fé  dans  un  envier  ,  & 
(ur  lequel  on  a  mis  un  lit  de  cendre  de  bois  neuf  ou 
de  foude  .  R.jr»»r>  ;  ìifeivs;  bucato  ;  bucata  .  §.  Lef- 
five-  ,  fe  dit  au(ïi  de  toute  forte  d'  eau  dérerfive  , 
rendue  telle  oar  la  cendre  ,  ou  par  quelque  autre 
matière  convenable.  Ranno.  §.  Lelïive  ,  fe  dit  auffi 
de  quelques  lotions  qu'  on  fait  en  Chimie  .  Lijaya  . 
5.  On  dit  proverbialement,  à  laver  la  tête  d'  un 
maure  ,  d'  un  àne  ,  &c.  V.  laver.  §.  LeCfive  ,  ledit 
auflfi  pour  grande    Ferre  ,   V.  ce  mot. 

LESSIVÉ,  ÉE,  parr.   V.'  le  verbe  . 

LESSIVER  ,  v.  a.  Blanchir  le  linge,  faire  la  lefïi- 
ve  .    Far  il  bucato  ;  imbucatati  . 

LEST,  f.  ni,  T.  de  Marine  .  Pierres,  fable  oa 
autre  matière  pefante  dont  on  charge  le  fond  d'  un 
vaitTeau    pour    le    tenir   en    équilibre    .    Zavorra  ,- 

LESTAGE  ,  f.  m,  T.  de  Marine.  Aftion  de  lefler 
un  vaitTeau  .  Lo  zavorrare  ,  il  prendere  0  porre  la  pi- 
va ,  la  zavorra . 

LESTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  fort  proprement  vê- 
tu ,  oui  eft  proprement  &  richement  accommodé  . 
Galante  ;  pulito';  ornato;  ben  acconcia  ;  ben  in  or- 
dine ;  aÌTettato  ,  §.  Lelle  ,  (e  dit  aulïi  figùréroent  d 
un  homme  adroir  ,  habil»  &  agiffanr.  Lefto  ;  Svel- 
to ;  deflro  :  (caltro  ;  agile  ;  preffo  ;  fatilo  ;  Spedito; 
pronto  . 

LESTÉ  .  ÉE,  part.   V.  le  verte 

LESTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  propre  &  ri- 
che  .  Ornatamente  ;  affettatamente  ;  acconciamente  ; 
attillatamente  ;  galantemente';  bellamente;  pulita- 
mente. §.  Il  figninc  aulïi,  avec  adretTe  ,  avec  agili- 
té .  Agilmente  ;  f  pedi  tardent  e  ;  lesamente  ;  accorta* 

LESTER  ,  v.  a.  T.  de  Marine.  Mettre  du  kit 
dans  un   vaitTeau.   Stivare  ;   zavorrate  . 

i.ESTìUR  ,  f.  m.  T.  de  Manne.  Bateau  qui  fort 
à  tcânf>orter  le  lelr  ì  Zavorrante. 

LESTRIGONS,  f.  m-  Pi-  Nom  d' un  peuple  de  la 
Campanie,  que  les  Pjëtes  anciens  nous  ont  repré. 
feuté  comme  des  Anrropcphageî  ,  Il  étojt  devenu  , 
par  cette  raifon  ,  un  ferine  odieux  ;  &  c'  efl  dans  ce 
Cens  qu'on  1'  emploie  ici  .  Lefligoni  . 

LETCHI  ,  f.  m.  Fruit  dont  Us  Chinois  font  leurs 
délices  .  Il  eft  gros  comme  une  noix  de  galle  ,  & 
renferme  une  efpèce  de  pruneau  ,  dans  lequel  on 
t'cuve  un  p  :  r  i  r  noyau  pierreux,  de  la  gaffeur  d'un 
clou  de  girofle  .  Sorta  di  frutti  di  cui  i  Cineft  fono 
molto  ghiotti . 

LÉTEtH,  ou  LÉTEQUE,  V.  Léthech, 

LÉTHARGIE,  f.  f.  AffoupifTement  profond  ,  & 
conti-e  ni-.ture,  qui  óre  l'ufa.ie  de  tous  les  fens,  & 
qui  refle  pretqu'e  toujours  mortel  .  Letargo  ,-  telar, 
gii  ;  litareì.t  ;  Sonnolenza  tcniinua  .  §.  Il  fìgnifie 
aufïi  figurénient  ,  une  infenfibil'tc  blàmnb'e  pour 
tout  ce  qui  arrive,  &  une  extrême  nonchalance  ta 
tourps  chofes  .   letargo;  fonnólenza  . 

LÉTHARGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Q«i  tient  de  la  lé- 
thargie .    letargico, 

LÉTHECH,  LÉTECH  ,  f.  f.  ou  LÊTEQUE  ,  f  f. 
C'étoi;  unes  des  mefu.es  des  chofes  sèches  chez  les 
Hébreux  .  Sorta  di  miiura  per  le  ccfe  fecche  preffo 
gft    Eirei. 

LETTRE  ,  f.  f.  On  appelle  amfî  chaque  figure  , 
chaque  caraaère  de  l'Alphabet.  Lettera  ;  carattere 
dell'  Alfabeto  .  Ç.  Lettre  ,  fe  prend,  auflfi  pour  écr'i- 
V  v    a  sure  3 
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Sure  ,  ma«îî.re  -i'  editore-  Lettre  go:hiq:;e  ,  tettee, 
bâtarde,  lettre  ronde,  mcoiie  ,  &c.  liftera,  giti- 
ci ,  ieflar.ia ,  t  r.da,  minuta,  er.  §.  c'a  dit  écri- 
re er.  toute  lettre  ,  quand  il  s'agir  Je  nombrer  ,  par 
oppofition  à  écrire  en  chiffre.  Scrivete  un  numero 
alla  dtfiefs  .  £.  On  appelle  improprement  lettres 
jTj  hîqneS-,  certaines  figures  ,  certains  caratie- 
ia  dont  fe  fervier.r  autrefois  les  Égyptiens  ,  pour 
défigner  les  choies .  Geroglifici.  5.  On  appelle  lettre 
dominicale,  la  lettre  qui  marche  le  Dimanche  dans 
i'  almanach  perrétucl .  Lftter.idcmioic.ile.  {.let- 
tre ,  fignifie  auflfi  ìe  fon  même  ,  pour  1'  expreifion 
sudaci  les  caraftèrss  ont  é:é  inventés  .  Le/tac  ,  o 
fumo  ititi  lentie  .  §.  En  parlant  d'  un  texte  ,  let- 
tre fc  dit  du  fens  Urterai,  par  oppofirion  au  Tins  fi- 
guré. Il  fenjo  letterale.  5.  On  dit  ,  traduire  à  la 
1  et  tre  ,  rendre  un  texte  t,  la  lettre  ,  pour  dire  ,  Tra- 
duire ,  rendre  littéralement  &  met  pour  mot .  Tra- 
durle letteralmente  .  §.  Lettre,  lignine  «urti,  une 
Épilre,  une  nuifive  ,  une  dépêche  .  Lestera  ;  epijlo- 
13  ,  pijtcla  .  $.  Lettre  de  Change  ,  en  terme  de  Com- 
merce ,  e8  une  traite  ,  faite  de  Place  en  Place  ,  p>r 
laquelle  un  Banquier  ou  Négociant  tire  fur  fon  cor. 
refpon.'ant  une  l'ornine  d*  argent  au  profit  d'  un  tiers, 
qui  en  a  fourni  la  valeur  pai  lui  ou  par  un  ai  ire  , 
ou  à  ordre  .  C.',mii.ile  ,  lettera  di  cambio.  §.  Lettre 
circ&làTrë,  fe  dit  de  plufieurs  lettres  de  même  te- 
neur ,  écrites"  &  adreffées  a  différentes  perfonnes  pour 
le  même  fuiet  .  Lettera  circolate  .  j.  On  appelle 
Leti  i  e  de  Cachet  ,  une  lettre  écrite  p.tr  Ordre  du 
Roi,  coat.e-fignée  par  un  Secrétaire  d'État,  &  ca- 
cheté du  cachet  du  Roi  .  Ordine  Regio  per  cui  i'  im- 
pjne  ad  alcuna  ili  andare  in  efiglio,  j.  Lettres  au 
pluriel,  fe  dit  auiïi  de  certains  aftes  qui  s'  t:;pédier.t 
en  C.'-încelrerie  ,  au  nom  du  Prince  .  Toutes  ces  let- 
ti es  s'appellent  généralement  Lettres  Royaux,  l' 
ufage  ayant  autorii'é  celte  fac.cn  de  pwlet  ,  quoique 
les  deux  mots  foient  de  genre  différent  .  Lettera  ; 
ralente  ;  Refcriito  Regio  .  §.  En  ce  même  fens  , 
on  appelle  Lettres  ,  tous  les  sôes  qui  s'  excellent 
fous  le  fecau  de  quelque  PuiiTancc  ,  de  quelque  Com- 
munauté ,  bu  Compagnie  Eccléfiaftique  ou  'éculiére  . 
fatemi  ;  atti;  fcritf.ae  .  Î.On  dit  proverbialement 
&  figuiérr.înt  avoir  lettres  de  quelque  chofe  ,  pour 
dire  ,  en  avoir  atTcuance  .  11  cft  familier  ,  Aver  no- 
tizia ,  o  nuova  fleura  di  alcuna  cofa  .  §.  On  dit 
ercverbialement  &  figiuément,  ce  font  Uttrc.  clc- 
>'cs,  pour  dire,  ç'efi  un  fecret  qu'on  ne  peut  ,  ou 
qu'en  ne  doit  pal  pénétrer.  Egli  à  un  jegreto  ,  un 
mi  fleto.  §.  Lettres  de  rcpréfailles ,  T.  de  Mar.  Ce 
mnt  des  Lettres  que  les  Rois  &  Souverains  accor. 
drnt  à  leurs  Suic.'.s ,  en  glande  coonoiiTance  de  cau- 
fe  ,  pour  reprsndie  fur  les  premiers  biens  ,  appai  te- 
nant a  quelqu'un  du  pays  ennemi,  1'  équivalent.,  de 
fe  qu'on  leur  aura  enlevé  violemment  ,  &  dont-  le 
Souverain  ennemi  ne  leur  a«ra-  point  voulu  faire  |u- 
Jiice  .  Lettele  di  marco  ,  Patente  di  crju  che  fi  dà 
.li  un  aimatcre  privato  .  §.  Les  Lettres  de  lY!er  , 
font  des  Patentes  qu'on  obtient  pour  naviguer  .Pa- 
tente mercantile  ;  paffaporto  .  §.  Lettres  de  fanti  , 
quand  !a  pelfe  infette  quelques  pays  :  les  Navigateurs 
ne  manquent  pas  aaiïi  de  fe  pourvoir  des  Lettres  de 
fanté  .  V.  Sillet  de  famé,  .  Patente  di  finità  .  S, 
Lettres  ,  fe  dit  suffi  au  pluriel  ,  d«  toute  forte  de 
fcience  &  de  ciofirine  .  Lettete  ;  fclettxa  ;  erudizio- 
ne; domina,  v".  On  entend  par  Belles  Lettres  ,  la 
Grammaire  ,  1'  Éloquence  ,  la  Ptëfie  .  Fel.e  Lettere  . 
5.  On  appelle  par  excellence  1'  Écriture  Sainte  ,  les 
Saintes  Luti  es.   Le  J'qgre  Carte  ,  ec. 

LETTRÉ,  ÉE,  adi.  Qui  a  de  !'  érudition  ,  qui 
-a  des  Letyes.  Ce  dernier  eft  familier  .  Scienziato  ; 
dotto  ;   traiti- o. 

LETTRINE,  f.  i".  T.  d'  Imprimerie .  Perite  lettre 
qui  fe  met  r.  u- de  (Tus  ,  uu  à  côté  d'  un  mot  ,  pour 
renvoyer  le  Lecteur  à  la  i.iargc  on  au  commentaire  . 
Leitcruxx"  ,  che  ferve  ili  chiamata.  §.  On  appelle 
p.uiTt  lettrine,  dans  un  Dftionnaije  ,  les  lettres  »ia- 
jufculei  qui  frnt  au  haut  d'un*  pagi  ,  pour  indiquer 
hs  lettres  initnlcj  des  mois  qu'  elle  cor.tient  ,  & 
celle  qui  fc  trouve  dans  la  page  même  ,  lorfque  la 
1/  Il  le  initiale  change  .  Le  Ititete  parafale  de  fa- 
tto in  fronte  d*  orni  pagina  d'  un  Dizionario. 

LEVAIN,  f.  m.  Corps  capable  -  d  exciter  un  gon- 
flement ,  une  fermentation  interna  dans  celui  auquel 
on  l'incorpore.  Lievito;  jerw.nto.  §  On  appelle 
levain,  un  peur  morceau  de  paie  aigrie  ,  qui  étant 
mêlée  iffe  de  U  pâte  ,  dont  on  veut  faire  le  pain, 
fert  ?  !a  faire  lever  .  à  la  faire  ?crment~r.  Lievito. 
S.  O-.  appelle  premier  ltv„in  ,  ou  levain  de  chef  , 
on  moicrau  tic-  ia  pare  qu'on  avoit  pdrriavec  le  :e- 
vain  à  l'ordinaire  ,  &  qu'on  a  laiflé  fermenter. à 
part  ,  réfervant  ce  moiceau  de  pâte  ,  pour  fernir  de 
levain  ,  lor'qwt  |*  on  re  oJt>ulan?era  .  îimen%a  .  J.  On 
appelle  levain  de  piemie?  ,  le  premier  leva  n  ap  es 
^u'il  a  é'é  ra.'raîchi  .  Ritocco  ;  rihfrtfm.  S.  On  ap 
pelle  levain  de  fe<cnd  ,  aurrement  levain  de  deuxie. 
me  ,  le  levain  do  premier  lenouvellé  ;  c'  eii  le  levain 
fiovcnant  du  fécond.  Sconcia.  §.  On  appelle  levain 
de  tout  point  ,  le  levain  de  fécond  que  l'on  a  re- 
fait .  lievito  per  {attillar  il  pane.  $.  Levain  natu- 
rel ;  franc  levain  ;  levain  de  pare  ;  levain  ordinai- 
it  ;  levain  fimple  .  Lievito  naturale.  $.  levain,  fe 
dit  auflfi  par  ex'enfion  ,  d'une  difpofitiou  des  hu- 
meurs à  quelque  maladie  prochaine  ,    &  du  vice  qui 

w.Jtc  dans  Us  huai* uiî  «pies  la  maladie,    lievita  i 


feintent)  ;  germe  ;  femenra  ;  finie  .  i:  Levain  ,  fe 
dit  auifi  du  (eurent,  'du  dilTolvant  de  l'  cfic-mac  , 
par  le  moyen  duquel  fe  fait  ia  digeflion  .  Lievito 
'dello  flemaco,  o  fia  digejiivo  .  §.  Levain  ,  fe  d:t  fiJ 
purement  lits  mauv.\ifcs  inip:cfiî?ns  que  le  péçfcjÈ 
laiffe  daas  ['  amc  .  Lieviti  ;  fomite  ;  {'.mento  .  §. 
il  fe  dit  a ufTi  des  relies  de  ccitames  paTons  violen- 
tes ,  comme  (a  haine  »  &  des  dilpnfirions  au  foulévc- 
ment  dans  l'cfprit  des  Peupies.  Fomite  ;  (cruento  ; 
{amento  . 

LEVANT,  ad).  CL-ù  fe  lève.  Il  n'efl  en  mage  qu' 
en  ces  pl:rafe>  :  Sole l  levant  ;  je  ferai  là  à  folcii 
levant.  />  mi  trev.  à  :.ì  al  f-rgete,  all'  apparire  , 
allo  {puntar  del  fole  .  Le  folcii  levant  regarde  la 
nu  fon  .  La  fua  cala  ^  a  levante  ,  guarda  a  levan- 
te .  §.  Levant,  eft  antri  fubltanrif,  &  fignifie  1"  O- 
tient  ,  relativement  au  lieu  où  i'  on  efî  ,  la  partie  du 
monde  où  le  folcii  fe  leve.  Letame  ;  Oliente  .  §. 
Ón  appelle  le  levant  d'  i  é  ,  la  partie  du  Ciel  où  le 
foleil  fe  leve  fur  noire  horifon  co  été.  Levante  del- 
la fiate  .  Et  le  levant  d'  hiver  ,  celle  oïl  le  foleil  fe 
lève  en  hiver.  Levant,  del  verna;  o  dell'  inverno  . 
§  Levant  ,  fe  dit  paiticuliércment  des  régions  qui 
font  à  nôtre  égard  ,  du  côté  où  le  fnleil  fe  lève  ., 
comme  ta  Perfe  ,  1'  Alie  mineure  ,  la  Syrie  ,  &c.  Il 
Levante  ;  l'  Oriente  . 

LEVANTIN  ,  INE  ,  adj.  Natif  des  pays  de  Le- 
vant .  On  s'en  feu  plus  ordinairement  au  fubflan- 
tif.  Letamino. 

LEVANTINS,  f.  m.  pi.  Nom  qu'on  donne  aux 
Galères  Turques.   Leiemi . 

t  LEVAfcTIS,  f.  m.  Soldat  des  galères  Turques  . 
Soldati)  ai  feivitio  del/e  Galere  Turchefche  . 

LEUCACANTHA  ,  f.  f.  Plante  que  quelques  uns 
tegardent  comme  une  efpèce  de  Carline.  On  lui  donne 
entoie  le  nom  de  Caméléon  noir  .  Ranno;  leucacant  i  . 

t  LEUCANTHEME,  t.  f.  Plante  dont  on  mâche 
les  racines  ,  les  feuilles  &  le  bois  pour  appaifer  le 
mal  des  dents  .   Leucantemo  . 

t  LEUCUGRAHHE  ,  f.  f.  .Pierre  blanche  facile  à 
diffoudre(,  dont  on  le  l'ert  pour  donner  de  1' éclat  au 
Muge  qu'on  blanchit.  Elle  e»  bonne  pour  les  pertes 
&   les  crichemens    de  fang      Sotta  di  pietra. 

LEUCOIUM.   V.  f.   m.  Giroflier. 

LEUCOMA  .  f.  m.  T.  de  Médecine.  Fetite  tache 
bl.nche,  qui  fe  forme  fur  la  cornée  .   Panno;  rifugine. 

LEUCOpHLEGMATIE  ,  Cf.  T.  de  Médecine  , 
Maladie  qui  provient  de  la  pituite  ,  &  qui  eft  le 
plus  haut  degré  de  la  cachexie  .  Elle  diffère  de  1'  a- 
namrquc  ,  fn  ce  que  renfoncement  du  doigt  dans  1' 
anazarque  cif^aroît  affez  promptement  ,  &  qu'  il  fub- 
f'Ite  long-temps  dans  la  Leucophlegmatie  .  Leucfieg- 

LÈVE  ,  f.  f.  Efpèce  de  cuiller  de  bois  àlcng  man- 
che ,  dont  on  fe  fert  au  )eu  de  Mail  pour  lever  la 
boule  ,  &  la  faire  pairer  dans  |a  paffe  .  Manlio  a 
cucchiaia  . 

Lf.VÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  J.  Aller  par-fçut 
tête  levée  ,  la  tête  levée  ;  aller  par-tout  fans  rien 
craindre,  fans  appréhender  aucun  reproche.  Andar 
da  pertutto  celia  fronte  at\ata  ,  ferperta  .  §.  Pren- 
dre au  pied  leve  ,  V.  Pied  .  $.  Levé.  T.  de  Bla- 
fon  .  Se  dit  d'  ua  our3  fur  fes  pieds  de  derrière  .  Le. 

LEVÉE,  f.  f.  Aflion  de  lever  ,  d;  recueillir  cer- 
taines chofes.  Ce  qui  fe  lève,  ce  qui  fe  reçue  !!e  . 
Il  fe  dit  des  fruits  ,  &  principalement  des  grains  . 
Alois  il  fignifie  la  récolte  .  Raccolta.  §.  Il  fe  dit 
aóflfi  des  droits  ,  des  deniers ,  des  impôts  ,  &ci.  &  fi- 
gnifie ,  Collcfte  ,  Recette  ,  V.  cesmots  .  §.  Il  fe  dit 
encore  des  foldats  ,  des  troupes  qu'on  lève  ,  qu'  on 
enrôle.  Lei\r .  §.  On  dit  fig.  faire  une  levée  de  bon. 

à-propos  &  fans  effet  .  Far  un  buco  ne  II'  aegua  . 
i.  Levée,  terme  de  Tailleur  ,  de  Couturière  ,  d' Ou- 
vrière  en  linge  .  Ce  qu'on  lève  fur  la  liiigeur  d'une 
é'.ofi'c  ,  d'  une  pièce  de  to  le.  Ciò  che  avança  ,  a  che 
fi  leva  fu  ta  lirghc^Z.»  del  panno  ,  0  tela  the  fi  ta- 
glia .  §.  levée  ,  en  parlant  de  courfe  de  bague  ,  fe 
dit  de  l'  action  de  celui  qui  cçurt  la  bague  ,  lorfqu' 
vient  a  lever  la  lance  dans  la  courfe  .  Albata 
di  lancia.  §.  Levée,  fisnifie  aufïi  une  digue ,  u- 
ne  chamTée.  Argine;  Dicco;  tettato  .  j.  Le- 
vée ,  fignifie  l'heure  à  laquelle  une  compagnie  ,  une 
a(Te.tn.bIé«  fe  lève  pour  finir  la  féance  .  Finr  d'  una 
fcfftone  .  Ç.  On  appelle  levée  d'un  f  ége  .  Sa  retraite 
des  troisnes  qui  tenoient  une  Place  affésée.  Levata 
dell'  affidio  ;  il  patlirfi  i  (oldni  dui'  allctto .  J.  On 
appelle  levée  du  fcellé,  l'aâion  par  laquelle  on  le 
ve  un  fcellé.  Apertura,  levamento  del  figillt .  §.  On 
dit  ,  faire  la  levée  d'  un  corpi,  d'un  cadavre,  pour 
dire  ,  enlever  un  cadavie  ,  un  corps  mort  ,  Se  le  fai- 
re poner  au  lien  où  il  doit  Sfù  inhumé  ,  ou  expolé 
a-.i  Public  .  Sepoltura  .  §.  Levée  ,  ternie  dont  on  fe^ 
fert  au  ieu  des  Cartes,  pour  figoifier  une  main  qu' 
on  a  le^ée.  Bafe  .  y.  Levée,  en  T.  d' Mirine  au  . 
e'  eli  la  partie  de  l'échappement  ,  par  laquelle  la 
force  motrite  eft  tranfmife  fur  le  régulateur  .  Lieua.. 
§.  Levée  ,  en  T.  de  Meean.  fe  dit  anlïi  dar.i  quel- 
ques machines,  de  ce  que  1' on  appelle  Camme  dans 
u' autres.  Ce  font  des  éminences  pratiquées  fur  un 
arbre  qui  tourne.  Lieva .  $.  Levée,  T.  de  Moulin 
à  papier  .  Ce  font  des  morceaux  de  bois  plats  ,  en- 
foncés de  diftance  en  diftance  ,    dans    I'  aibre    de  la 

roue  du  moulin.  Une,  S.  Uvee,  T.  de  Mutins, 


Non  tjnton  donne  à  trois  on  quatre  a:s  ,  aftacîïef 
aï-detîns  da  re?,  en  du  fond  "d' -un  bateau,  far  icf- 
quels  on  peut  s'aiT.oir.  Panchetta.  On  iit  aufïi  , 
qu  il  y  a  de  la 'levée  ,  pour  dire  ,  que  les  vagues  %' 
élèvent  ,  &  que  la  mer  n'  ci  c^j  uni;  .  Mautt*  : 
vi  è  della  maretta  . 

LEVER,  f.  rn.  L'heurt,  le  temps  auquel  ojt  fe  !è. 
ve  .  Levata  ;  il  levarli .  §.  Or.  dir  aulîi  ,  le  lever  du 
foleil  ,  le  lever  des  étoiles,  t>cur  dire,  le  temp»  où 
le  foleil  on  les  étoiles  commencent  A  pjroître  fur  i' 
horifon.  Levata,  levatami  o  iti  fole  t.  delle  flette  ; 
U  {'puntare,  il  ttafcete  ,  il  ttvarfi  del  fole  o  de' pia- 
neti . 

LEVER  ,  v.  ».  HaufTer  ,  faire  cru'  une  chofe  foit* 
pld'.  haute  qu'elle  n'étoit.  Aliare  ;  levare  ;  folle- 
vare  ;  ergere  ;  mandare  in  fu  .  $.  On  dit ,  lever  lis 
yeux  au  Ciel  ,  pour  dire  ,  tourner  les  yeux  vers  le 
Ciel  .  Aliare  ,  volgere  gli  occhi  al  Cielo  .  §.  Levrt 
les  y. ux  fur  qnelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  regarder,  v. 
5.  L:ver  ,  fignifie  auflfi  ,  dreffer  urte  chofe  qui  ét-'i  r 
couchée  ,  ou  penchée  .  Alxjre  ;  follevare  ;  rimetier 
fu  .  Lever  à  demi  .  follalx.ne  ;  aliare  alquanto  .  J. 
Quand  on  fa't  ferment  devant  un  ioge  ,  il  fait  U:-i 
la  main  .  Al%at  la  mano  .  En  ce  fens  ,  on  dit  ,  )'  en 
leverois  la  main  ,  peur  dire  ,  i'  en  ferait  ferment  . 
lo  giurerei ,-  io  potrei  prenderne  giuramento  ;  io  fin 
pronto  a  giurare  che  .  .  .  Ç.  On  dit,  lever  la  main, 
lever  le  bâton  fur  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fe  meltr£ 
en  état  de  frapper.  £t(_ar  la  mano;  il  b.sftone  ita 
atto  di  percuotere  .  f .  On  dit  ,  au  jeu  des  Carte;  , 
lever  une  main  ,  &  cela  fe  dit  ,  quind  celui  qui  z 
fait  une  main  ,  ramaffe  les  cartes  qui  on;  été  jouées, 
&  les  met  devant  lui  es  les  retournant  .  Far  un  t 
ba{e,  e  ritirar  le  ctr-te  ;  prender  la  Jua  è  afe  .  5,  O» 
du  fig.  lev.r  1'  éten.  lard  ,  pour  dire,  faire  ita.e  ef. 
çèce  de  profcîïion  ,  une  déclaration  puh!  que  de  qusl- 
que  chofe  .  Al 'zjtr  la  Bandiera  ,  lo  jttndtfie- .  §.  Et 
lever  l'étendard  contre  quelqu'un,  pour  d;re  ,  l> 
déclarer  ouvertement  contre  lui.  Alzaie,  inaU-ciar 
bandiera  o  flendatdo  contra  di  alcuna  ;  dichiararli, 
apertamente  nemico.  §.|En  T.  de  Manège  ,  on  dit  , 
lever  un  cheval  à  cabrioles,  à  pefades ,  à  c-urb-t- 
tes  ,  pour  dire,  manier  un  cheval  à  cabrioles  ,  &c. 
Maneggiare  un  cavallo  eÇercitandola  a  eapriucte  , 
corvette  ,'ec.  §■  On  dir  ablolument  ,  fe  lever,  pour 
frit:  ,  fc  mettre  debout  fur  les  pieds.  Alx-i'fl  ;  "4- 
Z.arft  ;  furgere  ;  llvarfi  in  piedi  ;  levar/i  lu  .  i.  Ou 
dit  au  Palais,  la  Cour  fe  lève,  la  Cour  eft  levée,. 
1'  Audience  e!l  levée,  pour  dire,  que  les  Juges  ont 
quitté  leurs  Sièges,  &  3ue  I'  Aud  enee  efl  fine  .  fi- 
nire,  tei  minare  ,  chiudere  la  fejjione  ,  t'  Udienza  ° 
§.  On  dit  auffi  ,  fc  lev;r  ,  pour  dite  ,  fortir  du  lit  » 
Atzatfi  ;  tevarfi  ;  forgere  ;  ufeir  del  letto  .  §.  Oa 
dit  fig.  «Se  fam,  lever  la  crête,  pour  dire  ,  commen- 
ter  i  paroître  avec  plus  de  hardiefïe  .  Levare  il  ca- 
po ;  injuperbirfi  .  §.  On  dit  qu'un  homme  a  levé  le 
niafque  ,  pour  dite  ,  qu'il  ailit  ouvenernent ,  &  fans, 
fe  contraindre  ,  après  avoir  tenu  quelque  temps  une 
autre  conduite  :  &  cela  ne  fe  dit  qu'  en  mauvaife 
part .  Cavaifi  la  mafehera  .  5.  On  dit  ,  qu'  une  ar- 
mée a  levé  le  camp  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  décam- 
pé .  Levar  le  eenife  .  §.  Lever  le  Piqaet  .  V.  ce 
mot .  $.  On  dit  ,  lever  la  garde  ,  lever  la  fentinel- 
!e,  pour  dire  ,  retirer  des  foldats  qui  font  de  garde  > 
re:ircr  un  fcldat  qui  eil  cafaaion.  Cambiar  tagvur* 
dia  ,  la  Jentinella  .  §.  On  dit  ,  lever  des  foldats  , 
lever  une  compagnie  ,  lever  un  régiment  ,  lever  des 
troupes,  lever  une  armée  ,  pour  dire  ,  enrôler  d^s 
folJa;s,  meure  des  troupes  fur  pied  ,  même  une 
armée  fur  pied  .  Levar  genti  ;  milizie  ;  farfilJali  , 
$.  On  dit  du  foleil  ,  &  ries  aurres  aJUes  ,  qu'  ils  fe 
lèvent  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  commencent  à  paroître 
fur  1'  horifon  .  Levare  ,  vafeere  ,  apparir  dit  joie  c 
degli  altri  pianeti .  $.  On  dit  ,  que  1a  tempête  ,  oue 
le  vent,  eue  l'orage  fe  lèveot  ,  pour  dire,  qu  lis 
commencent  .  Le  ■affi  una  tempefij  ,  un  vento  .  §. 
On  dit  ,  faire  lever  un  lièvre  ,  faire  lever  des  per- 
dr  x  ,  pour  dire,  faire  partir  un  lièvre  ,  foire  partir 
des  perdrix  .  let'ar  la  lepre  ,  {covarla  ;  levar  le  per- 
nici ,  farle  albore  a  volo.  §.  Lever,  fignifie  encore,, 
ôrcr  une  chofe  de  deffus  une  autre.  Levare  ;  torre  a 
tor  vìa.  §.  On  dit,  lever  une  difficulté,  un  empê- 
chement ,  un  obftacle  ,  lever  des  doutes  ,  lever  ua 
fctupule  ,  pour  dire  ,  ôter  une  difficulté  ,  un  empê- 
chement ,  un  obflade  ,  &c.  les  faire  celfer  .  Tot  li  f 
re,  rimuovere  ,  levare  una  difficoltà  ,  un  impedirne'}: 
to  ,  un  vfl.icolo  ,  ce.  §.  On  dit  auffì  ,  dans  le  même 
fens,  lever  Ics  défenfes  ,  lever  l*  interdit,  lever  1 
excommunication  .  Togliere  ;  rivocare  .  §.  On  dit  ,  • 
lever  le  plan  d'  une  Place,  de. quelque  lieu  ,  pour  di- 
re ,  le  tracer  ,  en  prendre  les  mefures  .  Levar  dì. 
pianta;  iivar  la  planta;  difegnar  la  pianta  d'  un 
edificio',  o  {imite  .  5.  Lever,  fignifie  auffi ,  prendre 
&  couper  une  partie  (ir  un  tout  .  Toeliere  ;  pren- 
dete ;  tastar  da  un  tutto.  On  dit  aulîi  générale- 
ment', lever  des  étoffes  ,  lever  des  habits  ,  pcour  dire  ,, 
ach.  ter  des  étoffes .  Comperare  .  {.Lever,  fignifie 
auflï,  recueillir,  amafTer  .  Lever  les  impôts.  Il  dixmes. 
les  fruits  d'  une  terre  .  Raccogliere  ;  raccerti  ;  far  la. 
raccolta  o  la  colletta .  §■  On  dit  encore  ,  lever  un 
Ariel,  une  Sentence  auGieffe,  lever  un  contrat  chez 
le  Notaire  ,  pour  dire  ,  faire  expédier  un  arrêt  ,  un. 
contrat  ,  «ce.  Fare  fpedire  una  femenza  ;  far  rosa. 
re  tm  contratto  ;  ec.  $.  Et  lever  un  office  aux  Par- 
isss  «afueJltJ  >  pour  dire,  acquérir  une  charge  vacant 
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«te  aux  Paires  taf  .elles  .  Comperai  una  tatti»  ,  un 
uffizio  ,  ce.  Î-  °a  <i>t  a«lïi  >  levc'  "a  Co,Ps  f"'nt. 
pcur  dire,  le  tirer  du  tombeau  avec  cérémonie,  pour 
l'cxp^fer  alla  vér.ératicn  des  Fidclles  .  Eflr.-rrs,  ci- 
vare,  difterite  /.  ;  en  temente  un  Carpo  fanto  dalla 
y«u  »c«»#.»  ,  ti  efp'rìo  alla  pubblica  veneratane  ^  U. 
On  ait  auflfi  ,  lever  un  enfant  ,  loifqu'  on  parle  d'  un 
enf-r.r  expofé  «te  la  Julïice  fa;r  emporter  à  1'  Hôpi- 
tal .  Pattar  ali'  O/pelale  o  all'  Alterco ,  »i  bambi- 
sto  tjpùflo.  $.  O.t  dit  ,  iever  boutique  ,  lever  ména- 
ge ,  pour  dire,  comneneer  à  tenir  boutique  ,  a  te- 
ni  ménage  ,  &c.  Far  bottega  ;  me'ter  ta/a  da  fe  . 
î.  Ci  dit  ,  en  T.  de  Marine  ,  lever  1'  ancre  ,  peur 
<!<re  ,  retirer  les  ancres  qu'un  avoit  jetées  à  la  mer  . 
Sarpate  ;  levar  l'ancore.  Ç.  Lever  une  amane,  c* 
eli  démarrer  cette  amarre.  Difoimeggiare  iï  una  ci- 
ma ,  §.  Lever  qu:!que  chef.-  à  l' aiguille  de  la  bouf- 
fole  ,  c' efl  voir  avec  la  boucle  »  quei  sir  de  vent 
«Ite  I.)  chofe  obfervéc  .  Rilevare  alla  buffata  .  j.  Le. 
ver  les  terr:s  ,  c'  cl*  en  reconnaître  la  fitoation  ,  & 
lîBé  représentai  on  exacte  fur  le  papier  .  Ri- 
levare /-.-  tifi*.  $■  I*vei  .  eli  »ulT  neutre  ,  &  il  le 
dit  des  plantes  ,  des  graines  qui  Ci  uimescenr  à  pouf- 
fer  S  à  fortir  de  terre  .  Germogliarti  /'puntare;  met- 
tere c  mandar  fuori.  §.  Il  Tic  <n.  .  uiTi  ,  fermenter. 
V.  5  Lever  ta  lettre  ,  T.  d'  Imprimeurs  ,  c'  elî  pren- 
dre les  lettres  dan  la  CI)  flfe  les  unes  après  les  .m 
ttts  ,  &  compofer.    V.  Ce   mol  . 

LEVF.MRS,  f.  m.  pi.  T.  dé  Papete.ie.  C'efta^nfi 
-tju' on  appelé  les  Ouvriers  qui  le  ent  les  feuilles  de 
ckifus  es  feutres,  pour  le»  placer  fur  le  drapant  . 
Levai'Jri  . 

LÉVtSR  ,  f.  m.  Bâton  ,  barre  c"e  fer  ou  de  quel 
qu'  amre  matière  folidc  ,  propre  à  foulever,  à  remuer 
quelqae  fardeau.  Lieva  ;  leva;  llantt  da  fo'ltvure  , 
e  follai (.are  pefi  .  Ç.  Levier,  T.  .te  Mécanique.  C 
ef!  une  vece  inflexible  ,  confédérée  fans  pelar.rcur  , 
foutenue  fur  un  feul  point  ou  appui ,  dont  on  fe  ferj 
pour  élever  les  poids  .  Leva  ;  lieva  d'  un  altaleno  , 
o  /imite.  5.  Levier  d'eau  ,  T.  d' Hydraal  çue  .  On 
appelle  riinfi  un  fîphon  qui  a  deux  branches  d' inéga- 
le groff  ut  ,  au  moyen  def celles  un  ftlet  d'  eau  du 
point  d'  uie  once,  peut  être  en  équilibre  avec  une 
colonne  d'eau  du  poids  de  sso.  livres.  Iet«  d'  ac- 
qua o  flfrne  .  $.  Levier  ,  T.  d'  Hirtcgcrie .  Outil  qui 
fett  à  égaler  la  fufée  au  reffort  .  Calibratoio  per  le 
pir.imiJi  . 

LÉVIGATION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Aaion  de  1c- 
viger  ;  ou  effet  de  atte  nflion  .  Polveri^amer.to  , 
flritohmento  d' un  cirpo  duro,  the  fi  riduce  in  pil- 
vire  impalcatile  . 

LÉVIGÊ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

LÉVIGER,  v.  a.  T.  de  Chimie.  RéJuire  un  mix- 
te en  poudre  impalpable  fur  le  porphire  .  Palveriz- 
Xare  ;  liritotare  ;  ridurre  in  polvere  impalpibile  . 

LEVIS,  adi.  il  n'a  d'  ufage  qu'  en  cette  phjràfe  : 
Pont-levis  ,  pour  lignifier  un  pont  qui  fe  baiflTe  &  fe 
lève  pour  ouvrir  ou  fermer  le  paffage  d'  un  folié  . 
finte  levatoio  . 

LÉVITE  ,  f.  m.  Ifrxélite  de  la  Ttibu  de  Lévi  ,  de- 
Jtiné  au  fervrec  du  Tetn.'le.    Lez  ita  . 

LÉVITIQUE,  f.  m.  Nom  Ja  troifièiTtc  Livre  du 
Pentateuque  .   Levitico. 

LEUR  ,  Pronom  ptrfonnel  it  tout  genre.  Il  fign:- 
fie  à  eux,  à  elles;  &  il  fe  dit  principalement  des 
perfonnes ,  &  quelquefois  auflG  des  animaux  ,  des  plan- 
ées ,  &  même  des  cliofes  rnanirrées .  Loro  ,  ejfi  ,  ausi- 
li .  f.  leur  ,  pronom  adiefiif  de  tout  genre  ,  Il  fait 
au  pluriel  ,  leurs  ,  fe  fi:;nifie  qui  appartient  à  eux  ,  r\ 
elles.  Anfi.  il  e»  ordinairement  relatif  aux  perfon- 
nés,  quelquefois  aalTi  aux  animaux  ,  aux  plantes,  Se 
même  aux  thofes  inanimées  .  Loro  ;  futi  .  §.  Leur  , 
fe  prend  auffi  fubft.intivcment ,  en  le  joignant  a  1* 
article  le  ,  la,  les  ;  &  quoiqu'  il  foit  d'ordinaire 
relatif  aux  ^erfonr.es  ,  on  le  peut  cependant  diredes 
animaux,  des  plantes,  &  même  des  chofes  inani- 
JÊées.  Loro;  funi.  S-  Leurs,  tft  quelquefois  fublfan- 
tif  ,  8t  fignifie  leurs  patena  ,  leurs  amis  ,  ceux  qui 
leur  font  attache»  .    *  loro  ;  i  Juoi  ;  i  parenti  propr)  . 

LEVRAUT,  f.  m.  Lièvre  qui  n'a  pas  encore  fa 
jofle  grandeur  .  Lep<a>to  ;  leprotto;  lepfone  ,■  leprot- 
tini)  ;  lefettino  ;  leproncello  ;  lepreito  . 

L?VRE,  f.  f.  Cette  partie  extérieure  de  la  bou- 
che qui  couvre  les  dents  ,  &  qui  aide  à  fotmer  la 
parole.  Latito  ;  au  pluriel,  on  dit,  Latira  ,  Ou 
tabtia  ;  &  plus  rarement  ,  labbri .  j.  Quand  il  s' 
agir  de  dire  un  nom  propre  ,  ou  quelque  autre  cho- 
fe  ,  &  que  fur  le  point  de  le  duc  ,  on  ne  s'  en  fou- 
vient  plus,  on  dit  ,  qu'  oa  l'avoit  fur  le  bord  des 
lèvres.  Io  l'aveva  in  fu  II  a  putita  della  lingua.  §. 
On  du  rìg.  d'un  homme  franc  &  fincère  ,  qu*  il  a 
le  coeur  fur  les  lèvres  .  Avere  il  cuor  fuite  labbra  . 
S.  On  appelle  les  bords  d'une  plaie  ,  les  lèvres  d' 
une  plaie.  Le  labbra,  le  margini  non  faldate  d'„na 
piata.  $.  S'armer  de  la  lèvre.  V.  Armer.  §.  Lè- 
vres, fe  dit  encore  ,  en  T.  de  Botanique,  de  certai 
nés  découpures  qui  caraflérrfent  les  fleurs  des  plan- 
tes ,  qui  par  cette  raifon  ,  font  nommées  plantes  la- 
biées .  On  dilrrngue  dans  les  fleurs  ,  la  lèvre  fupé- 
tieore  &  la  lèvre  inférieure.  Labbia. 

LEVRETTE  ,  f.  f.  La  femelle  du  lévrier  .  Levrit- 
ra  ,-  velirj  . 

+  LÉVRETTER  ,  v.  n.  Charter  au  lièvre  avec  des 
févriers  .  Far  la  caccia  della  lepre  coi  veltri  ,  $. 
litre  des  lievies .  1/  partorire  MH  lepri ,. 
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t  LÉVRETTER/E,  f.  f.  MeihoJc  d'élever  des  Vi 
vrieis  .  Art:  d'  aàdeflrare  i  levrieri . 

t  LÉVRETTEUR,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  d  éle- 
ver r'cs  lévriers.  Celui  the  addestra  >  levrieri  ,  « 
veltri  .  .  •     , , 

t  LEVR1CHE  ,  f.  f.  Femelle  d*  us  petit  lévrier  . 
Ltwierìna  . 

LÉVRIER,  f.  m.  Sorte  de  cjven  haut  monté  fur 
jambes  ,  qui  a  la  tète  longue  &  menue  ,  &  le  corps 
fort  .<él:é  ,  &  dont  on  fe  fert  principalement  a  cour- 
re le  lièvre  .  Levriere  ;  cane  da  giugnere  ;  veltro . 

LÉVRON,  f.  m.  Diminutif.  Lévrier  iwdeflTpus  de 
fix  mois  ou  environ.  Cagnolino  della  raz.Z.a  de'  le- 
vrieri, de'  cani  dì  giusnere  .  §.  TI  fe  dit  auffi  d'  li- 
ne forre  de  lévrier  de  fort  petite  taille.  Specie  di 
levriere  di  rax.X>  piccola  . 

LEUR  S  E  ,  f.  m.  T.  de  Fauconnerie  .  Certain  mor- 
ceau Je  cuir  rouge  ,  façonné  en  forme  d'oifeau  ,  dont 
les  Fauconniets  fe  fervent  pour  rappeller  les  oifeaux 
de  Fauconnerie  ,  lo'fqu'ils  ne  reviennent  pas  au  ré- 
clame. Logoro  .  J.  On  dit  ,  acharner  le  leurre,  pour 
dire  ,  mettre  un  morceau  de  chair  delTus  .  Attaccar 
un  pex.7.)  di  came  al  logoro.  §.  Et  le  décharner  , 
pour  dire,  en  ôter  le  morceau  de  chair.  Tocli'ere  la 
carne  dal  logoro.  §  Oifeau  de  leurre.  V.  Oifeau.  S". 
Leurre  ,  fe  jit  fig.  d'  une  chofe  dont  on  fe  fert  arti- 
ricieufement  pour  attirer  quelqu'  un  afin  de  le  trom- 
per. Allettamenti  ;  efca  ;  /a/îiç»  ;  ineleamento  .  Se 
lauT.T  prendre  au  leuire  .  Lafcia'ii  prendere  ,  o  chiap- 
pate al  boccone  . 

LEURRÉ  ,   EE  ,  part.   V.  le  verbe. 

LEURRER,  v.  a.  T.  de  Fauconnerie.  Dreffer  un 
oifean  au  leurre.  Aideltr.rr  ut  falcine  al  logoro  ; 
allettarlo  cil'  elei ,  fiethè  ritorni  al  pugno.  §.  Il  te 
dit  fig.  des  hommes,  &  fignirie,  les  attirer  par  quel- 
que chofe  dont  on  leur  fait  naître  l'eivie  pour  les 
tromper.  Ade Icare {  aefeare  ;  allettare;  lujinçtre  ; 
invitare;  tirar  con  tufïnghe  ;  prendere,  o  chiappare 
al  boccone  . 

LEVURE,  f.  f.  Écurrre  que  fait  !a  bière  quaaj  elle 
bout  ,  &  dont  les  Boulangers  &  les  Pàrifiiiers  fe  fer 
vent  quelquefois  su  lieu  d'autre  levain.  Fermento; 
lievito  della  birra  .  $.  Levare  ,  fe  dit  auffi  de  ce  qu' 
on  lève  de  delTus  &  de  detfous  le  lard  à  larder  .  Co- 
tenna del  lardo  . 

LEXI ARQUE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  On  donnoit 
ce  nom  chez  les  Grecs  à  des  Mtgiftrats  chargés  d* 
examiner  la  conduite  de  ceux  qu'  on  admettoit  au 
rang  des  Prytanes.   Lejiirca  . 

LEXICOGRAPHE,  f.  m.  Auteur  d'un  Lexique, 
d'un    Difinanaire  .  LeîTicegtjf'  ;  Vocib?:i.1irio  . 

LEXIQUE,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Grec,  pour 
dire,  un  Diftionnaire.  Il  fe  dit  principalement  des 
Dictionnaires  Gtccs  .  LeJJico ;  Dizionario;  Vocabo- 
lario . 

LEZ  ,  adv.  A  cò:é  de  ,  proche  de  ,  tout  contre  . 
Ancienne  façon  de  parler  qui  n'a  plus  d*  u'age  qu' 
en  quelques  phrafes  ,  comme  ,  le  Pleflfis-lez-Tours  , 
Saint-Germkia-lez-Paris ,  &  d'  autres  femblabies  . 
Vicino  ;  allato  ;  a  canto  . 

LÉZARD,  f.  m,  Efpèce  d'animal  ovipare  à  qua- 
tre pieds  &  A  loneue  queue.   Lucetela  ;  lucerla. 

LÉZARDE,  f.  f.  Fente,  crevaiTe  qui  fe  faìfdaaS 
un  mur  .  Pelo  ;  crepatura  ;  fsffo  ;  gocciola  . 

LIAIS,  f.  m.  Sorte  de  pierre  dure  ,  dont  le  grain 
eri  très-fin  ,  &  dont  on  fait  des  chambranles  de  che- 
minées,  des  appuis  de  baluftrades  ;  &c.  f<j»/i  di  pie- 
tra fotte  che  cavafì  nelle  vicinante  di  Parigi .  J. 
Liais  ,  T.  de  Tijtrandt .  Il  fe  dit  des  longues  trin- 
gles de  bois  qui  foutiennent  les  h(Tes.   ftangbe . 

LIA1SOM  ,  T.  f.  Llnion,  jonflion  de  plufieurs  corps 
cnfemble  .  Commeffura  ;  commettitura  ;  congiuntura; 
collegamento  ;  unione;  canne  Jime  ;  congiunzione  ; 
congiugnimelo  ;  attaccamento  ;  incatenatura  .  5.  11 
fe  dit  fig.  de  ce  qui  lie  les  parties  d'  u.i  difeonrs  Ics 
unes  aux  Autres.  Concatenazione  ;  eonnejjione  .  J.On 
dit  ,  que  la  liaifon  des  fcènes  eli  bien  obfervée  dans 
une  Pièce  de  Théâtre  ,  pour  dire  ,  que  les  fcènes  fe 
fuivent  ,  &  font  liées  de  telle  forte  ,  quo  le  Théâtre 
ne  demeure  point  vide  avant  la  fin  de  l'  Afle  La 
teffitura  ,  /'  unione  ,  il  feguito  delle  jeene  .  §.  Il  fe 
dit  fig.  de  la  connexiré  &  du  rapport  que  les  affaires 
ont  les  unes  avec  les  autres  .  Conneffune  ;  concatena- 
zione ;  unione  .  §.  Il  fe  dit  aufïi  fiç.  de  1'  attachement 
&  de  l'union  qui  efl  entre  des  perfonnes  Particulières, 
ou  des  États  &  Communautés  ,  &e.  foit  par  amitié, 
foi  t  par  intérêt.  Congiunzione  ;  unione;  legarne, 
vincolo  d'amicizia,  d'  iniere/fe  ,  ce.  §.  En  T  de 
Fauconnerie  .  on  appelle  liaifon  ,  les  ong!es  t\  ferres 
du  faucon  ,  &  la  man'ère  dont  il  lie  le  gibier  lorf- 
qu'  il  l'cn!è»e  .  Oli  artigli  del  falcone  ,  e  't  modo 
con  cui  adunghia,  0  afferra  la  preda.  5.  Oi  appel- 
le, maçonnerie  en  liaifon  ,  ct:!le  qui  e»  faite  de 
man  ère  que  le  milieu  d'une  pierre  eli  pofé  fur  le 
joint  des  deux  autres.  Muraglia  in  piano  collegata  . 
$.  On  nomme  aufTi  liaifon  ,  le  mortier  ou  plâtre  qui 
fer»  à  jointoyer  Ics  pierrei  .  Ciucco  da  riempiere  i 
conventi  delle  pietre .  J.  En  Écriture  ,  on  appelle 
liaifon  ,  les  traits  déliés  qui  tiennent  les  lettres  lei 
unes  aux  autres  .  Unirne  delle  Uttere  .  5.  En  T. 
de  Culline  ,  on  nomme  liaifon  ,  des  jaunes  d'oeufs 
délayée,  ou  autre  matière  propre  à  épailtlr  une 
faulTc  .  Cià  che  ferve  a  rappigliare  ,  o  ad  ifpstftr  un 
favore  . 

LULSQNNE  x  EÉ  ,  part.  V,  1$  verbe . 


LlAISONNER,  v.  a.  T.  de  Maçonnerie .  Anan- 
ger  des  rrerres  de  façon  que  les  joinfs  des  unes  p>r. 
tent  fur  le  milieu  des  autres.  I1  fe  di."  auflfi  des  p  i- 
vés  .  ColU'gate  ;    unire  . 

LIANE,  ou  L1ÈNE.  C' efl  le  nom  qu'on  donne 
en  Amérique  à  un  grand  nombre  de  plantes  farmere 
tueufes,  dont  n  y  a  beaucoup  de  gertes  &  ù'efpè- 
ces  .  Sorta  di  pianta  Americani  ,  di  cui  fon  m,olrs 
fpecie  . 

LIARD,  f.  m.  T.  de  Comm.  Monnoie  de  France 
qui  vaut  trois  deniers  ,  faite  de  la  même  manière 
que  les  fous  .  Pkcola  moneta  di  Francia  ,  che  vale 
tre  danari . 

LIASSE,  f.  f.  T.  de  Gramm.  Amas  de  plusieurs 
chofes  liées  enfemble .  Il  fe  dit  plus  l'ouvent  de  plu- 
fieurs papiers  ou  titres  relatifs  au  même  objet.  Fa- 
fceito  ;  mazto. 

LIBAGE,  f.  m.  Gros  moellon  mal-tailié  qu  on  h 
emploie  que  dans  les  foodemens  d'  un  édifice  .  S.:f[a- 
itili  che  i'  adoperano  ne'  ripieni  delle  fewlaeunta 
d'  un  edifizio . 

L13ANOTIS,  f.  m.  Plante  qu'on  regarde  Comme 
une  efpèce  de  Laferpatium  .  Elle  efl  ainfì  r.omrrée  r. 
un  mot  Grec  qui  fignirìe  encens,  parce  que  fa  racjnti 
qui  eft  fort  gioflft  ,  a  1'  odeur  de  f  encens  .  R»Jm;r.- 
no  ;  ramer  ino  . 

LIBATION,  f.  f.  Effudon  ,  épanchement  ,  hit  de 
vin,  foit  d'autre  liqueur,  q>.e  Ics  Anxier.s  f.ifoicnc 
autrefois  en  l'  honneur  de  U  Divinité  .  Libagione  ; 
lìbamenio  . 

LIB-FLLATIQUE,  f.  m.  &  f.  T.  d'ILfioire.  F.o 
cléfiallique .  Nom  qu'on  donnoit  à  ceux  qui  fe  la 
chetoient  de  la  persécution  ,  en  payant  une  fomme 
d'atgent  à  del  Magiflrats  qui  leur  donnoient  un  bil- 
let en  fauve-garde  .  Libellaiico  ■ 

LIBELLE,  f  m.  Écrit  rnjurieux  .  Libello  fam;,- 
fo  ,  o  infant 'torio.  On  dit  aulTi  abfolumeat ,  LU 
bello  . 

LIBELLÉ.  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

HBELLSR  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  11  n'  a  guòe 
d' ufage  qu'en  ces  phrafes:  Libeller  un  exploit,  li- 
beller une  demande  ,  pour  dire,  dreffer  un  explo.r  , 
&  y  expliquer  fa  demande.  Spi-.gare  uni  richiefl-l 
fatta  in  Tribunale.  5.  On  dit  au  fi  en  matière  de 
Finance,  libeller  un  Mandement  ,  une  Ordpnnan- 
ce  ,  pour  dire  ,  fpécirier  la  defiiostion  de  la  fomme 
qui  y  eli  portée.  Specificare  I'  impiego  ,  l'ufo  fana 
Somma  di  danaro  ,  di  cui  fi  prefenl.ì  l'  ordine  di  pa- 
gamento . 

LIBÉRAL,  ALE,  aJj.  Qui  aime  à  donner ,  qui 
fe  plaît  à  donner  .  Liberale  ;  fplevdUo  ;  li'gi  ;  cor- 
tefe  ;  generalo.  §.  On  dit  auTi  ,  in^iu  lioérale  . 
Mano  liberale;  larga  maio.  $.  Oi  appelle  Arts 
libéraux,  par  oppofition  aux  Arts  iiiéctuiques  ,  ceux 
qui  appartiennent  uniquement  à  i'efpct  ,  &  même 
ceux  où  l'efprit  a  plus  de  part  que  la  travail  de  la 
main.    L' Ani  liberali;   le  belle   Atti. 

LIBÉRALEMENT,  adv.  D'  une  manière  libérale  . 
Liberalmente  ;  largamente  ;  nobilmente  ;  fplendida- 
mente  . 

LIBÉRALITÉ  ,  f.  f.  Vertu  par  laquelle  on  tUpot 
fé  â  donner  .  Liberalità  ;  latrila  ;  larghezza  i  iïu"- 
didezz.a  ;  genero/ita,  curtesh  .  5.  Il  figmtie  aulfi  le 
•i^-î  roême  que  fait  une  Pecorine  libérale.  Otns  ; 
pre fente  ;  resalo  ;   beiirftZ'"- 

LIBÉRATEUR,  VT<ICE,  f.  m.  &  f.  Gelai  où  .el- 
le qui  délivre  une  actionne  ,  une  V  lie  ,  un  Peuple  , 
de  prifoo  ,  de  fervirude,  de  captivité  .  oiv-'e  quoque 
grand  péril.  LiSeratore  ;  falvators  .     Au  fém.  Lihe- 

LIBÉRATION,  f.  f.  T.  de  Jurifprudence  .  On  s' 
en  fer:  pour  exprimer  la  décharge  d'  une  dette  &u 
d'une  fervitele.    Liberazione  ;  liberameniQ . 

LIBÉRÉ  ,  ÉE  ,  p.rt.    V.  le  verbe  . 

LIBÉRF.ft  ,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Délivrer  de 
quelque  .-liofe  qui  incotmnodoit  &  étoit  à  charge  . 
Liber.irt  ;  Salvare  ;  affrancare  ;  efentare  ;  camp  te  ; 
francare;  fot  trarr  e  ;  efimere  ;  trar  fuori.  II  eft  auf- 
fi  rèe. 

LIBERTÉ,  f.  I.  Le  pouvoir  que  l'âme  a  d'  agir 
ou  de  ne  pas  agir  ,  de  fans  le  bien  ou  le  mal  ,  dg 
fe  déterminer  au  choix  d'  une  chofe-  oi  d'  un«  au- 
tre ,  de  faire  ou  de  ne  pas  faire.  Libertà  ;  franchi- 
gia. $.  Il  fe  prend  fouveat  pour  toure  fort-  d'indé- 
peaclance  des  commsndemenî  d'  autrui  .  Libcti  ; 
indipenienza  ■  î-  Il  fe  prenJ  aulTi  pour  1'  étal  à' 
une  perforine  de  condition  libre;  &  en  ce  fens.  il 
el»  oppofé  à  ftrvitude.  Libertà  .  État  de  liberté  » 
Stato  di  libenì,  o  di  chi  è  libero  .  VenJre  li  li- 
berté. Vendete  la  fua  libertà  .  Donner  la  lier- 
re à  an  efelwe  .  D.«re  la  liberti  ,  o  mettere  in  li- 
bertà uno  fchiavi  .  $.  Oo  dit  poë  -q  leuieot  ,  en 
parlant  des  amans  ,  qu'  ils  Ont  perdu  la  liberté  ,  q  \' 
on  leur  a  ravi  1a  liberté.  Aver  perduta  la  IHi-ti, 
§.  On  dit,  en  T.  de  Dévotion,  que  la  hherrè  des  ^ 
enfans  de  D  eu  confiile  à,  n'  être  point  efclaves  du 
péché  .  La  libertà  de'  figliuoli  di  Dio  confifìe  a  non 
eSTere  fehiivi  del  peccato.  8.  Ea  parlant  d'un  État, 
d'  un  Pays  ,  liberté  fe  orend  pour  une  forme  de  Gou- 
vernement ,  dans  lequel  la  Noblc-ffc  ,  ou  le  Peuple  , 
a  U  fouverainc  auiorité  .  Rome  jourlfiit  ,">urrçfois 
de  fa  liberté.  Rima  an  tempo  godeva  dì  fua  liba- 
ta. Reffaurateur  de  la  liberté.  Riflimtore  della  li- 
bertà ■  5.  H  eft  auffi  oppolé  à  opnvité  &  à  prifoa  . 
liberti.    S,  Il  fignific  auffi,  pouvoir  d'agir  confor. 
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métticut  à  ce  qui  efi  permis  par  le»  Loia.  Libertà  , 
facoltà  di  fare  ,  di  dite  alcuna  tifa  petmcja  Aille 
Leggi*  î.  On  appelle  liberté  de  confcicace  ,  la  per. 
miflfion  de  profeflTer  une  Religion  autre  que  la  domi- 
nanti'.  libertà  ài  coftteéiji ,  5.  Il  fé  prend  auiïi 
pour  mar.ière  d'  arir  ,  iibre  ,  familière  ,  haidie  ;  & 
il  fé  dit  en  bien  &  en  mal  .  Liberia  ;  ardire  ,  li- 
tènz*  .  §.  lì  eft  autTi  oppofé  à  contraiate  .  Parlons 
tn  liberté.  Parliamo  con  Merla,  liberamente  ,  alla 
libera.  Je  vous  laifiTc  en  liberté.'  lo  vi  laido  in  li- 
bertà; io  vi  laftio  padrene  .  §.  11  Agnine  encore, 
fscilité  heuteufe,  di/c  otitio-n  osturelle;  ajnfi  on  dit, 
liberté  de  langue  ,  rie  parole  ,  d'  aflion  ,  de  burin  , 
Sci.  Futilità  ;  abiliti  ;  tuona  difpopxione  .  §.  Da 
dit  ,  liberté  d'  esprit  ,  pour  dire  ,  1'  état  d'  un  hoai- 
me  qui  a  i'efprit  entièrement  dégagé  &  débarraiTe 
de.  tout  objet  étranger  .  Libertà  di  niente  .  §.  Ori 
-dit ,  liberté  de  venne  ,  peur  cittì  ,  la  facilité  que  le 
ventre  a  de  bien  faire  fes  fonctions  .  Scioltezza  di 
ventre.  §.  On  dit  encore  ,  en  pulint  d'un  mors  , 
onde  1' embouchure  d'un  cheval,  liberté  de  langue, 
pour  lignifier  1'  efpace  vide  pratiqué  à.  l'effet  de.  lo- 
ger la  laneue  de  l'animal.  Ceite  liberté  donne,  fé- 
lon fa  forme,  plufieurs  dénominations  au  mois.  Li- 
bai ièlla  lingua.  §.  Libertés,  au  pluriel,  franchi- 
fes  &  immunités.  li^ifà  ;  immunità  .  §.  On  dit, 
prendre  ("es  libertés  ,  pour  dire,  agir  d*  une  mantèie 
trop  familière  ,  ttop  libre  .  Ufare  con  fovcrchia  fa- 
miliarità ;  prenderai  delle  licence. 

LIBERTIN,  INE,  adj.  Qui  aime  trop  fa  liberté 
&  indépendance,  qui  fe  difpenfe  aifément  «le  fts  de- 
voi-s,  qui  hait  tonte  forte  de  fujétiou  &  de  con- 
trainte. Liçentio/o  ;  feapeflrato  ;  dìfloluto  ;  dato  al 
libertinaggio  ,  alle  diffolutezx.e  ;  fviato.  Petit  liber- 
tin. Faroncello.  J.  On  dit  ,  d'une  perforine  qui  h.nt 
toute  forte  de  fujétion  ,  de  contrainte  ,  qùj'  elle  ett  d' 
une  humeur  bien  libertine .  Effer  inclinato  aile  iif- 
fol  ut  e  zze  ;  menar  volantini  un»  vita  iiceni'ioja  . 
§.  On  dit  d'une  perfonne  qui  a  une  conduire  céié- 
giée  ,  qu'elle  mène  une  vie  liberane  .  Minar  un* 
vita  lic.nxiofa  ;  vivere  nella  diffelutezz->  *  bricco- 
neggiare .  §.  On  dit  au  fubltantif  ,  &  dan*  le  mê- 
me fens  ,  d'un  homme,  que  e'  eli  un  libertin.  Ef- 
ferc  un  diffoluto  ,,  un  dtjcolo  .  Et  d*  une  femme  , 
que  c'  eft  une  libertine.  Effer  una  femmina  dì  mon- 
do ,  sfacciata,  data  alle  diffolutezze  •  $.  Libertin, 
lignine  auflfi  ,  qui  fait  une  efpèce  de  proteflfion  de  ne 
point  s'stiujcttir  aux  Loix  de  la  Religion  ,  (oit  pour 
la  croyance  ,  foit  pour  la  pratique.  En  se  fens,  il 
ne   s'  einplr.it-  guèiê  qu'au  fubltantif.  Incredulo. 

LIBERTINAGE  .  f.  m.  Pébanchc  &  mauvaife  con- 
duite .  Libertinaggio  ;  diffolutezza  ,'  dif ornine  .  §. 
li  lignine  aufli  l'état  d'  une  perfonne  qui  tèrno, - 
gne  peu  de  refueft  pour  les  chofes  de  la  Religion  . 
Empietà  ;  incredulità  .  5.  Il  s'emploie  auiïï  quel- 
quefois fans  aucun  rapport  à  la  Religion  ni  aux 
mœurs;  mais  powr  lignifier  une  inconliaoce  ,  une 
lepéteté  dans  le  cartftère  ,  qui  fait  qu'  on  ne  s'  af- 
fujettit  à  aucune  règle,  à  aucune  méthode.  Leggi- 
rezza  ;  incofìmza . 

LIBEHTINER,  v.  nv  Vivre  dans  le  libertinage  . 
11  cil  familier  .  Bricconeggiare  ;  vivere  nelle  dij- 
folutez,ze  ,  ne'  Aifordini  ;  menar  una  vita  lice;- 
Z>"l'a  ■ 

t  LIjBETTT  ,  f.  f.  Coupe  bou^con  .  Sorte  de  petit 
infette  .   .Corta  di  picelo  infetto  . 

LIBIDINEUX,  EUSF.  ,  ai).  DiflbHr  ,  Ujfcif,  livré 
aux  p/aifirsdes  fens.  Libiimofo  ;  lafeivo  ;  diffoluto; 
luffa  tiolo  ;  carnute  . 

>ft  LIBOURET,  f.  m.  Terme  de  Mer.  Lignea 
ptjchcr  des  maquereaux.  Lenz-i  da  pejcgre  gii  Jgcm- 

LIBRAIP.*?,  f.  m.   Marchand  de  livres.   Libraio  . 

LABRAlRlE,  f.  f.  L'art,  la  Bfofeffion  vie  Librai- 
IC  .  Librali ,  l'  arte  ,  la  profeffion  del  Liiraj"  .  §■ 
On  d't  d'un  homme,  qu  il  entend  bien  la  J.ibr.ti 
lie  ,  pour  dire,  qu'il  entend  bien  le  commercé  des 
iivrtl  .  ittttr.derfl  del  commercio  de'  lib.i  ;  ,mev  del- 
le cti&nizioni  relative  al  traffico  de'  libri.. J.  Librai- 
rie, Tignificit  autrefois  Bibl'oilièque  ,  &  ce  mots' 
elî  enfervé  encore  dans  les  provifions .  V.  Biblio 
thèqut  . 

L'.BSATION,  f.  f.  T.  d'  Afbonom.e.  I!  fe  dit 
de  ce  mouvement  par  lequel  la  Lune  nous  cache  & 
nous  découvre  îlternativement  une  Parnc-  de  fa  fur. 
f.ce  ,  par  «ne  efpèce  de  balancement  apparent  au, 
tour  rie  fon  axe  .   Librazione  ;   librarrento  . 

LiERE  ,  adj.  de  1.  g.  Qui  peut  choifii-  Ce  qui  lui 
plaît  Libero  ;  ebe  é*  in  libertà  .  5.  Libre  ,  fignjne 
;u!r  in  :rîpcndant .  Libers;  indipendente  ;  padrone- 
di  fe  fîcjfo  ;  che  non  ha  fopraccapo  .  5.  Il  fe  dit  andi 
en  pariant  des  États  qui  vivent  en  République,  & 
«te  Villes  qui  fc  gouvernent  par  leurs  propre»  Loix  . 
Città  ,  Itati  liberi  .  §.  Libre  ,  fe  dit  aufTi  par  op- 
^odtion  à  e&l.ive  ,  à  fervile  .  Utero  ;  che  non  è  di 
tondi rjon  fervile  .  ç.  It  fe  dit  anflS  par  oppofinoo  à 
caput  ,  pnfonnier.  Libero;  che  nm  à  prigione;  che 
i  in  libertà.  §.  Libre,  fir.nine  auili ,  nui  n' e(t  nul- 
lement contraint,  nullement  gêné  ;  &  il  fe  dit  des 
pcrfonnrs  &  des  difpofuinns  corporelles.  Sciolto;  a- 
gilc  .  <j  On  dit  ,  avoir  la  voix  libre  ,  la  parole  1;- 
be,  pour  dire,  n'avoir  point  d'empêchement  dans 
la  voix  ,  dans  la  parole.  Aver  la  vose  libera  ,  f>e- 
diia  ,   iciolta  .     §.  On  dit  ,     que  dans  une   Atïemb'.ée 

les  fttftggcs  ne  font  pai  libres ,  poui  dite ,  qu'  on  a' 


ofe  <l  dire  fort  avis  ,  fon  fentiment .  I  fuffragj  noe 
fon  "liberi  .  §.  On  dit  ,  être  libre  avec  fluetau'  un  , 
pour  dire,  vivre  avec  quelqu'  un  fans  cérémonie  . 
Vivere  familiarmente  ,  con  libertà  ,  fenz/t  cirimonie  . 
5.  Libre,  fe  dit  aufïi  en  parlant  des  mers,  des  che- 
mins, des  partages..  Ainfi  on  dit  ,  que  les  mers  font 
libres  ,  pour  dire  ,  qu'  on.  y  peut  naviguer  fans  au- 
cune crainte  des  Corfaires  .  Libero  ;  Sgombra  da'  ns- 
mici ,  d.i  Corfali  ;  che  non  è  infefiato  da'  ladri  ,  da* 
m.ifnadicri  ,  corfali,  ec.  §.  Libre  s'emploie  auflfi 
avec-un  régime  ,  &  alors  il  lignifie  délivré  .  Libero; 
efente  ;  immune  .  §.  Dans  la  converfation  familiè- 
re ,  on  dit  ,  préfeotement  je  fuis  libre  ,  pour  due  , 
je  n'ai  plus  rien  à  faire  maintenant.  Ora  io  fono  li- 
bero ,  fon  Sciolto  da  ogni  impegno  ,  da  ogni  faccen- 
da ;  ho  Spedito  rgni  mio  affare  ,  onde  fon  libero.  §. 
On  dit,  qu'un  homme  a  rout  fon  temps  libre,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  a  point  d'  occupation  qui  le  contrai- 
gne .  Aver  tutto  il  Suo  tempo  a  fe  ;  non  aver  occu- 
pazione alcuna  the  impedisca  di  far  quel  che  fi  vuo- 
le. §.  Libre  ,  fe  prend  quelquefois  en  niauvaife  part  , 
&  fignifie  ,  Licencien;'. ,  Indifcret  &  Téméraire  ,  V. 
§.  On  dit,  des  vers  libres,  pour  dire,  des  vers  d' 
une  rnefure  inégale  ..  Veffl  Uteri  .  §.  On  dit  ,  à  1' 
imptrfontiel  ,  il  vous  eft  libre  de  faire  ce  que  vous 
vouJrez;  il  lui  eff  libre  d'aller  01V1!  lui  plaira  , 
&c.  pour  dire,  vous  pouvez  faire  ce  que  vous  vou- 
drez ,  il  peut  a:kr  où  il  lui  plaira,  rien  ne  l'en 
empêche  .  Voi  fitte  (itero  ,  Jletc  padrone  di  fare  di  , 
che  volete  ;  egli  è  padrone  ,  egli  è  in  libertà  d'  an- 
date dove  gli  tornerà  in  grado, 

LIBREMENT,  adv.  Sans  contrainte.  ZJ^Minei». 
te  ;  francamente  ;  tebiettamente  ;  alla  libera  .  Vivre 
librement.  Vivere  a  fuo  capriccio  ,  fenza  dipender 
da  alcuno.  Parler  librement.  Parlare  liberamente , 
Sinceramente.  §.  Il  fonine  auflfi,  fan:,  circo  ifpc- 
ftion  ,  fans  égard  .  Liberamente  ;  fenz"  rifpetto  ; 
le"z-'  alcun  riguardo;  Ipiattellatamente  ;  Senza  bar- 
bazzalo.. 

LICE,  f.  f.  Lieu  prépaie  pour  les  courts  de  tete 
ou  de  ba,;ue  ,  pour  les  Tournois,  les  combats  à  la 
barrière  ,  &  autres  p.  rei  s  exercices.  Lizza'-  S-  On 
dit,  lices  au.  pluriel  ,  lorlqoe  des  deux  côté;  de  la 
palillade,  il  y  a  comme  deux  barrières  qui  font  fer- 
mées de  r.cVé  &  d'autre  par  des  toiles  .  Steccato  ; 
aringo.  §.  Et  on  appelle  lices  clofes  ,  celles  qui  font 
entou'écs  de  bainères  de  toutes  parts,  pour  empê- 
cher que  petfonne  n'y  entre,  hormis  ceux  qui  doi- 
vent courir.  Steccato  ;  aringo  chiu/o.  §.  On  dit  fig. 
entrer  en  lice  ,'  pour  dire  ,  s'  engager  publiquement 
dans  quelque  conteflation  .  Entrare  v>  a<in%j  .  §.  Et 
fui?  la  lice  ,  pour  dire  ,  éviter  d'  entrer  dans  quel- 
que dTfpute  ,  dans  quelque  querelle  ,  dan.;  quelque 
conteflation.  Schivare  ,  Scan)  art  ,  tfucgire  il  piato, 
la  dilptita,  ec.  §.  Lice,  fe  dit  aufTi  d'une  fotte 
de  fabrique  de  rapinerie  ,  qu'  on  appelle  de  haute-li- 
ce ,  quand  le  fond  fur  lequel  les  ouvrers  travaillent 
e!î  tendu  de  haut  en  bas;  &  Je  baflfe-lice  quand1  il 
efi  couché  tout  plat.  A>azz>  d'  alti  0  di  biffo  lic- 
cio ,  §.  On  dit  auflfi  abfciument  ,  une  haute-lice  , 
une  bafte-Iice,  pour  dire,  une  tapiffcre  de  haute- 
lice,  de  b.-Te-lice  .  Arazzo  d'  alto  ,  0  di  baffo  liccio. 
§.  LtC«  ,  e.1  auflfi  le  nom  qu'on  donne  à  la  femelle 
d'  un  chien  de  charte  .  Cagna  della  razzj  rfe'  i7ac- 
chi ,  0  Sìa  cani  da  ea;ci.:  ,  §.  On  dit  ,  uu'  une  lice 
et!  nouée,  quand' elle  a  été  couvcite  ,  &  qu'elle  a 
retenu  .  C.fgna  pregna  ,  gravida  ,  piena  . 

LICENCE-,  f.  f.  Pvrmiffion  .  En  ce  fens  ,  il  vieil- 
lit.  Licenza  ;  permijjiane  .  §.  On  appelle  Licence  , 
dans  les  Faculté»  de  Théologie,  de  Dtoit  8c  de  Mé- 
decine ,  le  degré  qui  donne  permillion  de  lire  &  dj 
eufeigner  publiquement  ,  en  vertu  des  Lettres  que  1' 
on  en  obtient  ,  &  que  1*  on  appelle  Lettres  de  Li- 
cence ,  On  les  appelle  auiïi  Licences  au  pluriel  ; 
ainfi  on  dit,  avoir  fes  Licences,  pren  Ire  fes  Licen- 
ces. Licenziai  ara  ;  il  grado  della  Licenz"  .  §•  On 
appelle  aufïi.  Licence  ,  tout  le  temps  que  1'  on  cfi 
fur  les  bancs,  dans  les  Facultés  de  Théologie  ,  de 
Droit  &  de  Médecine  ,  avant  que  de  pouvoir  obte- 
nir le  degté  de  Licencié.  Tempo  degli  ftudj  per  ot- 
tenere la  Licenziai ura .  §.  Licence  ,  fignifie  encore 
liberté  trop  grande-,  contraire  au  refpect ,  à  la  rete- 
nue &  à  la  modeflie  .  Lieenz-1  ;  prefunzione  ;  trop- 
pa liberti.  §.  Li. enee,  fignitic  dérèglement  dans  Ics 
nicpirs  ,  dans  les  actions-,  dans  les  paroles  ,  &  ,'ans 
toute  la  conduite  de  la  vie.  Sfrenatezza  »'  libsrtà 
ecceffiva  di  coflumi  ;  licenza  .'  libertinatgio  ;  dij'olu- 
tezz" •  §■  On  appelle  licence  en  PocTie  ,  la  liberté 
qu'  un  Poète  fe  dornse  dans  fes  vers  contre  la  règle 
&  l' ufage.  ordinaire  .  Licenza  poetica.  §.  Licences, 
en  T.  de  Peinture  ,  ce  font  les  libertés  q.ie  les  Pein- 
tres prennent  quelquefois  de  s'  affranchir  des  règles 
de  la  perlpecljve  ,  &  des  autres  loix  .de  leur  Ait  . 
Liec-iz*  pittoresca* 

LICENCIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Licencié, 
eft  auflfi  fubllantif,  Se  fiRnifie  qui  a. fait  fa  Licence, 
qui  a  pris  fes  degici  de  Licence  ,  foit  en  Théo- 
logie ,     foit  en  Droit  ,    foit    en  Médecine  .     Licen- 

LICENCTEMENT,  f.  m.  Il  n'a  d'  iii'afic  que  dans 
cette  pli  l'afe  ■'  Li«enciement  de  troupes  ,  qui  fe  Hit 
du  consé  qu'  on  donne  à  des  troupes  dont  on  n'  a 
plus  befoin  .  Licenziamento  ;  il  licenziare  ;  conge- 
do ;  Commiato  . 

LICENCIER  ,  v.  s,  CoB£C\lier,  En  ce  feiw ,  il  ne 


fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  troupes  qu'un  Prince 
congédie  de  loi  fervrçe.  Licenziare  ;  accommiatare; 
congedare  ;  dar  congedi  ,  0  ammiat}  ;  mandar  via  ; 
mandar  pe' fatti  ju:i  .  §.  Se  licencier  ,  v.  récipro- 
que ,  s  émanciper  à  çuéjque  ebofs  ,  fortir  d«  bot. 
nés  du  devoir  ,  de  la  m  ideftic  .  Prtnderfi  ,  0  arre- 
gatti  la  libertà  dì  fare  0  dire  alcuna  e  afa  ;  aver  l' 
ardire  di  ...  . 

LICENCIEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  licea- 
Cieufe.  Licenzi  esimente  ;  dilc-.iitmente  ;  sfrenata* 
mente  ;  diffolutamente  ;  dif  rittamente  ;  peduli, 
mente;  con  pieno  libertinaggio  ;  alla,  fespefltata  ; 
alla  Aijcola  .  *  ' 

LICENCIEUX,  EUSE,  adi.  Déréglé,  défotdonaé. 
Licenzioso  ;  diffoluto  ;  ifrenato  ;  fcapefirato . 

L'.CHE  ,  f.  f.  T.  d'  Hi,},  nat.  Icityoiog.  Sorte  ds 
poiflfon  de  mer,  qu'en  Languedoc,  on  nomme  fé- 
Umide,   V. 

LICHEN  ,  ou  PULMONAIRE  DE  CHÊNE,  f.  f. 
Plante  parafile,  elle  vient  fur  les  troncs  des  vieux* 
chênes,  des  hêtres  ou  fapins,  dans  les  forêts  épaif- 
fes  ,  comme  dans  celle  de  Fontainebleau  .  Cette  pun- 
te ei(  compafle  ,  fouple  comme  du  chanjos  ,  &  1  c- 
préfente  en  quelque  manière  un  poumon  delîéché  . 
MuSchio  arboreo  ;  porracina .  5.  Lichen  Pétréus  ,  eli 
encore  le  nom  qu'on  donne  à  l'  hépatique  commu- 
ne ,   V.  Hépatique  . 

LICITATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Il  fa  dit  de 
la  vente  au  plus  offrant-  &.  dernier  enchérirtcur  ,  d" 
une  mai  fon  ,  d'  un  héritage,  qui  appartient  en  coin, 
mua  à  plufieurs  cohéritiers  ou  copropriétaires  ,  & 
qui  ne  peut  fe  partager  commodément.  Vendita  a 
offerta  alt   incanta  . 

LICITE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  permis  par  la  Loi  „ 
Il  n'  a  guère  d.'  ufa?e  que  dans  le  Didactique  .  Leci- 
to ;  pe<meffo  ;   licito. 

LICITE,  ÊE,  part;  V.  le  verbe. 
LICITEMENT,  adv.  Sans  aller  contre  la  Loi.  II'. 
r.   a  guère  d'  ufase  que  dans    le  Didactique .     Leiita- 

LICITER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  ,  qui  fignifie  pro- 
prement ,  mettre  aux  enchères  une  maifon  ,  un  hé»* 
ntage,  &c.  qui  appartient  à  plufieurs  cohéritiers  om. 
copropriétaires  .   Mettere  ali!  incanto  . 

LICOL,  ou  LICOU,  f  m  Lien  de  cuir,  de  cor-' 
ne  ,  ou  de  crin  ,  que  1'  on  met  autour  de  la  tête  des. 
chevaux,  desmulcts,  des  ànës ,  pour  les  attacher  _ 
I!  p  a  pius  ti' ufage  qu'en  Poëîie  ,  devant  une  voyel- 
le .  On  dit  toujours  licou  .  Cavezz*  i  capeflra  . 

LICORNE  ,  f.  f.  Sorte  d'a.-.imal  faiivage  ,  qui  naît 
dans  Ea  haute  Ethiopie  ,  &  qui  ,  felo»  qu.-lqucs  re-, 
lations  ,  a  un;  corne  au  milieu  du  front  ,  &  du  re- 
lie c!t  aiîez  femblable  à  un  petit  cheval.  Liocorno  ;- 
unicorno.  §  Il  y  a  aufìì  ds  licornes  de  mer,  ou. 
du  moins  un  poirton  tort  yros  ,  qui  porte  fur  fa  ml,. 
choire  fupérieure  une  corne  unique  .  Li  corno  ma-' 
rino  . 

LICTEUR  ,  f  m.  Off.cïcr  qui  fervoit  à  Rome  au- 
près du  Coafui  &  des  autres  grands  Magiftrats  .  Lit- 
tore  ,  êhro  ,  mclfi  ,  c«e  andava  avanti  i  Confoli  , 
Pretori  ,  ed  altri  Magf tirati  Romani  . 

t  LIDE,  f.  ni.  Machine  à  ierer  des  pierres  dont" 
0.-.  fc  fervoit  à  la  guerre  .  So- ta  di  macchina  mili- 
tare- . 

LIE  ,  f.  f.  Ce  qui  eft  de  plu;  <;roTier  dans  une  li- 
queur ,  8c  qui  va  ait.fond  .  Feccia;  faadmiiu.io  ; 
fondaccio;  pofalura  ;  tapa  morto-,  Ç.  Qjiand  <>n  di£ 
aWolument  ,  de  la  lie  ,  on  entcnl  de  la  lie  de  vin  ». 
Feccia  del  vino  .  §.  On  dit  fign-dnent  la  lie  >!u  peu- 
ple ,  pour  dire,  la  plus  vie  &  la  ,<lus  bade  popu-, 
lace.  Feccia  del  popolo  ;  canaglia  ;  gentaglia  ;  ri- 
baldaglia  ;  bordaglia  ;  Schiazzarna°iia  .  Ç.  Lie,  adj. 
vieux  mot  ,  qui  fignifioit  ,  gai  ,  joyeux  ,  &  0.1.  n'  a. 
plus  J'ufage  qu'en  cette  phiaie  du  flyie  familier: 
Faire  chère  lie,  pour  dire,  faire  bonae  c'K-ie  avec 
gaieté  .  Far  bombar./. 1  ,-  far  gozzoviglia , 

LIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  IT.  Les  Médeci 
appellent  matières  liées  ,  les  excrémens  qui  ont  une; 
certaine  confilìance  .  Materie  vijcide  .  If.  On  du,; 
jouer  à  deux  parties  liées,  pour  dire,  qu'il  faut 
gagner  deux  parties  de  fuite  .  Giuosar  a  due  partite 
obbligate  .  j 

LIÈGE,  f.  m.  Efpèce  de  chêne  vert  ,  qui  viene 
dans  les  lieux  fablonneux  ,  &  dont  I'  écorce  eft  fort, 
fpongieule  &  légère  .  Sughero;  fughtra  ;  fuvero.  §. 
Il  fe  prend  ordinairement  pour  1'  écorce  de  cet  ar, 
bre.  ftirhero  ;  corteccia  del  fugherò.  §.  On  appelle, 
auflfi  liège,  une  des  parties  de  l'argon  d'  une  felle» 
qui  eli  de  chaque  cûié  du  pommeau  .  i  Sugheri  dell' 
arcione  . 

LIÉGÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

L1ÉGER  ,  v.  a.  Les  Pêcheurs  difent  ,  liéger  un  fi- 
let ,  pour  dire  ,  le  garnir  de  morceaux  de  liège  qui 
le  tiennent  fufpsadu  dans  1'  eau  .  Guemir  di  fu~ 
Siero  . 

1IEN„  f.  m.  Ce  qui  fert  à  lier.  Letame  ;  lcrac« 
cio  ;  legacciolo.  §.  Lien,  fe  dit  auflfi  de  la  corde  ,■ 
ou  chaîne  dont  un  pnfonnier  efl  attaché  .  Enee  fens, 
il  fe  met  ordinairement  au  pluriel.  Legame  ;  cate^ 
na  ;  ceppo  ;  ritorte .  §.  li  fc  prend  figureraient  &  poé- 
tiquement pour  1*  efelavagc  ,  &  principalement  ett 
parlant  des  amans.  Vincolo  ;  legame  ;  laccio  ,  cate, 
na  amorofa  ;  Schiavitù  ,  ftrvitU  d' timore  .  §.  Oa  »p-' 
pelle  .auflfi  figurément  lien,  tout  ce  qui  attache  & 
unit  ks  petfonttes  enfemMe  .    Vincolo  ;  legarne  ;  ne-  I 
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i-  .  %.  DouMe  lien  ,  T.  de  Jurifnru  ,l*sce  .  TI  Ce  dit 
de  la  parcr.'é  entre  Us  enfans  d'un  rifême  père  ,  & 
1  d'  une  même  mère  ,  qu'  on  appelle  fières  &  feeuts 
Doppio  lineilo  ;  doppia  parentela  .  §. 
liens,  T.  tìe  Serrar.  Cefi  une  picce  qui  dans  le* 
"  grilles  Se  rampes  ,  ic.  î'e  les  rouleaux  enfemble 
dans  les  parties  ou  ils  Te  touchent.  Staffe  che  collc- 
'  gano  le  inferrine.  §.  li  fe  dit  nulli,  en  T.  de  P.j- 
:  peter.  &•  autres,  en  parlant  de  quelques  pièces  de 
rer  qui  fetvcat  à  fou  tenir  ,  lier,  ou  «pptiyér  certai- 
nes parties  .  Staffe  ;  ftuffoni  ;  cerchi  di  fero  per  i- 
grignere  ,  Ugste  ,  ec.  $.  Lien  ,  en  T.  de  Chape  I. 
Il  ledit  du  bas  e1  c  la  forme  du  chapeau  ,  onde  1' ce- 
droit  du  chapeau  ,  jufqu'  eu  1*  on  fait  defcendre  la  fi- 
celle .  Fianchi  dell'  mêaflitura  .  §■  Liens  ,  T.  de 
Charpettt.  Cefi  une  pièce  de  bois  qui  fe  met  en  an- 
gle fous  une  autre  pièce  ,  pour  la  foutenir  &  la  lier 
avec  une  autre  .  S'ejiee.ni . 

LIF.NTERIE,  f.  f.  Efpèce  de  dévotement  ,  dans 
lequel  on  rend  les  alimens  tels  qu'  on  les  a  pris  . 
J.ienterl.i ,  fpez_ie  iti  fluji   di  -entre. 

LIER  ,  v.  a.  Serrer  avec  une  corde  ,  ou  avec  q  ci- 
que  autre  chofe  que  ce  foit.  Legare;  avvinchiare  ; 
avvincere  ;  allacciare  ;  ,'ìrignere  con  flint  ,  0  limile  ; 
annodare  .  §.  On  dit  qu'  uà  faucon  lie  la  perdrix  , 
Je  gibier  ,  pour  dire  ,  qu'  il  !'  arrête  avec  la  ferre  . 
Artigliare  ;  eccarisare  ;  adunghiare  ;  ghermire  .  §. 
Lier  ,  fignifie  auffi  ,  faite  un  nœud  .  Annodare  ;  al- 
lacciare ;  tggrrppaie  ;  aggruppare  ;  far  un  nodo.  §. 
Il  fienifie  auffi  ,  joindre  enfemble  différentes  parties 
par  quelque  chofe  qui  s'incorpore  dans  les  unes  & 
dans  les  aunes.  Coliegare  ;  legare  ;  unire  .  §.  On 
dit  ,  qu'  une  coir.politicn  ,  qu'une  faulïe  fe  lie,  qu' 
-elle  elt  liée,  quand  elle  s'  épaflTit  &  prend  confiftan- 
cc  en  cuifar.t.  Rappigliarti.  §.  On  dit,  en  termes 
.de  Maitre  à  écrire ',  lier  les  letries,  pour  dire,  les 
.  joindre  1'  une  à  1'  autre  par  certains  petits  traits  . 
Legar  le  lettere  ;  ferivere  colle  convenevoli  legatu- 
re .  §.  On  dit  figurément  lier  une  partie  de  prome- 
nade ,  de  divertifTcment ,  &c.  pour  dire  ,  faire  une 
partie  de  promenade  ,  de  divertifTcment  ,  &  prendre 
jour  pour  cela  .  Stabilire  ,  determinare  ,  fare ,  con- 
chiudere,  annodate  un  divertimento  ,  una  fella  ,  un 
palleggio,  ec.  §.  On  dit  auffi  figorément  ,  lier  arti1- 
tié  ave^  quelqu' un  ,  pour  dire  ,  faire  amitié  avec 
quelqu'un  .  Legare  ,  /.7re  ,  flrigsere  amicizia  Con  al- 
cuno. §.  On  dit  auffi,  lier  convention  ,  lier  com- 
merce enfemble,  lier  fociéfé  ,  pour  dire,  entrer  en 
convention  ,  en  commerce  ,  faire  focié'é  1*  un  avec 
l'autre  .  Entrar  in  convcrfaxjone  ;  flrigner  commer- 
cio ,  familiarità  ,  amicizia  .  §.  Lier  ,.  lignifie  auffi 
figurément  ,  unir  enfemble.  Legare  ;  tollerare  ;  uni- 
re; annvâjre  ;  fltignere  con  vincolo  a"  affetto  ,  di 
parentela  ,  ec.  §.  Il  lignifie  auffi  figurément  ,  aflrein- 
dre  ou  empêcher  d'agir.  Legate;  obbligare  ;  eofiri- 
gnere .  T.a  ce  fens  ,  on  dit  ,  je  ne  veux  pas  me  lier 
les  mains  ,  qu'on  me  lie  les  msins.  lo  non  voglio 
legarmi  le  mani ,  che  fian  Ugate  le  mani .  Les  paro- 
les, les  corjtrats  lient  les  hommes .  Le  parole ,  'con- 
tratti legano,  obbligano  eli  uomini.  §.  On  dit  Apu- 
rement, dans  le  langage  de  l' Écriture-Sainte  ,  lier 
&  délier  ,  pour  diic  ,  rcfufér  ,  ou  donner  ahf/olution  . 
Legare  e  Sciogliere  .  §.  On  dit  auffi  figuiémeot  ,  dans 
i%  Rhétorique  &  dans  la  Grammaire  ,  lier  un  dif- 
■ceurs,  pour  dire-,  faire  que  toutes  les  parties  d'  un 
diicours  foient  jointes  comme  il  faut  1'  une  avec  1' 
autre.  Collegare  ,  unire  ,  congiugnere  le  parti  d'  un 
tktfttr/o  . 

LIERRE  ,  f.  m.  Sorte  de  piante  qui  rampe  ou  a 
•terre,  ou  contre  les  murailles  &  autour  des  arbres. 
Edera  ;  ellera  ;  cira  .  De  lierre  .  Eieraceo  .  Ç. Lier- 
re rerreff-c  .  f.  m.  Plante  labiée  ,  dont  les  tiges  font 
mmpanres  &  grêles  .  Ses  feuilles  font  rondes  ,  den- 
ta'ées  &  veines.  Ses  femenecs  font  obiongues  &  ren- 
fermées dans  une  capfule  ;  elle  a  un  odeur  forte  , 
*c  un  goût  amer.   Ellera  térrefire . 

LIESSU,  f.  f.  Joie,  gaieté.  Vieux  mot,  qui  n'a 
P<u5  d  nfage  que  dins  cette  phrafe  du  ftyle  fami- 
lier Vivre  en  joie  &  en  liclTe  .  Vivere  in  fefla  e  in 
gioia  o  fiolitt  ;  menar  vita  gioconda  e. lieta  . 

LIEU,  f.  m.  L'efpace  qu'un  corps  occupe.  Luo- 
f.o  .  §.  Il  fe  dit  auffi ,  d'  un  cfpacc  pris  a'ofolument 
fans  contidérer  aucun  corps  qui  le  rtmplifTe  .  Luo- 
go ■  §.  Il  fe  dit  auffi,  par  rapport  ala  fituatioh  ;& 
oans  cette  acception,  il  fignifie  endroit  .  Luogo  ,•  fi- 
lo ;  parte  ■  luogo  particolare.  Lieu  défert  ,  affreux  . 
Luògo  duetto;  orrido.  Lieu  fauvar.c  .  Bricca.  Lieu 
fort  herbu.  Erbaio.  Lieu  agréable.  Luogo  ameno  . 
$•  On  appelle  auffi  un  afyle  ,  un  lieu  de  franchile  . 
franchigia  ;  apio  ;  luogo  di  franchigia.  §.  On  ap- 
rW.'c  'es  Saints  Lieux  ,  les  Lieux  de  la  Terre  Sainte, 
<?U1  font  célèbres  par  les  MyHères  de  notre  Rédcm- 
Pnt>n  .  /  Luoghi  Santi.  §.  On  appelle  poétiquement 
la  Ter  e  ,  ces  bas  lieux.  En  ces  bas  lieux.  In  que- 
>  valle  ;  in  auefli  valle  di  pianto  ;  auai;- 
t>«;  Ju  auefla  mi/era  ,  infelice  terra  .  §.  Lieu  ,  fe 
prend  enco-e  pour  certain  endroit  déligné  ,  indiqué; 
amfi,  on  dit  nous  irons  fur  les  lieux  .  Quand  nous 
ferons  lut  les  lieux  ,  &c.  Noi  ci  porteremo  fu  i  luo- 
ghi .  Quando  nei  faremo  fui  luogo  ,  al  polio  ,  ec.  §. 
lieu  ,  fe  prend  auffi  pour  les  appartenons  &  les 
différentes  pièces  d'une  maifon  .  Lurghi  ,  flanze  d' 
una  taf» .  §.  On  dit  proverbialement,  d'  un  homme 
•qu  ne  pofsède  autun  bien,  qu'  il  n'a  ni  feu  ni  lieu. 
Mancar  il  terreno  fitto  i  piedi  ;  non  ne  aver  un  per 


meâitiix  ;  non  fi  trovare  à1  alcun  lin  vivente  .  Ç. 
On  appelle  Vilain  lieu,  mauvais  lien,  ou  mauvais 
lieax  au  pbrkl  ,  les  marfens  de  ddbaeche  .  fìor-tti- 
lo;  pdfiribolo  ;  ihiaffo  ;  lupanare  ;  t accanò  ;  porci!  di 
rentte  .  §,  Lieu  ,  en  Géomértie  ,  fe  dit  d'  une  ligne 
droite  ou  courbe  ,  dont  tous  les  points  fervent  A  té- 
ItìurJré  un  problème  in'-itermfr:'  ,  ;'  cft  a-é'(re  ,  qui 
a  une  infinité  de  folutions  .  Luoço  .  §■  Lieu  ,  en  A- 
fttonomie  ,  (;  dit  du  point  du  C.r:!  ,  auquel  répond 
une  planète  ,  une  comère  .  Comme  ntnis  le  voyons 
de  deffus  la  furface  de  la  terre  ,  nmn  le  rapportons 
A  un  point  différent  de  celui  dû  e!ies>  feroient  vues 
.  du  centre  de  la  terre  :  ce  qui  fait  qu'  on  dllHngue  le 
l;cu  fpparc-.ur,  du  lien  véritable.  Leur  diffé-ence  s' 
i.ppellt  Parallaxe  .  Luogo-  apparent»  ,  luogo  Vero,  5. 
Lieu,  fignifie  auffi  Place,  Rang.  V.  §.  On  dît  en- 
core ,  en  premier  lien  ,  en  fécond  lieu  ,  en  denrer 
heu  ,  pour  dire,  premièrement,  fecondeinent  ,  en- 
fin .  In  primo  luogo  ;  in  fecondo  luigo  ;  fiialmenre  ; 
in  fine  .  §.  On  dit  au  Palais  ,  erre  au  lieu  &  plase 
de  quelqu'un,  p-^ur  dire,  avon1  la  ceffion  de  les 
droits  &  aelions  .  Effer  in  luogo  e  vece  d'  un  altro  . 
§.  Lien,  fe  prend  quelquefois  pourmaUon  ou  famil- 
le ;  ainfi  ,  'm  dit  qu'  un  homme  vient  de  bon  lieu  , 
pour  dire  ,  qu'il  cl!  de  bonne  famille.  Effer  di  buo- 
na cafr,  di  buona  famìglia  ,  di  buona  najcita  ,  fiir. 
pe  ,  lignaggio  .  §.  Et  l'on  dit,  bas  lieu,  pour  figni- 
fier  une  baffe  extrailion  .  Nafcita  ,  condizion  vile  , 
biffa  ;  fiitpe  ,  cafa  ,  razz"  o/cura  ,  vile  .  §.  On  dit, 
f  ai  appris  cela  de  bon  ncu',  je  tiens  cela  de  bon 
lieu  ,  cette  nouvelle  vient  de  bon  lien  ,  pour  dire  , 
de  tonne  part  ,  de  perfonnes  bien  inflmites  &  di- 
gnes de  fot  .  Da  buona  pirte  ;  da  perfine  degne  di 
fede,  di  gran  conto  .  §.  Lien,  fignifie  auffi  l'en- 
droit ,  le  temps  convenable  de  dire,  de  faire  quelque 
chofe.  Luogo  opportuno,  acconcio,  comodo,  adatta- 
to ,  proprio  a  dire  ,  a  far  qualche  cofa  .  §.  On  dit  , 
qu'il  y  a  lieu  de  faire  quelque  chofe,  pour  dire  , 
qu'  il  y  a  moyen  ,  fujet  ,  occafion  .  V  è  luogo  ,  op- 
portunità ,  nszz0  i  occafìone  ,  motivo  ,  ragione  , /og- 
getto di  fare,  ec.  j.  Il  fe  prend  encore  ,  pour  L'  en- 
droit, ou  le  palTage  d'  un  livre  .  Luet>o  ,  paffo  d'  un 
libro  .  5.  On  appelle ,  en  termes  de  Rhétorique  , 
lieux  oratoires  ,  &  lieux  communs  ,  I?s  fources  gé- 
nérales d'où  un  Orateur  tire  les  moyens  de  traiter 
fon  fujet  .  L'içhi  Rettorici  o  oratori  ;  luoghi  comu- 
ni.  §.  On  appelle  auffi  lieux  communs  ,  certains 
traits  généraux  qui  peuvent  s' appliquer  à  toi-.t ,  cer- 
r  exions  pérréraies  &  carr.munes  q  i'  on  fait 
entrer  dar.s  un  fujet  particulier  .  Luoghi  comuni  .  §. 
Lieux  au  pluriel  ,  fignifie  les  aifémens  ,  les  latrines  . 
V.  ces  mots.  §■  Au  lieu  de,  forte  de  prépofitron  , 
qui  fignifie  ,  en  place  de  .  .  .  In  luogo  di  .  .  .  in  ve- 
ce di  .  .  .  Au  lieu  que  ,  fe  dit  aurti  dans  une  acce- 
ption pareille .  Mentre  che  .  . .  quando  che  .  .  .  in 
vece  che.  5.  Tenir  lieu  de,  fignifie  valoir  autant  ; 
ainfi  ,  on  dit  ,  cela  lui  tient  lieu  de  tout  .  <3_u<.i:.i 
cola  gli  ferve  a  tutto  ;  gli  val  per  tutto  ;  ritrova 
tutto  in  quella  cofa  . 

LIEUE  ,  f.  f.  Efpace  d'une  certaine  étendue,  qu: 
feri  a  mefuarer  '"  diftance  d'un  lieu  à  un  autre  ,  & 
qui  sonnent  plus  ou  moins  detoifes,  félon  les  diffé- 
rer.s  ufages  des  Provinces  &  des  pays.  Lcpi  .  f.  Oa 
dit  auffi  prov.  3c  fig.  en  parlant  d'  une  affaire  ,  d' 
une  difficulté,  en  être  à  cent  lieues  ,  »' 
cher  pas  de  cent  lieues,  pour  dire  ,  que  ce  qu'  on 
per.fe  ,  que  ce  qu'  on  propofe  ,  eft  fort  éloigné  du 
fait  .[Effet  mille  miglia  lontano  da  una  cija  . 

LIÈVE,  f.  f.  Extrait  d'un  papier  temer  qui  fert 
au  Receveur  pour  faire  payer  les  redevances  feigneu- 
riales  .  Eflratto  .  o  copia  autentica  d'un  regiflro  di 
terre  feudali  .  di  crii  un  rifeotitore  f!  fave  per  l' 
efazi'ne  di  eie  che  è  dovuto  al  Signore. 

t  LIF.UR  ,  f.  m.  Homme  de  journée  ,  qui  lie  Ics 
gerbes  durant  la  tnoiifon  .  Mietitore  ,  che  lega  i  co- 

t  LIEURH  ,  C  f.  Cable  d'  une  charrette  qui  fert 
a  lier  les  fardeaux  dont  on  la  charge  .  Fune  di  le- 
gare il  carico  ri'  una  carretta  .  J.  Lieure,  ou  Saifì. 
ne,  T.  de  Mar.  Piulieorj  tours  de  corde  qui  tien 
cent  I*  aiguillé  de  l'éperon  avec  le  mât  Je  beaupré . 
Trinche  del  bompreffo  .  §  Au  pi.  T.  de  Ch arpent.  & 
de  Mar.  Pièces  de  bois  courbes  par  un-bout  ,  qui 
fervent  à  élever  les  bords  d'  un  bateau  fo.icct  av;c 
les  clans  .   Garganella  di  una  lincia  . 

LIÈVRE  ,  f.  m.  Sorte  d'  animal  fort  vite    Se  fort 
timide,    de  poil  entre  gris  &  roux.   Lepre.    §.  Or- 
dit  d'un  homme  fort  timide,  qu'il   et?  peureux  com- 
me un  lièvre  .  £ç/<  h  i  i  conig'i  in  corpo  .  §.  On  dit 
fig.  &  prov.    Prendre  (c  lièvre  au  corps,   pour  dire   , 
alléguer  la  vé'itable  raifon  .  Apporfi  ;  dir  nel  vive  , 
nel  buono  ;  toccar  il  fonie  ,  il  punto  ,  la  fiivì  ,    la 
gretola  ;  cor  pofla  ;  ciufftr  la  cola  ;  dar  in  brocco  , 
in  brocca  ;  dar  nel  bersaglio.    §.  On  dit  oro 
qu'on  fait  beaucoup  de  '•ruit  &  d' éclat  d'  Ul 
qui  a  befoin  d'être  tenu  fecet  pour  réuffir  ,  ave  c' 
elt  vouloir  prendre  les  lièvres    au  ton    du  i     . 
Andare  col  cembalo  in    cclmbija .    §.    On    dit  aull'i 
prov.  &  fig.  c' eft  là  où  gît  le  lièvre,    pour    dire  , 
c'efl  le  fecret  ,  le  nœud  de  1'  affaire  .  Qui  fi:  il  pun- 
to ;  qui  i  dove  la  lepre  giace  ;  cofll  mi  cadde  l'aro 
§.  On  dir   prov.   d'une  perfonne    qui    a  peu  de    trid 
moire,  &  à  qui  une  chofe  en  fait  oublier  aifémen 
une  autre,  qu'il  a  une  mémoire  de  lièvre^    que  c 
cfl  une  mémoire  de  lièvre  qui  fe  perd   en    courant 


Cerve!  di  gatta.  Bec  de  lièvre.  V.  Bec;  §.  On  dit 
Prov.  qu'il  ne  faut  pas  chafTe.- ,  cr.nnr  deux  devees 
à  la  fois';  &  qui  court  deux  lièvres,  n'en  prend 
vont  ,  poor  dire  ,  que  quand. dn  pour'uit  deux  affai- 
re; à  Ja  fois  ,  on  ne  réuffir  ci  dans  l'une  ni  dans  i* 
a  tre  .  Non  iifoina  mettere  foppa  carne  a!  fuico  ,- 
chi  troppo  abbraccia  ,  nulla  flrfgne  .  §.  Lièvre  ,  en 
AfrroMfnie  ,  efr  le  nom  d'  ur.e  conliellation  de  I  hé- 
miipliè.-e  auffral  .  Lepre  .  5.  Lièvre  ,  en  T.  ite  Char. 
p;ntsr;e  ,  &  de  Mar.  ce  font  des  pièces  de  boiscour- 
bes  par  un  bout,  qui  fervent  a  élever  tes  bords  d' «a 
bateau  foncet  î.vec  les  clans.  B  arganti!  a  îi  una  lia. 
c  ::  .  %.  Lièvre  ,  ou  SaiffrW  ,  terme  de  Mar.  ce  font 
piuricurs  tours  de  corde  qui  tiennent  l'  aiguille  de  l' 
éperon  avec  le  m;Vt  de  beaupré.  Trinche  del  bon- 
preffó . 

t  L!EVRETEâ'J,  f.  m.  Petit  lièvre  de  lajt .  te- 
proncello  ;  lepre  da  lette  . 

LIEUTENANCE,  f.  f.  La  Charge,  1'  Office  de 
Lieutenant.  11  faut  remarquer  que  ce  mit  n:  fe  dit 
ni  en  parlant  d'un  Lieutenaat-Général  des  armées 
du  Roi  ,  ni  en  parlant  des  Lieutenans  de  Juliice  . 
Luogotenenza;    Uffizio  del  Luogotenente. 

LIEUTENANT,  f.  m.  Officier  qai  e.1  immédiate- 
ment fous  un  autre  Officier  en  chef,  &  qui  tient  fon 
lieu  en  fon  abfence  .  Tenente  ;  Luogotenente  .  §.  Oa 
appelle  Capitaine-Lieutenant,  un  Officier  qui  coin- 
mande  une  Compagnie  dont  le  Roi  cfl  Capitaine  . 
Tenente-Capitano.  §.  On  appelle  Lieutenant-Civil  , 
celui  qui  connoît  des  califes  civiles.  Luogotenente  , 
prefetto  per  le  caute  civili .  On  appelle  Lieutenant- 
Criminel  celui  qui  connaît  des  cauTes  criminelles  . 
Stadico  ;  Luogotenente  criminale  ;  birge'.lo  .  §.  En 
parlant  des  femmes  des  Officiers  de  Juùicature  ,  qu* 
on-appelle  Lieu-tcnans  ,  on  dit  Madame  la  Lieute- 
nante.  Ainfi  on  dit,  la  Licutenante-Civile ,  la  Lieu- 
tenante-CriminelIe  ,  la  Lieutenante-Génétale  .  Lct 
maglie  d' un  Luogotenente  civile,  o  criminale,  o 
generale ,  ec.  Oa  dit  auffi  Madame  la  Lieutenante 
de  Roi  ,  en  parlant  de  la  femme  d'un  Lieutenant 
de  Roi. 

LIGAMENT  ,  f.  m.  T.  d'Anatomie  .  Il  fe  dit  «Je 
certains  tendons  qui  fervenr  A  attacher  quelque  par- 
tie du  corps  à  une  autte  ,  &  à  le.  foutenir  .  Liga- 
raento  ;  legamento  . 

LIGAMENTEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Terme  de  Botani- 
que .  Il  fe  dit  des  plantes  dont  (es  racines  font  grof- 
fes  &  entortillées  en  manière  de  cordage.  Aggiunto 
di  «-ielle  piante  ,  le  cui  radici  fono  graffe  ed  attor- 
cigliate a  guifa  di  funi  . 

LIGATURE  ,  f.  f.  Binde  de  drap,  dont  les  Chi- 
rurgiens ferrent  le  bras  ,  le  pied  pour  faire  f  opéra- 
tion de  la  faignée  .  Fa/'cia  ;  benda  .  §.  H  fignifie  auffi 
la  manière  de  lier  avec  cette  bande.  Allacciatura  ; 
Itgitura  ;  legamento  .  §.  En  ternies  d'  Impiimcrie, 
on  appelle  ligatures  ,  plufieurs  lettres  liées  enfemble  . 
Grappe  . 

LIGE,  f.  m.  Certain  droit  de  relief  q  îe  !e  Sei- 
gneur prend  fur  fon  Vaffal  ,  àcaufe  du  fief  q.t'  il  tient 
de  lui  .  Livello  .  §.  Il  cfl  auffi  adjeflif  de  tout  gen- 
re ,  &  fignifie  qui  doit  le  droit  de  lige  au  Seigneur, 
envers  qui  il  cft  tenu  d' \me  obligation  plrs  étroite 
que  relie  des  Vaffaux  qui  ne  font  poini  i  i  g  c  s  ,  ou  du 
Vaifil  flrpple.    Vaffallo  livellarlo,  ligio. 

LIGEMENT,  adv.  D' une  manière  lige  .  C  en  fran- 
che ira  di  livello . 

LiGENCE,  f.  f.  État  d'un  homme  lige  ,  ou  la 
qualité  d'  un  fief.  Ciato  di  Vaffallo  ligio  ,  o  /oggetto 
a  livello  . 

LIGNAGE,  f.  m  coll.  Race  ,  famille  i  II  vieillit. 
Legnaccio  ;  lignaggh  ;  fchi.it  ti .   V.  Race. 

LIGNAGER,  f.  m.  Celui  qui  eli  de  même  ligna, 
gè  .  Colui  eh'  à  dello  flcffo  lignaggio  ,  o  f  miglia  .  §. 
Il  efl  auffi  adjcftif ,  &  n'  a  guère  d'  ulage  qu1  avec 
le   mot  Retrait  .  V. 

LIGNE  ,  f.  f.  Un  trait  fimple  ,  confidéré  ,  comme 
n*  ayant  ni  largeur,  ni  profondeur  .  Linea  .  §.  En 
terme;  d'  Écriture  ,  3c  d'  impreffion,  on  appelle  li- 
gne ,  toicte  l'écriture  cjj:  cft  ou  doit  être  fur  une 
ligne  droite  dans  une  page  .  Linea  ;  riga;  verfn  .  j. 
On  dit ,  mettre  un  mot  à  la  ligne  ,  pour  dire  ,  com- 
mencer une  l;gne  par  ce  mot  ,  quoique  l'autre  ne 
fort  pas  remplie  .  Cominciar  il  verfo  ;  ferivere  a  ca- 
po della  linea.  §.  On  dit  auffi  en  parlant  de  céré- 
monial ,  être  ou  marcher  fur  la  même  ligne  .  An- 
dar del  pari .  §.  On  dit  mettre  en  ligne  décompte, 
tirer  en  ligne  de  compte,  pour  dire  ,  empi  .yer  dans 
un  compte  .  ferivere  a  libro  ;  ferivere  iti  conto  ;  te- 
ner conto.  §.  On  dit  ,  écrire  "hors  de  ligne,  metti* 
hors  de  ligne  ,  tirer  une  fomme  hors  de  ligne  ,  pour 
dire  l'écrire  à  la  marge  .  ferivere  in  margine,  fuor 
di  linea.  §.  Ligne,  fe  dit  aufïi  du  cordeau  ,  de  U 
ficelle  dont  les  Mrçons,  les  Charpentiers,  les  Tar- 
diniers  &  autres  fe  fervent  chacun  dans  leur  art  , 
pour  dreffer  leurs  ouvrages .  Corta  ;  cordicella  ;  ar- 
chipenzolo.  5.  U  fe  prend  auffi  pour  cette  ficelle  ou 
ce  tilTu  de  crin  ,  qui  a  un  hameçon  attaché  au  bout, 
&  dont  les  Pêcheurs  fe  fervent  pour  prendre  du  poif- 
foo  .  Lenx» ,  >enfa.-,  J.  On  appelle  ligne  dormante, 
une  ligne  q"i  eft  dans  l'eau  fans  qu'on  ia  tienne  . 
Lenta  immobile.  $.  Ligne  ,' fe  dit  aurTi  en  termes  de 
Guerre  ,  en  parlant  de  la  difpofition  d'  une  armée  , 
l'oit  pour  le  campement,  foit  pour  la  marche,  foit 
:  de  bataille-,  &  fignifie  rang,  rangée  . 
I  -:,i  ;  fila.  §.  L  gne  ,  le  dit  auffi  en  pariant  de  U 
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àt'pofirioa  des  poftcs  d'une  armée  «svale  fe  îour  9a 
--  c,ubat .  Linea  .  $.  On  appelle  vailTeaux  de  ligne  , 
les  grands  vaiffeaux  de  guerre  qui  ont  au  nir>inr  c'n- 
^uante  pièces  de  car.on  ,  &  qui  peuvent  tire  en  li- 
gne. Vafcello  dilinez  .  §.  Ligne  du  fort,  en  parlant 
d'i;  n  vai  (Te  au  ,  fe  dit  de  l'endroit  oc  il  cft  le  plus 
gros  .  La  forma  maggiore  .  §.  Il  fc  prend  aolfi  pour 
«franchement  .  Ainfi  on  aphélie  ligne  de  circonval 
lalion,  les  rerranebemeus  dont  une  armée  enferme 
fcn  camp ,  pour  empêcher  qu'on  ne  jette  du  feccurs 
dans  la  Place  qu'elle  afflige  .  Linea  d'  circoaveUa- 
%)cne  .  On  appelle,  ligne  de  contrevallation  ,  les 
lignes  qu'on  fait  contre  une  Place  afïiègée  ,  lorfquc 
la  garoifon  efl  forte  ,  &  ou'  on  veut  empêcher  les 
fsriies  des  affiègés  .  Linee  di  ccmr.ivvallax.ione  .  Li- 
Rne  de  défenfe  ;  ligne  de  communication  ,  &c.  Linea 
di  di/efa  ;  linea  Ai  comunicazione  ,  te.  5.  Ligne 
équjtjcrxiale  ,  on  fimplemcnt  ligne,  eli  ce  cercle  de 
la  fpftère  ,  qui  efl  également  difìant  des  deux  pôles 
du  monde  ,'&  qui  s;  appelle  autrement  1'  Equateur  . 
Equatore  ;  linea  equinoziale  .  §.  On  appelle  ligne 
méridienne  une  ligne  qui  n.arq  le  le  méridien  dans 
Je  lieu  où  elle  efl  tracée.  Meridiana  ;  linea  meriHa- 
na  .  §.  On  appelle  ligne  horifoutale  ,  une  ligne  pa- 
rallèle à  l'Iionfon.  Linea  aizzontale .  $.  On  ap- 
pelle auffi  du  ncm  de  ligne  ,  les  tran:  eu  plis  du 
dedans  de  la  main  ,  dont  le  .principal  s' appelle  vul- 
gairement la  ligne  de  la  vie.  Linea,  linéament  0  , 
righe,  fettine  delle  mani  .  §.  On  appelle  auftì  li- 
gne ,  une  certaine  mefure  qui  eft  la  douzième  partie 
d'un  pouce.  Linea.  §,  Les  Font-ainicrs  appellent 
ligne  d'  eau  ,  la  cent  quarantequatriènic  partie  d'  un 
•pouce  d'eau  .  Linea  d'  acqua.  S.  Ligne  de  foi  ,  en 
IVIailiémat.que  ,  fe  dit  de  la  li(~ne  tracée  fur  I'  a!,. 
dade  mobile  d'  un  infrrument .  Linea  fiduciale  ,  o  di 
fede.  §.  En  termes  d'Efcrimc,  on  appelle  la  ligne  , 
celle  qui  efl  dircâement  oppoféc  à  1'  cDncmi  Se  dans 
laquelle  doivent  erre  les  épaules,  I*  bras  droit  &  1' 
épée  .  Linee  .  §.  Lkçoï  de  1'  eau  ,  en  T.  de  Marine  , 
c'eft  l'er.droit  On  bordage  où  l'eau  fe  vient,  termi. 
nei  .  quand  le  bâtiment  a  fa  charge  ,  &  qu'  il  flot- 
te .  La  linea  di  fior  d'  acqua  .  §.  On  nomme  suffi 
i  la  mer  ,  ligne  de  fonde,  un  cordeau  non  goudron- 
né ,  long  de  ectrt  ou  cent  vingt  bralTcs,  &  à  I'  extié- 
iuiié  duquel  on  attache  une  malle  de  plomb  pour 
rnefurcr  la  profondeur  de  l'eau.  Sagola  di  feanria- 
rlio  ,  ou  fiinplcmcnt,  fcandaglio  .  $  Liç;r.c  ,  en  ter- 
mes de  Généalogie  ,  fe  prend*  pour  la  fuite  des  dc- 
feendans  d'  une  race,  d'  une  famille  .  Linea  ;  li- 
gnfrggio  i  raz,T.a  ;  difeendenz*  ,•  ferie  di  t!  if  ces- 
denti  . 

LIGNÉE,   f.  f.Race,  Extraflion  .  V. 

t  LIGNEP.  ,  v.  a.  T.  de  Chaffe .  Couvrir  une  lou- 
ve .  Coprire  una  lupa  . 

■f  LIGNETTE,  f.  f.  Médiocre  ficelle  pour  faire 
des  Mers .  Cordicella  da  far  le  reti  . 

L1GNEUL  ,  f.  m.  Sorte  de  fil  ciré,  dont  les  Cor- 
donniers fe  (ervent  dans  leur  ouvrage.  Spago. 

LIGNEUX,  EUSE,  adj.  De  la  natuie  du  bois  . 
Ligneo  ;  legnofo  ;  che  tien  del  legno.  §.  Fibres  li- 
gneufes.  On  appelle  ainfi  les  plantes  qui  fou;  leur 
écotec  ont  une  couche  de  bois  .  Les  jardiniers  les 
nomment  pour  cette  raifon,  Boifeufes.  Ces  plantes 
^tanr  vivaecs ,  font  ou  de"s  ai  bres ,  ou  des  arbriiTc-aux, 
ou  des  arbuftes  .  Fibre  legnofe  . 

i  LIGNI  PERDA  ,  f.  m.  Ver  ou  chenille  dont  les 
pécheurs  fe  fervent  pour  amorce.  Torta  di  tarlo,  o 
•cruco  che  ferve  d'  efea  . 

LIGUE  ,  f.  f.  Union  ,  confédération  de  plufieurs 
Princes  ou  États  ,  pour  fe  défendre  ,  ou  pour  atta- 
quer .  Lega;  taglia  ;  confederazione;  renfederaraen- 
m.  §.  En  France  on  appelle  particulièrement  la  Li- 
*?ue  ,  cette  union  de  quelques  Princes  &  de  quelques 
Villes  ,  qui  fe  fit  fer  la  fin  du  feizième  fiècle,  fous 
prétexte  de  défendre  la  -Religion  Catholique  contre 
les  Huguenots.  Lu  Lega.  6.  Ligue,  fe  dit  aulïi  du 
:.cmpl"t  &  des  cabales  que  plufieurs  particuliers  font 
cnfcmule  pour  quelque  deffein  .  Alirrs  il  eft  toujours 
dans  un  fens  odieux  .  Fazione  ;  parte  ;  congiura  .  §. 
On  donne  le  nom  -rie  Ligues,  aux  trois  Communau- 
lés  qui  compofent  le  Corps  des  Gtifons .  Lega  s  al- 
leanza ;  cot.fcdt.  a^io/te  . 

LIGUÉ  ,  ÉE  , ,  patt.   V.  le  verbe. 

LIGUER  ,  v.  a.  Unir  dans  une  même  ligue  .  Col- 
legare ;  far  taglia  ;  far  lega  .  $.  Il  cft  auiTi  técipro- 
qne  .  Se  liguer  .  Ligarfi  ;  collesatfi  ;  lonfederarfî;  flri- 
gnerc  r.lleaixa  . 

LIGUEUR  ,  EUSE,  f.  Il  fe  dit  feulement  de  ceux 
t'i  étoicnt  de  la  Ligue  du  tsmps  de  Henri  III.  &  de 
Henri   IV.   Faziofo . 

LILAS  ,  f.  m.  Sorte  d'arile  qui  fleurit  au  prin- 
temps ,&  qui  porte  de -petites  fleurs  par  bouquets 
«  en  grande  abondance  .  On  l'appelle  lilas  l-.lanc  , 
lilas  rouge  ,  ou  violet  ,  félon  la  couleur  des  fleurs  . 
Ghianda  unguentaria  .  S.  Lilas  de  Perfe  ,  cft  une  fo'- 
tc  de  lilas  plus  petit  que  le*  autres,  &  dont  la  feuil- 
le eli  coupée  &  dentelée.  Ghianda  unguentarsi  mi- 
nore .  §.  Lilas  ,  T.  de  Teintur.  &  autres .  Sorte  de 
e .îÉilcnr  fcmblable  au  gris-de  lin  .  Lillà  .  Lilasdair. 
Liti)  chiaro  ,  autrefois  ,  Gridellino  .  Lilss  pourpré. 
Lillà  cupo  . 

LILIACEK,  adj.  f.  T.  de  Botanique  .  Il  fe  dit  ries 
plantes  dont  la  fleur  reffcmble  à  celle  du  lis  ordinai- 
re .  Gigliaceo  . 

MLIUM  ,  (.  m.  Liqueur  fort  propre  à  rappellerai 


jipiLts  ù  BB  Balaie  tr.ès-foible.  Liquore  fpUiioft, 
che  giûua  a  far  riavere  gli    Smarriti    /piriti    ad    un 

LIMACE  ,  f.  f.  Machine  qu'on  appelle  aurti  "Vii 
d' AichimèJe  ,  par  le  moyen  de  hq^lle  on  élève  l' 
eau  ou  une  autre  liqueur  ,  quoiqu'  il  y  ait  t  ujours 
dan-,  le  tuyau  un  mouvement  de  chute  par  fon  pro- 
pre poids  .  Chiocciola  t  o  vite,  d'  Archimede  .  §.  Sorte 
d'  infeae  .    V.    Limas  . 

L'IMAC  )M  ,  T.  d'  Ujrtoi.  pièce  de  la  cn-Jratr.re 
d'  une  montre  ou  d' une  pendule  à  répétition.  Lu- 
rr..-c.i  .  $.  Limaçon  ,  forte  d'  infefte  ,  Limaçon  ,  T. 
d'Anatomie  ,  &c.   V.   Limas. 

LIMAILLE,  f.  f.  Les  petites  parties  du  métal  que 
la  lime  fait  tomber  .  Limatura  .  Limaille  i'  or .  C.ill.t  . 

LIMANDE  ,  f.  f.  PoilTan  de  mer  qui  efl  fort  plat  , 
&  a  peu  près  de  la  forme  d'un  carrelet.  Lima. 

LIMAS  ,  f.  m.  Limace  ,  f.  f.  Limaçon  ,  f.  m.  Sor- 
te d'  infefte  rampant  ,  de  fnbflance  molle  &  vifqucu- 
fe,  &  dont  il  y  a  plufieurs  efpèces  .  Les  unes  font 
rocgcft.-cs  &  n'  ont  point  de  coquilles,  &  font  ap- 
pellées  plus  ordinairement  du  nom  de  iimjs  &  de  li- 
mace. Lumacone  ;  lumaca.  Les  autres  font  attachés 
à  une  coquille  qu'ils  portent  fur  le  dos  ,  fie  dans  la- 
quelle ils  fe  retirent;  &  ceux  là  font  appelles  plus 
ordinairement  limaçons.  Chiocciola  ;  lumaca.  §.  Li- 
maçon ,  fe  dit  en  Anatomie,  de  cette  partie  oiïeufe 
du  labyrinthe  de  l'oreille  ,  qui  a  la  forme  de  lima- 
çon .  Coclea  .  S.  On  appelle  an  efeaiier  en  limaçon  , 
un  efeaiier  qui  tourne  autour  d'  un  noyau  .  Chioccio- 
la,- feala  a  chiocciola  ,  o  a  lumaca  . 

LIMBE,  f.  m.  En  termes  de  Mathématique ,  il 
fignifie  bord.  Ainfi  en  parlant  du  bord  d'  un  infini, 
ment  de  Mathématique  ,  on  dit,  le- limbe  d'un 
infirment  .  Orlo;  tfltemita  .  §.  Et  en  parlant  du 
berd  du  folcii  ou  de  la  lune  ,  on  dit  ,  le  limbe  fu- 
péiieur,  le  limbe  inférieur  du  foleil  ,  de  la  lune  . 
Lembo  .  J.  Limbes  ,  f.  m.  pi.  Le  lieu  ,  où  félon  quel- 
ques Théologiens  ,  étoient  les  aines  de  ceux  qui  4- 
toient  morts  en  grâce  de  Dieu,  avant  la  venue  de 
Notre-Seigncur  .  Limbo  .-  feno  d'  Àbramo  .  §.  Quel- 
que Théologiens  appellent  anlTi  1  inities  ,  certain  lieu 
où  ils  tiennent  que  vont  les  enfans  morts  fans  Ba- 
ptême .   Limbo  . 

LIME  ,  f.  f.  Sorte  d'  outil  ,  &  d'  inflrumc-nt  de 
fer,  creufé  par  divcrfes  lignes  ,  par  diverfes  coupu- 
res qui  fe  croifent  ,  &  qui  fert  ordinvrement  à  po- 
lir ou  à  couper  le  fer  .  Lima  ■  5.  Oe  appelle  lime 
fourde  ,  une  forte  de  lime  qui  ef;  garnie  de  plomb  , 
&  qui  ne  fait  point  de  bruit  quand  on  1'  emploie  . 
Lima  forda'.  $.  On  dit  figurément  &  familièrement, 
d'  une  perfonne  qui  agit  fecrétement  pour  quelque 
mauvais  deffein,  dans  quelque  mauvaifc  intention  , 
que  c'  efl  une  lime  farrde  .  Fagnone  ;  Urna  feria  . 
$.  On  le  dit  aufïi  i'  une  perfonne  qui  parle  peu  ,  & 
qui  cache  quelque  malignité  .  Borbone.  f.G.i  appelle 
lime.douce,  une  forte  de  lime  dont  les  entailles  font 
fort  peu  enfoncées  ,  &  qui  polit  le  fer  en  le  limant . 
Lima  dolce  .  $.  On  dit  figurément  ,  paffer  &  tepaffer 
la  lime  fur  un  ouvrage  de  Profe  ou  de  Ivefie  ,  pour 
dire,  le  remanier,  le  corriger,  le  polir  .  Limare  ; 
ripulire  ;  perfezionare  .  J.  La  lime  en  général  eli  un 
outil  à  1'  ufage  de  prefq^ic  tous  les  Ouvriers  en  mé- 
taux &  en  bois  .  ;i  faudroit  s'étendre  trop  ,  fi  on 
vouloir  entreprendre  d'en  faire  un  détail  minutieux; 
nous  mettrons  ici  le  nom  des  plus  communes.  Li- 
me à  doffrer  ,  terme  d'  Horiog.  Sorte  de  lime  à  éga- 
ler. Portalime  .  Lime  à  coureau  .  Lfiw.7  a  colteHo  . 
Lime  À  feuille  de  fauge  .  Lima  a  f  glia  di  fulvi»  . 
Lime  à  charnière.  Lima  da  cgualire  .  Lime è.  arren- 
dir  .  Lima  mezza  ,  tonta  da  voltare  .  Lime  à  effla*. 
quer  .  Lima  da  rocchetti ,  o  fia  per  far  le  fiancate  a' 
rocchetti.  Lime  à  pivots  .  Limo  a  punte  .  Lime  à 
lardon  .  Lima  per  fare  gli  anioni  alle  potenze.  Li- 
me à  timbre.  Li-r.a  aiamburo,  o  da ftrifeiare  ittm- 
buri  .  Lime  à  étirer,  Spezie  di  brunitoio .  Lime  cou 
telle,  T.  de  Bijoutiers  ,  &  lime  en  couteau  .  Ra- 
JìiatOfO  .En  ternies  de  Ser-ruiiers  ,  &c.  Lima  a  col- 
tello .  Lime  plate  ,  T.  de  Gainier  .  Scaletta  .  Il  y  a 
des  limes  demi-rondes,  carrées,  à  tiers-point  ,  ron- 
des ,  ou  à  queue  de  rat  .  Lime  mezze  ,  tonde  ,  qua- 
d'elle  o  quadrilatere  ,  triangolari ,  fonie  o  da  ftra~ 
foto  .  §.  Lime  de  la  mer  ,  T.  de  Mir.  C'clì  le  nom 
que  quelques-uns  donnent  à  une  certaine  ligne  qui 
paro't  autours  des  cô  'es  ,  oià  la  mer  a  larTé  des  her- 
bes en  fe  retirant  .  Linea  del  Udo.  §.  Lime,  f.  f. 
Sorte  de  petit  citron  qui  a  une  eau  fort  douce  ,  & 
qu'  on  appelle  lime  douce  par  cette  raifon  .  Lima 
dolce  . 

LIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

t  LiMÊNARGUr:  ,  f.  m.  T.  d'  Amiq.  Capitaine, 
Gouverneur  d'  un  port  .  Capitano  dt!  porto  . 

LIMER  ,  v.  a.  Polir  .  couper  ,  amenuifer  avec  la 
lime  .  Limare  ;  afl Strigliare  ,  o  pulir  colla  lima  .  §. 
l\  fe  dit  fiçurcmcnt  des  pièces  de  Profe  &  de  Vers, 
fc  de  toutes  fortes  d'ouvrages  d' cfprit  ;  Se  i!  fignifie 
ôorHçei  avec  foin  ,  polir  ,  perfectionner  .  Linh.re  ; 
ripulire  ;  perfezionare  ;  elaborare  . 

LIMIER  ,  f.  m.  Gros  chien  de  chaffe  avec  lequel 
le  Veneur  quête  &  détourne  la  bête  ,  pour  la  lancer 
quand  on  veut  la  courir.  Bracco  da  feguito  . 

LIMINAIRE  ,  adj  de  t.  g.  Qui  eft  an  commence- 
ment d'un  ouvrage.  Il  ne  fe  dit  que  d'  une  épirre  , 
d'un  avertirTcmrnt  qu'on  met  à  la  tête  d' un  livre  . 
Il  vieillit.  Preliminare  . 


i  LÎMINATtGUt,  f.  m.  T.  rf'HÏ/f.  Offieîer ,  che* 
les  Romains  ,  qui  veilloir  fur  les  frontières  de  l'  Em- 
pire. Uffîzizle  che  invigilava  attorno  le  frontiere 
dell'  Impero  ■ 

LIMITATIF,  IVF.  ,  adj.  Qjii  limite,  qui  renfer- 
me dans  les  bornes  ceitaines  .  Limitativo';  che  li- 
rait*. §.  Oa  dit  au  Palais,  legs  limitatif,  aflTigeat 
limitatif,  difpofition  limitative  ,  en  parlant  d'  ua 
legs,  d' une  difpofition  dont  l'objet  efl  tellement  dé- 
terminé ,  que  le  Légataire  n'a  rien  à  demander,  Ì. 
prétendre  fur  le  furplus  des  biens  du  Teflateur.  £e- 
Sato  ,  afegnarnentù  ,   ec.  limitativo  . 

LIMITATION,  f.  f.  Fixation,  rean'ftion  ,  dé- 
termination .    Limitazione  ;     reflazione  ;    eccettua 

^L'IMITÉ,  ÊE,   part.  V.  le  vtrbe. 

LIMITEH  ,  v.  a.  Borner  des  Imites  ,  Il  oe  fc  dit 
qu'  en  parlant  des  frontières  et'  un  État  ,  des  bornes 
d'  un  territoire  .  Limitare  ;  terminate  ;  porre  i  ti- 
rarti-. S.  I!  fc  dit  plus  ordinairement  en  parlant  da 
prix  d*  une  choie  ,  de  1'  efpice  du  remps  ,  ou  de  -V' 
étendue  du  pouvoir  que  P  on  donne  à  quelqu'  un  . 
Limitare  ;  riflrigne'e  ;  rifecare  . 

LIMITES  ,  f.  f.  pi.  Bornes  qui  divifent  ,  qui  fépa- 
rent  un  territoire  ,  une  Province  ,  un  tra:  d'  avec 
un  autre.  Limite;  tonfine  ;  termine .  $.  On  s'  en 
fert  quelquefois  au  figu-é  ;  ainfi  I'  on  dit ,  e'  eli  un 
homme  qui  ne  donne  point  de  limites  à  fon  ambi- 
tion ,  à  fes  déftrs ,  fcc.  Egli  è  un  uomo  che  non  fa 
par  limiti  alla  ftia  ambizione  ,  che  non  fa  frenare 
la  fna  ambizione  ,  >"  fusi  defiderj  ,  ec.  $.  Limites  , 
T.  d'  Algèbre  .  Ce  font  les  deux  quantités  entre  tel  - 
quelles  le  trouvent  comprifes  les  racines  réelles  d* 
une  équation.  Limiti .  5-  Limites  d'  un  problême  . 
Ce  font  les  nombres  eatre  lefqucls  la  felution  de  ce 
problême   eft  renfermée  .   L'miri  d'  un  problema  . 

LIMITROPHE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  fur  les  limi- 
tes .  Limitrofo  ;  confinante  ;  eh'  è  fu  i  confini  ,  fu  le 
frontiere  ;   vicino  ;  contiguo  . 

L1MODORE,  f.  m.  Plante  qu?  quelques  Uns  con- 
fondent avec  I' Orobanche.  Ses  feuUIts  refîcmblent 
beaucoup  à  celles  des  l'Orcriis.  fi  ce  n' eft  qu'elle* 
font  éperonnées  :  ce  qui  la  diftingue  "auffr^e  1' Elle- 
bonne  .  Elle  croît  daris  les  lieux  humides  .  On  la 
dit  apéririve  .  Limodcro  . 

I.IMOINE,  f  f.  Hlante  qui  croît  ekns  les  lieux, 
marécageux  .  Ses  fleurs  font   en  œillet.   Limonio. 

LIMON  ,  f.  m.  sorte  de  citron  qui  a  beaucoup  de 
jus.  Limone.  §.  Limon  ,  boue,  terre  détrempée  , 
bourbe.  Fango  ;  belletta  ;  poltiglia  ;  mota  .  §.  Li- 
mon eft  auffi  le  noni  d'  une  des  deux  groffes  pièces 
de  devant  d'une  charrette,  entre  lefquelles  on  atte- 
lé le  cheval  .  Stanga  ;  &  plus  fouveot  ,  funghe  d" 
una  carretta  ;  timone  d'  un  carro  ,  o  carretta.  §.  On 
appelle  aulïi  limon,  en  Architecture  ,  cette  pièce  de 
bois  qui  foutient  les  marches  d'  un  efeaiier  par  une 
de  leurs  extrémités  .  CoIoana  ,  che  fofliene  da  un  ca- 
po i  gradi  d'  una  /cala  a  chiocciola  . 

LIMONADE,  f.  f.  Breuvage,  boiffin  qui  f;  faif 
avec  du  jus  de  limon  ou  de  citron  ,  de  1*  eau  ,  &x 
du  fucre  .  L'imene n  . 

LIMONADIER  ,  1ÈRE  ,  f.   m.  &  f.  Celui  ou  ceU- 
le  qui  fair&  qui  vend  de  la  limonade,    orgeat  ,  1 
queurs  fraîches  ,   &  liqueurs  proprement  dites  .     ^r— 
quaceirataii  ;  forbettiere  ;  caffettiere  . 

t  LIMONER,  v.  n.  T.  d'Eaux  &  Forétt  .  Ka 
parlant  des  bois:  être  aîfez  gros  pour  faire  des  li- 
mons .   Etter  affai  graffo  e  forte  de  far  flanehe  . 

LIMONEUX  ,  EUSE,  adj.  Bourbeux,  plein  de  li- 
mon .  Limcjo,  fangofo  ,  ee.  V.  Bourbeux. 

LIMONIER,  f.  m.  Arbre  qui  pdrtc  les  limons  . 
Limone  .  §.  Limonier,  eli  auffi  le  nom  qu'on  don- 
ne au  cheval  qu'  on  met  aux  limons .  Cavallo  delle 
fìanghe  . 

t  LIMOSINE,  f.  f.  Anémone  verte,  reuge  & 
blanche,  torta  d'  anemone. 

LIMOUSIN,  f.  m.  Nom  des  habitans  d'une  Pro- 
vince de  France.  On  ne  le  met  ici,  que  parce  qu' 
il  fe  dit  particulièrement  d'  une  efpèce  de  Maç»ns 
qu'on  emploie  d'  ordinaire  à  faire  des  murailles  a- 
vec  du  moellon  &    du   mortier  .     Muratore    Limo- 

LIMOUSINAGE,  f.  m.  Ouvrage  de  ces  fortes  de 
Maçons  .  Lavoro  ,  opera  de'  Muratoti  Lirnofini  . 

-r  L1MOUSINER,  v.  a.  Travailler  groffiéremenf . 
Acciarpare . 

LIMPIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Clair  ,  net  .Limpida  ; 
chiaro  ;  trafparente  . 

LIMPIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  limpide  . 
Limpidezx.a  ;  pulitezza  ;  Chiarezza  ;  purità  ;  tr'af- 
parenza  ■ 

LIMURE,f.  f.  Aftion  de  limer .  Limatura;  il 
limare.  §.  Limure  ,  fe  prend  auifi  pour  l'état  d'n- 
ne  choie  limée.  //  i  if  rio ,    il  pulimenti  delia  lima. 

LIN  ,  f.  in.  Sorte  de  plante  qui  porte  plofiéoe's  ti- 
ges msnues  fur  un  même  pied  .  &  dont  les  feuille». 
font  auffi  très, déliées .  On  file  1  écorce  du  lia  ,  pour 
en  faire  une  toile  plus  fine  que  celle  du  chanvre  j 
Lini  .  §.  On  appelle  gris-dc-lin  ,  une  couleur  qui 
reffcmble  à  la  fleur  du  Itn  .  Griiêtliao'. 

L1NAIRE  ,  f.  f.  ou  LIN  SAUVAGE.  Plante  ainfi 
nommée  ,  parce  que  fes  feuilles  approchent  rie  celles 
du  lie.  On  en  fait  un  grand  ufage  en  Médecine  , 
fur-tout  extérieurement  ,  &  on  la  regarde  cernirne 
un  excellent  anodin.  Eìlcpaffe  pour  (ouvciaii 
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ks  douleurs  cautéts  par  ies  hémorroïde*  .  lina, la  : 
cfiride  ■ 

LINCEUL  ,  f.  ni.  Drap  de  toile  qa  en  met  dans 
un  lit  .  On  fe  l'ert  plus  ordinairement  du  mot  de 
draps  ,  quand  on  parle  de  ces  deux  p.èces  de  toile 
er\\'  on  met  dans  un  lit  .   Letizialo. 

LINÉAIRE,  ad},  de  r.  g.  T.  didaflrque  .  Qui  a 
rapport  aux  lignes ,  qui  Ce  fait  Far  des  lignes  .  ir*. 
ne aria  ;  liticare  ;  di  linea  . 

LINEA  L,  ALE,  «dj.  T.  de  J.irifprudence  ,  fuc 
ceflîon  liceale  .  Suteefffcm  lineare  ,  pet  tint». 

LINÉAMENT,  !.  m.  Il  ne  fe  dit  que  dis  traits 
du  vifage .  Linimento  ç.fatHr.rj*  i  lineaijiont. 

LINGE,  l.m.  Toile  coupée  félon  les  différens  uf«. 
ges  auxquels  on  la  veut  employer,  foit  pour  ia  per. 
tonne  ,  foit  pour  les  diverfes  nécelTités  du  menace  , 
&c.  Pannilir.i  ;  biancherie  .  Linge  blanc  de  lefjive  . 
Panno  di  butai  o  .  §.  On  dit  prov.  qu'un  homme  n' 
a  non  pins  de  force  qu'  un  linge  mouillé  ,  pour  dire, 
qu'  il-eft  foible  ,  qu'  il  ne  peut  fe  Icotenir  .  Cenno 
molle .  -     ■ 

LINGER  ,  ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
vend ,  qui  fait  du  linge  .  Caliti  ,  a  colei  (he  fa  avert- 
ile lingule  ,  biancbeiìe  o  pannilir.i  . 

LINGERIE  ,  f.  f.  Méfier  de  tinger,  de  Ungere  . 
l'arte,  il  mefliere  di  chi  fa  o  'jenie  paniti  ini  ,  e 
lingerìe  .  §.  Il  lignifie  auilì  le  lieu  où  font  les  bon- 
tiques  des  Lirigón  ,  des  Lingèrcs.  Beitela  itici» 
vende  lingerie  ,  o  panni/ini .  §.  On  appelle  dans  les 
"Morafières  ,  la  lingerie  ,  le  lieu  où  l'  on  ferre  le 
linai  de  la  communauté,  Stanza  dille  biancherìe  » 
etile  lingerìe. 

LINGOT  ,  f.  ti).  1!  fe  dit  principalement  de  1  or 
Jfe  de  l'argent  cr  mefite ,  &  qui  n'  eli  pas  mis  en 
«livre.  Verga  d'  oro,  o  d'argento.  C.  En  termes  de 
Chaire,  on  appelle  lingot,  un  petit  cylindre  de  fer 
Ou  de  plomh  ,  dont  on  charge  quelquefois  le  funi  , 
au  lieu  de  balles  .  Pi  orni  o  in  verga  ,  o  a  cannone  . 

LINGOTIÈRE,  f.  f.  Vai  (Tea  u  de  Chimie,  dans 
lequel  on  coule  les  métaux  fondus  ,  pour  les  ré- 
duire en  lingots.  Pretelle.  §.  Verge  lingotière  .  V. 
Verse  . 

LINGUAL,  ALE,  adi.  <5_ui  appartient,  qui  a 
ïapport  à  la  langue  .  Della  lingua  ;  appartenenti  41 
la  lingua  ;  linguale  ■  §■  On  dit  ,  en  Anatomie  .  muf. 
cle  lingual,  nerf  lingual  ,  artère  imgua.Ie  .  Mufco- 
lo  ,  neri'o  ,  arteria  linguale.  §.  Linguale,  en  ter 
mes  de  Grammaire  ,  ie  dit  des  couronnes  Qui  font 
p.oduilcs  par  les  différons  montremens  &  les  diffé- 
rentes pcfìnoos  de  la  langue.  Linguale.  D,  L.  N  , 
V  ,  T  ,  four  des  confonnes  linguales. 

•f  LINGUE,  f.  <  Sons:  c  morue  verte,  un^pcn 
ionge,  qui  n'  a  prcfqtie  que  la  Peau  ,  &.  V  arrête  , 
*r  qui  et!  peu  efriroé:.    Serta  d,   laica:.!. 

LINCl'ET,  f.  tn.  T.  de- Marine.  Piece  de  bois 
»ltachée  ur  le  ri. lac  ,  pour  arrêter  le  cabefta»  ,  d» 
jpcu»  qu'    l  ne  détourne  &  ne  dérive  .  Mulinello  . 

LINIÈRE,  f.  f.  Terre  femée  en  Un.  Terra  Semi- 
nata di  lino . 

t  LINIFICI',  f.  m.  L'art  de  travailler  le  lm  . 
£'  .?rre  di  lavorar  il  lino  . 

UNIMENT,  f.  in.  T.  de  Médecine.  Sorte  de  iné- 
bïcameri;  fait  d*  huile  ,  êe  d'autres  drogues  propres 
à  adoucir,  amollir  &  rétoudre  en  flottant  .  Lcnifi. 
lamento;  lenimento  ;  untjcne. 

LINON  ,  f.  m.  Sorte  de  toile  de  lin  ttès-claire,  & 
(rcs-déliée  ,  qui  fe  fait  en  Picardie  .  On  diloit  autre- 
fois   .  Linomple  .   Renfa  ,  .-  tela  ii  rtnfa . 

LINOTTE,  f.  f.  Lfpècc  de  petit  oifc.it  de  pluma- 
ge giis  ,  qui  chante  très-agréablement  .  Fanelli.  $. 
Oo  dit  a  n  (Ti  ,  d'une  perfonne  qui  a  peu  de  (eus  ,  & 
beaucoup  de  légèreté  d'  cfprit  ,  que  e' eli  une  ivte 
di  linotte.  Cervellino  ;  capecchio  j  cerve!  di  gatta  . 

UMSOIRS,   f.   m.  T.  ae  Cha  p.     Ce  font    des  pie- 

in  de  ha  s  qui  fervent  à  porter  Je  pied  «es  chevrons 

à  l' endroit   des  Incarnes,  des  édifices,  &  aux  pa«a- 

h.sminées  .    Travet/i  che  fervono  a  /ottenere 

i  Ili . 

LINTEAU,  f.  m.  Pièce  de  bois  qui  fe  met  rn  tra- 
vers au-éeiTus  de  1' ouverture  d'une  porte,  ou  d'une 
fenêtre  ,  pour  foutenir  la  maçonnerie.  Li/ltlla  ,  /' 
mehinavt  d'una  porta. 

L1NUTSE,  i.  f.  T.  d'  Agriculture  .  C'eft  ainfiqu' 
un  appelle  la  grjine  du  lin  qu'on  dettine  àeafemen- 
ccr  une  linière  .  Lin/tme  . 

LION,  f.  m.  Animal  féroce,  qui  fe  trouve  prin- 
cipalement en  Afrique  .  Leone  ;  lione  .  §.  On  dit 
prov.  coedre  la  peau  du  renard  à  telle  du  lion,  pour 
dire  ,'iumdre  la  rufe  avec  la  force  .  Unir  V  allurja 
a'ia  forza  .  S.  On  dit  prov.  battre  le  chien  devant 
i  pour  dire,  faire  une  réprimande  *  f]uelqu| 
un  devant  une  perfenne  plus  conlidérable  ,  atin  qu' 
elle  fe  l'applique.  Fan  un  lavacapo,  un  rabbuffo 
ta  alttatt  alla  pieftnz"  d'  perfonn  più  riguardevole, 
otiti  fe  ne  Saccia  t'applica /iene  .  §.  On  ait  6g.  d' 
nn  brave  homme  ,  que  c'  Ut  un  vrai  lien  ,  qu'  il  a 
ijn  cœur  de  liu«  .  pour  dire  ,  qu'  il  a  un  courage  de 
iioe  .  Eslì  è  un  leone  ,  ha  un  cuore  ,  un  coraggio 
èia  leont .  §.  On  appelle  lion  ,  le  cinqu'ème  figne  du 
Zodiaque.  Leone  .  ïfr  $.  Lion-marin  ,  eft  un  animal  , 
qr.t  rtiTembie  à  un  lion  ,  &  qui  vit  fur  la  terre  ,  & 
m  .  On  en  a  pris  vers  le  Cap  de  Bonne  E- 
twance  .  f  perle  ds  mrflro  marina. 

LIONCfa'j',    '..  ni.      pjr.jtiutif.    Le  petit    d'un 
J'On  .  Lioncello  ;  leoncello, 
Dift,  Fratfois-J/alitn  . 


I  0!  NB  ,  f.  f.  La  femelle  du  lion  .  leone Ja  ;  ho- 
neja.  %.  Lionne,  adj.  En  T.  de  Slafoa  ,  il  fe  dit 
d'  un  léopard  rt.mpant  .  Lionsjfa  . 

LIOUBE  ,  f.  f.  T.  de  Charpentiers  de  Vaiffiaa  . 
Entaille  qu'  il  faut  faire  fur  ce  qu'il  eft  refté  debuut 
o'  un  mât  rompu  ,par  la  violence  de  la  tempite .  In- 
r.efl.i  ;  ineafl'O  ili  un  albero  rotte  . 

LIFOGRAMMATiQUE  ,  ac,.  Qui  fe  dit  des  ou- 
vrages où  l'on  arTefie  de  ne  pas  taire  entrer  quel- 
ques  lettres  particulières  de  l'Alphabet.  Lipogram- 
maiicc  . 

LIPOME  ,  f.  m.  Loupe  grariTeufe  .  Sorta  di  tumo- 
ri aa"ipcj  j  . 

UFOTHyMIE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Défaillan- 
ce des  efpriîs  .  Lipotitfth  . 

LIFPE  ,  f.  f.  Cri  appelle  ainft  ,  par  dénigrement  , 
la  lèvre  d'  en-bas  ,  lorfqu'  elle  eil  trop  groflcou  trop 
avancée  .  Labbro  graffo  ,  fproporrionaso  . 

LLPFÉE,  '..  f.  Bouchée.  LÌ  eft  familier  .  V.  Bou- 
chée .  §.  11  fe  prend  aufïi  quelquefois  pour  repas  ;  & 
en  ce  fens  ,  il  fe  met  prefque  louions  avec  Pépithè- 
te  de  franche  .  Ainfi  on  dit  ,  i!  a  eu  i>.  v.ne  franche 
lippée  ,  pour  dire,  qu'il  a  fait  un  bon  repas  qui  ne 
lai  a  rien  coûté.  Égli  ha  appoggiato  la  (.riarda  . 
S.  On  dit  fam.  d'  un  homme  qui  cherche  à  faire 
borne  chere  aux  dépens  d' autrui,  que  c'eft  un  cher- 
cheur de  franches  ltppécs  ..Paraffito  ;  Scroccone  ;  Jec- 
catare  . 

LIPP1TUDE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Écoulement 
trop  abondant  de  laehaffie.  Lippitudine  ;  tifpefità  ; 
oftalmìa. 

LIPPU.  UE,  adi.  Celui  ou  celle  qui  a  une  grOlTe 
lippe  .  On  le  dit  plus  ordinairement  an  fubli.ihtil 
qu'à  l'ad'ieaif.  Che  hai!  labbro  di  S'aito  tieupo 
graffa  . 

LIQUATION  ,  f.  f.  Opération  de  Métallurgie  ,  qui 
confillt  à  féparer  In  portion  d'  argent  qui  e  ir  conre- 
rìuc  dins  le  cuivre,  en  y  joignant  du  plon-.S  .  Li- 
tfHefazìone .  §.  Les  gâteaux  de  cuivre,  mêles  avec 
du  plomb,  s'appellent,  pièces  de  liquaTÎOn  .  Panni. 
La  liquation  s''  ..ppcllc  aufli  Refliiagc  .    V. 

LIQUÉFACTION,  f.  f.  Le  changement  ci-ji  fnr- 
vient  à  un  corps  ,  qui  de  folide  devient  fluide.  I  r- 
fuefazio/ie  ;  Scioglimcntc  ;  diflempcraminto  ;  /•fug- 
gimento ;  il  liij-tcfare  ;  il  fondere  . 
LIQUÉFIÉ  ,  ÉE  ,  psrt  V.  le  verbe, 
L1QUÉHER  ,  v.  s.  Fomite  ,  tendre  liquide  ,  fai- 
re couler,  ou  mettre  en  ét.t  de  couler.  Lifrje-fareç 
temperare  ;  flruygce  ;  liquidale  ;  far  liai.i.lo  ;  f  n- 
dere .  Il  Xd  suffi  réciproque.   Liquefarli ,  ec. 

LiQUET  ,  f.  m.  C  eft  le  nom  qu'  on  donne  à 
une  elfêce  de  petite  rroire  qui  eft  bonne  à  cniic  . 
Son  goût  a  un  peu  d'  âercté  ,  mats  on  le  corrige 
avec  du  fucre  .  On  la  «emine  autrement ,  la  vallée  . 
Sorta  di  peruzz-'1  >  f**  °5°  *  troppo  buona  fe  non  è 
conti . 

LIQUF.UB  ,  f.  f.  Subitanee  fluide  &  liquide.  Li- 
core ,■  liquore.  §.  En  Poéfie  .  on  nomme  le  vin  ,  li- 
queur bachique.  V.  Vin  .  J.  Liqueur,  fe  dit  quel- 
quefois d'  une  certaine  qualité  de  quelques  vins  , 
comme  des  vins  mufeats  ,  des  vins  d'  Elpagne  &  au- 
tits,  que  par  cetre  rai  fon  on  appelle  vin  de  liqueur. 
Licere  ;  vino  prelibato  .  $.  Liqueurs,  Ha  pluriel  ,  fe 
dit  des  boitions  dont  la  bafe  eft  1'  eau-dc-vie  ,  ou  I' 
e'prit  de-vin  .  Liquore;  licore;  acquavite.  Ç.  Or. 
sppclle  ,  liqueurs  fiaichts  ,  les  boitions  rafratcluiran- 
tes  ,  telles  que  la  limonade  ,  les  eaux  de  groietlle  , 
de   grenade,   &c.    Rinfrtlchi  . 

LIQUIDAMBAR,  f.  m.  Rétine  liquide  ,  filait*  ", 
rougeâtre,  d'  une  odeur  agréable  ,  qu;  découle  d'un 
arbre  de  la  Nouvelle-Efpagne  ,  &  dont  on  fe  fert  ca 
Médecine  .  Liquiiambar  . 

LIQUIDATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Aaion  pu 
l.quelle  on  débrouille  ,  on  lèjle  ,  on  fixe  ce  qui 
étoit  erubarraffé  ,  incertain  ,  en  matière  o'  affaires  . 
Calcolo  ,  computo  ,  mconcianienio  ,  o  adeguamento  di 
conti  ■intralciati  ,  di  caft  imbrogliale  ■  Il  liquidare  , 
il  mettere  in  ehiaro  . 

LIQUIDE  ,  adi.  ài  :.  e.  Qui  a  fes  parties  fluides 
&  coulantes.  Liquido  ;  flujfibile  ;  fluido.  §.  On  ap- 
pelle ,  confitures  liquidis  ,  les  marmelades  ,  les  ge- 
lées &  les  confitures  qui  fon;  dans  du  firop , ,  qui 
ont  du  firop.  Confetti  liquidi .  §.  En  T.  de  Gram- 
maire, on  appelle  confonnes  liquides,  ces  quatie 
lettres  ,  L,  M  ,  N  ,  R  ,  parce  qu'  étant  employées 
à  la  fuite  d'  uni  autre  confonne  dans  une  r.iême  fyl- 
labc  ,  elles  font  fort  coulantes  ,  &  fc  prononcent 
plus  aifément  que  dans  d'autres  confonnes  en  la  ma- 
nie place.  Confonanti  liquide.  §.  Liquide,  fe  prend 
au(Ti  fubflarut-vrmcnt ,  pour  dire,  alimcns,  nourri- 
tures liquides,  telles  que  le  bouillon,  les  confor- 
més ,  les  cordiaux  ,  &c.  /  liq-iidi  ,  gli  alimenti  li- 
quidi ,  che  li  prendano  a  modo  di  bevanda  ,  §.  Li- 
quide ,  en  parlant  de  bien  &  d'  argent  ,  ftgriiS»,  r.et 
cV  clair,  qui  n'  eil  point  fujet  à  cnnteflaiion  ,  qui 
n'eft  point  chargé  de  dettes.  Liquido;  chiaro;  J'en- 
Za  eccezione  . 
LIQUIDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
LIQUIDER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Rendre  deir 
&  certain,  en  matière  d'affaires,  ce  qui  étoit  in- 
certain, emharratTé  .  Liquidare;  mentre  in  chiaro. 
f  LiQUIDF.MKNT,  adv.  D'une  maniere  claire 
&  liquide  .  Chiaramente  ;  liqudamcntt . 

LIQUIDITÉ,  f.  f.  Qualité  ces  corps  liquides.  O- 
qvidezz"  i  liquidità  ,  fluidità  ,  fluide^z"  • 


LIQUOREUX  ,  EUSE  ,  adj.   Il  i,'e  d' afage    qu'en 
ps'Iant  de  certains   vins  qui    ont  une  cîpoc. 
cétil  qu'  ils  ne  devraient  point  avoir.  Che  ha  du  li- 
core . 

LIRE,  v.  a.  Parcourir  des  yeux  ce  qui  eft  écrit  , 
&  le  parcourir  avec  la  conaoiifance  de  la  valeur  des 
lettres,  foit  qu'on  profère  Us  mots,  foit  qu'  en  ns 
Us  proJèrc  pas  .  Leggere  ;  rilevar  ie  parole  da  en? 
fcutto  .  Ç.  Lire  ,  fe  dit  autïi  des  leflures  qu'  on  fait 
pour  fon  -.nflruc^on  ou  pour  fon  amufement  .  Legge- 
re ;  fludiare  ■  §.  Lire  ,  (i  dit  pareillement  en  par- 
lant de  quelque  livre  qu'  un  P.-ofeiTeur  explique  * 
fes  Auditeurs,  te  qu'  il  prend  pour  fuiel  des  levons 
qu'  il  leur  donne  .  Et  on  dit  .1  un  Écolier  ,  quel 
Auteur  vous  lit-on  der.s  votre  Claffe  ?  Ou  bien  ,  quel 
Auteur  Itfeî-vous  dans  votre  Claftc  ?  LL?,*ere  ;  infe 
gna>e  ;  dichiarare  ;  {pregare.  $.  Lire  ,  fe  pfinl  t,  \ 
pour  pér.étrer  dans  la  connoifTance  de  quelq  ie  chofe 
d'  obfcur  &  de  caché  .  Leggere  ;  conafeere  a'  contraf 
fegni  ;  penetrare  ;  indovinar  i  difegni  ,  ec.  Lire 
dans  la  penfée  ,  dans  le  coeur  de  quelqu'un.  Legge- 
re ml  Pfofino  ,  nel  cuore  ,  ec. 
LIRON  ,  I    m.   V.   Loir  . 

LIS,  f.  m.  Fleur  blanche  qui  provient  d'oignon  , 
qui  vient,  (tir  une  haute  tf^e  ,  &  qui  a  beaucoup  d' 
odeur  .  Giçlio  ;  f.ordalifo  .  §.  H  y  a  aulïi  des  lis  qu' 
on  appelle  lis  jaunis.  Gigli  Salvatici  o  gialli .  §.  Il 
y  a  que'ques  autres  plantes  que  les  lis  blancs  &  les 
lis  faunes  ,  auxquelles  on  doaae  auffi  le  uom  de  ds. 
L'S  bleu  .  Gìglio  paonazzo.  Lis  S.  Bruno.  Giglia- 
lira  ;  gif.lio  d:  S.  Brun  ont  .  Le  M«tagon  eft  aulTi 
une  efpècè  de  Lis  ,  V.  ce  mot.  §.  Lis,  fc  prend 
autïi  pour  la  plante  qui  produit  cette  fliur .  Giglio  ; 
pianta  del  giglio.  4.  On  dit  fig.  un  teint  de  lis  Se 
de  roié  ,  pour  dire  ,  un  teint  er.t reniement  blanc  & 
vermeil  .  Colorito  bianco  come  giglio  ,  bianchì 'Jftmo  . 
Et  poétiquement  ,  les  lis  de  ton  teint  Se  de  fon  vi- 
fage .  I  gigli  delle  fue  guirscc  .  §.  Lis-afphodèie  ,  f. 
m.  Plante  dont  la  fleur  a  quelque  choie  de  refirent- 
:•  'sur  à  celle  du  lis,  &  dont  les  racines  font  fem- 
•iiMes  à  celles  de  I'  afphodèle  ,  c'  e3-à-dire  ,  font 
un  aiffcmblage  d'  une  efpèce  de  navets,  au  lieu  que 
celle  du  lis  cfl  bulbeufe  .  Falanga  ;  falangite  .  §. 
Fleur  de  lis  ,  en  Armoiries  ,  e;î  r.nc  figure  de  trois 
fiu.iics  de  lis  liées  enfcmble  ,  rJciqueUcs  celle  du 
milien.  efl  droite,  &  les  deux  autres  ont  le  fommités 
pettekastes  Se  courbées  en  dehors  .  Giglio;  fiord.ili- 
fo.  §.  On  appelle  poétiquement,  la  Francs,  l'  Em- 
pire des  lis  .  Faire  fleurir  des  lis  .  La  Francia  ;  t' 
impero  de'  gigli  .  Far  jgsrirt  i  gigli  .  S.  Fleur  de 
lis  ,  fignirie  aufTi  queiq  icfois  la  marque  dont  eo  Fran- 
ce on  flétrit  les  coupeurs  de  bourfe  &  autres  malfai- 
teurs ,  .qui  ne  font  pas  condamnés  aux  galères  ,  a- 
vec  un  fer  chaud,  parce  qu'au  bout  de  ce  fer,  il  y 
a  une  fleur  de  lis  empreinte.  Marchio  con  cv.i  fi  fio* 
rifean  le  fpalle    a'  tagliaborfe    e  firniii  . 

►Î-  LISE  a  AGE  ,  (.  m.  Se  dit  de  i'  ouvrage  qt-i  fe 
fait  fur  une  étor>";  en  contournant  l?s  fier.rs  8c  le 
deffeins  avec  un  foui  fil  ou  cordonnet .  P.icamo  cors 
eondorcini  d'  aro  ,  a  di  fêta  . 

LISER  ,  v.  a.  T.  de  Teintur.  Lifet  la  foie  ,  c'  eft 
la  ttempet  dans  un  bain  de  Teinture  ,  ou  de  toute 
autre  !  queur  ,  de  manière  qce  les  «ii*tatïes  qui  (pat 
paffés  fur  les  lifoiis,  plongent  alternativement  par 
l'une  Se  l'autre  de  leùis  extrémités  dans  le  Bain  . 
Dir  V'Ita  alla  fêta  ;  ligiare  .  , 

r  ISt.it É  ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  , 
LISÉRER  ,  v.  a.  T.  de  BroHcrie  .  Btoder  des  fleurs 
&  Je*  ramages    fur    le  fon Ì  d'  une  étoffe  ,    avec    un 
cordonnet  d'or  ou  de  foie.  R:tintare  con  cordoncini 
■a  '  •  t     ,  ;      i   fe  ta  . 

•-  ,  ou  LISET  ,  f.  tr..  Plante  dont  on  con- 
neit  plu'fteurs  efpdces  ,  dont  la  plupart  font  grim- 
pantes ,  &  s' entortillent  autour  des  plante*  voifi- 
r.es  .  Les  ftci  rs  Jan:  n  leloiTts  efpètCjDS  ,  iont  nff'.  ?■  bel- 
les ,  &  on  en  orne  les  iaroin;  .  Le  liforon  donne 
un  lait  qui  eft  déterfif ,  vulnéraire  ,  &  qui  a  quel- 
ques autres  ptopnc'tés .  On  l  arppçlle  au  fi  ,  H.-lxine- 
liiT.jmpelos  ,   Vilucchio. 

LTSF.T,  oa  COUPE-BOURÔEON,  f.  m.  lufefte 
qui  gâte  les  r.cuvelîes  poulTes  des  arbres  fruitiers  & 
de  la  vigre  .  Afmo  ;  t  indire  . 

USEUR  ,  EUSE,  f.  tn.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
lit.  Leur"-  ;  leggitore,  che  legge. 

LISIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  aifé  à  lire,  Leggi- 
bile ;  agevole  a  poterfi  leggere  . 

LISIBLEMENT,  adv  D*  une  msuière  liiiWà.  *» 
r.ia-iiera-  letgU-ile  ;  intelligibilmente  ;  di  finitamente  . 
LISIERE  ,  f.  f.  LÎ  cvttté.Tiité  de  t»  largeur  d'  une 
mile  ,  d'  une  étoffe .  Orlo  del  panno  ,  o  corda  ^lem- 
bo .  §.  On  appelle  encore  îifières  ,  les  bandes  d'  éto- 
fe  ,  ouïes  cordons  qui  font  ai  tachés  par  derrièie 
aux  robes  des  petits  enfans  ,  Se  qui  fervent  à  les  te- 
nir quind  US  marchent,  (trij'ce  di  panno  che  s  at- 
tutano dietro  al  gonnellino  de'  bambini  ,  pn  folte- 
negli  in  pie  quando  comminciano  a  cairtmUiare  .  S. 
lifière,  fignihe  nuftì  les  extr/viiités  d'  une  Province, 
o'  un  pays  conftdéré  comme  limitrophe  d'un  autre  . 
i tri/eia  di  terra  a'  confini  d'  una  Provincia  ,  confide- 
rà/a come  limitrofa  d'  un'  altra  .  §.  Òn  dit  attutì  , 
lis  Iifières  d'  une  foret  ,  les  Iifières  d'un  bois  .  (  Lt? 
efiremilà  -,  i  confini ,  gli  orli  d'  una  Jdva  ,  d'  no 
bofeo  . 

LISOIRS,  i.  m.  pi.  T.  de  Teìntnr.  Bâtons  fur 
lcfquels  on  îife  la  faie  .  Parrucelli . 

X  x  LIS. 


34^ 


L  i 


L  I  T 


poli  .     Li 


pu- 


tte avec    une  lifïoi- 


fe 

il  ego  ; 


IISSE  ,    ai],  de  t.  s.    L> 
lito  ■ 

LISSE,    f.  f.    T.  de  Star.  '   «ìTembìagc    de  grottes 
jois  qui   'crt  à  lier  les  membres  d' 
fe.m  .     On  la  î.oirmc  suffi  ce:ncc  ,  chaîne  ,    co  pre- 
cinte .   V.  Ceintes  .  La  litTe  de  Vinord  ,  qu'on  ti'-'m- 
r*e  aufïi  carrc-Hi  ,  efl  une  piéccinte 
tiie  que  les  autres  ,  qui   tient  Je  v. 
les  hauts.      Cordone;     ineiìì'a    di    difettilo .     §.  On 
donne  au'T",  ie  nom  de    lifTes   a  ï«    longues  pietas  <'e 
'bois  que  l'on  met  ;n  *w  s  endftritJ  ,    *  i;  r    le  bout 
ces  nienihres  des   to' es  du    .-.lifïcau  ,  sut-"  m   po\M  fttv 
vir  c'  ornement  que  ec    h 

Our/fiflêge  .  Il  ,i-  Bit  d'un  affemblage  de 
ftls  difpafés  i  inr  des  tringles  de  bois  flui  embraffent 
les  fils  de  cteînc  ,  &  qxi  feï  fuit  Icer  8c,  baiffcr  à 
difcréfinn  .  Litri . 

LISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  .  §.  On  .appelle  a- 
mandes  Iifftes  .  d-s  amaflfles  pelées  &  couvertes  de 
fu- te  .  Mandorle  ii*r«t«i'«i<  ,  confettale  , 

LISSER  ,  v.  a.    Rendre   (Me  .   Lifciart  ;  {planate  ; 
dtfiendete  le -erefpe  ,-   farlifcio,  pulito.    §.  Laitïcr, 
Cnnen  ,  se.    c'ell  partir  ou  polir 
su   hiV'ir'.    L.iflia'e  ;  .'ufirare  ;  brunire; 

LKSEROW5,  f.  m.  pi.  T.  d' Ourdi/Tige  .  Petits 
liteaux  re  !v)ì<  far  quoi  fé  tendent  les  liffes  .  Resoli 
fit  di  cui  puff. ni-    •   licci. 

I.ISSK.UR  ,  LISSEVSE,  f.  m.  &  f.  T.  rfe  Pa.oef. 
Cartiera  ,  iff.  Ouviier  qui  liffe  .  Lifciaiore  ;  ùru- 
i.<tne  . 

Ll-SSOln  ,  f.  m.  7   Inltrument -de  verre,  de  mar- 
Li  SSOI  RE  ,  f .  f.  j    bre  ,  d'  ivoire,  ou  d'  autre  ma- 
tière  feftibîable  .  avec  lequel 
pier  ,  «&c.    Lifria  .     "  -t    i 
be<   s'.ie- 

t  lhsurf.  ,  i.  r. 

te  .    lifeian 

LISTE  3  f.  f.  Catdoguc  de  plufieurs 
dit  ordinairement  des  oetfonnes.     Lifta 
rùra  .  5.  On  le  dit  Suffi  ici  chofes.     Lille  de  li 
l-.ile  fies  bénéfices  i-acans .     Lifta  di  litri;     liji.i  de' 
ttnefXi  vacanti . 

LISTEL,  f.  m.  T.  à'  Architecture  .  Moulure  car- 
iée, bande  ou  règle  qui  fert  d'ornement.  On  l'ap- 
pelle nu  (Ti  filet,  orlet  ,  réglet  .  Lifta  ;  liftella  ;  re- 
coietto  ;  rigolo.  Liltcl  ,  ou  réSglèt  de  1'  architrave  . 
Lifta,  o  cima/a  dell'  architrave  .  Litici  'li'  fias  delà 
colonne  ,  ou  ceinture  ,  orlet  inférieur  de  !a  colonne  . 
Imofcipo  della  colonna  .  J.  Liflcl,  fe  dit  encore  ne 
T  e  (pace  plein  qui  eli  entre  les  canelures  d'une  co. 
lonne  .  Plaou%ço.,-o-tifl<t  che  tramex_x_a  i  canali  ,  o 
{trie  delle  eôletih'e  {tanniate  . 

LISTOM  ,  i.  m.  T.  de  Blafon  .  Petite  bande  fur  fa- 
quelie  On  écrit  la  devile  .  Lifta  ;  firifeia  . 

LIT ,  f.  m.  Meuble  dont  on  Ce  fett  pour  y  cou- 
cher, pour  y  repofer  ,  pour  y  dormir  .  On  compren;! 
ordinairement  fous  ce  nom  ,  tout  ce  qui  coinpofe  ce 
meuble  :  favoir  ,  le  b.iis  de  lit  ,  le  ciel  ,  la  paillaf- 
fe\  le  forum 'cr  ,  le  matelas,  te  lit  de  piume,  -le 
ciicvct  ou  le  travertin,  les  draps  ,  la  couverture  ,  la 
courtepointe  ,  &c.  Letto  ,  e  con  elfo  la  lettiera  ,  it 
1-jrnaletto  e  le  cottine,  il  ciclo  del  letto  ,  il ficcone, 
"  pagliariceio ,  le  fan/graffe  ,  le  coltrici  ,  il  tapcxia- 
ti  ,  >  Itnxupìt  ,  la  coperta ,  o  èoldrcni  ,  ec  §.  0;i 
dit,  garder  le  lit,  quand  quelque  incommodité  obli- 
ge de  demeurer  au  lit.  Tenere  /'•'  letto;  ({fer  obli  ta- 
to n  {laie  in  letto.  §.  On  dit  ,  être  au  lit  de  la 
mort ,  pour  dire  ,  être  malade  a  1'  extrémité  .  Effer 
infermo  a  morte  ;  elfer  agli  çftremi  ;  elfere  moriùcn- 
cir>  ■  §.  On  appelle  lit  nuptial  ,  le  lit  où  les  noui 
vcàux  mariés  couchent  la  première  nuit  d.  I«  .  ... 
c;s  .  //  Itilo,  il  talamo  nuziale  ;  letto  .  o  tota  fe- 
rriste .  §.  On  appelle  lit  de  repos  ,  une  forte  de  pe- 
tit lit  bas  .'"ans  rideau  &  fans  pavillon  ,  qu'  on  met 
ordinairement  dans  une  chaaìofe  ,  <>u  dans  un  cabi- 
net pour  s'y  repofer  .  Lettuccio  .  Ç.  On  appelle  lit 
tic  ramp  ,  un  petit  lit  d/ini  les  pieds  &  les  quenouil. 
l.s  fe  briteSi  ou  démontent,  en  forte  que  tout  le 
bms  de  lit  fe  met  dans  des  malle*  ,  quand  or.  le  .cut 
tranfporter  .  On  l'appelle  auflfi  lit  brifé  .  Letto  da 
tampo  .  S.  Lu  ,  fe  prend  quelquefois  pour  le  bois  & 
le  inai  du  lit  feulemest,  Lettiera  ;  affi  e  panconcel- 
li d'  jn  /etto.  Ç.  il  fe  prend  au(ïi  q.  elquefois  pour 
le  tour  du  lit  feulement.  Cortine  d'  un  reità.  §.  On 
appelle  lit  d'ange,  un  tour  de  lit  dont  le  bois  n'a 
point  df  quenouilles,  &  dont  îc-s  rideaux  fe  rcttouf- 
fent  .  Lerro  fenza  colonne.  <j.  On  arpelle  lit  déplu- 
me ,  une  toile  ou  un  coutil  rempli  de  plumes  ,  & 
de  la  grandeur  de,  lij  .  Coltre  ;  coltrice  .  §.  Lit  ,  fe 
.  prend  anfti  quelquefois  particulièrement  pour  le  ma- 
ttiti &  le  lit  de  plume  où  l'on  couche  ,  &  peur  1rs 
draps  «couvertures  qui  y  fervent".  Letto  .  En  ce 
fens  ,  on  dir.  fai  ut  dire»  !e  mettre  en 

tel    état  ,     que    I  -lier   proprement  & 

commodément'.  P.if.r  >.  /;  letto.  §.Vt,  fe  prend  en- 
core qu  ,  ■  ,  ■  '  :  lieu  où  I'  on  fe  couche  , 
Cjiioiqu'  il  n'  v  r.it  point  de  bois  de  lit  ,  de  matelas  , 
de  rideaux  ,  &c.  Lctt  ,  qualunque  luogo  ov'  ,-ltri  fi 
m -lia  -  r  n'en:  encore  vians  1?  n- 
Kfiificatii  r.infi  on  dir  ,  les  enfans  du. 
premier  lit  ,  du  fécond  lit  ,  pour  dire  ,  les  cnfar;s  du 
premier,  du  /\cond  mariage  .  I  firliuoii  d--l  prime 
letto,  del  fecondo  letto,  o  mat'rimpnia.  §.  On  dit, 
ouf  le  «ni  cfl  dans  fjs  Lu  de  Jilltce,  qu'il  efl  féïnt 
ci  fon  Lit  de  Jultiec,  pc.ir  due  ,  qn'  il   eli  fé.ijlt  f>ir 


fon  Troie  au  Fatîement.  Trono  Renie  in  V.trlme^-^ 
;•  ,  Refî)  To<!,ïo,  o  Sede  in  capi  d'  un  Senato,  d' 
un  parlamento.  J.  On  <lt  ,  mourir  RU  lit  d'hon- 
neur, pour  dire,  mourir  a  la  guerre  dans  quelque 
oceafion  remarquable  ;  &  cela  fe  dit  d'un  homme 
Je  guérie  tjUielt  tué  d;,ns  une  bataille,  dans  un  com- 
bat ,  à  i'  attaque  ou  à  la  défenfe  ri'  une  Place.  Mo- 
ira .  §.  Lit,  (ignifie  fig.  le  canal  par  ou 
csiilé  une  rivière.  Lello  ,  fondo  ,  canale  vi*  un  fiu- 
me .  §■  Lit,  Tignine  suffi  fig.  une  couche  de  quelque 
:it  étendue  fut  une  autre.  Suolo  ;  ;iy,uj  . 
f.  On  dit  ,  dans  ce  fens  -là  ,  un  lit  de  pieire  ,  un  lit 
de  moellon  .  Strato  ;  fpianaia.  §.  T.n  T.  de  Mu, 
on  dit,     tenir  le-   lit  du  vent,    pour  dite  ,  i 

,ic  ver.:  pies  du  iumh  S  où  il  vicrr  ".'  Fai 
vela,  o  fare  ftr.id.t  fttonâb  la  direzione  del  ve  ito  . 
§.  On  appelle  lits  de  marée,  des  courans  rapides  qui 
fe  trouvent -en  ceitains  lieux  de  la  nier,  ftrìfti*  di 
corrente. 

LITANIES,  f.  f".  pi  Certaine  prière  que  l'Églife 
Chant?  en  1'  honneur  de  Dieu  ,  de  la  Vierge  &  des 
Saints,  en  les  invoquant  les  uns  après  les  autres  . 
Litania  ,  tiianh;  tetani.  5.  Litanie,  fe  dit  qucl- 
ui*  r.u  fingulier  ,  pur  dire,  une  longue  & 
ennnyeule  énumeration  .  Far  h-  tétanie  ;  f.iruna 
lungbicra  ,  un'  agliata ,  una  tiritera  ,  ec.  V.  Lé- 
gende . 

LITE  ,  f.  f.  T.  d'  liifi.  nat.  Nom  générique  de 
différentes  cfpèces  de  sommes  on  de  réfincs  ,  que  prtf- 
duifcn;  les  arbres  de  I'  île  de  Madagascar .  Coitimi, 
0  r-i^is  dell'  Il'ola  di  Madagafcar  . 

L1VV-.AU,  f.  m.  T.  de  ChaiTe  .  Jl  fe  dit  du  lieu 
où  le  loup  fe  repofe  pendant  le  jour  .  Covo  del  lupo 
nel  giórni  . 

LITEAUX,  f.  m.  pi.  Raies  bleues  qui  font  a  quel- 
ques éiftances  des  extrémités  de  certaines  ferviettes  . 
Rï$be  ,  flrifce  ,  lifte  turchine  che  fono  a%li  orli  di 
alcune  f.ilvistte  .     - 

+  LTTF.R  ,  v,  a.  Liter  du  poiffon  l'ale  ;  l'arranger 
par  lits  dans  les  barils.  Mener  il  pefet  ne'  tirili 
una  Arilo  lu  C  altro  . 

L1THARGE  ,  f.  f.  Sorte  de  compofition  qui  fc  fait 
par  le  mélange  du  plomb  &  de  l'écume  qui  fort  de 
1'  argent  ,  lorfqu'  on  le  rsfine  dans  le  picmb  fondu  . 
Lit  a>  giri  *  ;  titargilh  .'  §.  On  appéWe  lith.v 
gcr.t  ,  celie  qui  cil  d1  une  couleur  tirant  fut  t  ar- 
gent. Litargirio^  d'argento.  Et  1  -linge  d'or,  c  I- 
le  qui  tire  fur  i'or.  Litargirio  cl'  oro .  Cette  diffé- 
rence des  couleurs  ne  vient  que  de  la  trftérence  des 
degrés  de  chaleur  que  la  lithartc  a  reçus  dans  la 
funtè . 

LITHfASIE,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Formation 
de  la  pietre  dans  le  corps  humain  .  Formazione  del- 
la pietra  nel  corpo  umano  .  §  C  efl  auffi  le  noni  d' 
une  maladie  des  paupières,  caufée  par  de  petites  tu- 
meurs (luics  tt  [étrillées,  qui  fc  foiment  fur  leurs 
bords  .   Litiuìa  . 

LITHOCOLLE  ,     f.  f.     Ciment  dont  les  Lapidaires 
fe  fVrvent  pour  attacher  &  afTujettir  les    pierres  pré- 
iîs  veulent  tailler  lur  la  meule.    Stucco  ; 
ccmpo'pzjopè  da  Incaftrar  le  pietre  . 

LITHOGRAPHE,  f.  m.  T.  de  Gramm.  Auteur 
qui  a  écrit  fur  ics  pierres.  Litografo. 

I.ITHCGRAi-HIE  ,  f.  f.  Tetm.  de  Gramm.  &  d' 
Hift.  natur.  C'ell  la  description  des  pierres.  Lito- 
grafia . 

t  L1THOLABE,  f.  m.  T.  de  Chir.  Pincette  pour 
tirer  lia  pierre  hors  de  ta  vefïie  .  Mollette  da  eftraer 
la  piefa  dalla  vefeica  . 

LITHOLOGIE  ,  f.  f.  Partie  d<-  1'  Hifloirc  naturel- 
le  qui  a  pour  objet  les  pierres  .  Litologia  ;  dcl'cri- 
zion  delle  pietre  . 

L1THOLOGUE,  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  fur  les 
pierres  .   Litografo  . 

L1THONTRIPTIQUE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Méde- 
cine. Il  fe  dit  des  médieamens  qui  dilfolvent  la  pier- 
re dans  la  ve  (fie  ,  &  la  font  fortir  en  fable  par  1rs 
urines.  Che  fcio<;lie  la  pietra  nella  vefeica.,  e  la  fa 
afeire  disfalla  in  renella  ,  colf  orina  . 

LI7HOPHAGE,  f.  m.  Petit  ver  qui  fe  trouve  dans 
l'ardoife,  &  la  ronge  .    Litofago. 

LI1HOPHITE,  f.  m.  Corps  marin  de  la  nature  de 
la  piene  ,  qui  reffcmblc  à  des  plantes  ou  a  des  ar- 
brirTeaux  .   Litcfilo  . 

LITHOTOME  ,  f.  m.  Infiniment  de  Chirurgie  , 
proorc  à  l'opération  rie  la  taille.  Liftomo  . 

LITHOTOM1E,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Opération 
de  la  taille  ,  pour  tirer  une  pierre  de  la  veffic  .    Li- 

irtela. 

LITHOTOMlSTE,  f.  m.  Chirurgien  qui  s'  appli- 
que particulièrement  à  1'  opération  de  la  taille  .  Li- 
tctcmi/l.t  ;  litûtffmo  ;  Chirurgo  che  taglia  la  pietra  , 
voi  fa:  mente  detto  Nirtìho  . 

i.IflKRE,  f.  f.  Paille,  ou  autre  chofe  femblable, 
qu'on  épaBd  dans  les  écuries,  dms  Ics  érables,  fous 
les  boeufi  ,  des  moutons  ,  &c.  afin  qu' 
:hent  deflus .  Strame  ,  paglia  che  fi  mette 
fono  ie  tifile.  §.  On  dit  fig.  dans  fe  Pyle  finiiher  , 
qu'  un  homme  elï  fur  la  litière  ,  pour  dire,  qu'  il 
e«  malade  au  lit .  Egli  t1  infermo  in  letto  .  $.  On 
dit  pruv.  faire  litière  de  quelque  choie,  p  ni  dire  , 
la  prodiguer  &  la  répandre  comme  une  bhofe  vjlc  . 
Ver  fare  ',  feipare  ,  fp.trnazx.are  uni  crfa  , 
di  poco  pregio.  5.  Litière  ,  fignific  auffi  une  forte  de 
voiture  ou  da  chaife  couverte  ,  portée  fur  dclis  bran. 


L  I  T 

néers  ou  deux  chevaux  , 
vani   I'  autre  .   L- 

LiriGANT  ,  ANTE  ,  adi.  T.  de  Palais .  Qui 
de  .   Litigante  ;  che  litiga  ;  thè  pìkjijte  . 

LIiT-GE,  f.  m.    Conteftâtion  én   '■ 
vant  les  Tuées  .   Lite  ;  litigio  ;   pialo  ;  coni 

LITIGIEUX.   EUSE  ,  ijj.     Qui  cfl,     òli   q 
être  en  l:*îge  &  conteflé    en  jufìice.     Conti 
,    litifiol'o  ;  difputalo  . 

LITlSrErvDANTE,  f.  t.  T.  de  Pa!a"s  .  Le  lem?: 
durant  lequel  ^  procès  eft  pendant  en  Juflice  .  Csr- 
/1  <T  una  l-.te  ;  tempo  ri"  tiru  iìte  . 

LI  TORME  ,  f.  f.  Efpèce  de  grive  .     C'efï 
plus  grofk'S  «  uis  moins  bonnes.  Tqrtte'lla,  &  quel- 
que part  ,  tardacelo  . 

LITOTE  ,  f  f.  Figure  de  Rhétorique  ,  qui  confi- 
tte ;i  le  feivir  par  niodefîie  ,  ou  par  ég«rd  d'une  ex- 
preffion  foible  ,  pour  réveiller  f  idée  du  plus.  Sorti 
ài  figura  Retioriea  ,  per  cui  altri  fi  ferve  d'  un.  - 
prejjione  debole  ,  per  deftar  l'  idea  del  plt,  . 

LiTRE,  f.  -f.  Grande  bande  ou  ceinture  noire  au- 
tour d'  une  Êglife  eu  d'  une  Chapelle  ,  en  dedans  Op. 
en  dehors  ,  fur  laquelle  font  peintes  Us  armoiries  du 
Seigneur  Patron,  ou  du  Seigneur  Haut-Ju9icier.  Fa- 
lcia funebre  ,  intorno  intorno  a  una  Chiefa  . 
_  LITRON  ,  f.  m.  Certaine  mefùre  ,  contenant  la 
tcizième  pi' tic  d  cn  bojiTeau  de  Paris,  00  trente-fix 
pouce;  ce.bcs  .  Guariuccio  ;  ramaiuolo. 


LITTÉRAIRE,  adi.  de  t.  g..  Qui  appartient  aux 
Letti  es  .   Litterario  ;  letterario  ;  erudito. 

LITTERAL,  ALE  ,  adi.  Qui  ed  felon  la  lettre  , 
à  la  lettre.  Littérale;  letterale.  §.  Littéral  ,  fe  dit 
auffi  en  parlant  de  la  Langue  Grecque,  telle  qu'elle 
efl  dans  l'es  Auteurs  anciens,  par  oppofrtion"à  la 
Langue  Grecque  ,  telle  qu',  on  la  parle  maintenant 
dans  la  Grèce  ,  &  dans  les  Iles  de  V  Archipel  .  Il  fe 
dit  aufïi  de  la  Langue  Arabe  dans  le  même  fens  . 
Letterale.  5.  On  dit  ,  dans  la  converfation  ,  qu'  un 
homme  cfl  trop  littéral  ,  pour  dire  ,  qu'  il  prend 
trop  ie;  eho'cs  au  pied  de  la  lettre  .  Uomo  che  fl.i 
troppo  attaccato  alla  lettera  ,  alle  pareli  .  J.  Litté- 
ral ,  en  termes  de  Calcul  ,  Ugnine  algébrique.  Calco- 
■o  ,  0  letterale  .  5.  On  appel  e  grandeurs 
littérales  ,  les  grandeurs  qui  font  exp.imé.s  par  des 
lettre;.  Grandezze  letterali  . 

LITTÉRALEMENT,  .:'•.-.  A  la  lettre.  Lelter.il. 
mente  ;  Htteralmente  ,-  fecondo  la  lettera  . 

t   LITTÉRATEUR  ,     f.   m.     Celui     qui    efl  veffé 

Sratorc  .  Letterato  ;  fiftitrjat q  . 
LITTtP.  \7UUF.  ,   f    f.  Érudition  ,     doctrine  .     Ce 
mot  regarde  proprement  les  Belles  Lclfcs.  Lettera- 
tura ;  litteraiura  ;  dottrina  ;  feienza  iti  lettere  ;  e. 
rudizìone  ;  faperc  . 

LITUITE  ,  f.  f.  T.  d'  nifi.  r.at.  Noni  donné  à 
une  pierre  formée  cu  moulée  dans  une  coquille  .  S  1- 
ta  di  pietra  formata  in  un.  nicchio  .  0  che  ne  haprt- 
fo  la  fiVra  . 

LITURGIE,  f.  f.  L'  ordre  &  les  cé.éiicnics,  qui 
s'obfervenr  dans  la  célébration  du  Service  Divin  . 
Il  fe  prend  fur-tout  pour  les  prières  &  pourles  ce- 
rémonies  de  la  MelTé  .  Liturgìa  . 

t  LITURGIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  a 
la  liturgie.  Liturgico. 

t  L1TURGISTE  ,  f.  m.  1!  fe  dit  de  ceux  qui  ont 
recueilli  les  différentes  manières  de  célébrer  1' Office 
Divin  .   Compilatore   di  Liturgie  . 

t  LITURE,  f.  f.  Rature  ,  effaçure  .  Litotes  fçaa- 
cellazione  . 

LIVECHE,  on  HACHE  CE  MONTAGNE,  ou 
SARMLNTAIRE,  f.  f.  Plante  nommée  cn  Lata  Le- 
vi flic  vm  ,  ou  Ligufticum  Dti/.e.îriw  pour  U  difiinguer 
du  Jufeli  ,  à  qui  on  donne  puffi  rt  nom  >J. 
cura.  La  livèchc  efl  umbellifere  .  Sa  raq  . 
une  odeur  forte  &  aromatique  ;  elle  tortine  1'  eiîo- 
mac  .  Leviftico  ;  libiftico  ,-  liguÇlhi. 

LIVIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  *(t  de  couleur  plom- 
bée, &  tirant  fur  le  noir.  Livido;  nericcio;  neri- 
cante. 5  il  fe  dit  plus  ordinairement  de  la  peu  , 
lorfqu'  enfuite  de  quelque  contuTion  ou  quelque  tu- 
meur ,  elle  devient  bleue  &  noirâtre  par  l'ébauche, 
ment  du  fang  hors  des  petites  veines  fur  la  Superfi- 
cie .   Livido  ;  nericci"  ;   infaonaio  . 

LIVIDITÉ,  f.  T.  État  de  ce  qui  efl  livide.  iw>/- 
dezX"  ;  lividore  . 

LIVRAISON,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  livre 
de  la  marchandife  qu'on  a  vendue  .  Il  n'  eft  guère 
cn  ufage  que  parmi  les  Marchands.  Prefenugianc  ; 
COnfetnarJoite  d'una  mercanzia  venduta.     «^ 

LIVRE  ,  f.  m.  Volume  ,  plufieurs  feuillesTPe  pa- 
pier, de  véiin  ,  de  parchemin  ou  d' antre  chofe  fem- 
blablc  ,  écrites  à  la  ruaia  ,  oiiimpriniecs  ,  &  reliées 
enfemble  avec  une  eouvetture  de  parchemin  .,  de  veau, 
de  marrequin  ,  &c.  Litro  ;  velame.  $  On  appelle^ 
livre  cn  blanc  ,  les  feuillus  imprimées  d'un  livre  qui 
n'  eft  pas  encore  a  clic!  .  Litio  frinito  .  §.  Livre  ,  fe 
prend  aufïi  pour  rc-.i.iic,  papjef  ,  Journal.  V.  ces 
mots.  J.  On  die  ,  qu'un  M  relu:. d  lait  bea  tenir 
fes_  livres,  pour  dite,  qu'il  tient  un  bon  > 
qu'il  acheté  &  de  ce  qu'il  vendi  Capete  lentr  te. 
ne  '  fuoi  litri  .  Tenir  un  livte  en  par::  ■ 
Teier  «»>  litro  per  bilancio  .  J.  Da  appel  '. 
d'  or,  le  regiftre  où  font  inferi'»  les  numi  des  No. 
blés  Vénitiens.  //  libro  d'oie  .  <,.  Ua  d  t  ,  rw  le 
langage  de  l'Écriture,  s-.ij  les  Éies  font  écrits  dans 
le  livre  de  vie  ,  pour  dire  ,  que.  Dieu  les  a  ?  cdeil,. 
nés 
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sJ?  pou»  '  ■  t  faire  part  do  f:i  gloire  .  //  nrwie  degli 

Suiti    .   jl    itti     '.,L    lié'!   della  T.- 

■     pour  »n  ouvrage  d'cfpiit  ,  (ois  eu  prr  fe  , 
(Te2    .ranci.-  éfer.duc   pôut     faire  un 
pelle  livres  facsés, 
,  ,  ics  livres  de  1'  Êcrituti"- 
font   reeu    oc  to-te  l'.Églife,,     Litri  fatti  ;  libri  ea- 
kotlitì .   Et  ['".res  aflCCt yprjçs ,  ceux  que  1*  Églife  ne 
(Cti  ::  pas  .   i/i-ri  ap  crifi.    §.  Livre  ,  fe  prend  auffi 
is  pdai  ur.e  des  piincipaJcs    parties  en  .quoi 
rrtc,  un  ouvrage  efi  civifé.   Litio.     S.  À  lì» 
■-..c,- façon  de    p,-.tler  advethiaJe.  <    On    ài  , 
clouter  &  livre  ouvert  ,    pour  dire  ,    chanter  fans  a- 
voit  befdih  d'  éréoler  la  note  .     E'£<r  /fcuio  .»  'r'£?t>  ; 
.:   litro  iperto  ,  §.  Traduire   un   Auteur  à  li- 
vre Ouvert ,'  pour  dir;  ,  entendre  parfaitement  la  Lan- 
gue dans  laquelle  !l  a  écrit  .    Traduire  un  litro  cor. 
renttmentj  ,  all'  apertura  del  litro  .    §.   Livre  ,  f.   f. 
Poids  cou  i  n  nombre    d'  or-ces  ,    plu'* 

ou  moins  .    félon  le  différent  ufage  c'es  lieux  &  des 
lAftr.t  .  5.  Li  vi  e,   f.  f .   e"  auffi   une  mennoie 
'„;•:   vie::   >us  .    Lira  ;  libbra, 

EtTiTÉ  ,  Êï,  par;     V.  le,  vetbc  . 

UVWîjt,  f.  f.  C'étoit  an-  s  rtcment  ce  qu'  On 
diflribooit  aux  Officiers  des  s,  &  des 

M.-r'fons  des  Princes,     pour  leur    fubfi  fiance  &  leur 
entretien  ,     sir.fi  ,  chez  le  Roi  ,     m  dit  encore  que 
tels  &   te\  (  rf.ck-rs  ont   1  int  de.  livrée-.  ,     r„nt   pour 
leur  livrée,  foie  Que  la  dilltibutîon  te  faite  en  trâtu- 
re  ,  [ojt  qu'elle  fe  falTe  en  arse.nl.  Tagli.)  a la'-no, 
flipen-fio  chi  fi  dì  ai  a  e  unì   impiegati  aiti  Corte  par 
i  loie  imo;.     J.   Livrée  ,     fe  dit  auTi  des  habits  de 
Couleur  dont  on  hab-lle  les  Pages  ,    les  Laquais  ,  le: 
Cochers  ,  Ics  I>a  f.emers,  ics  PpU'Ilons,  &c.   Livrea  ; 
affila  ;  divif.i  ;  foggia  .-   taglia  .  4    On  appelle  ordi- 
nairement gens  de  livrée  ,    tous  les  domeftiques  p  r- 
cuUurs.   ïervidci  di  livrea.     $.   Livrée, 
fe  dît    «iiflfi  collcAiven  ent  de    tous  Ics    gei, s  porrà,:: 
une  même  livrée  .    La  livre*  .  i  ft'vidori ,  la  fami- 
un   tignoiè  ,  5-  11  fe  dir  auffi  de   tous  les  la- 
énéral.     I  Itùthi  ,  i  Servidori.     §.  Cn  ap- 
i  U  n6.ee  ,    la  livrée  de  la  minée  , 
les  rubans  rtc  conkur  que    l'on  donne  aux   r.ô.es  de 
S  un  terrain  nombre  de  jeunes  geas ,  de  jeu- 
nes f  !!es.    Livre.!  . 

LIVRER,  v.  a.  Mettre  en  main  ,  mettre  une  cho. 
fe  au  pouvoir,  en  la  poffeffion  de  quelqu'un,  félon 
les  convention;  que  l'on  cn  a  faites  avec  lui  .  Da- 
te ;  dar  mile  mani  ;.  ecnl'egnare  :  rimettere  .  §.  Li- 
vrer su  bras  féc'ulier,  fe  dir  lorfqu' un  Eccléfiafli- 
tjùe,  ayant  ménié  peine  a'fliflive  ,  ef!  renvoyé  par 
t'Officisi  òu  aurre  Juge  d'  b.gufe  ,  a  la  Jutidiaion 
Ccnfegnar  .il  braccio  feto  lare  .  ;.  On  die 
livrer  bataille  ,  pour  dire,  donner  bataille.  Prefen- 
r,7'c  ;  appiccare  ,-  attaccar  la  h.itrag'.ir.  ;  venir  a 
fatto  d'  a'rni  ;  affrontar  i!  nimica  ;  far  giornata  .  5. 
On  oit  affi  proverbialement  &  rigurément  ,  livrer 
bataille  ,  livrer  affaut  ,  livrer  combat  po-jr  quelqu' 
l'n  ,  p«urdire-,  foutenir  fortement  les  iniérits  de 
quelqu'  un  aupiè;  d'un  autre.  O.rre  un  affatto  .  Ç. 
livrer  chance  V.  ce  mot  .  §.  On  dit  ,  en  conver- 
fation  familière  ,  i;  vois  livre  cet  homme-là  marié 
avaar  qu'il  foit  p^u  ;  je  vous  le  livre  rome  dans  un 
an  ,  &c.  pou-  cire,  je  v-jus  affore  qu'il  fera  marié 
■«ris  peu  ,o  dans  un  an.  Accurate  ■ 

accertare  •  io  vel  do  per  aram'gìiato  fr.i 
tei  do  per  riamato  prima  che,  paffi  un  anno'.  Ç.  Oa 
dit  auffi  fanj,  ie,vous  le  livre  eoe*  vous  à  telle  heu- 
re ,  pour  dire  ,  je  vous  réponds  que  je  le  menerai 
thç*  vous  à  telle  heure  ,  que  \t  l'y  ferai  trouver  , 
que  je  l'obligerai  de  s'y  rendie  .  fi  v' ajficuro  che 
il  condurli    -'.7   xoi   alla   t    :  .- ,    fe  dit 

auffi  dans  ie  fess  d' abaiitfonner  .  V.  ce  mot.  S.  On 
ou  ,  fe  livre;  cniiéieu-ent  a  rjutlçù'  un  ,  pour  dire  , 
fe  confier  ,  s'abandonner  à  lui  fans  «ferve  .  A'-lan- 
ionarfì  ;  toritìatiì  ;  darli  intieramente  .  ■ 
te  cerf  aux  chiens  .  e' eli  mertre  les  chiens  après  le 
cerf.    Lafciar  i  cani  dietro  al  cavo  . 

L1VRKT,  f  m.  Diminutif.  Font  livre  .  Litricti- 
rro  ;  Utretto  •  hhetiino  ;  liiticciuolo  ;  litiicolo  .  $. 
tn  Arithmétique  ,  on  appello  iivret  ,  une  table  qui 
cotifiert  tous  Ics  proJnirs  poffible's  de:  neuf  rJietnieis 
cfiiff.i-s.  Umettino;  ìièretto.  î.  Au  Pharaon  &  à 
la  BalTerte  ,  on  arpelle  le  livret,  les  treize  cartes 
différentes  qu'on  donne  à  chacun  des  pontes  .  Lì. 
triccino  ;  litricciuolà  .  ', 

t.XIVlATJOi»  ,  f.  f.  O/érarion  Chimique  ,  qui 
conliftt  a  laver  les  cend.es  ,  pour  cn  n.-er  les  fels 
aik'l's.    lavatura  dule   erteti. 

L!X!V!fL  ,  adj.  Qui  fe  dit  des  fels  alkalis  tirés 
?'W  'a.  'ls.'via?ion  ou  le  la'-'age  descendieî.  Lijjivi*' 
le  ;  Itjirtlr,.  ç.  on  dit  quelquefois,  fcl  lixiviel  , 
pour  fe]  alfcali  fixe.  Taie  lijfiviale . 

LOBE,  f.  m.  Pièce  molle  &  un  peu  plu;  decer 
faines  parties  du  corpi  des  animaux,  fpciiaierr.cnt 
eu  poumon  &  du  fa;e  .  Lato.  $.  Lobe  ,  le  dit  auffi  , 
en  fermes  de  Botanique  ,  des  femences  &  ries  fruits 
de  certaines  plantes  qui  font  naturellement  partagée! 
en  deux  parties  csales  ,  comme  les  femences  des  fè- 
»cs  &  les  fruit!  de  l'amandier.  Loto  de' fermi  o  de' 
frutti  .  J.  On  appjle  encore  lobes  ,  ces  corps  d*  une 
Broffcur  affez  confidé'able  ,  qui  fortent  les  premiers 
du  germe  ,  &  qui  nourrirent  la  plante  .  Loti  del 
gtrmieiio  . 

tOBULE,  f.m,  Diminutif  de  lobe  .  Lobuloilotelto , 
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t  LOCAL  ,  f.  m.  Toutes  Us  pauics  d'  qb  Itieu  , 
l'.'r  î  .    ir.j\\o  . 

I  OCAL  ,  A!  £,  adi.  Qui  appartient  un  lieu  ,  qai 
a  rappci t  au  lieu  .   L-cale  . 

►{<  LjOCAW  DE  Chambre  .  Chambre  qu'  on  loue  , 
chambri  gamie.  L'Académie  éciit  locante.  Locan- 
da ;   cameia   locanda  . 

i  LOCAR,  adj.  f.  Froment  locar.  V.  Épéau- 
'.e  . 

LOCATAIRE  ,  f.  de  t.  g.  Qui  tient  une  maifon 
ou  une  portion  de  maifon  à  louase  .  P.igifnaJe  ;  ph 
ci-naiie  ;  afljtfu.llc  .-  c.lu]  che  tien  taf  a  ■ 
t'.  Oit  appdle  principal  Locataire  ,  celui  qui  lou.-  du 
Kroptiétaire  u  :  ru  i,. ou  dont  il  reloue  quelque  poi- 
tUtres  .   Il  principal  piçi-nile  . 

LOCATI  ,  f.  m.  Cheval  de  louage  .  il  eli  fanti. 
Cavallo  d'  affino. 

LOCAI  IF  ,  lVf  ,  adj.  Qui  rei'.auie  le  Locanaire. 
Il  n'a  d'u-ai;equ'  avec  le  mot  répiratioa.  Che  [pa- 
ia al  pigiente  . 

LOCATION  ,  f.  f.  Aflion  de  CeUn  qui 
héritage  à  (erme,  à  loyer  ,  ou  effet  de  cette  action  . 
Qn  dit  condu-.iio.-i  ,  cn  patlatif  de  celui  qui  prend  à 
ferme  .  Ces  deux  i  ertiv.s  font  réciproques  .  &  ne  fout 
i  Ijge  QJl'^U  KUâis..  Fino;  affino  i  hea- 
•{icnc  ;    àl/ogaçioi 

L'J-,  H,  f.  m.  ulorcc^u  de  hois  qui  icit  i  mefurci 
la  vît!  iïè   i'.Bn  che  . 

LOCHE,   f,  f.   S-  Mirai    vienr  ,i.  .pi 

les  ruiffeaux  &  dan;  les  peli.-:  rivière^.    l'efciatel:o 
di  fiume  ,  forje    ietto  Cavidih..  . 

LOCH    M  ,  V.   a.    Il  ne  i\  di;  qu'en  paiiiot  d'  un 
fer  de  cheval  ,   qu-  branle    &  0  li    eli    prêt   A  lonbc. 
Tentennare  ;  cr  c-.biate  ;  chiocciare  .    5.  O, 
&  tîg.  d'une  oeffonae  v.  liitujui.it>  c  ,    &  qui 
vent  de  petites  incommodités  ,    qu'  elle    a 
quelque  fer  qui   lo:lie  ,  filare   tra  '/  Uno  e't  ...-.-':- 
ciò  y  effere  ammalatili  io  .  $,.  On  -iir  auiii  ,  «n- parlant 
d'une  affaire,  qu'il  a  quelque   fer  qui   loche,  peur 
dire,  qu'il   y  a  quelque  elide  qui  1'  empêche    d'  al- 
ler bien.    V"  è  /empie  ijualihe  imfìt 

LOCHIES  ,  I.  !.  pi.  T.  de  Médecine  ,  flux  de  fang 
qui  arrive  aux  fe  mine  s-  après  l'accouchement  .  On 
les  appelle  ordinai. c-ment  vidanges.  Lochii  . 

LOCMAN  ,  f.  m.   V.   Lamancur  . 

LOCUTION  ,  f.  f.  Exprcfïion  ,  ph/afe  ,  façon  de 
parler.  Il  n'c.1  guère  en.uij-;c  trae  daas  le.  Didafti- 
que  .  Locuzione  ;  modo  di  dire  . 

LODIER  ,  f.  f.  Couverture  de  lit,  faite  de  laine 
er.tre  deux  toiles  piquées  .     fflWre  ;  cslne.-ie  ;  fcbla- 

LODS,  f.  m.  T.  de  Pratique  ,  qui  u'  a  d'  uf.ige  qu' 
avec  le  mot  d»  vente;  au  plu:  ici  .'  Aìnli  le  droit  de 
lods  &  ventes  ,  eli  ia  redeva-.iee  qu'un. Seigneur  Cen- 
fier  a  droit  de  prendre  fur  le  prix  d'  un  héi  u.. ?z  ven- 
du dans  fa  cenftvc  .  Laudemicr. 

LOS,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'el  une  m -itié  du 
vaiffcau  confidéré  par  unei;ne  qui  le  divifero  t  éga- 
lement de  proue  à,  poupe  ,  laiiTanl  une  r.ioité  à  ftii- 
hord  du  grand  mit  ,  &  1'  autre  moitié  à  bâbord  ;  & 
celle  qui  fe  trouve  au  vent,  s' appelle  Lof  La  par- 
te del  vento,  o  il  foppravento  .  §.  Aiier  au  lof,  c' 
cfr  aller  au  plus  près  du  vent  .  Andar  aU'otnra  .  di 
turino  .  §.  Tenir  le  lof,  c' ef!  ferrer  le  veut  .  {fri- 
gnere  la  tutina  :  orbare  /ir etto  .  C'cflauTi  gard.-.r  l" 
avantage  du  vene,  (jour  s'en  Ictv't  a  arriver  lurun 
autre  vauTeau  qu'on  obfcive.  Tcnè'fi  "I  vento  ; 
guardar  il  fi.pravcnto .  §.  htre  au  lof  ,  c'ellaip  u- 
cher  du  vent.  E/fcr  all'  or-^a  .  §.  Lof,  eli  aulli  le 
point  d'  une  baffe  voile  ,  qui  eft  v'eis  le  vent  .  La 
mura  di  una  vela  . 

LOGARITHME  ,  f.  m.  T.  de  Mathém at;que  . 
Nombre  pris  dans  une  progreiTion  arithmétique  ,  & 
i  a  un  autre  nombre  pris  dan*,  la  progref- 
lion  cn  Géométrie  .  Logaritmo  . 
.LOGARITHMIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui' a  raopirt 
aux  Logarithmes,  qui  cft  de  la  nature  des  Loganrh- 
me.  Logaritmico.  §.  Il  fe  p.-nd  nuffî  fnbftantivc- 
ment  ;  alors  il  efr  féminin  ,  la  Loga-  Khimque  ,  c' 
elt  une  forte  de  courbe.  La  Lagarjtmïte . 

LOGE,  f.  f.  Petite  hutte  faite  à  la  hâte.  Capan- 
na ;  capannucçia  j  capannello  ,-  tugurio  .  §.  Loije  , 
eft  le  nom  qu'  on  donac  aux  apparteniens  de  certains 
Officiers  inférieurs  dans  un  vaiffcau.  Camerino.  $. 
Il  fe  prend  plus  ordinairemeur  pour  un  petit  réduit, 
lait  de  cloifonnage  ,  &  capable- de  cotften  : 
peifoiines.  I.eslor.-s  d'une  foire,  le;  loges  des  Mer- 
cieis  ;  loge  d'  un  Portier  ,  d'  un  Suiffè  .  C'afeito  ;  toi- 
tegaccia  .  Loges  de  la  Comédie  .  Palchetti  .  §.  Ou 
appelle  auffi  loges,  aux  Petites  Maifnns  ,  Us  ré. 
du.ts  où  l'on  enferme  les  Fou-  .  $ïatrjjrie  doue  fi 
cbindoto  i  patii.  §.  On  appelle  encore  dans  les 
■  .  i  ses  ,  les  réduits  ou  l'on  cn'ermî  Ir. 
tètes  féroces  .  Cafellini  ,  chiufe  o  ftanxj'-.e  dell:  fie- 
re ne'  l'erra;; li  .  i:.  On  dit  dans  le  même  fens  ,  &  par 
extenfi'in,  la  loge  d'un  chien.  //  canile.  Ç.  Dans 
un  buffet  d'orgues  ,  le  lieu  ofc  font  les  foufflets  ,  s' 
appelle  loge.  Caffa  de'  mantici  d'  un  organo;  pan- 
cone . 

LOGE  ,  ÉF  ,  part.   V.  le  verbe. 

LOGEABLE  ,  adj.  de  t.  R.  Où  V  on  peut  loger 
commodément ,   Abitatile;  abiterete. 

ICGEMENf  ,  f.  m.  Le  l>eu  où  I'  on  loge  orm'nai- 
rrcitr.t  .  Abitazione  ;  albergo  ;  fianca  ;  alloggio  ; 
giih  lier:  (he  fi  abita  .  §.  On  dit  qu'  il  y  a  beaucoup, 


oc  logement  dans  un?  maifon  ,  pouf  dire  ,  ou  il  y  a 
de  quoi  loger  beaucoup  Je  monde  .  V'  i  f 
XS  ,  v' i  grande  abitazione  per  al  ter  g  ire  ,  per  gìhgy 
te  perfone  .  §.  LageutVfl!  ,  fe  dit  auTi  ,  des 
logis  marqués  dans  un  voyage  p^ur  le  Roi  &  pour  il 
luite  de  la  Cour  .  Alloggio.  $.  On  du  ,  fa  rc  h  s  lo- 
gemens  ,  pour  dire,  faire  la  life  des  perlonnesdc  la 
Cour  ,  que  les  Mar-i-li.  ,i  <--i  -,  l.o;  s  doivent  ';>>'.  :■'  . 
?...-  i  t  lilla  delle  ptrfone  della  Rea!  Corte  ,  che  deb- 
i-<no  tfere  alloggiale  $,.  Lig.-iueat  ,  fe  dit  - 
payant  d;s  ttonpes  qui  ni.irohenr  dans  un  pays  i. mi  , 
&  qu'on  loge  chez  les  Bourgeois  ,  ou  chez  les  V.U- 
faus  .  Aliog.giamento  ;  alloggio  ;  loggia  .  $.  On  dit  . 
ce  tenues  de  Guerre  ,  que  les  Afflégeans  ont  f-"t  in 
l'i«iii:nt  fnr  la  cor'refc.  rpt:  ,  for  la  d;, ni  lune  ,  A.o. 
pour  d'te  ,  qu'ils  s'  y-  font  retranchés  pour  fe  mettre 
à  couve. t  .  i  s'  y  maintenir  dans  le  porte  qu'ils  ont 
pus.   F 

LOGER  ,  v.  ...  K.'ni.f  ,  demeurer  dans  one  nia  . 
,     ggfare  ; 
albergare  .    5.   L"g:r  a  la  >:lle  Étoile  .    V,  c^   mo'  . 
$,  Loger  ,  eli  àufiì  -.  ■  •  6«  ,     dome:    la  re- 

traite ,  le  couvert  à  i,jciqi-'  un  dans  un  log>e  .  A.- 
i ' -.ec  i.tr.:  ,  albif-.re  ;  dar  alloggio  ;  dir  tieapito  ; 
dar  ricetto;  ciniir,-  ,  i  ai.ccttire  ;  ricettare  ;  r  ic  ■ 
Cogliere;  rié&i&tart  in  teja  ;  dite  albergo^;  dir  ca- 
mera e  letti  .  ç.  Ou  no  i  f.-  io  er  i  pouj*  dire  ,  fé 
bètir  une   mii'in.    f-'^^-ro  ll.figoi- 

fìe  au'Ti  ,  ac  cooi.-.Kiìf.-f  ,  ajntter  ,  embellir  Ics  appar- 
temens  du  logis  qn'  on  oc,.a,x  .  Acconci  ire  ,  adorna- 
p  pour  marquer 
L'opiniâtreté,  ie  défaut  des  lumièies  ,  I'  érat  d'une 
peilbnne  ,  il  en  e  il  logé  là  ,  pour  dire  ,  il  n'en  dé- 
mordra pas;  il  ne  voit  pas  plus  loin  :  il  en  cil  ré- 
duit là.  Egli  è  ii  fui  f.fta  ;  egli  non  fi  paga  dì  ra- 
gione ;   egli  è  un  caparbio,   oftìnito. 

LOGKTTE  ,  f.  f  Dimiaulit.  Petite  loge.  Capan- 
n,na*  ,  te.    V.   Loje  . 

LOGICIEN,  f.  f.  Diale/!  cien  ,  celui  qui  polsèle. 
bica  li   Loeque  .   Logico;   Lac-;  dialettico, 

LOGIE,  f.  f,  Mot  "tiré  du  Grec  ,  qui  fignifie  dif- 
cours  ,  trai  i.  lì  entre  dan;  la  compof rio.,  de  plu- 
fieu  s  mots  Francois,  tels  que  Chronologie  ,  Théo- 
logie ,  &e.  Cn  les  trouvera  dans  le  OvÔiOnnaïre  ,  fl 
leur  orJre  alphabétique  .  togli',  voce  Grec:  che  va- 
is di'cjrjo,  trinato  ,  e  leve  alla  teuniaizì  me  dì 
-    cibili  ,  come  Te  logia  ,   fi    ■..-.'    .//  ,  ec. 

LOGIQUE,  f.  f.  prènce  qui  enfeigne  àvraifotine» 
jafle.  L  sica  ,-  dialettica  ,-  liei  :  a<,e  di  ragiona- 
te, i.  Lo  v  que  .  eu  termes  de  fcbllégsj  eli  la  pre- 
mière des  deux  Claffês  où  L'eu»  enfet'gfee  la  Philofo- 
idue  .  La  Logica.  §.  On  dit  ,  'itre  ci  L'ulque,  al- 
ler en  Logique,  pur:  dire,  étujier  dans  la  Ci,  Ce 
ou  1'  on  enfeigae  la  Cogique  .  E^iie  in  togtca  ;  flu- 
itar la  L  gii.:  .  §.  Or.  appelle  Logqu;  r.liurelle  , 
la  diipofuion  naturelle  que  l'on  a  >.  rafouucr  jullc- . 
Logica  naturale.  $  G<  'lit,  qu'il  n'y  a  Point  de 
Loa.qae  d.ins  un  Ouvrage  ,  p,.ui  dire  ,  qu1!',  eli  fait 
fins  méthode  ,  fan-,  principes  ,  .Sec.  0?;>.t  fatta  J'en. 
X,a  criterio  ,  fen^a  olfervare  le  regole  ,  »  priacipj  } 
len^a  metodo  . 

LOGIS,  C  tu.  H'ii.ano.-  ,  rnaifoa  .    Cal-  . 
gd ;  alloggio  ;  abitazione  ,  Blioggiarxenià'; ófie-lle.  §. 
On  appelle    corps      -  , 

principa'e  d'un  h.Vitn- nt  .    Corpo  da  (afa 
peutcipaled'un'a  fabbrica  .  §.\{  fe  or  -n  >  nufT 
logeaient  détaché  i,  .     ,.  :±n<  principal  . 

lina  parte  di  caia  ,  o  d'  abiiaz.'""1  r  leparata  dal 
tarpo  principale  deli'  edificio.  §.  L":.'S  ,  fe  premi 
auffi  pour  liô.ieUcr: e  .  Alberto;  cfterìa.  f.  ;,--.:;, 
lignine  encore  la  maifon  dé  i  Làcafy, 

Allons  au  l'g:î  .  Andiamo  a  afa.  Pourquoi  ne  ve- 
ner-v-ous  pas  au  logis  Ï  l'è  ehi  non  iti  lite  a  ca/arnij  ? 
J,  ou  appelle  ,  c1- 

les  Officiers  qui  ont  la  charge  de  arettré  la  craie  , 
pour  marquer  le;  '.  être  occupes  Par 

fermaHro  the  fo- 
pr  ini  ente  -  Se' quartieri    di  c  l         h: 

.■■voiio  il  Sovrano  in  viaggio,  o  cil- 
■   ■  roupes  ,  (les  Mi- 
..  -Iro  .   §.  On  dit  .,    dans 
.   i'  an  homme  qui  cil  devenu  imbe- 
cille Ou  hébété  ,    qu'il- n'y  a  plu;    perfonne    au  !<7- 
gis  .  Appigiona/i  ;    cafa  ad  affino;  ;l  padrone  noni 
in  cafa  . 

LOGISTES,   f.m.  pi.  T.  d*  Arirtqoito  .  M 
d'  Athènes  ,  f'-rmant  dans  cette  Rppnbliqûé    un  T<i- 
buhai  dont  les  fon-  à  celles  do  nos 

Chambres  des  Comptes.  Giudici  Ateniefi  che  compo- 
nevano nn  Magi/irato  ,  il  anale  era  in  Atene  ciò  , 
che  è  preffo  di  noi  ta  Camera  di'  Conti  . 

LOGISTIQUE,  f.  f.  li  n' e,1  d 
cene  parafe  .  La  f-'ogill  eue  !.<•■:  .ole.  C'ert  le  noni 
qu'on  donnoi;  autre t>  '.  à  1  'Aieèbrc  ,  &  qui  Gjfai- 
fic  ,  l'art  de  faire  un  calcul  avec  des  cai,  Aires  re- 
préìentatifs  .  Logiftica  3  o  Aritmetica  /peci  fa  ,  cioè 
l'  Algebra  . 

LOGOGRIPHE,  f.m.  Sorte  d'énigme  qui 
à  prendre  en  différens  fens  ,  les  différentes  p 
un  mor  .   Logogrifo  ,  fpeirie  d'  enirnma  . 

LOGOMACHIE  ,  f.  m.  T.  didaflique  .  Deputo  de 
mot  .  Ccntefa  ,   contraili  di   parvo  . 

LOI,  f.  f.   Règle  qui  étant  t'taMie  par  arrotile  di- 
vi  ne  8c    humaine  ,    oblige    le;    hommes    A    certaines 
chû/és  ,  ou  leur  eu  défend  d'  autres  .  Legce  .    §.    On 
X  x    i  ap- 
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Lói  («flirtile  ,  les  fentimer.s  &  les  pnnetpes 
de  j.iGtce  &  d'équité  impunies  à  tous  les  hommes 
p.r  1'  Auteur  ce  la  Nature  .   Legge  naturale.  §.  <Jr. 

Épi  divine,  les  préceptes  pofttifs  que  Dieu  a 
donnés  aux  hommes  .    Elle  fe  divife  en  ascienne    & 

.   La   Loi  ancienne  ,    eB  la    Lo!   de  Moyfe  , 

tes  fuifs;  La  Loi  nouvelle,  ou  la  Loi  de  Grâ- 
ce ,  eft  la  Loi  de  Jefus-Chrifr,  la  Loi  des  Chrétiens  . 
Legge  divina  ;  i  pieeetti  di  Gesù-Cri/io  .  $.  Loi  mu- 
nicipale. V.  ce  mot.  §.  On  appelle  ,  Gens  de  Loi  . 
ceux  qui  font  prc.'effion  d'interpréter  ia  Loi.  Il  n' 
efi  .guère  gjj  ufage  ,  qu'  en  pirt.mt  des  Cadis  &  au- 
ItcS  Officiers  pareils  ,  en  Tufquie  .  *  Dottori  ,  i  pe- 
riti delta  Lesse  .  On  le  d:t  cependant  parmi  nm's  , 
cr.  p.-.rbnt  coileflivsment  de-:  JiuifcorWultcs  '. .  c< 
mot  .  $.  On  dit  prov.  néceffi'é  n'a  point  de  toi,  cour 
dire  ,  qu'on  n'eft  point  tenu  à  faire  i'  itnpoffibte  . 
La  necflità  non  ha  lègue .  $.  On  appelle  ,  I'  é  ude 
des  Loi;:,  l'étude  du.  Droit.  Studio  della  Lcg;e  , 
itila  G im if prudenza  •  £•  °n  dit  *WS  prev.  ce  que 
je  vous  dis,  c'  eft  la  Loi  ft  les  Prophètes,  pour  di- 
re, que  c'eft  une  «irirc  incontsUshle  .  £ç'»  è  un 
Vangelo,  è  una  retira  evangttiia  .  §.  On  dit  encore 
prov.  n'avoir  ni  farce  ni  loi,  pour  dire  ,  n'  avoir 
aucun  i  uiment  de  Religion,  ni  de  probité  .  Non 
ove/  ni  fi  ne  leg%£  ,  o  ne  ptok'.tà  ai  Refis  i  otte  .  S. 
On  [i:;  ,  faire  la  lo;  ,  peu  dire  ,  -  ordonner  avec  au- 
forile  «bfolue.  Dettar  la  legge-;  dar  Ugge  ;  coman- 
dile a  tacchetta  ;  fat  la  da  patitene  affoluto  .  §.  On 
dit  encore  dans  le  mêmt  leni,  recevoir  la  loi  de 
:T:..elq»'  un  .  ft&it  <iirs  ,  fe  foumcttre  à  ce  qu'  il  vcu- 
era  ordonner.  Sottoporli  ,  fnitomelter/l ,  ajfoggettarji 

.1  valere  .  J.  Loi  ,  fignifie  aulli  ,  puiffancc  , 
autorité.  Legge  ;  aotorkat;  poteflà  ,-  imperio;  co- 
mando  .  Alexandre  rangea  toute  i'  Alìc  fous  fes  Lois.. 
A-'effandro  fottopofe  tutta  I'  Afta  al  fuo  impeto  .  Et 
un  appelle  la  loi  du  plus  fort  ,  la  Buiffance  quelle 
plus  fort  exerce  fur  le  plus  foible,  fans  autr;  raifon 
que  celle  d'  être  pus  puifTint  &  plus  foit  que  lui  . 
La  legge  del  piò  forte  ,  o  della  f  ft"  ■  5.  Loi  ,  fe  di: 
a  uff:  ,  de-  certaines  obligations  de  la  vie  civile  ;  & 
clans  cette  acception  ,  on  l'emploie  plus  ord-oiire- 
nient  au  pluriel  qu'au  fingul-er  .  Le?- e  ;  obhiigo  ; 
dovere  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Philofophie  ,  les  loi*, 
«lu  mouvement,  pour  dite  ,  les  régies  fe'.on  lefquel- 
Us  un  corps  communique  fon  mouvement  à  un  au- 
tre corps  .  Le  leggi  del  moto  .  $.  On  dit  a  peu  peti  , 
<i:.r,c  le  même  fens  ,  les  loix  de  la  ]  éf fâft+on  ,  de  la 
léflcx'on  ,  de  la  pefanteur  ,  &c.  Le  letti  della  'cfra- 
xient  ,  dell.:  rifhjjione  ,  della  gravità  ,  ec.  $.  V ?. 
T.  de  Monncis  ,  loi  fignifie  le  titre  ou  carat  auqSuel 
l*s  monnoes  doivent  être  fabriquéts.  cj  le  fis  ck 
\&  bor-té  intritsòque  de  l'or  &  de  l'argent.  Lega  ; 
fnczx"  <h?  °'f  ii'tr  ÌI  metalli)  d'  una  mencia  . 

LOIN,  adv.  de  liîu  .  À  grand»  d'Ilance  ..  Lungi  ; 
dij'cefio  ,  lontano;  lange  ;  lontanamente  ;  quittamen- 
te, s.  On  dit  fig.  rtjeter  ,  rjnvcyer  une  ciWfe  h:i-n 
loia  ,  pour  dire  ,  la  rebuter  .  V.  ce  mot  .  $.  On  dit 
fig.  en  ma'.ière  de  Science  ,  alla  loin  ,  pour  dire  ,  y 
fa  re  de  grands  progrès  .  jìi'Jar  molto  snnanyj  ;  f.zr 
gtan  p'ogreffi  .  §:  Et  on  dit  ,  qu*  un  homme  va  plus 
iom  qu'un  autre  ,  pour  dire,  qu'il  a  plus  de- péné- 
tration qu.'  un  au-ire.  Aver  maggior  penetrazione  ; 
maggior  pcfpicacia  ,  o  acuìerjia  a"  ingegno  che  un 
alno.  §.  On  dit  encore  ,  aller  loin,  pour  dire  .  fai- 
.c  Fortune.  V.  «If.  On  dit  ,  en  macères  o'  affaires 
fit  de  queflions  délicates  ,  alier  loin  ,  pot--  d;re  ,  s' 
engager  beaucoup.  Andar  molto  innanzi  in  un  af- 
fare ;  impegnatiy.fi  grandemente  .  Ih  On  dit  aufli  , 
qu"  une  chofe  va  plus  loin  qu'  on  ne  penfe  ,  pour  di- 
re ,  qu'elle  t»  de  plus  grande  cenféq-jence  qu'on  ne 
croit.  Ella  4  di  maggior  tilievo,  di  maggior  impoi. 
tar.x^J  o  eon/ïdetaz^ione  chu  altri  non  iftima  ,  non 
trede  .  §.  On  du  encore  ,  porter  loir  ,  pouffer  toin 
Ca  l.s  se  ,  fon  reiTentiment  ,  pour  duc  ,  donnai  de 
j.andcs  marques  de  hainr  ,  de  te<ïer.tm.:r.t  .  O/tiara 
morte  .  V.  Outrer.  §.  On  Uri  ,  p.-itcns  de  i;;:n  ,  pour 
ciur  ,  en  un  destre  fort  reculé  .  Parent;  lontani.  5. 
Au  loin  ,  adv.  Dans  un  lieu  ,  dans  un  pays  reculé  , 
écaité  de  celui  eu  l'on  efl  .  Lontano;  in  paefe  ton- 
t:mo  ,  tintolo.  §.  Loin  ,  efl  aufïî  quelque/ois  ..dvtr- 
be  de  temps  ,  k  fignifie  un  temas  fort  reculé  de  ce- 
lui dont  or,  pat  le  .Tempo  remato  ,  lontano.  Vous 
datez  de  loin  .  Voi  mi  parlate  di  cofe  vecchie  .  §, 
Loin  à  loin  ,  de  loin  à  lo'ti  ,  »<rv.  À  une  dDlsnce 
ii'o  de  lieu  ou  ne  temps  ,  e.i  ép.ard  à  la 
hofe  dont  on  parle.  Di  d^.inza  ;  i"  diflanra  ;  di 
tanto  in  tante  v  da  luors  a  luogo  .  5.  Loin  ,  elfaudi 
piér-efrioa  ùc  lieu  &  de  temps,  &  a  la  mêmcfiqni. 

Que  Lola,  adverbe.  V.  5.  On  dit  prov.  qui 
efl  loin  de;  yeux,  efl  loin  du  cœur  .  pour  dire  ,  qu' 
ordJMtcemetft  l'ab-fence  refroidit  l'amour.  L:m.',no 
dall'  occhio  ,  lontano  dal  cuore  .  §.  Loin  ,  bien  loin, 
fe  confiant  aufli  avec  les  verbes  ,  foit  à  1'  infinitif  , 
av-c  la  particule  de,  foit  au  fubj-mfìif ,  avec  la 
particule  que  ;  &  il  fignifie  au  lieu  ,  que  ...  tant  s'  en 
faut  de  ...  Lungi  da  ...  in  vece  di  ...  in  luogo  ài  ... 
LOINTAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qjti  efl  fort  loin  du  lieu 
nu  1'  on  efl  ,  ou  dont  on  parle  .  Il  ne  fe  dit  que  des 
pays  ,  des  tetres  ,  des  climat!  ,  des  tétions  .  des  peu.. 
Pic*  &  des  nations  .  Lontano  ;  remoto  ;  difl.inte  ; 
difeoflo.  Ç.  Lointain,  efl  auffi  quelquefois  fubflan- 
tif.  Ainfi  ,  en  tetmes  de  Peinture,  on  appelle  le 
lointain  d'un  tableau  ,  ce  qui  paroît  le  pins  teculel 
à  ia  vue  dans  le  food  d'  un  tabkau .  Ljnt.ingrm.*  i 


ifcndMo  ;  veduta  che  dim'fl:  s  gr:n  hman.inva  ■ 

LOIR  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  anioni  feT.blath  à  ui 
rat,  qui  vit  dans  le  creux  des  arbres,  &  qui  dort 
durant  tout  l'hiver.  Ghiro. 

LOISIBLE  ,  adj  de  t.  g.  Q_ui  efl  permis.  M  vieil- 
lit.  Lecito  ;  permeilo  . 

LOISIR  ,  f.  m.  Temps  où  1  on  n  a  rien  à  fa.ie  . 
Agio  ;  ovjo  ;  tempo  ;  com'1)  ;  opportunità  ;  refauit 
io.  §.  Loifr  ,  fii'.nhie  auTi  un  cipace  de  temps  feiffi- 
fant  pour  faire  quelque  chofe  commodément  .  TVr»- 
po  ;  comodo  ;  agio  ;  opportunità  .  J.  On  dit  suffi  ,  à 
loifir  ,  pjurdire  ,  h  fon  aife  ,  à  fa  commodiié,  fans 
fe  preffer  .  A  fuo  agio  ;  a  fuo  beli'  agio  ;  a  fui  to- 
rr."ic  .  §.  Fit  on  dit  ,  vous  y  penferez  à  loifir  ,  pen- 
fti  y  ;\  lotfii  ,  penfez-y  ninement,  féneufement  . 
Seriamente  ,  ec.  V.  iMùrenient .  &  Loifir  ,  s'  emploie 
qur.iqrcfois  r.u  phiti-1  rii.ns  la  Ptèlie.  Heureux  loi- 
lus  .  Otj  fortunati  ;  ore  felici  . 

LOK  ,  f  m.  T.  de  Médecine  ,  emprunté  de  1'  A- 
ra.be  .  Éleftnaite  plus  Lquidc  qite  mou  ,  qu'on  donne 
pour  les  maux  de  poitrine  .  L  c  ;  liceo.  §.  Lok  ,  T. 
de  Mar.  V.  Loch  . 

LOMBAIRE,  adj.  de  t.  (f.  Qui  appartient  aux  Iom- 
bes  .   Lombare  ;  Jomf-ale  . 

LOMBARD  ,  f.  m.  Nom  d'un  étahlifjfement  auto- 
rifé  dans  plufieuis  Villes  des  Fiandre  ,  où  l'on  ptê 
te  fur  rsrcs  ,  de  1'  argent  à  un  intési!  téglel  par  le 
Magiflrat  ,  à  tant  par  mois.   Lombardo. 

LOMBE5,  f.m  pi.  Partie  inférieure  du  dos  ,  com- 
pofée  de  cinq  veitèbics  ,  &  des  chairs  qui  y  font  at- 
tachées .  Lombi  . 

+  LOMBiS,  f.  m.  T.  de  Rocailleur .  Grotte  co- 
quille vermeille.  Graffo  nicchio  vermiglio. 

i  LOMBOYER  ,  v.  a.  T.  de  Salines.  Méliorcr  ; 
faler  ;  épaifïir  .  V. 

LOMBRiCAL  ,  adj  T.  d'  Anatomie.  Épitlicte  eue 
Ton  donne  à  quatre  mufcies  ,  qui  font  monvoi?  les 
doigts  de  la  m.iin  .   Lnmbtieale  . 

LONCHITïS  ,  ou  LONKITE,  f.  f  Plante  qui  ref- 
femble  beaucoup  à  la  fougère  ,  &  qui  n'  en  diffère  qu' 
en  ce  que  Us  feuilles  e!e  la  lonchuis  ont  une  oreil- 
lette à  la  bafe  de  leurs  découpures,  &  qu'elles  font 
fort  pointue;  &  en  forme  de  lance  ,  d'où  lui  vient 
aniïi  le  wmi  de  lancelée  .   Lonchile  . 

*Y  LONDRE  ,  f.  m_  Vaiffeati  de  bas  bord  en  façon 
de  galère  ,  .r.ais  plus  matériel  &  plus  ptjfant  à  la 
rame  .  foi  fa  di.  naviglio  .  §.  lontre  fe  dit  auffi  d' 
une  efpèec  de  drap  de  laine  defiiné  pour  le  commer- 
ce du  Levant,  qui  fe  mamifiêtnre  en  Languedoc  & 
en  d'autres  provinces  de  France.  Specie  fi  panno. 

LONDR1N,  f.  m.  Drap  qui  imite  les  draps  de 
Londres.   Londrino. 

LONG  ,  LONGUE  ,  adi.  Il  fe  dit  d'  un  corps  con- 
fédéré dans  1' extcnfion  qu'  il  a  d'  un"  bout  à  f  autre, 
&  par  oppofition  à  large.  Lungo.  §.  On  appelle  ha- 
bit long  ,  la  foutane  &  le  long  manteau  q-c  perlent 
les  gens  d'  Églife  .  Sottana  ;  vsUe  lunga  ■  §.  On  ip- 
pellê  ,  en  T.  de  Marine,  voyages  de  long  cours  , 
les  voyages  des  Indes  Orientales  ou  Occidentales  ,  & 
dei  autres  pays  éloignés  .  Viaggi  di  tango  coifo.  5. 
Long,  eft  auffi  fubflantif.  En  long  &  en  terqe  .  In 
tvngo  e  in  h.rgo .  Il  faut  mettre^  cela  de  long  .  Bi- 
fogna  mener  quella  cofa  pu  lungo  ,  o  nella  lungbev.- 
ifl .  5.  On  dit  ,  prendre  le  plus  long,  peur  dire  ,  al- 
ler en  quelque  lieu  par  le  plus  long  chenrn-.  Andar 
per  la  più  lunga.  §■  Lon3  ,  adj.  fi. dit  nuiT,  relati- 
vement à  la  durée.  Une  longue  &  liemcufe  vie  .  Li- 
na maga  e  felice  vita  .  F.n  été  les  jour*  font  longs  . 
Visita  (tate  le  giornate  fon  lunghe  ,  ;'  giorni ,  i  di 
fon  lunghi.  §.  Long  ,  fignifie  auffi  lent  ,  tardif.  Lun- 
go; tardo  ;  lento  ;  pigro  .  §.  Longue,  s'emploie  quel- 
quefois ftihiiantivement  ,  peur  fignifier  une  fyllabe 
lor.g.ue  .  Una  lunga,  una  fili  tb.i  lettiga} .  Et  e  '  »!î  dans 
«e  fens  ,  qu'on,  dit  farti,  ti'  un  homme  extiin.tîr.ent 
circonfpefl  &  exafi  en  tout  ce  qu'il  fait  ,  qu'  ii  ob- 
fcrve  lès  longues  &  les  brèves.  Tener  l'  occhio  alla 
pinna  ;  fti.re  ritenuto  ;  andare  per  filo  e  per  fegnv  : 
§.  On  dit  aufïi  fam.  -*•''  uà  homme  ne  la  fera  pss 
loncus  ,  pour  dire  qu'  il  ne  peut  plus  guère  vivre  . 
Egli  non  farà  lunga  vita,  non  può  pili  menarla  in 
lungo.  §.  Lunettes  de  longue  vue.  V.  Lunette  ."~5. 
On  dit,  tirer  de  longue  ,  pour  dire  ,  s'en  aller  bien 
loin  .  Aliare  i  mavjii  ;  andare  a  di  lungo  ,  o  di  fi. 
le  ;  difilarfi  .  5.  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  diffère& 
recule  ,  qu'  il  tire  de  longue  .  On  dit  auffi  quelque- 
fois ,  tirer  de -long  •  Mandate  in  lungo;  tifare  in 
lungo  ;  andar  alla  lunga  ;  procraftinare  ;  prolungare; 
andar  d'  oggi  in  domane.  §.  De  long,  du  long»,  au 
long  ,  prepofuion  de  lieu  .  En  côtoyant  .  Luogo  ;  ra- 
lente :  tecoflo  ;  a  randa  a  randa  ;  lungheffe  .  §.  Il 
cfì  nulli  ptépof.tion  du  temps,  &  fignifie  Durant  . 
V.  5.  Au  long  ,  fignirie  aufli  amplement  ,  &  alors  il 
eli  adverbe  .  Alla  di/lefa  ;  alla  lunga  ;  diffufamcn- 
U  ;  diftel .intente  ;  proli/famente  ;  minutamente  ;  a 
parte  a  parte  .  §  À  la  longue  ,  adv.  avec  le  temps, 
ì  la  continue.  Alla  lunga  ;  a  lungo  andare  s  toi 
tempo.  §.  De  lonqnc-main  ,  adv.  Di  puis  leag-ieinps , 
Già  da.  gran  tempo  ;  già  gran  pezv  M' 

►fi  LONGANIME  ,  adj  Celui  qui  fupporte  to/.tes 
fortes  d'offenfes  long-temps  ,  &  fan*  s'irriter.  On 
doute  àt  1'  ulagc  de  ce  mot  ,  qui  n'efl  point  dans  V 
Académie  .    Tvllerante  ;  fofflrcnte  . 

LONGANIMITÉ  ,  f.  f.  T.  dogmatique  .  Il  f«  dit 
proprement  de  la  clémence  de  nieu  ,  q  ii  diffère  la 
punition  du  meuhans,    Lunsimmiti  :   <.r 


fe§erent»  '  .§■  Dans  le  fiyle  teuleuu  ,  on  l'e'feutf 
auffi  aux  P.0Ì5 ,  &  il  figline  la  vettu  qui  les  porte 
à  foufir  r  patiemment' ,  &  par  grasekur  c'  atne  les 
injures  dont  ils  pourroient  fe  veiger,  &  à  différer  la 
punition  des  crimes,  kong-an inaiti  ;  clemenza. 

LONGE,  f.  f.  On  avpeilt  ainfi  !a  moitié  de  I'  é- 
chine  d'  un  v*au  çu  d'  un  chevreuil  ,  depuis  le  bas 
de  1'  épaule  jufqu'  à  la  queue  '.  mais  on  ne  fe  fert 
de  ce  mot  que  quand  on  p:.;!e  île  ces  animaux  , 
comme  devint  èrre  sccomni*W<  pour  ics  manger  . 
Lombata  .  $.  Quand  on  dit  ,  feulement  une  longe  ,. 
fans  rien  ajouter  ,  ou  entend  toniour»  une  longe  de  . 
veau  .  Lombata  di  vitello  .  §.  Lo^ge  ,  fignifnr  aufn 
un  morceau  de  cuir  coupé  en  long,  en  'orme  c'è  -cour- 
roie ,  de  lanière  .  Guinzaglio  ,  correggia  ,  firtfcia  d. 
cuoio;  flaffile  ,  hatto  .  §.  Longe  ,  fe  dit  eteote  d'  li- 
ne corde  d-'  une  certaine  étendue  ,  placée  i  l'  anneau 
du  caveçon  ,  &  qui  fert  à  tenir  un  Cheval  que  I'  on 
tiotte  fur  des  cercles  .  Redini  ;  fune  attaccata  alla 
feghtita  .  J.  On  appelle  auffi  longes  ,  les  petits  la- 
mé'es  au' on  attache  aux  peds  d'un  oifeau  de  proie. 
Lunga . 

IONGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §.  En  termes 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  oifeaux  qui  ont  des  longue» 
d'un  autre  émail  que  le  corps  de  l'animal.  Con  lì 
lunga  . 

LONGER  ,  v.  »>  T.  de  Gjerre  &  de  Cha.Te-.  Mar. 
cher  le  long  d'  une  rivière  ,  d'  un  bois,  etc.  Mar. 
tiare,  cammina*  lungo  un  fiume  ,  lungo  :n  bejec,  ec. 

L0NGIMÉTR1E  ,  f.  f.  T.  de  Oé>rr,étr:e  .  Art  de 
mefurer  les  longueurs.  Lcngimetth  . 

►t*  LONGIS  ,"f.m.  Terme  populniie  ,  qui  fe  dit  dri- 
gens  froiils  &  pjrefTcux  ,  qui  font  longs  à  faire  tout 
ce  qu'ils  entreprennent  .  Tardo  ;  pigro;  lenìv  ;  lun~ 
go  ne  II'  operare  . 

lONGITfJUE  ,  f.  f.  T.  de  Géographie  Se  à  Auto- 
nomie .  La  longitude  géographique  efl  la  diflance  A' 
un  lieu  à  un  autre  ,  prife  fur  l'Equateur,  &  fur  des 
parallèles  a  l'Equateur,  en  allant  du  Couchant  ai. 
Levant.-  Longitudine.  §.  La  longitude  afironomiqie 
efl:  la  diflance  de  deux  étoiles  prifes  fur  1'  Éciipti 
que,  en  allant  au  Levant.  Longitudine  . 

LONGITUDINAL,  ALE,  adj.  T.  didafiique.  Qui 
efl  étendu  en  long.  Longitudinale  ;  diflefo  per  lon- 
gitudine . 

L0NGITUD1NALEMENT  ,  adv.  En  longueur  „ 
Ftr  lun^o  ;   in  lunghezza  . 

LONG  PAN  ,  f.  m.  T.  d'  Archile!}.  C'elilepLs 
leng  côté  d'  un  comble  ,  qui  a  environ  le  rituble  de 
fa  largeur,  ou  plus.  La  masîier  lunghezz.»  d'  un- 
tato . 

LONGRIHES  .  f.  f.  pi.  7.  d'  Aifbit.  bydraul.  Ce 
fent  des  pièces  de  bois  pofées  fur  la  longueur  du  (  . - 
d'er  d'  une  c'elufe  ,  qui  s'  aflen.blent  avec  les  traver- 
fincs  ,  &  forment  enfemMe  un  grillage  de  charpente 
fur  lequel  on  établit  les  fondations  de  fes  bajoyers  , 
I  panconi  laterali  delta  palafitta  per  un  foia');  ,  i 
pai  imenio  di   calamita  . 

LONG-TEMPS  ,  adv.  Qui  exprime  une  loegue- 
attente  ,  une  longue  duiée .  Gran  tempo  ;  lune  > 
tempo  . 

LONGUEMENT,  adv,  Durant  un  long  temps. 
Lungamente  ;  ttmg'  anni  ;  per  lungo  fpmje  At- 
tempo . 

LONGUET  ,  f.  m.  T.  de  Ltth.  Sorte  de  martea  t 
dont  les  faveurs  de  clivccins  (e  fervent  po^r  tn- 
fen.-cr  les  peintes  auxquelles  t'es  cordes  font  a'ta- 
cl-éc?  .   A'.attellino  . 

LONGUET,  ETTE,  adi.  Diminutif  de  long-.  Q-> 
efl  un  peu    long.  Il  ed   fam.   Lunghetto;    alquanto- 

LONGUEUR,  f.  f.  Étendue  d'une  chofe  confidé. 
rée  dans  \\  extenfion  de  1'  ua  des  bouts  à  V  autre  . 
Lunghez.z.a.  f.  longueur,  fe  dit  auffi  de  la  c^rte 
Ca  temps  .  Lingkczz.a  di  ttmpe  ;  duraztc «#  :  ton- 
tinuazjone.  5.  Or.  dit  auffi  ,  la  longueur  d' ur.c  ca- 
denee  ,  d'  un-  fyiUbe  .  L'jngtie%z.a .  §.  Longueur  , 
.Ignifie  auffi  lenteur  dans  ce  qu'on  fait  ,  dansle  pro- 
cédé, dans  les  affaires  .  Lenttt,%a  ;  lunghtzxi  \  V>- 
ducio  ;  tardanza  . 

LOPIN  ,  f.  m.  Morceau  de  quelque  chofe  a  man- 
ger ,  &  principalement  de  viande  .  Il  eft  populaire  , 
&  ne  fe  dit  guère  qu'en  plaifanferie  .  P<7.^.t>.  S. 
On  dit  ,  d'  un  homme  qui  a  tu  une  portion  confidé- 
r.'.ble  dans  quelque  chofe  qui  droit  à  pattagei  ,  qu'  il 
en  a  eu  ,  qu'en  a  empcne-  un  bon  lopin  .  Un  buon, 
pezzo  . 

LOQUE  ,  f.  f.  Il  fisninc  proprement  pièce  ,  mor- 
ceau ;  ainfi  ,  on  dit  d'  un  habit  extrêmement  ufé  , 
»ju' il  s'est  va  en  loques,  po.ir  dite,  qu'il  s'  en  va 
en  pièces.  Il  efl  familier.  Straccio;  brano;  bran, 
dello  ;  peixo  • 

LOQUET  ,  f.  m.  Sorte  de  fermeture  fort  Itmp'e  , 
&  qui  o'ocvte  ordinairement  en  hauffant  .  (alifcen. 
do  .  S.  Loquet  en  Routière  ,  Salifeenio  a  docci..  . 
Lcouet  à  vielle.  Sali/cendo  a  manubrio.  Loquet  à 
poucier,  c'efl  le  loquet  commun  .  11  eJl  fait  d'  un 
battant  ,  d'  ui  crampon  ,  d'  un  poucier ,  d'  une  pla- 
que ,  d'  une  poignée  ou  d'un  manto.inet .  Salifeendi 
che  i'  apte  col  pollice. 

LOQUETEAU  ,  f.  m.  Petit  loquet  qu  on  met  or- 
dinairement aux  volets  d' en-haut  d'une  fcne.it.-  ,  & 
auquel  on  attache  un  cordon  ,  afin  qu- on  puiffe  les 
ouvrit   &    les  fcrmtr   aifértient .   Salifccndo  fui  p,-  - 
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LOQUETTE  ,  i.  f.  Drminut'f.  Petite  pièce,  petit 
morceau  .  Il  efl  populaire.  Vexxi*'*  S  pezzettino  ; 
ftxxuo'o  ;  braccio . 

LORD,  f.  m.  Met  emprunté  Je  1  Angloi?.  Titre 
il' honneur  qu' on  donne  en  Angleterre  aux  perfonnes 
conflituées  en  drçrité  .  Il  fignifie  SeUneur  ,  &  Mi- 
lord  vci:t  dire  Monfeigncur  .  Il  fe  donne  feulement 
aux  Ducs  ,  Muonis  ,  Comptes  &  Vicomtes  ,  &  aux 
Archevêques  &  Évcqucs  .  io.rf,    tignare. 

LORÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafo.-.  .  I!  fe  dit  des  na- 
çe«irei  des  pcilTons  qAii  fort  d'un  email  différent  de 
csiui   des  autres  posons.  A'.tttnln  . 

LORGNÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vc  be  . 

IORGNFR  ,  v.  a.  Regarder  en  tournant  les  yeux 
de  cité,  Se  comme  à  la  dérobée.  Guardar  di  tra- 
vt'fo  ,  fetr'  occhio  ,  colla  ceda  dell'  occhio  ;  fard'  0C- 
thio  ;  far  occhiolino  ;  guardar  teitecc*  ,  c  fort  tedi  . 
$.  On  dit  dans  le  fty'.e  fam.  &;  en  pUifarterio-,  qu' 
■un  homme  lorgne  une  femme  ,  pour  dire  ,  qu'  il  la 
regarde  comme  en  étant  amoureux-.  Porre,  gettar 
jlï  oditi  àMcffo;  va&cgft  r.  $;  Cta  dit  quelque 
lois  dajis  le  dif.r-nrs  familier  ,  lorgner  une  Charge  , 
■une  M.i'f'-n  ,  poai  dire,  avoir  des  vues  fur  une  Char- 
ge, fur  ime  Maifon  ,  Por  gli  aocki  addafft  ,•  ottoc- 
thi.ire  . 

LORGNERIÊ  ,  f.  <■  AeVon  de  iergner  .   Il  efl  fa- 

riici.T  .   Gar.rdatura  amorosa,   o  di  tr.iverfo  ,-   il  gmr- 

ceda  dell'  occhio  ;  il  far  d' occhi  . 

LORGNETTE,  f.  f.  Sorte  de  petite  lunette  don: 
en  fe  ftrt  pour  voir  les  objets  peu  éloignés.  Occhia- 
lino. 

LORGNEUR,  EUSE,  f.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
€<ui  lorgne  .  Quegli  che  guarda  di  fisco  ,  che  fa  ce- 
thiolino  ,  che  vagheggia  ,  ee . 

LORIOT,  f.  m.  Oifeau  qui  e»  à  peu  près  d:  la 
groffeur  d'  un  merle  ,  &  qui  a  le  plumage  de  cou 
leur  jaune  cV   verdârre  .   Rii  gota  . 

LOKMERIE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  Lormerie  ,  T.  de 
ClOuriers  .  Sous  ce  mot  ,  font  compris  tous  les  petits 
ouvrages  de  ter  qu'  il  eli  permis  aux  Miutres  Clou- 
tiers  ,  Lormi.rs  de  forger  &  fabriquer,  commegour- 
•iricltes  de;  chevaux  ,  annemx  de_  licous  &  autres  . 
JLavrri  e  opere  piccate  d'i  ferro  ile'  Chiodaiuoli , 

LORMIER  ,  f.  m.  T.  te  Ctoutics.  Qui  fait  des 
Ouvrages  de  Lo. merle.  Les  Cloutiers,  Selliers  Se  É- 
peronniers  font  qualifiés  da.-.s  leins  Statuts,  de  Maî- 
tres Lorniiers.   Chiodaiuolo  . 

LORS,  Joint  avec  que  ,  efl  ur,e  conjonftinn  ,  & 
lignifie  ,  Quand  .  Pjiartdo  ;  allignando  ;  allorché .  §, 
Quelquefois  il  reçoit  la  particule  de  i\  fa  fuite  ;  a- 
lors  il  efl  ptépofition  ,  &  n'  eli  guère  en  ufage  qu' 
en  quelques  phrafes  de  formule  ,  comme  ,  lors  Ce.  Ion 
éicftion  .  Al  tempo  di  Jua  l'.exj-ne  .  Lnrs  de  fon 
mariage  .  Al  tempo  ,  ail'  occajiune  del  fuo  matrimo- 
nio .  S.  On  dit  ,  dès  lors  ,  pour  dire  ,  dés  ce  temps- 
là  .  Da  fuel  tempo  ;  d"  altera  in  poi.  §.  Et  pour 
lors,  pour  dire,  en  ce  temps-la .  Allora;  in  quel 
tempo  ;  a  quella  flagione . 

L03 ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fignifie  louange  ,  et  qui 
n'  efl  plus  en  uf.:ge  que  dans  le  vieux  flyle  .  V. 
Louange  . 

LOSANGE  ,  f.  f.  Figure  a  quatre  côtés  égaux  , 
avant  deux  angles  aigus  ,  &  deux  autres  obtus  . 
Roméo  .  Eri  termes  de  Blafon  ,  Losanga  .  § .  On  ap 
pelle  aufTi  ,  Lofange  ,  une  vitre  taillée  en  Jofinge  . 
Vetro  a  mandorla,  ammani  alati i. 

LOSANGE,  ÉE  ,  T.  d'Armoiries,  qui  fc  dit  quand 
.  le  champ  de  1'  écu  e!l  divifé  en  plufieuts  lofantes 
de  deux  émau*  différens  .  Lox_angato  ;  ammandor- 
lato . 

LOT  .  f.  m.  Portion  d'  un  tout  qui  fe  partage  en- 
le  plusieurs  perfonnes.  Il  fe  dit  principalemcnr  en 
liatière  d'  héiédité  &  i!e  fucceflfio»  .  Porzione  ;  par. 
te  ;  ciò  che  tocca  in  forte  r.  ehftunm  fra  pia  eredi  . 
f.  Lot,  fe  dit  auffi  ,  en  parlanr  du  partage  des  ter- 
res &  des  revenus  d'  une  Abbaye  ou  d'un  Prieuré  , 
entre  V  Abbé  ,  le  Prieur  Commendataire  ,  &  les  Re- 
ligieux .  Parte  ;  p  r^iene.  §.  Lot,  ce  que  gagne  à 
une  loterie  celui  à  cui  il  échet  un  bon  billet .  I!  fc 
ih  auTi  du  billet  meme  .  Polizia  beneficiata  ;  po- 
lilX'i  che  guadagna  . 

LOTERIE  ,  f.  f.  Sorte  de  banque  où  les  lofs  fonî 
lires  au  hafard  .  hito  . 

LOTI,  IE,  paît.  Dhifo,  et.  §.  On  dit  prov. 
À  par  ironie  ,  d' une  perfonne  qui  a  fait  un  mau- 
vais choix ,  principalement  en  mariage,  le  voilà 
bien  loti.  Egli  è  ben  preveduto  :  egli  ha  avuto  una 
tw:na  porzione  ;  gli  i  toccato  un  buon  lotto. 

LOT1ER  '  f.  nr.  Piatite  qui  reffcmble  fo.-t  au  trè- 
f.e  ,  &  dont  Ics  fleurs  (ont  léjumineufes  .  On  en  co.-,- 
BOfl  plufieurs  efpèces  .  Torta-  di  trifoglio  ,  detto  ara- 
Wi.nco  . 

LOTION  ,  f.  f.  Ablution  .  Il  n'  a  guère  d'  iifa- 
ge  qu'  en  Chimie  .  Lavatura  ;  lavamento  ;  lava- 
%ione  . 

LOTIR  ,  Vi  a.  Taire  des  lots  ,  des  portions  d'  une 
fuccefluon  à  partager  entre  plufiems  perfonnes.  Far 
te  parti  ;  divideve  in  pih  porzioni  .  §.  U  fe  dit 
auflfi  de  toutes  les  autres  cliofcs  <ju'  on  partage  en- 
tre plufieurs  perfonnes  .  Dividere  ;  fpanire  ;  far  U 
parti  . 

LOTI«,SAGK  ,  f.  m.  Opération  de  Datì malîique  , 
qui  confifle  à  faire  un  tas  avec  le  minéral  polveri. 
fé  ,  &  à  prendre  dans  différentes  parties  de  ce  tas  , 
aie  quo;  en  faire    1'  eftei  pour  procéder    avec  plus  d" 


exaflitude.  Op:raz.ione  del  fargia  del  minerale  ridet- 
to in  polvere  ,  prendendone  egual  porzione  in  diverfi 
lati  d'  an  n ticchio  . 

LOTISSEMENT,  f.  m.  Aftion  de  faire  des  lots . 
Il  fe  dit  principalement  des  ouvriers  qui  iotiffent  une 
partie  des  marchandifes  .  Spartimento  ;  ifeomparti- 
mentn  ;  divi/ione  . 

LOTOPBAGES  ,  f.  m.  pi.  T.deOéogr.  anc.  Peu- 
ples d'  Afrique,  auprès  du  Golfe  de  la  Sidre  ,  ainfi 
nommés  ,  parce  qu'ils  fe  nourriifoient  du  Lotus  .  Lo- 
tofagi . 

LOTTE  ,  f.  f.  Sorte  ie  poifton  de  rivière  fort  e^ 
flimé  .     torta  di  pefee  d'  acqua  dolce  ,     di  came  de. 

LOTUS  ,  ou  LOTOS,  f-  m.  Plante  que  l'on  voit 
fur  pln'eurs   Monumens  Egyptiens  .   Loto. 

LOUABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  digne  de  louange, 
qui  mérite  d'  être  loué.  Ledevo/e  •  laudevle  •  tau. 
datile  ;  degno  di  lad  e  .  Ç.  Il  Sgnifie  aufïî  q  :i  a  la 
qualité  requife  ,  &  dont  il  doit  être  dans  fon  genre  . 
Atn.'i  les  Médecins  difent  .  du  fang  louaMe  ,  du  pus 
louable  ,  d^s  matières  louables,  des  déiefiions  loua- 
bles. Che  è  conf  rme  dee  elfce  .  §.  Louable  ,  efl 
auffi  le  titre  d'  uonneur  que  les  AfTembiéis  ,'es  Can- 
tons Suites  fc  donnent  ordinairement.  Lodevole ,  o- 
netto  tignore  .  . 

LOUABLEMENT,  »d».  D'une  mannare  iouable  . 
Lodevolmente  ;  laudabilmente  ;  i.i'jJevolmente  . 

IOUAGE  ,  f.  ni.  Trarïporr  de  I*  ufacc  de  quelque 
cliofe  pour  un  certain  temps,  Se  à  certain  prix  .  Fit- 
to  ;  pigione  ;  affino  ;  appigicn-.r.-.cnto  . 

LOUA\GE,  f.  f .  Éloge,  difeouts  par  lequel  on 
re'.ève  le  mérite  de  quelqu'  un  ,  de  quelque  sflion  , 
de  quelque  chofe  .  Lade  ;  laude  ;  elogio  ;  :-ncomio  ; 
vanto  . 

LOUANGE  ,  hE  ,  part    V.  le  verbe  . 

LOU  iNGKR,  v.  a.  Louer  ,  donner  des  louanges  . 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  plaifanterie  .  V.    Louer. 

LOUANGEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  donne  de;  louanges  ,  qui  fe  pîaîr  à  louei  .  n  ne 
fc  dit  guère  que  par  mépris  .  Lodatore  ;  encomi. ire- 
re  ;  panes irifia  . 

LOUCHE  ,  adi  de  t.  g.  Qui  a  la  vue  de  travers  . 
Guercio;  bieco  ;  Stralunato  ;  che  gu^da  di  traverfo"; 
bercihechio  ;  bircio.  §.  On  dit  ,  qu*  une  phr.ifi  ,  qu* 
une  exprctììon  efl  louthe  ,  pour  dire  ,  qu'elle  n'  eli 
pas  bien  nette  ,  qu'  elle  paroìt  fe  rapporter  à  une 
chefe  ,  Se  qu'elle  fe  r.HH'orre  à  une  autre.  Ofcuro  ; 
ambiguo.  §.  On  dit  ,  que  du  vin  efl  louche  ,  quind 
il  cft  un  peu  trouble,  oc  qu'  il  pÊche  en  coolenr  . 
Torbido  ;  terbi  die  eia  ;  inccrconito  ;  che  h  7  dato  la 
volta  ;  che  ha  i  pie  gialli.  §.  On  dit  auffi  dés  per- 
les ,  qu'elles  onr  un  œil  louche,  pour  dire  ,  qu'el- 
les ne  font  pas  d'  une  belle  eau  ,  Se  qu'elles  ne  font 
pas  bien  nettes.   Perla  alquanto  fofca  . 

LOUCHER  ,  v.  n.  Avoir  la  vue  de  travers,  regar- 
der à  la  manière  des  louches .  EJfcr  guercio  ;  guar. 
dar  bieco  ,  0  biecamente  . 

LOL<CH£T,  f.  m.  Sorte  de  hoyau  propre  à  fouir 
la  terre  .   Vanga  . 

i  LOUCHETTE  ,  f.  f.  Infiniment  pour  corriger 
les  défauts  de  1a  vue .  Stromcnto  p;r  r.ntdrizv*r  I" 
vifla  . 

t  LOUDIER,  f.  m.  V.  Lodier. 

LOUÉ  ,    ÉE  ,    part.  V.  le  verbe  . 

LOUER  ,  v.  a.  Donner  à  louage  .  Affittare  ;  ap- 
pigionare ,  dar  a  fitto  .  §.  On  dit  prev.  &  pop.  d' 
un  homme  qui  n'  efl  pas  trop  fage  ,  qu'  il  a  des 
chambres  à  louer  dans  fa  tète  .  Egli  è  alquanto  par- 
Z.o  ;  egli  badato  le  cervella  a  rimpedulare .  $.  L"uer, 
fc  dit  auffi  des  pcr'oanes  qui  fervent  ou  qui  travail- 
lent i  prix  d'argent  .  C  crt  un  pauvre  homiie  qui 
fe  loue  à  la'  journée  .  Andar  a  lavorare  a  giornata  . 
§.  Louer,  figni6e  encore  prendre  à  louage  de  celui 
à  qui  appartient  la  chofe  qui  efl  à  louer.  Affittare; 
appigionare  ;  pigliar  1  fitto  . 

LOUER  ,  v.  a.  Honorer  &  relever  le  mérite  de 
quclqu'  un,  de  quelque  aflion  ,  de  quelque  chofe  , 
par  des  termes  qui  témoignent  I'  eftime  qu'  on  en 
fai» .  Lodare  ;  laudare  ;  encomiare  ;  Commendare  ; 
celebrare  ;  dar  vanto.  §  On  dit,  fe  leur  de  quel- 
qu'  un  ,  poor  dire  ,  témoigner  qu'on  efr  content  de 
fon  procédé  ,  de  fa  conduite  .  Lodai/}  d'  uno  ;  effeme 
contento;  chiamarcene  feddisfatta  .  §.  Se  louer,  fe 
dit  en  parlant  des  bòtes  &  des  chofes  .  Ainfi  ,  lorfq' 
on  ed  conrenr  du  ferace  qu'  on  a  retiré  d'  i:n  che- 
val ,  on  dit  ,  je  me  loue  fort  du  cheval  que  vous  m' 
avez  prêté,  lo  fan  contenta,  io  fono  foddisfatto  del 
cavallo  che  m'  avete  prefìtte  ;  e^li  m'  ha  fervilo  a 
maraviglia  .  §.  Et  on  dit  ,  fe  louer  de  l'effet  d'un 
remède  ,  pour  dire  ,  être  fort  f.tihfiit  de  l'opéra- 
tion ,  de  1'  effet  d' i-n  remède  .  Eijer  contento  ,  0  fod- 
dît  ..-n  ,  trov.i'/i  bene  d'eli'  operazione  ,  0  dell'  ef- 
l-.-.o  d'  una  medicina. 

LOUÉ  ,   ÉE  ,  part.  Lodato  ,  ec. 

LOVER  ,  v.  a  T.  de  Marin».  On  dit  ,  lover  un 
cable  ,  pour  dire ,  le  mettre  en  cerceaux  ,  afin  qu*  il 
foit  en  état  d'être  filé.  Allungare  più  duglie  di  go- 
mena . 

LOVÉ  ,  t?. ,  part.  V.  le  verbe  . 

LOUEUR  ,  EUSE  ,  T.  Celui  ou  celle  qui  fait  mé- 
tier de  donner  quelque  choie  à  louage  .  Allogar  ire  ; 
affittatore  ;  colui  ,  0  colei  Che  dà  a  locazione  ,  e  ai 
affino  .  §.  T.nueur,  c'".re  ,   fobff.     Celai  o-,i  celie  qui 

l'"K  .   II  r.s  fc  dit  g'-îèfê  qu'  ca  rr,sl  s  &  tn  parhot 


d  un  flatteur  qui  loue  ?.  tout  propos .  Lodatore  .  c*- 
comiatcre  ;  adulatore  .  Au  ié'fi.  l.odatr::e  ,  te. 

LOUIS,  f.  m.  Efpèie  de  monnoie  ainì  àppellée de- 
puis Louis  XIII.  do  nom  des  Kos  q  ,;  [ci 
fabriquer  .  Luigi  d'  oro.  §.  On  ne  dit  point  dans  le 
difeours  ordinaire  ,  Louis  d'  ar3e.1t  ;  mais  on  ait  , 
en  T.  de  Pratique  ,  payer  en  Louis  d'  or  &  d'  ar 
gent  ,  Se  autre  monnoie  ayant  cours  ;  &  alors  pat 
Louis  d'  argent ,  on  entend  les  écus  blancs  ,  &  ics 
autres  efpèces  d'argent  au-de(ïbus  de  1' écu  .  Pagare 
in  Luigi  d'  oro  e  d'  argento  ,  e  altre  monete  coires- 
ti .  Quand  on  dit  abfohiment  ho  Louis,  on  .enttnj 
toujours  un  Louis  d'or  de  14.  Iiv.en  1,-61.  UnLti- 
gi  d'  oro  di  14.   lire  Torneft  . 

LOUP,  I  m.  Animal  fauvsge  &  carnafïier  ,  qui 
relfemble  à  un  gland  chien.  Lupo.  Ç.  On  dit  prov, 
qac  la  fami  chatte  le  loup  hois  du  bois  ,  pour  dire  . 
que  la  oéccfïïté  oblige  à  chercher  de  qtini  vivre  .  Bi- 
fornino  fa  trottar  la  vecchia  ;  la  fine  eaccia  il  lupo 
del  befeo  .  §.  On  dit  «tiifî  prov.  quand  on  parle  du 
loup ,  on  en  voit  la  queue  ;  &  cela  fe  dit  d'  un  liom- 
me  qui  entre  dans  une  compagnie  dans  le  temps  cm' 
0.1  parle  de  lui  .  Chi  ha  il  lupo  in  bocca,  li  h:  n 
la  coppa  ;  il  lupo  â  nella  favela  ;  Cofa  ragionala  per 
via  va.  §.  On  dit  encore  pi.ov.  qu'  un  homme  a  v  n 
le  loup,  ponr  dire  ,  ou  qu'  il  s'  efl  trouvé  en  plu- 
fieurs eccafions,  on  q.:'il  a  f'.'t  beaucouJ  de  voya- 
ges,  &  dans  les  pays  dangereux,  ou  qu'il  eli  extrê- 
mement rompu  dans  ies  affaires  ,  dans  le  commerce 
Ai  nitide.  Egli  hit  pijci.no  in  più  il'  una  neve,  §. 
On  dit  prov.  d'un  homme  qui  efl  fi  carote,  qu'  ti 
r.c  peut  prcfque  parier  ,  qu'  il  a  crié  au  loup  ;  & 
qu'  il  a  vu  le  loup  ,  quand  il  ne  peut  parler.  £?/; 
ha  veduto  il  lupo  ;  egli  1  flato  veduto  ,  0  guardato 
dal  lupo;  egli  è  r.ffi-ocato.  §.  On  àt  aurìi  prov.  qu' 
il  faut  hurler  avec  les  loups  ,  pour  dire,  que  quand 
on  fe  trouve  avec  les  aut.es  ,  il  faut  quelquefois  s* 
accommoder  à  leurs  manières,  quoiqu'  il  y  a'tqiiri- 
que  chofe  à  reprendre.  -Ei/g-ia  urlar  co'  lupi.  §"• 
Ou  dir  prov.  le  loup  mourra  clan»  fa  peau,  peur  di- 
re ,  qu'il  arrive  rarement  qu'un  méchant  hoi.'iie  s' 
amende  .  //  lupo  cangia  il  pelo  ,  ma  non  il  litjo  ,  0 
il  1  ezzo  ,  0  la  nanna  .  §.  Ptnda.it  que  le  cliien  pif- 
fe  ,  1«  loup  s'  en  va  .  V.  Chirn  .  §.  On  dit  piov. 
qui  fe  fait  brebis  ,  le  loup  le  mange  ,  pour  dire  ,  que 
cc-ix  qui  'ont  rrop  endurans  ,  donnent  lieu  aux  mé- 
c'î..ns  ue  leur  nuire  ;  que  la  trop  grande  bo.-.é  ,  la 
trop  grande  douceur  efl  I:  uve.it  p.éiudiciahic  .  ' 
pecora  ,1  fa  ,  il  lupo  fe  la  mangivi*  5.  On  <iit  p.-ov. 
à  brebis  comptées  ,  le  loup  e.n  m.:n;e  une  ,  pou.-  di- 
re ,  que  quelque  fo;r,  qu'  on  ait  ti  bicu  garder  cequ' 
on  a  ,  &  d'en  lavoir  le  coa.pte  ,  01  as  ':,i.'e  pas 
quelquefois  d'être  volé  .  Delle  fecare  .-.nnoicole  , 
f»./»??;.?  il  lupo.  §.  Entre  chien  &  loup,  V.  Chien, 
Si,  Cn  dit  prov.  marcher  à  pas  de  loup  ,  peur  d-re  , 
marcher  doucement,  fit  à  deiTcin  de  furprendre .  An- 
dire  ,  0  camminar  quatto  quatto,  0  catellon  cali.- 
Ione  .  §.  On  dit  prov.  tenir  le  loup  par  Ics  orci1.;.'  , 
pour  dire,  ne  favoir  quel  parti  preryiie,  parce  qu' 
il  y  a  du  péril  de  tous  cù.'és.  Tener  il  ivpa  pir  gli 
orecchi  ;  tener  t'  anguilla  per  h  coda  .  J.  On  die 
prov.  donner  la  brebrj  à  garder  au  io.ip  ,  pour  éiie, 
donner  à  garder  quelque  chofe  à  noe  p.-rfonoe  qui 
en  abufera  Se  en  f^ra  fon  profit  .  Dir  la  l/Hiuga  in 
guardia  .»'  paperi  ;  dare  ,  0  hfeiir  le  pere 
dia  all'  orfo  ;  dar  le  pecate  in  guardia  al  .. 
On  appelle  loup,  une  forte  d'  u'cèie  qui  vient  au» 
jambes  ,  Se  on  1'  emploie  plus  ordinairement  au  plu- 
riel .  Corba.  £.On  appelle  loup,  use  efpiice  démar- 
que de  velours  noir  que  portoient  les  Dames  puât 
fe  préferver  du  hj.le  ,  &  qui  leur  ccuvioif  tout  le 
vifage  .  Mafchera  di  vellute.  §.  On  appelle  faut  de 
loup,  un  folié  affez  large  pour  n'être  p2s  francar 
pal  .  i  '.''■■-■>,  h  qu'on  c.cr.fe  au  bwt  d.-s  allées  d' 
un  ?ùt:  pour  les  fermer  ,  fans  leur  ôter  la  vue  de 
b.  campagne  .  Foffa  larga  in  tipo  a  un  viale  d'  un 
giaxdjiic  ,  Jìtehi  un  lupo  non  poja  entrarvi  .  §.  L:s 
Liuraircs  nomment  loup  ,  un  inflrument  de  biis  ap. 
piati  dont  on-  fe  fert  peur  dreiTer  les  paqu?tj  quand 
Us  font  cordés  .  (tecca  .  S.  On  appelle  le  loup ,  une 
congélation  de  I'  himifphèr-c  aufiral  .  Lupo  . 

LOUP-CES.VIKR  ,  f.  m  Efpèce  Je  loup  que  quel- 
ques uns  croient  être  la  mO  ne  chofe  q.'.e  le  lynx  ,  Se 
qui  reffémble  à  un  grand  chat  fauva^e.  Cerviere  ; 
tufo  cerviere  . 

LOUPE,  f.  f.  Tumeur  enfciftée  qui  vient 
peau,  qui  s'élève  en  rond,  &  s'  au?  Olente  quelque- 
fois jufqo'a  une  groffeur  prodigieufe.  Tumore  nella. 
refia  ,  0  nel  eolio .  5.  Loupe  ,  ie  dit  anfïi  d'  un  verre 
convexe  qui  grolTit  les  objets  à  la  vue  .  O.i  l'appel- 
li autrement  une  lentille.  Ltn'e .  §.  Louae  ,  en  T. 
de  Jouailler  ,  fe  dit  des  pierre,  pnjécîtufils  qie  la  na- 
ture n'  a  pas  achevées  .  tSieja  naturate  ed  imper- 
erà . 

t  LOUPEUX,  EUSE,  adi.  Qui  a  des  loupes.  Un 
arbre  loupeux.   Bitor^olaio  . 

LOU?-G\ROU  ,  f.  m.  Homme  que  le  peuple  fup. 
pofe  Orre  forciîr  ,  Se  courir  les  rues  &  les  riumps  . 
transformé  en  loup  .  Verfiera  ;  bi-ihrfa  ;  lupo  mw- 
r,  -,ro  ;  trentavecchia  .  §.  On  appelle  fig.  &  fam.  loup- 
garou  ,  cn  homme  d'une  humeur  farouche  ,  qui  ne 
veut  avoir   de  fociété    avec  perfonne  .     Uom   J'aiva- 

LOL'P-MARIN,  f,  m.  Efpèce  de  pohTon  de  mer  , 
tute  marine , 

LOURD, 
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LGU-D,   DE,  ad).  Fc'ar.t,  décile   5.  tem.icr,    ? 
porrei  ,   En    :e  fer.s  ,  il  dì  r.ppofé   A  léger,     i 
pelante  ;  difficile  a  muoverli .    §.  Lourd,  fe 
des  pcri'onres  &.  des  animaux  qui  fe  remuent  pc'am- 
ménî  ;  &  «lors  il  et?  cppofe  à  agile  .  1 
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:.'<;  capf4ehiçm    ' 
On  dit  f-.g.  taire  une  lourde  faute,    pour 

i    groflîere.     F.-r  «is     «-rare    {re^aianç  .     §. 
I  :  dit  aaflfi  en  Peinture  ,  de  {'  effet  ce,  ta  p»i- 
.  Tozzo  ;  etticcia- 
r.-.aceiancieio  .    5    On   dit  .  (?  touche  cil   temide, 
fes  contours    font    lourd;,    c'  tlà-j'ie,     f.-,..  avee 
?'.ir.e.  peritato,  f.   c  n  dit  âuftl  - 
!o  .  .  :  '  ■ 

S  grazialo  ;  greti)  .   .î.   I  ' 
ctle  &    ruJe    à  faire  ;     &  en  ce    ■•    ■  ,     ■■ 
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btfosne  ,  une  lourde  tacile.    G.rave\  penpj'o  ;  fai 

je  ;  Ufficile.    §.   II  fe  dit  aufli  fig.  as  i'  efpric  ;    & 
ligaiftï  proprement,    itup.de,  Gioftkr  .     V. 
ces  mots  . 

>AUD  ,  AUDE  ,  f.   m.  &  f.  C.oîïkr  &   ma!- 
aflrp.il  .  tTo/fo,'   J  (iupUiÏM  ;  ii.rd.io  ; 

flnimorûlo;   ivr  '-./Jc/'J  ;  ci- 

vile ;  marzocco  ;  «'■- 
;  navone  ;  '  vincolo, 
ne  ,  p/iJjiBielola  ;  {■attuino  ;.  capocchio  ,  ce.  V.  Niais, 

LOI  K?r.MENT ,  adv.  Pefammcnt  ,  Rudement. 
V.  §.  1.  iifctjrfie  fi§.  groffierement  .  G  jf  manie  ;  s>°f- 
joUnai-aense  ,  f». 

LOl'HDERJF.  ,  f.  f.  Faute  grofMèie  ,  contre  k   bon 

fens,  contre  ta  civilité  ,  contre  la  bicn'éance.    II  e  fi 

(«Hi.     Bolqtdagjine  ;     goffa^tme  ;     faàftwffaftips  ; 

,    gyçffeth  ;    me 

>■:■;  ;  flupidexjia  ;    Ji">dimeU- 

te  ;    / '■■      ■      ! ■  /i     |  ■  :   ,  i    OH  BtO  ■  " 

''     IftDI^l    .  I    ni       II   !"„"iiK   la  même  chofe  que 

mais  il  vieiJlVt .  V.   touîdc«e  - 
LOURE,   f.  f.   T.  de  Mutine.  Sorte  rie  danti  gra- 
ve qui   fc  bat.   à  deux  temps  ,     &  à'  uri    m 
.    torta  Hi  datila  ■ 
RÉ  ,    £t:  ,   part.    V.    le   verbe  . 
LOURER  ,  v.  a.  T.  de  Mufique  .11   fe  dit  des  no- 
tes an   or,  lie  en;r'  elles    en  les  chantant    ou  en  les 
jouant  .   Legare  le  note  . 

t  LOUTARI  ,  f.  m.  Poi  (Ton,  de  lac  à  Madagascar  : 
quand  il  clî  cuir  &  qu"  on  l'ouvre  ,  il  en  (?n  un 
•Tee  délicieux  qui  lui  fett  d'  affili (onne m cnî .  fona 
di  pefee. 

LOUTRE  ,  f.  f.  Animal  amphibie  ,  grand  à  peu 
près  comme  un  renard  ,  mais  plus  bss  de  j.imbes  . 
Lontra  .  §.  Quand  on  parle  d'un  chapeau  de  iout  e, 
on  dit ,   un   loutre  .  Cappello  di  lenirà  . 

LOUVE  ,  f.  f.  La  femelle  du  loup,  l.'jpa  .  §  On 
,d  t,  ri'  une  femme  abandonnée  à  la  débauche  ,  que 
c'elî  ur.e  louve.  Lupa  :  meretrice,  ec.  V.  Putain  , 
$.  Louvs  ,  fe  dit  auftVd'un  outil  de  fer  qu'on  pla- 
ce dji.-,  un  treu  fait  exprès  â  uns  pietre  qu'on  veut 
e!c  rtl .   Ulivi  I 

LOUVE»,  v.  a.  T.  d' -Architecture.  Louvcr  une 
pierre  ,  c'<-ir  y  faire  le  trou  peur  enlever  Ja  pierre 
avec  la  Ici  ve  .  F.ir  un.'  tuer  nelle  pietra  che  fî  vue! 
tirar  od  alto  eoli'  u,!fv 

TOUVET,  ETTE,  a?j.  Il  ne  fe  dit  e),;' en  pir. 
ln:.t  tl<  la  couleur  ilu  pò  ;  .  .  chi  -  '■  qui  approche 
'à  celle  du   loup  .  Lupin.'  ,  di  echr  di  tuf    . 

LOUVS.TEAU  ,  f  m.  Petit  loup  quj  eS  encore 
fous  la  rrere  .    tupaceèin  -ciao  ;  lu- 

parie,   f.  -tbiiveteauK :,  T, .4'  ArehiK 
•  la  i   ,ve  da-ns    e  tu 

'■ 
■  ■  .  d'  une  Ipuire  njit 

3Ç.OUVETERIE-,  f.  '..   L'tîquip^ 

IWJp.      A'r...lî  ,     e  coni  ei   '-'fi'J 
eacri.-,  del  Ivpo  .     «'.    !!    .' 

cui!  ''  ..  ,  ver    cet  ■i- 

Çuij  -.     :        lue,  no  gli    atr.tfi  per  la 

ko    iii  Vin  'iuii  chi 

■ 

LO.UVÊ.T1FK,  (.  m.   Il   .;•:  fe  dit  guère  qu'.ncet 

nd  l.ouv.-tier  .    On  appelle    aiflfi  un 

Officier  de  la  Marion  du1  Roi  ,    qui  commande    I'  é- 

qn<p*f'e  po-.i  l'a  ch;iffe  du  loup  .    Càtcîàtoz  massi  "•' 

pi>  ti  cacci  i  del  lupo  . 

I  '.'R  ,  Chi.  pl.T 

.',     &  e  .i    il    y   y  .:■ 
cent  ta  louve  .     Colui  che  fa  le  ' 
per  pnerle  r,l7ars  eoli'  .- 

LOBVOYì  R  ,  v.  a.  T.  de  Man- e  .    Faire  plujietirs 
rourcs  fur  mer  en   portant  .'e  cap  fanlèt  d' iva  còrd, 
linfû    d'un  autre  ,     pont  mieux    p-ot.-er  du  v.cct  . 
-    tire;  Par  Mie  volte.  (..  I.-",voyer  t  petites 
Verdeggi. ir«.;    Jtir  ju  i  tordi';  far  piece.'.- 
feritimi    $   Louvoyer  fu'  onze  pointes  quand  on  v.; 
■j    ne  ,  '  u   qu'  on  tient  !c  lir  du  vent  ,  c'  cil 
conduire  le  vailTeau  fur  un   air  ,ic  vent   . 
lorgné  du  vert  tic   la  route  par  un   interva 
tiairs  ou  pointes  de  compas.    Andar  late,*  di  undici 
tanfi  .  o  guaite  . 

LOUVRE  ,  f,  m  Palak  du  Roi  rie  France  a  Pa- 
ris.   Palalo  dei  Re  di  Francia  in  Parisi  >  the  ari. 
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che  fi  diretta  in  italiano  ,  Lnite .  §.  Louvre  fe  dit 
ouelquefois  des  niiifoni/uperbes  &  magnifiques  .  Pa- 
i.iiz-  fuperto  ,  gr.iniiojo  .  §.  On  t.ppeilc  ,  les  hor.. 
neurs  du  Louvre  ,  les  d^linftlons  que  le  Roi  a  atta- 
clices  à  cerr-.ifics  Dignités.,  comme  d'entrer  en  car- 
roiTe  dans  1,1  cour  du  tóuvi  e  ,  fie,  Gli  onori  della 
Corse  . 

l.OXODROMIE  ,.  C  /.  T.  de  Marine  .  I!  lignifie 
la  route  oblique  d'  un  va'.ffcao  ,  ou  la  ligue  coitrbfi 
qu'il  décrit,  en  fui  vanì  toujours. le  mente  rumb  de 
vent  .   L,f  rirom'j. 

I.OXOnROMIQUE  ,  adj.  d:  t.  R.  Qui  a  rapport  ?. 
l.>.  loxodraimé  .  Loff.dr-.-.iiieo .  On  api'dle  tables  h- 
xodiomiqucs  ,  des  tables  par  lefquellcs  on  peut  cal- 
culer le.  chemin  d'  un  v.iitïcatt  .  Tavole  lojadtc»xi- 
cbe  . 

LOYAL  ,  ALE  ,  adi.  Qui  cft  de  la  condition,  te- 
quile par  la  Loi ,  p.,r  1'  Ordonnance  .  Leg'U;  fe 
cuoio  il  prelctitio  della  Legge  .  §■  On  dit  en  termes 
de  Pratique  ,  les  frais  &  loy.uix-cou.rs.  peur  dire  , 
les  frais  légitimement  faits,.  Saefe  legittime.  §■  On 
dit  dsns  le  tréma  flyie  ,  un  bon  &  loyal  ir.ventai- 
r;  .  Buo'.o  e  fedele  inventari o  ,  $  li  fé  du  aufjTt.cjes 
perforine!  ;  &  alors  ii  fignifie  plein  d'honneur  &  de 
probité..  Leale  ;  franco  ;  onorato.;  weflfi  ;  $alaritu'<s- 
rao  ;  fidèle  ;  fidato  ;  retto  ;  pioto  .  J".  Loy.il  ,  (e  lit 
ayjïi  en  u.i.l.at  de  la  t!c:j  .  des  pctibjincs .  Lea 
le  ;   oneflQ  nomo-;  recto  ;  no 

LOYALEMENT,  adv.  A  ve;  fidClité  ,  de  bonne  foi  . 
Lealmente  ;  fe-ieìrn.'iie  ;   onoratamente  . 

LOYAUTÉ  ,  f.  f;  Fidélité-,  probité,.  Il  vieillit  . 
Lealtà  ,-  fedeltà  ;  prcèiiì  .■   mreonà  . 

T.OY.  R  ,  f.    m.    Le  pi  gè  d'une  maifon  - 

Pigione  t  fitto  .  i       m  dit  ai  -.nei    une  ferme  à 


figuifie  cu  l  ii    à  i  n  .'  i viti.;)-, 

'  ;e-.dio  d'f 
un  Marinaro  f.  Il  Sgn  te  sufTi  irjcorr.penf:  .  11  n' 
a  point  <fi'  ijfjge  au  pluriel  :.i-dans  le  fi  y  le  fam.  fi- 
la ii  ;  ricoropepla  ■ 

LU  ,  LUE  ,  pàrf.  du  verbe  lire  .  V. 

t  LURtRAE  ,  f.  f.  La  femelle  du  léopard..  Leo. 
farda  . 

Lb'RIE  ,  f.  f.  Eantaifie  impertinente  ,  caprice  ex- 
trâvagant  .  Il  efl  du  fivle  fair..  Capriccio  ;  jamafta  ; 
ghiriti.z_xo  . 

•i*  LUB1FUX,  LUBÌF.U5E,  ad).  Qui  a  de  iub.es  . 
Te  nu;  eli  peu  en  ufage  .  Capi iceiefo  ;  spiriti^.' 
%.olo  . 

LUBRICITÉ,  Cf.  Lafciveté.  Lifcivia  ;  laffu  ta; 
lubricità;  luirichexx-1  .'  impudicizia  ;  inclinazione 
al  vizi'  della  lafcieia  . 

LUBRIFIER  ,  v.  a.  T.  ddaftique  .  Oin 'e  ,  ren- 
dre  gUffant.  Lubricare,  :  render  lubrico,  jdruuiole- 
vole  . 

LUBRIQUE,  adi.  de  t.  _g.  Lafeif,  impudique. 
Lijci-o;   impudico;  luifirifp  .  t 

LUBRIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  lubri- 
que .   Lalcivamente  . 

LUCAJtNÈ  ,  f.f.  Sorte  de  fenêtre  pratiquée  au  t'oie 
d'  une  maifon,  pour  donner  du  ionr  au  grenier,  au 
galetas.    Femftrella  ;   Abbaino. 

LUCCIOLE,  f.  f.  T.d'Hifi.  r.at.  Mouche  luifan- 
te  .    Lucciola  . 

LUCIDE  ,  adi.  de  t.  g.  I!  n'a  °uère  d'  ufage  ou' 
en  cette  phrafe  ,  ou  en  parlant  d'  un  homme  qui  a 
le  cerveau  attaqué,  &  qui  raifonne  bien  en  certains 
niómens,  on  dit  qu'il  a  des  intervalles  lucides.  A- 
ve*   lucidi   intervalli  . 

LUCI  F.  ,  (  Rois  de  Sainte)  V.  Iflal 

ï    LUCIFER,  f.   m.  L'Ctoiiedc    Venus  lorfqu'cllc 

n-.f.èie  le  Soleil.  On  l'appelle  autrement,  l'étoile 

i  ,    1   éjoilè  du  nititm  ,    du  point    du  jour. 

Lucifero.     S-  Ceti    aufti    le  nom    qu'on  donne  au 

Prince  des  ténèbres  ,    au  Chef   des  Démons.     Luci- 

LUCRATIF,  IVE,  adj.  Qui  apporte  du  lucre  . 
Lue  i  ali  vo  ;  lucrofo  ;   utile  . 

LUCRE,     f.  m.     Gain  ,  profit  qui  fe    tire  de  l'in 
duftric  ,  d' un  tRégocc  ,  d'un   travail  mercenaire,    de 
I.'  exercice  d'  u»P*charge  ,  d'  un  envìoi  .  Lucio  ,-  £«..--' 
dagno  ;  avanzo;  milita;  civanz-i  . 

UMU,  f.   m.     Aibre  du   l'ému  dont  le  fruit 
près  I;    goùl   $t   la    epafiltancc    dl"-  fromage 
r  fait  .  Sofia  ri' 
'<  E  ,  f,  f.   M'-rcer.u  de  ch.iir  molIafJFe  Qui  eli 
n  lé  du  palais  ,  a  1'  entrée  du  r;orivr.   Vga. 

ÙiF.UR*,  f.  f.  Clarté  foible  ou  affublic.  .  tagliò- 
re  ;  barlume  ;  Affolé  fpjend<i(e  :  p:ca  luce  ;  lucore  . 
J.  H  fignifie  6g.  légère  apparence;  £.  V>  re  f'.ns  , 
il  ne  fe  di.t  euère  qu.  de.  1'  c/prit  ,  de  lu  r 
1  i  n  c  ,  &  d'  autre  chofe  de  u  r  i 
lune;  app/tre/fx/i  ;  i'go:e.  §.  On  dir  avoir  quelque 
ance..,  pour  dire,  avoir  quelque  fujet 
apparent   d'cfpérrr  .    Barlume  di  Jpe/an-r^i  . 

LUGUBRE,   adi.  de  t.  g.   Funèli.e  ,  .qir   D 

I  rd  .t  lie  h  couleur   . 

Lueutre  ;  funebre  ,-  fsVàt*  . 

LUGUBREMENT,  adv.  .D'une  manière  luçubre  . 
Mijerabiltneme  ;  in  mono  ,  m  modo  lunaire  ,  do- 
lente . 


L  U  I 


LUt,  Prû.o.i.  vi   la  troifième  pi 
ombre  îinguiier,.  VgU, 
LUIRE  ,  v.  n.  ÉcUircf,  briller, 


Ptrfonne.    l!  efl 


LUIRE  ,  v.  n.  Eel.nvc,  ,  briller,  avoir  de  l'écl.i 
reitter,  répondre  delà  lumière.  Lvc.rt  ;  rilucete  i 
Splendere  ;  rifplendtte  ;  brillare;  lueicare  ,-  traluee- 
re;  dar  lume  0  chiarore  ,  lampeggiare,;  sfavillare  . 
§.  On  ■<;'.  fig.  voiia  un  rayon  d'efpérance  qui  r  3a& 
luit  .  Ecco  un  raggio  di  Iperanza  che  ci  Splende  J'u. 
gli  occhi  . 

LUISANT,  ANTE,  adi.  Qui  luit  ,  qui  lette  quel- 
que lumière  ..  Lucente;  rilucente;  rijplendente  f 
Iplendense  ;  sfavillante  ,  lampe- ei.mie  ;  fulgenti  .^ 
Jplendiiò.  5.  Il  figniée  auffi  ,  qui  a  quelque  éclai  .' 
Lucente,  i  rilutene  ;  lucido.  \.  i.-ii'int,  eli  au'lfi 
fublìantif.  Il  luflro  ;  il  lacerile;  :i  Incido  .  5.  Il  5* 
emploie  aufïi  fubftautivcmcnt  au  féminin  ,.en  parlanti 
de  ccrtain.es  étoiles  luifantcs  .   Lucente-.  > 

LUITES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Chaffe  .  Teflicules  d'  un 
Cingljer  .  Tcfiicoli  del  citrale  .  _ 

/U.TACHELLE,  T.  d'Hill,  nal.  C'clTainfi  que  t 
d'après  les  Italiens,  l'on  nomme  un  Jiatbte  rempi.- 
d'  un  amas  de  petites  coquilles.  Lumuketta  . 

LUMBR1CAUX,  T.  d'  Anal.   V.   Lombric  .1  . 

LUMIÈRE  ,  f.  f.  Clarté  ,  fpiendeui  ,  ce  gi 
re,  &  qui  rend  les  obicts  vifiblcs  .  Lvce  ;  lume  ; 
Splendore  ;  chiarore;  chÌM'XX.a  ■  §  On  appelle  abio-' 
lument  lumière,  de  lu  bouge  .  de  la  cliaadelle  a!!  ■•- 
née.  Liane  ,  lucerna  o  candela  accefa  .  .  S.  Dans  le, 
fty.e  de  l'Écrirure  ,  on  oit  ,  Ar.ges  de  lumière,  e.n- 
fans  de  lumière  ,  par  oppofition  \  Anges  de  ténè- 
bres, à  enfans  de  te.èbres  .  Angeli  di  luce  ;  figli  df 
luce.  5.  Cn  c'ir  fi  èriquemeiit  ,  commencer  a  voir 
la  lumière,  la  lumière  du  jour,  pour  óre,  N,ri:'c„ 
V.  ce  mot  .  Jouir  de  la  lumière  ,  pour  d'i  e  ,  Vivre  . 
V.  Perdre  la  lumièie  ,  être  prive  de  la  Itimele  ,  pout 
dire-  .  l\';i;r  r  v.  J,  On  dit  a'  un  rtomme  devenu 
aveugle  ,  ou  il  a  perdu  la  lumière  ,  pu'  il  ed  privé 
.ère.  agli  e'  p.iva  della  luce  d;l  giano  .- 
egli  hi  perduta  la  vifla.  §.  On  dit  fig,  melue  r.ri 
livie  ,  mettre  un  ouvra;;  en  lumière  ,  peut  dire,  1. 
ìmpripier  ,  le  rendre  public,  le  mettre  en  vente  . 
Due  o  mettere  in  luce  ,  0  a  luce  ,  Odila  luce  ;  pub- 
blicare,. §.  On  dit  au.Fi  d'  un  ouvia;e  d'efprit  ,  qu* 
il  n  a  point  encore  vu  la  lumière,,  porur  dire,  qu' 
il  r."  a  point  encore  £.«/>  non 

ê  ancor  ajl'itj  ali-      ■  .   ancora  cc-mparfo 

de  Peinture  ,  que 
;cs  lumières  font  be  en  ménagées  d  •  ns 

Irólls  qui  dOi-.-enC 
paioître  plus  éclairés  que  t'es,  autres  ,  y  fqnl  b  en 
couchés.  Pittura  ben  lume -fi  uà;  lumi  ben  'ifp  ,11  , 
allogati.  §■  Luunère  ,  fe  dit  auiFi  de  l'ouverture» 
du  petit  tn>u  qui  eli  J.  la  culiire  d'une  :vm;  à  feu  , 
d'un  canon  ,  d'  u.i  fulìl  ,  &;.  Si  par  où  f  on  y  mec 
le  feu.  Focone.  §.  Dans  les  infirnmens  de  M.uhé- 
manque  à  pi  noi)  (es.  ,  or.  appelle  luni.èrc  ,  le  petit 
trou  à  travers  lequel  on  apperçoit  |'  objet  Ohfcrvé  . 
Mira.  §.  Les  Faaeuts  d'orgue  appellent  Ijimliie  , 
1'  ouverture  par  laquelle  le  vent  entre  dans  un  tu- 
y?.u  .Imboccatura  i'  una  canna  d'  orgaao  nel  panie- 
re .  §.  En -T.  de  Manne,  lumière  de  h  pompe,  c' 
e:l  l'ouverture  qui  clt  à  côté  de  la  pompe  ,  ~&  par 
laquelle  l'eau  fort  pour  entrer  dans  la  mnoche  .  1- 
apertvra  0  la  luce  della  tromba  .  $.  Lumière  fignitic 
fig.  ir-Tcilictcnce  ,  conno  (f,  net  .  ciarle  d'c'u 
ipìeacia  ,  perjpicacità .  felli 

me  d'ingegno;  eegmzione  :  intelletto;  rt.^xt.ì'.i 
di  mente'.     §.   Il  fe  dir  au!  :   éeia.re 

1'  efpnr  :     a'nfi  on  dit  la  lu 

mère  de  1"  Évangile  ,  &c.     La  luce,     il  lume    della 
Fede,    del  Vangelo,   te.     §.   On  dit    des  ! 
aeurs  de  1'  Églife  ,  que  ce  font  Ics  lunii ères  rie  !'É- 
giife  .      Lumi  della  Chieda  .     J.   On  d  t   ri'  D 
d'  un  grand  ménie  ,    ci'  un  r-rand  favori; ,    qòe  e'  f  fi 
la  lumière  de  fon  fìècle  .      Lume  ,  luce  .  r. 
namer.to  ,  Splendore  del  J'uo  («Colo  .     §    Lu.u  ère  ,  li- 
gnifie aufli  ,  éclairci(T:ment  ,     ieri  ce  fur  quelque   fu- 
ie! ,  fur  quelque  affaire.     Ermit  ,•    principio  di  noti* 
zia  ,    indicio  ;   indizio  ;  Sentore  .{.Eni 
fon  ,    i!  fe    dit  des  yeux    de  certains  animaux,     qui 
font  d'  un  émail  différent  (le  cc!aide  l'  saunai  .   Lu- 
ci ;  occhi  . 

LUMIGNON,  f.  m.  Le  bout  de  la  mèche  d  uns 
bfue.ie  ou  d'une  chandelle  allume;  .  Lacrgnrlo  ;  lu. 
ci^nolelto  ;  lucignolino  ;  fleppino  .  '].  Il  fe  dit  a  udì  , 
de  ce  qui  refi-,  d'un  bout  de  bou?,':  ou  de  chandel- 
le qui  achève   de  biùler.   Moccolo;  mocenlino. 

LUMINAIRE,  f.  ni.  Ce  terme  n'a  d'  ufa;e  pour 
fi;n'.fi:ï  un  corps  naturel  qui  éclaire,,  que  dans  ee;- 
de  I'  tenture  :  Dieu  fit  deux  gram's  lumi- 
naires ■  i'  in  pour  piéfirier  au  jour  ,  &  l'autre  pour 
p-éfider  a  la. nuit  .  Dio  fece  due  gran  luminiri  .  §. 
Luminare  ,  cil  auT;  un  terme  collectif  ,  fous  lequel 
on  comprend  les  torche*  &  les  cierges  dont  oa  fe 
fé  t  à  i'  rlgl'tc  pour  le  Servjcé  D.vin  .  Luminaria  ; 
qtantità  di  lumi  accefi.  §.  On  dit  proverbialement  , 
le  luminaire  ,  pour  la  vue  .  La  vifla  . 

LUMINEUX  ,  EU5E  ,  adi.  Qui  a-,  qui  lette  de  !» 
cui  envoie,  qui  répin.l  de  la  lumière  , 
L'n-.inofo  lucido;  lucente  ;  Splendido;  larr. 
t-  ;  fulg  nie  ;  rilpleni.nte  ;  sfavillante  ;  < 
le.  J.  Lumineux,  fe  dit  hg.  &  de  l'cfpnr  ,  8c  des 
ouvrages  u'efJrit;  &  alois  il  figline ;  qui  cft  rem- 
pli de  connoiffances  ,  qui  marque  de  I'  élévation  ,  de 
U  fublinuté  ,  qui  fournit  de  grandes  claités     Lumi- 
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!    mfc;   chiari;  fui-lime;    cuci/ente.     §    Eu  fait  tic 

I     SC'tnccs,     en     p i»!.->nt    i'  tftl    principe    dont  on  lire 

.  connoiffancés  ,    on    dir  que  c'  eft 

pe  fécond  &  iumirtc.ix  .  Principio  fecondo  e 

[RE,  arfj.  de  t.  g.     Qui  appartient  a  la  i" 
p;  .    '-'-■-:.. ri.    $.  On  appelle  cadran  lunaire,  un  ca- 
les heures  Far   ie  moyen    de  la  lu- 
1    h  .  Otiuc;*  a  luna  . 

•li.E.  f.  f.  Piante  qui  croit  à  la   hauteur  tl 

ni  feule  lige  qui  porte  une 

inique  ,  épaïfle  &  r'écoupée  rn  quatre  punies 

•'  ai- tre  coté,  ses  fruits  TcaiîYcnt  en   bouquets 

.  et  de  la   tige  .   iawf;.-  . 

2 .UN  AI  SON  ,  f.    f.  Tou:  'c  remps  qui   s'écoule  àc- 

conrmêncement  de  la  nouvelle  lune,  jnfqop  à 

Kl  tti  du  dernier  quartier.     Lunazione ;  lundmento; 

TIQVT. ,  adj.     II  ne  s'emploie    au  propre  , 
parlant    d'un  cheval  qui  efl  fnjer    à  une  flu- 
xion périodique  fur  les  yeux,  don;  la  diminution  & 
("augmentation  ont  été  tiès-mal  à-propes 
au  coûts  de  la  lune.     tuttUtjto  .   }.   I;   .e  dit  fig.  & 
ifqiie   &  çapricieufe  .     Lu- 
rt.i'c  ,  ec.     V,   Fanïafcjue  .     §.  Lunatique    eft    anfïi 
rutfffaMif;     &  alors  il  ne  fc  dit  guère  an  propre  qu' 
en  cette  phra'e  :    Le  lunatique  de  I'  Évangile.   //  lu- 
mitico  del    Vangelo.     S.  On  dir  auffi    au  fubflarttîf  . 
û'  un  nomine  fanrafon:  &  capricieux  ,     que  e' eli   un 
e.     Vn  lunatico  ;    uomo  piti    lunatico  chi  / 
paicbi  . 

LÙWDI  ,  f,  m.  le  fécond  jour  de  la  femaine.  Lu- 
nedì. J.  On  arpcllc  I.undi-gras  ,  le  lindi  qui  précè- 
de le  jour  de  Carèn-.c-picnant .  Lunedì  gtajfò.  Et  le 
Lnndi-S.unt  ,  le  lundi  de  la  Semaine  Sainte  .  Lune- 
dì   battio. 

LUNE  ,  f.  f.  Pbnete  qui  <fl  plus  proche  de  la  ter- 
re que  toutes  les  autres  .  Luna  .  \  .  On  dit  fig.  Se 
farti,  de  ceux  qui  crient  contre  une  perfonne  à  qui 
ils  ne  peuvent  faire  du  mat,  qu'ils  aboient  à  la  lu- 
ne .  Fjji  abiftjano  alla  luna  ;  la  luna  non  Futa  l' 
G'rkr.'i-.r  de'  cani.  Ç.  On  dit  prov.  vouloir  prendre  la 
lune-  avec  les  acnts  ,  pour  dire  ,  vouloir 
Chofe  impoffible  .  Czz*'  col  muro  0  co'  ntutieetue  i; 
drizzar  il  tecco  allo  Sparviere  ;  .'-'ars  un  pugno  in 
Cielo.  5.  On  dit  populairement,  d'au,  perfonne  qui 
eft  fu'icit:  ;\  des  fantaifics  ,  à  des  '■  prees  ,  qu'  elle 
a  des  lunes  .  Elfer  più  lunatico  the  1  sranchi .  §. 
On  dit  ti.;.  &  iani.  qu'  un  hon  me  fait  un  trou  à 
Ja  lune  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s' cr 
dire  ,  &  fans  payer  fes  créanciers  .  Dite  un  canto 
per  pagamento  .  $.On  dit  poétiquement ,  lune,  peur 
dire,  mois,  itroa  ;  wefe .  J.'En  ' 
par  le  nom  de  lune  ,  en  enter.d  1'  argent  .  Luna  ; 
argento  .  §.  Lune  de  mer,  forte  de  poiffon  .  V.  Rond 
de  me.  . 

LUMELS,  f.  m.  pi.  T.  de  Blafon  '  Il  fe  rfît  de 
quarre  croiffans  appointes  conitue  s'  ils  formaient  u- 
ne  ro'e  a  quatre  feuilles.  Lunette,   lûnelle . 

LUNETTE  ,  f.  f.  Verre  taiilé  de  telle  : 
i)  foulage  la  vue  ,  &  rend  la  vifion  pjus  nette  & 
pi'-s  difiinflc.  Occhiale  .  §.  Ón  dit  . 
ricl  ,  quand  on  parle  >'-.-  deux  verres  eie  lunette  aT- 
fenibiée  dans  une  même  eacliàffurc.  Occhiali.  $  On 
appelle  lunette  d'approche,  lunette  de  longue  vue  , 
nu  a  'longue  vue,  en  tuyau  a  chaque  extrémité  du- 
quel il  y  a  ordinairement  un  vene  qui  gtofifit  ks 
objets  éloignés.  Cannocchiale  ;  canocchiale  i  occhia- 
le. S.  Lunette  Çat'qptrique  ,  V.  Téle/cope .  î.  En 
Archirefturc  ,  on  nomme  lunettes,  ,'es  petits  jours 
réfeivés  dans  le  berceau  d'une  voùie  ,  &  les  petites 
ns  la  flèche  d'  un  clocher  , 
mer  du  jour  ,  &  de  Pair  à  la  charpente. 
Lpnctta.  §.  Les  Horlogers  appellent  lurette,  la  par- 
Ile  on  place 
le  ctyfial  .    Cîtct.  ■  ,- -1] ,  .     §.  On  ap 

de  f.utre  , 
figure  d' rn    petit  chapeau,    qu'on    met  5 
yeux  des  chevaux  de  Manège  ,  pour  les  me- 
ner ,    uour  les  monter  plus  facilement  .     Paraocchi  . 
■  encote  d'  un  fer  de  cheval  ,  dont  Ies,épon- 
i":s  font  coupées  jufqu'  à  !a  première  c'tampure,  que 
fer  à  lunette  .   Fen.i  a  nuxx*  luna.  §.  On 
encore  lunette  ,  un  es  foui 
-  uac    d'un    poulet,    d'  un  chapon ,    d'une 
,  &c.    'Forchetta  del  petto  ti'  un  pillo',  d'  un 
eafip  ne  ,  ce.     §.  On  appelle  auffi  lunette  ,     un  rond 
s  un  ais  ,  pour  fervir  de  tiége  h  un  prive  , 
'"'  à  »M  chaife  percée.   Foro  .    §.  Lunette:,  îti  ter- 
tortificatioiM  ,  efl  une  petite  demi-lune.  Mez.- 
•■  ■  .ttre  dans 

la  lunette,  qi,.T..;  le  jo-eut  place  une  dame  entre 
deux  darnes  de  Xon  a'averfaire  ,  en  forte  que  1' une 
des  uueîl  forcée  .  Metter  tra  due  tavole.  §.  Au 
jeu  Ses  Echecs ,  orrait  pareillement,  donner  une 
quand  i'  adverVire  peut  3Vec  un  pion  ou 
une  piò. e  attaquer  deux  pièces,  de  m«nièic  que  1' 
une  drs  deux   foit  forcée.   Da'  a  due  pexsó  ■ 

î  LUNE!  PER  ,  v.  ri;  Se  fervi»  de  lurettes.  Il 
eft  du   flvle  bi;>ic.fq;ic  .   V>. ir  occhiali. 

TIER  ,  f.  m.  F.-.feur  de  lunettes  ,  Mar- 
Char.d  de  lunettes  pour  la  vue.  Occhialaio. 

OLAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  d' Aflronomie  . 
Il  ic  dit  de  ce  qui  eft  compofé  ài  la  révoiutian  du 
Jole.l  &  de  celle  oe  la  lune  .  Luniji.l,irt  . 


+   l.UNISTE,   f.  m.    Qui  croit    sax     irli 
là   hfne      Che  crede  all'influenze  delta  Luna  . 

LUNULE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  Eigure  qui  a  la 
forme  d'un   crulVant.   Lunula. 

lu^-ercales,  f.  f.  pi.    FStes  ann\tel!cs  chea  Ics 

l'.M'i.ams ,  -in  l'honneur  de  Pan  .    Lrpcicall . 

LUPIN  ,  f.   m.    Plante  a  ficus  R-gtin*ineufcs     Elle 
thanne  des  gouffes-oui  renfcrrgeiit  e  1 
q  ii  approchent  de  la  figute    &  de    .'a    f,?c:t'.u'    d'  un 
pois  .     Le  pitit    peuple  en    mance 
ces    graines    ont  une  faveur    arue  s 
Lupino  . 

LtlQUOl'îE  ,  f.  f.  T.  de  Comrn.  Sene  d'étoffe  de 
foie  .    Luc  cl' C  fina  . 

vj>  LU1ERNK,  f.  f.    Plante,  qui   fert  pour  lanour- 
ries   belli ànit,  &qni  les  ençraffe  beaucoup  .   On 
la  fauche  iufea'i'  A   'ix   fois   1'  ar.nce  .    Medica  ,  Ipt'tjit 
d'  .tra  .   V.  Lineine. 

I.USIN,  ou  LUZ1N,  f.  m.  T.  de  Mar.  C  efl  un 
nferru  tordage  ,  un  peu  plus  gros  que  celui  que  l'on 
appelle  Meiliii  .   Ltxxjnv  . 

LUSTRAL  ,  ALF  ,  ad").  Il  n'a  t.r-c  d'  nfage  qu' 
en  cette  pli  aie  1  tau  lufiialc  ,  qui  lignifie  l'eau 
dont  les  Prêtres  Païens  fc  fcivoiect  pour  purifier  le 
peuple.    Lvjirale. 

LUSTRATION  ,  f.  f.  Il  fe  dit  des  faeïîficeï  ,  des 
Cérémonies  par  lesquelles  les  Païens  pui  ilioient  ,  ou 
une  ville  ,  ou  un  champ  ,  ou  une  armée,  pu  les 
perConnes  fouillées  par  quelque  crime  ,  ou.  par  quel- 
que i  m  pureté  .  fagrffiz'o  a '  tfphzjooe  ,  e  pàrfa.- 
x_icne  . 

LUSTRE,  f.  ru,     L*  éclat    que   l'on  donne    à  une 
chofe,  foit  en  la  polipi.it  ,  fuit  en  employant  quel 
que  eau  ,  quelque  compolilion  .     Lufiro  ;  tvflratura; 
pulimento;    lucentezza.  §.  On  appelle  auûi  lufire, 
l'a  conipofiticn  dont  les  Fourreurs  ,  les  Chapeliers  & 
autres  Artifans  fe  fervent  pour  donner  du  : 
autres  fourrures  ,  aux  chapeaux  .  &c    Lv'/lro 
lire  ,    fe  G>;  fig    pour  fignfrier   1'  éclat  que 
parure  ,  la  beauté  ,  le  mérite  ,  la  dïçîite  .    Lujiro  ; 
fpieniore  ;  magnificenza  ;  nobiltà  ,-   pr^vi    ,   ■■-aeriti  ; 
J'picc"  .     §■    Lufire,     fe  dit  aufil  d'un  chandelier  de 
crydal    ou   de  bronre    à  plofletirs  1-Jr.(ticnes  ,    qu'  on 
fufpend  au  plancher  d-lt  éclairer  .  ï.timfirJ  :  luftto  ■ 
5.   Lufire,  fe  dir  auft;  de  V  efpace  Je  cinq   ..:.s.     il 
n'en  guère  en  ufage  qu'en  PoeTrê  .    LvWo  ;  J'pn.io 
di  cinf  e  anni  .   De  dev.K  !::r:res.  hiiufoe  .   i.O.x  dit 
après  trois  iu'ucs.     pour  Jre  ,     eprès    quinze    ans. 
DrpO  tre  l".1ri  i    m   co\  0  a  quindici  anni  . 
LE,  part    V.  le  verbe. 

LUSTRER  ,  v.  a.  Donner  le  lufire  à  une  droite',  i 
une  fourrure)  à  un  chapeau  ,  &c.  Lufliare  ;  J'oppi  ef- 
fare . 

s     -f  LUSTRE'JR  ,  f.  m.  Celui  qui  donne  le  luftie  à 
quelque  éx 0 Se  .   Coliti  cb:   ià  il  l-'.lro  ;   iulUatorc  . 

LUSTRINE,    f.  f.     É;ofTe,    efpè-ce  de    dioguetdc 

-t  LtrSTROÌK  ,  f.  m.  Petite  règle  doublée  de  cha- 
peau pour  enlever  les  taches  des  glaces  .    Brunite)-) , 

LUT,  '.  m.  C'eTt  parmi  les  Cffïmifles ,  de  la  tes- 
.  d'  cetif  3c  eîe  chaux 
,u  nt  ils  fc  fervent  pour  boucher  &  pou»-  joindre  les 
:  .    Leto  ;    luto  . 

t  LUTATtCN  .  f.  f.  L'r.aian  de  luter  les  vaif- 
icaux      Li-mura:   il  U.iar-  . 

LUTÉ  ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

LUTER,  v.  a.  Ehduiré  de  lut  ,  fermer  aveC  du 
lut  les  vaifTeaux  qu'  on  met  ci  feu  .  Lot.ne  ;  lu- 
tare  . 

LUTH,  f.  m.  In&ujné'nt  de  Mttliqui  du  no.nhre 
de  ceux  dont  on  joue  en  piquàns  les  cordes.  Liuto; 
liuto  . 

LUTHÉRANISME,  f.  m.  Ser.timcns  erronés  del' 
Beréfiarç,  ;  Luther  .  Lutei  . 

t  LUTHÎRir.N  ,  ENNE  ,  r.  ni,  *c  f.  Celui  ,  celle 
qui  fuit  la  lier.  Luterano. 

LUTHIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  luths  & 
autres  inflrcmens  à  corde  .  Colui  che  fa  i  lenti  ,  e 
violini,  e  /imi!:  jìì'  ■r.trtti  mujicai:  •'■  .   et-'..  . 

LUTIN  ,  f.   rn  :     q,i'  on 

appelle  àdtréfrVènì  «■'  I.  On  dit 

prov.  d'un  jeuic  enf.ut  quj  fair  cOntinuelleriiittr  du 
bruit  ,  que  e'  eli  un  lu        ,   un   vr. 
fiitclo  ;  facimale  ;  cavallino  . 

LUTINE,    ÉE,  pari     '.   le  verte. 

LUTINEP.  ..  v.  a.  Tonrm.e  ter  quelqu'un  comme 
feroit  un  lutin.  Il  n'a  ifufageque  dans  le  difeours 
familier  .  F..re  il  f  l.'etto  ;  t  -mentire  ;  inquietare; 
moleflare.  §,  Lutiner  ,  cf.  aufTi  neutre  .  Faire  le  lu- 
tin .  Fare  il  folletto  ;  fare  il  Urti 

LUTRIN  ,  f.   rn.     i'.ipitre  écé  dans  le 
Une  Éelife  ,   fur  lequel 
fert  pour  chanter  1'  Office.    I 

LUTTE  ,  f.  f.  fòrte  d'  e 
on  fe  prenJ  corps  a  corps  . 

autre.   Lutta  ;  hua  .  §.  Oi  .         • 

ter  ou  faite  quelque  chofe  de  h'a'u'fc-iutre  , 
re  ,  venir  à  bout  de  quelque  chofe    par  1'  autorité  , 
par  la  force.  Fare  0  portar  via  alcuna  c-fa  di  viva 
{orza  ,  per  prepotenza  ■ 

LUTTER,  v.  n.    Se  prendre    corps    à  cor] 
quelqu'un,   pour  le  porter  par  terre.  Lottare;  gio- 
care alta   lotta  . 

lutteur  ,  f.  m.   Qui  combat  a  la  lmf«  .    L.t- 


LUXATION  ,  f.  f.  T.  de  Chinirgie  .  Déboui  meti  t 

irS  de  leur  jointures  .     hOi 
naturelle.  Lu/Jazi-me  ;  slogatura  ;  rtVjWBl/u»  d'  un 
off*  ■ 

LUXE,  f.  m.  Somptuofité  eateflEve  ,  foit  dins  1rs 
i:  bits  ,  Wli  rtant.  les  meubles  ,  foft  dans  l.a  table  , 
&C.  Luffo  ;  fontuofilì  ,  magnificenza  eccepiva  ;  tuf- 
farli i'iupeffiuità  . 

LUXÉ  ,  tE,  par*.  V.  fon   ve.-b-  . 

LUXER  ,  v.  à.  T.  de  CHrurg;--  .  Faire  forrir  un 
os  de  la  place  O'ù  ■:        .  .    Slega- 

te ;  dislocare  ;  diiconcicrc 

LU.XURE,  f.  f.  incontinence,  hibVieité.   Ce  mot 
n'a  gôêlc     d'   ma':;  que  dans     le    dlfcdurs 
Lv.jfuria  ;  lihniiije  ;   incontinent 

LUXURIEUX,  EL'SE,  adj.    Lalc.f,    q<ii 
-a  la   iuxure  ,  qui  peut  imlui.-c  àU  lupre  .    luffurti- 
J'o  ;  liiidincfo  ;  lafeive  ;  incontinente  . 

LUZERNE,  f.  f.    Plante  à  ri.ui  siedimi 
rn  sème  beaucoup  .  '  iris  .     C*  efl       1  •  .  » 

celiente  nourriiure  poui  les  hefliaux  ;  elle  les  en- 
graiiie  ,  &  augmente  le  lait  des  bachçs.,  M'edita  ; 
cf-.i  medica;  cedrandola  ;  irli 

LO'ZERNPÈRE,  f.  f.  Terre  femec  en  luzerne  . 
TtrraJeminaM  dì/trifoglio. 

LUZ1N  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Cordage  propre  à 
faire  des  enfïécbures .   V.   Lufn  . 

LY  ,  f.  m.  Nom  de  la  niefure  itinéraire  oelaChi- 
,'nc.  Dix  lys  font  une  Je  n~s  lieues.  MîfurS  itine- 
ratii  Cinel'e  che  è  la  decima  patte  d*  una  lega. 

LYCANTROPE  ,  f.  m.  Un  fournie  qui  a  1'  inu- 
gination  blcffée  ,  &  qui  croit  quelquefois  être  ioup. 
C  eft  ce  qu'on  appelle  vulgai'emcnt  loup-g.rou  .  L' 
origine  de  la  fuperllition  populaire  à  ce  fujet  ,  vient 
de  ce  que  le  iycantiope  fait  des  hurkmens .     Lican- 

LYCANTHROPIE,  f.  f.  Maladie  de  celui  qui  eli 
lycartîîrrdp'e  .    Licantropia  . 

t  LYCE  ,  f.  f.  Chlenn:  de  ehaïTe  .   V.  Lice  . 

LYCÉE,  f.  m.  Nom  "que  les  Grecs  donno/e.-.t  aux 
lieux  publics  dahs  lefquels  ils  s'  aflembloie'nt  pour  les 
exercices  du  corps.  Dans  la  fuite,  ce  met  -  .  . 
nom  d'flinflif  d'  une  Sefa'e  ou  d' une  École  pHÎlOfOr 
i'hique  .  Le  Lycée  pus  dans  e^  fers  ,  figni-'.eY  ï'uole 
d'  Arillotel  ,  comme  le  Portique  fig:..t5e  !'  tcole  de 
Zer.on  .  Liceo  .  §.  On  le  dit  anjourd'  (lui  par  excen- 
fion  ,  de  tout  lieu  où  s*  affemblcnt  les  Gens  de  Let- 
tres.  Liceo;  Univerfità  . 

LYCHXIS  ,  f.  ni.  Plante  dont  i!  y  a  un  ttès-giand 
::ombre  d*  efpèces  ;  mais  elles  diffèrent  fi  fo 
elles  par  les  tiges  ,  les  feuilles  &  le  port ,  0.1'  il  e  1 
liupoffiblc  de  donner  une  defeription  du  Lychms  ,  qui 
puilfe  convenir  à  toutes  fesefpèces.  Lie  nids  .  Lych- 
ms des  près.  V.   Véronique. 

LYC1UM  ,  f.  m.  Arbrufeau  épineux  dont  le  fi.it 
fe-it  à  la  teinture  en   jaune,    licio. 

LYCOPERS1CUM  ,  frpvez  Pomme  dotée  ,  on  ?ûtii- 
me  d'arn. m  . 

LYCOFUS,  ou  MARRUBE  A<yjATlQ.UF.  ,  f.  m. 
Plante  à  laquelle  on  donne  ce  dernier  nom  ,  parce 
qu'  elle  croit  aux  bords  des  eaux  ,  Se  qu'  elle  KiT,m- 
ble  au  marrube  roir  .   Màrrohtio  oc,  : 

VT1QTJE,  il   r.e  fe  dit     vue  des  vai^ 

féaux  qui  rortent  la  lymphe  dans  le  corps  de -i' ani- 

lYiyiPHE,  (.  f  T.  d'Anatomie.  On  appelle  ainS 
f  humeur  Aquepfe  chargée  d'  une  portion  gélatinsu- 
ie  ,  qui  fournit  là  plupart  des  humeurs  tant  excré- 
mentielles que  u-.-.  I.  qui  fe  répand 
dans  tout  le  corps  fleT  animai  par  de  petits  conduits  . 
Linfa  , 

t  LYMCURLON  ,  f.  m.  Efpèce  d'ambre  qui  atire 
les   plumes,    t'orta  d' ambra  . 

LYNX,  f  m.  Efpecc  d' animal  f&uvàge  ,  . 
qncs-HOS  cer.fonJe.it  avec  le  loup  cervicr  ,  te  q  : 

particulièrement    renommé  pour  avoir  ia  vue. excel- 
lente .    Lince  ;  cerviero  ;    lupo  c<-tv>ei:  .    §■  On  dit 
rigutément  ,  qu'  un  homme  a  des  yeux  Je  lynx  ,  peur 
dire  ,  qu'  il  voit  clair  dans  les  affaires  ,  dai. 
feins  ,  dans  les  p.nfces  des  autres.   Avere  grinte    :■ 
curile  y  0  perfpicacij  dire-Onte  ;  occhio  linciò 
eilniente  non  j'  inganna  .  §.  Oa  dit  d'  un  ho 
a  la  vue  fort  bonne  &  qui  voit  de  loin  ,    que  c'  e'.î 
un  lynx  .  Egli  è  un  lince,    ha  occhi  di  lince     > 
cei  ,  i  di  vifta  aerea  . 

LYRE,  f.  f.  Inilrumcnt  de  Mufique  a  cora'es  qui 
droit  en  ufagc  parmi  les  Anciens  .  Lira  .  §■  Lytc  ,  tw 
Aflronomie,  eft  le  nom  d'une  conflellation  de  1'  hé- 
niifphère  feptentrional  .  Lira  ;  fegno  c 

LYRIQUE,  adj.  de  t.  g.  i!  fe  dit  de  la  Voëtie  8c 
des  Vers  qui  fe  c'nantoient  autrefois  fur  la  lyte  ,  com- 
me les  Oa\s,  les  Hymnes.  Foe/ia  ln:ca  ;  yer/i  liri- 
ci .  §.  I!  fe  dit  auffi  par  cxtenfio.i  ,  des  Vers  Fran- 
çois qui  font  propres  à  être  chanlés.  Lirieo 
■ppcllc  Prete  lyrique  ,  celui' qai  compofe  d 
qq  des  Poëfies  propos  à  ette  mifes  cnMulîq'je.  Poe- 
ta  lirieo  . 

LYS1MACHIE,  f.   f.  Souci  d'eau,  cornelle  ,  per- 
eeboiTc,  ou  eh  affé  buffe  .   Plante  dont  les  fleurs  font  d'. 
une  pièce  divifée   en  cinq  parties  en  foro-; 
te  .  Ses  tiges  font  hautes  de  trois  pieds  .    la; 
aux  lieux  humides ,  Li/imaçhia  . 
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M,  Lettre  confonde  ,  la  treizième  des  lettres  de 
l' Alphabet  ,  f.  f.  fuivanr  l'appellation  an; 
cienne  ,  qui  prononçoit  Emme  ;  &  f.  m.  fuivant  1' 
appellation  moderne  ,  qui  prononce  Me  .  5.  Quand 
elle  efi  lettre  numérale  ,  elle  fignifte  mille  chez  les 
-Anciens  ,  &  quand  on  y  ajoute  un  titre  deflus ,  elle 
fait  mille  fois  mille  . 

MA  ,  Pronom  perfonnel  féminin  ;  le  mafeulin  cft 
mon.  La  mia.  Ma  feeur .  Mia  fonila  .  Devant  les 
mots  qui  commencent  par  une  voyelle  ,  on  dit  , 
mon  ,  quoiqu' au  féminin.  Mon  ame  ,  mon  écée  . 
La  mia  anima  ;  la  mia  fpada .  V.  Mon. 

MACAF  ,  f.  m.  T.  d'  Imprim.  C'efl  un  trait  ,  qui 
joint  deux  mots  enfemble  ,  dans  l'écriture  Hébraï- 
que comme  dans  cet  exemple  François  ,  par  exem- 
ple :  qn'  a-fil  fait  ï  V.  Tiret. 

MACARON  ,  f.  m.  Sorte  de  petite  pâtitTerie  faite 
eie  pâte  d'  amande  &  de  fucre  .  Sorta  di  iifeottini . 

MACARONNÉ  ,  f.  f.  Pièce  de  Veiscniiyle  maca- 
ronique.  Maccheronea  . 

MACARONI,  f.  m.  Mot  emprunté  de  l'Italien. 
Petits  morceaux  de  pâte  déliés  &  coupés  par  tran- 
ches .  Maccherone  .  Il  ne  fedir  guère  qu'au  pluriel  , 
tant  en  François  qu'en  Italien.   Maccheroni  . 

MACARONIQUE  ,  aJj  de  t.  g.  Il  fe  dit  d'une 
forte  de  Pei'fie  burlefque  où  1'  en  fait  entier  beau- 
coup de  mots  de  la  Langue  vulgaire  ,  auxquels  on 
donne  une  rerminaiîon  Latine.  Maccheronico . 

+  MACARONISME,  f.  m.  Genre  de  Poéfie  ma- 
caronique  .    Poefia  maccheronica  . 

&  MACER  ,  f.  m.  Arb.e  qui  croît  dans  les  In- 
des, &  en  Barbarie  ,  dont  l'écorce  oui  porte  le  mê- 
me nom,  s'emploie  afTez  heureufemenr  pour  la  gué- 
rifon  de  li  differitene.  Cette  écorce  qui  efl  tirée 
du  tronc  &  de  la  racine  de  l*  arbre  ,  eft  grotte  ,  rou- 
geàtie  ,  &  d'  un  goût  amer  .  Altero ,  e  fcorxjt  coti 
detti  . 

MACÉRATION,  f.  I.  T.  de  Dévotion  ,  Mortifica- 
tion par  jeunes,  difeiplines  ,  &  autres  auflérités  . 
Macerazione  ;  il  macerare  .  S.  C'cfl  suffi  une  opé- 
ration chimique  ,  qui  confine  à  laiffer  fejoutner  une 
fubfrance  pendant  quelque  temps  dans  l'eau  Ou  dans 
une  autre  liq.ieur  .  Mattiamone  /  macero  . 

MACÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

MACÉRER  ,  v.a.  Mortifier  ,  matter  fon  corps  par 
diverfes  auflérités,  pour  l'amour  de  Dieu  .  Macera- 
re ;  m  or  ti  fie  a/e  ;  affliggere  ,  efitnunre  .  §.  En  ter- 
mes de  Médecine  &  de  Chimie,  faire  tremper, un 
mixte  dans  I' e.iu  ou  dans  quelque  autre-  liqueur  , 
your  le  préparer  à  la  cjiftillation  «  &«•  Macerare  ; 
ammollire  . 

MACÉRON  ,  T.  m.  Plante  dont  les  feuilles  font 
femblables  à  celles  de  1'  acne  d'  une  odeur  aroma- 
tique ,  &  d'  un  goût  approchant  de  celles  du  pcrfil  . 
•Elles  font  apérirves  ,  &  propres  à  exciter  les  règles 
aux  femmes  .  Macerine  . 

MACHA  BÉr.S  ,  f,  m.  p!.  On  nomme  air.fi  les  deux 
derniers  Livres  de  F  Ancien  Teflament  qui  contien- 
nent l'Hiftnite  des  Juifs  fous  les  premiers  Princes  de 
la  race  des  Afmonéens  .  /  libri  de''  Maccabei . 

MACHACOIRE,  Rïch.  V.  Macqiie  . 

i  MACHA-MONA  ,  f.  f.  CalebatTe'd'  Afrique  &  d* 
Amérique,  dont  la  ihait  efl  fort  rafwichiffante  . 
Sorta  di  Trucca  . 

MACHE,  I.  /.  Sorte  de  petite  herbe  qu'  en  mange 
en  falade  .  En  quelques  endroits  ,  on  la  nomme  Man- 
chette ,  poule  graife  ,  doucette  ,  falade  de  Chanoine  . 
Fu,  valeriana  domeftica. 

MÂCHÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MACHECtWJLIS  .  V.  Machichoulis  . 

MACHEFER  ,  f.  m.  Scorie  qui  fort  do  fer  à  la  for 
ge  ,  au  fouine.!»;  ,  lorfqn'  on  le  bat  rouge  fur  1'  en- 
clume .  Rcfticti . 

MACHELIÈRE  ,  adj.  &  quelquefois  f.  f.  Il  ne  fe 
dit  que  des  dents  de  derrière  qui  fervent  principale- 
ment à  broyer  les  aiimens  ,  Mafce Ilare  ;  dente  da 
lato . 

MACHF.MOtJRK  ,  ou  Machemourre  ,  f.  f.  Débris 
du  bifcuit  qu'on  donne  aux  matelots.  Maxxamur- 
io  ;  tritura  ,  rottame  ùi  bijectto  . 

MÂCHER  ,  v.a.  Couper  &  broyer  avec  les  dents. 
Maflicare  ;  digrumare  ;  macinare  .  §.  Populai'Crnent , 
mâcher  lignine  auiïi  manger  beaucoup  &  avec  avidi- 
té .  Divorare  ;  ingollare  ;  sbafi  giare  ;  mangiar  mol- 
to e  ingordamente  .  i.  Prov.  &  ng.  on  dit  <!'  un  tieni- 
me  qui  n'entend  point  Ics  affaires  ,  &  qui  ne  Veut 
pas  fe  donner  la  peine  qn'  il  faut  poni  les  entendre, 
qu'il  lui  faut  mâcher  tous  fes  morceaux.  Bijrgna 
lminaxz.argli  i  tacconi.  §.  Ne  point  mâcher  une 
rhofe  à  qu«lqu'  un  ,  c'  efl  lui  dire  durement  &  fans 


adoucitïeeie-rlt  une  chofe  défagréable  S:  flclieufe  . 
Fallar  {noi  de'  denti  ,  fcn-rj>  barbazxa!e  »  fcn%a 
mettervi  fu  ni  fai  ,  ne  olio.  §.  Mâcher  fan  frein  , 
fe  dit  d'  un  cheval  Iorfqu'  il  fe  ione  de  fon  mors  & 
qu'  il  le  ronge  ;  &  fig.  d'  un  homme  qui  endure  quel- 
que chofe  fort  impatiemment,  fans  oler  fe  plaindre. 
Mordere  ,  rodere  il  freno  .  §.  Familièrement  ,  mâcher 
de  h  un  ,  c'  efi  manger  fans  appétit.  Maflicacchia- 
re  .   denticchiare  . 

MÀCHEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
mange  beaucoup  .  Il  eft  populaire  .  Mangiatore  ; 
mangione  ;  mangiatrice  ....§.  Màcbeur  de  rahac  . 
Mafìicater  di  tabacco.  §.  En  ce  fens ,  i!  n' efl  point 
populaire  . 

MÂCHICATOIRE  ,  f.  m.  Terme  dont  on  fc  fert 
en  parlant  du  tabac  ,  ou  de  quclqu' autre  drogue  qu' 
on  mâche  fans  1'  avaler  .  Che  lì  maft;ca  fen^a  in- 
ghiottirlo .  §.  On  dit  prendre  du  tabac  en  mâçhica- 
toirc  ,  pour  dire  faite  ufage  du  tabac  en  le  mâ- 
chant .  Maflicar  tabacco ,-  far  ufo  del  tabacco  per 
majlicatione  .  - 

MACHICOT  ,  f.  m.  Chantre  d'une  Hglife  .  Can- 
tere . 

MACHICOTER  ,  v.  n.  Rich.  Terme  en  ufaçc  dans 
1' Églife  de  Notre-Dame  de  Paris.  C'eft  chai  ter  un 
fsul  verfet  ,  en  y  ajoutant  ou  retranchant  quelques 
notes  ,  pour  donner  plus  de  grâce  au  chant .  Cantar 
un  fol  verfetto  . 

MACHICOULIS,  ou  MACHECOUTJS  ,  f.  m.  On 
appelle  ainfi  les  ouvertures  pratiqués  dans  la  faillie 
des  galeries  des  anciennes  fortifications  ,  pour  défen- 
dre le  pied  du  mur,  en  jetant  par-là  fur  les  atïié- 
geans  de  groffes  pjerres  ,  de.T  eau  bouillante  ,  &c. 
Cad it  je  . 

MACHINAL  ,  ALE,  adj.  On  le  dit  des  mouve- 
mens  naturels  od  la  volonté  n'  a  point  de  part  . 
Mouvement  machinal  ;    aftion  machinale  .    Macchi- 

MACHINALEMENT,  adv.  D'une  manière  machi- 
nale .   Macchinalmente  ;  da  automato  . 

MACH1NATKUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  une  con- 
fpiration  fecrette  contre  quelqu'un,  &  qui  ufc  d' a- 
drctTe  pour  le  tromper.  Macchinatole . 

MACHINATION  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on 
dreffe  des  embûches  à  quelqu'  un  pour  le  furprendre  . 
Maccbinaricne  ,  macchinarnento  ;  aflinja  ,-  furbe- 
rìa . 

MACHINE,  f.  f.  Engin  ,  inftrumcnt  propre  à  fai- 
re mouvoir,  à  tirer,  lever,  traîner,  lancer  quelque 
chofe  .  Macchina  ;  ingegno  ;  ordigno  .  f.  En  général 
il  fe  dit  des  automates  &  de  toutes  les  chofes  qui  fe 
meuvent  d'  elles  mêmes  ,  comme  les  horloges  .  Au- 
tomati ;  macchine  .  §■  Figurément  il  fe  dit  d'  une 
rufe  ,  d'  un  tour,  d'une  adreffe  d'efprit  dont  on  fe 
fert  d»ns  quelque  affaire  .  V.  Machination  .  5.  Il  'e 
dit  auflfi  figureraient  de  tout  grand  ouvrage  du  génie. 
Macchina  ;  mole  ;  opera  .  Le  Temple  de  S.  Pierre  de 
Rome  cft  une  étonnante  machine.  §.  Machine  à 
mater,  T.  de  Mar.  C'eft  une  machine  qui  fert  it 
pofer  les  mats  dans  les  vaiffeaux  .  Macchina  da  al- 
berare . 

MACHINÉ.   ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MACHINER,  v.a.  Former,  projeter  quelque 
man»ais  deffein  contre  quelqu  un  ,  faire  des  menées 
lourdes  .    Macchinare  . 

MACHINISTE,  f.  m.  Celui  qui  invente  ou  qui 
conduit  des  machines.  Macchinila  j  ingegnere;  in- 
ventore ;  ritrovatore  e  facitore  di  macchine  . 

MACHINOIR  ,  f.  m.  T.  de  Cordonniers .  Outil 
dont  on  fe  fert  pmir  blanchir  les  pointes  du  dcrrièie 
du   foulier  .   Lifciapiante  . 

MÂCHOIRE  ,  f.  f.  L'  os  dans  lequel  les  dents  de 
l'animal  font  emboîtées.  Majcella  ;  gan.ifcia  .  §. 
On  dit  branler  la  mâchoire,  jouer -de  la  mâchoire  , 
pour  dire  ,  manger.  V.  §.  Familièrement  on  dit  qu' 
un  homme  a  la  mâchoire  pef.inte  ,  qu'  il  a  une  grof- 
fe  mâchoire,  pour  dire,  qu'il  cft  ftupide  &  grof. 
fier  .  Stupido  ;  groffolar.o  ;  melenjo;  feioccone  .  J.Lcs 
Artifans  nomment  mâchoires,  deux  pièces  de  fer  qui  s' 
éloignent  &  fe  rapprochent  pour  ferrer  quelque  cho- 
fe ..  .  Bocche  ;  ganafee  ,  §.  La  partie  du  chien  du 
fufil  qui  ferre  &  porte  la  pierre  ,  fe  nomme  auffi 
mâchoire  .  Mafcella  del  cane  d'  un  archibugio. 

MACHONNE  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

M  ÂCHONNER  ,  v.  a.  Mâcher  avec  difficulté  ou 
avec  négligence.  Maflicacchiare  ;  denticchiare  j 
biafeiare  . 

t  MACHURAT,  f.  m.  7*.  d' Imprim,  Imprimeur 
fujer  a  barbouiller,  a  gâter  les  feuilles  qu'il  tire  . 
Stampatore  poco  pratico . 

MACHURÉ  ,   EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MACHURER,  v.a.  Barbouiller,  Il  eft  pop.  Spor- 
care ;  macchiare  . 

MACIS,  f.  m.  Étorce  intérieure  de  la  noix  mu- 
feade  .  Mace. 

MACLL  ,  f.  f.  Fruit  qui  croît  dans  les  marais  ,  oV 
qui  flotte  fur  l'eau.  Ce  fruit  eft  regardé  comme  une 
efpèce  de  châtaigne  aquatique  ,  &  il  en  a  la  grof. 
feur  .  Tribolo  acquatico  .  §.  M.ide  ,  T.  de  Blafon  . 
Une  manière  de  lofange  percée  à  jour  par  le  milieu  . 
Losanga  vota  .  5.  Macles  ou  Maques  ,  T.  de  Mar. 
Ce  lont  des  cordes  traverfanfes  ,  ridées  ou  bandées 
en  lofanse  .     Maglie  di  reti  di  poppa  ,  di  rurcmb.iz- 

MACLER  ,  v.  a,  T,  it  Venerili    C'eft,   lotfque 


Macon  .  Opera  , 
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le  verre  eft  «n  peu  durci  dans  le  four  ,  le  0!»!er  a 
vec  celui  qui  eft  plus  mou  ,  en  le  remuant  avec  l" 
fer  à  mader.  Mefcolare ,  dimenar  it  vetro  col  noè 
patojo  .  Fer  à    mscler  .   Pappato/o.  '    ' 

MAÇON  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  tous  les  ouvrae«î 
des  bânmtns  oii  il  entre  de  la  brique  ,  du  plâtre  de 
la  chaux  ,  de  la  p  erre  &  autres  matières  feinWab'es 
Muratore.  §.  On  appelé  AideàMacin  ,  le  Mance  j- 
vre  qui  fert  au  Maçon  â  gâcher  le  plâtre  &  porter 
les  ni-ténaujt  .  Bardotto.  J.  Eigniémcnt  il  fc  dit  d' 
un  Ouvrier  qui  travaille  groiiîéremcnr  fur  des  ouvra- 
ges délicats.  Ciabattino.  C'eft  un  M*çon  ,  ua  vrai 

MAÇONNAGE,  f.  m.  Travail 
lavoro  di  muratore  ;  fabbrica. 

MAÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

MAÇONNER,  v.  a.  Travailler  du  métier  de  Ma- 
çon .  Fabbricare  ;  murare  .  .  .  J.  Boucher  une  ou- 
icriure  dans  une  muraille  avec  de  la  pierre,  du  mor- 
tier ,  &c.  Murare  .  §.  Maçonner  rîg.  fìgnifte  ,  trai 
vailier  grofTìérement  .  Acciabattare  ;  tirar  già  ■ 
jlrapaz.Z.ar  il  mejìiero  .  ' 

MAÇONNERIE,  f.  f.  L*  ouvrage  du  Maçon  .  Fab- 
bricai Struttura  i  coliruitura  .  Maçonnerie  en  échi- 
quier. Legatura  di  mattoni  a  feacchi .  Maçonnerie 
cu  liaifon  .  Muraglia  m  piano  collegata  .  Maçonne- 
rie maillée  .  Muraglia  reticolata  o  a  rete  .  Maçon- 
nerie ,  ou  mur  de  remplage.  Muraglia  di  getto  .  §. 
Maçonnerie  ,  Juridiflion  qui  connoît  en  première  in- 
ftânce  des  différtns  entre  Ouvriers  fur  le  fait  de  la 
conflrufli.-in  desbâtimens  .  Elle  ef»  auflfi  ch.irçée  de  la 
police  des  bâtimens  ,  relative  a  leur  funere  &  à  leur 
lolidité  .  Tribunale  che  giudica  circa  le  liti  che  ri- 
guardano le  fabbriche. 

MACQUE  ,  f.  f.  Inftrument  propre  à  brifer  le  chan- 
vre .  Maciulla  . 

MACQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MACQUER  ,  v,  a.  Brifer  avec  la  macque  .    Mi. 

MACREUSE,  f.  f.  Oife.m  de  mer  refTemblant  à 
un  canard  &  du  genre  de  ceux  qui  ont  la  chair 
noire  ,  &  que  l*  on  dit    avoir  le    fang  froid  .    Fola- 

MACULATI/RE,  f.  f.  T.  d'  Imprimerie,  feuille 
fi  mal  imprimée,  qu'on  ne  s' en  fert  ordinairement 
qu'à  faire  des  enveloppes.  Fogli  guafìi ,  v:ntiti  ma- 
le ;  cartacce.  §.  On  appelle  p..r  extenfion  ,  macula- 
ture  ,  une  feuille  de  gros  papier  gris  qu.  fert  d'en- 
veloppe à  une  rame  de  pspier  .  Foglio  eie  ferve  A' 
inviluppo  ad  una  rifma  di  carta  . 

MACULE,  f.  Terme  d'Autonomie.  Tache  obfcu- 
re  qu'  on  obfcrve  fur  le  difque  du  folcii.  Macchia  ; 
macola.  J.  Macule  ,  T.  de  1'  Économie  animale'. 
Ce  font  des  taches  du  fang  fur  le  fœtus  ,  fa  tes  pa» 
la  force  de  l'imagination  de  la  mère  .  Macchia  . 

MACULÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

MACULER  ,  v.  a.  ft  n.  Tacher  ,  batbouiller  .  II 
ne  fe  dit  que  des  feuilles  imprimées  &  des  eflampcs  . 
Maculare  ;  macchiare  . 

MADAME  ,  f.  f.  Titre  d'  honneur  qu'  on  ne  don- 
noit  autrefois  qu'_  aux  femmes  de  çualité  ,  &  que  l* 
on  donne  aujwuró"  hui  commui^inec:  aux  femmes  ma- 
riées .  Madama;  Signora.  En  parlant  des  Reines  ,  on 
ne  dit  point  Madame  la  Reine;  on  dit  feulement  , 
la  Reine  K&  on  ne  fe  fert  du  titre  de  Madame  ,  qu° 
en  lui  parlant  ,  ou  en  lui  écrivsnt  .  On  donne  auftt 
ce  titre  à  toutes  les  Filles  de  France  &  à  d'  autres 
PrincetTes  Souveraines.  Par  le  mot  de  Madame  ,  fans 
autre  fuite  ,  on  entend  la  Fille  aînée  da  Roi  .  Ma- 
dama .  §.  Dans  les  Tragédies  ,  on  appelle  les  Filles,, 
Madame  .  §.  On  donne  auflfi  ce  nom  avx  Rcligienfes 
des  Abbayes  &  de  certains  autres  Commun,",  nés  .  «. 
Quoique  régulièrement  parlant  ,  le  met  de  Madame 
ne  doive  point  recevoir  d'article,  ni  rien  qui  en 
tienne  lieu  ,  on  ne  laiffe  pas  de  dire  par  plaifante- 
ric  &  pop.  faire  la  Madame.  Far  la  Dami  ;  da- 
meggiare .  5.  Madame,  fait  au  pi.  Mcf-dames .  5. 
Madame,  fe  dit  aulïi ,  des  femmes  Ou  filles  qui  font 
du  petit  peuple  .  Monna  ;  Madonna  .  J.  Jouer  à  1% 
Madame  ,  fe  dit  des  petites  filles  qui  s'  amufent  en- 
femble à  contrefaire  les  Dames  ,  en  fe  fsifant  des 
complimens  &  autres  minauderies  .  On  le  dit  auffi  , 
des  petites  Bourgeoif.s  qui  afteflent  des  airs  de  qua- 
lité .  Dameggiare  ;  far  la  Dama  . 

MADARÒSE,  f.  f.  T.  de  Med.  Chùre  de  poils  des 
paupièr.-s  .   Caduta  de' peti  delle  palpebie. 

MADÉFACTION,  f.  f.  T.  de  Pharmacie.  ARiotl 
d'humefler.  Ammol lamento  ;  immollamento. 

MADEMOISELLE  ,  f.  f.  Titre  qui  fe  donne  ordi- 
nairement aux  filles.  Madamigella  ;  Damigella.  §. 
Qn  appelle  abfolument  ,  Mademoifelle  ,  la  Fille  aî- 
née de  Monfieur  ,  f/cre  unioue  du   Roi, 

MAD1EKS,  f.  m.  pi.  T.  'de  Mar.  Pièces  de  boit 
clouées  en  égale  diflance  fur  la  carène  d'une  galè- 
re .  Madie  i . 

MADRAGUE,  f.  m.  Pêcherie  faite  de  cables  & 
de  tilers  ,  pour  prendre  des  thons  &  autre  poiiTons  » 
Tonnara  . 

MADRÉ,  ÉE,  adj.  Tacheté,  diverfifié  «Je  cou- 
leurs .  Sc-t\iato  ;  Jprizia/n  ;  thiaxxoto  i  picihiato; 
bijcolore  ;  mifehio,  ou  miflh  .  Porcelaine  madrée. 
$.  On  appelle,  bois  madré  ,  celui  qui  a  de  petites 
taches  brunes  .  Maie-i_r.aio  .  Qn  dut  aufti  ,  léopard 
madré.  11  n'eft  guère  d'  ufage  ;,u  propre,  i.  Fig  & 
fat»,  il  fisnine  rufé  ,  n-.tt.ois,  fin  .  Afluto  j  Jcaitro  ; 
la.- 


M  A  D 

[afau  ;  Mcom  ;  mi'.'nSof'  ;  t  \tjftfi  .'  volpe  ;  ïiifto  . 
Il  s' etflptore  sudi  fabir. 

MADRÉPORE  ,  On.  Cotps  marin  pierreux  ,  qui  réf. 
es  rameaux,  à-  une  vibration  .  Aîj,.',.-,  prj  . 
.MADRIER  ,  f.  m.  Sorte  d'  as  fort  épais  .  Panco- 
\il  ;  affé  greffa  ;  tgt  ohne  ,  

MADRIGAL  ,  f.  m.  Petite  pièce  de  pcefîe  fort 
ffObUible  à  1'  Épigràntme  ,  qui  renferme  dans  un  pe- 
tit nombre  de  vers  ,  une  pente  ingéttieufe  &  galan- 
te .  Madrigali  ;  Mairìalc  . 

f  MADRIGALET  ,  f.  ni.  Diminutif.  Petit  tria- 
di igal-  Mairigalttto  ;  madrigalinè  . 

7fiADR0RE,  f.  f.  Rie».  Tache  du  marque  fur  ta 
peau  de  quelque  animal.  II  fé  dir  aufli  parîiculiérc- 
ment  ,  des  veines  du  bois  qui  e(r  madré  .  Macchia 
falla  pelle  di  certi  animali  ,  e  marezzo  ,  o  vene  d' 
alcune  forte  di  Ugnami  . 

MAESTRAL,  f.  m  Nom  qv,'  on  donne  au  vent 
de  Nord-Oueft  fur  la  Méditerranée  .  Matflro  j  mae- 
fita'.c  ;  vento  matflro  ;  cero;  piente. 

MAriSTRALISER  ,  T.  de  Mar.  V.  Maefìrélifer . 

MAESTRÉL15ER  ,  v.  n.  .Tourner  a  !'  Ouefl  . 
Maeflraleggiare  .  S.  On  dit  fur  la  M'è'trttc'rrafte'e  ,  que 
l'aiguille  aimantée  maelìrélife  ,  quandfa  déchnaifon 
eft  occidentale  .  Il  vente,  o  .'a  buffotamxeflt aleggia. 

MAÏFLÊ  ,  ÉE,  adj.  &  quelquefois  lu  M.  Qui  a 
de  grottes  joues.  H  cfi  du  flyle  fa  m.  Paffuto  ;    car. 

*  MAGALAISE  ,  f.  f.  Mir.éra!  affi  femfalable  à 
î*  Antimoine  ,  il  la  reïervc  qu'il  efl  plus  tendre  ,  & 
que  au  lieu  d'dguflles  on  y  voit  des  petits  brillati:.. 
Il  y  en  a  de  grife  ,  &  de  noire.  C'eft  de  cette  der- 
rière que  fé  fervent  les  Êmailleurs  ,  &  les  potiers 
se  terre  ,  l'autre  «'tant  très-rare  .  Les  Verriers  ea 
employent  auffi  pour  purifier  leur  verre.  La  rr.a^a- 
r»ile  vient  de  Piémont  .  Quelques-uns  la  confondent 
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mais  ces  miner;  ii> 
itrts  .  On  1'  appelk 
Magnej'e  .    fotta  d. 


avec  le  Safre  ,  &  le  Per 
{ont  bien  diffé'e  -s  les  uns 
at.lTi  Maganaife  ,  Magne 
Miniraie  . 

MAGASIN  ,  f.  m.  Lieu  où  l'on  garde,  où  T  on 
ferre  un  amas  de  marchandées  ou  de  provifions  • 
Magazzino  ;  fendalo  .  §.  On  appelle  ,  Marchand 
en  Magafîn  ,  terni  qui  ne  tient  point  de  bout  que  , 
&  q,  .  /end  f  t  s  marchandises  en  gtos'.  Mercante  air 
tttgtcffo  .  5.  On  appelle  aulïi  magafin  ,  le  grand  pan- 
nicr  q  •.'  en  met  derrière  les  coches  &  les  carroffes  de 
voiture  ,  &  où  l'on  mei  les  porte-manteaux  &  les 
paquets  .   Paniera  . 

T  MAGASINAGE,  f.  m.  Le  temps  qu  une  mar- 
«handife  rette  dans  un  magafin  .  Hue!  tempo  in  cui 
Je  merci  Panno  in  magazzino  . 

t  MAGASINER  ,  v.  a.  Mettre  dis  r.iarchandifes 
en  magafin  .  Riporre  le  merci  in  magazzino . 

MAGASINIER  ,  f.  ta.  Celui  qui  e  il  chargé  de  la 
garde  ,  du  foin  des  chofrs  renfermées  dans  un  maga- 
sin .  Gtiarda-magazz'"0  . 

MAGDALÉOM  ,  f.  Si.    Petit  cylindre  de  foufre  ou 
d'onguent  ,  qu'  en  vend  chez  les  Dioguiftcs,  les  É- 
piciers  .   BaflontelM  di  %olJo  . 
■    MAGDALICN,  17m.  RUS.  Les Appfhieaires appel- 
lent ainfi  un  rou  eau  d' emplâtre.  Unguento. 

MA<3E,  f  m.  Nom  que  les  Pelles  &  autres  Peu- 
ples Orientaux  donnaient  à  certains  hommes  favans 
dans  1' Antologie  &_dans  la  Philofcpt.ic  ,  &  qui  a- 
voient  1'  intendance  de  la  Relit-ion.  Mago  ;  &pref- 
qur  tf  uiouts  au  pluriel  .  Magi  . 

MAGE,  on  MAJE,  soi,  II  n'a  d'  ufage  qu'  en 
«ette  phrafe  :  Juge-M..gc  ,  qui  eft  le  titre  qu"  on  don- 
ne en  plufieurs  Provinces  du  Royaume  ,  au  Lieute- 
nant du  Sénéchal  .   Luogotenente  del  Tini/calco  . 

MAGICIEN  ,  I.  m.  Celui  qui  fait  profeflfion  ,  & 
qui  paire  .  parmi  le  peuple,  pour  faire  ufage  de  la 
Magie  .   Mago  ;  ftregone  . 

MAGICIENNE  ,  f.  f.  Sorcière  qui  fe  fert  de  ma- 
gie ,  pour  venir  à  bout  de  fes  deffeins  .  Strega  ;  far- 
tucchlca  ;  maga  . 

MAGIE,  f.  f.  Art  par  lequel  on  prétend  produire, 
contre  l'ordre  de  la  nature,  des  effets  merveilleux 
&  furprenans  .  Le  Peuple  1'  appelle  Magie  Noire  , 
parce  qu'elle  femble  faire  (es  opérations  par  le  mo. 
yen  des  Dénions.  Mìgli  ;  arte  mugica  ;  flrtgone- 
ria.  §.  On  appelle  Magie  narureiie  ,  ou  tjlagie  blan- 
<he  ,  un  art  qui  ,  par  des  opeaiions  fecrettes  4e  in- 
connues an  vulgaire,  produit  des  effets  qui  paroif. 
feat  fumai  urels  &  merveilleux  .  Magia  naturale  ; 
natia  ii.ir.ca  .  $.  On  dit  provetti,  d'une  chore  dont 
on  peut  venir  à  rout  ai.'cr.ienr  ,  il  ne  tant  point  de 
magie  pour  la  faire;  eu  ce  n' efl  pas  la  niAgie  noi- 
re. Les  florentins  difent:  Non  ci  vuol  Marian  dell' 
Aitaci  per  /or  qucflo  .  J.  Magie  ,  fe  dir  hg.  de  1' 
»l!ufir>n  qui  naît  des  Arts  d'  imitation.  La  magie  d' 
un  tableau»  Mafia  J  incanto.  On  dit  aulTi ,  la  ma- 
gie du  flyle  ,  de  la  PoéGe  ,  en  patlant  de  1'  illufion 
qui   en  réfuite  . 

MAC  1QUF.  ,  adj.  de  t.  5.  Appartenant  a  la  Ma- 
gie .  Manco  . 

Wfi  .  f.  m.  Rich.  Rcliginn  des  Anciens  Ma- 
.  -r  e  .   La  li  elisane  de'  Magi  Perfiani . 
5TER  ,  f.  m.  Met  Latin  tranfporté  fans  au- 
cun changc-Tcnr  uans  notre  Langue  ,  peur  dire  ,  un 
École   de  Village.  Mae/lro  di  Scuola;  Pe- 

M«Ct,SIERE  ,  :'.  r  .  La  dignité  du   GranJ-Msitrc 
rie  Malte,  il  ie   ..<.  auffi  du  temps  du  Gouvetnement 
mit.  Frgnf  us-lralien  , 


d'  un  Grattii-Maître.  Magiflero  .  Dignità  di  Ori» 
Maeftro  dell'Ordine  di  Malia  ;  e  le»po  del  {no  Go- 
verno .  §.  En  T.  de  Chimie  ,  poudre  médicinale 
tiès-fine,  faite  par  l'opération  de  la  Clnmje  ,  que 
I'  on  appelle  précipitation  ....  Magijìero  di  corallo  , 
di  perle  ,  te. 

MAGISTRAL  ,  ALT-,  a'j.  Qui  tient  du  Maitre  , 
qui  convieni  A  un  Maître  .  Wagifttoit  ;  imperiofe  . 
11  ne  fe  dit  gutVe  que  d'  un  homme,  q-ui  parle  com- 
me ayant  dtoit  d'enfeigner.  §.  En  quelques  Églifes 
Cathédrales,  une  Prébende  Magistrale  ,  cl»  uns  Pre- 
bende fjui  ,  dans  d' auucs  ,  s'  appelle  Piéceptori  ile  , 
V.  ce  mot  .  5.  Dans  l'Ordre  de  Malte-  on  a^pulic  , 
Cpmmanderies  Magillralcs  ,  celles  qui  font  aone.xé.s 
^  la  d;gnité  de  Grand-Mai  tris .  Commende  tria 
§.  On  appelle  ,  en  Médecine  ,  compofitior.s  1 
les,  les  medicamene  compofés  fur  le  champ,  d'-*- 
pifs  l'ordonnance  du  Médecin,  par  oppofition  à  ceux 
que  l'on  tient  tout  prêts  dans  les  boutiques  ,  &  qu' 
on  nomme  ,  co.-npofïtion;  officinales .  Csrr.pjitjon  ma- 
giflrale  .  5.  Les  Ingénieurs  appellent  ,  ligne  masi- 
Arale,  le  principal  trait  qu'ils  tracent  fur  le  pa- 
pier, pour  repréfenter  le  plan  d'une  fortification  . 
Linea  m.jji/J»  ile\  . 

MAGISTRALEMENT,  adv.  D'  une-  façon  magi- 
flralc  .  Magiftralmente  . 

MAGISTRAT,  f.  m.  Officier  établi  pour  rendre 
la  Juflice  ,  ou  pour  maintenir  la  Police  .  Mjgiftra- 
to  ;  Giudice  ;  quegli ,  che  eftreita  il  matflrato  .  §. 
Dans  quelques  endroits  ,  on  dit  aulïi  ,  le  Magi- 
ftrat  ,  pour  dire,  le  Corps  des  Magilhats.  //  Aî.r- 
giflrato. 

MAGISTRATURE,  f.  f.  La_JDignité  &  Charge  de 
Magiflrat  .  Il  fe  dit  aulïi  du  temps  pendant  lequel 
on  efl  Magi^rat.  M.igiftrato  ;  Masflrato  ;  carica; 
v&xio  ;  tempo  in  cui  Jî  efercha  il  matflrato ,  0  la 
cari: 3  . 

MAGMA  ,  f.  m,  T.  de  Pharm.  Partie  la  plus  é- 
pailTe  ,  ou  réfiden::  d' une  matière  liquide  ,  qui  a 
été  exprimée  .  Pafta  ,  0  paflello  d'  odere  ,  fitto  di 
jecc'n  à'  unguenti  . 

MAGNANIME,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  I*  àttle  gran- 
de ,  élevée  .  Magnanimo  ;  che  ba  un  grand'  ani- 
mi . 

MAGNANIMEMENT,  adv.  D'  use  manière  ma- 
gnanime .   Mafnmimiment;  ;  c.n  magnanimità  . 

MAGNANIMITÉ,  f.  f.  Vertu  de  celui  qui  crt 
magnanime  .  Magnanimità  ;  gr;:ndex.xa  d'  animo  . 

MAGNAT,  f.  m.  R;'r*.  Mot  qui  vient  du  Latin  , 
Magn'us ,  grand.  C'eft  une  Dignité  en  Pologne  &  en 
Hongrie  .  Magnate  ,  principale  ■ 

MAGNÉSIE,  f.  f.  Pierre  follile  ,  ou  terre  sbar- 
bante ,  blanche  ,  précipitée  de  1'  e.m  mère  du  nître 
&  d'un  atkali   fi>ee  .  M^gnc/ia  ;  marcajfita  . 

MAGNÉTIQUE,  ad',.  Je  t.  g.  Qji  tient  de  l'ai- 
mant, qui  appartient  à  1'  aimant.  Magnetico , 

MAGNETISME,  f.  m.  Terme  de  PhjfRque  .  Nom 
générique  ,  qui  fe  dit  des  piopr'élés  de  1'  aimant  , 
Matnttifmo  j  virtù   magnetica. 

MAGNIFICENCE,  f.  f.  QuâïitiT du  rtì&gljrfc^UC, I 
Magnificenza  ;  pompa  ;  grandir  ;a  . 

MAGNIFIER,  v.  a.  Exalter,  élever  la  , 
Il  ne  fe  el  l  guère  que  de  Dieu  .  Magiiiâ-.-. 
tare  .   Il  ef»  vieux  . 

MAGNIFIQUE,  adi.  de  t.  g.  Splen.i 
ptueux  en  dons  &  en  dépenfes  éclatantes.  Magnifi- 
co ;  jpiendido  ;  altiero  .  §.  Il  f;  dit  aùflfi  ,  tes  e'.o- 
fes  dans  lefquelles  la  magnificence  éclate  .  Magnifi- 
co ;  fontuofo  ;  pompofo  ;  magno;  ftçpërSo  ,•  eccello  . 
Habit,  repas,  préfent  magnifique.  §.  On  dit  de;  ti- 
tres magnifiques,  pour  dire,  Ses  fines  POiàpet»  , 
éclatans  .  Titoli  mirifici  ,  cc'telfi  ,  pompò/} .  fi.  On 
dit  auffi  ,  termes,  paroles  maghifigui 
pompeufes  &  brillantes.  Magnifiche  parete.  5.  On 
dit  encore,  ftyîe  magniiique  ,  pour  dire  .  élevé  & 
fnblime.  Stile  follevato  ,  fuè.'im:  ,  y.:,gila.o  .  fofte- 
nuto.  Pronudes  magnifiques,  des  prômelles  qui  font 
efpérer  de  grandes  enefes  .  Promeje  grandi ,  magni- 
fiche . 

MAGNIFIQUEMENT,  adv.  Avec  rnagnifiçeritt  . 
Magnificamente  ;  pCmpofamentt  ;  fp'en  ili  -mente  . 

MAGOT,  f.  m.  Gros  finge^  Scimmione 
no  ;  itrtuccicne  .  §.  T  g.  &  fâaï.  on  dit  ,  u'  **  (tom- 
me fort  laiJ  ,  que  c'efl   un  vrai   magot.    Hai 
feimia;  ucm  biutto  ;  figura  da  cembalo;    maJsietS- 
ne  ;  bertuccione.;    figurina  da  mettere  a  una  fonta- 
na ;  figura  del  callotta  ;  riffilo  ;  fl 
ci  ;  cera  da  castraporci.  §.  O.i  appelle  auCÉ  magot  . 
une  figure  grotefqne  de  porcelaine  ,  de   pierre  ,  &c.  a 
la  Chinoife.   Figure,  0  figurine  alla  Cinsfe  .     §.  C 
ed  auflfi  un  amas  d'argent  caché  .  Il  eli  du  (ìylc  faui. 
Gruz_z_olo.  Faire   un  magot  .   Rac;i;r:!Z.Z.r''ari  . 

t  MaGOTLRIE  ,  f.  f.  Grodriércté,  lourderie  . 
Goffaggine.   H.   La'deur.  Sparutezza. 

MAHALIB,  Ou  BOIS  DE  SAINTE  LUCIE  ,  f.  m. 
Arbre  d'ur,e  médiocre  grandeur  ,  &  dent  les  feuil- 
les, les  8enrs_&  les  fruits  spprochent  de  ienx  du 
cetifier.  Son  bòis  e!t  d'  une  odeur  agréable.  Maga- 
leppo  . 

MAHEUTRE  ,  f.  m.  Vieux  met  qui  fignifioit  un 
Soldat  ,  &  qui  s'  entend  particulièrement  d'  un  Sol- 
dat de  la  ligue.  Si/dato;  ma  intende.':  di  quelli 
del  partito  della  i.tga  al  tempo  d'  Enrico  111.  et.  V. 
Ligue  . 

MAHCMÉTAN  ,  ANE  ,  f,  &  adj.    Celui  ou  celle 
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qui  profeife  la  Religion  de  Maliomel '.  Maomettano; 
Ha  Religion  di  Ma 'meli)  . 

MAHOMÉTISMF. ,  X.  m.  L«  a-ligiati  de  Maho- 
met .  Maccomttifmo  ;  maometti  fimo  ;  roacmeitanif' 
ma  la  Religion  di  Maometto. 

MAHONE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  VaitTean  Ture  » 
fait  en  forme  de  galère.  Maona,  fotta  di  naveTur- 
ebefea  . 

MAHOT  ,  f.  m.  AtbritTeiu  rampant  ,  &  qu;  pauf- 
V  un  très-grand  nombre  de  pistons,  li  croît  da«ii 
.:.  Son  «orec  e1»  extrêmement  forte  ,  & 
Sri  aux  habitans  de  cette  he  à  fiiie  ditKKntiS  for- 
tes de  cordages  .  Sorta  I'  artufcello  dell'  Antillc  , 
la  di  cui  corteccia  è  bu  ma  a  fate  diverse  f, 
y  a  un  autre  arbriiïeau  nommé  ,  Maho:  .'.'  herbe  . 
dont   l'écorce  n'ert  p3s  fi  to    e 

MAHUTE,  f.  f.  Terme  de  Faoeoaortie.  Lì  ?  '• 
tie  des  ailes  des  oiieaur  de  proie  ,  qu'  tient  au  corps. 
L'  attaccatura  dell'  alt    l'un  uccello  di  preda  .    ■ 

MAI,  f.  m.  Le  cinqu  êmg  mois  de  f  anode     Màg 

gi  ■  .  §.   Mai  ,  fi  g  a  i  fi  e  aufli  ,  uà  arbre  qu'on  a  coupé" 

&  qu'  on   plante  au  piemie'  j^ur    de  Mi;  devint  li 

qoelqu'  uà  ,    pour   lui  faire  honneur  .     It 

maggia  . 

MAIDAN,  f.  f.  Terme  de  ftelarion .  Noni  qj'on 
donne  dans  ls  Orient  aux  Places  où  fe  tienneat  les 
Marchés.  Maidan  ,  nume  che  fi  dì  nel  Levante  a 
un  Mercato  ,  ti  ;;".;  publica  Piazsxji  dove  fi  tien  Mer- 
cato .    ,  >"£ 

MA1SRE,  f.  f.  Ri.-h.  Les  branches  da  fauics  & 
des  peupliers  font  appellées  maières  en  quelques  en- 
droits, du  tnoc  Latin,  Materia,  dont  en  s*  cit 
fervi  dans  la  Loi  Saiique  .  Rami  de'  fatici  -,  e  ie' 
pioppi  . 

MAJESQUE,T.  defwifvr.  Droir  que  quelqu'un  a 
de  vendre  feul  fon  via,  ctr!a.-.t  ìe  mois  de  Mai,  ti  1' 
exciufion  de  tous  autres .  Gius  efclu/ivó  di  vendere  il 
J'uo  vino  nel  mefe  dì  Maggio  .  _. 

MAJESTÉ,  f.  f.  Grandeur  augnile  &  fouvera'ne  . 
Il  fe  dit  proprement  &  par  excellence  de  Dica  .  C 
el  aulïi  un  titre  qu'  on  donne  aux  Er.ipereus  .  aux; 
Rois  &  f.  leurs  Époafes  .  Mrefià  .  fi.  Il  fe  di:  ai'Tf 
de  tout  Ce  qui  a  quelque  chofe  de  grand,  d'àugufic, 
qui  ed  vénérable  ,  qui  a  de  l'éclat.'  Maeflh  ;  gran. 
dtzrja  ;  dignità;  decoro;  eccellenza*  La  ma'iefi.*  ucs 
Lo'.x,  du  l)y!e  ,  de  ce  Tempie  ,  &c.     " 

MAJESTUEUSEMENT,  adv.  Avec  maiefic5.  Mae. 
[ìefamente  ;  con  maeftà  ;  con  decoro;  tnaèlfrivc!- 
rr.ents  . 

MAJESTUEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  de  la  rnaio- 
fié,  de  l'éclat,  de  la  graadeur  .  Maefìofo  ,  itxtefirè* 
vole  ,-   ..ugnfio  i^ttneraiile  ;    grande  ;  tri  unifico  . 

MAJEUR  ,  (Tm.  Titre  ,  qui  dans  quelques  Villes 
répond  à  celui  de  Maire   ,  V. 

MAJEUR,  EURE,  ad").  Qui  a  atteint    Y  age  p-r- 
té  par  les  Loix  du  pays  ,   pour  m'er  de  fes  c rbvts  ,  &- 
pour  pouvoir  contrarier   valallemcnf  .    Mai'gfore  .  §. 
On  dit  ,  nos  Majeurs  ,  pour  dire,  nos  '  1   ïtres     Uns 
PrédccciTeurs  .  /  .-j-Jiri  M.,,, 
fenati  .  ;'.  2es  fept  Ordtes  Ecclc'liailq  tes  , 
trois  qu'os  appelle  Majeurs,   qui  foni    la  - 
le  Diaconat  ,  &   te  Sou;  Diaconat  .     On  dfi 
fo:um;at,  les  Maicuts  .     GH  Ordini  »'.;.-•<  ,  gli  Oral. 
fiori.    §.  Op.    stipelle  ,     Ibrct  majeurs,  Ltti^ 
force  à,  laquelle  on  ne  peur  rélîfier .     ï    --.    magi  ' 
re  .  Caufpi  tìuiciires,  certaine1:  caufe;  d'une  grande 
importance,     roncettianc    la    Religion    &    l'Etat'  i 
Catti*  maggiori .    Excommuntcatioii  tirajeuïe  ,    e' *^ 
la  plus  tembii;  de    Ekcoo- ruaicil  uns .     >" 
maggiore,    ç.  En  T.  de  Milque  ,  ton  ou  r, 
ieur;,    c'erfi  le  ton  dont  la  tierce    efl  mainile  .     f-t 
l'on  ap,1"'1  e,  tierce  majeure,  U  tierce  ttui  eiî  coni- 
prjfde  de  rieux  tons  .  Tujno  ,  0  confor..nz~  ■ 
-.  T.  de  Logique,  Ì3  premici;  p- 
d' un  Syllogifrie  .  La  maggiore .  §.   MajèCrt 
reij  e' cft  un  des  Aftcs  que  l'on  fouticnr  ; 

mi  la  licence  ,'Se  oui  itìr* 
res  du  matin  ,  jufqn'  ì  lìx  eie   foif  .   Efomt  fur  la  li- 
c^nrjatura   della  Teologia    it  PSri 
di:  u..;e  Mai  ter  (ìgnirie  suifi  ,  celiti  qui  eli  p'.„>gvan<t 
ou  plus  âgé- qu' us  autre,  ti  magatoti.  \" 
s'en  feìt  aujourd'hui  dans  cette  Gt»fóeaMow  ,  qu'en 
parlant  de  S.  Jacques  Ic-M.ijeur .  À  fa  P'a'è  ,  on  dit 
toujours  ,  le  plus,  grand  .  It  plus  âgé  ■  l'  a'1  a:  ,  &c. 

MAIGRE,  ad),  de  t.  g.  Qiii-n'a  point  de  graille, 
ou  qui  en  a  très  peu  ,  qui  el!  fec  &  déchargé  .  Ma- 
gro ;  ribollente  ;  fn-.unto  ;  la  m  emulo  ;  fumo;  ane- 
lato, f.  On  dit  qu'  un  tenoir  ed  maigre  ,  pour  ût  • 
te,  qu'il  eli  aride  ,  qu*  il  rapporte  peu .  Terrent 
raagro  ,  arido,  iftuitato .  $.  Maigre  Éch'rtc  .  V.  ce 
mot.  §.  Fig.  &  fani.  on  dit  maigre  fujet,  maigre 
divertirtcment ,  maigre  ,\ut«'ur  ,  &c.  pour  dire,  un 
Sujet  bien  léger,  un  dtVertitïemcrtt  peu  agréable,  un 
Auteur  cheli:',  &c.  Magro  aggetto  t  magro  fotUz- 
zo  ;  cattivo  Autore  ,  ec.  §.  Os-dit ,  qu'  un  l'yle  ett 
maigre  &  décharné  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  peint  d* 
agiément  ni  d'ornement  .  Sji'e  incolto,  afciuito  , 
dif adorno  .  |.  On  appelle  ;  joors  maigres  ,  les  |0urs 
snxqucls  1'  £<j|jfe  défend  de  manger  de  la  viande  . 
Giorno  magno  ;  giorno  di  digiuno  .  §.  Maigre  ,  f.  m. 
La  partie  de  la  chair  où  il  n'  y  a  point  de  graille  . 
Il  magro.  J' aime  le  maigre  .  ^T.  Faire  ro-igre  ,  man- 
ger maigre  ,  c'  efl  s'abfienir  de  manger  de  la  chair. 
Aftenerft  dalla  çarne  ,-  far  magro  ;  mangiar  citi  9 ua- 
draçefim.'.li,  §,  En  T.  de  Zhv.pent,  oa  dit,  qu'  un 
y  y  mot- 
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tnerceau  de  bois  eft  trop  maigre,  pour  dire,  qu'  on 
en  a  trop  ô:é  en  le  taillant.  Magra,  legno  troppa 
magro  ,t'0ppo  affonigliato  .  §.  Maigre,  f.  ir.  Poif- 
fbn  de  met  qui  pèfa  jufqu'  à  foixante  livres  .  Dans  le 
premier  àge  ,  il  efl  prefque  en  entier  de  couleur  ar- 
gentée .  En  grandilYant  ,  il  devient  livide  &  noirâtre 
fur  le  dos  &   fur  les  côtés  .  Omkr'tna  . 

MAIGRELET  ,  ETTF  ,  adj.  Diminwtif .  Il  fe  dit 
feulement,  des  enfans  &  des  jeunes  perfonnes .  Il 
eft  du  flyle  familier.  Magretto  ;  mingherlino  ;  f  fa- 
vule il»  ■ 

MAIGREMENT,  adv.  Iin'eft  guère  en  ufage 
an  propre  .  Il  fignifie  fam.  au  fteuré  ,  petitement  . 
"Magramente  ;  parcamente  ;  tattilmente  ;  fientata- 
tnenee  . 

MAIGRET,  ETTE,  ad).  Diminutif.  Un  peu 
rruigre  .  Magretto  ;  an  po'  magro;  alquanto  fparu- 
$é ,  {munto  ;  un  po'  affilata  ;  f  parut ino . 

MAIGREUR  ,    f.  f.     V  état    du    corps   des  hom- 
mes &  des  animaux  maigres .    Magrezza  ;  efîenua- 
t_ione  . 
MAIGRI.  IE,  part.  V.  le  veîhe  . 
MAIGRIR,  v.  n.   Devenit  maigre 
imraigrhe  ;  riftecchire  ;fmagrare  ;    à 
dimjLpra*?  ;    flruggerfi  ;  affotligliarfi  ; 
Buco  dell'  acqua/o  ■ 

■MAIL  ,  f.  m.  Efpèce  de  petit  marte  de  bois  gar- 
nie de  fer  par  les  deux  bouts  ,  qui  a  un  long  manche 
un  peu  pliant  ,  dont  on  fe  fert  pour  joeer  en  peuf- 
fant  une  boule  de  buis.  Maglio.  §.  Il  fignifie  auf- 
fi le  jeu  auquel  on  pouffe  une  boule  avec  ce  mail  . 
Pallamaglio.  §.  II. "fignifie  auffi  le  lieu  ,  l'allée 
oij  1"  on  joue  ,  ou  1'  on  pouffe  la  boule  .  Il  palla- 
maglio ;  il  lungo  dove  fi  giuoca  al  pallamaglio  .  §. 
On  appelle  boule  du  mail  ,  la  boule  avec  laquelle 
on  joue  au  mail  .  Palla  con  cui  fi  giuoca  al  palla- 
maglio .  §.  Mail  de  bois,  T.  d'  Arts  Mécan.  V. 
Mail.'ct . 

MAILLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petit  anneau  ,  dont  plu- 
■fours  enfcmble  font  un  tirtii  .  Maglia.  §.  On  ap- 
pelle aiiffi  mailles  ,  ces  petits  annelers  de  fer  dont 
on  faifoit  des  armures.  Maglia.  $.  Majlle ,  en  ter- 
mes de  Marine  ,  fignifie  la  diftance  qu'il  y  a  entre 
les  membres  d'  un  vaiffeau  .  //  vuoto  ,  che  è  fra  le 
flaminare  .  §..  C'efl  auffi  un  menu  cordage  ,  ou  une 
ligne  qui  fait  plufieurs  boucles  au  haut  d'  une  bon- 
nette ,  &  qui  fert  à  la  joindie  à  la  voile.  Lasciatu- 
ra ;  fagola  da  Incelare.  §.  Maille,  fignifie  auffi  les 
matques  ,  les  taches  qui  fe  tont  fur  les  plumes  du 
perdreau  ,  lorfqu'  il  devient  fort  .  Macchie  delle  piu- 
me delle  flarne  .  §.  Maille  ,  fignifie  encore  certaine 
rache  ronde  qui  vient  fur  la  prunelle  de  l'œil  .  & 
qui  offufquc  la  vue  .  Albugine  ;  macchia  d'  occhio  . 
§i  Maille  ,  efl  aufïi  une  efpèce  de  petite  monnoie  de 
bnllon  ,  au-deffous  du  denier.  On  n'  en  voir  plus  ; 
on  s'  en  fert  dans  les  fiaftions  &  dans  les  papiers 
terriers.  Maglia  ;  fotta  di  piccola  moneta  che  vale 
Ja  metà  del  danaio.  Cefi  pourquoi  on  s'en  fert 
pour  expiimer  une  chofe  de  tfèc-petite  valeur.  Cela 
ne  vaut  pas  une  maille.  Non  vale  un  obolo.  Il  n'  a 
ni  denier  ni  trinile.  Non  ha  un  becco  di  quattrino  . 
§.  Avoir  maille  à  partir,  e'  eft  avoir  quelque  diffé- 
rent .  Aver  btiga  ,  lit-e  .  §.  En  T.  d'  Orfèvre  s  ,  il  fe 
dit  d'une  forte  de  petit  poids,  qui  eft  la  quatrième 
partie  d'  une  once.  Scria  di  piccai  pefo  ,  the  è  la 
quarta  parte  d' un  oncia .  §.  Pince-maille  .  V.  ce 
mot  ,  a  fa  place  . 

MAILLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  appel- 
le ffr  maillé,  un  treillis  de  fer  qui  fe  met  à  une 
fenêtre .   Inferriata  a  graticola  ;  ingraticolato  . 

MAILLEAU,  f.  m.  T.  de  Tondeurs  de  draps.  Pe- 
tit inflrument  qui  fert  à  ces  Ouvriers  à  faire  mou- 
voir le  côté  des  farces  à  tondre,  qu'on  appelle  le 
tiiale  .  Leva  delle  cefo/e  da  cimare  i  panni . 

MAILLER,  v.  a.  Armer  de  mailles.  Il  n'a  gi'è- 
re  d' ufage  au  verbe,  qu*  en  parlant  des  chiens  qu' 
on  mène  à  la  chalïc  du  fanglier.  Armaie  ,  eoprir  di 
maglia.  5.  Il  fe  dit  aufïi  des  perdreaux  à  qui  les 
mailles  viennent.  Enee  fens,  il  eft  réciproque.  Les 
perdreaux  commencent  à  fe  mailler  .  Ingroffave  ; 
Metter  le  piume  macchiate  erme  le  groffe  flarne  . 
$.  Mailler  ,  en  T.  d'  Agrie.  s*  emploie  pour  figni- 
tier  le  nœud  où  fe  forme  le  fruit  dans  les  melons  , 
les  concombres  &  le  raifin  ;  ainfi  ,  on  dit  que  le 
vaifin  blanc  maille  bien  plus  près  que  le  noir.  Al- 
legare . 

MAILLET,  f.  m.  Efpèce  de  marteau  à  deuK  tê- 
tes  ,  qui  eft  ordinairement  de  bois,  à  1' ufage  d'  un 
grand  nombre  d'ouvriers.  Maglie;  mazza  da, palo  ; 
mazzuolo  ,  mariapicc'iio.  §.  Maillet  de  plomb,  T. 
de  Chirurg.   Martello  di  piombo  . 

t  MA I LE r AGE,  f.  m.  T.  de  Mar.  La  fur/ace 
du  doublage  de  la  carène  d'  un  vaiffeau  recouverte 
de  clous  .  La  f  «perfide  del  fodero  d'  una  nave ,  ri. 
coperta  di  chiodi  . 

i  MAILLETER  ,  v.  «.  Ouvrir  rie  clous  le  dou- 
blage d'  un  vsiffeau  .  Ricoprir  di  chiodi  il  fodero  d' 
una  naie  . 

MAILLOCHE  ,  f.  f.  Gros  maillet  de  bois.  Maz- 
zuolo ;  ma-^npicihio  . 

MAILLOT,  I.  m.  Couche,  langes  &  bandes  dont 
on  enveloppe  un  enfant  en  nourrice .  Fafce ,  panni- 
celli d'  un  bambino . 

MAILLUPE,  f.  f.  T.  der-Fauconnerie.  Il  fe  dit 
<fc*  taçhei  ou    mouchetures  qui  forment    des  tfpèccs 


c*t  millet  fil»    Us    plumes    d'  un  oiftiu    de  preie  . 
î/lnrchii  ;    rcrsij  • 

MAIN  ,  f.  f.  Panie  du  corps  hum.iin  ,  qui  efl  au 
bout  du  bras,  &  qui  fert  à  toucher  ,  à-  prendre  ,  & 
ii  plufieurs  autres  ufages.  Minò  .  $•  Mairv,'  fe  dit 
auM  de  J'  écriture.  Carattere;  ferittura.;  mano. 
Reconnoitre  la  main  de  quelqu'  un.  $.  ïiiain  ,  fi- 
gnifie auffi  un  levé  de  cartes  .  Bufe  .  Il  a  déjà  trois 
mains  .  §.  Main  ,  fignifie  encore  le  morceau  de  fer 
qui  eft  au  bout  de  la  corde  d'  un  puits  ,  où  1'  on 
PAffe  l'anfe  du  feau .  Molletta.  §.  On  appelle  main, 
une  petite  machine  de  cuivre  qui  fert  à  prendre  de 
l'argent  fur  un  comptoir.  Meflola  .  §.  On  appelle 
mains  ,  certaines  pièces  de  fer,  dans  lefqucllcs  lont 
pafTées  les  foupentes  d'un  catroffe  .  Maniglie.  J.  On 
appelle  mains  ,  les  cordons  attachés  en-ded.ins  du  car- 
roffe  ,  pour  fe  foutenir  avec  le  main .  Cordoni  d'  una 
carrozx0  ■  §■  On  appelle  main,  le  pied  de  quelques 
oifeaux,  comme  des  perroquets  &  des  oifeaux  de  Fau- 
connerie .  Piede;  artiglio.  §.  Mus  de  Juftice  ,  e- 
fpèce  de  feeptre  que  le  Roi  porte  le  jour  de  for.  fa- 
cte  ,  au  bout  duquel  eft  la  figure  J' une  main.  feet. 
tro  .  §.  Main  d'  œuvre  ,  f.  f.  Le  travail  de  1'  ou- 
vrier. Il  n'a  point  de  pluiiel  .  Opera;  laviro.  §. 
Main  de  papier,  ce  font  vingt-quatre  feuiiie:  de  pa- 
pier blanc  pliées  enfemble  .  Quaderna.  §.  Main  le- 
vée ,  f.  f.  Permiffion  ,  liberté  qu'  oa  obtient  en 
Juftice,  de  difpofcr  des  chefes  qui  avoitnt  été  fai- 
lles .  Permijjione  di  vendere  i  beni,  o  nobili  feque- 
Jirati .  $.  Main-mife  ,  f.  f.' T.  de  Palais.  Saifie  .  Il 
fe  dit  particulièrement  de  la  faifie  féodale  .  V  Saifie. 
$.  Main-mortable  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui 
eft  de  main-morte  .  Che  i  di  mano  morta .  f-.  Main- 
morte ,  f.  f.  État  de  ceux  qui  ne  peuvent  pas  ren- 
dre les  devoirs,  ou  le  fervice  auxquels  les  fiefs 
obligent  ,  &  dont  les  biens  ne  font  pas  fu;ets  à  mu- 
tations  ,  telsq'je  les  gens  d'  Églife.  Mano  Mata  .  % 
Or.  appelle  %tos  de  main-morte,  les  habitans  de 
certains  lieux  ,  oui  font  dans  quelque  foi  te  de  fer- 
vitu-le  .  Perfone  di  mano  morta.  §.  Mains  ;  en  T. 
de  Botanique,  font  ces  produ&>ons  menues  &  Sla- 
menteufes  ,  parMefquelles  la  vigne  &  plufieurs  plan- 
tes s'  attachent  aux  corps  qui  en  font  près  .  On  les 
nomme  auffi  Vrilles  .  Viticcio  ,  vette  ■  §.  On  appel- 
le tours  de  main  ,  des  tours  de  fubtiliré  Se  d' adreffe 
qui  fe  font  avec  les  inains  .  Giuoco  di  mano  .  _§.  À 
pleines  msins  ,  adv.  Abondamment,  libéralement  . 
Lirgamente  ;  ampiamente  ;  a  mani  piene  ;  in  ab. 
bondanta  .  §.  À  deux  mains,  adv.  Avec  les  deux 
mains  .  Colle  due  mani  ;  con  due  mani .  §.  On  dit , 
d'  une  chofe  qu'elle  efl  à  deux  mains  ,  quand  on  s' 
en  fert  ce  la  tenant  avec  les  deux  mains.  A  due 
mani  ;  con  ambe  le  mani.  S-  Fig.  prendre  à  toutes 
mains  ,  c'eft  prendre  de  toutes  les  manières.  Pren- 
dere a  piene  mani.  {.Donner  de  la  main  à  la  main, 
donner  manuellement  .  Di  mano  a  mano  .  $.  De  main 
en  main  ,  d'  une  perfonne  à  1'  autre  .  Di  mano  in 
mano  .  On  le  dit  auffi,  pour  marquer  une  tradiiion  . 
Di  mano  in  mano;  di  perfona  in  perfona  .  §.  De 
longue  mala,  fignifie  depuis  long-temps.  Di  lung^ 
mano  ;  da  gran  tempo  .  §.  On  dit ,  être  en  main  , 
pour  dire  ,  qu'  on  eft  en  lieu  convenable  ,  &  dans 
une  fituation  commode  pour  faire  la  chofe  dont  il 
s'agit.  E/fere  in  luogo  comodo,  opportuno1,  accon- 
cio di  fare  alcuna  cofa  .  §.  Adverbialemenr  on  dit 
qu'  une  chofe  eft  bien  à  la  main  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  eft  faite  de  telle  forte  ,  qu'on  peut  s'en  fervir 
aifément  ;  &  fig.  &  fam.  il  fe  dit  de  tout  ce  qui  eft 
proche  ,  &  dont  on  peu?  fe  fervir  aifément .  E/fere 
a  mano  .  $.  On  dit  auffi  fig.  &  fam.  qu'  une  chofe 
eft  faite  à  la  main  ,  pour  marquer  qu' elle  eft  prépa- 
rée ,  faire  exprès,  de  conceit,  quoiqu'on  veuille  la 
donner  pour  un  effet  du  hafard  .  Cofa  concertata  , 
fludiata,  fana  a  pofla .  §.  En  termes  de  Jeu,  on 
dit  qu'  un  homme  a  la  main  ,  pour  dire  ,  que  c'e-ft 
à  lui  ii  jouer  le  premier  .  Aver  la  mano  nel  giuoco; 
e/Ter  il  primo  a  cominciare  .  Et  donner  la  main  ,  e' 
eft  donner  à  quelqu'un  1'  avantage  de  la  primauié  . 
Dar  la  mano  ;  cedere  il  luogo.  §.  Au  jeu  <iu  Lanf- 
quenet  ,  on  dit  qu'  un  homme  a  la  main  ,  pour  di- 
re  ,  que  c'  eft  lui  qui  donne  les  cartes  .  Egli  ha  la 
mano  ;  egli  è  primo  a  far  carte  .  §.  On  dit  auffi 
fam.  qu'un  homme  a  la  main  chaude,  pour  dire, 
qu'  il  eft  en  traia  de  gagner  .  EJfer  in  detta  ,  in 
fortuna  .  §.  On  dit  qu'  un  homme  a  la  main  bon- 
ne ,  la  main  heureufe  ,  pour  dire,  qu'il  eft  avanta- 
geux d'  être  fous  fa  coupe  .  Mano  felice  ,  fortunata, 
buona  .  §.  On  dit  aufTi  ,  qu'  un  homme  a  la  main 
bonne,  pour  dire,  qu' il  eft  adroit  dans  les  chofes 
qui  dépendent  de  la  main  ;  ainfi  ,  on  dit  ,  main  bon- 
ne pour  écrire  ,  ponr  jouer  du  luth  .  Aver  buona 
mano  di  ferivere  ;  formar  bel  carattere  ;  aver  buo- 
na mano  per  fuonare  .  Un  homme  a  la  main  bon- 
ne ,  la  main  heuteufe  ,  e'  eft-à-dire  ,  qu'  il  téufiit 
dans  les  chofes  dont  il  fe  mêle  .  Aver  buona  mano 
in  checchcjfa  ;  effer  ufo  a  riufdr  bene  ;  aver  mani 
benedette  .  S.  En  parlant  des  inltrumcns  de  Mufique  , 
on  dit  qu'  un  homme  n'a  point  de  main  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  n'  a  pas  la  main  propre  pour  exécuter  , 
pour  bien  inucr .  Non  aver  buona  mano  per  fuonare; 
non  aver  la  mano  fciolta  .  On  dit  ,  dans  ic  m'me 
fens  ,  main  légère  ,  main  pefante  ,  main  siire  .  Alfu- 
rer  la  main  à  quelqu'  un  .  Mano  fciolta  e  pef.mre  , 
ficaia.  Fermar  la  mano.  §.  D'un  joueur  de  gobe- 
lets ,   d'  un  filou  ,  d'un  komme  qui  trompe  au  jeu 


r.draitcn:îtit ,  on  dit  qu'  il  a  U  main  (l.f. 
main  adroite  .  Ejfer  delle  mani  ;  uomo  cui  bijogna 
aver  Cura  alle  mani .  §.  Avoir  quelqu'un  en  maiit 
pour  une  affaire,  c'eft  être  fur  de  quelqu' un  qu'on 
trouvera  prêr,;à  exécuter  ce  qu'on  voudra.  A\,er  ai- 
le mani,  o  fra  mano  ;  avere  in  -pronto  .  S-  Jeu  de 
main  ,  jouer  des  mains.  V.  Jouer  .  $.  On  dit  prov, 
froides  mains  ,  chaudes  amours .  Freddo  di  mano  , 
cfrdo  di  cuore.  §.  On  dit,  prendre  à  la  .main  ,  pour 
dire  ,  avec  les  mains  .  Pigliai-  colle  mani  .  §.  Ache- 
ter de  la  viande  à  la  main  ,  c'  eft  l'acheter  fans  la 
pefer  .  Comperar  fen^a  pefare  .  S.  On  dit  ,  battre  des 
mains,  pour  dire,  Applaudir.  ,V.  §.  On  dit  ,  fous 
la  main  ,  en  parlant  de  ce  qui  eft  proche  de  nous  & 
à  portée.  Aver  alle  mani  ,  fono  la  mano.  5.  Fig. 
èrre  fous  la  main  de  quelqu'un,  fignifie  être  fous  fa 
dépendance.  Effer  foggetto  e  dipendente.  J.  On  dit, 
d'  un  cheval  d(e  carioffe  ,  qu'  il  eft  fous  la  main  , 
pour  dire  ,  qu  i!  eft  attelé  ,  ou  qu'on  a  accoutumé 
de  l'atteler  fous  la  main  droite  du  Cocher.  Attac- 
cato a  deftra  fono  la  mano  del  Cocchiere  .  §.  On  dit 
fam.  gagner  quelqu'  un  de  la  main,  pour  dire,  ga- 
gner le  devant  en  quelque  affaire  .  Vincer  della  ma- 
no. §.  On  -dit  fam.  faire  fa  main,  pour  dire,  piller 
quand  on  en  a  1'  occafion .  Rubare  quando  fe  n  ha 
il  comodo.  §.  On  dit,  mettre  la  main  à  quelque 
chofe  ,  pour  dire  ,  s'  en  mêler  ,  1'  entreprendre  .  Met- 
tere o  porre  le  mani  in  pafla  ;  entrar  a  trattare  ;  iris- 
pacciarfi .  §.  On  dit  proverb.  qu'  un  homme  a  la 
main  à  la  pàté,  pour  dire,  qu'il  a  le  maniement 
du  bien  ,  des  deniers.  Aver  le  mani  in  pafla .  §.  Oa 
dit,  mettre  la  main  à  l'œuvre  ,  pour  dire  ,  com- 
mencer a  travailler  à  un  ouvrage,  à  une  affaire  . 
Mettere  ,  c  por  mano;  cominciare .  S.  Mettre  la  der- 
nière main,  donner  la  dernière  main  ,  c'  eli  achever 
un  ouvrage  ,  le  mettre  à  fa  dernière  perfection  .  Dar 
i'  ultima  m«fi->,-  finire;  perfezionare.  S.  On  appelle 
<5.:vragc  de  bonne  main  .  de  main  de  Maître  ,  un 
ouvrage  qui  eft  très  bien  fait .  Opera  ,  o  lavoro  di 
buona  mano ,  di  buon  Maeflro .  §.  On  dit  fig.  met- 
tre la  main  à  la  confeience  ,  qu  fur  la  eonfeience  , 
pour  dire  ,  examiner  fi  on  a  fait  tort  à  quelqu'  un  , 
fi  on  a  commis  quelque  injuftice  .  Mctierfi  la  mano 
alla  tofeienz*  ■  §.  On  dit  ,  qu'  un  Laïque  met  la 
main  à  l' encenfoir  ,  quand  il  s'  ingère  de  faire  des 
fonctions  eccléfiaftiques  ,  ou  qu'  il  entreprend  de  fai- 
re des  chofes  qui  dépendent  de  I'  autorité  cccléfiafti- 
que  .  Dar  di  mano  al  turibolo .  §.  On  dit,  mettre  la 
main  fur  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  s'en  faifir .  Pur 
mano  fopra  alcuna  Cofa  ,  toglierla  ,  pigliarla  .  §.  Oa 
dit  auffi  ,  mettre  la  main  fat  le  collet  à  quelqu'  un, 
pour  dire  ,  1'  arrêter  pour  le  mettre  en  prifon  .  Met- 
tere ,  o  porre  le  mani  addojjo  a  t:no  ,  farlo  prigione . 
§.  On  dit  encore  ,  mettre  la  main  fur  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  le  battre  .  Alzar  h  mani  ;  mettere  le 
mani  addoffo  ;  percuotere .  §.  On  dit  ,  ufer  de  main- 
mife,  pour  dire,  Battre.  V.  En  termes  de  Palais, 
ufer  de  main  mife,  le  dit  de  toute  faifie,  mais  plus 
particulièrement  de  la  faifie  féoaale  .  Tequeflrare  ,- 
flaggire .  $.  O»  dit  ,  fans  main  .mettre  ,  pour  dire  , 
fans  travailler  &  fans  faire  de  frais  .  Senza  fpefa  , 
fenza  coflo ,  fenza  fatica  .  §.  On  dit  proverb.  en 
parlant  de  quelque  chofe  de  fait,  qu'on  en  mettroit 
la  main  au  feu,  pour  dire,  qu'elle  efl  très-certai- 
ne, qu'on  en  eft  très  affuré .  Mettere  ,  o  porre  te 
mani  nel  fuoco  ;  affermare  per  verijfimo  checcheffia  . 
§.  Impofer  les  mains  ,  fe  dit  de  la  cérémonie  que 
font  les  Evoques  dans  la  confécration  des  Evèques, 
Si  dans  l'ordination  des  Prêtres.  Confacrare  un  Ve. 
fcovo ,  ordinare  un  Prete  coli'  impofiz><>n  delle  mani . 
$.  On  dit  fig.  &  en  termes  dt  Procèdere  ,  fermer  la 
main  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  l'empêcher  de  rece- 
voir ou  de  payer.  §.  On  dit  ,  en  ce  fens  ,  faifir  en- 
tre les  mains  de  quelqu'un,  pour  dire,  s'oppofer  à 
la  délivrance  des  deniers  qui  font  entre  les  mains  de 
quelqu'  un  .  Sequeflrr.tr. .  $.  On  dit  ,  plaider  la  main 
garnie  ,  pour  dire  ,  plaider  pour  une  chofe  dont  en 
ne  laiffe  pas  de  jouir  pendant  îe  procès.  Litigar  a 
poffetfo  pieno.  %.  On  dit  fig.  &  ptov.  un  Juge  a  les 
mains  nettes,  lorfqu' il  ne  fe  laifïe  point  corrompre 
par  argent  ou  par  piéfens.  On  ledit  auffi  de  toute 
autre  perfonne  qui  ne  fait  point  de  profits  illicites  . 
Aver  le  mani  pulite .  §.  On  dit  ,  en  main  tierce  , 
pour  dire,  entre  les  mains  d'un  tiers,  la  mano  ter. 
za,  d'  un  teretp .  §.  On  dit,  tenir  la  main  à  quel- 
que chofe,  avoir  foin  de  la  faire  réuffir  ou  de  la  fai- 
re exécuter  .  Dar  di  mano  .  §.  Fam.  on  dit  qu'  un 
homme  a  la  main  légère  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  prompt 
à  frapper  .  JE^t-r  delta  mano  ;  effer  facile  ,  o  pronto 
a  dare,  a  percu-tere  .  §.  On  appelle  «oup  de  main, 
un  coup  hardi  .  Colpo  di  mano  .  Et  un  homme  de 
main  ,  un  homme  d'  exécution  .  Intraprendente  .  $. 
On  appelle  à  la  guerre  ,  coups  de  main  ,  toutes  les 
attaques  qui  fe  font  av»c  les  armes  qu'  on  tient  tou- 
jours à  1^  main,  comme  1' épée  ,  la  halebardc  ,  la 
pique  ,  le  piflolet  ,  le  moufquet  ;  ainfi  ,  on  dit  ,  qu* 
un  château  eft  bon  contre  les  c>i«ps  de  main  ,  pour 
dire,  qu'il  peut  fe  défendre  contre  des  gens  qui  n' 
ont  point  d'  artillerie.  Pwr»0  affatto  ;  colpo  di  ma' 
no  .  §.  On  dit  ,  en  venir  aux  mains  ,  pour  dire  ,  com- 
mencer à  fe  battre  .  Venir  alle  mani  ;  azzuffa'/}  , 
Et  être  aux  mains  ,  en  être  aux  nains ,  .pour  dire  , 
fe  battre.  Effer  alle  mani  ;  combattere.  §■  On  ap- 
pelle combat  de  main,  ou  demain  à  main  ,  le  corn, 
bat  qui  fe  fait  de  près  entre  deux  ou  plufieurs  per- 
fori' 
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{Onntî  .  Duelli  ;  pugna  ,  certame  /ingoiar»  .  §.  On 
dix  ,  faire  main  baffe  ,  pour  dire  ,  ne  point  donner 
de  quartier  ,  paffer  au  fil  de-  l'éfée  .  Far  man  baffa, 
•non  dar  quartiere.  Ç.  On  dit  ,  qu'  un  homme  fit 
haut  à  la  main  ,  pou'  dire,  q.u*  il  eft  Altier  .  V.  ce 
mot  .  £.  Faire  une  chofe  haut  à  la  main  ,  c*  eft  la 
faire  avec  hauteur,  avec  autorité  abfoluc .  Far  una 
< oj 'a  imperi o) 'amente  ,  con  aUerexx."  •  5.  Tenir  la 
main  haute  ,  c'  eft  traiter  avec  riverite.  Trattare 
feveramentt  ,  rigorofameiite .  §.  On  dit  ,  prendre  » 
acheter  une  marchandife  de  la  première  main,  pour 
litre  ,  la  prendre  ,  la  tenir  de  celui  qui  la  vend  le 
premier  .  Prendere  ,  comperare  rli  prima  mano  .  §. 
Fie.  tenir  une  nouvelle  delà  première  main,  c'  eft 
la  tenir  de  celui  qui  le  premier  a  dà  en  être  in- 
struit .  Aver  una  nuova  di  prima  mano  .  §.  Tendre 
la  main  .  V.  Tendre  .  $.  On  dir  fie,,  donner  la  main, 
prêter  la  main  à  quelqu'un,  l'aider  en  quelque  af- 
faire, îe  favorifer  .  Dar  mano  ;  porgere  ajtito  .  §,  On 
d:t  auffi  ,  donner  la  main  à  queiqu'  un  ,_  pour  dire  , 
Tit«  donner  la  main  droite  &  He  lieu  d'honneur  et» 
marchant  ou  en  prenant  place  dans  une  chambre  . 
Va'  la  mane  ;  cedere  il  luogo  .  $.  En  Poéfie  ,  don- 
per  la  main  ,  pour  dire  ,  époufer  .  Dar  la  mano  ; 
,—  :-n,:ttrre  ;  fpofare  .  §.  Fig.  donner  les  mains  à  quel- 
ç.ie  chofe,  pour  dire,  y  confenrir  ,  y  condefeendre . 
Dir  mata  a  cheechcjfia  ;  acconfentirvi  ;  cooperarvi. 
6.  On  dit  fig.  baifer  les  rîvains  à  queiqu'  un  ,  pour 
d->-e  ,  1;  i  faire  fes  complimcns  .  Baciar  la  mano  ,  o 
is  maii  .  On  le  dit  auffi  ironiquement  ,  pour  dire  , 
qu'on  le  remercie,  &  qu'on  ne  veut  pas  entendre 
à  ce  qu'il  demande,  à  ce  qu'il  propofe .  Ah,  pour 
cela  je  vous  baife  les  mains,  je  n'  en  ferai  tien  . 
Oh  per  quello  ,  h  vi  bacio  le  mani ,  vi  fon  fervo  . 
5.  On  dit  ,  de  la  main  de  quelqu'un,  pour  dire  , 
de  fa  part .  Di  mano  ,  dalla  mano  di  alcuno  ,  da  fua 
parte  .  §.  On  dit  fig.  &  prov.  que  les  mains  dêWn- 
Bent  à  queiqu'  tin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  grande  envie 
de  fe  battre  ou  d'e'crire  contre  quelqu'un.  Lemani 
gii  pizzicano  .  S.  On  dit,  d'  un  cheval  ,  qu'  il  bat 
à  la  main,  pour  dire,  qu'  il  feeoue  la  tête  &  lève 
le  nez.  Saliere  alla  mino  .  Qu'il  tire  à  la  main, 
pour  dire,  qu'  il  réfifle  aux  efforts  du  Cavalier  . 
Contra/lare  alla  mano.  Qu'il  force  la  main,  pour 
dire  ,  qu'  il  s'  emporte  malgré  le.  Cavalier  .  Guada- 
gnar la  mano  .  §.  On  dit,  lâcher  ,  rendre  la  main 
au  cheval,  pour  dire,  lui  donner,  lui  lâcher  la  bri- 
de .  Dare  ,  allentar  la  briglia  ,  le  redini  .  $.  On  ap- 
pelle main  de  la  bride  ,  la  main  gauche  du  Cava- 
lier, ht  mano  della  briglia.  5.  On  dit  enco-e  , 
changer  de  main  .  V.  §.  Fefer  à  la  main  .  V.  Chan- 
ger,  Pefer  .  §.  Fig.  on  dit  qu'une  chife  eli  dans  les 
mains  ,  entre  les  mains  de  queiqu'  un  ,  pout  dire  , 
q>'  elle  eft  en  fon  pouvoir  &  en  fa  difpo.lrion  .  Ef- 
fare in  mano  ,  in  facoltà  ,  in  arbitrio  di  alcuno .  §. 
On  dit,  par  menace  à  un  homme  ,  vous  romberei 
fous  ma  main;  &  fam.  vous  paffeiez  par  mes'roains  , 
pour  dire,  vous  aurez  hefoin  de  moi  ,  je  vous  puni- 
rai .  Cadere  in  manu;  venire  in  podeflà  d'  altrui  . 
S,  On  dit  ,  mettre  l'épée  â  la  main,  pour  dire,  ti- 
rer l*  épée  du  fourreau  .  Metter  mano;  cacciar  ma- 
no ;  tirar  mano  ;  sfoderare  la  fpada .  §.  Main  ,  T. 
de  Mar.  C  eft  une  efpèce  de  petite  forjrche  de  fer, 
dont  on  fe  fert  à  tenir  le  fil  de  carret  dans  l'auge, 
lorfqu'on  le  goudronne.  Forchetta.  §.  En  un  tour- 
ne-main, facon  de  parler  adverb.  qui  fignifie  cn  auffi 
peu  de  temps  qu'  il  en  faut  pour  tourner  la  main  . 
In  tin  momento.  §.  Main,  T.  de  mar.  Efpèce  de 
petite  fourche  de  fer,  dont  on  fe  fert  à  tenir  le  fil 
de  carret  dans  1'  auge  ,  lorfqu'  on  le  goudronne  . 
Forchetta  . 

t  MAIN-FORTE,  f.  f.  Affiftance  qu*  on  donne 
à  queiqu'  un  ,  &  fur-tout  à  la  Juflice  .  Ajvto  ;  foc- 
tonfo. 

MAINT,  MAINTE  ,  adj.  Collectif,  qui  fignifie 
plufieurs  .  11  n'  eft  plus  en  ufage  qu  en  certaines 
Poëfies .  Molti  ;  varj  ;  più  ;  iivtrfi  .  Maintefois  . 
P;à  volte  ;  fpe/fe  volte  ;  f avente  . 
-  MAINTENANT,  adv.  de  temps.  À  preferir,  à 
cette  heure  ,  au  temps  où  nous  fommes .  Or.t  ,•  adef 
fo  ;  nel  prtfente  ;  al  prefente  ;  prefentemenlt . 

MAINTENIR  ,  v.  a.  Tenir  au  même  état,  en  é- 
tat  de  confiftance  .  Mantenere  ;  confervare  ;  foflene- 
te  ;  proteggere  ;  difendere  .  §.  Maintenir  ,  fignifie 
auffi  affirmer  ,  foutenirqu'  une  chofe  eft  vraie  .  Man- 
tenere ;  fofienere  ;  affermare  ;  accertare  ;  offerire  . 
$.  Se  maintenir,  v.  r.  Demeurer  en  état  de  confi- 
ftance .  Mamene'ft  ;  foflenerfi  ;  confervarfl , 

MAINTENU  UE,  part.   V.  le  ve'be  . 

MAINTENUE,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Afie  par  le- 
quel on  eft  maintenu  en  la  pofTeffion  de  quelque  cho- 
fe .  Poffe/fo  ;  mantenimento  in  poffcffo  .  §.  En  ma- 
tière beneficiale  ,  on  appelle  pleine  maintenue  ,  un 
Jugement  qui  maintient  définitivement  celui  qui  é- 
tott  troublé  dans  la  poffeffion  d'  un  bénéfice  ,  en  forte 
que  le  bénéfice  eft  déclaré  lui  appartenir.  Sentenza 
definitiva  di  mantenimento  in  pojeffo  rf'  un  benefi- 
tio .  Dans  cette  matière  ,  la  maintenue  provifoire  s' 
appelle  Récté.ince  .   V. 

MAINTIEN,  f.  m.  Confervation  .  Mantenimen- 
to ;  conjei  vamento  ;  confervazione  ;  confervagione  . 
S.  Il  fignifie  anffi  con'enance  ,  1*  air  du  vifage  ,  le 
port  du  corps  .  Sembiante  ;  ciera  ;  conregno  ,-  a/pet. 

00  ;    villa  . 

MAJOR  ,  {.  m.  Officier  de  guerre  ,  qui  donne  aux 


autres  Officiers  de  fon  Corps  les  or.Ires  ou  il  areçus  } 
dei  Conimandans,  &  qui  eft  ordinaircm:nt  ebaigé 
de  tout  le  détail  d'  un  Réçiment  .  Maggiore .  J.  Ma- 
jor ,  fe  met  auffi  adieflivement  ;  &  l'on  appelle  E- 
tat-Ma'ior  ,  l'état  dans  lequel  fbnc  compris  les  Of- 
ficiers qui  commandent  le  Régiment  en  général  ,  ou 
qui  font  pour  le  fervice  du  Régiment  en  général  . 
Stato  Maggiore.  §•  Le  Major  général  de  l'Armée  , 
eft  un  Officier  qui  reçoit  immédiatement  Ici  ordres 
du  Général  ,  &  qui  les  diflribue  enfuite  aux  Majors 
de  chaque  Brigade  d' Infanterie  ,  &c.  //  Maggior  ge- 
nerale.  §.  On  dit  au  jeu  du  Piquet  ,  tierce  major  , 
quatrième  major,  quinte  major,  Sec.  ppur  dire,  qu' 
on  a  trois  ,  qu3tre  ,  cinq  cartes  d'  une  même  cou- 
leur ,  qui  fe  fuivent  depuis  Taspar  où  eliis  com- 
mencent .  T'er%_a  ,   quarta  ,  quinta  maggiore  ,  ee. 

MAJORAT,  f.  m.  T.  de  Jurifprnd.  C'  eft  un  fi- 
déi-commis  graduel  ,  fuccelfif,  perpétuel ,  indivisi- 
ble, fait  par  le  TefHteur  ,  dans  la  vue  de  conferver 
le  nom  ,  les  armes  &  la  fplendeur  de  fa  maifon  ,  & 
deftiné  à  toujoLts  pour  T  aîné  de  la  famille  du  Te- 
ftateur  .   Majorafco  ,  e  majorafeato  . 

MAJORDOME  ,  f.  m.  T.  qu'  on  a  pris  d'Italie  , 
&  qui' fignifie  un  Maît.re  d'hôtel.  Maggiordomo; 
Mae/lro  di  eafa . 

MAJORITÉ  ,  f.  f.  L'  état  de  celai  qui  eft  majeur, 
Si  qui  a  atteint  l'âge  compétent  pour  jouir  pleine- 
ment de  fes  dioits  .  i*  età  d'  un  maggiore  dii%.  an- 
ni. §.  Il  fignifie  auffi  la  Charge  de  Major.  Carica, 
dignità  di  Maggiore  . 

MAIRE,  f.  m.  Le  premier  Officier  d'  une  Maifon 
de  Ville  .  Dans  quelques  grandes  Villes  du  Royau- 
me ,  on  l'appelle  Pré'-'ât  des  Marchands.  Primo 
Confole.  §.  Maire  da  Palais.  C  étoit  fous  la  pre- 
mière Race  de  nos  Rois  ,  le  premier  Cfficier  qui  a- 
voit  la  difpofition  de  toutes  les  affaires  ds  1'  Etat 
fous  le  nom  du  Roi .  Prefetto  del  Paìax.%0  . 

MAIRIE,  f.  f.  Charçe  &  dignité  de  Maire.  Di- 
gnità ,  ed  Uffiv0  del  primo  Confole  .  §.  Il  fe  prend 
auffi  pour  le  temps  qu'on  exerce  cette Chatge .  Con- 
solato . 

MAIS,  Conjonflion  adverfative  .  Elle  fert  à  mar- 
quer contrariété,  exception,  différence  .  M»;  perè; 
peraltro  ;  tuttavia  .  $.  Oa  s'en  fert  encore  en  ren- 
dant raifon  de  quelque  chofe  ,  dont  on  fe  veut  excu- 
fér  .  Ma  .  §.  Elle  fert  auffi  à  marquer  1'  augmenta- 
tion ou  diminution.  Ma  ancora.  S.  On  dit  auffi 
mais  dans  la  converfation  ,  commençant  une  phrafe  , 
qui  a  quelque  rapport  à  ce  qui  a  précédé  .  Mais  pour- 
quoi; ?  Perchè  mai  ?  Mais  dites  nous  quand  ,  &c. 
Diteci  quando  ,  ec.  §.  Il  feu  quelquefois  de  tranfi- 
tisn  pour  revenir  &  un  fujet  qu'on  avoitJaiffé  ,  ou 
pour  quitter  celui  dont  on  parloit  .  Mais  il  eft  temps 
de  finir  .  Ma  egli  è  ormai  tempo  di  finire  .  Mais 
revenons  à  notre  propos  .  Ma  ,  torniamo  fui  noflto 
propofito  .  §.  Il  eft  quelquefois  adv.  &  alors  il  fe 
joint  toujours  avec  le  verbe  pouvoir  ,  par  la  négati- 
ve ,  su  en  interrogeant  .  On  ne  s'  en  fert  guère  que 
dans  le  ftyle  fam.  pour  lignifier  ,  ce  n'  eft  pas  ma 
faute  ,  je  n'en  fuis  pas  la  caufe  .  Si  cela  eft  arrivé, 
en  puis-ie  mais  >  È  forfè  min  la  colpa  ,  fe  eia  è  ac- 
caduto ?  Je  n'  en  puis  mais  .  lo  non  fo  che  farci .  §. 
Mais  ,  fe  prend  quelquefois  fubltantivement.  Il  ne 
loue  fans  quelque  mais  ,"  Egli  non  fa  lodare  fenz.a 
qualche  ma  . 

MAÏS  ,  ou  BLÉ  de  Turquie  ,  f.  m.  Plante  dont  le 
grain,  qui  croît  fur  de  longs  épis,  eft  farineux,  & 
(ert  de  nourriture  à  une  grande  partit  de  1'  Afie,  de 
t  Afrique  &  de  l"  Amérique  .  On  la  cultive  en  Fran- 
ce ,  mais  principalement  pour  engraifïer  la  volaille. 
Le  pain  de  mais  eft  lourd  &  pefant .    Grano   d'  Jn- 
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MAISON  ,  f.  f.  Logis  ,  bâtiment  pour  y  habiter  . 
Cafa  ;  magione  .  §.  Maifon  ,  fe  pfend  auffi  pour  tous 
ceux  qui  font  d'  une  même  famille  .  Cafa  ,  famiglia  . 
§.  On  nomme  Maifon  ,  une  Compagnie  ,  une  Com- 
munauté d'  Ecciéfialliques  ,  de  Religieux  .  Cafa, Col- 
legio. §.  Maifon  fignifie  encore  race.  Il  ne  fe  dit 
que  des  races-nobles  &  illuftres.  Cafa  ;  famiglia  ; 
ftirpe  ;  legnaggio  ;  febiatta.  On  dit  auffi  qu'  une 
maifon  eft  éteinte  ,  finie  ,  pour  dire  ,  que  le  dernier 
d'  une  race  eft  mort  .  Cafa  eftinta  .  5.  Maifon  ,  fi- 
gnifie auffi  tous  les  Officiers  de  la  bouche  ,  delà 
chambre  ,  de  la  garderobe  ,  &  autres  de  la  Maifon 
du  Roi.  La  Cafa  Reale.  §.  On  appelle  auffi  la  Mai- 
fon du  Roi,  les  Trcnpes  deflinéts  pour  la  garde  de 
fa  Perfonne.  te  Guardie  Reali  .  §.  On  dit  la  Mai- 
fon Royale,  pour  dire,  les  Princes  du  Sa«tg.  La  Ca- 
fa Reale;  »  Reali  di,  ec.  §.  On  appelle  Maifons 
Royales,  les  maifons  qui  appartiennent  au  Roi  ,  & 
où  il  fiit  quelquefois  ftdemeure.  Real  Palagio;  ie 
Café  Reali.  §.  On  appelle  Maifon  de  Ville  ,  l'Hô- 
tel où  s'  affemblent  les  Officiers  de  Ville  .  //  Pala^- 
"o  delta  Citià^  §.  Il  fignifie  auffi  le  Corps  des  of- 
ficiers de  Ville.  Gli  Ufficiali  di  Città.  §.  Maifon 
de  Dieu,  c'eft  l'Églife.  La  Cafa  di  Dio.  V.  Égli- 
fe  .  5.  En  T.  d'  Aitrologie  ,  les  douze  maifons  du  frj|. 
lei  1  »  font  les  douze  Ggnes  du  Zodiaque.  Le  dodiii 
café  del  fole  ;  i  dodici  legni  del  Zodiaco.  §.  On  ap- 
pelle à  Paris  ,  Petites  Maifons  ,  f  Hâpital  où  1*  on 
enferme  ceux  qui  ont  1'  efprir  aliéné  .  V  Ofpedale 
de*  paz.Z.i  •  $•  Maifon  en  T.  de  Comm.  fe  prend 
pour  lieu  de  correfpondance  que  les  gros  Négocians 
établirent  quelquefois  dans  diverfes  Villes    de  grand 
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gote,  C/rfa  di  negozio  ■  §.  Maifon  garnie  ,  eft  une 
maifon  meublée  ,  qui  eft  à  louer  en  "tout  ou' en  pir. 
tie.  Cafa  moéigliata.  S.  Fig.  &.  fam.  faire  maifon 
nette  ,  c'eft  chaffer  tous  fes  dameftiquvs  .  Pigliar  I* 
granata.  Et  faire  maifon  neuve,  c'  eft  en  prendre 
d'autres.  Mandar  via  tutta  la  fervitù  ,  e  prender- 
ne dell'  altra  .  §.  Faire  une  bonne  mjifon  ,  établir 
fa  maifon  ,  c'  c!t  araaffer  force  bien  .  Far  buon-,  tir- 
fa.  En  ce  même  fens  ,  on  dit  relever  fa  maifon  . 
Rifare,  riflabilir  la  cafa.  §.  On  dit  faire  fa  mai- 
fon ,  pour  dire  ,  prendre  des  domeftiques  ;  mais  il 
ne  fe  dit  que  des  Princes  &  des  perfonnes  élevées 
on  haute  dignité  .  Rara  la  cafa  ;  eleggere  la  fami- 
}lia  . 

MAISONNÉE,  f.  f.  Tous  les  gens  d'une  famille 
qui  demeurent  dans  une  même  maifon  .  Il  cl  fâmi 
Tutta  una  cafa  ;  un'  infiera  famiglia  ;  tutti  gli  a- 
bilami  d'  una  eafa  . 

MAISONNETTE,  f.  f.  Petite  maifon  &  baffe  . 
Cafuccia  ;  cafetta  ;  cafetlina  ;  caflpola  ;  tafupdla  ; 
eafuz_za .  ... 

MAITRE,  f.  m.  Celui  qui  a  des  fuiets ,  d;s  flo- 
mefliques  ,  des  efclavcs  .  Padrone  ;  Signore  .  J.  Ont 
appelle  Maître  d'école  ,  celui  qui  .enfeigne  à  lire  & 
à  écrire  .  Maeflro  di  fcuola  .  §  Maître  ,  Supérieur 
oui  commande  ,  foir  de  droit  ,  foit  de  force  .  D'eu 
éft  le  maître  de  l'Univers.  Le  Roi  eft  le  maitre  dans 
(es  États.  Il  et»  le  maître  dans  la  Place  ,  &c.  PrfT 
tirone  .  Signore  .  §.  Hturter  cn  maître  ,  heurter  b'en 
fort.  Buffare  fortemente  .  5.  On  dit,  fe  rendre  niaî^ 
tre  des  efprits  ,  de  cœurs  ,  pour  dire  ,  prendre  de  1' 
empire  fur  les  efprits  ,  gagner  les  cœurs  .  Guada- 
gnar/i gli  animi ,  i  cuori  ;  cattivarli  la  flima  ,  I  af- 
fetto, ec.  Se  renelle  maître  de  la  converfation  ,  pour 
dire,  attirer  à  foi  toute  l'attention  de  la  cotr.pa- 
Tnie  .  Attrarre  a  fe  C  attenzione  di  rutti  •  Être  mai. 
tre  de  fes  paffions  ,  pour  dire  ,  les  dompter  ,  le? 
vaincre  .  V.  cet  mots.  §■  Oa  dit  auffi  ,  être  le  maî- 
tre ,  être  maître  de  faire  queique  chofe  ,  pour  dire  „ 
avoir  la  liberté  ,  avoir  le  pouvoir  de  faire  quelque 
chofe  .  EJfit  padrone  ,  effer  libero  di-  fare  alcuna  co- 
fa  ;  aver  il  potere,  la  facoltà,  ec.  §■  Maître  ,  fs 
dit  auffi  de  tous  ceux  qui  enfeignent  quelque  alt  oa 
quelque  feience  .  Maître  à  danfer  ;  Maitre  de  mufi- 
que  ,  &t.  Maeflro  di  ballo  ,  di  mupea ,  ec.  On  ap- 
pelle Père  maître,  dans  quelques  Ordres  Religieux  , 
celui  qui  a  le  foin  àes  Novices  .  Où  eft  le  Pè.e 
maître?  On  dit  auffi  ,  le  maître  des  Novices.  M.re- 
flro  di  NovizJ  .  §.  Maître  ,  fe  dit  encore  de  celui 
qui  ayant  é,é  apprenti  ,  eft  reçu  avec  les.  formes 
ordinaires  dans  quelque  corps  de  métier  .  Ma:tre 
Cordonnier,  Maître  Tailleur  ,  Maître  Maçon,  &c. 
Maeflro ,  o  maflro  Calzolaio  ,  maeflro  Sartore  ,  mae- 
ffro  Muratore  ,  ec.  §.  On  appelle  Maître-ès-Arts  , 
celui  qui  a  reçu  dans  une  Univerfité  les  degrés  qui 
donnent  pouvoir  d'  enfeigner  les  Lettres  Humaines 
&  la  Philofophie  .  Titolo  che  fi  dà  a  coloro  i  qua- 
li hanno  ricevuto  i  gradi  per  cui  è  loro  perme/fo  d' 
infegnar  le  belle  Lettere  e  la  Jilofofia  .  §.  Maî- 
tre ,  Seigneur,  propriétaire.  Il  eft  maître  de  cet- 
te terre,  de  ce  château  .  Qui  cft  le  maître  de  ce 
cheval  ?  &c.  Egli  è  padrone ,  Signore  di  quella 
poffeffione  ,  di  quel  caflello  .  Chi  è  il  padrone  ài 
quel  cavallo  ?  5.  Maître,  favant ,  expert  en  quei- 
que art  .  Il  eft  grand  maître  .  en  cela  .  Homère  , 
Virgile,  font  deux  grands  Maîtres  en  Poéfie  ,  ecc. 
Maeflro,  dotto,  perito.  Coup  de  maître  .  Colpo  d} 
maeflro,  o  da  maeflro.  §,  Maîtres,  au  pluriel,  fe 
dit  des  grands  Peintres  qui  ont  illuftré  les  écoles  . 
Maeflri  .  §.  On  appelle  les  petits  maîtres  ,  un  cer- 
tain nombre  de  Graveurs  qui  font  ainfi  défignés  dans 
les  Catalogues  des  Eftampes  ;  &  cette  défignation  eft 
reçue  .  Maeflri  intagliatori .  $.  Maître  ,  eft  auffi  un 
titre  qu'on  donne  aux  Magiîfrats  &  aux  gens  de  ro- 
be .  Ainfi  en  termes  de  Palais,  on  dit  des  Confeil- 
lers,  des  Avocats,  des  Greffiers  ,  maître  tel.  Shnof 
taie.  s.  Ori  dir,  qu'un  homme  eft  un  maître  hom- 
me ,  eft  un  maître  lire,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  enten- 
du ,  qu'  il  eft  habile  ,  qu'  il  fait  fe  faire  obéir,  fe 
faire  fervir  .  Il  eft  du  ftyle  fam.  Un  uomo  ili  garbo  ; 
un  valentuomo .  §.  On  appelle  proverbialement  , 
maître  gonin  ,  un  homme  rufé  ,  fin  &  adroit  .  V. 
ces  mots.  §.  On  appelle  maître  aliboron  ,  un  hom . 
me  qui  veut  fe  mêler  de  fout  ,  qui  fait  le  connoif- 
r«ur  en  tout  ,  &  qui  ne  fe  csanoît  en  rien  .  Ii  eft 
populaire  .  Saccentone  a  credenza  ;  fer  faccenda  ; 
imbroglione  ;  gtiafìamtflieri .  5.  On  joint  quelquefois 
par  exagération  ,  le  mot  de  maître  ,  à  certains  ter- 
mes d'injure.  Maître  fou  ,  Maìtte  fot.  Maître  co- 
quin ,  Maître  fripon  .  Mdtte  ,  fe  dit  au  pluriel  ,  en 
parlant  des  Cavaliers.  Une  Compagnie  de  cinquante 
maîtres.  Una  Compagnia  di  cinquanta  Cavalieri  ,  o 
foldati  a  cavallo  .  §.  On  donne  suffi  le  nom  de  maî- 
tre ,  auxartifans  &  gens  de  boutique.  Maitre  Pier- 
re .  Et  en  parlant  A  eux,  mon  maître  ,  notre  maî- 
tre .  Maeflro  ;  padrone  di  bottega  ■  §. Maître  ,  enT, 
de  Marine  ,  fignifie  le  premier  Officier  marinier  quî 
c»mmande  toute  la  manœuvre.  Il  eft>  particulière- 
ment  chargé  de  celles  du  grand  mât  &  du  mât  d' 
artimon  .  Padrone  dì  battimento  ;  Capitano  mercan- 
tile .  Maître,  fe  dit  auffi  par  civilité  .  Nous  irons 
où  vous  voudrez  ,  vous  êtss  le  maître  .  Anderemo 
dove  meglio  vï  piacerà  ,  voi  fiele  il  padrone  .  §.  Oa 
dit  qu'un  Orateur  eft  maître  de  fon  fu  jet ,  qu'il  eft 
maJus  ds  &  matière,  pour  dire  ,  qu'  il  la  pofsède 
Y  y   a  e»- 
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ta  manie  ,  qu'  iî  la    traite    Pilcpfie  .  §.  Mal  ,  pjur  dommage  ,  perte  ,  calamité  , 


piai!  .  Oratore  che  4  padrone  della  fua 
materia  ,  che  ne  tratta  ,  the  la  maneggia  a  dovere  , 
r.  in  maefiro  .  Ç.  On  appelle  ma:ire  valer  ,  maître 
gardon  ,  ms'tre  clerc  ,  celui  qui  cfl  le  premier  entre 
<c?  compagnons  ,  dans  une  maifon  ,  dans  une  bouti- 
que ,  ou  dans  une  étude  .  ti  prima  Servidore,  ec.  §. 
Òn  dit ,  compter  de  clerc  à  maître  ,  pour  dire  ,  com- 
pter exactement  ,  à  la  rigueur  .  Contare  rigorofamen- 
$c  ;  far  i  conti  /freni  ,  rigorofi  .  §.  Maître  ,  eli  auffi 
'te  titre  de  ceux  cui  font  revêtus  de  certaines  Char- 
ges à  la  Cour  ,  ou  dans  quelque  Compagnie  de  Tu- 
dicature  .  Maître  des  Cérémonies  ,  Maître  de  la  Gar- 
de-robe ,  &c.  Mas/iro  di  Cirimonie  ,  et.  §.  On  dit 
.auffi  ,  Grand  Maître  des  Cérémonies,  Grand  Maître 
aies  taux  &  Forêts  ,  -le.  V.  Grand  .  f.  On  .-.ppelle 
ii  Rome  ,  Maître  du  Sacré  Palais  ,  un  Religieux  de 
Saint  Dominique,  qui  demeure  dans  la  ma, ion  cVu 
Tape  ,  &  qui  a  la  principale  autorité  pour  examiner 
les  Livres,  &  pour  donner  la  permiffion  d'  impri- 
mer .  Maeflto  del  [egro  Palazzo  .  §.  On  appelle  au  Ai 
Maitre  de  Chambre,  un  Officier  qui  introduit  dans 
la  chambre  du  P.ipe  ,  des  Cardinaux  .  des  Princes  , 
&  autres  Grands  Seigneurs  d'  Italie  ,  &  qui  fait  don- 
ner audience  .  Maaf.ro  d:  Camera .  §.  Ma'.'re  .  eft 
encore  un  titre  qu'on  donne  Sun  Chefs  des  Ordres 
Miiitaires  ,  eu  des  autres  Ordres  de  Chevalerie.  V," 
Grand  .  §.  On  appelle  auffi  maître  des  liaures-ow- 
vres  ,  l'exécuteur  de  la  hautc-iuflicc  ,  ou  le  bour- 
reau. V.  Et  maître  des  baffes  œu vies  ,  un  cureur 
île  retraite  .  Votatejfi  .  §.  Maître  ,  fe  prend  auffi  pour 
^rcrr.ier  Du  principal  ,  en  pariant  des  choies  inani- 
n'ées  &  qui  font  de  même  nature  ,  &c.  Mn/tro  ; 
principale;  maggiore.  §.  Maître-Autel  .  ASi.ir  mag- 
giore .  §.  Petit-Maître  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un 
jeune  hemme  de  Cour  ,  qui  fe  diflir.gue  par  un  air 
avantageux,  par  un  ton  décifif,  par  des  man  ères 
Jibres  &  étourdies.  Civettino  ;  z_e>l>ino  ;  damerino. 
Comme  ces  trois  mots  ne  font  pas  à  beaucoup  près 
mutant  cxprtflfifs  que  celui  de  Petit-Ma-tre  ,  on  fe 
'er!  en  Italie  bien  feuvent  du  mot  Francois,  Petit- 
Maître  . 

MAÎTRESSE  ,  f.  f-  Ce  met  a  prcfq.ie  toutes  les 
acceptions  de  celui  de  Maîrre  .  Vaironi;  patrons!'. 
f»4  /ignora.  §.  On  appelle  Maîtreffe  d'école,  Ma!- 
JrefTe  des  Novices,  celle  qui  enfeigne  dans  une  éco- 
?e  ,  ou  qui  gouverne  des  Novices.  Mae/Ira  e  mae- 
firetfa  dì  [cuoia ,  Mac/ira  delle  Novizie  .  §.  On  ap- 
•pcilc  auffi  maltreffes,  les  femmes  qui  ont  des  Let- 
rres  de  Maîtreffe  pour  certains  métiers.  Maeftra  . 
$,  On  appelle  fata;  maîtreffe  femme  ,  une  femme  ha- 
bile ,  qui  t'ait  f.iire  valoir  fon  autorité  .  Donna  di 
Catto.  S.  Pctjte- Maîtreffe ,  f.  f.  Il  fe  dit  d'une  fem- 
me qui  affefle  les  manières  d'  un  petit-maître  .  Ci- 
l'eu  toile;  donna  vanarella  .  §.  Maîtreffe  ,  fe  dit  ries 
■files  &  des  femmes  qui  font  recherchées  en  maria- 
ne ,  ou  Amplement  aimées  ds  quelqu'  un  .  C' efr  fa 
JUaîtTeffe  .  La  fua  innamorata  ,  la  fua.  vaga  ,  lafua 
iella,  &  familièrement  ,  la  fua  gant".  §,  On  ap- 
pelle la  pièce  principale  d' une  machine ,  la  msî- 
inlte  picVe  .  Trave  mae/ìr.t ,  ce. 

MAÎTRISE  ,  f.  f.  Qualité  de  Maître  .  Il  ne  fc  dir 
suère  que  des  métiers.  Qualité  di  Maefiro  di  guai- 
the  arte  . 

MAÎTRISE,  ou  GRANDE  MAITRISE,  fcditde 
•certaines  Charse;  ou  Dignités  .  L'  Uff,i_io  ,  0  la  Di 
gnilà  di  Gran'Maeftro  .  §.  Maïtrife  des  EauX-S  Fu- 
»èts  ,  f.  f.  juridiftion  qui  conncît  en  première  irrìsa- 
te  ,  des  bois  ,  des  rivières  ,  rjiffeaux  ,  chaffe  ,  pêche, 
•&C.  tant  au  civil  qu'au  criminel  .  Triiunrtc  degl; 
V3ijt>li  de'  bofehi  e  fiumi  . 
MAÎTRISÉ  i  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
MAITRISER  ,  v.  a.  Gouverner  en  ma^'rc  ,  '«v.c 
■une  autorire  abfolje  .  Signoreggiare  ;  padroneggiare ••; 
dominare  ;  governar  da  padrone  .  §  On  dit  ,  n  airri- 
fer  fes  partions  ,  pour  dire  ,  les  dompter  ,  les  vain- 
cre ,  en  être  le  maître  .  V.  Dompter  ,  &c. 

MAJUSCULE  ,  ad"),  de  t.  g.  11  n'  a  d'  ufage  qu.*  en 
ces  phrafes  :  Ltttre  maiafcule,  caractère  majulcule, 
&  frgnifie  lettre  espirale,  lettera  majufcola  .  J.  Il 
tfl  auiïi  quelquefois  fubflantif  fém.  Una  maju/eola  , 
■una  lettera  majufcola  . 

MAL,  f.  m.  Ce  qui  efl  contraire  au  bien  .  Maie. 
f.  Mal  ,  lignifie  ,  ddfeut  ,  imperfection  ,  foit  du  corps, 
comme  la  difformité  ,  la  privation  de  la  vue  ,  &c. 
foit  de  V  f  fprit  ,  de  1' ame  ,  comme  l'ignorance,  la 
iéréreté  ,  !a  baffeffe  de  cœur ,  &c.  Male  ;  difetto  ; 
viz_io  ;  imperfezione  .  5.  Dire  du  mal  de  quelqu'  in  . 
Sparlare  ;  dir  male  dì  alcune  ;  mormorare  ;  tagli* 
le  ca/7*  ,  e  tagliar  le  letrte  addoffo  .  $.  Mal  .  le  dit 
d:i  vice  &  de  toutes  les  mauvaifes  aftio.-is-  .  Male  ; 
tritio  ;  ftellcrauxxa  ;  pettata  ;  misfatto  ;  en, pietà  . 
S.  Mal,  firtrfie  pjtìs  particulièrement  Douleur.  V. 
$.  Ufignifìe  aufft,  Maladie.  V.  5.  Mal  contagieux. 
Wlale  appiccaticcio  .  §.  Mal  de  mer  ,  T.  de  Mirine  . 
C'clì  un  bondiffement  d' cflomac  qui  fait  aller  par 
haut  i  par  bas  ceux  qui  n'  ont  pas  encore  pris  V 
tiabirude  de  la  mer.  Mai  di  mire;  mareggiare.  §. 
Le  mal  de  litre  ,  en  T.  de  Marinier) ■■ ,  c' efl  le  feor- 
feut  .  Scvrkuto.  S.  On  aiyellc,  mal  <!'  enfant,  les 
doukors  d'  une  femme  qui  accouche.  Dolori  del  par- 
t'  .  ç.  On  di-  prci.  de  deux  maux  il  faut  ivit.r  le 
!  •  È  miglili  cader  dalle  fine/ire  che  d.il  ietto.  5. 
«..  ■■■•■<.  .  I...utttal  .  Le  peuple  dit,  mal  de  Saint 
li»n:  ac  plus  couniunémcnt  1  (Bal  de  Saint  <    V..  £ 


Maie  ;  danno  ;  calamità  ;  danneggiamento  .  $.  Mal 
pour  Inconvénient,  Malheur.  V.  S.  On  dit,  tour- 
ner une  chofe  en  mal  ,  pour  dire  ,  lui  donner  un 
mauvais  fens  .  Volga  e  in  mal  fenfo  ;  dar  una  fiûf- 
Iha  ,  una  cattiva  intsrprcti7J:ne  .  §.  Prendre  une 
chofe  en  mal  ,  fort  mal  ,  s'  en  offenfer  .  Aver  per 
male.  $.  Mal  ,  dans  le  flyle  familier  ,  fc  prend  pour 
Incommodité,  Peine  ,  Travail .  V.  §.  Mal  ,  adv.  De 
mauvaife  manière  ,  autrement  qu'il  ne  fe  doit.  M.r- 
larainre  ;  maie  ;  /graziatamente  ;  ton  mala  grafia  ; 
con  p:C0  garbo  . 

MAL  ,  MALE  ,  adj.  Méchant  ,  mauvais .  Son  plus 
grand  ufage  cfl  dans  quelques  mots  compofés  ,  qui  fe 
trouveront  chacun  dans  leur  ordre  ,  comme  malheur, 
mal-aife,  malencontre  ,  &c.  Il  n'a  d* ufage  au  féru. 
qu' avec  quelques  mots,  comme  male-rage  ,  nialc- 
pcr!i-  ,  maie-mort  .  V.  ce  mot  . 

MALABATHRUM  ,  f.  m.  T.  de  Bota».  Feuille 
médicinale  des  Indes  ,  qui  entre  dan*  la  compofitioa 
de  la  théiiaque  .  Malabatro  ;  folio  Inatta  . 

MALACmTE,  f.  f.  Pierre  vette  He  opaque  ,  qui 
cf»  une  vraie  mine  de  cuivre  .  Il  y  en  a  qui  ont  des 
veines  blanches  &  des  taches  noires  ou  bleues  ;  on 
voit  même  des  malachites  bleues  en  entier  .  Cette 
pierre  efl  formée  par  couches  cccentricmcs  ,  comme 
une  forte  A:  flalafli'.e  ,  Malachite. 

MAI.ACIE  ,  f.  f.  Appétit  ,  défir  exceffif  de  cer- 
tains alimeasV.  Voglia  veemente  delle  danne  gravide 
di  mangiar  t"fe  frraerdinarie  . 

f  MALACODERME  ,  adi.  de  f.  g.  T.  d'fìi/t.  nat. 
Qui  a  la  peau  molle  .  Che  ha  la  pelle  vizza,  floftia  . 
MALACOIDE  ,  f.  f.  I\ante  qui  croît  dans  les  pays 
chauds  .  Ses  fleurs  font  femblables  à  celles  de  la  mau- 
ve ,  &  fes  vertus  font  prefque  les  mêmes.  Malata, 
feria  d'  erha  i  tui  fiori  fon  /imiti  a  quelli  della  mal- 
va ,  ed  ha  auafi  le  fte/fe  virtù  . 

MALACTIQUE,  f  m.  &  ad),  de  t.  g.  T.  de  Mé- 
decine .  Il  fe  dit  des  médicam.-ns  émolliens.  Il  fe 
prend  auffi  fubfinntivement  ,  &  au  mafeulin  .  Emol- 
liente ;  ammolliente  . 

MALADE,  ad),  de  t.  g.  Qui  fent  ,  qui  fou  S'ire 
quelque  dé'églement  ,  quelque  altération  dans  la  fan- 
té  .  Ammalato  ;  malato  ;  infermo  ;  egra  \  infermata . 
§.  On  le  dit  auffi  des  parties  du  corps.  Il  faut  ap- 
pliquer le  remède  à  la  partie  malade  .  Rifogna  ap- 
plitar  il  rimedio  alla  parte  inferma.  $.  Il  fe  dit  fig. 
des  corps. politiques  .  §.  On  dit  d'  une  perfanne  ,  qu' 
elle  a  la  couleur  malade  ,  pour  dire,  qu'  elle  pèche 
en  couleur  .  Parere  un  interriaio  ;  effere  fcolorito  , 
Smorto;  aver  la  faccia  d'  un  morto.  §.  On  dit  f.g. 
que  du  vin  a  la  couleur  malade  ,  pour  dire  ,  q.i'  il 
pèche  en  couleur  .  Vino  che  ha  i  piè  gialli  .  §.  On 
dit  des  plantes  ,  des  arbres  qui  dépériffënt .,  qu'  ils 
font  malades.  Piante,  alien  infermi.  £.  Il  fe  dit 
auffi  de  l'efprit  &  de  r  imagination  .  C  efl  un  cf- 
pnt  malade  ;  il  cil  plus  malade  de  l'efprit  que  du 
corps  ;  il  efl  malade  d'  imagination.  Malato; 
infirma  .  §.  On  dit  dans  le  flyle  familier  ,  vous 
voilà  bien  malade  ,  pour  dire  ,  vous  vous  pi., ignez 
injuflerrchf  ,  vous  n*  avez  pas  fuiet  de  vous  plain- 
dre ;  vous  êtes  bien  délicat  .  Ve  n'h.in  fatto  una  iel- 
la .    voi  F^te  tei*  delicato. 

MALADIE,  f.  f.  Déré?lement,  iruìifpnfirion  ,  al- 
tération dans  la  fatue  .  Malattia  ;  infamità  ;  male; 
cagioni;  iniifpoftzior.e  ;  morto.  $.  On  dit  abfolu- 
mètîî  ,  maladie  ,  quand  on  parle  de  pefte  .  Il  efl  po. 
pulaire  .  Morbo-;  morì»  ;  peli  e  ■  §.  Maladie,  firjnifie 
auffi  ftg.  1'  affeéìion  dé.égié  qu'  on  a  pour  quelque 
chofe  .  Aî.7/e  ;  malattia  ;  furore  ;  pajpcne  .  J,  On  ap- 
pelle ,  maladie  du  pays,  !s  défir  violent  que  qitclqr,' 
un  ade  retourner  en  fon  pays  ,  j-.'fqj'  à  en  être  quel- 
quefois  malade  .  Malattia  del  paefe . 

MALADIF  ,  1VE,  ad}.  Valétudinaire  ,  qui  eli  fu 
jet  à  être  malade.  Malaticcio;  infermiccio  ,-  ntalaz 
Zito;  fiaccaticelo;  ammalaticcio  ;  cagionevole  ;  ca- 
ghnafo.  . 

MALADRERIE  ,  f.  f.  Hôpital  anciennement  affe- 
clé  pour  les  maladies  de  la  lèpre  ,  &  qu'on  appelle 
auffi  Léproferie  .  Spelale  de'  lepro/ì  . 

MAL-ADRESSE  ,  f.  f  Défaut  d'  adrefìe  .  Goffaggi- 
ne  ;  di faistt aggine .  §.  Il  fe  dit  auffi  fig.  en  parlant 
de  quelque  chofe  qui  a  été  mal-conduite  .  Malafat- 
ta ;  rozzezza  ;  sofferta  ;  fagiUolali  ;  bueffaggine  . 

MALADROIT,  OITE,  f.  &  adi.  Quimanqued' 
adreffe  .  Il  fe  dit  principalement  par  rapport  au 
corps .  Di/adatto  ;  goffo  ;  balorda  ;  moccicone  ;  inet- 
to ;  dappoco  .  §.  Il  fe  dit  au  fig.  pour  c^rmer  le 
manque  rt'  adreffe  dans  la  conduite  .  Sci.-fcc;  befeio  ; 
balórdi  ;  pecorone  ;  malavveduto  ;  malaccorta  . 

MAL-ADROITEMENT,  adv.  Sans  adreffe.  Difa- 
dsttamente  ;  goffamente  ;  /'conciamente  ;  imperita 
mente  . 

MAI.AGME,  f.  m  T.  de  Phirm.  Médicament  to- 
pique qui    ed  un    cataplafmc    émoilieot  .    tmpiafho 

M.ALAGUETTE,  f.m.Efpèccde  poivre  qu'on  nom- 
me auffi  Graine  de  Paradis  .    Cardammo  ;  cardamone  . 

MALAl,  f.  ni.  Noti  de  le  Langue   la  plfls 
I' Inde  Orientale  .    Heme  della  favella   pia  ;      . 
piti  fcelta  dell'Indie  Orientai:  . 

MALAI  RE  ,  T.  n"  Anat.   Kom  d'  une  apof 
l'os  de  la  pommette  ,  qu'on  appelle  auffi    os  tmlM- 
re  ,  &  d'  une  spcrphyfe  de  1'  os  maxillaire  qui  s'  «."• 
,  titule  avec  («I  Hi,  Malate . 


MA*--AI5E  ,  f.  m.  État  fâcheux,  incomrr.oae  ,' 
D'il  agio  ;  inccmrdità  ;  noi*  ;  faftìiio . 

MAL-A1SÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Difficile  .  Malagevole  ;  iif. 
ficile  ;  fatìcofo  ;  penofo  .  §.  Mal-aifé  ,  incommode  , 
dont  on  ne  qc  fe  peut  iervir  aifement  .  Scomodo;  di- 
fagiofo  .  §.  Il  fign^e  auffi  ,  cui  efl  incommodé  en 
fes  affaires  ,  qui  a  de  la  peine  à  faire  la  dépenfe  a 
laquelle  il  e«  obligé.  Malagiata  ;  ftomojtO{  fiarft . 
MALAISÉMENT,  ady.  Difficilement,  avec  pei- 
ne. Malagevolmente  ;  malagevottmente  ;  difficil- 
mente ;  appena  ;  a  pena  ;  a  gran  fatica  ;  a  mala  pa- 
na ;  a  /tento  ;  g  mala  fatica  ;  a  mala  /lento  . 

MALANDRES,  f.  f.  pi.  Efpèces  de  crevaffes  ,  & 
de  fentes  qu'  ort  apperçoit  aux  plis  du  genou  d'  un 
cheval  ,  &  où  découla  une  humeur  féreufe  8c  fétide. 
Malandrai.  OU  dit  f.im.  d'  un  homme  âgé,  qu'  il 
n'a  ni  furosni  malandres.  pour  dire,  qu'il  ne  fent 
aucune  incommodité.  Egli  non  paliSce  veruna  inco- 
modità ;  egli  è  fatto  di  fua  perfena .  $.  Malindre  . 
fe  dit  auffi  des  dtifccluofités  des  bois  carrés  ,  lorfqu" 
une  partie  ed  pourrie  .  On  dit,  dans  le  mòne  fens  » 
des  bois  malandreux  .  Legname  impunito. 
MALAN DREUX,  (  Bois,  )  V.  Malandre  . 
t  MALAPRE  ,  f.  m.  T.  d'  tmprim.  Ouvrier  qui  a. 
de  la  peine  à  Iìk-  .  Stampatore  di  poca  capacità  . 

MAL-AV1SÊ,  ÉE  ,  f.  &  adj.  Imprudent,  indi- 
fcret ,  qui  dit  ou  fait  des  chofes  mal-à-propos  ,  S; 
fans  y  prendre  garde  .  Malaccorto  ;  paco  attorto  ;  in- 
cauto ,  ec.  V.  Imprudent. 

MALAXÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon  vetbe  . 
MALAXER  ,  v.  a.   T.  de  Pharmacie  .     Pétrir  de; 
drogues  pour  les  rendre  plus  molles  ,    plus  duftiles  . 
Impattare  ■ 

MAL  BATI  ,  IE  ,  adj.  Mal- fait  ,  mal-tourné  .  Cv 
el)  un  homme  mal-bàti  .  Perticone  ;  f.tflellone  ,•  Jcon. 
eia  ;  malfatto  ;  di  fa  dotto  .  Ç.  On  dit  fam.  ledine  fens 
t»ut  mal-bàti  ,  pour  dire  ,  je  me  fens  indi'pofé  .  la- 
mi S"»o  naie  . 

MAL-CON'TENT,  ENTE  ,  ad).  Mal-fatisfait  .mé- 
content .  Maltontento  ;  Jccntenta  .  V.  Mécontent . 
t  MAL  D'AVENTURE,  f.  m.  V.  Aventure  . 
MÂLE  ,  f.  m.  Qui  efl  du  fexe  le  plus  noble  &  le. 
plus  fort.  Mafthio  ;  di  feffo  maftelino .  §.  On  dit 
fam.  d'  un  homme  fort  laid  ,  que  c'eft  un  laid  ma- 
ie .  Figurina  da  fontane  ;  erutta  quanto  la  befana  ,- 
ec.  Voyez  Laid  .  §.  Male  «fi  auffi  adi.  de  t.  g.  Il 
efl  oppofé  à  femelle  .  Enfant  male  .  Figliuol  mai'- 
chio.  Perdrix  male  .  Pernice  mafchìa  .  $.  Encens  ma- 
le .  V.  Oliban  .  $.  Il  lignine  au  fig.  fort  &  vigoo. 
reux.  Mafthio  ;  mafchìle  ;  virile.  Male,  en  parlant 
du  flyle  ,  &  en  Peinture,  fignific  ,  de  la  force,  de 
l'exprciTion  ,  de  l'énergie.  Mafcbile  ;  fotte  ;  ener. 
gito.  $.  Mà'.cs  &  femelles,  T.  de  Mar.  Il  fe  ri- 
des peintures  &  gonds,  ou  des  charnières  qui  s'  a! 
femblent  pour  tenir  le  gouvernail  fu  fpendu  al'étem 
bord,  &  fur  lefquelles  il  fe  meut  .  Mafthio  e  fem- 
mina . 

MALEBETE  ,  f.  f.  Qui  efl  dangereux  ,  &  dont  on 
fe  doit  défier.  11  efl  du  flyle  familier.  Malvagi  v  t^- 
mo  ;  facidanno  . 

+  MALEBOSSE  ,  f.  f.  Groiïe  beffe.  Gobba  .  S.  Le 
bubon  de  la  pelle  .  Carbonchio  . 

MALÉDICTION  ,  f.  f.  Imprécation.  Maledizio- 
ne ;  maladiz'tcr.e  ;  imprecazione;  efecrazione  .  J.  Or. 
dit'aaffi  ,  que  Dieu  a  donne  fa  tnalédiftion 
diTe  ,  q .«  Dieu  a  abandonne',  a  retiré  fes  bécé^:- 
aïons  ,  fc3  grâces.  Dio  ha  data  la  fua  maledizi'n  . 
ha  fottratte  h  fue  jw.it .  5.  On  dit  auffi  fam.  la 
malédiftion  cfl  fur  cette  mailon .  fut  cette  affaire  , 
pour  dire,  que  le  malheur  paroSt  attaché  à  ceti-, 
maifon  ,  à  cette  affïire  .  V'  è  la  maledizione  infue: 
la  cafa  ,  in  qasll'  affare ,  §.  On  dit  ,  qu'  i!  y  a  de 
la  malédiction  fur  qnçlque  chofe  ,  pour  dire  ,  qu'en 
ne  peut  y  réuffir  ,  qu'on  y  trouve  des  difficultés  in- 
furmontab'es  .  V  è  la  maledizione  aidetfo  . 

MALÉFICE  ,  f.  m.  A£:on  par  laquelle  on  cao!e 
du  mal  ,  foit  aux  hommes,  foit  aux  animaux  &âui 
fruits  delà  terre,  en  employant  le  poifon  ,  ou  quel- 
que chofe  de  femblable  .  Maleficio  ;  maleficio  ;  ma* 
lì.;  ;  mtl fattorìa  ;  malificio  ;  malifiz'O  . 

MALÉFIC1É  ,  ÊE  ,  adi.  Langoureux  ,  tout  mala- 
de ,  fort  incommodé  en  fa  fant^.  n  tft  du  flyle  fa- 
milier .   Maleficiato  ;  ammaliato. 

MALÉFIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  d' A  Urologie  iedi- 
ciaire,  qui  fe  dit  des  planètes  auxquelles  la  fotife  & 
ra  fuperfiition  attribuent  de  malignes  influences  , 
Malefico;  malfacecntc  ;  maligno  . 

y}.  MALE-MORT  ,  f.  m.  Ce  mot  efl  du  peuple  ,  &  ■ 
il  fignific  une  mort  tragique,  &  funefle  .  Mala- 
morte  ;  mone  fune/la  ,  tragica  . 

MALENCONTRE,  f.  f.  Malheur ,  mauvaife  fora- 
tone .'  Il  ef!  vieux  .  Ûifgrazja  ;  Sventura  ;  feiagura  ; 
cattivo  incontro  ;  mala  ,  0  cattiva  ventura  . 

MALENCONTREUSEMENT,  adv.  Par  malencon- 
tre  .  1!  eli  vieux.  Sventuratamente  ;  difgrazjaia- 
mente  ;  per  mala  forte  . 

MALENCONTREUX  ,  EUSE  ,  ad).  Malheureux  . 
o-u  qui  porte  malheur .  Il  cfl  du  flyle  familier  .  J  re* 
turato  ,  /graziato  ;  Sciagurata  ;  infelice  ;  fioijlre,  iti 
cattivo  augurio  . 

MAL-ENGIN,  f.  iti;  Vieux  mot  qui  fignifiefrom. 
pcric  .   Incanni  ,  frode  ,  ec.  V.  Tromperie  . 

MALENTENDU  ,  f.  m.  Paroles  prifes  dans  aa 
auve  fens  qu'elles  n'  1  nt  éié  dites.    Equivoco  .     §.. 

li  fe.  dit  auffi  des  actions  mal  interprétées  ,    &  qjii 
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-ptMknt  quelque  division  .  Atti  ,  n  partit  /inulta- 
mente interpretate  .  §.  11  fignifie  auiïi  plus  généra- 
lement  ,  erreur  ,  méprife  .  Errore  ;  equivoco  ;  sba 
glio . 

tf.  MALE-NUIT  ,  f.  f.  Ce  mot  Ce  dit  quelquefois 
pour  fignifier  une  mauvaife  nuit,  &  particulièrement 
une  cm!  qu'on  paffe  fans  dormir  3c  avec  inquiétu- 
de ,  &  que  des  Charlatan  ,  Ou  des  Magiciens  fe  van- 
tent de  pouvoir  donner  à  des  perfonnis  éloignées  par 
le  moyen  de  quelques  charmes  .  Cattiva  notte  s  la 
mala  nette  .  ~-~ 

MALEPESTE,  Imprécation  qui  emporte  une  forte 
rj'  croenement .  Il  eli  familier  .  Canchero  ;  (ofputo  , 
tetti»  ;  fauta  . 

t  MALE-PAGE,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  qu'en  cette 
yhrafe  :  Il  a  la  maic-rage  de  faim  .  Egli  è  différa- 
io ,  {wirfo  per  ta  fame  . 

t  MALES-GRACES  ,  f.  f.  Il  elî  bas.  Inimitié"  , 
Effront  ,  dépit  ,  fâcherie  .  Inimicizia  ;  difgra%ia  ; 
■difetto  :  dijpettaccio . 

MALÈVOLE,  ad',,  de  t.  g.  Qui  veut  du  mal.  11 
lie  (e  dit  que  dans  ie  fi  y!  e  burlefquc  .  Malevolo  ; 
maligno  ;  invidiato  . 

MAL-FAÇON'  ,  f.  f.  Ce  qu'il  y  a  de  malfait  dans_ 
tin  ouvrage  .  Pecea  ;  difetto  nella  (iattura  .  f.  I!  s' 
emploie  plus  ordinairement  au  fignre  ,  pour  fignifier  , 
fupercherie  ,  mauvaife  fa^on  d' agir  dans  le  commer- 
ce de  1s  vie  .  dans  la  conduite  .  Mancamento  ;  ma 
gagna  ;  treccheria  ;  mala  fede  . 

MALFAICTEUR  ,  f.  m.  Qui  fait  des  crimes  ,  de 
méchantes  aâions .  Malfattore  ;  fcelletato  ;  ribaldo  ; 


mauvaife  ,  cruelle  .  Style  burlefque  .  Fame  cantna  . 
MAL-FAIRE  ,  v.  n.  Faire  de  méchantes  aflions  . 
Être  enclin  à  mal-faire  ;  il  ne  fe  plaît  qu'  à  mal- 
faire .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  , 
&  à  I'  infinitif.  EJJete  inclinato  al  mal  fare  ;  non 
compiacerli    d'  altro  che  del  mal  fare  ,  delle  cattive 

MAL-FAISANT,  ANTE,  ad).  Matin  ,  qui  fe  plair 
à  mal- faire  .  Kocevole  ;  cattivo  j  trillo  ;  maligno  ; 
Malvagio  ;  fello-;  peffimo  .  §.  Il  figmfie  Buffi  ,  qui 
ia.it  Ju  mai  ,  qui  eli  nuifiMe  .  Nocivo  ,  ee.  V.  Nui- 
fible  . 

MAL-FAIT  ,  AITE  ,  part.  Malfatto  . 
MAL-FAMÉ  ,  ÉE,  adi .    Qui  a  mauvaife    réputa- 
tion .  11  eli  familier  .  Che  ha  cattivo  nome  ;  che  è  in 
cattiva  riputazione  ;  diffamato  . 

MAL-GRACIEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
mal-giacicufe  .  Il  efl  du  ftyle  familier  ,  &  il  vieil- 
lit:. Scortefemente ;  villanamente  ;  incivilmente  ; 
timidamente . 

MAL  GRACIEUX  ,  FUSE,  adi.  Rude  ,  incivil, 
qui  traite  mal-honnêtement  .  Il  ed  du  fiylc  familier  . 
Scorte fe  ;  villano;  rozzo  j  incivile;  ruflico. 

MALGRÉ  ,  prépofirion  .  Contre  le  gré  d1  une  per- 
venne .  Malgrado.  li  a  fait  telle  chofe  malgré  moi  , 
inaigli  que  i'  en  luffe  .  Egli  ha  fatta  la  tal  cofa 
mio  malgrado ,  a  mio  difpetto  .  §.  On  dit  prov.  mal- 
gré lui  ,  malgré  fes  dents  ,  pour  dire  ,  malgré  tous 
fes  efforts  ,  malgré  toute  fa  léfìflance.  A  fuo  mar- 
(io  difpetto  ;  a  fuo  malgrado .  §.  Il  fe  dit  auflfi  des 
ehofts  ,  &  fignif.e  Ncoobftcrjt  .  V. 

MAL  HABILE,  ad;,  ce  t.  g.  Qui  n'eft  point  in- 
telligent, qui  efi  peu  capatle  ,  mai-adroit ,  Inetto, 
incapace  ;  poco  aito  ;  che  ha  poca  intelligenza  ,  o 
capacità  .  §.  On  dit  ,  par  manière  de  reproche  ,  par 
r; in  ère  d'injure,  vous  êtes  un  mal-habile  homme 
n'avoir  dit,  d'  avoir  fait,  pour  dire^  vous  avez  tort 
o' avoir  dit,  d'avoir  fait.  Voi  avete  gran  torto 
ài  .  .  .  ee. 

MAL-HAEILETÉ  ,  f.  f.  Incapacité.,  manque  d' 
labikté  ,  de  capacité  ,  d' ad.  effe  .  Mancanze  di  mae- 
fìiìa  ,  di  capacità  ,  d'  abiliti  . 

MALHERBE  ,  f.  f.  Fiante  dont  i' odeur  efl  très- 
ione  .  Elle  eft  fort  commune  en  Provence  fir  en 
2,.r,Suedoc  •  Elle  fert  aux  Teinturiers  .  Specie  dì 
lìrr.elea  ,  comune  nella  Linguadocca  e  nella  Pro- 
venza ,  di- cui  i  Tintoti  fanno  ufo  ft'r  lignite  di 
Stallo . 

MALHEUR  ,  f.  m.  Mauvaife  fortune  ,  mauvaife 
dcfliiiée  .  Di/grazia;  mala  forte  ;  forre  iviorla  , 
contraria  ;  fatalità  del  deftino .  §.  11  fignifie  auflfi, 
oé'aflrc  ,  infortune  ,  accident  Ccheux  .  Difavventu- 
ta  ;  Centura  ;  [ciagura  ;  evvtrfità  ;  di/grazia  ;  in- 
j.ttunìo  ;  malanno  ;  traversia  ;  m-ifvtntura  ;  rr.ifav- 
ventura  ;  ricadta  ;  guato  ;  frangente  ;  accident*  in- 
j auflo  ;  tafo  amaro  ;  fucceffo  funeflo  .  §.  Par-mal- 
xeur  ,  façon  de  par'er  adverbiale.  Per  di f grazia  ; 
ftr  mah  forte  ;  fatalmente  ;  feiagaratamènte  .  §. 
On  fe  fert  quelquefois  du  mot  de  malheur  tvec  la 
ptpor.tion  à.  par  impreca 'ti  .  G  vai  a  .  .  .  Mal- 
heur à  veus  .  Guai  a  noi .  Malheur  à  moi  ,  &c.  Guaì 
a  rr>e  ,  ec.  S.  On  U  met  auffi  avec  la  prépofition  1er  . 
Malheur  fur  eux  .  Guai  a  loro.  §.  Oa  dit ,  malheur 
aux  vaincus  ,  pour  dire  ,  que  les  vaincus  doivent  fai- 
llir la  loi  du  vainqueur.  Guai  a'  vìnti  .  I  vinti  ban- 
ni da  prender  lefge  dal  vincitore 

MALHEUREUSEMENT,  adv.  Par  malheur  ,  d'  u- 
re  manière  malhcmcufe  .  Diffraziatamente  ;  Jven. 
turatamente  ;  avrerf. mente  ,-  aijavienturatavunte  ; 
ìr.fclicciaetite  ;  f  graciât  ameni  e  ;  dìfgraz'ojarnente'; 
fci.jourataoienie  ;  malavven}<ì.*ùfmtmtt  ;  difaitntu- 
K'.'mtinsi  ■  inferi  una. 'saltile  , 
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MALHEUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  n*  eli  pas  heu- 
leiix  .  Infilile;  fvcntutal  0 }  sfortunato  ;  tapino  ; 
r;./,Y/  jci-ìgurato  ;  /d'aurato  ;  iolfitofo  .  §.  11  fi gnifie 
aulli  ,  qui  manque  de  ce  qui  peut  rendre  I'  hem aie 
content.  Mifero  ;  infelice;  catamitofo  ,  feiagura- 
io;  trifto  .  §.  Faire  une  fin  mallieureufe  ,  fe  dit  ■, 
ou  d'  une  perfonne  qui  meurt  fans  avoir  donné  au- 
cune marque  -de  y.été  ,  oa  d'  un  criminel  qui  finit 
fa  vie  par  les  mains  du  bourreau-.  Far  mata,  o  far 
cattiva  fine  .  §.  Malheureux  ,  fignifie  auflfi  ,  qui  a 
du  malheur,  qui  cft  infortuné  .  Sventurate  ;  difgra- 
Ziato  ;  infelice  ;  difawenturato  ;  difavventurofo  ; 
sfoitanato  j  fgravjato  ;  tapine  ;  malavventurato; 
Jiìagutate  ;  fciauraio-  .  §.  Il  fignifie  encore  ,  qui 
porte  malheur  .  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  que  des 
chofes  ,  &  jamais  des  perfonnes  .  Infelice  ;  avverfo; 
conttario  ;  jiniftro  .  Jour  malheureux;  malheureufe 
rencontre  ;  conflellation  malheureufe  ,  &c.  Giorno  , 
o  dì  funeflo  ,  sfortunato  ;  incentro  fìniftro  ,  cattivo  , 
Sgraziato  ;  coflellazione  avverfa  ,  contraria  ,JiniJìra. 
§.  Malhenreux  ,  Pgnine  auffi,  qui  a  quelque  chofe 
qui  femble  marquer  du  malheur.  Avoir  quelque  cho- 
fe de  malheureux  dans  le  vifage  .  Aver  un  certo  the 
di  finiflro  nel  volto.  Avoir  la  phifionomie  malheu- 
reufe .  Aver  la  dìfgrazja  in  faccia  ,  dipìnta  fui  vol- 
to .  $.  Il  fignifie  encore  ,  qui  manque  des  qualités 
qu'il  devroit  avoir,  qui  eli  mauvais  dans  fon  gen- 
re, méprilable.  Dappoco  ;  vile  ;  fpregsvole  ;  mife- 
ro .  Un  malheureux  Auteur  .  Un  povero  ,  un  mife- 
ro Autore  ;  un  Autore  ft latitato  ,  da  nulla .  §.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  a  la  mémoire  malheureufe  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  retient  difficilement  ,  &  que  fa  mémoire 
lui  fait  faute  au  befoin  .  Aver  una  memoria  infeli- 
ce, fgraziata,  §.  On  emploie  auffi  oialheureux  dans 
le  fens  de  comparaifon  ,  d'  infuffifaoce  &  de  difpro- 
portìon  :  ainfi  on  dit,  je  n'ai  que  deux  malheureux 
chev2ux  .  lo  non  ho  che  due  cavalli  ,  che  dee  cala- 
vi cavalli.  Il  n'a  qu'  un  malheureux  valet.  Egli 
ha  appena  un  Servidore  .  §.  11  ed  quelquefois  fubfì. 
&  fignifie  un  homme  miférable  .  Infelice  ;  frattu- 
rato ;  miferabile  .  §.  11  fignifie  auffi,  un  méchant 
homme  .  R  ibaldo  ;  fcellerato ,-  perverfo  ;  perfido; 
iniquo. 

MAL-HONrvKTE  ,  adj.  de  t.  g.  Contraire  à  là 
bienféance.  Difdicevo.'e  ;  indecente  ;  feoncio  ;  difo- 
nefio  ;  feonveniente  ;  di/conveniente  ;  inconvenien- 
te ;  indegno  .  §.  Il  fignifie  auflfi ,  Incivil  .  V.  §. 
Mal-honnête  homme,  e'  eft  1*  oppofé  d'  honnête  hom- 
me ,  pris  dans  le  fens  d'  homme  de  probité  &  d' hon- 
neur ;  &  en  ce  fens,  If  adjectif  doit  toujours  précé- 
der .  Ericcone  ;  furfante  ;  gaglioffo  ;  forca  ;  barone  . 
MALHONNETEMENT,  adv.  D'  un»  manière 
mal-honnête.  Villanamente  ;  [conciamente  ;  feortefe- 
mente  ;  incivilmente  ;  [graziatamente  . 

MAL-HONNÊTETÉ,  f.  t.  Incivilité,  manque  de 
bienféance  .  Scortesìa  ;  inciviltà  . 

MALICE  ,  f.  f.  Inclination  à  nuire  ,  à  mal-faire  . 
Malizia  ;  malignità  ;  perverfità  ;  cattività  .  §.  Oa 
dit  ,  la  malice  du  péché  ,  pour  dire  ,  la  malignité 
du  péché  .  La  malizia  del  pedalo.  §.  On  dit  ,  c-n 
parlant  de  certains  crimes  commis  par  des  enfans  a- 
v»c  deffein  prémédité,  que  la  malice  a  fuppiie  à  1* 
âge  ,  pour  faire  entendre  qu'  on  peut  jugement  les 
punir.  La  malizia  ha  fvpetato  l'età.  §.  Oa  appel- 
le malice  none,  une  atiion  de  méchanceté  horrible 
&  réfléchie.  Azione  indegnijjìma  ,  feelleratiffima  ; 
petfiiia  nera  ;  triftizia  orribile  .  §.  Malice  ,  fe  prend 
auffi  pour  1'  aftion  faite  avec  malice  .  Iniquità  ;  per- 
verfità s  cattiva  azione  ;  malvagità  ;  triflezza  ■  §■ 
Il  eli  quelquefois  moins  odieux,  &  fe  dit  des  tours 
de  gaieté  qu'on  fait  pour  le  divertir  ,  p.our  badiner. 
Celia  ;  mali-zia  ;  ap.u%ia  ;  fcltr-rn  ;  burla  . 

MALICIEUSEMENT  ,  atlv.  Avec  malice  .  Mali- 
ziofamente  j  mali%iatamentc  ç  a  mali-ziit  ;  »  inse- 
gno . 

MALICIEUX  ,  EUSE  ,  ad'i.  Qui  r.  de  la  malice  . 
Maliziofo  l  maliziato  ;  aflulo  ;  maligno  ;  fcaltto  ; 
fcaltrito  ;  viziato  ;  fallace  ;  ingannevole  .  §.  On 
dit  ,  qu'  un  cheval  efl  malicieux  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
ufe  d'adreflTe  contre  celui  qui  le  monte  ,  ou  contre 
ceux  qui  1'  appro-herjt  .  Malizjofa  . 

t  MALISORIUM  ,  f.  m.  Écorce  de  la  grenade  . 
Scorza  del  pomo  granato  . 

MALIGNEMENT,  adv.  Avec  malignité  .  Mali- 
gnamente; malvagiamente  .  Interprérer  maligne- 
ment quelque  chofe.  Torcere  a  fmifiro  lenfo  ;  inter. 
ptetir  con  malizi-'';  intcnia-e  mali  violamente  . 

MALIGNITÉ  ,  I.  i.  Inclination  à  faire  du  mal  , 
à  mal  penfer,  h  médire  .  Malignità  ;  malvagità  ; 
malizia.  §.  Il  fe  dit  aufìì  des  qualités  nuifibles  qui 
fe  trouvent  dans  quelques  fuiets  .   Malignità. 

MALIN  ,  IGNE  ,  adj.  Mal-faifsnt  ,  qui  prend 
r  i  a  i  fi  r  à  faire  du  mal  ,  à  dire  du  mal  .  Maligno  , 
malvagio;  malignofo  ;  uaiiziofo j  trifto  ;  maJa- 
gurato  .  §.  On  appelle  maligne  i<iie,  la'  joie  fe- 
crette  que  1'  on  a  du  mal  d'  autrui  .  Maligno  pia- 
cere ,  fegreta  o  interna  gioia  del  mail  altrui .  §.  On 
dit,  qu'un  homme  a  un  matin  vouloir,  du  malin 
vouloir  contre  quelqu'  un  ,  pour  dire,  qu'  il  a  mau 
v  ai  fe  volonté,  mauvaife  intention.  Ile»  du  ilylc 
fam.  Malvolere  ;  maìaiicglienza  ;  odio  ;  cattiva  in- 
tenzi'ne  .  §.  On  appelle  le  diable  ,  l' efprit  malin, 
le  malin  efprit,  ou  abMument ,  le  malin  .  Ce  der- 
nier efl  d"  ftyle  familier.  //  diavolo;  il  maligno 
forno,  S.  Malin,  fe  dit  auflfi  de  ce  qui  a  quelque 
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quaiïté  mauvaife  ,  nuifible  .  Maligno  ;  notevole,  cat- 
tivo ;  viziato  ;  perniciofo  .  §.  On  appelle  fièvre  ma- 
ligne ,  une  fièvre  qui  cft  accompagnée  de  venin  ,  de 
pourpre  ,  &c.  &  d'  accident  plus  ficheux  que  le  pouls 
r.e  femble  V  indiquer  .  Febbre  maligna  .  §.  On  dit 
auflfi  ,  un  ulcère  malin  ,  une  plaie  maligne  .  Ulcera,' 
piaga  maligna  ,  infaonata  . 

MALINE  ,  f.  f.  Terme  de  Marine  .  On  appelli 
ainfi  les  temps  des  grandes  marées  à  la  nouvelle 
&  à  la  pleine  lune  .  Marea  maffima  ;  flutto  maf- 
fimo. 

MALINGRE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  d'  une  per- 
sonne qui  a  peine  à  recouvrer  fes  forces  &  fa  fante: 
après  une  longue  maladie  ,  ou  dont  les  forces  &  la 
fanté  diminuent  fans  aucune  maladie  apparente  .  Il 
efl  du  ftyle  fam.  Mingherlino  ;  fparuto  ;  [icnualo  ; 
macilente  ■  - 

MALINTENTIONNÉ  ,  EE  ,  adj.  Qui  a  de  mau- 
va. fes  intentions.  Il  fe  prend  auffi  fubftantivement  ,  - 
Malvagio;  malevolo;  trifto;  mal  difpofto  ;  faci- 
male . 

MALITORNE  ,  adj.  de  t.  g.  MaJ-adroit  ,  inepte  .. 
Jl  s'  emploie  ordinairement  cimme  fubflantif  .  Il 
eli  familier.  Difadatio  ;  balordo  ,;  goffo;  batbaccio, 
baccello  ;  graffo;  gr  offol  an  o  ;  befeio  ;  inetto. 

MAL-JUGÉ,  f.  m.  Faute  du  Juge,  mais  fans  pré- 
varication ,  ea  prononçant  fur  quelque  affaire.  Sen- 
tenza illegittima  ,  nulla,  invalida. 

i  MALLARD,  f.m.  Pîtire  meule  à  Rémouleur 
Piccola  mi-la  da  Arrotino .    . 

MALLE  .  f.  f.  Sorte  de  coffre  ordinairement  rend 
par-detTus  &  pat  les  côtés  ,  couvert  de  peau  ,  &  -qui 
eli  propre  pour  porter  des  bardes  à  la  campagne,  en 
voyage.  Tamburo  ;  bauli  ;  valigia  dì  legname.  §. 
On  appelle  auffi  malle  ,  la  valile  que  les  Courrier 
&  les  Portillons  ont  derrière  eux  ,  &  dans  laquelle 
ils  portent  les  lettres  .  Valigia  ;  bolgia  ;  borfa  .  J. 
Oa  dit  ,  faire  fa  malle  ,  mettre  ,  ranger  dans  fa  mal- 
le ce  qu'on  veut  emporter  pour  fois  voyage  .  Far 
fardello  ;  preparare  ,  appirecchiar  la  valigia  .  §.  Oo- 
appelle  aufïi  malle  ,  une  forte  de  grand  panier  qù 
les  petits  Merciers  portent  leurs  marchafcdifes  .  Bot- 
teghino .  §.  Oa  dit  ,  trouflfer  en  malle  .  V.  Trouf- 
fer. 

MALLÉABILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eli  mal- 
léable .  Qualità  di  ciò  e -e  è  malleabile-. 

MALLÉABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  dure  &duai- 
ble  ,  qui  fe  peut  battre,  forger,  &  étendre  à  coups 
de  marteau  .  Malleabile  ;  che  regge  al  martello  . 

t  MALLÉAMOTHE  ,  f.  m.  Arbrilfeau  du  Mala- 
bar  .  On  fait  avec  fa  racine  des  manches  de  couteau* 
fit  fes  feuilles  fervent  à  fumet  les  terres.  .Sorta  à' 
arbofcello  del  Malabar . 

MALLEMOLLE  ,  f.  t.  T.  de  Comm.  MoufTcline  ou 
toile  de  coton  blanche  ,  claire  &  fine,  qui  nous  vient 
des  Indes  Orientales  .  Moffoltna  così  detta  ,  che  ci 
capita  dall'  Indie  Orientali  . 

MALLÉOLE  ,  f.  f  T.  d'  Anatomie  .  V  os  de  ia 
cheville  du  pied  .  Malleolo;  nocca,  o  noce  del 
piede  . 

t  MALLETIER  ,  f.  m.  Ouvrit*  qui  fait  des  mal- 
les .  Valigiaio  . 

MALLETTE  ,  f.  t  Diminutif  de  malle  ,  Valiget- 
ta ;  bolgia  ;  caffetta  . 

MALL1F.R,  f.  ni  Cheval  fur  lequel  on  crtarfie  la 
malle.  Cavallo  che  porta  la  valigia  .  §.  Ou  sppilU 
auflfi  ,  mallrer  ,  le  cheval  qu'on  met  entre  les  bran- 
cards d'  une  chaife  de  pofte .  Cavallo  delle  Jianghe  . 

MALMENÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 

MALMENER,  v.  a.  Battre,  réprimander,  mal- 
traiter .  Malmenare  ;  maltrattare  ;  concia"  m  ili  ; 
biftraitarc  ;  travagliare  ;  tartaffare  .  5.  On  Se  di! 
ciuffi  en  parlant  d'  un  procès,  d'une  difputc  au  jeu  , 
Malmenare . 

MALMOULUE,  adj.  f.  Terme  de  Vénerie  ,  Oui  r.e 
fe  dit  que  des  fumées  du  cerf  mal  digérées  .  vatW 
del  cervo  mal  digerite  . 

MALoRDONNE  ,  ÉE,  adj.  Terme  de  El? foa, 
qui  fe  dit  de  trois  pièces  rnifes  ,  une  en  chef  ,  &  Us- 
deux  astres  parallèles  en  pointe.  Mat  ordinato. 

MALOTRU,  f.  &  adj.  Terme  d'injure  &  de  mé- 
pris ,  par  lequel  on  prétend  fignifier  en  même  temps 
uae  perfonne  miférable,  maifftde,  mal-faite,  inal- 
bane .  infaceto  ;  infttlfo  ;  infipìdo  ;  zoticone  ;  me- 
[chino  ;  giffo  ;  [concio  ;  difadatio  ;  villano. 

M  AL. PLAISANT  ,  ANTE,  adj.  Défagréablc,  fâ. 
cheux.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  des  chofes  ,  &: 
quelquefois  pourrar.t  des  perfonnes  .  Goffo  ;  fazievo- 
le  ;  Jpiacevcle  ;  faftidiofo  ;  dijpiacente . 

MAL. PROPRE  ,  aJj  de  t.  g.  Sale  &  dégoûtant  . 
Sporco  ;  fucido  ;  fordiio  ;  bmdolcfo  ;  puzzolento  ; 
fozzo  ;  fudicio  ;  guitto  ;   lorda  . 

MAL-PROPREMENT  ,  adv.  Salement  .  avec  mal- 
propreté.  Sporcamente  ;  bruttamente  ;  fordidnmente; 
fchif.ir.iente  ;  [convenevolmente  .  5.  On  dit,  qu'  un 
OiTvrrer  travaille  mal- proprement ,  pour  dire  ,  qu'  il 
travaille  mal  fit  groilfiérement  .  erettamente;  rozza- 
mente. 

MAL-PROPRETÉ,  f.f.  Saleté.  Sordidezza  ;  fpor- 
eiz'a  ;  f  porcheria  ;  bruttura  ;  lordura  ;  grettezza  ; 
[chifezxa  ;  fozzora  ;  fudicìume  . 

MAL-SAIN,  AINE, "adj.  Qui  n'efl  pas  fain  ,  qui 
cft  fujet  à  cire  malade.  Infermiccio  ;  malfano  ;  ara- 
malaticcio  ;    indifpo/To  ;    debole  ,-   frale  ;     languidi  ; 
malaticcio  ;  sagimoto  ,-  pot*  Uno.   §.  11  fonine  auf- 
fi , 
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fi  ,  qui  eft  contraire  à  la  fante  .  Mal  fan»  ;  non  fa. 
r.o  ;  infatuile  .  S.  En  T.  de  Marine,  on  dit  qu'  rme 
côte  efr  mal-faine  ,  lorfque  le  fond  n'  eft  pas  ret  , 
&  qu'il  y  a  du  danger  .  -pendo  mal  Henri  ;  fegatari. 

MAL-SÉANT,  TE  ,  adi.  Me  (fifa  nr  ,  qui  eft  con- 
traile à  la  bienré;>nce  .  Indecente  ;  [convenevole  ; 
inio'.vtninnie  ;  iifditevilt  ;  inconvenevole  . 

MAL-SEMÉ  ,  adj.  Terme  de  Vénerie  ,  qui  ne  fe 
dit  qu'  en  parlant  des, bois  de  cerf,  des  têres  de 
daim  &  de  chevreuil,  dont  les  andouillcrs  font  en 
nombre  impair  .  Palchi  de'  cervi ,  daini ,  ec.  in  nu- 
trico impari  . 

MAL  SONNANTE  ,  adj.  I.  Qui  choque,  qui  répu- 
gne .  Il  fe  dit  en  Théologie  ,  en  qualifiant  des  pro- 
portions condamnées.   Protrofiz'ione  condannata  . 

MAI-SUBTIL,  f.  m.  T.  de  Vénerie.  Efpèce  de 
phtilic  ou  de  cararre  oui  tombe  dans  la  roulette  rits 
oifeaux,  '6c  qui  empêchant  la  digefiion  ,  les  fait 
mourir  de  langueur  .  Mal  fonile  . 

MALT  ,  f.  ai.  Orge  préparé  pour  faire  de  la  biè- 
re .  Grano  ,  orzo  preparato  per  far  della  birra  . 

MAL-TALfNT  ,  I.  m.  Mauvaife  volonté  que  l'on 
a  contre  quelqu'un  .  Maltalento  - 

MALTHE.  f.  i.  Citent  dont  on  fe  fervoit  ar.tre- 
/ois,    qui  6oit  un  mélange   de  poix,    de   cire,    de 


pelle  ainfi  par  abus  toute  forte  de  nouvelles  impofi- 
tions  .  MilatoUa  ,  o  mala  tolta;  contusone  . 

MALTOTIER  ,  f.  m.  Celui  qui  exige  des  droits 
qui  ne  fori»  point  dus,  ou  qui  ont  été  impofés  fans 
autorité  légitime  .  Il  fe  dit  suffi  par  abus  de  ceux 
rçui  recueillent  toute  forte  de  nouvelles  inipofisions  . 
Gnkellicre  ;  efattore  ;  cavalocchio  . 

MALTRAITÉ  ,  ÉE  ,  part.  Maltrattato  . 

MALTRAITER  ,  v.  a.  Offe  n  fer  ,  outrager  de  coups 
ou  de  paroles  .  Maltrattare  ;  oltraggiare  ;  Straziare; 
travagliare  ;  ftrapaztare  ;  bi/irattare  ;  malmenile  ; 
/franare  ;  trattar  mate;  tifar  villania.  J.  Maltrai 
ter,  fignifie  auffi  ,  faire  tort  à  quelqu'  un  ,  ne  lui 
rendre  pas  la  >uftice<  qui  lui  eft  due  ,  ne  le  traiter 
pas  favorablement.  Pregiudicar  ;  far  torto. 

t  MALVACÉES,  adi.  f.  p).  11  fe  dit  d;s  plantes 
comprîtes  dans  la  ruffe  des  mauves.   Tvìalvaceo. 

MALVEILLANCE,  f.  f.  Haine,  fnsfiyâife  volonté 
pour  quelqu'  ua  .  Malïvolenza  ;  malevolenza  ;  mal- 
volere  ;  rnalvoglisnza  ;  odio  ,  cattiva  volontà  . 

MALVEILLANT,  f.  m.  Celui  qui  veut  du  mal  . 
11  eft  plus  ufité  au  pluriel;  &  commence  à  veiltir. 
Malevolo  ;  malivolo  ;  che  vuole  male  ;  che  Ita  cat- 
iiva  intenzione  . 

MALVERSATION  ,  f.  f.  Faute  notable  &  pnrtif 
fable,  commife  dans  l'exercice  d'  une  charge  ,  d'un 
tmploi  ;  comme  corruption  ,  exaftion  ,  concufïîon  , 
jarcin  .  Prevaricazione  ;  conçurent  ;  ej 'azione  ingiù- 
(io  ;  ladroneccio  ;  ruberia  . 

MALVERSER,  v.  n.  Se  conduire  mal ,  fe  com- 
porter mal  dans  un  emploie  ,  en  faifj.it  des  profils 
illicites.  Prevaricare  ;  far  guadagni  illeciti. 

MALVOISIE,  f.  f.  Certain  vin  Grec  qui  eB  forr 
doux  .  On  appelle  ailîi  malvoifie  ,  le  vin  mufeat  cuit, 
de  quelque  pays  que  et  foit  .  Malvagia  . 

MAL- VOULU,  UE,  adi.  Qui  eft  haï  .  Odiato; 
malviflo  ;  malvoluto  ;  odiofo  ;  /'piacevole  ;  dif piace. 
vole  . 

MAMAN  ,  f.  f.  Terme  dont  les  petits  enfans  ,  & 
ceux  qui  leur  parlent,  fe  fervent  au  lieu  du  mot  de 
mère  .  Mamma  ,  madre  .  §.  On  dit  dats  le  même 
langage,  maman  téton,  p«ur  dire  ,  mère  nourrice. 
Balia  ;  nudrite . 

MAMELLE  ,  {.  f.  Téton  ,  la  partie  charnue  & 
giar.duleufe  du  fein  des  femmes  ,  où  fe  forme  le  lait. 
Mammella  ;  poppcllina  ;  tettola  ;  tetta  ;  poppa  ;  z'-r.- 
Z.a  j  doccia.  Mamelles  fiafques  .  Bozz"nbione  <  P'->P- 
pe  vizz.e.  §•  Il  fe  dit  auffi  des  femeiles  de  quelques 
animiBX  .  Mammella  ;  poppj  .  §.  On  appelle  auffi 
mamelle  dans  les  hommes  ,  ia  partie  charnue  qui  eft 
plaeée  au  même  endroit  que  ia  mamelle  des  fetn- 
mes  .   Mammelle  . 

MAMELON,  f.  m.  Le  petit  bout  des  mamelles 
tant  de  1'  homme  ,  que  de  la  femme  .  Capezzolo  ; 
papilla  .  §.  On  appelle  suffi  mamelons  ,  de  petites 
parties  ttès-délicatcs  &  glanduleufes  ,  élevés  fur  la 
peau  de  l"  animal  ,  fur  la  langue,  *  que  quelques 
Philofophes  croient  fervir  à  la  fenfation  .  Papille; 
papillette .  §.  Mamelon  d'  un  gond  ,  T.  de  ferrar. 
C*  eft  le  bout  eu  gond  qui  fort  pour  entrer  dans  la 
Peuture  ou  repli  de  la  barre  de  fer  .  Aso  d'  un  ar- 
piot.c  .  §.  ?/Iamelon  ,  T.  de  Jardinage  .  C  cïr  le 
bouion  d'  un  fruit  .  Gemma  .  §.  En  généra!  ,  en  T. 
à'  Arts  mécaniques  ,  il  fe  dit  de  1'  extrémité  arron- 
die de  quelques  pièces  de  fer  ou  de  bois  .  Age  ;  per- 
uiuzx.0  ;  arpione  .  ' 

MAMELU  ,  UE  ,  f.  &  adj.  Qui  a  de  grc-lTes  ma- 
melles.  Il  eft  fam.  Che  ha  gran  mammelle  . 

^  MAM1E,  f.  *.  Terme  de  careffe  ,  par  abrégé 
de  n>on  amie,  qui  veut  dire  ,  mon  cœur  ,  ma  chère 
amie;  mais  ce  mot  ne  fe  dit  guère,  qu'en  pariant 
»  des  fervantes  ,  ou  qu'entre  de  petits  Bourgeois  . 
Cuor  mio  .  Cara  amica  . 

MAMMAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Ana».  Il  fe  dit 
des  deux  artères  qui  portent  le  fang  aux  mamel- 
les ,  &  des  deux  veines  qui  l'en  rapportent  .  M>.im- 
Mario , 


MAMM1LLAIRE,  adj.  T.  d'Ana».  Nom  que  1' 
on  donne  à  deux  petites  éminences  qui  fe  trouvent 
fous  les  ventricules  antérieures  du  cerveau  ,  &  qui 
refferr.blent  un  peu  au  bout  i'  une  mamelle  .  Tuber- 
coli mammillari  . 

rt  M  AMOUR,  f.  f.  Terme  de  carelïe  pat  âbtégé 
de  mon  amour.   V.  Amour. 

t  MANACA,  f.  m.  ArbrilTeau  du  BréfU  .  Sa  racine 
efl  un  violent  purgatif.  Sorta  d'  arbbfcellodel  Bmffle  . 

MANANT,  f.  m.  Habitant  qui  demeure  8c  eft  ha- 
bitué en  un  bourg  ou  village  .  En  ce  fens  ,  on  rs 
l'emploie  guère  qu'en  fiyle  de  Pratique  ,  &  en  cet- 
te phrafc  :  Les  matiaas  &  frabitans  de  telle  paroif. 
fe.  Dimoranti  ed  abitanti.  §.  On  appelle  abfolu- 
ment  manant  ,  un  payfan  ,  ua  rulhe .  Villano  ;  ru- 
ftico  ;  contadino  . 

MANCELLE,  f.  f.  T.  de  Maréchalicrie  .  Petite 
chaîne  qui  tient  au  collier  d'  un  cheval  de  voiture  . 
Catenella  attaccata  al  collo  dei    cavalli  da  vettura  . 

MANCENILLIER  ,  f.  m.  Arbre  des  Antilles.  Son 
fruit,  qui  reffemble  à  la  pomme  d'api,  en  un  poi- 
fon  ,  dont  l'huile  d'olive  eft  le  contts-poifon  .  Sor- 
ta d'  albero  ihll'  tfole  Antille  ,  il  cui  fratto  e  limile 
ad  una  mela  appia  ,  ma  velenofiffimo  . 

MANCHE  ,  f.  m.  La  partie  d'  un  inflruurent  par 
où  on  le  prend  pour  s*  en  fervir.  Manico.  §.Ondit, 
le  manche  de  la  charrue  ,  pour  dire  la  partie  de  la 
charme  que  tient  le  laboureur,  {riva  ,  manico  dell' 
arano.  $.  On  dit  auOÌ  le  manche  d'  une  éclanche 
d'une  épaule  de  mouton,  en  parlant  de  la  partie 
par  où  on  les  prend  pour  les  coupsr  .  Stinco  del 
ariano  d'  un  cabrato  .  SS.  On  dit  encore  le  man- 
di» d*  un  luth  ,  d'  un  violon  ,  d'  un  théorbe  ,  &c.  en 
parlant  de  la  partie  o!l  font  les  touches  ,  &  où  l'  on 
pofe  les  doigts  c'è  la  main  gauche  pour  former  les 
tons  différens.  Manicala' un  lento,  d'  un  violino  , 
se.  §.  On  dit  prov,  rig.  &  fam.  branler  au  manche, 
ou  dans  le  manche,  pour  dire  n'être  pas  ferraedans 
le  parti  qu'on  ^voit  embraffé  ,  ou  dans  la  réfolu- 
tion  qu'on  avoir  prife  .  Dimenar/i  nel  manico;  pi, 
gol  are  ;  nicchiare  ;  tentennare  .  §.  On  dit  au'Ti  d'un 
homme  dont  la  fortune  efl  ébranlée  ,  ou  qui  efi  me- 
nacé de  perdre  fa  place  ,  fon  état  eli  bien  douteux  , 
il  branle  dans  le  manche  .  Il  eft  du  flyle  familier  . 
Egli  è  in  uno  flato  perisolofo  .  §.  Proverbialement  , 
jeter  le  manche  après  la  eoignée  ,  V.  ce  mot.  $. 
Manche  de  couteau  ,  f.  m.  Nom  d'une  efpèce  de  co- 
quillage bivalve  .  Manico  di  coltello.  $.  Manche  f. 
f.  Partie  du  vêtement  dans  laquelle  on  met  le  bras. 
Manica.  $.  On  appelle  manches  pendantes  ,  des  ban- 
des d'étoffe  que  l'on  attache  à  certaines  robes  des 
cérémonie  •  Maniconi.  §.  On  appelle  encore  manches 
pendantes  ,  les  baneies  d'  étoffe  larges  de  trois  ou  qua- 
tre doigts,  qu'on  attache  par  derrière  aux  robes  des 
eafans.  Maniconi  de' fanciulli  .  §.  On  dit  avoir  une 
chofe  ,  une  perfonne  «ians  fa  manche,  pour  dire  en 
difpofcr  ,  en  être  affuré  .  Aver  una  cofa  ,  una  perjo- 
na  nella  manica.  §.  On  dit  prov.  fig.  &  pop.  du 
temps  qu'  on  fe  mouchoit  fut  la  manche  ,  pour  di- 
re ,  du  temps  qu'on  étoit  fort  (impie  .  Al  tempo  che 
Berta  filava .  5.  On  appelle  Gcstilshomines  de  la 
Manche,  des  Officiers  dont  la  fonfìion  eu*  d'accom- 
pagner continuellement  les  Fils  de  France  quand  ils 
font  leunes  .  Gentiluomini  deflinati  ad  accompagnare 
i  Figliuoli  del  Re  di  Francia  .  §.  On  appella  chez 
le  Roi,  Gardes  de  la  Manche  ,  ceux  qui  en  certai- 
nes occafions  ,  comme  dans  la  Chapelle  ,  font  aux 
deux  côtés  du  Roi,  vêtus  de  hoquetons,  &  armés  de 
pcrtuifancs.  Sorta  di  Guardie  del  Corpo  .  §.  En  T. 
de  Manne  ,  on  appelle  manche  ,  un  long  tuyau  de 
cuir  ,  qui  fert  à  emplir  les  barriques  d'eau  .  Mani- 
che .  Le  manche  de  pompe  eft  un  tuyau  de  toile 
goudronnée  ,  qui  fe't  à  «onduire  l'eau  de  la  pompe 
hors  du  vaiffeau  .  Maniche  di  tromba  .  Qa  donne 
auffi  le  nom  de  manche  à  une  longueur  cU  mer  en- 
tre deux  terres  .  Canale  .  §.  On  appelle  ,  en  T.  de 
Guerre  ,  manche  d'  un  bataillon  ,  une  petite  troupe 
de  loldats  ,  détachée  du  bataillon  ,  &  qui  demeure 
fur  les  ailes  .  Banda  di  foldati  che  fi  colloca  all'  ale 
d'  un  battaglione  . 

MANCHERONS,  f.  m.  pi.  Qui  fe  dit  des  parties 
de  la  charrue  que  l'on  tient  avec  les  mains  lorfqu' 
on  laboure  .   ftiva  ,  manico  dell'  aratro  . 

MANCHETTE,  f.  i.  Ornement  fait  de  toile  ,  de 
dentelle  pliffée  ,  qui  s'  attache  au  poignet  de  la  che- 
nu fe  .   Manichino  . 

MANCHON  ,  f.  m.  Sorte  de  fourrure  en  faç,on  de 
nurnhe,  dans  laquelle  on  met  les  deux  mains  pour 
les  garantir  du  froid.  Manicotto  ,  manichino. 

MANCHOT  ,  OTE  ,  f.  &  adj.  EUropié  de  la  main, 
ou  du  bras.  Monco  ;  menno  ;  manco;  ftotpittto  A'  li- 
na mano  ;  moncherino  ;  moncone  .  §.  Cm  di:  prov.  & 
fig.  il  n'  eft  point  manchot  ,  pour  dire  ,  il  eft  adroit, 
il  a  de  lafineflfe  d'  efprit  .  Egli  fa  il  fuo  conto  ;  egli 
è  bagnato  e  cimalo  . 

MAMC1E  ,  ou  MANCE  ,  f.  f.  Mots  tirés  du  Grec  , 
&  qui  ftgnifier.r  divination.  Ils  entrent  dans  la  com- 
pofilion  de  plufieurs  mots  François,  tel  que  Chiro- 
mancie 4  Nécromancie  ,  &c.  On  trouvera  ceux  qui 
font  ufités  ,  à  leur  ordre  alphabétique.  En  Italien  , 
ce  mot  fe  rend,  toujours  p;ir  celui  de  Manzi*;  ainfi 
on  dit,  Chiromanzia  ;  Negromanzia  ,  ec. 

MANDARIN,  (/.  m.  Mot  Portugais.  Titre  de  Di- 
gnité à  la  Chine .  Il  y  *  neuf  Oidrcs  d?  Mandarla! 


MANDAT,  f.  m.  Refcrit  du  Pape,  par  lequel  il 
mande  àunColla«eur  ordinaire  de  pourvoir  celui  qu" 
il  lui  nomme,  du  premier  iiénefice  qui  vaquera  à  f» 
collation.  Mancato.  §.  Mandat,  ou  Procuration, 
T.  de  Jurifp/ud.  c' eft  un  contrat  p^r  lequel  quelqu 
un  fe  charge  gratuitement  de  faire  quelque  chofe 
pour  une  autre  perfonne  .  Mandato. 

MANDATAIRE,  f.  m  Celui  en  faveur  de  qui  le 
Pape  a  expédié  un  mandat.  Mandatario.  $.  On  ap- 
pelle auffi  Mandataire,  en  ftyie  rie  Jurifprudcnce  „ 
celui  qui  sft  chargé  d'une  procuration  pour  agir  an 
nom  d    un  aurre  .  PAandatarij  ;  procuratore  . 

MANDÉ  ,  ÉE  ,  pm.   V.  le  verbe  . 

MANDEMENT,  f.  m.  Ordre  par  écrit  &  tendu 
Public  ,  de  la  part  d'  une  perfonne  qui  a  autorité  & 
Juridiaion  ;  Ordonnance  d'un  Juge,  d' un  Superici-, 
&c.  Mandamento  ;  ordine;  bando.  J.  Dans  Ics  Ler .. 
très  Patentes  du  Roi  ,  On  dit  ,  SI  DONNONS  E?J 
MAN  DEMENT  .  Coti  comandiamo  ,  ordiniamo  .  5» 
Il  fignifie  auffi  la  lettrs ,  le  billet  q:v'  on  donne  h 
quelqu'  un  ,  portant  ordre  à  un  Receveur  ou  Fermer 
de  payer  quelque  fortune-  Ordine;  vigireno  all'or- 
dine ;  mandato. 

MANDER  ,  v.  a.  Envoyer  dire  ,  faire  fevoir  ou 
par  lettres  ,  ou  par  r.Kfï.içcr .  Avvifare  ;  avvertire^ 
far  rfftpere  ;  dar  notizia  ,  o  parte  ,  o  ragguaglio  ; 
far  confapevole  o  partecipe.  §.  Mander  quelqu'un  , 
c'eft  lui  donner  avis  ou  oidre  qu'il  ait  à  venir  . 
Convocare  ,  ihiarnare  a  fe  ;  far  venire  .  $.  On  dit  , 
qu'  un  homme  a  mandé  fe.s  équipages  ,  fes  cairoffes  „ 
fes  chevaux  ,  fes  chiens,  &c.  pour  dire  ,  qu'  il  ï. 
donné-,  ordre  qu'on  les  lui  envoyât.  Ordinare  ;  co- 
mandare ;  imporre  che  fia  condotta  la  carroxjz1  t  '■ 
cani,  i  cavalli  ,  ec. 

MANDIBULE,  f.  fi  Mà^tioi,».  Terme  d'  Anato- 
mie .  Mafcella  ;  mandibola-, 

MANDILLE,  f.  (.  Sorte  de  ca'aqueque  les  laquai* 
portoient  autrefois  .  Cafacca  di  lacchè  . 

MANDOLINE  ,  C  U  Efpèce  de  paite  guitare. 
Mandolino   . 

MANDORE,  f .  f .  Efpèce  d'  inlìrumeDt  de  mufique 
à  ptufieurs  cordes,  qui  eft  en  forme  de  petit  luth. 
Se  qui  fe  touche  avec  les  doigts  .  Mandola.. 

MANDRAGORE,  f.  f.  Plante  "dont  on  diftingue 
deux  efpèc*s  ,  la  biaache  ou  la  mâle  ,  la  femelle  ou 
la  noire  .  La  première  porte  un  fruit  de  la  groffeur 
d'une  petite  pomme;  au  lieu  que  celui  de  la  leçon 
de  efpèce  eft  plus  petit  Se  en  forme  de  poire  .  man- 
dragola . 

MANDRIN  ,  f.  m.  Les  Cerruriers  nomment  ainli 
tous  les  poinçons  qui  fervent  apercer  le  fer  à  chaud. 
Spina .  §.  Les  Tourneurs  &  Tabletiers  appellent 
Mandrin,  Us  pièces  fur  lefquelles  ils  affujettiffert* 
les  ouvrages  qui  ne  peuvent  être  tournés  entre  les 
pointes  .  Caviglia  .  §.  Mandrin  ,  T.  de  Doreurs  .  Ce 
font  des  plateaux  de  bois  de  plufieurs  grandeurs  » 
fur  lefquels  on  travaille  les  plus  grandes  pièces  . 
Tafferia  . 

MANDUCATION,  t.  f.  Il  ne  fe  dit  que  de  1*  a- 
flion  par  laquelle  on  mange  le  facré  Corps  de  No» 
tre-Scigneur  dans  1' Euchariftie  .  li  cibarli  della  fa- 
grz  Eucariftia  . 

MANÉAGE  ,  f.  m.  Terme  de  Marine  .  Il  fe  dit  du 
travail  que  les  Matelots  font  obligés  de  faire  pour 
charger  fur  un  navire,  ou  pour  en  décharger  les 
planches,  le  merrein  ,  le  poiffon  ,  &c.  pour  quoi  il 
ne  leur  eft  point  dû  de  falaires.  Lavoro  fatto  ama- 
no a  tui  i  Mnina')  fon  tenuti  ,  fenz"  che  pollano 
efìgerne  la  mercede  . 

MANÈGE,  f.  m.  Exercice  qu'on  fair  faire  à  un 
cheval  pour  le  drefîer.  Maneggio;  ammaefiramento: 
efercizio  de' cavalli.  $.  Il  fignifie  auffi  le  lieu  où  t* 
en  exerce  les  chevaux  pour  les  dreffer  .  Cavalleriz- 
za  .  5.  Manège  ,  fe  dit  fig.  &  fignifie  certaines  ma- 
nières d'agir  adroites  &  artificieufes .  Maneggio  ,- 
rigiri  ;  negozio  coperto  ;  artifizio. 

MANEQU1NAGE,  f.  m.  T.  d'  ArchiteRure  .  C* 
efl  la  fculpture  qu'  on  emploie  dans  les  édifices  .  Stul~ 
tura  delle  fabbriebe  . 

MANES  ,  f.  m.  pi.  Nom  que  les  Anciens  don- 
noient  à  l'ombre,  à  l'ame  d'  un  mort.  Le  anime 
dei  morti . 

MANGANESE,  f.  f.  Minéral  ferrugineux  qu'on 
emploie  pour  faire  difparoîtrc  la  couleur  verdatre  du 
verre,  lorfqu' il  eli  encore  en  fufion  .  Manganefe  i 
magne/ïa  . 

MANGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

MANGEABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  el»  bon  à  man- 
ger .  Mangerescio  ;  da  mangiare  ;  buono  a  Man- 
giarli . 

MANGEAtLLE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  proprement  de  ce 
que- l'on  donne  à  manger  à  quelques  animaux  dome- 
Cliques ,  à  des  oifeaux  .  Cibo  ;  elea  ;  eofe  da  mangia- 
re ,  §.  Il  fe  dit  fam.  de  ce  que  mangent  les  hom- 
mes.  Cibo  ;  alimenti;  cerne/libili. 

MANGEANT  ,  ANTE  ,  a<Jj.  Qui  mange  .  Mart- 
giante  ;  che  mangia  . 

MANGEOIRE  ,  f.  f.  L'ange  où  les  chevaux  man- 
gent .  Mangiatoia,  S.  On  dit  prov.  &  fig.  tourner 
le  eu  à  la  mangeoire  ,  pour  dire  ,  faire  tout  le  con. 
traire  de  ce  qu'  on  devroit  faire  pour  arriver  A  i  u 
but.    Giuocisre  ,    o  and.fr  a.   rovefch  ;    maudire  a. 
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pendile  il  porro  per  la  caia  .-  mentre  il  rum  ». 
•vieti  i  tuoi  . 

MANGER  ,  v.  a.  Mixher  k  avaler  quelque  ali- 
ment pour  fc  nourrir.  Mangiare;  cibarfi .  $.  Man- 
§er  ,  lignine  suffi  prendre  les  repas  .  Mangiare  s  de- 
finare  o  cenare.  §■  On  dit  manger  fon  bien,  con- 
lumer  fon  bien;  &  il  fé  dit  plus  ordinairement  fé 
ceux  qui  le  diffipenr  en  débauches  ou  en  folles  dé- 
pends .  D'rfftpare  ;  confumare  ;  feipare  ;  fpruare  ; 
jria'-atquart  ;  dar  mangiare  il  fuo  ;  dilapidare  ;man- 
dar  male  ;  far  fati  ;  fondere  ;  far  del  ben  bellczZ'i  • 
$.  On  dit  fig.  Ics  valets  le  mangent  ,  fes  chevaux  te 
fes  chiens  le  mangent ,  les  femmes  le  mangent  ,  peur 
dre,  le  rainent  ,  le  confument  en  dépeufe.  Rovi- 
nare  ,  mangiare  ,  confumare  le  facoltà  di  alcuno.  §. 
Da  dit  ,  trae  forge  mange  bien  du  charbon  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  en  conlume  beaucoup  .  C  on]  urna  re  .  §. 
On  dit  auffi  que  certains  légumes  mangent  bien  du 
beurre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  en  faut  beaucoup  pour  les 
apprêter.  Confumare  ;  afare.  §.On  fe  ferr  quelque- 
fois du  mot  de  manger  ,  dans  le  ftyle  familier,  pour 
dire  ,  quereller  fortement.  On  dit  dans  le  même  fens, 
manger  le  blanc  des  yeux  .  Mangiarfi  uno  ;  fopraf- 
farlo  con  bravate;  fargli  un  folcirne  rabbuffo .  $. 
Minger  ,  fe  dit  au(ïi  par  extenfion  ,  de  plufieuis  cho- 
ies inanimées  qui  mangent,  rongent,  détruifent  . 
Mangiare;  confumate  ;  corrodere;  distruggere  a  poco 
a  poco.  $.  On  dit  fig.  qu'une  planche  gravée  ,  qu' 
une  écriture  efl  mangée,  pour  dite  ,  qn' elle  cfl  ufée, 
«fïacée  ,  &  qu'on  a  peine  à  y  rien  connaître  .  Con- 
funt  o  ;  confumato;  [cancellato.  J.  On  dit  fig.  & 
f.im.  manger  quelqu'  un  des  yeux  ,  pour  dire,  le  re- 
garder avidement  .  Il  fe  dit  auffi  des  chofts.  Man- 
giar/! uno  cogli  occfyi  ;  non  fi  fa-r_iar  di  mirarlo  ;  non 
ifìaccar  gli  occhi  i' addogo  a  uno  ;  guardar  fife  e  con 
effetto  una  perfona.  §.  On  dit  d'  un  joli  enfant  ,  qu' 
il  eft  ioli  à  manger  ,  qu'  il  eli  à  «unger  .  Il  eft  du 
flyle  familier  .  Bello  a  mangiare  .  $.  On  dit  d'  un 
homme  qui  ne  prononce  pas  bien  toutes  les  lettres 
ou  toutes  les  fyllabcs  des  mots  ,  qu'  il  mange  fes 
mots,  qu'il  en  mange  la  moitié.  Elidere  >  mangia- 
re la  meli  delle  lettere  .  5.  On  dit ,  en  tetmes  de 
Grammaire,  ou'  une  voyelle  finale  fe  mange,  pour 
dire  ,  s'  elide  ,  quand  elle  ne  fe  prononce  pas  à  caufe 
de  la  rencontre  d'une  autre  voyelle  fuivante  .  Eli- 
dere. 

MANGER,  f.  m.  Ce  qu'on  mange  ,  dont  on  fe 
repaît  .   Vivanda;  mangiare;  cito;  alimento. 

MANGERIE,  f.  I.  T.  Populaire.  Aaion  de  man- 
ger. Il  n'eft  guère  ufité  que  dans  cette  phrafe  •  Re 
lever  mangerie  ,  pour  dire  ,  recommencer  à  manger  . 
Kifarfi  da  capo  a  mangiare  ;  ricominciar  a  mangia 
re.  $.  Au  figuré,  il  fignifie  ,  les  frais  de  chicane  , 
eu  les  exaftions  par  lefguelles  on  ruine  les  pauvres 
Sens  .  Malaiolta  ;  levateti»»  ;  epilazione  ;  efiorfîo- 
tse  ;  ruheria  . 

MANGEUR,  EUSE,f.  Quand  il  fe  dit  abfolu- 
ment  ,  il  fignifie  ,  celui  ou  celle  qui  cil  en  habi- 
tude de  manger  beaucoup  .  Il  s'  emploie  ordinaire- 
ment avec  une  épithète  .  Mangiatore  ;  mangione  ; 
alluvione  ;  pappone  ;  ghiottone.  Sì.  On  appelle  fami- 
lièrement, mangeurs  de  Chrétiens,  Ics  gens  de  chi- 
cane, ceux  qui  vexent,  qui  tourmentent  le  peuple. 
Mangione.  S.  Mangeur  de  charrettes  ferées ,  man- 
•jreur  de  petits  enfans  ,  c'  eft  dacs  le  burlefque  ,  un 
fanfaron  .  Smargia/fo  ;  mangia  ferro  ;  divor amanti  ; 
fgherro  ;  tagliacantoni .  J.  On  appelle  fam.  mangeurs 
de  viandes  apprêtées,  desfainéans,  des  pareffemt  qui 
aiment  à  faire  bonne  chère  fans  fe  donner  de  peine  , 
ou  bien  à  tirer  du  profit  d'  une  affaire  où  ils  n'  ont 
point  travaillé.  Gaglioffi;  galeone  ;  leccone.  §.  On 
dit  fiç.  &  fam.  d'  un  bigot ,  d'  un  faux  dévot ,  que 
«'efl  un  mangeur  de  Crucifix,  un  mangeur  d' Ima- 
ges ,  un  mangeur  de  Saints  .  Un  graffiatami  ;  vn 
picchiapetto  j  fchiodaoifti  ;  baciapile  ;  flropiccione  : 
fpigoli/iro  . 

MANGEURE,  f.  f.  Endroit  mangé  d'un  drap,  d' 
une  étoffe  ,  d'un  pain  ,  &c-  Rofume  ;  refura . 

t  MANGLE,  ou  MANGUE,  f.  ni.  Arbre  d'Afri- 
que oo  d  Amérique.  Ses  branches  fe  baiffent  jufqu' 
i  terre  ,  y  prennent  racine  &  forment  de  nouveaux 
arbres  .  fona  d'  albero  . 

MANGOUSTE.  V.   Ichneumon  . 

MANIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efî  aifé  à  mettre 
ta  oeuvre  .  Maneggiabile  ;  maneggevole  ;  arrendeva- 
te ;  agevole.  §.  Il  fe  prend  quelquefois  au  figuré,  & 
veut  dire,  traitable  .  V. 

MANIAQUE,  ad),  de  t.  g.  Furieux,  poitédé  de 
-quelque  manie  .  u  fe  pund  auffi  /ubflantivement  . 
Maniaco  ;  fur  info  . 

t  MANICHÉEN  ,  f.  m.  Sorte  d'  Hérétique  ,  Ma- 
nicheo. 

MANICHORDION,  f.  m.  Sorte  de  clavecin,  in- 
finiment de  mufique  à  clavier.  Sorta  d'  ognacordo 
volgarmente  detto  Pianoforte  . 

MANIÇLES,  f.  f.  R,V*.  &  autres.  Ce  font  des 
fers  que  1  on  met  aux  mains  des  prifonniets  ,  mais 
on  dit  plus  ordinairement  menottes  .  Manette  . 

MANIE,  f.  f.  Délire,  al.énation  d'efprit  fans  fiè- 
vre ,  ëc  qui  va  quelquefois  jufqu'  à  la  fureur  .  La 
manie  efl  une  foire  dans  Isqneile  l' imagination  eft 
frappée  d'  un  point  fixe  .  Mania;  pa%\1a  ;  mattez.- 
X*  ;  fmania  .  §.  Manie  ,  fe  dit  auffi  par  extenfion  , 
«c  toutes  les  pafïions  portées  à  un  certain  «xtès  . 
Mania  ;  palone  eccepiva  ;  furore  . 


MAKIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verb:  .  Ç.  Ce  dit  de» 
mots  de  1a  Langue  ,  qu'ils  font  bien  ou  pec  munies, 
peur  dire  ,  que  cet  mots  font  dans  la  bouche  de  tout 
le  monde,  ou  qu'  on  s'  en  fert  rarement  .  On  dit 
dans  le  même  l'ens  ,  qu'  ur.e  phrafe  c(l  bien  m,i- 
r.iée  ,    qu'  elle  n'  cil  pas  encore  allez  maniée  .     V- 

MANIEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  manier.  Manet- 
giaraento  ;  toccamento  .  5.  Maniement ,  fifinifte  auiïi 
le  mouvement  du  bras ,  de  la  jambe  .  Ufo  ;  movi- 
mento .  S.  O.n  appelle  le  maniement  des  armes  ,  1' 
exercice  de  pied  ferme  qu'on  enfetgne  aux  foldats  de 
recrue  .  pour  le  diliinguer  des  évolutions.  Maneg- 
gio; efercixio  dell'armi.  §.  ti  eft  plus  en  ulage  au 
fisi  ré  ,  &  fignifie  admintlHation  .  Amoainifiraiiine  ; 
maneggio  ;  governo  . 

MANIER,  v.  a.  Prendre  &  tàter  avec  la  main  . 
Maneggiare  ;  toccare  ;  trattare  colle  mani  ;  palpeg- 
giare ;  brancicare  ;  tafleggìare ,  §.  Manier  ,  recevoir  , 
avoir  en  fa  difpofition  ,  en  fon  adminiflration  .  Ma- 
neggiare ;  governare  ;  amminiftrare  ;  aver  maneggio; 
aver  a  governo.  §.  O»  dit  figurément  ,  manier  les 
affaires  publiques,  pour  dire,  les  adminiftrer.  Am- 
mini/lrare  ;  maneggiare  ;  governare  ;  regolare  .  $.  On 
dit  d'un  homme,  qu'il  manie  bien  quelque  inflrc- 
ment  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  en  fert  bien  .  tl  fait  bien 
manier  les  armes.  Egli  fa  bene  maneggiar  le  armi  ; 
egli  fia  fui  maneggio  dell'  armi .  Manier  bien  une 
raquette,  fervirfi  bene  d'una  racchetta,  maneggiar, 
la  bene  .  §.  On  dit  d'  un  Boulanger  qui  pétrit  bien  , 
qu'  il  manie  bien  la  pâte  .  Lavorare  ;  maneggiare  ; 
intrider  bene  la  palla  .  §.  On  dit ,  en  termes  d'  Arts , 
manier  le  pinceau  ,  le  cifeau,  la  pointe,  le  butin  , 
la  plume,  le  crayon,  l'outil.  Maneggiare  ,  adope- 
rare, fervi'/!  del  pennello  ,  fcarpello,  ec.  §.  On  dit 
figurément  d'un  Peintre,-  qu'il  manie  bien  la  cou- 
leur,  pour  dire,  qu'il  a  l'adreffe  delà  bien  emplo- 
yer, de  s'en  bien  fcrvir  .  tt  figurément  d"  vn  Scul- 
pteur, qu'  il  manie  bien  le  marbre  ,  pour  dite  ,  qu' 
il  fait  bien  travailler.  Maneggiare  ;  lavorare;  dif- 
porre  ;  condtir  bette.  $.  On  dit  de  rnc'nic  ,  qu'  un 
Serrurier  manie  bien  le  fer  ,  qu*  il  le  manie  comme 
fi  c'  étoit  du  plomb  .  Le-jcrare  }  maneggiar  il  ferro 
come  fe  fo/fe  piombo.  J.  On  dit  figurément,  manier 
bien  une  affaire,  pour  dire,  la  conduire  avec  adref- 
fe  .  Maneggiar  bene  un  affare  ;  governare  ;  regrere  ■ 
regolar  bene.  §.  On  dit  suffi,  manier  un  eft-ri:  , 
manier  un1  homme  ,  pour  dire  ,  le  tourner  ,  le  gou- 
verner comme  on  veut.  Maneggiare  ;  regolare  ;  vol. 
gérera  fuo  talento  ima  perfona  .  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  qu'  un  Auteur  a  bien  manié  fon  fujet  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  l'a  bien  traité  .  Et  dans  le  même  feu:  , 
qu'  un  Poète  Dramatique  manie  bien  les  partions  . 
Maneggiare  ;  trattar  tene  un  foggetto  .  §.  On  dit, 
manier  un  cheval  ,  pour  dire  ,  le  faire  aller ,  le  me- 
ner avec  art.  Maneggiare  un  cavallo;  efereitarlo  . 
§.  On  dit  aurti ,  qu'  un  cheval  manie  bien  ,  qu'  il 
manie  bien  fous  1'  homme ,  qu'  il  manie  bien  è  droi- 
te 8c  à  gauche,  pour  dire  ,  qu"  il  eft  docile  à  tous 
csniouvemens  que  P  Écuyer  veut  lui  faire  prendre. 
En  ce  fens  ,  il  efl  neutre  .  Cavallo  docile  al  maneg- 
gio .  §.  Manier  à  bout ,  terme  de  Couvreur  ,  qui  fi- 
gnifie ,  !ever  la  vieille  tuile  d' un  co»ible  ,  pour  met- 
tre des  lartes  neuves,  &  repofer  I'  ancienne  tuile 
déffiis.  Togliere  gli  embrici  e  i  tegolini  vecchi  ,  e 
rimetterne  de'  nuovi  .  $.  Les  Paveurs  s'  en  fervent 
auffi  peur  dire  ,  ftlever  un  ancien  pavé  ,  &  le  re- 
mettre en  place.  Rifar  tin  iaftrico  .  §.  Au  maai?r  , 
adverbial  .  En  maniant  .  Al  tatto  ;  maneggiando  ; 
palpando  ;  toccando  ;  al  taflo  ;  a  giudizio  del  tatto  . 

MANIÈRE,  f.  f.  Façon,  forte,  ufage.  Maniera  ; 
guifa  ;  modo  ;  forma^  ;  foggia  .  J.  On  dit  ,  faire  une 
chofe  par  manière  d'  acquit .  V.  Acquit.  §,  On  dit 
auffi,  voilà  une  belle  m*it:crc  de  parler  ,  cet  hom- 
me a  une  belle  manière  de  s'énoncer,  pour  dire  , 
une  belle  exoreffien  .  Modo  ,  maniera  di  parlare  . 
Manière  pompeufe  .  Fr.fafi  .  §.  On  dit  pioverbiale- 
ment,  qu'un  homme  a  été  étrillé  de  la  belle  ma- 
nière ,  de  la  bonne  matière,  pour  dire  ,  qu*  il  a  été 
battu  outrageufement  .  Dare  una  buona  [ìregghiatu- 
ra .  $.  Manière,  fe  dit  auffi  de  ce  qui  a  l'appa- 
rence de  la  chofe  qu'on  fpécifie  .  Il  vint  une  manié, 
te  de  demoifelle  ;  il  fut  abordé  par  une  manière  de 
valet  de  chambre  .  Venne  una  fotta  ,  una  raiera  , 
una  fpecic  di  damigella,  di  carnet iei e.  §.  On  ap- 
pelle la  manière  d'  un  Peintre  ,  la  facon  de  compo- 
fer  &  de  peindre  qui  lui  eft  propre  .  C  eli  le  iyle 
en  Peinture  .  Maniera  ,  modo  ,  guifa  ,  forma  d'  ope- 
rar d'  un  Pittore  .  §.  Manières  ,  au  pluriel  .  fignifie  , 
façon  d'agir.  Medi;  manieri;  ani.  J.  De  maniè- 
re que,  adverbial  .  De  forte  que.  Il  dit,  il  6r  telle 
&  telle  chofe  ....  de  manière  que  V  on  vit  bien .... 
Dì  maniera  che  ....  di  modo  che  ....  in  guifa 
che  ...  .  §.  Par  manière  de  dire ,  ou  par  manière  à' 
entretien  ,  adv.  pour  dire  ,  fans  avoir  cu  aucui  def- 
fein  formé  d'  en  parUr .  Per  modo  ,  per  maniera  di 
dire  . 

MANIÉRÉ,  ÉE,  adj.  Qui  ade»  affeflations  parti- 
mi ères  &  fort  marquées.  Affettato  ;  ricercato  ;  /in- 
diato. §.  Manière  ,  en  Peinture,  fe  dit  de  l'abus  de 
la  manière.  Cefi  une  fuite  d'  habitudes  prifes  dans 
la  façon  d'opérer  ,  une  affectation  qui  s' oppofe  à  la 
vatiété  .  Ammanierato  .  §.  On  appelle  auffi  une  com- 
pofttion  maniérée  ,  celle  où  les  objets  font  difpofés 
avec  a  «eft?,:  io»  ,  Une  soulem  maniérée  ,  celle  qui  cfl 


l'cfAt  d'une  habitude  prife  ,  &  d' un  fyfîènic  qu'oit 
s   eft  fait-  Ammanierato  . 

+  MANl£RISTE,  f.  m.  Peintre  qui  dans  fes  ou- 
vrages n'imite  pas  la  belle  narure  .  Pittore  the  per 
ufar  troppa  affettazione  ne"  fuoi  travagli ,  fi  feofìa 
dal  naturale  , 

MANIFESTATION  ,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on 
maatfefte.  Il  n'  efl  en  ufage  que  dans  les  matières 
de  Religion  .  Manifefla%ient  ;  manifeflamento  ;  ap. 
patimento  ;  apparizione  ,-  apparita. 

MANIFESTE,  f.  m.  Écrit  public,  par  lequel  un 
Prince,  an  État,  un  Parti,  ou  une  Periziane  de 
ç.-.inJe  confidération  rend  raifon  de  fa  conduite  en 
quelque  affaire  d'importance.  Maniftfto. 

MANIFESTE,  adj.  de  t.  g.  Notoire,  évident, 
connu  de  tout  te  rnonie.  Manifeflo  ,-  evi  Unte  ;  a. 
petto;  notorio;  chiaro;  divulgati!  ,-  palefe  ;  appari- 
feente  . 

MANIFESTE  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 

MANIFESTEMENT,  adv.  Clairement,  évidem- 
ment  .  Mamfeflamente  ;  apertamente  ;  chiaramente; 
evidentemente  ;  efpreffamente . 

MANI  EESTER  ,  v.  a.  Rendre  manifefìe  .  Ce  mot 
a  plus  d'  ufage  dans  les  matières  de  Religion  ,  que 
dans  les  autres  .  Manifcfiare  ;  paiefare  ;  Jeoprire  ; 
appalefare  ;  far  noto. 

MâNTGANCE,  f.  f.  Mauvaifc  rufe  ,  procédé  arti- 
ficieux ,  dont  on  lié  fert  pour  faire  réulfir  une  affaire  - 
Il  eft  du  ftyle  familier  .  Artifizio  ;  artificio;  fìrata- 
gemma  ;  tratto  artificinfo  ;  invenzione  a/luta  ,  ma- 
liziofa  ;  furberia  •  afìuz'a  ;  tuiiaccheria  ;  bindoli-, 
ria  ;  fantinerta  ;  integnuolo  . 

MANIGANCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MANIGANCER  ,  v.  a.  Tramer  quelque  petite  ru- 
fe. Il  n' eft  que  du  ftyle  familier.  Ordire;  macchi- 
nare ;  arehimiare  ;  maneggiar  con  arte  . 

MANIGUETTE,  ou  GRAINE  DE  PARADIS,  f. 
f.  Graine  qui  fe  trouve  en  Afrique  à  Madagafcat  . 
On  l'a  auffi  nommée  Malaguctte,  parce  qu' elle  nous 
venoit  autrefois  d'  une  Ville  d'  Afrique  ,  nommée 
Malaguetta.  On  la  mile  pa'mi  le  poivre,  pour  le 
falfiner  .  Cardamomo . 

MANILLE  ,  f.  f.  Terme  du  ieu  d' Hombrc  ,  du 
Quadrille  &  du  Tri  .  C'  efl  en  noir  le  deux;  & 
en  reuae  ,  le  fepr  de  la  couleur  dans  laquelle  oa 
j;je  .  Maniglia  . 

MAN10QUE,  f.  ni.  Arbriffeau  d'Amérique,  dont 
1»  racine  fert  à  faire  une  forte  de  pain  ,  qu'on  non; . 
me  Calïave  .  Ces  racines  font  fort  grofles  :  on  les 
rape  ,  on  en  exprime  le  lue  qui  cB  un  p.iifon  mor- 
tel .  On  fait  fécher  le  marc  au  folcii  ,  &  1'  on  s'  ea 
fert  pour  faire  une  galette  qui  tient  lieu  de  pain  . 
Manioca  ;  tubefallo  delle  cui  radici  fi  fa  il  pane  di 
caffava . 

\  MANIPULAIRE  ,  f.  m.     Chez  les  Anciens  Ro- 
mains ;     fimple  foldat  .     Soldato   gregario;    manipo- 
lare . 
i      MANIPULATION  ,  f.   f.  Manière  d'opérer  en  On 
I   mie,  &  en  plufieurs  arts  .  Manipolazione  . 

MANIPULE  ,  f.  f.  Petite  bande  d'  étoffe  ,  large  de 
trois  ou  quatre  pouces  ,  qui  s'  élargit  par  !e  bas  ,  que 
le  Vihie  porte  au  bras  gauche,  lorfqu"  il  célèbre!.* 
Meff-  ;  &  que  le  Diacte  &.  le  Suu.liacre  portent  auiït 
quand  ils  fervent  à  l'Autel.  Manipolo.  §.  Manipu- 
le ,  efl  auffi  le  nom  que  portoient  dans  la  Milice 
Romaine,  les  Compagnie:-  de  Soldati  dont  la  Colior* 
te  étuit  compofée.  Banda,  Compagnia  di  Soldati  . 
|f.  Manipule,  T.  de  Médecine  .  Ce»  la  même  cho 
fe  q  j'  une  poignée  .  Manipolo  ;  manata  . 

MANIQUE,  f.  f.  Défenfc,  ou  couverture  que  cer 
tains  ouvrier*  fe  mettent  à  la  main  ,  piur  qu'  elle 
puiffe  réfifjcr  au  travail .  Manopola;  &  quelques-uns. 
Guardamano . 

MANI  VEAU,  f.  m.  Petit  plateau  d'oner.  Il  ne 
fe  dit  guère  qu'  en  cette  phrafe  .  Maoivcau  d'  éper- 
lans  .  C  a  fieli  a  ;  paniera  . 

MANIVELLE,  f.  f.  Pièce  de  fer  ou  de  bois  ,  qui 
fe  replie  deux  fois  à,  angles  droits,  qui  eft  placée  h 
l'extrémité  d'un  arbre  ou  efficu  ,  &  qui  fert  à  is 
faire  tourner  .  Manovella  ;  manubrio  ;  maniglia  - 
maniglìme . 

MANNE  ,  f.  f.  (On  prononce  Mkne.  )  Efpèce  de 
fuc  congelé,  qui  fe  recueille  en  quelques  payifurles 
feuilles  de  certains  arbres  Si  de  certaines  herbes  . 
M.jijna.  §.  On  appelle  Manne  ,  dans  l"  Écriture - 
Sainte  ,  la  nourriture  que  Dieu  fit  tomber  du  Ciel  » 
pour  nourrir  les  Enfans  i'  Ifraël  dans  les  défeit  . 
Manna  .  §.  Il  fedit  fig.  des  alimens  de  I'  efprit .  La 
vérité  eft  une  Manne  céleile  dont  il  faut  nourrir  fon 
efprit.  La  verità  è  una  Manna  ceiosie  di  cui  dot- 
biamo  nutrire  /'  anima  noflra .  §.  C  eft  aaffi  une  ef- 
pèce de  panier  d' oficr  plus  long  que  large,  où  l'on 
met  ordinairement  le  linge,  la  vaiffelle  qu'on  por- 
te fur  la  table.  Paniera  di  vetrice  ;  caneflro .  §. 
Manne  d'  enfant  ,  c'clt  un  long  panier  d'  ofier  ,  ers 
forme  de  berceau  ,  avec  une  anfe  à  chaque  côté  ,  & 
quatre  pied  deffous,  où  l'on  met  coucher  les  cntaa« 
au  maillot  .  Cuna;  culla  . 

MANNEQUIN,  f.  m.  Sorte  de  panier  long  &  é. 
troit ,  dans  lequel  on  apporte  des  fruits  ou  de  la  ma- 
rée au  marché  .  Ce/la  ,-  paniera,  §.  C  eit  auffi  une 
figure  d"  homme  ,  faite  de  bois  ou  d'  ofier  ,  qui  fe 
plie  dans  toutes  les  jointures  des  membres,  &  que 
les  Peintres  Se  les  Sculpteurs  accommodent  comme  il 
{sur  plaît,    pour  ai  pafer  des  draperies,    fuivant  les 
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óiverfes  attitudes  des  figures  qu'  il  veulent  ^nr-.è-.t  . 
Modello.  5.  On  dit,  mjnr.equmé  ,  pour  i,i:  ,  affis- 
ele ,  qui  fent  l'affefìation  .  ammaniererò  . 

MANNEQUINÉ,  ÉE,  adi.  V.  .Mannequin  . 

MANŒUVRE,  f.  m.  Il  fignifie  proprement  celui 
qui  travaille  de  fes  mains;  mais  on  ne  s' cn  fert  qi> 
«n  parlant  d'  un  aide  à  M2r(on,  d'un  aide  à  Cou 
t'/eur  ,  &c.  Manovale  ;  operarti  ;  lavorante  . 

MANŒUVRE  ,  f.  f.  T..de  Mirine  ,  cui  fe  dit  des 
cordages  deflinés  à  manier  les  voiles,  &  à  faire  les 
autres  Services  du  vaitTcau  .  Manovre  ;  funi  di  basti- 
mento. S.  On  appelle  auffi  manœuvre  ,  tout  ce  qui 
fe  fair  pour  le  gouvernement  d'  un  vaifTcau  .  Mano- 
vra, j.  U  fe  dit  aufïi  ,  en  parlant  du  mouvement 
qu'  un  Général  ,  ou  un  autre  homme  chargé  du  com- 
mandement fait  à  13  guerre  .  Movimenti  d'  un  efer- 
eito.  §.  Il  fc  dit  fig.  de  la  conduite  bonne  ou  mau- 
vaife  qu'on  tient  dans  les  affaires  du  monde  .  Ma- 
neggio ;  pratica  . 

MANŒUVRER  ,  v.  n.  &  a.  T.  de  Marine.  Faire 
la  manœuvre  .  Manovrare  ;  lavorare  ;  far  andare  le 
funi.  $.  Il  fe  dit  auffi  ,  cn  parlant  des  mouvemens 
que  des  troupes  exécutent .  Far  gii  efercizi  milita- 
ri .  §.  Il  fe  dit  au  figuré  ,  pour  dite,  employer  des 
moyens  rour  faire  reuffir  une  affaire.  On  J'emploie 
1:  pii-s  fouvent  en  mauvaife  part.  Lavorar  feti' 
acqua  ;  far  maneggi  ;  tener  pratiche  . 

MANOEUVRIER  ,  f.  m.  Qui  entend  bien  la  ma- 
nœuvre des  vaiffeaux.  Marinaio  intelligente  . 

MANOIR  ,  f.  m.  Demeure  ,  maifon  .  U  cfl  vieux  ; 
mais  il  e ft  encore  en  ufagc  au  Palais  &  dans  la  Poe- 
fie.    Ab  fi it^iine  ;  al'-trgo  ;   abituro;  cala. 

MANOM^THF.  .  f.  m.  T.  de  Vhyflque  .  infini- 
ment d- nt  l'  objet  cfì  de  mèfurei  &  d'  indiquer  les 
alterati™,  qui  furviennenf  à  l'air  par  la  raréfaflion 
&  la  dilatation  .   M  ,r omctro  . 

M    LI  s  .  f.  i.  pi.  Gantelets  en  ufage  dans 
Ics  anciens    icux.  Guanto;  cello. 

t  MANOQUE,  i.  f.  Rouleau  de  tabac  .  Corda  di 
tabacco. 

MANOUVRIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  de 
fes  mains  &  à  la  journée  .  Giornaliere  ;  lavorante  , 
o  Operajo  che  lavora  alta  giornata  . 

MANQUE  ,  f.  m.  Défaut  .  Ditfalta  ;  difetto  ;man- 
ef.nx.tt;  mancamento  .  §.  On  dit,  il  a  trouvé  dix  é- 
cus  de  manque  dans  un  fac  de  mille  francs  ,  pour 
dire  ,  qn'  il  a  trouvé  dix  écus  de  moins  .  Ha  troia- 
io miniare  dieci  feudi;  ha  trovato  il  lacco  mancante 
di  dieci  levai  ,-  con  dieci  feudi  di  meno  .  §.  Il  s'em- 
ploie quelquefois  adverbialement,  &  fignifie,  Faute.  V. 

MANQUÉ,  ÉE,   part.   V.   le  verbe. 

MANQUEMENT,  i.  ni.  Faute  à"  omififion  que 
commet  quelqu'  un  ,  cn  manquant  de  faire  ce  qu'  il 
doit.  Mancamento  ;  mancanza  ;  colpa  ;  errore;  de- 
'•tto  .  §.  On  dit  auffi  ,  manquement  de  parole  ,  man- 
quemeut  de  foi  ,  manquement  de  refpcft  .  Manca- 
mento di  parola  ,  ee. 

MANQUER,  V.  n.  Faillir,  tomber  en  faute. 
Mancare  ;  fallire  ;  errare  ;  peccare  ;  difettare  ;  far 
mancamento  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  arme  à  feu  man- 
que ,  pour  dire  ,  qu'  elle  ne  prend  pas  feu  ,  ou  qu' 
elle  manque  h  tirer  .  Non  Iettare  ;  non  prender  fuo- 
co ■  §.  Minqucr  de,  avoir  faute  de.  Mancare  ;  aver 
mancanza  ,  carcflia,  penuria  ;  penuriare  .  5.  On  dit, 
manquer  de  paiole,  manquer  de  foi  ,  pour  dire,  ne 
pas  tenii'  fa  parole  ,  p'  avoir  pas  de  bonne  foi  .  Man- 
car di  parola  ;  mancar  di  fede  ,  o  della  ferie  ;  romper 
la  fede  .  §.  Manquer  à  .  .  .  Se.  Ne  .faire  pas  ce  qu' 
on  doit  ,  à  l'é;ard  de  quelqu'  un  ou  de  quelque  cho- 
fc.  Mancare  ;  lafciar  di  fare  ciò  che  fi  dee  ;  far  fal- 
lo ;  commettere  errore  ,  mancamento  ver fo  di  alcuno, 
o  dì  alcuna  cofa  .  §.  Manquer,  tomber  ,  périr  .  Cette 
msi-fon  manque- par  les  fondemens .  Mancare  ;  venir 
meno  ;  cafca'e  ;  rovinar-:  ;  perire  ;  venir  giù  .  $. 
Manquer,  défaillir.  II  ne  peut  plus  fe  foutenir,  les 
jambes  lui  manquent.  Egli  non  può  più  regger/i ,  le 
gamie  gli  mancano ,  gli  vengono  meno  .  §.  Manquer, 
fe  dit  auffi  cn  parlant  des  perfoanes  ou  des  chofes  , 
pour  dire,  n'être  pas  ,  être  de  moins  où  la  pcifon- 
ae  ,,  ou  la  chofe  devioit  erre  .  Mancare  ;  non  effeve 
a  numero  ;  non  e/fere  a  fufficienza .  §.  Manquer  ,  o- 
mettre,  oublier  de  faire  quelque  chofc  .  Mancare  ,- 
re/ìar  di  fare  ;  oasimtttere  ;  tralasciare  .  §.  On  dit  , 
il  a  manq«é  d;  être  tué  ,  pour  dire  ,  peu  s'  en  cil  fal- 
lu qu'  il  n'  ait  été  tué  .  Poco  mancò  fêe  non  fia  fla- 
to uccifo .  V.  Faillir,  J.  On  dit,  le  p'ed  lui  a  man- 
qué, pour  dire,  le  pied  lui  a  gliffé.  Gli  è  fdruc- 
ciolato  un  piede  .  §.  On  dit  d'  un  Marchand  ,  qu'  il 
»  manqué,  pour  dire,  qu'  il  a  fait  faillite,  banque, 
route.  Fallire,  ec.  V.  Faillir.  §.  Manquer,  tft 
quelquefois  aflif.  Manquer  un  homme,  c'ifl  ne  le 
pas  trouver.  Non  trovare  una  perfona .  §.  Manquer 
fon  coup,  c'eft  ne  pas  rénffir  dans  fon  deffein  .  Fal- 
lir il  colpo  ;  andar  a  i  uoto  ;  far  un  buco  nell'  ac- 
qua .  S.  Manquer  une  occafion,  e'  eli  la  perdre  .  .  . 
Mancare  ,  perdere  un'  oecafime  .  Ç.  Manquer  ur.t  per- 
drix ;  la  tirer,  &  ne  la  pas  tuer  .  Mancare  ,  non 
cogliere  una  pernice.  §.  On  die  auffi  ,  il  1' a  manque 
belle  ,  pour  dire  ,  ila  échappé  à  un  grand  danger  . 
Toutes  ces  manières  de  parler  (ont  du  flyle  familier  . 
V.    Échapicr. 

MANSARDE  ,  f.  f.  T.  d'  ArchitcBure  .  On  appelle 
:.'nfi ,  un  toit  de  mai  fon  dont  le  comble  ef)  préfque 
plat,  &  les  côtés  prefqu' aplomb.  Tette  ai, a  man- 
f arda  , 


I  MANSFtNl  ,  f.  m.  Oifcsu  de  proie  des  Antil 
les  ;  ia  cha  r  ea  efl  excellente  .  feria  d'  uccello  delle 
Jînrigiie  . 

MANSIONNA1RE  ,  f.  m.  T.  d'  HiP.  EccUf.  Offi- 
cier Ecciéfiaftique  dans  les  premiers  fièdes  .  Mansio- 
nario . 

MANSTUHRATION  ,  on  MANUSTUPRATION  . 
f.  f.  T.  de  Méd.  Patbol.  C'  ef!  aio.fi  qu'  on  nomme 
une  pollution  opérée  par  la  main  ,  ou  excétion  for- 
cée de  femence  ,  déterminée  par  des  atteuchemeos  , 
titillations  &  frottemens  impropres.  Ce  que  quel- 
ques-uns appellent  Onanifme  .  V. 

MANSUÉTUDE  .  f.  f.  Débonnaireté  ,  douceur  d' 
ame  ,  bénisr.ité.  Il  n'a  Ruère  d'  ufage  .  Manfuttu- 
âme  ;  piafevole-ixa  .■  dolcezza  ;  umanità  . 

MANTE,  f.  f.  Efpèce  de  grand  voile  noir  fer: 
long  que  portent  les  Dames  de  hante  qualité  dans  les 
cérémonies  de  deuil  .  Manto .  §.  On  appelle  auflî 
Mintcs  ,  certains  habits  que  portent  quelques  Beli» 
gieufes  .  Manto  . 

MANTEAU  ,  f.  m.  Vêtement  ample  ,  oui  fc  met 
par  deffus  l'habit,  &qui  prend  ordinairement  de- 
puis les  épaules  jufqu'au  delTous  des  genoux  .  Man- 
tello ;  cappa;  tabarro  ;  calandrano  .  §.  Manteaux  de 
Ct'réinônies  .  certains  longs  manteaux  fourrés  ou  dou- 
blés ,  &  traînans  à  terre  ,  que  les  Rois  ,  les  Prin- 
ces,  les  grands  Seigneurs  partent  en  certaines  céré- 
monies. Manto,  o  paludamento  reale.  §.  En  T.  de 
Bfalon  ,  !e  manteau  eli  une  fourrure  hermir.ee  fur 
laquelle  eJl  pofél'écu.  Manto  ;  mantello  .  §.  En  T. 
de  Fauconnerie,  manteau  fe  dit  de  la  couleur  des 
plumes  des  oifeaux  de  proie.  Colore  delle  piume  d' 
un  uccello  di  preda  .  §.  On  appelle  auffi  manteau  , 
un  habillement  trouffé  &  pliffé  que  les  femmes  fer- 
rent  avec  une  ceinture.  Mante  da  Donna  ;  penda- 
le .  §.  Manteau  de  nuit  ,  ou  plus  ordinairement,  man- 
teau de  lit,  une  efpécc  de  manteau  fort  coutt  &  or- 
dinairement fourré  ,  dont  les  femmes  Se  les  malades 
fe  fervent  dans  la  chambre  &  dans  le  lit  .  Mantel- 
lina foderata  di  vajo,  o  ftmile .  §.  Manteau  de  che- 
minée ,  la.  partie  de  la  cheminée  qui  avance  le  plus 
dans  la  chambre  .  Capanna  del  cammino  .  §.  Man- 
teau ,  fignifie  fig.  apparence  ,  piétextc  dont  on  fe  cou- 
vre .  Mantello  ;  cfperchiella  ;  prctcflo  ;  ricoperta  ; 
feufa .  §.  Fig.  en  parlant  de  livres,  ou  autres  cho 
fes  défendues  qu'on  vend  cn  cachette  ,  on  dit  ,  qu' 
on  les  débite,  qu'on  les  vend  fous  le  manteau  .  Ven- 
dere ,  fpacciare  per  ifeerriera  ,  di  nrfcoflo  ,  in  fe- 
eveto  . 

MANTELÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  II  fe  dit  des 
lions  &  autres  animaux  qui  ont  un  matitelet  dont  il 
faut  fpécifier  I'  émail  .  Mantcllato. 

MANTELET,  f.  m.  Efpecc  de  petit  manteau  . 
Mantellttla  .  f .  En  parlant  des  carroffes  ,  il  fc  dit 
d'  une  grande  pièce  de  cuir  qui  s'  abattort  autrefois 
devant-tes  portières  des  carroffes  ,  fc  qui  cfl  encore 
cn  ufage  dans  les  carroffes  de  voiture  &  dans 
quelques  autresc  arroffes  à  l'ancienne  mode.  Il  fe  dit 
auffi  de  ces  pièces  de  cuir  qui  font  dans  quelques 
carroffes  ,  aux  côtes  où  il  n' y  a  poiat  de  glaces  . 
ftuc/e  .  j.  En  termes  de  Guerre,  c'eft  une  efpêce 
de  machine  compofée  de  plusieurs  madriers  que  l'on 
pouffe  devant  foi  dans  1'  attaque  des  Places  ,  pour  fe 
mettre  à  couvert  des  coups  de  moufquct  .  Mantel- 
tetto.§.  En  T.  de  Mar.  les  Matins  appellent  'nan- 
telets  ,  ou  contre-fabords  ,  les  fenêtres  qui  ferment 
les  fabords  .  Centrafporielli . 

MANTE1IKE  ,  f.  f.  Petit  manteau  que  portent  les 
femmes  à  la  campagne.   Mantellina. 

MANTF.LURE,  I.  f.  Nom  qu'on  donne  au  poil 
du  dos  d'  un  chien  ,  lorfqu'  il  eft  d'  une  autre  cou- 
leur que  eniui  des  autres  parries  du  corps .  :.:;•:.':<  o 
d'  un  cane  . 

MANTONNET,  f.  m.  T.  de  ferrur.  Petite  pièce 
de  bois  ou' de  fer,  ayant  un  cran  on  une  entai!!  arc 
qu' «n  attache  aux  jambages  d'une  porte  ou  ail- 
leurs ,  pour  foutenir  on  arrêter  quelque  cîiofe  ,  com- 
me le  battant  d'  un  loquet ."  Monachen  ;  . 

MANTURE  ,  f.  f.  T.  de  Manne.  Grand  coup  de 
mer  ,  agitation  de  mer  violente  des  vagues  ,  des 
houlles'.   te  offa  del  mate. 

MANUEL,  ELLE,  adj.  Qui  fe  fait  avec  la  main. 
Manuale  ;  che  fi  fa  con  mano.  §.  On  appelle  diflri- 
bution  madnclle,  ce  que  les  Chanoines  ,  &c.  re- 
çoivent pour  leurs  affiflances  ii  certains  Offices  ou 
Services  particuliers  .  Difiriburjon  manuale  .  §. 
Il  cfl  auffi  fubIJant.  &  fert  de  titre  a  plufteurs  ti- 
vies  ou  abrégés  qu'  on  peut  porter  à  la  main  .  Ma- 
nuale . 

MANUELLEMENT,  adv.  De  la  main  à  la  main. 
Manualmente  ;  da  mano  a  mano  . 

MANUFACTURE  ,  f.  f.  Fabrication  de  certains 
ouvrages  qui  fe  tont  A  la  main  .  Manifattura  ;  fab- 
brica ;  fattura.  §.  C'eft  auffi  le  lieu  deftieé  pour 
la  fabiication  de  ces  fortes  d'ouvrages.  Manifattu- 
ra ;    {attrice  . 

MANUFACTURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

MANUFACTURER  ,  v.  a.  Faire  des  ouvrages  de 
Manufacture  .  Lavorare;  fabbricare  . 

MANUFACTURIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille 
5  des  ouvrages  de  Manufacture  .  Manifattore  ;  La- 
voratore . 

MANUM1SSION  ,  f.  f.  Aflion  d'affranchir  les  e- 
fclavcs  &  les  autres  perfonnes  de  condition  ferve. 
Manup:ifftone  ;  liberaijcne  da  fervi iù  . 
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MANUSCRIT,  ITE,  adj.  Écrit  à  !a  maia  .    Ma 
nofiritto  .  §.  Il  eit  auffi  f.   m.    &  s'applique  princ 
paiement  A  des  écrits  confidérables  ,  ou  par  leur  an- 
cienneté ,  ou  par  leur  matière  &  leur  rareté  .  Ma. 
oojeritte  ;  manuferitto  . 

MANUTENTION  ,  f.  f.  Maintien  ,  cofcrerv'ariua 
en  foa  entier  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  chofes  mo- 
rales .  Conferva z_iine  ;  mantenimento  . 

MAPPEMONDE,  f.  f.  Carte  géographique  qui  r.;. 
préfente  les  deux  hémifphères  .  Mappamondo  . 

t   MAQUE  ,  f.  f.  V.  Macque  .       * 

MAQUEREAU,  f.  m.  PoifTon  de  mer  fans  égail- 
les ,  maïqueté  fur  le  dos  ,  &  qu'  on  pêche  au  prin- 
temps.  Sgombro  .  §.  On  appelle  auffi  maquereao  , 
cerume»  taches  qui  viennent  aux  j?.mbes  ,  quand 
on  s'.eft  chauffé  de  trop  ptès.  V.iccbe .  %.  C'eft  aufTi 
le  nom  qu'on  donne  à  celui  qui  fait  métier  de  dé. 
baucher  &  de  proliitucr  des  femmes,  des  filles  , 
Ruffiano  . 

MAQUEUELLAGE  ,  f.  m.  Le  nétier  de  débaucher 
&  de  proflituer  des  femmes  .  C  cft  un  urrr.e  mal- 
honnête .  Rafitanctlj  ;  ruffianefuno  ,■  rugi  mcfmo. 

MAQUERE1.LE,  f.  f.  Celle  qui  f^ir  le  métier  de 
débaucher  &  de  proflituer ^es  femmes,  des  filles  . 
Ruffiana;  mez_^ana  . 

MAQUIGNON  ,  f.  m.  Marchand  de  chevaux  . 
Cozzone  ;  mez.z.tno  ;  fenfale  di  cavalli .  S.  On  dit  , 
d'  un  homme  qui  fe  mêle  de  revendre  ,  de  troquer  » 
de  raccommoder  des  chevaux,  que  c'  eft  un  grand 
Maquignon.  Cozzone  di  cavalli.  §.  Il  fc  dit  fig.  & 
fam.  de  tous  ceux  qui  s'intriguent  pour  faire  trai, 
ter  des  Offices ,  des  Charges  ,  &c.  pour  faire  des  ma- 
riages.  fenfale;  mezzano;  &  par  plaifantcrie,  Cc^. 
Z--nc.  §.  Le  mot  de  Maquignon  fe  dit  (ouvent  ea 
mauvaife  part.  V.   Maquereau  . 

MAQUIGNONNAGE,  U,  Métier  de  Maqui- 
gnon .  Jf enfer  h  ;  mezZ">'tà  ;  opera  de'  cozzoni .  S. 
U  fe  dit  auffi  farrf.  en  parlant  de  certains  commer- 
ces fecrels  .  Senferla  fegreta  ;  maneggio. 

MAQUIGNONrvÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  'foi  »erbe  . 

MAQU1GNONNER  ,  v.  n.  Ufcr  n'  artif.se  pour 
refaire  les  chevaux,,  &  les  faire  paraître  meilleurs 
qu'ils  font,  a  deiTeiti  de  s'en  défaire.  Rag 'aziona. 
re  ,  arruffianare  i  cavalli.  S.  Fig.  &  fan?,  s' intri- 
guer pour  faire  vendre  quelque  chofes  ,  des  Offices  , 
des  Charges  ,  pour  faire  quelque  marché  ,  à  defîeia 
d'  en  tirer  quelque  profit  .  Far  maneggio  ;  far  pta. 
ties . 

MAQUILLEUR,  f.  m.  T.  de  Mar.  Bateau  de  Cm. 
pie  tillac  ,  qui  va  à  la  pêche  du  maquereau  .  Bat. 
telle  da  pefca  }  battello  che  ferve  alla  pefea  de* 
Sgombri . 

MARAP.OUT  ,  f.  m.  Prêtre  Mahcmétan  qui  def- 
fert  une  Moufquée  .  Marabutc .  §.  En  T.  de  Mar. 
voile  de  galère  qu'  on  ne  met  que  dans  le  beau 
temps  . -Marabutti  ,  fotta  di  vela.  5.  le  peuple  ap- 
pelle Marabouts ,  ceux  qu'il  trouve  extrêmement 
laids.  V.  L^id. 

t  MARABOUTIN  ,  f.  m.  La  principale  voile  da 
grand  màt  des  galères  .  La  vela  più  grande  dello 
galere . 

MARAICHER  ,  f.  m.  Jardinier  qui  cultive  un  ma. 
rais .   Ortolano . 

MARAIS,  f.  m.  Terres  abreuvées  de  beaucoup  d' 
eaux  qui  n'  ont  point  d'  écoulement  .  f  lagno  ;  paia- 
te ;  palude  ;  pantano  ;  acquitrino  .  5.  On  appelle 
marai;  falans  ,  des  marais  où  l'on  fait  venir  de  £' 
eau  de  la  mer  pour  faire  du  fel  .  fatine .  §.  A  Pa- 
ris ,  C*  eft  un  terroir  où  1'  on  fait  venir  des  herba- 
ges ,  des  légumes.  Orto,  o  terreno  ove  fi  coltivano 
erbaggi  . 

MARASME  ,  f.  m.  Maigreur  extrême  ,  confom- 
ption.   Marafmo  ;  Somma  magrez7."  ■ 

MARATRE,  f.  f.  Belle-mère  .  Il  ne  fe  dit  guère 
que  par  manière  d'  injure  ,  d'  une  femme  qui  mal- 
traite les  enfans  que  fon  mari  a  eus  du  premier  lit  . 
Matrigna  .  §.  Il  fe  dit  auffi  d'une  mère  qui  n'  a 
point  de  tendreffe  pour  fes  enfans  ,  qui  les  traite 
cruellement.     Matrigna;    maire  cattiva ,    difamo- 

MARAUD,  AUDE  ,  f.  Terme  à'  injure  &  de  mé- 
pris .  Coquin  ,  fripon  .  Briccone  ,  ec.  V.  Coquin;  , 
Fripon  . 

<ir  MARAUDAIILE  ,  f.  f.  Nom  collefl.  qui  figni- 
fie canaille  .  Canaglia  ;  plebaglia  ;  bruzz-'gH'  ;  mar- 
maglia . 

MARAUDE,  f.  f.    Terme  de  Guerre.     Aflion  de 
butiner.     Il  fe  dit  des  foldats  qui    vont    à  la  petite 
guerre  fans  permiffion  des  Commandans .  f  correrìa  ;  '■ 
il  predare  . 

MARAUDER  ,  v.  n.  Aller  en  maraude  ,  aller  à 
la  petite  guerre  fans  permiflïon  des  Commandans  . 
Predare  ;  jcirrcrc  il  paefe  ;  fare  feeirerìe . 

MAHAl.'DF.UR,  f.  m.  Celui  qui  va  en  maraude. 
foldato  the  va  a  p'idare  ,  che  fi  sbanda  per  pre- 
dare . 

MARAVEDIS,  f.  m.  Pe-tife  monnoie  de  cuivre  , 
qui  fert  de  monnoie  de  compte  en  Efpagnc  .  Mara- 
vedit . 

MARBRE,  f.  m.  Sorte  de  pierre  calcaire  extrê- 
mement dure  &  folidc  ,  qui  reçoit  le  poli  dont  les 
Sculpteurs  fe  fervent,  &  que  les  Architeftcs  em- 
ploient aux  principaux  ornemcr.s  des  Palais  ,  des  Égli- 
fes  .  Marmo  .  J.  Chez  les  Imprimeurs  ,  c'  eft  la 
pierre  fur  laquelle  ils  mettent  Ses  cataflères  «'rangés 
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&  mis  eu  paccs  pour  les  i mpafer  &  pour  corriger 
I..-S  formes.  M.;ra».  §■  On.  appelle  au  Parais  .  T<- 
ble  Je  M;.rbrc  ,  !cs  Juridiaions  de  la  Connetablie  , 
de  T  Amirauté  &  des  Eaux  &  Forets  .  /  Tritaci, 
del  Cnnr.eflal.ile  ,  l'eli'  Ammiratila  ,  e  del  Cjrnmija. 
rio  de' Ver,!?;  ed,'  Fiumi.    . 

MARERÉ  ,  ÉE  ,  part.  l?;pi«r<r  ri»  «»  *  ««>;• 
mo  .  §.  On  appelle  étoffes  marbrées,  des  étoffes  où  n 
y  s  des  foies  Ou  des  laines  de  diffé: entes  couleurs  mê- 
lées enfcmble.  On  appelle  truffes  marbréas  ,  des  truf- 
fes qui  font  «r;fcs  &  blanches  en-dedaas .  Marezxa*°  ■ 

MARBRER  .  v-  a-  lolite'  =»'  '*  Posture  le  roê- 
W.ge  et  la  difpcfitioa  des  différentes  couleurs  qui  le 
trouvent  en  de  certaines  marbres.  Dipignere  a  fos- 
ti ai  marmo;  dare  il  coler  di  marmo  .  §■  11  fe  dit 
aulïi  du  papier  fur  lequel  on  imite  le  marbre  ,  en  y 
appliquant  plufieers  couleurs  différentes, &  de  la  cou- 
verture d'  un  livre  en  veau  où  1'  on  applique  du  noir 
&  de  1'  eau-forte  .  Dar  il  mar:.z.Z.o  "II"  erta,  a'  litri  . 

MARBREUR  ,  f.  m.  Artifan  qui  marbre  du  pa- 
rier .  Artigiana  che  dì  il  marezxo  all!l  ""**  • 

MARBRIER  ,  f.  m.  Ouvrier,  ArtifaBCjtri  travail- 
le a  feier  &  à  polir  le  maubre  .  Marmorario. 

MARBRIÈRE  ,  f.  f.  Carrière  d'où  l'on  tire  le 
marbre.  Cava  del  marmo. 

MARBRURE,  f.  f.  L'  imitation  du  marbre  fur  du 
•papier,  ou  fur  la  couverture  d'  un  livre  .  Marezx°  5 

MARC  ,  f.  m.  Demi-livre  ,  poids  qui  conticnT 
fuit  onces.  Marco  ,  fort.!  di  pefo  di  on  once  .  §. 
Poids  de  marc  ,  manière  de  compter  les  poids  des 
v.;arehandifes  ,  félon  lagueiîe  la  livre  3  toujours  feize 
onces  comme  a  Paris ,  &  non  pas  douze  ou  quator- 
ze onces  comme  en  d'autres  lieux.  Liera  dt  Jeiict 
cr.ee  .  Ç.  On  dit  ,  en  termes  de  Paiais  ,  au  marc  la 
livre  ,  pour  dire  ,  au  fou  la  livre  ,  au  prorata  de  ce 
-qui  eli  du  a  chaque  créancier.  Pe<  rata  ,  0  prora- 
ta .  §.  Marc  d'  or  ,  eli  une  certaine  finance  qu  on 
paye  au  Roi  avant  que  le  nouveau  Titulaire  d  un 
Office  puiffe  en  obtenir  les  profitions .  Certa  fomma, 
the  pac-afi  al  ievrano  ,  pri'm.r  che  il  nuovo  Titolare 
d'  un  Lffiz.ii  pi/fa  Ottenere  le  jue  provviftom  .  Ç. 
Marc  ,  ce  qui  relie  de  plus  greffier  &  de  plus  tel  re- 
lire de  quelque  fruit  ,  de  quelque  herbe  ,  ou  il  aune 
chofe  qu'on  a  preiTee  pour  en  f.rcr  le  fuc  .  Feccia. 
§.  On  appelle  marc,  (oit  de  raifins,  'oit  de  pom- 
mes,  ce  que  l'on  en  preffure  à  la  fois  .  Feccia  . 
Marc  d'olives  .  Sanfa  .  5.  Marc  lubs  ,  T.  de  Comm. 
■Monno;e  de  compte  en  ufacc  à  Hambourg  ,  qui  re- 
vient à  une  livre  tournois  de  France  .  C'eft  auffi  u- 
ne  monnoie  de  Dancmarcfc  ,  qui  vaut  10.  fous  de 
Trance  .  Il  marco  luti  .  §.  Marc  ,  T.  de  Comm. 
Monnoie  de  cuivre  de  Suède  ,  qui  vont  environ  1. 
iols  6.  deniers  de  France  ,  Marco  .  Moneta  di  f  ve. 
•ria  ,  che  vale  V  foìdi  e  mezz"  di  Francia. 

MaRCaIGE,  (.  m.  Nom  d'un  droit  c)ui  fé  lève 
fur  le  poiffon  de  mer.  Daz.io  che  paga/i  per  la  icn- 
tiita  del  pefee  di  mare  . 

MARCASSI^,  f.  m.  Le  petit  du  fans!',  er  ,  qui  fuit 
encore  la  laie  .  Porchetta  di  cignale  . 

MARCASS1TE,  f.  f.  Certa.ne  pietre  minérale, 
compofée  de  fer  on  de  cuivre  &  de  foufre,  d'  une 
figure  anguletife  .   MarcaJJita 

MARCHAND,  I.  m.  Qui  fait  profeffien  d  acheter 
&  de  vendre  .  Menante  ;  mercatante  .  §.  Marchand 
fe  dit  auffi  de  tous  ceux  qui  achètent  ,  qûoiçu  ils 
n'en  faftent  pas  métier.  Avventore;  compratore.  $. 
On  dit  p  ov.  il  faut  Être  marchand  ou  larron,  pour 
dire  ,  qu'un  Marchand  doit  être  loyal  .  Bifogna  ef- 
fet leale  .  §.  On  dir  prov.  dt  March...nd  à  Mar- 
chand ,  il  n'y  a  que  l.i  ma'n  ,  pour  dire  ,  qu'  entre 
Marchands  il  n'en  pas  befein  d'  écrire  ,  &  qu  ils 
ne  font  que  fe  toucher  dans  la  main  pour  conclure, 
pour  arrêter  un  marche'.  Tra  Menami  non  hanno 
Miragno  feritiurc  per  anehiudere  ,  0  fermare  un  mer- 
caia  .  §.  Marchand  ,  cft  quelquefois  ad).  &  fignifie 
qui  a  les  qualités  ptéferites  par  les  Ordonnances 
pour  ùre  vendu.  Mercantile  ;  di  licerti;  vendibi- 
le; mercatante.  §.  On  appelle  Place  marchande  , 
une  Place  commode  pour  vendre  de  la  marchandi- 
fe  .  rito,  luogo  frequentato  ,  dì  /raffilo  ■  S.  On  di» 
*g.  &  fam.  être  ,  fe  mettre  en  Pince  marchande  , 
■pour  dire  ,  fe  rr.cirre  en  lieu  public,  expofé  à  ],a 
vue  de  tour  le  monde  .  t'.Jpotfi  alla  vifta  di  tutto  il 
mondo  .  $.  On  dit  ,  que  la  rivière  ef!  marchande  , 
■pour  dire  ,  qu'  elle  et»  navigable  ,  les  eaux  n'  étant 
ci  trop  hautes  m  trop  baffes  pour  le  tranfport  des 
Ttiarchsndifcs  .  Il  fume  è  navigabile  ■  §.  On  zr-pelie 
VaitVeau  marchand  ,  un  Vaiflcau  qui  n'  ci!  defliué 
qu'a  porter  des  marchandées  .  Vafceilo  mercantile  . 
«.  On  appelle  auflfi  ,  Ville  milrchande,  une  Ville  où 
.il   fe  fait   db  e.rand  trafic.   Città  mercantile. 

MARCHANDE,  f.  f.  Celie  qui  trafique  des  niar- 
chandifes.  Mercanterà . 

MARCHANDÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

MARCHA\DER,  v.  a.  Demander  le  prix  de  quel- 
que choie,  &  elfcyer  d'en  convenir.  Chiedere  il 
prex~er'  >  trattai  del  prex.10  ;  far  mercato  ;  tener  un 
nétreato.  $.  F>«.  &  fam.  il  (ÎRnifie  Héfuer  ,  Balan- 
cer. V  §.  Me  p-'in:  marchander  quelqu'un,  c'  cil 
ne  le  point  épargner,  l'attaquer  brsfquement  ,  foit 
de  far  ,  uni  tW  paroles.  V.  tpatgner  . 
'  MARCHANDISE  ,  f.  f.  Dentée  ,  les  chofes  dont 
les  Marchands  (  :.r  cafic  &  commeice  .  Merratan- 
•zja  ;  mercanzia  ;  ra^ue  .  §.  On  appelle  marchandi- 
ses de  coctreo.-.nrle  ,  celles  qu'oe  fait  cntrsr  dans  un  | 
Ciff.  Franfeii  Italien  . 
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pays,  ou  qu'on  fait  fottir  contre  W\  ©rJnananceS 
Rota;  mercanz.it  di  contrabando  .  S.  On  dit  fig.  & 
fam.  faire  valoir  fa  marcliandifc  ,  pour  dire  ,  faire 
valoir  ce  qu'  on  a  ou  ce  qu'  on  dit  ,  faire  1 
mérite.  Vendere  il  fole  di  luglio.  §.  Marchandée  , 
fiitnifie  auffi  trafic  .  Traffico;  mercatura  ;  tmnmer 
ciò.  §.  On  dit  A'  un  Va'lTésu  ,  qu'il  elî  é,iiipé  moi- 
tié çuerre  ,  moitié  matchandiic  ,  pnur  lignifier  ,  que 
quoiqu'il  foit  chargé  de  màrchandiles  ,  il  efl  armé 
&  er.  état  de  fe  défendre.  Nave  armata  ,  meli  da 
guitta,  e  metà  carica  di  merci  .  §.  On  dit  piov. 
moitié  guerre,  moitié  marchandife  ,  pour  dire  ,  moi- 
tié de  gré  ,  moitié  de  force  .  Meli  di  buon  gfvMto  , 
rat  .';  r"  fo'Z*  • 

MARCHE,  f.f.  Frontière  d'un  Éraf  .  Il  cfl  vieux, 
&  n'a  plus  d'ufage  que  dan;  le  nom  de  cerrains 
pays  ,  comme  marche  Tiévif.mne  ,  marche  d'Anco- 
ne ,  la  marche  de  Moulin  ,  marche  de  BrindebOurg  . 
La  Province  de  la  Marche  ,  la  haure  Marche  ,  la 
batte  Marche  .  Marca  Trìvìgijina  ;  marca  /'  A  'ico- 
na. Ç.  Marche,  degré  qui  fert  A  monter  &  à  defeen 
dre  .  Scalino  ;  gradino  ;  grado  ;  Scaglione  .  §.  Mar- 
che, mouvenuns  de  celui  qui  marche  .  Il  fe  dit  prin- 
cipalement des  Troupes  ,  des  Armées  .  Marcia,- mof- 
fa;  cammino;  viaggio.  §.  En  T.  de  Guerre  ,  on  ap- 
pelle marche  forcée ,  une  marche  dans  laquelle  on 
fait  faire  à  des  Troupes  en  un  certain  cfpace  de 
temps,  beaucoup  plus  de  chemin  qu' elles  n' ont  con- 
rurre  d'en  faire  dans  le  même  cfpace  .  Marcia  tfor- 
Z_ata  ,  raddoppiata  .  §.  On  appelle  faufte  marche  , 
le  mouvement  que  fait  une  Armée  qui  feint  de  mar- 
cher d'  un  côté,  &  qu'  tourne  d'  un  aurre  .  F  alfa 
marcia.  §J  On  dit  fig.  cacher  fa  marche,  pour  di- 
re :  cacher  les  mefurcs  ,  qu'  on  prend  .  Nafconde>e  , 
celare  il  fuo  giuoco  .  §.  On  appe;!e  marche,  des  airs 
de  mnfique  compofés  pour  carafle'rifer  la  marche  de 
Certaines  Troupes  .  Ari*  mntìcate  per  la  mi'cii  de' 
faldati.  $.  Il  fe  dir  .ruffi  des  ProccTior.-,  &  des  Cé- 
rémonies folenneilcs  ,  &  même  de  particuliers.  Mar- 
eia.  §.  Il  lignine  quelquefois  ta  traite  ,  le  chemin 
qu'  on  fait  d'  un  lieu  à  un  autre.  Ca-r.tnim  ;  viag- 
gio ;  flrada  .  §.  Au  ieu  des  Échecs  ,  ou  appelle  mar- 
che, le  mouvement  que  peuvent  fui  re  les  p'èccs  .  La 
marcia,  le  mo/fe  .  §.  Mai  che- baffe  ,  T.  de  Tapif- 
fieri  .  Nom  de  cette  efpècc  de  tapifTerie  qu'  On  nom- 
me plus  ordinairement  baffeliflé  .  Bilfa  Uccio,  §. 
Marches,  T.  de  Tifftranit  ,  ce.  C'efl  la  partie  in- 
férieure du  métier  des  TiAerar.ds  ,  TirTutiers  ,  Ru- 
batriers  &  autres.  Ce  foat  de  fimples  ti  inaies  de 
bois  attachées  par  un  bon;  à  la  trave  fe  inférieure 
du  métier,  que  l'Ouvrier  a  fous  fes  pieds,  &  par 
l'autre  bout  aux  ficelles  des  liftes .  C  alcole  ;  pedana. 
§.  Marches  ,  T.  de  Tourntuti.  C'cfl  la  p.èce  de 
bois  fur  l.-iquellc  le  Tourneur  pofe  fon  pied  ,  pour 
donner  à  la  pièce  qu'  il  travaille  un  mouvement  cir- 
culaire.  Pedana. 

MARCHÉ,  f.  m.  Lieu  public  ou  l'on  vend  tou- 
tes foi  tes  de  chofes  néceffaires  pour  la  fubfiflance  & 
pour  la  commodité  de  la  vie  .  Mercato  ;  piac.z_a  di 
mercato.  §.  Il  fig  ni  fie  auffi  la  vrote  de  ce  qui  le  dé- 
bite dans  le  marché  .  Mercato  .  Le  marché  fe  paffe  . 
//  inerti»»»  finifee  §.  V  altemblée  de  ceux  qui  ven- 
dent Ce  qui  achètent  en  ce  lreu-lîl.  Minato  ■  En 
plein  mar. hé  .  In  pieno  mercato  ;  in  mez.z?'.'l  mar- 
tato.  5-  Il  fignifie  auffi  le  prix  de  la  eiiofe  qu'  00 
achete  &  les  conditions  de  1  achat  .  Mercato  ;  prc r_ 
X_o  .  J'étois  en  marché.  Io  era'  in  trattalo  del  pter- 
Z_o;  io  ne  ficea  mercato.  Boa  marché  .  Buon  rr.er. 
caio  ,  oprez.r.0.  §.  On  dit  rig.  courir  fur  le  marci.è 
de  quelqu'  un,  pour  dire  ,  entreprendre  fur  ce  que 
quelque  aurre  perfonne  a  nvénaf.é  pour  foi  .  And.,, 
jul  menato  d'  un  altro.  §.  On  dit  fig.  d'un  homme 
qui  fort  d'  un  grand  péril  avec  mains  de  pei  te  &  de 
dommage  qu'on  ne  croyoir,  qu'il  en  efl  quitte,  qu' 
il  en  eli  forti  a  bon  marché  .  Ufcirne  a  buon  mer- 
cato ,  a  tu  n  prezz.o ,  a  buon  conto .  §.  On  <]it  ,  fai- 
re bon  marche  dune  chofe  ,  pour  dire  ,  la  prodi- 
guer ,  1'  expofer  ,  ne  1'  épargner  pas  .  Far  fciuph  , 
feialacquo  d'  una  cofa  .  §.  On  dit  fi».  &  fam.  avoir 
bon  marché  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  en  venir  fa- 
cilement à  bout  .  Vincere  facilmente  ;  venir  jacil- 
mente  a  capo  .  §.  On  dit  proverbialement,  qu'  un 
homme  n'amende  pas  fou  marché  ,  pour  dire  ,  qu' 
en  différant  la  condufion  d'  une  affaire  ,  ou  en  fai- 
f«nt  quelque  meuvaife  démarche  ,  il  ne  rend  pas  fa 
condition  meilleure.  Non  migliora  la  fua  condizio- 
ne. $.  On  dit  d'une  chofe  qu'on  a  eu:  à  fort  bon 
marché ,  que  c'  efl  un  marché  donné  .  Ella  i  roba 
data . 

MARCHE  PIED  ,  f.  m.  Efpèce  d'  eflrade  ,  de  mar- 
che ,  de  banquette,  fur  laquelle  on  pofe  les  pie.ls  , 
foit  par  dignité  dans  les  occafions  de  cérémooie  , 
foit  pour  fa  feule  commodité  .  Preiella  ;  ./gabello  . 
Ç  En  T.  de  Mar.  on  appelle  marchepieds  ,  les  bords 
lies   rivières.   Marciapiede  . 

MARCHER  ,  v.  n.  Aller,  s'avancer  d'un  lieu  a 
un  autre  par  le  mouvement  des  pieds  ou  autrement  . 
11  le  dit  dis  hommes  &  des  animaux  .  Camminare  , 
ondare  ,  0  muoverfi  da  un  luogo  all'  altro  ;  brucare  . 
PAarcher  fur  quelque  chofe,  mettre  le  pied  deffus  en 
marchant .  Mettere  ,  e  p"rre  il  pii.de  fu  qualche  io- 
fa  camminando  ,  li alpicctarc  .  §.  On  dit  fig.  &  fam. 
à'  un  homme  qui  va  bien  du  pied  ,  qu'  il  marche 
comme  un  bafque,  comme  un  chat  maigre  .  V.  Baf- 
que  .  $.  On  dir,  le  Confeil  marche,  pour  dire  ,  qu*  , 


il  â  ordre  de  fuivre  le  Roi  en  quelque  voyage  .  Il 
Real  Confai 'io  feguirà  In  Corte  ,  il  Tovrano  .  §.  Prov. 
un  homme  a  marché  fur  une  untuvaiie  herbï  ,  ponr 
dire  ,  qu'  il  eff  m.ilheurcux  ce  iour-là.  Elfere  dif. 
graziato.  §.  Oa .  d*t  fig.  marcher  droit  ,  pour  ui.-e  , 
faire  fon  devoir.  Andare  diritto  ■  far  il  Juo  dovere  . 
Mcircher  fur  des  épines,  e'  eli  allei  lentement  &  3- 
v;c  une  grande  Cireanfpeftioo  dans  une  affine  dèli, 
caie,  ou  ilangereufe  .  Aniam  col  calzar  deloiombo; 
andar  a  ri/enti,  a  pian  paJJ'o  .  $.  Marcher  a  tarons. 
V.  Tâtons.  5'.  Mureher  'ur  le  talon  de  quelri»'  un  . 
V\  Talon  .  §.  Marcher  a  granile  pas  ù  l'  Évcché  , 
aux  dignités  ,  à  la  gioire  ,  A  1'  immortalité  ,  pour 
dire,  qu'il  y  a  apparence  qu'  on  y  parviendra  bien- 
tôt .  Camminar  a  gran  paiji  verj'o  una  divalla.  ,  ver- 
fa  la  gloria  ,'ec.  Avviar/i  a  gran  pajff  all'  Immor 
ialiti  ,  al  Vefcovaio  ,  ec.  §.  Marcher  fur  les  pas  , 
fur  les  traces  de  fes  Ancêtres  ,  des  grands  Hommes  ,, 
&c.  n'  eli  les  imiter  .  Premere  le  tf  effigia  degli  Avi\ 
à  e"  grand?  Uomini  ,  ee.  Camminar  per  quella  /Irata 
che  fu  da  ejjr  battuta .  $.  Marcher,  figaitic  auffi  , 
tenir  certain  rang  dans  une  cérémonie.)  Aadire  , 
camminar  in  ordinanzji .  Les  Princes  du  Saaz  nur- 
chent  avant  les  Ducs  .  §.  Les  Chapeliers  diront  ,, 
marcher  l'étoffe  d'  Un  chapeau  ,  pour  dire,  la  ma- 
nier ,  foit  à  froid  ,  t'oit  à  chaud  .  En  ce  feus,  il  cft 
afiif.   Calcare. 

-r  MARCHER  ,  f.  m.  V  aliare  ,  U  maqjèré  dont 
une  perfonne  marche  .  Andamento  ;  portamento;  mo- 
do di  camminare  . 

MARCHETTF  .  f.  f.  T.  d'  Oifeliers  .  C'  efl  un  pe- 
tit bàtonqui  tient  en  état  une  machine  fur  iaquelle 
t'oife'au  venant  à  marcher,  fe  prend,  ou  du  moinr 
f.iit  que  la  machine  fe  détend  ,  &  le  met  au  iiafard 
d'  èrre  pris  .  Barcocchio  . 

MARCHEUR  ,  EUSE  ,  f.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'a- 
vec une  épithète  ,  pour  fignificr  celui  ou  celle  qui 
marche  beaucoup  ou  qui  marche  peu  .  Camminatore  « 
Et  au  fém.  Camminatrice  :  che  ka  buona  gamia  . 

MARCOTTE  ,  f.  f.  Branche  de  vigne  ,  de  figuier 
ou  de  quelques  autres  plantes  qu'  on  met  en  terre  pour 
leur  faire  prendre  racine,  à  fin  de  les  rranfylantcr  . 
Barbatella  ;  proppaggine  .  §.  On  appelle  auffi  mar- 
cottes ,  les  rejetons  des  œillets  &  nutres  plantes  que 
l'on  couche  en  terre  pour  leur  faite  prendre  raci- 
ne .  Margotto  . 

MARCOTTÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 
MARCOTTER  ,  v.  a.  Coucher  des  branches  oit  des 
rejetons  en   terre    pour  leur    faire    prcnJre    racine  . 
Margottare  ;  far  le  barbatelle  . 
•   MARDELLE,  f.  f.   V.  Margelle. 

MARDI  ,  f.  m.  Le  troifième  jour  de  la  femsiac  , 
Martedì  .  §.  Mardi-gras,  le  dernier  des  jours  du  car- 
naval .   /.'  martedì  del  carnafciale. 

MARE  ,  f.  f.  Amas  d'eau  donnante,  qui  se  fert 
ordinairement  que  pour  1' ufage  des  befliaux  .  Lacu- 
na ;   laguna  :  pantano  ;    lama  ;  acqua  /lagnante  . 

MARÉAGE,  f  f.  T.  de  Marine.  Convention  en- 
tre le  M,iître  d'  un  vaiffeau  Se  les  Matelots  ,  par  la- 
quelle ceux-ci  5'  obligent  h  faire  le  fetvice  du  vaif- 
feau pendant  le  voyige  .  Accordo  de'  Marinari  r.  ua 
tanto  per  mefe  . 

MARÉCAGE,  f.  m.  Terre  dont  le  fond  ei?  h^Tii. 
de  &  bourbeux  comme  le  font  les  marais  .  Lagune  ; 
acquitrino  ;  palude  ;  laguna  ;  luogo  paluiofo  ;  ma- 
rsiama  . 

MARÉCAGEUX,  EUSE,  adi.  Tleirt  de  msréc.iftes  . 
Maremmano  ;  paludofo  ■  pantanoso  ,-  palustre  Ç.  On 
dir  ,  un  air  marécageux  ,  pour  dire  ,  ua  air  tei  qias 
celui  qui  s'  élève  ordinairement  àts  marc.... 
tonale  ;  umido  ;  mal/ano  .  5.  On  dit  ,  de  certains 
oifeaux  ,  comme  les  canards,  qu'ils  ont  tin  goiir 
marécageux  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  tentent  le  rmréca; 
ge  .  fapor  rit  maremmana  ;  aver  gujio  ,  fapore  di  eo- 
J.i  palustre  . 

MARÉCHAL  ,  f.  M.  Artifan  dont  le  métier  cfl  de 
ferrer  les  chevaux  ,     &  de  les  traire»   quaal  ils  f-nt 
malades.  Comme  ce  ferme  a  di  ver  fes  fignifii 
on  dit  quelquefois  ,  de  celui  ci  >our    le    diîlinguer  ,' 
Maréchal  ferrent.   Manijcalco  ;  malifealeo 
recital  des  Logis  ,  Orfiricr  qui  fait  («"département  des 
logemens  de  ceux  qui  fervent  la  Cour.    Qjianierma- 
flro  per  gli  alloggiamenti  della  Corte  .    §.  Maréchal 
Généra!  des  Logis  d'  une  Artrite  .  Maréchal  'Général 
des  Logis  de  la  Cavalerie  .    §.    lVUrechal-de-Car»P  , 
Officier  Général  qui  commande  fems  i' ord.e    du  Gé- 
néral ,  ou  du  Lieutenant-Général,  Ou  en  cr.ef  ca  Icuî 
abfeace  .  M  <  efciaìlo  di  Campì .  J.  Maréchal  de  ba- 
taille .  On  lippelloit  ainfi  Autrefois  un  Officier  Géné- 
ral ,  dont  la  fonaion  étoit  de  mettre  une  Armée  en 
bara  lie  ,  Se  d'en  difpofer  la  marche   &    les  campe- 
mens  fous  l'ordre  du  Général  .   Martfci.ìlio  di  batta- 
glia .  5.  Maréchal  de  France  ,  Offici  r  de  I 
ne,  dont  la  fonction  efl  de  'ci.v.iiiiandcr  les  Armées. 
Marefciallo  di  Francis .  J.  Prévôt  des  Maréchaux  c 
V.  Prévôt.     $.  Matérial  ,     fe  dit  suffi  de  piuîieu.s 
grands  Officiers  en  divers  RoyauiîÏLS  .     Marefciallo  . 
§.  Grand-Maréchal  ,  erre*  quelques  Princes  d'  Aile- 
magne.,  f.'l  uh  principal  Officier    qui  a    la 
dance  générale  de  leur  miction  .  t7«o  Maref 
Manriordomo  . 

MARÉCHAUSSÉE  ,  f.  f.  Jtwidiôion  .   V.   C 
bhe.     J.  MaiécbauiTée  ,  U  dit  àuflfi  d"  nue    Cpmpa* 
gn'e  de  gens  à  elicvi!  .  établie  dans  chaque  Géi  .'r.1 
lité  ,  &  como'an-crp,,-    un  Prévôt-Général    &.    fes 
7.  i 
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tieurenans  ,  pour  veiller  a  la  sûreté  pu.Mique  .  Les 
Prévois  ju:cnr  certains  crimes  ,  dont  la  connohTance 
leur  eft  artribuée,  &  flo'orl  appelle  cas  pré'ôiaux  . 
Le  nom  de  Maréchaufléi: «vient  de  ce  que  ces  Com- 
pagnies font  immédiatement  fubordonnées  aux  Ma- 
réchanx  de  ïrahce  .  Specie  di  pattugli.!,  o  Compa- 
gni* di  gente  a  (avallo  >  trattenuta  per  la  fìcurezx." 
publica  . 

MARÉE  ,  f  f.  Le  flux  &  reflux  de  la  mer .  Ma- 
tea  ;  mareggiata  ;  n.ar  crefeente  .  §.  On  dit  Sg.  & 
fa  m.  avoir  vent  &  marée  .  pour  dire  ,  avoir  toutes 
chofes  favorables  pour  réuflfir  dans  fes  deffeins.  Ca- 
fcar  /'  ulive  nel  paciere  ;  avere  il  venti;  in  poppa  ; 
andare  col  vento  in  p-ppa  .  ?.  Maree  ,  fÌRtiifie  aufli 
toute  forte  de  poift/jn  de  nier  qui  n'  eft  point  fa!é  . 
Vclce  di  mare  che  non  è  fatato .  §.  11  y  a  une  Juri- 
diction compofée  de  Membres  du  Pai  lement  de  Pa. 
ris  ,  établie  fous  le  nom  de  Chamore  de  la  Marée  , 
qui  conçoit  de  toutes  les  affaires  civiles  &  criminel- 
les ,  rclarivcs  nu  poilTort  de  me'  ,  frais  ,  fec  ,  falé  & 
û'  eau  douce  .  Tribunale  che  giudica  le  liti  relative 
e'  pelei  Ai  aualunqve  forte  . 

M4.RFIL",  cu  MORF1L,  t.  m.  Dents  d'éléphant 
non  débitées  ;'on  les  appelle  ivoire  ,  .quand  elles 
■font  en  morceaux ,  ou  façonnées  en  ouvrage  .  Avorio 

MARCAJAT  ,  f.  m.  T.  de  mépris  dont  on  fe  fert 
«ri  parlant  à  des  petits  garçons.  11  eft  du  ftyle  fam. 
Ragazzaccio  . 

t  MARGAJATTE,  f.  f.  Il  fe  dit  pop.  &  par  mé- 
pris d'  une  femme  maigre  &  malingre.  Feminuccia 
Sparuta  . 

MAP.GANITIQ.UE  ,  ou  MORG  ANI  TIQUE  ,  ad). 
Il  ie  dit  en  Allemagne,  du  mariage  d'  un  homme 
avec  une  femme  d'  une  condii  ioti  fort  inférieure  .  E- 
piteto  che  fi  dà  nella  Germania  a"  matrimoni  di  co- 
loro che  fpofano  una  donna  d'  inferior  condizione  . 

MARGARITINI  ,  f.  ni.  pi.  T.  di'  Ara  .  C'ef»  ainfi 
que  l'on  nomme  en  Italie,  des  petites  pièces  de  com- 
position diverfement  colorées  ,  pour  faire  des  chape- 
lets 8e  des  colliers  doni  fe  fervent  les  femmes  da 
soni  m  un  .   Maigaritini. 

MARGE  ,  f.  f.  Le  blanc  qui  eft  autour  d*  une  pa- 
ge imprimée  ou  écrite.  Il  fe  dit  principalement  du 
blanc  qui  eft  aux  côtés  du  dehors  de  la  page  &  au 
bas  .  Margine  .  §.  On  dit  fig.  8c  farn.  avoir  de  la 
marge  ,  pour  dire  ,  avoir  du  temps  ou  des  moyens  de 
relie  pour  exécuter  quelque  chofe .  Aver  campo. 
MARGE  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
MARGELLE,  f.  f.  La  pierre  percée  qui  borde  le 
four  d'  un  puits,  &  qui  en  couvre  la  maçonnerie  . 
Sponda  ;  pietra  dell'  orlo  del  pozz°  . 

MARGEOIR  ,  f.  m.  T.  de  Verrerie.  Cefi  la  piè- 
ce avec  laquelle  on  ferme  la  lunette  de  chaque  ar- 
che .  Chiufir.o  . 

MAHGER  ,  v.  a.  T.  d'Imprimerie.  Compaflferles 
marges  d'une  feuille  à  imprimer  .  Far  ielle  margi- 
ni .  §.  Marger  un  four  ,  T.  de  Verrerie ,  C'  cil  bou- 
cher les  ouvreaux  d'  un  four  avec  de  la  terre  glaife  , 
pour  y  entretenir  la  chaleur  Ics  l'êtes  &  les  Diman- 
ches ,  &  autres  jours  qu'on  ne  travaille  pas  .  Tura- 
re i  forni  da  vetro  . 

MARGINAL,  ALE  ,  adi.  Qui  eft  à  la  marge  .  Mar- 
ginale ;  che  è  in  margine  ■ 

MAP.GOT  ,  f.  f.  T.  d'  Hip.  nat.  Nom  qu'on  don- 
ne ,  dans  quelques  Provinces  ,  à  1'  oifeau  qu'on  nom- 
me Pie  .  V.  ce  mot  . 

MAP.GOTTER  ,  v.  n.    Il  fe  dit  d'un  certain    cri 

enroué  que  font  les  cailles  avant  que  de  chanter.  // 

t ineuett are ,  o  garrir  delle  quaglie  avanti  dì  cantare  . 

MARGwUILLIS  ,  f.  m.  Gâchis  plein    d'  ordures  . 

Vantano  ;   luogo  guazz0!"  ;  fangofo  ;  p*z_z.angbera  . 

MARGRAVE,  f.   m.  Nom  de  dignité    de  quelques 
Princes  Souverains  d'Allemagne  .  Margravio . 
■    MARGRAVIAT,  f.  ni.  État  ,  dignité  d'  un  Mar. 
grave.  Stato  ,■  dignità  del  Margravio. 

MARGUERITE,  f.  f.  Petite  fleur  blanche  ,  ou 
bianche  &  rouge  ,  qui  vient  an  commencement  du 
printems  .  Margheritina  ;  pratellina .  $.  Reine  Mar- 
guerite .  On  donne  ce  nom  à  une  plante  qui  nous  a 
été  apportée  depuis  peu  d'  Amérique  ;  elle  «Il  de  la 
famille  d«  A  fiers .  La  fleur  de  la  reine  marguerite  eft 
très-belle  ,  &  fait  en  automne  le  principal  ornement 
des  jardins  .  Soita  d'  afieroide  .  §.  Marguerite  ,  ligni- 
fie aufii  perle  ,  &  ce  mot,  dans  cette  acception  ,  n' 
eft  en  ufage  qu' en  cette  feule  ptarsfe  d'  Écriture- 
Sainte  Qu'  il  &e  ^aut  pas  jeter  les  marguerites  de- 
vant 1rs  pourceaux  , .  pour  dire,  qu'  il  ne  faut  pas 
publii  r  les  Myfières  des  chofes  faci  ces  devant  les  pro- 
phanes  .  On  emploie  aufïi  ce  proverbe  ,  pour  dite  , 
qu'il  ne  fatll  pas  débiter  ie  chofes  curieufes  devant 
les  ignorar.?  .  Gettar  le  margherite  a'  porci . 

MARGUIlLEKIE  ,  f.  f.  Charge  de  Marguillier  . 
La  carica  di  colui  che  ha  tura  d'  unaCkiefa  ,  s  he  n 
i  Sante/e  . 

MARGUILin.R  ,  f.m.  Celui  qui  a  !c  foin  de  tout 
ee  qui  regarde  la  fabrique  Se  l'oeuvre  d'une  Parorf- 
fe  ,  ou  les  affaires  d'  une  Confrairie  .  Sante/e  ;  colui 
the  ha  curri  d'  una  Chiej'a  . 

MARI  ,  f.  m.  Époux  ,  celui  qui  eft  joint  avec 
une  femme  par  le  lien  conjuguaj. .  Marito  ;  conforte; 
Jpofo  ■ 

MARIABLF.  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  en  àçc  d'  être 
marie  ou  mariét  .  Da  merito,  in  età  propria  da 
prender  marito  . 


MARIAGE  ,  f.  Iti.  Union  d'  un  hemme  &  d'  une 
femme  par  le  lien  conjugal.  Matrimonio  ;  maritag- 
gio ;  coniugio.  §.  Mariage  deconfcience  ,  un  maria- 
ge où  les  formalités  &  les  céiéminies  de  1'  Églife  n' 
ont  été  obfervécs  que  fecrétement  .  Matrimonio  fe. 
greto  .  §.  On  appelle  prov.  mariage  de  Jean  des  Vi- 
gnes ,  tant  tenu  ,  tant  payé  ,  ou  amplement  maria- 
ge de- Jean  des  Vignes  ,  un  commerce  criminel  fous 
quelque  apparence  de  mariage.  On  l'appelle  autre- 
ment ,  maiiaee  en  détrempe  .  Matrimoni',  finto  ,  fi- 
mutato.  §.  Mariage  ,  fe  dit  auffi  de  "la  folennité  des 
i,ô:es  .  Nez.ze\  matrimonio;  fpofalizio  .  Ç.  Il  figni- 
fie  aufïi  la  dot  qu'on  donne  à  la  mariée  .  f.<7  dote 
per  cagion  di  matrimonio.  On  le  dit  suffi  du  bien 
qu'  un  père  donne  à  fon  fils  en  le  mariant  .  Ciò  che 
un  padre  affegna  ai  un  figliuolo  in  occafione  del  di 
lui  matrimonio  . 

MARIÉ,  ÉE,  part.  Maritalo,  ee.  §.  Il  eft  quel- 
quefois fubftantif -,  Se  alors  ,  il  ne  fe  dit  que  de  Ce- 
lui qui  vient  d'être  marié,  qui  eft  tout  nouvelle- 
ment marié  ;  &  de  même  de  celle  qui  vient  d'être 
mariée.  Sp'J'o  ;  fpofa_.  $.  On  dit  fig.  &  prov.  d'  un 
homme  qui  fe  plaint  mal-à-propos  d'une  chofe  dont 
il  devroit  fe  louer  ,  qu'  il  fe  plaint  dece  que  la  ma- 
liée  eft  trop  belle.  Cercare  miglior  pan  che  di  gra- 
no .  $.  En  T.  de  Poé/ìe  Franc'  on  appelle  rimes  ma- 
riées ,  celles  qui  ne  font  point  féparées  les  unes  des 
autres  ,  dont  les  deux  mafeuli-nes  fe  fuivenf  immédia- 
tement, &  les  deux  féminines  de  même.  Rime  ac- 
coppiate ,  unite  . 

MARIER,  v.  a.  Joindre  un  homme  &  une  femme 
par  le  lien  conjugal,  fuivant  les  cérémonies  de  l'É- 
glife  ;  tic  en  tette  acception  ,  ce  verbe  ne  fe  dit  pro- 
prement qu'en  parlant  d'un  Prêtre.  Spofare  ;  mari- 
tare  ;  congiugnere  tn  matrimonio.  §.  Il  fe  dit  auffi 
en  parlant  de  ceux  qui  (ont  ,  ou  qui  pro*urent  un 
mariage,  foit  par  autorité  paternelle,  foit  par  offi- 
ce d'  amitié  .  Maritare  ;  far  un  matrimonio  .  §.  On 
dit ,  d'  une  fille  ,  elle  eft  bonne  à  marier  ,  pour  di- 
re ,  qu'elle  eft  en  âge  d'être  mariée.  Ella  è  dama- 
rito  ;  ella  è  in  età  da  prender  marito  .  J.  Se  marier, 
v.  r.  Prendre  une  femme  ,  prendre  un  mari  .  Arnw.o 
gli.tr fi  ;  maritar/!  ;  prender  moglie  ;  prender  marito  . 
II  faut  faire  attention  qu' en  Italien  on  ne  dit  point, 
Maritar/i  ,  pour  prendre  une  femme  ,  ni  Ammogliar- 
li, pour  prendre  un  mari  ,  comme  on  dit  Marier  en 
François  ,  indifféremment  ,  pour  exprimer  1'  une  8c 
I'  autre  chofe  .  {.Marier,  fig.  allier  deux  chofes 
enfemble  ,  les  joindre  l'une  avec  l'autre  ;  &  dans 
cette  acception  ,  il  ne  fe  dit  que  de  certaines  chofes  . 
Maritare;  accoppiare  ;  congiugnere  ;  unire  . 

MARIN  ,  INE,  Qui  eft  de  mer.  Marino;  marit- 
timo .  Homme  marin  .  Uomo  di  mare  ;  marina)}  .  §. 
On  appelle  Dieux  marins  ,  les  Dieux  de  la  mer  .  / 
Dei  marini  ,  ou  del  mare.  §.  Il  lignifie  aiiflfî  ,  qui 
fert  à  1'  ufage  de  la  navigation  fur  la  mer .  Marino  ; 
■marittimo .  $.  Trompette  marine  ,  Aigure  marine  . 
V.  ces  mots  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  le  pied 
marin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  accoutumé  à  Otre  fur 
mer  ,  qu'  il  a  le  pied  ferme  en  marchant  fur  les 
ponts,    fur  le  tillac  d'un    vaiffeau  .     Aver    il  piede 

MARIN  ,  f.  m.  En  cette  acception  ,  il  n'a  d'  u- 
fage  que  pour  lignifier  un  Officier  de  Marine  .  C  eft 
un  marin  qui  lui  a  dit  cette  nouvelle  .  Marinaio  ; 
uomo  di  mare  . 

MARINADE,  f.  f.  Friture  de  viande  matinée  .  In- 
tintolo di  carne  marinata. 

MARINE  ,  f.  f.  Ce  qui  concerne  la  navigation 
fur  mer  .  La  marineria  ;  la  navigazione  ;  l'  arte  di 
navigare.  $.  Marine  ,  fe  dit  aufTÌ  de  tout  le  Corps 
des  Officiers  ,  Troupes  &  Matelots  deftir.és  au  fervi- 
ce  de  la  mer .  La  Marina  ;  Il  Corpo  di  marina  ;  Uf- 
ficiali della  manna.  En  ce  fens  ,  il  comprend  mê- 
me les  vaivTeaux  de  guerre  ,  Se  tout  ce  qui  fait  la 
puifTance  navale  d'  une  Nation  .  La  Marina  ;  la  pò- 
tenr\a  navale  d'  una  Nazione  .  §.  Il  fignifie  encore  , 
plage  ,  côte  de  mer  .  Se  promener  fur  la  marine  . 
Marina  ;  fpiaggia  ;  cofta  di  mare.  Dans  ce  fens  ,  on 
appelle  marine,  en  termes  de  Peinture  ,  les  tableaux 
qui  repréfentent  un  port  de  mer  ,  ou  quelque  vue  de 
la  mer  .  Marina  ;  veduta  di  mare  .  §.  Il  fignifie  en- 
core ,  le  goût  ,  1'  odeur  de  la  mer  .  Sapore  ,  o  odor 
di  marino,  del  mare .  Cela  fent  la  marine  . 

MARINÉ,  ÉE,  part.  Marinato.  5.  Lorfque  de 
ccitaines  rnarchandiû-s ,  comme  du  thé,  du  café,  du 
cacao  ,  de  ia  cochenille,  &c.  ont  été  altérées  &  gà- 
tées  pour  avoir  éié  trop  long-temps  fur  mer  ,  on  dit, 
qu'elles  font  marinées  .  Danneggiato  dal  mare  .  §. 
En  T.  de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  lions  8c  autres  ani- 
maux qui  ont  une  queue  de  poifTon  comme  les  fyrè- 
nes.  Marinato. 

MARINER  ,  v.  a.  Faire  cuire  du  poilïon  ,  8c  1'  af- 
faifonner  en  telle  forte  ,  qu'  il  puilTe  fe  tonferver  très- 
long-temps.  Marinare.  §.  Mariner  ,  fe  dit  aufli  de 
1*  affaifonnement  qu'  on  fait  à  de  certaines  viandes 
pour  les  rendre  mangeables  fur  le  champ.  Marina- 
re ;  cucinar  a  gui  fa  -di  marinato  . 

MARINGOUIN  ,  f.  m.  Sorte  de  moucheron  qui 
rclTcmble  au  coufin  ,  Se  qui  eft  fort  commun  dans  l' 
Amérique  .  Sorta  di  zanzara  affai  comune  nell'  A- 
merica  . 

MARINIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fert  a  la  conduite 
de  quelques  bà.timcns  fur  les  grandes  rivières  .  Bar- 
iamolo i  barcaiuolo  ;  navithiere  ;  navaìefiro  ;   porto* 


lana.  §.  On  appelle  Officiers  mariniers,  tous  lesBii- 
Officiers  qui  fervent  à  la  manoeuvre    d'  un  vaifleau 
Marinaio  ,-  marinaro  . 

MARJOLAINE,  f.  f  Sorte  d'herbe  odoriférante  . 
M  ijorana  ;  maggiorana  ;  per  fa  ;  fartj'uco  ;  amaraeo 
Marjolaine  gentille  ,  ou  la  marjolaine  à  petites  feuil- 
les .    Perfa  gentile  ;  Majorana  Bianca  . 

MARJOLET  ,  f.  m.  T.  de  mépris  ,  qui  fe  dit  po. 
pulairement  8c  familièrement  d'  un  Petit  jeune  hom- 
me qui  fait  le  galant,  qui  fait  l'entendu.  Zer- 
binotto ;  damerino  ;  civettino  ;  [aputello  ;  faccen- 
lino  . 

MARIONNETTE,  f.  f.  Petite  figure  qui  repré- 
fente  des  hommes  8c  des  animaux  ,  8c  que  V  on  fait 
remuer  par  artifice,  par  reffort  .  Burattino;  fan- 
toccio rit  cenci  o  di  legno  .  §.  On  dit  fam.  en  par- 
lant d  une  fort  petite  femme,  que  c' eft  une  ma- 
rionnette ,  une  vraie  marionnette.  Burattino  ;  barn- 
boccino  . 

►}-  MARISQUE,  f.  f.- Sorte  de  grottes  figues  qui  n* 
ont   aucun  goût  .  frrta  di  fico  infipido  . 

MARITAL  ,  ALE  ,  adi.  T.  de  Pratique  .  Qui  ap- 
partient au  mari  .  Maritale  ;  di  marito  . 

MARITALEMENT,  adv.  T.  de  Pratique.  Ett 
mari  ,  comme  doit  faire  un  mari  .  Da  marito  ;  a 
guifa  dì  marito  . 

MARITIME  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  proche  de  la 
Vier.  Marittimo;  marino.  $.  On  dit,  les  forces  ma- 
ritimes ,  pour  dire  j  les  forces  de  met .  Forz.e  mx- 
rittime  ,  di  mare  ,  navali  . 

MARMAILLE,  f.  f.  Nom  colleflif.  Nombre  de 
petits  enfans  .  Marmaglia;  ragazzaglia;  borda- 
glia . 

MARMELADE,  f.  f.  Confiture  de  fruits  prefque 
réduits  en  bouillie.  Conferva.  Marmelade  de  coins. 
Cotognata .  Marmelade  de  pommes.  Melata.  §.  On 
dit  ,  qu'  une  chofe  eft  en  marmelade  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  eft  trop  cuite  8c  prefqu'  en  bouillie  .  Ella  è  col- 
ta a  guifa  di  pappa. 

MARtVTENTS.au,  adi.  T.  d'Eaux  8c  Forêts,  qui 
fe  dit  des  bois  qu'on  réferve  pour  la  décoration  d* 
une  terre.  Aggiunto  d'  un  bifeo  non  ceduo ,  riserva- 
to per  .»'  ornamento  d'  una  villa  /ignorile  . 

MARMITE,  f.  f.  Sorte  de  pot  de  fer,  de  cuivre 
ou  d'argent  ,  où  l'on  f.rt  bouillir  les  viandes  dont 
on  fait  du  potage.  Marmila  ;  ramino.  §.  On  dit 
prov.  que  la  marmite  bout,  que  la  marmite  eft  bon- 
ne en  quelque  maifon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  bien  de 
quoi  dîner  ,  qu'  on  y  fait  bonne  chère  .  La  pignat- 
ta bolle.  §.  On  dit  pop.  d'  un  homme  qui  a  le  nez 
large  par  en-bas  8c  retroûtTé  ,  qi'  il  a  le  nez  fait  en 
pied  de  marmite  .  JV.;/o  fiiacciato  ,  rincagnato  .  §. 
Farn.  écumeur  de  marmites  ,  eft  un    Parafite  .   V. 

MARMITEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Piteux  ,  qui  eft  mal 
du  côté  de  la  fortune  &  de  la  fante .  Spacciato  Spe- 
dito ;  che  è  per  le  fratte  „•  povero  in  canna  -,  malaz- 
zato .  §.  Il  eftf.ufli  fubftantif.  Il  fait  le  marmiteux. 
Il  eft  vieux.  Mifero  ;  miserabile  . 

MARMITON  ,  f.  m.  Le  plus  bss  valet  de  cuifine; 
c' eft  d'ordinaire  un  petit  garçon.  Guattero. 
MARMONNÉ,  EÉ ,  part.  V.  le  vetbe  . 
MARMONNER,  v.  a.   Murmurer    d'un  murmure 
fourd  .     Borbottare;  brontolare  ;  bufonchiare  ;  gergo- 
gliare  ;  bifonchiare  ;  avere  il  calabrone  nel  fiafeo  . 

MARMOT,  f.  m.  Efpèce  de  fìnge  qui  a  une  bar- 
be  8c  une  longue  queue  .  Scimia  ,"o  bertuccione  chi 
ha  la  coda.  §.  Une  petite  figure  grotcfque  de  pierre, 
de  bois  , '8cc.  Scimia  ;  bertuccia  in  zoccoli  ;  figura 
ridicela  .  §.  On  appelle  fig.  &  fam.  par  mépris  ,  un 
BJ-MS  ;  babbui 
Sorte  de  gros  rat  de  monta- 
gne ,  qui  dort  durant  1'  hiver  .  Marmotta  ;  marmot- 
to .  §.  On  appelle  auffi  fig.  Se  fam.  par  mé^ns  ,  une 
petite  fille  ,  une  marmotte  .  Marmitta  ;  ragazx"'- 
Ciaccia  ;  una  merdofa  . 

MARMOTTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V,  le  vtrbe  . 
MARMOTTER  ,  v.  a.    Parler  entre  fes  dents  con- 
fufément.   Borbottare,-  brontolare;  borbogliare  ;  gor- 
gogliare ;    r  imbottare  ;    dirti    paterna/li  i  dilla  ber- 
tuccia . 

t  MABMOTTIER  ,  f.m,  Nom  injurieux  que  don- 
ne le  bas  peuple  aux  Curieux  qui  font  un  cabinet  de 
plufieurs  pièces  rares  8c  antiques,  qu'il  appelle  des 
marmots  faute  de  s'  y  connoîrre  .   Antiquario  . 

MARMOUSET,  f.m.  Petite  fig«e  groicfque  .  Ca- 
ricatura  ;  figurina  contrafalla  ,  grottefea  .  §.  On  ap- 
pelle ,  par  dérifion  ,  un  petit  garçon  ,  un  petit  hom- 
me mal-fait  ,  un  marmoufet  ,  un  vilage  de  marmou- 
fet.  Caritalura  ;  bozzaechiuto  ;  laramoggio  ;  tazv 
tcllo  . 

t  MARMOUTON  ,  f.  m.  Machine  militaire  dont 
on  fe  fervoit  avant  1' ufage  de  l'artillerie  .    Sorta  di 

MARNE  ,  f.  f.  Efpòce  de  terre  graffe  8c  calcaire  , 
dont  on  fe  fert  au  l.'cu  du  fumier  ,  pour  améliorer 
la  terre  en  quelques  pays  .  Marga  ;  marna  . 

MAR^É  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

MARNER,  v.  a.  Répandre  de  l'a  marne  fur  un 
champ,  afin  de  l'engrailTer  .  Concima'  colla  marca. 

+  MARNERON  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  aux 
marniêres  .  Colui  che  lavora  allo  [cavo  della  marna  . 

MARNIÈRE  ,  f.  f.  Efpèce  de  carrière  d'où  l*  on 
tire  de  la  marne.  Cava  di  marga  . 

*  MARNOIS,  f.  m.  Efpèce  de  bafeau  mé.liocre 
qui  vient  de  Btic  &  de  Champagne  fur  Ics  rivière*  de 
Mar- 


MAR 


Marne  ,  &  de  Seine  inique  aux  Ponts  de  Paris,  tor- 
ta di  t anelici. 

MAROTIQUE,  ad),  de  t.  g.  Imité  de  Clément 
M-irit  .  Style  marorique.  Stile  di  Marni  ,  o  ai  imi- 
tation di  anello  di  Marat  ,  Oa  pourroit  dire  aufïi  , 
tfiaroticc  . 

MAROTTE,  f.  f.  Efpèce  de  fceptre  qui  a  une  ti). 
te  au  bout  ,  coiffée  d'  on  capuchon  bigarré  de  diffé- 
rences couleurs  ,  &  garnie  de  grelots  ,  &  que  por. 
•oient  autrefois  ceux  qui  faifoicnt  le  perfonnagc  de 
fous .  Certa  foggia  di  baffone  con  una  figurina  ,  che 
fi  portava  dai  fazz'  ■  5.  Marotte  ,  fé  dit  fig.  &fam. 
Efpèce  de  folie  ,  forte  de  ridicule,  l'obier  de  quel- 
que affeflion  violente  &  déréglée  .  Pazzia  ;  follìa  ; 
ghiribizzo  ;  pajfivne  . 

MAROUFLE,  f.  m.  Terme  d'injure  &  de  mépris  , 
qui  fedir  d'un  fripon,  d'un  mal-honncie  homme  . 
QàBlrofo  ;  cialtrone  ;  ghiottone  ;  guidone  ;  Barone  . 
§.  Maroufle  ,  forte  de  colle  .  Sorta  di  colla  . 

MAROUFIÉ,  ÉE,  prt.  V.  le  verbe  " 

MAROUFLER  ,  v.  a.  Appliquer  une  toile  deflinée 
A  etre  peinte  à  l'huile  ,  fur  du  bois  ,  du  plâtre  on 
lie  la  pierre  ,  avec  une  colle  nommée  maroufle  .  Ap- 
piccare una  tela  che  fi  vuol  dipignere  fovra  legno  , 
Ceffo,  o  pietra  con  una  certa  colla  data  da'  France- 
fi ,  Maroufle  . 

MARQUANTE,  adi.  f.^Terme  du  ieu  de  l'imrt- 
riale  &  autres.  Il  fé  dit  des  cartes  qui  produifent 
de:  points  à  celui  qui  lesa.  On  les  appelle  ,  par 
tette  raifon  ,  cartes  marquantes .  Carte  che  fervono 
a  far  de'  punti. 

MARQUE  f.  f.  Ce  mot  fé  dir  généralement  de 
tout  ce  qu*  fert  à  défigner  ou  a  difiinguer  quelque 
chofe  .  Il  fe  prend  pour  1'  empreinte  ,  ou  toute  au- 
tre figure  qu  on  fait  fur  une  chofe  pour  la  reconnoi- 
tre  ,  ou  pour  la  dilfinsue»  d'avec  une  autre.  Mar- 
ta j  marchio;  impronta;  fegno  ;  contralegno  ;  indi- 
zio; nota.  5.  Avoir  droit  de  marque,  e' eli  avoir 
droit  de  faire  metti  e  une  marque  fur  de  certaines 
choies.  Aver  diritto  di  fat  marchiare  qualche  mer- 
canzìa. Payer  le  droit  de  marque.  Pagar  il  dazio 
per  cagionati  marchio.  §.  Il  fignific  Quelquefois,  la 
rrace  ,  1  imprcffìon  q„c  laiffe  un  corps  fur  un  au- 
tre,  à  1  endroit  cu  il  l'a  touché  ,  où  il  a  paffé  . 
Segno  ;  ceniraffegno .  Marque  des  coups  qu'on  a  re 
çus  fur  foi,  corps  Segno  ;  lividura  ;  lividezza  !  ci- 
tantes; sfregio  .  Marque  de  la  petite  vérole  .  But- 
teri, o  margini  del  vajuolo  .  §.  Marques  du  tonner- 
re  .  Segno  ;  yefligio  ;  itrifcia  ;  traccia  ;  orma  .  %. 
laire  porter  fes  marques  a  quelqu'un,  c'efl  le  mal- 
traiter  de  telle  forte  ,  que  les  marques  lui  en  demeu- 
rent .  Il  eft  du  flyle  fAm.  Bollare  ,  marcare  alcuno  . 
5.  Marque  ,_  fed.t  au  (Ti  de  certaines  taches  ou  autre: 
lignes  que  I  homme  ou  un  animal  apporte  en  naif 
fant  .  Voglia  ;  macchia  ;  nafeenza  .  J.  Marque  ,  fé 
dir  encore  d  un  ornement  qui  fait  diflinguer  une  per- 
sonne d  avec  cne  autre  .  tnfegna  ;  fegno  ;  contraffe- 
ce ;  d'JUni.vo  onorifico  .  Le  Mortier  eft  la  marque 
des  Préfidens  du  Parlement  .  $.  Marques  d'honneur  , 
le  dit  au  pluriel  ,  de  certaines  marques  de  diflin- 
flion  parmi  les  Gentilshommes  ék  les  gens  de  guer- 
re. Segni,  dittivi  ,  contra  Jtgni  d'  onore  :  Le 
Cordon  bleu  ,  la  Croix  de  S.  Louis,  font  des  mar- 
ques d  honneur  .  '..  Er.  Armoiries  ,  marques  d* 
Itonneur,  font  ics  pièces  qu'on  met  hors  de  l'écu  , 
comme  les  Eàton;  de  Maréchal  de  France,  le  Col- 
lier des  Ordres  du  Roi  ,  &c.  Contraffegni  à'  onore  . 
§.  Marques  d  honneur,  fe  dit  aufli  en  paiiant  des 
ccpoitions  honorables  qu'on  accorde  à  une  garnifon 
qui  le  rend  par  capitulation  .  Onori  della  guerra  .  §. 
Citi  appelle  un  homme  de  marque  ,  un  homme  de  di- 
Z  °  V  V°,mo  "'  t"'""1  "«"  '  d>  ""»  affare  .  $. 
Marque  d  infamie  ,  tout  ce  qui  prouve  ,  tout  ce  qui 
Jait  connoitre  l'infamie  de  quelqu'un,     Nota  d'in. 


fami.i.  5.  On  appelle,  Lettr 


de  marque  ,  des  Let- 


tres de  repréfa.lles  que  le  Roi  accorde  à  quelqu'un, 
à  qui  un  Prince  étranger  a  refufé  indice,  &  par 
lefquel.es  on  lui  permet  de  faifir  Us  effets   d'un  Su- 


diphi 


jet  de  ce  Prince  .     Pati 

tien  accordata  ad  un  fuddito  la  licenza  d' imp..- 
drontrfi  de  beni  d'un  fuddìto  d'un  alno  Principe, 
the  ha  neufato  di  fargli  giuflirja  .  $.  Marque  ,  fe 
en  encore  ,  de  ce  qu  on  emploie  pour  fe  reiTouvenir 
de  quelque  chofe,  Segno  per  ricordanza  ,  per  memo- 
»»«  .  S.  Marque,  chiffre  ,  carattere  ou  figure  oue  les 
Marcnands  &  Ouvriers  mettent  à  leurs  marchandes 
«<  ouvrages.  Marco  ;  marchio.  §.  Marque,  Jetons  , 
riches  &   quelques    autres    chofes    que  i*  on  mettoit 


autrefois  ; 


f.  On  appelle  aufTi 


au  lieu  d'  argent .  Marche  ;  fegn 


maïques  ,  les  ieton 


*  marquer  les  points  &  les  parties  qu*  on  gagne  . 
S.gm  ;  marche  ^rtncoli .  §.  Marque  ,  fe  prend  aufli 
pour  iBtl.c. •,  JiniKcegn,  ,.  indico.  Cefi  une  mar. 
que  de  prédefimariorhxj.  H  fignifie  auffi  Préface  .  V. 
I™ .  V  »,.  U  f!Sn,fie:  pareillement,  témoignaije  , 
preuve.  Teftimonianza  ;  contraffanno  ,•  prova  .  §  On 
<lit  ,  marque  que  i'  ai  fait  cela  ,  pour  dire  ,  une 
preuve  que  i  ai  fait  cela.  £  in  piova  che  io  ho  fat- 
to ausila  cofa , 

MARQUÉ,  ÉE,    part.  V.    le    verbe.     5.  On  dit 

tiov.  qq'un  homme  eli  marqué  ,  pouf  dire,  qu'il  a 
oeques  marques  au  vtfage  ou  au  corps  qui  le  ren- 
dent difforme.  Segnalo;  contraffegnato  ;  marcato.  §. 
On  dit  d'  un  enfant  qui  ,  en  caillant  ,  a  apporté 
Ç-elque  f.gne,  qu'  il  eft  marqué  ,   Aver  gualche  rw- 


MAR 

feenz"  ,  o  voglia  fui  corpo  .  II.  Od  dit  qu"  un  che  il 
eli  maiqué  tn  tête,  lorfqu'  il  a  l'étoile  ou  la  Pelo- 
te au  front  .  Stellato,  o  /iellata  in  fronte  .  1f.  On 
dit  prov.  qu'  un  homme,  qu'  un  ouvrage  eli  marqué 
au  bon  coin  ,  pour  dire  ,  que  cet  homme  a  de  bon- 
nes qualités  ,  qu'  il  efl  homme  de  bien  ;  que  Cet  ou- 
vrage efl  excellent.  Uomo  valoroso  ;  dabbene  ;  opera 
eccellente.  U.  On  dit  farti,  d'un  borgne  ,  d'  un  boi- 
reux  ,  d'un  bigie,  d'un  boftu  ,  qu'il  eli  marqué  au 
B.  Uomp  fegnato  .  5T.  Or»,  dir  a  urti  fig.  qu'  un  hom- 
me eli  marqué,  pour  dire,  qu'il  eli  noté,  &  qu' il 
a  fait  quelque  faute  qui  a  éclaté.  Notato  fui  libro 
del  Giudice.  §.  Fapicr  marqué,  parchemin  marqué, 
du  papier,  du  parchemin  qui  efl  marqué  avec  un 
timbre  ,  pour  fervir  aux  aétes  qui  font  foi  en  JufH- 
ce  .  Carta  bollata  ,  fegnati  . 

MARQUER,  v.  a.  Mettre  une  marque  ou  une 
cmpieintc  fur  une  chofe,  pour  la  diflinguer  d'  une 
autre.  Marchiare  ;  marcare  ;  contraffegnare  ;  bolla- 
re con  un  impronta,  con  un  marco.  $.  On  dit  , 
marquer  un  camp  ,  pour  dire,  marquer  le  lieu  où  l" 
armée  doit  camper.  Segnare  il  campo.  5.  Matqucr, 
faire  ur.e  impreflfion  par  quelque  blelTure  ,  par  quel- 
que coup  .  Segnare  ,  marcare  con  una  ferita  ,  con  una 
percoffa.  $>Marquer,  fi'nifie  aufTi  ,  lailTer  des  mar- 
ques, dei  ttaces  ,  dei  vcfìiges  .  Segnare  ;  lafciar  le 
marche,  le  tracce  .  §  Marquer,  fignifie  encore, 
mettre  une  marque  pour  faire  fouvenir  .  Mettere  un 
fegno  per  memoria  ,  per  >icordanz"  ;  fegnare  .  §■  On 
dir  prov.  &  fig.  marquez  cette  chaffe  ,  pour  dire  , 
fouvenez-vous  de  cette  afton  ,  i'  en  aurai  raifon  en 
temps  &  lieu  .  Ricordatevene  lene  ;  notais  auefla  ; 
tenetela  a  memo.ia.  §  Marquer,  indiquer,  donner 
lieu  de  connoitrc  .  Indicare  ;  moflrare  ;  dar  indizio  ,' 
fare  ,  o  dar  a  conofeere-.  §.  Oa  dit  d'une  aliée  nou- 
vellement plantée  ,  qu'  elle  commence  à  marquer  , 
pour  dire,  que  les  arbres  commencent  à  biea  pouf- 
fer. Gli  alberi  mettono,  hanno  prefo  radice  .  §■ 
Marquer  ,  fpécificr  ,  foit  de  bouche  ,  foit  par  écrit  . 
Notificare  ;  dimo/irare  ;  avvertire  ;  avvifare  ;  dare 
cenno  ;  mandar  dicendo  ;  far  fapere  ;  far  intendere; 
far  conofeere.  $.  Oa  dit  qu'  un  cheval  marque  en- 
core ,  pour  dire  ,  que  les  marques  qui  viennent  aux 
dents  paroiffent  encore  ,  &  fonr  connoîire  qu'  il  n'  a 
pas  plus  de  huit  ans  .  Cavallo  che  marca  .  §.  On  dit 
qu'  un  cadran  au  foleil  marque  ou  oc  marque  plus  , 
pou?  dire,  que  le  foleil  y  donne  encore  ,  ou  n'  y 
donne  plus  .  Marcare  ;  fegnare  ;  indicare  .  $.  On  dit 
fiç.  &  fam.  d'une  femme  qui  délire  avec  ardeur  une 
chofe  qu'elle  ne  fauroit  avoir ,  fon  fruit  en  fera  mar. 
que  .  La  creatura  ne  nafcerà  contraffegnata  ;  ne  por- 
tera le  marche  .  §.  Marquer  ,  témoigner,  donner  des 
marques  .  Teftificare  ;  dar  Jegni  ,  contraffegni ,  pro. 
ve  ;  dimoflrare  . 

MARQUETÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MARQUETER,  v.  a.  Marquer  de  plufieurs  taches. 
Indanajare  ;  picchiettare  ;  punteggiare  ;  macchiar  di 
varj  colori.  En  ce  fens  ,  fon  plus  grand  ufage  ed  au 
participe.  Picchiettato  ;  brizz"1*'0  ;  punteggiato  ; 
bilinttato  ;  fcreziato  ;  indanajato  ;  fprizzat0  i  ''«- 
negato.  §.  Marqueter,  T.  de  Menui'f.  Faire  un  ou- 
vrase  de  pièces  de  rapport .  Intarfiare  ;  lavorar  di 
tanta  ; 

MARQUETERIE,  f.  f.  Ouvrage  de  pièce  de  rap., 
port  de  diverfes  couleurs.  Tania  ;  lavoro  di  tarsìa  ; 
intarftatura  . 

MARQUETTE,  f.  f  Pain  de  cire-vierge  .  Pane  di 
cera  vergine.  II.  Marquette,  f.  f.  T.  de  Sculpteurs. 
Ils  donnent  ce  nom  à  une  première  ébauche  ,  en 
tetre  molle  de  leur  ouvrage.  Modello  di  terra  degli 
Scultori . 

MARQUEUR,  f.  m.  Celui  qui  marque.  Colui  che 
marchia.  51-  Au  jeu  de  Tauir.e  ,  on  appelle  aMolu- 
ment  marqueur  ,  celui  qui  a  foin  de  marquer  les 
cliaffes  ,  &  qui  compte  le  jeu  dans  les  parties  de 
Paume  .   Marcatore  . 

MARQUIS  ,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  autrefois  un 
Seigneur  prépofé  à  la  garde  des  marches  ,  des  fron- 
tières d'un  État;  &  c'efl  de  la  qu'  on  dit  encore  , 
le  Marquis  de  Brandebourg  .  Auiourd'  bui  ,  e'  eli  un 
titre  de  dignité  qu'on  donne  à  celui  qui  pofsède  une 
terre  érigée  en  Marquifat  par  Lettres. Patentes  pour 
lui  ,  ou  qui  1'  a  été  pour  les  Ancêtres  .  Marchefe  . 

MARQUISAT,  f.  m.  Titre  de  dignité,  attaché  à 
une  terre  qui  eft  compoféc  d'  un  certain  nombre  de 
fiefs  .  Marchefato.  f.  Il  fe  dit  auffi  de  la  terre  mê- 
me qui  a  ce  titre.  Marchefato  . 

MARQUISE,  f.  f.  La  femme  d'un  Marquis.  Mar- 
chesa; Marchesana  .  $.  C'efl  aufli  un  terme  qui  eli 
en  ufage  parmi  les  gens  de  guerre,  pour  ftgnifier  une 
tente  de  toiie  qu'  un  Officier  fait  rendre  par-deffus  fa 
tente  ,  pour  y  être  d'autaut  plus  à  i'abri  des  inju- 
res de  I'  air  .  Sorta  di  tenda  ,  che  chiamerebbe^  fo- 
pr.it eada  ,  come  quella  che  è  piantata  fovra  un  al. 
tra  tenda  a  riparo  della  medsfima  .  §.  Sorte  de  poi- 
re  .  Sorta  di-  pera  . 

MARRAINE,  f.  f.  T.  relatif.  Celle  qui  tient  un 
enfant  fur  les  Fonrs  de  Baptême  .  Matrina  ;  fantola; 
colei  che  tiene  un  fanciullo  a  Batte/imo  . 

MARRE  ,  f.  f.  T.  d'  Agricult.  Efpèce  de  houequi 
fert  aux  Vignerons  pour  labourer  les  vignes,  couper 
les  racines  des  mauvaifes  herbes  &  des  arbufles  . 
Marra .  t 

MARRI,  IE  ,  adi.  Fâché.  Il  vieillit.  Pentito  ; 
dolente  ;  pici  di  rammarico  , 
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MARRON,  f.  m.  Efpèce  de  grofTe  châtaigne  bon- 
ne  à  manger  .  Marrone  .  S-  On  appelle  marrons  d 
Inde,  un  certain  fruit  de  la  forme  de  nos  matrons  , 
qui  vient  fur  un  marronnier  d'  Inde  .  Marroni  d' In- 
dia.  §.  On  dit  ptov.  faite  comme  le  finge  ,  tirer  les 
marrons  du  feu  avec  la  patte  du  chat  ,  pour  dire  , 
fe  fervir  adroitement  d' un  autre  pour  faire  quelque 
chofe  dont  on  efpère  de  l'utilité,  mais  qu'on  D'ole 
faire  foi-même  .  Cavar  il  granchio  della  buca  coliti 
man  d'  altri  ;  cavar  la  bruciata  ,  o  la  cafiagna  del 
fuoco  colla  zompa  altrui  .  §.  On  appelle  des  cheveux 
ftifés  en  grouiïes  boucles  rondes,  des  cheveux  frifés 
ca  marrons .  Grojfi.  ricci .  §.  On  dit  ,  dans  les  Colo- 
nies d' Amérique  ,  qu'un  Nègre  eft  devenu  marron, 
qu'  il  eli  marron  ,  pour  dire ,  qu'  il  s'  eft  enfui ,  qu" 
il  s'  eft  retiré  dans  les  hois  ,  dans  les  déferts  ,  pour 
y  vivre  en  libertf3.  Il  fe  dit  audi  des  animaux  qui  , 
de  domeftiques  ,  font  devenus  fauvages .  Schiavo  fug- 
gitivo.. § .  En  T.  d'Imprimerie  ,  on  appelle  marron  . 
un  ouvrage  imprimé  furtivement .  Opera  ftampatç 
alla  macchia.  §.  En  T.  de  Guerre,  on  nomme  mar- 
ron ,  une  pièce  de  cuivre  fur  laquelle  font  gravée* 
les  heures  auxquelles  les  Officiers  doivent  faire  leur 
ronde,  &  qui  fe  place  dans  ^es  boi  les  faites  expiés  . 
Pia/ira  di  rame  ,  fu  di  cui  fono  incile  le  ore  della 
ronda  degli  Uffiz'iH  ■  S-  Les  Artificiers  appellent 
marron  ,  une  eipèce  de  péca'd  fait,  d'  un  fort  car- 
ton ,  &  At  figure  cubique  .  fona  di  razzo  •  §•  Mar- 
ron ,  T.  de  Maréchal.  Poil  de  cheval  ayant  la  cou. 
leur  d'  un  marron  ;  e'  eli  une  nuance  de  poil  bail  . 
Castagno . 

MARRONNE  ,  ÉE  ,  P2rt    V.  le  verbe. 

MARRONNER  ,  v.  a.  Frifer  en  greffes  boucles  . 
Innanellare  ,  arricciare  con  graffi  ricci  i  capegli . 

MARRONNIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  les  mar- 
rons -.  Caflagao  ;  albero  che  produce  i  marroni  .  §. 
On  appelle  marronnier  d'  Inde  ,  un  grand  &  bel  ar- 
bre qui  porte  des  fleurs  en  forme  de  bouquet,  &qut 
produit  un  marron  qui  ne  vaut  rien  .  Caflagno  d'  in- 
dia . 

MARROQUIN  ,  f.  m.  Cuir  de  bouc  ou  de  çhè- 
vre  ,  apprêté  avec  de  la  noix  de  gale  .  Marrocchino  . 
§.  Marroquin  ,  T.  d'  injure,  qui  fe  dit  par  mépris  , 
d'  un  homme  de  peu.  11  eli  pop.  Suggellino;  g.i- 
luppo  ;  bomberò . 

MARROQUINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MARROQUINER  ,  v.  a.  Appiêter  des  peaux  de 
veau  comme  on  apprête  des  peaux  de  chèvres,  pour 
en  faire  de  marroquin.  Conciar  a  guifa  di  marroc- 
chino . 

MARROQUINERIE  ,  f.  f.  Art  de  faire  le  marre 
qnin  .  V  arie  di  conciare  il  marrocchino  . 

MARROQUINIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  façonne  des 
peaux  en  marroquin  .  Conciator  di  marrocchino  . 

MARRUBE,  f.  m.  Plante.  On  en  d'ftingue  prin- 
cipalement de  deux  fortes,  le  blanc  &  le  noir,  ap- 
pelle suffi  balotte  .  Toutes  deux  font  labiées  ,  & 
d'  un  grand  ufage  en  Médecine  .  Marrobbk  ;  ptn- 
fine . 

MARRUBIASTRE,  ou  FAUX  MARRUBE,  f,  m. 
Plante  labiée  qui  a  beaucoup  de  rapport  avec  le  mar- 
rube  noir.  Elle  eft  vulnéraire.  Saupoudrée  de  fe!  , 
elle  eil  bonne  contre  les  rnarfirrei  faites  par  les 
chiens.  Marrobtio  nero  ;  marrcèbiafiro  ;  marrobbio 
baftarâc  . 

MARS;  f.  m.  Une  des  feut  planètes,  qui  prend 
fon  nom  du  Dieu  que  les  Païens  regardaient  comme 
le  Dieu  de  la  guerre.  Matte,  i.  En  Pcëfie  ,  on  dit, 
les  travaux  de  Mars,  le  métier  de  Mars,  pour  dire, 
les  travaux  de  la  guerre  ,  le  méter  de  la  guerre  . 
Le  fatiche  di  Marte  ;  le  imprefe  di  Marte"  ;  I'  arie 
della  guerra.  §.  En  T.  de  Chimie  ,  il  fignifie  le  fer; 
&  l'  oa  donne  le  nom  de  Mars  à  tous  les  médica- 
mens  dans  lefquels  il  entre  du  fer.  Marte  ■;  ferro .  §. 
Mars  ,  le  troifième  des  mois  de  l'année  .  Marzo  .  §• 
Mars,  f.  m.  pi.  Les  menus  grains  qu'on  sème  au 
mois  de  Mars  ,  comme  font  les  orges  ,  les  avoines  , 
les  millets,  &c.  Biade;  marzuole . 

MARSAIQUES,  f.  f.  T.  de  Pèche.  Efpèce  de  filet 
dont  on  fe  fert  pour  pêcher  le  hareng  .  Rfff  per  la 
pelea  dell'  aringhe  . 

MARSAUT,  f.  m.  T.  de  Jardinage.  Efpèce  de 
faule  ,  qu'  on  appelle  le  faule  marfaut ,  ou  le  faule 
ofier  .  Specie  di  falcio  . 

MARSÊCHE-,  f.  f.  Nom  que  l'on  donne  à  l' cwge 
en  plufieurs  Provinces  .  Orzo  . 

MARS1LIANE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C  efl  un  bâti- 
ment à  poupe  catrée  ,  dont  fe  fervent  ies  Vénitiens 
pour  naviguer  dans  le  Golfe  de  Venite,  &  le  Ions 
des  eûtes  de  Dalmatie  .  Mar  fi  g  liana  . 

MARSOUIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  gros  poiiïb'n  de  mer, 
que  plufieurs  croient  être  le  même  que  les  Anciens 
appelaient  dauphin..  En  quelques  endroits  ,  on  le 
nomme-  pourceau  de  mer  .  Porco  marino  .  $.  On  ap- 
pelle par  iniure,  gros  marfouin  ,  vilain  marfouin  , 
un  homme  laid,  mal-fait  &  mal-bit  i .  Caricatura,- 
bertuccione  ;  cagnazz»  • 

MARTAGON  ,  f.  m.  Efpèce  de  lis  fauvage  ,  mais 
dont  les  pétales  font  plus  petites  &  renverfés.  On 
cultive  cette  plante  dans  les  jardins  à  caufe  de  la 
beauté  de  fa  fleur  .  Giglio  roffo  ,  falvatico , 

MARTEAU,  f.  m.    Outil  de  fer  qui  a  un  manche 

ordinairement  de  bois,    &  qui  efl  propie  à  battre, 

à  forger,  à  cogner.  Martello,     $.  Il  y  a  une  forte 

d' atms  ortenfïve    qu'on  appelle  marteau   i' armes  , 

Z  i    i  pat- 
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parce  qu'elle  eft  faire  à  peu  près  comme  un  rturtcsu  . 
Az.z.a  .  $  On  dit  fi?.  &  prov.  qu'un  homme  eli  en- 
tre le  marteau  &  l'enclume.  V.  ce  mot.  $.  Mar- 
leau,  T.  d"  Anal,  eli  un  de;  os  de  V  oreille.  Mal- 
leolo. §.  Marteau  n  emboutir,  T.  d.  Bijoutiers.  C' 
efl  un  ma' leau  <lonr  la  plane  eft  convexe  ,  &  qui 
fttt  à  creufer  un  v«.fe  fur  une  cfpèce  <ie  moule  cui  a 
la  mC-me  forme  ,  &  qu'on  appelle  de'.  Martello  ta 
mettere  in  fendo,  f.  Marteau  ,  Ti  &  outil  de  Tein-  I 
turiers  .  Ce  marteau  a  d'  u;i  côté  une  tele  carrée  ,  & 
de  V  autre  ,  il  efi  fait  en  forme  de  hachette  fort 
tranchante  .  Martello  con  tutta  quadrata  ,  e  penna 
tagliente  a  gai/a  di  [cure  .  9.  Marteau  à  frapper  de- 
vînt ,  T.  de  ferrur.  Araucbnf.  &c.  Gros  marteau 
dont  on  fe  fert  pour  forger  far  1'  enclume  quelques 
greffes  pièces  de  fer .  Martello  graffo  d'  ancudine  ,  o 
martello  da  taffo.  §.  Marteau  d'établi,  ru 
.T.i-rivoir  ,  &c.  Petits  marteaux  dont  on  fe  fert  à  i' 
établi  pour  river,  &c.  Martello  da  banco.  §.  Mar- 
teau ,  ferre-attache ,  T.  de  Bourrel  .  V.  Serre  atta- 
che .  j.  Msireau  a  planer  ou  à.  étirer,  T.  de  Chau- 
deroan.  Sorte  de  marteau  dont  la  m  affo  eft  large  , 
plate  ,  unie  ,  St.  fort  pe  fante  ,  avec  lequel  on  plane 
les  chauderons.  Cartola  da  mettere  in  fondo.  §.  Mar- 
teau .1  drcfTcr ,  e' eft  une  autre  forte  de  marteau  des 
■Csir.ite.-or.nicrs  .  Metello  eolie,  becca  tonda  ber  ijpia. 
«arc^.  §.  Marteau  de  Charrons  ,  Menuif.  &c.  Mor- 
ceau de  fri  ,  cani  d'  un  bout  ,  &  pia?  de  1'  aurte 
*>ut-,  qui  eli  plus  mince  &  un  peu  recourbé,  feudi: 
tur  le.  m-tlieu  ,  formant  une  fourchetre  .  Marte/lo  da 
legna/noli..  Prefqne  tous  les  Artifles  ont  leurs  mar- 
leaux  paiticuliers  ,  qui  ne  diffèrent  guère  de  ceux 
que  nous  venons  de  rapporter.  Puifque  le  mot  Ita- 
î-en  ,  Martello,  eft  prefque  toujours  l'équivalent 
du  même  mot  François  ,  nous  nous  difpcnferocs  de 
irous  étendre  davantage  fur  cet  article  .  §.  Marteau, 
fe  dit  de  certaines  chofes  qui  fervent  à  heurter,  k 
«osner  ,  i  frapper  .  Marreau  d'  une  porte  .  Martello 
ri'  una  patta,.  V.  Heurtoir.  Marteau  à' 'une  horlo- 
ge. Martello  d'  un  otiuolo .  $.  On  dit  fis*  &  fam. 
grairter  le  marteau  ,  pour  dire  ,  donner  de  1'  argent 
au  portier  d'  une  niaifott,  aim  de  s'en  faciliter  1' 
entrée  ■  ligner  te  carrucole  ;  dar  la  martela  al  porti- 
naio .  §.  On  dit  prov.  qu'  on-  n'  eft 'pas  fuiet  à  un 
coup  de  marteau  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne  s'  afTujettil 
point  A  une  heure  fixe  pour  certaines  chofes  .  Non. 
ilfere  fotlopofio  a  andare  a  juon  dì  campanella  .  §. 
Marteau  ,  T.  de  Mar.  Pièce  de  bois  plate  ,  percée 
au  milieu  ,  qui  piMt  par  la  .lèche  de  1'  atbaletirillc  . 
Martello  . 

MARTEL,  f.  m.  Marteau  .  Il  n'  efl  guère  en  ufa- 
Se  qu'  en  cette  phrafe  figurée  :  Martel  en  tête  ,  qui 
Sgnifie  jaioufic  .  Aver  martello  in  capo  ;  i-ffer  tor- 
mentato da  geiefa.  $.  11  fe  dit  auffi  de  l'inquiétude 
j?ue  donnent  les  foupeons  qu'  on  prend  fur  quelque 
chofe  .  Martello  ;  gelcfia;  Jofpttto  ;  veleno  che  dà 
tormento  in  cuore  . 

MARTELAGE,  fi  m.  T.  de  Gn.eric  .  La  marque 
eue  les:  Officiers  des  Eaux  &  Fmèìs  font  avec  leur 
óttrteau  aux  arbres  qui  doivent  être  abattus.  M.îf- 
sellata  ,  Segno  fasto  riti  tronco  deci'  alberi  toi  mar- 
tello . 

MARTELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  fe  d:.t 
in  Vécerie  ,  des  fumées  du  cerf,  quand  elles  fem- 
iblent  frappées  à  coups  de  marteau  par  le  bout .  Fat 
fe  del  cervo  che  pajeno  martellate  in  punta  . 

MARTELER ,  v.  a.  Battre  .Y coups  d;  marteau  . 
Martellare  ;  percuotere  col  martello  .  §.  Marteler, 
T.  de  Serriir.  Celi  former  avec  un  cifeau  ,  on  avec 
ta  panne  d'  un  marteau  ,  des  filions-  fur  la  fuperficie 
io  fer  .  Cefeltare  . 

MARTEt.ET  ,  f.  m.  T.  d'  Rijt.  nat.  V.  M  atti  net  . 
5.  Martelet  ,  T.  de  Cotivr.  &  autres  Artif.  C  eft 
un  petit  marteau  avec  un  long  manche  de  bois  ,  qui 
'cit  aux  Coyurturs  pour  tailler  la  tuile.  BAarteUe 
Ha  conciatati,  ec.  $.  Martelet  T.  d'  Orfevierie  . 
r-etif  marteau  dont,  les  Orfèvres  fe  fervent  pour  tra- 
vaille.' les  ouvrages  délicats .  Martellino;  martel- 
■letto  , 

MARTELETJR  ,  f  m.  T.  d1  Art.  mècban.  Ouvrier 
occupé  su  marteau,  dans  les  gro;ïes  forp.es  .  Colui 
the  lavora  col  martello  ,  che- batte  il  ferro  co'  mar- 
itili . 

MARTEtlNE,  f.  f.  T '.  de  -Fonderie .  Ceti  un 
mariesu  d'  acier  ,  pointu  par  un  bout,  &  qui  a  plu- 
Seurs  dents  de  I'  autre-,  avec  lequel  celui  qui  polit 
l' ouvrage  forrxnr  de  la  fonte  ,  atrat  la  craffe  qui  fe 
ti.1?  fur  le  bro.ue  par  le  melange  de  quelque  partie 
de  la  potée  avec  le  métal  .  Martellina  .  $.  Marte- 
ime  ,  T.  de  (tulpteurs .  Petit  marteau  qui  a  des 
deats  d'  un  cS.é  en  manière  de  doubles  pointes  ,  for- 
tes ,  &  forgées  carrément  pour  avoir  j.lus  de  force  , 
&  qui  fe  termine  en  pointe  par  l'autre  bout.  Mar- 
tellina . 

MARTIAL,  ALE,  adi.  Guerrier.  Bellicofo  ,mar. 
Z.iate  ;  guerriere  .  §.  Martial ,  fe  dit  auflfi  en  Chi- 
mie Se  en  Pharmacie  ,  d«:s  fubllances  dans  lefquelles 
il  entre  du  fer.  Martiale.  C  eft  un  fynonyine  de 
«eruii.ineux  .   V. 

^ARTICLES,  eu  MCNEs  DE  TRELINGAGE, 
T.  de  Mar.  (Quelques-uns  diient,  chions  des  marti- 
Cles  ,  ou  martinet  .  Ce  font  de  petites  cordes  difpo- 
fées  par  branches  ou  pattes,  en  fa^on  de  fouicncs  , 
Sjai  viennent  aboutir  à  des  poulies  appellécs  arai- 
$nées.  Branche  ii  rrelmgtggic  .  §,  Quelques-uns  dou- 


nent  auflî  te  nom  aux   petites  cordes  qui  embraffent 
les  voiles  qu'on   ferle  .  Gerii. 

MARTINET,  f.  m.  Efpèce  d'  hirondelle.  Retto- 
ne, t.  Martinet-  Pêcheur,  f.  m.  Petit  oifeau  ce  plj- 
mage  bleu  ,  hantant  les  eaux  &  les  marécages .  'l'r.r. 
do  marino  ,-  uccello  di  fan  Martino  ;  rcfignuoìo  di 
riviera.  J.  Martinet  ,  cfpìce  de  petit  chandelier  plat 
qui  a  un  manche  .  Torta  di  bugia  .  5-  Martinet  , 
marteau  qui  eft  mu  par  la  force  d'  un  moulin.  Il  fe 
dit  des  marteaux  de  moulin  à  papier,  à  tan  ,  a  fou- 
lon ,  &c.  Maxx0  •  S-  Martinet  ,  T.  de  Mar.  C'eft 
proprement  la  manoeuvre  ou  corde  qui  commence  à 
la  poulie  nommée  cap  de  mouton  ,  ou  moque  de 
martinet,  qui  eft  au  bout  des  marticles.  &  qui  fert 
à  faire  haùrtcr  ou  bairter  la  vergue  d'artimon  .  Di- 
rizra  della  corda  di  ms^X.ana  . 

MARTIN-PÊCHEUR.    V.  Martinet-Pêcheur. 

MARTINGALE,  f.  f.  T.  de  Manège.  Courroie 
qui  tient  par  un  bout  à  la  fangle  fous  le  ventre  du 
cheval  ,  &  par  l'autre  à  la  muferole  ,  pour  empê- 
cher qu'il  ne  porte  au  vent.  Vtri/tia  di  cuoio  che 
s'  attacca  la  un  capo  alle  cinghie  ,  e  dall'  altro  alla 
muferuola  ,  acciò  il  cavallo  porti  il  capo  con  garbo  . 
§.  En  T.  de  Jeu  ,  jouer  à  la  Martingale  ,  c'eft  jouer 
toujours  tout  ce  qu'on  a  perdu  .  Raddoppiare  firn- 
pre  la  pofî.z  . 

MARTRE  ,  f.  f.  Efpèce  de  fouine  Tqui  a  le  poi! 
roux  ,  &  qui  fe  trouve  dans  les  Pays  Septentrion. 
naux  .  Martora;  martora.  $.  Martre,  fe  dit  auffi 
de  la  peau  de  cet  animal  ,  quand  elle  eft  employée 
en  fourrure  .  Martora  ;  martora  ;  pelle  di  martora  . 
§  On  iti!  prov.  prendre  martre  pour  renard,  pour 
dire,  le  méprendre,  fe  tromper,  prendre  une  cho- 
fe pour  une  autte  .  5.  Martre-zibeline  .  V.  Zibe- 
line. , 

MARTYR,  RE  ,  f.  m.  &f.  Celui  ou  celle  qui  a 
fonffert  la  mort  pour  la  véritablc<  Religion  .  Marti- 
re; Martore.  §.  On  dit  fig.  d'  un  homme  qui  a 
beaucoup  foufrert  pour  1*  amour  d'  un  autre  ,  qu'  il 
cil  fon  martyr.  Martire .  §.  On  dit  ,  qu'un  homme 
lil  le  martyr  de  la  faveur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s' ex- 
pofe  à  beaucoup  de  dangers,  de  difgraces  ,  d' incon- 
véniens,  foit  pour  le  fervicc  des  gens  qui  font  en 
faveur,  foit  pour  leur  faire,  fa  cour  &  gagner  leurs 
bonnes  grâces  .  Martire  del  favore  ,  della  grazia  di 
alcurro  .  §.  Martyr  ,  fignific  auffi  ,  qui  fouffre  beau- 
coup .  Martire;  tormentato.  S.Ono'it  abulivement, 
que  le-  Diable  a  fes  marryrs  ,  &  cela  fe  dit  .  tant 
de  ceux  qui  facrifient  leur  vie  pour  une  fauffe  Re 
ligion  ,  que  de  ceux  qui  ,  pour  fatisfairc  leur  vani, 
té',  leur  Orgueil  Se  leurs  autres  psiTìons  ,  s' expofent 
à  toutes  fortes  de  peints  &  d'incommodités.  TtDia- 
volo  ha  i  Juoi  martiri  ;  martire  del  Diavolo  .  §.  On 
dit  fam.  qu'  un  homme  eft  du  commun  des  martyrs, 
pour  dire  ,  qu'  il  ne  fe  fait  diftinguer  par  aucun  la- 
lent ,  par  aucune  qualité  .  Egli  è  del  comune  de' 
martiri  . 

MARTYRE,  f.  m.  La  mort  ou  les  tourmens  en- 
durés pour  la  défenfe  de  la  vraie  Religion  .  Mani. 
rio;  martire;  mavtiriix.amento  .  §.  il  fe  dit  airffi 
fig.  &  par  exagération  ,  de  toutes  fi;' tes  de  peines  de 
corps  et  d'efpnt.  Martirio;  martire  ;  dolore;  tor- 
mento ;  affanno  .  §.  Les  an\ans  appellent  abufive- 
ment  martyre,  ics  peines  que  l'amour  leur  fait  fouf- 
frir  .  M.é'rìo  ;  peni  ;  tormento;  affanno;  pr-Jfione 
r.morola  . 

MARTYRISÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe, 
MARTYRISER  ,  v.  a.    Faire  fouffrir  le  martyre  . 
Martirizzare  ;  martoriare  .  §.  Il  lignifie  auflfi,   tour- 
menter cruellement  pour  quelque  chofe  que  ce  foit  . 
Martirizzare  ;    crucciare   ;    martoriare  ;    tormen- 


M\RTYROL0GE,  f.  m.  Catalogue  de  ceux  qui 
ont  foufleit  le  martyre.  On  a  inféré  depuis  dans  ce 
Catalogue  les  noms  des  autres  Saints  dont  1'  Églife 
fait  la  cpmméinoratiotî ,  &c.  Martirologio  ;  leggen- 
dario de'  Martiri  . 

MARUM,  f.  m.  Plante  aromatique  ,  dont  l'odeur 
eli  très-forte  &  qui  plaît  extrêmement  aux  chats ,  à 
qui  elle  caufe  une  efpèce  d'  iiteffe  .  Maro  ;  fcarjfa- 
pepe  !  gattaria  .  Ç.  On  donne  encore  le  nom  de  Mi- 
rum-Maftich  ,  à  une  autre  plante  d'  un  genre  diffé- 
rent &  fort  commun  dans  les  pays  chauds.  C'  efl 
une  efpèce  de  Marjolaine;  elle  en  a  les  propriétés  . 
Sorta  di  Majorana  . 

t  MARZEAU  ,  T.  m.  Excroïfîance  de  chair  dacs  le 
gofier  des  cochons  .  Efcrefcen^a  di  c.:rne  . 

MASCARADE,  f.  h  Troupe  de  gens  décuifés .  & 
mafquéî  pour  quelque  divcrtii't'cmen? .  Mafcherata  . 
§.  Autrefois  il  fe  difoit  aufTi  d'  une  danfe  exécutée 
par  une  troupe  de  gens  mafqués.  Sorta  di  ballo  tra 
pili  perfine  irnmtfcheraie  . 

MASCARET,  f.  m.  On  appelle  nini  fur  la  Gi- 
ronde un  reflux  violent  de  l'a  mer  ,  qu^  on  appelle 
Barre  à  l'  embouchure  de  la  Seine  .  Rifiuffô  impe- 
tittCo  . 

MASCARON  ,  f.  m.  T.  d'  Architecture  .  Tête  gro- 
tefque  qu'  on  met  aux  portes,  aux  fontaines  ,  &c. 
Malcf/erone  ;  fieuta  di  fontana  . 

MASCULIN  ,  INE,  ndj.  Appartenant  .lu  mille  . 
Ma/colino  ;  mafeulino  .  $.  Fief  mafenlin  ,  genre  ma- 
fculin  ,  &c.   V.   Fief,  Genre  ,  &c.  Maf colino . 

MASCULINITÉ,   f.  f.     Qualité,  caraàèfe  de  ma- 
ie .  M  alcalinità. 
MASQUE,  f.  m,    Faux  vifage  de  carton  &  de  ci- 


MAS 

re,    do.it  on  fe  ca.;vre    Je  vifaje  pour  fe  #guîfe*  ; 

Maf<her.r  .  Ç.  C'eft  au!ïi  un  faux  vifaçe  dt'«iwrs 
noir  doubié  que  les  Darnes  fc  mettoieor  autrefois  fur 
le  vifage  pour  éviter  le  haie  &  fe  conferir  le  teinr  . 
Mafchera.  §.  On  appelle  auftï  rnafquc;  ,  ceux  quî 
portent  des  rnafques  pour  (e  dé-:uifcr  pendant  le  car- 
naval .  Mafciera  .  colv:  che  porta  la  mafchera.  $. 
Fig.  lever  le  pufque  ,  peut  dire  ,  ne  diffimuler  plus, 
agir  onvertemcB!  ,  fans  tetcr.^e  &  fans  hoate.  Cc- 
varfî  ta  mafchera  ,  torre  vi:  ii  velo.  §.  Fig.  êt-c 
toujours  fous  le  mafque  ,  c'eft  fedéguifer,  fa;re  tou- 
jours paroître  d'  autres  fenrimens  que  ceux  qu'un  a  ■ 
Far  le  mafehere  ;  andar  finto  .  §.  Mafquc  ,  fe  d't 
aiuti  des  repréfentations  eie  vifage  d'  homme  ou  de 
femme  ,  dent  on  fe  feri  dans  les  ornemens  de  Pein- 
ture &  de  Sculpture  .  Te.le  ;  figure  ;  mafeheroni  ■  §. 
Mafqile  ,  une  forte  de  terre  préparée  &  appliquée 
fur  le  vifage  de  quelqa  un,  pour  en  prendre  le  mou- 
le &  le  tirer  au  naturel.  Mafchera  ;  forma.  J.M/- 
que,  fig-  Prétexte,  Déguifement ,  Voile.  V.  §.  C 
efl  auflfi  un  terme  d'injure  que  le  peuple  dit  au'î 
femmes ,  pour  leur  reprocher  la  laideur  ou  la  vieil --- 
lcffc  &  fur-tout  la  malice  ;  &  en  ce  fens  ,  il  eft  fé- 
minin .  Ancroja  ;  b-fana  ;  donna  Orutt*  ,  vecchia  » 
giinxofa  . 

MASQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Ette  tou- 
jours mafqué.  V.  ci-detfns  être  toujours  fous  le  niaf- 
que  .  5.  En  T.  de  Blafon  ,  il  fe  dit  d'un  lion  qui 
a  un  mafque  .  MaJ'cherato.  Batterie  mafquée  .  V,. 
Mafqner  . 

MASQUER  ,  v.  a.  Mettre  un  mafque  fur  le  vifage. 
de  quelqu'un  pour  le  déçuifer.  Mafeherare  ;  irnma- 
feberarc  .  §.  Dans  un  fens- plus  étendu,  déguifer 
quelqu'un,  en  lui  mettant  entre  lemifque,  des  ha- 
bits qui  l'empêchent  de  le  reconaoitre  .  Malchera- 
re  ;  immafeherare  .  §.  11  fe  met  fouvent  avec  le  pro- 
nom perfonnel .  M.ifcherarfi  ;  immafche'arfi .  §.  Maf- 
quer ,  fe  met  aufli  fans  régime  ,  &  fignifie,  aller  eu 
mafque  .  Mafcheratfi  ;  andar  in  mafchera  .  S»  Maf- 
quer  fig.  couvrir  quelque  chofe  de  mauvais  fous  quel- 
que apparence  fpécieufe  ;  Se  dans  ce  fens  ,  il  s'em- 
ploie auffi  avec  le  pronom  perfonnel.  Maftherare  ; 
nafeondere  ;  celare  ;  coprire.  §.  Mafquer ,  fignifiç 
aufTi  fig.  couvrir,  cacher  une  chofe  de  manière  qu* 
on  en  ôte  la  Vue,  Celare  ;  coprire  ;  levar  la  vijia * 
§.  On  dit  ,-en  T.  de  Guerre  ,  mafquer  une  battetie  , 
un  pont,  une  porte,  une  Place,  pour  dire  ,  placer 
des  troupes,  ou  élever  un  ouvrage  vis-avis  d'une 
batterie  ,  d'  un  pont  ,  d'  une  porte  ,  d'  une  Place  , 
afin  d'empêcher  les  ennemis  de  fortir,  ou  de  décou» 
vrir  les  manœuvres  qu'on  veut  faire,  Appofl.ir  fi- 
dati ,  o  fortificare  un  popò  . 

MASSACP.E  ,  f.  m.  Tuerie ,  carnée  ,  31  fe  à\t 
plus  ordinairement  des  hommes  qu'  on  tue  farts  qu' 
ils  fe  défendent  .  Vcci/ione  ;  macello  ;  flrage  ;  feem- 
pio  ;  beccheria  ;  (agitamento  .  $.  Il  fe  dit  auflfi  d'  une 
grande  tuerie  de  bêtes.  Macello;  Jlrate  .  S.  On  diS 
fig.  en  parlant  de  quelque  chofe  de  rare,  de  pré- 
cieux, qui  aura  été  sàté  par  mégarde  ou  autrement» 
e'eft  un  maffacre  .  £  un  peccato  che  fi  Ha  infranto, 
che  fia  fiato  [peliate  .  $.  On  dit  auflfi  d'  un  Ouvrier 
qui  travaille  mal  ,-qu'  il  eft  un  maffacre.  Egli  à  un- 
ciabattino.  §.  Maffacre,  en  T.  de  Vénerie  ,  fe  dit 
de  la  tête  du  cerf  mife  de  haut  fur  la  peau,  ou  nap- 
pe étendue  par  terre,  lorfqj'  on  va  faire  curée  au* 
chiens  .  La  tefia  del  cervo.  §.  En  T.  d"  Armoiries  , 
une  tète  de  cerf  avec  for.  bois.  Maffacre . 
MASSACRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MASS4CRER  ,  v.  a.  Tuer  ,  a.Tommer  des  hommes. 
qui  ne  fe  défendent  point.  Trucidare  ;  macellar:  ; 
tagliare  a  pez.z.i-  §.  Oa  dit  fig.  &  fam.  maïTacrcr 
des  hardes  ,  mafïacrcr  des  meublts  ,  pour  dire  ,  hs 
gâter  ,  les  mettre  en  mauvais  état.  Sciupare;  rovi- 
nare ;  guafiare  ;  mandar  a  male .  S-  On  dit  auTi  t 
maflacrer  des  tableaux,  maltacrer  des  flatues,  poui 
dire  ,  gâter  de  be.ux  tableaux  ,  de  belles  ftatues ,  les 
défigurer  .  Guafiare  ;  rovinare  .  $.  On  dit  fig.  &  fam. 
d'un  mauvais  Ouvrier,  qu'il  malTacre  tout  ce  qu 
il  fait.  Il  efl  du  fiyie  fam.  Abborracciare  ;  accia- 
battare ;  firafalciare  ;  fare  a  flampa  ;  fare  a  firapaz.- 
zo  ;  gufare .  ,  -• 

MASSE,  f.  f.  Amas- de  pluficurs  parties  de  mtoie 
natute  ,  ou  de  differente  nature  qui  font  corps  cn- 
femblc  .  Maffa  ;  moie  ;  monte  ;  cumulo  ;  bica .  §.  Il 
fe  dit  auffi  d'  un  feul  corps  très-folide  .  Une  malie  ce 
plorrr*5  ,  une  mafie  de  métal  au  fortir  de  la  fournss- 
fe  .  Malfa.  §.  Il  fignific  auflfi  un  corps  informe  , 
Maffa  informe  .  §.  On  dit  ,  d'  une  perfonne  qui  a  le 
corps  &  I'  elprit  greffiers  ,  ou  feulement  dont  le^ccrps 
eft  très-gros  &  très-pefant  ,  que  c'eft  une  mane  de 
chair  .  Maffa,  mole  di  rame.  §.  La  maffe  de  i  air, 
la  totaiité  de  l'air  qui  pè:s  fur  la  terre  .  La  malfa 
dell'  aria  .  5  On  dit  ,  la  marte  duTang  ,  pour  due  , 
tout  le  fang  qui  eft  dans  le  corps.  Malfa,  del  f  an- 
gue .  §■  Martes  ,  en  Peinture,  fe  dit  de  plufieurs  Par- 
lies  confidé'ées  comme  ne  faifant  qu'  un  tout .  Mac- 
chia .  §.  Maffe,  fe  dit  auffi  du  fends  d'  argent  d 
une  fuccertiôn  ,  d'une  focîété  .  Maja  ;  fondo  di  da. 
naro .  §.  En  termes  d'Ordonnances  militaires,  il  li- 
gnifie la  fnmme  que  l'on  retient  fur  la  paye  de  cha- 
que Soldat,  Cavalier,  &c.  pour  1'  habillement  . 
Maffa  .  §.  Marte  ,  efp-èce  d'  arme  faite  de  fer  ,  fort 
pefante  par  un  bout  ,  qui  ne  perce  ,  ni  ne  tranche  ,. 
mais  avec  laquelle  on  affomme .  Mal}, a .  $.  MaiTc  ,, 
cfpèce  de  gros  marteau  de  fer  qui  cfl  catte  dts  deu* 
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gulaire  à  deux  têtes  ,  &  qui  fer 
cfioire  inférieure  en  haut  quand  c 


MAS 

raies  &  emmanché  de  bois .  Mazzo  o  wra&pelo  rfr 
tetro  5  H  fe  dlt  encore  du  Sros  bout  du  billard, 
î,  ',  5,  Maffe  ,  avec  l'A  long  ,  certaine  Comme 
d'arcent  que  1'  on  met  au  jeu  ,  en  jouant  aux  dés  & 
l  d*  umi  .eux  He  hafar.1  .  t*  p«*  .  5.  Muffe  , 
Plante  dont  on  diltingoe  deux  efpèces  ,  ime  «rande  & 
one  petite.  La  première  s  élève  à  la  hauteur  d  un 
homme;  la  feconde  croît  d  env„on  trois  pieds  El- 
les naiffent  1'  use  &  I  autre  dans  les  mirais  &  les 
étangs.  E"«  !aat  «^terfives  &  «flringentes  .    M.>z.- 

%IASSELOTTE  ,  f.  f.  T.  </<••  Fonderie.  Cefi  li- 
ne (uperfluité  de  mirai  qui  fe  trouve  aux  moules  des 
uièces  de  canons  &  des  mortiers,  après  qu  ils  ont 
été  coulés  .   Metallo  eh:  refia  attaccato  alle  forme  . 

+  MASSE-MORE,  f.f.  Bifcoit  pilé  dont  on  nour- 
rit les  bemaux  fur  utt  navire  .  Bifcotio  pefio  che  fer- 
ve di  nutrimento  ni  beftiami  che  fono  ju     l.i  nave  . 

MASSEPAIN  ,  <•  ">•  Sorte  ile  pàtifferiè  faire  avec 
des  amandes  pilées  &  du   fucre  .  Marzapane  . 

MASSER  ,  v.  a.  (  1'  A  eli  long  .  )  Faire  une  maf- 
fe  au  jeu  .  Raddoppiar  la  pojtj  .  §.  On  ctt  ,  maifc 
tant  ,  m»<fe  A  q»i  dit  ,  nuffe  la  pofle  ,  pour  dite  , 
îe  maffe  tant  ,  ie  maffe  a  qui  refondra  ,  ie  maffe 
autant  qu'il  y  a  déjà  au    jeu.    lo  diço,    ,o  raddop- 

Mufcle  trian- 
tirer  la  ma- 
ange.    Maffe- 

"mASSETÉRIQUE,  ad).  T.  d'  Anat.  Nom  d'une 
artère  qui  fe  diftribue  au  maffeter  ,  &  qui  eft  pro- 
duite par  la  carotide  externe  .  Maffeter, e  a  . 

MASSICOT  ,  f.  m.  Mélange  de  verre  &  de  chaux 
d'  ér.vm  ,  dont  on  fait  le  vernis  de  la  faïance  .  Ve- 
trina  .  S.  Mafficot,  f.  m.  T.  de  Chimie  &  de  Pein- 
ture.  Cefi  ainfi  qu'on  nomme  une  cluux  de  plomb 
d'  une  couleur  jaune  dont  les  Peintres  fe  fervent 
pour  peindre  en  jaune  .  Giallo  di  vetro. 

MASSIER  ,  I.  m'.  Officier  qui  porte  une  maffe  en 
certaines  cérémonies  .  Mazziere-         ,    ., 

MASSIF  ,  IVE  ,  adi.  Qui  efl  gros  ,  folide  ,  épais, 
pelant  .  M  affieno  ;  forte  ;  gioffo  ;  fottio  ;  appanna- 
to .  §.  Mafïif,  fe  dit  auffi  de  certains  ouvrages  d 
Orfèvrerie  qui  font  de  relief,  &qui  ne  font  ni  creux 
en-dedans  ni  fourrés  d'aucune  autre  matière  .  M  affic- 
elo. §■  Fig.  gtofTier  ,  lourd;  &  dans  ce  fens  ,  il  fe 
dit 'même  "de  1'  efprit  .  Mufficelo  ;  gtoffetono  .  V. 
lourd.  §.  Mafïif,  eft  quelquefois  fubft.&  il  fe  dit 
d'  un  ouvrage  de  maçonnerie  fondé  en  terre  ,  pour 
porter  quelque  piédellal  ou  quelque  autre  chofe  de 
femblable.  Mafficcio .  S.  En  parlant  des  jardins  ,  c' 
efl  un  plein  bois  qui  ne  laiffe  point  de  palïage  à  la 
vue  .  Gruppo  d'  alberi  folti  . 

t  MASSIVEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  nnffive  . 
Sodamente  ;  grò/felinamente  . 

MASSOKAH  ,  Ou  MaSSORE  ,  f.  m.  Mot  emprun- 
té de  I'  Hébreu  ,  qui  lignine  tradition  .  On  appelle 
ainfi  une  critique  du  Texte  de  1*  Écriture-Sainte  par 
des  Docteurs  Juifs  ,  qui  ont  fixé  les  différentes  Le- 
çons,  le  nombre  des  "Verfeîs  ,  des  Mots  ,  des  Let- 
tres ,  Sec.  On  nomme  Mafforeites  ,  ceux  qui  ont  tra- 
vaillé à  la  Mafforc  ,  &  Mafforétiqac  ,  ce  qui  y  a 
rapport.  Tradizione  . 

MASSUE  ,  f.  f.  Sorte  de  bâton  noueux  &  beau- 
coup plus  gros  par  un  bout  que  par  l'autre.  Cla- 
va ;  maxxa  ferrata ,  J.  On  dit  fig.  coup  de  oiafïue, 
pour  dire  ,  accident  fâcheux  &  imprévu  .  Gran  ro, 
vejcio  di  fottuna  ;  finiflro  accidente  ;  colpo  disgra- 
ziato . 

MASTIC  ,  f.  m.  Efpèce  de  gomme  qui  vient  d'  un 
arbriffeau  appelle  lentifquc  .  Maftice  ;  maflricc;  tnr- 
Slico  ;  magica.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  certaines  compo- 
rtions dont  on  fe  fert  pour  joindre^  coller  &  endui- 
te quelques  ouvrages.   Maliice  ;  miflrice. 

MASTICATION,  f.  f.  T.  de  Médecine  ,  saion  de 
mâcher  .   Maflieazjonc  ;  mafficamenio  . 

MASTICATOIRE,  f.  m.  T.  de  Médecine.  Sorte 
de  composition  faite  de  plusieurs  ingrédiens  acres  & 
propres  à  purger  la  pituite  quand  on  la  mâche  .  Ma- 
Aleatorio  . 

MASTIGADOUR  ,  f  m.  Sorte  d'embouchure  ou 
de  mors  qaie  I*  on  place  dans  la  bouche  des  chevaux, 
à  1'  effet  d'exciter  la  ir.afticarion  ,  &  de  les  faire  é- 
cumer.  JVrr.;  di  morfo  per  facilitar  Ix  mafficarjone  , 
e  per  eccita*  la  fchiuma  alla  becca  de'  cavalli. 

MASTIQUÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MASTIQUER  ,  v.  a.  Joindre  ,  coller  avec  du  ma. 
flic  .  Appiccare  ,  unire  col  maftico  . 

MATTOIDE  ,  adi.  T.  d'  Anatomie  ,  qui  fe  dit  du 
mufcle  qui  fert  a  baiiTer  la  tète.   Mafloideo  . 

MASULIPATAN  ,  f.  m.  Nom  d'  une  toile  de  co- 
ton des  Indes  qui  en  très-fine  :  elle  s'emploie  ordi- 
nairement en  mouchoir  .  Bambagina  finiffmx  dell' 
India  ,  coi)  detta  dal  nome  del  paefe  onde  ci  ca- 
pita . 

t  MASUr.IT,  f  m.  Chaloupe  des  Indes  calfatée 
de  niouffe  .  Sorta  di  feialuppa  Indiana  calfaiaia  con 
del  mufebio  . 

MASURE  ,  f.  f.  Ce  qui  rette  d'  un  bâtiment  tom. 
bé  en  ruine  .  Cafa  rovinata  ,  diroccata  ;  carolare  ; 
eafatùne  .  $.  Il  fe  dit  auffi  fig.  d'une  tuéchAnte  ha- 
bitation qui  men;  ce  ruine  .  Cafolare  ,  cattiva  afa 
(he  minaccia  rovina  . 

Û1AT  j  (.  ni.  Groffe  Et  toa§ue  pièce  de  bois  plan. 
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*ét  «le  bout  dans  un  Vaiffeau  ,  dans  une  G;-lcte  ,  Se 
qui  ïert  à  potter  Ics  voiles.  Attero  di  n/ii/i 
grand  mât,  c' eft  le  mât  le  plus  élevé  ,  pofé  prefqus 
au  milieu  du  Vaiffeau  .  V  albero  m.itfiro  .  Mar  li 
avant  ,  ou  niât  de  Mifaine  .  V.  S.  Mât  d'anièie  , 
cu  Mât  d'  Artimon  .   V.   Mât  de  Beaupré  .   V. 

MAT  ,  f.  m.  Se  dit  au  jeu  des  Échecs  ,  du  coup 
qui  fait  gagner  la  partie  ,  en  réduifant  le  Roi  con-- 
ttaire  ,  par  l'échec  qu'on  lui  donne,  à  ne  pouvoir 
fortir  de  fa  place  fans  fe  mettre  en  nouvel  échec  . 
Scaccomatto  ;  matto  .  §.  Lorfqu' on  a  donné  échec  & 
mat  à  quelqu'un  ,  on  dit  qu'il  eft  mat.  Et  dans  la 
même  acception  ,  on  dit,  le  voilà  mat  ,  je  m'  en 
vais  le  faire  mat  en  deux  coups.  Egli  emano  ,  mat- 
tato ;  egli  è  fcaccomatto  . 

MAT,  M*TTE,  adj  Qui  B' a  point  d'éclat.  Il 
ne  le  dit  guère  que  des  métaux  qu'on  met  en  œuvre 
far.s  y  donner  le  poli  .  Che  ha  il  color  naturale  del 
metallo  ,  che  non  è  Irunito  ,  5.  On  dit  ,  en  Peintu- 
te  ,  un  co!»fis  mat,  couleur  matte  ,  e'  ed  A  dire  ,  qui 
a  perdu  fon  éclat  .  Smontato.  $.  On  appelle  brode- 
rie matte,  de  la  broderie  d'or  ou  d'argent  qui  èiì 
trop  chargée  &  qu!  n' eft  pas  affez  dégagée.  Rica- 
mo troppo  mafficcio  . 

MATADOR  ,  f.  m.  T.  de  jeu  de  1'  Nombre  ,  & 
qui  fe  dit  des  cartes  fupéricures  .  Spadille  ,  Manil- 
le &  Balle  font  les  trois  premiers  Matadors  .     Mat- 

MATAÎIONS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Marine  .  Petites 
cordes  comme  des  aiguillettes  ,  dont  on  fe  fert  pour 
attacher  les  moindres  pièces  .   Matafioni  . 

MATAMORE  ,  f.  m.  Faux  brave.  Bravaccio; 
ma%rafe>te  . 

f  MATAMORE,  f.  f.  Pri.'on  où  l'on  renferme 
fous  terre  les  efclaves  toutes  les  nuits  .  Erga/lclo  . 

MATASSE  ,  f.  f.  T.  de  Comm.  qui  fe  dit  des  foies 
qui  font  encore  par  pelotes  &  fans  être  filées  .  Ma- 
taffa  di  fêta  . 

MATA5SINADE,  f.  f.  Aflion  folâtre  d-et  Mataf- 
fins.  Mattaccinata  .  §.   Folâtrerie.  Buffonerìa. 

t  MATASSINER  ,  v.  n.  Folâtrer,  danfer  lesma- 
taffins  .   Far  il  minaccino  . 

MATASSINS,  f.  m.  Efpèce  d=^*»nfe  boufonnî  & 
folârre  .  Mait.iccinat.%  .  Il  fe  Jf  auffi  de  ceux  qui 
danfent  .    Mattaccini  . 

MATÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  .  §.  On  dit  ,  qu* 
un  Navire  efl  maté  ,  pour  dire,  qu'  il  a  frs  mâts 
pofés  en  leur  place  .  Basimento  alberato. 

MATELAS  ,  f.  m.  Une  des  principales  pièces  de 
la  garniture  d'  un  lit  ,  couverte  de  futaine  ,  rem- 
plie de  laine  ,  de  bourre  ou  de  crin  ,  &  piquée  d' 
efpace  en  cfpace  .  Matcraffô  i  materaffa  ;  dolerite.  ! 
§.  Matelas  ,  fe  dit  auffi  de  certaines  garnitures  qu' 
on  met  fur  des  lits  de  repos  .  MateraQuccio  ;  ccltri- 
cina  ;  cottricetta  .  $.  On  appelle  auffi  matelas  ,  des 
petits  couffins  piqués  qu'  on  met  aux  deux  côtés  d" 
un  carroffe.  Culcinetto  ;  eufeino  . 

MATELASSÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

MATELASSER  ,  v.  a.  Garnir  de  quelque  chofe  de 
piqué  en  f^çon  de  m.itelas  .  Guarnir  una  carrozza  , 
ce.  di  culcinetti  . 

MATELASSIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  &  qui  re- 
bat  des  matelas  .  Mater.iffa/o  . 

MATELOT,  f.  m.  Celui  qui  fert  à  la  manœuvre 
d'  un  Vaiffeau  ,  fous  les  Ordres  du  Pilote  &  du  Ca- 
pitaine .  Marinaio.  §.  Matelot,  en  parlant  d'  une 
Armée  Navale  ,  fe  dit,  d'  un  Vaiffeau  qui  en  accom- 
pagne un  plus  grand  ,  &  qui  eft  defiiné  pour  le  fe- 
courir  .   Conferva  . 

MATELOTAGE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  C'  efl  le  fa- 
la're  des  Matelots.  Stipendio  de* Marinari  . 

MATELOTE,  f.  f.  Mets  compofés  de  pi  ufieurs  for- 
tes de  poiffons,  apprêtés  a  la  manière  dont  on  pré- 
tend que  les  Matelots  les  accommodent  .  Certa  m.t- 
niera  d'  apparecchiare  il  pefee  a  guif.-z  de'  Marina)  . 
$.  A  la  Matelote  ,  3dv.  A  la  mode  ,  à  la  façon  des 
Matelots  .  Marinar  e feamente  ;  alla  mar'marefca  ;  al- 
la foggia  de'  Marinari  . 

MATER,  v.  a.  (  l'A  efl  bref.  )  Terme  du  jeu 
des  Echecs  .  Réduire  le  Roi  par  1'  échec  qu'on  lui 
donne,  âne  pouvoir  fortir  de  fa  place  fans  fe  met- 
tre en  nouvel  échec  .  Mattare;  dare  Scaccomatto  .  §. 
Il  fe  dit  plus  ordinairement  au  figuré  ,  &  lignifie 
mortifier  ,  affoiblir  .  Mortificare  ;  macerare  .  §.  Il  fi- 
gnifie  encore  6g.  humilier  ,  abattre,  tourmenter. 
Mattare  ;  confondere  ;   umiliare  ;  cibbaffare  . 

MATER  ,  v.  a.  (  1'  A  eft  long  .  )  Garnir  un  Na- 
vire des  mars.  Alberare.  5.  Mater.  Paimi  les  Ma- 
riniers ,  ce  te*me  ,  en  fa  lignification  générale  ,  ligni- 
fie non  feulement  planter  les  mâts  dans  un  Vaiffeau  , 
mais  il  fignifie  encore  mettre  quelque  chofe  fur  le 
bout  ,  comme  un  muid  ,  une  barrique  ,  qu'  on  met 
debout  fur  fes  fonds.  Metter  diritto  ;   inalberare  . 

MS.TF.UEAU,  1    f.  m.  T.  de   Mar.    C'efl    un  pe- 

MÀTEREL,  S  *it  niâr  ,  &  un  bout  de  mât  . 
Alberello  . 

MATÉRIALISME  ,  f.  m.  Opinion  de  ceux  qui  n' 
admettent  point  d'  autre  fubllance  que  la  matière  . 
Materiatifmo  . 

MATÉRIALISTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
n'  admet  que  la  matière  .   Matérialisa  .' 

MATÉRIALITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  ma- 
tière .  Materialità  . 

MATÉRIAUX  ,  f.  m.  pi.  Les  différentes  matières 
qui  entrent  dans  la  condrufiion  d'  un  bâtiment ,  coni- 
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me  font  la  piote  ,  le  bois,  la  tuile.  MatcfinU  ■  §■ 
On  dit  figurer.";:.!  ,  d'  un  homme  qui  rafi'emblc  des 
mémoires,  qui  fait  des  recueils  pour  Wftvaill 
>à  l'Hiltoirc,  foit  .à  quelques  autres  ouvraReS  d'  ei- 
ptit  ,  qu'  il  affemble  ,  qu'  il  prépare  ,  qa'  il  adifpo- 
(é  les  matériaux  .  Materiali  ;  maltria  . 

MATÉRIf  L  ,  ELLE,  ad).  Qui  eri  coni  pofé  de 
matière.  Materiale  ;  compofto  di  materia.  §.  Il  fi* 
gnifie  auffi  groffier  .  qui  a  beaucoup  de  marière  &  d' 
épaiffeur  .  Materiale  ;  groffo  ;  groffolano  ;  mufficelo  . 
f.  On  dit  fig.  d'  un  Iromme  qui  a  T  efprit  greffier  He 
pefant  ,  qn'i!  efl  matériel  ,  fort  matériel  ,  que  c'e-d 
un  efprit  bien  matériel  .  Materiale  ;  groffolam  } 
groffo  ;  roizo  ;  firÀpliee  ;  bahbione  ;  m.izzamarrc- 
ne  .  S.  Matériel  ,  T.  de  I'  École  ,  qui  eli  oppofé" 
à  Formel.  En  ce  fens  ,  il  efl  fubftantif.  Mate- 
riale  . 

MATÉRIELLEMENT,  adv.  T.  de  1  Ecole,  qui 
fe  dit  par  rapport  à  la  matière  ,  &  qui  eli  oppefé  à 
Formellement .  Materialmente  . 

MATERNEL,  ELLE  ,  adj.  Qui  eft  propre  à  la 
mère  ,  qui  eft  naturel  à  une  mète  .  Materno  ;  ma 
ternate  ;  da  madre  .  §.  On  appelle  côté  m;rcrrel  , 
la  ligne  de  parenté  du  cà:é  de  la  mère  .  Linea  ma 
terno  ;  canto  maternale  ,  o  di  madre  . 

MATERNELLEMENT,  adv.  D'  une  maniere  t  ■■;.- 
ternelle  .   Maternamente  ;  da  madre  . 

MATERNITÉ,  f.  f.  L'érat  ,  la  qualité  de  mèn 
Il  ne   fe  dit  guère  qu'en  p«!ant  de    la  Sainte  Vier- 
ge.   Mi  temila  ;  q:ialit,ì  ,   .[fere  ai  maitre. 

MATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  OuviieT  qui  fair 
des  mâts  de  vaiffeau  ,  &  qui  fait  toutes  lcs>  propor- 
tions qu'ils  doivent  avoir.  On  dit  auffi  maître  mi- 
tcur  .   Mae/lro  fabbricante  d'  alberi . 

MATHÉMATICIEN  ,  f.  m.  Qui  fait  les  Mathé- 
matiques. Matematico  ;  che  profeffa  ,  che  fa  la  Ma- 


MATHÉMATIQUE,  f.  f.  Science  qui  a  pour  ob- 
jet la  grandeur  en  cenerai  ,  c'  eH-à-dire  ,  tout  ce  qui 
efl  fufceptible  d'  augmentation  &  de  diminution  ,  Se 
qui  en  confidare  les  propriétés  .  Matematica  .  §.  Il 
eft  plus  ufiié  au  pluriel  ,  &  quelquefois  il  e!l  adje- 
flif.  Opération  mathématique.  Operazi'-"  matemati- 
ca ,  o  di  matematica  . 

MATHÉMATIQUEMENT,  adv.  Selon  les  règles 
des  Mathématiques.  Matematicamente  ;  ptr  vi.:  di 
matematica . 

i  MATI  ,  IE,  part,  du  verbe   Matir  .   V. 

MATIÈRE,  f.  f.  Ce  do-t  une  chofe  eli  faite  , 
Materia  .  §.  Matière  ,  en  T.  de  Philbfophie  ,  figni- 
fie ,  la  fubîlance  étendue  &  impénétrable  4k  qui  eft 
capable  de  recevoir  toutes  fortes  ;'e  foi  mes.  Mate- 
ria. §.  Matière,  en  T.  de  Médecine,  fe  dit  des  ex- 
crémens  ou  déjeflions  du  corps  humain  .  Fecce  ;  e- 
frementi  ;  Sterco  .  §  Il  fe  dit  auffi  du  pus  qui  fort 
d'une  plaie,  d'une  apofthème  .  Marcia  ;  p'Stemx  . 
§.  Matière  ,  fignifie  auffi  un  fujet  fur  lequel  Oj  é- 
crit  ,  on  parle  .  Materia  {./oggetto  ;  argomento  ;  pro- 
posito .  $.  II  fignifie  auffi  caufe  ,  fujet  ,  occalot:  de' 
quoi  que  ce  foit.  Materia  ;  foggeno  ;  motivo  ;  ca- 
gione .  §.  On  appelle  matières  d'or  &  d'argent,  ìei 
efpèces  fondues  ,  les  lingots  &  barres  employées  pour 
la  fabrication  des  mon.-.oies  .  Materia  delle  mortele  . 
§.  Matière,  fe  dit  auffi  par  oppofition  à  Efprit.  Ma- 
teria .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  a  1'  efprit  grof- 
fier  ,  qu'  il  eft  enfoncé  dins  la  matière  ,  qu'  '1  a  la 
forme  enfoncée  dans  la  matière  .  Goffo; 
groffolano  ;  material;  .  §.  En  matière,  adv.  En  fait  , 
fur  la  chofe  dont  il  s'  agit  .  In  f.no  ;  in  materia  ; 
fui  fingerlo  . 

MATIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  chien  fervar..*  ordinai- 
rement à  garder  une  cour  ,  à  garder  un  troupeau  , 
&  à  d'autres  ufages  domeftiques  .  M affino .  §.  Tig. 
&  prov.  on  dit  beau  màti,-;  ,  d'  un  grani  homme  de 
belle  apparence  ,  mais  de  peu  d'  effet  .  Bel  cane  Jv 
pagliaio.  %.  On  dit  prov.  qui  a  bon  voifja  ,  a  bon 
mâtin  .  V.  Voifin  .  Ç.  Mâtin  ,  T.  ri'  injure  ,  qui  fe 
dit  d'  un  homme  mai-fait  ,  mal  bâti  .  II  en  popu. 
laite,  v. 

MATIN  ,  f.  m.  La  première  partie  du  jour  ,  les 
premières  heures  du  jour.  Malfida;  mattino.  Ç.  11 
s'emploie  auffi  adverbialement ,  matin  &  foir  .  M  if- 
lina  e  l'era  .  Il  fe  lève  matin  .  Egli  t'  alza  per  tem- 
po ,  a  buon  ora  .  Ç.  On  dit  fam.  j'irai  vous  voir  un 
de  ces  mâtins,  on  ira  chez  lui  un  beau  matin  v  pour 
lignifier  un  jour,  un  temps  qui  n' eft  pas  réglé  .  Un 
giorno  ,  v.na  mattina  io  verrò  da  voi  .  §.  En  Poèfie  , 
les  portes  du  matin  ,  pour  l'aurore  ,  ou  le  levant  . 
Le  porte  dell'  oriente  .  Et  le  matin  de  la  vie,  poar 
les  premières  années  de  la  vie .  I  primi  anni  della 
fanciullezza  ■  §•  On  dit  prov.  d'  un  homme  fin  & 
ptécautionné  ,  qu'il  faudroit  fe  lever  bien  matin 
pour  le  fu:  prendre.  Volpe  ;  afiuto  ;  che  fa  menar  t' 
oche  a  bere  .  5.  Matin  ,  fe  prend  auffi  pour  tout  le 
temps  qui  s'  écoule  depuis  minuit  jufqu*  à  midi  . 
Mattina  . 

MATINAL,  ALE,  adj.  Qui  s'  efl  levé  matin  . 
Che  s'  alza  ,  che  fi  leva  per  tempo  ;  che  forge'a  buon' 
era  (Tal  Jetto  . 

t  MATINEAU  ,  f.  m.  Petit  mâtin  .  Piccai  ma- 
ffmoK 

MÂTINÉ  ,  ÉE  ,  part.  Tormentalo  ,  agitato  . 

MATINÉE  ,  f.  f.  Tout  le  temps  du  matin  qui  eft 
depuis  le  point  du  jour  jufqu'  à  midi  .     Mattinata  ; 
tutta  la  mattina,  J.  Doiinir  ia  graffe  matinée,  pou? 
dite, 
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dire  ,  donnir  bien  avant  dans  le  jour.  Dormit  tutta 

MÂTINER,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  au  propre  que  d' 
un  mr.tm  qui  cosyr»  vlne  chienne  de  plu;,  noble  c- 
fpèce  .  Coprire  ;  ma  diccfi  d'  un.  ma fino  ,  che  cuipre 
una  cagna  di  più  nobil  raz.z.a  .  $.  11  lignifie  il?.  & 
fam.  gouttuaaJer  ,  maltraiter  des  paroles.  Fare  una 
ripagata  ;  tormentare  ;  agitare. 

MATINES  ,  f.  f.  La  premièie. panie  de  I'  Office 
Divin  ,  contenant  un  certain  nombre  de  Pfeaumcs  & 
de  leçons  qui  fe  difent  oidinairerriìnt  la  nuit  .  Il 
Mattutino  .  §.  On  dit  prov.  d'  un  homme  fort  étour- 
di ,  qu'  il  ed  étourdi  comme  le  premier  coup  de 
Matines.  Balordo  cotanto,  che  non  l'a  Je  fia  Vefpro 
o  Mattina  .  §.  On,  du  fig.  &  prov.  que  le  tetour  eft 
pis  que  Matines  ,  pour  dire  que  la  fuite  d'  une  mau- 
vais affaire  eli  pire  que  le  commencement.  Et  dans 
un  fens  contraire,  le  retour  vaut  mieux  que  Mati- 
nes .  Le  confeguenze  [ino  peggiori  ,  o  migliori  che  il 
ceminciamenio  ■ 

MATINEUX,  FUSE,  ad)  Qui  eft  dans  1'  habitu- 
de de  fe  lever  le  matin  .  Che  è  aviezz0  a  levarfi 
di  luott  ora  ;  che  fi  leva  per  nmpo  . 

MATlMEh  ,  1ÈRE,  adj.  Qui  appartient  au  ma- 
tin. Il  n'a  d'  nfage  que  dans  celte  phrafe  :  L'étoi- 
le inatinièi  e  .  La  fletta  mattutina;  la  fletta  della 
vitina  aurora;  la  fletta  nunija  del  di  ;   Venere. 

MaTIR  ,  v.  a.  Rendre  mat  de  1'  or  ou  de  1'  ar- 
gent fans  le  polir  ou  le  btunir  .  attutire,  ammor- 
bare la  lucentezza  deli',  oro  o  dell'  argento  ;  dar  il 
colate  d'  oro  o  d*  argento  naturale  .   V.   Amatir. 

t  MAT ì TE  ,  f.  f.  Pietre  figurée  ,  couleur  de  ccn- 
dre  ,  qui  imite  les  mamelles  de  la  femme .  iena  di 
pietra  figurala  . 

MATOIRS  ,  f.ni.  pi.  T.  de  Bijoutiers,  Orfèvres  , 
(Pc.  Ce  font  ces  cifelets  dont  l'extrémité  eli  taillée 
en  petits  points  ronds  6c  drus  .  Cefetti  e  cefellini  di 
varie  fogge  . 

MATOIS  ,  OISE  ,  adj.  Rufe  .  11  ed  fitti.  &  s'  em- 
ploie suffi  fnbftantivenient  .  Afluta  ,-  ftaltro.  ec.  V. 
Ruré. 

MATOISERIE  ,  f.  f.  Qualité  du  matois  .  Il  eft 
fam.  Afiuija  ;mai>xi*  ;  accori exxa  ;  aflute xx  '  i  fa- 
tacita.;  Jcaltrimtnto  .  $.  Il  lignifie  auffi  Tromperie, 
Fourberie  .  V. 

MATOU  ,  f.  m.  Chat  qui  n'  a  pas  été  coupé  . 
Gatto  ;  gatl accio  . 

MATRAS  ,  f.  m.  Sorte  de  trait  qui  fe  fécoche  a- 
vec  une  atbalère  ,  &  dont  le  fer  n' eli  pas  fi  pointu 
que  celui  de  la  flèche  .  En  ce  fens,  il  cft  vieux  . 
Bolcione  ,  bolzone  .  §.  Matras,  eft  auffi  un  vafe  de 
verre  à  long  cou  ,  dont  les  Chitiiiftes  fc  ferveur  pour 
digérer  &  extraire.  Matraccio* 

MATRICAIRE  ,  f.  f.  Plante  radiée,  dont  les 
fleurs  font  par  bouquets  &  afte 2  belles.  On  la  cul- 
tive pat  cette  raifon  dans  les  jardins;  elle  eft  chau- 
de, céphalique  &  hiflérique  ;  on  l'emploie  fur-tcut 
dans  les  maux  de  mère  ,  d'  cù  lui  cft  venu  le  nom 
de  matneaire  .  Camarnilla  ;  matricale  . 

MATRICE,  f.  f.  La  partie  de  la  femme  où  fe  fait 
la  conception  &  où  I'  enfant  fe  nourrit .  Matrice  ; 
vulva,  y.  I!  fe  dit  aulïi  des  animaux.  Matrice.  §. 
On  dit  que  les  Marcaflfites  font  les  matrices  desmé- 
raux  ,  Le  Marcaffite  fono  le  mattici  de'  metalli .  §. 
Matrices  ,  en  matière  d'  Imprimerie  ,  fignifie  les 
moules  dans  lefqucls  on  fond  les  caraflères.  Matri- 
ce. §.  Matrice  ,  fe  dit  auffi  des  carrés  des  médailles 
ou  mennoies  gravées  avec  le  poinçon  ,  &  des  qiigi- 
Baux  ou  étalons  des  poids  &  mefures  .  Madre  .  $. 
Matrice,  s'emploie  auffi  adieftivement  •  Ainti  on  ap- 
pelle  Églile  matrice,  celle  qui  eft  comme  la  Mère 
de  quelques  autres  Églifes.  Chiefa  Madre.  §.  Lan- 
gue matrice,  une  langue  qui  n' eft  dérivée  d'aucune 
autre  ,  &  dont  quelques  autres  font  dérivées.  Lin- 
gua madre  .  $.  On  sppelle  fig.  couleurs  matrices  , 
les  couleurs  fimples  qui  fervent  à  encompofer  d'au- 
tres .  Colori  principali  ,  primitivi  .  Quelques-uns  di- 
fent ,  Colore  matrice  . 

MATRICIDE,  f.  m.  Rich.  Ce  mot  ,  étant  reçu  , 
ficnfieioit  ,  la  perfonne  qui  a  tué  fa  mère  .  Matri- 
cida ;  &  le  crime  de  la  perfonne  qui  a  tué  fa  mère  . 
Matricidio . 

MATRICULE  ,  f.  f.  Le  regiftre  ,  la  lifte  ,  le  rôle 
dans  lequel  oa  écrit  le  nrm  des  perfonnes  qui  en- 
titnt  dans  quelque  fociété  ,  dans  quelque  compa- 
gnie .  Matricola.  §.  Matricule  de  l'tmpire  ,  le  dé- 
tiombremenr  des  Princes  &  des  États  qui  ont  féan- 
ce  aux  D.'èus  de  l'Empire.  Matiicoa  dell' In- 
fero . 

MATRIMONIAL  ,  ALE,  adi.  T.  de  Pratique, 
qui  appartient  au  mariage.  Matrimoniale  ;  di  ma- 
trimonio . 

t  MATR1SVLVA  ,  f.  f.  V.  Chèvrefeuille. 
MATRONALES  ,  f.  f.  pi.  Fêtes  célébrées  par  les 
Dames  Romaines  en  1'  honneur  de  Junon  pour  en 
obtenir  un  heureux  accouchement  dans  le  courant 
de  I  année  .  Fcfle  in  onore  di  Giunone  ,  celebrate 
dalle  Matrone  Remane  per  aver  felice   parto  fra    <" 

MATRÒNE  ,  f.  f.  «age-femme  qui  accouche  les 
femmes.  11  n'a  a' ufage  qu'en  T.  de  Pratique.  Le- 
vatrice ;  cimare  ;  mammana .  §.  Matrone  Romaine, 
pour  dire  ,  une  Dame  Romaine;  &  il  ne  s'emploie 
Ruèie  qu'  en  parlant  dei  anciennes  Dames  Romai- 
nes .  Matrona  Romana. 

MATTE ,  L  t.    Nom  que  les  François  donnent  à 


1  herbe  du  Paraguai .  V.  Herbe  .  §.  En  Métallurgie, 
on  appelle  matte  ,  la  matière  métallique  impure  qu' 
on  obtient  par  la  première  fonte  du  miner.il  .  // 
metallo  impuro  che  ricava/i  dalla  prima  f ufi: ne  del 
minerale  . 

MATTEAU,  f.  m.  T.  de  Marchands  de  foie.  Le 
matteau  de  foie  eft  compofé  de  quatre  ,  cinq  ,  fix  à 
huit  écheveaux  ;  on  les  tord  &  on  les  plie  de  façon 
<]u'  ils  r.e  fc  dé.angent  point  .  Più  mataffe  di  Jeta 
unite  infieme  ;  maialata  . 

MATURATIF,  IVE  ,  adi.  II  fe  dit  des  médica- 
mens  qui  hâtent  la  formation  de  la  matière  puru- 
lente d'un  abfcès  .  Maturativo  •  maturante . 

MATURATION-,  f.  f.  T.  d'  Alchimie  ,  qui  défi- 
gne  une  opération  par  laquelle  un  métal  acquiert 
une  plus  grande  perfeftion  .  Maturazione  ;  matura- 
melo . 

MÂTURE,  f.  f.  Coli  L' aflemblage  de  tous  les 
tmas  d'  un  vaifTeau  .  Alberatura  .  §.  U  fe  dir  auîïi 
de  tout  le  bois  propre  à  faire  des  mars  .  Legname 
da  far  alici  di  naie  .  5;  La  mature  eft  auffi  le 
lieu  où  l'on  fait  les  mats  .  Luogo  da  fabbricare  gli 
alberi  . 

MATURITÉ,  f.  f.  L'état  où  font  tous  les  fruits 
quand  ils  font  mûrs.  Maturità  ;  maturexx.a  .  §.  On 
dit  fis-  qu'une  affaire  eft  en  f.i  maturité.,  pour  dire 
qu'  elle  eft  en  état  ri'  être  conclue  ,  achevée  .  L'  af- 
fare è  maturo  ,  è  condotto  al  fegno  da  poter  effere 
conchiufo  .  5.  On  dit  fig.  la  maturité  de  1'  âge  ,  pour 
dire  l'état  de  confiftance  &  de  force  où  font  com- 
munément les  hommes  à  un  certain' âge  .  Maturi- 
tà ;  età  perfetta  .  $.  On  dit  auffi  maturité  d'  cfprit  , 
pour  fignifier  1'  état  d'un  efprit  mûr  ,  formé  ,  foli- 
de  ,  &c.  Maturità;  faviex.x.a  ;  foiexxa .  §.  On  d  t 
fig.  avec  maturité1,  pour  dire  ,  avec  circonfpeftion 
&  jugement  .  Con  maturità  ;  con  giudizio  ;  con  cau- 
tela o  clrcoJpex.ir.ne. 

t  MATUTtNAL.ALE,  adi.  Qui  appartient  à  ma- 
tines s  Matiutinale ,  . 

I  MA  VALI  ,  f.  m.  Poilïbn  d'  une  grofteur  extra- 
ordinaire da.-iç  les  Indes  occidentales.  Pejce  d'  una 
groffexx"  l>'. 'ordinaria  . 

MAUDIRE  ,  vi»».  Faire  des  imprécations  contre 
quelqu'  uc  .  MaleaiYe  ;  maladitere  ;  malaâirt  ;  cfe- 
crare  ;  pregar  male  altrui  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  cho- 
fes  .  II  maudit  le  iour  &T  heure  que  .  ..  Egli  ma- 
ledice- il  giorno  e  l'  ora  che  .  .  .  §.  Quurd  en  dit  que 
Dieu  maudit,  ce  mot  lignifie  Réprouver,    Abandon- 

MAUD1SSON,  f.  m.  T.  fam.  Malédiflion  .  V. 

MAUDIT,  f.  m.  Réprouvé.  Riprovato  ;  prefei- 
to  ;  dannato . 

MAUDIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  veibe  .  f .  EB  plu- 
fieurs  phrafes  ,  il  fignifie  mauvais.  Cattivo;  pejprrìt; 
maladetio .  Un  maudit  chemin  .  Una  cattiva  ,  cu 
pefpma  firada  .  Un  mamiit  jeu.  Un  gioco  mala- 
dento  . 

MAUGERFS,  ou  MAUGFS  ,  qui  eft  moins  en  u- 
fage  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar,  Ce  font  des  bourfes  de 
cuirs  ,  ou  de  grolle  toile  goudronnée,  longues  d'en- 
viron un  pied ,  &  qui  reffemblent  à  des  manches 
ouveites  par  les  deux  bouts,  pour  mettre  à  chaque 
dalot;  ou  delot  ,  &  fervir  à  l'écoulement  des  eaux 
qui  font  fur  les  tillacs,  fans  que  l'eau  de  la  mer 
puiffe  entrer  dans  le  vaifTeau.  Maniche  da  ombri- 
nali . 

MAUGRÉER,  v.  n.  Détefter  ,  jurer.  II.  eft  popu- 
laire .  Beflemmiare  ;  dir  i  pater  noflri  della  ber- 
tuccia . 

MAUPITEUX,  EUSE,  adi.  Ce  mot  fignifioit  an- 
ciennement, cruel,  impitoyable;  mais  depuis  il  s' 
cil  dit  dins  cette  phrafe:  Faire  le  maupiteux  ,  puir 
dire  ,  faire  le  miférable  ,  fe  plaindre  ,  fc  lamenter  , 
fans  en  avoir  autant  de  fnjcr  qu'on  lèvent  faiiepa- 
roure.  Il  vieillit.  Far  il  povero  ;  far  mefira  d'  ef- 
fere tribolato  ,  d'  e  fere  mijer abile  . 

►£>  MAURICAUD.   V.  Moricaud. 

MAURE,  f.  m.  V.   More  . 

MAUSOLÉE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  dans  le  ftyle 
foutenu  un  tombeau  magnifique  qu'  on  élève  pour 
quelque  grand  perfonnage  ;  &  ce  nom  vient  du  tom- 
beau qu'  Artémife  fit  ériger  i  fon  mari  Maufole  . 
Maufcleo.  §.  On  appelle  auflfi  manfolée  ,  larcprél'cn- 
tation  qu'on  dreffe  dans  les  Égliles  pour  les  fervi- 
ces  des  Princes  &  'autres  perfonnei  conficérablcs  . 
Manfoleo  ;  catafalco . 

MAUSSADE,  adi.  de  t.  g.  Sale,  mal-propre-,  de 
mauvaife  grâce  .  Sgarbato  ;  fuâicio  ;  lucido  ;  /'piace- 
vole ;  difavvenevole  ;  Igu.tjato  .  §.  On  le  dit  auflû 
de  quelque  ouvrage  mal-fat  ,  mal  conftruir.  Sgra- 
ziato ;  mal  fatto  ;  f  guatato  ;  rox,X.°  i  J'cintio  ,  J  gar- 
bato ;  fenx_a  grazia  ;  lenx_a  garbo  . 

MAUISAREMENT  ,  ariv.  D'  une  manière  maufta- 
de  .  Sconciamente  ;  fgraz.iatamente  ;  fgarb.ttamente  ; 
con  mala  grafia . 

MAUSSADERIE  ,  f.  f.  Mauvaife  grâce,  façon  dé 
fagréable  ,  mal-propre  .  (guajataggioe  ;  f^rarjtrtag- 
gine  ;  fiatiate^*,*  l  J'udiceri.:  ,-  m  t'a  graz.i.1  ;  jve- 
ncvotezx-7  , 

MAUVAIS,  AISE  ,  adj.  Méchant  ,  qui  n'eft  pas 
bon  .  1!  fe  dit  premièrement  des  chofes  qui  ont 
^quelque  vice  ou  quelque  déf.iut-  effentiel  ,  tant  en 
Pliyfique  qu'en  Morale  .  Cattivo^  Mauvaife  humeur  . 
Cattivo  umore  ;  mal  umore  .  Mauvais  vi  fa  ite  .  Mala 
ciera  ;  cattivo  affetto ,  bruti?,  lAÌAo*.  Mauvaife 
fer.imc  .  Cattiva  ,  pijfima ,  Jcitìeriit.t  donna  ,    $,  Oa 
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appelle  le  Diable  ,  mauvais  Ange  .  ti  (attivo  A-tgf- 
lo  ,-  il  Diavolo  ;  <"  Angelo  delle  tenebre  .  $.  Mau- 
vais, fignitie  quelquefois,  riuifible,  incommode  ,'qji 
caufe  du  mal  .  Danno/o  ;  notevole  ;  pregiudizievo- 
le ;  cattivo.  §.  Il  fe  prend  encore  pour  finiftre,  mal- 
heureux ,  funcfle  ,  qui  préfage  quelque  mai  .  Cam- 
vo  ;  fune/io  s  trijìo  ;  fiai/ìro  .  Mauvais  augate  .  Si- 
nifiro  ,  cattivo  augurio.  §.  O.-»  dit  aller  en  des  mau- 
vais lieux  ,  hanter  des  femmes  de  mauvaile  vie, 
pour  dire  ,  aller  en  des  lieux  de  débauche  ,  hanter 
des  femmes  proliiîuées  .  Ecrdetlare;  putianegg ijre  , 
$.  Mauvais,  fâcheux,  dangereux  ,  qui  veut  faire  d.' 
mal  à  quelqu'  un  .  Ainfi  on  dit  mauvais  efprit  ;  mau- 
vais garnement  ,  &c,  Cattivo  ;  triflo  ;  maligno  ; 
malagurato  ;  indiavolato  ,-  faftidiofo  .  J.  On  dit  fai- 
re le  mauvais,  pour  dire,  menacer  de  battre  ,  me 
nacer  de  faire  du  défordre.  Il  eft  du  ftyle  familier  . 
Affiliare  ;  imperverfare  ;  imbeftialire  ;  far  il  diavo- 
lo--; dar  nelle  fminie, .  §.  On  dit  prendre  quelque 
chofe  en  mauvaife  part ,  l'interpréter,  l'explique! 
en  rruuvaifc  part,  pour  dire,  la  prendre  en  mal  , 
lui  donner  un  fens  fâcheux  ,  un  fens  miklin  ,  s'  er. 
fâcher  .  Prendere  in  mala  parte  ;  recar/i  ,  o  avet  a. 
maie  ;  interpretare  rmiftramente  .  §.  Mauvais,  cil 
auffi  quelquefois  lubftantif  .  Il  faut  prendre  le  boa 
cele  tu.-ijuvais- d'une  affaire.  Bifogn.i  prendere  il 
buono  e  'l  cattivo.  §.  Mauvais  s'emploie  auffi  ad- 
verbialement.. &  l'on  die  fentir  mauvais,  pour  di- 
re ,  rendre  ,  exhaler  une  mauvaife  odeur.  Appesi- 
re ,-  appuzzare  ,  ec.  V.  Sentir.  S.  On  dit  auflfi  ad- 
verbialement &  fam.  il  fait  mauvais,  pour  dire  ,  il 
eft  dangereux  de  ...  Ella  i  cola  pericohfa  .  §.  Trou- 
ver mauvais  ,  c'  eft  Défapprouvcr  .  V. 

MAUVE,  f.  f.  Plante  très-commune  ;  on  en  con- 
noît  ua  fi  grand  nombre  d'  efpèces  ,  qu'  il  eft  impof- 
ftble  de  les  renfermer  dans  une  feule  l'efioition  ;  mais 
elles  conviennent  toutes  en  ce  que  leurs  fleurs  font 
moooi'étalcs  &  découpées  en  cinq  parues  ,  &  qu! 
elles  ont  les  mêmes  propriétés.  La  fleur,  U  raci- 
ne, les  feuilles  font  émollieotes  ,  anodines,  laxaii- 
ves  &  bonnes  pour  adoucir  1' -Arrêté  des.  humeurs  , 
Malva  . 

^AUVIETTE,  f.  f.  Efpèce  d'alouette  graffi  & 
d'  un  goût  forr  délicar  .  Allodola  detta  panterana  . 

MAUVIS,  f.  m.  Perite  efpèce  de  grive  ,  la  meil- 
leure de  toutes  à  manger.  Sona  di  tordo  ,  che  in 
Lomb  rdià  è  dettoTordo  vifeada  ,  e  nell'  Alpi ,  Zie- 

'MAXILLAIRE,  adi.  de  t.  g.  T.  d"  Anatomie  .  Qui 
appartient  aux  màclicires  ,  qui  a  rappott  aux  niA. 
chores  .   Mafcellare  ;  mijjillart . 

MAXIME,  f.  f.  Propofition  générale  qui  fert  de 
principe  ,  de  foc.1emenr  ,  de  règle  en  quelques  arrs 
ou  feiences  .  Majìmj  ;  principio  .  §.  En  T.  de  Mu  - 
fique  ,  e' e  fi  une.  note  qui  vaut  elle  feule  quatre  me- 
fures .  On  n' emploie  plus  guère  la  maxime,  on  pré- 
fère de  remplit  chaque  mefure  de  .blanches  accolées 
par  des  liaifons  .  Maffima  . 

MAXIMUM  ,  f.  m.  Terme  de  Mathématique  ,  cm- 
rrunté  du  Latin  .  On  s'en  fert  pour  exprimer  le  plus 
haur  degré  auquel  une  grandeur  puiffe  atteindre  • 
Maffimo . 

MAYENNE.  V.  Mélongène . 

MAYEUR  ,  Terme  de  J  uri  f  prudente  .  C  en  dans 
quelques  Provinces  ,  ce  qu'  on  appelle  ailleurs  ,  Mti- 
re  .  V. 

M-AZA  ,  f.  m.-Tame  de  Mèdec.  Efpèce  de  pain 
d'  orge  ,  fair  avec  de  la  farine  d'orge  grillée  ,  nu- 
meflée  de  quelque  liquide.  Pam  d'  orzo  arroflito. 

MAZETTE  ,  f-  f.  Méchant  petit  cheval  .  Rozz.a  , 
cavalluccio  cattivo.    §.  C'ed  auflfi  un  terme    fami- 
lier de  mépris  ,  dont  on  fe  ferr  principalement  con- 
tre un  homme  qui  ne  fait  pas   jouer    à  quelque  jeu-, 
d' efprit  ou  d'  adrc'Je  .  Sbercia.. 

ME  ,  f.  de  t.  g.  Pronom  perfonnel  ,  qui  Tignine  t 
ie  ,  moi  .  Me  ou  mi .  Je  me  flatte  .  lo  mi  Ju/tnge  . 
Vous  m'  aimez  .   Voi  amate  mj  ,  o  voi  mi  amate  . 

MÉANDRE  ,  f.  m.  On  fe  fert  quelquefois  de  ce 
mot  en  Poe  fie  ,  pour  dire,  les  finuotîtés  d'une  ri- 
vière: Ce  nom  leur  vient  du  fleuve  Méandre  qui  en 
a  beaucoup.  Meandro;  ravvolgimento  intrigato. 

MÉANDRITE,  f.  f.  Terme  d'  Hifl.  r.at  Nom  d'- 
une efpèce  de  madrepore  follile  ,  plus  connue  fous  le 
nom  de  cerveau  de  Neptune  .  Sorta  di  madrepore 
fofftlc  , 

MÉCANICIEN  ,  f.  m.  Qui  fait  la  Mécanique  . 
Meccanico  ;  Profeffore  di  feienza  meccanica. 

MÉCANIQUE,  f.  f.  La  partie  des  Mathématiques 
qui  a  pour  obiet  les  loix  du  mouvement,  celles  de 
l'équilibre,  les  forces  mouvantes  ,  &c.  Meccanica  . 
§.  Il  fe  prend  auffi  pour  la  flruflure  naturelle  oo 
artificielle  d'un  corps  ,  d'une  chofe.  V:  Mécanif- 
me  .  5.  Mécanique  ,  adj.  de  r.  g  11  fe  dir  des  Arts 
qui  ont  principalement  befoin  du  travail  de  la  main. 
A'ie  meccanica.  §.  Il  eft  oppofé  à  libéral  &  hono. 
rable  .  §.  Ce  qui  eft  bas  ,  vilain  ,  peu  digne  d'  une 
perfonne  honnête.  Meccanico;  vile;  abbietto. 

MÉCANIQUEMENT,  adv.  D'une  façon  mécani- 
que. Meccanicamente  . 

MÉCANISME  ,  f.  m.  La  UruBure  d'  un  corps  , 
fuivant  les  loix  de  la  Mécanique  .  //  mcccanifmo  ,  le 
flrutlura  . 

MÉCÈNE  ,  f.  m.  Nom  propre  qui  cft  devenu  ao- 
pellatif,  &  qui  fe  dit-d'un  homme  qui  encourage 
les  Sciences ,  les  Lettres  &  les  Arts,  par  cftime 
paur  «eux  qui  les  cultivent  .  Mecenate  . 
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MECHAMMENT,  at!v.  Avec  méchanceté  .  M.il.i- 
mente  ;  perverfr.meniê  ;  malignamente  ;  empiamen- 
te ;  fcellemt -.mente  . 

MÉCHANCETÉ  ,  f.  f.  Iniquité  ,  malignité  ,  mali- 
ce .  Iniquità;  perverfità  ;  fceUcratczz*  ;  malizia  . 
$.  Il  ficni-fìc  auffi  ,  âftion  méchan'e  ,  noiie  .  Bricco- 
ne-la  ;  pervcrflli  ;  feclltrattxx*  !  malvagità;  in- 
giuflitiit  ;  tortura;  axisot  indegna.  $.  Méchance- 
té, fe  dit  auffi  de  l' opiniâtreté  des  enfans.  Mali- 
zia ;  caponeria  .  Ç.  Il  fe  dit  pareillement  des  peti- 
te? malices  que  <ies  jeunes  gens  fe  font  les  uns  aux 
autres  pat  efprit  de  gaieté.  Baje  ;  beffe  ;  giunchi  ; 
iurte  . 

MÉCHANT,  ANTE,  adi.  Mauvais ,  qui  n'  ed 
pas  bon  ,  qui  ne  vaut  tien  dans  fons  genre  .  C.;rri- 
vo  ;  pcffimi  ;  mila.  §.  Mauvais,  malin,  perfide  , 
fans  probité  .  Cattivo  ;  perverfo  ;  maligno  ;  mali- 
Ziofo  ;  perfido;  fceUerato  ;  iniquo;  niqvitofo  .  §. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  a  méchante  phyfionomie  , 
méchante  mine  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  la  phyiìonomie, 
la  mine  d'un  méchant  homme  .  Cattilo  afpetto  ; 
cattiva  fifioncmla .  $.  On  dit  aijfïï  ,  qu'  un  homme  a 
méchante  mine  ,  a  méchant  air  ,  pour  dire  feule- 
ment ,  qu'  il  a  1'  air  ignoble '&  bas.  Aver  un' cria 
ignobile.  $.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eft  de  méchante 
humeur,  pour  dire,  qu'il  eli  d'humeur  chagrine  . 
Umor  malinconico,  cattivo,  fificofo  .  §.  Méchante  tê- 
te ,  fe  dit  d'une  perfonne  opiniâtre  dans  le  mal  .  0- 
pinato  nel  male  .  §.  On  appeile  méchante  langue  , 
une  perfonne  médifante  .  Lingua  labana  ,  maledica, 
mordace  ■  $.  On  appelle  auffi  méchant,  par  une  lé- 
gère plainte,  celui  qui  a  fait  -quelque  petite  mali- 
ce .  Cattivo  ;  maliz.io.fo  ;  cattivello  .  $.  Méchant  , 
fubft.  un  homme  ile  mauvaife  vie  ,  de  mauvaifes 
mœurs.  Perverfo,  cattivo.  §.  On  dit  fam.  faire  le 
méchant  ,  pour  dire,  s'emporter  en  menaces  .  Dar 
nelle  furie  ,  nelle  /manie  ,  ee.  V.  Mauvais  . 

MÈCHE  ,  f.  f.  Cordon  de  fil  ,  de  coton  ,  de  chan- 
vre ,  &c.  qu'on  met  dans  les  lampes  avec  de  l'hui- 
le, ou  dont  on  fait  des  chandelles  ,  des  bougies  , 
des  flambeaux  ,  en  les  couvrant  de  fuif  ou  de  cire  . 
■Stoppino  .  §.  On  appelle  auffi  mèche  ,  la  mat  ère 
prépirée  pour  prendre  facilement  feu,  comme  linge 
dcmibrùlé,  éponçe  ,  champignon,  &c.  Efca .  §.  On 
appelle  encore  mèche  ,  cette  corde  fniie  d'  étoupe 
broyée  &  sèche,  dont  les  Soldats  fe  fervoient  pour 
mettre  le  feu  àia  poudre  du  baffinet  de  leurs  mouf- 
quets  .  Les  Cannoniers  s'  en  fervent  pour  mettre  le 
feu  au  canon  ,  &  les  Mineurs  à  une  mine  .  Mic- 
cia ;  corda.  $.  On  dit  flg,  découvrir  la  mèche,  é- 
venter  la  mèche  ,  pour  dire  ,  découvrir  le  fecret  d' 
un  complot .  La  mèche  eft  découverte  ;  on  éventa  la 
mèche  .  Il  eft  du  flyle  familier  .  f  ventar  la  minr;  . 
S.  On  appelle  auffi  mèche,  la  fièche  fpirale  d'acier 
qui  eft  -à  an  tire-bouchon  .  Vite  .  §.  La  mèche  d'  un 
vilebrequin,  d'une  vrille  3c  autres  outils  fembla- 
bles  ,  eft  la  partie  qui  perce.  Ferro  da  verrina  ; 
foreto  ;  fatila  A'  un  trapano  .  §.  Mèche  de  màt ,  T. 
de  Mar.  Il  fedir  du  tronc  de  chaque  pièce  de  bois  , 
depuis  fon  pied  jufqu'  à  fa  hune  .  La  minchia  dell' 
altero.  §.  C'  eft  auffi  la  principale  pièce  ,  &  celle 
qui  eft  au  milieu  d'  un  màt  ,  lorfqu'  il  eft  compofé 
de  plufieurs  pièces  .  L'  anima  dell'  albero  .  §.  La  mè- 
che du  gouvernail  ,  eft  la  première  pièce  de  bois  qui 
«n  fait  le  corps  .  L'  anima  del  timone  ,  il  ma/chio 
del  timone . 

MÉCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  Solforato  . 

MfcCHEF,  f.  m.  Malheur,  fàchtufe  aventure  .  Il 
eft  vieux  .   Sventura,  ec.   Voyez  Malheur. 

MÉCHER  ,  v.  a.  T.  de  Marchands  de  vin.  C'  eft 
faire  entrer  dans  un  tonneau  la  vapeur  du  foufre  brû- 
lant .  F  ire  una  solfatura  ad  una  botte  . 

MÉCHOACAN,  f.  m.  ou  Rhubarbe  blanche.  Les 
Pnarmsccns  nomment  ai  ufi  une  erotte  racine  de  cou- 
Itur  cendrée,  &  d' un  goùt  infipide  ,  qu' on  nous  ap- 
porte de  Ih  Nouvellc-Efpaene.  Mecioacan . 
■  MÉCOMPTE ,  f.  m.  Erreur  de  calcul  dans  un 
compte  .  Error  nel  cento.  $.  Fig.  en  parlant  d'  un 
homme  dont  les  grandes  efpérances  ont  été  trom- 
pées, on  dit  qu'il  a  trouvé  bien  du  mécompte  .  Egli 
I  ba  sbagliata  a  gran  pirtito;  egli  fi  è  di  molto  in- 
tanato nel  fuo  conto  . 

MÉCOMFTER  ,  fe  MÉCOMPTER  ,  v.  n.  &  r.  Se 
tromper  dans  un  calcul  ,  dans  un  compte  .  Fare  er. 
r.re-  ,  o  sbagliare  ;  ingannarfi  nel  conta;  contarma- 
le ■  §.  On  dit  fig.  fe  tromper  en  quelque  chofe  qu' 
on  croit  ou  qu'on  efpère.  Ingannarli  ;  prender  er- 
rore ■  abbaglio  ;  far  male  il  fuo  conto  . 

MECONIUM  .  [.  m.  Opium  tiré  du  pavot  par  cx- 
prtfiion  ,  dtfféché.  Meconio  .  S.  Il  fe  die  auffi  en 
Médecine  ,  d'  un  ex. rément  noir  &  épais  qui  s'  a- 
rriaffe  dans  Us  inteftms  du  fœtus  oendant  la  grofïef- 
fe  .  M  econio  . 

MÉCGNNOISSABLE  ,  ad),  de  t.  g.  du'  on  ne  peut 
recor.neître  qu'  âvec  peine  .  Travi/alo  ;  che  non  pud 
tffete  conofciuto  . 

MÉCONNOISSANCE,  f.  f.  Manque  de  reconnoif. 
lance  ,  de  gratitude.  Il  eli  vieux.  La  méconnoiiTan- 
ï«  marque  plus  de  légé'eté  ,  &  moins  de  vice  que 
1   ingratitude.   îconofesmj*  i  ingratitudine  . 

MÉCONNAISSANT,  ANTE,  adj.  Ingrar  ,  qui  n' 
a  Pas  de  reconnoiirance  ,  qui  oublie  les  bienfaits  . 
Sconofcente  ;   ingrato  . 

MÉCONNOlTHE  ,  v.  a.  Ne  pas  reconncître .  Non 
tinofetre  ;  non  rsvvifare  ;  non  :i)j^gurare  ,  li  fe  dit 


fig.  d'un  homme  de  bas  lieu,  qui  iléfavoue  fes  p.i- 
rens  pour  fe  faire  croire  homme  de  haute  naifïance  . 
Far  moflra  ,  far  villa  di  non  cenofeere  ;  non  vcler 
■riconofeere  i  juoi  parenti.  §.  Il  fe  dit  fis.  avec  le 
pronom  perfonnel  t  foit  en  p.irlant  d'une  homme  de 
bas-lieu  qui  ,  ayant  fait  fortune  ,  parle  &  agit  com- 
me r.e  fe  fouvenant  plus  de  ce  qu'  i!  a  été  ;  foit  en 
parlant  de  celui  qui,  oubliant  ce  qu'  il  doit  i  un 
autre  homme  audeffus  de  lui  ,  parle  &  agit  avec  lui 
c.inime  s'  il  étoit  fon  égal  .  Obliate  ,  dimenticare 
quai  era  la  propria  nafcit.% ,  o  flàto  . 
MÉCONNU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MÉCONTENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  n' eft  pas  fa- 
eisfait  de  quelqu'  un  ,  qui  croit  avoir  fujet  de  fe 
plaindre.  Malcontento  ;  /contento  ;  poco  foddisf atto  . 
§.  Il  fc  dit  auffi  de  ceux  qui  fe  plaignent  de  la  Cour 
&  du  Minilìète  .  Malcontento  .  $.  Il  fe  prend  auffi 
fnbilantivemcnt  ,  &  dans  cette  acception,  il  ne  fe 
dit  qu'ait  pluriel  ,  de  ceuy  qui  ne  font  pas  fatisfaits 
du  Gouvernement  ,  de  1'  État  ,  du  M'niftère  ,  &  de 
I' adininillration  des  affaires  ,'i  malcontenti . 
MÉCONTENTÉ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 
MÉCONTENTEMENT,  f-  m.  Déplaifir.  Affan- 
no; difgufto  ;  difpiacere;  fa/lidio;  crepacuore;  tram- 
bullo  .  . 

MÉCONTENTER,  v.  a.  Rendre  mécontent,  don- 
ner fujet  d'  ètte  mécontent.  Dij'guflare  ;  dar  difgu- 
flo  ;  far  difpiacere  . 

MÉCRÉANT  ,  f.  m.  Ce  ferme  fc  difoit  autrefois 
de  tous  les  Peuples  qui  n' étoient  pas  de  la  Religion 
Chrétienne  ,  '&  ptincipalement  des  Mihoinétans  . 
Mi/credente  ;  /credente  ,-  infedele.  $.11  ne  fe  dit 
plus  guère  qu'en  dénigrement,  3c  en  parlant  d'  un 
Chrétien  qui  ne  croit  point  les  Dogmes  de  fa  Reli- 
gion ,  Se  qu'  on  regarde  comme  un  impie.  Mifcre- 
dente  ;  incredulo  . 

MÉDAILLE,  f.  f.  Pièce  de  métal  fabriquée  en  1' 
honneur  de  quelque  Perfonne  illuflre,  ou  p.iu.-  coa- 
feiver  la  mémoire  de  quelque  aaion  mémorable,  de 
quelque  événement  ,  de  quelque  entreprife  .  On  com- 
prend fous  ce  nom  de  médailles,  les  anciennes  mon- 
noie»  des  Grecs,  ces  Romains,  &c.  Medaglia.  §. 
Médaille,  eft  auffi  une  pièce  d'or,  d'argent  ou  de 
cuivre,  repréfentant  un  fujet  de  dévotion,  que  le 
Pape  a  bénite  ,  &  à  laquelle  il  a  attache  c!»s  indul- 
gences. Medaglia.  §.  En  T.  d' Atchiteiture  ,  Cer- 
tain bas-relie:  de  figure  ronde,  fur  lequel  eft  repré- 
fentée  la  tête  de  quelque  Prince  ,  de  quelque  Person- 
ne iiluftre ,  ou  quelque  action  mémorable.  Meda- 
giWH  .  i,  Oa  appelle  méJaille  fautTe  ,  celle  qu'  on 
veut  faire  paffer  pour  antique,  8c  qui  ne  l'eft  pas  ; 
&  médaille  frufte  ,  une  médaille  qu;  eli  prefque  tou- 
te effacée  .  Medaglia  falfa  ,  f.iifi ficaia  ,  vfata  .  $.On 
dit  prov.  &  fig.  chaque  médaille  a  ion  revers  ,  pour 
dire  ,  que  chaque  chofe  a  deux  faces  .  que  chaque 
chofe  a  un  bon  côté  &  un  mauvais  .  Ogni  medaglia 
ha  il  fuo  rovefeio  .  §.  Fig.  &  prov.  tourner  la  mé- 
daille ,  voir  le  revers  de  la  médaille  ,  c'  eft-a-dire  , 
confidérer  la  chofe  d'  un  autre  biais  ,  d'  une  autre 
manière  ,  d'  un  autre  fens  .  OJe-v.ire  i!  rovefeio  del- 
la medaglia .  §.  On  dit  prnv.  Se  fig.  d'une  vieille 
perfonoe  qui  a  !c  yifage  d'une  figure  extraordinai- 
re ,  3c  dont  les  traits  font  grands  &  fort  marqués  , 
que  c'  eft  une  vieille  médaille.    Vecchia  medaglia  . 

MÉDAILLIF.R,  f.  ni.  Petit  cabinet  rempli  de  ti- 
roirs ,  dans  lefquels  les  méJailles  .'ont  rangées  .  Ga- 
binetto ,  in  cui  fi  confervano  le  medaglie  . 

MÉDAILLISTE,  f.  m.  Celui  qui  eft  curieux  de 
médailles ,  &  qui  s'  y  connoit .  Medagli/ia  ;  dilet- 
tante di  medaglie  . 

MÉDAILLON,  f.  m.  Médaille  qui  furpaffe  en 
poids  &  en  vclume  les  médailles  ordinaires .  Meda- 
glione. §.  En  T.  d' Architeflure  ,  il  fignifie  la  même 
chefe  que  médaille  .  Medaglione  . 

MÉDFCIN,  f.  m  Celui  qui  fait  profeffion  d'en- 
tretenir la  fan  té  ,  &  uc  quérir  les  -naladics.  Medi- 
co; Medicante .  J.  Oa  appelle  prov.  Médecin  d'eau 
douce,  un  Médecin  peu  habile,  ou  qui  n'ordonne 
que  des  remèdes  fort  communs,  Se  qui  n'ont  aucun 
effet.  Medico  da  fucciole  ;  medicandolo  ;  medica- 
(ironxolo .  $.  On  dit  fig.  &  prov.  à  un  homme  qui  fe 
mêle  de  donner  des  remèdes,  des  coafeiis  aaix  au- 
tres, &  qui  lui  même  en  a  befoin  ,  Méderin,  sué- 
ris-toi-même  .  §.  On  dit  fig.  &  prov.  quand  un  fe- 
cours,  un  remède  vient,  lorfqu' on  n' eft  plus  en  é- 
tat  d'en  profiter,  apiès  la  mort,  le  Médecin.  §. 
Médecin  ,  fe  dit  fig.  de  ce  qui  remédie  à  un  ma! 
quelconque.  Le  temps  eft  le  mékcin  de  toules  tes 
douleurs  .  Il  tempo  è  il  rimedio,  i  la  medicina  di 
tutti  i  dolori . 

MÉDECINE  ,  f.  f.  L'Art  qui  enfeigne  les  moyens 
de  conferver  la  fanté  ,  &  de  guérir  les  maladies  . 
Medicina  ;  la  fcienxa  e  l'  arte  del  medicare .  §.  Po 
tion  ,  breuvaçe,  cu  .-mire  remède  qu'  oa  prend  par 
la  bouche  pour  fe  purger.  Medicina;  bevanda;  ri. 
medio;  medicamento  .  f.  On  appelle  méjecine  dou- 
ce, une  médecine  qui  travaille  peu  celui  qui  l'  a 
prife  .  Medicina  folutiva  .  §.  On  dit  d'  une  médecine 
ttop  forte,  que  c' eft  une  médecine  de  cheval  ,  une 
médecine  comme  pour  un  cheval,  Meditina  da  ca- 
vallo .  5.  On  dit  prov.  argent  comptant  porte  méde- 
cine ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  agréable  de  recevoir  de  I' 
argent  comptant;  &  plus  particulièrement,  pour  di- 
re ,  qu'  on  ne  veut  pas  faire  ctédit  .  Il  danaro  guarifee 
da  ogni  male  ;  fenzjt  danaro  non  fifa  all'amore. 


ME  DECINE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MÉDECINE»  ,  >.  a.  Donner  des  breuvaees  &  au- 
tres remèdes  qu'on  prend  par  la  bruche.  Dar»  ,  por- 
gere ,  prefcrivere  medicina  ,  rimedi  . 

MÉDIANE,  adi.  f.  II  «  fe  dit  qu'en  cette  phra- 
fe  :  La  veine  médiane  qui  eft  celle  qui  paroît  dans 
le  pli  du  coude.   Vena  medimi,  o  comune. 

MÉDIANOCHS,  f.  m.  Te  .-me  qui  a  pafïé  de  I'  Ef- 
pagnol  d.ins  le  François,  pour  Tonifier  un  repas  en 
gr.is  qui  fe  faif  après  minuit  fon  né  ,  lorfqu'  un  jour 
gras  commence  à  la  fuite  d'un  jour  maigre  .  Sabba- 

MÉDIANTE  ,  f.f.  T.  de  Mufique  .  On  appelle  ainlî 
la  tierce  au-deffus  de  la  note  tonique  ou  principale  . 
Mediante  . 

MEDIASTINI,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Membrane 
qui  eft  une  continuation  de  la  plèvre  ,  Se  qui  fépare 
la  poitrine  en  deux  partie:,  l'une  à  droits,  l'autre 
h  gauche  .  Mcdiafl'mo  . 

MÉDIASTINE,  T.  d'  Anat  C"  eft  le  nom  des  ar- 
tères &  des  veines  qui  fc  diftribuent  au  -r.iédiafiin  . 
Medi  alina  . 

MÉDIAT,  ATE  ,  adj.  M  eft  du  iïyle  didaaique  . 
Qui  n'  a  rapport,  qui  ne  touche  A  une  choie  ,  que 
moyennant  une  autre  qui  eft  entre  deux  .  Mediato  ; 
interpello  ;  poflo  in  me/.t"  ■ 

MEDIATEMENE  ,  adv.  Il  eft  du  ftyle  didafti- 
que.  D'une  minière  médiate.  Mediattmente  ;  me- 
diate . 

MÉDIATEUR  ,  f.  m  Qui  moyenne  un  accord,  un 
accommodement  entre  deux  ou  plufieurs  perfonnes  , 
entre  différens  partis.  Mediatore  ;  interceffore  ;  mez- 
zano. §.  On  donne  auffi  le  nom  de  MèJiateur  ,  à 
une  forte  de  jeu  de  Quadrille  .  Qjiartifiio  . 

MÉDIATION,  f.  f.  Entremife.  Mediazione;  in. 
terpofizjone  ;  intercelfione  .   V.  Entremife  . 

MÉDIATRICE,  f.  f.  Celle  qui  moyenne  un  ac- 
cord, un  accommodement  entre  deux  ou  plufieurs  per- 
fonnes ,  entre  différens  partis.  Mediatrice  ;  concilia- 
trice ;  paciere  . 

MÉDICAGO,  f.  m.  Plante  qui  reffemble  beaucoup 
à  la  luzerne,  nommée  en  Latin  Medica.  Elle  en  a 
les  propriétés.   Voyez  Luzerne. 

MÉDICAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  à  la  Mé- 
decine  .   Medicale  ;  medico  ;  medicamentofo  . 

MÉDICAMENT  ,  f.  m.  Remède  qui  fe  prend  par 
la  bouche,  ou  qui  s'applique  extérieurement  pour  la 
gué'rifon  d'un  malade  .  Medicamento;  medicina  ç 
rimedio  ;  bevanda  ;  beveraggio  ;  pozione  • 

MÉDICAMENTA1RE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  traite  des 
méiic.imecs  .  Codice  medicarnentario  ;  ricettario  ;  lì. 
irò  che  tratta  delle  Me  Heine  . 

MÈDICAMENTE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

MÈDICAMENTE!*,  v.  a.  Donner  des  tnédicamens 
à  un  malade,  appliquer  des  médicamens  .'i  un  bleffé. 
Medicare  ;  curare  ;  dare  rimed)  ,  o  medicine  .  §.  Oa 
dit  auffi,  panfer  &  mèdicamente!  des  chevaux.  Me- 
dicare  ,  curare  cavalli . 

MÉDICAMENTEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  c  la  vertu 
d'  un  médicament  .  Medicamento/o  j  medicinale. 

MÉDICINAL,  ALE,  adj.  Qui  fert  de  remède  . 
Medicinale  ;  medicamentoro  . 

MÉDICIN1ER  ,  f.  m.  T.  de  Botan.  Arbufle  dont 
il  y  a  plufieurs  efpèces  .  Oa  l'appelle  auffi  Pi- 
gnon .   V. 

MÉD1ÉTÉ,  f.  f.  T.  d'  Arithmétique.  Quand  on  3 
feulement  trois  nombres  proportionnés  ,  cela  fe  nom- 
me MéJiété  Arithmétique  .  i.ltdietA  . 

_MÉDIMNE,  f.f.  T.  d'Antiquité.  C'<5toit  le  ROtrt 
d  une  des  mefures  dont  les  Grecs  fe  fervoient  pour 
les  chofes  sèches.  Sorta  di  mi/tira  di  fti màggi p re /• 
fa  de'  Greci. 

MEDIOCRE  ,  adj.  Je  t.  g.  Qui  eft  entre  îe  grand 
3c  le  petit  ,  entre  le  boa  &  Je  mauvais.  Meincre  ; 
mezzano.  §.  Lorfqu' on  joint  1' adverbe  ,  bien  mé- 
diocre, il  fignifie  suueffous  du  médiocre  .  Al  difoit» 
dit  mediocre  ;  rnen  che  mediocre  . 

MÉDIOCREMENT,  adv.  D'une  facon  médiocre. 
mediocremente  ;  mezzanamente  . 

MÉDIOCrtlTÉ  ,  f.   f.  État  ,  qualité  Je  ce 
médiocre.     Mediocrità  ;  mezzanità  ;   mex(_olar.iià  ■', 
§.  On  dit  ,  qu'il  f.mt  garder  !a  miducrité  es  toutes 
chofes,    c  eft. a-dire,    qu'il  faut  garder  en  tout    un 
lu.'ie   milieu.  Mediocrità. 

t  MÉDIONNER,  v.  a.  Compesfer  ;  comme  ,  lorf- 
que  dans  les  toifes  de  crépi  S:  d'enduits  on  compte 
}  ,  4  ,  ou  r  ,  toifes  pour  une  de  confttuftion  .  V. 
Compenfcr . 

MÉDIRE,  v.  n.  Dire  du  ma!  de  quelqu'un  fias 
néceffité,  foit  par  imprudence,  (n\i  par  maligna  . 
Mormorare  ;  fparlare  ;  dir  mal:  ;  mifdire  ;  battere 
la  cafra  ;  tagliar  le  calze  ,  o  le  tegne  addogo. 

MEDISANCE  ,  f.  f.  De'rraaion  contre  l'henne  ir 
du  prochain  ,-  difeours  au  défavanjàge  de  quelqu'un, 
tenu  fans  néceffité  .  Maldicenza  ;  ma led'.esnzx  ;  fof- 
fiamento  ;  diffamazione  .-/parlamento .  $.11  fe  prend 
quelquefois  pour  Calomnie.  V. 

MEDISANT,  ANTE,  adj.  Qui  rnéiit  .  Perfonne 
médifante  ;  langue  médifar.te.  On  appelle  hi f!oire 
mélifante,  une  hifloirc  qui  eft  remplie  de  médifan- 
ces;  3c  1  en  dit  prov.  3c  fig.  1'  hii.oire  médifante 
dit  telTe  chofe  ,  pour  dire  ,  que  des  perfonnes  mcTâi- 
fantes  répandent  telle  Se  telle  chofe.  Miliicente  ; 
fatirico  ;  maledico  ;  maldiciiore  ;  abbajason  ;  lingua 
aban.i ,  Il  eft  auffi  fupft. 
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MEDITATIF  ,  IVF.  ,  adi.  &  f.    Qui   s'  applique  à 

.   Penfofo  ;  che  medita  . 
MÉDITATION]  ,  f.  f.  Opération  de  I'  efprït  oui  s' 
applique  à  approfondir  quelque  fnjet ,  quelque  rriatiè- 
7c  .  Meditazione .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  écrits  compo- 
sés fur  quelques  fujets  de  dévotion  ou  de  Philcfophic  . 
Meditazione      §.  H  fignifie  auffi  ,  Oraifan  mentale 
Meditazione  ;  Orazion  mentale  . 
MÉDITÉ  ,  t'E,  part.  V.   le  verbe  . 
MÉDITER  ,  v.  a.     Penfer    attentivement    à  faire 
quelque  chofe  ,    a  faire  réuffïr  ce  qu'on  a  dans  Ì'  e- 
fpnt  ,     Meditare:  ;  rciminiire  ;    riandar  col  penfisro  ; 
tonflderare  ;  petifare .    ï.  Il  fignifie  auffi,  penfer  af- 
Ttr.tivement  à  quelque  chofe  ,     examiner  une  matiè- 
re ,  approfondir  une  vérité".   Meditare  ;  confiderai/ e  j 
filrfofire  ;  riflettere.  §,  Méditer,    v.  n.    Délibérer, 
(.onfultcr  en  foi-même  .  Meditare;  canTiderare  ;  pen- 
iate frale  e  Je  ;  immaginare;  deliberar  i*  f  ita  men- 
te .  §.  Mé-jitcr  ,  finirle  aurti  ,    faÌTe  I' Orai  fon  men- 
tale -  Meditate  ;  far  la  meditazione  . 

MEDITERRANÉE,  ni),  de  t.  g.  Il  fe  dit  de  ce 
qui  eft  au  milieu  des  terres  ,  renfermé  dans  ics  ter- 
res .  Mediierraico  ;  the  è  dentro  terra  .  J.  Il  fe  joint 
ordinairement  avec  mer  ;  aihiî  on  appelle  Mer  Mé- 
diterranée, cvtte  Mer  qui  communiq  ic  avec  l'Océan 
par  le  détroit  de  Gibraltar.  Mare  Mediterraneo .  $. 
Il  fe  prend  ouTi  fuganti t/ement  ;  &  alors  il  ne  fe 
dit  que  de  la  Mer  Méditerranée  .  //  Mediterraneo  ; 
il  Mare  Mediterraneo . 

MÉOITULLIUM  ,  f.  m.  T.  d?  Anat.  C  ef!  un  ter- 
me Latin  employé  par  quelques  Anaromiftes  ,  pour 
fignifier  ie  Diplôé  ,  autrement  cette  fubfUcce  fpon- 
Sieufe  qui  le  trouve  eatre  Ics  deux  tables  du  crâne  , 
ci  dans  les  interfticcs  de  tous  les  os  qui  ont  des  la- 
mes .    Meditutli) . 

MÉDIUM  ,  f.  m.  Plant;  dont  il  y  a  beaucoup  d* 
efopccs  .  Ses  feu'iles  font  femblabies  à  celles  de  la 
vipérine  ,  &  fes  rieurs  qui  font  en  épi  &  ca  clo- 
cher ,  à.  celles  de  la  Campanule  .  Sorta  di  pianta 
detta  da  alcuni  ,  viola  marina.  §.  Médium,  T. 
de  Philofoph.  tnéc.  C'  ed  la  même  chofe  que  fluide 
ou  milieu  ;  ce  dernier  eli  beaucoup  plus  uiìté  .  Vo- 
yez Milieu  . 

Me  DOC,  f.  m.  Crllou  brillant  qui  fe  trouve  en 
France  ,  dans  Te  pays  de  Médoc  .  Sona  di  pietra  lu- 
cente che  fi  trova  in  Francia  ,  nel  M  ed  oc  . 

MÉDULLAIRE,  as"  dct.  g.  Qui  appartient  à  la 
moelle,  ou  qui  en  a  la  nature.  Di  midolla. 

MÉFAIRE,  v.  n.  Taire  rort  &  préjudice  i.  quel- 
qu'  un  .  Il  eit  vieux  pour  la  cenverfation  ,  &  fort 
ufi  té  au  Palsis.  Nuocere;  pregiudicare  ;  far  torto  ,  o 
danno  ;  far  del  mele  ai  alcuno  . 

MÉFAIT,  f.  m.  Aftion  criminelle.  Il  n'a  guère 
«-j'ufagc  qu'en  cette  phrafe  :  Il  a  été  puni  pour  les 
méfaits  .  £4'»'  è  flato  punito  per  i  fuoi  misfatti ,  0 
délit  ti  ■ 

MÉFIANCE  ,  f.  f.  Soupçon  en  ma!  .  Diffidenza  ; 
/o/petto.  §.  On  dit  prov.  la  méfiance  cil  mère  de 
ïureré.    FidarH  i  bene  ,  e  non  f.darfi  è  meglio. 

MÉFIANT,  ANTE,  ad).  Qui  le  méfie  ,  qu;  eli 
naturellement  for.pçonnenx  .  Diffidente,  jofptttofo  ; 
fofpiciofo  ;  fofpicinofo  ;  Jofpez'iofo  ;  ombrofo  ;  ombra- 
tico  ;   ombrativi)  . 

MÉFIER  ,  fe  MÉFIER,  v.  n.  &  r.  Se  Défier  , 
foupçonner  de  peu  de  fidélité  ,   de  peu    de  fincérité  . 

!>■;.   :,     ■         n,    ■    ::,!:•■  r  . 

MÉGALOGBAPHiE  ,  f.  f.  T.  de  Peinture  ,  qui  <e 
C1  i t  des  peintures  dont  le  fujet  eft  grand,  telles  que 
font  les  batailles.  Grm  pittura;  gran  /oggetto  . 

MÉGARDE,  f.  f.  Manque  de  foin  ,  d"  application, 
d'attention  .  Inavvertenza  ;  fconfideranij) .  Par  mé- 
«arde  ,  adv.  Par  inadvertance.  Inavvertevtemente  ; 
per  errore  . 

MÉGÈRE  ,  f.  f.  Or.  ne  met  pas  ici  ce  mot  corn- 
ne  un  nom  propre  ,  mais  comme  un  mot  qui  lignifie 
dans  la  Langue  ordinaire  ,  une  femme  méchante  & 
emportée  .  Megera  ;  furia  ;  donna  indiavolata  . 

MÉGIE  ,  f.  f.  Art  de  préparer  les  peaux  de  mou- 
ton ,  &  autres  peaux  délicates  en  blanc,  &  de  les 
rendre  prepier  à  divers  ufages  .  L'  arte  di  conciar  le 
pelli  in  ali f  di  . 

MÉGISSERIE  «  f  f.  Le  métrer  Se,  trafic  du  Mégif- 
fier.  t.'  arte  e  "I  commercio  delle  pelli  conce  in  attu- 
ta. §.  Quai  de  la  MéRiffene  ,  e'  fi!  a  Paris  un  en- 
droit où  les  iYTégiffìers  riemeuroient  &  faifoicnr  leur 
travail  &  leur  trafic  .     Strada  de'  Conciapelli    in  al- 

MEGISSIEP.  ,  f.  m.  Artifan,  dont  le  métier  eft  d' 
accommoder  les  peaux  de  mouton ,  de  veau,  pour 
les  rendre  propres  aux  différens  ufages  ofi  on  les  veut 
rmployer,  etcepic  a  ceux  qui  regardent  le  métier  de 
Corroyeur  ou  de  Pelletier  .  Contiatcr  di  pelli  in  al- 
luda . 

+   MEI  GÈ,  V.  Mé/ancc. 

MEIGLE,f.  f.  Efpècc  de  pioche  dont  le  fer  eft 
recourbé  ,  large~3û  côté  du  manche  &  terminé  cri 
pointe  .  Zappone . 

MEILLEUR,  EURE,  *éj.  Le  comparatif  de  b-n, 
cim  eft  ;iu-deffiis  du  bon  ,  qui  a  plus  rie  honte  ,  qui 
vaut  rnicux  .  iM»';;iorc  ,■  più  eccellente  .  Rendre  irtfctl- 
leur.  Bonificare.  Devenir  meilleur  .  Rmificar/;  .  §. 
Meilleur,  ef»  quelquefois  fuperlatif,  le  lignine  qui 
i-H  su. deffus  du  bon  &  du  meilleur  ,  ■)  >  vii  rrcs- 
tita  ;  &  dans  ctttc  acception  ,  il  s;'  emploie  toujours 


av«c  |**mde  !e  .  Il  fe  prend  quelquefois  fubftanti- 
ven-.cnt  .  C  eff  le  meilleur  homme  du  monde  .  Egli 
i  il  miglior  uomo  del  mondo  .  C  eft  le  meilleur  .  Gli 
à  il  meglio,  il  mirliore. 

MEISTRE  ,  f.  m.  Terme  de  Marine  ,  de  Galère  . 
On  appelle  mat  de  mei  fi  re  ,  arbre  de  meiflre  ,  le  plus 
grand  des  deux  mâts  d'  une  Galère  .  Altero  maeftro 
d'  'ma  Galera  . 

MÉLAMPIRUM.   V.  Blé  de  Vache. 
MÉLANAGOGUE,  adj.  de  f.  g.  Qui  fe  dit  des  re- 
mèdes que  l'on  croit  proptes  à  purger    la  bile  noire 
où  méîajicoiie  .     Il  fe  prend  auffi  YubfUntivement  . 
Che  purgi  i'  atrabile  . 

MÉLANCOLIE  ,  f.  S.  Kile  noire  Ou  atrabile  .  Les 
Anciens  ont  cru  que  c'  étoit  une  humeur  naturelle 
filnée  par  la  rate .  Auiourd'  huî  ,  comme  on  fait  que 
cette  humeur  n'  exifle  pas  dans  l'état  naturel  ,  on 
donne  ce  nom  i  la  bile  filtrée  par  le  foie,  qui  de- 
vienr  quelquefois  épaifîe  ,  noire  ,  acre  ,  réfineufe  & 
capable  de  produire  bien  des  maladies.  On  appelle 
'Ces  maladies  ,  arTeft'ons  hypocondriaques  ,  maladies 
hypocondriaques  .  Malinconìa  ;  melancolla  ;  malin- 
conìa.  ç.  n  figaifie  auffi  le  chagrin,  la  triffeffe  qui 
vient  de  1' excès  de  cette  humeur ,  ou  de  quelque 
caufe  extérieure.  Malinconia  ;  ipocondrìa;  triftex,- 
Z.*  ;  affanno;  mefiizia  ;  duolo.  §.  En  parlant  d'un 
homme  qui  naturellement  n' eft  pas  fort  gai  ,  mais 
qui  ne  laiffe  pas  d'avoir  1'  humeuf  douce  &  agréa, 
ble  ,  on  dit  qu'il  a  une  mélancolie  douce  ,  Une  mé- 
lancolie agréable.  Un  malinconico  ameno,  amabile, 
che  ha  una.malinccrta  piacevole . 

MÉLANCOLIQUE,  adf.  de  t.  g.  En  qui  domine 
la  mélancolie  .  Melanconico  ;  malinconico  ;  malinco- 
niofo  ;  ipocondrio.  5.  I!  fignifie  auffi  ,  qui  eli  triile, 
qui  ef»  chagrin  .  Dolente;  afflitto;  mali-iconico  ; 
trillo  ,  che  ha  i  bachi .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  chofes 
qui  in(,.irent  la  mélancolie.  Malinconico  ;  lugubre  ; 
che  i/pira  malinconia  .  §.  Il  eft  quelquefois  fubflao- 
t'f .  t  LailTons  là  ce  mélancolique.  Lafciamo  Pare 
9<t«fl     ipocondrio,  anello  malinconico  . 

MhLANCOLIQUEMENT,  adv.  D'une  manière 
tri  Ile  &  mélancolique.  Malinconicamente  ;  dolente- 
mente ;  frittamente . 

MPLANGE,  f.  m.  Ce  qui  réfulte  de  plufienrs  cho- 
fes  mêlées-  enfembte  .  Mefcuglio  ;  mefcolanz.a  ;  mi- 
flwa  ;  me/colato.  §.  Mélange  ,  fe  dix  aulïi  d'  un  Re- 
cueil de  plufieurs  Ouvrages  de  Littérature  .  Il  s'em- 
ploie communément  au  pluriel.  MifccUanea  ;  rac- 
colta. §.  Il  fc  dit  auffi  de  l'accouplement  de  plu- 
fieurs animaux  de  différente;  efpèccs  .  Congiugnimene 
to  d  animali  di  diveifa  fpecie  i  §■  Mélange,  fc  dit 
en  Peinture,  de  l'union  de  plufieurs  couleurs  ,  dont 
fc  forment  les  teintes  qui  font  nécessités  au  Peintte  . 
M-rfcoiamenf  ;  mi/chianz.a  di  colori . 
MÉLANGÉ,  fcX,  part.  V.  le  verbe. 
MELANGER  ,  v.  a.>  Faire  un  mélange  d1  une  cho- 
fe avec  une  autre  ,  ou  de  plufieurs  chofes  enfemble  . 
Mefejlafe  ;  mifchiare  ;  far  una  mifiura  . 

MÉLASSE,  f.  f.  Réfidu  graiffeux  des  fucres  rar- 
nés ,  qui  ne  peut  prendre  de  confrftance  plus  folide 
que  celle  du  fyrop  .  Mclajfa  ,  0  fia  refiduo  dello  zuc- 
chero raffinato  . 

MÊLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  S.  On  dit  ton. 
en  parlant  d'une  compagnie  compofée  de  perfonnes 
de  différens  états,  de  différens  ca/aflères  ,  que  c'  ef! 
marchandife  mêlée  .  Mefcuglio  .  §.  Il  fe  dit  auffi  en 
parlant  d'  use  p.-rfonnc  qui  raffemblc  de  bonnes  & 
de  mauvaife:  qualités.  Un  miflo  di  buono  e  di  catti- 
vo .  J.  On  dit  fam.  d'un  homme,  qui  pour  avoir 
trop  bu  ,  articule  mal  ,  qu'il  a  les  dents  mêlées  . 
Frafidgliare  ;  barbugliare  ;  ammazxay  ,e  P"r"!e  . 

MÊLÉE,  f.  f.  Il  fe  dit  proprement  d'un  combat 
opiniâtre  ,  ou  de  deux  troupes  de  gens  de  guerre  qui 
fe  mêlent  l'épée  A  la  main  1'  une  contre  l'autre  . 
Milchia  ,  %pff*  ■  S-  Il  fe  dit  auffi  d'une  batterie  de 
plufieurs  particuliers.  Baruffa;  mifchia  ;  zuff-t  ,**- 
ruffa  ;  riffa;  tafferugli.,  ;  ciniglia.  §.  H  fe  dit  en- 
core  fam.  d'un*  contefìation  aigre  entre  plufieurs 
petfonnes  .  Riffa  ;  fabuglio  ;  litigio  ;  piato  tra  pia 
perforte  .  §.  Mêlée,   part.  f.  du  verbe  Mêler.  V. 

MELER,  v.  a.  Brouiller  enfemble  plufieurs  cho- 
(es.  Mefcolare  ;  mi  Uhi  are  ,  mefchiaie  ;  mefeerc  ; 
confondere  più  cqfe  iti/Urne  .  J.  Mêler  le  vin  ,  pour 
dire  ,  mettre  dpç  vins  de  diverfes  fottes  enfemble  , 
frelater  le  vin  .  Mefcolar  più  forte  di  vini  infìeme  ; 
fatturare.  §.  Mêler  du  fi!  ,  mêler  des  éclieveaux  , 
pour  dire,  les  brouiller  enfemble  de  telle  forte,  qu' 
on  ne  les  puiffe  aifément  dévider  ou  féparcr  .  Imbro- 
gliare le  mat  alfe  .  $.tEn  T.  de  Jeu,  mêler  les  car- 
tes, &  fimplemcnt  mêler,  pour  dire,  bittre  les  ca-- 
tes  .  Mcfcolar  le  carte .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  mêler 
les  carti.5  ,  pour  dire,  embrouiller  les  affaires.  Im- 
brogliar gli  affari  .  §.  On  dir  ,  mêler  une  ferrure  . 
pour  d  r/-  ,  fauffer  quelque  pièce  ,  quelque  reffbrr  d' 
une  ferrure  ,  en  forte  que  la  clef  ne  puiffe  ouvrir  . 
Guafiare  una  ferratura.  §.  Oa  dit,  fc  mê'cr  dans  la 
foule  ,  te  mêler  parmi  les  ennemis,  pour  d'ic  ,  s' 
engager  dans  la  foulé*,  s' engager  au  milieu  des  crou- 
pes ennemies.  Cacciar  fi  ,  mifchiarfl  ,  imp.gnarfi  nel- 
la calca  .  §.  On  dit  rfuffi ,  que  des  troupes  fe  font 
mêlées  l'épée  à  la  main,  pour  dire,  qu'elles  font 
entrées  les'nnes  dans  les  autres  1'  épée  h  la  mvn  . 
Azt«ff*'fi  -  tnirar  in  mijehia  colla  Jpaia  alla  mi- 
no .  i,.  Mêler  quelqu*  un  dans  une  niauva  fc  afLtiic  , 


c'  ef»  1'  y  comprenire  ,  l'y  embarraffer .  Impacciare? 
intrigate.  §.  Mêler,  fe  dit  fig.  des  chofes  moritesi 
&  alors  il  ne  figuifie  que  joindre  ,  unir  une  choie  .<- 
vec  une  autre.  Melcelare  ;  mifchiare ;  unire  ;  con- 
giugnere. Mêler  l'utile  à  l'  agréable.  Unir  l'  utile 
al  dilettevole  .  J,.  En  parlanr  de  certains  animaux  de 
diverfes  efpèces  qui  s'accouplent  les  uns  avec  les  au- 
très,  on  dit  qu'ils  fe  mêlent  enfemble.  Mefcolarfl  ; 
accappiarli  ;  congiugnerli  .  §.  On  dit  ,  fe  mêler  de 
quelque  chofe,  pour  dire,  s'occmci  de  chofes  qut 
ne  font  pjs  de  la  profeflion  qu'on  a  embraffée  .  lm~ 
pacciarfl  ;  intrigarli  ;  cacciar  il  nafo  .  §.  Se  mêler  de 
quelque  chofe,  fignifie  auffi  en  prendre  foin.  lmpae~ 
ciar/i  ;  intrigarli  ;  intrometterfi  ;  pigliar  cura  0  bri- 
ga. $.  Se  mêler,  s'  emre-metrre  ,  s'ingérer  mal-ft- 
propos  .  Impacciarfl  ;  intrigarti  ;  ingerirli  ,  darfi  gì' 
impacci  del  roffo  ;  p/cnierjt  de' grattacapi .  §.  Mêler 
un  cheval  ,  T.  de  Manège,  e' eli  a  l'égard  du  Ca- 
valier, le  mener  de  façon,  qu'il  ne  fâche  ce  qu'on 
lui  demande  .  Confendere  un  cavallo. 

MELET,  f.  m.  Poiffon  de  nier,  long  d'un  pied 
&  feulement  gros  comme  le  petit  do  g!  .  Il  a  ic  ven- 
tre de  culeur  argentée,  le  dos  brun,  la  tête  mjiée 
de  jaune  &  de  rouge  ,  &  les  nageoires  blanches  .  Ci' 
ef»  peut-être  !e  même  poiffon  que  les  Romains  nom- 
ment Uterino. 
MELETTE,  T.  d' Hif».  nat.  V.  Nadelle  . 
MÉLÈZE,  ouLARIX,  f.  m.  Arbre  réfineux  * 
haut  comme  le  fapin  ,  Ses  feuilles  font  un  peu  odo- 
rantes .  Ses  fruits  font  comme  ceux  r'u  cyprès,  for. 
n  -.es   rn   cône  .   Larice  . 

MÉLIANTHE,  f.  m.  Plante  qui  nous  vient  d'  A- 
frique,  &  dont  on  connoît  plufieurs  efpèces  .  Le  Mé- 
lianthe  ef!  toujours  verd  ,  &  fa  tige  eft  lignculc  veis 
fa  racine  .  Ses  feuilles  font  affé»  femlilablcs  à  celles 
de  la  Pimprenelle  du  Cap.  Sorta  di  pianta  fempre 
verde  ,  eh';  ci  à  Paia  recata  dall'  Africa . 

MÈLICA  ,  ou  BLÉ  BARBU,  f.  f.  C  cl»  une  efpè- 
ce  de  millet  qui  pouffe  de  tiges  jufqu'  à  la  hauteur 
de  treize  pieds  ,  Semblables  a  celles  des  rofeaux,  , 
groffes  comme  le  doigt,  noueufes,  remplies  d'  une 
moelle  blanche  .  On  la  cultive  en  Italie  &  en  Efpa- 
gae  .    Melirj  . 

MÉLICÉRIS,  f.  m.  Terme  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie .  Tumeur  enkyflée  ,  molle,  (ans  rougeur  , 
fans  chaleur  &  fans  douleur  ,  cui  contient  une  hu- 
meur jaunâtre  &  épaiffe  comme  du  miel.  Ole  Uteri, 
de  fona  d'  ulcera  da  cui  efee  una  marcia  fptffa  e 
bianchiccia  . 

MÉLICRATE  ,  T.  de  Chimie  &  de  Méd.  C  eft  la 
même  chore  qu'Hydromel  .  V. 

t  MÉLIER  ,  f.  m.  Efpèce  de  raifin  blanc  ,  agréa- 
ble au  goût,  &  dont  on  fait  de  bon  vin.  Spezie 
d'  uva . 

MÉLILOT,  ou  MIRLILOT,  f.  m.  Plante  qui 
croît  communément  dans  les  champs.  Ses  fleurs  font 
légumineufes  ,  en  épi  &  d'  une  odeur  très  défagréa- 
ble.  Les  Rôiiffeurs  en  font  grand  ufage  pour  donner 
une  efpèce  de  fumet  aux  lapins  &  aux  perdrix.  Les 
Médecins  l'emploient  dans  les  laveir.cns  ,  les  c»ta- 
plafmes  &  les  fomentations  .  Meliloto;  mellilotp  ;  f  of- 
fro) a  ;  erba  vetturina;  tribolo.  §.  Mélilot  Égyptien 
V.  Achimelech  . 

MÉU\ET,  f.  m.  ou  CÉRINTHÉE.  Plante  dont 
les  fleurs  repréfentent  en  quelque  façon  un  gobelet  . 
Elles  font  variées  de  plufieurs  couleurs,  &  les  abeil- 
les en  font  fort  avides .   Cerinta  . 

MÉLINUM  ,  f.  m.  T.  d'  Hifi.  nat.  &•  de  Peintu- 
re. C'efl  une  terre  tres-blanche  dont  les  Peintres  fe 
fervoient  dans  leurs  ouvrages  pour  peindre  en  blase  . 
Melino . 

MÊLIORATION  ,  f.  m.  T.  de  Gramm  &  Jtmf- 
prul.  Qui  frqnifie  ,  toute  impenfe  que  l*  on  a  faite 
pour  rendre  un  héritage  meilleur  .  Miglioramento  • 
§.  On  dit  auffi  ,  Méliurer.  V.  Amélioration  &  Amé- 
liorer. 

MÉLISSE,  f.  f.  Plante  dont  on  difiinguc  princi- 
palement deux  efpèces  .  La  Méliffe  ordinaire  ,  au- 
trement appelléc  citronelle  ,  p;;rcc  que  ces  feuilles 
ont  une  odeur  de  citron  ;  &  la  méliffe  des  bois  .  On 
emploie  la  premier;;  dans  les  affeflions  de  la  rete  , 
du  cerveau  &  de  la  matrice  .  On  la  prend  comme 
du  thé,  &  on  en  fait  une  eau  qui  pafe  pour  fouve- 
rainc  dans  1'  apoplexie  &  antres  maladies  de  cette 
nature.  Mcliffa.  S-  Méliffe  des  Canaries.  V.  Mol- 
davique  . 

MÉLITITE,  f.f.  Pierre  ainfi  nommée  par  les  An- 
ciens ,  parce  qu'elle  a  nuelque  rapport  au  miel  par  • 
fa  faveur.  Ci  croit  cu'eile  elt  de  même  nature  que 
la  Galaflite  .   Mctiiire  . 

MÉLOCACTE,  eu  MELON-CHARDON  ,  f.  m. 
Plante  qui  croît  en  Amérique,  &  qui  n'a  ni  bran- 
ches ni  feullcs.  Elle  ef!  ainfi  nommée  parce  que  fon 
fruit  eft  a  peu  pré-.  Ce  la  g-oieut  d'  un  melon  & 
liéfi'Ié  d'épines  recourbées  qui  ferirne  commenta 
étoiles  .  Si  chsir  cl!  plus  molle  que  celle  i'  ul 
melon  ,  &  d'  un  goût  aigrelet.     Sert»  di  popone  A- 

MÉLOCHIA  ,  f.  f.  Plante  fort  commune  en  Egy- 
pte ,  &  oui  y  eft  regaiéét  comme  un  légume  ordì- 
n.iirc.  C'ef!  une  efpèce  de  Bette  ;  eilc  eu  a  les  fenM- 
les.  On  la  cultive  dans  nos  lardins ,  où  elle  elt  con- 
nue fous  le  nom  de  jambon.  On  l'accommode  com- 
me la  Betterave,  Sorte  à.-  torêtahttéU  Kgivf*.' 
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MÉLODIE  ,  f.  f.  L'agr<<ment  qui  fe  trouve  dar.s  le 
Chant  ,  &  qui  reluire  d  une  heureufe  fuite  eie  fons. 
H  eft  oppifè  a.  harmonie  ,  en  ce  qu'il  ne  lignifie  que 
l'heureux  arrangement %  des  fons  que  1'  on  entend 
fucceiTivement  dàt>«  un  môme  air  chanté  par  u- 
nc  mime  perfonne  ,  ou  joué  fur  un  même  inftru- 
mer.'  ;  au  lieu  <}u'  harmonie  figoific  ,  l' accord  de 
pl'ulieiirs  parties  que  l'on  entend  en  même  temps. 
Wti  ;>,. 

MÉLODIF.USEMEtVT  ,  ad*.  D'une  manière  mé- 
lddkufe.  Melodiofamenie  ;  con  melodìa. 

MÉLODIEUX  .  EUSE,  adi.  Rempli  de  Mélodie  . 
Mclodiojo  ;  melodico  ;  pieno  di  melodia . 

MELON  ,  f.  m.  Sorte  de  fruit  ou  de  légume  dont 
la  tige  rampe  fur  terre  .  Popone  .  §,  Melon  d'  eau  , 
une  forte  de  melon  fort  rafraîchifTant  ,  &  dont  la 
chtir  eft  touge  ,  ou  verdfttre  ,  ou  blanche  .  Mei- 
lane  . 

MÉLONGENE  ,  MAYENNE  ,  Ou  AUBERGINE  , 
{.  f.  Fiante  qui  vient  d'  Amérique  .  On  en  connoît 
plufteus  efpèces  qu'on  cultive  aujourd'hui  dans  les 
jardins.  La  plus  ufitéc  porte  un  fruit  gros  comme 
une  poire  ,  ou  même  comme  un  concombre  .  La 
ct)i  leur  en  eft  rougearre  ou  violette.  Sa  chair  a  un 
g"cùr  un  peu  fade;  mais  bien  affsifonnée  ,  elle  n'ell 
pas  Jéfagtéablc .  On  prétend  que  I'  ufage  n'en  efl  pas 
flin  .  Petonciano  ;  petrtneiano  ;  petrenciana  . 

+  MÉLONNIER,  f.  m.  Marchand  de  melons.  Ce- 
lui qui  dans  d»  petites  boutiques,  ou  fur  des  tabies 
dans  des  coins  de  rues  ,  vend  toute  forte  de  melons. 
Venditor  di  melloni .  Le  mot  de  mélonnier  fe  dit  par 
le  peuple  ,  mais  les  honnêtes  gens  qui  parlent  bien  , 
«Ment  ordinairement  vendeur  de  melons,  &  prefque 
jamais  mélonnier  . 

MÉLONNIÈRE  ,  f.  f.  L'  endroit  oti  l'on  fait  croî- 
tre des  melons.  Mellonajo  . 

t  MÉLOTE  ,  f.  f.  Peau  de  brebis  avec  la  laine  . 
ie  pelle  di  pecora  eolla  lana  . 

MÉMARCHURE  ,  f.  f.  Entorfe  que  fe  donne  un 
cheval  en  faifant  un  faux  pas .  Storcimento  di  piedi 
ci'  un  cavallo . 

MEMBRANE  ,  f.  f.  Partie  mince  ,  déliée  &  ner- 
veufe  du  corps  de  l'animnl,  fervant  d'enveloppe  à 
d'autres  parties  .  Membrana-  pellicola.  $.  Membra- 
ne, T.  de  Jardinage .  C'ell  la  peau  ou  l'enveloppe 
des  chairs  &  autres  parties  d'  un  fruit  .  Pellicola  ,- 
tarda  !■  itile. 

MEMBRANEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  participe  de  la 
membrane.  11  n'a  guère  d'ufage  que  dans  le  Dida- 
élique  .  Membranofo . 

MEMBRE,  f.  m.  Partie  extérieure  du  corps  de  1' 
arrimai  ,  diftmguée  de  toutes  les  autres  par  quelque 
fonction  particulière  ,  comme  le  pied  ,  la  main  ,  &c. 
11  ne  k  dit  pas  de  la  tête  ;  mais  il  fe  dit  principa- 
lement des  bras,  des  jambes  ,  des  cuiffes,  des  pieds, 
-des  mains  .  Membre  .  §.  On  appelle  un  membre  de 
tr.onton  ,  une  Éclanche  .  V.  §.  Membre  viril  ,  la  par- 
tie de  l'homme  qui  fert  A  la  génération.  Membro  ; 
membro  viri/e  ;  membro  genitale  ;  cazzo  ;  cotale  ; 
picciuolo.  §.  Memore  ,  fig.  ies  parties  n'  un  Corps 
Politique  ,  comme  d'  un  État  ,  d'  une  Compagnie  , 
&c.  Merxb'o.  $  Il  fe  dit  anffi  fig.  d'  une  partie  d' 
une  terre  ,  d'  une  Seigneurie  ,  d'un  Bénéfice.  Mem- 
bro ,  parie.  §.  On  appelle  fig.  membre  pourri,  mem- 
bre gâté  .  membre  gangrené,  un  homme  qui  fait  dés- 
honneur A  l.i  compagnie  dont  il  cl?  .  Memb'ô  guaflo  . 
$.  Membre  ,  (e  dit  autïi  fig,  des  parties  d'  une  pério- 
de .  Membro  ci'  un  periodo  ,  $.  On  appelle  auffi  fig. 
membres,  en  T.  d' Arcinteflure  ,  tcuus  les  parties 
qui  compofent  les  principales  pièces.  Membri.  Mem- 
bre de  ma  fon  .  Membro  ,  parie  di  eafa  .  J.  En  T.  de 
Mar.  or.  appelle  membres  ou  eûtes  d'  un  vaifleau  , 
les  grolfcs  pièces  de  bois  qui  ten:  la  folidité  de  la 
corflruftion  .  Offame  ;  /calmi  d'  un  buflimento  .  §  En 
Algèbre,  on  appelle  membre  d'une  équation  ,  cha- 
cune des  deux  grandeuis  qui  [ont  (é>arées,  par  le  li- 
gne d' égalité.  Membro  d'  ao'  equazione  . 
-  MEMBRE  ,  Et,  adj.  T.  de  Blafon  .  II  fe  dit  des 
jambes  &  des  cuiflfes  des  aigles  &  autres  animaux  , 
lefquelks  font  d'  un  émail  différent  de  celui  de  l'a- 
nimal .  Membraio  . 

MEMBRU  ,  V?.  ,  2dj.  Qui  a  les  membres  gros  & 
pmffans .  Membruto;  di  gre/Te  membra  ;  a'ticciito  ; 
maccianghero  ;  granilo  ;  Iraverfato  ;  e ompìeffo  ;  fat- 
timene ;  maftateo  ;  nerboruto  . 

MEMBRURE,  f.  f.  T.  de  Menuiferie  .  Pièce  de 
bois  epatite  ,  dans  laquelle  on  encliàffe  les  panneaux, 
qni  font  des  pièces  moins  épailfes.  Comice  di  legna- 
me $.  Membrure  ,  fe  dit  autïi  de  cette  forte  de  me- 
f.nc  ,  dans  laquelle  les  vous  de  bois  à  brûler  font 
nieluiées  fur  lé-Port  .  Mijura  per  le  legna. 

MEME  ,  Pronom  relatif  de  t.  g.  Qui  n' eft  point 
autre  ,  qui  n'  eft  point  différent  .  Medt/imo  ;  fleffo  ; 
ifleffo  .  J.  Même  ,  adv.  Plus  ,  auffi  ,  encore  .  Ezian- 
dio ,  amj  ■  anche  ;  ancora  ;  di  più  ;  innoltre  ;  al- 
iteli.  Je  vous  lirai  même  §.  Il  eft  quelquefois  ad- 
ver'.mf.  Tant  s'en  faut  qu'  il  l'ait  voulu  offenfer  , 
oue  même  il  I'  a  défendu  .  Tanto  è  lungi  dall\aver- 
ft  volai-  iffendere  ,  che  io  ha  anzi  difejo.  J.  À  me- 
me  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  n'  a  d'  ufage 
qu'avec  les  verbes  être  ,  mettre,  laiffer  &  fembla- 
btes  ;  ainfi  ,  mettre  à  même  ,  laiffer  à  même  ,  c'  eft 
mettre  ou  laitfer  queiqu'  un  en  pouvoir  &  en  état  de 
faire  ce  qu'  il  lui  plaira  à  l'égard  de  certaines  cho- 
ies .  Mettere  ,  _o  tafeiar  nel  cafo  ,  in  iftato  ili  fare 
Qili.  Franccis-ltalien  . 
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alcuna  cofa.  §.  On  dit  populairement  boire  à  niêrne 
la  bouteille,  à  même  le  fea"u  ,  pour  dire,  boire  dans 
la  bouteille,  boire  dans  le  feau  .  Bere  al  fiafeo  ,  alla 
fecebia  ,  te.  §.  Même  ,  fe  met  quelquefois  faus  ar- 
ticle, immédiatement  après  les  peifonnes  ,  pour  mar- 
quer plus  expreifément  la  perfonrte  dont  on  parle  . 
Moi-même  .  lo  mede/imo  .  Lui  même  .  Egli  fleffo  ,  o 
medefimo  .  Soi-même  .  Se  fle/To  ,  fe  mede/imi .  S-  On 
le  met  auffi  après  les  fubftantifs  qui  defignent  quel- 
ques qualités  ,  quand  elles  font  au  foaverain  degré  . 
La  vertu  même  .  V  iflejfa  vini,.  §.  On  dit  suffi  que 
Dieu  eft  la  fageffe  même,  la  miféncordc  BJÌme  ,  la 
bonté  même  ,  pour  dire  ,  que  Dieu  eli  fage  ,  miféri- 
cordieux  &  bon  fouverainement  .  Iddio  è  l'  ifleffa  Ja- 
pien^a  ,  I'  iflejfa  mifericordia  .  §.  Il  fignifie  quel 
quefois  ,  femblable  ,  pareil.  Donnez  moi  du  même 
vin.  Datemi  dell'  ifle/fo  ,  del  mede/imo  vino.  On 
vous  fera  le  même  traitement  :  Vi  farà  fatto  l'  iflef- 
fa  ,  il  fimile  ,  un  ugual  trattamento  .  §.  De  même  , 
tout  de  même,  de  même  façon  ,  de  même  manieie, 
de  la  même  forte  .  Neil'  ifle/fo  molo  ;  nella  mede/i- 
ma guifa  ;  del  pari  j  mede/imamente  ;  fìmilmente  ; 
parimente  . 

MÊMEMENT,  adv.  Même,  de  même.  11  efl 
vieux.  Medefim.imente  ;  parimente  ;  egualmente  ;  Si- 
milmente ;  a  un  modo  ;  del  pari. 

MÉMOIRE,  f.  f.  PuiiTance,  factflté  par  laquelle 
1*  ame  conferve  le  fouvenir  des  ehofes  .  Memoria  .  5. 
Mémoire  ,  fouvenir  ,  aflion  de  la  mémoire  ,  eflet  de 
mémoire.  Memoria;  rimembrarla  ;  ricordanza  ;  re- 
mìnifetn%a  .  §.  Mémoire  ,  la  réputation  bonne  ou 
mauvaife  qui  refìe  d'une  perfonne  après  fa  mcrt.  La 
mémoire  du  jufte  fera  éternelle.  Eterna  farà  la  me- 
moria del  giufio  .  Sa  mémoire  eft  en  bénédiction  . 
ta  di  lui  memoria  o  ricordanza  e  in  benedizione  . 
§.  Avoir  une  mémoire  de  lièvre.  V.  ce  mot.  §.  Me- 
moire  ,  pour  commémoration  .  Memoria  ;  eomtòims- 
razione.  L' Égii.'e  fait  aujourd'  btrf  mémoire  rt'  un 
tei  Saint  .  §■  On  dit  vulgairement,  réhabiliter  la 
mémoire  d'  un  défunt  ;  &  en  termes  de  Droit,  pur- 
ger la  mémoire  d'  un  défunt  ;  pour  dire  ,  que  la 
veuve  ou  les  héritiers  de  celui  qui  avoit  é:é  conda- 
mné ,  foit  par  contumace  ,  foit  autrement  ,  ont ,  s- 
près  fa  mort,  prouvé  qu'il  n'étoit  point  coupable 
du  crime  pour  raifon  duquel  il  avoit  etTuyé  la  con- 
damnation, &  ont  obtenu  un  jugement  d'  abfolu- 
tion  .  La  feconde  forme  de  rc'iabiliration  au  contrai- 
re ,  fe  fait  par  Lettres  du  grand  Sceau,  par  lefquel- 
ks celui  qui  avoit  été  condamné  à  quelque  peine  in- 
famante ,  efl  remis  en  éiat  de  podéder  &  d'  exercer 
toutes  fortes  d'Offices  ;  la  première  eft  une  juft'ce  ; 
la  feconde  eli  une  grâce.  Purgare  la  memoria  di'  un 
defunto.  %.  On  met  à  la  tête  des  inferiptions  &  des 
épuaphes,  &c.  à  la  -mémoire  ,  à  I' heureufe  mérnoi. 
rc  ,  à  1'  immortelle  mémoire  de  .  .  .  Alla  memoria  ; 
alla  felice  memoria  ;  all'  immortai  memoria  di  ...  . 
$.  On  dit  ,  &  e' eli  une  efpèce  de  formule  ,  en  par- 
lant d*  un  mort  ,  qui  a  été  de  ménte  ,  cn  rei  d'  heu- 
reufe mémoire;  &  d'  un  grand  Prince  ,  on  dit  de 
gloreufe  mémoire  ,  de  triomphante  mémoire.  Dr  fe- 
lice ,  di  ghriofa  mcmiria  .  §.  Les  Pcë.es  appellent 
les  Mufes,  les  Filles  de  Mémoire,  parce  qu'  elles 
font  nllcs  de  Mnémofine  ,  qui  fignifie  mémoire  .  Le 
Mufe.  §.  On  appelle  auffi  ,  en  Pocfic  ,  !e  Ten-pls 
de  Mémoire,  le  Temple  on  l'on  fuppofe  que  !es 
noms  des  grands  hommes  font  confervés  .  H  Tempio 
della  Gloria.  $.On  appelle  memore  locale,  l'idée  qui 
eft  réveillée  dans  la  mémoire  par  ccrr-iir.s  lieux  ,  par 
certaines  chofes .  Memoria  locale.  §.  On  appelle  mé- 
moire artificielle,  certaine  méthode  qu'on  fuit  en 
attachant  ce  qu'  on  a  à  dire  A  certaine;  chofes  qu' 
on  a  difpofécs  par  ordre  de  fon  efprit,  pour  fe  fou- 
venir de  tous  les  points  que  1'  on  veut  trairer  .  Mi- 
moria  artificiale.  §  Mémoire,  f.  m.  Écrit  fait  , 
foit  pour  faire  rc(Tou»;enir  de  quelque  chofe  ,  foit 
pour  Jonner  les  inliruftions  fur  quelque  affaire .  Pro. 
getto  m  ifcr'nto  ;  iflruzioni;  febizz"  i  rifltetlo  ;  no- 
t'tZ'tt  di  alcuna  cofa  per  ifcritio  .  $.  Aucun  de  ces 
mots  ne  rend  celui  de  mémoire  ;  quelqivrs-iins  com- 
mencent à  dire  ,  quoique  très-improprement  .  Me- 
moria. $.  II  fe  prend  aulïi  pour  un  état  fominairc  . 
Nota  ,  lifta  .  Ç.  Mémoires  ,  au  pluriel  ,  fe  rlff  des 
relations  de  faits  ou  d' événemens  particuliers ,  écri- 
tes pour  fervir  à  l'Hifloire  .  flotiz'e  \  &  quelques- 
uns  ,  Mcman'e  .   V.  Cideffus. 

MÉMORABLE,  adj.  de  t.  g.  Digne  de  mémoire, 
qui  mérite  d'être  conferve  dans  la  mémoire  ;  rc 
marquable  .  Memorabile  ;  degno  di  memoria;  memo, 
revole  . 

MÉMORATIF,  IVE,  adi.  Qui  fe  fouvien*  ,  qui 
a  mémoire  de  quelque  chofe  .  Il  eft  vieux  ,  &  n'  a 
guère  d'  ufage  qu'  en  rermes  de  Pratique  ,  &  en  con- 
verfation  familière.  Ricordevole  . 

MÉMORIAL  ,  f.  m.  Mémoire,  Placet.  Il  fe  dir 
des  Mémoires  particuliers  qni  fervent  à  inflruire  d' 
une  affaire  ;  ce  Ion  principal  ufage  eft  en  parlant  de 
la  Cour  de  Rome,  c|e%  celle  d' Efpagne  ,  &e  Memo- 
riale ;  fupplica .  j.  A  la  Chambre  des  Comptes  , 
on  appelle  Mémoriaux,  les  Rcgiltres  où  les  Lertrcs 
Patentes  de  nos  Rois  font  tranferites  .  Regiflri  de' 
Reali  Diplomi . 

t  MÉMORIALISTE,  f.  m.  Auteur  de  Mémoires.. 
Autore  di  memorie  . 

MENAÇANT,  ANTE,  adj.  Qui  menace  .  Minae-  i 
eiofo  ç  minaaevole  j  minacciante . 


MENACE  ,  f.  f.  Parole  ou  gefle  dont  on  fe  (crt 
pour  faire^onnoître  ,  &  faire  craindre  à  quelqu'un 
le  mal  qu  on  lui  prépare  .  Minicela  ;  il  minaccia- 
re .  Ce  mot  fe  die  plus  ordinairement  au  pluriel- 

MENACÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MF.NACER  ,  v.  a.  Faire  des  menaces  .  M  nuda- 
re .  On  dit  prov.  tel  menace  ,  qui  a  grand'  peur  . 
Tal  minaccia,  che  ha  paura  .  f.  Menacer  ,  (igniti: 
fig.  pronoftiquer ,  &  dans  cene  acception  ,  il  ne  fe 
oit  que  de  ce  qui  eft  regsr.lé  comme  un  mal.  Minac- 
ciare ;  dir  fegno  ,  indizio  ;  far  temere  .  Dans  celte 
même  acception  ,  on  dir  qu'une  perforine  eft  mena- 
cée d'une  difgrace  ,  pour  dire  ,  qu'elle  doit  crain- 
dre d'être  bientôt  difgraciée  ,  qu'  il  a  apparence 
qu'elle  fera  bientôt  difgraciée.  On  dit  auffi  qu'un 
homme  eli  men.'.cé  de  fièvre  .  E/fer  minacciato  di  dif- 
grazi.it  di  febbre  ,  ee.  $.  Menacer  ,  (t  dit  quelque- 
fois d»ns  le  difeours  familier  ,  pour  faire  efpérer  ; 
8c.  alors  il  ne  fe  dit  que  de  ce  qui  eft  regardé  com- 
me une  cfpèce  de  bien  &  d'avantage.  Promettere  ; 
fare  Sperare.  }.  Menacer  ruine  ,  fe  dit  fig.  d'  un  bi- 
timent  prêt  à  tomber  ,  d'  une  fortune  chancelante  , 
d'une  fante  qui  s'  affoiblit  .  Minacciare  ruina.  §. 
Fig.  &  pcétiqucment  ,  on  le  dit  des  chofes  fort  éle- 
vées .  Ces  montagnes  menacent  le  Ciel  ;  ces  arbres  , 
ces  _b!tti  mens  femhlenr  menr.cer  le  Ciel.  Quegli  al- 
beri minacciano  le  nubi  ;  forgino,  t'  innalzino  fin 
nelle  nubi . 

ME\ADE  ,  f.  f.  Bacchante.  Les  Anciens  appel- 
aient ainfi  les  femmes  qui  célébroien:  les  fêtes  de 
Bacchus.  Une  Menade,  les  Menaaes  .  Menadi '  ç  Bat- 
tant i . 

MÉNAGE  ,  f.  m.  Gouvernement  domeûique  ,  & 
tout  ce  qui  concerne  la  dépenfe  d'  une  famille  qu'on 
entretient.  Il  governo  dome.ftico  ,  di  eafa  ,  la  tara 
délit  faccende  domefliche  ,  e  tutu  ciò  che  fpeita  al 
mantenimento  d'  una  afa  ,  §.  Oa  dit,  mettre  une 
fille  en  ménage,  peur  dire,  ta  marier.  Maritare 
una  figliutla  ,  dar  marito  a  una  ragazza  .  §•  Ofl 
dit  auflì  d'un  mari  èie  d'une  femme,  qu'  iis  font 
bon  ménage,  mauvais  ménage  ,  pour  dire  ,  qu'  i!s 
vivent  en  bonne  intelligence  ,  en  mauvaife  intelli- 
gence .  Comportarli  bene  ,  o  male  ;  vivere  d'  accor- 
do ,  con  buona  unione  ,  con  buona  intelligenza  ,  ov- 
vero il  fuo  contrario  .  §.  On  appelle  toile  de  ména- 
ge ,  une  toile  faite  à  profit,  &  avec  plus  de  foin 
que  celle  que  les  Marchands  vendent  ordinairement; 
&  on  appelle  pain  de  ménage  ,  un  grand  pain  de 
cuilTon  tel  que  celui  qu'on  fait  dans  les  maifons 
particulières  où  I'  on  cuit  .  Tela  di  eafa  ,-  pane  ta- 
falingo .  §.  Ménage  ,  fe  prend  auflfi  pour  les  meubles 
&  uitcnfiles  nécelTaires  à  un  ménage  .  MaSfeiiz'ie  « 
arnefl ,  utenfili  di  cucina  .  §.  Ménage,  fignifie  en- 
core, épargne,  économie  ,  conduite  que  l'on  tient 
dans  l'adminiftration  de  fon  bien.  Risparmio;  eco- 
nomia. §.  Ménage,  fe  prend  auflfi  colletti vement 
pour  toutes  les  perfonnes  donr  une  famiile  eft  com- 
pose .  Famiglia  .  {.  Gàtc-ménage  ,  f.  ai.  Les  jome- 
fiiques  appellent  ain'i  celui  qui  porte  Jeur  maître  A 
re.-ranciier  mal-i-propcs  quelque  chofe  de  la  dépenfe 
ordinaire  de  la  maifon,  Guaflamcftiere  ;  uomo  che 
lesa  danno  a' jSivìdori . 

MÉNAGÉ  ,  ÉE  .  part.  V.  le  ve.be  . 
t  MÉNAGEMENT  ,  f.  ni.  Cir.-onfpeflion  ,  éjard  que 
l'on  a  pour  quelqu'un.  Rifguardo  ;  conflderaz'one; 
menutezz"  :  circofpezione;  ritegno .  §.  On  dit  auflfi  . 
le  ménagement  des  efprits  ,  pour  dire  ,  ì'  art  de  les 
manier  .  V  arte  di  tegolate  gli  fpiriti  . 

MENAGER  ,  v.  a.  Ufcr  d'économie  dans  l'adini- 
niîlration  de  fon  bien  ,  le  depenfer  avec  ciiconlpe 
{Sion  ,  avec  prudence  .  Maneggiale  ;  governare  ,  re 
g?tar  bene  ,  ton  rifparmio ,  ton  buona  economìa  .  S, 
On  dit  fig.  ménager  fes  forces,  niénsgcr  fa  fante  , 
ménager  fes  amis  ,  fon  crédit,  pour  dire  ,  en  ufer 
r.vec  circon'peftion  ,  avec  prudence  .  Mifurar  le  fut 
forze  ;  tifarne  con  cautela,  con  prudenza  ,  con  ri. 
fpatmio  ;  njparmiir  i  /noi  amici  ,  te.  Ménager  des 
troupes,  pour  dire  ,  presdre  garde  de  ne  les  pas  fa- 
tiguer inutilement  ,  de  ne  les  pas  expofer  mal-a-pro- 
pos .  Rifparmiar  i  fo/dati  .  Ménager  fes  chevaux, 
pour  dire,  être  attentif  à  ne  point  leur  faire  de  trop 
longues  traites .  Risparmiar  i  fuoi  eavalli  .  Ména- 
ger les  intéiêis  de  queiqu'  un  ,  fignifie  avoir  foin  de 
Ics  conferver  ;  &  ménager  queiqu' un  ,  prendre  g.>r- 
de  à  ne  rien  faire  dont  il  puifle  fe  choquer  ,  fe  re  - 
buter  .  Ufar  ton  prudenza  ,  con  cautela  ;  trattar  be- 
ne ;  governare  ;  i  egolare  ,-  dirigere  con  cireofpez""- 
ne,  con  rijparmio  .  §.  On  dit  auiTi  fig.  fe  ménager, 
pour  dite  ,  fe  choyer ,  avoir  foin  de  fa  perfonne  .  A- 
ver  cura  del  fuo  corpo ,  trattarli  bene  .  §.  Ménager  , 
fignifie  encore  fig.  conduire  ,  manier  avec  adrefTe  . 
Condurre  ;  regolare  ;  maneggiar  con  prudenza  ;  ar- 
recarsi bene  .  §.  On  dit  auflì  à  peu  près  dans  le  mê- 
me  fens  ,  fe  ménager  bien  avec  tout  le  monde  ,  pour 
dire  ,  fe  bien  conduire  avec. tout  le  monde  .  Ciunpar- 
ta'jt  ;  regolarfi  bene  con  tutti  .  §.  Or.  dit  ,  ménage» 
fes  paroles,  pour  dire,  par-kr  peu  ;  &  ménager  les 
termes,  pour  dire,  parler  avec  une  grande  circon- 
fpeiiion  .  Pelar  le  p.i'oje  ;  parlare  colle  fefle  ;  com- 
parare ,  mifurar  col  diìcorjo  ;  parlare  riferbato  .  S. 
On  dit  auffi,  ménager  bien  le  temps  ,  pour  dire  , 
faire  un  bon  emploi  i'u  temps.  Il  fignifie  encore  , 
prendre  fon  temps  bien  à  propos  pour  quelque  cho- 
fe ;  otj  dit  dans  le  même  fens  ,  ménager  I'  occafion  . 
Regolar  bene  il  fuo  tempo  ;  fame  buon  ufo  ;  ro-erj. 
A  a  a  dere 
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ètte  il  fuo  tempo  ;  dar  alla  pilla  fttamt  ella  bii- 
X.3 .  §.  On  dir,  qu'  un  homme  ménage  bien- fa  voix, 
pour  due,  qu'il  la  conduit  bien,  qu' il  chante  avec 
jufleffe  &  avec  méthode  ,  qu'  il  lire  de  fa  voix  tout 
ce  qu'il  en  peut  tirer.  Maneggiare  ,  regolar  iene 
La  jua  -voce  .  §.  On  dit  à  peu  près  dans  le  même 
lenì  ,  qu'  un  Foëte  a  bien  ménagé  tous  les  iccidens 
d'une  Pièce  de  théâtre  .  Condurre,  trattare,  regolar 
»  dovere  .  §.  Ménager  ,  fignifie  suffi  procurer  .  Mé- 
nager une  ejitrevue  ;  je  lui  ai  ménagé  une  penfion  . 
Procurare  ;  far  avere  .  §.  On  dit  ,  ménager  un  ter- 
rain ,  une  étoffe,  pour  due,  les  employer  fi  bien  , 
qu'on  en  faffe  tout  ce  qu'on  veut  faire.  Rifpat- 
miave  ;  prender  bene  le  mijure;  u/ar  ton  rifpa'mio  . 
S.  On  dit  ,  ménager  un  cfcalier  dans  un  bâtiment  , 
ménager  un  cabinet,  pour  diie  ,  faire  en  forte  qu' 
il  s'  y  trouve  une  place  pour  faire  un  efcal  er,  un 
cabinet  ,  &c.  fans  gâter  le  deffein  principal  .  Dare  , 
0  trovare  ,  0  cavare  il  luogo  per  una  fiala  ,  per  un 
gabinetto  ,,  fenza  guafl.tr  il  difegno  principale  . 

MÉNAGER,  ERE,  f.  m.  &  f.  Qui  entend  le  mé- 
Bage  ,  l'épargne.,  l'économie  .  Economo  ;  maffa)o  ; 
eie  ri/patmia  ;  che  fa  rota;  parco.  §.  On  dit  poé- 
riquen-.cnt  ,  la  foutmi  ménagè'e,  une  maiu  ména- 
gère, ha  parca  formica  ;  una  mano  economa.  Il  ed 
suffi  fublîantif  .  C' eli  un  mauvais  ménager,  un  grand 
ménager  ,  &c.  Un  cattivo,  0  un  grande  economo  . 
§.  On  dit  ,  qu'  un  homme  efl  bon  ménager  du  temps, 
pour  dire  ,  qu'il  l'emploie  utilement.  Uomo  che  fa 
Vfy  buon  tifo  del  tempo  ,  che  fa  metterlo  a  profitto  . 
T.i  qu'il  doit  être  meilleur  ménager  de  fa  fante  » 
pour  dite  ,  qu'  il  doit  prendre  plus  de  foin  delà  con- 
ftrver  .  Ejgli  fi  dovrebbe  avere  pih  cura  ;  egli  do- 
vrebbe rif'parrniar  meglio  la  fva  falute  .  §.  On  ap- 
pelle ptovcihialement  ,  rrénager  de  bouts  de  chan- 
delles, un  homme  qui  épargne  fordidrment  dans  les 
petites  chofes  ,  &  qui  néglige  les  importantes  .  Uo- 
mo avaro,  che  la  guarda  nel  fittile  nelle  eofe  di 
poco  pregio  ,  e  trajevra  le  cofe  di  grande  importan- 
za .  §.  On  appelle  ménagère  ,  une  fervante  qui  a 
loin  du  ménage  de  quelqu'un.  Malfarà  ;  fante  : 
ferva  .  §.  Farmi-  ie  peuple  ,  un  mari  appelle  fa  fem- 
me ,  notre  ménagère  .  La  mia  ,  la  no/ira  maffaja  . 

MÉNAGERIE  ,  f.  f.  Lieu  bâti  auprès  d"  une  mai- 
fon  de  campagne  pour  yengraiffer  des  befliaux  ,  des 
-volailles,  &c.  Menagerla  .  Ç.  Dans  Ics  maifons  des 
■Princes  ,  on  appelle  Ménagerie  ,  le  lieu  oìì  ils  tien- 
nent des  animaux  étrangers  &  rares.  Serraglio. 

MENDIANT,  ANTE,  !.  m.  &  f.  &  quelquefois 
ad).  GueiiX  ,  qui  demande  l'aumône.  Mendicante  ; 
accattone  ;  accattatore  ,  accattapane  ;  barone  ;  pal- 
toniere ;  mendico.  5-  On  appelle,  Religieux  men- 
dians,  ceux  qui  vivent  de  quête,  d'aumône  .  Les 
Capucins  font  mendians  ;  &  alors  il  «a  adjeflif  . 
Mendicanti .  §.  On  appelle  particulièrement  les  Ja- 
cobins, les  Cordeiiers  ,  les  Auguftirs  &  les  Carmes  , 
les  quatre  Mendians;  &  dans  cette  phrafe  ,  Men- 
diant fe  prend  fubflantivement  .  I  quattro  Mendican- 
ti .  Ç.  On  appelle  aufïi  les  quatre  mendians  ,  quatre 
fortes  des  fruits  fecs  qu'on  mange  ordinairement  en 
Catême  ,  &  que  l'  on  fert  dans  un  même  plat  ,  qui 
font  les  figues  ,  les  avelines  ,  les  raifins  &  les  aman- 
des .  Une  alïiette  des  quatre  mendians  ,  ou  fimpk- 
ment  ,  une  :  Ariette  de  mendians.  Fichi  ficchi ,  uve 
pafje  ,  nocciuole  e  mandorle  che  fi  mangiano  in  Qjta- 
vefima  . 

MENDICITÉ  ,  f.  f.  État  d' une  extrême  indigence 
où  l'on  eli  léduit  à  mendier.  Mendicità  ;  mendi- 
chila ;  mi  ferì  a ,  0  poterla  eftrema  .  \ 

MENDIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   fon  vetbe. 

MENDII.R  ,  v.  a.  Demander  1' aumône  .  Mendi. 
tare;  accattare;  limofinare  ;  birboneggiare  ;  palto- 
rreggiare  ;  baronare  .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  vrechereher 
avec  empreffement  &  avec  quelque  forte  de  bafTeffe  . 
Mendicare  ;  ricercare  ;  procacciarli .  5.  On  dit  ,  en 
fermes  de  Pratique  ,  mendier  une  faifie,  mendier  u- 
rte  intervention  ,  pour  dire  ,  faire  faire  une  faifie  , 
faire  faire  une  intervention  par  quelque  perfonne  qui 
n'eft  pas  encore  partie  dans  le  procès,  &  cela  , 
dans  le  deffein  de  tirer  une  affaire  en  longueur  . 
Mendicare  una  fiaçgina  ,  ec. 

M6NDOLE  ,  f.  f.  Poiffon  de  la  Méditerranée  , 
nommé  auffi  Cagarci  &  Sufcle  .  Il  efl  large,  court, 
&  a  la  tête  poiniue  &  plate.  La  mendole  eli  blan- 
che en  hiver  &  su  printemps.  En 'été,  elle  a  des 
Haches  bleues  fur  la  tête  .&  fur  le  dos,  &  une  gran- 
de tache  noirâtre  au  milieu  des  côtés  du  corps  . 
Menola  preffo  i  Romani  e  Sclave  fulle  cofìe  dell'  A- 
ériatico  . 

MENÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verte  . 

MENEAUX,  f.  m.  pi.  T.  d' Archit.  Ce  font  dans 
les  eroiférs  ,  les  moutans  &  les  traverfes  de  bois  , 
de  fer  ,  ou  de  pierre  ,  qui  fervent  a  en  féparer  les 
leurs  &  les  guichets.  Regoli  e  iraverfe  . 

MENEE  ,  f.  f.  Secrette  &  mauvaife  pratique  ponr 
faire  réuffir  quelque  deffein  .  Pratica  ,  maneggio  .  $. 
En  T.  de  Velerie  ,  on  du  ,  fuivre  la  menée  ,  être 
à  la  menée  d'  un  cerf,  pour  dire  ,  prendre  la  route 
o'  un  cerf  qui  fuit  .  Seguir  la  traccia  ;  effer  fulle 
fatte  del  cervo. 

MENER  ,  v.  a.  Conduire  ,  guider.  Menare  ;  con- 
durre ;  guidare.  §.  On  dit  q V  un  chemin  mène  en 
quelque  endroit,  pour  dire,  qu'on  y  va  par  ce  che- 
min, la.  .  Strada  che  conduce  a  un  tal  luogo,  §.  Me- 
ati, le  dit  auflfi  en  parlant  de  ceux  qui  ont  la  son- 


duile  d*  uae  fiaupe  ,  &  qui  la  font  marcher  &  agir. 
Condurre  .  J.  Mener  le  deuil  ,  fe  dit  d'  une  perfon- 
ne qui  ,  dans  une  cérémonie  funèbre  ,  conduit  par 
honneur  ,  foit  dans  le  convoi  ,  foit  à  1'  Églife  ,  les 
plus  proches  parens  du  mort .  Condurre  ,  menare  la 
amitiva  funebre  ,  0  fia  i  parenti  a1'  un  defunto  alla 
Chirfa  ,  a'  funerali .  J.  On  dit  ,  mener  des  troupes 
à  la  boucherie  ,  pour  dire  ,  les  expofer  à  un  péril 
éi-'dent .  Condurre  al  macella  .  .  §.  Mener  ,  conduire 
Par  force  en  quelque  endroit  .  Condurre  per  forila  ; 
menar  via  .  §.  Mener  ,  fignifie  quelquefois,  fe  faire 
accompagner  de  .  .  .  ou  par  ...  .  11  mène  bien  des 
gens.  Il  mena  tout  fon  monde  avec  lui  .  Condurre 
feco  ;  far  fi  accompignare  ;  farfi  figuire  .  5.  Mener  , 
lignine  auffi  quelquefois  ,  donner  accès  .introduire  . 
Cmdurre  ;  introdurre  .  Menez-moi  chez  ce  Miniflre  . 
Condvcettmi  ,  introducetemi  da  quel  Mini/lro.  §. 
On  dit  figuiément  ,  mener  quelqu'un,  pour  dire,  le 
gouverner  ,  &  lui  faire  faire  tout  ce  que  l'  on  veut  . 
Menare.-  regolare;  governare;  condurre  uno  a  Ivo  ta- 
lento .  §.  On  dit  fam.  qu'un  homme  fe  laiffe  mener 
par  le  nez  comme  un  buffle  ,  qu'on  le  mène  par  le 
nez  ,  pour  dire  ,  qu'  on  en  fait  tout  ce  qu'on  veut  , 
&  qu'  il  efl  aifé  de  le  tromper  .   Lafciarfi  menare  per 

10  nafo  cime  un  bufolo.  J.  On  dit  proverbialement  , 
mener  quelqu'  un  à  la  baguette  ,  pour  dire,  le  trai, 
ter  avec  hauteur,  lui  faire  faire  par  autorité  ce  qu' 
on  veut .  Condurre  ,  trattar  male  ;  comandar  alla 
bacchetta.  §.  On  dit  fìguiément  ,  cela  ne  mène  à 
rien  ,  pour  dire  ,  on  n'  en  fauroit  tirer  aucun  avan- 
tage .  Quella  eofa  non  conduce  ,  non  riefie  a  nulla  ; 
ella  £  acqua  da  occhi  .  $.  On  dit  ,  en  parlant  des 
ennemis,  qu'on  fait  fuir,  les  mener  battant,  pour 
dire  ,  les  obliger  à  fe  retirer  avec  précipitation  de- 
vant celui  qui  les  pourfuit  ,  fans  ofer  1'  attendre  . 
Cacciar  ;  far  fuggire  precipitofamente  .  S.  On  dit  , 
mener  doucement  un  homme  7  unefprit,  pour  dire, 
le  conduire  avec  ménagement,  I'  épargner  ,  éviter  de 
le  fâcher  ,  de  le  révolter  ,  de  le  cabrer.  Regolare  ; 
condurre  ;  trattare  ;  governare  con  dolcezza  .  §.  On 
dit  auflfi  ,  qu'  une  médecine  a  mené  doucement  ou 
rudement  quelqu'  un  ,  pour  dire,  qu'  elle  1'  a  peu  eu 
beaucoup  tourmenté.  Operare,  agir  eon  dolcezza,  0 
con  violenta .  $.  On  dit ,  je  le  menerai  loin  ,  je  le 
menerai  comme  il  faut  ,  je  le  menerai  rudement  , 
pour  dire,  je  lui  donnerai  bien  de  la  peine,  je  lui 
fufeiterai  bien  des  affaires  .  lo  lo  tratterò  corne  me- 
rita.  §.  On  dit  aufli  ,  le  jeu,  la  débauche,  les  fem- 
mes mènent  bien  loin  ,  pour  dire  ,  jertent  dans  de 
grandes  extrémités .  //  giuoco  ,  le  diffoluiezxe  ,  le 
donne  ,  vi  conducono  a  mal  partito .  §.  On  dit  des 
chofes  qui  fe  dépenlent  ,  qui  fe  confument  tous  les 
jours  ,  qu'elles  peuvent  ou  ne  peuvent  pas  nous  me- 
ner bien  loin  ,  pour  dire,  qu'elles  peuvent  ou  ne 
peuvent  pas  nous  fournir  un  long  fecours ,  nous  du- 
rer long-temps  .  Potere  ,  0  non  potere  durare  lunga- 
mente ,  lungo  tempo.  §.  On  dit  ,  mener  grand  deuil 
de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  en  être  fort  attriflé  . 

11  efl  vieux.  Menar  gran  duolo  ,  gran  doglienza  di 
alcuna  cofa  .  5.  Mener  ,  fignifie,  amufer  &  entrete- 
nir de  paroles,  d' efpérances  .  Menate  per  parole  ; 
menar  per  la  lunga  ;  mandare  in  lungo.  §.  On  dit , 
mener  la  mai  fon  ,  mener  le  négoce  ,  mener  le  mé- 
nage ,  pour  dire  ,  en  avoir  la  conduite.  Aver  il  go- 
verno ,  la  cura  ,  la  direzione  ;  trattare  ;  regolare  ; 
condurre  ;  dirigere  .  §.  On  dit  ,  dans  le  même  fens  , 
mener  une  affaire,  un  procès,  une  négociation  .  Me- 
nare ;  trattare  ;  regolare  ;  condurre  ;  aver  la  dire- 
zione d'  un  affare,  ee.  §.  Mener,  fe  dit  aufti  des 
animaux  ,  &  fignifie  ,  les  conduire  .  Condurre  ;  gui- 
dare  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  voitures,  comme  les 
chanettes  ,  les  bateaux  ,  &c.  Condurre  ;  guidare  .  §. 
Mener  ,  fignifie  auffi  ,  Voiturer.  V.  5.  On  dit  ,  me- 
ner une  Dame  ,  pour  dire  ,  lui  donner  la  main  ,  & 
lui  fervir  d'  Écuyer.  Condurre,  accompagnare  una  D* 
ma  .  §.  On  dit  ,  en  parlant  de  bal  &  de  danfe  ,  me- 
ner une  Dame  ,  pour  dire  ,  la  prendre  pour  danfer 
avec  elle  .  Prender  una  Dama  per  danzare  .  5.  On 
dit  ,  mener  la  danfe  ,  mener  un  branle  ,  pour  dite  , 
être  à  la  tête  de  ceux  qui  danfent  .  Il  y  a  un  cer- 
tain branle  qu'  on  appelle  ,  le  branle  à  mener  .  Me- 
nar la  danz\a  ;  guidare  il  ballo  .  §.  On  dit  fig.  & 
fam.  c'  efl  à  vous  à  mener  le  branle  ,  pour  dire  ,  c' 
efl  à  vous  à  donner  l'exemple,  à  mettre  les  autres 
en  trr.in.  Sta  a  voi  a  menar  la  danza.  $.  On  dit  , 
mener  une  vie  fainte  ,  une  vie  honnête  ,  une  vie 
fcandaleufe  ,  pour  dire  ,  vivre  faintement  ,  honnête- 
ment ,  fcandaleufcment  ,  &c.  Mena'  una  vita  fan- 
ta  ,  0  onefla  ,  0  fcanûalofa  .  §.  On  dit  ,  mener  beau 
bruit,  grand  bruit,  pour  dire  ,  faire  grand  fracas  . 
Il  efl  du  flyle  familier.   Fare  un  gran  ehialfo  . 

MÉNÉTRIER,  f.  m.  Vieux  mot  qui  figmfioit  au- 
ttefois  toute  forte  de  joueurs  d'  inîlrumens  ,  fur-tout 
quand  ils  jouoient  pour  faite  danfer.  Sonatore.  §. 
Il  fe  prend  aujonrd'  hwi  plus  particulièrement  ,  mais 
toujours  en  raillerie,  pour  un  joueur  de  violon  .  So- 
nator  di  violino  . 

MENEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  mène  ,  qui  conduit 
une  Dame  par  lu  main  .  Conduttore.  §.  On  appelle, 
meneurs  d'  ours  ,  ceux  qui  gagnent  leur  vie  à  les 
faire  voir  au  peuple  ,  en  leur  faifant  faire  des  fmge- 
ties.  Conduttore  ;  mena  tore  . 

MENEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
fe  charge  d'amener  a  Paris  des  nourrices  aux  Bu- 
uaux  des  Recommandarefïes  ,    &   d'aller    chtï    ks 


pareti»  des  cn/ans  mis  sa  nourrice  ,  pour  recevoir  les 
mois .  Colui  0  colti  die  ha  cura  di  cercar  balie  e 
menarle  a  Parigi . 

.MENEUSE  DE  TABLE  ,  T.  de  Cartiefs  .  C'eri  u- 
ne  fille  de  boutique  qui  trie  les  cartes  après  qu'  el- 
les ont  été  coupées  ,  &  qui  en  forme  des  jeux  .  Sce- 
glitrice  .  $.  Meneufe  de  Nourrices  .    V.   Meneur  . 

MÉNIANE  ,f.  f.  T.  d'  Archile?}.  Rom.  -Efpèce  de 
balcon  ou  de  galerie  ,  avec  une  faillie  hors  de  l'é- 
difice .   Lottila  ;   poggiuolo  ;  palco  . 

MÉNIANTHE  ,  ou  TRÈFLE  D'EAU,  I.  m. 
Plante  qui  croît  dans  ks  marais  .  S?s  feuilles  font 
portées  ttois  à  trois  fur  une  queue  ,  &fes  fleurs  fînt 
d'  une   pièce  .   Trifoglio  acquatico  . 

MENIL  ,  f  m  Vieux  root  qui  fignifioit  habita- 
tion ,  vilLage  ou  hameau  ,  &c.  qui  entre  dans  la 
compofitiOTi  de  beaucoup  de  noms  de  lieu  .  V.  Hi- 
me.ui  ,  Village  .  V. 

MENIN,  f.  m.  C' efl  ainfi  qu'on  appelle  un  cer- 
tain nombre  d'hommes  de  qualité,  attachés' parti. 
culiérement  à  la  perfonne  de  Mgr.  le  Dauphin  ,  de 
Mgr.  le  Duc  de  Bourgogne  ,  &c.  Gentiluomo  del  Del- 
fino     ec. 

MÉNINGE,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  Tunique  ou 
membtane  qui  enveloppe  le  cerveau.  Il  y  en  a  deux 
qu'on  appelle  ,  P  une  ,  la  Pie-mère  ;  P  autre  ,  la  Du- 
re-mère .   Meninge  . 

MÉNINGOPKILAX  ,  f.  m.  Inftrument  de  Chi- 
rurgie pour  le  panfement  du  trépan.  Sorta  di  tira- 
mento chirurgico . 

MÉNIPPÉE  ,  adj.  T.  de  Liner.  Sorte  de  fatyre  , 
mêlé?  de  Profe  4c  de   Vers  .   Satira  menippea  . 

MÉNISQUE,  f.  m.  T.  d'Optique.  V.  Verre  con- 
vexe d'un  côté,  &  concave  de  l'autre.  Vetro  eon- 
veffo  da  una  parte  ,  e  concavo  dall'  altra  . 

MÊNOLOGE  ,  f.  m.  Martyrologe,  ou  Calendrier 
de  P  Églife  Grecque  ,  divifé  en  douze  parties  pour 
ks  douze  mois  de  l'année.  Menotogio  . 

MENON  ,  f.  m.  Animal  quadrupède  ,  commun 
dans  le  Levant,  &  dont  la  peau  eU  très  propte  i 
faire  de  beau  marroquin.  Sorta  di  becco  . 

^ENOTTE,  f.  f.  Diminutif.  Il  h  dit  des  mains 
d'  un  enfant  .  Il  efl  familier.  Manine  .  §.  Menottes  , 
f.  f.  pi.  Anneau  de  fer  ou'  on  met  aux  peignets  d' 
un  criminel  .  Manette  . 

MENSE  ,  f.  f.  Ce  mot  fignifie  proprement.,  table 
où  l'on  mange  ;  mais  il  V  a  poijt  d' ufage  dans  ce 
fens  ,  &  P  on  ne  s'  en  fert  que  dans  les  phrafes  fui- 
vantes  :  Menfe  Abbatiale  ,  W-nfe  Conventuelle  , 
Menfe  commune,  qui  lignifient  ,  le  revenu  qui  eft 
dans  le  partage  de  l  Abbé,  celui  qui  eft  dans  ie  par- 
tage des  Religieux  ,  &  celui  dont  P  Abbé  6c.  les  Re- 
ligieux jouiffent  en  commun  .  Menfa  abbatiale  ,  con- 
ventuale ,  ec.  cioè  entrata  abbattale  ,  ec. 

*h  MENSOLE,  f.  f.  T.  d'  Architeaure.  Clef  de 
voûte  .  C'efl  la  pierre  qui  eft  au  milieu  d'  une  voû- 
te ,  qui  la  ferme  ,  &  qui  l'arrête,  &  qui  elt  quel- 
quefois en  faillie.  Menfola  ;  firraglio  . 

MENSONGE  ,  f.  m.  Difcours  avancé  contre  la  Vé- 
rité ,  avec  deffein  de  tromper  .  Bugia  ;  menzogna . 
5.  En  flyle  de  P  Écriture  ,  on  appelle  le  diable,  l* 
efprit  de  menfonge  ,  le  père  du  menfonge  .  Lo  fpiri- 
to  ,  il  padre  della  menzogna  .  $.  M.nfonge,  fignifie 
figu renient  ,  erreur  ,  vanité  ,  illufion  .  Errore  ;  illu- 
fione  ;  menzogna  ;  -vanità  .  5.  On  dit  proverbiale- 
ment,  que  tous  fonges  font  menfonges  ,  pour  dire  , 
qu'  il  ne  faut  avoir  aucun  égard  à  ce  qu'on  dit  , 
que  les  fonges  pronofliquent  .  Tutti  i  fogni  fon  bu- 
giardi . 

MENSONGER,  ERE,  adj.  Faux,  ttompeur  .  Il 
n' efl  plus  guère  en  ufage  qu'en  Pcëfie  ,  &  ne  fe  dit 
que  des  chofes .  Menzognere  ;  menzognero  ;  bugiar- 
do ;  meniito-e  ;  mendace  . 

MENSTRUE,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Liqueur  propre 
à  difloudre  ks  corps  folides  ,  à  en  tirer  ks  teintu- 
res ,  les  extraits  ,  les  parties  les  plus  fubtiles  &  les 
plus  elTentielks.  Meftruo  . 

MENSTRUEL  ,  ELLE  ,  adj.  11  n'efl  guère  en  u- 
fage  qu'en  ces  plirafes  :  Le  fang  menflruel  ,  ,l«*  Pur" 
gations  menflruelles  ,  pour  dire  ,  le  fang  qui  coule 
pendant  ks  purgations  naturelles  des  femmes.  San- 
gue mefiruale  ;  purgazioni  meftruali . 

MENSTRUES,  f.  f.  pi.  T.  de  Médecine.  Les  pur- 
gations que  les  femmes  ont  tous  ks  mois.'  Meflrui; 
mefi  ,  purghe  di  fangue  . 

MENSURAB1LITÉ,  f.  f-  T.  de  Géomet.  C'efl  P 
aptitude  ou  la  propriété  qu'a  un  corps  de  pouvoir  . 
être  mefuré  .    Qualità  di  eia  che    pud   effete   mifu- 

MENTAL,  ALE  ,  adj.  Qui  fe  fait  en  efprit  au- 
dedans  de  foi.même,  &  fans  pioférer  de  paroles  . 
Mentale.  Oraifon  mentale.  Orazion  mentale.  Rt- 
flnflion  mentale  .   Reflrizion  mentale  . 

MENTALEMENT,  adv.  D'une  manière  menta- 
le .  Mentalmente  .  On  dit  que  les  loix  ne  puniffent 
point  ceux  qui  n'  ont  commis  un  crime  que  menta- 
it ment  ,  pour  dite,  qui  n'ont  eu  que  le  deffein  de 
le  commettre  .  Le  leggi  non  punifeono  coloro  che 
commettono  un  delitto  mentalmente,  coloro  che  han- 

MENTERIE  ,  f.  f.  Parole  ou  diliours  par  lequel 
on  affirme  tine  chofe  pour  vi  aie  ,  quoique  celui  qui 
la  dit  ,  la  fache  fauffe .  Bu.tt.1  ;  menzogna  ;  bubbo- 
la .  §.  Mentcrie  ,  efl  plus  du  ftyle  tamil'er  que  men- 
fonge.  On  ne  diroit  pas,  le  Démoa  eft  le  l'èie  de 
la 
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I*  menferie  ,  comme  on  dit,  le  père  du  menfonge  . 
/;  Demonio  è  il  padre  della  menzogna  ,  delta  fal- 
lila 

MENTEUR  ,  EUSE,  adi.  Qui  dit  une  chofc  fauf- 
fe  ,  &  dont  il  connoìt  la  fauffcté .  Bugiardo  ;  men- 
titore ;  mendace  ;  menzognero  ;  mcntiero  .  On  dit 
prov.  Il  cft  menteur  comme  un  arracheur  des  dents  . 
Bugia' da: ciò  ;  menzognero  per  la  vita  .  §.  En.  ter- 
mes de  l'Écriture,  on  dir,  que  tout  homme  eli  men- 
teur ,  pour  dire  ,  qu'il  eli  fujet  à  fe  tromper  S og- 
getto ad  errore  ;  fallace  .  $.  11  fe  dit  aufïi  des  cho- 
ies dont  les  apparences  font  trompeufes  .  Mendace  ; 
fallate;  ingannevole .  §.  Menteur,  fe  prend  auffi 
fubftantivemcnt ,  &  lignifie,  qui  ment  ,  qui  ed  ac- 
coutume à  mentir.  Mentitore  ;  bugiardo  ;  bilingue; 
bugiard.iccie  ;  bubbolane  ;  bugiardone  ;  bugiarduola; 
carotaio  ;  parabolano.  V.  Mentir  .. 

MENTHE,  f.  f.  Plante  labiée  &  odoriférante  .  Il 
y  tn  a  un  grand  nombre  d'  efpèces .  Les  Jardiniers 
donnent  le  nom  de  baume  a  la  plus  commune  de  ces 
efpêces  ,  &  la  cultivent  ,  parce  qu'  elle  entre  dans 
les  falades  .   Menta;  erba  Santa  M.1,1.1. 

MENTION  ,  f.  f.  Commémoration  ,  mémoire  . 
Menzione  ;   commemorazione  ;     nominazione  ;  me- 

MENTIONNÉ  ,   ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

MENTIOIVNER  ,  v.  a.  Faire  mention  .  T.  de 
Pratique  .  Il  n'ert  guère  en  ufage  qu'  au  participe 
ou  aux  temps  formés  du  participe  .  Menzionare  ; 
menzonnre  ;  mentovare  . 

MENTIR',  v.  n.  Dire,  affirmer  pour  vraie  une 
chofe  qu'on  fait  bien  être  t'aurte .  Menthe;  dir  bu- 
gie. Mentir  effrontément  ,  impunément.  Animen- 
tire  ;  dir  delle  bugie  Jpaccate  ,  tonde  ,  sfacciate  , 
folennijftmc  ;  elfer  di  faccia  invetriata  ;  effer  più  bu- 
giardo the.  un  gallo  .  §.  On  dit  d'  un  homme  ,  qu'  il 
en  a  menti  ,  pour  dire,  qu'  il  a  menti  fur  la  chofe 
dont  il  s'agit.  Et  pour  rendre  l'injure  plus  atroce, 
on  dit  ,  il  en  a  menti  par  fa  gorge  .  Ce  dernier  eli 
vieux,  &  ne  fe  dir  plus  que  par  le  peuple.  Menti- 
re per  la  gola  ,  e  per-  le  canne  della  gola  .  $.  On  dit 
adverbialement  ,  fans  mentir  ,  à  ne  point  mentir, 
pour  dire  ,  en  vérité,  à  dire  vrai  .  In  veliti  ;  per 
verità  ;  a  dir  .vero  ;  fenza  mentire  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement,  que  bu0  fang  ne  peut  mentir,  pour 
dire,  que  des  perfonnes  bien  nées  ne  dégénèrent 
point.  On  le  dit  auffi  en  mauvaife  part  par  ironie  . 
Un  fangue  puro  non-  ifmeniifce  mai  la  fua  n.ifcita  . 
§.  On  dit  ,  qu'  on  a  fait  mentir  le  proverbe  ,  pour 
dire,  qu  on  a  fait  une  chofc  qui  eli  contraire  à  un 
proverbe  autorisé  dans  le  Public.  Il  proverbio  ha 
mentito  ;  fi  è  fana  mentire  il  proverbio  . 

MENTON  ,  f.  m.  La  partie  du  vifage  oui  ed  au- 
deflfeus  de  la  bouche  .  Mento  .  Menton  de  galoche  . 
Ci  lui  che  ha  il  mento  in  fuori ,  e  rivolto  in  fu  .  5. 
On  dit ,  d'  un  homme  fort  gras  ,  qu'  il  a  deux  men- 
tons ,  double  menton  .  Egli  ha  doppio  mento  .  §.  On 
appelle  auffi  menton  ,  cette  élévation  de  figure  ron- 
de qui  trt  fous  la  lèvre  pollérieure  du  cheval .  Bar- 
bezzi  • 

MENTONNIÈRE,  f.  f.  Certaine  bande  de  toile 
ou  d'  étoffe  ,  qui  fenoit  autrefois  au  mafque  des  Da- 
mes ,  &  dont  elles  fe  couvroient  le  menton  .  Pezzo 
di  tela  ,  che  fi  aggiugne  al  mento  delle  mafehere .  §. 
Mentonnière  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Il  fe  dit  des  parties 
relatives  au  menton.  Del  mento.  §.  Mentonnière, 
T.  de  Docimaflique  .  On  nomme  air.fi  une  plaque  de 
fer  ,  placée  horizontalement  au  devant  &  au-bas  de 
V  entrée  de  la  moLffle  dans  le  fourneau  d'  effai  .  La. 
flrueeia  . 

MENTOR  ,  f.  m.  Nom  propre  qui  elt  devenu  ap- 
pellata,  &  qui  fe  dit  de  celui  qui  fert  de  confeil  , 
de  guide,  &  comme  de  gouverneur  à  quelqu'  uo  . 
Miniare  ;  governatore  ;  conduttore  ■  ajo  ■  euflode  . 

t  MENTULE  MARINE,  f.  f.  Efpèce  de  fang-fue 
de  mer.  fpezie  di  fanguifuga  di  mare  . 

MENU  ,  UE  ,  ad).  Délié  ,  qui  a  peu  de  volume  , 
qui  a  peu  de  circonférence.  Homme  menu  ,  femme 
menue  .  Minuto  ;  fonile  ;  gracile  ;  efile  ;  piccolo  . 
Bason  menu  ,  corde  menue  .  Mazzo >  '  corda  foiti- 
le.  Pline  menue  .  Pioggia  minuta.  Herbe  menue  . 
Erbetta  ;  erba  minuta  .  S.  On  appelle  figurément  la 
petite  monnoie  ,  comme  font  les  fous  ,  les  Iiards  , 
&c.  de  la  menue  monnoie.  Piccola  moneta  ;  moneta 
baffa .  $.  On  appelle  figurément  ,  le  bas  peuple  ,  le 
menu  peuple.  //  ptpolo  minuto;  la  minuta  gen- 
te ;  volgo  f  plebaglia  ;  la  plebe  .  $.  Menu  ,  fe  dit 
lutti  fig.  de  plusieurs  chofes  qui  font  de  peu  de  con- 
séquence .  La  menue  dépenfe,  menus  frais,  menues 
iommes,  menues  denrées  ,  menus  propos,  -&c.  Spe- 
je  minute  ;  le  piccole  ,  le  tenui  femme  ,  ec.  S.  On 
appelle  ,  menus  plaifirs  ,  certaines  uépenfes  qui  n' 
entrent  pas  dans  la  dépenfe  ordinaire  de  la  Maifon 
du  Roi  ,  comme  les  Comédies  ,  Ballets  ,  &c.  Minuti 
p:actri  .  Tréforier  des  menus  plaifirs  ;  &  fimple- 
o.ent  ,  Tréforier  des  menus  .  Teforiere  per  le  fpefe 
de  minuti  piaceri  della  Real  Cafa  .  §.  On  dit  aufïi, 
dans  le  même  fens  ,  menus  plaifirs  ,  en  parlant  des 
particulier.  Minuti  piaceri  .  §.  Mina  ,  fe  prend 
auffi  fubfiantivement  .  Compter  par  le  menu  ,  par 
les  menus  ,  pour  dire  ,  avec  un  grand  détail  .  Mi- 
nutamente ;  a  minuto;  per  minute  §.  On  appelle 
menu  d  un  repas,  le  mémoire  que  l'on  fait  de  ce 
qui  doit  y  entrer  .  Lifta  .  nota  d'  un  paflo  .  §.  On 
«fpelle  ,  menus  grains ,  l*  orge  ,  f  avoine  ,  &«.  B»',»- 


de  mintile  .  §.  On  appelle,  menues  dixmes  ,  les  d'x- 
mes  qui  fe  prennent  fur  d'autres  fruits  que  le  blé  , 
l'avoine  ,  &e.  Decime  minute  ,  a  delle  fruita  .  §. 
On  dit  ,  on  a  mis  à  la  lettive  tant  de  paquets  de 
menu  ,  pour  dire,  de  petit  linge.  Biancherie  mi- 
nute .  §.  On  appelle  ,  menus  fuffrages  ,  les  oraifons 
qui  fe  difent  après  l'Office,  pour  la  Commémora- 
tion  des  Saints.  Et  par  extenfion  ,  on  appelle  ainti 
aujourd'hui  certaines  prières  courtes  qui  le  difent 
par  dévotion  .  Mais  on  ne  fe  fert  de  ce  mot  qu'  en  fly- 
ie  de  plaifanterie  .  La  Commemorazione  de'  fanti  du- 
pe 1' Offiz'o  ■  §•  On  appelle  menus  fuffiagcs  ,  de  pe- 
tits prorrs  &  autres  cliufes  qui  font  attachés  à  une 
Charge  ,  &c.  C.ifuali  .  Ç.  On  appelle  menus  droits, 
les  ittues  oe  exrrémirés  d'un  animal,  dont  on  ra-if. 
de  certains  ragoûts  .  Peducci ,  fommoli  ,  &c.  &  pro- 
prement ,  Frattaglie  .  §.  On  appelle  menu  r&r  ,  les 
cailles,  perjreaux  ,  beccafïines  ,  ortolans,  &c.  Ar- 
rogo di  uccellame  .  §.  Menu  plomb,  ef!  ceiui  dont 
on  fe  fert  pour  tirer  aux  oifcaux  .  Pallini.  $.  Me- 
nu, adv.  en  fort  petits  morceaux  .  Minutamente  ; 
a  minuzzoli  ;  a  pezzu°H  •  S.  On  le  )oint  fouvent 
&  familièrement  avec  dru  ,  qui  eli  un  autre  adver- 
be. Il  pleuvoir  dru  &  menu  .  Speflo  e  minuto  .  §. 
On  dit  ,  marcher,  troter  dru  &  menu  ,  pour  dire  , 
marcher  vite  &  à  petits  pas.  Il  eft  du  liyle  fami- 
lier .  Andar  ratto  e  a  pajft  eorti .  J.  On  dit  encore 
fam.  fe  donner  du  menu  ,  pnur  dire  ,  fe  donner  du 
bon  temps,  fe  divertir.  Darfi  buon  tempo. 

MENUAILLES,  f.  f.  Quantité  de  petites  mon- 
noies.  Il  elt  du  (lyje  familier  .  Minutaglia  di  mo- 
nete ;  quantità  di  piccole  monete  .  §.  Il  fe  dit  aufïi 
d'  une  quantité  de  petits  poupins  .  Minutiçlia  di 
pefei  ;  quantità  di  pejciolini .  S-  On  le  dit  généra- 
lement &  familièrement  de  toutes  fortes  de  petites 
chofes  qu'on  met  au  rebut.  Minutaglia  ;  quamità 
di  cofe  minute  ;  marame  . 

MENUET  ,  f.  m.  Air  a  danfer  ,  dont  la  mefure 
fe  bat  à  trois  temps,  dans  lequel  il  y  a  un  repos  de 
quatre  en  quatre  mefures,  &  qui  eli  compofé  de 
deux  reprifes  .  Minuetto.  §.  Il  fe  dit  aufïi  de  la 
danfe.  Minuetto. 

MENUISE,  f.  f.  T.  de  Vénerie.  C*  cft  la  plus 
petite  efpèce  de  plomb  à  giboyer  .  On  1'  appelle  auffi 
cendrée  .  Pallini  ,  0  migtiarole  . 

MENUISERIE  ,  f.  f.  L'art  du  Menuifier  .  V  arte 
del  Falegname  .  §.  Il  lignifie  aufïi  ,  les  ouvrages  que 
fait  un  Menuifier.  Legname;  lavoro  di  Falegname. 
§.  Menuiferie  d'étaim,  T.  de  Potiers  d'  etaim  .  Sous 
ce  norci  ,.  on  entend  prefque  tout  ce  qui  fe  fabrique 
en  était»,  excepté  la  vailTelle  &  les  pots  ,  les  mou- 
les qui  ont  des  vis  ,  comme  les  feringues  ,  boules 
au  riz  ,  &c.  Opere  ,  lavori  di  (lagno  ,  toltene  le 
piatterie  . 

MENUISIER,  Cm.  Artifan  qui  travaille  en  bois, 
pour  des  Ouvrages  qui  fervent  au-dedans  de  mai- 
fons  1  comme  portes,  parquets  ,  armoires,  tables  & 
lambris  .  Falegname  ;  legnaiuolo  ;  legnamaro  . 

MENU-VAIR  ,  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  de  V  écu 
chargé  de  vair,  lorfqu'  il  eft  compofé  de  fix  ran- 
gées, parce  que  le  vair  ordinaire  n'en  a  que  quatre  . 
Minuto  vaie  . 

MÉeLAT  ,  adj.  T.  d'  Ani/les .  Il  défigne  la  for- 
me des  corps  qui  ont  plus  d'  éuaifleur  que  de  lar- 
geur .  Les  Peintres  le  prennent  dans  un  fens  un  peu 
différent.  Alquanto  Jìiacciato  .  $.  Méplat,  f.  m.  T. 
de  Peinture,  qui  tignine  l' indication  des  plans  des 
différens  objets  .  Lorfqu'  en  peint  une  tete  ,  il  faut 
faire  fentir  les  méplats ,  e'  eli- à-dire  ,  il  faut  par  les 
truffes  de  clairs  &  d'ombres,  faire  fentir  les  plans 
dans  lefqnels  font  difpofés  les  os  qui  forment  la  char- 
pente de  la  tête  .  Ciò  che  dee  ejjere  ftiacciato  ,  0 
par.r  laie  . 

MÉPRENDRE,  fe  MÉPRENDRE,  v.  r.  C  II  fe 
conjugue  comme  Prendre.  )  Se  tromper  ,  fe  mécom- 
pter  ,  prendre  une  chofe  pour  One  autre  .  Sba- 
gliare ;     errare  ;    fare  errore  ;    ingannarli  ;  equivo- 

MÉPRIS  ,  f.  m.  Sentiment  par  lequel  on  juge  une 
petfonne,  une  choie  indigne  d'égard,  d'  eftime,  d' 
attention.  Difpregio  ,  d'ifprezz"  ■  S-  <->n  entend  auffi 
par  mépris,  &  fur-tou'  au  pluriel  ,  des  paroles  ou 
des  aflions  de  mépris.  Tcherno  ;  molleggio  ;  villa- 
nia ;  oltraggio  ;  ìnfulto  .  $.  On  dit  ,  tomber  dans  le 
mépris  ,  pour  dire  ,  tomber  dans  un  état  où  1'  on  eli 
regardé  avec  desfentimens  de  mépris.  Cadere  in  dif- 
pregio ,  in  diferedito  .  §.  On  dit  ,  le  mépris  de  la 
vie,  le  mépris  de  la  mort,  pour  dire  ,  un  certain 
fentiment  par  lequel  on  s'  élève  audrffus  de  1'  a- 
mour  qu'on  a  ordinairement  pour  la  vie,  &  de  la 
crainte  qu'on  a  de  la  mort  .  Difprezx.0  >  non  cur an- 
zi della  vita  ,  0  della  morte  .  5.  On  dit  aufïi  ,  dans 
le  même  fens  ,  le  mépris  des  richefïes.  le  mépris  des 
grandeurs  ,  le  riiépr.s  des  honneurs  .  Difprezz"  delle 
grandezze  »  delle  ricchezze  ,  ec.  §.  Au  mépris  ,  fa- 
çon de  parler  ,  dont  on  le  fert  ,  pour  dire  ,  au  pré- 
judice ,  fans  avoir  égard  .  Ad  onta  ;  Jenza  aver  ri- 
guardo . 

MÉPRISABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eli  digne  de  mé 
pris  .  Difprezzev^le  ;  di/pregevole;  Spregevole  ;  dif 
prezzabile  . 

MÉPRISANT,  ANTE,  adj.  Qui  marque  du  mé- 
pris, fprezzinie  ;  fchivo  j.  difprezza,0'e  !  dif  pre- 
statore . 

MÉPRISE,  i.l.  Inadvertance  ,  erreur,  faute  de 


celui  qui  fe  méprend  .    Errore  ;    abbaglio  ;    sbaglio  ; 
fallo  ;  equivoco  . 

MÉPRISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

MÉPRISER  ,  v.  a.  Avoir  du  mépris  pour  une  per. 
fonne  ,  pour  une  chofe,  en  faire  peu  d'eflime.  Di- 
fpregiare  ;  difprezz«re  ;  fprezz-i'e  ;  fdegnare  .  a- 
vere  a  fdegno  ,  0  a  vile  ,  0  a  fcherno  ,  v  a  fchifo  ,- 
fchifo  ;  vilificare  ;  far  p  co  conto  ;  far/1  beffe  . 

MER,  f.  f.  L'amas  des  eaux  qui  environnent  la 
terre,  &  qui  la  couvrent  en  pluficurs  endroits. 
Mare  .  §.  On  appelle  la  Mer  Méditerranée  ,  Mer  du 
Levant.  Et  en  parlant  de  1"  Océan,  qui  environne 
une  partie  des  côtes  de  France  ,  on  l'appelle  la  Mer 
du  Ponent .  Mare  di  Levante;  m  are  dì  Ponente  0  fit 
i'  Oceano .  $.  Bras  de  mer,  fedit  d'une  partie  de  la 
mer  qui  paffe  entre  deux  terres  affé*  proches  1' uae 
de  l'autre.  Braccio  di  mare.  §.  On  dir  proverbia- 
lement,, c'  cil  porter  1'  eau  à  la  mer.  V.  Eau.  f. 
Deux  mers  fe  battent,  c'  e  fì-à-dire  ,  que  deux  va- 
gues de  la  mer,  pouffic:  par  deux  vents  oppo  es  fe 
rencontrent  .  Due  mari  contraliano  ,  vi  è  contralto  di 
mare.  '5.  La  mer  a  perdu,  c'etf-à-dirc  ,  qu'  cl  le  a 
baiffé  .  //  mare  è  calato  .  è  abbonacciato  ,  Ç.  On  dit 
qu'  il  y  a  de  la  mer  ,  pour  dire  ,  que  la  mer  efl  agi- 
tée .  Vi  i  del  mare  ;  il  mare  è  grclfo  .  §.  Temps  de 
mar  ,  e'  eli  un  orage  violent  .  Tempo  da  mare;  min 
furiofo  .  §.  Coups  de  mer  ,  ou  mantures  ,  ce  font  Ics 
mouvemens  violens  des  houles  ,  ou  des  vagues  que  le 
vent  pouffe  ,  &  l'eau  qu'  elles  jettent  contre  le  vaif- 
feau  ,  ou  dedans  .  Colpi  di  mare  ,  J 'coffe  del  mare. 
§.  Coup  de  mer,  fe  dit  aullì  d'  une  Vague.  V.  5. 
La  mer  rouie  ,  fedit  lorlque  les  vagues  de  la  mer  s' 
é.èvenf  &  fe  déploient  fur  un  rivage  uni.  /  cavallo- 
ni ruzzolino  .  §.  La  mer  brûle,  cela  arrive  la  nuit  , 
de  gros  temps;  il  femble  que  la  mer  foit  alors  ers 
feu  ,  /ï  mare  è  infuocato  .  §.  Mer  fans  fond  ,  c'  e.l 
un  parage  qui  eli  trop  profond  pour  y  pouvoir  an- 
crer. Mare  fenzt  fondo  .  5.  Mettre  à  la  mer,  faire 
voiles,  c' efl  partir  &  faire  fa  route  .  Metterli  m 
mare,  far  vela.  §.  Mettte  un  vaiffeau  à  la  mer,  c:, 
le  mettre  s  l'eau,  c' eft-à-dire  ,  ô:er  un  vaiffeau  tu- 
deffus  le  chantier  &  le  mettre  à  flit  .  Varare  un  ba- 
ttimento .  5.  Tenir  la  mer  ,  c' eli  couvrir  en  haute 
mer  loin  des  ports  &  des  rades  .  Tenere  il  mare  .  $, 
Tirer  à  la  mer  ,  porter  le  cap  à  la  mer  ,  c'  elt  fe 
mettre  aai  large  de  la  tene.  Métier  la  prua  al  ma- 
re ,  al  largo.  §.  On  dit  que  la  mer  efl  courte  ,  pour 
dire  que  les  vagues  de  la  mer  fe  fuivent  de  p.cs  les 
unes  des  autres  .  Ondare  corte  ,  mare  corto  .  §.  La 
mer  efl  longue,  c' efl. à-dire  ,  que  les  vagues  de  la 
mer  fe  fuivent  de  loin  Se  lentement.  M^rir  lungo  > 
§.  La  mer  brife,  c'  efl  lorfqu  elle  bouillonne  en  frap- 
pant contre  quelques  roches  ,  ou  cenue  la  rerre  .  I! 
mare  frange  .  S.  La  mer  mugit  ,  c'  ed  lorfqu'  elle  eiit 
agitée,  &  qu'elle  fait  un  grand  bruit  .  //  mire  mvg- 
gifee .  §.  La  nier  blanchit  ,  ou  moutonne.  V.  Mou- 
tonner .  //  mare  fa  le  pecore  .  §.  La  mer  étale  ,  c' 
efl  lorfqu' elle  ne  fait  aucun  mouvement,  ni  pour 
monter  ,  ni  pour  defeendre  .  Il  mare  /la  fermo  .  $. 
La  mer  rapporte,  c' efl-à-dire ,  que  la  grande  marée 
recommence  .  /.'  mare  rifai:  .  j.  La  mer  va  chercher 
le  vent,  c' efi-à-dire  ,  que  le  vent  fouffle  du  côté 
où  va  la  mer  .  Il  mare  corre  al  vento  .  J.  On  dit 
que  la  mer  va  coatre  le  vent  ,  lorlque  le  vent  chan- 
ge fubitement  après  uae  tempête  ,  //  mare  chiamq  il 
vento  dopo  la  burrafea  .  §.  La  mer  fe  creufe  ,  c'  elt- 
à  dire  ,  que  les  vagues  deviennent  plus  grottes  &  s' 
élèvent  davantage  ,  que  la  mer  s'  enfie  &  s'  irrite  . 
Il  mare  crefee  ,  aprendo/!  per  vibrare  cavalloni.  S". 
On  dit  fam.  qu'on  a  cherché  quelqu'  un  par  mer  & 
par  terre  ,  pour  dire  ,  qu'  on  l'a  cherché  en  plufieuis 
lieux  avec  foin  Se  empreffement .  Cercar  uno  pi  r  ma- 
re e  per  terra  . 

>£  MERCADENT,  f.  m.  Terme  de  mépris,  qui 
marque  un  marchand  de  légères  merceries  ,  ou  uà 
marchand  ruiné  .  Mercantuzz"  ;  mercante  di  poco- 
credito  . 

MERCAMTILLE  ,  f.  i.  Négoce  de  peu  de  valeur  , 
Piccol  traffico. 

MERCANTILLEMENT,  adv.  T.  de  Commerce  . 
D'une  manière  mercantale  .  On  l'emploie  dansces 
fens,  dans  le  commerce.  Il  parle,  il  écrit,  il  s'ex- 
prime meicantillement  ,  peur  dire,  fuivant  les  ma- 
ges &  avec  les  termes  affeflés  aux  Négocians  .  Par. 
lare  ,  ferivere  alla  mercantile  ,  fecondo  lo  ftile  de' 
Mercanti  . 

t  MKRCELOT,  f.  m.  V.  Mercerot  . 

MERCENAIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  guère 
au  propre,  qu'  en  parlant  da  travail  &  du  labeur 
qai  fe  fait  feulement  pour  le  gain  &  pour  le  falai- 
re  .  Mercennajo  ;  mercenajo  ;  mercenario  ;  fervile  . 
J.  On  dit  ,  qu'  un  homme  efl  mercen.-.ire  ,  qu'  il  a  1* 
ame  mercenaire,  pour  dire,  qu'il  fe  la'ffe  aifément 
corrompre  par  1'  intérêt  ,  qu'on  lui  fait  faire  tout 
ce^  qu'on  veut  pour  de  l'argent.  Mercenario  ;  iute. 
relfato  ;  venale  ,  §  Mercenaire  ,  f.  m.  Il  fe  dit  d' 
un  Ouvrier  ,  d'  un  Artifan  ,  d'  ua  homme  de  journée  , 
qui  travaille  pour  de  l'argent.  Mercenajo  ;  merce- 
nario; mercennajo;  mercennario  .  §.  On  dit  auflH 
fubftantivemenr  ,  c'  efl  un  mercenaire,  pour  dire,  un 
homme  intéreffé  &  ai  fé  à  corrompre  pour  de  1' ar- 
gent .  Mercenario  ;    intere/fato  ;  venale  . 

MERCENAIREMENT  ,  adv.  D'une  façon  mer- 
cenaire. Mercenariamente  ;  venalmente  ;  per  mer. 
cede . 

A  a  a    *  MER- 
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MERCERIE  ,  f.  f.  Toutes  fortes  de  marchandée» 
ioat  i  s  Marchands  Merciers  ont  droit  de  faire  tra- 
fie.  Merceria  ■  S-  On  appelle  le  Corps  des  Merciers  , 
Je  Corps  de  la  Mercerie  .  La  Merceria  ;  il  Corpo  di 
Met  eia}  . 

MERCEftOT  ,  C  m.  T.  de  Comm.  Petit  Mercier 
<jci  étale  aux  foires  de  village  ,  ou  qui  poife  a  la 
campagne  une  balle  ou  paner  de  menue  mercerie  fur 
ton  dos  ,  ou  dans  les  rues  une  petite  manne  .  Mer. 
ciajuolo  . 

MERCI,  f.  f.  Qui  n'a  point  de  pluriel  .  Miféri- 
COrde.  Miferieardia  ;  pittà  ;  eompajfi:ne .  Crier  mir- 
ti ,  prendre  ,  rteevoir  à  me' ci  ;  e'  eli  un  homme  fans 
merci  ,  qui  ne  vous  fera  aucune  merci  ,  dont  vous  i.e 
devez  point  attendre  de  merci  ;  i'  impiore  votre  mer 
ti  .  11  vieillit  dans  la  plupart  de  ces  phrafes  ,  &  n'' 
ï  plus  guère  d' ufage  que  dans  celle  ci  :  Je  vous  aie 
flieici,  pour  dire  ,  je  vous  demande  pardon,  Jo  vi 
chiedo  mercè  ,  perdono,  mifericorlia ,  pietà  .  §.  On 
.dir  être  à  la  merci  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  être  à 
fa  difciétion  .  Effers  in  talli,  in  potere  ,  in  mano 
ili  alcuno.  §.  On  dit  dans  une  acception  à  peu  près 
femblable  ,  qu'un  berger  a  taid'é  fes  brebis  à  fa  mer- 
ci de:  loups ,  qu'  un  homme  a  palTé  la  cuit  dans  un 
liols  a  la  merci  des  bêtes  fauvages  ,  &c.  E/Tce  efpo- 
Po  ,  effere  alia  mercè  ,  in  palla  de'  lupi  ,  et.  §. 
Grand  merci  ,  fa^on  de  parler  dont  on  fe  fert  dans 
le  ftyle  familier  ,  pour  dire  ,  je  vons  rends  torace  . 
lo  vi  ringrazio  ;  io  vi  rendo  grafie  .  5.  Grand  nier 
ci  ,  s'  emploie  auffi  fubflaniivement  dans  le  même 
iens  .  Grave  ;  io  vi  ringrazio.  §.  Ou  dit  aufïi  dans 
le  lìyle  familier,  &  par  manière  de  plainte,  lerfqu' 
en  a  rc^u  du  déplaifir  d'une  perfonne  à  qui  l'on  a 
tait  du  bien  ,  voilà  le  grand  merci  que  i'  en  ai  , 
pour  dire,  yoilà  la  reconnoiffance  qu'  elle  me  témoi- 
gne du  bien  que  je  lui  ai  fait  .  Ecco  la  ncompenja  , 
la  gratitudine  ,  e  il  ringraziamento .  §.  Merci  de 
ma  vie,  façon  de  parler  des  femmes  du  bas-peuple  , 
quand  elles  font  en  colère  .  Colpetto  ;  co/peno  di 
Bacco;  per  Dio  Bacco  .  §.  Dieu  merci  ,  façoo  dépar- 
ier adverbiale,  grâces  à  Dieu  .  Grafia  a  Dio  ;  gra- 
zi* al  Cielo.  $.On  appelle  l'Ordre  de  la  Merci,  de 
ftotre-Dame  de  la  Mc«ci  ,  un  Ordte  de  Religieux  in- 
fluués  pour  racheter  les  Captifs  des  mains  ("es  Infi- 
delles  .  1'  Online  della  Mercede  ,  della  Redcnz'on 
degli  {chiavi  . 

MERCIER  ,  1ERE  ,  f.  m  &  f.  Marchand  qui  vend 
en  gros  en  ou  détail  toutes  fortes  de  marchandifes  , 
&  qui  fait  principalement  commerce  de  plufieurs 
thofes  fermant  à  !'  habillement  &  a  la  parure  .  Mer-. 
tïajo  .  $.~On  appelle  aprii  Merciers,  les  Porte  balles 
qui  vonl  Ff  r  les  villes  &  par  la  campagne  ,  &  qui 
vende:;!  taures  fortes  de  menues  marchandifes .  Mer- 
ciajuolo  .  §.  Oi  dit  figL.'ément  &  p.-ovcrbialement  , 
pttu  rr.ercicr,  petit  panier;  à  petit  mercier,  petit 
panier,  pour  dire,  qu'il  faut  que  ceux  qui  ont  peu 
de  uien,  proportionnent  leurs  dépenfes  à  leurs  reve- 
nus .  Kcr,  t  if  ugna  difienderfi  piìt  che  il  lenitici  non 
i  luoso  . 

MERCREDI,  f.  m.  Le  quatrième  jour  de  la  fe 
n.   i::e  .   Mercoledì;  mercord). 

MERCURE  ,  f.  m.  La  planète  la  pins  proche  du 
Soleil  &  celle  qui  fait  fa  révolution  autour  du  Soleil 
en  moins  :!c  temps  .  Mercurio  .  J.  Ce  nom  fert  Je 
litre  à  pîufleaTs  livres  .  Mercurio  .  §.  On  appelle 
Suffi  mercure,  le  vif  argent .  Mercurie  ;  argento  vi- 
vo ;  idrargiri)  .  Ç.  On  dit  fixer  le  mercure  ,  pour  di- 
re 1'  unir  de  telle  forte  avec  quelque  autre  corps  , 
qv' il  ne  puiffe  redevenir  coulant.  A/fodare  il  mer. 
curio.  §.  On  dit  d'un  jeune  homme  très-vif  &  qui 
a  beaucoup  de  légèreté  dans  1' cfpiit  ,  qu'on  fixeroit 
JJrbrôt  le  mercure,  que  rie  le  rendre  pofé ,  attentif. 
Egli  ha  I' amento  vivo  addoffo .  §.  Mercure  ,  eft 
Buffi  un  Dici  de  la  Fable,  qui  préfidoit  à  l'élccnien- 
cc  ,  au  commerce,  &c.  Se  qui  étoit  le  Meftagcr  des 
Dieux  .  Mercurio.  §.  On  appelle  fig.  Mercure,  1' en- 
î»emeftcur  ci' un  mauvais  commerce  .  Ruffiano.  § 
Mercure  de  vie  ,  ou  Poudre  d'Argaro*h,  ternre  de 
Chimie  .  Noms  qu'on  donne  au  beurre  d'antimoine 
.précipité  par  i' eau  .  Precipitilo  d'antimonio.  §. 
Mcrcu-e,  T.  à'  An  héraldique  .  Marque  de  couleur 
pourpre  dans  les  armoiries  des  Princes  Souverains  . 
X'avonazzo  . 

MERCURIALE  ,  ru  FOIROLE,  f.  f.  Plante  fort 
communs.  On  en  d.flingue  de  deux  efpèces  ,  la  ml- 
\e  &  la  femelle.  On  en  fait  grand  ufage  en  Médeci- 
ne ;  toute,  denu  ont  a  peu  près  les  mêmes  proprié- 
tés, elhs  (ont  emolliente»,  laxalives  &  apéritives  . 
On  en  fait  un  fyrop  l'rtt  eflime  ,  connu  fous  le  rorii 
de  fyrnp  de  lonr.ue  vie.  Merecrella  .  §.  Wterc'nrîBle 
tauvage.  v.  Chou  de  Chien  .  §.  Mercuriale  ,  f.  f. 
Affembléc  du  Parlement  ,  qui  fe  rient  le  mercredi  d' 
après  la  S.  Martin  ,  &  le  premier  mercredi  d'après 
ft  femaine  de  Parme  ,  &  dans  laquelle  le  premier 
'Préfidcnt,  ou  le  Procureur-Général  ,  ou  l'un  des  A- 
vocats  Généraux  parlent  corme  les  abus  &  les  defer- 
ti ri  s  qu'ils  Ont  remarqués  dans  L*  adminiltration  de 
la  Jnftice  .  Il  fe  prend  auffi  pour  le  Drfcours  même 
que  lefdues  perfonnes  font  ce  jour-là  fur  ce  fujer  . 
IngrelTo  del  Parlamento  dopo  f.  Martino  ,  0  dopo  l'.ij- 
qua  ,  e  'I  Dijcorjo  che  /J  recita  in  tale  funzione  .  (,. 
li  fignifie  auffi  fk;.   Réorimande  .   V. 

Mf-.RCIUUEL  .  ELLE,  adj.  Qui  tient  du  meren. 
te.    Mtrtutia/e  :  ri,  mercurio. 

MEKCURIFKATIQN  ,  f,  f,   T.  d'  Akhiniit ,  feii 


indique  l'opération  par  laquelle  on  tire  fle  mercure 
des  métaux  .  Ellratjone  del  mercurio  da'  metalli . 

t  MERDAILLE  ,  f.  f.  Troupe  importune  de  pe- 
tits enfans  .  11  eli  pop.  &  injurieux  .  Ragazza- 
glia . 

MERDE,  f.  f.  Excrément  ,  matière  fécale  de  1' 
homme  .  Il  fe  die  auffi  de  quelques  auttes  animaux  , 
comme  du  chiea  ,  du  chat  ,  &c.  Les  honnêtes  gens 
évitent  avec  foin  d'employer  ce  mot  dans  laconvcr- 
fation  .  Merda  ;  flerco  ;  eferemento  ;  fecce  .  §.  On 
appelle  couleur  ,  merde  d'  oie  ,  une  couleur  entre  le 
verd  &  le  jaune  .  Veide  giallo.  §.  En  T.  de  Forges, 
on  appelle  merde  de  fer  ,  le    Mâche-fer  .  V. 

MERDEUX,  El'SE,  adj.  Souillé  ,  pâté  de  merde. 
Mcrdrfo  ;  {merdaio  ;  imbrattato  di  merda  .  §.  On 
dit  prov.  &  baff.  d'  un  homme  qui  fe  fent  coupable 
de  quelque  chofe  ,  qu'il  fent  fon  casmerdeux.  E;li 
fi  fente  colpevole  . 

MÈRE  ,  f.  f.  Femme  qui  a  mis  un  enfant  au  mon- 
de .  On  le  dit  auffi  des  femelles  des  animaux  ,  lorfqu' 
elles  ont  des  peiits.  Madre  ;  genitrice.  $.  Mère  ,  fi- 
gnifie aufïi  matrice  ;  mais  en  ce  fens  ,  il  n' a  guère 
d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Mal  de  mère  ,  vapeur 
de  mère  .  Male  iflerieo  ;  male  uterino .  J.  On  dit  fig. 
en  matière  de  Eénéfice  ,  qu'  un  homme  ne  peut  pof 
féder  en  même  remps  &  la  mère  &  la  fille,  pour  di- 
re ,  qu'il  n'  efl  pas  petir.is  p.ir  le  Droit  Canon  de 
palTédcr  un  Bénéfice  &  quelqu'un  des  Bénéfices  qui 
en  dépendent  .  Non  fi  pcff'.no  pjfedere  due  Benefit) 
dipendenti  /'  uno  dall'  altro.  §.  On  dir  fig.  Notre 
Mère  Sainte  Églife  .  La  Santa  Chiefa  No/ira  Madre  . 
§.  Or.  appelle  auffi  fig.  Mère  ,  une  Religieuse  Profef- 
fe  .  Madre  .  §.  On  dit  d'  une  femme  ,  qu'  elle  eft  la 
mère  des  pauvres  ,  pour  dire,  qu'elle  fait  de  grandes 
charités ,  de  grandes  aumônes  .  Madre  de'poveri  .  5. 
Mère  fig.  caufe  .  Madre;  cagione  .  L'oifiveté  efl  mère 
de  r<  us  vices  .  L'ozio  è  erigine  di  latti  i  vizi  •  $.On 
dit  fig.  la  Gtèceà  été  la  mère  des  Beaux-Atts,  pour  di- 
re, que  les  Beaux  Arts  ont  pris  naiffance  dans  la  Grè- 
ce, &  qu'ils  y  ont  été  perfectionnés.  La  Grecia  è  fiata 
la  madre  delle  l'eli'  Arti  .  5.  Belle  mère  ,  T.  rela- 
tif .  C'efl  à  l'égard  des  enfans  ,  la  femme  que  leur 
père  a  époufée  ,  après  la  mort  de  leur  mère  ;  à  1 
ég  >rd  d'  un  gendre  ,  c'efl  la  mère  de  fa  femme  ;  & 
à  1'  égatd  d'  une  bru  ,  c'efl  la  mère  de  fon  mari  . 
fumera  .  §.  Grand' Mère  ,  f.  f.  Aïeule  .  V.  §.  Mère 
nourrice,  celle  qui  donne  à  téter  à  un  enfant,  & 
qui  le  nourrit  dans  le  premier  temps  de  fon  enfan- 
ce ,  nu  lieu  de  la  véritable  mère.  Madre  di  lane  ; 
la  calia  ;  la  nudrice  .  §.  En  Chimie  ,  on  appelle 
eau  mère  ,  l'eau  falire  &  ér>âiffe  qui  ne  fournit  plus 
de  criflaux.  Arqua  madre .  §.  Mère  nourrice,  T.  de 
Hydraa!.  On  appelle  ainfi  dans  les  machines  hydrau- 
liques, une  pompe  afpirante  ,  particulière  ,  dont  1' 
objet  efl  d' entretenir  toujours  I' eau  à  la  même  hau- 
teur dans  un  réfervoir  ou  baffin  qui  répond  à  l'ori- 
fice de  pluficurs  corps  de  pompes.  Madre  tromba .  5. 
Mère  ,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  joint  avec  quel- 
ques fubflantifs.  Oa  appelle  mère  goutte  ,  le  plus 
pur  vin  qui  coule  par  lui-même  de  la  cuve,  fans 
que  l'on  ait  refoulé  le  rai  fin  .  Premene.  5.  Mère 
laine  ,  la  laine  la  plus  fine  qui  fe  tond  fur  une  bre- 
bis .  La  miglior  lana  ;  la  madri  lana  .  J.  Mère  per- 
le ,  une  groffe  coquille  de  perles,  qui  en  renferme 
quelquefois  un  grand  nombre.  Madre  perla.  §.  On 
appelle  Langue  mère,  une  Langue  qui  n'efl  dérivée 
d'aucune  autre,  &  dont  quelques-unes  font  dérivées . 
Lingua  madre  ,  primitiva.  §.  Dure-Mète  ,  Pie-Mè- 
tï  .    V.  ces  mets  . 

MÉREAU,  f.  m.  Petite  pièce  de  métal  ou  de  car- 
ton que  l'on  donne  dans  les  Églifes  Cathédrales  & 
Collégiales  ,  à  chaque  Chanoine  ,  pouf  marque  de 
fon  afïiflance  à  1'  Office  Divin  ,  ou  à  quelque  fon- 
aton  eccléffaftique  ,  &  pour  lui  fervir  enfuite  à  te- 
cevoir  la  diilribiition  qui  lui  appartient.   Ferlino  . 

MhRELLE,  f.  f.  Quelques-uns  difent  Mafclle  . 
Efpòce  de  ;eu  qui  n'efl  guère  en  ufage  que  parmi 
les  petits  enfans  &  les  écoiKts  ,  &  où  l'on  joue  a- 
vec  des  petites  marques  .  Tavoletta  . 

t  MÉRELLÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafcn  .  Qui  re- 
ptéfente  des  mérelles.  Saccata . 

MERIDIEN  ,  f.  m.  Grand  cercle  de  la  fphère  ,  qui 
paffe  par  les  pôles  du  monde  &  par  le  Zénith  du 
lieu  ,  duquel  il  efl  dit  Méridien  .  Meridiano  . 

MÉRIDIEW-rENNE,  adj.  Qui  regarde  le  midi  , 
qui  a  rapport  au  midi  .  Meridiano  ;  di  mezz»  S'or- 
no . 

MÉRIDIENNE,  f.  f.  ou  Ligne  Méridienne  ,  adj. 
f.  C'efl  une  ligne  droi*« ,  tirée  du  Nord  au  Sud  , 
dans  le  plan  du  Méridien.  Meridiana.  §.  On  appel- 
le aufli  Méridienne,  une  ligne  qui  eft  la  feétion  du 
plan  méridien  ,  &  d'  un  autre  plan  quelconque  ,  ho- 
rifontal  ,  vertical  ou  incliné.  Quand  on  en  a  tracé 
une  portion  fur  le  terrain  ,  ou  fur  un  pl».n  fixe  ,  le 
point  de  lumière  ou  la  ligne  d'on\hie  qui  paffe  def- 
fus  ,  marque  l'heure  du  midi.  Meridiana.  §■  Mé- 
nd'.civic  ,  f.  f.  Il  n'efl  guère  en  ufage  quo  dans  c;t- 
te  phrafe  :  Faire  la  méridienne  ,  qui  fignifie  dormir 
après  le  dîner  .  Mcriggiana  ;  dmmire  di  meriggia, 
fia  dopo  pran-ce.     Quelques-uns    difent  auflfi  , 
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MERIDIONAL,  ALE,  adj.  Qui  eft  du  Midi  ,  par 
rappoit  au  lieu  dont  on  parle  .  Meridionale  ;  di 
mezzodì.  J.  Cadran  méridional,  celui  qui  eli  dans. 
U  pian  qui  va  du  L«»ant  au  Couchant ,   &  qui   clt 


ttement  tourné    vers  le  Midi  ,    Orinolo    s  fuie  5       I 
i  in  faccia  al  mezzodì . 

IERINGUES,    f.  f.  pi.  T.  de  Confifear,  .     tfyèlc       \ 
•naffepains    de  pâte  d'  œufs    dont  on  a    fépaté  les      -il 
ics,    de  rapure  de  citton  &  de  fucre    fin  en  pou-      '] 
;  au  milieu  des  meringues,  on  met  un  grain  de 
t  confit  ,  félon  la  faifon  .  comme  framboife  ,   cc- 


dirc£îement  tourné  vers  le  Midi,  Orinolo  s  jVe  ? 
che   ■ 

MERINGUE 
de  ma 
blancs . 
dre 
fru 
rife  ,  &c.  fona  di  marzapane  . 

MtRISE,  f.  f.  Efpèce  de  fruit  rouge  à  noyau  , 
plus  petit  que  la  ccrife  ,  &  à  peu  pris  de  même  na- 
ture .   Vifiiola . 

MERISIER  ,  f.  m.  Atbrc  qui  porte  des  merifes  . 
Vifcinla  . 

MÉRITE,  f.m.  Ce  qui  rend  digne  d'  eftime  .  Dans 
cette  première  acception  ,  en  parlant  des  perfonnes  , 
on  entend  d'excellentes  qualités,  foit  de  l'efprit  , 
foit  du  cœur..  Merito  .  §.  Dans  cette  même  acce- 
ption, en  parlant  des  chofes,  on  entend  ce  qu-' elles 
ont  de  bon  &  d'  cftiniable  .  Merito  ;  pregio.  $.  On 
dit  ,  fe  faite  un  mérite  de  quelque-  chofe  ,  pour  dire  , 
tirer  gloire,  tirer  avantage  d'avoir  fait  quelque  cho- 
fe .  Farfi  un  merito  di  qualche  cofa  ;  fartene  predio  ; 
darfene  vanto.  §.  On  dit,  fe  faire  un  mérite  de 
quelque  ehofe  aupièsde  quelqu'un,  pour  di  re,  faire 
valoir  au  pi  è»  de  quelqu'  un  ce  qu'on  a  fait  pour 
lui .  Farfi  un  merito  di  alcuna  cofa  ;  farfi  valere  un 
fervigio  ,  che  fi  è  refo  ad  alcuno  .  $•  On  dit  ,  aban- 
donner quelqu'un  à  fon  peu  de  mérite  ,  pour  dire  , 
ne  le  protéger  plus,  ne  fe  mêler  plus  de  fes  affaires, 
ne  s'intéreffer  plus  à  fa  fortune.  La/ciar  di  proteg- 
gere .  §.  Ménte  ,  fignifie  auffi  ,  ce  qui  r«nd  digne  de 
lécompenfe  ou  de  punition  ;  &  dans  cette  acception  , 
le  pluriel  eft  auffi  ufité  que  le  fingulier  .  Mérite  ,  Se 
plus  fouuent  ,  /  meriti .  J.  On  appelle  les  mérites 
de  la  Paffion  de  Jefus-Chrift  ,  fes  fouffrances  &  fa 
mort,  en  tant  qu'elles  ont  fatisfait  pour  nous  à  la 
Jjflice  divine  ,  &  qu'  elles  nous  ont  mérité  la  ré- 
miffion  des  péchés  &  la  gloire  éternelle  .  I  meriti  , 
i  dolori  ,  ta  Pajfione  di  N.  S.  Getti  Crifto .  §■  On  dit 
encore  ,  les  mérites  des  Saints  ,  les  bonnes  œuvres 
des  Saints;  &  dans  ces  ceux  dernières  applications 
du  mot  de  mérite  ,  il  n'  eft  ufité  qu'  au  pluriel .  I 
meriti  de'  fanti . 

MÉRITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MÉRITER  ,  v.  a.  Être  digne  de  ...  .  fe  rendre 
digne  de  .  .  .  Meritare  ,  e/fer  degno  di  .  .  .  §.  Ou 
dit  bien  mériter  de  fon  Prince,  de  l'État,  de  la 
Patrie,  des  Lettres  ,  pour  dire,  faire  pour  foa  Prin- 
ce, pour  fa  Patrie,  pour  les  Lertres ,  des  aètions  di- 
gnes de  récompenfe  ,  des  chofes  dignes  de  louange  . 
Il  s'  écrit  plus  ,  qu'  il  ne  fedit  dans  la  converfatu;  . 
Meritar  d'  uno  ;  ejer  iene  merito  di  aîcvno  ;  fervir 
vene  ;  meriiarfi  la  (lima,  l'  affetto  ,  ce.  §.  Mériîer 
quelque  faveur  à  un  autre  ,  c'  eft  la  lui  faire  obte- 
nir ,  être  caufe  de  la  faveur  qu'on  lui  accorde,  flli'- 
ritare  s  acqui/lare  altrui  ;  far  meritevole  .  $  On  dit  „ 
qu'une  nouvelle  mérite  confirmation  ,  pour  dire  , 
qu'  elle  n'  efl  pas  sure.  Nuova  che  merita  confermi' 
Zione  . 

MÉRITOIRE  ,  adj.  de  t.  8-  Qui  f*r>te  •  W  »'  » 
d' ufage  qu'en  parlant  des  bonnes  œuvres  que  D:eu 
récompenfe  dans  le  Ciel..  Meritorio  ;  degno  di  pre- 
mio ;  di  ricompenfa  . 

MÉR1TOIREMENT  ,  adv.  D'  une  manier*  méri- 
toire .  Meritoriamente  ;  con  acquifio  di  merito  . 

MERLAN  ,  f.  m.  Poi.Torr  de  mer  dont  la  chatr  eli 
extrêmement  légère.   Afelio. 

MERLE  ,  f  m.  Oifcau  de  pli'tnage  no'rr  ,  qui  ?■  le 
bec  jaune  .  Merlo.  §.  On  dit  fam.  d'  un  homme  fin 
&  matois,  que  c'efl  un  fin  me-rle  .  Putta  feedat,:  , 
formicon  da  forte  ;  gatta  di  mafino  ;  forcio  ricetto  . 
pipiflreìlo  vecchio  .  §.  Merle  ,  T.  d'  Bili.  nat.  Sorte 
de  poifTon  faxatile  ,  onde  mcr ,  femblablc  à  Une  per- 
che de  rivière  ,  pour  la  figure  du  corps  .    Merlo    di 

*  MERLESSE,  f.  f.  La  femelle  du  merle.  On  dit 
auffi  merle  femelle,  ou  la  femelle  du  merle,:  mais 
à  Paris  les  Oifcliers  disent  une  me  rieffe  .  Merla. 

MERLETTE,  f..f.  On  appelle  aioli  ,  enT.de 
Blafbn  ,  -in  petit  oifeau  reptéfenlé  fans  pied  ni  bec  . 
Merlo  ;  merlato  . 

MERLIN  ,  f.  m.  T.  de  Marine  &  de  Corderie  . 
Petit  cordage  ou  ligne  à  deux  ou  trois  fils  ;  on  s'  ert 
fert  à  faire  des  rubans  .  Merlino.  §.  Merlin  ,  T.  de 
Boulang.  C'efl  une  efpèce  de  hache  à  fendre  du  bois  , 
Alce  da  fpacear  legna  .  §.  Merlin  ,  T.  de  Boucher). 
C'efl  une  efpèce  de  maffue  pour  affommer  les  bœufi  .. 
Marzo  ,  «  martello  di  legno  . 

MERLINF.R  ,  v.  a.  T.  de  Marine  .  Merliner  une 
vole,  c'  efl  coudre  la  voile  à  la  ralingue  par  cer- 
tains endroits  avec  du  nierlin  .  Ralingare  con  mei- 
lino  . 

MERLON,  f.  m.  T.  de  Fortification  .  la- patrie 
du  parapet  entre  deux  embrafures.  Merlo  d'an  pa- 
rapetto . 

MERLOT,  T.  d' HiH.  nat.  Sorte  de  poiffon  qu 
on  nomme  autrement  Merle  .   V. 

MERLUCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  morue  sèche.  Mer- 
luzzo I  taccata  .  On  appelle  une  poignée  de  merlu- 
che ,  deux  merluches  jointes  enfemble  .  Due  merluz- 
zi accoppiati. 

MERLUT,  f.m.  T.  de  Mégijferie .  On  appeWe 
peaux  en  merlut  ,  les  peaux  de  boucs  ,  de  chèvres  & 
de  moutons,  en  poil  &  laine,  qu'  on  fait  fécher  & 
l'air,    lut  des  cordes,   afin  de  pouvoir  ks,tonf«fvet 
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ftti  qu'elles  'e  corrompent  ,    en  amendant  qu'elles 
puiffent  fc  paffer  au  chamois.  Pelle  in  carne  . 

MLRRAIN  ,  f.  m.  Bois  de  chêne  fendu  en  menues 
planches  .  uont  on  fait  ces  panneaux  ,  des  douves  de 
tonneaux  ?<-  sut^*  ouvrages.  Legname  da  doghe  .  S. 
•En  T.  de  .ccere,  on  appelle  merrain  ,  la  matière 
de  la  peiche  &  du  tois  du  cerf.  La  materia  de' pal- 
.4hi  ,  o  toma  del  cervo  . 

ME.cYr.il.LK  ,  :'.  f.  Chofe  rare,  extraordinaire  , 
•lurprcnante  ,  qui  caufe  de  l'admiration.  Meravi- 
glia ;  maraviglia  ;  prodigio  ;  cria  maraviglio/a  ,  che 
rer.-i  fluport .  S.  On  dit  poétiquement,  une  jeune 
merveille,  pour  dite,  une  jeune  perfonne  externe 
ment  belle.  Giovinetta  datata  dì  maraviglhfa  tel- 
Itzz"  i  «tut  giovine  tellezz.-1  ■  f.  On  appelle  les 
fept  Merveilles  du  monda,  les  Murailles  Se  les  Jai  - 
dins  de  Babylone  ,  faits  par  Séntiiamis  ;  les  Pyra- 
mides d'  Egypte;  le  Phare  d'Alexandrie  ;  le  Tom. 
beau  qu'  Artémife  fit  élever  pour  Maufolc  fon  mari  ; 
le  Temple  de  Diane  d' Éphèfc  ,  celui  de  Jupiter  O- 
lymp'cn  à  Pife  ou  Élide  ;  &  le  ColofTe  de  Rhodes  . 
Le  jette  Maraviglie  del  mondo.  §.  On  dit  ,  c'  eft 
tine  merveille  de  vous  voir  ,  pour  faire  un  repioche 
d'amiiié  à  quelqu*  un  qu'  on  avoit  accoutumé  de 
voir  ,  oc  qu'on  ne  voit  plus  que  rarement.  Ella  è 
una  cefo  rara ,  è  una  maraviglia  che  vi  la/date  ve- 
dere .  §.  On  dit  farti,  faire  merveille;,  pour  dire  , 
faire  fort  bien  .  Far  prodigi  ;  fare  a  maraviglia  ;  e- 
gregiamente  ;  bine  affai  ;  per  eccellenza.  §  On  dit 
fig.  &  prov.  promettre  monts  &  merveilles ,  V.Mont. 
5.  A  merveille,  ou  a  merveilles  ,  adv.  Parfaitement, 
jufçu'  à  donner  de  1'  admiration  .  A  maraviglia  ; 
maravigli of amente  ;  mirati/mente  ;  in  mirati!  modo'; 
m  miratilo/a  maniera  .  §.  Pas  tant  que  de  merveil- 
le ,  façon  de  parler  fam.  pour  dire  ,  pas  beaucoup  . 
TVon  molto  ;  non  troppo  . 

MERVEILLEUSEMENT,  adv.  Extrêmement  ,  d' 
une  façon  merveilleuse,  à  merveille.  Maraviglkfa- 
merue  ;  mirabilmente  j    prodigiofomente  ;    egregia. 

•  mente  ,  eccellentemente ,  te.  V.  À  merveille,  ci- 
de  (fin  . 

MERVEILLEUX,  EUsE  ,  adj.  Admirable,  fut- 
prenant  ,  étonnant ,  qui  eli  digne  d"  admiration  ,  qui 
caufe  de  l'admiration  .  Meravig'iofo  ;  maraviglio/o  ; 
proâigirfo;  flvpendo  ;  miratile  .  t.  On  le  dit  auffi 
des  chofes  excellentes  en  leur  efpéce  .  Maravigliofo  t 
/ingoiare  ;  peregrino  ;  r/ìmio  ;  eccellente  ;  perfetto  . 
§.  On  dit  fam.  oc  par  iionic  ,  vous  êtes  un  merveil- 
leux homme  ,  pour  dire,  errance  ,  extraordinaire  en 
vos  fentimcns  ,  en  vos  manières  .     Voi  fletè  un  uomo 

■  ftraordinario  ,  ftrano  ,  Angolare.  $.  Merveilleux  ,  f. 
m.  Ce  qu'  il  y  a  de  merveilleux-,  de  furprenant  ,  d' 
admirable  dans  un  Po  cm  e  ,  ou  Épique,  ou  Dramati- 
que .  Il  maravigliofo  ,  il  mirabile.  §.  Il  fe  dit  auffi 
ce  ce  qu'  il  y  a  de  vif ,  de  noble  &  d'  élevé  dans  les 
expreffiens  ,  dans  le  fîylc  .  La  nobiltà ,  la  fuHimhà 
dello  ftile  ,  delle  ejpreffioni. 

MES,  Particule  qui  entre  dans  la  compétition  de 
plulieuis  mots   de  la  langue    Françoife  ,    &    qui  en 

•  change  la  lignification  en  mal.     V.  les  mots  qui  en 

•  fo-t  formés.  1T.  C'en  auffi  le  pluriel  du  pronom 
poiTetfif  Mon  ,  Ma  .  Mes  biens  .  /  miei  beni  .  Mes 
livres .   /  miei  libti . 

MÉSAIR  ,  f  M    T.  de  Manège  .  Allure  d'un  che- 
val oui  tient  le  milieu  entre  le  terre  à    terre  &  les 
courbettes  .  Torta  d'  andatura  del  cavallo  ,  chi  è  tra 
la  corvetta  e  'I  raddoppio  ;  mi  xx'  aria  . 
K     MÉSAISE  ,  f.  ci.    Le  mèrre  que  Mal-aifc  .     V.  ce 

-  mot . 

MÉSALLIANCE  ,  f.  f.  Alliance,  mariage  avec  u- 

ne  perfonne  d'une  condition  fort    inférieure.     Il  far 

I  calatela  ,  cattivo  parentado  ;  maritaggio  con  perfona 

d   inferior  condizione  . 

MÉSALLIÉ,  ÉF.  ,  part.  V.  fon  verbe. 

MÉSALLIER,   v.  a.  Marier  à  une  perfonne  d'une 

'  naiffanec  ,  ou  d'  un  rang  trop  inférieur.    Far  cafac 

-  eia  ;     apparentarfl  male  ;    contratre    matrimonio   con 

■  perfor.a  d'  inferiti  condizione  .  "!î.  Son  plus  Rtand  u- 
fage  eli  avec  un  pronom  ptrfonnel  .   f pò far  e  tmaper- 

■  fona  d' inferior  tondizicne  . 

MÉSANGE  ,  f.  f.  Petit  oifeau  de  plumage  gris  , 
rayé  de  noir,  de  blanc  &  de  jaune.  Cingallegra  . 

•  t  MÉSANIO,    f.  m.    tfpècc  de    coiail  .    Sorta  di 

■  torello . 

■  MÉSARAÏQUE,  adj.  de  f,  g.  T.  d'Anatomie.    Il 

•  fe  dit  des  veines  du  nréfentère  .  Meferaica  ;  mtfen- 
tirieo  . 

MÉSAHRIVER  ,  v.  n.  imperfònne!  .  Il  fe  dit  d' 
un  accident  fâcheux  qui  attive  A  la  fuite  dé  quelque 
chofe;  &  par  cette  raifon  ,  il  ne  s'emploie  ordinai. 
rement  qu'avec  quelque  terme  de  relation  ,  ou  pré- 
cédent ,  ou  fubféquent  .  Mifavvenire  ;  difavvettire  ; 
incontrare  ,     o fvc  ceti  ere  ,     0  avvenire  ,     o    incoglier 

■  male.  rs 

MÉSAVEN1R,  v.  n.  Il  ne  s'emploie  qu' à  la  noi. 
I  f  èmc  perfonne  du  finguìier  ,  clan;  le  même  fens  que 
Méfaniver  .    V. 

•  MÉSAVENTURE,  f.  f.  Accident  malheureux  . 
Mifav  entura  ;  d i (avventura  ;  mif avvenimento  ;  jV 

•  fortunir  ,    dijgraxia  ;  accidente  difgraxjato  . 

t  MÉSAULE,  f.  m.  T.  d'  Hrchit.  Petite  cour  en- 
tre deux  corps  eie  logis  .     Picco!  cortile  ita  due  Pa- 

•  l*X?i 

■  MESENTERE,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  C' efl  une 
jttoduaion  du  péritoine ,  qui  regns   en  forme  de  frai. 


(e,  le  long  de  la  partie  cave  des  aies  fermés  par 
différentes  citconvolutions  des  inteftins  :  c' efl  ce  qui 
eft  connu  dans  le  veau  ,  fous  le  nom  de  fraife.  Me- 

fenlcrio  . 

MÉSENTÉR1QUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Anatomie  . 
Qui  appartient  au  Méfenière  .  Mefenterio . 
MÉSESTIME  ,  f.  i.  Mépris.   V. 
MÉSESTIMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MÉSESTIMER  ,  v.  a.  Avoir  mauvaife    opinion  de 
quelqu'  un  ,    n'avoir  point  d'eflime,    le  mép.-iftr  . 
Aver  a  vile  ;    difprez.Z.are  ;    aver  in  dijpregio  ;  non 
far  conto  .     §.  Il   fe  dit  auffi  des    chofes  ,     &  fienirie 
toujours  les  arprecier  au-deffous  de  leur  juite  valeur  ; 
au  lieu  que  mal  eflimer  ,  lignifie  éjslement  ,    appiè-' 
cier  une  chofe  aii-defTus  de  fa  jufle  valeur,  Se  l'ap- 
précier au-de(Tous  ,  Apprezzar  meno  di  fuel  che  una 
co/a  vaglia  ■ 

MÉSINTELLIGENCE,  f.  f.  Mauvaife  inrelligen- 
ce  ,  défaut  d'  union  ,  brouillerie  ,  di ffention  entre  des 
perfonnes  qui  ont  été  ou  qui  doivent  être  Wtn  en- 
fcmble  .  Dilfrpcre  ;  difeerdia  ;  dijfenfione  ;  disu- 
nione . 

MÉSOCOLON,  f.  m.  T.  d?  An.it.  La  partie  du 
méfenière  qui  eli  attachée  aux  gros  inteftins ,  &  par- 
ticuliéremenr  au  colon  .   Mefocolon  . 

MÉSOFFRIR,  v.  n.  Offrir  d'une  marchandife 
beaucoup  moins  qu'elle  ne  vaut.  Offerir  meno  del 
giufto  va'-ore . 

MÉSOLABE,  f.  m,  T.  de  Géom.  Inftrument  de 
Mathématique,  pour  trouver  deux  moyennes  propor- 
tionnelles .  Meloiabio. 

MÉSOTHENMR.  T.  d'Anatomie.  Nom  d'un 
mufcle  nommé  auffi  Antithénnr.   V. 

MESQUIN  ,  INE,  adj.  Chiche  ,  qui  fait  une  dé- 
pecfe  fott  au  deflbus  de  fon  bien  &  de  fa  condition  . 
Avaro  ;  fordido  ;  fpilorcio  ;  mifero  ;  pillacchera  ; 
guitto;  taccagno.  *p.  Avoir  l'air  mefquin  ,  la  mine 
mefqume,  c' eft  avoir  1' sr  pauvre  ou  la  mine  baf 
f  e  .  Aver  un'  aria  ignotjje- ,  vile  ,  mefehina  .  "(I. 
Mefquin  ,  fe  dit  suf£  de  tout  ce  qui  concerne  la  dé- 
penfe,  lorfqu'  elle  efl  trop  au-deffous  du  bien  &  de 
la  qualité  de  celui  qui  la  fait  .  Mefchino  ;  fearjo  ; 
/tentato  .  IT.  Me.fcrûïn  ,  lignifie  ,  en  Peinture  ,  mai- 
gre ,  de  mauvais  goût  .  Gretto  ,-  fleniato  .  1î.  Il  fe 
dit  auffi  en  plufieurs  autres  Arts  .  de  tout  ce  qui  efl 
de^iauvais  air  ,  de  mauvais  gcùt  ,  &  eu  i)  femblc 
qu  on  ait  voulu  épargner  la  dépenfe  ou  le  travail  . 
Mefchino  ;  feoncio  ;  gretto . 

MFSQUINEMENT,  adv.  D'une  façon  fordide  & 
-.efquine  .  Mefchinarnente  ;  fcarfnmente  ;  fordida- 
mente  ;  grettamente  ;  mif.r.irntnte  . 

MESQU1NFRIE,  f.  f.  Épargne  fordide  &  mefqui- 
ne  .  Spilorceria  ,■  pidocchierì,  ,  fudicerl,  ;  Jordidez- 
Za;  miferia  . 

MESSAGE  ,  f.  m.  Charge  ,  commiffion  de  dire  ou 
de  porter  quelque  chofe  .  Meffdggio  ,-  ambafeiata  ; 
imbafeiata  ;  annuncio  .  TI.  La  chofe  que  le  MefTa 
ger  eft  chargé  dedireou  de  poiter  .  McJJaggio  ;  am- 
bafeiata . 

MESSAGER  ,  f.  m.  Qui  fait  un  mefTage  ,  qui  vient 
ai.Tionccr  quelque  chofe  ,  foit  de  lui-même  ,  foit  en 
voyé  par  autrui  .  Meffaggiere  ;  mclfaggiito  ;  meffag 
gio  ;  meffo  ;  amia/ciadore  .  ^].  Les  Pi  êtes  appellent 
Mercure,  le  Meffagcr  des  Dieux  .  //  Me/Jaggiere  de- 
gli Dei  ;  Mercurio  .  ^.  MelTager  ,  fig.  fe  dit  des  fi- 
gues Se  des  avant-coureurs  de- quelque  mal  à  venir. 
Me/faggiere  ;  nunzio;  annunzi  al  ir  e  ;  prtfario  .  I1. 
MelTager,.  eft  auffi  celui  qui  eft  établi  pour  porter 
ordinairement  les  paquets  &  les  hardes  d'une  ville  à 
uoe  autre  .  Procaccio.  V.  On  appelle  Meffagers  de  !' 
U'.iveifité  de  Paris,  ^es  Suprûts  de  cette  Universe 
qui  ont  fuccéclé  à  ceux  qui  cxerçornt  anciennement 
les  Meffageries  .  Ils  jouKfent  encore  des  mômes  pri- 
vilèges .  Il  y  a  de  très-grands  Seigneurs  qui  portè- 
denr  de  ces  Oflfi.es  .  Sorta  d  Uffizi"  «eli'  Vnìverfttà 
di  Pttigi. 

MESSAGÈRE,  f.  f.  Celle  qui  fait  un  mecTage  . 
Me/Jaggicra  ;  ambafeiadrice  .  5.  Les  Pcëtes  appellent 
Iris,  la  Meflagète  de  Junon  .  La  Me/fagg'ura  di 
Giunone.  L'Aurore,  la-  meffagùre  eia  jour;  ta  me  (Ta 
gèie  du  Soleil,  la  me/Taggitra  ,  la  nunzi*  <**l  tt  , 
dell  Aurora.  Les  hirondelles,  les  mefT.igèrcs  du  prin- 
temps .    Le  rondinelle  ,  nunz'e  della  primavera  . 

MESSAGERIE  ,  f.  f.  Charge  ,  la  qualité  de  mefTa- 
ger  ,  avec  les  droits  qui  y  fo.-t  attachés  .  La  Carica, 
li. ;  qualità  di  Procaccio  .  H.  Mc-(T.eeriï  ,  fe  dir  du 
lieu  ofi  le  Meffager  tient  fon  bureau.  Albergo  del 
Procaccio  . 

t  MESSAMINE  ,  f  f.  Sorte  de  raifir,  commun  dans 
la   Virginie  .  Sorta  d'uva  . 

MESSE  ,  f.  f.  Le  Sacrifice  du  Corps  ,  du  Sang  de 
N.  S.  Jefus-Chrifl  ,  qui  fe  fair  par  le  Prêtre  à  1'  Au- 
tel, finvant  le  Rit  preferir  par  I' Églife  .  Me/fa. 
Grand' Mcffe.  Me/fa  cantata  If.  On  dit  populaire- 
ment, il  a  chanté  Mcffe  ,  pour  dire  ,  il  a  dit  fa  pre- 
mière Meffe  .  Eali  ha  d^ito  la  fua  prima  Me/fa  ;  e- 
»/;  hi  cantato  Me  If  a  .  5[.  On  dit  ,  voilà  une  Meffe 
qui  fort  de  la  Sacriftie  ,  pour  dire,  voilà  un  Prêtre 
qui  s'  en  va  dire  la  Meffe  .  Ecco  una  Me/fa  ,  che  e 
Ice  della  Sagri/ih,  *S.  On  dit  auffi  qu'  un  Pierre  vii 
de  fes  Mcffcs  ,  qu'  il  n'  a  que  fes  Meffes  pour  vivre  , 
p»q*  dire  ,  qu'il  vif  des  rétributions  qu'il  tire  pour 
célébrer  la  Meffe.  Vivere  delle  Meffe  .  %.Oa  appel- 
le  la  Mcde-Rouge  ,   la  Meffe  que  les    Parlemens  font 

célébrer  aptes  Us  va«m«s ,  pout  leur  rentrée,  &  %. 


laquelle  ils  affilient  en  robe  rouge  .  Me/fa  che  fi  ce- 
lebra eoli' affiflen  ra  del  Parlamento  ve/tifo  di  porp  >- 
ra  ,  il  di  che  fi  riapre  il  Tribunale  .  IT-  On  dit  , 
qu'un  Muficien  a  fait  une  belle  Meffe,  prur  dire  , 
qu'  il  a  bien  mis  en  mufique  ce  qui  fe  chante  aux 
Gra.id'  Meffes.    Melfa  in  mufica  . 

MESSÉANCE,  f.  f.  Manque  de  bienféance  ,  le 
contraire  àe  bienféance  .  Indecenz"  !  inciviltà  ; 
/convenienza  ;  /convenevolezza  ■ 

MESSÌANT,  ANTE,  adj.  Malféant,  qui  eft  con- 
traire  à  la  bienféance  .  Di/dicevole  ;  fconvenevolt  ; 
indecente  ;  incivile  . 

+  MESSEIGNEURS,  f.  m.  pi.  de  Monfeigneur  .  V. 

MESSÉ01R  ,  v.  n.  Ne  pas  convenir  ,  n' être  pf.s 
feant .  Ce  vctbe  n' efl  plus  en  ufage  è  l'infinitif  . 
Difdire  ;  e/fere  fconvenevolt  ;  non  elfer  dicevole  . 

t  MÉSSEURE  ,  f.  f.  T.  de  Coutume^.  Salaire  qu' 
on  donne  en  quelques  endroits  à  ceux  qui  moiffon  ■ 
nent  le  blé  du  grangeage  .  Mietitura;  paga  de' mie- 

MESSIE  ,  f.  f.  Le  Chrifl  promis  de  Dieu  dans  l' 
Ancien  Teflament  .  Meffia  .  Ç.  Fig.  &  fam.  en  par- 
lant d'un  homme  qui  eft  attendu  avec  grande  impa- 
tience ,  on  dit  qu'il  eft  attendu  comme  le  Meffic  • 
comme  les  Juifs  attendent  ,le  Melile  .  Egli  è  affetta- 
fo  come  il  Me/pa  . 

MESSIER  ,  f.  m.  Payfan  commi;  pour  garder  !«c 
fruits  de  la  terre,  quand  ils  coaimenccnt  à  mûrir  ,- 
Guardiano  delle  vigne  . 

*  MESSIEURS  ,  f.  ni.  pi.  Titre  d'honneur,  ou 
de  compliment  qu'on  donne,  en  parlant  ou  écrivant 
à  plufieurs  perfonnes  enfemble  qui  font  de  quelque 
confédération  ,  Signori  ;  miei  Signori  . 

MESSIRE,  f.  m.  Titre  d'honneur  qui  ,  dans  les 
afies.  de  Juflict ,  fe  donne  ordinairement  à  des  per- 
fonnes diftinçuées  ,  mais  dans  des  cas  &  des  c^rcon- 
ffances  cju'  il  eft  inutile  de  manquer  ici.  Mejftre  ; 
fere.  §.  On  appelle,  poires  de  Meffire-Jean  ,  une 
certaine  efpèce  de  poire  qui  efl  mûre  en  Oflobic  & 
en  Novembre  .  Sorta  di  pera  che  matura  in  Ottobre 
e  in  Novembre  . 

MESTRE  DE-CAMP  ,  f.  m.  On  appclloìt  aitili  au- 
trefois celui  qui  commandoit  en  chef  un  Rép-menì 
d'  Infanterie  ou  de  Cavalerie  .  .  On  ne  donne  à  prê- 
tent le  nom  de  Mettre. de-camp  qu'  à  celui  qui  com- 
mande un  Régiment  de  Cavalerie  ou  de  Dragons  . 
Maeftro  di  Campo  .  $.  Meftre  de-Camp-Géneral  de  la 
Cavalerie,  l'Officier  qui  eP.  ap-ès  le  Colonel-Géné- 
ral de  la  Cavalerie.  Maefirc  di  Campo  Generale  dì 
Cavalleria.  $,  O.t  appellali  autrefois  la  Me!ìre-d<:- 
Camp ,  la  première  Compagnie  d'  un  Régiment  , 
foit  de  Cavalerie  ,  foit  d'  tr.fsnteiie  .  On  n'  appelle 
plus  ainfi  que  la  première  Compagnie  ci'  un  Régi- 
ment de  Cavalerie.  La  prima  Compagnia  d'un  Reg- 
gimento di  Cavalleria  . 

MFS  VENDRA,  v.  a.  Vendre  une  marchandife 
su-delTous  de  fa  vsleur.  Vendere  a  prezzo  inferiate 
del  valore  ;  vendete  a  vii  prez*.0  ■ 

MES  VENDU,  UE  ,  part.    V.   le  verbe  . 
MES-VENTE,  f.   f.   Vente  A  vi!  ptix  .     Vendita  a 
vii  ;»•<■!?.?,'' ,  o  fia  a  prezx0  inferiore  . 

MESURABLE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  fe  peut  mefure'  , 
Wli/uralnle  ;  afta  a  mifurarfi  . 

MESUBAGE,  f.  m.  Afl'on  par  laquelle  on  neiu- 
re  ,  ou  par  laquelle  on  examine  fi  la  mefure  efi  bon- 
ne .  Mìfnramen!  .  il  wttfurare  .  5.  Mefuràge  ,  f;r,ni- 
fie  auffi  le  droit  fe  i  Rne^it  ial  qu'on  pi  end  fu-  cibile 
mefure  ,  &  la  peine  de  celui  qui  rsefure  .  Dazio  eie 
paga/ì  al  Signore  per  il  mifuramtmo  ,  e  mercede  del 
mi/aratore  ■  §.  Mefurage,  fe  dit  auffi  parmi  1rs  Ar- 
penteurs ,  &  il  (ignhe  le  procès-verbal  auquel  r!t 
ordinairement  attaché  le  plan  figuré  e* e  1'  jupentaje  . 
Milura,  eftimo  d'  un  tetreno . 

MESURE  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  de  règle  pour  ««r« 
miner  une  quantité.  Mi/nra  .  5.  On  dit  prov.  &  fig. 
rie  la  mefure  dont  nous  niefuroris  les  autres  ,  ncus 
ferons  mefurés  ,  pour  diie  ,  nous  ferons  traités  cooi- 
rne  nous  aurons  traité  les  autres  .  Noi  ticevertmo 
tel  m  if ur  a  quile  firemo  altrui.  §,  On  dit  fig.  en 
parlant  d'un  pécheur  endurci  qui  ajoute  crime  fur 
crime,  qu'il  a  comblé  la  mefure,  que  la  mclure  efl 
comble  ,  pour  dire  ,  que  la  grandeur  &  le  nombre 
de  fes  péchés  lui  doivent  faire  craindre  un  prompt 
chànment  de  la  Juftice  divine.  Egli  ha  colma  lafaa 
mi/uva  .  5.  On  dit  ,  d'  \;n  homme  fage  Se  eircon- 
fpeét  ,  qu'il  fait  tout  avec  poids  &  mefure  .  En.liva 
fempre  ed  calzar  del  piombo  ;  egli  fa  ogni  co/a  coni 
pelo  e  mifura  .  §.  Mefure  ,  fe  dit  auffi  de  la  quan- 
tité comprife  dans  le  vaiffeau  qui  fert  de  mefure  pour 
vendre  en  détail  ;  ainfi  une  mefure  de  fel  ,  f-gnifie 
un  litron  de  fel.  V.  Une  mefure  d'avoine,  figmfie 
un  picotin  d'avoine.  V.  $.  Cefi  ,  en  T.  de  Mufi- 
que ,  le  mouvement  qui  fert  à  maïquîr  le  temps  & 
les  intervalles  qu'  il  faut  garder  dans  le  chunf  .  M<- 
fura  ;  tempo  ;  battuta  .  Battre  la  mefure  .  Battere 
i!  tempo  .  §.  Mefure,  fignifie  auffi  Dimenûon.  V. 
§.  On  dit  auffi  à  peu  près  dans  le  même  fens,  pren- 
dre la  mefure  d'un  homme  pour  lui  faire  un  h/i- 
bn  ;  prendre  la  mefure  d'un  htbit  ,  &c.  Prender  lot 
mifura.  J.  Les  Tailleurs  appellent  meline  .  une 
longue  bande  de  parchemin  ou  de  pap'C'  ,  fur  laquel- 
le ils  marquent  toutes  les  longueurs  &  les  larceur? 
de  l'habit  qu'ils  veulent  faire  .  Mifura  .  §■  Mefu- 
re, en  Pcèfic  ,  Tigniti  l'arrangement  &,  la  cadence 
d' ur.  isttain  nombre  de  f/llaots   qui   toir.po'enr    as 
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vers.  Mijv'a  de' verfi  .  §.  On  dit  ,.  «i  T.  tt'  Efcri- 
me,  être  à  la  mefure,  pour  dire,  être  en  diflance 
pour  parer  ou  pour  porter  un  coup  de  flemer  ou  d'êléc; 
&,  être  hors  de  mefure  ,'pour  dire  ,  n'  être  pas  à 
la  diflance  qu'  il  faut  pour  porter  ou  pour  recevoir 
un  coup  d'  épée  ou  de  fleuret  .  Ejfir  inmifura  ;  fuor 
di  mi,lw:t  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Manège  ,  la  medi- 
re  ,  la  ïsdence  d'  un  cheval  ,  en  parlant  de  fes  allu- 
res .  Mifura  ,  F.iriflez.x_u  del  cavallo  .  §.  On  dit  ris. 
mettre  On  homme  hors  de  mefure,  pour  dire  ,  le  dé- 
concerter ,  le  mettre  en  déiordre  ,  ciér.-.nger  fes  pro. 
jets  .  Far  ufeir  de' gangheri  .  §.  Mefure,  fe  Jil  fig. 
dans  le  fens  moral  ,  des  précautions  &  des  moyens 
qu'  on  prend  poyr  arriver  au  but  qu'on  fe  propofe  . 
Mifura  ;  precauzione .  §.  On  dit  auffi  6g.  lompre 
les  mefures  d'un  homme,  lui  faire  perdre  fçs  me- 
fures  ,  pour  dire  ,  traverfer  &  rompre  tous  les  def- 
fems  d'  an  homme  ,  &  empêcher  qu'  ils  ne  réuffif 
fent .  Rompere,  guafiare  ,  opporfl  a  difegni,  allemi- 
fure  di  alcuno.  §.  On  dit  auffi  fig.  qu'un  homme  ne 
garde  aucune  mefure  fur  rien  ,  pour  dire  ,  que  c'  eli 
un  homme  imprudent,  emporté,  qui  ne  fe  retient 
fur  rien  .  Effere  sfrenato  ;  non  avere  alcun  rilegno  . 
J.  On  dit  auffi  ,  ne  point  garder  de-  mefure  avec 
quelqu'un,  pour  dire,  n'avoir  aucun  ménagement , 
aucun  égard  pour  lui  ,  fur  quoi  que  ce  foit .  Non 
risparmiar  neJTuno  ;  non  avere  venin  riguardo  per 
neffuno  .  f.  À  mefure  que,  félon  que  ,  fuivantque  ., 
à  proportion  &  en  même  temps  que  .  A  mifura  che  . 
§..  Il  fe  met  auffi  quelquefois  abfolument  fans  que  ; 
mais  alors  on  le  met  toujours  à.  la  fin  de  la  phrafe  . 
A  mifuta  .  5.  Au  fur  &  à  mefure  que  ,  T.  de  Pra- 
tique  &  de  Finance  ,  dont  les  Noraires  fe  fervent 
dan;  les  baux  à  ferme  ,  itip.rchés  ,  &  autres  fcmbta- 
blés  contrats  ,  pour  dire  ,  à  mefure  que,  A  mifu- 
ra che  ;  fecondo  che.  {.  Outre  mefure,  adv.  A- 
ve«  excès.  Fuor  di  mifura  ,  ce.  V.  Excttïive. 
ment  . 

MESURÉ,  ÉF. ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit,  d' 
un  difeours  en  profe ,  d'une  harangue,  que  les  pé- 
riodes en  font  bien  mefu  ées,  pour  dire,  que  le  fty- 
)e  efl  harmonieux  &  cadencé  ,  Periodi  ben  fonori  , 
che  han  numero  ,  o  armonìa  . 

MESURER  ,  v.  a.  Déterminer  une  quantiié  avec 
une  mefure  ,  chercher  à  connoître  une  quantité  par 
le  moyen  d'  une  mefure  .  Mifurare.  §  On  dit  ,  me- 
furer  des  yeux  ,  avec  les  yeux,  pour  dire  ,  juger  , 
par  le  moyen  des  yeux,  de  la  diflance  ou  de  la  gran- 
deur d'un  objet.  Mifurare  cogli  occhi.  §.  On  dit 
fig.  mefurer  un  homme  des  yeux  ,  pour  dire  ,  le  re- 
garder avec  attention  depuis  la  tête  jufqu'  aux  pieds, 
pour  l'examiner,  pour  dire  en  juger;  &  cela  fjp- 
pofe  ordinairemenr  une  mauvaife  intention  de  la  part 
de  celui  qui  regarde  .  Guardar  4a  capo  a  piedi ,  d' 
alio  in  baffo.  §.  Mefurer,  fignifie  auflfi  fig.  propor- 
tionner. Regolare;  mifuwre .  $.  On  dit  prov.  & 
fig.  mefurei  les  autres  à  fon.  aune  ,  voyez  Aune  .  §. 
On  dit  fig.  mefurer  fon  épée  avec  quelqu'  un  ,  avec 
celle  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fe  battre  contre  lui  . 
Banerfi .  §.  On  dit  encore  ,  mefurer  fes  forces  con- 
tre un  autre,  pour  dire  ,  faire  épreuve  de  fes  forces 
contre  celles  d'  un  autre  .  Mifurare  le  fv.e  forie  con 
quelle  d'  un  altro  ;  far  paragone  .  §.  On  dit ,  fs  me- 
furer avec  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  faire corrparaifoa 
avec  lui  ,  vouloir  s'égaler  à  lui  ,  lutter  contre  lui  . 
Mifurare  ,•  contrappefare  ;  far  paragone  ■  metter/]  a 
confronto.  §.  On  dit  fig.  mefurer  fes  difeours  ,  fes. 
actions  ,  fes  démarches  ,  pour  dire  ,  parler  &  agir  a- 
vec  fagtfïe  &cireonfpeàion  .  Mifurare;  pejatc;  corn, 
paffars  . 

MESUHEUR  ,  f.  m.  Officier  qui  a  dioit  de  mefu- 
rer certaines  marchandifes  .  Mi  Curatore  . 

MÉSUSER  ,  v.  n.  Abufer,  faire  un  mauvais  ufj- 
(.e  .     Aiufare  j    foprufare  j  mifurare  ;    far  cattivo 

MÉTACARPE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  La  feconde 
partie  de  la  main  entre  les  doigts  &  le  carpe  ou  le 
poitnet  .  Metacarpo  . 

MÉTACHRONISME  ,  f.  m.  Efrè:e  d*  anachronif- 
me  qui  fe  fait  en  rapporrant  un  fait  à  un  fe-upsar. 
térieur  à  celui  auquel  il  elt  arrivé  .  Specie  d'  ane- 
cronifmo  ,  che  è  trafportamento  di  an  fatto  a  un 
tempo  anteriore . 

MÉTAC1SME,  f.  m.  T.  de  Grarem.  Défaut  dans 
la  prononciation  de  la  lettie  M  finale  fuivie  d'une 
voyelle  .    MetaciJ'mo  . 

MÉTAIRIE,  f.  f.  Efeèce  de  ferme  qui  efl  affer- 
mée  à  un  Fermier  ,  a  un  Métayer  ,  avec  les  loge- 
mens  néccfTaires  pour  la  faire  valoir.  Villa  ,  o  pude 
re  affi -tato. 

MÉTAL,  f.  m.  Corps  minéral  qui  fe  forme  d.ins 
les  entrailles  de  la  terre,  &  qui  el?  fufible  &  mal- 
léable. On  divife  les  métaux  en  parfaits  ,  qui  font 
1'  ot  Se  I  argent  ;  &  en  imparfaits  ,  qui  font  le  fier  . 
le  cuivre  ,  l'ersi  m  &  le  plomb,  auxquels  on  peut 
joindre  la  platine  ou  l'or  blanc,  le  vif-argent  ou 
mercure.  Metallo.  $.  On  appelle,  efiT.dc  Blafon, 
mértttx  ,  l'or  &  J"  argent,  par  oppofition  à  émaux, 
qm  fonr  les  couleurs  .  Metallo.  $.  MeVal  .  Les  Fon- 
deurs de  clochis  appellent  ainfi  la  matière  dont  les 
cloches  font  faites ,  qui  elt  trois  parties  de  cuivre 
rouge  ,  &  une  d'  étaim  fin  .  Metallo  onde  formafi  u- 
na  campana  . 

f  MÉTALENT  ,  f.  m.  Défaut  de  :.;'.?nt  .  incapa. 
fila. 


MÉTALEPSE,  f.  f.  Figure  par  laquelle  on  prend 
l'antécédent  pour  le  conféquent  ,  ou  le  conféqueqt 
pour  1'  antécédent  .  Il  a  vécu  ,  pour  dire  ,  il  efl 
mort  ,  c'eft  l'antécédent  pour  le  conféquent  .  Nous 
le  pleurons  ,  pour  dire  ,  il  eli  mort  ,  c*  cil  le  confé- 
quent pour  l'antécédent.   Metalep/i . 

MÉTAJ  LÉITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Chimie  .  État  des 
métaux  lorfqu'  ils  ont  les  propriétés  qui  les  caraflé- 
rifent  .  Qualità  di  metallo. 

MÉTALLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ed  de  métal  , 
qui  concerne  le  métal  .  Metallico  ,-  metallino  ,-  di 
metallo  .  §.  On  dit  auffi,  la  Métallique,  un  Traité 
de  Métallique.  Alors  ce  mot  elt  pris  comme  fub- 
(tanttf  ,  &  cl»  un  fynonyme  de  Métallurgie.  V.  J. 
Métallique  ,  fe  dit  aufC  de  ce  qui  concerne  les  mé- 
dailles ;  &  c'  efl  dans  ce  fens  qu'on  dit  ,  feience 
métallique  ,  hifloire  métallique  .  Scienza  metallica; 
floria  metallica,  o  fia.  delle  medaglie. 

MÉTALLISATION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie  .  Opéra- 
tion j»ar  laquelle  des  fubftances  qui  n'  avoient  ni  la 
forme,  ni  les  propriétés  métalliques  ,  prennent  cet- 
te forme,  &  fe  montrent  dans  l'état  qui  ed  propre 
aux  métaux  .   Riduzione  in  meralli . 

MÉTALLISÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fou  verbe. 

MÉTALL1SER,  v.  a.  T.  de  Chimie.  C'eft  faire 
prendre  la  forme  métallique  à  une  fubftance  .  Ridur- 
re in  metallo  .  o  in  forma  metallica  . 

MÉTALLURGIE,  f.  f.  T.  didactique.  Partie  de 
la  Chimie  qui  s'occupe  des  travaux  fur  les  métaux, 
&  de  la  manière  de  les  tirer  de  leurs  mines .  On  l 
appelle  au(Ti  l'Art  métallique,  ou  la  Métallique  . 
Metallurgìa  . 

MÉTALLURGISTE,  f.  tri.  Qui  travaille  àia 
métallurgie  ,  qui  s'  en  occupe  ,  qui  traite  cette 
matière  .  Metaniere  ,  o  celui  che  ftudia  la  metal- 
lurgìa . 

MÉTAMORPHOSE  ,  (.  f.  Transformation  ,  chan- 
gement d'  une  forme  en  une  autte  .  On  ne  fe  fert 
de  ce  mot  au  propre,  qu'  en  parlant  des  cfcangemens 
de  cette  natuic  ;  que  les  Païens  croyoient  avoir  été 
faits  par  les  Dieux.  Me  t  amorfo  fi  f  metamorfoje  ; 
trasformazione  .  §.  On  appelle  les  Métamorphofcs  , 
un  Pcëme  qu'  Ovide  a  compofé  fur  le  fujet  des  Mé- 
t.imorphofes  .  Le  Metamorfofi  di  Ovidio.  J.  Méta- 
morphofe  ,  dans  le  figuré  ,  fe  dit  pour  exprimer  un 
changement  extraordinaire  dans  la  fortune  Se  dans 
les  moeurs  des  particuliers  .  Metamorfofi  ;  cambia- 
mento improvvifo  . 

MÉTAMORPHOSÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

MÉTAMORPHOSER  ,  v.  a.  Changer  d"  une  forme 
en  une  autre.  Trasformare  ;  mutar  la  forma  .  5. 
On  s'  en  fert  dans  le  figuré  avec  le  pronom  perfon- 
nel  ;  &  on  dit  ,  qu"  un  homme  fe  méramorphofe  en 
toutes  fortes  de  figures,  p»ur  dire  ,  qu'il  change  de 
manières  comme  il  lui  plaît  ,  qu'il  fait  toutes  for- 
tes de  perfonnages  ,  &  joue  toutes  fortes  de  rôles  . 
Trasformar/;  ;  travifar/i  ;    prendere  qualfivoglia  for. 

MÉTAPHORE,  t.  f.  Figure  de  Rhétorique,  qui 
renferme  une  efpèce  de  comparaifon  ,  &  par^ta- 
quelic  on  transporte  uu  mot  de  fon  fens  propre 
&  naturel  dans  un  autre  fens  .  Metafora  ;  trai 
lato  . 

MÉTAPHORIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  de  la 
métaphore  ,  qui  appartient  à    la  métaphore  .    Meta- 

MÉTAPHORIQUEMENT,  adv.  D' une  manière 
méraohonque  .   Metaforicamente  ;  per  metafora  . 

MÉTAPHYSICIEN  ,  f.  in.  Qui  fait  fon  étude  de  la 
Méiaphyfique  .   Mctafifico  . 

MÉTAPHYSIQUE  ,  f.  f.  La  feience  qui  traite  des 
premiers  principes  de  nos  co,moi(T?.nces  ,  des  idées  u- 
nverfelles  ,  des  êtres  fpirituels  .  Mttafifîca  .  §.  Mé- 
taphy&que  efl  auffi  adj.  Qui  appartient  à  la  Méta- 
phyfique  .  Metafifico  ;  di  Metafi/ita  .  §.  Il  fignfie 
quelquefois  sb^rait  .   Metafifico  ;  aflratto  . 

MtTA  PHYSIQUEMENT  ,  adv,  D'  une  manière 
métaphyfique  .  Metaf.ficamer.te  ;  in  modo  metafi- 
fico.. 

t  MÉTAPHYSIQUER  ,  v.  a.  Traiter  un  fujet  d 
une  manière  abllraite  .  Trattar  un  argomento  meta 
fificamente  ;  Sottilitx,are  . 

t  MÉTAPHY51QUEUK  ,  f.  m.  Mot  nouveau  em- 
ployé en  badinant.  Qui  eft  trop  fubtil  dans  fes  rai- 
fonnemens,  vétilleux.  Uom  cavillofo  ,  fofiftice  . 

MÉTAPLASME  ,  f.  m.  Changement  qui  fe  fait  en 
retrauebant  dans  un  mot  une  lettre  ou  une  fyllabe  . 
Ainfi  1'  on  d.t  par  méraplafme  ,  malgré  lui  ,  mal- 
gré fes  dents  ,  au  lieu  de  malgré  lui  ,  malgré  fes  ai- 
dans  ,  que  1'  on  a  dit  d'  abotd  .  Metaptafmo;  con- 
verfi' ne  . 

MÉTASTASE,  (.L  T.  de  Médecine.  Changement 
d'  une  maladie  en  une  autte  .  C  efl  une  efpèce  de 
crife  .    Metafiafi  . 

MÉTATARSE,  f.  m.  La  partie  du  pied  qui  eft 
entre  le  cou  de  pied  &  les  orteils.  Metatarfo  . 

MÉfATHESE  ,  f.  f.  Figure  de  Grammaire,  qui 
confitte  dans  la  tranfpofition  d'une  lettre  .  Bcrlan 
pour  Brelan  ,  Éptevier  pour  Épervier  .  Melateli  ; 
trafpofixion  di  lettera  .  Métathèfc,  T.  de  Médecine  . 
Tranfporr  ou  changement  de  place  d' une  caufe  mor- 
bifique  qfoe  1'  on  fait  pa-flfer  dans  des  parties  où  elle 
ne  peut  pas  caufer  un  grand  domn>age  ,  lorfqu'  on 
ne  peut  l'  évssuer  par  les  c.iufes  ordinaires  .  Mc- 
I  tfltfi. 
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MÉTAYER,  ÈRE,  f.  m.  &  f.  On  appt'lt  aiisfi 
en  quelques  Provinces,  celui  ou  celle  qui  fait  valoir 
une  métairie  qui  n'eït  pas  à  lui  ,  &  qui  e»  rend  au 
propriétaire  une  certaine  partie  des  fruits  ,  dont  oa 
convient  par  contrat.  Ca/iatdo.  §.  Il  fe  confond  en 
quelques  endroits  avec  le  Fermier  ,  &  fc  prend  pour 
tout  furarne  qui  fak  valoir  des  terres  qui  ne  font  pas 
à  lui  ,  foit  qu'il  les  afferme  en  argent  ou  en  grajns. 
Caflaldo  ,  ec.  Voyez  Fermier. 

MÉTEIL,  f.  m.  Froment  &  fcigle  mêlés  enfem- 
blc.  On  dit  ordinairement,  du  blé  méteil  ,  en  par- 
lant des  redevances  des  terres,  &  de  la  nature  dj 
blé  dont  elles  font  chargées  .  Grano  me  [colato  .  §. 
On  appelle  pafle-méteil  ,  le  blé  dans  lequel  il  y  a 
deux  tiers  de  fronfent  contre  un  tiers  de  fcigle.  ffra- 
no  mtfcolo  con  un  ter^o  Mi  l'égala . 

t  MÉTEL  ,  f.  m.  Efpèce  de  ftramonium.   V. 
MÉTEMPSYCOSE,  f.  f.  T.  de  Philofoplne  .  Il  re 
dit  du  palTage  d'  une  aine  dans    un  corps    autre  que 
celui  qu'  elle  aniunit  .    Meiempficofi  ;    ttanfmig-n.- 
Z.ione  . 

MÉTEMPTOSE,  f.  f.  T.  de  Mathé-n.  Ce  qui  mu. 
que  l'équation  folcirò  à  Inijnel-lc  il  faut  avoir  égand 
pour  empêcher  que  U  nouvelle  lune  n' arrive  un  tout 
trop  rard.  Equation  folate. 

MÉTÉORE,  f.m.  Corps  ou  phénomène  qui  fe  for- 
me &  qui  paroSt  dans  l'air  .  Meteora, 

MÉTÉOROLOGIE  ,  f.  f.  T,  te  Pb/fiaut .  C  c« 
la  feience  des  météores  ,  qui  explique  leur  origine  , 
leur  formation,  leurs  difïéientes  cfpèces  ,  leurs  ap» 
parences  ,  &c.   Meteorologìa  . 

MÉTÉOROLOGIQUE  ,  adj.  Qui  concerne  les  mé- 
téores  .  Il  fe  dit  des  obfervations  que  font  les  Phy- 
iTciens  fur  les  degrès  du  froid  ,  du  chaud  ,  fur  les 
vents,  la  quantité  de  pluie,  &  autres  objets  fenibla- 
blcs  ,  pendant  le  cours  d'  une  année  ,  ou  autre  temjs 
plus  ou  moins  long  .  Meteorologico  . 

MÉTÉOROSCOPE  ,  f.  m.  T.  de  Phtfia.  Nom  q  ie 
les  anciens  Mathématiciens  ont  donné  aux  inflru- 
mens  dont  ils  fe  fervoient  pour  obferver  &  marquer 
les  diftances  ,  les  grandeurs  8e  la  fituation  des  corps 
célefîes  ,  dont  ils  rcgardoient  plufieurs  comme  des 
météores  .  Mtteorofcopo  . 

MÉTHODE  ,  f.f.  Manière  de  dire  ou  de  faire  quel- 
que chofe  avec  un  certain  ordre  &  fuivant    certains 
principes  .  Metodo  ;  ardine  ;  regola.  $    Méthode,  fe   • 
dit  auflfi  pour  lignifier  ufage  ,    coutume  ,    habitude  ,. 
Abito  ;  metodo  ;  coftume  ;  modo  ;  ufani^a  . 

MÉTHODIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  la  règie 
Se  de  la  mérhode  .  Metodico  .  5.  Il  lignifie  auflì . ,  qui 
cil  fait  avec  méthode  ,  avec  lègle  .  Metodico  ;  fatta 
con  regola,  con  metodo.  §.  On  appelle  Médecin  mé- 
thodique ,  un  MéJecin  qui  s*  attache  exactement  ài 
la  méthode  preferite  par  les  règles  de  la  Médecine  . 
Et  dans  cette  acception  ,  méthodique  fe  dit  par  op. 
pofition  à  Empirique.   Medico  metodico. 

MÉTHODIQUEMENT,  adv.  Avec  méthode  .  Mi. 
iodicamente  ,  con  metodo  . 

MÉTIER,  f.  m.  Profcflfion  d'un  art  mécanique  . 
Mefliere  ;  mefiiero  ;  arte  meccanica.  S.  On  appelle 
un  gâte-métier,  celui  qui  donne  fa  peine  ou  fa  mar- 
chandée à  trop  bon  marché.  Guaftamefiieri .  $.  Mé- 
tier ,  fignifie  auffi  ,  I'  aiTemblée  ,  la  compagnie  des 
gejis  d'  bji  Corps  qui  exerce  un  même  métier  .  /* 
corpo  dell'  arti  e  mejìieri .  §.  Il  fe  dit  fig.  de  toute 
forte  de  profeflfions .  Meflìere  ;  arte  ;  proftfpone  .  §. 
On  dit  fig.  d'un  homme  qui  a  coutume  de  faite  quel- 
que chofe  qu'il  en  fait  métier  &  marchandife  .  Far 
prof  emìone  d'  una  cofa  ;  ejere  molto  ufato  a  fare  al- 
cuna cofa  .  S-  On  dit  prov.  d'  un  homme  intrigant 
&  capable  de  fe  prêter  à  tout  ,  félon  les  conjonctu- 
res ,  que  c'  eft  un  homme  de  tous  métiers  .  Uoma 
buono  a  tutto  .  §.  On  dit  pop.  d'  une  femme  débsu- 
clée  ,  qu'elle  eff  du  métier.  Ella  è  donna  da  par. 
tifo  .  §.  Métier  ,  efpèce  de  machine  qui  fert  à  cer- 
taines Manufactures  .  Telaio.  §.  On  appelle  petit 
métier»  ou  Amplement  métier,  certaine  forte  de 
patiflferie  qui  efl  une  efpèce  de  gaufre .  Cialda;  ciam- 
bella . 

MÉTIS  ,  ISSE  ,  adj.  On  appelle  ainfi  une  perfon- 
ne  née  d'  un  Européen  &  d'  une  Indienne  ,  ou  d'  un 
Indien  &  d'  une  Européenne.  Meticcio,  che  è  nato 
da  un  Europeo,  e  da  una  Indiana  .  §.  Il  fe  die 
auffi  des  chiens  qui  font  engendrés  de  deux  efpèces  , 
comme  d'un  màtin  &  d'une  levrette,  d'une  épa- 
gneule  &  d'un  barbet .  Cane  procreato  da  due  di  di- 
verfa  Specie  . 

MLTONOMASIE  ,  f.  f.  Changement  de  nom  pro- 
pre par  la  voie  de  la  traduction  .  Melanfion  ,  pour 
Schwarferdt  ,  qui  en  Allemand  fignifie  ,  terre  noire. 
Rimns,  pour  la  Ramée.  Metonomafta . 

MÉTONYMIE  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  ,  par 
laquelle  on  met  la  caufe  pour  l'effet,  le  fujet  pour 
l'attribut,  le  contenant  pour  le  contenu  ,  &c.  Me- 

MÉTOPE,  f.f.  T.  d' Architcflute  .  Intervalle  qui 
efl  entre  les  trigliphes  de  l'ordre  dorique,  &  dans; 
lequel  on  met  des  ornemens  .  ïpazjo  che  è  tra  I'  u- 
no  e  /'  altro  triglifo  ,  e  fuoi  capitelli  . 

MÊTOPION  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Efpèce  de 
férule  d'  où  découle  la  gomme  ammoniaque  .  Me- 
topio  . 

MÉTOPOSCOPIE  ,  f.  f.  L  art  de  conieflurer  par 
l'infpcflion  des  traits  du  vifage  ,  «e  qui  doit  arri- 
ver à  quelqu'un.  Metopof copia  . 
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MÊTOYERIE  ,  C  fi  T.  d'  Architeelure  .  f  e» 
tsute  limite  qui  feVarc  deux  héritages  contigus  ,  ap- 
p»rtenans  à  deux  propriétaires  .  Aie-fi  on -drt  ,  que 
deux  vo'iftns  font  en  métoyerie  ,  iorfque  le  mur  qui 
fdpare   leur  inaifon  ,  eli  mitoyen.   Muro  centurie  . 

MÉTRÉ,  I.  tn.  Mot  ancien  qei  figmfie  Vers, 
F.éfie  .  On  l'emploie  encore  quelquefois  dans  les  piè- 
ces badines .  Mrrrtj  ;  verfo  . 

•MÉTRTiTF. ,  f.  f.  Mefure  ancorine  pnar  les  liqui- 
des ,  la  même  que  1'  amphore  .  Métrera  ;  mt%x*- 
tvz-a . 

MÉTRIQUE,  'adt.  T.  de  Litt.  L'art  métrique, 
c'  eli  la  parue  de  l*  ancienne  Poétique  qui  a  pour 
ofcjet  la  quantité  des  fyllabes  ,  le  nombre  8c.  la  dif- 
férence drt  pieds  qui  doivent  entrer  clans  les  vers. 
C'  e.1  ce  qu'  oa  appelle  autrement  Profòdie.  Arte 
metrica  . 

MÉTROUTE  ,  f.f.  T.  d'  Hift.  nit.  Nom  fous  le- 
quel  on  défigne  les  pierres  qui  fe  font  formées  dans 
des  coquilles  .  Mitrclite  . 

MÉTROMAME  ,  f.f.  La  manie  de  faire  des  vers  . 
Jrletromanta . 

MÉTROMÈTRE,  f.  f.  T.  de  Mufiqut .  ■  Machine 
à  déterminer  le  mouvement  d'  une  pièce  de  mufi- 
ejue  .  Metrometro  . 

MÉTROPOLE  ,  f.-f.  C  était  anciennement  la  Vil- 
le Capitale  d'  une  Province:  préfentemeeit  c' ed  une 
Ville  avec  Stégc  Archiépifcopal  .  Metropoli  .  §.  On 
appelle  suffi  figlifc  Métropole  ,  une  Églife  Métro- 
politaine, ou  Archiepifcopale  .  Chiefa  Metropoli- 
tana  ■ 
■  MÉTROPOLITAIN  ,  AINE  ,  ad).  Archiépifcopal  . 
Metrcpolitano  ;  ArcivefcovUe .  S-  Il  ed  aufli  fub- 
Itant.l  ;  &  alors  il  îiguific  Archevêque.  //  Metropo- 
litano ;  l'  Arcivefcovo  . 

METS  ,  f.  m.  Ce  mot  fe  dit  généralement  de  tout 
ce  qu'on  fert- fur  la  table  pour  manger.  Vivanda  ; 
tibe   ;  intingolo  ;  camangiare  . 

METTABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  mettre. 
Che  fi  pud  mettere .  $.  On  dit  qu'  un  habit ,  que  du 
luge,  qu'un  manteau  n'elt  pas  mettable,  pour  di- 
re, qu'on  ne  peut  plus  le  mettre  ,  parce  qu'il  efl 
trop  vieux,  parce  qu'il  efl  mal-fait  ,  ou  parce  qu' 
il  eli  hors  de  modes .  Che  non  fi  può  mettere  ;  che 
Kon  fi  può  portare  ;  che  è  paffatn  di  moda  . 

METTEUR  EN  ŒUVRE,  f.  m.  Ouvrier  dont  la 
proîeffion  eli  de  monter  des  pierreries.  Gioielliere  . 
METTRE  ,  v.  a.  Pofer  ,  placer  quelqu'  un  ou  quel- 
que chofe  dans  un  certain  lieu.  Porre;  mettere  ; 
calicene  .  §.  Mettre  le  JefTus  d'  une  lettre  ,  mettre 
un  mot  dans  une  lettre,  pour  dire,  écrire  le  deffus 
d' une  lettre.  Far  la  fcprafcriita  d'una  lettera; 
firh/ere  una  parola  ,  due  righe  ,  ec.  $.  On  dit  prov. 
&  fig.  mettre  la  charrue  devant  les  bœufs,  pour  di- 
re,  faire  quelque  choTe  à  rebours  &  contre  l'ordre. 
Mettere  il  carro  innanzi  «'  tuoi.  5.  Mettre  en  dou- 
te ,  douter  .  Mettere  ,  rivocare  ,  richiamar  in  dub. 
êio .  §.  Mettfe  en  oubli  ,  oublier.  Dimenticare  ,  ec. 
V.  Oublier  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  mettre  tout  fur 
le  dos  de  quelqu'  un  ,  pour  dite  ,  le  cherger  de  tout 
ce  qui  arrive  de  mal  dans  une  affaire,  lui  en  impu- 
ter lois  les  mauvais  fuccès .  On  dir  dans  le  même 
fens  ,  mettre  fur  le  compte  de  quelqu'  un  .  Far  a 
/carica  l'  afino  ;  addogar  tutto  il  carico  lu  le  fpàììt 
if  un  altro  .  §.  On  dit,  mettre  quelqu'  un  en  état 
de  faire  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  lui  donner  les 
moyens  de  faire  quelque  chofe  .  Et  le  mettre  hors  d* 
état  de  faire  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  lui  en  ôter 
les  moyens  .  fomminiflrare  i  mex.z.i  di  fare  alcuna 
tofa  .  J.On  dit  mettre  en  droit  ,  pour  dire  ,  donner 
un  jolie- droit  ,  un  jolie  fujet  .  Dar  un  giuflo  motivo, 
una  ragione  ,  o  [oggetto  di  fare,  ec.  $.  On  dir  ,  met- 
tre en  crédit  ,  en  faveur  ,  en  réputation  ,  &c.  pour 
dire  .  donner  du  crédit  ,  de  la  faveur  ,  de  la  réputa- 
tion .  Accreditar*  .  §.  On  dit  ,  fe  mettre  en  état  , 
eu  difpofition  ,  en  devoir  de  faire  quelque  chofe  ,  pour 
«lire,  fe  difpofer  à  faire  quelque  chofe,  &  prendre 
pour  cela  tontes  les  mefures  nécelïaires  .  Metterli  in 
ijiato  ,  o  nel  cafo  di  fare  alcuna cofa  .  $.  On  dit  ,  en 
T.  de  Palais  ,  mettre  quelqu'  un  en  caule  ,  pour  di- 
re ,  faire  afTigner  quelqu'  un  en  garantie  .  Chiamar 
in  giudizio  per  cagione  di  malleverìa .  J.  On  dit  , 
mettre  en  la  main  du  Roi  &  Ji. Ilice  ,  pour  dire  , 
Slifir.  V.  5.  On  dit,  appointer  à  mettre,  pour  di- 
re ,  ordonner  que  les  pièces  feront  remifes  à  un  Rap- 
porteur, pour  être  fait  droit  aux  Parties  prompre- 
ment  &  fommairement .  Affegnare  la  Parte  perchè 
rimetta  le  feritture  ai  Relatore .  §■  On  dit  ,  mettre 
un  tumme  en  Juflice  ,  pour  dire,  le  pourfuivre  cri- 
minel lement .  Procedere  criminalmente  .  $.  On  dit, 
en  T.  de  Peinture  ,  mettre  en  petit  ,  c'  eli  lorfqu'  un 
Peintre  copiant  un  tableau  ,  en  réduit  les  figures  & 
tout  le  defTein  à  une  grandeur  beaucoup  au-deffous 
de  celle  tic  |*  original  .  On  dit  ,  mettre  en  grand  , 
dans  un  fens  contraire  .  Ridurre  in  piccolo  .  5.  On 
dit  ,  fe  mettre  au  jeu  ,  pour  dire  ,  commencer  a  jouer 
une  pairie;  fe  meure  à  l'étude  ,  pour  dire  ,  com- 
mencer fon  étude  habituelle.  Metterli,  porfialgiuo. 
te  ;  cominciar  a  giuccare  ;  entrar  in  giuoco  .  §.  On 
dit  ,  (e  mettre  dans  le  jeu  ,  pour  dire  ,  s'  adonner  à 
jouer;  fe  mettre  dans  la  dévotion,  pour  dire,  fe  li- 
vrer aux  pratiques  de  la  dévotion  .  V.  Adonner  .  $. 
Mettre  fon  cfpé'ance  ,  fa  confiance  en  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  efpérer  en  quelqu'  un  ,  en  attendre  du  fé- 
murs ,  de  la  prote&icn  ,  Riporre  ,  o  porre  la  fuafpe- 
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tanta  ,  s  fiducia  in  alcuno  .  J.  On  dit  aufli  ,  met 
tre  en  métier  ,  en  apprentifTage  ,  pour  dire  ,  fa  in 
apprendre  un  métier .  Far  imparar  an  mtflierrt .  § 
Os  dit  ,  fe  mettre  dans  les  tableaux,  dans  les  bron- 
zi. ,  dans  les  porcelaines,  &c.  pour  dire  ,  racnafler 
recueillir  des  tableaux  ,  des  bronzes  ,  &c.  Darji  ,  «? 
plicarfi  e  far  raccolta  di  pitture  ,  di  medaglie  ,  ce 
5.  On  dit,  mettre  des  paroles  en  mafiqut  ,  pour  di- 
re ,  faire  un  air  fur  des  paroles.  Mettere  in  mufi- 
eu.  Et  mettre  un  argument  en  forme,  pour  dire  , 
lui  donner  la  forme  qu'  il  doit  avoir  félon  les  règles 
de  la  Logique  .  Mettere  un  argoménto  in  forma  .  §. 
On  dit  ,  mettre  du  Latin  en  François  ,  pour  dire  , 
traduire  en  François  ce  qui  croit  en  Latin  .  Tradur- 
re dal  Lttino  in  Francete.  §.  On  dit,  mettre  une 
•penfée  en  vers  ,  de  la  profe  en  vers  ,  pour  dire  ,  é- 
noncer  une  penfée  en  vers,  exprimer  en  y.c?s  ce  qui 
étoit  en  profe  .  Mettere  in  verfi  .  §.  On  dit  ,  met- 
rre  quelqu'  un  en  peine  ,  pour  dire  ,  lui  donner  de 
f  inquiétude  .  Dare,  o cagionar  inquietudine  ,*ffin-  , 
ao  .  $.  On  dit  ,  mettfe  en  colère  ,  en  fureur  ,  pour 
dire,  fâcher,  irriter ,  rendreMurieux  .  Far  andare 
in  collera.  §.  On  dit  ,  mettre  au  défefpoir  ,  pour  di- 
re ,  réduire  au  défcfporr  .  Mettere  alla  difperaxjjrie  . 
§.  On  dit  ,  que  le  détordre  s'  eli  mis  dans  un  tut  , 
dans  une  Armée  ,  &c.  Et  cela  fe  dit  aufïi  de  la  dif 
fention  ,  de  la  divifion  ,  &  généralement  de  toutes 
leschofes  morales  ou  phyfiques  qui  fe  communiquent 
aifément  d'  elles-mêmes  ,  comme  dans  ces  exemples  : 
La  peur  fe  mit  dans  les  Troupes  ;  la  pelle  fe  mit 
dans  l'  Armée  .  La  dife-rdia  ,  la  dijenfi  <ne  J*  è  cac- 
ciata in  metz."  ,  '  entrata  ,  ec.  §.  On  dit  ,  mettre 
fin  à  une  chofe  ,  pour  dire  ,  la  terminer  ,  la  faire 
cefifer  .  Mettere  fine  ;  terminare  ;  far  cejfare  .  $.  On 
dit,  mettre  à  feu  &  à  fang  ,  pour  dire,  brôler  un 
Pays,  une  Ville  ,  en  maifacrer  les  habitans.  Mette- 
re ,  mmdare  a  fwco  e  a  fangue  .  §.  Mettre  quelqu' 
un  à  même  .  V.  Même  .  S  On  dit  ,  mettre  quelqu' 
un  au  fait  ,  pour  dire,  1'  inflruire  de  quelque  chofe 
qu'il  lui  importe  de  favoir  ,  lui  donner  fur  cela  tou- 
tes les  lumières  néceflfaires  .  Ifiruhe  ;  informare  .  §. 
On  dit  ,  qu'  une  chienne  a  mis  bas  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  a  fait  des  petits  .  On  le  dit  auflfi  des  femelles 
de  quelques  autres  animaux  Partorire.  Ç.  Mettre, 
fe  conflruit  quelquefois  avec  le  pronom  perfonnel  Se 
un  autre  vetbe  à  1'  infinitif  régi  par  la  particule  a  ; 
&  alors  il  marque  ordinairement  le  commencement 
d'  une  aftion  ,  comme  dans  ces  p'uafes  :  Dès  qu'  on 
lui  en  parle  ,  il  fe  met  à  pleurer.  Auffi  tôt  il  fe 
mit  à  parler  bas  y  tout  le  monde  fe  mit  à  crier  :  ce 
qui  veut  dire  proprement  ,  il  commence  à  pleurer  ; 
il  commença  à  parler  tout  bas;  tout  le  monde  com- 
mença à  crier  .  Dar/i  a  piagnere  ;  prender  a  parlare 
con  voce  fcwiitlfa ,  ec.  $.  Quelquefois  pourtant  il 
a  une  lignification  un  peu  différente  ,  &  il  marque 
commencement  ou  continuation  d*  aflion  &  d' appli- 
cation, comme  dans  ces  phrafes  :  Il  s' elt  mis  tout 
de  bon  à  étudier  ;  depuis  qu'  il  s'etl  mis  A  jouer,  il 
a  entiétement  quitté  l'étude:  ce  qui  veut  dire  pro- 
prement, il  s'efi  adonné,  appliqué  à  étudier;  de- 
puis qu'  il  s'  eli  adonné  &  jouer.  Egli  »'  è  dato  dad- 
dovero  a  ftudiare  ;  dacché  egli  s'  è  dato  al  giuoco  , 
ec.  §.  On  dit  fam.  fe  mettre  après  quelqu'un:  & 
cela  (e  dit  en  plufieurs  fens  différeras ,  foit  pour  dire, 
fe  jeter  fur  quelqu*  un  pour  le  maltra  ter  .  Gittj'/i  ; 
avventar/i  addoiïi  a  uno;  foit  pour  dire,  prelTer  , 
importuner  quelqu'un,  pour  lui  faire  faire  ce  qu'on 
veut.  Elles  le  mitent  toutes  aptes  lui,  &  l'obligè- 
rent d'  être  de  la  partie,  v.  PiefTer.  §.  Se  mettre  * 
la  voile  ,  c'ell  partir  d'  un  Porr.  Far  vela.  §.  Met- 
tre les  voiles  dedans  ,  mettre  à  fec  ,  ou  mette*  il 
mâts  &  à  cordes  .  Ces  trois  termes  lignifient  là  mu- 
trie chofe,  &  qu'  il  faut  ferler  &  plier  les  voiles  , 
fans  en  avoir  aucune  qui  foit  déployée.  S'errare  le 
vête  ;  metterti  a  [ecco.  5.  Mettre  en  balance.  Bili- 
care.  Mettre  en  vue  .  E  j  porre  .  Mettre  hors  de  la 
règle.  Eccettuare.  Metrre  de  côté  .  Metter  da  ban- 
da .  Mettre  à  effet .  Efeouire  .  Merfe  un  emplâtre  . 
Empiaftrare .  Mettre  en  paix,  d'accord.  Apparta- 
re. Mettre  en  état  ,  en  ordre  .  Apparecchiare  ,  ap- 
prettare. Se  mettre  à  1' écart.  Appari irfi  .  Se  met- 
tre à  table  .  Appoggiare  il  corpo  al  defeo  .  Mctfr; 
auptès ,  deflfus  ,  avec  .  Applicare  ,  appropriare  ,  ap 
porre  ,  apponere  ,  apprelfare  ;  Sec.  &c. 

MEUBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  e9  «ifé  à  remuer.  Il 
He  fe  dit  guère  qu'  en  cette  phrafe  :  Terre  meuble  , 
pour  dire,  une  terre  légère,  aifée  à  labourer.  Ter. 
ta  facile  ,-  agevole  ad  arare  .  §.  Il  fe  dit  aufli  ,  en 
T.  de  Pratique  ,  des  biens  qui  ne  tiennent  point  lieu 
de  fonds,  qui  fe  peuvent  tranfpoifer,  &  qu'alors 
on  apoelle  biens  meubles.  Ben»  mobili.  §.  Il  eft 
auiTi  fubil.  &  il  fe  dit  de  tous  les  biens  qui  ne  font 
point  fonds  .  Mobile  ,  iene  mobile  .  §.  Meubles  ,  s' 
emploie  plus  ordinairement  pour  fignifier  ,  les  uflcn- 
ftles  &  tout  ce  qui  fert  à  garnir  ,  â  orner  une  niîi- 
fon  ,  &  qui  n'  en  fait  point  partie  ;  &  cela  s'  appel- 
le ,  en  T.  dé  Pratique  ,  meubles  menblans  .  Mobi- 
le ;  arnefi  ;  malferiz.ie  ;  fuppellettili  ;  bagaglie  . 
§.  Il  fe  prend  tncore  au  ftnguiier ,  dans  un  fens 
plus  étroit  ,  pour  fignifier  tonte  la  garniture  d'  un 
appartement,  d'une  chambre,  &c.  Mobile  ;  addob- 
bo ;  arredi  >  fuppellettili  d'  un  quartiere  ,  d'  una 
fiança  ,  ec 

MEUBLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  fam. 
qu'  une  perfonne  a  la  bouche   bien   meublée  ,    pour 
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dire  ,  qa'clie  a  les  dents  belTcs .  Bâta  ben  guarni- 
ta ,  ben  fornita  di  denti . 

MEUBLER  ,  v.  a.  Garnir  de  meubles.  Arredare, 
fornir  di  [uppsIUttili  ,  di  mobili ,  d'  arredi  ;  guar- 
nire ;  ttdiobbare  .  $.  On  dit  ,  meubler  une  Ferme  , 
pour  dire  ,  la  garnir  de  tout  ce  qui  fert  a  la  faire 
irato   ■  .   Fornire  ,  guarnire  der>ìi  arnefi  neciff.tr t  . 

MÉVF.NDRE,  \j.  a.  T.  de  Commerce.  Vendre 
une  marcha.idife  moins  qu'  elle  ne  vaut.  Venderme- 
ne di  quel  che  vale  una  co[.i  ;  [capitare  nella  vett- 
dita  di  una  mercanzia  . 

MÉVENDU  ,  UE,  part.   V.  le  verbe. 

MÉVENTE,  f.  f.  Vente  à  trop  bas  prin  .  Vendi- 
ta fatta  a  vil  prer.z.0  . 

MEUGLEMENT  ,  f.  m.   V.  Beuglement  . 

MEUGLER  ,  v.  n.  V.  Beugler  . 

MEULE,  f.  f.  Corps  folide,  rond  &  plat  qui  fert 
à  broyer.  Micini  ;  mola.  Meule  courante.  Coper- 
chio. Meule  gì  fante  .  Fondo.  §.  Meule,  fe  dit  auffi 
d'  une  roue  de  grès  dont  on  fe  fert  pour  aignifer  des 
couteaux  8c  autres  ferremens.  Mota;  ruma  ;  cote, 
5.  Meule  ,  fignifte  auffi  un  monceau  ,  une  pile  de 
foin  qu'on  fait  dans  les  prés.  Mucchio  ;  Ratafia  ; 
cilmo  di  fieno  .  IT-  En  termes  de  Vénerie  ,  On  appel- 
le meule  ,  la  racine  dure  Se  raboteufe  du  bois  du 
cerf.  Radia  delle  corni  del  cervo  . 

MEULIÈRE,  f.f.  Pierre  de  Meulière.  Pierre  Jont 
on  fait  tes  meules  de  moulin  .  Alberete.  %.  On  ap- 
pelle aufli  pierre  de  meulière  ,  une  forte  de  moilons 
de  riche  ,  pleins  de  trous  &  fort  durs  .  Travertin»  . 
f.  I!  fe  dit  auffi  de  la  carrière  d'  où  f  on  tire  ces 
fortes  de  pierfes  .  Cava  del  travertino  . 

MÉUM  ,  ou:  MEON  ,  f.  m.  Plante  umbellifere 
•q  ii  reiTemble  beaucoup  au  fenouil  ,  excjcprc'  0.11c  fes 
feuilles  font  beaucoup  plus  déliées.  Finocchielle . 

MEUNIER,  f.  ni.  Celui  qui  conduit ,  qui  gouver- 
ne un  moulin  à  blé  .  Mugnaio  ;  mulinavo  .  $.  Deve- 
nir d' Évêque  ,  Meunier.  V.  Évèque  .  J.  Meunier  , 
Têtard,  Vilain,  Ghevefne  ,  Chouan  ,  f.  m.  T.  d' 
Hifl.nat.  Poiffon  de  rivière  que  l'on  trouve  ordinai- 
rement près  des  moulins;  il  fe  plaît  auffi  dans  les 
endroits  fangeux  &  remplis  d'ordures.  Cefalo.  §. 
Meunier  en  blanc  ,  f.  m.  T.  de  Jardinage  .  C  eli 
une  maladie  commune  aux  arbres  ,  aux 'fleurs  &  aux 
herbes  potagères.  C'cfl  une  efpèce  de  lèpre  qui  ga- 
gne peu  à  peu  les  feuilles  ,  les  bourgeons  &  les  fruits, 
&  les  rend  tout  blancs  &  couverts  d'  une  ^natière 
cotenneufe  ,  qui  bouche  les  pores  &  empêche  leur 
transpiration  .  Melata. 

MEUNIÈRE,  f.f.  La  femme  du  Meunier  .  La 
mugnaia  . 

MEURTRE  ,  f.  m.  H>micide  ,  le  crime  d'  une  per- 
fonne qui  en  tue  une  ou  plufieurs  injuflement  &  a- 
vec  violence  .  Omicidio  -  micidio  ;  ticeifione  d'  uo- 
mo .  §  On  dit  fig.  &  fam.  crier  au  meurtre,  pour 
dire,  fe  plaindre  hautement  de  quelque  injuflice, 
de  quelque  dommage  qu'on  prétend  avoir  reçu.  Do- 
lerfi  altamente  di  gualche  >ngiujiix.ia  .  §.  On  dit 
fig.  &  fam.  c'  eli  un  meurtre,  pour  d.rc  ,  c'  eil  un 
grand  dommage  .  Egli  è  un  peccato  ,  un  -gran  danno  , 

MEURTRI,  IE,  part.   V.  le  verbe. 

MEURTRIER,  f  m.  Celui  qui  a  Commit  uri 
meurtre.     Micidiale  ;  omicida;  ucciforc . 

Meurtrier  ,  iere  ,  f.  n.  &  f.  il  e.1  auffi  adj. 

dans  les  phrafes  luivanres  .  Ainfi  on  dit  que  le»  ar- 
mes à  feu  font  meurtrièie;  ,  que  le  fiége^i'une  Pla- 
ce a  été  bien  meurtrier,  pour  dire,  que  les  armes  à 
feu  tuent  bien  du  monde  ,  que  c'  elt  uns  P!«<;c  qui 
n'a  pu  être  prife  qu'en  perdant  beaucoup  de  mon- 
de  .  Micidiale  ,  che  è  cagione  di  grande  uceifiyne  .  § . 
On  dit  poétiquement ,  l  épée  meurtrière  ,  li  dcat 
meurtrière  du  fanglier.  ïpada  misidicle  ,  dente  mi- 
cidiale ,  che  dà  morte , 

MEURTRlèttE,  f.  f.  Celle  qui  a  commis  uv 
meurtre.  Micidiale  ;  omicida;  colei  che  ha  commet- 
to omicidio.  J.On  appelle  autfi  meurtrière,  une  ou- 
verture pratiquée  dans  le  mur  d'une  fortification  ,  & 
par  laquelle  on  peut  titer  à  couvert  fur  les  affié- 
géans.  Feritoia.  §.  En  T.  de  Mar.  on  appelle 
meurtrières  ,  ou  jaloufies ,  les  trous  ou  petites  ou- 
vertures d'  un  vaiflcau  ,  par  où  l'  on  peut  tirer  . 
Troni  ere  . 

MEURTRIR  ,  v.  a.  Tuer.  I!  elt  viev.x  aujou-rd' 
hui .  On  ne  s'  en  fert  que  pour  fignifier  ,  faire  me 
contufion  .  Ammaccare;  acciaccare;  far  contufîone  . 
Ç.  Il  fe  dit  auffi  des  fruits,  &  fignifie  ,  les  froiffleir 
en  lés  maniant  trop  rudement.  Ammaccare  ;  fehiat. 
eiare  ;  affragn.re  brancicando.  §.  Meurtrir,  7*.  d¥ 
Peinture.  C'ell  adoucir  la  trop  grande  vivacité  ût* 
couleurs  avec  un  verrais  qui  femWc  jeter  une  vapeur 
épu'e  fur  le  tablevi .  Mortificare  . 

MEURTRISSURE  ,  f.  f.  Contufion  livide.  Contu- 
sone ;  ammaccatura  ;  ammaccamento  . 

MEUTE  ,  f.  f.  T.  coiieftif .  Nombre  de  chiens 
courans  ,  dreffés  pour  fa  charte  du  lièvre,  du  cerf, 
du  loup  ,  &c.  Muta  .  §.  On  appelle  clefs  de  meute  , 
les  meilleurs  chiens  &  les  mieux.  drefTés  d'une  meu- 
te ,  qui  fervent  à  conduire  les  autres  ,  &  à  les  re- 
drefTer;  &  l'on  dit  fig.  &  fam.  d'un  homme  qui  s 
beaucoup  de  crédit  dans  la  compagnie,  dans  le  par- 
ti dont  il  efl,  que  c'ell  une  clef  de  meute.  /  mi- 
gitati  cani  dì  una  muta  . 

t  MEVDAN  ,  f.  m.  En  Perfe ,  un  marché,  une 
piace  où  l'on  vend  des  denrées.  Mercato  in  Perfig  , 
o  piatx*  dove  fi  vendono  le  derrate , 
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MÉZAIL,  (.  m.  T.  de  Blafoa .  Le  devant  ou  le 
milieu  du  heaume ,  qui  s'avance  droit,  &  qui  com- 
prend le  Jttpal  &  le  ventail  .  La  faida  ,  o  il  mezz° 
dell'  elmo: 

MÉZAIR,  f.  m.  Demi-air.  Aftion  placée  au  rang 
des  airs  relevés  dans  le  manège.  Elie  confine  dans 
un  faut  plus  haut  que  terre-à-terre  ,  mais  moins  é 
ccuté  ,  &  plus  avancé  que  celui  des  courbettes  . 
Mezz.'  aria . 
MÉZELKRIE,  i.  f.  Léproferie.  V. 
MÉZÉRÊOM.   V.   Laurèole. 

+  MEZZÀBOUT  ,  C  ro.  Voile  de,Galère  qu'on  n\ 
açpareille  que  pendant  la  tempête.  Certa  vela  di 
G  liera. 

MEZZANINE  ,  f.  f.  Ordre  d'  Architecture  ,  qui 
comprend  deux  étages  dans  fa  hauteur  .  M«;r,»i- 
no  ;  me%x.ado  . 

MEZZO-TINTO  ,  f.  m.  T.  de  Gravure  emprunté 
de  l'Italien.  Il  le  dit  de  certaines  eftampes  qu'  on 
appelle  ordinairement  en  François,  ellanipes  en  ma- 
nière noire  .   Mezza  tinta  . 

MI  ,  f.  m.  Note  de  Muf.uue.  C'  efl  la  troifièmc 
de  la  gamme  .  M»  . 

MI,  Paiticule  indéclinable  qui  ne  s'  emploie  ja- 
mais feule,  &  qui  entredans  la  compofition  de  plu- 
fleurs  mots  ,  pour  marquer  une  moitié  feulement  . 
Mer.?*. 

*  MIAULANT,  ANTE,  adi.    Qui  foùpire  ,    qui 
miaule  .  Che  miaula  ;  che  fofpira  a  gui.a  di  gatto . 
MIAULEMENT,     f.  ».     Le  cri  du  chat .  Gnao  ; 
gnau  ;  miao  ;  miagolata  ;  il  miagolar  del  gatto . 

MIAULER,  v.  n.  Il  fé  dit  proprement  du  chat  , 
lorfqu'il  fait  le  cri  qui  lu'  eft  propre,  &  qui  le  di- 
flingue  des  autres  bêtes  .  Miagolare  ,-  miagulare  ; 
gntvlare  . 

MICHE  ,  f.  f.  Pain  d'une  grofTeur  médiocre,  pé- 
tant au  moins  une  livre  &  quelquefois  deux.  Pan 
lungo  . 

MICMAC,  f.  m.  Intrigue,  manigance,  pratique 
Nerette  pour  quelques  mauvaifes  vues. .-il  efl  du  fiy- 
le  fam.   Pratica;  maneggio.   V.   Manigance. 

MICOCOULIER  ,  f.  m.  Arbre  grand  &  rameux  . 
Ses  feuilles  font  femblables  à  celles  de  I'  orme  ,  mais 
plus  longues  &  plus  pointues  .  11  porte  des  baies 
femblables  à  des  cerifes  ,  mais  plu;  petites  .  Son 
fruit  &  fes  feuilles  font  propres  à  arrêter  le  cours 
d:  ventre  &  les  hémorragies,  fotta  di  lotot  da  al- 
cuni detto  bagolaro  . 

MI-COTF. ,  ou  DEMI  CÔTE,  T.  de  Jardinage  . 
V.  fé  dit  d'  un  rcrrain  fitué  fur  le  milieu  de  la  pen- 
te d'  une  montagne  ,  d'  on  coteau  .  C  efl  la  fitua- 
tion  la  plus  agréable  des  jardins .  A  mezx.»  poggio  , 
t  metà  d'  una  collina  • 

MICROCOSME,  f.  m.  T.  didaft  que  ,  &  qui  fi- 
gnifie  petit  monde.  L'homme  eft  un  microcofme  . 
Microcefmo  . 

MICROCOUSTIQUE  ,  ad).  T.  de  Phyf.  Nom 
des  inftrumens  propres  à  augmenter  le  fon.     Micro- 

MICROGRAPHIE,  f.  f.  T.  de  Phyflque  .  Defcri- 
prion  des  objsts  qui  font  trop  petits1  peur  qu'  on  les 
P'jiiTi  vîir  fans  miernfeope     Micrografìa. 

MICROMETRI  ,  f.  m.  loflrument  qui  s'applique 
aux  lunettes  d'approche  ,  &  qui  ferf  à  msfnrer  les 
diamètres  des  affres,  on  de  très-pelitesdiflances  entr' 
eux  .    Micrometri  . 

MICROPHONE  ,  f.  m.  &  adi.  de  t.  g.  T.  de  Phji- 
fiaue  .  C'efl  la  même  chofe  que  Microcouflique  ,  Mi- 
crofoni o  . 

MICROSCOPE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  infir- 
ment d'Optique  qui  groffir  tellement  les  obiets,  par 
)t  difpofirion  du  verre  au  travers  duquel  on  les  re- 
in rde  ,  qu'on  en  diftingnc  aifément  jufqu' aux .  plus 
{dites  parties.  Mierofcopio . 

MICROSCOrC'E  ,  adj.  T.  a"  Optique  .  On  ap- 
pelle objets  miciofcoptquts  ,  ceux  qui  font  proores 
à  être  examinés  par  les  microfeopes  .    Microfcopico  . 

MI-DENIER  ,  f.  m.  T.  de  Droit  Moitié  des  fom- 
Bus  employées  peur  impenfes  Se  améliorations  fur  1' 
héritage  de  l'  un  des  conjoints  par  mariage  ,  faites 
sjsx  dépens  de  la  Communauté  .  Cette  moitié  efl  due 
put  celui  des  deux  conjoints  auquel  appartient  1'  hé- 
ritage,  &  il  doit  la  payer  à  l'autre  ou  à  fes  héri- 
tiers .  La  metà  delle  fpel'e  l'alte  da  uno  de'  tongiun-  \ 
ti  in  matrimonio  ,  per  i  èeni  dell'  altro  . 

MIDI  ,  ■(.  m.  Le  milieu  du  jour.  Le  point  qui  par- 
tage le  jour  également  ,  ou  à  peu  près  entre  le  fo- 
lcii levant  &  le  foleil  couchant.  Mezzod)  ;  melo- 
die ;  mii.x_oitio?no  .  §.  On  dit  par  exagération  ,  en 
ulein  midi  ,  pour  dire  ,  en  plein  jour  ,  publiquement  . 
Di  pien  meriggio  ;  pulitamente  ,  ài  bel  mezxfidl  . 
§.  Midi  ,  Tignine  aufïï  ,  un  des  quatre  points  cardi- 
naux i! n  inonde,  qu'  on  nomme  autrement  le  Sud. 
Mezzodì  ;  mezz°*'°"">  ;  quella  regione  del  mondo 
che  i  oppo/la  al  Settentrione  .  $.  On  dir  prov.  cher- 
cher midi  à  quatorze  heures,  peur  dire  ,  chercher 
«es  d  fficultés  pu  il  n'y  en  a  point  ,  &  où  il  ne  peut 
y  en  »y>ir  .  tettati  cinqui:  piedi  al  montone  ;  cet. 
e  ire  ,  o  fir  najte'e  il  nodo  nel  siunco  .  §.  Il  fé  dit 
auffi  de  quclqu'  un  qui  alonge  inutilement  ce  qnr  il 
peut  faire  ou-di*e  d'une  manière  plus  courte.  An- 
dar per  le  h.tttbc . 

MI-DOUAIRE,  f.  m.  T.  de  Palais.  Penfion  que 
V  'in  accorrle  dans  certains  cas  h  une  femme  fur  les 
biens  Je  fon  mari .  Elle  eft  à  l'aibumee  des  Juges  i 


s  comme  elle  fe  fixe  communément    à  U   moitii  .  délicatement  ,  qu'  i!  eft  mignardement  travaillé 
dquaire  ,    elle  a  été  nommée    mi-douaire  .    Affé.    '  gnardernent  découpé  .  Gentilmente  ;  leggiadrami. 


gnamento  fatto  dal  Magi/irato  a  una  donna   fovra 
beni  del  marito  ,  per  il  di  lei  mantenimento 

MIE  ,  f.  f.  Toute  la  partie  du  pain  qui  efl  entrc_ 
Ics  deux  croûtes.  Midolla  dei  pane  .  }.  Mie  ,  parti- 
cule négative,  qui  fignifie  ,  pas,  points  mais  qui 
n'  efl  plus  en  ufage  que  dans  quelques  phrafes  popu- 
laires. Mica  ;  miga  ;  non  punto.  S.  Mie,  efl  aulïi 
le  nom  que  les  enfans  donneata  leurs  gouvernantes  . 
Mia  cara  ,•  mia  amicai  . 

MIEL  ,  f.  m.  Suc  doux  que  les  abeilles  font  de  ce 
qu'elles  recueillent  fur  les  rieurs  ou  fur  les  feuilles 
des  plantes  ,  des  arbres  ,  $cc.  Mele  .  §.  On  appelle  , 
miel  mercunal.  miel  violât,  miel  rofat  ,  de  cer- 
tains miels  compofés  .  Mele -mercuriale  j  mele  rofa. 
to  ,  ec. 

t  MIÉlXt  ,  f  m.  Exhalaifon  huileufe  qui  rttom- 
be  le  nidtin  fur  les  feuilles  des  arbres  &  des  plan- 
tes i  elle  lui  efl  fort  nuifible  quand  le  loleil  vient 
à  darder  fes  rayons.  Melata. 

MIELLEUX  ,  EUSE-,  adj.  Qui  tient  du  miel,  qui 
a  quelque  goût  de  miel  ,  &  il  fe  dit  ordinairement 
en  niauvaife  part  ,  pour  fade  ,  doucereux  .  Ce  vin  , 
cette  liqueur  »  un  goût  mielleux.  Sdolcinato  j  Smac- 
cato .  5.  Il  s'emploie  de  même  au  figuré.  Un  ton 
mielleux.  Melato  ;  Smaccato;  infipido  . 

MIEN,  ENNE,  ad).  Fofl\.-fIîf  Se  relatif.  Mio ^ 
mia  .  Songez  y  de  votre  côté  ,  j'  y  fongetai  auffi  du 
mien  .  Penfjteci  dal  canto  voflro  ;  che  io  vi  penferà 
pure  dal  canto  mio .  C'  eli  fon  intuition  &  la  mien- 
ne. Tal  è  la  Sua  intenzione  e  la  mia  .  Il  faut  le- 
marquer  que  dans  ce  fens  ,  mien  &  mienne  ne  (e 
mettent  j«nais  fans  1'  arride  ,  &  ne  fe  joignent  a- 
vec  aucun  fubftantif.  $.  Mien  ,  s' efl  joint  autrefois 
avec  un;  &  alors  il  fe  mettoit  devant  le  fubllantif, 
&  ceffoit  d'être  relatif.  Un  tniea  frèic  ,  un  mien 
parent.  Dans  cette  acception,  il  efl  vieux.  Un  mio 
fratello,  un  mio  parente.  $.  On  s'en  feri  encore 
avec  le  fubftatuif  ,  fans  qu'  il  <oit  accompagné  d'ar- 
ticle ,  ni  du  mot  un  ;  &  alors  il  fe  met  toujours  a- 
près  le  fubftantif  avec  lequel  il  fe  conflruit.  Ainfi 
on  dit  dans  le  flyle  de  Pratique,  ces  f/uUsl.\  font 
miens.  J'ai  droit,  comme  Seigneur  de  rie/  ,  de  fri- 
re ces  fiuits  miens.  Mio  ;  the  m'  appartiene  .  §. 
Mien,  eft  aufti  fubftantif,  &  lignifie  le  bien  qui  m* 
appartient  .  //  mio;  ciò  che  è  mìo  ;  il  raio  bene  . 
§.  On  dit  fubfl.  les  miens,  au  pi.  pour  dire,  mes 
proches,  mes  alliés  ,  ceux  qui  m'  appartiennent  en 
quelque  façon  .    /  mici  ;  i  mici  parenti  . 

MIETTE  ,  f.  f.  II  fe  dit  proprement  de  toutes  les 
petites  parties  qui  rombent  nu  pain  quand  on  le  cou- 
pe ,  ou  qui  rcflent  quand  on  a  mangé .  Briciola; 
bricioletta  ;  briciolo;  tritolo;  minuzzolo.  §■  On  le 
dit  auffi  fam.  d'  un  très  petit  morceau  de  quelque 
c'iofe  à  manger.  Bricivlo  ;  miccino;  micotino  ;  mi- 
n ii zx.nl o  ;  pezzo''"»  ;  pochin  pochino. 

MIEVRE,    adj.  de  t.  g.     Il  fe  d't    proprement  d' 
un  enfant  vif,  remuant  &  un  peu  malicieux.    Il  eli 
du  flyle  fam.  Cattivello  ;  viziatello  ;  cavezza  -. 
MIÈVRERIE,  7    f.  f.  Qualité  de  la  perfonne  qui 
MIÉVRETÉ  ,     j    («i 
Za  ;  vivacità  . 

MIEUX,  adv.  Plus  parfaitement  ,  d'une  manière 
accomplie,  d'une  façon  plus  avantageufe  .  Meglio; 
in  miglior  modo;  più  bene.  J.  Il  lignifie  quelque- 
fois Plus .  Laquelle  aimea-vous  mieux  ì  Opale  ama- 
te meglio  ,  o  più  ?  L'  une  vaut  mieux  que  1'  autre  . 
L'  una  val  più  che  1'  altra .  §.  On  dit  ,  il  vaut 
mieux  , ^pour  dire  ,  il  eft  plus  à  propos,  plus  c*i>é- 
dient.  È  meglio,  è  più  acconcio.  $.  On  dit  abfoto- 
ment  ,  qu'  un  homme  ed  mieux  qu'  il  n'éioir  ,  pour 
dire,  qu'il  eft  en  meilleure  fante,  en  meilleur  é 
tat  .  Star  meglio  ;  e/fere  in  migliore  flato  di  lenità . 
5.  On  dit,  aller  de  mieux  en  mieux,  pour  dire,  en 
faifant  toujours  quelques  progrès  vers  le  bien  .  DI  me- 
glio in  meglio.  §.  On  dit  adverb.  »  qui  n  :cux 
mieux  ,  pjjr  diic  ,  à  I'  envi  1'  un  de  1'  amie  .A  ga- 
ra i  apreva.  $.  Du  mieux,  le  jnieux  ,  tout  du 
mieux,  tout  le  mieux  que,  le  mieux  du  monde  , 
tout  au  mieux  ,  façons  de  parler  adverbiales  du  fty- 
le  fam.  //  meglio  ;  nel  miglior  modo  ;  non  ft  può.  me- 
glio, ec.  §.  Ivìirux,  adi.  meilleur,  plus  convenable, 
plus  propre  à  la  chnfe  dont  il  s'agit.  Meglio;  mi- 
gliore ;  megliore  .  §.  Il  s'emploie  a  uff  quelquefois 
fubfìantivement  ,  comme  dans  ces  phrates  II  fera 
de  fon  mieux.  C'efl  le  mieux  eue  vous  puitSca  fai- 
re .  Far  il  poffibile  ,  ;'.'  meglio  che  fi  p:  ò  ,  a  bafta- 
lena  ,  a  tutta  prova  .  5.  On  dit  prov.  que  le  mieux 
efl  l'ennemi  du  bien,  pour  dire,  qu'  on  gâte  fou. 
vent  une  bonne  chofe  en  voulant  la  rendre  meilleu. 
re  .  U  meglio  è  nimico  del  iene  . 

MIGEOTER  ,  v.  a.  T.  de  Cui/ine  .  Cr.ire  lente- 
ment  &  à  perir  feu  .  Cuocere  a  fuoco  lento. 

MGNARD,  ARDE,  adj.  Gracieux,  délicat.  Il 
eft  fam.  Graz'ofo  ;  vezf>fo  ;  tettuccio  ;  vaghuscii  ; 
leggiadretio  ;  gentile.  S.  Il  fe  dit  auffi  de  certains 
petits  ouvrages  travaillés  avec  une  ex:ième  uélica- 
tefle  .  Leggiadro  ;  gentile  ;  vago .  Ç.  On  dit  tam.  d' 
un  jeune  homme  qui  fait  le  beau  ,  qu'  il  fait  k  .ni- 
gnard  .  Far  il  bello  ,  //  leggiadro  . 
MIGNARDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MIGNARDFMENT,  adv.  Avec  délicatcile  .  Les- 
giadramente  ;  vezzofamtnte  ;  gentilmente  ,  vaga- 
mente ,    S,  On  dit  d'  un  ouvrage  travaillé  riasment  , 


mièvre  .  Malizia  ;  petulan- 


2.     Dorloter,   traiter  <*<|icitc 
careggiare  ;  aworevoleggiau  ,• 


delicatamente 

MIGNARDER  , 
ment.  ^Vezzeggia 
far  tve^i  . 

t  MIGNARDERIE  ,  f.  f.  T.  fort  en  ufage  parmi* 
le  Peuple,  le  même  que  Mignardife.  V. 

MIGNARDISE,  f.  f.  Déljciteffé .  En  ce  fens,  il 
ne  fe  dit  guère  au  fingulier,  que  de  li  délicateffe  de«s 
traits  du  vifage  .  Delicatezza;  leggiadria  de' linea., 
menti  del  volto.  $.  Mignardrfes ,  fe  dit  au  pi.  pouf 
fignifier  ,  attraits  ,  carefles.  '  Ammsrevolezziie  ;  ta., 
rezzine;  vczz<  i  tufinghe  ;  moine.  §.  On  appelle 
de  la  nngnardife  ,  une  efpèce  de  petits  œillets  de 
couleur  de  gris-de-lm  .  .Sorta  di  viola  ,  o  garofano  di', 
color  gridellino  . 
t  MtGNATURE  ,  f.  f.  V.  Miniature  . 
MIGNON,  f.  m.  &  f.  Le  biea-aimé,  la  bieo-ai-, 
mée  .  //  prediletto  ;  il  caro  ;  il  favorito  ;  mignone  , 
§.  C  efl  auffi  un  terpie  de  flatterie  dont  on  fe  feri 
en  parlant  ;\  un  enfant,  à  une  petite  fille  jolie.  Ca- 
rino ;  carina  .  §.  On  dit  à  quelqu'  un  ,  par  dérr-- 
fìon  ,  qu  il  eft  un  joli  mignon,-  pour  dire  ,  ou'  il 
efl  fort  impertinent  .  Arrogamene;  petulante. 

MIGNON  ,  ONNE  ,  adj.  Délkat  ,  joli  ,  gentil  . 
Leggiadro  ;  vago  ;  gentile  ;  vezt.ofo  ;  garbato.  Dans> 
ce  fetis  ,  j]  fe  dit  auffi  des  ouvrages  de  l'art.  Gen- 
tile ;  vago  ;  ben  fatto  ;  delicato  ;  pulito  .  $.  papa- 
mignon  ,  Maman-mignonne  ,  tefme  dont  fe  fervent 
les  petits  enfans  ,  à  l'égard  de  leurs  père  Se  mire  . 
Babbo  mio  ;  Mamma  mia  ;  mio  caro  padre  ;  mia  ta- 
ra madre  .  $.  On  appelle  ,  en  flyle  fam.  argent  mi. 
gnon,  de  l'argent  comptant  qu'on  a  mis  en  réfer. 
ve  pour  quelques  dépenfes  fupetflues  .  Danaro  lam- 
pante. J.  On  appelle  aufîi  ,  en  flyle  fam.  pèche 
mignon  ,  celai  auquel  on  a  le  plus  de  penchant  fc 
auquel  on  efl  le  plus  attaché.  Peccato  favorito,  fo. 
lito. 

MIGNONNE  ,  f.  t.  Terme  de  earefTe  dont  on  fe, 
fert  à  l'égard  d'une  petite  fille  jolie  .  Carina,  j. 
Mignonne,  efl  auffi  Hn  caraflère  tf  Imprimerie ,  qui 
eft  entre  la  Nompareille  &  le  Petit-Texte  .  Sona 
di  carattere  di  Stamperia  ,  che  in  alcuni  luoghi  do- 
ve t'  uja ,  è  chiamato  eoi  nme  italianizza'o  di  Mi. 
gnona . 

'  MIGNONNEMENT  ,  adv.  Avec  délicatefTe  ,  d'  li- 
ne manière  délicate  .  Delicatamente  ;  leggiadramen- 
te ;   vagamente  ;  garbatamente  . 

M1GNONNETTE,  f.  f.  Sorte  de  dentelle  légère  .' 
Sorta  di  merletto  fonìliffimo  .  §.  On  appelle  auffi 
mignonnerte  ,  une  forte  de  petits  oeillets  dont  on 
garnit  les  platebandes  .  Sorta  di  garofanino  onde  fi 
adornano  i  contorni  deli'  aiuole  de'  giardini  .  5.  Oa 
appelle  encore  mignonne  ite  ,  dy  poivre  concaffé  eo 
morceaux  plus  petits  qu'à  1'  ordinaire.  Pepe  accoc- 
cato . 

t  MIGNOT  ,  OTTE,  adj.  Qui  fe  fàchc  ai  ferrent, 
II  fe  dit  d"  un  enfant  gâté  .  Ritrcfo  ;  fchizzinofo . 
MIGNOTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  ^ 
MIGNOTER,  v.  a.  Traiter  délicatement,  dorlo- 
ter, carefTer,  comme  on  fait  à  un  enfant.  Accarez- 
za'e  ;  lûfingare ;  careggiare  ;  vezz<X.V"e  .'  far  vez- 
zi ,  carezze  ,   moine  ■ 

MIGNOTLSE  ,  tf.  Flatterie,  earefTe  que  l'on 
fait  à  quelqu'un.  Pezz't ';  carezze  :  amorevolezze  ; 
Ivrmghe  . 

MIGRAINE,  f.  f,  Douleur  qji  occupe  une  moitié 
de  la  rêre  .    Emicrania  ;  magrana  . 

MIGRATION  ,  f.  f..  Tranfport  ,  aBion  de  pafftr  à' 
un  pays  dans  un  autre  pour  s'y  ét.îMir .  Il  ne  fc  dit 
qu'en  parlant  d'une  quantité  coaftdérablc  de  peu- 
ple .  Trafmigraz'une  . 

MIJAURÉE  ,  f  f.  Teime  d'injure  &  de  mépris, 
qui  fe  dit  d'  une  -fiile  ou  d'  une  ferrine  d.->nt  les  ma- 
nières font  sfîeOées  &  ridicules  .  fmorfiofa  . 
MIL  ,  adj.  numéral  .  V.  M  lie  . 
MIL,  ou  MILLET,  f.  m.  Sorte  de  gfaiti  fort  pe- 
tit .  Miglio.  Mil,  ou  millet  mondé.  Migli»  bril- 
lalo .  $.  Prov.  &  pop.  peur  dire  ,'que  ce  qu'  on  don- 
ne à  quelqu'un  n  efl  pas,  à  beaucoup  près,  fufri» 
fant  pouf  (es  befoins,  on  dit  que  c'  eft  un  grain  de 
millet  dans  la  gueule  d'  un  àne  .  È  una  fava  in 
bocca  al  leone  . 

MILAN  ,  f.  m.  Efpèce  d'  oifeau  de  proie  .  Nibbio. 
§■  Milan  ,  T.  d'  Hifl.  n::t.  Poiffon  de  mer  volant  , 
a  nageoires  épi  n  eu  'es  .  Les  Provençaux  l'appellent 
Belugo,  parce  qu'il  luit  la  nuit  ,  comme  des  étin- 
celles de  feu  .   Pc/ce  r;ndine  . 

MILAN  DR  E,  f.  m.  T.  d'  Hijt.  nat.  Poifibi»  de 
mer  auquel  on  a  auffi  donne  le  nom  de  Sari;o,  &c. 

t  MILANEAU,  f.  m.  Petit  milan.  Piccolo  nit- 
6h  - 

MILIAIRE  ,  adj.dv-t.  g.  QuiTefTcmblc  à.dese.rains 
de  mil .  II  ne  fe  dit  que  da  s  ces  phra'cs  :  Ffèvrfe 
miliaire.  Febbri  miti  tri,  o  petecchiali .  Glandes  mi- 
liaircs  .  Glandule  miliari  . 

MILICE,  f.  m.  L'art  &  1' exercice  de  la  guerre  , 
Il  ne  fe  dit  gnèfc  en  ce  fens,  qu'en  parlant  des  An- 
• -ens  .  La  Milizia  ;  1'  Ane  militare.  §  On  dit  fig. 
&  en  terme  de  1'  Écriture-Sainte  ,  que  la  vie  de  t* 
hom ne  efl  une  milice  continuelle,  •  l-a  vira  dell'  uo- 
mo i  unt  guerra  contini:!.  §.  Il  eit  auffi  co  ,eftif  , 
Se  Ugnino  ,  foldatcfquc  ,  troupe  de  gens  de  guerre  . 
Il  n'  a  J'  ufage  que  dans  U  flyle   dOble  &  foutenu  , 


M  I  L 

Mìliti*  i  ifeitito  ;  truppe  ;  foldpefcbe.  S,  Ofl  ap-  ' 
pelle  encore  milice,  des  troupes  tompofées  de  Bour- 
geois &  de  Payfans  ,  à  qui  l  on  lait  prendre  les  ar. 
mes  en  certaines  occafions  ;  &  alors  il  fe  dit  par  op- 
pofifioa  a  troupes  restées.    Militi*  ■ 

MILICIEN  ,  f.  n».  Soldat  de  Ciliée  .  Soldato  di 
Milizia  ■  J      ,.  '     -  .    . 

MILIEU,  f.  m.  le  centre  d,  un  lit  u  ,  1' endroit 
cui  eli  également  diflant  de  1a  circonférence  ,  des 
«xttémités.  tl  metto  ;  U  cenni.  S.  On  dit  ,  dan» 
cefens,  le  point  milieu,  pour  dire  ,  le  point  du 
milieu  ;  k  alors,  milieu  efl  employé  adiefiivement  . 
-il  metto  i  il  punto  ti  metto-  $•  H  fe  prend  fou- 
vent  daas  une  Cinincation  poias  exafte  ,  &  fe  dit 
de  tour  endroit  qui  eli  éloigne  de  la  circonférence  , 
iti  extrémités.  Metz",'  cuore;  teatro.  Dans  le  mi- 
lieu de  U  France.  Ni!  centra  ,  nel  euore della  Fran- 
cia. Dans  le  milieu  de  1'  Églife  .  Nel  metto  itti* 
Chitfa.  J.  Od  dit  fam.  au  beau  milieu  ,  pour  dire, 
«out  au  milieu  .  Nei  tel  metto  ;  appunto  in  metto- 
f.  On  dit  qu'  une  langue  de  terre  s  avance  au  mi- 
lieu de  la  mer,  pour  dire,  qu'elle  entre  bien  avant 
«lans  la  mer;  &  qu'un  bras  de  mer  s'avance  au  mi- 
lieu Je»  terres,  pour  dire,  qu'il  entre  bisn  avant 
dans  les  terres  .  Lingua  ,  traccio  di  terra  ,  eie  [po'. 
gè  ,  the  t'  avanza  in  mezzo  al  mare  ,  o  molto  in- 
nanzi nel  rene  .  5.  Il  fe  dit  aulTi  quelquefois  en  par- 
lant des  chofes  qui  regardent  purement  le  temps  ; 
*infi  on  dit ,  être  au  milieu  de  l'été  ,  de  1'  hiver  , 
/ce  pour  dire,  dans  un  temps ,  à  peu  prés  égale- 
ment éloigné  du  commencement  ,  &  de  la  fin  .  Nel 
raezz'  <  nei  cuore  della  fine  ,  deli'  inverno .  Il  fe 
4it  aulTi  des  ouvrages  prononcés  ou  écrits  ,  par  rap- 
port a  leur  commencement  &  à  leur  fin  .  Le  milieu 
du  livre.  Il  metto  i  I*  met»  del  litro.  Au  milieu 
du  Sermon  .  Alla  metà  delta  predica  .  §.  Il  fe  djt 
nuflD  en  parlant  des  etiofes  morales  ;  mais  alors  il  ne 
s'emploie  guère  qu'avec  l'article  an,  &  pour  ligni- 
fier dans ,  parmi  .  In  metto  ;  f"*  ;  "  .efl  au  milieu 
des  plaifirs.  Egli  è  in  metto  "'  diletti  ,  a  diverti- 
menti. Il  efl  ai»  milieu  des  affaires.  Egli  i  immer- 
go negli  affari  .  §,  Au  milieu  de  tout  cela,  facon 
de  parler  adverfative  ,  pout  dire,  parmi  tout  cela  , 
avec  tout  cela  ,  nonobflant  tout  cela .  Con  tutto  ciò  ; 
nulla  però  di  meno  ;  ciò  non  pertanto  .  $.  En  T.  de 
Phyfique,  on  appelle  milieu  ,  tout  corps,  foit  foli- 
de  ,  foit  fluide,  traverfé  pat  la  lumière  ,  ou  pat  un 
autre  corps.  Metto.  §■  On  appelle  auflì  milieu,  le 
fluide  qui  environne  les  corps.  L'air  efl  le  milieu 
4ans  lequel  nous  vivons;  l'eau  efl  le  milieu  qu' ha- 
bitent les  poiffons.  Metf-  $-  Milieu  ,  fe  dit  auflfi 
en  Morale  ,  pour  ce  qui  efl  également  éloigné  des 
«Icux  extrémités  vicieufes.  Il  mezt°-  La  libéralité 
tient  le  milieu  entre  la  prodigalité  &  l'avarice.  La 
liberalità  tien  il  mezzj  tra  ta  prodigalità  e  I'  ava- 
riti" -  $•  Milieu  ,  lignifie  fig.  un  certain  tempéra- 
ment qu'  on  prend  dans  les  affaires  pour  accommo- 
der des  intérêts  différens  ,  pour  concilier  des  efprits 
oppofés .  Compcnfo  ;  metto  ;  ver/o.  §.  On  dit  en  ce 
fens ,  il  n'y  a  point  de  milieu  &  cela,  pour  dire. 
il  n'y  a  point  d'autre  parti  à  prendre  que  celui  qu' 
on  vous  propofe  ;  il  faut  nécelTairement  en  parler 
par-là.  Wjr»  v  è  altri  compcnfo,  altro  rimedio,  al- 
tro partito  da  prendere  . 

MILITAIRE,  f.  m,  Un  homme  de  guerre.  Miti. 
te  ;  ttom  4'  arme  ;  uomo  di  guerra  ;  miniatore  ;  mi- 
litante . 

MILITAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  concerne  les  cho- 
ses de  la  guerre  .  Militare  ;  della  guerra  .  $.  On  ap- 
pelle Juilice  militaire  ,  celle  qui  s'exerce  parmi  les 
troupes  ,  fuivant  1'  ufage  &  les  Ordonnances  de  U 
guerre  .  Giufiizi*  militare  .  $.  On  appelle  auflï  exé- 
cution militai .  c ,  le  dégât  ,  le  ravage  que  l'on  fait 
(i-.ins  un  pays,  pour  contraindre  les  habitans  à  faire 
te  que  l'on  demande  d'  eux.  Efccurjon  militare  . 
§.  On  appelle  fig.  exécution  militaire  ,  une  exécu- 
tion faite  fans  les  formalités  requifes .  Efecuztone 
ella  militare  ,  fent*  formation  di  proceffo  .  §,  On 
appelle  architeaure  miliraire  ,  l'art  de  fortifier  les 
.Places.  Architettura  mititare.  {.Les  Romains  ap- 
ptlloienr  teflament  militaire  ,  le  teflament  qu'un  nom- 
me  faifoit  à  l'armée,  &dans  lequel  il  étoit  difpen- 
fé  d'  obferver  la  plupart  des  formalités  ordinaires  . 
Tcftamcnto  militare . 

MILITAIREMENT,  adv.  D'une  manière  mili- 
laire.  Militarmente  ;  a  ufant*  de'  faldati . 

MILITANTE,  adj.  fém.  II  n' efl  d' ufage  qu"  en 
ente  phi  aie:  L' Églife  militante,  qui  lignifie  l'Af- 
lemblée  des  Fidelles  fur  la  terre  ,  &  qui  fc  dit  par 
oppofition  à  l' Églife  triomphante,  qui  efl  1*  Af- 
•emblée  des  Fidelles  dans  le  Ciel .  La  Chitfa  miti- 
pjnte  . 

Mf  LITER  ,  v.  b.  Combattre  ;  on  ne  s'  en  fert  qu' 
«n  matière  de  difpute  ,  &  en  ftyle  de  Palais .  Ainfi 
on  dit ,  qu'une  rai  fon  ne  milite  pas ,  pour  dire  ,  qa' 
elle  ne  combat  pas  celles  qu'  on  a  alléguées,  ou  qu' 
elle  ne  fait  rien  à  I*  affaire  dont  il  s'  agit  .  Milita- 
te ;  ejet citar  la  milizia. 

MILLE  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  &  qui  •'  a  point 
de  pi.  (  Les  deux  1 1  ne  fe  mouillent  point  dans  ce 
mot ,  ni  dans  fe»  dérivés.  )  Dix  fois  cent .  Mille  . 
$■  Dans  la  fupputation  ordinaire  des  années ,  quand 
mille  eli  filivi  d'  un  ou  de  plufieurs  autres  nombres  , 
oo  écrit  toujours  mil.  Ainfi  on  écrit  ,  l'an  mil  fept 
cent  ,  &  non  pas  l'an  mille  sept  cent,  V  anno  mil- 
«?'ff.  Frtncoisttaiitn, 
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fe  fettetenn  .  %.  Mille  ,  fe  met  quelquefois  pour  ur« 
nombre  incertain,  mais  fort  grand.  Mille  ;  miglia- 
ia ;  gran  numero  . 

MILLE  ,  f.  m.  Efpace  de  chemin  ,  contenant  en 
viron  mille  p»s  séométriques  :  ce  qui  fait  un  peu  plus 
d'un  tiers  de  la  lieue  commune.  Miglio. 

MILLE-FEUILLE,  ou  HERBÌ-:  À  LA  COUPURE, 
f.  I.  Plante  fort  commune,  ainfi  nommée  parce  que 
fes  feuilles  font  découpées  très-menues  .  Oo  la  nom- 
me aufTt  l'herbe  au  Charpentier,  ou  herbe  militai- 
re ,  parce  qu'  elle  efl  liès-vulnéraire  ,  excellente  pour 
guérir  les  bleffures ,  &pour  arrêter  les  hémorragies. 
Millefoglie  . 

MILLE-FLEURS.  On  appelle  eau  de  mille-fleurs  , 
1'  urine  de  vache  reçue  dans  un  vafe  ,  pour  la  pren- 
dre en/uitc  en  remède.  Acqua  di  millefili.  J.  Oo 
appelle  autîî  eau  de  niille-flcurs  ,  huile  de  mitle- 
fleurs,  de  l'eau  &  de  1'  huile  diflillée  de  U  bouze 
de  vache.  Acqua,  olio  di  millefiori  .  $.  Et  toflolis 
de  mille  fleurs  ,  une  forte  de  rottoli*  ,  dans  la  com- 
pofition  duquel  il  entre  quantité  de  fkuts  dirtiilées  . 
Acquavite  detta  di  millefiori  . 

t  MltLE-FOIS  ,  adv.  Très-fouvenf  .  Mille  volte  ; 
[peffiflimamenie  . 

MILLE- CtRAINE  .  V.  Piment. 

MILLÉNAIRE  ,  ad),  de  t.  g.  dui  contient  mille  . 
Millenario.  §.  lì  efl  quelquefois  fubflantif,  &  on  s' 
en  fert  dans  la  Chronologie  ,  pour  fjgnifier  dix  fiècles 
ou  mille  ans .  Millenario  .  §.  On  appelle  millénaire, 
ceux  qui  croient  qu'après  le  Jugement  univerfel ,  les 
Élus-demeureront  fur  la  terre  à  iouir  de  toutes  for- 
tes de  plaifirs  .  Millenari  . 

MILLE-PERTUIS.  f.  m.  Plante  très-commune  & 
ttès-falutaire .  itile  efl  ainfi  nommée  ,  parce  que  lorf- 
qu'oo  la  regarde  au  fofiril  ,  on  voit  fur  fes  feuilles 
des  petits  points  tranfparens  qui  paroiffent  comme 
autant  de  trous  .  Iperico  . 

MILLE-PIEDS,  fubft.  m.  Infette  des  Antilles  , 
ainfi  nommée  de  la  multitude  de  fes  pieds  .  On  s* 
en  fert  auftl ,  par  la  même  raifon  ,  pour  défigner 
les  cloportes ,  les  fcolopendres  &  les  iules.  Mil. 
tepiedi  . 

MILLEPORE  ,  f.  m.  T.  tf  HW.  nat.  Nom  d*  une 
efpèce  de  madrepore  ,  ou  de  corps  marini  femhlable 
à  un  arbrilTcau  ,  dont  la  furface  efl  remplie  d'  une 
infinité  de  petits  trous  qui  pénètrent  jufques  dans  1' 
inférieur  de  ce  corps  .  Millepora  . 

MILLERET,  f.  m.  Soi;e  d'agrémens  unis  &  fe- 
flonnés  ,  dont  on  borde  les  bandes  qui  garnirent  les 
robes  des  Dames  .  Guarnigione  . 

MILLLROLE  ,  f.  f.  T.  de  Comm.  Mefure  dont  on 
fe  fert  en  Provence  ,  pour  la  venie  des  vins  &  des 
huiles.  Elle  revient  à  foixantc-fix  pintes,  mefure  de 
Paris;  elle  pèie  environ  cent  trente  livret,  poids  de 
marc  .  torta  di  mifura  della  Provenu»  ,  per  i'  olio  e 
per  il  vino  . 

MILLÉSIME,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert  en  par- 
lant de  monnoies  &  de  médailles  ,    &  par  lequel  on 
entend  l'année  qui    efl  marquée  fur  une    médaille 
fur  une  pièce  de  monnoie  .     Il  millejîmo  .     J,  U    fe 
dit ,    par  extenfion  ,    des  médailles  frappées  avant 
an  mille.  U  mille/imo. 

MILLET,  f.  m.  V.  Mil  . 

MILLIAIRE,  adi.  de  t.  g.  &  qui  ne  fe  dit  que 
dans  cette  phrafe  :  Colonne  milliaire,  en  parlant  des 
colonnes  que  les  Romains  plaçoient  auprès  de  leuts 
grands  chemins ,  &  fur  lefquellcs  la  diflance  des 
lieues  étoit  marquée  en  comptant  par  mille  .  Colon- 
na migliare  . 

MILLIAR,  ou  BILLION,  f.  m.  Dix  fois  cent 
millions.  Billione ,  o  migliaio  di  milione. 

MILLIASSE,  f.  f.  Terme  dont  on  fe  fert  par  quel- 
que forte  de  mépris  pour  exprimer  un  fort  grand 
nombre  .  Il  efl  du  flyle  fam.  Migliaia  e  migliaia  ; 
millantami/a  ;  un  numero  infinito  . 

MILLIEME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  qui 
achève  le  nombre  de  mille  .  Milleflmo  ;  di  mille  . 
J.  Il  fe  dit  aufifi  d'  une  des  parties  d'  un  tout  com- 
pofé  de  mille  parties .  En  ce  fens  ,  il  fe  dit  ordinai- 
rement  par  exagération  .  La  millefimc  parte  .  § .  Il 
efl  quelquefois  f.  m.  &  alors  il  fignifit  la  millième 
partie  .   La  miltefima  parte  . 

MILLIER,  f.  m.  Nom  colleflif  contenant  mille  . 
Migliato;  mille.  §.  Il  lignifie  auflfì ,  mille  livres 
pefant  .  Ainfi  on  dit  ,  un  millier  de  fer ,  de  plomb, 
&c.  Mille  libbre  di  ferro  ,  di  piombo,  ec.  §.  On  dit 
encore  >  un  millier  de  foin  ,  pour  dire  ,  un  millier 
de  bottes  de  foin  ,  un  millier  de  paille  ,  pour  dire  , 
un  millier  de  bottes  de  paille .  Mille  fafei  di  fieno, 
di  paglia  .  §.  A  milliers,  adv.  En  grande  quantité. 
A  migliaia  ;  in  gran  quantità  . 

MILLION  ,  f.  m.  Dix  fois  cent  mUle  .  Milione  . 
§.  Il  faut  remarquer  qu'  en  termes  de  Finance  ,  lorf- 
qu'on  dit  abfolument  million  ,  on  entend  un  mil- 
lion de  livres.  Un  milione  di  lire  ,  ou  Gniplement  , 
milione.  S.  On  dit,  qu'un  homme  efl  riche  à  mil- 
lions ,  pour  dire  ,  qu*  il  efl  extrêmement  riche  .  RiV- 
eo  a  milioni  ;  traricco;  eieefìifftmo .  %.  Il  fe  dit  auffi 
d'un  nombre  incertain  &  indéterminé.  J'ai  enten- 
du dire  cela  un  million  de  fois .  lo  Ito  intefo  dir 
quella  tofa  un  milione  dì  volte.  Je  vous  rends  un 
million  de  grâces .  le  vi  rendo  un  milione  di  gra- 
ti'• 

MILLIONAIRE  ,  f.  m.  Il  fe  dit  des  perfonsef  «x- 
trêmersteBr  niches  i  Rien  dì  milioni. 


MïLLlONlKME,  adj.  numérsl  de  t.  g.  Nombre 
d'  ordre  qui  achève  le  nombre  d'  un  million  .  Milio- 
ne/Imo . 

MILORD  ,  f.  m.  V.  Lord  . 

t  MILORT,  f.  m.  Serpent  f-ins  venin  fort  com- 
mun dans  le  Milane*.     Sorta  di  ferpente   non  vc/e- 

MI-MAT.  V.  Huniers. 

MIME,  f.  m.  Efpèce  de  Comédie  chez  les  Ro- 
mains, où  1' «n  fe  permettoit  l'imitation  libre  te 
indécente  des  difeours  &  des  aflions  d'  un  particu- 
lier.  Mimo;  Commedia  ;  fat  fa  ;  buffoneria.  §.  Les 
Aflcurs  de  ces  fortes  de  Pièces  portoient  auflfi  le  nom 
de  Mimes.  Miw ;  buffone;  ftrione ;  biccherajo  ; 
commediante . 

MIMOLOGIE  ,  f  f.  T.  de  Gramm.  Imitation  de 
la  voix  ,  de  la  prononciation  &  du  gefle  d'  un  an- 
tre .  Imitazione  dell"  altrui  pronuncia  o  gefto. 
MIMOSE  ,  T.  de  Sotan.  V.  S-nfitive. 
MINAGE,  f.  va.  Droir  que  l'on  prend  fur  les 
grains  qui  fe  vendent  au  marché  .  Dritto  che  pagafì 
fu  i  grani  che  fi  vendono  in  mireato . 

MINARET,  f.  m.  Tour  faite  en  forme  de  clo- 
cher ,  d'où  on  appelle  chez  les  Turcs  le  peuple  à  la 
prière,  &  d'eu  l'on  annonce  les  heures.  Torretta 
delle  Mofchee  da  cui  fi  chiama  il  popolo  alla  pre- 
ghiera . 

MINAUDER  ,  v.  n.  AffeBcr  des  mines  &  des  ma- 
nières  pour  plaire  Se  paroìtre  plus  agréable  .  Far  ta 
fmantiere  ,  far  il  bello  ,  ilgrax_ìofo  ;  aver  certe  ma- 
niere affettate  ,  letiofe  ;  cafear  di  vex.t>  • 

MINAUDERIE,  f.  (.  Mines  &  façons  défaire  af- 
feflées  .  (mancerta  ;  lezio  ;  letiofaggine  ;  maniere  o 
modi  affettati  ,  increfeevoli . 

MINAUDIER  ,  1ERE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  efl  dans  1'  habitude  de  faire  de  petites  mines  af- 
fé Hées .  fmantiere  ;  fmanzerofo  ;   lez_'ofo  . 

MINCE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  fort  peu  d'  épailTeur. 
Sottile,  minuto;  delicato;  tenue  ;  efile.  §.  On  dit 
prov.  &  fig.  mince  comme  la  langue  d*  un  chat  . 
pour  dire,  extrêmement  mince.  Scttiliffimo .  J.  On 
dit  fig.  <)u'  un  homme  jouit  d'  un  revenu  bien  min- 
ce ,  pour  dire  ,  que  fon  revenu  efl  bien  modique  . 
Reddito  ,  entrata  tenue  ,  fearfa  ,  poco  abbondevole  .  §. 
On  dit,  raifon  mmee  ,  pour  dire,  raifon  foible  . 
Ragione  magra  ,  debole  ,  fiacca  .  §.  On  dit  ,  qu'  ua 
homme  a  1  efprir  ,  un  favoir  mince  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  a  peu  d' efprit  ,  peu  de  favoir.  Tende,  fearfo  , 
debole.  §.  On  dit ,  que  le  mérite  d'un  homme  c8 
tnince  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  peu  de  mérite.  Uomo  dì 
poco  merito  ,  di  merito  mediocre .  §.  On  appelle  no. 
bleffe  mince  ,  une  nobleffe  qui  n'  efl  guère  confido» 
rable  .  Nobiltà  dì  poco  pregio  ,  nobiltà  di  man  con- 
to .  §.  On  dit  d'  un  homme  ,  qu'  il  a  la  mine  bien 
mince  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  l'air  d'  un  homme  psu 
confidérable  .  Aria  ,  afpetto  ignobile  ,  mefehino . 

MINE,    f.  f.     L'air  qui  réfulte  de    la  conforma» 
tion  extéticurc  de  la  petfonne  ,  &  principalement  do 
vifage  .  Cura;  cera  ;  affetto  ;  femUanxa .    Avoir  la 
mine  bonne  ,  fine  .     Effcre  appari feente  ;    aver  buon' 
aria.    §.  On  dit,   qu'un  homme  a  la    mine  d'être 
riche,  d'  être  fou  ,  &c.  qu'  il  en  a   toute  la   mine  , 
pour  dire,  qu'il  paioît  tel.   Il  efl  toujours  du  ftyl« 
familier.  Egli  ha  1'  apparent*  ,  o  egli  mofira  d' ef- 
fet ricco  ,  d'  effer  pazxo  ,  ec.    §.  On    dit  auffï  ,    qu" 
un  homme  a  la  mine  d'avoir  fait  une  chofe ,  pour 
dire  ,  qu'on  iuge  cela  à  fon  air.  La  même  chofe  fe 
dit  encore  ,  lorfque  par  la  cannoitTance    qu'  on  a  de 
ce  qu'  un  homme  a  coutume   de    faire  ,    ou  de    fon 
inclination  ,  de  fon  humeur  ,  de  fon  efprit  ,  on  juge 
qu*  il  a  fait  ou  qu'  il  fera    telle  chofe  ,    Egli   ha  t' 
aria  di  aver  fatto,  ec.  5.  On  dit  encore  dans  le  mê- 
me fens ,  porrer  la  mine  de  . .  .  mais  cela  ne  fe  dit 
guère  qu'en  mauvaife  part  .     Vous    porte*    bien    la 
mine  d'  un  c-fpion  .    Voi  ovete    ben    la  cera    d'  una 
fpia  .    J.  Mine  ,   lignifie  âufïi  la  contenance  que  1* 
on  tient  pour  quelque  deffein  .    Ci  era  ;  cera;  atti  ; 
gefii .  Et  on  dit  proverbialement  ,    faire  bonne  mine 
&  un  mauvais  jeu  ,    pour  dire  ,   diffïmulcr    adroite- 
ment ,  &  cacher  le  rnécontenrement    que   1'  on  a  , 
le   mauvais  état  où    l'on  efl.    Difpmulare    accorta- 
mente .  §.  On  dit  ôufTi ,  faire*  mine  de  quelque  cho- 
fe ,  pour  dire  ,  en  faire  femblant  .    Far    vi/ta  ;   far 
mofira.  §.  On  dit  encore,  faire  bonne  mine  a  quel. 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  faite  bon  accueil  à  quelqu'  un  . 
Far  buona  cera  a  uno  ;   fargli  buona  ,  o  grata  acco- 
glienti» •  5-  °n  dit  aufïi  familièrement  ,    faire  trille 
mine  ,  faire  grife  mine  k  quelqu'un  ,  pour  dire, lui 
faire  mauvais  accueil ,    lui    faire    mauvais    vifage. 
Far  mala  cera  ;  far  ftedda  accoglienza  .    §.   On  dit 
auffi  ,  faire  la  mine  à    quelqu'  un  ,    pour  dire  ,    lui 
témoigner  qu'  on  efl  mal  content  de  lui .  Far  il  vL. 
fo  arcigno  ,  brufeo  ;  far  il  mufv  .  J.  On  dit ,  il  fait 
une  laide  mine,  pour  dire,    il  fait  une  vilaine  gri- 
mace. Egli  fa  un  brutto  mufo  .     §.   Mine,    fignific 
encore  ,  certains  mouvemeas   du    vifage  ,    certaines 
gefles  qui  ne  font  passature! .  Faut-il  tant  faire  de 
mines  &  de  façons  ?  A  quoi  bon  toutes  ces  mines  ? 
Storcimenti  di  mufo  ;  fmancertc  ;  leti  ;  affettazio- 
ni .  §.  On  dit  d'  une  femme  qui  veut  plaire  à  quel- 
qu' un  ,  qu'  elle  fait  des  mines\  Moine  ;  fmancerte  . 
§.  Il  fe  dit  suffi  de  la  bonne  ou  mauvaife   apparen- 
ce de  quelque  chofe  .  Un  ragoût  qui  a  bonne  mine  , 
qui  a  mauvaife  mine .  Ciera;  afpetto ,-  apparenta  .  $. 
Mise,  f.  f,  Lieu  oo  U  forment  les  métaux  .  les  mi. 
B  b  b  né- 


37* 


M  I  N 


M  I  N 


«éraux  .&  quelques  pierres  piécieufcs.  Miniera- 
mina.  Mine  d'argent  .  Allumiera  ;  o  miniera  iteli' 
argento.  §■  II  fe  prend  auffi  pour  ies  métaux  &  mi. 
Eéraux  encore  mêie>  avec  la  terre.  avec  la  pierre  de 
la  mine  .  Miniera  .  §.  O*  appelle  auffi  mine  de  piomb, 
eu  plombagine,  la  pierre  dont  on  fait  les  crayons 
dérouleurs  de  plomb  .  PionHçggine  i  minier.!  di 
piomba  .  §.  Mine,  f.  f.  V^ffeau  qui  feri  à  mefurer, 
&  qui  contient  la  moitié1  fl'  un  lener  .  Mini  ,  ferii 
di  rr.il'-a  ehe  è  la  metà  dello  flato.  §.  M. ne  ,  fe 
prend  auffi  pour  ce  qui  cft  codienti  dans  U  mine  . 
Una  mina  piena.  §.  Oi  «fit  fiii'énicit  &  populai- 
rement, il  en  a  pour  !a  mine  de  fèves,  pour  dire  , 
il  a  été  attrapé  ,  il  lui  en  coûtera  quelque  chofe  . 
Gliene  coflerà  ;  la  paghiti,  §.  Mme,  monnoie  an- 
cienne, qui  chez  les  Grecs  valor  cent  drachmes  . 
Mina,  antica  minera  che  valsa  cento  drammi  .  §. 
Mine,  cavité  fourerrainc  pratiquée  fous  un  baftion  , 
fous  un  rempart  ,  fous  un  roc  ,  &c.  pour  le  faire 
fauter  par  le  moyen  de  la  poudre  à  canon  .  Mina  . 
§.  On  dir  fig.  éventer  la  mine  ,  pour  dire  ,  décou- 
vrir in  de(Te:n  ,  &  empêcher  par-là  qu'il  ne  réuf- 
fifle  .'  Sventar  la  mina  . 

MINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
MINER  ,  v.  a.  Faite  une  mine  .  Minare  ;  far  «• 
t*>  mina.  §.  Il  lignifie  aulTi  ,  Creufer ,  Cavcr  .  V. 
J>.  f!  fignitie  6gurément,  confumer  ,  détruire  peu  k 
peu  .  Confumare  ;  corrodere  ;  distruggere  infenfibil- 
mènte  . 

MINERAI  ,  f.  m.  Synonyme  de  mine,  dans  le 
fens  où  il  {tonifie  un  métal  combine  avec  des  fub- 
ftsnces  étrangères  .  Cependant  on  ne  dit  point  ,  un 
minerai  d'  or  ,  un  minerai  de  cuivre  ;  mais  ,  une 
mine  d'or,  une  mine  de  cuivre.  Il  femble  que  ce 
mot  s' eli  introduit  pour  éviter  l'équivoque  que  pour- 
voir produire  ie  nvjt  mine,,  qui  en  Métallurgie  a 
deux  acceptions.  Miniera  . 

MINÉRAL  ,  f.  m.  Corps  folide  qui  fe  rire  des  mi- 
ne; ,  comme  r  or,  I'  argent  ,  &  autres  métaux,  le 
feï-gemme  ,  le  vii  trini  ,  &r.  Minerale;  materia  di 
miniera.  §.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  de  ces  e- 
fpèces  de  corps  qui  fe  tirent  des  mines  ,  &  qui  ne 
font  ni  pierres,  ni  métaux,  comme  le  vitriol  ,  le 
foufre  ,  l'antimoine.  Minerali  . 

MINÉRAL,  ALE,  ad].  Qui  appartient  aux  miné- 
rïux,  qui  tient  des  minéraux.  Sel  minerai  ,  eaux 
minérales  ,  &c.  Sai  minerale  ;  acaue  minerali. 

MINÉRALISATION,  f.  f.  T.  de  Métallurgie. 
Combinaifon  4e  la  mine  avec  du  foufre  ou  de  1'  ar- 
fenic  .  Combinctxion  della  miniera  con  lo  z_olfo  o  eoli' 
arj'enìco  . 

MINÉRALOGIE,  f.  f.  Terme  didafìique .  Scien- 
ce ,  connoiffance  des  minéraux  ,  Se  de  la  manière  de 
les  tirer  du  fein  de  la  terre.  Mineralogia  ;  feienza 
«j  cognizione  de'  minerali  .  ' 

MINET  ,  ETTE  ,  f.  m.  &  f.  Petit  chat  ,  petite 
chatte  .  Il  eft  du  flyle  familier .  Gattino  j  gattuc- 
cio . 

MINEUR,  f.  m.  Celui  qui  fouille  la  mine  pour 
en  tirer  la  matière  minérale.  On  le  dit  auffi  de  ce- 
lui qui  travaille  a  une  mine  pour  faire  fauter  quel- 
que fortification.   Minatore  . 

MINEUR,  EURE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
n'a  point  atteint  l'âge  preferir  par  les  Loix  p<mr 
difpofcr  de  fa  perfonne  ou  de  fon  bien.  Minore  ;  che 
cr  in  minore  età.  $.  On  dir  ,  que  l'Églife  eft  tou- 
jours mineure  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  jouit  du  privilè- 
ge des  rnineurs  .  La  Chiefa  gode  del  privilegio  de' 
minori.  J.  Mineur  ,  eft  suffi  fubftantif;  &  e' eli 
«tans  ce  fens  qu'on  dit  ,  un  mineur;  faire  le  profit 
d'un  mineur  .  Minore  .  $.  Mineur,  eure  ,  ad),  com- 
paratif. Plus  petit.  Il  n'a  guère  d' iifage  qu*  en 
cette  ptVafc  de  Géographie;  L'Afie  mineure  .  L' 
jtlia  minore  .  Et  en  matière  eccléfiaftique  ,  l*  on  dit 
suffi  ,  les  quatre  Ordre  mineurs  ,  ou  abfoiument  , 
!es  quatre  Mineurs  ,  pour  dire,  les  quatre  petits  Or- 
dres, qui  font  ceux  d'Acolyte  ,  de  Lcfteur  ,  d'  E- 
KOrcjAc  &  de  Portier.  /  auatlro  Minori ,  o  gli  Or- 
d;ni  minori .  §  On  dir  auifi  ,  excommunication  mi- 
neure, pour  dire  ,  excommunication  qui  prive  delà 
V^rticiparion  des  Sactcmens  ,  &  du  droit  de  pouvoir 
être  élu  ou  piéfcnté  à  quelque  Bénéfice  ,  à  quelque 
tonile  eccléfiaftique  .' Il  fe  dit  par  oppofition  à  ex- 
communication majeure.  Scomunica  minore.  §.  On 
cappelle  les  Frères  Mineurs  ,  les  Religieux  qu'  on 
nohime  mûrement  Cordeliets  .  Frati  Minori.  §.  En 
termes  de  Mufique  ,  on  appelle  ton  mineur  ,  le  ton 
dont  la  tierce  eft  mineure.  Et  l'on  appelle  tierce 
mineure  ,  la  tierce  qui  eft  compofée  d'un  ton  &  d' 
un  femi- ton.  Minore  ;  terrea  minore. 

MINEURE  ,   f.   i.  T.  .le  Logique  .  La  feconde  pro- 
r>ofition  d'  un  fyllogifme  .  La  minore  .  §.  Mineure  , 
eft  une  th'.-fe  que  celui  qui  étudie  en  Théologie  fou- 
>ient  durant  la  Licence  ,  S-  dans  laquelle  il  ne  s' a- 
Rit  ordinairement  qn  de  Théologie    politi  ve  .   On  r 
appelle  mineure  ,  parce  que  c'  eft  I'  Afle  le  plus  cour; 
de  tous  ceux  qu'  on  foutien'  durant  la  Licence  .  On 
Ja  nomme  auffi  mincuic    ordinaire.     Tefi  ,  o  efame 
pubblico  per  ta  Licçnza  ài  Teologia  . 
i  MINIATEUR  ,  f,  m,  v.  Miriiauirifle . 
MINIATURE  ,  f.  f.  (  On  prononce  ordinairement 
mignamre.  )     fjorte  de  peinture,    dans    laquelle    le 
Peintre  emploie  des  couleurs  délayées  avec  de  P  •■-•■ 
Miniatura  . 

MINIATURISTE,   f-.m.    C'  et?  ainfï  "..fon    ay 


sture  .    Minia- 


pelle  quelquefois  un  Peintre  en    mi 
tee  . 

MINIÈRE  ,  f.  f.  Mine  ,  lieu  d'où  fe  tiicnt  les 
Hiét.'llix  Se   les  minéraux.  Miniera. 

MINIME  .  adj.  de  t.  ?.  Qui  efl  de  couleur  tan- 
née ,  foit  obfcure  ,  comme  celle  de  1'  habir  des  Re- 
ligieux qu'on  appelle  Minimes  .  Tanè  ,  e  lionato 
lcv.ro.  §.  Minime,  T.  da  Mu/iaue  ,  efr  le  nom  d' 
une  fotte  de  femi-ton  .   Minima  . 

MINIMUM  ,  f.  m.  T.  de  Maihéroitique  emprun- 
té du  Laîin  ,  qui  fignifie  ,  le  plus  pctir  degré  auquel 
une   gi-nndeu-  pulite  être  téJuite  .   Minimo. 

MINISTERE,  f.  m.  L'emploi  &  la  charge  mc-rne 
qu'on  exerce  .  Miniflero  ;  mini/lerio  .  §.  II  fe  dit 
auffi  de  l'entremife  de  quelqu'un  dans  quelque  af- 
faire ,  du  fervice  qu'  il  rend  dans  quelque  emploi , 
dans  quelque  fonction  .  Miniflero;  miniflerio  ;  ope- 
ra. §.  Il  fe  prend  abfoiument  pour  la  fonction  ,  le 
gouvernement  d'  un  Miniltre  d'État.  Mini/Ieri; 
Governo.  §■  On  s'en  fert  encore  quelquefois  corn- 
nit,d'  un  mot  colleflif,  pour  fignificr  Us  Miniftres 
d'État.  Le  Minifière  émit  entièrement  oppo'é  ace- 
la,  pour  dire  ,  les  Miniftres  y  étoient  entièrement 
opp.fés.  //  Mmifier  o  ;  i  Miniftri .  §.  Miniftèrc  pu- 
blic ,  fe  dit  au  Palais  ,  des  fonaions  qui  font  réfer- 
vées  aux  Avocats  &  Procureurs-Généraux  ,  &  à 
leurs  SuSflituts  .  Miniflero  pubblico.  Il  Magistrato. 
§.  C  eft  auffi  le  nom  colleflif  des  Magifltats  qui 
font  chargés  de  ces  fonflions .  Il  Magi/Irato  .  I  Giù 

MINISTÉRIEL  ,  adi.  Il  fe  dit  du  Pâpc  que  1"  on 
qualifie  de  Chef  miniftériel  de  I'  Églifc  ,  par  oppofi- 
tion à  JESUS-CHRIST,  qui  en  eft  le  Chef  elTentiel  . 
Capo  minifleriale  , 

MINISTRE  ,  f.  m.  Celui  dont  On  fe  fert  pour  1' 
exécution  de  quelque  chofe  .  En  ce  fens  ,  il  n'a  guè- 
re d'  ufage  que  dans  les  chof.s  morales  .  Minifîro  ; 
ftt'tmento .  §.  On  appelle  Miniftres  d'  État  ,  ceux 
dont  le  Prince  a  fait  choix  pour  les  charger  des 
principales  affaires  de  fon  État  ,  &  pour  en  dèli  hé. 
rer  avec  eux  .  On  les  appelle  aufi  abfoiument  ,  Mi- 
nistres .  Miniflro  di  Stato.  §.  On  appelle  encore  du 
nom  de  Minrftre  ,  les  Ambaffadeurs  ,  Envoyés  & 
Réfidens  ,  que  les  Princes  tiennent  dans  les  Cours 
étrangères.  Miniflrà  .  §.  En  quelques  Ordres  Reli- 
gieux ,  le  Supérieur  du  Couvent  eft  appelle  lo  Père 
Miniflre  .  //  Padre  Miniflro  ,  o/ia  Superiore  del  Con- 
vento. §.  Parmi  les  Luthériens  &  les  Calvinifles  , 
on  appelle  Miniftre  du  Saint  Evangile  ,  ou  Miniflre 
de  la  parole  de  Dieu,  ou  Amplement  Miniltre,  ce- 
lui qui  fait  le  pté.he  .  Miniflro  . 

MINIUM  ,  f.  m.  Matière  rouge  qui  fe  fait  avec 
une  chaux  de  plomb  réverbérée  au  (eu  .  Minio  . 

MINOIS,  f.  m.  Il  fe  difoit  autrefois  pour  tout 
vifage  .  Aujourd'  hui  il  ne  fe  dir  plus  guère  que  du 
vifage  ri'  une  jeune  perfonne  plus  jolie  que  belle  .  Il 
eft  du  flyle  familier  .  Bel  vifttto  ;  volto  bellino  , 
le.miadretto  . 

Mi  NON  ,  f.  m.  Nom  que  les  enfans  donnent  aux 
chats  quand  ils  les  appellent.  Mucina  ;  muffino  ; 
muci  muci  ;  mutin  ;  mufeia  . 

MINORATiF,  f.  m.  T.  de  Médecine  &  de  Phar- 
macie ,  qui  fe  dit  d'  un  remède  qui  purge  douce- 
ment .  Minorativi  ;  che  leggiermente  evacua. 

MINORATION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Évacua- 
tion légère  ,  qui  fe  fait  par  les  purgatifs  que  I"  on 
nomme  minor?.tifs .  Evacu.iz_ioncella  prodotta  da' ri- 
med)  minorativi  . 

MINORITÉ  ,  f.  f.  État  d'une  perfonne  mineure  , 
ou  le  temps  pendant  lequel  on  eft  mineur.  Minori- 
ti. J.  On  dit  quelquefois,  minorité,  abfoiument  , 
en  pariant  de  la  minorité  des  Souverains  .  Minorità 

M1NOT  ,  f.  m.  VaifTeau  qui  contient  la  moitié  d' 
une  mine.  Le  minot  de  Paris  contient  un  pied  cu- 
be .  Sorta  di  misura  di  qrano  .  §.  Minot  ,  boute-de- 
hors i  défeafe  ,  T.  de  Mar.  C'eft  une  longue  piace 
de  bois  au  bout  de  laquelle  eft  un  crampon  de  fer  , 
dont  les  Matelots  fe  fervent  quand  on  lève  l'ancre, 
pour  la  tenir  éloignée  du  bordage  du  vai'Teau  ,  afin 
c!'  empêcherqu'  elle  ne  I*  endommage  quand  on  veut 
la  guinder  en-haut.  Buttafuori,  §.  Minot,  fe  prend 
auffi  pour  ce  qui  eft  contenu  dans  le  minot.  Quan- 
to cape  in  una  tal  mi  fur  a ,  come  chi  diceffe  un  mog- 
gio di  grano,  di  carbone,  ec. 

>£  MINOTAURE,  f.  m.  Monftre  fabuleux  ,  demi- 
homme  ,  &  demi  taureau  .  Minotauro  .  §.  C'  cft  auffi 
le  nom  d'  une  conftellation  méridionale  ,  qu'  on  ap- 
pelle auffi  Centaure.  Centauro. 

MINUIT,  (.  m.  Le  milieu  de  la  nuit  .  Mezza 
notte  . 

MINUSCULE,  f.  f.  Petites  lettres  dont  [es  Impri- 
meurs fe  fervent  ,  &  qu'  on  appelle  ainfi  ,  pour  les 
diftinguer  des  majuicules  ou  capitales .  Minnfcolo  ; 
minore  .  §.  Les  Imprimeurs  n'  emploient  pas  ce 
mor  ,  mais  ils  difent  ,  lettres  du  bas  de  la  caffè  , 
parce  qic  les  minufcules  font  difhibuécs  dans  la  par- 
tic  inférieure  de  1  a  caffè  .  Ils  difent  auffi  a' ifolumcnt, 
lettres  du  bas  .    Lettere  minori  ,  o  ordinarie  . 

MINUTE,  f.  f.  Petite  portion  de  temps  ■■ 
foixaaî'ème  partie  d*  une  heure  .  Minuta  ;  In  Teffm- 
te/ïma  parte  dell'  ora.  §.  Il  fe  prend  fouvenr  dans 
la,  convtrfation  pour  un  petit  efpacc  de  temps  quin' 
eft  pas  urécifén.ent  déterminé.  Un  momenti  ;  un  i- 
Mïnutc  ,  fignific  fVuflR  la  foixnntième  par- 
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tie  de  chaque'  dee.««é  d'un  cercle.  Kintan;  ij figari, 
tt/îm.i  parte  à' '  un  [grado  dei  cerchio  .  Ç.  Minute  ,  f. 
f.  Lettre  ,  écrituie  extrêmement  petite  .  Scri'i'ur's 
minuta.  §.  Il  figuifie  autli  l'original  &  le  brouit- 
Ion  de  ce  qu'on  tirir  d' f.bord  pour  en  faire  eolui te- 
nne copie,  &  le  ivcttre  plus  au  net  .  Minuta  ;  iâ^- 
za  di  Scritture  .  §',  Minute  ,  fe  oit  plus  particuliè- 
rement de  f  origin.-ll  des  afle  ,  qui  demeure  cliei  leî 
Notaires,  pour  fait*  des  c,;pirs  qu'  ils  expé-iient,  & 
qu'on  appelle  groTèî  &  expéditions  .  La  minuta,  e 
l'originale  d'  un  ctn-ratti.  §  il  fe  dit  auffi  de  1' 
original  des  Sentences  ,  des  Arrêts  ,  des  comptes  o,ui 
demeurent  dans  Je  Greffe.  V  originale  d'  una  Sea. 
tenx"  »  limile  . 
MINUTÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  ve.be  , 
MINUTER  ,  v.a.  Dre.fer  le  premier  écrit  de  quel- 
que  chofe  qu'on  veut  mettre  enl'uire  au  net.  Diflen- 
dere  ,  o  fare  la  minuit  ,  o  bozx."  <*'  una  ferittura  . 
§.  Il  lignifie  auffl  ,  projeter  qeeiquc  chofe  pour  I'  ac- 
complir fcienitôt  .  Oifcgnare  ;  macchiare  ;  fermare  t 
o  liilporre  in  lux  minte  . 

MINUTIE,  C  en  prononce  Minucie  ,  )  f.  '.  3a- 
gaiclle  ,  chofe  frivole  &  de  peu  de  conféqucncc  , 
Minuzia  ;  minuxjucola  ;  cofelluceia  ;  bagattella  ; 
carabattola  . 

MINUTIEUX,  F.USE  ,  adj.  Qui  s'  attache  aux  mi. 
nuties  ,  qui  s'  en  occupe  ,  &  y  donne  trop  d'  atten- 
tion .  Che  fla  attaccato  alle  minuzie  ;  che  cava  H 
fot-.ie  dal  lutile  . 

MI-PARTI,  IE,  adj.  Compofé  de  deux  parties  A. 
gaies  ,  mas  différentes  .  Divi/o;  (partito  in  due, 
§.  Cnappelloit  autrefois  Chambres  mi-partes  ,  Ics 
Chambres  de  1' Édit  ,  parce  qu'elles  étoient  com- 
pofées  des  Juges  moitié  Catholiques,  &  moitié  de  la 
Religion  Prétendue  Réformée.  Magiflrato  divilo  in 
due  parti  ,  una  di  Cattolici  ,  l'  altra  di  Prot elianti ,. 
§.  Er»  T.  de  Biafon  ,  il  fe  dit  de  denx  écus  climi- 
rens  ,  qui  coupés  par  la  moitié,  &  joints  enfemble -, 
n'en  fent  qu'un  feu!.  Semipartito  .  §.  Or.  dit  que 
les  avis  font  mi-pattis  ,  lorfqu' il  y  en  a  autant  d' 
un  côré  que  d'  autre  .   Sentimenti  divifi  . 

t  MI-PARTIR  ,  v.  a.  Partager  par  le  milieu  . 
Peu   ufiré.   Divìdere  per  mezz'1  - 

MIQUELËTS,  f.  m.  Sorte  de  bandits  qui  vivent 
dans  les  Pyrénées,    fona  H  baniiti  de'  Piren.i . 

MIQUELOT,  f.  m.  Petit  garçon  qui  va  en  pelé- 
rinage  à  S.  Miche!  ,  &  qui  f»  frrt  de  ce  prétexte 
pour  gueufer  .  Pellegrino  di  S.  Michele.  §.  On  dit  , 
par  extenfion  ,  d'un  homme  qm  affefte  une  mine 
hypocrite,  qu'  il  fait  le  miquelot  .  Il  eft  du  ftyle 
populaire.  Far  l'  ipocrita  ,  il  bacchettone  ,  il  ba- 
ciapile . 

MIRABELLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  petite  prune  .  Sorta 
di  fu/ina  . 

MIRACLE,  f.  ni.  Effet  de  U  puiltance  divine  con- 
tre l'ordre  de  la  nature  .  Miracelo  ;  pjrremo  ;  pro- 
digio. §.  Miracle,  fe  dit  auffi  par  exagération  ,  & 
fe  prend  d'ordinaire  en  bonne  part,  pour  exprimer 
une  chofe  rare  ,  extraordinaire  .  Miratilo  ,-  meravi- 
glia ;  portento  ,-  cofa  rara  ,  /ingoiare  .  5.  Il  fe  prend 
auffi  pour  tout  ce  qui  eft  digne  d'  admiration  ,  Cet- 
te machine  eft  un  miracle  de  l'art.  Quella  macchi- 
na è  un  miracolo  ,  è  un  prodigio  dell'  arie  .  §.  Or» 
dit,  dans  le  difeours  familier,  en  voyant  qoelqu? 
un,  qu'il  y  a  longtemps  que  l'on  n'a  vu,  c'  eft 
un  miracle  de  vous  voir  .  Egli  è  un  miracolo  di  ve- 
dervi .  §.  Quand  quelqu'un  fait  quelque  chofe  qu' 
il  n'  a  pas  accoutumé  de  faire  ,  &  qui  eft  contre 
fon  humeur  ou  contre  fon  carattere  ,  on  ditfamilié- 
rement  ,  qu'il  faut  crier  miracle  .  Convien  gridare, 
miracolo  .  §.  On  dit  ,  d'  une  perfonne  qui  s' cft  fi- 
gnalée  en  quelque  occafion  ,  &  qui  a  paru  exceller 
en  quelque  aflion  ,  qu'  il  y  fait  des  miracles  .  Egli 
vi  ba  fatto  miracoli  ,  prodìgi  ,  cole  flupcnde  .  §.  À 
miracle,  adv.  Parfaitement  bien  .  Il  efl  familier  . 
A  maraviglia  ;  ottimamente  ;  perfciiiffimimmie  . 

MIRACULEUSEMENT,  adv.  D'une  manie  e  mi- 
taculeufe  ,  d'  une  manière  furprcnante  .  Miracoloja- 
mente  ;  per  miracoli  . 

MIRACULEUX  ,  EUSE  ,  a:j.  Qui  s'  eft  fait  par 
miracle  ,  qui  tient  du  miracle.  Miràeohfo  ;  prodi. 
giofo  ,-  pcrtentofo  .  §.  Il  lignine  auffi  ,  fuiprcna.it  , 
merveilleux  ,  admirable  .  Miracrn'o  ;  prodigio/o- 
portentofo  ;  maravigli  ufo  ;  mirabile  ;  ammirabile  ; 
flupendv. 

MI  RAILLÉ,  ÉF.  ,  adj.  T.  de  Biafon  .  Il  fe  dit  dei 
aîlcs  des  papillons  &  des  queues  de  paon  ,  qui  font, 
de  différens  émaux  .    îcrezïaio. 

MIRA1LLF.T,  f.  m.  T.  d' Hifl.  nat.  Efpèce  de 
raie  ,  qui  a  de  chaque  côté  du  corps  une  tache  ren- 
de ,  femblable  a  un  œil  .   V.   Raie  liffe  . 

t  MIRAUDER  ,  v.  a.  Regarder  avec  attention  . 
OJfervare  aitcnt amente  . 

<i>  MIRCOLION  .  f.  ni.  Petit  animal  qui  vit  dans 
la  (ahli  ,  qui  ne  voit  jama'rs  la  lumière,  qui  dort 
tout  1'  hiver  ,  qui  cft  tacheté  dé  blaoc  &  de  roux  , 
qui  a  deux  cornes  ,  qu;  cft  gros  comme  uneaheille  , 
&  qui  vit  de  mouches  qui  paffent  fur  le  table  où  il 
cft  caché  .  Mirmicolecne . 

MIRE,  f.  f.  L'endroit  du  fu  fil ,  l'endroit  du  ca- 
noa qui  fert  à  mirer.  Mira',  i.  On  dit',  qu^un  Ca- 
nonnier  prend  fa  mire,  pour  dire,  qu'il  pointe  le 
canon  ,  &  prend  fa  vifée  pour  faire  que  le  coup  por- 
te Où  il  vent  .  Porre  ,  o  prender  la  mira  . 
MIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fea  verbt  . 
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.MIRÉ  ,  adi.  T.  de  Chaffe  ,  qui  n*  eft  en  ufagc  qu' 
«n  cene  phrafe  :  Sanglier  miré,  pour  dire,  un  vieux 
fanglicr  donr  les  défenfes  font  recourbées  en-dedans  . 
Cignale  che  ha  le  %anne  lotte  . 

MIRER  ,  v.  a.  Vifir,  regarder  avec  attention  1' 
endroit  où  t'  en  vru:  que  porte  le  coup  d'une  arme 
»  feu  ,  d'  une  arbalète  ,  &c.  Mirare  ;  prealter  h  mi- 
t».  $.  Mirer,  v.  a.  employé  ,M-ec  le  pronom  per- 
fonnei.  renine  ,  fc  regarder  dans  quelque  choie  qui 
rend  I'  imace  ,  qui  renvoie  la  reiTemblance  des  objets 
qn,o^  lui  présente.  Specchiai  fi  ;  contemplaci  ;  ri- 
mirarsi .  $.  On  dit  ,  on  fe  mireroit  dans  ce  p.iquct  , 
pour  dire,  qu'  il  elt  fort  luifant  .  On  fe  mire  dans 
fa  vairTelle  ,  pour  dire  ,  qu*  elle  eft  ttès-neite  &  très- 
claire  .  Pulito  ,  li/cio  a  Segno  da  potervi/!  fpecebia- 
tt .  $.  On  dit  fis;,  fe  mirer  dans  fes  plumes  :  &  cela 
ie  dir.  particulièrement  d'une  jeune  pen'onne  qui  fait 
paroirre  une  grande  complaifance  peur  fa  beauté  & 
pour  la  parure  .  11  eft  du  ftyle  familier  .  Pavone!- 
gieffi .  §.  En  T.  deM.tr.  on  dit  que  U  terre  fe  mi- 
le ,  pour  dire  ,  que  les  vapeurs  font  priroître  les  Cer- 
tes de  telle  maniere  ,  qu'  il  femble  qu'  elles  foieat 
élevées  fur  des  bas-nuages  .  Le  terre  rialzino  ,  ri- 
flettilo  . 

MIRLIROT  ,  f.  f.  V.  Melilo!. 

M1RMIDON  ,  f.  m.  On  ne  met  pas  ici  ce  mot 
comme  un  nom  de  peup.e  ,  mais  comme  un  renne 
qui. a  dans  notre  Langue  nue  .acception  particuliè- 
re .  On  appelle  familièrement  Mirmidons  ,  des  jeunes 
gens  rie. peu  de  confidérarion  &  de  petite  taille  .  Un 
nancrottola  ;  un  nom  d.i  Succiale  .  §.  On  s'  en  fert 
aulïi  poi-r  d're  un  homme  qui  s'  oublie  ,  &  qui  veut 
difpjtct  quelque  ch';fe  à  i)cs  gens  fort  au-deffus  de 
lui  .  Il  elt  i!u  flyle  familier  .  ffacciaielto  ;  petulan- 
te .-  che  vwl  infestare  al  babbo  a  far  figliuoli  . 

f  MIRMILLON  ,  f.  m.  .Sorte  de  gladiateur  qui 
«voit  une  fU'.ie  de  poiffon  fur  fon  cafquc  .  Accoltel- 
latore ;  gladiatore  . 

MIROIR  ,  f.  m.  Glace  de  verre  ou  de  cryftal  , 
qui  étant  enduite  par  derrière  avec  une  fiutile  d'  é- 
laim  Se  du  vif.argent  ,  rend  la  .reiTemblance  des  ob 
je"  qu'  on  lui  préfente  .  Specchio  ;  {'pera;  bambola  ; 
triflallo .  §.  On  dit  fig.  c' elt  un  miroir  de  vertu  , 
un  miroir  de  patience  ,  pour  dire  ,  un  exemple  de 
vertu  ,  de  patience.  Il  vieillit  .  Specchio  ,  elempio  -, 
tjemplare  di  virtà  ,  di  pazienta  .  f.  On  dit  tig.  que 
les  yeux  fonr  le  miroir  de  1'  ame  ,  pour  dire  ,  que  les 
diverfeî  aScilions  de  1'  amc  fe  manifeftenr  dans  les 
yeux  .  (?.»'  occhi  fino  lo  Specchio  del?  anima .  §.  Il  y 
a  auTi  des  miroirs  de  métal  ,  &  on  en  fait  à  diffé- 
ler.s  dfages  ,  foit  pour  s'y  mirer,  l'oit,  pour  faire  des 
expériences  de  Fhyfiquc  .  Specchio  di  metallo  .  §.  On 
appelle  miroir  ardent  ,  une  forte  de  ininir  ,  doit  de 
«en e  ,  foit  de  métal,  qui  étant  expofé  au  Soleil  , 
en  raltcmble  tellement  les  rayons  dans  un  point  ap- 
pelle le  foyer,  qu'  il  brûle  prefque  en  un  moment 
»out  ce  qui  lui  eft  préfenté.  Specchio  ardente,  a  u- 
fiorio.  §,  Miroir,  en  T.  de  Marine,  fe  dit  d'  un 
cadre  ou  caitoucbc  de  menuiferie,  placé  à  l'arrière 
du  vaiffeau  ,  &  ch.irgé  des  armes  du  Roi  ,  &  quel- 
quefois de  la  figure  qui  donne  fon  nom  au  vaiffeau  . 
On  1'  appelle  auffi  fronton  .  La  rofa  del  timoniere  . 
i.  Miroir  ,  en  T.  d'  Eaux  &  Forêts  ,  fe  dit  des  pla- 
ces entaillées  l'urla  tige  d'un  arbre  ,  &  marquées  a- 
vt-c  le  marteau  .  Luogo  Segnato  col  martello  de'  Ccm- 
toiljarj  de'  bofehi  e  fiumi .  $.  Qa  appelle  œufs  au 
ru.roir  ,  des  œufs  qu'  oa  fait  cuire  fur  un  piar  enduit 
de  beurre  fans  les  brouiller  .  On  les  nomme  auffi  , 
œufs  fur  le  p|»r.  Uova  «Spinellate  . 

MIROITÉ,  ÉE«,  adj.  Qui  fe  dit  des  chevaux  dont 
le  poil  véritablement  bai  présente  des  marques  plus 
brunes  ou  p:iis  claires  qui  rendent  fa  Croupe  en  quel- 
que façon  pommelée  ,  &  qui  la  différencient  en  par- 
tie du  fonds  général  de  la  retbç .  Cheval  bai  miroi- 
té. On  dit  auffi  ,  bai  à  miroir.  A  Specchietti . 

MIROITERIE,  f.f.  Commerce  de  miroirs.  Traf- 
fico di  Specchi  . 

•  MIROITIER  ,  f.  m.  Marchand  qui  accommo- 
de Se  qui  vend  des  miroirs  &  des  lunettes  .  Spee- 
thiajo  . 

MIROTON  ,  f.  m.  Nom  d'  un  mets  compofé  de 
tranches  de  viandes  déjà  cuites  avec  divers  afïaifon- 
nemehs  .  Sorta  dì  manicaretto  fatto  di  cime  già 
cotta  con  intingoli . 

MIRTILLE.   V.  Airelle. 

MIS,  MISE,  part,  du  verbe  Mettre.  V. 

MISAIKE,  f.  f.  T.  de  Marine.  On  appelle  sinf. 
le  màt  qui  e8  entre  le  beaupré  &  le  graod  mat  d' 
un  vaiffeau  .  Le  màt  de  mitaine  ,  s'  appelle  auffi  màt 
d'  avant .  Albero  di  trinchetto  .  Quand  on  dit  ûmple- 
msnt ,  la  mifaiie  ,  on  entend  la  voile  du  mai  de  mi- 
faine  ,    Il  trinchetto  . 

MISANTHKOPE  ,  f.  m.  Celui  qui  hait  les  hom- 
mes. Il  fe  dit  particulièrement  d'  un  homme  bour- 
ru ,  chagrin  ,  &  qui  femble  être  ennemi  de  la  focié- 
»é  .   Mifantropo  ,■  uomo  ti  cattivo  umore. 

MISANTHROPIE,  f.  f.  La  haine  des  hommes  . 
mijantropit . 

MISCELLANEE,  f.  m.  Mot  formé  du  Latin  qui 
le  dit  d'  un  tecueil  de  différens  ouvrages  de  Science, 
«re  Littérature,  oui  n'ont  quelquefois  aucun  rapport 
tntt'eux.   Miscellanea  ;  raccolta  . 

MISCHIO,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat.  Nom  Italien  d' 
un  marbre  mélangé  de  différentes  couleurs  ,  qui  fem- 
b'.t  formé  pat  I'  alfemWAgc  de  pluGeurs   frasmens  de 
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maibres  ,  qui  fe  font,    pour  ainfi  dire  ,    collés  pour 
ne  faire  qu'  une  même  maffe  .    Miflio  ,  o  mijebio  . 

MISCIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  proprie  é  de  fe 
mêler  avec  quelque    chofe   .     Mejcibile  ;  miScibite  . 

MISE,  f.  f.  L'emploi  de  l'argent  qu'on  a  reçu, 
qu'on  a  dépen'é  ,  Se  l'état  que  l'on  en  drelTc  d*ns 
un  compie.  Il  commence  à  vieillir  dans  celte  acce- 
ption. Spela  ,  o  impiego  del  danaro  Spelo  .  S-  Mile, 
(e  du  encore  de  ce  qu'on  met  ,  foir  au  jeu  ,  foit 
dans  une  fociété  de  commerce.  La  pofla .  §."On  le 
dit  de  même  de  ce  qu'  on  met  à  ur.e  enchère  .  0/- 
ft-rr.:  all' 'incanto  .  §.  Mife  en  poiTcflfïon  ,  eli  dans 
quelques  Coutumes  une  formalité  né  effaire  pam  la 
validité  d'  une  ncquifition  .  Immiffime  in  po!Te!fo  .  5. 
Mife  ,  fij:  ifie  aulTi  enchère  .  La  dernière  mife  de  cet- 
te  maifor.  e:l  à  tant  .  L'  ultjmt  offerta  all'  incanto 
di  guelfa  cafa  è  di  tint)  .  %.  Mife  ,  fe  dit  auflï  du 
débit  ,  du  cours  de  la  monnoie  ;  mais  ci  ce  fens  , 
on  ne  l'emploie  guère  que  dans  les  phrafes  Privau- 
tés :  iVhnno:e  de  mife  ;  araent  de  mife;  ces  efpeccs 
là  ne  font  plus  de  mife  ,  c'e(l-à-dire  ,  n'ont 
cours  ,  ne  fo:it  plus  de  débit  .  Co'fo  ;  ufo  ;  fpaccia  . 
5.  Ou  dit  fis.  3c  fam.  qu'un  homme  eif  i'e  mife  , 
pour  diri  ,  qu'il  eft  bien  fait  de.fa  perfonne  ,  qu'  il 
a  de  1' efprit  ,  qu'il  efl  propre  au  commerce  du  mon- 
de .  Uomo  di  sbarbo  ,  iì  viglia  .  §.  On  dit  auffi  fam. 
qu'  une  raifon,  qu'  une  exeufe  n' eli  pis  de  ir.i'e  , 
pour  dire,  qu'  une  raifon  n'  et)  pas  valable  ,  qu'  un: 
cxxufe  n'ell  pas  recev„Me  .  R.tgione  ,  Jcufa  invali 
da  ,  che  non  i  accettabile  . 

MISERABILE  ,  adj.  de  t.  t>.  Malheureux,  quiefi 
n  .'été,  d,.ns  Ufouffrar.ee.  M.jerabiie  :  in- 
felice ;  rr.ifcro  ;  ca  amicalo  ;  fveatataio  ;  dolente  ; 
indigente;  mefebino  ;  1-iSognoSo  .  §.  On  dit,  qu^un 
homme  a  tait  une  tin  mi  (érable  ,  pour  dire  ,  jyi  ! 
efl  mort  dans  la  misère  ,  apiès  avoir  v'écu  daas  1'  a- 
bondance  ,  ou  qu'il  a  fait  une  fin  indigne  d' un  Ciné 
rien  Se  d'un  honnête  homme  .  Uom  che  ht  S'tto  un 
tri/io  ,  *un  atifero  fine.  %.  Il  lignifie  auffi  méchant  . 
Il  faut  être  bien  miférable  pour  fane  une  aftion  fi 
honteufe.  Bijogna  elfere  ben  malvagio,  ben  (celle, 
rato,  per  far  un  axion  cai  indegna  .  $.  Il  fignifie 
aulTi  ,  qui  efl  mauvais  dans  fon  genre  .  Toutes  les 
raifons  qu'  il  allègue  font  miféribles  .  Un  livre,  un 
auteur  miférable  .  Cattivo  ;  che  n:n  val  nulla  .  §. 
On  s'en  ferr  auffi  comme  d'  un  terme  de  mépris.  Il 
n' cil  pas  Julie  qu'un  miférable  payfan  vous  f«ffe  la 
loi  ,  &c.  Se  tourmenrer  pour  de  miférablcs  honncuis  . 
Vile  ;  Spregevole  ;  miferabil(  ;  ffarfû  ;  pucc'ijfc^ci  . 
$.  Miférable  cil  aufïï  fubfl.  &  fignihc  ordinairement, 
celui  qui  eli  dans  la  misère  .  Avoir  pitie* de;  miféra- 
bles  .  Aver  pietà  de'  miferabil\,  de'  bifogno/i  .  §.  On 
dit  par  injure  ,  c'  eft  un  mi'érable  ,  ce  n'  eli  qu'  ua 
miférable  ,  pour  dire  ,  c'  eft  un  homme  de  néant  , 
ou  c'eft  un  très-mal  hounête  homme  .  Egli  è  un  ga- 
glioffo ,  un  briccene  .  Et  on  dit  auffi  d'une  femme 
décriée  pour  fa  mauvaife  conduite,  que  c' eft  une 
miférable  .  Donna  di  mondo  ,  che  fa  parlare  di  fe  ,  ec. 
V.  Putain. 

MISÉPvABLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  mifé- 
rable.   MiSerabilntente  ;  mifer amente  ;  p<J]imamen- 

MISÈRE  ,  f.  f.  État  malheureux,  condition  mal- 
heureufe  ,  extrême  indigence,  manquement  des  cho- 
fes  néceiTaires  à  la  vie  des  perfonnes  dont  on  parle  . 
fvUferia  ;  calamiti  ;  infelicità  ;  indigenza  ;  pover- 
tì  efirema  .  $.  Il  fignifie  auffi  ,  Peine,  difficulté  , 
incommodité  .  Miferia  ;  pena  ;  affanno  ;  travaglio  ; 
neja  ;  impaccio;  dilagio.  §.  On  s'en  fert  pour  ex, 
primer  la  foiblelTe  &  1*  imperfection  de  l'homme  . 
On  n' eft  jamais  content  de  fon  état  ,  rien  ne  mar- 
que davantage  la  misère  c'è  l'  Itumme  .  Noi  non  fi  i- 
mo  mai  contenti  del  nojìro  flato  ,  nulla  v'ha  ebedi- 
mn/ìri  maggiormente  la  miSeria  dell'  uomo  .  §.  On 
appelle  fig.  cellier  de  misère  ,  un  travail  affidu  au- 
quel on  s'engage  ,  ou  que  l'on  recommence  après  1' 
avoir  quitté  queique  temps.  Il  eft  du  ftyle  fam.  Uf- 
ficio ,  lavoro  afftduo  ,  o  pen.ofo  a  cui  altri  s'  im- 
pegna . 

MISERERE,  f.  m.  Qui  fe  dit  de  1'  cfpace  de  temps 
qu'  il  faudroir  pour  dire  le  Pfeaunte  cinquantième  . 
Je  reviendrai  dans  un  nvféréré  .  lo  tornerò  inconta- 
nente ;  io  fard  qua  in  un  momento  ,  in  un  att'umo  , 
in  un  ifìante .  §.  Miféré'é,  T.  de  Médecine.  Sor- 
te de  colique  très- violente  &  très-dangeieufe  ,  dans 
laquelle  on  rend  les  excrémen;  par  la  bouche  .  Do. 
lor  dell'  iniettino  ileo. 

MISÉRICORDE  ,  f.  f.  Vertu  qui  porte  à  avoir 
compaffion  des  misères  d' autrui  ,  &  ft  lesfoulaçer  . 
Mijericordia  ;  pietà  ;  cor/ipaffinne  .  commi feratione  ; 
carità.  §.  On  dit  aufïï  ,  la  miféricorde  de  Dieu  , 
pour  dire  ,  la  bonté  par  laquelle  Dieu  fait  grâce 
aux  hommes,  aux  pécheurs.  La  mi  ferii  ordì  a  di  Dio; 
la  divina  miferii,.rdia  .  §.  Il  frgnifìe  auffi  ,  la  gra- 
te ,  le  pardon  accordé  à  ceux  q  'i  pourroient  être 
punis.  Demander  miféricorde  ;  crier  miféricorde  ;  im- 
plorer la  miféricorde  du  Prince.  Miferieordia  ; 
perdoni  ;  pietà  .  §.  Préférant  miféricorde  à  Jufti- 
ce  ,  Formule  dont  on  fe  fert  dans  les  Lettres  de 
rémiffion  ou  if  abolition  .  Preferendo  miferieordia  a 
{.iuflizja  .  Ç.  On  dit  prov.  à  tont  péché  miféricor- 
de, pour  dire  ,  qu'il  n'a  rien  dont  on  ne  doive  e. 
fpérer  le  paidon,  quand  on  le  demande  véritable- 
ment ,  Se  qu'  on  fe  rcpcntde  fa  faute  ;  &  cela  fedit 
tant  des  cjfcnfcs  commîtes  contre  Dieu,  que  de  cel- 
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que  l'on  veut  porter  a  pardonner.  A I  Ogni  pe:,a- 
tot  perdono ,  $.  '»>n  dit,  êtie  à  la  milér.  corde  de 
quelqu' u  i  ,  pour  dire,  dépendrr  abfolnment  de  lui. 
Effere  in  balli  ,  in  mano  ,  in  potefli  di  alcuno.  Et 
on  dit  ,  fe  remane  ,  s'abandonner  â  la  miféricorde 
de  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  fc  remettre  ,  s'  abandon- 
ner à  fa  merci  ,  à  fa  .i.fctétion.  Abbanotonar/1  alla 
miferieordia  ,  alla  dìjcre%i(.ne  di  alcuno.  §.  On  dit 
quelquefois  par  exclamatioj  ,  &  pour  marquer  une 
txnêmc  furprife,  miféricorde  !  Se  on  cric  ,  à  l'ai- 
de, miféricoide,  quand  on  eli  battu  ,  outrar.é  ,  & 
qj'on  deman'e  du  fecouts  .  Miferieordia  ;  foccorfo  ; 
a/uto  .  S-  On  d't  auffi  d'  un  homme  qui  foufïre  de 
grandes  douleurs  ,  &  qui  pnuiïe  de  grands  cris  ,  qu' 
il  crie  miféricorde".  Il  eft  du  ftyle  familier.  Egli 
grida  mijericordia  .  §.  Mi'éricorde  efl  aufïi  une  pe- 
tite faillie  de  bois  ,  attachée  fous  le  fiége  d'  une 
Ralle  ,  &  fur  laquelle  On  eft  en  quelque  manière  af- 
fis  loriqoe  le  fiége  eft  levé  .  Sans  cette  faillie  ,  le 
Clergé  fero'.r  piefque  continuellement  debout.  Spor- 
to, o  J oflegno  delle  manganelle  del  Coro  . 

MISÉR1CORD1FUSKMENT  ,  adv.  Avec  miféri. 
corde  .  Mifericordiofamente  ;  miSerìcordievolmenit  ; 
mi' erie  ■  .isvo.'mente  . 

MISÉRICORDIEUX,  EUSE  ,  jrd'i.  Qui  a  de  la 
miféricorde,  qui  cfl  enclin  à  f?.i:c  miféricorde.  Mi- 
jeric-rdio/o  ;  pieicj >  ;  Caritativo  ;  csrtìpofft  oevole  . 

MISSEL,  f.  m.  Livre  qui  contient  les  prières,  le 
canon  &  Ics  cérémonies  de  la  Mede  .   Mejja  e  . 

MISSION  ,  f.  f.  Envoi  ,  charge  ,  pouvoir  qu'  on 
donne  à  quelqu'  un  de  faire  quelque  chofe  .  Miffio, 
ne  ;  mcjfione  ;  mandata.  §.  On  s'en  fert  plus  ordi- 
nairement en  parlant  des  chofes  qui  regardent  la 
Religion  ,  la  prédication  de  1'  Evangile  ,  &  la  di- 
fettine éceìéiìaftique  .  rVti/ffone .  Ç.  Miffiorì  efl  auffi 
un  terme  colleBif,  qui  le  dit  des  Prêtres  Séculiers 
ou  Réguliers  ,  employés  en  quelque  endroit,  foi,t 
p.Tur  la  converfion  des  Ir.fidelles  ,  foit  pour  1'  in(l<u- 
aion  des  Chrétiens.  Milione.  §.  On  dit,  faire  la 
MilTion  ,  pour  dire,  s'employer  ,  fou  h  la  conver- 
fion des  Infilelles,  foit  à  i'  inflruflion  des  Clnér'ens  . 
Far  la  Mijpone  .  §.  On  appelle  les  Pères  de  la  Mif. 
fion  ,  une  certaine  Congrégation  de  Prêtres  Réguliers 
qui  vivent  en  communauté  fous  un  Supere. ir  (  é~é- 
ral  ,  &  dont  V  inllitution  legarde  principalement  1] 
inftruflion  des  peuples  de  la  campagne  .  J  Padri,  i 
Re'igiof,  della  Mifpone  .  §.  O-i  appelle  auffi  Miffion, 
la  miifun  où  demeurent  les  l-'èrcs  de  la  Mifïion  .  La 
MiSfione. 

MISSIONNAIRE  ,  f.m.  Celui  qui  eft  employé  aux 
Millions  pour  la  converfion  ,  pour  l'  inftruflion  des 
peuples.  Milionario.  §.  On  appelle  plus  particuliè- 
rement, Millionnaires,  les  Prêtres  de  la  Miflfion  . 
Miffionario  ,  Reliqiofo  della  Milione. 

MISSIVE,  f.f.  Ce  terme  u'elt  en  ufase  à  l'ouïe. 
ftif  qu'  avec  le  mot  de  lettre  .  Lettre  mifïiv»  ,  qui 
fignifie  proprement  ,  une  lettre  écrite  pour  envoyer 
à  quelqu'  un  .  Il  elt  un  peu  plus  ufité  au  fob.ffaneif, 
mais  il  eft  renfermé  dans  le  ftyle  familier,  &  il  ne 
fe  dit  guère  que  par  quelque  efpèce  de  raillere  .  Let- 
tera miffiva  ,  &  quelquefois  aufïi  ,  Amplement  Mif- 

MITAINE,  f.  f.  Sorte  de  gros  gant  de  laine,  de 
foie  ou  de  cuir,  (il  la  main  entre  toute  entière  , 
fans  qu'  il  y  ait  de  féparation  pour  les  doigts,  hors 
pour  le  pouce.  Guanto.  J.  On  dit  fig.  &  prov.  en 
parlant  de  quelque  chofe  dont  il  n' eft  pas  aifé  de 
venir  à  bout,  &  qu'  on  ne  peut  avoir  qu'  avec 
beaucoup  de  peine  ou  de  danger  :  Cela  ne  fe  pr^nd 
pas  fans  mitaine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  y  apporter 
du  foin  &  de  la  précaution.  'Non  fi  può  pigliar  fen- 
•za  guanti .  §.  On  appelle  auffi  mitaines  ,  une  forre 
de  petits  Rants  de  femme  ,  qui  ne  couvrent  que  le 
deffus  des  doigts.  Guanti  da  donna.  §.  Mitaine  , 
eft  auflfi  en  ufage  dans  cette  phrafe  populaire  :  De  l" 
onguent  miton. mitaine  ,  qui  fe  dit  de  tout  remède 
qui  ne  fait  ni  bien  ni  mal  .  Acqua  d' cechi  ;  rimedio 
inuti'e  .  §.  Cela  fe  dit  auffi  fig.  &  fam.  d'  un  expé- 
dient inutile  que  l'on  propofe  drsns  quelque  affaire 
que  ce  foir  .  CoSa  che  non  conchiude  ,  che  non  dà  in 
nulla,  che  è  inutile,   infruttuosa  . 

MITE,  f.  f.  Petit  infette  qui  efl  prefque  imperce, 
ptible,  &  qui  s'engendre  ordinairement  dans  le  'to- 
mage  .   Vermicello  . 

MITELLE  ,  PFTITE  MITRE  ,  SANICLE,  ou 
CORTUSE  D'AMÉRIQUE,  f.  f.  Piante  ainfi  nom- 
mée ,  parce  que  fon  fruit  a  comme  la  figmre  d'  une 
petite  m  tre  .  Sa  fleur  e»  en^ròte  .  Sorta  di  ccnfoli- 
da  ,  o  di  Jankula  Americana  . 

MITHRIDATE,  f.  m.  Efpìce  de  thérip.que  qui 
fert  d'antidote  ou  de  préfervanf  contre  les  poifon». 
MitrUato .  Ç.  On  appelle  vendeur  de  mithridate  ,  un 
Charlatan  ;  &  fie.  &  tarò,  un  homme  qui  parle  aagr 
oflenration  ,  qui  promet  beaucoup,  &  ne  tient  n;  » 
Venditor  d'  orvietano  ;  parabolano  . 

MITICATION  ,  f.  t.  Adoufriff  mejt  il  fe  dit  pai 
oppofition  à  l.i  réforme  .   Mitigazione;  mitigamento  , 

MITIGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe.  §■  On  ap- 
pelle Carmes  mitigés,  les  Carmes  qui  vivent  fous 
une  règle  moins  auftère  &  moins  pénible  que  celle 
de  leur  première  infttution  .  Et.  dûns  la  même  ac- 
ception ,  on  dit,  les  Ordres  mitigés.  Orditi  miti- 
gati . 

MITIGER  ,  v.a.  Adoucir ,  rendre  plus  aifé  afyp. 
Bbb    *  pot» 
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porter  .  II  Te  dit  principalement  des  adciieUTcin;B5  qu 
appone  dans  les  Ordres  Religieux,  à  la  pratique  dts 
régies  qui  font  trop  févères  .  Mitigare  ;  temperate  ; 
correggere  ;  addolcire  ;  render  più  mire  . 

MITÛN  ,  f.  m.  Sorte  de  gant  qui  ce  couvre  que 
1'  avant-bras.   Sorla  dì  guanto  . 

MITON-MITAINE  ,  T.  proverò.  Il  ne  fe  dit  fa' 
en  cette  phrale  :  Onr.uenr  miton-mitaine  .  V.  M.taine  . 

MITONNÉ  ,  ÉE  .  p»tt.   V.  le  verbe  . 

MITONNER  .  v.  n.  11  fe  dit  proprement  dit  pain 
que  l'on  met  dans  un  plat  avec  du  bouillon,  pour 
le  faire  tremper  long-remos  fur  le  feu  avant  que  de 
dreffer  le  potage.  F<7>-  cuocere  tene,  e  a  fuoco  ten- 
te. §.  On  s'en  fert  auflfi  quelquefois  dans  le  réci- 
proque .  La  foupe  fe  mitonne.  La  zappi  eolie  a  fuo- 
co lento  .  J.  Mitonner  ,  eli  auflfi  aftif,  &  fign^e 
faro,  dorloter  ,  prendre  un  grand  foin  de  tout  ce  qui 
regarde  la  fanté  &  les  aifes  d'  une  perfonne  .  Careg- 
giare ,  te.  V.  Dorloter  .  {.  On  dit  auflì  farà,  miton- 
ner quelqu'un,  pour  dire,  ménager  adroitement  fon 
efptir,  dans  la  vue  d'en  tirer  quelque  avantage.  Il 
eft  du  ftyle  familier.  V.  Ménager.  §.  On  dit  «rrlTi 
fig.  &  f;,m.  «îitonner  une  affaire  ,  pour  dire  ,  la  dif- 
pofer  Se  la  préparer  doucement  ,  pour  la  faire  réuf- 
fir  quand  il  fera  temps.  Dij'porri  ;  preparare  . 

MITOYEN  ,  ENNE,  ad").  Il  n'  a  guère  d' ufage 
au-propre  qu'en  cette  phrafe  .•  Mur  mitoyen  ,  en 
parranr  d'un  mur  qui  fépare  la  maifon  ou  l'hérita- 
ge de  deux  particuliers  ,  &  qui  eft  biti  également 
fur  le  ronds  de  1'  un  &  de  l'autre  à  frais  communs  . 
Maro  ai  mezzo  ,  comune  ,  o  divijorio  .  §.  On  ap- 
pelle fig.  avi*  mitoyen  ,  un  avis  qui  s'  Joigne  des 
extrémités  de  deux  avis  oppofés  ,  &  qui  tient  un,  peu 
ce  1'  un  &  de  1'  autre  .  Un  mezx"  termine  .  $.  On 
dit  aufïi  ,  parti  mitoyen  .  Il  a  pris  un  parti  mito- 
yen .  Il  partito  di  mexxP;  un  mezV  termine  .  §.  On 
appelle  dents  mitoyennes  d'  un  cheval  ,  celles  qui 
font  entre  les  pinces  &  les  coins.   Denti  di  mezzo. 

i  M1TOYER1E,  f.  f.  Séparation  rie  deux  hérita- 
ges contigui .  f  epuratoti  di  du-e  eredità  . 

MITRAILLE,  f.  f.  Coll.  Toute  forte  de  petites 
marc  h. indi  fes  de  Clincailier  .  Chincaglieria  .  Il  fe  dit 
aufïi  de  toute  forte  de  vieux  morceaux  de  cuivre  ,  & 
pareillement  de  tonte  forte  de  vieux  clous  &  <te 
■vieux  fers,  dont  on  charge  quelquefois  le  canon  fur 
des  vaiffeaux.  Rettami  di  ferro;  ferii  -vecchi  ;  me- 
iraglia  . 

MITRE*  f.  I.  Ornement  de  tête  que  les  Evêques  , 
les  Abbés  Réguliers,  &  quelques  Chefs  de  Chapitre 
portent  à  1'  Éclife  ,  quand  ils  officier,!  en  habits 
fcotificaux.TVl/r/a,-  mitria  .  §.  En  T.  d'Antiquiié, 
on  appelle  mitre ,  une  coiffure  en  ufage  chez  Us 
Oames  Romaines,  qui  1' avoienî  empruntée  des  G'ec- 
*|ues .  Sorta  d' acconciatura  ài  capelli  prefTo  le  Don- 
ne Romane  ,  che  era  preffo  a  poco  ciò  ,  che  da  al- 
cuni oggidì  è  detto  la  Bartantr.na  .  5.  Mitre  ,  T.  d' 
Aribiteffurs  ,  fignifie  un  angle  qui  eli  précifcrnsnt  de 
45.  degrés,  ou  la  moitié  d'un  droit .  Angolo  di  4S. 
gradi.  $.  On  appelle  auAì  mine  ,  une  feconde  fer- 
meture de  chemir.ee  ,  qui  fe  pofe  après  coup  pour 
en  diminuer  i'  ouverture  ,  &  empêcher  qu'  il  ne  fu- 
me òins  les  appartenons  .   Cappello  . 

MITRE,  ËE,ad'|.  11  n' a  d' ufage  qu'en  ces 
phrafts:  Abbé  crotté  Se  mitre  ;  Abbaye  croffét  ,  & 
nuitée.  Mitrato  ;  che  ha  I'  ufo  della  mitra  e  delpa- 
fiorale . 

MITRER  ,  7.  de  Jurifpr.  C'è!»  mettre  le  cou 
&  les  mains  entre  deux  ais,  comme  à  la  Tour  du 
Pilori  des  Halles.  Miterare  . 

MITRON  ,  f.  m.  Garçon  Boulange*.  H  eli  popu- 
laire .  Fattore  ,  garzone  del  fornaio  . 

MIXTE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  mélangé,  qui  ed 
rompofé  de  plufieurs  chofes  de  différente  nature  ,  Se 
cui  participe  de  la  nature  des  unes  &  des  autres  . 
Mi  fio  ;  corpo  miflo.  §.  Oa  appelle  caufes  mixtes  , 
tes  caufes  qui  font  de  la  compétence  du  Juge  Sécu- 
lier &  du  juge  Eccléfiaftique  en  même  temps  ,  ou 
qui  font  en  partie  perfonelles  ,  en  partie  réelles  . 
Caufe  mifle  .  On  dit,  dans  le  même  (ens  ,  une  afìmn 
mixte.  Axion  mijla .  5.  Mixte,  eft  anfïi  fublt.  & 
dans  cette  acception ,  il  ne  fe  dit  eue  d'  an  corps 
îiaixte  .  Miflo . 

MIXraiGNE  ,  zdj.  de  f.  g.  T.  de  Géométrie  , 
11  fe  dit  des  figures  terminées  en  partie  par  des  li- 
gnes droites  ,  &  en  partie  par  des  lignes  courbes  . 
Miflilineo  . 

MIXTION,  f.  f .  Mélange  de  plufieurs  drogues 
dans  un  liquidi,  pour  la  compofition  d'  un  remède. 
Miflione  ;  mefcolanza  . 

M1XTIONNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  f.  On 
dit  ,  du  vin  mixtionné  ,  pour  dire  ,  du  vin  qui  n'  elî 
pas  naturel,  qui  eft  mélangé.  Vino  fatturato  ,  rot- 
/colato  . 

MIXTIONNER  ,  v.  a.  Mélanger,  mêler  quelque 
Wcgue  dans  une  liqueur,  &  faire  qu'elle  s' y  incor 
pore  .  Mifchiare  ;  mefeotare  ;  mefeere  .  Il  fe  prend 
plu»  ordinairement,  en  mauvaifc  paît.  Fatturare  ; 
far  me/iure  ,  raefcolanie  . 

MIXTURE,  f.f.  T.  de  Pharmacie.  Nom  du  plu. 
leurs  efpèces  de  remèdes  magiflraux  .  Mifiura  . 

i  MI2Q.01T1L,  f.  ni.  Arbre  épineux  de  la  Nou- 
velle Efpagne.    (otta  d'  altero  . 

MOBILE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  meut,  ou  qui  peut 
eCr«  nu.  Mobile.  §.  Certaines  Fêtes  de  I'  année  font 

■•ypdUct  Fêtsi  mobili»  ,   pane  «juc  le  jour  de  leur 
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cé'ébrat'.on  change  tous  les  ans  ,  félon  la  différeflce 
des  lunaifons  .  Fefle  mobili.  5-  En  matière  de  Mé- 
canique, on  dir  fubfianti ventent  ,  le  mobile  ,  piur 
dire  ,  le  corps  qui  eft  mù  .  Metile  ;  terpo  mo,7"i  . 
5.  Mobile  ,  c!t  auiïi  fubftantif ,  &  fignifie  ,  ce  qui 
meut--  Motore  .  Le  premier  mobile  ,  eft  ,  félon  les 
anciens  Aftro'iomes  ,  un  ciel  qui  enveloppe  &  qui 
fait  mouvoir  toa^  Its  autres  cieust  .  Il  primo  mobi- 
le .  î.  On  appelle  n».  premier  mobile,  un  homme 
qui  donne  le  branle  ,  le  mouvement  à  une  aff.nre  , 
a  une  compagnie  .  promotore  ;  autore  ;  primo  agen- 
te ,  o  aetnte  principale.  §.  On  le  dit  auffi  des  paf- 
fions.  L'intérêt  eft  le  mobile  de  la  plupart  des  hom- 
mes .  f."  intereQe  è  il  primo  mobile  ,  il  principal  mo- 
tore di  tutti  gli  uomini . 

MOBILIER,  adj.  de  t.  g.  Il  n' efl  en  ufage  que 
dans  le  ftyle  de  Pratique.  &  il  fe  dit  de  tout  ce  qui 
tient  nature  de  meuble  .  Mobile  .  §.  On  appelle  fuc- 
ceffion  mobilière,  la  fucceffion  aux  meubles;  &  hé- 
ritier mobilier  ,  celui  qui  hérite  des  meubles  .  Suc- 
ce/pone  a' mobili  ;  crede  de'  mobili .  $.  Mobilier,  fe 
prend  anffi  Aibftantivsment  ,  &  feulement  au  fingu- 
lier,  pour  fignifier  ,  les  meubles.  Il  a  hérité  d'un 
gros  mobilier.  Egli  hi  avuto  un'eredità  confidera- 
bile  di  mobili  . 

MOBILITÉ  ,  f.  f.  T.  didaaiquc  .  Facilité  a  être 
mù  .   Mobiliti  ;  mobilitate  ;  mobilitate  . 

MOCA  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  le  café  qui  vient 
de  Moca  ,  Ville  d'  Arabie  .  Du  café  de  Moca  ,  ou 
fimplenient  .  du  Moca.  Caffè  di  Moca  . 

4<  MOCA  DE  ,  f.  f.  V.  Moquette  . 

MOCBLIQUFS  ,  adi.  T.  de  Thérapeutique  .  Nom 
que  les  MéJecins  donnent  aux  purgttifs  violens  . 
Purgante     iclentiffimo . 

MODALE,  ad;,  f.  T.  de  Logique  .  II  f«  dit  des 
propofitions  qui  contiennent  quelques  conditions  ou 
reflriflions.  Condixitna4e  ;  modi/e. 

MODE  ,  f.  f.  Ce  qui  efl  du  plus  grand  ufag-e  à  l' 
égard  des  chofes  qui  ciépendent  du  goùr  &  du  capri- 
ce  des  hommes  .  Moda;  ufan^a;  foggia  .  5-  On  ap- 
pelle bœuf  à  la  mode  ,  un  ragoòt  fair  d'  une  tran- 
che de  boeuf  lardée  de  gros  lard  .  Eue  cotto  con  lar- 
do .  S.  On  dit  fam.  qu'  un  homme  ,  qu'  une  femme 
efl  fort  h  la  mode  ,  pour  dire  ,  qu'  un  homme  ,  qu' 
une  femme  efl  fort  au  gié  de  la  plupart  du  monde  . 
Uomo  ,  o  donna  molto  gradita  ,  ben  veduta  da  tat- 
ti .  $.  Mode,  fignifie  auffi  fimplement  ,  manière  -, 
&  cn  ce  fens  ,  on  dit  proverbialement  ,  chacun  vit 
à  fa  mode  ,  pour  dire  ,  que  chacun  en  ofe  comme  il 
lui  plaît  en  ce  qui  le  regarde  .  Ocnun  vive  a  fua 
guifa  ,  a  fuo  modo  .  5.  Mode  ,  f.  m  T.  de  Gram- 
maire. Mœuf.  Manière  de  coniuguer  les  verbes  re- 
lativement à  ce  qu'on  veut  e»primer.  M',io  ,  ma- 
niera di  coniugare  .  §.  Mode  ,  T.  de  Philofophie  . 
Manière  d'être  .  Modo  ,  maniera  d'  effere  .  §.  Mo- 
de ,  en  Mufiquc  ,  fignifie  pioprc-ment  le  ton  dans  le- 
quel une  pièce  de  Mufique  efl  compofée  .  Il  eft  dé- 
terminé  par  la  note  finale,  qu'on  appelle  pour  cet- 
te raifon  ,  ta  tonique;  ainfi  on  dit  ,  le  mode  d*  a- 
mi-la  ,  pour  dire  ,  le  mode  dont  la  note  la  eft  la 
tonique.  Modo.  5.  On  appelle  mode  majeur  ,  celui 
où  la  tierce  ,  au-deffus  de  la  tonique  ,  eft  majeure  ; 
&  mode  mineur,  celui  ou  la  tierce,  au  deffus  de 
la  toniejae  >  eft  mineure.  Modo  maggiore  ;  modo  mi- 
nore.     '■■ 

MODELE,  f.  m.  Exemplaire,  patron  en  relief  , 
foit  d'une  flatue ,  foit  de  quelque  autre  ouvrage  de 
Sculpture,  d' Atcbiteftiire  ,  d'  après  lequel  on  tra- 
vaille enfuite  pour  exécuter  ce  qu'on  s'eft  propofé. 
Modello  ;  moflra  ;  ef empiate  .  $.  Parmi  les  Peintres 
&  les  Sculpteurs  ,  on  appelk  modèle  ,  tous  les  ob- 
jets d'  imitation  que  ces  Artifles  fe  propofent  .  Mo- 
dello .  §.  On  appelle  auflfi  particulièrement  de  ce 
nom,  un  homme  où  «ne  femme  d'après  laquelle  les 
Artifles  deflinent  ou  peignent.  Modello.  $.  Modèle, 
fe  «lit  auffi  fig.  tant  des  ouvrages  d'efnrit  ,  que  des 
acâions  morales,  &  fignifi»  ,  exemplaire  qu'ils  faut 
fuivrs  .    Modello  ;  efemplnr)  ;  archetipo. 

MODELÉ,  ÉE,  part.  Modellato. 

MODELER  ,  v.  a.  &  quelquefois  n.  T.  de  Scul- 
pture .  Imiter  en  ferre  molle,  ou  en  cite,  ou  en 
plâtre,  quelque  objet.  C  eft  aufS  faire  la  repré- 
fentation  d'un  grand  ouvrage  qu'on  projette.  Mo- 
dellare ;  far  il  modello  . 

MODÉRATEUR  ,  TRICE  ,  f.  Celui  ou  celU  qui 
a  la  dire&ion  de  quelque  choie  .  Ce  terme  n'  a  d' 
ailleurs  guère  d'  ufage  que  dans  le  flylc  foutenu  . 
Moi >r,itore  ;  governatore  ;  regolatore. 

MODÉRATION,  f.  f.  Retenue,  vertu  q»i  porte 
à  garder  toujours  une  fage  mefure  en  toutes  chnfes, 
&  fur-tour  a  ne  fe  point  Uifler  aller  a  la  colère  , 
au  luxe  &  à  I'  orgueil  .  Moderaxioni  ;  moderamen- 
to ;  modo  ;  equanimità  ;  nmperarnento  .  i.  M"4éra- 
t  on  ,  fignifie  auflfi,  rei  rane  lie  ment  ,  diminution  d* 
un  prix  ordinaire  ou    fixé.    Modsraxioae  ;   diminu- 

^  MODÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Il  eft  auflfi 
adi.  &  Tignine  ,  qui  eft  fage  &  retenu,  q<ii  n'efi 
point  emporté  .  Modera'»  ;  prudente  ;  ri ftrv.it o  ; 
favio ;  cauto  ;  temperato;  equanime.  S.  O.i  le  dir 
auifi  de:  cli«fts  qui  font  él<>ic;nées  de  toute  forre  d' 
excès.  Moderato  ;  temperato. 

MODÉRÉMENT,  adv.  Sans  excès  ,  avec  modéra- 
tion .  Mod4ratamcntt  ;  «mmifuratanunte;  ammida- 
umume  » 
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MODÉRER,  v.  a.  Diminuer,  adoucir,  tempérer 
&  rendre  moins  violent .  Moderare  ;  mitigare;  tem- 
perare ;  frenare  ;  calmare  ;  attemperati  ,-  modifica- 
re ;  appiacevolire  .  §.  li  s'  emploie  auffi  dans  le  ré- 
ciproque .  Ainfi  on  dit,  que  le  temps  s' efl  mode  é, 
que  le  froid  ,  qie  le  chaud  commence  à  fe  modérer, 
pour  dire,  qu'  il  y  a  du  relâchement  dans  le  temps, 
de  la  diminution  dant  le  froiJ  ,  dans  le  chaud  .  Ma. 
derarfi  ;  calmar/i  ;  temperarli  ;  addottrrfi  ;  feemare  . 
§.  Et  au  rig.  il  ugnine  ,  fe  pofféJer  .  fe  contenir  . 
Moderar/ï  ;  contene'fî  ;  jlire  in  cervello  . 

MODERNE,  ad'|.  de  t.  g.  Nouveau  ,  récent,  qui 
eft  des  derniers  temps  .  Il  efl  oppoïé  à  ancien  &  * 
antique.  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  Arts  &  de< 
Sciences,  &  de  ceux  qui  Us  traitent.  Moderno  .  $. 
Les  ArchiteBes  appellent  Architeaure  moderne  ,  tou- 
tes les  manières  d'  Architeaure  qui  ont  été  en  ufagn 
dans  l'  Europe  ,  depuis  les  anciens  Grecs  &  Ro. 
mains  ,  même  dans  1'  Architeaure  gothique .  Archi- 
tettura moderna  .  Cependant ,  lorfqn'  on  dit  |  an  bâ- 
timent moderne,  on  entend  ord  in  air  entent  un  bâti- 
ment faitfuivant  la  man;ire  de  bâtir  la  plus  récen- 
te ;  5c  oa  dit  aufïi  dans  le  même  fens  ,  bâtir  à  la 
moderne.  Alla  moderna  .  §.  Moderne,  s'  emploie 
encore  fubflantivement  en  parlant  'à'  Auteurs  .  Ainfi 
on  dit  ,  les  Anciens  &  les  Modernes  font  d'  accord 
fur  ce  point  ,  pour  dire  ,  les  Auteurs  anciens  &  les 
modernes  .  Gli  Autori  antichi  e  moderni  fi  accorda- 
no fu  quello  punto  . 

MODESTE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  de  la  modeSie  . 
Modello  ;  ritenuto  ;  eoflamato  .  §.  On  dit  quelque- 
fois d'une  femme  &  d'une  fille,  elle  ef|  marfefte  ., 
pour  dire  ,  qu'elle  a  de  la  pudeur .  Mi-lefìa  ;  vere- 
conda .  $■  On  dit  auiTi ,  avoir  des  fentimens  m^de- 
fies  de  foi-même  ,  une  opinion  modelle  de  fot-mème, 
pour  dire  ,  ne  pas  trop  préfumer  de  foi  .  Non  prefu. 
mer  troppo  di  fe  lt?ITo  ,  §■  Modefle  ,  fe  dit  auflì  de 
certaines  chofes  extérieures  ,  par  lefquelles  on  juge 
qu'un  homme  efl  modelle.  Mode/io.  §.  Oa  appelle 
couleur  modefte  ,  une  couleur  qui  n' eft  pas  éclatan- 
te .  Color  modello  ,  fmorto  . 

MODESTEMENT  ,  adv.  D'  un»  manière  modefle  , 
avec  moJeftie  .  Mode/lamente  ;  moderatamente  . 

MODESTIE  ,  f.  f.  Retenue  dans  la  manière  de  fe 
conduire  &  de  parler  de  foi  .  Moieflia  ;  moderazio- 
ne ;  ritenutetxa  .  J.  Il  fe  prend  auflû  quelquefois 
pour  Pudeur  .  V. 

MODICITÉ  ,  f.f.  PetiM  quantité.  Il  fe  dit  prin- 
cipalement de  ce  qui  regarde  le  prix  des  chofes  . 
Piecolext3  ;  tenuità  . 

MODIFICATIF  ,  IVE,  a<fj.  Qui  modifie  .  Unte*. 
me  modificatif.  Il  s'emploie  auflfi  fubflantivement  , 
fur-tout  en  Grammaire  ,  en  parlant  des  termes  qui 
déterminent  le  fens  des  autres.  Modificativo  ;  che- 
modifica  . 

MODIFICATION,  f.  f.  Modération- ,  reflnaion  , 
adiucitTement  d'  une  propofttion  ,  d'  une  convention  . 
Modificazione  ;  reftrixione  ;  limitazione  ;  temperan- 
za ;  mitigazione  ■  §.  Modification  ,  eft  auflfi  un  ter- 
me did»aique,  qui  fignifie  une  manière  d'être  d  u- 
ne   fiibftance.   Modificazione  ;  modo  . 

MODIFIÉ,  ÉE.  part.  V.  Is  verbe.  $.  En  T, 
de  Piiy'que  ,  on  dit  ,  ua  corps  modifié  de  telle  ou 
relie  man  ère  .  Modificalo  ,  o  formato  in  tale  o  lai 
modo .  .... 

MODIFIER,  v.  a.  Modérer,  adoucir.  Un  3 
guère  d'  ufage  dans  cette  acception  ,  qu'  en  parlant 
des  adoucifTemens  qu  on  apporte  4  des  articles ,  h 
des  claufes  d'  un  contrit  ,  d'  un  E<iit  ,  &c.  Modifia 
care  ;  moderare  ;  temperare  ;  aidoleire  ;  correggere  . 
§.  Modifier,  eft  auffi  un  terme  didaaique  ,  &  »8n|- 
fie,  donner  un  mode,  une  manière  d'être.  MorfijS- 
care  ;  dar  un  modo  iì  efere.         .  :■  y '-*j 

MODILLON,  f.  m.  T.  d'  Architefture  .  Sotte  de 
petite  confole  qui  fere  à  foutenir  la-corniche  ,_*  qu 
on  met  principalement  fous  ta  corniche  de  l  ordte- 
Corinrh'en  .  M ilirlione  ;  r»uri/o  . 

MODIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  de  peu  de  va- 
leur. Tenue;  mediocre;  piccolo. 

MODIQUEMENT,  adv.  Avec  modicité.  Starja- 
menie  ;  mediocremente  ;  poco  . 

t  MODISTE,  ad',,  de  t.  g.  Qui  fuie  les  modes, 
qui  affeae  des  modes.  Che  ama  le  nuove  ufanze  , 
le  mode  ■ 

MODULATION,  f.  f.  Suite  de  pliifleurs  tons  qui 
ferment  un  chant,  fuivant  les  règles  du  mode  dans 
Itqicl  il  eft   compofi  .     Modulazione  ;  mifura  armo- 

MODULE,  f.  m.  T.  d' Architeaure.  Certaine  me- 
fure qu'on  prend  pour  régler  les  proportions  d'  un 
ordre  d'  Architeflnre  .  C  eft  ordinairement  le  diamè- 
tre de  la  colonne.  Modulo.  5.  Module  ,  fe  dit  auflì 
du  diametri  d'  une  médaille.  Diametro  d'  una  meda. 

g  i  MOEDE  ,  ou  MOHEDWR  ,  f.  m.  Monnoie  d'  qr 
de  Portugal  qui  vaut  dix  écus  de  France  .  Sarta  di 
moneta  d'  oro.. 

MOELLE  ,  f.  f.  Subitanee  molle  &  grafie,  qui  el 
coiitenuc  dans  la  concavité  des  os.  Midolla,  midol- 
lo .  §.  On  appelle  moelle  alongée  ,  ou  m"ë!le  épi - 
nière  ,  cette  continuation  du  cerveau  qui  fe  projon. 
ge  dans  la  cavité  de  toutes  les  vertèbres  ,  depu'S  k 
cervelet  jufqu'à  l'os  facrum  .  Midolla  fpinaH*  .  o  li* 
midolli  ùtlongato.  Ç.  On  appelle  auflfi  moelle  ,  le  clt- 
dans  de  «sruins  atbtcj  >  comme  le  fisuiei .    M>d>i- 
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V;  miiellf.  $.  Il  fe  dit  encore  du  dedant  d'un  bâ. 
ton  de  caffè.  Miglia.  S.  On  dit  fig.  &  <am.  d'  un 
homme  qui  ,  par  adreite  ,  ou  par  quelqu'  autre  voie, 
en  ruine  un  autre  ,  en  tirant  peu  à  peu  tout  ce  qu' 
il  en  peut  tirer  ,  qu'il  lui  tire  jufqu'  à  la  moelle 
des  ot  ,  qu'il  le  luce  jufqu' à  la  moelle  des  os.  Ca- 
vare .  /occhiare  fino  al  midello  delle  offa  . 

MOELLEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Rempli  de  moelle  .  M  i- 
doilojo  ;  pietra  ili  midolla  .  §.  Un  dit  fig.  qu'  un  dif- 
eours cft  moelleux,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  plein  de 
fens  &  de.  bonnes  chofes  .  fugofo .  5.  On  dit  auffi  fig- 
qu'  une  étoffe  efl  moèilcufe  ,  pour  dire  ,  qu'elle  a 
du  corps,  &  qu'elle  ed  douce,  quand  on  la  ma- 
nie. Manevole;  morbido.  §.  On  appelle  Vin  moel- 
leux ,  un  vin  qui  a  beaucoup  de  corps  ,  &  qui  fiatte 
agréablement  le  goût.  Vino  abboccato,  amabile  ■  $. 
O*  appelle  aufli  voix  moèlleufe  ,  une  voix  pleine  , 
douce,  &  qui  n'a  rien  d'aigre  ni  de  dur.  Voce  pie- 
na e  dolce  .  §.  Moelleux  ,  en  Peinture  ,  lignifie  ,  d»ux 
&  agréable  .  Morbido  ;  paftofo  ;  ielic.no.  Le  moel- 
leux dans  ledeffein,  exprimera  douccui  des  contours 
qu'on  remarque  dans  les  femmes.  Delicatexxa  de 
dintorni.  Le  moelleux  dans  la  touche,  lignine  une 
touch»  fondue.  Le  moelleux  dans  la  couleur  ,  tignine 
un  coloris  agréable.  Dans  ces  pluafes  ,  il  eli  fub- 
ilantif  .  Morbide z.t.a  «  »  paflofità  del  colorito  ;  colo- 
rito morbido  ,  pafìofo  ,  carnofo  . 

MOELLON  ,  f.  m.  Sorte  de  pietre  à  bâtir  ,  dont 
on  fé  fert  d'ordinaire  |rour  Ut  murs  de  clôture  ,  & 
dont  on  fait  dû  remplage  aux  murs  de  pierre  de  tail- 
le .  Rottame  dì  pietre  . 

1WŒUF,  T.  de  Grammaire.  V.  Mode. 

MŒURS  ,  f.  f.  pi.  Habitudes  naturelles  ou  acqui- 
fes  pour  le  bien  ou  pour  le  mal  ,  dans  tout  ce  qui 
regarde  la  conduite  de  la  vie  .  Coflumi.  9-t  On  dit 
qu'  un  homme  a  des  moeurs  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  de 
bonnes  mœurs  .  U  m  crflumato  .  Et  qa'  il  n'  a  point 
de  moeurs,  pour  dire  ,  qu'il  en  ade  mauvaifes.  Uo- 
roo  feiy/iumtto .  J.  Mœurs,  fe  prend  auffi  pour  la 
manière  de  vivre  ,  pour  les  inclinations  ,  les  façons 
de  faire  ,  &  les  loix  paiticuliètes  de  chaque  Nation  . 
Co/turrie  ;  ufarvia  ;  cofiumanxa  ;  ftile  ;  foggia  ;  ma- 
niera .  §.  En  termes  de  Poëlie ,  on  dit,  que  les 
mcoiirs  font  hien  gardées  dans  une  Tragédie,  dans 
«n'  Poème  ,  pour  dire  ,  qu'  on  y  a  bien  obfervé  ce 
qui  concerne  les  coutumes  du  pays  &  du  temps  dont 
il  eft  qucflion  ,  ou  le  caractère  des  perfonnages  qui 
font  introduits  dans  le  Poème  .  Colurne  ben  offerva- 
to  .  Ç.  On  dit  auffi  ,  en  Peinture  ,  que  les  mœurs 
font  bien  gardées  dans  un  tableau  ,  pour  dire  ,  ~  que 
les  figures  y  (ont  repréfentées  de  la  manière  qui  con- 
vient au  temps  de  I' Hirtoiic  qui  ed  le  fuie*.  Et 
dans  un  Cens  contraire  ,  on  dit  ,  qu'  elles  V  y  font 
pas  gardées.  Coflume  .  $.  Dans  le  Didaft.que  ,  on 
dit  ,  les  mœurs  des  animaux,  pour  dire  ,  les  incli- 
nations des  différentes  efpèccs  d'animaux,  &  tout  ce 
qui  regarde  leur  économie  .  Coflume  ;  naturali  ;  «- 
more  ;  indole  . 

MOFETTE,  f.  i.  V.  Moufette. 

<%■  MOGOL,  f.  m.  C'eB  un  Prince  Mahométan 
qui  cil  le  plus  puiffant  Roi  des  Indes  ,  qui  a  un  Ro- 
yaume fort  étendu  ,  &  fort  riche  .  Ce  mot  lignifie 
tra  homme  circoncis  ,  &  on  1'  appelle  Grand  Mogol , 
pour  dire  qu'il  eli  le  chef  &  le  Roi  de  tous  les  cir- 
concis.  Moçot  ;  Gran  Mogol. 

MOHATRA  ,  ad).  Qui  ne  fe  dit  que  d'un  contrat 
Ou  marché  ufuraire  ,  par  lequel  un  Marchand  vend 
riès-chcr  à  crédit,  ce  qu'il  rachette  auffi  tôt  à  très- 
vil  prix  ,  mais  argent  comptant .  Moatra  ,  forra  di 
tontratto  ufurajo  ,   - 

MOI  ,  f.  de  t.  g.  Pronom  de  la  première  perfon- 
nt  ,  &  dont  Nous  eli  le  pluriel  .  11  elt  fynooynie  réel 
de  je  ;  mais  ce  n'  ed  pas  un  fynonyme  grammati- 
cal ,  poifqu' il  s'  em-p.oie  différemment .  Io.  §.  Quel- 
quefois ,  mais  dans  le  difeours  familier  feulement  , 
il  fe  met  par  redondance  ,  &  pour  donner  plus  de  ' 
torce  a  ce  qu'on  dit.  Faites  moi  taire  ces-gens  la  . 
Fate  tacere  quella  sente.  §.  À  moi  ,  forte  d'excla- 
mation ,  pour  faire  venir  proruptement  quelqu'  un 
auprès  de  foi  .  a  moi  ,  à  moi  ,  foldats  .  Oli,  olà 
Soldati  .  §.  De  vous  a  moi ,  façon  de  parler  ,  dont 
on  fe  fert  pour  témoigner  à  quelqu'  un  qu'  on  lui 
parle  avec  fincérité ,  mais  qu"  il  garde  le  (ecrer  .  De 
veus  à  moi  ,  ie  ne  crois  pas  que  la  chofe  léuffiffe  . 
A  dirla  fra  noi ,  ou  bien  ,  tra  voi  e  me ,  io  non  cre- 
do che  la  cofa  fia  per  riuferre . 

MOIGNON,  f.  m.  Une  petite  partie,  foitdtibras, 
loit  de  la  cnfffc",  ou  de  la  jambe  ,  lorfque  le  relie  e.1 
coupé  .  Moncone  ;  moncherino  . 

MOIL  ,  f.   m.  V.  Surmulet  . 

MOINDRE,  adj.  comparatif  de  f.  g.  Plus  petit 
en  Étendue.  Minore  •  più  piccolo.  §.  Il  fignifie  auflfi 
plus  petit  dans  fon  gente,  fuivant  Ics  différer.!  fnb- 
flaatifs  auxquels  il  fe  joint.  Minore;  »i«  photo  ; 
meno  fenfibile .  §.  Il  fignifie  aufli  ,  moins  confiderà- 
Ne,  Minore  ;  meno  riguardevole  ;  inferiore.  §.  Il  fi. 
gnifie  encore,  qui  n' ed  pas  fi  bon  ,  ou  qui  efl  plus 
mauvais  t  Di   minore  ,  d'  infirior  qualità  . 

MOINE,  f.  m.  Religieux  inftitué  pour  vivre  féoa- 
ré  du  monde  ,  comme  ics  Béié  liftins ,  les  Bernar- 
dins, lei  Chartreux;  aujourd'hui  plufiems  compren- 
nent fous  ce  nom,  les  Religieu*  mendions.  Mina- 
ti); Fraie.  §.  On  die  prov.  &  fig.  I*  h-'bit  ne  fait 
pas  (c  Moine  ,  pour  dire  ,    qu'on  ne  Uorpas  juger 
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dehors  .  V  abito  non  f»  il  Monaco,  f.  On  dit  Pfov. 
gras  comme  un  Moine  ,  pour  dire,  fort  Rtts.  G>affo 
ernie  un  porco.  $.  Moine  lai  .  On  .appelle  ainfi  un 
Particulier  que  le  Roi  nommoit  dans  chaque  Abbaye 
de  nomination  royale,  pour  y  être  entretenu.  Fraie 
laico.  $.  On  appelle  Moine  bourru,  'an  prétendu 
fantôme  dont  les  nourrices  font  follement  peur  aux 
enfans  ;  &  delà  on  appelle  moine  bourru  ,  vrai  moi- 
ne bourru  ,  un  homme  de  mauvaife  humeur  .  Lupo 
mannaro;  la  befana;  la  farti a/ima  .  §.  Moi  ne,  fi- 
gnifie aufli  ,  certain  meuble  de  bois  ou  1'  on  fufpe.-J 
une  forte  de  réchaud  plein  de  brai/e ,  pour  faite 
chauffer  le  lit  .  Trabiccolo  . 

MOINEAU,  f.  m.  Petit  oifeau  de  plumage  gris  , 
qui  aime  à  faire  fon  nid  dans  des  trous  de  muraille. 
Paffera .  §.  Oa  dit  prov.  qu'un  homme  tire  fa  pou- 
dre aux  moineaux,  quand  il  emploie  pour  des  baga- 
telles fon  ciédit,  fes  amis,  l'on  argtnt  dont  il  au- 
roit  pu  fe  fervir  utilement  poar  des  "chofes  d' impor- 
tance .  Buttar,  ec.  via  la  polvere.  §.  En  T.  de 
Fortification  ,  moineau  fignifie  un  ballion  dont  la 
pointe  fait  un  angle  obtus  ,  &  que  l'on  met  au  mi- 
lieu d'une  courtine  trop  longue.  Sont  di  bacione 
fatto  ad  angolo  ottufo  per  riparo  tf  una  cortina  trop- 
po lunga.  §.  On  appelle  cheval  moineau  ,  celui  au- 
quel o0  a  coupé  les  oreilles.  Cort.ildo. 

t  MOINE- DE  MER  ,  f.  m.  Efi>ece  de  Porc  marin, 
qui  reffemble  beaucoup  au  Dauphin  ,  &  d'  un  goùr 
excellent.  Turfione  ,  o  porco  di  mare  ,  fimile  al  Del- 
fino e  di  un  gufto  fquifito  . 

MOINERIE,  f.  f.  Collearf  .  Tous  les  Moines  . 
la  Frateria;  i  Prati  .  J.  Il  fignifie  auflfi  l'efprit  & 
I  humeur  des  Moines  ;  il  y  a  b  en  de  la  moinerie 
en  ion  fait  ;  ce  Religieux  n'  a  point  de  moinerie  . 
Dans  i'  une  &  dans  1'  autre  lignification  ,  il  ne  fe 
dit  que  par  ceux  qui  parlent  des  Moines  avec  mé- 
pris .    Fraie,  fi  ;  Jpirito  frate  feo  . 

MOIN  ESSE,  f.  f.  Religieufe.  Ce  mot  ne  fe  dit 
que  par  mépris  .   Monaca . 

MOINILLON,  f.  m.  Petit  Religieux.  Il  ne  fe  dit 
que    par  mépris.   Fraticello. 

MOINS,  adv.  de  comparai  fon  ,  qui  marque  dimi- 
nution, &  qui  eli  oppofé  à  plus  ,  pas  tant  .  Meno  ; 
non  tanto.  §.  Rien  moins,  exprelïïon  très-ufitée  en 
François,  a  quelquefois  deux  acceptions  opposées  ;  a- 
vec  le  vetbe  fubflantif  ,  rien  moins,  fignifie  le  con- 
traire de  I'  adjeflif  qui  le  fuit  .  Il  n' elt  rien  moins 
que  fage,  veut  dire  ,  il  n'eft  point  fage  .  Egli  ë 
tint'  altro  che  favio  ;  i  affai  lungi  dall'  effer  favio  . 
§.  Rien  moins  employé  imperfonncllcment  ,  a  a  affi 
un  fens  négatif.  Il  n'  y  a  rien  ds  moins  vrai  que 
cette  nouvelle  ,  veut  dire,  cette  nouvelle  n' eli  pis 
vraie .  Nulla  è.  men  vero  che  quella  nuova  ,  quella 
nuova  ì  faififfima.  §.  Mais  avec  un  verbe  aftif,  ré- 
ciproque ou  neutre,  le  fens  feroit  équivoque  ,  s'  il 
n'étoit  déterminé  par  ce  qui  précède."  Exemple  : 
Croyer  votre  concurrent,  il -a-d'-autres  vues;  il  ne 
délire  Tien  moins,  il  ne  fe  propofe  rien  moins,  il 
n'afpirc  à  rien  moins  qu*  à  vous  fupplanter  ,  c'eft- 
adite,  qu'il  n'ed  point  votre  concurrent.  Vous 
ne  Ve  regardez  pas  comme  votre  concurrent  ,  cepen- 
dant il  ne  délire  rien  moins  ,  il  ne  fe  propofe  rien 
moins  ,  il  n'  afpire  à  rien  moins  qu'  a  vous  fupplan- 
ter ,  c'  efl-a-dire  ,  qu'  il  eli  votre  concurrent.  Egli 
non  i  puma  .  .  .  egli  penfa  a  tuli1  altro  ,  ec.  §.  On 
dit ,  il  ne  le  menace  pas  de  moins  que  de  lui  rom- 
pre bras  &  jambes  ,  pour  ciire  ,  il  porte  fes  menaces 
jufqu'a  dire,  qu'il  lui  rompra  br.is  &  jambes.  E- 
gli  va  fino  a.  .  .  Le  fue  min.-.cce  fi  Pendono  fino 
a  .  . .  Egli  il  minaccia  di  niente  meno  che  ...  $■ 
On  dit,  d'une  chofe  de  nulle  conlidéiation  ,  que  e' 
efl  moins  que  rien  .  Le  préfent  que  je  vous  fais  ,  eli 
moins  que  rien  .  Cela  fe  dit  ai.flfi  d'une  perfonne 
par  mépiis  .  Cet  homme-là  ïfl  moins  que  rien.  Un 
nulla  ;  men  che  nulla  ;  una  cofa  di  nino  conto  .  §. 
Moins,  s' emploi;  aulTi  fubdant Renient  en  pluficuis 
piirafes  différentes  .  ;/  nu-no  ;  la  «automa  cofa  .  §. 
En  Algèbre,  on  appelle  moins  le  fi^r.e  de  la  fou- 
iîraftion  .  Meno  .  5.  À  moins  de  .  .  .  A  meno  di  .  .  . 
Je  rw  lui  donnerai  pas  ce  che. al  à  moins  de  cent 
pidoles  .  Io  non  gli  darò  quel  cavallo  a  meno  di  cen- 
to doppie.  §.  À  moins  que,  forre  de  conjonction  qui 
régit  le  fubjonai/  ,  &  qui  figniSe  ,  il  ce  n' eli  que  . 
te  non  che  ;  a  m;no  che...  fuorché  .  §.  A  moins 
eli  quelquefois  abfolu  .  Oa  tiroir  a  moins  .  Di  me- 
no ;  per  meno.  §.  Au  moins,  du  moins,  tout  au 
moins  ,  tout  du  moins  ,  fortes  de  conjonflions  qui 
fervent  i  marquer  quelque  refi/iflion  dans  les  cho- 
fes dont  on  parle.  Almeno;  almeno,  almeno.  §. 
On  s'en  fert  auffi  quelquefois,  paui  (ine  ,  <ur  toutes 
choies,  &  pour  avertir  celui  à  qui  l'on  parle,  de 
fe  fouvenir,  particulièrement  de  ce  qu'on  lui  dit  . 
Al-yicao  ;  pir  io  mmo  .  §,.  Sur  2c  tant  moins,  T. 
de  Fratique  ,  dont  on  fe  fett  pour  dire  ,  en  dédu- 
ction .  lo  ae!tu7Jone.  §.  En  moins  de  rien,  façon 
de  parler  adverbiale,  très-promptement  ,  en  fort 
peu  de  temps.  In  un  attimo;  in  un  j'ubito  ;  in  un 
batter  d'occhi. 

MOIRE,  f.  f.  Étoffe  ordinairement  toute  de  foie, 
&  qui  a  le  grain  fort  ferré.  Monro. 

MOIRÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  il  œl  de  la  moire  ,  qui 
ed  oncié  comme  la  moue  .  Ondato  ;  marezzato  a 
guila  di  enoerro  . 

MOIS,  f.  m.  Une  des  douze  parties  de  i'  année  , 
dent  chacal:  ç'atietf  create  jours    et;  vriviioa.    t' 


année  efl  compoféc  de  douze,  mois  ,  dont  le  premier  , 
félon  la  manière  de  compter  ,  cfl  le  mois  de  Jan- 
vier ;  &  le  dernier,  le  mois  de  Décembre  .  Mcje  . 
$.  On  dit ,  en  T.  de  Pratique  ,  les  Parties  viendront 
au  mois  ,  pour  dice  ,  il  a  été  Ordonné  qu'  elles  vita- 
dront  plaider  dans  un  mois.  Fra  un  mefe  ;  nel  ter- 
mine d'  un  mefe  .  S.  On  dit  ,  payer  le  mois  ,  payer 
un  mois,  payer  le  prix  que  l'on  et!  convenu  de  p;- 
yer  pour  un  mois.  La  mefata  .  $.  Mois  loUite  ,  e.' 
l'efpact  de  temps  que  le  foleil  emploie  à  parcourir 
un  des  lignes  du  Zodiaque  .  Mefe  fol  are  .  §.  Mois  lu- 
naire ,  eli  i'  elpace  de  temps  qui  s'  écoule  d'  une  nou- 
velle lune  a  l'  autre.  Mele  lunare  .  1f.  On  dit  ,  d' 
une  femme  qui  a  fes  règles,  qu'elle  a  fes  mois.  A- 
vere  i  funi  mefi  ,   »  m-.nfirui  . 

MOÏSE  ,  f.  f.  Terme  de  Charpcnterie .  Pièce  ite 
bois  qui  (ert  à  lier  enfemble  d'autres  pièces  ,  telles 
que  les  pieux  d'un  pont,  ou  les  pièces  droites  ou 
inclinées  d'  une  grue  ,  d'  un  engin  :  -Afe tal Ione  . 

MOISIR  ,  fe  MOISIR  ,  v.  r.  Se  chancir  ,  le  cou- 
vrir d'  une  certaine  monffe  blanche  qui  marque  an 
commencement  de  corruption.  Muffare.  §. Un  dit 
aulïi  au  neutre,  qu'  une  chofe  commence  à  fe  moi- 
fir.  Muffare.  §.  On  s'en  fett  auffi  quelquefois  à  I 
aftif  .  Ainfi  on  dit,  c'efl  l'humidité  du  lievt  qui  a 
moifi  ce  pàté  .   Far  muffare  . 

MOISI  ,  IE  ,  part.  Muffito  .  Ç.  Moifi  ,  s'emploie 
aulïi  fubfrantivement  ,  &  lignifie  ,  ce  qui  e8  moifi  . 
La  muffa  ;  il  muffato  . 

MOISISSURE,  f.f.  Altération,  corruption  d'  une 
chofe  moifie.  Muffa  .  §.  ï\  fignifie  aufli  ,  le  moifi  . 
Muffa  ;  ciò  che  i  muffato  . 

MOISON,  f.  f  T.  de  Draperie  .  La  moifon  d'une 
chaîne  ,  ou  fa  longueur,  c'efl  la  même  chofe  .  Lun- 
ghexxa  della  trama  . 

t  MOISONNIER  ,  f.  m.  Celui  qui  doit  au  Roi  la 
moifon  .  Colui  che  è  tenuto  di  dare  al  Re  l.r  metà 
di  tutti  i  (rutti  d'  un  podere. 

MOISSINE  ,  f.  f.  Faifceau  de  brandies  de  vignes 
avec  les  grappes  qui  y  pendent.  Pencoli  d'  uve  at- 
taccate al  tralcio, 

MOISSON  ,  f  f.  Récolte  des  blés  &  autres  grains  . 
Meffe  ;  raccolta.  §■  Il  fe  prend  aufli  pour  le  temps 
de  la  moiflfon  .  La  mietitura  ;  il  ttmpo  della  raccel 
ta  ,  della  meffe  .  §.  On  dit  fig.  dans  le  langage  de  I' 
Éctiture  ,  qu'il  y  a  une  grande  moilTon  à  faire  cr» 
quelque  lieu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  d'jmcs 
a  convertir  par  la  prédication  de  l'Évangile.  Am- 
pia me/Je  ,  gran  raccolta  da  (ire  .  5.  M'ùiTon  ,  fedii 
poëciquement  pour  année.  Il  a  vu  cinquante  moif- 
foas  ,  pour  dire  ,  il  a  vécu  cinquante  années  .  Mtl 
fe  ;  anno  .  §.  On  dit  fig.  &  poétiquement  ,  mo  ifon 
de  lauriers  ,  pour  dire,  beaucoup  d'heureux  fiv.ces, 
grand  nombre  de  vifloires  .  On  dit  dans  le  même 
fens,  inoiflbn  de  gloire  .'Meffe  d'  allori . 

MOISSONNÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

MOISSONNER  ,  v.  a.  Faire  la  récolte  des  biés  & 
autres  grains  ,  &  les  ferrer  .  Mieure  ;  raccogliere  ; 
far  la  raccolta.  §.  MoifTonner  on  champ,  pour  di- 
re, faire  la  moiffon  des  grains  qui  y  font  deflfus  . 
Mietere  ;  fegar  le  biade  d'un  campo.  §.  On  dit  fie. 
&  p' ëtiquement  ,  moiùTonner  des  palmes,  îles  lau- 
riers. Mieter  palme  e  allori .  J.  On  dit  de  même  , 
que  la  mort  a  moiflfonné  un  grand  nombre  d'hom- 
mes .    Mietere  . 

MOISSONNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  moiffonne  .  qui 
coupe  les  blés  &  autres  grams  .   Mieiiore  . 

MOISSONNEUSE,  f.  f.  Celle  qui  moiffonne.  Mie. 
titrice  . 

MOITE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  quelque  humidité, 
qui  ed  un  peu  mouillé  .   Umido  ,  umiitlto  . 

MOITEUR  ,  f.  f.  Qualiré  de  ce  qui  eft  moite  ;  hu- 
midité .   Umidità;  umidezxa  ;   umidore. 

MOITIÉ  ,  f.  f.  Paitie  d'un  tout  drvifé  en  deux 
portions  égales;  mais  plw  ordinairement  il  fignifie  , 
une  part  qui  ed  S  peu  près  de  la  moitié.  Metà  ; 
mez.i.0  .  §.  On  dit,  donner  des  terres  à  moitié,  pour 
dire,  les  donner  à  ferme  à  quelqu'un  qui  a  fou  de 
les  cultiver,  &  qui  en  partage  les  ftuits  avec  le 
maître,  moitié  par  moitié.  Dar  un  podere  a  un  Coi*, 
ladino  ,  perchè  il  coltili  a  metà  o  fia  a  comune  .  "§, 
On  dit,  être  de  moitié  avec  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
faire  avec  lui  une  fociété  dans  laquelle  la  perte,  & 
le  gain  fe  partagent  par  moitié  ,  &  cela  fe  dit  ,  foie 
dans  les  affaires  de  négoce  ,  de  Finance  ,  fot  ìgfit 
le  ieu  .  Fare  a  metà  o  a  mez.-(.o  ■  $■  On  dit  prov.  & 
fig.  plus  de  la  moitié  de  mes  dépens  font  payé;  , 
pour  dire,  il  me  relie  moins  de  temps,  arrière  que 
je  n'ai  déjà  vécu  ,  &  cela  fe  dit  quand  on  efl  un 
peu  avancé  en  âge.  Io  ho  fatto  più  che  meix3  '* 
flraia  del  mio  viaggio.  §.  De  moitié  ,  façon  de  par. 
1er  adverttalc  ,  dont  on  le  fert  en  certaines  plirafes, 
comme  il  a  été  trnp-lonr;  de  moitié  dans  fon  difeours  ; 
uae  fauffe  trup  poivré;  Je  moitié  ,  &c.  pour  dire  , 
Il  a  été  de  beaucoup  trop  long  ,  une  fauffe  beaucoup 
trop  poivrée  ,  Sec.  La  metà  pi/i  del  dovere  .  J.  Moi- 
tié, f.  f.  Il  fe  dit  fig.  d'une  femme  à  l'égard  ite 
fon  mari.  La  conforts.  Ainfi  on  dit,  il  a  perdu  fa 
chère  moitié.  Egli  ha^perduto  la  conforte,  lì  mo- 
glie. $.  Moitié  ,  adv.  À  demi,  en  partie.  Mcz.z.0  ; 
miti  ;  in  parte.  C' ed  une  étoffe  moitié  foie  ,  moi- 
tié laine  Ella  <?  «rj.j  floffa  ,  mex.x.i  feta  e  mez  Xfl 
lana  ,  ou  hien  ,  rpetà  fêta  .  metà  lana.  §.  Moitié  , 
s'  emploie  aufli  adv.  pour  fign  fier  à  demi  ;  &  c'  eft 
dans  «cite.  a;cepttoa  qu'  oa  dit ,  du  p<iin  amitié  iti» 
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clé  ,  moitié  Crament,.  Metà  ,  0  wcj;s;,i  l'égala  »  met- 
%_o  fermento  .  S-  À  moiré,  fe  dit  stilli  adv.  pour  fi. 
gniricr  ,  es  partie  ,  à  demi  .  Per  metà  j  a  metà  ;  a 
mtx.7.0  ■ 

t  MOITIR  ,  v.  s.  T.  de  Caniert  .    Moitif  le  pa- 
pier ;   le  pénétrer  d'eau  .   Inumidire  . 
+  MÒt  ,   MOLLE  ,  adj.   Mou  ,   V. 
MOLA 'RE  ,  ad'|.   li  fc  dit  des  glottes  dents  qui  fer- 
vent à  bicyer  les  alimcns  .  M.ifcc'.'are  . 

MOLDAV1QUE,  ou  MÉLTSSE  DES  CANARIES, 
t.  f.  Plante  ainfi  nomtr.ee  parce  qu'elle  a  le  goût  & 
l'odeur  de  la  (héritTc  ;  mais  beaucoup  moins  agréa- 
ble. Ses  fleurs  font  bleues  &  en  épi.  BffÇlaeitoltr,  0 
cedronella  delle  Canaris  . 

MOLE,  f.  f.  Ma  (Te  de  eliâî»  informe  &  inanimée, 
dont  les  femmes  au  r.u.hent  quelquefois  au  lieu  d' 
un  enfant  .  Moia  .  %.  Mole  ,  lune  de  nier  ,  Mole. 
bóttfl  ,  Ti  d'  Hip.  na:.  Poiffon  de  mer  qui  c,rcg<ic 
comme  un  techon,  quand  on  le  pòche.  Tari  turo. 
V.  nond  de  mer .  ï.  Mole  ,  T.  de  Menuif.  Il  le  dit 
d'un  morceau  de  bois  dans  lct|iici  On  a  fait  une  rai- 
nure avec  un  bquver,  pour  voir  fi  Us  languettes  des 
planches  le  rapportent  à  cette  rainure  qui  e!t  fenibla- 
ble  à  celles  des  aunes  planches  ,  &  dans  lefquellcs 
elles  doivent  entrer  quand  On  veut  les  raïfcmbler  . 
Manfano'.  §.  Mole,  fin.  Jetée  de  piètres  à  1*  Entrée 
il'  un  Port  ,  pour  le  rcni're  meilleur  &  pour  mettre 
les  vaiffeaux  plus  en  fureté.  Molo. 

MOLÉCULE,  f.  f.  Petite  partie  d'un  corps.  Mo. 
Ilenia  ;  pi'tieejla  . 

MOI.fiNF.  .   V.    Bouillon  blanc. 
►J.  MOLER  ,  v.  n.  Terme  de  Marine.  Cn  s'en  fert 
fur  la  Mer  Méditerranée,  &  il  veut  dire  ,  faire  veut 
arrière,  ou  prendre  le  vent  en  poupe  .     Prendere    il 
tento  in  poppa  ■ 
MOLESTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
MOLESTER  ,  v.  a.   Vexer  .    tourmenter    cn  quel- 
que manière  que  ce  loir,   inquiéter   çii  -,.-?  rnrtiar.ras 
fufeités  mal  à-propns  .  Mole/lare  ;  lamentare  ;  anno- 
ï*9e  Ì  angufîiare  ,    imp.fl.marc  ■   injafiidire  . 

MOLET,  f.  m.  T.  i'Orfivr.  Pente  fincetu  ioni 
un  Orfèvre  fe  fert  pour  tenr  fa  befanie  .  M  licite  0 
pinzette  . 

MOLETTE  ,  f.  f.  Cette  partie  de  l'éperon  qui  e fr 
faîte  en  fetme  d'étoile  ai  ce  p'ufieurs  petites  pointes. 
pour  piquer  le  cheval  .  Spronella  .  §.  Molette  ,  fe  dit 
auffi  d'une  maladie  dts  chevaux,  laquelle  cot.l" Ile  en 
une  tumeur  molle  &  indolente  dans  fon  principe  , 
mais  dure  &  fenfible  dans  la  fuite.  On  c  . 
de  trois  fortes:  la  molette  fimple  qui  cft  BÎacâe  en- 
tre l'os  &  le  rendon  ,  à  côté,  ve:s  le-  haut  ,  Stt-lc- 
.iî!S  ou  ao-dtl'iOis  du  boulet;  la  molette  ncr-.eul; 
qui  efl  fit  née  fur  le  tendon  même  ;  &  l'a  molette 
Soufflée  qui  eCt  placée  au-rfcfïus  du  derrière  du  bou- 
let  ,  &  qui  fe  monti  e  des  deux  côtés  de-  la  -ambe  . 
fotti  di  tumore  alla  giuntura  de'  piedi  de''  cavalli  . 
$.  Molette  efl  encore  an  morceau  de  m  libro  taillé 
ordinairement  en  canne  ,  dor.t  la  bafe  eft  unie  &  fert 
à  broyer  des  couleurs  ou  amies  corps,  fur  le  mar- 
bre, le  porphyre,  ou  l'écaillé  de  mer.  Macinatore; 
macinello  .  $,  Molette,  T  de  J.ndinage  ,  fijjnifie  t. 3 
melon  ,  un  contombtc  ,  uae  c>! rouiilf  ,  un  potiron 
mal  venu  ,  &  dont  l'a  fifure  efl  plate  &  enfoncée  d' 
.  n  1  aie  .  Amman. uo  .  J.  Molette  ,  T.  de  Lunetiers  . 
fet.t  infirumenc  de  bais  doublé  d;  chapea  1  ,  dont  !js 
Ouvriers  qui  travaillent  au  poli  des  glaces  dar.s  les 
Manufactures  de  celles  de  grand  volume,  fe  fervent 
petóf  ks  rechercher  aptes  les  avoir  polies  .  On  )'  zp- 
prlle  auffi,  luflroir.  Lifciaiojo.  f.  Molette*  ^  T.  d' 
orfèvrerie  greffier  e  .  Ce  font  des  efpè.-es  de  grandes 
pincettes  fou  pies  ,  d'égale  largeur  de  la  tête  jutqu' 
en  bits,  &  qai  joue  aifétnenr,  dont  les.  Orfèvres  fe 
f. rient  à  li   forge  ou   fonte.  Pinzette. 

MOLETTER  ,  V.  a.  7'.  il  Slifc ej .  Cefi  fe  fervir 
de  la  molette  pour  friir  le  poli  Ces  glaces.  Pini*  dì 
lipulire  c  lifeitr  i  ctifialli  . 

MOI.IANT,  ?.dj.  T.  de  ChamoiC  Corroy.  &  au- 
f..  *rtS  Mécaniques.  Ce  qui,  pi  r  ie  travail,  efl 
devenu  doux,  fli*  ble  &  matiialrie  ,  de  dur  &  roi.'e 
çu'  .1  étoit  .  C'c'i  aie  qu..l;ié  ')ue  ceux  qai  travail 
lent  les  pau-t.  ,  cherchent  a  leur  donner.  Mançva- 
le  ï  fiemiïi. 

MOLIERE  ,  ad'],  de  t.   g.     li  fc  dit  dans  quelques 
Piovinccs ,    de  certaines  terre:  eraffes  &  matécageu- 
fts  ,   d  .m  lefquellcs  les  chevaujt,&   les    voitures  font 
•  -  d' enfoncer.  Fançbiglij  ;  fiitj  . 

loi.  de  t.  g.  Qui  cft  défagréibîemenr 

hei     (•.'■•        .;  .'■       5.  lì  <c  dit  njrrî 

"    .  lorfqu'elle  1,'  a  pas  afez  de  confjftaa 

ce  U  ."lez  de  cotps.     Molle;  flo/cio  ;  triplo  mtibi- 

tte  ;  che  non  h.j  corpo  . 

.MOLLEMENT,  adv.  Il  n*  a  geère  4'  ufage  au  pro- 
pre que  dar.s  ces  phiafes:  ÉWrt'couclé  mctUtraènr  , 
s'ftffe-oir  mollement  ,  D  ur  dire,  Être  çoùthé  cfans  un 
bon  lit,  être  aflfis  fur  un  liège  bien  mou  . 
mente;  "mollemente.  Ç.  li  lignifie  aù'lÎB  faiblement  , 
Iàfhtmeòf,  fans  vigueur.  Mitemente  ;  ostilmente  ; 
p.n:,rnente  ;  pigramente.     §.  Il  Agnine    en  "I 

maniere  molle  ce  efféuimée  .    Sffeminaramfn 
ie;  àt'.iccimmer.tr  ;  iairiiiamtnte  ;  Mollemente;  le- 
■    •-"«  ,•  fimmiai Intente  ;   âonoejeamearé. 

de  ce  qui   efl   m 

.   1    ufage  dans  le   pjopre  ,   crt  au    Oii 
MoiHlV,;  utieriHfj  wrMtWi  fieg^r.à.  i. 


Il  ffgcific  fig.  manque  de  vigueur  &  de  fermeté  i  t- 
me.  Dappocaggine  ;  infingatela;  rnoltirje  ;  nieller. 
X_a  ;  effemminateijt a  ;  morbidezza  ;  riliff.itcx.-r.-i  J' 
animo  ;  dilic.ntz_z.a-  §■  En  T.  de  Peinture  ,  la  mol- 
lede  des  chairs  ,  cft  une  cxprcfïion  qui  fe  prend  tou- 
jours cn  bonne  patt  ,  &  qui  fignlfie  ,  1'  imitation  naï- 
ve de  la  flexibilité  des  chairs.  Mortidczxa  ;  paflo/i- 
là  delle  caini . 

MOLLET  ,  ETTE  ,  adj.  Diminutif  de  mou  .  Qui 
eft  agféableinent  mou  &  doux  au  toucher.  Moiit- 
detto  ;  mvllicello.  $.  Il  y  a  aufït  line  forte  de  petit 
pain  blanc  qu'on  appelle  pain  mollet.  Pan  morbi- 
do. $.  On  dit  d'un  homme  qui  niatche  encore  avec 
peine  après  une  attaque  de  goutte  ,  qu'il  a  les  pieds 
mollets  .  Egli  bit  i  piè  deboli .  §.  Le  mollet  de  la 
jimbe  ,  c'  cft  le  gras  de  la  jambe  .  Il  cft  fabfl.  dans 
cette- phrafe.  L<r  poipa  della  gamba. 

MOLLET  ,  f.  m.  Petite  frange  qu'on  met  aux  lits, 
aux   fiéges  ,    &c.   Frangia  ;   trina  . 

MOLLETON  ,  (.  m.  Sorte  de  petite  étoffe  de  laine 
ttès-douce  Se  très  mollette  .  Mollettoni. 

MOLLIFIÉ  ,  ÉE,  part.    V.   le  verbe. 

MOLLIFIER,  v.  a  Terme  eie  Médecine .  Rendre 
riifju  &  fluide  .  Ammollile  ;  rammollire  ;  mollir  e  ; 
mollificare  . 

MOLLIR,  v.  a.  Devenir  mou  .  Invincidire  ;  dive- 
nir viz.10  ,  mille.  §.  11  fignifie  aulfi  manquer  de 
force  .  Mancar  le  fotxj:  ;  venir  meno  .  Ce  cheval 
aura  peine  à  fournir  fa  cou.fi  ,  il  commence  à  mol- 
lir .  Quel  cavallo  daretà  fatica  a  finir  la  fua  corja  , 
iftfa  a  piegare  ,  0  ad  effere  fianca.  Le  vent 
mollit  contre  les  voiles.  //  vento  molla.  §.  Mollir 
une  corde,  en  T,  de  Marmi,  c'eft  lâcher  une  cor- 
de afta  qu'elle  re  foit  pas  fi  roide  .  Ammollare  ; 
mollare  in  cavo.  §.  Mollir,  lignifie  suffi  fig.  céder 
lacherncnt  dans  une  occafion  où  i!  faut  avoir  de  ta 
fern;eté  .  Pie. are  ;  cedere  ;  dare  indietro  ;  ammolli- 
re .  5.  On  dit  aullî  à  peu  près  dans  le  même  feas , 
que  des  troupes  molliffent ,  pour  dire  ,  qu'  elles  com- 
mencent à 'plier .   Cedere;  piegare. 

MOLUQUE,  f.  f.  Punte  qui  a  é:é  découverte  dans 
les  Îles  Moiuques.  d'  où  elle  tut  fon  nom  .  C' eft 
utc  efeècc  de  mélilte.  On  en  diflingue  de  deux  for- 
tes ;  p  une  dont  la  tige  eft  lifte  ;  celte  de  l'autre 
cl!  tpineufe  .  îpcz.ie  di  cedronella  delle  Ifole  Mo- 
lacele . 

MoLY  ,  f.  m.  Plante  dont  on  conçoit  plufieurs  e- 
fpèces.  Ses  fieurs  font  en  rofes  Se  par  bouqiuts. .  Ses 
tacines  font  bulbeufes  ,  &  ont  la  m£me  vertu  que 
celles  du  lys  commun  .  O.i  n'  eli  pas  fur  que  norre 
moly  foie  ie  metile  que  eciui  lies  Anciens  ,  auquel 
leur  fupctfiition  attribuait  des  ver:.:»  mcrveilleuî'es  , 
&  eair' autres  celle  de  diiïiper  ks  enchantemens  . 
Molio,  &  quelques  uns  ,  Moli . 

t  MOLYBD1TE,  f.  f.  Pierre  minérale  dans  la- 
quelle on  trouve  du  plomb  .  fona  ài  pietra  mine- 
rale . 

t  MOLYBDOÏDE  ,  f.  f.  Efpèce  de  mine  de  plomb 
moins  pefante  mais  beaucoup  plus  dure  crue  la  com- 
mune .  Miniera  di  piombo  più  leggiera  ,  ma  affai 
pili  dura  dell'  ordinaria  . 

MOMENT,  f.  m.  luttant  ou  temps  fort  court  , 
petite  partie  du  temps.  Memento  ;  ifi.t--.te  ';  Panie  ; 
attimo  .  §.  On  dit ,  un  bon  moment  ,  pour  dite  ;  un 
inftanr  ptopre  Se  favorable  pour  faire  ce  qu'on  déft- 
re  .  Un  buon  punto  ;  un  momento  fato' svote  .  §.  On 
dir  d'  un  homme  dunt  l'cfptit  efl  égaré,  mais  qui  a 
quelques  bons  intervalles  ,  q.i'  il  a  de  t-ons  naoniens  . 
Egii  ha  de'  lucili  intervalli  .  §■  Moment  ,  en  ter- 
mes de  Mécanique  ,  fe  dit  du  ptoduit  d''une  puiffaii- 
ce  par  le  bras  du  lévier  ,  fuivant  lequel  elle  agit  . 
Pefo  ;  forz.a;  lieva  .  j.  À  tout  moment,  à  tous 
momens  ,  façons  de  parier  advirthales .  Sans  eclfe  , 
à  toute  heure.  Ai  ogni  memento;  ad  ogn'  ora  ,  de! 
continuo;  inceffanttmente  ;  continuamente. 

MOMtNTANÉE,  adj.  eie  t.  g.  Qui  ne  dure  qù' 
un  moment.   Momentaneo  ;    oaffegnzro  ;  caiuco  . 

MOMERIE  ,  f.  f.  Malcaraue.  En  ce  fens  ,  il  eft 
veux.  Son  ufage  plus  otdinaire  eft  au  hguié,  où  il 
fe  prend  pour  déguifement  de  fentimens  ,  qui  fait 
faire  au-dehors  un  perfonnage  tout  différ.-nr  de  ce 
qu'on  a  daos  le  cœur  .  Il  eft  familier.  Luflre  :  fin- 
zione ;  âimifi/azjone  ;  infignimento  .  $.  Il  fe  dit  auf- 
fi des  chofes  concordes  pour  faire  rire,  ca  d'un  jeu 
joué  pour  rioaiper  quelqu'  un  agréablement .  Eujo- 
n.ria  ;  ziullC'ia  ;   z.anrata  . 

MOMIE,  f.  f.  lì"  fe  d.t  des  corps  embaumés  à'  a- 
ne  manière  particulière  par  les  anciens  Égytuiens  , 
&  qui  fe  trouvent  encore  auj'iurd' liui  dans  les  lépul- 
cres  a'  Egypte.  Mummia.  §.  On  appelle  suffi  mo- 
mies  ,  les  corps  de  ceux  qui  ont  été  entends  fous  les 
fables  mouvans  ,  que  les  venrs  élèvent  dans  les  dé- 
ferts  de  I'  Arabie  fie  de  1'  Egypte  ,  &  qu'on  retrouve 
énfui'te  dç/fféchés  par  ks  ardon.'  du  fojeil>  Mummia; 
eaijvero  fecco  nelle  rene  d'  Etiopi..  ,   ce. 

CM  .  f  m  Un  dstf  au  jeu  des  des,  porle  par 
aesfttafques.  i'.pa  fatta  a-l  giuïtco  dei  dadi  du  fual- 
the  majebera  .  J.  On  dit  ,  couvn.-  un  monion  ,  pour 
•lire,  accepter  le  défi.  Legare,  accettare  ,  tener  la 
pofha  .  S-  Mornon  ,  cn  ternies  de  Lansquenet  &  ./ 
autres  fc.-i.uiabjcs  j':ux  des  cartes  ,  fignifïe  i'ne  cerrai- 
nc  partii,  dans  laquelle  pluf  curs  Joueurs  rifqucnr  cha- 
cun une  foir.me  égale  ,  &  prennent  chacun  la  meni; 
quanti;*  de  jct'jftS  ,    à  condition,    que  celui    d'  entt' 


MON 

eux  qui  gagne'»  (ts  jetons  de  tous  les  autres,  gs. 
gnera  aulïi  la  fomme  totale  de  P  argent  mis  eo  jeu  . 
La  pofla  d'  ogni  giuotatore   a  un  ceno   giuoco  a'  io- 

MON,  adjectif  poiTcfïif  ,  qui  tépond  au  pronom 
perfonnel  ,  moi  ,  je  .  Mon  livre  ,  mon  ami  ,  mou 
père  ,  mon  frère  .  /.'  mio  libro  ;  il  mio  amico  ;  mit 
p.idre;  mio  fratello.  §.  Il  fait  au  féminin,  ma.  Ma 
mère,  nia  fœur,  ma  maifon  .  Mia  maire  ;  foia  fe, 
relia  ;  la  mia  caf..  Mas  lorgne  ce  féminin,  Coït 
fubflaonf,  foit  adjeaif,  commence  par  une  voyelle, 
ou  par  H  fans  afpiration  ,  &  fuit  immédiatement  le 
pronom  ,  alors  au  lieu  de  ma  ,  on  dit  mon  .  Mou 
ame  ,  mon  éRcie  .  La  mia  anima  ,  la  mia  jpada .  C. 
Il  fait  mes  au'piunal  du  mafuilin  &  féminin.  Mes 
amis,  mes  livres,  mes  fœuis.  t  miei  amici  :  i  miei 
libri  ;   le  mie  foretle  . 

MONACAL,  ALE,  adj.  Appartenant  à  l'état  *» 
Mo. ne  .   Monacale  ,-  minatile  ;  monachile  . 

MONACALEMENT,  adv.  D'une  fa^on  monaca- 
le .  Da  Monaci  ;  a  guifa  di  Monaco  . 

MONACHISME.  f.  m.  (  On  projonce  moanlof-, 
me.  )  L'état  des  Mo, nés  .  Il  fc  dit  nrdinaircni.nt 
pour  marquer  uae 'forte  de  mépris.  Monacbijmo  ,- 
monacato  ,-  {rati/mo  . 

t  MONACO,  f.  m.  Monnoic  du  Prince  de  Mo- 
naco  valant  S4.  fois^de  France.   Sorta  di  moneta. 

MONADE,  f.  f.  Etre  fimple  &  fans  parties,  dont 
les  Léibnitiens  croient  que  tous  les  autres  êtres  font 
compofés  .   Menade . 

MONARCHIE,  f.  f.  Le  gouvernement  d'un  État 
Par  un  feu|  Chef.  Monarchi,  ,-  Signoria  fuprema  . 
§■  Il  fignific  aufti  un  grand  État  gsuveené  par  no, 
Monarque  .  La  Monarchie,  des  Àifynens  ,  Ja  Monar- 
chie flra^çoife  ,  &c.  La  Monarchia  degli  Affi')  ;  U 
Monarchia    pr-ir.ccfe  »  ec. 

MONAKCHIO_US,  adi.  de  t.  g.  Qr.i  arpart-ica!  à 
la   Monarchie.    Morrsrc  ;tm  ;  monarcac  . 

t  MONARCHIQUEMENT,  adv.  p' une  manlèie 
monarchique  .  Sovranamintt ,-  da  Jovranc  . 

MONARQUE,  f.  m.  Celui  qui  a  feul  l'aut-oritc? 
fouveraine  ,  &  le  pouvoir  f.iuverain  d'un  grand  É» 
tat      Monarca  ;  fupremo  fitnore  . 

MONASTÈRE  ,  f.  m.  Couvent,  lieu  oiì  demeu. 
renr  des  Moines.  Moni  forti  manager  io  ;  manille. 
ro  ;  b.T>>a  .  §.  Il  fe  dit  auflì  du  lieu  itti  demeurent 
d.-s  Religieufes  de  quelque  O.-dre  q„e  ce  foit  .  Mo- 
naflero  ;  mjnaflerio  ;  moniftero  ;  Convento  di  WÌJr.a- 
che. 

MONASTIQUE.,  adj.  de  t.  g.  Qui  cft  de  Moine  , 
qui  concerne   Ics  Moines  .   Monadico  . 

MOMAUT  ,  adj.  Qui  n'  a  qu'  une  oreille  .  Mene» 
d'  un  ohfehio  .  Un  chat  monant  . 

MON  JAVA  II  ,  f.  m.  T.  de  Commerce  .  Étoffe  noi. 
te  iS'  une  grande  fi  3  effe,  à.  chaîne  de  foie  ,  &  (rame 
de  til  de  laine, de  fayette  ,  fabriquée  en  Fiandre  .  Mu- 
cojajrdo  . 

MONCEAU  ,  f.  m.  Tas  ,  amas  fait  en  forme  rfa 
périt  mont  .  Cumulo  ;  mucchio  ;  bica  ;  barca  ;  maf- 
fa;   monti  ;  ftip.,\ 

MONDAIN  ,  AINE,  adi  Qui  aime  Ic3  vanire:  chi 
monde,  qui  fenr  trop  le  monde  .  Il  ne  ,fe  dir  guère 
hors  des  fermons  &  des  livres  de  divotion  .  Monda- 
ni ;  di  mondo  ,-  che  ama  te  pompe  ,  le  vanità  .del 
mondo  ;  profano.  5-  11  s'  emploie  ^uTi  fubftant. ve- 
rnerà ,  &  ft.'.nifie,  celai  qui  eli  attaché  aux  chofes 
vaines  &  pafïagères  du  monte  .  Mondano,  uomo  at- 
taccato alle  cofe  mondani  .  £.  Gn.dir  d'  un  homme 
fige  3c  qui  n'a  qu.*  des.  vertus  morales,  que  c'  é8 
un  fage  mondain  .  Un  favio  mpn-ijn.  . 

MONDAINEMENT  ,  adv.  D' une  manière  mon- 
daine .  Mondanamente  ;  alia  mondana. 

MONDANITÉ,  f.  f.  Vanité  mondaine.  On  ne  le 
dit  qu'en  ftyle  de  dévotion.  Vanità,  montane  .  dei 
mondo  . 

MONDE  ,  f.  m.  V  univers  ,  le  Ciel  &  la  terre  , 
&  tout  ce  qui  y  eft  compris  .  Mondo  ;  univerfo  .  §. 
On  dit  familièrement  ,  depuis  que  !e  monde. eft  mon- 
de,  pour  dire  ,  de  rout  temps  .  Dacché  il  mondo  à 
mondo  ;  in  tutti  i  tempi  .  S.  On  appelle  le  monde 
idéal  ,  P  1  ée  du  monde  qui  efl  en  Dieu  mimci  de 
toute  éternité.  //  mondo  ideale.  §.  On  <?>t  ,  P  as 
du  monde,  &c.  peur  dire,  P  an  de  Ja  création  du 
monde  .  i'  anno  del  mondo  t,  0  dalla  creaxi.ne  dti 
minio  §.  Monde  ,  fe  prend  plus  particulièrement 
pour  la  terre  ,  pour  le  globe  lerreflre.  Les  qua'rc- 
parties  du  monde;  le  monde  fublunaire  ;  le  centre 
du  rcosde  .  Le  quattro  parli  del  mondo,  0  dell.:  te' 
ra  ,  0  del  ..Ubo  terrestre  .  H  mondo  fublunare  ,•  il 
eentro  del  mondo  ,  0  della  terra  .  §.  On  d't  ,  qu'  un 
cnfmt  cft  veou  au  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  né  , 
qu'  un;  femme  a  mis  un  enfant  au  monde  ,  pour 
dire  ,  qn'  elica  donné  la  naifTance  à  ira  enfant.  Ve- 
nir ella  luce  ,  al  mondo  ;  dare  alla  luce  ;  partorirei 
Ik  qu'un  homme  n'  eft  plus  au  monde,  pour  dire  , 
qu'il  eft  mott.  Egli  è  partito  da!  mondo,  d.t  que'. 
è  motto.  $.  On  appelle  le  nouveau  mon- 
de, le  continent  de  l'Amérique.  Et  on  appelle  P 
nneen  &  le  nouveau  monde  ,  Ics  deus  continents  . 
Il  monito  nuovo.  §.  Monde,  fe  prend  auffi  pour  la 
totalité  des  hommes  cn  général  ,  pour  le  gente  h  1- 
mam.  17  inMifo  ,■  il  genere  ujnano .  §.  Mondé,  fe 
prend  auffi  paur  le  commun  des  hommes 
piatpan  ;ci  hamntcs ,  Mondo;  la  maggior  ;  - 
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ut nini .  Ç.  II  Ce  prend  encore  Amplement  &  Inc'éfi. 
fiiment  pour  sens,  pc rfemoes  .  Ainfi  on  dit  ,  il  ut 
t.  ht  pis  acculer  le  monde  légèrement  .  Efi-ce  corn- 
ine ccU  qu'  il  faut  traiter  le  inonde?  H  eli  t'ami ■ 
lier.  //  mondo  ;  la  gente  ;  le  perfette.  §.  Monde  , 
fe  prend  auffi  pour  un  certain  nombre  de  perfonnes  . 
XI  s'  affembla  quantité  de  monde  autour  de  lui  .  Il  y 
a  bien  du  monde  à  Paris.  Moira  fente;  gran  nume- 
to  rf>  ptrfem  ■  §■  Il  !e  prend  auffi  pour  une  grande 
quaiirirÎ!  de  pe.fonnes.  ti  a  un  monde  i'  ennemis  fur 
les  6r*S.  Egli  ha  un  mende  di  nemici  fui  le  traccia  . 
§.  Monde  ,  fe  prend  suffi  pour  la  fociéte  des  hom- 
mes dans  laquelle  oi»  a  à  vivie  ,  ou  pour  une  partie 
pe  cene  fociété .  Fréquenter  le  grand  monde  ,  le 
beau  monde  ;  aimer  le  monde  ,  le  commerce  du  mon- 
ti? .  Frequentare  il  gran  mondo  ;  tratiare  ,  ufarc  col- 
le perfone  civili  ,  amare  il  mondo  ,  la  focìetà  civile, 
te.  § .  On  dit  qu'  un  homme  fait  bien  le  monde,  pour 
dire  ,  qu'il  fait  bien  la  manière  de  vivre  dans  la  fo- 
rière. Égli  è  civile  ,  garbato  ,  manieralo,  egli  ìun 
nom  che  fa  vivere  ,  che  tratta  bene .  '§.  On  dit  dans 
le  même  fens  ,  qu'  il  a  du  monde  ,  qu'  il  n'  a  pas 
do  monde  .  Egli  «?  civile  ,  ben  cofiiimito  ;  fa  il  vi- 
ver del  mondo  ;  ovvero  il  fuo  contrario.  §.  Ori  dit 
c'iin  homme  qu'il  connoîr  le  monde  ,  pour  dire  , 
qu'  il  connoìt  Ics  homme;  .  Egli  conofee  il  mondo  , 
gli  uomini .  5.  On  dit  communément ,  air.fi  va  le 
monde,  il  faut  laitier  le  monde  comme  il  eft ,  pour 
dire  ,  e' et»  ainfi  que  les  hommes  fe  gouvernent,  il 
BC  faut  pas  entreprendte  de  réformer  Ics  abus  que 
rrus  trouvons  dans  le  monde.  Cosi  va  il  mondo  , 
tìfogna  lifciar  il  mondo  come  egli  è  .  §.  Monde  ,  fe 
prend  encore  pour  les  hommes  qui  ont  les  mœurs 
corrompues  du  fiècle  .  Ainfi  on  dit,  renoncer  au 
monde  &  à  fes  pompes;  les  maximes  du  monde  font 
ordinairement  bien  contra'nes  à  celles  de  l' Évangi- 
le .  Mondo  ;  pompe  ;  vanità  del  mondo  .  §.  Il  fe  dit 
suffi  de  la  vie  féculière  qu'  on  mène  dans  !a  fociété 
o.-dinairc  des  hommes.  17  mondo;  il  fecola.  S.  Mon- 
de ,  fe  prend  auffi  pour  les  domeftiques  de  quelqu' un 
&  pour  ceux  qui  font  engasés    à    la  fuite  .     Fami- 
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fous  les  ordres  de  quelqu 
il  3rrivé  ?  Ce  Capitaine  i 
fon  monde  .  Gente  ;  perfc 
mando  dì  alcuno .  Ou 
gens  que  1'  on  attend  .  O; 
monde  fera  venu  .  fi  fer 
tutta  la  gente 


fervidori.  Pour  ceux  qui  font 
tout  votre  monde  eit- 
t    que   la    moitié    de 


un  certain  nombre  de 
/ira  dès  que  tout  le 
io  le  vivante    quando 


' .  $.  Monde  ,  efî  quelquefois  un  t 
lîientatif,  foit  qu'on  affirme,  foit  qu'on  nie.  Ila 
dit  de  vous  tout  le  bien  du  monde.  Egli  ha  detto 
di  voi  il  maggior  bene  chi  fi  po/fj  .  Rien  ai)  monde 
re  Ini  fait  tant  de  piaifir.  Nulla  al  mondagli  rie- 
fee  pili  gradito  .  §.  On  appelle  i'  autre  monde,  la 
vie  future  .  Z.'  altro  mondo;  la  vita  futura  ;  la  vi- 
ta avvenire.  §.  On  dit  pop.  qu'un  homme  eft  allé 
à  l'autre  monde  pour  dite,  qu'il  eli  mort.  Egli 
fe  n'  â  andato  all'  altro  monda  ;  eg'i  è  morto. 
MON  DÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 
MONDER,  v.  a.  Nétoyer.  Il  ne  fe  dit  guère  que 
dans  ces  phrafes  :  Monder  de  l'orge,  qui  lignifie  ci- 
ter la  peiite  peau  qui  couvre  1*  orge  .  Brillate  ,  mon- 
tiate l'  o>%_o  .  Monder  de  la  caffè  ,  qui  Tignine,  tirer 
la  caffè  de  fon  bâton  ,  &  (a  préparer  apiès  en  avoir 
jeté  les  noyaux  .  Mondare  la  cuffia  ,  Monder  les 
fruits.   Levât  la  pelle  . 

MONDlflCATlF,  IVK,  ad).  T.  de  Médecine  .  I! 
fe  dit  des  remèdes  ou  onjuenJS  qui  fervenr  à  néto- 
yer une  Plaie  ou  un  ulcère  .  C  efl  la  même  chofi» 
que  déterftf.  Mondi  fieni,,  a  ;  detet/ìvo  . 
MONDIF1É,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 
MOND1FIER  ,  v.  a.  T.  de  Médecine  .  Nétoyer  , 
deterger.  Mondifier  un  ulcère.  Mondificare  ;  purga- 
te ;   nettare  ;  far  mondo  . 

MONÉTAIRE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  celui  qui 
fabrique  la  monnoie  .  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de 
ceux  qui  f.ibiiquoient  les  anciennes  moanoies  ,  les 
rr.éd.ulles .  Monetiere  . 
t  MONETE  ,  f.  f.  poule  d'  eau  .  V. 
MONIALE  ,  f.  f.  T.  de  Droit  Canon  .  Reli§ieufe  . 
Wtjiginfa  ;    Monaca. 

t   MONIN  ,  f.  m.  Sinse  .   Il  eft  pop.  ïcimmia  . 

MONITEURS  ,  f.  m.  T.  d'  Hifi.  anc.  Gcas  confti- 

t    l's  pour  avertir  les  jeunes  gens,  des  fautes  qn'  ils 

co. umetto  ent  dans  les  fonctions  de    l'Art  militaire. 

Ammonitori  . 

MONITION  ,  f.  f.  T.  de  Juridiaion  EccléGafii- 
«jùe  .  \ vcrtiiTement  juridique,  qui  fe  fait  en  de  cer- 
r.  'ai  cas  oar  1'  autorité  de  1'  Évê  ue  ,  avant  que  de 
pro,  éler  à  l'excommunication.  Monizione  ;  ammo- 
nitone . 

MONITOIRF.  ,  f.  m.  Lettres  d'  un  Officiai  de  1' 
ÉvFque  ,  ou  autre  Prélat  ayant  Juridiction,  pour  ob- 
lici >>.;r  Cenfures  eccléfiafiiques  ,  tous  ceux  qui  ont 
Cjutlq ue  -JunoiiTance  d'un  crime,  ou  de  quelqu'  au- 
tre fj'i  dont  on  cherche  I' éciairciflemenr ,  c!e  venir' 
à  ré.  cl  ,  lion.  Monitoria.  $.  On  d;t  autïi  adjîft.ve- 
ru:nr  des  Lettres  momtoircs  .   Monitoriate. 

MONlTorUAL  ,  ALE  .  adj.  Il  n'  s.  à'  ufaee  que 
dans  cette  phrafe  :  Lertres  monitoriales  ,  qui  figni- 
f>-  ,  des  Lettres  en  forme  de  Monitoiré  .  Monito- 
riait  . 

MuNNOIE,  f.  f.  Toutes  fortes  de  pièces  d'  or  & 
f*  ar^c-nt,  ou  de  queit|o'  autre  métal  fervant  au  corn- 
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rtitree  ,  battues  par  autorité  fonveuitie  ,  &  mar- 
quées au  coin  d'  un  Prince  ou  d'  un  État  fouverain  . 
Moneta.  $.  On  appelle  en  Ryle  fari),  payer  en  mon- 
noie forte,  payer  en  efpèces  éraluées  fur  un  pied  a- 
vantageux  à  celui  qui  reçoit  .  Fatar  la  moneta  van- 
taggiofa  a  colui  che  la  riceve  .  §.  Monnoie,  fe  prend 
auffi  pour  le  lieu  où  l'on  bat  la  monnoie.  Zecca  . 
S.  On  appelle  suffi  ,  la  monnoie  des  méd.iillcs  ,  le 
lieu  où  l'on  frappe  les  jetons,  les  médailles  .  Zecca 
dove  fi  coniano  le  medaglie  .  $.  Mortnoté  ,  IV  prend 
plus  particulièrement  pour  Ics  petites  efpèces  d'  ar- 
gent óu  debillon  .  Moneta  bianca  ,  o  monna  di  ra- 
me .  §.  Il  fe  prend  suffi  pour  la  valeur  d'  une  efpè- 
ce  d' or  &  d'argent  en  plufieurs  efpèces  moindres  . 
Tanto  di  moneta  picco/a  chi  equivalga  una  moneta  a" 
d'  oro  o  d'  argento  .  §.  On  dit  prov.  piyer  cn  mon- 
noie de  finge  ,  en  gambades  ,  pour  dire  ,  fe  moquer 
de  celui  à  qui  on  doit,  au  lieu  de  faiisfaire  .  D.?r 
un  canto  per  pagamento  ;  farfi  beffe  del  creditore  . 
§.  On  dit  auff!  prov.  d'  un  homme  qui  ayant  reçu 
d'un  autre  ou  quelque  fervice  ,  ou  quelque  déplai- 
fir  ,  Iqi  rend  enfu'te  la  pareille,  qu'il  l'a  payé  en 
menue  monnoie;  mais  cela  fe  dit  plus  ordinairement 
d'  un  homme  qui  fe  venge  d'  une  injure  ,  que  de  ce- 
lui qui  reconnoit  un  bienfait.  Pagar  di  moneta  co- 
niata ;  pagar  con  eguale  ,  a  /imite  moneta  .  §.  On 
appelle  Cour  des  Monnaies  ,  une  Cour  fupérieure  é- 
tablie  pour  juger  fouverainement  tout  ce  qui  concer- 
ne les  monnoies  .   Magi/irato  delle  monete  . 

MONNOYAGE,  f.  m.  Fabrication  de  la  monnoie. 
On  difoit  anciennement  monnéage  .     17   batter   mo- 

mÔnNOYÉ  .  EÉ  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MONNOYER  ,  v.  a.  Faire  de  la  monnoie  de  que!- 
que  métal.  Monetare  ;  batter  moneta.  §.  li  fi  g  «rie 
plus  particulièrement,  doaner  1' empreinte  à  la  man- 
noie  .  Coniare  ;  monetare  . 

t  MONNOYERF.  ,  f.  (.  V.  Nummulaire. 

t  MONNOYEKIE  ,  (.  f.  Le  leu  de  1'  Hotel 
des  Monnoies  où  1'  on  marque  V  empreinte  des  piè- 
ces .  Zecca  . 

MONNOYEUR  ,  1".  m.  Celui  qui  travaille  à  la 
monnoie  par  i'  autorité  da  Prince  .  Batt'm^ecca  ; 
mondatore  ;  monstietc  .  §.  Oa  appelle  faux-monno- 
yeur  ,  celui  qui  fait  de  la  monnoie  fans  V  autorité 
du  Prince  .   F  ,1  latore  di  moneta. 

t  MONOCÉROS,  f.  m.  V.  Licorne. 

MONOCKRÓMATON  ,  f.  m.  T.  de  Peint,  anc. 
Èfpèce  de  peinture  tracée  &  ombrée  d'  une  feule 
couleur  ,  dans  lnqaellc  on  obferve  la  dégradation  des 
teintes  pour  les  chofes  éloignées,  par  le  clair  &  I' 
obfcir  ,  comme  avec  le  crayon  .  Monocromata ,  far- 
ta di  chiarofeuro  .     / 

MONOCORDE,  f.  m.  Corde  tendue  fur  un  [n9  ru- 
inent de  bois,  de  cuivre,  &c.  divifé  félon  certaine 
proportion  pour  connoître  les  d.fférens  intervalles 
des  tons  .  Mm  icorda  ;  monocordo  . 

■MONOCROME,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Peint.  D'  uac 
feule  couleur.   V.  Camaïeu  . 

MOVOCULE,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  .  Bandage 
pour  la  liliale  lacrymale  .  Allacciatura  ,  o  falciatura 
per  la  fflola  lacrimale  .  §.  En  T.  d'Optique.  Oa 
appelle  ainfi  les  petites  lunettes  ou  lorgnettes  qui 
ne  fervent  que  pour  un  feul  œil  .  Cannocchiale  mo- 
nocola . 

MONODIE,  f.  f.  T.  de  Littér.  Sorte  de  lamenta- 
tion ou  de  chanfon  lugubre  qu'  on  chantait  à  voix 
feule  .  Monodia . 

MONOGAME  ,  f.  m.  T.  de  lurifpruâence  &  le 
Droit  ,  qui  lignifie  celui  qui  n'  a  eu  qn'  uue  femme  . 
Monctamo  . 

MONOGAMIE,  (.  f.  T.  Je  fur  if pr.  État  de  ce- 
lui on  de  celle  qui  n'a  éré  marié  qu'une  fois.  Mo- 
nogamìa . 

MONOGRAMME,  f.  m.  C'eîl  un  caraflère  fafli. 
ce,  coinpofé  des  principales  lettres  d'  un  nom  ,  & 
quelqncfois.de  toutes .   Monodramma. 

MONOLOGUE  ,  f.  m  Scène  d'  une  Pièce  de  Théâ- 
tre où  un  Aâeur  parle  fcnl  .  Monologo  . 

MONOMACHIE,  f.  f.  Duel  ,  combat  fingulicr  d' 
homme  à  homme  .  Monomachia  ;  duello  ;  certame 
Angolare . 

MONOME,  f.  m.  T.  d'Algèbre.  Grandeur-  qui 
eft  exprimée  fans  que  celles  qui  la  compilent  f  o  ;  c  n  t 
jointes  par  les  lignes  plus  ou  moins  .   Monomii  . 

MONOPÉTALE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique  . 
Il  fe  dit  des  fleurs  qui  n'ont  qu'un  feul  pétale  ou 
feui'le.  Oa  les  nomme   autTi fleurs  d' une  p;èce  .  Mo- 

MONOPODE  ,  f.  m.  Les  Anciens  donnoient  ce  nom 
a  une  table  à  manger  qui  n'avoit  qu'un  p  ed  .  Ta- 
vola d'  un  fui  pieds  . 

MONOPOLE  ,  f.  m.  Abus  de  la  faculté  qu'on  s' 
eft  procurée  de  vendre  feu!  des  marchandées  ,  des 
denrées  ,  dont  le  commerce  devroit  c'ire  libre  ,  Mo- 
nopolio ;  monipolio.  J.  Il  fe  dit  auffi  de  toute:  les 
conventions  iniques  que  des  Marchands  font  entr' 
eux  dans  le  commerce,  pour  altérer  on  enchérir  de 
concert  quelque  matchandife  .  Monooolio  .  §.  On  ap- 
pelle auffi  monopole  ,  tous  les  nouveaux  droits  qu' 
on  établit  &  qu'on  exige  fur  les  marchandifes  ,  fir 
les  denrées;  &  cela  fe  dit  toujours  en  mauvaife 
part.    Daz.io  ;  tabella. 

MONOPOLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  cherche  à  ven- 
dre feu!  quelque  dentée,  ou  quelqu' autre   marchan- 
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dife  tifceîfciK  a  la  vie.  Le  peuple  appelle  ainfi  o- 
dieaîenient  ceux  qui  font  commis  à  la  levée  des 
diots,  &  généralement  tous  les  Traitans  .  Moao'u- 
liji  ;  ;   efattore  . 

+  MONOPTERE  ,  f.  m.  Temple  rond  des  Anciens 
fans  murailles  ,  &  dont  la  çoniverture  n'étoit  Conte- 
nait que  fur  des  colonnes.  Tempio  fofienuto  da  un 
Joli-  ordine  di  colonne  . 

MONOSTIQUJÇ  ,  f.  m.  T.  âe  Lin.  Petit  morecan 
dé    iJ:c:,'e  conliilanr  en  un  feul  vers.  Mono,1io. 

MONOSYLLABE  ,  adj.  de  t.  g.  T,  de  Grammaire  . 
Qui  n'elt  que  d'  une  fyllabe  .  Manofiltabo  ■  et'  una 
fillaba.  0.1  s'en  fert  plus  ordinairement  au  fubft.ru- 
tif..  C  eft  un  monofyllabe  .  Egli  è  un  monotili.tio  ■ 
una  mono.iil.'aba  . 

MONOSYLLABIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  „-  fe  g\t 
guère  que  des  vers  dont  cous  les  mots  font  cics  mo- 
nofyila^es  .  Veis  monofyllabiques  .  Vsr fi  componi  di 
monofillaii  : 

MONOTONE  ,  adi.  <ie  t.  g.  Qui  tft  prtfaue  ton- 
puis  fur  le  même  ton.  M  ónoioàa . 

MONOTONIE,  f.  f.  Uniformité  &  égalité  cnr.it- 
yeufe  de  ton  dans  la  converfation  on  dans  les  dil 
cours  prononcés  en  public'.  Monotoni*.  J.  fl  fe  dit 
auffi  rig.  d  uac  trop  grande  uniformili  du  difeours  , 
foit  pour  le  fiyle,  foit  pour  Us  figures.  Monotoni,  ; 
ttnifjrmita  fiacche  vole  . 

MONOTRIGLYPHE  ,  f.  m.  T.  d*  Archi  t  qui  fi- 
gmfie  l'efpace  d'  un  feul  trtgiyo<,e  entre  deux  p.U 
ftresou  deus  colonnes  .   MonotrigUfo  :  unico  triglifo 

MONSEIGNEUR,  f.  m.  Titre  *  d'honneur  que  i' 
on  donne  en  parlant  ou  en  écrivant  aux  perfoanci 
d.ftmguées  par  leur  naifTance  ou  par.  leur  oigoité  . 
Mou/ignore.  §.  On  appelloit  fimplement  ,  Monfei- 
gneur  ,  le  Dauphin  fils  du  Roi  Lcuis  XIV.  Mon/s- 
gnort  1!  Delfino  .  ?.  Meiîeignems,  pluriel  de  Mon- 
feigneur.  Titre  d'honneur  dont  0.1  fe  fert  ,  foit  en 
parlant,  foit  en  écrivant  à  plufieurs  perfonnes  en- 
fcmble  ,  comme  Princes,  Hvêques  ,  Maréchaux  de 
France,  &c.  Mie,  Signori.  En  Italien  ,  on  ne  di- 
toit  point  fimplement  ,    Miei  pignori  ,   fans  ajourer 
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On  en  peut  voir  un  exemple  ci- 
mrs,  terme  pluriel  ,  dont  on  fe 
fert  principalement  dans  les  Requêtes  qu'on  p'é<en- 
te  auConfeil  du  Roi,  aux  Cours  de  Parlement. 
Au  Roi  Se  à  NofTeigneuis  de  fon  Confa,'.  A  Sua 
Real  Maefti  e  agii  EccellemiJJìmi  Signori  del  tuo 
Real  Configli; ,  ec. 

MONSIEUR  ,  f,  m  Qualité  ,  fitte  que  l'on  don- 
ne par  honneur,  civilité  ,  b.cnféance  aux  perfcn^s 
àqui  on  parle,  à  qui  on  é. rit.  Signore.  Au  plu- 
nel  ,  Mclficuts.  Signor, .  On  dit  ,  MeTieurs  ,  abfo- 
lument,  en  cariant  des  perfonnes  qui  font  au  deffus 
du  peuple  ,  S:  dont  on  ignore  le  nom  ,  la  condition  . 
$.  On  dit  populairement  d'  un  homme  4e  ped  ,  -qui 
fait  i  homme  de  conféq.ience  ,  qu*  il  fait  |e  Mon- 
fienr,  qu  .1  fait  bien  le  Monficur  .  Et  d'un  tonimi; 
qui  a  fait  fortune,  eu  il  eft  devenu  i;roj  Mor.Oeur  . 
Egli  j..  r.  Signore  ,  la  fpacci.i  eia  grande  .  s 
on  dit,  Monfifur,  abîment  .  &  fans  rien  ajoute,- 
enluite  ,  on  veut  parler  du  Frère  du  Roi  .  Ea  Ita- 
lien ,  on  Jiroit  ,  Sua  Altera  Reale  ÙJJttcâ,  il 
Principe  ,  ce.  Fratello  dei  Re  .  $.  On  dit  familière- 
ment  ,  M01&,  par  une  abbicViatiòn  mépnijafe  du  rwor 
Moafi  ûr.  Mons  ua  («1  .  C/«  fer  nie 
MONSOM  .  T.  de  Mar.  V.  Mouflon . 
t  MONVTERGULE  ,  f.  f.  Tulipe  panachée  d'  ua 
cramoifi  vii  fur  b;.;u.:oup  dt  b'anc.  Sorta  di  Tulipano  . 
MONSTRE  ,  f.m.  Animal  qui  a  une  coaforma- 
non  contraire  à  1  ordre  de  li  nature.  Mofiro  .  5. 
Minftre  ,  fe  dit  auffi  de  ce  qu:  «8  estremeintnè 
laid  .  Cette  femme  efl  horriblement  laide  ,  e' eft  un 
monftrc  .  Un  dit  en  ce  fens  ,  ua  monDre  de  I 
Br«»»,r  quanto  il  diavole  ■  un  m:fi.o  di  brutte.?.*  . 
Ç.  Il  fe  dit  tivrc-nem  d  une  perfone  crueKe  &  dé- 
naturés .  Néron  étoit  un  monftrc,  un  m  on!!  re  de 
nature.  Nerone  era  un  mofira,  un  m'ajlro  di  naturi. 
§.  Oa  dit  âuiti  d  une  perforine  ,  c' eft  un  mon  il  re  <J* 
ingratitude,  un  moaSre  d*  avarice,  ua  monitre  de 
cruauié  .  Moflra  d'  ingratitudine  ,  d'  avarizia  ,  teJ, 
5.  On  dit  ,  qn'  on  s  fervi  des  manSreS  fur  ine  ta 
ble  ,  pour  dire,  des  poi.Tjns  d'une  giandein 
dinàire  .  Pefcì  moflrnofi  ,  prodìgi:;;  ,  di  ft.aot.iinaria 
grandezza  . 

MONSTRUEUSEMENT,  ait.  Proritaieuftmenr  , 
exceffivement  .  C'  eft  un  homme  r.îO".'3i.1cu'èmen* 
§-os  ,  monftruciiferMCat  gras  .  ij  n*  a  finire  a"  ufa^e 
que  dans  ces  fortes  de  phraies  .  Prodigiojttmentc  : 
praordtnttriamente  g-.ajo  .  V.  Ei:t(fivemnt. 

MONSTRUEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  eft  d'  ur.e  foi- 
mation  contraire  à  l'ordre  de  la  nàttjr*  «  Mnjlruâ* 
fo  :  mofirafd .  §.  Il  fiçniôe  auffi ,  prodigieux,  exdef, 
fit  dans  fon  genre  :  &  il  fe  (fit  es  bien  &  en  mai  , 
rii.-.is  non  pas  de  soures  fortes  de  chofe;.  /ï.^  .v 
prodighfo  ;  praprdinavio  ;  eccepito,  ec.  V.  Exccffif. 
5.  II  te  dit  amTi  dei  chofes  morales,  qur.ai  «Ilei 
font  vicieufes  à  I.  excèj  .  Mo/irusfo.;  beffiate;  eetef- 
fivo:  fmoìati. 

MONSTRUOSITÉ  ,    f.  f.    Caractère  ,    vice    de  ce 
qn  eft  monlhuenY  .    Il  |*e  dit  au  propre    & 
ré,     &  s' emploie  pour   la    chofe  mon.1reufe       M 
firuefitâ. 

MONT  ,  f.  m.    Grande  maffe  de  terre    ou    de  .  ; 
che,  fort  élevée  alr-dedus  du  refie  de  Ja  furf 
la  terre.  Il  faut  obferver  que  ce  mot  ne  fçdit  n-e 
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re  en  Profc  qu'  avec  ua  nom  propre ,  comme  ,  Je 
moni  Etna  ,  le  monr  Ceins  ,  les  monts  Pyrénées  ,  le 
mont  U&an  .  //  monte  Etna  ;  il  monit  Ceni/fo  ;  i 
Pirenei ,  o  i  monti  Pirenei  ;  il  monte  Libano  .  fi. 
Quand  on  dit  abfolument  ,  les  monts  ,  on  entend  or- 
dinairement les  Alpes  ,  comme  dans  ces  phrafes  . 
Pater  les  monts .  Paffar  i  monti ,  o  le  Alpi  ;  di  qua 
da'  monti  .  fi.  O.i  appelle  poétiquement  le  Parnaffe  , 
!e  double  mont  .  V.  Parnaffe  .  On  dit  fig.  &  fam. 
rro.iiettre  des  monts  d'  or  à  quelqu'  un  .  pour  dire , 
lui  promettre  de  grandes  rcheffes  ,  de  grands  avan- 
tages .  On  dit,  dans  le  même  feus  ,  promettre  monts 
*  merveilles  .  Prometter  mari  e  menti  ;  prometter 
'Roma  e  toma  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  pat  mont 
&  par  vaux,  ponr  dite  ,  deçà,  delà  ,  en  toutes 
fortes  d'  endroits  ,  de  tous  côtés .  Per  mare  e  ptr 
terra  ;  Hi  qua  e  di  là  ;  in  ogni  angolo  ,  o  tato .  fi. 
On  appelle,  Monts  de  Piété  ,  certems  lieux  en  Ita- 
lie &  en  quelques  autres  p^ys ,  où  1'  on  prête  ou  fur 
des  nantiffemens  fans  intérêt  ,  ou  à  ua  intérêt  fort 
wodique  .  Monti  di  Pietà  Ç.  On  appelle  à  la  guer- 
re ,  Mont-pagnote  ,  une  émineace  d'où  l'on  regarde 
fans  aucun  péril  ,  ce  qui  fe  parte  dans  une  attaque 
fie  Place,  dans  un  combat.  Il  eft  du  ffyle  familier, 
La  montagna  della  pagnotta  . 

MONTAGE,  f.  m.  Aftion  de  monter.  Monta- 
mento  ,  /'  anione  di  ciò  che  fi  fa  falirc  ,  o  portare 
in  fu . 

MONTAGNARP,  ARDE  ,  adj.  Qui  habite  1« 
lt*>n tagli cs  .  On  s'en  fert  plus  ordinairement  au 
ffubltaotif .  Les  moqtagoards  .  C'efl  un  montagnard. 
/  montanari  ,  Egli  è  un  montanaro  ,  un  uom  di  min- 
t.tgna  . 

MONTAGNE  ,  f.  f.  M)«  ,  grande  mate  de  terre 
on  de  roche  fort  élevée  au  deffus  du  rette  de  la  fur- 
face  de  la  terre  .  Montagna  ;  monte.  Une  petite 
montagne.  Una  montagnena  ;  un  poggio.  Une  gran- 
de ,  une  haute  montagne  .  Co  »  montagnactia  .  fi. 
On  dit,  une  chaîne  de  montagnes  ,  pour  dire  ,  une 
laite  de  montagnes  qui  fe  touchent  I'  une  I'  autre  . 
TOna  catena  di  montagne  .  f.  Lorfqu8  après  s'  être 
attendu  i  quelque  chofe  de  grand  &  d'extraordinai- 
re, le  fuccès  n'aboutit  à  rien  de  confiJérable  ,  on 
dit  proverbialement  ,  Que  la  montagne  a  enfanté  u- 
ne  fouris  .  G>an  parole  ,  e  pochi  fatti . 

MONTAGNEUX,  EUSE  ,  ad).  Il  n'a  guère  d*  u- 
fege  qu'en  ces  fortes  de  phrafes-  Pays  montagneux  , 
Province  ,  région  montagneufe  ,  &c.  qui  lignifient  , 
pays  de  montagnes  ,  province  ,  région  où  il  y  a 
quantité  de  montagnes  .  Paefe  montagnofo  ,  di  mon- 
tagna . 

MONTAIN,  ad),  m.  Pinfon  mondain  ,  piefon  des 
Atdennes  ,  T.  d'Hifi.  natur.  Ornitbol.  Oifeau  du 
poids  &  de  la  groffeur  du  pinfOB  .  Fringuello  mon- 
tanine ;  montano  . 

MONTANT ,  f.  m.  Pièce  de  bois  ou  de  fer  qui 
eft  pofée  de  haut  en  bas  en  certains  ouvrages  de  Me- 
Buifetic,  de  Serrurerie  ,  &c.  Regolo  tf  appoggio  ofo- 
fiegna  .  §.  On  appelle  en  Miçonnerie,  joint  mon- 
rant  ,  le  joint  perpendiculaire  de  deux  pierres  ;  & 
dans  cette  lignification  ,  montant  ed  adjectif  .  Con- 
vento, o  commeffura  perpendicolare .  fi.  On  appelle 
tnontans  d'  une  raquette  ,  Us  cordes  qui  vont  .du 
'iaut  en  bas  .  le  eorde  d'  una  racchetta  che  vanno 
6'  alta  in  baffo.  fi-  On  dit,  que  du  vin  a  du  mon- 
tant ,  pour  due  ,  qu'il  a  de  la  fève  ,  de  la  vigueur . 
Vino  fripante  ,  generoft .  fi.  Montant,  f.  m.  Tcr- 
«ie  de  Fauconnerie  ,  dont  on  fe  kit  en  parlant  d'  un 
oifeau  de  proie,  qui  s'élève  au  deffus  d'un  autre 
oifeau  qu'  il  veut  attaquer  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
qu'  en  certe  phrafe  :  Prendre  le  montant  .  Alzarli 
eoi  volo  più  fu  the  un  altro  uccello .  fi.  On  appelle 
.tuffi  montant ,  le  total  d'  un  compte  ,  d*  un  recet- 
te ,  d'une  dépenfe  ,  Sec.  La  Somma  totale  d'  un  cen- 
to ,  ce.  fi.  Montant  ,  efl  auffi  adjectif  ,  Se  fe  dit  de 
«o«t  ce  qui  monte  .  Ascendente  ;  che  monta  ;  che 
,  i.'e  .  Ç.  Il  fe  dit  auffi  au  fubll.  d'un  Ecdéfiartique  , 
d'un  Magiftrat,  d'un  Officier  de  guerre,  à  qui  par 
droit  d'ancienneté,  il  appartie.it  de  monter  à  quel, 
que  place ,  à  quelque  charge  ,  à  quelque  emploi  , 
•a  cas  de  vacance  .  Colui  a  cui  s'  afpetta  d'  effer 
prvmojfo  ai  una  carica  fuperiore  ,  in  cafo  di  vacan- 
za di  e/fa.  fi.  Montant ,  en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit 
■'.  croirtans  ,  ecrewtes  ,  &  autres  pièces  qui  fo.it 
ilreffe'es  vêts  le  chef  de  l'  é.u  .  Il  eft  oppofé  à  v«r- 
il  .  Montante .  fi.  On  dit ,  dans  la  fupputation  d'  un 
compte  ,  le  tout  montant  i  tant;  &  dans  cet  exem- 
ple, montant  eft  proprement  un  participe  indéclina- 
ble .  //  totale  afeendendo  a  tanto .  fi.  Montant ,  T. 
de  Bourrelier!  .  Ce  font  deux  bandes  de  cuir  atta- 
chées aux  extrémités  d'en  haut  des  branches  du  mors, 
&  qui  vont  aboutir  au  commence raant  de  la  têtiè- 
re.   Portamorfo  ;  (guancia  . 

MONTE  ,  f.  f.  Terme  dont  on  fe  fert  pour  déft- 
Rncr  l'accouplement  des  chevaux  &  des  cavales  ,  &■ 
\t  temps  de  cet  accouplement  .  Monta  de'  cavalli  . 

MONTÉ  ,  ÉE  ,.  part.  V.  le  verbe  .  fi.  On  dit  ,  qu' 
un  homme  eft  bien  monté,  eS  mal  monté  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  eft  monté  fur  un  bon  cheval  ,  fur  un  mau- 
dis Cheval  .  Zfferc  ben  0  ma'  muntalo  ,  cavalcare 
un  buono  ,  0  un  cattivo  cavallo  .  511  s'  emploie 
suffi  ,  pour  dire  ,  qu'un  homme  <«  bien  ou  mal  en 
chevaux  .  Egli  è  provveduto  di  iuoni  cavalli  ;  egli 
è  tene  0  ra*'.c  in  cavalli .  fi.  Oa  dit  ,  qu'  un  vaif- 
frau  eli  pircé  pour  cinqcjDîe  canons ,  &    monté  de 


trente,  pour  due,  qu'il  peut  porte*  cinquante  ca 
nons  ,  mai:  qu'il  n'en  a  que  trente  effeflifs..  Va 
jeello  da  cinquanta  cannoni ,  t  montato  di  trenta  . 
$.  On  dit  ng.  &  farti,  d'  un  homme  qui  pUifantc  . 
ou  qui  affrète  de  dire  des  chofes  extraordinaires  ,  qu' 
il  eft  monté  fur  un  tan  plaifant  ,  fur  un  ton  fingu 
lier .  Egli  i  un  uom  burlevole  ,  che  fit  Julie  face- 
zie .  §.  On  dit  encore  ,  un  cheval  monté  haut  ,  oh 
haut  monté  ,  pour  défigner  celui  dont  les  jambes 
font  trop  longues  ,  4  ne  font  point  proportionnées  . 
Cavalli  che  fia  le  gambe  lunghe    e  fproporxjonate  . 

MONTÉE,  f  f.  Petit  efcalier  d'une  p.tite  mai- 
(on  .  Il  n'eft  en  ufage  que  patmi  le  peuple.  îca:a 
d'  una  cafstta  .  5.  Montée,  fe  prend  uulïî  pour  une 
des  marches  d'  ua  efcalier  ,  d*und»gré.  Il  ett  popu- 
laire .  S calino  ;  gratino  .  $.  On  dit  familièrement, 
faire  fauter  les  montées  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le 
charter  honteufement  de  cher  foi  ,  &  avec  violence  . 
Far  fallare  la  Scala  ;  cacciare  viiuperolamente  da 
cafa  fut  unaperfona.  fi.  Montée  ,  fignifie  auffi  l'en 
droit  par  où  on  monte  à  une  mintagoe  ,  à  un  coteau, 
i  une  éminence  ,  &c.  Salita  ;  montata  ;  erta  .  fi.  Il 
fignifie  auffi  ,  1'  afìion  de  monter .  Ainfi  on  dit ,  les 
chevaux  ont  ordina  rement  plus  de  peine  à  la  de- 
feente  qu'  à  la  montée  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ont  plus 
de  peine  en  descendant  eu'  en  montant .  taiita;  mon- 
tata ;  ajeendimento  ;  I  'atto  del  montare  .  fi.  En  T. 
de  Fauconnerie,  il  fe  dit  du  vol  de  1'  oifeau  qui  s' 
élève  par  degrés.  La  colonnata. 

MONTER  ,  v.  n.  Se  t-anfporter  en  un  lieu  plus 
haut  que  celui  où  f  on  étoit .  En  ce  fens  ,  il  fe  dit 
des  hommes  &  des  animaux  .  Salire;  montare  ;  ascen- 
dere ;  poggiare;  andare  ad  alto.  fi.  On  dit  ,  monter 
a  I'  alTaut  ,  pour  dire  ,  attaquer  une  Place  ,  afin  de 
l'emporter  de  vive  force.  Dar  l'  affatto  ;  affalire  ; 
inveflirs  ;  andar  fopra  .  fi.  Monter  à  la  brèche  , 
pour  dire  ,  faire  tous  fes  efforts  pour  entrer  dans  u 
ne  Place  affiégée ,  par  la  brèche  que  le  canoa  a  fai- 
te au  mur.  Montar  fulla  breccia  .  $.  On  dit  ,  mon- 
ter fur  un  vaiiTeau  ,  monter  fur  mer  ,  pour  dire  ,  s' 
embarquer  fur  un  vaifleau  .  Imbarcarli  fopra  un  va- 
feelto.  Mais  en  parlant  de  celui  qui  commande  ,  on 
dit  ,  monter  un  vaiffeau  .  En  ce  fens  ,  il  eft  attif  . 
Comandare  un  vafcello .  fi.  Oa  dit  auflfi  ,  mon'er  en 
Chaire  ,  pour  dire,  prêcher.  Salire  in  un  pulpito  ; 
montar  in  Cattedra  ,  in  pulpito  ;  predicara.  §.  On 
dit  figurément,  monter  fur  le  Pam«(ie  ,  pour  dire  , 
faire  des  vers  ,  s'adonner  à  1a  Poèfie  .  Poetare  ;  f'r 
verfi  .  fi.  O.i  dit  encore  ,  monter  à  cheval  ,  pour  di- 
re ,  manier  un  cheval ,  lui  faire  faire  le  manège  . 
Cavalcare  ;  montar  a  cavallo.  Ainfi  on  dit  qu'  un 
jeune  homme  apprend  à  monter  à  cheval,  pour  di- 
re, qu'il  apprend  à  bien  manier  un  cheval  .  Et  on 
dit  ,  qu'  un  Écuyer  montre  bien  à  monter  à  cheval  , 
pour  dire  ,  qu'  il  enfeigne  bien  à  manier  un  cheval  . 
Imparare  ,  0  infegnar  a  cavalcare  ,  a  fìar  bene  in 
fella,  fi.  Monter,  te  dit  auflTî,  d'  un  OrKcicr  de  guer- 
re ,  d'  un  Migiftrat ,  &c.  qui  par  ancienneté  ou  au- 
trement ,  paffe  à  un  porte  ,  a  ua  degré  ,  au  deffus  de 
celui  qu'  il  occupoit  ;  &  cela  ne  fe  dt  que  lorlqje 
le  porte  où  I'  on  parte,  eft  dans  le  même  Corps  .  Sa- 
tire ,  afeeniere  ad  un  poflo  Superiore  .  fi.  On  dit  fig. 
monter  au  faîte  îles  honneurs,  pour  dire,  parvenir 
anx  plus  grandes  dignités  .  Ascendere  ,  Salire  ,  mon- 
tare al  colmo  degli  onori  .  Et  monter  au  Trône  , 
pour  dire,  devenir  Roi  .  Salire  fai  Trono,  fi.  Il  fe 
dit  auffi  d'  un  écolier  qui  paf.e  d'  une  claffe  à  une 
plus  haute  .  Salire  ;  paffare  ai  una  claffe  fuperiore  . 
fi.  On  dit  proverbialement  &  figutóment  ,  monter  fur 
fes  grands  chevaux  ,  pour  dire,  prendre  les  chofes 
avec  hauteur  ,  marquer  de  la  colère  ,  de  I'  indigna- 
tion &  de  la  fierté  dans  fes  paroles  .  Montar  in  furo- 
re ,  in  ira  ,  in  collera  ;  entrât  in  collera ,  in  rab- 
bia ,  in  befiia .  5.  Il  s'emploie  auffi  pour  dire  ,  trai- 
ter avec  des  termes  magnifiques  un  fujet  qui  ne  do  t 
être  traité  que  finiplcment .  Il  ne  fe  dit  que  dans  le 
ftyie  familier.  Andare  fu/le  cime  degli  alberi.  §. 
On  dit  auffi  ,  monter  fur  fes  ergots  ,  pour  dire  ,  éle- 
ver fa  voix  &  fon  gefte  avec  chaleur  &  audace  .  Il 
cil  populaire.  Alzar  la  voce.  J.  On  dit  ptoverbia- 
lemcnt  &  figurément ,  monter  aux  nues  ,  pour  dire, 
s'  emporter  fubitement  de  colère  .  Andare  in  beHia  , 
in  collir»  ;  imbeflialire  ;  monter  in  furor:  .  fi  Mon- 
ter ,  lignifie  auffi  ,  s'  élever.  'En  ce  fens,  il  fe  dit 
de  certains  corps  naturels  qai  s'élèvent  en-haut, 
comme  l'air  ,  I'  eau  ,  le  feu  ,  &c.  Salire  ;  crefeere; 
montare;  alz»rfi  ;  follevarff  .  §.  On  dit  ,  qu'un 
mur  monte  trop  haut  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  trop  de 
hauteur  .  Salire  troppo  in  alto  ;  effir  troppo  alto .  §. 
On  dit ,  qV  un  porte-collet ,  un  corps  du  jupe  mon- 
tent trop  haut  ,  pour  dire  ,  qu'ils  ont  trop  de  hau- 
teur .  f.j/»r  troppo,  fi. On  dit  auffi,  qu' ua  arbre  mon- 
te trop  haut  ,  pour  dire  ,  qu'on  le  laiffe  froperoî. 
tre  .  Albero  che  va  troppo  in  fu  ,  che  ere fee  troppo . 
fi.  On  dit,  qu'une  plante  monte  en  graine  ,  pour 
dire,  qu'elle  n'eft  plus  bonne  â  manger,  &  que 
dans  peu  elle  produira  de  la  graine  .  Tallire,  fi.  Oa 
dit  fig.  d'  une  fille,  qu'elle  monte  en  graine  ,  pour 
dire,  qu'elle  devient  vieille  fans  fe  marier.  ïl 
eft  du  ftyle  familier.  RagazZ"  the  invecchia  feàza 
prender  milito.  §.  On  dit  du  folcii  &  dei  autres  a. 
lires  ,  qu'  ils  montent  fur  l'horifon  ,  pour  dire  ,  oa* 
ils  s'  élèvent  fur  P  horifon  .  Afctndcre  ;  falire  .h  l' 
orizzonte  .  fi.  On  dit  auffi  d.ins  le  tenvis  oii  le  folcii 
s'approche  to'is  les   jouis   de  notre  Zénith ,    qu'il 
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manie  tous  les  jours  .  17  foie  fate  tutti  i  giorni .  Ç. 
Monîcr,  fignifie  auffi  fig.  hauti»  de  prix,  croître  ea 
valeur.  M.ootare  ;  crefeer  di  prezzo  S  rincarare  .  fi. 
Il  fignifie  auffi ,  croître,  s'accroître.  Sa  puilfance 
monta  À  un  tel  point;  fa  cruauté,  fon  avance  mon- 
tèrent à  un  tel  excès,  isc.  Crebbe,  montò  ilfuope. 
fere  a  tal  fegno  ;  la  fu*  crudeltà  ,  »  la  fua  avari- 
zia montarono ,  crebbero  ,  falirono  a  un  tal  ecceffo 
che  ,  ec.  fi  On  dit  d'  un  homme  ,  qu'  il  a  monté  fur 
le  théâtre  ,  pour  dire  ,  qV  il  a  été  Comédien  ou  Ba- 
teieur  .  Egli  ha  fatto  il  Commediante  ,  il  faltimban • 
co.  §.  Monter  ,  le  met  auffi  quelquefois  avec  le  ré- 
gime du  verbe  a3if.  Monter  une  montagne,  mon- 
ter les  degrés  ,  Montare  ,  Salire  una  mwtagna,  una 
Scala  .  S.  Oi  dir  auffi  ,  minier  ua  cheval  ,  pour  di- 
re ,  être  monté  fur  un  cheval  .  Cavalcai  ;  effere  a 
cavallo.  J.  On  du  au'fi  ,  monter  un  Cavalier,  pour 
dire  ,  lui  fournir  un  cheval  .  Provveder  di  cavali»  . 
fi.  Oa  dit  ,  monter  la  garde  ;  &  cela  fe  dit  d'  une 
troupe  de  gens  de  guerre  qui  vont  faire  la  garde  en 
quelque  endroit  .  Montar  la  guardia  .  fi.  On  dit  auf- 
fi ,  mo.it -r  la  tranchée  ,  ponr  dire  ,  monter  la  garde 
dans  la  tranchée  .  Montar  la  gutrlia  alla  triadi* 
ra  .  $.  Monter,  e8  auffi  purement  aftif.  Se  (jgnfne, 
porter  ,  rraafporter  quelque  chofe  en-haut  ,  ou  1'  y 
élever.  Montare  ;  faire  ,  0  far  falire  ;  fonar  fu  .  fi. 
On  dit  ,  monter  un  ouvrage  d'Orfèvrerie  ,  de  Menui- 
ferie,  de  Serrurerie,  &C.  pour  dire,  en  affemblerles 
pièces  les  unes  avec  les  autres.  Metter  fu  ,-  affetta. 
re,-  «««re  /e  parti  d'  un  tutto.  M>arer  noe  garde 
d'  une  épée  ,  d'  une  lame  ,  &c.  Montare  una  lama  ; 
metterla  a  cavallo,  fi.  On  dit  aafli  ,  monter  un  dia- 
mant ,  pour  dire  ,  le  roetrte  en  œuvre  .  Incmflonart 
un  diamante  ;  legar  diamanti  ,  gioie  .  fi.  On  dit 
auffi  ,  monter  une  horloge,  une  montre,  un  réveil- 
matin  ,  ua  tourne-broche  ,  etc.  pour  dire  ,  en  ban- 
der les  refforts  ;  ou  en  réchauffer  les  contre-poids  . 
Caricare  un  oriuolo  ,  un  girarrosto  ,  ec.  f .  Monter 
au  vent  ,  T.  de  Marine  .  C  eft  louvoyer  pour  pren- 
dre l'avantage  du  vent,  (altre  al  vento;  bordeggia- 
re per  acquisire  il  vento  ,  5.  Monter  &  démonter 
ua  gouvernail  ,  c'efl  le  porter  &  l'attacher  à  P  é- 
tambord  ,  par  le  moyen  des  rofes  &  des  vitres  ,  o» 
Poter.  Mettere  ,  e  levare  il  timone  .  §.  Monwr  li- 
ne montre  qu'on  a  démontée  .  Rimetter  fu,  0  ri- 
montare un  oriuolo.  $.  Oa  dit  encore,  monter  ua 
métier  ,  pour  dire  ,  accommoder  &  tendre  furie  mé- 
tier ,  P  étoffe  ,  la  toile  ,  le  canevas ,  la  foie  ,  i'  or  & 
l'argent,  pour  travailler  .  Metter  fu  un  teiajo  ;  affet* 
tarlo  ;  metter  in  iltato  da  poter  fervire .  fi.  On  dit  , 
monter  un  luth  ,  une  guitarre  ,  une  viole  ,  &c.  pt>ur 
dire  ,  y  mettre  des  corJes ,  y  remettre  de  nouvelle* 
cordes.  Rincordare .  Et  l'on  dit,  qu'un  luth  eft 
bien  mante  ,  eli  mal  monté  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  de 
bonnes  cordes  ,  de  mauvaifes  cordes  .  Lento  ,  tene  0 
mal  rincordato.  fi.  Oa  dit  auffi,  monter  un  luth  , 
un  clavecin,  Sec.  pour  dire  ,  le  hauffer  d1  un  ton  , 
d'  un  demi-ton  .  Alz*r  d'  un  tuono.  Et  dans  le  mê- 
me fens  ,  monter  une  corde  de  luth  ,  de  clavecin  . 
Accordare,  fi.  En  T.  de  Peinture,  on  dit,  monte* 
votre-couleur  ,  pour  dire  «  colorez  votre  tableau  plus 
vigoureufement .  Caricate  ,  rinforzare  il  colore  .  $. 
Monter  ,  fe  monter  ,  fe  dit  auffi  d'  un  total  compo- 
te de  plufieurs  fommes  ,  de  plufieurs  nombres  .  A- 
feendere  ;  arrivare  ,  montare  ad  una  Somma  .  fi.  ta 
ce  fens  ,  on  dit  fig.  les  crime*  des  habitans  de  U 
terre  étoient  montés  i  un  tel  excès  ,  que  Dieu  fc  re- 
pentit d  avoir  fait  l'homme  .  I  peccati  deeli  abi. 
tanti  della  terra  erano  fatiti  a  ua  tale  ecceffo  ,  che 
Dio  ,  ee. 

MONTICULE,  f.  m.  Diminutif  de  mont.  Petite 
montagne  ,  fimple  élévation  de  terrain  .  Monticene; 
monticellino  ;  paggetto  ;  collinetta  . 

MONT-JOIE,  f.  f.  On  appelloit  ainfi  autrefois  un 
monceau  de  pierres  idées  confufément  les  unes  fur 
les  autres,  foie  pour  manquer  les  chemins  ,  foif  en 
tigne  de  quelque  viftoirc  ,  ou  de  quelque  autre  évé- 
nement con'idérable  .  Mucchio  ,-  moia  ,  0  monte  di 
fajfi  per  indicare  le  firade  ,  0  per  fegno  di  vino  ria  , 
0  fimi  le  .  fi.  Il  fignifie  fig  une  grande  quantité,  un 
grand  nombre  ;  mais  en  ce  fens  ,  il  eft  vieux  .  Gran 
quantità  ;  gran  cumulo  .  fi.  Mont-joie  ,  étoit  aulti 
un  cri  de  guerre  ufité  autrefo  s  parmi  fes  François 
dans  les  batailles.  Motto  de' faldati .  fi.  Mont-joie, 
f.  ni.  cil  encore  le  titre  que  porte  le  premier  Roi 
d'  Armes  de  France  .  Titolo  4'  an  Ufjizi'le  della 
Corte  dì  Francia  . 

*.  MONT- JOIE-SAINT  DENIS.  Cri  de  guerre  , 
que  faifoient  les  anciens  François,  &  qui  vouloit 
dire  qu'il  falloir  fuivre-  la  bannière  de  S.  Denis  , 
qui  conduifoit  la  marche  de  l'armée,  &  que  c' étoit 
fous  I*  enfeigne  de  ce  Saint  qu'il  falloit  fe  rallier  . 
Mono  de'  Soldai,. 

MONTOtR  ,  r.  m.  On  appelle  ainfi  une  grotte 
pierre  ou  un  gros  billot  de  bois  ,  dont  on  fe  fert 
pour  monter  plus  aifément  Ì  cheval  .  Cavale  itojo  ; 
montatojo  ;  montatore.  §.  On  appelle  le  côté  du 
montoir ,  le  còtéj  gauche  du  cheval  ,  parce  que  c'eft 
de  ce  côté-là  qu'on  monte  d'ordinaire  à  cheval". 
Ce  cheval  eft  déferré  du  pied  de  devant  ,  du  côté  du 
montoir.  Il  pii  della  fl^fa.  On  nomme  l'autre  cô- 
té ,  le  côté  hors  du  montoir  .  //  piede  0  'I  fianco  de. 
ftre  del  cavallo,  fi.  On  dit  ,  qu'  un  cheval  eft  diffici- 
le ,  rude  au  montoir ,  pour  dire,  qu'il  fe  tourmen- 
te ,  «sui  ettinO'!i«t  qii,n<l  '»  veut  montvf  deffus.  On 
dit, 
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fit ,  fass  «n  fetîs  ropo.'c  ,'  qu'  il  eft  ai*? ,  cimi*  ,  fa- 
tijc  aa   rvor.roir.    Cjykll»  ir/uietc  ,  «  agevoli    e  rff- 

MONTRE,  (•  f.  Échantillon  ^  portion  ,  partie  , 
.morceau ;  de  quelque  çrWfe'qa*  l'on  montre  ,  pour 
rtyre  voir  de  quelle  liat'ute  efl  le  rette.  M  flr.i .  §. 
[I  f;  dit  suffi  de  ce  que  les  Marchands  expofent  au- 
devant  de  reiir  ftoòfiiqtì'e? ,  pour  tnoritrei1  quelles  for- 
tes dé  matUiardifcs  ils  crt  à  vendre  .  tijegria  ;  *»  - 
/;,..-.  <5.  Oa  appelle  mettre  ,  parmi  les  Oifèvres,  u- 
r.e  boite  vitrée ,'~8aiïS  laquelle  ils  mettent  divers  bi- 
ÏJ'.-x  ,  qu*  fis  expefenf 'à  la  w.e  ries  pa'.Tars  .  Bache- 
'.;  .  î-  Ondit,  Q'ic  ia  mor.tre  des  rl.s  eft  belle  , 
pour  dirr,  que  de  la  manière  qu'  ils  pouflcrit  ,  on 
peut  tfpirer  tme  abondante  moi  (Ton  .  L'apparenza 
ftll'e  Hait  i  bella,  f.  On  dit,  de  certaine»  chofes  , 
qu'elles  ne  font  que  pour  la  montre  ,  c'cft-àdire  , 
pour  l'apparence.  Effe  non  fono  che  per  l'appaiti- 
•<•*  .  5.  On  dir  prov.  belle  montre  ,  peu  de  raoport  , 
peur  dire  ,  que  la  personne,  la  cliflfe  dont  on  par- 
le ,  a  beaucoup  d'apparence,  &  peu  de  Ibridile  , 
que  l' effet  te  répend  pas  aux  apparences  .  Alfai 
p':mpani,  e  poca  v-0,7  .  $.  Ics  Marchands  de  chevaux 
appellent  montre,  le  lieu  qu'Us  ont  choift  pour  y 
faire  voir  aux  acheteurs  les  chevaux  qu'  ils  ont  à 
vendre  .  Il  luogo  deve  i  Cczz*>> '•'fanno  vedete  i  ta- 
valli  che  fono  in  vendita  .  §.  On  dit  encore,  la  moi), 
tre  ,  en  parlant  de  la  manière  dont  ils  elTayent  & 
iònduifent  ces  minus  clrevaiax.  Prenez-y  garde,  la 
montre  et»  trompeute  .  'Bautta  bene  tbc  la  moflra ,  l' 
apparenza  i  ingannevole .  $.  Montre  tignine  aulïi  la 
revue  qui  fe  fait  d'une  Armée,  d'-un  Régiment  ou 
de  quelque  Compagnie  de  Soldats  .  En  ce  fens  ,  il  eft 
vieux,  6c  on  dit  plus  ordinairement  revue.  Rafle- 
gna  ;  mnflra  .  $.  Ou  dit  fig.  paffer  i,  la  montre  ,  pour 
dire  ,  être  reçu,  admis  parmi  les  m  très  ,  quoiqu'on 
leur  foit  inférieur  en  diqnifé  ,  en  mette  ,  &c.  Il  eft 
familier.  Effne  ricevuto  ;  ejft't  anime  Ifo  .  §.  I!  fe 
oit  suffi  des  choies  :  amfi  on  dir  ,  qu'une  chofe  peut_ 
paffer  à  la  montre,  pour  dire,  qu'encore  qu'  elle 
ne  foit  pas  tout-à-fait  de  la  qualité  des  autres,  elle 
çcut  pourtant  être  reçue  avec  les  aurres.  Il  eft  du 
Hyle  familier.  EJa  {uà  amiate ,  pud -fiat  Sel  pari 
telle  Une .  $  Orr  dit  fig  faire  montre  de  (on  ef 
prit  ,  faire  montre  d'érudition  ,  pr.jr  dire  ?  enfiire 
'•étalage  ,  en  faire  parade  .  Mo/ira  ,-  pompa  ;  oftenta- 
{rW.  §■  Montre,  fisnifie  auffa  la  paye  qui  fe  donne 
aux  Soldats  tons  les  mois,  lorfqu' on  leur  fait  faire 
moii'rt.  1)  eft  ticux  .  La  patin  al  tempe  della  taffe- 
■gna,  §.  Montre,  fignifie  aufli  certaine  potile  horlo- 
ge Qui  fe  porte  ordina: remenr  dans  l» poche  .  Orina- 
rle d.:  :nfca  ;  meffra  .    Montre   fi  répétition  .    M  off  m 

•  tt  tipeii%icne  .   Montre  à  équation.     Me/ira  a  tempo 

)  •  On  appelle   montre  d'orgues  ,  les  tuyaux 

-  a'  orque  cui    paroilïcnt    au-dthors  .    PAcliia    i'  or- 

MONTRÊ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fou  verbe  .  §.  On  dit  , 
d'  m  homme  qui  danfe  bien  ,  parce  qu'  il  a  eu  un 
bon  maître  de  danfe  ,  qu'  il  a  é:é   bltn  montré  ,    & 

•  «le  celui  qui  danfe  mal  ,  parce  qu'  ii  »  tu  un  mau- 
.  vais  maître',    qu'il  a  Ce   mal  montré.     On  fe  fort 

des  mêmes  phrafes  ,  en  parlant  de  ceux  qui  oet  eu 
d«i  bons  ou  L'e  mauvais  matttes  en  efifférens  exerci- 
ces .  £.?/r  ha  avuio  un  enono  e  cattivo  maeflte  ;  sgli 
-t)a  avute  tuene  ,  o  eattive  letjsni  . 

MONTRER,  v.  a.  Indiquer:    Moftrave  ;    indica- 
te ;  accennare  ;  additare  .  S.  li  fienifie  Amplement, 
.Mie  voir  ,  expofer  aux  yeux  .     Mûflrate  ;  far  vedi- 
■te.  S,  11  fignitie  acfK  ,    lailfer  paicîtrc  .     Mefirare  ; 
dimoftrare  .  5.   «e  montrer,  fisjr.irie  paicitre,  (e  fai- 

-  re'»oir  .  Moflrat/ï  ;  prejenta.rfi  ;  apparire  ;  firfi  ve- 
.  dire  .  S.  On  in  fifî.  montrer  !e  chemin  aux  autres  , 

pour  due  ,  faite  quelque  choie  que  Ici  autres  font 
,   ovi  a  rfîiïein  que  Les  filtres  le  rafTenr  .  Mo- 

ftrire  ;  indicare  ;  additile  alimi  i  ilìriia  .  §,  On  ìt 
-*>g.  &   pop.  montrer   les  derts    A    quelqu'un  ,     pour 

uni  ■  !.!  /aire  voir  qu'on  ne  le  cram:  point.  &  qu' 
-on  eli  m  état  de  fe  bien  défendre  .  Ueftrtt  i  denti 
'  e  fiaìchcàuno  ;  molìra-e  ti  vìfo  ,  o  il  volto  ;  oppotfi 

•  aid'uaratnte  ;  non  tagliate  ;  non  cedere  .  §.  On  dit 
"•uflfi  lin. . •montrer  les  talons,  pour  dire,   s'  enfuir  , 

.  de  quelque  lieu  .  11  eft  populaire  .  dilate  i 
uMmi,  rr.  ViJKurr.  $.  Montrer,  fignifie  aaifïi donner 
.tics  marques  de  quelque  ehofe  .  ftlnnirer  fon  courage, 
."fa  piété  ,  &c.  Dimorare  ;  mofl'are  ;  fat  vedete  ; 
.dar  prove.  S.  On  dit  ,  fe  montrer  homme  de  coura- 
-E,é  ,  le  n.ontrer  humain  ,  iibéial  ,  bon  ami  ,  &c. 
'e  ,  faire  voir  par  les  effets  qu'on  eft  tel  . 
jDimili.tr/î  ,  farfi  vedere  uimo  di  coraggio,  umano  , 
te.  Dir  prove  di  va  loi  e  ,  -^  umanità,  ce.  $.  On 
v«it  fin.  montrer  quciqn'  un  au  doigt  ,  pour  dire  ,  fe 
.ni'qaer  de  lu^ corame  d'  une  perforine  dcciiée  ou  ri- 
Et  1'  on  dit  ,  qu'  il  fe  fait  montrer  au 
-doigt  ,  pour  dire  ,  que.  c' eft  un  homme  qui  fe 
Ut  Adfòcf  ce  tenu  le  monde.  Mettrait  a  dito,  o 
j.irft  .n'iinre  a  dito.  $.  Il  figp.:fie  encore  .  faire  tor,- 
martre  p„r  épreuve  ,  prouver  par  railon  .  je  lui  mon- 
jirej-ai  b^n  qu'il  a  tort  ,  ie  lui  montrerai  à  qu'  il 
a  a  f..ire  .  Provare  ;  mitrate  ;  dimeflrare  ;  far  pale- 
se .  f.i'  cenofter*  .  ï.  Montrer,  fignifie  auflp  enfei- 
*ner.  Montrer  la  Grammaire;  montrer  une  Langue  ; 
.montrer  le  Latin  .  Infignur  la  Giammatica  ,  uni 
Xmtiit  ,  et.  §.  Il  fe  dit  nodi  abf.-.lument .  Ce  ma"- 
*ie  tpon'-e  fort  bien;  il  r.ïrjntis  à  vingt  éeolteis  ,  Cuti 
ttieflro  inlegna  bene  ;  .eeji  ha  venti  fct'ini . 
£■11,  Ft  an  çoi!  -  Itali,  n  . 
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MONTUEUX,  EUSE,  ad).  !I  n'  a  guère  d'  uface 
eu' en  eette  phrafe  :  Paye  montueux ,  qui  figniric  un 
pays  extrâmement  inégal  ,  &  mèic  d' efpace  en  cfo»- 
ce  ,  de  plaines  &  decolline*,  &c*  Mmtagnofo;  mon 
tuofo  ;■  ttlpeflte  ,•  oieno  di  minci  . 

MONTURE  ,  f.  f.  Bete -fur  laquelle  on  monte  pour 
alte*  d'  un  lieu  A  «n. autre-.  Cavalcatura  .  §■  On  «P- 
l'CHc  monture  d'un  4ufil  ,  d'  un  piltrler,  le  bois^lur 
quoi  le  canon  &  la  platine  font  montés  .  C  alfa  d'un 
arcUttih,  0  rimile.  §.  On  dit  à  peu  près  da. .8  le 
môott  fens,  la  monture  d'une  tabatière,  d'un  é- 
tui  ,  &c.  pour  duc  ,  1'  affsmbtage  des  deux  pièces 
d'  une  tabatière  ou  d'  un  érv.i  ,  jointes  1'  une  avec  tt 
autre  ;  *  le  tratta  1  rie  l'ouvrier  qui  a  monte  un  ou- 
vrage .  Affetto  ;  inceratura  .  §.  Va  appelle  mon- 
ture de  bride  ,  ce  qui  porte  &  foutient  1'  embou- 
chure .  Pottjmorfo  . 

MONUMENT  ,  f.  m.  Marque  publique  pour  tranf- 
mettre  à  la  podéri  té  la  mémoire  de  quelque  perfon- 
ne  illuirre  ,  ou  de  quelque  aftion  célèbre  .  Monumen- 
to .  §.  On  dit  ,  en  parlant  des  ouvrages  célèbres  des 
grands  Auteurs,  que  ce  font  des  monumens  plus  du- 
rables que  le  marbre.  Monumenti  più  durevoli  the 
il  marmo  .  §.  11  fe  prend  audì  pour  tombeau  ;  mais 
en  ce  fens  ,  il  n'  a  guère  d'  ufage  dans  le  dileour; 
ordinaire  .  Monumento  ;  monimsnte  ;  avello  ;  ftnnftaj 
fepoltura 

MOQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
MOQUER  ,  fe  MOQUER  ,  v.  récip.  Se  railler  de 
quelqu'un  ou  de  quelque  chofe,  en  plaifantcr  ,  Bur- 
lare ;  b  fare  ;  dileggiare  ;  matteggiare  ;  berteggi- 
ne ;  beffeggiare  ;  giambare  ;  sbeffare  ;  cuculiare;  dar 
la  berta  ,  0  la  baji  ,  0  la  loia  ;  dar  la  aualr.i  ;  p>r- 
te  in  favola  ;  mettere  in  cannone  ;  appiccarla  ai  11- 
nì  ;  canjj.narlo .  5.  li  fisnifie  auffi  ,  méprifer  ,  bia- 
ver,  témoigner  par  fes  aflions  ,  par  fes  paroles  ,  qu' 
On  ne  fait  nul  cas  de  quclqu'  un  ,  de  quelque  chele, 
qu'on  ne  s'en  foucie  point  .  Burlarli  ;  riijprezz-'- 
re  ;  non  far  conto;  aver  a  vile;  fatfi  beffe,  non  ap- 
p'e(Z.are;  non  turare  .  S.  Il  fignifie  aufiï  ,  ne  dire 
pas  (èr.eufement  ,  nes/aire  pis  fdrieufemeut  .  Il  n' cft 
que  du  difeours  familier.  Burlare  ;  fcberi_aie  ;  ce- 
liare. §.  On  le  dit  audì  ,  en  parlant  d'une  chofe 
qui  paroît  hors  de  propos  .  Ella  è  una  corbelleria  , 
una  pax.-rfi  ;  evli  è  un  burlar/i  ,  ec.  $.  On  dit  pro- 
verbialement &  populairement,  c'eft  fe  moquer  de 
la  barbouillée  ,  peur  dire,  que  les  propofitions  qu' 
on  fait  font  ndicules.  F.:>fi  beffe  d'  una  cofa  .  §. 
On  dit  auuTî  proveibialement  ,  la  pelle  fe  moque  du 
"ir,in,  quand  un  homme  fe  moque  d'un  autre  qui 
au'O't  autant  de  fujet  de  fe  moquer  de  lui  .  L.:  pa- 
della dice  al  pajuolo  ,  falli  in  là  ,  che  tu  mi  tigni  . 
5.  II  s'emploie  quelquefois  avee  le  verbe  faiie  .  Si 
vous  en  ufee  comme  cela  ,  vous  vous  ferez  moquer 
de  vous.  Et  au  participe  avec  le  verhe  être  AFarfl 
burlate  ;  effet  burlato  ,  beffeggiato  ;  ec. 

MOQUERIE,  f.  f.  Parole;  ou  avions  par  lefquel- 
les  on  (e  moque.  Motteggio;  fcherno  ;  deriflone  ; 
ludìbrio  ;  berteggiamento  ;  dilegione  ;  corbellatura  ; 
beffa;  burla  ;  baia  .  5.  Il  fignifie  ?lus  ordinairement, 
e!  1  .  ..barite  ,  chofe  impertinente  .  Corbellati  ; 
paz_z.li  ,  tidicolofiià  ;  cofa  ridiciia  ,  0  ?ffurda  ,  e 
lecca. 

MOQUETTE  ,  f.  f.  Efpèee  d'  it.aif:  de  1  lino  , 
dont  le  tiffu  ed  fcmblahle  à  celui  du  velours  .  Mi- 
chetta. 

t  MOQl.'F.UR,  f.  m  Oifeau  de  la  Virginie  V" 
imite,  parfaitement  la  voix  humaine.  Uccello  della 
Vireinii  che  imita  la  vece  umana. 

MOQUEUR  ,  EUSE  ,  ad).  Celui  ou  celle  qui  rail- 
le .  Beffardo;  beffeggiai  ore  ;  motteggiatore  ;  beff ito- 
re  ;  dileggiatore .  §.  Moo.ucur  ,  le  di:  ai. (fi  d"  un 
homme  qui  re  parle  pas  férieufemeut  ;  &  en  ce 
fens,  il  fe  prend  (ubffantivement  .  Il  eli  dì- 
familier  .  Burlone  ;  bi  rlrere  ;  ucm  burkz>c!e  ,  piace- 
vole ,  .'•  ci  ■  ;  facfgjofo  . 

i  MOQ'JOISEAU  ,  f.  ni.  Ccrifc  qui  ne  rougit 
point  .  Sona  di  cirìegia  . 

MORAILLES,  f.  f.  pi.  Efpère  eie  tona  lie  à  deux 
ou  trois  branches  ,  qui  s'ouvrent  au  moyen  d'  une 
charnière  placée  à  i'  une  de  leurs  cxrrcroués .  tandis 
que  l'autre  eft  garnie  $  une  des  braw.es  ,  d'  un  an 
neau  qui  s'arrête  à  des  crans  eu  catail .u/cs  prati- 
quées dans  la  branche  qui  avuifine  celle  qui  p  irte  I' 
anneau.  Cet  inflrrtnent  eft  û' une  stanile  utilité  aux 
Miuéchaux,  lorfqu"  il  s'agit  de  captiver  un  cheval 
impatient,  vicieux,  &  de  le  rendic  J>'ux  doux  &|  lus 
tranquille  .   Murfa  .. 

MORAILLON. ,  f.  m.  Pièce  de  fer  attachée  au  cou- 
verde  d'  un  coufTre  ,  ci'  une  cadette  .  Ii  porte  un  an- 
neau qui  entre  dans  ia   fcrruie,  &  dans  !:. 
le   pène  .   Maniglia.. 

MOJvAINES,  f.f.  pi.  Quelques-uns  appellent  ainfi 
des  vers  que  l'on  apperç,oit  au  fondement  d<  s  che- 
vaux  qui  ont  piis  le  vert  .  Vermini  ,  0  lombrichi  de' 

.  MORAL  ,  ALE  ,  adi.  Qui  regarde  les  mctu's .  M  •- 
raie.  Fable  morale.  Apologe.  S-  On  appelle  vertus 
morales,  celles  qui  ont  pour  principe  les  feules  lu- 
mières de  !a  laifoo  .  Virile  moi.iti  .  5.  On  dit  ,  cela 
eft  fort  moral  ,  pour  dire,  cela  rc.-ifc.ie  une  morale 
foit  faine  .  Cofa  nulto.mtralt  .  §■  Ou  dit  ,  d'un  in- 
dicateur ,  qu' il  eft  fort  moral,  pour  dire,  go'  il 
traite  ben  ce  qui  regarde  les  ryotuis  ,  &  qi  "  ■.  ■ .., 
à  quoi  il  s'  attache  davatttaijc  .  Pieiiteiore  tpeitr mo- 


nte .  §.  On  dit,  arTurunce  mj/alc  ,  çeeÊituJe  ■><  •  i- 
le  ,  sûreté  molale  ,  pour  dire  ,  aifuunce  vraif«,ub!;s- 
bk-  ,  sùretc  apparente,  cerrirul;  telle  qit'.qn  p,  utl" 
aeoir  dans  les  choies  ordinaires,  de  la  vie  .  Cer;c^T* 
morale.  Et  dans  .ccite  acception  ,  a1u";.iee  ,  ce;ti- 
tu  io.,  sureré  morale  ,  s' oppofent  ordinai,  emeot  X 
adi.rance  ,  certitude,  sàrtie-  nl-.yilq.ie  .  Certezza  ".;',- 
e»  .  §.  Morale  ,  f.  f.  U  d  girine  des  mœurs  .  La- 
morale  ;  i' etica  .  Morate  rei'.'.'. H- e  .  Morale 
ti/,!,f,iti.  §.  Morale,  f;  prend  quelqiUifoìj  l'ur  uà 
Traité  de  Morale  .  Maiale  ;  Trattilo  ii  .".: 

MORALEMENT,  ed'/,  Suivant  les  feuks  laniè- 
res de  Ir  droite  raifein  ;  en  ce  feiis  ,  1!  ne 
guère  qu'avec  le  verbe  vivre.  Mobilmente  ,  enea- 
mente ;  gialla  le  regole  della  fina  ragione  .  §.  fìa 
dit,  moralement  parlant,  pju:d..e,  vraifcmblible- 
ment  &  (clan  toutes  .les  apparences  .  Moralmente 
pirl.inCo  .  Oa  dit  dans  le  nie.ne  f.ns  ,  cefi  cft  mora- 
lement irapolïible  .  Ciò  è  moralmente  i>.;u.   . 

MORALISER  ,  v.  n  Faire  das  rèflex, cns  aura  :.  . 
Mar.iliix.are  ;  Isr  ri'lelJLini  morali, 

MOIULISEÙR  ,  f.  m.  Celui  qui  affette  de  parler 
morale.  1!  11e  fe  dit  guère  qu' en  pia  feaireric  .  ?re- 
dicitore  che  moralizza  ■ 

MORALISTE,  f.  m.  Écrivain  qui  traite  des 
mœurs  .  MoriHlla  ;  prefejor  ai  ruor.-.le  . 

MORALITÉ  ,  f.  f.  Rérîex'on  morale.  Moralità  . 
infegnamente  ,  .- rir'ejjton  m~r.ile  .  J.  Il  fc  prend  audî 
peyr  le  fcr.s  moral  ,  qui  crt  envaioppo  fous  quclsV'e; 
difeours  fubuleux.  Moralità  .  S.  Moralité  chréiie.tr 
ne  ,  fe  dit  des  réSexions  conformes  aux  principes  Se 
&  l'elprisde  la  Rîigion  chrétienne.  Miralità  cti- 
flïiia  . 

MORBIDE,  a.lj.  de  t..  g.  T.  de  Fei.-.ture  .  U  f« 
d-t  partieuliéremeat  «e  U:  c'uit  vivement  exprimée. 
Morbeidû  ;   pj  i  fo  . 

MORBIDEZZA  ,  T.  âj  Peinture,    emprunté  c*e  Ì' 
Italien  ,  pour  défigner  l*a  délicatelTe  ,  la  tenJ 
grâces,  le  moelleux  des  figures  d*  un  tableau  .  M:r. 
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4.  MORBIEU  ,  &  MORBLEU  .  Sorte  de  jurement 
bu.-lefque  .   Cappitd  ;  capperi  . 

MORBl-FIQUE,  adi.  de  t.  g.  T.  de  MéJetlns  . 
Qui  caufe  la  maladie  .  Morbifero  ;  morbifieo  ;  San. 
n.'l'o  alla  fallite  . 

MORCE  ,  f.  f.  T.  de  T ânment  .  Il  s'  entend  des 
pavés  qui  commencent  un  revers  ,  &  font  des  efpè- 
•ces  des  harpes  pour  faire  liaifoa  aVec  les  autres  pa- 
vés .   Morfe  d'  un  laflrico  . 

MORCEAU,  f.  m.  Partie  d'une  chofe  bonne  à 
manger.  &  féparée  de  fon  tout  .  Boccone.  §.  Oa 
du  ,.  qu'  un  homme  aime  les  bons  morceaux,  pour 
dire  ,  qu'  il  aime  la  bonne  chère  .  Amare  i  buon 
bocconi.  §.  On  dit  ,  doubler  les  morceaux  ,  doubler 
fes  morceaux,  pour  dite,  fe  hà'rer  démanger.  Man- 
giar quattro  bocconi  in  futili  ,  in  fretta  .  §  On  ap- 
pelle  le  morceau  honteux  ,  le  morceau  qui  demeure 
je  dernier  au  piar.  Il  eft  familier.  Il  le  ■ 
vergogna  .  §.  Or,  dit  ,  que  quelqu'  un  s'  endort  !e 
morceau  au  b«c  ,  le  morceau  à  la  bouche  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  s'endort  ,  q.i'il  va  fe  coucher  aufti-tora- 
près  le  repas.  Ileft  familier.  AidermentirH  col  boc- 
.  mangêi  uit  morceau  ,'poût 
i  .c  ,  I  lire  un  repas  fort  léger.  Mangiar  cUie  bocco- 
ni. §.  On  ait  fi^.  tailler  les  morceaux  a  quelqu'  «tt, 
pour  dire  régler,  preferire  la  dépenfe  qu'  il  doit  fai- 
re. U.cft  du  flylc  familier.  Tagliare,  d  fraimexi.»* 
i  bocconi  a  qud'eheiuno .  J.,On  appelle  le  morceau 
d'Adam  ,  Cette  petite  én.irer.ce  qui  partrit  au  gofier 
des  hqm.tnes.  Il  eft  populaire.  Pomo  d'  Ai:rmt  .  Ç. 
Morceau  ,  firjnifie  auffi  ,  partion,  partie  dt:  eorpsfo. 
lide  &  continu  .  Pez.z,o  i  "  parte  di  terra,  0  fienile. 
i.  En  pariant  d'une  l'uccefTion ,  eh  dit,  qu'  un  hom- 
me cri  a  aîtsaré  un  bon  morceau  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  en  a  en  une  bonne  .pinte  .  Egli  ne  ha  avuta  un» 
bùona  pane  .  f.  Il  (c  dit  aufïi  d'  une  panie  féparée 
a  un  corps  continu  .  Morceau  d'étoffé  ,  morce.tr:  de 
bois,  &c.  Pezzo  ;  pezxtrdlo  ;  brano  ;  brandello.  §. 
1!  fe  dit  aùflfi  des  parties  ci*  un  onvr,ge  d*  efprit .  Il 
y  a  fie  beaux  morceaux  dans  ce  Panégyrique  ,  dar.s 
ce  Foéimc  .  Pezzo  ;  Squarcio  ;  parte  .  §.  MorceRU  , 
fe  prend  quelquefois  pour  une  pièce  -entière  qui  ne 
fait  point'partie  it'  un  tout  ;  &  alors,  il  ne  fe  d«tr 
q  ,e  .'es  ouvrages  de  la  main  ,  ou  des  production»  de 
l'efprit.  Le  Panthéon  eft  un  beau  morceau  d'  Ar- 
chitecture ;  la  Colonnade  du  Louvre  eft  un  beau  mor- 
ceau ;  voilà  un  heau  morceau  de  Sculpture,  de  Veut- 
(me  ,  ci'  Orfèvrerie,  &c.   Pczza •'  opera;  lavoro. 

MORCELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MORCELER  ,  v.  a.  Divifer  par  morceaux  .  Il  ete 
fe  du  qu'en  ces  pillâtes:  Morceler  une  terte ,  mor- 
celer un  héritage  .  Smembra' e  ;  dividere  un  podere 
r,  rimile  ;    rêrrirV  piti  parti . 

MORDACHE,  f.  f.  T.  d'  A'tsmccdn.  Efpice  de 
lenaiile  conpofée  de  Jeux  morteaux  de  bois  fc')s<ti- 
ques  ,  aflfemblés  par  une  de  leurs  extrémités,  &  fai- 
tes a  l'  autre  ,  en  mâchoires  d'  ér'aux  .  Morfetto  di 
Ugm.  Les  Serruriers  ont  ine  efpèc'é.  dtt'  mordâche 
qu'ils  appellent',  Scaletta  mafticttatd  . 
'  MORDACITÉ,  f.  f.  Terni;  diri-.'aimric  .  Qualité 
crrofive  ,  par  laquelle  un  scide  atti  fur  ud  corps 
fr.lids  ,  ?c  !•  d  ffout  .  Mordacità.'.  "$.:  Il  f.rjnrrie  au 
figurtf,  patd  i  fonce  aigre  &  piquante.  Nlatdacilà  ; 
maldicenza  ;  detrarr  ne  . 

ÎUORDANT,  ANTv,  '*r!ir9.. f.  4é  'Chaffe .    Qui 
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rnflrd  .  On  appelle  bèfcs  mordantes  ,  ! « 
Héreau  ,  le  renard  ,  1'  ours  ,  le  loup  ,  la  ioucre  ,  &■;. 
Mordace  ;  che  morde.  J.  71  s'emploie  anflG  ftt»  fis- 
Té.  Va  acide  mordant  ;  c'  cil  un  efprit  mordant  . 
Moderne  ;  puntene  ;  mordace  ;  mordic.itivo  ,  ,nor 
tifaste  .  §.  Mordant ,  i.  ni.  Chez  les  Doreurs  ,  c' 
»fi  un  vocis  qui  fert  à  rctet.i.-  !'or.  en  /cuilics  que 
I"  on  applique  fur  du  cuivre  ,  du  bronze  ,  &c.  Mor- 
ti.nie  .  §.  Mordane,  T.  di'  Imprimevi  >  t'n  Co.mpa- 
flteur  fe  fert  ordinairement  de  deux  mordans  qui  ar- 
rêtent 2c  mrnîienner.c  la  copi;  tomut  adolïe'e  fur 
!c  Viforium.  Giudi  .  f.  Mordant  ,  T.  de  Peinture  . 
C'eft  une  compendoli  qui  fert  à  rehaufi'cr  les  ou- 
vrages en  détrempe  .   '.riardente  .      . 

MORDICANT,  A\TE,  adi.  Acre  ,.  picotant  , 
COTtoftf.  M'rdicanr.-  ;  mtrdcnte  ;  acre  ;  c^rofivo  ; 
piordicmivo ,  5.  il  fignifie  au  -figure  ,  qu.  «'me  à  mé- 
dire, à  railler  amèrement,  à  critiquer.  Mordue  ; 
pungente  ;  Jatiricc  . 

tMORDlEN'NE,  ila  groffè  mordienne  ,  adv. 
Sans  façon  ,  fans  naciTc  ,  franchement  ,  fincérement . 
Il  eft  pop.  Alla  buona . 

t  MOftEiUtR,  v.  a.  Diminutif  de  mordre. 
Morfecchiaxs  . 

MORDRE,  ».  a.  Serrer  avec  !.s  dents.  Mordere; 
ftriçner  co'  denti.  §.  On  dit  fig.  &  prov.  -quand 
que, ou'  un  a  fait  ime  chofe  dont  il  doit  le  repentir, 
qu'  il  s'en  mordra  les  doigts,  qu'  il  s'en  mordra 
les  pouces  .  Morderli  le  mani  o  le  d'ta  dì  checchef- 
fia  ;  penrirfene  .  $  Mordre  ,  fe  d.l  auili  des  cifeaux 
fc  de  quelques  iiif«cVs  eu  vermines.  Mordere  ;-mor- 
feare  ;  nioyfirchi.ire .  §.  On  dit  figurénicnr  &  popu- 
lairement, qu'  une  chofe  ne  mord  ,  ni  ne  rue  ,  pour 
dire,  qu'elle  ne  fait  aucun  mal.,  aucun  tort,  au- 
cun donrmage  .  Cofa  ths  non  fa  nejfun  mile ,  che  non 
veci  vetun  pregiudizio  .  §.  On  dit  en  Prëfie  ,  mor- 
dre la  pouffière  ,  pour  dire  ,  être  tué  dan',  un  com- 
bat .  Effere  uccifo  in  guerra .  §.  En  T.  de  Gravure  , 
on  dit  ,  mordre  une  planche  ,  ou  fai<e  mordre  une 
planche  ,  pour  dire  ,  lui  faire  éprouver  l'  effet  de  1' 
eau-forte  ,  après  l'avoir  vernie,  Se.  avoir  découvert 
ie  vernis  dans  différens  en.'roits  ,  à  1' aide  d' une 
pointe  à  graver,  ritagliar  ad  .acqua  forte.  §.  Mor. 
dre  ,  v.  n.  Il,  a  les  mêmes  f.gnifi;  ariens  que  1'  aftif  . 
Mordre  dans  du,  pain  .  Les  poiffens  mordent  à  l'ha- 
meçon .  Mordere  ;  morfuare  ;  mrrfecchiarc  ;  da'  ili 
atnte  .  $.  Mordre  à  1' hameçon  ,  Sg.  V.  Hameçon. 
$.  On  dit  3U0Î  Hgufémënt  &  familiérrmejii  ,  qu'us 
homme  mord"  à  la  grappe  ,  quand  il  entre  avec  piai- 
fir  dans  une  propofuion  qu'on  lui  fair  .Acconfenti. 
re  ;  Accondiscendere  volentieri  elle  propofixioni  .  S- 
On  le  dit  encore  d'  un  licoimt  qui  parle  avec  plai- 
fir  de  quelque  chofe..  Quand  il  rréâ.t  d'un  tel,  ou 
diroit  qu'  il  mord  à  la  grappe  .  Dilettar]}  ,  compia- 
terfl  molto  di  alcuna  cofa  .  S»  On  dit  ,  en  termes  d' 
ï  np»  tuerie  ,  que  la  vignette  mord  fur  les  lettres, 
pour  dire  ,  qu'elle  avance  fur  les  lettres  .  Effer  in 
fuori  ■  non  pareggiare  ;  avanzare  in  fuori.  5.  Qn 
dit  ,  que  les  dents  d'  une  rcue  r.e  mordent  pas  aflPez 
fur  les  ailes  d'  un  pignon  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  V 
entrent  pas  a!ïez  avant.  Imi  ccare.  §.  On  d.t  ,  de 
l'ean-forte  ,  qu' elle  mord  fur  les  rrériux  ,  pour  di- 
re, qu'elle  les  creufe  .  Corrodere  ;  c  en  fumar  e  .  § 
On  dit  encore  dons  le  mime  fens  ,  que  1a  lime  ,  le 
burin  mordent  fur  le  fer  ,  fur  le  cuivre,  &c.-  Et  de 
même  ,  qu'ils  ne  mordent  pas  fur  le  jafpe  ,  fur  le 
porphyre  .  La  lima  ,  il  bulino  mordono  fui  ferro ,  fui 
rame,  ec.  §.  On  dit  d'  un  homme  qji  afpire  à  une 
chofe  à  hquelle  il  re  feuroit  parvenir  ,  il  voudrcit 
bien  avctïr  cette  Charme,  mais  elle  ed  trop  chère,  il 
n'  y  fauroit  mordre.  11  elf  familier.  Egli  non  pud 
arrivare  a  tanto  ;  egli  non  può  addentarla  .  §.  On 
&  ûm.  d'un  homme  qui  r.e  peut  compien- 
do une  chofe  ,  qu'  il  n'y  fauroit  mordre.  Egli  non 
i'  intendenti?  in, mille  anni.  §.  On  dit,  un  aveu- 
lie y  mordroit  ,  un  aveugle  y  pourroit  mordre  ,  pour 
d'te  ,  que  la  ctiofe  dont  on  psrle  eiî  très-aiiéc  à 
comprends  ou  à  voir, ■&,  ne  demande  pas  une  gran- 
de intelligence  ,  ni  une  grande  fineffe  de  vue.  il  eil 
du  ftyle  familier.  Un  cieco ,  un  orto  la  veierebèe. 
S  Mordre,  fiçnif-e  auflî  ,  médire  ,  reprendre  ,  criti- 
quer ,  cenfurtr  avec  malignité! .  Mordere  ;  dir  male  ; 
ijiflcnare  ;  p'tçntTc  ;  csnfurare  <no  parole  .  §.  Mor- 
dre, T.  de  Tiiriuriert  &  Chapcliert  ,  qui  fîgnifie  , 
prendre  la  couluir  plus  ou  moins  vite.  Imb.vcrfl  , 
§.  Mordre  ,.  en  T.  de  Tourneurs ,  c'eft 
faire  avec  une  gatige  ou  autre  eifeau  ,  le  pas  d'  une 
vis  ou.  dé  (tmblabte  chofe  .  Tagliar  con  i/gorbia. 
MORDU  ,  UE  ,  part.  Morduto  ,  :nrr)o  ,  morficato  . 
MORE  f.  m.  Te  mot  ne  le  met  pas  ici  comme 
le  nom  d'une  nation,  niais  patee  qn'  ii  cnlrt  en  di- 
verfes  phrafes  de  la  Langue  .  Mero  .  §.  On  dit  prov. 
traiter  quelqu'un  de  Turc  à  Moie,  ronï  diie,  le 
traiter  avec  toute  forte  de  dnrc'é  &  fans  aucun  é- 
glird  .  Trattar  duramente  ,  ri- ili  Cam/ente  ,  villatut- 
mente.  §.  On  dit  prov.  en  parlant  d'un  hu.nme  à 
qui  l'on  a  voulu  inutilement  faite  entendre  rai-fon  , 
ou  que  l'on  a  voulu  perluadir  ,  fans  y  pouvoir  rt'i/- 
fir  ,  qu'à  laver  lacère  d'un  Mote,  on  y  perd  I* 
leiTtve.  Liv.ive  il  capo  all'armo.  $.  On  dit  ,  un 
cheval  cap  de  more/,  ou  caveiïe  de  more  ,  pimr  ài. 
re,  un  chevjU-d'-wn  poil  rouan,  dont  la  têie  &  les 
^Ktiémifés  font  noues.  Cavallo  ,  (avena  di  mero  . 
s  de  more,  une  couleur  g:ife  tirant 
fjr  le  no"  .  Bjji'o  topo  ofevro . 


MORFAfl  ,  ad*),  m.  U  ne  fe  dit  qu' en  parlant  d' 
jri  cheval  qui  cil  extrêmement  noir.  Un  cheval  ino. 
reau  ,  de  poil.. marcati .  Cavallo  morello  ,  di  pel  mo- 
rello . 

MORELLE,  )".  f.  Plante  fort  commune ,  &  qui 
tH  une  eipèce  de  Solanum  .  Elle  porte  de  petites 
baies  noires  qui  ,  sufli-bien  que  la  plante  même  , 
font  rafrakliiffantes  ,  anodines  ,  &  tiès.viilccrai- 
rts  ,     mais  un  c:u  narcotiques.     Morella;    Jolatra; 

MonF.SQ'JE,  adi.  Q_ui  a  rapport  ,aux  coutume; 
Jes  Mares.  Morcjco  .  §.  On  s'en  fert  plus  ordinai- 
remeer  au  i'ublUntif  ;  3c  alors  il  fe  dit  d'  une  cfpè- 
ce  de  danfe  à  la  man  ère  des  Mores.  La  tnsrejc.i  . 
§.  On  appelle  amïi  more'quc  ,  une  forte  de  peinture 
faite  de  caprice ,  qui  représente  ordinairement  des 
branchages,  des  fcuillases  qui  n'ont  rien  de  natu- 
rel .   Rabefchi  ;  arabefchi . 

t  MORETTE,  f.  f.  Sorte  d'anémone  .  fona  d' 
anemone  . 

MORFIL,  f.  m.  Certaines  petites  parties  d'acier, 
prcfquë  imperceptibles,  qui  retient  au  tranchant  d" 
un  couteau  ,  d'un  rafoir  ,  3tc.  lorfqu'on  Ics  a  paf- 
(és  fur  la  meule,  &  qu'il  faut  achever  d'cmpoiter 
pour  fc  pouvoir  fervir  utilement  ou  du  couteau  ,  ou 
du  rafii  r.  Fil  riccio  ;  fil  m  no .  §.  Moihi  ,  fe  dit 
auflî  des  dents  d'  ék'pnant  ftpaiées  du  corps  de  1'  a- 
nim.il  ,  Se  avant  qu'elles  ftiicnt  travaillées.  Avorio, 
o  dente  di  Ilo/ ante  che  non  è  ancor  in  opera  . 

MORFONDRE  ,  v.  a.  &  quelquefois  r.  Refroidir  , 
caufer  un  froid  qui  inaommode  ,  qui  pénètre  .  Ag- 
ghiadare ;  rattrappare  ;  intirixxare  ;  ajjiderare  ;  in- 
freddare .  J.  On  dit  fig.  qu'  un  hotiime  fe  morfond  , 
pour  dire,  qu'  il  perd  bien  du  temps  A  la  pourluitc 
ù'  une  affaire,  d'une  enrreprife  qui  ne  réuffit  pas  , 
l'attente  d'un  fucces  qui  n'arrive  poinr  .  Perderfi 
ditt>  o  a  una  cofa  ;  conjum.ire  ;  f  pendere  inutilmente 
il  fuo  tempe  .§.  On  dit  ,  que  de  la  pâte  fe  morfond, 
pour  dire,  qu'elle  perd  la  chaleurqu' elle  doit  avoir 
pour  faire  de  bon  pain  .  Andar  a  mile. 

MORFONDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe.  §,  Mor- 
fondu ,  ad).  T.  de  Maréchal.  Cheval  attaqué  du  mal 
appelle  Moifcndure.  Infreddato. 

MORFONDURE,  f.  f.  Sorte  de  maladie  qui  vient 
»UH  chevaux,  lorfqu'ils  ont  été  faifis  de  froid  après 
avoir  eu  chaud.  Infreddatura  ;  il  mal  dell'infred- 
dato. 

MORGELINE,  ou  ALSINE  ,  f.  f.  Plante  dont  il 
y  a  un  grand  nombre  d'efpèces.  La  plus  ufitée  en 
Médecine,  rcflemMe  .beaucoup  au  mouron  ,  &  les 
Hcrborilres  la  vendent  fouvent  pour  cette  même  her- 
be qu'  on  donne  aux  ferins  .  La  morgelir.e  eli  hu- 
mectante ,  rafraîchiffaiite  ,  &  iét*blit  les  forces  épui- 
fées .  Mo/gellina  ;  paperina  ;  morfo  di  gallina  ;  ana- 
gallitie  ;  centonchio  ;  cintonebio  ;  pixr^gallina  ;  a/- 
fine  ;  irecchio  di  topo  . 

■+  MORGUANT,  f.  m.   V.  Mûrgucur. 

MORGUE,  f.  f.  Mme,  contenance  grave  &  fé- 
rienfc,  oh  il  paroît  quelque  fierté,  quelque  orgueil. 
Sguardo  f  evero  ,  aujltro  ,  rigido.  Avoir  de  la  m  r- 
gue  .  EJJere  ,  o  ft.ir  foftenuto  ,  o  in  contetno  fiero  . 
§.  On  dit,  d'un  homme  qui  fair  les  fondons  pu- 
bjiques  de  fa  Charge  avec  une  gravité  «ffcfìée  ,  que 
c"  elt  un.  homme  qui  fait  bien  ten-r  famoigue.  ît.ir 
fui  grave  ,  Jul  J'erio  .  £.  Morgue,  endroir  à  l'en- 
trée ri'  une  prifon  ,  où  ).'  on  tient  quelque  temps  ceux 
que  l'on  écroue  ,  afin  que  les  Guichetiers  pniiTcnt  les 
resarc'er  fixement  ,  pour  les  reconnoîfe  enfuir*-.. 
Stanz_a  dove  fi  efaminano  i  prigionieri  .  5.  On  ap- 
pelle auffi  Morgue,  ou  plutôt  BafTe-GcoIe  ,  un  en- 
droit au  Chatelet  ,  où  les  corps  morts  dont  la  JuOi- 
ce  fe  faifit  ,  font  expofés  à  la  vue  du  Public  ,  afin 
qu'  on  les  puiffe  i  cconnoître  .  Stanca  dove  i  Magi- 
(irati  fanno  efporre  i  cadaveri  per  tfftrt  rìcono- 
'feiuti. 

MORGUE  ,  ÉE,  part    V.  ie  verbe. 

MORGUER  ,  v.  a.  Braver  quelqu'  un  cn  le  regar- 
dant  d'  un  air  fier  &  menaçant .  Bravare  ;  rabbuffa- 
re ;  min  icciare  allieramente  . 

$?  MORGUEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  morgue  .  Un 
ninrguetir  inhumain.  On  dit  auffi  un  morguant ,  au 
même  fens  .  Bravaccio  ;  bravaxjZ.0  :  arrogante  i 

MORIBOND,  ONDE  ,  ad;.  Qui  va  mourir.  Mo- 
ri tondo  ;  morisnte.  5.  On  dit  ,  qu'un  himme  eli 
tout  moribond  ,  pour  dir*,  qu  ..  <:û  dans  un  état  de 
langueur,  comme  s'il  alloit  mourir.  Mr.ibortdo  ; 
fptrante  . 

MORICAUD,  AUDE  ,  adi.  Qui  a  Je  teint  de  cou- 
leur brune  .  On  s'en  fert  plus  ordinaircmanr  au  fub- 
ftantif.  Il  n'eft  que  du  flyle.  familier.  Brunello; 
bruncix.o  ;  nericcio  ;  moretto  . 

MORIGÉNÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

MORIGÉNER,  v.  a.  Former  les  mœurs,  infimi- 
te  aux  bonnes  nicems.  Educare;  allevare  bene  ;  co. 
fiumare  ;  difciplitiare  ;  ad  ot  trinar  e  .  f.  Il  lignine 
.'iiifri  .  ioniser,  remettre  dans  l'ordre  òcdaiiS  le  dc- 
v   ir.   Correggere  ;  cafligme  ;  tener  in  dovere. 

MORiLI.E,  f.  f.  Sorte  de  champignon  qi>i  vient 
au  printemps  ,  &  qui  a  de  petites  caviiés  comme 
nue  «pongc  ,  ou  eemme  un  rayon  de  mici .  Spu- 
ti' nifi  noi.  Oifeau  de  la 
même  grandeur  qu'un  canard,  &  qui  lui  twTenjble 
.  Moretta  .  f.  Morillon  ,  T.  de  L.tpidai- 
re  »  .  Nom  qu'^n  donne  aux  <mmrjdej  btutKs  fft' on 


vend  au  marc  .  Smeraldo  gregeio,  f.  Ori  apuc'le  arff- 
fi  morillon  ,  une  forte  de  raifin  noir  .  forca  d'  uvtt 
nera . 

MORINE,  f.  f.  Piante  ainfi  nommée  d«  nom  de 
Monn  ,  éélèbre  Médecin  de  Paris.  Sa  fleur  ed  beile, 
labiée  ,  ôc  de  la  clulTe  de  c«lles  que  TourneJ'ort  nom- 
me irégulières .  Sorta  di  pimta  detta  Marina  dal 
nome  del  Morino  ,  Medico  irj'i  rinomato  . 

t  MORIOGA.,  f.  m.  Arbre  du  Malabar  ,  dont  la 
racine  patfe  pour  un  excellent  antidote.  Albero  del 
Mala-bar . 

MORIONI,  f.  f.  Sotte  d'  armure  de  tête  plus  lé- 
gère tjue  le  cafque .  Ce  mot  n' cl  g  aère  en  ufage 
qu  en  parlant  d«  l'armure  de  l'ancienne  chevalerie. 
Mortone,  i.  Mo, ion  ,  eft  auffi  une  ef^èce  de  puni- 
tion dont  on  ,fe  fervoit  à  l'égard  des  foldats  ,  cn  les 
frappant  fur  le  derrière  avee  la  himpe  d'une  halja- 
barde  ,  ou  avec  la  croffe  d'  un  moufquet  .  Vcuhccia- 
ta  data  col  calcio  d'  un  mojebette i",  o  eoli'  impugna- 
tura  d'  unì  la+Otd* . 

MORME,  MORMO  ,  MORMUROT,  MORMI- 
ROT,  MARME  ,  f.  m.  T.  d'  Wfl.  nat.  Poiffon  de 
mer  ,  alTez  retofi.Mant  à  la-daur.uk  ,  excepté  qu'  il 
a  le  corps  moins  rond  ,  la  tête  plus  longue  ,  &  le 
mufeau  plus  eoinui  .  Les  Romains  1'  appellent  ,  Morr- 
moro ,   &  les  Génois,  Mormo  . 

MORNE  ,  ad),  de  t.  g.  Triflc  ,  penfif ,  mélanco- 
lique .  Pen/ierofo  ;  mefij  ;  mt  inconico  ;  dolente  ; 
maninconiofo  .  §.  On  dit  feurément  ,  d' un  temps 
obfcur  &  couvert,  qu?  t' elt  un  temps  trille  &  mor- 
ne .  Ofcuro  ;  nebbiofo  ;  nuvolofo  ;  nugolofo  ;  fofeo.. 
§■  On  dit  auffi,  une  couleur  morne  ,  un  morne  fi- 
lence  .  Colore  /'morto  ,  ofcuro  ;  un  meflo  /ilenz.h  .    ■ 

MGRNK  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des 
lions  oc  autres  animaux  fans  dents,  bec,  langue  , 
gr.ffes  &  queue.  Nato  morto.  §.  En  T.  de  Chevale. 
ne,  il  fe  dit  des  armes  dont  le  fer  étoit  émouffé  , 
qu'  on  appelloit  auffi,  armes'  courtoires  .  Lancia 
Spuntata  ,  o  eoi  ferro  rintuz.x.nlo  . 

MORN1FLE,  f.  f.  Coup  de  la  rrtfin  fur  le  vifa* 
ge.  Il  eft  populaire.  Secata  :  ghinditi  ,■  palmi, 
ta;  mftacci  ita  ;  ■mcfitccione  ;  mu  fon  e  . 

MOROSE,  adj.  de  t.  g.  T.  didaajque.  Mera?  ., 
tri  fie.  Pcnfées  morofes  .  Pensieri  nrejti ,  gravi,  af. 
fannolt  ,  tetri  . 
,  MOR  PION,  f.  m.  Sorte  d'  infeft;  ,  vermine  q«i 
s  attache  d'ordinaire  aux  endroits  du  corps  où  l*  an 
a  du  poil.  Piattone,  en  To'-ane  ;  &  Piattola* 
prefqnc  dans   tout  le  refle  de   i'  Italie  . 

MORS,  f.  m.  Affortimcnt  de  toutes  les  pièces  de 
fer  qui  fervent  à  brider  un  cheval  ,  comme  les  bran- 
ches ,  1 1  gourmette  ,  cVc.  Morfo  ,-  freno .  §.  Il  fe  dit 
en  particulier  ,  de  la  pièce  qui  fe  place  dans  la  bon, 
che  du  cheval  pour  le  gouverner.  M.rfo  ;  irabocen.' 
tura  .  §.  On  dit  qu'  ori  cheval  preni  le  mors  au* 
dents,  pour  dire,  que  fa  bouche  e fl  tellement  é- 
chauffée,  qu'elle  eft  sbfcUimrnt  infenfiblc  ,  &  qu"  il 
fuit  ,  fans  que  le  cavalier  on  le  cocher  pnifTe  le  re- 
tenir ,  le  mors  n'opérant  pas  plus  d'  effet  fur  les 
barres,  que  fi  le  cheval  le  tenoit  ferné  entre  feî 
dents.  Prendere  il  morfo  a'  denti.  Ç.  Il  fe  dit  auffi 
fig.  &  fam.  de  ceux  qui  ay.r.t  ce  dans  l'indolence 
ou  dans  le  libertinage  /prennent  tout  d'un  coup  la 
léfolution  de  fe  corriger,  de  fc  porter  bien  ,  &  qui 
l' effefluent  .  Il  fe  dit  auffi  en' m  il.  D.nfl  rifoluta- 
mente  ,  e  con  calore  a  qualche  cofa  . 

MORSURE,  f .  f .  Plaie,  meurtriilnre  ,  marque  fai- 
te cn  mordant.  Morfo  ;  M  r.  Morfn- 
re  envenimée  .  Morft  lelenoft  ,  mortifero.  Morfure 
de  puces  .   Puntura  ;  mor/icaiura  ,  becera  di  pulci  . 

MORT,  f.  f.  La  fin  ,  la  citation  de  la  ve.  Mor- 
te .  §.  On  dit  ,  faire  une  belie  a-ort  ,  frire  .ne  mort 
chrétienne,  pour  dire  ,  maftrir  avec  tens  les  fci.:i- 
mens  d'  un  véruabie  Chrétien.  Far  uni  bella  ,  una 
buonamorte,  una  mrrte  crifiiana  .  $.  On  appelle., 
Sentence  de  mort  ,  Airèt  de  mort  ,  une  condamna- 
tion  qui  porre  une  peine  capitale  .  Sentenziai  -re. 
te,  f  enten  za  capitale  .  §;  On  dit  ,  qu'  un  homme 
eli  à  1  article  de  la  mort,  pour  dire  ,  qu'il  efl  à  i' 
agonie.  Eifere  in  articolo  di  mvte  .  $.  On  dit,  ou' 
il  eli  entre  la  vie  «c  la  morr  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eff 
dans  un  fort  grand  r-éril ,  foit  par  mal2dfe  eu  par 
accident.  Egli  è  in  bocca  alla  morte.  îî  On  dit-, 
être  malade  à  la  mort,  pour  dire  ,  tariffi*  ext  ème- 
ment ,  être  fort  malade  .  E/fett  infermo  a  morte .  §.  I 
On  appelle  In  mort  de  l'  ame  ,  i'  état  où  1'  nue  tom- 
be par  le  péché,  l.a  morte  dell'  an.ma  .  4  ^n  ap- 
pelle mort  civile  ,  la  privation  des  droirs  &  des  a/ 
vantages  de  la  focicté  civile  .  Morte  civile  .  f.  À 
mort,  façon  de  parler  adverbiale.  Mortellement  . 
Mortalmente;  a  moue.  BiciTé  à  mort.  Ferito  a 
morte.  §  On  dit,  haït  à  mot  ,  &  h.".ïr  à  la  mort-, 
pour  dire  ,  haïr  extrêmement.  Odiar  morta. même  , 
a  morte  5.  Un  dit  suffi  ,  qu'une  chofe  déplaît  k  la 
mort,  qu'on  s' en-inic  a  U  mort  ,  pour  dire  ,  qu* 
une  choie  déplaît  beaucoup,  &  qu'on  s'ennuie  cx- 
trêmement  .  Cofa  fpi.icevoliffima  ,  no'ffiUJm.i  ,  the 
annoia,  che  fpiace  mortalrrìente  .  §.  On  dit  ,  qu'  un 
borirne  c8  mort  de  fa  belle  mort,  pour  dire,  qi'  :I 
elt  mort  de  fa  mort  naturelle.  11  ert  du  Myie  tira. 
Morir  ài  r.-.orte  naturale  ■  m  tir  di  J;:o  trtàft 
oit  prov.  d'un  homme,  qu'il  a  la  rrrclfl  c.irt  les  " 
dents  ,   pour  dire  ,    qu'  il  e  II 

lade,  qu'il  ne  fauroit  vivre  long-temps.  Fr'i  tiert 
f  anima    ta'  demi.    §,  Oa  dit  tuffi  \    qu' 
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■cali  mort  fer  les  lèvres,  pour  dire,  qu'  il  a  le 
lïfase  d'un  mourant.  Egli  ha  la  morte  lu  le  lab- 
èra  ,  dipinti  fui  volto.  $.  On  d't  piov.  &  fig.  après 
la  mort  ,  le  Médecin  ,  pour  Uirc  .  un  remède  ,  un 
fecoors  tardif.  Dipo  il  mil,  I.)  medicina .  Ç.  On  dit 
de  deux  hommes  unis,  d'une  amitié  que  l'on  croit 
JBditTolubie  ,  que  c'cl!  à  la  morr  &  à  li  vis  .  Uniti 
intimamente  ;  amici  infepfiuibUi  .  Ç.  On  appelle 
mort  aux  rats,  une  drogue  dont  or;  fe  fert  pour  fai- 
te mourir  les  lats  .  Velino  per  i  uni  .  §.  Mort,  fc 
dir  par  exagération,  des  grandes  douleurs.  La  gout- 
t.'  !m  f»it  fouffiir  mille  nions,.  La  podagra  sii  fa 
Jofirir  mille  morii.  §,  On  le  dit  suffi  des  grands 
chagrins..  Ce  fils  dénaturé  lui  l'nnne  la  mort  ;  la 
dtfgrace  de  fon  acni  lui  a  mis  U  mort  au  cceur  ;  il 
lOuffre  mort  &  palïion  .  Qjie/  fifiir-  (naturato  gli  dà 
la  motif  ,  gli  è  iagioae  di  gravi/fimo,  doglia;  la  dif- 
g'az'a  dell  amico  I'  uccide  ;  egli  /offre  morie  e  puf- 
fl->nt .  '  i  -,  ■}■.;  fi,;.  ,j  e({  unj  mort  queJ'avoir  af- 
fale A  un  tel  homme,  que  de  pourfuivre  une  telie 
r  dire,  que  e' eli  une  grande  peine 
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grande  misère.  Ella  è  unti  mote  io  aver  che  fai  e 
cor.  un  .-.;.'  r«>mi,  il  dover  tritiate,  ee. 

MORT  ,  MORTE,  part.  &  adi.  morto  ;  trapali, 
■  "0  .  U.  On  du  ,  d'  un  rr.eJ  !ant  ,  d'  un  fan- 
faron ,  8  un  grand  parleur  ,  jfcqai  :i  eli  atrivéqctcl- 
r-cation  qui  1' empêche  de  pallet  auffi.  li- 
qu'  à  1'  or.'  nuire  ,  qu'  il  a  la  gueule  morte  . 
V  eli  pop.  Gli  i  flato  infestato  il  medi  di  pi, lire  . 
•fi.  farti.  Flipper  fur  quelqu'un  comme  fur  bête  mor- 
ie ;  le  frapper  outrageufcopgnt  •  Dar  (""-c  '"  terra,- 
b.ifl mar  dì  mila  maniera  ;  dare  fen%a  âifcretjone  . 
%  On  dit  orov.  morte  la  bete  ,  morr  le  venin  ,  pJur 
dre  ,  que  quand  un  ennemi  eft  mort  ,  il  ne  peut 
plus  nuire  .  Il  nemico  che  È  morto  non  pvà  nuocere-. 
5.  Cote-morte  .  V.  Core  .  §.  On  appelle  en  T.  de 
Groenc  ,  mort  bois  ,  tout  le  bois  qui  efl  effe  a  vc- 
ir.cnt  léché  fur  pied  ,  &  çu:  ne  tire  plus  aliene 
nourriture  de  la  terre  .  Legnime  morticino:  «T|. 
Çllair  morte;  une  chair  pourrie  &  infenfible,  qui 
tlt  dens  les  efearres  des  plaies,  eu  qui  tient  encore 
au  corps  de  1' a»imal  .  Carne  marta.  H.  On  dit , 
qu  une  perforine  a  le  teint  mort,  (es  lèvres  mortes  , 
gpurdire,  qu'elle  a  le  teint  déioioré ,  1rs  lèvres 
Taies  .  Pallido  ;  /mono  ;  /colorilo  .  51.  Eau  morte  i 
«Je  1  eau  qu:  ne  coule  point,  telle  que  celle  des  é- 
»Sngs  .  Acqui  mort.:  ;  acqca  ferma  ,  fognante  ,  % 
On  ascile  morte  eau,  les  matées  quand  elles  font 
les  plusbalTts  ;  ce  que  l'on  dit  par  oppofitioc  au 
vif  de  |  eau  ,  qui  fe  dit  des  marées  quand  elles  font 
[es  Plus  hautes.  Mar  f  cerno  .  «IT.  Argent  mort;  de 
1  argent  dont  on  ne  tire  aucun  profit.  Danaro  mrto; 
din.ru  non  impiegato,  che  non  frutta  .  IT.  Gens  de 
niatu  morte  .  V.  Main  .  «ff.Mort  ,  eft  quelquefois  febft. 
*-nterrer  les  morts;  enfcvclir  les  mous  .  Seppellire 
»  m  ni  ,  i  cadaveri .  H  a  eu  la  charge  du  mort  .  E- 
S;i  ha  ottenuta  la  carica  del  metto  ,  del  defunto  . 
Puer  Dieu  pour  les  morts  .  Pregar  Dio  per  i  morti; 
per  i  trapalati  ,  per  i  defunti  .  «IT.  On  dit  auffi  prov. 
que  les  nions  ont  toujours  tort  ,  pour  dire  ,  qu'on 
exeufe  toujours  les  vivans  aux  dépens  des  morts  .  / 
morti  hanno  fempre  i!  torto.  «T.  Le  mort  faifr  le 
v:f,  T.  de  Juri/pr.  V.   Vif. 

MORTADELLE,  f.  f.  Efpèce  de  gros  faucitTon  qui 
Vient  d'  Italie  .  Mortadella  ;  mortadella  .-  quelque 
P^rt  ,  on  dit  ,  Salame  . 

MORTAILLABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  fc  dit  de  ceux 
qui  font  ferfs  de  leur  Seigneur  ,  &  dtfqucls  il  hérite  . 
Servo  che  non  può  far  te/lamento . 

MORTAILLE,  f.  f.  T.  de  Jurifpr.  C'  eft  l'état 
des  perfonnes  ou  héritages  niortaillables .  Stato  , 
qualità  d'  un  fervo  che  non  può  fare  testamento  ;  e 
di  que'  beni  di  cui  il  Signore  ha  gius  d'  impadro- 
nir/i  dopo  la  morte  del  po/fe/fore  . 

1-  MORTAISE,    f.  f.  V.  Mortoife. 

MORTALITÉ  ,  f.  f.  Condition  de  ce  qui  eft  fuiet 
à  la  mort.  Il  ne  fe  dit  que  dans  le  Dogmatique  . 
Mortalità.  §.  Mo'talité  ,  fe  pieni  plus  ordinaire- 
ment pour  la  mort  de  quantté  d'  [tommes  ou  d'a- 
nimaux qui  meurent  d'  une  même  maladie;  &  alors 
il  fe  prend  colieflivement  .  Mortalità  cagionata  da 
nio'la  ,  o  epidemìa  ,  o  peflilenz." ,  »  limile  . 

MORT-BOIS  ,  f.  m.  Certaines  fortes  d'  arbres  de 
peu  d'  ufage  &  de  fervice  ,  comme  épines  ,  ronces, 
gènets  ,  &c.  Spine,  cefpugli  ,  macchie  e  altro  legna- 
me minuto  . 

MORTE-EAU,  {.{.  T.  de  Marine  .  BalTe  marée  en- 
tre la  nouvelle*  la  pleine  lune  .  ìì-affe  acque  o  morte  . 

MORTEL,  ELLE,  adi.  Qui  caufe  la  morr,  qui 
paraît  la  vouloir  caufer .  Mortale  ;  caffale  ;  mor- 
tifeta  .  $.  On  appelle  péché  mortel  ,  le  péché  qui 
ôtc  la  gntec  Aï  Dieu  ,  &  qui  donne  une  e!yè-e  de 
mort  à  l'arre.  Feeeato  manale.  §.  Mortel,  fignific 
quelquefois,  extrême,  ex'.sflfif  dans  fon  genre;  &  il 
ne  fe  dit  jamais  qa'cn  mal,  comme  d.ins  ces  phra- 
fes  :  Haine  mortelle;  inimitié  mortelle;  deVlaifir 
mortel  ;  douleur  mortelle.  Odio  mortale  ,  nimieizia 
mortale,  capitale  ;  difguflo  mortale  ,  eft'emo  ,  gra- 
ve ,  dtioro/o  ;  dolor  mortale  ,  eecejfivo  ,  J'otnmo  ,  fie- 
tijfimo.  §.  Il  y  a  dix  mortelles  lieues  de  ceit;  Vil- 
le là  a  1  autre ,  pou-  dire  ,  dix  lieues  longues  8e 
ennuyeufes.  DrVrr  leghe  mortali  ,  lungbiffime '.  Ç.On 
dit,  qu'un  homme  eli  l'ennemi  mortel  <un  au- 
tre ,  pour  dire  ,.  qu'  il  le  haïe  à  la  m*rt  .  Nimico 
rmrtale  ,  cafifde  ,    §,  Moitcl ,  elle  ,   fisuiSe  aufli , 
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qui  cft  fniet  à  la  mort  .  Mortale  ;  fitteti»  a  mort?  ■ 
5.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  quitté  w  dépouille  mor- 
telle ,  pour  dire,  qu'il  eft  mort.  Ë%li  ha  lafeiata 
la  Sua  Spoglia  mortale  .  §.  Mortel  ,  eft  auffi  fubltan- 
tif,  &  figu ifie  ,  homme.  C  eft  un  heureux  mortel  . 
Les  pauvies  mortels  ;  les  roiférables  mortels  .  Elle 
n'a  pas  l'air  d'une  mortelle.  Egli  è  un  felice  m  r- 
tale  .  /  poveri ,  i  miferi  mortali .  Effa  non  femira 
una  morule  . 

MORTELLEMENT,  adv.  À  mort,  d'une  matiè- 
re piopre  à  entier  la  mort.  Mortalmente  ;  V>  mir- 
t,- .  ;.  On  dit  ,  pécher  mortellement,  pour  dire  , 
comniettie  un  péché  mortel  .  Peccare  mortalmente  ; 
commettere  un  piccato  mortale.  §.  Il  fignifiè  auffi 
gr.evemenr  .  Off.'ncer  mortellement  quelqu'  un  .  Of- 
ferUtere  gravemente  ,  moralmente  .  $.  On  dit  .  ha.r 
mo,  tellement  ,  pour  dire  ,  exceflfivement .  Mortal- 
mente. ;  grandiffir/ìamcnie  . 

MORIE-VAYt  .    V.   Paye. 

+  .  MORTE  SAISON  ,  f.  f.  Le  temps  où  la  prati- 
que cede  ,  où  l'on  ne  fait  rien.  Tempo  in  cui  man- 
ca il  (avute  .iç/i  operar)  ,  agli  artilìi . 

MOKritK  ,  f.  ni  Mélange  de  terre  ,  de  fable  ou 
de  ciblent  ,  avec  de  I'  eau  ou  avec  de  là  chaux  c- 
teinte  dans  l'eau.  Smallo;  calcini  da  murare.  $. 
Mortier  ,  eli  aufli  une  forte  de  vafe  qui  efl  fait  de 
métal  ,  de  pierre,  de  bois  ,  &c.  &  dont  »n  fe  fert 
pour  y  piler  certaines  chofes.  Moreajo  .  J.  On  ap- 
pelle mortier,  dan;  1' Artillerie*,  une  certaine  pièce 
de  fonte  qui  efl  faite  à  peu  prò;  comme  un  mortier 
à  piler,  &  dont  on  fe  fert  pour  irter  des  bombes  . 
M;ri.t)o.  §.Qa  appelle  auli  nri'tci,  une  efpèce  de 
bonner  rond  de  velours  noir,  qui  eli  borde  par  en- 
haut  u'un  large  galon  d'ot,  &  eue  le  Chancelier 
de  France  &  les  Pré'idcns  des  P^.rlcmens  portent  aux 
jouis  de  cérémonie  pour  marque  de  leur  dignité  .  C 
cft  delà  qu' cil  déiivc  le  nom  qu-' ou  leur  de  r.int  Je 
Pié'ÎJens  :'i  moitié!  .  Torretta  di  Prefidate  ■  §•  0" 
appelle  encore  m  .nier  ,  od  mortier  de  veille  ,  un 
moice.iu  de  cire  qu'  en  iriet  dans  un  vafe  de  tene  ou 
de  métal  ,  &  dans  Iciji'-I  il  y  a  une  mèche  qu'  on 
allume  piur  avoir  de  la  lumière  toute  la  nuit.  Cero; 
lume  . 

MORTÌFERE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  caufe  la  mort  . 
Uitpoifon,  un  fnc  mortifère.  Il  n' eft  guèe  en  ufa- 
ge que  dans  le  Didactique  .  Mortifera  ;  mortale  ;  che 
dX  la  m  rie  . 

MORTIFIANT,  ANTE,  nJj.  Qui  mortifie  en 
caufant  du  ch.igrin  ,  de  la  coafufion  .     M.'rti/icante  . 

MORTIFICATION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  "n 
mortine  fjn  carpi  ,  fes  fens  ,  fes  pallions  .  Mirtifi- 
caxjone  ,  macerazione  .  §.  11  lignifie  autïi  le  ch.igrm, 
f  afri  et  on  qu'on  donne  à  quelqu'un  ou  qu'on  re- 
çoit par  quelque  réprimande  ,  ou  par  quelque  procé- 
dé dur  &  f>.cheux.  Af ionio  ;  afflizione  ,  difguflo  ; 
mortificazione  .  ^  En  termes  de  Chirurgie  .  on  ap- 
pelle mortiricat'On  des  chairs  ,  1'  état  des  chairs  qui" 
ne  participent  plus  à  la  vie  de  l'animal,  &  qui 
font  p/ê'es  à  fc  gangién;r.  Moriificaz'onc  . 

MORTIFIÉ  ,   ÉE,  part    V.   le  verbe  . 

MORTIFIER  ,  v.  ?..  Faite  que  de  la  viande  de- 
vienne plus  tendre  .  Frollare  ;  far  divenir  frollo  ; 
ammollire  il  tiglio.  Il  eft  auOfi  léciproque.  La  vian- 
de a  de  la  pei  ne  à  fe  mortifier  p.sr  le 'froid.  Dive- 
nir frolla  ,  S.  Il  fignifie  auffi  tig.  affliger  fon  corps 
p.tr  des  macérations  ,  des  ieur.ss  ,  des  aufîéri.és;  & 
alors  il  efl  aflif.  Mollificare  ;  macerare  ,  affliggerla 
carne.  Il  faut  fe  rnoitifier  pour  1'  ampur  de  Dieu  . 
BiS'ogna  mortificar/!  per  amor  di  Dio.  §.  Ou  dit  aur 
fi,  "mortifier  fes  fens  ,  fes  pallions,  pour  dire,  les 
reprimer  dans  la  vue  de  plaire  à  Dieu.  Mortificare 
'■i  propr)  fenfi  ,  o  le  pa/fiir.i  ;  rintuzzarle  ,  reprimer- 
le .  §.  II  fignifie  encore  fi»,  ca^ie?  du  chagrin  à 
quelqu'  un  ,  &  lui  faire  de  la  peine  par  quelqje  ré- 
primande, ou  par  quelque  procédé  dur  &  fâcheux  . 
Mortificate  ;  aefirare  ;  addolorare  ;  attristire. 

MORT-NÉ,  adi.  M'Jft  avant  que  de  n.iure  ,  JV.r- 
to  mirto  ;  morto  prima  di  nafeere  . 

MORTOISE,  f.  f.  Entaillure  faite  dans  une  pièce 
de  bois  de  menuifericcu  de  charpenteie  ,  pour  y  re- 
cevoir le  tenon  d'  une  autre  pièce  qasnd  on  les  veut 
aflembler  .  Femmina;  cavo;  intaglio.  Quelques-uns 
difent  auffi  ,  Mortifa  . 

MORTUAIRE,  ad>.  de  t.  g.  Appartenant  au  fer 
vice  funèbre  ,  à  la  pompe  funèbre  .  Funetre  ;  fera- 
le. §.  On  appelle  regiftre  mortuaire  ,  le.  re?,  ili  re  qui 
fe  tent  dans  chaque  P. .roi  (Te  ,  des  perfonnes  qui  y 
meurent  .  Et  extrait  morruaiie  ,  l'extrait  qu'  on  tire 
de  ces  fortes  des  regffîres.  Regifîro  ,  lituo  de"  morti  . 

MORUE,  f.  f.  Efpèce  Ce  ponton  de  mer  ,  &  dont 
la  plus  grande  pêche-  fe  fait  au  banc  de  Terre-Neu- 
ve .  Mirluzzn  .  i-  On  appelle  une  poignée  de  mo- 
rues ,  deux  mornes  jointes  enfemble  .  Due  metluzz' 
accoppiati  . 

MORVE,  f.  f.  Excrément  vifqneux  ,  q.i  fort  par 
les  narines.  Moccio.  $.  O.i  appelle  morve,  une  ma- 
ladie contagieufe  a  laquelle  les  chevaux  font  fuj'ets  . 
Moccio  de'  cavalli  .  5.  Pourriture  qui  attaque  lés 
laitues  ,  &  la  chicorée  .  Infracidamelo  . 

MORVEAU  ,  f.  m.  Morve  plus  épailTe  &  plus  re- 
cuite .  C  cft  un  mot  défagiéable  à  entendre  ,  &  dont 
on  é.'ite  de  fe  fervir.  Moccio  . 

t  MORVER  ,  v.  r.  T.  de  Jardin.  Avoir  la  mor- 
ve, fe  pourrir.  Il  fe  dit  des  pianus  ,  £.#-»  raOCtio- 
[o  •  £»tr«farfi  i  infralitimi.  , 
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MOftVEUX  ,  EUÇ-E  ,  adi  '1  >i  a  Je  la  morve  ,  .\ 
qui  la  morve  parolt  ;  Moccicjo;  moccinfo  .  S-  O.i 
dit  aulïi  ,  un  cheval  morveux  ,  pr.ur  dire  ,  un  chs- 
val  qui  a  la  morve  .  Cavallo  moceiofe  ,  travaglialo 
dal  moccio  .  ç.  Morveux  ,  eufe  ,  cft  auffi  fubftsntif  ; 
mais  alors  il  chanre  ,  en  quelque  forte  ,  de  fens  ,  te. 
ce  n'  efl  proprement  qu'  un  terme  de  mépris  dont  ou 
fe  fert  e»  parlant  d'  un  jeune  eafant  ,  ou  fille  ,  ou 
garçon.  Il  eft  fam.  Moccica  ■  miccicone  ,  ragaz,- 
'i ■accio  . 

MOSAÏQUE  ,  f.  f.  Ouvrage  de  rapport  compofé  de 
plufienrs  petites  piètres  dures,  ou  de  plufieurs  peti- 
tes pièce  de  verre  de  différentes  couleurs,  par  1'  ar. 
rangement  defquclle-s  on' fut  ries  figures  ,  des  arabef 
ques  ,  &  plofieurs  autres  ornemens .  Mufaico  .  §.  Ofl 
dit  plus  ordinairement  ,,  ouvisgo  de  mofaigue  ,  &  ou- 
vrage eti'mofaïque  ,  pouf  dire  ,  une  mofaiql.e  .  Ope- 
ra  mafaica  ;  un  mufaico  .  î.  On  appelle  peinture  de 
mofaïque  ,  une  peinture  00  le  pinceau  n'  a  aucune 
part,  &  où  tout  fe  fait  avec  de  petits  morce;u;:<  de 
pierres  coloréps  ,  ou  de:  morceaux  de  v>?re  ,  &donr 
fa  difpofition  faite  avec  art,  produit  l'eri.  ^ 
tableau.  Mufaico.  §.  On  appelle  encore  mofaïque  , 
des  ornemens  faits  par  petits  compartirne-^  .  Or;.s 
menti  a  foggia  di  mojaico  -  mc/aico  di  legname  c 
rarità  . 

MOÎCATELINE  ,  HERBE  DU  MUSC  ,  ou  HER 
B£  MUSQUÉE  ,  f.  f.  Petite  plante  qu'  orf  trouve 
dans  les  prés  &  fur  le  bord  des  rnilTcaux  .  Ses  feuil- 
les font  découpées  comme  celles  de  la  fumeterre  ,  & 
ont  une  odeur  de  ninfe  ,  d'  où  la  Mofcatelline  tire 
fon  nom  .'  Ses  fieurs  font  de  couleur  herbenfe  ,  ra- 
matTées  en  forme  rie  cube,  &  produifent  un  l'ett 
fruit  mou  Se.  plein  de  fuc  .  Piinterella  che  fa  di  mu- 
fchio  . 

t  MOSOWVADE  ,  f.  f.  Sucre  brut,  qui  n  a  pas 
encore  été  raffi  é  .   Rottame  . 

t  MUSETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  chaperon  que  por- 
tent  les  Évêques  .  M-s^crr.? . 

MOSQUÉE,  f.  f.  Lieu  où  les  Mahoméfans  s'  af- 
femblent  uour  faire  leurs  prières  .   Mo/chea  . 

t  MOSSE  ,  i.  f.  Certain  animal  ,  de  la  groTiur 
d'un  boeuf,  fort  ccnniuu  dans  la  nouvelle  Angle-" 
terre  .   Animale  della  grar.de'zz3  d'  -un  6ue  . 

MOT,  f.  m.  Parole  ,  terme  ,  diflior.  .  Parola ,  tu- 
re, vocabolo.  5.  Oa  appelle  Mots  artificiels,  cer- 
tains m^«.  don:  on  fc  fert  peur  aider  la  mémoire 
p5t  l'arrangement  des  lettres.  Dans  la  Logique  , 
Barbara  ,  Celarenr  ,  font  des  mois  art  rïcieh  dont  on 
le  fen  pour  retenir  la  nature  des  fylloc.ifmes  .  Voca- 
boli artifitiali .  $.  On  appelle  mots  oui  ne  ^nificnt 
rien  ,  cer  ains  mots  auxquels  ii  n' y  a  nulle  idée  at- 
tachée ,  comme  Bliân  .  Vece  che  non  ha  verun  fij 
gnificato  .  §.  On  appelle  mots  confacrés  ,  des  mots 
qui  font  tellement  propres  &  ufités  pour  fignifier  cer- 
taines chofes  ,  qu'  on  ne  petit' pas-fe  fervir  d'  un  aurré 
mot' fans  parler  imp-op.-ement  .  Airvlî  en  Thé:>lo;ie  , 
les  mots  de  Confubftantici  &  de  Tranffubdanti.itioa  , 
font  des  mots  confacrés.  Vocaboli  c:nfacrati  ,  appro- 
priati .  $.  On  appelle  auflfi  mots  confacrés  ,  certains 
mois  qui  font  tellement  propres  à  quelques  Arfs  , 
qu'on  ne  peut  pas  ordinairement  en  empio-, - 
très.  Ainfi  les  mots  Pal  ,  Gueules,  Sinopie,  font 
des  mots  confacrés  dans  le  Blalon  .  Voci  ô 
p'oprj  ,  con/aerati.  §.  Oa  d<t  ,  qu'il  ne  faut  puni 
s'arrêter  î  V  écorce  des  mois,  piur  dire,  qu'il' faut 
en  pénétrer  le  fens.  Won  bifogna  fermarli,»  arrefìa-fl 
al  materiale  delle  parole  .  $.  Wot  »"  Te  prend  auffi 
pour  ce  qu'on  dit,  ou  ce  qu'on  écrit  à_  quelqu'un* 
en  peu  de  paroles.  Si  vous  le  voyez,  je  vous  f.f- 
plie  de  lui  dire  un  mot  de  ma  part  ,  u,i  mot  en 
mon  nom  ,  un  mit  en  ma  faveur .  Se  vei  il  vede- 
te ,  io  vi  prego  di  fargliene  motto  ,  di  dirgliene  una 
parola  da  parte  mia,  in  mio  favore.  <S.  Un  mot  , 
deux  mots,  s'il  vous  piai-:  ,  façons  de  parler  fami- 
lières ,  lorfqu'  on  appelle  quelqu'  un  rour  lui  par- 
ler .  U17.J  parola  ;  favorifea  Signore  ,  io  ho  da  dirle 
unr.  parola  ,  due  parole  .  §.  On  dir  proverbialeiient  , 
qui  ne  dit  mot',  cor.fent ,  pour  dire  ,  que  celui  qui 
ne  s'oppofe  point  à  ce  qa'cn  lui  propofe  ,  eft  cenfé 
y  confentir.  Chi  tace  acconfents  .  §.  On  dit  ,  ne  di- 
re mot,  ne  répondre  mot  ,  pour  dire  ,  ne  point  par- 
ler, ne  poi«r  répondre.  Non  dire  ,  non  risponder  par 
rola  .  $.  On  dit  ,  ne  foa'ner  ruer ,  pour  frgniS.r  ,  ne 
rien  dire  .  Il  eft  firn.  Non  dir  nulla  ,  non  aprir  tóc- 
ca. 5.  On  dit  abfolument,  mot,  pour  dire,  qu'  il 
ne  faut  dire  mot.  Si  on  vous  demande  telle  c:.c:e  , 
mot ,  mit  .  Je  vous  prie  .  Mot',  mot  ,  taifez-vwis  . 
Il  eft  f.milier.  Se  vi  fi  domanda  della  tal  cofa  ;  di 
grazia  non  dite  nulla  ,  tacete  ;  non  ne  fate  parola  . 
j.  Mot,  fe  dit  auffi  du  prix  que  l'on  demande  ou 
que  l'on  offre  d;  quelque  chofe  .  OJ-.ri-,  ,  yezxo  , 
■valore  d'  unj  cofa  che  p  compera.  §.  O:.  1  t  nuTi  , 
qu'  un  homme  n'  efl  pis  a  un  mot  i  pour  dire  ,  qu' 
il  parle  beaucoup.  Il  elî  du  fiyle  fam.  V.  P^iltr  , 
Babiller.  $.  Oc  dit  ,  prendre  qiiclqu'  un  au  mot  , 
piur  dire  ,  donner  la  chofe  marchandée  pour  le  prix 
que  l'acheteur  ea'a  cffeit  d'abord.  Il  fe  dit  quel- 
quefois du  vendeur.  Lafciar  la  mercanzia  al  p'SZt.0 
offerto  .  J.  U  fe  dit  auffi  de  toute:  fortes  d'  -ff.es  qu' 
or.  accepte  .  Accettare  a  dirittura  ■  J.  Mot  ,  fe  prend 
encore  plus  particulièrement  pour  un  billet  oortant 
affurance  cai  déclaration  rie  quelque  choft  .  Pòlixx*, 
0  S'citta  d"otbligo.  §.  Mot  ,  fignifie  auffi  , 
ce  ,  apophchesaïc  ,  dit  norabie  ,  paroie  remarqua. 
C  c  c    *  blc, 
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He  .  Semenza  ,  ec.  V,„  Apophthegme  .  J.  On  appe!- 
ic  boa  mot  ,  un  mer  ingénieux  ,  vif  &  plairtrrr  . 
Motto  ;  facezia  ;  piaçeve^ttzit  •  5-  O"  appelle  mot 
pour  rse  ,  ce  que  1'  on  dit  en  plaifsnrant  pour  di. 
venir  la  compagnie  .  Il  a  toujours  le  mot  pour  ri- 
re .  Il  eft  du  tîyle  hm.  Facezia  ,  $.  Dire  mots  nou- 
ve. sax  ,  fija'fie  en;lly!e  familier,  dire  par  incon-friié- 
ration,  ou  dans  l'emportement  de  la  joie  &  de  la 
de'i'-uche  ,  des  paroles  trop  libres,  licencieufts  eu 
indécents.  Parole  troppo  libere  ,  jeenvenev  !i ,  cofk 
indecenti  .  §.  On  dit  aufti  ,  que  des  perforine;  fe 
font  dit  mots  nouveaux  ,  pour  dire,  qu'  eilei  fe  font 
prifes  de  paroles,  &  qu'  elles  fe  font  dit  des  inju- 
res, des  chofes  piquantes.  Pmverêjjrfi  ;  ingiuriar/!; 
tirfi  villanìa  ,  o  parole  torte  .  §.  On  dit  auffi  .te 
ceux  qui  fe  font  p;;;  de  paroles  ,  qu'ils  en  font  ve- 
nus aux  gros  mots.  Il  eft  du  flyle  fam.  Ejfi  fi  fono 
jvïllancggiati  ,  proverbiali  villanamente  .  §.  Met  , 
farmi  les  gens  de  guerre,  fe  prend  pour  le  mot  de 
«cuerre  qucle  Général  ou  autre  Commandant  donne 
il  ceux  çjui  fent  fous  fes  ordres,  pour  faire  que  ceux 
,du  même  parti  fe  puifTsnt  reco.w  ît.re  entr'  eux  .  Pa- 
rola ;  molto,  coniraffegno  de'  fddati .  Porter  mot  . 
Paffar  p.-.rplr.  .  §.  On  dit  proverbialement,  que  des 
£cns  fe.  font  donné  le  mot  ,  le  mot  da  guet  ,  pour 
d:re  ,  qu'ils  font  de  cor.cert  Se  d' intelligence  en 
femblc  .  Zffer  d'  intelligenza  ,  effer  d^aeco'dii  .  §. 
Cn  appelle  le  mot  cl'  une  énigme  ,  d'  un  logogriphe  , 
le  mot  qui.  euprime  le  nom  de  la  cliofe  décrite  dans 
une  -înigtnc  ,  dans  un  logogriphe  .  La  Muoia  ,  la/e- 
turione  o  fpicgaz'on  d'  un  enimtna  .  $.  On  appelle 
mot  ,  dans  une  devife,  les  parolesde  ladevi.é.  Ainfa 
dans  la  d«vife  de  Louis  XI I.  ,  le  corps  éicif  un  porc  ' 
épi,  &  le  mot. Continus  &  Eminus  .  Dans  la  devife 
rie  Louis-!e-Grand  ,  le  corps  eft  le  foleil  ,  &  le  mot 
Nec  pUribus  îrriFar  .  Motto,  §.  Mot,  fe  dit  auftï 
dts  paroles  que  quelques  Maisons  illuftres  ont  pris 
pour  fe  difUnguer  .  Ainfi  la  Mai  fon  de  Montmorenci 
avoit  pour  mot  ,  A  pianos  ,  qui  ,  en  Grec  ,  lignifie  , 
fans  errer  Motto  ,  hnprefa  .  §.  En  un  mot ,  adver- 
bial .  B;cf,  enfin  ,  en  peu  de  mots  .  In  una  parola  ; 
in  Irete;  finalmente  .  §.  Ea  un  mot  comme  en  ccat  ; 
tn  un  mot  comme  en  mille  ;  fa^oçs  de  parier  fami- 
lières, par  lefqueilcs  on  marque  fa  dernière  it'folu- 
tion.  Alh  erse  ;  per  dirve/a  ih  tt:ia  parola.  Vn  un 
mot,  ;e  n' ea  ferai  rien,  c'eft-àdire  ,  pour  répon- 
dre es  un  mot  à  toutes  vos.  raifons,  je  dis  que  je  n' 
tr.  ferai  ricr.  .  Rcur.do  le  molle  parole  in  una  ,  iv 
dico  che  non  ne  voglio  far  nulla  .  §.  Mot  à-  mot  , 
mot  pour  mot  .  adverbial.  Sans  aucun  changement  ni 
dans  lesjTio;<  si  clans  leur  ordre.  Pirrolg  per  p.-.-o!:.  . 
TA.CIILE,  f.f.  Petit  oifca::  qui  remue  con- 
ni la  queue  .  Cunetta  . 
.    MOTM^LÏ,  1  f.  f.   Poifion  d'eau  douce.  C'efl 

MOTLLLE,  S  "ne  cfpèce  de  loche.  Elle  a  deux 
barBîlIpns  de  chaque  côté  de  la  bouche  comme  !« 
barbeau  .  S  -ta  di  pefcé  d'  acqua  dolce  che  ha  due 
barbette  cerai  il  battio  . 

MOTET,  f.  m.  Pfeaurr.c  ,  ou  paroles  de  dévotion 
mifes  en  mufique  pour  êtr'e  chantées  a  l  Egfele  ,  & 
fai  ne  font  point  partie  ds   1'  Office    Divin  .    Mct- 

MOTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  donne  le  mouvement  . 
Motore  ,  §.  Il  fe  dit  aufifì  dans  le  mora!  .  Il  fut  ic 
principal  moteur  de  cette  efltrepnfe  ,  de  cette,  con- 
juration .  Egli  fu  il  p'incipal  motore,  o  autore  dì 
quella  congiura  ,  di  que'.t'  imprtfa  ,    ec. 

MOTIF  ,  f.  m.  Ce  qui  m&ut  &  porte  à  faire  quel- 
que chofe  .  Motivo  ;  impulfo  ;  cagione  ;  occafione  . 
§.  On  appelle  motif  de  crédibilité  ,  ce  qui  peut  rai- 
îonnablement  porter  à  croire  une  chofe ,  indépen. 
durament  des  preuves  démonflratives  ;  &  cela  fe  dit 
principalement  en  parlant  des  preuves  de  la  vérité 
àe  la  Religion  .  Motivo  di  crtdltiliià  .  5.  !\:<>t;f  , 
ÌT.  de  Mufiqtte  .  Lw  Italiens  appellent  aiafi  la  prin- 
cipale penfée  d'  un  ait  ,  celle  qui  conliitue  le  car.i- 
Àère  de  fon  chant  &  de  fa  déclamation.   Motivo  . 

MOTION  ,  f.  f.  Mouvement,  aliion  de  mouvoir  . 
2i  ne  fe  dit  que  dans  le  Didcfliqne.  Majont  ;  Mo- 
vimento . 

+  MOTIVE  ,  adj.  f.  Ctiufe  motive.  Caufa  ce- 
liente . 

MOTIVÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  la  verbe  . 
'  MOTIVER  ,  v.  a.    Alléger,    rapporter  les  motifs 
d'un  avis,  d'un  Arrêt,  d'  une  Dec1  .ration  .  Fer  il 
nettilo  ,  o  il  loio  ,  ff  iegare  i  motivi . 

MOTRICE  ,  f.  f.  Celle  qui  donne  le  mouvement. 
Il  ne  »'  emploie  pi'<rs  qu' atl'j' Vivement  d.inc  c:s 
phrafes  :  V^ertu  ,  Puiffânëe  ,  Faculté  motrice  ,  qui  fi- 
|fi!fie ,  Vertu,  Faculté  ,  P'.'iiTnnce  '  qui  donne  !e 
mouvement.  Virtù  ,  Potenza  <  Facoltà  nitrite  o 
ni  ovini.-  . 

MOTTE  ,  f.  f.  Petit  morceau  de  ture  déracliée 
du  refte  de  la  terre  avec  la  charme  ,  avec  la  flèche  , 
•'  ' .  S  '.I  ">:n;f2  aulïi  ,  li- 
ne butte,  ik.c  éminence  frite  de  m.r'j  d'hommes  , 
Ou  par  la  nature  ,  &  qui  eft  détachée  de  tous  cô;és 
des  autres  terres  .  M-nticello  ;  paggetto  .  J.  On  ap- 
pelle »Liftfi  motre  ,  la  portion  de  terre  qui  tient  aux 
racines  des  arbres  ,  quand  on  les  lève  ou  qu'  on  les 
arracl'e  .  Zolla  ;  pane  .  5.  On  appelle  moue  à  br/i- 
ler,  du  tan  qui  ce  peut  plus  fervir  à  préparer  les 
cuirs,  8c  q>'c  les  Tanneurs  accommodent  cn  une  petite 
tn.iffc  .  lis  p.iuvres  gea»  en  açheU«tit'pôur  fc  ciiauf. 
(SI,  S.iamofsiaiurt, 
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MOTTER  ,  fe  MOTTER  ,  v.  récipr.  Il  ne  fe  dit 
«nere  qu'9  des  perdrix,  lorfqu' elles  fe  «achent  der- 
rière des  motrtf  de  terre  .  Nafcondcrfi  ditt<o  le 
Zd'e  ■ 

MOTUS,  Expiefilnn  familière  par  laquelle  on  a- 
vertit  qnclqu'  un  de  ne  rien  dire.  Motus,,  fur  cette 
affaire  ,  ne  parler  pas  de  cela  .  Zitto  ;  tate'tt  ■ 
MOU  ,  f.ro.  Poumon  de  veau  ou  d' agneau  .  Palio  . 
MOU  ,  MOLLE  ,  adj.  Qui  cède  facilement  au  tou- 
cher ,  qui  reçoit  facilement  1'  imprefFion  des  autres 
corps  .  Il  eft  oppo'é  a  dur  .  Molle  ;  piegheiiole  ;  f  of- 
fice ;  mar  Udo  /  trattatile  ;  tenero.  Avoir  les  chairs 
molles.  Aver  le  carni  molli  ,  fìnfee  ,  vizze  .  $.  Des 
poires  molles  ,  c'eft-à-dire,  qui  commencent  à  fe 
gâter.  Fere  molli  ,  vizze,  fracide  ,  mezz'  ■  $•  !1 
fignifie  fig.  qui  a  peu  de  vigueur.  Molle  ;  debole  ; 
fievole.;  fiacco.  Cheval  mou;  homme  mou  au  tra- 
vail, i.  On  dit  h  peu  près  dans  le  même  feus  ,  que 
le.  temps  cfl  mou  ,  que  ic  vent  cil  mou  ,  pour  dire  , 
que  le  temps  eft  relâché  ,  que  le  vent  eft  chaud  & 
humide  .  Tempo  umido  ;  vento-caldo  e  umido  .  §.  Il 
ftsn.he  auffi  fignrémcnt,  efféminé  &  gà'é  par  te  dé- 
lices .  Molle  ;  delicato;  effeminaci;  morbido.  §.  On 
dit  d'un  homme  qtii  n'a  pas  de  fermeié  dans  fes 
réfilutions  ,  que  e"  eft  un  homme  mou  ,  un  efprit 
mou  .  Molle  ;  rhbole  ■  che  non  ha  faroezz*  •  5-  f' 
fìtinific  aufifi  indoienr  ,  qui  ne  prend  rien  à  cœur  . 
C' eft  nn  homme  mou  pour  fes  amis.  Indolente  , 
freddo,  infenfîéile .  §.  En  termes  de  Peinture,  on 
ait,  une  toucha  molle  ,  une  manière  molle  ,  pour 
dire  ,  une  foibleffe  d'  exprefïion  dans  le  mécanifme 
de  1' art ,  une  nonchalance  répandue  dans  l'imita- 
tion .   Maniera  languida  ,  dilavala. 

MOTJCHACHE,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  des  Drogue*, 
Nom  vulRa'rc  d'  une  efpèce  d'  amidon  que  l'on  fait 
-.'ans  les  îles  avec  du  fuc  de  M.inioc  bien  deflféché 
au  folcii,  oil  il  devient  blanc  somme  neige;  Amido 
di   Manioca  . 

MOUCHARD,  f.  m.  Efpion  qui  s'attache  à  fui- 
vre  fecrérement  une  perfonne  pour  en  donner  des 
nouvelles,    f^r'.ï  del  bargello  . 

MOUCHE,  f.  f.  Soite  de  petit  infefte  quia  des 
aîles  .  Mofca  .  Mouche  à  miel .  V.  Abeille  .  $. Mon- 
elle guêpe  .  V.  Gué"p«  .  §.  Mouche  cantlwiide  .  V. 
Csntharide  .  5  On  dit  prov.  8c  fig.  qu' un  homme  eft 
tendre  aux  mouches ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  fenfiblc 
aux  moindres  incommodités  ,  ou  qu'  il  s'  oftenfe  de 
peu  de  chofe.  Uomo  fchizzinofo  ,  rìtrofo  ;  aromati- 
co. §.  On  dit  fig.  &  prev.  gober  des  mouches ,  pour 
dire,  perdre  le  temps  A  attendre,  à  ne  rien  faire  . 
Ciue  fait-il  là  à  gober  des  mouches?  Il  eft  populai- 
re .  Pigliar  r  uccellino  ;  flar  colle  mani  in  mano  ; 
ta' oc  car  fi  ;  dondolar  la  '.ttattea  .  §.  On  dit  prov.  fie 
fig.  prendre  la  mouche  ,  pour  dire  ,  fe  piquer  ,  fe 
fâcher  mal-a-propos.  Montare  ,  falirt  ,  venire  ilmo- 
f oberino  ;  fallar  la  mofca  .  §.  On  dit  prov.  qu'  on 
prend  plus  de  mouches  ave:  le  miel  qu'  avec  le  vi- 
na'g:2,  pour  dire,  qu'on  ga^ne  plus  de  gens  par  la 
douceur  que  par  la  dureré  &  la  rigueur,  fi  prendo- 
no più  mofche  col  mele  che  coli'  aceto  .  Ç.  On  dit 
fam.  d'  un  homme  très-fin  &  très-rufé,  que  c'  ci?  u- 
ne  fine  mouche  .  £.ç/r  i  un  gittone,  una  volpe  vec- 
chia.  §.  On  dit  prov.  &  fig.  faire  d'  une  mouche  un 
é  éphant  ,  pour  dire  ,  exagérer  extrêmement  une  cho- 
fe fort  légèie  ;  &  cela  ne  fe  dit  ordinairement  que 
à'  une  petite  faute,  lorfqu'oa  la  relève  beaucoup 
au  delà  de  ce  qu'  eile  mériteroit  .  Far  cl'  urna  mofca 
un  eie  f. in  te  .  §.  On  dit  prov.  faire  une  querelle  , 
fure  un  procès  fur  un  pied  de  mouche  ,  pour  dire  , 
/tir  une  vétille, .fur  un  rien.  Piatir  per  an  nulla  . 
"§.  On  dit  d'  une  méchante  écriture  dont  le  caraflère 
elt  mal  foimé  ,  &  n'eft  point  lié,  que  ce  font  des 
pieds  de  mouches.  Il  efl  du  fiyle  f.'.m  Occhio  di  put- 
ce  .  §.  Mouche  ,  fe  dit  auflfi  de  celui  ou  de  celle  que 
des  Officiers  de  Juftice  détachent  pour  o'ofeivcr  & 
fuivre  la  marche  de  quelqu'un  qu'  ils  ont  ordre  d' 
r.nîier.  Spia.  §.  On  appelle  auflfi  mouche  ,  certain 
petit  morceau  de  taffetas  noir  préparé.que  les  Dames 
fe  mettent  fur  le  vifage,  ou  pour  cacher  quelques  é- 
levures,  ou  pour  faire  paroîtr^leur  teint  plus  blanc  . 
Neo.  §.  Mouche  ,  en  Aftronomie  ,  ;fi  le  nom  d'une 
conflellation  de  l'hémifp'r.èi  e  méridional  ,  qui.  n'eft 
point  vi-Hble  dans  nos  climats  .  Mofca  .  $.  M«n;he  , 
T.  de  feu  ,  C  eft  un  jeu  de  cartes  qui  tient  beau- 
coup de  la  T.Somphc  ,  par  la  manière  de  le  jouer  , 
&  a  quelque  chofe  de  I'  Honibre  pour  la  manière  d' 
écarter.  Sorta  di  giucco  di  carte  feonofeiuto  in  Ita- 
lia. §.  Au  Jeu,  on  nomme  mouche,  cinq  cartes  d' 
i-jic  im.-r.ie  cou'eur  qui  fe  trouvent  dans  nne  nièoiï 
main  .  Celui  qui  a  la  mouche  ,  live  tout  le  jeu  . 
fans  qu' il  fuit  befoin  de  jouer.  Cinque  carte  d-,'..'' 
,.  ÎC 
MOUCHÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
MOUCHER  ,  v.  a.  Prcffer  les  narines  pour  en  fai- 
:e  finir  le;  fupcifluités  ,  les  excrémeoî  qui  tombent 
dar.: :  les  nez.  .  Soffiare,  nettare  il  nafo  ;  torte  il 
moccio.  §.  Se  moucher  ,  v.  r.  Se  nétoycf  le  nei  . 
Soffjar/Ì  il  nafo  .  §.  On  d't  prov.  &  fig.  qui  fe  fent 
niurveux  ,  fe  mouche  ,  peur  dire  ,  que  ceux  qui  fe 
fentent  cnupp.blcs  du  défaut  contre  kquel  on  parle  , 
peuvent  s*  Appliquer  ce  qu'  oa  dit  ,  fi  bon  leur  fem- 
ble  .  Chi  fi  fente  colpevole  ,  Il  fatela  1'  applicarne  . 
t>.  Moucher,  fe  dit  aulVi  d'une  chandelle,  d'  une 
bonçie  ,  d'  un  flambeau  ,  pour  dire,    ôter  le  bout  du 

lumignon  3  loriqu'  il  ernfschc  la  chandelle  ,  le  ftara- 
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beau  ,  la  boiu;it  de  bien  éclairer  .  Smitcilate  .  Ç. 
Moucher,  lignine  aûffi',  cfpio.iner.  Cad  iure,  ec.  V» 
Efpionncr . 

MOUCUïROLLE,  f.  m.  Petit  oifeau  dé  U  gran- 
deur  d'une  fauvette.  11  reffemble  beaucoup  au  moi- 
neau  ;  mais  fon  "b.c  eft  dé!  é  &  alcngé  comme  celui 
du  touge-gorce.  Ilfe  plaît  dans  leSbuilTons  &  dans 
les  haies  ,  où  il  fe  ncuriir  de  mouches  .  Occhio  di 
tue . 

MOUCHERON,  f.  m.  Sorte  de  pef'te  mouche.' 
Mofcbertno  ;  mofeerino  .  §.  Moucheron  ,  f.  m.  Le 
bout  delà  mèche  d'  une  chandelle  ,  d'uneboug'e  eut 
brûle  .  Stoppino  ;  lucignolo  di  candela. 

►t«  MOUCH  ET  ,  f.  ni.  Oifeau  de  proye  ,  qui  eft  le 
male  de  I' épervier .  Mofcardo  ;  mof cardino;  il  m.t. 
fchio  dello  fpa*viere  . 

MOUCHETÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe.  §.  Il  (<i 
quelquefois  adjeflif,  &  lignifie  la  même  cllofe  q.-e 
tacheté,  en  parlant  de  certains  animaux.  Mofcan  . 
V.  Tacheté.  S.  Il  fe  dit  ,  en  T.  de  Blafon  ,  de  tou- 
tes les  pièces  chargées  de  mouchetures  d'hermin»  . 
Mofcato  ;  mofehettato'.  §.  On  le  dit  auffi  dubbie  e  ni 
a  une  pouflfière  noire  dans  les  poils  qui  font  à  I'  une 
des  extrémités  da  grain  .  Sprizzato,  macchiato  di 
polve  nei  irci  a  . 

MOUCHETER  ,  v.  a.  Faire  de  petits  trous  ,  Oa 
de  petites  marques  rondes  fur  une  étoffé  de  foie  avec 
des  ferremens  ,  &  par  petits  comparrimeas  .  Stam- 
pare ;  fraflagliart  .  §.  Monchcfer  de  l'hermine  ,  c' 
eft  y  mêler  de  petits  brins  de  fourrure  noire  .  Pic- 
chiettare ;  punteggiare  ;  lempeflare;  fprizzaie  ''  er- 
mellino c-->n  peliiee  nere. 

MOUCHETTE,  f.  f.  T.  d'  Archit.  Les  Ouvriers 
appellent  ,vr.<î  le  larmier  d'  une  corniche  .  V.  Lar- 
mier .  Lorfqu' il  cfl 'rcfojjil'.é  ,  ou  creufé  -par-deiTous 
en  manière  de  canal  ,  iis  le  n»tnme,ir  Itfriûcïic*t7ç- 
pendante  .  Gocciolatoio  ecl  fcttogrondal;  .  £.  Man- 
chette ,  T.  de  Ch.arpe.it.  Outil  qui  fert  à  faire  les 
baguettes  &  les  boudins  aux  moulures  que  l'on  pouf, 
fe  fur  les  bois  ;  elle  eft  ea  rut  comme  les  rebats  , 
Pialla  col  tàglio  a  mezzo  cerchio;  totraccio  .  f. 
Mouchette  ,  T.  de  Menuif.  c' eft  cm  outi!  qui  fetc 
A  faire  des  moulures  ;  il  relTemble  au  ratent  rond  , 
à  i'  exception  qu'  il  eft  concave  delTous  .  Sapone  .  §, 
Mouchettcs  ,  f.  f.  pi.  Infiniment  avec  quoi  on  mou- 
che  les  r.handelles  ,  les  bougies  .  Smoccolatolo  ,  & 
plus  (auvent  ,  fmoccolatcje  . 

MOUCHETURE,  f.  f.  Ornement  qu'on  donne  h 
une  étoffe  en  la  mouchetant  .  Punteggiatura  ;  fra. 
fiaglio.  §.  Moucheture  ,  T.  d' Archit.  Il  fe  dit  des 
omemens  de  far.raifie  qui  fervent  à  remplir  les  efpa- 
ces  vides  des  ouvrages  de  Sculpture  .  Ornamenti  dì 
capriccio ,  onde  fi  abbellifcono  i  vani  d'  un'  opera  tk 
Scultura.  §.  Moucheture,  T.  de  Chirurgie.  Scarifi- 
cation fuperfic ielle.  Calteritura  ;  fcalfiuna  .  §.  Oai 
dit  auffa  ,  mouchetures  d'  hermine  ,  pour  dire  ,  les 
petits  trias  de  fourrure  noire  qu'  on  met  dans  r  htr. 
mine  .  Macchiate  ;  punti '•■;  punteggiature.  §.  Ori 
appelle  ,  en  T.  de  Blafon  ,  mouchetures  d''lierrriinc, 
des  petites  ficurcs  e;u' on  met  ponr  repréfenter  des 
queues  d'hermine.  Fiocchetto  d'  ermellino--. 

MûUCHi-UR  ,  f.  m.  U  ne  fe  dit  que  de  celui  qui 
mouche  les  dnndeiits  au  Théâtre.  Coiuì  che  fra  oc 
cola  i  lumi  al  Teatro. 

MOUCHOIR  ,  f.  m.  Linge  dont  on  fe  fert  pour  fe 
mouche.-.  PezZ"0la  ;  Moccichino  ;  fazzoletto  da  na- 
fo .  Ç.  On  appelle  mouchoirs  à  tab>cc  ,  des  mouchoirs 
ds  foie ,  ou  de  toile  pe:n;e.  Pezzuola  di  fêta ,  o  ài 
tela  dipinta.  §.  On  appelle  "mouchoirs  de  cou,  le 
linge  dont  les  femmes  fe  couvrent  le  cou  Sr  la  gorge  . 
Fazzoletto  à*  «""  • 

MO'JCHURE,  f.  f.  Il  n'efè  en  ufage  r.i'en  cette 
phrafe  :  Moxhiirc  de  chandelle  ,  qui  (igr.;fie,  le  beut 
du  lumignon  d'  une  chandelle  ,  lorfqu'  on  l'  a  mou- 
chée .  Smoccolatura  . 

MOUDRE  ,  v.  a.  Broyer ,_  tActtrc  en  poudre  par  le 
moyen  de  la  meule  .  Macinare  .  %.  U  fe  dit  quelque- 
fois abfolument  pour  moudre  du  blé  .  Le  moulin  a' 
a  pas  affez  d'eau  ,  il  ne  peut  moudre  que  fix  no,; 
1'  année  .  Macinare  .  §.  On  dit  fis;,  d'  un  homme  q.: 
on  abattu  outrageufement  ,  qu'on  l'a  moulu  de 
coups  ,  tout  moulu  de  coups  .  Peltire  ;  infragnere  ; 
ammaccar  con  percuift .  Ç  On  dit  suffi  ,  qu'on  a  ie 
corps  tout  moulu  ,  qu'  on  eft  tout  moulu  ,  pour  di- 
re ,  qu'  on  fent  des  douleurs  par  touf-  le  corp? ,  pour 
avoir  couru  la  pofte  ,  ou  couché  furia  dore  ,  ou  po.r 
cjueJQu'  autre  fatigue  .  Efer  peflo;  fentirfi  dolere  tut- 
te le  membra  ,  tutta  la  vin  :    effer  affranto  ,   fiai-: 

MOUE  ,  f.  f.  Grimace  que  !'  on  fait  par  dérifio.i 
oo  par  mécontentement  .  Smorfia  ;  vi! 'accio  .  J.  Ci 
dit  aaffi  d'  un  nomme  qui  téruoigne  de  la  manvaiie 
humeur  par  fon  filcnce  &  par  fon  air  ,  qu'  il  fait  1a 
ir.oue  .  Il  efl  du  fiyle  familier  .  .£5/»  fa  un  mat  vir 
fo  ;   egli  fi  mtftra   lcorruici:to  . 

MOUÉE  ,  f.  f.  Mélange  de  fang  de  cerf,  de  lait 
&  de  pain  coupé  -qu' on  donne  au»  chiens  à  la  eu. 
rèe  .  Mifchio  di  [angue  di  cervo  ,  di  latte  t  di  pai 
ae  ,  che  fi  <*.»  ai  cani  . 

t  MOUET  ,  f.  m.  Mefure  d'  ufage  dans  les  fali- 
ncs.    f  -ria  di  mifura  pel  fa  le  . 

MOUETTE  ,  f.  f.  Oifeau  de  mer  qui  a  des  mem- 
branes entre  les  doigts,  il  entre  dans  les  lacs  ,  & 
remonce  fort  loin  dans  les  rivières  .  Il  y  en  a  de 
ccnûieç.s  &  de  blanche»;  ks  premiere*  fout  de  <a 
Sjrot- 


M  OU 

«loffeur  d»  une  poule  ,  rnsls  elles  n'ont  que  Itis- 
peu  de  chair .  Les  blanches  font  plus  petites .  Gab- 
ttano  ;  mugnaio .  .... 

MOUFETTE,  f.  f.  Exhalaifon  pernicicufe  qui  s 
élève  dans  les  fcuietrams  des  mines.  On  les  nom- 
me an  05  mofettes.  Ej.7l.ix.iine  dannofa  the  /vapora 
nei  Jottstranei  delle  miniare  . 

MOUFLARD,  ARDE,  f.  m.  Se  f.  Qui  a  le  vitt- 
ge  gros  &  rebondi.  M  eft  du  flyle  familier.  Vtjtr 
paffuto  ,  catnacfinto . 

MOUFLE: ,  f.  f.  Mitaine  ,  gres  gant  de  euir  ed  de 
laine,  où  il  n'v  a  que  le  pot:Cc  de  fépiré  ,  &  où 
tout  le  relie  de  "la  main  e»  cnlemblc  11  eli  vieu*  . 
Guanto  di  cucio  ,  o  di  lana.  §.  Mmifle  ,  ou  caittede 
poulie.  Bercilo;  cV  fur  Ics  Galère*  ,  Gbinlazio  ■ 
§.  Moufle,  f.  m.  AlTcmblagc  ile  pli.fieurs  poulies  , 
par  le  moyen  defquclles  on  mulripii.  a  force  mom. 
vante  .  Polifpjflo  ;  tagli,,  .  §.  Moufle  .  fiçfltfii  auflì  , 
gros  viface  ,  tras  &  icbondi  11  ne  t  (  i  que  b*(fc- 
trer.t  &  par  mépris .  Ucm  che  ha  guance  ptffute  , 
tBç  ha  un  vifo  graffo  e  tarntteciuto .  î.  Moufle  .  fé 
dit  auffi  ri'  uà  v.ufTca»  de  Ciri  mi*,  fait  de  terre  , 
dont  on  fé  fert  pour  expofe-r  <tes  corps  à  I' action  du 
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tu  ,  fcns  que  la  flamme  y  rouc're  iam  dui  a  ement  . 
Mvffol.i  .  $.  Moufle  ,  '.  f  T.  de  Terrer.  Barres  de 
ter ,  à  1'  extrémité  defqueUes  on  a  pratique" d«.ye»x  . 
Catene  d.t  fabbriche  co.  più  cechi  . 

t  MOUELER  ,  v.  a.  Prendre  ensemble  les  lèvres 
Je  le  nez  à  quelqu"  un  .  çnfofre  qu'on  faiTe  bout- 
fouffler  les  joues  .  Far  g-ejfpite  le  guance  ad  al- 
luna . 

MOUFLETTES,  T.  de  Plcmb.  Ce  font  deux  mor- 
ceaux de  bois  creufés  en-dedans ,  dent  les  Plombiers  , 
&c.  le  fervent  pour  prcnd'c  l'outil  appelle  le  fer  à 
iouder  ,  quand  ils  le  retire  t  du  feu  pour  appliquer 
&  étendre,  leur  foudute  .  Manico,  0  impugnatura  d 
uno  Premento  ,  con  cai  fi  cava  il  piombo  flrutto  dal 
fttOCH  . 

.f  MOUFTI.  f.  m.  C'  eft  le  chef  de  la  religion 
Mahomérsnc  ,  &  celui  qui  télout  routes  le  qtieflions 
difficiles  de  la  Loi  .   Mufil . 

MOUILLAGE  ,  f.  m.  Fond  propre  pour  jeter  l' an- 
cre .  Viaggi.'  ,  luor.o  donc  fi  1  offa  ancorare  .  $.  Mouil- 
lage ,  T.  de  Cort.reurs  .  C' eft  une  façon  qu'on 
donne  aux  cuirs,  en  les  humeétant  avec  de  1'  eau  , 
pour  les  mettre  en  drar  de  recevoir  d'autres  apprêts 
que  le  Corroyeur  veut  leur  donner.  Arr.ra.llamento  ; 
immollamento . 
.    MOUILLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

MOU.LLE-BCUCHE,  f.  f.  F.ffèce  de  poire  qui  a 
Beaucoup  d'e.-.u  ,  &  qui  mûrit  en  Juillet  &  Août  . 
Sorta  di  pera  molto  fugofa  . 

t  MOUILLÉE  ,  f.  f.  T.  de  Paptt.  La  quwtrté  dt 
11  qu'on  met  tout    a.  la    fois    au    pourriiToir  . 
Dm  Ha  quantità  di  cenci  che  fi  mette    in  una  volta 
ti    marcito/o  ■ 

MOUILLER  ,  v.  a.  Tremper ,  humefter  ,  rendre 
moite  &  htimiJc.  Ammollare  ;  immollare  ;  annaffia- 
ti ;  bagnare  ;  umettare  ;  rigare  ;  dimoiare  ,  inumi- 
dire ;  intignere  .  §.  On  dit,  mouiller  l'ancre,  ou 
Amplement  ,  mouiller  en  quelque  rade  ,  en  quelque 
lieu  de  la  mer,  pqur  dire,  jeter  1' ancre  pour  arrè 
ter  le  vaifJ'eau  .  Dar  fendo  ;  gettar  l'antera;  anco- 
r,:tfi .  §.  On  dit  ,  fi  T.  de  Grammaire  ,  mouiller  la 
-  LL  ,  pour  dire,  la  prononcer,  non  tout  -à 
/.lit  félon  fa  valeur  caiurti!;  ,  cornine  dans  Ics  mots, 
Ville,  Achille,  etgille,  &c.  r»a:s  avec  une  forte  de 
Diollefîe  ,  comme  dans  fille  ,  grjlle  ,  bataille,  &c. 
alors  la  double  LL  eft  toujours  précédée  d'un  I,  & 
tfjaad  cette  voyelle  y  en  feule  ,  elle  fe  fait  fentir  à 
l'ordinaire,  fille,  grille;  mais  quand  il  s'y  trouve 
d'  autres  voyelles  ,  ou  quelque  diphtongue  ,  l'I  efl 
p:e:"e.ue  mut:  ,  n'étant  mis  ìà  que  pour  faire  mouil- 
ler la  double  LL  ,  bataille,  bouteille,  mouille, 
cueille  ,  &c.  On  le  dit  pareillement  de  g«  ,  lorfqu' 
-il  fc  prononce  comme  dans  agneau  ,  gagier  ,  &c. 
Pronunciare  ern  juono  Schiacciato  .  $.  Mouiller.  T. 
de  Cui.ïne  ,  c' efl  ajouter  de  l'eau,  Mettere,  ag- 
giusner  acqua  . 

MOUILLETTE  ,  f.  f.  On  appe'ie  ainli  les  apprê- 
tes qu'on  fait  pour  manger  les  œufs  frais  à  la  co- 
que .  Perniino  di  pane  per  ìntignerla  nelle  uova-af- 
fogate . 

MOUILLOJR  ,  f.  m.  Petit  vafe  dont  Ics  femmes 
(e  fervent  pour  y  mouiller  le  bout  de  leurs  doigts 
en  filant  leur  quenouille.  Scodellino  da  tagnarvifi  le 
dita  . 

MOUILLURE,  f.  f.  Aflion  de  mouiller  ,  ou  état 
de  ce  qui 48  mouillé  .  Bagnatura;  bagnamtnto  ;  im- 
rrnllamtnto  . 

MOULAGE,  f.  m.  T.  de  Meunier;.  C  eft  f  a- 
tlisn  de  moudre.  Macinatura  ;  macinio.  5.  Moula- 
ge, T.  de  Jurifp.  Dioit  qu'  un  Seigneur  lève  fur  fes 
fi  jets  qui  viennenr  moud/e  leurs  grains  ,\  fon  mou- 
lin banal  .  Diritto  ti  macinatura  ,  0  di  macina  .  $. 
Moulase  ,  eft  audfi  le  droit  qu'on  paye  aux  Mou- 
leuis  de  bois,  ou  Officier  de  Police  qui  mefure  le 
bois  de  chauffage  fur  les  ports  de  Paris  .  Ciò  chipa- 
gr.fi  al  mifuratore  delle  legna.  J.  Moulue  ,  T.  d' 
jt'tt  mecan.  C' eft  l'aflion  de  mouler,  //  gettare  in 
forma  . 

t  MOULANT  ,  f.m.  Le  gaiçcn  du  Meunier,  nui 
eft  occupé  à  Ciire  r&sm'dre  le  grain  .  //  fattore  d'  un 

:      . 

MOUi.E  ,  f.  f.  rctil  jrotfloa  enferme  dâjis  une  co- 


quille ie  ftrme  oblongue  .  Dattero  timtre  .  %.  Meu- 
le ,  '..  m.  Matière  creufe  &  préparée  de  manière  à 
donnei  une  forme  préufe  à  la  cire  ,  au  plomb  ,  &c. 
que  l'on  y  verte  tout  foncus  ou  liquides  .  Forma  ; 
fiampa  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  d'  un  ouvrage  qui 
ne  fe  peut  faite  qu'avec  beaucoup  de  foin  &  de 
tem?s  ,  cela  ne  fe  jette  pas  en  moule.  Non  i- co- 
la che  fi  faccia  in  un  momento  .  §.  On  dit  prov.  & 
bufltment  ,  conferver  le  nioale  du  pourpoint  ,  pour 
dire,  te  conferver,  fe  ménager  dans  les  périls.  Scam- 
pate ,  0  Jalvar  la  pelU  .  §.  On  dit  (ig.  le  former  fur 
le  moule  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  miner  quelqu 
un,  fe  former  far  fon  modèle.  Imitare  ,•  prendere 
I'  efempio  ;■  ctnfo'tmrfi  ad  alcuno  .  S.  On  dit  fig.  en 
parlant  de  quelques  perfannes  rares  &  uniques  en 
leur  genre  ,  que  le  moule  en  eft  rompu  .  Il  efl  du 
flyle  familier  .  Natura  il  fece,  e  poi  ruppe  la 
fiampa  . 

MOULÉ,  EE  ,  part.  V.  fon  verbe.  £.  On  dit  , 
Lettre  moulée  ,  pour  dire  ,  Lettre  imprimée.  Lette- 
ra ftampata  .  §■  On  appelle  aufTi  ,  Lettre  moulée, 
une  écritute  à  la  main  ,  dont  les  carafières  font  de 
la  même  ferme  que  ceux  de  livres  imprm.es.  Stam- 
patello ;  carattere  ,  che  imita  la  fiampa  .  §.  On  dit 
en  p!aif>nt.int  ,  il  faut  bien  que  cela  foit  vrai  ,  puif- 
que  cela  eft  moule.  Le  b:;s-peupte  dit  en  ce  fens  . 
lire  le  mouié  ,  cans  le  moulé  .  Sifogrta  isti  che  fia 
vero  ,  giacché  è  ftampato  .  Leggere  lo  ftampato  .  f. 
On  dir  piov.  d'un  liomme  fimple  ,  qui  défère  à  I' 
autorité  de  quelque  1  i  v  :  e  que  ce  foir  ,  qu'  il  croit 
tout  ce  qui  efl  moulé  ;  &  alois  moulé  eft  pris  fub- 
ftantivcmcnr  dar.s  l'exemple  précédent.  Egli  crede 
i-.itta  ciò  the  è  fl.'irapaio  .  Ï 

t  MOULÉE,  f.  f.  Poudre  ou  boue  qui  fe  recueil 
le  fous  la  meule  des  Taillandiers,  &  dont  on  fe  fert 
peur  teindre  en  noir  .  Polvere  0  fango  cte  trt  j 
J'ûtt:  la  mola  de'  Ferra/. 

MOULER  ,  v.  a.  Jeter  en  moule.  Gettare  in  fer- 
ma .  §.  On  dit  aufïi  ,  mouler  un  bas-relief,  mouler 
une  fiatue  ,  pour  dire  ,  appliquer  du  fluc  ,  du  pivi  s 
fur  un  bas-relief  ,  fur  une  Itafue  ,  afin  qu'ils  en 
prennent  l'  empiei nte  de  telle  ni..nièrc,  qu'  ils  puil- 
fenr  fervi  r  de  moules  pour  en  faire  de  fembjable;  . 
Modellare  ;  far  modelli .  f.  On  dit  fig.  fe  mouler  fur 
quelqu'  un,  pour  dire  ,  fe  former  fur  quelqu'  un  ,  le 
prendre  pour  modèle  .  Confcmarfi  all'  e/empio  d'  al- 
tri ;  prender  altri  per  rmdellc .  §.  Mouler  du  bois, 
fiçnifie  ,  n.cfurer  une  voie  de  bois,  une  cor.1;  es 
b'èrts  ,  en  la  rangeant  entre  ks  deux  trave-rûs  qui  la 
doivent  contenir,  fuivant  l'Ordonnance  ô. 
MtJ'urar  le  legna  fecondo  il  prefctiito  da'  Mttgifirm. 
ti  .  On  dit  aufïi  ,  moulage  ,  dans  le  même  feci.  V. 
ce  mot.  Ç.  Mouler,  T.  rie  Jardinage  .  fc  dit  des 
différcns  atbnfleaux  qu'on  taille  en  boules,  en  py- 
ramides &  autres  figures.  Tagliare  a  palla,  in  pi- 
ramide, ce.  §  En  T.  de  Taillandiers  ,  mouler  une 
fauci  lie  ,  ou  autre  pièce  de  même  nature  ,  c'  e'fl  , 
lorfqu' elle  efl  dentée  &  trempée  ,  la  paifer  fur  la 
meula  rmr  faire  paroître  les  dénis.  Arrotare. 

MOULERIE,  f.  f.  T.  de  greffes  Forges.  C' efl  1' 
attelicr  où  l'on  jette  en  moule  tous  les  ouvrages  en 
fonte  qui  font  d'ufage  dans  la  Société.  Lafaitrica, 
1!  l'jrg  1  dove  fi-  getta  in  ferme  . 

MOULEUR  DE  BOIS,  f.  ni.  Officier  de  Police  , 
dont  la  charge  eft  de  vifiter  le  bois  q.i'  on  vend,  & 
de  le  mouler.  Mifur.itor  di  legna.  §.  Mouleur,  !. 
m.  T.  de  Gr:,mm.  &  d'  Arts  mécan.  C'  eft  en  géné- 
ral l'ouvrier  qui  fe  fe«  du  moule,  fur-tout  dans  les 
atreliers  où  le  moulare  n' efl  qu'une  des  manœuvres 
par  lefcjuelles  l'ouvrage  doit  paifer  avant  d' ctre  fi- 
ni .  Gettatore  in  forme  . 

MOULIERE,  f.  f.  T.  de  Pèche.  Endtoit  où  l'on 
fait  la  pèche  des  meules  .  Luogo  dove  fi  pefeano  i 
datteri  di  mare  . 

MOULIN  .  f.  m.  Machine  à  moudre  du  grain  ,  &c. 
Mulino  ;  melino  .  $.  Ou  dit  prov.  ce  rig.  faire  venir 
l'eau  à  fon  moulin,  pour  dire,  procurer  de  I' uti- 
li;é  par  fon  induftiie,  par  fon  adreffe  ,  eu  à  foi  ,  ci 
aux  fiens  .  On  le  dit  fur-tout  d'un  Moine,  par  rap- 
port à- fa  Communauté.  Il  eft  familier,  &  emporte 
toujours  quelque  forte  de  mépris  de  ce'ui  dont  on 
parle  .  Tirare,  0  recar  C  acqua  al  fuo  molino  .  §.  Ou 
dit  prov.  &  pop.  <i'  un  homme  doni  on  n'  eft  pas 
content  ,  laiffez-lc  faire  ,  il  viendra  moudre  à  none 
moulin  ,  pour  dire,  il  aura  affaire  de  nous  i  fon 
tour  .  La'ciaeelo  fare  ,  egli  verrà  a  cucinare  al  no- 
(Irò  mulino.  $.  On  dit  pop.  )  la  rm  des  conres  qo' 
on  fait  aux  enfans  ,  je  jetai  mon  bonnet  pai-de(Tiis 
les  moulins,  pour  dire  ,  je  ne  fais  e  que  tour  de- 
vint ,  je  ne  fais  comment  finit  le  eonte  ,  I'  hilioirc  . 
lo  non  fo  poi  quello  che  avvenne  d:po  5.  On  appel- 
le aufïi  moulins  ,  plufeuis  autres  niaehines  de  même 
genre  ,  &  qui  fervent  à  divers  uUges  .  Moulin  à 
foulon.  Gualchiera.  Moulin  (I  huile.  Macinatoio. 
Moulfn  a  pap-cr  .  Cai  riera  .  Moulin  à  fan,  ou  à 
écorce  .  Macina  per  la  jccrz_a  .  feti  t  meufin  à  mou- 
dre du  café  .  Mulinello . 

MOUL1NAÓE  ,  f.  m.     Fiéparation  de  la  foie  ,    en 
la  fiiifant   paifer  BU  moulin.  Le  nioulinage  eft  le  der- 
nier îipprêt  que  l'on  donne  aux  foies  filées  a 
les  teindre  .    V acconc-iar  the  fi  fa  ri-elle  Jïte  al  mu- 
lino . 

MOULINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ve.be  .  S.  Il  #e  dit 
du  lo  s  ;:âié  par  les  vers.   Imporrate  ,   mf.trlato  . 

*  MOVUeNER  1  v,  a.  T.  ds  fleunfie,    U  fs  dit 


de  vers  Se  de  la  terre  ,    &  veut  dite   creulcr  .     Sca- 
vare . 

MOULINET,  f.  m.     P  rn  1.     Il  n" 

eli  plus  en  ufage  dans  ce  fens.     Mulinello;  m'Unti- 
lo.   %.  Mouliner,  fe  dit  d'une  efpèce  de  tourniq   et 
dont  on    fe  feit  pour    enlever  ou  pour  tirer    des  far- 
de.nix.  Burbera  ;  verricello.  $.11  fignilïe  arifTì ,  une 
certaine  machine  dont  on  fe  fert  pour  travailler  à  la  . 
monnoie  .    Capelluto.    5.  Moulinet,   T.  de 
d'or,  eft   une  bieche  de  fer  percée  dans  toute  f.ilor- 
gueur  ,  &  couverte  fur  les  extrémités  de  devant, par 
un  morceau, de  bois  garni    d'un  haut  te  bord  ,    A   •■ 
nére  lequel  eli  un  autre  bord  beaucoup    plus  petit  « 
pour  contenir  la  corde  qui  vient  de  la  roue  - 
liner  -   Sona  di  rocchetto.  §.  On  dit,  faire-  le 
net  avec  une   épée  ,    avec  un  baron   à    deux  bouts  , 
&c.  pour  dire  ,  fe  feryir  d'  une  épée  ,  d'  un 
deux  bouts,    ou  d'une  autre  afhie  de  même  forte  , 
en  les  maniant  en    rond  autour   ci.  foi  avec    tint  de. 
viteffe  ,    qu'  ou    puiffe     parer   les    coups  qui     feroier.t 
portés  en  même  temps  par  plullcurs  perforées  .    Pat- 
ii mulinello  con  una  fpidi  ,  0  fìmile  . 

MOUL1NIER,  f.  m.  T.  de  Soierie  .  Ouvrier  tnji 
s'occupe  du  nioulinage  des. foies.  Colui  chs  torce  !  : 
l'eia . 

t  MUULLA  ,  f.  m.  Dofleur  de  la  Loi  de  Mahr»- 
met:  Prêtre  qui  fait  la  prière  fur  le  toit  des  nvof- 
quées  ..  Dottore  della  Leg^e  di  Maometto;  Pute 
Maomettano . 

MOULT  ,  adv.  Vieuy  mot  qui  n'  a  plus  d'  ufage 
que  dans  le  flyle  marotique  ,  à  qui  fignifie  ,  beau- 
coup ,  en  grai.de  quantité .  Molto;  in  copia  ;  in  ah- 
hondaoxj*  ■ 

MOULU,  UE,  paît.  du.  verbe  Moudre.  V.  f.  On 
appelle,  or  moulu,  de  l'or  réduit  en  rrès-pe.-irrs 
uurties,  &  dont  on  le  fert  quelquefois  pour  dorer 
des  métaux  .  Oro  macinato.  §.  On  dit  ,  en  T.  de 
Chaflfe  ,  que  les  fumées  i'  un  cerf  font  mal  mrf.i- 
lues  ,  pour  dire,  qu'  elles  font  mal  digéiées  .  Patte 
mai  digerita  , 

MCI]  LU  RE  ,  f.  f.  .Eipèce  d'ornement  d'Archite- 
flurc  (impie  &  uni  ,  comme  affragale  ,  quart  de 
rond,  &c.  M.danatwa  ;  memSrttfo . 

MOURANT,  ANTE,  adj.  Qui  fé  meurt .  M:ri- 
tondo  ;  languido.  §.  Oh  appelle  fig.  des  yeux  mou. 
re,ns  ,  des  yeux  languill'ans  &  pleins  de  palTion.  Oc- 
chi  languidi,  affé  t  tuo  fi  .  §.  Oa  appelle,  en  T.  de 
juiilprudcn.ee  ci  de  Pratique  ,  homme  vivant  &  mou- 
rant t  l'homme  que  les  tens  de  111,1.  n-11.  erte  qui  doi- 
vent foi  &  hommage,  font  obiirjésJc  dnuer  ai 
gneur  de  Fief,  &  à  la  mort  duquel  ils  doivent  le 
lâchât  au  Seigneur  .  iluella  petjina  ,  che  le  m:>n- 
morte  debbono  eleggere  ,  perchè  tenga  in  tur. 
to  veci,  per  le  débite  ricognizioni  al  Feuri.t  ■  . 
§.  Oa  appelle  bleu  mourant,  un  bleu  fo?t  pitie  & 
tort  déchargé,  Ci'.eftro  .  %.  Mourant  ,  eft  q -.■ 
fubilantif .  Le  dump  de  bataille  étoit  plein  de  rriotts 
&  de  mourans  .  //  campo  di  /attaglia  era  pieno  di 
morti  e  di  moribondi  . 

t  MOURGON  ,  f.  m.  V.  rlongcor  . 

MOURIR  ,  v.  n.  Ceder  de  vivre  .  Mot  ire  ;  l>afi- 
re  ;  ttapaffare  ;  ufeir  di  vira  ;  andarj'ens  ;  finir  i 
fuoi  giorni;  Jcacthiare  ;  andar  ci  eaffent  ;  darla 
batte  al  fole  ;  andar  a  parlare  .1  Pi!  ito  ;  tarar  le 
cucja  ,  0  le  calibe  ;  batte  la  capata  .  f.  On  dit  ,  mou- 
rir de  fa  belle  n.err  ,  pour  due  ,  de  fa  mo:t  rt:::i.- 
rrlle  .  Morir  di  morte  nati-rr.le.  ;  frtflt.it  di  fui  nt/ite  , 
§.  On  dit  ,  mourir  dans  Us  formes  ,  pour  dire  ,  tnoo- 
rir  en  fe  faifant  traiter  félon  Us  règles  ordinaires  di 
la  Médecine.  Il  eli  iionique  &  du  flyle 
Morir  nel. e  fotme  ,  con  tune  lefoir/ialità  .  . 
qu'  0.1  a  fait  mourir  un  homme  ,  pour  dire  ,  qu'  il  t 
é.'é  exécuté  à  mort  p;r  autorité  de  Jaffice..  Far  .-».- 
rire  un  nom.;  giufiiijart.  §.  Or,  dit,  mourir  l.out 
en  vie,  pour  dire  ,  mourir  d''  ime 
prompte:  êjie  empete  par  lavioier.ee  du  ni 
qu'on  a  encore  toute  la  force  &  toute  la  >■ 
que  l'on  avoit  en  fante.  Morir  dì  malattia  vi.. en- 
ta ,  pronta.  J.  On  dit  prov.  mourir  d'une  belle  é- 
pée  ,  pour  dire  ,  fticcomber  fous  un  ennemi  à  qui  il 
s.1  glonee.x  de  céder.  Recarfi  a- gloria  ,  a  tanto  il 
Jitcccmbere  ,  il  cedete  a  nobile  nimico.  §.  On  dit  par 
menace  ,  il  ce  mourra  que  de  ma  màio  ,  pour  dire  , 
je  me  vengerai  de  lui  avant  qu'il  meure.  J?»/i  *,/ 
da  morire  per  le  mie  mani  .  §.  On  dit  ,  qeu.il  On 
clematide  de;  .tffuianccs  c'è  qcelouc  chofe  pat  écrit  , 
on  ne  fait  qui  meurt,  ni  qui  vit  .  Si.nn.  intuii  det- 
to vita  e  dilla  morte  .  §.  On  dit  ,  nous  itóJuroos 
tous  les  jours  ,  pour  dire  ,  chaque  jour  ngtjs 
c,ons  tr.  âge  .  nous  fetifons  un  pas  vers  il  njott  . 
Dalle  falce  fi  comincia  .:  morir  quando,  fi  r  < . 
On  dit,  qi  e  les  Cûmniun.atieis  ne  meurent  point  , 
pour  dire  ,  qu'  elles  fe  renouvellent  fans  reiTe  ,  & 
que  le  corps  de  la  fqciété  ent  ère  ne  meurt  jamais  . 
Le  amunità  non  muoiono  giammai .  §.  Mourir ,  fe 
dit  aulli  pe-r  exagération  .  A  nfi  on  dit  ,  mourir  ds 
chaud  ,  mourir  de  froid  ,  mourir  d'  impatience  : 
mourir  de  chagrin  ,  à'  inquiétude  .  je  meu's  defaim, 
de  foif .  Morir  di  c.ttdo  ,•  morir  di  freddo  ;  morir  di 
v  glia  ;  morir  d'  affanno  ,  di  fame  ,  di  feti  ,  ec.  §. 
On  dit  ,  par  forme  de  ferment,  je  veux  mourir  ; 
que  je  meure  tout  préf-ntement  ;  je  puilïe  mourir, 
èìl  cernine  je  vous  le  a;s  .  to  vo'  m  rire  ; 
p.'Js'  io  morire  or  ora  ,  fe  ciò  non  è  vero  .  §.  On  dir, 
d  -r.  iv::iime  qui  traies  les  paroles ,  &  qui  parie 
»op 


39° 


M  O  U 


MOU 


MOU 


trop  lentement  ,  que  les  paroles  loi  mett'CKt  dans  h 
bjuche.  Bi.ifii.ir  ie  pascle  ;  lafriarfçle  mes  ire  in 
tona.  §.  On  dit,  d'un' homme  qui  quitte  le  mo.i- 
rit  ,  pour  vivre  dans  la  retraite  &  dans  les  exerci- 
ces de  piété  ,  qi>'  il-.eff  mort  a  si  monde.  Egli  i  mor. 
■  ■  /,  rinunziato  a!  mondo.  §.  M.iii. 
'•".  ce  mot  .  5.  Oa  dit  à  peti  près 
dan',  ie  même  fins,  mourir  au  péché;  mourir  an 
vice;  mourir  à  fes  pallions.  Mprrc.il  peetafd  j  ai 
vi%j  ,  .î.'/e  pcjffn,  .  On  dit  encore,  foire  mourir  le 
péché  en  foi  ;  faire  mourir  fes  partions.  Far  mrtre 
in  te  i.'  peccato,  ie  pûffitmt \  $.  Mourir  ,  fe  dit  auf- 
fi des  chofes  morales  .  .fis  Dallions  ,  des  productions 
de  l'eTprii  ,  &  des  ouvrages  de  l'arr.  Mettre  .  ■  cefi- 
fare  ;     terminare  ;     eflinguerf.  ;  finite  ;    andar   ir:  o- 

V.aitir  ,  fe  dit  aofli  des  ariwes  & 
tes.      Moritf  ;  aTJ4itJi;  difctc.lrfi  ;   inaridire.      1-   11 
fe  dit  encore  de  certaines  chofes  dont  le  mouvement 
finit  peu  à  peu.  Morire  ;  mortene  ,  confumare  ;  (ef- 
fare ;    tflinguetfi  ;    fpegnerfi  ;    venir  meno  a  poca  a 
p.-'-i.     §.  U  fc  dit    pareillement  de    pNifienrs  cliofes 
;nt  par  une    dégradation   infertfìble  ,    comme 
jes    for.s  ,    ks  cf.uicurs,  &c.     Il  faut,    lorfque  l'on 
sut  les    couleurs  fe    per.'enr  en    mourant  les 
ks  ai  ttes  •     Convitti  (h--  i  tolot'i  fi  pettta- 
tte  .  c  f:  ccofondan:-  infettfititmente'  gli  uni  negli  al- 
Mouiir,  c".  .'.u'.Ti   letiproeiue;    &  alors   il  fi- 
gritafic  ,  être  fur  ie  point  de  mourir  ;  mais  enee  fens, 
i.  ne   fc  dit  guère  qu'  au  prêtent  &  à  I' imparfait  de 
1'  indicatif .   Je   me  meurs;  il  fc  raouroU-.   lótlttìojo; 
i    n:i  feçto  mot  ite  ;  ei  fi  motiva  ;  eg.'i  Ja  n'ondava 
a  mefite  ;  e  era  prtffa  n  morire  . 

MÔUROfr,,  ou  ANACA-LEIS,  f.  m.  Peiite  plante 
le  plulieiiis  tisis  couchées  par  terre  .  On  en 
eonnoît  de  deux  cfpèces  ,  le  mMe  &la  femelle.  Er- 
b.:  delti  uccellini;  anngaltiim  C.  tes  Hcibniifce 
donnent  encore  le  ncm  de  mouron  »  une  plante  d' 
i.i n  genre  dfïérent  ,  qu'on  appelle  proprement  Moi- 
seline.  V.  §.  Mouron  ,  efpece  de  lézaid  jaune  ,  & 
marqueté  de  taches  noires  ;  on  dit  que  c'  eft  une  c- 
ryèce  de  falamandrc  .  Sorta  di  tamari o  giallo  ,  fprix.- 
Z-itO    di  nero  . 

MOURRE,  f.  f.  T.  de  Ji;<*  anciens  .     On  joue  a 
ce  jeu   en   iront  i .,  n  t    une   cenarne    quantité    •  ' 
à  fon  advetfaire  ,  qui   fait  la  même  choJé  de   f.rn  cô- 
té. Giucco    della  mota  ,  o  delle  cena  . 

MOUSQUET  ,  f.  ni  Ancienne  arme  A  feu  ,  que  I' 
Çu  tiroit  par  le  moyen  d'  une  mèulie  «liuti  ée  utife 
fur  le  fcrpentin  .  Moschetto  .  §.  On  oit  porter  le 
noufquet  dans  une  compagnie  d'Infanterie,  pour 
élire,  y  être  flm'.ie  foldat .   Effer  fcli.uo  ftmplice . 

MOUSQUETADE  ,  f.  f.  Coup  de  rr.oiifquet  .  Mo 
fchtit.ua  ;  colpo  dì  mofehetto. 

MOUSQUETAIRE,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  un 
P'eJ  qui  porfoit  It.oioufquct .  Molchettiere  . 
<.  <)o  appelle  aujourd'  Imi  abfolumert  ,  Moufquetai- 
res ,  ceux  qui  font  dans  les  Compagnies  a  cheval  des 
Moufquetaires  du  Roi.  Mofchetliere .  §.  11  y  a  les 
MQufquetaires  p.ris  &  les  Meufqnetaires  noirs,  ainfi 
c -jr-irr.es  rie  la  couleur  de  leurs  chevaux .  /  M-Jchet- 
tieri  fini  e  i  neri  . 

MOUSQUETFRiE,  f.  f.  CoHeftif.  Décharge  de 
plufieurs  moufquets  ou  fufils  tiiés  en  même  temps  . 
".'  uhtttcti.r  ;  falve  d'  archibugiate . 

MOUSQUETON',  f.  m.  Efpece  de  folti  dort  le  ca- 
non efi  plus  court  que  celui  des  fufils  ordinaire:  .  & 
le  calibre  gros  emme  celui  d'un  moulouet .  Mo 
Ichettone  . 

MOUSSAUT  ,    adi.  Tctme  de  Eoulanrer.'  .     C  efl 
.-.ir.fi  qu' on  nomme  le  pain  qu'on    (ait  du  gruau  rc- 
Fain   moulTauf ,  gruau  piin  monfïant  .     Pan 
di  trinilo,  &   plus  ordinairement  ,  Pan  da  cane. 

MOUSSE  ,  f  rri.  Pel  i  fiaicon  fcrvaot  dans  1' éqiv- 
u  ,  d'  une  ga'ère  .  MeiHfi  i 
'  y  di  f,ahta .  <5.  Moufle  ,  f.  f.  Erpice  de  petite  her- 
be fort  éuaiffie  &  fort  m*m"-  qui  s'  cneendre  fur  ks 
terres  fabionneu'es ,  fur  les  :":is,  fur  d-.s  pierre».  <S: 
fur  des  arl/ies.  Mufco  ;  mvfibit  :  /•  ••  ■; 
fe  dir  aiftfi  de  ce  qui  vient  fot  la  té-ie-  ries  vieilles 
I  ■■  .   ■  -io  che  à  trova   fu-l 

tape  rit'  veicbj  carpi  ni.  5.  MevhTe  .  tértal 

"efur  I' eau  &  fer  qu<iquec  liqueurs  ,  torn- 
ire "la   lir>'c  ,  les  fyreps  ,    le  chocolat  ,    l'eau  de  fa- 
von  ,    le  vin  ,  &c.  quand  on  les  bat  ;    ou  qu'  ori  les 
'.■v.t.   Schiuma  ;   fpumr,  . 

MOL'frr  .  a  ';.  de  r.  p.   Il  fe  dit  des  fsrremcns  dont 

ranchant  font  uff  s .    Ouvjo  ;  fpurt- 

'.  ,'  pa-t.   V.  le  verbe  . 

f.  f.   To.le  de  ector  fort  fine  ,  fc.it 
c^a.tt  .   Mufjolina  . 

MOUtSKU  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  liqueurs  fur  les- 
quelles il  fe  torme  de  la  moufft..  Spumeggiate  ;  Spu- 
mare . 

MOUSSERON  ,  f.  t*.   Efpece  de  petit   champiri.on  , 

il  f'ios  la  moufle   au  printemps.    PmgntuHr 

KÏUX  ,  EBSE  ,  «di.    Qui    moufle,    qui  f.i.i 

be:iuconp  de  inouiTe  .   Spumeggiante  ;  fpumante  ;  che 

fa  Ipurn  1  . 

t  MOUSSOIR  ,    f.  th.     T.  de  Papet.  rylindre    de 
bo:s  q.u    fert  à  ti.iyer  la  pàté  .     Ciiiadt n    ris    hpne 
per  (temperare  la  pafta .  §.  Motccau  lict^i  i.vec  le 
quel  on  fait  monder  le  chocolat,  avant  •.. 
t'^i.s  let  tadej  .   Frollino. 
MOUSSON ,   f.    f.    Saifoij.  dans   laquelle   (ouffitm 


certains    vcnls    rigléi  &    périodiques    de  la    mer  des 
Inues,    appelles    mouflons  .     Monfone ;    venti    rege- 

'  MOUSSU  ,  UE,  adi.    Qui  eft  couvett   de  mou»  . 
Mufeofc  ;  mufchhfo. 

MOUSSURE,  f.  f.  T.  de  Potiers  de  terre.  Efpè- 
ces  de  barbes  que  le  perçoir  fait  autour  des  ttous  . 
Riccio. 

MOUSTACHE,  f.  f.  Barbe  qu'on  Ialite  au-de(TuS 
dé  la  lèvte  d' en-haut.  Bafetta  ;  muflacch,  .  §.  Or. 
appelle  aufïi  moufiaclic  ,  les  poils  que  les  chats,  les 
liui.s  &  quelques  antres  animaux  ont  autour  de  la 
gueule.  Mulìacchj  ,  èafette  del  gatto  ,  del  liene  , 
ec.  $.  On  dit  fig.  enlever  fur  la  niouftache  ,  jufqucs 
fur  la  moufiaclie  de  quelqu'un,  pour  diie  ,  enlever 
quelque  choie  à  quelqu'un  en  fa  préfence  &  malgré 
lui  .  Portar  via  una  cofa  alla  barba  di  alcuno.  §. 
On  dit  fig.  donner  fur  la  monfiache  à  quelqu'  on  , 
ppùr  dire  ,  fn.pper  quelqu'un  au  vifage  .  Il'eft  po- 
pulaire .  Drtre  una  moftacciata  ,  un  mofl.iccione  ,  vn 
jmufone.  $.  Monfiache,  T.  de  Tireurs  d'or.  Mani- 
velle qu;  fe  tâ-he  dans  les  rochets  &  hobines  de  Ti- 
1/  ors  d'  or  ,  &  dont  ils  fe  fervent  pour  titer  &  dé- 
vider leur  fil  d'or  &  foie.   Manubrio;  maniglia. 

M  OU  STI  ILE  ,  f.  f.  T.  d'  Bill.  nat.  Efpece  de  be- 
lette fauvage  ,  qui  ne  vit  qu'à  la  campagne,  &  dont 
la  peau  cn:re  dans  le  commeice  de  la  Pelleterie  . 
Sorta  di  donnola  falvatica  ,  della  cui  pelle  fi  fanno 
pellicce  affai  fine  . 

MOUSTIQUE  ,  f.  f.  Petit  infefie  d'  Afrique  &  d" 
Amérique  dont  la  piqire  eli  frès-d  mloureufe  &  laiffe 
fur  la  peau  une  tache  femMable  à  celle  du  pourpre  . 
fetta  di  \eh7Jtl0  dell'  Affrica  e  dell'  America  ,  la  cui 
puntura  e  dolcrrftjfima  . 

MOUT,  f.  m.  Vin  doux  Se  nouvellement  fait. 
M  fin  ;  vino  nuovo  e  ancor  dolce  . 

MOUTARDE,  f.  f.  Compi,  f.tiou  faite  de  graine  de 
fenevé  broyde  avec  du  moût  ou  avec  du  vinaigre  . 
Mofiard*  .  f.  La  giaine  de  fenevé  s' appeiie  aufTs 
niourtade  .  ftnapa.  §.  On  dit  prov.  s'  amufer  à  la 
moutarde.,  pour. dire  ,  s'amufer  à. des  choies  inuti- 
l's  .  Attendere  a  fanfaluche  ;  Hate  a  badalucco  ;  pi- 
gli tre  I'  uccellino  ;  por  p.tri  ■  flgre  a  balocco  ;  t-.tloc- 
ca:  fi  ;  chicchi:  illare  .  J.  Or.  dit  prov.  &  fig.  de  queU 
qu'-co  guj  commence  à  s'impatienter  de  "ce  qu'  on 
dj  ce  qu'on  lui  fait,  q  ie  la  moutarde  lui 
monte  au  nez.  7/Vn/V  lamofiaida  al  nafe  .  §.  Ou 
dit  prov.  d'  une  chofe  qui  étoit  fecretic  ,  &  qui  efl 
devenue  très-publique  ,  que  tes  enfans  en  vont  à 
la  moutarde .  Ella  è  cofa  che  li  fanno  fino  i  ra- 
gazzi . 

MOUTARDIER  ,  f.  m.  Petit  vafe  fervant  a  met- 
tre la  moutarde  .  M:fta;i!era  ;  v.tjetto  della  moflar- 
da.  §.  On  appelle  aufïi  Moutardier,  celui  qui  fait 
&  vend  de  la  moutarde  .  Colui  che  fj  0  vende  lit  me~ 
ftarda  . 

MOUT1ER  ,  f.  m.  tglife;  (o^écrivoit  autrefois 
Mouiiicr,  )  il  ne  fe  dit  guère  qu'en  cette  phr.lfe  ; 
Mener  au  moiuier  ,  en  parlant  d'une  fille  qu'  on  me- 
ne à  t*  Églife  pour  là  marier  .  Il  eli  v.eux.  Condur- 
re un."  ragaz.za  alla  Chiefa  per  maritarla  .  $  On  dit 
ptov.  il  faut  laiffer  le  moutier  c^  il  eft  ,  pour  dire  , 
qu'il  ne  faut  rien  changer  aux  ufages  reçus.  Vifo- 
'gn.i  lafctSre  il  mondo  t  cm'  egli  è  . 

MOUTON,  f.  ni.  Pélier  châtré  que  l'on  cngiaif- 
fc  .  Caflraio  ;  montene.  5.  On  compren.1  auiTi  cael- 
quefris  fou:  le  nom  de  moutons,  les  béliers,  les  bte- 
bis ,  les  agneaux  ,  quand  ils  font  en  troupe.  Un 
troupeau  de  moutons.  Un  branco,  un  gregge  di  pe- 
core ,  d:  montoni  ,  ec.  §.  On  dit  prov.  revenons  à 
nos  moutons,  pour  dire,  reprenons  le  difccurs  que 
nous  avons  quitté  ,  ou  qui  a  été  interrompu  .  T:r- 
ni.aiio  a  âemi-j  ,  0  a  bottega,  0  alla  al'a/a  ;  tornia- 
mo al  ptepefiso  del  dij'iorjo  .  §.  On  dit  63.  d'  un 
homme  qui  cfi  d'une  humeur  douce  &  traitable  , 
que  c*  cft  on  mouton,  qu'il  efl  doux  comme  un 
mouton.  Dolce,  pacifico,  quietò  come  tm  agnello. 
$.  Mouton  ,  fe  dit  auîli  de  la  peau  de  mouton  pré- 
parée .  Montent  ;  pelle  di  montone .  §.  Pain  de  mou- 
ton .  V.  Pain  .  f.  Mouton  ,  fignifie  auffi  une  efpece 
de  gros  billot  de  bois  armé  de  fer  ,  avec  quoi  on  en- 
fonce les  pieux.  Berta.  §.  On  appelle  moutons, 
quatre  piliers  du  train  d'  un  carrofle,  qui  fervent  s. 
en  fo;tc:.ir  les  foupentes  .  Puntoni.  §.  Mouton,  la 
grafìe,  pièce  de  b.>  s  dans  laquelle  font  engagées  ks 
anres  à'  une  cloche  pour  la  Unir  fufper.duc  .  Cico- 
gna .  §.  On  appelle  fur  la  mer,  mouton»,  les  va- 
gues bianchiti. intes  qui  s'  élèvent  lorfque  lamcrcoin- 
I  être  agitée  .  On  le  dit  »u(R  des  vagues 
,j".i  s' e  èvent  lu*  les  grandes  riv;èies  .  Cavalloni  ; 
onde  ;  fiotto  .  5.  Moutons  ,  T.  d'  H'/draul.  En  fa it 
de  cafeartes  ,  ce  fon!  des  eaux  que  l'on  fait  t  nt  M 
rapidement  dans  des  rigoles,  &.  qui  trouvant  pour, 
o'iflaclc  une  table  de  plomb  dans  le  bas,  fe  rcievent 
m  6  nnutir  .    Cavalloni.     £.  Mouto»  majin.-;,  Tt/' 

Hill.  n.it.  Sorte  de  poiffon  ainfi  appelle,  parce  qu'il 

couleur  blanche  &  qu'  il  a  des  efpècxs  de 

crêtes  eu  cornes  recourbées  conni:  celles  de   le'.icr  . 

Pefce  montone . 
rA'M7"oK'\'AGE..  f.  f.  T-  de  Coutume,  qui   fe  dit 

d'  un  droit   feigneûrjal  qu' ut».  Seigneur  lève  fur  ceux 

qui   vendent    on  achertent    d.  s  ni   irons    ou  auircs  , 

dans  l'étendue  de  fon  fief.     Daçïo  che  fi    paga  fu  i 

montoni  che  fi  comprano,  0  che  fi  imi*  . 
MOUTONNÉ  ,  LE  ,  part.  V.  le  verte. 
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+  MOUTONNEAU  ,  f.  m.  Jeune  œoatOB  ,  Piccole 
ea/lratj  . 

MOUTONNER,  v.  a.  Rendre  ftifé  &  annelé  com- 
me la  laine  d'un  mouton.  Il  n'a  nuère  d'  ufage  cu' 
au  participe.  lnertfp.tre  ;  arricciare  ;  innznclta-e  , 
§•  En  T.  de  Ma*,  or.,  dit  que  la  mer  moutonne  , 
quand  l'écume  de  fer  lames  blanchit  ,  en  forre  que 
les  vagues  paroûîent  comme  des  moutons'.  Sollevar 
cavalloni  ;  biancheggiare  . 

MOUTONNIER  ,  1ÈRE,  ad;.  Jl  fe  dit  de  Ce 
a  la  nature  &  le  caraflère  des  moutons.  Ainfi  , 
dit_  fam.  la  multitude  cfi  moutonnière  .  pour  due" 
qu'elle  fait  comme  les  moutons  .  La  moltitudine  /.: 
come  i  montoni ,  dove  va  une ,  gli  altri  lo  fe- 
guonâ  . 

MOUTURE  ,  f.  f.  L'  afìion  de  moudre  du  blé  ,  & 
le  fala're  que  prend  le  Meunier  .  Macinatura  ;  ma- 
cinamento ;  maiinìo .  Mouture  économique  .  Maci- 
natura del  tritello.  $.  On  dit  prov.  rirer  rj 
deux  moutures,  pour  dire  ,  prendre  double  profit  d' 
une  même  affaire  ,  fe  faire  payer  deux  fois  d'  ane 
même  chofe  .  Far/i  panare  due  volte  per  I'  ifit/fa  o- 
fa;  cavar  doppio  utile  da  un  iflcffo  negozio  .  C.  Mou- 
ture, fignifie  aurti  -e  mélange  du  froment  ,  du'  fri- 
gie ,  &  de   l'orge  par  tiers .  Gran  mefeele  . 

MOUVANCE  ,  f  f.  Dépendance  d'  un  fief,  d'  une 
terre  qui  relève  d'un  autre  fief,  d'une  autre  terre. 
Servit  h  ;  dipendenza  d'  un  feuio  da  un  altro  lenii. 
0  Signorìa  . 

MOUVANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  a  la  puilTance  de 
mouvoir  ;  en  ce  fens  ,  il  n'  a  guère  d"  ufage  0».'  ca 
cette  phrife  :  Force  mouvante  ,  qui  'e  dit  de  la  for- 
ce qui  caufe  un  mouvement,  &.  de  l' inflrumcat  mé- 
canique qui  aiie  ,  qui  augmente  cette  force.  Forr_j 
movente  ,  0  forza  motrice .  $.  Mouvant  ,  fe  dit  aufli 
des  fables  &  d«s  terres  dont  le  fonds  n'  efl  pas  fia- 
ble &  folide  ,  &  où  l'on  enfîoee  aifément  q  land  on 
y  marche  .  Mobile  ;  incerto  s  in/labile  .  §.  Il  fe  dit 
encore,  des  terres  qui  relèvent  d'un  fief.  Dipenden- 
te .  §  On  appelle  tableau  mouvant  ,  un  tableau  oa 
il  y  a  des  figures  qui  fe  meuvenr  par  un  mécanifme 
caché  .  Qjiadro,  0  pittura  in  cui  v'  ha  delle  figure 
che  fi  muovono  .  §.  En  T.  de  Blafon  ,  il  fe  dit  des 
pièces  attenantes  au  chef,  aux  angles  ,  au»!  flancs  , 
ou  à  la  pointe  de  1'  écu  dont  elles  fcmblept  fortir  . 
Movente  . 
MOUVÉ  1  tE  ,  part.  V.  îe  verbe. 
MOUVEMENT,  f.  m.  Le  tranfport  d'un  corps  d' 
un  lieu  dans  un  autre  .  Mete;  movimento.  §.  On 
appelle  ,  dans  le  Didaftique  ,  mouvement  d'  altera- 
ti <-■.!  ,  le  mouvement  infenfible  qui  arrive  dans  un 
corps,  &  qui  en  change  les  qualités  ,  fnp.s  «n  Chan- 
ger la  fubflaocc  .  Movimento  d'  alterazione  .  §.  Il  fe 
dit  auffi  des  diffé-entes  impulfions,  partions  ou  affe- 
ctions de  1' ame  .  Mouvement  volontaire,  on  invo. 
lontaire.  Moto,  0  movimento  volontario  ,  0  involon- 
tario. 5.  En  T.  de  MuOque  ,  il  fe  dit  de  la  maniè- 
re de  battre  la  mefure  ;  ainfi  ,  «n  dit  preflfer  le  mou- 
vement ,  ralentir  le  mouvement  ,  battre  la  mefure 
plus  on  moins  vite,  fans  toutefois  la  changer  ni  l'- 
altérer .  Battere  il  tempo  ,  più  c  men  pretto  .  %.  On 
sppelle  air  de  mouvement  ,  un  air  dont  la  mefure 
eli  marquée  .  Aria  in  cui  le  bauxite  fono  fegnate  . 
5.  On  dit  chanter  ,  jouer  de.  mouvement  ,  pour  di- 
re ,  bien  obferotr  ,  bien  maïquer  la  mefere  ,  en  cl, no- 
tant ou  en  jouant  de  qaelqic  inftrument.  Cantare  , 
fona  e  I-erte  a  tempo  offer-jardo  le  battute.  Ç.  On 
appelle  mouvement  ,  d;ns  l'Art  Oratoire,  ou  dans 
t'  Art  Poétique  ,  les  figures  pathét  ques,  &  propres 
à  exciter  les  g'andts  paflfions  .  Gli  affetti  ;  il  movi- 
mento degli  affitti  .  §.  Mouvement  ,  &  même  mou- 
vemens  au  pluriel  ,  fe  dit  aufli  ries  reflorts  d'  uie 
horloge  ,  d'  une  montre  .  Movimento  d'  un-  oriuolo  . 
5  Mouvemens  ,  fgnifit  fig.  brouilletics  &  guerres 
civiles.  Movimento  ,  ftdiiione  ,  tumulto.  *,].  Mou- 
vemcnî  ,  fe  dit  aufli  des  divers  chi-.ngemens  de  po- 
lie; ,  des  marches  &  contre  marches  d'  une  armé.-  . 
Moto  ;  movimento  ;  movimenti,  d'  un  efercito  .  '^f.  H 
fe  dit  aufli  de  l'ordonnance  &  de  la  difpofition  fu- 
bite  que  l'on  fait  prendre  à  des  troupes,  pour  com- 
battre avec  plus  d'  avantage  .  Movimento  ;  difpofi- 
Zione  .  T.  Oa  dit  ,  qu'  un  homme  fe  donne  bien  du 
mouvement  pour  une  affaire  ,  dans  une  affaire,  pour 
dire,  qu'il  s' èmpreffe  ,  qu'il  s'intrigue  fort  pour 
la  faire  réuflîr  .  Darfi  molta  briga. 

MOUVER,  v.  a.  T.  de  Jardinage .  Remuer  la  ter- 
re d'  un  pot ,  d'  une  caifle  ,  y  donner  une  efpèee 
de  labour  .  Rimelcelare  ,  fmuovere  il  terreno.  *!!. 
Mouver  ,  T.  de  Raffinerie-  de  Sucre  .  C  eft  une  opé- 
ration par  laquelle  on  détache  de  parois  de  la  forme 
le  fucre  qui  s-y  collerci!  en  fe  coagulant  fans  cette 
précaution.  Dimsnare  e  [muover  lo  zucchero  nel  taf. 
finarh, . 
|  MOUAERON  ,  f.  m.  T.  de  Raffinerie  de  Sucre  . 
I   C'  efl  un  morceau    de  bois    de  fept    à  huit    pieds  de 

long  ,   fur  rr -s  pouces  de  large.     11  cfi    af 
I   un  bout  à  peu  près  comme,  une  mme;    il  fert  a  dtf- 
férens  ufages  .     Spezie  di  me/loia,    0  paletta  da  di- 
fiaccare  .  e  l'muover  lo  zvc<birti  . 

MOUVOIR,  v.  a.  Remuer,  faite  aller  d'  un  lieu 
à  un  aufe  ,  faire  changer  de  place  .  Muovere  ;  dar 
moto,  lì.  En  parlant  des  facultés  de  l'ame  èk  des, 
ciiofes  moralrs,  il  fignifie,  exciter,  donner  quelque 
impulfior.  ,  faire  agir  .  Muovere  ;  commuovere  ■  >n- 
I  autre,  te,     V.  Exciter.     %.  On  di:,    rr.u 

q«- 
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querele,  pïûf  Jirc  .'"fufcUeï  ù/te  guértllc  ,  fair**, 
re  querelle  ;  Ofl  drr  plus  ordinairement  ,  fcnôttvoit  . 
^;»..t«r  .'ri' tv  ;  f;Vi>.'.i,  OU  bei  ,  pigliurfél*  cm 
•r  /.-c;.»r  /a  ;  /«r  riferire.  1T.  Oa  dir  tuf- 
fi ,  ta  T.  Je  Pratique  .  tous  procès  mus  oc  à  mouvoir  . 
■«gn,  qaaluoaJe  iite  moffa  ,  c  che  fi  può  muovete  , 
intentata  ,  o  da  intentar,/? . 

MOYEN  ,  ï.m.  Ce  qui  fert  pour  parvenir  Â  que!- 
q»e  fin  .  Met<°  ;  m:'!û  >  tfpedietai  ;  comperilo  ; 
vitfo.  §.  U  lignifie  quelquefois  ,  !e  pouvoir  ,  la  fa- 
rcire quelque  cliofe  .  Mer/o  ,•  tly.ttb  ;  facol- 
tà .  §.  Oa  dit  .  dans  ce  feos  ,  &  par  maniere  d'  in- 
terrogation »  P"  Ie  moyen  !  Eh  quel  moyen  !  pour 
dire  ,  que  la  ehofe  dont  on  parle  ne  fc  peut  faire  . 
E  corne  poterlo  fate  ?  Come  i  ha  da  fare  ?  5.  Mo- 
yei.s  ,  au  pi.  figaitì;  quelquefois,  richetres  ,  commo- 
dités .  Rìcchezxt  .  /  'colti  ;  agi;  comodi  ;  beni  .  Je 
ne  -connois  pas  fes  moyens  &  fes  facultés  .  5.  Mo- 
yen, en  T.  de  pratique  ,  les  raifons  qu'on  apporte 
poot  obtenir  ce  qu'  on  demande  .  Ragione  .  §,  Au 
moyen  ,  prép.rfîion  ,  T.  de  Pratique  .  En  vertu  de 
tel  e  cliofe  ;  par  le  moyen  de  telle  chofe  .  Méfiante 
che  ;  in  vitth  di  che  ;  fer  mez.\o  di  cui .  On  le  dit 
suffi  fam.   orefque  dars  le  même   fens  . 

MOYEN  ,  ENNE,  ad).  Médiocre,  qui  efl  de  mé- 
diocre 'tandem-.  Merano  :  mediocre  .  J.  Moyen 
brome"  V.  Bronze.  §.  Moyen  Jufticicr ,  Moyen- 
ne  Juftice  .  v.  cet  mots  .  §.  Moyen  ,  fe  dit  auflfi  de 
ce  qui  efl  entre  deux  extidnaités  ,  ainfi  ,  on  dit  d'u- 
ne perfonhc  qui  eft  entre  deux  âges  ,  t|ui  n'efl  ni 
-jeune  ni  vieille,  ru'  glie  eli  de  moyen  âge  .  Dimez- 
za età.  §.  Oa  dit  ,  la  moyenne  région  de  1'  air  , 
pour  dite  ,  la  région  de  I'  air  qui  tft  entre  la  haute 
Se  la  balte  .  La  mezz*"71  testone  deli"  aria  .  S.  O.i 
appelle,  Auteurs  du  moyen  âge,  les  Auteurs  qui  ont 
écrit  tlcpuis  la  ilcca.cr.ee  de  1'  Empire  Romain, 
jufques  vers  la  fin  du  d:x  è'iie  fiècle  ,  ou  environ  . 
Gli  Autori  de' fecola  di  mezzo-  $•  On  appelle  auffi, 
Auteurs  de  la  moyenne  Latinité  ,  les  Auteurs  qui 
o  t  écrit  depuis  le  temps  de  Sévère  ,  jufques  vers  la 
décadence  de  l'Empire.  Autori  della  mediocre  La- 
tinità . 

MOYENNANT ,  prépofition.  Au  moyen  de  .  Me- 
diante ;  cai  mezzo  ;  en  ;  col  ;  per   ria  . 

MOYF.NNÉ  ,  HE  ,  part.  V.   fon  verbe  . 

MOYENNEMENT  ,  adv.  Médiocrement,  lie:! 
vieux  .  Mediocremente  ;  mezzanamente  ;  ces)  così  ; 
era  ici  e  e  male  . 

MOYENNLR,  v.  a.  procurer  quelque  chofe  par 
fon  entremite.   :i   vieillir .    Procurare  ;  conciliare. 

MOYER  ,  v.  a.  T.  de  Mafonn.  C  cil  couper  en 
deux  une  pierre  de  taiìle  avec  la  feie  ;  on  moye  le 
S.  Leu  &  le  liais  pour  faire  des  marches,  f egare  in 
due  una  pietra  . 

MOYEU,  m,  Le  jaune  d'  un  oeuf.  On  fe  fert 
plus  ordinairement  du  mot  jaune  d'oeuf.  Tuorlo  ; 
reffo  d'  uovo  .  §.  Moyeu  ,  efpcce  de  prune  dont  on 
fait  une  excellente  confirme  .  Scrii  di  fu/ina  .  $. 
Moyeu,  fe  dit  de  cette  partie  du  milieu  de  la  roue 
où  l'on  emboîte  les  r.iis,  &  dans  le  creux  de  laqocL 
le  entre  1'  eliieu  .  Mozr.''  «'  una  ruota . 

MOZARABE,  f.  m.  Nom  qo'  on  donne  aux  Chtë- 
tier.s  d'  Efpagne  ,  venus  des  Mores  &  des  Sarrafins  . 
Il  fe  dit  encore  de  ce  qui  appartient  a  leur  culte  . 
Milfel  Mozarabe.  Dans  cette  phrafe,  il  cil  adjeftif. 
V.  Mozarabique  .  MozZ^raBo . 

MOZARABIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
Mozarabes  .  Mozz"""--^"'  ■  — 

MU  ,  MUE  ,  part,   du  verbe  Mouvoir  .  V. 

MUABLE  ,  adi-  de  t.  g.  Incontrane  ,  fuiet  au 
«hangement  .  Mutatile  ;  volubile  ;  imonflante  ;  fog- 
gine a  cambiamento  . 

MUAGE  ,  f.  m.  T.  de  Jurifprv.ience  .  Mutation  , 
Changement  .  V. 
fMUA\'CE  ,  f.-f.  T.  de  Mufique  .  Le  changement 
à'  une  r.otc  en  une  autre,  pour  aller  au  de!  .à  des  (ìx 
anciennes  notes  de  nautique,  foit  en  montant,  foit 
en  dépendant.  Cambiamento  d'  uni  n  tt  in  un  al- 
tra  . 

MUCILAGE  ,  f.  m.  MatièTC  craiTe  &  viCorenfe 
q-.'ii  fort  de  certaines  plantes  ou  herbes  .  Mucillaggi- 
ne ;  mucilagine  ;  mi:celi;t?ginc  .  %,  Mucilage,  T.  de 
Conchfl.  Partie  épaiîTe  &  gluante  de  1*  intérieur  d' 
un  coquillage.   Mucilagine. 

MUClLAGiNEUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  contient  du 
muciraqc  .  MacUaginofo  ;  mucellaginofo  . 

MUCOSITÉ  ,  f.  f.-  Humeur  épai.Te  ,  de  la  nature 
de  la  morve  .  Mucofità  ,-  vifeojhà  . 

MUD-:  ,  f.  rrf.  T.  deCoram.  Étoile  faite  d'  écorec 
d'arbres  .  Drappo  di  feorz"  d'  alberi  . 

M'-'E  ,  i.  f.  -Le  changement  qui  arrive  naturelle- 
ment aux  oifeaux  quand  ils  muent  .  Muda  ,  o  nuda- 
-li  tuccN,  .  §.  Mue  ,  fign:ne  awti  les  dé- 
pou  i  es  d'  un  animal  qui  a  mué  ;  iilnp  .  On  appelle 
U  ~vjc  de  cerf,  le  bois  que  le  cerf  a  mis  hr.s  ;  la 
mue  du   lerpctit ,    la  peau  que  !e  ferpent    laifTe  .     Le 

§  Mue,  fe  dit  aufTi  du  temps  cil 
Remens  arrivent  .  Muda;  mudagione  ;  il  tempo  del 
mudare  .  §  Il  fignirie  iiuffi  ie  lieu  où  l'on  met  un 
oifeau  qu.,nJ  :i  mue  ;  e' eli  une  forre  de  grande  ca- 
ge .  Muda  ,  o  fia  gabbia  ,  o  luogo  cbiufo  dove  fi  ten. 
soni  gli  uccelli  al  tempo  della  muda.  §.  Mue  ,  eft 
auffi  le  lieu  obfcur  &  lerré,  co  1' on  tient  la  vol  .lil- 
le pour  l'cngraiifer  .  ttia  .  §.  On  dir  auffi  ,  la  mue 
ats  vcis  A  loie.  Muda  de'  bachi .    §.  On  appelle  au- 
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mur  de  trois  m«s ,  un  tiutimr  qui  a  mue*  trois  fois 
Aliare  di  tre  mude  . 

MUÉ  ,  ÉE  ,  parti  V.  -le  verbe  . 

MUER,  v.  n.  Changer.  U  ne  fe  dit  qu'en  par 
lant  du  changement  qui  arrive  aux  O  féaux  &  à  quel- 
ques aurres  animaux  ,  quand  le  poil  ou  le  plumée 
leur  tombe;  ou  aux  ferpeits  ,qua,5d  ils  fc  dépouillent 
de  leurs  pe:iux  ;  ou  aux  jeunc-S  perfonnes  quar.o  la 
voix  leur  ebsp.^e  .  Mudare  ;  cangiare  . 

MUET,  ETTE  ,  adi.  Qui  ne  peut  parler  pai 
quelque  empêchement  naturel  ,  cu  par  quelque  acci- 
dent .  Muto  :  mutolo  .  §.  îl  fe  dit  auflfi  de  ceux  qui 
ne  parlent  point,  ou  par  malice  ,  ou  p.-r  honte,  ou 
p.r  crainte  .  Muto  ;  mutolo  .-  che  n  n  ha  lingua  ; 
che  parla  p'co  .  §.  O.t  appelle,  en  T.  de  Grammai- 
re, H  muette,  celle  qui  n*  Cl  point  afpirée  ,  com- 
me dmj  ce  mot  honneur  ;  &  E  muet  ,  I-  E  feuinin, 
:-;  qu'il  fe  prononce  dans  le  mot  boite.  M«».>  .  J. 
il  eit  Roflfi  fubff. 

MUETTE,  f.  f.  Maifou  bîttie  dans  une  Capitaine 
rie  de  chalfes  ,  foit  pour  y  garder  les  mues  de  cetf, 
foit  pour  y  mettre  les  oifeaux  de  F.auonneiic,  quand 
ils  font  en  mue.  Cafa  di  caccia  . 

MUFLE  ,  f.  m.  Il  fe  dit  proprement  de  1  extré- 
mité du  mufeau  de  cert  lins  animaux  ,  comme  le 
bceif,  le  taureau,  &  de  certaines  bêres  féroces  ,  com- 
me le  lion  ,  le  tigre  .  Mufo  ;  ceffo.  §.  On  appella 
mufles,  les  ornemens  Je  Sculpture  ,  qui  npiélcntent 
des  mufles  d'animaux.  Mafcketone  .  $.  On  appelle 
encore,  mufle  de  lion,  une  forte  de  petite  fleur.  Il 
y  en  a  de  diver-es  couleurs  .  'Bocca  di  liene  .  §.  Mu- 
fle de  veau,  plante  qui  porte  une  fleur  f  e  nuée  par  u- 
ne  elpèce  de  mufle,  &  out  le  ftfuil  pone  »  fon  ex- 
trémité trois  ouvertures  qui  représentent  en  quelque 
forte  les  deux  orbites  &  la  gueule  .  Si  tige  Si  ics 
feuilles  font  femblables  à  celles  du  mouron  .  Amirrino. 

MUFTI,  f.  m.  Nom  du  Chef  de  !..  Religion  Ma- 
hométane  .  Il  eft  le  "Souverain  Interprète  de  la  Loi  . 
Mii/r)  . 

MUGE  ,  f.  m  Poi'Ton  de  mer,  dont  on  dsflmgue 
quatre  efpècis  ,  qui  font  ,  le  cabot  ou  le  moulet  ,  le 
tame  ,  le  maxon  &  le  chaluc  .  Muggine  ;  cefalo .  §. 
Oit  donne  auffi  le  nom  de  muge  volant  au  faucon  de 
mer,  qui  a  pris  des  ouies  ce  très- longues  nageoires 
en  forme  d'  ailes  .     S  erta  dì  psìce  volanti . 

MUGIR  ,  v.  n.  Il  fe  dit  proprement  du  cri  des 
taureaux,  des  boeufs  &des  vaches.  Mueii.e  ;  mug- 
ghiare ;  mugliate  .  J.  Il  fumfie  rig.  -re  bruit  que 
font  les  flots  de  la  mer  quand  ils  font  agités.  Mug- 
gire ;  mugghiare  i  lirepiure  ,-  tomote&gîare. 

MUGISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  mugît.  Il  fe  dit 
des  bétes  ,  &  fig.  de  la  mer  .  Mugghiarne  ;  che  mug- 
ghia . 

MUGISSEMENT,  f.  m.  Crique   font  les 
Se  les  vaches  ,  &  fig.  le  bruits  des  fiots  de  la  mer  . 
Muggito  ;  mugghiamenio  ;  mugghio  i   mur.'h. 

v*.  MUGOT^MAGOT,  f  ta.  Le  peuple  de  Paris 
dit  mugor  ,  mais  oh  croit  que  le  véritable  mol  c' 
cl  n.agot  ,  qui  lignifie  l'argent  qn'  une  petfonne  a 
fette  &  caché  .   V.   Magot  .  Gr'.zZo!o  • 

ET,  f.  m  Sorte  de  plante  qui  fleurit  an 
printemps  &  qui  porte  de  petites  flc.ns  bUnctics  il' 
une  odeur  agréable  ,  qu'on  appelle  auffi  du  minte 
nom.  Mughett  o  ;  5.  On  appelle  f.inuiiéie.ncr.t  mu- 
guet ,  celui  qui  affètte  d'  être  propie  ,  pari 
iup-ès  d.s  D.:mes.  Btllimbufio  ;  zerbinelio  ;    ùvee- 

MÎJGUETTÉ  \  LE,  part.  V.  fon  verbe', 

MUGUET  TER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  proprement  d'  US 
homme  qui  fit  le  galait  ,  ie  muguet  auprès  des 
Danus  .  Vagheggiare  ;  fare  il  bello,  il  galant.  ,  i. 
vago  .  )'.'  damerino  .  §.  Il  fignihe  fig.  &  fam.  le.lur- 
cher  &  épier  i'  occafiou  de  fe  tendre  maître  j'  aae 
choie  qu'on  fouh.iitc.  En  ce  \  s  ,  il  v;- 
docihiire  ;  pot  gii  cedi  aîiùffo;  ambire  ;  arcare  ; 
procurar  d'  avere  . 

MU!  13,  f.  m.  CeitsincS  meures  dotlt  on  fe  fert 
pour  les  liquides,  les  grains  oc  pour  plufieurs autres 
matières,  comme  fel  ,  charbon,  piatte  ,  c:  <x  ,  &£. 
qui  efl  de  différente  gran.ienr  ,  felon  les  J^iTérens 
pays  .   Migeio  ,  e  b  ite  ,  che  fin"  ci  )  • 

grano  e  ptr  i  liquidi  .  §.    U   fe  djt  plus  | 
ment  du  vaiiïeau  ,  de  la   fut 
furc  d'un  mnid  de  viri  &  ,1e  quelque  lutts   I 
Botte  ,   o  barile  di  vin-!  . 

MOULARD,  T.  rf*  tìift:  nat.  V.   S 

MULATRE  ,  adj.  de  t"  g.    Il   fe  dit  en   parlant  de 
ceux  qui   font  nés  d'un  negie  &.,'.:a. 
d'  un  blanc  &  d'  une  negrelfe  .   Mulatto . 

MULCTE,  f.  m.  T.  de  furifpr-ad.  Il  fe  dit  au 
Palais,   pour  amende.   Multa.   V.  Amen;:  . 

MULCTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

MULCTER,  v.a.  T.  de  Jurifprudence  .  Condamner 
è  quelque  peine;  punir.  Condannare  a  a:~.Uke  pe- 
na; puoi**  ;   imporre  una  multa. 

MULE  ,  f.  f.   Pantoufle.  Il  n'elf  pi  IS  : 
fage  en  parlant  des  hommes  ,    que    lorlqu'  Il 
delà  pantoufle  du   Pape,     fur    laquelle    i!   \ 
croix.   Pantcfla';  pantofola;  mula.     §.   Il 
plus  ordinairement  pour  fïgnirier  l'efpèce  de 
re  fans  quartier  dont  les  femmes  'e  ferveur  .   Pianel- 
la]. §.  Mule,  femelle  de  même  nature    que    le  ma. 
Ut  .  Mula  .     f-  On  dit  fam.  d'  une  perfonne  îàalaC- 
que  ,    opiniâtre,    qu'elle  efl    fantafque    comme  une 
mule  ,  Bïzzwo  i  tapricciofo  y  oflinato  .  S.  Mules  , 
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f.  f.  pi.  Sorte  ci' engelures  qui   viennent  au- 
dans  le  grand  froid  .  Pedignana  .  f.  Maies  I 
h,  ou   tr.iverficcs  ,    des    fentes    ou    crevaflês 
mdhMBM  fur  le  detnere  du  baaUtt  du  cheval  ,  &  d" 
où  fuinte  une  féiofité  fétide.   Crepaccio. 

MULET,  f.  oa>  Animal  eneendré  d'un  ;inC  3c  dr 
une  jument  ,  ou  ci'  un  cheval  &  d'  une  ànetTc  ,  & 
qui  n'engendre  point  .  Mulo  .  Ç.  On  dit  pro 
de:  le  mulet  ,  Pour  dir:  ,  -'.t.'cndre  long  tetri] 
qu'  un  avec  ennui  &  impatience  .  Far  da  mula  ';  far 
mula  di  medico  .  §.  Mi'!;:  ,  torte  de  po'Xon  de  mcr  . 
Trr^i.i  . 

MULETIER  ,  f.  ai,  Valet  qui  panie  les  mulets  «e 
qui  a  fo;n  £*c  Ics  c'uatger  &  de  les  conduite  .  Mt<- 
nuicic  . 

MULETTE  ,  f.  f.  T.  de  Fauconnier  .  On  npec'f- 
.iinh  le  gefie:  des  oifeaux  de  proie  .  Ventriglio  degli 
uccelli  di  rapina  . 

MULLE,  f.  f.  T.  de  Conim.  La  garance  amile  eg 
la  moindre  de  toutes,   Rotsia  d'  injerior  f.-.tt  . 

t  MULON,  I.  ni.  Grand  tas  de  fri  qu'on  zn-rAïe 
fur  U   bord  de   la  mer.  <iran  mucchio  di  fale  . 

MULOT  ,  1.  m.  Efpece  oe  fouril  qui  fait  rfcn  trou 
fous  terre  dans  les  jardins  ou  cIo.iîs  Ses  champs.  To- 
po Ai  campagna.  $.  On  dit  piov.  endormir  le  mu- 
lot, pour  dire,  amufer  un  homme  ,  ou  le  fur-pre»- 
die  pour  le  tromper  .  Addormentare  ;  la/Ingare  per 
ingannare . 

MULOTER  ,  v.  n.  T.  de  Cha.fe  .  li  fe  dit  du  fan- 
gljer  qui  foui  île  les  caveaux  des  mulots  pour  fc  re- 
u.ìtre  du  grain  qu'  il  y  trouve  .  Scavare  . 

MULTILATÈHE  ,  adj.  T.  de.Oecmétrie  .  Mor  qui 
s'  applique  aux  Sgutts  qui  ont  plus  de  quatre  côtés 
ou  angles  ;  on  les  nomme  pias  ordinairement  poly- 
geries  .   Mobiliterò  . 

MULTINONE,  f.  ni.  T.  d'Algebre.  Grandeur 
cxpnrr.ée  par  pluficivrs  ternies  joints  par  les  lignes 
plus  ou  moins.   Multini-mio  . 

MULTIPLE,  adj.  &  f.  T.  d'Arithrétiq.i:e  .  Qui 
contient  plufieurs  fois  exaflement  le  (impie  .  Molti- 
p:<ee  ;  multipliée  .  §.  Multiple  ,  T.  de  OÏcrtiêtHt  . 
Ou  appelle  point  niuliipie^,  le  point  comm  n  d'  in- 
terfcàioq  de  deux  ou  plufieurs  bra.-ch.es  <'  une  mê- 
me courbe  .  Pr.nrfl  naaMiptiee  o  d'  tntefftxiò»  cornu- 
ne.  §.  Multiple,  F-'uiic  mulupL-  .  T.  île  Mealn. 
AiTcmblase  de  plufieurs   poulies  .  T:,-/w,    t 

MULTIPLI ABLE,  adj.  de  r.  g.  Qui  peut  être  jnul- 
tipj  é.    M  jliip!ic.:.'/.!e  ;   che  può  moltiplica,  r, , 

MULTIPLICANDE,     t.   m.     T.   d'-Arithrîiétique . 
Nombre  à  multiplier  par   un  autre.    Moiri' 
MULTIPLICATEUR  ,  f.  m.  Tl  d' Aritmétiquc  . 
■?xf  lequel  on  en  .multiplie  un  aorte  .  Mul- 
m-ltip'ic. itère  ;  fattore  . 
MULTlt-LICATlON  ,  f.f.  Augmentation  en  nom- 
bre .   Moltiplicazione.  ;  multiplicazione  ;  multipliai  : 
multiplicamento  .  §.   Multiplication  ,  règle  d'Arith- 
métique, par  laquelle  on  lépètc  un  nombre    autant 
de  fois  qu'  il  y  a     d'  unités  dans    un  cuire    nombre 
donné  .  Multiplie  aliene  ;  moltiplicazione  . 

MULTIPLICITÉ  ,  t.  f.  Namb  e  indènni  de  thofes 
diveries  .  Mniiipliiità  ;  WiflWa  ic'.tà  . 
MULTIPLIÉ  ,  ÉE,  parc,  V.  le  verbe. 
MULTIPLiEK  ,  v.  a.  Aiigtneottr  une  quantité  , 
tin  nombre.  Multipliai':  ;  moltiplicare  ;  aumenta' 
te;  rtccrefcerc.  §.  Mult. plier  ,  v.  n.  Augmenter  eit 
nombre  par  voie  de  génération  .  Moltiplicare  :  mol- 
tiplicare ;  crefeere  in  numero,  o  in  quantità  .  §.  En 
T  U'  Arithmétique  ,  c'  cil  répéter  un  nombre  autaait- 
de  fo  s  qu'  il  y  a  u'  unités  dais  nn  autre  nombre 
d<  ntië  -  Moltiplicare  ç  moltiplicare  ;  far  la  rxclii- 
flirazhtie  . 

riTUBÇ  ,  1*.  f.  Grand  nombre.  MoltitudÇ- 
n.  ;  fella  ,  caler.  §.  Il  fe  prend  quelquefois  pour 
le  peuple,  le  vuigaire.  Il  vclgo  ,-  la  plebe;  il  pe- 
pai*,. 

MULTI  VALVES,  f.  m.  plur.  Genre  de  coqirlleî 
compoées  de  plufiems  pièces.  Mu;/i'v.j/t>  . 

MUNGO  ,  f.  m.  T.  d'  Hill.  nat.  Bot.  £*•.♦.  C'  eft 
une  graine  d;s  Indes  Oticntalcs  ,  de  la  grcffi.-ur  ie 
•  -  -lie  de  la  î'j.iatîdie  sècue  ,  noire  dans  fa  maturiti. 
Munga  . 
MUNI  ,  IE  ,  patt.  V".  le  verbe  . 
MUNICIPAL  ,  ALK  ,  ad).  Qni  appartient  4  la  eoc- 
tume  d'un  pays  particulier.  Municipale.  §.  Oa  ap- 
pelle Juges  ou  Officiers  munie. paux  ,  les  Officiers  a' 
un  corps  de  Ville  .  Giudici  Municipali;  U<fix.iali  i' 
una  Città  . 

MUNICIPE,  f.  m.  Cefi  le  titre  que  portolent  les 

Villes  du  î.atium  Se  de  1'  Italie  ,    dont  les  habitans 

pirtkipoiont  au  droit  de  Bourgeoise  Roniatne  ,  fa-s 

qu'elles  ceffa(Ten,t  de  faire  des  cités  à  part  Ì  Muni- 

. 

MUNIFICENCE,  f.  f.  Vertu  qui  porte  â  faire  d-î 

e:  alités.  Son  plus  crand  ufage  elî  dans  lu 

Uy  e  foutcau  .  Munificenz.1  ;  liberalità. 

MUNIR  ,  v.  a  Garnir  ,  pourvoir  des  chofes  cécef- 
fai  i  es  pour  la  défenfe  ou  pour  la  nourriture.  Muni. 
>e  ;  guarnire  ;  guernire  ;  provvedere  delle  coje  ne- 
vata ,  o  alla  difefa .  $.  Se  manu-  ,  v.  n. 
fe  pourvo.r  ,  faare  pr.Ovifion  de  quelque  chofe  pour 
-  des  Hommes  ,  des  bêtes,  des  faifons  ,  &c. 
ou  pour  entreprendre  &  exécuter  un  de'.Tcm  .  Mu- 
nirli ;  provvrderfi .  §.  On  dit  fig.  fe  munir  de  pa- 
rtîtes; ,  Je  réfolution  &  de  courage,  pour  dire,  fe 
piéparer  à  foutemr  avec  courage    tout    ce  qui    oc  t 
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arriver  .  Munir/!  ,  armarfi  di  /anta  fa%ie»z.i  »  di  ri- 
f  elulione  ,  di  coraggio . 

MUNITION  ,  (.  f.  Provificn  ries  chofes  nécefïaircs 
dans  une  armée  ou  dans  une  Place  de  guerre.  Mu- 
nticene, o  provvifione  da  guerra  e  da  tetta  .  §.  Pain 
■de  munition  .  V.  Pain  . 

MUNITIONNAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  commis 
pour  avoir  de  foin  des  munitions  néceffaiies  à  la  fub- 
fiitance  des  troupes  .  Munizioniere  . 

MUQUEUX  ,  EUSE  î  adj.  Qui  a  de  la  mucofité  . 
Mucofo  . 

MUR  ,  f.  ni.  Ouvrage  de  maçonnerie  qui  renfer- 
me quelque  efpace  .  Muro;  muraglia  ;  parete.  §. 
On  appelle  mur  de  face,  le  mur  qui  eli  à  la  face 
(tu  Lu.Miitrf  .  iV7-m  ai  facciala.  §.-  Mur  mitoyen  , 
le  mur  qui  iépaie  le  fonds  de  deux  voifins,  &  qui  eft 
commun  à  tous  deux.  Muro  diviforio,  o  cornane  . 
ï.  Gros  mur,  un  des  murs  principaux  fur  lequel 
porte  tout  te  bâtiment  .  Muraglia  maeflra  .  §.  Mur 
de  refend  ,  un  mur  qui  eft  dans  oeuvre  ,  c'  eft-à-di- 
r;  .  qui  féparc  les  pièces  du  dedans  etti  bâtiment  ,  & 
il  fe  dit  à  la  différence  des  gros  murs  qui  font  le 
contour  du  bât. ment.  Muro  di  fpattiments  ,  o  di 
.divi/ione.  $.  Mur  de  clôture,  le  mur  qui  né  fert 
qu'à  enfermer  les  cours,  les  jardins  ,  les  parcs  , 
&c.  Chiufura .  $.  Mur  d'appui  ,  un  mur  qui  n'  eft 
qu'à  hauteur  cf  sppui  ,  qui  n'eft  élevé  que  de  trois 
pieds  ou  environ,  de  peur  qu'  il  n'  ôte  la  vue  .  Spon. 
da  ;  parapetto.  $,  On  dît  fam.  mettre  un  homme 
au  F'ed  du  mur,  pour  dire,  le  mettre  hors  d'  (tut 
de  reculer,  k  le  forcer  à  prendre  un  parti  .  Strin- 
gere fra  l'afeio  t  'l  muto  . 

MÛR,  fJRE,  adj.  Il  ne  fc  dit  proprement  que 
des t u:ts.  de  Ja  «erre  ,  &  lignifie  ,  qui  eft  en  fa. fon 
d'être  cueilli  ou  mangé  .  M.ituro.  §.  On  le  dit  suffi 
duvin  quand  il  n  a  plus  de  verdeur  &  qu'  il  efl  en 
boîte  .  l'ino  maturo,  fatto.  S.  On  dit  fi»,  d'  un  a- 
poftème  ,  qu'il  eft  nùr,  lorsqu'il  eft  prêt  à  cre- 
ver, à  percer  ,  eu  qu'il  efl  temps  de  V  ouviir  . 
Maturo.  5.  On  dit  fig".  âge  mùr  ,  pour  dire  ,  l'âge 
.  qui  fuit  la  jeuneffe  .  V  ci X  matura  ,  prudenti  ,  per- 
fttt  i  .  H.miuie  mùr  ,  jup.ement  mùr  ,  cfprit  mùr  , 
pour  dire  ,  un  homme-,  un  jugement,  un  cfpnï  ra- 
ge. Vont  maturo  ,-  prudente  ;  fa  nia  ;  gi uditi ofo  . 
Mûre  délibération  ,  pour  dire  ,  une  délibération  on 
tout  a  éié  examine  avec  beaucoup  d'attention.  Ma- 
tini  a  ,  pr/nUnte  ,  accurata  di ttf>er aliene .  Ç.  On  dit 
tij.  &  par  praî-ftfrterie  d'une  tille  déjà  avancée  en  fc- 
KC  ,  qu'elle  -ft  n.ùie  ,  pour  dire  ,  q.i'  elle  eft  en  â- 
gc  d'  être  mariée  .  Ella  è  matura  al  maritaggio  ; 
ella  è  da  marito.  §.  On  dit  prov.  en  divcrfes  ren- 
contres ,  entre  deux  vertes  une  nuire  ,  pour  dire  , 
entre  <eux  chofes  mauuaifes  une  bonne.  Due  cattive 
e  una  bu  an  a  .  §.  On  dit  d'une  affiire  ,  qu'  elle  cil 
mûre,  qu'elle  n' efl  pas  encore  mûre,  pour  dire  , 
qu'il  efl  temps,  ou  qu'il  n'eft  pas  temps  d'y  tra- 
vailler .  Affate  maturo.  §.  On  dit  aufiTi  prov.  î!  faut 
r/tendic  à  cueillit  lu  poire,  qu'elle  foit  mûre  ,  c' 
e*  à-dire  ,  qu'  il  ne  faut  point  précipiter  une  affai- 
re ;  &  qu  on  doit  attendre  qu'elle  foit  en  effet  d' 
are  faite  ,  d'être  conclue  ,  &c.  Affittare  il  porco 
alla  quercia  , 

MURAGE,  f.  m.  T.  dejurifpr.  Droit  qu'en  lè- 
vent pour  l'entretien  des  murailles  de  la  Ville.  Da- 
*io  che  pat,a*afi  per  il  mantenimento  delle  mura 
della  Città  . 

MURAILLE,  f.  f.  Mur.  Muraglia  ;  muro  ;  pare- 
te. §.  On  dir  piov.  que  les  murailles  ont  des  oreil- 
les, pour  dire  .  que  quand  on  veut  s'  entretenir  de 
q.u,èrque  chofe  de  fectet  ,  il  faut  parler  avec  beau- 
coup de  cifccnipeftit.'n  ,  de  peur  CF  Stee  écouté.  Le 
muraglie  parlano.  §.  Dsns  les  minés  de  charbon  de 
«erre  ,  c'  eft  la  partie  de  la  toche  fur  laquelle  la 
couche  du  charbon  eft  appuyée  .  Elie  s'appelle  suffi 
Je  fol  de  la  mine  .  //  fondo  ,  il  farlo  dilla  miniera 
ilei  carbone  foffsle  . 

MURAL  ,  ALE  ,  adi.  ti  n'  a  d'  ufa^e  cm'  en  cette 
phrafe  :  Couronne  murale,  qui  fe  dit  d'une  couron- 
ne qu'on  rioonoit  chez  les  Romains  à  ceux  qui  dans 
un  affaut  avoienf  monté  les  premiers  fui  le»  murs 
d'une    Ville  .iffiéçée.    Murale . 

MÛKt  ,  f.  f.  Sorte  de  fruit  gros  comme  le  pouce 
.  &  formé  de  petits  grains  léunis  .  Il  y  a  deux  eftè- 
ces  de  mùrcs,  les  une»  noires,  les  autres  blan.lies. 
Mera  ;  gclfa .  §.  Mûre  fauvage  ,  le  fruit  de  certai- 
nes tojiccs  qui  eft  prefque  fait  ennuie  le  fruit  du 
mûrier  noir.  Mira  prugnola  ;  mora  del  rogo.  §.  On 
dit  prov.  d'  un  homme  qui  fait  fetnblar.t  de  mépri- 
ser une  chofe  ,  parce  qu'  il  ne  peut  l'avoir  ,  qu'  il 
fait  comme  le  renard  des  mùrcs  .  Egli  fa  cems  la 
■volpe  dell'  uve.  $.  On  dit  pçov.  qu'  il  ne  faut  point 
aller  aux  mùrcs  far.s  crochet,  pour  dire,  qu'avant 
que  de  s*  enliser  dans  une  «ffùre  ,  il  faut  s'  être 
pourvu  de  ce  qui  eft  néceffaire  pour  la  faire  réuffir  . 
Non  bifogna  andar  a  caccia  co!  lue  z_oppo  . 

MURÉ  ,  ÉE  ,  part.  Murato,  $.  Ville  murée,  une 
Ville  entourée  de  murs.  Città  murata  ;  Città  dui; 
di  mura . 

MÛREMENT,  adv.  Il  n' eft  en  ufage  qu' an  fi;u- 
:é  ,  &  figtiitie  ,  avec  beaucoup  de  réflexion  ,  d'  .  t- 
tcr.tion  .  Maturamentt  ;  ponderatamente  ;  confiderà- 
t  amente  ;  ton  m  ilarità  . 

MURÈNE,     f.  f.    Poiflfon    de    m.r    qui    rcffemble  ' 
beaucoup  ir  une  anguille.    Il  n'a  point    d' écailles  ; 
il  eli  de  couleut  .noitâtre  ,  ptrfcmée  de  taches  bjaa- 


chartes.  !!  pèfe  iu/qu' à  dix  livres.  Marin»  . 

MURER  ,  v.  a.  Boucher  une  parte  ou  une  fenê- 
tre avec  de  la  maçonnerie  .  Murare  ,  chiuder  ton 
maro  . 

MUREX  ,  f.  m.  Mot  emprunté  divLatin  ,  dont  on 
fe  fett  pour  défigner  différentes  efpèces  de  coquilles 
hériflées  de  pointes.  Murice. 

MÛRI  ,  IE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

MURICHE  ,  f.  m.  T.  d'  Hill.  nat.  Paln.îcr  d'  A- 
reénque  qui  (cul  funir  à  tous  les  befoins  «tes  habi- 
tans  du  pays.   Palma  Acnerieana  . 

MÛRIER  ,  f.  ni.  Arbre  qui  porte  des  n:ûres .  Mo- 
ro ;  ge/fo  .  §.  On  appelle  mûriers noirs  ,  les  tmtrieis 
qui  portent  lies  mûres  noires  .  Mmi ,  gè!Jì  noi  .  Et 
mûriers  blancs  ,  ceux  qui  portent  des  mûtes  blan- 
ciics  .   Muri  ,  gelfi  bianchi  , 

MÛH1R  ,  v.  n.  Devenir  mùr.  Maturare  ;  mitu- 
rarjt  ;  divenir  maturo .  §.  Mûrir,  v.  b.  Rendre 
mûr  .  Maturare  ;  ridurre  a  maturità  .  §.  Il  fe  dit 
fig.  des  affaires,  au  neutre,  &  des  perforées,  tant 
au  neutre  qu'à  1' aflif  .  Maturare  ;  laftiat  ripolare; 
far  le  cofe  confiderataruente .  §.  Avec  le  temps  &  la 
paille  ,  les  m.ftks  mùritTcnt  .  V.  Neffle  . 

t  MURMUHAT1  UR  ,  l.  m.  &  adi.  Qui  murmu- 
re .   Mormoratore  ;   loriottcne  . 

MURMURE,  f  m.  Bruit  fourd  &  confus  de  plu- 
fieuis  petfonnes  qui  parlent  en  même  temps.  Mor. 
m  rio  ;  bisbiglio  ;  èucinamtnlo  ;  fu  furto  ;  pifjipijft  . 
§.  Il  fe  prend  plus  ordinairement  pour  le  bruit  & 
les  plaintes  que  font  des  perfonnes  mécootentes  .  Mor- 
morio ;  btitbattaminto  ;  borbogliamelo  .  §.  Il  fe  dit 
ainît  du  bruit  que  font  les  eaux  en  coulant,  ou  les 
vents  quand  ils  agitent  doucement  les  feuilles  des 
arbres.  Mormorio  ,  jui.urro  dell'acque  che  torrrono  , 
o  dell'  aure  che  f..fft:mo  . 

MURMURER  ,  v.  n.  faire  du  bruit  en  fe  plai- 
gftani  fniii-dement  fans  éciticr.  Eort'tt.zre  ;  mormo- 
reggiare  ■  bufonchiate;  memorare  ;  brontolare  ;  bu- 
cinare ;  bubìgliare  ;  fufurrare  .  Murmurer  contre 
cucici/  un  .  Av;r  i  calabroni  nel  fiafeo  ;  dir  i  pa. 
itrr-.i.flr,  delia  bertuccia  .  §.  Il  fe  dit  auffi  fam.  du 
biuit  fc^rd  qui  court  de  quelque  affaire  ,  de  quelque 
nouvelle.  Il  eft  da  flyle  fam.  Vociferarli  ;  bucinar/i; 
fuj 'urtare  ,-.  bisbigliare .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  eaux  & 
des  vents  .  Mormorare  ;  fufurrarc  . 

t  MURRHINE,  f.  f.  Ancienne  bo  iTon  compo 
fée  de  v.n  doux  &  d'aromates  qui  lui  cotifervoient 
tcjaioiws    fa    douceur.    Torta    di    bevanda    dolciffi- 

MURUCCA  ,  f.  m.  Plante  qui  ctoît  dans  la  Nou- 
vcllc-Efpagne  .  Elle  refït-mUe  beaucoup  à  la  fleur  de 
la  Paffion.  Pianta  della  Nuova  Spagna,  molto  fati- 
te   al  fior  di  Palone  . 

MUSARAIGNE  ,  f.  f.  Petit  animal  quadrupède  ,  à 
peu  piès  de  la  groffeur  d'une  fouris  .  Il  a  le  mufeau 
plus  alongé  &:  ics  yeux  beaucoup  plus  pelits  ,  le  def- 
fus  du  corps  plus  gris  &  le.  deffous  d'  un  gtis  plus 
foncé  .  On  trouve  la  mufaraigrfe  dans  les  écuries  , 
dans  les  baffe-cours  ,  &c.  On  la  cr.'it  miilible  aux 
chevaux;  mais  c' eft  un  préjugé  qui  n'a  nucun  fon- 
dement .  On  a  remarqué  nouvellement  une  autre  e- 
fpèce  de  muf.iraigne.  Elle  refte  à  la  fource  des  fon- 
taines &  fur  les  bords  des  ruiffeaux  .  Sorta  di  topo 
tamnagnuolo  che  ha  il  mufo  allungalo  . 

MUSARD,  ARDE,  adì,  &  i-  Qui  s'arrête,  qui 
s' aniufc  par-tout  .  Balocco;  alocco  ;  mv  forno  ;  the 
va  a  z.onsr.0  ,  o  a  fparabico. 

MUSC,  f.  01.  Sorte  d'animai  de  la  ?randeur  d' un 
chevreuil  ,  &  que  les  Naturaliftts  difept  sveir  près 
du  nombril  une  veiïîc  pleine  d'  un  a.nas  de  fang  qui 
devient  d'  une  odeur  exquife  .  Garzella.  S.  On  ap- 
pelle  suffi  mufe  ,  la  liqueur  qui  fort  de  cet  animal  , 
&  dont  on  fait  du  parfum.  MuÇchio  ;  ntufco  .  §.  On 
appelle  couleut  de  mufe  ,  un;  efpèce  de  couleur  bru- 
ne .  Sorta  di  telore  ofturo  .  §.  On  appelle 
mule  ,  une  peau  parfumée  de  mufe.  Pelle  profuma- 
ta di  mufchlo  ,  o  pelle  mufcaia  . 

MUSCADE.  (  Noix  )  f.  f  Efpèce  rie  noix  aroma- 
tique des  Indes  Orientales,  qui  eft  proprement  l'a- 
mande ,  le  noyau  du  fruit  du  mufeadier  .  Noce  mo- 
ietta .  11  eft  aufli  fubf).   V.  Mufcat  . 

MUSCADELLE,  f.  f.  T.  de  Jardinage .  Efpè. 
ce  de  poire  qui  fent  un  peu  le  mufe  .  Fera  mefea- 
della  . 

MUSCADET,  f.  m.  On  appelle  ainfi  certaine  forte 
de  via  qui  a  quelque  goût  de  vin  mufcat.  Vino  the 
fa  di  mofcatello  . 

MUSCADIER  ,  f.  m.  T.  d'  nifi.  nat.  Arbre  qui 
porte  la  tioÎK  mufeade.  i*  albero  della  noce  mo- 
feaia  . 

MUSCADIN  ,  f.  m.  Petite  paftilic  à  manger,  où 
il  entre  du   mufe.   Mof cardino. 

MUSCARI  ,  f.  ai-   Plante  buibeufe  ,  dont  les  fleurs 
font  en  grelot  &  d'  une  odeur  agréable  .  On  la  cul- 
tive dans  les  iardins  à  caufe  dé  fa  bc.;u:é.;     Sorta  di 
pianta  il  cui  fiore  i  odorofo  ,    e    alquanto  fi 
gjafinte. 

MUSCAT  ,  ADE,  adj.  Il  fc  dit  de  certaines  cho- 
fe qui  ont  du  parfum  .  Ra'iïtn  mufcat.  Uva  ra-ifca- 
del'a  ,  ou  Amplement  ,  moftaUelJo.  l'in  m  ifcal  ,  i  i- 
no  mof cadetto  .  Noix  mufeade.  Nate  mufe  a/a.  Rofe 
mulcaJc.  Rifa  mcfcadella  .  Tl  fe  prend  a  uff .fuliifan- 
tivemcnr  .  U  =  c  grappe  ac  rruf.at  .  Un  ,r 
mofcr.AfUo  .  Boite  uu  rnufcil  .  Rfrt  de.  r»;  jc.icljo 
Quant'  on  1'  emploie  abfolunicgi    au  (éxinin 
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fignific  jamais  que  cette  efpèce  de  noix  qu'  on  met  ai» 
ntimbrc  des  c',>,ct.,^s  .  X::c  mejead». 

MUSCLE  ,  f.  m.  Partie  charnue  &  fiureufa  ,  qui 
eft  l'orgsne  des  mouvemens  de  l'animal.  MuUelo  ■ 
mujeulo  ;  mofcoio .  ' 

MUSCOSITÉ,  f.  f  Efpèce  Je  moufle  <w  ie  velou- 
té qui  fe  tiouve  dans  les  ventricules  des  animaux  qui 
ruminent .  duella  Jpix.!.'  di  felpa  chettevafi  ne'  via- 
tifigli  degli  animali  ruminanti. 

MUSCULAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Anat.  11  fe 
dit  de  plufieurs  artères  qui  s'  insèrent  dans'dir*<reiis 
mnfcles  ,  &  des  veines  qui  en  forteat.  Muftotere  ; 
mule  alare . 

MUSCULE  ,  f.  m.  T.  d*  Antiquité  .  C  étoit  le 
noni  d'  une  machine  de  guêtre  des  Anciens,  c'étoit 
une  galerie  couverte  fous  laquelle  ks  foldats  fapoient 
les  murailles  d  une  Ville.  Gal/eia  dell'amie»  mi- 
lizia ,  fono  lafuale  ì  foliati  fcavavano  le  muraglie 
d  una  Cina  .  S.Mufcule  ,  T.  d'  Anal.  Npm  de  deux 
veines  de  la  cuiiïe  qui  voat  fe  tendre  à  la  crurale  . 
Mufcolo. 

MUSCU1EUX,  EUSE,  adi.  Où  il  y  a  beaucouo 
de  mnfcles.  Mujtolofo  ;  muftuìofo  . 

MUSCULOCUTANE,  adi.  T.  d'  Anal.  Nom  del' 
un  des  neifs  brachiaux,  qui  eft  en  partie  caché  pat 
les  mufe  les',  Se  en  partie  voifin  de  la  ptau  .  Uno  de* 
nervi  brachiali  ,  tosi  detto  . 

MUSE  ,  f.  i.  Les  Anciens  ont  feint  que  les  Mures 
étoient  des  Déeffes  qui  piéfidoient  aux  Arts  l'béraux, 
&  principalement  à  l'Éloquence  &  à  la  PcLùe,  & 
qn'  elles  étoient  filles  de  Jupiter  &  de  Mnémofine  . 
Mufa  .  S-  On  appelles  les  Poètes  ,  les  noi.rnffins  des 
Mufes ,  les  favoris  des  Mufcs  .  /  favoriti  delle  Mu. 
Je  .  §.  On  prend  fig.  les  Mufes  pour  les  Belles-Let- 
tres .  La  P„cfia  ;  le  Belle  Lettere  ;  le  Mufe  .  $.  Au- 
iourd'  hui  ,  Mufe  ne  fe  dit  ordinairement  que  par 
rapport  à  la  Poëfie  .  C'eft  dans  ce  fens  qu'en  par- 
lant des  Ouvrages  puëtiques  d'un  Auteur,  on  dit  , 
que  ce  font  des  fruits  de  fa  Mufe  ,  que  fa  Mufe  eft 
enjouée  ,  gtave  ,  &c.  Frutti  della  fua  Maja;  Mufa 
piacerle  ,  feria  ,  ce.  Mufe,  en  termes  de  Velerie  , 
eft  le  commencement  du  rtit  des  cerfs  .  Elle  dure 
cinq  ou  fix  jiurs  pendant  lcfquels  ils  vont  la  tête 
baffe  &  le  nez  à  terre  le  long  des  chemins  &  des 
campagnes  .     Il  printipio  deli'  andar    in    taldo    de' 

MUSEAU,  f.  m.  Cette  partie  de  la  tête  du  chien 
&  de  quelques  autres  animaux  ,  qui  comprend  la 
gueule  &  le  nez.  Mufo  ;  tiffo  d'animale.  §.  li  (e 
dit  quelquefois  des  perfonnes,  mais  par  mépris,  ou 
pat  plaifantene  &  populairement.  Mufo;  faccia  ; 
volto.  §.  On  dit  auffi  d'une  jolie  fille,  qu'elle  a  an 
joli  mufeau  ,  que  c'eft  un  joli  mufean.  Il  ne  fe  dit 
qu'  en  badinant  .  Ella  ha  un  bel  vifetto  ;  e  un 
tel  moflaccino.  S.  Mufeau  de  clef,  T.  de  Serrur.  C 
eft  la  patti*  du  panneion  de  la  clef  dans  laquelle  les 
râteaux  paffent  .  Le  mufeau  tecreufé  eft  refendu  en 
long  pour  recevoir  une  broche  pofée  fur  I»  C0t«/ertu« 
rc  de  la  ferrure,  &  communément  de  la  même  i- 
paiffeur  que  la  porte  .  Mulinala  della  chiave  .  §.  À. 
regorge  mufeau,  adverbial.  Exceffnement ,  jirfqu'* 
regorger  .  U  eft  populaire,  &  n'  a  guère  d'  ufage 
qj'  en  parlant  de  chofes  à  manger .  A  crepa  pelle  ; 
a  trepa  corpo  ;  a  trepa  pancia  ,  ec.  V.  Exceffive- 
ment . 

MUSÉE,  f.  m.  Lieu  defliné  à  l'étude  des  Beaux- 
Arts  ,  des  Sciences  &  des  Letttes  .  Mufeo  ;  Accade- 
mia ;  Vnivsrfità  di  ftudj  . 

MUSELER  .  V.  Emmufeler  . 

MUSELIÈRE,  f.  f.  Ce  qu'on  met  à  quelques  a- 
nimaux  pour  les  empêcher  de  mordre,  ou  de  paître, 
&c.  Mufoliera  . 

MUSER,  v.  n.  En  termes  de  Vénerie  ,  il  fe  dit  du 
cetf  qui  eft  pièt  d'entrer  en  rut  .  Cominciare  a  an. 
dar  in  caldi  ,  in  amore  .  §.  Mufer  ,  c  d'au  iti  un  vieux 
mot  dont  on  fe  fcrvc.it  autrefois,  pour  dire  ,  s'  ar- 
rêter à  toute  autre  chofe  qu'  à  ce  qu'  on  a.-oit  à  fai. 
re;  &  il  fe  difoit  proprement  des  valets,  qji  ,  au 
lieu  de  faire  leurs  commiffions  ,  s'amufoienr  à  eau- 
fer,  à  boire  ,  &c.  Il  n' efl  plus  guère  en  ufag»  que 
dans  ce  proverbe  :  Qui  refufe  ,  mufe,  pour  dire  ,  que 
celui  qui  refufe  quelque  offre  ,  perd  fouvent  une  oc- 
cafion  qu'  il  ne  trouve  plus  ;  &  il  fc  dit  ordinaire- 
ment d'  une  fille  q  ;t  ne  trouve  plus  à  fe  marier  a» 
près  avoir  rcfufé  plufieurs  partis.  Chi  troppo  vusle  , 
nulla  hi  . 

MUSEROLLE  ,  f.  f.  La  partie  de  la  brioc  d'  un 
cheval,  qui  fe  place  au-deffus  du  nez.    Muf eruoli . 

MUSETTE.,  f.  f.  Srte  d'inarunieru  de  munque 
champêtre  ,  auquel  i  n  donne  le  vent  avec  un  fouf- 
flet  qui  fe  haufte  &  ie  baiiïe  pat  le  mouvement  du 
bi  as  .  Cornamufa  ;  rnuta  ;  piva  . 

MUSÉUM  ,  ou  MUSÉON  ,.  f.  m.  Terme  d'  Anti- 
quité .  Ce  mot  fisr.ine  origi.iaircmant  un  lieu  confa- 
cré  aux  Mufes.  L'  u'.< „e  a  fraocifé  ce  mut,  comme 
he:jiicoup  d'auires  Grcts  &  L  .tins  .  Mufeo. 

MUSICAI.,  ALE,  adj.  Qui  appartieni  a  la  Muli, 
que  .  Muficile  ;  mufico  . 

MUSICALEMENT  ,  adv.  Harmonicufemenf,  d'  u* 
ton  mufical  .   Muficalmemc  ;   m  r/mdo  muficate  . 

MUSICIEN,  f.  m.  Celui  qui  fait  T  art  de  la  Mu- 
liqge  ou  qui  l'exerce.  Mufico  ;  cantore  ;  canterino . 
On  s'en  fert  plus  ordinairement  pour  fiî.v fier,  celui 
qui  fait  profefïion  de  Juntcr  ,  ou  de  coinpofer  en 
Munque,  Mufica  . 

MU 


! 


MUS 


MUSICIENNE  ,  f.  f.  Celle  qui  fait  h  MuSquc  , 
0»  qui  l'exerce.  Canteri"»  ;  Cantatrice  ;  doma  tic 
fa  la  Mufti*  .  ... 

MUSQUE,  f.  f.  I-a  Science  qui  traite  du  rapport 
4c  de  l'  accord  des  ions  .  .'. ■.'  M:>iita;  i.  Scienza  dell' 
t.ttr.  ita  de  Sveni  .  §.  Il  s' emploie  plus  orjinaite- 
niert  pour  (tenter  L'  art  de  compofer  des  chants  , 
ries  airs,  loi;  (impies,  foit  en  r  -i  es.  foit  avec  des 
voix  ,  foit  avec  des  mflrurriens  .  Muftca  ;  i'  arte  di 
comporre  in  Mafie»,  J.  Notes  d«  Mulique  ,  livre  de 
M'afique  ,  papier  de  Matque.  V.  cet  rnocs  .  $.  Mu- 
fique,  fé  premi  suiti  pour  le  d.ar.r  même  ,  &  pour 
01  concert  dì  vo;x  &  d' inflrnmens .  Mufiea  ;  il  coro 
dei  Mutili-  %•  Muftque  ,  fé  prend  aurtì  pour  un* 
ompagnie  de  perfonnes  qui  font  profeflion  de  la 
MnfJooe  ,  &  qui  ont  secoutuné  de  chanter  enfem- 
bie  .  /  Mefiei . 

t  MUSIQUEUR  ,  f.  ni.  T.  de  mépris.  Mauvais 
«i  olici  en  .   Mu/ìcafiro. 

MUSQUÉ,  ÉE,  part.  Mufchìaio  ;  mvfcato  .  §.  Il 
fc  dit  auiTi  de  certaines  chofis  qui  ont  une  odeur  en 
qaelque  façon  femblable  A  celle  du  mufe  .  Poire  muf- 
«l'.ée  .  Pera  che  ha  fapoie  ,  odor  di  mvfco  .  5.  On  d't 
f»m.  donner  ,  envoyer  une  chofe  tome  mufquée  , 
pour  dire  .  1*  envoyer  en  V  accompagnant  de  paroles 
honnêtes  &  fans  qu'  il  en  coure  ni  foin  ni  artenr  à 
celui  à  qui  on  l'eDvo;e.  S.  On  appelle  paro  es  mu!- 
quées  ,  des  paroles  obligeantes  &  flatteufes  .  Parole 
melate ,  dolci  ,  tomfi  .  S.  Ou  appelle  fantaifies  muf. 
<i<ét*  ,  certaines  fant.ifies  ftngulières  &  bizarres  . 
Capricci  ;  fam -flic aggini . 

MUSQOER  ,  v.  a.  Parfumer  avec  da  muf«  .  Irti- 
tti«fcidare  ;  d  ,r  i'  odore  del  mt/fchio  . 

MUSSE,  ÉE  ,  p:*'r.   V.   le  verbe. 

MUSSER  ,  fe  MUSSSR  ,  v.  récinr.  Se  tacher.  Il 
efl  vieux.  Nnfe.ndcrfi  ;  ccia'fi  ,  te. 

MUSSOIR,  f.  m.  T.  i'  Atcnit.  Hfttraui.  C'tll  la 
partie  la  plus  a<  aocée  ,  ou  la  panie  raillante  qui 
forme  la  pointe  d'  une  éclufe  .  La  pi.'.ta  d'  uni  ca- 
lealtà  . 

■  MUSTELLE,  f.  f.  T.  d'  Hifi.  nat.  llihiol.  Pcif- 
ion  de  mer  dont  on  conncît  ceux  cfpècss  .  Pahmbo . 

MUSULMAN  ,  fubrt.  m.  Titre  que  pic.-.nent  les 
Mahonétans,  &  qui  lignifie  ,  vrai  Croyant ,  qui  met 

■  toute  fa  confiance  en  D:ru  .  Mujulvano  ;  Maomet- 
tano . 

t  MUSULMAN1SME,  f.  m.  La  Religion  Muful- 
mane.   Maomettismo . 

MUSURGIE,  f.  f.  T.  de  Mnfique  .  Art  d'  emplo- 
yer à  propos  les  dilTf  nr.anccs  &  conforrsnccs  .  Ar- 
ie di  f  ti  vit  fi  accenti  .mente  delle  confinante  e  delle 
diportante  ■ 

■  MUTABILITÉ  ,  f  f.  Qualité  de  ce  «ni  eft  mua- 
fele,  de  ce  qui  eft  fujet  à  changer.  Mutabilità  ;  in- 
fintili là  eembiamenio  . 

.MUTANDE  ,  f.  f.  T.  d'  Hifi.  Eccléf.  C  eft  le  ca- 
leçon ,  ou  P  habit  de  deffous  ,  à  t'  ufage  des  Capucins 

■  &.  autres   Religieux  .   Mutande. 

MUTATIOM  ,  fubft.  f.  T.  de  Jurifpr.  Changement  . 
Matafione  ,'  mu mrrenta  .  S.  On  j'en  feit  dai.s  le 
«Vie  (O'jresu  ,  pour  dire  ,  changement  ,  révolution  . 
Mutazione  :  mutamento  ;  cambiamento  ;  variavo- 
ne  ,   tivttuthnc . 

MUTILATION  ,  f.  f.  Retranchement  ,  amputation 
«T  uu  membre.  Mutilazione  ;  mutilamento  ,-  tren- 
4*nun>c 

MtlTUÉ  ,  ÉE,  psrt.  V.  le  vcibe  . 

MUTII  ER  ,  v.  a.  Retrarcher  ,  couper .  Il  n'  a  d' 
ufage  qo'  en  parlant  d'  un  retranchement  de  quelque 
■aetB'brC  da  empi  hi  main  ,  ou  de  quelque  partie  d' 
.ur.e  fU:ue  .  Multare  ,  troncale  ;  tagliar*;  m-.^»»- 
re  .  §.  Quand  mutiler  fe  du  abfclument  ,  il  fignifie 
vr  .iiwiirtfncnt  chàirer  .  Mutilare;  alitiate. 

MUT  IN  ,  iNE  ,  »di.  &  f.  Opiniàtts  ,  ^ueielleur  , 
obiì^d  ,  ìèru  .  Oflìnato  ;  capai  tic  ;  teflardo  ;  capo- 
tti; intttti  m  io  -j  tape*/»;  protervo.  §.  Il  fignitìe  aufli 
Sedu.cu-:  ,    V. 

M  T1NÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit 
ne  ei  t^ëde  ,  les  flots  ,  les  vents  mutinés  ,  pour 
étire  ,  Us  flors  agités  ,  les  vents  inipéueux  .  Conriu- 

M.VTINER  ,  fe  MUTINER  ,  v.  r.  Se  porter  a  la 
i  ,  a  la  révolte  .  Ar/Cn^tinaifi  ;  Jollevarfi;  ai- 
tc-ttinar*.  .  §.  Il  fe  dit  aulfi  d'  un  enfant  oui  fe  dé- 
pit. Hmarfi. 
.  MUTINERIE,  f.  f.  Révolte;  fédition.  ^«wbii'. 
ntir,unt-:  ;  aihittinamcKto  ;  tumulto  ;  jtdÌTJcne  .  î. 
li  fe  dit  aufli  de  1' obligation  d'un  enfant  qui  fe 
dép'te  .  û!Mnai_ione  . 

t  MWTIR  ,  v  n.  En  parlant  l'tsoifcsux  de  proie  , 
ac  uécharcer  le  ventre  ,  fiente  .  Cacare  . 

i  MUTISME  ,  f.  m.  État  *'  une  perfonne  muette  . 
Muttzta  ;  me  tolei_z.it  ■ 

MUTUEL*  ELLE,  adi.  Réciproque  entre  deux 
\-urs  perfonnes.  Mutuo  ;  Scambievole  ;  vi- 
le ;  reciproco  . 

1WUTUELLFMENT,  adv.  Réeiprcquemci.t  .  Mu- 
iuiùimte  ;  Jfaniiicvaltnentt  ;  tecprocsmitite  ;  vi- 
ttnd.cvclnicnte . 

MUT  U  LE,  ,-,  m.  Terme  d' Ardiiteaure  .  Modil. 
1  >r.  c.irré  dans  la  corniche  de  i'  oidre  dorique.  Mu. 
>i!ti  ;  liodiçlir.e  . 

MYAGRUM  ,    f.  m.    Plante  dont  les  feuilles  font 
'w.,.  ibles  à  celles  du  Palici  .  Soo  fr»;t  «8  en  forme 
je  poire  renverfé;  ■  On  lite  par  ixprcHioB  de  la  fe- 
Dift.  Pranecis-ligtiin  > 
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mente  du  Mysçrdm  ,  une  huile  propre  à  a<!ouclr  les 
■\pretés  de  la  peau  .    Miagro  • 

MYDRIASE  ,  f.  f.  T.  de  Cbirurg.  Indifpofition  de 
l'otil  qui  con'ite  dans  une  trop  grande  dilarariondï 
la  prunelle  ,    Midriaft  ;    mal  d' occhi  che  fa  dilatar 

MYLOGLOSSES  ,  adi.  T.  d'  Amtomic  .  Paire  de 
mufcles  que  |'  on  noaim;  ainS  ,  parce  qu'ils  naifT.nt 
derrière  les  molaires,  &  qu'ils  s'  insèrent  à  la  bafe 
de  la  langue.  Mihrlo_fo. 

MYL0HYOÏD1EN  ,  adi.  T.  d'Anal.  Qui  fe  dit 
d' un  mufcle  large  ,  mince,  placé  iranfverfalement 
entre  les  parties  latérales  internes  de  la  bafe  de  la 
n  ichoiie  .  Mih-ioideo  . 

MYOLOG1E,  f.  f-  Partie  de  l'Anatomie  qui  trai- 
te des  mufcles  .  Miolojiìa,  o  fia  quella  parte  dell'A- 
natomia ,  che  tratta  dei  mufeoli  . 

t  MTOMANCIE  ,  f.  f.  Divination  qui  fe  fait  pr.r 
le  moyen  des  rats  .  fona  di  divinazione  per  via  de 
topi . 

MYOPE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  a  la  vue  fort  cour- 
te ,    &  qui  ne  peut  voir  les  objets    éloignés  fans  le 
fe.ouis  d'  un  verre  concave  .  Corto  di  vlfla  ,  miopi  . 
MYOPIE,   f.  f.   État  de  ceux  qui  ont   la  vue  cour- 
te.   Incomodità  di  colui  che  ha  la  vifla  cort.i . 
MYOSOTIS  ,  V.  Oreille  de  Souri?  . 
MYOTOMIE  ,    I.  f.     Partie  de    l' Anatomie  qui    a 
peur  obiet  la  dilfcttion  des  mufcles  .   Miotcmìa  ,  ofia 
di[fexjone  de'  muffati  . 

MYRIADE,  I.  f.  Terme  à'  Antiquité.  Nombre  de 
dix  mille.  Miriade  ;  numero  di  diecimila. 

t  MYRMÉCIE,  f.  f.  Efpèee  de  verme  dans  la 
paume  de  la  main  ou  fous  la  plante  des  pieA  •  Mit- 
mecio  ;  por-o  delle  mani  ,  e  de'  piedi . 

t  MYRMÉCITE  ,  f.  f.  Pierre  figure"*  qji  a  Y  em- 
preinte d'une  fourmi  .  Mirmecite  ;  gaitma  f-pta  tui 
fi  vede  rapprefer.tatr.  una  foimica  . 

MYRCBOLA\'  ,  f.  m.  Fruit  gros  comme  une  pru- 
ne ,  gui  nous  ed  appone  des  InJiS  .  Il  y  en  a  de 
cinq  efpices  ,  qui  fonr  tous  un  peu  aflrin^ens  &  lé- 
gèrement puigatifs  ,  à  peu  près  comme  la  rhubarbe, 
tin  les  emploie  avec  fuccès  dans  porteurs  maladies  . 
Mirabolano  ,  tmbiice  . 

MYROBOLAN1ER  ,  f.  m.  Arbre  toujours  vert  , 
^ui   rjorte  les  Myicbohns  .   Mirabolano  . 

MYRRHE  ,  f.  f.  Sorte  de  gomme  odorant»  ,  qui 
difiille  d'  un  arbre  qui  croît  dans  l'Arahie  heureufe. 
Mirra. 

MYRRHINITE,  f.  f.  T.  d'  Hifi.  nat.  Nom  d'  une 
piene  qui  a  l'odeur  de  la  mirrhe.    Mirrile. 

MYRRHIS,  f.  m.  CERFEUIL  MUSQUÉ  ,  ou  CI- 
CUTAIRE  ODORANTE  .  Plante  umbellifere  dont 
les  feuilles  font  affei  itmblabies  A  celles  de  la  ci- 
g' ë  .  Les  Botanilles  Ji:lia?uent  pi uficuts  fortes  de 
Minhis.  La  plus  connue  a  les  mêmes  propriétés  que 
le  cerfeuil  ordinaire  pour  la  cuifine  .   M'fiiie  . 

MYRTE  ,  f.  m.  Sorte  d'arbriffeau  toujours  vert  , 
dont  les  feuilles  font  fort  menues  ,  &  qui  porte  de 
L<etiîcs  fleuts  blanches  d'  une  o^r  agréable.  Mor- 
tella ;  mirto.  §.  Les  anc  eos  Païens  tenoient  Q»ie  le 
myrte  étoif  confacré  à  Vénus;  &  le  rr.yrre  eft  eneo. 
le  pris  aujourd'hui  pour  le  fymbole  de  l'amour  , 
comme  le  laurier  pour  le  fyir.bole  de  la  vrfloire  . 
Aiafi  on  d,t  p'-ctiquement  d'un  homme  qui  eit  heu- 
reux en  amour  &  en  guerre  ,  qu'  il  eli  coCrVërt  de 
mynes  &  de  lautiets  .  Coperto  d'  allori  e  di  moy. 
te  lia  . 

MYRTÎ.FORMES  CARONCULES,  T.  d'  An. t. 
Petites  caroncules,  ou  corps  charnus  c,mî  fe  joignent 
à  i'  hymen  d^ns  les  femu-es  ,  ou  plutôt  qui  fout 
dans  l'endreìit  cu  a  éié  l'hymen  .     Caruncole   mirti- 

M7STAGOGUE,  f.  m.  Celui  qui  explique  îesrry- 
llèrcs  d'une  Religion  .   Miji.igoçn  . 

MYSTÈRE,  f.  m.  Secrer  .  il  fc  d't  proprement 
en  rrurère  de  Religion  ,  &  fignifie  ce  qu'une  Reli- 
gion a  de  plu;  caché.  Miflerio  ;  miflem .  S.  On  ap- 
pelle au  pi.  les  Saints  M/iièrts  ,  le  Sacrifice  de  la 
Mefle  .  I  Çagri  Miffeij  ;  il  fagrifiz_io  della  Me  Ta  . 
Ç.  Myflère,  fe  du  aufTi  ng.  du  fecrer  dans  les  affai- 
res imoortanrcs  .  Mifi.irio  ;  fenicio  ;  arcano.  §.  Il  fe 
dit  aufTi  des  intriçues  amoureufes  .  Intrigo  amorifo. 
5.  On  appelle  ,  myflères  Je  la  narurc  ,  fes  ojérarior.s 
lecicttes.  Mifler)  ,  caule  ejeure  ,  leg'cte  cpsraz_i"~-i 
della  nutura  .  $.  On  dit  ,  faire  myflere  d'  une  chofe, 
pour  dire,  la  tenir  fecrette  ,  la  cacher  avec  foin. 
F.jr  mi/ierio  d'  uni  cjja  .  $.  Myflère  ,  fe  prend  aufli 
pour  façon  ,  difficulté  que  l'on  fait  touchant  quelque 
chofe  .   Arcano  ;  miflerio  . 

MYSTÉRIEUSEMENT,  adv.  D'une  façon  myfé- 
rieule.  Mifieriofamente  . 

MYSTÉRIEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  contient  quel. 
que  myflère,  quelque  fecret  ,  quelque  fens  ciche.  Il 
fe  dit  proprement  de  la  Religion.  Mifieriofo  .-  che  ha 
in  fi  milieu».  II.  Il  fe  dit  aufïi  en  matière  d'aff.i- 
rcs.  Mifieri  fo.  5.  II  fe  dit  encore  des  perfonnes  .  Se 
flgnifie  ,  qui  fait  myllèie  ,  qui  fait  finefle  des  chofes 
qui  n'en  valent  l'as  la  peine  .  U  mo  che  fa  mi,lerj  , 
ebt  pirla  ,   o  the  opera  miUcri'f.jmtnte  . 

MYSTICITÉ  ,  f.  f.  Recherche  profonde  en  fait  de 
fpiritualité  .    Miflieità  . 

MYSTIQUE,  idj.  de  t.  g.  Fi^ué,  allégorique.  Il 
oe  fe  dit  que  par  rapp-.ri  sux  chofes  de  la  Religion  . 
Miflico  ;  dhgciito  ;  figurato  .  §.  On  dit  aufïi  ,  Au- 
leur  myftiqu;  ,  livie  myOique  ,  peut  dire  >  Auteur  , 
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livre  qui  ralîneat  fur  [es  trurières  de  de'votion  &  fur 
la  fpuitu'.lité.  Autor  miflico  ;  libro  h  mi  flic  a  .  M 
ce  dernier  fens,  il  s'emploie  anffi  Oiixflajitirtnunt  . 
'  MYSTIQUEMENT,  adv.  S:loi  les  f/ens  myltitjoes  . 
Miflicanuntr;  allegoricamente. 

MYSTRE,  f.  m.  T.  d' Atiiar.i'é .  C' éto:r  une 
des  mefurcs  dont  Ics  Gres  fe  fervoient  peur  les  li- 
queurs. Ii  y  avoit  le  gra.-J  &  le  peut.  îorta  il 
mij'iri  de    Cuci  ,  per  i  tiauidi  . 

MYTHOLOGIE,  f .  f .  Scence  ou  explication  de  fa. 
Fable  .  Mit  -he  li  . 

MYTHOLOGIQUE,  adj.  de  t,  g.  Qui  appartiene 
à  la  Mythologie  .  Mitologico  ;  che  appartiene  ali» 
Favola  . 

MYTHOLOGISTE  ,  ?    fubfl.  m.    Celui    qui  tratte 
MYTHOLOGUE,      S  de  la  -fabU  ,  &  qui  ea  ex- 
plique  Ics  allégories.  Mitologo. 

MYTULUS  ,'  ou  MIACA  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  nat. 
Petit  poiflbn  à  coquillage  ,  obiong  ,  reffembUnt  beau- 
coup à  la  moule  .  II  eft  bon  à  manger  &  af'éritif  . 
On  le  dit  propre  contre  les  moutfures  des  chiens  ea- 
ragés  .   Mitulo  . 

MYVA  ,  T.  de  Pharmscie.  C'  eft  I*  chair  ou  la 
pulpe  de  coings,  cuire  avec  du  fucre  à  une  cofi- 
nance épaifte  .  Ce  nom  le  donne  suffi  à  toutes  les 
gelées  que  l'on  fair  avec  des  fruits  .  Miva  . 

MYURUS,  adj:  rn.  T.  rie  Médecine,  qui  fe  dit 
du  pouls  dont  les  pulfa:ions  s'  aftaiUmeot  peu  Ì 
peu  .  Epitelo  che  fi  dà  al  polfo  ,  il  di  cui  titoli  $' 
indebolifce  pf(l  a  3«  . 
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N,  Subflantif  féminin  ,  fuivant  f  appellation  an- 
cienne ,  qui  proucir^u.t  Eine  ,  Se  mafculio  , 
fuivant  l*  appellation  moderr.e  ,  qui  prononce  Ne  , 
comme  dans  la  dern  ère  fyllabe  de  bona*.  Lettre 
confonne  ,  la  quatorrème  de   1'  alphabet  . 

►ï<  N.  Cette  lettre  ainfi  ponctuée  tient  lieu  d'  U(| 
nom  propre  qu'on  ignore,  ou  qu'  on  ne  veut  pas 
nommer.   N  me  proprio  non  nominato.  N.   rV. 

NASOT,  OTE,  f.  ni.  &  f.  T.  de  mépris  .  qui  se 
fe  dit  que  d'  une  pcllonne  de  très  petite  Wilc  .  Il  sft 
fam.  Nmercttolo  ;  caramogio,-  cazza>eìl°  • 

NACAH  AT,  ATE,  adj.  Qui  eft  d' un  ronge  clair  , 
tirant  fur  T  orange  .  Il  eft  aufTi  tobftantif,  &  g. 
gn  fie    la    couleur    nacarate  .     Rancio;    f<tiut    i'   t- 

NACELLE  ,  f.  f.    Efpèce  de  petit  b*teîu  qui  rt'  3. 

ni  Piàt  ni  voile  .  N.:vi;ella  ;  barchetta  .  f.  Od  d't 
fie-  U  Nacelle  de  Saint  Pierre  ,  pour  dire  ,  '.'  Éghfc 
Cadi  ktique  Romaine  .  La  inviteli*-,  la  baici  di  F. 
Pietro  .  S-  On  appelle  nacelle  .  en  T.  d'  A'Chitcau- 
re  ,  les  membres  creux  en  demi-ovales  d.r.s  les  pro- 
fils .    feanataturt  . 

NACHE  ,  f.  f.  Coquille  I(Te  Se  comme  argentée  , 
au. dedans  de  laquelle  fe  troueent  ordinairement  les; 
perles .  Madrcperla  . 

►p  NACTIEUX,  EUSE  ,  adi.  in,  -i  '.  C'  ef»  une 
petfonne  delicate  qui  fe  fait  une  peine  de  manger 
avec  Us  g?ns  mal-propres  .  Selii^Jnofo  ;  dtlica- 
tello . 

NADIR,  f.  m.  T.  d'Aflronomie  pris  des  Ar^bee. 
Le  poict  du  Ciel  qui  eft  direflement  cppofc  au  Zé- 
rî't'n  ,  ou  point  vertical  .  tfadir  . 

NAFfE,  f.  f.  Il  rt'eft  en  ufage  qu'en  cette  vhra- 
fe  :  Eau  de  naffe  ,  qui  eft  une  certaine  eau  de  fen- 
teur  .    Acqua  lirnfa  ;  aequa  nanfa, 

NAGE,  f.  f  II  ne  s'emploie  que  dans  les  pluafes 
fuivantcs  :  A  la  nage  ,  pour  dire  ,  en  n.if.eanr .  A 
ntioto .  Palier  une  rivière  à  la  nage  .  Paffar  un  fiu- 
me a  nuoto  .  Se  fauver  à  la  nage  .  Salvatfì  .1  nuoto  . 
•/f.  On  dit  ,  fe  jeter  a  la  nage  ,  pour  dire  ,  fe  jetef 
à  l'eau  pour  nager.  Gittaifi  a  nu.to  ;  notare.  §. 
Un  dit  fam.  qu'un  homme  ,  qu'  un  cheval  eft  en 
nage,  tout  en  nage  ,  pour  dire,  qu'il  eft  tout  trem- 
pé, tout  mouiliéde  focur  .  Egli  è  tutto  molle  ,  tutta 
grondante  di  fudere ,  §.  On  dir  adv.  a  n»ge  pataud  , 
en  parlant  d'  un  chien  qu'en  a  jeio  A  1'  eau  .  A 
nuoto.  U.  Or»  dit  auifi  par  piai  fanterie  ,  d'un  houi. 
me  qui  eli  tombé  dans  l'  eau  ,  &  qui  fe  débat  pour 
en  forcir  ,  le  voiià  a  nage  pataul  .  Eccvlo  a  bagno  , 
0  nel  bagno.  §.  On  dit  aufli  populairement  ,  fig.  & 
proy.  d'  un  homme  qui  a  certaines  cw.'cs  en  abon- 
dance ,  qu'il  ef»  à  nage  pataud  .  Egli  ft.t  paffuto; 
egli  nuota  nella  roba. 

t  NAGÉE,  f.  f.  Trev.  Efpace  d'eau  que  !'  on 
parcourt  à  la  nage  .   Ttageuo  che  fi  fa  nuotanio  . 

t  NAGEOIR,  f.  m.  Lieu  où  l'on  cage.  Luogo 
pitafOia  per  notare  . 

NAGEOIRE  ,  f.  f.  Cette  partie  du  poiffori  qui  e» 
faite  en  forme  d'  aiieron  ,  &  qui  lui  fert  à  nager  . 
A/,/  ,  «ietta ,  pinna  de'  pefei .  $.  Nageoire  ,  T.  de 
D  d  d  Pa. 


3  £4 


N  A  G 


N  A  r 


N  A:P 


Pape.-erie  .  Efpèce  de  niche  de  bois  placé;  devant  1.1 
cuve  ,  d-ris  laquelle  fe  place  l'Ouvreur  r,u  Plongeur. 
Lavorai  yi  del  tino  .  S.  Nageoire  ,  Encycl.  Motceau 
de  bois  mince  ,  îond  &  plat  que  les  Poiieurs  d'  eirti 
itierrent  fur  leurs  féaux  ,  loi fqu' ils  font  pleins.  Co- 
perchi? iule  ^cchie  .  §.  Il  fe  dit  anlfi  de  ce  qu'on 
fe  met  ("ou s  Us  bras,  pour  fe  foutenir  fur  1'  eau  , 
lorfqu*  on  veut  apprendre  à  nager  .  Gonfiotto  ;  0 
tiicellù  ,  o  fintile  (he  ferve  d'  afta  per  adiefiraifi 
al  mieto  . 

NAGE  H  ,  v.  n.  Se  foutenir  fur  I'  eau  p.ir  un  cer. 
tz'.a  îiouvin-jent  du  corps.  Notare.  §.  On  dit  Sg.  & 
fam.  nager  en  grande  eau  ,  pour  dire  ,  éhre  en  grsn- 
de  abondance  ,  dans  une  g.anrfe  fortune  ,  fe  trouver 
dans  de  grande?  occasions  d'  avancer  fes  5ffai.es  ;  Af- 
fogar nella  roba;  *%it  un  fvbbi/fo  ,  an  mire  4'  o^ni 
iene  ;  riufeir  agni  te/a  a  feconda  .  f.  Nager  enne 
deux  «aux  .  V.  Eau  .  §.  On  dit  auffi  fig.  .nager  dans 
la  ioie  ,  pour  dire  ,  leniir  une  extrême  joie  ,  être 
rempli  de  joie  .  Efere  immtrfo  neUa  gt'ta,  provar 
Sommo  piacere .  *iï.  Nager  dans  I'  opulence  ,  pour  di- 
re ,  être  dans  une  extiême  abondance  .  Affogar  r.s' 
danai  i  ;  e/fe'  mil'  opulenza  ,  net''  affluenza  ,"  "ver 
d'  ogni  bon  iti  Dio;  aver  a  gran  dovizia,  a  bÌTjf- 
fe  ,  a  ribocco  ,  a  diluvio.  §.  On  dit  qu'un  homme 
nage  dans  fon  fang  ,  pour  dire,  qu'il  efl  tour  cou- 
weet  de  fon  fan  g  .  Notar  nel  proprio  j  angue  ;  e  {fer 
tutto  molle  ,  o  bagnato  ,  o  tutto  grondante  di  fan- 
gae  .  {.Nager,  tignine  auffi  ,  flotter  lur  l'eau, 
fans  aller  à  fond  ;  &  il  fe  dit  des  corus  légers  qui 
n'  enfoncent  poiot  dans  l'eau.  Notare  ;  galleggia- 
re ;  andar  a  galla.  §.  Nager,  lignine  encore  ,  ramer 
pour  voguer  far- l'eau.  Vogare;  remire;  remigare; 
dar  de'  remi  in  acqua  .  §.  Nager  la  chaloupe  à  bord, 
T.  de  Mar.  ç'  <-ft  mener  la  chaloupe  à  bord  .  Voga- 
re  a  bord».  *f.  Naee  de  force,  commandement  aux 
gens  de  l'équipage  de  redoubler  leurs  efforts.  Ab- 
briva di  for%,a  ;  forza  fu  i  remi  .  §.  On  dit  ,  en  T. 
de  Manège,  faire  nager  un  cheval  à  fec  ,  pour  di- 
re ,  attacher  par  Je  moyen  d'  une  longe  qui  parte 
lur  le  garot ,  une  des  jambes  de  devant  du  cheval  , 
de  manière  qu'  il  ne  puiffe  la  pofer  à  ten?  ;  &  le 
faire  cheminer,  &  troter  ainlï  fur  fes  tiots  jambes, 
dans  l'efpérance  de  guérir  un  effort  d' épauie  .  Im- 
pafìojare  una  gamba  in  si  fatto  modo  che  il  cavallo 
abbia  da  camminar  fu  tre  piedi  ■ 

NAGEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle  qui 
oage  ,  qui  fait  nager  .  Notatore  ;  nuotatore  .  §.  Il  fe 
prend  auffi  quelquefois  pour  un  batelier  qui  rame  . 
Barcaiuolo  ,  rematore ,  vogatore  . 

NAGUÈRE,  ou  NACUÈRES,  aJv.  Il  y  a  peu  , 
depuis  peu,  il  n'y  a  pas  longtemps.  Il  vieillit  , 
&  n'  a  plus  guère  d'  ufage  que  dans  la  Poèfre  ,  ou 
dans  le  rtyie  foutenu  .  Non  i  guari  ;  non  è  multo 
tempi  ;  di  frelco  ;  tefli  ;  poco  fa  ;  poco  davanti  ; 
uguale  . 

NAÏADE,  f.  f.  Fauffe  Divinité  que  les  Païens 
croyoïent  préfider  aux  fontaines  &aux  rivières.  Na- 
jade . 

NAÏF,  ÏVE,  adi.  Naturel,  fans  fard,  fans  arti-  j 
fice  ;  en  ce  fcr.s ,  il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'en  Pcë-  ' 
fie.  Schietto  ;  naturale  ;  femplice  ,  fenz^  arte.  §.  Il 
lignifie  a  urti ,  qui  repréfente  bien  la  venté  ,  qu:  imi- 
te bien  la  nature.  Naturale  ;  /incero.  Ç.  Il  figaiiî: 
sorti  ,  qui  n' eli  pas  concerté,  qui  n' efl  pas  étudié  . 
Naturale  ;  /chiesto  ;  Jenz'  artificio  ;  the  non  è  fiu- 
dtato,  J.  Quand  il  fe  dit  d'une  perfonne  ,  il  fiejni- 
fU  ,  qui  du  (i  penfée  ingénument  &  fans  détour  . 
Schietto  ;  ftncoro  ;  franco  ;  di/infimo.  §.  il  fe  prend 
quelquefois  en  nmtvaife  part,  &  figsifie  ,  qui  eli 
trop  tnrénu  dans  fa  (implicite.  Semplice;  fempii- 
ciotto  ;  jantoceto  ;  gr ff.rell" 

NAIN,  MAINE,-  f.  m.  &  f.  &  adi.  Qpì  cfl  d'une 
raille  beaucoup  plus  perite  que  la  taille  ordinaire.. 
Nano;  nanerelto  ;  .nani-rettolo  ;  caramogio.  5.  On 
s_p?elle  arbres  nains  ,  des  arbres  à  fruir  ,  qui  necroif- 
f.nr  ,  ou  qu'on-  :ie  lailïe  eroìne  que  julqu'A  une 
hauteur  médiocre,  .-&  que  l'on  élève  en  builTon  . 
Alberi  nani .  5.  On  appelle  b n ■  s  nains  ,  une  forte 
de  buis  q.ui  ne  devient  ;  iruais  .'.ulïî  grand  que  le  buis 
ordinaire  .  touffe  nano  .  f.On  appelle  œuf  nain  ,  un 
œuf  de  pouk  -qui  ne  ^r-ntient  pas  de  jaune,  &  qui 
efl  par  conséquent  flènic  .  Uvo  fami  . 
.  NAIRE,  f  m.  Nom  que  les  Indiens  du  Malabar 
donnent  à  lents  Nobles  ,  fur-tout  aux  Militaires  . 
Nome  ,  0  titolo  che  t1'  Indiani  del  Vlalabar  danno 
a'/e  perone  nr.kiìi  ,  e  f(ie%ialments  a'  Militari. 

NAISSANCE,  f.  f.  Sortie  de  l'enfant  du  ventre 
de  ia  mère  .  Il  fc  dit  quelquefois  des  animaux  .  Na- 
feita  ;  nafeiminio  ;  natività  .  $.  Il  Hgnifie  auflû  , 
<■'■  \ftr«ioguea,  ie  moment  ."uqutl  naît  un 
enfant,  ci,  cfard  à  la  difpofuion  du  Ciel  &  des  A- 
ftres  .  Najcita  ;  orofeopo  .  $.  N  .ifl'snce  ,  fignifie  aufïi 
tïtr.-.aic.i.  V.Ç.  Mai  Tance,  m. s  i:  hibernent  ,  iigni- 
fie  queigm-fois  Nobleffr  .  V.  .\.mi  ,  homme  de  naïf 
fante  ,  fi^nifie^^nble  .  V.  §.  Naiffance  ,  fe  dit  auiii 
quelquefois  en  parlant  des  bonnes  &  .des  miuvatfcs 
fjualtrés  avec  lefquel'os  on  efl  né  .  Nafcitr  ;  natura- 
le ;  indole  .  ç.  Na'fTance  ,  fe  dit  suffi  en  p,  ; 
temps  oii  !a  v,rdu;e&  Ici  ftcurs  corunicricct  à  pouf- 
fer, où  le  jour  commence  à  éclorte  .  la  r.  ,•■■:,  , 
to  ipuntare  ,  il  germogliar  de'  fiori  ;  l.i  n, 
principio  ,  lo  (puntare  ,  lo  (chiarire  ,  lo  apparire  ,  il 
najeer  del  giorno,  4.  N.tiflfance  ,  lignine  fig.^ronimen. 
cernent .    ta  naiitanec  du  monde  ,    d'  uri  État  ,   des 


tre.    Nafcif*  ;  nafeimtato  ;  comintiamento; 
principio'. 

NAIaìANT,  ANTE,  adi.  Qui  n.iîf ,  qui  commen- 
ce à  venir,  à  paroître.  Nafcente  .  5.  On  dit,  ta 
parlait  à'  on  hrnime  qui  celle  de  porter  la  perru- 
que ,  Se  qui  n'  a  encore  que  des  cheveux  très-courts, 
qu'il  efl  en  tête  naiffante  .  I  fonitapeili  cominciano 
a  aefeerg  .  5.  Ea  tcim&s  de  Blelon  ,  uailVant  ,  fe  dit 
d'  un  animal  dont  la  tête  paroit  au-deffus  «T  une  des 
pièces  de  l'é.u  .  Nafcente  .  g.  En  T.  de  Junfpn'- 
dence  ,  on  appelle  propre  naififant  ,  un  bien'clont  un 
Bis  a  héntc  de  fon  père  qui  l'avoit  acquis  ,  Beni 
aequijiati  dal  padre . 

'••\riRE,  v.  n.  Venir  au  monde  ,.  fort  ir  du  ven- 
tre de  la  nére  .  Nafcere  ;  venire  al  mondo  ;  ofcire 
alla  luce.  $. -Naître  ,  fe  dit  auffi  des  végétaux  qui 
commencent  à  pender,  comme  les  atbres,  les  plan- 
tes ,  les  fleuts  ,  &c.  Najeere  ;  germogliate  ;  pullula- 
re ;  mettere  ;  furiere  ;  ./puntare  .  §.  On  dit  pacti- 
quemeor  ,  &  dans  le  ftyle  foutenu  ,  le  jour  commen- 
ce à  naître  ,  pour  dire  ,  commence  à  paroître  .  Il 
d)  jfbiarifce  ;  il  giorno  Spunta  ,  najee  ,  app.nijce  . 
§.  Naître  ,  fe  dit  encore  fig.  des  chofes  qui  commen- 
cent à  paioître  tQûtrà  "<>?  Var  quelque  é.ér.en-ent 
extraordinaire  .  Le  tremblement-  de  terre  n:  r.aître 
des  Îles  en  des  lieux  où  il  n'/'/  en  avoir  iam.s  eu  . 
Il  terremoto  fece  /urgere  ,  0  apparir  dell'  /foie  in 
certi  Itti-ghi ,  ove,  ec.  §.  On  dit  qu'on  a  vu  naì're 
la  fortune  d'  un  homme  ,  pour  dire  .  qu'  on  en  a  vii 
le  coiiimenccmnt  ;  &  abfolumcnt  anfli ,  u  ("ai  vu 
naîtie,  pour  dire,  j'  ai  vu  le  commencement  de  fa 
fortune  .  lo  t' ho  veduto  nafcere  ;  io  l'  ho  veduto  in 
baffo  flato.  Et  il  ne  fait  que  de  naître,  pour  dire  , 
fa  fortune  ne  fait  encore  que  de  commencer.  La fua 
fortuna  comincia  /clemente  ora  ,  è  fui  fuo  nafcere  . 
§.  Naure,  ng.  prendre  origine,  être  produit.  Jftr 
f-.ere  ;  avvenire  ;  pigliare  ,  0  trarre  origine  ;  e,fer 
cagionato,  0  prodotto  .  Ce  ruilTeàu  n,.!t  tout  près  d' 
ici  .  Qjieflo  rtifcello  nafee  ,  fc.unrifce  qui  vicino  .  §. 
Il  fe  dit  aufii  dans  les  chofes  morales,  pour  enjnar- 
quer  le  commencement;  &  dans  cette  acce?rcn  ,  fan 
plus  grand  ufag«  efl  à  1'  infinitif.  Cela  peur  faire 
naître  de  grands  foup^ons  ,  des  fcrupules .  Quella  lo- 
fa può  far  nafcere  de'  gran  fof petti  ,  de? Scrupoli  . 
Cela  m'en  a  fait  naître  la  penfée  .  Ciò  me  n'  haie, 
fiata  I'  idea,  me  n'  ha  fatto  nafiere  il  penfiero  .  §, 
On  dit  ,  naître  Pccte  .  naîrre  Mulicien  ,  pour  dire  , 
avoir  des  difpofitions  naturelles  A  être  Poète  ,  Mafi- 
cien  .  Nafcer  Poeta  ;  najeer  Mu/io  .  §.  On  dit  aufTi , 
être  né  pour  une  chofe  ,  pour  dire,  avoir  un  grand 
talent,  une  grande  difpofition  naturelle  pour  une  cho. 
fe  .  Effer  nato  per  alcuna  cofa  ,  avere  un,i  gran  dif- 
pofixion  naturale,  un  ingegno  ,  un  talento  .partico- 
lare per  alcuna  eo/a .  4.  Naître,  fe  die  auffi  en 
Théelogie,  en  parlant  du  Fiis  de  Dieu  .  Le  Verbe 
n,.!  t  .éternellement  du  Père  .  Il  Verbo  nafee  eterna- 
mente dal  Padre  ,  Le  Verbe  eli  né  avant  toi.s  les 
temps  .  Il  Verbo  è  nato  prima  di  tutti  i  tempi  .  §. 
Ou  dit  fam.  il  efl  à  naître  que  .  .  .  pour  dire  ,  il  n' 
efl  j  .mais  armé  que.  ..  Nun  s'è  mai  veduta  che  ; 
non. è  mai  avve-uto  che  ;  non  e    è  efempio  ,  che. 

NAÏVEMENT,  adv.  Avec  naïveté.  Schiettamen- 
te; candidamene  ;  naturalmente  ;  ingenuamente  ; 
/inettamente  ;  bonariamente  . 

NAÏVETÉ,  f.  f.  Ingénuité,  fimpiicité  d'une  per- 
fonne qui  n'  ufe  point  de  déguifement  .  Schiettezza  ; 
franchezza;  ingenuità  ;  Sincerità  ;  femplicità  .  £. 
il  fe  prend  auUï  poor  cette  grâce  &  cette  fimpiicité 
naturelle  avec  laquelle  une  chofe.  efl  exprimée  ,  on 
repréfentée  félon  la  vérité  &  la  vraifembUnce  . 
Schietlez.z.7  !  femplicità  naturale  ;  naturalezza  .  J. 
Il  figr.ifie  aulfi  ,  fimpiicité  niaife.  Scempiaggine  ; 
feempiataggine  ;  mtlloriaggine  ;  pecoraggine  ;  éeffas- 
gine  ;  calirontria  , 

NANAN  ,  f.  m.  Mot  dont  on  fe  fert  en  pariant 
aux  enfass,  pour  fignifier  des  friandifes  ,  des  fucre- 
ties  .  Il  efl  familier'.  Chicche. 

NANNA,  f.  f.  Plante  qui  croît  en  Amérique;  el- 
le porte  un  fruit  excellent,  affé*  fcmblafie  à  un  ar- 
tichaut, "&  dont  la  chair  approche  de  telle  d'  une 
pcite  très-fucculentc  .  Ananas  . 
NANTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
NANTIR  ,  v.  a.  Donner  des  ga^cs  pour  afTurance 
d'  une  dette  .  Dar  pegni  ;  afficurare  con  pegno  .  IT. 
On  dit  ,  en  termes  de  Pratique  ,  fe  nantir  de  V  effet 
d'une  jucceflioq  ,  pour  dire  ,  s'  en  faifir  comme  y 
ayant  droit,  fauf  a  rapporter,  s'  en  emparer  par 
précaution  .  Impadronirfi  ;  in/ignorirfi  ;  ocoup  ne  .  ^T. 
Et  on  dit,  dans  ie  itylc  familier,  fe  nantir,  pour 
dire,  fe  garnir,  fe  pourvoir  de  quelque  chofe  par 
ptécaution  .  Munirfi  ;  provvederfi  , 

NANTISSEMENT  ,  f.  m.  Ce  qu'  oc  donne  à  un 
créancier  pour  fureté  de  fon  Jù  .  Pegno  ;  ficurtà  .  II. 
On  appelle  pays  de  nar.tiffcinent  ,  les  leux  où  la 
Coutume  veut  que  ,  pour  avoir  privilège  fur  les  biens 
d'un  débiteur  ,  on  fafle  inferire  fa  créance  fur  le  re- 
gi lire  ï'ublic  .  Pae/'e  dove  le  Leggi  muntcip-.li  iccor- 
dano  il  privilegio  d'  eviz.iene  jovra  i  beni  i'  un  de- 
bitore  ,  ogni  volta  che  il,  credito  ,1,>  rcgiflr.tt'J  ne'  pu- 
blic i  regiflri  . 

NAPEL,  f.  m.  Plante  prétendue  venimeufe  ,  dont 
la  racine  reflfemblc  il  un  petit  navet  ;  elle  croit  dans 
les  lieux  montagneux  ,  &  on  la  cultive  dans  tjoj  iar- 
dins  .  NatUtlh.  S.  Napel  de  Moife  ,  plante  qui  fert 
tl'  antid<Hc  au  nape!  commun  .  Strt.i  di  pianta  . 


NAIHTÊ,  f.  f.  Efpèce  de  bitume  ftès-fubtii  & 
três-ardent  ,  dont  on  fatfoit  autrefois  certaii-.e  loit,e 
de  feu*  d'artifice,  qu'on  appelioit  feux,  grégeois  ,  & 
qu'on  ne  pouvojt  éteindre  avec  l'eau.  Nafta  ;  ?c~- 
troleo  ;  olio  di  fttfo  .    V.    Pétrole  . 

NAPht,  f.  f.  Nympfte  fabule'iiie,.  Napeu  . 
NAPPE,  f.  f.  Linge  dont  on  couvre  la  fatue  pmir 
prendre  fes  repas  .  Tovaglia.  Òn  dit  suffi,  nappe 
de  cuifine  ,  nappe  d'office,  rv»ppe  de  buite'.  Tona- 
gli!. IT.  On  dit  commune  uent  ,  mettre  U  flaijjpa  , 
pour  dire  ,  recevoir  compagnie  chez  foi  à  dîner  ou 
à  fouper  ,  fans  4tre  chargé  d'autre  cho'c  qu;  de 
mettre  le  couvert,  &  de  fournir  le  pain  &  le  liu.t  . 
Mener  tavola  ;  far  tavola .  1T.  Loiùjn'  un  homme  é- 
ponfe  une  femmo,  qu:  le  tend  maître  d'une  mti.'oa 
bien  meublée  &  bien  fournie  de  tout  ,  on  dit  pro- 
veihiaiemcnt  qu'  il  a  trouvé  la  nappe  mile  .  Egti 
ha  trovato  la  tavola  apparecchiata  .  5T.  On  appelle 
nappe  d'Autel  ,  le  linge  dont  on  couvre  l'Autel  . 
Tovaglia  d'Altare.  Et  nappe  de  Communion,  ic 
linge  qu'on  met  pour  les  communians  autour  de  la 
ii„  lu  il  rade  de  i'  Autel  ,  ou  fur  la  baluflr»  des  lieux 
où  l'on  communie.  Tovaglia  della  Comunione.  U. 
On  appelle  auffi  nappe  ,  un  filet  fait  de  bon  fil  ,  qui 
fert  à  prendre  des  cailles  ,  des  alouettes  ,  des  orto- 
lans .  Sorta  di  rete  per  le  quaglie  ,  per  le  allodole  % 
e  per  gii  ortolani.  IT.  On  appelle  nappe  d'eau,  une 
chute  d'  eau  qui  tombe  en  manière  de  nappe  .  Nappo 
d'  aequa  .  IT.  Nappe  ,  en  termes  de  Chaffe  ,  fe  dit  de 
la  peau  du  cerf  ,  fur  laquelle  on  fait  la  cutée  aux 
chiens.  Pelle  del  cervo. 

+  N.iQUET,  f.  m.  Vieux  mot  qui  efl  un  terme 
de  iea  de  paume,  en  la  place  duquel  on  dit  préfen- 
tcuient  un  marqueur.  V.  Marcatore;  colui  che  fegna 
le  cacete.  §.  Il  fignifioit  autrefois  un  petit  gardon  , 
un  valet  de  pied  ,   un  laquais  .   fla/fieie  . 

NAQJJETER  ,  v.  n.  Attendre  fervilement  à  la  por- 
te de  qnelqn'  un.   Corteggiare  Servilmente  . 

t  NAQTJF.TTE  ,  f,  f.  Marchande  Ungere.  Colei 
che  vernie  Ungerli  ;  biancherie  0  pannilim  . 

NA  SCISSE,  f.  m.  Plante  dont  on  connoît  pla- 
feurs  efpèces  &  beaucoup  de  variétés  .  Quelques  nar. 
cilTes  font  fans  odeur  ;  d'  autres  font  très-odonfé- 
rans .  Oa  cultive  le  narciffe  dans  les  iardins  il  caufe 
de  la  beauté  de  fa  fleur.  Narciffo;  narcifo  ;  kiz.xc>- 
ta  .  §.  En  pariant  d'un  homme  amoureux-  de-fa  fi- 
gure, on  dit  dans  le  difeours  familier,  qu'il  efl  ua 
narcifîe  ;  &  c* efl  une  figure  prifg  de  la  fable  de  Nar- 
cifïe  ,  qui  étant  devenu  amoureux  de  lui-même  en  ic 
regardant  dans  V  eau  ,  fut  changé  en  la  fleur  qui  por- 
te fon  nom  .  Bglljnt butto  ;  vagheggino  ;  uomi  che  fia 
fu  la  l'indura  ;  innamorato  di  fe  fie/fo  . 

t  NARC1SSITF.  ,  f.  f.  Pierre  Biuuép  qui  repré- 
fente  la  fleur  du  narciflie  par  fa  couleur  &  fa  tranf- 
parence  .  Narciff/e  ;  pietra  che  ha  il  color  del  nar- 
d/fo .     . 

NARCOTIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  aifoupit .  ti  s" 
emploie  quelquefois  fubflantivement .  Narcotico  \fon- 
mfero  ;  che  induce  fanno  . 

NARD,  f.  m.  Sorte  de  plante  odoriférante  .  IVrc- 
do.  La  lavande  efl  une  cfpèce  de  nard  .  Lo  Spigo  è 
una  f pizie  di  nardo.  §.  Oo  appelle  auffi  natd  ,  le 
parfum  que  les  Anciens  titoient  de  la  plante  du 
nard  .  Nardo, 

NARGUE,,  f.  f-  Qui  n'admet  point  d'article.  T. 
de  raillerie  &  de  mépris  ,  par  lequel  oa  marqac  le 
peu  de  cas  que  l'on  fait  de  quella'  un  ou  u?  quel- 
que chofe.  Il  ed  fam.  Saetta.'  via.'  canchero  !  al 
malanno!  §.  On  d.f  proverbi  Iciuent  &  populaire- 
ment, qu'  une -chofe  fait  nargue  a  une  aatre  ,  pour 
dire,  qu'elle  l'emporte  de  beaucoup  fur  une  ;utre. 
Vìncer  li'  affai ,  effer  migliore  ,  0  Superiore  in  boriti, 
in  bellcxz"  ,  e*. 

N  ARGUÉ,   ÉE,   part.   V.  ie  rètte  , 
NARGUER,  v.  a.   Faite  nargue  ,  bravar  avec  mé- 
pris .    Il  efl  fam.  Braveggiare  ;  bravate    dìfiegnof»- 
mente  ;  far  dille  bravate  ,  0  braverie  . 

NARINE  ,  f.  f..  L' une  des  ouvertures  du  nez,  par 
laquelle  l'homme  rcfpirc  .  Narice;  n  ire  ;  nari.  J. 
Il  fe  dit  aufïi  en  parlant  des  taureaux  &  ues.cbcvaux, 
&c.   Nari  ,   narici  de'  buoi  ,  de'  cavalli  . 

NARQUOIS,  OISE  ,  f.  m.  &  f.  Efprit  fia  ,  fubtil, 
rufé,  &  qui  fe  plaît  à  tromper  les  autres.  Il  eli 
du  difeours  fam.  Biaiolcne  ;  fwiu  ;  ,c  ■ •■(■■■'  ;  vizia- 
to ;  trincato;  unguento  da  cancheri..  $.  Oj  J;t,  par- 
ler narquois,  pour  dire  ,  parler  un  :.  ain  iaigìjn  , 
un  certain  langage  qui  n'clt  intcnìu  q  e  e  ceux  qui 
font  d'intelligence  enfemble  pour  tr&nipei  qucISu,  ■ 
un  .  Parla'  e  ,  favellare  in  gergo  . 

NARRATEUR,  f.  m.  Celui  qui  narre,  qui  ra- 
conte quelque  chofe  .  Narratore  ;  race  maire  ;  di- 
citori . 

NARRATIF,  IVE,  adi.  Qu'  appartient  .à  la  nar- 
ration.   Narrativo;  eflgetico  ;    nai'ratcrh  . 

NARRATION,  f,  f.  Nane,  reçu  .  Narrazione  ; 
racconto  ;  narratae-.to  ;  ratceaiamonto  ,.  ec  V. 
Narre. 

N^RRÉ,  f.  m.  Difcpatsj  par  lequel  on  nane,  on 
raconte  quelque  cho'e  .  Njrrazjon^  ;  rugi aglio  ;  rac- 
conto ;  narramento  ;  {pa/$%.iant  A  tin  fatto,  ec.  V. 
Narration  ,  Récit  . 

NARRÉ,  ÉE,  part.  Narrato, ec.  Ilelî  aufTi  fubfl. 
V.  cr-deffua  ,  A  fa  place  . 

NARRER,  v.  a.  Raconter.  Contare;  narrare; 
raccontare  ;  ragguagliare  ;  riferire;  rUi'e  . 
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NARVAL  ,  f-  ni.  Gros  poiffon  de  la  Mer  Glacia- 
le, qui  porte  à  la  mâchoire  fupétieure  une  longue 
item  faillanre  comme  une  corne,  que  l'on  croit  une 
ce  que  les  Anciens  ont  nomme  corne  (Je  licorne,  tl 
a  au-deffus  dt  la  tête  un  trou  par  lequel  il  fan  jail- 
lir de  1'  eau  .  C  cft  ce  poilTon  qui  fournit  cet  ivoire 
prodigieufcnicnt  dur ,  qu'  on  appelle  improprement 
l'ivoire  verr  ,  &  que  les  Dentine;  emploient  pour 
faire  dis  dents,  des  ràrehcs  pofiiches  .  Sorta  di  ha-' 
lena  ,  ditta  liocorno  marino  ,  _ 

NASAL,  ALE,  ad).  T.  de  Grammaire,  qui  fé  dit 
d'  union  modifié  par  le  nez  ,  corame  il  eli  dans  teu- 
te  fyllabe  qui  fé  termine  par  M  ou  par  N  ,  précèdes 
d'une  voyelle.  Nafale.  §.  Il  fc  dit  auffi  fubflanti- 
vement  en  Grammaire,  en  parlant  des  voyelles  dont 
la  prononciation  eft  nafale.  Nafale  .  §.  II  fe  dit  en 
Anatomie  ,  des  mufcles  ,  fentes  ,  &c.  qui  font  partie 
du  nez  .  Nafale  ;  del  nafo  ,  «.  Nafal  ,  f.  m.  T  de 
BUfon  .  Partie  Supérieurs  de  1'  ouverture  d  un  caf- 
qae  ,  d'un  heaume  qm  tomboit  fur  le  nez- du  Cava- 
lier quand  il  l'abaiiToif.  Nafale.  . 

NAS'ARD,  f.  m.  Soite  de  ieu  qu'on  appelle  ainfi 
dans  Us  orgues,  parce  qu*  il  in  ite  la  voix  d  un 
homme  qui  chante  du  nez  .  fona  di  ta/ìo  dell 
ergano ,  che  imita  la  voce  d'  un  nom  che  canti  col 
tiifd  . 

NASARDE,  f.  f.  Chiquenaude  fur  le  nez.  Sciat- 
to fa  I  nafo  .$.  On  dit  fig  &  familièrement,  qu'un 
homme  eli  un  homme  à  nafardes  ,  pour  dire  ,  que  e' 
c'ï  un  homme  qui  mérite  des  nafardes  ,  &  qui  Ics 
Souffre  fans  s'en  reflentir  .   Uom  da  facciole. 

NASARDF.R  ,  v.a.  Donner  des  nafardes.  Il  eli 
cìu  flyle  familier  .  Dar  de'  buffetti  Sul  nafo. 

NASEAU,  f.  m.  L'une  des  ouvertures  du  nez  par 
laquelle  1'  animal  refpire  .  Nari  ;  n.TriVr  .  En  parlant 
d'un  cheval  ,  ori  dit  auffi.  Froge.  $•  On  dit  prov. 
d'  un  bravache  ,  d'  un  fanfaron  ,  que  c'  en  un  fen 
deur  de  nafeaux  .  Spaccamcnti  . 

NASI",  f.  m.  Nom  du  Préfidcnt  du  Sanhédrin  chez 
les  Juifs.  Nome  che  gli  'Ebrei  danno  al  Prefiîente 
del   Sinedrio. 

NASILLARD,  ARDE,  aij.  Se  f.  Qjti  naftfle ,  qui 
parle  du  nez  .  Che  paria  col  nafo. 

NASILLER  ,  v.  a.  Parler  du  nez.  Proferire  ,  par- 
lar col  nafo  . 

t  NAS1LLEUR  ,  EUSE  ,   V.   Nafillard  . 

NASITORT,  f.  m.  Nom  que  les  Botanifles  don- 
nent au  creffbn  alenois .  Naflurzio  ;  agretto  ;  eercon- 
tello  . 

NASSE  ,  f.  f.  Sorte  d'  infirument  d*  oîicr  fervant  à 
prendre  du  poiffon  .  Bertovello  ,-  najja  .  §.  On  dit 
fig.  d'un  homme  qui  c9  engigé  dans  une  affaire  fa 
etieufe  rionr  il  ne  peut  plus  le  t  ire  r  ,  qu'  il  eft  dans 
Il  naiTe  .   Erli  ê  nella  rete  ,  o  nel  galappio  . 

NASTURCE,  on  CRESSON  D'  INDE  ,  f.  m.  T. 
de  Jardinage  .  Son;  de  pl3nte  que  1*  on  appelle  suffi 
petite  capneine  ,  ou  câpres  capucines  .   Nafiurzjo  . 

NATAL  ,  ALE  ,  adi.  dont  le  mafculin  n'  a  point 
de  pluriel  .  Il  fe  dit  du  lieu  ,  du  pays  ,  &c.  où  1'  on 
a  pris  naiffance.  Natale  j  natio';  nativo, 

NATATION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine,  Gymnafl.  C 
eft  1'  aftfon  de  nager  .  Nuoto;  nuctamento  ;  il  notare  . 

NATE3  ,  f.  m.  pi.  T.  ri'  Anatomie  .  Ce  font  deux 
protubérants  circulaires  de  la  fubftance  du  cerveau, 
er\ii  fent  fifués  derrière  la  mcëiie  alongée  pre-hç  du 
cervelet  .  Natiche  . 

NATIF,  IVE,  adi.  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de 
la  ville,  du  lieu'  of!  l'on  a  pris  naiffance  .  Nativo  ; 
natio  ;  del  paefe  .  S.  On  dit  aufìì  de  l'or  natif  ,  de 
1' argent  natif,  pour  dire,  de  l'or,  de  l'argenr  qui 
a  été  tité  de  la  rerre  tout  formé,  &  non  dans  1' é- 
rat  de  mine.  Oro,  argento  nativo  ,  vale  a  dire  , 
cavato  febietto  dalla  terra  ,  e  non  a  guifit  di  mi- 
nieia  . 

NATION,  f.  f.  T.  colleflif.  Tous  Ics  habitans  d' 
uri  même  état ,  d*  un  même  pays  qui  vivent  fous 
les  mêmes  loix  ,  parlent  le  même  langage  ,  &c.  A'r- 
rjooe  ;  gente  ;  pnpolo  .  $.  Nation  ,  fe  dit  auffi  des 
habitans  d'  un  même  pays  ,  encore  qu'  ih  ne  vivent 
pas  fous  les  mêmes  loix  ,  &  qu'  ils  foient  fuiets  de 
différens  Princes  *  Ainfi  ,  quoique  I'  Italie  foit  parta- 
ti en  divers  Étais  &  en  divers  Gouvcriiemcns  ,  on 
se  Isifle  pas  de  dire  ,  la  Nation  Italienne  .  Nazio- 
ne ,  §.  En  parlant  de  tous  ceux  d'une  même  na- 
tion qui  fe  trouvent  dans  un  pays  étranger  ,  on  dit  , 
la  nation  ,  toute  la  nation,  La  nazione,  tutu  la 
nazione  ;  le  perfine  d'  un  ifieffa  nazione.  §.  En 
termes  de  I'  Écrirurc-Sainte  ,  nations  ,  figniric  in 
peuples  infidellcs  &  idolâtres.  Gl'infedeli;  gl'I- 
dolatri. §.  La  Faculté  des  Arts  de  l'Univerfité  de 
Paris  eft  compoféc  de  quatre  nations,  qui  ouf  cha- 
cune leur  titre  particulier.  Le  quattro  nazioni, 
o  flj  Provincia  della  Facoltà  dell'  Arti  dell'  Univer- 
fui  di  Variai  . 
_  NATIONAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  eli  de  tonte  une  na- 
tion .  Nazionali  ;  d'  una  narj'ne  .  $..  On  appelle 
troupes  nationales,  les  troupes  composes  des  fuiets 
naturels  du  Prince  qu'elles  fervent.  Et  i!  fe  dit  p>r 
a  A  troupes  étrangères  ,  qui  for:  celles  que 
lé  même  Prince  a  prifes  à  fa  foide  .  Truppe  naz'ona- 
li  .  §.  Oi  donne  a  Rome  la  qiulité  de  National  ,  à 
un  Cardinal  attaché  i  quelqu'  une  des  Couronne;  , 
par  fa  oaiffance  ,  ou  par  un  engagemeM  perfoaatl 
«  connu  .  Cardir.nl  nazionale.  , 
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NATIVITÉ,  f.  f.  NailTance  .  Il  fe  dit  principale- 
ment de  la  Naiffance  de  Notre-Seignsur  ,  ou  de  celle 
de  la  Siinte  Vierge,  &  de  quelquevSaints  .  Natività 
di  Stitìo  ,  di  S.  Giovanni ,  della  Beata  Vergine  .  §. 
Nativité,  lignine  ,  en  termes  d' A  ftrologie  ,  l'état 
&  la  difpofition  du  Ciel  &  des  afires  ,  au  moment 
de  la  naiffance  de  quelqu'un.   Natività  ;  orolcopo  . 

NATRON  ,  f.  m.  Sel  alkali  naturel,  qui  fe  trou- 
ve à  la  furf«e  de  la  terre  dans  les  pays  chauds  . 
Sorta  d'alcali  naturale  che  fi  trova  fu  ta  fuperfiiie 
della  terra  ne'  paefi  caldi  . 

NaTTA,  f.m.  Graffe  tumeur  charnue,  ouexiroif- 
fjnc»  de  chair  (emblablc  À  celles  des  felTes  ,  appelles 
en  Latin  nates  d'ort  vient  fon  nom  .  C'ell  une  efpè 
ce  île  bror.cocèle  .    N,itta  . 

NATTE  ,  f  f.  Sflifte  de  tilTu  de  paille  ,  Ou  de  jonc, 
fait  de  trews  -brins  ou  cordons  entrelacés  ,  &  fervant 
ordinairement  à  revêtir  les  murailles  des  chambres  , 
ou  «couvrir  les  planchers  .  Stuoja  ;  fluja  .  {.'Quand 
on  dit  le  mot  de  natte  tout  feul  ,  on  n'  entend  or- 
dinairement que  de  la  natte  faite  de  paille  .  Stuji 
di  paglia  .  §.  Natte,  fe  dit  auffi  de  toute  forte  de 
tretïes  de  til  ,  rie  foie,  &c.  lorfqu' elles  font  faites 
de  trois  btins  ,  ou  cordons.  Treccia.  §■  Et  on  ap- 
pelle natte  de  cheveux  ,  des  cheveux  treffés  en  nat- 
te .  Treccia  di  capelli  . 

NATTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.    le  verbe, 

NATTER  ,  v.  a.  Coir.'rirde  nattes  le  plancher  oi- 
Us  murailles  d'  une  chambre  ,  d'  un  cabinet  .Coprir 
di  fiuoje  .  §.  On  dit  ,  natter  les  chevaux  ,  les  oins 
d'  un  cheval  ,  pour  dire,  les  treffer  en  n.itte  .  In. 
tiecciare  i  crini  d'  un  cavallo  ;  far  le  trecce  aurica, 
tallo  ■ 

NATTIER,  f.  m.  Celui  qui  fait,  &  qui  vend  de 
la  natte  .  Colui  che  fa  e  vende  le  fluoje  . 

NATURALISATION  ,  f.  f.  Aét.oa  Je  naturaliser  , 
ou  effet  des  lettres  de  naturalite  .  Lo  accordar  il  pri- 
vilegio di  naturalità  . 

NATURALISÉ  ,  ÉE  ,  pari.  Natura/izjrato  : 

NATURALISER  ,  v.  a.  Donner  à  ua_  étranger  les 
mêmes  droits  &  les  mêmes  piivileges  dont  les  natu- 
rels du  pays  jouiffent  .  Accordare  il  privilegio  di  na- 
turalità .  $.  Il  fe  dit  fig.  des  mots,  &  des  phrafes 
que  1*  on  tranfporte  d'  une  Langue  en  une  antre  .  A- 
dettare  ,  ricevere  come  naturale  . 

NATURALISME  ,  f.  m.  Carattere  rie  ce  qui  eli  na- 
turel .   Naturalità. 

NATURALISTE,  f.  m.  Celui  qui  s' applique  par- 
ticulièrement à  l'Hiffoire  naturelle  ,  qui  s'attache  à 
la  connoiffance  des  plantes,  des  minéraux,  des  ani- 
maux ,  &C.  Naturali/la  . 

NATURALITE,  f.f.  État  de  celui  qui  eft  né  dans 
le  psysdans  lequel  il  habite  .  Naturalità.  §.  On  ap- 
pelle droit  de  naturalite,  le  droit  dont  jouiffent  les 
habitans  naturels  d'  un  pays  ,  à  I'  exclufion  de-s  étran- 
gers ,  &c.  Gius  ,  diritto  di  naturalità  .  §.  Lettres  de 
naturalite  ,  Ics  lettres  par  lefquelKs  le  Prince  accor- 
de le  droit  de  naturalite  aux  étrangers  ,    Patenti  di 

NATURE,  f.  f-  Tout  l'univers,  foutes  les  choies 
créées  .  Natura.  S.  Il  fe  prend  auflfi  pour  cet  ordre 
qui  eft  répandu  dans  toutes  les  choies  créées  ,  8c  fui- 
vant  lequel  toutes  chofes  ont  leur  commencement  , 
leur  progrés  ck  leur  fin  .  Natura  ,  ordine  delle  enfs- 
naturali.  S.  II  fe  prend  auffi  dans  une  fignification 
plus  étroite  ,  &  fe  dit  par  rapport  aux  effets  que  Cet 
ordre  produit  dans  chaque  perfonne  ,  Natura  .  §.  Oa 
dit  forcer  nature  ,  pour  dire  ,  vouloir  faire  plus  qu' 
on  ne  F-'ut  .  Voler  fare  più  che  non  fi  pud .  §.  Il  fe 
prend  encore  pour  le  principe  intrinsèque  des  opéra- 
tions de  chaque  être  ,  pour  la  propriété  de  chaque 
être  particulier  .  Natura;  efemera  d'  una  cofa  .  §. 
il  fe  prend  encore  pour  le  mouvement  par  lequel  1' 
homme  eft  p»rté  vers  les  chofes  qui  peuvent  contri- 
buer à  fa  confervatinn  .  Natura;  movimento  natura 
le  dell'  uomo  .  ì.  Il  fe  prend  auffi  pour  cette  lumiè- 
re qui  eft  née  avec  1'  homme,  &  qui  le  rend  capa- 
ble à  difeerner  le  bien  d'  averle  mal  .  Il  eft  fami- 
lier. La  natura;  il  lume  naturale  .  §.  On  dit' dans 
cette  acception  ,  la  loi  de  nature,  par  oppofition  à 
I*  ancienne  loi  ,  &  à  la  loi  de  grâce  .  La  leggi  ài 
natura ,  §.  Il  fe  prend  auffi  pour  Compiexion  ,  Tem- 
pérament. V.  J."  Il  fe  prend  auffi  pour  une  certaine 
difpofition  &  inclination  de  1'  ame  .  Nature  perver- 
fe  .  Natura  depravata  .  Enclin  p*r  fa  nature  à  tous 
les  vices  .  Incliniti  per  natura  o  nitura'm.'nte  a 
tutti  i  v>z;  .  §•  Ou  dit  p'rov.  nourriture  p.ifTc  natu- 
re ,  pour  d  re  ,  que  l'éducation  a  plus  de  force  fur 
nous  que  la  natute  rn-ème  ;  V  educazione  vince,  è 
più  forte  che  la  natura  o  il  naturale  .  §.  On  dit  auf- 
fi ,  que  1' habitude  »  eft  une  autre  nature,  une  fe- 
conde nature  ,  pw^marquer  le.  pouvoir  que  I  habi- 
iijc  a  fur  nous  .  V  abito  ì  una  jeconda  natura  .  §. 
En  termes  de  Peinture,  nature,  fe  dit  du  fujet  na- 
turel fur  lequel  un  Peintre  travaille  .  Dcffiner,  pein- 
dre d'  après  nature  .  Dìpignere  ,  ritrarre  dal  nata- 
tale  .  5"  Nature  ,  le  dit  auffi  de  tout  être  en  gén^- 
r'ai  ,  foit  incréé,  foit  créé.  La  Nature  divine  .  La 
Natura  divina.  La  nature  humains.  La  natura  u- 
m.tna  .  §.  On  dit  auflfi  ,  la  nature  humaine  ,  peur 
dire  ,  le  genre  humain  .  //  genere  umano  ;  l'  umaaa 
genie  ;  ì'  umana  natura.  §.  Il  fe  dit  encore  de  1' 
état  caturcl  de  l'homme  oppofé  à  Pétât  de  grâce  . 
■L'  é-M  de  -ruîure  .  t,o  li.no  denatura  ,  La  nacurc  eli 


fragile  .  La  natura  è  fragile.  La  nature  eft  corrom- 
pue .  La  natura  è  guafia  ,  è  corrotta  .  §.  Il  l«  dit 
auffi  des  produflons  de  la  nature  oppofées  à  celle  de 
1  Art.  L.  Art  perfectionne  la  nature.  L'  arte  perfe- 
ziona la  natura  .  §,  il  fc  dit  encore  des  parties  qui 
fervent  à  la  génération.  Natura;  parti  genitali .  §. 
Nature  lignifie  quelquefois,  forte,  el'pèce  .  Natura  ; 
Ipeete  ;  fpeiie  ;  fona  ;  raxxa  .  §  On  dit  que  des 
meubles  font  en  nature  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  n'  ont 
pas  été  aliénés,  détournés.  Mobili  effettivi,  in  oa- 
tura . 

NATUREL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  appartient  à  la  na- 
ture ,  qui  cft  conforme  à  l'ordre,  au  cours  ordinai- 
re de  la  nature  ,  Naturale  ;  della  natura  .  §.  On  ap- 
pelle enfans  naturels,  les  enfans  qui  ne  font  pas  nés 
en  légitime  mariage.  Figli  naturali  ,  ba/iardi  ,  nen 
legittimi,  i.  On  appelle  parties  naturelles,  les  par- 
ties deftinées  à  la  génération  .  Le  parti  naturali  ,  o 
genita!,  ,  o  della  generazione  .  $.  On  dit  ,  il  n'  cft 
pis  naturel  ,  ce  n'  eft  pas  une  chofe  naturelle  ,  pour 
dire  ,  que  la  chofe,  dont  ij-s'  agit  ,  eft  hors  de  i'  ula- 
ge  commun  ,  qu"  elle  n'arrive  pas  d'  ordinaire  .  îVdo 
i?  cofa  naturale,  o  ordinaria  .  J.  On  dit  auffi  ,  qa'' 
une  chofe  n"  cil  pas  naturelle  ,  pour  dire  ,  qa'  on  y 
loupçonue  quelqu*  tromperie  .  Non  è  cofa  naturale  ; 
gatta  ci  cova;  vi  qualche  inganno.  Ç.  Naturel,  li- 
gnifie auffi  ,  qui  n'ell  poic;  rféguifé  ,  y°irrt  altéré  , 
point  fardé;  mais  tel  que  la  nature  l'a  fait  .  Natu. 
raie  ;  fchietlo  ;  femplice  ;  fenr_'  arte  .  §.  On  dir  , 
en  parla.it  de  l'Interprétation  d'un  livre,  d'  un 
patfage  ,  prendte  une  chofe  dans  foa  fens  naturel  , 
pour  d  re  ,  l'interpréter  félon  fon  véritable  fens  . 
Interpretare  fecondo  il  fenfo  vero  ,  o  naturale  ,  a 
obvio . .§.  Naturel  fignifie  encore  ,  facile  fans  con- 
trainte?. Naturale  ;  facile  ;  andanti  ;  che  non  è  /ten- 
tant .  Il  fe  dit  au  (fi  en  ce  dernier  fens  ,  des  ouvra- 
ges d'efput  ,  &  de  1' efpnt  même.  En  parlant  d* 
un  homme  aifé  &  franc  ,  on  dit  ,  que  c'  eft  un  hom- 
me naturel  .  Schietto;  fincero;  franco .  4.  On  dit  a.-.ffi 
dans  le  même  fins,  d' une  femme  ,  qu'elle  eft  natu- 
relle .  Donna  fchieeta  ,  franca  .  §.  Nature!  ,  fignile 
aulfi  ,  habitant  originaire  d'  un  pays  .  En  ce  fens  , 
il  s-emploie  auffi  fublrantivement  .  Nativo  ;  natu- 
rale del  paefe  .  §.  Naturel  ,  f.  m.  Propriété  natu- 
relle .  Natura  ;  indole;  effenx\a  ;  proprietà  natura- 
le .  §.  Il  {"tenitïe  auffi  ,  tempérament  ,  eonft.'t'unort  -. 
compiexion  corporelle  .  Naturate  ;  temperamento  ; 
ctmplejpone  .  §.  Il  fignifie  encore  ,  inclinarìóa  ,  hu- 
meur naturelle.  Naturale;  genio;  intinte  ;  cojìunse; 
inclination  naturale.  §.  Il  fe. prend  suffi  pour  Ics 
lentimens  que  la  nature  infpire  aux  pères  &  nuxmè- 
res  pour  les  enfans,  &  aux  enfans  pour  leurs  pères 
&  pour  leurs  mères  .  Affetto  ,  inclinazione  ,  pro- 
penfion  naturali  ;  tenerezza  ,  amore  per'i  f"Ji  ,  ec. 
S.  Dans  la  même  acception  ,  il  le  dt  aafii  ries  fen- 
timens  d'humanité  &  de  compafïion  qu'  on  doit  a- 
voir  pour  ims  ks  hommes  .  Buon  naturale  ;  buone 
vifeere  .  §.  Il  fe  prend  aulfi  pour  d.fpofitiGn  &  fa- 
cilité naturelle  à  certaines  chofes  .  Talento  ;  facili- 
tà ;  attitudine  ,  difpofition  naturale  per  qualche  co- 
fa  .  J.  En  parlant  d'une  perfonne  qui  a  les  manières 
contraintes  ou  affeflées  ,  on  du  ,  que  c' efi  une  per 
fonne  qui  n'a  point  de  naturel  .  Per  fona  che  non  ha 
niente  di  naturale  ,  che  fa  ogni  coja  con  affeitarjo- 
ne  .  S.  On  dit  au'fi  d'  un  Écrivain  dont  le  llyle  c8 
dur,  ou  affefié  ,  ou  ;:op  recherché  ,  qu1  il  n'  y  a. 
ric-i  de  naturel  dans  c^  qu'il  éent  .  Scrittore  affet- 
tate ,  ftentato,  che  non  h.i  uno  fine  andante  .  §■ 
Naturel,  fe  prend  auffi  pour  la  forme  naturelle  & 
extérieure  de  chaque  chofe.  Peint  au  naturel  .  Di- 
pinto al  naturale.  Tiré  fur  le  naturel  .  Ritratto 
dal  naturale.  §.  En  termes  de  Peinture-,  de  Scul- 
pture ,  naturel  efi  fynonyme  de  nature.  Il  eii  d'  u- 
laje  fur-tout  dans  les  atteliers.  V.  Nature.  J.  Au 
naturel  ,  fe  dit  ,  en  termes  de  Ëiafon  ,  de  certaine* 
chofes  qui  font  représentées  avec  leurs  couleurs  na- 
turelles ,  comme  les  têtes,  les  fleurs,  les  fruits  , 
&e.  Ai-  naturale  . 

NATURELLEMENT,  adv.  Par  un  principe  natu- 
rel ,  par  une  impulfion  ,  une  propriélé  naturelle  . 
Naturalmente  ;  per  natura.  §.  U  fign'ne  a«(fi  ,  par 
le  feul  fecours  ,  par  les  feules  forces  de  la  natjiie  . 
Naturalmente  ;  da  fe  ;  di  J'ua  natura  .  §.  On  dit 
aulTi  ,  qu'  une  chofe  ne  fe  fait  pas  naturellement  , 
pour  dire,  qu'elle  o'ej»  pis  dans  l' ufage  ordiriai- 
r^  ,  qu'elle  n'arrive  pas  ordinairement;  &  cela  fe 
dit  auffi  en  parlant  des  chofes  où  l'on  veut  faire  eu- 
tendre  qu'on  Soupçonne  quelque  fupercherie  .  Ella 
non  è  cofa  naturale  ,  che  poffa  accadere  natural- 
mente ;  qui  c'è  inganno,  e' è  frode  o-  artifizio  ; 
gatta  ci  cova  .  §.  Naturellement  ,  fignifie  auffi  ,  i' 
une  manière  naive  &  naturelle  ,  Naturalmente  ;  al 
naturale  ;  al  vivo  .  §.  On  dit„  écrire  naturellement, 
pour  dire,  écrire  d'un  (Me  aifé.  Scrivere  in  ifiUe 
piano  ,  naturale  ,  facile  ,  andante  .  §.  Oa  dit  auffi 
à  peu  près  dans  le  thème  fcns  .  parler  naturelle- 
ment,  penfer  naturellement.  Parlare,  pen.lare  na- 
turalmente .  S:  On  dit  de  même  ,  qu'  une  chofe  s' 
explique  natuielleiiietit  ,  poui  dire  ,  qu'elle  s'expli- 
que d'une  manière  très-aifée  ,  très- firn  pie;  Agevol- 
mente ,  femplicifftmamente  ;  chiarijfimamente  ;  con 
tutti  facilità  .  S.  Naturellement  ,  fignifie  auffi  ,  fans 
ûeeuife  r.tnr   &   avec   (raschile  -    Uhiettamente  , 

NAVAL  ,  ALE  j  adj.  Qui  regareic  ,  qui  concer- 
D  d  i    s,  ne 
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Bt  les  vaifTcau»  de  guerre,    il    eft  à  remarquer  q  n 
e»v2l  ,    au  mafcutin  ,    n'  a  point  de  pluriel  .    N.i 

NAVÊE  ,  f.  f.  Charge  d'  un  bateau.  Barcata  ;  n.z 
vaia  ;  navicellai»  . 

NAVET,  f.  m.    Efpèce  de    racine  bonne   à  man 
jir  .  P.aitet  j  navone  ;  nvrpu  . 

NA  VtTTE  ,  f.  f.  Efpèe  de  navet  fauvage  dont  en 
donne  lafemcn.e  aux  petits  oi féaux  ,  &  dont  on  fait 
une  huile  à  brù'er  .  On  donne  aufïi  le  nom  de  na- 
vette à  fa  femence.  Semé  di  rapa  .  On  cor.fmd  fou- 
tent «Ite  femence  avec  celle  du  eejza  .  V.  CoUa  . 
<..  On  donne  aulï  le.  nera  de  navette  a.  certains  pe- 
tiis  vafes  de  cuivre,  d'argent,  &c.  faits  en  fi'rne 
•Je  petit  navire,  dans  lequel  on  met  1'  encens  en'  cr. 
brille  à  I' Églife  dans  les  cncenioirs  .  Navicella  dell' 
ineenfo.  §.  Navette  ,  lignine  auflfi  certàVn  i  -iflrunicnr 
de  Tilïerand,  qui  fert  à  porter  &  à  faire  courir  le 
fil ,  la  foie  ,  la  laine  .  Spola  ;  fpuola  .  $.  On  dit  6g. 
&  farri,  faire  la  navette,  faire  faire  la  navette,  pour 
dire  ,  faire  beaucoup  d' alises  &  venues,  &  en  faire 
faire  à  d'  autres  .  Fore  ,  o  far  fare  più  gite  .  §.  Na- 
vette ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Celi  un  petit  bâtiment  qui 
t3  fait  ti'  un  tronc  d'  arbre  crcu'é  ,  &  ò.-at  la  forme 
retTcmblc  à  «oc  navette  .  Naza'da  .  i  .Navette  ,  T. 
tt'Hylr.iul.    V.  Saumon  . 

f  NAUlfK,  f.  f.  T.  oV  Tapeur.  Folte  remplie 
d'  eau  tannée  .  F  offa  ;  mortaio  ;  canale  . 

NAUFRAGE  ,  f.  m.  Perle  d'  un  vaiffeau  arrivée 
par  fortune  de  mer.  Naufragio  ;  frangunento  ;  rom 
f  intento  di  nave.  §.  Il  fe  dit  Bg,  de  fentes  fortes 
de  pertes,  de  ruines  &  de  malheurs.  Naufragio  ; 
tlìlgmti.i  ;  infortunio  ;  calamità  ;  perdita  ;  ruina  . 
S.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  fait  naufrage  au 
port  ,  pour  dire  ,  que  tous  fes  deiTeins  ont  é  é  mi- 
sé* ,  renverfés  au  moment  qu'il  étor  en  droit  d' 
tfpérer  de  les  voir  téufïir .  Gli  i  tempifiato  il  pan 
r.t-'  forno  . 

NAUFRAGÉ,  ÉE,  adj.  Qui  fe  dit  des  vaiffeaux  , 
effets  te  rr.archandifcs  qui  ont  péri  par  un  naufrage, 
foi)  qu'ils  aient  é  é  retirés  de  la  mer  ,  foit  ou*  il 
f.it  été  impofiìble  de  les  fauver  .  Naufragato  ;  r.au. 
jrago  ;  che  h»  fatto  naufragio  ;  che  ha  rotto  in  ma- 
re . 

NAVICULAIRE,  f  tu.  T.  £  Anatomie.  C  eli  le 
«e  m  du  troifiêue  os  du  tarfe  entre  1' «Dragai  &  les 
os  cunéiformes  .   Nat  scolare  , 

NAVIGABLE  ,  adj.  de  t.  g  II  fe  dit,  tant  dss 
K  tri  qjc  des  eaux  dc/uces  où  l'on  p. ut  naviguer  . 
?.. :.   ■.-/ >  c  ;  navicatili  ■ 

NAVIGATEUR  ,  (.  in.  Qui  a  fait  de  grands  va- 
yageS  fur  roei  .  N  vig.ttote  ;  navkotore  .  J.  On  dit 
«.«ffi  i  ûo  fort  bon  Piiote,  d'un  homme  qui  éil- 
ttnd  b;en  la  ecndo'ie  d'  un  vai  (Tea  n  ,  que  c'  efl  un 
ifKëilerft  Navigateur  .    N'a  limatore  ;  pilota  ;    mari- 

'naVIGATION  ,  f.  f.  Voyage  fur  mer. ou  fur  les 
f/ardes  rivi*  es.  NavigatJSne. '•  navicatone  .  §.  U 
fignifie  auiï)  ,  1'  an  ,  le  mé.icr  eie  naviguer.  La  n.:- 
i  if  azioni  ;  la  nautica  :  la  mS;tinsrefca  . 

KAVîC'JER  ,  v.  p.  mièr  fw  Jrftt  «n  fur  lei  gran. 
kWì  rivière^  Navigare. ì  navicare..;  andar  con  Haye 
fit  acqua  .  §  N  .vieuer  ,  fe  dit  auffi  en  pariant  v 
îant  <îe  la  livineBuvfe  qu'un  Pilote  fait  f.iire  à  u  i 
vaitTeau  ,  q_«e  >:e  la  «antere  d<ynt  un  vaifTcau  vu  fe 
met.  Navicare;  veleggiare  ;  fat  vela.  Naviguer  dc- 
îiciit  à  la  lame  .  Navigar  di  prua  al  mare  . 

NAVIRE,  f  m.  Vattîeau  ,  bàrimcnt  propre  pour 
aller  fur  n  er  .  Nave;  naviglio  ;  navilio  ;  vafce.llo  ; 
tares  ;  taflimento  .  5.  En  parlant  des  vaiffeaux  ds 
guerre,  on  ffit  plus  ordmaireuient  vaifTcau  que  navi, 
re.  VafceUo  .  §.  T.es  Aflronorr.es  appellent  Navire 
^rgo,  une  eònfleJUtiod  del'  li<mifphcre  auflral  .  Li 
Nate  /i'£o  ;  l'  A'gonaxi  .  §.  Il  f2Ut  remarciicr  0.11' 
encore  que  ce  mot  foit  tou;  -urs  mafeulin  ,  cependant 
I  itvU  .(  féminin  ,  q.UJttd  on  parle  du  v ■liffean  des 
Argonautes,  qu'en  appdjé  la  Navire  Argo.  La  Na- 
ve Argo  ,  0  I'  A'gonav'ì  , 

NAULAGE  ,  f.  m.  Priy.  que  les  paffagers  payent  au 
M..î:re  d' nt>  vaifTeiu  .  Nolo,  0  natilo  ,  0  nuvolo  de' 
paffeggîeri  i*  rana  nave.  %.  il  f.gnifie  auffi  ,  ceq.ne 
l'on  paye  à  un  Batelier  pour  traverfer  une  rivière  . 
C'tS  dji.is.te  fens  ei'on  appelle,  naulage  ,  le  droit 
que  les  .Anciens  croy;:?r.t  qu'il  falloit  payer  à  Ca- 
jon  pour  paffer  dans  fa  barque,  tfoh  j  natilo  ;  na- 
■voio  del  barcaiuolo  ,  e  navicellaio  fer  varcate  tin 
fume  . 

N.MJMACHÎF.  ,  i.  t.  Spcfticle  d' an  combat  naval 
%ue  les  «nmaiiiî  rfoaiioicnt  au  peuple  pour  le  8i- 
verl;i  Ntuv.a:è>a  :  e r*nèaiii»r.tnto  navale  .  §  I '. 
ft  d:t  aurfi  du  heu  m^-ne  où  fe  dannoit  ce  fpeô.î- 
t!e  .  Naumachia  ;  il  luogo  dove  ft  dava  h  fpetlacoh 
del  amiaitimento  navale  . 

NAVRé,  iE,  part.  Altamente  piagato ,  ec.  Ç 
Oo  dit  «g.  i*  en  ai  ic  eoe  ir  navrC  ,  pour  due  ,  j'en 
fuis  trcs-'àché  x  f  en  fuis  cxtiênemeot  a'flir;é.  lo 
ne  fono  accorato  ;  io  ne  fono  addolcito  molto,  0 
<i.lfiiii,jr,n>7  ;    me   ne  ft  aio  fa  (tardare  ,    lacerar    il 

NAVRER,  v.  a.  Blc(T\r,  faire  une  «rande  piai?. 
(I  ti»  vieux  Impiagare  ;  ferire  ;  far  una  larga  ,  ,  - 
■n<  profonda  piata  .  V.  Navré,  f.  Naércr  ;  TV  fi 
tardinoti  ,  e'  e  fi  fafl<e  une  hoche  avec  la  fv-  perù-  ì, 
i.»  évhilasdc  fcilhge  qnaod  i!  eft  tOMu  ,  Far  11:11 
liUfSH  »  un  pt\le  torso  , 


NAUSEE  ,  f.  f.  F.n^ìe  de  vomir.  Nit'ifea  ;  fchift  ; 
aibomìnaxjone  ;  flomacaiione  ;  rivolgimento  dì  Sto- 
maco ;  vocila  di  vomitare. 

NAUTILE,  f  m.  Coquillage  de  mer  univalve  . 
On  lui  a  donné  ce  m.-n  ,  parce  que  1' animal  con- 
duit la  coquille  comme  une  barque  ,  à  l'aide  d'  une 
forte  de  voile  forn'ée    par    «ne    membrane  ,    Nauti- 

NAUTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
navigation.  Nautico. 

NAUTONNIER,  f.  m.  T.  de  Poîfie  .  Matelot  , 
Marinier  ,  celui  qui  conduit.  Ou  aide  à  conduire  u 
ne  barque.  Nocchiero;  naviccll  tjo  ;  barcaiuolo  . 

NA?E  ,  T.  de  Pèche  .  V.  NafTe  . 

NAZIERE  ,  f.  f.  T.  de  Pèche  .  C'  eft  un  lieu  et  1* 
on  tend  des  naies,  pour  prendre  du  poiffon.  Luogo 
proprio  da  porvi  le  naffe  per  prender  pefei . 

N£.  ,  Particule  qui  rend  un:  propifition  négative  , 
&  qui  prece  le  toujours  le  verbe  .  Oa  ['-accompagne 
fouvent  de  pas  ou  point  Exemples:  N'avez  vous 
pas  vu  cette  homme?  N  in  avete  voi  vedun  auelt' 
uornoi  )s  ne  fais  où  le  prendre  .  lo  non  fo  dove  tro- 
varlo .  Je  ne  foupe  jamais  .  li  non  ceno  mai  .  11  ne 
chante  pO'n:  ;  il  ne  fjuftVe  point.  Egli  non  catta  ; 
ech  non  patifee  .  J.  Dans  ers  phfafes  :  Je  crains  que 
moi  ami  ne  meurt  ;  vous  em.jè  liez  qu'on  ne  chau- 
le ;  &  autres  fcmblablej  ,  ce  mot  Ne  n'ert  point  use 
negative  ,  c'  e»  le  Ne  ou  It  Quitt  de,  Lirins  ,  qui  a 
palle  dans  ia  tangue  Françoife  .  lo  temo  che  il  mio 
antico  munii  ;  voi  impedite  di  cantare  ,  0  voi  fiete 
cagione  the  non  fi  fui  cantate  . 

NÉ  ,  ÉE,  p»rt  Miro.  î  Né,  fe  dit  auffi  de  cer- 
tain droit  qui  e»  attaché  à  quelques  dignités  ;  ainft , 
on  dit  que  l'Archevêque  de  Paris,  &  l"  Abbé  de 
Cluny  (ont  CooTeillers  d'  honneur  nés  du  Parlement 
de  Paris  ,  pour  dire  ,  que  tous  es  Archevêques  de 
Kuis  ,  &  tous  les  Ab' es  de  Cluny  ont  dro  t  de  férn- 
cc  au  Parlement  .  L'  Arcivefcovo  di  Parigi  ,  e  l' 
Ailate  di  Cluny  ,  fono  Conftelieri  atti  del  Parlamen- 
to di  Parigi .  §.  On  dit  auffi  fam.  qu'un  homme  efl 
né  prié,  pour  dire,  qu'il  n'a  pas  befoin  d'être  in. 
viré.  Egli  non  ha  bijogno  f  effere  invitato  ;  egli  è 
fiato  invitilo  una  volta  per  fempre  .  J.  Bien  r.é  , 
née  adi.  Qui  a  de  bonnes  inclinations.  Ct»r  nato  ; 
coflum.no  ;  di  buon  indile  .  §.  Mal  r.é  ,  fiée  ,  adj. 
Qui  a  de  mauvaifes  in:linationt>  .  Malnato  ;  feofiu- 
maio  ;  incivile  .  §.  Mort  né,  adj.  Mort  avant  que 
de  naître  ,  Nato  morto  :  r.torto  prima  di  nafeere  ■  5- 
l\ouveau  né,  adj.  Qui  eft  né  depuis  peu  de  temps  , 
qui  vient  de  naître.  Nuovo  nato  ;  nato  diftefeo.  S. 
Premier  né,  adj.  &  f  T.  de  l'  Écri  iure  Saints .  Le 
premier  enfant  male  .  Primigenito  ;  anrjnato  . 

NÉANMOINS,  Conjonflion  adverfative  .  Toute- 
fois, pourtant,  cependant.  Nondimeno  ;  nulla  perà 
di  meno;  nullaiimeao  ;  nientedimeno  ;  tuttavia  ; 
tutta  voi  a  ,  non  per  t.t-iro  . 

NÉANT  ,  f.  m  Rien  .  Nulla  ;  niente  .  Dieu  a  ti- 
té  toutes  chofes  du  némt.  lidio  ha  cavato  ogni  co- 
fa  dal  nulla  .  Remettre  dans  le  néant  .  Far  rientra- 
re nel  nulla  ;  ridurre  al  niente  un'  altra  velli.  5. 
Néant  ,  dans  le  même  fens,  s'emploie  auffi  fans  ar- 
lide;  ainfi  oa  dit,  qu'on  n'a  pas  mis  un  homme 
en  prifon  pour  néant  ,  pour  dre  ,  que  ce  n*  eft  pas 
fans  raifbfc  qu'on  l''a  emprifonr.é  .  Non  è  per  nulla, 
non  è  lenza  ta  tivo  ,  fenz.a  ragione  eh"  egli  è  flato 
imprigionato.  §.  I!  fe  dit  auffi  ,  en  diverfes  façons 
de  p  ricr,  comme,  mettre  néant  fur  la  Requête  ;  on 
a  rais  néant  fur  cet  article  de  compte  »  ce  qui  figai- 
fij  ,  qu'on  a  mis  le  mot  de  néant  ,  pour  exprimer 
qu'  on  refu'fe  de  les  admettre  .  Rigettare  ;  non  rice- 
vete p'.r  buono  ,  per  valide.  §  On  dit  ,  en  T.  et 
Pratique  ,  mettre  une  appellation  au  néant  ;  le  c' 
ci:  une  façon  de  prononcer  qui  eft  en  ufagc'dans  le 
Parlement  ,  quand  la  Partie  qui  a  appelle  d'une  Sen- 
tence, eft  déboulée  de  fon  appel  .  Dichiarar  nulla  , 
invalida  una  appetì  a  gioite .  J.  Néant  ,  fe  di;  par  exa 
gérition  ,  pour  marquer  ou  peu  de  valeur  dans  les 
chofes,  ou  manque  de  naifince  &  de  mérite  dans 
les  perfonnes.  Nulla  ;  balletta  ;  viltà  ;  nullità  . 
Une  chofe  de  néant  .  C/or  eofa  da  nulla  ,  di  niui 
conto  ,  di  niun  pregio  .  Un  homme  de  néant  .  Un 
uomo  vile  ,  di  baja  flirpe  . 

NÉBULÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des 
pièces  faites  en  forme  de  nuées.  Nebuhfo. 

NÉBULEUX,  EUSE,  adj.  Obfcurci  par  les  nua- 
g«  .  Nuvolcfo  ;  nugoiofo  ;  nebbiofe  ;  fofco  ;  turba- 
to  ;  ofetiro.  5.  On  appelle  éroil-.s  nébulc afes ,  des  é- 
toiles  qui  font  beaucoup  moins  bril'a-itcs  que  les  au- 
très  ,  S  dont  l'a  lumière  efl  faible  &  terns  .  Stelle 
fofche  ,    mene  Splendenti  . 

NÉCESSAIRE,  adj.de  tout  genre.  Dont  on  ne  fe 
peut  paffer  ,  dont  on  a  abfolumcnt  befoin  pour  quel- 
le, chofe  que  ce  foit  .  Neeejario  ;  bifo^nevole  ;  indi, 
ftenfabile  .  §.  Or-.d't  qu'  une  chofe  n'  efl  prs  néetf- 
f.ure  à  falut  ,  pour  duc  ,  qi'  elle  n'  eft  pas  de  pré. 
c.pre  <St  d'obligation  ;  &  on  le  du  p.ev.  &  fis.  p-'ur 
ni.irq  i'-r  cV  uie  chrfft  n'  eli  qui  e  impartante.  F.:la 
non  j  una  coj'i  ajolu'  ira  once  n<.ceffatii  ,  0  di  eccef- 
fltà  affolai»  .  $.  Qh  appelle  ,  ta  T.  de  rhilafophie  , 
ciTaire  ,  agent  néceiïaire,  les  causes  f:  les 
;uens  qa:  n!  as''tent  pas  librement  .    Caufa  neceQa- 

ria  .  Ç.  On  ipuelle  effet  néceffiite  ,    l'effet  qui  f.iit 

iuf.liliiolemea:  de  quelque  chofe  .   Effetto  neteff.trio  . 

i.  On  dit  ,   il  efl   ne'.c.laue  ,    pocr  duc  ,     il   faut  ,  il 

«ft  btfoin  .   Bi/oçta  ;  f*  tuc'jo  :  fa  di  m;jMtre  ;    ù 


neeeffatU  .  f.  Né:eff«ire,  eft  auft»  qoeiquefoi:  fitb 
nanti!';  &  alors  il  fignifie  ,  tojt  ee  qui  eft  néceffai- 
re  pour  la  fubfiftance  .  Il  eft  oppo'é  à  fuperflu  ,  & 
ne  fe  dit  point  au  pluriel  .  //  neetffario  ,  il  bifognt- 
vote  alla  vita  .  Manquer  du  néceflaire  .  Bi/lentare  ; 
penuriare  ;  ma-rea'  del  r.eceffario  ,  §.  Néceffaire  , 
fubft.  fignifie  une  boîte  ,  un  érui  qui  renferme  diffé 
rentes  chofes  néeedairel  oa  commodes  en  voyage  . 
Caffetta  da  viaggio  .  Mette*  mon  néceffaire  dans  I* 
voiture  . 

NÉCESSAIREMENT,  adv.  F  ir  in  befoin  abf«- 
lu  .  Neceffari.imente  ;  zji  neceffità  -  5.  Il  figniSe  auf- 
Infailliblement  .   V. 

NÉCESSITANTE,  adj.f.  Il  fedi;  quelquefois  dans 
cette  phrafe  du  ftyle  fam.  De  néceffi  é  aeeeffirante  . 
qui  fijnirie  ,  de  néceffi'é  ab'oliie  Se  indifpenfable  ,  qui 
néceTite  .  Dì  neceffità  affoluta  ;  per  fort.»  ■  §.  Ii  fe 
dit,  en  T.  de  Théologie,  en  parlant  de  la  Grâce  ; 
&  dans  cette  acception  ,  on  dit  ,  les  Catholiques  n' 
admettent  point  ie  Grâce    néciffitante  .     /   Qattciiû 

NÉCESSITÉ  ,  f.  f.  Ce  mar  fe  dit  proprement  de 
tout  ce  qui  eft  abfolumant  néceffaire  &  indifpenfi 
ble  ",  &  il  fe  prend  dans  uae  fignirkarion  p.'v.s  ou. 
moins  étroite,  fuivaat  les  chofes  dont  on  parle.  IVe- 
cejfità  .  J.  Ndcefïiré  ,  fignifie  auflfi  contrainte  .  IVs- 
cejjsrà;  obb-ligarjon',  ftrella  ;  violenta  .  $  U  fe  prend; 
encore  pJur  befoin  preffant  .  Neceffità  ;  bifogno  dire- 
mo.  $.  Il  fignifie  auffi  Indigence.  V.  ce  mot  .  J. 
O»  dit  pou.  faire  de  néccïïité  vertu  ,  poardire,  fai- 
re de  bonne  grâce  une  chofe  qui  déplaît,  nuis  qu' 
oa  eli  oblieé  de  U  re  .  Pin  della  neceffità  virtlt  .  5. 
On  dit  aufî  ,  néceiFaé  n'a  painr  de  loi  ,  pour  dire  v 
qiic  la  centriste  ,  la  violence  ,  1'  extrêne  befoin  , 
rendent  cxcufables  des  chofes  qui  ne  le  feroient  pas 
fans  cela  .  La  neceffità  nm  ha  legge  .  §.  Né  celti  es  , 
au  pluriel  ,  lignine  les  befoins  de  Ta  vie,  les.  chofes 
néceffaires  ala  vie.  Il  neeejario  ;  le  eje  neoefftris 
alla  vita.  §.  Il  fe  diî  auffi  généralement  de  t)at  ce 
qui  elt  néceffaire  à  l'état  de  chaque  chofe  .  Néccfti- 
tés  de  f  État  ,  de  l'  Églife  .  Necejjiti  ,-  bifogni  .  5. 
On  appelle  néccfîl'és  de  la  narure  ,  les  befotn3  à  quoi 
U  nature  de  l'homme  eft  adujettie  ,  comme  boite  , 
manger  ,  dormir  ,  &c.  Le  neceffità  del  corpo  ;  i  ti. 
fogni  della  natura.  5.  On  dit,  aller  à  fes  nécefli  ■ 
tés  ,  pour  dire  ,  aller  fe  décharger  le  ventre  ,  aller  h 
la  gai  derobe.  Andar  al  ceffo;  andar  a  Cacare  ,  ec . 
i.  Oa  dit  auffi  dan;  le  mime  fens,  être  prette  de  (et 
Déceffités .  Aver  gran  figliti f,  grat  nteefptà  di  fg-<t- 
vare  il  vinile.  $.  De  nécefïieé  ,  f«Ç,oo  de  pa'ler  ad- 
verbiale ,  qai  fignifie  Né  reffir»  aicri't  .   V. 

NÉCESSITÉ,  ÉE  ,  pa't.   V.   Ion  verbe. 

NÉCESSITER  ,  v.  a.  Contraindre  e.  réduire  i  U 
nécefïi'é  Je  faite  quelque  chofe.  Neceffitare  ;  obbli- 
gare ;  s/orzt'e  ;  violentare  ;  coflrìgnere  . 

NÉCESSITEUX,  EUSE  ,  adj  Indigent,  pauvre 
qui  maàcjue  des  chofes  ncceffaircs  à  la  vie  .  Nctejfi- 
tefo ;  bijognofo  :  penuriofo  ;  indigente  ;  eretto;  di- 
fagiato  ;  mendico  . 

NÉCROLOGE,  f.  tri  Os  appelle  ainfi  lé  livre  où 
l'on  marqué  la  da'e  de  la  mort  des  Éeèques  ,  des: 
Abbés  ,  &  autres  peifonnes  iUuftrcs  ,  particulière- 
ment des  B'enfa  fleurs  des  Églife.  On  appelle  auffi 
Nécrol'ge,  u.i  pareil  regiftre  dans  une  Communau- 
té .  îtefiftro  c  liïte  in  cui  fi  trova  la  data  (.  ■' 
morte  de'  V  eft  mi  ,  AHati  ,    td  altre    gerfons   i.iu- 

ftri   . 

NÉCROMANCît,  f.  f.  Le  prétendu  Art  d'évo- 
quer les  morts  p:ur  avor  cor.no, ifance  de  l'avenir, 
ou  de  quelque  autre  chofe  de  caché.  Quelques-unc; 
difent  aufS  ,  Negromante  .  Ne.rrotritnxia  ;  nigro- 
manlia  .  %■  Il  fc  prend  aafTi  pont  magie  en  géné- 
ral. Voyez  Magie  . 

NÉCROMANCIEN1,  IENNÏ  ,  f.m.  &  f.  Cela-  t>i 
celle  qui  fo  rr.'ïie  de  Nécromancie  .  Il  fe  prend  scflc 
pour  Magicien .  Negromante  ;  nig'cmante  .  Au  fé-ni- 
nic  ,  Negromantcffa  . 

NÉCROSE,  f.  f.  T.  de  MUeeine.  Mortification 
compiette  de  quelque  partie.  Celi  la  même  chofe 
que  Sphacele  .  V.  ce  mot . 

NECTAR,  f.  m,  C  étoit,  félon  les  Anciens,  les 
breuvages  des  Dieux.  Et  il  fe  dit  fig.  de  tontes  for- 
tes  de  vin  excellent  ,  ou  de  liqueur  agréable  .    N;»- 

,iie  •  ,.,,,. 

NEF  ,  f.  f.  Navire.  En  ce  fens  ,  il  n  a  pi  os  d  u- 
fage  qu'en  Poëfie  ,  ob  même  il  eft  vien*  ,  &  feule- 
mer.r  au  fingulier,  &  en  Blafoo  .  Nave.  §.  Il  figni- 
fie auèTi  ,  la  partie  de  i'  Églife  qui  eft  depuis  le  pot-  ■ 
tâil  ju'cu'  au  chcjur  .  Nave  ,  0  navata  d'  una  Chic- 
fa  .  §.  Nef,  fc  dit  suffi  d'  un  vafe  d-:  vermeil  qui 
eft  fait  en  forme  de  navire  ,  &  où  1'  on  met  ltt  fe' 
viettes  qui  doivent  fervir  à  table,  au  Roi  ,  à  la  Rei- 
ne .  Nave  ,  vofo  ,  0  paniera  d' argent)  dorato  ,  fatto 
a  guifa  di  bnca  ,  in  cui  fi  Dongor.o  le  falviette  pif 
la  Rea!  Me»! a  .  ?.  On  appelle  moul  n  a  ml  ,  ou 
moulin  à  eau  confîri-u  far  un  bateau  .  Ululine  /opra., 
una  barca  . 

NÉFASTES  ,  adj  de  t.  g.  T.  d'  Antiquité  .  On  di- 
ftiniiuoit  par  ce  nom,  dar>s  le  Calendrier  Romain  , 
i,s  j  rurs  conderés  au  reros ,  &  dans  lefque-is  il  i 
toit  défendu  par  la  Religion,  de  vaquer  aux.  affai, 
rcs  publiques.  3"uts  nc'faflcs  ,  eft  fynonyme.de  jours 
défendus.  Wefafli  ;  giorni  fejliii  in  cui  era  vietai 
il  litiga  t  ,  e  'I  lavorare.  Il  délgnoit  également  ,  &. 
'  ks  jours  des  fêtes  foKnaclkî  qui  étoient  secomp*,.. 
SS  «ts- 
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Îée»  de  (ncrifues  ou  fpcâaclcs ,  &  les  Jours  de  deuil 
de  Hiflefle  condamnés  a  l'icaftioo,  &  regaidés 
comme  funefles,  en  mémoire  de  quelque  difgract  é- 
clatantc  du  Peuple  Romain.  Le  mot  né'alks  .  le 
prend  ordinairement  dans  ce  fécond  fens.  Giorni  in.- 
jaufli  ,  jutttfli  ,  ili  cattivo  augurio  . 

NEFFL11,  f.  t-  Sorte  de  fruit  qui  a  p'ufieurs  no- 
yaux, dcr.t  la  petu  eft  te  couleur  gruàire  ,  &  qui 
»'c8  bon  à  mander  eue  quand  il  eft  amulii  par  le 
temps,  Nefpcla.  §.  On  dit  pjov.  qu"  avec  le  temps 
ik  la  paille  ,  les  neffies  riiùriffcnt  ,  pour  riiie  ,  qu'  il 
y  a  un  terrain  point  de  maturité  qu'il  faut  atten- 
ere dans  toutes  les  affaires  ,  auflfi  bien  que  dans  les 
fruits  .  Col  tempo  e  la  paglia  rn.itnr.in  le  ncfpolc  . 

NEFTUER  ,  f.  m.  L'  arbre  qui  porte  les  ne  irle  s  . 
jSejpolo . 

NÉGATIF,  IVE,  adi.  T.  didactique  .  Qui  nie  . 
negativo  ;  muante  ;  che  nega  .  $,  On  dit,  argument 
négatif,  pieuves  négatives  ,  par  oppofirion  à  ar.^u 
ment  pofitif,  à  preuves  pofitives  .  A'gememo  nega- 
tivo ;  prove  negative  .  $.  On  dit  Cam.  qu'  un  homme 
a  I*  relatif,  pour  due  ,  qu'  il  a  l'air  i  '  un  homme 
toujours  prêt  à  réfuter  tout  ce  qu'  t.  Lui  d< mande  . 
Egli  ha  I  aria  ,  la  fera  di  negar  Jimfrt  ciò  chi  gli 
è  ehitfio  ,  di  non  dar  mai  niiUa  .  5-  £a  Algèbre  ,  on 
appelé  grandeurs  ,  ou  3uA9lir.Cs  négatives  .  celles 
qui  ont  devant  elles  le  ligne  de  la  f-juDraflion  . 
6r.jniiz.xe  .  quantità  negative.  §  Négatives,  sjcm- 
ploie  auflfi  fubltantivcment ,  &  fignific,  p.-opo.ition 
ejii  nie .  Negativa  .  $.  Négative  ,  lignine  suffi  re- 
fus ;  &  dans  ce  fens  ,  On  dr  ,  qu'un  homme  e9 
fort  fjr  fa  négative  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  accoutu- 
mé a  refufer  ce  qu'on  lui  demande  .  Negativa  ;  ne. 
Saxjont  .  V.  Refus.  $.  Négative,  fubllantif,  (igni- 
te auflfi  ,  en  termes  de  Grammaire  ,  particule,  qui 
fert  à  nier  .  Particola  nega-iva  . 

NÉGATION  ,  f.  f.  T.  didaaique.  Il  eli  oppofé  à 
affirmation  .  Nutazione.  §.  Il  figoific  auflfi  ,  en  ter. 
mes  de  Philofopbie  ,  1'  abfence  d'  une  qualité  dans 
un   fuiet  qui  n'  en  ed  pas  capable  .  Negazione  . 

NEGATI  VfcMENT,  adv.  D'  une  manièie  negati- 
ve  .  h'xguivamente  ;  in  mois  negativo. 

NÉGLIGÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe  .  $.  On  appel- 
le ftylc  négligé,  un  ftyle  qui  n' eft  point  châtié  . 
Stile  incolta,  tra/curato  .  $.11  eli  auflfi  fubflantif  ;  & 
alors  il  fignifie  l'état  où  eft  une  femme  quand  elle 
n'ell  point  parée;  ma'S  enee  fens,  il  ne  s'emploie 
<ju'  au  fiiguiicf  .  Abito  fato.i'itû ,  incolto.  S.  On  dit 
suffi  en  Feintute,  dans  un  fens  à  peu  près  pareil  , 
un  beau  négligé p'.ait  Couvent  plus  qu'une  froide  cor- 
rection .  Un  certo  che  (li  tra/curato  ,  piace  talvolta 
più  eie  una  fredda  accuratezza  • 

NÉGLIGEMMENT,  adv.  Avec  négligence  .  Ne- 
gligentemente; tra/cut  ai  ameni  e  ;  (on  negligenza  . 

NÉGLIGENCE,  f.  f.  Nonchalance,  faute  de  foin 
&  d'  application.  Negligenza;  trafcuraggiit  ;  tra- 
fcwanzj»  ;  t ia[tut  ai  aggine  .  5.  On  appelle  négligen- 
ce de  Ityle  ,  quelques  fautes  légères  que  fa.'t  un  Au 
*teur  qui  n'apporteras  allez  de  foin  ni  d'  exactitude 
à  C'iltier  fon  ftylc  .  Stile  incolto  ,  tra/curato.  §.  Né- 
gligences ,  au  pluritl  ,  fe  dit  en  bien  dans  cette  ac- 
ception :  -II  y  a  quelquefois  des  négligeâtes  qui  ont 
de  la  grâce  .  Un  certo  chi  di  ntg'etto  talvolta  è  leg- 
giadre ,  ha  leggiadria  . 

NÉGLIGENT',  ENTE,  ad"j.  Nonchalant»  qui  n'a 
pas  le  foin  qu'il  devroit  avoir.  Negligente  ;  trafeu 
tate;  tracollilo  ;  fpenfierato  ,   non  e urani  e  . 

NÉGLIGER,  v.  a.  N'  avoir  pas  foin  de  quelque 
cnjfe  comme  oa  dcvroii  .  Trafcurare  ;  ncn  far  con- 
io ,  negligere  ;  l.-.fciar  in  akbaniino  .  §.Oa  dit  ,  né- 
gliger quelqu'un,  pour  dire,  n'avoir  pas  foin  de  le 
voir  iliiJunient  ,  de  lui  rend'c  fréquemment  les  de- 
voirs ordioaires  de  la  vie  civile.  Trascurare  di  fre- 
quentar gualche  psrfona  ;  baiar  pica  a  vifuare  ,  a 
trattar  cogli  amici  ,  0  altre  per/one  .  §.  On  dit  ,  né- 
gliger une  occafion  ,  pour  d::e  ,  la  lakler  échapper 
fans  en  profiter.  Li/dar  fuggir,-  l"  eccafione  .  J.  On 
(Ut  ,  fe  négliger  ,  pour  dire,  n'  avoir  pas  foia  de  fa 
perfocne  pour  la  propreté,  n'avoir  pas  foin  de  fe 
tenir  propre  .  Eaàar  poco  a  [e  lì-.ff-ì  ;  aver  poca  cura 
ài  fe  Jleffo  .  Ç.  On  dit  auffi ,  fe  négliger ,  pour  dire  , 
avoir  moins  de  foirs  de  fon  r'evoir  ,  de  fa  profeffion  , 
èe  (on  travail  ,  &c.  qu'à  l'ordinaire.  Operare  a 
fiampa  ,  lavorar  con  trafcuratexxa  ,  con  pica  atten- 
zione .  5.  Négliger  fon  corps  à  cheval  ,  c'elr  ne  s'  y 
tas  tenir  en  belle  paflure  .  Lafciarfi  andar  giù  ,  non 
joflcferfi  bene  in  fella  . 

NEGOCE,  f.  m.  Trafic  ,  commerce  de  rmrehandi- 
fts  ,  Traffico  ;  comme'cio  ;  çtgozio  .  §.  On  dit  ,  cbm- 
nierce,  &  nou  pas  négoce,  en  parlait  d'  un  État  , 
d'une  Nation,  d'un  Peuple,  Le  commerce  ,  c*:  non 
p. ;s  le  négoce  de  la  France  .  //  commeuio  ,  i:  tra/-. 
J|<«  della  Francia  .  S.  Ou  dit  rtg.  d'un  hor.nic  qui 
&  entremêle  de  quelque  chofe  de  honteux,  qui  enlat 
tr.ifi:  ,  qu'il  fait  un  vilain  négo:e  ,  un  étrange  né- 
goce. Vile,  infame  commercio.  $.  On  dit  auffi  ,  d' 
un^  homme  qui  fe  mêle  de  pluficurs  intrigues  qui  font 
tl ^niables  ,  qu'  il  fe  nièle  de  pltifieurs  nc'oces  ,  de 
bien  des  négoces  .  Impiccia' fi  di  fac-cenie  vergogno- 
fe  ,  Hafimtvcli  , 

NÉGOCIABLE,  ad):  de  t:  g.  Qui  peut  fe  aéjo- 
«>cr  .  H  ne  (e  dit  nuire  que  dvs  effets  ,  tch  qr.c  l;s 
sfl.cuis,  les  aonuiie's  ,  etc.   Che  /i  può  ntgniari.  . 

0    unt,  (.  ni,  Q'it  fait  négo;e  .  Negti.iin 
**  l.  na&eantt  . 
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NÉGOCIATEUR  ,  f.  m.  Celui  quî  négocie  quelque 
arTaire  confidérablc  auprès  d'  un  Prince  ,  d'  un  Éta;  . 
Negoziatore  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  quelquefois  des  per- 
mîmes qui  négocient  quelque  affaire  particulière  . 
Procuiatore  ;  negoziatore  ;  agente  . 

NÉGOCIATION  ,  f.  f.  L'art  &  l'  aflion  de  oé^o. 
cier  les  grandes  affares,  les  affaires  publiques.  Ne- 
goziaz'one  ;  trattato;  negoziato.  S.  Il  fignific  quel- 
quefois, l'affaire  même  qu'on  traire,  &  qu'on  r.c 
gocie.  Negoz.iaz.iine  ;  affare  .  $.  Négociation  ,  (e  dit 
auflfi  en  parlant  des  affaires  particulières.  Negoz.ia- 
Xione  ;  negozialo;  trattato.  §.  On  dit,  en  termes 
de  Commerce,  la  négociation  d'  un  billet  ,  d'une 
lettre  de  change,  pour  fignitîer  le  trafic  qui  fe  fait 
de  ces  fortes  d'  effet  par  les  Agens  de  change.  Nego- 
Z.  azione  ;  traffico  . 

NÉGOCIÉ  ,  HE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

NÉGOCIER  ,  v.  n.  Faire  népo;e  ,  faire  trafic  .  JVe- 
%oziare  ;  trafficate  ;  far  negozi  .  §■  Il  «Il  auflfi  quel- 
quefois aflif,  en  ce  fens,  comme  dans  les  exemples 
luivans  =  Négocier  des  lettres  de  change  ;  négocier 
ues  billets  .  Negoziar  una  cambiale,  c  fintile  .  §. 
Négouer  ,  fignific  au(Tî  ,  traiter  une  affaire  avec  que!- 
qu'  un  ,  &  alors  il  eli  suffi  aflif.  Negl'are  ;  trat- 
tar un  negozi  1  ,  un  mattirnonio  .  Négocier,  s' em- 
pio.e  au'.li  abfolument  dans  ce  fens,  eu  avec  le  oro- 
nom  pcriflnnel  . 

NhGRE  ,  ESSE  .  f.  M  m  .  Ce  mot  ne  fe  met  point 
ici  comme  ua  nom  de  Nation,  mais  feulement  par 
ce  qu'  il  entre  dans  celte  fa^oa  de  parler  .  Traiter 
quelqu'_  un  comme  un  Nègre  ,  pour  dire  ,  traiter 
quelqu'  un  comme  un  Efclave  .  Traita'  un  tjfimo 
come  uno  Sch.avo  ;  tifluittjte  j  malmenare  fiera- 
mente . 

NHGRERIE  ,  f.  f.  Lieu  où  l'on  renf-rme  les  Nè- 
g;cS  dont  on  fait  comme  ce,  Luigo  dove  fi  chiudoni 
,  Moti  di  cui  fi  fa  traffico  . 

NÉGRIER,  adj.  T.  de  Comm.  marit.  Or:  appelle 
bâtimcos  négrieis  ,  ceux  qui  fervent  A  la  tratte  ces 
Nègres  .  Baflimetrti  ,  0  navi  che  fanno  il  tiaffiicdsl 
tr offerto  de'  Mori  . 

NÉGRILLON,  ONNE  ,  f.  Petit  Nègre  ;  petite  Né- 
greffe  .   Moretlino  ,  au  mafe.  Morettina  ,  au  fém. 

TMÉGUS,  f.  m.  On  appelle  l'Empereur  des  Abyf- 
fìos,  Giand-Négus,  ou  Prête-Jean.  //  Pieté  Janni  . 
V  Imperador  digli  Abiffmi . 

NEIGE,  f.  f.  Vapeuis  dont  les  particules  s'  étant 
gelées  dans  I'  atmolphère  , .retombent  enûute  par  flo- 
cons blancs  fur  la  terre.  Neve.  §.  On  dit  prov.  & 
pop.  ui  bel  homme  de  neige  ,  un  beau  Docteur  de 
nege  ,  &  ainfi  de  piufieuts  autres  chofes  ,  p-  ur  mar- 
quer le  mépris  qu'  oa  en  fait.  Ut»  da  luccioli  ; 
Dottor  de' mici  fîivali .  §.  Neige  ,  f.  f.  T.  de  Cuifi- 
niett  &  Confifeuri  .  Compofinon  de  fncie  &  de  lus 
de  certains  fru  ts  ,  comme  framboife  ,  grofcille  ,  ou 
cerife  qu'on  fait  glacer,  &  qu'on  fcrt  fur  la  table  . 
Sorbetto  . 

NEIGER,  v.  n.  Qui  n'eft  ufité  qu'à  1s  troifièmtv 
perfonne  du  fingulier.  11  fe  dit  de  la  neige  qui  tom- 
be .  Nevicare  ;  nevate  ;  mener  neve  .  §.  On  dit  fi  g.. 
&  dans  le  flyic  fam.  d'  un  homme  qui  a  les  cheveux 
blancs  ,  qu'  il  a  neigé  fur  fa  tête  .  Egli  è  cernuto  ; 
egli  ha  la  chioma  canuta  ,  imbiancata  . 

NEIGEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Chary.é  de  tyige  .  Il  n' 
eft  guère  en  ufage  qu'en  ces  ph  raies  ;  Temps  nei- 
g»t'x;  faifon  neigeuie  .  Nevofo y  pieno  0  ottico  di 
neve . 

NE1LLE,  f.  f.  T.  de  Tonneliers.  Cefi  du  ehaa- 
vtc  ou  de  la  ficelle  débordée  dont  Ics  Tonneliers  fe 
fervent  pour  étouper  une  pièce  de  vin  qui  fuinte  par 
le  fond  à  l'endroit  do.  iable  .  Canapa  0  corda  ifilac- 
cìata  da  riturar  le  eapruggini  . 

NÉMÉF.NS,  ad)    m.  pi.  f .  d'Antiquité.  On  nom-, 
moit  ajnji  les    ieux  établis  par  lis  Amiens    .i.ms    la 
V.lle  de  N'émée .   ils  fe  cécbroicnl  tous  Jcs  ans  vers 
ie  folllice  d'hiver,    en   î'  honneur   d'  Opl.clte  ,    fui.  i 
vant  les  uns  ;  &  Je  Jupiter  ,  fuivam  les  autres.  Ne. 
mei . 

t  NÉMÉOMIQOE,  f.  m.  Vainqueur  dans  ie  jeun 
Néméeos .  Colui  che  rimaneva  vigc.it  or  e  nei  giuochi 
Nemei  . 

NÉNlAS.f.  f.  Chants  funèbres  qui  fe  faifoient 
dans  I' ancienne  Rome,  aux  funérailles .  Nenie  ; 
canti  lugubri  ,   0  fia  funebri  . 

MENNI  ,  Particule  dont  on  fe  fert  pour  lépondre 
négativement  à  une  interrogation  exprelTç  ou  fens- 
entendue.  H  n'a  guè  e  d' ufa-;e  li  ^rs  de  cunv-crfaiion 
fatiiilière  .  No  ;  no  fignore  ;  o'U-à  . _  i  En  parlant  d' 
un  homme  complaifant  qui  eli  toujours  d'  accord,  de 
tout,  on  dit  fam-.  que  c' eft  homme  avec  cj .  n  il  n'  y 
a  point  de  nenni  .  Usm:;  che  non  dise  mai  di  no-,  §. 
La  même  chofe  fe  dit  d'  un  Marchand,  chea  lequel 
On  trouve  tout  ce  qu'on  dcmanJc  ,  Mercante  de  ha 
di  tutto  ,  0  prejfo  di  cai  fi  trjv.t  ogni  cof.t che  fi  de- 

NÉNUFAR  ,  f  m.  Fiante  aquatique..  Oh  en  con 
no'it  principalement  de  deus  efpèces ,  T  une  à  fleurs 
blanches  ,  l'autre  à  Heurs  iuuacs  .  On  en  pré'c  e  la 
feconde  de  ces  deux  efpèces  a  la  première  ,  quoique 
routes  deux  ayent  à  peu  p.è»  les  mêmes  propriétés  . 
Ninfea  ;   nenufar  . 

NËOCOltE,  f.  m  Ce  nom  figaifioit  ,  dans  fen  o 
rigine  ,  l'Offi.ier  public  prépofé  pour  la  garde  &  |ï 
entretien  des  Temples  &.  de  ce    qu'  ils  renfermoient 

d.'  rtécieux.,    Mais  dans  la  fuite  .  on  i*  étendu  aux 
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Villes  ,  êc  niêirie  aux  Provinces  qui  fivoient  rail  b&r 
tir  des  Temples  en  l'honneur  de  Rom:  &  des  Em- 
pereurs .  Nome  che  fi  diede  primiertf/nente  a'  Cufiiii 
de'  Tempi  ,  e  poi  fi  efiefe  eziandio  alle  Città  t  Pro- 
vincie ,  che  fecero  ergere  Temp)  in  onore  di  Rema  t 
degli  Imperadori  . 

NÉOG.HAPHE,  adj.  Pris  fuh.laitivement  ,  T.  de 
Grùmm.  On  nomme  ainfi  celui  qui  affeft»  une  ir :-.- 
nière  d'  écrire  nouvelle  ,  &.  contre rr  à  1'  orthogra- 
phe reçue  .   Neografo  . 

NÉOGHAFHISME,  fu,  T.  de  Gramm.  C'eflu-ie 
manière  d'écrire  «ouvelle  ,  &  contraire  a  l'ortho^ 
graphe  reçue.  Neoiraf.fmo  . 

NÉOLOGIE  ,  f.  f.  Mot  tiré  du  Grée  ,  qui  fifaife 
propremeat  ,  invention  ,  ufage  ,  emploi  de  termes 
nouveaux.  Oa  s'  ea  fere  par  extenfion  ,  pourdéfigner 
l'emploi  des  mots  anciens  dans  un  fens  nouveau  „ 
ou  différent  de  la  fignificanon  ordinaire,  neologia^ 
voce  Greca  che  ef prime  t'  arte  del  far  ufo  de'  voca- 
boli nuovi  . 

NÉOLOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Mot  tiré  du  Grec  , 
comme  le  précédent  ,  &  qui  piétenle  les  mêmes  i- 
dées  rNtologico  .  V.  Néologie. 

NÉOLOGISME,  f.  m.  Mot  tiré  du  Grec.  On  s' 
en  fert  pour  lignifier  l'  habitude  de  fe  fervir  des  ter- 
mes nouveaux,  ou  d'employer  les  mots  reçus  dans 
des  lignifications  détou-néts  .  Ce  mot  fe  prend  pres- 
que roujouis  en  m.iu-.'ailc  pan,  &  délgoe  une  f.fle 
flation  vicieufe  &  fiéqufate  en  ce  genre  .  Xetlo- 
gifmo  ■ 

NÉOLOGUE,  f.  m.  Mot  tiré  do  Grec  ,  comme 
les  précé.lens  .  Il  défigr.e  un  homme  qui  ,  fuit  et> 
parlant,  foit  en  écrivant  ,  fa  t  un  ufage  fréquent  de 
termes  nouveaux.  Il  fe  prend  prefque  toujours  co 
mauvaife  Part  .    Nioliço, 

NEOMENIE,  f.  f.  T'  d'  â.firoaom:e  ancienne,  qui 
figr.ifie  nouvelle  lune  chez  les  iuifs.  Neomenia  ;  nuo. 
va  lana  .  §.  Neomenie  ,  eft  auflfi  une  Fête  qui  fe  ce- 
lébroit  chez  les  Romains  ,  à  chaque  reno. tellement 
de  la  lu   e.  Neomenia,  0  Fella  della  momenia  . 

NÉOPHYTE  ,  adi.  de  r.  g.  Il  le  dit  de  tous  ceux 
qui  ont  quitté  les  f.iulïcs  Rclig'ans  ,  pour  embralïer 
la  Religion  Chrétienne ,  &  qui  font  nouvellement 
baptiféi.  Neefito  ;  Crifii.mo  novellamente  battei- 
Z.ato  . 

NÉPENTHES,  T.  de  Liitcrat.  Qui  (igni fie  un  re- 
mède  contre  la  triileffe  .  Nepente  . 

NÉPHRÉTIQUE,  f.  f.  Maladie  quia  fa  fou-ce 
d  uis  le  rems  .    Nefritica  ;.  nefriti.ie  . 

NÉPHRÉTIQUE,  adi.  de  t,  g.  II  eli  d'  ufage  en 
cette  phrafe  :  Colique  néphrétique  ,  qui  fe  dit  d'oie 
forte  de  colique  cau.'ée  par  !e  giavier  qui  fe  de'raclie 
des  reins  ,  &  qui  fait  de  granles  douleurs  eu  pa.ï-iss 
par  les  uretères .  Il  eft  auflfi  fubliantil .  Nef  litico  . 
§.  Oa  appelle  suffi  néphrétique  ,  eelu.  qui  eft  affligé 
de  la  colique  aéphrétique  .  Un  nefritico.  §.  Nép'.iié- 
tîque,  fe  dit  auffi  des  remèdes  propres  aux  malades 
des  reins  ,  &  en  particulier  à  la  colique  néphiéu- 
que  .   Antintfiitieo  . 

NÉPHROTÛMIE  ,  f.  f.  T.  de  Chitutgis  .  Opéra- 
tion par  laquelle  on  tire  la  pierre  des  rerns  .  Opera, 
xjone  dell'  efiraxj''n  della  pietra  dalie  r.ni  ■ 

NÉPOTISME  ,  f.  bi.     T.  emprunté  de  i'  Italien  , 
qui  fe  dit  de  1'  surorué  que  les  neveux  du   Pape  o#g 
eue  quelquefois    dans    1' adminilîratioo    des  ai 
durant  le   Pontificai   de  leur  oncle.   Nipotifmo  . 

t  NEPTUNE,  f.  m.  Dieu  des  eau»  &  de  la  mk-t 
félon  la   fable  ;   ea    poéfte;   -la  nier  ,     Nettuno;    il 

NÉRÉIDES,  f.  f.  pi.  Divinité  fabuleufe  que  les 
Païens  eroyoient  babitei  dans  la  ruer  .  Nereiii  ;  nin- 
fe del  mare  . 

NERF,  f.  m.  Partie  intérieure  dn  corps  de  1'  ar.U 
mal  qu'on  regarde  comme  l'organe  général  des  len- 
fations  .  Les  nerfs  font  des  cordons  blanchâtres  de 
différca-es.grofTeurs ,  qui  tirent  leur'origme  du  Cer- 
veau &  de  la  moelle  alongeV  •  K?<vo  ;  nerbo.  §.  Un 
appelle  comoiuné  lient  narf  ,  les  tendons  des  m  >.- 
elei.  Nervo,  0  tendine  de'  mafccli  .  S.  On  appelle 
nerf  de  boeuf,  le  m.-nbre  génital  du  boeuf  deûé- 
ché  .  Nervo  di  bue  .  §.  On  du  fi,',  que  l'argent  ,  que 
les  finance»  font  le  nerf  de  la  .  guerre  ,  pour  .du*  , 
que  l'argent  eft  abfolument  nt;eifaire  pour  flire  in 
guerre  ,  pour  foutenir  la  guerre  .  /  denari  ,  gli  fin;' 
tono  il  nerbo  della  guena  .  S.  On  dit  aulli  ng  <T  ua 
d.lcours  foible  ,  d'un  (lyle  languilfant  ,  qu:  c'eii  ua 
dfeours  fans  nerf,  un  ftyle  fans  nerf,  où  il  n'y  a 
point  de  nerf;  &  dans  le  fens  contraire,  on  dit  iin 
di!cours  plein  de  nerf .  Difcorfj  debole  ,  /nervato  ,  0 
ai  contrario  ,  difeorfo  novofo  ,  forte  .  §.  Les  L  bui 
res  appellent  nerf,  les  cordelettes  qui  dut  au  dos 
d'un  livre,  &  fur  lefquelles  les  cahiers  lont  coufus  . 
Crté.ncmi  ,   0  eorreggiucli  d'  un  libro  . 

NERF  FÉRURE  ,  f.  I.  Coup  ou  atteinte  qu'  un 
cheval  a  re<>i  fur  le  tendJn  de  la  partie  po.'éi.cuie 
des    inmbes  'de  devant  ou.de  deinèie  .  Malfermo. 

NÉRINDE,  f.  f.  T.  ds  Ccmm.  Toile  de  coton 
blan  he  qui  vient  des  Indes  Orientales.  îorta  di 
bambagina  cosi  detta  ,    the  ci  capila    dall'  Indit  0. 

riattali . 

NÉR1TE,  f.  f.  Coquillage  univalve.  Il  y  a  plu- 
fieuis  efpèces  de  eéntes  .  La  plupart  vivent  dam.  i.t 
mer  ,  &  quelques-unes  dans  l'eau  doute.   Neiite. 

NÉROU  ,  f.  m.  EiT.nce  tiiés  de  la  fteur  d'oisn- 
6î .  Ejjenx.a  di  fier  à'  arancio  . 
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NERPRUN  ,  f.  «>.  AibrifTeau  qui  croît  dans  les 
haies  ,  &  qui  s'éièvc  quelquefois  jufqu'à  la  hauteur 
à'  un  arbre  .  11  porte  des  baies  grottes  ,  molles  com- 
me du  genévrier,  qui  font  purgatives,  &  propres 
aux  maladies  chroniques  ;  elles  fervent  aux  Teictu- 
riers .  On  en  compose  un  des  verts  ,  qui  fert  aux 
"Peintres  .  Frugnolino  , /tifino  falvalico  ;  /tifino  yru 
gitolo  ;  ranno  ;  /pina  croce  fiffi  • 

+  NERVAL,   ALE,  ad'].    V.  Nervin . 
NERVÉ  ,tt,    part.    V.  le    verbe.     §.   En  T.  de 
Blafo»  ,    il  fé  dir  des  plantes,    des  herbes    dont  les 
rerfs  ,  les  fibres -fent  i>  un  antre  éiiiail  que  celui  du 
corps  de  la  plante.  Fibrito. 

NERVER  ,  v.  a.  Garnir  ,  couvrir  du  bois  avec  des 
nerfï  que  l'on  colle  deffus  ,  après  les  avoir  battus  , 
&  comme  réduits  en  filale  .  Guarnir  di  nervi  .  5. 
Ncnrej  uti  livre,  T.  de  Relieun .  C  cft  en  dreffer 
les  nerfs  fur  le  dos  ,  &  les  fortifier  avec  bonne  col- 
le &  parcbem'n.  Ad.iti.nei  correggiuoli  ad  un  libro 
ed  appiccarli  bine  con  la  colla  . 

NERVEUX,  EUSE,  aij.  Qui  a  de  bons  nerfs,  qui 
a  beaucoup  'le  force  dans  Ics  mnfeles  .  Nervofo  ;  ner. 
to/o  ;  nerboruto  ;  nervato  ;  nerbato;  vigoro/o  .  '§.  Il 
fiqnifie  aiiflli  plen  de  nerf.  Néivojo  ■  §■  On  dit  fig. 
(ju'ua  difcocTS  cft  nerveux,  pdar  dire  ,  qn'  il  ed 
plein  de  forte  &  de  folidrté  .  Nervo  fa  ;  nerbo/o  ;  ma 
/(bile  .  $.  En  Qylc  de  Médecine  ,  genre  nerveux  , 
fiîsific  les  rieifs  du  corps  humain  ,  pris  çolleôivc- 
cicnr  .  Il  genere  nervo/o  ;  i  nervi  .  S.  En  T.  d'  A- 
■nitontie  ,  on  appelle  demi-nerveux  ,  un  des  mufcles 
Wchtffeors  rie  la  jambe  ,  ainfi  appelle,  parce  que  foc 
rendon  inférieur  eH  long  &  reftcmbian:  à  un  nerf  . 
Semin.rvol'o  . 

NERVIN  ,  adi.  I!  fe  dit  des  remèdes  bon;  pour  les 
cwfs ,  &  propres  à  les  fortifier.  Alto,  acconcio  ,pro. 
trio  a  corroborare  i  nfivi. 

NERVURE,  f.  f.  On  appelle  en  Librairie  ,  nervu- 
re d'un  livre  ,  ces  part.es  élevées  par  les  nerfs  &. 
cordes  qui  fervent  à  relier.  Armatura  4\un  libro  . 
«>.  Nervure  ,  en  Architcflure  ,  fe  <iir  des  moulures, 
des  confoles  ,  des  arcs'doubleaux  ,  &  des  croi'e.s  d' 
oiives  .  1  rilievi  degl'i  archi  ,  e -volte  ,  e  limili  .  §. 
Nervure  ,  T:  de  Broderie  au  métier  .  C  e'.l  la  còte 
mediante  d'  une  fleur  imitée  pur  les  points.  Gambo 
e}'  un  fors  ricamato  . 

NET,  NETTE,  adi.   Propre,  qui  elr  fans  ordure, 
fans  fonillure  .  K  ert  appnfé  a  fale  ;    Netto  ;  puliti  ; 
mando  ;  proprio,    4.  On  dit  qu'  uà  enfant  eli   funi  ci 
net,    pour  dire  ,   qu'  il  ne  Luffe  plus  ricn  alle:   fous 
lai  .   Fanciullo  nei  to',  che  non  fi  caca  folto.     §.  On 
dit  qu'un  homme  eli  fain  &  net-,     pour  dire,  c.'  il 
n'a  aucune  incommodité,     fino;  che  non  hiverun 
inccmvdo .  5,  On  dir,  vendre  un  cheval  fain  &  net  , 
le  garantir  fain  &  net ,  pour  dire  ,  qu'il  n'a   aucun 
•-.-..  défauts  ,  aucune  des  maladies  ,  qu'.  il  eli  d'  ufage 
l'i  garantir  .   fenica  di/etti  .    §.  On  dit  auffi  au  Pal, 
ôp  faire  net  ,  p.>or  lui  rfire  ,  nétoyet  l'auge 
ou  mangeoi'e  ,  avant  que  de  donner  !'  avoine  .    Ri. 
pulire    la   mangiatoia  prima    di  dare  la    biada  .     §. 
Net  ,  fe  dir  auflî,  dans  certaines  facins  de  parler   , 
peur.  di*e  .  Vide  .     V.  ç  Oi  dit  ai  Jeu  ,  è  peu  près 
dans  le  rsënie  fens  ,  faire  r;  pis  net  ,    pour  dire  ,  ga- 
.gaer  tout  1   argem  oui  eft  fur  le   tapis.     Vincer  tutto 
il    danaro  che  è  fu    la  tavola  dtl    giuoco.     §,  Eaire 
«nailon  nette  .  V.  Màifcn  .  5.  Ou  dit  fig.  qu'  un  hom- 
me a  Tarn»  nette  ,    la  confrico  e  e  nette,  pour  die  , 
que  fa  CQitfçien.ce  ne  lui  rcpruûhc   rien.  Aver  r  ani 
rea  .  la  cofeien-^n  netta  ,  J.  On  dit  a-uffi  ,  qu'  ila  les 
mi;ns  nettes  ,   pour  d.re,  ,  qu'il  ne  fe  laifTe  corrom- 
pre, par  aucun  intérêt  ,    qu'  il  adminiflre  fidellement 
lis  chofts  qui  lui  (ont  commifes.  La  méne  chofe  fe 
du  d'  un  comptable  ,  pour  fignifkr   qu'  il  a  toujours 
rendu  bon  compte  des  cetiiers  qu'il  a  eus  en  manie- 
n.ent  .     Egli  ha  le  man;  nette  ,     pulite.     §.    On  dit. 
qu'un  homme  a  Us  mains  nettes  de  ou.!-'' 
que  chofe  qu'on  lui  impute  ,  pour  dire  ,  qu'il  n'en 
eft  point  coupable  ,    qu'il   n'a  point  trempa    dans  I' 
a."ïa"e  où'on  l'implique.     Kffer  innocents  di  alcuna 
ci/a  di  cui  altri  è  incolpato  .     §•  Lotfqu'on     Veut  z 
i<.'i.-.X'\t  avec  quelqn'  un,     di  quelque  rapporr  ,     de 
quelque  fujet  de  plainte  ,  de  quelque  clnfe  qu'on  a 
far  le  cctit  contre  lui  ,  un  dit  proverbialement  &  ti- 
f.utémtrrit  ,  je  veu>-  en  ;ivoir  le  coeur  net,  pour  dire, 
le  veux  favoir  de  lui  ce  qui  en  e^R  ;     je  veux  m*  en 
«ap'iquer  avec  lui  .   lo  me  ne  ir  elio  /iicerare  con  lui  . 
§■  Net  ,  fi  g  e  r  fie  aufli  ,  uni  ,  Foli  ,  fà'nS  tache.    Ne*. 
f  ;   balito  :  /tnxa  macchia  ,  /enz_a  lordura  , 
o  difetto  .    S  On  dit  auOfi  à'  un.-  perle  qui  cft  d'  une 
belle  eau,  qj' elle  ed  d'une  eau  bien  nette  .     Pirla 
d'  una  teli' acqua  ,  ben  nata  .     §.  On  dit  ,  qu'  une 
écriture   eli  bien   nette,    qu'  une  imurcff.on    eli  (ori 
rictte  ,    qu'  un  catafìèrc  cft  net  ,  piur  dire  ,    que  les 
Unies  en  font  foit  diHinflcs  &  for;  I  i  fioles  ,    &  que 
les  lignes  en   font  droites  &  égales  .  Carattere  ,  fam 
I a  pulita  .     5-  On  dit  ,  mettre  au  net  an  écrit  ,  un 
deflein  ,  un  plan  ,  &c.  pour  dire  ,  en   faire-    une  top  e 
cor'cfie  fur  l'  Original  qui  ed  brouillé,    &  q..i  a  de-, 
ivu'.s;  &  en  ce  fens,    net  cft  employé  fuMiantive- 
ment  .   M.tterc  M  pulii  '  .     $.   On  dit  ,  qu'  un  lio.ri- 
tre   a   la   vo:x  nc-'tc  ,   pour  dire,   que   U  v:rx  a  le  fon 
ela-ii  &  fort  é.-al  ;    en  ce  fens  ,    on  dit  auTi  qu'  un 
iT.iiriiiEîat ,  qu'une  corde  rend  un  fon  fon    net.   7- 
ce  chiara  ,  fomra  .  §.  Net ,  fe  dit  fig.   3e6  produéVons 
de  l'efprit  ,  (oit  en  profe  ,  foit  en   veis  ,  &  fi^nifir.  , 
Sui  cft  clair  ,  Pur  ,  vii  ■  Nclld  ;  tfiitm  ;  facile  ,    J, 


On  dir,  qu'  un  homme  a  I"  efprit  net  ,  pour  dire  , 
q«'  il  penfe  ,  qn'  il  s'  exprime  d'  une  manière  claire 
&  intelligible.  Menta  chiara.  §.  Net,  lignifie  en- 
core fig.  qui  eft  fans  difficulté  ,  fans  embarras  „  fans 
ambi^uité  .  Chiaro  ;  liquida  ;  /piccia  ;  non  intralcia. 
to.  §.  Et  dans  la  niêine  acception  ,  t  on  dit,  en 
parlant  d'  un  reliquat  de  compte,  qu'il  rcfle  tant 
de  net  .  Rimane  tanto  di  netto  ,  detratti  i  cali  .  5 
On.  dit  ,  qu'  un  bien  eft  net,  pour  dire  ,  qu'  il  eli 
clair  ,  liquide  ,  quitte  de  dettes,  &  aire  à  recevoir. 
Bene  liquida,  /tnz.a  debiti .  Ç.  On  dit  fig.  que  le 
procédé  d'  un  homme  eft  net  ,  pour  dire  ,  au'  il  cil 
franc  &  fans  fupercheric  .  Fianco;  /obietto';  leale  . 
5.  Net  ,  s'emploie  aulïi  adverbialement  ,  &  fignirie, 
uniment  ,  &  tout  d'un  coup  .  A  un  tratto  ;  d'  un 
colpe  foto  .  §.  U  lignifie  fig.  &  fam.  Franchement  , 
Librement.   V. 

NETTEMENT,  adv.  Avec  netteté.  Nettamente  ; 
pulitamente  .  §.  Il  fignitïc  auffi  fig,  d'une  manière 
aifée  ,  ciaire  ,  intelligible  .  Chiaramente  ;  intelligi- 
bilmente ,  evidentemente  .  §  Il  fignifie  encore  fi.;, 
franchement  ,  &  fans,  rien  dc^uife-r  .  Nettamente  ; 
fincer.mìcnte  ;  /rancamente  ,-  liberamente  ;  ingenua- 
mi  -•  ■  ;  apertamente , 

IVF.TTETE.  f.  {.  Qualité  par  laquelle  une  chofe 
eft  nette.  Neitei_xa  ;  puliteci  ;  mondezx3  •  $■  On 
dit  ,  flettete,  de  vo:x  ,  netteté  d'  efpr;t  ,  netteté  de 
Oyle  ,  &c .  dans  le.  frème  lins  que  net  (e  dit  de  la 
voix,  de  l'efprit,  du  fiyle  .  &c.  Chiarezza  di  voce, 
dì  mente  ,  di  Itile  ,  ce.  V.   Net. 

NÉTTOYH  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

NETTOYEMENT,  f.  m.  L'  aaion  de  nettoyer  . 
Nettamento  ;  mc-nJifi.camir.to  ;  ripulimento  ;  after- 
fiono  . 

NETTOYER  ,  v.  a.  Readre  net .  Nettare  ;  monda- 
re ,-  iipuli-e  ;  pulire;  afte' fere .  §..  On  dit,  nettoyer 
la  mer  de  corraires  ,  leselitmins  de  voleurs,  pour 
dire  ,  charter ,  exterminer  les  cotfaires  ,  les  voleurs  . 
Parer.-  il  mare  da''  corfali .  {.  Nettoyer  la  tranchée  , 
pour  dite,  er.  charter  les  afTi-^eans . .  Far  pulita  la 
trincea.  §.  Nettoyer  les  affaires,  le  bien  d'une  mai- 
fon,  pour  dire,  en  acquitter  les  dettes,  &  en  ter- 
miner les  procès.  Stralciar  gli  affati  ,  i  beni  d'  una 
cala  ,  liquidarli .  §.  En  Peinture  ,  nettoyer  ics  con- 
tours ,  c' eft  les  rendre  plus  purs  &  plus  correfls  . 
Correggere  i  dintorni.  §.  Nettoyer  ,  fiçn  fie  fig.  &  f- 
ror.iq.  prendre,  &  emporter  tout  ce  qui  clt  dans  un 
lieu  ,  ca  forte  qu'  il  n'  y  refic  rien  .  Nettare  ;  /va- 
ligiare  .  ç. On  dit  fig.  au  Jtui  nettoyer  le  tapis  ,  pour 
dire  ,  gagner  tout  l'argent  qui  eft  fur  le  icu.    Via- 
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NEVEU  ,  f.  m.  Fils  dis  fière  ou  de  la  foeu 
pote  .  5.  Or»  appelle  neveu  ,  a  la  mode  de  Bretagne, 
le  fils  du  coùfi.n  germain  ,  ou  de  la  confine  germai- 
ne.  Nipote  alla  moda  di  Bretagna  ..  5.  On  appelle 
arrière  neveu  ,  &  petit-neve-u  ,  le  fils  d'  un  neveu  . 
Bi/nipote  ;  figliuolo  del  nipote  ,  §.  On  appelle  Car- 
dinal neveu  ,  le  Cardinal  qui  ef!  neveu  du  Pape 
vivant  ,  Cardinal  nipote.  §.  On  dit,  nos  neveux  , 
dans  le  flyle  foutenu  ,  &  en  Pcéie  ,  pour  dire  ,  la 
podéri  té  ,  ceux  qui  viendront  après  nous  .  I  prfttri  , 
i  nipoti  ,  i  pronipoti  ,  o  pronep.ti  ,  i  divenienti . 

NEUF  ,  ad]  numéral  de  t.  g.  No-nbre  impair  qui 
fait  i.rnme'dij.tement  le  nombre  de  hui!  ,  Nove  .  §. 
Neuf,  cft  audfi  quelquefois  employé  comme  nembi; 
d'ordre;  ainfi  ,  on  dit--,  le  Roi  Charles  Neuf,  pour 
dre  ,  le  Roi  Charles  neuvième.  Ca>lo  nono.  Ç. 
Neuf.,  cft  auffi  quelquefois  fubliantif  mafculin  .  Ur» 
neuf  de  chiffre.  Un  nove  d'abbaco.  §.  On  appelle 
au  ieu.  de.  Cartes  ,  un  neuf  de  coeur  ,  un  neuf  de  car- 
reau ,  &c.  une  carte  qui  eft  marquée  de  neuf  points 
de  cœur  ,  de  carreau  ,  ekç.  Un  nòve  8*  cu-n  ,  da 
çuaiiri  ,  ec-  §■  On  dit,  d'une  fctt.ms  g'offe  ,  qu* 
elle  eft,  qu'  elle  entte  dans  le  neuf,  dans  fon  neuf, 
poiT  dire,  qu'  elle  a  pail'é  le  huitième  mois  de  fa 
groffeffe  .  Ella  i  ,  effa  entra  nel  nono  me/e  di  [un 
gravidanza. 

NEUF,  NEUVE  ,  ad*,.  Qui  efl  fait  depuis  peu  ,  oc 
qui  n'a  point  encore  fervi  ,  ou  qui  a  peu  fervi  .  Nuo- 
vo ;  novo.  $.  On  dit  pop.  tout-bartant  r.euf.  Bell' 
e  nuovo  f  afflitto  nuovo.  §.  En  parlant  des  domefli- 
çjucs  qui  fervent  bien  les  premiers  jours,  on  dit  prov. 
il  n'  cft  rien  tel  que  balai  neuf.  I  /ervitori  fan  co- 
me  la  granata  nuova  ,  che  /erve  bene  ne'  primi  gior- 
ni .  §.  On  dit  encore  prov.  faire  corps  neuf,  pour 
dire,  rétablir  la  famé  après  avoir  été  beaucoup  pur- 
ee ,  c:i  forte  qu'il  femble  que  le  corps  foit  renou- 
velle. Kiavtrfi-i  ritornar  in-j.ilutc  .  §.  Faire  tWaifort 
neuve.  V.  Maifon.  §.  On  appelle  terre  neuve,  une 
terre  qui  n'a  point  encore  été  défrichée  ,  ou  qui  é- 
toit  demeutée  long-temps  inculte  .  fido,  o  terreno 
/odo.  §.  Neuf,  fe  dit  auffi  de  certaines  chofes  fc  l' 
égard  d'autres  de  mime  efpèce  ,  qui  font  p>m  an- 
ciennes. Le  Pont  neuf.  Il  Ponte  nuovo.  La  TOur 
neuve,  l.a  nuova  Torre  .  Le  Château  neuf.  Il  Ca- 
fiche  nrovo  .  §,  Il  fe  dit  auffi  fig.  des  perfonnes  qui 
n'ont  point  eeicote  d'expérience  en  qiclque  cho.'c-  . 
Nuove;  l'oro  ;  inefperto  ;  mal  pratico.  Il  eft  tout 
neuf  en  ce  métier  là  .  F.rli  i  affata  nuovo  in  quel 
meftierc  .  Ç.  Il  fe  dit  pareillement  des  chevaux  qui 
n'ont  peint  encore  fervi  ,  ou  qui  ont  peu  ferri';  &. 
principalement  des  chevaux  de  r.rrroffe  .  Cavali',  che 
non  ha  ancora  fervilo .  §.  On  dit  ,  une  idée  neuve  , 
une  penféc  neuve  ,  pour  dire  ,   une  penfée  ,   m\î  idée 

qui    n*  a  pu>n'  encore  été  taiployée  ,    Ue»  rw-va  , 


penfitr  nuovo,  î.  À  neuf,  adv.  Refaire  un  bàlimitie* 
â  ne«f  ,  tout  à  neuf.  Il  ne- fé  dit  guère  qu'en  par. 
lant  de  bàttmcns  ,  ou  de  chofe?  femblables  qu'  ou 
raccommode  &  qu'  on  icnouvelle  en  quelque  forte  , 
Rifar  una  fabbrica  tuera  di  nuovo  ,  <J'  alto  in  baffo  , 
da  cima  in  /ondo.  §.  D;  neuf,  fe  dit  auffi  adv. 
Ainfi,  on  dit  qu'une  homme  a  fait  habiller  fes  gens 
de  neuf,  tout  de  neuf,  pou'  dire  .qu'il  leur  a  fait 
prendre  des  habits  neufs.  E«li  ha  fatti  fare  abiti 
nuovi  alla  fua  famìgli*  ;  egli  ha  veftito  a"  abiti  tut- 
ti  nuovi  la  fua  /amiilia  . 

4-NEURE,  f.  f.  Efpèce  de  fiùte  ou  de  bâtiment 
d'  environ  foixante  tonneaux  ,  dont  les  Hollandois  fe 
fervent  pour  aller  a  la  pêche  du  hareng  ;  Sorta  di 
battimento  per  la  pc/ca  delle  aringhe. 

NEVRITIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  médi- 
cametR  propres  aux  maladies  des  neifs.  Ncuretico  . 
V.  Nervin  . 

NEUROGRAPHIE  ,  f ,  f.  T.  d'  Anatomie  .  Q«i  li- 
gnifie la  defeription  des  nerfs.  Neprografh - . 

NÉVROLOGIE  ,  f.  f.  Partie  de  I'  Anatomie  qui 
traire  des  nerf;.   Neurologi. 

NEVROTOMIE  ,  f.  f.  T.  d'  Andtomie  .  DilTeS"  ott 
des  nerfs  .  Neurotomli  . 

NEUTRALEMENT,  adv.  T  de  Grammaire .  D' 
une  maniètc  neutre  .     Neutralmente  ;  a   maniera  dì 

't   NEUTRALISÉ.  ÉE  .  part.   V.  le  verbe. 

t  NEUTRALISER  ,  v.  a.  T.  de  Gramm.  Rendre 
n»utre  ■    Render  neutro  . 

NEUTRALITÉ  ,  f.  f.  État  de  celui  qui  fe  tient 
neutre  entre  deux  ou  plnfieurs  parties  qui  font  en 
guerre  .  Neutralità  .  $.11  fe  dit  auffi  de  ceux  qui  ne 
prennent  point  de  parti  dans  des  difputes  ,  dans  des 
différons .  Neutralità  . 

NEUTRE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  ne  prend  point  de 
parti  entte  des  perfonnes  qui  ont  des  intérêts  oppo- 
fés .  Neutro  ;  neutrale  ;  indifferente.  §.  Neutre  ,  eft 
auffi  un  terme  de  Grammaire,  qui  fe  dit  des  noms 
Latins,  &  des  noms  de  quelques  autres  Langues  , 
qui  ne  font  ni  du  genre  m,afculin  ,  ni  du  genre  fémi- 
nin .  Neutro  ;  genere  neutro  ,  o  neutrale  .  §.  On  ap- 
pelle verbes  neutres  ,  les  verbes  qui  n'  ont  point  de 
régime;  comme  aller  ,  venir  ,  marcher.  Verbo  neu- 
tro. Et  quelquefois  verbes  neutres  paffifs  ,  les  ver- 
bes  qui  ne  (e  conjuguent  qu'  ave;  les  pronoms  per- 
fonnels  ,  &  qui  marquent  aflion  &  paffion  dans  le 
même  fujet  ,  comme  ,  fe  repentir,  fe  fouvenir,  &c. 
On  les  nomme  auffi  réciproques .  Verbo  neutro  paf- 
fivo  . 

NEUVAINE  ,  f.  f.  L'efpace  de  neuf  jours  confé. 
cutifs  ,  pendant  lefquels  on  fait  quelque  dévotion  , 
quelque  prière  dans  une  Églife  en  1'  honneu-  de  quel- 
que Saint  .     Novena  ;  lo  fpztfo  di    novi  giorni  cen- 

NEUVIÈME,  adj.  de  t.  g\  Nombre  d'ordre.  Ce- 
lui qui  fuit  imméd-arerrienf  le  huitième.  Nono;  no- 
vefimo  .  §.  Il  eft  auffi  quelquefois  fubliantif.  U  n. 
no.  §.  Il  fignifie  auffi  la  neuvième  partie  d' un  tout. 
La  nona,  ta  novefima  parte  . 

NEUVIÈMEMENT  ,  adv.^  En  neuvième  lieu  ,  ia 
neuvième   raifon  .   In  nono  ,  in  novefimo  luogj . 

NEZ,  f  m.  Cette  partie  eminente  du  Vifage  qui 
ed  en-re  ie  Itonr  &.  la  bouche,  &  qui  fert  à  I'  orlo-, 
rat.  N.j/n  .  Nez  aquilin  .  Ni/o  aquilino  .  Nrz  fe- 
trouiTé.  Nd/o  veltato  in  /><  .  Nez  camus.  N  i/o 
/chi.uciato  .  Nez  bourgconr.é  .  /V.j/o  Hti*x.->luti .  S. 
Oa  dit  ,  parler  du  nez  ,  cirante»  du  nez  ,  pour  dire  , 
parler,  chaaterd'  une  manière  defngréïble  ,  comme 
fi  la  voix  fortoit  du  nez  .  Parlare  ,  laitat  nel  n.iji  . 
tj.  Tirer  Us  vers  du  nez  .  V.  Vers  .  Ç.  Saigner  du 
nez,  V.  Saigner.  §.  On  d; r  ieter  cuciqa?  c'uofe  ar 
nez,  pouf  dire  .  reprocher  quelque  chofe  .  Buttare 
in  faccia  ,  c  negli  cechi  ;  rinf.ic.iare;  rimproverare  . 
J.  On  dit  rig.  &  prov.  mettre'  Ion  nez,  mettre  le 
nez  ,  fourrer  fon  nez  dans  une  affi  i  re  ,  mettre  fon 
nez  partout  ,  pouf  dite  ,  fe  mêler  d'uue  chofe  ,  en- 
tier en  c»nnoiftance  d'  une  affaire1  qui  ne  nous  regar- 
de pas  .  Daifi  gf  impacci  del  roffo  ,-  impigliar/i  ,  im- 
pacciar/i ,  Btenderfi  b'ighe  che  non  ci  toccano  ;  far  il 
faccendiere '■;  il  f accendine .  §.  On  dit  avoir  toujours 
lehez  fur  quelque  cliofe  ,  pour  dire,  y  être  toujours 
appliqué  .  Ef/er  J'empre  applicai',  ad  alcuna  ccfa  .  i. 
On  dit  auffi  fam.  mener  quelqu'un  pai-  le  nez,  pour 
dre  ,  ufer  du  pouvoir  ,  du  crédit  ,  qu'  on  a  fur  V  cf^ 
prit  de  queloV  un  ,  jufqu'  à  lui  faire  faire  tout  cc_ 
qu'  on  défire  ,  même  des  chofés  contraires  à  fes  in- 
térêts .  VLenar  pet  nafo  .  §.  On  dit  donner  du  nez  • 
en  tetre  ,  pour  dire,  fuccomber  dans  quelques  entre- 
ptifes,  on  perdre  fon  polle,  fa  fortune  ,  fon  état  . 
Dar  del  culo  in  un  cavicchio  ;  cader  dai  pollali  ; 
nmpere  il  cello  ■  On  dit  Auffi  ,  fe  calTer  le  nez  ,  4 
peu  près  dans  le  même  f  r.s .  î-On  dit  auffi  fam.  au 
nez  de  qnclqu'  un  ,  pour  dire  -,  en  fa  ptéfence  .  In 
t.-rba  ,  o  alla  ba'ba  di  alcuno  ;  in  fui  prefi  n^  .  (. . 
Da  dit  prov.  que  quclqu'  un  a  uà  pied  do  n... 
dite  ,  q^-'  il  a  eu  la  honte  de  n'avoir  pas  réuflfi  d  i"Ss 
ce  qu'  il  vouloir  .  Rimanere  0  re/tare  con  un  f.i'ra  i 
di  nafo  ,  con  tanto  di-  na/o  .  On  dit  auffi  qu'  On  foi 
a  fiit  un  pied  de  nez,  pour  dire,  qu'on  s 
qué  de  lui  .  V  hanno  fatto  re.ìjre  con  tanto  •  na/o  . 
$.  On  dit  auffi  prov.  fe  couper,  s'ànachcr  le  lui 
pour  faire  dépit  à  fon  vif.igc  ,  pouf  dite  ,  • 
dépit  contre  quclq-u'  un  une  chofe  dont  on  eli  le  pre- 
mici *  Kiïsnlir  le  dommage  ,  Daift  del  dltn  negli 
occhi  ; 
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jtcfii  '  CM»*  <lue  etchi  a  fe  per  trame  uno  al  com- 
pone .  §.  Njxì  fe  dir  BÛflfi  pourtour  le  vifa&c  .  Cet- 
te femme  a  tcuiofirs  un  rtm/flue  fur  le  nez.  Huclla 
fempre  '"•'  ma'ciiera  luì  volta.  On  lui  a 
fcimé  U  porre  au  nei.  £.'  i  ftata  chiufa  la  porta  in 
faccia.  Il  n'  ofe  mmir?r  'ie  re».  Non  arjijte  met- 
ter fuori  il  nafo  ,  farfi  vedere  .  S-  Nei,  lignifie  auffi 
(bis  le  Cens  de  l'  oriorfct  .  .W/o  ;  odora/o.  A- 
voir  boa  nez.  efucr  fS«fn  »«/o  ,  »»«»»  odorato  .  Cel- 
le jjcur  efl  forte  ,  elle  prend  au  nez.  Speli'  dore 
à  forte  ,  lia  nei  nafo  •  §•  Oa  dit  ftg.  &  fam.  ou'  un 
homme  a  bon  nez,  pour  dire,  qu'il  a  de  la  fagiici- 
1  p'e.oit  les  chofes  de  loin.  Aver  buon  cç- 
chio  ;  effer  f  igr.ee  ;  preveder  !e  cofe  dalia  iei.m.i  . 
$.  On  dit  prov.  en  parlant  d'  un  jeune  Mort  nie  qui 
fe  veut  mêler  de  quelque  chofe  au-deffus  de  fon  àgei 
&  de  fa  capac.té  ,  en  dit  par  forr.ie  de  reproche  qu' 
il  cfi  fi  jeune,  que  fi  on  lui  totdoit  le  nez  ,  il  en 
fortiroit  encore  du  lat.  Eg.'i  hi  antera  il  i.itte  alla 
è  eia  ;  non  ha  per  amo  ra/ciutt^  il  bellico  ,  o  gli  re- 
chi.  Ç.  Nez,  fe  riit  ri--,  de  la  rur.ie  du  vai  (Tenu  qui 
fe  termiae  en  pointe  Becco,  fuma  della  n.T.e  .  §. 
Nez  couplé  ,  ou  piftjche  fauvsgc.,  arbrffeau  qui  croît 
;:ux  lieux  incultes,  dans  les  bois,  &  daas  les  haies; 
ion  fruit  efl  une  vefïie  verdâtre  qui  contient  rie  peti- 
tes rteifettes  fcinblables  à  un  bout  de  nez  coupé  . 
Siafiloiendro  ,  piflacchio  falvatico  .  §.  Nez  de  Po- 
tence ,  T.  d"  Hirtog.   V,   Potence  . 

NI  ,  Particule  conjonflive  & négative  ,  Ni.  Il  n* 
efl  ai  bon,  ni  mfttâvais  .  Egli  non  i  ni  busno  ,  ne 
attivo.  11  ne  boit  ni  ne  mange .  Egli  non  beve  ni 
■mtigia. 

MABLE  ,  adi.  da  t.  g.  Qui  peut  être  nié.  Nega- 
tile ;  che  p.  può  negate  . 

M  V.s  ,  Ni  A  iiô  ,  Ij.  il  ne  fc  dir  au  propre  que 
des  oifeaux  de  Faucun  er.e  ,  qu.1  I'  on  prend  dans  le 
nid,  &  qui  n'en  Soient  pas  encore,  fouis  .  Uccello 
■  nidiace.  §.  Il  f'gr.ifie  figurémenf,  qui  efl  fimple,  qui 
n'a  encore  aucun  ufajc  du  monde  .  Il  s'emploie  auf- 
fi ftg.  au  fubflantif.  Nidiace;  avannotto  ;  ftmplice; 
furo  ;  bambo  ;  allocco  ;  barbagianni  ;  babbuaffo  ;  bab- 
baccio  ;  fetrapio  ,  nuovo  pefee  ;  nuovo  grappi,!  .  §. 
On  dit  d'  un  homme  fin  &  adroit  qui  fait  fcrrîbtant 
e' être  (impie  ,  qu'  il  fait  le  niais  ,  qu'il  contiefait 
le  niais .  Fare  </  gittone  ;  far  il  nef  ciò  ;  far  1'  In- 
diano ;  far  il  nanni  ;  far  l'  addormentalo  ;  far  la 
gatta  morta  ,  o  la  gatta  di  Ma/ino  ;  far  calandrino  , 
o  il  grafia  legnaiuolo  §.  Et  on  dit  prov.  d' un  hom- 
me adroit  &  alene  fur  <c  qui  regarde  fon  iute  et  , 
&  qui  contrefait  le  (irr.,)|c  ,  que  c'  efl  un  niais  de 
Sologne  ,  qu'  il  eli  de  ces  niais  de'  Sologne  ,  qui  ne 
f*  trompent  qu'  à  leur  profit  .  Egli  è  csme  la  gatta 
di  Mafino  ,  tke  chiudeva  gli  cechi  per  ntp  veder 
palfare  ;   topi  . 

NIAISEMENT,  adv.  D"  une  façon  niaife.  Goffa- 
mente ;  fcicccamente  ;  feimunir amente  ;  inetta, 
mente  . 

NIAISER,  v.  n.  Badiner,  s'  amufer  ;\  des  chofes 
de  nen  .  Baloccare  ,  frafeheggiare  ;  chicchirillare  ; 
por  perri  ;  pigliar  }  uccellino  ;  far  il  balocco.;  Ilare 
a  badalucco  . 

NIAISERIE,  f.  f.  Radinerie,  bagatelle,  chofes 
frivofts  .  Ba'occherla  ;  brucili  ba'f'icoU  ;  beffa;  bef- 
fatine {  btfleria;  baggianata  ;  bagattella  ;  frafehe- 
■ria.  5.  On  s'en  fert  aurti  quelquefois  poir  expri- 
mer le  careflèrc  de  celui  qui  ed  niais  .  Beffaggine  ; 
(abbvajaggine  ;  caflronerìa  ;  fcempìai -aggine  ;  peco- 
raggine ;  feimunitaggine  ;  balordaggine  ;  mellonag- 
gine . 

NICE  ,  ad,,  de  t.  g.  Simple  ,  niais  .  il  vieillit  . 
Semplicione  ;  femplicictto  ,  ec. 

t  N1CEMENT  ,  adv.  Simplement  ,  m'aife 
ment  .  V. 

NICETTE,  adj.f.  Diminutif  de  Nice  .  TemplUiot- 
iet ,  ec.  V.  Nice. 

NICHE,  f.  '..  Enfonccmsnt  pratiqué  dans  l'e'paif- 
ferfr  d'  un  mur  pour  y  placer  or.e  flafue  .  Nicchia  . 
S  II  fe  dit  aufTi  d'  un  petit  induit  pratique!  dans  un 
appartement  pour  y  mettre  un  lit.  Alcova;  alcova; 
oo  da-.s  n'a  jardtn  pour  s'  y  retirer  en  particulier  . 
Bugi  gatto  ;  bugigattolo  ;  ponzino,  f.  Niche  ,  f.  f. 
Tour  de  malice  eu  d' efpiiglene  qu:-  l'on  fait  àquel- 
qu'  un.  Il  n'a  d'  uf.iqe  411e  dans  le  difcouis  fami- 
lier .Butta  ;  beffa  ;  biliera  ;  célia  ;  natta  ;  cilecca; 
&ia- da. 

NICHÉ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe. 

NICHÉE  ,  f.f.  Coll.  Les  petits  oifeaux  d'  une  mê- 
me couvee  qui  font  encore  dans  le  nid  .  Nidiata  , 
■nidata.  §.  On  dit  auffi  une  nichée  de  fouris  .  Nidia- 
ta di  topi  .  $.  Il  fe  dit  fam.  &  par  mépris  ,  deplu- 
lieurs  perfonnes  de  mauvai'e  vie.  Je  mani-afe  con- 
oirte  ,  rc(Tcmb:ces  en  même  lieu.  N.diata  di  perfi- 
ne di  mala  vita  ;  ekiaffo  ;  bandita  . 

NICHER  ,  v.  n.  Il  ae  fe  dit  proprement  que  d'  un 
•oifeau  qui  fait  fon  nid.  Nidificare,  fate  il  nido.  §. 
'■Nicher  ,  v.  a.  Placer  en  quelque  endroit  .  U  ne  fe 
■dit  guère  qu'en  plaifantene  .  Annidatp  ;  tolfoc'fltR  ; 
•por fi  .  5.  (Jn  dit  fig.  qu'un  homme,  s' en  r.iché  dais 
■une  bonne  mai  fon  ,  pour  dire,  "qu'il  a  trouvé  une 
■bonne  retraite,  un  bon  établiffement  .  Dans  ces  deux 
aiticies  ,  il  efl  familier.  Egli  s' i  poflo  ,  1'  i  anni- 
•dato  ,  j'  è  cacciato  in  una  buona  eafa  ;  egli  ha  tro- 
vato un  buon  nido  . 

NICHET,  f.  m.  Nom  que  l'on  donne  à  un  œuf 
S»'  on    met  dans  Us  nids  que    C  on  prépare  ,     pour 
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Que  ks  poufes  y  aillent  pondre.  Gtiaidanfdit  ;  en-, 
dice . 

NICHOIR  ,  f.  m.  T.  cTOifelitrs  ■  Marri  e  de  ca- 
ge particulière  ,  propre  pour  meure  a  couvert  des 
ferins  &  autres  oifeaux  .  Gabbia  da  far  nidifie  are  g-'' 
uccelli . 

NI  COTI  A  NE.   V.   T.ibtt  . 

NID,  f.  m.  Efpè-.e  de  petit  logement  que  las  oi- 
feaux fe  font  pour  y  pondre  ,  pour  y  faire  éderre 
leurs  petits,  &  les  y  élever .-  Nido  ;  nidio  .  5.  On 
appelle  aire  ,1e  nid  de  P sigle  &  des  autres  oifeau< 
de  pioie.  Il  nido  dell'  aquila  e  degli  a'tri  uccelli  di 
rapina  .  §.  Trouver  la  pic  au  rml  .  V.  Pie.  5.  On  dit 
qu'  à  chaque  oifeau  fon  nid  eli  beau  ,  pour  dire  ,  que 
chacun  trouve  fa  maifon  ,  fa  demeure  belle  .  JTviffó 
a  auelf  uccello  the  nafee  in  cattiva  valle  .  §.  Ì>n 
dit  Sg.  qu'  on  homme  a  trouvé  un  bon  nid  ,  pour 
dire  ,qu"  il  a  trouvé  un  bon  établiffement  ,  où  il 
peut  être  i  fan  aife  .  Il  e!»  fam.  Egli  ha  trroate  an 
buon  nido.  §.  Et  on  dit  au  Hi  fig.  &  fam.  d'  une  ni- 
chante petite  m.iifon  ,  d'  une  méchante  petite  cham- 
bre ,  que  c'eìt  trn  nid  à  rats;  un  vrai  nid  i  rats  . 
Ella  i  una  tupaia  .  §.  Nid  d'  oifeau  ,  f.  ni.  Plante  à 
laquelle  on  a  donné  ce  nom  ,  Parce  que  fa  racine 
efl  ribrée  ,  &  reffemble  à  un  nid.  Elle  a  un  getàl  à 
ere  &  amer  ,  &  à  beaucoup  de  rapport  avec  1'  ornbin- 
chc  .  rianterella ,  che  erefee  per  lo  più  a'  pài  degli 
abeti,  e  la  di  cai  radice  fibrofa  mito  è  limile  a  un 
nido  d'  uccellini .  §.  Nids  .  T.  d'Hifi.  ait.  Miné- 
ral. On  appelle  mine  par  nids  ,  la  mine  qui  fe  trou- 
ve par  martes  féparécs ,  &  qui  n' eft  piint  par  fi. 
Ions.  Miniera  a  %eììe  .  %.  Niri-de-pie  ,  T.  d'  Art 
Milit.  C  eli  dans  la  1  r.  tre  des  féqcs  ,  un  petit  lo- 
gement que  font  les  Aff;de.eans  fur  le  haut  de  la  biè- 
che à  l'angle  flanqué  d'  un  h-\  fl  ion  d'  une  demi-lune  . 
Cal'otto,  detti  nido  di  gax.Z.e*r.  . 

NIDOREUX,  BUSE,  adj  Qui  a  une  o.leur  &  un 
gcùt  de  pourri  ,  de  h,uié  &  d'cejfs  ceuv-'s  tatan- 
fato  ,  che  fa  di  muffa ,  di  mucido  ,  0  di  tanfo  ,  di 
ftantìo  . 

NIÉ  ,  ÉF.  ,   part.    Nceato  . 

NIÈCE  ,  f.  f.  Fille  du  frère  ou  de  la  fœor.  Ni- 
pote .  V.  Neveu  . 

NIELLE  ,  f.  f.  Plante  .  On  en  diflingue  pluiieurs 
efpèees  ,  dont  l'uncef)  appelle  herb?  aux  é.nces  , 
ou  herbe  aromatique.  Nepitella  .  V.  Herbe  aux  épi- 
ces.  §.  Nielle,  ef!  encore  le  terme  général  dont  on 
s'  eft  long-temr>s  fervi  pour  r'éHgner  les  accidens  ou 
maladies  du  fromea'  ,  de  I'  orge  ,  de  l'avoine  ,  &c. 
Aujourd'hui,  on  appelle  proprement  nielle  ,  cette 
maladie  des  grains,  dont  l'effet  efl  que  l'épi  fe  con- 
vertit en  entier  en.  une  pouffiere  no're  3c  fan'  odeur  , 
en  forte  qu'il  n'en  refle  que  le  noyau  ou  filet  au- 
quel les  grains  étoienr  attachés  .  G'ipe  ;  r.tébij  . 
L'irfquc  le  gra;n  -.inferve  fa  forme  8c  fa  pellicule  , 
mais  que  la  farne  devant  une  pou  ,1ière  noire  ,  &  d' 
une  très  maovaWe  odeur  ;  celle  maladie  que  les  Bi- 
unifles  regardent  comme  cotitagieufe  &  d  (fetènte 
de  la  précédente  ,  a  été  nommé  par  les  uns  ,  Char- 
bon ,  &  par  les  autres.  Carie  :  &  les  triés  qui  :n 
font  atteints  ,  blés  charbor.nés  ,  Ou  blés  cariés.  Car- 

NI-LLÉ  ,  ÉE,   parr.  V.  le   verbe. 

MEU.m  ,  v  a.  G2.fer  par  la  nielle.  Annebbia- 
re ;   ir.vflpare  . 

NIER  ,  v.  a.  Dire  qu'  une  chofe  n' eli  pas.  Nera- 
re  ;  dimenare  ;  dir  di  no  .  §.  Tn  matière  de  difpu. 
te  ,  il  fanirïtr ,  ne  pas  riemcurcT  A'  accord  d"  une  pro- 
pofitic:i  .   Negare  :  ncn  cc-icedtre  . 

MGMJD,  AUDE,  adj.  Sot  &•  niais .  Il  eli  du 
difeours  familier  ,  sinfi  que  fes  dérivés.  I)  fe  nnt 
fouvent  au  fubftanrif  .  Balorde  )  feio-co  ;  midcUcne  , 
tambellone  ;  na  one  ;  cacMcisno  ;  pecorone  •  n\efta. 
Ione  ;  mellone  ;  babbuafo  ;    terchio  ;    bagçianaccio  , 

ec.  v.  Sot . 

NIGAUPFR  ,  v.  n.  Faire  des  aéiicns  de  nigaud  . 
Baloccare  ,  fare  il  Mieto.  V.  Ninfcr  .  $.  Il  le  eli; 
aufïî  quelquefois  pour  fijnifier  Amplement  ,  s' ani  11  fer 
a  des  chofes  de  rien  .  Baloccarli  ;  /><;,  porri  ,  ec.  V. 
Niai  fer . 

NIGAUflF.RIE  ,  f.  f.  Action  de  nigaud  ,  niaiferic  . 
Balordaggine  ;  f  cioccatane  ,  fcioccketfi,  ec.  V. 
Niaifcrie  . 

NIGOTEAUX  ,  T.  de  Couvreur!  .  V.  pièces  de 
toile. 

NIGROIL,  ou  NÉGUEIL  ,  f.  m.     PoiTòn  da  mer 
ai.-.fi  nommé,  parce  que  fes  yeux  font  srands  &  noirs 
Occhiata  . 

NILLE,  f.  f.  Petit  filer  rond  qui  fort  du  bois  de 
la  vigne  quand  elle  efl  en  fleur.  Viticcio  ;  vìgnuoìo  . 
5.   Nilles,  T.  de  Rlafon  ,  V.  An'Ues  . 

NILttE  ,  Sdì.  f.  Terme  de  Blafon  .  !l  fe  dit  4« 
croix  ancrées  plus  étroites  &  plus  menues  que  les 
croix  ordinaires.  Crocette  ancorate  . 

NIMBE  ,  f.ni.  Cercle  de  lumière  que  les  Peintre; 
&  les  Sculpteurs  mettent  autour  de  la  tête  des  Sifîçrs . 
Piadema  ;  aureola;   corona  dì  tact  i  . 

NIPPE,  f.  f.  Il  fe  riit  tant  des  habits  que  des 
meubles,  &  de  tout  ce  qui  fert  a  1' aiuftement  Se  à 
la  parure.  Son  ufage  le  plus  ordinaire  efr  au  plu- 
riel.   Abiti  ;  panni  ;  corredo  ;  amefì  ;    mafferirie  . 

NIPPÉ  ,  É£  ,  pai  t.  V.   le  verbe  . 

NIPPER,  v.a.  Fournir  des  nippes .  Corredare;  for- 
nir di  c-arredo  ,  di  mafferixii  1  di  panni ,  rf'  arne- 
T>,  te. 
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NIQUE,  f.  f.  S  g  ne  de  mépris  ou  demoqu-  M 
n  efl  en  ufage  qu'en  celte  phrafe  uu  llyle  fam.  Faire 
la  nique,  qui  veut  dire  ,  fe  moquer  de  quelqV  un, 
de  quelque  chofe  ,  comme  ne  s'  en  fouciant  prinr  . 
Par  le  fiche  ;  aier  nella  tacca  dello  coccolo  ;  avere 
11  culo  ,  o-  in  tafea  ,  e  nei  %.ero  ;  far  le  caflatne  ; 
fare  un  manichine. 

MSANNE,  f.  f.  Racine  rpédicinale  de  la  Chine  , 
exîiêmewrent  ptil'ée  des  Çhm.,,is  .  So.i  principal  ufage 
efl  contre  les  évanomffemeas  .  Nijanna  ,  rad:ce  me- 
dicihali  :'•■:   i  Cïncjj  baino   m  gran  predio. 

+  N  [TOUCHE.,  f.  f.  Faire  U  Sainte  Nitriche  . 
C'efl  provetb.  faire  le  (impie  &  l'innocent,  faire  X' 
hipocrite.  Fa':  il  fanti ficetur  ;  fare  il  bacchettone  . 
Défiez-vous  de  cette  Saiate  Nirouche  .  Non  vi  fidate 
di  queflo  picchiapetto  . 

NITRE  ,  f.  ni.  Set  forme  par  l'union  de  1*  acide 
qu'  on  nomme  nifretix  ,  &  d'  un  alleali  fiv.e  .  El  a  la 
propriété  de  fu  1er  fur  le  feu.  C' eli  la  même  chofe 
que   le  falpêrre  .  Nitro . 

NirvuUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  rient  du  ûitre..  Ni. 
trofo  ;  che  tien  del  nino  ;  che  ha  del  nitro  . 

^NITRIERE,  f.f.  On  appelle  nitrières  les 
lieux  où  fe  fjrme  le  nitfe  .  -Luogo  dove  fi  forma  il 
nitro  . 

NIVEAU,  f.  m.  Inffruinent  de  Mithé'mati  ;ue  , 
par  le  moyen  duquel  on  voit  fi  un  olan  ,  un  terrain 
efl  uni  'Se  horifontal  ,  8c  on  détermine,  de  combien, 
lin  point  delà  furface  de  la  terre  efl  plus  haut,  au 
ptus  bas  qu'  un  autre.  Livella;  traguardo,  f  :'t\\i 
d'  air  .  Livella  a  aria  .  Niveau  à  lunette.  Livella 
ci;  cannocchiale  .  §  De  niveau,  au  niveau  ,  façons  de 
parler  adverbiales  .  Selon  le  niveau  .  On  le  ait  de» 
choies  iar,;  la  ftirfâce  e*  unie  ,  égale  ,  horifontate  . 
A  lit  elio  ;  allo  fiiffo  livello  ;  al  pari  ;  allo  fteffo  pia- 
no ;  a  filo  ;  a  linea;  a  eord.i .  Etre  de  niveau  .  <'or- 
dégfìare  ■  Ç.  On  s'  en  fert  de  même  au  figuré  .  Être 
de  niveau  avec  quelqu'  un  ,  c' eiî  aller  de  pair  avec, 
lui  .  Andare  ,  0  fìat  del  pari  ;  effer  eguale  . 

NIVELÉ,    ÉE  ,  parr.   V.  levcibe. 

NIVELER  ,  v.  a.  Mefurer  avec  le  niveau  ,  au  ni- 
veau.   Livellare  ;  mifwsr  colla  Uvei:.:. 

NIVF.LEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  FrcfeiTitn  de  nu 
velcr  .    Livellatore  . 

NIVELLEMENT,  f.  m.  Action  eie  niveler.  Li. 
vvU.rx.iene. 

NIvET,  f.  fri.  T.  de  Riv'ire  .  Nom  que  1'  oa 
donne  fur  les  ports  &  dans  les  chantiers  ,  à  urie  re- 
irii'fc  q -e  fait  le  Marchand  à  celui  qui  vient  acheter 
fa  marchandife  au-defi'ou;  de  l'a  taxe  qui  en  cflt'.-.itc 
par  les  M.igiflrats  . 

NI  VETTE  ,  f.f.  Sort;  de  pêche  aîTez  Ciiimée  .  ïor. 
.   ti  grato  sapore  . 

NOBILIAIRE,   f.   m.     Catalogue   des  maîfons  no. 
ira  genealogico  ,  3  resifìic  de.'U   café  notili 
di  qualche  Provincia  ,  a  Regno. 

T  NOSÌLISS1MAT,  f.'rn  Dignité  e réée  par  Con- 
flantin  qui  donnqir  le  drrut  de  porter  la  Pourpre  . 
Dignità  ai  Nobilitimi  dell'  Imperi. 

NOrsILISKME  ,  T.  ï<  Antiquité  ,  pris  pour  adje- 
&\f;  c'efl  le  titre  d' honneur  ,  accordé  dans  le  Bas. 
Empire  aux  Gé'ars  ,  ôc  a  leurs  femmes  .  Nobitfjjinto  . 
$.  Pris  fubflanfivcmcat  ,  .'etì  le  nem  J'  unedi^nitt 
créée  par  Conflantin  ,  qui  donnoit  le  droit  de  porter 
la  Pourpre  .  NMliffimo  . 

NOBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  par  le  droit  de  fa  naif. 
l'ance  ,  ou  par  les  Le'"'-s  da  Prince  ,  efl  d'  un  rang 
au  ci:  if  us  du  tiets-ordre  de  i'  État.  Nobile  .  S.  On 
dit  prov.  pour  affûter  qu'  ci  homme  n'a  pas  bien 
1'  efpiit  r.vïis  ,  il  efl  fou  ,  oa  ie'Roi  n'  efl  pas  no- 
ble .  f  egli  nm  i  pazxo  ;  >'■  Re  non  i  nòbile  .  $. 
Noble,  eil  aalîi  fu  allant  if .  Un  Nobile,  un  Cavalle- 
re  .  5  ri  fe  orend  quelquefois  plus  pr.'ticuliéremeat 
peur  celui  q.ji  efl  noble  par  Lettres  &  coti  de  race. 
Nòbile  ;  !:.<t!  tale  dal  Sovrano,  ma  non  dì  nafcìii  . 
§.  Nob'.'e  homme  tel  ,  qualité  qui  prcnn.nt  quelque- 
fois r.on  feulement  c;ux  qui  fonr  nOblc»  ,  ruais  aiiffî 
quelque;  Bourgeois  ,  dans  les  afles  qu'  ils  palfenr  . 
U  noi ::e  à«rtjo  i!  l'aie  .  §.  Noble,  adj.  fignifie  Suffi 
illulfre  ,  relevé  au-deffus  des  autres  chofes  rie  ruc.-ne- 
genre  .  Nobile  ;  eccellente  1  eccelfo  ;  illudi;  ;  $rjJt. 
diofo  ;  raeguardçvole  ;  di  gran  conti  ■  5.  O.i  appel- 
le,  le  ersur  ,  le  foie,  le  cerveau,  &c.  les  parties 
noble»  .    Le  p  irti  nobili  . 

NOlìLEMKNr  ,  adv.  D'une  manière  n^ble  ,  avec 
nobieffe  .  Nobilmente  ;  egrieia.nente  ;  magnifie*. 
:re,:tç  ;  ec -tel j 'arsente  ;  fplendidamente  ;  fila  nobile  . 
$.  Il  (ig.-.ifie  auffi,  en  Gentilhomme.  Njbilmcnte  ; 
dit  Cavaliere.  §.  On  dit,  tenir  noblement  une  ter- 
re, pour  dire  ,  la  tenir  en  fief.  Pcjedet  una  terra 
i  feudo. 
NOBLESSE  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  un  homme 
efl  noble.  Nobiltà  ;  niellila  ;  nobilezza  ;  chiaretra 
di  l'angue  .  §.  On  appelle  nobtçffe  de  1  1  cloche  , 
celle  qui  vient  de  Mairie  ou  d'  Échevinage.  Nobiltà 
procedente  dal  Con  fol  aio  .  Ç.  On  dit  prov.  nobleffc 
vient  de  vertu,  pour  marquer  qu'un  homme  n'  eil 
proprement  au-delTus  d'un  autre  ,  que  par  la  vertu 
&  par  le  mérite.  L.ir  nobiltà  nafte  ,  e  tra. 
d-,:la  vinh.  §.  On  dit  fij.  fouteair  noblefTe  ,  pu  .1 
dire  ,  vivre  noblement  ,  faire  une  dc'penfe  conveti- 
b'Ie  à  la  nobJcife  rie  fa  naiffarree  .  Vivere  nebilmente; 
caxallerefcamenee ;  alla  nobile.  J,  NoblefTe  ,  eli  auffi 
un  reime  colleftîf,  qui  fignifie  ,  tout  le  Cori  ■■ 
Gentilshcriuiies  ,  Ea  ce  lens  ,  -\  ne  fe  dir  jamais  f  ■ 
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article  .  Le  Nebiltà  ;  i  Nobili  ;  l'  t.tdtn i  de'  Netti!  . 
i.  Quand  on  dit ,  une  aifemblée  de  noblciïe  ,  (aos 
article,  oa  entend  parier  alors  d'une  affemblée  par. 
ficulière  de  Gentilshommes  .  Una  conver fazione  di 
Cavalieri.  §.  On  dit  fig.  la  neblefte  de  cœur,  no- 
btetfe  de  fentirrens  ,  noblefle  d' »nie  ,  ne bleiïe  d'ex- 
p.'clïion  ,  pobleiTe  de  fîyle  ,  la  nobleiïe  des  penfées  . 
Nobiltà  d'  animo ,  ee.  tonta  ;  genero/iti  ;  valore.  §. 
On  dit  auffi  fig.  q\'  il  y  a  beaucoup  de  nobleiïe  dans 
la  conduite  d'  un  homme  ,  ctu'il  y  a  beaucoup  deno- 
bleiTe  dans  une  action  ,  dans  un  procé  !é  ,  &c.  No- 
bili.* ;  eccellenza;  valere,  §.  En  termes  de  Peinture 
&  de  Sculpture  ,  tl  fe  dit  de  l'élévation  des  idées  , 
trarifoufe  dans  les  ouvrages  de  ces  arts  .   N.iiltà  . 

NOCE  ,  I.  f.  Alunit  .  En  ce  fens  ,  il  oe  fe  dit 
qu'au  pi.  Nozz*  ;  matrimenio  ;  maritaggio .  §.  No- 
ce ,  tigniSe  encore  ,  le  feftin  ,  la  danfc  ,  &  les  autres 
réjout'Tances  ,  qui  accompagnenr  le  mariage.  En  ce 
fens  ,  il  fe  dit  au  fingulier  auffi  bien  qu'au  pluriel  . 
Ke^Xt  ,-  fefiino  ;  conviti  ;  lolennetà  (Itile  nozze  .  $. 
Noce  ,  fe  dit  suffi  quelquefois  pour  fignifier  toute  1' 
affembiëe  ,  tojte  la  compagnie  qui  s' efl  trouvée  à 
la  noce  .  Le  oerfene  ohe  affili  i  >  0llt  n  ZZ'  .  §^  On 
cit  prov.  d'  un  homme  ée  guerre  qui  va  cément  au 
combat,  qu'  il  y  va  comme aux  rickes  .  Egli  va  alla 
guerra  cerne  fe  andaje  a  nozze  .  §.  On  dit  prov. 
&  pop.  tant  qu'à  des  noces,  pour  diie,  Abondam- 
ment .  V. 

NOCHER  ,  f.  m.  Celui  qui  gouverne  ,  qui  corjJuit 
un  vaiffeau.  Il  n'a  guère  d' uCage  cru' eri  Poëfie  . 
Nocchiero,-  nocchiere;  pilota. 

NOCTAMBULE ,  f.  m.  Celui  ou  celle  qui  marche 
la  nuit  ci  do'mant .    Nottambulo  ;  nottivago. 

NOCTUUQUE,  ad).  Je  t.  g,  Qui  fe  dit  des  -corps 
qui  donnent  ds  la  lumière  la  nuit.  Nottilaeo  ;  the 
fp.'enle,  che  luce  ,  che  rilnce  natta  notte  . 

NOCTURI.ABE  ,  f.  m.  InBru  lient  avec  lequel  on 
peut,  à  toute  beute  de  nuit,  trouver  de  combien  1' 
étoile  du  nord  eft  plus  haute  ou  plus  batte  que  le 
pôle  .  Notturiabio  . 

NOCTURNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a"i"c  durant  !a 
nuit  .  Nnturno;  di  notte.  $.Oa  d't  suffi  ,  ailtmbléc 
aoflurne  ;  &  cette  phrafe  ne  fe  dit  que  des  afléin- 
blées  illicites  qui  fe  font  la  nuit.  Congrejo  ,  s/lu 
nanxa  notturna  .  §.  Notturne  ,  f,  m.  Partie  del' 
Office  de  Matines,  compofée  a' un  cert.in  nombre 
de  Pfeiumcs  ,  de  trois  Leçons  ,  Sec.  &  qui  fe  chan- 
te à  1*  É'.life   penJant  la  nuit  .Notturno. 

t  NOCTUIlNEMENr  ,  adv.  Peu  ufité.  Pendant 
la  nuit  .  V.  Nuitamment  . 

NODUS,  f.  m_  Mot  Latia  qui  a  pat»  dans  la 
langue,  pour  fisnifier  ,  uae  tumeur  dure  &  indo- 
lente qui   vient  fur  les  os  du  coros  humain  .  Nodo  . 

NOËL,  f.  m.  Tête  de  la  Nativité  de  Notre  Sei- 
gneur .  Natali,  natività  del  Signore.  §.  On  appelle 
commune  Tient  la  bùclie  de  Ncel  ,  une  groffe  biche 
•qu'oa  rrut  au  feu  le  jour  de  Noël,  a6rt  qu'  elle 
tienne  le  feu  pendant  toute  la  nuit.  Legna  di  Na- 
tale .  §.  Noël  ,  fe  dit  suffi  d'un  Cantique  fpirituel 
fart  a  l'honneur  de  la  Nativité  de  Notre-Seigncur  , 
tu  ce  mot  de  Ncël  cil  Couvent  employé  .  Cantico  di 
Nii.ile  .  §  Il  fe  dit  auffi  des  airs  fur  lefquels  ces 
Cantiques  ont  été  faits.  Aria  d'  un  Cantico  di  Na- 
tale . 

Nd£UD  ,  f.  m.  Enlacement  fait  de  quelque  chofe 
s't  plia-.t  ,  comme  rubai  ,  foie,  fil  ,  corde,  &c. 
dont  on  patte  les  bouts  f  un  dans  1'  autre  en  Us 
«errant.  Noi-i  ;  cappio  ;  groppo  .  Noeud  de  rubans  . 
F  liceo  di  n-.-.fìrt .  Noeud  d'  épée  .  Cicisbeo .  Faire  des 
nœuds.  Far  n  ■■Uni .  §.  Oa  appelle  nœud  coulant  , 
un  nœud  qui  fc  Ict7e  ou  fe  dmïerrc  fans  fe  dénouer  . 
Nodo feerrìtojo;  cappio  fcorfo'i)  ,  o  corjijo  .  §.  NœuJ  , 
'.e  dit  aulïi  de  certaines  chofes  qui  repréfentent  les 
noeuds  de  ru'i.ins  ,  &  qui  fervent  d'ornement  aux 
mêmes  endroits  o>à  l'on  a  accoutumé  de  mettre  des 
rubans.  Fiocco  di  na/ìri,  e  fintili  .  §.  Nœud,  figni- 
fie  fig.  la  difficulté  ,  le  point  eirenticl  U'  une  affaire, 
a' une  qucflion  .  Nodo;  difficoltà.  Trouver  le  nceiU 
d' une  affaire  ,  d'une  queltion  .  Hitrovire  o  ravviar.- 
il  bandolo  ;  Jciorre  il  nodo  ;  trovare  l'  agevol  bordo  ■ 
il  filo  ,  il  nod>.  il  taglio.  Voila  le  nœud  que  je  n' 
ai  jamais  trouvé  .  Ecco  il  nodo  che  non  i  potuto 
mai  paffxte  al  mio  pettine  .  §.  Oo  appelle  fig.  Nœud 
Giidien  ,  une  difficulté  qu'  on  croit  înfurn.ontable  . 
Nodo  Gordiano.  J.  On  appelle  firr  noeud  ,  dans  les 
Pièces  de  Théâtre  ,  1'  endroit  de  la  Péce  cù  I'  afti.-n 
eft  It  plus  compliquée  .  Intreccio.  §.  Nœud,  fignifie 
aufli ,  attachement  ,  Itaifon  entre  des  perfonces  .  No- 
do ;  vincolo  ;  legame  ;  attaccamento  .  Nœud  du  ma- 
riage .  Nodo,  vincolo  maritale;  legame  jcinto  ,  le- 
gittimo; nodo  conjugale.  §.  Nœud  ,  fiRni fie  encore  , 
la  boffe  ,  I'  excroutince  qui  vient  aux  parties  o:té- 
riturcs  de  l'  arbre  .  Nicchio  ;  nodo  ;  bernoccolo.  Le 
bois  de  cornouiller  efl  tout  plein  de  nœuds.  Il  le- 
gno di  eorniol)  à  tutto  nocctiojo  ,  noiorofo  ,  lutto 
pieno  di  no*i.  f.  Il  fic.nific  encore,  certaine  partie 
plus  ferrée  &  plus  dure  qui  fc  trovo  quelquefois 
dans  le  cœur  de  I'  arbre  .  Nodo.  §.  H  fc  dit  auîi  , 
de  la  iomnrc  qui  fe  trouve  au  Liriiient  i'e  la  vigne, 
&  a  quelques  plantes;  comme  aux  cannes  ,  au  fe- 
nouil &  aux  tuyaux  de  blé  .  Nodo  .  5.  Nœud  ,  fc  Jit 
aufti  de  f  article  de  la  jointure  des  doms  de  la 
main  .  Noli  ,  nodelli  ,  congiunture  itetfe  dita.  §.  U 
fe  dit  encore  de  cette  partie  du  goficr  ou  de  la  gor- 
ge qu'on  nomme  le  larynx.  Nodi  del  collo,  odell.i 
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e  ..'i  .  f.  \'*j]  ,  T.  a"  Hydraul.  On  le  dit  de  1'  cj 
droit  par  lequel  on  joint  cnfcmble  r.vee  de  la  fondu- 
re, ou  avec  du  maliic  deux  ou  placeur*  tuyaux  de 
plomb,  de  poterie  ,  &c.  Nodi  de'  tuti .  §.  On  ap- 
pelle aulïi  nœud  ,  les  os  de  la  queue  eu  chien  ,  du 
chat  ,  &c.  Nodelli  ,  o  oQicini  della  toda  del  cane  , 
del  gano  ,  ec.  5.  On  appelle  ,  en  Ailionomie  , 
nœuds  ,  les  deux  points  oppofés  oii  l'écliptique  elt 
co,.pée  par  l'orbite  d'  nue  planète.  Nodi  . 

NOGUET,  f.m.  T.  de  fannie  u  .  Efpèce  de  grand 
panier  d'  ufier  ,  nès-pUst  ,  plus  long  que  large,  dont 
les  angles  font  arrondis  ,  &  les  tords  n'ont  qu'en- 
viron deux  p'uces  de  haurcut  ;  il  a  une  anfe  de 
ehàtaignier  qui  le  trvavcrfe  dans  fa  largeur,  foir.i 
di  paniera  di  vetrice  fliacciata  ,  e  più  lunga  che 
larga  . 

_  NOIR  ,  NOIRE,  adi.  Qui  eft  de  la  couleur  la 
pIlM  "bfeure  de  toutes  ,  &  la  plus  oppofée  au  blanc. 
Nero  ;  negro  ;  atro.  §.  Noir  ,  fe  dit  auffi  de  certai- 
nes chofes  qui  appiochent  de  la  couleur  noire.  Ne- 
ro ;  negro  ;  ofeuro  ;  b'uno  ;  f^feo;  morello  ;  moro  .  §. 
On  appelle  bêtes  no  rcs  ,  certaines  bêtes  ,  conimele 
langher,  à  tà  différence  de  celles  qu'on  appelle  fau- 
ves ,  comme  le  cerf,  &c.  Cignali  ,  o  belve  nere  .  §. 
On  appelle  auffi  ,  viande  noire  ,  certains  animaux 
dont  la  iJiair  ti  re  un  peu  fur  le  noir  ,  comme  le 
Hcvr:  ,  |i  hécaffe  ,  &  à  la  différence  des  autres  vian- 
des qui  font  blanches  ,  comme  le  veau,  le  poulet, 
&c.  Corne  nera  ,  o  fia  animali  di  cime  nera  .  §.  On 
appelle  noir,  une"  forte  de  blé  qu'on  nomme  aurre- 
nic-rt  ,  du  blé  furrafin  .  V.  Blé  .  5.  Noir,  lignifie 
aulïi  livide,  meurtri.  Livido;  nericcio,-  infaonato . 
§■  Il  fignifie  aulïi,  obfcur  .  Ainfi  an  dit  ,  temps  noir  . 
Tempo  ntro  ;  fcfco  ;  ofeuro  ,  Nuit  noire.  Notte  iu- 
ta ,  nera  ,  oj\urifftma .  $.  On  appelle  ,  froid  noir  , 
le  froid  qu'il  fait  quand  le  temps  eft  fou  couvert  . 
Freddo  the  fi  prova  in  tempo  fa/co  ,  ofeuro  .  J.  Noir, 
fignifie  aufli  ,  f»le ,  crafTejx;  &  il  fe  dit  du  linge  Se 
de  mains.  Sporco  ;  fudicio  ;  lordo.  $.  Noir,  figni- 
fie' quelquefois  fi.'.  Trille  ,  Morne  ,  Mélancolique  . 
V.  j.  Noir  ,  fe  dit  encore  fi:',  tant  des  enares  ,  Se 
des  miuvaifes  aflions,  que  des  petfonnes  qui  Iti  com- 
metrent.  Arjon  nera,  j'ee  lierai  a  ,  atroce  ,  iniqua  . 
Anima  neri  ,  rea ,  maethiata  di  malvagità  ,  di 
lcellerate%_\e  ;  uom  pieno  di  maltalento  facinorofo  . 
§.  On  dit  ,  rendre  noir,  pour  dire,  diffamer  «faire 
paiïer  pour  méchant  &  criminel  .  Diffamare  ;  mac- 
chiar la  fama  altrui .  5.  Noir  ,  c.1  a  udì  fubllantif, 
&  fignifie  la  couleur  noire  ,  ou  ce  qui  eli  de  couleur 
noire  .  //  nero  ;  il  color  nero.  J.  On  du  fig.  qu'  un 
homme  palTe  du  blanc  an  noir ,  qu'  il  va  du  blanc 
au  noir,  pour  dire  ,  qu'il  pafïe  d'  un  contraire  à  V 
autre  ,  fi'  une  extrémité  à  l'autre.  Pa/far  da  un  e- 
jiremo  .ili'  altro.  §.  Oa  dit  d'  un  homme  qui  ne  fait 
pas  lire  ,  &  à  qui  on  peélënte  ua  livre  ,  un  papier 
écrit  ,  qn*  il  n'  y  connoît  que  le  blanc  &  le  noir  . 
Egli  non  ci  vede  ne  bianco  ni  nero  .  §.  En  Mufique, 
on  appelle  noire  ,  une  note  qui  n'a  aucun  blanc  . 
Nera  .  §.  Noir  ,  f.  m.  Nègre,  il  fe  dit  par  nppofi- 
tion  à  Blanc.  Moro;  Negro.  §.  Noir  à  noircir  ,  ou 
pins  communément  ,  noir  de  fumée  .  Efpèce  de  pou- 
dre noire  ,  fate  de  la  fumée  de  la  po;x  téfine  bi  tà- 
lee ,  qu'on  ramaffj  dans  une  chambre  ,  og  dans  un 
vanTeau  fermé  par  en  haur  ,  &  tapiffé  de  peaux  de 
mourons,  d'où  on  la  fait  fortir  ea  les  (ëcouant  . 
IVerp  di  fummo  .  §.  On  dit  ri.;,  d'un  homme  fujet  à 
preouVe  les  chofes  du  mauvais  cô'é  ,  à  prévoir  les 
évé-iemcrs  truies  &  fuaefles  ,  qu'il  voit  noir  ,  en 
noir  ,  qu*  il  voit  bien  noir  ,  qu'  il  voit  tout  noir  . 
Egli  è  un  uccello  di  fìniftro  augurio  .  §.  Oa  dit  fig. 
&  ptev.  vendre  du  noir,  pour  dire,  tromper  quel- 
qu'  un  ,  lui  en  faire  accroire  .  Moflrare  il  bitncj  per 

NOIRÂTRE  ,  adj.  d«  t.  g.  Qui  tire  fur  le  nuit  , 
qui  approche  du  noir  .  Nericcio;  nericante  ;  nereg- 
giante ;  neretto;  bruno;  vajolato  ;  che  tira  fui 
nero . 

NOIRAUD,  AUDE,  adj.  Qui  a  les  cheveux  noirs 
8e.  le  teint  brua  .  Neretto;  mgreno  ;  che  ha  cape  gli 
neri  e  pelle  bruna  ;  brunotio  . 

NOI  CEUR,  I.  f.  Qualité  par  laquelle  les  chofes 
font  noires.  Negre  »  z_a  ,  cercla-  ètunez.^'  ;  •"•'- 
crorf  .  §.  Il  fignifie  aulïi  ,  tache  noire.  (Verena  , 
macchi/}  nera.  §.  li  fe  dt  fig.  de  l'atrocité  d'  ntie 
méchante  aflion  .  Enormità;  atrocità  d'una  mtlva- 
gut  anione  . 

NOIRCI  ,  IE,  part.   V.    le.vethe. 

NOIHC1R  ,  v.  a.  Hcndrt.  noir  .  Ainerire  ;  anne- 
grd'c  ;  annerire  ;  abbrunate  ;  o/curate  ;  ottenebrate; 
far  nero  ;  imbrunire  .  5.  Il  figmlïe  fig.  diffamer  ,  fai- 
re paffer  pour  méehant  ,  pour  infame  .  Annerare  , 
denigrare;  infamare;  calunniare  ;  macchiar'  t'  al- 
trui fama  o  riputacene .  §.  Noircir,  eft  aufiìncii- 
tre  ,  ék  rèe.  &  fignirie  devenir  noir,  yinnerar/i  ;  an. 
neii'/i  ;  imbrunire  ;  imbrunare  ;  divenir  nero  ;  farfi 
nero,  o  bruno  .  §.  On  dit  que  le  tempi  fe  noircit  , 
i)i  I*  C  «1  fc  noircir,  pour  dite,  qu'il  devient 
olfeur  .  Il  Citi  t' ci cura  ,  i'  abbuia  ,  lì  i:enebta  ; 
ft  fi  bujo  .  §.  On  dit  fig.  fe  noircir ,  pour  dire  ,  fc 
diffamer  par  quelque  méchante  action.  Dijimarfi, 
ec.  V.  ce  mot  .  $.  No  -re  ir  ,  T.  de  M.ir.  (.'eli  en. 
duire  Its  v.Tgues  &  les  mâts  d'  une  mixtion  faite  de 
noir  de  fumée  &  de  goudron  ,  ou  d'  huile  &  de  noir 
de  fumés  .  Tigner  di  ntto  .  J.  Noircir  ,  T.  a'  Ou- 
vriert  en  fer.  C'efl  apiès  avoir  donné    à  la   Unie  & 


au  roarteiu  ,  a  d<5  pièces  d'Guvra&tt  !»  torts»  ic«- 
veaabie,  le»  taire  chaoffer  bien  chaudes  ,  Se  :«s  trot- 
ter avec  de  la  corn»  de  bceof ,  afin  rie  les  garantir 
de  U  rouille  .  Dar  il  neri  . 

NOIRCISSEUR  ,  f.  r».  T.  de  Tenture.  Ouvritt 
qui  fait   l'  ache-rment  des  noir*  ,   Nerejuolo  . 

NOIRCISSURE  ,  f.  f.  Tatfre  de  noir  .  Annerii», 
ra  ;  macchia  nera  . 

noise  ,  f.  f.  Querelle  ,  difpute  .  II  eft  familier  . 
Eriga  ;  conaef.1  ;  lite  ;  gar*  . 

NOISETIER  ,  f.  m.  Arbre  qui  porte  desnoifettei, 
&  qu  on  appelle  autrement  coudrier  .  Noeauolo  ;  a- 
vedano . 

NOISETTE  ,  f.  f.  Efptce  de  retite  noix  que  p<,r. 
te  le  coudrier.  Nortimla  ;  nocella  ;  avellana,  f. 
On  dit  prov.  donner  des  noifettes  a  ceux  qui  V  One 
plus  de  .ents,  pour  dire,  donacr  à  quelqu'  un  «les 
chofes  dontil  n'cll  plus  en  état  de  fe  fervir  .  Il  ;t 
fam.  Dar  l' ineenfo  a' morii  .  S.  On  appelle  couleur 
de  noiferte  ,  un  certain  «ris  qui  apptexhe  da  la  cou- 
leur  de  la  tiiifette.  Color  di  necci 'uola .  Noifctte  (ai- 
vaçc  .  B.icuccol.i  , 

NOIX,  f.  f.  Sorte  de  fruit  ayant  une  coque  dure 
&  ligneufe  couverte  d'une  écale  vene.  iV?re .  f. 
On  du  prov.  &  pop.  d'un  homme  xiui  fe  porre  A 
quelque  th-fe  avec  ardeur  *%  fans  précaution,  il  § 
va  decu  &  de  tête,  comme  une  corneille  qui  abat 
des  noix  .  Prtnicre  ckeccheffia  a  fie  fa  di  lejit  .  J. 
Noix  ,  fe  dit  auffi  de  quelques  autres  fruits  qui  oat 
quelque  reffemblance  avec  la  noix  ,  comm»noixmu- 
feade  ,  noix  d'Inde,  noix  vomique  ,  &c.  JV<fe  m)- 
feada  ;  noce  d'  India  ;  noce  vomica  ,  te.  No  x  «Je 
gal-le  .  Galla;  gallona.  C.  On  appelle  auffi  commo- 
nément,  noix,  cette  petite  glande  qui  fa  trouve  dans 
une  épaule  de  veaa  ,  proche  de  la  jointure  des  deux 
os .  Noce  della  f  palla  del  vitello.  §.  Noix  ,  fe  dit 
encore  de  cene  parue  du  reffort  d'  une  arbalète  ,  où 
la  corde- fe  prerd  quand  elle  «S  bandée  ;  comme  au(K 
tl'  une  certaine  partie  du  rcftbrt  d'  une  carabine  ,  & 
de  quelques  autres  ai  mes  a  feu  .  Noce  .  J.  1!  fc  dit 
auffi  de  l'os  qui  fait  1'  emboîiement  de  la  cuilfe  a- 
vec  U  jambe  .  Noce  ,  o  malleolo  inferiore  della  ti. 
ti  i . 

NOLET  ,  f.  m.  X.  de  Couvreuri .  Ce  font  des  lui- 
Ics  crcufes  formant  des  canaux  pour  couvrir  le»  la. 
carnes  &  ègonter  les  eiux  .  Tegola  ;  ttgolinc  . 

NOLIOER  ,  T.  de  Mar.    V.   Fréier  . 

NOLI  ME  TANGERE,  f  m.  C'  cft-à-dire  ,  ne  me 
touche*  p^s  ,  Nom  que  les  Botacilles  donnent  &  quel- 
ques plantes  ,  parce  flit'  elles  font  piquantes  ,  ou 
que  leur  femences  s'éUnçanr  avec  routeur  ,  Iftrfqu' 
on  les  touche  ,  caufent  une  efpèce  de  furprife  &  une 
légère  douleur.  C'eft  par  cette  dernière  raii'on  que 
la  balfamine  «Il  quelquefois  appelles  noli  me  tange- 
re .  Nome  che  i  Botanici  danno  ad  alcune  piante 
fpinaje  ,  che  non  fi  pò/fono  toccare  fenati  danno  » 
paura,  fia  per  l'acutezza  delle  Jpir.e  ,  fi  '  per  h 
improvvifo  Schiz.XJ>r  de'jemì-,  cerne  fi  il  cocomero 
ufinino.i.  On  appelle  «uffi  ,  noli  me  tangere,  une 
efpèce  d'ulcère  ttès-malin,  Se  qu'on  ne  peut  toucher 
fans  danger  &  fans  douleur  pour  celui  qui  en  eiï  af- 
fligé.  torta  d' ulcera  molto  maligna,  cesi  detta, 
«erchè  non  fi  pud  leccare  fenza  pericolo  e  lenza  ds- 
lo) e  dell' ammalato  . 

NOLI  S  ,  ou  NOLIS5EMENT  ,  f.  m.  Fret  ou  loua» 
gc  d'  un  vairteau  ,  d'une  barque,  Sic.  Nolo.  S.  On 
dit  auffi  ,  nolifer  ,  pour  Fréter  .    V. 

NOUSER  ,  T.  de  Mar.   V.  Fréter  . 

NOM,  f.  m.  Le  terme  do.^t  on  a  accciunn-.é  <?e  fc 
fervir  pour  l'éu^ner  chaque  perfoane ,  chaque  choie  . 
Nome.  §.  On  appelle  nom  4e  guerre,  le  nom  que 
chaque  foldat  psend  en  s'  enrôlant  .  Ntme  cii  gutr. 
ra  .  $.  Oa  le  dit  encore  d'  un  nom  fuppo  é  que  1'  oui 
prend  pour  fe  eléguifcr  ,  &  pour  n'  étt;  p,is  connu  . 
JVîme  falfi  ;  no-n:  fuppo.1i  .  §.  On  le  dit  auffi  quîj- 
quefois  d'  un  fabriquer  qu'on  adonné  à  quelqu'  uà, 
6e  fous  lequel  il  efl  connu  .  Soprannome  .  §.  Ou  dit' 
prov.^  je  ne  lui._ai  jamaisdit  pis  que  fon  nom  ,  pour 
dire,  je  ne  lui  ai  jamais  rien  dit  d'injurieux  ni  d'of- 
feafant.  lo  non  gli  ho  mai  detto  nulla  che  il  potej.e 
offendere  .  J.  On  du  auffi  prov.  qu'on  ne  fauroit  di- 
re A  une  perfonne  pis  que  fon  nom  ;  &  cela  a  deux 
fens  tout  différens  :  car  il  vent  dir;  ,  q  ic  c'  eli  une 
perfoane  à  qui  on  ne  peut  nea  reprocher  ;  Se  il  veut 
dire  auffi,  que  fon  nom  eft  fi  décrié,  fi  diffamé  ,  que 
c'efl  la  plus  grande  injure  qu'on  lui  fauroit  dire'. 
Son  plus  grand  ufage  eft  dans  le  dernier  (tas  .  Non 
Je  gli  può  dir  di  peggio  the  il  fuo  nome  .  $.  On  die" 
prov.  que  quelqu'  un  nomme  les  chofes  parleur  nom, 
lorfque  fans  aucun  ménagement  ,  il  donne  aux  ..(lo- 
fes Se  aux  yicrfonnes  les  noms  odieux  qu'elles  méri- 
tent .  X3  n.êrnc  chofe  fe  dit  d'  une  perfonne  qui  dan» 
la  converf  .lion  fe  fert  des  termes  que  la  rvtofé'ince 
en  a  bannis.  Chiamare  o  dir  la  gatta  gatta  ;  dir  it 
toj'e  /etra  rìfpeito  no»'  elle  /tanno  .  §.  Nom  ,  en  iîy- 
le  de  Piatique  ,  fignifie  ,  titre  ,  qualité  ,  en  vettu  d«j 
laquelle  on  agit  ,  en  vertu  de  laquelle  on  p:  étend, 
quelque  chofe  ,  comme  dans  cette  phrafe  .  U  p:oc»- 
de  «u  nom  &  comme  Tuteur  .  Egli  agifee  .i  n.cme  t 
come  Tutore  .  J.  On  dit  auffi  ,  en  tenues  de  FratU 
que,  céder  fes  droits  ,  noms,  raiforts,  Se  actions  » 
pour  due  ,  tranfporter  les  droit»  &  titres  en  vertu 
defquels  on  prétend  quelque  chofe  ,  Cederei  j  acidi. 
ritti,  nomi ,  ragioni  ,  e  azioni, .  5.  Qn  dit  quelque- 
fois  ,  au  nom  de , ..  poar  dire  ,  de  la  part  de  .  .  .  4 
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nome  ,  1  '">  «tmt  ,  m  vece,  per  parte  ,  per  s  ut  on. 
ri  .  On  dit  auffi  dans  le  même  fens  ,  en  mon  nom  , 
en  Von  nom  ,  &c.  A  mio  nome  ,  0  in  mio  nome  ;  a 
fuo  nome  ,  in  fuo  »»mc  ,  ec.  S.  On  dir  ,  donner  une 
baRUê  «u  nom  ,  ou  en  nom  de  mariage  ,  pour  dire  , 
en  vue  de  mariage  ,  d»os  le  deffein  C'  époofer  la  per- 
fonne »  qui  011  la  donne  .  Dure  un  anello  in  villa 
a  per  cation*  di  m.ii>ioionio .  î.  Au  nor.i  de,  s  em- 
ploie atilli  quelquefois  dans  les  demandes,  dans  les 
prières  qu^or»  fait ,  pour  dire  ,  er»  conlidération  .  Al 
nome  ti  .  .  .  per  riguardo  ài  .  .  .  ht  grazi»  ài  .  .  . 
§.  Nom  .GgDÌ'ie  auffi  réputation  .  Nome  ;  fama  ^ri- 
putazione ;  (relitto  .  $.  On  dit  au  contraire  ,  qu'  un 
iiou-.me  eft  fans  mou,  lorfqu'  on  ne  le  connoît  point 
dans  le  monde,  qu'  il  eft  fans  crédit,  fans  autorité. 
Verne  fconofciute  ;  uomo  ftn%a  credilo  ,  fenxji  auto- 
rità .  $■  On  d't  le  nom  Chrétien  ,  le  nom  Romain  , 
le  nom  Francois  ,  &c.  pour  dire,  tous  les  Chrétiens, 
le  Chrifttanifme  ,  tous  les  Romains,  i' Empire  Ro- 
main ,  tius  les  François,  la  Monarchie  Françoife  , 
&;.  ','  nome  Cf  ifiiaao ,  il  nome  Romano,  Franeefe  , 
ec.  '  Crijlqw  ,  i  Romani,  i  France/!  ,  ec.  $■  Nom, 
en  Grammaire  ,  fc  dit  d'  un  mot  fufee  ptible  dénom- 
bre &  Je  aenre  .  Nome  .  ' 

NOMADE,  ad),  de  t.  g.  Errant,  celui  qui  n  a 
poist  û'  habitat. on  fise.  Les  Tartares  font  de  peu- 
ples nomades.  Errante  ;  eie  non  ha  abitazione  fil- 
fa.  $.  H  ft  prend  auffi  fubftantivemtnt  .  C  eft  un 
peuple  de  Nomades,   Egli  i  un  popolo  errante. 

4.  NOMAN'Cie.  NOMANCE,  f.  f.  Bien  des  gens 
ôi-ent  l'une,  &  I'  avtre  ,  mais  le  grand  ufage  eft 
pjur  nomane*.  Celi  u»  art  qui  par  le  moyen  des 
lettres  du  nom  de  baptême  d'  'une  perfone  ,  devine 
ce  qui  peut  arriver  de  bor.heur  ,  ou  de  malheur  à 
cette  perloone  ;  mais  cet  art  n'eft  qu'  une  folie  ,  & 
une  uitioa  ,  Ncmanx_ia  . 

-j  NOMARQL'E,  f.  m.  Officier  qui  gouvernoit  un 
Ksnie  ,  ou  une  région  de  1'  Égypie  .   Prefetto  . 

NOMBRANT,  ad).  Qui  nombre.  Il  n'a  d' ufage 
«ju'en  ceite  phrafe  :  Nombre  aombrant  .  V.  Nom- 
bre. 

NOMBRE,  f.  m.  Plulieurs  unités  eonfiriérées  en. 
fer.ibt:  .  Numéro.  Le  nombre  fe  confidère  de  deux 
manières  ,  ou  comme  nombre  nombianr ,  ou  comme 
nombre  nombre.  Nombre  nombrant  .  fc  Oit  de  tout 
nombre  conlidéré  e»  lui-même  ,  fans  application  à 
rien  Je  déterminé.  Numéro  numerante .  Dans  cette 
«ception  ,  on  dit  ,  P  unité  eli  le  principe  des  nom- 
bres. V  unità  <?  il  printipio  de'  numeri .  Un  ne  fait 
pas  nombre.  Uno  nen  fa  numero.  Deus  font  nom- 
bre .  Due  fanno  numero  .  La  feience  des  nombres  , 
e'efl  I'  Arithmétique  .  V.  S.  On  appelle  nombre  car- 
dinal ,  quelque  forte  de  nombre  que  ce  foit  ,  qui 
fert  ii  marquer  la  quantité  ,  cmnit  ,  un  ,  deux  , 
Ho'is  ,  &c.  iufqu'  a  1  infiai  .  Numero  cardinale  .  $. 
Nombre  d'  ordic  ,  ou  ordinal  ,  tout  nombre  qui  fert 
à  marquer  l'  ordre  ,  comme  ,  premier  ,  fécond  ,  troi. 
f. ème  ,  &  ainfi  du  rette.  Numero  crriinale .  $.  Nom- 
bre colleflif ,  tout  uorr.bre  qui  marque  affemblage 
de  plusieurs  nombres,  comme  une  dixair.c  ,  Uii* 
vingtaine  ,  une  centaine  ,  &c.  Numero  collettivo  . 
$.  On  appelle  nombre  premier  ,  tout  nombre  qui  ne 
Feut  être  divifé  iulie  par  aucun  autre.  Ainfi  trois  , 
cinq,  fepr ,  &c.  font  des  nombres  premiers.  Uunets 
primo  .  J.  On  nomme  nombre  carré  ,  tout  nombre 
qm  vient  de  la  multiplication  d'  un  nombre  par  lui 
même  ;  comme  quaire  ,  qui  vient  de  la  multiplica- 
tion de  deux  ,  par  deux  ;  neuf,  qui  vient  de  la  mol 
implication  de  trois  ,  pat  trois ,  &c.  Numero  quadra- 
to .  J. On  appelle  nombre  cube  ou  cbbique  ,  ua  nom- 
bre carré,  multiplié  par  fa  racine.  AinTi  le  nombre 
de  hait  eli  un  nombre  cubique  ,  parce  que  quatre  , 
nombre  carré,  y  eft  multiplié  par  fa  racine,  qui  eft 
deux  .  Numero  c<uèo ,  0  tutieo.  §.  Nombre  nombre  , 
fe  d.»  de  l'application  du  nombre  nombtant  a  quel- 
que fujet  que  ce  foit  .  Numtro  numerilo  .  Un  arami 
nombre  d'  hommes .  Un  gran  numero  d'  uomini  . 
?.es  Jue,cs  n'ét>ient  pas  en  nombre  fuffifant .  /  Giu. 
dici  non  erano  a  numero.  §.  En  parlant  d'  ua  hom- 
me qui  n'eR  de  nulle  conddération  dans  la  compa- 
gnie dont  il  el)  membre  ,  on  dit  ,  qu'  il  n'  eil  là 
que  pour  faire  nombre.  Etti  non  i  là,  <he  per  far 
ttwatro.  J.  On  dit  ,  en  termes  d1  Arithmétique  &  de 
dnSVe  commun  ,  r.ombrc  ,  oixaine  ,  centaine  ,  mil- 
le ,  &C  Et  alors  nombre  fe  dit  du  premier  de  p'u- 
fieurs  chiffres  rangés  de  fuite  fur  une  même  ligne, 
en  commençant  par  ta  droite.  Numero  ,  decina, 
cintinajo,  mille,  et.  §.  Nombre  ,  fe  dit  en  termes 
de  Grnr.imaire  ,  des  noms  &  des  verbes  ,  félon  qu' 
ris  5'  appliquent  à  une  chofe  ou  à  phifienrs  .  Nume 
re.  Nombre  fingulier  .  Numero  /ingoiare  .  Nombre 
pluriel  .  Numero  plurale  .  §.  On  appelle  le  quatriè- 
me des  li.rcs  de  Moyfc  ,  le  livre  des  nombres,  par- 
ce qu'  il  contient  le  c'énombtement  du  Peuple  Hé- 
breu .  17  lièto  de'  numeri  .  $.  On  dit ,  au  nombre  , 
du  nombre,  pour  dire,  parmi  ,  au  rang.  Nel  zume- 
rò. Olì  l'a  mis  au  nombre  dei  Ssinis.  Egli  è  fl.ito 
aterina  nel  r.t.tnero  d<  rami.  Il  m'  a  mis  au  nom- 
bre de  fes  amis  .  £^/<  m'ha  meffb  nel  numero,  egli 
n'  ha  aferitto  nel  numero  de'  Suoi  amici  .  §.  Nom- 
bre ,  l'asine  auflfi  ,  quantité  ,  multitude  .  Numero  ; 
moltitudine  .  Ha  nombre  d' amis  .  Egli  ha  granati 
mero  a'  amici  ;  egli  ha  di  molti  amici  .  Il  faut  que 
la  valeur  cède  au  nombre  .  Convien  che  il  valore  ce- 
i*  al  numoo.  J\  Sins  nombre,  facon  de  parler  ad. 
Pif/    Fr»n<  ois- italien  , 


veibia!e  ,  qui  fe  dit  d'  une  grande  rmi!t:fu<ic  .  Sen- 
za numero;  an  numero  ìnnumeralti'.e  ;  un  numero 
infinito.  S.  En  termes  d' Armoiries,  en  parlant  des 
pièces  dont  1  '  éc  ti  eft  rempli  .  l'aot  que  ie  nombje 
en  foit  fixe,  on  dit,  porter  d'  aiur  aux  fleurs  de  lis 
u' or  fans  nombre  .  Ce  qui  fe  dir  autrement  ,  femé 
de  fleurs  de  lis  .  f  sminati  di  ç.;  1  .  5.  Nombre  .,  fe 
du  autïi  de  1' Inrrnoaic  qui  rébrire  d'un  certain  ar- 
rangement de  paroles,  ou  dans  la  profe  ,  ou  dtos 
les  vers.  Numero;  Smetti*  del  ver,~t>  0  del!»  prof  a  . 
§.  Les  Aflronomes  8c  les  Chronologiiles  appellent 
nombre  d'or  ,  la  période  au  boui  de  Iiqoe'le  le  .'o 
leil  Se  la  lune  reviennent  à  peu  près  au  même  poiot 
où  ils  fe  trouvoient  environ  d.it  neuf  années  aupara- 
vant .  Numero  aureo  ,  0  numero  d'  oro  .  Oi  appel- 
le auffi  nombre  d'or,  le  chiffre  dont  on  fe  fert  pour 
marquer  les  années  de  cette  période  .  V  aureo  us. 
mero  . 
NOMBRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
NOMBRER  ,  v.  a.  Compter  .  fupputer  combien  il 
y  a  d'unités  dans  une  quantité  .  Numerare  ,  r.cte- 
rare  ;  annoverare  ;'  annumera' :  j  coniare  ;  iupputa- 
re  v  caleulare  . 

NOMBREUX,  ELÌSE  ,  adi.  Qui  eft  en  grand  nom- 
bre .  Numerofo  ;  eopiefo  ;  di  metta  numero  .  §.  il  li- 
gnifie aolTr  harmonieux  ,  qui  a  un  fon  &  une  caden- 
ce agréable  .   NamervJ'o  ;  armoniofo  ;  armonico  . 

NOMBRIL,  f.  m.  Cette  partie  qui  e'.l  au  milieu 
du  ventre  de  l'  homme  &  de  la  piepart  de"  animaux  , 
&  p.-r  laquelle  on  croit  que  le  fœtus  tre  fa  nourri- 
nue  dans  le  ventre  de  fa  mère.  Scitico  ;  embellies  ; 
vmbillico  ;  cmhtlico  .  $.  Nombril,  fe  dit  encore  en 
Botanique,  de  certaine?  cavités  qui  s' apptrçcivent 
a  P  extrémité  des  fruits,  &  a  la  partie  qui  eli  op- 
pofée  à  la  quenc  .  Les  Jardiniers  donnent  le  nom  d' 
reil  à  ces  cavirés.  Bellico.  §.  Nombril  de  Venus  . 
Voyez  Cotylédon  .  S.  Nombril,  T.  de  Maréchal.  Il 
fe  prend  chei  les  chevaux  pour  le  milieu  rfts  teins  . 
(Imi elice  del  cavallo,  i.  Nombril  ,  T.  de  Concbyl. 
C'ell  le  trou  qui  eft  dans  le  milieu  de  la  balTe  d' 
une  coquille  ,  à  côié  de  la  bouche  ,  &  qui  en  fait  à 
peu  près  le  centre  .  Bellico.  Nombril  marin  ,  coquil- 
lage du  genre  des  limas  .  Chiocciola  marita  .  S. 
Nombril  ,  T.  de  Géorn.  Point  de  P  axe  dans  une  ligne 
courbe  ,  qu'  on  appelle  autrement  foyer  .  Faoco  ,- 
omhellico  .  §.  Nombril  ,  T.  de  Blafn.  C'  eft  le 
point  qui  eft  au  milieu  du  defïbus  de  la  face  ,  ou  le 
centre  même  de  P  écoufToa  .  Bellico,  eentro  dello 
feudo . 

NOME,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  Mot  emprunté  du 
Grec,  qui  fignifie  proprement,  Loi  ,  mais  auquel  les 
Grecs  attactioient  plufieu'  s  idées  différentes.  Nous 
l'employons  après  eux  ,  pour  défigner  ,  en  parlant 
de  leur  Poèfic  ,  une  forte  de  Poèmes  anciens  qui  fe 
chantoient  en  l'honneur  d'Apollon,  comme  les  Di- 
rhyramblts  fc  chantoient  en  l'honneur  de  Bacchus  . 
Canzoni ,  inni  in  onore  d'  Apollo  .  En  parlant  de 
leur  Mcf.qac  ,  nous  défignons  par  le  mot  nome  ,  un 
chant  ou  un  air  affujetri  à  une  certaine  cadence, 
qu'  il  n'  étoit  pas  permis  d'enfreindre,  en  chati- 
çeant  à  fon  gré  le  toa  de  la  voix,  ou  celui  des 
cordes  de  i'  infiniment.  Cantilena;  cadenzi.  En- 
fin le  mo:  nome  e!i  dans  un  autte  fens  ,  fynonyme 
de  Préfecture  ,  Gouvernement  ;  &  dans  ce  fens,  il 
fe  dit  fur. tout  des  différentes  parues  de  1'  Er-yj'te  , 
luivant  une  ancienne  divifion  du  pays.  Prefettura  . 
NOMtNCLATEUrt  ,  f.  m.  On  appclloit  ainfi  . 
chez  les  Romains  ,  ua  Efcl.-.ve  dont  la  fonction  éroit 
de  nommer  les  Citoyens  à  ceux  qui  avoient  intérêt 
Je  les  connoîne  .  Nmenctatore  ,  colui  che  ricordai  a 
i  nomi  de'  Cittadini .  §.  Nomenclateur  „  frgnifie  par- 
mi trojas  ,  celui  qui  s'  applique  à  la  nomenclature  d' 
une  Science  ou   1!'  un  Art  .   Nomenclatore  ,  v 

NOMENCLATURE,  f.  f.  T.d'Hifl.  nat.  Il  fc 
dit  des  différentes  méthodes  fuivant  lefqneUes  on  di- 
flribue  en  claffes  ,  ordres,  genres  &  efpèccs,  tout 
ce  qui  appartient  à  P  Hifloire  naturelle  ,  comme  a- 
nimaux  ,  plantes,  minéraux,  pierres  ,  coquilles  ,  &c 
La  nomenclature  affiçnc  à  chacune  des  chofes ,  les 
noms  qui  peuvent  fervir  à  les  différencier.  Nomen- 
clatura . 

NOM1E,  f,  f.  Mot  tiré  du  Grec,  &  qui  fignifie  , 
Règle  ,  Loi  .  Il  eft  entré  dans  la  compolition  de  plu- 
fieurs  mots  François  ,  tels  qu'  Afttonomie  ,  Anato- 
mie ,  &c.  Oa  les  trouvera  >lans  le  Diftionnaire  ,  à 
leur  ordre  alphabétique  .  Lo  Pelfo  votatolo  nomfj  fer- 
ve parimente  alla  formazione  di  molte  voci  Italiane, 
come  Neecmla  ,  Agronomìa  ,  ec. 

NOMINALES,  adi.  f.  pi.  Qui  ne  le  dit  qu'  en 
cette  phrafe:  Prières  nominales.  C  eft  un  des  droits 
honorifiques  qui  appartiennent  aux  Pati<ws  &  aux 
Hauts  Jufticicrs  ,  &  qui  confitte  à  être  nopirrés  aux 
Prières  du  Prène  .  Preghiere  .  0  Orazioni  in  cui  fi 
hanno  da  nominare  i  Fondatori  ,  e  certe  altre  perfo- 
ne che  hanno  diritto  di  pretenderlo  . 

NOM1NATAIRE,  T.  de  Matière  bénéficiai:.  Ce. 
lui  qui  eft  nommé  par  le  Roi  ,  à  un  Bénénce  quel 
qu'  il   feit  .  D/lignato  . 

NCM1NATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  nomme  ,  qui  a 
droit  de  nommer.  Nominatore  ;  che  ha  la  nomina  ; 
the  ha  gius  di  nominare  . 

NOMINATIF,  f.  m.  T.  de  Orainm.  C'tft  le  nom 
tel  qu' 1!  etì  ,  avant  que  d'être  décliné  dans  les  Lan- 
gues qui  ont  des  cas,  H  fe  dit  également  du  fubltau- 
ïif  &  de  l'adjeflif.    Nominativo  j    primo  cafo  d' p.n 


neme  .  f.  En  Langue  Françoife  ,  il  fe  dit  du  nom  qui 
précède  le  verbe  :  ce  qu'on  appelle  ,  en  Logique  ,  le 
fui*!  de  la  pi  opnfition  .  Nominative  . 

NOMINATION  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  00  nom- 
me à  quelque  Bénéfice  ,  à  quelque  Charge  .  Nomina; 
nominazione .  §.  II  fe  dit  pareillement  du  droit  de 
nommer  à  un  Bénéfice,  a  upe  Charge.  Nomina  ; 
nominazione  '  giut  di  nominare  .  Il  le  dit  anffi  en 
pariant  de  celui  qui  a  été  nommé  À  un  Bénéfice  ,  à 
une  Charge.  Je_  ne  l'ai  point  encetc  vu  depuis  f« 
r.oniinatioit  »  l'iivêché,  c' eft-à  dire  ,  depuis  qu'  il 
a  été  nommé  à  l'Évêché.  lo  non  l'  ho  più  velato 
da  che  (gli  i  Hate  mminato  Vcfcovo  . 

r-OMMÉ  .  ÉE  ,  part.  v\  fon  vetbc  .  %.  À  point 
nommé  ,  faconde  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  pré- 
cifément,  au  temps  qu'  il  faut,  fort  à  propos.  A 
buon  punto  ;  a  buona  ftagione  ;  in  congiuntura  op: 
portuna  ;  molto  a  propalilo  ;  ben  in  acconcie  .  §.  A. 
jour  nommé  ,  faÇon  de  parler  adverbiale,  pour  dire, 
au  jour  qui  gvoit  été  marqué,  dont  on  étoit  conve- 
nu. Al  dt  prefilfe  ,  ff abilito  ,  determinato  ;  al  giorno 
affeifnato  ,  ec. 

'.iiJlVllvtfcMENT,  i'Iv.  Spécialement.  Ce  terme 
eft  principalement  en  ufage  ,  lorfqu'  après  avoir  par- 
lé de  plufieu  s  perfonae-:  ou  de  plufteurs  chofes  en 
général,  on  vient  à  en  Ipécificr  particulièrement 
quelques  unes  .  N  minatamente  ;  fpeeialturnte  ;  elfe- 
gnatamente  ,  eiplicitementc  ;  efprejamcnte  ;  preci- 
jametu  . 

NOMMF.R  ,  v.  a.  Donner ,  impofer  un  noai  .  1V#. 
m.7r<r  j  nominare  ;  chiamare  ;  appel  1ère  ;  borie  il  no- 
me .  imporre  ,  0  dare  un  nome  .  5.  Nommer  ,  fe  dit 
auffi  de  certaines  épithètes  qu'on  joint  d'ordinaire 
..i.x  (M  m  Propres  ,  l'oit  des  perfonnes  ,  foit  des  Vil- 
le. .  C'cf!  ainfi  qu'en  parlant  de  quelques  uns  des 
k.-,:s  'le  France  ,  on  a  nommé  Châties  le-Chauve  . 
Carlo  ,  dette  ,  0  nominato  il  Calvo  .  V  autre  ,  Plli- 
lippe-le-Bel  .  Filippo;  detto  il  Bello  ,  ec.  On  dit 
auffi  *  l'égard  des  Villes  ,  Rome  la  Saiate  .  Rom* 
la  fama.  Gênes  la  Superbe.  Genove,  ta  Superba.  §. 
Il  lignine  auffi  ,  dire  le  nom  d'  une  perfonne  ,  d'  une 
choie-,  dire  comment  une  perfonne,  une  eliofe  s'ap- 
pelle »  Nominare;  direSl  nome  ;  chiamar  per  nor.i°  . 
Je  vous  nommerois  plulieurs  pcrf'inncs.  le  vi  pstrii 
nominate  molle  perfone.  Comment  nommez,  vous  cet 
homme  ?  Cane  chiamile  -voi  ijuel  tal  uomo?  Come  fi 
chiam  1  egli  quel  tale  ?  Che  nome  ha  egli  ?  §.  On  dit  , 
nommer  qcclqu'  un  fon  prcteflcur  ,  fon  libérateur, 
Perdile  ,  l'sppeller  fon  p.-otcéteur,  fon  libérateur. 
Chiamare  alcuno  fao  prsteatore  ,  fao  liberatore  .  Ç. 
Nommer ,  fe  dit  auffi  en  certaines  phrafes  ,  dans  le 
fens  de  déclarer  .  Nommer  un  Ambaffadeur,  Nomi. 
nar  un  Ambafciadore  .  Il  te  nomma  fon  fucceffeur  à 
P  Empire  .  Egli  il  nomma  ,  il  dichiaro  ,  lo  cU/fe  per 
fuo  fuccelfore  ali'  Impera.  §.  Ou  du  ,  nommer  quel- 
qu'  un  fon  héritier  ,  pour  dire,  f  inftituer  fon  héri- 
tier .  V.  Inftituer  .  §.  Nommer  ,  eft  autïi  récipro- 
que. Aimi  on  dit  ,  comment  fe  nomme-t.il  ?  pour 
dire  ,  comment  le  nomme-ton  .  Come  fi  chiama  e- 
gli  ?  Che  nome. ha  i  Qjual  è  il  fuo  nomel  Come  lo 
chiamate  '.  §.  Nommer  un  deffein  ,  T.  de  Tilfutiert- 
'R.itb.4niers  .  C  eft  marquer  en  détail  à  P  Ouvrier  qui 
monte  un  métier  ,  quels  fils  de  fa  chaîne  doiveui  fe 
lever  rV  fe  baiffer  pour  fsire  la  facon  .  Nominar  il 
difegno  . 

NOMOCANON ,  {.  m.  Recueil  de  CoallitutiOBS 
Impériales  ,  &  des  Canons  qui  y  font  relatifs.  Il  y 
a  plufieurs  célèbres  Recueils  qui  portent  ce  titre  . 
Raccolta  di  Canoni  e  Ce/ìituzi^ni  Imperiali. 

NOM  PAREIL,  E1LLE,  adi.  Qui  excelle  par-def- 
fus  tous  les  autres  ,  qui  eft  fans  pareil  ,  fans  égal  . 
imp.iregçiaii/c  ;  incomparabile  ;  che  non  ha  pari  , 
eue  non  ha  /'  uguale  ;  efirùio  ;  eminente  ;  /ingoiare  » 
5.  Nomparcille  ,  f.  f.  II  fe  du  en  plufieurs  Arts  , 
pour  exhumer  ce  qu'il  y  a  de  plus  petit  .  /'  pik 
piccolo  ,  il  pili  minuto  de'  lavori  0  (tramenìi  di  al- 
cune Ani.  On  appelle  ainfi  uè:  fort*  de  ruban  fart 
étroit.  Na/lrino  .  Il  fe  dit  auflfi  d'une  forte  de  dr«» 
géc-  fart  menus  ,  Zuccherini  .  J.  Nottîpsteille  ,  T. 
d'  Imprimo  ie  .  C'  e(t  un  des  plus  petits  caiaeiêres 
dont  les  Imprimeur!  fc  fervent,  t!  e!t  entre  la  Mi- 
gnonne &  la  SéJaaoife  .  ou  Pariftsaue  .  Nwapari- 
glia .  On  appelle  le  plus  sras  caracri.-e  ,  Grolle 
nomparciile  il  eli  après  le  Triple-Canon  .  Gny 'a 
nompariglia  . 

NON,  P.u;kale  légsrive .  qui  eft  dk.'âement  op. 
pnfée  à  la  particule  afflwativ;  o\ii .  to  ;  non  .  Oa 
le  redouble  quelquefois,  pour  donner  plus  de  force* 
ce  qu'  on  dit  .  No  ,-  non  gii  .  $.  Aia*  ,  «'  emploie 
quelquefois  d'une  manière  Gmptcmeuc  n:>ativ.-  ,  fans 
ojipofition  direflc  à  oui.  Il  en.  effl  fit»  6  ,  non  fan-v 
caufe  .  Egli  n' è  di/gallata,  nomfeiSgitaerìéo .  Non 
toutefois  que  ie  préteis.ie  ....  'itti»  $;àeb'  h  pi 
da  .  §.  Il  fc  ioinr  quelquefois  à  ifcs  nome  adje&Hs 
ou  fubftantifs,  &  a  des  vertes  .  Taus  ies  gens  nom 
1-rcouccupés ,  Tutte  le  psite'ne  non  frcvznttte  .  Fia 
d;  non  recevoir.  V.FjnT.i^.-Mefti  e  ilts  marehandifrs  il 
r.on  prix.  V".  prre.  -.  %.;Kzri,  '  capi  oie  auffi  fub-  . 
fautivement,  tl  11V  a- tépcWdu  'un  non  bien  fec  .  S- 
gli  m'  ha  detto  un  no  fpiattcUato  .  Un  oui,  ou  ts 
non  .  Unsi,  e  un  no.  §.  Non  feulement  ,  façon  de 
parle;  aJ-c-biale,  qui  eft  ordinairement  fu:vc  de  h. 
conjonction  adi-erfative  mais  .  Non  fola  .  non  Sola- 
mente. J.  Non  plus,  a.lverbial.  Pas  davantage  . 
!*».■••  piti ,    niente  più.     'A  le    met  quelquefois  auffa 
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p'ur  pareillement.  Dan»  ce  fens  ,  il  ne  s'  emploie 
qu'avec  u.ie  exureff.ûn  négative.  Vous  oc  Je  Hjpplej; 
pas,    si  moi    non  plus.     Vo\  noi  valut  ,    e  nemtni- 

• 
NON-AGE  ,  f.  m.  T .  de  Juriipr.  Qui  lïgflîJig  le 
dé.'* al  tj'-àge  com-étert  pour  faire  quelque  .chofe  . 
Dijcm  di  età  $.  SI  Ce  dit  aurti  de  celui  fiai  »'  a 
pas  1'  àte  requis  uour  faire  quelque  chofe  .  Colui  chi 
non  ha  l'tti   nece/fina  per  a'ctm  atto  giudiziale  . 

NONAGÉNAIRE,  ad},  de  t.  g.  Il  n'a  guâre  <1' 
ufage  qù  en  parlant  de  1'  àçt  des  hommes  .  Ainfl  on 
dit  ,  qu'un  homme  e.1  nonagénaire,  pour  dire,  qu' 
il  a  quatre-vi  .gr-dix  ans.  Nonagenario  ;  **«  *«  "0- 
t'ont'  anni  . 

NONAGÉSIME,  ad).  Il  n'a  d'ufage  qu'en  Aflro. 
Bfimie  ,  ddns  cette  phrafe  :  Le  ntìnagélimc  degré,  Oïl 
fimplemcnt,  le  nxiageâme  ,  tjo'iir  dire,  le  point  4e 
l'^cliptique  q«i  eli  éloiçn^  fie  quatie  v.ngi-dix  degiés 
des  points  où  1*  écliptique  coupe  1' hoiifon  .  (1  no- 
vantefimn  grada,  ou  fimplemcnt  ,  il  noranrepmo . 

NONAGONI-;  ,  f.  m.  T.  de  Ge'oiu.  Figure  de  neuf 
angles  &  de  neuf  côtés.  Oa  die  plus  communément 
Emiéa:;otic  .   V. 

NONANTE  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  com- 
pofé  de  ne  uf  dizaines.  On  fe  fert  de  ce  terme  dans 
i'  Arithmétique  ;  mais  dans  Je  d'fcours  or'dîhàire  ,  on 
d:r,  quatre-^ in^-riix  ,  Novanta.  §.  On  appelle,  en 
Mathématique  ,  quart  de  nonante  ,  un  inli.-uiiicnt  qui 
Tepré'entc  un  quart  de  cercle  divifé  en  nonante  de- 
grés .  Quadrante  . 

t  NÔNANTER  ,  v  u  T.  dt:  Jeu  de  Piquet ,  Fai- 
re un  répic  .     F.ir  novanta  punti  di  pichetto . 

NONANTiÈME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  . 
Dans  le  difcou's  oïdinaire  ,  oa  dil  ,  quatre  vingt  di- 
x'ème  .  Novantesimo  . 

NONCE  ,  f.  m.  Prélat  que  la  Pape  envoie  en  am- 
baffade  .  Nunzio;  nuntio .  §.  On  appelle  en  Polo- 
gne, Nonces,  1rs  Députés  que  la  Nob.iefTe  des  pe- 
tites Diètes  envoie  à  la  grande  D'île  ,  pour  coni- 
poter  la  Chambre   de   la  Nobkife  .     Deputali  :    De- 

NONCHALAMMENT  ,  adv.  Avec  nonchalance  . 
Negligentemente  ;  trafcwatar.Mnle  ;  accidiof ameute; 
pigramente  ;  ncghiltifamente  ;  freddamente  . 

NONCHALANCE,  f.  f.  Négligence,  manque  de 
foin  .  Negligenza  ;  trafeuraggine  ;  Svogliataggine  ; 
accidia  . 

Nonchalant,  ante,   adi.    Négligent,  qui 

par  pareife  ,  pai  mollefïe  ,  ne  fe  donne  pas  les  foins 
qu'il  devroit .  Svoglialo  i  tiafcutato  ;  negligente  ; 
eccidio  fo . 

NONCIATION,  NOUVEL  ffiU.VRE,  f.  f.  T.  de 
Droit  coin.  C  efl  un  af'e  par  lequel  on  aérions c  à 
celui  qui  fait  élever  un  bâtiment  ,  ou  aux  Ouvriers 
qui  y  travaillent,  ou'  ils  aytnt  à  ceffci  infqu'  à  ce 
qu'  il  en  ait  été  ordonné  par  Jutîice  .  Inibizione  di 
continuar  una  fabbrica . 

NuNCIATURE  ,  f.  f.  L'  emploi  ,  U  charge  de 
Nonce  .   Nunziatura  . 

NON  CONFORMISTE  ,  f.  T.  générique,  par  le- 
quel on  dé  figo  e  en  Angleterre  tous  ceux  qui  s' écar- 
jent  de  la  Religion  Anglicane  .  Dijcordante  ;  non 
confoimifla  . 

NONE,  f  f.  Celle  des  fepr  Heures  canoniales  qui 
fe  chante  ou  oui  fe   récite  après  Sexte  .   Nona  . 

M'NES,  f.  f.  pi.  C'étoit  che*  les  Romains  le  cin 
ou'"iiie  i"-  dans  quelques  mois  ,  le  feptième  dans  d' 
au  ps  ,  &  touiouis  le  huitième  jour  avanc  les  Ides. 
None  . 

NOV-IOUISSA'VCE  ,  f.  f.  T  de  Palais .  Pm-ation 
de  icnnfUncf  .  Privazione  di  piffero  ,  di  godimento 
a'  u;   r>    te*e  ,  d'  un,  cija  o  fimile. 

NON  \  A  IN  ,  NoNNt  ,  f.  f.  Religieufe  .  Il  ne  fe 
dit  puis  qu'en   plsifmtcrie  .  Monaca  . 

NONNAT  f  m.  PoiiTon  de  la  Méditerranée,  qui 
eft  le  pi.is  pe  if  de  tous.  Pefci  nuovi;  &  quelque 
part      R'">  hetri  . 

NOaNi  TTE  ,  f.  f.  Jeune  Nonnain  .  Monachella  ; 
monacelli  .  $'.  Non  ittte  ,  T.  d'  Ornilbol.  V. Mélange  . 

NONOBSTANT,  Prépofnion  .  Malgré,  fans  avoir 
éçarrl  .  Non  n'Hante  ;  tuttoché  ;  malgrado  che  s  feè- 
bene  :  quantunque  ;  a<ì  onta  . 

NON-OUVRÉ,  nd'l  T  de  Métier.  ïl  fe  dit  des 
matièr. 5  qui  ne  font  point  travaillées  ,  ni  mifes  en 
ceuvie,  particuliéremeflt  des  niéraux  .  In  natura  ; 
che  K'.'i   i  in  open  ... 

NONHAIR  ,  idi.  I!  <i„o.::c  larritme  chofe  qu'im- 
pair ,  &  il  tn  moins  cn  -uvfagc  .   Impari  ,•  caffo. 

i  NON1AYEMENT,  i.  m.  Défaut  de  payement  . 
Difillo  ,  mane  in, a  di  pif amento  . 

NON  PIUS  ULTRA,  Phrafe  empruntée  du  Latin, 
QU?  on  emploie  dans  le  fiy.Ie  familier,  comme  fub- 
flantif  mafculih  ,  pou»  fignifier  le  terme  qu'  on  ne 
fauro't  paffer  .  Il  non  plut  ultra  ;  C  ultimo  ter- 
rai ne  . 

NON-RÉSI  OF.NCE,  f.  f.  Abfence  du  lieu  ob  l' 
on  devroit  réfidcr  .  A!fen%a  dal  luogo  della  refi- 
denza  . 

NON-VALEUR  ,  f.  f.  Manque  de  valeur  en  une 
terre  ,  en  «ne  /unie  qui  ne  rapporte  pas  ce  qn't.le 
devroit  rapporter  .  //  non  frullare  quanto  0  conver- 
reèèe,  J.  En  matière  de  Finance  ,  on  appelle  n.-;n- 
vaU-ur,  eetaines  |>Mtici  Je  tailles.,  on  autres  n;.- 
pafilions  qu'  on  n'a  pu  lever,  dualità  di  çcin  tofe 
da  cui  non  f:  pui  elicere  il  baS^elh  . 


NON-BSAGE  ,  f.  m.  CefTarioii    d' ufage  .    Di/ufo  , 

NON-VUE,  f    f.  T.  de  Marine  ,  dont  on  fe  fett  , 

pour  d  rc  ,    que   la   biume    eli   fi  ép.<ifsc  ,    qu'  on  ne 

peut  sv  'u   connoilïauce  du  parage  'ù  l'on  tf).   Net- 

tionc  the  iainedijce  la  villa,     ficchi  non  fi  può  rico- 

il  i  L-go ,  dove  fi  tnva  la  nave. 

t  NOPAGE.,  f.  m.  L'action  de  noper  les  draps. 
//  ton  lier  i  gruppi  e  le  loriUire  attaccate  ai  panni  . 

t  NOPAL  ,  f.  m.  Sorte  de  plante;  figuier  d'  lods  . 
Fico  d'  Inaia  . 

t  NOPER  ,  v.  a.  Noper  un*  pièce  de  drap  ;  en 
arracher    Ici  nœuds    avec  une    petite  pince  .     V.  É- 

1  NOPES,  f.  m.  pi.  Nœuds,  corps  étrangers  qui 
fe  trouvent  dans  les  draps  .    Gruppi  od  altre  lordure 

1    NOPEUSE  ,   r    f.   V."  Énoucufe  . 

NOKD,  f.  m.  Septentrion,  la  partie  du  monde 
qui  efl  OppofiSe.au  Midi.  Smtmrionc  ;  UN  rie  ;  la 
tramontana  ;  l'  aquilone  .  Situé  au  Nord.  Situalo  a 
bacì?,  a  tramontana.  *H.  Il  Ugnine  plus  particuliè- 
rement ,  celui  des  Pôles  du  monde  qui  cil  oppofé  au 
Sud.  Il  Settentrione  ;  il  Pdo  artico  ;  il  Polo  aquilo- 
nare, 0  Jetienttionale  .  f.  On  dit  auflfi  abfolnment 
le  Nord  ,  pour  dire,  le  vent  du  Nord.  Aquiline  j 
borea  ;  vcvajo  ;  tramontana  . 

NORD-EST,  f.  m.  La  partie  du  monde  qui  efl  en- 
tre  le  Nord  &  1'  EU.  Greco;  quella  parte  del  mon- 
do che  È  tra  Levante  e  Settentrione  ,  e  da  cui  Joffi.t 
il  vento  detto  Greco.  §  li  fignifie  aufli  le  vent  qui 
fouffle  entre  le  Nord  &  1' Efl.  Greco  .  Nord-  Nord- 
Eli  .  Greco-tramontana. 

NORDESTER  ,  v.  n.  T.  de  Marine  .  Il  fe  dit  de 
1'  aiguille  aimantée  de  la  bouffole  ,  lorfqu'elle  décli- 
ne veis  le  Nord-F.fr,  au  lieu  de  marquer  direfiement 
le  Nord.  Declinare  ver/o  Greco. 

NOKD  OUEST,  f.  m.  La  pirtie  du  monde  qui  eli 
enne  le 'Nord  &  1' Oued  .  duella  parte  del  mondo 
the  è  ira  Occidente  e  Settentrione  ,  dalla  quale  Jpira 
il  wnlc  detto  Maefìro .  §.  Il  Ugnine  anfiì  ,  le  vent 
cm  luurïie  entre  le  Nord  &  1"  Oueft  .  Maejlrale  1 
Maeflro  . 

NORDûUESTER,  v.  n.  T.  de  Mâtine.  Il  fe  dit 
de  l'aiguille  aimantée  de  la  bonfîole  ,  lorf<Ju'  elle 
dérline  vers  le  Nord  Ouefl  ,  au  lieu  de  marquer  di- 
rectement le  Nord.   Declinale  veri':  Maen'0. 

NORMAL,  adi.  T.  de  Gecm  Ligne  normale,  eli 
la  même  chofe  que  ligne  perpendiculaire.  Petpen- 
diclate  . 

NOS  ,  Pluriel  de  Nôtre.   V. 

NOSOLOGIE,  (.  i.  T.  de  Mèi.  Patì 0 log.  Partie 
de  Pathologie  qui  eli  employée  a  differter  fur  la  ma- 
ladie en  général  ,  abfïiaftion  fate  des  fympiôiies  & 
des  caufes  .  Nolologia  . 

t  NOSSEIGNEURS,   f.  m.  pi.  V.  M-nfeigncur . 

NOSTOC,  (.m.  Plan'e  qui  reffcmhle  à  une  efpèce 
de  gelée  gluante  membraneufe  ,  &  d' un  vert  brun  . 
Tournefort  efl  le  premier  qui  l'ait  rn;fe  au  nombre 
des  plantes  .  Sorta  di  mufehio  ,  di  cui  leggali  Tur- 
neforte . 

NOTA,  T.  emprunté  du  Latin  ,  &  qui  lignifie  , 
remarquez.  Ncta  ;  enervate  .  §.On  en  fait  quelque- 
fois  un  nom  fubtlantif  ;  &  alors  il  fignifie  ,  une  mar- 
que que  l'on  mer  à  la  marge  d'un  écrit,  d'un  li- 
vre .   Nota     Jegno  ;  annotazione  ;  (hidmata  . 

NOTABLE,  adj.  de  t.  g  Remarquable,  confidé- 
rable  .  Notati  lu;  con/iterabile  ;  nobile  ;  ojervaiile; 
Spettabile  ;  legnatalo  ;  rimarchevole  ;  notevole.  Il 
efl  è  remarquer  que  ce  mot  ne  s'emploie  à  l'adie- 
tìif,  en  parlant  des  perfonnes  ,  que  dans  cette  feule 
phrafe:  Un  notable  Bourgeois  .  Un  notabile ,  un 
ragguardevole  Cittadino  .  §.  Notable  ,  efl  auflfi  fub- 
liautif,  &  ie  s'emploie  guère  qu'an  pluriel;  &  en 
ce  fens  ,  il  fignifie  fes  principaux  &  les  plus  confi- 
dérables  d'  une  Ville  ,  d'  une  Province  ,  d'  un  État . 
I  notabili ,  le  perfone  pili  ragguardevoli  :    i  maggio- 

NOTABLEMENT  .  adv.  Grandement  ,  extrêmement, 
beaucoup.  Notafilmente  ;  rotantemente  ;  notevol- 
mente ;  confiderabiltnente  ;  grandemente  . 

NOTAIRE,  f.  m.  Officier  public  ,  qui  reçoit  8c 
qui  parte  les  contrats,  les  obligations  «  lestranfa- 
fl:o.:s  ,  &  les  autifs  acte:,  volontaires.  N  laj  1  ;  no- 
tare. IT.  Notaire  ApdfloiKjue  j  Offi.ier  établi  poul- 
ies expéditions  en  Cour  de  Rome  ,  &  affaire*  ecclé- 
fiaftques.    Notajo  Apofiolico  . 

NOTAMMENT.,  adv.  Spéciniem«nt .  Il  n' a  guère 
d'uOige  qu'en  quelques  phrafes  .  Specialmente  ;  in- 
divida. riamente  ;  prtcijamenie  . 

NOTARIAT,  f  m.  Charge,  fonction  de  Notaire  . 
N: tari.no;   Ufficio  di   Notajo  . 

NOTARIÉ  ,  aJ|.  Qui  fe  dit  dans  celte  phrafe  :  A- 
•-'  ,  pour  eî  re  ,  un  afte  parte  devant  Notai- 
re .  Atti  autenticalo  da  un  Notajo,  0  rogato  da  un 
Nota)  >  . 

NOTE,  f.  f.  Marque  que  l'on  fait  en  quelque  cn- 
droit  rr  un  livre,  d'  un  écrit,  pour  s'  en  fouvenir  , 
h  mur  y  avoir  égard  .  Noia  ;  Jegno  ;  legnale  ;  ri- 
filila, S.  Note  ,  ff.rióc-  i.ulL  Tc.-r.i-.rque  ,  e- 
fyè.  c  de  commentaire  fur  quelque  endroit  d' un  écrit, 
/l'un  livre.  Annotazione  ;  nffervazicne  ;  »;».<  :Çom 
mento  ;  chioja  .  J.  Note  ,  fe  dii.aulti  d'une  remar- 
/que,  d'une  obfetVatioq  qu'on  fait  fur  un  mot,  fur 
une  phrafe  .  Nna  ;  Jegno  ;  cinlrafTeg/ic  .  J.  Note  d' 
infamie  ,  on  troie  infamante  ,  ou  fimplcuieot  ,  note  , 


Une  n»te  inipofée  iuridiquemen!  par  le  M 
pour  quelque  çaufe  grave  .  Nota  d'  infamia 
chia;  marchio  .  $.  Note  ,  fe  dit  encore  des  car.ic'ié- 
rcs  Con;  les  Muficiens  fe  fervent  piur  narquer  le 
ch  mt  .  Noia;  Jegno  di  canto,  0  di  l'uono  .  ;.  o» 
dit  pro.v.  &  fig.  changer  de  note  v  chan:cr  fur  une 
aurre  notre  ,  pour  dire  ,  changer  de  façon  de  fine 
ou  de  parler  .  Cambiare  Ai  nota  ;  cantar  fi»  un  altro 

tU'no  . 

NOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Os  appelle 
homme  noté,  un  homme  qui  a  manvaife  reputa. 
tien,  médité:  par  quelques  fautes  qui  ont  fait  é- 
clat.   Notaio;  contraffegnato . 

NOTER  ,  v.  a.  Remarquer  .  Nottre  ;  confiderai  ; 
offçrvate  ;  fegntrt  ;  avvertire,  f.  On  dit  noter  , 
pour  dire  ,  marquer  en  mauvaife  part  .  Notare  ;  tac- 
ciare ;  infamare.  Dans  cette  moine  acception  ,  on 
dit ,  noter  d'  infamie  .  Notare  con  nota  d' infamia  . 
5T.  On  dit  ,  noter  un  air,  noter  un  chant  ,  pour  di- 
re ,  l'exprimer  fur  le  paper  par  des  notes  de  muli- 
qu*  .  Notare  ;  jerivere  ;  rapprefennre  con  note  . 

NOTEUR  ,  f.  m.  Copifle  de  mufique  .  Copifta  ,  0 
copiator  di  muficci  . 

NOTICE,  f.  f.  Terme  qui  n'  eii  en  ufage  qu'en 
parlant  de  certains  Livres  ,  de  certains  Traités  qui 
font  faits  pour  donner  une  connoiiTance  particulière 
des  dignités  ,  des  charges  ,  des  lieux  &  des  chemin! 
d'un  Royaume,  d'une  Province,  d'un  pays  .  A'i-ri- 
Z>a  ;  cognizione.  H.  On  appelle  antïi  netice  ,  l'in- 
dication, ou  l'extrait  raifonoé  qui  fe  met  à  la  tête 
d'  un  manuferit  ,  pour  faire  connoitre  1'  Auteur  ,  le 
temps  où  il  a  vécu  ,  &  pour  donner  une  idée  géné- 
rale de  l'ouvrage.    Notizia  ;  ragguaglio. 

NOTIFICATION  ,  f.  f.  Afte  par  lequel  on  notifie  . 
Notificazione  ;  notificagione  . 

NOTIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

NOTIFIER  ,  v.  a.  Faire  lavoir  dans  les  formes 
juridiques  ,  flans  les  formes  reçues.  Notificare  ;  li- 
gnificare ;  manifeflare  ;  dichiarare  ;  ejporre  ;  far  pa- 
leje  ;   nc:o  . , 

NOTIOMETRE  ,  T.  de  Phyfique  .  Ce»  la  même 
chofe  qu'  Hysromèrre  .   V.  ce  mot  . 

NOTION  ,"  f.  f.  ConnoifTance  ,  idée  qu'on  a  d'  ta- 
ne chofe  .  Nozione  ;  idea  . 

NOTOIRE,  ad),  de  t.  g.  Qui  efl  évident  ,  tnanî- 
fcile  .   Nvrorra  ,•  pubblico  ;  minif.flj;  pa.'e/e  . 

NOTOIHEMINT,  adv.  Évidemment,  manifefle- 
ment.     Notoriamente;    pubblicamente  ;     manifefta- 

NOTORIÉTÉ  .  f.  f.  Évidenre  d'une  chofe  défait, 
généralement  reconnue.  Not.rieta  ;  c-'nir_ine;  cm- 
tezX."  pubblica  ;  e-oil.vza  di  c  fa  ntiria.  §.  On 
appelle  afle  de  ncuo/rcelé  ,  un  ai^e  par  lequel  un  Tri. 
bnnal  dépote  de  fon  ufate  ,  à  a  rcqi.ifition  d'un  au- 
tre Tribunal  auquel  il  n'e't  point  lubordo.mé  .  Alti 
di  notorietà.  U  On  aprelle  enc-ire  r.ttes  de  notorié- 
tés ,  des  aftes  part'és  pardevant  Notaires  ,  par  lefquels 
des  témoins  Tupplécnt  à  des  picuves  par  écrit  .  Ani 
di  notorietà  per  teftimon)  . 

NOTRE,  adj.  porteffif  de  t.  g  &  qui  lépcnd  au 
pronom  perfonnel  Nous  .  Dans  cette  acception  ,  il  fe 
met  toujours  devant  le  fubtlantif;  il  ne  reçoit  ja- 
mais d'article,  &  il  fait  nos  au  pUriel  .  Pl'firo  . 
Notre  pè>e  .  Noflro  padre  .  Notre  pat'ie  .  La  noflra 
patria.  $.  Il  eli  auffï  poOeitif  relatif  ,  lo.-fqu'il  f». 
coït  I'  article  ,  &  ne  fe  dit  que  par  rapport  Ì  une 
chofe  dont  on  a  déjà  parlé  .  Vos  intérêts  font  les 
nôtres  .  Noflri  fono  i  voftri  intereffi  .  J  cur  niaifon 
eft  alliée  de  la  nôtre  .  La  cala  loro  è  parente  della 
noflra.  §.  Nôtre,  eft  quelquefois  fubDactif,  &  ligni- 
fie, ce  qui  eft  à  nous  ,  ce  qui  nous  appartient.  Toit 
bien,  foit  réputation  ,  &c.  //  noflro  ;  il  noflro  ave- 
re ;  ciò  che  ci  appartiene  .  IT.  Ne  voulez- vous  tiea 
du  nôtre  ?  Façon  de  parler  du  ftyle  fam.  dont  les 
Marchands  ont  accoutumé  de  fe  fervir  ,  pour  dire  , 
ne  voulez-vous  rien  acheter  de  ce  que  nous  avons  î 
N-in  volete  voi  nulla  del  noflro  ?  N?n  vi  piace  nulla 
di  noflra  mercanzia ,_  di  ciò  che  abbiamo'1.  *\.  Nô- 
tres, au  pluriel  ,  s'  emploie  auffi  fublrantivcment  , 
&  fignifie  quelquefois,  ceux  qui  font  de  notre  parti, 
de  notre  compagnie  .  /  iijfiri  }  i  noflri  amici  ;  i  no- 
flri parenti  ;  quelli  della  noflra  fazioni . 

t  NOTULE  ,  f.  f.  dimin.  Petite  note  à  la  marge 
d'un  livre.  Annotazjonce'la  ;  noterclla  . 

NOTUS  ,  f.  m.  T.  «-V  Marine  &  de  Lin.  Vent  du 
Midi.   Noto;  vento  meridionale  ;  ventipiovolo  . 

NOVALE,  i.  f.  Terre  nouvellement  défrichée  «t 
mife  en  labour.  Novale  ;  maggéft  ;  maggiatica  .  §. 
On  appelle  auffi  novales  ,  la  dixme  que  les  Cuie's  lé-' 
vent  fur  les_  novales  .  Ls  decima  che  i  Parrcchi  ri- 
cuciono da'  novali . 

t  NOUASSE  ,  f.  I.  Efpèce  de  noix  mufeade  fauva- 
ge  .  Sona  di  noce  mofeada  Salvatici. 

NOVATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  introduit  quelque 
nouveauté  ,  quelque  dogme  contraire  aux  feRMnens  oc 
A  la  pratique  de  i'  Jîglife  .  Novatore  .  $.  Il  le  dit 
quelquefois  de  ceux  qui  veulent  innover  dans  quelque 
matière  que  ce  foie .  Novatore  ;  innovatole  ;  promo- 
tore di  nuove  cofe  . 

NOVATION  ,  f.  f.  T.  de  Droir  .  Chtngcmcnt  de 
litre,  tranfmuiation  d'un  entrar  en  un  autre  qui 
déiogeau  premier  ,  &qui  change  l' hypothèque  .  In- 
novazione . 

NOUE  ,  f.  f.  Tuile  faite  en  canal  ,  pour  1'  égout 
des  eaux  .  Docci*  .  S.  Noue  ,  fedit  enctit  d  une  ter. 
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re  graffe  &  humide,  qui  eli  une  erpice  de  pré  fer- 
•ntiBt  à  la  pâture  des  beftiaux.  Pafcolo  :  erbaio. 

NOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  En  T.  de  Bla- 
dit  de  la  queue  d'un  bon,  lorfqu'  elle  a 
des  nœuds  cn  forme  <ie  houpe  ;  te.  des  pièces  qui  font 
liées  &  entourées  d'uà  lien  d'  un  autre  émail'.  An- 
nodato. §.  On  dit,  d'un  enfant,  qu'  il  cft  noué  , 
pour  dire  ,  qu'il  a  des  noeuds  qui  l'empêchent  de 
iroîrre  .  V.  Raihinque  .  5-  On  dit  .  d'  une  Pièce  de 
Théâtre  ,  qu'elle  eft  bien  ou  mal  nouée  ,  lorfque  le 
nœird  eft  bien  ou  mal  fait  .  Che  ha  un  bello,  o  un 
cai/iva  intreccio.  §.  Noie,  auj.  T.  de  Blafen  .  il 
fe  dit  de  ce  qui  d>  lié  &  entouré.  Annodato. 

NOUÉES  ,  I.  f._  pi.  T.  de  Vénerie  .  C  cft  la  fieft. 
te  des  cerfs,  qu'ils  jettent  depuis  la  mi-M.'.i  ,  juf- 
qu'â  la  fin  d'Août  .  Fatte  dit  cervo  da  Maggio  in 
Afflo . 

NOVELILS  ,  f.  f.  pi.  Conflitutions  de  l'Empereur 
Juflin'en,  qui  forment  la  qnatrème  &  dernière  par- 
tie du  corps  du  Droit  Romain.  Novelle  ,-  Ccflituijc 
ni  dill'  lmpcradore  Giuliiniano  . 

NOVEMBRE,  f.  m.  C  était  le  neuvième  mois  de 
l'année,  lorfque  l'année  commençait  en  Mars.  C' 
cft  maintenant  l'onzième  mois,  félon  notre  manière 
de  comprer  .  Novembre  . 

NOUEMENT,  f  m.  Aftior»  de  rouer.  Il  n*  eft  en 
tvfarc  que  dans  celte  pbral'e  populaire  .  Nouement  ci' 
aiguillette  .  V.  Nouer  .  fO,aUfi%io ,  per  cui  lì  preten- 
de ,  che  s'  inpedifea  altrui  la  confumazione  del  ma- 
trimonio . 

MOUER  ■  v.  a.  Lier  en  faifant  un  noeud  ,  faire  un 
flcauJ  à  quelque  chofe  .  Annodar.';  aggruppare  ;  ag- 
groppare ;  allacciate  ;  legare  ;  o  attaccare  ,  o  flriçner 
ton  nodo  ;  far  un  nodo  .  J.  On  dit  pop.  nouer  1'  ai 
putitene  ,  pour  dire,  faire  un  prétendu  maiéfice  ,  que 
le  peuple  croit  empêcher  la  confommation  du  maria- 
ge .  F.ir  un  prctrjo  maleficio  per  cui  s'  ìmpedijce  .: 
una  perfena  il  confum.ite  il  matrimonio  .  j.  On  dit 
qu'  un  cheval  noua  l'aiguillette  ,  lorfqu'  il  détache 
vivement  la  ruade.  Far  dell'i  sbilancimi.  §.  On  diî 
fig.  nouer  smitié,  pour  dire,  lier  amitié  .  Legare  ; 
{trignerS «micixja .  §.  On  dir,  nouer  une  partie, 
pour  otre  ,  faire  une  paftie.  Ordinare,  di/porre  ,  fla- 
bi'.ire  un  divertimento  ,  un  pa/feggh  ,  ec.  $.  Nouer, 
fignifie  auffi  ,  envelopper  dans  quelque  chofe  ,  en  fai- 
fant un  noeud.  Aggruppare  .  §.  Nouer,  cft  auffi  ré- 
tip,  en  parlant  des  arbres  à  fruit  ,  &  fignifie,  paf. 
fer  de  fleur  en  fiuir.  Bans  cette  acception  ,  il  s'em- 
ploie auffi  au  centre  .  Allegare.  S.  On  dit  flue  la 
goutte  fe  noue  ,  qu'elle  eft  nouée  ,  quand  1'  humeur 
qui  U  ceufe  ,  s'tuaiflit,  fe  durcie  dans  les  jointu- 
res .  Annodare  .  §.  On  dit  auffi  ,  qu"  un  boyau  fe 
ïioue  dans  la  colique  de  îniferéré  ,  pour  dire  ,  qu'  un 
boyau  renne  dans  lui-même.  Aggrupp..rfi  ;  aggrovi- 
tliar/î .  5.  Nouer  la  longe,  T.  de  Fauconn.  C  efi 
mettre  l'oiftau  en  mue,  &  1'  empêcher  de  voler 
pendant  quelques  mois  .  Mener  in  thiufa  il  falcone  . 

NOUES  ,  f.  f.  pi,  T.  de  Salines  .  C'ell  un  des  qua- 
tre iflTucs  des  morues  que  1'  on  fale  ;  on  les  nomme 
auffi  quelquefois  Nos;  mais  ieur  véritabîe  nom  cft 
tripes  de  Morues.  Interiora  «V  merluzzi. 

NOU.ET  ,  f.  m.  Noeud  fait  avec  un  linge  dans  le- 
quel on  a  mis  quelque  drogue  ,  quelque  poudre  pour 
la  faire  tremper  ou  booillir  .  Sacchetto  d'  odori . 
.    NOUEUX,  EUSE,    adi.    Il    fe   dit  feulement    du 
bois  qui  a  des  nœuds .    Nodofo  ;    ncderofo  ;  broccolo- 

J'o  i  broccofo  ;  bernoccoluto  .  §.  Nsucjï  ,  T.  de  Bla- 
on.  Il  fe  dit  des  troncs  &  branches  d'  arbres  qui 
ont  beaucoup  d'  inégalités  Se  de  nœuds  .  Nodofo  . 

NOUGAT,  f.  m.  Efpèce  de  gâteau  fait  d'  amandes 
ou  de  noix  au  caramel  .  Il  o'  a  point  de  pluriel  . 
Mandorlato  ;  tort  ione;  travicello. 

NOVICE,  f.  de  f.  g.  Il  fe  dir  d'un  homme  ou  d' 
vnc  femme  qui  a  pris  nouvellement  1'  habit  de  Re- 
ligion dans  un  Couvent  ,  pour  s'  y  éprouver  pen- 
dant un  certain  temps,  dans  le  dciTem  d'  y  fa-re 
profeffion  .  Novizio.  §.  Novice,  lignifie  auffi  ,  qui 
cft  nouveau  &  peu  exercé,  peu  habile  en  quelque 
■métier  ,  en  quelque  profeffion  ;  &  alors  il  eft  adje- 
flif.  iiovrrjo  ;  avvannotto  ;  foro  ;  nuovo  nibbio  ; 
nuovo  granchio  ;  cucciolo  .  £.  Il  fe  dir  quelquefois 
par  «xtcnfiou  ,  des  chofes  prifes  pour  la  perfoanc  . 
une  main  novice  .  Una  mano  imperita,  nuova,  po- 
to pratica  .  Une  plume  novice  .  Una  penna  inef- 
pota  . 

NOVICIAT,  f.  m.  L'état  des  Novices  ivant  qu' 
ils  faffent  profeffion  ,  &  le  temps  pendant  lequel  ils 
font  dans  cet  état.  Noviziato,-  novigiatico .  §  No- 
viciat, fe  dit  auffi  de  la  Maifon  rcligieufe  ,  ou  de 
cette  partie  de  lamaifoa  où  les  Novices  demeurent  , 
&  où  ils  font  leurs  exercices  pendant  leur  année  de 
pi  bat  ion  (,  Noviziato  ;  Convento  dove  fi  fa  il  novi- 
ziato ;  e  '1  luogo  dove  fi  tengono  i  Novix.t .  §.  No- 
v.ciat  ,  fe  dit  fig.  de  !'  apprcniilTage  qu'  ou  fait  de 
Quelque  att,  de  quelqae  profeffion.  Novixjato  ;  no- 
Mi%iatico  ;  tirocinio  ;  i  primi  rudimenti . 

NOVISSIME,  Mot  Latin  qn'  on  emploie  fam.  en 
Francis,  pour  dire,  tout  récemment .  Novellamen- 
te ;  di  frefeo  ;  poco  fa  ;  poe'  anz.1  ■ 

NOULET  ,  f.  m.  Canal  fait  avec  de  noues  de  tiri- 
le  ,  de  plomb  ou  de  bois  ,  pour  l'  écoulement  des 
eaux  .  Condono  jatto  di  doccioni  di  terra  ,  di  pi  m- 
»o  ,  ec.  5.  Il  fe  dit  auffi  de  renfoncement  de  deux 
combles  qui  le  iorgnent .  Unione  di  due  tetti  nelle 
eue  eflrttniti  inferiori . 
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NOURRAW,  f.  m.  Petit  poitfon  qu'on  met  dans 
un  Étang  pour  le  repeupler.  Ilell  fynonymt  d'  Ale- 
vii.    V. 

NOITRRI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5,  On  dit  ,  rntr 
plaifantene  ,  qu'  un  homme  eft  bien  nourri  ,  pour 
dire,  qu'il  eft  plus  gros  on  plus  gras  qu'il  ne  fau- 
drait .  Egli  i  ben  in  carne .  §.  On  dit  ,  que  du  Me  , 
du  grain  eft  bien  nourri  ,  pour  dire,  qu'il  elï  bien 
plein  ,  bien  rempli  .  Grano  ben  pìe~.o ,  ben  nodrito  . 
j.  Et  on  dit  d'un  lì  le  riche,  plein,  abondant  , 
que  c'  eft  un  ftyle  nourri  .  Trr'iV  ri:co  ,  ctpiofo  .  §. 
Les  Mjitres  qui  apprenne»!  à  écrite  ,  diknt  qu'une 
lettre  elt  bien  nourrie,  pour  dire,  que  Us  traits  en 
font  bien  formés  .  Berc  fermato  .  Et  ,  qu'  elle  a*  eft 
pas  bien  nourrie,  pour  dire,  qu'elle  ef;  plus  rlétée 
qu'il  ne  faut.  Trippo'ftiolto  ,  troppo  fcttiìe  .  §.  En 
termes  de  Blafon  ,  il  fe  dit  des  oLintcs  qui  ne  mon- 
trent point  de  la  racine  ,  &  des  fleurs  de  lis  j^nt 
la  pointe  d' en-bas  ne  parOÏt  pas.  Npiirito .  $.  En 
termes  de  Peinture^,  une  couleur  nourrie,  eft  une 
couleur  bien  empâtés.  Colore  c- piolo.  §.  Un  trait 
nourri  ,  c' eft  un  trait  qui  n"  eft  ?'.s  trop  fin  .  Linea, 
0  pennellati  ^he   non  è  troppo  Jc'.olta  . 

NOURRICE  ,  f.  f.  Femme  qui  allaite  un  enfant 
qui  n' eli  pas  le  fien  .  Eai'ta  ;  SûVà ;  nutrice  ,-  lat- 
tatriee  ,-  allevatrice  ;  r.uiriçatrice  .  Etre  en  nciun- 
ce  .  Effets  a  iati»  .  Dc-ner  en  nòiirticé  .  Dar  a  ba- 
lia ■  prendre  rn  nounice.  Torre  a  balia.  %  On 
dit,  d'une  mèi?  q'ili  allaite  ton  enfant,  qu'elle  a 
vmilj  être  la  nouirice.  Madri  che  ha  valuto  dar  il 
latte  al  fuo  figlinolo  ;  che  ha  voluto  effet  nutrice  d;l 
l'uo  b  imbino  .  $.  On  dit  auffi  p,<  v.  à'  un  enfant  don: 
lei  iiiQïii  s  ne  répondent  pas  ;i  fa  ndiitaace  ,  qu'  il 
faut  qu'  il  ait  iti  chan-é  en  nourrice  .  Bi/'ogna  eh' 
pglì  fia  flan  cambiato  a  balia  .  3.  On  dit  ,  qu'  une 
Province  eft  la  ncutrice  d' une  Ville  ,  d'un- pays  , 
quand  elle  lui  fournit  de  quoi  fubììllcr  .  Protrvediirì- 
ee  ;  the  femminiftra  i  viveri  ;  che  è  il  granaio  4'  una 
Città.  §,  Mère  -nourrice  ,  T.  d'  Hydraulique ,  V. 
Mère  . 

NOURRICIEP,  ,  f.  m.  Qui  s' empirie  auffi  aJje- 
ftivement  .  Le  mari  d'une  nourrice.  Balio;  nutri- 
ce ;  il  mirilo  della  balia.  Père  nourricier.  Balio  . 
§■  Fig.  &  fam.  en  parlant  d'  un  homme  qui  en  fait 
fubfifter  un  autre  ,  on  dit  ,  quec'eft  fon  père  nour- 
ricier. Egli  à  il  fuo  nutricatole  ;  egli  è  colui  che 
gli  dà  del  pane'.  §.  On  appelle  ,  fui  nourricier  ,  |e 
fuc  dont  les  arbres  &  les  plantes  fe  nourrirent  . 
Sugo ,  0  umor  nutritivo  .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  la  par- 
tie des  alimens  qui  nourrit  &  entretient  le  corps 
des  animaux.   L'  umor  nutritivo  . 

NOURRIR  ,  v.  a.  Suftentcr,  fervir  d'aliment  . 
Nutrire  ;  nodrire  ;  nudtire  ;  alimentare;  fomentare  , 
§,  Nourrir,  fe  dit  auffi  de  toutes  les  chofes  dont  les 
plantes  &  les  arbres  tirent  leur  fuc  pour  la  végéta, 
tion  .  Nutrire;  nudrire  ;  alimentare  ;  foPentare  ; 
mantenere  ;  far  crefeere  0  vegetare  .  §.  Il  s'emploie 
fouveat  avec  le  prbnom  perfonnel  ;  cV  alors  il  figni- 
fie ,  repaître  ,  prendre  de  la  nourriture  .  Alimentar, 
fi  ;  cibarfi  ;  nudrirfi  ;  p.\fcerfi  ;  prender  cibo  ,  nutri- 
mento .  §.  On  dit  d'un  enfant,  qu'  il  fe  nourrit 
bien  ,  qu'ils  fe  nourrit  mal  ,  pour  dire  ,  que  les  a- 
limens  lui  profitent  bien,  ou  ne  lui  profilent  pas  .  Il 
cibo  ,  ;'/  nutrimento  gli  fa  prò,  0  non  gli  fa  prò.  5. 
On  dit  auffi  d'  un  arbre  planté  dans  une  mauvaife 
terre  ,  qu'  il  n'  a  pas  de  quoi  le  nourrir  ,  pour  dire  , 
qu'  il  n'  y  trouve  pas  un  fuc  convenable  ex  furfif.ist  . 
Nourrir  dans  ces  phrafes  ,  eft  réciproque.  Albero 
pianino  in  terreno  ove  non  ha  di  che  nodriifi  ,  0 
prendere  alimento  .  §.  Nourrir  ,  fignifie  auffi  ,  entre- 
tenir d'  alinicns  .  Alimentare  ;  fpefare  ;  mantenere  ; 
dare  il  vit,ì  .  §.  On  dit  ,  qu'on  e»  bien  nourri  , 
qu'on  eft  ma!  nourri  en  quelque  endroit,  pour  di- 
re, qu'on  y  fait  bonne  chère  ,  mauvaife  chère  .  Ce- 
la ne  fe  dit  que  des  perfonnes  on  des  auberges  .  Vi 
fi  vive  bene  0  male  ;  vi  fi  fia  bene  0  mile  ;  vi  fi  ri- 
leva buono,  0  cattivo  trattamento .  §.  On  dit,  qu' 
uà  pays  en  nourrit  un  autre  ,  pour  dire,  qu'  il  le 
fournit  ordinairement  de  vivrei.  Un  patfe  ne  nodti- 
fie  un  .tltro  ,  col  fomminiflrargli  i  viveri  .  § ,  On 
dit  ,  que  le  bois  nourrit  le  feu  .  pour  dire  ,  que  le 
bois  entretient  le  feu  ,  le  fait  fubfiller  .  Le  legna 
nodrifeono  ,  alimentano  il  fuoco.  §.  On  dit,  qne  la 
pommade  nourrit  le  teint  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  l'en- 
tretient en  bon  état  -  Mantenere  la  carnagione  fre- 
fea .  5.  On  dit  auffi  fig.  l'elpérance  nourrit  l'amour; 
1'  amour  fe  nourrir  d'  afpérancc  ;  les  fervices  mutuels 
nourriiTent  l'amitié.  La  fperanz*  nudrific,  alimen- 
ta ,  0  porge  alimento  all' * amire  .  §.  Nourrir  ,  fe  dit 
auffi  d  une  femme  qui  donne  à  téter  à  un  enfant  . 
Allunare  ;  lattare  ;  nutrite  ;  nudrire  ;  nutrioere  ; 
dar  la  poppa  .  §.  On  dit  auffi  ,  qu'  une  temrne  ne 
fiiuroit  nourrir  d' enfans  ;  pour  dire,  qu'elle  ne  fau- 
roit  les  élever  ju'quts  hors  de  l'enfance.  Non  faper 
allevar  un  fanciullo  .  §.  Nourrir,  lignifie  aufiî  fig. 
Inllruire  ,  Élever  .  V.  $.  On  difoie  autrefois  ,  il  a 
été  bien  nom  ri  ,  mal  nourri  ,  pour  dire;  qu'il  aéré 
bien  élevé  ,  mal  élevé.  Bene  0  male  allevato  .  Ç. 
On  dit  fig.  qu'  un  homme  nourrit  un  ferpent  dans 
fon  fein ,  pour  dire,  qu'il  élève  un  inçvar  ,  un  mé- 
chant qui  le  perdra,  qui  le  ruinera  quelque  jour  . 
Egli  r'  allevo  la ■  ferpe  in  (en*  .  5.  Nourrir,  fe  dit 
auffi  fig.  en  parlant  des  chofes  qui  fcrv.nt  à  former , 
i  façonner  1'  efprit  ,  les  moeurs,  etc.  Nudrire  ;  pa- 
ffete ;  aumentare  hfpirito  i  formint  i  e  Jurai ,   ec, 


5  Nourrir  ,  en  termes  de  Peinture  ,  t'  eft  mettre  ici 
couleurs  avec  uno  certaine  abondanee  qui  donne  H» 
moyens  de  les  mêler  aifémeot  ,  de  les  empâter.  Day 
di  molto  colore  . 

NOURRISSANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  fuftenfe  ,  qrjj 
nourrit  beaucoup.   Motto  nutritivo. 

NOURRISSON  ,  f.  rn.  Enfant  qui  eft  eu  nourrice  , 
Allievo  ;  bambino  che  i  a  bilia  .  5-  On  appelle  fi^. 
les  Poeter  ,  les  nourri-Tons  des  Mufcs  .  Allievi ,  if.- 
votiti  ,'.:li  »  Mufi . 

NOURRITURE  .  f.  f.  Aliment.  Alimento  ;  nutria 
mento  ;  cibo  ;  efcn  .  $.  HrenJre  nourriture  ,  fe  dit 
auffi  ea  parlanr  de  quelques  parties  du  corps  ,  lorf- 
qu' ayant  été  afteflées  &  malades  ,  elles  viennent 
à  fe  rétablir  dans  l'état  où  naturellement  elles  doi- 
vent être  .  Riaver/}  ;  ritornar  dì  nuovo  gli  umori  9 
correre  in  una  parte  paralitica  .  Lì  même  chofe  ,  fe 
c'ir  cn  pÀrlant  <les  ar'crtcs  &  des  plantes.  Attecchi- 
re ;  alifi.-are  ,-  pràvart  ■  Ne  point  prendre  de  nourri- 
ture .  Alidirfì  ;  iijeccarfi  ;  reflar  privo  d*  umore  .  (,. 
On  dit  auffi  ,  faire  des  nourritures  ,  pour  dire,  nour- 
rir ,  élever  du  bétail  ,  de  la  volaille  dans  une  ter- 
re, dans  une  maifon  de  campaçae.  Nn1ri>e  ,  .71/V. 
■■are  b-filimi  0  pollami  in  «n  podére.  5.  Nourritu- 
re, s'emploie  qu«Ij,uefbis*au  figuré.  L' efprtt  n  be- 
foin  de  nourriture  au'Ti.bicn  que  le  corps.  Lo  fpui- 
10  ha  bifognO  d'  alimento  ,  0  di  nnfimento  non  hieni 
che  U  eorp:  .  Ç.  En  partant  de  !' éducation  d' un  jeu- 
ne enfant  mal  élevé,  on  ait  en  plaif»r.terie-à  ee'.ui 
qui  en  a  pris  foi;-.  ,  vou:  avez  fait  là  une  belle  nour- 
riiure.  Voi  avete  fasto  un  beli'  nll'uot .  $.  On  dit 
prov.  nourriture  palle  nature,  pour  dire,  que  la  ben- 
ne- éducation  peut  corriger  les  défauts  d'  un  mouvais 
naturel.   L'  educazione   rince,  Jtipcra  la  natura  . 

NOUS,  fubfianiif  des  lieu*- genres.  Pronom  deja- 
premièrc  perfonne  ,  qui  cft  le-  pluriel  de  Je  ou  Moi  . 
Nei.  §.  On  d't  encore,  errtre  nous  ;  je  vous  1' avou- 
erai  entte  nous  ,  pour  d  te  ,  gardez  moi  le  fecet  la- 
dtrnfus  ,  teci  ne  doit  pas  nous  paffer  .  Fr.i  ni  fia 
detto  ;  a-  dirfel.i  fra  dì  noi  ;  fra  n  i  flit  la  1  il  tifa  . 
§.  On  dit  ,  nou3  autres  ,  pour  dire,  ce  que  nous  fem- 
mes du  même  côté,  du  même  avis,  du  mène  raris; , 
Noi  altri.  S.  Nous,  s' empio  e  auffi  au  lieu  rf-a  fin- 
gulier  Je  &  Moi",  par  le  Roi  ,  dans  les  Ordonnan- 
ces ,  Édits,  Déclarations  ',  &c.  par  les  Juges  dans 
leurs  Jugemens  ,  par  les  Évêi]ues  duis  leurs  Mande.? 
mens  ,  par  les  perfonnes  qui  ont  carattere  &  auto- 
riié".  Les  Auteurs  le  difent  quclftie'ois  en  parlant  i' 
eux-mêmes  .   Noi  . 

NOUVEAU,  ou  NOUVEL,  NOUVELLE,  ad). 
Qui  commtnce  d'  erre  ou  de  paroitre  .  H  faut  obfjr- 
ver  que  nouveau  ne  fe  met  jamais  devant  un  fabftan- 
tif  qui  commence  par  une  voyelle  ,  ou  par  H  ians 
afpiration  ;  &  que  nouvel  ,  au  contraire,  ne  fe  met 
jamais  que  devant  une  voyelle  ou  H  fans  Efpira» 
tion.  Nuovo  ;  novello.  §.  Oa  appelle  mots  nou- 
veaux,     des  mots  qui    commencent     à    s' éiabiir  , 

6  que  l'ufage  n'a  pas  encore  aurorifés.  Voci  nuo- 
ve ,  vocaboli  non  ancora  Stabiliti  dall'  ufo  ,  0  dagli 
Autori  .  §.  Un  habit  nouveau  ,    fignifie  un  0. 

une  nouvelle  mode  ;  &  un  habit  auffi  ,  qui  n'  a  point 
ou  qui  a  peu  fervi  .  Aiitonuovo.  S.  On  dit,  ic  rr.H  . 
vel  an,  &  l'an  nouveau,  pour  dire,  le  commence- 
ment de  1'  année  .  L'  anno  nuovo  ;  il  nuovo  arino  - 
il  principio  dell'anno.  §.  Dans  le  langage  <i:  V  t- 
criture-Sainre  ,  on  appelle  nouvel  homme  ,  &  hortimc 
nouveau,  le  Chrétien  régénéré  par  U  grate.  II  nuo- 
vo uomo  ,  l'  uomo  rigenerato  alla  grafia.  5-  Or» 
appelle  Nouvcau-Teilamenr  ,  le  Livre  des  Evangiles 
avec  les  Actes  des  Apôtres  ,  les  Épitres  de  Saint 
Paul  ,  les  autres  Épîtres  canoniques  &  l*  Apocalyii 
pfe  .  Et  on  l'appelle  ainfi  à  la  différence  de  1'  A  r.  • 
cien-Teftament .  //  Nuovo  Tefiamento.  §.  Oa  dit  , 
mener  une  nouvelle  vie  ,  nour  Jire,  mener  un  nou- 
veau genre  de  vie  .  Menar  una  nuova1  vita,  un  nuo- 
vo genere  di  vita  .  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Pratiqué  , 
pafter  ture  nouvel  ;  Se  il  eli  a  remarquer,  que- nou- 
vel ne  fe  dit  jamais  après  le  fubftantif,  que  dans  ce' 
feul  ewemple  ,  Rinnov.re  una  ferina  d'  obbligo  ,  di 
ricognizione;  ec.  On  dit  auffi  dans  le  même  ilyle  , 
articuler  faits  nouveaux  .  Produrre  ,  allegare  nuove 
prove.  5.  Recommencer  Cir  nouveaux  frais.  V. 
Frais.  5.  Se  dire  mots  nouveaux.  V.  Mots.  §.  Oa 
dit  ,  qu'  un  homme  eft  bien  nouveau  dans  fon  mé- 
tier ,  dans  fa  charge  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  eft  suè- 
re  expérimenté  .  Effet  nuivo  ,  inefperto  ,  foro,  p-co 
pratico  .  Et  on  dit  ,  dans  le  même  ftos ,  qd'  un  hom- 
me eft  bien  nouveau  dans  le  mande  ,  biea  nouveau 
dans  les  affaires .  Nuovo  ,  ine/petto  ,  ps.-v  pratico 
delle  cofe  del  mondo  .  S.  Nuuveau  ,  s'emploie  auffi 
quelquefois  dans  une  lignification  adverbiale  ,  pour 
dire  ,  NOuvellcHKMt  .  V.  $.  Nouveau  ,  nouvelle  ,  ont 
le  même  fens  dar.s,  les  phrafes  luivantes,  cù  ils  font 
adjectifs  .  Un  nouveau  venu;  on  nouveau  mané  ;  Li- 
ne nouvelle  mariée.  Una  nerfona  venuta  di  f'cfeo  ; 
una  pet  fona  maritata  di  pece  ,  dì  frefeo  .  §.  De  nou- 
veau ,  fignifie  ,  derechef,  une  feconde  fois  .  Di  nuo- 
vo ;  di  bel  nuovo  ;  un'  altra  volta  . 

NOUVEAUTÉ  ,  f.  {.  Qualité  de  ce  qui  eft  non- 
veùu  ,  ce  qu'il  y  a  de  nouveau  dans  une  chofe  .  Nò' 
viti.  $.  Il  fignifie  auffi  ,  chofe  nouvelle.  Novità  ,- 
cofa  nuova  ;  in/olita .  §.  On  dit  d'un  Marcita»'! 
qui  eft  toujours  fourni  des  étoffes  les  plus  nouvelles 
&  les  plus  a  la  mode  ,  qu'  or.  frsuve  toujours  quel- 
que nouveauté  «lie*  lui  .  Cufï  nuova  ì  mercanzìa 
£  e  c    z  /.'tin . 
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nuova ,  di  motta,  f.  On  dit  auffi,  qu'un  Libraire 
s  toujours  quelque  nouveauté,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
toujours  quelques  livres  nouveaux  .  Novità;  nuovo 
lièto  .  §.  On  appelle  auffi  ,  nouveauté  ,  Ics  pois  ,  les 
fèves,  &  quelques  autres  fruits  dans  la  primeur  . 
Novellizia  . 
NOUVEL,  ELLE.  V.  Nouveau. 
NOUVELLE  ,  f.  f.  Le  premier  avis  qu'on  reçoit 
à'  une  chofe  arrivée  récemment  .  Nuova  ;  novella  ; 
*vvifo .  §.  On  appelle  fam.  nouvelles  de  la  baffe- 
cour.  V.  Baffe-cour.  $.  Nouvelle  apocryphe,  une 
nouvelle  dont  an  croit  avoir  fujet  de  douter  .  Nuova 
apocrifa ,  nuovi  che  merita  evr.ferm.ix.ionc  ■  §.  Nou- 
velle, s'emploie  encore  particulièrement  au  pluriel 
en  diverfes  phrafes  &  en  divers  Cens .  Ainfi  on  ri i r  , 
ne  faites  rien  que  vous  n'  ayez  de  mrs  nouvelles  ,  &c. 
pour  dire  ,  que  je  ne  vous  ay:  fait  favoir  quelque 
chofe  de  nouveau  fur  1'  affaire  dontil  s'agit.  Non 
fate  nul /a,  o  non  vi  movete  ,  finch'  io  non  v'  abbia 
dato  dt'le  mie  nuove  ,  finch'  io  non  v*  abbia  fatto 
fanirs  qualche  eofa  dì  nuovo  circa  l'  affare  di  cui  fi 
tratta  .  $.  On  dit  auffi  ,  par  menace  ,  vont  aurei  de 
nies  nouvelles,  vous  entendrez  He  mes  nouvelles  , 
pour  d  rc  ,  vous  recevrez  bientôt  ^e  ma  pair  quelque 
iujet  de  chagrin,  de  déplaifir  .  Voi  avete'  delle  mie 
n.U€VC  ;  vi  f. nò  confette  con  chi  avete  ita  ir.utare. 
§.  Oa  dit  quelquefois  en  plailantant  ,  je  fais  de  vos 
nouvelles  ,  pour  dire  ,  je  fais  de  vos  aventures  fe- 
crettes»  je  fais  des  particularités  que  vous  me  ca- 
chez .  lo  fo  Qualche  afa  de'  futi  o  de1  cali  voflri  . 
Ç,  Oa  appelle  auffi  nouvelles,  certains  contes  d'a- 
veoru.res  extraordinaires  ,  certaines  petites  hiftoires 
faites  fc  inventés  uniquement  pour  l'  amufement  du 
lecteur  .  Novella  ;  novelletta  ;  favola  .  Dans  ce  fens, 
on  emploie  auffi  nouvelle  au  fingutîer  . 

NOUVELLEMENT,  adv.  Depuis  peu  .  Novella- 
mente; nuovamente:  ultimamente.  ;  di  nuovo  ,-  di 
frefeo  . 

NOUVELLETÉ.  f  f.  T.  de  Palais.  Entreprife  fai- 
te fur  le  polTeffeur  d'  un  héritage,  tendante  à  le  dé- 
pofféder  .   Innovazione  ;  novità  . 

NOUVELLISTE  ,  f.  m.  Qui  eff  curieux  de  favoir 
des  nouvelles,  &  qui  aime  a  en  débiter.  Novellie- 
re ;  novellieto  ;  che  Ita  falle  novelle  ,  o  fu  le  ntto. 
ve  ;  novelhp>  . 

NOVALE,  f,  f.  Toile  d*  chanvre  éciue  très-foMe 
&  tiès-ferrée  ,  dont  on  fé  fert  pour  faire  des  voiles. 
Tela  da  vele . 

NOYAU,  f.  m.  Cette  partie  dure  &  ligneiife  qui 
'Ci  enfermée  au  milieu  de  certains  fruits,  comme  ia 
prune  ,  1'  abricot  ,  la  pèche,  &c.  Nccciolo  ;  off o  iel- 
le frutta  .  §.  On  dit  prov.  il  faut  caffer  le  noyau 
pour  en  avori' amande  ,  pour  dire  ,  qu' il  faut  pren- 
dre de  la  peine  avant  que  de  reti'cr  de  1'  utilité  , 
du  profit  de  quelque  chofe  .  Non  fi  pub  aver  la  mo- 
itié ebèta  o  ètiaca  e  ta  botte  piena.  §.  Noyau  ,  fi- 
i.nifie  auflfi  ,  la  vis  où  s'  affemblent  toutes  les  mar- 
cheJd' un  dr-gré,  d'  un  efealier  .  Colonna  di  punti 
fermo  ,  o  albero  d'  una  fcal.n  a  chiocciola  .  S-  Les 
fondeur;  appellent  noyau  ,  cette  malte  de  tetre  à 
Potier  ,  &  de  fiente  de  cheval,  ou  de  plâtre  &  de 
briqué  qu'  ils  placent  au  centre  de  leurs  ouvrages  , 
&  fur  laquelle  Oui  v-ìiquées  Us  cires.  Anima  .  §. 
Moy.n  ,  T,  i'  A  ttllctie  .  C  cil  une  efpcce  de  barre 
de  fer  longue  &  cylindrique  ,  qui  ,  apièr  avoir  été 
revêtue  d'  un  fil  d'  ardral  tourné  en  fpirale  ,  &  re- 
couvert d'  une  pâte  de  cendre  que  l*  on  fait  bien  fé- 
cher  ,  fe  place  au  milieu  du  moule  d'  une  pièce  de 
ranow  pour  en  former  1'  unie  .  Anima  del  cannane  . 
Ç.  C'eS  auffi  dans  l'Artillerie,  une  efpèce  démou- 
le qu'on  fait  pour  Us  bombes  ,  gretìadts  &  boulets 
creux.  Forma  pet  le  b  mbe  ,  e  flmili  .  §.  Noyaux  , 
T.  d' Architeff.  C  efl  la  maçonnerie  qui  fett  de  grjf- 
fitfc  ébauclie  pour  fbrmer  une  figure"  de  plâtre  '.u 
cUfluc.  Offatura  d' una  flatua  .  9.  C'efl  èefil  le 
ijom  de  route  faillie  brute  ,  &  patticulérerncnr  de 
celle  de  brique  ,  dcr!  les  moulures  I .(Tes  doivent  ê- 
tre  tr.îr.ées  au  calibre  ,  4c  Us  orneoictis  pofîiclics 
fctlfés.  Offaiura  degli  assetti  ,  o  torniti  ,  e  Simili  . 
NOYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  ,  un 
homme  noyé  de  dettes  ,  pour  dire  .  un  homme  qui 
dor  pins  ,  qu'  il  n'  a  Je  bien  .  Affogati)  ne'  debiti  . 
î.  On  dit  des  yeux  noyé!  de  larmes,  pour  dire  ,  des 
■yeux  pleins  de  larmes .  OfM  molli  ,  o  pieni  di  latiti- 
me.  f.  On  dit  suffi  en  parlant  d'un  Jifcours  diffas  , 
que  U  fens  y  ef!  noyé  dans  Us  paroles  .  Diffufo  ; 
proliffo  .  $  Ivre  noyé.  Ehriffimo  ;  cotto  come  una 
monna  .  §.  Hoyé  ,  T.  de  Marine.  I!  fe  dit  de  la 
batterie  baffe  d'un  vaiffeau  qui  eli  trop  prèî  de  !' 
eau  ftt  ci^o->cé  de  façon  .,  que  la  mer  peut  enr-cr  par 
les  faborcs  :  ce  qvi  provient  d'un  dé'au!  de  ton  H  ru- 
ftion  ou  de  trop  charger  U  bâtiment  .  Batterìa  trop- 
po èaiïa  . 

NOYER,  f.  m.  Arbre  qui  port!  dts  r.oix  .  Note  . 
NOYEK  ,  v.  a.  Fjie  itioutir  dans  l'eau  ou  dans 
qselque  autre  liqueur.  Annegare  ;  affogare  .  §  .  0.x 
dii  ?'jv.  gui  veut  ci/yer  (on  chien  ,  l'accule  dera- 
pi?. V.  Chien.  $.  On  di:  farti.  tiu'  un  homme  n'e!» 
bon  qu'  .'v  noyer  ,  pour  dire  ,  qu'il  n'  eli  bon  à  rien, 
&  qu'il  ne  fe  plaît  q.r  a  faire  du  mal  .  ujr»  buono 
a  nutlO  .  i.  Noyé:  ,  -s'  emploie  rig.  er.  div  i 
fes  .  Ainfi  on  dit,  qu'un  homme  efl  r.nyé  à  la 
Cour  ,  pour  dre  ,  qV  il  efl  perdu  dans  'I'  e  f  prit  6« 
'r'nce  .  Caduto  in  difgrarja .  §.  D'un  homme  dont 
lei  wfU.res  l'ont  en  ituuv»u  «ta: ,   w  ont    a   >><r«îu 


foofe  efpe'rsne*  de  t' avancer  ,  on  dit  que  c  eli  un 
homme  noyé  .  Egli  è  un  uomo  perduto  ,  rovinato  . 
§.  On  dit  poétiquement  ,  noyer  fon  chagrin  dans  le 
vin  ,  pour  dire  ,  perdte  te  fouvenir  de  fon  chagrin 
en  buvant.  Affogar  la  tntlincenta  nel  vin».  §.  On 
dit  noyer  fa  raifon  dans  le  vin  ,  pour  dire  ,  perdre 
la  ration  à  force  de  boire  .  Uèbriicarfi  ;  inebbriar/i  . 
J.  Noyer,  lignifie  anffi  ,  inonder.  Allagare  ;  inon. 
dare  ;  dilagare  ;  Sommergere  .  i.  On  dit  noyer  fon 
v.n  d'  eau  ,  pour  dire  ,  mettre  trop  d'eau  dics  fon 
vin.  Ann. ici  tiare  ,  innacquare  troppo  ,  o  metter  trop' 
acqua  nei  vino.  §.  Au  jeu  de  la  Boule  ,  noyer  fe 
dit  lor.'que  la  boule  a  paffé  une  certame  ligne  qui 
eli  au-delà  du  but.  Perdere.  §.  En  termes  de  Pein- 
ture ,  on  dit  ,  noyer  les  couleurs  ,  pour  dire  ,  les 
mtlcr  &  les  appliquer  de  telle  forte  ,  qu'  elles  vien- 
nent à  fe  confondre  infenfiblement  les  unes  dans  Us 
au'jes  .  Confondere  dolcemente .  $.  Se  noyer,  v.  ré- 
ciproque .  Mourir  dans  l'eau  ou  dans  quelque  au're 
liqueur  .  Annegarfi  ;  affogarfi  ;  andare  a  far  la  cena 
alle  ranocchie  ,  o  a"  pelei .  §.  Se  noyer,  s'emploie 
fig.  en  parlant  de  certaines  chofes  dont  on  ufe  avec 
excès,  avec  intempérance,  avec  incontinence.  Im- 
r/3tf.tii/5  ;  tuffjrfi  .  5.  Ou  dit  provvd'  un  homme  mal- 
heiyeux  te  mal-habile  qu'il  le  noyeroit  dans  fou  cra- 
chac  ,  qu'  il  fe  noveroit  dans  un  crachat  .  Affogar 
ne' mocci;  efli  affogherebbe  alla  porticciuol*  ,  o  in 
un  bicchier  d'  acqua  .  Et  d'  up  homme  qui  fe  feit  de 
mutes  fories  de  i;ioyeos  pear  forti."  d'  une  méchante 
affaire  ,  qn'  il  fe  prend  à  tout  comme  un  homme  qui 
fe  noyé.  Chi  affoga,  s'  appiccherebbe,  i'  attacchereèèe 
a'  rafoj  ,  o  alle  funi  del.  Cielo  . 

NOYON  ,  f.  m.  Terme  du  icu  de  Boule  .  Ligne  qui 
borne  le  jeu  ,  &  au  delà  de  laquelle  la  boule  efl  no- 
yée  .  Line.?  che  ferve  di  limite  al  giuoco  delle  pal- 
le .  5-  Foret  à  noyon  ,  T.  d'  Horlog.  Sorte  de  foret 
propre  à  faire  des  creux  cylindriques.  Foretto  a  no- 
cella . 

NU  ,  NUE  ,  adj.  Qui  n'  efl  point  vêtu  ,  qui  n'  efl 
couvert  d'  aucune  chofe  .  Il  ne  fe  ait  proprement  que 
de  1'  homme  .  Nudo  ;  ignudo  .  $.  On  dit  qu'  un  hom- 
me va  nus  pieds  ,  nues  jambes ,  pour  dire  ,  qu'  il  va 
Us  pieds  nus  .  Egli  va  fcalxo ,  fenz_afcarpe  ,  fema 
calze  .  On  dit  auffi  qu'il  va  nu  tête  ,  pour  dire ,  qu' 
il  va  la  tète  nue  .  Egli  va  col  capo  fcoper>o  ,  ignu- 
do ,  fenra  nulla  in  capo.  J.  On  dit  fubflantive- 
ment  ,  fam.  &  fig.  un  va-nus.pieds  ,  pour  dire,  un 
gueux,  un  miférablc  .  Un  mafcali_ane  ;  impilante- 
te  ;  un  pentente  ,-  un  piè  fcalro  .  §.  On  dit  par  e- 
xagûration  ,  qu'une  perfonne  efl  toute  nue  ,  pour  di- 
re ,  qu'  elle  a  de  méchans  habits  ,  tout  déchirés  ,  eu 
qu'elle  n'eft  pas  affez  hibillée  pour  la  bienféioce  , 
eu  pour  la  faifqn  .  Nudo  ;  lacero  ;  cenciofo  ;  mal  in 
arnefe  .  §.  Nu  ,  fe  dit  auffi  d'  un  cheval  ,  lorfqu'on 
le  vend  ou  qu'  on  Tachette  fans  felle  ni  bride  .  Ca- 
valo nudo  :  ignudo  ;  fenz_a  fella  e  fen%a  briglia  . 
§.  Oi  le  dit  par  extenfion -,  de  certaines  chofes. 
Ainfi  on  dit,  une  épée  nue  ,  pour  dire  ,  une  iode 
hors  de  fon  fourreau  .  Una  fpada  nuda  ,  o  ignuda  , 
o  fguainata  ,  a  sfoderata.  Une  muraille  nue,  pour 
dire  ,  une  muraille  qui  n'eft  point  couverte  de  tapif- 
ferie  .  Muro  ignudo.  §.  Nu  ,  lignifie  fig.  fans  dégni- 
fement  ;  &  il  fe  met  ordinairement  avec  tout  .  On 
n-e  s'en  fert  guère  que  dans  les  phrafes  fuivantes  & 
dans  le  féminin.  C'efl  la  vérité  toute  nue.  È  la 
p'tra  e  pretta  verità  ,-  è  la  fehietti  verità  .  Il  lui  a 
montré  fon  am;  toute  nue  .  Gli  ha  moflrato  ignudo 
il  fuo  cuore  ;  gli  ha  fvehto  ,  gli  ha  moftrato  ,  gli 
ha  aperto  il  fuo  cuore  tal  quale  egli  è .  Ç.  Il  fignifie 
auffi  rft;ur.  qui  «fi  fans  ornement  .  Nudo  ;  femplice  ; 
fibietto  ;  fenzfl  ornamento  .  §.  On  dit  auffi  ,  un  fu- 
iu  ,  une  compofition  nue  ,  pour  dire  ,  n«  fujet  ,  u- 
nc  compofition  qui  ne  préfente  pas  on  nombre  d'ob- 
li ts  fuffifaas  .  Nudo  ;  ignudo  ;  magro  ;  troppo  fem- 
plice .  §.  Nus,  «fi  quelquefois  employé  fubltantivc- 
n-.cnt  ,  &  ftgnifie  en  termes  de  Peinture  &  de  Scnl- 
pture  ,  Ics  figures  non  drapées ,  ou  les  parties  des  fi- 
gures  qui  ne  font  pas  drapées.  V  ignuda  .  §.  On  dit 
en  termes  d'  Architecture  ,  le  nu  d'  un  mur  ,  pour 
dire,  l'endroit  du  mur  ou  il  n' y  a  point  d'orne- 
mcns  qui  excèdent  .  Dirittura  ,  piombo  d'  una  mura- 
glia ;  il  piano  d'  un  muro  dove  non  fono  ornamen- 
ti,  $.  Nus,  s'emploie  l'iibflantivenient  au  pluriel 
dans  cette  phrafe  ;  VCctr  les  nus  ,  pour  dire  ,  don- 
ner des  habits  à  ceux  qui  n'ont  pas  Je  quoi  en  a- 
voir.  Venire  gì' ignudi,  i  poveri.  §.  Nti  ,  adj.  T. 
de  Chimie,  ftgnifiarrt  la  même  chofe  qu:  pur  &  firrt- 
ple  ,  dégagé  de  toute  co  nbinatfon  ,  de  toni  alliaje  . 
Schietto,  Jemp4Ue  ■  $.  À  nu  ,  adv.  à  découvert  .  Il 
fe  dit  des  chofes  qui  font  ordinairement  couvertes  . 
Ignudo  ;  (coperto.  Toucher  tin  bras  à  nu.  Toccar 
un  braccio  ignudo  .  S  On  dit  ,  monter  un  cheval  A 
nu  ,  ou  à  dos  nu  ,  pour  dire  ,  monter  dcifus  fans  fel- 
le Cavalcare  a  bardo/fi ,  a  tif.loffa  ,  a  avallo  nu- 
do,  f<nz_a  fella  .  5.  On  dit  fig.  découvrir  ,  faire  voir 
fon  coeur  à  nu  ,  pour  dire,  ne  rien  cacher  de  ce 
qu'.on  a  d»ns  le  cœur.  Moftrare  ,  far  vedere  il  fui 
Cuor  nudo  ,  igrtuto  ,  feoperto  ,  aperto  . 

NUAGE  ,  f.  ni.  Amas  de  vapcuis  élevées  en  T  air  , 
&  qut  fe  réfolvent  oi  Jinairerncnt  en  pluie  .  Nubi  ; 
nebbia  ;  nuvola  ;  nuvolo  ;  natolo  ;  nuvolata  ;  nuvo- 
laglia ;  nuvelo/ità.  J.  Il  fe  dt  figurément  de  tout 
ce  qui  onTufque  la  vue,  &  qui  empêche  de  voir  di- 
(t-.nftcmenr  le!  ob'j:ls  .  Nebbi  i  ;  nuvola  ;  m.v  tlcitaj 
vele,    J.  Oa  «m-iU  a«:û  fc£.    nuags  j   Us   doutes, 


les  iacettitadei  ,  Us  igmrancts  d'efp/it  .  NeitU  ; 
nuvola  ;  tenebre  ;  alitine  ;  ofeurìtà  ;  dubbi  ;  in- 
cette xxje  .  §.  Les  Médecin»  nomment  nuage  ,  une 
fublUace  légère  &  blanchâtre  qui  nage  dans  l'uri.. 
ne  .  On  la  nomme  auflfi  Énéorème  .  Nebèiolina  che 
feorgef,  nelf  orina  .  V.  Ér,é>rème.  §.  Nuage  ,  T.  de 
Médecine.  Maladie  de  T  ce  l  .  C'efl  un  ulcère  affez 
kéger  de  ia  cornée  tranfparente  .  Panno  .  §.  Nuage  . 
T.  de  Blafon.  Il  fe  dit  des  pièces  qui  fon?  repréfen- 
tées  avec  plufieurs  ondes  ,  finuofités  ou  lignes  cotr- 
bcs  ,  fou  farces,   foii  bandes,    tfuvol.i  . 

t  NUAGEUX,  EUSE,  adj.  C.pnvert  de  nuages  . 
Un  ciel  nuageux.  Nuvolofo  ;  nebbiolo.  §.  Qui  n'efl 
pas  net  :  une  pierre  fine  nuageufe  .  Appannato  ;  fec- 
lorieo  ;  fenz_a  luftro  . 

NUAISON  ,  f.  f.  T.  de  Mâtine  .  Il  fe  dit  de  tout 
le  temps  que  dure  un  vent  fait  &  uni.  Tutto  quelle 
fpai_io  di  tempo  ,  in  cui  dura  un  vento  uguale  . 

NUANCE  ,  f.  f.  Degrés  dirïércns  par  lefqutjs  peu' 
paffer  une  couleur,  fn  confervant  U  nom  qui  Ud'- 
liingue  des  autres.  Gratt.rz.ionc  de' colori  .  §.  Nuan- 
ce, fe  dit  auffi  du  méVange  Se  de  V  affortiment  de 
plufieuts  couleurs  qui  vont  bien  ou  mal  enferobU  . 
Accordo,  mefeotanx..!  ,  union  de' colori  Les  Teintu- 
riers difent  ,  Impiumo.  §.  On  le  dit  fïg.  çuelquefor': 
de  la  différence  délicate  &  prcfque  infenfible  qui  fe 
trouve  entre  de»x  chofes  de  même  genre  .  Gradua- 
zione infenfitile .  Il  n' y  a  aucune  expreffion  Ita- 
lienne qui  puiffe  rendre  au  iufle  les  mots  ,  Nuance 
&  Nuancer,. 

NUANCE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
NUANCER  ,  v.  a.  Affortir  des  couleurs  de  maniè- 
re qu'  i!  fe  faffe  une  diminution  infenfible  d'  une  cou- 
leur à  l'  autre  ,  ou  d'  une  même  couleur  ,  en  allant 
du  clair  à  1' obfcur ,  ou  de  1' obfcur  au  clair.  Unire 
e  affortir  bene  i  colori.  Il  fe  dit  quelquefois  fig.  Lf- 
>aire  ,  accordare  tene  .    V.  Nuance  . 

NUBÉCULÈ,  f.  f.  T.  d'  Aftronomie  .  Qui  déttgoe 
une  tache  dans  le  Ciel  près  du  pôle  fud  de  1'  éclipti- 
que.  Nuvoletta.  §.  Nubécule  ,  f.  f.  T.  de  Chirur- 
gie .  Vice  de  TcEil  dans  lequel  on  voit  les  objets 
comme  au  travers  d'  un  nuage  .  Nuvoletta  ;  pann»  . 
$.  Il  fe  dit  auffi  de  ce  que  l'on  voit  fufpendu  en 
forme  de  nuage,  au  milieu  de  Turine.  V  Nuage, 
NUBILE  ,  adj.  Qui  a  atteint  l'âge  de  fe  marier  . 
Il  ne  fe  dit  guère  que  des  filles  .  Nubile  ;  da  mari- 
to. §.  On  appelle  iige  nubile  ,  l'âge  auquel  les  fille: 
commencent  d'  être  en  état  de  fe  marier  .  Età  nubile  . 
NUDITÉ  ,  f.  f.  État  d'une  perfonne  qui  ed  nue  . 
Nudità.  §.  Nudité  ,  fc  dit  auflfi  des  parties  qne  ta 
pudeur  oblige  de  cacher  .  Le  nudità  ;  le  vergogne  ; 
le  parti  verggonofe .  §.  Il  figr.ifie  en  termes  de  Pein- 
ture ,  une  figure  nue  ,  &  ils'  emploie  corzrnjnémsr.* 
au  pluriel .  Nudità  . 

NUE,  f.  f.  Nuage.  Nube  ;  nuvola.  §■  On  dit  fig. 
élever  une  perfonne  ,  une  aftion  jufqu'  aux  nuts  , 
pour  dire,  la  louer  exceffivement  .  Innalzo'*  fi"  ful 
le  nubi  ;  lodar  Sommamente  .  $  On  dir  proverbiale- 
ment &  figurément ,  faire  fauter  quelqu'  un  aux  nues  , 
pour  dire,  l'impatienter  ,  &  le  mettre  en  colère  , 
faire  qu'il  s'  emporte  .  Far  fallare  in  collera  ;  fat 
entrare  in  valigia.  §.  On  dit  prov.  &  fig.  tomber 
dans  les  nu:s  ,  pour  dire  ,  être  extrêmement  furpris 
&  étonné.  Cader  dalle  nuvole.  §.  On  dit  fig.  fe  per- 
dre dans  les  nues,  en  parlant  d'un  homme  qui  s* 
élève  dans  fes  difcours  ou  dans  fes  raifonnemens  ,  ci 
une  manière  à  faire  perdre  aux  autres,  &  à  perdr» 
lui-rrènie  de  vue  le  fujet  qu'  il  traite  ,  ou  la  chofe 
qu'il  a  entreprife  de  prouver.  Il  ne  fe  dit  qu'  ca 
raauvaife  part  .  Uj'cir  del  fcminaio  ;  andati  fuite 
cime  degli  alberi  . 

NUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbc . 
NUÉE,  f.  f.  Nue  ,  nuage.  Nube  ;  nuvola-;  nuvo- 
lo. §.  On  appelle  ai'Ti  fig.  nuée,  une  multitude  et 
perfonnes  ,  d'.aifeaux-,  ou  d'animaux ;'qol  vont  pai 
troupes.  Nuvolo;  nube  ;  gran  quantità  .  §.  Nuée  , 
T.  de  Lapidaires  .  Il  fe  d  t  des  parties  (ombres  qm 
fe  trouvent  affez  fouvent  dans  les  pierres  prérieu.ti  , 
qui  en  diminue  la  beauté  &  le  prix.  Macchia  d'  una 
gemma  . 

NUEMENT  ,  adv,  Sans  déguifément  .  Nudarne*. 
tt  ;  Sinceramente  ;  ingenuamente  ;  apertamente  ; 
Schiettamente  ;  fenza  mafeheta .  $.  Oa  dit  qo  uà 
fief  relève  nuement  de  la  Couronne,  ou  d  une  telle 
Seigneurie  ,  p«ur  dire  ,  qu'  il  efl.  mouvant  immédia- 
tement du  Roi  ,  ou  d'un»  telle  Seigneurie  .  I*r»f- 
diate  ;   immediatamente  . 

NUER  ,  v.  a.  Affortir  des  couleurs  dans  des  ou- 
vrages de  laine  ou  de  fcùe  ,  de  nnnière  qu'  il  fe  fa'- 
fe  une  diminution  infenfible  d'  une  couleur  à  T  au- 
tre ,  en  allant  du  clair  à  T  obfcur  ,  ou  de  T  obfcur 
m  cla  r.  Affttite  i  colori.  Les  Teinturiers  difen:  , 
Impiumare  ■  dar  l' impiumo  .  J.  Il  fignifie  auffi  la 
même  chofe  qac  nuancer;  &  il  ne  fe  .dit  qu:  des 
ouvrages  de  laine  ou  de  foie  .  V.  Nuancer.  Ç.  Nuer, 
fc  dit  auffi  pour  mêler  Se  affirtir  enfcmhle  différen- 
tes couleurs .    Mefcolatc  e  affottir  i  colori  . 

NUEïSE  ,  f.  f.  T.  de  Jurifprud.  l\  fignifie  dire» 
&  immédiat  ;  ainO  on  appelle  Jurticc  nuciTc  ,  celle 
qui  s'exerce  nuement  fut  un  fonds.  Diretto  e  im- 
mediato .  . 
NUIRE  ,  v.  n.  Faire  tort  ,  porter  dommage  ,  fai- 
re obfiacle  ,  empêcher  ,  incommoder.  Nuocere;  pre- 
giudicare ;  danneggiare  ;  far  danno  ;  fat  torlo  •  re- 
ear  Sreg.iudix.io  :  offendere  ;  far  del  male;  tagliar  /« 
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Itgnatâdoffc  .  Ç.  On  fe  fert  qutiquetois  du  verbe 
Boire  avec  I»  negative  ,  pour  dire,  aider,  fervir  , 
être  utile  .  Giovare  ;  ejjtr  utile  ;    preflar  fervirio  . 

NUISANCE  ,  f.  I.  T.  de  Droit  .  Il  fignifie  un  mal 
ou  dommage  fait  ,  foit  à  un  endroit  public  ,  foie  à 
un  endroit   privé.  Danno. 

NUISIBLE  ,  adj.  de  r.  g.  Dommageable  ,  qui  nuit . 
Notevole  ;  nocivo;  necitivo  ;  noctntt  ;  dannofo;  pre- 
giudÌTÌtvolc  ;  pregiudiziale  . 

|  NUISIBLEMENT  ,  adv.  D'nne  manière  nuiti- 
ble  .  Noeevolmente . 

NUIT  ,  f.  f.  L'cft/acc  de  temps  où  le  foleil  eft 
fous  notre -fiori fon  .  flotte  .  H  fait  nu't  .  Egli  i  bu- 
io. %.  On  <*'*  <  fe  mettre  à  la  nuit  ,  pour  dire  ,  fe 
mettre  au  hafard  d'être  furpris  par  fa  nuit,  avant 
eu.'  on  foit  arrivé  au  lieu  où  I'  on  veut  aller  .  Met- 
terli a  rifchh  d'cffcr  foprafatto  ,  0  fcptaggiunto  d.,1- 
la  nom  ,  A'  effet  coirò  dr.lla  nene  .  $.  On  dit  ptov. 
la  nuit  porre  cni.'il  ,  pour  dire  .  qu'il  faut  prendre 
du  tentps  pou:  refléchir  à  une  affaire  avant  que  de 
1'  «Méprend  e  .  Lrr  nom-  e  la  m  vire  Je'  tonfigli  i  $. 
On  dit  poëiquement  ,  U  nuit  du  tombeau  ,  une  é 
terncllc  nuit ,  pour  dire  ,  la  mort  .  La  notte  del  Se- 
polcro ;  li  morte.  $.  De  nuit  ,  façon  rie  parler  ad- 
vïiNalî.  Pendant  la  nuit.  Dì  nette  tempo  ;  di  not- 
re ;  i'ij  tempo  di  notte  ;  nel  temto  della  notte  . 

NUITAMMENT  ,  adv.  De  nuit.  Il  ne  fe  ditqu' 
en  parlant  d'  un  vol  ,  Ou  de  quelque  autre  mauyai- 
fe  afìisn  faite  de  nuit  .  Il  n'  a  guère  ri'  ufage  qu'  en 
llyle  de  Palais.  Notte  tempo,-  di  notte  tempo  1  di 
notte  . 

NUITÉE,  f .  f.  L'efpicc  d'un:  nuit.  Il  De  fe  dit 
guère  que  de  ce  cu'  on  paye  par  nuit  en  certains 
endroits  pour  le  gîte  Se  pour  la  dépenfe.  ciottolata  ; 
nottata  .  J.  Il  fign*Scau(ïi  ,  l'ouvrage  ,  le  travul 
d'  une  nuit.  Il  cfl  pop.  Nottata.  On  lui  a  payé  fa 
nuitée  ,  Gli  hanno  patata  la  fua  nottata. 

NUL  ,  NULLE  ,  adj.  Aucun  ,  pas  un  .  Dans  ce 
Cens,  nul  n'a  point  de  pluriel .  Niuno  ;  nttfuno  ;  ai- 
tano ;  veruno  ;  nullo  .  Nul  homme  •  Niuno  ;  neffu- 
no  ■  neffuna  perfona .  Nulle  part,  fignifie  en  aucun 
lieu  .  In  niun  luogo  ;  in  neffuna  patte  .  §.  Nul,  li- 
gnifie aulïi  ,  qui  n'  efl  d'  aucune  valeur  ;  &  il  fe  dit 
d'  un  contrat  ,  d'  un  ttffament  ,  ou  autre  afte  .  Nul- 
li ;  invalido  ;  di  neffun  valere  . 

NULLE  ,  f.  f.  Carafière  ,  qui  ne  lignine  rien  ,  & 
t}ti'  on  emploie  dans  les  lettres  en  chiffre  pour  les 
rendre  plus  difficiles  à  déchiffrer.  Lettere  nulle  ,  che 
ti;n  fignifiean  nulla,  e  che  s'  inferi feono  nelle  ciffere 
per  renderle  pili  difettili  a  diciferare . 

NULLEMENT,  adv.  En  nulle  maniere.  Pernicn- 
te  ;   in  niun  conto  ;  in  niun  modo  .  ' 

NULLITÉ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Vice,  défaut 
qui  tcod  un  afìe  nul,  de  nulle  valeur.  Nullità  :  in- 
validità . 

NUMÉRAIRE,  adi  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  que  de 
la  valeur  rtflive  des  efpèces .  Numeraria  . 

NUMÉRAL,  ALE,  adj.  Qui  défìgne  un  nombre  . 
Numerale  . 

NUMÉRATEUR,  f.  m.  T.  d'  Arithmétique  .  Il 
défigr.e  dans  une  fraction,  quel  nombre  on  prend  des 
parties  égales  dans  lefquelles  l'unité  eli  fuppo'ée  di- 
vi  fée  .   Numeratovi;  . 

NUMÉRATION,  f.  f.  T.  d' Arithmétique  &  de 
Tiatique.  Aflion  de  nombrer,  de  compter.  Nume- 
razione;  ttoverarjonc  ;   novero;    computo;    ama- 

NUMÉRIQUE,  ardi;  de  t.  g.  Qui  appartient  aux 
nombres  .  Numerico  ;  numerale  ;  appartenente  a  nu- 
mero . 

NUMÉRIQUEMENT,  adv.  En  nombre  exafl  . 
Numericamente  ;  con  regola  s  numero  . 

NUMÉRO,  f.  m.  Il  fe  dit  du  non  bre  du  chiffre  . 
Que'qces-uns  écrivent  numéros  as  pluriel  .  Numero; 
ti  fra.  S-  Les  Marchands  appellent  suffi  numéro,  là 
marque  particulière  te  fecrette  qu'  ils  mettent  fur 
leurs  étoffes  &  Entres  marchandifes  ,  pour  fe  fouve- 
sir  da  prix  qj'  tilts  valent  ,  Se  qu'  ils  les  doivent 
vendre  .  Marca  ,  0  numero  che  1  Mercanti  pongono 
alle  merci  per  ricordarfi  del  predio  ■  $.  On  dit  prov. 
qj'un  homme  er.tend  le  numéro  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
«fi  habile  dans  le  commerce  ,  dont  il  fe  mèle  ,  & 
que  fon  hîbilcté  lui  eft  profitable.  Uomo  che  inten- 
te ,  che  fa  tene  il  fuo  meftiere  ;  che  ha  di  molta  ca- 
faeità  ,  e  che  fa  métterla  a  profitto .  §.  Numéro  ,  fi. 
Rmfie  autli  le  nombre,  la  cote  qu'on  met  fur  quel- 
que chofe  .  Numero  . 

NUMÉROTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

NUMÉROTER,  v.  a.  Mettre  le  numéro  ou  lato- 
te.  Il  n'cfl  bon  qu'en  langage  de  Pratique  ou 
ce  marchjndifc  .  Porre  i  numeri  ;  fegnar  con  nu. 
min  . 

NUMrfSMALES,  (  Pierre;)  T.  d' Mift.  nur.  Mi 
né'al.  Ce  font  des  pierres  qui  ont  une  forme  circu- 
liire  &  applatie  ,  qui  l«s  f*it  re(ïco:bl:r  à  de  U 
monnoi<:.  Pietre  numifmali  . 

NUMISMATIQUE  ,  adj.  de  t.  ç.  Qji  a  rapuort 
aux  rrédailles  antiques.    Nuoiii'matieo. 

NUMI5.YHTOGKAPHIE  ,  f.  f.  Defcription  des 
médailles  antiques  .  Deferitone  delle  medaglie  an- 
tiche . 

NUMMULAÏKE  ,  HERBK  AUX  ECUS,  ou  À. 
CENT  M^LADiES,  f.  f.  Plante  dont  le;  tiges  font 
rmipantes  ,    portent    des    feuilles    ro;u:;s  &  rangées 

Us**  à  deux  :  ce  oifi  lui  t'ait  doantr  le  nom  de  num. 


mulaire  ,  ou  monaoyire  .  Le  nom  d'herbe  à  cent 
rruUdies  ,  lui  vient  de  t'es  grandes  vertus.    Nummu- 

NU\CUPATIF,  adi.  T.  de  Jurifprudwicc  ,  qui  fe 
dit  d' i>n  .'cfUmenr  fait  de  vive  voix,  Se  aoa  rédigé 
par  écrit  .    Nuncupativo  . 

NHMD'NALKS,  at'i.  f.  pi.  Nom  que  les  Romains 
donnoient  aux  huit  premières  lettres  de  1'  alphaijet  , 
qui  t.'  appliquoient  de  fuite  à  tous  Ici  jourj  de  l'an- 
née, de  même  que  nos  lettres  dort; 'ni cales  ;  en  forte 
qu'  i)  y  en  avoir  tout  ks  ans  une  qui  indiquojt  les 
jours  de  marché..  Nome  ,  che  i  Romani  diedero  alle 
otto  p> ime  lettere  dell'  alfabeto  ,  e  che  loro  Serviva- 
no ccrae  a>  noi  le  lettere  dominicali . 

NUPTIAL  ,  ALE,  adj.  Qui  concerne  la  cérémo- 
nie des  nòces,  qui  appartient  au  mariage.  Nuziale; 
maritile  . 

NUQUE  ,  f.  f.  Le  creux  qui  efi  entre  la  tete  &  le 
chignon  du  cou  .  JVrrr*  ,•  coppi . 

NUTATION,  f.  f.  7".  de  Botan.  Dircôion  de  la 
plante  du  côté  du  foleil  .  //  piegar/!  ,  0  il  volgerli 
delle  piante  dalla  parte  del  foit  .  $.  Nutations  ,  T. 
d'  Afiron.  Il  fe  du  d'  une  efpice  de  mouvement  qu' 
on  obfcive  dans  I'  axe  de  la  rcrre  ,  en  ve  lu  duquel 
il  s'incline  tantôt  plus,  tantôt  moins  à  l'éclipti- 
que  .  Nut.ir.ioni  , 

NUTRITIF,  IVE,  adj.  Qui  nourrit  ,  qui  fert  d' 
aliment  .  Il  ne  fe  du  guère  que  dans  le  Didaâique  . 
Nutritivo.  5.  On  appe.le,  faculté  notritive  ,  la  fa- 
culté par  laquelle  l'aliment  fe  convertit  en  la  fub- 
liance  de  l'animal  .  Facoltà  nutritiva  . 

NUTRITION  ,  f.  f.  Fonftion  n.irurelle  par  laquel 
le  le  fuc  nourricier  eli  converti  eo  notie  propre  fub- 
fiance  .  Nutrizione  ;  nwricamento  .  §.  Nutrition, 
T.  de  fardin.  11  fe  dit  des  véiétaux  q ci >  profitent 
beaucoup  :  ce  qui  contribue  les  plus  à  '  cette  nutri- 
tion ,  ce  font  les  labours  &  les  engrais  eue  l'  on 
donne  à  la  terre  .   Nuirirj  ne  delle  piante  .' 

t  NUTRÌ TUM  ,  f.  m.  T.  de  Phjrm.  Onguent  def- 
ficatif  &  rafraîchiltant  ;  e'  eli  une  préparation  de 
plomb  avec  de  l'huile  &  du  vinaigre  ou  defue  de 
fol  an  um      forra  d'  unguento  . 

NYABEL,  f.  m.  Arbre  qui  croit  au  Malabar,  & 
à  une  alTez  grande  hauteur.  Le  fruit  en  eft  délicieux, 
&  renferme  une  amande  purgative  .  On  en  fait  un 
fyrop  très-bienfaifant  dans  la  toux  ,  1'  aftiime  &  les 
autres  maladies  de  la  poitrine  .  torta  d'  albero  dei 
Malabar  ,  nel  cui  frutto  è  raahiufa  una  mandorla 
purgativa  . 

NYCTALOPE,  f.  m.  8c  f.  Celui  oit  celle  qui  voir 
mieux  la  nuit  que  le  jour  .  Colui ,  0  colei  che  vede 
meglio  di  notte  che  di  giorno  . 

NYCTALOFIE,  f.  f.  Maladie  des  yeux,  qui  fait 
qu  on  n'  y  voit  pas  fi  bien  le  jour  que  1 1  nuit  . 
Malattìa  d'  cechi ,  per  cui  lì  vede  meglio  di  not- 
te ,  che  di  giorno^  §.  En  T.  de  Chirurgie  ,  il  fe 
dit  auffì  d'  une  maladie  des  yeux  toute  contraire  , 
qui  eninêche  de  voir,  lorfque  le  foleil  fe  couche  , 
&  que  fa  lumière  commence  à  diminuer.  Malattia 
d  cechi  per  cui  la  vifta  s'  indehlijce  fui  cader  del 
giorno . 

NYM  PHE  ,  f.  f.  Les  Païens  appelloient  ainfi  ,  cer- 
tatnes  Divinités,  qui,  félon  eux  ,  habitoient  les  fleu- 
ves ,  tes  fontaines  ,  les  bois  ,  les  montagnes  &  les 
piaries.  Ninfa .  §.  On  appelle  quelquefois  en  Poë- 
fit  ,  Nymphes  ,  des  icunes  filles  ou  femmes  belles  & 
bien  faites  .  Ninfa  ;  giovinetta  ,  0  donna  leggiadra  ; 
nìnfetta.  §.  Nymphe,  en  Hilloire  naturelle,  fe  dit 
du  premier  degré  de  métaniorphofc  dsns  la  transfor- 
mation des  infecìes  .  Ninfa;  crilalide .  Ç.  On  appel- 
le Nymphes,  en  Anatonue.  deux  petits  ailerons , 
ou  parties  molles  8c  fpongieurc;  q/ui  foi  teot  Se  avan- 
cent hors  des  lèvres  de  ta  matrice  .    Ninfe  . 

NYMPHÉE,  f.  f.  Les  Romains  donnaient  ce  nom 
aux  bains  publics  .  J\'<ii»e  che  i  Romani  dieden  a' 
bagni  pubblici . 

NYMPHOMANIE,  ou  FUREUR  UTÉRINE,  (.  f. 
T.  de  Mtd.  Maladie  ,  ou  fymptome  qui  accompagne 
les  pa(Tions  amouteufes  ,  les  pâles  couleurs  ,  les  ob- 
draflions  de  la  matrice  ,  8c  enfin  la  fécherefle  ,  1'  s. 
crimonie  &  la  falacité  dans  les  humeurs  de  cette 
partie  .   Furor  uterino. 

NYMPHOTOMIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurg.  Amputa, 
tion  d'une  partie  des  nymphes  on  du  clitoiis,  lorf- 
que Ces  parties  formenr  un  volume  fi  confidérable  , 
qu  elles  enipêcheroienr  la  confommarion  du  maria- 
ge ,  ou  la  rendront  extrènicmenr  difficile.  Ninfo- 
tornii  ;  amputatjiine  d'  una  Pnrtt  dille  ninfe  ,  0  del 
clitoride .- 
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Ot,  La  quatorzième  lettre  de  1"  Alphabet,  &  la 
quatrième  des  voyelles.  Il  e!)  f.  ni.  Un  peli* 
O,  un  grand  O.  5.  On  dit  prov.  ó*  un  homme  qu' 
on  regarde  comme  inutile  ,&  qui  n' eli  propre  a  ii».n, 
que  e*  eli  un  O  en  Chjïe  .  Egli  è  un  uomo  da  nut. 
I.i  ,  un  uomo  che  non  e  /limato  un  z_ero  .[§■  O  ,  par- 
ticule qui  fert  à  l'apoftrnphe  .  O  mon  Dieu  !'0  mio 
Dìo  !  O  mon  fils  !  0  figliw.l  mìoì  §.  C'eH  anfTi  une 
interjeflion  qui  fert  à  marquer  divtrfes  pafTio-is  ,  di- 
vers mouvemer.s  de  l'amc&c.  O  temps  !  o  moeurs  ' 
Oh  tempo  \  oh  coflumi  '.  O  que  ne  fuis- je  au  pouvoir 
de  !  .  .  Deh  !  perchè  non  pois'  io  '.  .  .  5.  Ori  appeilc 
les  O  de  Noci,  neuf  Antiennes  qui  commencent  e  li  a  - 
cuae  par  la  particule  O,  &  que  I'  Églife  chante 
neuf  jours  avant  Noël  .  Le  Antifone  dilla  novena 
dì  Natale.. 

OBÉDIENCE,  f.  f.  Obéifïance.  U  ne  fe  dit  ordi- 
nairement qu'en  parlant  des  Religieux  Ulhidien- 
X_a  ;  obbedienza  .  En  vertu  de  fainte  obédicnie  .  In 
virtù  di  f  anta  obbedienza,  $.  Il  fignifie  avidi  l'or- 
dre ,  le  congé  par  écrit  ,  ou'  un  Supéiieur  doone  A 
un  Religieux,  pour  aller  en  quelque  endroit,  pour 
paffer  d'un  Couvent  à  un  autre  .  Vlbidienza  ;  li- 
cenza .  5.  On  appelle  AmbaiTadcur  d'  obédience  ,  un 
Ambaiïadeur  envoyé  par  ie  Roi  vers  le  Pape  ,  pour 
l'alTarer  de  fon  ebéiffante  filiale,  jiinbafdadore  d' 
obbedienza.  Et  on  dit ,  que  1' Ambaffadcur  aéré 
reçu, à  l'obédience  ,  pour  rîire  ,  ou'  il  a  ç-é"reç,u  eo 
cette  qualité  par  le  Pape  en  plein  Confifloire  ,  avec 
les  cérémonies  accoutumées .  V  Ambafciadore  è  fla- 
to ricevuto  all' atto  d' obbedienza  .  S.  On  appelle 
pays  d'obédience,  les  pays  où  le  Pape  nomme  avi» 
Bénéfices,  &  où  il  exerce  une  Juridiction  pins  éitu- 
due  q-ne  dans  les  autres.  Paefe  d'  ubbidienza  . 

OBhDIFNCIER  ,  f.  pi.  Relig;cux  qui  defTert  un 
Eénéfice  dont  il  n*  eft  pas-  Ti:'jiai;e  .  Utètdier.. 
^,iere  . 
OBÉI  ,  IE,  part.  V.  le  vcibe. 
OBvÉIR  ,  v.  n.  Se  foumettre  à  ia  volonté,  aux  or- 
dres de  quelqu'  un  ,  &  les  exécuter .  OBedhe  ;  obbe- 
dire ;  ubbidire.  S.  On  dit,  obéir  à  la  force,  obéir 
à  la  nécctTué  ,  pour  dire,  faire  ce  que  la  force  ,  ce 
que  la  nécclTîté  contrsvi-nr  de  faire  .  Ubbidire  ,  cedere 
alta  forza  ,  a 'la  ntceffuà.  §.  On  dit  figutémeut  ,  qu' 
il  faut  que  les  paffions  obéiiTent  à  U  raiion  ,  pour 
dire,  qu'^  il  faut  que  les  partions  foient  Icumifes  , 
(oient  aiTuietties  à  la  raifoa  .  Obbedire;  vfbidire- 
Par  f  oggetto  .  $_  Il  fign  .fie  auffi  ,  être  fnjet  dJ  un 
Prince,  d'un  État.  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  peint 
des  petfonnes  particulières  mais  feulement  des  Peu- 
pics  ,  des  Provinces ,  des  Villes  ,  Ubbidire  ,  ejerjjg- 
getto.  5.  En  parlant  d'  un  cheval  qui  fe  laifie  ma- 
nier aifément,  on  dit,  qu'il  obéit.  Cavallo  ubtt- 
diente  ,  0  obedientt .  S.  Il  fignifie  fig.  céder  ,  plier  , 
&  il  fe  dit  des  chofes  inanimées.  Cederei  piegare  ; 
non  rejtflere  ;  arrenderli  ,   elfere  arrendevole  ■ 

OBÉISSANCE,  f.  f.  ASion  de  celui  qui  obéit  . 
Ubbidienza  ;  obbedienza  ;  obbedienza  ;  fornrAefpone  . 
$.  On  dit,  vivre  fous  l'obéifTance  d'un  Prince  ,  pour 
dire,  être  fous  fa  domination  .  Vivere  Jotto  C  ubbi- 
dienza ,  l'otto  il  coniando  ,  folto  l' imperio  ,  0  dom 
nazione  d'  un  Principe,  j.  On  dit  ,  prêter  ohéifiìir.- 
ce  à  un  Prince,  pour  dire,  fe  foumettte  à  1' obéif- 
frnce  d'  un  Piince.  Prcflare  obbedienza.  §■  On  die 
auffì  ,  être  fous  1*  obdiifar.ee  dt  père  Se  de  mère  , 
pour  dire  ,  être  fournis  à  l*  autorité  de  fon  père  & 
de  fa  n.èie  ,  de  la  manière  preferite  par  les  L'oix  . 
Elfere  fmto  l'  ubbidienz"  del  paire  e  della  madre  , 
5.  Oa  dit  prov.  obéulance  vaut  mieux  que  facrifice  , 
pour  dire,  que  ce  qu'on  fait  par  efprit  dt  foumjf- 
fion  ,  eft  ordinairement  plus  méritoire  ,  que  tout  ce 
ou  on  fait  de  fon  propre  mouvement.  È  meglio  cb- 
bedienz"  '*'  lagrip-zio  . 

OBÉISSANT,  ANTF.  ,  aùj.  Qui  obéit.  Uhbidier>. 
te  ,  obbediente  ,  che  aie  ,  arrendevole  .  S-  On  dit  , 
par  civilité ,  en  parlait  ,  ou  en  écrivant  ,  votre  ttès- 
humble  U  très  obéilïanr  ferviteur  .  En  Italien  ,  ort 
dit  plutôt  ,  Vuftro  timiliffimo  ed  otbligatiffimi  fervi- 
tore.  $.  Il  fc  dii  6g.  eues  les  chofes  murales  ,  & 
fignirie  fournis  .  Ubbidì. nie  ;  {oggetto j  )'.  itimeQo  . 
§.  Il  fe  dit  en  parlant  des  animaux  .  Un  chien  bien 
oré.vTant  .  Ubbidiente.  $.  Il  fe  dit  auflî  figv.rémeitt  , 
de  plufieurs  cr.ûfes  inanimées  ,  &  fignifie  ,  fouple  , 
mani.iblc,  qui  cède  ,  qui  fe  pin:  facilement  ,  Ar- 
rendevole ;  manevole  ;  cedente  ;  cedevole  ;  maneg- 
gevole . 

OBÉLISQUE,  f.  m.   Efpèee  de  pyrami.e  étroite  «f 
longue  ,  faite  d'une  feule  piene  ,   &  élevée  pour  fer- 
vir de  monument  public.     Obeiifio;    guglia;    mu. 
gli»  .  §.  Obéufque  ,  T.  d'  Hydiaul,  s*  enund  ce  cer. 
«ai- 
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tsines  fonaions  qui  forment  une  groffe  gerle  c  es.o,  | 
large  par  en  bas  ,  terminée  en  pointe  ,  en  ferme  d'  ! 
un  obélifquc_.  Getta  A'  acqua  a  piramide  . 

OBÉRÉ  ,  ÉE  ,  part,  Indebitato  ;  aggravato  iti  rie-   ! 
bili  . 
OËeRER  ,  v.  a.  Endetter.  Aggravar  di  debiti  . 
OBÉSITÉ,  f.  f.  T.  dt  Médecine.  Excès  d'e^bon- 
point.   Pinçvciine  ,  graffezx*  eflrema. 
OBJECTÉ  ,  ÉE  ,  pari     V.  le  verbe. 
OBJECTER,    v.  a.    Oppofc  r    une  difficulté  à  une 
proportion  ,  oppofer  quelque  chofe  à  ce  que  quelqu' 
un  dit  ou  prétend  .  Obbiettive  ;  obiettare  ;   opporre  ; 
/ar  un'  obèiexJ<"-e  ,  un'  eppufi%io»e . 

OBJECTIF,  IVE,  adi.  T.  d'Optique.  Il  n'a  d' 
ufage  qu'en  cette  phrafe  :  Verre  objectif,  qui  Je  dit 
du  verre  d'  une  lunette  ,  deviné  à  être  tourné  Au  iò- 
le de  1'  <.'biet  qu'  on  veut  voir;  à  la  difïéiciKe  Ba 
verre  qu'on  appelle  oculaire  ,  parce  qu'  il  eri  Jefii- 
r.é  ì  être  placé  du  c&té  d«  1'  œil  .  Vetro  obbiettive 
§.  Dans  cette  lignification,  obieftif  s'  emploie  plus 
ordinairement  au  fubfiantif.  Un  obbiettivo.  §.  On 
dit  ,  en  T.  de  Théologie  ,  que  Dieu  e;l  notre  Béati- 
tude obiettive  ,  pouf  dire  ,  que  D'eu  cft  !c  feul  objet 
qui  punie  faire  notre  bonheur.  Obbiettivo. 

OBJECTION,  f.  f  Dfficulié  qu'on  oppofe  a  uae 
propout'on.  Obiezione  ;  obbiezione  ;  opp  fixjone  . 

OBiT.H  ,  OPIER  ,  eu  AUBIER,  f.  m.  Arbuffeau 
dont  on  diflingue  deux  efpèccs  .  L'une  a  fes  fleurs 
connue  utie  ombelle  ,  &  porte  de  petites  baies  rou- 
ges d' une  faveur  oirez  dtfagtéable  .  On  cultive  li 
feeondc  efpcce  dans  les  jardins,  à  caufe  de  là  beau 
té  de  fa  Beu'  .  Oppio. 

OBJET,  f.  m.  Tout  ce  qui  s'offre  à  la  vw.  Oh. 
bietto  ,  oggetto.  §.  Il  fe  dit  généralement  de1  tout  ce 
qui  touche  ,  de  tout  ce  qui  affrète  les  feus  ;  &  dans 
cette  acceptio»,  on  dit,  dans  le  flylt  did.itique  , 
les  objets  des  fens .  Obbietta,  oggetto.  $.  Il  e  dit 
aulTi  ,  de  tout  ce  qui  émeut  les  puiff-tnees  ,  les  fa- 
cultés de  l'ame  .  te  bien  eft  l"  objet  de  U  volonté  . 
//  bene  t  I  oggetto  ,  a  l'  abbietto  della  volanti  ,  §. 
Il  fe  dit  auffi  de  août  ce  qui  fert  de  matière  à  une 
fcience  ,  à  un  art.  Oggetto;  abbietto.  Ç.  Il  fe  dit 
suffi  de  tout  ce  qui  eli  confijéré  comme'  la  caufe  ,  Je 
fujet  i  le  motif  d'  un  fentimc.it,  d'  une  paffion  ,  d' 
une  atfion  .  Omette  ;  abietto  ;  feopo  ;  fegno  .  $.  Il 
flgnifie  auflfi  ,  le  but  ,  la  fin  qu'  on  fe  propofe  .  Uo- 
po ;  oggetto  ;  mira  ;  fitte  .  §.  En  ftyle  de  Pcëûc  &  de 
galanterie,  ics  amans  sppel!ent  leurs  maìrrelfes  ,  l* 
objet  de  leurs  défirs,  l'objet  de  leurs  [oupirs  .  1*  ob- 
jet de  leur  flamme,  l'ahjct  de  leurs  vaeix  ,  1'  objet 
de  leur  amour ,  cui  ftmplemcnr,  fans  aucune  aJdi- 
tion  ,  divin  obier ,  charmant  objet  .  i.'  oggetto  delle 
fue  brame  ,  de'  fuci  amori ,  ee. 

0B1T,  f.  m.  Service  fondé  pour  le  repos  de  1' arne 
d'un  mort,  &  qui  doit  être  célébré  en  certains 
temps  marqués  .   Ann'n.erfario . 

OBITI) AliVEi  adj.  Qui  n'a  d'  ufage  qu'en  ct'te 
plu  afe  :  Regiflre  obituaire -.qai  fignifie  ,  le  rcg'.frre 
qu*  on  tient  dans  une  Églife  ,  des  Obits  qui  y  font 
fondés.  Dans  cette  acception  ,  ii  s' emploie  pareille- 
ment au  fubfiantif.  Libro,  o  resisto  degli  annivtr- 
farj  fondati  in  una  Chiefa  .  §.  Obituaire  ,  s'  emploie 
«uffi  au  fubflaniif,  pocu  figaifiei  ,  celui-qni  eS  pou-- 
vu  en  Cour  de  Rome  ,  d'  un  Bénéfice  vacant  p-.r 
mon  :  ce  qui  s'  appelle  ,  Fer  obitu.ii  ,  en  T.  de  Da, 
rerie  .  Calui  che  ottiene  ni  Benefizio  pir  oèitum  iti 
Et  itf.ziato . 

OBLAT,  f.  m.  On  appelioif  autrefois  ainl  un  So'- 
dat  qui  ,  ne  pouvant  plus  fervir  à  caufe  de  feS  blef- 
fures  ou  de  fa  vieilleffe  ,  étoit  logé,  nourii  &ent:e- 
tens  dans  une  Abbaye  ou  dans  un  Prietué  de  Nomi. 
natioa  Royale.  On  l'appelloit  autrement  Moine- 
X-âi  .  Oblato  ;  Converfa  . 

OaiATIQN,  f.  f  T.  confacré  a  la  Reïigwn".  Of- 
frande ,  I'  aflion  par  laqatlle  on  off'»  quelqr.e  chofe 
à  Dieu.  Obbla^iene ■■>  oblazione;  offerta;  proferir.. 
§.  Il  ft  dit  aiiiïî  deï  ctiofts  qui  font  offertes  à  D:ea , 
Oib/arjone  ;  effet  ta  . 

OBLATIONMAIRE  ,  f.  n:.  T.  de  furifprudenee  . 
C  croit  un  wfïîciet  Eccléfiaïhque  qui  recevoit  les  of- 
frr.iid»rs  &  Us  obhtions  des  Fidelles  .  Colui  che  rice- 
veva le  ablazioni  de'  Fedeli  . 

OBLIGATION  ,  f.  f.  L'  cnnaaement  où  I'  on  eft  , 
pat  rapport  à  d'ffcrcns  dcvoiis  qui  regardent  la  Reli- 
gion ou  les  mœurs.  Obbligai/aie  ;  obHìgagione  ; 
obbligo;  cbbligjrnento  ;  dovere.  Fête  d' obligation  : 
Fe/r.i  d'  obbligo  i  fella  comandala.  S.  fi  fe  du  auffi 
de  ('  engagement  qui  naît  des  fervices,  dis  bons  o'. 
rkts  ,  des  plfjtfrs  qu'on  a  reç.Ui  de  qnelqu'u-i  .  6è- 
be  ;  obbligo;  riconi f anz_a  .  §■  <;bìisarion  , 
ir  i.'it  aulfi  de  l'  «Se  public  ,  par  lequel  on  s' oblige 
parOcvatit  Notaire  ,  de  payet  une  ceriaioe  fomme 
dans  va  certain  temps.  Obbligazione  ;  obbligo  ;  ferii- 
tura  i'  cbbliço  . 

OBLIGATOIRE  ,  adj  ffe  t.  g*  Q*i  a  la  force  d' 
Bbl        <   /uivaot  la  Loi.  Otturatorio  ;  d'obbliga. 

06LIGÉ,  ÉE,  parr.  V.  lé  verbe.  §.  On  appai- 
le en  Mnfique  ,  récitaiif  obligé ,  un  récitatif  avec 
accompacnemttit  *e  l'orCheftlT.  Recitativo  obbliga- 
ta. §.  I)  e  f*  a  Urti  acfjcftif,  &  fiçniiie  H'if.vabit  . 
V.  $.  Obli?é  ,  f.  m.  Afle  paffe  entre  un  Appren- 
ti &  un  Maître  ,  fous  de  conditions  réciproque!  . 
O'.b/ioo  ,  o  Scrittura  per  cui  un, Artigiano  e  un  foliote 
i»    obbliganti  rit* erosamente    follo    cette  condizioni  . 


OBLIGEAMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  obligera. 
te.  Obbligantemente  ;  cartefementc  ;  gentilmente  ; 
urbanamente  ;   rff.ciii^-r.inte. 

OBLIGEANT,  ANTE,  ad}..  Officieux  ,  qui  aime 
à  obliger  ,  qtìl  air.ie  à  faire  pi.ifir.  Obbligante  ;  cor- 
teff  ;  offizi "fo  ;  amorevole  ;  . 

OBLiGEP.  ,  v.  a.  Engager  quelqu'un  par  un  afle  , 
en  vertu  duquel  on  puiffe  i'  ;.;,"-!. cr  en  Juilicc,  s'il 
n'exécute  la  chofe  à  laqaeile  il  s'  eft  obligé.  Obiti- 
îgart  pet  iû-rittura.  f.  Il  fe  dit  auffi  des 
bt»s  .  Ih-a  obligé  tous  fe»  biens  .  Enti  ha  obbliga- 
ti ,  •vineolaù  tutti  i  fuoibsni  .  f.  Obliger  ,  fignifie 
iuflS  inp-ifer  obligation  de  diie  ou  de  faite  quelque 
chofe  .  Obbligare  ;  ecflrii>~e>e  ;  sformare  ;  muter  in 
obbligo,  o  in  dovere.  Vous  c:es  obligé  de  faire  la 
tc-Ke  çhofr.  Vi  corre  f  obbligo  di  far  i*  tal  cofa  .  $. 
ì!  fignifie  encore  ,  porter  ,  exciter  ,  engager  à  faire 
quelque  Chofer.  Impegnare  ;  Jìirailare  ;  eccitare;  in- 
dnrre  ;  muovere,  f.  Jl  Ugnine  aurtì ,  rendre  fervice, 
fane  pliifu  ;  &  d^ns  cette  acception  ,  ii  a"  efl  ja- 
mais fuivi  ni  de  la  prépofition  à,  ni  de  la  prépofi- 
tioa  de  .  Prefiar  Servigio  ;  ren'-erfi  obbligala  una  pei. 
luna;  far  un  favore  ,  un  fervi  ^io  .  Ç.  Obliger  un 
AiH'rcnti  ,  e' eli  1*  engager  chez  un  Maître  ,  pour  y 
apprendre  pen**«t  un  certain  temps  le  métier  du 
Maître  avec  lequel  on  l'oblige.  Obbligare. 

OBUQUANGLE  ,  ad").  T.  de  Geom.  Triangle  obli- 
quaagle  ,  t'A  celui  dont  tous  les  angles  font  obli- 
ques t  c'  eS-à-dire  ,  ou  aigus  ,  ou  obtus  .  Triangolo 
obli  filanti  ola  . 

ORLIQUE  ,  adj.  de  f.  g.  Q_ui  eli  de  bia"s  ,  ou  in- 
cliné. Obliquo;  obblifui  ;  torto  ;  biftorto  ;  bieco; 
fchirnbefcio  ;  fgbembo  ;  J guanti o  ;  travet fo  ;  che  va 
per  traverfo ,  §.  On  dit  rìg.  moyens  obliques,  voies 
oblique:  pour  dire,  des  voies  détournées  ,  fufpefles  & 
fjaudoleufes  .  Obblijuo  ;  obliquo  ;  torto  .  5.  Oblique, 
fignifie  auffi  Indirect.  V.  Aiuti  ,  on  apr>ell<?  harangue 
oblique,  une  har.tiguc  où  l'on  n'introduit  pointu, 
ne  pei foaue,  parlant  -li règlement  ;  mais  fit  l' on  rap- 
poite  hifloiiqmmcnt  &  en  fubllance  ce  qu'  elle  a 
dit  .  Aringa  indiretti.  §.  On  dit  auffi,  louange  o 
bnque  ,  aceufation  oblique  .  Lode  ,  accufa  indiret- 
ta .  §.  En  T.  de  Grammaire  ,  &  dan:  les  Langues 
pu  le  nous  fe  déclinent  ,  on  appelle  cas  obliques  , 
tous  les  c:,s  ,  hors  le  nominatif  fingulier.  Cafi  obbti- 
qui  a  0  obliqui  . 

OBLIQUEMENT,  adv.  De  biais.  Obbliqutmenti; 
obliquamente  ;  tortamente  ;  in  iralice  ;  per  obfjiquo; 
per  traverfo  ;  biecamente  ;  pet  ifgiembù  ;  per  fan. 
co.  5.  Il  firtnilie  auffi  d' une  manière  frauduleufe  . 
lagannr.voltnente  ;  con  alìuz_ia  ;  con  doppiezza.  §. 
Il  fignifie  encore  indireflement  .  Tacitamente  ;  inii- 
rettarnents  . 

OBLIQUITÉ  ,  f.  f.  Inclinaifoa  i'  une  ligne  ,  d'  u- 
nelurface  fur  une  £ufre  .  Il  a'  e  lì  guère  en  ufage 
qu'en  Mathémitique  .  Obbìiquità  ;  tortaop.tà  ;  fghitn- 
bo .  §.  En  Aflronomie  ,  oa  appelle  obliquité  de  l'è- 
Cliptique ,  l'angle  de  I' écliptique  avec  l'éguateur 
qui  ed  d'environ  vingt-trois  degrés,  vingt-huit  mi- 
nutes. V  obbtiqniià  dell'  eclittica. 

OBLONG,  ONGUE,  adj.  Qui  eil  beaucoup  plus 
long  que  large.  Bislungo;  che  è  pib  lungo  che  lar- 
go .  §.  Eo  T.  de  Librairie  ,  on  appelle  oblong  ,  un 
livre  imprimé  &  relè,  de  manière  que  fa  hauteur 
eli  moindre  que   fa  lirgeur.  Bislungo. 

OBOLE  ,  f.  f.  C'  étoit  autrefois  une  petite  mon- 
noie  de  cuivre  ,  valant  la  moitié,  d'  un  denier  tour- 
nois .  On  l'  emploie  euco-e  dans  les  comptes  ,  pa- 
piers terriers,  &c.  Obolo;  obole.  §.  On  s'en  fert 
encore  pour  marquer  un  très-petit  prix.  Je  n'en 
donnerois  PhS  une  o:.o!e  .  Io  non  ne  darei  un  obolo  ; 
un  quatttino  .  §.  Obole  ,  ed  auffi  un  petit  poids  qui 
peft  douze  grrins  .  Obolo,  pefo  di  dodici  grani.  §. 
Obole,  p.-irmi  les  Athéniepj  ,  étoit  une  petite  pièce 
de  mounoie  ,  dont  les  fix  faifoient  la  drachme  sili- 
que .  Piccola  moneta  che  valeva  la  fefla  parte  della 
dramma  attica  ,  o  fia  quafi  fette  danari  di  Francia  , 
fecondo  che  ferite  Butto  . 

OBOMBRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
OBOMERER,  v.  a.  Cacher,  couvrir.  Qèbumbra- 
re  ;  obumbrare  ;  nafeondere  ;  coprire  . 

OBREPTICE  ,  ad},  de  t.  g.  T.  de  Chancellerie  , 
qui  fe  dit  des  grâces  obtenues  en  taifant  une  vérité 
qui  auroit  dû  être  exprimée  pour  les  tendre  vala- 
bles; au  litu  que  les  ftibreptiecs  font  celles  oui  ont 
éié  obtciiues  fur  1'  expofé  d'  un  fait  faux.  Qrretti* 
Zio. 

o«ìREPTlON  ,  f.  f.  T.  de  C!»nc*lterie .  Réricen- 
ce  a'  un  fait  vrai  qui  auroit  dû  être  ex  poi?  ,    &  qui 
rend  les  letties  obreptices  .   Orrezjone  . 
OBRON  ,  T.  de  Serrar.    V.   Aubron  . 
OîiRONINrÈR't,  T.  de  Urrut.  V.  Aubronuière  . 
OBSCÈNE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  bleffe  la  pudeur  .  0 
fieno  ;  difonefto  ;  Sporco  ;   impudico  ;  i  lido  . 

OBSCÉNITÉ  ,  f-  f.  Parole,  image,  aftion  qui 
bleffe  la  pudeur  .  Ofceniià  ;  dijoneflà  ;  bruttura  ; 
laide  r  .r  a  . 

OBSCUR,  URE  .  adj.  Sombre,  ténébreux,  qui  n' 
qlt  pas  éclairé.  OJcuro  ;  feura  ;  bi.jo;  tenebroso  ; 
calif.ir,t,lo  ;  fofto  ;  cupo.  Un  peu  obfcur  .  Bojoito  . 
§.  On  dit  ,  il  fat  obfcur  ,  pour  dire  ,  que  le  temps 
cft  lias  ,  que  l'  air  eli  obfcur  .  È  bu)o  ;  il  tempo  è 
fofco  ,  ofeuro,  turbato,  s-  On  appelle  obfcur  ,  dans 
les  couleurs,    ce  qui  ed  moins  clair  ,   menus    vif  , 
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moins  éclatant ,  plus  brun  ,  plus  chargé  ,  Ofcuec  ; 
bujo ;  Scuro  .  §.  ta  T.  de  Peinture  ,  on  appelle  clr.  i. 
obfcur,  1'  imitation  de  1'  effet  que  produit  la  lum  è- 
re  en  répandant  des  jiurs  fur  les  furfaces  qu'  elle 
frappe  ,  &  en  lailfant  dans  1'  ombre  celles  qu'  elle  ne 
frappe  pas  .  Il  thmrofcuro  .  5.  Il  figmfie  auiTi  ,  ee 
qui  eft  peint  fans  niélarigc  d'autres  couleurs  que  dis 
blanc  &  du  noir  ,  ou  du  blanc  avec  une  feule  cou- 
leur  ,  comme  les  camaïeux  .  Chiaroscuro  ;  mandera, 
maio  .  S.  On  appelle  fig.  obf-ur  ,  ce  oui  n'  eft  pas 
bien  clair,  bien  intelligible  dans  un  uii'cours  .  dans 
uri  livre  ,  &.(..  Ofeuro  ;  aftrujo  ;  arduo  ;  difficile  ; 
enigmatico  ;  malagevole  a  intender  fi  .  J.  Il  fe  dt 
auffi  des  perfonnes  ,  par  rapport  au  fiy'e  .  Ofeuro  ; 
difficile  a  intenierfi  ;  feabrofo  ,  §.  Obfcur  lignifie 
auiïi  ,  caché  ,  peu  connu  .  Ofeuro  y  poco,  o  mil  noto  » 
poco  concfciiito  .  Mener  une  vie  obfeure  .  Menar  una 
vita  ofeura  ,  privata.  $.  Dans  ce  même  fens,  on 
ri::  qu'  un  homme  e(l  d'  uae  naiffance  ob  cure  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  eil  de  baffe  niiffance.  Uomo  ofeuto,  i- 
gncbll*  ,  di  baffi  condizione  . 

OB3CURCI  ,  IE.  part.  V.  le  verbe, 
03SCURCIR  ,  v.  a..  Rendre  obfcur  .  Ofcurate  ,- 
intenebrare  ;  offafeare  ;  ftre  ofeuro  ;  tor  la  luce  ,  lo 
fptenlcre  .  §.  Oafcurcir  ,  v.  r.  Devenir  obfcur  ,  per- 
dre fa  clarté.  Ofcurtrfs  ;  intenebrarsi  ;  offufcarfì  ; 
divenire  ofeuro  ;  perdere  la  luce  ;  fruì  tir  lo  fpien'. 
dore  .  §.  Oa  dit  que  la  vue  s'  obfcincit  dans  la  vieiK 
leffe  ,  pour  dire,  que  dans  la  vicilleffo  la  »us  d  mi- 
nue  ,  s'  affoiblit  .  V.  Affo.b'ir  $.  u  fe  dit  auffi  au 
figure'  ,  dans  l'  sflif  &  dans  le  réciproque  . 

OBSCURCISSEMENT,  f.  m.  Affoibliffemcnt  de 
lumière,  .  Ofeamxjone  ;  ofturamento.  Il  fe  dit  aufïï 
au  figuré  . 

OBSCURÉMENT,  adv.  A  ver,  obfcurité .  Il  fe  dit 
dans  le  propre  &  dans  le  figuré  .  Ofcuramente  ;.  à\ 
una  maniera  of-.ura, 

OBSCURITÉ,  f.  f.  Ténèbres  ,  privation  ce  lumiè- 
re .  OS'cu'iti  ;  feufità  ;  ofcurciXP  >'  Hmt  ,'  bujore  ; 
tenebratiti  ;  tenebre  ;  fcurezxa  .  Grande,  profonde 
obfcurité..  Bujaccio.  Dans  l'obfcuiité  Al  bujo.  §i 
On  dit  fig.  l'obfcuriié  des  temps  ,  V  cbicurité^  de  1° 
av:air  ,  pour  dire  ,  le  peu  de  tonnoiffance  qu'  on  3 
dei  temps  éloignés,  l'ignorance  où  l'on  eft  de  l'a- 
venir. V  of curi  ti.  de'  tempi  ,  dell'avvenire.  §.  Ob- 
fcurité, fe  dit  auffi  fig.  des  écrits  ,  des  difeoursqui 
ne  font  pas  fort  intelligibles .  Ofcurità  ;  difficoltà  di 
ciò  che  è  ofcu.ro  ;  inintelligibile  .  §. Obfcurité  ,  f'gni- 
■fie  auffi  une  vie  Caciiée  .  O/curiti  ,-  vita  privata  , 
naftoli*  .  Et  on  dit  fig.  l'ob'cjnté  rie  fa  nailfance  , 
1'  obfcurité  de  fa  famille  ,  pour  dire  ,  la  baffeffe  de 
fa  naiffauce  ,  &c.  Ofcurità  ;  ignobitità  ;  ignobileZc 
ra   ;   nafeita  afewa  ,  baffo.  ,    vile  . 

OBriCRATLONS  ,  f.  f.  pi.  T.  d'Antiquité  .  Oa 
donnoit  ce  nom  chez  les  Romains  ,  à  des  prières 
publiques  ,  ordonnées  pour  appaifer  les  Dieux  ;  elles 
éioient  d'  ufage  ,  lorfque  la  République  é.toir  affligée 
de  quelques  maux.  Ofecraxjoni;  preghiere;  (upf li- 
che  indirizzate  a  Dio  . 

OBSÉDÉ  ,  ÉE  ,  p^-t.  V.  le  verbe  . 
OBSÉDER  ,  v.  a.  Etre  affidument  autour  de  quel- 
qu'un  ,  pour  empê.her  que  d'autres  n'  en  appro? 
client  ,  Se  pour  fe  rendre  maître  de  fon  efprit  .  Il  fe 
prend  en  mauvajfe  paît  .  Affcdiare  ;  effet  fempre  at- 
torno ni  alcuno  per  venir  a  capo  de'  fuci  difegnt  .  §, 
li  fe  dit,  dans  un  fens  put  colier,  pour  marquée 
ce  que  fait  le  malin  efprit  ,  lorfqu*  il  s'attache  \ 
tourmenter  une  perfonne  pat  des.  Ululions  déquen- 
te»  .  Invafare  . 

OBSÈQUES,  f.  f.  pi.  Funérailles  accompagnées  de 
pompe  &  de  cérémonie  .  Efcquie  ;  efcquto  ;  funera- 
li .  Faire  les  obsèaues  .    Efequiaie  ;  far  te  eftqute^.. 

OBSERVANCE  ,  f.  f.  Pratique  de  la  Règle  d  un 
Ordre  Religieux.  Cffervanz*  ;  vffervanz«l  ■  5-  °» 
appelle  Obfervances  légales  ,  ccitaines  pratiques  oa. 
céc'monies,  auxquelles  on  étoit  affujetti  par  la  Le* 
de  Moife  .  Offervanze  ,  'iti  legali  .  $.  On  appelle 
plus  particulièrement  Obfervancc  ,  une  partie  des 
Religieux  de  1' Ordre  de  Saint  François,  qui  font 
.  profeffion  d' obfetvcr  la  Règle  plus  éiroitcment  que 
les  autres  Religieux.  Offcrvanz*  ■         ,     „  _. 

OBSERVANT1N  ,  f.  m.  Religieux  de  I  Oblervaa.- 
ce  de  Saint  François.    Religiafo   dell'  Offtrvanzi  ,  t 

°  OBSERVATEUR  ,  TRICE  ,  f.  Celui  eu  celle  qui 
accomplit  ce  qui  lui  eli  prcfcrit  par  quelque  loi  , 
par  queloue  rè;le  .  Il  ne  s'emploie  guère  fans  au- 
cune épithète.  Offervatore  ;  enervanti.  Au  féminin  . 
9  f  matrice.  î.  Il  fignifie  auffi,  qui  s'appliq.ue  à 
obfcrver  les  diveis  effets  ,  les  divers  phéaomèces  de 
la  nature,  le  mouvement  des  affres.  &c.  Dans  cette 
acception  ,  il  s'emotoie  au.ïi  fans  régime  .  Offervof 
tore;  indagatore.  S.  Obfervateut  ,  fe  dit  auffi  a,* 
moral  comme  au  phyfique  ,  &  il  fe  prend  «die 
aivciuertt  ,  auaad  "n  dit  ,  un  cfpnt  obfeivateor  . 
Offervatore  ;  indagatore  ;    ricettatore.  ;    efplot.itore  e 

''OBSERVATION  ,  I.  f.  Aôion  par  laquelle  on  cb> 
ferve  ce  qui  eli  preferit  par  quelque  loi  ,  ce  que  1  or» 
a  promis  à  quelqu'  un  .  Ofervanz*  i  offtrvamcnto,. 
$.  Il  fignifie  auffi,  remarque  que  l'on  fait  fur  lex 
chofes  naturelles  ,  fur  le  cours  des  aftrcs  ,  lur  des 
ohénomènes  .  tT7Vrt;.rr>'!e  ;  offervigione  ;  alieni* 
confiierazioTit .    §,  Il  fisn'fie  encore  ,  remarque  que 
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f  m  fart  fâf  1«  écrits  de  quelque  Autcnr  ;  &  alors  ,j 
i!  s'emploie  ordinairement  au  pluriel  .  Offcrvazirnc;* 
annetti»!»' s  ;  commento  ;  note  .   «.  On    appelle  Ar 
niée  d'  obretvfttinn  .  la  Partie  d'une  Armée  qui  cou 
vie  un  Pese,    fc  s' oppnfe    au*    ennemis,    pendam 
one  l'autre  attaque  la  Place.    Efcuito  ,  Armila  d 
>«<  fer  d.fefa  degli  r/fedianti. 
VATOTRE,  f.  ni.    Édifice'  deflmé  aux  ob 
fixations  afl.'onomiques  .  Specoli  ;  effervatorio. 
OBSERVÉ  i  ÉE,  part:  V.  le  verbe.  _        ' 

-OBSERVER  ,  »  a-  Accomplir,  Cuivre  ce  qui  eli 
préftnt  par  qneltwe  loi  ,-par  quelque  règle  .  Olferva- 
-Tf  ,  ubbidir*  ,  tfeUreitrt  alla  tenue  ;  non  traftredir- 
/;'  S  Ob'civer  •*'  longues  &  les  brèves  .  V.  Long  . . 
$  Oofcrvcr  les  point»  &  les  virgules.  V.  Virgule  . 
J  Obfervcr,  lignifie  àuiTi  ,  regarder  ,  coofidérer  a- 
viè  application  ,  avec  étude  ;  &  en  ce  fens  ,  il  fe  dit 
part'col'éi-cmerit  des  chofes  de  la  nature  .  Offir- 
vare  ;  ■fi/guardare  ,  s  confiderare  atteramente  ;  no- 
tare  .  §■  Il  lignifie  aufïi  (implcitient  ,  remaïqucr  . 
Ofervars  ;  rifgvardare  ;  badare  ;  por  rìdente  .  S.  Il' 
fign  lie  encore  ,  épier  ,  remarquer  les  aflioas  ,  les 
d'.fcours  ,  les  gefles  d'  une  perfonne  .  OJeivare  ;  /pia- 
re ;  er,ii»re  ;  cfptorare  ;  por  mente  ;  tener  gli  oetbi 
aldfl"  ■  §  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  efl  fort  cir- 
eosfpeft  dans  Ces  actions  ,  dans  fis  paroles  ,  que  c' 
eft  un  homtnè  qui  s'  oblèrw  fort.  Vom  tanto,  cir- 
tjfp'itH.  Î-  En  T.  de  Manège  ,  on  dit  ,  d'  un  che- 
vai*,  qu'il  ohl>-'.e  jnrfaifi'menr  les  hanches  ,  fa  li- 
gne ,  Sec.  Et  d'  un  Cavalier  ,  qu'  il  obfetve  bien  fon 
terrain  .  Sfferviri  . 

OBSESSION  ,  f.  f.    Ii  fe  dit  de  i'  état    des  perfon- 

ties  qu'  on  ctoit  dMcaees   du    malin    efprit .    En  ce 

fens  ,  il  ed  difl'tftgné  de  poffertion  .  Oiftffione .     §.  Il 

fe  Sii  aufîi  fig-  de  l'  action  de  celui  qui  obsède  ,    ou 

de  celui  qui  eft  obfédé  .   A/fedio  . 

ÒSSIDI  ANE  ,  f  <.  On.  croir  que  ias  Anciens  don- 
Boient  le  nom  de  Pierre  obiïdianc  ,  au  Jaiet  ,  à  un 
marbre  noir  ,  ou  à  un  Onyx  .  Pietra  affiliant . 

ORïlDION  KL  ,  A.  E  ,  ad'  On  ne  s'  en  fert  goère 
que  dans  ces  deux  phrafes  :  Cor.ror.ie  obfidionale  , 
qui  e'toit  une  cantonne  d'herbes  que  les  Romains 
donnaient  à  celui  qui  avoit  fait  lever  la  fiége  d'  une 
Ville  ,  !cc.  Offidionale  .  Et  monnoie  obfioionàle  , 
qu.  efl  une  tuonr.oïc  frappée  dans  une  Plniee  affiégee  . 
Où  on  lui  donne  cours  durant  laficr.e,  pour  une  va- 
leur beaucoup  plus  forre  que  fa  valeur  intrinsèque. 
Mènera  rffidionale. 

t  OBSOLETE  ,  ail'],  de  t..  r.  Tiré  du  Latin  .  Ce 
qai  efl  hors  d*  ufage  .  tfifufato  ;  andato  in  d  if  ufo  . 

OBSTACLE  ,  f.  m.  Empêchement  ,  opuofinon  ,  ce 
qui  empêche  qu'  une  chofe  ne  foit  ,  «e  fe  fa  (le  ,  ne 
réufïilTe  .   Oliatolo  ;  impedimenti  ;  riie^n  i  . 

OB-.TINATION  ,  f.  f.  Opiniâtreté.  OlUhattone  ; 
pertinacia  ;  capomaggrnt  ;  tapònerìa  . 

OBSTINÉMENT,  adv.  Avec  oblîination  .  Oflina- 
.1  a *,ent e  ;  pertinacemente  ;  cap.namente  . 

OBSTINER,  s'OBSnNF.R  ,  verbe  récip.  S'  opi- 
r.  irtët  ,  s'  attacher  opimà-rémenr  à  quelque  choie  . 
Ùfl.mrr,  ;  int eliat fî  ;  velsie  ad  os^n:  mcd><  .  5.  Il  eli 
quelquefois  aflif  dans  le  flyle  familier,  &  lignine  , 
rendte  opiniâtre,  itre  c.iurc  qu'on  s'  obltinc  .  Kerr- 
der  cftinato  ;  fotat/eitirt  . 

OBSTINÉ,  ÉE  ,  p.irr.  V.  le  verbe.  Qui  s' oblìi, 
te  ,  qui  a  de  l'obflitiatïoj!  .  Opinato.  11  efl  auflfi 
ad'cftif.  Opinarti  ,  pertinace;  capar!  in  j  capone  ;  ca- 
po]' .  §.  Il  s'  emploie  quelquefois  fubflantivement  . 
Capi'ir;  capone;  capofo  ,  intefcoiafci;  te$ardo;dvro  . 

OBSTRUANS  ,  adi.  p:.  T.  de  Médecine.  Ce  font 
des  remiJes  qui  inctaffcnr  &  épaiffiffcn:  Ics  humeurs 
trop  lubtiles  .  &  qui  les  arrêieni  .  tels  font  ics  nar- 
cotìqius  &  les   aiìringens  .  O/ìtuenii  ;  incraffanti  . 

-JBSTRUCT1F  ,  IVE  7  adi.  T.  didaftiquc  .  Qui 
t?nfe  de  l'obntuflion.  Ofiiuttivo ;  che  induce  o/ira- 

X''"J:    . 

OBSTRUCTION  ,  f.f.  Engorgement  .embarras  qui 
fe  formi  d.-,r.s  Ics  v?.i;Teaux  &  les  cnnduirs  par  lef- 
qicls  fe  portent  les  liqueurs  &  les  eforitsdins  tout 
le  corps  de  I'  animal  ,  &  qui  en  arrête  le  palfage  , 
Oli  le  firn!  moins  iib/e  .  Ojiru%ionc  . 

OBSTRUÉ  ,  ÉE  ,  patr.   V.  le  vetbe  . 

OBSTRUIR  ,  v.  a  O.nfer  de  l'  obflruaion  .  0- 
flruire  ■  cagionar  olì.nziore  . 

OBTEMPck'  R  ,  v.  n.  Obéir.  11  eli  vieux  ,  &  n' 
a  Mas  a"faTàgt   que  dans  le  Palais.  Uitidire  . 

OBTENIR,  v.  a  Impétrer,  fune  en  forte  par 
ptii.es  ,  par  perfuafîon  ,  par  follicirations  auprès  de 
quelqu'un,  qu'il  accorde  ce  qu'on  lui  demande  . 
Ottrnre  ;  imperrtre  ;  eonfetuire  quel  che  lì  dt/ìde- 
ra  .  5.  On  dit,  obtenir  in  Ari'  ,  pour  dire  ,  p.ir- 
v.n"  à  avoir  un  Anêt  qu'  on  unurfuivoit  .  Ottenere 
una  Sentenza  §.  Or.  dit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  ob- 
tenir frs  firis  JV  conclnrtoas ,  pour  dire,  obtenir  en 
Juftiee  ce  qu'on  demat.de  nar  fa  Requête  .  Ottenere 
dò  ebe  fi  chiede  in  una  tuppïica,  e.  Memoriale.  §. 
Obteó  r  d'un  cheval,  r.  de  Maréchal  .  C  efl  venir 
â  bout  de  faire  faire  s  un  cheval  ce  qu'  il  refnfoit 
de  frtirc  auparavant.  Ridure  un  cavallo  ;  ottenere 
da  un  c  - 

OBTENTION  •  f.  t    [il  ^étration  .  V. 

OBTENU  ,  UT  ,   part.  V.   le  verbe. 

OBTUH  a  .  EUR  .  i.  m.  T.  &  Inflrument  de  Cil. 
mtgrf  x  i. citine  à  boucher  un  trou  contre  naiure  à 
la  voàte  du  p-lais.  O.tur.uce  del  palato. 

OBTURATEUR  .  TrtiCL  .  adj.  T.  d'  Anat.  Ilfe 
<Î!t  de  certaines  parties  relatives    à    1'  ouvcuure  du 
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rou  ovali'rc  de  l'os  des  îles  .  0t.  uraferîo  . 

OBTURATION  ,  f.  f.  T.  il  Chira^f  ,  V>'  f«  <*'< 
e  la  manière  dont  les  ouvertures  fe  bouchenc  .  Ot. 
uraliane  ;  rifjratnento 

OBTUS  ,  USE  ,    adj.  T. 


Géimétrie  .    I"l  fe  dit 


d'un  angle  plut  Rrand  qu'un  anglî  droit.  Qttafc  . 
§.  On  dit  fig.  qu'  un  lioume  a  l'effrlt  obtus,  pour 
ùiic,  qu'il  n'  a  p.is  l'eîV;::  v<ì:.é::s.nt  ,  cu' il  a  pei- 
ne ii  concevoir,  ûttùfo;  greffot  :r.o  ;  flupido  ;  mate- 
riate . 

OkTUSANGLE,  adi.  T.  c!:  Ge'niétrie  .  Il  fc  dit 
principalement  d'  un  triang'e  qui  a  un  angle  obtus . 
Omifiangolo  ;  érte  hi  un  angolo  ottufr,  . 

OBTENTION  ,  f.  f.  T.  d  Hiftoire.  Ix.pôt  ecc'.é- 
finflique  .  Irttpofixione  eeclefiaflict . 

OBVIER  ,  v.  n.  Preadre  les  pré.au'ions  ,  les  me- 
furcs  nécciTaires  pour  prévenir,  pour  empêcher  un 
mal  ,  un  accident  fâcheux.  Il  ed  tou'jours  fui  vi  de 
la  prepofition  à.  Ovviare;  prevenire  ;  andar  incon- 
tra ;  opporfl  per  impedir  un  male  . 

OBUS  ,  ou  OBUSIEU  ,  f.  m.  T.  d'  Artillerie  .  E- 
fpèce  de  mortier  monté  fur  un  affût  k  roues  ,  qui  fe 
tire  rWrifontaPement  .  Sorta  di  mortajo . 

OCA  ,  ou  OQUE  ,  f.  f.  Sorte  de  racine  longue  & 
grolle  comme  la  poucé,  Se  dont  la  /aveur  cil  très- 
douce.  On  la  mange  crue  ;  mus  pour  l'ordinane 
on  la  f.rit  fecher  au  foleil  ,  3c  on  en  forme  toe  efpè- 
ce  de  pàté  ,  qui  tient  lieu  de  pain  en  quelques  en- 
droits de  V  Amérique  .  A>nfi  pr^arée  ,  on  l'appelle 
cavi,  .fffrr.i  di  Pianta   Americana. 

f  OCAIGNER,  v.  a.  Ocaigner  un  gant;  l'en- 
duire en  dedans-d'  une  compofitioa  de  gomme  d'  a- 
dragan  &  d'huile  de  fenteur,  unies  en  ft  ni  blés  .  Pro- 
fumare i  guanti . 

OCCASE  ,  adi.  Amplitude  occafe  ,  cl»  la  même 
chofe  qu'  atnplitude  occidentale  .     Amplitudine  occi- 


I   ce    qu' oa    appelle    luffi  pré  >ccupation  .    Preoccupa.- 

Z.iont . 
|       OCCUPÉ  ,ÉE,  part.  V.   le  verbe.     §.   Il  efl  a»rïV 
j  pd|t«tif;  &  l'on  dit,  en  parlant  d'un  homme,    qui 
|  t  beaucoup  d'occupation,    c' efl  un  homme  fort  oc- 
Cupe  .    Vento  molto  occupato  ,  infieceniati  . 

OCCUP&R  ,  v.  a.  Tenir,  remplir.  (1  ne  fe  dit  au 
propre  ,  qtke  d'un  efpact  de  lieu  ou  de  temps.  Oc- 
cupare ;  ingombrare  fp-anjo  ;  tener  luogo.  §.  On  dit  , 
occuper  uue  maifon  ,  pour  dire,  y  habiter,  y  de- 
meurer,  y  être  logé.  Oceuparj  ,  abitare  una  cafa  . 
§  On  dit,  occuper  la  place  de  quelqu'  un  .  pour  di- 
re ,  exercer  (m  emploi  ,  fa  charge  ,  fa  fonfiiuu  .  Far 
le  veci  di  alcuno  ,  occupar  il  fuo  luogo  ,  fort ennar 
in  vece  d'un  altro,  etercitar  la  carica  ,  l'  ufficio  di 
alcuno.  {.  Occuper,  lignine  ,  en  termes  de  Guèlfe  , 
fc  fallir,  s'emparer  d'un  polle.  InfignoYtr/i  ;  itapa- 
drenirfi  ;  octupue  .  §.  Occnper  ,  lénifie  auflì  ,  em- 
ployer ,  donner  i.  travailler  .  Occupare  ç  impi»g  ire  ; 
dar  da  lavorare.  $.  Il  e it  auTi  réciproque,  &  fig»i- 
j  rie  ,  travailler  ,  s'  appliquer  à  quelque  chofe  ,  y  don- 
ner tout  fou  temps  .  Occuparli  ;  trattenerli  ;  impie- 
garli ;  eferiitarf!  ;  efereitare  ,^§.  Occuper,  ».  n.  T. 
de  Pratique  .  Il  fe  dit  d'un  Procureur  qui  eft  char- 
gé d'  une    affaire  en  juftice  .     Bffer  Procuratore   pi;r 


OCCASION,  f  f.  Rencontre  .conjoncture de  temps, 
de  lieux  ,  d'affaires  p.-:p-es  pojr  quelque  chofe  .  Oc- 
c/i/îone  ;  opportunità  ;  bello;  comodità;  a:concez.Z.a ; 
congiuntura  §  Les  Poètes  &  les  Peintres  font  del' 
occ.ifion  un  peifunnage  allc\;o!ique  de  lemme  ,  qui 
efl  repréfentéc  ordinairement  avec  un  toupet  de  che- 
veux au-deflfus  du  front ,  &  toute  chauve  par  derriè- 
re. L'  occafione  .  §.  On  dit  fig.  «Me  1' occafion  eli 
chauve,  pour  mirquer  que  quand  on  a  laide  e'chap- 
per  une  occafion  ,  on  ne  la  recouvre  plus  ,  &  qu'  il 
la  faut  fsifir  dès  qu'elle  fe  p-éfente  .  Bifogni  profit 
tar  dell'  occafione  ,  e  non  ijjciarla  fuggire  .  Ç.  Occa. 
fion  ,  <c  pieni  aufïi  pour  combat  Se  rencor.rre  de 
guerre.  Pugna;  x.'Jf>  ■  §■  H  figniSe  aùflf,  fuieî  , 
ce  qui  donne  lieu  à  quelque  chofe  .  Occafione  ;  caga- 
ne ;  cauta  ;  motivo  . 

OCCASIONE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

0CCAS10NE.L,  ELLE,  ad).  T.  didaaique.  Caufe 
occafionelle  .   Caufa  occafi.nale  . 

OCCASIONNELLEMENT  ,  aJv.    Par  occafion  .    In- 
ciientemente  ;    accidentalmente  ;    per  accident 
caro . 

OCCASIONER  ,  v.  a.  Donner  occafion  O^cafiona 
re  ;  arpionare;  caufare  ;  dare,     o  porgee  occafione. 

OCCIDENT  ,  f.  m;  Celui  des  quatre  poiots  cardi- 
naux du  monde  ,  qui  cil  in  cocci  cu  le  folcii  fe  cou- 
che. O.-ci lente;  Occafo.  §.  On  appelie  encore  plus 
particulièrement  Occident  ,  cette  pa/lie  de  notre 
hémiiphère    qui    cfi  au  couchant  .     Occidente;    Po- 


OCC1  DENTAL,  ALE,  ad).  Qui  eft  à  i'  OcciJent  . 

Occidentale  . 

OCCIPITAL,  ALE  ,  adi.  T.  d'  Anat.  Qui  appar- 
tient à  1'  occiput  .  Occipitale  . 

OCCIPUT,  f.  m  T.  d'Anat  Le  derrière  de  la 
tète.  Occipiijo  ;  occipite  ;  nuca  ;  collottola  . 

OCCIRE  ,  v.  a.  Il  ef!  vieì»  .  Uccidere  ;  ammai- 
nare ,  te.   V    Tuer . 

OCCIS,  1SE,  part.    V.   !e   verbe. 

t  orris-UR,  f.  rh.  Tueur,  meurtrier.  V. 

OCC1SION  ,  f.  f.  Tuerie.  Il  cil  vieux.  Uccifiïne; 
ec.    V.  Tuerie  . 

OCCULTATION,  f.  f.  T.  d*  Aflronomie  .  Difpa- 
tition  pafTigère  d'  uie  étoile  .  d"  une  planète  cachée 
par  la  lume.  Occultarne  ;  occultamento. 

OCCULTE-,  adi.  de  t.  g.  Caché  .  Occulto  ;  mice- 
lio; alato  ;  fegreto  .  $  Occulte,  T.  de  Séora.  1!  fe 
dit  d'une  ligne  qui  s'  appeçoit  à  peine,  &  qui  a 
été  tiiée  avec  la  pointe  c' un  compas ,  ou  au  cra- 
yon .  /..i*f«  occulta.  §.  Occulte  ,  couvé  ,  fe  dit  des 
maladies  qui  ne  f  >nt  annoncées  par  aucun  fymptô- 
me  ,  &  qui  font  fe  tir  tou'e  leur  violence  dès  ie 
premier   abord  .   Malattia  occulta  . 

OCCUPANT,  adj  Qu'  occupe  ,  qui  s'empare  ,  qui 
fe  laifit,  qui  fe  met  en  pofTcfiìjn.  Dans  ce  fins,  il 
n' efl  guère  en  ulagc  qu'  en  cette  phrafe  :  Premier 
occupant .  OcCupir.te  .  §■  Il  fc  dit  encore  ,  d'  un  Pro- 
cureur qui  occupe  pour  une  Partit-  dans  un  procès  . 
Procuratore  che  agii  ce  pe     uno  in  giudizio. 

OCCUPATION  ,  f.  f.  Empio.  ,  affaire  Ì 
on  efl  occupé.  Occupazione  ;  impiego  ;  t, eretto  ,- 
negozio  ;  briga  ;  faccenda  .  §.  On  dit  aufïi  ,  donner 
de  l'occupation  ,  pour  dire  ,  cau'er  de  la  peine  ,  des 
affaires,  de  l'embarras.  Dar  impicci  ;  brighe;  dar 
da  Jare.  $.  Occupation  fe  dit  a  urti  ,  en  termes  de 
Droit  ,  pour  habitat. oc  .  Occupa /j*ne  ;  occupamen. 
io  .  §.  Occupation  ,  figure  de  Rhétorique  i  qui  coa- 
fifie  a  p'évc^r  une  ..bjt-aion  que  l'on  prévoit,  en 
fe  la  faifaat  à  foi. même  &  en  y    lépondaitt.    C'  eli 


OCCURRENCE  ,  f.  f.  Rencontre  ,  événement  for- 
tuit ,  occafion  .  Occorrenza  ;  incontro  ;  occafione  ; 
cafo  ;  emergenza  . 

OCCURRENT,  ENTE  ,  adi.  Il  fe  dit  des  chofes 
qui  furviennent,  qui  fe  rencontrent  .  Occorrente;  e- 
msrgentt.;  che  accade. 

OCÉAN  ,  f.  m.  La  grande  mer  qui  environne  tou- 
te la  terre  .  Oceano  . 

OCÉANE  ,  adj.  Il  n'  a  d'  ufa;c  que  dans  cette 
phrafe  i   La  Mer  Océa-c  .  //  Mire  Oce  ino  . 

t  OCKSR  ,  v.  a.  T.  de  Char  p.  Faire  des  oches  . 
Far  tacche  fui  legno . 

OCHES,  f.  f .  pi.  T.  de  Charpent.  Entailles  ou  mar- 
ques que  font  les  Charpentiers  fur  des  rèjjles  dus  bois 
pour  manquer  des  mefures  .  Tacche  . 

OCI1LOCRATIE  ,  f.  f.  Gouvernement  du  bas  peu. 
pie  .  Oclocrazia  . 

OCHRU5  ,  f.  m.  Plante  qui  approche  de  h  geiîe  ; 
fes  fleurs  font  légumineufes  ,  &  do.-.n-ot  •ne  g  ou  (Te 
conine  un   petit  pois.    A'*co  ;  fava  l'alvetica  . 

OCOCOLIN  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl  nat.  Cm.  Perdrix 
de  montagde  .  Cet  oifeau  efl  de  la  grolîeur  de  U 
perdr'X  giife  .  Sorrj  di  Parut  e  di  fagiano  ii  monta- 
gna .lei  Mclftco  e  del  Braflle  . 

OCRE,  f.  f.    Terre  ferrugineufe  dont    On  fait  une 
-■  .  Cera  ;    c:t:s  ;  giallo  di  terra  . 

OCTAÈ0K.E,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Corps  foli- 
de  à  riuit  faces.  Il  fe  dir  plus  particulièrement  de  1' 
ofcièd.-e  rtgulier  ,  dant  Ics  faces  fout  huit  triangle* 
éçjuiUréraux  .  Ottaedro . 

OCTAF.TÉRIDF.  .  Cycle  ,  T.  de  Cbror.ol.    C'  étoit 
;    a  l  chez  les  Grecs  un  cycle  ou  terme  de  huit  ans  .  Cici* 
ài  et)'  anni  . 

OCTANT,  f.  m.  T.  d'  Afironomie  .  Il  fe  dit  i' 
un  inflrument  ou  fecleur  ,  qui  contten:  la  huitième 
partie  du  cercle,  c' efl  ii-diie  ,  qu  irar.re-ccnq  degrés. 
Settore.  J.  Il  figninc  arimi,  me  finance  db  quaran 
te-cinq  déniés  du  foie  1  .  Dift.itizjt  di  auarantacin- 
q-.e  gradi  dal  foie.  Amfi  On  dit  ,  que  la  lune  eft 
dans  les  oftans  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  efl  à  quarante- 
lir.o,  degtés  du. foleil  . 

OPTANTE,  ad^  numéral  ,  de  t.  g.  Quatie-vinït . 
Il  efl  v  eux  .  G»».»?r.,  . 

OCTANT1ÈME,  adj.  de  r.  ?.  Nombre  d'ordre. 
On  ne  s'en  fert  guère  dans  le  difeours  ordinaire,  4. 
l'on  dit  ,  Quatre-vingtième  i  li  nanti fimo . 

OCTATt:-.:.iUE,  L  m.  T.  de  Tbeologi?  &  délit* 
tératur:  fiérée .  Il  figr.ihe  ,  les  huit  premier*  L'.vi;v 
de  l' Ancien- reiiamen:  .  Li  oto  primi  Libtrri  -dit 
Vecchio  Teli.imsnto  . 

OCTAVE,  f,  f.  Huitaine.  O.i  appelle  s'.tS  les 
huit  jours  pendane  Ici'queìs  on  (bienni fc  ics  fîtes  prin- 
cipales de  l  année  ,  comme  Pàque  ,  la  Peiuecô-c  ,  la 
F're-Oieu  .  Ottava  .  S-  0:i  ûppellei  encore  pArficulié» 
renient  oSave  ,  le  derV.èf  io.'.r  de  I'  vC\:-  e  q.i  ré- 
pond au  jour  de  la  fhc  qu'on  célèbre  .  Ottava  ;  f( 
giorsto  dell'  ottava  .  §.  OAcivc  ,  f.  f.  T.  d 
qui  fe  dit  d'  un  ton  é'oiçné  d'  un  antre  di'  I 
grés ,  le;  deus  entremîtes  comp.-ifcs  .  On  n  î  .  î-  Il 
fe  dit  aufïi  de  la  coefonnance  que  for.t  deusc  tons  é- 
toignés  l'un  de  l'ji:-e  lit  httfl  intervalles  ;  leîdau* 
extrémités  comp.-ifc-;  .  Ottava.  J.  ii  fa  dit  .surti  ,  de 
tous  le»  huit  cUgrés  pris  enfcmblt  .  Ottava  .  §.  Ov 
tl.we,  fe  dit  aurtï-des  fiantes  de  huj/  vers  de  Poï 
fie  Italienne  .  t>/»7t>.j  ;  fianca  di  otto  ver  fi  .  J.  O. 
flave,  T.  de  Comm.  C'  ed  la  huirtenle  partie  ou 
le   demiquart    d'  une  autre  .     V  ottava  paru    d'  una 


1CTAVÎF.R  ,  y. 
t  d'  un  loifrumi 
n»e  aulïi.iôt  à  I 


n.  T.  de  Muf.  C'c^  forcer  le 
nr  à  vent  ,  de  forte  que  le  (sa 
«flave  .     Far  falirs  fino  an'  et- 


OCTAVINE  ,  f.  f.  T.  de  Mufiiue  .    C  efl  une  «. 

fpèce  de  petite  ép. nette,    qui    p-i.r  être    tratcfporté* 
peut  commodément,  n'a  que  le  tftlïfi  oi\  -. . 
plus    petit    jeu    du    clavecin.     Sorta    di  piccola  ^pi- 
netta  . 

OCTAVO.    V.   Ifi-Osivo. 

OCTIL,  adi.  T.  d' Aitroiiomie  ,  qui  ne  fe  dit  fj-it: 
dans  cette  phrafe  ;    Afpcfl  oflil  ,   pour    lignifier,    la 
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pelition  de  deux  planètes  qui  (cr.x  éloignées  t'  une  de 
l'autre  oc  l.t  huitième  panie  du  Zodiaque  ,  eu  de 
quaranrc-ci.-q  degrés  .  Ottavo. 

OCTOBRE  ,  f.  m.  Le  ciois  Qui  étoir  le  huitième 
de  1'  année  quand  elle  commençoit  a»  mois  de  Mats  , 
&  qui  eO  le  dixième  à  préfenr .  Ottobre  .  §.  Or.  dit 
prov  &  populairement  ,  quand  OSobre  prend  fin  , 
la  Touilaint  eli  au  matin  .  Quanto  Ottobre  i  fu!  fi- 
nire Ogni/fanti  è  per  venire  . 

CCTt^GÉMAIRE  ,  adj.  de  '•  S-  On  ne  s'en  fert 
guère  qu'en  parlant  de  1'  âge  de  1'  homme.  Aitili  on 
dit  ,  qu'un  homme  elt  eâogénaire  ,  pour  dire  ,  eu' 
il  a  quatre-vingts  ans  .  Egli  è  otcurne-iario  ;  egli  è 
enoageno;  egli  ha  ottavi'  anni  .  5-11  eit  aulTi  quel- 
quefois fiibiianiif,  &  fignuìe  ,  celui  qui  a  quatre- 
vingts  ans.  Un  ottoageno ,    e   ottuagenario  ,    o  otto. 

OCTOGONE  ,  adi.  de  t.  g.  dui  a  huit  angles  & 
huit  côtés.  Ottangolo  ;  ottagono.  §.  Il  elt  auflfi  fub- 
Santif  niafculm  .  Un  ottengalo,  o  un  ottagono. 

OCTOPHORF.  ,  f.  m.  T.  d'  Hip.  anc.  Sorte  de  li. 
tière  portée  par  huit  efclaves  .  On  s'en  fervoit  àia 
Viile,  quand  on  étoit  indifpofé;  ,  pont  aller  en  fri- 
gie ;  &  en  tout  temps  pour  aliei  à  la  campagne  . 
Lettiga  portata  da  otto  fchii-  i  . 

OCTOPODE,  f.  m.  T.  d' H,fl.  eccUfiaft.  C*  étoit 
une  bannièie  des  Papes  ,  divilée  en  huit  flammes  ou 
Languettes  .  Saitaji  (lendardo  4c'  Pontefici  ,  divi/o 
irt  otto  fî.iaameite  . 

OCTOSTYLE  ,  f.  m.  T.  d'  Archit.  civile  .  Face  d' 
uì:  bâtiment  orné  de  huit  -colonnes  difpof.'es  fur  une 
ligne  droite  .  Facciata  d'  otto  colonne  collocale  in  li- 
ma retta  . 

OCTROI  ,  f.  m.  Conceffion.  Il  ne  s'emploie  guè- 
re que  dan;  les  Lettres  de  Chancellerie,  &  dans  les 
affaires  de  Finance  .  Dono  ;  concezione  .  $.  On  appel- 
le deniers  d'  oSroi  ,  certains  deniers  que  le  Roi  per- 
met aux  Villes  de  lever  fur  elles  mêmes  ,  pour  l' 
entretien  &  la  réparation  des  murailles,  ponts,  che- 
mins ,  &  pour  d'autres  beloins  publics.  Dinari  , 
che  'l  Re  permette  alle  Città  d'  impiegare  al  man- 
lenimentn  e  riparo  delle  munì ,  ponti  ,  flradc  ,  ec. 

OCTROYÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  ve.be  . 

OCTROYER  ,  v.  n.  Concéder,  accorder.  Il  n'efi 
plus  guère  d' ufage  que  dans  le  flyle  de  Chancellerie 
&  de  Finance  .  Concedere  ;  accordare. 

OCTUPLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  contient  huit  fois. 
Otto  volte  tanto. 

OCULAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
dans  le  difeours  ordinale  qu'en  cette  phtafe  :  Té- 
Kioin  oculaire  , . qui  fé  dit  d'une  peifonne  qui  rend 
témoignage  d' une  chofe  qu'elle  a  vue  de  fes  propres 
yeux  .  Tcftimonio  oculare  ;  te/limonio  di  veduta  .  §■ 
En  parlant  de  luettes  d'app.-oche  ,  on  appelle  ver- 
re oculaire  ,  le  verre  delfine  à  être  placé  du  côté 
tic  l'oeil  .  On  l'emploie  auffi  au  fuhiiantif.  Ocula- 
te. Ç.  Oculaire,  ad).  T.  4'  Anat.  Qui  appartient  à 
I'  œil  .  Oculate  .  §.  En  T.  d'  Hifl.  nat.  on  donne  le 
nom  de  pierre  oculaiic,  à  une  efpèce  d'  opercule  de 
coquille.  Piena  oculata. 

OCULAIREMENT  ,  adv.  Vifiblement  ,  d' une  r.ia- 
■nièic  K  fiblc  .  Oculaimente  ;  oculatamente  ;  vifitil- 
menie  ;  di  veduta  ;  a  occhi  veggenti  . 

OCUUTION,  f.  f.  T.  de  Jardin.  C' eli  1*  aflion 
«!'  ébourgeonner ,  ou  d'  ôter  les  bourgeons  inutiles  des 
plantes  ,  &  fur-tout  de  la  vigne  .  Il  tagliar  gli  ce- 
chi ,  e  le  gemme  inutili  delle  i  r'»i  . 

OCULISTE,  f.  m.  Celui  qui  fan  proftlTion  de 
connoîrrt  lis  ilifférentes  maladies  de  l'œil,  &  de 
ics  traiter .  Oev  lifta  . 

OCULUï   (.HKISTT  ,   Voyez  Œil  de  Chrift  . 

ODALI Q.0 ES,  ou  ODALISQUES  ,  f.  i.  T.  d' Hifl. 
w.od.  C'ui  le  nom  des  fimplés  ravorites  du  Grand- 
Turc  ,  renrermées  dans  le.Serrail  .  le  Favorite  del 
G/an  Signore . 

ODE  ,  f.  f.  Sorte  de  Poème  lyrique  qui  ,  dans  la 
Poëfie  Franco,.'-  ,  ef?  divKé  par  «replies  ou  fiances 
de  même  mefure  Se  de  même  nombre  des  vers  ,  & 
dont  ordinairement  le  llyle  doit  ètte  noble  &  elevi  . 
Ode  ;  oda  ;  canzone  . 

ODEUM  ,  <>u  ODÈON,  f  m.  T.  d'  Antiquité  .  E- 
fpèce  de  Thésfe  que  Penclès  avoir  fait  bâtir  dans 
ia  ville  d'Athènes.  Pjccol  Teatro  declinato  ails  rati- 
fica che   Pericle. fece  fare  in  Atene  . 

ODEUR  ,  f.  1.  Seateur  .  Odore  ;  fragranza  .  §.  O- 
deuts  ,  au  pluriel  ,  fé  prend  que  quefeis  pour  toutes 
fortes  de  bonnes  odeurs  .  Odoii.  §.  On  dit  ,  qu'  un 
homme  craiit  Us  odcuis,  pour  dire,  qu'  il  craint 
les  odeurs,  même  celles  qui  feroient  igréables  pour 
o'  notre*  que  lui.  Non  poter  Soffrire  gli  odori  .  J. 
On  dit  rie.  qu'  un  homme  e(t  en  bonne  odeur  ,  en 
rnauvaife  odeur  ,  pour  dire  ,  qu'un  homme  cft  tu 
bbnne  ié"ut»tion  ,  en  rnauvaife  réfutation.  Odore  j 
fama;  ritutatjmc  ,  nomin/tnxa  ■  §■  On  dit  encore 
hi.  qu'  une  cliofc  feioit  de  rrrauvaUe  odeur  dans  le 
Public  ,  pour  une  ,  que  le  Public  ftreit  mal  éd-.rié  , 
qu'  il  ;huoh  rnauvaife  opinion  de  celui  qui  la  feroir  . 
Coja  di  cattivo  odore  ,  di  cattivo  indizio  ,  che  i  >- 
rebbe  giudicar  male  ,  che  farebbe  aver  infinifiro  etn- 
cetto  .  S.  On  dir  ,  d'un  homme  qui  ayant  vécu  fain- 
rement  ,  cl)  mort  de  marne  ,  qu'  il  ci)  rrioit  enodeur 
de  fenicie.   AVJflr/V  in  odore  di  Santità  . 

ODIEUSHVIF-NT,  adv.  D'  une  manière  odicufe  . 
Odio'cme/.Tc  . 

ODI  El  'X  ,  BUSE  ,  adi.  Haiffable  ,  qui  excile  i'  a- 


verfion  ,  !a  haine  ,  1'  indignation.  Odiofo  ;  efoft  ; 
ncjofo  ;  odievole  i  Spiacevole  ;  molefto  .  §.  En  par- 
lar.; des  cotnparaifons  qu'on  fait  d'  ime  perfonne  a 
vec  une  autre,  on  dn'prov.  que  routis  comparaifons 
font  odieufes  ,  parce  qu'  ordinairement  1'  une  des 
deux  croit  avoir  (ejet  de  s'  en  plaindre  ,  &  quelque- 
foi:,  toutes  les  deux.  Ogni  paragone  i  odiofo. 

ODIN  ,  f.  m.  Principale  Divinité  des  anciens  Da- 
nois ,  &  qui  étoit  le  Dieu  de  la  guerre  .  JVume  che 
gli  antichi  Danefi  diedero  alla  loro  principale  Divi' 
nirà,   Uguale  era  il  Dio  delta  guerra. 

OOOMÊTRE,  f.  m.  Infiniment  qui  fert  a  mefu- 
rer  le  chemin  qu'  on  a  fait,  foit  à  pied  ,  foit  en  voi- 
ture  .  Oiometro  . 

ODONTALGIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Douleur 
des  dents  .  Odontalgia;  dolor  di  denti. 

OBONTALGIQUE.  adj.  de  t.  g.  Qui  fé  dit  des 
remèdes  propres  à  calmer  la  douleur  des  dents  .  Atto 
a  calmare  il  dolor  di  denti  . 

ODONTOÏDE,  adi.  T.  d'  Anat.  Apophyfe  dans  le 
milieu  de  la  feconde  vertèbre.  Oâontoide . 

ODONTOLOGIE  ,  f.  f.  T.  d' Anat.  C  e.1  ta  par- 
tie de  cette  feience  qui  traite  des  dents  .  Odontolo- 
gia . 

ODONTOPETRES,  T.  d'  Bifl.  nat.  Nom  donné 
par  quelques  Naturaltfles  ,  aux  dents  de  poiffons  que 
1'  on  appelle  communément  ,  Gloffopètrcs  ,  ou  lan- 
gues de  ferpent  ;  on  les  appelle  ïuffi  ,  bufenites  , 
crapaudines  ,  &c.  V.  GloiTbpètre  . 

ODONTOTECHNIE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurg.  C'  elt 
la  partie  de  l'  art  du  Dentifle  ,  qui  a  pour  obiet  les 
dents  artificielles.  Odentecnia  . 

ODORANT,  ANTE,  adi.  Qui  répand  une  bonne 
Odeur.  Il  efl  plus  d' ufage  en  Poëfie  qu'en  Profe  . 
Odorante;  odorifero;  od orafo  ,  et.   V.  Odoriférant. 

ODORAT  ,  f.  m.  Le  fens  qui  a  pour  objet  les  o. 
deurs  .  Odorato  ;  fiuto  . 

t  ODORER  ,  v.  a.  Sentir  par  l'odorat  .  Style  Dog- 
mar  .  Odorare  . 

ODORIFÉRANT,  ANTE,  ad">.  Il  lignifie  la  mê- 
me chefe  qu'  odorant  ;  &  il  s'  emploie  en  Profc  beau- 
coup plus  qu'en  Poëfie.  Odorifero;  odorofo  ;  odori- 
fieo  ;  ulimofo  ;  Joaveolente  . 

t  ODYSSÉE  ,  f.  f.  Pcëme  compofé  pat  Homère  fur 
les  erieurs  d'  Ulyife  .  Odiffea  . 

ŒCUMÉNIUTÉ  ,  f.  f.  Qualité  «Je  ce  qui  efl  œ- 
cuménique  .  Qualità  di  ciò  elio  è  ecumenico. 

ŒCUMÉNIQUE,  adj.  de  f.  g.  Univerlel  ,  de  tou- 
te la  terre  habitable.  Il  n'a  guère  d- ufage  qu'  en 
ces  phrafes  :  Concile  œcuménique  ,  £>>êque  œcumé- 
nique .  Ecumenico  ;  univerfale  . 

(ECIIMÉNIQUUVIENT,  adv.  p'  une  manière  oe- 
cuménique .   In  modo  ecumenico  . 

ŒDEMATEUX  ,  EUSE,  ad).  Qui  efl  attaqué  d' 
œdème  ,  ou  qui  eli  de  la  nature  de  F  œdème  .  g ie- 
matojo  ;  edematico  . 

OEDÈME,  f.  m.  Tumeur  molle  ,  blanche,  fans 
douleur,  ordinairement  fans  inflammation  ,  cédant  à 
V  impreflion  du  doigt  ,  &  la  retenanr  quelque  temps  , 
caufee  par  nne  férofilé  infiltrée  dans  les  cellules  du 
corps  graiiTeux  ,  eu  dans  les  vaiffeaux  lympliatiquts, 
dilatés  &  devenus  variqueux.  Ed.ma  . 

ŒDÉMOSARQUE  ,  f.  f.  T.  de  ihirurg.  Efpèce  de 
tumeur  d'  une  naître  moyenne  entre  1'  ectenie  &  le 
farcoma  .  C'  e»  une  efpèce  de  loupe  formée  par  des 
fucs  blancs,  congelés,  &  qui  n'ont  pas  acquis  un 
degrç  d'  épaifïiiïement  qui  les  farte  réfifler  à  1'  im- 
prefTion  du  doigt.   Edemofarca  . 

ŒIL,  f.  m.  L'  ergane  de  la  vue.  I!  fait  au  plu- 
riel yeux.  Occhio.  Regarder  de  mauva  î  œil.  Guar- 
dar di  mal  icchio,  biecamente  .  5.  On  dit  ,  que  les 
yeux  font  le  miroir  de  1'  ame  .  V.  Miroir,  j.  On 
dit  ,  d'  une  perfonne  qu'  on  airce  fort ,  d'  une  chofe 
que  l'  on  conferve  piécieulement,  qu'  on  I'  aime  com- 
me fes  yeux  .  Amtr  corne  i  fuoi  occhi ,  corne  la  pu- 
pilla dell'  occhio  .  §.  On  dit  qu'un  homme  a  de  bons 
yeux,  powr  dire  ,  qu'il  voit  promptement  &  diîtin- 
flement  de  certaines  chofes  qui  échapperaient  aux 
aistres  .  Aver  buona  villa  ;  aver  buon  occhio.  §.  On 
dit  suffi  ,  qu'  un  homme  a  des  yeux  d'  aigle  ,  des 
yeux  de  lynx,  pour  dire  ,  qu'il  voit,  qu'il  décou- 
vre les  objets  de  loin  .  Aver  occhi  dì  lince  .  f.  On 
dit  prov.  œil  pour  œil  ,  ient  pour  dent  ,  pour  figni- 
fier  la  peine  du  Talion  .  V.  ce  mot.  §.  On  dit  fig. 
fermer  les  yeux  fur  quelque  chofe  ,  pour  dite  ,  faire 
femblant  de  ne  la  pas  voir.  Chiuder  gli  occhi  ;  far 
villa  di  non  vedere  .  5.  On  dit  fig.  &  fam.  donner 
un  coup  d'ccl  à  quelque  chofe,  jeter  un  coup  d' 
œil  fur  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  voir,  regarder 
quelque  chofe  comme  en  palTant  .  Dar  un'  occhiata  ; 
gettar  uno  fguaido  ;  dar  una  vifla  ;  guardar  di^paf- 
faggio .  §.  Oi  dit,  qu'un  l.ommc  a  le  coup  d'  œil 
excellent,  pour  due,  qu'il  voit  promptement  le 
parti  qu'  il  doit  prendre  dans  une  circondante  ino- 
pinée .  Aver  gli  cechi  di  dietro  ;  aver  gli  occhi  nel- 
la collottola  ;  aver  cotto  il  culo  ne'  ceci  i  offi  ;  aver 
gli  occhi  in  tefla  ;  eflce  oculato.  §.  Oi  dit  prov. 
que  l'œil  du  maure  engraiffe  le  Cheval .  V.  ce  mot . 
$.  On  dit  prov.  &  fig.  avoir  un  «il  aux  champs  & 
i'  autre  à  la  Ville  ,  pour  dire  ,  prendre  garde  à  tout, 
ètte  attentif  à  tout.  Tenere  un  occhio  alla  padella  , 
e  uno  alla  gatta.  §.  On  dit  farti,  qu'  une  choie  crè- 
ve les  yeux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  cl»  en  quelque  fa^on 
impoiTiblc  de  ne  la  pas  voir  .  Aver  una  c>ja  fui  na- 
fo.  ;.  On  dir  auftï  farti,  qu'  une  chofe  crève  les  yeux, 
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pour  dire  ,  qu'  il  B"  efl  prefqut  pas  noffìMe    ir-    1'  /- 
gnarcr  ,  qu  on  la   voir  ,  q^t),  ;a  fait  >     „,.,!;„.  «,„> 
on  en  ait;  &  en  ce   fens,  cela  ne    fe  dit  ordinaire- 
ment que  àes  chofes  qu'on  cherche  à  cacher  .    Cofit 
vifibtle,  evidente  ,  chisriffima.    §.  Manger,  couver 
des  yeux  .    V.  Manger  ,  Cornei  .    $.  On  dit   fa  m.  & 
en  p,ai(antenc  ,  pour  vos  beaux  yeux  ,  pour  fes  beaux 
yeux,  pour  dire  ,  pour  l'amour    de  vous,    pour    1' 
amour  de  lui  ,  pour  V  amour  d'  elle  .     Per    il  vo/tro 
bel  vifetto  ;  per  amor  veltro  ;     per  amir  di  lui ,  ec. 
§.  On  du  fig.  qu'  un  homme  commence  à  ouvrir  ls$ 
yeux  ,  pour  dire  ,  qu'il  commence  à  voir  ,  a  dé:ou- 
vrir    des  chofes    qu'il    avoir    ignorées    auparavant, 
pour  n  y  avoir  pas  fait    d'attention  .     Cominciar    s 
aprir  gli  errhi.  §.  On  dit  auffi  ,  qu'  on  a  ouvert  les 
yeux  a  quelqu   un  fur  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  qu' 
on  lui  a  >lonné)  fur  cela  des  lumières,    des    conooif- 
fances  qu   il  n  avoir  point  auparavant.  Aprir  gli  oc- 
chi ad  alcuno  ;  farlo  accorto  ;    farlo  ravvedere  .     §. 
On  dit  prov.  les  yeux  fermés  ,    les  yeux  clos  ,    pour 
dire  ,f  fans  ayoïr  befom  de  le  fervir  de  fes  yeux  .  A 
chws  cechi  ;  alta  cieca,  f.  On  dit  que  l'œ.lde  Dieu 
voit  tout,  pénètre  tout,  qu'il  perce    le  fond  des  a- 
bymes  ,  pour  dire,  qu'il  n' y  a  rien  de  caché    à  la' 
connoifTance  de  Dieu  .  L'  occhio  di  Dio  vede  ogni  to- 
ta, penetra  in  ogni  luogo  .  §.  On  appelle  fig.  &  poi. 
tiquemeot  ,  le  folcii  ,  l'teil  de  la  nature  ,1"  œil  de 
I    univers  .    L    occhio  della  natura  ;  I'  occhio  dell'  u. 
nnerfo,  il  fole  .  $.  On  dit  fig.  que  les  Minières  font 
les  yeux  des  Princes,  pour  dire,    que  le  Prince  fe 
lert  des  Mmiflres,    pour  être  informé  par  eux  ,  des 
chofes  i,u   il  ne  peut  pas  voir,    qu'il    ne  peur  con- 
noitre  par  lui  même.    /  Miniflri   fono  i'  occhio   del 
principe.  S.  On  dit  fig.  voir  les  chofes  par  les  yeuK 
de  l  efprit  ,  des  y?ux  de  l'efptit,  pour  dire  .  les  exa- 
miner par  la  rai  fon  .     Veder    le  eofe  cogli  cechi  del- 
la mente  ,   o  de/la  ragione  .  Et  les  voir  par  les  yeux 
de  la  foi ,  pour  dire  ,  les  confldérer  avec  les  difpofi. 
t'ons  ,  les  iir.p.eiTions,     les  fentimens  que  donne  U 
foi.  Veder  cagli  occhi  della  fede .    §.  On  dit    d'  une 
groiTc  carpe  ,  qu'  elle  a  tant  eotte  œil  &  batte  ,  pour 
dire  ,  qu  elle  a  tant  de  longueur  entre   les  yeux  & 
la  queue  .    Lunghetta  da!  capo  alla   coda  .     $.    On 
appelle  œil  de  verre  ,    un  œil  artificiel    de  verre  ou 
d  émail  ,  qu'  on  met  à  la  place  d'un  œil    naturel  . 
Occhio  di  cri/tallo.  §.  On  appelle  fig.  &  fam.  les  lu- 
nettes ,  des  yeux  .  Occhiali .  S.  (El  ,    fe  d-t  auffi  de 
diverfes  chofes  ,     par  quelque    forte  de    reiTemblance 
&  de  convenance.  Ainfi  ,  en  Arc&ifeâure  ,    œil    de 
bœuf,  fe  dit  d'  une  efpèce  de  petite  lucarne  faite  ea 
rond  ou  en  ovale  dans  la  couverture     des  niaifons  ; 
ec  dans  cette  acception  ,   on  dit  au  pi.  des    œils  de 
boMfs  .  Occhio  ;  fratino  .  §.  On  appelle  auTi  ,  en  Ar- 
chitecture ,  le  milieu  de  la  voûte  du  chapiteau  ioni- 
que ,  1  œil  de  la  volute.  Occhio  della  voluta.  §.  U 
y  a  une  pietre  ptécieufe  o-c  les  Lapidaires  appellent 
œil  de  chat .  Occhio  4i  gatta  ;   afleeia  ;    bellocchio  . 
S    On  appelle  auffi  ,  œil  de  ferpent,  certaines  peti- 
tes pierres  dont  on  fait  des  bagues,    &  qui    font  de 
peu  de  valeur .    Occhio  di  ftrpentt .    §.    1)  y  a  auffi 
une  plante  fauvage  que  l'on  appelle  yeux  de  chat  . 
Antirrino  ;  llcnide  fai  valica  ;  bocca  di  leone  .  §.  Ort 
appelle  œil,    certaines   ouvertures    qui  fe    ttouvent 
dans  plufieuts  outils     &    inflrumens.     Occhio    d'uno 
/frumento .  §.  Otr  appelle  le  trou  qui  eli  au  haut    de 
la  branche  du  mors,  &  par  où  l'on  parte    la    têtiè- 
re ,  f  œil  du  mors  .  L'  occhio  dell»  briglia  .   §.    On 
appelle  yeux  ,  certains  vides,    certains  trous   qui  fe 
tiouvent  dans  la  mit  du  pain    &  dans   certains  fro- 
mages ;  en  ce  fens,  on  ne  fe  fert  jamais  que  du  plu- 
riel.  Occhio  ;  buco.    S.  Œil  ,  fe  dit  auffi  .  en  T.  de 
Jardinage  ,  pour  bouton ,  &  fignifie  ,  cette  petite  ex- 
croilfance  qui  fe  voit  fur  une  tige  ou  fur  une  bran- 
che d'arbre,  &  qui  annonce  une  feuille  ,  une  bran* 
che,  un  fruit  ._  Ouhio;  gemma  .  $.   Il  fe  dit  particu- 
lièrement de  !' ec-droir  par  où  fort  le  petit  bourgeon 
de  la  vigne  &  des  arhres    fruitiers.     Occhio    d'  una 
pianta.    On  dit  ,  enter  a  œil  pouffant  ,    à  œil    dor- 
mant ,  pour  dire,  grefter  en  écurtbn  à  la  première, 
à  la  feconde  fève  .  Anne/lare  a  occhio  ,    allorché  gli 
alberi  mettono  ,  o  allorché  ffno  io  fucchir .    §.  (Œil, 
fe  dit  fig.   du  luftre  des  etctTcs ,  de  lJéc!at  des  pier- 
reries ,  &  a"  auttes  chofes  femblab.es  ;  &  en  ce  fens  , 
il   n'  a  d'  ufage  qu'  au  fingulier  .   Occh:o  ,  luftro,  lu- 
centezza 4c'  panni .  Avoir  un  bel  œil.     Aver    beli7 
occhio,  vivacità  .    §.  CffiI  ,  en  T.  d'Imprimerie,  it 
dit  de  l'intervalle  que  laiffenc  enlr'eux    les  j>mba- 
ges  ou  parties  d'  une  lettre  .  Occhio  delle  lettele.  J: 
(Eil  de  Chrif»,  ou  Oculus  Chriîli  .  f.  m.  Plante  a  la., 
quelle  on  a  donné  ce  nom  ,  à  caufe  de  la  beauté  de 
fa  fleur  .    C  efl  une   .'  pece    d'  aller  .    Aneroide  .     §. 
Œil  de  bœuf  ,  ou   Buphtalmum  ,  f.  m.  Plante  aReut' 
radiée.    S. s  feuilles    font    Ic'gum'ncufes  ,   dentelées  i 
fcmblablcs  à  celles  de  la    imlle-feuilles  ,    ma'S  plijs 
petites  .  On  ('ci  feri  dans  la  jaunnfe  .   Buft.ilmio  ; 
occhio  di  bue.    §,  Œil  de  bouc  ,  T.  de  Manne  .  Oa 
appelle  ainfi    un  phénomène    qui    Paroît    comme    le 
bout  de  l'arc-en-ciel,  &  qui  précède  que        rois  ua 
ouragan  .    fona  di  fenomeno    detto  occhio   a.  becco  , 
che  talvolta  precede  le  tempsfle  ,  dette  uraemi  .    $. 
Œil  du  monde  ,  T.  d'  Hi/l.  nat.  Minerai.   Pierre  pré- 
cicufe  qui  cft  une  vraie  onix  il  qui  elle  rertcmblc  par 
f»  couleur  ,  qaii  eli  auiTi  celle  d'  un  ongle  .  Onice  dì 
Germania,  detto  anche    Calcedonio.     §.    En  T.    dt 
Mar.  on  appelle  yeux  rie  la  voile  de  fivadière  ,  dcuu 
vroiu 


prend 
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tftus  ft'iix  deux  points  d"  en  baJ  de  la  :'.;.••■ 
ci  s' écoule  i'  eau  q«    la    "'«    l* 
diète     0«*f.     S.' Œil  d*  on    réflfbrt,    T.     d'  Itcrlog. 
C'cft  une  fente  longue,    faite  3  chacune    des  extre- 
mis d'  un  |p*nd  reTort     Ore-,  i  rf>«rfl  nM//J  . 

(BllLADi.,f.  f-  Regard  ,  coup  d   œil  .  Il 

,   Bt  en  bm.-.e  paM  .    ff«*».7».»-;  yjua.». 

1  cU.ÎLLAOER  ,  v.a.  Je«r  Ée  oelades  ,  regarder. 

ÈRE  i  ali-  f-  &  *Mlqu«f»is  C-  ri  nj  «fi  sue- 
rc  en- uTafcè  ou' é*n  pariant  des  dents.  Ami  on  ap- 
pelle dents  *»l*r«,-«rtai«M  dents  de\la  mitcho.re 
re  ,  defoxllcs  <-n  d  t  que  la  racine  répond  à 
1  S1,  .SiMl  *.?»'•»  ,  »  "<»'•'"  .  S.  Œillère  ,  fc  du 
tutti  au  fubftantif,  poni  remuer ;,  une  petite  pièce 
<)e  cuir  que  l'on  attache  à  la  tetiè-c  d  un  cheval 
de  carrofle  ,  pour  lui  couvrir  1  oeil  ,  pouf  lui  ga- 
rantir I'  ce:l  .   Parecchi  .  ■-■■    '■■  - 

ŒULET,  fubft.  rnafe.  Petit  trou  qu  on  fait  à  du 
lina  e  ,  à  des  :  abits,  pour  paffer  un  iaect  ,  une  ai- 
guillette, un  cordon  ,  &c.  Occhiello;  aiolo.  J.  Œil- 
let ,  f.  m.  S  irte  de  fleur  odoriférante,  qui  fleurit  au 
rtiòis  de  Juillet.  G- ai] >'•»',-  viuola.  S.  âcHlei  ,  fe 
ptend  euffl  pour  !a  piante.  Gatofane  ;  vicolo-.  §. 
On  appelle  œillets  d' fifpaqne.,  une  ione  rie  petits 
œillets  J'  un  muge  tort  vif.  Garofani  rojp .  S.  Œil- 
lets de  I-ecc  ,  une  «ntrt  lorte  d  œillets  encore  plus 
petits  ,  qui  viennent  dans  les  bois  .  Garofanttii  fai- 
valichi  §\  li  va  encore  u,ne  antre  efpèoe  de  peut 
cellct  ,  qui  trc'fc»  le  srîs-de-lin  &  le  couleur  de 
chair  ,  fc  en' on  .  ppci le  .lutiemenr,  de  la  Mignar- 
BHé  .  V.  ce  riiot  .  $1  On  ippeflc  ce  Met  d'  inde,  une 
,  dont  lis  teuilles veloutées 
tirent  fur  l'orné.  Se  qui  a  une  odeur  forre  &  peu 
.  .  TànsiiU  .  S.  <B»le«  ->•■'"  •  T-  *'M»- 
'cfl  u-e  tram:.,  boucle  ou  on  fait  au  bout 
jc  î'c  1 1  C'eri  pa:   dedans  cette  bou- 

tu  qci  ,  -i  ,  >i>:és  av  tir  fait  le  tcur 

du  n  ..r  .  Oitbio  ft>  liriglio  .  §.  Œ'ilers  île  la  tource- 
vi.e      Cs   ront  des  boucles    que    i'  on   tait    à    chacun 
:s  de  la  tournevire  ,  pour  les  loindrt  i".  unà 
vec   un   quarcr,  renier.  Occhio  ici  toriravirs . 
S    teiflet  de  mer  ,  T.  a"  «•/».  nat.   Petit  r.;ad?<.nCrc 
Sui   a  une  lofte  de   pédicule,    &  qui  ef»  év; 
êxti cftiite  fjpérieur*  ,  &  épanoui  ,    pot»  emfi  due  , 
un   œillet  .  Garofano  di  m:e  . 
'TERIE  ,  f.  f.     lieu  planté  d  œ  llets.   Luo\ 
iti  iti  rarefar»;  ,  c  vtuclc  . 
'TON  ,     f.  rn.  Rcirton  d   ce  lier  ,    marcotte 
.  Il  fe  du  tuffi  des  rejetons  d'artichaut  & 
plantes.  Barbatella  di  s.i«><nn. 
:    ŒILLETONNER  ,  ».   a.  T.  dt  fardo».    C'  e!»  une 
m-érauon  que  Ton  «Ait  a  plufieurs  plantes,  eachet- 
.,-  pied  de  cci  plantes    des    rei«to,is    uppciies 
■ceJlctOBS  .  qo«  l'on  diituchc  «tcc   la  nnm  ,    &  que 
''on  itpi^nie  a!l!eo*S  .  Mondare  ;  trincate  i  timejfi- 
Vitti  ,  o  ftrHtellr. 

crfNAN'THt  ,  f.  f.  Pisnie  dont  on  connaît  princi- 
palement deux  cVèccs.  Tou'es  deux  ont  les  fieors 
ïn  ombelle,  &  flènrieliTéts.  La  ptc;mc-e   , 

eaéore  «Itpeadulc  aqujttoae  ,  efl  d;  ufase  en 

ic  .   filipendula  otquatic*  .  La  féconds,  qui 

;  beaucoup  h  la  e?uc,    en  a  les  niauvaiies 

■  ,  &  pi-(Te  pour   un    poifon    très  dange;eux  . 

fjrri  di  piinta  che  crcfee  Ira  le  pietfC  ,  ed  è  mollo 

'/inaile  iti»  cicuta  . 

(IÏ.MAS,  f.  m.  Pigeon  fauvage  ou  fuya-d  ,  qui  cft 
un  peu  plus  gros  que  le  uigeon  dorr.cliique  .  Coic-n- 
t.-itcis  . 

-  (ENEtEUM  ,  f.  rn.  T.  de  Pharmacie  .  Mélange  de 
r.tos  vin  &  d  ha. te  tcl.it  ,  dont  un  fait  des  fomen- 
tati us  .   Panunto  curnptijio  di  Tino  ed  olio  refato. 

<ffiV>fHACE  ,  f.'m.    T.  d' Anat.     Canal  membea- 
htUx,  q:i  i'  étend  depuis  le   r.md  de  la  bouche  jufqu' 
.-.e   (upérieur  de    i'  eflomac  ,    daas    lequel    il 
conduit  les  ,.1'mens.  Efofnto. 

(SSOFHA'ilF.N  ,  adj.  T.  fl"  An.it.  Un  des  mufcles 
dn  pharmx.  Efofageo . 

ŒSOÏHHAGOTOM1E  ,  f.  f.  T.  ds  Cbirurg.  Opéra- 
tion qu'on  fait  à  l'  œfophage  ,  pour  tirer  les  corps 
étrangers  oui  y  fonr  arrêtés.  Ej'fa%atomi.i 
.  OESYPE  ,  (.  ni.  T.  de  C  mm  C'eii  une  cfpèce  de 
Srailfe  axo.i  •■  ,  que  l'en  noiirr.e  plus  coni  uuuéiuent 
luhérenie  à  la  Uine  des  moutons  & 
s  ,  fur  tout  à  celle  d'entre  les  cunTes  &  ic 
dcITous  la  gotge.   Lini  J acida  . 

<EJF  ,  f.  it'.  Cenarne  matière  enfermée  dans  une 
coque  ,  &  quelquefois  dans  une  membrane  dure  ou 
moilc,  qje  mettent  tlehors  les  oifeaux  ,  la  p!u?.irt 
des  paiffons  ,  des  reptiles,  de;  ir.l.ti.s  ,  &  Je  la- 
quelle leurs  pti.ts  fe  tornicn:  fx  le  non  uiier.r  avant 
d'éclorre  .  Uovo  .  Blanc  d'  œuf.  Bianco  dm'  uovo  . 
Jaune  d'  œ..i  .  V.  Moyeu  .  <iu»ndon  p.. île  d'  œufs  à 
Manger ,  on  entend  les  œufs  de  pjule  .  Uovo  &;  gal- 
lina ..  Oa  appelle  œufs  rouges,  œu;s  de  Pi-iue  , 
des  œufs  durcis  dans  I'  eau  chaude  ,  dont  la  coque 
cft  tc:n  e  en  :ugc,  &  qu'  on  vend  ordiiiaifcm.cnt 
veis  le  temps  ne  Fâque  .  Uova  lode  e  dipinte  di 
rojfo  .  Œufs  à  la  coque  .  Uova  afflale  .  S.  On  dit 
rer  à  quelqu'  un  ùs  œu's  de  pâque  ,  pour 
dite  ,  lui  faire  quelque  petit  prefent  dans  le  temps 
de  F,\quc  .  F. ire  qualche  rcgaluccio  ■  nel  lempo  di 
VaÇijua  .  Ç.  On  dir  rie.  &  piov.  d'une  femme,  qu' 
clic  a  caffé  ics  ce  ifs  ,  puur  dire  ,  qu'  elle  a  fait  une 
iau'.Te  couche,  li  eli  populaire.  S'  i  fçtnciaia , 
Din,  Fronton  ImlLn  . 
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d.UVÉ  ,  ÉE  ,  »dï.  Il  fc  dit  des  poilTons  qui  ont 
tfrt  ceurs  .  Pieno  d'  uova  . 

ŒUVRE  ,  f.  f.  Ce  qui  eft  fajr  ,  ce  qui  ef»  produit 
par  quelque  agent,  &  qui  fubfiite  apiês  l'  aftion  . 
Dans  le  ftyle  foutenu  .  œuvre  eit  quelquefois  mtfcu- 
iid  au  finguiicr.  Opern  ;  lav  rj  .  §.  On  dit  prov.  à 
l'œuvre  On  connoîf  l'  ouvrier  ,  pnur  dire  ,  qi'  :n 
ne  fauroit  bien  juge,  d'un  homme,  qu:  n'a  caccre 
tien  fait  ;  que  c'eri  par  le  médite  de  ['< ouvrage  qu' 
on  juge  uu  métire  de  celui  qui  l'a  fait.  L'  opera 
loda  il  maeflro  .  5.  On  appelle  l.i  on;  inSicn  char- 
nelle de  I'  homme  &  de  la  femme  ,  l'œi/e  de  la 
chair.  D.'.ns  la  traiuflion  vuigairc  des  C 
mens  de  Dieu  ,  on  dir  ,  œuvre  rie  chair  ne  défile- 
ras ,  qu'en  tmtiage  feulement.  Il  p.'cc-ttj  (Mit  , 
o  della  carne  ;  la  jornici7J<>ne  .  §.  On  dit.  En  T. 
de  PaJas,  qu'une  femme  eft  cucciare  des  ctivies 
de  qrsetqu'  un  ,  pour  dire  ,  que  c'  cS  lui  qui  I'  a  cc- 
arotré  .  E/fere  incinta  ,  gravida  d'  un  t.tle  .  $,  Œu- 
vre de  marée  ,  T.  de  Marine  .  UaJouh  ,  carénage  q  le 
l'on  donne  aux  vanTeaux,  fuit  en  haute  .• 
fur  un  banc  ,  quand  la  mer  ef»  retirée  .  V.  Ridoub, 
Carénage  .  J.  'Euvres  mortes  ,  T.  de  Manne  .  Par- 
ues d'  un  vatrïcau  qui  font  dans  I"  eau  ,  &  qui  font 
coniprjfc;  entre  la  quelle  &  le  viuord  .  Opere  mor- 
te .  $.  Mettre  en  œuvre  ,  f.i^on  de  parler  dont  on 
fe  fert  ,  pour  dire  ,  employer  à  quelque  ouvraee  . 
Mette>  e  in  opera  ,-  me/rer  in  ejecutijone  ,-  far  ufo  ; 
fe'virji  di  alcuna  to/'a  .  $.  Mettre  en  œuvre  ,  fe  dit 
auT:  au  propre,  en  parlant  des  pierteries  .  LtffJf 
gioie  .  Oa  dit  suffi ,  d'  une  pierre  délicatement  m  fe 
en  œuvre,  que  l'œuvre  en  cft  délicate  ,  La  legatura 
i  delicati,  éellijfina  .  Ç.  Oa  appelle  oeuvre,  panni 
les  Joailliers  &  les  Onevres  ,  le  chiton  dans  lequel 
une  pierre  eli  caeliàllée  .  Ca/lone.  in  cui  fi  legano  le 
gieîe  .-  S.  D.jns  œ.vie  ,  hois  d'  œuvre  ,  T.  d'  Archi- 
t..c:ure  ,  qui  lignifie,  dans  le  corps  du  bànmcnt  , 
hors  du  cor,s  dn  bâtiment  .  tìel  corpi  del:'  edifi i_i >  , 
o  jepunrar/tsnte  .dall', c.i;fix.io  .  §.  Oa  dit  aitili  ,  qu' 
une  char;, óre  ,  qu' unc_  falle  a  tant  de  pieds  dans 
œuvre  ,  pour  due,  qu'elle  a  tant  de  pieds  du  de- 
dans d'un  mur  au  dedans  de  l'autre.  Dalla  gr\fez.- 
Z_a  interine  d"  un  muro  all'altro  .  $.  On  dit  enco- 
re ,  en  termes  i'  A'durettu.e  ,  travailler  fous  œu- 
vre ,  reprenne  fous  œuvre  ,  p.-uir  dire  .  réparer  les 
fondemens  d'  u  i  mur  uns  i'abaitre,  &  en  te  fuu- 
renant  .  Per  di  l'otto .  Ç.  Hirs-d'  œuvre  ,  fe  dit  lig. 
&  adv.  dej  .:,!.;  dont  un  ouvrage  peut  (e  palier  . 
Cofa  iniit-.ie  ,  fu^f.iu.  J.  Lir.q-.c  dans  un  livre, 
inouïs,  il  fe. trouve  quelque  chufe  qui  n' 
eli  point  du  luiet  ,  on  dit  ,  que  c'  efl  une  tlnle  hors 
œuvre.  Digredirne  inut-.'.e  ;.jo£i  Superflua  .  /«  r  di 
lu- go  ,  o  fuor  di  proprio  .  Hors  d'  œuvre  ,  s'  emploie 
aulïi  fubilanti vcment  au  propre  &  au  figuré.  §. 
Hors-d'  œuvre  ,  fe  dit  3u!ïi  de  certains  mets  qu'  on 
fett  avec  le  potage  ,  &  en  ce  fens  ,  il  e:i  fubftantif  . 
Antipapa  .  §.  On  appelle.  Maître  des  couvres  ,  un 
Officier  qui  a  juridiéiion  &  in'peSun  Inr  hsouv  a- 
ges  de  Mac.onnerie  &  de  Charcuterie  .  Opera  .  Ma- 
gi/irato degli  Opera).  §.  M.irre  des  baffes  œovies, 
un  cn-eur  de  retraits.  Votaeejfi  .  §,  Oa  appelle  Maî- 
tre des  hautes  œuvres  ,  le  B)uriC'u,  I'  Cxecuieur  de 
la  Haute-JuUicc  .  v\  Biuireau  .  §.  Œuv  . 
tuffi  fnb.-iquc  ;  &  en  ce  fens  ,  il  fe  dit  géaérate.nent 
de  ions  les  f^nds  &  revenus  qui  font  affeâd;  a  la  fa- 
brique &  à  l'entretien  d'une  Églife  Pi 
Fatidici  d'  una  Cbiela  .  §.  Il  fe  dia.  s  affi  du  lieu  & 
du  banc  deiliné  dans  un;  Paroi. fe  pour  le:  I 
le  S  .  n  laici  de'  eolUtt  :ri  per  la  fabbrica,  $.  Gc- 
vre  ,  fa  dît  auflTi  des  prodnft.ons  d'eipru  .  des  P.è 
ces  qu'  un  Auteuc  compofe  ,  fou  en  Pi  fe  ,  f.,:  eu 
Vers;  &  dans  cette  acception  ,  il  n' cft  en  ufage  qu' 
au  pluric'  .  Opta  .  Ç.  (Ej.'re  ,  fe  dit  encre  de  tou- 
te fuite  d' air  ons  morales,  &  pria;  pali»  nt  par 
rapport  au  falui  .  O^e-a,-  ,p:niion;  ;  a  /:"  .ne  ;  at- 
to .  $.  On  du  ,  gagne/  le*  œuvres  de  mifctiçprdç  , 
pour  due,  laite   .  ic  charité,  comme 

d' alTifiet  les  pauvres,  de  vifiter  les  malales,  &c. 
Guadagnar  le  tpere  il  mifericyr.iïa  .  $.  On  appelle 
œuvie  pie,  une  œuvre  de  chanté  fa  te  dans  la  vue 
de  Dieu  .  Opua  pia  .  §.  >i£  ;vre  ,  en  Métallurgie  ,  fi. 
gnirie  du  ul'iml)  q  ai  contic.-.t  delargent.  Pi  mio 
in  cui  v'  è  dell'  argent  o  .  §.  Œuvre  ,  f.  tu.  fe  dit  en 
Chimie,  pour  figniricr  11  pierre  philofopljafe.;  Si  il 
ne  s'empio  e  qu'  au  fing;:lier  ,  au  ituteulin  ,  &  avec 
le  mot  de  gr..r.d  .  Li  pietra  tït-fïale  5.  On  fc  ferr 
encore  au  mafculia  du  mot  il  œuvre  ,  en  parlant  d' 
cil  mires  ,  pour  dire  ,  le  recueil  de  touies  les  cfiam 
pes  d'  un  même  Graveur  .  Le  opere  d'  un  Inl.içli.i- 
ure  ;  tutti  i  rami  d'  un  ifì^ffo  Autore  .  §.  Il  fe  dit 
au9î  des  ouviages  des  Muficicns  .  Le  opere  d'  un 
M.jïco. 

OFFE,  f.  f.  T.  de  Comm.  Efpècc  de  i  une  qui  vient 
d'  AliCan:c  en  Efpa  ;nc  ,  &  dont  on  fait  un  grand 
ufage  en  Provence,  pattieuliéteiucnt  pu  il  faire  des 
filets  à  prendre  du  poiffan  .   E>bi  flrim-a  . 

OFrENS-'.NT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  offenfe  .  Ingiù, 
riolo  ;  olt'iggielo  ;   villano  ;  che  offende  . 

OFFENSE,  f  f.  Injure  de  fait  ou  de  parole.  Of- 
fefa  ;  oltraggio  ;  villanìa  ;  ingiuria  ,  torto  .  5.'  11 
fignifie  auffi  faute  ,  t'éché  .   Peccato;  offe  la  ;  colp.c . 

t  OFFENSÉ,  f.  m.  Celui  qui  a  reçu  un;  offén- 
fe  ;  à  qui  ou  a  fait  Ufte  injure.  Off;fe  ;  ingiu- 
riato . 

OFFENSÉ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe  . 


OTFEWSTH  ,  v.  a.  Faire  une  oT. 
iaju-e  A  quelqu'un.  Offendere,  eltrargi  tre  ;  fa'  in- 
giuria ;  far  danno  ■  nr.'cere  .  §  On  dir  off.-nlef 
Dieu  pour  dire.  Pécher.  Penare  j  effeniers  lijio. 
,  fisa  Se  *u(tì  EleiTcr  .  V.  §.  On  dir  fig. 
q  i  djs  perolcs  :ff;nfent  les  oreilles  chiìe; 
,  qu  clic;  thoquen 

caflt  orecchie  .    ç.  S'  r.ft-::r  ,  ,  ,.    ,. 

cipr.  Se  P  que.-',  fc    fàchcr  .    OT.nlerfl  ■  aver  a  mi 
le  ;  aver  per  male  ;   recar  fi  o  pi  !:ar    a  mue  ;    fit- 
larfi  . 

OFFENSEUR,    f    ni.    Celui  qui  offenfe 
guère  d'  ufage  ,  &  il  n;  (e  dit  que  par  Oppilîdoa  (t 
offen'é  .   Ojf-.n;   -. 

OFFENSIF,  IVÉ.'adi.   li   s'éfl  gùèira  d'à   i^e  qV 
au  féroiain  ,  &  ne  s'  e.Tploie  guère    qu'en  es  .'eu* 
phrai'es  ;   Armes  iffeniiveî  ,    qu      te  du  de    r 
armes  dont  on    fe    fert    pour     attaquer.      'A 
fenftve  .  Et  ligue  offenûve  ,    qui   f:    dit    d' i 
par  laquelle  Jeux  Prinecs  Ou     ■:, -nx  États    s 
il    entrer. -joniointcnieot  en    guerre   cotsW!    un  ajairé 
Prince  oS  contre  un  autre  État  .  Lega  offensiva  . 

OFFENSIVE  ,  f.f.  T.   d:'.  9/;u/T- 

vi.  Non-fçuleaitcnt  i-  fcû  fur  la  ddferra ve  ,   i!  va  mô- 
me iufqu'  à  !'  offe  t  live  . 

OFFENStv-ervTENT,  adv.  D  une  mniè.e 
ve  .  Ofen/ïvamcnti  ,■  in  midi  offendivi . 

OFFERTE  ,  f.  f,  La  partie  de  U  MefTe  daJB  U- 
quelle  le  Prèiie  ntTic  A  Di-u  le  pain  Se  le  via  avaat 
que  de  cenfacrer  .  Offerta  ;  offertorio  . 

OFFERT  ,  ERTE  ,  part,  du  verbe  Offrir.    V. 
OFFERTOIRE  ,  f.  m.  Antienne  qui  dans  la  MetTe 
ptécèdv-  twmtfdiarerrteni  l  offerte .  9ffer(orio. 

CfPFICE  ,  f.  m,  Devo.r  de  la  vie  numeine  ,  de  la 
fociété  civile.  Officiti  cf.  h;  officio  ;  'i$ò<>;  oh. 
tiigi  ,   divere  .  §.   On   d  '   •  rc.  quelque  chofe  d' 

office  ,  puur  dire  ,  fifûre  qj-'ia  i«  ch'ile  de  Ion  propre 
mouvement  fans  en  C-rre  requis  .  Far  una  cofa  ex 
cficio  .  Et  on  dit  qu'  un  Juge  a  informé  d'  office  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  informé  fans  en  être  requis  ,  & 
par  le  feul  devoir  de  (a  charge  .  Egli  ha  orocedrtto 
ex  officio .  §.  Office,  Cenine  aufTÌ  ,  p^Vcrio*  ,  affi- 
Haacc,  ferv  ce  ;  mais  c'ell  ou  l'  épi  ;  -  été  qui  précé- 
dé ,  ou  le  mot  qui  fuit  ,  qui  le  déterriii-te : à  ce 
fens.  Officio  ;  officio  ;  uffiz.ii;  effigio'  ,Mu;  .• 
protezione  ;  mini/tero  ;  a]fi<ìen-r_a .  §.  O.i  dit  dans  le 
fens  oppofé  ,  rendici  de  mauvais  office!  à  un  ho.urr.e, 
pour  le  deiîcrvir  auprès  de  quelqu'un  .  Rendere  , 
prjjj.ir  cattivi  fervi,!)  ;  far  eattivo  tijftx.''  ■  i  Offi- 
ce ,  fìgtiifie  antlì  le  fervee  de  l'Égiile  ,  les  p:.ìr;* 
'publiques,  avec  les  ce  émnnies  qu'on  y  fait.  L'Uf- 
ficio divino.  §.  On  appelle  Office  de  la  Vicie.*  ,  Of- 
fice de.  Morts,  certaines  prières  que  l'Égiile  A  ré- 
glé.-- tn  l'honneur  de  la  Sànie  Vierge,  ou  iviur  les 
Morts  .  Uffizio  ,  s  offix.h  ,  o  officio  délit  Vergine  , 
de'  Motti  .  §.  Il  Rçoifie  encore  ,  cette  partit  du  Bré- 
viaire ,  que  tout  Bené.ïcier  ou  Eccléiaflique  dans  les 
ordres  lacié;  ,  cil  ob.igé-de  dire  chaque  iour";  &  en 
ce  fens,  il  fe  joint  ordinairement  avec  !'  r.  h  '.Hi!  o-af- 
feffif.  Ufficio;  oficio  ;  Ore  canoniche  .  <>.  Ofttce,  fi- 
gmtie  auTi  ,  charge  ,  emploi  avec  jur  difiion  .  Oficio; 
■~"ffî:n;  cficio  ;  tiffiz'i"  ■'  carica;  impiego.  5.  Dans 
les  Jurtdiô.ons  feitçirturiiles  ,  on  norn-ne  celui  qui 
fait  las  foua.Oiis  du  mini  Hère  public,  Procureur  d' 
'ffiM  ,  ou  Procureur  tìfcal  .  Procurai  or  fife  i,  e  .  Ç. 
On  appelle  SaMit  Office,  la  Congrégation  de  ['  In- 
quifition  établie  à  Rome,  fanr  Uffitjo  ;  o  S ant'  Of- 
ficio .  5.  11  fe  prend  auffi  ftg.  .t  figniric  ,  foaaioa  . 
Ufficio;  fnri.ne  .  §.  Olfiee  ,  f.  f.  Lieu  dans  une 
m  .ifon  ,  où  I'  on  fait  ,  on  l'  on  prépare  tout  ce  qu' 
on  rot  fu-.tab.'e  pour  le  fruit,  &  dans  l.ejuet  on 
gïrde  le  linge  &  la  vaiffclle.  Bolliglieli  i  ;  creden- 
za ■  5-  O.'fice  ,  fignilie  'auTi  l'art  se  faire,  de  pré- 
parer ce  qu'on  fert  fuir  table  puur  le  truit  .  L'  arte 
d' apparecchi  ire  cii  che  i>  mcciïaiio  pér  la  menfi . 
5.  Q_;  md  on  dit  offices  au  uluriel  ,  ce  tcrn:?  coiti- 
prend  tous  les  lieux  où  I' un  piépare  &  où  l'on  gar- 
de tout  ce  qui  eli  néceilairc  pojr  le  f-ei v;c>-  de  la 
table  .  Cucini  ,  toltiglieli.!  e  gli  altri  luoghi  ove  »* 
-  i  ,  o  due  fi  conferva  ciò  che  è  ncceji- 
tto  per  la  minfa  . 

OFFICIAI,  f.  m.  luge  de  Cout  d' figlile  .  Uffizi"- 
le  ;   ufficiale  ;  offici  le  . 

OFFICI* fel<TE,  f.f.  Juridiaion  de  l'Oflieial. 
Git.r.jiizime  itti'  Uffiv'le.  S-  Il  fignifie  auTi  le 
lieu  où  l'Officiai  reati  la  juftice  .  Tribunal  dell'  Uf- 
fizfalt. 

OFFICIANT,  ANTE,  adj.  m.  Qui  officie  à  l'É- 
glife.  Il  ci»  au'Ti  fn'olìantif .  V  Offi;iant ,  ou  le  Prè- 
rrc  officiant  .  li  Celebrante  ,  o  fia  e  lui  che  fa  l* 
funzione.  §.  Dans  les  Monaftères  de  Filles  ,  la  Re- 
hpicufc  qui  eli  de  femaine  au  chœur  ,  fe  nomme  Of- 
ficiarne. Monaca  ebdomadaria  ,    che  dee  fa  I'  ufficio 

OFFICIER  ,  v.  n.  Faire  1'  Office  divin  a  1'  tglife  . 
Ufficiare  ;  ufficiare  ;  ufiziare  ;  uficiare  ;  officiare  . 
4.  li  le  du  plus  particulièrement  de  celui  qui  célè- 
bre une  Giand'MtfTe  ,  ou  qui  préfide  à  l'Office  dt- 
vui  .  Celebrante  ,  o  colui  the  fa  uffiyi.i  ura  .  i.  On 
dit  fam.  qu'  un  homme  officie  bien,  pour  dire,  qu' 
il  mange  te  boit  bien  ,  qu'il  fait  bien  frva  devoir  à 
ngiar  bene,  far  bene  il  i'uo  officio  a  tavola  . 

OFFICIER  ,  f.  m.  Qui  a  un  office  ,  une  charge  . 
Sous  ce  nom  ,  on  comprend  tuus  ceux  qui  comman- 
dent dans  les  armées  jufqu'  aux  Maréchaux  de  Camp, 
Fff  m- 
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.  nent  .    Ufi:  tale  ;  ufficiate 

officiale  ;  ope'}.,  e  ,•  ofir_i.ì  ', 
tn-.fie  auitì  ,  le  donidìiquc  d'  une  grande  mttffbn  ,  qui 
?.  foin  de  1'  office  ,  qui  prépaie  ic  fruì/  ,  &  gai  sar- 
de le  Unge  &  la  vaiffellc  ,  &c.  Bottigliere  ,  «  tre- 
dentiere.  $.  Le  mor  Officies,  au  plorici  ,  comprend 
encore  le  Coifmier  &  le  Maître  d'  Hôtel  .  Cu, co  , 
maggiordomo  t  aliti  prepolii  elle  e  afe  oeteffarie  a! 
vino.  §.  Oi  appelle  chez  le  Roi,  Officiers  de  la 
bouche.  Ics  Écuyers  de  euifinc  qui  travaillent  pour 
lì  bouche  du  Roi .  Ufficiali  di  bocca  .  §.  Officiers  de 
gobelet  ,  ceux  qui  font  chargés  de  fournir  le  vin  pour 
la  bouche  du  Roi  .   Ufficiali  della  èittiglierta  . 

t  OFFICIÉRE  ,  f.  i.  Rel.qfeuic-  qui  a  on  office  , 
un  emploi  dans  un  Couvent  .  Monaci  ùffi\hle  ■ 

OFFICIEUSEMENT  ,  adv.  -D'une  manière  offi. 
cieufe  .  Officio/amento  ;  cortefemente  . 

OFFICIEUX,  EUSE,  adì.  Qu  elî  prompt  a  ren- 
dre de  bons  offices;  ferviable.  Officialo  ;  officio/o  ; 
tonefe;  obbligante.  §.  On  appelle  menfonge  offi. 
c  c:x,  un  menfor.ge  fait  purement  peur  fait:  piaifir 
à  quelqu'  un  ,  fans  préjudice  de  pet  forme  .  Kogiasf- 
fieiofa. 

OFFICINAL,  ALE,  adi.  T.  de  Btamwcìè  .  Il  fc 
dit  en  cette  phrafe  :  Compofitions  <;ffi;;niiles  ,  pour 
figoifier  les  préparations  pharmaceutique-»  qui  fetrou- 
vent  toutes  compofées  chez  les  Apothicaires;  à  la 
différence  des  compofitions  magiSrales  qui  font  cel- 
les qui  font  composes  conformémest  J  t' ordonnai!- 
ce  du  Médecin  •  Preparatane  ,  o  c.mpcfixione  far- 
maceutica . 

OFFRANDE,  f.  f.  Don  que  l'on  offre  à  Dieu  . 
Offerta  ;  obblaij^ne  ;  oblazione.  §.  Offrande,  fe  dit 
auffi  de  la  ce  emonie  qui  le  pratique  aux  Meffes  des 
Paroiffes  ,  &  à  quelques  autres  Grand'  l\2elïcs  ,  où  le 
Prêtre  tourné  vers  le  peuple  ,  préfente  la  patène  a 
haiftr  ,  &  reçoit  les  offrandes  des  Firf-lles  .  Offerta  . 
§.  On  dit  prov.  à  chaque  Sîint  fon  off,  an  de  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  faut  rendre  des  devoirs  ,  des  civiliiés  , 
des  Coins,  à  tous  ceux  qui  ont  quelqn;  pou»oir  dans 
une  affaire  .  Ogni  Santo  vuol  la  fr.a  candita.  §.  Les 
Poètes  &  les  Orateurs  étendent  ce  mit  offrande  ,  pour 
fignificr  ,  tout  ce  q,ie  1'  on  offre  à  quelqu'  un  pour 
loi  marquer  fon  relpcft,  fon  dévouement,  fon  zèle. 
Offerta  ;  profitta  ;   efibiz.ione  . 

OFFRANT,  adj  Celui  qui  offre.  Ii  n'a  pas  de 
féminin,  &n'ellen  ufage  qu'  en  cette  phrafe  de 
Pratique  :  Au  plus  offrant.   Al  maggior  offerente. 

OFFRE  ,  f.  f.  Aaion  d'offrir  .  Offerta;  profferta  ; 
efibirjine  .  §.  Il  fig:i>fi~  auffi  ce  qus  l'on  offre  .  Of 
feria,  ciò  che  fi  offe' if  ce .  Ji  II  Tonifie  auffi  ,  la  pro- 
pofition  qu'on  fait  de  donner,  ou  défaire  telle  ou 
nelle  choie,  à  telle  condition  .  Offerta.:  profferta  . 

OFFRIR  ,  v,  a.  Préfentcfou  pr'ip'iier  quelque  cho- 
ie a  quelqu'  un  ,  afin  qu'  il  l'accepte  .  Offerte  ;  eft- 
bire  ;  pre/'enrare .  §.  Offrir  la  m.iin  a  un  homme,  à 
une  Dame  ,  pour  dire  ,  l.ii  -it-é'enter  la  main  pour 
1'  aider  à  marcher.  Prefentire  ,  dar  la  mano  a  una 
Dami.  $•  Il  fe  du  auflfi  m  mali*re  de  Religion. 
Off,  ir  un  faerificc  ;  s'offrir  en  facrifice  .  Offerire  un 
fVgtiftt.ro;  offt'irfi  in  faarifiz_io  ,  in  olotaufto  .  §. 
On  dit  fig.  offrir  à  Dieu  les'  maux  ,  fes  douleurs  ,  i  ( 
maladies,  les  pertes  ,  fes  perfeeutions  ,  pour  dire  , 
les  fo.iff.-ir  p->ur  l'amour  de  Dieu  ,  &  les  présenter 
A  Dieu  ,  afin  qu'  il  Us  accepte  comme  une  fatisfa- 
ftion  pour  nos  péchés.  Offerir  a  Dio  ì-^ropri  mali  , 
e  dolori,  o  fimi/i ,  presentargli  a  Dio  aceti  g'i  riceva 
in  foddisfa-riont  ,  o  efpiazjon  de  pece  iti .  J.  Offrir  , 
<e  dit  auffi  en  p niant  de  ce  qu'  on  propofe  de  don- 
ncr  ,  ou  de  faire  ,  &C.  Offerire  ;  efibire  ;  profferire  . 
§:  On  dit  offrir  4  lì  vue,  offrir  aus  yeux  de  quel- 
qu'un ,  pour  dire  ,  expofer  à  la  vue  de  quelqu'  un  . 
'Efporre  ,  prefentare  alla  vi/ta  .  §.  Il  s'emploie  auf- 
fi au  réciproque  .Offerir/î  ,  prefentar/ì  allo  /guardo, 
atta  vi  fi  a  . 

OFFUSQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

OFFUSQUER  ,  v.  a.  Empêcher  de  voir,  ou  d'  ê- 
»re  vu;  en  quelques  phrafes  ,  il  fignilîe  feulement  , 
empêcher  d'  être  vu  .  Les  nué.'s  ofiufquent  le  folcii , 
<>ffufque.nt  le  jour  .  Offufcare  ;  ofeurare  ;  ottenebra- 
re,-  parare  iJ  ftrTe\  F.n  d'autres,  comme  dans  les  Vi- 
vantes ,  i!  fiemne  empêcher  de  voir.  Otez-vous  de 
devant  moi,  vous  m'offufquez  la  vire.  Levatemivi 
tminti  ,  voi  mi  togliete  il  lume  ;  voi  m' impedite 
di  vrdere  ,  o  la  -aifta  ;  voi  mi  fate  ombra  .  §.  11  li- 
£iifie  auflfi  en  même  temps,  empêcher  de  voir,  & 
empêcher  d'être  vu  ;s:oinme  dans  cette  phrafe:  Ces 
arbres  offufquenr  |  Tjtrc  mailon  .  Ci«calors  on  veut 
dire,  Qu'ils  crripêihcnt  qu'on  ne +)«ti.e  voir  la  mai- 
f-^n  ,  te  que  de  la  mailon  on  ne  pttllïè  voir  les  en- 
virons .  /li'mbrare  ,-  offufcare  ;  parare  ,  o  tor  ta  lu- 
ce ;  ombrare.  §.  offiiiqucr  ,  fiar.ifie  auffi  ,  empêcher 
de  voir  en  ébloui(T.int  ;  tblduir.  V.  ce  mot.  J.  On 
dit  fis,,  que  les  vapeurs  d  h  vin  ffffilfqtrertt  le  cerveau, 
que  les  pafftons  offufq>ient  la  raîfoa  ,  pour  dire  .  q;ie 
Us  vapeurs  du  vin  troublent  le  cerveau  ,  que  ics 
p-affions  troublent  la  railon  .  Offufcare  ,  .0  turbar  la 
mente,  dar  al  capo.  J.  Offifquer ,  5g:ntic  fi.',  fur- 
ti par  deffus  lui  ,  en  forte 
'  minuée.  Ofeurare  gli  altri  ; 
J-.prav  /i  ratli  ,   Irll'ciarleli  dietro. 

'OGIV£\  f.  f.  T.  d'  Archivante  .  Arceau  en  forme 
d'arrêté  ,  qui  paffe  ed- dedans  d'  une  voûte  ,  d'  un 
joglc  à  I'  autre.   Arco  diagonale  d'  «;j.r  volta  . 

OGRE  ,    .   ml  F.'uece  de  mondre  imagi ttaife  ,   qu' 


f  m?ng:r  de  la  chair  humaine  ,  Se  qui  e!t 
devenu  du  langaà  ordinaire  dans  celte  phrafe  du 
difeours  familier  :  Il  ruante  comme  un  ogre  ,  pour 
dire,  qu'il  piange  exceffivemeat  .  Mangiare  cerne 
ui  lupo  ;  mangiar  a  crepaeerpo  . 

OH,  lutcrjcaion  qui  s'écrit  auffi  ho,  &  çui  rnar- 
que  la  furpnfe  ou  1'  affirmation  .   Oh  !  O  ! 

OIE  ,  f.  f.  Efpècc  d'  oifeau  aquatique  ,  pins  gros 
&  plus  grand  qu'  une  c.me  .  Oca  .  §.  On  dit  tirer  V 
oie  ,  pour  exprimer  une  forte  d'  exercice  que  font  les 
Biteliers  er,  attachant  à  une  corde  fur  la  riv  ère  une 
oie  en  vie,  q.i' ils  font  obligés  d'  arraccer  par  mor- 
ceau avec  les  dents  .  ferla  d'  et'trcixio  per  follalo 
de' Barcaiuoli  o  Navicella)  .  che  fi  Ja  cali'  attaccar 
un'  òca  a  una  corda  fovra  un  fiume  ,  e  eh'  effi  van- 
na a  sbranare  co'  denti .  §.  On  appelle  jeu  de  l 'Oie  -, 
un  icu  que  l'on  joue  avec  des  dés  fur  un  carton  on 
il  y,.>.  ces  6guroS  d'oies  rvpélcntées  &  placées  dans 
un  certain  otire  .  Giuoco  dell'  oca .  Et  contes  de  ma 
mère  l'oie  ,  les  -contes  dont  on  amufe  les  enfans  . 
Foie  ;  cantafavole  .  §.  On  dit  auffi  f,im.  qu'un  hom- 
me tait  des  contes  de  ma  mère  l*  oie,  qunnd  il  dit 
des  cjiofes  où  il  n'  y  a  nulle  apparence  de  raifon  & 
de  vétité  .  Narrar  fanfaluche  ,  far  racconti  fpropo/l- 
tati  ._  J".  Fetite  oie  ,  f.  f.  On  appelle  ainft  le  cou  , 
les  ailerons,  &  ce  qu'on  retranche  d'  une  oie  od  d' 
une  autre  volaille  qu'on  prépare  pour,  la  faire  cui- 
re. Frattaglie  dell'oche.  §.  On  appelle  fig.  petite- 
oie  ,  les  bas  ,  le  chapeau  ,  les  rubans  ,  les  gans  ,  ft 
les  autres  ajuCiemens  néceffaires  p"ur  rendre  un  ha- 
billement complet.  /'  compimento  d'  un  veflita  .  §. 
On  dit  auffi  ,  petite-oie  ,  en  termes  de  galanterie  . 
Schermi,  follaci  amatoli,  difone/li .  §.  Oie  d'Amé- 
rique ,  ou  Toucan  ,  une  conficllation  de  1' hdmifphè- 
re  aufiral  ,  qui  n'  eft  point  vilible  dans  nos  climats  . 
Sorti  di  colici  Iasione  dell'  emisfero  avflrale  ,  detta 
Oca  Americana  .  §.  Oie  fauvjge  ,  oifeau  qui  relfem- 
ble  à  l'oie  domefiique  par  la  gtoifeur  &  par  la  for- 
me du  corps  ,  &  qui  en  diffère  un  pe-u  par  fa  cou- 
leur. Oca  falvatica .  §.  Oie  nonnette  .  V.  Tadorne 
&   Cr.ivan. 

t  OIGMEMENT,  f.  m.  L'  aaion  par  laquelle  on 
oint  .   Peu  ufité  .  Unzione  . 

OIGNON  ,  f.  m.  ou  Bulbe  ,  f.  f.  T.  de  Botani- 
que'. Nom  génétique  que  l'on  donne  à  cette  putte 
de  la  racine  de  quelques  plantes  ,  qui  eli  d'  une  for- 
me à  B4H  près  fphérique  ,  &  d'.'nt  la  bafe  produit 
l*s  r'icines  «breufes  .  On  en  tlifiingue  de  pluficurs 
fortes.  II  y  en  a  qui  font  compote  .-s  de  piufieurs  cou- 
ches ,  d'  autres  de  piufieurs  écailles  ;  on  en  trouve 
qui  font  doubles  ,  quelques  unes  (ont  ramaffées  en 
grand  nombre  fqos  une  enveloppe  eommunc  .  Cipol- 
la ;  Bulbo.  Petit  oignon.  Bulbetto  ;  cipollina,  §. 
On  donne  plus  particulièrement  le  nom  d'oignon,  à 
une  plante  potagère,  qui  a  une  racine  bulbe ufe  d' 
une  figure  ronde  ,  un  peu  applatie  ,  de  faveur  &  d' 
odeur  fotte  ,  compofée  de  piufieurs  tuniques  ou  pel- 
licules qui  s'enveloppent  les  unes  les  autres  ;  &  cet- 
te racine  efl  ce  que  dans  1'  ufage  ordinaire  en  appel- 
le oignon  .  Cipolla  .  §.  On  appelle  chare: 
gnons,  une  glande  quantité  d'oignons  attachés  à  1' 
entour  d'  un  b;\:on  .  Re/la  di  cipolle  .  §.  On  dit  fam. 
d'un  homme  qui  efl  fort  couvert  de  vètemens ,  qu' 
il  efl  vêtu  comme  un  oignon  .  Imbacuccato  j  ben  im- 
pçll'nciato,  §.  En  rang  d'oit-non,  phra'e  dont  on  fe 
fert  en  parlant  de  piufieurs  petfcnnes  qui  font  affifcs 
&  rangées  d'  une  manière  égale  .  Il  efl  familier.  In 
fila.  §.  On  dit  ,  fc  mettre  en  rang  d'oignon  ,  pour 
dire,  fe  placer  parmi  les  autres  ;  &  ceia  fe  dit  dans 
le  difeours  familier  ,  ou  d'un  homme  de  bas-lieu  , 
qui  prend  place  parmi  des  perfonnes  de  grande  qua- 
lité ,  de  grande  confidéralion  ,  ou  d'  un  enfant  qui 
s'  afïied  parmi  des  gens  bien  plus  âgés  que  lui.  Met* 
ter  fi  a  sMer  del  paii  co'  fuperioii.  $.  On  appelle 
auffi  ,  oignon  ,  vue  certaine  dureté  donloutcufe  qui  ! 
vient  aa  pieds.  Callofità  ,  o  callo  a'  piedi.  §,  On 
appelle  encore  oignon  ,  une  fotte  tic  vouffure  de  la 
folle  du.  cheval,  qui  furmonte. plus  dans  un  endroit 
que  dans  l  autre  ,  toit  apris  une  foarbure  ,  loit  à 
raifott  de  fa  foibleffe  ou  dciléchement  de  la  folle,  du 
refferrement  des  quartiers  ,  ou  de  1'  ignorance  du  Ma- 
léchai  .  Soproffo  . 

OIGNONNIÈRE,  f.  f.  Terre  femée  d'oignons. 
0r/t>  ,  o  campo  feminato  di  cipolle  . 

OIGNONET,  f.  m.  Sorte  de  poite  d'été,  forfr? 
di  p-.ra  quafi  tonda  ,  che  matura  nella  State  . 

.OILLE,  f.  f.  Mot  qui  a  t'afié  rie  1' Efpagnol  dans 
la  Langue  Françoife  .  -Efpècc  de  potute  J.ns  le- 
quel il  entre  prufteurj  racines  &  pl-ifieurs  viandes 
différentes  r  Sona  di  peiero,  o  intingolo  alla  Spa- 
gnola . 

OINDRE,  v.  a.  Frotter  d' huile  ou  rie  quelque 
aotte  chiofe  de  femblab'c  .  Ufnere  ;  ungere  ;  ajper- 
gere  ,  o  fregare  con  Uit  i  o  S'-ifa  ,  o  fimilc  .  J.  Oin- 
dre ,  fe  dit  en  parlant  des  falotes  Huiles  dent  1' fi- 
gli fe  te  fort  dans  i'  admini  Trution  de  quelques  Sacre- 
men»  .  Dare  ,  amminifltar  l'  Olio  fanto  ,  *'  Efircma 
Unzione.  §.  Il  fe  dit  auffi  des  huiles  dont  les  lfraé 
,.  oient  autrefois,  foit  à  l'égard  de  leurs 
Gr»r,di-P:c::cs  ,  fait  à  l'égard  de  leurs  Rois-.  Un- 
gere un  Re,  un  Gran  Sacerdote.  §.  Il  fe  dit  auffi 
des  huiles  dont  on  fc  (ert  à  la  cérémonie  du  iacie 
de  qiclqucs  Rois.   Ugnere  un  Re  . 

.  I.m.  Il  n'a  à'  M>;e  qu'en  celte  phrafe  : 
Vitiix-crirvg  ,    qui  fignifie,   la  gtanfc   du  porc,   dont 


O  I  N 

on  fe  f«rt  pour  graiffer  les  roues  des  csrrefrK  .  fo- 
gna dì  porco  . 

OINT,  OINTE,  patt.  Unto  ,  te.  §.  Il  efl  auffi 
fubflantifj;  &  on  dit  ,  en  termes  de  1'  Écriturc-Saii- 
tc  ,  les  Rois  font' les  oints  du  Seigneuj.  £'  unta  del 
Signore-  . 

OISEAU  ;-f..tn.  Animal  à  deux  pieds,  ayant  de» 
plumes  &  des  aile».  Uccello;  ausilio.  J.  On  appel- 
le ,  en  ftyle  pcé'ique,  i' aigle,  1'  oileatt  de  fupftei  ; 
le  paon  ,  l'  pifean  de  Junon  ;  la  chouette  ,  r*ifcau 
de  Minerve  ;  le  pigeon  ,  l'  oifeau  ce  Véous  .  i'  a- 
ijuila  ,  f  iHCt'.lo  di  Giove  ;  il  pav*:ne  ,  l'  uccello  di 
Giunone  ;  la  nottola  ,  l'  uccello  di  Minerva  ;  la  co- 
lomba ,  gl'uccello  di  Venere.  §.  Ci  ;.ppe!ie  pop.  le 
bceuf  ,  i' oifeau  de  Saint  Lue,  //  hit  ,  i.t'C  per  giuc- 
co t'  uccello  di  f.  Luca,  $.  On  dit  prov.  la  belle 
plume  fait  le  bel  oifeau  ,  pour  diro  ,  que  les  beaux 
habits  patent  &  fervent  a  relever  la  bonne  nvne  .  / 
panni  rifanno  le  Stanghe .  §.  On  dit  Ufov.  que  la 
belle  caie  ne  nourrit  pas  I'  oifeau  ,  pour  dire,  que 
quelquefois  on  fait  mauvaife  cl/è:  e  dans  une  bcllï 
maifpn.  La  bella  gabbia  non  nudrìfee  l'uccello.  §. 
On  dit  auffi  prov.  que  petit  à  petit  I'  oifeau  fait  fon 
nid  ,  pnir  due  ,  qu'on  fait  fa  fortune  peu  A  peu  . 
Poma  non  fu  fatta  »  un  tratto.  $,  On  dit  aullt  qu' 
à  chaque  oifeau  fon  nid  cft  beau  .  V.  Nid  .  5.  On 
dit  prov.  il  a  battu  les  buiiïons,  Se  un  autre  a  pris 
les  oifeaux,  pour  dire,  il  a  bien  eu  de  la  peine,  & 
un  autre  en  a  eu  le  profit  .  Egli  ha  fcovato ,  o  leva- 
to la  lepre  ,  e  un  altro  I'  ha  pigliata  .  J.  On  appel- 
le ,  en  tenues  de  Dcffein  &  de  Peinture,  plan  à  vue 
d'  oifeau  ,  un  objet ,  un  dcffein  repréfenté  tel  qu'  on 
le  verroit,  fi  l'on  étoit  élevé  coiuitìc  un  oileau. 
Pianta  â'  un  difegno  veduto  d'  alto  in  baffo .  S.  À 
vol  d'  oifeau  ,  c'  efl  à-dire  ,  en  ligne"  droite  .  In  ret- 
ta linea  .  J. Oifeau  ,  fe  prend  quelquefois  abfolument 
pour  un  oifeau  de  proie.  Uccello  di  preda  .  §.  Oa 
appelle  ,  oifeau  branchicr  ,  celui  qui  n'  a  encore  que 
la  force  de  voler  de  branche  en  branche.  Uccello 
ramingo.  J. Oifeau  dépiteux,  celui  qui  ne  revient  pas 
quand  I  a  perdu  fa  proie.  Uccello  oflinato  .  S-  Oi- 
feau d'échappé,  celui  qui  efl  venu  d'ailleurs  que  de 
ceux  qu'on  élève  .  Ucielo  venuto  di  fuori  ,  venuto 
a  cafo  .  §.  Oifeau  de  leurre,  Ics  faucons,  les  ger- 
fauts ,  &  cu  général  tous  ceux  qui  fervent  a  la  hau- 
te volerie  ,  ou  à  la  Fauconnerie  proprement  dite  . 
On  les  appelle  amfi  ,  parce  qu'  ils  font  dreffes  à  re- 
venir à  leurre  ,  &  pour  les  diftinguer  de  ceux  qu'on 
nomme  oifeaux  de  poing,  tels  que  les  autours,  les 
éperviers  ,  qui  font  dreffés  à  revenir  fur  le  poing  . 
Uccello  addeftrato  a!  loçsio  ;  uccello  che  torna  al  pu- 
gna. §.  On  dit  prov.  ce  n'efl  pas  viande  pour  vos 
oifeaux  ;  &  cela  fe  dit  Four  faire  ent«ndre  à  quelqu' 
un  que  la  chofe  dont  on  parle  efl  trop  bonne_pour 
ur.  homme  comme  lui  ,  oit  pour  lui  faire  connoître 
que  ce  que  l'on  dit  excède  fa  capaciré  .""Non  i  boc- 
cine per  i  voliti  denti  .  §.  On  dt  prov.  &  fig.  qu* 
un  homme  efl  battu  de  1*  oifeau  ,  pour  dite  ,  qu'  il 
a  é;é  découragé,  rebuté  par  une  longue  fuite  de 
mauvais  fuccès ,  ou  par  quelqu'  un  obftiné  a  lui  nui- 
re. Scoraggiato  .  $.  .Tirer  I' oifeau,  fe  dit  d' un  cet- 
tain  exercice  où  l'on  propofe  un  prix  pour  celui  qui 
abat  d'  un  coup  de  fufil ,  ou  d'  un  coup  de  fié.  he  la 
figure  d'  un  oifeau  attachée  au  haut  d'  une  perche  , 
ou  placée  fur  un  poteau  .  EferOia>fi  a  colpir  con  un 
archibugi.ua  ,  o  con  una  faelta  una  figura  d'  uccello 
pofto  fovrà  un  palo  a  una  certa  diftanx.a .  §.  Oifeau 
du  Paradis  ,  conllellation  de  l'héorfphère  auliral  , 
qui  n'eft  poinf  vifible  dans  nos  ciim.ts.  Ccnflella- 
zione  dell'  emisfero  anjìralc  ,  delia  uccello  del  Para- 
difo  ,  e  che  a  noi  non  é  visìbile .  §.  tìn  donne  auffi 
le  nom  d' oifeau,  à  une  certaine  petite  machine  dont 
les  Manœuvres  fe  fervent  pour  porter  le  mortier  fur 
leurs  épaules  .   VaJ  ji  . 

OISE  LÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  vetbe  . 

OISELER,  v.  a.  T.  de  Fauconnerie.  Dtefler  cm 
oifeau  pour  le  vol  .  Aldefirare  un  uccello  di  feda  . 
J.  Oifeler  ,  v.  n.  Tendre  des  filets  ,  des  glnaux ,  &e, 
pour  prendre  des  oifeaux  .   Uccellate  . 

OISELEUK  ,  f.  m.  Celui  q refait  métier  de  pren- 
dre des  oifeaux  A  la  pipée,  mix  filets,  eu  autre- 
ment. Uccellatore.  §.  Autrefois  ce  mot  figninoit  , 
celui  qui  aime  la  crulTo  à  l'oilean;  '&  en  ce  lens., 
il  ne  fe  dit  aujourd'  nui  que  lorfqu'  on  parie  Je  Hen- 
ri ,  Duc  de  Saxe  ,  Roi  de  Germanie,  appelle  Hemi 
l'Oifeleur.  Arrigo  1'  Uccellame . 

OISELIER  ,  f.  ru.  Celui  dont  le  métier  efi  ci:  pren- 
dre ,  d'  élever  &  de  vendre  des  petits  oifeaux  .  Coiài 
che  alleva  e  vende  ucietlini  . 

OISELERIE  ,  f.  f.  Art  de  prendre  &  d' dlever  dei 
oifeaux  .  Uc.'  Variane  . 

OISEUX  ,  EUSE  ,  a-ij.  Qui  demeure  fans  rien  fai- 
re ;  fainéant,  Oz^tofo  ;  sfaccendato  ;  difoicupato.  §, 
On  appelle  paroles  oifeufes  ,  des  difeours  ,  des  entte- 
tiens  de  choies  vair.cs  &  inutiles  .  II  s'emploie  plu* 
ordinairement  en  flyle  de  dévotion.  Parole  o^iofe.vane  . 

OiSIF,  IVF. ,  adi.  Qui  ne  fait  rien,  qui  n'a  point 
d'occupation.  Orjofo  ;  disoccupato;  sfaccendato; 
feioperato  ,  Homme  oifif  .  Pancacciete  ;  pertone  ;  per- 
digiorno .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  certaines  choies  ,  pour 
marquer  qu'  elles  ne  font  point  mifes  en  ufage.  0- 
Xiojo  ;  inutile  ;  che  nen  ferve  .  En  ce  fens  ,  on  diti 
iaiffer  fou  argent  oifif,  pour  dire,  laiffer  fon  argent 
fans  le  faite  profiter.  L'fciar  il  fuo  danaro  motto  , 
non  fafìa  fruttare , 
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OISILLON  ,  f.  m.  Petit  oifcau  .  II  n'  efl  que  (ta 
flyle  fam.  Uccellato  ;  uccellini}  ;  aitgellino  ;  augel- 
Ittto  . 

OISIVEMENT,  adv.  D'une  manière  oifive  .  0- 
g_iofamente  ;  (eiopcr  al  amente  . 

OISIVETÉ  ,  f.  !.  État  de  celui  qui  e9  oifif.  0- 
Xto  ;  eliofila  ;  oz'iofaggine  ;  acciaia  ;  fcioperatezza; 
iifoccupaxjone  . 

OISON  ,  f.  m.  le  petit  d  une  oie.  Papero  ;  pape- 
tino  ;  oca  giovane.  §.  On  dit  fig.  qu'un  homme  cft 
un  oïfon  ,  un  oifon  bride"  ,  qu'  il  Je  laiiTc  mener  corn- 
rue  un  oifeau  ,  pour  dire  ,  que  c'  cft  un  idiot  à  qui 
on  fait  faire  tout  ce  qu'  On  veut  j,  Paolino  ;  nuovo 
Paolino  ;  nuovo  uccello  ;  nuovo  pefee  . 

t  OLAMPI  ,  f.'ltl.  Gomme  d'  Amérique,  déterfive 
&  deificati  ve  .   Torta  di  gomma  . 

OLÉAGINEUX,  FUSE,  adi.  Huileux.  Il  n' a  guè 
re  d'  ufage  que  dans  le  flyle  didactique  ,  &  pour  li- 
gnifier ce  qui  eft  naturellement  de  fubftance  huileu- 
fe  .  Olìofo  ;  oleofo  . 

OLÉANDRE,  ou  ROSACE,  f.  m.  ou  ROSAGINE, 
f.  f.  Arbrirteau  aquatique  ;  fes  feuilles  rcrTcmblcnt  à 
celles  du  laurier;  fes  fleurs  font  difpofi'cs  en  rofe  , 
&  fou  fruir  a  la  forme  d'une  iiuandel  Oleandro  ; 
tifio  ;   alloro  rofa  . 

OLLCRANE  ,  f.  m.  T.  d'  Anal.  Apophyfe  polie 
rieure  du  cubitus  qui  eft  reçue  dans  la  foire  pofic- 
ricure  de  l'extrémité  de  l'humérus.  Ulcerano. 

OLFACTOIRE,  adi  de  t.  g.  T.  d'  Anal.  Qui  a 
rapport  à  l'odcrat.   Olfattori. 

OLIBAN  ,  f.  m.  C'eft  le  premier  encens  qui  dé- 
coule de  1'  arbre  en  larmes  nettes  de  couleur  jaunà- 
tie.  L'  encens  de  cette  première  qualité  eft  auflfj  ap- 
pelle encens  mâle  .    Olibano ,  incenjò  di  prima  forte  . 

t  OLIBRIUS  ,  f.  ni.  T.  burlefquc  .  Glorieux,  ar- 
togant  .   V. 

OLIGARCHIE  ,  f.  f.  Gouvernement  politique,  cft 
l'autorité  fouferâîhe  cfi  entre  les  mains  d'  un  petit 
nombre  de  perfonnes.  Oligarchia. 

OLIGARCHIQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
l'Oligarchie.  Oligarchico. 

OLIM  ,  Mot  emprunté  du  Latin  ,  qui  lignifie  ,  au- 
trefois ,  &  dont  on  fe  fert  comme  d'  un  fubftantif 
p;uriel  ,  pour  défitincr  les  anciens  Regiflres  du  Parle- 
ment. Gli  antichi  Reçiflri  del  Parlamento  . 

OL-INDE,  f.  f.  Sorte  de  lame  d' épée  .  Elles  vien- 
nent de  la  Ville  c'OIinrfe  dans  le  Biefil  .  forca  di 
lame  dì  fpada  cai  dette  dal  nume  d'  0 linda  ,  Città 
del  Bra/ìle  ,  donde  ci  fono  recate  . 

OLtVAIRE,  adj.  T.  d'  Ann.  On  appelle  corps  o- 
Jivaircs,  deux  éruïnénçes  de  la  partie  inférieure  du 
««veau  ,  placées  de  chaque  coté  des  corps  pyrami- 
daux vers  leur  extrémité  inférieure.  Cctpi  olivati  ,  0 
ganglion  . 

OLIVAISON  ,  f.  f.  Saifon  où  l'on  fait  la  récolte 
des  olive*,  Stagione  iella  raccolta  del?  olive  . 

OLIVATRE,  adi.  Qui  eft  de  couleur  d'olive  jau- 
ne &  bafané  .  Il  n'  a  guère  d' ufage  qn'  en  parlant 
de  la  couleur  de  la  peau  .  Ulivaflto  ;  elivaflro  ;  di 
tclcr  a"  olivo  . 

OLIVE,  f.  (.  c0rtc  de  fruit  à  noyau  ,  dont  on  ti- 
re de  l  huile  ,  &  qui  c!}  bon  a  manger  ,  quand  il 
cft  préparé  d'une  cermine  façon  .  Oliva;  uliva.  §. 
Quand  on  dir,  un  ba/ij  d'olives,  un  plat  d'  oli- 
ves, on  entend  des  olives  vertes  confites  dans  la  fau- 
ni u  re  .  Un  (■arile  d'ulive  conce.  §.  Commencer  à 
noircir,  en  parlant  des  olives  ,  lignifie,  r;  •  àrîr .  In- 
vaiare .  §.  Quand  on  dit  ,  couleur  d'  olive  ,  on  en- 
tend parler  d'une  couleur  verdàtre  qui  tire  un  peu 
fur  le  jaune  .  Color  d'  cliva  ,  0  d'  uliva  ;  olivaflro  . 
On  appelle  boutons  en  olive,  des  boutons  qui  ont  la 
fiacre  d' une  olive  .  Bottoni  a  uliva  .  §.  Olive,  fe 
dir  auffï  quelquefois  pour  Olivier  .  V  En  ce  fens  ,  te 
Facies  difent  fig.  joindre  l'olive  aux  lauriers,  pour 
Cire  ,  faire  la  paix  après  des  viaoires  .  Unire  ,  ac- 
coppiar I'  ulivo  agli  allori .  §.  On  appclloit  autre- 
lois  ,  olives,  d' ancienne*  embouchures  de  cheval  , 
qui  font  aujourd'hui  hors  d' ufage.  Uliva.  §.  Oli- 
ve, fe  dit,  en  T.  d'  Architetture  ,  de  certains  or- 
nemens  en  forme  d'olives  ,  qui  font  fur  les  aliraga- 
les .  Baccelletti  ,  0  bacche  a  foggia  d'  ulive  .  S-  Óli- 
ve  ,  T.  de  Conchfliol.  C  eft  une  coquille  marine, 
univalve,  dont  la  bouche  eft  toujours  alongée.  U- 
Uva . 

OLIVÉTE  ,  f.  f.  Plante  qui  reffemble  au  fenugrec, 
&  qui  porte  fa  graine  en  tête  comme  le  pavot  .  On 
tire  de  cette  graine  une  huile  bonne  à  manger.  rot- 
ta di  pianta  flmile  al  fenugreço  ,  dal  cui  fente  fi  e- 
flrae   un  olio  buono  a  mangiare  . 

OLIVETTES  ,  f.  f.  p|.  Efpèce  de  danfe  en  ufage 
Chez  les  Provençaux,  après  qu'ils  ont  cueilli  les  0- 
lives  .  Elle  fe  danfe  par  trois  perfonnes  qui  courent 
les  unes  après  les  autres  ,  en  ferpenranr  autour  de 
tiois  oliviers,  fona  di  tallo  ufato  da'  Provengali  al- 
ta campagna  fono  gli  ulivi  . 

OLIVIER,  f.  m.  L'arbre  qui  porte  les  olives.  U- 

Ilvo  ;    olivo  . 

OLLAIRE,  adj.  f.  Il  fe  dit  d'une  pierre  tendre  oc 
facile  à  tailler.  Or.  s'en  fert  à  faire  des  pots.  Pie- 
tra da  fare  ftoviglie  . 

OLOGRAPHE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pratique  .  Il  n' 
a  guère  d'  ufage  qu'en  certe  phrafe  :  Teflament  olo- 
graphe ,  qui  fe  dit  d'  un  teflament  écrit  tout  entier 
de  la  main  du  TefU'eur.  Te/ìamento  otografo,  vale 
a  dite  Jeritto  dai  Ttflatore  medefimo  , 


OLYMPE  ,  f.  m.  Oa  appelle  ainlî  une  montagne 
de  Theffalie  ;  mais  ce  mot  n'  eft  mis  ici  que  parce 
qu'  on  s'  en  fert  en  Poëfie  ,  pour  lignifier  le  Ciel  .  L' 
Olimpo  ;  il  Cielo  .  Son  plus  grand  ufage  eft  en  par- 
lant des  Dieux  du  Paganifme  . 

OLYMPIADE  ,  f.  f.  Efpace  de  quatre  ans  ,  à  com- 
mencer d'  une  célébration  des  Jeux  Olympiques  à  1' 
autre .  Olimpiade  . 

OLYMPIENS,  adj.  pi.  T.  d'Antiquité.  Nom  que 
1'  on  donnoit  a  douze  Divinités  que  I*  on  appclloit 
auffï  litaplenrent  les  Douze  :  favoir  ,  Jupiter  ,  Mars, 
Neptune,  Fluton  ,  Vul.ain  ,  Apollon,  Junon  ,  Ve- 
lia, Minerve  ,  Cérès ,  Diane  &  Vénus.  /  Dei  dell' 
Olimpo. 

OLYMPIQUE  ,  arlj  de  r.  g.  U  n'a  guère  d' ufage 
qu'en  cette  phrafe  :  Jeux  Olympiques  ,  qui  étoient 
des  jeux  publies,  ainfi  nommés  parce  qu'on  les  ce 
lébroit  auprès  de  la  Ville  d' Olympic  en  Grèce  ,  dans 
1'  Elide  .  Giuochi  Olimpici  . 

OLYRA  ,  f.  m.  T.  de  Bct.  Nom  d'une  efpèce  de 
blé  qui  croît  en   Allemagne.  Scandella  ". 

OMBELLE  ,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Il  fe  dit  de 
cette  partie  de  quelques  plantes  qui  ont  a  l'  extrémi- 
té de  leurs  tiges,  de  petits  rameaux  nus  ,  c'  efl- 
àdirc,  fans  feuilles.  Les  rameaux  s'éva'cnt  comme 
les  béions  d'  un  parafi!  ,  &  portent  les  fleurs  &  les 
femences.  Ombrella  ;  pannocchia  .  5.  Ombelle,  T. 
d:  Blafon  .  C'  eft  .ne  efpèce  de  parafo!  que  le  Doge 
de  Venife  met  fu:  l'es  aimes.  Elle  eft  quelquefois 
fous  les  armes   de   la  République.  Ombrella. 

UMBELLIFERE,  adj.  T.  de  B  -.unique  .  1!  fe  dit 
des  plmres  -dont  la  feuille  cft  eu  ombelle,  Ou  en  pa- 
ra fol  .   Ombrellifero. 

OMBILIC  ,  f.  tu.  T.  d'  Anatomie  .  Synonyme  de 
nOirAtil.  Ombellico  ;  ombili'co;  umhilicn  ;  bellico  .  5. 
Les  Boranifres  nomment  ombilic,  un  enfoncement 
qui  fe  trouve  à  certains  fruits,  comme  celui  qu'on 
voit  à  une   poire,   oppofé  a  la  queue  .  Bellico  . 

OMBILICAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  ,  qui  a 
rapport  à  l'ombilic.   Umbilicale  ;  ombellicale . 

OMBRAGE  ,  f.  m.  L'ombre  que  font  les  arbics  , 
&c.  Ombra;  rcr.xj> .  Faire  un  bel  ombrage.  Arex.- 
XJ>re  ;  adore \rjire  ;  far  rexxo  .  V.  Ombrager.  $.  On 
dit  poétiquement  ,  les  ombrages  verts  ,  pour  dire  ,  1' 
ombrage  que  font  les  arbres  quand  ils  ont  toutes  leurs 
feuilles  .  V  ombra  ;  il  rexx?  degl'  alberi  veftiti  delle 
loro  frondi .  5.  Il  fignifie  fij.  défiance  ,  foupçori  .  Om- 
bra ;  fofpetto.  r 

OMBRAGÉ  ,  HE,  part.  V.  le  verbe  .  Lieu  ombra- 
gé. Luogo  ombreggiato,  abaci),  a  pagglio  ,  al 
rerz.°  1  «"'  "ggia  • 

OMBRAGER  ,  v.  a.  Faire  de  l'ombre  .  donner  de 
l'ombre.  Ombrare  ;  ombreggiare  ;  adombrare  ;  ado. 
recare  ;  arrecare  ;  far  rez.xo  ;  far  ombra  .  5.  On 
dir  figurément  &  poétiquement  ,  d'  un  graud  Capi- 
taine qui  a  remporté  plufieurs  vifloires  ,  que  les  lau- 
riers ombraeent  fa  tête  ,  ombtagent  fon  front .  Cin- 
ta egli  ha  ri'  allori  la  fronte  . 

OMBRAGEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Il  ne  fe  dit  au  pro- 
pre que-  des  chevaux  ,  des  mulets  ,  &c.  qui  font  fujets 
a  avoir  peur,  &  à  s'arrêter  ,  ou  à  fe  jeter  fubité- 
meot  de  côté  quand  ils  voient  ou  leur  ombre  ,  ou 
quelque  objet  qui  les  furprend  .  Ofabrofo  ;  ombratico; 
che  ombra.  %.  Il  fe  dit  fig  des  hommes  qui  pren- 
nent trop  K.-érement  des  foupçons,  des  ombrages  fur 
des  chofes  qui  les  regardent  ,  qui  les  intéreiTent . 
Ombrojo  ;  foj petto />;  fantaliico  . 

OMBRE  ,  f.  f.  Obfcurité  caurée  par  un  corps  0P- 
pofé  à  la  lumière.  Ombra  .  §.  On  dit  communément 
que  i' ombre  fuit  le  Corps.  1.'  ombra  J'egue  il  corpo. 
§.  Oa  dit  poétiquement  les  ombres  de  la  nuit  ,  pour 
dire,  les  ténèbres.  Le  ombre  della  notte  ;  le  tene- 
bre ;  I'  ofcurità  ;  il  bu)o  .  Et  1'  on  dit  les  ombres  de 
la  mort ,  les  ombres  du  tombeau  ,  pour  fignifier  la 
mort,  le  tombeau.  Le  ombre  della  morte  ,  del  fe- 
polcro.  §.  On  dit  que  la  vie  des  hommes  paffe  com- 
me l'ombre.  La  vita  dell'  uomo  fvanijee  e  fugge 
come  l'ombra.  Er  on  dit  fig.  que  les  grandeurs  du 
monde  ne  font  qu'  ombre  &  que  fumée  .  Le  umane 
grandezze  non  fono  che  fumo  ed  croira  .  §.  On  dit 
fig.  d'un  homme  qui  fe  défie  de  tour  ,  que  tout  lui 
fait  ombre  .  Egli  fi  fa  paura  col!'  ombra  ;  egli  è  cm 
brofo  .  S.  Oa  dit  auffï  faire  ombre  à  quelqu'un  ,  pour 
dire,  obfcurcir  le  mérite  ,  le  crédit  de  quelqu'un 
par  un  mérite  plus  éclatant  ,  pat  un  plus  grand  cré- 
dit .  Ofcurare;  ftiperare  ;  vincere  ;  lale'mtfl  addie 
tro.  5.  Ombre,  fe  prend  quelquefois  pour  protection, 
faveur  .  Ombra  ;  diftfa  ;  favore  ;  protezione  .  {.Om- 
bre ,  fc  prend  nufYi  pour  prétexte;  &  en  ce  fens  ,  il 
ne  s'emploie  qu'avec  la  prépnfition  fous,  &  fans 
article  .  Ombra  ;  pretefto  ;  feufa  ;  colore  ;  coperchici- 
la.  5.  Ombre  ,  fe  prend  encore-  pour  apparence  . 
Ombra  ;  apparenze  l  fegno  ;  dim  /trazione  .  §.  On 
dit  en  ce  fens  ,  prendre  1'  ombre  pour  le  corps  ,  pour 
dire,  prendre  l'apparence  pour  la  réalité.  Prender 
1'  ombra  per  il  corpo ,  l'  apparenza  per  la  realtà  .  §. 
Il  fe  prend  autîi  pour  ligne  ,  figure  d'  unechofe  à  ve- 
nir ;  en  ce  fens,  il  r.e  le  dit  qu'en  parlant  des  cho. 
fes  de  l'ancienne  Loi  ,  par  rapport  à  celles  de  la 
nouvelle  .  Ombra  ;  figura  ;  tipo  ;  fegno  .  §.  Ombre  , 
en  T.  de  Ptëfie  ,  &  dans  le  langage  des  anciens 
Païens,  fe  prend  pour  l'jrae  fépaée  du  corps.  Orn- 
era ,  anima  ,  Spirito  de'  morti  ;  larva  ;  f  peltro  .  §. 
Ombre  ,  en  T.  de  Peinture  ,  fe  dit  des  couleurs  qu' 
en  emploie   dans  un  taWeau  ,    pemt    repréfenter  les 


parties  des  objets  les  moins  édai/ées  ,  &  qui  ferve»! 
à  donner  du  relief  aux  obiets  éclairés.  Ombra  ;  Jeu. 
ro.  §.  On  appelle  aufT;  ombre,  une  terre  brune  3c 
noirâtre  ,  qu'  on  emploie  dans  la  Peinture  .  Terra  d' 
ombra.  §.  On  dit  fig.  d'un  léger  défaut,  qui  fait 
mieux  fenrir  les  beautés  d'  un  ouvrage,  le  caraflère 
d'  une  perfonne  ,  que  c'  eft  une  ombre  au  tableau  . 
Ella  è  come  un  ombra  nella  pittura  ,  che  dà  rifallo 
alle  bellezre  dell'  opera  .  §.  Ombres  ,  f.  f,  pi.  Ter- 
mes  d' Antiquité  .  Les  Romains  fe  fervoient  de  ce 
mot  ,  pour  défigner  Ics  perfonnes  que  les  convives  in- 
viu'samenoient  avec  eux.  Coloro,  preffo  i  Romani, 
che  ì  convitati  conducevan  feto  a  un  convito.  §. 
Ombre  ,  Jeu  .  V.  Hombte.  §.  Ombre,  T.  d'  Hifl. 
nat.  Sorte  de  poilTon  .  V.  Umbre. 

OMBRÉ  ,  ÉE  ,  part.  Ombreggialo  .  5.  Ombré  ,  T. 
de  Blafon  ,  fe  dit  des  figures  qui  foat  ombrées  ,  oa 
tracées  de  noir,  pour  qu'on  punie  mieux  les  diftin- 
guer  .  Ombrato  . 

OMBRER  ,  v.  a.  En  T.  de  Peinture,  il  fignifie  , 
Jiftinijucr  par  le  moyen  du  crayon  ou  du  pinceau  , 
ee  qui  cft  fuapofé  frappé  de  la  lumière,  de  ce  qui  ne 
1'  eft  pas .  Ombreggiare  ;  far  l'  ombre  . 

OMBROMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Phyf.  Machine  qui 
fert  à  mefurer  la  quantité  de  pluie  qui  tombe  cha- 
que anné.  Ombrometro  . 

OMHG*  .  f.  m.  Nom  de  la  dernière  lettre  de  i' 
Alphabet  Gtec  .  Omega  .  §.  Il  fe  dit  fig.  de  tout  ce 
qui  eft  la  fin  ,  la  dernière  partie  de  quelque  chofe  . 
Oraeni  ;  fine  . 

OMELETTE,  f.  f.  (Eufs  battus  enfemble  ,  cuits 
dans  la  poêle  avec  du  beurre  ou  du  lard  .  Frit- 
tata . 

OMENTUM,  f.  m.  T  d'  Anal.  C' eft  un  grand 
fac  membraneux  ,  mince  &.  très-fin  ,  étendu  plus  Ou 
moins  fur  les  inteftins  grêles.  Omento;  zirbo. 

OMETTRE,  v.  a.  Manquer  à  faire  ou  à  dire  quel- 
que chofe  qui  eft  d'obligation  ou  d' ufage,  ou  que 
l'on  5'étoir  piopolé  de  faite  ,  ou  dédire.  Omette- 
re ;  omettere  ;  iralafeiare  ;  tvapaffare  ;  laftia*.di  ft- 
re  ,   0  dire  ■ 

OMIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 

OMISSION  ,  f.  f.  M»nqu-jnicnt  à  une  chofe  de  de- 
voir  ou  d' ulage  .  Omiffime;  emuijjione  ;  nalafcia- 
mento  ■  5.  On  appelle  pé.hé  d'  omilifion  ,  le  péché 
qui  confine  à  ne  pas  faire  ce  qui  eft  commandé.  On 
I'  oppofe  à  péché  de  commiflfion  .  Peccato  d'  ov.if- 
fione  . 

OMNISCIENCE,  f.  f.  T.  dont  les  Théologiens  fe 
fervent  peur  exprimer  la  connoifiance  infinie  de  Dieu  . 
Onnifcienza  ;  feienza  ài  tutte  le  cofe  . 

OMOPLATE  ,  f.  f.  Os  de  1'  épaule  plat  &  large 
Scapula  . 

+  OMPHACIN  ,  INE  ,  adj.  T.  de  Pharm.  Huife 
omphacine  ;  huile  qu'on  tire  des  olives  avant  toi 
elles  foient  mûres  .  Olio  faite  d'  ulive  non  per  am: 
mature  ■ 

OMPHALOCÈLE.   V.  Excmphale  . 

OMPHALODES,  f.  m.  Plante  qu'  en  cultive  de- 
puis quelque  temps  dans  les  jardins  de  propreté,  <t 
caufe  de  l'abondance  &  de  la  beauté  de  fes  fleurs 
qui  font  d'un  bleu  tri;- vif.  Cu  U  nomme  anflB  pe- 
tite coafoude  .  Csnf alida  minore  . 

OMPHALOPTRE  ,  adj.  T.  d'O^iaue,    qui  le  el:c 
des  verres  qui  aroffiiTe.-it   l«.S  objet;.     C  zft 
nyme  de  Lenticulaire  .  V. 

OMRAS,  f.  m.  Titre  des  Grands  Seigneurs  de  la 
Cour  du  Mogol.  Titolo  de' Gran  Signori  della  Corte 
del  Mogol  . 

ON,  Pronom  perfonnel  indéfini,  qui  marque  {r. 
définitivement  une  ou  plufieurs  perfonnes,  &  qui  ne 
fe  joint  jamais  ,  qu'  avec  la  troifième  perfoirne  fra- 
gulière  du  verbe,  fi'.  On  dit  que.  fi  dice  ,  0  diceli 
che  .  On  rarconte  .  Narrali  .  Que  dira  t-on  ?  Che  Ji 
dirai  En  cc-itaines  occafions ,  pojr  la  douceur,  de 
la  prononciation  ,  on  met  devant  On  ,  1'  article  Je  , 
dont  l'e  s' elide-.  Si  l'on  nous  entendoit .  Se  ttleyâm 
ci  udi/fe .  §  Quoique  ce  pronom  l'oit  ordinairement 
fuivi  d'  un  malculin  ,  cqmme  dans  cette  phtafe  :  Ot» 
n'eft  pas  toujours  maître  de  fes  paTioas  ;  il  y  a  drs 
circonftances  qui  marquent  fi  ptéci'.émcnt  qu'  on  par- 
le d'  une  femme  ,  qu'aiors  Oa  eft  fuivi  d'  ua  fémi- 
nin .    Altri ,  0  altra  ;  uno  ,  0  una  . 

ONAGRA  ,  f  f.  Planre  qui  nous  vient  de  1' Amé- 
nque  ;  elle  porte  d' atfez  belles  fleurs  jauaes  &  en 
rofe,  mais  fort  délicates,  &  qui  (ont  de  peu  de  ui.- 
rce  .  Onagra  . 

ONC,  ONQUES,  adv.  de  temps  .  Jamais.  1!  eli 
vieux  .  Unaua  ;  mai  ,-  giammai  ;  in  niun  tempo  . 

ONCE  ,  f  i.  Sorte  de  poids  pefant  huit  gros.  0/t~ 
eia.  §.  Once,  animal  doux  &  privé,  .tont  la  pea>j 
eft  tacheté;  comme  celle-  d'  un  tigre  ,  èk  dont  oa  !e 
fert  en  Perle,  pour  chaffer  &  prendre  les  gazelles  . 
Le  ChalTeur  porte  l'once  en  croupe  ,  &  ne  la  met  a 
terre  que  quand  il  découvre  une  gazelle,  fotta  à' 
animal  auadrupedo  delta  Perfia  ,  che  ha  la  pelle  ti- 
grata ,  e  con  cui  fi  va  a  caccia  delle  gazzelle >. 

ONCIALES,  adj.  f.  pi.  T.  d'Antiquité.  Il  fedir 
des  grandes  lettres  dont  on  fe  fervoit  autrefois  poul- 
ies inferiptions  &  les  épitaphes  .   Lettere  cubitali. 

ONCLE  ,  f.  m.  Le  fière  du  père  ou  de.  la  mère  . 
Zio  .  §.  On  appelle  grand-oncle  ,  le  frère  du  grand- 
père  ou  de  la  grand' mère.  Zio  fratello  dell'  av.  . 
5.  On  appelle  oncle  ,  à  la  mode  de  Bretagne,  ie 
«Qufifl  geiiuâia  da  pète  ou  de  la  mère .  Fratti  tu. 
*       f  f  f    3  &ini> 
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gino  dei  paire  o  della  madre  ;  x'û  alla  moda  di  Src- 
tac-:..-  . 

ONCTION  ,  f.  f.  Aflion  d'  oindie  ,  qoi  entre  dans 
1'  adt  inJïlranon  de  quelques  Sacrement  ,  &  <n« 
plufifuts  cérémonies  de  1' F.glife  .  Ungete,  f.  On 
Exdêrnc-OnfHon  ,  le  Sacrement  qo''d«  BtrmK 
niii-e  au*  malades  en  péril  de  mort  .  Effrema  Un- 
trjeve  ;  Olia  Jante.  §.  Il  fc  dit  6g.  des  rr.ouvcmcns 
de  ia  (irate  ,  des  conclurions  du  Saint-Efpr.t  .  Ef*- 
z>»e  .  S.  Uo  cit  qu'  il  y  a  de  1'  enfiion  dàtls  un 
fermon  ,  dans  un  uifeour,  ,  dans  i-a  Irvre  de  riéié  , 
pour  ci  e  qu'il  a  des  choies  qui  touchent  ie  cœur  , 
te   porter-.t   à  la  dévotion.    Liera  pieno  4'  tinnirne  . 

ONCTUEUX,  LUiE,  ad).  Qui  eH  d'une  fubfian- 
tc  gralTc  &  huileufe  .  Univo/:  ;  diofo  ;  graffò  , 

ONCTlOSiTÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eli  on- 
.efcuux.  11  n'a  guère  d'  litige  que  dans  le  Ditfcrfii- 
que  .   Untucfisà  ;  ontojità  . 

ONDE  ,  (.  f.  Flot  ,  fou leVement  de  l'eau  agitée. 
On-.i  ;  fiotta  ;  .fluito  ;  m.irofo  ;  cavallone.  §.  li  n' 
a  guère  d'  ufage  qu' ea  Poëlie,  p<,ur  lignifier  l'  eau 
en  générai;  &  il  fe  di  i  principalement  de  la  mer  . 
Vanda  ;  i'  acqua  ;  il  mare.  §.  Les  Poètes  appellent 
l'onde  noue  ,  l'eau  du  Slyx  &  du  Cervie.  I  fiumi 
dell'  infame  :  7oeito  ;  Acheycnit  ,  Et  ils  difent  del' 
eau  cla.re  d'  un  ruiffeau  qui  ferpente  ,  le  cryftal  de 
fon  onde  ;  l'on  Onde  iu./i-.v;  .  L'  onda  cri/lallina  ;  l' 
inùi  fuggitivo,.  Se  Ondes  ,  au  pluriel  ,  fe  dit  de  ce 
qui   eu   fait  en  fìgute  d'onde.  Onde  ;  marezzo. 

ONDK.HE.adj.  façonné  en  ontres.  Ondato; 
mmc%x»*f>  :  f'tto  a  onde.  §.  Onde  ,  en  T.  de  Ha- 
fon,  f«  dit  d'  une  pièce  qui  eft  formée  par  des  lignes 
qui  voit  en  ondes  .  Ondato  . 

ONDÉE  ,  f.  f.  Groffe  pluie  qui  vient  tout  àr  coup 
3e  qui  ne  dure  pas  long  temps .  Acquazzone  ;  nem- 
io  ;  revt/cio  d'  acqua  . 

ON  DIN  ,  INE  ,  f.  Nom  quo  les  Gabalifles  donnent 
aux  piértndus  Génies  élémentaires  qui  habitent  les 
eaux  .  Nome  che  i  Ciéalifti  danno  ai  prelefi  Genj  a- 
iifjt ori  dell'  acqua  . 

ONDOIEMENT  ,  f.  m.  Baptême  où  l'on  n'  ob- 
serve, que  l'eflentiel  du  Sacrement  ;  les  cérémonies 
le  fuppléeor  enfuitc  .  Bal.-efimo  faits  Isn^a  cerimo- 
nie ,  con  dar  i' acqua  /piamente  pror.unzjar.dii  leda- 
tele f.icr. mentali  . 

ONDOYANT,  ANTE,  adi  Qui  OTldÓÌé  ,  qui  a  un 
mouvement  par  ondes .  Ondeggiante  i  fluttua»;;.  §. 
Il  s  emploie  fig.  en  Feinrure  ,  &  s' ripplique  princi- 
pale me  aj  aux  contours  ,  au  trait  &  aux  draperies  . 
Ondeggi.,  n  re  . 

ON  DOVÈ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

ONDOYER  ,  v.  n.  Elotte?  par  ondes  .  I!  ne  fc-  dit 
Sucre  qu    au  figuré.    Ondeggiare  ;  fvenfolart  .  §.  Oô- 

iEr,VV'  a'  Bi'P"fcr  fans  y  joindre  les  cérémonies 
que  1  Eglife  pratique  hors  le  cas  de  .-.éceli'.ré.  Dur 
!  acqua  ad  un  kamhino  . 

ONDULATION  ,  f.  f.  Mouvement  par  codes.  Il' 
r.  a  guère  d'  ufage  qu'en  rhirièie  de  Phyfique  .  Un- 
aviazione  ;  cn/iulaziJne  ;  moto  ,  o  movimento  circo- 
lare in  onde  ,  ,„  g;,: . 

(■■•■■-  fhOGBITIK-,  $acftl.  V.  Onirocritie. 

ONtR.^RE  ,  ad),  de  t.  5.  T.  de  Pratique  i  II,  ti' 
a  guère  J'uiage  que  dans  ces  phrafes  :  Tuteur  on:- 
ra-rc,  Syndic  oniraire.  Le  premier  fe  dit  de  celui 
qri,  fous  un  Tuteur  honoraire,  ad:r,iniflrc  les  biei-.s 
d  un  mineur  ,  &  eff  obligé  de  rendre  compte  :  Syn- 
Oiç  océraire,  fe  dit  de  celui  qui  ,.  étant  plis  parti- 
vu:  érement  chargé  d'une  affaire  commune  ,  en  de- 
vient comptable.  Oncraiio . 

ONÉREUX  ,  EUSE,  ad).  Qui  efl  à  charge  ,  qui 
e.1  incommode  .    Onero/o-;   gravo/o  ;  psfante  ;  inro- 

>r.odc  . 

ONGLE,  f.  m.  Partie  dure  &  ferme  qui  couvre  le 
«tîbs  du  bsut  des  doigts  .  Unghia  ;  ugna  .  5.  On  dit- 
p-rov,  &  fig.  rogner  les  ongles  a  quelqu'  un  ,  lei  lui 
lUijDcr  de  près  ,  pour  dire,  lui  diminuer  ,  lui  re- 
•  ion  pouvoir  ou  fc-s  profits  .  Tarpare  ,  0  ta- 
gliar f  t.'ia  qvalchtduno  .  §.  On  dit  f?.m.  q;>'  nn 
hGir.me  a  du  l^ng  aux  ongles,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
.  .rîi'fr  ci-raggio;  av:r  cuore  in  petto.  Et 
bec  &  ongles,  pour  dire,  qu'il  a  de  !'  e- 
fyt'XJSc  du  conrsge  pour  fe  bien  défendre.  Aver  in- 
gegiib  e  valere,  j.  Ongles,  fe  dit  des  RiifTes  de  pla- 
neurs animaux.  Se  c' cft  dans  celte  acception  qu'on 
•oit  ,  qu'à  1'  ongle  on  conçoit  le  lion  ,  pour  dite  , 
que  psr  les  moindres  chofes  ,  on  iage  de  quoi  un 
'.homme  e:i  capable.  Artiglio;  unghione;  irane.i  . 
•  ,  '.,:\~>r  avec  les  ongles.  AriiglUre .  §.  Il  fc 
Oit  anflj  du  fabot  d'  un  cheval  .  Unghia  del  cavalli, 
îlf''"T  '•'?'  ■  -•  0"Si*i  "u  onglet,  fc  dit  encore,  en 
T.  dt  Sotanique  ,  de  1'  endroit  par  lequel  le  péta, e 
efl  attaché  au  calice  d'une  plante  .  Unghia  .  J.  11 
y  z  deux  maladies  des  yc.ix,  que  les  Oculiftes  nom- 
ment ongle.  La  première  cft  une  pellicule  qui  com- 
mence en  manière  d'onqtc  ou  de  croitTant  vos  i' 
angle  inrtrne  de  V  œil  ,  &  s'étend  peu  à  peu  iufqucs- 
fur  la  prunelle  ;  la  feconde  clt  un  amas  de  pus  en- 
l  c  :'  iris  te  la  cor,  ée  qui  forme  une  rache  de  !a  fi. 
«nrc  d   un  crmlfanr  .   Unguit  ,  0  ugna  dell'  occhio  . 

ONCLE,  ÉE,  adi.  T.  de  Blafon  .  Armé  d'  oncles  . 
Unghiato.  J.  Il  fedit  auffides  bêresà  quatre  pied,  , 
qu'jiqu' rlUs  n' aient  poin:  de  griffes.  Un%hivio  ; 
unghiato.  §.  Il  fc  dit  en  Fauconnerie  ,  det  oifeaux 
qui   ont  des  fetreS.   Unghiato  ;  armato  a''  artigli . 

ONGLÉE,  i.  t,    EngonidiiTcrucnt  douiourtux  au 


bout  desdoigM,  cau.'é  par  un  grand  froid.  Vnghicl. 
kl  .  §.  Les  Maréchaux  nomment  onglée  ,  l'excioif. 
facce  membraneufe  que  les  Chirurgiens  appelleat  on- 
gle .    Unguit  ;   ugna  . 

ONGLET  ,  f.  ni.  Bande  de  papier  ou  de  pi-chemin 
que  1'  on  coud  au  dos  d'un  livre  en  le  reliant  ,  pour 
y  coler  des  eijampes  ,  des  cartes  ,  des  feuilles  blan- 
clus,  iec.  ftri/cia,  0  liflj  di  carta,  o  pergamena 
che  fi  cuce  al  dojjo  d'  un  lièto  ,  itr  appiccarvi  ra- 
mi ,  0  josli  fianchi  .  5.  Onglet  ,  eli  auiïi  un  terme 
de  JMenuiierie  ,  &  on  appelle  affemblage  à  onglet, 
un  aifem'uiìge  de  meauiferie,  dont  Ics  «feux  pièces 
qui  fe  doivent  joindre  ,  font  coupées  de  telle  forte 
par  Les  extrémités,  qu'étant  jointes  ,  elles  font  un 
angle  droit,  une  éqatrre  .  Intaccatura  g  ugnatura  . 
5.  Onglet  ,  T.  de  Gravure  .  F.fpè.e  de  burin  dont  fe 
fervent  les  Graveurs  en  reliefs  &  en  creux  ;  il  ne 
diffère  des  onglcttes ,  qu'en  ce  qu'il  eli  plus  é- 
troit  .  Eulino  a  /carpa  ,  a  ugnatura.  §.  Onglet  ,  T. 
d  Orjèvtes  &  Graveur.  Sorte  de  poinço  1  taillé  en 
ongle  .  Punteruolo  a  /carpa  .  §.  Onglet  ,  f.  m.  T.  d' 
Imprimais  .  Ce  font  deux  pages  qu'on  imprime  de 
nouveau  ,  parce  qu'  il_  s' étoit  glulé  des  fautes  dans 
deux  autres  pages  qu  on  avoir  imprimées  aupara- 
vant .  Foglietto,  0  due  carte  che  fi  rijìampano  a  ca- 
gion  di  qualche  errore  urtatile  ,  che  >'  è  lajciato  cor- 
rere nella  /lampa  d'  un  libro. 

ONG-LETTfS  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Graxure  &  de  fer- 
rur.  Ce  font  des  efpècis  de  petits  burins  plats  .  Bu- 
lino piano  e  a  /carpa  ,  ou  abfolumcnt  ,  S carpa  . 

ONGUENT,  f.  m.  Certain  médicament  de  confi- 
Hajicc  plus  molle  que  dure  ,  que  l'on  étend  fur  du 
linge  ou  fur  l'u  papier  ,  &  que  1'  on  applique  en- 
fuite  ex  érieurement  pour  guérir  les  plaies,  les  tu- 
meurs ,  &c.  Unguento  .  §.  On  dit  prov.  pour  flatter 
un  homme  d'une  petite  taille,  dans  les  petites  luî- 
tes f:t.t  les  bous  onguens  .  Ktlle  piccole  Jcatcle  Jla-i- 
nc  i  tuoni  unguenti.  S.  Autrefois  on  fe  ftrvòit  du 
mot  d'  on*ucnr  pour  fignifier  les  di-ogaes  aromatiques 
&  les  tifeiic.s  dont  on  fe  paifurooit  ,  &  dora  on  em- 
baumoit  les  corps  morts.  Et  c'  eft  dans  cette  acce- 
piion  que,  les  anciennes  traductions  de  1'  Écriture- 
Sui.ite  dtfcnt  ,  la  Magcel.ime  verfa  une  boîte  d'on- 
guent fur  les  pieds  de  N.  S  Les  trois  Maiics  appor- 
tèrent des  onguens  précieux  pour  embaumer  fon 
Corps.  A  préfent  le  mot  d' onguent  n' c;l  plus  en  u- 
fage  dans  ce  (eus.   Unguento;    profumo. 

i  GNiROCRATlE,  f.f.  Art  piéteadn  d'expliquer 
les  fonr.es  .  L'  atte  di  /piegar  i  /ogni . 

CNIiìOCRITlE,  f.f.  Explication  desfooges. 
Tpiegaxjor.e  de' /ogni  . 

t  ONIKOCRIT1QUE,  f.  m.  Interprète  des  fon- 
ges  .   Colui  che  interpreta  i  fogni  . 

O  KOToMIE  ,  f.  f.  T.  de  Chiturgie  .  Ouvertaie 
que  l  on  fait  d'  une  tumeur  cu  d  un  abcls  .  Ta- 
glio ,  0  apertuia  d'  un.  tumore  . 

ONOCROTALE,  f.m.  Oifeaude  marais  plus  grand 
que  ic  cygne  .  L'onoclotaJc  cil  prifque  tout  blanc  ; 
il  a  fous  le  bec  une^oche  d„ns  laquelle  U  ferre  tour 
ce  qu  il  pûchc;  il  l'en  (ire  enfui  te  pour  le  manger 
a  loifir.  Grotto  ,-   ono.rotalo  . 

ONOMATOl'ÉE,  (.  f.   T.  de  Grammaire.    Figure 
.e  mots  t'.rrses  fur  la  ce fTemb lance    de  la  chofe  ej.u' 
ils  fiSiiinent .    Onomatr.pe'ta .    Les  mots  ,    Tridîrac  , 
Bile*»  &e.   funt  formes  par  Onomatopée  . 
ONOK1S  ,  V.  Aj-telè-boea/. 

ONOSMA  ,  f.  m.  T.  de  Bot.  anc.  Flarrte  qui  eft 
une  ciucce  d'  orcaaettc  .  Qnoima  . 

ONTOLOGIE  ,  f.  f.  T.  de  logique  &  de  Méta- 
pfifj.  Celi  la  leience  é'ûire  confidéié  en  tant  qu' 
être  .   Ontologìa  . 

ONYX,  I.  m.  Efpèce  d'agathe  très  fine  ,  d^  cou- 
leur bianche  &  brune.  Onice;  vicolo  ;  nicchino  ; 
tnichin.-.  Un  dir  par  oppoCtion  ,  une  grande  onys  . 
Azata  onice  .  §.  O.iyx,  T.  de  Chirurgie  .  Maladie 
des  yeux,  qu'on  nomme  autrement  Ongle  .   V. 

0!\ZE  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  qui  con- 
tient dix  &  un.  Undici.  5.  Onze  eft  quelquefois 
pris  fubflantiverr.ent .  Un  undici.  §.  1 1  fe  prend 
quelquefois  pour  lenombi:  d' ordre  qu' ii  forme, 
Se  alors  on  dit  prefque  indifféremment  le  onze  du 
niois  ,  ou  l'onzième,  du  u.oii,  Undecima  ■  il  dì  un- 
dici . 

ONZIÈME  ,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'  ordre  qui  con- 
tient onïe  unités.  Undecime.  §.  Il  fe  prend  auflfi 
rutilanti fremeat ,  &  lignifie. (a  oniièmc  partie  d'  un 
tout.    L'  undecirno  ,  0  i'  undecima  parie  .     ' 

ONZIEMEMENT,  aov.  En  onzième  lieu  .  la 
undecirno  luogo, 

0.>Li!£ì,  f.  ra.  pi.  Pierres  compofo'es  de  petites 
coquilles  peti ir'.écs  ,  qui  rc.kmblent  à  des  œufs  de 
poillon  .  Pietre  formate  di  nicchi  impietriti  ,  che 
hanno  la  figura  ai   uois  .Ï;  pcjci  . 

OPACITÉ,  f.  f.  T.  didadique.  Qualité  de  ce  qui 
«fi  opaque  .  1]  fe  dit  par  oppofition  à  la  qualité  de 
ce  qui  cil  diaphane  ,  tranfparenr.  C 

OPALX  ,  f.  f.  Pierre  précieu fc  ,  du  nombre  de 
cilles  qu'  un  appelle  pieiies  tendres  .  Opale  ;  rade- 
rono . 

OPAQUE,  adi.  de  t.  s-  T.  didaSique  .  Qui  r-  eft 
point  iraniparcar  .  Opaco;  che  nSn  i  diafano  ,  e 
tre/patta  :^  . 

OPtliA  ,  ,;  ni.  Piece  -le  Théâtre  cn  mufique  ,  ac- 
tompagrèe  d,(  niaJuncs  &  de  eUp'es ,  Opera  ;  dram- 
mi .  $.  Ou  appelli  auiTt  Oyim  ,  i«  lieu  où  le  i^gti- 


fente  I  Opéra  .  Teatro  .  §.  On  dit  farti,  en  parlant 
dj  une  affiire  qui  cni'aiae  beaucoup  d'  embarras  ,  que 
c'  eli  un  Opéra  .  Ella  ê  una  Commedia  ,  un  imiro- 
glio.  5.  On  dit,  au  jeu  de  la  Comère  ,  faire  Opé- 
ra, faire  l'Opéra  ,  pour  dire,  fe  débarraffer  de  tou- 
tes fes  cartes  de  luire  ,  &  far,s  interruption.  Far 
lutte  le  carie  . 

OPÉRATEUR,  f.  m.  Celui  qui  fait  cettaines  O- 
rérations  de  Chirurgie  .  Operatore  .  5.  Opérateur  . 
Opératrice  ,  fe  prend  plus  particulièrement  pour  un 
Charlatan  quldébite  fes  remèdes ,  &  qui  vend  fes 
drogues  en  plate  publique  .  Ciarlatano  ,   empirico. 

OPÉRATION  ,  f.  f.  J.'aûion  de  celui  qui  opère. 
Operazione  ;  anione.  S.  Il  fe  dit  auflfi  de  l'  aftiort 
du  Sainf-Efprir-,  de  l'  artion  de  la  C'ace  fur  la  vo- 
lonté. Opera  ,  0  operazione  dello  Spirilo  Santo  .  §- 
On  dit  ,  en  T.  de  Philofophie  ,  les  trois  opérations 
de  1'  entendement  .  Par  la  première  ,  on  entend  ,  la. 
fimplc  idée  ou  conception  des  chofes  ;  par  la  fecon- 
de ,  le  jugement  qu'on  fait  des  choies  ;  te  par  la. 
troifièire  opération  ,  le  raifonnenicar  ivir  lequel  n„ 
tire  une  conclufion  de  plufkurs  propoiîttOnS  .'  Lelt 
operazioni  dell'  intelletto  .  §.  Opéranon  ,  fe  dit  a.nffi 
de  1'  aéiion  méthodique  du  Chirurgien  fur  le  cups 
de  1'  homme  ,  pour  réunir  ce  qui  eli  di  vi  é  ;  divifer 
ce  qui  efl  uni  conrre  nature;  extraire  ce  qui  cft  .t- 
tranger  ,  couper  ,  arnpttcr  ,  confnmef  ,  tee.  Opera- 
zione .  5.  On  appelle  opératioas  d'  Arithmétique, 
les  fupputations  ,  les  calculs  qu'on  fair  par  la  mul- 
tiplication ,  l'addition,  la  divi  don  ou  la  foufira- 
aion  .  Operazioni  aritmetiche  .  §.  On  dit  aulTi  ,  des 
opérations  de  Chimie  .  Op. ragioni  chimiche .  S.  Il 
fe  dit  encore  de  l'  attira  ,  de  I'  effet  d"  un  rcinè.'e  ,. 
d'  une  médecine  .  Effetto  ,  operazione  d' tra  ri 
§.  On  dit  aulTi  ,  dans  le  flyle  familier,  &  par  iro- 
nie ,  vous  avez  fait  là  une  beile  opération 
une  belle  opération  ,  pour  dire,  vous  n'avez  rici 
fait  qui  vaille  .  Vii  avete  fatto  una  telài  cola  ,  un:: 
gran  Sella  o/a.  S.  Il  fe  dit  auflfi  en  T.  de  Guerre  . 
Operazioni  militati  ;  /pedi 710m  guerriere  . 

OPERCULE  ,  f.  m.  T.  de  Cor.chyt.  Nom  donné 
au  couvercle  dont  le  poiflton  fe  fert  pour  défendre  l* 
entrée  de  la  bouche  de  la  coquille  .  Opercolo  . 

OPÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

OPÉRER;  v.  a.  Faire,  produire  quelque  effet  . 
Operare  ;  oprare  ;  pine  ,  0  mandare  ad  effetto  ;  fa- 
tum. 5.  Opérer,  fe  dit  encore  da  as  que 
ques  Arts  8c  Sciences  qui  demandent  une  certame 
pratique  ,  comme  la  Chirurgie  ,  ia  Chimie,  i' Ari- 
thmétique .  Operare  ;  e/erutr.'e  ;  metter  in  opera  ; 
olire  .  J.  Opérer  ,  fe  dit  aufTi  absolument  ,  cn  par- 
lant de  i'  effet  que  produit  une  médecine  qu'  on  a 
pnfe  .   Operare  ,-  agire  ;  fare  ,  0  produrre  effetto  . 

Ol-ES,  f.  ta.  T.  d'  Architeanre,  qui  fc  dit  des 
trous  de  bou.ins  qui  reflent  dans  Ics  i»urs  ,  &  de 
ceux  <h  font  pofés  les  beuts  des  folives  .  Buchi  de' 
travicelli ,  a  delle  travi  che  reftano  dopo  (he  fi  è  fai. 
ideato  . 

OPHIOGENES,  f.  m.  pi.  T.  d'Antiquité  .  Mot 
dérivé  du  Grec  .  On  délignoit  par  ce  terme  une  race; 
d'  hommes  qui  fc  difoient  iflfus  d'  un  ferpenr  ,  & 
prérendoient  avoir  les  mêmes  vertus  qu' on  attribuoic 
aux  Pfyiies  .  Specie  di  Cantambanchi  che  fi  dicevano 
generati  da  un  l'crpenle  . 

OPHlOGLOiSE.   V.   Langue  de  ferpent. 

OPHITE,  adj.     Il  fe  dit  d'  un   marbre     tiert  rtlìlé" 
unes  ,  &  que  V  on  ti  re  d'  Égypte  .   Ce  mar- 
ciane auflfi  dur  que  ie  porphyre  ,  mais  il  fe 
catfe  plus  aifé-:cnt  .  Ofite  ;  pietra  ferpent  in.-, . 

OPHRIS  ,  00  DOUBLE.FEU'.LLE  ,  f.  m.  Piànte 
ainli  nommée  ,  parce  que  la  plus  commune  n'  a  que 
deux  fcuil.es  oppofées  l'une  à  l'autre.  La  fleur  dej 
l'ophris  eft  irrégulière  ,  &  a  quelque  reiTetsbUoce 
avec  le  corps  de  l'homme.  On  en  fait  un  bai- .-ne 
très-utile  pour  les  plaies.  Ofrin  .  Il  y  a  une  autre 
efpèce  d' ophris  ,  qui  ne  diffère  de  ia  précédente  , 
qpe  parce  qu'  elle  a  trois  feuilles .  Ofrio  li  ìrt,  foglie  . 

OPHTALMIE",  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Maladie  des 
yeux  qui  confine-  dans  1'  inflammation  de  la  cr-oi 
fl  ve  .  On  en  diflingue  de  deux  efpèces  ;  l'une  avec 
l'écoulement  de  larmes,  qu'  on  appelle  bf^lb'lmie 
humide;  1'  autre  ,  fans  écoulement  ,  que  1'  on  nom- 
me Ophtalmie  fèche  .  Ottr.ml.: . 

OPHTALMIQUE,  adj.  Qui  concerne  Iesyeu*. 
Oitalmico.  §.  On  appelle  remèdts  op',iî£;r..iq.ies  , 
ceux  qui  font  propres  aux  rnaUiies  des  yeux.  ftir/t«- 
d;  ittalmici. 

OiHTALMOGRAPHIE  ,  f.f.  T.  de  Chirurgie  . 
Partie  de  l'Anatomie,  qui  traite  de  ia  compoût  on 
de  1'  ceul  ,  &  des  ul'ages  des  d.fférenlts  parties  dont  .1 
efl  compofé  .   Ottalaograjla  . 

OPHTALMOX1STRE,  f.  m.  Terme  &  Infini. 
ment  dt  Chirwgie.  Petite  brofle  qu'  on  fait  avec 
douze  ou  quinte  barbes  n'  épis  de  feigle  ,  pour  fca.- 
rifier  Us  vaiflfeaux  variqueux  des  paupières  ,  ou  de 
la  conjonaive  .  Onalmofifiro  . 

OPIAT,  f.  m.     Sorte    d'  élcfliaire    d'  une    conO. 
fiance  un  peu  rrlollc  ,  ta  dans  lequel,  il  entre  divers 
ingiédiens.     Oppiata.     $.  On  appelle  aulïi  ,    oput 
une  certaine  pà'.e  te  une  certaine  poudre  rougt  dont 
on    fe  fert    pour  nétoyer    les  dents  .    Oppiato   per  i 

OFILATIF,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine  .  Qui  a  la 
qnàlité  de  boucher  les  paffages  ,  les  conduits  du  dc- 
iÏars  du  corps  dit  animaux.  O.ppilgtivo . 
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OPILVriOV  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  C'cfl  1»  mi- 
tot  chofe  qu'  obliruflion  .  Oppilaxiont  ;  oflrvzione  . 

OPIIÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

OPILER  ,  v.  a.  T.  de  Médecine.  Boucher,  caufer 
et  1'  obftiuâion  Bars  les  vaifteaux  &  dans  les  eoa 
«îuits  du  dedans  du  corps  de  l'animal  .  Oppilare  ,  o- 
firuere   ;  riturare  . 

OP1MES,  ait.  f.  pi.  T.  d* Antiquité f  On  appelle 
ninrî  les  dépouilles  qce  rtmporto.t  un  Général  il' Ar- 
nie a  marne  ,  qui  avo  t  tué  de  la  main  le  Général 
ne  l'armée  ennemie,   faglie  opime  . 

CriNANT.  f.  m.  Celui  qui  opine  dans  une  déli- 
bération .Opinante  . 

OPINER  ,  v.  n.  Dire  fon  av:s,daas  uac  compa- 
gnie ,  dans  une  aflfémblée  ,  fur  une  t i . 0 f c  qu'  on  a 
mife  en  délibération  .  Opinare  ,-  dire  il  pa>er  fuo 
S.  On  dit  ,  opiner  du  bonnet,  pour  dire,  être  de  1' 
avis  des  autres  ,  fans  y  nen  ajouter  ni  diminuer  ;  ce 
qui  fe  dit  ,  parce  que  félon  1'  ufage  ,  un  J»ge  ne  (ait 
^u'  ô'er  fon  bonnet  fans  tien  dire,  lorf'qu'  il  eft  Je 
minte  lenriment  que  ceux  qui  o.ir  parié  ai 
Dir  comejt  ttmpagno  ;    t/Ter  dei  attere  devn  altri  . 

OHM  ATRE  ,  adi,  de  t.  g.  Obftmé  ,  entêté,  oui 
s'attache  rrop  fortement  à  foa  op  rjfon  ,  à  fa  volon- 
té-. Opinato  ;  pertinace  ;  caparbio  ;  capaccio  ;  Capo- 
Ite  !  prenne.  '  §.  Or  dit  fig.  un  combat  opiniâtre  , 
un  travail  opiniâtre  ,  pour  dire,  un  combat  fouie- 
»n  long-temps  avec  vigueur  de  part  Se  d'  autre  >  un 
HMVatl  «ufi  l'on  pei  fide  malgré- la  difficulté.  Pu- 
gna  ;  zj -{fa  c/ììnata  ,-  lavoro  affida»  ,  iniefeffo  .  §. 
Cpiniàire  ,  i-ft  au  (Ti  fubftar.tif;  &  alors  il  ne  fe  dit 
que  des  renonces.  Capaccio  ;  caparbio;  proter- 
vo ,  ee. 

OPINIATRE  .  ÉE  ,  put.   V.  je  verbe. 

OPINIATREMENT, "ad*.  Avec  opiniâtreté.  Ofli- 
mat  ameni  c  ;  taponsmente .  §.  Quelquefois  il  fe  dit 
pour   figmfar  avec  fermeté  .   deganttmente  . 

OPIMA!  .1ER,  v.  a.  Soutenir  un  fait,  une  pro- 
portion avec  obligation  •  Serenare  cflinatamente  una 
sofa  .  §■  Ou  dit  f»m.  opmiàtrcr  un  enfant  ,  pour  di- 
re ,  f  obfiincr,  le  rendre  opiniâtre.  Rendere  opina- 
to ,  capacito  .  §.  Opiniâtrer,  eft  aufli  réciproque  ,  St 
Agnine,  S'oblrine-r  .  V.  ce  mot  . 

OPIN1ATRE1É  ,  f.  f.  Obfiination,  trop  grand 
attachement  à  fon  fens  .  O/Iih.i/im.-,-  pertinacia; 
caparbi ei  fa  . 

OPINION  ,  f.  f.  Avis  ,  fentiment  de  celui  qui  o- 
pinc  fut  que'que  nfifiirc  nufe  m  délibération  .  Opi- 
nione ;  parere;  avvifo  ;  fentimento  .  J.  Il  figmrte 
pn  h.'.ble  .  Opinione  ;  credenze.  Fauf- 
k  opinion  .  Errore  .  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Logique  , 
■  la  démonstration  engendre  la  feience  .  Se  l'argu- 
ment probable  engendre  1'  opinion  .  Opinione .  §. 
Il  fignifie  aufli  ,  Sentiment,  Voyez,  s".  11  fignifie 
aufli  ,  penlée  que  1'  on  a  ,_  iugement  que  l'on  por- 
te d'  une  petfonne  ou  d'  une  elione  ,  Opinione  ; 
idea  . 

OPIUM  ,  f.  m.  Suc  de  pavot,  qui  a  une  qualité 
narcotique  &  foporative  .  Oppio. 

OPOBALSAMUM,  f.  m.  Suc  ou  liqueur  épaiffe  , 
blanchâtre  ,  tr-infparcnfe  ,  d'  une  odeur  approchanre 
oc  celle  delà  térébenthice  ,  m  a/ s  plus  ag.éablc.  II 
coule  de  l'incifiun  qu'on  fait  à  on  arbre  du  Le- 
vant, qu'on  appelle  beauinier.  Balft-n: 
fumo  . 

OPOPANAX,  f.  m.  Gomme  hune  au dehors  ,  blan- 
che au  dedans  ,  d'une  odeur  foire  ,  &  très  '£!.:gré,;- 
ble  ,  que  I'  on-  tire  par  incifion  d'  un  arbre  cui  croît 
dans  l'ancienne  Grèce.  On  l'emploie  en  Médecine, 
Comme  vurgatif.  Oppt.pon.uo  . 

OPOSSUM',  ou  OPAS-.UM,   V.   Philandre  . 
OPPORTUN,  UNE,  adi.  Qui  cil   à  propos,    félon 
le  temps  Se  le  imi  .   Il  vieillit  .  Opportuno  ;  comodo; 
proprio  ;  favorevole  . 

OPPORTUNITÉ  ,  f.  f.  Occafion  propre  ,  favora- 
ble .  Il  vieillit.  Opportunità  ;  comoditi  di  tempo; 
éuon'  occa/ione  ;   tempo  proprio  ,  0  favorevole  . 

OPPOSANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Pratique .  Qui 
s'  oppefe  par  forme  judiciaire  ,  à  1'  exécution  de 
quelque  afle.  Avverfario  ;  opponente.  5.  On  dit 
a.!fTi ,  daas  le  flyle  ordinaire,  il  y  a  eu  plufieurs 
oppofans  à  cette  délibération.  Opponente  ;  contrad- 
d: tente  .  $.  Il  eli  aufli  fubflantif.  jivverjario  y  oppo- 

OPPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.V.  le  verbe  .  5,  Oppofé,  ée, 
eft  aurti  adiea-f ,  &  (igniSe  ,  contraire  ,  de  différent 
;;.raflère  ;  &  il  fe  dit  des  efpr'ts  ,  des  humeurs  ,  c'es 
intirèts  ,  Sec.  Oppcfto  ;  contrario.  §.  En  Dialefllqae  , 
ofpofé  ,  fe  dit  d'un  terrire  relatif,  ou  contraire  à 
un  autre  terme  .  Oppoflo  ;  contraddittorio  .  5.  On  dit 
aafïi  .  en  Dialeflique  ,  qus  tous  les  contraires  fonr 
bppbfés  ;  mais  que  tous  les  oppofés  ne  font  pas  con- 
traires .  Er  d.ins  le  fécond  membre  de  ce-tre  phrafe  , 
oppolé  eft  employé  fub,1antivement .  Tutti  i  contra- 
ri fono  fipprflì  ;  ma  tini  ali  oppolìi  non  fono  con. 
trai)  .  §.  On  dit  aufli  au  fabCt  insif ,  en  parlant  d' 
une  proportion  qui  eft  direflemer.t  contraire  à  une 
autre,  que  c  en  eft  'uftement  l' oppofé-.  V  opi«p»; 
f  oppofito  ;  il  contrario.  E(  pareillement,  en'  pari 
lant  tf  un  homme  qui  eft  d'un  c.uacière  tenu  dira- 
ient d'  un  autre  homme  ,  on  dit  ,  cet  homm.-  e.i 
tout  l' oppofé  d'  un  te!  autre  .  Eijli  è  l'  oppiai  t  : 
taie  .  «S.  Oppofées  ,  h  dit  en  Blafon  ,  de  deux  p-òcs 
quand  la  pointe  de  1'  une  resarde  le  chef,  &  la  poia- 
sc  dt  1  autre  ,  le  Us  de  Ì'  ctu ,  Oppoflo , 


OPPOSER  ,  v.  a.  Mettre  une  chofe  pour  faire  ob- 
rte  nutre  .  Opporre  ;  contrapporre  .  §.  Il  fe 
1rs  psirfonncs.  Opporre;  eontrappurre  ;  met- 
tere a  fronte  .  §.  U  fe  dit  fig.  des  chofes  &  d.s  per- 
fonnes  dont  on  'e  ferr  pour  en  combattre  ,  pour  en 
détruire  d'  autres  .  Opporre  ;  contrapporre  ;  obbietta- 
re .  §.  Oopofer  ,  fignifie  auflf;  ,  mettre  une  chofe  vis- 
à-vis  d'  Une  autre  ,  ou  en  placer  plufieurs  de  maniè- 
re à  faire  contrafte.  Mettete  in  faccia  ,  0  dirimpet- 
to ;  pone  a  /tonte  ,  0  a  rifornirò  ,  0  in  profpetto .  5. 
Oojjofer  ,  f  unifie  auflfi  ,  mettre  en  corti  parai  fon,,  en 
.  Contrapporre  ;  porre,  0  mettere  in  con- 
fronto, §.  Oi'pofer  ,  cfl  aufli  récipr.  &  fignifie  drie 
contraile,  fe  rendre  contraire.  Opporfl  ;  contrariare; 
contraltare  ;  contraddire  ,-  ripugnare  ;  elfer  contra- 
rio.  5  On  dit,  eh  termes  ('e  Pratiqua,  s'  oppofer  , 
pour  dire,  déclarer  en  fonie  Judiciaires,  qu'on  met 
empêchement  à  l'exécution  de  quelque  afie,  de  quel- 
que Arrêt  ,  de  quelque  formalité  de  Juftice  .  Opporfi; 
contralti'?  . 

OPPOSITE,  aJ).  de  t.  g.  Il  vieillit,  Se  ne  s'em- 
ploie plus  que  fubftant i vement  ,  &  d.ms  quelques 
phrafes  qui  commencent  à  vieillir.  Opp"jtto  ;  oppo- 
sti ;  contrario.  §.  À  1*  oppofitc  ,  façon  de  parler  qui 
tient  lieu  quelquefois  de  prépofitioà ,  &  quelquefois 
d' adverbe  vis  à-vis  .  All'incontro;  di  rincontra;  di 
contro;  a  dirimpetto  ;  per  contro;  appetto  ;  infac- 
eta ;  dilla  pane  oppojfi  . 

OPPOSITION,  f.  r.  Empêchement,  obftr.cle.  Op- 
pcfl l'iene  ;  impedimento  ;  contrarietà  ;  obbietti  ne  ; 
olìacoi»  .  §.  On  oit  ,  en  T.  de  Pratique  ,  faire  oppo- 
fition  a  un  fcellé  .  à  un  inventaire  ,  à  une  vent-.-  . 
Oppofizjime  ;  obbiezione  ;  ccntradiixjone  .  §.  Oppc- 
finori  ,  fe  dit  aufïi  ,  en  parlant  d'  un  certain  erpr  t 
de  contrariété  qui  eft  quelquefois  entre  o\  ux  perfo-- 
iies  .  Opp-fîv '-ne  ,-  contrarietà  ;  antipatìa .  5.  Oppo- 
fition  ,  en  T.  d*  \ftr.  fe  dit  d'une  planète 
cent  quatre-vingt  degrés  d'  une  autre  planè'e  .  0?- 
P' flxicne  ;  t'  oppo/ïto  .  §.  En  Rhétorique,  on  appelle 
oppofition  ,•  une  figure  par  laquelle  on  réunit  deux 
idées  qui  paroifTent  contradifloircs  .  Opoojfrjjne  . 

OPPRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  ie  verbe  .' 

OPPRESSER,  v.  a.  PrefTer  fortement.  Dans  cette 
acception  ,  il  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  de  certaines 
i.ffefliots  corj/orellcs^  dans  Icfquelles  il  femble  qu' 
on  ait  une  cfpècede  poids  fur  l'eftornic  ,  fur  la  poi- 
trine ,  &c.  Oppreffare  ;  foffseare  ;  opprimere  . 

OPPRESSEUR  ,  f  m.  Qui  opprime  .  '  Oppreffore  ; 
op-relfatore  ;  angariatore  . 

OPPRESSION  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  cfi  oppreffë  . 
Oppreffione  ;  aggravamento  ;  prefitta  ,-  ftffcaino-iio; 
aggravio  ;  travaglie.  §.  Il  fe  dit  auTi  de  l'avion 
d'  opprimer  ,  &  de  1'  état  de  ce  qui  eft  opprimé  . 
Oppreffione;  opprejfura  ;  aggravamento;  aggrava- 
tion e  . 

OPPRIMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

OPPRIMER  ,  v.  a.  Accabler  par  violence,  par 
autorité.  Opprimere;  aggravare;  gravare;  can- 
tare ;  angariare  j  angh'.riare  ;  r  canneggi  are  ;  fra- 
nare . 

OFPROBP.E  ,  f.  m.  Ignominie  ,  hente  ,  affiont  . 
Vituperio  ;  obbrobrio;  villani 't',  ign'minia  ;  infa- 
mia; difenore  ;  onta  ;  affronto  ;  fc:m>.  §.  On  dir  , 
qu'un  honime  eft  1*  opprobre  de  fa  sation  .  de  fa 
rnaifan  ,  du  renre  hummn  ,  pour  dire,  qu'  il  fait 
honte  à  f»  nat  on  ,  i  fa  maifon  ,  au  genre  humain  . 
SJcr  l'ttbrbno,  il  ■iifonrre,  lo  feomo  âella  fva 
nac'-  ne  .  de  Hi  /ria  f.mi^ìia,  dell'  uman  genere  . 

UPP.AS  ,  f.  m.  Titre  des  Grands  Seigneurs  du  Ro- 
vaiarne  de  Siam.  On  les  nomme  aufil  Oyas.  Tìtolo 
de'  Magnati  di  fiati»  . 

OVS1GONE,  ad),  de  t.  g.  T.  didactique,  qui  fe 
dit  de  ce  qui  eft  produit  dans  un  temps  poftciicur  . 
Offipono     Les  dents  molaires  s'appellent  Opfigones . 

OPTATIF",  f.  m.  T.  de  Grammaire .  On  appelle 
ainfi  ,  dans  cer -iines  Langues,  un  mode  oui  fert  à 
faire  quelque  fouhàit  ,  Se  qjrefl  diftingué  du  (ub)on- 
ftif.  L'oprurif.  dans  notrr  Lsn^ue  ,  n'a  point  de 
temps  qui  ne  foient  empruntés  du  fubjanftifj     Otta- 

OPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe. 

OPTER  ,  v.  -i.  Ch-ifir  entre  deu*  ou  plufieurs 
Chofes  qu'  en  ne  peu:  .voir  ehfemble  .  Scegliere  ; 
■-  'ergere  ;  rifolverfi  ,  0  determinarft  fra  due 
paniti-  §.  Il  fe  dit  anlTt  ,  en  pariait  d'une  feule 
chofe  qu'on  eft  maître  de  prendre  ou  de  ne  pis  pren- 
dre .  Tceglhre  ;  fceire  . 

OPTICIEN  ,  f.  m.  Celui  qui  fait,  qui  enfeigne  !' 
Optique,  qui  eft  verfé  dans  l'Optique  .  Ottico  ,  che 
Ja  f  Otti: , 

t  OPTïMÉ,  adv.  Latin.  Tort  bien  ,  très-bien. 
Ottimaresentt  . 

OPTIMISME  ,  f.  m.  T.  cMaîtiq.-.c  .  Non  du  fy- 
ftème  des  Philòfopnes  qui  fc-utiennent  que  le  n)!cux 
polïlblc  te  trouve  dans  tout  ce  qui  eft  &  qui  .arrive  . 
Ottimifmo  . 

OPTIMISTE  ,  f.  m.  Olai  qui  admet  1'  opeimifme, 
Otlimilia  . 

OPTION,  f.  f.  Pouvoir,  faculté,  aflion  d'opter  . 
Scelta  ;  fu  oit  à  di  fcegliere  . 

t  OPTIQUE,  f.  f.  Science  qui  traite  de  la  lumiè- 
re &  des  !oix  d?  la  vifion  ,  Ortica  . 

OPTIQUE  ,  ad'r,  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à  la  vi- 
fion ;  qu:  feit  à  la  vue.  Ottico  ;  appartenente  alla 
vij.1 ,   5.  Optiqur,  T.  d' ertati  Ncjn  de  deux  cerfs 


de  la  feconde  conjogaifon  ,  qui  prenntnt  k-ur  origin 
des  cuirtes    de  la  mcëile    alongée  ,    &  qui  vont  au* 
yeux  .  Ottico  . 

OPULEMMF.NT,  adv.  Avec  opulence  ,  Riccamen. 
te  ;  Splendidamente  ;  con  opulima. 

OPULENCE,  f.  f.  RicheiTe^  abondance  de  biens  . 
Opulenza  ;  ricchezza  ;  abbondanza  ;  gran  copia  di 
beni . 

OPULENT,  EMTE,adj.  Riche,  abondant  n 
biens.  Opulente  ;  opulento;  ricco  ;  doviz.ijfo  ;  che 
fia  n:>r  oro. 

OPUNTIA,  f.  f.  Plante  qu  on  appelle  aufïi  fi§liiw 
d' ìn-e  .  Ses  feuilles  qui  font  fort  épaiifes  ,  poufent 
des  racines  lorfqu'on  les  met  en  terre  ,  Se  piodui- 
fent  d'autres  feuilles.  Opunz.ii  ;  fico  ti-  Indi'ti. 

OPUSCULE,  f.  m.  Petit  ouvrage  en  ..litière  de 
Science  &  de  Littérature.  Opufcuio  1  operetta;  ope- 
ticciuo'a  ;  trallatello  . 

OR  ,  Particule  dont  on  fe  fert  pour  lier  un  difeouts 
à  un- autre  .  Ora.  Or,  pour  revenir  à  ce  que  bous 
difions.  Ora  ,  per  tornar  fui  propo/ito  .  Ç  Or,  çfi 
aufli  une  particule  qui  fert  à  l;er  une  p.-opofiti-vn  h 
une  autre  ,  comme  la  mineure  d'  un  argument  à  la 
majeure.  Dunque  ;  ora.  Il  feit  aufli  de  particule 
q  s"  exhorte  ,  qui  convie  ;  &  dans  cette  acitepti  m  , 
il  n'eft  que  du  difcouis  familier.  Or  ,  dites  nous  . 
Or  via  ,  fu  dunque  diteci  . 

OR  ,  f.  m.  Métal  jaune  ,  le  plus  précieux  ,  le  pi   s 
P-îrfait  ,    le   plus  dufiile  Se  le    plus  pefant    de  tous  . 
Ori.  J.  Or  ,  lignifie  plus  particulièrement  de  la  m  in- 
noie d'or,  des  efpèce;  d'or,  par  opoofition  à  celles 
qui  font  d'argent  eu  d'autre    métal,     Moneta  d'  0- 
ro  ;  oro  coni  at'i  .     §.  Or,    figa  Se  fig.  rchenTe  ,    opu- 
lence.     V.  L' or  fuppléc  fouvent  au  mérite.    L'oro, 
le  rieciez,ze  Jovtnte  tengono  tingo  de!  merito.   5  Oi 
-dt  fig.  Se  fan),  ie  ne  ferai  cela  ni  pour  or  ,  ni  pour 
argent,  pour  tout  l'or  du   monde.     Io  non    farei  la 
ttl    cofi  ne  per  oro,    r,t  per  argento,    nemmen    per 
tutto  ?  oro  del  mondo.  §.  On  dit ,  d'un   homme  fort 
pécun'eux  ,    qu'il  a    des   monceaux    d'or.     E.p.'i  ha 
momi  d'oro.     Et  fam.  qu' il    eft  tout    coufu    d'or. 
Egli  è  trarìeco  ,    è  riccbijfimo  ;    fla  nell'oro'.     §.  On 
dit   fig.  &  fam.    qu'une    chofe  eft  de  i'or  en  bs  re  , 
pour  dire,    que  c'eft  une  cho'e  dont    ou  aura  de  i' 
argent  comptant  quand  on   voudta  .    Ella  e1  oro  /'odo  . 
§.  On  dit  aufïi,    d'un  homme  ferviabte  ,    offit!   ïx   , 
d'un  commerce  ai  fié  &  agrélble  ,    que  c'eft   lia  hrïrri- 
rr.e  qui   vaut  fon    Fefrint  0' or  .     Egli  è    vn  ttçrv  :  lie 
vale  tm  tejoro  ;  egli  val'f  tant'  oro  c  me  pcft .  ^.On 
dit  fig.  &  fam.    qu'un  homme  dit  or,    p.>.ile  d'  or., 
pour  lignifier  ,  que  ce  qu'  il  dit  eft  fage  &  r .  f 
ble  .  Favellare  da  favio;  parlar  come  un  oftgflo  . 
On  appelle    pop.  Saint  Jean    bouche  d'or,    un  hom- 
me qui  dit  toujours  fa  penfée  franchement  Se  fans  é- 
gards  .     X.  Giovanni    bocca  d'  or»,     f.  On    dir  pro'A 
tout  ce  qui  reluit  n' cfl  pas  or,  pour  dire,  qoé  tout 
ce  qui  a  I' apparence  d'être  bsn  ,  ne  l'ettpas.  Tut- 
to ciò  che  luce  ,  0  fpUnde  ,  non  è  oro .  5.  Or  ,  fc  dir 
auTt  de  ce  fil  d'  argent  doré  ,  dont  font   Faits  '-?  ?~  '- 
fernens  ,    galons,    dentelles,   cordons ,  rubans  ,  &c. 
Frange  d'or,  toile  d'or.  Trina  d'  oro  ;  te. 
et.  §.  Or  moulu  .     V.  Moulu,     a  la  fuite    di 
Moudre.     §.  Or  blanc.    V.  Plat  ne.     §.  Or  - 
poétiquement  de  ccttiir.es  chofes  qui  font  1  1 
brillantes.  L'or  des  moiflons.   Le  biondeggi  ioti  . 
dorate,  le  auree  meffi.   L'or  de  fes  cheveux.    L'  oro 
de'  tuoi  capelli  ;  i  juoi  biondi  ,  aurei  capelli  .  S-  Lis 
Poètes  ont  appelle  âge  d'or,   fiècle  d'or,    les  pre- 
miers temps  du  monde  ,  ou  les  hommes  vivotent  en 
paix  &  dans  1'  innocence.     V  età  dell'  oro  ;    il  fetot 
d'oro.  S.  On  dit   aufli  poétiquement     des    jqiws  filés 
d'  or  Se  de  foie  ,   pour  dire  ,  des  jours  heureux  -  Gic- 
ni  felici  ;  dì  fortundtiffimì  ,  felici/fimi  .    §.  Or  ,    eli 
nn  des  deux  méraux  qu'  oa  emploie  dans  les  arme 
ries,  &  qu'on  peint,    ou  avec    de  l'or  ,    ou    avec 
du    jaune  .     On     les  ditfingne  par  des    points  dans  la 
gravure  .  Oro  .  5.  Les  CliiiiiiîîesHippclle  or  potable  , 
une  liqueur  qu'  ils  difent  être  de  V  or  difîbus  radica- 
lement par  voie  de  Chimie,  &  qu'ils  prétenJent  ê- 
tre  très-cfficacc  pour  la  fante.  Oro  potabile.  §■  Les 
Autonomes  &  les    Chronologilles    appelleut    nombre 
d'  or  ,  le  nonrbre  dont  on  fe  feit  pour   marquer  chi- 
que année  du  Cycle  lunaire  ,    qui  eft  une  révolution 
de  dix-neuf  années  ,  au  bout  dcfquelles  ,  les  nouvel- 
les &  pleines  lunes  retombent    à  peu  près  au    même 
jour  8t  a  la  même  heure  .  Numero  d'  oro  ;  aureo  nu- 
mero .  ■ 

UW-SOL,  f.  m.  T.  de  Banquiets,  qui  fignifie  le 
triple  de  la  fomme  énoncé  .  //  triplo;  tre  volte 
tanto  . 

ORACLE  ,  0  m.  Réponfe  que  les  Païens  s' imagi- 
naient recevoir  de  leurs  Dieux.  Oracolo  ;  rifp<fl.-t 
de^liDei  .  §.  11  fe  dit  aufli  de  ta  D-vinité  mèmequi 
readoit  des  oracles  .  L'Oracolo.  §.  Oracle  ,  fe  dit 
Sg.  des  décidons  données  par  des  per  fonces  d'auto-' 
rite,  ou  de  favoir  .  Oracolo,  femenza  ,  0  detto  gra- 
ve. §.  Il  fe  dit  encore  fig.  des  perfonnes  niên.s  qui 
donnent  ces  fortes  de  déc  i  fions  .  C'eft  un  oracle  . 
Egli  1!  un  oracolo.  §,  Oracle,  fe  dit  aufïi  fig.  des 
ventés  énoncées  dans  1' Écriture  Sainte  ,  ou  déclarées 
par  l'Églife.  Oracoli  della  Divina  Scrittura  ;  glie- 
t  aeoli  della  Cj\\it [a  . 

ORAGE  ,  f.  m.  Tempête  ,  vent  impétueux  ,  greffe 
pluie,  O'dînairemenr  de  peu  de  durée  ,    &  queique- 
lois  a;ccmpa°cée  de  vent,  de   gtêle  ,   d'  éclairs  & 
de 


4i4 


ORA 


O  R'B 


OR  D 


de  tonnerre.  Tcmpefla  ;  procella;  burrafca  ;  bufera; 
fortuna  di  mare  ,  §.  Il  fe  dit  63.  des  malheurs  dort 
on  ef».  menacé,  des  difgraces  qui  furviencent  tout  à 
coup  ,  foit  dans  ics  affaires  publiques  ,  foit  dans  la 
fomine  des  particuliers  .  Tempe/la  ;  di f gracia  ;  in. 
fortunio  ;  calamiti  .  §.  Il  fe  dit  aufïi  des  reproches 
&  des  emportant  ns  que  l'on  effuie  de  ia  part  de 
l'es  fiipcriturs  .  Sgridatiti  tempe/la. 

ORAGEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  eaufe  de  1'  orage  , 
Quelquefois  il  f:;r.ifie  ,  fujet  aux  orages.  Burrajco- 
ft  ;  ttmpeflofo  ;  proccthl'o  ;  fortino/c  ,  Ç.  Cn  dit  suf- 
fi ,  temps  orageux  ,  (ai fon  orageufe,  pour  dire  ,  un 
temps  ,  une  fai  fon  où  il  arrive  ordinairement  des 
orages  .  Tempefto/o ,  procellcfo  j  /oggetti  ,  foitopoflo 
alle  procelle.  §.  Et  on  dit  fig.  une  Cour  orageufe  , 
pour  dire  ,  une  Cour  où  les  intrigues  caufent  des  ré-- 
volutions  fréquentes  .  Corte  lempefiofa  ;  pericolo/^  ; 
fertunevote  . 

ORAIRE  ,  f.  m.  T.  de  Liturgie  .  Nom  ancien  de 
cette  punie  des  vétemens  facies  des  Prêtres  &  Dia- 
ere.  ,  que  nous  appelions  École  .  Stfia. 

ORAISON  ,  f.  f.  Difcours  ,  aiTemblage  de  plufieurs 
paroles  rangées  avec  ordre:  en  ce  fens ,  il  efl  terme 
de  Grammaire  .  Orazione  ;  di/eor/o  .  §.  Oraifon  ,  fe 
dit  aufïi  d'un  difcours  d'éloquence  ,  compofé  pour 
être  prononcé  cil  public  .  Orazione;  dîfccrfo  ;  ragia- 
namtnto  ;  dicerìa,  f.  Il  cfl  a  remarquer  que  ce  mot 
rie  fe  di:  que  dans  le  Didactique,  ou  en  parlant  de; 
difcours  des  anciens  Orateurs  "1  &  aujourd'hui,  0- 
raifon  n' efl  plus  en  tifage  dans  ce  feiis-là  ,  qu'  en 
pariant  de  difcours  que  l'on  prononce  à  la  louante 
des  n-.otis  ,  &  qu*  oa  nomme  Oraifon',  funèbres.  E- 
jiicedio  ;  irazjon  funebre  .  S.  Oraifon  ,  fe  dit  coni-, 
rnunément  d'  une  prière  adrelfée  à  Dieu  ou  aux 
SaiRic  Orazione  i  preghiera  . 

ORALE,  adj.  f.  Qui  psfïe  de  bouche  en  bouche  . 
I!  n'  a  guère  o'  ufage  que  dan":  ces  deux  plirafcs  :  Loi 
orale  ,  tradition  orale  ,  qui  figmficnt  ,  une  loi  ,  li- 
ne frad  tion  non  écrite  ,  tmis  qui  fe  tranfmct  de 
bouche  en  bouche.  Vocale. 
~  ORANGE  ,  fi-  fruit  à  pépin  ,  fort  rond,  de  cou- 
leur jaune  doré  ,  d'  odeur  agréable  ,  &  qui  a  beau- 
coup de  jus  ,  Melarancia  ;  arancia  ;  melangoli  . 

ORANGÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  efl  de  couleur  d'oran-, 
ge  ,  Raasio  ;  aurino;  dorè  ,-  dorato  ;  ranciato  ■  Cou- 
leur oiangée.  Color  d'  arancia  ,  Il  fe  jtiep.d  au  (ti  fub- 
iiantivemcr.t  .  Rancio, 

ORANGEADE,  f.  f.  Sorte  de  boilTors  qui  fe  fait 
avec  du  jus  d'  orange  ,  du  fucre  &  de  l'eau.  Aran- 
ciata ;    bevanda    fatta    di  fugo   di    melarance  J'p'e. 

ORANGEANT  ,  f.  m  F.fpèce  de  confiture  sèdie  , 
faite  de  petits  morceaux  d'  écorce  d'orange.  Aran. 
nata  ,  feorze  di  melarance  confette  .  §.  On  appelle 
auflg  otangeat,  certaines  dragées,  faites  d'  écotee  d* 
orange  .  Aranciati  , 

ORANGER,  f.  01.  Arbre  toujouts  vert,  qui  por- 
te  des  oraajjes  .   Melarancio  ;  arancio  ;  melangolo  . 

ORANGERIE,  I.  f.  Lieu  fermé  &  deflind  pour  y 
ferrer  &  mettre  à  couvert  des  orangers  en  cai  (Te  , 
de  peur  qu'  ils  ne  gèlent  ,  Stanzone  degli  agrumi  . 
S.  Orangerie,  fe  dit  suffi  dû  lieju  d' un  jardin  où.  les 
orangers  font  placés  pendant  la  belle  faifon  .  Luogo 
d'  un.  giardino  dove  fi  collocano  gli  agrumi  ,  al  lem- 
pò  della  iella  flagione  . 

T  ORANGISTE  ,  f.  m.  Trév.  Celui  qui  élève  des 
otangers ,  qui  en  a  foin  .  Colui  che  fa  coltivare  gli 
agrumi . 

ORATEUR,  f.  rrn  Celui  qui  compofe ,  qui  prò- 
r.'  nce  des  harangues,  des  difcours  d'éloquence.  O 
raïae  .  §.  On  appelle  Cicéron  ,  par  excelleace  ,  P 
Orateur  Romain  ,  le  Prince  des  Orateurs  .  V  Or  ai  or 
Pomino  .;  Cicerone  . 

ORATOIRE  ,  f.  m.  Peiit  lieu  dans  une  maifon  , 
de/lrné  pour  y  prier  Dieu  .  Oratorio;  Cappelletti  .  §, 
On  appelle  ,  en  France,  la  Congrégation  de  1'  O..? 
toire  ,  une  Congrégation  d'  Èccléftafiiqucs  ,  établie  au 
commencement  du  dix-feptième  fiècle  .  La  Congrega- 
■/jon.e  de'  Padri  dell'  Oratorio .  §.  On  appelle  Buffi 
Oratoire  ,  la  Maifon  &  V  Églife  des  Pères  de  la 
Congrégation  de  P  Oratoire.  La  Cafa  e  laCbiefade' 
7 airi  dell'  Oratorio  . 

ORATOIRE,  adj.  de  t.  g.  Appartenant  à  l'Ora- 
teur .  Oralprio  ;  da  Oratore  . 

OBATOIREMENT  ,  adv.  D'une  manière  oratoi- 
re. Oratoriamente  i  in  maniera  oratoria. 

ORBE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Chirurgie  .  II  n'  a  guè- 
re d'  nfage  que  dans  cette  ptirafe  :  Coup  orbe  ,  qui 
fc  dit  d"  un  coup  qui  n^entame  pas  la  Chair  ,  mais 
qui  fair  une  gran-.lc  contufion ,  une  grande  tucirrtrii- 
fure  .  Colpo  che  ammacca,  che  acciacca.  §.  En  ter- 
mes de  Maçonnerie,  on  dit,  un  mur  orbe,  pour 
tìire  ,  un  mur  dans  lequel  il  n'y  a  ni  portes  ,  ni  fe- 
nêrres  .  Muraglia  cieca  ,  che  non  ha  nò  ufei ,  né  fi. 
neflre  . 

ORBE,  f.m.  T.  d'Allronomic  .  L'efpace  quepar- 
court  une  planète  (tins  toute  P  étendue  de  fon  cours . 
Orbe  ;  cerchio.  §.  Les  Aflronomcs  appellent  le  che- 
min  que  la  terre  fait  tous  les  ans  autnnr-du  fojeil  , 
le  grand  otbe  de  la  tette  .  Il  grand'  orée  dei!» 
terra  . 

ORRICULAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  didaa.que.  Qui 
*n  rond  ,  qui  vasi»  rond.  Othieolare .,-  tondo  ;  rifon- 
do; in  cerchio. 


ORBICULAIREMET  ,  adv.  En  rond  ,  In  giro  ;  in 
tondo  ;  in  cerchio  . 

t  ORBIS  ,  f.  m.  Gros  poiflbn  de  mer  denf  la  for 
me  eli  orbiculaire  .  Ses  dents  broyées  ariètcnt  le 
cours  de  venire  &  les  hémorragies  .  Sorta  di  pefee 
grojo  e  tondo . 

OKBITE,  f.  f.  La  route  ,  le  chemin  oui  décrit 
nue  planète  par  fon  rB-?'.:veni;nt  propre.  Orbita;  or- 
be .  §.  En  Anatomie  ,  en  appelle  I'  orbite  de  P  ce  1  , 
la  cavité  dans  laquelle  l'oeil  eli  placé  .  Occhiaia  j 
calfa  deli'  occhio . 

ORCANETTE,  f.  f.  Plante  qu'on  range  parmi 
les  différentes  efpèccs  de  buglofe  .  Les  Apothicaires 
&  les  Parfumeurs  l'emploient  pour  donner  cette  cou- 
leur a  quelques-unes  de  leurs  pitparations .  Elle  lert 
aulïi  aux  Teinturiers.  Aacufa. 

ORCHESTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Pris  fubftantive- 
ment  ,  (-Or.  prononce  Oikeftiquc  .  )  T.  d'  Antiquiié. 
Ce  mot  tiré  du  Grec  ,  défigne  un  des  deux  genres 
priacipaux  de  la  Gymnaflique  ancienne  .  L'Orchefti- 
qne  embraffoit  tout  ce  qui  avoit  rapport  à  la  danfc 
&  à  l'exercice  de  la  paume.  Quella  delle  due  parti 
dell' fmica  Ginnaflica  ,  concernante  le  eofe  apparte- 
nenti a!  tallo  e  alla  pallacorda  . 

ORCHESTRE  ,  f.  f.  C'éto.t  dans  le  Théâtre  des 
Grecs  le  lien  où  l'on  danfoit  ;  &  dans  le  Théâtre 
des  Romains  ,  le  lieu  où  fe  plaçaient:  les  Sénateurs. 
Orcheflra  ;  luogo  ml  Teatro  ,  dove  Sedevano  i  fina.. 
ieri  Rimani.  C'elì  parmi  nous  le  lieu  où  l'on  pla- 
ce la  fymphonic  ,  &  qui  fépare  le  Théâtre  du  Par- 
terre  .  Orcheflra  . 

ORCHIS,  f.m.  Plante  dont  les  feuilles  reffemblent 
à  celles  de  P  olivier  ,  &  dont  les  racines  font  deux 
tuberculîs  de  la  fatine  des  olives  .  On  les  mange 
cuits'.,  Ti liicot 0  di  cane  . 

ORO,  ORDE,  adj.  Vilain,  fale  .  Il  eit  vieux. 
Sporco  ,-  fudicio  ,  ec.  V.  Sale  . 

ORDALIE  ,  f,  f.  T.  qui  défigr.c  une  des  épreuves 
en  ufage  eh  z  les  anciens  François  ,  fous  le  nom  de 
jugement  de  Dieu.  C'étoit  l'épreuve  par  les  élc- 
mens  .  On  en.  diftinguoic  de  plufieurs  fortes  .  Sorta 
di  prova  ,  per  via  degli  clementi ,  ufata  dagli  ami- 
chi  Franccft  . 

ORDINAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  accoutumé  A' 
être  ,  de  fe  faire  ,  qui  arrive  fouvent  .  Ordinario  ;  fo- 
lito  ;  Confucio  ;  ufato  .  {.  Ordinaire  ,  fignifie  auff:  , 
commun  ,,vulgaire  .  Ordinario  ;  comune  ;  baj/o;  vol- 
gare ;  vile.  §.  On  appelle  ,  quefliono,din:iirc  ,  la 
cène  la  moia-  rude  qu'on  efonne  à  un  accu  é  ,  pnur 
lui  faire  dire  ia  véritc"  .  Tortura  ordinari»1.  §.  Da 
dit  ,  en  T.  de  Paiais ,  recevoir  les  Parties  en  procès 
ordinaire  ,  ou  fimptement  ,  reeevoir  cn  procès  ordi- 
naire ,  pour  dire  ,  civiliftr  une  affiire  criminelle'. 
Render  civile  una  caufa  criminale  .  §.  Ordinaire  , 
fe  dit  aufïi,  des  Officiers  de  ia  Maifon  du  Roi,  qui 
oijt  droit  de  fervir  toute  P  anr.ee  ,  au  défaut  des  Of- 
ficiers qui  font  en  quartier.  Ordinario.  Médecin  or- 
dinaire. Medico  ordinario.  §.  Il  fc  dit  auiïi  ,  des 
Confeillers  d'État  ,  pour  marquer  qu'ils  ont  féance 
au  Confei!  toute  l'année,  à  la  différence  ries  feme- 
fires.  Canfigliîre  di  Stato  ordinario.  §.  Il  fe  dit 
aufïi,  de  quelques  Officiers  de  la  Maifon  du  Roi  , 
quoiqu'ils  ne  fervent  que  par  quartier.  Ordinario  , 
Et  ,  on  dit  ,  Ordinaire  de  la  Mufique  du  Roi  ,  pour 
défigner  un  Muficien  de  la  Mufique  du  Roi  .  Mufico 
della  Real  Cafa.  §.  Ordinaire  ,  ef»  aufïi  un  titre  qu' 
ou  donne  aux  Ambafïadeurs  qu'  on  envoie  réfîder 
dans  une  Cour  ,  &  à  certains  Officiers  de  guerre  . 
Amtafciadore  ordinario  ,  ec.  §.  On  appelle  ,  Juges 
ordinaires  ,  les  Juges  à  qui  appartient  naturellement 
la  connoiu'ance  des  affaires  civiles  ou  criminelles  ; 
&  on  les  appelle  ainft  à  le  différence  des  Juges  de 
privilège,  ou  de  ceux  qui  font  établis  par  commif- 
fion  .  Giudice  ordinario.  §.  Majeure  ordinaire  .  V. 
M  jeure  .  §.  Ordinaire  ,  employé  fubfrantivemcnr  , 
lignine,  ce  qu' on  a  accoutumé  de  fervir  pour  le 
repas  .  La  menfa  ,  la  tavola  ,  il  vitto  quotidiano  . 
§.  Il  fe  preud  aufïi  pour  la  mefure  du  vin  qu'  on 
donne  par  chaque  repas  aux  valets.  La  mifura  di 
vino  che  fi  dà  ogni  giorno  a'  fervidori  .  Et  pour  la 
mefure  d'avoine  qu'on  donne  le  foir  &  le  matin 
aux  chevaux  .  La  mifura  ordinaria  della  biada  per  i 
cavalli  .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  ce  qu'  on  a  accoutumé 
de  faire,  ce  qui  a.  accoutumé  d'erre.  L'ordina-io  ; 
il  /olito  ;  il  confueto  .  §.  On  appelle  ,  l'ordinaire 
des  guerres,  un  certain  fonds  établi  pour  payer  la 
Maifon  du  Roi  ,  les  Commilïaircs  des  Guerres  &  les 
Coiipngnies  de  Gendarmerie.  Certe  frmme  di  dana- 
ro che  fi  rifervano  per  pagar  certi  Ufficiali  ,  0  Mi- 
niff'i  in  tempo  di  guerra.  §.  On  appelle,  ordinaire 
de  la  Meffe  ,  Ics  prières  que  le  Prêtre  dit  .\  la  M'ef- 
fe  ,  &  qui  ne  changent  jamais  .  Ordinario  della  Mef- 
fa  .  §.  Ordinaire  ,  fe  dit  de  P  Évèque  Diocéfa'n  .  V 
Ordinario;  il  Vefcovo  Oiocefano  .  §.  Ordinaire  ,  fe 
dit  auflfi  ,  du  Courrier  qui  part  à  certains  jours  pré- 
cis .  Ordinario  ;  Corriere  ordinario  .  §.  [I  fe  dit 
auffi,  du  jout  où  ce  Courrier  part.  Il  s'  efl  pafTé 
trois  ordinaires  fans  que  t' aye  eu  de  vos  nouvelles  . 
for»  tre  ordinari  che  non  ricevo  delle  voflrc  nuove  . 
§.  Ordinaire  ,  T.  de  Comm.  de  Mer.  Ce  que  chaque 
Matelot  p.'ut  porter  avec  lui  fur  un  vauTcan  mar- 
chand, de  hardes  ou  de  menues  nnrchanhfes  :  ce 
qu'on  nomile  auTi  porté  &  p.notillc  .  Fa'dclli  .  5. 
Oit  appelle  ordiruircs ,  au  plu:icl ,  les  put  gâtions  ou 


dioaircs  ics  femmes  .  Mcflruf  ;  nufe  ;  tnxtchife  ; 
fiore.  §.  A  l'ordinaire,  adverbial  ,  fuivant  la  ma 
mère  accoutumée  .  Al  folito  ;  gi-a.Ha  il  foltta  ,  0 
confueto  ;  al  modo  vfato  .  §.  D'  ordinaire  ,  pour  P 
ordinaire,  adverbial,  le  plus  fouvent.  D' ordinarie; 
per  l'ordinario  ;  ordinariamente  . 

ORDINAIREMENT,  adv.  D'ordinaire,  pour  P 
ordinaire.  Ordinariamente  ;  c  munemente  }  d'  ordi- 
naria ;  per  /'  ordinario  . 

ORDINAL  ,  adj.  Qui  regarde  l'ordre  dans  lequel 
les  choies  font  rangées.  Il  ne  fe  dit  que  des  nom- 
bres .  Ordinale  . 

ORDINAND,  f.  m.  Celui  qui  fe  predate  à  I*  Ê- 
vcqne  ,  pour  être  promu  aux  Ordrrs  .  Ordinando. 

OR  DINANT,  I.  m.  Évèque  qui  confère  les  Or- 
dres facrés.  L'Ordinante;  il  Vefcovo.  che  confortile 
gli  Ordini  . 

ORDINATION,  f.  f.  Action  de  conférer  les  Or- 
dres de   p  Églife  .  Ordinazione  . 

ORDO,  f.  ni.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  qui  fu'iii- 
fie  ,  ordre  ,  &  que  nous  avons  adopté  en  François  , 
pour  fignifier,  un  périt  livrst  qui  s'  imprime  tous- 
les  ans,  à  P  ufage  des  EccléiiaUiques ,  &  qui  con- 
tient la  manière  dont  fe  doit  faire  l'Office  de  .ha- 
que  jour.     L'ordinario,    0  Caleniario    p:r    i'Ujfi- 

ORDONNANCE  ,  f.  f.  Difpofiticm  ,  arrangement  '. 
Ordinanza  ;  ordine;  difpcfizjone  .  L*  ordonnance  d' 
un  bâtiment.  L'  ordine  d'  un  edificio.  §.  Il  lignifie 
auffi,  Règlement  fait  par  une  011  plufieurs  perfonnes 
qui  ont  puilïaace  de  le  faire  .  Leçgc  ;  flaruto  ;  ordi- 
ne ;  bando  .  §.  II  fe  dit  particulièrement  des  Loix  8c 
Conflitutions  d' un  Prince  fonverain  .  Zaino  ■  De- 
creto ;  Legge  ;  CoJlituz.ione  .  $  On  dit  ,  en  termes, 
de  Palais  ,  Ordonnances  Royaux  ,  en  parlant  au  plu- 
riel ,  des  Ordonnances  des  Rois  de  France  .  Editti  » 
e  Leggi  del  Re  .  §.  Ordonnance  ,  fe  prend  quelque- 
fois au  fingulier  ,  dans  un  fens  colleftif,  pr>W toutes 
les  Ordonnances  en  général  .  Leggi  ;  Staniti  ;  C>'f< 
tuzjoni  .  §.  On  appelle  ,  Compagnies  d'  ordonnar.ee, 
certaines  Compagnies  qui  ne  for.t  partie  d'  auoiM 
Régiment  .  Compagnie  diftacc.ile  .  $.  On  appelle  ha- 
bit d' ordonnance  ,  P  habillement  uni  fornv  que  les 
Officiers  &  Soldats  doivent  avoir  dans  chaque  Ré-: 
ment,  ou  dans  une  certame  Compagna  où  Rég  - 
ment.  L  uniforme  de'  Salditi  e  degli  Ufficiali  .  '■  ■ 
Oa  appelle  encore  ordonnance  ,  les  Sergcns  &  Cava- 
liers de  etiaque  Brigade  ,  qui  font  che*  le  Général  , 
le  Maréchal-Général-des-Lo;is  ,  &  le  Major-Géné-i 
rai  ,  pour  porter  les  ordres  chacun  à  leurs  Corps  j 
Ordinanza  .  §.  Il  fe  dit  encore  a'  un  Cavalier  Ou 
SolJat  ,  que  l'Officier  qui  comman dedans  une  grand' 
garde  ou  polie  avancé,  envoie  au  Général  pour  lui 
donner  av-is  des  mouvemens  de  P  ennemi  .  Soldati 
chi  fi  manda  a  un  G:nsra{e  per  dargli  avvi fo  delle 
operazioni  del  nemico.  §.  On  appelle  Ordonnance  i 
cn  T.  de  Finances  ,  un  mandement  à  un  Tréforict  , 
de  payer  certaine  fonia.-.  Poiizx."  *'  Finanza  ; 
miniato  .  §.  On  appelle  au  Palais  ,  un  tettamene  , 
uno  ordonnance  de  dernière  volonté  .  Te/inmento  .  f  . 
Ordonnance  ,  fe  dit  aufïi,  de  ce  que  prefer  t  le  Mé- 
decin ,  foit  pour  le  résine  de  vie,  foit  pour  les  re  > 
mèdes  .  Ordine  dJ  MeJico.  Il  fc  dit  aufïi,  de  P 
écrit  par  lequ.-l  le  Médecin  ordonne  quelque  chofe  . 
Ricetta  . 

ORDONNATEUR  ,  f.  m.  Celai  qui  ordonne  ,  qui 
difpo.'e  .  Ordinatore  ;  difponit:re  .  §.  En  T.  de  Guer. 
re  Se  de  Marine  ,  on  appelle  ,  Commiffaire  ordon- 
nateur ,  le  plus  ancien  Corr.rnilïaire  ,  qui  fait  la  forr- 
ftion  d'  Intendant  de  Marine  ,  ou  d'  Armée  .  Il  Cui»- 
mi/fario  pili  anziano  che  fada  Intendente  delta  Ma- 
rina ,  0  della  Guerra.  §.  Il  fignifie  aufïi  ,  Celui  qui 
ordonne  des  p.iyemenî  .  Colui  che  comanda  ,  che  or- 
dini i  pavimenti  . 

ORDOMNÉ,ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Cri  dit 
prov.'  charité  bien  ordonnée  commence  p2r  foi-mè- 
me  ,  pour  dire,  charité  bien  réglée,  &c.  Cariti  ben 
ordinata  ,  ben  regolata  .  §.  En  T.  de  Blafon  ,  un 
appelle  ,  mal  ordonnées  .  trois  pièces  mifes  cn  ari 
moines,  une  en  chef,  &  deux  autres  parallèles  en 
pointe.  Mal  ordinare.  §.  Ordonnée,  en  Géomé- 
trie, efl  une  ligne  droite  tirée  d'un  point  de  la 
circonférence  d'  une  courbe  perpendiculairement  à 
fon  axe.  En  ce  fens  ,  il  fe  ptend  fubfiantivemsnt  . 
Ordinata  . 

ORDDNNER,  v.  a.  Ranger,  difpofer  ,  mettre  en 
ordre  .  Ordinare  ;  difpirre  ;  collocare  ;  p'-rre  ,  0  met- 
tere in  ordine.  S.  Ordonner,  commander,  preferi- 
re. Comandare;  ordinare;  imporre;  commettere  ,- 
preferivcre  .  §.  On  dit  ,  otdonner  de  quelque  chofe  , 
poir  dire,  en  dilpofer  .  Servir,!  ,_valafi  liberamente 
di  alcuna  te/a  ,  difpome  a  piacimento  .  $.  Ordon- 
ner ,  en  T.  de  Finances  ,  e'  cfl  donner  un  mande, 
ment  de  payer  certaine  fomnie  à  qnelqu'  un'.  Ordi- 
nare il  patimento.  §.  Ordonner  ,  fignifie  aufïi  ,  coni 
férer  les  Ordres  de  P  Églife  .  Ordinare  ;  dare,  0  con- 
ferir ç/(  Ordini  . 

ORDRE  ,  f.  m.  Arrangement,  difpofition  des  cho- 
fes  mifes  en  leur  rang.  Ordine  ;  ordinanza;  colloca- 
mento ;  difpofiz'one  delle  eofe  polle  a  fio  luogo .  §. 
On  appelle  ordre  de  la  Providence  ,  ordre  de  la  na- 
ture, ordre  de  la  grâce,  la  conduite  de  la  Provi- 
dence, de  la  nature  &  de  la  grâce  dans  leurs  opé- 
rations. Ordine  della  Provvidenza  ;  ordine  delia  na- 
tura : 


O  R  D 

ttra,  della  gfi>x.h .  On  appelle  ordre  de  bataille  ,  1* 
état  de  toutes  les  troupes  a  une  amitié,  fusant  le 
quel  elles  doivent  hxe ffiutgées  un  icur  de  bataille  . 
Graine,  ordinine  ti  taftt.sl<'-  Et  <"»  dit,  1uc  dcs 
:n  ordre  de  bataille  ,  pour  due  , 
qu'elle.,    -,  r  ordre  peté    par  cet  état  r 

les  comme  en  un 
.mbac.  Camminare  j.-bi.-.-at:  m  battaglia  , 
m  crime  tf«  battaglia  .  Î.Oa  appelle  ordre  de  ctéllt- 
Ëer  ,  l"  état  qu'on  dreffe  de  tous  les  créanciers  d 
ua  homme,  d' uae  furceifion  .  pour  les p  ver  faiyant 
ilièqne.  Nera  graduata  de'  credit nri  di  Ul- 
timo. §.  Ordre  ,  fignifie  aurti  ,  la  fituation  ,  1'  état 
cu  c8  uae  »eiK>ane  ,  par  rapport  à  fa  fortune  ,  à 
:s,  &c.  Ordine;  flato.  Mal  en  ordre.  In 
tii lordine;  in  eattivo  flato;  mal  in  ordine  .  Ea  ce 
sens,  o»  dit  d'un  homme  dont  les  affaires  font  bien 
arrangées  ,  c'  eft  un  homme  d'ordre,  qui  aime 
Votait  .  Egli  è  un  uomo  tin  regolato  ;  in  tuono 
flato  ;  (hi  ama  l'  ordine  ;  uomo  di  garbo  .  $.  Il  fé 
iti!  auflfi  de  1'  état  cu  e.t  une  cjaifcm ,  un  jardin,  &c. 
Eu-o»  o  cattivo  flato  ,  o  ctfere  d'  un  gif  dino  ,  d'una 
(afe  ,  ee.  §.  On  d  it  nieitre  ordre  ,  donner  ordre  , 
apporter  ordre  ,  pour  dire,  pourvoir  .  Mettere,  o 
notre  ordine  ;  preparare;  acconciare;  mettere  in  pun- 
ti.  §.  Ordre  ,  fé  dit  auflfi  en  parlant  des  Anges.  Lis 
ordres  des  Anges  ,  pour  dire,  les  chœurs  des  Anges. 
Ordine  ,  ero  d.$li  An-i;li  .  S.  On  dit  fie,,  un  efpfit 
du  premier  ordre  ,  pour  dire  ,  un  cfptit  fuhlime  & 
b'ea  au-deffus  du  commun  .  ingegno  del  primo  ordi- 
ne ,  di  prima  liga .  S.  Ordre  fé  dir  aufïi  des  Corps 
qui  cempofent  un  État.  Il  y  avoir  à  Rome  l'Ordre 
des  Sénateurs  .  I'  Ordre  des  Chevaliers  ,  1'  Ordre  des 
Plébéiens.  V  Ordine  de'  Senatori ,  de'  Cavalieri  ,  e 
de'  Plebei.  En  France,  les  États  font  compofés  de 
trois  Ordics  :  l'Ordre  de  l'Églife:  l'Ordre  de  la 
Noblcrte  ;  &  le  Tiers-État .  L'  Online  Eceleflaflico ; 
ta  Nobiltà  ;  e  'i  TTersj,'  ordine.  §.  On  dit  dans  l'  E 
Rlife,  1*  Or.'re  Hiérarchique,  pour  marquer  les  dif- 
férent degrés  de  dignité,  d' autorité  &  de  juridiction. 
La  Gerarchia  Ecclefijfliea .  {.Ordre,  fignifie  au'T. 
devoir  ,  règle  ,  règlement  ,  discipline  ,  &c.  Dovere  , 
dijciptina  .  S.  Ordre  ,  fignifie  aufTi  ,  le  commande- 
ment d'  un  Supérieur  .  Ordine  ;  comando  ;  ccmmijjic- 
rie  .  §.  Ordre,  lignifie  auffi ,  le  mot  que  l'on  aonne 
tous  les  jours  aux  geos  de  guerre  ,  pour  diftinguer 
les  amis  d'  avec  les  ennemis.  Nome  ;  m  ito.  §.  On 
dit  parmi  les  Banquiers  &  gens  d'affaires,  vouspa- 
yerez  A  un  tel  ,  Ou  a  Ion  ordre  ,  pour  due  ,  vous 
payerez  à  un  tel,  ou  à  celui  qu'il  fubffitucra  en  fa 
place  .  Pacherete  a  un  tale  ,  o  al  Juo  ordine  ,  ce. 
Et  on  appelle  ordre  ,  la  ceffion  ou  tranfport  que  le 
propriétaire  d'une  lettre  de  change,  d'un  billet  , 
&c.  en  fait  à  un  autie  ,  &  qu'  ii  écrit  au  das  en  ces 
ternes  Pour  moi,  p.yez  à....  valeur  reçue  du  lit 
ïieur  en  ... .  V  ordine  .  J.  Ordre  ,  fignifie  auiti  une 
Compagnie  de  certaines  personnes  qui  foat  »œu ,  on 
qui  i' obligent  par  ferment,  de  vivre  fo.is  de  cerrai- 
ncs  règles  ,  avec  quelque  marque  extérieure  qui  les 
diftingue  .  Ordine  ;  Csng^erazjone  di  Religi  o/i  .  Ç. 
Ordre  ,  fe  prend  auflfi  .Pour  Je  collier  ,  le  ruban  ,  ou 
autre  marque  d'  uu  Ordre  de  Chevalerie  .  Tracolla  ; 
insegne  d'  un  Ordine  militate  .  Ç.  Ordre  ,  fignifie 
auflj  ,  un  dis  (epr  Sacrcmcns  ài  l'Églite,  rot  lequel 
celui  que  ]'  Evenite  a  (adonné,  reçoit  la  pnnîaace 
de  faire  les  fooflons  ecc'éfiafljqucs  .  Ordine.  $.  Or- 
dre, en  terme  d' Architctìure  ,  fe  dit  de  certaines 
proportions  &  de  certains  omemens  fur  lefquels  on 
régie  la  colonne  &  l'entablement.  Ordine  !' Archi- 
tettura .  S.  En  fous-ord:c  ,  feç'on  de  ça  1er  adverbia- 
le, Subordonnémenr  .  V.  J.  On  appelle  Créancier  en 
fus-ordre  ,  celui  qui  a  une  créance  fut  le  Créancier 
qui  fait  actuellement  une  pourfaite  .  Ceditore  d'  un 
Creditore  attualmente  liticante  . 

ORDURE,  f.  f.  Il  fe  dit  des  excrémens  &  des  au- 
tics  impuretés  du  corps .  Bruttura  ;  immondizia  ; 
Sporcizia  :  /acidume  ;  fndiciurae  ;  lorde^X"  ,"  .Ichi- 
fez.V  :  lordura  .  §.  Ordure  ,  terme  général  qui  ledit 
de  la  poulïière  ,  du  duvet,  de  la  paille  ,  &  de  tou- 
tes les  petites  chofer  mal-propres  qui  s'  atiachent 
aux  habits  ,  aux  meubles,  &c.  Tporci%ia ;  lordura; 
Sudiciume  ;  fucidume  ;  lox.X.ur*;  macchia;  immon- 
dctxi  .  §■  H  fe  dir  auffi  de  tout  ce  qui  rend  un  ap- 
partement ,  une  cour  file  &  malpropre.  fpaz.Z«- 
nva;  immondizia.  §.  Ordure,  (Unifie  fig."  turpi- 
tude dans  les  actions,  corruption  honteufe  dans  les 
inœurs  .  Laidezx"  i  iporchexx»  ;  Sporcizia  ;  Sozzu- 
ra ,-  vituperio  .  $.  Il  fe  dit  auflfi  rig.  pour  lignifier 
des  paroles  obfcèoes.  Il  cfi  fam.  Dij'cneflà ,-  oSce- 
mt.i  ;  taidtzx."  ;  immondezz"  i  impurità  ;  joz- 
Z"">  • 

ORDUR1ER  ,  1ÈRE  ,  s.lj.  Qui  fe  plaît  à  dire  des 
ordures  ,  des  paroles  Iules  &  déshonnôtes  .  Il  fe  dit 
a  urti  fubffar.tivement.  Celi  un  orduricr  .  Il  eft  du 
«yle  familier  ,  fioccato  . 

ORbE  ,  f.  f.  Le  bord  ,  la  Jifièrc  d'un  bois.  Il  eS 
Vieil»  .   f  lì  traiti  ,  enfini  d'  un  iofco  . 

OREILLARD  ,  ARDE  ,  adj.  Il  fe  dit  d'  un  che- 
val,  d'une  jument  dont  les  oreilles  font  longues, 
balles,  pendantes,  ou  mal  plantées  .  Cavallo  tro- 
iano . 

OREILLE,  f.  f.  L'organe  «e  l'ouïe,  avec  tout  ce 
qui  contribue  à  1'  ouie  au-dedans  ,  &  tout  le  carti- 
lage du  dehors.  Orecchia  ,  ou  orecchio .  J.On  dit  qu' 
im  homme  a  bonne  oreille,    l'oreille  bonne)  fubri- 
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le,  l'oreille  fine,  pour  dire,  qu'il  entend  aidaient 
le  moindre  bruit.  Aver  buon  crccchio  ;  aver  I  udito 
lottile.  Et  qu'il  a  l'oreille  dure  ,  qu'il  ed  dur  d' 
oreilles,  qu'il  a  une  dureté  d'oreille,  pour  drre  , 
qu'il  entend  difficilement.  Elfer  duro  d'  orecchio  .  S. 
On  dit  qu'une  chofe  chatouille,  flatte,  charme  1' 
oT.illc  ,  pour  dire  ,  qu'elle  fait  plaifir  à  entendre  . 
LuTingare  ;  fùltttkart-;  ri-.leticnr  l' orecchio .  §.  Et 
on  dit  ,  dans  un  fer.s  centrare  ,  qu'une  chofe  Mertc, 
rffenfe,  choque,  écorche  1'  oreille  .  Offendere  l'  orec- 
chio. §.  On  d.t  ,  prêter  l'oreille,  pour  dire,  être 
attentif,  ou  écouter  favorablement.  Prepare,  0  por- 
gere orecchio;  udir  volentieri.  §.  En  parlando'  une 
perforine  qui  oublie  facilement  Jes  COnfei.'S  qu'on  lui 
donne  ,  les  remontrances  q  ;'  en  lui  fait  ,  on  dit 
fisi,  que  cela  lui  entre  par  une  oreille,  &  lui  fort 
par  l'autre.  Entrare  per  un  orecchio,  e  v/c  ire  dall' 
altro.  §.On  dit  fig.  &  fam.  fermer  l'oreille  A  quel- 
que difeouis  ,  pour  dire,  ne  vouloir  pas  1'  écouter  ; 
&  fam.  f.. i r e  la  fourde  oreille  ,  pour  dire  ,  faire  fem- 
blant  de  ne  pas  entendre  ce  qu'on  nous  dit  ,  &  n' 
y  avoir  point  d'  égard  .  Far  orecchie  di  mercante  ; 
far  le  vifle  dì  non  intendere  .  J.On  dit  fig.  a^pir  1' 
oreille  d'un  Prince,  d'un  Mimftre,  &c.  pourdire  , 
avoir  un  accès  libre  auprès  de  lui  ,  &  en  être  écou- 
lé favorablement.  A^er  t  orecchio  d'  un  Principe  , 
d'un  Minipro .  §.  On  dit  aufïi  fig.  &  fam.  fouffier 
aux  oreilles  de  quelqu'un,  pour  dite  ,  lui  fugge' er 
fecrétement  quelque  chofe  de  mauvais  ,  ou  a  m.ui- 
vaife  intention  .  Siffiire  ;  zuS"lare  ;  fifehiare  altrui 
nesli  orecchi.  §.  On  du  prov.  &  en  m  invai  fe  part, 
corner  aux  oreilles  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  vou- 
loir perfuader  quelque  chofe  à  quelqu'  un,  A  force  de 
lui  parler  continuellement .  Soffiarti  fischiare  ,  v;r<- 
folar  negli  orecchi.  §.  On  dit  familièrement  échauf- 
fer les  oreilles  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  mettre 
en  colère  par  quelque  difeours  qui  le  fâche  .  Rifcal- 
dar  gli  orecchi  .  J.  Oreille  ,  quelquefois  fe  prend  feu- 
lement pour  cette  partie  carrilagmeufe  qui  clî  au  de- 
hors &  à  i'  entonr  du  trou  de  f' oreille  .  Orecchio  . 
§.  On  dit  fig.  &  prov.  frotter  les  oreilles  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire,  battre  .  Il  e(t  pop.  V.  Battre  .  f.  On 
ci  dans  le  miiiic  fens  ,  donner  fur  les  oreilles  à  quelqu' 
un  .  Il  eli  fam.  Dar  Su  l'  orecchie  .  J.On  dit  fig.  &  pop 
a'  un  vin  excellent ,  que  e'  eli  du  vin  d'  une  oreille  , 
parce  que  ceux  qui  en  boivent ,  penchent  une  oreille 
en  ligne  d'  approbation  .  Vino  eccellente  ,  ottimo  , 
prelibato.  Et  l'on  dit  au  contraire  d'un  mauvais 
vin,  que  c' eft  du  vin  de  deux  oreilles,  parce  que 
ceux  qui  en  boivent ,  fecouent  la  tête  pour  marquer 
<;-'  lis  ne  le  Hantent  pas  bon  .  Vin/<  cattivo  ,  pejfi- 
mo .  §.  Oreille  fe  dit  auTi  fig.  de  plusieurs  chor<s  qui 
ont  quelque  reltemblance  avec  la  figure  de  l'o'ciile. 
Orecchia;  orecchione.  §.  Oreille  de  mer,  nom  d'  u. 
ne  cfpèce  de  coquillage  .  Orecchia  marina  .  §.  Oreil- 
le ,  le  dir  encore  ,  en  T.  de  Botanique  .  des  appendices 
qui  fe  trouvent  à  la  bare  de  certaines  feuilles  ,  ou 
de-quelques  pétales.  Les  Botanifles  donnent  quclque- 
fok  le  nom  d'oreillons  ou  d'oreillettes,  à  ces  for- 
tes d' appendices .  Orecchia;  orecchietta.  Ç.  Oreilic 
■le  fouris  ,  f.  f.  Plante  dont  on  diffîngde  plufieurs  c- 
f.ècr-'.  La  plus  connue  pouffe  quelques  tiges  ram- 
pantes, velues  &  couvertes  de  petites  feui  les  arron- 
dies. Ses  fleurs  font  difpofées  en  rofe  .  On  l'appelle 
Buffi  Myofotîs.  Orecchia  di  topo.  $.  Oreille  d'àne. 
Voyez  Confonde.  §.  Oreille  de  lièvre,  ou  Bupîé- 
vrum  ,  ou  Perce-Feuille,  plante  qui  pouffe  plu- 
fieurs tiges  artez  liâmes,  divi  fées  en  plaideurs  ra- 
meaux .  Ces  tiges  portent  de  petites  ombelles  d  nt 
les  fleurs  font  en  rofe.  Marabuto .  §.Orr  li- 
ou  Cortufc,  f  f.  Petite  plante  dont  la  fleur  eft  très- 
cftmiée  des  curieux  .  On  lui  d:;.-ne  ce  no-m  .  parce 
qu'  on  trouve  quelque  rcffemblatrce  entre  ; 
l'oreille  de  cet  animal  .  Cortufa  ;  orecch-s  d  ttrfe  . 
Orei'lc  d'homme  .  V.  Cabaret.  §.  Oreille  de  Juias. 
Terme  de  Bntaniq:<5  .  Efpèce  de  champi 
croît  nu-bas  dea  vicix  fureaux.  fona  Ci  fango,  §. 
Oreille  de  l'ancre,  T.  de  Mirine,  c' eft  la  largeur 
des  pattes  de  l'ancre.  Ortcchia  dell'  ancora  .  §.  O- 
rei  lie  de  lièvre  ,  T.  de  Mar.  lira  voile  spnarciliee 
en  oreilic  de  lièvre,  eft  une  voile  latine,  ou  à  tiers 
point  ;  ce  qui  la  rend  différente  des  voiles  à  traits 
cariés  .   Vela  latina  . 

OREILLE  ,  ÉE  ,  adj.   T.  de  Blafon.     !! 
poi  (Tons  &  des  coquilles  dont  les  oreilles  parOuïeat  . 
Orecchiuto  . 

OREILLfR,    f.  m.    Couffin  fervnnt  A    foufenir  la 
tête  quand  on  eft  couché.  Guanciale  ;  capezzale . 
ORE1LLERE,  V.   Perce-oreille. 
OREILLETTE,  f.  f.  Petit  cercle  d' or  ou    d'autie 
métal  ,    dont  les  Dames  qui  ne  veulent  fis    fe  faire 
percer  les  oreilles,    fe   fervent  pour  y  atta 
boucles,  leurs  pendant  d'oreilles.     Orecchino  ;  pen- 
dente.   §.  Oa  die  en  T.  dì  Anatomie,  les  oreillettes 
du  cœur,  pour  duc  ,  les  oreilles  du  «su'.  Auricole 
del  cuore  . 

OREILLONS,  ou  ORILLONS  ,  f.  m.  pi.  Oa  ap- 
pelle  ainfi  vulgairement  les  tumeurs  des  paiondes  , 
parce  que  ces  glandes  (ont  voifines  des  oreilles,  0- 
recchioni  . 

ORÈMUS  ,  f.  m.  pris  du  Latin.    Prière  ,  Craifon  . 
Il  eft  fam.  Oremus  . 
ORÉON  ,  f.   m.  T.  de  Boian.  V.  Prêle  . 
OREXIE,  f.  f.  T.  de  Mei.  Appétit  prefqne  conti- 
nuel dans  1'  état  de  fante,  &  qui  n' eft  accompagné 


d'  aucun  fâcheux  fympiôme ,  comme  dans  la  faim 
canine  &  la  boulimie.  Oreftia  . 

ORFÈVRE,  f.  m.  Ouvrier  &  Marchand  qui  fait 
&  qui  vend  de  la  vrafffellé  d'or  Se  argent  ,  &  ton- 
te autre  uftenfile  de  la  même  matière  .  Orefice  ; 
Orafo  . 

ORFÈVRERIE,  f.  f.  L'art  des  Orfèvres.  Orefice- 
ria; fane  dell'Orefice.  §.  Il  fignifie  a  urti  V  ou- 
vragfe  fait   par  l'Orfèvre.  Lavoro  d'Oreficeria. 

OP.r  RAIE  ,  f.  f.  Elpèce  d*  oifcau  noaurne  ,  que 
le  peuple  croît  de  mauvjis  augure.  Frofcne  ;  /ru- 
Jonc  . 

ORFROI,  f.  m.  Nom  qu  on  donaoit  autrefois  aux 
étoffes  tiffues  d'  or  ,  &  qui  s'  ed  conferve  dans  ['  É- 
glife,  pour  ftgnificr  ies  piremcns  d'une  ch,.ppe  ,  d' 
une  chafuble  .  Ricami  . 

ORGANE  ,  f.  m.  Partie  du  corps  ,-  fervant  aux  fen- 
iation:  &  aux  opérations  de  1'  animai  .  Organo  .  Ç. 
On  dit  pareillement  d'  une  perfonne  qui  a  la  voiic 
nette  &  forte,  qu'elle  a  un  bel  organe  ,  un  h  in  or.- 
e.ane.  Egli  ha  un  buon  orbano,  una  bella  voci  .  §. 
Organe  ,  (e  dit  fig.  des  pe-rfonnes  dont  le  Ptince  fe 
fert  pour  déclarée  fes  volonté"»  ,  de  ceux  par  1'  entre- 
mile  &  par  le  moyen  defquels  on  fait  quelque  cho- 
fe .  Organo  ;  mezxP  ;  flrumstni  . 

ORGANEAU,  ou  ARGANEAU,  f.  ti).  T.  de  Ma- 
rine. Anneau  de  fer  oh  l'on  attache  un  cable  .  0c- 
chìo  ,  0  anello  di  ferro  . 

ORGANIQUE,  adj.  de  t.  g.  Terme  de  Ph  y  tique  , 
qui  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  cette  phraie  .  Corps 
organique  ,  qui  fe  dit  du  corps  d;  l'animal  ,  entant 
qu'  il  agit  par  le  moyen  des  organes  .     Corpc    otga- 

'  ORGANISATION  ,  f.  f.  La  manière  dont  un  corps 
eft  organifé.  Organi zx"x.">ne  .  §.  On  dit  aurti  par 
cxtenllon  ,  l'  organifation  des  plantes  .  t'  crjanizx.»- 
Zione  ,  0  te]]ìiura  delle  piante  . 

ORGANISÉ  ,  HE  ,  part.   V.  le   verbe  . 

ORGANISER,  v.  a.  Former  les  organes.  OrganiZ' 
Zare  ;  articolare;  Sormar  gli  ergavi.  I!  eft  autti  ré- 
ciproque. Qrganixzarp  ■  §■  Organiler  ,  fignifie  enco- 
re, joindre,  unir  uie  petite  orgue  A  un  clavecin  , 
ou  A  quelque  autre  inftrument  femblable  ,  en  forte 
qu'  en  abaifTant  Ics  touches  de  eet  inftrumeqt  ,  or» 
f.tfle  jouer  l'orgue  en  même  tenu-»  .  Congiugnere  un 
crqano  a  un  gravicembalo  . 

ORGANISTE,  f.  m.  Celui  dont  la  profefTton  eli 
de  jouer  l'orgue  ,  ou  celui  qui  !e  confiruit.  On  le 
dit  aurtî  au  féminin.  Organisa 7  Sonatore  ,  •  /onatri- 
ce  d'  organo. 

ORGANSIN  ,  f.  m.  T.  d*  ManufaBure  .  Il  fe  dit 
d-.-  la  foie  torte  ^ui  a  paifé  deux  fois  par  le  moulin  . 
fêta  tona  ,  volgarmente  detta  organzino . 

ORGANMNÉ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe. 

ORGANSINER,  v.  a.  Tordre  la  foie,  &  la  faire 
pàlTer  deux  fois  au  moulin  .  Torcere  la  Seta  a  foggia 
d'  organzino  . 

ORGASME  .  f.  m.  Terme  de  Médecine.  Agita 
tion  ,  mouvemenr  des  humeurs  qui  cherchent  A  s'  é- 
vacuer .  Orçafmo  . 

ORGE,  f.f.  sorte  de  grain  aflêz  connu,  du  nom- 
bre de  ceux  qu'on  appelle  menus  grains  ,  &  qui  f  e - 
sème  ordinairement  en  Mars.  Orzo.  §.  Oa  dit  prov, 
faire  fes  orges,  faire  bien  fes  orges,  pour  dire  » 
faire  fon  profit  ,  faire  bien  fes  affaires  .  Il  eft  fami- 
lier. Far  bene  i  J'uoi  affari.  §.  On  dit,  de  la  bro- 
dere,  de  la  futaine  A  grains  d'orge,  pour  dire,  de 
la  broderie,  de  la  futaine  travaillée  en  faconde 
grains  d'  orge  .  Ricamo  ,  ec.  a  grano  d'  orzi  ,  a  ïpi- 
nipifce  .  5.  Òrge  ,  eft  auiïî  au  m?.f:alin  ,  mais  dant 
cette  feule  phrafe  :  Orge  mon'é,  qui  fe  dit  des  grains 
d'  orge  qii-' on  a  bien  néfoyés  &  ben  préparés.  Or- 
zo monii.t:.  §-  Oa  appelle  auffi  orée  mondé,  une 
svec  de  l'orge  mondé.  0>zl,i  • 
r  ,  f.  m.  Sorte  de  boirton  ra.'i  aichiffante  , 
:.  de  1'  eau  ,  du  fucre  ,  des  amandes  ,  &  de, 
la    graine  pilée    des   quatre  femences   froides  .    0r« 

ORGEOLET,  T.  de  Chirur.  V.  Orgueilleux. 

ORGîF1;  ,  f.  f.  pi.  Fêtes  coafacrées  à  Bacchile  . 
Orgie j  felle  in  onore  di  Bacco.  §.  On  entend  au. 
jo::ic'  nui  par  ce  mot  ,  des  débauches  de  table  ;  8e 
en  ce  fens,  il  a  un  fmgulier  comme  ua  pluriel  . 
f  travizzo  . 

ORGJE  ,  f.  m.  ORGUES  au  pi.  f.  f.  Inflrument 
de  Mufique  A  vent,  compofé  de  divers  tuyaux  de  dif- 
férentes grandeurs,  d'un  ou  de  plusieurs  claviers,  & 
de  foufflets  qui  fournifîenr  le  vont.  Organo.  S.  Or- 
gue ,  te  dit  aufïi  du  lieu  où  les  orgues  font  placéet 
dans  une  Églife.  Organo.  §.On  appelle  ea  Mufique» 
point  d'orgue  ,  un  trait  de  chant  arbitraire  &  re- 
cherché que  lesMuficicns  exécutent  ,  principalement 
en  Italie ,  A  la  fin  d'  un  air  de  mufique  vocale  ou  in. 
ftrumentale  .  Punto  d'  organo  .  §.  Orçnc  de  mer ,  fub- 
lîancc  pierreufe  qui  croît  dans  la  mer  fur  le  rocher  . 
C' eft  un  aii'emblagc  de  petits  tuyaux  rangés  par  éta- 
pes les  uns  contre  les  antres  .  Elle  eft  propre  A  ar- 
rlrer  les  hémorragies .  Organo  marino  .  §.  Orgue  ,  f« 
cl;<  suffi  d'  une  efpèce  de  herfe  avec  laquelle  on  fer- 
me Us  portes  d'une  Ville  attaquée,  fèria  di  farà. 
c-.ivSca  ,  t«  cui  fi  chiudono  le  ptrte  d'  una  Città  in- 
ViPita.  J.  On  appelle  auffi  orgue,  un  a(Tembla;c  de 
ptiiiieurs  pièces  de  canons  de  monfqucts  joints  en- 
fcmble  ,  ek  dont  les  lumières  fe  communiquent.  On 
l'employoit  A  la  défenfe  des  brèches  d' une  Ville 
artié- 
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aff-égées.     Pia    e  mie  di    mofchrtto    commiffe  infic- 
ine ,    con  una    comunicazione    ai  {ottoni  , 
più  mofchettaie  a  un  tulio  ,    a  difefa    d'una  brec- 
eia  . 

ORGUEIL,  f.  m.    Vanité  ,  préfomption  ,    opinion 
trop  avantageulc  de  foi-même  .   Oigogiixi   altsrexxa; 
alttrigia  ;  grandigia,  i  arroganza  ;  fupcrbia  ;  foftenu- 
texxai  albagìa.  {•  Orgueil,  fe  prend  quelquefois  en 
bonne  paît,  &  alors  il  e!r  déterminé  par  ut 
te,  comme  en  cette  phrafe  :  Un  noble  oraueil  ,  pour 
dire  ,    un  fentimem  noble  3c  éievé  ■    qui  c 
raifonoaWc  confiance  en  fjr.  propre  ménte  ,  qui  por- 
te à  faire  de  g-ano'es  chofes  ,  &  qui  joigne  de  tou;e 
forte  de  bafTriTe  .  Votile  orgoglio.  $.  Orgueil  ,  T.  d' 
A  '  fhit.fi.  C'  cfi  une  grotTe  cale  de  pierre  cu  rie  bei;, 
que  les  Ouvii.-is  mettent  fous  le  t 
Oli  d'  une  pi.-.ce  ,    pour  fervir  Je    point  d'appui  ,    ou 
de  centre  de  mouvement  d'  urte  pefc'e  ou  d'  un  abat- 
tage .   Bietta  ;  zeppa  . 

ORGUE11.lEUSF.MENT,  ad».  D'une  manière  OT- 
gueilleufe.  QrgQgi ïoj 'amiate  v  fe  persamente  ;  altiera- 
mente  ;  en  fiat  amante  ;  arrogantemente  . 

ORGUEILLEUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  ade  l'orgueil. 
ùrgrgliofo  ,  boïiâ**!>fi>  ;  gonfia  ;  altiero  ;  ft&erto  ; 
burbanz_rja  ;  boriofo  ;  arrogante  ;  ptojbntuolo  ,  jumo- 
/».  §.  Il  fe  dit  àutïi  des  chofes  que  l'orgueil  fait  di- 
re ou  faire.  Orgogiiofo;  altero  ;  arrogante.  J, -Il  fe 
dit  fig.  &  poétiquement  de  certaines  chofes  inani- 
mées ,  comme  font  la  mer  ,  les  fiots  ,  les  monta?  ars  . 
Superbo;  altero  ;  follevato  .  Les  orgueilleufes  cimes 
des  montagnes.  Le  altere  cime  de' monti .  §.  Or- 
gueilleux ,  f.  m.  Petit  bouton  qui  vient  fur  la  pau- 
ipièc  de  l'oeil.  Bottoncino ,  o  io! liceva  che  viene  fu 
,  la  palptbra  ;   orzaiuolo. 

OR1CHALQUE,  f.  m.  T.  de  Mtt.il/urg.  Compo. 
fitión  qui  fe  fait  par  le  mélange  cu  cuivre  3:  de  la 
piene  calaminaire  .  Oricalco. 

CRIENT,  f.  pi'.  Le  point  du  -Ciel  ,  la  partie  du 
Ciel  où  le  folcii  fe  lève  fur  1'  horifun  .  V  Oriente  . 
S.  On  dit  qu'  un  pays  efl  à  !  *  o .-  i  e  a  t  d'  un  «utre  , 
pour  dire,  qu'il  e,1  fitné  du  còte  de  t'O.ient  à  fon 
égard  .  Effer  ail'  Oriente  ,  al  Livrante  d'  un  paefe  . 
§.  Orient,  Fgnifie  plus  précifément  ,  celui  des  qua- 
tre points  cardinaux  où  le  folcii  fe  lève  à  l'équmo- 
xe  .  V  Oriente.  Vent  d'  Orient  .  E'/ro  ;  apeiiota  ; 
fuffoiano .  §.  Orient  ,  fe  prend  auffi  pour  les  États  , 
Us  Provinces  de  1' Afte  Orieataie  ,  cenarne  l'Empire 
lin  Mogol  ,  les  Royaumes  de  Siam  ,  de  la  Chine  , 
&c.  à  I.-  différence  des  Royaumes  Se  des  Provinces 
de  l' Afie  Occidenta'e  ,  comme  la  l'erte  ,  1' Anato- 
lu  ,  la  Syrie  ,  &c.  V  Oriente  ;  la  Regione  Orientale; 
i  Popoli  Orientali,  $.  On  appelle  commerce  d'O- 
rient ,  le  commerce  qui  fe  fait  dans  I'  Afie-Oiienta- 
Ie  par  l'Océan.  //  commercio  d'Oriente.  §■  Et 
Commerce  du  Levant,  celui  qui  fe  fair  dans  f  Afie 
Occidentale  par  la  Méditerranée.  Commercio  di  Le- 
vante . 

ORIFNTAL  ,  ALE  ,  ad',.  Qui  efl  du  côté  de  V  O- 
tient .  Orientale  ;  eoo  ;  che  i  dalla  parte  dell'Orien- 
ti .  S.  On  appelle  Indes  Orientales  ,  la  psrtic  de  l' 
Afie  qui  eli  entre  la  Perfe  &  la  Chine  ;  &  on  la 
nomine  amfi  pour  la  diftinguer  de  l'  Améfque  ,  à 
qui  on  donne  fouveot  le  nom  d'  Indes  Occidentales. 
Le  Indie  Orientati.  §.  On  appelle  Langues  Orienta- 
les ,  les  Langues  mortes  ou  vivantes  de  1' Afie  ,  tel- 
les que  l'Hébreu  ,  le  Syriaque  ,  le  Cruldéen  .  l'Ara- 
be, le  Perfan,  &c.  Lingue  Orientali.  §.  Oriental, 
lignifie  auflfî  ,  q  i  croît  en  Orient  ,  qui  vient  d'  O- 
tittit.  Orienta'e  ;  d'Oriente. 

ORIV.NTA'JX,  Cl^s)  <"■  m.  Pi.  On  le  di?  des  F*u- 
ples  de  l'Afte  les  plus  voifinsde  nous  ,  &  plus  coni. 
munémenr  des  Turcs,  des  Feifans,  des  ^tahes .  Gli 
Orientai.     > 

ORIENTÉ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit  qu" 
une  maifon  efl  bien  orientée  ou  mat  orientée,  pour 
dire,  qu'elle  elt  dans  une  belle  ou  mauvaife  c^po- 
fition  à  l'égard  de  l'Orient  &  des  autres  points  car- 
dinaux. Ca'f'a  bene  o  maie  e/po/ia  ,  o  fintata . 

ORIENTER  ,  v.  a.  Difpofer  une  ebofe  félon  la  fi- 
tuafion  qu'  elle  doit  avoir  par  rapport  aux  quatre 
pallies  du  timide  .  Orientare  un  globo  ,  una  carta  , 
ec.  S.  On  dit,  s'orienter,  pour  dire,  reconnoître 
l'Orient  &  les  trois  autres  points  cudinaux  du  lieu 
où  1'  on  eft  .  Riconofcere  dove  fi  fia  ,  guardare  da 
che  parte  fia  il  meuioAÌ ,  il  Levante  ,  il  Ponente  ,  e 
'I  Settentrione  .  §.  Orienter!,  s'  emploie  quelquefois 
figutément .  Ainli  un  horrrene  qui  n'elt  pas  bien  au 
Mit  de  quelque  ciiofe  qu'on  lui  propofe  ,  &  qu'  on 
te  preiT:  de  faire  ,  dii  ,  Kvffez-moi  m'  orienter  , 
donnez-moi  le  temps  de  m'  orienter  ,  pour  dire  , 
donnez-nif/i  le  loiiir  de  reconnoître  de  quoi  il  s'  a- 
ç,\t  ,  d'envifager  les  différentes  faces  de  cette  affaire, 
&  d'examiner  comment  je  dois,,m'y  prendre  pour  y 
tculTïr  .  Datemi  timpo  da  p  termi  mener  al  fatto 
dell'alare  di  crii  fi  riatta  .  §  .  En  T.  de  Marine  , 
orienter,  les  voiles,  e' eli  les  bra'Ter  &  fituer  de  n,i- 
nière  qu'elles  reçonretrl  I:  ve«  .     Metter  le  vele  al 

ORIFICE,  f.  m.  Ouverture  qui  fert  comme  d'en- 
trée &  de  funic  à  certa\i;s  parties  du  dedans  du 
corps  de  I'  animal  .  Offici:  ,  o  otifixjo  ;  apertura  . 
S.  Il  fe  dit  .-ufïi  de  certi.ir.s  e\uiT:3ux  d;  tene,  de 
vene  ,  &c.  dont  l'entrée  etr  étroite  .  Orificio;  im- 
,.,  m  Ittita      t     ta';   'rio    <f  t.n  i  af.i  . 

ORIFLAMME  ,  f.  f.  Étend::dque  les  anciens  Rois 


de  France  ?.:;fjient  porter,  quand  il:  alloient  à  la 
guerre  .  0^.;fi:n-na  . 

ORIGAN  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  aux  lieux  cham- 
pêtres &  montagneux  ,  &qni  ci  une  ef,èee  de  mar- 
iolaine  .  Oti-anc   ■  créa  d'  acciughe  . 

ORIGINAIRE  ,  adi.  de  r.  s.  il  n'a  d'  ufage  Qu' 
en  parlant  des  peuples,    c'e.s  faréilles  ,    des  perfoanes 


lui  ruent  leur  origine  ce  qjei' 


pjys  .  Otig'u 


ORIGINAIREMENT  ,.nJv.  Primitivement,  da«.3 
le  commencement ,  dans  i' origine  .  Origina-, amente; 

ORIO  tv  -.l',  ALE  ,  Adi.  Qoi'n'  efl  if  après  au  e  ir. 
modèle,  d'après  aucun  exemplaire  de  mcine  nato- 
ré.  Originale.  Ç.  Oa  ni'pclic  penfée  originale  ,  uni 
pen  ée  neuve,  &  qui  n'a  été  prife  d' au<  un  Auteur  . 
Peu/ter  nuovo,  criminale.  11  efl  auffi  fubftantif,  & 
U  fedi;  des  contrats  ,  traités,  afles  ,  chartes  &  au- 
tres écritures  .  /-'  originale  d'  una  ferittura  -  $.  U  fe 
élit  auffi  ces  Peintures,  Sculptures,  &c.  Originale. 
§.  Original,  fe  dit  au<ïi  quelquefois  des  perfonnes 
dont  on  a  fait  le  pâmait  .  L'  o-iginale  d'  un  ritrat- 
to ;  la  perfona  di  cui  s  è  fatto  il  ritratto  .  §.  On 
du  auffi  6g.  d'  un  Auteur  qui  excelle  en  quelque  gen- 
re ,  fans  s'être  forai';  fur  .-,1101111  modèle  ,  que  c'  eft 
un  orig.nr,!.  Amor  originale.  §.  On  dit  par  raille- 
rie, d'  un  homme  qui  eft  fiagulier  en  quelque  chofe 
de  ridicule,  que  c'cl)  un  original  .  Originale.  §.On 
dit  ou'  on  fait  une  chofe  d'original  ,  pour  dire,  qu' 
on  l'a  apptifede  ceux  qui  en  doivent  être  les  mieux 
inforir.es  .  Saper  una  cofa  di  primi  mano  ;  fapetla 
da  chi  ne  può  decorrere  . 

ORIGINALITÉ  ,  f.  f.  Caraftèrc  de  ce  qui  «Ir  ori- 
ginai .  Il  fe  dit  des  pciforyies  &  des  choies.  Origi- 
nalità ;  carattere  ,  0  qualità  di  ciò  (he  è  originale  . 

ORIGINE-,  f.  f.  Fiincipe  ,  ou  commencement  de 
quelque  chofe.  Origine;  principio;  ciminciamento  . 
§.  Ce  mot  fc  prenJ  quelquefois  dans  une  acception 
moins  exafle  que  celle  oe  principe;  &  c' eli  dans  ce 
fenis  ,  qu'on  dit,  l'intempérance  eft  l'  origine  de  In 
plupart  des  maladies.  L' intemperanza  è  l' erigi  ut 
della  maggior  parte  itili  malattie  .  L'  origine  de  fes 
malheurs  vienr  de  .  .  .  L'origine  ,  il  principio  di  fue 
/venture  ,  viene  da  .  .  .  §.  Ongine  ,  fe  d".r  auffi  de 
l*  extraction  d' tra  fc -perforine,  d'une  race,  d'une 
nation  .  Origine  ,  nafeita  ;  lignaggio  ;  efitd\ione  .  Ç. 
Il  lignine  auffi  Étymoicir.  .e  .   V. 

ORIGINEL  ,  ELLE,  adi.  Qui  et»  de  ','  Origine  , 
qui  vient  de  l'origine  .  U  ne  s'  emploie  guère  que 
dans  ces  phrafes  :  Jufiice  originelle  ,  grâce  originel- 
le ,  pour  dire  ,  1'  état  d'  innocence  où  Ad»m  a  été 
créé.  Giufliz.ia,  gracia  originale.  Et  péché  origi- 
nal, pour  dire,  le  péché  que  tous  les  hommes  ont 
contraile  en  la  perfonne  d'Adam.  Peccai  >  originale  . 
J.  On  dit  fig  &  fam.  qu'  un  homme  a  ie  pé;hé  ori- 
gine! ,  pour  dire,  qu'il  a  en  lui  un  empêchement 
qui  l'exclut  de  quelque  prétention,  à  caufe  de  fa 
firr.il'e,  de  fa  nation  ,  ou  de  fes  lijrifons  avec  des 
perfonnes  odieufes  .  Egli  ha  il  peccato  originale  ad- 
doffo  . 

ORIGINELLEMENT,  adv.    Dès  I' origine  ,    dsBS 
l'origine.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  pari  .e- 
originel  ,  eu  eie  la  Jufiice  originelle  .  Originalmente; 
originariamente  . 

ORIGNAL,  ou  ORIGNAT,  f.  m.  Les  Canadieens 
donnent  ce  nom  à  l'élan.  V.  Élan. 

OJULLARD,  ARDE,  adi.  Il  fe  dit  d'un  cheval 
ou  d'  une  cavalle  qui  a  de  grandes  oreilles  ,  &  qui 
les  remue  d'ord  nane  en  marchant.  Orecchiuto  ,  e 
che- crolla  le  oiecchie  ;  cavallo  troiano  . 

GRILLON,  î.  m.  Petite  oreille  .  Il  n'  cfi  point  en 
ufage  au  propre  ;  mais  au  figuré  ,  on  dit  ,  une  écuel- 
le  à  ontlans  ,  pour  dire  ,  une  écuellc  à  oreilles  .  Sec- 
della  colle  orecchie  .  H.  En  T.  de  Fortificar  ions  ,  bi- 
llion à  orillons  ,  pour  dire,  un  baftion-aus  cô:cs  Ju- 
quel  ii  y  a  des  avances,  des  épaulemens  de  figure 
ronde  ou  cariée  ,  pour  couvrir  le  canon  qui  eli  dans 
le  Baite  retile.  Orecchione  .  §.  Orillon  ,  fe  dit  auffi 
d'une  certaine  tumeur  qui  vient  ordina. renient  aux 
enfar.s,  dans  les  glandes  qui  font  derrière  les  oreil- 
les. En  ce  fers  ,  il  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  .  Orec- 
I  chioni  .  î.  Orillons,  ou  oreillons,  T.  de  M  e  pifferi  e  . 
Ce  font  les  rognures  des  peaux  dont  on  fe  (ert  pour 
faire  la  colle  forte  .  Carnicci. 

ORIN,  f.  m.  T.  de  Marine.  Cable  qui  tient  par 
î    un  bout  à  la  croifée  d'une  ancre  ,    &  par  1'  autre  , 
à  la  bouée  .  Grippia  . 

ORION  ,  f.  m.  Nom  d'une  confiellation  de  1' hé- 
mifphèft  méridional.  Orione  . 

OR1PEAU,  f.  m.  Lame  de  cuivre  rVès-mincjs,  po- 
lie ,  &  brillante  ,  qui  de  loin  a  l'éclat  de  1'  or  . 
Orpello.  §.  On  dit  généralement  de  toutes  étoffes  en 
broderie  qui  font  de  faux  or  ,  ou  de  faux  argent  ,  ce 
n'  eft  que  de  1'  oripeau  .  Oro  falfo  .  Et  il  fc  dit  auffi 
fig.  &  fam.  de  tout  ce  qui  n'a  que  faux  brillans  . 
Orpello  ;  oro  falfo. 

O&ËX4  f.  m.  T.  de  Gramm.  &  d   Wfl.  ***,    S   - 
te  d'a.nnial   cruei  &  farouche  ,  &   vraifci:'.  li 
fabuleux  .  Orig    . 

ORLE,  f.  m.  T.  de  Blafon  .  Pièce  honor:>.!>:T  qui  cl 
faite  en  forme  de  bordure  ,  mais  qui  ne  t.  : 
les  bords  de  1'  écu  .  Cinta  ;  orlo  dello  feudo.  5.  Or- 
li ,  T.  d'  A'chiieèr.  Celi  un  filet  foi, s  l'arc  d'  un 
chspncau.  Lorfqu'  ii  efl  dans  le  bas  ou  dans  le  haut 
.'  .'lie  colonne  ,  oa  V  appelle  auffi  ceinture  . 


Orlo  ;  filetto  .  §.Orle  ,  T.  ia  Marine  ,  Ourlet  iutoor 
des  voiles .   Orlo  d.  Il     1 

ORME,  f.  m.  Efpdce  de  grand  arbre  fort  connu, 
qu'en  plante  ordinairement  pour  fai>e  des  avenue» 
aux  grandes  maifons  de  camo.igne  ,  &  des  allées  dar-.i 
les  jardins  .  Omo  .  Ç.  On  oit  piov.  attendez-moi  fous 
I  orme  ,  pour  dire  ,  qu'on  voit  bien  qu'il  n«  but 
pas  s'  attendre  a  ce  qu;  queiqu'  un  «ou;  a  promis  . 
Afpettate  che  venga  . 

ORMEAU,  I".  m  Jeune  orme.  Son  plus  grand  u- 
fage  ef  dans  la  Pocfie  .   Olmo  giovine  . 

ORMILLE  ,  f.  {.  Nim  tolieftif .  Plant  de  petits 
ormes  .  Olmeto  . 

ORM1N  ,  f.  m.    Plante  l»biée  ,    &  dont    les  ligi  î 
font  carré-,  ,  rougeàtres  &  :      . 
d'odeur  ;  ion  gcùt  e;1  amer.  Ses  feuilles  «r,   fesflcsrs 
approchent  de  celles  de  la  fauge  ,  mais  'ont  plus  pe- 
tites .  Gallitrico  ;  orminio. 

ORMOIE  ,  i.  f,Lieu  planté  d'ormes.  Olmeto  . 

ORNE  ,  ou  FRENE  SAUVAGE  ,  f.  m.  Arbre  qui 
reflemble  beaucoup  au  frêne  ord'niire  ;  mais  il  cil 
pius  petit  ,  &  a  fes  feuilles  plus  étroites  &  plue  ai- 
geès .   Orno  . 

ORNe  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ORNEMENT',  f.  m.  Parute  ,  embelliffement  ,  ce 
qui  orne  ,  ce  qui  fert  i  orner.  Ornamento;  adorna- 
mento ;  abbellimento  ,-  fregio  ;  addobbo  ;  -guernimin- 
to.  §.  En  T.  de  Pen-ure  ,  on  appelle  ornemens  , 
les  peintures  faites  dans  une  galerie  ,  pour  fervir  d' 
accompagnement  au  fuiet  principal,  au  tableau  prin- 
cipal, &  qui  n'en  font  point  partie  .  Ornamento  ; 
fregio  .  §.  Ornement  ,  fe  dit  auffi  des  habits  facer- 
doiaux  ou  auircs,  dont  on  fc  fert  pour  l'Office  Di- 
vin ;  en  ce  fens ,  il  fe  met  touiours  au  pluriel  ,  fc 
comprend  plnfieurs  nièces  différentes,  comme  la 
ChjUuble,  l'ÉtpJe,  &e.  Ornamenti  ,  re/li  facrdo- 
fati.  §  II  fe  dit  au  fïngulier  ,  de  plusieurs  pièces 
d'  une  mèiïc  couleur  ,  ou  d'  une  même  parure  ,  fai- 
fan  t  un  aiTo-t.r.t  entier,  dans  lequel  leS  habits 
fac-erdpraux  .  tk  les  cevans  d'Autel  font  compris  ;  en 
ce  feus  ,  ii  a  auiTi  fon  pturie!  ,  peur  lignifier  plu- 
Geurs  alîqrtiiuens  de  cetre  nature.  8'iu»nitj ,  arre- 
di di  Chieja  .  §.  Ornement ,  fe  dit  fie.  de  ce  qui  fert 
à  rc-iirc  plus  recom.Tianda'-.!e  .  Ornamenti;  fregio  ; 
tKfir-ù  .  J.  0,1  appelle,  duos  ie  difcouis  ore.roirc  ,  or- 
r.emenr  ,  us  figures.  &  antres  chofes  .lo.it  on  fe  fert 
pour  embellît  le  difeours  .  Omamunti  ;  bellezze  del 
eijcorj'o.  S.  Ornement  ,  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  de  tont 
ce  qui  qui  cil   hors  de  t'écu.  Ornamenti  . 

ORNFR  ,  v.  a.  Parer  ,  embellir  .  Il  ne  fc  dit  que 
des  cl.ofes  qui  accom Clignent  d'  autres  ,  ou  qu'  on  y 
ajoute  pour  leur  donner  plus  d'éclat  ,  plus  d'agré- 
ment .  Ornare  ;  adornare  ;  parare  ;  abbellire  ;  dar 
lujìro  ,  0  garbo  ;  far  bello  ;  arredare  ,-  addohharc  ; 
fregiare  .  §.  Il  (e  dit  des  chofes  morales  .  Ornare  f 
adornare  ;  fregiare  ;  corredare  ;  abbellire  .  §.  On  dit 
auffi  ,  oraci  fon  langage  ,  !on  difeours  ,  &c.  Ornare? 
efetaplificare  ;  arricchire  il  difeorfo  ;  ripulirlo. 

ORNIERE,  f.  i.  Trace  profonde  q^e  les  roues  d* 
une  charrette,  ò' un  charriot  ,  d'un  carroffe  font 
dans  les  chemins.  Kota-a  . 

ORNITHOGALON,  '..  m.  Pinate  dont  la  racine 
fcS  un  oignon  qui  fe  mange  dans  les  lieux  où  cette 
plante  eft  commune.  Orni: 

ORNITHOLOGIE  ,  i.  i.  -Mot  tiré  du  G-ec  .  Ce> 
ternie  defigne  ,  dans  un  fens  général  ,  la  partie  de  1* 
Hifioire  naturelle  ,  qui  fe  borne  à  la  connoirtince 
des  C  e...»  .  Ornitologia.  §.  On  l'emploie  auffi  dans 
une  acception  moins  étendue,  pour  défigner  un  ou- 
vrage, un  traité  fait  fur  cette  macère  .  O.i  dit  ,  1" 
Ornithologie  de  Viilagby  ,  comme  h  Phyfique  de  Ra- 
hault  .  Ornitoicgia  . 

ORNITHOLOGISTE,  f.  m.  Celui  qui  s'applique 
à  la  conno.  (Tance  des  volatiles.  Omit  ,  i;:'  . 

ORMTKOMANCE,  ou  ORNITHOMANCIE,  f. 
f.  Sorte  de  divination  qui  fe  f-ifoir  p.ir  le  moyen  du 
vol  des  o. !.:;m  .   l-:-i.,v:nam-.nto  per  via  a  cl  volo  dtgl' 

ORNITHOPODE  ,  T.  de  Bot.tn.  Sorte  de  ptente 
que  l'on   nomme  óuVfi   Pied  d'o:fe»u.  V. 

OROBANCKE  ,  f,  f.  Plante  dont  la  tige  ,  les  feuil- 
les &  lesSeurs  foci  d'  un  rouge  jaunâtre  ,  &  paroif- 
fent  comme  fanées,  il  y  a  plufieur.s  cfpèces  d'oio- 
banche.  La  rar.inc  de  la  grande,  a  une  odeur  d' 
œillet  .  O.i  leur  de-;:  :c  aucunes  propriéies  médicina- 
les, iu.ciamele  ;  f.iv.mz;  oiobanche;  pifliacane  ,- 
coda  di  leone  ;  Wfl  i'  occhio  . 

OROBE,  f  f.  Plante  qui  croît  dans  les  lieux  in- 
cultes .  Ses  feuilles  foni  ohlongures  ,  comme  celles  de 
la  pariétaire  .    Or.:-b-  ;   étvo  ;   rubigli». 

ORPAîLL't'.UR  ,  -.  m.  Homme  qui  s'occupe  à  ti- 
rer les  paillettes  u' o;  qui  ie  trouvent  dans  le  fable 
;.  Colui  che  cerca  la  jabbia  0  fia  tagliuo- 
le d'  m    ne'  fiumi, 

ORPHELIN  ,  ORPHEUNE,  f.  m.  &  f.  Enfante» 
Qui  a  perda  fon  père  &  fa  mère  ,  ou  f  un 
des  deux,  il  eft  à  remarquer,  que  dans  1' ufage  or- 
dinaire ,  oa  ne  f<  few  guère  du  mot  orphelin  ,  en 
parlant  d'un  enfant  qui  n'a  perdu  que  fa  mère  . 
Orfano  ;  o'fanino  . 

t  ORI'HrlLlNAGE  ,  f.  f.  L'  état  d'  orphelin  .    Or- 

\  ORPHELINE,    f.   f.    Œillet    violet  .    Sorta    di 
vi  itola. 
ORPHIE  .  f.  f.    T.  d'  Hi.1.  nat.    Sotte  de  poi  (Tau 
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fiés  commun  fur  les  côtes  de  Normandie.  Il  efl  long 
cornus  une  aiguille,  mais  plus  gros  &  plus  charnu  . 
Torr.j   dì  p-  .-■    '/i'/J  /Fin/."  .)/;'  anguilla  . 

ORPHILIÈRES,  nu  HARENGUIÈRF.S  ,  f.  f.  pl 
T.  il  Péci:-  Nom  W«  filt-î  ï  do.it  on  fe  fcrr  pour  la 
pêche  des  OïphieJ  &  UeS  harengs.  Reti  da  pefear  le 
aringhe  ,  ee. 

ORPHIQUE  ,  (■  m.  NOM  fous  lequel  écoient  con- 
■jvus  ,  dans  l'Antiquité  ,  certains  Philofophcs  m.yfli- 
ques,  dont  la  fette,  fortie  de  I'  École  de  Pythagore  , 
profeffoit  une  moi. île  Se  des  dogmes  feerets  ,  qu'  elle 
pétenaóit  avoir  reçus  d'Orphée.  Or/îeo  .  5.  Le  nom 
l  Orphique  ,  prisadjeftivement ,  fe  uit  auflT  des  dog- 
mes &  des  myiièrc?,  ou  fè;es  religiçufes  dont  cet 
Orphée  prCtendu  paiToit  pour  Auteur  ."  Ces  fires  é- 
toicnt  des  tfpèces  d'  U.-gic  ou  Bacchanales  .  Orfico  . 

ORflMENT,  f.  m.  Arfenic  jaune  qu'on  trouve 
tout  formé  dans  les  terres.  On  s'en  fort  pourfen- 
dre en  jaune  .  On  le  nomme  auttï  orpin  .  Orpimento  . 
ORPIN  ,  f.  m.  Piarne  oui  croît  de  la  hauteur  d' 
un  pied  .  Ses  fleurs  8c.  Us  fruir  l'ont  fertialables  aux 
rieurs  &  aux  (ruts  de  la  joubartre  .  Ses  racines  font 
plusieurs  tubercules  biancs  .  Favastlla , 
ORQUE.   V.  Épaulard  . 

ORSE  ,  T.  de  Mirile  de  Levant  ,  pour  dire  ,  bâ- 
bord ,  ou  la  gauche  .  La  fini/ira  ;  a  /înijira  .  J.  C' 
cfl  au  ili  un  terme  de  commandement,  pour  dr're  , 
au  lof,  quand  on  a  befoin  de  ferre.-  &  de  tenir  le 
vent.  Orza. 

ORSER  ,  v.  n.  T.  rie  Mirine.  C*  cfl  aller  contre 
le  vent  ,  aller  a  vent  contraire  par  le  moyen  des  ra 
mes .  Orsytre  . 

ORSEILLE  ,  f.  f.  Efpèce  de  mouife  que  les  Tein- 
turiers emploient  avec  la  chaux  .  Oa  ia  nomme  au. fi 
To.irnefoi  .  Orictllo. 

ORT  ,  f.  m.  T.  de  MarchandUe  ,  qui  fe  dit  en 
cette  pluafe  :  Peferort  ,  pour  dite  ,  pefer  avec  l'cin- 
-fcallagc  .  Tara  ;  bruno  . 

ORTEIL,  f.  m.  Doigt  du  pied.  Préfentcment  il 
ne  fe  dit  guère  que  du  çros  doigt  du  pied.  fallite  , 
u  dito  groja  del  piede  . 

ORTHODOXE  ,  adi.  de  t.  g.  Conforme  à  la  droi- 
te &  faine  opinion  en  «alien:  de  Religion  .  Ortoiof. 
Jo  .  Il  eli  auffi  fu  Manti  f  .  0  noioso  . 

ORTHODOXIE  ,  f.  f.  Conformité  à  la  faine  & 
droite  opinion  en  matière  de   Reliajoa  .  Ortodoljìj  . 

ORTHODOXOGRAPHE  ,  f.  ni.  Terme  de  Gramm. 
Auteur  qui  a  écrit  lur  Ics  dogmes  catholiques  &  fui- 
Ics  ouvrages  de  cette  elafe  d'  Écrivains  .  Qnoioffo- 
■grufo . 

ORTHODROMIE  ,  f.  f.  T.  didafttque  .  Route  en 
droite  ligne  que  fait  un  vaiffeau  es  fuivant  un  mê- 
me vent  .  Ortodromia  . 

ORTHOGONAL,  ALE,  adi.  T.  de  Géométrie . 
•Synonyme  de   Perpendiculaire.   V. 

ORTHOGRAPHE,  f.  f.  L'art  &  la  manière  d'é- 
crire les  mots  d'une   Langue  .  Ortografia. 

ORTHOGRAPHIE,  f.f.  T  d' Arc'.ir;  flure  .  La  re- 
préfentation  de  I  élévation  d'  un  bâtiment  .  0,r  ■■;  - 
yù  ,-  l.i  pianti  innalzata  d'  una  fabbrica .  §.  li  li- 
gnine ,  plus  particulièrement  ,  le  profil  ou  la  coupe 
perpendiculaire  d  une  Fortification.  Il  prof'n  , -o  io 
fpaeeato  d'una  Parti fitarjone. 

ORTHOGRAPHIE  ,   ÉE  ,   pirt.  V.  le   verbe. 
ORTHOGRAl-HIER  ,   v.  a.  Éciire  les  mots  corre- 
f.emcnt  .     Orregra/lxX'ire  ;   ferivere  ctlrr sitamente  : 
jciveie  toirett 0  . 

ORTHOGRAPHIQUE,  ad),  de  r.  g.  Qui  appar- 
■licnt  à  l'ortographc.  Ortografico  ;  di  ortografia  . 
§.  Il  le  dit  auTi  de  ce  qui  appartient  a  l'orthogra- 
phie .   Ortiçrafico  . 

t  OHTHOGKAPHISTE  ,  f.  m.  Auteur  qui  trai- 
te   de  l'  orthographe  .     Autore  che  tratti!  dell'  orto- 

ORTHOLOGIE,  f.  f.  T.  de  Grxmm.  Partie  de  la 
Grammaire  qui  enfeigne  la  prononciation  ou  1'  art 
de  parler  .  Ortologia  . 

ORTHOPÉDIE  ,  f.  f.  T.  didaflique  .  Art  de  corri- 
ger  ou  de  prévenir  dans  le;  enfans  les  diffirmués  du 
coips  .  Ortopedia  ,  0  /ij  l'  arte  di  eorre<!<t.ere  ,  0  pre- 
venire ne'  fanti ulti  le  difformità  del  enrpo  . 

ORTHOPNÉE,  f.  f.  T.  d-e  Médecine.  Oppreflfion 
t)m  empêche  de  refpirer  ,  à  rtnins  qu'on  n'  air  la 
rè'c  Jroite.  Diffieoiti  di  rei pira  ;  il  noa  poter  re. 
Jpi-ire  ,  Je  non  colia  le/la  diritta  . 

ORTIE  ,  f.  f.  E'pèce  de  piante  fauvace  &  fort 
commune  ,  dont  la  tige  &  les  feuilles  font  piquan- 
tes .  O'tica  pungente.  $.  On  appelle  ortie  morte, 
certaine  ortie  qui  ne  pique  prefque  poinr  .  Ortica 
mortd.  S.  On  dt  lig.  jerer  ie  fr-,c  aux  orties,  pour 
dire  ,  renoncer  A  la  profeffion  monacale  ;  &  par  ex- 
tension ,  pour  dire  .renoncer  a  la  profeflfion  eccléHa- 
llieuc  .  Lafciar  /'  abito  .  $.  Il  fe  dit  auffi  de  tonte 
perfonue  qui  renonce  par  libertinage,  à  quelque  pro 
fclfion  que  ce  foir  .  II  efl  pop.  Aibmdoni/e  un  me- 
Jiitic  ,  un.i  profejpone,  e  da<fl  al  libertin  /çç/i  .  <:. 
Or.t  ,  cl  .;jTi  un  morceau  de  cuir,  ou  meelie  que 
lis  Maréchaux  infinuent ,  p.ir  le  moyen  d'une  feule 
entre  le  cuir  le  la  chair  d'  un  cheval  ,  en 
éïjfttrcns  endioi'S  du  corps,  pour  dégorger  la  partie  . 
i'e^renr,  dicuojo,  o  di  tfilacehtare  che  i  Malifeal- 
thi  cacciano  per  via  d'  inci/ione  in  diverte  parti  del 
per  dare  1/  ro  açli  umori.  §.  Petit  poiffon 
.  a  la  bouch:  pincée  au  milieu  du  corps 
iòt  d-s  dents  forr  menues  .  Sorti  di  pijce  , 
Pift    Françoif-l/alitn , 


t  OTATIER  ,  v.a.  Piquer,  fouetter  ave:  c"es  ortie?. 
Orticheggiare  . 

ORTI  VE,  adi.  f.  T.  d'  Aflvon.  Amplitude  ou  lati- 
tude ortive  ,  c'ef!  l'arc  de  f  horifon  qui  eft  entre 
le  point  où  fe  lève  uri  afirc  ,  &  l'Orient  vrai  où  fe 
fait  i'  interjcôioB  de  l'honfo,i  &  de  l'équateur. 
O'tivo  . 

ORTOLAN,  f.  m.  Peri»  oifeau  de  pafTage  ,  d'  un 
g-.ùt  exquis  &  délicat  .  Ortolaii  . 

ORVALE  ,  ou  TOUTE  BONJNE  ,  f.  f.  Plante  la- 
biée et  fort  commune.  Il  y  en  a  pluKe.irs  cfpccts  . 
La  grande  qu'on  cultive  dans  les  jardins,  a  une  o. 
deur  très-forte  in  rriS  défagré.ible  .  Le  nom  de  toute 
bonne  dénote  aflfez  qu'elle  à  d' excellentes- proprié- 
tés .   îeviares  . 

ORVIÉTAN  ,  f.  m.  Efpècc  de  thériaiuc  ,  de  coa- 
tre-pcifon  .  Orvietano  . 

ORYCTOLOGIE,  ou  ORYCTOG^A  PHIF.  ,  f.f. 
T.  d' Hi/i.  nat.  Celi  la  partie  d'Hiflcure  nauuclle 
qui  traite  &  qui  décrit  les  fofliles  .  Oiittjlo.rl:  1  o- 
rittcgrafia  . 

t  OïtYX ,  f.  m.  Bouc  fauvage  d'Afrique  ,  gros 
comme  un  taureau  .  (friga  . 

OS  ,  f.  ro.  Partie  du  corps  de  i'animil  ,  laquelle 
cft  dure,  folide,  compacte  ,  deflituée  de  fentiment  , 
&  qui  fert  à  attacher  ,  à  fontenir  toutes  hs  autres 
parties  O/fo  .  Au  pluriel  ,  OJJi  ,  ou  OJa  .  $.  Il  y  a 
quelques  poiflons  defquels  on  dit  les  os  ,  quoiqu'  en 
général  on  fe  ferve  du  mot  arête  ,  pour  défiçncr  leurs 
parties  faldes.  0J>  Os  de  bileine  .  Ofo  di  balena  . 
Os  de  sèche  .  OJicino  della  feppia  .  §.  On  dit  ,  d'  u. 
ne  perfonne  fort  maigre  ,  qu'elle  n'  a  que  la  pesu 
&  les  os  ,  qu'elle  a  la  peau  collée  fur  les  os  ,  que 
les  os  lu;  percent  la  peu  .  Il  cil  fam.  Non  aver  c* e 
la  pel/e,  e  le  offa;  effet  offa  e  pel  le;  rffier  iu.tgriff,. 
mo  .  S.  On  Jt  fam.  qu'  vun  homme  ne  fera  pas 
vieux  os,  pour  dire,  qu'il  mourra  ietta*  . -Egli  m  r- 
rà  Riovane  ,  n,n  inveeebtèrà .  Et  ri;.  &  fa  m,  en  par- 
lant d'un  homme  qui  a  ruiné  quelqu'un  dans  le 
commerce  qu'il  a  eu  avec  lui  ,  on  dit  qu'  il  ['  a 
maneé  .  ronsé  jufqu'-aux  os.  Erti  gli  ha  mangiato 
('affo  del  colla  .  J.  On  dit  prov.  Se  6^.  de  deux  per 
fonnes  q  u  pourfuivent  la  mèrci:  chofe  ,  que  ce  font 
deux  chiens  après  un  os.  Effer  dui  p.hi,itti  ti  un  ta- 
gliere. §.  On  dir  au  ufi  fam.  la'iTer  un  os  à  ronderà 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  fufciter  une  affurc  fà- 
chenfe  Se  d  fficie  à  démêier  .  Et  l'on  dit  donner  un 
os  à  ronger  k  quciq-i'  un  .  pour  dire  ,  lu;  faire  quel- 
qu; lé;è;e  grâce  ,  .fin  Je  l'amnfcr,  &  de  fe  déli- 
vrer de  fc=  importunités .  Ltfciare  ,  0  dare  un  offo 
duro  a  tolère  ai  alcur.r,  .  §.  En  T.  de  Vénerie  ,  on 
appelle  os,  les  ergots  du  cerf,  fur  lefquels  il  ne 
porte  point  quand  il  marche  naturellement  .  Dès  qu' 
1)  fuit  ,  il  donne  des  os  en  terre,  fnroa»  del  cervo  . 
OSCAB  UOM  ,  f.  m.  T.  de  Cmebyli-!!  Coqmlhge 
de  la  clarté  des  multivalves  .  f  otta  dt conchiglia  dit. 
la  elafe  delle  r.iulliva'vi  . 

OSCILLATION  ,  f.  f.  T.  de  Mécanique.  Mouve. 
ment  d'un  pendule  qui  va  &  vient  alternati  veinent 
en  fens  contraire  .  Ojcilla/J.ne  ;  vibrazione.  5.  0.1 
attribue  «affi  un  mouvement  a' e/citlation  ,  a  toures 
les  nbres  du  cor;JS  humain,  au  moyen  duquel  clies 
broyent  ,  atténuent  les  liquides  ,  &  ftccélire*^  leur 
circulation  .  Le  fibre  del  corpi  umano  hanno  un  mo- 
to ajcieiaiorio  ,  0  Ha  <i'  oUiliatjane  . 


OSCILLER  ,  v.  n.  T.  le  Mécanique  .  Se  nwuvoir 
alternativtHneal  en  fcns  contraire  .  Il  fe  dit  pareil 
lement   d'  un  pendule  .  OlciUare  . 

OSCITATIONI  ,  f.  f.    T.    de  Mèi.    Oa    l'emploie 

Quelquefois  uour   Biiilerncnt  .   V 

OSCULATF.UR  ,  ad).  T.  de  Geotn.  Rnyon  ofcula. 
teur  d'  une  cou'be  ,  eli  le  ra/.in  de  la  développé.- de 
cette  courbe  ;  &  cercle  olculaeur  ,  e  fi  (e  cercle  "qui 
a  pour  rayon  ,  le  rayon  de    la  Jéeeloppce  ,     Ofctila- 

OSCULATIOM  ,  f.  f.  T.  de  Geometrie,  ou  Baife- 
ment.  Terme  en  ufage  dans  la  théorie  des  dévelop- 
pées .  Ovulazione  . 

OSÉ  ,  ÉE,  adi.  Qui  a  l'audace  de  faire  quelque 
chofe  qu'il  ne  devroit  pas  faire  .  Il  fe  joint  ordinai- 
rement avec  les  particules,  fi  ,  bien  ,  a'Xez  .  Ardito, 
auiace  ,  sf  ornato  a  l'egnj  di   ... 

OSEILLE,  f.  f.  Plante  potagère,  d'un  goût  un 
peu  aigrct  .  Acetofa  . 

OSER  ,  v.  n  Avoir  la  hardieffe  ,  l'audace  de  fai- 
re ,  de  dire  quelque  cil ofc  .  Ofare  ,-  ardire;  avere 
ardire  ;  aver  cuire  ;  aver  fncia  ;  ballar  l'  animo  ; 
ballare  ;  arri/chiare  .  §.  On  dit  ,  par  firme  de  défi  ', 
de  menace,  vous  n'oferiez  ,  fe  vi  dà  l'animi,  fe 
ttvta  il  corarqio  .  §.  On  fe  feci  auiTi  de  ce  même  ver- 
be ,  pour  marquer  ,  que  p.ir  cire  nfpcdi^n  on  ne 
veut  pas  u  ■»  certaines  chofe-,  .  0  are  .-  a-.^r  cuore  ; 
aver  il  coraggio,  la  forz_t  .  J.Ofer,  s' emploie  Quel- 
quefois aéVvcmcnt  ,  &  fignifie  ,  entreprendre  hardi- 
ount  .  Arxijcbiare  ;  avuta  tutore t;  atlenrarf,  ;  ar- 
dire . 

OSERAIE,  f.  f.  Lieu  planté  d' ofiets  .  Vincaia  ; 
vincheto  . 

OSIER,  f.  m.  Sorte  d'aibiiiïeau  dont  la  feuille 
reffenihle  à  celle  du  faule  ,  &  dont  les  i?ts  ou  faons 
font  fort  pluns  ,  &  propres  k  lier  quelque  chofe  . 
Vinco;  vetrice.  §.  Il  fe  prend  auffi,  pour  les  jets 
ou  fcioas  de  cet  arbriiTcau  .  Vinco  ,-  vimine  ;  verme- 


na H  vìnco  .  Ç.  Oj  dit  fam.  d'  un    homme  qui  a  1' 
efprir  fouple  ïc  accommodant  ,  qu'il  cil  plia 
me  de  1' ofier  .  Docile  ;  pieghevole;  arrendevole.    Et 
d'un  hoin;v.e  fincère  ,  fans  rincitc   Se    fans  diflî  nula 
tioa  ,  qu'  il  efl  franc  comme  olier.  fchietto  ;  fi  -.  - . 

ÓSMONDE  ROYALE,  ou  FOUGÈRE  À  FLEURS'  , 
f.  f.  Plante  qui  rient  beaucoup  de  h  foojj*«  te- 
merle ,  Se  cui  porte  à  l'extrémité  de  '.'es  trttes,  des 
efpéces  de  grappes  ramUtfcs  en  bouquets  .  Felce  ac- 
antica  . 

OSSEC  ,  Sentine,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'efi  ;' 
endroit  au  bas  de  la  pompe  où  fe  reçoivent  toutes 
les  eaux  .    Centina  . 

OSSELET,  f.  m.  Pet  t  os.  OJeretio;  ol 
fetto.  §.  On  appelle  encore  o.relets ,  de  petits  osa- 
vec  lefquels  les  enfans  ionent  ,  Se  qui  fune  tiré;  dz 
la  jointure  d'  un  gigot  de  itnuton  .  A  lojj  .  j.  O  ( 
appelle  a  urti  ,  oTcie.-s  ,  cer'ain>  os  qui  font  itrachét 
à  des  petites  cordes  ,  &  eu' en  cerraues  Juridiflionï 
oa  met  entre  les  doigts  d*  un  aceufé  ,  pouc  ie  forcée 
à  avouer  la  vérité.  OJì.ini  infilzati  ai  una  funi  , 
feu  cui  fi  dà  la  tortura  a'  deli  fluenti  ,  ber  far  loro 
ctmfeiTJre  la  ve. irà  .  Ç.  O  ielets  ,  fe  d-r  au  li  ,  d'  une 
tumeur  oTeufe,  placée  fur  la  partie  inférieure  de  U 
jamhe  d'un  cheval  ,  à  côté  du  boulet,  foproff.-  ï. 
OiTelets  de  l'oreille,  T.  d'Anatomie.  Ce  font  les 
quatre  petits  03  que  l'  on  trouve  dans  la  caiffe  du 
tambour.  Se  que  1'  0,1  appelle  le  tnircja  ,  l'enclu- 
me, l'étrieu  &  le  lenticulaire  ,  ou  i'  orbiculaire  . 
affetti  ;   cjjicini  deh'  orecchie  . 

OSSEMENS,  f.  m.  pi.  Os  décharnés  des  animaux 
qui  font  morts  .  Il  fe  l't  principalement  de  cette  les 
tommes  .  Ofame  . 

OSSEUX,  EUSE  ,  adi  T.  diJaitiouc.  Qui  efl  it 
uiture  d'os.   O'feo  ;  di  nnura   i' 0"  0 

OSSICULE  ,  T.  d'  H,fl.  nat.    V.   Noyau  . 

OSSIFICATION,  f.  f.  Changement  InfenitWe  des 
pu-tics  mj.-norîneufes  &  cartilagineufes  en  os.  0}fi. 
ficaziohe  .-  formazione  delle  offa  . 

OSSIFIÉ  ,  EE  ,  part.   V.    le  verbe. 

OSSIFIER  ,   v.   a.     Changer  en  os    les  pirfies  oui 
doivent  èrre  molici;.    I;  s'emploie    ordin*: 
vec   le    pronom    perforine)  .     OJtZ.ot.f,  ,■  fo-miri  ,n 
ofo. 

ÒSSIFRAGUE,  f.  m.  C' efl  le  grand  ai^le  de  me- . 
Il  a.fix  k  ttpi  pieJs  d'envergure;  fou  piumige  efl 
varié  de  blanc,  mêlé  de  brun  ite  de  couleur  de  roub- 
le .  Oftfrago,  aattila  miri-.,  . 

t  OSiILLON  ,  f.  ni.   Petit  os  d'oi.eau.  0T.it>  ; 

t  OSSU  ,  CHE  ,  adi.  Qjui  a  des  gros  os  .  èjjuto  ; 
fornito  dì  gnnii  oj.,. 

OiT,  f.  m.  Armée.  Il  efl  vieux,  &  n'  e,ft  plu» 
en  ufage  qu'en  ce  proverbe  ;  Si  l'oli  favnit  ce  que 
fut  I  olì,  l'oli  bamoit  1' oli  ,  qui  veut  dire,  f:  un- 
Général  favoit  l'état  ,  Us  deiYeins,  les  démarches  de 
fon  ennemi  ,  il  lu.  feroit  facile  de  le  lé.r>.ite  ,  &  d* 
en  rnompher.  Te  il  nimico  fapeffè  ciò  .hi  .  . 
rnico  ,   il  nimico  vincerebbe  il  nimico  . 

OSTAGS8  ,  f    m.    T.  de  lutifpr.    C' efl  le  Débi- 
teur forain  qui  cfl  arrêté  pn  forfait- r,    poïïr  sùeté  de 
rit   .     Dcìiifre  .vetrato    per  fiewezz*  ài 
ciò  eh   egli  dee  . 

OSTÉITE,   T.  d'  Hifi.  nat.  V.   O.léocollc  . 

OSTENSIBLE  ,  adi.  de  t.  g,  Qii  peut  être  mon- 
tré. Olen/ìbite  ;  che  ft  può  mojirare 

OSTENTATION,  f.  f.  Montre  a.ïeflée  de  quelque 
qualité,  ou  de  quelque  avantage  dont  on  veut  faire 
parade.  O/ient  azione  ;  o,lent  amento  ;  millanteria  ; 
am'jiz''l  a  HrHiflr azione-. 

OsrfO '.OLLE,  f.  f.  Pierre  qu'on  regarde  comme 
des   racines  d'arbres  pétrifiées.  Oieclla. 

OSTÉOCOPE,  f.  m.  T.  de  Ûédcdne.  Il  fe  dit 
de  certaines  douleurs  aiguës  dans  lefquellcs  il  fem- 
ble  à  ceux  qui  en  font  atuqjés  ,  qu'on  leui  biife 
les  os  .  Ofleocipo  . 

OSTEOGONIE  ,  f.  f.  T.  d'  Anat.  C'  eli  la  partie 
de  T  OîléoJ  jgie  ,  qui  donne  la  description  de  tous 
les  changtmens  qu:  arrivent  aiax  o»  depuis  leur  com- 
mencement ju.qu'À  leur  état  de  perfection  .  Oflc.go- 

'  OSTÉOGRAPHIE  ,  f.  f,  T.  d'  Anat.  C  eu"  une  par. 
tic  de  1'  Oficolocjie  ,  qui  décrit  les  os  tels  qu'  ils 
font  d.ins  leur  état  de  pei'feftion  .  0[tergrafii  . 

OSTHOLITE,  f.  m.  T.  d'Hifl.n.t.  V.  Ofléo- 
colle  . 

OSTEOLOGIE,  f.  f.  Partie  de  l'Anatomie  ,  qui 
enfeigne  la  fituation  ,  les  noms  ,  les  ufages  ,  la  na- 
ture ,  8c  la  figure  des  os  du  corps  humain.  Ojteoh- 
gia  ,„»  fia  trattato  dell'  off  a  del  corpo  umano.  §'. 
Il  fe  dit  auTi  de  la  connoiilance  des  os  des  autres 
animaux  .  Ofleologia  ;  cognizione  dall'  offatura  degli 

OSTÉOTOMIE,  f.  f.  T.  d'Anar.  Partie  de  l'  A- 
natomic  ,  qui  traite  de  la  diffea'on  des  os.  Ofleoto. 

ÓSTR\CÉE,  adi.  de  t.  g.  T.  d'Hill,  nat.  Il  fe 
dit  des  pnuTons  qui  font  couverts  de  deux  ou  plu- 
fi  urei  écajf.ej  dui  es,  à  la  drfféren-e  des  lellacées  qui 
n'en  ont  qu'  une  .  Il  efl  auffi  fubft.  Oïlraceo  . 

OSTRACISME,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  Mot  tiré 
du  Grec  ,  qii  déftgae  une    Loi  en    vertu    de  laquelle 


es  Athéniens  banniffoient  pour  dix  ans  les  C 
que  leut  puiflance  ,   leur  mérite  trop  éclatant 
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leurs  fervices  rendoienr  fufpefls  à  la  jaloufic  républi- 
caine .  Les  luffiages  le  donnoient  par  bullerins  ,  & 
ces  bulletins  avoient  ordinairement  été  de  coqulles  . 
Offraci  fino. 

OSTRACITE  ,  f.  f.  Coquille  d'huitrc  pétrifiée  . 
Ofitacite  . 

OSTREilV,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  dans  quel- 
ques Hilloires  ,  au*  Peuples  Orientaux  ,  par  rapport 
à  l'  Anglete.re  ,  &  partie uliérement  aux  lùbitans 
des  Villes  anféatiques.  Nome  eie  in  alcune  Storie 
i  ita  dato  a'  Popoli  Orientali  rifpelto  ail'  Inghil- 
terra . 

OSTRÉOPECTINITES ,  f.  f.  T.  d'  Hift.  nat.  C 
efi  le  nom  donné  à  une  coquille  follile  appeliée  aufïi 
Anomie  .  V. 

OSTROGOT,  f.  m.  C  cil  un  nom  qu'  on  a  donné 
aux  Goths  .qui  habitoient  les  parties  orientales  de 
leur  pays  .  Ce  mot  a  pafle  dans  la  Langue  ,  en  cet- 
te pllrafe  proverbiale  :  Vous  me  prenez  pour  un  O- 
Krogot  ,  c'elt-à-dire  ,  pour  un  homme  qui  ignoie  les 
ufages  ,  les  coutumes,  les  bienféanecs  ,  tel  que  fe- 
xoit  un  Barbare  venant  d'un  pays  fort  éloigné.  0- 
flrogcto . 

OTAGE  ,'  f.  m.  La  perfonne  qu'  un  Général  ,  un 
Vrince  ,  un  Gouverneur  de  Placa,  &c.  remet  à  ceux 
avec  qu'  il  traite  ,  pour  la  sûreté  de  i'  exécution  a' 
un  traité  ,  d'  une  convention  .  Il  ne  le  dit  propre 
ment  qu'en  parlant  d'  affaires  d'  État.  Ofiaggio  ; 
ftalico  j  fiadico . 

OTALGIE,  f.  f.  T.  de  Médecine,  qui  lignifie  , 
douleur  d'  oreille  .  Dolor  d'  oteecbie  . 

ÓTÉ  ,  ÉE  ,  prt.  V.  le  verbe  .  §.  Ô  é  ,  fert  quel- 
qùefoiS  d'  adverbe  qui  porte  exception  ,  &  il  fign  fie  , 
hormis  ,  excepté  En  ce  (ens  ,  on  le  met  devant  les 
fubfiantifs  .   Eccello;  toltone;  in  fuori  . 

OTLLLES,  i.  i.  pi.  T.  de  Bialon  .  On  donne  ce 
nom  à  des  bouts  de  fer  de  lan.e  ,  dont  l' tea  eli 
quelqiurois  chargé.   Mandorle  psi. ite  . 

OTfcNCHYTE,f.  m.  Infiniment  de  Chirurgie. 
C'«M  une  leringue  qui  fert  a  méfier  des  iiqueurs 
dans  l'oreille.    Sciringa  par  ufo  di  far  le    in'tezjoni 
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ÔTER  ,  v.  a.  Tirer  une  choie  de  la  place  où  elle 
68  .  t  og'.itre  ;  torre  ;  levare  ,  o  portar  via  ;  t  or  via; 
rimuovere  ;  allontanare  ;  fcoftaie  .  $.  Ôter  ,  lignifie 
a  Ti  ,  faire  cefïcr  ,  faire  palier  .  Tone  ;  togliere;  far 
ceffate  ;  fare  andar  via  ;  far  partite  ;  fare  f par  ire  . 
$.  Óicr  ,  lignine  aufïi  ,  Retrancher.  V.  Ôter  du  nom- 
hic.  Eccettuare  .  Ôter  les  défauts.  Emendare  .  §. 
Ôter  ,  lignine  aufïi  ,  prendre  par  force  ,  ou  par  au- 
torité .  Togliere  ;  torre  ;  rubare  ;  frappare  ;  rapire  ; 
portar  via  per  for^a  .  §.  O.i  dit  ,  ôter  l'honneur  à 
quelqu'  un,  pour  dire  ,  le  diffamer  par  des  médifan- 
ces0  par  des  calomnies  .   Levar  I'  onore  ;  diffamare  . 

ÛTEVENT,  f.  m.  T.  de  Charpent.  C'eft  un  af- 
femblage  de  enq  ou  fix  planches  qu'  on  met  au-def- 
tfus  d'une  boutique  pour  la  garantir  du  vent,  de  la 
pluie  &  du  foleil  ;  on  a  fait  de  ce  terme  ,  celui  d' 
auvent,  dont  on  fe  fert  plus  communément  .  Tavo- 
lato . 

OTHONNE,  f.  f.  AtbriflTean  toujours  vert.  C'  ef? 
une  efpèce  de  jacobée  ;  fa  femence  efl  purgative  . 
Sorta  d'  arboscello  fempre  verde  ,  ';/  di  cui  feme  è 
purgativo . 

OU  ,  (  fans  accent  .  )  Conjonction  alternative  . 
Cela  efl  bon  ou  mauvais.  Ciò  è  tuono  o  cattivo.  Ou 
mort  ou  vif.  0  morto  o  vivo.  §.  11  fign'fie  auTïi  , 
autrement  ,  ri'  une  autre  fsçon,  en  d' mitres  termes  . 
La  Logique,  ou  la  Dialectique  .  La  Logica,  o  fia  la 
Dialettica  Son  beau-frère,  ou  le  mari  de  fa  fœur . 
Suo  cognato  ,  o  fia  vnarito  di  Jua -maglie  . 

OÙ,  (  avec  un  accent.  )  adv.  de  lieu  .  En  quel 
lieu  ,  en. quel  endroit  .  Ove  ;  dove  ;  in  quai  parte  ; 
in  quai  luogo,  j.  où  ,  eli  aufïi  une  partieule  qui  s' 
emploie  relativement  aux  noms  fubllantifs  ,  pour  li- 
gnifier ,  dans  lequel  &  auquel  ,  en  toute  forte  de 
*enre  &  eie  nombre  .  Dove  ;  in  cui  ;  nel  quale  .  §. 
11  fignifie  auffi  ,  à  quoi  .  Où  fuis-jc  réduit  ?  A  che 
fon  io  ridotto'.  $.  Quand  où  fe  joint  avec  la  prépo- 
fition  de  ,  il  leu  à  marquer  le  lien  ,  ou  la  caufe  , 
félon  les  différentes  matières  dont  il  s'  agit .  Onde  ,- 
donde  .  §.  Quand  il  (e  joint  à  la  prépofition  par  ,  il 
fert  à  marquer  le  lieu  ,  ou  le  moyen  ,  félon  les  dif- 
férentes chofes  dont  on  parle.  Da  che  parte  ;  Ja  che 
luogo  ;  donde  . 

OUAICHE  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Sillage  d'  un  vaif- 
ieau  .  Ce  mot  s'  emploie  en  plufieurs  occafionsoù  1' 
on  ne  diroit  pas  Sillage.  V.  ce  mot  .  §.  Tirer  un 
vaifTeau  en  ouaiche  ,  c' efl  le  remorquer  avec  un  au- 
tre vaiffeau  .   V.   Remorquer. 

OUAILLE,  f.  f  Rrebis  .  Ce  mot,  dans  cette  ac- 
ception ,  i.(i  vieux  ,  &  il  n'  a  plus  d'  ufage  qu'  au  fi- 
guré ,  en  parlant  d'  un  Chrétien,  par  rapport  a  fon 
Fadeur  ,  à  fon  Supérieur  Ipirnucl  ,  ou  à  fon  Hvê- 
que  .  Son  plus  grand  ufage  efl  au  pluriel  .  Pecore  ; 
pecorelle 

OVAIRE,  f.  m.  T.  d'  Anat.  On  appelle  âinfî  la 
partie  où  l'on  ero  t  que  fe  forment  les  œufs  dans 
le  ventre  de  la  femelle  des  animaux.  Ovaja.  $.  O. 
vaires ,  T.  d'  Anat.  Ce  font  deux  corps  blanchâtres  , 
ovales,  applatis  ,  attachés  aux  có'és  du  fond  de  1' 
utéus.   Ovaie  . 

OUAIS  ,  Sorte  d'  interieflion  qui  marque  de  la  fur. 
prife  .   Il  eli  iam.  Obi  . 

OVALAIKE,  adj.  de  t.  g   Qui  cil  de  forme  ova- 


O  V  A 

le  .  11  fe  dit  ,  en  Anatomie  ,  du  trou  doni  ed  percé 
I'  os  ifchion  .   //  foro  avale  . 

OVALE,  ad),  de  t.  g.  Qui  efl  de  figure  ronde  & 
oblongue  ,  à  peu  près  femblable  à  la  fitjure  d'  un 
œuf.  Ovale;  ovaio.  §.  Il  efl  aufTi  fubft.  mafculin  , 
&    fisnifie  ,  figuic   ronde  &  obloneue  .  Ovato. 

OUATE,  f.  f.  Efpcce  de  coton  plus  fia  &  plus  fo- 
yeux  que  lecoron  ordinaire,  &  que  1'  on  ma  entre 
-eux  étoffes  .  Bambagia. 

OUATÉ  ,    ÉE  ,  part.  V.  le  v&rbe  . 

OUATKP.  ,  v.  a.  Mettre  de  la  ouate  entre  une  é- 
tofft  &   la  doublure.   Imbottire  di  bambagia. 

t  OUATF.KGAN  ,  f.  m.  Foffé  plein  de  boue  .  Fûf- 
fo  fnagoft  . 

OVATIOV  .  f.   f.    Efpèce    de    triomphe     parmi  les 

Romains,    "ù  le  Trioniphateur  cntioit  dnr.s  la   Ville 

.à  pied  ou  à  eheval  ,  &  facrifioit    une  brebis  ;   à    la 

différente  etu  grand  rnomphe  .    où    le  Triomphateur 

un  char  ,    &  facrifioit    un  taureau  .     Ova- 

II  BIFR  ,  f.  m.  Nom  d'une  des  dix  efpèccs  prin- 
cipales de  faucons.  L7n-7  delle  dieci  principali  Specie 
di  falconi  . 

OtJ-Ll  ,  f.  m  Manqi  e  de  fouvenir.  Oblivione  ; 
dimenile amento  ;  cbbliomento  ;  abbili  ;  dimenticai». 
Z.a  ;  ime-.,  ican  a  1  .:enncanx_a  .  §.  Selon  la  Fa- 
ble ,  on  .pu.  lie  !.■  .  :cuve  d'oubli  ,  un  Fleuve  que 
IfS  Ancien1,  fnpp  i.neiit  è'ic  d.ms  les  enfers,  &  dont 
les  eaux  avoient  la  taeulté  de  faire  oublier  routes 
choies.  Ou  l  appelle  autrement  le  Léthé\  Il  Fiume 
Lete  . 

OUBM'NCE,  f.  f.  Oubli,  faute  de  mémoire.  Il 
efl   V  eux  .  Dimentic   nia  ,  jmemoraggine  . 

OUBLIE  ,  f.  f.  Sorte  de  pàtifrene  qui  efl  fort  min- 
ce ,  de  figure  ronde,  &  que  1'  on  cuit  entre  deux 
fcis  .  Cialdone  ';  cialda  . 

OUBLIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

OUBLIER  ,  v.  a.  Perdre  le  fouvenir  de  quelque 
chofe  .  Scordarli  ;  dimenticare  ;  cader  della  memo, 
ria  ,  o  di  menti  ;  ufeit  di  mente  ;  obbliare  ;  dimen- 
ìi.jyfi  ;  Idimemicare  ;  porre  in  (bbìh  .  §.  On  d  t, 
oublier  une  injuie  ,  une  offenfe  ,  pour  dite  ,  ne  gar- 
der plus  de  refTcnriment  d'  une  injure  .  d'  une  offen- 
fe .  Dimenticare  le  ingiurie  ,  le  offefe  ;  metterle  in 
cbilìo  .  §.  On  dit  .qu'un  homme  a  oublié  à  chan- 
ter ,  à  danfer  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'  il  en  a  perdu  1' 
ufage,  1'  habitude  .  Difimpa-ate  ;  dimeniica-fi  ■  §■ 
Oublier,  fignifie  a  urti ,  laiifer  que  Ique  chofe  cm  quel- 
que endroit  par  inadvertenec  .  Dimenticare  ,  lafeiare 
qualche  cofa  in  qualche  luogo  .  §.  Il  fignifie  aulïi  , 
omettre  ,  ne  fe  pas  fouvenir  de  faire  quelque  chofe  , 
manquer  à  faire  mention  de  quelque  chofe  dans  un 
écrir  ,  d»ns  nndifeours.  Omettere;  tralafeiare  .  $. 
Il  fignifie  aufli  ,  manquer  à  faire  du  bien  à  quelqu' 
un  dans  une  occafion  qui  fe  préfente  .  Porre  in  ob- 
b'.ìo  una  pe'fona  ;  lafciarla  indietro  .  §.Qn  dit  ,  ou- 
blier fon  devoir,  oublier  le  refprfl  qu' on  doit  à  quel- 
qu'un, pour  dire  ,  manque-  à  fon  devoir,  manquer 
su  relpcit  qu'  on  doit  à  quelqu'  un  .  Trascurare  ; 
mancare  al  fuo  dover-e  ;  dimenticar/!  del  proprio  do- 
vere .  J,  Oo  dit  ,  oublier  qui  I-  on  eli  ,  peur  dite  , 
le  méconnoìtie  ;  &  cela  fe  dit  d'  un  homme  qui  veut 
s'élever  par  orgueil  au  defïus  de  fa  condition.  Di- 
menticarli di  fua  coniiyjone  .  On  dit  aufïi  au  récipr. 
s'  oublier  ,  dans  l<:  même  fens  .  §.  On  dit  aufli  ,  s' 
oublier  ,  pour  d're  ,  manquer  à  fon  devoir.  Manca- 
re a!  fuo  dovere  .  §.  On  dit  encore  ,  s'  oublier  ,  pour 
dire,  négliger  fes  intérêts  ,  ne  fe  pas  fervir  de  l'oc 
enfion  ,  n'  en  pas  profiler  .  Non  ferviifi  ,  non  valer/î 
dell' occafiane ,  non  faperfene  approfittare.  Enee 
lens  ,  on  dit  proverbialement,  efl  bien  fou  qui  s'ou- 
blie. Pax.z.o  i  colui  che  dimentica  fe  fleffo  . 

OUBLI KTTES,  f.  f.  pi.  On  appelloit  ainfi  autre- 
fois un  cachot  couvert  d'  une  faulTe  trappe  ,  dans 
lequel  ,  à  ce  -qu'  on  dit  ,  on  faifoit  tomber  ceux  dont 
on  vouluit  fe  défaire   feoérement  .  Trabocchetto . 

OUBL1EUR  ,  I.  m.  Gatçon  Pàufïier  qui  va  le  (oit 
par  les  rues  crier  des  oublies  .  Cialdonaio . 

OUBLIEUX,  EUSE,  adj.  Sujet  à  oublier  facile- 
ment .    Smemorato  , 

OUCRE,    T.  de  Mar.   V.  Hourque  . 

OVE,  f.  m.  T.  d'  Architeâure  ,  d'Orfèvrerie, 
&c.  Ornement  taillé  en  forme  d'eeuf.  Uovolo  ;  ci- 
ma%io  . 

OUEST  ,  f.  m.  La  partie  du  monde  qui  efl  au  fo- 
leil couchant.  Ponente.  §.  U  fignifie  aufTi  ,  le  vent 
qui  fouffie  du  côté  du  Couchant.  Ponente;  vento 
occidentale  . 

OUF,  Inieneffion  dont  on  le  fert  pour  marquer 
une  douleur  fubite .  Ahi  ! 

OUI  ,  Particule  d'affirmation  .  II  efl  oppo'é  à  non  . 
Si.  §.  Oui,  s' emploie  quelquefois  d'  une  manière 
Amplement  affirmative  ,  fans  oppofition  direfle  à  non  ; 
&  alors,  il  ne  fe  met  guère  qu'au  commencement 
d'un  «iifeouts  ,  d'une  phrafe  .  Oui,  je  »eux  que 
tout  le  monde  fâche,  &c.  SI,  io  voglio  che  ogn' 
uom  fappia  ,  ec.  Il  fe  redouble  quelquefois  pour  u- 
nc  plus  grande  marque  d'affirmation.  SI,  si.  Ç. 
Oui ,  fe  prend  quelquefois  fubflantivetnenr  ,  &  fe 
prononce  comme  s'il  étoit  aspiré  .  Le  oui  &  le  non. 
Il  ti  e'  I  no.  On  ne  vous  demande  qu'un  oui  ou  un 
non  .  Non  vi  fi  chiede  che  un  il  o  un  no  .  §.  Oui  , 
marque  quelquefois  la  furprife  ,  &  lignifie  ,  quoi  , 
cela  efl  vrai  !  SI ,  è  egli  vere'.  Oui  ,  en  ce  fens  ,  fe 
prononce  long  .    $.  Oui  ,    fe  joint   quelquefois   avec 
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les  aJvfrbes  certes,    vraiment,    certainement  ,  fan* 
doute.   SI  davvero.   $.   Jl  fe  joint  aufïi  à  la 
le  ria  ;    &  I'  on  dit  communément  dans  le  llyle  fam. 
oui-r.a  ,    pour  dire,    de  bon  cœur,    volontieis  oeil 
51  volentièri  ,  s)  iavveto , 

ODI  ,  1E  ,  part.  V.  le  veibe.  §.  0-»-dit  ,  en  T 
de  Pratique  ,  oui  le  rapport  d'  un  tel.  Udita  la  re- 
lation del  tale  . 

OU1COU,  f.  m.  Boifton  dont  fe  fervent  les  Sauva- 
ges de  I  Ané.-ique,  &  même  les  Européens  ,  quand 
le  vin  manque  .  Elle  efl  faite  de  manioc  ,  de  pata- 
tes ,  de  bananes  &  de  cannes  de  fucre  .  Sona  di  be- 
vanda che  ferve  agii  Americani  ed  anche  agli  Eu- 
ropei m  mancanza  del  vino. 

OVICULE.f.  m  T.  d'Architeilure.  Petit  «ve  . 
V ove  letto  . 

OUI-DIRE,  f.  m.  indéclinable  .  Ce  qu'on  n'a  vu 
ni  entendu  foi-même  ,  &  qu'  on  ne  fait  que  par  le 
rapport  d'  une  antre  perfonne  .  Per  bocca  d'  alni  ; 
per  aver  intefo  dire  . 

OUÏE  ,  f.  f  Celui  des  cinq  fens  pa'  lequel  on  re- 
coït  Ics  fons.  Il  ne  fe  dit  qu'au  fingulier  .  Udito  . 
i-  Ouies,  f.  f.  pi.  Il  ne  le  dit  qiie'en  parlant  des 
poilfons  ,  &  fignifie,  certaines  parties  de  la  té  e  qui 
leut  fervent  ala  refpiratioti  .  Branchie.  5.  On  dit 
fis.  &  prov.  d'un  homme  qui  eli  abattu  de  maladie, 
ou  qui  a  re^u  quelque  mortification,  qu'il  a  Ics  ouies 
pales  .  £gi,  i  trifianx.'iolo\  egli  porta  il  capo  chino  ; 
egli  è  co/iemato  . 

OUILLE,  T.  de  Cuifine  .  V.  Oille  . 

OVIPARE,  adi.  de  t.  g.  On  appelle  ainfi  Ics  ani- 
maux qui  fe  multiplient  par  le  moyen  des  œufs. 
Oviparo  . 

OUÏR  ,  v.  a.  Entendre,  recevoir  les  fons  par  1' 
oreille  .  Udire  ;  fentire  .  §.  On  dit  ,  ouir  la  Meffe, 
pour  dire  ,  affilier  à  la  MefTe  .  Udir  la  Melfi  ;  ajji- 
fiere  alla  Meffa  .  §.  Il  lignifie  auflfi  ,  donner  audien- 
ce ,  écouter  ,  prècer  attention  .  Udire  ;  afcoltare  ; 
dar  udienza  ,-  attendere  ;  inchinar  le  orecchie;  por- 
gere  orecchio.  §.  Il  fignifie  auTi ,  écouter  favorable- 
ment, exaucer.  Ëfaudire  .  S.  On  dit  ,  «nT.de 
Pratique  ,  ouir  des  témoins  ,  pour  dire  ,  recevoir  leur 
dépofition  .  Afcoltare  ,  efaminare  i  tefiimoni ,  §.  On 
dit  d'  un  accu'é  qui  cil  alïigné  pour  répondre  en  per- 
fonne devant  le  Juge ,  qu'il  efl  afiTigeé  pour  être 
oui  .  Egli  e  citato  davanti  al  Giudice  perchè  alleghi 
le  jue  cagioni . 

<ì-  oULE  ,  f.  m.   V.   Houlle  . 

OUPELOTTE,  f.  (.  Racine  médicinale  qui  nous 
ed  apportée  eie  Surattc  .  Sorta  di  radice  medicinale 
che  ci  capita  da    Stirali:  . 

OURAGAN  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  1'  Indien  ,  & 
qui  fignifie,  le  concours  ,  le  choc  de  plufi-eurs  vents  . 
II  fe  dit  d'une  tempête  violente  accompaenée  de 
tou'billons.  Oragan-o  t  uracano  ;  éurrafci  ;  buferai 
tempera  . 

OURAQUE,f.  f.  T.  d'  Anat.  C'  ed  un  conduit 
membraneux  du  fœtus,  qui  vient  du  fond  de  la  vcf- 
fie  Se  fe  rend  au  placenta  ,  en  p*flar.t  par  le  nom- 
bril ,  conjointement  avec  les  couduits  ombilicaux  , 
dont  on  ie  regarde  comme  failanr  partie,   vraco . 

OURCE  ,  ou  HOURCE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  C'  ed 
une  corde  qui  tient  à  bàboid  Se  à  ftnbord  la  ver- 
gue da'timon  .  Cappucino  ;  paranibinctto  di  cappu- 
cino  . 

OURDI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  prov. 
à  toile  ourdie  ,  Dieu  envoie  le  fil  ,  pour  dire  ,  que 
la  Providence  fournit  les  moyens  d'  achever  1'  ou- 
vrage qu'on  a  commencé.  La  Providenx.a   i  grande  , 

OURDIR,  v.  n.  Difpofer  les  fils  pour  faire  la  toi- 
le. Ordire.  §.  On  dit  fig.  ourdir  une  trahi  fon  ,  pour 
dire,  prendre  des  mefures  pour  trahir  quelqu'  un  . 
Ordire  ;  tramare  ;  macchinare  un  tradimento  .  $. 
Ourdir  un  tour  ,  T.  de  Maçons  ,  c'  efl  y  mettre  le 
premier  enduit  .   Rin^affare  . 

OURDISSAGE,  f.  m.  T.  de  Manuf.  d'étoffes  .  L* 
afiion  d'ourdir.  Orditura. 

ORDISSEUSE  ,  f.  f.  T.  de  Soierie  .  Ouvrière  qui 
ourdit  .  Orditrice  . 

OURDISSOIR,  f.  m.  T.  de  Tilferanis ,  Tiffeurs 
&  Tiffuriers  .  C'  efl  une  machine  dont  ces  Ouvriers 
fe  fervent  pour  ourdir  les  chaînes  de  leurs  étoffes  , 
toiles  ,  futaines  ,  bafins  ,  &c.  Il  y  en  a  de  diverles 
formes  .  Orditoio . 

+   OURUISSURE,  f.  f.   V.  Oordittagc. 

t  OURDON,  f.  m.   Petit  réne.  Piccola  fena. 

OURLÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

OURLER,  v.  a.  Faire  un  ourlet  à  du  linge,  Ou  S 
quelqu'  autre  étoffe  .   Orlale  ;  far  t'  orlo. 

OURLET,  f.  m.  Le  repli  ,  le  rebord  que  l'on  fait 
à  du  linge,  il  des  étoffes  de  laine  ou  de  foie  ,  foit 
pour  ornement  ,  foit  pour  empêcher  qu'elles  ne  s'ef- 
filent .  Orli  ;  orlatura  .  §.  Ourler  ,  T.  d'  Hydr.  C'ell 
le  bourrelet  ou  bori  faillant  d'un  ruyau  de  grais 
emboîté  dans  un  autre  ,  &  précifément  l'endroit  où 
il  fe  joint  par  un  noeud  de  lourlure  de  maflique  .  Or- 
lo ,  o  commeffura  .  i  Ourlet  ,  T.  d'  Archit.  C  eli  la 
jonttion  de  deux  tables  de  plomb  fur  leur  longueur, 
laquelle  fe  fait  en  recouvrement  par  le  bora  de  1* 
une  repliée  en  forme  de  crochet  fur  l'autre.  Orlo . 
f.  On  appelle  aufTi  ourlet  ,  la  lèvre  replié  en  rond 
d'  un  cheneau  il  bord  d'  une  cuvette  de  plomb  .  Or- 
lo ;  Sponda  .  §.  C  eli  encore  le  nom  d'  un  filet  fous 
l'ove  d'  un  chapiteau.   Lifietletio  . 

OURS  ,  f.  m.  Animal  féroce  &  fort  velu  ,  qui  ha-r 
bue   • 
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Vite  oWîn'aîreniéhf  les  pays  froids,  &  qui  fe  retire 
dans  les  montagnes  &  dans  les  forets  .  Orfo .  §.  On 
dit  d'un  enfant  difforme  &  mal-fait  ,  Ou  d  un  hom- 
me ruftre,  brutal  ,  mal-élevé  ,  que  c' cft  un  ours 
mal-léché  .  Egli  i  un  orfacchio  mal  /{resto  .  §.  Ou 
dit  fip.  d'  un  homme  qui  eli  lort  velu  ,  ou  d  un  hom- 
me qui  fuir  lafociété,  que  e' efl  un  ours  .  Egli  è  un 
orfo.  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  fe  laiffe  gouverner 
entièrement  par  un  aurre  qui  abufe  de  fa  facilité  , 
qu'il  le  1  a  i  ite  mener  par  le  nez  comme  un  ours  . 
Eg'i  /î  lafeia  menare  per  lo  nafo  corne  un  bufolo  . 
i.  On  dit  fig  &  prov.  qn'  il  ne  faut  pas  vendre  la 
peau  de  l'ours  avant  qu'  il  foit  pris  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  ne  faut  pas  fc  flatter  trop  lé.'cremenr  d'un  fuccès 
favorable  dans  une  entrcpnfc  diffi.ile  &  hafardeufe  . 
Vender  la  pelle  dell'  orfo  . 

OURSE  ,  f.  f.  La  femelle  de  1"  ours  .  O'fa  ;.  Il  fe- 
mma  dell'  orfo  .  $.On  donne  le  nom  d'  ourfe  ,  à  deux 
conflcllations  de  l' tieni  funere  boréal  ,  qui  font  pro 
ches  du  pôle  arftique,  Se  dont  l'une  s'appelle  la 
grande  oiufe  ,  &  l'autre  la  petite  ourfe,  dans  la 
feconde  dcfqatlles  fc  trouve  l'étoile  polaire.  L'orfe; 
ci-è  •■'  orla  malgiire  e  I'  erfa  minore  .  Et  delà  vient 
qu'en  Poè,!te  ,  ouife  fe  prend  quelquefois  pour  le  Se- 
ptentrion .    V. 

■  OURSIN,  f.  m.  Nom  d'une  datte  de  coquillage 
de-  mer  .  Riccio  di  mare  . 

OURSON  ,  f.  ni.  Le  petit  d'  un  outs  .  Orfacchiot- 
tt  ;  orfacchio  ;  crfacchino  ;  orficello  . 

OURVARI,  T.  de  Vénerie.  Cri  pour  faire  re- 
tourner les  chiens  ,  quand  le  cerf  a  fait  un  retour. 
Voce  con  cui  fi  richiamano  i  ani  ,  allorché  il  cervo 
ha  dato  volta . 

OUTARTE  ,  f.  f.  Gros  oifeau  de  beau  plumage  , 
qui  vit  ordinairement  dans  Ics  plaines.  Oca  grana- 
fUOla  ,  attarda  . 

OUTARDEAU  ,  f.  m.  Encfcl.  Nom  que  1'  on  don- 
ne aux  jeunes  outardes.  Oca  granajuola  giovane  ; 
piccola  otta' da  . 

OUTIL,  f.  m.  Tout  intrrumcnf  dont  les  Attifans , 
les  Laboureurs,  les  Jardniers,  &c.  fe  fervent  pour 
le  travail.  Strumento  .  On  dit  prov.  qu'un  méchant 
ouvrer  ne  fauroit  trouver  de  bor.s  outils  ;  &  qu'  un 
■bon  ouvrier  fc  fort  de  toute  forte  d'outils. 

OUTILLÉ,  Et  ,  adi.  Qui  a  des  outils  .  H  nés' 
emploie  guère  qu'avec  les  adverbes  bien  ou  mal. 
Il  eli  fam.  Bene  ,  o  mil  provveduto  di  linimenti  . 

OUTRAGE,  f.  m.  Injure  atroce.  Oltraggio ,  il- 
giuri  i  atroce  ;  f 'perch'uria  ;  acciacco;  villania  i  in- 
Julio  ;  o  affronto  grave. 

OUTRAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

OUTRAGEANT,  ANTE,  ad).  Qui  outrage .  Il 
re  fe  dit  que  des  chofss  .  Oltraggiarne  ;  villano  . 

OUTRAGER  ,  v.  a.  Offenfer  cruellement  ,  faire 
.outrage.    Oltraggiare  ;  fare  oltraggio;  offe  -.aere  vil- 

OUTRAGEUSEMENT,  adv.  Avec  outrage,  d'une 
manière  outrageofe  .  Oltraggio] 'aniente  ;  villanamen- 
te. $.  Il  fign'he  quelquefois  avec  excès,  à  outran- 
ce .  V.  Outrance  . 

OUTRAGEUX  ,  BUSE ,  ad).  Qui  fait  outrage.  0Ì- 
traggiofo  . 

OUTRANCE,  f.  f.  Il  n'eft  en  nfage  qu'en  ces 
manières  dé  parler  adverbiales  :  À  outrance  ,  à  ten- 
ie outrance  ,  pour  dite  ,  jufqu'  à  l'  excès  .  Fucr  di 
modo  ;  oltramodo  ;  eccejivamenre  .  V.  Excefït.'cnicnr  . 
$.  On  ippelloir  aurreiois,  combat  à  outrarxe  ,  un 
dsel  qui  ne  devoit  fe  terminer  que  par  la  mort  d'  un 
des  combattans.  Duello  fino  all'  ultimo  fangue  . 

OUTRE,  f.  f.  Peau  de  bouc  accommodée  pour  y 
mettre  des  liqueurs  ,  comme  du  vin  ,  de  1*  huile  , 
&C.  Otre  ;   oro  . 

OUTRE,  Prépofirien  de  lieu.  Au-delà.  Il  n'en 
en  ufage  .  comme  prépofition  de  lieu  ,  que  dans  cer- 
tains mets  compofés  ,  comme  ,  outre-monts ,  outre- 
mer ,  &c.  Oltre  ;  dì  là  .  Il  e:r  aulTï  adverbial  ,  &  il 
s'emploie  tant  au  ptopre  qu'au  fisuté  .  Oltre  ;  più 
lì  ;  piìt  innanzi  .  §.  D'  outre  ea  outre  ,  adv.  De  part 
en  part  .  Da  parte  a  parte  ;  da  banda  a  banda  .  $, 
Outre  ,  ptépofition  ,  lignine  auflfi  ,  par-deffus  .  Oltre  ; 
éi  fiìt.  §.  Outre  &  par-deffus  ,  façon  de  parler  qui 
n'a  d*  ufage  qu'en  matière  de  Pratique  ,  de  Finan- 
ce &  de  Négoce  .  Di  pili  ;  di  foprappiu  .  £.  En  ou- 
tre ,  adv.  De  plus  ,  davantage  .  I!  vieillit  .  In  oltre  ; 
di  pili  . 

OUTRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  auf- 
ft  qu'un  homme  el>  outré,  qu'il  cl?  outré  de  dou- 
leur ,  de  dépit  ,  de  colère  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'  il  efi 
pénétré,  tranfporté  de  douleur,  de  dépit,  de  colère, 
&C.  Addolorato  affai  ,-  iniifpettito  ,  irato  fieramente, 
ec.  Ç.  On  dit  auflfi  ,  une  penfée  outiée  ,  des  fentt- 
mens  outrés,  fa  morale  eft  outrée,  le  carafière  de 
ce  peifmr.age  eli  outré  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  partent 
les  bornes,  les  limites  de  la  raifon  .  Chi  eccede  i  li- 
miti  della  ragione  . 

OUTRECUIDANCE  ,  f.  f.  Préemption  ,  témérité  . 
11  eli  vieux.  Tracotanza  ;  temerità,  ec.  V.  Témé- 
rité,  Préemption  . 

OUTRECUIDÉ,  ÉE,  adj.  Préforuptueux  ,  témé- 
raire .   Temerario  ;  prefontuofo  ;  audace  . 

OUTRÉMENT  ,  adv.  D'une  manière  outrée  .  Ec- 
tefpvamente  ;  eccedentemente  ;  flrabscchevolmente  ; 
Smodatamente  . 

OUTREMER,  f.  m.  Couleur  bleue,  faite  avec  le 
lapis  pulvérifé  ,  Azxwro  :  olrramttrino  ,. 
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OUTRE- MESURE.  V.  Mefiire. 

.f.  OUTRE-MOITIÉ  .  Ce  qui  eli  au-delà  de  la  moi. 
rlé  .  Dans  le  commerce  la  léfion  outre-moitié  fuf:-i: 
pour  faire  revenir  un  acheteur  contre  le  contriti  d' 
une  chife  achetée  .  Più  della  metà  . 

OUTREPASSE,  fubft.  m.    T.  d'Eaux  &  Forêts 
Abattis  que  fait   l'Adjudicataire  d'une  coupe  de  hois 
au-delà  des  limites  qui  lui  ont  é:é  marquées.  Taglio 
d'  un  bojco  fatto  oltre  i  limili  affegnati  . 

OUTRE-PASSÉ  ,  ÉE  ,    part.  V.  le  verbe. 

OUTRE  IMSSER  ,  v.   a.  Aller  au-delà  de 01- 

trapi.fare  ;  oltrepiffart  ;  trapaffare  ;  eccedere  ;  paffa< 
oltre . 

P'JTRER  ,  v.  a.  Accabler  ,  furcharger  de  travail  . 
Affiliare  di  foverchio  ;  opprimere  con  troppo  lavo- 
ro .  §.  On  dit  ,  outrer  un  cheval  ,  pour  dire  ,  le 
poulTer  au-delà  de  fes  fo.ces  .  {forcare  un  cavallo  ; 
affaticarlo  a  più  non  poffo  .  §.  Outrtr  ,  lignifie  auffi, 
ofïenfer  queiqu'  un  griévemenr  ,  avec  excès  ,  &  pouf 
fer  fa  patience  à  bout  .  Offendere  gravemente  .  Ç. 
Outrer,  fignifie  auTi  ,  porter  les  chofes  au-delà  de  la 
julle  raifon  .  Portar  li  cofe  tropp'  oltre  ;  andar  ail' 
eeteffo  .   n  troppo  innanzi  ; 

OUVERT,  ERTE  ,  parr.  du  verbe  Ouvrir.  V.  %. 
Chanter,  jouer  d'un  indrument  à  livre  ouvert  ; 
chanter,  exécutor  toutes  fortes  dt  piè-es  de  mufiqne 
fur  la  nore  ,  fans  les  avoir  étudiées  auparavant  .  Ef- 
ftr  fiiuio  a  libro  ;  cantare  ,  fonare  a  libro  aperto  . 
IT.  Tenir  table  ouvert?;  tenir  une  table  de  plufieurs 
couverts  ,  où  l'on  reçoit  ceux  qui  fc  ptéfentent  , 
même  fans  avoir  été  priés.  Tener  corte  bandita  .  51 
Un  Part  cl  Ouvert  à  tous  les  Étrangers  ,  pour  dire  , 
qu'  ils  peuvent  venir  y  commencer  lib'cinent  &  avec 
fureté.  P^rto  aperto  a  tutti  g:i  Stranieri.  51.  On 
dit  ,  qu'  un  pays  eli  ouvert  ,  pour  dite  ,  qu'  il  n'  y 
a^ni  rivières  nr  mont..gnes  ,  ni  Places  fortes  qui  em- 
pêchent d'  y  entrer  .  Paefe  aperto,  Scoperto  .  S.  On 
dit  Suffi  ,  qu'  an  cheval  eli  bien  ouvert  ,  pour  dire, 
qu'il  efl  bien  traverfé,  qu'il  a  les  jambes,  &  prin- 
cipalement celles  çjs  devant  ,  éloignées  comme  il 
faut  1'  une  de  1'  autre  .  Ben  fatto  .  11.  T.  de  Comm. 
Compte  ouvert  ;  celui  q  11  n'eli  point  anèté  ,  &  au- 
quel on  ajoute  journellement  des  articles  .  Conto  a- 
perto  ;  conto  accefo  .  %.  Guerre  ouverte  ,  guerre  dé- 
clarée .  Guerra  aperta.  IT.  À  force  ouverte  ,  les  ar- 
mes à  la  main  .  Oa  dit  aulïi  ,  tranchée  ouverte  . 
Trinciera  aperta  . 

t  OUVAVE,  f.  m.  Rofeau  de- Madagafcar  ;  fou 
bois  fert  à  teindre  en  rouge,  foira  di  canna  di  Ma 
dagafear  . 

OUVERTEMENT,  adv.  Hautement  ,  franche- 
ment, fans  dé^uiftmeat .  Apertamente  ;  chiaramen- 
te ;  francam. nte  ;  J piatte/latamente  ;  iemjt  n-.af- 
chera  . 

OUVERTURE,  f.  f.  Fente,  trou,  efpace  vide 
dans  ce  qui  d'  ailleurs  eli  continu  .  Apertura  ;  Spac- 
catura ;  Ipiraglio  ;  valico  ;  entrata  ;  feffiiva  ;  crepa- 
tura ;  fenditura  ;  adito  ;  bocca  .  §. Ouverture  ,  Tigni- 
rie  auffi  ,  l'aftion  par  laquelle  on  ouvre.  Apertu  .:  ; 
apriiura  ;  aprimento  ;  aprixjone  ;  aperta  j.Ondit, 
à  l'ouverture  du  livre  ,  pour  dire  ,  en  ouvrant  le  Ift 
vre  au  liafard  .  AU'  apertura  del  libro  ,  a  forte  .  §. 
Ouvertures  des  jambes,  T.  de  Danfe  .  C'ell  une  per- 
fection parmi  les  Da.ifeurs  ,  de  favoir  ouvrir  &  fer- 
mer à  propos  les  jambes  .  Fare  la  forcata  .  §.  Ou- 
verture, fignifie  «sûrement  ,  le  commencement  de 
certaines  chofes.  Apertura  ;  ingreffo  ;  cominciamen- 
to  .  IT-  En  patlant  des  Opéra,  on  appelle  ouvertu- 
re ,  la  fymphonie  par  où  commence  le  fpeftacle  . 
£n;>-4/,j  .  J.  On  dit,  faite  une  ouverture  dans  une 
délibération  ,  pour  dire  ,  faire  une  nouvelle  propifr- 
non  ,  propofer  un  expédient  nouveau.  Proporre  un 
nuovo  mex.z.0  ,  un  nuovo  jpediente  .  §.  Et  dans  le 
même  fens  ,  à  peu  près,  on  dit  ,  voilà  u.ie  bonne 
ouverture  pour  vous  faire  forrit  de  cette  affaire.  Ec- 
co una  buina  occa/ime  ,  unii  buon  1  apertura  .  §.  En 
parlant  d'  un  procès  iurjé  en  dernier  relTort  ,  on  dit 
qu'  il  y  a  ouverture  à  requête  civile  ,  à  la  requête 
civile,  pour  dire,  qu'il  y  a  lieu  de  fe  pourvoir 
contre  l'arrêt  pat  requête  civile.  V  û  luogo  ;  i  per- 
meffo  ;  fi  può  fare .  $.  En  matière  de  fief  ,  on  dit 
qu'il  y  a  ouverture  de  fief,  pour  dire,  que  le  Sei- 
gneur de  qui  relève  le  fief,  efi  en  droit  d'  enlever 
les  fruits  .  Il  Feudatario  ha  gius  di  togliere  i  frut- 
ti .  Et  on  appelle  ouverture  de  rachat  ,  le  cas  dans 
lequel  le  rachat  d'une  terre  efl  du  au  Seigneur  dont 
elle  relève  .  V  è  luogo  a  rifeatto  .  On  dit  ,  dans  le 
même  fens,  ouverture  à  la  fubtlitution  .  Luogo  a  fo- 
ftituz,ione  .  §.  Ouverture,  fe  prend  quelquefois  pour 
Occafion  .  V.  §.  On  dit,  ouverture  de  coeur,  pour 
dire  ,  Franchile  ,  Sincérité.  V.  Et  on  appelle  ouver- 
ture d'  efprit  ,  la  facilité  a'e  comprendre,  d'inven- 
ter ,  d'imaginer.  Ingegno  e  fagaeità  ;  facilità  d'in- 
tendere ,  di  capire  . 

OUVRABLE,  ali.  de  t.  g.  Il  »'  a  d' ufage  que 
dans  ces  phrafes:  Jour  ouvrable,  jours  ouvrables  , 
pour  dire  ,  les  jours  où  les  Loix  de  l*  Églile  permet- 
tent de   travailler.  Giorno  di  lavoro. 

OUVRAGE  ,  f.  m.  (Euv/e  ,  ce  qui  eli  produit  par 
1'  ouvrier  .  Lavoro  ;  opera  .  §.  Ouvrage  ,  fignifie  auf- 
fi ,  la  façon  ,  le  travail  que  l'on  emploie  à  faire 
quelque  ouvrage.  Lavoro;  lavoiìo  .  §.  Ouvrage,  fe 
dit  aulïi  des  produâiors  d' efprit.  Opera;  produzione 
dell'  ingegno  .  §  Ouvrage  ,  eft  auflfi  un  terme  de  For- 
ti n;;uion  ,  qui  lignine  ,  toute  fune  de  travaux  «van- 


ces  au-dehors  d'une  Place.  Opera;  lavoro.  Ouvrage 
à  corne  .'Opera  »  corna.  Ouvrage  à  couronne.  0\.:- 
ra  a  corona  ,   ec. 

OUVRAGÉ  ,  ÉE  ,  part.  Il  ne  fe  dit  proprement  , 
que  de  certains  ouvrages  qui  demandent  beaucoup  de 
travail  de  la  main  ;  comme  font  les  ouvrages  de  da- 
mafquinurc  ,  de  filigrane  &  de  broderie.  Arricchito 
d'  ornamenti  ;  lavorato  affai  y  finito  di  tutto  punti  . 

OUVRAGER,  v.  a.  T  de  Manufall  C' cil  enri- 
chir un  ouvrage  de  .divers  ornemens  .  Ornare  ;  fu. 
giare  ;  fire  ornamenti  ;  guarnire  ;  teffere  a  ''l'ere 

OUVRANT  ,  ANTE,,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  ttfage 
qu'en  cette  phrafe  ;  A  porte  ouvrante,  pour  dire  . 
au  temps  que  1"  on  ouvre  la  porte  d'  une  Ville  .  A-  ' 
apertura  delle  porle  ;  all'  aprir  delle  porle.  *i\.  Od 
dit  aulTi  quelquefois  ,  à  jour  ouvrant  ,  pour  dire  „ 
lès  que  le  jour  commence  à  paroître  .  Alto  fchiin  - 
re ,  allo  {puntar  del  giorno  ;  alla  punta  ,  n  jui  far 
de!  glo>no  . 

OUVRÉ,  ÉE,  part.  Lavorato.  U  fe  dit  d'  urte 
forte  de  linge  façonné,  &  fait  ordinairement  ì  ;- 
tits  carreaux,  à  petites  fleurs.  Teffuto  a  opere.  C. 
On  dit  auflî  ,  do  fer  ouvré  ,  du  cuivre  ouvé  ,  pc -,r 
dire  ,  du  cuivie  façonné  en  ouvrage  ,  &  pour  le  d'- 
flinguer  du  fer  en  barres,  du  cuivre  en  lames.  Fer. 
ro  ,  ïame  lavorato  in' opera  . 

OUVREAUX,  f.  m.  pi.  Ouvertures  latérales  p.i 
lefquelles  on  travaille  dans  les  fourneaux  de  Verte 
ne  .    Aperture  laterali  delle  fornaci  di  vetro. 

OUVRER,  v.  a.  Travailler.  Il  vieillit;  cepen- 
dant il  e!)  encore  de  quelque  nfage.  Lavorare.  $.On 
dit  ,  er»  T.  de  Monnoie  ,  ouvrer  la  Monnore  ,  pour 
dire  ,  fabriquer,  façonner  des  cfpèces  .  Coniare  ; 
flarnpir  monete  . 

OUVREUR  ,  EUSE.  Celui  0.1  celle  qui  ouvre-.  II 
fe  dit  proprement  des  perfonnes  conmifes  p. -tir  ou- 
vrir les  loges  à  la  Comédie  où  à  1'  O^éra  .  Colui 
che  è  deflinato  ari  aprir  i  palchetti  a!  Teatro.  5. 
Ouvreur,  ou  Ouvrier  fabricant,  T.  de  Papetiers  , 
C' etl  le  nom  de  l' Ouvrier  qui  plonge  les  foir.uî 
dans  les  chaudières,  Sr  les  en  retire  chargées  .le  pa 
picr  ,    pour  les  donner  au  Coucheur  .     Lavorante  ai 

OUVRIER  ,  1ÈRE,  f.  Celai  ou  celle  qui  travaille 
de  la  main  ,  &  qui  fait  quelque  ouvrage  .  Opetajo  j 
artefice  ;  lavorante  ;  artigiano.  $.  On  dit  prov.  à  I' 
œuvre  on  connoit  l'ouvrier.  V.  CLuvre  {.  Ouvrier 
mal-habile  .  Arteficello  ,-  arteficiuolo .  f.  On  dir  dans 
le  langage  de  V  Écnturc-Sunte  ,  la  moiffon  cfl  gran- 
de ,  mais  il  y  a  peu  d'Ouvriers  ,  pd.r  dire  ,  -qu'  il 
y  a  beaucoup  de  gens  àinflruirc  ,  à  convertir  ,  mais 
qu'  il  y  a  peu  de  perfonnes  pour  y  travailler.  L  < 
meffe  è  abbondante  ,  ma  pochi  fono  gli  opera)  ,  Et 
dans  le  même  flyle  ,  on  appelle  les  méchans  ,  des 
ouvriers  d'iniquité.  Mini/ìri  d'iniquità.  §.  Ou- 
vrier ,  fe  dit  auffi  de  ceux  qui  font  des  ouvrages  d' 
efprit  .  Autore  ;  artefice  . 

OUVRIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  Il  n'a  d' ufage  que  dans 
ces  phrafes:  Jour  ouvrier,  que  le  Peuple  dit  plutôt 
que  jour  ouvrable  .  Giorno  di  lavoro  .  Et  cheville 
ouvrière,  qui  fe  dit  d' uae  grolTe  cheville  de  fer  , 
qui  joint  le  train  de  devant  d'un  carroffe  ou  d'une 
berline  avec  U  flèche,  ou  avec  les  brancards  .  Chia - 

OUVRIR  ,  v.  a.  Faire  que  ce  qui  étoif  fermé  ne 
le  foit  plus .  Aprire  ;  fchiudcre  ;  difchiudere  ;  difer- 
rare  ;  difehiavare  ;  flurare  ;  di,1 afare  ;  disigillare  ; 
dij'ugell.ire  .  §.  Il  fc  met  quelquefois  abfolument  , 
pour  dire,  ouvrir  la  porte.  Aprire  l'  ufcio  .  Et  ab- 
folument, on  dit,  les  Marchands  n'  ouvrent  point 
les  purs  de  Fêtes  ,  pour  dire  ,■  n'ouvrent  point  leurs 
bontiqi-:s  ,  n'étaleor  point  les  jours  de  Fêtes  .  /  Bit 
tega)  non  aprono  bottega  uè'  giorni  di  Fefla .  §.  Ori 
dit  ,  ouvrir  boutique  ,  pour  dire  ,  commencer  à  te- 
nir boutique  .  Aprir  bottega  .  Ouvrir  les  ports  ,  les 
mers  ,  les  chemins  ,  pour  dire,  les  rendre  libre;  . 
Aprire  i  pirli  ,  i  tn.jrr  ,-  render  liberi  i  mari  ,  U* 
flrade .  S' uuvnr  un  pafTage  ,  pour  dire,  fe  faire  un 
paffage  .  Aprir/i  un  varco,  uno  sf'go  ;  farfi  un  paf. 
faggio.  $.  On  dit,  que  le  Pape  ouvre  1» couche  aux: 
Cardinaux  nouvellement  créés  ,  en  pr.rlaot  de  la  cé- 
rémonie qu'  il  fait  ,  pour  leur  donner  le  pouvoir  de 
parler  dans  les  Confiftoires .  Aprir  ta  bocca  a'  Cardi- 
nali .  On  dit  fig.  ouvrir  1'  efprit,  pour  dire  ,  rendre 
capable  de  mieux  connoîire  ,  de  mieux  pcn'cr  ,  de 
mieux  raifonner,  de  mieux  comprendre,  cìprie  la 
Spirito,  /'  intelletto  ;  rischiararlo  .  §.  Ouvrir  ,  f.- 
gnifie  auffi  ,  entamer,  fendre,  fare  une  incifioa  . 
perce»  .  Aprire  ;  feniere  ;  i'paccare  ;  tagliar  ;  far  un' 
incisione.  §.  En  T.  de  M  iréchalleric  ,  on  dit  ,  ou- 
vrir les  talons  d'un  cheval  ,  pour  dire  ,  percer  le 
pied  d' un  cheval  .  Fend'.re  ;  aprire.  Ç  On  dit  dan» 
la  même  acception  ,  ouvrir  un  melon  ,  oiviir  ar» 
pàté  ,  ouvrir  des  huîjrcs  .  Apiire  ;  fpaccare  ;  taglia- 
re .  $.  Ouvrir  ,  fignifie  auffi,  commencer  à  creufer  , 
commencer  à  fouiller  .  Aprir  la  terra  ;  cominciar  9 
(cavare.  §.  Ouvrir,  fe  dit  fig.  pour  commencer.  A- 
prire  ;  cominciare  ;  dar  principio  E.i  ce  fens  ,  il  elt 
quelquefois  neutre  .  J.  On  dit  ,  ouvrir  un  avis  ,  pour 
dire  ,  être  le  premier  à-propof.t  un  avs  dans  u;ie 
délibération.  Cominciare;  effete  il  primo  adirti 
Su  parere  .  $.On  dit  auflfi  au  Brelan  ,  &  au- 
jeux  de  renvi  ,  ouvrir  le  jeu  ,  pour  dire  ,  faire  U 
première  vade  .  Effer  il  primo  a  invitare  .  §.  Ou- 
vrir', «fl  auflî  neutre.  Cette  porte  n'ouvre  jamais, 
G  g  ç    »  Rue!- 
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SjieHa  porta,  qutli"  uft'to  non  t'  apre  nui.  II  eS 
aufïi  léciproque  .  Cette  porte  oe  s'ouvre  pas  facile- 
ment .  DjieH'  ufcio  non  s'  apre  facilmente  .  $.  On 
dit  que  les  fleurs  s'ouvrent  au  folcii  ,  pour  dire  , 
qu'elles  s'épanouil/ent  .  Schiuderli  ;  a-prirfi  ;  aliar. 
garfi  . 

OUVROÎR  ,  f.  m.  Lieu  où  quelques  Ouvriers  tra- 
vaillent  .   Lavoratolo  . 

OXALME.  f.  m.  T.  île  Médec.  Les  Médecins 
Grecs  nrmmoient  Rin.fi  du  vinaigre  imp.ésné  de  fau- 
mure,  ou  de  fel  marin  riiffops  dans  de  l'eau.  Tàid- 

*  OXIACANTHA  ,  f.  ni.  Arbrifïer.u  épineux,  qu' 
en  .-.ppellè  autrement  Aubépine  .   V.  Bianco/pino  . 

OXYCÈDRE  ,  f.  m.  T.  de  Eûtan.  C'rf  une  ef- 
pèce  de  genévrier.  0;Jicedro  . 

OXYCÏUT,  Cm.  Melange  d'eau  &  de  vinaigre. 
OJpcraio . 

t  OXICRATER  ,  v.  a.  Laver  avec  de  l'oxyerat  . 
Lavare  eoli'  offìcrato  .  §.  Diffoudre  avec  du  vinaigre  . 
Sciogliere  coli'  aceto . 

OXYCROCÉUM  ,  f.  m.  T.  de  Pharmae.  Compoli- 
tion  qu'on  emploie  en  emplâtres,  qui  font  fort  bon- 
nes pour  les  f.-afiurcs  ,  &  pour  procurer  la  formation 
ics  calus  .  0ffbtrox.io  . 

OX1FRAGE,  adi.  T.  de  Ued.  C'  efl  un  remède 
qui  bnfe  &  adoucit  les  pointes  des  fe!s  acides  qui 
font  dans  le  corps .  Che  aidolcifce  >  fait  acidi  del 
corpo  . 

OXYGON2,  aój.  de  t.  g.  T.  de  Gé  métrie .  11  fe 
dit  principalement  d'un  triangle  qui  a  tous  fes  an- 
gles ai  sus.  Acutangolo . 

OXYMEL,  f.  m.  Efpece  de  miel  acide.  Celi  un 
mélange  de  miel  &  de  vinaigre.   OffimeU  . 

OXYREGMIE,  f.  f.  T.  de  Méd.  Aigreur  de  V  a- 
cide  de  I' efloniac  qui  caufe  des  rapports.  Aside'k 
%_a  ;  acidume  dello  fio-.naco  . 

OXYRRHODIN,  f.  m.  Liniment  d' huile  rófar  , 
ou  de  quelqu' autre  huile  convenable  ,  &  de  vinai- 
gre rofat  .  OJfircia  . 

OXYS,  f.  m.  T.  de  Bot.  Hante  dont  on  connoît 
5>!ufieurs  efpèces  .  Trifoglio  acetofo  ;  luggiuola  :  lu- 
}uola  . 

OXYSACCARUM  ,  f.  m.  Mélange  de  fucre  &  de 
vinaigre,  dont  il  refaite  une  forte  de  fy  op  .  OJfix.- 
paccherà  ;  fuxxacchera  . 

OYANT,  ANTE,  ad).  T.  de  Pratique.  Celui  ou 
relit  à  qui  on  rend  un  compte  .  Colui  o  (ilei  a  cui 
fi  rende  conto  . 

GZkNE,  f.  tr.  Ulcère  putride  du  nez  qui  exhale 
une  odeur  très-puante  .  Ozena  ;  ulcera  is,^x.olcme 
ih;  fi  genera  deatro  del  ttafo . 


P,  Lettre  confonne  ,  la  feizième  de  l*  Alphabet 
Francois.  Il  off  f,  rr,.  Un  grand  P,  un  peut  P  . 
Quand  H  fuit  la  lettre  P  ,  ces  deux  confonnes  fe 
prononcent  comme  F  . 

t  PACA,  f.  m.  Animal  du  RtìSfi]  qui  rcfTemble  à 
un  cociion  de  lait  .  Paca. 

PACAGE  ,  f.  m.  Lieu  propre  pour  nourrir  &  en- 
çiailïer  les  beftiau*.   P.ifcolo  ;  pajtura  . 

PACAGER,  v.  n.  T.  de  Coutume.  Paître  ,  H. ■.;-.:. 
rcr  .   V.  ces  mots. 

t  fACAL,  f.  m.  Atbre  d'  Aœé-'n.-e  ,  dont  les 
rrndrcs  mtlées  avec  dj  favon  ,  guérii'ent  les  dartres 
&  les  feu*  volage:  .   Altero  Americano  . 

PACE  .    V.   In  paie  . 

PACFt  ,  ou  PAPI  ,  f.  m.  T.  de  Mirine  .  Le  grand 
paefi  ,  c'efl  la  grande  voile,  la  plus  baffe  voile  qui 
t»  au  grand  mât  .  Papafico .  §.  Le  petit  paefi  ,  c'efl 
la  voile  de  Mifaine  .  V.  re  moi  . 
.  PACtiYNiTlQUES,  adi.  T.  dì  Mtd.  Remèdes  ;„. 
tr»(ïa=s  ,  ou  d'  une  nature  éj>dMfiltan{e ,  mais  d' ail- 
leurs  froids  .  1-ncraJJmti  . 

t  PACIFERE,  sdi.  de  t.  g.  T.  d'  Antichi,  Qui 
porre  ,  qui  annonce  la  paix.   Pacifero. 

PACIFICATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pacitie  ,  qui 
appaife  les  troubles  d'  un  £tat  ,.  les  dnïenrions  d'une 
Ville,  d'une  famille,  les  différens  des  particuliers  . 
fa:ificiiore  ;  paciere. 

PACIFICATION,  f.  f.  Le  'rétaMiffement  de  !a 
paix  dans  un  État,  agité  par  des  diffennons  intclli- 
ncs  .  L  eppaciare  ;  ,1  p*c<ficam<n,0  .  j.  u  re  dit 
«uffi  en  parlant  du  foin  qu'on  picn.1  uour  appaifer 
Cîes  dilTinticni  dcmiciliqi.es,  ou  des  drft*éreos  entre 
des  particuliers.  Lo  appaiare  le  d ', ffenzi on i . 
PACIFIÉ  ,  Et  ,  part   V.   le  ve.be  . 

PACIFIER,   v.  a.  Appaifer,  calmer  cri  établiltaNit 
lu  paix  .   Pacificare  ;  appaciure  ;  met  tur  la  i 
mate  ;  tappai  ificare  ;  paciare  .  §.  Il    k  fjll    audfi  de  la 

Bicr&  des  vents.  Tritijuillata  atehetarc;  fiumare  . 


PACIFIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  aime  ta  paix  . 
P.-ctfico  ;  tranquillo  ;  cheto.  §.  La  mer  pacifique  ; 
la  mer  qui  efl  au  couchant  de  l'Amérique.  limar 
pacifico  . 

PACIFIQUFMENT  ,  adv.  D'  une  manière  pacifi- 
que .  Tranquillement.  Pacific intente  . 

PACOS,  f.  m.  T'  d'  Hi/i.  nat.  Animil  du  Pérou  , 
qui  cft  apprivoife',  &  qui  porte  beaucoup  de  laine 
extrêmement  fine.  Paco. 

t  PACOSEROCA  ,  f.  t.  Plante  du  Bréfil  h  de  !a 
Martinique,  dont  le  fruit  donne  une  belle  tein  ure 
rouge  ,  &  lit  racine  une  belle  teinture  iaur.e  .  Alte- 
ro del  trafile. 

PACOTILLE,  f.  f.  Perire  quantité  de  marchandi- 
fes  qu'  il  efl  petmis  à  ceux,  qui  fervent  fur  un  vaif- 
fean  ,  d'  y  embarquer  pour  leur  propre  compte.  Qj:el 
fardello  ,  o  piccola  quantità  di  merci  che  è  permei'- 
lo    ai  ogni  Marinajo  d'  imbarcare    per  fe  (opra  una 

PACTA  CONVENTA  ,  f.  ni.  pi.  Exprefìion  Lati- 
ne ,  que  I'  ufage  a  confacréc  ,  pour  fignifter  les  con- 
ventions que  le  Roi  de  Pologne  nouvellement  élu  , 
&  la  RépubHque  ,  s'obligent  mutuellement  d'obfer- 
ver  &  d  entretenir  .  Palla  conventa  ,  efpreffvm  la- 
tina che  vale  Patii  di  cui  fi  è  convenuto  . 

PACTE  ,  f.  ni.  Convention  ,  accord.  Patto  ;  con- 
venutone;  accordo  ;  appuntamento  . 

FACTION,  f.  f.  Mot  qui   vieillit.  Voyez  PsSe  . 

•f  PACTISER,  v.  n.  Rich.  Trêv.  T.  de  Prat. 
Faire  un  pafte  ou  une  convention.  Pattovire  ;  pat- 
tuire s  parteigiare  . 

PADEL1N,  /.  m  T.  de  Verrerie.  C'efl  le  grand 
por,  ou  le  creufet  ofi  oa  met  la  matière  à  vitrifier. 
Padella  della  fritta  . 

PADOU  ,  f  m.  Ruban  tilTu  moitié  de  fil  &  moi- 
tié de  foie  ,  aiofi  appelle  ,  parce  que  les  premiers 
rubans  de  cette  forte  qui  parurent  en  Fiance,  ve- 
noient  de   Padoue  ,  Ville  d'  Italie.  iVjyîro  d'  accia  « 

•f  PADOUAN,  ou  PADOUEN,  f.  m.  Pâturage 
coi  mua  entre  plufieurs  ,  ou  d'une  paroifle.  Pafcolo 
cvmiine  ,  compafcuo  . 

PADOUANE,  f  f.  T.  d'  Antiquaire.  Nom  que  I* 
on  donne  à  un  nombre  de  médailles  qui  ont  été  par- 
faitement contrefaites  d' après,  I' Antique  ,  par  un 
G'aveur  rit  P.ulouc  .   Padovana. 

t  PADOUANTAGE,  f.  m.  Droit  d'envoyer  fes 
troupeaux  dans  un    Pajouan  .  Diritto  di  palco!*}  . 

PAGAIE  ,  f  m.  Aviron  dont  fe  fervent  les  Sauva- 
ges, puHf  faire  nager  leurs  Piroques  .  fona  di  remo 
corto  e  tatgo  affai  ,  di  cui  fi  fervono  i  Satvatithi  per 
le  loro  Piroghe  . 

t  PAGANALKS  ,  f.  f.  pi  Fêtes  païennes  qui  <e  fai- 
fcient  autrefois  dans  les  Tillages  .  Fefte  di  Villag- 
gio ;  Fefte  in  onore  degli  D.ì  camperecci  ,  che  fi  ce- 
lebravano in  ogni  Borgata. 

PAGANISME,  f.  m.  Idolatrie,  Religion  des  Pa- 
ïens ,  culte  des  Faux  Dieux  .  Pagane/imo  ,  Gemili, 
là  ;  gemilefimo  . 

PAGE  .  f.  rr..  Jeune  Gen:i!homme  fevvant  auprès 
d'  un  Roi  ,  d'  un  Prince  ,  d'  un  Seigneur  ,  &c.  dont 
il  porte  la  livrée  .  Patgio  .  Ç  En  T.  de  Marine  ,  on 
appelle  paqcs  ,  les  garçons  qui  font  dans  le  navire 
pour  le  néroyer  ,  pour 'monter  aux  perroquets ,  & 
fervir  les  Matelots.   Moz_zo  . 

PAGE  ,  f.  f.  Un  des  cô  es  d"  un  feuillet  de  papier 
ou  de  parchemin  .  Pagina  ;  ficci.ua  d'  un  libro  ,  o 
caria.  $.11  fe  prend  quelquefois  pour  l'écriture 
contenue  dans  la  page   même  .   Pagina. 

PAGNE,  f.  m.  T.  de  Relation.  Morceau  de  foi. 
le  de  coton  ,  dont  les  Nègres  &  les  Indiens  ,  qui 
vont  nus  ,  s'enveloppent  le  corps  depu  s  la  ceinture 
iufqu'aux  genoux,  ou  jufqu'  au  milieu  des  genoux  . 
Perizoma  . 

l'AGXON  ,  f.  f.  Nom  que  1'  on  donne  à  un  drap 
très-fin  ,  fabriqué  à  Sidan  ,  auquel  on  a  donné  le 
nom  du  Fabricant .  Panno  nero  di  Sedano  detto  Pa- 
glione . 

PAGNONES,  f.  {  pi.  T.  d'  An  mécan.  Pièces 
de  bois  qui  forment  la  fufée  ou  le  rouet  d'  un  mou- 
lin ,  &  auxquelles  les  fufeaux  font  aiTcmblés  .  Fu. 
foto  . 

PAGNOTE  ,  f.  m.  Foltron  ,  lâche  .  Poltrone  ;  dap- 
poco ;  codardo  ;  vigliacco  .  §.  On  appelle  ti  la  guer- 
re ,  Mop.t-oagnote  ,  un  lieu  élevé  ,  Si  d.-.ns  une  di- 
flance  a;Tez  grande,  pour  qu'on  puilTe  ,  fans  aucun 
péril  ,  regarder  delà  un  combat  ,  une  aîtaque  .  Il 
Monte  della    Pagnotta  . 

PAGNOTFRIE  ,  f.  f.  Aflioi  de  pagnote  .  Il  efl 
f»m.   Codardi!  ;  dappocaireiie  ;    viviiacchtri i  . 

PAGODE,  f.  f.  Terme  qui  vient  des  Indes  Oricn 
tRles,  où  il  fijnifie  un  Temple  d'  Idol'.s.  Pagode  ; 
Ttm-rio  dgl'  Indiani .  %.  Il  fe  prend  au'lr  p.iur  I* 
Idole  qu'on  adore  dans  le  Temple  .  Pipole  ;  tdâlo 
d*ç,ï  Indiani .  J.  Ci  anpclle  encore  piçoilcc,  d;  pe- 
tites figures  ordinairement  de  porccl '.ine  ,  &  qui  (ou- 
venr  ont  la  lé  e  mobile  :  ce  qui  a  donné  ; 
façons  de  parler  du  TI  remue  la  tête 

comme  une  pagij*  .  £"?//  ma  t/ï  il  c  ipt  tenu  ah  /•  - 
rallino,  come  un  fantocci,, .  li  fait  la  pagode.  Egli 
j'a  il  burattino.  5.  Pagode,  rnonno'c  d'or  en  ufage 
dans  les  Indes,  qui  vaut  a  peu  près  un  écu  d'  or  . 
Pagoda  ,  fotta  di  moneta  d'  o<o  r»e«/'  Inliani  . 

PAGRE,  f.  in.  T.  rf'  H.fl.  oat.  Ifìhicl.  Pasflon  de 
mer  ini  rcffcraWc  à  uac  petite  iw.iiz  fot  l*  tatti; 


du  corps ,  par  le  sombre  &  la  pofition  des  r.ii:eo> 
res  ;  mais  il  en  diffère  par  la  couleur  &  par  U 
queue  .  Sorta  di  pefee  alquanto  fimile  a  una  piccolo- 
orata  . 

PAGUL  ,  ou  1    t.  m.   T.  d'  Hi/},    nat.     Efpèce  de 

PAGURUS  ,  j"  cancer  de  la  Méditerranée  .  Il  y 
en  a  qui  pèlent  jufqu'  a  dix  livres.  Granciporro  ; 
paguro  . 

PAÏEN,  ENNE,  adi.  Idolatre,  adorateur  des 
fe^x  Dieux  ,  des  Idoles  .  Pj-gano  ;  Gemile  ;  infede- 
le ,  ni.  latra  .  §.  U  ne  fe  dir  plus  auiourd'  Imi  ,  que 
par  oppofition  à  Chrétien,  &  on  ne  I'  emploie  qV 
cu  parlant  des  anciens  peuples  ,  comme  les  Égy- 
ptieus  ,  les  Grecs  &  les  Romains  ,  qui  demeurèrent 
idolâtres  après  la  publication  de  l'Évangile.  Paga- 
no ;  Gemile 

PAILLARD,  ARDE,  adi.  Luxurieux ,  impudique  . 
Luffiirtofo  ;  Itbidinofo  ;  puttaniere  ç  bordelliere  .  Ce 
mot  n'efl  guère  ea  ufage  ,  &  les  honnêtes  gens  évi- 
tent de  s  en  fervir.  U  eli  libre  auiïi-bien  que  fes  dé- 
rivés. Puttaniere  ,-  bordelliere  ;  luffunofo  ;  itbidi- 
nofo. 

PAÏLL  ARDER  ,  v.n.  Commettre  le  péché  de  pail- 
lardifc  .  Il  efl  vieux.,  &  les  honnêies  gens  ne  s'  en 
fervent  point.   Putlantggiare  ;  bordel  lare  . 

PAILLARDISE,  f.  i.  Luxure,  péché  d' impurclé  . 
Lafctvia  ;  tuffuria  ;  libi.i.ne  ;  imoudUirja  . 

PAILLASSE  ,  f.  f.  Amas  de  paille  enfermé  dans  de 
la  toile  ,  pour  fervir  à  un  lit.  Saccone  ;  paglieric- 
cio. J.  Il  fignifie  quelquefois  la  toiie  où  la  paille  et* 
enfermée.  H  fanone .  $.  Paillarte,  T.  d'  Archi  t.  C 
c»  près  de  la  cheminée  d'  une  cuifine  ,  ua  folide  de 
brique  ou  de  ma^onneiie  ,  de  la  longueur  d'environ 
fix  pieds  .  fur  deux  ou  trois  de  large,  &  de  neuf  à 
dix  pouces  de  hauteur  ,  fur  lequel  on  entretient  le* 
mets  dans  un  degré  de  chaleur  convenable  ,  avant  d* 
être  fervis  fur  la  table.    Fornellini  delle  cucine. 

PAILLASSON  ,  f.  m.  Sorre  de  paillafTc  plate  &  pi- 
quée enne  deux  couris  ,  ou*  on  met  au-devant  des 
fenêtres  ,  pour  garantir  une  chambre  du  folcii  .  du 
bruir.  Stuoja  ;  ftoja .  §.  Il  fe  dit  auflfi  d'  une  quan- 
tité de  p.ille  qui  eli  étendue  avec  de  la  ficelle  ,  le 
long  de.  quelques  perches  ,  &  dont  les  Jardiniers  fe 
fervent  pour  garantir  leurs  efpaliers  de  la  gelée  . 
Stuoie.  §.  PaillaiTon  ,  T.  d'  Orfèvrerie .  C'efl  un 
amas  de  nattes  de  paille  tournées  en  rond  en  com- - 
mentant  au  centre,  &  fdXzat  à  fa  circonférence  ; 
il  fert  à  rompre  l'effet  du  marteau  ,  lorfqoe  1'  on 
frappe  lut  l'enclume  .  Stur)e  . 

PAILLE,  f.  f.  Le  tuy.ai  &  l'épi  du  blé,  du  fei. 
gle,  de  l*orge,  qu.md  le  grain  en  efl  >fehnrs  .  Pa- 
glia. Brin  de  paille.  Britfcolo  ;  b-ufcoluix"  ■  §•  °n 
appelle  paille  d'avoine,  la  balle  du  graia  que  l'on 
eu  féparc  par  le  van  ou  par  le  crible  .  Pula  ;  loppa; 
lolla.  §.  O-.  dit  proverbialement  &  figurément  ,  fe. 
Ion  le  ftyle  de  I'  Evincile  ,  voir  une  paille  dans  1* 
osil  de  fou  prochain  ,  &  ne  voir  pai  une  pouire  dans 
le  fien  ,  pour  dire  ,  remarquer  iufqu*  aux  moindres 
défauts  d' autrui,  â.  ne  pas  voit  les  ficos  propres  . 
quelques  grands  t^u'  il  (aient .  E/fer  offelo  de' brufea, 
li  altrui  ,  e.  non  veder  le  travi  jue  .  §.  On  appelle 
homme  de  paille,  un  homme  de  néant,  de  nul^c 
confidératron  ;  &  cela  fe  dit  plus  particulièrement  de 
ces  gens  qui  prêtent  leur  nom  ,  &  qu'on  fait  inter- 
venir di-.s  une  affaire  ,  quoiqu'  ils  n'y  aient  point 
de  véritable  mtérêr.  Uomo  di  paglia.  $.  On  dit  fi- 
gu'ément  ,  d'  une  chofe  qui  cemmence  avec  ardeur  . 
avec  véiiénience  ,  &  qui  efl  de  peu  de  durée,  que  c' 
efl  un  feu  de  paille  .  Fuoco  di  paglia  .  f.  On  dit  fu 
guiéincnt  &  proverbialement  lompre-  la  paille  avec 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  déclarer  ouvertement  qu'  on. 
n'efl  plus  fon  ami.  Romper  t'  amici  jja  .  f.  On  dit» 
tirer  à  la  courte;  paille  ,  pour  dire  ,  tirer  au  fort  a. 
vec  des  brins  de  paille  d'  an-,  longueur  inégale  . 
Giuocare  aile  bufchettt  ;  tirar  a  forte  .  §.  Paille  fe 
dit  auuTi  d'  ua  cert  lin  défaut  de  liait  m  dans  la  fu- 
fion  des  métaux  .  On  le  dit  fur-tout  du  fer  &  de  lî 
acer.  Sfaldatura  ;  crepatura  in  lungo.  î.  On  dit 
soffi  ,  qu'il  y  a  une  pailie  dans  un  diamant  ,  qu'un 
diamant  a  une  pailie  ,  lo-fqu'  il  y  a  un  défaut  qui 
en  diminue  l'éclat.  Sonaglio,  o  altro  difetto  chi 
fminuifee  lo  fptenior  del  diamante  .  J.  Paille  de  fer, 
T.  de  Fo'gerie  ■  Ce  font  des. efpèces  d'  éca'lles  qui 
tombent  de  ce  métal  quand  on  le  forge  !i  chaud  ; 
elles  fervent  à  faire  le  noir  ,  &  quelques  antres  cou- 
leurs des  peintures  fur  verre.  Scaglie-  di  ferro  .  §. 
Pailles  de  bittes,  T.  de  Marine  .  Ce  foni  de  longues 
chevilles  de  fer  qu'  on  met  a  la  tête  des  bittes  pour 
te-. n    le  cihl-  fuiet  .    Chiivarde  delle  bine. 

PAILLÉ  ,  ÉE  ,  adi  T.  de  Bl-ifon  ,  fyaonyme  de 
Di-iP'é.  Il  fe  dit  des  f.fces,  pea*«.,  &  autres  pièces 
bigarrdes  de  diverfes  couleurs.  Picchiato,  e  chia\- 
X_aio  di  v.i'j  colori . 

PAILLE  EN  CUL,  FÉTU  EN  CUL,  f.m.  Oifcia 
de  iropquc  ,  oifeau  de  mer.  Sorte  d'  oifean  à  peu 
près  de  i<\  figure  d'  un  pigeon  ,  mais  plus  gros  &  plus 
vigoureux  ,  ayant  des  ailes  lort  grandes  quand  elles 
font  étendues.  Il  ne  le  trouve  quevdansAa  Zpne  Tot> 
:,  f  'vr.r  d'  uccello  fimile  a  un  piccione  ,  ma  pilé 

groffn  e  pin  (lie  con  ali  pïh  lunghe  ,  e  che  non  ir:. 
■jafi  che  nella  Zoni  torrida  . 

PAILLER  ,  r.  ni.  La  cour  d'une  ferme  où. il  y  3 
des  pailles  .  des  gr,ins  .  Panlia'io  ;  capanna.  §.  Oi 
dit  prov.  &>  fig  qu'un  homme  est  fur  fon  panier  , 
quand  il  «S  ça  lieu  cù  il  cil  le  plus  fort  ,  comme 
'  daas 
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tlstn  fa  mai  Ton  ,    dans  fon  quartier .    Egli  è   nel  fuo 

tapette  ,  netta  fur.  forrcxxa  . 

PA1U.ET,  adi.  Il  ne  fé  dit  que  du  vin  ronge  , 
loifqu'  'I  eli  un  peu  chargé  de  couleur.  Vino  coper- 
to ,    Ca-  ice    il   Colere  , 

PAILLETTE,  t.  I.  On  cifoli  autrefois  papillote  . 
Venie  parcelle  d'  or  ,  d'  argent  ,  de  e  uivre  ,  ou  d'  a- 
lier  ,  qui  efl  ronde  ,  lignee  &  percée  ,  &  qu'on  ap- 
plique fur  quelque  choie  .  Bi/entini  ;  bilami  ;  pa- 
glhtofi  .  §.  On  appelle  auffi  paillettes  ,  certaines  pe- 
tites parcelles  d'  or  qn'  <>.n  trouve  parmi  les  fables 
éc  quelques  tiviètes.  Fagliatiti  .  $.  Paillette  ,  T.  de 
Jardinage  .   V.  b'taminc  . 

PARLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m  &  f.  Celui  ,  ou  celle 
qui    veni  ru  qui   voiture  de   !a  p.nlle  .    Pagliaiuolo  . 

PAILLEUX.  EUSE,  adj.  m.  Il  fe  dit  du  fer  & 
des  autres  métaux  qui  ont  des  pailles.  Sfaldato  ; 
tit  ha  sfaldature  . 

PAILLIER  ,  f.  m.  T.  d'  Êccmm.  tufi.  Il  fe  dit  de 
la  paille  fourrar.é  par  des  befliaux,  qui  ont  mangé 
l'épi  &  le  grain  ,  &  qui  n'  cfl  plus  bonne  qu' à  fai- 
re lit  éie  &  fumier.   Pag.'iuoto  ;  viglinolo. 

t  PA1LI.O,  T.  de  Mar.   V.  Pallio. 

PAILLONS,  f.  m.  pi.  T.  dejoai.e'ie.  Ce  font 
de  pt  tires  feuilles  cariées  de  cm  m  e  battu,  très  min- 
ces &  colorées  d'un  cô  é,  que  l'on  met  par  petits 
morceaux  au  fond  dea  chatons  des  pierres  piécieufos 
&  ries  cryftaux  .  Foglia.  §  Paillon  de  fondure,  T. 
4' Orfèvrerie  .  Métal  très-mince  &  allié,  qui  feit  à 
fonder  les  ouvrage»  d'  Orfévrer  e  .   Saldmwa  . 

PAÎN  ,  f.  m.  L'aliment  le  plus  ordinaire  des  peu- 
ples d'  Europe,  fait  de  farine  de  blé  ,  pétrie  &  etn- 
ìe .  Pane.  Pain  mollet.  Pan  morbido.  Pain  rie 
gruau  ,  ou  pain  mouffaur  .  Pan  di  tritello  ;  pan  da 
cani.  Pain  ferie.  Pan  macchialo  folto  .  Pam  fcc  . 
Pane  afcìutto .  §.  On  dit  qu'un  homme  a  mangé 
du  paio  d'  un  autre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  éié  fon  do- 
meflique  .  Effcre  fiato  fervidore  di  alcuno  ;  tfferc 
flato  a  fuo  pane.  i.  On  dit  prov.  d'un  hsmme  qui 
a  beaucoup  voyagé  ,  qui  a  beaucoup  ccu;u  le  mon- 
de ,  ou'  il  a  maree  de  plus  d'  un  pajn  .  Egli  ha  pi- 
feiatv  in  più  d'una  neve  .  $.  On  dit  pioverb.  d'  un 
homme  d'  une  condition  médiocre,  mais  habile  & 
intelligent,  qu'il  fait  fon  pain  manger.  Bgli  la  co- 
nte fi  mangia  il  pane  .  Dans  le  même  fecs  ,  en  dit 
qu'  il  fait  mieux  que  (on  pain  mander  .  Etili  fa  il 
fatto  fuo  ;  egli  fa  quanto  vale  il  paie  .  5.  On  ti  i  r  d' 
un  fainéant  ,  qu'  il  ne  vaut  pas  le  pam  qu"  ri  man. 
gè.  Egli  i  un  p.rt  perduto  ;  erti  mangia  il  pane  a 
tradimento  .  §.  On  dit  prov  &  fig.  donner  ,  ou  a- 
voir  une  chofe  pour  une  p'èce  de  pain  ,  pour  un  mor- 
ceau de  pain,  pour  dire,  la  dorner  à  fort  bas  prix  . 
Vendere  ,  o  aver  cireccheffia  per  un  pexx0  <!'  fane  . 
$.  On  dit  prov.  long  comme  un  jour  fans  pain  ,  pour 
dire,  fort  long,  forr  ennuyeux  .  Lunt>c  cmelaQua- 
reftma  .  §.  On  dit  prev.  &  ffg.  manger  (on  pain  à 
la  fumée  du  rôt,  pour  dire,  être  témoin  &  fpefla- 
reur  des  plaifirs  d'au  rui  ,  (ans  y  avoir  parr  .  Ef- 
ftrt  teftimenio  s  f  peti  ai  ere  de' piaceri  degli  altri  , 
fenxa  entrarne  a  parte  .  $.  On  dit  fig.  &  prov.  pro- 
mettre plus  de  beurre  que  eie  pain  ,  pour  dire  ,  pro- 
mettre plus  qu'on  ne  veut,  ou  qu'en  ne  peut  te- 
nir .  Promener  Rrmi  e  Tcma\  c  mari  e  monti.  §. 
On  dir  prov.  liberté  ci  pain  cuit  ,  pour  dire  qu'  on 
efl  heureux  quand  on  a  de  quoi  vivre  (ans  dépendre 
ù'  autrui  Libertà  e  pan  caio  .  $.  On  dit  prov  pop. 
&  fig.  d'  un  tinnirne  qui  a  eu  commerce  avec  une 
fille  av^nt  que  de  l'  époufer,  qu'  il  a  pris  ,  qu'  il  a 
emprunté  un  paia  fur  la  fournée.  Egli  ha  anticipa- 
to il  matrimonio  ;  egli  i*  è  prefo  uni  dilpenja  .  $. 
On  dit  pop.  faire  paifer  ,  faire  perdre  le  goût  du 
p»in  à  qu;lq  i'  ua  ,  pour  dire  le  faire  mourir  .  Far 
morire  .  $  On  dit  prov.  qu'un  homme  a  mangé  du 
Sain  du  Roi  ,  peu-,  r  dire,  qu'il  a  ce  en  prifon  ,  ou 
en  galère  ,  aux  galères  .  Egli  i  flato  in  prigione,  o  , 
in  galera.  $.  On  appelle  pain  de  munition  ,  le  pain  1 
qu'on  diflribue  aux  gers  de  guerre.  Pane  di  mani- 
lione  .  §.  On  appelle  pain  de  moutoa  ,  une  forte  de 
petit  pain  gros  comme  un  élenf ,  fait  de  fleur  de  fa- 
rine, &  femé  Ce  grains  de  froment  fur  la  croûte  de 
île  (Tus  .  Sorta  di  pr.nicciuolo  tondo,  $.  On  appelle 
pain  d' épicc  ,  certa  n  pain  qui  e(I  fait  avec  de  la 
farine  de  feigle  ,  .  e  I'  écume  du  fucre  ,  du  miel  ,  de 
l'épice  ,  &c.  Eericuoco/e  ;  pan  jo-t<  ,  pan  pipato  . 
$.  Pain  bénir,  pun  qui  eft  bénir  avec  les  cérémo- 
nies de  l'Églife  &  que  l'on  diflribue  à  la  Oiand' 
Meffe  dans  les  Égiifes  paroHfiales .  P.ne  benedetto  . 
$.  On  dit  prov.  &  figur.  quand  il  arrive  quelque  pe- 
tit mal  à  une  perfonne  qui  l'a  bien  mérité  ,  crue'*' 
eft  pain  bénit  .  Bengliftà  $  pain  à  cacheter  , 
forte  de  petit  pain  fars  levain  ,  dont  on  fe  tert  pour 
tacheter  des  lettres .  Oflu  .  f.  P.  in  a  chanter,  c' 
eft-à-dire  ,  à  chanter  la  Meffe  ,  pain  Lins  levain  , 
coupé  en  rond  ,  portanr  l'empreinte  de  Ij  fieure  Ou 
de  quelque  fymbnlc  de  .Tefos-Chnft  ,  &  que  les  Prê- 
tres coof.-.crenr  .1  la  MclTe .  Cflia .  §.  On  appelle 
:ng.  la  Sai'nte  Euehariflie  .  le  Pain  des  Anses  .  le  pain 
Céleflc  .  //  pane  dtgli  Aneioli  ;  il  pan  celcfte  On 
dit  atiffi  fi?,  que  la  parole  de  Dieu  efl  la  pu  in  .'es 
Fi.'ei'cs  .  La  parila  di  D'n  è  il  pr.n:  ,  mi  il  cibo  de1 
fedeli .  $.!>ain  de-  propofitron  .  On  apjJelrtrfc  a'ttvfi  dans 
1'  Ancien-Teflament  ,  les  douze  paii-.s  qu'on  Off  PO.  t 
(bus  les  jours  de  Sabbït  Jsns  le  Tabernacle  ou  dans 
le  Temple  ;  qui  dcmearoreni  expofés  durant  k-pt 
jouu  fBr  la  table j  &  ikwt  les  Je-ils  P^Hcs-avoicnt 


droit  de  manger  .  I  pani  di  prrpv(iz_ione  ■  $.  Pai'o  a- 
zyme  ,  le  pain  fans  levain  qu'  il  étoit  ordonné  aux 
Juifs  de  manger  durant  la  femaine  de  Pâque  .  Pane 
i>ZX""°  ■  $•  Pa'n  quotidien  ,  terme  employé  dans  V 
Orailon  Dominicale  ,  par  lequel  quelques-uns  enten- 
dent la  nourriture  de  chaque  jour  ,  &  quelques  au- 
très  les  bcfoins  journaliers.  //  pane  auolidiano  .  $. 
Fani,  on  appelle  pain  quotidien  ,  ce  que  1'  on  f.iit 
prefque  tous  les  jours.  Pane  qu  tidiano  .  J.  Pain  en 
cenerai  lignifie,  la  noumrurc  cic  la  fubfifrance  .  // 
I'jik  ,■  il  vitto  ;  la  nutritura  .  $.  Mettre  à  quelqu' 
un  le  pain  a  la  main  ,  pour  dire  ,  lui  donner  mo- 
yen de  fubfilfer  ,  de  s'  avancer.  Dar  et  pane  ;  dir 
da  ttivert  ,  o  di  ebe  vive, e  .  $.  Pain  fe  dit  auffi  de 
ccitaines  chofe  mifes  en  marte  ,  comme  pain  de  fu- 
cre ,  pain  de  cire  ,  pain  de  favon  ,  pain  de  bougie, 
&c.  Pane  di  niccherò  ,  di  cera  ,  di  f apone  ,  ec. 
M  e  xxe  •  $•  Pain  de  liquatinn  ,  T.  de  Metallur- 
gie Ce  l'ont  les  coteaux  de  cuivre  qui  reftenr  (ur 
le  fourneau  de  liquation  après  que  le-  piçmb  &  I' ar- 
gent en  ont  éc  dégagés.  Pane  fatto  del  ceneraccio 
flivtto. 

PAIN  DE  COCU,  ou  PAIN  DE  COUCOU  ,  f.  m. 
Plante.  C' eft  la  même  qu'on  nomme  aufï!  ,  Allé 
luja  ,  V. 

PAIN  DE  POURCEAU,  f.  m.  Plante  ainfi  nom- 
mée ,  parce  que  fa  racine  çif  arrondie  en  forme  de 
pain  ,  Se  que  les  pourceaux  en  font  friands  .  On  I* 
appelle  aulïi  Ciclatnca  .    P.to  porcino;  pan  terreno  ; 


PAIR  ,  f.  m.  L'  un  des  Ducs  ou  Comtes  qui  ont 
féance  au  Parlement  de  Pans.  Pa,i  di  Francia.  $. 
On  appelloit  autrc'ois  Pairs  ,  Us  principaux  Vaffaux 
d'  un  Sçisncur  ,  qui  aveient  droir  de  juger  avec  toii  . 
Pari  d'  un  Feudo  . 

PAIR  ,  adj.  m.  Égal  ,  fcmblable  ,  par.il  .  P.f,r  ; 
eguale  i  fimile  .  $.  On  dit,  en  T.  de  Commerce  , 
que  le  change  efl  au  pair  ,  pour  dire  qu*  il  n'  y  a 
rien  ni  à  gagner,  ni  à  perdre  dans  les  traites  & 
dans  les  rermfes  d'argent  d'un  pays  a  l'aune.  /.' 
cambio  è  al  pari  5.  Il  fe  dit  auffi  riu  male  ou  de 
la  femelle  de  certains  oifeaux  &  particul'ére ment  de 
la  tourterelle  ,  en  parlant  de  1'  un  par  r;pport  à  1' 
autre.  //  compagno.  §.  De  pair,  façon  de  parler  ad- 
verb.  pour  dire  ,  d'  égal  ,  d'  une  manière  égale  .  Del 
por,;  di  pari  ;  alla  pari.  §.  T-aitcr  quelqu'  un  rie 
pair  a  compagnon  ,  le  rrairer  d"  égal  à  égal  .  Et  il 
fe  dit  pjfis  Ordinairement  en  patlant  d'un  inférieur 
qji  vir  trop  familié.ement  avec  une  perf-nne  qui  ef» 
au-delTus  de  lui  .  Trattare  coi  troppa  familiarità  ; 
affiate  Ila- fl  ,-  accomuna' fi  .  S.  Pan  ,  fc  dil  Buffi  &' 
un  nombre  qui  fe  peut  divifer  en  deux  parties  ésa- 
les  fans  frafl.cn  ;  &  alors  il  reçoit  un  pluriel  .  Nu- 
mero pari  .  §.  pair  ou  non  ,  f.  m.  Sorte  de  jeu  dans 
lequel  on  donne  à  deviner  fi  le  nombre  de  plufieurs 
pièces  de  monnoie  ,  de  plufiturs  jetois  ,  ou  d"  autres 
cliofes  que  1'  on  rient  dans  la  main  ,  eft  pair  eu  im- 
pair .   Pari  e  caffo  . 

PAIRE  ,  r.  f..  couple  d'  animaux  de  la  même  e- 
fpèce,  màis  &  femelle.  Il  ne  fe  dit  euèie  que  de 
la  couple  de  certains  volatiles  ,  comme  une  paire  de 
pigeons,  une  piire  de  boeufs,  &.■  Paji  ,-  paro  ;  cop- 
pia i.  Il  fc  dit  aulTi  de  deux  chofes  Je  même  efpè- 
ce  ,  qui  vent  ou  ré:e(Tairement  ,  ~cu  ordinairement 
enfemble.  Pajo  di  guanti  ,  ai  /carpe  ,  ec.  £.  Il  fe 
dir  encore  désertâmes  choies  alfurtus  de  toutes  leurs 
P'èces  .  pajo  .  §.  Il  (e  dir  auffi  ti'  une  chofe  nnïqtte, 
mais  compose  eflcntiellement  de  deux  pièces  .  Une 
paire  de  cifcaux  ,  de  lunettes  ,  &c.  Un  pajo  di  for. 
feette  ,  d'occhiali,  ee.  §.  On  appelle,  une  pai.e 
d  henrfs  ,  un  livre  de  prières,  qui  contient  celles  du 
iour  &  de  la  nuit.   Un  uffi^iw.lo  . 

FAlHfMF.NT,  ariv.  T.  J'  Arithmétique,  qui  n' 
a  guère  d'  ufage  que  dans  cet'e  Phrafe  :  Nombre  pai- 
rement  pair,  pour  dire,  un  nombre  pair,  ou  ce  qui 
revient  au  même  ,  un  nombre  qui  peut  fc  divifer  par 
quatre  .  Huit  ,  uouze  &c.  font  des  nombres  paite- 
mttft  .pans  .   In  numero  pari  . 

PAIRIE  ,  f.  f.  D.gniié  de  Pair,  qui  efl  attachée  a 
un  grand  fiêf  relevant  immédiatement  de  la  Couron- 
ne .  Il  y  a  auffi  quelques  Terres  q  i  joutffertt  du  ti- 
tre de  Pain.-s  ,  parce  que  les  appelfaribns  en  rert-r- 
tnfent  au  Parlement  de  Paris  .  On  appelle  Pairies  fe- 
melles, celles  qui  paffent  aux    femmes.     Dignità  di 

PAIR  LE  ,  f.  m.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  d'  un  pal 
motivant  de  la  pointe  de  1'  écu  ,  &  divi  fé  en  deux 
patres  égales  ,  qui  vont  aboutir  en  forme  d'  Y  aux 
deux  angles  du  chef.  Pergolr.  . 

PAISIBLE  ,  &iu  de  t.  g.  Qui  ef)  d'humeur  douce 
h  pacifique.  Il  (e  dit  des  hommes  &  des  animaux  . 
Placido  ;  pacifie  i  ,-  travfttilh  ;  quieto  ;  dotée  ;  ab- 
f-r.acciato  ;  manftlttB .  S.  H  f:nnitie  auffi  ,  qui  n'efi 
point  fnquïété',  point  troublÊ  dans  la  po.ï  Tion  d'un 
bien.  Pacifico  p/fï.T.irv.  §  O*  apprlle  lieux  Pai- 
fïbles  ,  les  lieux  où  il  n'  y  a.  po;r,t  de  bruit  ,  où  l'  on 
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PAISIBLEMENT ,  ad..  D' u-e  manière  paifible  & 
tranquille  ,   fans  trouble'.     Pacificamente  ;  tranfuil- 

'  PAISSANT,  ANlTE,-a-j.  T.  de  El  ,hn  ,  qui  f.- dit 
des  vaches  .  brebis  ,  &  autres  animaux  qui  font  te- 
préfenlés  avant  !a  tête  baiffée .   T.."  . 

PAI4$EAU,  T.   A"  4gricttltute  .    V.   t.halas  . 
PAliSOMMS:-:    f.  m,  T.   ds   Mnriue  ,    C  e.«  un 


bas-fond  où  il  y  e  peu  d'  eau  .  Bafo  fondo  ov'  i  pu' 
acqua  . 

PAISSON  ,  f.  f.  Nom  colleflif  que  l'on  donne  » 
tout  ce  que  les  bifiiaux  &  lis  bêtes  fauves  pailfent 
&  broutent  principalement  dans  les  forêts  .  Paflwa 
delle  belile  lalvatiehe.  §.  PaiiTon  ,  T.  d'  Eaux  & 
Forêts,  le  droit  qu'on  ade  faire  paître  fes  bcfliaux 
en  un  endroit  .  Gius  di  far  paf colare  i  fuoi  ttfltami 
in  qualche  luogo  .  §.  Pailfon  ,  f.  m.  T.  de  Gantiers 
&•  de  Peaujfi.is.  Marceau  de  fer  ou  d* -icicr  délié 
qui  ne  coupe  pas,  fait  en  manière  de  cercle  ,  large 
d'  un  demi-p'ed  ou  environ  ,  &  monté  fur  un  pied  de 
bois  ,  fervant  à  déborder  &  à  ouvrir  le  cuir  pour  le 
rendre  plus  doux.  Ferro  da  diromper  le  pelli  per 
renderle  più  man^vrli  . 

PAISSONNER  ,  v.a.  T.  rie  Gantiers  &  de  Peauf- 
Jìers  .  C'elì  étendre  &  tirer  une  peau  fur  le  paiffon  . 
Dirompere ,  o  allargar  le  pelli . 

PAÎTRE  ,  v.  a.  &  n.  11  fe  dit  proprement  des 
beftinux  qui  broutent  l'herbe  ,  qui  la  mangent  fur 
ia  racine.  Pafcolare  ;  paflurare  ;  pafcerfl  ;  teer^in 
paflura.  §.  Fig.  &  pop.  on  dit  qu'on  envoie  paître 
quelqu'un  ,  pour  dire,  qu'on  le  renvoie  avec  mé- 
pris .  Ributtar  ano  con  difprc%x.°  ■  5-  Fn  T.  de  Fau- 
connerie ,  on  dit  ,  paître  un  oifeau  ,  pour  rire  ,  lu.c 
donner  à  manger.  Dar  a  mangiare.  $■  Paîtie  ,  fe 
dit  fig.  des  Curés,  &  des  Évêques  chargés  du  fo.n 
des  âmes.  Pafcolare  ;  pafeere  ta  gaggia  dr  G.sliCri- 
flo .  §.  Se  paître  ,  v.  r.  fe  nourrir  .  Il  fe  dit  des  oi- 
fesux  carnaciers  .  Cibarfi  ,•  pafcerfl  ;  nudrirfl  .  §.  On 
dit  fig.  qu'  un  homme  fe  paît  de  venr  ,  (e  paît  de 
chimères  ,  pour  dire  qu'  il  entretient  (on  efpriî  &  fè 
nourrit  de  chofes  vaines  &  peu  filides  ,  &  d'  efpt- 
rances  mal  fondées.  Pafcerfi  ili  fumo. 

4f  PAITRIN,  f.  ni.   V.  Pét'i.l  . 

41  PAITH1R  .   V.  Pétnr. 

PAIX,  f.  f.  L'état  d'un  Peuple  qui  n'  cfi  point 
en  guerre.  Pace.  $.  Paix,  abfnlument  dit,  lignifie 
quelquefois  Traité  de  paix  .  Tta'taio  dì  pace  ;  pace  . 
5.  Pour  marquer  les  lieux  où  les  Traités  de  paix  fe 
font  faits,  on  dit  ,  par  exemple  ,  la  p.rx  de  Welt- 
phalie  ;  la  paix  des  Pyiénées  ,  &c  ha  pace  di  Vefl- 
falia  ;  la  pace  de'  Pirenei ,  ee.  f.  On  appelé  uro»-, 
pax  fourrée,  paix  plà.t:ée  ,  une  fauffe  paix  fa'te  de 
mauvîife  foi  par  les  deux  Pairies  ,  8c  avec  intention 
de  la  lompre  lorfqu'  il  leur  fe.-a  utile  de  le  faire  . 
Pace  finta  .  fimuhta  .  $.  Paix  ,  fedi:  Suffi  delà 
concorde  &  de  la  trantrtiillité  qui  efl  dans  IcsFamiK 
h'S  ,  dans  les  Communautés .  Pace  ;  concordia;  ar- 
ni >.  I  -  ,  unione-j  tranquillila  ;  buona  ir.fe'!igenx.a  , 
£.  On  d  t  fi:;,  de  deux  pcrfoqrfes  qui  étaient  Ir  ..  i!  - 
lécs  enfemble  ,  &  qui  fe  font  réconciliées,  qV  elles 
ont  fait  la  paix  ;  &  d'  un  homme  qui  eft  rentré  dans 
les  bonnes  grâces  de  fon  Maître  ,  de  fon  Protecteur, 
qu'  il  a  fait  fa  paix.  Egli  fi  è  liconciliatn  ,  ha  far. 
topace,  èrient'ato  ingrax.it.  §.  Paix,  fujaifie  âuflfi 
la  tranquillité  de  1'  ame  ,  la  paix  que  Dieu  feul  den- 
.ne  .  Pace  ,  tranquillità  ,  ferinità  dell'  anima  .  §. 
Dans  la  Sainte  Écriture  ,  Jefus  Chrift  cfi  appelle  1' 
Ange  de  paix;  &  en  parlant  d' un  homme  qui  por- 
te toujours  les  el'prits  à  l'union  &  à  la  concoide  , 
on  dit  ,  que  c'efl  un  Ange  de  paix  .  Angeli  di  pa- 
ce ,  o  della  pace  .  $.  On  appelle  ,  baifer  rie  pax  ,  kl 
té  emonie  qui  fe  fajt  à  la  Grana'  MciTe  ,  lorfque  1« 
Célébrant  8c  fes  M  nlflies  s'  embraflent  .  //  bacio  di 
pace  ;  dar  la  pace  .  $.  O.i  dit  ,  lanTer  quelqu'  un  cu 
paix  ,  pour  dire  ,  ne  le  plus  moirfler  ,  ne  l'impor- 
tuner plus.  Laici  ir  in  pace  ;  non  inquinare  ;  non 
importunar  quìlched:Tno  .  §  Pa  x  ,  fi i;niPe  auffi  ,  ca'.'- 
me  ,  filence  ,  éloignetnent  du  bruit  .  Tranquillità  ; 
prce  ;  quiete  ;  lunri  dal  tumulti  .  $.  On  dit  pip. 
quand  on  parle  d'une  perfonne  mone  que  1*  on  a 
connue,  Dieu  loi  faffe  paix.  Dio  l'abbia  in  gloria  ; 
Dio  abbia  la  di  lui  anima  .  §.  On  dit  fig.  &  prov-. 
qu'il  faut  laifTer  les  morts  en  paix,  pour  dir;  ,  cjt»' 
il  ne  faut  point  parler  mal  d'eux.  Bifogna  lnfciJ* 
i  morti  in  pare  .  §.  On  dit  prov.  qu'une  ?c ,  fu .- n  e 
efl  paix  &  au'e  ,  quand  eile  a  fautes  fes  corn  uodi- 
tés  ,  &  qu'elle  en  joail  en  repos.  Effet  negli  agi 
fino  a  gela.  J.  On  dit  fig.  qu'un  homme  ne  donne 
ni  paix  ni  néve  à  un  autie  .  pour  dire,  qu'  il  r.ï 
lui  donne  aucun  relâche  ,  qu'  il  le  preffe  continuel- 
lement Non  dar  ne  pace  ni  tregua  .  §.  Paix  ,  f.  f. 
DéefTe  tévérée  par  les  Païens  .  La  Dia  Pal: .  %. 
Paix,  efl  fonvent  une  forte  d' intcneftior.s  dont  on 
fe  fert  pour  faire  faire  filence  .  Paix-ià  i  Eli  ,  pnx 
donc  ?  Les  f'yiffieis  crient  ,  paix  la  ,  paix-la  ,  pour 
dire,  qu'on  fe  taife  ,  qu'on  efaffc  point  de  bruit. 
Utenx.it>  ;  xino  ;  cheti  y  tacete.  §.  Paix  ,  fe  dit  auf- 
fi de  la  patène  que  le  Piètre  donne  à  baifer  quand 
on  va  à  l'offrande  ,  -&  de  cette  plaque  que  I' Aco- 
lyte ,  aorès  I'  Agnus  Dei  ,  parte  A  baifer  aux  princi- 
pales perfonnes  du  Chcear.  Li  pace.  î.  Paix,  fe 
d  t  auflfi  de  I'  os  plat  ik  large  d'  une  épaule  de  veau 
ou  de  mouton  ,    lorfque    la  chair    en    efl  ôtéc.     Pa- 

PAL,  f.  rn.  Pieu  aiguifé  par  un  bout.  Il  efl  prin- 
cipalement en  ufage  dans  le  Biafon  .  Son  pluriel  e  il 
paux  ou  pals.   Palo  ;  pertica. 

PALADE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Mouvement  des  pales 
des  rames,  par  lequel  en  entrant  dans  l'eau,  elles 
fout  avancer  le  bâtiment.  Remeggio  ;  movimento  de' 
icrr.i  . 

PALADIN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  dans  les  vieux 
Romans,  qvitlqwcs-iàns  ses  prmeipaux  Seigneurs  qui 
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fuìvoient  Cha.-ic  magne  A  la  guerra.  Paladino'}  Ca- 
valier errante  .  En  parlarli  d'un  Seigneur  qui  veut 
p.uïer  pour  brave  &  pour  galant  ,  on  dit  que  e'  eli 
on   vrai    Paladin  . 

PALAIS,  f.  m.  Maifon  Royale  ,  maifon  de  Prin- 
ce ,  ou  de  Seigneur  .  Palazzo  ;  palagio  ;  flan%.i  Re- 
gale .  §  On  appelle  par  exagération,  les  maifons 
magnifiques  ,  des  palais  .  Cala  grande  e  bella  .  Et  en 
parlar.;  des  maifons  confîdérables  de  la  plupart  des 
Villes  d' Italie,  on  leur  donne  ordinairement  le  nom 
de  pilais.  P«rt»arx#.  f.  En  plusieurs  Villes  de  Fran- 
ce, &  principalement  dans  celles  où  il  y  a  des  Par- 
lemens,  on  appelle  Palas,  le  lieu  où  fe  rend  la  ju- 
ftice  .  Pala-^V  ;  Foto;  Corte  di  Giufiixja  ;  fenato  ; 
Curia  ;  Tribunale.  $.  On  appelle,  jours  de  Palma, 
Ics  jours  où  l'on  plaide  au  Palais.  Giorni  nia  fe- 
riali; siami  in  cui  fi  rende  giufli-xja  .  §.  On  ap- 
pelle Gens  de  Palais  ,  les  luges  ,  Avocats  ,  Fiocu- 
reurs,  Huilfieis,  &c.  /  Curiali  ;  il  Tribunale  ;  i 
Masi/Irati  ,  §.  On  appelle  (lyîe  du  Palais  ,  flyle  Je 
Palais  ,  les  termes  de  Pratique  d.'nt  on  fe  fert  dans 
les  ABes  judiciaires .  itile  Cattale..  $,  Palais,  dit 
abfolument ,  fe  prend  pour  les  Officiers  du  Palais  . 
La  Ctalr,  §.  Palais,  eli  au  fin  le  nom  qu'on  donne 
À  la  Fartie  fnré/ieure  du  dedans  de  la  bouche.  Pa- 
lalo. §.  U  fe  dit  aufifi  de  certains  animaux  dont  f 
homme  fe  nourrit.  Palato.  §.  En  T.  de  Botanique, 
il  lignifie  I'  efpace  qui  eli  compris  entre  lesdeux  par- 
ties des.  fleurs  en  gueule.  Lo  fpax.it>  che  è  tra  le  due 
parti  de'  fi  «ri  divifi  in  due  labbra.  §.  Palais  de  liè- 
vre ,  f.  m.  Piante  .  C'  eli  la  même  que  le  Laite- 
ton  .  V. 

PA LAMENTE  ,  f.f.  T.  de  Mar.  qui  fe  dit  de  tout 
le  corps  des  ramts  d!  un  bàtimcnr  de  bas-bord  ,  tei 
qu  une  Calere  .  Palamento  ,  e  remeggio  d'Una  Ga- 
lera . 

PALAN,  f.  m.  T.  de  Mar.  Affcmblagc  de  cordes 
de  moufles  &  de  poulies  propres  à  enlever  de  pefans 
fardeaux.  Para,nchino.  Petit  palan  ,  ou  calebas  . 
Parancbino  ai  flraglio  . 

P/LANCHE  ,  f.  f.  T.  de  Porteurs  d'  eau  ,  C'  efl 
un  inftrurnent  de  bois  ,  long  d'environ  trois  pieds  , 
un  peu  concave  dans  le  milieu  ,  au  bout  duquel  il  y 
a  deux  enraillures,  pour  y  accrocher  deux  leaux  d' 
eau  ,  qu'on  porte  ainlî  fur  l'épaule  .  Spranga  di  le- 
gno per  portar  fecchic  piene  d    acqua  . 

PALANQUE,  f.  f.  Efpèce  de  fortification  faire  a- 
vec  des  pieux.  Ce  mot  n' cl?  guère  en  ufage  qu'en 
parlant  de  certaines  petites  Places  ainfi  fortifiées  en 
Hongrie  ,  en  Croatie  ,  en  Pologne  ,  &c.  Palancato  . 
§.  En  T.  de  Mar.  e' ed  un  commandement  pnur 
faire  fervir  ou  tuer  fur  le  palan  .  Forte  Ju  i  paraît- 
s  h  ini . 

PALANQUER  ,  v.  a.  T.  de  Comm.  Se  fervir  des 
palans  pour  charger  des  marchandées  dans  les  na- 
vires ,  ou  pour  les  décharger  .  Aljjir  pefì  co'  paran- 
ebini  . 

PALANQUIN  ,  f.  m.  Sorte  de  chaifç  portative  , 
dont  les  perfonnes  confîdérables  fe  fervent  dans  les 
Indes  ,  pour  aller  d'  un  lieu  à  un  autre  ,  en  fe  fai- 
lant  porter  furies  épaules  des  hommes.  Seggiola 
portatile  ,  di  cui  fi  fervono  i  più.  notabili  nel?  In 
die  .  §.  En  T.  de.  Mar.  on  appelle  palanquin  ,  un 
petit  palan  .  Palanchino. 

t  PALANQUINET  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Corde  qui 
fert  à  mouvoir  le  timon  des  galères.  Fune  da  far 
muovere  il  timone  delle  galere  . 

i  PALA R DEA UX,  f.  m.  pi.  T.  de  Mar.  Bouts  de 
planches  gamis.de  bourre  &  de  goudron  pour  bou- 
cher les  trous  du  bordage  .  Petti  d'  afficela  ricoper. 
t>  di  borra  e  catrame  per  riturare  i  buchi  del  bordo 
d'  una  nave  . 

PALASTRE  ,  f.  m.  Boîte  de  fer  qui  fait  la  partie 
extérieure  d'  une  ferrure  ,  &  fur  laquelle  les  parties 
extérieures  font  montées.  Piafiraa  caffetta  ,  o  lafira 
della  ferratura . 

PALATALE,  adj.  f.  Qui  fe  dit  des  confonnes  qui 
font  produites  par  les  monvemens  de  la  langue  qui 
va  à  toucher  le  palais,  D  ,  T  ,  L  ,  N  ,  R  font  des 
confonnes  palatales.  On  les  nom;ne  aulïî  linguales  . 
Palatino  . 

PALATIN  ,  f.  m.  Titre  de  dignité  qui  a  diverfes. 
lignifications,  feloa  les  diTérens  pays  ni  il  eli  en 
ufage.  Ainfi  en  Allemagne  ,  on  app.lle  Palatin  ,  un 
Compte  Palatin  du  Rhin  ,  l'hlcftcur  La'jq.ae  qui  a 
fes  Etats  fur  le  Rhin  ;  &  ce  utre-lA  paire  â  tous  ceux 
de  U  même  Maifon,  qu'on  apuelle  l>  Maifon  Pa- 
latine. Palatino.  §.  On  donnoit,  autrefois  en  Fran- 
ce ,  à  pluueurs  Seigneurs  ,  le  nom  de  .Palatin  .  Au- 
joitfd  rwi  ,  cn  Hongrie  ,  on  appelle  PMatin  ,  le  Vi- 
ce-Roi de  Hongrie  ;  en  Pologne  ,  on  donne  le  titre 
de  Palatin  au  Gouverneur  de  chaque  province,  &  1' 
On  appelle  fi  femme,  Palatine  .  Palatino,  ait  mafe. 
Palatina  ,  au  féru.  5.  Ori  appelle  en  Anatomie,  os 
palatins  ,  les  os  qui  fervent  à  former  les  foffes  na- 
ia.es  &  les  maxillaires.  Offa  palatine  .  Quelques-uns 
difent  .   Il  palato. 

PALATINAT,  f.  m.  La  dignité  de  Palatin  .  P 1- 
latinato  ;  dignità  di  Palatini.  §.  La  Province  qui 
ed  fous  la  domination  de  1'  Electeur  Palatin  .  Pala- 
unato  ■  Stata  del  Palatino.  Ç.  En  Pologne,  on  ap- 
pelle Palatina:  ,  chaque  Province  de  la  Pologne  .  Pa- 
lumaio. 

PALATINE,  f.  f.  Fourrure  que  les  femmes  por- 
lent  fur  Uur  cou  en  hiver .  Palatina,  J.  Va  appelle 


auffi  patatine  ,  les  ornemens  faits  de  réfeau  ,  que  les 
femmes  mettent  fur  le  cou,  Fazzoletto  da  collo  , 
lavorato  a  traforo  . 

PALATO-PmitYNGIEN  ,  T.  d'  Anat.  Nom  de 
deux  mufcles  du  pharynx.   Perifiifilofariwteo  . 

PALATO-STAPHYLIN  ,  T.  i'  Anal.  Nom  d"  une 
paire  de  mufcles  qui  viennent  de  part  &  d'  autre  du, 
boid  polîéneur  du  plan  m'éricur  des  os  du  palais  , 
&  qui  vont,  en  formant  un  angle,  s'inférer  à  la 
luette  .   Palatafiafiliao  . 

PALATKE  ,  T.   de  Serrar.   V.   Palaflre. 

t    PALAUr  ,  f.   m.   V.  Pâlot  . 

PALE  ,  f.  f.  Carton  carré  ,  garni  ordinairement  de 
toile  blanche,  &  fervant  à  couvrir  le  calice  quand 
on  di!  la  Mede  .  Coperiorio  de!  calice  ;  pop.  Ani- 
mota.  §.  Pale,  fe  dit  auffi  d'  une  ou  plufieurs  piè- 
ces de  bois  qui  fervent  A  une  éclufe  .  Impofie  delle 
cateratte  d'  un  molino  .  î.  On  appelle  auffi  pale,  le 
bout  plat  d'  une  rame  ,  <  '  uri  aviron.  Ç'  ed  la  par- 
tit; qui  entre  dans  l'eau  .   La  palma  del  remo  . 

PÂLE,  adi.  de  t.  g.  Blême  ,  qui  eli  de  couleur 
tirant  fur  le  blanc.  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  guère 
que  des  perionnes  ,  foit  qn'  elles  aient  naturelle- 
ment cette  couleur,  ou  qu'elle  leur  vienne  par  ac- 
cident. Pallido;  fmorto  ;  fyttallido  in  volto  ;  palli 
dici  10. ;  sbiane.110;  feuro  ;  [colorito  ;  imerriato  ; 
sbiadato.  5.  On  d;r,  que  le- fole:!  eli  pâle  ,  pour  di- 
re, qu'il  paroît  d'  une  couleur  blafarde.  Il  fe  dit 
aufifi  de  la  lune  ,  &  de  tou'e  forte  de  lumière  ,  lorf- 
qn'  elle  ett  foible  «c  blafarde  .  /7  fole,  la  luna  i  im- 
pallidita ;  ha  perduto  i  fuoi  raggi  .  §.  On  appelle 
poétiquement  ,  les  piles  ombres  ,  les  âmes  des 
morts.  Le  pallide  ombre  ;  le  Jijuathde  larve  .  Î.Pà 
le  ,  fe  dit  auffi  des  couleurs  ,  pour  dire  ,  qu'  elles 
font  déchargées,  qu'elles  ne  font  pas  vives.  Colori 
dilavali  ,  pallidi  ,  languidi  ,  [morti ,  sbiadati  .  Ç. 
On  appelle  pAles  couleurs  ,  une  certaine  maladie  qui 
furvient  quelquefois  aux  filles  ou  aux  femmes  ,  &  qu' 
on  nomme  ainfi,  parce  qu'elle  leur  rend  le  vifage 
pale  .  Pallidi  colori  . 

PALE,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  d'  un  é:u 
chargé  également  de  pals,  de  métal  &  de  couleur. 
P-.:lato  . 

PALÉAGE,  f.  m.  T.  de  Mar.  C' eli  l'aflion  de 
décharger  d'  un  vairteau  les  grains.,  les  fels  ,  &  au- 
tres marc'iandifes  qui  fe  remuent  avec  la  pelle  ,  & 
1'  obligation  où  font  les  Matelots  de  les  décharger 
fans  aucun  falaire  .  Scaico  de'  granì  da  uta  nave  . 

PALÉE,  f.  f.  Rang  de  pieux  enfoncés  en  terre 
poti;  former  une  digue  ,  fourenir  des.  terres  ,  &c.  Pa- 
lata . 

PALEFRENIER  ,  f.  m.  Valet  qui  panfe  les  cbe- 
Viux  .  Palafreniere  ;  palafreniere  ;  pallafreniere  ; 
mvz_7.o  .  0  gardon  di  (lolla. 

PALEFROI  ,  f.  m.  On  appellai!  ainfi  les  chevaux, 
qui  fervoient  ordinairement  aux  Dames  ,  avant  qu' 
on    eut    l'  ufage  des    carrolles  .     Palafreno  ;    palla- 

PA  LERON  ,  f.  m.  Cette  partie  de  1'  épaule  qui  efl 
plate  &  charnue  .  On  le  dit  de  certains  animaux  , 
Paletta  della  /'palla  . 

PALESTINE  ,  f.  f.  Caractère  d'Imprimerie  ,  qui 
efl  entre  le  Gtos-Parangon  &  le  Petit-Canon.  Pale- 
fiina  . 

PALESTRE,  f.  m.  T.  d' Antiquité.  C  éioit  le 
nom  que  les  Grecs  &  les  Latins  ûonnoient  aux  lieux 
publics  où  les  jeunes  gens  fe  formoient  aux  exercices 
du  corps.  Onappelloit  auflfi  de  ce.  nom,  les  exerci- 
ces mêmes  .    Palefira  . 

PALESTR1QUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  dit  des  exer- 
cices qui  fe  faifoient  dans  les  paleflres .  Della  pale- 
fra  ;  che  concerne  le  palefira  . 

PALET,  f.  m.  On  appelle  ainfi  une  pierre  plate 
&  ronde  ,  avec  laquelle  on  joue  en  la  jetant  en  1* 
air  ,  pour  la  placer  le  plus  près  qu'  on  peut  d'  un 
but  qu'on  a  marqué.  Piaftrelta. 

t  PALETER  ,  v.  n.  Faire  glilTtr  le  palet  fur  la 
terre  ;  &  fam.  Jouer  fréquemment  au  palet  .  Giuo- 
car  foventi  alle  piafirelle  . 

PALETOT,  f.  m.  T.  de  Tailleurs.  C'eff  un  jull- 
au-corps  d'étoffe  groffière  ,  &  fans  manche,  qui  ne 
vient  que  jufqu' aux  genoux,  &  dont  font  vêtus,  les 
Payfans  ,  principalement  en  Elpagnc  .  Sorta  di  giub- 
bone, fenta  maniche  ,  che  ujafi  fpexjalmente  da'  Con- 
tadini nella  Spagna  . 

PALETTE,  f.  f..  Infiniment-  de  hois  plat,  qui  a 
un  manche,  &  avec  lequel  Ics  enfans  jouent  au  vo- 
lant .  Mettala.  §.  On  appelle  auffi  palette  ,  un  petit 
ais  foit  mince  ,  fur  lequel  les  Peintres  mettent  les 
couleurs  &  les  mêlent  .  Et  dans  ce  fens  ,  en  parlant 
du  tableau  ct'tfà  Peintre  qui  n'a  pas.  l'art  d'étein- 
dre fes.  couleurs ,  &  qui  les  donne  trop  vives ,  on  dit 
que  cela  fent  la  palette  .  Tavolozza  ■  §■  Palette  ,  fe 
dit  amYi  d'un  petit  plat  dans  lequel  ou  reçoit  le 
fan:  de  ceux  à  qui  0a  ouvre  la  veine,  repellala 
da  ricevere  il  ['angue.  5.  Palette  ,  T.  d'  Hifi-nat. 
Orniihil.  Sorte  de  gros  oifeau  qui  vit  de  poitïbn  . 
P  alettone.  5.  Palette  du  genou.  V  Rotule.  $.  Pa- 
lette, T.  de  Ddreurt  fur  bois.  C'elt  une  peau  à 
longs  poils  ,  trtOn'ée  cn  demi-cercle  fur  une  petite 
planche  de  bois  oui  entre  dans  un  manche  fendu  à 
un  bout,  &  garni  à  l'autre  d'  un  pinceau.  P.nnJ. 
In  piacciala  de'  D  .raiori  .  i.  Palette,  T.  d' Horlog 
C'elt  une  pct'tc  aile  que  la  roue  de  rencontre  pouf- 
fe ,  &  par  laquelle  elle  entretient  les  vibration!  du 


PA   L 

réa.i-'ati  i  .  Paletti.  §.  Palette  ,  T.  4' Imprimerie  . 
Celi  une  pelile  plaque  de  fer  raillée  en  triangle  , 
montée  fur  un  manche  des  bois  rond  :  elle  fert  il 
prendre  l'encre  dans  le  baril  pour  la  tranfporter 
dans  l'encrier,  &  à  relever  &  ralTcmoler  en  un  us 
l'  encre  fur  1'  encrier  .  Paletta  eoa  che  fi  prende  i' 
inchioflro .  Ç.  Palette  à  forer,  T.  de  Serruriers. 
C' ed  ^un  inllruniçnt  qui  fert  aux  ouvriers  cn  fer  , 
lorfqu'  ils  veulent  forer  ou  percer  quelques  pièces  . 
Pendale  . 

PALEUR  ,  f.  f.  La  couleur  de  ce  qui  efl  pile  .  Il 
ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  pcrltwnes  .  Palli- 
àetxa  ;  pallore;  pallidità;  bimchcx.ia  fmorta  ; 
j'a  taUidef_xa  ;  fauallore  ;  colore  fmorto  ,  [euro  . 

PALI  ,   IE  ,  part.   Imoallidito  . 

HALIER  ,  f.  m.  L'endroit  d'un  degié  ,  d'un  e- 
fcaher  où.  les  marches  font  interrompues  par  une  e- 
fpèce  de  plate-forme  qui  eli  propre  à  fe  repofer  ,  Se 
qu'  oa  appelle  au'Ti  pour  cela  un  repos  .  Pianerot- 
tolo . 

PALIFICATIOM  ,  f.  f.  T.  d'  A'chit.  Hylraulique  . 
C'elt  l'action  de  fortifier  un  fol  avec  des  pilotis.  Il 
palificare  . 

PALINDROME,  f.  m.  T.  de  Belles-Lctirec.  Sor. 
te  de  vers  ou  de  difeours  qui  fe  trouve  toujours  le 
même  ,  foit  qu'on  le  life  de  gauche  A  droite,  foit 
qu'on  le   life  de  droite  A  gauche.   Palindroma  . 

PALINDROMA,  f.  f.  T.  de  Med.  Qui  lignifie  le 
retour  ,  ou  reflux  coafre  nature  ,  des  humeurs  mor» 
bifiques  ,  vers  les  parties  intérieures  &  nobles  du 
corps  .  Palin^r^mli . 

PALINGÉNE-IE,  f.  f.  Ce  mot  flgnifie  ,  littérale, 
ment,  Régénération.  Qj  1'  emolou-  pour  exprimer 
une  aflion  que  quelques  Chi  milles  Prétendent  avoir 
obfervée  dans  les  cendres  &  dans  d' autres  produits 
rie  l'ar.alyfe  chimique  des  corps  organi  lés  ,  foit  vé- 
gétaux ,  foit  animaux  ,  par  laquelle  ces  principes  re- 
produifent  un  corps  femblable  à  celui  Jont  ils  ont 
été  retirés,  ou  du  moins  le  phaatôjiie  ,  l'image,  la 
forme  du  cotps.  Palirnsenefi  1 . 

PALINOD,  ou  PALINOT,  f.  m.  Poêle  faite  en 
l'honneur  de  1'  Immaculée  Conception  de  la  Vier- 
ge .  Cefi  à  Cac-n  principalement  que  fe  donne  le 
Prix  à  la  Pièce  de  vers  qui  a  paru  la  meilleure  .  Ors. 
donne  auffi  le  Prix  du  P.ilir.od  à  Rouen  &  à  Diep- 
pe .  Componimenti  poetico  in  onore  dell'  Immacolata 
Concezione  della  Vergine  M '.ria  . 

PALINODÌE,  f.f.  RétraSation  de  ce  qu' on  a 
die.  Il  n'clì  guère  en  ufage  qu'en  cette  phrafe  : 
Chanter  la   pali.io lie  .   Palinolia  ;  ritrai! arjone . 

PÂLIR,  v.  n.  Devenir  pale.  Impallidire  ;  allivi- 
dire ;  [colorire  ;  sbiancare  ;  dileolor.tr fi  ;  divenir  p-.l- 
liio  ,  fmorto.  §.  PAlir  ,  v.  a.  Rendre  pale  .  Rende 
pallido  ;  [ar  diventar  pallido  ,  fmorto  . 

PALIS  ,  f.  m.  Pieu  .  Palo.  Il  fe  dit  auffi  du  lieu 
entouré    de    palis.     Palificata;    palizz,"'*  I    palic- 

PALISSADE.  f.f.  Clôture  de  palis  plantés  en  ter- 
re pour  la  dé/enfe  d'  une  porte  ,  ou  de  quelques  de- 
hors d'une  Place  de  guerre  .  Palizzata  ;  palizza"  - 
J.  On  appelle  aufifi  paliffade  ,  un  pieu  de  la  paluT:;. 
de  .  Palo  della  palizzata  .  $.  Paliffade  ,  fe  dit  au(Ti 
d'une  fuite  de  charmes  ou  d'  autres  arbres  plantes  A 
la  ligne  ,  dont  les  branches  qu'on  iaiife  croître  d£- 
le  pied  ,  font  une  efpèce  de  haie  ,  qne  1'  on  tond  de 
temps  en  temps.   Spalliera  d'  alberi . 

PALISSADE  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

PALISSA DER  ,  v.  a.  Entourer  une  Fortification  d» 
paliiTades.  Palificare  ;  flecconare  .  S.  Il  fignifie  auffi, 
dreffer  des  palilfades  autour  des  murailles  d'  un  jai- 
din  ,  d'  un  parc.  Miner  alberi  a  fpallitra . 

t  PÂLISSANT,  ANTE,  a.dj.  Qui  pâlit.  Che  di- 
venta pallido  .  fmorto  . 

PALISSÉ  ,  EE  ,  part  V.  le  verbe  .  $.  En  T.  de 
Blafon  ,  il  fe  dit  des  pièces  à  paux  aiguifés  ,  encla. 
vés  les  uns  dans  les  autres  .  Palificato  . 

PALISSER,  v.  a.  Terme  dont  les  Jardiniers  fe 
fervent  ,  pour  dire  ,  attacher  le  long  des  murailles 
d'  un  jardin  ,  les  branches  des  arbres  fruitiers  ,  par 
le  moyen  d'  un  treillage  ,  01  de  quelque  autre  cho- 
fe  .  Legar  i  rami  degli  alberi  alle  mura  del  giardino 
acciò  facciano  J palliera  . 

PALISSON,  T.  de  Vir.uffie's  .  V.  Pai  (fon . 

PALIURE,  f.  m  T.  a"  Hiji  mat.  Bot.  Sorte  d 
arbrifTeau  qui  croît  à  la  hauteur  d'  un  homme  ;  fes 
rameaux  font  longs  &  épineux.  Paliuro  ,  fona  d' 
arbofcello  f pina  fa  . 

PAL1XANDRE  ,  f.  m.  Bois  violet  ,  propre  au  tour. 
8c  A  la  marqueterie.  Le  plus  beau  eli  celui  qui  a  le 
plus  d--  veines  .  Sorta  di  legno  pavonazzo  •  ottimo 
per  i  laviri  di  tornio  ,  e  di  tarsìa  ■ 

PALLADIUM,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  & 
dérivé  du  Grec.  Il  Ugnine  proprement  une  llatue  de 
Pallas  .  Comme  cette  flatue  paffoit  pour  le  gage  de 
la  conservation  de  Troie  ,  l'Antiquité  païenne  a 
défigné  deouis  fous  le  nom  de  Palladium,  les  di- 
vers objets  auxquels  les  Villes,  les  Empires  atta- 
Choient  leur  durée  .  Tel  étoit  le  Bouclier  facré 
qu'  on  croyoit  tombé  du  Ciel  fous  Numa.,  &c.    Pal. 

'pALLIATIF,  IVE,  adj.  Qui  pallie.  Il  n'efl  Rue. 
rc  en  ufage  qu'en  ces  deux  phrafes.  Remède  pallia- 
tif, cure  palliative,  pour  dire,  un  remède  qui  ne 
guéiit  pas  A  fond;  une  cure  qui  ne  foulage  que  pour 
peu  de  temps  .  Palliativo  ;  cura  palliativa,  che  lu- 
finga 
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finga  i  miiolcifte  ,  non  »;/.im  .  §.  Il  s'  emploie  sufïï 
*jbft.  Ce  remède  n' eli  qu'il.,  palliatif.  Sbuffo  rime- 
dio non  è  che  un  palliati 

PALLIA  1  ION  ,  f.  '..  D  Kg  m  forant  ,  aftion  de  pal- 
lier .  Il  tic  s'emploie  qu'au  figuré.  Palliamento  ; 
il  palliare. 

,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VALUtK  ,  v  a.  Déguifer,  couvrir  une  chofe  qui 
il!  mauvaife,  t'exeufer  en  y  donnant  quelque  con- 
ici, r  favoiabie.  Palliare  ;  ricoprir  ingtgntfmxtntt  ; 
in  rpellare  ;  inverniciare  ;  %  elare  ;  otpu'are  ;  am- 
mantale ;  majeherare  ;  imbellettare  ;  mantellare  ; 
in-.j  cmiiiare  ;  imbiancare  ;  colorire  ;  ammani  e!  lai  e  . 
S.  tn  parlant  ;e  la  cure  d'une  maladie,  d'une 
plae  ,  on  dit  ,  pallier  le  mal  ,  pour  dire  ,  ne  le  gué- 
r  r  qu"  en  apparence  .  Palliare,  guarire  in  appa- 
renza ■ 

PALLIO,  ou  PAILLO,  f.  ni.  T.  de  Marine.  La 
chambre  d'  un  Écrivain  fur  une  galère  .  La  fianca 
delio  Scrivano  Jovra  una  galea  . 

PALLIUM,  f.  tu.  Mot  Laiin,  qui  eli  palTé  en 
François  .  Ornement  fait  de  laine  blanche  ,  femé  de 
•croix  noires  ,  &  bénit  par  le  Pape  qui  l'envoie  aux 
Archevêques,  pour  marque  de  leur  Juridifiion.  Pal- 
lio .  $.  Pallium  ,  T.  de  blafon  ,  lignifie  une  efpèce 
de  ero  x  ,  qui   repréfente  le  Pallium  .  Pallio  . 

PALMAIRE,  adj.  T.  d'  Anat.  C'en  le  nom  de 
deux  rtmfcles,  dont  l'un  s'appelle  le  long  palmai- 
re ;  &  l'antre  ,  le  court  palmaire.  Palmare  . 

PALME  ,  f.  f.  Brar.che  de  palmier  .  Palma  .  §. 
Dans  cette  acception  ,  on  dit  ,  qu'  un  homme  a  rem- 
porté la  palme  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  remporté  la  vt- 
floire  ;  &  cela  fe  dit,  tant  des  avantages  qu'  on 
remporte  dans  un  combat,  que  de  ceux  qn'  on  rem- 
porte dans  une  difpute  ,  &  dans  quelque  conte(?ation 
Sue  ce  foii  .  Palma;  vittoria;  gloria.  §.  On  dit 
aulïï  ,  la  palme  du  martyre  ,  en  parlant  de  la  mort 
que  les  Martyrs  ont  foufferte  ,  peur  la  coufelïion  de 
la  Foi  .  La  palma  del  martirio  .  §.  Haïmes  ,  T.  de 
Botan.  Bourmons  blancs  qui  fortent  drs  faules  avant 
la  feuille,  &  de  I' expanfion  dcfquels  les  feuilles  fe 
forment.  Mtffe  ,  0  occhi  de' falci .  §.  Palme,  f.  ni. 
T.fpèce  de  mefure  commune  en  Italie,  &  qui  efl  de 
l'étendue  de  la  main.  Palmo  ;  Spanna  .  Celi  aufïi 
le  nom  d'  une  mefure  en  ufage  chez  les  Anciens  . 
Palmo . 

PALME  DE  CHRIST,  f.  f.  Efpèce  de  Ricin.  V. 
Ricin  . 

PALMER  LES  AIGUILLES  ,  Rieh.  C'eft  les  ap- 
piatir  avec  un  marteau  fur  l'enclume  par  le  bout 
oppofé  a  la  pointe,  pour  commencer  à  en  former  le 
chas  .  Stiacciare  il  capo  d'  un  ago,    per  far  la    cru- 


PALMFTTF.S  ,  f.  f.  T.  d'  A'chit.  Vi 
qui  fe  taillent  fut  quelques  moulures,  &  qu'on  ap- 
pelle ainfi  ,  parce  qu'  ils  font  faits  en  manière  de 
feuilles  de  palmier.   Palme. 

PALMIER  ,  f.  m.  Sorte  d'arbre  portant  des  fruits 
qu'on  nomme  dattes,  &  qui  ne  rent  guère  que 
dans  les  pays  chauds  .  Palma  ;  palmizio. 

PALMI  P£,  f.  m.  T.  d'  Otnithelogie  .  On  appelle 
air.fi  tout  oifeau  à  pied  plat  ,  don:  les  doigts  font 
joint  par  une  membrane  ,  comme  dans  us  oies,  &c. 
Palmipede  ,  che  ha  un  piè  piano  etme  /'  oche  . 

PALMATE  ,  f.  m.  Sone  de  palmier  qui  croît 
dans  les  Iles  Antilles  ,  Il  y  tn  a  de  quatre  fortes  , 
dont  la  principale  eli  nommée  palmiffe  franc  ,  & 
fert  à  grand  nombre  d'  ufages.  Outre  fon  fruit  ,  il 
porte  fous  les  feuilles  une  efpèce  de  nicëlle  qu'  on 
appelle  chou  palmifle  ,  &  qui  a  le  goù;  de  nos  ave- 
lines .    Palmizio  . 

PALMITE  ,  f.  m.  Nom  que  1'  on  donne  à  la  moel- 
le des  palmiers.  C'efl  une  fubflance  blanche  comme 
du  lait  caillé,  flirt  tendre  ,  &  d'un  goût  doux  &  a- 
gféaMe.  Cervello;  mtdolio  della  palma  • 

PALOMBE,  f.  f.  Oifeau  de  palïage  .  Efpèce  de  pi- 
geon ramier  des  Provinces  voilincs  des  Pyténées  . 
Palrmbo  . 

PALONNEAU  ,  f.  m.  T.  de  Charp.  V.  Palon- 
ner  . 

FALONNIER  ,  f.  m.  Pièce  du  train  d'  un  carrof- 
fe ,  quieti  jointe  r.u  tram  de  devar.t  ou  à  la  volée, 
par  un  anneau  de  fer  ,  ou  par  une  chaînette  de  cuir  , 
&  fur  laquelle  les  traits  des  chevaux  font  attachés. 
Bilancia  ;  bilancino. 

PALOT  ,  f.  m.  Terme  de  mépris ,  qui  fe  dit  d'  un 
Villageois  fort  grofïier  .  Villanzone  ;  villano  zotico, 
e  navone  ,  0  merendone  ;  rufiicaccio  . 

PALOURDE,  f.  f.  T.  d'  Hi/i.  nat.  Efpèce  de  co 
quillage  de  mer.  Sorsa  di  nicchio  del  genere  Selle 
cime  . 

PALPABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  le  fait  fenfir  au 
toucher  .  Palpabile  ;  che  fi  tocca  ,  0  che  fi  può  tocca- 
re .  $.  Il  fignifie  fig.  fort  évident  ,  fort  clair.  Chia- 
ro ;  evidente  ;  palpabile  . 

t   PALTABLEMENT,  adv.    D'une    manière  pal- 
pable.   Evidentemente  ;  chinamente;  di/Untamente  . 
PALPITANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  palpite  .     Palpi- 
tante .'  che  palpita  . 

PALPITATION  ,  f.  f.  Battement  ,  mouvement  dé- 
réglé t*  inégal  du  cœur.  Palpilamento  ;  palpitazio- 
ne ;  batticuore  ;  bat:  if  (.fi*  ;  battijoffiola  ;  battito  ; 
battimento  di  cuore  . 

PALPITER,  v.  n.  Se  mouvoir  d'  un  mouvement 
déréglé  &  fréquent  .    En    cette    acception  ,    il  n'  a 
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guère  d'  ufage  que  dans  les  phrnfcs  fuivanfes  :  ta 
paupière  lui  palpte  ,  le  cœur  lui  palpi  re.  Palpita- 
re. S.  Quand  les  parties  intérieures  des  animaux  qui 
viennent  d'être  tué.  ,  ont  encore  quelque  mouve- 
ment ,  on  dit  qu'elles  palpitent  encore.  Palpitare  ; 
muover/i  . 

PALPLANCHE  ,  f.  f.  Pièce  de  bois  qui  garnit  le 
devant  des  fondemens  des  piloris  d*  Une  dijjue  ,  d'  u- 
ne  ietée  .  Tavolone  ;  palanca  . 

PALTOQUET,  f.  m.  T.  de  mépris,  qui  fe  dit  d" 
un  homme  groflfier  .  C'efl  un  franc  paltoquet.  11  efl 
populaire  .   Uom  grojfelano  ;  ruflico  ;  ruvido. 

PALUS,  f.  m.  T.  de  Géographie.  Marais.  Il  n' 
eft  plus  en  ufage,  que  joint  avec  un  nom  piopte  de 
lieu,  comme  dans  ces  mots,  les  Palus  Méotirles  , 
Us  Palus  Pomptines ,  Palude  ;  le  Paludi  Meotidi  , 
le  paludi  Pontine . 

PÂMÉ,  ÉE,  part.  V.  ieverhe.  $.  En  T.  de  BU- 
fon  ,  il  fe  dit  d'  un  poifïbn  qui  a  la  gueule  béante  . 
S pafim.it  0  ;  fpirante  .     . 

PAMER,  v.  n.  ou  fe  PÂMER  ,  v.  r.  Tomber  en 
défaillance.  Svenire  ;  ifvtniie  ;  cader  in  deliquio  ; 
tramortire  f  venir  meno.  §.  On  dit  fam.  pâmer  de 
rire  ,  fe  pâmer  de  rire,  pour  dire  ,  rire  bien  fort  . 
Et  on  dit  ,  pâmer  de  joie  ,  fe  pâmer  de  joie  ,  pout 
dire,  fe  laitier  aller  au  tranfport  de  la  joie  .  Morir 
delle  rifa  . 

PAMFLET  ,  f.  m.  Mot  Anglois  ,  qui  s'  emploie 
quelquefois  dans  notre  Langue  ,  &  qui  fignifie  Bro- 
chure. V. 

PÂMOISON,  f.  f.  Défaillance,  évanouiltement  . 
Deliquio  ;  Jvenimentc  ;  tra-nurtimento  ;  fmarrimento 
di   /piriti  . 

PAMPE,  f.  f.  La  feuille  du  blé,  de  1'  orge  ,  &c. 
Le  foglie  del  grano  ,  dell'  orzo  ,  ec. 

PAMPIN1FOKME  ,  adj.  T.  d'  Anat.  On  entend 
par  vailTeaux  painp.niformes  ,  les  veines  &  les  artè- 
res fpermatiqoes  contenues  fous  une  enveloppe   com- 

PAMPRE,  f.  ni.  Branche  de  vigne  avec  fes  feuil- 
les .  Parnpano  ;  pampaoa  ;  tralcio  eolie  foglie  .  5.  En 
Architecture,  on  nomme  pampre,  Ks  branches  de 
vignes  dont  on  décore  otdinairement  les  colonnes 
torfes .   Foglie-  di  vite  . 

PAMPRE,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  des 
grappes  de  rai  fin  attachées  à  la  branche  .  Parnpinefo  . 

PAN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  une  p.irtie  confulc- 
rable  d'  un  vêtement  ,  comme  d'  une  robe,  d'  un 
manteau  .  Lembo  d'  una  velie,  d'  un  mantello  .  § 
Pan  ,  fe  dit  auflfi  d'  uae  partie  d'  un  mur  .  Ala  di 
muro.  J.  Il  fe  dit  pareillement,  d'  un  des  cò:és  ,  d' 
une  des  faces  d'un  ouvrage  de  Menuifenc  ou  d' Or- 
fèvrerie ,  ou  d'  un  corps  de  bâtiment  à  plufieurs  an- 
gles .  Facciata  ;  faccia  ;  lato  .  §.  Pan  ,  T.  de  Chaf- 
fe  .  Sorte  de  filet  ,  le  même  que  le  Panneau  .  V.  §. 
Oa  appelle  pan  de  bois  ,  u.i(  aiTcmblage  de  charpen- 
te qui  compofe  le  devant  d'  une  maifon  .  Legnami 
che  formano  la  parte  d' innanzi  d'  una  ci  fa  .  §.  Pan, 
T.  de  Comm.  C'eft  une  mefure  ile  neuf  pouces.  Ce 
terme  cft  fort  connu  en  Pro.  enee,  où  la  canne  eft 
de  huit  pans  .  Palmo . 

PANACÉE,  f.  f.  Remède  univerfel  .  Panacea  ta- 
nice .  On  donne  auffi  ce  nom  à  quclq  îes  autres  pré- 
parations. 

PANACHE  ,  f.  m.  AlTcmblagt  de  plume' d' autru- 
che ,  dont  on  ombrage  un  cafque  .  Pennacchio  .  Ç. 
Oa  appelle  aulTt  panitene  ,  la  partie  fuFéneure  d'  li- 
ne lampe  d'  Églife  .  //  gufcio  fuperiore  d'  una  lam- 
pada .  §.  Panache  de  mer,  f.  m.  Plante  qui  croit 
fur  les  rochcis  ,  le  long  de  la  mer  ,  Se  qui  cil  n'  on 
tiiTu  très  délicat.  Il  y  en  a  de  différentes  coulcu's  . 
Betepcra  .  5.  P.,nache ,  f.  f  Encjcl.  On  a  donné  ce 
nom  à  la  ferrici  ie  du  Paon  .  Paom/fa  .  §  Panache  , 
T.  de  Jardin.  Ce  font  des  rayures  de  diflfé  erttes  cou- 
leurs ,  qui  fe  mè  ent  à  la  couleur  princ-j'ale  0'  une 
fleur .  Screzio  ,  0  vaiietà  dì  colori  ne'  fiiri  . 

PANACHÉ  ,  ÉE,  part.  Brinato.  $.  Il  (i  dit  audî 
de   certains  oifeaux.   Macchiato  . 

PANACHER  ,  fc  PANACHER  ,  v.  r.  Il  fe  dit  de 
certaines  fleurs  ,  lorsqu'il  vient  à  s' y  former  une 
nouvelle  couleur,  qui  fait  à  peu  près  L'effet  d'  un 
panache  .  Il  cft  auflfi  neutre  dans  la  même  acception  . 
Screziar  fi  ,  0  macchiar  fi  di  più  colori. 

PANADE  ,  f.  f.  Sorte  de  mets  fait  de  pain  é- 
mié  &  longs-temps  mitonné  dans  du  bouillon  .  Pa- 
nata ;   Pan  collo  . 

PANÀDER  ,  fe  PANA  DER  ,  v.  r.  Il  n'  a  guère  d' 
ufage  qu'en  parlant  d'une  i-crfonne  qui  marche  n- 
vec  un  air  d' odeniation  &  de  complaifanec  ,  à  peu 
près  comme  un  paon,  quand  il  fait  la  roue.  Pave 
neggiarfi  . 

PANAGE  ,  f.  m.  Droit  que  1  on  paye  au  Proprié- 
taire d'  une  fi.ièt  ,  pour  avoir  la  permilïion  d'  y  met- 
tre des  porcs  qui  s'  y  nourriftcr.t  de  gland  ,  de  faine  , 
&c.  Ciò  che  pagjfi  al  Proprietario  d'  una  fore/la  ,  per 
aver  la  lì.enza  di  condurvi  i  porci  alla  pa/iura  del- 
le ghiande  ,   te. 

PANAIS,  ou  PASTENADE,  f.  m.  Plante  potacère 
dont  la  racine  a  un  giùt  doucereux;  elle  eft  blan- 
che &  bonne  à  manger  .  Paflinaca  .  S.  U  y  a  un 
panais  fanvage  qui  croît  aux  lieux  incultes  .  Sa  ra- 
cine efl  plus  petire  &  plus  coriace  que  celle  du  pa- 
nais cultivé  .  Ses  femences  &  fes  feuilles  font  em- 
ployées en  Méilecmc  ,  comme  emménagouge»  chauds 
&  deflficatifs  .  Paflinaea  falvatic*  . 


PANARD,  adj.     Il  fe  dit    d'  un  cheval    dont 
deux  pieds  de  devant  font  tournés  en-dehors  .  Ca 

10  che  ha  i  due  piè  dinanzi  i"  fuori  . 
PANARIS,  f.  m,     Tumeur  flegmoneufe    qui   vient 

au  bout  dts  doigts  .  On  en  diflingue  rie  trois  fcfpî- 
ces  .  Le  premier,  qui  n'  occupe  que  les  tïgumcns  , 
vulgairement  mal  d'  aventure  ;  le  fécond  ,  dont  le 
fiège  efl  dai'S  la  gaîne  des  tendons  ;  &  le  troiième  , 
qui  «Il   enne  le  pénolle  &  l'os  .   Panereccio  ;    pati- 

PANATHÉNÉES  ,  f.  f.  pi.  T.  d'Antiquité.  Nom 
des  Fûtes  folennellcs  qu'on  céléhroit  à  Athènes  en  1" 
honneur  de  Mmeive.  Les  grandes  Panathénées  reve- 
noient  tous  les  cinq  ans  .  Les  petites  Panathénées 
étoient  annuelles.  Nome  con  cui  fi  defi^n.ivano  al- 
cune fefie  fo/enni  che  fi  celebravano  in  Atene,  in 
onore  di  Minerva  . 

PANCALIERS,  f.  m.  Choux  qui  tirent  leur  nom 
de  la  ville  de  Pancaliets  en  Piémont,  d'  cu  ils  »ous 
ont  été  apportés .  Cavoli  di  Panialieri  . 

PANCA  RPE,  f.  m.  Nom  d'un  des  jeux  cks  Ro- 
mains ,  dans  lequel  des  hommes  combuttoient  contre 
des  animaux.  Nome  d'  uno  de'  giuochi  de  Romani  ■ 
in  cui  v'  avea  degli  uomini  ,  che  combattevano  con- 
tro degli  animali  . 

PANCARTE,  f.  f.  Placard  affiché  pour  avertir 
le  Public  ,  des  droits  impofés  fur  certaines  denrées  , 
&c.  Cartella;  aivijo  al  Pubblico.  §.  Il  fe  dit  aulTi 
par  une  efpèce  de  plaifantcne  ,  en  parlant  de  toutes 
foîtes  de  papieis  Se  d'écrits.  Cai  tell-:. 

PANCHYMAGOGUE,  adj.  de  t.  g.  U  fe  dit  des 
remèdes  qu'  on  regarde  comme  capables  de  purger 
toutes  les  humeurs  .  Il  fe  prend  aulli  fubflanti ve- 
ulent. Purgante  pnivlrîale  . 

PANCRACE  ,  f.  m.  Exercice  qui  faifoit  partie  de 
la  Gyuiaaflique  .  Il  éioir  compofé  de  la  téunioa  ili 
la  lutte  &_du  pugilat  .  Pancrazio  fa  detto  da'  Ro- 
mani quell'  efi.rciz.io  della Sinnaftica  ,  che  compren- 
deva la  lotta  e  'l  pugilato  . 

PANCRAT1UM  .   V.  Sciite  . 

PANCRÉAS  ,  f.  tn.  T.  d'  Anatomie  .  C  eft  une  des 
glandes  conglomérées  ,  qui  eft  fituée  derrière  le  food 
uè  l'eUoniac,  versta  première  vertèbre  des  lombes. 
Pancreas  . 

PANCRÉATIQUE,  adj.  On  appelle  fisc  pancréati- 
que, la  liqueur  qui  fort  du  pancréas.  Sugo  pancrea. 
tico  .  S.  Pancréat  que  conduit  ,  T.  d' Anat.  Con- 
duit patticulier  qui  Je  trouve  le  long  du  milieu  t!e 
la  largeur  du  pancréas  .  Canate  pancreatico. 
^ANCRÉATICO-DUODÉNALE,  T.  d'  Ami.  Nom 
d'uneartèie  qui  fe  diltribue  au  pancréas  &  au  duo- 
dénum ,  &  qui  vient  de  la  gtande  gafirique  .  Pan- 
creatico duodenale  . 

PANDECTES,  f.  f.  pi.  Recueil  des  décidons  fai- 
tes par  les  anciens  Jurifcoafultes  Romains  ,  auxquel- 
les Juliinien  qui  les  fi  compiler,  donna  force  de  Loi  . 
On  nomme  auflfi  ce  Recueil  ,  le  Digeftc  ;  &  I'  or» 
appelle  Pandefles  Florentines  ,  1'  édition  des  Pan- 
défies  ,  fuite  fur  le  manufent  de  Florence  .  Pan- 
dette . 

PANDÉMIE  ,  PANDÉMIQUE  .  Synonymes  d'  Épi- 
démie ,  Épidémique  .   V.  ces  mots  . 

PANDICULATION  ,  f.f.  T.deMéd.  Dans  un  fens 
géaéial,  c'  cft  un  violent  mouvement  des  (olides  , 
q  i  accompagne  ordinairement  l' action  du  bâille- 
ment ,  Se  qu'  on  appelle  auflfi  cxtenfion  .  Diliendi. 
minto.  §.  Dans, un  fens  plus  particulier,  il  fe  dir 
de  cette  inquétude  ,  de  cette  extenfion  &  mal-aife  , 
qui  accompagne  ordinairement  le  fn(Ton  d'  une  fièvre 
intermittente  .  Stiracchiamento . 

>ì*  PANDORE,  f.  f.  Inllrument  de  mufique  à  cor- 
des de  laiton  qui  n'eli  plus  en  ufa^e,  &  qui  reiïem- 
bloit  au  luth  ,  hormis  qu'  il  avoit  le  dos  plus  plat  . 
Sorta  di  liuto  ,  the  non  è  più  in  ufo  . 

PANDOURE,  f  m.  Nom  de  certains  Soldafs  Hart- 
S'-ois  .   Nome  di  certi  Soldati  Ungheri  . 

PANÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  appelle  de 
1  eau  panée  ,  de  l'eau  où  l'on  a  fait  tremper  du 
pain  ,  pour  en  tuer  la  crudité.  Acqua  battuta  con 
pane  . 

PANÉGYRIQUE  ,  f.  m.  Difcours  Ou  Poème  fait  à 
la  louange  de  quelqu'un.  Panegirico;  orarjon  pa- 
negirica ;  componimento  in  lode  di    qualclìeduno.    $• 

11  fe  prend  aufïi  généralement  pour  tout  ce  qn'  on 
dit  à  la  louange  de  quelqu'un.  Panegirico  ;  Iode  ; 
encomio  ■  quel  iene  che  fi  die:  di  iheccheffia  . 

PANÉGYRISTE,  f.  m.  Celui  qui  fait  un  panégy- 
rique.   L'Oratore  ;  il  Panegirica. 

PANER  ,  v.  a.  Couvrir  de  pain  émié  ,  de  la  viande 
qn  on  fait  griller  ou  rôtir.  Fare  una  crollata  di 
pane  . 

P.  NERÉE,  f.  f.  Tout  ce  qu'un  panier  peut  con- 
tenir.  H  n' a  guère  d' ufage  qu' en  parlant  des  fruits. 
Un  paniere  pieno  . 

PANETERIE,  f.  f.  Le  lieu  où  l'on  difiribue  le 
pain  chez  le  K01  .  Panatterla  .  §.  il  fi  g  «fie  aufTi  col- 
leftivement  ,  les  Officiers  qui  fervent  à  la  paneterte  . 
Ufficiali  della  panatterla  . 

PANET1ER  ,  GRAND- PANETI£R  ,  f.  m.  Grand- 
Officier  de  ia  Couronne,  qui  avoit  autrefois  la  char- 
ge de  faire  difìribuer  le  pain  dans  toute  la  Maifon 
du  Roi,  &  qui  avoit  autorité  fur  tous  les  Boulan- 
gers du   Royaume.  Panattiere .  , 

PANETIÈRE,  f.  f.  Petit  fac  dans  lequel  les  Ber- 
gers où  les  Bergères  portent  du    pain  ,  en  allant  gar- 
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«der    leuis  moutons.  Paaatritraj  tafca  da  riporrli  ti 
pane  . 

PANICAUT,  ou  CHARDON  ROLAND,  Cu  CHAR- 
;DON  À  CENT  TETF.S  .   V.  Éryage  . 

PANICULE  ,   f.  ni.  T.  de   Botanique.     Efpèce    d' 
,épi ,  qui  contient  beaucoup  de  fleurs  &  de  fe-men ces  . 
Le  panicule  diffère  de  l'épi  ,  eo  ce  r,u'  il   I 
ficurs  corps    épa.és.     Pannocchia  .     §.    Pan 
<*'  ^»7/.   V.    Pannicule  . 

PAN1CUM,  f.  ni.  Pianse  qui  ne  diffère  d.i  mil- 
let, qu'  eq  ce  que  celui-ci  porte  fes  fleurs  &  fes 
graines  en  botte  ou  en  bouquet,  &  que  I;  pancini 
porte  Ics  fientes  en  épis  fort  longs  &  fore  fertés .  Il 
a  Ics  mêmes  ufage;  &  les  mêmes  pscrpriéiés  que  le 
millet  .  Pjnico  .  Il  y  a'ua  panicum  fauvage  ,  dont 
ics  grains  ne  font  propres  qu'  a  la  nourriture  des  oi- 
feaux .   Panico  falvitico  . 

Panier  ,  f.  m.  Pile  ifile  de  ménage  ,  fait  d  oSer, 
de  jonc  ,  &c.  &  ainfi  nommé,  parce  qu'  autrefois  il 
feivoit  principalement  à  y  mettre  tu  pain.  Panie- 
te  1  ceflj  .  §.  On  dit  suffi  ,  un  panier  de  raiGns  ,  via 
fanier  de  pêches,  &c.  pour  dire,  un  panier  plein  de 
xaifins  ,  plein  de  pêches  .  Un  paniere  pieno.  §.  Pa- 
nier de  marée  ,  c'  e!î  un  panier  dans  lequel  on  ap- 
porte d'ordinane  la  marée  a  la  halle  .  Paniere  ,  o 
celta  in  cui  fi  portano  i  pefci  alla  pescherìa  .  §  On 
du  pop.  que  l'anfe  du  panier  vaut  beaucoup  à  une 
fcrvar.te  ,  pour  dire,  qu'elle  vole  beaucoup  fur  ce 
qu'elle  va  acheter  au  marché.  La  fante  ruba  quan- 
do va  a  temprane  .  §.  On  dtt  ,  eu  T.  d'  Architeâu- 
re  ,  une  voûte  ,  une  arcade  à  anfe  de  panier  ,  pour 
dire,  une  voire  ,  une  arcade  fwsbaifTe-è  ,  &  qui  n'  a 
pas  fon  cernire  panait  ,  fon  plein  cciotre  .  Arco,  o 
vita  a  mïzji^a  boite  .  §.  On  dit  prov.  Se  fig.  d'  un 
homme  fort  lot,  qu'  il  eft  fot  comme  un  panier. 
Egli  i  più  grolfo  che  t'  acqui  ile'  maccheroni  .  Et 
d'  un  diiTîpatetsr  ,  que  C*  eli  un  panier  percé.  Egli 
ha  le  nui»  furate.  §.  On  du  prov.  adieu  paniers  , 
vendanges  font  faites,  pour  duc,  que  l'oeçafioft 
par  laquelle  on  étou  venu,  eft  paffee  ,  &  qu'il  n'y 
«-plus  rien  à  faire.  Pallata  è  la  jlagione  ;  i'  occafio- 
r.e  i  fuggila  ;  liete  giunto  troppa  tardi  ;  ella  è  fini- 
ta .  §.  On  appelle  auTi  panier  ,  une  efuèce  de  iupon 
cimi  de  cercles  de  baleine  ,  pour  foutenir  Ics  jupes 
&  la  robe.  Guardinfante  ;  faldiglia.  §.  Panier,  T. 
d'Économie  rvfiìque  .  li  le  dit  d'  u-.e  ruche  de  mou- 
ches à  miei. 'Arnia  .  §.  Panier,  T.  de  Piche  mari- 
ne. C'cS  une  eiyèce  de  msr.nequin  à'  ofier ,  dont 
on  fé  fert  i  prendre  ,  fur  la  grève  ,  à  baiTe  eau  , 
des  crevet:cs  ,  grenades  ,  ou  falicots.  Canna jo. 

PANIQUE  ,  adj.  Il  n' a  d'  ufage  que  dans  cette 
phral'c  :  Terreur  panique  ,  qui  lignifie  ,  une  frayeur 
fubite  &  fans  fondement  .  Timore  ,  o  terror  panico  . 
PA\'IS,  f.  m  T.  de  Botan.  Gente  de  plante  qui 
ne  diffère  du  millet  que  par  I' arrangement  des  fleurs 
&  des  femences  qui  forment  (les  épis  tort  fériés  . 
Panico  . 

PANNAIRE,  f.  m.  T.  de  Soierie.  Cefi  une  peau 
de  bafane  qui  couvre  l'envers  de  l'étoffe,  &  fert  à 
la  garnir  à  mefure  qu'on  la  roule  fur  l'eofuple  de 
e'evant  le  métier  .  Pelle  che  cuopie  il  fubbio  fu  etti 
s'  avvolse  il  drappo  nel  tefferlo  . 

PANNE,  f.  f.  Sorte  d'étoffe  de  foie,  de  fil,  de 
iainc  ,  de  poil  de  chèvre  ,  ou  de  coton  ,  fabriquée  à 
peu  près  comme  le  velours,  mais  dont  les  poils  l'ont 
plus  longs  te  moins  fends.  Felpa  .  §.  Panne  ,  T.  d' 
Ouvriers  .  C'  eft  la  partie  de  la  niafT»  d'  un  marteau  , 
qui  eft  oppoféc  à  la  tête,  &  qui  va  en  diminuant  . 
Penna  del  martello.  §.  Quand  on  dit  fimplement 
panne,  on  enicnd  celle  de  foie.  Felpa  dì  Jeta  .  §. 
Paone  ,  1.  f.  Cette  graille  dont  la  peao  du  cochon  & 
de  quelques  autres  animaux  fc  trouve  garnie  ,  au-de- 
dans ,  &  principalement  au  ventre.  Signa;  Strigo- 
lo. $.  On  dit  rigurément  ,  &  par  plaifuntene  ,  d'un 
homme  extrêmement  gras  ,  qu'il  a  deu?:  doigts  de 
panne.  Egli  è  graffo  bracata.  §.  En  T.  rie  Char- 
penrerie  ,  ,  pièce  de  bois  qui  fert  à  foutenir  les  che- 
vrons d'une  couverture.  Il  yen  a  de  plufieuis  cfpè. 
ces  .  Corrente  .  $.  En  T.  de  Marine  ,  il  n'a  d'  uf.igc 
qu'  en  cette  phrafe  :  Mettre  en  panne  ,  ce  qui  fe 
dit  d'  un  vanTeau  qui  difpofe  fes  voiles  de  .Liniè- 
re à  ne  pas  continuer  de  faire  route  .  Mener  in 
panna  . 

PANNEAU,  f.  ru.  Pièce  de  bois  ou  de  vitrage  en- 
feintée  dans  une  bordure  .  Afficeli)  ■  o  quadrello  .  $. 
Il  lignine  auffi  ,  un  filet  pour  prenure  des  lièvres  , 
des  lapins.  CaUajuola  .  S".  On  dit  fig-  tendre  un  pan. 
neau  a  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  tendre  un  piège 
pour  lui  fane  fane  quelque  faute  ,  pour  le  faire  tom- 
ber dans  quelque  inconvénient.  Tendere  agguati  ,  o 
il  calappio;  apparecchia'  una  macchina  ;  tramare  in- 
fidie  ;  te/fere  un  inganno  ;  ordire  una  frode  ;  far  tra- 
tacchetti  .  On  dit  aoflfi  cn  ce  fens  ,  donner  dans  le 
panneau,  pour  dire,  fe  laiflVr  uomptr,  attraper  . 
Dar  nella  ragna  ,  ou  »e7/r»  rete  ,  ou  nella  trappola  . 
$.  Panneau  ,  f.  m.  T.  de  Selliers  .  On  appelle  ainfi 
chacun  ries  deux  coulïincts,  ou  chacune  des  rervibour. 
rurcs  qu'on  met  aux  cô'és  d'une  felle,  p>ur  cm. 
pêcher  que  le  thev.il  ne  fc  blelfe  .  Paniattine  .  $,. 
Panneau  ,  f.  ni.  T.  de  Architcfï.  C'  eft  1'  une  des 
fri-cis  d'  une  pierre  taillée  .  Faccia  d'  una  pietra  .  $. 
Panneau  ,  T.  de  Chjpelien.  C.'e;t  une  elpècc  de  che- 
valet qu'  fouticnt  une  des  extrémités  de  la  corde  de 
)'  arçon  des  Chapelieis  ,   &  fui   lequel  pofe  la  chan- 
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tirelle :qui  feri  à  la  bander  pour  faire  voguer  1  étof- 
fe .    Cà    r. 

PANNELLE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon  ,  qui  (lgni6e  une 
feuille  de  peuplier.   Foglia  di  pi.ppo. 

PATMNETON  ,  I.  m.  La  parne  d'une  clef  qui  en- 
tre dans  la  ferrure.  Minnaja,  o  ingegno  della 
chut.  e. 

PANNICELE  ,  f.  f.  d'Anatomie.  Meiii'jraae  qui 
cl»  fous  ia  graiflfe,  &  donr  les  mufcles  du  corps  font 
enveloppes.    Pannicolo. 

PANONCEAU  ,  f.   m.     Écuffon    d'  Armoiries  mis 

fur   u.ie  affiche,    pour  y  donner  plus  d'auronte,    ou 

fur  un   poteau,  pour  marque  de  Juridiction     Scudo. 

t   PANOPLIr.  ,   h  f.  Armure  co  •■piene.   Armadu 

ra  ccrnpit.i  . 

PANSE  ,  f.  t.  Ventre  .  Grotte  panfe  ;  avoir  la  pan 
fe  pleine  .  Il  ,n'  u  d' ufage  que  dans  le  dilcour;  fa- 
milier. Pancia  ;  ventre  ;  bw^x.0  ;  epa  ;  trippa.  §, 
Panfe  d'  A  ,  T.  de  l'  Art  de  i'  Écriture  ,  qu:  fe  dit 
de  I' arrondiiTement  d'un  A  .  La  p.mfe  de  ce'  A  cit 
marfatté  .  Pana*  di  lettera  .  5."P.uife  ,  T.  de  F  n- 
deurs  de  ci-ches  .  Les  panfes  d'  une  cloche  ,  font  les 
endroits  -ù  le  battant  frappe  quand  elle  eft  en  bran- 
le .  Q.uelta  parte  delia  campana  dove  il  batocch 
tutte  nel  fuon-tre  . 

PANif  ,  EE,  part  V.  le  verbe.  §.  On  dit  fig. 
&  po;\  qu'  ua  homme  eft  bien  panfé  ,  pour  due  , 
qu'  il  a  bien  mangé  &  bien  bu.  Egli  ê  ben  pa- 
jciuto. 

PANSEMENT  ,  f.  m.  Aftion  de  panier  une  plaie  , 
une  bieffure  .  Cwa  ;  medicamento  .  §.  Il  lignifie,  en- 
core, les  foins  &  les  remèdes  qu'on  emploie  pour 
panfer  une  bleiVure  ,  une  plaie  .  Medicamento  .  §  Il 
fe  dit  auiTt  du  loin  que  l"  on  a  d'  tin  cheval  qu'  on 
panfe  de  la  main  ;  &  dans  ce  fens  ,  il  ne  fe  dt  que 
dans  cette  phra'e  :  Le  panfement  de  la  main  .  Cura  , 
governo  dei  cavalli  .     ■ 

PaNSER  ,  v.  a.  Lc^er  1'  appareil  d'  une  plaie  ,  d' 
use  bieffure;  appliquer  les  chofes  néceffaires  à  une 
plaie.  Cware  :  medicare  una  piaga  ,  una  ferita  §. 
Panier,  quand  il  fe  dir  d'un  cheval,  figr.irìe  au  (Ti  I' 
étriller,  le  hroffer  ,  le  nétoyer  ,  &  lui  donner  géné- 
ralement tout  ce  qui  eft  nécelTaire  .  Governare  un 
cavallo. 

PANSU  .  UF,  adj.  Qui  a  une  groiTe  panfe  .  Pan- 
ciuto .  5.  Il  s'emploie  au  (Ti  i.ib,1antivemenr  .  C' eli 
un  gros   pan  fu  .  Groffa  panna  ,    ucm  corpacciuto. 

PANTALON  ,  f.  m.  Habit  tout  d'une  pièce  ,  qui 
eli  fort  juffe  fur  je  corps  ,  &  qui  prend  depuis  le  cou 
jufqu'  aux  pieds.  Il  fe  dit  autfi  d'un  caleçon  qu'  eft 
tout  d'une  pièce  avec  les  bas.  Abito  da  Pantalone  . 
$.  On  appelle  auffi  Pantalon  ,  un  perfonnage  de  Co- 
médie Italienne.  Pantalone  .  S.  On  dit  prov.  à  la 
barbe  de  Pantalon,  pour  dire  ,  en  préfence  &  en  dé- 
p.t  de  celui  que  la  chofe  intérciTe  davantage.  Alla 
barba  del  padrone  .  $.  On  appelle  fig.  &  fam.  Pan- 
talon ,  un  homme  qui  prend  toutes  fortes  de  figures  , 
&  qui  joue  toutes  fortes  de  râles  pour  venir  à  fes 
fin*  .   Pantalone  . 

PANTALONNADE,  f.  f.  Danfe  de  Pantalon;  dan- 
fe  accompagnée  de  poflures ,  telles  qu'en  fait  un  Pan- 
talon j  un  Farceur.  Ballo  di  Pantalone.  §.  On  ap- 
pelle aulTi  pantalonnade  ,  toutes  fortes  de  bouffonne- 
ries, accompagnées  de  poflures  badines.  Entrata  di 
giocolare  ;  buffoneria.  J.  On  appelle  par  extenfion, 
pantalonnade,  une  faulTe  dèmonftration  de  joie,  de 
douleur  ,  de  bienveillance  ,  un  fubterfugc  ridicule  pour 
fe  tirer  d'  emoarras  .  Smorfia  ;  arlecchinata  ;  falfa 
dimojìraxjone  di  gic}a  . 

PANTELANT,  ANTE,  adj.  Qui  halefre  ,  qui  eft 
haletant.   I!  eft  veux.   Anfante  ;  anelante. 

PANTELER,  v.  n.  Haleter,  avoir  la  refpiration 
embarraffée  &  prelléc  .  Il  eft  vieux  .  Anfare  ;  anela- 
re ;   anfimarc  ;   anftare  . 

PANI  ENNE,  T.  de  Marine.  Voile  en  panfenne  . 
V.  Voile. 

PANTHÉE,  adj.  Il  ne  fe  dit  qu'au  féminin  .  Fi- 
gure panthée  ,  nom  que  les  Anciens  rionnoient  aux 
fiantes  qui  téuniffoient  les  fymboles  ou  les  attributs 
des  dififéren  es  Divinités.  Panteo  . 

PANTHÉON  ,  f.  m.  Mot  tiré  du  Grec  .  On  don- 
noit  ce  nom  aux  Temples  confacrés  à  tous  les  Dieux 
à  la  fois  .  Le  plais  célèbre  eft  celui  de  Rome  ,  bâti 
par  Agrippa  ,  &  qui  fubfifte  encore  .  Quand  on  dit 
fimplement  le  Panthéon  ,  c'ell  de  cet  édifice  qu'  on 
parle.  C'eft  aujourd'hui  I'  Églifc  nommée  la  Ro- 
tonde. Panteone  .  §.  Il  dédgnoit  auffi  de  petues  fl.i- 
tues  qui  ,  chez  les  Romains,  portoient  les  fymboles 
de  pluficurs   Divinités.   Panteone. 

PANTHÈRE,  f.  f.  Sorte  de  bête  féroce.  La  peau 
de  la  panthère  eft  mouchetée  &  tachetée  à  peu  près 
comme  celle  du  léopard  .  Pantera  . 

PA^TIÈRE,  f.f.  Efpèce  de  filet  qu'on  tend  A  des 
arbres,  pour  prendre  de  certains  oifeaux.  Pantca, 
Jorta  di  rete  di  prendere  uccelli  . 

T  PANI  IME,  ou  PANTIN  E  ,  f.  Certain  no  libre 
d' échevsaux  de  foie,  raftcmblés  pour  les  teindre  . 
Pir<   mstiffe  di  teca  utile  ajfieme  per  tinnirle  . 

PANTINS,    f.  ni.  pi.   Encytl.  &  autrei  .      Petiies 
figuies  peintes  fur  rlu  carton  ,  qui  ,  par  le  m 
petits  fils  que  l'on  tire,    font   toutes  t  ji  tes  de  peti- 
tes coniorfions  propres  à  a  mu  fer  les  enfans.   Figuri- 
ne di  carta  che  fi  fanno  muovere   con  un  filo  . 

PANTOGON1E,  f.   f,   2',   de  Geom,     C'eiì    une  C- 


fpèce  de  traicfloiie  réciproque  ,  qui  ,  pour  chique? 
différente  poiitioa  Je  fon  .ise  ,  fe  coupe  toujours  el- 
le-même fous  un  angle  conftanr.  Pantogonia  . 
PANTOGRAI  HE  ,  V.  hmge  .  - 
PANrOJEMtNT,  f.;n  T.  de  Fauconnerie  .  C'cfc 
le  nom  d'  une  maladie  qui  rend  le  poumon  enflé  aux 
oifeaux  de  proie  .  Qatifiti^a  di  polmone  . 

PANTOMETRI,  f.  m.  T.  de  Geom.  Inlirument 
propre  à  me'urcr  toutes  fortes  d'  angles  de  longu.ur, 
ou  de  hauteur.  Pantometro. 

PANTOMIME,  f.  f.  Sorte  d'  Aercur  ou  3e  perfon- 
nage qu  rep  efente  ,  qui  exprime  toutes  fortes  de 
chofes  par  des  geftes,  par  cjeiattiturle* ,  fanspirler. 
Pantomimo  ;  ballerino.  §.  Il  eli  nulli  adi^f.  Bal- 
let ,  divetîiffcnient  pantomime.  Balio,  divertimenti 
burlefto  ,  figurato  . 

PANTOUFLE,  f.f.  Mule.  Sorte  de  chaulTure  dont 
on  le  1er  t  dans  la  irur.ibre  ,  &  qui  ordinairement  se 
couvre  pas  le  talon.  Pantofola  ;  pianella.  $.  Pan- 
toufle, T.  de  Chirurgie.  Inftruinent  Ou  baadage  pour 
contenir  le  tendon  a'  achille  loriqa'  il-el}  cafté.  Scar- 
pa per  la  ferita  della  corda  magni.  $.  O.i  dit  pro- 
verbialement &  populairement  ,  ra'.'ouner  panroufie  , 
pour  une  ,  faire  des  raifooaemens  de  travers  .  Ragio. 
nar  come  uno  (lira/e.  §.  En  pantoufles,  faconde 
parler  adverbiale  &  proverbiale  ,  pour  dire,  à  fora 
aife  ,  avec  toute  lorte  de  commodité  ;  atnfi  ,  on  dit. 
d'  un  homme  qui  a  un  procès  dans  la  juridiction  où 
il  demeure,  contre  un  homme  d'une  autre  Provin- 
ce, qu'il  plaide  en  pantoufles.  On  dit  auffi  ,  nous 
ferons  ce  fiége  en  pantoufles  ,  pour  dire  ,  nous  avons 
tontes  les  chofes  néceffaiies  pour  faire  ce  fiége  com- 
niodément  .  A  beli'  agio;  a  futi  comodo.  $.  On  ap- 
pelle pantoufle  ,  ou  fer  à  pantoufle  ,  un  fer  que  le 
Maréchal  forge  ,  de  manière  que  les  hraachcs  aug- 
mentent cn  épaiffeur  depuis  la  voûte  en-dedans  du 
fer  jufqu' aux  éponges  ,  &  diminuent  au  contraire 
proportionnémcnt  dans  Iturs  parties  extérieures,  de- 
puis l'arc  du  fer  jufqu' aux  éaonges.  Ferrodi  cavai, 
lo  graffo  in  dentro  e  fonile  di  fuori  . 

PAON,  f.  .n.  (Oi  prononce  Pan.)  Gros  oifeau 
domeflique,  d'  un  beau  plumage  &  d'  uà  cri  fort  ai- 
ere  ,  qui  a  comrnc  une  petite  aigrette  fur  la  lète  , 
&  dont  les  plumes  de  la  queue  font  remplies  démar- 
que de  différentes  couleurs  en  finale  d'yeux.  Pavo- 
ne .  J.  On  dit  fam.  d'  uo  homme  glorieux  ,  qu'  il  eH 
gioritiix  comme  un  paon  .  Vanagloriofo  ,  fuperbo  co- 
rne un  pavone  .  §.  On  appelle  la  femelle  du  paon  , 
ut.e  paonne  ,  &  f  orr  prononce  panne.  Pavoneffa  ; 
paoneQa  .  §.  Paon  ,  en  Aflronomic  ,  eft  le  non»  d'u- 
ne conftellation  de  l'  hémifphèrc  ,  qui  n'  eft  point  vi- 
fible  dans  nosclmia-s.  Pavone.  § .  Raon  ,  T.  d' 
Hifl  nai.  llihiol.  PoifTon  de  mer.  On  lui  rvdonné 
ce  nom  ,  parce  qu'il  elt  d'  une  belle  couleur  ver- 
te ,  iiaê  «e  de  bleu  ,  femblablc  à  celle  du  cou  de  l" 
oife/u  qui  porte  ce  nom  .   Verdone. 

PAONNEAU,  f  m.  Un  jeune  paon.  (On  pronon- 
ce Panneau  .  )  Manger  des  pnonneaux  .  Pavoncella  , 
pavane! no  . 

PAPA  ,  f.  ni.  Terme  dont  les  petits  enfans  &  ceux 
qui  leur  parlent  ,  ont  accoutumé  de  fc  fervir  ,  an 
lieu  du  mot  de  père.  Babbo.  J".  Grand-pipa.  Avo  . 
J.  Divers  peuples  de  1' Amérique- &  des  Indes  ont 
donné  le  noni  de  Papa,  aux  Souverains  Piètres  de 
leur  Religion  . 

PAPABLE,  adj.  m.  Propre  à  être  élu  Pape  .  Il  n' 
a  d' ufage  qu'en  parlant  des  Prélats,  fur  tout  des 
Cardinaux  ,  qu'  on  regarde  comme  pouvant  parvenir 
quelque  jour  à  la  Papauté  .  Papabile  ;  che  à  in  pre- 
dicamelo d'  elfer  Papa  . 

PAPAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  au  Pape  .  Pa- 
pale ;  pontificio  ;  pontificale  . 

PAPAUTÉ,  f.  f  Dignité  de  Pape.  P.iÇito;  pon- 
tificato ;  dignità  dì  Pontefice  . 

PAPE  ,  f.  ut.  L'  hvèque  de  Rome,  Chef  de  1  E- 
glife  univeifrlle  .  Pava  j  Pontefice;  fommo  Ponte- 
fice . 

PAPECHIEN  ,  f.  f.  T.  d'  Hill,  naturelle  .  V.- Van- 
neau . 

PAPEGAL,  f.  m.  On  appello.t  ainfi  autrefois  un 
perroquet  .  Aujourd'  hni  cet  mot  n' e»  en  ufage  qu: 
pour  fignifier  un  oifeau  de  cirtoc  ou  de  bois  peint , 
que  l'on  blante  au  bout  d'une  perche,  ou  d' un  po- 
teau ,  pour  exercer  à  tirer,  foit  de  l'arc  ,  foir  de 
l'arbalète  ,  ou  de  1'  arquebufe  .  Pappagallo  ,  fegno  : 
uccello  . 

PAPELARD,  f.  f.  T.  d'injure.  Hypocrite  ,  faux 
dévot .  Ippvrito  ,  bacchettone  ,  baciapile  ;  fehioia- 
crifti . 

t  ^APELARDISF.  ,  f.  f.  Hypoctifie,  faulTe  dévo- 
tion.   Il  eft   fam.    Inpccrisla. 

PAPEL1\E  ,  f.f.  Sorte  d'  étoffe  tramée  de  fleuret  . 
Sorta  di  II  (fi  di  fiai  etto  e  jeta  . 

PAI -ELONNE  ,  a'i  T.  de  Blafon  .  U  fe  dit  A  un 
écu  chargé  d'une  efpèce  d' écailles.   Padi^lhnato  . 

PAPERASSE,  f.  I.  Papier  écrit  qu'  ne  U  t  plus 
de  rien  ,  &  qu'on  regnue  comme  inutile  .  Cartac- 
cia ;  caria  inutile  ,  fcxnubellt  ;  fearO/dtfio. , 

PAPEPvASSER  ,  v.  n.  Farter  fon  temps  à  remo-r  , 
à  feuilleter,  a  arranger  des  papiers.  Scartala! yo 
Jcutture  ;  metterle  in  ordine.  J.  Il  fun'fic  auli  . 
compofei  fans  fin,  faire  des  écritures  inutiles.  Fare 
feritture  lu  scritture;  non  fi-iire  i  m»  ceffate  di 
fporear  dilla  carta  , 
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PAPETERIE  ,  f.  f.  MamifaBuM  de  pspîer  .  Car. 
niera  .  §■  Papeterie  ,  ligniti,'  suffi  ,  le  commerce  de 
papier.   Traffico  dilla  c./ri.j  . 

■  PAPETIER,  I.  m.  T.  de  Comm.  Celti  qui  fait 
♦ommerce  de  papier.  C.iriajo  .  J.  Il  fe  d.t  auffi  del' 
Artifan  qui  fait  &  fabrique  des  cartel  &  cartons  de 
toutes  fones  .   Lavorante  di  carte  e  cartoni  . 

PAPIER  ,  f.  m.  Compofiricn  faite  de  vieux  linge 
détrempé  dans  l'eau  ,  pilé  &  broyé  par  le  moyen  d' 
un  moulin  ,  &  enfu  te  étendu  parfcuilUs,  pour  fer- 
vir  a  écrire  ,  imprimer  ,  &c.  Carta.  J.  On  dit  prov. 
brouiller  ,  citer  du  p.ipier  ,  pour  dire  ,  écri  re  de  mé- 
chantes chofes  .  Scarabocchiare  ,  fporcar  carta  .  §. 
On  dit.  mettre  fes  raiforts  lur  le  papier,  jeter  fes 
idées,  fes  réflexions  fur  le  papier,  pour  dire,  les 
mettre  par  écrit  .  Mettere  incarta,-  ferivere  .  §. 
On  -dit  prov.  que  les  murailles  font  le  papier  des 
fous  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  que  les  fous  qui  écri- 
vent fur  Jes  murailles  .  Le  mitraglie  fino  la  carta 
de'poXX'-  $•  On  dit  fig.  Être  fur  les  papiers  de  quel- 
qu'un ,  pour  dire  ,  Lui  devoir  de  1'  argent  .  EJiere 
debitori  di  alcuno,  la  même  chofe  fc  dit  a"  un  born- 
ais] confie  lequel  en  a  donné  quelque  mémoire  À  ce- 
lui qui  a  droit  d' infpeflion  &  de  juridiction  fur  lui  . 
Effere  ferino  fui  litro  di  alcuno  .  $.  Papier  ,  fe  dit 
suffi  ,  d'  un  journal  ,  ri"  un  livre  de  compte  .  Gior- 
nale ,  ftraccia  foglio  .  On  appelle  papier  terrier  ,  un 
tegiflre  contenant  le  dénombrement  de  toutes  Us 
terres  &  de  tous  les  tenanciers  qui  relèvent  d'  une 
•Seigneurie.  Regifiro .  $.  Papier  volant  ,  un  écrit  qui 
*e  tient  à  r:cn  ,  qui  ne  fait  point  une  partie  effen- 
tielle  d'  un  ouvrage  ,  d'  un  procès  ,  .d'  un  regillie  . 
Foglio  valante  .  §.  Papier  abfolument  ,  les  lettres  de 
change  ,  les  billets  payables  au  parieur  ,  &  autres 
effets  de  cene  nature  ,  qui  te-préfentent  I'  argent 
comptant.  Cambiali j  lettere  di  cambio.  S-  Papier, 
fe  dit  encore  de  toutes  fones  de  titres,  enfeignc- 
mens  ,  mémoires  &  autres  écritures;  &  en  ce  fens  , 
on  s'  en  fert  pli>s  oïdmaircrocnt  su  pluriel  .  Scrittu- 
re ;  carte  . 

PAPILIONACÉ  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique  , 
Jynonyme  de  légumincux.  Papilionaceo . 

PAPILLARE,  ad|.  T.  d'  Anal.  Nom  qu' on  don- 
ne.à  une  membrane  ou  tunique  de  la    langue-;   qu' 

00  nomme  tonique  papillaire  ,  membrane  papillane 
ou  corps  papillaire.  Papille,  o  papitlette  della. lin- 
gua . 

PAPILLES  ,  ou  Caroncules  papillaircs  ,  T.  d'  A- 
nal.  Ce  fonr  des  amas  de  petits  canaux  uitnaires  , 
joints  enfemble  dans  la  Dame  Intérieure  des  teins  . 
ha  foflania  tapinare  delle  reni  . 

PAFILLuN  ,  (.  m.  EfpJÈce  d'inTefie  volant  ,  qui 
vient  r  un  ver  eu  d'  une  chenille  .  Farfalla  ;  par- 
paglione  ;  fanfalia  .  J.  Prov.  &  fig.  fe  brûler  à  la 
chandelle  comme  le  papillon  ,  e' eli  fe  jeter  dans  le 
péril  inconfidéfément  .  Murarfi  in  un  forno.  §.  Pa- 
pillon ,  T.  de  Marchands  de  modes  .  Ce  font  les  ex- 
trémités d'un  tonner  qui  vont  depuis  l'oreille  juf- 
qu  au  bec  ,  plus  ou  moins  en  arrondiiTant  ,  fclm  la 
mode  &  le  non  du  bonnet.  Cannoncini  di  crtjle  u 
cuffie  .  $.  Papillon  ,  T.  de  feu  .  Sorte  de  jeu  de  Car- 
tes à  trois  ou  quatre  ptr.'onncs.  Sona  di  giuoco  fi. 
mile  a  quello  della  Cometa  . 

PAPILLON!*.  FU  ',  v.  n  Voltiger  d*  objets  en  ob- 
iets  fans  s'a.rêter  à  aucun  .  Il  c3  faro.  Svolala- 
te  ;  feorrere  ,  o  correre  qua  e  là  . 

PAHLLOTAGE,  f.  m.  Eff.t  de  celui  qui  papillo- 
te  .  //  moto  involontario  delle  palpebre  .  e  l'  effetto 
che  ne  nafee  .  §.  Papillotage  ,  f.  m.  T.  d'  Imprim. 
Ce  font  certaines  petites  taches  noiies  qui  le  font  à 
peine  remarquer  aux  extrémités  des  pages  &  des  li- 
gnes .  Sudiciume  ,  o  macchiette  nere  intorno  a'  fogli 
che  il  /rampano  . 

PAPILLOTE  ,  f.  f.  Morceau  de  papier  ou  de  ta 
fêta;  dp«l  on  enveloppe  les  cheveux  que  l*  on  met 
-en  boucles,  pour  fes  faire  tenir  frifés  .  Carta. 

PAPILLOTER,  v.  n.  Mettre  le  chevtux  en  papillo- 
tes,  faire  les  papillotes.  Farle  cane  .  Il  fe  dit  aulïi 
des  yeux.  Io  fqu' un  mouvement  incertain  &  involon- 
taire les  empêche  de  fe  fixer  fur  les  objets  .  Battere  , 
emuovere  prefio  e  involontariamente  le  pa'pebre  ■  §. 
Il  fedii  auffi  d'un  tableau  qui  penile  d'  une  manière 
incommode  par  des  lumières  également  brillantes  & 
des  couleurs  également  vives.  Effer  troppo  accefo  , 
troppo  earico  di  colo'!  vivi  .  §.   Il   fc  dit  auffi  ,   dans 

1  Imprimerie  ,  lorfque  le  caraaère  marque  double  , 
&  eft  embrouillé.  Raddoppiare. 

t  PAPILLOTS,  f.m.  pi.  Tâches  fur  la  peau  quand 
on  a  la  fièvre  pourprée  .   Petecchie-  . 

PAPISME  ,  f.  m.  T.  odieux  dont  les  PiotcfUns  fe 
fervent  quand  ils  parient  de  la  Communion  de  1'  É- 
glife  Catholique.   Papifmo  . 

PAPISTE,  f.  m.  &  adj.  de  t.  g.  T.  odieux  dont 
les  t'rorcflans  fe  fervent  pour  déligner  les  Catholi- 
ques .    FiDifl.7  . 

t  PAPULES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Méd.  Pullules  ,  vi- 
ces de  la  peau  d'une  nature  rougeàtre  &  maligne. 
Bolle,  puflule  0  vejjithctte  che  fi  fanno  in  Julia 
pelle  per  ribollimento  di  flingue  o  malignità  d'  u- 
moti  . 

PAPYRUS  ,  f.  m.  Plante  qui  Croît  en  Egypte,  le 
long  du  Nil  .  S;  lige  eli  formée  de  plufieurs  lames 
mmecs,  concentri. ues ,  &  qui  fe  détachent  aifé- 
ment  les  unes  des  auires.  On  s'en  fetvoir  auttefois 
pour  fane  du  p.ip  cr  .  Papiro, 
Dtfi,  Franccii-ltalien. 


PAPV-RACÉ,  adj.  T.  de  Conchyl.  Éplthôte  qu'on 
donne  à  une  coquille  extrêmement  mince,  &  par  là 
imirant  le  papier.   Papiraceo. 

PACiUAGL,  f.  m.  T.  de  Comm.  On  le  dit  de  V 
arrangement  qui  fe  fait  du  poilfon  falé  dans  Us  ba- 
rils &  autres  futailles  .  Il  fe  dit  auffi  pour  le  poif- 
fon  même  .   Pelei  ateoeci  ne'  barili  . 

PAQ.UE,  f.  f.  F5:e  folennclie  que  les  Juifs  célé- 
broient  tous  les  ans  en  mémoire  de  leur  fortie  d'  É- 
gypte  ,  &  que  f  Églife  aujourd'  hui  foknnifc  tous  les 
ans  ,  en  mémoire  de  la  Rérurreftion  de  Notre  Sei- 
gneur ,  le  prrmier  Dimanche  qui  fuit  im  i.éliatemcnt 
la  pleine  lune  de  l'équinoxc  .  Pafqua  .  §.  On  ap- 
pelle Pâques  fleuries  ,  le  Dimanche  des  Rameur.  , 
qui  préiède  imméJii:emer.t  celui  de  Pàquc  :  &  alors 
Pàqoe  elt  féminin  ,  &  ne  fe  dit  qu'  au  pluriel  .  Do- 
menica delle  palme  .  §.  On  dit  aulfi  ,  au.  féminin  8c 
au  pluriel,  faire  fesPiques,  pour  dire,  faire  fes  dé- 
votions, communier  un  des  jours  de  la  quinzaine  de 
Pàque  .  F*/  la  Pafqua  ;  emmunicar/i  alla  Pafqua  . 
§.  On  appelle  œufs  de  Pàque  ,  des  oeafs  ordinaire- 
ment teints  ea  rouge  ,  qu'  il  efl  d'  u(..ge  de  vendre 
dans  le  temps  de  Pâque  .  Uova  lipinte .  §.  On  appel- 
le Pique  clos  ,  le  jour  de  Quafimodo  .  La  Domenica 
Quafimodo . 

PAQUERETTE,  f.  f.  Efpèce  de  marguerite  blan- 
che, qui  vient  vers  le  temps  de  Pàqise  .  V.  Margue- 
rite. Margheritina  ;  pratellin.ì  , 

PAQUET  ,  f.  m.  AiTemblage  de  piuficurs  chofes 
attachées  ou  enveloppées  enfemble  .  Falcio  ;  piego; 
fardello  ;  max.x.0  .  $._Oo  dit  prov.  &  pop.  faire  fon 
paquet  ,  pour  dire  ,  s'en  aller  de  quelque  maifen  . 
Far  fardello  ;  fir  le  balle;  affardellare  .  §.  Paquet  , 
fe  dit  auffi  d'une  ou  de  plurieurs  lettres  enfermées 
fous  une  enveloppe.  Pacchetto;  piego;  plico.  §.  Pa- 
quet, fe  dit  fig.  d'une  tromperie,  d'une  malice  qu' 
on  fait  à  quelqu'un  .  Il  eli  populaire  .  Beffi  ;  bur- 
la .  V.  Malice  .  §.  On  dit  prov.  8c  fig.  d  >nner  un 
paquet  à  quclqu'.uci  ,  pour  dire,  lui  aitiibuer  ,  lui 
imputer  d'avoir  fait  quelque  choie  qui  n' efl  pas  de 
nat.irï  A  être  avoué.  Imputare  uni  eeja  mal  fatta 
ad  alcuno  .  5-  On  dit  prov.  hafarder  le  paquet  ,  pour 
dire,  s'engager  dans  une  affaire  douteufe  .  Avven- 
turarti ;  arriìchiarfi  . 

PAQUET  BOT,  ou  PAQUKBOT,  f.  m.  On  appel- 
le ainfi  les  b&iimens  qui  patTèat  &  repaient  à'  An- 
gleterre en  France  ,  ou  en  Hollande  ,  ou  ailleurs  , 
pour  porter  les  lettres.  Nave  da  difpaccio .  On  peut 
pourtant  retenir  fon  nom  propre  dans  certaines  oc- 
cafforrs  . 

PAR  ,  Frepofitîon  de  lieu.  En,  dans  .  P<;r  ,  nel  , 
nella  .  Paffer  par  la  France  .  Paffar  per  la  Francia  . 
«.  Il  fert  auffi  à  remarquer  le  mouvement  &  le  paf- 
fage  .  Il  fe  promène  par  la  Ville.  Egli  paffeggia  per 
la  Città  .  Il  a  paffé  par  Paris  .  Egli  è  pagato  per 
Parigi .  Par  mer  ,  par  terre  .  Per  mare  ,  per  terra  . 
J.  Il  fert  suffi  à  défigner  l'endroit  des  chofes  dont 
on  patlc  .  Prenez-le  par  le  bras ,  &c.  Prendetelo  per 
in  iraccio  .  Il  I'  a  mené  par  la  main  .  Egli  f  hi 
cond-tto  per  mini.  J.  Il  fert  encore  à  défigner  la 
caufe.  Le  r.:Oiif,  le  moyen,  l'  inflrument  ,  la  nu- 
li ère  .  I!  a  fait  cela  par  crainte  ,  par  haine  ,  &c. 
E$li  ha  fattorìe  per  timore,  per  odio,  ec.  Pir-là 
vous  reconr^-ìtrez  .  Da  ciò  voi  rhpnbfcefefe  .  $  Il 
efl  auffi  prépoCiio.-i  de  temps  ,  &  fignifie  ,  dnrart  . 
11  faut  lâbou.'cr  la  vigne  par  le  beau  temps  .  Bifo- 
pna  %,'ppar  le  viti  mentre  il  tempo  è  bello  .  OD  al- 
lez-vous par  cette  pluie-là?  Dove  andate  con  quella 
pioggia  ?  $-  Oo  s'  cn  fert  auffi  pour  affirmer  ,  jurer , 
conjurer  .  Il  m'  en  a  affuré  par  tout  ce  qu'  il  y  a  de 
plus  faint  .  Egli  me  n'  ha  accurato  per  tutto  ciò  che 
v'  e  di  più  fanto  .  §.  Par  ,  en  T.  de  Marine  ,  fì- 
gnifie  à  .  Nous  étions  par  jo.  degrés  de  latitu-ìe  , 
pour  dire  ,  nous  étions  à  so.  degrés  de  latitude  . 
Noi  eravamo  ai  io.  gradi  di  latitudine  .  §.  De  par, 
rkpofitioa  ufitée  dar.s  ces  formules ,  de  par  le  Roi  , 
de  par  Son  Altclfe  ,  qui  fe  mettent  à  la  tète  des  cer- 
taines affiches  &  publications.  Da  parte,  o  per  par- 
te, od'  ordine  del  Re  ,  ec.    %.    Par-ci  ,  par-là  ,  adv. 


e  eli 


&   là  .   Za 


.  $.  11   fign 


rie  auffi  ,  de  fois  à  autre  .  Je  vais  le  voir  par- 
par-là  .  Io  vaio  a  trovarlo  di  quando  in  iquanJo  , 
qualche  volta.  •§.  Par,  fe  joint  à  pluT.curs  pré;ofi- 
tions  &  adverbes  de  lieu  ,  (Vins  rien  changer  à  leur 
fignificarion  .  Par-deçà  les  mtis.  Pi  qua  da'  mari  . 
Par-delà  les  monts.  Di  là  da'  monti .  î.  Pat-devers  . 
Se  retirer  p.ir-deve's  un  Juge  .  Pteffo  ;  appreffo  ; 
dalla  parte,  dal  canto  .  Si.  Par-auprès  .  On  dit  , 
donner  par  auprès,  pour  dire  ,  ne  pis  donner  an  but  . 
Vicino  ;  accolto.  §.  Par  trop,  beaucoup  trop.  Il  n' 
efl  guère  que  de  la  convention  .  Troppi;  di  Sover- 
chio ;  Sconciamente  troppo.  <j.  Par-dcllous ,  par-def; 
fus  .  On  le  prit  par-deffòus  les  bras;  porter  un  tnnn. 
teau  par-dc(Tus  Ion  jufl  au-coras  ,  &c.  Di  fetta,  odi 
fopra  ;  lotto  ,  o  Jcpta  .  S.  Par  detfus  ,  s'  emploie  auffi 
fubflanhvement  :  &  il  fc  dit  de  ce  qu'on  donne  de 
plus  que  la  fomme  qu'  on  doit  ,  ou  que  la  mar 
chandife  qu'on  vend.  Di  più,  di  fovrappiù  ,  ni 
giunta.  §.  On  appelle  Par  deffus  de  Viole  ,  un  def- 
fus  de  Viole.  V.  ces  mots.  $.  Parce  que,  conjos- 
aion  qui  fert  à  marquer  la  raifon  de  ce  qu' on  a  dit. 
D'autant  que  ,  à  caufe  que.  Perché  ;  perciocché  , 
poflo  che  ;  a  cagione  che  .  §.  Par-Jcvant  ,  T.  de  For- 
mule .  Par  devint  tel  Notaire  ,  pour  dire  ,  en  pré- 
fence  de  ....  Davanti;  innanzi;  alla  pteftnijt ,    §. 


Vit  conséquent.  V.  Conféqueat .  §.  Par  «Mutare  , 
par  hafard  .  11  efl  vieux  .  A  cajo  ;  per  accidente  ,  ce. 
V.  Hafard  . 

PARABOLE  ,  f.  f.  Similitude  &  allégorie  fous  la- 
quelle on  enveloppe  quelque  vérité  imporrante  -  b! 
n'a  guère  d' ufage  qu'en  parlant  des  lïmiiitudes*r»w 
ployees  dans  1'  Hcritute  Sainte  .  Parabola  ,  allegoria 
i.  Parabole  ,  fignirie  auffi  en  Géométrie  ,  une  hgine 
courbe  qui  réfulte  de  la  feflion  d'  un  cône  par  un 
plan  parallèle  au  cète  du  cône  .  Parabola  . 

PAKAB0LA1NS  ,  f.  m.  Nom  qu'on  d^nnoit  aux 
plus  hardis  des  Gladiateurs,  &  qu'on  donna  dans  I» 
fuite  à  des  Clercs  qui  affrontoient  les  plus  grands  dan- 
gers pour  fecourir  les  malades.  Parabolani. 

PARABOLIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  de  Géomé- 
trie .  Qui  cil  taillé  en  figure  de  parabole  .  Parabo- 
lico . 

t  PARABOLIQUEMENT  ,  adv.  En  rarabole  .  Al- 
legoricamente. §.T.  de  Ge.m.  En  décrivant  tinc  pa- 
rabole .  In  maniera  di  parabola  . 

PARABOLOIDE,  f.  m.  T.  de  Gicmétiie  .  C  eft 
ainfi  qu'on  appelle  quelquefois  les  paraboles  de  de- 
grés ou  de  genres  plus  élevés  que  la  parabole  soai- 
que  on   apOlloniennc  .  Paraboloide. 

PARACENTÈSE  .   V.  PonGion  . 

PARACHEVÉ.  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

t  PARACHEVEMENT  ,  f.  m.  Fin  ,  pcrfearSû  d' 
un  ouvrage.   Perfezionamento '. 

PARACHEVER,  v.  a.  Il  a  la  même  figuificarior, 
qu'achever.  Il  vieux.  Finire  .-  fornire  ;  compire  ,- 
perfezionare  ;  condur  a  termine  . 

PARACHRONISME,  f.m.  Efpèce  d'  anachronif 
me  ,  qui  confitte  à  rapporter  un  fait  à  un  temps  po- 
ftérieur  à  celui  où  il  eft  tellement  attive.  Paracro- 
cronifimo  . 

PARACLET,  f.  m.  Confolateur,  T.  de  1'  Écritu- 
re-Sainte ,  fynonyme  de  S.  Efpnt .  Varacl'no  ;  Spiri. 
to   Sam  o  . 

PARADE,  f.  f.  Montre,  étalage  de  quelquechofa 
que  ce  fût.  Mo/ira  ;  pompa  ;  apparato.  J.  Ii  fc  dit 
particulièrement  de  tout  ce  qui  efl  moins  pour  1'  u- 
fage  ordinaire  .  que  pour  l'ornement  .  Lit  de  para, 
de  ,  chambre  de  parade  .  Letto  di  parati  ,  camera 
di  parata  .  §.  On  appelle  lit  de  parade  ,  un  gVanl 
lit  fur  lequel  on  expofe  les  Rois,  Princes  8c  p»rïon- 
r.es  de  grande  qualiic  ,  après  leur  mort.  Catafalco  . 
§.  Parade  ,  fignifte  auffi  oflentation  8c  vanité.  Pom- 
pa ;  oflentazjone  ;  vanto  ;  millanteria  ;  moftra  .  Ç. 
Il  efl  auffi  un  T.  d' Efcrime  ,  &  fignine  ,  I*  ."ûien 
par  laquelle  on  pare  un  coup.  Patata  .  $.  C'  cf.  auffi 
un  T.  de  Manège  ,  &  il  fc  dit  de  I"  arrêt  d'  un  che- 
val qu'on  manie.  Parata  del  cavallo.  §.  En  T. 
de  Guerre  ,  il  fiefaifie  la  montre  que  font  fur  la  Pla- 
ce, l«s  troupes  qui  vont  monter  la  garde  .  Parata  ,- 
moftra  .  5.  Parade  ,  fi-nifie  encore  ,  les  fcènes  bur- 
kfqucsqje  les  Bateleurs  donnent  an  peuple  ,  à  la 
porte  de  leur  théâtre  ,  pour  engager  à  y  entrer  . 
Scene  e  rgpprefentaziani  burlefche-,  c'-e  ì  Giocolati 
fanno  fu  la  porta  ,  per  invitar  il  pipilo  a'  loro  fpet- 

PARADIGME,  f.  m.  T.  dt  Grammaire  ,  quiftgpi- 
rïe  ,   exemple  ,  modèle  .    EJïmpipj  wodelbp. 

PARADIGB^MMATIQUE,  f.  f.  T.  d'  Arts  .  C 
efl  l'art  de  faire  tontes  fortes  de  figures  en  plâtre  . 
L  arte  dì  far  figure  di  gejfo  . 

fAKAD'.S.  r.  m.  Jirdin  délicieux.  P.iriiifo.  Ç. 
Il  fignifie  auffi  ,  le  féjour  des  Bienheureux  ouijosif- 
lent  de  la  vifirn  de  Dieu.  //  Parjlijo  ;  il  Cielo.  J. 
On  appelle  paradis ,  dans  les  théâtres  ,  les  places 
qui  font  au-deffus  des  fécondes  loies.  /;  paratifo  . 
§.  Oo  appelle  oifeau  de  paradis,  certain  ■ 
vient  dcslnlcs,  dont  les  plumes  font  tuéiée:-  de  v;r| 
&  de  couleur  d'  or  ,  Se  qu'  on  a  c-u  n'  avoir  point 
de  pieds  .  Uccello  del  paradif-i  .  fi,  ;-•  ..ur.me  de  para- 
dis; pomme  louge  qui  fe  mange  en  Cié  .  Meta  para. 
di  fa  . 

PARADOXAL,  ALE,  adj.  Qui  tient  du  parado- 
xe ,  qui  aime  le  paradoxe  .  Paradoffj  ;  di  p. ir  ad  off  o  . 

•PARADOXE,  f.  m  P.-époStion  avancée  &  fonte- 
nue  contre  l'opinion  commune.  Paraâoffo  .  Il  s' em- 
ploie auffi  adjeaivement .    Pa-adoffo  . 

PARAFE,  ou  PARAPHÉ  ,  f.  m.  Marque  qui  efl 
faite  d'  un  ou  de  piuficurs  traits  de  plume  ,  &  qu'on 
met  ordinairement  après  fou  nom  quand  oo  ligne 
quelque  afle  .  Segno  ;  nota  ;  ehi'itoro  . 

PARAFÉ  ,  eu  PARAPHÉ  ,   LE,'  patti  Segnato. 

PARAFER,  ou  PARAPHER,  V.  a.  Mettre  ua  pa- 
rafe à  quelque  sfie  .  Segnare  . 

PARAGE,  f.  m.  Vieux  root  <j ni  fignifioit  extra- 
thon  ,  qualité  .  &  qui  n'a  eu  d'  ufage  qu'en  pillant 
di  c  perfonnes  de  grande  nailfance  ,  de  haut  rang  „ 
C'elt  dans  cette  acception  qu'autrefois  en  parlant 
d'une  grande  Dame,  on  a  dit  ,  c'elt  une  Dame  de 
haut  parage  .  D*ma  dì  gran  ehndixjone  ,  di  votile 
legnaggio  ,  di  gran  paraggio  .  J.  Paragc  ,  efl  auffi  un 
terme  de  Marine,  qui  fe  dit  d' un  endroit ,  d'un  e- 
fpacc  de  mcr  co  Ics  vaiircaux  fe  tr  uivent  dans  leur 
courfe  .    Spazio  ,  ' o  tratto  di  mare  :'«  cui  fi  ti  .nani 

PARAGOGE,  f.  f.  T.  de  Grrmm,  Cefi  u:i  méra- 
plafnic  ou  figure  de  diftion  ,  par  L'addition  d'  une 
lettre  ou  d'  une  fyllabe  à  H  fin  d'  un  mot  .  Parafo, 
gè  ;  aggiugninfine  . 

t  PARA.GOGIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eli  ajo.ré  . 
Paragogico  ;  aggiunto, 
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PARAGON  ,  f.m.  T.  de  Langue  Françufe  .  Vieux 
mot  qui  fignifie  Patron  ,  Modèle.   V. 

PARAGRAPHE,  f.m.  Petite  feaion  d'  an  difeours, 
d'  ua  chapitre  ,  &c.  Paragrafo  .  §.  Il  fe  prend  aufli 
poar  la  marque  qu'  on  appole  à  cette  ftflion  .  Para- 
grafo . 

PARAGUANTE  ,  f.  f.  T.  pris  de  l'Efragnol  ,  où 
il  fignifie  proprement  ,  pour  des  gans  ,  &  qui  fe  du 
en  François  dans  le  difeours  familier,  pour  figmbec 
le  préfent  que  l'on  fait  a  quelqu'un  en  reconnoif- 
fance  de  quelque  letvice  qu'  il  a  rendu  .    Paraguan- 


PARAISON  ,  f.  f.  T.  de  Verrerie  .  Partie  de  l  o- 
pération  de  fouffter  des  bouteilles  &  des  glaces  .  buf- 
far fiajcii  e  cri/talli  . 

PARAISONMER  .  f.  m.  T.  de  Verrerie.  C  eft 
celui  qui  eli  charge  de  1'  opération  qu'  on  appelle 
para.lon  .  Coiai  che  Soffia  palchi  e  cri  [talli . 

PARALIPOMÈMES  ,  f.  ni.  pi.  Titre  d'  un  livre  de 
la  Bible  .  /  Paralipomeni  . 

PARAUPSE,  (.  f.  Figure  de  Rhétorique,  qui  con- 
fine à  fixer  l'attention  fui  un  objet  ,  en  teignant  de 
le  negliger  .  Omifjiont  ;  Hàlaftiamertfo  . 

parallaxe  .,  f.  f.  t.  d' AiUonomie .    L'art  du 

Firmament  compris  entre  le  Leu  véi'table  &  le  lieu 
apparent  de  l'alire  qu'on  obfervc.  Patalaffe  ;  pa- 
r.itiaje  . 

PARALLACTIQUE,  adi.  de  f.  g.  Terme  d'  Agro- 
nomie. Il  n'a  guère  d' ufage  que  dans  ces  phrafes  : 
Angle  paiallaflique  ,  pour  dire  1'  angle  de  fa  paral- 
laxe. L'angolo  dilla  pjrallaffe  .  Et  machine  paral- 
iatìique  ,  pour  ligniher  une  machine  ,  dont  le  prin- 
cipal nfage  cil  que  les  lunetres  qu'on  y  appjque  , 
décrivent  toujours  des  cercles  parallèles  à  1'  Equa- 
teur, &  que  les  aftres  qui  parcourent  le  champ  de 
la  lunette  ,  coupeur  toujours  perpendiculairement  le 
fil  horaire  .  Macchina  ila  dejerivere  i  cerchi  della 
patataffe  . 

PARALLELE,  ad),  de  t.  g.  Terme  de  Géométrie  , 
qui  fe  dit  d'  une  ligne  ou  d'une  lui  face  également 
dînante  d'une  autre  ligne,  ou  d'une  autre  lurface 
dans  toute  fon  étendue  .  Pxralello  ;  equidifiante  .  §. 
Il  eli  auflfi,  fubfîantif  féminin  ,  Se  fignifie  ligne  parai- 
lèle  à  une  autre.  Patajella.  §.  On  dit  absolument  , 
en  T.  de  Guerre  &  de  Siège  ,  tirer  une  .  parallèle  , 
peur  dire  ,  faire  conduire  ,  mener  une  communica- 
tion d'une  tranchée  à  une  autre.  Tirare,  condurre 
una  paralclla.  §.  On  appelle  dans  la  Sphè.e  ,  paral- 
lèles ,  les  ceicles  parallèles  à  1'  Equateur,  tirés  par 
tous  les  degrés  du  méridien  .  ParaletH  ■  §.  Parallè- 
le ,  f.  m.  Comparaifon  par  laquelle  on  examine  ,  on 
explique  les  rapports  3c  les  différences  que  deux  chrj. 
fes  ou  deux  petfonnes  ont  entr'  elles  .  Paralello  ;  bi- 
lancio ;  comparatone  ;  paragone  ;  confronto  .-Mettre 
en  parallèle     Pa'ag ooare  ;  agguagliare  . 

PARALLÉLIPiPÈDE  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie  . 
Corps  folide  terminé  par  fix  parallélogrammes-  dont 
les  oppofés  font  parallèles .  entr'  eux.  Paralellepi- 
pedo  . 

PARALLÉLISME,  f.  m.  État  de  deux  lignes,  de 
deux  plans  parallèles.  Paralellifmo  ;  equidifianx.*  . 
$.  On  dit  aufïi  ,  en  T.  d*  Agronomie  ,  le  parallèli^ 
me  de  l'axe  de  la  terre,  pour  dire  ,  la  propriété  qu 
a  l'axe  de  ia  terre,  de  relier  toujours  parallèle  à 
lui-même  ,  dans  tous  les  points  de  la  courbe  que  la 
terre  décrit  annuellement  autour  du  folcii.  //  para- 
lellifmo dell'  alfe  della,  terra  . 

PARALLÉLOGRAMME  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie  . 
ïigure  dont  les  côtés  oppofés  font  parallèles .  Para- 
lellogrammo  . 

PARALOGISME,  f.  m.  Faux  rai fonnement  .  Pa- 
ralogifmo . 

PARALYSIE,  r.  f.  Maladie  qui  confi  fie  en  une 
privation  ou  diminution  confidérable  du  fenlimertt  , 
ou  mouvement  volontaire,  ou  de  l'un  des  deux  . 
Paralisi^  . 

PARALYTIQUE,  f.  &  ad),  de  f.  g.  Atteint  de 
paralyfie.   Paralitico  s  afftderato  ,-  attratto. 

PARAMÈTRE,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Il  figni- 
fle  en  général  une  ligne  confiante  &  invariable  _  qui 
entre  dans  l'équation  ou  dans  la  conftruflion  d'une 
courbe.  .  Il  a  d'ailleurs  différentes  acceptions  feloa 
les  différentes  courbes  auxquelles  on  l'applique.  Pa- 
rametro . 

PARANÈTE,  f.  f.  T.  di  Mufique  .  Nom  de  la 
troifième  corde  de  chacun  des  tétracotdcs .  Corda  di 
mufica  viàna  all'ultima. 

PA  RANGON  ,  fin.  Modèle  ,  patron  .  II  eli  vieux  . 
Modello,  <&.  Il  fignifie  aufïi  Compaiaifon.  V.  §.  II 
efl  quelquefois  adjeflif,  comme  en  cette  phrafe  :  Un 
diamant  parangon  ,  pour  dire  ,  un  diamant  qui  n*  a 
aucun  défaut.  Diamante  perfetto;  che  non  ha  difet- 
ti.  %.  En  terme  d'  Imprimerie  ,  on  le  dit  du  cara- 
tìère  qui  tient  le  milieu  entre  la  Palefliue  &  le  Gros- 
Texte  .  Parandone.  $.  Parangon,  T.  d'  Archit.  On 
dit  du  marbre  parangon  ,  pour  dire  ,  du  marbre  noir  . 
Paragone  ,  marmo  nero  . 

PARANGONNÉ  .  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PARANGONNKR  ,  v.  a.  Comparer,  mettre  en 
parangon  .  Paragonare  ,-  comparare  ;  affimig'.iare  ;  ag- 
guagliate ;  far  paragone  . 

PARAN1TE  ,  T.  d'  Hill.  nat.  Nom  d  un  améthy- 
ste d'un  violet  très-clair  &  prcfqae  îofenfible  .  Spe- 
tte  di  amanita  . 

PARONOMASIE,  f.f.  T.  didactique- .  ReCTemUsn. 


ce  entre  t'es  mot*  de  différentes  Langues ,  qui  peut 
marquer  une  origine  commune.   Parannmafia  . 

PARANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qm  orne  ,  qui  pare  .  Che 
orna  ,  the  abbellifce  . 

PARANYMPH.MRE,  f.m.  T.  de  Eelles-Lettres  . 
Perlonnage  chargé  de  faire  les  difeours  des  Puranym- 
phes  .  Colui  che  fa  il  difeorfo  in  lode  del  Ptomofjo 
alla  Licenza  o  alla  Laurea  . 

PARANYMPHE,  f.  m.  Difeours  folenncl  ,  qui  fe 
piononce  ,  ou  dans  la  Faculté  de  Théologie  ,  ou  u.irs 
celie  de  Médecine,  à  la  fin  de  chaque  Licence  &  qui 
contient  le  portrait  de  chaque  Licencié  .  Difeorfo  che 
fi  fa  nella  promozione  d'  un  Licenziato  o  d'  un  Lau- 
reato. C'ell  auili  le  nom  que  portoictil  ch<-z  les  An- 
ciens Romains  ,  dans  les  cérémonies  des  noces  ,  les 
jeunes  garçons  qui  conduifoisnr  la  mariée  chez  fon 
époux.  Us  ctoieat  au  nombre  de  trois.  Paraninfo. 
$.  Dans  les  temps  pofiérieurs  ,  ce  nom  fut  particu- 
lièrement affcOé  au  Seigneur  nommé  pour  conduire 
une  Prmcelfe  d'une  Cour  à  l'autre,  &  la  remettre 
au  nom  de  fon  père  entre  les  mains  du  Prince  fon 
époux.  Cet  ufage  avoit  paflé  de  Conflantinople  à 
la  Cour  de  nos  Rois,  fous  la  première  race.    Para- 

t  p!\RANYMPHER  ,  v.  a.  Faire  le  portrait  de 
quelqu*  un  dans  un  parar.ymphe  .  Far  un  difeorfo  in 
lode  di  chi  è  flato  promoffo  alla  Licenza  o  alla  Lau- 
rea . 

PARAt'EGME  ,  f.  m.  Nom  de  certaines  tables  de 
métal  ,  lur  lefqueiles  les  Anciens  infcrivoient  les  or- 
donnances &  autres  proclamations  publiques  .  Tavo- 
le  di  rame  ,  fopra  le  quali  erano  feolpiii  gli  Editti 
ed  altri  pubblici  bandi.  $.  Les  Allrologues  fe  fer- 
vent auflfi  de  ce  nom  ,  en  parlant  des  tables  fur  lef- 
quelles  ils  tracent  leurs  prétendues  règles.  Tavoje 
ai  rame ,  .fopra  le  quali  gli  Aftrologi  fcolpifcono  le 
loro  pretefe  regole  . 

PARAPET,  f.  m.  Élévation  de  terre  ou  de  pierre 
au-defîus  ri'  un  rempart  .  Parapetto.  §.  Une  muraille 
à  hauteur  d'appui  ,  élevée  au-deflus  d'une  terraflfe  , 
d*  un  pont  ,   &c.  Parapetto  ;  fponia  ;  orlo  . 

PARAPHERNAUX,  ad|.  ni.pl.  T.  de  Droit  ,  qui 
ti'  eli  en  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Biens  para- 
phernaux,  ufïtée  dans  les  pays  de  Droit  Écrit  ,  & 
dans  les  Piocinces  où  il  n'  y  a  point  de  communau- 
té ,  pour  figrufier  les  biens  qu'une  femme  fe  referve, 
qui  ne  font  point  partie  de  la  dot  ,  &  dont  le  mari 
n'  a  pas  1'  adminiflration  .  Paraferna  ,  corredo  ,  o  fo- 
praddote  ,  o  le  donerà  della  fpofa  ;  beni  parafernali; 
fopi addata  li . 

PARA1-H1MOSIS  ,  f.  m.  Maladie  dans  laquelle  le 
prépuce  cfl  tellement  renverfé  &  gonfie  ,  qu'  on  ne 
peut  le  rebattie  pour  couvrir  le  gland.    Parafimeli. 

PARAPHRASE,  f .  f .  Explication  plus  étendue  que 
le  texte  ,  oh  qie  la  fimple  traduâion  littérale  du  tex- 
te .  Parafrafi  ;  ttaduijon  ampliala  .  §.  I!  fe  dir  auf- 
fi  dans  le  dilesurs  familier  ,  &  principalement  en 
parlant  des  interprétations  malignes  que  des  gens 
mal  intentionnés  donnent  aux  chofes  qui  font  d'elles- 
mimes   indfférentes  .  Interprétatifs  maligna. 

PARAPHRASÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe. 

PARAPHRASE»  ,  v.  a.  Faire  des  par?r>hrafes  . 
Parafrasare  ;  fare  parafrafi  ;  ridar  in  parafrafi  .  §. 
Il  fignifie  auflii  ,  amplier  ,  augmenter  dans  le  récit  . 
Amplificare  ,  ec. 

PARAPHRASTE  ,  f.m.  Auteur  de  paraphrafes  . 
Parafrafle  ;  che  parafrafa  ;  chiofatore  ;  interprete . 

PARAPLÉGIE,  f.  m.  T.  de  Mèd.  Les  Modernes 
entendent  par  ce  mot,  ia  paralyfie  déroutes  les  par- 
ties ,  fituée  au-deffous  du  cou  ,  quelle  qu'  en  foit  la 
caule.  Elle  fuccède  ordinairemcnr  à  l'apoplexie. 
Parapleftla  . 

PARAPLUIE,  f.m.  Sorte  de  pttit  pavillon  porta- 
tif qu'on  étend  au  deffus  de  la  tête  pour  fc  garantir 
de  la  pluie  .  Ombrella  ;  ombrello  ;  ombrellino  per  la 
pioggia  . 

PARASANGE,  f.  f.  T.  d'Antiquité.  Mefure  iti- 
ncraire  chez  les  anciens  Petfcs  .  Parafanga  ,-  tnifura 
geografica  che  conteneva  cinquanta  flad,  ,  o  fia  quat- 
tro mila  pajfi  geometrici  in  circa  . 

i  PARASCÉNIUM,  f.m.  La  partie  du  derrière 
des  Théâtres  des  Anciens  ,  où  les  Aaeurs  s'  habil- 
loient  .  Il  dietro  del  Teatro  ,  dove  gli  Attori  fi  ve- 
flivano  . 

PARASÉLF.NE,  f-  l  Apparence  d'une  ou  plufieurs 
isnes  autour  ou  à  cò'é  de  la  véritable  ;  e'  ett  pour 
la  lune,  la  même  chofe  que  la  patélie-à  l'  égaid 
du  folcii  .  Paratetene  ;  apparenza  di  luna  nella  nu- 
vola . 

PARASITE,  f.  m.  Écornifieur  ,  celui  qui  fait  mé- 
tier d'aller  manger  à  la  table  d' autrui  .  Paraffito  ; 
feroce  ine.  §.  On  appelle  plantes  pirafites  ,  celles  qui 
végètent  fur  d'  autres  plantes  ,  &  qui  fe  nourrirent 
de  leur  fubftance  .  Piante  parajjite  . 

PAR  A  si  TIQUE,  f.  f.  L'art  du  Parafile  .  V  arte 
del  Pataffio  ,  dello  ferocco  „•  lo  fcroccare  .  i 

PARASOL,  f.  ni.  Sotte  de  petit  pavillon  ou  on 
porte  au-deiïus  de  la  tête  pour  être  à  couverr  du  fo- 
lei  1  .  Parafale  ;  ombrello;  ombrella  ;  foleceh'w  .  S.  On 
appelle  plante  en  patafol ,  les  plantes  ombeilifères  . 
Ombrellifero . 

PAR  ASTATE  ,  f.  m,  T.  d'  Anal.  Peti*  corps  rond 
couché  fur  le  dos  de  chaque  telticule .  Parafiate  ,  o 
epididimo . 

PARASTREMMA  ,  f.  m.  T.  ile  Mèi.  l\  fignifie  la 
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dîftoriioii  eOBvulfi.-e  de  la  bouche,  onde  <rue!qu'  au- 
tre  partie  du  viiage  .  Storcimento  convulfivo  délit 
b  ce  a  ,  o  della  faida  . 

PARATHÉNAR,  f.  m.  T.  d'  Anal.  Il  y  a  le  pe. 
lit  &  le  grand  :  le  grau.!  efl  un  mulete  affez  long 
qui  tonne  le  bord  extérieur  du  p-e.i  ;  on  l'appelle 
auffi  hypothénar  :  Le  petit  parathénar  eu  un  «nufcle 
charnu,  attaché  le  long  de  la  moitié  poflérieure  ft 
inférieure   ni  cinquième  os.Uu  métaurfe  .  Par, tenant. 

PARATITLAI1UC,  f.  m.  Auteur  des  explication» 
qu'  on  nomme  paratitles .  Colui  che  fa  le  fpiegaziJni 
dette  paratiti  .  s    \ 

PARATITLES,  f.  m.  pi.  Explication  abrégée  de 
quelques  titres  ou  livres  du  Code  ou  du  DigeOc  .  Pa- 
rafino . 

PARATRE,  f.m.  T.de/urifp.  On  dit  aufïi  beau.) 
pèie  ;  e'  eli  le  fc  'econde  mari  de  la  mère  ,  relative/ 
ment  aux  enfans  qu'elle  ade  fon  premier  mariage 
Patrigno . 

PARAVENT,  f.  m.  Sorte  de  meuble  fait  ordinai- 
rement d  étoffe  attachée  fur  de  gr.inls  chaflfis  de  bois 
qui  s  étendent  &  fe  replient  l'un  fur  I'  autic  ,  & 
dont  on  fe  (ert  dans  les  chambres,  en  hivtr,  p»ut 
fe  parer  du  vent  ,  pour  rompre  le  vent  qui  vient  des 
portes  .    Paravento  . 

+  PARBI EU,  &  PARBLEU.  Sorte  de  jurement 
burlciquc,  qui  veut  dire,  par  ma  foi  ,  en  venté  . 
Affé . 

t  PARBOUI1.LI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

+  PARBOUILLIR,  v.  a.  Il  fe  dit  des  herbes  . 
que  les  Pharmaciens  font  bouillir  quelque  temps  pour 
en  tirer"  le  fuc  ,  ou  des  liqueurs  qu'  ils  veulent  épaif- 
fir .    fboglientare  . 

PARC  ,  f.  m.  Grande  étendue  de  terre  ,  entourée 
le  plus  fonvent  de  murailles,  pour  la  confervarion 
des  bois  qui  y  font,  ou  pour  le  plaifir  de  la  charte, 
ou  pour  la  liberté  de  la  promenade  .  Parco  ;  barca  ; 
eon/'ervatofo  ,  o  ferraglia  d'  animali  .  §.  Parc  ,  fe  dit 
auflfi  de  l'endioit  où  l'on  place  1' artillerie ,  les  mu- 
nitions  &  les  vivres  ,  quand  I'  armée  efl  en  campa- 
gne  .  Parco .  §.  Parc  ,  fe  dit  aufTi  d'  un  patis  entou- 
ré de  foffés,  où  l'on  met  les  bœufs  pour  les  engraif- 
fer.  Parco  ,  pafeolo  .  §.  Il  fignifie  auffi  une  clôture 
faite  de  claies,  où  l'on  enferme  les  moutons  en  été, 
quand  ils  couchent  dans  les  champs  .  Agghiaccio  s 
pecorile  ;  giaciglio.  §.  En  T.  de  Mar.  il  fignifie  ua 
lieu  prépaie  pour  y  mettre  des  huîtres,  qu' on  y  laif- 
fe  grofïir  &  verdir.  Riferva  delle  oflriche  .  §.  En  T. 
de  ChaiTc  ,  on  appelle  parc  ,  une  enceinte  de  toile 
dans  laquelle  on  enferme  les  bêtes  noires  .  Parco  ; 
barca  di  fiere  . 

PARCAGE  ,  f.  m.  Le  fé'iour  des  moutons  parqués 
fur  des  terres  labourables.  Il  fare  fiaébio  . 

t    PARCEAU,   f.  m.    V.    Pannine. 

PARCELLE,  f.  f.  Petite  partie  de  quelque  chofe. 
Particella  ;  particola  ;  piccioli  porzione  . 

t  PARCENER,  f.  f.  Il  fe  dit  des  Cœurs  qui  par. 
tagent  une  hérédité.  Sœur  cohéritière.  Sorella  eoe- 
rede . 

PARCE  QUE.  Conjonfliort  qui  ferra  marquer  \x 
raifon  de  ce  qu'on  a  dit.  À  caule  que,  d'autant 
que.   Perchè  ;  perciocché  ,  pofto  che  ;  a  cagione  che  . 

«fi  PARCHASSER  ,  v.  n.  Quelques-uns  V  ont  dit 
pour  lignifier,  finir  &  terminer  la  charte  par  la  pri- 
fe  de  la  bête  .  qu'on  a  chafsé  .  Finir  la  caccia. 

PARCHEMIN  ,  f.  m.  Peau  de  brebis  ou  de  mou- 
ton ,  préparée  pour  écrire  defTus.ou  pour  d'autres 
ufages.  Pergamena  ;  cartapecora  .  $.  Oa  appelle, 
parchemin  vierge  ,  le  peau  préparée  r^es  petits  che- 
vreaux ,  ou  agneaux  mort- nés  .  Cartapecora  fatta  dì 
pecora  abortiva  .  %.  On  dit  ,  alonger  le  parchemin, 
peur  dire,  alonger  inutilement  ,  &  multiplier  desé- 
critures fans  néceiTité  ,  &  fouvent  par  efpiit  de  chi. 
cane  ou  d'imérèt.   Menar  in  lungo. 

PARCHEMINERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  prépare  le 
parchemin.    Lwgo  dove  fi  concia  la  petgamena  . 

PARCHEM!\'IER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  prépare  le 
parchemin,  &  qui  le  vend.  Maefìro  di  pergamena  , 
o  Pergamenato  . 

t  PARCIER,  ÈRE,  f.  m.&  f.  Qui  partage  quel- 
que chofe  avec  un  autre  .  Che  ha  parte  . 

PARCLOSES  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Ce  font  des  plan- 
ches qu'on  met  à  fond  de  cale  fur  les  pièces  de  bois 
nommées  vitonnières  .  Ces  planches  iont  mobiles ,  & 
elles  fe  lèvent  quand  on  veut  voir  fi  rien  n' empêche 
le  coins  des  eaux  qui  doivent  aller  à  1*  archipompe  . 
Affi  mobili  che  fi  mettono  net  fondo  del  bastimento  , 
per  poter  vedere  fe  nella  [emina  vi  fia  qualche  coft 
che  impedilca  il  eerfo  dell'  acqua. 

t  PARÇONNIER  ,  ERE,  f.  m.  &  f.  T.  de  Coutu- 
me .  Qui  a  fa  portion  dans  ua  partage.  Che  entra 
in  fane  d'  una  divifionc  di  beni  ,  ec. 

PARCOURIR  ,  v.  a.  Aller  d'un  bout  à  l'antre, 
courir  ça  &  là  .  Scorrere;  viaggiare;  andar  erran- 
do; girare  ;  Jcorruc  per  un  piefe;  trafeorrere  .  <j. 
Il  fignifie  auflfi  ,  paffer  légèrement  la  vue  fur  quel- 
que chofe  ;  &  il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  des 
livres,  des  ouvrages  d' efprit  ,  des  papiers  fur  lef- 
qucls  on  jette  les  yeux  en  partant.  Scorrere  un  li- 
bro ;  leggerlo.  §.  En  parlant  d' un  homme  qui,  en 
entrant  dans  une  affe -mbléc  ,  jette  les  yeux  fur  tou_ 
tes  les  perfonnes  qui  la  comuofenr ,  on  dit,  qu'  il  a 
parcouru  des  yeux  toute  1'  atl'emhlée  .  Riguardar  d' 
ogni  intorno  ;  girar  gli  sechi  intime  ;  guardar  ognu- 
no diflintamette  , 
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PARCOURU  ,  UE  .  part.  V.  le  verbe  . 

PARDON  ,  f.  m.  Rértnffion  d  une  faute  ,  d  urte 
offenfe.  Verino;  pefioMnxa;  venia  ;  rtmijfiotte  . 
C  On  appelle  ,  Lettres  de  pardon  ,  les  Lettres  que 
le  Prince  accordé  en  pctirc  Chancellerie  ,  à  un  nom. 
me  implique  dans  une  affrire  criminelle,  pour  s  ê- 
tr«  trouve*  dans  la  compagnie  du  principal  aceufé 
loi  fou'  il  a  commis  le  crime  .  Relcritm  di  gracia  , 
di  verdino.  $.  On  dit,  dans  le  flyle  familier  ,  ie 
vois  demande  pardon;  &  e  eli  nue  formule  de  civi- 
lité en  tifose  ,  foit  lorfqu'  on  veut  interrompre  quel- 
oV  un  foit  lorfqu' on  eli  ri' un  avis  différent  du 
lien  .  'Perdonatemi  ;  fc  «fatemi;  vi  domanda  feu- 
A  $,  pardon  ,  fe  dit  auffi  d  une  certaine  prière 
dont  on  avertit  par  trois  coups  le  cloche  qu'on  fonne 
a  trois  reprifes  le  matin  ,  le  foir  ,  &  à  muli  .  V 
svernarti  .  $.  On  appelle  pardons  ,  au  pluriel  ,  les 
Indulgences  que  I  Égl'fe  accorde  aux  Fidellcs .  Le 
inalidente;  il  Perdono.  .  / 

PARDONNABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  mérite  d  être 
pardonne,  d'être  exeufé  .  Perdonatile;  feufaèilc  ; 
compatiHle  ;  degno  di  perdono. 

PARDONNÉ,  ÉE,    ujrt.  V.   le  verbe. 

PARDONNER  .  V.  a.  Accorder  le  pardon  ,  negar- 
der  aucun  reffentimcnt  d'  une  injure  reçue  ,  d  une 
fau<e  commife  .  Perdonare  ;  dimetter: j  fa*  gratta. 
$.11  fignifie  quelquefois  fimplcm- 
Il  s'  emploie  suffi  quelquefois  e 
civilité  .  Dans  cette  acception  , 
fimplement  ,  &  fans  rien  ajoute 
vous  mt  pardonnerez,  pour  m; 
on' on  n'ed    pas  d'accord  de    ce 
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Excufer  .  v.  §. 

imme  un  terme  de 
en  dit  quelquefois 
,    pardonnez. moi  , 

rquer  honnêtement 
qa'  un    aune  di:  . 


Scafatimi  ;  perdonatemi  ;  V.  S  mi  Jcti/ï  ,  mi  perdo-^ 
ni.  §.  Dieu  me  pardonne  ,  façon  de  parler  qui  s 
emploie  dans  le  difeours  familier  par  une  efpèce  d' 
«xcufe  &  d' adouciffement  .  Dio  mi  perdoni.  §.  Par- 
donner ,  lignine  quelquefois  ,  excepter  ,  épargner  .  En 
ce  fens,  il  ne  s'emploie  guère  qu'avec  la  particule 
négative  Ne  ,  &  avec  la  prépofition  A  .  Perdonare  ; 
rifp.trmia'e  ;  eccettuare.  La  mort  ne  pardonne  a 
perfonne.  La  morte  non  rifparmi.t  nejfuno  ,  non  la 
perdona  a  chiccbef'rt  . 

PARÉ.ÉE,  part.  V.  fon  verhe  .  S.  En  T.  de 
Pratique,  on  dit  ,  qu'un  titre  efl  paré  ,  qu'  il  por- 
te ont  exécution  paiéc  ,  pour  dire  ,  qu  il  cft  en  for- 
me exécutoire  ,  &  que  fans  avoir  recours  à  aucun 
Juge  ,  on  peut  ,  en  vertu  d'  iéelui  ,  contraindre  le 
débiteur  au  payement .  In  forma  efecutotia  .  S  Oa 
dit  que  le  cidre  eli  paré  ,  lorfqu'  il  a  fermenté  .  V. 
ce  mot  . 

PARÉAGE,  eu  PARTAGE  ,  f.  m.  T.  de  Tunfpru- 
dence  féodale  .  Égalité  de  droit  &  de  poffeffion  que 
deux  Seigneurs  ont  par  indivis  dans  une  même  terre  . 
Parità  ;  uguaglianza  di  diritto  di  poffeffo  . 

PARÉATIS,  f.  m.  Mot  Latin  paifé  dans  le  Fran- 
cois ,  qui  fe  dit  de  certaines  Lettres  qu'  on  obtient 
en  Chancellerie,  foit  du  grand  Sceau  ,  pour  pouvoir 
mettre  à  exécution  ,  dans  le  reffort  d'un  Parlement, 
un  Arrêt  rendu  dans  un  autre  Parlement  ;  foit  du 
petit  Sceau  ,  pour  faire  exécuter  une  Sentence  hors 
de  la  Juridiftion  d'  un  Tribunal  où  elle  a  été  rcnC 
due  .  Voce  pretta  Latina  cen  cui  fi  fogliano  defignare 
certe  Lettere  di  Cancellerìa  . 

PAREAU,  PARF.AUX  ,  PARRES,  f.  m.  T.  de 
Mat.  C  eft  une  fotte  de  grande  barque  des  Indes  , 
qui  a  le  devant  oc  le  derrière  fais  de  la  même  fa- 
çon .  Sorta  di  barca  degt'  Indiani  .  §.  Parcau  ,  T. 
de  Ciriers  ,  une  elpèce  de  chaudiè  e  profonde  &  é- 
troite  ,  affez  femblable  à  une  fontaine  ,  fur-tout  par 
fon  couvercle  .  Caldaie  de'  Ceraiuoli  .  §.  Parcaux  , 
T.  de  Pêcherie.  Ce  font  des  gros  cailloux  ronds  , 
pefans  ,  &  percés  dans  le  milieu  ,  que  les  Pêcheurs 
attachent  le  long  de  la  coulure  d'  en-bas  du  filet  . 
Piene  che  s'  attaccano  in  fondi  alle  reti  da  pe- 
fcare  . 

PARÉGORIQUE,  ad),  de  t-  g.  Il  fe  dit  des  remè- 
des qui  calment  ,  qui  adonciiTent  ,  qui  appaifent  les 
douleurs.  Anodino;  lenitivo. 

PAREIL  ,  EILLF.  ,  adi.  Égal  ,  femblable.  Simi 
le  ;  pari  ;  eguale  ;  uguale.  $.  On  dit  d'  un  homme 
d'  un  très-grand  mérite  ,  que  e'  eli  un  homme  fans 
pareil;  que  e'  eli  un  homme  qui  a  peu  de  pareils  . 
Che  non  ha  bari  ;  impareggiabile  ;  che  non  ha  l'  u- 
guale .  $.  Toutes  chofes  pareilles  ,  façon  de  parler 
dont  on  fe  fert~,  pour  dire  ,  toutes  choies  étant  éga- 
les .  A  eofe  uguali  .  J.  Pareil  ,  fe  preud  auffi  fub- 
flantivement  .  C'  eli  un  homme  qui  n'  a  pas  fon  pa- 
reil .  fenz.'  uguale  ;  che  non  ha  pari  ;  che  non  ha 
;'  eguale  .  §.  On  dir  auffi  dans  le  fubdantif ,  rendre 
la  pareille  à  quelqu'  un,  pour  dire  ,  lui  faire  un  trai- 
tement pareil  à  celui  qu'  on  en  a  reçu  .  Render  la 
pariglia  .  $.  A  la  pareille  ,  façon  de  parler  adv.  & 
fam.  De  la  même  manière  ,  «le  la  même  façon  .  Neil' 
ifleffo  mòdo  ;  nell'  iflc/Ja  guifa  ;  nell'  ifielfa  manie- 
n  ;  feambiev olment e  . 

PAREILLEMENT  ,  adv.  Semblablemcnt  .  Simil- 
mente ;  parimente  ;  anche  ;  pure  ;  altreii  . 

PARÉIRA- BRAVA  ,  f.  f.  Nom  emprunté  du  Por- 
tugais ,  &  qui  lignine  ,  vigne  fauvage  .  Plante  du 
Bréfil  ,  dont  on  apporte  la  racine  en  Europe.  Sorta 
di  vite  falvatica  dclBrafile  ,  la  di  cui  buccia  è  me- 
dicina le  . 

PARÉLIE,  f.  f.  Météore.  Rcpréfentation  du  fo- 
kil  dans  une  nuée  .  Parelio  ;  pareglio  . 

PARELLE,  f.  f,  Piante  .  V.  Patience  . 


PAREMENT,  f.  m.  Ornement  ,  ce  qui  orne  ,  ce 
qui  pare  .  Ce  mot  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  parlant  , 
fou  des  étoffes  dont  on  paté  le  devant  d'  un  Autel  ; 
&  c'  cil  dans  cette  acception  qu'  on  dit  ,  un  beau 
parement  û'  Autel  .  Paramento  ;  frontale  ,  0  paliot- 
to  d'  Altare  .  Soit  en  parlant  de  certaines  étoffes  ri- 
ches ou  voyantes  ,  que  les  hommes  portent  fur  les 
manches  de  leurs  habits,  &  les  femmes  fur  le  de- 
vant de  leurs  robes  .  Maniche  ,  o  moflre  d'  una  vefle  ■ 
$.  On  appelle  auffi  paremens  ,  les  gros  bâtons  d'  un 
fagot .  Le  più  grojfe  legne  d'  un  fafielio  ,  o  fafcio  . 
§.  On  appelle  encore  paremens  ,  en  T.  de  Maçonne- 
rie, les  côtés  d'une  pierre  qui  doit  puoîrre  en-de- 
hors du  mur,  les  grotTcs  pierres  de  taille  ,  dont  l' 
ouvrage  eft  revêtu  ,  &  les  gros  qu.iniers  de  pierres 
ou  de  grès  qui  bordent  un  chemin  pavé  .  La  faccia 
efteriore  d'  una  pietra.  $.  Parement,  T.  de  Rótif- 
feurs  .  C'cft  la  graiffe  qui  cl!  autour  de  la  panfe  d' 
un  agneau  ,  &  qu'on  étend  proprement  fur  les  quar- 
tiers de  derrière  ,  pour  leur  donner  plus  de  grâce  . 
Strigolo  d'  agnel  o  . 

PARENCHYME  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  &  d'  A- 
natomie.  Nom  que.  1' on  donne  à  la  fubflance  pro- 
pre de  chaque  vifeère.   Parenchima  . 

«-ARÉNÈSE  ,  f.  f.  T.  didactique  .  Difeours  moral  , 
exhortation  à  la  vertu  .  Kforlaxjone  alla  virtù  ; 
dileorjb  pr.renetico  . 

PARÉNÉT1QUE  ,  adi.  de  f.  g  Qui  a  rapport  à  la 
P.irénèfe  ,  à  la  Morale  .  Parenetico  ;  che  eforta  alla 

PARENSANE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Faire  la  pa- 
renfane,  c'  eU  mettre  les  ancres,  ks  voiles,  &  les 
manoeuvres  en  état  de  faire  route.  Mettere  l'ordi- 
ne per  f.ir  vela  . 

TARENT  ,  ENTE  .  f.  m.  &  f.  Qui  eft  de  même 
famille  ,  qui  eft  de  même  fang  ,  qui  touche  de  cor- 
fanguinité  à  quelqu'  un  .  Parente  ;  çonjangulnèo  ; 
congiunto;  propinquo;  a  finente  ;  appartenente  . 
Etre  parent.  Effer  parente  ;  appartenere  .  $.  Pafens, 
fe  dit  auffi  de  ceux  de  qui  ondefeend  .  I  noftri  Mag- 
giori ;  Antenati  ;  Progenitori  ;  Avi.  §.  Il  fe  prend 
quelquefois  plus  particulièrement  oour  le  pèie  &  la 
mère.  I  genitori.  §.  Quand  on  dit,  nos  premics 
l'arens  ,  on  entend  ordinairement  parler  d'  Adam  & 
d'  Eve  .  /  no/lri  primi  Padri  . 

PARENTAGE  ,  f.  m.    V.  &  dites  ,  P.wcnté. 

t  PARENTALES,  f.  f.  pi.  Devoirs  fsnèbres  .  E- 
feauie  ;  martorio  . 

PARENTÉ  ,  f.  f.  Confanguinité  .  Parentado  ;  pa- 
rentela ;  attsgnenz_a  ;  confmguinità  .  $.  Il  lignifie 
auffi  ,  tous  les  parens  d'  une  même  perfonne  ,  &  en 
ce  fens,  il  ed  collefiif  .  //  parentado  ;  i  parenti  ; 
il  cafato.      % 

PARENTELE  ,  f.  f.   V.  &  dites,  Parenté. 

PARENTHÈSE,  f.  f.  Paroles  formant  un  fens  di- 
dina  &  féparé  de  celui  de  la  période  où  elles  font 
inférées  .  Parcntc/ï  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  marques 
dont  on  fe  fert  dans  l'écriture  ou  dans  l'Imprime- 
rie ,  pour  enfermer  les  paroles  d'  une  parenthèfe  . 
Partateli  . 

PARER,  v.  a.  Orner,  embellir.  Ornare;  abbel- 
lite ;  aggìufiare  ;  acconciare  ;  abbigliare  ;  addobba- 
re ;  adornare  ;  fregiare  ;  para's  .  $.  Empêcher,  é- 
viier  un  coup  ,  foit  en  le  détournant  ,  foit  en  y  op- 
pofant  quelque  chofe  qui  f  arrête  .  Schermire;  fchi- 
vare  ;  fcanfare  ;  parare  ;  riparare  ;  ribattere  un 
colpo;  evitare  ;  fuggire  ;  campare  .  f.  On  dit  fig. 
parer  un  coup,  parer  une  botte,  parer  une  eftoca- 
de  ,  pour  dire  ,  fe  défendre  d'un  mauvais  office,  d' 
une  demande  fàcheufe  ,  importune  ,  &  quiedàchar. 
gè  .  Schermire  ;  isfuggire  ;  i fcanfare  ;  ribattere  ;  op- 
porfi  ;  far  fronte  .  §.  Parer  un  cap  ,  en  T.  de  Ma- 
rine, e' ed  le  doubler,  le  laiifer  à  côté  en  paffant 
au  delà  .  Oltrepaffare  ;  paffar  oltre  .  §.  On  dit  auffi  , 
parer  un  cable,  parer  une  ancre,  parer  une  barri- 
que ,  pour  dire,  préparer  un  cable  ,  une  ancre,  &c. 
Preparar  una  gomena  ,  un'  ancora  ;  tenerla  in  pron- 
to .  §.  Parer  ,  fe  joint  auffi  avec  les  prépofìtions  de 
ce  contre  ,  pour  dire  ,  mettre  à  couvert  de  ,  défen- 
dre contre  les  attaques  ,  les  incommodités  .  Difen- 
dere ;  guarentire  ;  riparare  ;  parare  .  §.  On  dit  fig. 
dans  le  même  (cas  ,  il  ed  difficile  de  fe  parer  d'un 
ennemi  couvert  ,  de  fe  parer  des  mauvais  offices  fe- 
crets .  È  difficile  il  poter/i  difendere  da  un  nemico 
nafeolìo  ;  lo  jchivare  i  cattivi  uffici  che  ci  fi  fanno 
in  {egreto  .  J.  Parer  ,  lignifie  auffi  apprêter  ,  &  fe 
dit  d'une  certaine  façon  que  l'on  donne  aux  cuits  . 
Parer  un  cuir,  de  la  vache  parée  .  Conciare  .  S.  On 
dit  ,  parer  le  pied  d'  un  cheval ,  pour  dire  ,  ôter  de 
la  cornedu  pied  d'un  cheval  pour  le  ferrer.  Pa- 
reggiar l'unghia  a  un  cavallo.  §.  Parer  ,  ed  auflfi 
neutre  ;  &  en  parlant  d'un  homme  qui  ne  fait  que 
fe  défendre  contre  un  autre  ,  fans  lui  porter  aucun 
coup,  on  dit,  qu'il  n'a  fait  que  parer  aux  coups  . 
Parare,  ribattere  i  colpi.  §.  On  dit  encore  ,  qu'  on 
ne  peut  pas  parer  à  rour  ,  pour  dire,  qu'on  ne  peut 
pas  tout  prévoir,  qu'on  ne  peut  pas  remédier  à  tout  . 
Nin  fi  può  prevedere  ogni  cofa  .  §.  Parer  ,  en  T.  de 
Manège  ,  lignifie  ,  arrêter  ;  &  on  dit  ,  qu'  un  che- 
val pare  bien  fur  les  hanches  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ar- 
rête bien  fur  les  hanches  .  Enee  fens,  il  ed  neutre. 
Fermarfi  . 

PARERE,  f.  m.  Avis,  fentiment  de  Négocians 
fur  des  quedions  de  commerce  .  Pa'tre  . 

PARERGA.l,  m.    T,  de  Pdnt,    &   Artfiit,    Ce 


font  des  additions  ou  fupplémcns  qu'on  fuit  à  un  o 
vrage  ,  pour  1'  orner  .  Parergo  . 

PARESSE,  f.  f.  Fainéantile  ,  nonchalance,  négri. 
genec  des  cliofcs  qui  font  de  devoir  ,  d' obligation  . 
Pigrizia  ;  negligenza  ;  dappocaggine  ;  infingardìa  ,' 
infingardaggine  ;  accidia  ;  trafctiraggin;  .  §.  Paref- 
fe  ,  dans  le  langage  familier,  a  fouveut  une  fignifi 
cations  moins  dure  ,  &  fe  prend  pour  une  certaine 
foiblctfe  de  tempérament  ,  qui  porte  à  fe  difpen/er 
de  faire  tout  ce  qui  demande  un  peu  d' aBion  .  C" 
eft  dans  cette  acception  qu'on  dit,  c*  ed  par  paref- 
fe  qu'il  ne  vajamais  fe  promener.  Svogliattz.X.a  i 
fvogliataggipe ;  pigrizia;  fiacchezza- 

PARESSEUX  ,  EUSE,  f.  &  adj.  Ce  mot  n' ed  en 
ufage  dans  le  difeours  ordinaire  ,  que  pour  fignifier 
celui  qui  aime  à  éviter  V  aftion  ,  le  travail  ,  la  pei- 
ne .  Poltrone;  infingardo;  pigro;  neghittifo  ;  acci  ■ 
diafo .  §.  En  Médecine  ,  oo  dit,  que  l'cllomac  ,  ne 
bas-ventre  font  pareffeux  ,  quand  ils  font  lents  s 
faire  leurs  fonftions  .   Alquante  flit  ito  . 

PARFAIRE,  v.  a.  Ce  verbe  n'ed  guère  , 
que  dans  certaines  phrafes  de  Pratique  ou  de  Finan 
ce  ,  où  il  fignifie  ,  achevir  quelque  chofe  ,  en  for;t 
qu'  il  n'  y  ai»  nen  qui  y  manque  .  Finire  ;  termini- 
re  ;  abbonire  ;  compir  a  dovere  .  §.  F.n  matière  de 
Finance  ,  on  dit  ,  parfaire  un  payement  ,  par/an  «  a 
ne  fomme  ,  pour  dire,  ajourer  à  un  payement,  à 
une  fomme,  ce  qui   y  manquoit  .     Far  un  appunto. 

PARFAIT,  AITE,  part.  Il  n'ed  guère  d'ufagt 
que  dans  la  phrafe  fi-  i  vante  ;  &  il  doit  toujours  être 
précédé  du  participe  fait.  Cela  cft  fait  &  parfait. 
Ciò  è  fatto  e  terminato  di  tutto  punto  . 

PARFAIT  ,  AITE  ,  adj.  À  qui  il  ne  manque  riea 
pour  être  accompli  dans  fon  genre  .  Perfetto  ;  inte- 
ro ;  compiuto  ;  perfez.ion.no  ;  buoniffimo  ;  ottimo  ; 
ottimijpmo  ;  (Ir  ab  nono  ;  trabuono  ;  eg'egio;  efimio  ; 
eccellente  ;  fauifitijfimo  .  §.  On  appelle  ,  en  T.  de 
Grammaire  ,  piétérit  parfait,  le  prétérit  qui  mar- 
que une  chofe  fat*e  ,  une  chofe  arrivée  dans  un 
temps  qui  n'ed  ni  précis,  ni  déterminé  ,  tomme, 
j'ai  aimé  ,  j'  ai  dit  ,  &c.  Preterito  perfetto  .  J.  En 
Arithmétique  , -On  appelle  nombre  parfuir  ,  celui  qui 
eft  égal  à  la  fomme  de  fes  parties  aliquotes.  lV«»je- 
ro  perfetto  . 

PARFAITEMENT,  adv.  D'une  rrnniè!?  parfaite  . 
Perfettamente  ;  interamente  ;  compiutamente  ,  eccel- 
lentemente; faui/ïtamente  ;  egregiamente . 

PARFOIS,  adv.  de  temps  &  de  nombre  .  Quelque- 
fois .  Qju.i'.che  vo'n  ;  talvolta  ;  talora  . 

PA  RFONDRE  ,  v.  a.  T.  de  Peint,  en  émail.  H 
ftgn'fîe,  faire  fondre  également  .  Les  couleurs  quel' 
on  applique  fur  1'  émail  &  fur  le  verre  ,  doivent  fe 
parfondre  ,  c'elî-à  dire  ,  fe  mélanger  ,  s'  unir  égale- 
ment .   Çmaltare . 

PARFOURNI,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

PARFOURNIR  ,  v.  a.  Fournir  en  entier,  achever 
de  fournir  .   Fornire  ;  fupplire  ciò  che  manca  . 

PARFUM  ,  f.  m.  Agréable  fenteur  qui  s'exhale  de 
quelque  chofe  d'odoriférant.  Profumo;  odor  foave  ; 
buon  odore  .  §.  Parfum  ,  fe  dit  auTi  des  chofes  mê- 
mes dont  il  s'  exhale  une  fenteur  agréable  .  profu- 
mo . 

PARFUMÉ,  ÉE,  part.  V.  !e  verbe. 

PARFUMER  ,  v.  a.  Répandre  une  tonne  odeur 
dans  f  air  .  Profumare  ;  fpirar.  odor  di  profumo  .  §. 
Il  fignifie  au(H  ,  faire  prendre  une  bonne  odeur  i 
quelque  chofe  .  Profumare  ;  immofeadare  .  §.  On  dit  , 
parfumer  une  maifon  ,  un  lieu  ,  un  navire  ,  pour  di- 
re ,  chaffer  le  mauvais  air  d'  une  maifon  ,  d'  un  lieu  , 
&C.  en  y  bùlant  quelque  chofe  d'  une  odeur  forte  , 
comme  de  h  poudre  à  canon  ,  du  foufre  ,  &c.  Pro. 
fumare  ;  fuff ami  gare . 

PARFUMEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  fait  ,  & 
qui  vend  le  parfum  .  Profumiere  ;'  profummiere  . 

PARFUMOIR  ,  (.  m.  Encre.  C  eft  un  petit  cof- 
fre de  bois  garni  à  fon  entrée  ,  d'  une  grille  qui 
fontient  en  l'air  ce  qu'on    veut    parfumer.    Profu- 

PARHOMOLOGIE  ,  f.  f.  T.  de  Rhétorique  .  C'  ed 
la  même  figure  qu'  on  appelle  autrement  Concef. 
fion  .  V. 

PARI,  f.  m.  Gageure,  promette  réciproque,  par 
laquelle  deux  ou  plufieurs  perfonnes  qui  foutiennent 
des  chofes  contraires  ,  s'  engagent  de  payer  une  cer- 
taine fomme  à  celui  dont  la  propofition  fe  trouvera 
véritable,  (commeffa:  §.  On  dit,  que  le  pari  eli 
ouvert ,  pour  due  ,  que  tout  le  monde  eli  reçu  à  pa- 
rier .  Può  [commettere  chi  vuole  .  §.  On  dit  ,  qu'  u- 
ne  perfonne  eft  de  pari  ,  lorfque  dans  un  pan  fait 
entre  plufieurs  perfonnes,  il  y  en  a  une  qui  a  per- 
du ,  8c  qui  n*  a  plus  de  droit  aux  enjeux  que  lec 
autres  fe  difputent  encore  .  Egli  i  fuori  di  feont- 
mePfa  . 

PARIA  DE  ,  f.  f.  T.  de  ChalTe  .  Saifon  où  les  per- 
drix s'  apparient  .  Stagione  nella  quale  le  pernici  s' 
appaiano,  s'  accoppiano  .  $.  Il  fignifie  auffi  ,  les  per- 
drix appariées  .  Coppia  ,  pajo  di  pernici  ,  di  flarne 
accoppiate  per  figliare  . 

PARIAGE  ,  f.  m.  T.  de  lurifpr.  C'eft  une  efpè- 
ce de  fociété  entre  le  Roi  ou  quelqu'  autre  grand 
Seigneur,  &  un  autre  Seigneur  moins  puiffant,  le- 
quel recherche  la  fociété  &  la  proteciion  d'un  Sei- 
gneur plus  puiifant  que  lui  ,  auquel  il  cède  une  par- 
tie de  fes  droits,  afio  de  fe  mettre  à  couvert  des  vio- 
Unsss  qu'  il  avoit  à  craindre  ,  &  d'  avoir  lui-même 
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Ss  force  en  main  pour  jo  .ir  plus  sûrement  de  la  por- 
tion qu'il  leréferve  .  Specie  d'  alleanza  tìa  un  To 
t-rano  e  un  Signale  meno  potente,  il  quale  ricerca 
protezioni  e  ficurezxa  ,  e  che  perciò  cede  a  quello 
una  pine  de'juoi  diritti  . 

PARIER  ,  v.  n.  Faire  un  pari  ,  faire  une  gageure  . 
Scorarne  ter  e  ;  faro  feommeffa  . 

PARIÉTAIRE  ,  f.  f.  Piante  ainfi  nommée,  parce 
qu'elle  ctoìt  fur  les  murailles  .  On  en  trouve  auiïi 
dans  les  haies  .  Parietaria  ;  paritaria  ;  vttriwla  ; 
vitriuola  . 

PARIÉTAUX  ,  ad),  m  pi.  (  LES  OS  )  Terme  d' 
Arar.  Ce  foni  deux  os  fuit  minets  qui  foiment  la 
pallie  fupéruure  &  les  parties  latérales  du  crr.ne  , 
&  qui  couvrent  la  plus  grande  portion  du  cerveau. 
Parietali ,  0  parai  del  cranio  . 

PARIEUR,  f.  m.  Celui  qui  pari»  .  Scommetti- 
tene . 

PARISIENNE,  ou  SÉDANOISE  ,  f.  f.  Nom  d'  un 
caractère  d'  Imprimerie.  Il  eli  plus  petit  que  la  Nom- 
pareiiic,  &  immédiatement  aptes.   Parigina. 

PARISIS,  adi.  de  t.  g.  Nom  que  17  on  donnoit 
autrefois  a  la  monoofe  qui  fe  battoit  à  Paris  ,  & 
qui  étoit  plus  forte  d'un  quuit  que  celle  qui  fc  bat- 
toir à  Tu;:s  .   Parigino,  moneta  antica  Francete  . 

PARITÉ,  f.  f.  Égalité  entre  Us  choies  de  même 
Qualité  ,  oc  même  rature  .  Parità  ;  egualità  .  §.  11 
le  d  t  auffi  ,  pour  exprimer  une  comparaifon  que  1' 
on  emploie  pour  prouver  une  chofe  par  u*e  fembla- 
bK-  .  Similitudine  ;  paragone  . 

PARJURE  ,  f.  ni.  Vaux  ferment,  ou  ferment  vio- 
le .  Pergiuro  ,-  /pergiuro  ;  pergiurio  ;  fpergiuramen- 
10  :  giuramento  falfo  . 

PARJURE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  a  fait  un  faux  fer- 
ment ,  qui  a  violé  ion  ferment  ,  qui  s'  eli  parjuré  . 
Spergiuro  i   che  ha  giurato  il  falfo  . 

PARJURER,  le  PARJURER  ,  v.  r.  Qui  ne  s'em- 
ploie qu'avec  le  pronom  peilonael  .  Violer  fon  fer- 
ment .  Pergiurate  ,  spergiurare  ;  venir  meno  del  fa- 
ir amento  .  §.  11  figmrie  auffi ,  faire  un  faux  ftin.ent 
en  Juflice  .  Spergiurare  ,   giurare  il  falfo  . 

PARLANT,  ANTE,  adi.  Qui  parie  .  Parlante  . 
S.  On  appelle,  ea  T.  de  Blafoti,  armes  parlantes  , 
les  armes  dont  la  pièce  principale  cxpiime  ie  nom 
de  la  fa  mille  à  qui  clies  appartiennent .  Atrae  par- 
ianti . 

PARLEMENT  ,  f.  m.  On  appelloit  ainfi,  du  temps 
<l*  nos  premiers  Rois ,  une  .liïcnitilée  des  Grands  du 
Royaume  ,  foit  Ecdéfiafiiqms  ,  foit  Militaires,  pour 
juger  quelque  affaire  confidcrable  .  Parlamento  ;  af- 
jtmblea  de'  Primati  del  Regno.  S.  Il  fignine  aujeurd' 
iit  i  ,  une  Cour,  une  Compagnie  lupcriture  déjuges 
•qui  connciifent  en  dernier  reffort ,  ois  affeir.es  liti- 
gieufcs,  &  par  appel  des  Bailliages,  SénéchauiTées  , 
Duchés  ,  Paires  &  autres  Juridictions  lubaltemcs  qui 
relfortiffent  immédiatement  au  Parlement  .  Parla- 
r/iinto  ;  fenato.  $.  Il  fe  dit  quelquefois  pour  figni- 
fier  le  relforr  ,  l'érendue  de  la  lundrâiun  d'un  Pa- 
iement. Dijlrctto  della  Giurijdi7.i.ne  d'  un  Parla- 
mento. §.  Il  fe  dit  auffi  de  la  durée  du  Parlement  , 
depuis  le  jour  de  fon  ouverture  jnfqu' aux  vacances  . 
SeJJione  del  Parlamento  .  5.  On  appelle,  l'  ouveiture 
riu  Parlement  ,  la  Ftemièie  Affciriblée  du  parlement 
après  la  Saint  Martin  .  V  ingrejfo  ,  t'  entrata  del 
Parlamento  . 

PARLEMENTAIRE,  f.  m.  On  appelloit  ainfi  pen- 
dant les  divifions  de  l'Angleterre,  quiconque  tenoit 
le  parti  du  Parlement  contre  ie  Ròi  .  Parlamenta- 
tut  i  ehe  è  del  partito  del  Parlamento  . 

PARLEMENTER  ,  v.  n.  Faire  ,  &  écouter  des  pio- 
pofitioris  pour  rendre  une  Place  .  Parlamentare  ;  ca- 
pitolare .  §.  Il  fe  dit  fig.  en  parlant  d'  affaires  ,  pour 
dire  ,  entrer  en  voie  d'accommodement.  Parlanaen- 
:aie  ;  entrar  in  traitais. 

PARLER,  v.  n.  Profé'er,  prononcer  des  mors  , 
amener  des  mots.  Parlare  ;  favellare  ;  enuncia- 
re ;  preferire  ,  articolar  parile  .  §.  En  ce  fens,  il  le 
di:  de  certains  oifeaux  qui  imitent  le  langage  ile  J' 
tcnme  ,  comme  les  perroquets,  Ics  fanfonneles ,  Ics 
Eijis,  Ics  pies ,  &c.  Parlare.  §.  Parler,  fignific 
a-iffi,  difeourir  ,  s' énoncer  par  Ics  difeouis  ,  foit 
dans  un  entretien  familier  ,  foit  en  public  .  Parla- 
re  ;  ragionare  ;  djfcorrers  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Pa- 
lais ,  qu'un  Avocat,  qu'un  Procureur  parle  pour 
un  tel ,  pour  dire  ,  qu'  il  plaide  pour  un  tel  .  Liti- 
gare  ;  di/putare  per  qualcbeduno  .Et  l'  on  dit ,  par- 
ler pour  quelqu'  un  ,  en  faveur  de  quelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  intcicéder  pour  lui  aujuès  d'  un  autre  .  Paris. 
»*  a  favor  di  alcuno  ;  intercedete  per  qualcbeduno  . 
ti  parler  contre  quelqu'un  ,  pour  dire,  p«ilcr  de 
qiic.yu'nn  à  dtifein  de  lui  nuire.  Sparlare  ;  parlar 
naie  ,  dir  male  di  alcuno.  §.  On  dit  prov.  parler  de 
i.:  pluie  &  du  beau  remps ,  pour  dire  ,  difeourir  ,  s' 
entretenir  de  chofes  indifférentes  .  Ragionare,  dif- 
correre  di  c>fc  indifferenti .  Parler  bas.  Bistigli.i- 
te  ;  pifpigtìare  ;  favellale  pian  piano  ;  favellar  con 
voce  frmmeffa  ;  dir  fono  vice;  JommeQamenie  par- 
lare; borbottare  ;  parlottare  ;  fufutrurc  ;  mormoreg- 
giare .  §.  On  dit  prov.  parler  ca  l'air,  pò,  r  dire  , 
parler  fans  aucun  deITcin  ,  fans  aucune  vue  p.itticn- 
Tièie  .  P'arlar  in  aria,  fen'/r_.i  diftgno  particolare  .  §. 
On  dit  auffi  ,  p.trlcr  en  l'air  ,  pour  dire  ,  parler  fans 
fondement,  &  fans  être  bien  inftru.it.  Boriati  ■ 
parlare  in  aria.    §.  On  dit,  à  peu   près  dans  U    né' 

oit  f<BS ,  parici  au  hafard  ,  à  la  boulcvue  ,  pou/ di- 


re ,  parler  reWrairement  de  ce  qu' on  ne  fait  pas 
bien  .  Parlare  fconfiJeratamentt  ,  temerariamente  , 
itila  balorda  .  $.  On  dit  prov.  parler  comme  un  per- 
roquet ,  pour  dire,  parler  fans  favoir  ce  qu'on  dit  , 
ou  d'après  un  auteur.  Parlare  erme  un  papou- 1  h  , 
fenza  laper  quel  che  fi  dire  ■  Ç.  Parier  d'  une  chofe 
en  maître  ;  parler  d'  or  .  V.  M.jîire  ,  &  Or .  $.  Par- 
ler des  chofes  qui  font  au-deffus  de  nous.  Porre  la 
bocca  in  Cielo  .  5.  Parler  ,  fe  prend  quelquefois  dans 
un  fens  plus  étendu  ,  pour  dire  ,  expliquer  fes  fen- 
timens  ,  fa  penfée  ,  déclarer  fon  intention  ,  f»  vo- 
lcn;#.  Parlare  ;  fpiegarfì  ;  enunciarli;  dire  il  fuo 
penfiero .  J.  Parler  entre  fes  dents  .  V.  Dent.  5.  On 
dit  ,  parler  des  grofies  dtn.'s  à  q.uelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  lui  parler  avec  menaces.  Parlare  fuor  de' den- 
ti ,  minacciifamente  .  J.  On  dit  proverbialement  , 
parler  à  fon  bonnet  ,  pour  dire  ,  fe  parler  à  foi-mê- 
me ,  parler  fans  adreffer  la  parole  ì  perfoane  .  Par- 
lar con  fe  fieffo  .  %.  On  dit  ,  que  la  nature  parle  , 
le  fang  parle,  pour  dire  ,  que  les  fentimens  natu- 
rels fe  re>eillent  d3ns  certait.es  conjonéiiues .  Lana- 
tura  parla  ,  il  f  angue  parla  ,  fi  fa  fentire  in  certe 
occorrente.  §.  On  dit,  faire  patler  quelqu'un  ,  pour 
duc  ,  ajouter  aux  paroles  de  quelqu'un  ,  leur  don- 
ner un  mauvais  fens,  ou  prêter  à  quelqu'un  un  dif- 
couis  qu'il  n'  a  pas  tenu  .  Far  parlare  qualchedit- 
no  ;  riferire  cofe  eh;  non  fono  fiate  ditte  ,  0  ingran- 
dire ,  0  torcere  il  feirfo  di  ciò  che  s'  è  detto  .  §.  On 
dit  rîg.  que  les  yeux  ,  que  le  vifaçe  d'  une  peifonne 
pai  lent  ,  pour  dire  ,  qu'on  voit  dans  fes  yeux  »  dans 
Ion  vifage  ,  quelle  eli  fa  penfée  ,  quels  font  fes  fen- 
timens.  El  1  on  dit,  que  fon  filence  même  parle, 
pour  dire  ,  que  par  fon  filtncc  ,  on  connoît  ce  qu' 
elle  penfe  fur  les  chofes  dont  il  s'agit.  I  funi  oc- 
chi ,  i  fuoi  Jguardi  parlano  ,  il  fuo  fie/fo  filen%io 
pa<la-  §.  On  dit,  que  les  murailles  parlent  .  V. 
Muraille  .  J.  On  dit  ,  que  tout  parle  de  quelqu'un  , 
pour  dire  ,  que  tout  en  fait  reffouvenir  .  Ogni  cofa 
parla,  ogni  cofa  richiama  alla  mente  la  memoria  del 
tale.  §.  On  dit,  d'une  chofe  que  l'on  comprend 
ailément  ,  far.s  qu'  il  foit  bcfoin  d'  explication  ,  ce- 
la parle  tout  feul  ,  cela  parle  de  foi-même  .  duella 
cola  parla  da  fe  fieffa  .  §.  On  dit  ,  que  le  n  èri  te  , 
que  les  fervices  d'  une  perfonne  parlent  ,  qu' ils  par- 
lent  pour  elle,  qu'ils  parlent  en  M  faveur  ,  pour 
dire  ,  que  fon  mérite  ,  que  fes  fervices  la  rendent  re- 
commandable  ,  qu'  ils  rendent  fes  prétentions  légiti- 
mes. I  meriti ,  i  fervigj  del  tale  parlano  a  fuo  fa- 
vore. §•  On  dit  auffi,  que  tout  patle  pour  un  hom- 
me ,  pour  dire,  que  le  bon  droit  ,  l'équité  Se  la 
raifon  iont  de  Ion  cô.'é.  Ogni  cofa  parla  per  quel 
taie.  §.  On  dit  encore  ,  en  matière  d'affaires  &  de 
procès  ,  qu'  une  pièce  parle  contre  un  homme  ,  pour 
dire,  qu'elle  eft  contraire  à  fes  pré:entions  ,  qu'el- 
le les  dérruit.  Parlar  contro;  far  contro.  §.  Parler, 
fignifie  auflB  ,  expliquer  fa  penfée  par  écrit.  Parlare; 
fcrivere  ;  trattare  ;  ragionare.  Anflote  a  très  bien 
parlé  de  cette  mat  ere  dans  un  tel  livre.  Arinotele 
ha  ottimamente  Jcritto  ,  ragionato  fopra  quefli  ma- 
teria nel  tal  libro.  §.  Palier,  s'emploie  auffi  afti- 
vcmenr .  Parler  une  Langue;  parler  François,  &c. 
Parlar  una  Lìngua  ;  parlar  Francete  ,  ee.  $.  On  dit 
tìg.  qu'un  homme  parle  Hébreu  ,  parle  Bas  Breton  , 
parle  Haut- Allemand  ,  pour  dire,  qu'on  ne  com- 
prend rien  à  ce  qu'il  du  ,  qu'en  pariant  ,  il  fe  fait 
aufïï  peu  entendre  ,  que  s'  il  fe  fervoitd'  un  langage 
abfolument  inconnu  à  ceux  à  qui  il  parle  .  Parlar 
Arabo  ;  parlar  Turco  ;  favellare  in  Lingua  inintel 
ligibile  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  parie  chicane  , 
parie  Blafon  ,  Sic.  pour  dire  ,  qu' il  fait  s'exprimer 
en  termes  de  chicane  ,  en  termes  de  Blafon  ,  &c. 
Parlare  con  vocaboli  propri  de'  curiati ,  dell'  Araldi- 
ca ,  ec.  4.  On  dit  fig.  4  fam.  parler  François  ,  pour 
due,  expliquer  nettement  &  précisaient  fon  inten- 
tion fur  quelque  affaire  .  Parlare  chiaramente  ,  be- 
ne ;  fpiegarfì,  enunciarfi  con  preci/ione  .  §.  Parier 
légèrement  ,  e' eli  parler  faus  être  fufififamment  in- 
formé. S  ffiare  e  favellare  ;  aprir  la  bocca  e  foffijre; 
favellare  len-xji  cor.fióera-rione  ;  favellare  in  aria  . 
§.  On  dit  ,  parler  à  un  fourd  ,  pour  dire  ,  parler  à 
un  homme  qui  ed'  réfolu  de  ne  rien  accorder  ,  de  ne 
rien  faire  de  ce  qu'on  lui  demande.  Parlare  ,  favel- 
lar a  un  fordo  ,  a  un  mal  J'ordo  ,  a  un  muro  .  5.  On 
dit  prov.  qu'un  homme  parle  d'une  chofe  bjen  à 
fon  aife  ,  pour  dire  ,  que  dans  l'état  où  il  eli  ,  il 
lui  eft  aifé  d'en  parler  comme  il  fait  ;  &  cela  fe  dit 
généralement  de  tous  ceux  qui  parlent  avec  beau- 
coup de  fang-froid  des  malheurs  &  des  mifères  qui 
ne  les  regardent  point  .  Parlare  ,  ragionare  di  cofa 
the  non  ci  tocchi  ,  di  cofa  in  cui  non  fi  ha  intere]'- 
te.  {.  On  di:^  qu'un  homme  r.' a  poirt  fait  parler 
de  lui  ,  pour  dire  ,  qu'il  n'a  rien  fait  qici  lui  ait 
donné  de  la  léputatian  .  Uomo  che  non  h.'  fatto  nul- 
la ,  da  far  parlare  di  lui  ..  $.  Parier  ,  le  du  encore 
dans  le  fens  aflif,  par  rapport  à  la  manière  de  pro- 
noncer une  Langue.  Aiufì  ,  on  di:,  parler  C.afco.i , 
parler  Normand,  pour  dire,  parler  Franai. s  avec 
un  acceni  Gaf^on  ,  avec  un  accent  Normand  .  Aver 
la  pronuncia  di  Gua/c  e"-',  della  Xcmtniia  .  §. 
P^rlei  .  s'emploie  auffi  réciproquement  .  La  Langue 
Fraticoifa  fc  parle  pa  toute  l'Kurope  .  La  Lingua 
Francete  ft  parla  per  tutta  /'  Europa  . 

PARLER  ,    f.  m.     Langage,    manière  de  parier  . 
Favella  ;  linguaggio  ;   il  parlare  , 

i"ARLERlE,    U  m.    BRbil  .     Voilà    une    g'aadc 


I  parlene,  une  parlerà    continuelle.    Il    efl    de  fìyfe 
j   familier  ,    &  ne  fe  du  qu'en  roauva'fe  part.    Chiac- 
i   chrera   ;    ciarla  ;  Icguaett'à  ;  ciancia  ,  ec.  V.  Babil  . 
j       PARLEUR  ,    EUSÉ       f.   rit.  &  t.     Ceiui    ou  celle 
j    qui   pailt  beaucoup.  Parlatore;    eie  alatore  ;  cornac- 
chia. §.  On  dit,  qu'un  homme  eft    beau    parieur  , 
que  c'eft  un  agiéable  parleur,    pour  dire,    qu'  il  s' 
énonce  facilement  ,  &  d'  une  manière    qui  fait    plai- 
fit  à  entendre  .  Bel  parlatore  ;  bel  dicitore . 

PARLOIR,  f.  m.  Lieu  deftiné  dans  mie  Maifbti 
Religieufe  ,  pour  parler  aux  perfonnes  de  dehors  . 
U  fe  dit  plus  ordinairement  en  parlant  des  Monaftè- 
res  de  filles  .  Parlatorio  . 

PARMESAN  ,  f.  m.  Nom  d'  un  fromage  qui  vient 
&  qui  tire  fon  nom  du  Duché  de   Parme  .  Cacio  par- 

PARMI  ,  Prépofition  .  Entre,  dans  le.nombre  de  , 
&c.  Tra  ;fra  ;  nel  mez.zç  ;  nel  numero .  La  prépofi- 
tion parmi  ne  fc  mer  qu  avec  un  pluriel  indéfini  , 
qui  fignihe  plus  de  deux,  ou  avec  un  tîngulier  col- 
leftif.  Parmi  les  hom-nes  ,  parmi  le  peuple.  Oa  ne 
diroit  pas,  parmi  les  deux  frères,  ni  peut-être  , 
parmi  les  trois  . 

PARNAGE  ,   V.   Panagc. 

PAP.NA'iSE,  f.  m.  Célèbre  montagne  de  la  Pho. 
cide  ,  qui  étoit  confacré  à  Apollon  &  aux  Mufes  . 
On  ne  met  pas  ici  ce  mot  comme  un  nom  de  lieu  , 
mais  parce  qu'on  l'emploie  ng.  pour  exprimer  plu- 
ficurs  chofes  qui  ont  rapport  à  la  Poèfîe  .  Parnajfo  ■ 
parnafo  . 

t  PARNASSIE,  f.  f.  Plante  aftringente  &  rafra!- 
cliiffante  .  Sorta  di  pianta  . 

t  PARNASSIM  ,  f.  m.  L:  Directeur  d'une  Sy- 
nagogue  .  Direttore  d'  una  Sinagoga, 

PARODIE  ,  f.  f.  Sorte  d'  ouvrage  en  vers  fait  fur 
quelque  Pièce  de  Pcëfie  connue  ,  que  l'on  détourne; 
a  un  autre  fu  jet  &  à  un  autre  fens  ,  par  le  moyen 
de  quelques  changemens.  Parodi:  . 

PARODIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PARODIER,  v.  a.  Faire  une  parodie.  Fare  unm 
parodia  . 

PARODISTE  ,  f,  ni.  Auteur  de  parodies.  Autor» 
di  una  parodia  . 

PAROI,  f.  f.  Muraille.  Il  fe  prend  plus  particu- 
lièrement pour  une  cloifoa  maçonnée,  qui  fépare  u- 
ne  chambre  ou  quelqu' autre  p  èce  d'  un  apparte- 
ment d'avec  une  autre  ;  &  même  en  ce  fens,  il 
vieillit.  Parete;  muraglia  ;  muro,  §.  En  T.  d'A- 
natomie ,  les  membranes  qui  environnent  1*  eflomac, 
fout  appeliées  les  parois  de  1'  cftomac  .  Le  pareti  , 
0  tonache  dello  flom-rco  .  §.  On  dit  aufi  ,  les  paroïc 
d'  un  vafe  ,  d'  un  tube  .  Le  pareti  d'  nrj  vafo ,  d'  un 
tubo. 

PAROIR,  f.  m.  T.  de  Maréchal.  Infirment  a- 
vec  lequel  un  Maréchal  pare  le  pied  d'  un  cheval  . 
Rofola.  §.  Paroir,  ou  grattoir,  T.  de  Chaudron. 
Inftrument  d'  acier  avec  lequel  les  Chaudronniers 
grattent  le  cuivre.  Palo  lotto.  §.  Paroir,  T,  de 
Corroyeurs  .  C  eft  un  inftrument  fur  lequel  les 
Co'royeurs  &  autres  Ouvriers  en  cuir  parent  les 
peaux  qu'  ils  préparent  .  Capra  da  ragguagliar  le 
pelli  .  S.  Paroir  ,  T.  de  Tonneliers.  C'eft  un  outil 
de  fer,  dont  ces  Ouvriers,  fe  fervent  pour  parer  en. 
dedans  les  douves  d'  une  futaille  affemblée  .  Piccolo- 
rafpa  . 

PAROISSE  ,  f.  f.  Certain  territoire  dont  les  h.ibi- 
tans  font  fournis,  pour  le  fpirituel  ,  à  la  conduite 
d'  un  Curé.  Parrocchia  ;  pieve  .  $.  U  lignifie  auffi  , 
1'  Églife  de  la  Paroifte  .  Parrocchia  ;  Chief.t  paroc- 
chiale  .  §.  Il  fc  prend  quelquefois  pour  tous  les  ha- 
bitans  d'  une  Paroiffe  .  Parrocchia  ;  gli  abitanti  li' 
una  Parrocchia  .  §.  On  appelle  fig.  coq  de  Paroiife  , 
celui  qui  eft  le  plus  riche  &  le  pfus  confidéré  dant 
une  Paroiffe  de  campagne  .  //  più  ricco  ,  il  piò  no- 
tabile d'  una  Parrocchia  di  campagna .  §.  Ou  dit 
proverbialement  Se  tigurémeat  ,  d'un  homme  qui  a 
un  habit  eie  deux  étoffes  ,  de  deux  Paronfcs  ou  de 
deu.-;  différentes  couleurs  mal  alfortics  ,  qu'  il  eft  po- 
pulaire.   Aver  un  abito  di  due  coivi  mal  a'Jortitì  . 

PAROISSIAL  ,  ALE  ,  adj.  Appartenant  à  la  Paroif- 
fe .   Parrocchiale  . 

PAROISSIEN,  IENNE,  T.  Habitant  dans  une  Pa- 
roiffe.  Parrocchiano . 

PAROITRE  ,  v.  n.  (  On  prononce  parêtre  .  )  E- 
tre  expofé  à  la  vue  ,  fe  faire  voir  ,  le  manifefter  . 
Apparire  ;  comparire  ;  moflrarfl  ;  prtfentarfi  ;  veni* 
fuori  ;  far/i  vedere  .  Ors  ne  peut  juger  que  de  ce  qui 
paroît .  Non  fi  puà  giudicare  che  di  ciò  che  fi  vede  . 
En  ce  fens,  oa  le  met  quelquefois  imperfonnel li- 
ment. Il  paroîr  une  comète,  il  paroît  ut»  beau  li- 
vre depuis  quelque  temps.  È  eomparfa  una  cvmeia% 
fi  è  dato  alla  luce  ,  0  alle  flampt  ,  i  fino  pubblica- 
to un  bel  libro  in  qualche  tempo  in  qua  .  §.  Faire, 
paroìrre  .  M'/ir.ire.  ;  mani  feti  are  ;  far  vedere  ;  far 
comparire.  §.  On  dit  impersonnellement  ,  il  y  pa- 
li ir  ,  pour  dire  ,  on  le  voit  bien,  il  yen  a  des  mar- 
ques, il  en  refte  des  marques  .  fi  vede  ;  fi  èonnfU  ; 
'ens_veggr.no  i.fegHi,  le  tracce.  §.  On  dit  darfj  le 
ilyle  familier,  il  n'y  a  rien  qui  n'y  paro  (Te  ,  pouK 
dire  ,  cela  eft  évident  .  Ciò  i  ehìarijjimo  ,  evidenti/- 
fimo.  $.  Paroìtie,  lignine  encore,  éclater,  fediltin- 
gucr  ,  briller  ,  fe  faire  remarquer  .  Far  belli  cm. 
pirf,  ;  appi r ire  ;  comparire  ;  renderli  rigua/di 
rifplenrttre  ;  fegnalarf;  farpmpa.  §.  Il  fignifìi} 
auffi  ,  fembkr,  avoit  l'apparence.  Parere  ;  jem. 
tiare  J 


PAR 


PAR 


PAR 


429 


trot*  ;  aver  ('  uria  di  .  .  .  Faire  psrofcre  .  Fattira- 
pmire.  En  ce  feas,  il  eft  suffi  impcifonnel.  Il  me 
paroît  que  vous  vous  ères  trompé.  Mi  fembra  ,  m» 
pare,  crederei  che  vi  fletè  ingannato  ,  11  paroît  bien 
411c  ....  Ben  fi  vede  che  .... 

PAROLE  ,  f.  f.  M>r  prononcé-  l'arda  ;  voce  arti- 
co'aia.  §.  On  appelle  Jefus-Chrift  ,  la  parole  éter- 
nelle ,  ta  parole  inciéée  ,  la  parole  incarnée  ,  quoi- 
€)u'ûn  dife  plus  ordinairement  ,  le  Verbe.  îlVéréc 
incarnalo  ;  il  l'etbo  eterno;  i'  increata  Sapienza. 
$.  On  appelle  I'  Écriture-Sainte  ,  &  Us  Sermons  qui 
it  font  pour  i' expliquer  ,  la  paiole  de  Dieu.  Pio- 
cher la  paiole  Dieu  aux  peuples  .  La  partila  di  Dio  . 
$.  Parole,  lignine  auffi  la  faculté  naturelle  de  par- 
ler .  Dieu  a  donné  la  parole  à  1'  homme  .  Parola  ; 
le quela  ;  favella  .  §.  On  dir,  qu'  un  homme  a  le 
don  de  la  parole,  qu'il  a  la  paiole  à  comnisnde- 
roent,  qu'il  manie  bien  la  parole  ,  pour  dire,  qu' 
il  parle  bien,  qu'il  parle  facilement  .  Egli  é  un 
uomo  a  cui  non  muoiono  le  paroît  in  tocca  ;  egli  ha 
il  dono  della  parola.  }.  Parole,  lignine  auffi,  le  ton 
de  la  voix  ,  félon  qu'elle  eli  forte  ou  foible  ,  douce, 
rude  ,  &c.  La  voce  ;  il  fuono  della  voce  ;  la  pronun- 
lia  delle  parole.  §  Parole,  fignifie  aulTi  ,  fentcnce  , 
beau  fentimcnt  ,  mot  notable  .  Motto  grave  ;  fen- 
nny  ,  0  detto  notatile  ;  apotegma  ;  apcftegma  .  §. 
Parole  ,  lignifie  encore  ,  mot  ,  ou  difcours  pris  félon 
qu'il  eft  bon  ou  mauvais  ,  doux  ou  rude  ,  offenfar.t 
ou  obligeant,  honnête  cu  déshonnête  ,  &c.  Parola  ; 
difeorfo  j  &  poétiquement  .  Accenti  d'  ira  ,  di  Jde- 
gac  ,  à'  m  re  .  c'è.  §.  On  dit  ,  porter  la  parole  , 
pour  dire  ,  parler  au  nom  d'  une  Compagnie  ,  cV  un 
coips  ,  d'  une  Communauté  .  Parlare  a  nome  d'  una 
Compagnia  .  §.  On  dit  prov.  des  paroles  emmiellées, 
pour  dire  ,  des  paroles  douces  ,  flatteufes  .  Parole 
dolci  ,  melate  ,  lufinghiere  .  §.  On  dit ,  faire  psffcr 
la  parole  de  main  en  main  ,  pour  dite  ,  faire  parter 
d'  une  perfonne  à  un  autre  ,  un  avis  ,  un  avertice- 
ne nr,  un  ordre  ,  jnfqu' à  celles  qui  font  les  plus  é- 
loiijné:s.  Paff.tr  parola.  $.  Parole,  fignirie  auffi  , 
affurance  ,  promeffe  verbale  par  laquelle  on  s'enga- 
ge à  faire  certaine  chofe  .  Parola  ;  promeffa .  En  ce 
lcns  ,  on  appelle  parole  d'  honneur  ,  une  promeffe  à 
laquelle  on  ne  peut  manquer  fans  fe  déshonorer  . 
Parola  d'  onore  .  §.  On  dit  ,  pu"  un  homme  efi  hom- 
me de  parole  ,  pour  dire  ,  qu'  il  tient  ce  qu'  il  a  pro- 
mis. Sfftr  uomo  di  parola,  mantenìtore  di  ciò  che 
fi  è  promeffo  .  §.  On  dit  ,  jouer  ,  perdre  fur  la  paro- 
le ,  pour  dire  ,  jouer  ,  perdre  à  crédit  Se  fur  la  bon- 
ne foi.  Giuctare  ;  perdere  fu  h  parola.  Dans  le  mê- 
me fens  ,  on  dit  ,  que  la  parole  fait  le  jeu  ,  la  pa- 
iole vaut  le  jeu  ,  fait  jeu  ,  pour  dire  ,  qu'  on  eft  o- 
bligé  de  tenir  ,  d'  exécuter  ce  qu'  on  a  dit  en  fe  met- 
tait au  jeu,  ou  pendant  qu'on  jouoit  .  La  parola  fa 
il  gioco.  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  deux  paroles  , 
pour  dire,  qu'  il  parle  tantôt  d'une  façon  ,  faniòt 
d'une  autre  ,  qu'il  n'y  a  pas  de  fondement  à  faire 
fur  ce  qu'  il  dit  .  Bilingue  ;  bifronte  ;  che  ora  parla 
in  un  modo  ,  ed  ora  in  un  altro  .  §.  On  dit ,  en  T. 
de  Guerre  ,  parole  fur  parole  ,  lorfque  deux  rerfon- 
nes  de  parti  contraire  fe  voient,  fe  parlent  fur  la 
paiole  donné  de  ne  rien  entreprendre  l'une  contre 
1'  autre  .  fu  la  reciproca  parola  .  J.  On  dit  ,  en  fait 
de  marché  ,  de  commerce  ,  de  conventions  ,  qu'  on 
hctr.me  n'a  qu'  une  parole  .  pour  di  re  ,  qu'  il  ne  fur- 
fait  point  ,  qu'il  dit  tout  d'  un  coup  les  conditions 
auxquelles  il  veut  traiter  .  Chiedere  a  dirittura  il 
giufto  prex.r.0  .  §.  Parole,  fignirie  auffi  une  propo- 
rtion que  1' on  fait .  Propostone;  trattato.  Pa 
rôle  d'accommodement,  parole  de  paix.  Trattato  , 
propofîxione  di  paie,  d'  accomodamento ,  $.  Paro- 
les, au  pi.  lignifie  difcours  piqoans ,  aigres,  offen- 
fans  ;  &  on  dit,  fe  prendre  de  paioles  ;  avoir  de 
grcTes  paroles  ,  *c.  Venir  a  panie  ;  venir  a  riffa  , 
a  contefa  di  parue.  §.  Paroles,  fe  dit  auffi  parop- 
pofition  à  effets.  Moins  de  paroles,  plus  d'effets  . 
t/leno  parole  ,  e  più  fatti  s  le  parole  non  empiono  il 
torpo.  $.  Paroles,  s'emploie  auffi  pour  les  mots  d' 
un  air  ,  d'  une  chanfon  ,  d'  un  motet,  &c.  Le  paro- 
le d'  una  cattane  ,  d'  un  mottttto  ,  ee. 

PAROLI  ,  I.  m.  T.  employé  dans  certains  Jeux  , 
tels  que  la  Baffrtte  ,  le  Pharaon  ,  &c.  le  double 
de  ce  qu'on  a  joué  la  première  fois.  Pareli  ,  0  fia 
doppia  pofla .  §.  Fig.  faire  paroli,  rendre  le  paroli 
à  quelqu'  un,  pour  dire  ,  renchérir  for  ce  qu'  il  a 
dit  ,  fur  ce  qu'  il  a  fait ,  foit  en  bien  ,  foit  en  mal  . 
Pagar  con  ufura  ;  render  più  che  la  parigli./ .  $.  Oa 
appelle  auffl  paroli,  la  corde  qu'on  fa't  a  la  c?.*u 
fur  laquelle  on  joue  le  double.  Gjuell'  orecchia  ,  0 
piegatura  che  fi  fa  alla  carta  per  ftgno  del  paroli  . 
J.  Viroli  de  la  campagne  ,  un  paroli  qu'  un  Joueur 
fait  par  fnpponnerie  avant  que  fa  carte  foit  venue, 
comme  s'  il  avoit  déjà' gagné.  Paroli  volante  . 

PARONOMASIE  ,  U.  Figure  de  Rhétorique,  par 
laquelle  on  renveife  le  fens  d'  un  met  par  un  autre 
dont  le  fon  cl»  le  même  ,  mais  dont  la  figoifkation 
efi  dirTéiente  .  Parcncm.i/ia  . 

PARONS  ,  ou  PA1RONS  ,  f.  ni.  pi.  Ce  font  Ics  pè- 
tes  &  mères  de  tous  les  oifeaux  de  proie.  Genitori 
degli   uccelli  di  rapina  . 

FAROtVYCHIE.   f    f.   V.   Panaris. 

PAROTII1E,  f  f.  T.  d'Anatomie.  Glande  fi.'uée 
«u-deffous  des  oreilles  .  Gangole  .  J.  Cd  donne  suffi 
le  noni  de  Parotide.,  à  la  tumeur  qui  occupe  ces 
JUaaes.  Parotide ,•   orecchimi, 


PARr'XtSME,  I.  m.  T.  de  Médc/ne  .  Qui  fc  dit 
d'une  maladie  qui  fe  rcng'ène  &  qui  teprend  .  Pa- 
roftfmo  ;  parrflifmo  . 

PARPAILLOT,  f.  m.  T.  d'  Hi!t.  moderne.  Nom 
injurieux  qu'on  a  donné  autrefois  en  France,  aux 
prétendus  léformés  ,  qu'on  y  appelle  auffi  Hugue- 
nots,  ou   Calviniftes.   Ugonotto;   Calxir.ij)* . 

PARPAING,  f.  01.  Pierre  ,  moellon  qui  tient  tou- 
te 1'  épaiffeur  d'un  mur  ,  &  dont  on  voit  une  face 
de  chaque  cè'é  du  mur  .  Leghe  . 

PARQUE  ,  I  f.  Selcn  les  anciens  Païens  ,  les  Par- 
ques  étoient  des  Déeffes  qui  piéfidoicnt  à  la  vie  des 
iiomn.es  .    Parca  . 

PARQUÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

PARQUER  ,  v.  a  Mettre  dans  une  enceinte  .  Met- 
tere ,  0  collocare  in  un  ricir.10  ,  in  un  chiufo  .  Il  f  (1 
auffi  neutre.  L'Artillerie  parquoit  en  tel  lieu.  L' 
Artiglierìa  era  collocata  nel  tal  ritinto.  §.  Il  fe  dit 
auffi  à  1'  àftif ,  en  parlant  des  beeu.'s  qu'  on  met  à 
l'engrais  dans  un  heibage.  Mettere  a  erba,  0  in 
erba  ;  chiudete  i  buoi  in  un  eièr.jo,  in  un  perfetto  ; 
&  des  hui'res  qu'on  met  oans  de  certaines  enceintes 
pour  les  engraiffcr  ,  &  les  rendre  vertes  .  Metter  0- 
fitiche  in  u»  fertatojo  per  ingraffarle .  5  11  fe  dit 
auffi  ,  en  parlant  des  moutons  qui  font  dans  le  parc 
ea  été  ;  &  alots  ,  il  ne  s'  emploie  guè'e  qu'  au  neu- 
tre. Stabbiare  .  5.  Il  fe  dit  auffi  des  chevaux.  Stab- 
biare ,  0  fare  fiare  i  cavilli  in  un  barco  . 

PARQUET,  f.ti».  L'efpace  qui  e't  enfermé  parles 
Sièges  des  Juges  ,  &  par  !e  Barreau  où  font  les  A- 
vocats  .  Il  fe  dit  auffi  du  lieu  o$  les  Gens  du  Roi  de 
quelque  Compagnie  fupérieure  on  fubalterr.e  tiennent 
leur  féacce  .  Foro;  Tribunali.  §.ll  fe  dit  pareille- 
ment ,  pour  fignifier  ,  les  Gens  du  Roi  ,  lorfqu'  ils 
tiennent  le  Paiquet .  Il  Foro.  §.  On  appelle  auffi 
Pî.iquet  ,  le  lieu  où  les  Kuiffiers  te  tiennent  pendant 
la  féance  d^s  Juges.  Sianra  ,  0  luogo  degli  Ùfcieri  . 
5.  Il  fignifie  auffi  un  affemblagedc  pièces  de  b.is  qui 
font  un  con.parriment  fur  le  plancher  d'  en-bas  ,  dans 
les  chambres  &  dans  les  cabinets  ,  &  qui  le  cou- 
vrent tout  en  entier  .  Palchetto  .  §.  Il  fc  dit  auffi 
de  l'  affcmblage  de  bois  qu'on  applique  fur  le  man- 
teau d'une  cheminée  ,  ou  fur  le  trumeau  d'un  mar, 
pour  y  mettre  enfuite  des  glaces  .  Impiallacciatu- 
ra ,  e  legnami  che  metiefl 'fu*  cammini  per  porvi  i 
tri/lai  li  . 

PARQUETÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe. 

PARQUETER  ,  y.  a.  Metne  du  paiquet  dans  un 
lieu.  Intavolare  ;  impalcare  ;  impiallacciare  . 

PARQUFTAGE  ,  fubit.  m.  Ouvrage  de  parquet  . 
L'  intavolato  ;   impiallacciatura  . 

PARRAIN  ,  f.  m.  Celui  qui  tient  un  enfant  fur 
les  Fonts  de  Baptême  .  Patrmo  ;  compare  ;  lantoh  . 
§.  Parrain  ,  fc  dit  auffi  de  celui  qui  eli  choifi  pour 
affilier  à  la  cérémonie  de  la  bénédiction  d'  une  clo- 
che ,  &  pour  lui  donner  un  nom  .  P 'atrino  d'  una 
campana  che  fi  tenedifre  .  §.  On  appelioit  autrefois, 
dans  les  combats  finguliers  ,  parrains,  ceux  que  les 
combattans  choifitToient  peur  les  accompagner  ,  pour 
enipè  lier  la  furprife  ,  &  pour  leur  fervir  de  rémoins  . 
Panino.  §.  On  appelle  parr.ua  ,  dans  les  Ordres 
Militaires  ,  le  Chevalier  qui  préiénte  le  Novice  à  fa 
té.eption  .  Panino  d'un  Cavaliere  Itfovivo.  §■  On 
appelle  auffi  parrain,  celui  qu'  un  foldar  ,  qui  doit 
être  parte  par  les  armes,  choifir  pour  lui  tirer  le 
premier  coup.  Pattino  chiamano  i  fo'.daii  colui,  eh' 
è  feeltù  da  chi  dee  pajfar  per  l'  ami  ,  perchè  fpati 
la  prima  .fthibug-iata  . 

PARRICIDE,  f-  m.  Sci.  Celui  qui  tue  fon  pere. 
Parricida  ;  patricida  .  {.  Il  fc  dit  auffi,  par  exten- 
fion  ,  d'  un  homme  qui  tue  fa  mère,  cu  fon  frère  , 
ou  fa  fotur  ,  ou  fes  enfans .  Panicida.  Celui  qui  tue 
fon  fière.  Fratricida.  $.  Parricide,  fignirie  auffi  le 
crime  que  commet  le  parricide  ;  &  il  fe  dit  égale- 
ment du  crime  que  commet  cciui  qui  attente  fur  la 
vie  du  Souverain  .  Parricidio  ;  parricidio  .  11  eft  auffi 
quelquefois  adjefiif.  Main  parricide;  deffein  parri- 
cide. T/iano  fc  eli  erata  ;  dij'egno  nefandi  ,  iniqui}'- 
fimo   . 

PARSEMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PARSEMER  ,  v.  a.  Semer,  jeter  cà  &  là,  répan- 
dre ;  &  il  ne  fe  dit  que  des  eho.ls  qu'  on  tépaad 
pou.r  orner  ,  pour  embellir  .  Spargere  ;  feminare  ; 
lempefiare  di  fiori ,  di  cemme  ,  e  fimi/i  . 

PARSI  ,  V.  Guèbre  &  Gaures. 

PARSIMONIE  ,  f.  f.  Épargne.  M  n' eff  guère  d' 
ufage  que  dans  le  flyle  foutenu.  Par/i  mon  ia  ;  rifpar- 
mio  ;  fotiigliei_x.a  ;  flrettez.r.a  . 

PART,  f.  m.  L'enfant  dont  une  femme  vient  d' 
accoucher.  Il  n' eft  cuJre  en  ufacc  qu'en  termes  de 
Droit,  8c  au  fingilier  feulement.  Le  T  final  fe  pio- 
nemee  .  Supposition  de  part  .  Svpprftxione  di  parto  . 
Suppreffion  de  p.irt  .    fcpprejfione  di   parto. 

T'AP.T,  f.  i  Portion  de  quelque  chofe  oui  fe  di- 
vine entre  plufieurs  perfonnes.  Parte  ;  porzione.  §, 
Oa  dit  fig.  avoir  part  an  râteau,  pour  dire  ,  avoir 
paît  lux  profits  oui  reviennent  d'une  affaire.  Aver 
la  fua  parte  di  alcuna  e  fa  .  5.  Part  ,  fe  dit  auffi 
des  ehofes  ,  qui  ,  ians  ótre  divifées  ,  peuvent  fc  cerni 
rminiquer  à  plufieurs  perfonnes  .  Vous  avez  beaucoup 
de  part  à  fon  aminé'.  Poi  avete  molta  parte  nella 
fua  arnieixia.  Tous  les  É  us  auront  part  à  la  téa- 
titude  étemelle.  Tutti  gli  Eletti  entreranno  a  par- 
te della  beatitudine  eterna  .  §.  On  dir  ,  la  plupart 
du  temps,  pour  dire  ,  U  plus  fouver.t.  //  piicfoven- 


te  ;  la  mangiar  parte  del  tempo.  On  dit  ,  la  plupart 
des  hommes  ,  la  plupart  des  chofes ,  pour  dire  ,  '« 
plus  grand  nombre.  La  maggior  par Te  ,  0  il  maggia 
numero  degli  uomini  ,  0  delle  cofe  .  §.  On  dit  abfo- 
lument  ,  la  plupart  ,  la  plus  grande  part,  pour  di- 
re ,  le  plus  grand  nombre  .  /  più  ;  la  maggior  par. 
te  ;  it  maggior  numero  .  5.  Part  ,  fe  dit  auffi  en  par- 
lant de  la  perfonne  d'  où  vient  quelque  chofe  ,  Celi 
vient  de  bonne  part  .  Quella  cofa  viene  da  una  tuo. 
na  parte  .  Un  Ambaffadeur  de  la  part  du  Roi  .  Un 
Ambafeiadort  per  parte  de!  Re  ;  d'  ordine  ;  per  aldi- 
ne ;  per  e  mmifftone  ;  da  parte  ;  in  nome  del  Sovra- 
no .  5.  On  dit  auffi,  de  ma  part,  de  fa  part,  pour 
dire  ,  quant  à  moi  ,  quant  à  lui  .  Dalla  pane  mia  ; 
dalla  parle  Jaa  ;  dal  canto  mio  ;  dal  canto  fao  ,- 
guanto  a  me  ;  quanto  a  lui.  §.  Part,  l'intérêt  que 
l'on  piend  A  quelque  chofe.  Parte.  Je  prends  p.m 
à  voue  douleur .  fo  prendo  parte  .  io  atro  a  parte 
del  vojìro  dolore.  Je  prends  part  à  tout  ce  qui  vous 
touche  .  lo  prendo  interelfe  in  tutto  ciò  che  vi  ri- 
guarda .  §.  On  dit  ,  avoir  paît  à  quelque  affaire  ,  à 
quelque  négociation,  pour  dire,  s'en  mêler  ,  y  con- 
tribuer ,  y  être  admis  .  Aver  parte  ;  contribuire  ;  en- 
trar a  parte  .  §.  On  dit  ,  faire  part  à  quelqu'  ai  , 
lui  donner  part  de  quelque  affaire  ,  de  quelque  fc- 
cret  ,  &c.  pour  dire  ,  faire  (avoir  quelque  cliofe  à 
quelqn'  un  ,  lui  communiquer  quelque  affaire  ,  quel- 
que fecret  ,  &c.  Far  parte  ;  comunicate  ;  mettete 
a  parte  d'  un  affare  ,  d'  un  Segreto  .  $  En  parlant 
des  é^énemens  confidérables  qui  arrivent  îux  grands 
Princes,  on  dit  qu' ils  en  donnent  paît  parleurs 
Ambartac'eurs  ,  par  leurs  Envoyés,  i\c.  pour  dire  , 
qu'ils  en  font  favoir  la  nouvelle  dans  les  formes  ac- 
coutumées .  Dar  parfe  ;  dar  avvifo  ;  dar  notifia  ; 
partecipare.  §.  On  dir,  prendre  en  bonne  part,  en 
mauvaife  part,  pour  dire  ,  trouver  bon  ,  trouver 
mauvais  ,  interpréter  en  bien  ou  en  mal  .  Pigliare  , 
0  recare  in  buona  0  in  mala  pane  ;  pigliar  in  bene  , 
0  in  male  .  5.  Il  fignifie  auffi  ,  lieu  ,  endroit  .  Par- 
te ;  luogo.  Dans  cette  acception  ,  on  dir,  je  vai* 
quelque  part  ,  je  ne  veux  pas  dire  où  .  lo  vaio  in 
qualche  luogo,  e  non  voglio  dir  dove-.  §.  D*  une 
pirf  ,  d'  autre  part  .  Parte  ;  canto  ;  banda  .  De  part 
&  d'  autre  ,  de  routes  parts  ,  fortes  de  phrafes  sd- 
yerbiales  dont  on  le  fert  en  parlant  des  chofes  qu* 
on  envifage,  qu'on  examine  par  toutes  fortes  d'en- 
droits .  Da  una  parte  ;  dall'alfa  parte  ■  da  un  can- 
to ,  0  dall'  altro  ;  da  tutte  le  parti  ;  da  tutti  i  la- 
ti .  $.  Oh  dit  ,  en  mat  ère  de  billets,  de  lertres  de- 
change  ,  j'ai  reçu  le  contenu  en  l'autre  part  ,  del' 
aune  part  ,  pour  dire  ,  la  famine  contenuv  de  1'  au» 
tre  côté,  de  l'autre  cèié  de  la  feuille.  Di  dietro^; 
dall'  altra  parte;  nel  verfo  del  foglio  ;  retro.  §.  À 
part ,  adv.  Séparément .  A  parte  ;  feparatameme  ; 
di  per  fe .  §.  Oa  dit,  railleiie  à  part,  pour  dir?  , 
féiieufement  ,  fan3  raillerie  .  Daddovero  ;  ria  fenrto  ; 
fenxa  burle  ;  burle  d'à  parte  .  §.  À  part  moi  ,  à  part 
loi  façons  de  parler  adverbiales.  En  tmi-mème  , 
en  foi-même  ,  tacitement.  Il  eft  fam.  Fra  me  e  me; 
da  me  ;  mecofteffo  ;  tacitamente  ;  in  mio,  cuor;  ;  fra 
Je  e  fe  ,  ec.  5.  De  paît  en  part,  façon  de  parler 
adverbiale.  D'un  côté  a  l'autre  ,  d'une  liiperScier 
à  1'  autre,.  Da  parte  a  pa*te  ;  da  ima  banda  all'  al- 
fa. §.  À  la  part  .  On  dit,  en  T.  de  Marine,  cet 
équipage  eft  à  la  pa-t  ,  pour  dire  ,  que  cet  équip.ige- 
doit  avoir  la  part  des  prifes  qu'on  fera  fur  l'enne- 
mi .  Entrar  a  parte  . 

PARTAGE,  f.  m.  DiviHon  de  quelque  chofe  entre 
plufieuts  perfonnes  .  Divifione  ;  fparti-Jcne  ;  fpar- 
timsnto  ;  fermpartimento  .  $.  II  fignifie  suffi  ,  por- 
tion de  la  chafe  paitagée  .  Parte;  porrio-ne.  $.  Il 
fe  dit  auffi  de  1'  afle  de  1' inftrumcnt  qui  conrient  la 
divifion  d'une  fucceffion  .  Serinera;  firuraento  di 
divifione  d'  una  eredità.  §.  U  fe  dit  auffi  fig.  de  I* 
portion  des  biens  Se  dc3  maux  que  la  nature  &  la 
fortune  femblent  avoir  donnée  à  tous  les  hommes» 
ou  à  chacun  d'eux1.  Ciò  che  è  toccalo  in  fitte  T 
lutti  gli  uomini .  §.  Partage  ,  fe  dit  auffi  ,  lorfque  , 
dans  une  compagnie  de  Juges ,  il  y  a  cu  Hutant  J3 
voix  d'un  côté  que  d'autre  pour  le  jugement  d'une 
affaire  .  Dii  iy«  ne  di  veti  ,  0  di  veci  . 

PARTAGÉ  ,  LE,  part.  V.  le  verbe  .  Partagé  e-» 
deux".    Bipartito  . 

PARTAGER  ,  v.a.  Divifcr  ?n  plïifteurs  parts  pour 
en  faire  la  diliribution.  Dividere  ;  /partire  in  due, 
0  più  parti .  §.  Oa  dit  ,  partager  en  ftires  ,  pour 
dire  ,  partager  également  &  amiablcmcnt  ,  fans  dif- 
pu;e,  fans  conteftstion  .  Dividere  da  fratelli  .  5. 
11  i'e  dit  auffi  quelquefois  da. .s  la  fir,n>le  'iqnincaricn 
de  Divifer.  V.  §.  Il  fe  dit  auf.i  .i.,ns  un  fcr.s  mo- 
ral .  Partager  fa  undreffe  .  S>n  cœur  étoit  partagé 
entre  l'amour  &  la  gloire.  Dividere  i  fuai  affetti. 
Il  fuo  cuore  era  dìtifo  tra  l'  amine  e  la  gloria  .  §. 
Partager  ,  fignifie  auffi  ,  donner  en  partage  ;  &  et* 
ce  fens  ,  il  régir  directement  la  perfonne  .  Dare  per 
ju.t  parts  ,  per  /uà  por^icue  .  $.  Il  fe  dit  auffi  ,  en 
parlant  des  dons  de  la  nature  ou  de  la  fortune  , 
C  rapai  rite  ;  favorire;  far  dono-.  $:.  Il  fignifis  enco- 
ie  ,  lépaier  en  partis  opyofés  Dividere  in  duc  par. 
liti ,  far  due  fazioni  oppofte  .  §.  Partager  ,  1  gn'fie 
ailffi,  pundre  part  à  ...  Je  partane  votre  douleur. 
lo  enrro  1.  parte  del  vofiro  dolore  ;  io  provo  difpìate- 
>.'  con  voi  del  voflro  affanno  ;  io  partecipo  nel  vo/ira 
d-.ovt  . 

PARTANCE,  f,  f.  T.  de  Mar.    Qui  fc  dit  du  dé- 
part 
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part  d*  une  flotte  ,  d'  un  vailïeau  ,  ou  d'  un  autre  bu- 
t.ment  .  Partenza  .  S.  Il  fe  dit  a  urti  fis.  &  fa  m.  de 
tout  autre  départ  ,  de  toute  autre  (épuration..  Par- 
tenza ;  partita  ;   fep.iraz.ione  . 

PAKTAMT,  adv.  Pur  conféquent  .  Ce  mot  eli  or- 
dinurcment  plus  en  nfage  en  fiyle  de  Pratique .  Per- 
ciò ;  fer  conseguenza  • 
t  PARTE  (  à  psrtif  )  f,  m.  Ce  qu'  un  Afteur  dit  à 
l'écart,  &  ce  qui  eft  fuppofé  n'être  pas  entendu 
par  les  autres  Aftcurs  .   A  furie  . 

PARTERRE,  f  m.  Jardin,  ou  partie  d'un  jar. 
din  planté  ordinairement  de  buis  par  co.T.paitimtns  , 
&  '-rné  de  flurs  ,  de  gazon,  &c.  Giardino 'a  aiuole 
co'  faci  Jpartin.enii  .  On  commence  aurti  à  francifer 
fe  mot ,  &  1'  on  entend  dire  très-fouvent  ,  Parter- 
re .  5.  On  appelle,  parterre  d'eau,  certains  canaux 
conduits  par  compartirr.ens ,  &  deflfinés  à  peu  pics 
comme  les  parterres  ordinaires.  Getto  d' acqua  a 
/parimenti.  §.  Parterre,  Ce  dit  aurti  de  cette  partie 
d'une  falle  de  Spectacle,  qui  eli  plus  baffe  que  le 
Théâtre.  Platea.  §.  Il  fe  dit  aurti  des  Auditeurs 
qui  f  jnt  placés  dans  ce  lieu-là  .  La  platea  ;  coloro 
the  .'  n     nella  pL.tea  . 

PARTHF.NON,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  C'étoit  le 
nom  a'  un  Temple  de  Minerve  à  Athènes  .  Parteno- 
ne ,  nome  d'  un  Tempio  dì  Minerva  in  Alene  ,  ce- 
lebre nell'  Amichiti,  come  il  P.mteone  di  Roma, 

PARTI  ,  f.  m.  Union  de  plufieius  perfonnes  con- 
tre  J'  autres  qui  ont  un  intérêt  contraire  .  Partita  ; 
pane,-  fazione  ;  fetta  ;  partito.  §.  On  dit  fig.  pren- 
dre le  parti  de  quelqu'  un  ,  prendre  le  parti  des 
plus  foib  es  ,  pour  dire,  en  prendre  la  défenfe  ,  la 
protection  .  Abbracciare  il  partito  di  alcuno  ;  pren- 
dere la  dì  f  e  fa  di  alcuno.  S.  Parti  ,  figmfie  aurti  ré- 
folution  ,  détermination  .  Partito  ;  risoluzione  ;  de- 
terminazione .  S.  On  dit  abfolument  ,  il  a  pris  fon 
parti  ,  pour  dire  ,  il  a  pris  fon  extrême  &  dernière 
léfolution  .  Egli  ha  pigliato  partito  ricifo  .  §.  Il  fi- 
«tnifie  au  113  Expédient  .  V.  $.  Il  lignifie  quelquefois  , 
•ondition  ,  traitement  qu'  on  a  fait  à  quelqu'  un  . 
Partito  ;  forts  ;  condizione  .  §.  On  dit  ,  dans  le  mê- 
me fénS  ,  tirer  parti  de  quelque  choie  .  Mettere  g 
profitto  ;  valerjt  bene  d'  una  cofa  ;  farne  buon  ufo  . 
$.  On  dit  au  jeu  de  Lar.'quenct  ,  offrir  ic  parti  , 
donner,  prendre,  tenir,  faire  je  parti,  &c.  pour 
dire  ,  parier  d'  une  carte  double  ou  triple  contre  une 
carte  (impie  ,  ou  d'une  carte  (impie  ,  contre  une  car- 
te double  ,  &c.  Scommettere  ;  far  partito.  §.  Lorfqu' 
en  veut  faire  entendre  qu'il  pourroit  bien  arriver  qu' 
on  (ît  un  mauvais  traitement  à  quelqu'  un  .  on  dit, 
qu'  on  pourrait  bien  lui  faire  un  mauvais  parti  .  E- 
gli  potrebbe  ben  effere  trattato  come  merita  .  §.  Il  fe 
dir  aurti  d'un  traité  que  l'on  fair  pour  des  affales 
de  Finance.  Pattilo;  deliberazione.  §.  Parti,  nan- 
tie encore,  proftfïion  ,  genre  de  vie  ,  emploi  .  Par- 
tito ;  flato  ;  profejjione  .  Le  parti  de  J'  Églife  ,  le 
parti  de  l'épée.  Lo  flato  tecKfiafìie.o  ;  lo  flato  della 
milizia.  §.  On  dit  aurti  ,  prendre  parti,  fans  rien 
ajouter  ,  pour  dire  ,  s'enrôler  dans  des  troupes.  V. 
Enrôler  .  $.  Il  fe  dit  aurti  d'  une  troupe  de  gens  de 
guerre,  foit  de  Cavalerie  ,  foit  d'  Infanterie  ,  que  1' 
on  détache  pour  battre  la  campagne,  reconnoître 
1'  ennemi  ,  faire  des  prifonniers  ,  &c.  Putita  ;  ban- 
da dì  faldati  che  fi  mania  per  battere  la  campagna  . 
i.  On  appelle  putì  bleu,  un  petit  parti  de  gens  de 
guerre  fans  commirtion  &  fans  aveu  .  Banda  di  vo- 
lontari ,  di  milìzie  non  affaldale  .  §.  Parti  ,  fe  dit 
aurti  d'  une  perfonne  à  marier,  confédérée  ,  foit  par 
rapport  à  la  naifïatuc  ,  foit  par  rapport  aux  biens 
de  la  fortune.  Partito:  matrimonio .  C'eft  un  bon 
parti  pour  elle  .   È  un  buon  partito  per  eJfa  . 

PARTIAL,  ALE  ,  adi.  Qui  prend  les  intérêts  d' 
une  perfonne  par  préférence  4  ceux  d'une  autre  , 
qui  s' affectionne  a  une  l  perfonne  plutôt  qu'à  une 
autre  ,  par  efprit  de  prévention  .  Parziale  ;  aderga- 
te  ;  figliate  ;  favorevole  ;  appajfionato  per  ...  .  af- 
fezionato a  .  .  . .  dédit  ifjime  ;  divoto  ai  uno  ;  pitti - 
giano  ;  fautore  ;  favoreggiatore  ;  fa  pianar  io  .  §  Pal- 
liai, s'emploie  dans  le  didaftique  ,  pour  dire,  qui 
appartient  à  la  partie  d'  un  roui  .  Parziale  . 

^PARTIALEMENT,  adv."  Avec  partialité.  Par. 
Xjaltnente  ;  con  parzialità  . 

PARTI ALISER,  (e  PARTI  ALISER  ,  v.  r.  Pren- 
dre un  parti  de  manière  à  ne  vouloir  pas  écouter  ce 
qui  eft  contraire.  Parzialeggiare  ;  mofirar  parziali- 
tà :  effet  parziale  ;  prender  un  partito,  una  rifola- 
Z) '"e  . 

PARTIALITE  ,  f.  f.  Attachement  aux  intérêts  d' 
un  parti  ,  on  d'une  perfonne,  par  préférence  à  une 
autre  .  Parzialità  ;  parziaiitaie  ;  par  zia 'itile  ; 
fajfione  ;  genio  ■  favore  ;  aderenza  ;  z'io  ;  affetto  . 
PARTIBUS  {  IN  PARTI8US.  )  On  fous- entend 
Inridelium.  Phrafe  Latine  adoptée  en  François,  & 
qui  fe  dit  de  celui  qui  a  un  titre  d'  Evèclié  dans  un 
pays  occupé  par  les  Infi.ielles.  Veftovo  in  partiius  ■ 
PARTICIPANT,  ANTE,  ad).  Qui  participe  à 
quelque  chofe.  Partecipe  ;  partecipante  ;  sonfipevo- 
le  ;  che  è  a  patte  ;  compartecipe  ;  focio  ;  conforte  ; 
compagno.  En  parlant  d' un  crime.  Complice.  $ 
On  appelle  Protonotaii  es  participans  ,  Camériers 
participans,  les  Protonotaires,  les  Camériers  en 
charge  à  la  Cour  de  Rome  .  Protonotario  parteci- 
pante . 

PARTICIPATION  ,  f.  f.  V  aftion  de  participer  à 
quelque  chofe.  Participarjont ;  pattiti pamtm a .    S, 


L»  conneîfTance  qu'on  nous  à  donnée  d  une  addire, 
&  la  part  que  nous  y  ayons  eue  .  Participazione  ; 
cognizione  ;  notizia;  faput.i  .  §.  On  appelle  parmi 
les  Reluicux,  Lettres  de  participation  ,  des  Lettres 
qu'  un  Ordre  Religieux  donne  à  une  perfonne  fecu- 
lière,  pr-ur  participer  aux  prières  &  aux  bonnes  œu- 
vres de    l'Ordre.  Fratellanza . 

PARTICIPE  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire.  Partie  d' 
oraifon  ,  qui  eft  un  membre  de  l'infinitif.  Panici- 
pio  .  On  diflingue  deux  fortes  de  participes  ;  I'  un 
qui  marque  le  temps  préfent ,  &  qu'  on  appelle 
communément  le  participe  aéVif  ,  aimant,  lifant  ;  1' 
auire  ,  qui  marque  le  prétérit  ,  &  qu'  on  appelle  le 
participe  partif ,  aimé  ,  lu  .  Participio  attivo  ,  e  par- 
ticipio pafpvo  .  5.  Participe  ,  eft  aufïi  un  T.  de  Fi- 
nance ,  qui  fe  dit  de  celui  qui  a  part  dans  un  traité, 
dans   une  affaire  de  Finance.   V.    Participant. 

PARTICIPF.U  ,  v.  n.  Avoir  part.  Partecipare  ;  a- 
ver  parte  ;  effer  a  parte  ;  effer  partecipe  .  $.  Parti- 
ciper, lignifie  aurti  prendre  part,  s' intérerter  ;  & 
alors  c*  eft  ordinairement  un  tcrms  de  civilité  &  de 
complimenr.  Participais  ;  partecipare  ,  inte-effarfl  ; 
effere  a  parte  ,-  prender  pa-tc  d  i  .  .  .  J.  Il  figniric  en- 
core ,  tenir  de  la  nature  de  qu.lque  chofe  .  Cela 
parricipe  du  blanc  ,  du  noir  ,  du  froid  &  du  chauJ  , 
du  vitriol,  de  la  nature  du  feu,  &c.  Pattetipare  ; 
peniere  a  bìanchezxa  ,  nerezza  ,  ee.  tenere  del  , 
al . .  .  .  freddo  ,  ec.  avere  ,  japere  del  ....  pizzi- 
car di  ...  .  fentir  dell'  umido  ,  deli'  afeiutto  ,  del 
f cerno . 

PARTICULARISÉ,  ÉF.  ,  part.   V.  le  verbe. 

PARTICULARISER  ,  v.  a.  Marquer  le  détail,  Us 
particularités  d'  une  affaire  ,  d'  un  événement.  Par- 
ticolarizx.are  ;  narrar  minutamente  ;  particslareg- 
giare  .  J.  En  matière  cominelle  ,  en  parlant  d'  un 
crime  commun  entre  plufieurs  perfonnes  ,  comme  li- 
ne (édition,  &c.  on  dit  ,  purticolarifcr  une  affaire  , 
pour  dire,  la  pourfuivre  contre  un  feul  de  ceux  qui 
y  ont  eu  part  .  Procedere  centro  di  un  foto  fra  più 
delinquenti  . 

PARTICULARITÉ,  f.  f.  CirconSance  particuliè- 
re. Particolarità  ;  particolaritade  ;  partie olarit -ite  ; 
Angolarità  ;  proprietà  ;  fpez'iaUtà  . 

PARTICULE,  f.  f.  Petite  partie.  Particella  ;  par- 
ticìni  ;  piccola  porzione  ;  particiuola  ;  particola  .  §■ 
En  Grammaire,  une  petite  partie  du  difeours,  la- 
quelle  eli  ordinairement  d'une  fyllahe  ,  comme  font 
les  conjonctions  ,  les  interjections  t  &c.  Particella; 
particola  . 

PARTICULIER  ,  1ÈRE,  adj.  Qui  appartient  pro- 
prement &  fmgulié-.-ment  A  ce  taines  chofes  ,  ou  à 
certaines  perfonnes.  Particolare  ;  proprio;  fìngulare; 
fpecials  ;  fuo  ;  peculiare.  §  En  ce  fens  ,  il  s'  em- 
ploie quelquefois  fubftantivement  .  Ainfi  on  dit  ,  le 
particulier  d'  une  affaire  ,  pour  dire  ,  ce  qu'  il  y  a 
de  plus  particulier  dans  une  affnre  ,  le  détail  &  les 
circonftances  d'  une  affaire  .  Particolarità  ,  il  parti- 
colate  ,  ou  particulare  ;  cofa  particolare  .  §.  Particu- 
lier ,  fignifie  aurti  quelquefois  Singulier  ,  Extraordi- 
naire ,  peu  Commun  .  V.  $.  Il  fe  dit  aurti  de  ce  qui 
eft  féparé  d'  une  autre  chofe  de  même  narurc  .  Par- 
ticolare ;  fe-pirato  .  §.Oa  dit  ,  qu*  un  homme  ed  par- 
ticulier ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  aime  pas  à  voir  le 
monde  ,  qu'  il  fe  communique  à  peu  de  perfonnes  . 
Uora  f  elitario  ;  che  fugge  la  compagnia  ;  che  fli  fo- 
to ;  che  è  da  fe  .  §.  Oa  dit  ,  qu'  il  y  a  quelque  dio- 
fe  de  particulier  entre  deux  perfonnes  ,  pour  dire  , 
qu'elles  ont  enfemble  quelque  affaire  qu'  elles  ne 
veulent  pas  qu'  on  pénètre.  Segreto;  cofa  partico- 
lare, i.  En  parlant  d'un  homme  &  d'  une  femme, 
on  dit  ,.  qu'  il  n'  y  a  rien  de  particulier  entr'  eux  , 
pour  dire  ,  qu'il  n'  y  a  aucun  mauvais  commerce 
entr' eux.  rVorj  v'  0  niente  di  male  fra  di  loro  .  §. 
Particulier,  eft  aurti  fubfiantif  ;  &  il  fignifie  une  cho- 
fe privée,  &  fe  dit  pai  oppofition  à  une  Commu- 
nauté, Anne  fociété.  Un  particolare  ;  una  per  fona 
fila.  §.  Il  fe  dit  aurti  par  oppofition  à  perfonne  pu- 
blique ,  ou  d'un  rang  très-élevé.  Uom  privato  .  5. 
En  particulier  ,  adverbial,  à  part  ,  (éparément  des 
antres.  In  particolare  ;  feparatamente  ;  in  difpar- 
te  .  §.  On  dit  ,  être  en  fou  particulier  ,  pour  dire  , 
êsrc  ret' té  dans  fon  cabinet  .  Effer  /Ilo  net  fuo  gabi- 
netto .  §.  On  dit  à  %rza  près  dans  le  même  fens  ,  vi- 
vre en  fon  particulier,  fe  mettre  en  fon  particulier. 
Vivere ,  o  aver  cafa  da  fe  ;  flar  folo  . 

PARTICULIEREMENT  ,  adv.  Singulièrement  , 
fpécialement  ,  en  dé'ail  .  Particolarmente  ;  fpe  vai- 
mente  ;  fingolarmente  ;  diflinta-mente  ;  Ipecificata- 
menie  ;  preci  Cantiate  ;  minutamente  ;  Jeûnai  ameni  e  . 
PARTi  E,  f.  f.  Portion  d'un  tout  phyfique  ou  ino. 
ral .  Parte  ;  pozione  ;  pittila  .  La  meilleure  parric  . 
La  miglior  parte  .  Parte  d'un  corps  politique.  Par- 
tè  d'  un  corpo  politico  .  Parties  homogènes  .  Parti 
omogenee  ,  ec.  $.  En  parlant  du  corps  humain  ,  on 
dit  parties  hontcufçs  ,  parties  naturelles  ,  &c.  Parti 
vergognale;  parti  naturili  .  Partie  faine;  pirtic 
inaiarle.  Parte  fana  ;  pins  inferma  ,_  ec.  §.  On  dit 
d'  un  homme  qui  fart  déshonneur  A  fa  compagnie  , 
qu'  il  en  eft  la  partie  honreufe  .  Membro  ,  pane  che 
àifonora  la  fua  compagnia.  {.En  parlant  de  lame, 
on  dir  ,  en  ftyle  didaftique  ,  la  partie  fnpéricurc  , 
pour  dire  ,  la  raifon.  La  pine  fuperirre  ,  o  fia  la 
ragione  ;  &  la  pirtie  inférieure  ,  la  partie  animale  , 
pour  dire  ,  l'appétit  fenfitif  ,  la  cancupifccnce  .  La 
I  parie  inf<tiore\  o  fia  Ij  parte  f  enfiti  va  j  ta  tontupi. 


feenzt .  On  dit  aufïi  ,  la  partie  trafcible  ,  la  partir 
Concupifcible.  V,  ces  mots  .  §.  Eu  T.  de  Grammai 
re,  on  appelle  parties  d' oraifon  ,  les  mots  dont  li 
difeours  eft  compofé  ,  comme  l'article,  le  nom,  le 
pronom  ,  le  verbe  ,  1'  interjeftioa,  la  cofijonftion  . 
&c.  Le  parti  ,  i  membri  dell'  orazione  ,  o  fia  del 
dijcorfo  .  J.  Partie  ,  fe  dit  fig.  des  bonnes  qualités 
naturelles  ou  acquifes  ;  mais  il  ne  fedit  jamais  feut . 
Dete  ;  parte  ;  qualità  .  Il  a  toutes  les  parties  d'  un 
bon  Capitaine  .  Egli  è  fornito  dì  tutte  le  qualità  , 
di  tutte  le  pani  nectffaeie  a  un  buon  Capitano.  §. 
En  Mufique  ,  on  appelle  le  dïftus  ,  la  hautc-:ontre  , 
la  taille  &  la  bsrtc  ,  les  quatre  p.rties.  Le  quattro 
parti  della  Mi-fica.  §.  On  dit  fig.  &  pop.  qu'  uft 
homme  tient  bien  U  partie,  pour  duc,  qu'il  fait 
bien  fon  devoir  dans  la  compagnie  où  il  eft.  Far 
iene  il  fut  dovere ,  la  fua  parte  .  §.  Partie  ,  fe  dit 
encore  en  parlant  de  certaines  chofes  mora'es  .  Une 
partie  de  fon  autorité,  de  fon  créJit .  Una  parte  del- 
la fua  autorità,  del  fuo  creiito  .  Ç.  Partie,  figmfie 
aurti  ,  une  fouunc  d'argent  qui  eft  due  .  Partita  , 
Jomma  di  danaro  dovuta  .  $  Parrie  ,  en  matière  de 
comptes,  fignine  aurti  l'article  d'un  compta.  Par. 
tita  .  §.  En  T.  de  comptes  &  de  finances  ,  on  ap- 
pelle part'c  prenante  ,  celui  qui  ,  en  vertu  de  fon 
titre,  a  reçu  ,  ou  doit  recevoir  une  fom.nc  .  Colui 
che  ha  ricevuto  ,  o  dee  rìfcuotere  una  femma  di  da- 
naro.  §.  On  appelle,  les  P.urties  cafuelles  ,  les  de- 
niers qai  reviennent  au  Roi  ,  des  chofes  qui  ne  font 
pas  fixes  &  réglée;,  comme  les  ventes  des  Offices 
vacans  ,  le  droit  annuel  ,  &c.  Partite  cafuali  .  5. 
Parties,  au  pluiiel  ,  lignine  les  articles  d'  un  Mé- 
moire ,  de  ce  qui  a  été  fourni  par  un  Marchand  ,  ua 
Ouvrier  ¥  &e.  Conto;  lifta  .  $.  Oa  appelh  pruv.  par- 
ties d'  Apothicaire  ,  des  parties  fur  lefquclles  il  y  * 
beaucoup  à  diminuer  ,  à  rabattre.  Conti  di  fpez'tae 
le.  S.  Partie  de  jeu  ,  fe  dit  de  la  totalité  de  ce  qu' 
il  faut  faire  pour  qu'  un  des  Joueurs  ait  sagné  oj 
perdu  ,  fuivant  les  règles  de  chaque  forte  de  j;u  , 
Partita  di  giuoco.  §.  On  dit  prov.  &  fig.  qui  quitte 
la  partie,  la  perj  ,  pour  dire,  que  celui  qui  aban- 
donne la  pourluite  d'une  affaire,  ou  de  quelque  aul- 
ire chofe  ,  n'y  peut  plus  guère  revenir.  Chi  abban. 
d:na  la  partita  ,  /*  perde  .  §.  On  appelle  un  coup 
de  partie,  un  coup  qui  décide  .  Colpo  decifivo  .  J  O-.i 
dit  fig.  e'  eft  un  cono  de  partie  ,  pour  dire  ,  que  (f 
eft  une  chofe  d'où  dépend  le  fuccès  d'une  affaire  . 
Etti  è  un  colpo  deci/ivo  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  partie 
efi  bien  faite,  eft  mal-faite  ,  qu'elle  eft  égale,  q\° 
elle  eft  inégaie  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eft  faite  entre 
des  Joueurs  de  même  force,  entre  des  Joueurs  de 
force  inégale.  Partita  uguale,  o  iifpguate,  §.  Par- 
tie, fe  dit  aurti  d'un  projet  de  d  vertiiTemenr  entre 
plufieurs  perfonnes.  Panila  di  divertimento.  §. 
Partie  ,  fe  dit  encore  du  divcrtiiTement  mime  .  Di- 
vertimento ;  fefla  ;  feflino .  §.  Il  fe  dit  aurti  de  tou- 
te cfpèce  de  projet  fait  entre  plufieurs  perfonnes  . 
Nous  allons  faire  telle  chofe  ,  voulez-vous  être  de  la 
partie  î  Noi  andiamo  a  fare  la  tal  cofa  ,  volete  vii 
effere  de'  noflri  ,  -volets  effer  del  numero  ì  §.  Partie  ,  j 
fignific  aurti  complot  contre  quelqu'  un  .  Partita  ; 
fazione,  ce.  V.  Complot.  J.  Parrie,  lignifie  enco- 
re celui  qui  plaide  contre  quelqu'  un  ,  foit  en  de- 
mandant ,  foit  en  défendant .  Parte  ;  uni  de'  due  l'r. 
riganti  .  §.  O.i  app.lle  Partie  civile  ,  en  matière  cri- 
minelle, celui  qui  eft  aceufareur  .  La  parte  civile  , 
o  fia  /'  adulatore .  §.  On  dit  ,  qu'  un  Plaideur  prend 
fon  Juge  à  partie,  pour  dire  ,  qu'il  fe  rend  Partie 
contre  fon  Juge,  l'a:cufan:  d'avoir  prévariqué  . 
Accufar  il  Giudice  d*  effer  pine  ;  accularlo  di  colia- 
fune .  §.  On  dit  fig.  prendre  quelqu'  un  A  partie  , 
pour  dire  ,  lui  imputer  le  mal  qui  eft  arrivé  ;  s'  ca 
prendre  A  lui.  Imputare,  attribuire  altrui  ii  male 
che  è  avvenuto.  §.  On  dit  prov.  qui  n'entend  qj' 
une  Partie  ,  n'entend  rien  ,  pour  dire  ,  qu*  il  (,iut 
écouter  les  deux  Parties  pour  fe  mettre  en  état  de 
bien  juger.  Odi  l'  altra  parte,  e  eredi  peso  .  $.  En 
partie  ,  adv.  Un  corps  de  troupes  compofé  en  partie 
de -François,  en  partie  de  Su'rtes  .  Un  corpo  dì  trup- 
pe ,  compofto ,  parte  ,  o  in  parte  di  Francefi  ,  e  in 
patte  di  fvizt'ri.  $.  On  omet  quelquefois  la  P  é- 
pofirion  en.  Je  l'ai  payé  partie  en  argent,  p.irrte 
en  billets.  Parte  in  danni  ,  e  parte  in  vigliati  . 
î.  Parties  ,  an  pluriel  ,  fe  dit  aurti  de  plufieurs  per. 
fonnes  qui  contraftent  enfemble.  L<;  parti,  le  pevfn. 
ne  che  contrattano.  §.  Parties,  au  pluriel  ,  &  abfo- 
lument, fe  dit  des  parties  naturelles  .  Il  eft  popu- 
laire.   V.  ci-dertus. 

PARTIEL  ,   ELLE  ,    adj.    Qui    fait    partie    d    un 
tout  .  Parziale  ;  che  è  p-trte  i'  un  tutto. 

PARTIR  ,  v.  a.  Divifer  en  plufieurs  parts  .  Spar- 
tire f  partire  ;  dividere  in  parti  . 
PARTI  ,  IE,  part.  Partito  ,  ec. 
PARTIR  ,  v.  n.  Se  mettre  en  chemin,  commen- 
cer un  voyage  .  Partirfi  ;  aniar  via  ;  andarfene  : 
diloggiare  ;  metter/}  la  via  tra  le  gambe  ;  m:tts'fi 
in  iflraia  .  §.  On  dit,  qu'un  homme  ne  pan  pone 
d'  un  lieu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  eft  prefque  continuel- 
lement. Non  muover  fi  da  un  luogo  .  §.  Partir  ,  fi- 
gnirie  encore  ,  fe  mettre  A  courir  ;  &  en  parlant  des 
animaux  ,  des  oifeaux,  il  fignifie  ,  prendre  fa  cour- 
fe  ,  fon  vol  .  Darft  a  correre  ;  prendere  a  correre  ,  .« 
volare,  a  fuggire .  §.  Oi  dit,  qu'un  cheval  par; 
bien  de  la  nl.iin  ,  pour  d  re  ,  qu'  il  prend  bien  le  g*. 
lop  ,  dès  qu'  on  lui  bailTs  la  main.   Et  on  dix  ri',  d- 
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Ml  rretnme  fret  à  exécuter  tout  ce  qu'on  lai  dit  , 
«ine  tics  qu'on  lui  parle,  il  part  de  la  main.  Ca- 
•vailo  pionto  alla  mano  \  &  fig.  Uimofpedmvo  ,  pron- 
to a  fa*c  ciò  che  fi  gli  dite  .  On  dit  a  affi  ,  dans  le 
■lènie  fens  ,  partir  de  barre  .  $.  Partir,  fe  dit  aufïi 
en  parlant  de  chofes  inanimées  ,  &  fignifie,  fortir 
a»ec  impéfuofifé.  fcoccaifi  ;  avventarfi  ,-  ufeir  cen 
impeto.  §.  En  parlant  de  certaines  chofes  phyfiqucs, 
il  fignifie  ,  tirer  fon  origine  .  Partite  ;  venire  ;  de- 
rivare ;  narre  erigine.  §.  Partir,  fe  dit  encore  en 
parlant  de  chofes  morales,  &  fignifie.  Émaner.  V. 
PARTIR  ,  (■  ni.  T.  de  Manège.  Le  partir  du 
theval  ;  fon  aftion  quand  il  eli  pouffé  avec  moffe  . 
te  me/Je  del  cavallo  . 

PARTISAN  ,  I.  m.  Celui  qui  efl  attaché  au  parti 
de  quelqu'  un  .  Partigiano  ;  J'eguace  ;  partitore  .  §. 
11  fignifie  aufïi  ,  celui  qui  fait  un  traité  avec  le  Roi 
pour  des  affaires  de  Finances.  G  atei  lier  e  ;  Finan- 
%iere  .  5.  Il  lignifie  ,  en  T.  de  Guerre  ,  celui  qui  eli 
accoutumé  à  aller  en  parti  ,  à  metter  des  partis  a  la 
f  verre  .  Conduttore  if  at  venturieri  . 
'  PARTITETJR,  f.  m.  T.  d'  Arithmétique  .  Cl» 
la  même  chofe  que  divifent  .  Partitore  ;  divi/ore. 
PARTITIF,  1VE,  adi.  T.  de  Grammaire,  il  fe 
d  t  d:  la  ptc'pofition  de  ,  lorfqa'  elle  ne  marque  qu' 
une  Portion  ,  une  patrie  du  fujet  .   Partitive  . 

PARTITION  ,  f.  f.  Se  dit  d'  une  compofition  de 
Mnfique,  lorfque  toutes  les  parties  font  enfemble  1' 
une  au-deffous  de  l'autre.  Partizione .  §.  En  T.  de 
Blafon  ,  partition  de  l'écu  ,  lignifie,  divifion  del' 
écu  .  Pinizicne  ;  divi/ione  dello  feudo. 

t  PARTOUT  ,  adv.  En  tout  lieu  .  Dapper- 
tutto . 

PARVENIR  ,  v.  n.  Arriver  avec  difficulté  à  r.n 
terme  qu'on  s' cfl  prnpofé.  Pervenire;  giugncre  ; 
arrivate  ;  cor.durfl  .  £.  Il  fe  dit  auffi  des  chofes  ,  & 
alors  il  fignifie  feulement  ,  arriver  à  .  .  .  Pervenire  ; 
arrivare  ;  giugnete  ;  venire.  §.  On  dit  fig.  parvenir 
à  une  charge  ,  a  une  dignité  ,  à  un  emploi  ,  parve- 
nir à  être  riche,  &c.  Ottenere  un  impiego  ;  arriva- 
re ad  otlintr  una  carica,  a  farfi  ricco  .  ■§.  Il  fe  dit 
a  n  (li  absolument  ,  pouf  dire  ,  s'  élever  en  dignité  , 
faire  fortune.   Innalzarfi  ;  far  fortuna. 

PARVENU,  L'È,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  s"  em- 
ploie comme  fubftantif,  en  parlant  d' un  homme  qui 
a  fait  une  fortune  fubite  .  Uomo  che  ha  fatto  forni 
ita  in  poco  tempo  . 

.  PARVIS,  f.  m.  Place  devant  la  grande  porte  d' 
une  Églife  .  Il  fe  dit  principalement  en  parlant  d' 
une  Églife  Cathédrale.  Atrio,  g  piatila  che  è  da- 
vanti una  Chieja  .  §.  On  appelloit  Parus,  che*  Us 
Juifs,  f  efpace  qui  étoit  autour  du  Tabernacle.  Lo 
fpaxi"  che  era  intorno  al  Tabernacolo  . 
.  PARULIS  ,  fm.  T.  de  Médecine .  Sorte  d'inflam- 
rnation  des  gencives.   Infiammazione  alle  gengie  . 

PARURE,  f.  f.    Ornement,    ajufiement  ,    ce  qui 
fert  à  parer.    Ornamento  ;  acconciamento  ;  abbiglia- 
\    mento  ;  affetto  .     5.  On  dit  que  les  meubles  d'   une 
|     chambre  font  de  mène   parure  ,     pou»  dre  ,  qu'ils 
1     font  de  même  éroffe  ,  de  même  ouvsge  .   Del  mede- 
fimo  drappo  ;  d'  un  colere  .    S-  On  sppétfï    parure  de 
di.imans ,    parure    de  rubis,    Sec.     une  garniture    de 
di.im.ins  ,     de  rubis    pour  fervir    de    parure  .  Guar- 
nigioni    di  diamanti,     di  rubini,     te.      §.    On  dit 
dans  le  figuré  ,  en  parlant  d'  un  homme  ,  d'  un  ou- 
vrage ,  tout  efl  de  même  parure;  pour  dire  que  tout 
fe  rcffemblc  ,  qre  tout  eft  de  même  carattere  .  Il  fe 
du  plus  ordinairement  en    mauv.iife  part.    Tutto  d' 
|    tin  colore  ;    tutto  /imiie  da  capo  ,    o  da  cima  in  fon. 
io  .    $.  Dans  plufienrs  arts,  parure  fign-fie  ce  qui  a 
ét«  retranché.  La  parure  du  pied  d'un  cheval  ,    eu" 
la  corre  que  le  MaréWial  en  óre  avant  de  le  ferrer. 
L   unghia  che  fi  è  tagliata  dal  pie  del  cavallo  prima 
di  ferrano.  La  parure  d'une  peau  ,  de  veau,  efl  ce 
que  le  Relieur  en  dérache  avec  le  couteau  avant  que 
i    de  I    employer  .   Carnicci  ;   o  fornitura  . 

PAS,  f.  m.  Le  mouvement  que  fait  un  animal  en 
mettant  un  pied  devant  l'autte  pour  marcher.    Paf- 
fo.   §.  On  dit  faire  un  pas    en  arrière  ,    pour  dire, 
|    reculer  d'un  pas.  Dar  un  paffo  indietro  .  $.  On  dit 
I    prov.  pas  à  pas  on     va    bien    loin  ,     pour    dire  que 
quelque  lentement  qu'on  aille,    on  ne  laiffe  pas  d' 
i   avancer  beaucoup  ,    quand  on  va  toujours  .     Paffo  x 
pajfo  fi  va  Ioni, no.    $.  On  dit  qu'  un  homme  a  fait 
]   un  faux  pas  ,  pour  dire  ,  que   fa  démarche  étant  mal 
affuréc  ,  fon  pied    efl  venu  à  gliffcr  ou  à  chanceler  . 
!  Far  un  paffo  falfo  .  Et  on  dit  fig.  faire  un  faux  pas, 
j  pour  dire,     faire  quelque  faute    dt,r.s    la    conduite-, 
,  dans  une  affaire.   Fart  un  paffo  fallo  ;    pigliar  male 
le  jue  mifure     §.    Pas  de  Clerc  ,    V.  ce  met .  §.  On 
dit    fig.  d'  un  homme  ,  qu'  il   va  à  grand  pas  à  quel- 
i  que  dignité  ,    à  quelque    honneur  ,    &c.    pour  dire  , 
l  que  félon  les  apparences  fon  mérite  ou  fa  foitune  !' 
I  y  feront  bientôt  parvenir .     Andare  a  gran  pafft  ver- 
ijo  qualche  dignità  ,  ec.    f.  Aller  à  pas  de  géant  ,  à 
pas  de  tortue  .   V.  Géant  &  Toi  tue  .  S.  On  dit  prov. 
l\  qu   un  homme  va  à  pas  de  loup  .    pour  dire  ,  qu'  il 
;  marche  fi  doucement  ,  qu'  on  ne  1'  entend  point  ;  & 
i  cela  fe  dit  ordinairement  d'un    homme    qui    marche 
I  de  la  forte  ,  àdefTein  de  furprendre  quelqu'un  .   An. 
\àat  in  punta  di  piedi.  J.  On  appelle  pas  de  danfe, 
Pas  de   ballet,     les  pas  qu'on    fait  dans    la  danfe  ou 
dans  le  ballet.    Paffo  di  clanga  .     §.    On  appelle  un 
pas  de  deux  ,  un  pas  de  trois  ,  une  entrée  danfée  par 
ceux  ou  pat  trois    jieifor.ncs.    Salitilo,    o  ctmparja 
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di  tallo  fatto  da  due  o  da  tre  perfette.  §.  On  dit 
fig.  avoir  le  pas  ,  pour  dire  ,  marcher  le  premier  , 
avoir  la  pré'éance .  Avere  il  pnffo  .  §.  De  ce  pas  , 
tout  de  ce  pas  ,  façftns  de  parler  adveibiales  ,  pour 
dire  .,  A  I'  heure  même  ,  à  1'  heure  même  que  je  vous 
parle.  In  anefto  punto  ;  Jubito  ;  in  aueflo  momen- 
to .  J.  On  dit  le  p.-,s  d'  un  cheval ,  pour  dire  .  1'  u- 
ne  des  allures  naturelles  d'un  cheval.  Paffo  del  ea- 
vallo. §.  On  appelle  cheval  de  pas  ,  un  cheval  qui 
va  un  grand  pas,  &  fort  à  l'aile.  Cavallo  di  pa!Jo . 
§.  Pas  ,  fe  dit  auTi  des  allées  &  venues  que  1'  on  fait 
pour  quelque  affaire  ,  &  d.s  peines  qu'  on  prend  pour 
y  téulTir  .  Pa/Jo;  movimento;  gite.  J,  Pas,  fignifie 
suffi  ,  le  veflige  ,  la  maïque  qu'imprime,  que  laiûe 
le  pied  d' un  "homme  ,  d'un  animal  en  marchant  . 
Pedata  ;  vefligio  ,  traccia  ,  orma  del  piede  .  Ç.  On 
dit  fig.  fuivre  les  pas ,  marcher  fur  les  pas  de  quel- 
qu' un  ,  pour  dire  ,  I'  imiter.  Seguitar  le  pedate  di 
alcuno  ;  imitarlo.  §.  Pas  ,  fe  prend  aufïi  pour  1'  ef- 
pace qui  fe  trouve  d'un  pied  à  l'autre,  quand  on 
marche.  Paffo  .  Pas  géométrique.  Paffo  geometrico. 
La  longueur  de  cent  pas .  La  lungûcrtra  ,  la  di- 
flanza  di  cento  pafft .  §.  Pas  ,  fignifie  auffi  ,  paffage 
étroit  &  diffide  dans  une  vallée  ,  dans  une  monta- 
gne .  Paffo  ;  luogo  donde  fi  paffa  tra  due  montagne; 
forra  ;  ftrettura  di  montagne  ;  gola  ;  fauci  .  §.  On 
appelle  pas  de  Calais  ,  le  Détroit  entre  Calais  & 
Douvres  .  17  paffo  di  Calait  .  §.  On  appelle  encore 
un  mauvais  pas,  un  endroit  par  ci'i  il  efl  dangereux  , 
&  difficile  de  pafl'er  ,  comme  un  bouibier,  un  préci- 
pice .  Paffo  di  Malamocco  ;  cattivo  paffo  ;  difficile  , 
pericolofo  .  §.  On  dit  ftg.  c'eft  un  pas  bien  gltffant  , 
pour  dire  ,  c'efl  une  otcafion  ou  il  efl  difficile  de  fe 
bien  conduire  .  Oecafione  pericolofa  ;  paffo  difaftrofo  , 
malagevole  .  §.  On  <lit  fig.  &  pop.  il  aparté  le  p.  s  , 
pour  dire  ,  il  ed  mort  ;  &  cela  fe  dit  plus  ordinai- 
rement de  ceux  <;iii  ont  été  txécutés  par  l'ordre  de 
la  Juflicc.  Egli  i  fwito  .  On  le  dit  encore  familiè- 
rement d'  un  homme  qu'on  B  forcé  à  faire  quelque 
chofe.  Effer  obbligato  ,  coftretto  a  fare  alcuni  cela  ; 
far  per  forxa .  §.  On  dit  auffi  fig.  franchir  le  pas  , 
pour  dire,  faire  une  chofe  qu'on  ne  fe  pouvoir  lé- 
loudre  a  faire  .  Determinar/!  ,  rijelver/i  ,  deciderli  a 
fare.  §.  Pas,  fe  prend  encore  pour  le  feuil  de  U 
porte,  foglia  ;  limitare  ;  paffo  della  pirta  .  l\  figni- 
fie auffi  quelquefois  la  marche  d'  un  degré  .  V.  Mar- 
che.  $.  On  appelle  pas  d'une  vis  ,  I' efpace  com- 
pris entre  deux  filets  d*,une  vis.  Patii  d'  una  vite  . 
§.  En  Horlogerie  ,  On  appelle  pas  d'  une  fufée  ,  cha- 
que tour  que  fait  la  fti.'ée  .  Giri  della  piramide  .  S- 
Pas  de  cheval  ,  Voyez  Cacalia  .  §.  Pas  d'ane  ,  ou 
Tuffilage,  f.  m.  Plante  qui  croît  aux  lieux  humides  , 
&  qui  pouffe  fa  fleur  o/ii  efl  jaune  avant  fes  feuil- 
les. Farf aro  ;  tufpl tagine  ,■  unghia  cavallina  .  §. 
Pas-d'àne  ,  fe  dit  anflfi  d'une  forte  de  mors  de  che- 
val. Morfo  a  collo  d'oca.  $.  Il  le  dit  encore  d'un 
infliument  avec  lequel  les  Maréchaux  ouvrent  la 
bouche  des  chevaux  ,  Se  la  tiennent  ouverte  pour  la 
confidérer  intérieurement  .  finimento  da  tener  aper- 
ta la  becca  «'  cavalli  per  poterne  ef aminar  l'  inte- 
riore .  §.  Il  fe  dit  auffi  d'une  forte  de  gafde  d'  épée 
qui  couvre  toute  la  main  .  Coccia  di  Ipada  che  euo- 
pre  ittita  la  mano.  §.  Pas,  fignifie  auffi  quelquefois, 
penicule  négative  ,  qui  cfl  toujours  précédée  ,  ou 
cenfée  précédée  par  les  négatives  ne  ou  non  .  Je  n' 
entends  pas  ,  lo  non  intendo.  N'  y  allez  pas  .  N  m 
ci  aniate  .  Depuis  fiente  ans,  je  ne  l'ai  pas  vu  . 
Son  trentanni  che  non  I'  ho  veduto.  $.  Pas  ,  j'int 
avec  le  mot  un  ,  fignifie  nul  .  JV/«rjo  /  neffuno  ; 
ntmmen  uno  .  Sur  les  emplois  de  la  particule  pas  . 
V.  Ne  . 

PASCAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  à  la  Fête  de 
Psque  .  Paieuale  ;  di  Pafaua  . 

t  PASQU1N,  f.  m.  Statue  tronquée,  &  mutilée 
qui  efl  à  Rome  .  Pa/çuiao  .  §.  fig  On  le  dit  d'  un 
etprif  bouff.;n  &  fatyiique  qui  fait  r:re  par  fes  fail- 
lies .   Faceto;  burtiero  ;  motteggiatore  . 

PASQJJ1NADE  ,  f.  f.  Raillerie  (atyrique  ,  ainfi 
nommée  à  c.ufe  d*  une  vieille  ftatuc  mutilée  qui  efl 
à  Rome  ,  appellée  P.,fquin  ,  &  à  laquelle  on  a  ac- 
coutumé d'artacher  ces  lottes  de  fatyres  .  Pafquina- 
ta  ;  libello  famofo . 

t  PASQUIMSER  ,  v.  a.  Faire  des  pafquinades  , 
médire  du  nos  &  du  quart.  Il  efl  fam.  Far  pasqui- 
nate . 

t  PASQTJINÎSEUR  ,  f.  m.  Médifant  ,  fatyrique  , 
détracteur .   Gran  maldicente  ;  detrattore  . 

PASSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  èrte  admis  , 
comme  n'étant  pas  mauvais  dans  fonefpè«e.  Me- 
diacre  ;  tolleratile  . 

PASSAR!  F1Y1ENT,  adv.  D'une  manière  fupporta- 
ble  ,  en  telle  forte  qu'on  peut  s'en  contenter .  Me- 
diicremente  ;   tollerabilmente  , 

PASSACAILLK.  ,  f.  f.  T.  de  Mufiqne  emprunté  de 
I!  Efpagnol  .  On  appelle  ainfi  ,  une  efpèce  de  Cha- 
conr.e  u'  un  mouvement  plus  lect  que  la  Chaconne 
ordinaire  .  Il  fgnifie  auffi  ,  une  forte  de  danfe  fur  1' 
air  d.'  une  paffacaille  .  forta  di  cempefi^i  ne  mufica- 
le  ,  e  forta  di  danz_a  corri/pondtnte  ,  Ju  I'  andar  di 
quella  che  è  detta  Ciaccona  ,    /ebbene  alquanto    più 

PASSADE  ,  f.  f.  U  fe  dit  du  paffage  d'un  homiMe 
dans  un  lieu  où  il  fait  peu  de  fejour  .  Paff.ita,  paf- 
faggio  ,  fermata  dì  poco  tempo.  §.  On  dit  prov.  ce- 
la efl  bon  pour  une  palTade  ,  pour  dite  ,  cela  e*  bon 
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pour  une  fois  ,  mais  à  la  charge  de  n'  y  plus  retour- 
net  .  Queflo  à  buono  per  una  volta,  ma  non  più  .  $. 
Il  figmfic  auffi  ,  en  T.  de  Marége  ,  la  courfe  d'un 
cheval  qu'on  fait  pafTer  &  repaffer  plufieurs  fois  fur 
une  même  longueur  de  terrain.  Paffeggiata  .  J.  On 
dit,  demander  la  paffade ,  pour  dire  ,  deman'er  la 
chnrité  en  paiTant  chemin  ;  &  cela  fe  dit  d'une  per- 
fonne  qu^  pafie  ,  &  qui  n'  a  pas  accoutumé  de  de- 
mander I'  aun  ône  .  Chiedere  ,  o  dimandar  la  limofi- 
na  ,  paffando  per  una  /hada  . 

PASSAGE,  f.  m.  Aflion  de  paffer  .  Paffaggio  ; 
tranfito  ;  paffata  ;  trapaffo  .  $.11  fe  dit  auffi  dans 
un  fens  moral  .  Paffaggio  ;  muiarjone  ;  il  paffa'i  ,- 
il  cambiare.  §■  Il  fe  dit  encore  au  figuré,  d'  une 
chofe  qui  n' cft  pas  de  lontiie  duiée  .  Paffaggio .  §. 
On  appelle  oifeaux  de  paffage,  les  oifeaux  qui  ,  en 
certaine  faifon  ,  paffent  d*  un  pays  en  un  au're  .  Uc- 
celli di  paffo  .  §.  Paffage  ,  fignifie  anffi  ,  le  lieu  par 
où  l'  on  patte  ,  Paffaggio  ;  luogo  onde  fi  paffa .  §.  Il 
fignifie  aufïi  ,  le  droit  qu'on  paye  pour  pafTef  une 
rvière,  un  pont  .  Paffaggio  ;  dazjo  che  fi  paga  d» 
chi  paffa  un  ponte  ,  un  fiume  ,  ec.  §.  On  appelle 
droit  de  partage  ,  la  fomme  que  payent  au  piofit  de 
l'Ordre  ,  ceux  qui  font  re^us  dans  1*  Ordre  de  Mal- 
te ,  &  dans  quelques  autres  Ordres  Religieux  &  Mi- 
litaires. Diritto  di  paffaggio  .  Ç.  Il  fignifie  aulî 
certain  endroit  d'un  Auteur  que  l'on  a  allégué  . 
Paffo  ,  luogo  di  lerittura  .  S.  En  T.  de  Musqué,  it 
fe  dit  d'  un  certain  roulement  de  voix  qui  fe  faite» 
partant  d'une  note  à  une  autre.  Paffaggio  .  5.  En 
T.  de  Manège,  c'efl  une  afiion  mefuréc  &  cadencée 
d-a  cheval  dans  fon  allure  ,  qui  dès-lors  efl,  ou  doit 
être  foute» ue  .  fpaffeggio  .  §.  Partage  ,  en  T.  d'  A. 
fîronomie  ,  fe  dit  proprement  d'  une  planète  qui  paf» 
fe  fur  le  folcii  .  Paffaggio  d'un  pianeta. 
PASSAGE,  ÉE  ,  paît.  V.  le  veibe. 
PASSAGER  ,  v.  a.  T.  de  Manège.  Partager  ut» 
cheval,  c'  efl  le  conduite  &  le. tenir  dans  l'action 
du  partage  .  fpaffeggiare  ;  paffsggiare  un  cavallo  , 
$.  On  di/  auffi  qu'un  cheval  partane,  peur  dire,  qu' 
il  clf  dans  cette^aftion  .  Cavallo  che  fpaffeggia  . 

PASSAGER  ,  ERE  ,  adj.  Qui  ne  s'  ariète  point: 
dans  un  lieu  ,  qui  ne  fait  que  paffer  .  P-r.ffegfie'e  , 
pa/feggiero  ;  che  è  di  paffaggio  .  §  Il  Rgnifié  r^.qu'r 
efl  de  peu  de  durée  .  Paff'cggiero  ;  m.msntaneo  ;  tran, 
fit  li  io  ;  fugace  . 

PASSAGER,  f.  m.  Celui  qui  s' embarque  fur  ùa 
vaiffeau  pour  ne  faire  que  Paffer  en  quelque  lien  „ 
Pa/feggiere  ;  paffeggiero  .  §.  U  fignifie  suffi  ,  qui  n' 
a  point  de  demeure  fixe  dans  un  lieu.  Pa/feggiere  f 
paffeggiero  ;  viandante  .  "> 

PASSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu" 
en  ces  phrafes  :  Chemin  partant ,  rue  partante  ,  qui" 
fienifient  un  chemin  public  ou  tout  le  monde  a  droit 
de  paffer  ,  par  lequel  il  partie  bien  du  monde  ,  une 
rue  où  il  parte  beaucoup  de  monde  .  Via  battuta  / 
via  publier.  ;  flrada  frefettiuta  .  §.  Partant  ,  en  T. 
d'Armoiries,  fe  d.f  de  tout  animal  reprefenté  corn. 
me  marchant,  f  affame.  Lien  partant,  fignifie  la 
même  chofe  que  Lion  léopardé  .   V. 

PASSANT,  (.  m,  Qui  parte  chemin  .  Paffeggicte  ; 
paffeggieto  ;  viandante.  Il  s'  emploie  fouvent  dans 
les  épitaphes  .  Arrête,  Paffant  ,  &  co.-.fkière  ,  &c. 
pour  dire  ,  arrête  ,  ô  toi  qui  parte  par  ici  .  Fermati  « 
pa/feg  dero  ;  fermati ,  o  tu  che  pafft  ,  ec. 

PASSATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Aflion  de  paf- 
fer un  contrat  .  ftipula-rion  d*  un  contralto  ,  t'  an» 
di  far  r-gare  un  ccnrraito  . 

PASSAVANT  ,  f.  m.  Billet  portant  ordre  de  laiffe» 
parter  librement  les  denrées  qui  ont  déjà  payé  le 
droit  ,  ou  celles  qui  en  font  exemptes  .  Polizza  *i 
Irait  a . 

PASSE,  f.  f.  On  appelle  ainfï  la  petite  fomme  qu' 
il  faut  ajouter  à  des  p'èces  de  monnoie  ,  pour  ache- 
ver de  faire  une  certaine  fomme.  Differenza  .  §.  Il 
fignifie  .  au  jeu  de  Billard  &  an  jeu  de  Mail  ,  cet 
archet  ou  porte  pat  laquelle  il  faut  faire  psffer  f* 
bille  ou  fa  houle,  fegno.  §.  On  dit  au  jeu  de  Mail  « 
être  en  parte,  fe  rr.ettfc  en  parte,  venir  en  parte  , 
pour  cite,  être,  fe  meure  ,  venir  dans  I' efpace  qui 
efl  entre  la  pierre  cariée  &  l'archet.  &  où  l'on  * 
accoutumé  de  prendre  la  lève  pour  paffer  .  Metterli, 
o  porfi  a  fegno  di  paffare .  Ç.  On  dit  fig.  Se  fiai,  qu" 
un  homm.'  efl  en  paffe  d'avoir  quelque  emploi  , 
quelque  charge  ,  ou  quelque  autre  avantage  ,  pour 
dire  ,  que  fon  mérite  ,  la  faveur  ou  la  fortune  1*  ont 
nvs  en  état  d'y  parvenir.  E/fere  in  riga:  effer 
nel  cafo;  effere  in  credito  tale  da  poter  ottenere  urt 
impiego  .  5.  La  paffe  ,  au  Brelan  ,  &  à  quelques  au- 
tres Jeux,  fe  dit  de  l'argent  qu'on  ef!  convenu  de 
mettre  au  jeu  ,  toutes  les  fois  qu' on  recommence  u« 
nouveau  coup  .  Pofia  .  §.  En  T.  de  Marine  ,  on  ap- 
pelle parte,  une  forte  de  canal  de  mer  entre  deux: 
bancs,  par  on  les  vaiffeanx  peuvent  paffer  fans  é- 
chuuer  .  Paffo  fra  due  banchi  di  fabbiz  .  Ç.  Paffe  , 
T.  de  Teinturier  t .  Ce  mot  fe  dit  de  la  dèfnière  fa- 
vori qu'  on  donne  à  certaines  couleurs  ,  en  les  paf- 
Uit  légèrement  dans  une  cuve  de  teinture.  Bagno. 
Faire  donner  une  paffe  .  Mettere  In  un  bagno  .  Fai- 
re la  feconde  paffe  .  Metter  nel  rsconio  bagno  . 

PASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  P affato  ,  ec.  S  H  eO  auffi  ad. 
jeflif ,  &  fignifie  ,  qui  a  été  autrefois  ,  te  qui  n'  ef» 
plus  .  Le  temps  paffé  ;  au  temps  pafTé  .  Al  tempo 
palfato  ;  «'  »er»pi  andati  ;  un  tempo  ;  altre  volte  „ 
J.  On  dit,  ea  tetmes  de  Blafoa  ,  paffe  en  fautoir  , 
en 
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'a  parlant  4e  deux  chofes  mifes  en  faufoir  ,  Paffato 
'«  Croce  di  S.  Andrea.  §.  il  eft  auffi  (oblienti;  ,  & 
lignifie  ,  it  temps  parte"  .  //  paffato  ;  il  tempo  paffu- 
to .  §.  Il  fiçr.ir.e  aufifi  ,  ce  que  1'  on  a  fan  ou  dit 
autrefois  .  Il  pagato  ;  ciò  ebe  s'  é  fatto,  o  detto  al- 
tre tolte . 

FASSE  BALLE,  ou  PASSE  BOULET  ,  f.  m.  T.  d' 
Artillerie  .  Hanche  ,  ou  plaque  de  fer  ou  de  cu'- 
vre  ,  percée  en  rond  par  le  milieu  ,  peur  y  tane  paf- 
fer les  boulets  &  les  calibres  .  Calibratoio . 

PASSE-COHDE  ,  f.  f.  T.  de  Bourreliers  .  Outil 
dont  on  le,  fert  pour  paffer  une  corde  ou  l.imè.e  de 
cuir  au  travers  de  pluficins  courroies  qu' ils  veulent 
coudre  enfcmble  .  P.ilfico'dc  . 

PASSE-DIX  ,  f.  ni.  Sorte  de  Jeu  qui  fé  ione  avec 
trois  de's  ,  dans  lequel  un  des  Joueurs  pane  d'  ame- 
ner plus  de  dix  .  Sorla  di  giu/co  della  scoro. 

PASSE-DROIT,  f.m.  Grâce  qu' on  accorde  à  quel- 
qu'  un  contre  le  droit  &  contre  1'  ufarge  ordinane  , 
fans  tuer  a  conféqucncc  .  Grtija  ,■  privilegio  accor- 
dato fenza  tratto  di  con/equenza  .  $,.  Il  (e  dit  plus 
ordi.iairement  pour  marquer  une  cfpêce  de  tort  ,  ou 
d'  injufìicc  qu'un  fait  à  quelqu'un  ,  en  ne  fuivant 
pas  l'u/age  ordinaire,  lagiujliz.ii>  praticata  ver/odi 
alcuno  ,  lafciand»  ,  a  juo  danno ,  di  Seguir  lo  pile 
crdir.atio  . 

PASSÉE  ,  f.  f.  Aaion  de  pafler  des  bécaffeî  loifque 
le  foir  elles  fe  lèvent  du  bois  pour  aller  clans  la  cam- 
pagne .  Paffo  delie  beccacce  .  §.  Trace  du  piedd'  une 
bê:e  .  Traccia  ;  veftigio  . 

PASSE-FLEUR  ,  f.  f.  Sorte  de  plante  &  de  fleur  , 
qu'ordinairement  on  appelle  Anemone  .    Anemone. 

PASSAGER  ,  v.  a.  T.  de  Manège  .  Mener  un  che- 
val au  piiS  ou  au  troit  fur  deux  pifies  ,  le  taifant 
marcher  Ce  côté.   Paffeggi.ir  au  cavallo. 

PASSEMENT  ,  f.  m.  Tiflu  plat  &  un  peu  large  , 
de  fil  d'  or  ,  de  foie  ,  de  laine  ,  &c.  ou'  on  met  par 
ornement  fur  des  habits  &  fur  des  meut!es  .  Palla- 
mano .  §.  Il  fe  diloit  autrefois  ,  de  la  denteile  de  fil 
que  l'on  meîtoit  aux  collets,  aux  manchettes,  aux 
chenilles  ,  &c.  Merletto  onde  altre  volte  fi  Colevano 
guarnire  le  camice  ,  i  collari  ,  ec. 

PASSEMENTÉ  ,  HE  ,  pan.   V.   le  verbe  . 

PASiEMLNTER  ,  v.  a.  Chamarrer  de  paffemens  . 
Ornare  ,   o  fornir  di  paffamani  . 

PASSEMENTIER,  1ÈRE,  f.  L'Aitifan  qui  fait 
des  p.iffemens  d'  or  ,  d'  ai  cent  ,  de  foie,  &c.  ou  le 
Marchand  qui  les  vend  .  Celui  the  fa  ,  e  vende  i  paf- 

t  PASSE  MÉTEIL  ,  f.  m.  Blé  dans  lequel  il  y  a 
deux  tiers  de  froment  contre  un  tiers  de  feigle  .  Gra- 
no mejcolato  con  un  terzo  di  /égala  . 

+  PASSE-MUR  ,  i.  m.  Cuulcvrtne  extraordinaire  . 
Colubrina  molto  graffa  . 

FASSE-PAKOLE  ,  T.  militaire.  Il  fe  dit  d  un 
commandement  donné  à  la  tète  'd'une  Aimée  ,  & 
qu'on  fait  pafler  de  bouche  en  bouche  iufqu'  à  la 
queue  .   //  pagar  parola  . 

PASSE. PAR-TOUT  ,  f.  m.  Il  fe  dit  également  d- 
une  clef  qui  feu  à  ouvrir  plufieurs  portes,  &  d'use 
clef  commune  ■'■  plusieurs  peifonnes  poeif  ouvrir  une 
même  porte  .  Chiave  comune  .  §.  On  dit  ng.  & 
prov.  V  argent  eft  un  bon  paffe. par-tout_,  pour  dire  , 
que  I-  argent  donne  entrée  par-tout  .  V  ero  apre  >>•' 
te  le  porte,  i.  En  termes  de  Gravure  &  d'Impri- 
merie ,  on  appelle  parte  -par-tout  ,  une  -gravure  dans 
laquelle  on  a  refend  une  ouverture  pour  y  placer 
une  autre  pièce  gravée  ou  une  lettre.  Bianco,  o  ruo- 
to che  fi  lafeia  in  un  rame  fer  porvi  un'  altra  figu- 
ra o  lettera. 

PASSE-PASSE  ,  f.  m.  Ce  rïict  n'efl  guère  en  ufage 
eue  dans  cette  phrafe  :  Tours  de  paffe-paffe  ,  qui  fi- 
Ktiific,  des  tours  d'  adreffe ,  de  fubtiiiié  que  font  les 
joueurs  de  Gobelets  ,  les  Charlatans  .  Gherminella  ; 
giuoco  iti  mano.  $.  On  dit  fig.  &  fam.  faire  des  tours 
de  paflc-paiTe  ,  pour  dite  ,  Tromper  ,  Fouiber  adroi- 
tement .   V.  ces  mots  . 

PASSE- PI  ED  ,  f.  m.  Efpèce  de  danfe  qui  eft  ordì- 
naire  en  Breiagnc  ,  &  dont  le  mouvement  et!  fort 
vite  .  Sorta  di  ballo  vivace ,  affai  comune  relia  Bre- 
tagna .  §.  Paffe-pied  ,  fedii  aufli  de  l'air  fur  lequel 
en  danfe  cette  forte  de  danre  .  Aria  del  Suddetto 
éalh. 

PASSE-PIERRE  ,  f.  f.  Plante  qu*  on  nomme  aufli 
perce-pierre  &  fenouil  matin  .  Safpfraga  ;  Jaffifra- 
gia  .  V.  Chriflc-marine  . 

PASSE-POIL,  f.  m.  Petit  bordé  d  or ,  d  argent  , 
de  fatin  ,  de  taffetas  ,  &c.  qui  eft  ordinairement  de 
1*  éteffe  de  l'habit,  &  qui  fort  un  peu  des  coutu- 
res ,  au-dedans  defquelles  il  eli  appliqué  .  Pifla- 
gnm  . 

+  PASSE. POMME  ,  f.  f.  Efpèce  de  pomme  préco- 
ce ,  &  qui  eli  fans  pépins.    Sorta  di  pomo  primitiç- 

PASSE-PORT  ,  f.  m.  Ordre  par  écrit  donné  parle 
fouverain  ,  ou  en  fon  nom  ,  pour  la  liberté  &  la 
sûreté  du  partage  des  peifonnes,  des  hardes  ,  oc; 
marchandifes.  Pal'aporto  ;  bulletta  di  pajaporto. 

PASSER  ,  v.  n.  Aller  d'  un  lieu  ,  d  un  endro  t  a 
un  autre  ;  traverfer  l'elpace  qui  eft  entre-drux  . 
P affare  ;  tragittare  ;  valicare;  trapalare,  ç.  P.iìfcr 
debout,  en  parlant  de  marchandifes  .  V.  Debout. 
$.  On  dit  ,  pafler  de  cette  vie  en  1'  autre  ,  pafler  de 
cette  vie  à  une  meilleure  .  Paffar  da  quefia  ad  ait  ta 
7,1/7  ,    e  a  mig.hr  vita.    Et    abfoKnieitt  ,    paffer  , 


pour  dire  ,  rr.ourir  ,  expirer  .    Paffare  ;    trapalare  ; 
•[tirar  1'  anima  .     $.  On  dit ,    dans  les  chofes   mora- 
les,   palier  du  blanc  au  noir  ,    pour    dire  ,     aller  d' 
une  extrémité  à  l'autre.   Paffar ,  o  andare  ia  un  t. 
firtmo  all'  altro.  %.  On  dir  aufli,  pafler  par  les  char- 
ges  ,  par  les  empio. s  ,  pour  dire  ,  s'  élever  des  moin- 
dies  charges  aux  plus  grandes,  &  y  parvenir  par  de- 
grés. Paffar  e  .    Faire  paffer  la  parole,    V.  ce  mot  . 
$.  Paffer  ,    le  dit  auffi  des    dignités  ,    chsrjcs  ,    pof- 
leflions  ,   terres  oui  changent  de  main  .    Paffar  d'  u- 
no  m  man  d'  un  altro  ,•  eambiar  di  mano .  j.  Paffer, 
fe  dit  aulïi  ries    tranfttions    qui  fe  font    dans  les    dif 
cours  ,   d'un  point    ou  d'une    matière    k    l'autre  . 
Poffare ,  /.»   una  tranfirjòne  .  §.  On  dit  ,   en  termes 
d'Elcrime  ,  paffer  fur  quelqu'un  ,  pour  due  ,  gagner 
le  fort  de  fon  épée  ,  pour  le  faifir  au  corps  ,  pour  le 
tiéfarmer  .  Arrivar  /opra  .  §.  On  dit  fig.  paffer  p,n- 
deffus  toutes  fortes  de  confiderai  ions  ,  pour  dire  ,   n' 
avoir  éiaid  à  aucune  thofe  .   Paffar  a  guax.z.»  J  non 
aver  verun  riguardo  a  coja  alcuna  .  $.  On  dit  enco- 
re ,  en  parlant  d'un  livre  ,  d'  oc  ouvrage  ,    qu'  un 
homme  palle  par  deffus  ics  plus  beaux  endroits  ,  par- 
dellus  les  défauts,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  les  remarque 
point.   Njn  badare  ;  an  o/jervate  f    non  por  mente. 
j.  On  dit  fig.  paffer  outie  ,  p.rlTer  plus  avant  ,  pour 
diie,  aioutci    c.-.ccie  â  ce  ;,u'  on  a  delà  fait.  Paffar 
oltre  ;  andar  innanzi  .     J.  On  dit  auffi  ,    en     T.  de 
Pratique,  pafler  outre,  pour  dire  ,  continuer  d' exé- 
cuter .   Projegoire  ;  andar  innanzi  ;    Jeguir  a  fare  . 
§.  Il  figoifit  auffi  ,  s'  écouler  ,  ne  demeurer  pas  dans 
un  état  permanent,  aller  vers  la  fin  .    Paffute  ;  an- 
dare ;  feorrere  ;  tra/correre  .  §.  Il  fignirîe  auffi  figu- 
rèrent ,  Ceffcr  ,    Finir  .     V.   Il  eft  en  colère  ,     mais 
cela  piffera  .  ££/»'  i  irato  ,    egii    è  in    collera  ;     ma 
ciò  pafferà  ,  calmerà,  ce.'Jeià  .    La  faim  lui  a  palTé  . 
La  fame  gli  e~  andata  via  ,  è  pafjata  .    $.   11   lignine 
auffi  ,  arriver  .  Ainfi  or»  dit  ,  ce  qui  s'  efi  paffé avant 
nous;  ce  qui  s' cil  paffé  depuis    deux  iours  ;    ce  qui 
fe  paffera  après  nous ,    pour  dire  ,    ce  qui  efl  arrivé 
&  ce,  qui  arrivera  .    Ciò  che  i  avvenuto  ,    ciò    che  è 
accaduto,  o  che  è  per  accadere  .    On  dit  auffi  ,  com- 
ment self   pafTée  votre  difpute  >  Comment  s' eft  9>.(- 
lé  voi  re  procès  ,  votre   voyage  ,  pour  dire  ,  qu'elì-il 
arrivé  de  ?  ...  Comment   s'  eft  terminée  votre  difpu- 
te '.   Comment  s' eft   terminé  votre  procès,  votre  vo- 
yage ?   Cime  è  andata  ?  Come  j' t'  terminala  la  v  lira 
dijputa  >  Come  t' è  terminata  la  voflra  lite,  il  vo/lro 
viaggio  ?  §.  Paffer,   lignifie  auffi,  fuffire  pendant  quel- 
que lemps  ,  durer  queique  temps.    Servire  ,    baftnre 
per  qualche  ttmpo  .    $.  11  fignirîe  encore  ,    être     ad- 
mis,  èire  te^Ai ...     Poffare  a  grado  ;    effere  ammeffo  ; 
effere  ricevuto.  S.  On  dit,  qu'une  Compagnie,  qu 
un   Régin.ent  a  parlé  en  revue,     pour  dire,    qu'on 
en  a  fait  la  revue  .  Paffar  mofira  ,  o  la  raffegna  .  §. 
On  dit  ,  qu'  une  chofe  a  paflé  par  les  mains  dequel- 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fait  ce  que  c'  eft  ,    qu'  il 
en  a  une  connoiffanee  particulière  .  Paffar  per  le  ma- 
ni ,  aver  notizia,  cognizione  di  alcuna  coja  .  5.  On 
dir  ,  laiflfer  paffrr  une  propofition  ,  un  dikoms,  uue 
aflion  que  fait  quelqu'un,    pour  dire,    ne    l'en   re- 
prendre pas  .     Lafciar  poffare  ;  n<n  contraddire  .     §. 
On  dit  ,  qu'  u=e  chofe  a  paffé  en  proverbe  ,  pour  di- 
re,  qu'elle  eft  devenue    proverbe.    Coja    paffuta  in 
proverbio  .  J.  On  dit  ,  en  paffer   p.ir  .  .  .  pour  dire:  , 
fe  réduire,  fe  foumettre  à  .  ..  J'en  pafferai  par  où 
il  vous  plaira  .  lo  mi  fottoporrò  ,  io  mi  affoggettcrò , 
io  farò  quello  ,  the  vi  (ari  in  grado.    11  faut  qu'  il 
en  palle   par  là.    Egli  non  può  far  a  meno  di  ...  . 
Gli  è  forza  di  paffar    per  .  .  .   È  copralo    «...     $• 
On  dit,  en  parlant  des  avis  des  Juges  ,  tant  en  ma- 
tière civile,  qu'en  matière  criminelle,  à  quoi  p^fle- 
t-il  ?  Il  paffe    à  tel  avis  ;    &  en    matière  criminelle 
feulement,  il  paffe  in  mitiorem  ,    pour  dire,  l'avis 
le  plus  doux  f  emporte  ;  &  il  paffe  au  banniffement  ; 
il  paffe  à  la  mort  .     Da  che  parte  inclinano  i  Giudi- 
ci ?  Da  quai  parte  piegano    i  voti  ì    decidere    per  il 
bando  ;  condannar  a  morte.    $.    Paffer  pour  ,    ligni- 
fie ,  être  eftimé  ,  être  réputé.    Effer  tenuto  ,    effere 
fiim-ito  ,  o  riputato.  §.  Paffer  au  jeu  de  Billard  ,  & 
de   Mail  ,  fignifie  ,    faire  paffer  la  boule    ou  t»  bille 
par  une  petite  porte  qu'  on  appelle  la  paffe  .    Poffa- 
re .  i.  Au  jeu  de  1' Hombre  ,  &c.  c'cfl  ne  point  fai- 
re iouer  .    Dar  paffat»  .     §.  Au  jeu    de  Piquet  ,    un 
Joueur  dit  à  l'autre  ,    voulez-vous  paffer  Je  point  ■? 
ou  fimplcment,  paffe  de  point,    pour  dire  ,    voulez 
vous  que  réciproquement  nous  n' acculions  pas  notre 
point?  Dar  paff.ua  al  punto;  non  contare  il  punto. 
J.  On  dit  encore  à  differens  jeux  de  Cartes,    qu'  u- 
ne  carte,  qu'une  main  pafl'e  ,  pour  due  ,    qu'aucun 
des  Joueurs  ne  la  coupe.  Effer  tajciato  .  §■  On  dit, 
dans  Je  difeours  familier,  parte  ,  pour  di.«  ,  foit ,  ie 
f  iic.orje  ,  )'  y  confens  .    J"»<»  ;  il  voglio  ;    a.confen- 
to  ;■  vada  .  §.  On  dit  auffi  ,  quand  qaelqu'  un  a  fait 
quelque  chofe  de  mal  ,  &  qu'  on  lui    pardonne  pour 
cette  fois- là,  paffe  pour  celui  là,  mais  n' y  revenez 
plus'.   P.'ffa  p*r  autfta  volta  ,    ma  badate  a  non  tor- 
nirci.   §.    Paffer,    v.  a.     fç  dit  quelquefois    du   lieu 
qu'on  traverfe  .  Paffar  ta  flrada  ,  un  ponte  ,  un  fiu- 
m:.    Paffer  à  gué.     Guazzare  ;    paffarc  a  guazz"  ■ 
Paffer  à  la  Mge  .  Poffare  a  nuoto.  §.  On  dit  tig.  p.if- 
fer  le  pas  ,  pour  dire  ,  Mourir  .   V.  §.  11  fe  dit  quel- 
quefois de  la  perfonne  ou  de  la  chofe    qui  paffe  ;    & 
alors  il  fignifie,  tran'porter  d'  un   lieu    à  un  autre  . 
Paffar  e ,  tra/portate  da  un  luogo  all'  altro  .   J.   11  fi- 
'  gnifie  auffi ,  faire  pafler .    Infilzare  ;    pacare  ;  far 


PAS 

pif)are  ;  trapagare  .  FatTer  un  rubati  .    Infilzare  un 
nafiro.  Paffer  une  épée  au  travers  du  corps.  Ttaf.g. 
gère  ;  trapaffare  ;     paffar  da  banda  a  banda  ;    p.iffar 
fuor  o  fuora  .    §     On  du  aulfi  ,  paffer  fon  habit  ,  fa 
robe  ,  pour  dire  ,  mettre  fon  habit  ,  fa  robe.     I'ej«i- 
re  ,  addogar  /'  abito  ,  la  vefie  .    §.   Il  fignirîe  auffi  , 
aller  au  oelà  ,  ex;éder  .   Eccedere  ;  andar  più  oltre  ; 
o'irepaffare  .  $.    Il   figiiric  encore,  Devancer.   V.    J. 
Oa  dit  rig-  paffer  ,  pour  dire,   lurmonter  en  mérite. 
Vmc-.re  ,  Superare  in  merito.    J.   Il    fignifie  encore, 
être  audcifus  de  la  portée  &  de  V  intelligence.  Ec- 
ced.  re  ,  Superate  la  capacità    di  alcuni.    Cela   patte 
ma  cspacité  ,    ma  portée  .    Qjatlla  cofa  fupsra ,    o  è 
Jupcrtorg  alla  mia  capaciti  ,  alle  mie  forze  .  On  dit, 
dans  le  même  feni ,  cela  paffe  I'  imagination  .  S^uei- 
la  cofa  fupera  l'  immaginazione  .     S-  Paffer,    fe  die 
auffi  en  parlant  du  temps  ,    &    lignifie  ,    confiimer  , 
employer  le  temps.    Poffare  ;    confumar  il    tempo  ,- 
impiegarlo.    §.  On  dit  auffi  ,  paffer  le  temps  ,    pour 
dire  ,  fe  divertii  .  Pagar  il  temo-  ;    divertirli  ;   lol- 
tazXJirfi  :   ricrearli.    J.  On  dit  fam.  qu'  un    homme 
paij;  mal  tua  temps  ,  pour  dire  ,    qu'  il  fouffie  ,    au 
qu'  il  eft  maltraité  .  Paffar  ma. e  il  Suo  tempo  ;  aver 
cattivo  tempo  ;  fogrire  ;    patire  ;  effer  maltrattato  , 
i.  On  du  ,  pafler  Ion  envie  d'  une  chofe  ,  pour  dire  , 
fe  fatisfaire  .  Cavarfi  una  voglia;  appagarla;  foddit- 
farvi.    §.  On  dit,   qu'un  homme  ne    paffera   pas  I" 
année  ,  ne  paffera  pas  la  journée,  pour  dire,  qu"  il 
ne  vivra  pas  lufqu'à  la  fin  de   l'année  ,    jufqu'  A  la 
fin  du  jour  .  Non  paffera  1'  anno  ,  non  paffera  la  eior. 
nata  :  morrà  prima  che  l'  anno  ,  prima  che  il  di  fi* 
pagato  .  §.  Paffer ,   fignifie  auffi  ,  faits  couler  des  cho- 
ies liquides  au  travers  d'  an  tamis  ,  d'  un  linge  ,  &c. 
Poffare  per  ifìaccio    o  Setaccio  ,    per    un  pannolino  , 
ec.  $.  Il  fe  dit  aufli  de  certaines   chofes  qui  ne  (ont 
pas  liquides  .     Paffer  de  la  farine    dans    un    tamis  . 
Stacciare.  Pafïer  au  blutfau  .  Abburattare  .     «d     Oa 
dit  fig.  &  fam.   paffer  une  chofe  au    gros  fss  ,   pour 
dire,  ne  1'  examiner  que  fupcrriciellement .  Bere  gr  of- 
fa ;  non  lì  guardare  in  un  filar   d'  embrici  ,    o  filar 
di  cafe  ;    non  la  guardar  molto  nel  fonile.     §.   Paf- 
fer ,  préparer,  accommoder,  apprêter  certaines  cho- 
fes, comme  cuirs,  étoffes  ,  &c.     Ccnciare  le  pelli  r 
m. tut   i  drappi  in  un  ba;no.     $.  O.i  dit,   paffer  des 
rafoirs  fur  la  pietre  ,   fur  le  cuir  ,   p.iffer  des  couteaux 
fur  la  meule  ,   pour  dire  ,    Us  aiguifer  ou  Us  affiler 
fur  la  meule  ,  fit  la  prette  ,  &c.     Affilare    i  rafoj  . 
J.  Il  fignirîe  fig.  toucher  adroitement  une  chofe  dans 
le  difeours  ,    fans  1*  approfondir  ,    fans  s'  y  arrêter  . 
Pagar  leggiermente  fcvxa  alcuni  cofa  ;    non  fermarli 
troppo  fui  ragionare  di  alcuna  cofa  .     §.  f.AXzr  ,    o- 
mettre  quelqne  chofe  ,  n'en  parier  point.     Polare  , 
o  paffarfela  tacitamente  fevra  alcuna  toj'a  ;    non    ne    \i 
far  mono  ;  ftarfenc  cheto  .     $.   Il  lignine    auffi,    ap- 
prouver,  allouer.  Poffare;  approvare.   5. On  dit  6g. 
paffer    condamnation  ,     pour  dire,    avouer  qu'  on  a    ; 
tott  .  Confeffar  il  fuo  torto;  riconofeere  che  fi  ko  tor.     ■ 
to.     §■  P.iffer,     fe  dit  auffi  en  parlant  des  ati.s  que 
l'on  fait  patdevant  Notaires  .     Fare  un    centrano,    ; 
una  procura  ;  far  rogare  un  contratto  ,    una  ferina*   a 
ra  .    $.  On  dit  ,  paffer  Maître  ,   pour  dire  ,  recevoir 
à  la  Maîtrife  .     Paffar  Maeflro  ;  ricevere  ;    approva,  i 
te.     §.  On  dit  fi?.  &  prov.    qu'on  «  paffé  nuitie  , 
qu'  on  a  fait  paffer  maître  quelqu'  un  ,    pour  dire  ,    I 
qu'  on  a  dîné  ,  qu'  on  a  foupé  fans  lui  .  Il  eft  du  lly- 
le  familier.     Mangiarlo  cena,    o  'l  definire  di  al- 
ci/no ;  fttrlo  reflar  fenza  cena  ,   o  fenz»  definire  .  §.  |l. 
On  dit  auffi  ,  paffer  une  pièce  de  monnoie  douteufe  , 
légère,  pour  dite,    la  mettre,  l'employer,  la  faire 
valoir.    Spendere  ,  ditfarfi  d'  una  moneta  dubbia  ,  t   , 
colatile.    S-  Ori  dir  ,  en  T.  de  Eoulangers  ,    que  la 
pâte  a  paûfé  fon  apprêt  ,    pour  dire  ,  qu'  elle  a  trop 
fermenté .     La  papa  ha  pagato  di  lievito  .    §■   Paffer 
par  le  feu.     Abbronzare  ;  abbruffiare  ■     §.  On    dit,  I 
pafler  un  foldat  par  les  armes  ,    peut  dire  ,    le  faire   I 
mourir    à  cc.ios    de  fu'ls,     par  Sentcn.e    du  Confeil  I 
de  Guerre  .  Paffir  psr  l' armi  .  §.  On  dit,  paffer  ait 
fil  de  l' épée  ,  pour  dire,  ér.orger  ,  maffacrer.   Met#  I 
tere  ,  0  mandare  a  fil  di  fpala.     §.  On  dit  ,     paffer  I 
la  lime  fur  un  ouvrage  ,    pour  dire,    l'achever  ,  le  I 
poìir.  Putire  ;  tij'ciare  colla  Urna.     §.  On  dit  prov.  I 
paffer  à  quelqu'un  u  plume  par  le  bec  ,  pour  diteti 
lefruflrer  adroitement  des  efpérances  qt'  on  lui  avoitl 
fait  coucevoir  .   Frufirare  uno  delle  f uè  Speranze  .  $.  | 
Se  paffer,  v.  rdeipr.  s'écouler.  En  ce  (ens  ,  il  fediti 
proprement  du  temus.     Scorrere;    correre;  poffare  $  I 
trapaffare  ;  fuggir  fi  .  %.  Il  fe.dit  auffi  des  chofts  qui  I 
perdent  leur   beauté,    leur  éclat  ,    leur  force  ,  &c,  f 
Venir  mino  ;  mancare  ;  appaffirt  ;  fmarrir  la  bellef..'] 
za,    il  luflro,  te.     Ç.  Se  paffer  ,    fignifie    auffi,    fe 
contenter  .     Contentarli  ;  pagarti  ;  fcdditfarfi  ;    effet 
pago  ;  effer  contento  .   Il  fe  paffe  de  Peu  .   £?/<'  è  con-' 
tinto  di  poco.  §.  lì  fignifie  auffi  ,  S'  abTenir  .   V.  ce 
mot.    J.  On  dir  ,  cn  p„ff.int  chem. n  ,  pour  dire  ,  et 
chemin  ,  dans  mon  chemin  .  Strada  faiendi  .   -J.  0«  ! 
dit  ablolumcnt  ,  en   partant  ,     dans  le  même  fens  ;  tt  t 
il  fe  dir  fig.    en  p^rlacr  de  tour  ce  qui    fe  fait  avef 
quelque  fu.-te  de   pié-ipifatjun  ,   &    fans  y  avoir  do».  ; 
né  le  temps  néceifaue  .  Di  veto  ,-  cesi  di  fuga  ;  aiU  | 
tfuggìta  . 

PÀSsERAGE,  f.   f.  ou  LfcPIDIUM,  |.  ni.    fiatiti 
qui  s'élève  de  deux  ou  rrois  pieds  .  Lepidi j  ;  ibridi,,] 
&.  vulgairement.  Piperite  . 

PASSEREAU  ,  f.  m.  Moineau  .    Sorte  de  petit  oil 
fea»  de  plumage  gtis ,  ^j  (ajt  joa  nj(j  (jans  ilS  non  | 
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â«  murailles .  On  dit  plus  communément  moineau 
dans  la  convention  .  Paffcra  :  paffere  ;  Paperino  ; 
pafferctto . 

if  PASSEROSE  ,  f  f.  Sorte  de  plante,  qui  pourte 
une  tige  d:  ime  coudre  ,  &  qui  porte  des  fleurs  de 
couleur  de  pourpre  ,  mais  d'  une  couleur  vive  &  é- 
datante  .  11  y  a  de  pafferofes  cultivées,  &  des  paf- 
ferofes  fauvages  .  Sorta  di  pianta  ,  e  di  fiore  . 

>fr  PASSE-ROUTE,  f.  f.  Ce  mot  fé  dir  des  tours 
è!'  adreffe  ,  Se  de  (inerte  ,  &  renine  le  tour  &  la  fi 
ncife  qui  l'emporte  par  dertus  ics  autres  tours,  & 
les  ;  iurcs  finefles  .  Gherminella  ;  giuoco  di  mino  . 

PASSE  TEMPS,  f.  ni.  Diverrirtemcnt  .  PaffaHm- 
po  ;  foaffo  ;  tullullo  ,-foIlazz.o  S  diporto;  ticreazjo- 
n'  ;  badalucco  ;  [vagamento  . 

PASSE-VELOURS,  f.  m.  Efpècc  de  fleur  de  1'  ar- 
rière-faifon  ,  ainfi  appellée  ,  parce  qu' elle  a  1' oeil 
du  velours  .  Sciamilo  ;  amaranto  . 

PASSE- VOGUE  ,  I.  m.  Redoublement  d'  effort  que 
l'on  fait  faire  à  des  galériens  pour  voguer  .  Voga 
arrancata  ;  il  paffavogare  . 

PASSE-VOLANT,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  hom- 
me qui,  fans  être  enrò  é  ,  fe  préfente  dans  une  re- 
vue pour  fane  paroirre  une  Compagnie  plus  nom- 
breufe  ,  &  pour  tirer  la  paye  au  profir  du  Capitai- 
ne .  Paffavilante  .  $  On  appelle  fig.  Se  Cam.  parte - 
volant  ,  un  homme  qui  s'  introduit  dans  une  partie 
de  plaifir,  fans  payer  fa  part  de  la  dépenfe  ,  comme 
les  ajutres  .  Colui  che  s'  introduce  in  una  compagnia, 
e  vuol  paffare  per  bardotto  .  $.  On  appelle  auifi  paf- 
fe-volans  ,  ceux  qui  entrent  aux  fpcfiacles  fans  pa- 
yer ,  quoiqu'ils  n'en  aient  ni  le  droit,  ni  la  per- 
eniffion  .  Coloro  che  vanno  all'  Opera  fen%ii  pagare, 
ftnza  avere  perciò  diiitto  alcuno  . 

FASSEUR  ,  I.  m  Celui  qui  mène  un  bac,  un  ba- 
teau pour  paflfer  l'eau.  Navalcflro  ;  navichiate  ; 
paffegniero  . 

PASSIBILITÉ,  (.(.  Qualité  des  corrs  paffiblcs  ,  qui 
peuvent  éprouver  des  fenfations  ,  le  ptaiiir,  la  dou- 
leur .  Paffibìiità  . 

PASSIBLE,  adj.  de  t.  g.  Il  n'a  guère  d'  ufage  que 
dans  le  Dogmatique  ,  &  fignifie  capable  de  fouffnr  . 
Pajfibile.;  capace  di  feffrirt  . 

PASSIF,  IVE  ,  adj.  T.  de  Phylique  .  Il  eft  oppnfé 
4  l'actif,  &  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  ces  pli rafes  : 
Principe  paflfif ,  qualité"  paflfive  .  Principe  partif  ,  fe 
dit  du  fu'jer  fur  lequel  travulle  l'agent  phyfique  ; 
qualité  paflfive  ,  fignifie  la  qualité  qui  tend  propre  à 
recevoir  1' impreflfiort  de  l'agent  phyfique  .  Principio 
pafpvo  ,  qualità  pafpva  .  5.  On  dit  ,  en  T.  de  Prati- 
que ,  dette  paflfive  ,  pour  dire  ,  une  dette  à  laquelle 
on  eft  obligé  envers  quelqu'  un  .  Debito  p.ijfivo  .  $. 
In  parlant  d'  une  éleftion  capitulaire  ,  ou  autre  ,  on 
ô  t  q  j'  un  homme  a  voi*  p.fifive  ,  pour  dire  ,  aue  c! 
«f»  un  fujet  capable  d'être  élu.  Voce  pajfiva.  §.Pà(- 
fif,  e(l  au'Ti  un  T.  de  Grammaire;  &.  il  fe  dit  des 
verbes  qui  ,  par  le  changement  de  terminaifon  ,  fer- 
vent à  marquer  1'  objet  de  l'  action.  Pafpvo  .  §.  En 
pariant  des  verbes,  ou  des  adjectifs  verbaux,  on  dit 
«ju*  ils  ont  u  ic  lignification  aflive  ,  ou  une  fign.fica- 
tion  paflfive ,  pour  dire,  qu'  ils  fervent  a  marquer 
1'  aflion  ou  la  paflfion  .  9  igni  fi  cit.' on  e  attiva  ,  fi- 
gnificaz'one  piffioa  .  §.  PaTif,  en  ce  fens  ,  s'  em- 
ploie aurti  fubllantivcment  ;  ainfi,  on  dit  ,  conju- 
guer le  paflfif  d'  un  verbe;  ce  verbe  n'  a  point  de 
partif  .  //  pafpvo  d'  un  verbo  ;  verbo  che  non  ha 
paffivo  . 

PASSION  ,  f.  f.  Souffrance  ;  en  ce  fens  ,  il  oe  fe 
dit  guère  que  des  fouffranecs  de  Notte-îegneur  Je- 
fus  Chrifl  ,  pour  la  rédemption  du  genre  hmrdain  . 
Paffime;  dolori,  patimenti  di  N.  f.  Gesù  Crifto .  §. 
On  appelle  la  femaine  de  la  Paflfion  ,  celle  qui  pré- 
cède la  Semaine  Sainre  ,  &  dans  laquelle  I'  Éçlife 
commence  à  faire  f  Olifice  de  la  Portion  de  Notre 
Seigneur;  &  l'on  appelle  le  Dimmene  de  la  PaiTion , 
le  Dimanche  de  cette  femaine.  La  fettimana  di  Paf- 
fione  ;  la  Domenica  di  Pacione.  §.  On  appelle  encore 
P.iflfion  ,  le  fermon  qu'  on  prêche  le  Vendredi-Saint 
fur  Iv  rivinte  lVîyflère  .  P  a  fit  ine  ;  predica,  della  Paf. 
ftsne  .  $.  Il  fignifie  aulli  la  parrie  de  l'Évangile  où 
e  fi  racontée  la  PafTion  de  Notre-Seigneur  .  La  Paf. 
fime .  Ç.  On  dit  prov.  foufifrir  mort  Se  paTion  , 
p-rur  dire  ,  (V'offrir  beaucoup  .  (njf,ir  morte  e  paf- 
fiine  ;  offrir  molto  .  §.  Paftìon  .  eft  auflfi  le  nom 
que  les  Médecins  donnear  ft  certaines  maladies  très- 
douloureufcs,  relies  que  les  vapeurs  hyftdriques  , 
qn'  ils  appellent  palïion  hyfférique  ,  la  coiique  dite 
de  mifcré'é  ,  qu'  il  nomment  paflfion  iliaque  .  &c. 
Pafpjne  ifierica  ;  pajpine  iliaca.  §.  PaTiun  ,  fubft. 
fem.  Mouvement  de  1' amc  excité  par  quelque  ob- 
ier ,  «  .ns  ce  que  l'ancienne  Philofophie  appelle  la 
partie  concupifcible  ,  &  la  partie  irafcible  de  1'  a- 
•  me.  Palpine  ;  affetto  d'  animo  .  %.  Il  fe  prend  plus 
particulièrement  pour  la  paflfion  de  l'amour.  P affla- 
ne amoroft  ,  ou  fîmpl-ment  ,  Pa/pone  ;  attaccamen- 
to .  Forte  p.ulton  .  Atdore  ;  affetto  veemente .  §. 
On  dit  ,  ri"  une  femme  ,  qu'  elle  a  fa't  ,  qu'  elle  n 
canfé  de  grandes  partions  ,  pour  dire  ,  qu'elle  a  été 
eperJument  aimée  par  beaucoup  de  gens  .  U  ,nna  che 
ha  avuto  molti  amanti  ;  che  è  fiata  amata  ,  vagheg- 
giata da  molti.  $.  Paflfion  brutale.  Brutalità;  be- 
fiiaità  .  $._  Paflfion  ,  fignifie  qutlquefois  ,  1"  affeflion 
violente  qu'on  a  pour  quelque  chofe  que  ce  foit  . 
P'Ipone  ;  inclinazione  ;  v  glia  ,  o  defiderio  inten- 
de ;  affetto  grande  per  qualche  cofa  ,  j.  Paflfion,  fé 
DiB.  Ftaneoìi  italien. 


ait  de  l'objet  de  la  partìon  .  Sa  plus  hrte  paftlon  , 
e'  eli  la  chaflTe  .  e'  ed  le  jeu  .  La  fu*  più  gagliarda  , 
o  maggior  inclinazione  è  la  eaccia  ,  i?  il  giucco.  $. 
Paflfion,  fe  prend,  auflfi  pour  1' txpreflfion  &  la  re 
prefentation  vive  des  partions  que  l'on  traite  dans 
une  Pièce  de  Théâtre  ,  ou  dans  quelqies  autres  ou- 
vrages d'efpiit  Pijftoni  ;  affetti .  5.  Il  Te  dit  auifi 
dins  le  même  fens  ,  en  parlant  de  li  Mufique  &  fe 
la  Peinture.  Gli  affetti,  o  /'  eìprtff.m  degli  affetti  . 
§.  En  termes  de  Philofophie,  paflioa  fignific  1' iin- 
prelïion  reçue  dans  uq  fujet  ,  &  eft  oppofée  A  a- 
flion  .  Pajïsne  . 

PASSIONNÉ  ,  ht  ,  part.  II  ne  s  emploie  que  com- 
me adjeflif  ;  &  alors,  il  figaifie  rempli  de  paflfion  & 
de  tcndreflTe  .  Appafponato  ;  paffion.no  ;  impajji .<%.- 
to  ;  amorefo  .  $.  Il  fignifie  aurti  ,  prévenu  ,  rempli  de 
paflfion  .  Preoccupato  ;  accecato  ,  *  trafpoitato  dail» 
pajpone . 

PASSIONNÉMENT,  âdv.  Avec  beaucoup  de  paf- 
fion  .  Il  ne  fe  dit  que  de  l'amour  &  du  délir .  Ap- 
pifftmatxmente  ;  vivamente  ;  fvifeeratamente  ;  ar- 
dentemente ;  anfiofamenie  ;  perdutamente  ;  bramofa- 
mente  . 

PASSIONNER  ,  v.  ».  Donner  un  caraflère  animé  , 
&  -qui  marque  de  la  paflfion  .  En  ce  fens  Se  dans  le 
régime  aflif,  il  n'a  guère  d' ufase  qu'  en  parlant 
de  mulique  ou  de  déclamation  .  Efprimere  gli  affet- 
ti ,  o  le  pajfioni  ;  render  animato  ,  affetiuofo  .  Ç.  Se 
paflionner  ,  v.  r.  fe  préoccuper  de  paflfion  ,  s'.inté- 
r.  (fer  avec  chaleur  pour  quelque  choie.  Appaffi^nar- 
fi  ;  invogliar/i  ;  accende/i  ;  infîammarfi  ,-  lafeiarfi 
preoccupar  da  pafjtone  . 

PASSIVEMENT,  adv.  D'une  manière  parti  ve  . 
Parvamente  ;  paffute  ;   di  maniera  pajpva . 

PASSOIRE,  f.  f.  Uilcnfile  d.  cuifine  ou  d' Apothi- 
caireric.  C  eft  un  vaiffeau  de  cuivre  ou  d'  étaim  , 
percé  de  pluficurs  petits  trous  ,  qui  fert  A  paifer  des 
pois,  pour  en  tirer  la  purée,  des  grofeilìcs  Se  au- 
nes fruits  ,  pour  en  tirer  le  )nS  .  Colatoio.  Ç.  Partoi- 
re  ,  T.  de  Teinturien .  Inflrumenr  fait  en  forme  de 
buche  ,  dont  on  fe  fert  pour  parter  le  fafran  bâtard. 
Barella  pc  lo  offrane  . 

t  PASSULE,  f.  f.  Railin  féché  au  folcii .  Uva  fec- 
cate  al  foie  . 

PASTEL  ,  f.  m.  Sotte  de  crayon  f„it  de  couleur; 
pulvérifées  ,  niè.écs,  foit  avec  du  blanc  de  DÏomb  , 
foit  avec  de  la  cérufe  ou  du  raie  ,  &  incorporées  a- 
vec  une  eau  de  gomme.  Padello.  5.  On  ancelle 
aurti  pa'tel  ,  ce  qui  eft  peint  avec  le  paftel .  Pitture 
fatte  co'  paftelli  .  §.  Paftcl  ,  fignifie  aurti  ce  qu'  on 
appelle  autrement  Guère.  V.  §.  On  appelle  orangé 
palei  ,  ur.e  fotte  de  couleur  orangé:  ,  qui  tir.-  un 
peu  plus  fur  le  brun  que  1'  orangé  Ordinaire  .  Ran- 
tio  [curo  . 

PASTENADE  .  V.  Panais  . 

PXSTENAQUE,  ou  TARERONDE  ,  f.  f.  T.  i' 
Hill.  nat.  Poirton  de  mer  très-bon  à  manger  ,  dont 
on  di  lingue  trois  efpèccs.  Ce  font  des  cl'pèces  de 
raies  .   Pallinaca  ;  ferraccia  ;  pefee  colombo  . 

PASTEQUE,  f.  f-  Plante  qu'on  appelle  auflfi  me- 
lon d'  eau  .  Son  fruit  ne  mûrit  en  France  ,  que  dans 
les   Provinces  Méridionales  .  Cocomeri  ;  ancwia  . 

P\STEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  rarde  des  troupeaux  . 
Dans  cette  accepnon,  il  ne  fe  dit  guère  que  de  ceux 
qui  gardenr  des  rroupc.iux  de  moutons  ,  &  en  par- 
lant des  hifloires  anciennes.  Paflore  ;  guardiano  di 
pecore  ;  mandriano  ;  mtndrlale  .  §.  Pafteur ,  dans  le 
ktogage  ordinaire  ,  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  au  figuré  . 
Pafttre.  Notre  Scien.-ur  eli  le  bon  P.illeur .  N^flro 
Signore  è  il  buon  Pallore  . 

PASTICHE  ,  f.  D).  Nom  qu*  on  donne  à  certains 
tableaux  où  l'on  a  imité  la  manière,  le  goût,  le 
coloris  ,  Sec.  d'  un  Peintre  .  Pitture  d'  imita ï_itne  ; 
Ju!  far  iti  qualche  rinomato  Pittore  ;  pa/ìiccio  . 

PASTILLE,  f.  f.  Compofition  de  pâte  d'  odeur  , 
dont  il  y  a  pluficurs  efuèces,  les  unes  bonnes  à  man- 
ger ,  &  les  autres  qui  ne  fervent  qu'  A  brûler.  P.r- 
ftiglia  ;  paflicca  . 

PASTORAL,  ALE,  adj  Appartenant  au  Pafleur  , 
pris  dans  l'acception  de-  Berger.  PafloraU  ;  da  Pa- 
llore. Puéfie  palîorale.  Buccolica.  Ç.  Il  fe  d  t  auflfi 
des  chofes  qui  appartiennent  à  un  Palîcur  fpiritucl  . 
Pafiirale  ;  attenente  a  Vefcovo  ,  o  Curato  . 

*  PASTORAL,  f.  m.  Ouvrage  du  Pape  S.Grégoi- 
re le  Grand  .  qui  traite  des  devoirs  des  Pafteurs  ,  c' 
eft  à  dire  ,  des  Évèques  &  des  Cu.  e*  .  Pastorale  ;  li- 
bro paflorale  . 

PASTORALE,  f.  f.  Pièce  de  Théâtre  ,  don?  les 
pcrfonunges  repréfentent  des  bergers  &  des  bergères  . 
Paflorale  ;  buccolica  . 

PASTORALEMENT  ,  adv.  En  bon  Paflcur  .  Fa. 
floralmente  ;  a  m  \Ì0  paflorale  . 

PASTOUREAU  ,  ELLE  ,  f.  Petit  pafteur  ,  petite 
bergère.   Paflorello  ,  &  au  féminin,  Pallore. Ha  . 

PAT  ,  f.  indéclinable  ,  T.  de  jeu  des  Échecs  ,  qui 
fe  dit  lorfqu'  un  des  deux  Joueurs  ne  peut  plus  jouer 
fans  merrre  en  échec  fon  Roi,  qui  n'y  eft  pas .  Fai- 
re pat  .  Far  tavola  ;  intavolare  ;  pattare.  §,  Pat  , 
T.  de  Fauconnerie  .   V.  Mangeaille  . 

PATACHE  ,  f.  f.  Sorte  de  vaifleau  dont  on  fe  feri 
ordinairement  pour  le  fervice  des  navires  ,  pnur  aller 
à  la  découverte  ,  &  pour  envoyer  des  nouvelles  en 
diligence  .  Nave  da  difpacch  ;  corriera.  §.  On  ap- 
pelle autTi  pafaehe  ,  en  quelques  endroits  ,  des  petits 
bàtimcns  pour  la  garde  des  rivières  ,  des  partage*  où 


on  lève  quelques  droits.     Barca  de'  daz.j  ,  o  per  la 
cvfiodia  de'  fiumi . 

PATAGON  ,  f.  m.  Sorte  de  moanoie  d'  argent  h 
briquéç  au  coin  du  Roi  d'  Efpagne  ,  Valant  à  peu 
près  un  écu  .   Patagcne  . 

*  PATAPA.TAPAN.  Mot  populaire  pour  repréfea- 
ter  le  fon  du  t.mbour  .  Parapatipan  ,  fuono  delTtm- 

PATARAFFE,  f.  f.  Traits  informes,  lettres  con- 
fu'es  &  brouillées  ,  ou  mal  formées  .   Scarabocchio  . 

PATARD,  f.  ni.  Petite  monnoic  .  Il  ne  s'emploie 
que  dans  ces  phraics  :  Cela  ne  vaut  qu'un  catarri; 
cela  ne  vaut  pas  un  ratard  .  Quella  cofa  non  vale 
che  una  patacca  ;   non  vale  una  patacca  . 

PATATE  .   V.  Batate  Se  Po-urne  de  terre. 

PATAUD  ,  f.  ni.  Il  fe  dit  proprement  d'  un  jeune 
chien  qui  a  de  groflfes  pattes  .  Cane  giovane  che  ha 
i  piè  groffi .  J.  On  dit  ,  a  nage  pataud  .  V.  Nage  . 
§.  Pataud  ,  fe  dit  fig.  Se  fam.  d'  un  gros  enfant  po- 
telé ,  ou  d'  une  perfonne  greffiérement  faite.  Grajf», 
e  graffo  . 

PATAUGER  ,  v.  n.  Marcher  dans  une  eau  bour- 
beufe  .  Impantanarli  ;  camminar  nel  fango  ,  inacqua 
fanrjfa  . 

PÂTE,  f.  f.  Farine  détrempée  &  pétrie  pour  fai- 
re du  pain  ,  ou  quelqu*  autre  chofe  de  fembiable 
bon  à  manger.  Pila.  §.  Il  fe  dit  auflfi.de  plusieurs 
autres  chofes  qui  font  rhifes  en  une  maiTe  ,  &  com- 
me pétries  eafemble  .  Pafia  .  Pâte  d' amandes  .  P.r- 
fia  di  mandorle  .  §.  On  appelle  pâte  de  reliques  ,  de 
la  pâte  où  il  entre  quelques  particules  de  reliques. 
Pafiadi  reliquie.  §.  Ga  dit,  mettre  de  la  viande 
en  pâte,  pour  dire,  la  mettre  dans  la  pâte  prépa- 
rée pour  la  faire  cuire  au  four.  ïminuzxP1-"  la  car- 
ne ,  e  farne  pafla  .  §.  On  dît  prov.  mettre  la  main 
à  la  p.W  ,  peur  dite  ,  aider  à  faire  la  cuifine.  Met. 
ter  mano  in  pafla  ;  aiutar  a  cucinare.  §.  On  diÉ 
auTi  prov.  tandis  que  vous  avez  la  main  à  la  pâte, 
pour  dire,  rand  s  que  vous  êtes  en  train  de  diftri- 
buer  quelque  chofe  ,  Sec.  Mentre  voi  avete  le  mani 
in  pafla.  §.  Pàté,  fignific  fìg.  conftitution  ,  couu'le- 
xion  .  Pifta.  C'eft  un  homme  de  bonne  part.  £ç/i 
è  un  urna  di  buona  pafla  f.  On  dit  fig.  l'- 
eli une  bonne  pàté  d'  homme,  purr  dire  ,  e'  eft  un 
bon  homme  ,  e'  eli  un  bon  cœur  d'  homme  .  Egli  i 
u*  v.mo  dì  buona  pat's*  ,  di  benigna  ,  di  buona  na- 
tura a. 

PATÉ  ,  f.  ni.  Sorte  de  mets  fait  Je  cba'r  ou  de 
poirton  mis  en  pà'e  .  Pafliccio .  §.  Populairement 
parlant  ,  on  appelle  ries  noix  sèches,  des  pâtés  d' 
Hermite.  Noci  fecche  .  §.  On  appelle  pàté  en  pnr  , 
un  hachis  de  viande  aflfaifonné  d' épiées  ,  de  u.ai. 
rons  ,  fie.  Se  cuit  dans  un  pot  .  Polpetta  .  $.On  ap- 
pelle fig.  pàté  ,  une  goutte  d'  encre  rombée  fur  du 
papier  .  Scarabocchio  d'  inchiofiro  .  $.  On  appelle  auifi 
pi:é,  dans  les  Académies  du  Jeu,  certain  arrange. 
ment  de  cartes  que  dont  fes  filou;,  pour  fe  donner 
beau  jeu.  Accertamento  ;  l'accanir  che  (=  fi  dèi!* 
carte  ,  per  aver  la:  n  giuro  .  $.  i.'  cf!  au'.ìi  uà  T. 
d'Architecture  militaire  ,  &  il  fe  dit  d'une  forte  da 
fortifie  ition  de  figure  ronde,  attachée  su  corps  d* 
une  place,  ou  d'  uà  ouvrage  avancé  .  Pajtìecù.  §. 
En  T.  d'  Imprimerie  ,    il    fe  dit    d'  une  quantité  de 

caractères  mêlés  &  confondu;  fais  aucun  ordrej ce 

qui  arrive    quand  une    f^rme  fe    rompt  par  quelque 
accident  .  Pafliccio  di  caratteri  . 

PÂTÉE  ,  f.  f.  Sorte  de  pâte  faite  avec  de  la  fati- 
ne f?e  (les  herbes  ,  dont  on  nourrit  les  jeunes  din- 
dons ,  8r  quelques  autres  ertfcalix .  Pafla;  beverone  . 
§.  On  appelle  aurti  pàté;  ,  un  mèiange  de-  pain  c 
mié'é  ,  &  de  petits  morceiux  de  viande  qu'on  don- 
ne à  manger  aux  animaux  domeffqucs  .  Balla  .  §. 
Pâtée  ,  T.  de  Teint  uri  eri  .  Il  fe  d.t  du  dépôt  que 
font  les  couleuis  dans  la  cuve.   //  pafltto  . 

PATELIN  ,  f.  m.  Homme  fousle  &  artificieux  , 
qui,  par  des  manières  flatteufes  &  infirmantes,  fait 
venir  les  autres  à  fe-s  fins.  Piaggiat  re  ;  palpitare  ; 
lufinghiere  :  piace  riti  ero  . 

PATEUNÂGE,  f.  m.  Manière  infirmante  &  arti- 
ficieufe  d'  un  patelin  .  Piagenteria  ;  piagginmento  ; 
lifeiamento  ;  lufinga  ;  /ij.i  ,-  accarezzamento  ;  vez- 
Zei.giami.nto  . 

PATELINE  ,  ÉG  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

PATKLINER  ,  v.  n.  Agir  en  patelin.  Piaggiare  s 
ligner  e  gli  ftivali  *  lilciare  ;  palpire  ;  grattar  le  o- 
recchie.  5  II  cil  quelquefois  aflif,  &  f'gnifie  ,  mé- 
nager adroitement  l'  eiprit  d'  un  homme  dans  la  vue 
de  quelque  intérêt  .  Accarezzare  ;  infaponare  ;  tirar 
dalla  fa*.  §.  Il  te  dit  auflfi  en  parlant  d'  affaires  ; 
Se  alors,  il  fignifie  ,  manier  une  affaire  avec  adref- 
fe  pour  la  faire  réurtir  comme  on  foubaire  ,  mais 
il  fe  prend  toujours  en  mauvaife  part  .  Maneggia- 
re ,  trartar  con  deflrezza  ,  con  d  finvoltura  m  qual- 
che affare  . 

PATELINEUR,  EUSE,  f.  &  adj.  Celui  ou  celle 
qui  tâche  de  faire  venir  les  autres  à  fes  fins  par  des 
manières  fouples  Se  arfitïcienfes  .  Piagentiere  ;  lufin- 
ghiero  ;  vezzeggiai   re  ,-  l.j.j.rì,^  . 

PATELLE,  f.  f.  Lép..;,'  e'Tdc  bon.-.  ,  f.  m.  T. 
d'  Hifl.  nat.  Coquillage  «niV.ïLît  ,  qui  eft  toujours 
adhérent  aux  rofhers  ,  ou  à'  tjaefqV  autre  corps  dur. 
Lepade  ;  patella  , 

PATÈNE,  f.  f.  Vafe  facré  ,  fait  en  forme  de  pe- 
tite aflfiette  ,  &  qui  fert  à  couvrir  le  calice.  P.j- 
tena . 
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PATENÔTRF.  ,  t.  f.  On  appelle  ainfî  parmi  !c 
peuple,  l'Oraifon  Dominicale,  Ou  le  Pater;  &  1' 
on  comprend  auffi  fous  Je  même  nom  l'Ave,  &  les 
aunes  premières  prières  qu'on  apprend  aux  enfins  . 
Il  Patemoflro  ;  I'  Orazi'n  Domenicale.  $.  Il  fc  dit 
sudi  pop.  pour  toute  lene  d'autres  prie: es  chrétien- 
nes. Dite  fes  patenôtres  .  Dir  le  fut  erar_ioni  ,  le 
fut  preghiere.  §.  On  dit  proverbialement  &  baffe- 
ment  ,  quand  un  liomm»  gronde  &  murmute  entre 
fes  dents,  qu'il  dit  la  patenôtre  du  finse  .  Egli  di- 
te i  paterno/iri  della  bertuccia.  §.  Patenôtres  ,  au 
pluriel,  fe  prend  auiiî  pop.  pour  les  crains  d'  un 
chapelet  ,  &  pour  tout  le  chapelet.  Paicmcflri  e 
Avemmarie  della  corona  . 

"  PATENOTR1ER,   f.  ni.  Ouvrier  qui  fait  des  cha- 
pelets, des  boutons,  &c.  Co>una'p  . 

PATENT,  ENTE,  adi.  T.  de  Chaoeelletie  &  de 
Finance,  qui  n'a  d'  ufage  qu'en  cctt.nr.es  phtafes  : 
Acquit  patent  ,  Lettres- Patentes  .  On  appelle  Acqui 
patent  ,  un  B-cvef  du  Roi  ,  fctlté  du  grand  Sceau  , 
portant  gratification  de  quelque  fomnic  d'argent  ,  & 
fervant  d' acquit  &  de  déchaige  à  celui  qui  en  doit 
faire  le  payement  .  Pigio  vigltetpè  per  evi  è  accor- 
dala ad  aitimi-  tuia  gratificatone  ,  e  che  ferve  di 
quittança  a  col»!  che  ne  dee  fare  il  pagamento  .  $ 
On  appelle  Lettre-  Patentes  ,  toutes  les  Lettres  du 
Roi  ,  en  parchemin  ,  fccllécs  du  grand  Sceau  .  Let- 
tere patenti  ;  una  Patente  .  S.  On  dit  absolument 
Patentes  ,  pour  lignifier  les  Lettres  ,  IcsBievt-is  ,  ics 
Coin  nu, fur,  s  accordées  non  feulement  par  le  Roi  , 
mais  suffi  par  des  Cfcips,  Communautés  .  Umverfi- 
«és  ,  &c.  Patenti  .  §.  On  appelle  Pattati  de  Lan- 
guedoc, un  Dtojt  qui  Ssenjge  fur  toutes  les  mar- 
cVianc'ifes  &  denrées  qui  /orient  du  Languedoc.  Da- 
zio che  tifiuntefi  /opta  tune  le  merci  e  derrate  che 
ejean-.  dal'     Linguadocra  . 

PATER  ,  f.  m  T.  Latin  dont  on  fe  feri  en  plu- 
ficuis  phrafes  &  en  pluficms  fignificatirns  différen- 
tes. Anfi  on  dit,  uà  enfant  dit  fon  Pater,  pour 
dire,  qu'il  dit  l'Oraifon  Dominicale  .  Dice  la  fua 
preghiera:  dice  il  Palernofiro .  Savoir  une  cliofe 
comme  le  Pater,  pour  dire,  la  faveti  i  parfaitement 
bien  .  Taper  una  cola  crr.e  il  P.nem<firo  .  On  dit 
suffi  ,  je  reviendrai  dans  u-.  Ratei  pour  dire,  je  re- 
viendrai dans  auffi  peu  de  temps  ru'  il  en  faut  pour 
C'ie  le  Pater  .  lo  tiritera  a  mem  mi  ;  io  f«rò  qua 
in  un  Pjieriic/Iro .  On  dit  auffi  d'un  homme  fort 
ignorant  ,  il  ne  fait  pas  fon  Pater  .  Egli  nm  fattevi 
meno  il  Paternuflro  ;  i-  un  ignorantone  .  §.  Pater  , 
fe  dit  suffi  des  ijros  gra  -.s  d'  un  Chapelet  fur  lef- 
cjuels  on  dit  le  parer  .  Paternoftri .  §.  Ad  Patres  , 
f.çon  de  parler  buffe  &  burlcfque  ,  prife  du  Latin  , 
&  qui  n'a  guère  d' ufsge  qu'en  us  phrafes:  Aller 
Bd  Patres;  envoyer  ad  Patres.  Andate,  o  mandar 
al  ceffone  ;  andare  ,  o  mandare  a  rincalzare  >  cavo. 
ti  ,  o  il  pino  , 

PATERE,  f".  f.  T.  d'Antiquaire.  Vafe  très-ou- 
vert ,  tel  à  peu  pies  que  nos  taffes  ,  &  dont  on  fe 
fervoit  dans  les  anciens  Sacrifices  .  Patera  ;  coppa  , 
lazza  de'  Saçrifiz/  . 

PATERNEL  ,  ELLE,  ad).  Qui  efl  tel  qu'  il  con- 
vient à  un  père  ,  tel  qu'  il  appartient  à  1'  érat  ,  à  la 
qualité  de  père.  Paterno,  paternale.  §.  On  appelle 
parens  paternels  ,  les  parens  du  côté  du  père  .  Pa 
remi  paternali  ,  dal  canto  del  padre  .  Et  biens  pa 
kernels  ,  les  biens  qui  viennent  du  côté  du  père.  Be 
ni  paterni ,  o  patrimoniali . 

PATERNELLEMENT,  adv.  Comme  un  père  doit 
faire  .  Paternamente  ;  da  padre  . 

PATERNITÉ,  f.  f.  L'état,  la  qualité  de  père. 
Paternità.  §.  Titre  d'honneur  qu'on  donne  à  des 
Religieux  .  Paternità. 

PÂTEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Il  fe  dit  du  pain  qui  n'eft 
pas  affé»  cuit  .  Paflofo  ;  femicrudo  .  §.  11  fe  dit  aufïi 
«Je;  chofes  qui  font  dans  la  bouche  ,  le  même  effet 
que  feroit  de  la  paie  .  Pafio/oj  mozzo .  §.  On  dit 
qu'en  a  la  bouche,  la  langue  pàteufe  ,  pour  dire  , 
qu'on  a  la  bouche  ,  la  langue  comme  empalée  d' 
une  certaine  faiive  épaiffe  .  Lingua  paflofa ,  impia- 
flricciata.  ■§■  On  appelle  chemin  pâteux  ,  un  chemin 
qui  efl  en  terre  graffe  ,  molle  &  à  demi-détrempée  . 
Strada  (angola  ,  pantanofa  . 

PATHETIQUE  ,  adi-  de  t.  g.  -Qui  émeut  les  paf- 
fions.  Patetico.  §.  Pathétiques,  ou  Trochléateurs  , 
T.  d'  Anatomie  .  C'  efl  le  nom  de  la  quatrième  dts 
dix  paires  de  cerfs  qui  foitent  de  la  moelle  alon- 
géc  .  Patetici . 

PATHÉTIQUEMENT,  adv.  D'une  minière  pa- 
thétique .  Pateticamente  ;  in  modo  putisco. 

■t  PATHÉTISME,  f.  m.  L'art  d'émouvoir  les 
partions      V  arte  di  muovere  gli  affati  . 

PATHOGNOMONIQUE  ,  ad',,  de  t.  «.  T.  de  Me- 
decine  ,  qui  fe  dit  des  f'gnes  qui  font  propres  &  par- 
ticuliers ìi  la  fante  &  à  chaque  maladie  ,  &  qui  en 
font  inféaarables  .  Paiognomonico  . 

PATHOLOGIE,  f.  f.  T.  «ìidaflique  .  Cette  panie 
de  la  Médecine  qui  apprec-d  à  connoître  &  à  diltin- 
guer  les  nuladics  .   Patologia. 

PATHOLOGIQUE,  adi.  de  t.  s.  T.  didaftique  . 
Qui  appartient  A  la  Pathologie,  patologico. 

PATHOS  ,  f.  m.  Mot  Grec,  qui  lignine  paffion  , 
&  qui  ne  s'emploie  que  pour  fignifier  les  mouvemens 
que  l'Orateur  excite  danv  les  Auditeurs.  Paffione  , 
e  energia  movente  le  pajji.'ii  . 

PATIBULAIRE,  adj.  de  t.  g.   Qui   appartisi»  au 


gibet  ,  qui  efl  defliné  pour  fervir  de  gibet .  Fourches 
patibulaires,  te  forche  ç  il  patitelo.  §.  On  dit  qu  ' 
un  homme  a  la  mine  patibulaire  ,  la  pliyfiunomie 
patibulaire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  la  mine  d'un  mé- 
chant homme  ,  d'  un  homme  qui  mériter  d'être  pen- 
du .   Vijo  di  forca  ;  faccia  da  impiccato  . 

PATIEMMENT  ,  adv.  Avec  patience  .  Paziente, 
mente  ;  con  paxjen%a  . 

PATIENCE,  f.  f.  Vertu  oui  fait  fupporter  les  ad. 
verfués  ,  les  douleurs,  les  injures  ,  les  inc»mrr.odi- 
tés ,  &c.  avec  un  cfprit  de  modéra;ion  ,  &  fans 
murmurer.  Pazienza  ;  fofferenxa  :  tJleranz.a  .  §. 
On  dit  ,  prendre  patience  ,  pour  dire  ,  avoir  de  la 
modération  ,  de  la  rete«uç  dans  les  chofes  qui  font 
de  la  peine  .  Prender  pa%i»Hz_a  .  §.  On  dit  ,  prendre 
patience  ,  avoir  patience  ,  fe  donner  patience  ,  pour 
dire  ,  attendre  fans  agitation,  fans  déplaifir  ,  fans 
dép  t  .  Aver  paz.'Cnx.a  ;  afptnate  fcr.i_a  inquietarli  . 
Ç.  Paticicc  ,  fe  met  quelquefois  abfolument  ,  &  par 
man  ere  d'adverbe.  Pazienta.  Hé  bien,  patience  . 
Eiienu  .  pazienta  .  §.  On  d.t  ,  patience  ,  parience  , 
s'  ii  vous  plaît  ,  pour  dire  ,  ne  m'  interrompez  point . 
lanï.-z  moi  dire  ,  &  je  vous  fatisferai  .  Datevi  pa- 
Ziinxt  ,  la  datemi  dire  ;  afpsttate  eh"  io  finifea  .  §. 
Patience  ,  ou  Parelle  ,  ou  Laparhum  ,  plante  fort 
commune  ,  &  qui  croîr  par-tout  dans  les  terres  in- 
cultes.    Lanario  ;  romice  ;  rombice  . 

PATIENT,  ENTE  ,  adj.  Qui  fouffre  les  adverfi- 
tés  ,  les  iniures  ,  les  mauvais  traitemens  ,  &c.  avec 
modération  .  Paziente  ;  /offerente  ;  t  Iterante  .  §.  H 
ugnine  aufli,  qui  fopporte  ,  qui  tolère  avec  bonté, 
avec  douceur  les  défauts  ,  les  importur.ités  de  fes  in- 
férieurs .  Paziente  ;  dolce  ;  mite  ;  afferente .  En  ce 
fens  ,  1'  Écriture  dit  ,  que  la  charité  eli  patiente  . 
La  carità  è  paziente  ,  è  (offerente.  §.  Patient,  fi. 
gnitìc  a  urti  ,  qui  attend,  &  qui  perfévère  avec  tran- 
quillile. Paziente  ■  traiauillo.  §.  Patient,  T.  di- 
daftiqut  .  Qui  reçoit  1'  impreffion  d'  un  agent  phyfi- 
que.  Paziente.  §.  Il  cft  jiuflì  fubfiantif.  Amfi  on 
dit  dans  le  Didactique  ,  l'agent  &  le  patient  ,  pour 
due  ,  le  fujet  qui  agit  ,  &  celui  fur  lequel' il  agit  . 
V  agente  e'I  paziente.  §  Loifque  dans  une  que- 
relle entre  deux  hommes,  I'  un  d' enx  a  fouflrVrt  les 
injures,  fans  rien  faire  pour  les  repoulTer  ,  on  dir  , 
qu'  il   n'  a    été  que    le  patient  .     Egli   è    folamente 

PATIENT  ,  f.  m.  Criminel  condamné  par  la  Ju- 
Ilice  ,  &  livré  entre  les  mains  de  1'  Exécuteut  .  // 
reo  condannato  al  fupplìzio  ;  colui  che  è  condotto  a 
giufliziare.  J.  On  appelle  fig.  patient  ,  celui  qui  efl 
entre  Ics  mains  des  Chirurgiens,  qui  font  fur  lui 
quelque  opération  douloureufe  .  V  Ammalato  ;  il 
patente  . 

PATIENTER ,  v.  d.  Prendre  patience,  attendre 
avec  patience  .  Afpettare  ;  attendere  con  pazienza  ; 
aver  partenza  ;  tollerare  . 

PATIN  ,  f.  m.  Sorte  de  foulier  fort  haut  ,  auffi  é- 
!evé  par-devant  que  par-derrière  ,  que  les  fetrmes 
portoïent  autrefois  .  Pattino  ;  pianella  .  §.  On  appel- 
le auffi  patin  ,  certaine  cliautïure  garnie  de  fer  par- 
deffous  ,  dont  on  f;  fert  pour  gliffcr  fut  la  glace  . 
Pattino.  §.  On-  appelle  encore  patin,  en  T.  de 
Charpcntcrie  ,  un  as  fort  épate  qu'on  mer  fous  la 
charpente  d'  un  cfcslicr  pour  la  porrer  &  lui  fervir 
de  bafe  Men]  olone  che  fo/lien  rhrhiddura  delle  [ca- 
le .  §.  En  T.  de  Manège  ,  on  appelle  fer  à  patin  , 
une  forte  de  fer  qu'  on  met  aux  pieds  des  chevaux 
dans  de  certains  cas.  Ferro  di  cavallo  a, foggia  di 
pattino  . 

PATINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PATINER,  v.  a.  Manier  indiferétemenf  .  Patteg- 
giate ;  maneggiare  ;  brancicare  ;  tafteçgi  tre  ;  flac- 
fonare  ;  gualcire  .  §.  Il  fisnifie  auffi,  prendre  &  ma- 
nier les  mains  &  les  bras  d'  une  femme.  Palpare  ; 
t aflar e  t  talìeggiare  .  %.  v.  n.  Aller  fur  la  glace  a- 
vec  des  patins  .    Sdrucciolar   fut    diaccio   con    pat- 

t  PATINEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  prend  &  manie 
les  mains  &  les  bras  d'une  fejnme  .  Il  efl  libre  , 
Palpatoti,  brancicone  .  $.  Celui  qui  gliffe  fur  la  gla- 
ce avec  des  patins .  Colui  che  firucciola  fui  diaccio 
C  i  pattini  . 

y  PÂTIR  ,  v.  n.  Souffrir',  avoir  du  mal  ,  de  la  mi- 
sère .  Patire  ;  ]  offrir  e  ;  penare  ;  provar  dclore  ,  af- 
flizione .  §.  On  dit  ,  ràtir  de  quelque  chofe  ,  pour 
quelque  chofe  ,  pom  dire,  en  être  puni  ,  en  fouffrir 
du  dommage  .  Soffrire  ;  portar  la  pena  ,  il  danno  ; 
effet  punito.  $.  On  u'i  ci' ur.  i.ouime  qui  fe  fait 
violence  pour  cacher  le  reiTeniiment  qu'il  a  d*  un 
affront  ,  d'  une  injure  ,  qa'  en  cet  état  nature  pâ- 
tit .  Egli  fi  fa  violenza  ;  la  natura  paiifce  ,  fof- 
fre-n 

PATIS  ,  f.  m.  Le  lieu  où  1  on  met  paître  des  be- 
fliaux.  Le  pâturage  Jiffere  du  pâtis,  en  ce  que  pâ- 
turage indique  quelque  chofe  de  meilleur  que  pâtis  . 
Pafci-lo,    palli 


PATISSE,  ÉE,  part.  V.  le 
PÂTI" 


,'c.e. 


ISSER  ,  v.  n.  Faire  de  la  pâtifTcrie.  Far  pa. 
jiietf. 

PATISSERIE,  f.  f.  Pâte  piéparée  &  alTaifonnée 
d'  une  certaine  manière  ,  &  qu'  on  fait  cuire  ordi- 
nairement dans  le  four.  Pa/liecc ria .  5.  Il  fc  prend 
auffi  pour  l'art  de  faire  de  la  pâtifleric.  L'  arte  d:'. 
far  pali  cet  . 

PÂTISSIER,  1ÈRE  ,    f.    Celui    ou  celle  qui  fait 


des  pAt«ft  &  autre;  pièces  de  fout,  fattìccie*  i  ;  pa. 
lie  Hier  e  . 

PATISSOIE,  f.  f.  Étoffe  de  foie  de  la  Chine  ,  fa- 
çonnée en  gros  de  Tours  de  douze  à  quatorae  fils  , 
au  lieu  que  le  gorgonran  n'  en  a  que  huit  A  dix  . 
Sena  di  gruffagrana  della  Cina. 

PATOIS  ,  f.  m,  Langage  ruftique  ,  grofïier  ,  corn- 
me  efl  celui  d'  un  Payfan  ,  ou  de  bas-peuple  . 
Linguaggi,!  groffoiano  ;  idioma  di  perfone  rufliche  . 
§.  On  donne  auffi  quelquefois  ,  par  ectenfion  le  nom 
de  patois  ,  à  certaines  façons  de  parici  qui  échappent 
aux  gens  c^e  Province  ,  louvent  même  ,  quelque  foin 
qu  ils  prennent  pour  s'  en  défaire  .  Modi  di  dire 
rozzi  ,  voffaUni. 

PATON  ,  I.  m.  Certain  morceau  de  pite  dont  on 
engniiffe  les  chapons  ,  les  poulardes  ,  &c.  Pacelli  ta 
ingraffare  il  pollame  .  §.  Il  fignifi;  auffi  certain  mor- 
ceau de  cuir  dont  on  renforce  le  bout  d'  un  foulier 
en-dedans,  afin  de  le  rendre  plus  ferme.  Cappelletto 
de!  tomaio  . 

t  PATOREALE  ,  f.  f.  Efpèce  de  canard  du  Chili 
qui  a  une  crête  rouge  fur  le  bec.  Sotta  d'  anitra  del 
Chili  . 

PATRAQUE  ,  f.  f.  Machine  u'ée  &  de  peu  de  va- 
leur^   Macchina  vecchia  ,  fquinternata  ,  logora  . 

PATRE,  f.  m.  Celui  qui  garde  des  troupeaux  de 
bœjfs  ,  de  vaches  ,  de  chèeres  ,  &c.  Pallore  :  man- 
driano . 

PATRIARCAL  ,  ALLE  ,  adj.  Qui  appartient  à  la 
dignité  de  Patriarche.  Patriarcale. 

PATRIARCAT,  f.  m.  Dignité  dePatriarche  .  Pa. 

PATRIARCHE  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  do»ne  à  plu- 
fleurs  faints  Perfonnages  de  1'  Ancien-Tcftament  . 
Patriarca  ;  uno  de'  primi  Padri .  §  Patriarche  ,  ed 
auffi  un  titre  de  dignité  dans  l'Égli/c,  qui  fe  donne 
aux  Évèques  des  premiers  Sièges  Épifcopaiix  .  Pa- 
triarca .  $  On  appelle  auffi  du  no.\i  de  Patriarche, 
les  premiers  Inftnuteurs  des  Ordres  Religieux  ,  com- 
me Saint   Bafile  ,  Saint  Benoît  ,  &c.  Patriarca  . 

PATRICE,  f  m  Titie  d'  une  D.gnité  inïitnée 
dans  1'  Enipiie  Ro.main  pu   Conflantn  .  Patrizio  .     • 

PATKICIAT  ,  f.  m.  Dgnifé  de  Patrice  .  Patri. 
Zitto  ;   dignità  di  Patrizi:'  . 

PATRICIEN,  lENNE.adi.  &  quelquefjis  fobft. 
On  appoJluit  ainfi  ,  parmi  ics  Romains  ,  ceux  qui  é- 
toient  illtis  dos  premiers  Sénateurs  infliiués  par  Ro- 
mulus  .   Patrizio  . 

PATRIE,  f.  f.  Le  pays,  l'État  où  l'on  efl  né. 
Patria.  §.  On  appelle  Célefte  Patrie,  le  Ciel  confi- 
déré  comme  le  féjour  dss  Bienheureux.  La  Patria 
Cele/ie  ,  il  Paradifo  . 

PATRIMOINE  ,  f.  m.  Le  bien  qui  vient  du  père 
&  de  la  mère  ,  qu'on  a  hérité  de  fon  père  &  de  fa 
mère  .  Patrimoni.!  ;  h. ni  palerai  ;  eredità  paterna  , 
o  materna.  5.  On  appelle  en  certains  lieux  ,  patri- 
moine paternel,  les  biens  qui  viennent  du  côté  du 
père  ,  &  patrimoine  maternel  ,  les  -biens  qui  vien- 
nent du  côté  de  la  mère.  Patrimonio  paterno;  pa. 
trimonio  materno.  $.  On  du,  en  pariant  des  bien* 
qui  ont  été  donnes  à  i*.  Églife  ,  qu'  ils  /ont  ie  patri- 
moine des  pauvres- .  Pattimcniï  dt  poveri  ,  §.  On 
appelle  patrimoine  de  Saint  Pierre,  &  la  Province 
du  Patrimoine  ,  une  partie  du  Domaine  noe  le  Pape 
pofsède  en  Iralie  ,  &  dont  Viterbe  efl  la  Capitale  . 
Il  patrimonio  di  San  Pietro . 

PATRIMONIAL  ,  ALE  ,  adp.  Qui  efl  de  patrimoi- 
ne .  Patrimoniale  ;  di  pairim  nio  ;  derivante  da  pa. 
i  rimonto  . 

PATRIOTE  ,  f.  Celui  qui  aime  fa  patrie  ,  &  qui 
crierche  à  lui  être  utile  .  Palriâtio  ;  paef.ints . 

PATRIOTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  au 
Patriote.  Patriottico  . 

PATRIOTISME  ,  f.  m.  Caraflèredu  patriote  .  Pa. 
irimiifmo  . 

PATROC1NF.R  ,  v.  n.  Parler  longuement  ,  &  juf- 
qu'  à  I'  importunile  ,  pur  p;rfuader .  Il  fe  joint  plus 
ordinairement  avec  le  verbe  prêcher.  Il  efl  vieux. 
Importunale  ;  annoiar  con  parale  lunghe  ,  importu. 
ne ,  per  perfuaiere  una  cofa  . 

PATRON  ,  ONE  ,  f.  m.  &  f.  Protecteur  .  Protei. 
tore;  patrocinatore .  5-  En  parlant  de  Saints,  il  fe 
dit  du  Saint  dont  on  porte  ie  nom  ,  &  de  dui  fous 
l' invocation  duquel  une  Églife  efl  dédiée  ,  ou  qu'  on 
réclame  comme  Protecteur  d'  un  pays  ,  d'  une  Ville  . 
Il  fanto  Proiettore  ,  o  Avvocato  ,  o  Padrone  .  S.  Il 
fe  dit  auffi,  en  parlant  d'un  Prince  ,  d'  un  Mini-  . 
lire,  d'un  grand  Seigneur  auquel  on  s'attache  ,  & 
fous  la  protection  duquel  1'  on  fe  met  pour  faire  fa 
fortune  ,  pour  avoir  ce  1'  appui  .  Proiettore  ,-  padro- 
ne.  §■  On  dit  ,  qu'  un  homme  qui  a  tout  p^fvotr 
dans  une  maifon  ,  qu'  il  efl  le  Patron  de  la  cale.  £- 
gli  c  il  Padrone;  egli  è  quello  che  comanda  in  quel- 
la cafa  .  §.  En  parlant  de  la  Cour  de  Rome,  on  ap- 
pîlloit  ,  il  n'y  i  p.-.s  long-temps  ,  Cardinal  Patron  , 
ie  Cardinal  qui  gouvcruoit  ,  comme  premier  Mini. 
Çre.  Cardinal  Padrone.  §.  On  appelle  Patron  d'  un 
vaiatavi  marchand  ,  d'  ur.e  galère  ,  d'  une  barque  , 
&c.  celui  qui  commande  aux  Matelots  d'  un  vaif- 
feau  ,  d'  une  galère  ,  d'  une  barque  ,  &  qui  a  foin 
de  ce  qui  en  regarde  le  fervice  &  la  manœuvre.  Il 
Padrone  ,  il  Capita™  d'  una  nave  .  §.  On  appcllmt 
Galère  Patrone,  ou  fimplenuot  Patrone,  la  fecon- 
de des  Galères  du  Roi  ,  que  rr.ontoir  ordinairement 
le  L'cu'Cirant-Général  des  Galères  .  Galera  padrona. 
5- 
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f.  Patron  ,  rignitie  encore  !c  Prélat ,  ou  Seigneur  laï- 
que ,  q  ji  a  droit  de  nonaner  à  un  Bénéfice  .  Pr.  ti- 
nt ;  che  ha  patronato.  §.  P.uron  ,  modèle  fur  lequel 
certains  Attitans  travaillent  .  comme  les  Brodeurs  , 
les  Tapiffiers  ,  &  autres  .  Metello  ,-  efemp/are  .  §. 
On  appelle  suffi  patron,  un  morceau  de  papier,  etc 
tarte  ou  de  parchemin,  qui  eft  coure  fur  la  taille 
d'un  homme  ou  d'une  femme,  &  dont  les  Tailleurs 
fe  fervent  prur  fane  un  hab.c  .  Modello  .  {.  On  dit 
fig.  &  fam.  qu!  un  homme  efl  formé  fur  un  bon  , 
fur  un  mauvais  patron  ,  pour  due  ,  qu'il  s' eft  for- 
me 'or  un  bon,  fur  un  mauvais  r.odèle  .  Modello  ; 
efemplarc  ;  archetipi . 

PATHONAGE  ,  f.  m.  Le  droit  qu'  un  Prélat  ou  un 
Seigneur  laïque  a  de  nommer  a  un  Bé  léfice  .  Padro- 
nati. §.  Patronage,  T.  de  Peint.  Sorte  de  Peinture 
faite  avec  des  patrons  qui  font  découpes  d.ms  l«s  en 
droits  où  les  figures  que  l'on  veut  peindre  ,  doivent 
recevoir  de  la  couleur  .   Pittura  fatta  con  modelli  . 

P\TRONOMlQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Nom  commun  à 
tous  les  defeendans  d'une  race  ,  &  tiré  de  celui  qui 
CD  eft   le  père  .   Patronimico  . 

PATRONNER  ,  v.  n.  T.  de  Caniers  .  Enduire  de 
couleur,  an  moyea  d'un  patron  évidé  six  endroits 
eu  la  couleur  qu'on  emploie  doit  paraître.  Colorire 
(al  modelle  . 

PATROUllLAGE  ,  f.  m.  Saleté',  mal-propreté  qu' 
on  fait  en  patrouillant  .  Il  eft  populaire  .  SuJi- 
fiume  ;    (porchezza  ,  Sporcizia  ;  pattume  . 

PATROUILLE,  f.  f.  la  m.rrh-  cm/-  le  r.,.-  '-.-. 
dans  la  l'iil»  p«»'iant  la  nuit  ,  pour  la  smeré  des  ha- 
b.irtiu.  Pattuglia  .  §.  Il  fe  dtt  auffi  de  la  marche 
qu'  uTe  efeouadede  faldati  fait  pendant  la  nuit  ;  foit 
au-dehors  des  remparts  ,  pour  empêcher  les  fu  .-orile  s 
de  la  part  des  ennemis  ,  foit  an  dedans  de  la  Place  , 
pour  empêcher  les  désordres.  Pattuglia.  5-  On  ap- 
pelle auffi  pxtiOuîlU  ,  l'cJiconade  du  Guet  ou  des  fot- 
dats,  qui  fait  la  patrouille .  Pattuglia.  §.  Patrouil- 
le i  T.  de  Boulangers .  V.  fc'couvillon  . 
PATROUILLÉ,' Et  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PATROUILLER  ,  v.  n.  Agiter,  remuer  de  1  eau 
fale  &  Knurbeiife  avec  les  m.uns,  les  pieds  ou  autre- 
ment  Guazzare;  diguazzare  ;  o  ffnizz*'  nel  fan- 
ge ,  nel  Sudiciumi  .  }:.  Il  lignifie  aulir  ,  manier  mal- 
propiement  les  chofes  auxquelles  on  touche  ,  les  pa- 
ter ,  les  déranger  en  les  maniant  ;  &  en  ce  fer.s  ,  il 
elf  aflif  .  Brancicare  ;  Sporcare  ;  llazxonare  .'  m  "eS- 
gisre  feenciamerte  . 

PATROUItLIS  ,  f.  m.  Pitrcuillage  .  V.  f.  Il  fe 
djf  auflfi  d'  un  Bourbier.   V. 

PATTE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  du  pied  des  animaux  à 
ir"  'tre  pieds,  qui  ont  des  doigts,  des  ongles  ou  des 
&  de  to:.-s  le:  ciiéaux  ,  hormis  des  oifcnox 
de  proie.  Z'.mpa  ;  piede.  §.  Parte,  fc  dit  auflfi  a' 
use  écreviiTc  ,  d'  une  araignée  ,  &c-  Zampa  ;  bran- 
.  efiat,  lorfqu' il  retire  fes 
«tiffes  en  dotfnant  la  patte  ,  qu'  il  fait  patte  de  ve- 
Jouts  .  Porter  la  zampa  ftnza  metter  fuora  gli  un- 
thioni  .  §.  On  du  prov.  tirer  les  marrons  du  feu  , 
&c.  avec  la-patte  du  chat  .  V.  Chat  .  5.  On  appelle 
patte  d'oie,  plufieurs  allées  dans  un  bois  ,  dans  un 
bofquet  ,  qui  abouti (Tent  en  un  même  endroit,  en 
forme  de  patte  d'oie.  Più  viali  che  mettort  capo  in 
un  mede/ino  !u:go  .  Ç.  Patte,  le  dr  fig.  des  hom- 
rr.ìs  ,  mais  prefque  toujours  en  mativaife  pai?  .  Zam- 
pa ;  mano.  §.  On  dit  prov.  d'  un  homme  ,  qu'  une 
grande  foibleffe  ou  une  grande  laffitudc  cmpCche  de 
marcher,  qu'il  ne  faurort  remuer  ni  pied  ni  patte. 
Xgtì  non  può  muraere  una  mano  ,  né  un  traccio  .  §. 
On  dit  ,  mettre  la  patte  fur  qtitlqn'  un  ,  pour  dire  , 
le  battre  ,  le  maltraiter  .  Metter  le  mani  addogo  a 
tino.  V.  Battre.  $.  On  dit  encore  ,  être  entre  les 
patte»  d*  quelqu'un  ,  po.ir  dire  ,  être  fournis  a  l'e- 
xamen d'un  homme  dont  on  a  fuict  de  craindre  la 
federile  .  Effet  ne.'/'  unghie  di  alcuno  .  $.  On  dit  fig. 
d'  un  homme  qui  a  les  apparences  douces  &  honnê- 
tes ,  mais  qui  eft  dangereux  ,  &  dont  il  fe  faut  dé- 
fier ,  que  c' eft  une  patte  pelue ,  une  dangereuse 
patte  pelue.  Bindolane  ;  fantino.  §.  On  dit  fig.  & 
km.  graiiïer  la  patte  à  quelqu'un  ,  pour  dite  ,  le 
corrompre  ,  le  gagner  par  argent .  Ugner  le  carru- 
cole. $.  Pattes  d'une  ancre,  font  les  triangles  re- 
courbés qui  la  font  mordre  dans  la  tene  .  Al.rrre  , 
uncini  ,  o  raffi  dell'  ancora .  5.  Patte,  fignifie  auflfi  , 
le  pied  d'un  verre  ,  d'une  coupe  ,  &  d'autres  cho- 
fes femblables  .  Piede  d'  un  ticchiere  ;  bafe  .  § .  Pat- 
te ,  lignifie  encore  un  morceau  de  fer  pointu  par  un 
bout  ,  &  plat  par  1'  autre  :  par  le  bout  pointa  ,  il 
fe  fiche  dans  du  bois,  ou  fe  feellc  dans  du  p!.\tre  ; 
&  par  1'  autre  bout  qui  eft  percé  de  plufieurs  trous  , 
il  fert  à  attacher  un  lambris  ,  &c-  Alia  da  confie- 
tare  . 

PATTE  ,  ÉE  ,  adj.  11  n'  e'ft  guère  en  ufage  que 
dans  cette  phrafe  du  Blafon  :  Croix  pattée  ,  qui  fe 
dit  d'une  Croix  qui  a  les  exttémités  en  forme  de 
patte  .  Che  ha  zampe  . 

PATTE  D'  OIE  ,  f.  f.  Plante  qui  croît  le  long  des 
vieilles  murailles,  fur  Us  chemins  &  aux  lieux  dé- 
ferts  &  incultes.  Pié  d'oca.  $.  Quelques  uns  don- 
nent le  nom  de  Patte  d'oie  au  Bon-Henri  ,  qui  eft 
■une  plante  approchante  del'épinard,  &  comme  lui  , 
«douciflfante  &  rafrakbilfante  .  Chenopodio  .  §.  On 
dit ,  une  patte  d'  anémone  ,  pour  dite  ,  la  racine  d' 
une  anémone  .     Figliuoli  ,  cipolline ,  o  talith*  dell' 


TATTU  ,  UE  ,  ad>    Il  ne  fe  dit  g  ère  qiw'd 
e,t  •  ns  qui  ont  delà  plu'i-c  julques  fur  Us  pieds.  Pie- 
ci^ne^  calmai  >  . 

PATURAGE  ,  f.  m.  Lieu  où  tes  beftiaux  pâtu- 
rent. Pafcoh  ;  pafeo  ;  paflura  .  §.  Il  fignifie  suffi  , 
V  iifa,ge  du  pâturage  .  Avoir  droit  de  pâturage  .  A- 
ver   >ivi  ,   o  diritto  di  pajeolo  ;  di  pafculare  . 

PÂTURE  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  à  la  nourriture  des 
bêtes  ,  des  oifeaux  ,  &  même  des  poifTms.  Paffuta  ; 
paU  lo  ;  nutrimento ,  alimento,  f.  là'ure  ,  fe  dit 
aufïi  de  I'  herbe  &  de  la  paille  qu'  oa  donne  aux  he- 
ftiai-x  pour  leur  pourriture,  &  principaUnunr  a  des 
bœ.ifs  &  à  des  vaches.  Paflura,  paflo  de'  befiiami  . 
$.  Pâture,  fignifie  fig.  ce  qui  nourrit  Pefpr.i  ou  I' 
ame  .  Pa/'colo  ;  nutrimento  ;  alimento.  Il  faut  don- 
ner de  la  parure  à  fon  cfprit.  Bi/ogna  alimentare  , 
?'  di    lui   fpirito  . 

(ÂrURER  ,  v.  n.  ('rendre  la  pâture.  Paflmart  ; 
pajcofare  ;  pafcerfi  ;  mangiare  . 

PÂTUREUR  ,  f.  m.  Ce  mot  n'a  guère  d' ufage 
qu'a  la  guerre  ,  où  il  fe  dit  des  cavalifrs  8c  de's  va- 
lets qui  mènent  les  chevaux  à  l'herbe.  Colui  che 
cnlire  i  cavili  alla  paflura  . 

1-A.TUROM  ,  f.  m.  La  partie  du  bas  de  la  "ïambe 
d'  un  cheval  ,  entre  le  boulot  &  la  couronne  .  Pafls- 
)i  i   ps/i-irate  . 

PAV\GE,  I.  m.    Ouvrage  de  Paveur  .    UA.-i-n 

laflricatura  ;    il   la ,'.'»  u.li ■",-.'"■  ~ 

HA  VA. V*»  '•  ■"•    v-  SafltafViS. 

t-AVANE,  f.  f.  Sorte  d'ancienne  danfe  grave  & 
férienfe  .  Pavana  .  §.  Pavane  ,  T.  de  Mufiaue  .  C 
eft  un  ch.ir.r  du  genre  des  fonates  ,  &  qui  eft  corn- 
pr.fe  dans  la  feconde  efpèce  uts  f  nates  que  Us  Ita- 
liens appellent  fonata  da  camera,  Sonate  de  cham- 
bre . 

PAVANER,  fe  PAVANER,  v.  r.  Marcher  d'une 
man-ère  fière,  fuperbe  .    Pavoneggiarli  . 

PAVÉ,  f.  m.  Pierre  dure,  carreau  ,  &c.  dont  on 
fe  fert  pour  paver.  Liflrico  ;  felce  .  f.  Lorfqu' on  dit 
abfol'iment ,  du  pavé  ,  on  enrend  ordinairement  du 
pavé  de  grès  ,  oh  des  taillous  dont  on  pave  les  rues , 
les  grands  chemias  ,  les  cours  ,  &c.  Laflrico  di  cut- 
tjft .  S.  Il  fe  prend  auflfi  pour  le  chemin,  le  ter- 
rain, le  lieu  qui  eft  pavé.  îe'-ciato  ;  liflrico  ;  la- 
/tritata  ;  pavimento  infiniciato  .  {.  On  dit  Pro^.  qu' 
un  homme  eft  fur  le  pavé,  pour  dire,  qu'  il  ne 
trouve  pas  où  loeer  .  £r//i  è  al  laflrieo  ;  ee/<"  non  fa 
d  ve  .lihe'P.are  .  §.  On  dit  auflfi  d'  un  homme  qiueif 
dépolTédé  d'un  emploi  qui  le  fai  foit  fu  b  fi  H  c  r  ,  qu'  il 
eft  fur  le  pavé.  £ç/>  è  ftnxà  impiego,-  egli  è  /ino 
privalo  dell'  impiego  che  gli  dava  del  pane  -  S-  On 
appelle  batteur  de  pavé,  un  fainéant  qui  n'a  d'au- 
tre occupation  que  de  courir  les  rues.  Scioperali  ;. 
fcfâptt-anc  ;  pancaccicre  ,  perdigiorno  .  $.  On  appelle 
le  haut  du  pavé  ,  le  pavé  qui  eft  du  cô'é  des  mai- 
Ions  .  Quella  parte  delta  flraia  ,  che  è  piti  vicina 
alìe  cafe  .  §.  On  dit  fig.  tenir  le  haut  du  pavé,  pour 
dire  ,  tenir  le  premier  rani;  ,  être  le  plus  confido. é 
en  quelque  endroit.  Tenere;  occupare  il  primo  po- 
lio ;  eO"t  il  più  riguardevole  .  §.  On  dît  auTi  ,  fai- 
re quitter  le  pavé  à  quclqu'  uà,  pour  dire  ,  le 
faire  retirer,  faire  qu'il  n'ofe  plus  paroître  .  Cac- 
ciar via  alcuno  in  guifa  che  più  non  ardij'ca  com- 
parire .  §.  On  dit  fig.  tàter  le  pavé  ,  pour  dire  ,  a- 
gir  avec  circoi.fpeflion  .    Tentare    il  guado  i    operar 

PiVÉ  ,  ÉE  ,  part.  Selcialo  ,  ec.  $.  On  dit  fig.  & 
fam.  d'  un  homme  qui  mange  extrêmement  chaud  , 
qu'  il  a  le  golier  pavé. 

FA  VER  ,  v.  a.  Couvrir  le  terrain,  le  foi  d'  un 
chemin  ,  d'  une  rue  ,  d'  une  cour  ,  &c.  avec  de  la 
pierre  dure  ,  du  grès  ou  de  la  brique  pour  y  mar- 
cher ,  ou  y  faire  paffer  des  voitures  plus  commodé- 
ment. Laflricare  s  acciqttolare  ;  infiniciarc  .  Il  K 
met  quelquefois  abfolument  &  fans  régime  . 

PAVEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  le  métier  eft  de  pa- 
ver  des  rues  ,  des  chemins  ,  des  cours  .  La/irica- 
ter  e . 

PAVESADE,  f.  f.  Toile  ou  étoffe  tendue  en  de- 
hors autour  des  bords  d'  une  galère  ,  le  jour  d'  un 
combat  ,  pour  empêcher  que  les  ennemis  ne  décou- 
vrent dans  la  galere  ,  &  ne  voient  Us  niouvemens 
qui  s'  y  font .   Impagliatura  ;  pave/ata  . 

PAV1E,  f,  m.  (  On  prononce  Pavi  .  )  Sorte  de  pê- 
che qui  ne  qojtte  pas  le  noyau  ,  fona  di  pefea  tesi 
detta  . 

PAVILLON  ,  t.  m.  Efpèce  de  logement  portatif  , 
fervant  au  campement  des  gens  de  guerre  ;  farit  en 
carré  ou  en  rond,  &  fe  terminant  en  peinte  par  en- 
haut  ,  à  la  différence  des  fentes  qui  font  plus  lon- 
gues que  larges  ,  &  dont  le  ha  ir  eli  fait  en  forme  de 
toit  .  Padiglione  ;  tenda  .  §.  On  appel. e  auffi  pavil- 
lon .  ou  tour  de  lit  plilfé  par  en-haut  &  fufpcndu  au 
plancher,  ou  attaclié  a  un  petit  mât  vers  le  cbe- 
vet .  Padiglione .  §.  On  appelle  auflfi  pavillon,  un 
tour  d'  étoffe  dont  on  couvre  le  Tabernacle  dans 
quelques  Églifes  .  Panno,  o  drappo  con  cui  fi  coo- 
pta il  Tabernacolo  .  S.  Il  fe  dit  auffi  ,  d'une  efpèce 
de  bannière  ou  d' étendard  ,  qui  eft  un  carré  long,  & 
que  1'  on  met  au  grand  mitt  d"  un  vailTeair ,  ou  au  mi; 
de  mifaine  ,  ou  au  niât  d'artimon,  r>ec.  Baniie- a  ; 
fltndardo  .  §.  On  dit  fig.  bailTer  le  pavillon  ,  ou  baif- 
fer  pavillon,  lorfquc  s' agiffant  de  comparaifon  ,  de 
compétence,     ou  de  conreftatton    entre  deux  perfon- 

Ats ,  i'  une  des  deux  cède  ,  &  fe  reconnaît  fafâticu. 


re.  Abbacare  ;  ammainar  la  bandiera  .  î.  Pavillon  , 
en  termes  de  Blafon,  fe  dir  de  ce  qui  enveloppe  les 
armoiries  des  Souverains,  &  qu'eux  feals  ont  droit 
de  porrtr.  Padiglione.  §.  f|  fignifie  auffi.  un  corps 
de  bâtiment  c.uré  ,  appelle  ainfi  ,  a  can'e  de  la  ref- 
femblauce  de  fa  figure  avec  celle  des  pavillons  d'ar- 
mée. Padiglione.  §.  On  appelle  auflfi  pavillon  ,  l' 
extrémité  évalée  d  une  trompette  ,  d'  un  cor  ,  d'  un 
poite-voix.  V  e/inmitàpiù  targa  d'  una  tromba  ,  'i' 
un  corno  da  caccia  ,  e  limiti .  i.  pavillon  ,  T.  d'  A. 
nat.  C'ell  l'extrémité  de  la  trompe  fallope  ,  qui  ut 
proche  de  l'ovaire  .  Elle  eft  évafée  comme  le  pavil- 
lon d'  une  tfO'upette  ,  &  bordée  d'  une  efpèce  de 
frange  .  Patii. ione  delle  ir.mbe  ,  o  tube  del  Fall^p- 
pio  .  $.  Pavillon  ,  r.  de  Diamantaire, .  Ce  font  Ics 
taces  principales  qui  occupent  la  culufTe  d'un  bril- 
lant. Padiglione  de' diamrnn  sfaccettati  .  5,  F..».i- 
lon.T.  de  Ferblanterie  .  II  fe  dit  de  la  partie  èva. 
fée  ci' un  entonnoir  qui  Urt  *  recevoir  les  liqueurs. 
L.i  campana  dello  imbuto  . 

VaULETTE  ,  f.  f.  Droit  que  la  plupart  des  Offt- 
cieis  de  Jufiice  &  de  Finance,  payent  tous  Us  ans  a 
Roi,  au  commencement  de  l'année,  afiq  t 
ftr  librement  de  leurs  Charges,  &  que  le  prir.  en 
demeure  à.  leuts  héritiers  ,  s'  ils  viennent  -1 
dans  le  cours  de  cette  anné?  .  JOjgim  ne  ,  atc  à  la 
toro  Carica  pajjì  a'  loro  ere-U  m  cafo  di  morte  . 

PAUME  ,  f.  f.  Le  dedans  .«  la  main  entre  le  poi- 
gnet &  Us  doigts.  Palma  .  §.  On  dit  ,  SfUr  en  PàUr 
me,  pour  dire,  appeller  en  faifant  du  creux  de  U 
main  une  efpèce  c-e  fi/fier  .  Fifchiar  cr.lia  palma  iel- 
la mano  .  §.  Paume  ,  e»  auffi  une  efpèce  de  mesure 
qui  n'eft  plus  guère  en  ufage  que  par  rapport  à  la 
tulle  des  chevaux;  e.U  fe  détérm-ne  par  la  hauteur 
du  poing  f.rmé  ,  qui  donne  trois  pouces  ou  â  peu 
piès  ■  Sorta  di  mifttra  di  circa  tre  pillici  .  Paume 
d'un  marteau.  Penna  .  §  Paume,  le  jeu  de  la  Pau- 
me .  Sotte  de  icu  où  jouent  deux  ou  plufieurs  i-'er- 
fonne  qui  chafTent  &  qui  fe  renvoient  une  bail*  . 
Giuoco  della  palla.  §.  Un  appelle  jeu  de  la  langue. 
paume  ,  un  long  efpace  rie  terrain  ouvert  de  tous 
cô-tés,  &  accommodé  exprès  p<rur  y  jouer  à  la  lon- 
gue pai. me.  Luogo  dove  fi  cinici  a.'la  pilla.  §.  Et 
on  appelle  jeu  de  courte  paume  ,  un  carré  long  ,  en- 
fermé de  murailles  ordinairement  peintes  en  noir  , 
&  pavé  Je  pierre  ;  mais  quand  on  dit  fimpicment  , 
leu  de  Paume  ,  &  jouer  à  la  paume  ,  on  entend  tou- 
jours parler  de  la  courte  paume  .  il  luogo  dove  fi 
giunca  alla  pallacorda .  S.  Paume  ,  fe  met  quelque- 
fois abfolument  pour  le  jeu  de  piume.   La  palla. 

PAUMELLE  ,  f.  f.  Efpèce  d'  orge  tiès-comm.uî 
dans  quelques  Provinces .  S  irta  d'  orzo  affai  comuni 
in  alcune  Provincie  della  Francia  .  II.  Paumelles, 
T.  de  Serruriers  .  Ce  font  des  gonds  qu'  on  met  fur 
les  portes  légères ,  &  dont  le  mamelon  elitre  dans 
une  crapaudine  attachée  lur  le  chambranle.  M<- 
fiietii  . 

PAUMER,  v.  a.  Il  ne  s'emploie  que  dans  cette 
phrafe  :  Paumer  la  gueule  ;  pour  dire  ,  donner  un 
coup  de  poing  fur  le  vifage  .  Dare  una  btteatu  ,  -i- 
no  grugnone  .  $.  Paumer,  v.  n.  T.  de  Mar.  Les 
Levantins  fe  fervent  ce  ce  terme  ,  pour  dite  ,  (e 
toner  en  halant  h  force  de  bras  .  V.  Touer . 

PAUMIER  ,  f.  m.  Maître  du  jeu  de  paume  .  Pa- 
drone del  giuoco  d.  il  i  pa'lacorda.  §.  Paumier  ,  C. 
Encycl  Ouvriêrqui  fait  des  raquettes  &  des  bail?'.  , 
&  autres  chofes-  fervant  au  jeu  de  Paume  .  Pal- 
laio . 

PAU.VULLE,  f.  f.  T.  de  Fauconn.  C  eft  une  ma- 
chine compolée  d;  plufieurs  pièces,  fur  iaqvxlle  ou 
met  un  oifean  <-n  vie  pour  mentir.   Stanche. 

PAUMURE  ,  r.  t.  T,  de  Vénerie  .  Ex.  remile  rie  la 
perche  du  bois  d'  un  cerf  où  elle  fe  partage  en  cittq  , 
cequi  repiéfente  la  paume  de  la  main.  E/iremiti  o 
forcatura  de'  palchi  d'  un  cervo  . 

PAVOIS  ,  f.  m.  'Jone  de  grand  bouclier  .  Pavefe  - 
palvefe  ;  rotella  .  §.  Ea  termes  de  Marine,  il  te  dit 
d'  une  tenture  de  toile  ou  de  drap  qu'on  met  au- 
tour du  plat  bord  d'  un  vaiffeau  ,  (oit  dans  un  joue 
de  léjouiffance  ,  foit  dans  un  jour  de  combat.  Paie- 

'  PAVOISÉ  ,  ÉE  ,  put.   V.  fon  veibe. 
PaVOI'nER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.    Garnir  un  vakftau 

de  pavois.  Circondar  di  pnefi  . 

PAVOT  ,  f.  m.  Plante  qui  porte  des  fleurs  de  pli- 
Meurs  coulem-s  ,  &  dont  la  graine  a  la  vertu  d'  af- 
foupir  .  Papavero.  §.  Les  Poëtis  diUnt,  les  pavots 
de  foSmèil ,  pour  dire,  le  fommeil  même  .  //  j'm- 
no  ,  i  pipaveri  del  fanno  .  5.  Pavot  épinc'ut.  V.  Ar- 
gentone .  9.  Pav.t  corou  ,  ou  Glacium  ,  f.  m.  Plan- 
te dont  on  connoît  trois  efpèce::  qui  différent  par  la 
couleur  de  leurs  ffciKS.  Il  y  en  a  aej.ui.es  ,  de  rou- 
ges &  de  violets.  Papavero  cornuto. 

PAUPIERE,  f.  f.  Li  peau  qui  couvre  1'  ce.t  ,  & 
qui  elt  boroée  de  petits  poij's  qu'on  appelle  cils  . 
Palpebra  ;  &  plus  ordinairement  ,  palpebre,  au  plu- 
riel .  §.  On  dit  fig.  fermer  la  paupière,  pour  dire, 
dormir.  Chiuier  qli  occhi  ;  dormiri.,  i.  Ou  le  dit 
auffi  fi.:,  pour  dire,  Mourir.  V.  $  Paupière  ,  fign'- 
fie  auffi  feulement  ,    le  poil  de  la  paup.ire  .     Le  ei- 

PAUSE  ,  f.  f.     Intermiffion  ,    fufpcnfion  ,    ceffation 
d'ene  aûion  ,  d'un  mouvement  pour  quoique  temps. 
PnuCa  s  pof'J  i  fermata  ,  §.  On  appelle  paufes  ,  dans 
I  i  i    *  te 
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re  Plan-chant  &  dans  !»  Mufique  ,  les  ir.fervallcs 
pendant  Iciîq'ieïs  un  ou  plufieurs  de  ceux  qui  chan- 
imt  ,  eu  If  Ut  le  Chœur  même,  derceurent  fans 
Chanter.    Paula;  fola. 

PAU5ER  ,  v.  a.  T.  de  Mufique  ,  oui  fisnifie  .  ap- 
payer  fur  une  fyllabc  en  chantant.  Far  paufa  . 

.;  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  a  pas  de  bien  .  Po- 
veto;  tifognofb  ;  trente  ;  nsceffuofo  ;  indicene  , 
grato  ;  penuriofo  ;  raefckino  ;  mendico  .  £.  Il  (i  dit 
auffi  par  cx-en'ien  ,  d'  une  perfonne  qui  n'a  pas  de 
quoi  fubfiflcr  honorablement  félon  la  condition  .  Po- 
vera ;  difagiato  :  che  è  in  cattiva  fortuna  .  f.  On 
dit  ,  qu'  une  Langue  eft  pauvre  ,  pour  dire,  qu'elle 
»i' a  pas  tous  les  termes  &  toutes  les  phrafes  r.e'cef- 
fairc-s  pour  bien  exprimer  les  penfées  .  Lingua  r.> -s- 
7a  ,  jearfa  ,  mancante  ni  vocab,  li  e  di  modi  di  dire . 
§.  Pauwe  ,  fé  dit  quelquefois  par  lentimenî  de  com- 
paffion  .  le  pauvre  homme  '.  Pere  ino .'  povèrxlto  .' 
Ce  pauvre  Pi ince-là  eft  bien  malheu'eux  .  Qjici  po- 
ltro Principe  è  ben  difgraz iato  .  C.  il  fé  dir-  encore 
par  tendreffe  &  par  familiarité.  Mon  pauvre  enfant, 
Won  pauvre  ami  .  0  pevere  rasavi.''  >  m'°  '!>T-°  "'"''• 
tot  §.  Il  fé  dit  suffi  de  dìverfts  chofes  par  manière 
de  plainte.  Voilà  mon  pauvre  habit  gà'é  .  Ecto  il 
io  a0iio  Sciupato  ,  rovinalo.  §.  Il  fe  dit 
dans  fon  genre  ."  !.  :.?n?!  ?)r'\;.  £*££À.,B¥,-!SÌ? 
tivo  ;  rr.ifero  ;  mefthino  „■  tl  if  ai  orno  ;  incolto .  '§.  Ou 
appelle  pauvre  homme  ,  celui  qui  manque  d'  indu- 
strie ,  d'efprit  ,  de  cour  pour  fes  affaiies  .  Uom  di 
poto  cuore  ,  troppo  femplice  ,  /oro.  §.  P.,.ivrc  ,  eli 
auflfi  fubflar.tif;  &  alors  il  lignifie,  un  mendiant,  un 
homme  qui  eft  véritablement  dans  le  befoin  .  Pove- 
ro ,  mendico.  §.  Or.  appelle  pauvre  honteux  ,  ceux 
à  qui  leur  état  ne  permet  pas  de  demander  publi- 
quement l'aumône  .  Poveri  vergognali  .  $.  On  appel- 
le, en  ternies  d'  Écriture  ,  pauvres  d'  -rfprit  .  ceux 
-qui  ont  le  cœur  &  l'efptir  chèrement  dérach'is  des 
biens  de  la  terre  .   Poveri  di  /pirite  . 

PAUVREMENT  ,  adv  Dans  I'  indigence  ,  dans  la 
■pauvreté  .  Poveramente  ;  bìftgnofamenie  ;  me/chi- 
riamente  ;  mi/evaroente  .  §.  On  dit  d'  un  homme  mal 
habillé,  qvù  il  eli  vêtu  pauviement  ,  pour  dire,  qu' 
il  eft  habillé  comme  quelgu.'  un  qui  e  lì  dans  la  mi- 
site  .  Uom  mal  vefilto  ,  eencio/o ,  veftito  povera- 
mente ,  rnsfchinamcnte .  •. 

PAUVRET,  JETTE,  f.  m.  &  f.  dim.  T.  de  com- 
mi férat ion  .  II  eft  du  d.fcouts  fam.  Poverelli!  ;  po- 
verino . 

PAUVRETÉ,  f.  f.  Indigence,  manque  des  biens, 
manque  des  chofes  nécefïaires  a  la  vie  .  Povertà  ; 
mendicità  ;  poverezx"  »'  indigenza.  5.  On  dit  prov. 
que  pauvreté  n'  eft  pas  vice  ,  pour  dire  ,  que  pour 
Être  pauvre  ,  on  n*  a  pas  moins  de  n  ente  ,  on  n'  eft 
pas  moins  honnête  homme  .  Pove>tà  non  è  vix_io  . 
Si.  On  appelle  ,  en  termes  de  Dévotion,  pauvreté  é- 
vangelique  ,  !e  renonciation  volontaire  aux  biens  tem- 
porels ,  fuivant  le  conftil  de  l'Évangile.  Poveuà.i- 
vangelicfi,  $.  On  dit  fig.  h  pauvreté  de  la  Langue  , 
dans  !e  même  fens  qu'  on  dit  ,  ou'  une  Langue  eft 
pauvre  .  Povertà,  jcar/e^x.%  di'  una  Lingua.  §.  Pau- 
vreté, fe  dit  eneme  de  certaines  chofes  ba(Its&  nié- 
prifablcs  qu  on  dit  ,  ou  qu'on  fait  .  fciccchex.x.e  ; 
viltà  :  eofa  (preferirle  ;  me/ckinità  . 

PAYABLE  ,  f.  m.  de  t.  g.  Qui  doit  être  pavé  en 
certains  temps  .   Pagatile  ;  da  pagarli. 

PAYANT,  ANTE  %  adi.  Qui  paye  .  Che  pica. 
PAYE  ,  f.  f.  Ce  qu'on  donne  aux  gens  de  guerre 
poi/  leur  folde.  Paga;  pagamento.  «.  Il  fe  dit  en- 
tore  de  celui  qui  paye  .  Pagatore  .  1J.  On  dif  prov. 
qu  il  f.iut  tirer  d'  une  mauvaife  psye  ce  qu'on  peut, 
pour  due,  que  quand  un  débiteur  n'  a  pas  volonté, 
»iu  le  moyen  de  payer  tout  ce  qu'  il  doit  ,  il  faut 
quelquefois  fc  contenter  du  peu  qu'il  ofîre  .  Dal  mal 
pagatore  ,  n  aceto,  0  cercone.  §.  On  appelle  haute- 
paye  ,  une  Ioide  plus  fotte  que  la  folde  ord  n.airc  . 
1.  alta  paga.  Od  appelle  suffi  haute-paye,  ce'ni  qui 
reçoit  la  haute-piye  .  Colui  che  riceve  I'  alta  para  . 
%.  Morte-paye  .  f.  f.  Nom  que  |'  on  donne  à  un  loi- 
dat  entretenu  dans  une  garnifon,  tant  en  paix  qu' 
en  guerre.  Paga  moria  .  §.  On  appelle  auftï  morte- 
paye,  dms  une  mai  ion  ,  un  vieux  domeflique  ,  ou 
qnelqu  autre  homme  qu'on  y  entretient,  fans  qu'il 
y  faffe  aucune  fonflirn  ,  ni  qu'  il  y  rende  aucun  fer- 
vice  .    tervHhre  che  è  paca  morta. 

PAYÉ_,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  £.  On  dit  fig.  & 
uni.  qu  un  homme  a  été  bien  payé  de  quelque  in- 
jure qu'il  a  dite  à  un  au'rc,  ou  de  quelque  infulte 
«Jn  jl  lui  a  fitte,  pour  dire  ,  qu'  il  en  a  é:é  bien 
puni  ,  qu'on  s'en  eft  bien  vengé  fur  lui  .  Kili  è 
fi  ito /-.n  riamato,  ben  punito  . 

PAYEMENT,  f.  m.  Ce  qui  fc  donne  pour  acquit- 
f.t  L-ne  dette.  Pagamento;  paga.  §.  Il  fe  dit  aùflfi 
ce  1   aaion  de  payer  .   Pagamento  ;  il  pagare  . 

FAYErt  ,  v.  a.  S"  atiuitter  d'  une  dette  .  Pagare  . 
Payer  mille  èciis  .  Vagare,  storiar  mille  Jeudi .  $.11 
fe  dit  anflfi  en  parlant  de  celui  à  qui  on  doit.  Pa- 
gare. Payer  fes  créanciers  ,  payer  le  mar  -.h and  ,  les 
foUars  .  ■  Pagar  i  Cuoi  ceditori ,  il  mercante  ,  i  fol- 
doti.  §.  n  fe  dit  encore  de  la  cl.ofe  pour  laqu  Ile 
on  doit.  Parare.  Paytr  les  intérêts  des  mafchàttdi- 
'«  .  Pagar  gì'  intereffi  delle  mercanzie  .  5.  Oi  dit 
pop.  payer  pinte,  payer  chopine  ,  pour  dire,  mener 
«'•elqu'un  au  cabaret,    &  payer    pour  lui.     Pagare 

»n  fia/to  ,    §,  On  dit ,  paye»    une  oWiguiioa  ,   me 


promefre  ,  un  billet  ,  une  lettre  de  change  ,  &-  pour 
dire  ,  payer  la  fomme  portée  par  une  obligation  ,  Se. 
Pagare  ;  /eddisfare  .  §.  On  dit  fig.  payer  le  tribut  à 
la  nature  ,  pour  dire  ,  mourir  .  Pagar  il  tributo  al- 
la natura  ;  morire  .  §.  On  dit  fig.  d'un  ho  unie  qui 
eft  feul  puni  a'  une  faute  commune  à  plufieurc  ,  qu' 
il  paye  pour  tous  les  autres  .  Pagar  per  tutti  ;  pa- 
gar per  gli  altri  .  J.  LorfqV  un  homme  ,  qui  a  en- 
ire  fes  mains  de  l'argent  qui  appartient  à  fon  débi- 
teur ,  le  paye  lui-même  fur  cet  argent,  on  dit  qu'  il 
s' efl  payé  par  fes  inains.  Pagarfi  di  /ua  m.rno  .  §■ 
On  dit  d'  une  chofe  excellenle  dans  fon  genre,  qu' 
elle  ne  fe  peut  payer  de  bonté  ,  qu'elle  ne  fe  peut 
payer .  Ella  è  impagatile  ;  non  v'  è  prexx0  :  non  v' 
è  dinaro  (he  la  poffa  pagare.  S.  On  dit  prov.  payer 
rie  à  rie  ,  pour  dire  ,  payer  jufqu'au  dernier  fou  , 
fans  tort  ni  grâce.  Pagar  fino  all'  ultimo  quattrino. 
§.  Payer,  fc  confirait  auTi  avec  la  prépofition  de  , 
comme  dsns  les  phrafes  fuivantes:  Payer  de  belles 
paroles,  pour  dire,  ne  donner  fatisfaftion  qu'en  pa- 
roles .  Pagar  di  parole  ,  0  ton  pa'ole  .  Payer  d'  in- 
gratitude .  Contraccambiare  con  ingratitudine  .  Pa- 
yer de  raifon  ,  e'  eft  donner  de  bonnes  raifons  fur  la 
chofe  dont  il  s'agit  .  Dare  ,  allegar  lutne  ragioni  . 
§.  On  dit  auffi,  qu'  un  homme  fc  paye  de  raifon  , 
pour  dire  ,  qu'  il  fe  rend  aux  bonnes  raifons  qu'  on 
'■-'-•-  .  Uomo  che  è  appaiato  dalle  buone  ratio- 
"■■  t>°%°£»'  --.-—  --„Ç-/.  S,  O"  *«  aufli  «g. 
payer  d  effronterie  ,  pour  dire,  iûu.eu..  .«,„„, e-nltnt 
un  raenfonge  ;  fe  tirer  d'un  mauvais  pas  parettru,.- 
tcrie  Effere  s/rontaio  ;  audace  ;  impudente.  §.  On 
dit  pareillement,  payer  d'audace;  &  cela  fe  dit  , 
fur-tout  lorfqu'  une  petite  troupe  de  gens  de  guerre, 
en  ayant  rencontré  une  plus  forte,  fait  fi  bonne  con- 
tenance ,  que  par-là  elle  empêche  les  ennemis  de  i' 
attaquer  .  Par  fronte  ;  /ar  te/la.  §.  On  dit,  payer 
de  fa  perfonne  ,  pour  dire  ,  s'  expofer  dans  une  oc- 
csfion  dangereufe  ,  &  y  bien  faire  fon  devoir.  Far 
il  /uo  dovete  ;  efpotfî  a'  pericoli  .  J.  Payer,  fecon- 
ftruit  encore  avec  la  prépofition  par.  L'amitié  ne 
fe  paye  que  par  i'  amitié.  V  amicizia  non  fi  paga 
the  cm  amicizia.  §.  On  dit,  par  menace,  à  un 
homme  dequi  on  a  reçu  quelque  déplaifîr  ,  quelque 
injure  ;  qu'  il  le  payera  ,  pour  dire,  qu'on  ttouvera 
moyen  de  s'  en  venger  .  Egli  me  la  pagherà  ,  me  1' 
ha  da  pjeare  .  §.  On  dit  auTi  prov.  cj'  un  homme 
qui  a  caufé  quelque  dommage,  qu'  il  en  payera  les 
pots  calTés,  pour  dire  ,  qu'on  fêta  retomber  la  per- 
te fur  lui  ,  qu'  on  s'  en  vengera  fur  lui  .  Egli  la  pa 
gbetà  ■  §.  On  dit,  qu'un  muid  de  vin  paye  tan'  d' 
entrée  ;  qu'  un  Bénéfice  paye  tant  de  Bulles  ,  pour 
dire,  o,u'  on  paye  tant  par  chaque  muid  de  vin  pour 
droit  d'eniréç;  qu'on  paye  tant  pour  1'  expédition 
des  Bulles  d'  un  tel  Bénéfice  .  Pagar  per  I'  entrala  ; 
pagar  per  le  Bolle  . 

PAYEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  paye  .  Pagatore  .  §. 
C'eft  auflfi  un  titre  de  Charçe  ;  ainfi  on  appelle  ,  Pa- 
yeur des  rentes  ,  un  Officier  qui  a  charge  de  payer 
les  rentes  de  l'Hôtel  de  Ville  ;  &  Payeur  des  gages 
du  Parlement  ,  l'Officier  qui  paye  lis  gages  du  Par- 
lement .  Uffifjalì  propofii  a  pagare  certe  coje  ,  tome 
chi  direbbe  Teforiere  della  Città  ,  Teforiere  del  Par- 
lamento . 

PAYS  ,  f.  m.  Hé?ion  ,  Contrée  ,  Province  .  Paefe; 
Rtgione  ;  Provincia  ;  Contrada.  §.  On  appelle  la 
campagne,  plat-pay>  ,  par  oppofition  aux  lieux  for- 
tifiés, &c.  &  l'on  dit,  pays-plat,  par  oppofition  à 
pays  montucux  .  Campagna  ;  pianura.  §.  Pays  ,  vent 
dire  encore  patrie,  lieu  de  la  nanTance.  Paefe  ;  pa- 
tria. La  France  eft  mon  pays  .  Li  Francia  è  il  mio 
paefe.  Aimer  fon  pays.  Amar  la  patria  .  Fays  ,  dans 
c,ctre  acception  ,  fe  dit  quelquefois  fans  pronom  ; 
ainfi  on  dit  »  écrire  au  pays.  Scrivere  al  paefe.  §. 
Ou  dit  à  Pars  .  le  Pays  Latin  ,  pour  dire  ,  le  quar- 
tier de  l'Univerlîté  .  //  quartiere  dell'  Università  . 
§.  On  dit  ptov.  que  nul  n'eft  Prophète  en  fon  pays, 
pour  dire,  que  quelque  mérite  qu'on  ait,  on  efl 
moins  confidéré  par  ceux  de  la  Nation  &  de  fa  fa- 
mille ,  que  par  les  étrangers  .  Niuno  è  Profeta  nella 
fua  patria  .  §.  On  dit  prov.  c'  efl  un  pays  de  coca- 
ene  ,  pour  dire,  un  pays  oa  l'on  fait  bonne  chéte  , 
&  ou  tout  abonde  .  Egli  è  un  paefe  di  eccagna  .  §. 
On  dit  prov.  qu'  un  homme  eft  ben  de  Ion  pays  . 
pour  dire  ,  qu'  il  efl  bien  fimple  .  Egli  è  ben  /empli- 
ce  ,  niellane  ,  babbactione  .  $.  On  appelle  ,  pays  con- 
quis ,  les  conquêtes  faites  par  la  France  depuis  le 
règne  de  Louis  Xt II.  Paefe  di  conqui/l.i .  $.  On  ap- 
pelle, pays  Coutmnier,  celui  où  l'or,  fuit  une  Cou- 
tume provinciale  St  locale.  Pae/e  che  fi  governa  en» 
Leggi  municipali  .  §.  On  appelle  ,  les  Pays-bis  ,  ce 
qui  s'appelloit  auparavant  les  dix-fept  Provinces  des 
Pays  Bas,  &  qui  eft  connu  maintenant  fous  le  nom 
de  Pavs  Bas  Francois,  Pays  Ras  Efpaçn-ls,  ou  Au- 
trichiens, &  les  Provinces-Unies.  /  P.»/<  Saffi.  § 
On  dit,  tirer  pays,  pour  dire,  s'enfuir,  s'ova'er. 
il  efl  pop.  V.  Fuir.  5.  On  dit  prov.  ga;tr.r  pays  , 
avaecer  pays,  pour  d  re,  avancer  chemin  •  V.  Ga- 
gner &  Chemin  .  $.  On  dir  prov.  faire  voir  du  pays 
a  un  homme  ,  pour  dire  ,  lui  donner  de  l'  exr-cice  , 
'  bien  de  la  peine,  iui  fufeiter  beaucoup  d'affaires  . 
Dar  britia  ;  dar  impacci  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  bat- 
tre du  pays  ,  pour  dire,  traiter  beaucoup  de  fujets 
différens.  r.ittcr  di  m, Ita  campagna.  §.  On  dit  auflfi 
prov.  qu'un  hom  ne  Darle  ,  ou  qu'  il  luge  a,  vue  de 
pays-,    pour  dire  ,  qu.'  il  juge  lai  les  prcmièits  WiV 
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noiflfaners  qu*  il  a  ,  &  avant  que  d'  avoir  approfondi 
les  choies  .  Parlare  ,  favellare  ,  0  giudicar  a  prima 
villa.  $.  On  dit  prov.  être  en  pays  de  connoiffaneev 
pour  dire  ,  fe  trouver  parmi  des  gens  de  fa  connoil- 
fance  .  Trovarli  fra  perfone  di  fua  conefcen%a  .  $. 
On  dit  fig,  favoir  la  carte  du  pays  ,  pour  dire  ,  con- 
noirre  les  gens  avec  qui  on  a  a  vivre.  Saper  la  tar* 
ta  del  paefe.  $.  Quelquefois,  en  adrefTant  la  parole 
à  un  homme  de  fou  pays,  on  l'appelle  Pays.  Pa- 
triotto  ;  parfano .  $.  On  dir  ,  un  cheval  de  pays  , 
d'  un  cheval  né  en  France  ,  pour  le  diftmguer  d* 
un  cheval  né  ailleurs,  &  étranger.  Cavallo  del 
paefe  . 

PAYSAGE  ,  f.  m.  Ktendue  de  pays  que  l'  on  voit 
d'  un  feul  afpeft  .  Vifla  di  paefe  .  Payfage  agréable  , 
riant .  Veduta  amena  ,  0  vaga  di  tampagna  aperti  . 
§.  Il  fe  dit  auflfi  d'un  tableau  qui  repréfente  un  pay- 
fage .  Paefette  ;  paefî  . 

PAYSAGISTE,  f.  m.  Pemtte  qui  fait  des  payfa- 
ges  .  Pittore  di  paefeiti  . 

PAYSAN  ,  PAYSANNE  ,  f.  m.  &  f .  Homme,  fent. 
me  de  village  ,  de  campagne  .  Contadino  ;  contadina; 
uomo  ,  0  donna  di  campagna  ;  campainuolo  .  §.  On 
dit  d'  un  homme  mal  propre  &  incivil  ,  que  e'  eli 
un  payfsn  ,  un  gros  payfan%,  qu'  il  a  V  air  d'  un  Paya 
lan.  Villano  ;  ruflico .  §.  À  la  payfanne  ,  adv.  À  la 
manière  des  payfans  .  AHa  contadiaefca  . 

PÉAGE  ,  f.  ni.  Droit  qui  le  lève  pour  un  partage  . 
Pedaggio;  guidaggio.  §.  Il  fe  dit  auflfi  pour  le  lieu 
-5.  1;  «-  niy,  'p  i{,n\r  h»  oaiT.ige  .  Luogo  dove  fi  pa- 
ga il  pedaggi  .  \     V     •   ,  f 

PÉAGER  ,  f.  m.  Celui  qui  reçoit  le  péage.  IXIfto- 
tit.ire  del  pedaggio  . 

PEAU  ,  f.f.  La  partie  extérieure  de  l'animal  ,  qui 
enveloppe  &  couvre  toutes  les  autres  parties .  Pelle  : 
cuojo  ;  cute  ;  buccia.  Ç.  On  dit  prov.  d'ine  pcrfo.i. 
ne  fort  maigre,  que  les  os  lui  percent  la  p:„u,  qu" 
elle  n'a  que  la  peau  &  les  os,  qu'elle  a  la  peau 
collée  fur  les  os .  Egli  è  offa  e  pelle  ;  egli  è  il  r/* 
tratto  dello  flento.  §.  On  dit  d'  un  cheval  extrême- 
ment gras,  qu'  il  eft  gras  à  pleine  peau  ;  &  cm  Ir 
dit  auflfi.  d'un  homme,  dans  le  (lyle  familier.  Grafi, 
fo  a  crepapelle.  $.  On  appelle  aufTî  peau  ,  la  partie- 
extérieure  la  plus  déliée  de  la  peau  de  1' homme  ,  que 
les  Médecins  nomment  épiderme  .  Pelle  ;  cute  ,  epi- 
derma  .  §  On  dit  fig.  &  fam.  d'  un  homme  inquiet  , 
qu  il  ne  fauroit  durer  dans  fa  peau  .  Egli  i  inquic* 
to  ;  egli  non  puè  flar  nella  pelle  .  §.  On  dit  encors 
fi-î-  &  fam.  vous. avez  beau  faire,  il  ne  Changera 
jamais  de  peau  ;  il  mourra  dans  (a  psau  ,  pour  dire  , 
il  ne  changera  po'jit  de  mœurs,  il  ne  fs  corrigera 
point  .  Il  lupo  eancia  il  pelo  ,  ma  non  il  vixjo  .  ?', 
On  fe  fert  fig.  du  mot  de  peau  en  plufieurs  phrafes, 
pour  lignifier  la  perfonne  même  dont  on  parle  .  Ainà 
on  dit  ,  je  ne  veux  point  me  charger  de  votre  peau  . 
Il  a  peur  de  fa  peau  .  Certe  femme  a  envie  de  la 
peau  d'  un  homme  .  Pelle  ;  uomo  ;  perfona  ;  corpo  ; 
vita  ;  pancia  ,  ec.  §.  En  T.  d'Anatomie  ,  on  ap« 
pelle  peau  ,  tout  corps  compofé  de  fibres  tendineu- 
fes  ,  différemment  entrelacées  les  unes  dans  les  au. 
très.  Pelle  .  5.  Peau,  fe  confidère  auflfi  quelquefois 
comme  une  chofe  féparée  du  corps  de  1'  an. ma!  . 
Ainfi  on  dit  ,  peau  corroyée  ;  peau  crue  ,  &c  Pelle 
concia  ;  pelle  in  carne  ,  ec.  $.  On  dit  ptov.  &  fig. 
coudre  la  peau  du  renard  ave:  celle  du  lion  ,  pour 
dire  ,  joindre  la  (inerte  à  la  force  .  Unir  la  f-rz_' all' 
afluxia.  §.  On  appelle  ,  contes  de  peau  d'  âne  ,  de 
Petits  contes  inventés  pour  l'amufemcnt  des  enfans  ; 
&  cela  fe  dit  d'un  vieux  con'e  oi>  ('  on  introduit 
une  fille  hab'llée'de  la  peau  d'  un  àne  .  Fole  ;  rac- 
conti di  vecchierella .  5.  Peau  ,  fe  dit  aulTi  de  l'en- 
veloppe qui  couvre  les  fruits  ,  les  oignons  de  fleurs  , 
&c  Pelle  :  pellicola  ;  buccia  de'  frutti.  §.  Peau  ,  fe 
dit  aufTî  d'  une  efpèce  de  croûte  plus  ou  moins  dé- 
liée ,  qui  fe  fait  fnrdu  fromage,  fur  de  la  bouillie, 
fur  des  confitures  ,  &  autres  chofer  de  même  forte  . 
Crofla  ;  pelle  . 

PEAUSSERIE,  f.  f.  Commerce,  marchandife  de 
peaux  .   Peli  lecerli . 

PEAUSSIER,  f.  m.  Artifan  qui  prépare  les  peau* 
pour  en  taire  des  cuirs  propres  à  certains  ufages  , 
comme  gants,  bourfes  ,  reliines  de  livres  ,  &c.  Pel- 
licciaio ;  pellicciere  .  §.  On  appelle,  en  PhyGqae  , 
mufcle  peauflfier  ,  un  mufcle  qui  fert  à  quelques  ani- 
maux pour  remuer  leur  peau  ;  &  en  ce  lens  ,  il  eft 
arfiefti*.   Mufeolo  che  ferve  a  muover  la  pelle. 

PEAUTRE  ,  f.  m.  Vieux-  mot  qui  n'  eft  plus  ci». 
ufage  qu'en  cette  phrafe  populaire  :  Envoyer  au  peau- 
tre  ,  pour  dire,  charter.  Mandar  al  diavolo;  ntart~ 
dar  di  là  da'  monti  ;  cacciar  via  . 

PEAUTRE  ,  ÉE  ,  adj.  t.  de  Blafon  .  11  fe  dit  des 
poirtbns  dont  la  queue  eft  d'un  émail  différent  de 
celui  du  corps .  Timonifia  ■ 

PEC  ,  adj.  m.  Il  n'  a  d'  ufage  dans  la  Langue  , 
qu'étant  joint  avec  le  mot  fuifi.mtif  hareng  ;  aiafi 
on  dit  ,  hareng  pec  ,  pour  dire  ,  un  hareng  en  ca- 
que ,  fraîchement  falé  .  Atinga  lalata  di  frefeo . 

PECCABLE  ,  ad/  de  t.  g.  Qui  efl  capable.de  pé- 
cher .  Peccabile  ,  /oggetto  a  peccato  . 

PECCA  DILLE  ,  f.  f.  Ce  mot  ne  fe  dit  guère  qu' 
en  plaifantcrie  ,  pour  Trgnifter  ,  un  péché  lég'.r  ,  une 
faute  lécere.  Peccarliglio . 

PECCANT,  ANTE,   ad).  Qui  pèche.     Il  n   a  d 
ufage  qu'  au  firn,  &  dans  cette  phrafe  :  Humeur  pec- 
cante ,  qui  lignine  ,   en  T.  de  Médecine  ,    I-  humea» 
qui 
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qui  pèche  en  quantité  ou  en  qualité.    V  umor    pic- 
cante ■  ,    , 

PECCAVI  ,  f.  m.  T.  Latin  dont  on  fe  fert  pour  li- 
gnifier I'  aveu  qu'  un  pécheur  fair  de  fa  faute  devant 
Dieu  ,  &  le  regret  qu"  il  en  a.  Il  n'a  d' uf.igc  qu' 
en  cette  phrafe  :  Un  bon  peccavi  ,  pour  dire  ,  une 
bonne  confrition  .  Il  cfl  du  flyle  fam.  Un  buon  pec- 
cavi ;   un  tutti  alto  di  contrizione  . 

PÉCHÉ  ,  f,  m.  Tranfsrcffiua  de  la  Loi  divine. 
Peccate  ;  colpa  .  $.  Péché  mignon  ,  voyez  ce  mot  . 
5.  On  dit  prov.  péché  caché  cil  s  demi-pardonné  , 
p  ur  duc  ,  que  quand  on  a  foin  d'éviter  le  fcandale, 
le  mal  en  cfl  moindre  .  Peccato  celato  ,  mcz.x.o  per- 
donato. $.  On  dit  ng.  rechercher  les  vieux  péchés  de 
quelqu'un  ,  pour  dire  ,  rechercher  fa  vie  paffée  ,  à 
defTem  de  lut  faire  de  la  peine.  Cerare,  rinvangar 
la  vita  paffata  di  qualcheduno  . 

PECHifc  ,  f.  f.  Sorte  de  gros  fruit  à  noyau  ,  qui  a 
beaucoup  d'eau,  &  qui  efl  d'  un  goût  excellent  , 
Pefca  ;  perfico  .  $.  Pêche  ,  art  ,  exercice  ,  attion  de 
pêcher  .  Pelea  ;  pefeagione  ;  il  pefcare  .  §.  Pêche  ,  fc 
dit  suffi  du  droit  de  pêcher.  La  ptfca  .  Affermer  la 
pêche  d'  une  rivière  ,  e'  e!i  affermer  le  droit  qu'  on 
a  d'  y  pêcher  .  Appaltare  ,  o  prendere  ad  appalto  la 
pefca  d'un  fiume.  §.  11  fe  dir  auiïî  du  poiflon  on' 
On  a  péché.  Pefca  ;  ciò  chi  fi  i  pefeato.  $  11  fe  dit 
encore  ,  en  parlant  des  perles  &  du  corail  qu'  on 
prend  dans  de  ceruines  mers.  Pefca  delle  perle ,  de' 
(ora  li  . 

PÉCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PÉCHER,  v.  n.  Tranfgreffer  la  Loi  divine.  Pecca- 
re; errare  ;  ammetter  peccato  ;  trafgredir  la  Legge 
di  Dio  .  $.  Pécher  ,  lignifie  au  (Ti  ,  faillir  contre  quel- 
que  règle  de  Morale.  Peccare  ;  mancare.  $.  Il  figni- 
Se  auflfi ,  faillir  contre  queiqu'  autre  ràgie  que  ce 
l'oit .  Peccare  contro  le  regole  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  ou- 
vrage d'cfprir  ne  pèche  que  par  trop  d' cfprit  ,  par 
trop  d'  ornemens  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  vicieux  à  for. 
ce  d'efprit,  a  force  d' ornemens  .  Vixiffo  ,  difetto. 
fo  per  /oveteti»  /Iddio  ,  per  /*  abbondanza  troppo  faui- 
fiu  degli  ornamenti.  J.  On  dit  fis  des  humeurs 
contenues  dans  le  corps  ,  qu'  elles  pèchent  en  quan- 
tité,  par  la  quantité  ,  on  qu'elles  pèchent  ei  qua- 
lité, par  la  qualité  ,  ponr  dire  ,  que  I'  abondance 
en  cfl  trop  grande,  ou  que  la  qualité  en  efl  vicieu- 
f e  .  Umori  che  peccano  per  la  guarniti)  ,  o  per  la 
qualità.  §.  On  dit  auffi  .  que  du  vin  lèche  eu  cou 
leur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a'  a  pas  la  couleur  qu'  il  dc- 
vroit  avoir  naturellement  .  Vino  che  pecca  in  colore  , 
che  non  ha  buon  colore  . 

PÊCHER  ,  v.  a.  Prendre  du  poiiTbn  avec  des  fi- 
lets ,  ou  autrement  .  Pefcare  .  §.  O.i  dit ,  pêcher  un 
étang  ,  pour  dite  ,  pêcher  tout  le  potion  d'  un  é- 
tang  .  Pefcar  tutto  il  pefee  che  è  ia  uno  flagno  ,  in 
una  pe/chitr.i.  J.  On  dit  prov.  pêcher  en  eau  trou 
ble  ,  pour  dire  ,  fe  prévaloir  du  défordre  des  affaires 
publiques  ou  particulières,  pour  en  tirer  fon  profit, 
fon  avantage  .  Pefcare  nel  torbido  .  §.  On  dir  prov. 
&  par  une  efpèce  de  mépris,  où  avea-vous  péché  ce- 
la ?  Où  avez-vous  été  pêcher  cela  ?  pour  dire  ,  où 
avez  vous  pris,  où  avez-vous  trouvé  cela?  Dove  a- 
vete  ne/cata  ,  o  donde  v  avete  civaia  quella  cofa  ? 
$.  Or»  dit  p,ov.  &  fam.  pêcher  au  plat,  pour  dire, 
prendre  dans  le  plat  ce  qu'on  veut.  Pefcar  nel  piat- 
to. §.  Pê.hcr,  fe  dit  aorfi  de  tout  ce  qu'on  tire  de 
1  ea>i  .   Pefcare  ;  cavar  dall'  acqua  . 

PECHER,  {.  m.  L'arbre  qui  porte  la  pêche.  Pe- 
fto  ,-  perfico.  $.  On  appelte  ,  couleur  de  fiur  de  pê- 
cher ,  une  forte  de  couleur  de  citait ,  femblable  à 
peu  près  à  celle  des  fleurs  de  pêcher  .  Color  ai  perfî. 
co  nel  fiore  . 

PÉCHFRESSE  .   V.    Pécheur. 

PECHERIE,  f.  f  Liei  où  l'on  a  coutume  de  pê- 
cher, ou  préparé  pour  une  pèche.  Pefcheiia  ;  luogo 
deve  fi  pefca  il  ptlce . 

PÉCHETEAU,  T.  d'  Hifl.  nat.  V.  Biudroie  . 

PECHEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  métier  &  profef- 
fion  de  pêcher.  Pefcatore  .  $.  On  appelle  l'anneau 
du  pêcheur  ,  le  fceau  qui  efl  appofé  à  certaines  ex- 
péditions de  la  Cour  de  Rome.  L'  anello  del  pesa- 
tore ,  il  fieilio  pontificio  .  J.  On  appelle  mattiner- 
pêcheur  ,  une  efpèce  n'  oifeau  qui  fe  tient  o-dinaire- 
ment  le  long  des  rivières,  &qui  y  plonge  pour  pren- 
dre des  petits  portons.   Uccello  fantamaria  . 

PÉCHEUR  ,  PECHERESSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  corn- 
met  des  péchés,  qui  efl  enclin  au  péché,  qui  efl 
d»ns  1  habitude  du  péché.  Peccatore;  au  féminin  , 
Pectaeriee  .  §.  On  appelle  vieux  pécheur  ,  un  vieux 
débauché.  Un  veccRo  diffoluto .  §.  Quand  on  dit  en 
Jlyle  de  la  Chaire  ,  d'  une  femme  ,  qu'  elle  efl  pèche- 
reffe  ,  on  veut  dire  ,  qu'  elle  fait  profeffion  publique 
d  un  mauvais  commerce.  Femmina  peccatrice,  o 
donna  da  partito  ;  mer  e  t<  ne  - 

PÉCORE  f.  f  T.  injurieux,  qui  f.gnìfie  une  per- 
tonne  flupide  .  Buaccio  ;  pecorone  ;  J ciocco  ;  flolido  ; 
fifp>d-<  .  et.    V.  Stupide  ,  Sot. 

PECQUE  ,  adj.  f  T.  injurie,,-  ,  qui  oe  k  dlf  qae 
d'  une  femme  fotte  &  impertinente  ,  qui  fait  I'  en- 
tendue. Il  n  efl  que  du  flyle  fam.  Monna  indetto  ■ 
monna  fcoccalfufo  ;  profila  ;  fapatona  . 

PECTEN  ,  f.  f.  T.  d'  Hifl.  ria,.  Efpèce  d'hoìtre  , 
dont  la  coquille  a  la  figure  d'  une  main  ou  d'  an 
Pied,  armée  dans  fa  longueur,  de  dents,  comme  un 
Mtfr  •  v'  FtiSne  .    S.  PtStn  ,  T.  d'  A-n*,,m.    V. 
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PECTINA  I.,  ad).  T.  d'  Wfi.  nat.  I!  fe  dit  des 
p  .iifons  ,  dont  i' atiête  imite  les  peignes.  A  foggia 
di  pettine  . 

PECTINEUS  ,  f.  m.  T.  d'  Anal.  Le  troiftème  muf- 
cle  de  la  cuifle  .  Pcuineo  . 

PECTIN1TE,  T.  d'  Hifl.  nat.  C' eff  ainfi  qu'on 
nomme  la  coquille  appcllée  peigne,  en  Latin,  Pe- 
ften  ,  lor'qu' elle  cfl  foffile  ou  pétrifiée.    V.  Peigne. 

PECTORAL  ,  ALE,  adi.  Qui  cfl  bon  pour  la  poi. 
trine.  Pettorale  ;  buono  per  il  petto.  §.  On  appelle 
Croix  pettorale,  celle  que  les  Évèqucs  portent  fur 
leur  poitrine  pour  marque  de  leur  dignité  .  Croce 
vefcovile  ,  o  cpifcopale  .  $.  Peftoral  ,  T.  ri'  Anal  C 
efl  le  nom  de  deux  mufcles  dont  V  un  s'  .-.ppellî  le 
grand  p»tto-,il  ,  &  I' aut.e  le  petit  pettoral  .  Pet- 
torale . 

PÉCULAT,  f.  m.  Vol  des  deniers  publics  ,  fait 
par  ceux  qui  en  ont  le  maniement  8c  1'  adminiflra- 
tion  .   Peculato  j  fwto  del  danaio  pubblico  . 

PÉCULE,  f.  m.  Ce  que  celui  qui  ci  en  puilïance 
d' autrui  ,  a  acqujs  par  fon  induflne  ,  par  fon  travail 
&  par  fo0  épargne  ,  &  dont  il  lui  efl  permis  de  dif- 
pofer  .    Peculio  . 

PÉCUNE  ,  f.   f.  Argent  .     Il  efl  vieux.     Paumia  ; 

PÉCUNIAIRE,  art),  de  t.  g.  Il  n'a  guère  d'ufage 
que  dans  les  phrafes  fuivantes:  Amende  pécuniaire  , 
peine  pécuniaire  ,  qui  fc  difent  d' une  fomme  d*  ar- 
gent A  I  iquelie  un  homme  efl  condamné  par  Juflice, 
en  réparation  de  quelque  faute.  Ammenda,  pina 
pecuniaria,  o  pecuniale  .  5.  On  dit  auffi  ,  intérêt  pé- 
cuniaire, pour  dire,  un  intérêt  d'argent.  Interef- 
Je  ;  utile  pecuniario  ,  o  pecunia!;  . 

PÉCUNIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  beaucoup  d'ar- 
gent comptant.  Pecuniofo ,-  danarofo  ;  ricco  di  con- 
tante ;  aidamta/o  . 

>f  PEDAGNE,,  f.  m.  Terme  de  mcr  .  C' efl  une 
efpèce  de  marchepied  ,  fur  lequel  en  voguant  demeu- 
re toujours  le  pied  du  forçat  qui  cfl  enchaîné.  Pe- 
dagne . 

PÉDAGOGIE,  f .  f .  Inflruttion,  éducation  des  en- 
fans  .   Ifiruxione  ;  educa z_in  'de'  fanciulli  . 

PÉDAGOGIQUE,  adj.  de  t.  g  Qui  a  rapport  à  l" 
éducation  des  enfans  .  Di  pedagogo  . 

PÉDAGOGUE  ,  f.  m.  Celui  qui  enfeigne  des  en- 
fans ,  &  qui  a  foin  de  leur  éducation  .   Pedagogo  . 

PÉDALE  ,  r.f.  Gros  tuyau  d'orgue  qu'on  fait  ;oucr 
avec  le  pied  .  Pedali  d'  organo  . 

PEDANÉE,,  adi.  Il  n'a  d'ufage  Que  dans  cette 
phialc  Jures  péJanécs,  pour  dire  ,  Ic's  Juges  d'jne 
petite  Jullice  fubalterne  ,  des  Juges  de  Village  oui 
jugent  debout  ,  n'ayant  point  de  fiége  pour  tenir  la 
Juflice.  Giudice  inferiore  ;  giudice  pedaneo  . 

PÉDANT,  f.  m  T.  injurieux  ,  &  dont  on  fe  fert 
pour  parler  avec  mépris  de  ceux  qui  enfeignent  les 
enfans  dans  les  Collèges,  ou  dans  les  maifons  parti- 
culières .  Pedante  ;  pedagogo  .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  ce- 
lui qui  affette  hors  de  p-opos  ,  de  paraître  favant  ,  ou 
qui  pai  le  avec  un  air  trop  décìfif.  Pedante  ;  pcàan- 
IUX.%0  ;  pedantuolo  .  J.  Il  le  dit  auffi  de  celui  qui 
affitte  trop  d' exattitude,  trop  de  fetènte  dans  des 
bagatelles,  &  qui  veut  afifujettir  les  antres  à  fes  rè- 
gles .  Pedante.  $.  Pédante,  fe  lit  d'une  femme  qui 
fait  la  fava-ite  &  la  capable,  ou  qui  cil  grave,  qui 
efl  férieufe  hors  de  propos  ,  &  jûfques  dans  les 
moindres  chofes  .     Monna  faputona  ;  monna  feoccal 

fufe. 

PÉDANT,  ANTE,  adj.  Qui  tie.-.t  du  pédant ,  qui 
fent  le  pédant  .   Pedaritefco  . 

ItDANTER  ,  v.  n.  T.  injurieux,  dont  Cm  fe  feit 
dans  le  flyle  familier,  pour  exprimer  la  profeffion  de 
ceux  qui  enfeignent  dans  Ks  Collèges.  Farla  da  pe- 
dante ;  far  il  pedante  . 

PÉDANTERIE,  f.  f.  f.  injurieux,  dont  on  fe 
(ert  pour  exprimer  la  profeffion  di  ceux  qui  enfei- 
gnent dans  les  ClalTes  .  Pedanteria  .  §.  Il  fignifie  auf. 
fi,  air  pédant  ,  manière  péJante  .  Pedanterrì.  §.  Il 
fignific  auiT  ,  érudition  pédante  .  Eiudi^icn  pedame- 
fea  :  pedanterìa  . 

PÉDANTSSQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  feat  le  pé- 
dant.   Pedan'elco  ;  che  ha  del  pedana  . 

PÉDANTESQUEMFA'T  ,  ajv.  D'  un  air  ,  d'  une 
manière  qui  fent  le  pédant  .  Pcdaniefcamente  ;  da 
pedante  . 

VÉDANTISER,  v.  n.  Faire  le  pédant.  Pare  il 
pedini,-  ;  far  il  f  accent  e  i  il  faputello. 

PÉDANTiSME,  f.  m.  Pé-la-itettc  ,  air,  carattere,. 
manièie   de   pédant.  Pedanterìa. 

PÉDÉRASTE  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  adonné  a  la  pé- 
deraflie  .  f adornila  . 

PEDERASTIA,  U.  Paffion,  amour  honteux  entre 
des  hommes  .  Sodomìa.  Compiente  le  crime  de  pé- 
-   - ,'  e  .   Andar  in  coccoli  per  l'  a'ciuin  . 

1  ÉDE.TRE  ,  adj.  de  r.  g.  Il  „'  a  guère  d'  uf-,ge 
que  dans  cene  phraf*  :  Statue  pédeUre-.  fiaiua  peàe- 
fire  ,  o  fia  a  piedi  e  non  a  cavallo,. 

PfcDESTREWENT,  a!v.  11  n'a  d'u&g.t  que  dans 
certe  phrafe  :  Aller  pfJeflrsrrcnt  ,  pour  d.re  ,  aller 
à  pied  .   Andar  a  piedi  ,  o  a  pie,  co'  Propri  piedi  . 

PtDIC'JLAIUE  ,  ad),  ne  t.  g.  Il  n'a  d'W«  qu' 
en  cette  phrafe  :  Maladie  pédtculaire  ,  qui  fe  dt  d' 
une  ferre  de  maladie,  d^ns  laquelle  ils'engcndie  a- 
ne  grande  quanti'é  de  pcus  .  Pediculare. 

li  DIÇULA1RE  ,  ou  CRÊTE  de  COQ,  f.  f.  Plan- 
te qui  tioît  dans  les  pies  ,   matais ,    &  autre»  l.eux 


iumidet  .     Ttrajfixxecca  ,     erba  contro   i    pidocchi  . 

PÉDICULE  ,  I  m.  Petit  pied,  T.  de  Botanique  . 
Nom  o/oc  l'on  donne  a  la  partie  qui  attache  la  leur 
à  la  tige-  .  Picciuolo  ;  pedicciwlo  . 

PÈDI  EUX,  T.  d'  Anat.  Ceft  le  fécond  des  muf- 
cles extenfeurs  du  pied  .   Pedidio  . 

PÉD1LUVE,  f.  m.  T.  de  Medec.  Bains  pour  les 
pieds  ,  dont  la  compofition  efl  la  même  que  pour  les 
bains  ordinaires  .    Pediluvio. 

PÉDOMÈTRE  ,   V.  Odomètre  . 

PÉDOM  ,  f.  m.  Courrier  à  pied  .  Pedone  ;  procac- 
cino . 

PÉDOPROPHIE,  f.  f.  T.  de  Médec.  Partie  de  la 
Médecine  qui  concerne  la  nourriture  des  enfans.  Pe~ 
dot  r ofia  . 

PÉGASE,  f.  m.  Cheval  fabuleux,  auquel  Ics  an- 
ciens Pocires  ont  donné  des  2Îlcs  ,  &  qui  ,  félon  eut, 
d'  un  coup  de  pied  fit  fourdre  la  fontaine  Hippoctè- 
ne  .  Pegafo  ;  il  perafeo  .  %.  Pégafe  ,  cil  auffi  le  nom 
d'  une    conftelltition    de    1'  hémifphère    boréal  .     Ve- 

siï0  •  .    ■    • 

PEIGNE  ,  f.  m.  Infirumenr  de  huis  ,  de  corne  . 
d'  ivoiie  ,  qui  efl  taillé  en  forme  de  dents  ,  &  qnr 
fert  à  démêler  les  cheveux  &  à  décraffer  la  tè'c  . 
Pettine  .  §.  Peigne,  terme  de  Conchyliologie  .  Genre 
de  coquillage  b'valve,  fermant  xxattemeat  de  tous 
tcûrés  ,  &  rayé  en  forme  d'  un  peigne  .  Pettine.  §. 
Peigne  d'une  futaille  ,  T.  -4e  Tonnel.  Ceft  l'extré- 
mité des  douves,  à  commencer  depuis  le  jable ,,  i. 
efiremit.)  delle  doghe  .  J.  Peigne,  T.  de  Vergelt'eri . 
Inllrunicnt  qui  fert  à  démêler  les  foies  ,  le  enten- 
dent ,  &c.  Pettine.  J.  On  appelle  encore  du  nom 
de  peigne  ,  un  iaflrume.-.t  de  fer  dont  fe  fervent  les 
Cardeurs  &  les  TuTerands  pour  apprêter  la  laine  , 
le  chanvre  &  le  lin  .  Pettine  de'  Cardatori ,  e  rfe* 
Tenitori . 

PEIGNÉ  ,  ÉE  ,  part  V.  le  verbe  .  §.  On  fdit  fi:;, 
d'  un  jardin  bien  tenu ,  bien  foigné  ,  qu  il  efl 
bien  peigné  .  Ben  tenuto  .  $.  On  dit  auffi  ,  qu'un 
lieu,  un  endroit  efl  bien  peigné,  pour  dire,  qu  il 
efl  extrêmement  ajuflé  &  extrêmement  propre.  Sert 
acconcio;  ben  ordinato  ;  ben  affettato  ■  f.  On  dit 
auffi  fig.  d'  un  difcoms  ,  d'  un  flyle  exaft  «c  châtié  , 
qu'il  e»  bien  peigr.é;  &  qu'  il  eli  trop  peigné, 
quand  il  y  paroìt  de  raflrVttation  .  Truppa  (ìudiafej 
troppo  affettato  . 

PEIGNER,  v.  a.  Démêler  ,  arranger  ies  cheveux 
avec  un  peigne.  Pettinare;  ravviar  i  capelli  ;  ri- 
pulir il  capo  col  pettine  .  5  II  fe  dit  auffi  du  lin  , 
du  chanvre,  &c.  Peigner  du  lin,  pcigntr  du  chan- 
vre .   Pettinar  i!  lino  ,  la  canapa  . 

PEIGNEUR  ,  f.  m.  T.  de  Corderie.  Ouvrier  qui 
nétoie  &  affine  le  chanvre  en  le  palfant  par  les  peu 
gnes  .   Pettinatore  di  canapa  per  le  funi . 

PEIGNER  ,  f.  ni.  Celui  qui  fait  &  qui  vend  dt: 
peignes .   Peitinagnolo  . 

PEIGNOIR,  f.  m.  Linge  fait  efl  forrre  de  petit 
manteau  ou  de  cafaque  ,  que  l'on  met  fur  fts  épau- 
les quand  on  fe  peigne,  pour  empêcher  que  la  enf- 
le ,  la  pondre  ne  tombe  fur  les  habits  ,  fur  la  lobe 
de  chambre  .  Mantellina  . 

PEIGNURES,  f.  f.  pi.  Cheveux  qui  tombent  de 
la   tête   en    fe  peignant .    Capelli    caduti    nel  petti- 

PEILLES,  f.  f.  pi.  T.  de  Papeterie  .  C' efl  un  des 
noms  qu'  on  donne  aux  vieux  chiffins  de  lin  &  de 
chanvre,  qu'on  emploie  h  la  fabrique  du  papier  . 
C  enei . 

PEILI.IER  ,  I.  m.  T.  de  Papeterie  ,  ee.  Chiffon. 
nier  ,  celui  qui  ramaffe  dans  les  rues  ,  despeilles  ou 
chiffons .  Cenciajuoto  . 

PEINDRE,  v.  a.  Rcpréfentcr,  figurer  quelque  cho. 
fe  ,  fircr  U  teffìmblancc  de  quelque  obiet  par  les 
traits,  le;  couleurs,  &e.  Dipignerc  ;  pingerc  .  f.  Il 
fignific  quelquefois  Amplement  ,  enduire  avec  de  la 
couleur  .  Scarabocchiar  con  colori  ;  tingere  ;  colorare  . 
Pcind'e  du  bois  ,  du  fer ,  en  rouge  ,  en  noir  ,  &c.  On 
dit"  auffi  fe  peindre  les  cheveux,  la  barbe,  le  corps  . 
S.  Peindre  en  huile  ,  à  l'huile  .  Dipi^nere  a  olio  . 
Peindre  à  frcfque  .  A  frefeo  .  Peindre  en  détrempe. 
Dipignere  a  tempera  ,  o  a  jrin.rjygp ,  Peindre  d'  après 
nature.  D'pignere  al  naturale .  §■  Peindre  lignifie 
faire  un  périrait.  Ritrarre  ;  far  un  ritratti! ;  effi- 
giare .  II  a  fait  peindre  Ion  père.  Ha  fatto  fn  il 
ritratto  di  fri)  padre.  §.  Peindre,  fignifie  auTi  dé- 
crire &  représenter  vivement  quelque  cliofe  pj.r  le 
uifeours  .  Dipignere;  defcriveie  ;  tapprefenta.i  i  m 
parole.  S.  Il  (c  dit  auffi  des  fignes  &  des  marques 
naturelles  qui  font  connaître  Ici  paffiont  &  les  agi- 
tations de  l'ame.  Dipignere  ;  effer  dipinto  .  11  por- 
lojt  fa  douleur  peinte  fur  le  front.  ,  Egli  portava  di- 
pinto in  volto  il  juo  dolore.  §.  On  dit  auffi  ,  que  les 
Objets  h  peinnent  fur  \\  glace  d'un  miroir,  fur  la 
furface  de  l'eau,  au  fond  de  1'  oeil  fur  la  lé'ine  , 
pour  dire,  qu'ils  y  fqnt  icpréfeniés  au  naturel.  Di- 
pignerfi  ;  rapprejentarfi .  J.  On  dit  ptov.  d'un  hom- 
me ,  qui  ,  apiès  avoir  beaucoup  bu  ,  recommence  àt 
Boire  ,  qu'  il  s'  achève  de  peindre  .  in-.bbiiarfi  .  On 
le  dit  encore  d'un  homme  qui  achève  de  fe  ruiner 
de  biens  ,  de  léputation  ,  de  famé  ,  &c.  on  .1  qui  il 
arrive  un  nouveau  malheur  qui  met  le  c<  r.ible  aux 
outres  .  Finir  di  ruinaifi  .  J.  À  re  ndte  ,  fe  dit  ad- 
verbialement d'un  homme  bien  fait  ,  ou  J' une  cho- 
ie par  (alternent  bien  faite.  Ben  fatto  ;  dipìnto;  CL- 
maraviglia  ;  ctlîmamente ;  a  pennello,  II  s"  fait  à 
j>c:n- 
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peindre  ;  cela  vous  va  à  peindre;  il  va  à  peinJ'e  . 
$.  Ptindre,  Je  dit  auffi  de  l'écrirure,  pour  mar- 
quer qu'  en  forme  bien  les  lettres  ,  les  earaaèrcs  . 
Scrixere .  Ç.  Feindre  ,  Rich.  fe  farder  ,  te  donner  de 
Ja    couleur.     Irntillettarfi  ;    axximarfi  ;    lifeiarfi  ; 

PLINE  ,  f.  f.  Douleur  ,  affiiflion  ,  fouffrance  ,  feu. 
Ciment  de  quelque  mai.  dans  le  corps  ou  eur.s  i'e- 
fpnt  .  Pen.i;  cura  ;  tormento  ;  nji;  inquietudine  ; 
folltcitadine  ;  affanno  ;  agonìa  ;  angvftia  ;  affliz'o^ 
ne  ;  dolore  ;  amba/eia  ;  tertio  ;  faflrdio  ;  travaglio  ; 
anfietà  ;  briga  ;.raije>ia  .  Si-  Peine  ,  flgaifie  auffi  châ- 
timent ,  punition,  Pena;  gaflig.o  ;  fupplicio  ;  tor- 
mento ;  penalità  ;  gajiìgaittrjt  ;  côndannagionf  .  «f. 
Peine  ,  fignihe  encore-f  travail  ,  fatigue»  foin  .  F.r- 
tica  ;  pina  ;  cura  ;  distolti  ;  Pento  ;  liflento  ;  af- 
fanno ,  l\  n'a  pas  fait  cela  fans  peine.  V.  Peine  , 
fe  dit  pareillement  de  la  répugnance  à'  efprit  qu'on 
a  a  dire  ou  à  faire  quelque  chofe  .  Ripugnanza  ;  ri. 
trtxx0  ■  J'a'  peine  »  I"1  dire  ,  ee  qui  fe  paffi'.  Ç. 
Peine,  fe  prend  quelquefois  pour  le  falairc  du  tra- 
vail d'  un  artifan  .  Mercede  ;  J alai  io  ;  premio  ;  o  pi- 
gaminto  delle  fatichi  .  Toute  peine  mérite  falaire  . 
Orni  Vanto  vuol  la  fut  candela .  %.  Peine,  fe  .prend 
auffi  pour  inqu  étude  d' efprit  .  Inquietudine  ;  affan- 
no ;  anfieià  ;  dubèìctà  ;  impazienza  .  Je  fuis  en 
peine  de  n'  avoir  point  de  fes  nouvelles  .  §.  On 
dit  encore  ,  qu'  un  homme  eft  en  peine  ,  dans  la 
peine  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  des  affaires  fkheufes  qui 
1'  embarralïent  .  Effer  ,  o  trovar/}  in  impicci  ;  i-a 
intiichi  ;  in  guai  ;  in  affari  fpino/i  .  §.  Peine,  le 
dit  auffi  des  difficultés,  des  obflaclfs  que  l'on  trou- 
ve dans  uns  entreprife  .  Pena:  ;  difficoltà  ;  oliacelo  ; 
impaccio  ;  impedimento  .  11  aura  beaucoup  de  peine 
à  gagner  te  procès-là.  §.  On  dit,  par  politeffe  , 
prenez  la  peine  de  faire  cela.  Datevi  l'incomodo  di 
fur  la  tal  cofa  .  §.  On  dit  auffi,  dans,  le  dJfcpiHS 
familier,,  la  chofe  en  vaut  bien  la  peine  ,  pour  du 
re,  que  la  chofe  dont  il  s'agit  ,  eft  bien  aftez  im- 
pattante pour  mériter  qu'on  ne  néglige  rien  afin  d' 
y  réuffir  .  Metter  cento  ;  tornar  conto  ;  meritar  la 
Ipefa  .  Et  1'  on  dit  ,  dans  le  fens  contraire  .  cela  ne 
vaut  pas  la  peine  ;  ce  n'ei!  pas  la  peine.  §..  Prov. 
c'  e»  peine  periue  de  vlui  parler.  Parlar  ai  morti  ; 
predicai  ai  porri  .  §.  A  peine,  àdv'.  Il  a  différentes 
lignifications  ,  félon  les  différentes  fayins  de  parler 
avec  tefcjuelles  on  le  joint  .  On  s'en  fert  quelque- 
fois pour  marquer  le  peu  da  temps  qu'il  y  a  qu' une 
chofe  ,  dont  on  parle,  eft  arrivée  ;  ainfi  ,  on  dit  ,  à 
peine  eft-il  hors  du  lit;  à  peine  fournies  ncus  en- 
trés ,  pour  dire  ,  il  ne  fan  que  fortir  du  lit  ;  Il  n'  y 
a  qu'  un  moment  que  nous  fo-nmes  entrés  .  Appena 
Igli  è  iifcìto  del  letto  ;  appena  noi  fìamo  entrati  ; 
non  è  che  un  momento  ,  eh'  egli  è  u/cito  del  letto  , 
se.  §■  On  s'en  fert  encore  dans  la  lignification  de 
prcfque  pas  .  Appena  ;  quafi  che  non  ,-  amala  pena. 
Ainfi  ,  on  dit  ,  à  peine  fau-il  lire  ,  pour  dire  ,  il  ne 
l'ait  presque  pas  lire  .  $.  À  peine  ,  eft  a  udì  conio». 
fticm  .  À  peine  le  folcii  étoit  levé  .  f  puntava  appe- 
na il  fole  ;  come  prima  il  Iole  fu  Ipvniato  ;  tcjlo  chp 
tifati  apparve.  §.  On  dit,  a  grand'  peine  ,  pour  di- 
re ,  mal  ai'ément  ,  difficilement.  A  mala  pena  ;  a 
grande  Pento  . 

PEINÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit,  qu' 
un  ouvrage  eft  peiné  ,  paroir  peiné,  pour  dire  ,  qu' 
il  paroît  qu'  on  y  a  travaillé  avec  beaucoup  de 
peine,  qu'il  efl  travaillé  pefamirient  .  Stentato.  J. 
On  dit  qu'  une  écriture  eft  peinée  ,  eft  trop  peinée  , 
pour  dire  ,  qu'elle  paroit  écrite  pefamment  .  Carat- 
tere [tentato . 

PEINER  ,  v.  a.  Taire  de  la  peine  ,  donner  de  la 
peine,  fatiguer,  caufer  du  chagrin,  de  l'inquiétu- 
de ,  Appenare  ;  tormentare  ;  dar  pena  ;  far  pena  ; 
portare  ,  o  dar  affanno  ,  o  tramaglio  ;  mettere  in  pe- 
na ;  far  f offrire  ;  affannare  ;  prtffaye  ;  dar  cruccio  ; 
dar  martello  .  §.  Il  lignifie  aufli  ,  travailler  beau- 
coup &  difficilement  ce  qu'on  fait.  Stentare  intor- 
no a  un  lavoro  ;  far  un  lavoro  /tentati  ■  §■  Peiner  , 
efl  aulfì  neutre,  &  fignifie  ,  avoir  de  la  peine.  Pe- 
nare ;  durar  fatica  j  affaticar/i  ;  appenare  ;  patir 
pena  ;  durare  affanno  j  patire  ;  Stentare  .  $.  On  dit, 
d'une  poutre  ou  d'une  folive  qui  eft  chargée  d'un 
trop  pefent  fardeau  ,  qu'elle  peine  beaucoup.  Effet 
troppo  aggravato ,  parlar  troppo  gran  pefo .  §.  Se 
pemir,  verbe  rèe.  fe  donner  de  la  peine  .  Affatica- 
li ;  affannar/,  ;  /tentare  ;  daifi  è»iga  ;  affanno  ;  tra- 
vagli* . 

PI  INEUX,  EUSE,  adi.  Ce  mot  ne  fe  dit  guère 
qu'au  féminin.  &  dans  certe  phrafe  :  La  fcm.iine 
peineu/e  ,  qui  fe  dit  quelquefois  de  12  Semaine-Sain- 
te ,  niais  feulement  parmi  le  peuple  .  La  Settimana 
Santa  . 

PEINT,  PEINTE,  part.  Dipinto  ;  pinta.  5.  On 
appelle  toiles  peintes,  certaines  toiles  qui  viennent 
des  Indes,  &  oui  fout  peintes  avec  le  fuc  de  quel- 
ques herbes  .  Tele  dipinte  ,  volgarmente  Indiane  . 

PEINTRE,  f  m.  Celui  qui  fait  profeffion  de  pein- 
dre .  Pittore  ;  dipintore  .  S.  Il  fe  dit  suffi  de  ceux 
qui  rtnréfenttnt  vivement  Ifs  chofes  dont  ils  par- 
lent, dont  ils  traitent,  foitcnProfe,  foi  t  en  Poëfie  . 
Pittore,  tèe  deferivi  al  vivo.  Cet  Orateur  cl)  un 
grand  Peir.tre  .  Quell'Oratore  è  un  gran  Citi.  re.  Ç. 
On  dit  prov.  d'  un  homme  qui  eft  fort  mal  itr.i  les 
sffaircs  ,  qu'  il  eft  gueux  comme  «n  Peintre  ,  Povero 
in  (anna  . 


PEINTURE,  f.  f.  L'Art  de  peindre.  Pittura  • 
dipintura  s  l'arte  di  dipignere  .  %.  Peinture,  fe  dit 
auffi  de  toute  forte  d' ouvrages  de  peinture.  Pittu- 
ra ,  opera  di  pittura.  §.  Il  fe  prend  aufïi  pour  cou- 
leur en  général  .  Colore  ;  pittura  ,  §.  On  dit  rig.  des; 
chofes  qui  n'  ont  que  de  1'  apparence  ,  &  point  de 
téaiité  ;  qu'  elles  ne  font  qu'  en  peinture.  la  pittu- 
ra; in  apparenta.  §.  Feinture  ,  fe  dit  auifi  rig.  de 
la  defcrpiiûn  vive  &  naturelle  de  quelque  cli.ifc  , 
Pittura,  descrizione  ,  rappreJeni.iz_ione  viva  con  pa- 
role .  §.  On  dit  auffi  fig.  qu'on  a  fait  une  mauvaife 
peinture  d'un  homme  ,  pour  diie,  qu'on  a  repré- 
fer.té  funcaraflère  défavantaseufement  .  Dipignere  un 
uomo  con  cattivo  ritratto.  S.  Peinture,  dans  le  jeu 
des  Cartes  ,  lignifie  ce  que  1'  on  y  appelle  auffi  ics 
figures  ,  comme  les  Rois,  les  Dames  ,  les  Valets  . 
Le  figure  detle  Carte  . 

ri>  PEINTURÉ,  ÉE  ,  adi.  Qui  n' eft  couvert  que 
d'  une  feule  couleur  .  Peinturé  de  jaune  ,  dé  rouge  , 
de  bleu  ,  &c.  Coloralo  ;  colorito  . 

PELADE  ,  f.  f.  Sorte  de  maladie  qui  fait  tomber 
le  poil  &  les  cheveux.  Pelarmi  ;  alopecìa.  §.  Pe- 
lade ,  T.  de  Lainage.  C'cft  la  laine  que  les  Mégif- 
fieis  &  les  Cliamoifeurs  font  tomber  par  le  moyoo 
de  la  chaux  ,  de.  deiTus  les  peau;;  de  moutons  8c  bre 
bis  ,  provenantes  dis  abattis  des  Bouchers  .  Lana  che 
fi  fa  cadere  dalle  pelli  a  forza  di  calcina  . 

PELAGE  ,  f.  m.  La  couleur  da  poil  de  certains  a- 
nimaux  ,  comme  des  chevaux  ,  des  vaches  ,  descetfs. 
Pelame  ;   pelo  . 

PÉLAM1DE,  f.  f.  Poiffon  de  mer  ,  d«nt  la  figure 
approche  de  celle  du  maquereau  .   Palamita  . 

PELARD,  adj.  11  n'  a  d'  ufage  que  dans  cette 
phrafe:  Bois  pelard  ,  poul  dire,  k  bois  dont  on  oie 
l'écorce  pour  faire  du  tan.   Legno  che  fi  f  e  orza  . 

►f  PFLAUDER  ,  v.  a.  Terme  pop.  Battre  A  coups 
de  poings,    ou  de  main.    Batter  co'  pugni ,    0    colla 

PÊLE-MÊLE,  adv.  Confufément .  Confufamen. 
te  ;  Jcompigliatjrr.ente  ;  all'  inviluppata  ;  alla  rin- 
fui  a  . 

PELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  I!  cfl  tout  pe- 
lé ,  il  a  la  tête  pelée.  Egli  è  calvo.  §.  Il  s'emploie 
quelquefois  fubft.  Uno  /pelacchialo  . 

P6LER  ,  v.  a.  Ôter  le  poil  .  Pelare  ;  fpelare  ;  le- 
vare i  peli .  §.  Peler,  v.  a.  ôter  la  peau  d'un  fruit, 
ôter  1'  écorce  d'  un  arbre  .  Mo<7^.;re  ,-  pelare  .  §.  On 
dit  auffi  ,  peler  des  lanques  de  boeuf,  des  langues  de 
cochon  ,  peler  du  fromage  ,  &  autres  chofes  qui  ont 
comme  une  cfpèce  de  peau  .  Pelare  ;  /pelare  ,•  levar 
la  pille  .  §.  On  dit  encore  ,  peler  la  terre  ,  pour  di- 
re ,  en  enlever  du  gazon  .  Pelate  1.1  terra  ,  levar  t' 
erte  dalle  zolle  . 

PÈLERIN,  INE,  f.  m.  8c  f.  Celui  ou  celle  qui , 
par  piété  ,  fait  un  voyage  à  un  lieu  de  dévotion  . 
Pellegrino  ;  Peregrino.  J.  En  ce  fens,  on  dit  abfo- 
lument  ,  un  Pèlerin  de  Saint  Michel  ,  un  Pèlerin  de 
Saint  Jacques,  pour  dire,  un  Pèlerin  qui  va  à  Saint 
Michel,  qui  va  à  Saint  Jacques  ,  ou  qui  en  revient  . 
Pellegrino  che  va  a  S.  Michele  ,  a  S.  Giacomo  .  §. 
En  parlant  des  deux  Difciples  qui  allèrent  à  Em- 
nu'ùs  après  la  Réfurrefiion  de  jc-fus-Cluift  ,  on  les 
appelle  les  Pèlerins  d'  Emmaiis  .  /  Difcepoli  d'  Em- 
rr.aus  .  §.  On  appelle  fig.  Pèlerin  ,  un  homme  fin  , 
adroit  ,  diffimulé.  Accatto;  fcallrt  ;  de/ro  ,  ec.  if. 
Rufé. 

PÈLERINAGE,  f.  m.  Le  voyage  que  fait  un  Pè- 
lerin .  Pellegrinaggio  ;  pellegrinazione .  5.  Il  fe  dit 
auffi  pour  fianiner  le  lieu  où  un  Pèlerin  va  en  de- 
vo, ion.  Pellegrinaggio. 

PÉ.LICAN  ,  f.  m.  Oifeau  aquatique  ,  qui  a  au  bas 
du  cou  &  entre  les  clavicules  une  onirerture  qui  eft 
un  faux  œfophage  ,  par  le  moyen  duquel  il  rélire  de 
fon  eflomac  avec  fon  bec  les  alimens  qu'  il  a  pris  , 
lorfqu'  ils  font  à  demi-digétés  ,  &  en  nourr  t  fes  pe- 
t  ts  :  ce' qui  à  fau  dire  qu'il  fe  fiiçnoit  pour  leur 
confcTver  la  vie  ,  &  1*  a  fait  prendre  pour  le  fym- 
bole  de  l'amour  paternel.  Pellicano.  §.  Pélican  , 
fe  dit  auffi  d'un  alambic  bouché,  garni  de  deux  tu- 
yaux ,  qui  font  que  ce  qui  s'éleve  dans  la  diftilla- 
tion  retombe  fans  cette  dans  la  cucuibite.  Sorta  di 
limhicco  ietto  pellicano  .  §.  On.  appelle  auffi  pélican, 
un  mftrument  de  Chirurgie  qui  fert  à  arracher  les 
dents  .  On  le  nomme  auffi   Polican  .  V. 

PELISSE  ,  f.  f.  Robe  ,  manteau  ,  ou  mantelet  dou- 
blé d'  une   fourrure  .  Pelliccia  . 

PELLE,  f.  f.  rmlrumenc  de  fer  ou  de  bois,  large 
&  piaf  ,  qui  a  un  long  manche  Se  donr  on  fe  fert  à 
divcis  ufages  .  Pala  ;  palata  .  §.  Oi  dit  prov.  ijuc 
la  pelle  fc  moque  du  fourgon  ;  &  cela  fe  dit  d'  un 
homme  qui  a  les  mêmes  défauts  que  celui  dont  il  fe 
veut  moquer.  La  padella  dice  al  pajuolo  fatti  in  là 
che  tu  mi  tigni. 

PELLÉE  ,  PELLERÉE,  PELLEThE  ,  f.  f.  Autant 
qu'il  en  peut  tenir  fur  une  pelle  .  Una  pa'ata. 

PELLETERIE,  f.  f.  L'art  d'  accommoder  les 
peaux  ,  &  d'  en  faire  des  fourrures.  l\l.iae-ïa  ;  l' 
arte  del  Pellicciato.  §.  Il  fc  dit  auffi  pour  figniricr 
les  peaux  dont  on  l'ail  les  fourrures  .   Pellicce  . 

PELLETIER  ,  1ÈP.E  ,  f.  ru.  &  f.  Cetili  ou  celle 
qui  accommoJc  &  qui  p:éparc  de;  peaux  pour  en  fai- 
re des   fourrures.   Pelliccia;,'  ,   peliieciere. 

PELLICULE  ,  f.  f.  Diminutif.  Petite  peau  ,  peau 
extrêmement  ruinée  &  déliée.  Pellicola;  pellicun  . 
S.  On  appelle  auffi  pellicule  ,  la  petite  psitu  qui  eil 


au-dedans  de  la  coque  d'un  œuf,  &  «elle  qui  enve- 
loppe le  jaune  .  Pellìcola •  ;  pel/teina.  §.  n  fe  dit 
encore  de  cette  peine  peau  qui  eil  au-dedans  de 
quelques  fruits  ou  fleurs  .  Pellicola  ;  pj liana;  tue- 
dolina  ;  corteceiuola  . 

PELOIR,  f.  m.  T.  de  Megiffien.  C' eft  un  petit 
bâton  dont  on  fe  fert  pour  faire  tomber  la  lame  de 
deflus  les  peaux  de  moutons,  ces  peaux  ayant  Viifi 
à  la  chaux.  Pelatojo  . 

PELOTE  ,  f.  /.  Efpèce  de  boule  que  1"  on  forme 
en  dévidant  du  fil  ou  de  la  laina.  Oa  appelle  plus 
ordinairement  cette  forte  de  boule,  peloton.  Gomi- 
tolo. §  Pelote  ,  fe  difp»  autrefois  d'  une  petite 
balle  dont  oa  joue  à  la  paume  ;  mais  en  ce  fens  ,  il 
n  eft  plus  en  ufage.  Palla.  §.  oa  appelle  pelote, 
un  petit  couffinet  dont  les  femmes  fe  fervent  à  fi. 
cher  des  épingles  &  des  aiguilles .  Turf  ella  ;  *«<r». 
5.  On  appelle  pelote  de  neige  ,  une  boule  «j.ie  l'  ni 
fait  ave;  la  neige  prefféc  .  Palla  di  neve  .  §.  Lo.-C- 
que  dans  une  fédition  ,  le  nombre  des  féditieux  aug- 
mente ,  on  dit  ,  que  la  troupe  fe  graffit  comme  une 
pelote  de  neige.  //  numero  ingrejja  cerne  una  palla 
di  neve  .  §.  Pclore  ,  (e  dit  encore  de  la  marque  blan- 
che qui  eft  placée  fur  le  front  du  plus  grand  nombre 
des  chevaux.  Macchia  fianca  che  fi.  feorge  infrante 
a  o»  gran  numero  di  cavalli . 

PELOTE  ,  ÉE  ,  part     V.   le  verbe  . 

PELO-TER  ,  v  n.  Jouer  à  la  paume  par  amufe- 
ment  ,  fans  que  ce  foit  une  partie  réjlée  .  Palleggia- 
re. §.Oa  dit  prov.  &  fig.  peloter  en  attendant  par- 
tie ,  pour  dire  ,  faire  une  chofe  par  amu/ement  oa 
par  manière  d"  ctfai  ,  en  attendant  qu'  oi  la  faiTc: 
plus  féricafemenf.  Far  qualche  cofa  11er  tiaftcni- 
mento,  mentre  fi  fi"  attendendo  di  far  acuta  co/a 
daddovero  .  §.  Peloter,  eîî  auffi  verbe  aft:f  ,  ù  tient» 
fie  ,  battre  ,  maltraiter  ou  de  coups  ou  de  parole  . 
Palleggiare  ;  burlare;  minchionare  ;  trc.ba.z*'i  .' 
maltrattare  .  §.  En  ce  fens,  on  dit  fam.  que  deux 
hommes  fe  font  bien  pelotés,  pour  dire  ,  qu'ils  fe 
font  bien  battus.  Batterli. 

PELOTON  ,  f.  m.  Efpèce  de  boule  que  l'on  fot. 
me  en  dévidant  du  fil  ,  de  U  laine  ,  d«la  foie  ,  &c. 
Gomitolo.  §.  Il  fe  dit  auffi  des  petites  pelotes  où  i' 
on  fiche  des  épingles  .  Torfello  ;  huzz0  ■  §•  On  dit  ,. 
d'un  petit  oifeau  extrêmement  gras,  comme  font 
ordinairement  les  ortolans  &  les  becangues,  que  ce 
n  eft  (,;,'  un  peloton  de  granfe  .  Tendo  come  una  pal- 
la per  la  grajczzx  •  §.  Peloton  ,  fe  dit  fig.  d'  un 
petit  nombre  de  perfonnes  ramaifées  Se  jointes  ta- 
femble.  Ainfi  on  dir,  ils  ctorent  dans  cette  place 
par  pelotons  .  EJJl  erano  a  gruppi ,  0  rammutthiati  , 
0  aggomitolati  fu  quella  piazz"  ■  §•  En  termes  de 
Guerre,  il  le  dit  d'un  petit  corps  de  troupìs,  Sq-in- 
ttrone  .  §.  En  parlant  0\uac  grande  quantité  de  m  Ju- 
ches à. mie!  qui  font  toute:  en  femble  en  «a  tas,  o:s 
dit  ,  un  peloton  de  mouches  à  miel.  Un  gruppo  di' 
aP'  ;  api  0  pecchie  aggomitolati  .  §.  On  dit  ,  dans  *i 
même  accept  on  ,  que  toutes  les  haies  font  pleines 
de  pilotons  de  chenilles  ,  de  pelotons  d'  araignées  , 
Gruppi  ,  gomitoli  ,  nidi  di  bruchi  .  $.  On  appelle; 
peloton  ,  une  balle  à  jeuer  à  la  paume,  lorfqu'  el- 
le n' eft  point  garnie  de  cette  ferge  dont  orra  ai- 
coutume,  de  la  couvrir  .  Palla  non  coperta  di  pelle  <t 
altro  . 

PELOTOVNÉ,  ÉE  ,  part.   Aggomitolato  . 

PELOTONNER,  v.  a.  Mettre  en  peloton.  Aggô- 
mitclare  ;  far  gomitolo  . 

PELOUSE  ,  f.  f.  Terrain  couve't^  d'une  herbe  é, 
paiife  &  courte.     Terra    capata    i"  eia    minuta    e 

PELU  ,  UE  ,  adj.  Garni  de  poil  .  U  n'  a  guère  d' 
ufage  qu'  en  cetts  phrafe  familière  :  Patte  peiue  ,  qui 
fe  dit  figutément  d' un  homme  qui  va  adroitcmeur, 
à  festins  ,  fous  des  apparences  de  douceur  &  d'  hon- 
nêteté .  Acqua  cheta  ;  mo'%ïïtH>  . 

PELUCHE,  f.  f.  Sorte  de  panne  dont  le  poil  elî 
plus  long  que  celui  de  la  panne  ©tdinaiie  .  Felpa; 
peluzK".  S.  Peluche,  T.  de  Fleàrifles  .  C'  eft  cet- 
te touffe  de  feuilles  menues  &  déliées  qu'on  voit 
dans  quelques  fleuts  ,  comme  dans  les  anémones  dou- 
bles ,  dont  elles  font  la  principale    beauté  .    Piumt 

PELUCHÉ,  ÉE,  adj.  Qui  fe  dit  des  étoffes  &  de 
quelques  plantes  qui  font  velues.  A  gai/a  di  felpa  , 
che  ha  lungo  pelo ,  velluto  .  Anémone  pelucliée  .  A- 
nemene  che  ha  la  piuma  . 

PELURE,  f.  f.  La  peau  qu'on  a  ô'ée  de  deffiis  des 
chofes  qui   fe  pèlent.  ;  Buccia;,  feorz*    delle  fruita 

PENAILLON,  f.  m.  Haillon  .  Il  eft  du  difeours 
fam.  Cencio;  [traccio  ;  brandello. 

PÉNAL,  ALE,  adj.  Qui  aiTujettit  à  quelque  pei. 
ne  .  li  eft  de  peu  d'  ufage  au  mafcûlm  .  Penale  .  5. 
Pénal,  eil  auffi  f.  m.  T.  de  Comm.  C  eft  une  efpèce; 
de  mefurc  de  grains  ,  différente  fuivant  les  lieux  ori 
elle  eft   fituc'e  .     Sorta  di  mìfura  de'  grani  di  alcune 

PENARD,  f.  m.  T.  de  raillerie  &  de  méptis  , 
don:  on  ne  fe  fert  guère  qu'  en  cette  phrafe  du  dif- 
eours familier:  Vieux  penard,  qui  fe  dit  d'un  vieil- 
lard .  par  mépris.   Vecchione  ;  vecchio  Scimunito. 

PÉNATES,  adj.  pi.  Les  Païens  appelaient  ainfi 
leurs  Dieux  domeftiques.  Penati  ;  Dei  dome/liei  , 
della,  famiglia  ,  ili  cafa  . 

PENAUD,  AUDEj  adi,  Qui  ciî  cmbarrafTè ,  hon- 
teux. 


P  E  N 

têut,  inlcTJif  .  Attonito  ;  Stordito  ;  bitumato  ;  sta- 
ladite  ;  Antefatto  ;  /puniate  ;  ftuptdiro . 

PENCER  ,  v.  a.  T.  Se  Tanneurs  .  Penccr  1a  fof. 
Je  ,  c'  eft  retirer  la  folfe  au  tan  afin  d  y  remettre, 
du  tan  n3.ivv.-ii  pour  y  replacer  encore  les  cuirs  . 
Vuotare  te  foje  o  mort*)  per  nnovatgli  §.  Penccr 
les  plains  ,  T.  de  Tanneurs .  t?  eft  ôter  les  cuirs 
lia  plan  &  remettre  de  nouvelle  chaux.  Rifarei 
4,1  le  ina  j  . 

PENCHANT  ,  f.  m.  Pente,  terrain  qui  va  en 
baillant.  Pendi"  ;  declivio;  penine  ;  china  ;  pen- 
denza .  §.  On  dit  "S-  fe  retenir  fur  le  penchant  du 
précipice,  &  cela  fc  dit  d'une  perfonne  qui,  fur 
le  point  de  fe  lailTer  aller  dans  le  défordre  ,  de  s 
engager  dans  quelque  -mauvais  parti,  fe  refient  tout 
O'  un  coup  par  une  ferme  revolution  .  Hitenerfi  Jul 
irto  del  precipizio  .  §■  On  dît  auflfi  fig.  cire  fur  le 
penchant  de  fa  ruine  ,  pour  dire  ,  Otre  fur  le  point 
d'  être  ruiné.  Effe>c  Jul  pendìo  di  fu»  ruina  ;  effet 
in  precinto  d'  andar  minato  .  $.  On  dit  encore  ,  que 
la  for r une  ,  que  la  faveur  d'un  homme  eft  fur  fon 
penchant  ,  pour  dire,  qu'elle  eft  fur  le  déclin  . 
Eller  fui  declinare  ,  fa'  cadere  ,  vitina  a  finire  .  §. 
Penchant  ,  tignine  aufïi  fig.  prcpenfion  ,  inclination 
naturelle  de  P  ame  .  Pendenza  ;  inclininone  ;  pro- 
penjione  ;  tcndema  .  .... 

PENCHANT,  ANTE,  adi.  Qui  eft  incline,  qui 
va  en  penchant.  Pendente;  declive.  §.  Il  Agnine 
tt;.  qui  eft  d.,ns  le  déclin  ,  -qui  eft  fur  fon  déclin  . 
■Cadente  ;  che  è  fui  finire  . 

PENCKÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Or»  appel- 
le des  airs  penchés,  des  rnou/emer.s  affefiés  de  la 
1ère  ou  du  corps  ,  pour  radier  tie  plaire.  Smance- 
tie  ;  lex,i  ;  movimenti  affettali  ;  Smorfie  . 

PF.NCHFMENT  .  f.  m.  L'  action  d'une  perfonne 
qui  fe  penche,  l'état  d'un  cotps  qui  penche.  In- 
elinaiiinc  ;  inclinamento . 

PENCHER  ,  v.  a.  Incliner,  baiffef  quelque  chofe 
■  de  quelque  coté  ,  même  quelque  choft  hois  de  fon 
aplomb.  Pendere  ;  piegare  .,  inclimtre  .  §.  Il  eft 
aiilïi  neutre;  &  fe  dit  de  tout  ce  qui  eft  hors  de 
Ion  A- plomb  ,  hors  de  la-  ligne  perpendiculaire  .  Pel- 
ile re  ;  piegare.  §.  II  fonine  fig.  incliner,  être  por- 
té à  quelque  chofe.  Inclinare  j  effer  difpcfto ,  incli- 
nât? . 

PENDABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  mérite  d'  être  pen- 
du ,  qui  mérite  la  potence.  Degna  di  Jr.rca  ;  ribaldo 
Ha  impiccare.  §.  On  dit  ,  qu'  un  cas  eft  pendable  , 
pour  dire  ,  que  celui  qui  le  commet  ,  mérite  la  po- 
tence .  Da  forca  ;  degno  di  forca  . 

PENDAISON  ,  f.  f.  Aflion  de  pendre  au  gibet  , 
exécution  des  pendus  .  U  eft  populaitc  .  Impicca 
I    tara. 

PENDANT,  ANTE  .  ad'].  Qui  pend  .     Pendente  , 

■pendolo  ;  pendule  .    §.  On  dit  ,  en  termes  de   Prati* 

j    «juc  ,  les  fruits  per.Jans  par  les  racines  ,  pour  dire  , 

!   les  blés  ,  les  fruits  qui  fopt  fur  la  terre  ,  &  dont  on 

n'a  point  encore  fait  là  récolte  .    Frutti  pendenti  , 

|    ette  fruiti  non  vntura  raccolti .     §.  On  dit  comma. 

■  tiément  ,  qu'  un  procès  eft  pendant  ;:u  Parlement, 
I  -pour  dire  ,  que  ie  Parlement  s'en  eft  faifi  ,  qu'  il  y 
1  s  inflancc  pour  cela  au     Parlement.     Lire  pentente 

■  ni  Variamento .  §.  Pendant,  eft  auffi  t'ubfiantif  . 
Ainft  on  appelle  pendant  de  baudrier  ou  «le  ceinto- 
>on  ,  la  partie  à'  cn-b.is  du  baudrier  pu  du  ceintu- 
ron ,  au  travets  de  laquelle  on  palfe  l'épée.  Pcn- 
4  agi  io  ;  pendente  .  §    On  appelle  pendans  d'  oreille  , 

i  les  parures  de  pierreries  que  les  femmes  attachent^ 
'  aux  boucles  qu'elles  forcent  à  leurs  oreilles.  Pen- 
itenti ;  orecchini.  §.  K«  ternies  de  Pcinturt  ,  on 
appelle  pendans  d'  oreilles  ,  ou  abfolument  pendans  , 
;  deux  tableaux  d'égale  grandeur,  &  peints  à  peu 
pris  dtns  le  Qiême  gotit.  Rifccntri .  $.  En  termes 
de  Biifon  ,  on  nomme  pendans  ,  les  parties  quipen- 
i-enr  au  lambcl  ,  au  nombre  de  trois,  quatre  ,  cinq  , 
fix  au  plu;  ,  &  que  l'on  fcécifie  en  blafonnant  . 
Pendent,  . 

PENDANT,  Prépcfition  fervant  à  marquer  la  du- 
rée du  remps.  Nel  tempo.  Pendant  l'hiver.  Men 
tte  dura  I'  inverno  ;  nell'  inverno  ;  nel  tempo  dell' 
inverno  .  5.  (I  eli  auffi  adverbe  de  temps  ,  &  il  fe 
prend  pour  tandis,  &  fe  joint  avec  la  particule 
que  .  Mentre  ;  nel  mentre  che  . 

FFNDARD,  ARDE,  f.  m.  &  f.  Vaurien  ,  fripon, 
fcélérat  .  Forta  ;  ribaldo;  Scellerato  ;  forfante  ;  ba- 

i'ENDELOQUE  ,  f.  f.  Parure  de  pierreries  ajoutée 
ì  des  boucles  d'oreilles.  Pendente  di  orecchini  . 

PENDENTIF,  f.  m.  T.  cf  Architecture  ,  qui  fe  dit 
i  du  corps  d'  une  voùte  qui  efi  fufpendue  hors  du  pcr- 
pendicu.'e  des  murs.  Pendenza  d'  una  volta  fuori  del 
I  perpendicolo  delle  mura  . 

PENDILLER  ,  v.  n.  Être  fufpcndu  en  l'air  &  a. 
Rite  par  le  vent.  Pencolare  ;  Par  pendente  ,  o  Jif- 
pefo  in  aria  . 

t  î  F.NDILLON  ,  f.  m.  T.  d'  Horlog.  Verge  rivée 
avec  la  tige  de  l'échappement.  Verga  ribadita  col 
fvfto  dello  Scappamento . 

\  PENDOIR  ,  f.   ru.  T.  de  Charcutier.  Morceau  de 


PETVDRE  ,  v.  a.  Attacher  une  chofe  tn-baut  par 
une  de  les  parties  ,  de  manière  qu'  elle  ne  touche 
po-nt  en  bas  .  Appendere  ;  fojpendere  ;  appiccare  ; 
metter  ptndoloni  ,  §.  On  tilt  fig.  d'  un  homme  qui  a 
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renonce*  à  la  guerre,  qu'il  a  penrlu  fon  épde  au 
croc  ,  &c.  Sospendere  la  Jpada  ,  e  abbandonar  ',!  me- 
fliete  dell'armi.  §■  Penate,  fc  dit  aufïi  des  etimi 
nels  que  l'on  attache  par  une  corde  -a  une  potence 
pour  les  étrangler.  Impiccare  ;  appiccare;  appende- 
re ;  appiccar  per  la  gola.  §.  On  dit  ,  fe  pendre  , 
pnur  dire,  fe  défa-re  foi-même  en  s' étranelr.nt  . 
Impicear/i  ;  applicarli  ;  attaccurft  ad  un  laccio.  5. 
On  dit  communé-uenr  ,  d' nn  homme  qui  a  été  exé- 
cuté à  la  potence  ,  qu'  il  a  été  pendu  haut  &  court* 
Effet  impiccato .  $.  On  dit  ,  dire  pis  que  pendre  d' 
un  homme  ,  lui  «lire  pis  que  pendre  ,  pour  figni- 
ficr,  dire  de  lui  toute  forte  rie  mal  ,  lui  dire  toute 
forte  d'injures.  Dire  il  peggio  che  fi  pud  .  §.  Pen- 
dre ,  v.  n.  être  attaché  .  F.jjcre  appiccato ,  o  fofpeÇo; 
flar  pendente;  pendete  .  f.  O.-i  dit  prov.  autant  lui  en 
pend  à  1'  oeil  ,  à  V  oreille  ,  pour  dire  ,  il  lui  en  peut 
arriver  autant  .  Gli  pud  accadere  l'  ifleffo  .  $■  Il  fe 
dit  encore  de  certaines  chofes  ,  pour  marquer  qu' 
elles  tombent  trop,  qu'elles  defeendent  rrop  bas  . 
Pendere  ;  pencolare  .  5-  On  dit  autïi  ,  qu'  une  robe 
pend  trop  d'un  côté,  poiu  dire,  qu'elle  tombe 
trop,  q' elle  defeend  trop  d'un  ceV.é  .  Pendere  pià 
da  una  parte  c«e  dall'  altra . 

P.ENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  PenJu  ,  eft 
auffi  SyWlan'ti f.  Appiccato  ;  impiccato.  §.  On  dit 
rig.  aulfi-tòt  pris  ,  aufïi-rôr  pendu  ,  -en  pjrlant  du 
prompt  emploi  que  l'on  fait  des  perfounes  ,  &  mê- 
me quelquefois  des  chofes  qai  fe  présentent  inopiné- 
ment.  -Subito;  di  botto;  a"  improvvifo  ,-  a  un 
r>.:tto . 

PENDULE  ,  f.  m.  Poids  attaché  il  une  verge  ,  à 
Un  hl  de  fer  ou  de  foie  ,  qui  ,  par  fes  vibrations  , 
jèsle  le  mouvement  d'une  horloge  ,  &  qui  a  divers 
autres  u'ages  .  Penduto  ;  pendolo  .  §.  Pendule  ,  f.  f. 
horloge  à  poids  ou  A  lefwrts,  à  laquelle  on  joint  un 
pendule,  dont  les  vibrations  fervent  à  en  relier  les 
mouvemens  ,  &  a  la  rendre  plus  jufìe.  Penduto  ;  o- 
riuolo  da  tavela  . 

PÊNE  ,  f.  m.  Morceau  de  fer  long  &  carré  ,  dont 
le  bout  fort  de  la  ferrure  de  laquelle  il  fait  partie, 
&  er  rre  dans  la  gâche  ,  pour  fermer  une  porte  ,  une 
armoire,  un  coffre-,   &c.   Stanghetta. 

PtNÉTRAR!l  ITÉ,  f.  f.  Qualité  qui  rend  péné- 
trabie  .  Penetrabilità  . 

PENETRASI  F.  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  péne- 
trer  ,  cù  l'  on  peut  pénétrer  .  Penetrabile  ;  che  pud 
ejfere  penetrato  . 

PÉNÉTRANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  pénètre  .  Pene- 
t>.--ite  ;  acuto  ;  penetrativo  ;  follile  .  §.  On  dit  fig. 
cai'  un  homme  a  I' efprit  péaétrant  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  a  une  grande  perfpicacité  ,  une  piompte  &  vive 
iutellisence  ,  &  qu'  il  conçoit  &  approfondir  amè- 
nent les  chofes  les  pins  difficiles.  Indegno  perspi- 
cace ,  printo  ,  acato  ,  /rttile  ,  ptnefat.vo  . 

PÉNÉTRATIF,  IVF.  ,  adj.  Qui  pénètte  aifé- 
ment  .  Il  n'  a  d  ufaje  que  dans  le   Didaflique  .    P<?- 


pénétier.  V er.etr adirne  ;  peneirtrnento  .  §.  Il  (e  dit 
aufîi  ,  en  T.  de  Théologie  ,  de  l'aflion  a'  un  corps 
qui  en  pénètre  un  autre  ,  de  telle  forte  ,  qu'  ils  oc- 
cupent tous  deux  une  môme  place  .  Penetr.ujn-:  rie' 
corpi  ,  o  fia  cmpenettaiione  .  §.  Il  fe  dit  rig.  de  la 
fagacité  de  1"  efprit,  <le  la  fubtilité,  ce  V  irtelli- 
gence  .  de  la  facilité  qu'  on  a  à  pénétrer  dans  la 
connoitTance  des  chofe  j.  Penetrazione  ;  perfpicaciià  ; 
acutezza  ,  acume  ,  fcttigliezx.a  d'  ingegno. 

PÉNÉTRÉ,    ÉE  ,  part.  V.  le   verbe. 

PLiVfcTRER  ,  v.  a.  Fercer ,  patfcr  à  travers.  Pe- 
netrare ;  paffar  da  banda  a  banda.  §.  Il  lignifie 
auflr,  entrer  bien  avant.  Penetrare  ;  internarti  ; 
entrate  addentro.  §.  On  s'en  fett  fig.  en  parlanr  de 
la  profonde  connoi(Tancc  des  chofes ,  (oit  naturelles  , 
foir  fpitituelles  .  Pemtmre  ,-  ftoprire  ;  apprendere  ; 
internar/;.  Pénétrer,  figniric  fig.  toucher  vivement  , 
fcnfiblement .  Penetrare  ;  muovere;  commuovere  ; 
addolorare  ;  accorare .  §.  Péaérrcr  cft  auutt  neutre; 
ainfi  on  dit  ,  iecoup  pénètre  dans  la  chair,  li  colpo 
penetra  nella  carne  . 

PÉNIBLE  ,  adj.  de  t.  g-  Qui  dpnne  de  la  peine  . 
Penofo  ;  fatieofo  ;  arduo;  arrangolato  ;  malagevole  ; 
dilati  In  ;  difaftrofo  . 

PÉMBLEMENT,  adv.  Avec  peine  .  Penofamente; 
fatici  amente  . 

PÉNIL  ,  f.  m.  Partie  antérieure  de  I'  os  barié  , 
qui  eft  autour  des  parties  naturelles,  &  où' croît  du' 
poil,  qui  éfl  la  marque  de  la  puberté .  La  parte  an- 
teriore del  pube  . 

PÉNINSULE,  i.  f.  Prefqu'  lie  .  Cefi  une  portion 
de  rerre  environnée  de  la  mer  de  tous  côtés  ,  exce- 
pté d'un   feul  .  Penifola  . 

PÉNITENCE,  f.   f.   Repentir,  regret  d' avoir  of- 
fenfé   Dieu  .  Penitenza  ;    penitenz'a  ;  pîn: 
contrizione  ;  dolore  d'  aver  offefo  iddio  .     ■_ 
pelle  ,  Sacrement  de   Féoitcnce  ,    1'  un    dei 
cren.cns  or:    1* ÊgHfe  ;     qui   eft    celui    par    lequel    le 
Piètre  rfrr.ct  ics  réchés  ft  ceux  qui  s'  en  conti-denti 
lai .  li  Sacramento  detta     Penitenza.     §.    Il    ledit 
Riiffi  de  tour  ce  que  le  Prêtre  ordonne  en  fatisfiflion 
des  péchés  du'  on     lui  a  confciTés  .    Penitenza  impo- 
fla  dal  Confjfore  .  §.  On  dit  ,  accomplirfa  péniten- 
ce ,  fatisfaire  à  fa  pénitence  ,    pour  dire,    faire     les 
chofes  que  le   Prêtre    a  ordonnées    pour    pénitence  . 
Ftfre  ,  o  fodditjar  la  penitenza   imputa  dal  Confeja- 
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tt ■  §.  Pénitence,  Te  dit  auffi  des  jeûnes,  des  priè- 
re;, des  macérations,  &  généralement  de  toutes  les 
aufférités  qu'on  s'  impofe  volontairement  pour  l'ex- 
piation de  fes  péchés .  Penitenza  ;  au/ìerità  ;  mare. 
razione  ;  moriificazrOne  .  S.  Or  dit  ,  dans  le  difeurs 
familier,  faire  pénitence  ,  pour  dire  ,  faire  mauvai- 
fe  chère  .  Far  penitenza  .  j.  II  fe  dit  fig.  d'une  pu- 
nition impoée  pour  quelque  faute  .  Penitenza  ;  pu. 
attifai  ;  pena  ìmpofla  per  e.'ifiigo  .  «.  Pour  péniten. 
ce  ,  en  pénitence  ,  façons  de  parler  familières  d-jot 
on  fe  fert  pour  dire  ,  en  punition  ,  pour  peine  .  In 
penitenza  ;  per  penitenza  ;  in  pena  .  Ç.  Dans  les 
Monafiêres  d'  hommes  &  de  filles  ,  on  dit  ,  mettre 
un  Religieux  Ou  une  Religieufe  en  pinireace  ,  pout 
dire,  les  féparer  pour  quelque  temps  du  refte  de  U 
Communauté,  en  les  obligeant  Outre  cela  à  quelque 
pratique  pénible  &  mortifiante,  Mettere  in  peniten- 
ti ;imporre  una  penitenza  .  §.  A  certains  je  ix  ,on 
appelle  pénitence  ,  la  p.-inc  ou'  on  impofe  à  ceux  qui 
ont  manqué  .  Penittnz"-  . 

PÉNITENCERIE  ,  f.  f.  Charge,  fonaion  ,  digai- 
té  de  Pénitencier.  Penitenz'ierli  .  §.  En  patlant  de 
certaines  affaires  qui  le  lugent  à  Rome,  par  le 
Tribunal  de  la  Pénitenccric  ,  on  dit  que  ce  font 
des  affaires  qui  regardent  la  Pénite.icerie .  Penilen- 
Z,ierte . 

PÉNITENCIER  ,  f.  m.  Prêtre  commis  par  t'  Évi- 
que  ,  pour  abfoudre  des  cas  rt;le..  eés  .  Penitenz'ere  . 
§.  Sous-Pénitencier  ,  f.  m.  Prètte  fubordon  é  au  Pé- 
nitencier ,  8r  commis  pour  en  faire  les  fondons  3 
fa  pi  ace  .  Sotto  Penitenziere  . 

•PÉNITENT,  VNTE,  adj.  Qui  a  regret  d'avoir 
offenfé  Dieu  ,  qui  eft  dans  la  p-atiqtic  des  exercices 
de  la  pénirence  .  Penitente.  §.  On  s' ea  ..-  t  plus 
ordinairement  au  fjbfiantif,  &  il  fe  di;  particulié- 
icment  de  celui  ou  de  celle  qui  confette  fes  pé.fiés 
au  Prêtre.  Penitente.  §.  Oa  appelle  aulT:  du  nom 
de  Pémtcns  ,  ceux  qui  font  en;ai;és  dans  certaine* 
Confrairies  oft  P  on  fait  une  piofeffion  particulière 
de  quelque  exercice  de  pénitence.  Confratello  ;  che 
i  d'  una  Confraternita  . 

PÉNITENTIAUX  ,  adj.in.pl.  Il  n' s  peint  de 
(ingulrer,  &nefedit  guère  qu'en  parlant  des  Pfe.iu- 
mes  pénitcntiaux  ,  que  l'on  nomme  aulîi  les  Pfesu- 
mes  de  la  Pénitence  ,  ou  abfolumeat  les  fept  Pfeau- 
nres  .   Salmi  ptnilen^i.ili . 

PÉMTENTIEL,  f.  m.  Rituel  de  la  penitene:. 
Penitenziale  ;  Rituale  delle  penitenze. 

t  FENNAQE  ,  f.  f.  Coup  de  pied  .  Calcio  . 

i  PENNA T>ER  ,  v.  n.   Donner  un  coup  de  pici 
Dar  un  calcio  . 

PENNATE  ,  f.  ni.  T.  de  Fauconnerie  ,  qui  fe  di: 
du  p!um3ge  des  oifeaux  de  proie.    Piume  degli    uc- 

PF.NNK  ,  f.  f.  T.  <»e  Fauconnerie  ,  qui  ne  fe  dit 
que  des  groiTcs  plume:  des  oifeaux  de  proie  qui  muent 
chaque  année  .  Penne  che  gli  uccelli  di  preda  muta- 
no ocn'  anno  . 

PENNON  ,  f.  m.  C'étoit  autrefois  une  forre  de 
bannière  ou  d'  étendard  à  longue  queue  ,  cJU 'un  Che- 
valier qui  avoir  v.ngt  hommes  d'  armes  fous  lui  ,  é- 
foit  en  droit  de  porter  .  Pennone  ;  flentiardo  ;  info- 
gna ;  bandiera  . 

PÉNOMBRE,  f.  f.  La  partie  de  Ponbre  qui  elï 
éclairé  par  une  partie  du  corps  lumineux.  11  cil 
principalement  d'  ufage  dans  V  Afiionomie  .  Penom- 
bra ;  quella  parte  dell'  ombra  che  i  illuminata  dx 
uni  pute  del  corpo  luminofo  . 

PENSANT,  ANTE,  Sjj.  Qii  penfe.  Pcnfante  v 
eh  e  penfa  . 

PENSÉ  ,  KE.  part.  V.  le  verbe  .  5.  Penfé  ,  ordi- 
nairement fi5tiitie  ,  imaginé.   Penfato  ;  ideato  ;  ima- 

PENSEE  ,  f.  f.  Opération  de  la  fubffanee  infelli. 
gente  .  Pcr./iero  ;  psn/ìcre  ;  penfamento  .  §.  Per.féc  , 
(ìgnifie  anflì  l'afte  particulier  de  i'  efprit  ,  ce  que  P 
efprit  a  penfé  ou  penfe  actuellement  .  Penfiere  ;  pcn- 
Ciero  ;  idea.  %.  Il  ugnine  amìì  ,  opinion,  ce  qu'on 
croit ,  Penftcro  ;  idea  ;  opinione  .  £.  lì  fign'fle  quel, 
quefois  deffein  .  Penfiero  ;  difeqno  ;  intendine;  ì- 
dea  .  $.  On  dit  ,  en  fiyle  de  DéVontón  ,  qu*  un  hom- 
me n'  a  aucune  penfée  de  Dieu  ,  aucune  penfée  d* 
(on  fal.ut,  pour  dire,  qu'  il  n'y  Mit  aucune  atten- 
tion ,  Suer* e  réflexion  .  Non  darfi  verun  pen/îerc  dell' 
eterna  fallite  ;  non  penfar  mai  a  Dio  ,  ne  a  fai  va* 
l'  anima  fus .  §.  Penfée,  fe  dit  ,  en  certaines  phta- 
fes  ,  dans  une  acception  particulière  :  ainfi  on  dit  , 
il  m' cft  venu  en  penfée  ,  pour  dire  ,  il  m' eft.  venu 
dans  1' efprit  ;  il  m' cil  tombé  dans  1'  imagination  » 
M'  è  venuto  in  penfiero  ,  m'  i  raduto  nell'  animo  . 
§■  En  T.  de  Peinture,  d'  Architetture^,  deSculpture, 
&c.  il  lignifie  ,  la  première  idée  ,  P  tfqutfTe  ,  le  def- 
fein qui  n' eft  pas  encore  ariète,  qui  n'  eft  pas  fini  , 
Idea  ;  fcaizr.o  ■  §■  Penfée  ,  f.  f  Pet  te  fleur  qui  i.'a 
que  cinq  feuilles  miées  de  violet  &  de  jaune  .  Vtt- 
la  .§.  On  appelle  couleur  de  penfée  ,  cirrain  violet 
brun,    tel  que  celui  des  fleurs    de  penfée  .    Color  di 

PENSER  ,  v.  n.  Former  dans  fon  efprit  l'idée,  1' 
image  de  quelque  chofe.  Penfar  e  .  $  Cn  dir,  qu* 
un  homme  penfe  finement  ,  pcn'e  noblïitieht  ,  penfe 
finculiérenienr  ,  &c.  pour  dire  ,  ftu'  il  a  des  p.-.n<tes 
fines,  des  penfées  nobles,  des  idées  fiagnlièrcs  ,  &c. 
Penfare  fottilmente  ,  nobilmente  .  $.  11  lignifie  auffi  , 
Raifonner,  V.  §.  Il  fignifte  quelquefois,  faire  réfle- 
xion , 
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yion  ,  foncer  à  quelque  chofe  ,  Te  Convenir  de  quel- 
que  chofe  .  Ptnfare  ;  riflettere  ;  confiderà™  ;  arpi. 
car.-  eoi  cervello;  argomentare  ;  appetii  are  .  Ç.  Pen- 
ici, s'emploie  aufïi  quelquefois  pour  prendre  gar- 
de. Badare;  penjare;  par  mime  ;  fur  avvenen- 
za ,  o  attenzione.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  avoir  une 
chofe  en  vue;  former  quelque  deiTein  .  Penjare  ;  ima- 
giriate  ;  aver  in  mira  .  $.  On  dit  de  queiqu'  un  ,  qV 
il  penfe  à  mal,  pour  dire,  qu'il  a  quelque  niauvau 
fe  intention  .  Penfar  male  ;  aver  cattiva  intitt%.io- 
ne  .  §.  Fenfer  ,  fignifie  auffi  ,  être  fur  le  point  de... 
Effet  vicino  ,  o  effet  lui  punto  di  far  qualche  co/a  . 
J'  ai  pente  à  mourir  .  Poco  manto  eh'  io  non  moriffi  „• 
io  ho  creduto  m  rire  .  $.  Penfer  ,  v.  a.  avoir  dans  l' 
elpilt  .  Pcnfi'C  i  aver  in  mente  ;  chiudere  nel  psn- 
fiero.  $.  Il  fonine  encore,  Imaginer.  V.  §.  Il  fi- 
gnifie auffi  ,  Croire  ,  Jueer .  V. 

PENSER,    f.  m.     Pcnfée  .     Il  n'a   guère  d*  ufage 
que  dans  la  Pcèfie  ,  où  même  il    eli  vieux.    Penfn 


ro 


eft  accou'umé  à  pen- 
tiomo  avez.x.o  a  pen- 


PENSEUR  ,  f.  m.  C 
fer  ,  à  réfléchir  .  Pe 
fa>  e  . 

PENSIF,  IVE.adj.  Occupé  d'unepen'ée  qui 
chagrine,  qui  cmbarafTe  .  Peltfiirefo  ■  penfofo; 
ccgiiabonio  ;  immerfo  ne'  penficri .  Etre  pcnfnf.  Ap- 
penfare  ;  effet  penfofo . 

PENSION  ,  f.  f.  Somme  d'  argent  que  I'  on  donne 
pour  être  logé  &  nourri  .  Penfione  ,  dozzina  .  §.  Il 
ledit  auffi  du  lieu  où  l'on  eft  nouiti  &  logé  pour  un 
certain  prix.  Penfione  ;  dozrjna  1  locanda.  §.  Pen- 
fion ,  fc  dit  sóffi  d'  une  maifon  où  de  jeunes  eûfans 
font  logés  ,  nourris  le  inljruits  ,  moyennant  une  cer- 
nine (omrne  qui  fe  paye  par  quartier  .  Domina  ; 
fen/î  :ne .  §.  Penfion  ,  le  dit  pareillement  d'une  cer- 
taine portion  à  prendre  par  chaque  année  fur  les 
fruits  d'un  Bénéfice.  Pen/icne  .  §.  Penfion,  fe  prend 
suffi  pour  ce  qu'  un  Roi  ,  un  Piince  ,  on  un  grand 
Seigneur  donne  annuellement  à  queiqu'  un  ,  on  par 
gratification  ,  ou  pour  récompenfc  de  ferv  ce  ,  eu 
pour  le  faire  entrer  dans  fes  iniérêls  .  Penfione  ;  fli- 
pendio;  falario  .  §.  Demi-penfion  ,  f.  f.  ce  que  don- 
ne un  Écolier  ,  ou  un  autre  Particulier  qui  ne  fait 
que  dîner  au  lieu  où  il  cil  en  penfion  .  MezV  pen- 
fione ;  la  metà  del  prexx0  della  locanda  . 

PENSIONNAIRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
paye  penfion.  Celui  che  paga  penfione  ;  penfienario  ; 
dozzinante  ;  colli  che  fia  a  dozttna  .  §.  Il  fe  dit 
suffi  de  ceux  qui  jouitftst  d'  une  penfion  fur  un  Bé- 
néfice .  Penfi  nario  ;  che  sode  penfione.  §.  Il  fe  dit 
pareillement  de  ceux  qui  reçoivent  penfion  d'un  Prin- 
ce ,  d'un  État,  d'un  grand  Seigneur  ,  &c.  pour  ère 
dans  fes  intérêts.  Penfienario .  S.  En  parlant  d*s  af- 
faires de  la  Hollande  ,  on  appelle  le  Pétitionnai  i  e  , 
celui  qui  eft  principalement  chargé  des  iffaires  de  la 
République  .  Miniflro  ;  Penfienario  incaricato  degli 
affati  dell'  Olanda  . 
PENSIONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PENSIONNER  ,  v.  a.  Donner,  faire  une  penfion 
à  queiqu'  un  .  P. ire  ,  o  a/fetnar  una  penfione  . 

PENSUM,  f.  m.  (On  piononce  Pam.'on  .  )  Sur- 
croît de  travail  qu'on  exige  d'un  Écolier,  pour  le 
punir  .  Pena  ,  penitenza  che  fi  dà  agli  Scolari ,  per 
qualche  fallo  . 

PENTACORDE,  f.  m.  Lyre  à  cinq  cordes.  Pen- 
tacordo . 

PENTADÉCAGONE  ,  T.  de  Géom.  Voyez  Quindé- 
eagor.e. 

PL-.NTAGLOTTE  ,  f .  f.  T.  de  Gramm.  D  flionnai- 
re  fait  en  cinq  Langues.  Dizionario  di  cinque  Lin. 
gue  . 

PENTAGONE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Géométrie  . 
Qui  a  cicq  angles  &  cinq  côtés.  Pentagolo  ;  penta- 
gono ;  quinqusngolo  .  Ç.  Il  eft  auîïi  fubfiantif  ;  &  a- 
lcrs  il  eft  niafeulin  ,  Se  fignifie  ,  une  figure  pentago- 
ne .   Un  per.fcfgctio  ,  o  pentagolo  . 

PENTAMETRE,  adj.  m.  Il  ne  fe  dit  qu'en  celte 
phrafe  :  Vers  pentamètre  ,  qui  eft  une  forte  de  vers 
parmi  les  Grecs  &  les  Latins  ,  compofé  de  cinq  pieds 
ou  mcfui-es  ,  &  qui  ne  fe  met  ordinairement  qu'avec 
Je  vers  hexamètre.   Pentametro. 

PENTAPASTE,  f.  m.  T.  de  Mécan.  Machine  à 
e'nq  poulies  ,  dont  trois  font  à  la  partie  fi  péricure, 
&  deux  à  la  partie  inférieure.  M.jrrtinj  di  cinque 
ruelle  ,  due  nella  cartuccia  inferiore  ,  e  tre  nella  fu- 
periore  . 

t  PENTAPOLE,  f.  f.  Contrée  où  il  y  a  cinq  Vil- 
les  .  Contrada  in  cui  fi  trovano  cinque  Città  . 

PENTATEllQUE  ,  f.  m.  Nom  qu' on  donne  aux 
cinq  premiers  livres  de  la  Bible  .   Pentateuco  . 

PENTATHLE  ,  f.  m.  Nom  colkftif  emprunté  du 
Grec,  qui  dcTigne  la  réunion  des  cinq  efpcces  (le  Jeux 
ou  combats  auxquels  les  Aihlètes  s'  exerçaient  dans 
Ics  Gymnafes.  Pentailo  chiamarono  i  Greci  1'  eferci- 
Zio  ginnafiito  ,  confidente  in  cinque  forte  dì  giachi 
pubi  liei  ,  nella  pugna  ,  nella  letta  ,  nel  difeo  ,  ne! 
fatto  ,  e  nella  corfa  . 

PENTE,  f.  f.  Penchant,  l'endroit  d'une  monta- 
gne, d'  un  lieu  élevé  qui  va  cn  defeendant  .  Pendi- 
ce  ;  pendio;  il  declivio;  china,  clivo  d'un  monte  . 
51.  Il  fe  dit  aulïï  de  tonte  forte  de  terrain  qui  v:  un 
peu  en  defeendant  .  China  ;  pendice  ;  pendìo;  decli- 
vio. IT.  Il  fe  dit  auffi  des  eaux.  La  pente  de  la  ri- 
vière .  La  pendenza  del  fiume  .  Donner  de  la  pente 
»ux  caux  .  Dar  ia  fua  pendenza  ,  o  il  p.ndìo  ali'  ac- 


,  que  .  IT.  Pente  ,  fe  prend  auffi  pour  indinafion  a 
quelque  chofe.  Pendenza  ;  propenfione  ;  inclinazio- 
ne .  H.Il  fe  dit  aulfi  ,  d' une  bande  qui  prend  autour 
du  ciel  rio  lit  fur  le  haut  des  rideaux.  Pendaglio  ; 
balza;  drappellone .  IT.  On  appelle  auifi  pentes,  les 
bandes  d'étoffe  qui  ,  rj?ns  les  Bibliothèques,  s' atta- 
chent aux  planches  des  tables.  Drappelloni .  5T.  Pen- 
te ,  T.   de  S^erruriert  .   V.   Penture  . 

PENTECOTE  ,  f.  f.  Fête  que  1'  Églifc  célèbre  en 
nié mûi re  de  la  delcente  du  Saint  Efprit ,  le  cinquan- 
tième jour  après  Pàque  .  Penteeofie  ;  la  fefla  dello 
Spirito  (anta  ;  la  folennità  della  Qui-i/n.igeflm.t . 

PEN1HESE,  I.  f.  Nom  qu'on  donnoit  dans  I'  É- 
glife  d'Orient,  à  la  fête  de  la  Purification  .  La  fe- 
fla della  Purificazione  . 

tPENTIÈRE,  f.  f.  Grand  filet  fait  de  mailles 
car  ées  ,  &  à  [c fanges  propre  à  prendre  de  becaflfes 
&  d    autres  ««féaux.  Sorta  di  rete. 

PENTURE,  f.  f.  Bande  de  fer  qui  fert  à  foutenir 
Us  porres,  pu  les  fenêtres.  Bandella. 

PÉNULTIÈME,  adj.  de  t.  g.  Avant  dernier,  qui 
précède  immédiatement  le  dernier  .  Penultimo  . 

PÉNURIE  ,  f.  f.  Grande  difette  des  chofes  les  plus 
réceiîaires  ,  extrême  pauvreté  .  Penuria;  careflh  ; 
diffalta  ;  ftrcmità  ;  fcatfiià  ;  firettezz.»  . 

fÉOTTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  bâtiment  rond  ,  fait  en 
forme  rie  chaloupe  ,  mais  plus  grand  ,  &  qui  eft  fort 
en  nfage  fur  la  Mer  Adriatique.   Peota  . 

PÉPA4TIQ.UE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  ,  qui 
fe  dit  des  remèJes  qui  font  propres  à  mûrir  les  hu- 
meurs ,  &  à  les  difpofer  à  une  bonne  fuppu ration  , 
&  des  médicamens  qui  facilitent  la  digeflion  des  ali- 
mens.  On  les  nomme  auîïi  pept.qucs  .  Maturante  e 
digelìivo  . 

PÉPIE  ,  f.  f.  Petite  peau  blanche  qui  vient  quel- 
quefois au  bout  de  la  langue  des  oifeaux  I  &  parti- 
culièrement des  poules  ,  &  qui  les  empêche  de  boire 
&  de  faire  leur  cri  ordinaire.  Pipita.  5.  On  dit 
fsm.  qu'  un  homme  a  la  pépie  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
boit  volontieis.  Ber  volentieri.  $.  On  dit  auffi  d' 
une  perfonne  babillarde  ,  qu'  elle  n'  a  point  la  pépie  . 
Cicalone  ;  ciarliero  ;  berlingatore  • 

PÉPIER  ,  v.  n,  Qui  fe  dit  du  cri  natuicl  des  moi- 
neaux.  Pigolare  . 

PEPIN,  f.  m.  Semence  couverte  d'une  enveloppe 
coriacee  qui  fe  trouve  au  centre  de  certains  fruirs  , 
tels  que  les  pommes  ,  les  poires  ,  &c.    Granello  dell' 

PÉPINIÈRE  ,  f.  f.  Plant  de  petits  arbres  fur  une 
ou  fur  pluficuis  lignes  ,  pour  les  lever  au  befoin  . 
Semenzaio;  feminario .  Pépinière  de  pépins  naif- 
fans.  Vivaio  di  femi .  Pépinière  de  noy;ux  .  Vivaio 
di  nocciuoli.  Pépinière  de  plants  enracinés.  Vivaio 
di  rimeffiticcj  ,  di  barbatelle.  $.  Il  fe  dit  auffi  fig. 
comme  dans  cette  phrafe  :  La  Compagnie  des  Kouf- 
quetaires  du  Roi  eft  une  pépinière  d'Officiers  pour 
les  arn.ées  .   Semenzaio  ;  feminario  ;  vivaio. 

PÉPINIÉRISTE  ,  f.  m.  Jardinier  qui  é'ève  des  pé- 
pinières.  Giardiniere  che  fa  femenze)  . 

PEPSIE,  f.  f.  T.  de  Médecine,  qui  fignifie  ,  la 
coflion  ou  digeflion  des  viandes,  eu  des  humeurs  du 
corps .  Difeliicne  ■ 

PEPTIQUE,  adj.  de  t.  g.  &  quelquefois  f  m.  Qui 
fe  dit  des  remèJes  qui  aident  à  la  digeflion  ,  à 
la  coâion  des  alimens  ,  &  de  ceux  qui  difpoferrt  les 
humeurs  à  une  bonne  fuppuration  .  Digeflivo  e  «.»- 
turativo  . 

PÉQUET.  Os  appelle  ,  en  Anatomie,  réfervoir  de 
pé;;uct  ,  le  réfervoir  où  le  chyle  eft  conduit  par  les 
veines  laflées  .  Ciflerna  pequez*'"*  ;  ricettacolo  ,  o 
ferbatoio  amune  del  chilo  . 

PERÇANT,  ANTE,  adj.  Qui  perce  ,  qui  pénè- 
tre .  Acuto  ;  penetrante  ;  appuntato  ;  aguzzo  ;  pia- 
gnente .  J.  On  dit  auffi,  un  froid  perçant,  un  vent 
perçant,  pour  dire,  un  froid,  un  venr  qui  pénètre  . 
Un  freddo  penetrante  ,  intenfo  ,  tigoro  o  .  §■  On  ap- 
pelle des  yeux  perçans  ,  des  yeux  vifs  &  brillans  . 
Occhi  penetranti  ,  acuti  ,  perjpicaci  ;  vifla  fonile  , 
acuta  . 

PERCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  ,  qu' 
une  maifon  eft  bien  percée  ,  pour  dite  ,  qu'elle  a 
beaucoup  de  belles  &  grandes  croifées  ,  de  grandes 
fenêtres,  bien  placées  at;c  lymmetne  .  Cafa  ben  il- 
luminata di  fineft'e  ;  eie  ha  molte  fineflre  .  $.  On 
dit  piov.  &  fig.  d'  un  homme  qui  n'  a  plus  guère  tic 
bien  ,  &  dont  Ics  affaires  font  en  défordre  ,  qu,'  il 
tft  bas  percé  .  £>//  <?  al  baffo  ;  egli  <?  mezzo  rovi- 
nato. §.  On  dir  au.Ti  fam.  qu'  un  homme  qui  dé- 
perfe  tout  ce  qu'  il  a  ,  &  qui  ne  fauroit  garder  d' 
argent,  que  e' e  fi  un  panier  percé.  Egli  farebbe  a 
mangiar  coli' intereffe  ;  egli  ha  le  mmi  forate  .  5. 
En  termes  de  Blafon  ,  on  appelle  pièces  percées ,  cel- 
les qui  font  à  jour  ,  &  qui  laifïent  voir  l'émail  du 
champ  de   l'écu.   FO'ito, 

PERCE  ,  EN  PERCE  ,  Manière  de  parler  adver- 
biale ,  dont  on  ne  fe  fert  qu'en  parlant  des  pièces 
de  vin  &  d'autres  fortes  de  boifïon  ,  où  l' on  fait  une 
ouverture  pour  cn  tirer  la  liqueur.  Mettere  amano 
una  botte  ,  (pillare . 

t  PF.RCE-BOIS  ,  f.m.  Efpèce  d'abeilles  .  Sona  di 
pecchie  . 

t  I'hRCE-BOSSE,  f.  f.  Plante  qui  s'appelle  auffi 
Corneille  .   V. 

t  PERCE-CHAUSSÉE,  f.  ni.  Infide  gros  comme 
un  hanneton.  Infetti  fîtni'e  atto  f cara  faggi  i . 


PER 

PERCE-FEUILLE  ,  f .(.  piante  umbellifere  qu!  croît 
aux  lieux  fabloaneux  .  Ses  feuilles,  qui  font  prefque 
rondes  ,  font  traverfées  par  fa  tige  8c  par  fes  bran- 
ches .  Perforata  . 

PERCE-FORÊT,  f.  m.  Terme  dont  On  fc  fert  dans 
le  flyle  familier,  en  parlant  d'un  ChafTeur  detenni- 
né.  Cacciator  di  profejjione  ;  uomo  appajionato  per 
la  caccia  . 

PERCE-LETTRE,  f.m.  Petit  inflrument  d'acier, 
avec  quoi  on  perce  les  lettres  ,  pour  y  patTer  un  pe- 
tit codon  de  foie  ,  fur  les  extrémités  duquel  on  met 
la  cire  &  le  cachet  .  tiramento  da  forar  le  lettere  , 
per  infilarvi  i  cordoncini ,   o  naftrini  de!  figlilo . 

PERCEMENT,  f.  m.  Chemin  pratiqué  au  pied  4' 
une  montagne  ,  &  qui  va  en  pente  dans  fon  inté- 
rieur, pour  donner  palfage  aux  eaux  qui  incornino. 
dent  les  Ouvriers  qui  Travaillent  aux  mines.  Strada 
a  pendenza  appiè  d' una  montagna,  acciò  l'acqui 
abita  lo  /colo  e  non  dia  noia  a  coloro  che  lavorano 
nelle  miniere . 

PERCE-NEIGE,  f.  f.  Petite  plante  qui  porte  des 
fleurs  en  hiver  .  Pianterei "a  che  fiorifee  hi  inverno 
eziandio  m  mezzo  alle  nevi  . 

PERCE  OREILLE,  f.m.  Sorte  de  petit  infette  Ione 
&  menu.   Formicola  pinzaiuola  . 

PERCE  PIERRE,  f.   f.   V.   PafTc-plcrre  . 
PERCEPTIBLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être  apper. 
çu.    Il  ne  s  emploie  guère  qu'avec  la  négative  ,  & 
s_  étend  quelquefois  aux  autres  feus  &  aux  chofes  de 
l    efprit  .    Percettibile  . 

PERCEPTION,  f.  f.  Recette,  recouvrement  de 
deniers  ,  de  fruits,  de  revenus  ,  &c.  Raccolta  ;  d'a- 
zione ;  ri/cotimento  .  S.  En  matière  de  Philofophie  , 
il  fignifie  ,  le  fentiment  produit  dans  l'  ame  par  l' 
imprcifion^  d'  un  objet  .Percezione  ;  comprenfione  . 

PERCER  ,  v.  a.  Faire  une  ouverture  de  part  en 
part  .  Forare  ;  bucare  ;  foracchiare  ;  pertugiare  .  5. 
En  parlant  d'un  homme  qu'on  a  poignardé  ,  ori 
dit  ,  qu'  on  I'  a  percé  de  coups  .  Egli  i  fiato  crivel- 
lato di  pugnalate  .  Ç.  O.i  dit  par  exagération  ,  d'un 
homme  on  i  un  animal  fort  maigre  ,  que  les  os  lui 
percent  la  peau  .  Le  offa  ?/»  foran  la  pelle  .  §.  Per- 
cer,  en  parlant  d'un  a^id  rie  vin,  fignifie  ,  faire 
une  ouverture  au  rflilid  ponr  en  tirer  le  vin  .  Miller 
mano  a  una  botte  ;  fpitlar  una  bout .  §.  On  dit 
auffi  abfolument  ,  percer  du  vn  ,  pour  dire  ,  percer 
une  pièce  de  vin  .  Spillar  una  batte.  5.  Percer,  fi- 
gnifie encore  ,  pénétrer.  Penetrare  .pal] are  .  La  pluie 
a  percé  rous  fes  habits.  La  pioqtia  ha  /immillati 
ha  penetrati  i  faoî  panni  0  abiti.  §.  Et  l"  on  dit 
abfolurnent  dans  le  même  fens,  qu'  une  étoffe  ,  qu' 
un  foulier  ne  perce  point  ,  pour  dire  ,  que  la  pluie 
ne  les  pénètre  point  .  Alors  il  s' emploie  neutrale- 
ment.  Penetrarci  paffare  .  $.  Ou  dit  par  exigera- 
tion  ,  d'un  homme  qui  a  été  extrêmement  mouillé 
de  la  pluie  ou  de  l'eau  qu'on  a  jetée  fur  lui,  qu' 
il  a  été  tout  percé  ,  qu'  il  â"  été  percé  lufqu'auxos. 
Egli  è  flato  ammollato  ,  bagnato  da  cipo  a  piedi  . 
i.  On  dit,  percer  une  croifée  ,  percer  une  porte 
dans  un  mur,  pour  dire  ,  faire  l' ouverture  d'une 
croifée,  d'une  perte  dans  un  mur .  Aprire,  far  il 
vano  d'  una  fineflra  ,  d'  una  pirla  .  §.  On  dit  ,  ca 
Vénerie  ,  que  le  cerf  perce  ,  quand  ii  tire  de  long  . 
Andarfene  a  dirittura  ;  fuggire  0  correr  di  lungo  . 
5.  On  dit,  percer  Ics  builTons  ,  les  luliers  ,  tes  fo- 
rêts ,  les  forts  ,  pour  dire  ,  palTer  au  travers  des  buif- 
fnns,  des  haliers  ,  &c.  Pajar  per  mezzo  alle  mac- 
chie ,  alle  felve  .  §.  On  dit  auTi ,  percer  ria  efea- 
dron,  percer  un  bataillon,  pcjt  dire  ,  fe  faire  paf- 
fage  ,  les  armes  à  la  main  ,  à  travers  un  efeadron  , 
un  bataillon.  Fjr/î  largo  ,  aprirfi  un  va'co  per  m:  z- 
ZO  aile  fchiere  .  §.  On  dit,  que  le  foleil  perce  un 
nuage  ,  pour  dire  ,  que  les  rayons  du  folcii  paffent  à 
travers  un  nuage  .  Penetrare,  pafir  per  traverfo  . 
§.  On  dit  fig.  que  la  vérité  a  percé  les  ténèbres  de 
l'Idolatrie.  La  verità  %  '  à  aperta  una  /trattai* 
mezxo  alle  tenebre  dell'Idolatria,  ha  dira  la  te  ìt 
teneire  dell'  Idolatria .  §.  Or.  dit  fig.  percer  l'ave- 
nir, pour  dire,  prévoir  l'avenir.  Prevedere,  ami. 
vedere ,  penetrar  negli  arcani  dell'  avvenire  .  5.  Oa 
dit  fig.  en  parlant  des  chafes  qui  affli  et  nr  ,  cela  me 
perce  le  coeur  .  Trafiggere  ;  paffar  il  cuore  ,  I'  ani. 
ma;  accorare  ;  addolorare  .  S.  O.i  dit  auffi  fig.  per* 
cer  les  nuits  a  jouer  ,  à  étudier  ,  pour  dire  ,  paffer 
entièrement  les  nuits  à  jouer  ,  à  étudier  .  Paffar  le 
notti  intiere  a  giuoeare  ,  a  fludiare  .  $.  Percer  ,  v, 
n.  fe  faire  ouverture  .  Venir  fuori  ;  /'puntare  ;  •ifci- 
re .  §.  Oa  dît  ,  qu'  une  maifon  perce  dans  deux, 
rues  ,  perce  d'  une  rue  à  I'  au::e  ,  pour  dire  ,  qu'  el- 
le a  ifïue  dans  deux  ruts  d.ffé  entes.  Aver  t'  ufçitt 
in  due  (iraie  .  §■  On  dit  auffi  ,  qu'un  coup  perce 
dans  les  chairs,  pour  dire  ,  qu'il  entre  dans  les 
chairs.  Penetrar  addentra  nella  carne  .  J.  On  dit 
auffi  ,  qu'  un  himaïf  perce  dans  1'  avenir  ,  qu'  il  per» 
ce  dans  le  fond  d'  une  «ffaire  ,  ponr  dire  ,  qu'  il  pé- 
nètre dans  i'  avenir  ,  dans  le  fond  d'  une  sffairc  . 
Pénétrât   nell'  avvenire  ,  net  {-indo  d'  un  affire  . 

PKSCEVOIR  ,  v.   n.    T    de  Pratique,    recevsir  » 
recueillir.  Raccoglier:  ;  rifcuoiere  ;  efîgere. 

t  PERCEUR,  f.  m.  Celui  qui  perce,  qui  troue  . 
Foratore  . 

t  PERCHANT,  f.m.  T.  d' Oifeleur .  Oifeau  atta- 
ché par  le  pied  pour  faire    venir  d'autres    oifeaux  , 
Richiamo  . 
PERCHE,  f.  f.  Sorte  de  poilTon  d'eau  douce  ,  do«f. 
la 
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la  tiiafr  eli  blar.che  &  .'erme,  &  qui  a  fur  le  dos 
une  manière  de.  créte  fort  piquanie.  Pelia  pertico  . 
§.  Perche  ,  ie  dit  auffi  û'  une  me  fu  re  ile  in»  lime  , 
de  vinai  ,  &  ce  vinci- deux  P  eds  de  Roi,  Mon  les 
difféicns  pays  .  Pertica  .  S.  li  fignifie  su  ili  ,  1.1  cho- 
ù  me  f urée  .  l'ertici  ■  Six  ne  refi  es  de  pré  .  JV>  petti- 
the  di  prato  .  $.  Il  figmrie  auflfi  quelq.iefoi*  ,  ir.  bnn 
de  bois  Ions  de  d;x  a  dotile  picus  ,  &  de  la  groileur 
du  bras  cu  environ  .  Pèrtica  ;  i.:H  ne  lungo  .  §.  On 
appelle  perche  ,  eo  Véuerit  ,  le  h_.  >  du  ce.:  qui  por- 
te plufkurs  andou'ilers.  Va, co  d'  itti  cervo  .  si.  Per- 
ches ,  /erme  d'  Architeflwe  gothiaae  .  Ce  font  Cer- 
ta ns  pilieis  rouds  ,  menus  &  :  irr  kaurs  ,  <jui  ,  imnts 
trois  ou  cinq  eufcmble  ,  portent  de  fond  ,  &  fé  cour- 
bent par  le  haut  pour  former  des  arcs  &  nefs  d' o- 
rivcs  qui  retiennent  les  pendentifs  .  Pilafiri  .  §.  On 
dit  fis-  &  Par  raillerie  ,  en  parlant  d'  uae  femme 
dont  la  taille  eft  grande  &  toute  d'une  venue,  .que 
c'efl  une  grande  peiche  .  Eila  é  lunga  come  un»  per- 
tica. $.  On  dit  ,  d'  un  oifcau  du  proie  ,  qu'  U  fc  bat 
à  la  perche,  loifqu  '  étant  fur  U  perche  ,  u  fe  débat 
continuellement  ,  &  étend  les  ailes  comme  pour  vo- 
ler .  Dil-.nter  l'  ait  . 

PERCHÉ,  Et,  part.    V.  le  verbe. 

PERCHER,  v.  n.  &  r.  Se  nietfe  fur  une  perche  . 
Jipp ..lia'tare  ,  appallatati* y  aitiate  a  pollilo  .  i.  Il 
Je  dit  par  extenfioa  ,  de  tous  les  oi féaux  qui  fe  met- 
tent lu^  des  br..nchcs  d'arbres  ,  fur  des  buidbns  , 
&c.  Inalterate  y  andatfi  a  polare  fu  gli  alteri.  §. 
Se  pei  cher  ,  fe  dit  aulìì  par  estenfion',  en  parlant  de 
Cfux  qui  fe  mettent  fur  quelque  endroit  élevé  ,  pour 
mieux  en'enJrc.  V.  Nicher  . 

t  PERCKIS,  f.  m.  T.  de  Jardin  Clôture  qui  fe 
fait  avec   des  petches  .      Chiuju-a  latta  ton  pertiche  . 

PERCHOIR  .  f.  m.  Le  Lieu  ctjj'  on  met  percher 
les  volailles  d'  une  baffe  cour  .   Plollîjo  . 

PERCLUS,  USE.  adi.  Paralytique,  impotent  de 
tout  ie  corps  ,  ou  d'une  paitie  .  Attratto  y  attrap- 
pì"  I    rattrappito  . 

PERÇoIR,  f.  m.  Sorte  de  forêt  pour  percer  des 
pièces  de  vin  ,  ou  d'autre  liqueur  .  Forât))'  i  Suc 
ttii  ;  fucchielto  . 

PERÇOIRE,  (.  (.  Ternie  &  outil  4  0umi,ett  en 
métaux.  C'eft  un  morceau  de  fer  rond  &  troué  ,  ou 
une  clpèce  de  groffe  virole  percée  a  jour ,  Icr  laquel- 
le en  appuie  une  pièce  de  métal  pour  y  faire  un  ttou 
avec  le   poinçon,  ou  le  mandrin  .  S  ffi  e  . 

PERÇU,  UE,  part,  du  veibe    Perccsou  . 

PERCUSSION  ,  f.  f.  Terme  d  daetiqoe  .  Coup  ,  a- 
flion  par  laquelle  un  corps  eo  frappe  un  autre  .  Rer- 
cvjftme  . 

PERDANT,  f.  m.  Celui  qui  perd  .  Il  n'  a  guère 
d'  ufage  qu'en  parlant  d'un  hou. .ne  qui  perd  au  icu  . 
Perdent:  ,   the  perde  ai  giucco  . 

PERDITION,  f  f.  Dégât,  ditTipation  .  En  ce  fens  , 
il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  parlant  du  mauvais  em- 
ploi qu'  an  fait  de  fon  bien  .  Ainfi  on  du  ,  en  fiyle 
£im.  tout  fon  bien  s'en  va  en  perdition  .  Tutto  il 
latto  fuo  Je  ne  va  in  malora  ,  in  perdizione  .  J.  Il 
scempiale  plus  ordinairement  ,  pour  figtnhcr  l'  état 
d'  un  hon-.me  ,  ou  qji  eli  dans  une  croyance  contrai- 
re il  celle  de.I'Églife  ,  ou  qui  eft  dans  1'  habitude 
des  vices.  Perdizione;  dannai .-.e .  Chemin  de 
perdition,  maifon  de  perdition.  Strada,  caja  di  per- 
di xj. ne  ■ 

PcRDRE,  v.  a.  Etre  privé  de  quelque  errof:  qu' 
on  avolt  ,  dont  on  et  a  t  en  polfcTion  .  Perdere  ; 
Smarrire  ;  reflar  privo  di  alcuna  cc/a  .  Ç.  Il  fignifie 
auffi  ,  être  privé  de  quelque  avantage  a.,  urei  ou  mo- 
ral .  Perdere  ;  jmatrie  .  Perdre  la  vie  Perdere  la 
vita.  Perdre  la  fante.  Perdere  tafanila  .  Perdre 
la  taifon  .  Fer  1ère  la  ragione  ;  ufcir  di  ,enni .  Per- 
dre la  vue.  Accecare;  paier  la  vi  ila  .  Perdre  la 
refpiration  .  Perdere  il  re/piro  .  Perdre  le  fonimeli  . 
Perdere  ,  Jmirrir  il  fanno.  §.  Peidre  ,  fignuîe  auTTi  , 
tefTer  d'avoir,  n'avoir  plus  Perdere  ;  finir  d'  ave- 
re ,  di  ritenere  ;  metter  giù  ;  dcpiire  .  Les  arbres 
on-  perJu  les  feuilles  .  Gli  alien  hanno  depofle  le 
foghe  .  Cene  ét"ffca  perdu  fa  couleur.  Quello  panno 
ba  Imarrito  il  colore  ■  $  On  dit  ,  perdre  une  choie  de 
vue  ,  pour  dire  ,  certer  de  la  voir  ,  ne  la  voir  plus  . 
Perdere  di  vif!  1  una  qualche  e  la  .  J.  On  dit  de  mê- 
me au  figure  ,  perdre  oe  vue  un  de.fein  ,  une  affai- 
re ,  pjur  due,  ceder  de  les  fuivre.  Non  prol'cgu'<e; 
la/ciar  an  lai  e .  J.  Il  figo'.iïe  aufTi  ,  faire  un  mauvais 
emploi  ,  un  emploi  inutile  de  quelque  chofe  ,  man- 
duci  à  en  profiter.  Perierx  .  Perdre  (on  temps.  Per- 
dere ,  fcialacauare  il  tempo.  $.  On  dit',  perdre  le 
chemin  ,  pour  dire  ,  être  é?aré  du  chemin  ,  n"  être 
plus  dans  ie  chemin  qu'oa  vouloit  foivre  .  Smarrir 
la  fl'aia  ;  fviarfi  ,  traviarfi  .  On  dit  il  peu  près  , 
dans  !e  mcuie  lens  ,  perdre  la  pif.e  ,  perdre  la  tra- 
ce .  §.  On  dit  ,  en  parlant  d'  une  marche  qui  fe  fait 
avec  queique  ordre  ,  pedre  la  nie  ,  pour  dire,  ne  fc 
plus  :■  ,-i;i-er  dar.s  la  rile  où  l'on  éioit  .  Perder  la 
fia,  0  l'ardine.  J.  On  dit  eocore  ,  perdre  le  fil  d' 
un  difeours  ,  pour  dire  ,  ne  pouvoir  plus  fuivre  ie 
difeours  qu'  on.  ayort  ci<m.cncé  ,  ne  pouvoir  plus  fe 
teiTouvenir  de  ce  qu'on  avoit  a  dire  ;  &ccl.i  (c  dit, 
lorfque  dans  une  narration  *  on  vient  à  être  inter- 
rompu par  quelqu'  un  .  Perdere  ,  fmatrir  il  filo  d'un 
difeorfo  .  5J.  On  dit  q<i'  une  rivière  perd  ion  nom 
dans  une  autre  ,  pour,  dire  ,  ou' en  tombant  dans  «oe 
autre  rivière  ,  elle  prend  le  noni  ds  la  riviere  oft  el- 
le tombe  .  Fiume  che  perde  il  Juo  nome  tri  un  altro, 
Piti.  Fiarteoii-lidlien , 


cm  eut  4  confate  .  §.On  dit ,  ea  T.  de  Marine  fut 
la  Méditerranée,  perdre  la  tramontane  ,  loifqu'  en 
ne  peut  plus  avoir  l'étoile  polaire  ,  ou  que  la  tem- 
pête agite  tellement  un  vaiiTcau  ,  qu'on  ne  peut  puis 
s'  aider  di.  la  bouiTole.  Perder  la  tuffala  ;  perder  la 
tr.im.ntaKa  •  S>.  On  dit  ,  perdre  pied  ,  perdre  terre  , 
pour  dire  ,  ne  ttouver  plus  !e  Tond  de  1'  c.iu  avec  ks 
pieds.  Il  s' emploie  auflS  avec  le  figure"  ,  pour  dire, 
ne  l'avoir  puis  '.ù.  1' on  eft  .  Perdere  il  fond 0  ;  perder 
terra  .  §.  On  dit  ,  perdre  la  tête  ,  pour  dire  ,  avoir 
la  lète  coupée.  Pe>der  la  tefla  ;  effere  decapitato. 
§■  On  du  aulïî  fig.  perdre  tète  ,  pour  dire  ,  devenir 
fou  ;  &  cela  fe  dit  auffi  de  celui  qui  ne  fait  plus  où 
il  en  eli.  Impazzire  ;  perdere  il  cervello  ;  dar  le 
crivella  a  rimpedulare  .  §.  Perdre  ,  fignifie  aufïi  ,  ê- 
tre  vaincu  en  quelque  chofe  par  un  r.utre  ,  avoir  du 
défavantage  contre  quelqu'  un  en  quelque  chofe  . 
Perdure  ;  far  perdita.  Perdre  une  bataille,  un  pro- 
cès ,  une  partie  .  Perdere  una  tanaglia  ,  una  lite  , 
una  partita  di  giuoco  .  $.  Il  fignifie  aulïî  ,  ruiner  ; 
&  il  fe  dit  de  tout  ce  qui  peut  déshonorer  ,  décrcdi- 
ter  &  caufer  du  préjudice  à  la  fortune  de  quelqu' 
un  ,  à  fa  léputition  ,  à  fa  fante  ,  èie.  Perdere  ;  ro- 
vinare ;  eftermjnare ,  §.  On  dit  ptov.  d'  un  homme 
qui  s' expoie  à  taire  quelque  chofe  qui  peut  catifcr  la 
ruine  de  fa  fortune  ,  qu'  il  joue  a  fc  perdre  .  Egli  s' 
ejpone  a  tovinarfi  .  $.  Perdre  ,  fignifie  a  udì  ,  corrom- 
pic  les  moeurs,  débaucher  .  Corrompere  i  cofiumi  ; 
depravare.  S.  Il  fignifie  aulTi  ,  gâter  ,  endommager 
que. que  chofe  .  Sciupare  ;  guafiare  ;  rovinare  ;  con- 
ciar male  ;  danneggiare  .  §.  Il  ed  auffi  léciproque  cn 
plufieurs  figni  ficai  ions  différentes.  Ainfi  on  dit,  qu' 
un  vaiffeau  s'  eft  perdu  fur  une  còte  ,  qu*  il  s'  efl  per- 
du cantre  un  rocher  pour  dire,  qu'il  a  fait  nau- 
frage .  Naufragare  ;  far  naufragio  ;  rompere  in  uno 
Jcoglìo  v  incagliare  in  una  J'piaggia  .  4.  On  dit  rie 
certaines  liqueurs,  de  certaines  eifences  que  les  e- 
fpnts  <.'  en  perdent  en  l'  air  ,  pour  dire  ,  qu'  il  le  dif- 
fipent  ,  q.i'  lis  s'  évaporent  .  Periere  ,  0  Smarrire  la 
forza  ;  fvanve  .  indetotir/i  ;  andar  a  maie.  §.  On 
dit  aoffi,  fc  pcidie,  pour  dire,  s'é^aicr  ,  fe  fourvo- 
yer, ne  retrouver  plus  fon  chemin.  Smarrirli,  ec. 
i-  On  dit  qu'  une  rivière  le  perd  dans  les  terres  en 
un  tel  endroit  ,  pour  dire  ,  qu'elle  difparoît  .  Fiu- 
me che  fi  perde  nelle  fatile  ,  nella  tetra  ,  che  fpa- 
rijce.  §.  En  T.  de  Billard  ,  fe  perdi  e  ,  fvnifte  ,  met- 
tre fa  propre  bille  dans  la  blouiè-  ,  ou  la  taire  fau- 
ter .  Cacciar  la  propria  palla  nella  tuta.  §.  En  par- 
l.itir  d'un  chemin  qui  re.le  d'être  frayé  dacs  un  cer- 
ta.a  endroit  >  on  dit  ,  qu'  il  fe  perd  ei  cet  endroit  . 
Perder/ì  ;  finite  .  J.  En  pailant  des  eh  :!ts  q  li  font 
au  defTus  de  la  portée  de  l'efpnt  humain  ,  tomme 
les  myltèics  de  la  Religion,  certains  effets  merveil- 
leux de  la  nature  ,  ftc.  on  du  fig.  que  l'  efprit  s'y 
Perd.  L'umani  ìng.eno  /i  congnie  ,  fi  perde  nella 
ricerca  de' miflerj  che  eccedono  le  di  lui  forze .  §. 
On  dit  aulli  dans  le  ftyle  familier  ,  ie  m'  y  perds  , 
cn  parlant,  lot  d'une  chofe  qui  futprend,  &  dont 
on  ne  fa.noit  démêler  la  cauft  ,  fait  i'  lit  fait  fi 
diverfcmcnt  racunté  ,  qu'  on  n'  cn  fauroit  démê'er 
la  vérité,  lo  mi  ci  perdo;  io  non  Jo  cofa  doverne 
peni  are  . 

PERDREAU  ,  f.  m.  Perdrix  de  1'  année  ,  qui  n'  a 
p*s  encore  fa  iul'e  groifcur  .  Pernici  ito  ;  Starnotto. 
S".  Perdreaux  ,  f.  m.  pi.  T  d'  Artill.  milit.  ce  fint 
plnficurs  grenades  o.ui  p.utent  enfcmble  d'  un  mê- 
me mortici  avec  une  bombe.  PU,  granate  eoa  li- 
na tcmta  the  partono  a  un  tratto  dallo  fteffo  raor. 
taji  . 

■  PERDRIGON  ,  f.  m.  Sorte  de  prune.  Il  yen  a  de 
blanches  &  de  violvifes.  Pernicnne  . 

PEHDRIX,  f.  f.  So. te  d'oifcau  &  de  gibier  de 
plumage  gris  ,  &  de  la  groifeur  à  peu  piès  d'  un 
gros  pigeon.  P-.rnice  ■  Perdrix  grife  .  St.rrna  .  §. 
On  dit  ,  que  du  vip  eli  de  couleur  d'  ce. I  de  per- 
drix ,  quand  il  cit  pa'llcf ,  fort  vif  &  foit  brillant  . 
Color  d'  occhio  di  pernice  .   V.    Paillel  . 

PERDU,  UE,  paît,  V.  le  verbe.  §.  Puits  perdu  . 
V.  Puits  .  $.  O.i  dit  ,  tiier  a  coup  pctdu  ,  a  coups 
perdus,  pour  due,  tiier  au  hafard.  &c.  (parar  col- 
pi  a  caj'o  ,  fenza  cogliere  eofi  alcun,  di  mira.  5. 
On  dit  au  Ili  ,  fjuc  des  fondations  A  pierres  perdues  , 
pour  dire,  jeter  des  pierres  fans  otrire  dans  un  en- 
droit détcimmé  pour  faire  des  londemcns  .  Far  /an- 
damenti di^  getto.  J.  On  dit  ,  fe  jctet  à  cor^s  perdu 
fur  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fe  jeter  fur  lui  avec  im- 
pétuo'ué  ,  &  (ans  funger  à  fe  ménager  .  Avventarli  , 
feagliarfl  impetuofamente  adtrffo  a  uno  .  §.  Mettre 
de  l'argent  à  fonds  pet.Hi  .  V.  Fonds  .  $.  On  appel. 
le  heu;  es  perdues,  les  heures  du  loifir  d'  u-  homme 
qui  eft  ordina  rcment  fort  occupé  .  Oie  litce  ,  oie  d' 
ozio.  §.  Enfaa's  perdus  ,  T.  de  Guene  ,  V.  Enfant  . 
i.  On  appelle  nudi  ,  en  T.  de  Guerre  ,  Sentmile 
perdue  ,  u  ,c  Sentinelle  portée  dans  un  heu  extrême- 
ment avancé  .  Sentinella  ,  gua<d  a  avanz-i'-i  ■  î.  On 
dit,  qu'un  homme  eft  petdu  d'honneur,  de  réfuta- 
tion ,  perdu  de  débauches,  qu'il  eli  perdu  de  dcitcs, 
&c.  pour  dire  ,  qu'  il  a  p*rdu  1'  honneur  ,  la  répu- 
tation ,  qu'  il  a  ru  né  fa  fanté  par  (es  débauches  , 
qu'  il  eli  accablé  de  dettes  ,  &c.  U^mo  che  fi  i  rovi- 
nata la  falute  es'  f  noi  ftravizz.'  î  che  è  carico  di  de- 
biti.  S.  On  dit  p  ov.  courir  comme  ua  perdu  ,  crier 
comme  ua  flerdu  ,  pour  dire,  courir,  crier  de  toute 
fa  force  .  Coi  t  ere  a  tutte  gamie  ;  gridar  come  un 
{■'X.1.0.    j.  On  dit,  d' «n  homme  lans  efpoit ,    fans 


rtilfcurccs  ,  que  c'  ef,  un  homme  perdu.     E3I1  i  un 

PÈRE  ,  i.iu.  Celui  qui  a  un  ou  piufieuis  enfans  , 
Paire  .  §.  On  appelle  père  de  famille  ,  editti  qui  a 
femme  3c  enfans  ,  ou  feulement  des  enfans  .  Padre  di 
famiglia.  $.  On  d:t  ,  nos  Pères,  pour  dire  ,  noî 
A:eux,  nos  Ancèrres  .  V.  ces  mots  .  Ç.  Père  ,  fc  dit 
aulïi  de  celui  qui  eli  le  chef  d'  une  longue  fuite  de 
delcendans  ,  ion  dans  l'ordre  de  la  nature  ,  (oit  au- 
trement .  Ainlï  ,  on  appelle  Adam  ,  notre  premier 
peu.  Il  t.ofiro  primo  padri  Adamo;  3c  Abraham  le 
père  des  Croyans  8c  des  Fidelles  .  Abramo  ,  padre  de' 
Credenti.  Od  appelle  Saint  jofeph  ,  le  pore  putatif 
de  Jelus-Chrill  .  17  paire  putativo  di  Gtiu  Crlflo  . 
§.  Père  Nourricier  .  V.  ce  mot  .  Ç.  On  appelle  la 
première  Pcrfonne  de  la  Trinité  ,  Dieu  le  Père  ,  le 
Pète  Éternel  ,  Dio  Padie  ;  il  Padre  Eierno  .  §.  Ou 
appelle  ,  père  de  la  Patrie  ,  un  grand  Prince  ,  ou  un 
grand  perfoanage  qui  a  fait  de  grandes  chofes  pour 
le  bien  de  fa  Patrie  .  Padre  della  Patria  .  §.  On  dit 
à  peu  près,  dans  le  même  fens,  père  du  Peuple  , 
père  des  Pauvres,  père  des  Soldats.  Pad, e  del  Popo- 
lo, padte  de'  Poveri  ,  padre  de'  Soldati.  §.  On  ap- 
pelle Dcmofthène  &  Cicéron  ,  les  pères  de  l'Élo- 
quence; &  Hétodote  ,  le  père  de  1' Kifloire  .  Demo- 
Itene  e  Cicerne  fono  1  pidri  dell'  Eioauenx.*  ,  ed  E- 
todoto  il  padre  della  Stari*  .  §.  En  parlant  du  Pape  , 
on  l'appelle  le  Saint  Père,  &c.  Santo  padre  ;  Bea- 
tiffimo  Padre  .  §.  On  appelle;  Pères  de  l'Églife,  les 
Saints  Dofteurs  dont  l'Eglife  a  icçu  &  approuvé  la 
doctrine  &  les  décifions  fur  la  difeipline  chrétienne  . 
Padri  della  Chief.i  ;  Dottori  della  Chiefa  .  5.  On  ap- 
pelle ,  Pères  du  Concile  ,  les  Évêques  qui  affilient  à 
un  Concile  .  Padri  del  Concilio.  Ç.  On  apprile  ,  Pè- 
iss  du  Délert ,  les  anciens  Anachorètes  qui  fe  reti- 
roien'i  dans  les  Défeits  pour  y  faire  pénitence  .  / 
Padri  del  Deferto  .-  gli  antichi  An  teoreti  .  $.  Pères 
confcripts  ,  fac,on  de  s'exprimer  d'après  les  Latins, 
pour  défigner  les  Sénateur  de  Rome.  Padri  coscrit- 
ti .  i.  l'ère,  eli  encore  an  Mie  qui  fc  donne  aux 
Religieux,  Prêtres  .&  à  d'autres.  Padre.  $  En 
pariant  de  tout  Prêtre  Séculier,  ou  Hégn!  er  ,  pac 
rapport  à  celui  ou  à  celie  dont  ild.iige  la  confeien- 
ce  ,  on  dit  ,  que  c' eft  fon  Père  fairituel.  Paire 
Spirituale  ;  direttor  di  cofeienza  ;  C.-meJ.r.- .   §.  DinS 
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argent  ,  on  appelle  Père  temporel  ,  le  Séculier  qui  a 
foin  de  recevoir  les  aumànes  uu\;i  Ic.ir  fjtjt»  Pro. 
curatore.  §.  On  appelle  poéi.quement  le  Soleil,  le 
père  du  jour  .  //  Sole  ,  il  padre  delia  luce  .  S.  On 
dit  ,  en  ftyle  de  l'  Ëei  iture  ,  que  le  Diable  eil  le  pè- 
re du  meni  nge  .   il  pair:  detta  menz^'S"-1  i  il  Di.f 

Villo 

PÉRÉGRINATION!  ,  I.  f.  Voyage  fait  dans  les 
pays  é/oigi.és  .  Peregrinazione  ;  fe.'Ugrm  izione  ,- 
viaggio  it,   lontani  paeft  . 

PÉREMPTION  ,  '.  t.  T.  c-  Pratique  ,  qui  ne  fe 
dit  qu'en  patla?;  d'une  inflante  pene  .  Ainfi  oa 
dit,  il  y  a  pért-rnpti'in  d' lottante  ,  pourdiie,  l'in- 
flance  efl  périmée  ,  faute  d'  avoir  éié  divic  pendant 
un  certain  temps  limite.  Ifiinz'  divenuti  invalida, 
petch:-  na.i   $'  è  p>    legniti  al  tempo  debito  . 

PÉREMPTOIHE,  adj  de  t.  g.  T.  de  Pratique  , 
qui  n'a  guère  d' ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Exce- 
ption péremptoire,  qui  le  dit  des  défenfes  qui  confi- 
nent dans  la  feu.;  allégation  de  la  péremption.  Ee~ 
cez'ion  del  perentorio  .  §.  Il  fig-vrî-  a.ifïi  ,  .'éctfif  , 
contre  quoi  il  n' y  a  nen  à  alléguer,  à  répliquer  . 
Perentorio  ;  dccifivo  . 

PÉREMPTOIREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  pé- 
remptoire .  Perentoriamente  . 
I  PERFECTION  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  parfait 
dans  fon  genre.  Perfezione;  ej'auijltex.zt:  fluilttez- 
za  ;  affinamento  .  $.  On  dit  ,  en  T-  de  Spiritualité  , 
la  petfe&ioa  chrétienne  ,  la  pcifcSion  de  la  vie  reli- 
gieufe  ;  &  abfolumcttt  ,  la  perfection  ,  pour  dire  ,  l* 
énw  le  plus  payait  de  la  vie  chrétienne,  de  la  vi» 
religi'eufe  .  La  p;-fez<"ne  crifilana  ,•  la  perfezione 
delia  vita  religiel'a  ;  lo  Ji.-lo  di  perfezione  .  §.  Per- 
fection ,  fe  prend  aiffi  pour  qualité  exceilente  ,  foie 
de  1'  ame  ,  foit  du  coips  .  En  ce  fens  ,  fon  plus  grand 
utâge  eft  au  pluriel  .  Perfezione  .  J.  On  dit  ,  en  T. 
de  Spiritualité,  Us  peifeètions  divines,  pour  dire  , 
les  qualités  qui  font  cn  Dieu  .  Le  divine  perfezio- 
ni .  S.  En  pcrfefiion  ,  façon  de  parler  adveibiale  , 
pour  dire.  Parfaitement.  V.  J.  Il  fe  prend  quelque- 
fois  dans  le  fens  d'  achèvement  .  Perfezione  ;  (empi- 
mento .  s 

PERFECTIONNEMENT,  f.  m.  Aftion  de  perfe- 
ftionncr ,  ou  P  effet  de  cette  aSion  .  Perfezionamen- 
to ;  perfezione  . 

PERFECTIONNÉ,  ÉE  ,    part.  V.  le  verbe. 

PERFECTIONNER  ,  v.  a.  Rendre  plus  parfait  - 
Perfezionare  ;  limare  ,-  flagiouare  ;  affinare  ;  abbo- 
nire .  §.  Il  eft  fni'Ti  réciproque,  &  fignifie,  devenir 
plus  parfur  .  Pt'jezionirfi  ;  divenir  più  perfetto. 

PERFIDE  ,  adi.  de  t.  g.  Trarre  ,  déh-yil  ,  qui 
manque  à  l'a  fol  ,  à  fa  parole.  Perfido;  fal.^te  ; 
finie.! le  ;  infedele  ;  infiio;  malvagio  ;  fellone  ;  mis- 
leale .  §.  Il  fe  dit  aulTi  des  choies  .  il  lui  a  fait  un 
tour  bien  perfide.  Perfido  ,-  in  legno;  iniquo.  §.  Il 
eli  suffi  fubftar.tif.  C  eft  un  perfide  .  Esli  i  un  per- 
fido . 

PERFIDEMENT,  adv.  Av»c  pernxtie  .  Perfidamen- 
te ;  feiionefcanttite  , 
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PERFIDIE,  f.  f.  Déloyauté,  manquement  de  foi  ; 
Perfidia  ;  dislealtà  ;  infedeltà;  malvagità  ,  fellonia, 
mis'eanna  ■ 

PERFORANT,  adi.  T.  d' Anatom.  Nom  de  deux 
mufcles  de  la  mairi  &  du  pied  ,  qu'on  appelle  suffi 
fléchifïeurs  communs  des  doigts.  Perforante. 

PERFORATI*,  f.  m.  T.  &  Inflrument  de  Chi 
lurgie  .   V.   Trépan  . 

PERFORATION  ,  f.  f.  AtVsn  de  percer  quelque 
Chofe  .  Perforamento  ;  foratura  . 

PERFORÉ,  adi.  T.  d'A-rat.  Nom  de  deux  mufc'.es 
des  doigts  de  la  main  &  du  pied  ,  ainfi  appelles  , 
parce  que  leurs  tendons  Ion;  perces  par  ceux  du  per- 
forant.  On  les  appelle  suffi  fléchilïcurs  de  la  feconde 
phalange,  &  quelquefois  (ublimes  .  Perforato. 

t  PERGOLESE  ,  f.  m.  Sorte  de  raian  .  Pergo- 
le}!. 

t  PERGOUTE  ,  f.  f.  Fleur  blanche  qui  a  quelque 
chofe  de  la  marguerite  .  fona  di  fiore  . 

PÉRI,  IE,  part,  du  verbe  Périr.  Ferito,  ec.  §. 
En  T.  ite  Blafon  .  Péti  en  bande  ,  péri  en  barre  , 
lorfque  les  pièces  dont  on  parie  font  potées  de  fa- 
çon ,  qu'  elles  ne  touchent  d'aucun  côté  aux  extré- 
mités de  I'  éeu  .  Pollo  . 

PERICARDE,  f.  m.  T.  d' Anat.  Capfiile  membra- 
neufe  qui  fe<t  d'enveloppe  au  cœur,  &  le  met  à  l' 
abri  des  épanchemens  qui  viennent  à  le  faire  dans 
la  poitrine  .tels  que  ceux  du  fang  ,  de  la  lymphe  , 
&c.  Pericardio  . 

PERICARDI  A  IRE  ,  adj.  T.  de  Médecine.  Épi- 
thète  qu'on  a  donnée  aux  vers  qui  s' engendrent  dans 
le  péricarde  ou  l.i  capfuie  du  cœur  .  Che  fi  genera  nel 
pericardio  ,  o  fia  lombri.hi  del  pericardio. 

PÉRICARD1NE,  adj.  T.  d'  Anat.  Nom  des  artè- 
res &  des  veines  qui  fe  dillribuent  au  péricarde  .  Del 
pericardio  . 

PÉRICARPE  ,  f.  m.  T.  de  Botanique,  qui  figni- 
fic  ,  la  pcilicule  ou  membrane  qui  enferme  le  fruit 
d'  une  plante  .  Ptricàtpt  .  $.  Péricarpe  ,  T.  de  Phar- 
macie  .  Épicarpe  ,  topique  qu' on  applique  au  poi- 
gnet ,  fur  le  pouls  .  Medicamento  tòpico  de'  polfi  del- 
la mano.. 

PÉRICLITER,  v.  n.  Etre  en  péril .  11  fe  dit  plus 
communément  des  choies  que  des  perfonnes  .  Perico- 
lare ;  e/fer  in  pericolo . 

PÉRICONDRE  ,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Membrane  qui 
Tecouvre  certains  cartilages.  Pericondro  . 

PÉRICRANE  ,  f.  m.  T.  d*  Anat.  Membrane  épaif- 
<<  qui  couvre  le  crâne.  Pe'icranio  . 

PÉRIDOT,  f.  ni.  Sorte  de  pierre  précieufe  peu  re- 
cherchée ,  qui  tire  un  peu  fur  le  verd..  Sorta  di 
fmeraldo  baflario  . 

PÉRIGÉE  ,  f.  m.  T.  d*  Afïronomic  .  L'  endroit  du 
Ciel  où  uae  planète  fe  trouve  quand  elle  efl  le  pins 
proche  de  la  terre  .  Perigeo. 

PÉRI'GUEUX  ,  f.  m.  Pierre  noire  ,  fort  dure  ,  qu* 
les  Verriers,  les  Émailicurs  &  les  Poiiers  emploient. 
Manganele  del  Perigord  . 

PÉRIHÉLIE,  f.  m.  T.  d'  Aflronomie .  Point  del' 
oibire  d'  une  planète  où  elle  eli  le  plus  près  du  fo- 
lei!  .  Il  efl  suffi  ad).  Peti/elio  . 

PÉRIL  ,  f.  m.  (  La  dernière  lettre  fe  prononce 
Mouillée  )  Danger  ,  rifque  ,  état  où  il  y  a  quelque 
chofe  de  fâcheux  à  craindre  .  periglio  ;  .rischio  ■  ci- 
mento .  $.  On  dit,  en  termes  de  Pratique,  prendre 
une  affaire  à  l>s  rifques  ,  périls  &  fortunes,  pour 
dire  ,  fe  charger  de  tout  ce  qui  en  peut  arriver  ,  fe 
charger  du  boa  &  du  mauvais  fnecès  .  Affumerfi  , 
idio/farfi  un  affire  a  proprio  rìfehio  e  pericolo. 

PÉRILLEUSLMENiT,  adv.  Dangereulement ,  avec 
péril  .    Pertgliojamente  ;  pericolofamente  ;  rifehiofa- 

PÉRILLEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Dangereux  ,  oft  il  y  a 
du  péril.  Perigliojo  ;  pericolofo  ;  rificofo  ;  arrischia- 
to ;  mal  ficuro  .  §.  On  dit  ,  qu'un»  affaire  efl  péril 
îeufe  ,  pour  dite,  qu'  elle  n' efl  p.-.s  fans  inconvé- 
nient .  Affar  perigliofo  ,  delicato  .  5f  On  appelle 
faut  périlleux,  un  certain  faut  difficile  &  dangereux 
tque  font  les  Danfcurs  de  corde  .  Salto  mortale  ,  fallo 
perir  olofo , 

PfcRlMÉ,.ÉE,  part.   V.  fon  verbe  . 

PÉRIMER  ,,v.  n.  T.  de  Pratique,  qui  ne  fe  dit 
qu'en  parlant  d'une  inflance  ,  loifqne  faute  d' avoir 
été  pourfuivie  pendant  uà  certain  temps  ,  elle  vient 
à  périr  .  Pajare  il  termine  ,  e  fi  dice  d'  ifianijt  non 
proseguita,  in  giudicio . 

PÉRIMÈTRE  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie  .  Contour 
d  une  figure  ou  d'un  corps  quelconque  .  Perimetro; 
ampiezza,  o  dintorno  di  eualfivoglia  corpo  o  figu- 
ra .  Le  périmètre  d'  un  cercle  s'  appelle  aufïi  Péri, 
phéne  .    V. 

PÉRINÉE,  f.  m.  L'efpacequi  efl  entre  f  anus  & 
les  parties  naturelles.    Perineo. 

PÉRIODE,  f.  f.  Révolution.  Il  fe  dit  proprement 
du  cours  que  fa  i  un  allie  pour  revenir  au  même 
point  dont  li  éioit  parti  .  Periodo  ,  (orfo  periodico  i' 
tin  pianeta;  rivolu%i«ne .  §.  On  appelle  Période  Ju- 
lienne, un  cfpacc  de  temps  qui  enferme  fept  nulle 
neuf  cents  quatre  v.igts  ans  par  i.!  multiplication 
thi  cycle  fol.urc  ,  qui  e.l  de  vingl-h.ijc  ans  ,  du  cy. 
rie  lunaire  ,  qui  c!l  de  dix-ueuf,  &  de  f'indiâion  , 
qui  cft  de  quinze  ,  tous  ces  trois  nombres  étant  mul- 
tipliés l'un  pat  l'autre,  Periodo  Giuliano.  $.  Oa 
donne  auflfl  le  nom  de  période  ,  à  d'autres  efpaces 
de  temps.  Periodo.    C'clt  dans  celle  acception  qu' 


on  dit  la  période  attique  ,  la  période  c'allipique  .  Ç. 
Période  ,  le  dit  aufïi  de  la  portion  d'  un  difeours  ,  ar- 
rangée  dans  un  certain  ordre  ,  &  compofée  de  plu- 
ftcurs  membres,  qui  ,  pris  enfemblc  ,  renferment  un 
fens  complet .  Periodo  .  $■  Il  fe  dit  encore  de  la  ré- 
volution d'  une  fièvre  qui  révient  en  cerrains  temps 
réglés.  Periodo,  ordine,  progreffo  delie  f  etiti  .  $. 
Période  ,  pris  au  figuré  ,  fignitie  ,  le  plus  haut  point 
où  une  chofe  punte  arriver  ;  &  alors  il  «H  mafeu- 
lin  .    Perìodo  ;  termine  . 

PÉRIODIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  (es  périodes. 
Periodico  ,-  che  ha  il  J'uo  periodo.  $.  On  appelle  ou- 
vrage périodique,  ,  celui  qui  paroît  dans  des  temps 
fixes  &  réglés,  tel  qu'un  journal  littéraire  .  Opera 
perioiica  .  S.  On  appelle  ,  flyle  périodique  ,  difeours 
périodique  ,  un  flyle  ,  un  difeours  compofé  de  pério- 
des tiornbreufcs  .  Periodico  ;  numerico  . 

PÉRIODIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  pério- 
dique. Periodicamente  .  §.  On  dit,  parler  périodi- 
quement ,  pour  dire  ,  parler  par  périodes  nombreu- 
fcs.   Perindeggiare  ;  periodare. 

PÉRKECIENS,  f.  m  pi.  T.  de  Géographie.  On 
donne  ce  nom  aux  peuples  qui  habitent  fous  le  mê- 
me  parallèle  .  Perigei . 

PÉRIOSTE,  f.  m.  T.  d' Anat.  C'efl  une  membra- 
ne fine  &  tiès-fenftblc  qui  couvre  prefque  tous  les 
os  .  Periofiio  . 

PÉRIPATÉTieiEN  ,  IENNE  ,  adi.  Qui  fuit  la  do. 
flrinc  d'  Atiflote  .  Peripatetico  ;  Ariflotelico  . 

PÉRIPATÉT1SME,  f.  m.  Plulolophie  péripatéti- 
cienne .  ii  Filofofii  peripatetica  ;  psripatetijmo  . 

PÉRIPÉTIE,  f.  f.  Changement  f'utjt  &  imprévu 
d'  une  fortune  bonne  ou  mauvaife  en  une  autre  tou- 
te contraire.  Peripezia. 

PÉRIPHÉRIE,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Il  fe  dit 
quelquefois  de  la  circonférence  ou  du  contour  d'une 
figure  circulaire.   Periferia  ;  circonferenx.'  . 

PÉRIPHRASE,  f.  f.  Circonlocution,  tour  de  pa- 
ro es  dont  on  fe  fert  pour  exprimer  ec  qu'  on  ne 
veut  pas  dire  en  termes  propres  .  Perifra/i  ;  circon- 
locuzione . 

PÉRIPHRASER  .  v  n.  Parler  par  périphrafes  .  Pe- 
rita! are  ;  far  petifrjtfi  ;  efoorre  con  circuiti  di  paro- 
le ;  ufar  perifra/i  ,  o  circonlocutions  . 

PÉRIPLE  ,  T.  de  Géographie  ancienne  ,  &  qui  efl 
pris  du  Gre. •  .  Navigation  autour  d'  une  ruer  ,  ou  au 
rour  des  côtés  d'  un  pays  ,  d'  une  partie  du  monde  , 
&c.  Periplo  ;  nivigaxjone  intorno  a  un  mare  ,  c 
lungo  le  cofte  d'  una  parte  del  mondo  . 

t  PÉRIPLOCA,  f.  f.  Plante  qui  croît  dans  le 
bois:  c'elf  un  poi  fon  pour  les  animaux  à  quatre 
pieds  .  Sorta  di  pianta  . 

PÉKIPNEUMuNIE  ,  f.  f.  Inflammation  du  pou- 
mon ,  avec  fièvre  aiguë  ,  opprefTion  ,  &  fouvent  cra- 
chement de  fang  .  Peripneumonia  ;  inflammation  di 
polmone  ;   &  quelques-uns  ,  Polmonea  . 

PÉRIPTERE,  f.  m.  T.  d'  Architea.  Édifice  quia 
des  colonnes  ifolées  dans  tout  fon  contour  extérieur. 
Edificio  cinto  da  ogni  parte  da  un  ordine  di  colon- 
ne ij'olate  . 

PÉRIR  ,  v.  n.  Prendre  fin  .  Perire  ;  finire  ;  di- 
flruggerfi  ;  andar  in  ruina  .annientar/, .  §.  Il  figli- 
ne auflfi  ,  faire  une  fin  malheureufe  ,  violente  .  /Vit- 
re ,-  andare  a  male  ;  capitar  male  ;  rovinare  ;  di- 
strugger fi .  §.  On  dit,  que  les  méchans  périront  , 
pour  dire  ,  qu'  ils  s'  attireront  qjcique  mslheur  par 
leurs  crimes,  qu'ils  feront  une  fin  malheureufe.  / 
perverfi  periranno  ,  capiteranno  male  ,  faranno  un 
trifio  fine  .  §.  Périr,  fignifie  encore,  faire  naufra- 
ge. Perire  in  mare  ;  far  naufragio.  $.  Il  fignifie 
aufïi,  tomber  en  ruine,  en  décadence;  &  alors  il 
ne  fe  dit  guère  que  des  bàtimens  &  d'  autres  choies 
fenibtables  .  Perire  ;  rovinare  ;  anlar  in  ruina  .  5. 
Périr  ,  fe  dit  au  Palais,  d'une  inflanec  qu'  on  a 
négligé  de  pouriuivre  pendant  un  certain  temps.  Il 
efl   même  plus  ufité  que  Périmé.   V. 

PERISCIENS,  f.  m.  pi.  T.  de  Géographie  .  On 
donne  ce  nom  aux  habirans  des  Zones  froides,  dont 
l'ombre  fait  le  tour  de  I' horifon  en  certains  temps 
de  l'année  ,  où  le  foleil  efl  toujours  fur  l' horifon 
de  ces  peuples.   Peril'ci  . 

-PÉRISSABLE  .  adi.  de  t.  e.  Qui  cl  fuiet  à  périr  . 
Tranfiioiio  ;  caduco  ;  che  può  perire  . 

t  PÉRISSOLOGIE  ,  f.  I.  Chofcs  fuperflues  dans 
un  difeours.  Superfluità  nel  difeorfo  . 

PÉRISTALTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  qu' 
en  parlant  du  mouvement  propre  des  inreRlns  ,  fem- 
blables  A  celui    des  V.'rs  qui   rampent.  P  ;rijl  litico  . 

PÉRÏSTILE,  f.  m.  T.  d'  Archireél.  Sorte  de  gal- 
lerie couverte  ,  Contenue  par  des  colonnes  .  Perifii- 
lio  ;  loggia  foftenuta  da  clonne  . 

PÉRIiYiTOLE  ,  f.  f.  Intervalle  qui  efl  entre  la 
fyflole  &  la  diaflole  ,  entre  la  coutraflion  &  la  di- 
latation du   cœur  &  des   artères.    Perififile. 

PÉRITOIME,  f.  m.  T.  d*  Anatom.  Membrane  fou- 
pie  ,  niiez  forre  ,  capable  d'  extenfion  &  de  rc-Terre- 
ment  ,  tfai  levèt  intérieurement  toute  la  capacité  du 
bas  Ventre.   Peritoneo. 

PERLE  ,  f.  f.  S-irte  de  fubfUnce  dure  ,  blanche  , 
&  ordinairement  ronde,  qui  fe  forme  dans  la  co- 
quille qu'on  appelle  nacre  de  perle  ,  •&  dans  quel, 
ques  autres  coquillages.  Perla  ;  margherita  ;  marga- 
rita .  Ces  deux  dernicts  mots  ne  font  plus  guère  d' 
ufage  .  §.  On  appelle  perles  fines  ,  les  véritables  per- 
les .  Perle  fine  ;  perle  vere.  Perlés  en  uoitc  .  Perle 
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*  Vermine ,  o  a  pere  .  Perle  plate  ,  PV;e  [iiaccVne 
o  a  piattole.  Perle  baroque  .  Perle  fcaramaxxe  .  Per- 
le d'  une  belle  eau  .  Perle  di  bel  colore  ,  o  bianche 
Fil  de  perles  .  Fil  di  perle.  Garniture  de  petlcs 
Guarnigione  ;  guarnitura,  e  contorno  di  perle.  En- 
filer des  perles .  Infilar  perle  .  5.  Oa  appelle  fe- 
mence  de  perles  ,  les  plus  petites  perles  qui  fe  rro«- 
vent  dans  Ics.  huîtres  ou  coquilles  de  perics  .  Seme 
di  perle.  §.  On  dit.prov.  de  quelque  chofc  de  très- 
nct  ,  que  cela  eli  net  comme  une  perle  .  Net  iffimo; 
puro  ,  netto  ,  pulito  erme  una  perla  .  §.  On  dit,  dans 
le  llyle  familier,  e' eli  la  perle  des  hommes  ,  pour 
dire,  c'efl  le  meilleur  homme  du  monde,  c' cft  un 
hoir  me  d'  une  tiès-bonne  fociété  ,  d'  un  très  bon 
commerce.  Egli  è  il  fiute  degli  uomini.  $.  tri  ter- 
mes d'  Imprimerie  ,  e'  e»  le  plus  petit  de  fous  les 
caraflères  .  Sorta  di  carattere  di  Stampa  ,  minuti  Jì- 
ma  ,  che  t  ufa  poco  .  $.  -Perle  ,  cataratìe  ,  ou  tiyc  , 
T.  de  Mei.  Il  fe  dit  d'  une  tache  fur  l'œil,  ou  d' 
une  membrane  qui  n'  efl  pas  naturelle  .  Macchia  ,  t 
cateratta  degli  occhi. 

PERLÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Orné  de  perles  .  Palai.'  ;  car- 
nato ;  arricchito,  o  fregialo  di  perle.  §.  On  appelle 
iulep  perlé  ,  une  forre  de  iulep  dans  la  compofitiia 
duquel  il  entre  de  la  femenec  de  perles.  QiuleUo 
periato  .  §.  En  termes  de  Mufique  ,  &  en  parlaat  du 
Luth  ou  du  Théorbe  ,  on  dit  ,  d'  un  homme  dont  le 
ieu  efl  extrêmement  brillant  &  délicat  ,  qu'il  a  un 
ieu  perlé  ,  une  cadence  perlée.  Suono  perfetti ,  ar. 
monii/îjftmo  . 

PERLOIR,  f.m.  T.  d'  Ouvriers  en  cifehire  .  Petit 
cifclct  ,  on  poinçon  gravé  en  creux,  avec  lequel  on 
forme  d'  un  fcul  coup  de  marteau  ces  petits  orne 
mens  de  relief  qui  font  faits  en  forme  de  perle  .  Ce- 
sello incavato  . 

PERLURF.  ,  f.  f.  Inégalité  qui  fe  trouve  fur  la 
cioùte  de  la  perche  de  la  tête  du  cerf,  en  forme  de 
grumeaux.  Knor%otetti  ,  o  dif uguaglianza  della  cor. 
leccia  de' palchi  d    un  cervo. 

PERMANENCE,  f.  f.  T.  dogmatique.  Il  n'a  d* 
ufage  que  duH  cette  phrafe  :  La  perm  ,nence  du  Corps 
de  Jefus-Chrifl  dans  l' Euchariflie  ,  pour  dire,  que  le 
Corps  de  Jefus-Chrilt  demeure  réellement  dans  l'Eu» 
chanUie  aptes  la  confécration  .  Permanenza  ;  perle- 
ver^n^a;  Stabilità.  t    J 

PERMANENT  ,  ENTE  ,  adj  Stable,  immuable  , 
qui  dure  toujours  .  Permanente  ;  ftabile  ;  immutabi. 

PERMt,  f.  m.  T.  di  Mar.  Petit  VaifTcau  Turc 
fait  en  forme  de  gondole  ,  dont  on  fe  fert  à  CoB- 
flantinople  pour  le  trajet  de  Pera,  de  Galata  &  au- 
tres  lieux  .   Perma  ;   lancia  ;  o  Battello  Turco  . 

PERMÉABLE  ,  adj.  T.  de  Phyfiaue  .  Il  fe  dit  d' 
un  corps  confidéré  ea  tant  que  fes  pores  font  capa- 
bles de  laifïer  le  palTage  à  quelqu' autre  corps.  Per- 
meati/e  . 

PERMETTRE  ,  v.  a.  Donner  liberté  ,  pouvoir  de 
faire  ,  de  dire.  Permettere  ;  concedere  .-  comportare; 
acconSentire  ;  far  lecito,  f.  On  dir  ,  en  termes  dé 
civilité,  vous  me  permettrez  de  vous  dire  ,  &c.  Per- 
mettetemi ,  lajiiate  eh'  io  dica.  {.  On  dit  quelque- 
fois dans  le  difeours  O'dmaire  ,  cV  en  parlant  de 
quelque  chofe  en  quoi  une  petfonne  excelle  p»r-def- 
fu>  une  autre  ,  il  n' efl  pas  permis  à  tout  le  monde 
d  avoir  les  mêmes  talens  ,  d'avoir  un  .génie  fypéi 
rieur  ,  &c.  pour  dire  ,  il  n'  efl  pas  donné  à  tout  le 
monde  ,  tout  le  monde  n'  a  pas  I'  avantage  .  . .  Non 
i  dato  ,  non  e  concedo  a  tutti  ,  ec.  non  tutti  poffo*- 
no  avere  gli  fleffi  talenti  ,  ec.  non  i  da  tutti  lo  a- 
vere  ,  ec.  $.  On  dit  aufïi  dans  le  difeours  familier  , 
à  vous  permis,  pour  dire  ,  vous  pouvez  faiie  ce  qu1 
il  vous  plaira  ,  ie  ne  m'en  foucie  poinr.  Vi  é  pet. 
meljo  ,  vi  fi  fa  lecito  ,  -voi  potete  fare  ciò  che  vi  pia- 
cerà .  §.  On  dit  encore  à  peu  |*ès  dans  le  même 
fens,  ie  vous  permets  d'en  penfer  ce  qu'il  vous  plai- 
ra ,  pour  -ehre  ,  penfez  en  ce  q  ie  vous  voudrez  ,  je 
vous  en  laiiTe  la  liberté  ,  &  je  ne  m'  en  mets  guè- 
re en  peine.  Io  vi  do  licenza  di  penfare ,  ec.  $.  On 
dit,  d'un  homme  qui  fe  donne  la  licence  de  faire 
beaucoup  de  chofes  qu'  il  ne  dcvroit  pas  fiire  ,  qu' 
il  fe  permet  beaucoup  de  «hofes  .  A-rogarfi  ,  alfu- 
merfi  ,  prender/,  la  licenza  ,  la  libertà  ,  la  facoltà 
di  .  . .  ec,  §.  On  dit  quelquefois  ,  permettre  une  cho- 
fe ,  pour  dire  ,  en  permettre  1*  u'age  .  Pcrmcrrcr:  P 
ujo  di  alcuna  eofa  .  5.  Permettre  ,  fig-vfie  au.ïi  fim- 
plcmcnr,  tolérer;  6c  c'eft  dans  ce  fens  qu'on  dir, 
qu'  il  faut  bien  permettre  -ce  qu'  on  ne  peut  tmpè-  . 
cher .  Permettere  ;  tollerare  ciò  che  non  fi  può  impe- 
d.re  .  §.  Il  fignifie  quelquefois  Amplement ,  tolérer 
ce  qu'on  ne  pourroit  empêcher.  Permettere;  foppor. 
tarc  ,-  tollerare  .  Dieu  permet  le  mal,  mais  il  n'eff- 
iamais  auteur  du  mal  .  Dio  permeile  il  male  ,  ma 
non  è  mai  autor  del  male.  5.  On  dit  aufïi  quelque- 
fois ,  Dieu  a  permis  que  ....  pour  dire  ,  que  1"  or- 
dic  de  la  Providence  ,  de  la  Juflice  divine  a  voulu 
que  .  ..  Dio  ha  permefo  che  . .  .  §.  permettre  ,  fe 
a.t  autïï  des  chofes;  &  alors  il  fignifie,  donner  le 
moyen,  la  cemm  jdité  ,  le  loiflr,  &c.  Perm  titre  ; 
âar  il  comedo,  l'agio  di  fare  alcuna  eofa.  Ma  fante 
ne  me  le  permet  pas.  La  Sanità  non  me  lo  permette  . 
§.  On  dit  ,  quand  on  fe  fert  d'  un  mot  ■  d'  une  ma- 
nière de  parler  qu'on  hafarde  &  qui  n!  efl  pas  ufij 
tée  ,  s'il  m'elf  permis  de  pailer  amfi.  JT«r  m'  è  leci- 
to di  parlare,  di  dire  cesi  . 

PERMIS  ,  ISE  ,  part,  V.  fort  verbe  . 
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PF.RM15SI0N  ,  f.  f.  Pouvoir,  liberté  de  faire  , 
3c  dire  ,  &c.  Permiffìim  ;  concezione  ;  licenza  ;  fa. 
colia  ;  ponili  di  fare  ,  di  dire  ,  ec.  $.  Oa  appelle 
une  perrnMioa  de  chaffc  ,  une  permiffion  de  charter  . 
Licenza  d'  andare  a  cacci»  .  «•  On  dit  ,  en  ternies 
de  cieilûc,  avec  votre  permiffion.  Cm  voflralicen. 
Za  ;  colla  voftra  permijfione  .  §.  On  dit  ,  c'  eft  une 
pemi'iTiOn  de  Dieu  ,  pour  dire  ,  e'  eli  un  ordre  de  la 
Providence  ,  de  la  JhIììcc  divine  .  È  una  permijfione 
di  aio . 

PERMUTANT,  f.  m.  Celui  qui  permute.  Permu- 

fLKMUTATlOM  ,  f.  f.  Échange  .  Permuta  ;  per- 
mut  imeni»  ;  permutazione  ;  cambio  ;  tarano.  5.11 
fe  dit  .auflfi  clans  le  calcul  des  conibinaifons  ,  en  par- 
lant des  différentes  manières  dont  pluficurs  eh  les  prt- 
fes  etifcmble  ,  peuvent  être  difpofdes  entr'  elles  .  Per- 

PERMUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe. 

l'ERMUTER  ,  v.  a.  Échanger  .  Permutarci  mu 
rare  ;  cambiare  ;  Barattare  . 

PERN  flEUll  MENT  ,  adv.  D'une  manière  per- 
meieufe  .   Pemiz'ofamcnte  ;  dannevolmente  ;  danno- 

PFRNICIEUX  ,  F.USE,  ad)  Mauvais  ,  dangereux, 
ou  q. ii  peut  nuire  ,  çni  caufe  Ou  qui  ■peut  caufer  quel- 
que aranci  préjudice  .  PcMiciofo  ;  perni rii/'n  ;  danno- 
{e;  cfiiiale  ;  danne  t  oh  ;  offendevate  ;  fune/io;  no- 
cevole .  $.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  dans  un  ftns 
moral  .  F.firjale  ;  pcmiei"fo  ;  cattivo  ;  pejfimo  ;  dan. 
nofo .  Confeil  pernicieux  .  §.  On  dit  d'  un  médifant  , 
que  c"  c ii  une  langue  pcrnicieufe  .  Lingua  maledica  , 
cattiva  ,  pemiciola  . 

PER  OBITUM  ,  ExprelTon  latine  ,  qui  fignifie  par 
mort  .  Elle  eft  d'  ufage  en  matière  bénéficiais  ,  dans 
1*  (vènie  fens.  Beneficia  vacante  per  la  morte  di  al- 
cuno . 

PERONE  ,  f.  m.  T.  d  Anatomie.  On  appelle  ainli 
l'os  extérieur  de  ia  jambe.   Peroneo. 

PÉRONIER,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Ancien  ,  loti?  , 
ou  prcniisr;  e' eli  un  mufcle  de  la  j.,n:be,  charnu 
&  tendineux  dans  fon  orig'ne,  qui  vient  depuis  ta 
tète  in  qu'au  milieu  du   péroné.   Peroniere  . 

PÌRONNF.LLE  ,  f .  f .  Terme  populaire  ,  dont  on 
fe  fert  par  mépris  &  par  injure  ,  à  1'  égard  d'  une 
feritine  de  peu.  Donnicciuo.'a  ;  pettegola  ;  ciammen- 
gola  ;  taderla  . 

t  PÊRONS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Faucon.  Les  pères 
&  mères  des  oifeaux  .  I  padri  e  madri  degt'  uc- 
celli . 

PE'.ORAISON  ,  f.  f.  T.  de  Rhetoricue.  La  con- 
chifion  d'  un  difeours  d'éloquence.  Perorazione  ;  e- 
c-ilogo  ;  epìlogatura  ;  récapitulations  . 

PÉROT  .  f.  f.  T.  A'  Eaux  &  Forêts.  Aibte  qui  a 
les  deux  àr.es  de  la  coupe  du  bois  .  Altero  da  ta- 
glio . 

PERPENDICULAIRE  ,  ad"),  de  f.  g.  Qui  pend  à 
plomb  ,  qui  tombe  aplomb.  Perpendicolare  .  §.  On- 
di! en  Géométtie  ,  tirer  une  perpendiculaire  ,  élever 
une  perpendiculaire,  abailïer  une  perpendiculaire  , 
pour  dire  ,  tirer  ,  élever  ,  abailTer  une  ligne  perpen- 
diculaire .  Tirare  ,  aliare  ,  atta/fare  una  perpendi. 
(vlare  . 

PERPENDICULAIREMENT,  adv.  En  ligne  per- 
pendiculaire. Perpendicolarmente  ;  a  perpetricelo  ; 
per  tinta  perpendicolare  . 

PERPENDICULARITÉ  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  eft 
perpendiculaire.  Il  perpendicolo . 

PERPENDICULE,  f.  m.  Ce  qui  tombe  à  plomb. 
//  perpendicolo  ;  ta  linea  perpendicolare .  $.  On  ap- 
pelle aufti  ,  la  perpendicule  d'  une  horloge  ,  d'  un  ni- 
veau ,  d  un  inftrument  de  Mathématique  ,  le  filet  qui 
tend  cn-bas  ,  par  le  moyen  du  plomb  qui  y  eli  atta- 
ché .    /.'  perpendìcolo  . 

PERPÉTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PERPÉTRER  ,  v.  a.  Faire,  commettre.  Manda- 
re ai  effetto  ;  commettere  ;  perpetrare  . 

t  PERPETRES,  f.  (.  pi.  Phifìeurs  terres  commu- 
nes qui  ne  font  en  la  porteflfion  d'aucun  partienlier  . 
Terre  commi  . 

PERPÉTUATION  ,  f.  f.  T.  didaflique  .  Aaion  qui 
perpétue  ,  où  I*  effet  de  cet'e  action  .  Perpetuazione  ; 
perpetuatila  •  perpetuagione . 

PERPÉTUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 

PERPÉTUEL  ,  ELLE  ,  adi.  Continuel  ,  qui  ne  cef- 
fe  point ,  qui  dure  toujsurs  .  Perpetuo  ;  continuo  ; 
ncn  interrotto;  eterno;  perpetuale  ;  eternale .  §.  En 
parlant  de  certaines  charges,  de  ctrtainei  dignités 
dont  on  eft  pourvu  pour  route  la  vie,  on  les  appel- 
le perpétuelles,  à  la  difféience  de  celles  qu'  on  ne 
pofsede  eue  pour  un  temps  limité.   Perpetuo. 

PERPÉTUELLEMENT,  sdv.  Sans  ccife  ..fans  dif- 
continuation  .  Perpetutmente  ;  perpetua/mente  ;  per- 
petualemente  ;  continuamente  ;  eternamente  ;  mai 
fempre  ;  Sempre  mai  ;  in  perpetuo  . 

PERPÉTUER  ,  v.  a.  Rendre  perpétuel;  faire  du- 
rer toujours  .  Perpetuare  ;  eternare  ;  far  perpetuo  ■ 
injemprare  .  §.  Il  eli  au/Ti  réciproque  .  L'efpèce  fé 
perpétue  par  la  Generation .  Perpetuar/}  ;  confervarfi 
per  vii  dì  generartene. 

PFRPÉTU1TÉ  ,  f.  f.  Durée  fans  interruption,  fans 
difcontinuation  .  Perpetuità  ;  perpetuatila  ;  eterni, 
t*.  §■  A  perpétuité,  faeton  de  parler  adverbiale  , 
pour  dire  ,  toujours  .  Perpetualmente  ;  in  perpetuo  ; 
per  femjjre  ;  a  perpetuità  ;  in  eterno . 


rtnPLEXE,  adi.  de  t.  e.  Qui  eft  dans  le  doute  , 
dans  1' «icertitude  ,  dans  I '  irréfoluti  ">n  de  ce  qu'  il 
(fati   fnre  .  P.rptejfo  ;  attJàgUO  ;   dubbi,  /'    . 

PERPLEXITÉ,  f.  f.  Iiréfolution  fàcheiife  ,  in- 
certitude ,  cmbirras  où  fe  trouve  une  perfonne  qui 
ne  fait  quel  parti  prendre  .  Perplelpti  ,  ambiguità  ; 
cfirazioae  ;  dubitazione  ;  irrefoluzione  ;  efilamento  ■ 

PERQUISITION  ,  f.  f.  Recherche  exafte  que  l'on 
fait  de  quelque  choie  .  Pcfui/i {ione  ;  efamìna  ;  di- 
ligente ricerca;  ìnvefiìgaxjone  .  §.  Il  fe  dit  au  (ïi  des 
l'crfonncs  ,  en   termes  de  Pratique  .   Perauifivone  . 

i  PERRF.au,  f.  m  Sorte  de  chaudron  de  cuivre 
étamé  .  Caldaio  /lagnato  . 

PERRIÈRE,  f.  f.  T.  ufrré  dans  quelques  Provin- 
ces ,  au   lieu  de  Carr  ère  ,    V. 

+  PKRRIQUE  ,  f.  f.  Petit  perroquet,  qui  n'  eft 
pas  plus  gros  qu'  un  mele  ,  &  dont  le  plumage  elt 
■out-à-hit  vert  ,  excei-ré  |e  bout  des  aî^es  ,  &  de  la 
queue  qui  tire  fur  le  iaune  .  II  y  a  de  pays  où  on  1' 
appelle   Perruche.  V.  forta  di  piccioli  panp.igalto  . 

PERRON  ,  f.  m.  Ouvrage  de  maçonnerie  attaché 
par-dehors  au-devant  d'  un  corpïde  logis  ,  &  lervant 
d'cfcalicr   à  l'appartement  d' en-bas  .  Verone.    . 

PERROQUET,  f.  m.  Sorte  d' oifeau  de  l'Artièri» 
que  ,  &  de  que.-qu.es  contrées  de  1'  Afie  &  de  1'  Afri- 
que ,  qui  apprend  facilement  a,  parler,  &  qui  imite 
la  VO'X  humaine  .  Pappagallo  ;  parrucebett^  ;  pirvc- 
chtito  .  §■  On  appelle  de  la  foupe  à  perroquet,  du 
pain  qui  eli  trempé  dans  du  vin  .  Pane  ammollato  , 
o  inzuppato  nel  vino  .  $.  On  dit  ,  d'  un  liomnu-  qui 
ne  parle  que  de  m  eux»  i  ru  ,  &  fans  favoir  ce  qu*  il 
dit  ,  qo'  il  p. irle-  COmflU  un  ptrixjqiiet  .  Favellare  co- 
>',  ■•■  :li  .  S>  Perroquet  ,  forte  dechaife  à  Jo; 
qui  fe  plie  ,  &  doitt  on  fe  fert  allez  ordinairement 
pour  la  rable  .  for»,»  di  Seggiola  pieghevole  .  §.  En 
tenues  de  Marine  ,  on  ai<peile  perroquet  ,  le  mit  le 
plus  élevé  du  vaiiTeau  qui  eft  arboré  fur  les  hunes 
des  autres  rnààs  .   Perrncchelio  . 

PERRUCHE  ,  f.  f.  Efpc-cc  de  petit  perroquet.  !pe- 
zie  iti  picciolo  pappici/lo  ;  fpez'e  d'  uccelletto  va- 
ghiflimo  ,  ajfaito  fintile  al  pappagallo . 

PERRUQUE,  f.  f.  Coiffure  de  faux  cheveux  .  Par- 
rucca ;  perrucca  , 

PERRUQUIER  ,  f.  m.  Faifeur  de  perruques  .  Per- 
rucchitre  . 

PERS,  PERSE,  adi.  Vieux  mot  qui  fignifie  de  cou- 
leur entre  le  verd  &  le  bleu  .  Per/o  ;  color  tra  verde 
e  turchino  ;  biadetto  /curo. 

PER  SALTUM,  ExprefTion  latine  ,  qui  lignifie  , 
par  faut  .  On  s'  en  fert  en  Droit  Canoniauc  ,  en  pan. 
last  de  ceux  qui  font  admis  a  un  Ordre  fcipéieur  , 
fans  avoir  reçu  I"  intermédiaire,  par  exempie  de  ce- 
lui qui  feroit  admis  à  la  Prétrife  ,  fans  avoir  reeu  le 
Diaconat  .  Per  fallo  , 

PERSE  ,  f.  f.  Belle  toile  peinte  qu'  on  nous  appor- 
te  de   Perfe  .  Tela  di  Per/ia. 

PERSÉCUTANT,  ANTE,  adi.  Qui  fe  rend  in- 
commode par  fes  importunités .  Perjeguilante  ;  im- 
portuno ;  mote/io . 

PERSFCUTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe 

PERSÉCUTER,  v.  a.  Vexer,  inquiéter,  tourmen- 
ter par  des  voies  iniulles  ,  par  des  pouduites  violen- 
tes .  Perjeguitore  ;  perfeguire  ;  infeguire  ;  incal- 
zare ;  agitare  ;  veffate  ;  tormentare  .  §.  On  s'  en 
fert  par  exagérarion  ,  pour  dire  ,  importuner,  pref- 
fer  avec  importunile.  Perfeguitare  ;  importunare  ; 
j'iiUcitar  vivamente  . 

PERiÉCUTEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  pe-rfécute  par  des  voies  iniuffes  .  Perfecu- 
tore  ;  pcijeguitatore .  Au  féminin  ,  perfécutri.e  . 
Perfeguitatrice  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  d'un  homme  Pref- 
fant  ,  Importun  &  Incommode  .   V.  ces  mots. 

PERSÉCUTION,  f .  f.  Vexation,  pouifmte  iniufte 
&  violente.  Perfecu  r_ione  ;  verfeguitativne  .  $.  On 
dit  ,  la  perfécution  de  Néron  ,  de  Dioclctien  ,  &c. 
La  pe'fecuzion  di  Nerone  ,  di  Diocleziano  ,  ec  §. 
Pcrfécuiioa  ,  fe  dit  aulTi  d'  une  importunile  conti- 
nuelle dont  on  fe  trouve  fatigué  .  Perfecazione  ;  ira- 
portunità  ;  raolefiia  . 

PERSÉE,  I.  m.  Nom  d'  une  conflellation  del'hé- 
mifphère  boréal.   Perja . 

PERSÉVÉRANCE  ,  f.  f.  Qualité  de  celui  qui  per. 
févère.  Per/everanza  ;  permanenza  ;  coftanza  ;  con- 
tinuazione  .  $.  Quand  il  s'emploie  abfolument  ,  il 
fignifie  touiours,  fermeté  &  confiance  dans  le  bien  . 
Per/everanza  ;  co/l.wza  nei  bene  . 

PERSÉVÉRANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  perfévère-.  Per- 
feverante  ;  citante. 

PERSÉVÉRER  ,  v.  n.  Persifler  ,  continuer  à  faire 
toujours  une  même  chofe  ,  demeurer  ferme  &  con- 
fiant dans  un  fentiment  ,  dans  une  réfol-tion  .  Per- 
feverare  ;  perfifiere  ;  continuare  ;  durare  .  §.  Quand 
il  s'emploie  abfolument,  il  Tignine  toujours,  perfi- 
Itcr  dans  le  bien.   Perieverare  nel  bene  . 

PERSICA  IRE,  f.  f.  Plante  aquatique  .  On  en  con- 
noît  de  plufieurs  efpèces  ,  les  principales  font  celles 
qu'on  appelle  poivre  d'eau,  ou  curage      P  er fie  aria  . 

t  PERSICITE,  f.  f.  Pierre  argileufe  imiranr  la 
pêche .  Pietra  argillofa  ,  che  raf/omiglia  al  per. 
fico. 

PERSICOT  ,  f.  m.  Liqueur  fpirituelle  ,  donr  la  ba- 
ie eli  de  l'  efprit-devin  ■  des  noyaux  de  pèche  ,  & 
autres  ingiéJtens.   Rofo/io  di  itafciuoli  di  perfico  . 

PERSIENNE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  à  ces  fortes 
de  ia.lou.fiw ,    comparées  de  plufîeurs  lattes  ou  trin- 


gles de  bots  fort  minces,  difpofées  en  abat  jur  • 
Per  fi  ma  . 

PERSIFLAGE  ,  f.  m.  Difcours  d'un  Perftfieur  .  f  «- 
dicclofità  ,  feempiataggini  che  fi  fanno  dire  altrui 
per  fartene  beffe  ,   per  metterlo  in  canzone  . 

PERSIFLÉ,  ÉE.juir.   V    le   verbe. 

PERStUF.R  .  v.a.  Rendre  quclqu' un  inftrumcnt  Se 
viftimc  de  la  plaifanrcric  par  les  choses  qu'  on  Ini 
fait  cine  ingénument  .  Far  dite  Scioccaggini  ,  Idra- 
piatagvni  ,  fprop  fili  a  aualcijduno  ,  per  metterlo 
in  ridicolo  ,  per  renderlo  u  ludibrio,  lo  Scherno  dirji 
altri.  §.  Perfifler,  eli  auflfi  neutre,  &  fignifie,  le- 
ait  de  deffein  formé  ,  des  difcours  fans  idées  liées  . 
fpr  tpofitete  ;   dir  farfalloni . 

PERSIFLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  perfifle  .  Colui  che 
mette  altrui  in  ridicolo  ,  in  canzone  ,  con  fargli  dite 
delle  corbellerie  ,  feempìataggini ,  baje  ,   e  fimi'i  . 

PÇRS1L,  f.  m.  Planre  potagère  qui  rclTcmble  an 
cerfeuil.  Se  dont  on  fe  fert  à  divers  ulagts  pour  la 
table.  Peiroj'emilu  ;  prezzemolo  ;  petrofelliit-i  ;  pe- 
trofello  ;  petrofillo.  $.  On  dit  prov.  &  ftg.  giéler  fur 
le  pcrfil  ,  pour  dire  ,  exercer  fon  autorité  ,  fon  pou- 
voir ,  fes  talens  ,  fa  critique  ,  &c.  contre  des  gen* 
foibles  ,  dans  des  chofes  de  nulle  conféquence  .  Eler. 
dure  ta  fui  autorità  ;  la  fui  forza  ;  ec.  contro  pc- 
fne  da  nul!,}.  $  Perfil  de  bouc,  plante  qui  cf!  une 
efpèce  de  faxifrage  fort  commune  dans  les  njonta- 
gnes  ,  &c.  V.  Boucagc  .  §.  Perfil  de  MacéJoine,  plan- 
te dont  la  femence  eft  de  quelque  ufasc  en  Méica- 
nc  ;  &  Perfil   de  marais.    V,   Ache. 

PERSILLADE  ,  f.  f.  Sorte  de  ragoût  fait  de  traa- 
ches  de  boeuf  avec  du  perfil  ,  de  P  huile  &  du  vinai. 
gre  .  Braciitole  . 

PERSILLÉ  ,  EE  ,  adi.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en 
cette  prafe  :  Fromage  pcrfillé  .  Ce  qui  fe  dit  de  cer- 
fiins  fromages  qui  ont  en  dedans  de  petites  marques 
verdàtres,  comme  Ji  on  y  avoit  haché  du  perfil  .  Ca- 
cio verderoçnolo  . 

PERSIQUE  ,  ad}.  Qui  fe  dit  d*  un  ordre  d'  Archi- 
tefture  ,  dans  lequel  on  fubftitue  au  fût  de  la  colon- 
ne dorique,  des  figures  de  captifs  qui  portent  l'en- 
tablement.  Perfico. 

PERSISTER,  v.  n.  Demeurer  ferme  &  ariêédans 
fon  fentiment  ,  dans  ce  qu'  on  a  dit  ,  dans  cequ'  oa 
a  réfolu  .  Perfifiere  ;  per/everare  ;  durare  . 

PERSONNAGE,  f.  ni.  Perfonne.  En  ce  fens,  il 
ne  fe  dit  que  des  hommes  &  point  des  femmes  ,  Per- 
lanaggio  ;  uomo  di  grande  ,  d'  alio  affare  ;  u.na  ri- 
guardevole, celebre,  infigne  .  §.  11  s'emploie  anflt 
cn  mal  .  Cefi  un  fort  fot  perfonnage  ,  &c  Un  Scioc- 
cone ;  un  merendone  ,  ec.  V.  Sot  .  §.  Perfonnage  ,  fe 
dit  auflfi  du  rôle  que  ioue  un  Coméden  ou  une.  Co. 
médienne  ,  &  alors  il  s'applique  aux  femmes  comme 
aux  hommes  .  Attore  ,  interlocutore  .  §.  On  dit  fig. 
d'un  homme  qui  e  il  dans  quelque  emploi  qui  lui  at- 
tire de  la  confidération  &  de  l'eflime  ,  qu'il  y  joue 
un  beau  perfonnage.  Et  au  contraire  ,  en  parlant  d' 
un  homme  engagé  dans  une  affaire  fàcheufe  ,  qu'  il 
y  ioue  un  mauvais  perfonnage,  un  errance  perfonna- 
ge ,  pour  dire  ,  qu'il  y  fait  une  mauvaifc  figure  . 
Far  una  iella  ,  o  una  cattiva  figura  .  §.  On  appelle 
tapifferics  à  perfonnages  ,  les  tapifferies  où  il  y  a 
des  figures  d'hommes  te  de  femmes,  &  des  hiilciires 
repréfentées  .  ArazZ'  "  fiS"^e  . 

PERSONNALISER  ,  v.  aft.  T.  de  Grammaire  .  C' 
eft  donner  un  corps,  une  ame  ,  du  mouvement  ,  ii 
I'  aftion  ,  des  difcours  .Vdes  êtres  métaphyfiqius  . 
Fingere,  o  dare  un  corpo  ,  animi  ,  moto  ,  ec.  »  un 
ente  metafisico . 

PERSONNALITÉ,  f.  f.  Caraflère  ,  qualité  de  ce 
qui  eft  perfonnel  .  Perfena/ità .  S-  Il  fe  prend  com. 
munément  en  mauvaifc  part  ,  &  fignifie  alors  un 
trait  piquant,  injurieux,  &  perfonnel  contre  quel- 
qu'.un  .  Mordacità  ,  ingiuria  ,  villania  ,  motto  ama- 
ro i  diretto  conno  di  alcuno  in  particolare  . 

PERSONNAT,  f.  m.  Sorte  de  fcV.néfice  dans  une 
Églife  Cathclrale  ou  Collegiale  ,  qui  donne  préféan- 
cc  fur  Ics  fimplcs  Chanoines,  torta  di  Beneficiti  ia 
alcune  Chicle  Cattedra  i . 

PERSONNF.  ,  f.  f.  T.  qui  ne  fe  dit  que  de  l'hom- 
me &  de  la  femme  ,  &  dont  on  fe  fert  également 
pour  fignirïer  un  homme  ou  une  femme  .  Perfori»  ; 
uomo  ,  o  donna.  $.  Oa  dit  prov.  il  y  a  perfonne  & 
perfonne  ,  pour  dire  ,  qa'  il  y  a  grande  différence  d* 
une  perfonne  à  une  autre  .  Bifogna  far  d'uììnó o-e 
da  perfona  a  perfona r.  5.  Perfonne,  s' en. ploie  foi- 
vent  avec  les  pronoms  pofteflTifs ,  &  alors  il  a  diver- 
fes  fignificatioas  ,  dont  on  marquera  ici  les  principa- 
les On  dir,  qu'un  homme  cil  bien  fait  de  fa  per- 
fonne ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  d'  noe  bìlie  figure  ,  Sec. 
£ç7i  è  ben  fitto  della  perfona  ;  egli  è  un  uomo  di 
beli'  afpetto  ,  di  buona  figura .  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me  amie  fi  perfonne  ,  pour  dire,  qu'  il  aime  fes  21- 
fes  ,  qu'  il  a  foin  de  fa  finte  ,  qu'  il  a  un  giani  foia 
de  fon  corps,  de  fon  a  luffe  ment  Uomo  che  ha  gran 
cura  del  fuo  corpo  ,  di  l'uà  perfona  ,  che  fla  Su  l'  at- 
tillatura. §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  expofe  fa  per- 
fonne ,  pour  dire,  qu'il  expofe  fa  vie.  Egli  e/poao 
la  propria  vita  ,  il  Jùo  corpo  .  fe  fielfo .  §.  On  dir  , 
qu'  un  homme  eft  content  de  fa  perfonne  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  elt  fort  fatisfait  de  lui-même  .  Egli  è  con- 
tento ,  erti  è  pago  di  fe  fle/fo .  §.  On  dir  encore  , 
payer  de  la  perfonne  .  V.  Payer  .  5-  On  dit  ,  ie  ne 
réponds  que  de  ma  perfonne  ,  pour  dire  ,  je  ne  ré- 
ponds que  de  moi ,  lo  non  fon  mallevadore  che  di  me 
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fl'lfo  ■  S-  On  dit  auTt  ,  s' arturer  de  fa  petfnnr.e  et 
quelqu'un  ,  pour  dire  ,  l'artèter  ,  ou  fut  d'n-icr  dts 
guides  .  Afficurarfi  della  perforiti  di  iRlunp;  amf  ir- 
la ,  e  satin  cvfttdire .  §.  On  dit,  la  p- rfcr.ne  iac  ée 
de?  Rois  ,  pour  dire  ,  les  Rois  mêmes  .  La  facra  pei- 
fona  de' Re  .  §.  O.i  dit  aurti  ,.  flu'  un  A'mbafT.idair 
np  éftntc  la  perlonne  do  Prince  qui  1'  envoie.  Un. 
A'nb.ifiiadore  rapprefenta  la  perdona  del  Principi  . 
$.  On  ii.;  ,  en  filologie  ,  Ics  Perforine*  divines  ,  Ics 
trois  Perforine'  diviots  ,  pour  dire  ,  les  Irois  Perfon- 
ncs  .'e  la  Trinile  .  Le  Pirfone  aitine.  §.  On  dit  , 
eri  perfonne  ,  en  proprie  perirne  ;  &  ori  fé  frrtde 
tei  exportions  pQÓt  Sn'nr.er  plus  de- force,  pUis  d  Si- 
nergie à  c«  nue  l'^n  d  t.  Elles  onr  toujours  rela- 
tion au  nominatif  du  vtibe  .  Perfonalment: :;  in  per- 
Iona  i  da  fé  medef.mo .  S.  On  dit  a  urti  ,  en  fa  pcr- 
loone  .  en  fa  propre  petfonne  ;  &  cela  fé  dit  tc>;ours 
par  rapport  au  terme  qui  tft  régi  par  le  verbe  . 
Nella  fua  petfona  ;  nella  (uà  propria  pregna  ;  egli 
medefimo  .  $.  On  dit  aurti  ,  en  termes  de  Pratique  , 
parlant  à  fa  per<bnne  ,  P=>ur  dire,  pariant  à  lut  mé- 
ne .  ÇaveJlgndc  ,  pa-lando  a  lui  medefimo  .  $.  On 
dit  suit)  ,  en  ternes  de  Pratique  ,  Signifier  à  perfon- 
fle  ou  domicile.  Notificare  alla  perj'na  o  al  domici- 
lio.  ',.  Petfonne  ,  fe  dit  aurti  en  parlant  des  conju- 
gaison des  verhes  .  Perfino  afe'  verbi  .  $.  Perfor.ne  , 
lignine  aufli  ,  nui  ,  qui  que  ce  lott  .  En  ce  Sens,  il 
efl  toujours  maglio  ,  &  toujours  pré.éJéou  filivi  de 
la  negative  .  &  ne  fe  dit  qu'  au  Singulier.  Psrfon.t  ; 
alcuno;  neffnio  .  11  n' y  a  perfonne  .  Non  xi  è  per- 
fona  ;  non  v'  è  pr.ffuno  .  §■  On  s'en  fert  aurti  pour 
lignifier  quc.'qu'  un  ,  niais  ce  n' eft  qu'  avec  une  ir.- 
teïrogation  .   Qualtkeiunù  ;  alcuno  , 

PERSONNEL  ,  Ï.LLF.  ,  ad).  Qui  efl  propre  3r  par- 
J-culier  a.  chaque  perfonne  .  Perfonale  ;  della  perfe- 
tta .  i.  On  dit  prov.  les  fautes.lom  per  fonr.el  ics  ,  pour 
dire  ,  qu'on  n'efi  pts  retponfaMes  des  fautes1  i'  au- 
trui. 1  delitti,  /(-colpe  fono  pe< fonali  .  §  On  dit  , 
tri  tei  mes  de  Pratique  ,  avions  réelles  ,  aftons  per- 
sonnelles; &  en  cette  phrafe  ,  aftioo  pet  formelle  , 
fignifie  ,  aciion  par  laquelle  "n  pharfuit  une  pcr'on- 
î>e  qui.  eli  redevable  on  rVoJijgée  en  (impropre  nom-, 
Az.i-">>  reali,  anioni  pennati  J.  On  appelle  tltoit 
jeifonpej  ,  un  droit  téllenoèbl  attache;  S  'a  uerfonne  , 
qu'  ii  ne  peut  être  tianfpond  à  une  autre  Gius 
perdonale.  §■  On  appelle.,  en  te  ires  de  Grammaire  , 
pro;  oms  perfonnels  ,  les  pioncms  qui  marquent  la 
perforine  ,  comme  ,  moi  ,  toi  ,  lui  ,  nous  ,  vous  , 
eux.   Pronomi  perfmali  . 

PERSONNELLEMENT,  adv.  En  propre  perfin- 
ire .  Perfon  aiment  e  ;  in  per  fona  .  §■  On  dit  ,  en  ter- 
raes  de  Pratique  ,  personnellement  ,  étab'i  .  pour  di- 
re ,  pré'ent  en  perfonne.  Pcrfonalne.ente  prefente.. 

PERS0NN1ER  ,  f.  m.  T.  dejtïrifpr.  Celui  qui 
lient  quelque  chofe  en  commun  avec  un  autre  .  Com 
pjdrone  ;  confisnore  . 
PERSONNIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
PERSONNIFIER  ,  v.  ».  Attribuer  à  une  chofe  ia 
figure,  Its  feotimens,  le  langage  d'une  perfonne  . 
Attribuire  alle  tofe  la  figura,  i  fenttrnentì ,  il  fa- 
vellare d'  una  per  fona  . 

etL\\- r>£CTI F ,  ad).  T.  de  Peinture  Se  de  DeHTein  , 
q«i  ne  l'è  dit  que  dans  cette  plirafe  :  Plan  perfptflU , 
par  rppofitios  à    pLm    géométral  .     Piano  proj'pciti- 

KERSPiCTlVE,  f.  f.  Cette  partie  d' Optique  qui 
rnfeiRnc  à  teptéfentcr  les  objets  félon  la  différence 
que  I' éloignemest  &  la  pofition  y  apportent,  foit 
pour  la  figure  ,  foit  pour  la  couleur .  Profpettiva  ; 
perfpettiva  ;  Scenografia  .  §.  On  appelle  particuliére- 
»cnt  pei  fpeâive  ,  une  peinture  qui  rcpteTente  des 
jardins,  des  bîitimens  ,  ou  autres  chofes  fcmblables 
■sa  dloignement,  &  qu'  on  met  ordinairement  au 
hoat  d'  une  galerie,  ou  d'une  allée  de  jardin  ,  pour 
itampcr  agréablement  la  vue  .    Profpettiva  ;    vefaia 

profpettiva  .  J.  On  appelle  perfpc&rr.'c-  linéaire  , 
celle  qui  fe  fait  par  les  lianes  feuleA  .  Prospettiva 
fment  .  Prolpet- 
Brti  de-1'  afpetl 
objets  vus  de  loin  ,  par  rapport  au  lieu  d' 
ois  on  les  regarde,.  Profpettiva  ;  perfpettiva  .  $. 
Verfpeflive  ,  s'emploie  aurti  fig  en  P/itlan!  des  di- 
vers ùonheurs  ou  malheurs  de  la  vie  ,  regardés  com- 
me fîranr  prefque  certains ,  qooiqu'  encore  éloignés  . 
P.icfpettiva  ,  veduta  in  lontananza  . .  §.  Dans  une 
acception  figurée  ,  on  dit  aurti  ,  en  perfpcaive  , 
pour  dire  ,  en  éloignemtnt  .  in  lontananza;  da 
Imifi  . 

PERSPICACITÉ,  f.  f.  Pénétration  d'eforif.  qui 
fitt  .ipercevotr  prrmpicmsnt  les  chofes  difficiles  à 
con--  lite  .  Pcrfpicncia  ;  perticatila  ;  Mctaej_z.a  ; 
ptttjltiexxa  d   ingegno  ;  penetratone  dì  fpirito. 

PERSPICUITE,  f.  f.  Clarté,  netteté  .11  ne  fe 
dit  gaère  que  d'  un  difeours  ,  d'un  écrit.  Eviden- 
za ;  thtare\x_a  . 

PERSPIRATION  ,  f.  f.  T.  r>e  Méd.  Qui  lignifie  la 
même  chofe  que  transpiration  infenfiblc.  Perfpirazio 
ne  ;  trafptràiione  infenpbile . 

PERSUADÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe  . 

PERSUADER,  v.  a.  Porter,  déterminer  quelqu' 
un  a  croire  ,  à  f.iire  quelque  chofe  .  Pcrfu.idere  ;  in- 
durre a  fare  ,■  tonfiti,. :re  ;  efottare  .  5.  Il  fe  dir  mirti 
direflement  de  la  ciiofc  8c  de  la  perfonne  ,  avec  [a 
r.épofition  a.  Perfuadcr  une  vérité  à  quelqu'  un  , 
Sci.  Perjuadert.  5.  il  fujrtific ,    «yet  le  precorri  pir. 


fe   figurer  .    Pcrfuader 


m.  proj  per  riva  .  s,  un  appelle  peripcir 
celle  qui  fe  fait  par  Ics  lignes  feuleA  . 
liteare .  §.  Il  fe  pre.-.d  aurti  adjeftiv^m 
tivo  ■  di  profpettiva  .    S.  Il  fe  dir  aVrt 


1    forme!  •  «roirt  ,  s'  imaginer 

I    P  ;  credere  . 

i        l'ERSUASIBLE  ,    adj.  de  t.  g.    Qui    peut    èrre  dd- 

I    mentre;  ce  dont  on  peur  convaitictc  ,  perfmder  qjcl- 
qu'  un  .   Perfuafibi'e  ;\perfuadevo!e  ;  fttai^  fe  . 
PERSUASIF,  1VE,  adi    Qui  a  la  force  &  le  pou- 
voir de  perfuider  .     PerJ'uafivo  ;  che  ha  forza  di  per- 
i   fuadere  . 

Pf.HS'JASrOM  ,  f .  f .  Aftion  de  perfiindcr  .  Perfua- 
fione  ;  il  p;rfuadcre  .  $.  O.i  dit  fig.  d'  un  homme  :icç- 
éloquent  ,  qu'  il  a  la  perfuafioa  fur  les  lèvres  .  Egli 
ha  l'arte  di  pirfuadere  .  §.  Il  -fignifie  auffi-,  ferme 
croyance  .  Perfuajîone  ;  ferma  credenza  . 

PERTE  ,  f.  f.  Privation  de  quelque  ch«fe  d'avan- 
tageux, d'agréable,  ou  de  commode  qu'on  avoit  . 
Perdita  ;  perdimento  .  $.  Faire  une  perte  ,  une  gran- 
de p^rte  ,  fe  dit,  tint  de  \t  perte  qu'on  a  faite  de 
fes  pioches  ,  ou  de  fes  Ws  ,  qoe  de  celle  qu'  00  a 
faite  de  fon  argent  .  Peidita  di  p-irenti  ,  d'  amici  , 
ec.  J.  En  parlant  de  1'  argent  qu'on  perd  au  jeu  , 
on  dit  ,  être  en  perte  de  dix  puloles  ,  de  vingt  pi- 
ftolcs  ,  pour  dire,  perdre  dix  piloles  ,  vingt  pillo- 
les  .  Effer  in  perdita,  ec.  $.  On  dit  aurti,  fe  reti- 
rer fur  fa  perte,  pour  dire  ,  quitter  le  jeu  quand  on 
perd  .  La/tiare  ,  abbandonar  il  giuoco  fa  la  perdita  . 
$.  On  appelle  perte  de  fang  ,  une  maladie  qu:  Sur- 
vient quelquefois  aux  femmes  .  Perdita-di  f  angue  ; 
emorragia  ■  Ç.  On  appelle  ,  perte  d'  efprits  ,  une 
grande  dirtîparion  d'cfpnts.  T>ì[[ipa\iant  ;  Smarri- 
mento di  Spiriti  .  §.  Perte  ,  figtiifie  aurti  Dommage  . 
V.  5.  11  lignifie  encore  ,  ru'ne  dans  les  chofes  qui 
regardent  le  gouvememenr  ,  la  fortune  ,  la  morale  . 
Perdita  ;  rovina.  On  dit ,  la  perte  de  l'urne  ,  pour 
dire  ,  la  damnation  éternelle  .  La  perdila  dell'  ani- 
ma ;  l'  eterna  dannazione  .  {.  Pene  ,  fe  dr  amFt  d' 
un  mauvais  (mcès  ,  d'  un  événement  défavantageux 
dans  une  affaire.,  dans  une  emreprife,  &c.  ainri  co 
dit  ,  la  perre  d'  una  bataille  .  La  perdila  d'un,  r.it- 
taglia  .  La  perte  d'un  pjocès  ,  &c  La  perditi  i' <i 
na  lite  ,  ec.  §.  On  appaile  ,  perte  de  remp:  .  le  mau- 
vais uf.ii'e  ,  oò  l'émula  .  utile  que  l'on  flit  du 
temps.  PerSiiJ.  0  pe-iimenti  di  tempo.  §.  A  per- 
j  te  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  ,  avec  per- 
'  te.  Con  perdita  ,  in  perdila  .  Ainiî  on  -!it  ,  vendre 
j  à  perte  ,  pour  dire  .  perdre  iur  la  marchandife  que 
:  l;  on  vend  ;  Vendere  con  pjrdita  .  J.A  perte  de  vue  , 
M.içon  de  parler  dont  on  fe  fert  en  parlant  d'  une  vue 
fiéfen.iue,  qu'  il  eli  impi'iïble  de  duìinguet  les  oly- 
je's  qui  la  teimment  .  Lunnhtfftvo  ;  a  perdita  di  vi- 
ltà ;  più,  oltre  che  non  fi  può  vedere  .  §.  Ci  dit  fig. 
raifonner  ,  difcou  ir  i.  aerte  de  vu-  ,  p^ur  (ti'f  ,  fai 
re  des  raifoinemens  »j:.is  &  vagues  .  &  qui  n'abou- 
tiftent  a  rieo  .  Far  filatocene,  fiaire'S.  §..  O-, 
dit  ,  courir  à  perte  d'haleine  ,  pour  dire  ,  courir  en 
forte  que  l'haleine  vienne  prefque  à  manquer.  Cor- 
rere a  iurta  lena  ,  a  bafialen.:  .  Ç  En  perte  ,  en  pu- 
re  perte.  Oi  J:t  que  la  Charge  d'  un  homme  eli 
tombée  en  perte  de  Finance  ,  en  pure  perte  ,  lorfque 
celui  q:i  la  puiledoit  é:,iat  mort  fans  avoir  payé  la 
paulette  ,  ia  Chàîge  efl  perdue  pour  fes  héritiers  . 
lit  perdit  1  . 

PERTINEMMENT,  adv.  Ainfi  qu'  il  convient  , 
comme  il  faut  ,  avec  jugement  ,  avec  difcréiion  . 
Convenevolmente  ;  ceeontiatriente ;  accomodatamente  . 

PERTIVFNT  ,  ENTE  ,  adi.  Qui  efl  tel  qu'il 
convient.  Pertinente  ;  penenente  ;  appartinsite  ; 
appartegnenie  . 

PERTVIS,  f.  te.  Trou  ,  ouverture  .  Buco  ;  foro  ; 
pertugio  ;  pertufi .  J.  En  Géograp  ie  ,  il  fe  dit  aurti 
d'un  détroit  ferré  entre  une  Ile  8c  la  terre  ferme  . 
Stretto  ira  un   If  ola  e  la  terra  ferma  . 

PERTUISANE  ,  f.  f.  Sorte  d'  arme  d'haff  ,  efpèce 
de  hallebarde  .   Partigiani  ;  daça  . 

PERTURBATEUR  ,  TRICE  .  f.  m.  8c  f.  Qui  eau. 
fe  du  trouble  ,  qui  excite  du  défordre  .  Perturbatore.; 
pe<t  •rbitrirc  . 

FERTURRATîON  ,  f.  f.  T.  did^ftique  .  Trouble, 
émotion  de  l'ame  a  l'occafion  de  quelque  mouve- 
ment qui  fe  paffe  dans  le  corps  Perturbazione  ;  al- 
terazione ;  commovimento  ;  fcor.ipiglio  . 

PERVENCHE  ,  f.  f.  Piante  dont  les  feuilles  font 
Semblables  à  celles  du  laurier  ,  mais  plus  pet  tes  . 
Provinca  ■ 

PEPvVERS  ,ERSE,  adj.  Mé  hant  ,  dépravé.  Pcr- 
verfn.;  cattivo  ;  rralvigio  ;  pejjino  ;  iniquiffo  .  %. 
Il  s'emploie  aurti-  fubftantivement  ,  mais  feulement 
au-mafcultn.  Dieu  chà'icra  Us  pervers  .  Iddio  ga/ii- 
gherà  ,  punir.ì  i  perver/f . 

PERVERSION,  (.  f.  Chinirement  de  bien  en  mal, 
en  mancre  de  Religion  &  de  Morale.  Perverfione  ; 
corrompimento  ai  eof.umi  . 

PERVERSITÉ,  f.  f.  Méchanceté,  dépravation  . 
Perverfirà   ;  inia-'ità  ;  malvagità. 

PERVERTI,  IE,  part.  V.   le  verbe  . 

PERVERTIR  ,  v.  a.  Faire  changer  de  bien  en 
mal  dans  les  chofes  de  la  Religion  ou  de  la  Mora- 
le .  Pervertire  ;  corrompere  ;  pervertire  ;  f>'  dive- 
nire perverso.  $.  On  dit  ,  pervertir  I' ordre  d^s  cho- 
fes, pour  dire  ,  troubler  un  ordre  établi  rvr-,  er. 
lire  ;  guaflar  I'  ordine  ;  rovesciare  ;  metter  fo.fopra  . 
5.  On  dit  aurti  fi:  pervertir  le  fcnS-d'un  partage  , 
8ce.    (travolgere  ;  pervertire  . 

PESA  DE,  f  f.  L'un  des  airs  relevés  du  cheval 
de  manège.  Aaion  dans  laquelle  il  live  le  devant 
«  u«e.  féale  &  me ju. place ,   fans  aucun   temps  du 
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derrière  ,    &  fans  aucun  mouvement    de-   hanchar 

PESAMMENT,  adv.  D'  une  man  ère  p  «fante  P: 
J  amènent*  ;  gravemente;  lentamente  §  Parmi  les 
Auc  e*s.,  on  appello. t  peiammrnr  a.méî  ,  les  Soldafï 
&  Its  Cavaliers  qu.  éto  cr.t  a- mes  de  routes  pièces. 
rirmati  gravemente  ,  con  luna  f'  arm adura  .  5.  On 
dit  ,  parler  peumment  ,  é.rire  pefamment  .  Parlare, 
] 'rivere  c.n   tfleniatura  . 

FFSANT-  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  pèfe  ,  qui  eli  lourd. 
Il  efl  ppofé  A  «gel  .  Pe,,nre  ,-  nave.  $.  On  dit  d' 
un  homme  .-.,é  .  q  '  il  d  /iir.t  pelant-,  qu'  il  com- 
mence à  devenu  pefant  ,  pour  dire,  que  !' â'C  com- 
mence à  le  rendre  moins  agiffant  .  Grave  ■  pelante- 
lente  ;  tardo  §.  On  dit  qu'  «n  ehrv.il  elt  pefant  à 
la  nuiri  ,  pour  dire  ,  qu'il  porte  la  tète  baffe  ,  & 
qu  il  s  appuie  fur  le  mors.  Grave  della  mani  On 
le  dit  aurti  d'un  homme  qui  ei>  ennuyeux  ,  lou.d  & 
incommode  dans  la  converfation  .  Gffo  ;  nojofo  ■  u> 
iso  intrefeevole:  Uflidiofo  per  la  fit,  rjtllonarg'me  ' 
5.  On  dit  fig.  d  un  homme  fort  &  robuitc  ,  qui  don- 
ne de  grands  coups  ,  qu'  il  a  la  main  pelante  ,  qur 
il  a  le  bri-s  pefant.  \lano  ,  braccio  pcfanre  .  §.  Or» 
dit  fig.  qu'  un  homme  a  I'  efpnt  pefant  ,  qu'  il  eft  d' 
une  converfation  pefante  ,  pour  dite  ,  qu  il  1  1'  c 
fprit  leur  ,  &  qu'  ,1  efl  d'u«  cttfereVfat .on  ennuyeu- 
le  .  Ottulo  ;  tardo  d  ingirn^  ;  fece  i.'tinofo;  Stucche- 
vole ;  n-vVo  ,.  P-fan.  ,  fe  dit  anfti  r.e,.  des  chofeî- 
qu  en  regarde  comme  onéreufes  &  fâche u fes .  Pedan- 
te ;  grave;  onerodo  .  Il  a  une  aff  ire  pi-fan-c  tur  Ics 
bras.  5.  Or  dit,  que  des  Peuples  portem  en  toug 
pefant,  pour  dire  ,  qu'ils  foni  fnus  une  domi  n.ir  ..or- 
dure Panare  an  giogo  ptfante  ;  e/fer  y,«<f,;,  3 
cradet  iir.,nnia  .  $.  On  dit  ,  avoir- la  ter*  p:fantc  , 
p  ur  dire  ,  f  avor  chargée  d'  humeurs  ,  de  vapeurs  . 
Aver  il  cp)  aggravato  .  Ç.  Pefant,  fe  dit  aurti  de 
c,  qui  efl  du  poids  réglé  8c  ordonné  par  U  Loi  •  f- 
eu  d'  or  pefant  ,  8cc.  feudo  d'  oro  di  pefo  .  5.  Oit 
dit  ,  dans  le  ftyle  familier  ,  d'  un  homme  qui  efl  de 
bonne  compagnie  ,  obligeant,  ofiif.ieux  ,  Se  il'  un  rjtììiji 
merce  sur  &  ailé  ,  qu'  il  vaut  fon  pefar.t  d'  or  .  VJ. 
Or,  Obligeant,  etc.  $.  Pefant,  s"  emploie  au:B 
adverbial.  Il  lut  a  offert  deux  mille  livres  d'argent 
pefant  .  Gli  ha  efibito  duemila  lire  di  danaro    eff.g- 

PESANTEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ec  qui  efl  pefant  , 
Graviti  ;  gravezza  ;  pe]b  .  Ç.  H  fe  dit  auTi  du  coup 
que  dosne  uocoips  pefant  quand  il  tombe  .  Graver. 


0  fia  colpo  dato  ad 


corpo    nel  cadere  .     J.   Il 


fe  d  <  auii  ,  en  parlant  des  coups  que  donne  un 
homme  fort  8t  roburfe,  &  du  bras  Si  de  la  main 
qui  les  donne.  Gravezza;  fierezza  de'  colpi  dati  dì 
alcuno  .  5.  Il  fe  dit  .uiffi  d'  une  eerrame  ir.chfaoftticìt 
qui  larvient  à  quelque  partie  du  co-ps  ,  &  qui  fait 
qu  on  y  lent  comme  un  poids.  Stanchezza  .  gra- 
«e^t-»  di  membri  .  §.  O.i  du  fig.  pefanteur  d'  efprir, 
pour  due  ,  lemeur  &.  gttffifrcté  d'  efprit  .  Tardità  ; 
grave zz"  d'  ingegno  ;   ingegno  ottufo  ,  tardo  . 

PESÉ,  ÉE  ,  part.    V.   le  verbe. 

Pfc-ÉE  ,  f.  f.  L'Action  de  pefer .  Il  pefare  .  ç. 
Pefée  ,  figmfie  aurti,  la  quanti'é'de  ce  qui  a  été  pc- 
fé  en  une  fois  .    //  pedalo  . 

FÈSE-LIQUEUR  ,  l.  m.  Sorte  d'infiniment  p^r  !« 
moyen  duquel  on  découvie  la  pefanteur  des  liqueurs  . 
Pelahi§uO'i  ;  igrometro. 

PESER  ,  v.  a.  Examiner  ,  iu;er  avec  des  poids 
combien  une  chofo  efl  lourde  .  Pefare  ;  bilancine  ; 
bilicare  ;  inlibrare  .  $.  [1  tignine  fig.  cxîmner  at- 
tentivement une  chof?  pour  ec  connoître  le  fort  & 
le  foible  .  Pefare  ;  considerare  ;  ponderar!  .-  contpaf- 
fare  ;  misurar  col  difeorfo  ,-  efaminare  .  §.  Oa  dit 
d'un  homaie  qui  parle  avec  lenteur  8c  avec  circotîi 
fpeftion  ,  que  c'  eft  uri  homme  qui  pèle  toutes  fes 
p«rcles,  qui  pèfe  tout  ce  qu'  il  dit.  Egli  è  un  uimi 
che  psfa  le  parole  ,  che  pirla 'con  le  fe/ìe  .  §.  Pefer,. 
v.  n.  avoir  un  certain  poids.  Ptfare  ;  gravitare.  §, 
On  dit  ,  qu'  une  vian  'e  pèfe  fur  I'  eflomae  ,  pour  di» 
re  ,  qu'elle  eft  dirfi:ile  a  digérer.  Cibo  p.fante  ,  in- 
difeUo  ,  diffìcile  a  digerire  .  $.  On  dit  d'  un  cheval 
de  felle  ,  qu'  il  pèfe  à  la  main,  pour  dire  ,  qu'  il  s' 
appuie  fu-r  le  mors,  qu'il  laiiTc  aller  fa  tête,  qu'il 
porte,  la  réte  baflfe  .  Pelare  ;  effér  grave  alla  ivano  ; 
appoggiarli  lui  morfo  .  §.  On  dir  aurti  ,  pefer  fur  les 
étriers.  L'  aflion  de  pefer  fur  les  étriers  ,  eft  l'aide 
la  plus  douce  des  jambes  d'  un  Cavalier.  Aetravu'/î 
fn  le  ftaffe  .  5.  Ort  dit  fig.  à'  un  homme  ,  qu'  il  pèfe 
à  la  main,  pour  dire  ,  qu'il  a  1' efpnt  lourd,  qu/ 
il  manque  de  vivacité,  d'  intelligence.  Uomo  ottufo, 
goffo  ,  lardo  d'  ingegno  .  $.  On  dit  aulir  fig.  d'  ua 
homme  qui  efl  à  charge  à  un  autre  par  fon-  impor- 
tunile ,  qu'il  lui  pèfe  fur  les  épaules.  Uom  nojojo^. 
importuno  ,  tediofo  ,  che  attedia  .  §.  On  dit ,  qu'  u- 
ne  chofe  pèfe  fur  le  cojr  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  gain 
fe  beaucoup  de  chagrin  ,  de  peine  8c  <f  ennui  .  Pe- 
fare ;  gravare.  $  On  dit  aurti  d'un  homme  qui  n" 
eft  pas  capable  de  garder  un  ferret,  qu' un  fecret  lui 
pèfe  Un  fegreto  gli  pefa  pili  d'  una  montagna  .  §, 
Pefer  ,  frgmne  quclqntfois  demeurer  plus  long- 
temps, infuîtr  plus  long-temps;  ainfi,  en  parlant 
d'une  note  de  Mufique,  d' une  touche  d' inftrumenr, 
on  dit  ,  il  f.,nt  pefer  fur  cette  n.fl»e  ,  fur  cette  tou- 
che ;  Se  en  parlant  d'une  lyllabe  ,  il  faut  pefer  fur- 
cette  fyllabe  ,  pour  dire  ,  la  faire  longue  .  Appoggia. 
re  ;  fermarli  .  far  /«nei.  $.  On  dit  auffi  4  en  T.  de 
Mécanique,  pefer  fur  un  levier,   fur  uae  .bafeute-.» 
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pour  dire  ,  s'appuyer  fortement.  App?SSiatfi  fertt- 
mtnte  ;  far  forx.3  f'pra  una  lieva  ,   et. 

PKSON  ,  f  m.  Sotie  d'  initrurrienr  ,  appelle  autre 
ment  Romaine  ,  duquel  on  fe  fert  au  lieu  de  baia», 
ces  ,  &  quj  confifte  en  une  rerge  de  fet  ou  de  bois  , 
avec  des  cochers  de-/er  ,  &  un  poids  attiche5  à  un 
anneau  qu'on  fait  aller  &  venir,  félon  la  pefameur 
des  choies  qu'  on  veut  Peler  .    fr.rfer.?  . 

PKSSA1RE,  <•  <"■  Remède  folida  dont  or.  fe  feri 
«lins  différentes  maladies  des  Kmines,  comme  pour 
provoquer  les  riglcs  ,  pour  anôrer  les  pertes,  pouf 
r,  ..J'cr  a  la  chute  de   la  matrice  ,  &c.     Ptgtrh  , 

1  "$.  pF.SSF.  ,  f.  f.  C'eft  une  forre  de  fapin  .  V.  Sa- 
pin  .    fP'X.>e  di  rtete  . 

PbSSfcAU  ,  T.  d'  Agric.   V.  Écbalaj  . 

FtSSFLAGF.  ,  f.  m.  T.  d'  Ag'ie.  C'eft  i'  -èTon  de 
garnir  me  vigne  de  peffeaux.  //  palare  . 

PESTE  .  f.  f.  S.:rte  Je  maladie  ép  detn.que  &c-in- 
tagicule  ,  qui  provieni  ordinairement  d'  une  corru- 
ption jenéiak  d«  )'  air,  rtc  qui  c.ufe  une  grande 
mordine  .  Pefiiltnxfl  :  P'fis  :  contacio  ,-  contagiane . 
morii  ;  m:,b-j  .  §.  0;i  d\l  rigurémenr  r>  une  Perin- 
ne doni  la  fréquentation  cft  pernic  eufe  ,  ne  fouftVei 
pas  que  vorre  nls  hante  ce  jeune  homme  là  ,  il  le 
c^rrompeia  ,  c'  cft  une  pelle  .  Non  perm.neie  fie  il 
vfir.  figliuolo  fréquent  fuel  tale,  peritegli  è  u- 
na  pe;le  .  un  malvagia  ,  •!  guaderà  .  i!  ecrr  rr.p.'à  . 
$.  On  dit  d'un  méchant  Citoyen  qui  a  cîu  po  vo  r  , 
&  d'  un  récriant  homme  ,  que  c'  ei)  une  pe fie  publi- 
que .  l'eli-  pubblica  ;  flagello.  §.  On  di'  fam.  J'  u> 
■te  peifc  nne  ,  qu'elle  efl  un  peu  pelle  ,  pour  dire  , 
qu' cl  e  eit  maligne.  Caitivnccio  ;  alquanto  mali- 
gnu  .  $.  Piov.  dire  la  rage  &  la  pelle  de  quslqu' 
un  c'  «11  en  dire  tous  les  maux  ûu  monde  .  Dir- a. 
ini  mal  pcffttilc  di  gualche  iurta  .  §.  Pelle,  le  dit 
queiqueiois  par  une  efpèce  d'imprécation.  Il  ed  du 
flyle  (ani.  (attua  ;  ir, pi  ,  venga  il  canchero  ,  il  fi- 
fiale  .  J.  On  s'  e»  fert  encore  par  exclamation  &  par 
adivuiat.on  ;  &  alors  c'eft  «ne  efpèce  d'  in'fritétio» 
du  (lylc  familier  Bc  bas.  Pelle  ,  que  cela  c»  beau  ! 
Oh  ,  ton»  è  tnlio  !  Oh  Dio  ,  con.'  è  vago  ,  et. 

Pt!>:  ER  ,  v.  n.  Mnnt.er  par  des  paroles  aigres  & 
empotées  le  n-.cootentement  qu'on  a  de  quelque 
choie  .  Strepitare  ;  affiliare  ;  infuriare  ;  metierfi  in 
e:. 1er.:  ;  dzr  n.lU  furie 

*.  PESTEC1E  ,  f.  i.  Mot  bas  4  burlesque  .  Aftion 
de  peller  ,  emporremeat      firct-ii    ;  fracaffo  . 

PESTlFcWÉ,  ki.  ,  adi.  Infere  de  pefte  .  Aprtfia- 
te;  lacco  ,  o  attaccalo  dalla  pe/ie  .  §.  11  s'emploie 
joueeut  au  (ubfìantit  ,  en  parlant  de;  pei fonnes  ;  eie 
nieis  il  tignine,  celui  qui  eli  arreinr  de  pcite  ,  fiap- 
fi  de  peìic  .  Appellalo.  §.  Oa  ,)it  d'  un  homme  dont 
ero  v.  <e  ,e  commcice  &  la  converl'anor. ,  qu'on  le 
fui;  iwimt  un  pefthén:  .  Uomo  da  fui  fi  fugge  e«- 
rr.'.   da  t-n  appeflalo  . 

TESTI LEMCE,  f.  f.  Corruption  de  l'air,  pelle 
répandue  doss  uà  pays  .  Pefiilen^a  ;  fette  .  V. 
Pelle  . 

PESTILENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qp]  tient  de  la  peftc  . 
Vcfitlente  ;  pefitltmiait  j  peflifero  ;  pclUItnzjcfo  ; 
contagio/o  ;  moriate  ;  mortifero  ;   infetto  . 

PESTILENTIEL,   ELLE,  adi.    V.    Peflilent. 

PESTILENTI  EUX  ,  ELISE  ,  adj.  Il  fignifie  la  mê- 
me chofe  que   Peftilentiei  .   V. 

PET  ,  (.  m.  Veut  qui  (ort  du  corps  par  derriè-e 
«ree  bruit .  Peto  •  coreggia  .  J.  O;,  dit  p  ,v.  &  baf- 
(tment  d'  uo  homme  extrênument  glorieux,  qu"  il 
efl  glorieux  comme  un  pet  .  Borio/o  ,  tonfi  •  come  un 
yalton  di  vento-.  V.  Glorieux.  $.  On  appelle  pets, 
une  fotte  de  beignets-  fort  enflts  .  fona  ai  frittella* 
itfgùre  . 

PETALE,  f.  m.  T.  de  Botanique  .  On  appelle 
aiafi  les  feuilles  d'  uae  fleur  ,  qui  fervent  d'envelop- 
pe  au  piftil  &  aux  étamines.  Petalo  . 

PÉTAUSME  ,  i.  m.    T.  d'  Annerite.     Forme    de 
jugement  établie   àSyracufe 
Ja même  chofe  que  1"  Oilrae 
Velali)  mo . 

PETARADE  ,  f.  f.  Hufieuis  pets  de  fuite  .  fne- 
HXX.amento  ,  lo  (coreggiate  ,  o  fpeffegri.ir  le  pela  . 
§.  Il  te  dit  auffi  d'un  bruit  qu'  on  fait  de  la  bou- 
che  ,  pat  mépns  pour  quelqu'  un  .  Per»  ,  n  ftrepito 
the  fi  fa  coita  tocca  ,  per  dij'prezT,"  di  aua'cheduao  . 

PETARASSE,  i.  i.  T.  de  Marine.  Elpècc  de  ha- 
che à  marteau  ,  faite  du  côté  du  taillant  comme  le 
caifas  double,  &  employé  à  pouffer  l'éiouoe  dans 
les  graSdes  couture*,  fina  d' ajcia  ad  ufo  di  ri- 
appare le  navi . 

PETARD,  f.  m.  So: te  de  machine  de  fer  ou  de 
fonte  ,  qui  ,  étant  chargée  de  poudre  à  canon  ,  & 
«ouverte  avec  un  madrier  ,  fert  à  enfoncer  les  por. 
tes  d  une  Ville  qu'on  veut  furprendre  .  Petardo.  §. 
On  appelle  aurti  pétard,  une  fotte  de  feu  d'  artifice, 
fait  avec  de  la  poudre  à  canon  &  du  papier,  ou  du 
parchermo  mis  en  plofieurs  doubles,  &  exttèmement 
battu  &  ferre.  Petardo. 

PETARDO  .  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

PETARDER,  v.  a.  Faire  jouer  un  pétard  contre 
Une  porte  .  Sparar  un  petardo  contro  una  porta 

PETARDÎER  ,  {.  tri.  Celui  qui  fait  le;  pétards  , 
o»  qu.  les  applique  .  Colui  sfie  fabbrica  ,  o  che  dà' 
f+oco  a  petardi  . 

♦  PETASE,  f.  m.  Nom  aue.les  Antiquaires  don- 
■*m  au  cbapwu  ailé  de  Mercure  .  Pu t»f»  .  ■ 


PETASITE  ,  f.  m.  l'Unie  qui  coi?  aux  lieux  fur- 
mid'-s  ,  &  dont  les  fleurs  patoiiTent  avum  les  feuit- 
ics  .    l'mtfiie  . 

PET  AU  D  ,  f.  m.  T.  qui  n'  a  d'  ufage  qu'  en  cette 
phra'c  familière  :  La  Cour  du  Roi  Pcuud  ,  qui  le  dit 
par  une  «icècc  de  qnodlibet  ,  pour  fiiçnincr  un  1  eu 
de  confufion  ,  &  co.  tout  le  monde  efl  maître.  Cala 
mil  regnata;  lusgo  di  cenfufione  ,  dove  ognun  la  fa 
da  padrone  .  , 

PÉTAUDIF.RE,  f.  f.  T.  de  raillerie  &  de  piai- 
fanterie,  qui  le  dit  d'  une  aiTemblée  fans  ordre  ,  d' 
uo  lieu  ut  chacun  fait  le  inaine  .     LU--30    di  confu- 

1  £T AURE  .  f.  f.  T.  de  Litiér.  Roue  pofée  en  1' 
air  lur  un  a'.iììeu  ,  p.ir  le  moyen  ûc  laquelle  deux 
hommes  le  bUan^oieot  l'un  l'autre.  Pitturo  fu 
ihtemaro  a  tre  vjite  un  cerchio  ,  0  macchina  di  le- 
gni ,  p.T  mexxfi  della  citale  cm  movimento  di  ruo- 
te lanci.iv.infi  i  giuùcolatori  in  aria,  ojace-uan,  al- 
tro  rinicti  per  drm"fi'are   t'attilla    Ul  loro  coreo. 

CÉTÉCHIALE  ,  Fièvre  ,  T.  Ut  Méd.  Celi  une 
rievre  coatmuc  ,  malignai,  ci' retale u le,  accouipa^.iee 
oc  taches  pi.iics,  leniLfabiC!,  à  Jes  mot!  ares  de  pu- 
ces ,  de  differente  couleur,  leu  vie  d'  ur.e  d.ffolutièin 
putide.  Petecchiale  . 

PÉTECHIES,  I.  f.  pi.  Efpèce  de  ptsn-pte  ,  taches 
qui  s'  élèvent  In,  la  peno  dans  les  iìèvtes  iiiaiigries 
&  peftilentit>!es.  Ps/ccchìe  . 

t  PLTENLA1R  ,  f.  ru.  Sorte  de  robe  courte  .  Ve 
fle  che  va  fino  ai  gint.. ch'io  . 

CnlEMJCHE  ,  I.  f.  ou  gaiette  de  cocole  ,  T.  de 
Soierie.  C'  cil  une  bourre  de  foie,  d'une  qualité 
inférieure  a  celle  qu'on  appelle  fleuret  .  Borra  di  te- 
la d    inftrjnr  jo'ie  che  il  fioraio  . 

FiTER  ,  ».  a.  Faite  un  pet  .  Spetezzare  ;  feo- 
reggiarej  trar  p^ia  ,  ri -ar  coregge  ;  fpcltcggiarje 
peli  ;  frullare  .  §.  On  dit  prov.  &  batfemei't,  pe'er 
pus  liant  que  le  cul,  pour  dire,  ci,t>ep'«ndre  des 
choies  au-dedui  de  (es  forces,  ou  prendre  des  lira- 
nitres  au  uettus  de  fon  et.n  .  Dijlenderfi  più  che  ndrj 
e  lungo  il  tinx.ui.lo  .  5.  Oo  dit  piov.  ne  comprez 
pas  lur  tes  prometTcs  de  cet  homme-là,  il  vous  pé- 
tera dans  1a  main  ,  pour  aire  ,  il  vous  manquera  au 
beiom  .  Non  1/1  fidale  delle  prometfc  del  tale,  egli 
vi  mancherà  di  parola  lui  far  del  nodo.  $.  On  dit 
kg.  que  du  buis  pèie  dans  le  feu  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
collie  &  qu'il  fit  du  bruit  quand  il  eft  dans  le 
ftu  .  Scoppiarne  ;  jcoppiare  .  §.  On  dit  suffi 
Uni.  qu'une  boite,  qu'un  tuli  ,  qu'un  pillolct  , 
&c.  pètent  bien,  pour  dite  ,  qu'ils  fo„t  un  grtrd 
bi  Dit  quand  on  les  tue  .  Scoppiare  bene  ;  far  gran, 
de  feoppio  .  $.  On  dit  prov.  que  la  gueule  du  Juge 
en  cèlera  ,  pour  ,iire  ,  que  dans  une  affare  011  ne 
veut  point  u' a-C'.m  nodeiiieot  ,  &  qu'on  veut  qu' 
elle  fe  )u^e  .  Se  ne  vuol  vedere  la  decifione  ,  la  fen- 
tenxa  del  Giudice. 

PtTEUR  ,  £US£  ,  f.  Q,ui  pète  .  Petardo  ;  che  lira 
pet*  ,  corregge  .  S.  Peteule  ,  T.  d'  tlrfi.  nat.  V.  Ro- 
fière  . 

PETILLAMT  ,  ANTE  ,  adj.  Q_ui  pétille  ,  qui  bril- 
le avec  éclat.   Ardente  ,   vivace. 

PETILLEMENT,  f.  in.  Aei.on  de  pétiller  .  Scop- 
piettio, fioppio  ;  flrepiio  . 

fETILLER,  v.  rt.  Éelater  avec  btuit  &  à  plu 
fleurs  petites  repiifes  en  fauci] lant  .  Scoppiettare  ; 
jcoppiare  .  i.  On  dit  du  vio  ,  qu'  il  penile  ,  pour  di- 
re ,  que  quand  on  le  verfe  dans  le  verre  ,  il  s'  enlè- 
ve de  peines  parcelles.  Brillare  ;  fchii,i_aie  .  %.  On 
dit  que  des  yeux  pétillent,  pour  dite  ,  qu'ils  bril 
lent  ,  qu'  lis  lettcut  un  grand  éclat  Brillare  ;  ri- 
Jp.endcre;  fci.nl  il  tare  .  5.  On  dit  a' un  jeune  hom- 
111.  ,  tfuc  le  {.u<r%  lui  pétille  dans  les  veines  ,  pour 
due  ,  que  le  fang  loi  bout  dans  les  veines,  qu'il  a 
ie  lang  vif  ,  qu'il  eft  i.mpaticot  &.  impétueux  .  // 
Jancue  gli  bolle  ,  gli  fctppl»  n^'le  v">c  ■  S-  °n  d" 
aulïi  ,  qu'an  homme  pétille  e  faire  quelque  cho 
le  ,  pourvue,  qu'il  fouhaite  avec  ardeur  de  faire 
quelque  chofe  ,  qu'  il  en  a  une  exfrcine  mipatier.ee  . 
Il  eli  f.n.  Eifer  accefo  di  veglia  ,  d'  ardore  di  fat 
una  cofa 

PETIT,  f.  m.  T.  qui  fe  dit  de  certains  an:maux 
nouvellement  nés,  par  rapport  au  père  &  à  la  riiè 
re.  Figliuolino.  Les  petits  d'une  eh. enne.  Cr.gnoli- 
niV  Les  petits  d'  un  oilcau.  /  pulciai  ,  i  figituolini 
d'un  uccello. 

FET1T  ,  ITE  ,  adj.  Qui  a  peu  d'  étendue  ,  peu  de 
volume  dans  fon  genre,  da.ir  fou  e!pè:e.  En  cetie 
acception,  il  s' oppole  également  &  à  grand  &  à 
gros,  félon  les  différentes  choies  dont  on  parle;  & 
il  fe  dit  de  toute  quantité  co.ilinLe.  Piccolo  ;  pic- 
ciolo; corto.  §.  On  dît  ,  porter  de  petits  cheveux  , 
pour  dire  ,  porter  les  cheveux  courts  .  Portar  i  ca- 
pelli toni .  §.  Il  fe  dit  aulïi  d'  une  quanti  ré  di  ferè- 
te  ;  ainft  on  dit  ,  un  petit  nombre  de  perfonnes  ,  u- 
ne  petite  fomra*  d'  argent  ,  &:.  Un  piccol  numero 
di  perfone  .  $.Oa  dit  ftg.  £tre  reluit  au  petit  p'ed  ,  pouf 
dire,  fe  trouver  réduit  a  une  moindre  fortune,  au. 
ne  moindre  dépenle  .  Effer  ridotto  in  minore  fiato  , 
»'<j  minor  fortuna,  f.  On  dit  ,  qu'  uo  homme  eft  pe- 
tit devant  un  autre,  pour  dire»  qu'il  s'  abaiiTe  de- 
vant lut  par  refpeft  ou  par  crainte.  Uomo  the  fi  fa, 
0  che  è  piccole  ,  mr.ile  in  faccia  à'  an  altro  ,  alla 
pre/enxa  d'  un  altro  .  §.  On  dit  suffi  ,  qu'  un  homme 
cil  petit  devant  un  autre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  pa- 
i«'-t  lies  dsvant  lai.    Sffcr  picccle  di  fianca  j-J'em- 


/irate  un  nano  a  confronto  d'  un  alito  ,  §.  On  ait,  lo 
petit  peuple,  pour  dire  le  b.ts-pcuplc  ,  le  menu  peu- 
ple. //  pipalo  mmuio  ,  1/  volgo.  §.  On  dit  ,  I*  pe- 
tite pointe  du  j'  ut,  pour  dire,  la  punii  ère  pointe  , 
la  première  apparcr.ee  du  jour  .  li  primo  /puntar  de! 
giorno  ;  lo  fthiarir  del  giorno  ;  il  primi  crep'itcolo  . 
§.  Petit  ,  fe  joint  anffi  à  plufieurs  fu  h  "antifi  ,  avec 
lefqueis  il  femble  ne  former  un' un  fenl  mot  ,  com- 
me dans  les  articles  ioivans.  P,t:t  rils  ,  T.  r«l  itM  . 
V.  Fils  .  §.  Petit-gris  ,  forte  de  fourrure  fate  de  la 
peau  d'un  écrcuil  du  pays  du  Nurd  .  Va/o  .  $.  Petit» 
lait  ,  la  féroftté  qui  s'  clôture  du  lait,  fiero  âet  lat- 
te >  §.  Petit-maître.  V.  Maître.  5.  Petitniétier  , 
forte  de  patirtene  ,  qui  elt  une  cfpcee  d'oublié  ou- 
de  saufre  .  Sorta  di  cialda.  §.  Petit-neveu,  T.  re- 
latif, le  fils  du  neveu  ou  de  la  nièce  ,  par  rapport 
au  frère  ou  à  la  fee  ir  de  ('.aïeul  ou  de  i'  aieule  . 
Pronipote  .  §.  On  dit,  petite- nièce  ,  au  fé. 11  dans  la 
même  fignilication  que  pett-neveu  ,  au  mafe.  f'noi- 
pote  .  f.  Petit-oie.  V.  Oie  .  5.  Pctw-pied  ,  os  d'  u- 
ne  forme  pretque  ovale,  &  d'une  fubfl.uce  t'P'in- 
gieufe  ,  renfermée  duns  le  feboi  duchvval  Tacilo  . 
§.  Petite  vérole  ,  torte  de  maladie  ^lan^. renfc  à  la- 
quelle les  eniaus  font  panicnlérement  fuiets  .  Va- 
inolo. J.  Petit  ,  efl  quelquefos  employé fuhftantivc- 
nicnt  .  A;n!i  on  tut  ,  du  petit  au  gr  nd  ,  puur  due  , 
j  par  comparaifon  des  petites  Jioles  aux  grandes.  C_-( 
'  piccola  ai  grande.  §.  En  petit,  fa<j  >n  de  parler  ad- 
verbiale, P'  ur  dire  ■  en  ra;:.>u;ci  .'  In  piccolo^.  Sì. 
Petit  à  petit,  faym  de  pa-ler  adverbiale,  pour  di- 
te, peu  à  peu  .  A  pteo  »  poco  . 

PETITEMENT,  adv.    En  petite  quantité .    Scar. 
famente  .  in  piccola  guarnirà  . 

PETITESSE,  '.   f.     Peu  o' étendue,    peu  de  volu- 


me 


Piccole 
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t.^?  .     }.    Il     fignifie   nufii 


mo.liciié;  en  ce  ieus  ,  i!  n'a  guère  d' iifage  qu' 
palaut  de  dons,  Ue  ptéfens.  Ne  regatdez  pas  à  la 
petitefle  du  don  ,  mtis  à  ma  bonne  volonté  .  Non 
guari/aie  alla  picei  ler^xa  ilei  dona,  ma  alla  miai 
buona  volontà  ,  0  al  mio  buon  volere  .  §,  Perii,,  ite  , 
le  d.t  aulli  tig.  er.  pailar.t  des  >;ua,ités  du  coeur  ,  de 
l'efpu't,  Sec.  Se  alors  il  figiìtir  haiieife  ,  petìttlTe 
de  cœur  ,  petitetTe  de  1'  ante  .  Piccioìezzi  "'  animo; 
deeolex_x.it  ;  baffexx.a  ,  vihà  .  §.  On  appelle  ,  peti  - 
tette  d'  efprit ,  ce  qui  tait  qu'  un  homme  s'  amufe  i 
des  óagate,l;3.  Se  qu'  il  regar.ie  de  petites  chofes 
comme  glandes.  Piccoler.X7  li'  ingegno.  J.  Lorfqu' 
un  homme  fe  formahfe  ai  émen:  ,  &  s'  oflfen/:  d?  la 
nioindie  chofe  ,  On  un  ,  qu'  il  y  a  de  la  p  tttlfe  "& 
cela.  Ella  è  una  viltà,  una  deb  lexxa  .  On  le  dit 
suffi  ,  lorfqu*  «rt  homme  s'attache  trop  cxaaenient  & 
de  petites  chofe-s  ,  à  de  petites  formai  it*  .  %.  Ea 
parlant  cl'  un  homme  qui  n'  a  q-a'  un  tipnt  de  mi- 
nutie &  de  bagatelle  .  on  dit  ,  q.ie  c'  eli  un  hJniit'.e 
plein  de  petitelTes  .  Uomo  pieno  J'  inèdie;  w>mo  che 
fia  attaccato  alle  bagatteUt  ,  alle  cole  da  huila. 

PÉTITION  ,  f.  f.  T.  didaflique  qui  n'a  d' nfage 
que  dans  cette  phra'c  :  Pétition  de  i>iin;ipe,  oui  fe 
dit,  lotfqu' on  aliègue  pour  preuve  la  chofe  même 
qui  eft  en  quclliou  .   Petixion    di  principio  . 

PÉT1TOIRE,  adj.  T.  de  Tuiif,.rud:nce  ,  qui  n'a 
d' uiage  que_  dans  cette  pittale:  Atìion  péritoire  , 
qui  f<  dit  d'  une  demande  faite  en  fuliicc  ,  p.ui-  ou- 
tenir  U  propriété  d'  un  héritage  .  Et  en  matière  be- 
neficiale ,  il  lignine  la  demande  faire  pour  être  dédi- 
re Titulaire  d'un  Béaén  e.  P.iiioria  .  §.  Peritone  , 
cft  auffi  fubliantif  mafeulin  ,  &  fe  dit  pareillement 
d'une  iallaoee  faite  en  Juffice,  pour  Être  maintenu 
ou  établi  dans  la  propriété  d'un  héritage,  ou  dans 
la  jouifTanec  d'  un  Bénéfice  .  Petiiorii  .  5.  On  dir  , 
qu'  un  homme  a  gagné  l'on  pro.ès  au  pétitore  .  pout 
due,  que  1' Arrêt  1' a  déclaré  légitime  propriétaire 
de  l'héritage  en  queftion  .  Vincer  la  lite  nel  pe>i~ 
torio  . 

PETON  ,  f.  m.  Mot  diminutif,  pour  dire  ,  un  pe- 
tit pied.  Il  oe  fe  dit  que  des  enfans,  &  en  plaifan- 
terie  .   Pedino  ;  piedino  ;  pedicello  ;  piccolo  piede  . 

PÉTONCLE,  f.  m.  On  a  donné  -.c  nom  a  plu- 
fieurs  efpèccs  Je  coquillages  bival'es  ,  qui  diffèrent 
des  peignes  ,  en  ce  que  leurs  coquilles  n'  ont  point 
d'  oreilles  .  Sorla  di  cmehigHa  detta  petonchio. 

PÉTREAU  ,  f.  m,  T  de  fari.  C' efl  le  peuple  qui 
croît  au  pie  1  des  poiriers  &  pomm  eis  ,  &  qui  fert 
à  les  replanter  à  H  les  produire.  Pollini,  rimejiiic- 
ci  de'  peri  e  meli  . 

PÉTRÉË,  adj.  f  11  u1  a  d'  ufage  que  dans  cettr; 
phi  aie  .   L'  Arabie  péttée  .    V  arabia  pitrofa . 

PÉ  TREUX  ,  f-  n»;  T.  d'  Anat  Nom  de  I"  apophy. 
fe  p  etreufe  de  l'os  temporal .  On  la  nomme  auffi  ie 
Rocher  .   V, 

PÉTRI  ,  IE,  part.  V.  le  vsrè-e  .  J.  Ou  dit  fig.  è' 
un  homme  colère  &  impétueux  ,  que  c'eil  un  hom- 
me tout   pétri  de   falpètre  .   Urini  collet-ico ,  pionto.it- 

PÉTRICHERIE  ,  T.  de  Pêcherie  ,    qui  fe  dit  de 

tout  l'appa>e4!  qui  fe  fait  poui  la  pê.he  des  nu- 
rues  ,  comme  chaloupes,  hameçons,  couteaux,  li- 
gnes ,  &C.   Arredi  per  la  pejea  .if'  mer!uxX.i 

PÉTRIFIANT  ,  adj.  T.  de  Phtfijue  .  Une  chofe 
qui  a  la  faculté  de  pétrifier  ,  ou  de  changer  les  corp* 
ea  pierre  .  Pétrifia  . 

PÉTR'FICATION,  f.  f.  Effe-  naturel  par  lequel 
des  fubllunces  du  régime  an-mal  ou  végétal  lonr  enan- 
eées  en  pierres,  en  eonfctvent  touiouts  leur  premtè. 
te  fi^uie  ,  Petripcax.iotie  ;  mp'uttimtnto .   §■  ii  fi. 
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Roifie  auffi,  la  chofe  même  pétrifiée.  Aina  on  dit, 
qo'  il  y  a  de  belles  pétrifications  dans  !e  cabinet  d' 
un  curieux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  des  chofes  pétri  - 
f:ét!  ,  très-rares.    Peirific.iz.ione. 

FÉTRIF1É,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 

PETRIFIER,  v.  a.  Changer  en  pierre,  faire  de- 
venir de  naturel  de  pierre.  lirpietùre  ;  impietrire  ,- 
cangiare  in  faffo  ;  far  diventare  un  [affa  .  Il  eli  Suffi 
rèe. 

PÉTRIN,  I.  m.  Coffre  dans  lequel  on  pétrit  &  on 
conferve  le  pain.  On  l'appelle  autrement  huche-, 
Madia  . 

PÉTRIR  ,  v.  a.  rétremper  de  la  farine  avec  de  1* 
tau  ,  la  mêler  ,  la  remuer ,  &  en  faire  de  la  pâte  . 
Impiliate . 

PÉTROLE  ,  f.  m.  Bitume  liquide  &  noir  qui  fe 
trouve  dans  le  fein  de  la  (erre.  Petrolio  ;  olio  di 
f«0\. 

PhTRO.PHARYNGlEN  ,  f.  m.  T.  d' Anat.  Nom 
<1'  une  paire  de  mufcles  du  pharynx  .  Ils  viennent  de 
la  partie  infétieure  de  1'  extrémité  de  1'  apophyfe 
pierreufe  de  l'os  des  tempes.   Petrofaringeo  . 

PETTO  ,  C  iN  PETTO  .  )  Exprcfïion  empruntée  de 
I'  Italien  ,  qui  fignifie,  dans  l1  intérieur  du  cœur  , 
en   fecre;  .  In  pitto  . 

PÉTULAMMKNT,  adv.  D'une  manière  pétu- 
lante .  ffrontat  mente  ;  inf oient  emente  ;  proterva- 
mente . 

PÉTULANCE  ,  f.  f.  Qualité  de  celui  quieft  pétu- 
lant .  Puu'anza  ,'  arroganz-t  ;  injolenza  ;  proter- 
via -  sfacciataggine  . 

PÉTULANT,  ANTE  ,  ad).  Vif,  impétueux,  & 
brulque  ,  qui  a  peine  à  le  conte»ir .  Petulante  ;  in- 
foiente ;  veemente;  impetuofo  ;  protervo  ;  Spavaldo; 
sfrontato  . 

PETUN  ,  f.  ni.  V.  Tabac  .  5.  On  ne  fe  fert  guère 
<fu  mot  petun  dans  le  difeours  ordinaire  ,  fi  ce  n'cit 
par  une  efpèce  de  dénigrement,  comme  dam  cette 
phtafe:  C'  eft  un  preneur  de  petun.  On  dit  orJin.-i- 
remer.r  tabac  .  Tabacchina  . 

PETUNER,  ».  n.  Prendre  du  tabac  en  fun.ee.  Il 
se  fe  dit  s,uète  qu'  en  dénigrement .  Prender  tabacco 
in  fumo  . 

PÉTUNSÉ,  f.  «1.  Pierre  que  les  Chinois  emploient 
pour  faire  la  porcelaine.  Ce  mot  eli  emprunté  du 
Chinois  .  Pcin.nfe ,  vocabolo  Cintfe  ,  ed  è  il  ncme  d' 
una  pietra  che  ferve  a  fare  la  porcellana . 

TEU  ,  adv.  de  quantité  .  Il  e!î  oppofé  à  beaucoup  . 
Pico  ;  non  molto  .  5.  Quand  on  veut  dotter  ,\  enten- 
dre qu'  on  ne  doit  pas  faire  cas  d'une  chofe  ,  d'une 
perfonne  ,  on  dit,  que  c'ert  peu  de  choie  .  £  una 
cola  da  poco  ,-  non  è  co  fa  d\  gran  -conto  .  5.  On  dit 
prov.  peu  &  ben  ,  pour  dire,  qu'on  fc  contente  iz 
peu,  pourvu  qu'  il  foit  bon  .  Poco  e  buono  .  §.  On 
dir  encore  prciv.  peu  ou  prou  ,  ni  peu  ni  prou  ,  pour 
dire,  peu  ou  beaucoup,  ni  peu  ni  beaucoup.  Poco 
o  affai,  né  poco,  né  molto.  §.  On  dit  auffi  ,  peu  c» 
point  ,  pour  dire  -,  prefque  point  .  Qjuafi  nulla  .  Et  ni 
peu  ni  point ,  pour  dire  ,  point  du  tout  .  Niente  dei 
tutto  ;  niente  affatto.  ■§.  On  dit  encore,  fi  peu  que 
lien  ,  fi  peu  ,  que  ce  n  cft  pas  la  peine  d'en  parler, 
pour  dire  ,  prefque  point.  Quali  nulla;  un  pachet- 
tino  ,  un  tantino.  §.  Peu  à  peu  ,  lentement ,  par  un 
progrès  prefque  imperceptible.  Appoco  appoco  ;  a 
poco  a  poco  ;  tpìcr  iticarnente  ;  a  p  co  ingénie  ;  p*co 
per  volta.  §.  Dans  peu,  façon  de  parler  advetbiale 
&  abrégée  ,  pour  dire  ,  dans  peu  de  temps  .  Fra  po- 
to; fra  breve  ;  in  poco  tempo .  §.Pour  peu  que  ,  fa- 
con de  parler  qui  fe  conlìruit  avec  le  fubjonâif,  en 
plufieurs  forte;  de  phrafes  .  Ain.fi  on  dit  ,  pour  peu 
que  veus  lui  en  parliez,  il  le  fera  ,  pour  dire  ,  fi  vous 
lui  en  parle*  le  moins  du  monde  .  Per  poco  che  voi 
gliene  parliate ,  ec.  bafla  che  voi  gliene  facciate 
motto,  ec.  §.  Peu,  eli  aufïi  quelquefois  une  maniè- 
re rie  parler  abiérét  ,  pour  figmfier  ,  peu  de  cinfe  . 
foco  ;  poca  cofa  .  §.  On  dir  ,  qu'  un  homme  e*  un 
homae  de  peu  ,  pour  dire  ,  que  e'  ed  un  homme  de 
néant  ,  un  homme  de  la  he  da  peuple  .  Ucm  da  nul- 
la ;  uomo  di  ni  un  tonto  ;  uota  voltare-,  plebeo^  § 
Si  peu,  auffi  peu,  trop  peu,  façons  de  parler  rela- 
tives &  comparatives  ,  dont  oâ  fc  fert  c-n  diverfes 
phrafes  .  'Cosi-poco;  troppo  poco.  $.  Un  peu,  tans 
foit  peu,  façons  de  parler  diminutives ,  pour  dire  , 
peu  ,  très  peu .  Un  poco  ;  un  pechetto  •  an  pochino  ; 
un  preolino  ;  alquanto.  $.  À  peu  près  ,  a  peu  de 
chofe  près  ,  façons  de  parler  adverbiales  ,  pò  ir  dire  , 
prefque  ,  environ  .  Preffo  a  poco  ;  ali'  incirca  ;  qua- 
fi.  §■  Peu  ,  eft  auffi  fubflantif .  le  peu  que  j'ai  fait 
pour  vous  ,  ne  mérite  pas  ...  .  Le  peu  qui  me  relie 
J  vivre  //  poco,  (he  io  ho  fatto  ,  ec.  quel  pica  che 
mi  nmjne  d»  vivere  . 

PEUPLADE,  f.  I.  Coll.  Multitude  d'habifans  qui 
paffcnl  d  un  p,,ys  dans  un  autie  pour  le  peupler  . 
Popolartene  ;  colonia.  §.  Peuplade.  T.  de  Pêche  . 
On  fe  ferr  de  ce  terme  pour  parler  de  tons  les  petits 
poiffons  que  l'on  met  dans  un  étang  pour  le  rem- 
poifomer.  Pcfciolini  da  ripopolare  una  pefebiera  . 

FEUPLE,  f.tn.  T.  collcflif.  Multitude  d'hommes 
à'  un  même  pays  <juj  vivent  fous  les  mîmes  Loix  . 
Popolo;  gente  ;  moltitudine  dì  perfine.  §.  Il  fe 
prend  quelquefois  pour  une  multitude  d'  liommcsqui 
font  d'une  même  Religion  ,  foit  qn'  ils  foienr  du 
même  pays,  ou  non.  Ainfi  en  parlant  des  Juifs  , 
on  dit,  que  le  Peuple  Juif  cfl  difpcrfé  pai  toute  la 
i«hc  .    //  Popolo  Ebrto  ;  10  Nazione  Strta ,    J,  En. 


parlant  à  un  Prince  ,  de  fes  Sujets  ,  on  lui  Jif ,  vos 
peuples  ,  votre  peuple  .  I  voftri  popoli  ,  i  voliti  fud. 
diti.  §.  Il  fe  dit  auflfi  d'une  multitude  d' habit.ins 
qui  vivent  ou  dans  une  même  Ville  ,  ou  dans  un  mê- 
me Bourg  ou  Village  .  Popolo  ,  cittadini  .  §.  Il  fe 
prend  aufïi  quelquefois  pour  la  partie  la  moins  con- 
fidérable  d' entre  les  habit.iiis  d' une  même  Ville, 
d'  un  même  pays  .  //  popolo;  il  twlgo  ;  la  plebe  ;  la 
minuta  gente  ;  le  perjone  popolari  .  J.  Peuple  ,  ■  gni- 
fie  aufïi  ,  du  petit  poiiïbn  qu'  on  met  dans  un  é.ang 
pour  le  peupler  .  Pejciolini  da  popolar  una  pefchiera  . 
$.  Peuple  ,  T.  de  Jardinage  .  11  fe  dit  des  jetons  ou 
talKs  qui  viennent  aux  pieds  des  arbres  &  des  plan- 
tes bulbeufes  .   Figliuoli;  polloni;  rimcjjiticci  . 

PEUPLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Il  cfl  auffi 
adjcfti'f;  &  d.ins  cette  acception  ,  on  dit,  qu'  un 
p.iys  cft  fort  peuplé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  une  gran- 
de quantité  d'  habitans.  Paele  p-polato  ,  ben  popola- 
to ,  abbiadante  ti'  abitatori  . 

PEUPLER,  v.  a.  Établir  une  multitude  d' habi- 
tans  en  quelque  pays  ,  en  quelque  endroit.  Popola- 
re. §.  Il  fignifie  auffi,  rer.»|l:r  un  lieu  d'  habuans  , 
par  la  vo  c  de  la  génération.  Popolare  ;  moltiplicar- 
li .  S-  En  ce  fens  ,  il  eft  auffi  neutre.  Toutes  les 
Nations  ne  peuplent  pas  également  .  M iltiplicatfi 
per  via  di  generazione  .  j.  Peupler  ,  fedir  a  urli  t.int 
à  l'aftif,  qu'au  tienne,  en  parlant  de  divers  ani- 
maux .  P  p.L.re  ;  moltiplicare  .  J.  Peupler  ,  T.  de 
Charpentiers  ,  c'  eli  garnir  un  vide  te  pièces  de  bois, 
cfpacées  à  égale  dilUoCe  ;  ainfi  on-  dit  ,  peupler  de 
l-'Oicaux -une  cloifon  ,  peupler  de  folives  un  plancher, 
&c.  Guarnire  .  S.  Peupler  une  étoffe  en  boutons  , 
T.  de  Lainage,  c' eft  la  frifer  par  l'envers  comme 
certains  draps  ,  ou  par  I'  «ndroir  comme  des  ratines  . 
Accottonare . 

PEUPLIER  ,  f.  m.  Arbre  fort  haut  qui  croît  dans 
les  lieux  hum. des  &  marécageux  .  On  en  diflingue 
de  trois  efpèccs.  Le  peuplier  Wanc  ,  le  peupliet  noit 
&  le  tremble  ,  qui  eli  une  cfpèce  de  peupber.  Le 
peuplier  noir  pouffe  au  printemps  une  efpèce  Je  Ina- 
tons  rempli;  d'  un  f«c  iaune  ,  qu'on  appelle  yeux  du 
peuple  ,  ou  peuplier.  Pioppo  ;  oppio  .  Peuplier  blanc. 
Catterò  o  gattice .    Le  Tremble  ,   V".  ce  mot. 

PEUR  ,  f.  f.  Crainte  ,  frayeur  ,  paffion  de  l'âme  , 
mouvement  par  lequel  I'  anie  eli  excitée  à  éviter  un 
obiet  qui  lui  paroît  nuifible  .  Paura,  sbigottimento; 
/pavento,  battijoffìa.  5.  On  dit  ,  prov.  n'aille  au 
bois  ,  qui  a  peur  des  feu:lles,  pour  dire  ,  que  quand 
on  craint  le  danger,  il  ne  faut  pas  aller  où  il  y  en 
a  .  Chi  ha  paura  di  paffete  ,  non  femini  panico  .  §. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  a  peur  de  fon  ombre  ,  pour 
dire  ,  que  les  moir.dies.  chofes  lut  font  peur.  Pauro- 
fîlfi-mo.  §.  On  fe  fert  auffi  du  mot  de  peur  en  pjjj- 
fteurs  autres  phrafes  ,  par  exagération,  j'ai  peur  de 
vous  incomrnoder .  lo  ho  paura  d'  incomodarvi  ;  io 
temo  di,  ec.  J'ai  peur  pour  lui  .  litemo  ,  io  fono 
in  pena  per  lui  .  $.  De  peur  que  ,  manière  de  par- 
ler ,  qui  fert  de  conj.onftion .  Per  tema  di  ;  per  pau- 
ra ;  per  timore  ;  fui  timre  . 

PEUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Craintif,  timide  ,  qui  ed 
fufceptible  de  frayeur  ,  qui  eli  fujet  àia  peur  .  P.7U- 
tofo  ;   titnorcjo  ,-  fpaurofo  ;  paventalo  ;  timi/lo  . 

PEUT-ETKE,  adv.  dubitatif.  Forfè.  H  fe  prend 
quelquefois  aufïi  fubflantiyement .  Un  peut-être.  Un 
lorfe 

PHAÉTON  ,  f.  m.  Efpèce  de  petite  calèche  a  deux 
roues,  fo.-r  légère  &  découverte  .  C'elice  qu'on 
nomme  aufïi   cabriolet.   Biroccino. 

PHAGÉDÉNIQUE,  a.ij.  de  t.  g.  Rongeant.  Il  fe 
dit  des  ulcères  malins  qui  rongent  &  corrodent  les 
chairs  voifiaes  .  On  les  nomme  ulcères  phagéjéni- 
ques  .  Ulcera  co-rof1Va .  §.  On  appelle  eau  pliagéJc- 
nique  ,  de  l'eau  de  chaux  dans  laquelle  on  a  mêlé 
quelques  cotrofifs  .  Ebe  confume  les  chairs  baveufes  . 
Acqua  di  calcina  . 

PH\LANGE,  f.  f.  T.  d'Antiquité.  Corps  de  pi- 
qniers  pefamment  armés  qui  combattoieni  fur  qua- 
tre ,  huit  ,  douze,  &  mê  ne  feize  de  hauteur  :  ce 
q.u  (tlfeit  diftinguer  la  phalange,  double  ,  triple  , 
quadruple  .  Falange  ;  fquadeone  ;  battaglione ■■  ;  corpo 
d'  infanteria.  §.  c'eit  aulfi  un  rermed'  Anatomie  , 
&  il  fignifie,  les  os  qui  compofent  les  doigts  4e  la 
main  &  du  pied .  Falange .  $.  Phalange,  T.  d' Hi/l. 
nat.  cfpèce  d'araignée  venimeufe,  dont  la  piqûre 
fait  romber  chns  un  affoupifïement  léthargique  .   R>- 

PHALANGITE  ,  f.  m  Soldat  de  la  phalange  .  Fa- 
Ir.ngiario  . 

PH.ALANGOSE,  f.  f.  7*.  d' Hi/ioire  nat.  Rtnver'e 
ment  du  bord  de  la  paupière  au-dedans  de  1'  œil  , 
fans  aucune  relaxation  de  cette  paupière  ;  ce  vice  cft 
une  eipèce  de  trichufe  .  Rovefciamcnto  della  palpe- 
bra nelì'  interiore  dell'  occhio  . 

PHaLARIS,  f.  m.  Planre  qui  produit  phileurs  ti- 
ges fembiables  à  celles  de  l'  é?a otre  .  Sa  graine  ,  qui 
cft  blanche,  auffi. bien  que  le  jus  de  la  planre  pile.-  , 
,ipp-ji(ent  Ici  douleurs  de  la  veffic .  On  1' appelle  auf- 
fi graine^de  Canarie  .    Falarii.-  . 

PHALENE,  f.  ma  Nom  que  Im  Naturalises  don- 
nent au  papillon  nonnine,  pour  le  dilìingun  da  pa- 
pillon   'e   jour.   Farfalla  notturna. 

PHALF.UCE  ,      1  adi.  T.  de  Foéfie  Latine  ,  qui  fe 

PHALEUOJJE  ,  j  dit  d'  un  vers  de  cinq  pieds  ,  qui 
font  un  fpondéc  ,  un  dailyle  ,  Se  troiì  trochées .  Fa- 
Uudo  » 


P  H  A 

.  PHXRAON,  Ira.  Efpèce  de'ieu  de  Carter,  qui  h 

)Oue  A  peu  près  comme  la  Basette,   taffettà 

PHARE,  f.  ri.  Efpèce  de  grand  fanal  qui 'fe  mer 
ordinairement  fur  de  hautes  tours  pour  éclairer  les 
yaifïeaux  qui  font  en  mer  &  il  fe  prend  auffi  pour 
la  tour  fur  Usuelle  cfl  le  fanal.   Faro  ;  lanterna 

PHARISA1QUE  ,  adj.  de  t.  g.  dui  tient  du  cara, 
fière  des  Phanfiens  .   Farisaici  ;  dì  Farifeo 

PH  A  RISAZIE,  f.  m.  Carattere  des  Pharifiens. 
Il  s  emploie  dans  le  difeoujs  familier,  pour  lignifier 

PHARISIEN,  f.m.  Nom  d'  une  fefie  chez  les  Juifs  . 
Ils  affeaoie.it  de  fe  diftinguer  par  la  fainreté  exté 
rieurt  de   leur  vie  .   Fa<ifco  . 

PHARMACEUTIQUE,  alj.de, .g.  Qui  app.rticnt 
à  la  Pharmacie.  Farm  iceutico .  §.  Pharmaceutique, 
I.  f.  partie  de  la  Médecine,  qui  traite  de  la  com- 
pofition  des  médicamens  &  de  leur  emploie.  F  tr- 
inaci a  . 

PHARMACIE  ,  f  f.  L'art  de  préparer  &  de  com- 
pofer  les  remèdes.   Farmida  . 

PHARMACIEN,  f.  m.  Celui  qui  exerce  la  Phar- 
macie .  fpeziale  ;  venditor  di  medtcirr;  ,  o  rimedi  • 
che  efe'Cita  la   Farmacìa  . 

t   PHARMACOLOGIE,  f .  f .  La  feieace  de  la  pliar- 

PHARMACOPÉE,  f.f.  Traité  qui  enfeigne  de  quel- 
le manière  les  remèdes  doivent  être  préparée.  Trai- 
tato  di  Farmaci  i  ;  farmacopea  . 

PHARYNGÉE,  adj.  T.  d'  Atat.  Nom  des  artères 
qui  fc  dtftribuent  au   pharynx.   Fatinreo  . 

PinRY.VGO-STAPHILIN,  aJj.  Terme  d'  An:t 
Nom  d'  une  paire  de  mufcles  de  la  luette  ,  qui  vien- 
nent de  chaque  côté  dés  parties  latérales  du  pha- 
rynx ,  &  fe  terminent  au  voile  du  palais.  Farirtro- 
flafilino.  V 

PHARYNGQTOMï  ,  f.  m.  Inflrumertt  de  Ch.rnr. 
gie.  Lancette  cachée.  &  avec  laquelle  k  Chirurgien 
peut  pénétrer  jufques  dans  le  fond  de  la  «orge  •  ?•»- 


PHARYNX,  f.  m.  L  orifice  du  goficr  qui  touche 
à  la  bouche  .  Faringe  . 

PHASE  ,  f.  f.  T.  d'  Aflronomie  ,  qui  fe  dit  des  di- 
verfes  illuminations  &  des  divcrfeS  apparences  di 
quelques  planètes  .  Fale  . 

PHASÉOLE,   V.   Faféole  . 

PHÉBUS  ,  f,  m.  T.  pris  du  Latin  ,  pour  lignifier  le 
foleil  Se  Apollon.  Ainfi  on  dir  poétiquement,  le 
blond  phébus  ,  pour  dire  ,  le  foleil .  Febo  ;  il  foie  . 
§.  «n  dit,  parler  phébus,  pour  dire  ,  exprimer  avec 
des  termes  trop  figurés  &  trop  recherchés  ce  qui  doit 
être  dit  plus  fimplemcnt.  Parlare,  favellare  con  af- 
fettazione ,  con  parole  troppo  ricercate ,  tropp:  fiu- 
diate  .  §.  On  dit  d  un  homne  qui  éent  dans  cette 
forte  de  lìyle  ,  que  tout  fon  liyle  eli  un  p.iébus  pet- 
pétuel  .   Stile  affettato,  ricercato. 

PHÉNICOPTÈRE  .   V.  Bécluru  . 

PHÉNIGME  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Remède  -ii 
excite  de  la  rougeur  ,  &  fait  élever  des  veffies  fur 
les  parties  du  corps  où  il  «ft  appliqué.    Vescicante  . 

PHKNIX,  f.  m.  Oifeau  fabuleux,  que  quelques 
Anciens  ont  cru  être  unique  en  fon  efpèce,  &  re». 
naître  de  ta  cendre  .  Fenice.  $.  On  dit  fig.  qu'  Wl 
homme  eft  le  phénix  des  beaux  •fprits  ,  des  Orateurs, 
des  Poètes  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  fupérieur  à  tous  lei 
autres  ,  &  utrque  en  Ion  genre  .  Fenice  ;  unico  - 
Singolare.  $.  Phénix  ,  cil  auffi  re  nom  d'une  toni  1- 
lation  de  I'  hémifphère  auftral  ,  qui  n'efl  pas  vifiole 
duns  nos  climats.  Fenice. 

PHÉNOMÈNE  ,  f.  m.  T.  didafiique  .  Tout  ce  qui 
apparcît  de  non»eau  dans  l'air  ,  dan»  le  Ciel  .  F*- 
ncmeno.  5.  Fig.  &  par  extenfion  ,  pour  tous  les 
différens  effsts  qu'on  remarque  dans  la  nature  .  Fe- 
nomeno} .  S.  Il  fe  dit  auffi  fig.  8c  fam.  des  chofes  qui 
furprennent  par  leur  nouveauté  ,  ou  par  leur  rare, 
té  .     Fenomeno  ;  cij'a  rara  ;   Uupenda  per  la  novit)  . 

PHÉRÉCRATE  ,  f.  ni.  Vers  de  la  Pocfie  Grecque 
ou  L-itine  ,  compofé  d'  un  daflyle  entre  deux  fpon. 
dées  .  Ferecrate  ,  Vcrj'o  Greco  o  Latino  ,  compofio  di 
un  dattilo  tra  due  [pùnici  . 

PH1LANTRCPE ,  f.  m.  Celui  qui  par  difpOMtio» 
&  bonté  naturelle  cfl  porté  à  aimer  tous  les  hom> 
mes .   Filantropo  . 

PHILANTROPIE,    f.   f.    Carafière    dd  Philan 
pe  .    Filantropia  ;  amor  verfo  gli  uomini . 

PHILAUTIE  ,  f.  f.  T.  de  Morale  .  C'eft  une  affé 
Sion  vicieufe  ,  &  une  complaifancc  démefurée  poa» 
fa  propre  perfonne  .  On  dit  auffi  amour  de  foi-mê 
me  .  Filauzìa  ;  amor  viziofo  di  ft  fleffo  . 

PHILÉLIE,  f.  f.  T.  de  Belles-Lettres.  Chanfoa 
c'es  anciens  Grecs  en  l'honneur  d'Apollon.  Inno  , 
canzone  in  on  ne  di  Apollo  . 

PHILLYRÉE  ,  f.  f.  Arbufte  qui  croît  aux  lieux  ru- 
des &  âpres  .  Ses  feuilles  font  aftrinçenres  oc  propre» 
pour  les  ulcères  de  la  biuche  .   Fttliràa. 

PHILOLOGIE  ,  f.  f.  T.  didiûique  .  Érudition  qui 
embrafïc  diverfes  parties  des  Belles-Lettres  ,  &  pris. 
cipalcmcnt  la  Critique  .   Filologia  . 

PHILOLOGIQUE,  ad'|.  de  t.  g.  Qu'  concerne  la 
1  .  .  Di  Filologia  ;  di  Lettere  ;  di  Letteratura  . 

PHILOLOGUE,  f.  m.  T.  didaaique.  Homme  de 
Lettres  qui  s'attache  à  rliverles  p.urtcs  de  la  Litté- 
rature ,  &  fur. tout  à  la  Critique  .  Filologo  ,  filogo; 
amator  del  parlare  ;  fludiofo  dilla  Çrilit*  ;  erudito  s 
ittatnfe  delle  Lettere, 
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f  PHILOMELC  ,  r.  f.  En  Poéfie .  Rodignol .  Fi- 
Imela  ;  fiicmen.i  ;  rofignuilo  . 

.PHILOSOPHALE,  adj.  f.  Il  n  a  guère  d  ufage 
qu'en  cette  phrate  :  Pierre  philofophale  ,  qot  figni- 
rie  ,  la  piétcniW  craoïmutation  des  métaux  en  or  . 
La  Pietra  f.hfcfale.  §.  On  dit  auffi  d' uoe  chofe 
exttemement  difficile  à  trouver,  que V  eli  la  Pierre 
philofophalc .  Cofa  tifficiiijfima  a  trovare,  come  la 
fiera  fit  cl  file  • 

PHILOSOPHE,  f.  m.  Celui  qui  s'applique  à  1*  é- 
tu  Je  des  Sciences  ,  &  qui  cherche  a  conno. tre  les  ef- 
fets par  leurs  caufes  &  par  leurs  prijtcipes.  Fiiofo- 
fo; tmiate  iella  Filo/ofia .  §.On  appelle  auffi  Plulo- 
fqpUe,  un  homme  fage  qui  mène  une  vie  tranquille 
&  retirée,  hors  de  l'embarras  des  affaires.  Filefo- 
ji  ;  ustno  the  mena  unì  vita  tranquilla  .  S.  11  fe  dit 
au.fi  quelquefois  abfolument  d'un  homme  qui  pu  1  - 
bcrtinaie  d  efprit  ,  fo  met  au-delîus  des  devoirs  & 
des  obligations  ordinaires  de  la  vie  civile  &  chré- 
tienne. Incredulo  .  §.  Daas  les  Collèges,  on  appel 
le  Philofophc  ,  un  Écolier  qui  étudie  en  Phiiofophie  . 
Filo/ofo  ;  Aulente  di  V  info  fi» .  S.  Les  Alchimistes  fe 
donnent  le  nom  de  Phiiolophes  par  excellence .  Ainft 
en  termes  d'  Alchimie  ,  On  dit  ,  l'or  des  Philofophes  , 
la  poulie  des  Philofophes  ,  pour  dire,  l'or  des  Al- 
chimifles  ,  la  poudre  de  projeftion  .  Fiiofofo;  Alchi- 
misti ■ 

PHILOSOPHER  ,  v.  n.  Traiter  des  matières  de 
Phiiofophie  .  Filofofan  ;  filofofeggiare  ;  dijc  nere  , 
ragionar  da  fiiofofo  .  $.  Il  lignine  auflî  ,  railonner 
fur  diverfes  choies  de  Morale  ou  de  Phyiqne  .  Ra- 
gionare ;  filosofare  ;  difeorrere  .  §.  11  fe  prend  auflï 
fimptement  ,  pour  raifonner  trop  fubtilement  fur 
quelque  chofe  .  Speculare  ;  filofofeggiare  ;  cercare  il 
Jjtiil  ne!  toltile  . 

PHILOSOPHIE,  f.  f.  S:ience  qui  confine  à  con- 
tioitre  les  choies  par  leuis  caufes  &  par  leurs  effets  . 
Ft.cf  fia  S.  On  dit  ,  'aire  la  Puilofop'lie  ,  pour  di- 
re,  (aire  Un  cours  de  Pmlofoph'c  ;  &  Otre  en  Phi- 
iofophie, aller  en  Phlofophie  ,  pour  dire  ,  crudicr 
tji  Phiiofophie  .  Far  ,1  co'jo  della  Pi/oftfia  ;  Studiar 
Js  Filofofia  nelle  Scuole.  $.On  appelle  aufli  du  nom 
de  Phiiofophie,  les  opinions  ues  différentes  feftes  de 
Philofophes  .  Amfi  on  dit  ,  félon  la  Pniiofoph  e  de 
Fl..toi,  feloi  la  phiiofophie  d'  Épicurc  ,  pour  dire, 
félon  l'opinion  de  Platon,  (eon  I' opinion  d'  Épi- 
cure  .  La  Filojofii  di  Platone  ,  la  Filofofia  d'  Epi- 
turo.  §.  Philoiophic  ,  fe  dit  aulfi  d'  une  certaine  (er- 
mêlé  &  élévation  d' tfp.-ir  ,  par  laquelle  on  (e  ciet 
au-dcifus  des  accider.s  ite  li  vie,  &  des  faulfes  opi. 
nions  du  monde.  Filoffi.z;  forala  d'  an.rai ,  En  ce 
fens,  on  appelle  Phiiofophie  chrétienne  ,  celle  qui 
eli  fondée  fur  les  maximes  du  Chriitianifme  ;  &  Phi- 
iofophie païenne  ,  eu  naturelle  ,  celle  qui  n'en  fou- 
tenue  que  des  feules  lumières  naturelles.  Filofofia 
trifli ma  ;  Filojofia  pavana  .  §.Eo  T.  d'  imprimerie  , 
il  fe  dit  d'  un  caractère  qui  eft  entre  le  Cicero  &  le 
Itia  ,   Filofofia  ,  o  lettura  . 

PHILOSOPHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
la  Phiiofophie,  qui  concerne  la  Phiiofophie.  Filolo- 
fico  ;  filofcfile  . 

PHILOSOPHIQUEMENT,  adv.  D"  une  manière 
ph  ioluph  que  ,  en  Pflilofoprie  .  Fi  lof  egeamente  ;  da 
fiiofofo  . 

PHILTRE,  f.  m.  Breuvage,  ou  autre  drogue  qu' 
On  fuppofc  propre  à  donner  de  l'amour.  Malta,  be- 
rani.:  che  induce  ad  amare  ;  filtro. 

PHIMOSIS,  I.  m.  Maladie  du  prépuce  ,  qui  ert  fi 
rtflerié  ,  qu'il  ne  peut  fe  tenverfer  pour  découvrir 
1«  gland  .  Fimi/i  . 

PHLFBOTOMIE,  f.  f,  T.  de  Chirurgie.  Saignée  , 
ou  1'  art  de  faigner  .  Flebotomìa  ;  cavata  dì  /angue; 
I'  arte  di  cavar  fangue  . 

PHLÉBOTOMISÉ  .  ÉE  ,  part.  V.    le  vc-rbc  . 

PHLÉBOTOMISER  ,  v.a.  T.  didaflique.  Saigner. 
F leint ornare  ;  cavar  fanfi 

PHLtGMATIQUE  ,  j"  PHLEGMOXEUX  .  V.Pleg" 
magogue  ,  Flegmatique  ,  Flegme  ,  Fle^mon  ,  Flegmo- 
n;u<  . 

PHLEGMATIE  ,  f.  f.  T.  de  Mtd.  Qui  fignifie  non 
feulement  une  inflammation  en  général  ,  ma' s  quel- 
quefois encore  une  chaleur  violente  ,  excitée  pu  la 
fté.'rc  .  FUry»naz.>i\  $.  11  fignifie  auflfi  une  cfpccc  d' 
urine  pituueufe,  qui  contient  beaucoup  d'humeurs 
froides  &  groffières.  F  letamai)  t  . 

PHLOGISTIQUE  ,  f.  m.  Les  Chimiftes  entendent 
par  ç«  mot  ,  la  partie  des  corps  qui  et»  fufceptihle 
de  s'enflammer.  G"  ert  un  fynonyne  de  la  matière 
infiamniahle  .   Flogiflico  ;   infiammabile  . 

PHLOGOSE,  f.  f.  Inflammation  interne  ou  exter- 
ne,   ardeur,    chaleur  comte  nature  ,    fans  tumeur  . 

PH<E\ICULE,  f.m.  Oifeau.  Efpèce  de  RoTignol, 
qu  on  appelle  RolTignol  de  muraille,  parce  qu'il  fe 
retire  dans  les  trous  des  murailles.  Codirr/fo  . 

FHOLADE,  f.  f.  Efpèce  de  coquillage  compofé  de 
e  nq  p'è-.es.  Sorla  di  conchiglia  comoofla  di  cinque 
P".V  ■ 

PHONASC1E,  f.  f.  T.  d'  Hift.  aie.  L'art  de  for- 
mer la  voix  humaine.  L'arte  di  moderar  la  voce  ,  e 
di  ben  pronunciare  . 

PHONIQUE  ,  f.  f.  La  dofirine  ou  la  feience  des 
fons  ,  que  l'on  appelle  autrement  A  court  ique  .   V. 

PH0R0N0M1E  ,  f.f.  T.  de  Mécan.  C'cl  la  feiea- 


ce  àes  loix  de  l'équilibre,   du  rmu.ement  des  foii- 
des  &  des  fluides.   Foronomii. 

PHOSPHORE  ,  fubft.  m.  Nom  générique  donné  par 
les  Chimiftes  aux  fuhftaaces  qui  ont  la  propriété  de 
luire  comme  du  feu  ■  Il  y  es  a  de  naturels  &  d' 
artificiels  .  Fosforo  ;  foifero  j  materia  lucida  ,  che  la- 


PHRASE,  f.  f.  Afîemblage  de  mots  fous  une  cer- 
taine  conftruflion  .  Fr.ife  ;  molo  ,  maniera  di  dire  . 
§.  On  dit  d'  un  homme  qui  a  une  façon  de  parler 
recherchée  &  aff.tìée  ,  qa'  il  ne  parle  <]uc  pirphra- 
fes ,  que  c'  efl  un  difeur ,  un  fai  leur  de  phrafes  . 
Profont:  ;  prefatore . 

PHRÉNÉSIE  .  V.  Fiénéfie. 

PHRÉNÉTIQUE.  V.  frénétique. 

PHRYGIEN,  (  MODE  )  ad).  T.  de  Mufia.  Un 
des  principaux  &  des  plus  anciens  modes  de  la  Mu- 
fique  des  Grecs  :  le  caraflère  en  étoit  fier  &  guer- 
rier. Modo  frigio  ,  e  dieevsfl  di  certe  cinxjinì  de' 
Sacerdoti  della  Dea  Ciie/e ,  (he  prmeipalm:nte  ado- 
rai'dft  in  Frigia  . 

PHTIRIASE  ,  (.(.  T.  de  Midee.  Sorte  de  maladie 
qu'on  appelle  auffi  ,  Maladie  pédiculaire.  V. 

PHTHISIE,  f.  f.  Terme  générique,  qui  fignifi;  , 
toute  forte  de  maigreur  &  de  confomption  du  corps , 
de  quelque  caufe  qu'elle  vienne.  Tificbez.z.a  ;  tifi- 
etimi:  ;  mal  Jottile  ;  il  tifico,  o  mal  di  tifico  . 

f-HTHISIQUE,  adj.  de  t.  g.  Étique  ,  qui  eft  ma- 
lade de  phthifie  .  Tifico  . 

PHU  ,   V.    Valénate  . 

PHYGETLON  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie.  TumeuT 
inflammatoire,  éréfipélatcufe  ,  duie,  tendue,  lar- 
ge ,  peu  élevée,  garnie  de  petites  pullules  ,  accom- 
pagnée d'  une  douieur  &  d'une  chileur  biùlante  , 
&  qui  ne  vient  prefque  jamais  en  luppuration  .  En- 
fiaçiine  ;  prinçhtlm:nte  di  rifipola  . 

PHVLACTÈRE  ,  f.  m  Oa  dooaoir  ce  nom  chez  les 
Juifs  ,  à  de  petits  morceaux  de  pttth  ou  de  parche- 
min qu'  ilsatrachoient  à  leurs  bras  ou  à  leur  front. 
8r  fur  lefquels  étoient  écrits  diffé/ens  partages  de  1' 
Écriture.  Filatcria  .  5.  Chez  les  Païens,  le  mot 
Phylattère  ,  fignirioit  toure  efpèce  de  préfervatif  ou 
de  talifmao  porté  fuperiiitieufement  par  les  Anciens. 
PcntacTlo  ;  amuleto  ;  filati'ia  . 

PHVLARQUE,  f.  ni,  T.  d' Antiquité  .  C*  éroit  le 
nom  d'un  M.i4i.trar  de  l'ancienne  Aihènes  .  Ce  mot 
fignifie  proprement  Chef  de  Tribu  .  Tribuno  ,•  Capo 
della  T,,bti  . 

PHYLLITIS,  f.  f.  Plante  .  C'efl  la  mène  chofe 
q  ;e  li   langue  de  cerf.   Fillilide. 

PHYME  ,  f.  m.  T.  de  Mpd.  Toutes  fortes  de  tu- 
bercules ou  de  tumeurs  qui  s'élèvent  f-u  i.i  faparfe 
eie  du  corps  ,  fans  caufe  externe  .  Enfiagione  fir/ìi- 
le  quifi  a'  ciccione. 

PHYSICIEN,  f.  m.  Qii  fait  la  Phyfiqoe .  C  eft 
un  grand  ,  un  habile  Pl.yficien  .  Fifiao  ;  che  fa  la 
Fifîca  f  J\ienz_iato  di  Fiflca  ;  §.  En  parlant  des  Col- 
lèges ,  il  fe  dit  d'  un  Écol.er  qui  étudie  ea  Phyfi- 
que  .     (tudsnte  di  Fifica  . 

PHYSICO  MATHÉMATIQUES,  T.  de  Sciences. 
On  appelle  ainfi  les  parties  de  la  Hhyfiquc  ,  dans 
lefquelles  oa  réunir  I'  obfervation  &  1'  expérience 
au  calcul  uiarliémaiiqiïe  ,  &  où  1'  on  applique  ce 
calcul  aux  phéiiomèaes  de  la  nature  .  Fifico-mate- 
matiehe  . 

PHYSIOLOGIE,  f.  f.  Partie  de  la  Médecine,  qui 
traite  des  parties  du  corps  humain  dans  f  é:at  de 
fante.     Fifïoloçia , 

PHYSIOMUMIE,  f.  f.  L'art  de  juger  par  l'inf;v:- 
^ion  des  traits  du  vifage  ,    quelles  font     les  inclina 

•  ons  a'  une  perfonne  .     Fifonomia.  §.    Piyfiono -nie  , 
fe  P'end  plus  ordinairement  pour  l'air,  les  trans  du 

♦  ifage  .     Fifonomia  ;  aria  ;  aj petto  ;  fembianx^a  ;   li- 
neamenti del  volto  ,-  fattene  ;  Zucchera  . 

PHYSIONOMISTE  ,  f.  m.  Qui  prétcid  favoir  l'art 
de  juger  par  I'  ir.fpefnos  du  vifage  ,  quelles  lont  les 
inclinations  d'une  perfonne  ,  &  ce  qu'  il  lui  doit 
arriver  d' heureux  ou  de  malheureux.  Fifiinono  ; 
fifnmo;  fijooomffla  ;  fifiamante  ;  the  fa  profeffione 
di  cono/cere  la fiftmnxiit  degli  uomini. 

PHYSIQUE  ,  I.  f.  Scicn;e  qui  a  pour  objet  les  cho- 
fes  naturelles  .  Fifîca  ;  icienra  delle  ecfe  delia  na- 
tura .  §.  Ea  parlant  de  CoiTér.es  ,  U  (e  du  de  la 
Claffe  oti  I'  on  enfeigne  la  Phyfique  .  La  fcmla  de- 
ve s'  infegna  11  Fifîca  .  §.  Pliylique  ,  eli  a.  Ti  adje- 
ctif, &  fignifie  naturel  .  Fifico  ;  naturale.  S.  On 
dit  impolïio  lité  p'iyfique  ,  par  oppofmou  à  irnoollî- 
hilité  morale,  &  pour  marquer  qu'une  chofe  efl 
importable  félon  l'ordre  de  la  nature.  Impjffibilità 
fifica.  On  dit  auffi  ceuitnJ.:  pliyfique  ,  par  oppofi- 
tion   a  certi,  u  Je    lûuiaic         Certez.r.i  fifica. 

PHYSIQUtMENT,  adv.  D'une  manière  réelle  & 
phyfique.   Fi/icamenre  . 

PHyuITÈRE  ,  f.  m.  T.  d'  Hift.  mt.  tûbtotog.  E- 
fpèce  de  battine  ou  de  poirtnn  tettacé  ,  appelle  autre- 
ment le  Souffleur  .      Filctere  ,  tpe-^'e  di  baient. 

PHY,OCÈLE  ,  f.  f.  T.  de  Mai.  Tumeur  venteufe 
du   ferotum        V.   Pneum.uocèle  . 

PHYTOLITES  ,  T.  d'Haï,  nat.  miner.  Nom  gé- 
nérique de  toutes  fortes  de  pierres  qui  ont  la  figure, 
ou  qui  portent  1'  empreinte  de  quelque  corps  du  rè- 
gne végétal  .     FifJii.  . 

PHYTOLO^iE,  f.  f.  Encycl.  Difcours  fur  les  plan- 
tes,  ou  deferiprion  de  leurs  formes,  de  leurs  efpè- 
cts,  de  leurs  propr  étés ,  &c,  Fmologii',- 


PIACULaIRE  ,  adj.  f.  g.  Qui  3  rapport  à  I'  ex- 
piation .    Efpiatorio  ;  purgativo  . 

PIAFFE  ,  f.  f.  Farte,  olte.itation ,  vaine  fompruo. 
fite  en  habits,  en  meubles,  en  équipage  ,  &c.  Ile» 
fam.  Sfoggio  ;  fafto  ;  oflent anione  . 

PIAFFER  ,  v.  n.  Faire  piarTe  .  En  ce  fens  ,  il  eli 
fam.  Andar  gonfio  ,  pettoruto  ;  pompeggiati.  5.  Piaf- 
fer, en  Ti  de  Maeège,  fe  dit  d'  un--  ftftion  nèi-no- 
Mc  du  cheval  .  Elle  confifle  dans  celle  de  palfager 
dans  une  feule  te  même  place  ,  f.ttis  avancer,  fans 
reculer,   fans   fe  trave'fer.     Far  la  ciambella. 

PIAFFEUR  ,  adj.  Cheval  qui  piaffe  .  Cavalla  che 
fa  la  ciambella . 

PIALLER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  proprement  desenfaas  , 
lorfque  par  dépit  &  par  malignité  ils  crient  conti- 
nuellement. Il  eli  du  llyle  fam.  Piçoian  ;  gridare 
continuamente  ;  fchiamax.X.are  .  §.  Il  fe  dit  auffi  fam. 
de  grandes  perfonnes  qui  criaillent  continuellement 
d' un  ton  aigre  8c  par  mauvaife  humeur.  Gridar 
contìnuamente  . 

PIALLERIE,  f.  f.  Criaillerie,  cricrie  .  Il  eli  du 
flyle  fam.  Gridio  ,  fchiam ix.X.0  ,  et.    V.  Crierie  . 

PIALLEUR  ,  EUSE,  adi.  Criard  ,  qui  ne  fait  que 
pialler.     Il  efl  du  ftyle  fam.  Gridatore.  V.  Criard. 

PIAN  ,  f.  m.  Nom  que  l'on  donne  en  Amérique  , 
à  la  maladie  véaénenne  .    Mal-'raneefe  . 

t  PIANE-PIANE,  adv.  Doucement,  lentement. 
Piano  piano  ;  pianamente  :  adagio  . 

PIANO  ,  T.  de  Mufique,  emprunté  de  1'  italien  . 
Doux.  Il  fe  met  dans  une  pièce  de  Mufique,  aux 
endroits  où  .les  infirumtns  doivent  adoutir  le  fon. 
Piano  . 

PIAST,  f.  m.  T.  d'Hifloire  moderne  ,  qui  fe  dit 
des  Defcendans  des  anciennes  Maifons  de  Pologne  . 
Piart  elt  oppofé  à  étranger  .  Difendente  di  alcun* 
dille  amiche  Famiglie  di  Polonia. 

PIASTRE,  f.  f.  Sorte  de  monnole  d'«rgent,  qui 
vaut  un  écu  ou  enviro»  ,  &  qui  fe  fabrique  en  Efpa- 
gne  &  dans  les  Indes  Occidentales  .  Piatirà  . 

PIAULER  ,  v.  n.  Terme  populaire  ,  qui  ne  fe  dit 
que  des  enfans  &  des  gens  foi  blés ,  qui  fe  plaignent 
en  pleurant  .  Pigolare  ;  nicchiare  ;  pungere  ;  rai*- 
maricarfi  . 

PIC  ,  f.  m.  Inflrument  de  fer  courbé  &  pointu 
vers  le  bout  ,  qui  a  un  manche  de  bois ,  &  dont  on 
fe  fert  à  calTer  des  morceaux  de  rocher  &  à  ouvr» 
la  terre.  Piccone  .  §.  Pic  ,  f.  m.  T.  du  jeu  de  Pi- 
quet ,  qsi  fe  dit  ,  lorfqne  celui  qui  a  la  main  ,  com- 
pte jufqu  à  trente,  en  jouant  les  cartes,  avant  que 
.-elui  contre  qui  il  joue  ,  ait  pu  rien  compter  ;  & 
alors  an  compre  foixante  points,  au  lieu  ie  trente  . 
Picco  .  §.  C'eft  auffi  un  terme  de  Géographie  ,  qui 
fe  du  de  certaines  montagnes  très-hautes.  Pico  .  §. 
A  pic  ,  faconde  parler  adverbiale.  Perpendicu- 
lairement. A  picco;  perpendicolarmente  . 

PICA  ,  f.  m.  Appétit  dépravé  ,  qui  fait  délirer  & 
manger  des  chofes  ,  telles  que  de  la  chaux,  du  plà- 
tre,  di:  chai  bon  ,  &c.  lesiemmes  p.rorTes  &  fille» 
attaquées  des  pales  couleurs,  y  font  fuiettes.  Pica  , 
fame  depravata  . 

±  PICHET,  ou  PICHER  ,  f.  m.  Petite  cruehe  dé- 
terre à  bec  ;  va  fléau  de  terre  dans  lequel  on  boit  . 
Orçiuolo  . 

*  PICHET,  PICHÉ,  f.  m.  Les  marchands  de  via 
appellenr  de  ce  nom  une  forte-  de  petite  cruche  de 
terre  à  ber  ,  dont  ils  fe  fervent  pour  tirer  du  vin  » 
&  remplir  les  pièces.     Brocca  ;  boccale;  orciuoh. 

PICHOLINE  ,  f.  f.  Olive  de  la  plus  petite  efpè- 
ce .    OU-  a  piccola  . 

PICOLETS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Ter.  Ce  font  deux  pr- 
tites  p.ê.es  de  fer  rivées  au  côté  de  chaaue  poupée 
de  leur  tour,  à  travers  defquelles  patte»  les  bras 
<)oi  foutietinent  le'  fnpporr  .  Piegateli':.  5.  Les  pi- 
colets  font  auffi  de  petits  cram.nns  Oui  foutiennenf 
le  pene  daas  la  ferrure  ,  ou  plutôt  qui  en  conlui- 
fent  la  queue  .  Piegatela  che  tengono  in  guida  là 
fìanghetta  . 

PICORÉE,  f.  f.  Aflion  de  butiner.  Il  ne  fe  dit 
proprement  que  des  .Soldais  qui  vont  d'  eux  mêmes 
à  la  petite  guerre,  en  maraude.  Correrìa  :  feorre- 
rti;  il  preda'e .  §.  Fig.  en  parlant  des  abeilles  qui 
vont  fur  les  fleurs  ,  on  dit  qu'  elles  vont  t  la  pico- 
rée  .     Andar  r.  fac<beggio  ,  a  lattino  de'  fiori . 

PICORER  ,    v.  n.  Aller  è  la    petite  guerre  ,    faire 
do  butin    dans  le  pays  ennemi  .     Scorrere    il  pacfe  ; 
depredare  ;  predare  ;  dare  il  guafto  ;  fare  scorrerie  ;    - 
battere  il  p.iefe  .  §.  On  dit  fig.  des  abeilles  ,  qu'  el- 
les vont  picorer.  V.  Picorée  . 

PICOREUR,  f.  m.  Soldat  qui  va  picorer.  C'eft 
un  grand  picorcur.    feorrijore  ;  predone. 

PICOT,  f.  m.  Petite  pointe  qui  demeure  fur  le 
bois  qui  n  a  pas  été  coupé  nettement  .  Scheggi* 
che  rimane  attaccata  a  un  pez_zo  di  legno  che-  non  è 
fiato  tagliato  ben  pa>i .  §.  Picot',  f.  m.  petite  en- 
grelure  au-bas  des  dcntelKs  &  des  points  de  fil  ,  d' 
or,  de   loie.,  &.'.   Smerlo;  Smerlatura. 

PICOTÉ  ,  ÉE  ,  put.  V.  le  Verbe  .  §.  On  dit ,  pi- 
coré de  petite  vérole  .pour  dire  ,  marqué  de  petite 
vérole  .  Butterato  :  tutieroft  ;   Bien  di  butteri  , 

PICOTEMENT,  f.  m.  Impreffiop  incommode  & 
un  peu  do-jieureufe  ,  qui  fe  fait  fur  la  peau  ,  fur 
les  membranes,  par  p  auimonie  des  humeurs  ,  ou 
par  quelque  chofe  d'  extérieur  .  Piz.z)core  ,  pugni- 
melo . 

PICOTER  ,  v.  a.  U  fe  dit  au  propre  ,  d'  une  cet- 
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tâine  imprefïion  incommode  &  us  peu  etaueenNiite  t 
qui  fe  fait  ou  fur  les  membranes,  0,1  fur  la  pi.au  , 
par  1'  acrimonie  des  humeurs  ,  ou  par  quelque  chofe 
«T  extérieur .  PixX'crre  ;  morditure.  §.  Il  (e  dit  auffi 
des  petites  piqûres  que  les  oifeaux  font  aux  fruits 
en  les  becquetant.  Pif,j,ica-e  ;  bete  Te  ;  tediare  . 
§.  11  fignifte  fig.  attaquer  fouvenr  .quelqu'  un  par  des 
paroles  dites  avec  malignité;  affefter  de  ie  ficher, 
de  l'agacer  .  Pungere  ;  pugnerà  ;  offendere  ,  0  m'ir. 
aere  con  detti  .     Se  picoter.     Bexx'ea'fi  . 

FICGTER1E,  f.  f.  Paroles  dites  malignement 
pour  picoter  quelqu'  un  ,  pour  le  fâcher  .  Motteg- 
gio ;  puntura  j  pugnimento  .  V.  Pointillene  . 

PICOTIN,  f.  m.  Botte  de  petite  mefore  doot  on 
fe  lert  pour  meluier  l'avoine  que  l'on  donne  aux 
chevaux  .  Frofenda  ;  mi/ara  di  biada  . 

PIE,  f.  f.  Oifeau  de  plumage  blanc  &  noir,  de 
la  groiTeur  d'  un  pigeon  .  Pica  ;  gatZ.*  ;  g'XVJ  ■ 
S.  On  appelle  from-ge  à  la  pie  ,  une  efpècc  de  fro- 
mage blanc  écrémé  .  Sorta  di  c-icia  §.  O.i  dit  prov. 
i«fer  comme  uoe  pie  ,  jafer  comme  une  pie  borgne  , 
pour  dire,  parler  beau-coup  .  Parlare  ;  cinguettare  ■ 
fatameli  ire  affai  .  f.  Il  y  a  aufl*  uue  efpèce  de  pie 
qu'on  appelle  pie  grièche  .  C*  eft  une  pie  plus  pe- 
tite que  les  autres  ,  qui  eli  fort  criarde  ,  &  qui  a 
le  bec  &  les  ongles  crochus,  comme  un  oifeau  de 
proie.  Falcinello.  .J.  On  appelle  fis.  pie-gr  èche  , 
une  femme  d'  humeur  aigre  &  quetellcule  .  Donna 
fgridatrice  ,  di  tallivo  umore  ,  intraitati le  ,  infof- 
jribile  .  §.  On  appelle  cheval-pie  ,  un  cheval  blanc 
&  noir.  Il  fe  dit  de  même  d'un  cheval  blanc  & 
bai  .  On  appelle  auffi  abfolumer.t  pics  ,  ces  fortes 
de  chevaux  .  Buretta  ;  cavallo  pexX1""  •  §■  On  dit 
prov.  &  par  placartene  ,  d'  un  homme  qui  croit 
avoir  fait  quelque  Ué. ouverte  con&iiérable .  qu'il 
croit  avoir  trouvé  la  pie  au  nid  .  Egli  crede  aver 
fatto  ima  tifila  Scoperta  .  $.  Pie  de  mer,  f.  f.  oi- 
feau de  la  grandeur  Je  la  corneille  .  Il  vit  ordinai 
rement  fur  le  bord  de  la  mer  .  Il  a  le  bec  &  les 
pieds  rouges;  fon  plom..ge  eff  en  pu  rie  bhnc  ,  & 
en  partie  noir,  d'où  lui  v  enl  ie  nom  de  pie.  Il 
«'a  point  de  doigt  po:1érieur  .  Gax,zc>a,  0  gax- 
Z_a  marina.  §  Pie  ,  f.  '..  fe  dit  auffi  d'  une  gril- 
lade faite  d'  une  ép.iule  de  mouion  ,  lorfqu'  aptes 
l'avoir  mangée  en  partie,  on  en  fait  eriller  les  os 
avec  le  peu  de  viande  qui  y  rcîle  .  Braiuata  di 
tafirato  .  §,  pie  «  adj.  de  t. g.  Il  n' a  d' ufaçe  qu'  en 
cette  parafe  :  Œuvre  pie  .  Operatili.  V.  Œuvre. 
S.  On  appelle  pie  mère,  la  membrane  qui  enveloppe 
immédiatement  tout   le  ceri  eau.  Viamzirt  ; 

PIÈCE  ,  f.f.  Partie  ,  portion  ,  morceau  d'  un  rotrt  . 
PtZ.Z.0  I  pe%X.a  ;  pa'te  ;  portone  .  §.  On  dit  fam.  d' 
•ere  pet  fou  ne  lourde  ,  pefante  ,  &  qui  a  pou  d'  c- 
fpnr  ,  que  e'  efi  une  pièce  de  ehm  ,  une  stoffe  piè- 
ce de  chair  .  Una  macchina  di  carne  .  J.  On  dit  qu' 
un  homme  eff  armé  de  toutes  pièces,  pour  dire  , 
qu'il  efi  armé  de  pied  en  cap.  A<mno  di  tutto 
■punto;  armate  da  capo  a  piedi.  §.  On  dit  fig.  qu' 
on  accommodera  un  homme  de  toutes  pières  ,  pour 
dire,  qu'on  lui  fera  un  mauvais  parti  ,  qu*  on  fe 
prépare  à  le  maltraiter  .  Egli  Sari  acconcie  rei  dì 
delle  felie.  5.  On  dit  auflfi  .  que  dans  une  comò  i  g  1  ie 
on  a  accommodé  un  homme  de  toutes  pièces  .  pour 
cire,  qu'on  en  a  dit  heaueoup-de  mal.  Egli  è  flato 
lacerato;  gli  Iona  flati  tagliati  i  pmni  aidoffo  .  $. 
On  dit  ,  qu'une  armée  a  été  taillée  en  pièce  ,  pour 
dire  ,  qu'  elle  a  é'é  entièrement  défaire  .  Taçtijto 
M  tfexx'  ■  $•  On  du  fi;,  en  parlant  d'  un  homme 
dont  la  médifanec  -n'  épargne  perfonne  ,  on  dit  que 
.c'efl  un  Flemme  qui  déchire  le  prochain  ,  qui  met 
tout  le  monde  en  pièces  .  Licergr  tutti  ,  fp/mtare  ; 
dir  male  di  tutti .  §.  On  dit ,  d'  un  homme  qui  rail- 
le ,  qui  médit  d'  une  manière  atroce  ,  qu'  il  empor- 
te la  pièce  .  Egli  leva  iai  pexx*  ■  §•  On  dit  ,  dans 
le  ftyle  familier  ,  quand  on  a  en  bon  marché  d'  une 
nailon  ,  ou  de  toute  autre  chofe-  ,  qu'on  l'a  Suc 
pour  ixns  pièce,  de  pain.  Egli  l'ha  avuta  per  un 
tOZXfl  r  tcr  ""  p(1X.o  ài  P»-e  •  $■  Les  boi»  de  char- 
pente fe  mesurent  à  la  pièce  ,  qui  eft  le  douze  pieds 
o*  long  ,  \..'ur  fix  pouces  d'  équariffage  .  Mijura  de'- 
le  1-i.na  da  lavato.  §.  On  appelle  pièces  de  iap- 
poit.  Ics  différentes  pièces  dont  on  fe  fert  dans  les 
ouvrages  de  marqueterie.  Rapporti  .  §.  On  appelle 
au  (Ti  pièces  ,  Jet  différentes  parties  d'un  Higemerit  . 
i'mre.  S-  Dans  les  grandes  pompes  funèbres,  ou 
dans  d'autres  grandes  cérémonies  ,  on  appelle  pièces 
d'honneur  ,  la  Couronne  .  le  Sceptre  ,  I'  épée  ,  &c. 
qui  font  portées  pir  les  grands  Seigneurs  de  la  Cour . 
Dipintivi  .  $.  D.ns  le  Blafon  ,  on  appelle  r'èces  ho- 
norables ,  certaines  pièces  de  I*  é;n  ,  conuiit  le  c  .ef, 
la  bande  ,  le  pal,  &c.  Pe%xe  onorevoli  ,  ce.  $.  O-i 
dit  q  l'une  colonne,  qu' me  table  de  marbre  elt 
toute  d'  une  pièci-  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n"  cl»  que  d' 
un  (cul  morceau  .  Tutto  d'  un  pezxi  ■  §■  On  dit  fig. 
il  a  dormi  cette  nuit  tout  d'une  pièce  ,  pour  dire  , 
il  a  dormi  toute  la  nuit  fans  interi  uptioh  .  E?li  non 
ha  fatto  che  un  fon  no,  $.  On  dit  au(Ti  fig.  qu'  un 
homme  cl»  tout  d'une  pè.t  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fe 
tient  trop  Jro  t  ,  qu'  il  n'a  rien  de  libre,  de  déga.-.é 
riRns  fi  taille.  Egli  fla  Jti  came  un  palo  ritto  .  i. 
On  fe  fert  encore  de  la  même  phrafe  ,  tour  (lire  , 
qu'  un  homme  cfl  rigide  ,  inflexible  ,  qu'il  ne  fe  dé 
ment  jamais  ,  qu'il  ne  démord  jamais  de  ce  qu'il 
s'efl  mis  une  fois  en  tête;  qu'il  n'a  ni  foupKfTe 
dans  l'efprit,  ni  manège  dans  la  conduite  .     £4/»  è 


iefiijfièite  ,  rigiéo ,  inaiieniile  .  $.  Piè.e  ,  fe  dit 
particuiie'remrnr  d'  un  petit  morceau  d'é:olïe,  de 
toile  ,  de  metal  ,  &c.  qu'  on  met ,  qu'on  attache  à 
des  chofes  de  même  nature  ,  pour  les  raccommode  t, 
lorfqu' êlies  font  trouées.  Pexx"  •  §•  Pièce  ,  fe  du 
abfolumtnr  o' un  morceau  de  quelque  riche  étoffa 
que  les  Dames  attachent  au-devant  de  leurs  corps  de 
jupe  ,  quand  elles  font  en  manteau  .  Pettiera  .  §. 
Pièce  ,  fe  dit  auiïi  de  certaines  chofes  qui  font  un 
tout  complet  .  Une  pièce  de  drap  ,  une  p.èce  de  toi- 
le .  Una  ptxx.1  ài  pmno  ,  una  pex.V*  di  tel»  .  $. 
On  appelle  pièce  de  four  ,  pièce  ce  pâufTerie  ,  la 
plupart  des  ouvrages  de  pâ:i(Tene  .  Lavoro;  cibo  di 
pafla  ;  pa/lixio  .  $.  On  appelle  piè.e  de  vin  ,  un 
muid  ,  un  tonneau  .  Un  barile,  0  uns  botte  di  vino  . 
§.  On  appelle  pièce  d'  eau  ,  une  grande  quantité  d' 
eau  retenue  dans  ut  certain  efpace  ,  pour  l'embei- 
liifemeat  d  un  jardin  .  Un  Serbato/o  d'  segua  ,  una 
pcjchiera.  5.  Pièce,  fe  dit  auffi  de  certaines  chofes 
conddé.ées  féparéinent  de  celles  qui  font  de  même 
nature  .  Ainfi  on  dit  ,  pièce  de  terre  ,  pour  dire  ,  u- 
ne  certaine  étendue  de  terre  toute  en  un  morceau  ; 
&  pièce  de  blé,  p.èce  d' avoine ,  &c.  pou,  d  re  ,  li- 
ne cerraine  portico  continue  de  tette  femée  en  b.c  , 
eri  avoine.  &c.  Campo  ;  pexx"  ài  terreno.  §.  11  fi 
gnine_  quelquefois  ,  cliacun,  chacune  .  Ces  chevaux- 
là  coûtent  cent  écus  pièce  .  Q/je' cavalli  cojìano  cen- 
to Scudi  t'  uno  .  Cela  coûte  cinq  fols  la  p  èce  .  C-<5 
coffa  cinque  Joldi  il  pext"  ;  einque  Soldi  per  cia- 
scuno. S.  En  parlant  du  bétail,  on  dit  qu'un  Fer- 
mier a  tant  de  pièces  de  bétail  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
tant  de  boeufs  ,  tant  de  vaches  ,  &c.  Tante  beflie  ; 
tanti  buoi  ;  tante  vacche,  te.  Ç.  Il  fe  dit  encore  du 
canon.  Ainfi  on  dit  ,  une  pièce  d' attilieric  ,  une 
pièce  de  canoa  ,  pour  dire  fimDlement  ,  un  canon  . 
Un  pcxx"  à'  artiglierìa  ,  un  cannone  .  J.  On  di;, 
des  pièces  de  vingt  quatte  ,  des  pièces  de  trente-fix  , 
pour  dire  ,  des  pièces  de  canon  qui  potier.t  dei  bou- 
Kts  de  vingt-quatre  livres  ,  de  trente-fix  livres  . 
Cagnoni  da  ventiquattro  ,  da  treni  alci .  §.  Pièce  , 
fc  dit  aufli  des  ouvrages  d'efpnt  en  Vers  ou  en  Pro- 
le ,  dont  chacun  f«if  ui  tout  comolet  .  Opera  .  §.  On 
appelle  Pièce  de  Théâtre  ,  &  abfólument  Pièce,  u- 
ne  Comédie  ou  une  Tragédie  .  Commedia  ,  0  Trate- 
dia ,  0  Dramma.  S.  Dans  cette  acception  ,  00  ap- 
pelle petite  Pièce  ,  une  Pièce  comique  d'  une  afte  , 
0,1  de  trois  aftes  ,  qu'  on  louc'après  une  Pièce  plus 
longue  ,  qui  pour  lors  efl  appelée  la  grande  Pièce. 
Commedia  s  burletta.  §.  Pièce  ,  fe  dit  auffi  de  cer- 
taines comportions  en  tTuifique  ,  faites  pour  être 
jouées  fur  des  iaftrnmens .  Op.ra  .  §.  Pièce  ,  en  ter- 
mes de  Pratique,  lignifie,  toute  forte  d'  cernute  qui 
fert  ,1  quelque  Procès,  tout  ce  qu'on  pioduit  pour 
juliifier  (on  droit.  Scritture  ;  alti.  i.  Pièce,  fe  dit 
siiiTi  en  parlant  de  la  monnoie  .Moneta.  Une  péce 
de^ix  (ois.  Una  moneta  di  lei  fol  di .  5.  On  dit  prov. 
qu'un  homme  eft  p/ès  de  les  pièces ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eft  mal  dans  fes  affaires  ,  qu'il  a  peu  d'  ..rgcnr  . 
Egli  ha  pochi  danari.  §.  On  dit  pop.  la  p  èce  ,  pour 
fignifier  une.  foni  me  d'argent.  Somma  di  danaro, 
i.  Pièce  ,  au  jeu  des  Échecs  ,  fe  uir  de  tout  ée  qui 
n'cl!  pas  pion  .  Pexxo  del  giù  co  de'  Scacchi  .  Ç. 
Pièce  ,  fe  d.t  encore  fig.  dans  plufieu-s  phrafes  du 
ftyid  familier  .  Ainfi  on  dit  ,  jouer  une  pèce  .  faire 
une  p  è  e  à  quelqu*  un  ,  &  fans  article  ,  faire  pièce 
-  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une  malice  ,  lui 
jouer  un  tour  .  Burla  ;  beffa  ;  cilecca  ;  bilica  .  $. 
Oa  dit  encore  ,  jouer  une  pièce  cruelle  à  quelqu'  un  , 
lui  faire  une  piè  e  fanglante  ,  pour  due  ,  lui  faire 
affront  ,  lui  canlet  un  grand  dommage  .  Far  un  cnt-m 
tivo  ,  0  mal  giucco  .  §.  On  dit  d'  une  perfonne  rufl 
fée  ,  diffimu'ée  ,  m.ilicieufe,  que  c'elt  une  bonne  piè- 
ce ,  une  fine  pièce  ,  une  méchante  pièce  .  BuonM 
luna.  J.  Pièce,  T."tie  Chapet.  forte  d'outil  fait  de 
cuivte  avec  an  manche  de  mène  métal  dont  on  fe 
fert  à  etatnper  les  chapeaux.   Paletta. 

PIED,  f.  m.  La  partie  du  corps  de  l'animal  qui 
en  joint  A  l'extrémité  de  la  jambe,  &  qui  lui  fert 
à  fe  foutetiir  &  ò  marcher.  Pi-.de  ;  piè  .  §.  On  dit 
fam.  qu'  un  homme  va  bien  du  pied  ,  qu'  il  va  du 
pied  comme  un  chat  maigre  ,  pour  d  e  ,  qu'  il  mar. 
che  bien.  V.  Chat.  J.  Òn  appelle,  en  fait  de  tô- 
tiffetie,  petits  pieds,  ds  peidrix  ,  des  cailles  ,  des 
ortolans  Se  suites  petits  oifeaux  exquis  &  délicats. 
Uccellame.  §.  En  parlant  d'un  cheval  ,  on  appelé 
le  pied  gauche  de  devant  ,  le  pied  du  Moiuoir  .  V. 
ce  mot  ;  &  la  u.irtie  intérieure  du  pud  qui  efl  en- 
ternie*  du  hibot  &  delà  cerne,  petit  pied.  Tuetlo  . 
$.  l.oriqu'on  a  deffolé  un  cheval,  &  qu'  il  lui  cl» 
revenu  une  nouvelle  corne  ,  on  dit  ,  qu'il  a  fait  pied 
neuf.  Égli  ha  fatti  unghia  nuòva  .  $.  On  dit  >  qu' 
un  cheval  galope  fur  le  bon  pied,  pour  due,  qu'il 
galope  en  telle  forte  ,  qu'il  lève  le  pied  droit  de 
devant  le  premier;  qu'il  salope  fur  le  mauvais 
pied  ,  pour  dire  ,  qu'il  lève  le  pied  gauche  de  1  evait 
1  ■  Galoppar  a  dovere  .  §.  On  dit  ,  dans  le 
même  (en;,  mettre  un  cheval  fur  le  bon  piti*  .  Ai- 
detirar  un  ca-.glto  a  galoppar  a  dovere  .  §.  Pud  ,  fi. 
gufie  auflfi  ,  la  trace  de  la  bète  qu'on  thaiTc  .  Ar- 
me ,  pedate  dilla  fina  .  $.  O  1  appelle  ,  chez  le  Roi  , 
vàlcjs  d:  pied  ,  les  gens  de  livrée  qui  fui  vent  à  pud  . 
Staffieri  .  $.  On  appelle  gens  de  pieds  ,  les  tantaf- 
fius  ,  les  foldats  qui  fervent  à  pied  .  Fantaccini  ; 
petìini  ;  Soldati  a  piedi  ..§.  On  dit  ,  attendre  de  pied 
ferme  ,  pour  dire  ,  at'cudie  fans  foriir  d'  une  place  . 


Afoeture  i:  pie  fermo.  §.  On  dit  ,  combattre  de 
pud  !ctm<; ,  pour  dire  4  combattre  avec  fernuré  ,  & 
(ans  quitter  Ion  pefte.  Camiatrere  di  piè  Sermi .  § 
Lâcher  le  pied  ,  pour  dire  ,  RecuL-r  .  V.  $  on  dit 
pop.  gagner  au  pied  ,  pour  dite  ,  S'  c«/uu  .  V.  J.  On 
dit  fam.  vou!eî-vouî  donner  un  coup  de  pic  J  iniques 
là?  pour  dire  ,  vouiez-vous  .-Uler  jufquts-là  ?  Veltt* 
fa'  due  pafft  fin  là  ?  §.  On  ait  ,  meure  pied  à  ter- 
re ,  pour  dire  ,  defeenarc  de  cheval  ou  de  car/ofle  . 
Scender  da  cavallo  0  di  carroxxa  ;  mettjt  piele  a 
terra.  §.  On  dit  aufïi  ,  avoir  ie  pied  à  I'  étricr 
pour  dire  ,  être  pi  et  à  pattir  .  A-Jtr  il  pie  nelltt 
ftajfa  ,  effet  in  procinto  dì  partire  %.  Oa  du  ,  qu' 
il  y  a  long-temps  qi'on  n'a  nus  ie  pied  dins  noe 
mailoa  ,  pour  due  ,  qu'  il  y  a  long-temps  qu'  On  n 
y  a  été  .  £  gran  tempo  ,  è  molto  tempo  eie  non  fi  * 
pop,  p.ede  in  una  c.ija  .  5.  On  di;  prov.  faire  le  p-ed 
ce  grue,  pour  due,  demeurer  long. temps  debiut 
dans  un  lieu  ,  pour  faire  fa  cour.  Alpetiar  lunga, 
mente  in  piedi  per  corteggiar  qualche  tutu ,  Et  faite 
le  pied  de  veau  ,  pour  dire,  faire  la  révérence  à 
quelqu'  un  lervilement  ou  forcément  .  Far  dc-lc  sber- 
rettate ,  degli  inchini  ,  delle  riverenxe  umili  ,  jtr. 
vili,  iju-ixate  .  §■  O.idit,  en  parlant  d'afifures,  aller 
pied  à  pied  ,  pour  dire,  fe  conduire  avec  beaucoup 
de  cuconipefton  &  de  fageffç  ,  eu  ne  faifaut  ïes  cho- 
fes que  fucceiïivemcnt  ,  &  les  unes  après  les  aunes. 
Et  avancer  pied  à  pied,  pour  dire,  aller  toujours  ea 
faifant  quelque  progrès.  Andar  paffo  a  paffi ,  un  paf. 
fo  d  po  I'  altro  .  §.  On  dit  auffi  ,  aller  de  bon  pied 
dans  une  affure  ,  pour  dire,  s'y  comporter  avec 
beaucoup  de  chaleur  &  de  bonne  foi  .  Andare  di 
buon  puffo.  §.  On  dit  prov.  haut  le  pied  ,  pour  di. 
re  ,  allons  ,  partons  ;  allea  ,  partez  .  Et  en  ce  lens  , 
on  dit,  faire  haut  le  pied,  pour  dire  ,  difdarrutr» 
tout  à  coup.  Sparir  a  un  tratto;  panirfi  di  nasco. 
Ilo  .  §.  Il  s'  emploie  aufïi  fubfiantive  nent  ,  pont  di- 
re, un  homme  qui  .ne  tient  à  rien,  qui  n'a  point 
d'  etabliffemc-.it  fixe,  &  qui  peut  difparojue  d'  un 
moment  à  J"  autre  .  Il  n'ef»  qu;  du  fl/le  familier  . 
Uomo  Jconefciuto  ,  the  puè  andar  via  quando  vuote  , 
ftnxa  eh'  altri  il  Sappia,  f.  On  du  prov.  prendre 
quelqu'  uo  au  pied  levé  ,  pour  dire  ,  prendre  avan- 
tage contre  lui  du  moindre  met  qui  lui  échapne 
fans  lui  donner  le  temps  de  faire  itrkxion.  Piglia,* 
in  parole  .  §.  On  dit  prov.  ne  favoir  fur  quel  ped 
danfer,  peur  dire,  Re  favoir  quelle  contenance  te- 
nu ,  ne  fnvoir  quel  parti  prendre  .  V.  Danfer .  ç.  Oa 
dit  ,  fur  quel  pied  iommes-oeus  enfemblc  ;  pou'r  di- 
te ,  comment  fommes  nous  enfembie  ?  fommrs  nous 
ben  ou  mal  en'emble  ;  à  quelles  cond  lions  trau.ons- 
nous  l  quelles  font  nos  conditions  >.  Come  fiamo  noi  ? 
5.  Oa  dit  aufïi ,  metne  une  chofe  fous  les  pieds  , 
pont  dire  ,  la  niép  ifer  .  Metter/!  una  cofa  lotto  i 
pitdi  ,  dijprexx"-'1  ■  ,  •  Ou  dit  auffi  ,  tenir  le  pied 
fur  la  gorge  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  traiter  a- 
vec  dureté  ,  &  lui  faire  faire  par  forie  ce  qu*  on 
viut.  Meittere  0  porre  il  nia  fui  cdlo  a  qualcheduno , 
fargli  fare  per  forxa  c:à  che  fi  vuole  .  $.  On  dit  , 
mettre  fon  reffentimentaux  pieds  du  Crucifix  ,  pour 
dire  , "pardonner  pour  l'amour  de  D  eu  à  ceux  qui 
nous  ont  offenfés.  Deporre  lo  Sdegno  a'  piè  del  Croci- 
fiffo .  S.  Oa  dit  ,  tenir  pied  à  boule  ,  pour  due  ,  s' 
attacher  à  une  ehofe  avec  beaucoup  d'  application  cV 
de  perfévétance  .  Star  fermi ,  fiat  attaccato  con  mol- 
ta applicaxìote  ,  con  grande  perleveranxa  a  qualche 
cofa  .  J.  On  dit  fig.  boa  pied,  bon  œ  1  ,  pou  aver- 
tir un  homme  de  prendre  garde  à  lui  .  Baiate  a  voti 
fiate  attento.  5-  Trouver  chaiitrurc  à  fon  pied  .  V. 
Chauffure.  Ç.  On  dit  d"  u  ,  homme  qui  a  furmonté 
quelque  gt.inde  difficulté  qui  1'  embain.ffoir  ,  q  1'  il 
s'  efl  tiré  une  épine  du  pied  .  Eçli  s'  è  caviti  urna 
Spina  dal  piede.  $.  On  dit  encore,  tirer  pteJoua!. 
le  d'  une  chofe  ,  pour  dite  ,  en  tirer  quelque  profit 
de  manière  ou  d'autre  ._  Cavar  tappi  0  mimelio  di 
alcuna  cofa  .  §.  On  dit  de  même  ,  d'un  homme. qui 
n'  a  point  de  put  à  quelque  peine  ,  à  quelque  in. 
commodité  ,  &  qui  ne  plaint  point  ceux  qu'  la  réf. 
Tentent ,  qu"  il  en  parle  bien  à  fon  aife  .  qa'  il  a  les 
pieds  chauds  .  Chi  fia  a  vedere  n  n  gli  du«/e  il  ca. 
po  .  S.  On  dit  d'  un  homme  ^éctépit  ou  cxtiêmcment 
malade  ,  qu'  il  a  déjà  un  pied  dans  la  foife  .  Er  lorf. 
qu'  un  homme  efl  malade  d'un:  maladie  qu'en  croît 
moueile  ,  on  dit,  qu'il  n'en  fo.-t ira  que  les  pieds 
de  devant,  pour  dire  ,  qu'il  n'en  fortira  q  e  pour 
être  porté  en  terre.  Ce  dernier  eft  popuiauc.  Egli 
ha  già  ta  bocca  S"  Il  '•""•'  .'  'î''  *■'  già  un  piedi 
nella  Sepoltura  ;  egli  ha  già  il  capo  nella  {offa  .  S. 
On  dit  ,  examiner  un  him.n'  depuis  les  pieds  jufqn' 
fi  la  tète,  pour  diri-  ,  le  confìd^rer  attentivemrnt . 
Efaminare  ,  gua-  dare  ait. ni  ameni  e  da  capo  a' piedi . 
§.  On  du  ,  mettre  une  armée  fur  pied  ,  mettre  des 
troupes  (urpic-d,  pour  dui?,  lever  une  armée,  lever 
des  troupes.  Mcm-r  in  piedi  tta'ffertito.  Et  d'  un 
Médecin  qui  a  guéri  quelqu'  un  ,  qu'  il  I'  a  mis  fur 
pied  .  Lo  ha  riSanita  ,  lo  ha  guarito.  §.  On  appel- 
le ,  en  termes  rie  Guerre  ,  Capitaine  ca  pied  ,  Ofli. 
cier  en  pied,  un  Capitaine,  un  i.iffkier  qui  eft  effe. 
ftivemc.it  en  charec .  Cela  ledit  par  oppofitlun  à 
ceux  qu'on  appelle  réformés,  qui  ne  font  plus  efl 
charge  ,  &  Qui  ne  1  aillent  pas  d'eue  entretenus.! 
Ainfi  on  appelle  Colonel  en  pied  ,  un  Colone!  qui  I 
un  Ré^ioieot  ;  &  Capitaine  en  u'ed  ,  un  Cipumne 
qui  a  une  Compagnie,  A  la  différence  d'un  Colonel, 
&  d'un  Capitaine  qui  n'ont  que  des  brevets  Cipi 
tano  « 


P  I  E 

r.tno  ,  Vffix.'»tti  ec.  che  è  nelt'  attuai  ftrvl'zio  .  $. 
Ou  dit  o'  un  he  rome  q<"  e  II  accoutumé  à  aller  fur 
mer,  &  à  fe  tenir  icrrrre  durant  le  mouvement  d> 
tra  vaiffesu  ,  qu'  il  t  le  pie-4  inrrîn  .  |  Qtr  r/<m,  rf; 
n.'.T  ,  irvvtm  s  .»/  m."?  -  $•  On  dit  d  un  homme  qui 
fe  tire  c&uj. -uis  beurcu'cmenr  des  occalions  les  plus 
fàcheufes,  qu'  il  tombe  toujours  fur  les  pieds  .  Otni 
ttJ.1  gli  rir7«  »  *#«n  termine.  Et  qu'  u#  homme  ne 
iluroit  tomber  que- fur  fes  pieds,  pour  dire,  que  quel- 
que chofe  qui  arrive,  fa  condition  ne  fauroit  cire 
q-ae  bonne.  £.?'»'  un;  r;r<»  C3pit.tr  mate  ■  §.  On  dit 
fig.  d'un  donimi'  qui  n'a  point  de  voiture,  d'  éqei- 
rnge  ,  qu"  il  eli  .»  pied  .  /î  pr'frfe  ,■  appiedi  ;  a  pie- 
di ;  appiè  i  "S  propri  piati  .  §.  On  dit  prov.  aller  è 
I  beaux  pied»  fans  lance  ,    peur  dire  ,    aller    à    pied  . 

jìmtttr  a  piede  .  $,  On  dit  prov.  couper  l'herbe  fous 
le  pied  *  quelqu'un  ,  pour  dire,  le  fupplantcr  dans 
quelque  affaire  .  T.-g.iafl'  erij  Jette  a* piedi  ad  al- 
luno .  §.  On  dit  ,  que  quelqu'  un  a  été  fur  pied  Mu- 
te ta  nuit  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n  veillé  toute  la  nuit  , 
foit  pour  le  fecours  d'  un  malade  ,  foit  pour  d' au- 
tres foins  .  Egli  ha  vigliate  tutta  la  noi.-e  ;  tp.li  non 
j'  è  xcritatc  di  lutta  tirile  .  f,  On  dit  6g.  èire  fur 
le  bon  pied  ,  fur  un  b'>n  pied  ,  poni  dire  ,  être  dans 
un  bon  érat  ,  dans  une  fiiuation  avantageufe  .  Effet 
in  tuono  flato  ,  in  una  pi.fix.icne  vantaggiofa .  §.  On 
dit  encore  dans  le  même  fens,  être  fur  un  ben  pied 
dans  le  monde  ,  pour  dire  ,  y  être  en  eflirr.e  ,  en 
coofidération  .  Effet  in  credito  ,  in  tuona  tiputaxjo- 
ne  .  $.  On  du  auffi  ,  meltte  quelqu'  un  fur  le  bon 
pied  ,  fui  un  bon  pied,  pour  dire  ,  lui  procurer  de 
ïrar.ds  avantages.  On  du  dans,  le  (eus  contraire  , 
fur  un  mauvais  peu  .  Precurar  di',  gran  vantaggi  a 
fualtbeduno  ;  p rorruov erlo  ;  ovvero  il  ccntrtrtio%  f. 
On  dit  encore,  meure  quelqu'un  fur  le  bon  pied  ,' 
pour  dire  ,  l'obliger  »  faire  (on  d:  voir  ,  le  contrain- 
dre à  faire  ce  qu'  en  foubaite  laifonnablcmcnt  de 
lut  .  Metter  qualiheduno  Ju  la  tuona  fir^da  ;  fargli 
fan  il  fuo  dovete,  i.  On  dit  ,  en  parlant  d'une  ri. 
vicre  ,  qu'  il  y  a  pied  ,  pour  dire  ,  qu'  on  s'  y  peut 
tenir  debout  ,  la  tête  hors  de  )'  eau  .  L'  acqua  non  è 
tanto  aita  che  non  vi  fi  ptff.i  fiate  in  piedi ,  col  ca- 
po fuori  dell'  acqua  .  $  On  dit,  perdre  pied,  pour 
dire  ,  ne  trouver  plus  le  fond  de  I*  eau  avec  les  pieds  . 
Perdere  il  f  ndo  ,  mancar  il  terrenofr.no  a'  pi  s  il  . 
$.  Un  dit  rie..  &  fam  il  n'  y  a  pas  pied  ,  pour  dire  , 
qu'  il  n' y  a  pas  moyen  de  tenter  une  affaire  .  Non 
t  ì  mex\x.o  da  tentar  quelt'  affare  .  J.  En  payant  de 
bâtiment  ,  de  logement  ,  on  dit,  qu'il  y  a  tant  ce 
pièces  de  plain-picd  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  rart  de 
thambies  où  l'on  va  de  l*  une  à  1'  autre  fans  mon- 
ter ni  defeendre  .  Or  dit  aulTi  ,  un  pUin  pied  ,  un 
beau  plsin.picd  .  Stanne  ti  fuga  ,  flancs  fu  l'  ifieffo 
piano,  §.  On  appelle  pop.  &  par  mépris  ,  pied-plat, 
&  quclquef-.is  plat  pied  ,  un  homme  de  baffe  naïf- 
fance  ,  &  qu.  ne  mérite  aucune  confide'ration  .  Uom 
vile  ;  vom  di  cftura  condizione  ,  di  baffi  fiirpe  .  §. 
©n  appelle  pied. poudreux  ,  eu  va-nus-pieds  ,  un  hem- 
jri'e  obfcur ,  qui  p.iiTe  pour  être  mal  dans  fes  «n'ai 
les  ,  &  à  qui  on  ne  peut  pas  le  fier  .  Un  fui  féal- 
X.0  ,  Un  uomo  di  fidarjene  p.ico  j  un  uomo  di  ojeura 
tflratjone.  $.  On  appelle  pied-bot  ,  un  pied  de  fer- 
me i  onde  &  qui  fait  qu'on  marche  avecrev.e.  Piè 
torto.  J.  On  appelle  auffi  pied-bor,  celui  qui  a  cet- 
te incommodité  .  Colti  che  ha  il  piè  torte  .  §.  Oo 
appelle  pied  fourché  ,  un  droit  d'  ctitiée  impofé  dans 
Jes  Villes  fur  les  bêtes  qui  ont  le  pied  tendu,  corn- 
ine toeufs  ,  moutons,  cochons,  &c.  Daz_Lo  che  pa- 
rafi alle  porte  di  alcune  Città  per  li  teftie  di  pie 
feffo  che  vi  fi  fanno  entrrre  .  J.  On  appelle  fis.  pied 
de  mouche  ,  une  écriture  dont  les  lettres  (ont  t,rès- 
mal  formées  .  Occhi  ai  pulce  .  i.  On  dit  prov.  dif- 
puter  fur  un  pied  de  mouche  ,  pour  dire  ,  difputer 
fur  des  cliofes  de  nulle  importance.  Dilputare  della 
lana  caprina  ;  difputart  dell'  ombra  dell' ajìno  .  $. 
Vie!  ,  fé  dit  a.ifTì  d*  un  arbre  ,  d'  une  piante  ,  &  fu 
gnifie  ,  la  parue  du  tronc  ou  de  la  tge  qui  ed  le 
plus  pics  de  terre  .  Viede  ;  pedale  ;  fu/lo  d'  albero. 
g.  Il  fé  dit  aufîi  pour  tout  l'arbre  .  albero  ;  pian. 
ta  .  11  y  a  plus  de  cent  pieds  d' arbres.  Vi  Jonopiu 
di  tento  alteri  .  §.  En  parlant  de  certaines  plantes 
qui  font  fépatées  en  plufieurs  brins  ,  en  plufïeurs  ti- 
pes  ,  on  fe  fert  do  mot  de  pied,  pour  fignifk-r,  la 
p  ante  même  .  Piede  .  Aicfi  on  dit  ,  un  pied  ri'  œil- 
let,  pour  fignitîcr  une  plante  d' œillet.,  Un  piede  , 
ima  piinta  di  garofani .  §.  En  termes  de  Grue  le  , 
on  appelle  pied  cornier  ,  1'  arbre  qu'on  U'tTe  à  I' 
cxtréiniré  d'  un  arpentace  ,  d'  un  héritage  ,  pour  fer- 
vir  de  marque  ,  &  d"  enfeignement  .  alberi  alti  che 
fi  lajci.ino  all' eflremità  d'un  tofeo  che  è  in  taglia- 
ta ,  perchè  fervano  di  marca .  §  On  appelle  auiïî 
t'ans  un  carroffe  ,  picd  cornier,  elncun  des  quatre 
nontans  fur  lefquels  tout  le  co-ps  du  carroffe  eli  af. 
femblé  ,  &  qui  portent  l'impériale.  Cufeuno  de' 
quattro  pezzi  principali  dell'  offatura  o  fcheletro  d" 
vr..ì  carrozza.  §.  P,cd  ,  fe  dit  auflfi  de  l'eodtoit  le 
plus  bas  d  rtne  montagne  ,  d'  un  bâtiment  ,  d'  un 
niur  ,  d'  une  tour,  Ice.  Piede,  piè,  falda  d'una 
Utntagna  ,■  piede  ,  bafe  ,  foflegno  d'  un  edifiz'i»  .  d' 
un  muro  ,  d'  una  ttre  ,  ec.  $.  On  dit  ,  donner  le 
•pied  à  une  échelle  ,  pour  dire  ,  éloigner  de  5a  mu- 
raille le  bout  d'en- bas  de  l'échelle,  pour  y  monter 
■"fins  danger .  Dare  maggior  pendenza  a  una  feala  , 
leoflarla  di  pii,  d,il  mwo  ,  perchè  fia  pitx  falda  .  §. 
tn  termes  de  ieu  de  Paume 
Di».  Frantoi,  Italica  . 
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chaffe  au  pied, 


•jour  dire  ,  qoe  la  chaffe  cfl  au  y.ied  du  mur .  Cucia 
al  pic  del  muro.  $.  On  dit  ,  rafer  une  malfai  rei 
pted  ,  rez  terre ,  pour  dire  ,  la  rafer  par  Ve  r-tà  ,  la 
mettre  à  niveau  de  tette  .  agguagliar  al  fuolo  una 
cafa.  §.  Pica,  fe  dit  cncote  en  parlant  de  plufieurs 
forces  de  meubles,  d'  uflenfiles  ,  &  fignifie  ,  la  partie 
qui  fert  A  Ics  frnucuir.  Piede  ;  foflegno  ;  tafe .  Pied 
d'  un  chandelier .  Pie  d'  un  csndelliere  .  Les  pieds  d' 
une  chaife  .  /  predi  a' urna  feegiola  .  Les  pieds  d'un 
lit.  /  piedi  d'un  letto  .-i.  On  dit  ,  qu'  une  table  , 
qu'  un  bureau  efl  h  pieds  de  biche  ,  pour  dire  ,  que 
les  pieds  font  fendus  ,  font  fgntés  comme  les  pieds 
d'  une  biche  .  Tavola  ,  /lipo  a  pic1  di  tiieir,  .  J.  On 
dit  auflî  ,  le  pied  d  i  lit  ,  les  pieds  du  lit  ,  pour  dire, 
l'endroit  du  lit  ou  l'en  a  ordinairement  les  pisds 
lorfqu'  on  cfl  dans  le  lit  ,  &  qui  e(f  oupofé  au  che- 
vet'. Prr>  del  letto  .  §.  Pied  ,  fe  dit  auffi  d'  une  me- 
fore  géométrique  contenant  douze  pnucts  de  long  . 
Piede  ;  mifura  di  dodici  pollici  .  $.  On  dit  d*  une 
femme  extrêmement  fardée,  qu'elle  a  un  pied  de 
rouge  fur  le  vilage  .  Donna  che  ha  quattro  dita  di 
lifeio  ,  di  roffo  fui  volto.  J.  On  dit  par  raillerie  , 
d'un  homme  qui  n'a  pas  ténlTì  dans  une  affaire  qu' 
il  avoit  cntrepnfe  ,  qu'il  a  un  pied  de  nez  ,  qu'il 
en  efl  forti  avec  un  pied  de  nei  .  Egli  è  rifiato  ,  o 
egli  è  rimiflo  cm  un  palmo  di  nafe  ,  o  con  tanto  di 
nafo .  §.  On  dit  par  imprécation,  qu' on  voudioit 
qu'  un  homme  fût  cent  pied  fous  terre  ,  ponr  dire  , 
qu'on  voudroit  qu'il  fut  mort.  Vorrebbe  th'  egli 
fofft  a' piedi  di  Dio  .  J.  En  parlant  de  Vêts  Grecs  ou 
Latins  ,  on  appelle  pied  ,  certain  nombre  de  fyllabcs 
qui  entrent  dans  la  compofiticn  du  vers,  &  qui  en 
font  la  mefure  .  Piede  ,  mifura  de'  verft  .  §.  On  dit, 
réduire  un  plan  au  petit  pied,  pour  dire  ,  en  faire 
en  petit  une  copie  où  l'on  conferve  les  mêmes  pro- 
portions .  Ridurre  un  piano  da  piedi  grandi  in  pie- 
di piccoli.  El  l'on  dit  fig  qu'un  homme  eft  réduit 
au  peur  pied  ,  poui  dire  ,  qu'  il  cil  lé  ;u>t  a  no  état 
fort  au-deffous  de  celui  où  il  étoit  .  Egli  è  ridotto 
in  minore  flato  .  J.  Ors  dit,  expliquer  une  chofe  , 
prendre  une  chofe  au  pied  de  Ja  lettre  ,  pour  dire  , 
l'expliquer  précisément  félon  le  propre  fens  des  pa- 
roles .  Spiegare  letteralmente  .  §.  On  dit  auffì  ,  au 
pied  de  la  lettre,  pour  due,  à  proprement  parler  , 
a  parler  vérvrabiemenr  ,  lans  aucune  exa^ra''""  • 
Pripriarr.tntt  pattando;  a  dirla  Jchietta  .  $.  On  dit 
prev.  prendre  pied  fur  quelque  choie  ,  pour  dire  ,  fe 
régler- (ur  une  chofe  ,  en  tiier  une  confcquaice  pour 
une  autre  de  même  nature  .  Rego'atfi  da  una  tofa  • 
$.  Sur  le  pied  ,  façon  de  parJex  adverbiale  .  À  rai- 
Ion  ,  à  proportion  .  jì  ragione  ;  a  prcpirzi'.ne  ;  a 
rag&wlglio.  $.  On  dir  fig.  être  fur  le  p  cri  de  bel 
e*prit  ,  peur  dire  ,  paffei  pour  bel  cfp.it  dr.ns  le  mon- 
te ,  «n  avoir  la  réputation.  Et  fc  mettre  fur  le  pied 
d'un  homme  de  qualiré ,  pour  dire,  s'ériger  en 
hemme  de  qualité  .  Effet  tenuto  per  beli'  ingegno  ; 
ifftr  in  credito,  in  riputazione  di  teli'  ingegno.  §. 
Un  dil  auffi  ,  fe  mettre  fur  le  pied  de  faire  ,  cu  de 
nt  pas  faire  une  chofe  ,  pour  dire  ,  prendre  l'habi- 
tude ,  s'  arroger  le  droit  de  la  faire  ,  ou  de  ne  1  r  paì 
(aire  .  /S-  V!4<w/ì  ,  prender  t'  ufo  di  fare  ,  o  di  n  •» 
fart  alcuna  cofa  .  §.  On  dit  idvei  bialement  &  fam 
fur  le  pied  oïl  font  Ics  chofes  ,  &  absolument  fur  ce 
pied  là,  prur  dire,  Ics  chofes  étant  ainfi  ,  puifqne 
les  chofts  font  en  cet  état,  (ont  comme  vous  le  di- 
tes .  Così  flancto  ,  coti  elfendo  le  cofe  .  5.  D'anache- 
pied,  façon  de  parler  adverbiale.  Tout  de  faite  , 
fans  inttrmiffion  ,  fans  difcor.rimiarion  .  Cornnaa/J- 
mente  ;  inceffar.temente  ;  J'cqza  interruzione  ,  §. 
Pied  de  chèvre,  f.  m.  levier  de  fer,  dout  une  des 
extremirés  elt  faite  en  pied  de  chèvre.  CavaboVet 
te.  §.  Pied  de  bœuf,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  cer- 
tain jeu  d'  enfans  eu  les  uns  mettent  les  mains  fur 
celles  des  autres  ;  en  folte  que  celui  qui  a  la  fix'è- 
me  au-deffous  ,  en  la  reniant  &  la  plaçant  au-def- 
fus  ,  compte  un  ,  celui  d'  auprès  compte  deux  ,  aiufi 
des  antres  jufqu'.à  neuf;  &  quand  on  eft  arrivé  à 
neuf,  celui  qui  compte  ce  nombre  ,  dit  ,  en  (aifif- 
fant  la  main  de  quelqu'  un  des  autres  ,  je  retiens 
mon  pied  de  bœuf,  fotta  di  giunco  fanciullcjco  .  5. 
Pied  de  veau  ,  f.  m.  ou  Colocafie  ,  f.  f.  plante  dont 
on  conçoit  deux  efl  êtes;  l'une  dont  les  feuilles  font 
tachetées  de  blanc  &  de  noir  ;  1'  antre  dont  les  feuil- 
les ne  le  font  point.  La  racine  de  cette  piante  lé 
chée  &  mife  en  poudre,  eli  employée  e«  Mélecine 
contre  l'aflhme,  les  rhumes  invétérés,  l«  fiorbur  , 
la  cachexie  &  les  fièvres  intermittentes.  Ses  feuilles 
pilées  font  piuprcs  a  guérir  les  ulcères  thar.creux  , 
&  même  le  noli  me  tangere  .  Gicbero  ;  /.ito  ;  colo- 
cafia ;  collocajfia.  §.  Pied  d' alouerre  ,  ou  Delplr- 
nium  ,  f.  m.  plante  dont  on  coni  'h  plufieurs  efpè- 
ces,  qui  portent  plufieurs  fleurs  fur  un  même  î iv,c  . 
Il  y  en  a  de  plufieurs  couieuM  ,  mais  ordinairement 
elles  font  bleues .  Or»  cultive  cette  plante  dans 
Us  jardins  ,  à  caufe  de  la  beanti  de  fa  fleur  .  Ccnjo- 
lida  reale.  Sa  fleur.  Fior  cappuccio.  J.  Pied  de 
chat  ,  f.  m.  plante  qui  s'élève  à  la  hauteur  d'  un 
pied  .  Ses  fleurs  bien  épanouies  ont  la  figure  du  def- 
fous  d'  un  pied  de  chat  ,  d'  où  lui  vient  fon  nom  . 
Elle  efi  vulnéraire  &  aflringente  .  torta  d'  erba  fimile 
al  gnafalio  .  §.  Pied  de  lion  ,  f.  m.  plante  qui  a  fes 
feuilles  étroites  &  velues.  Elle  porte  au  haut  de  fes 
tiges  ,  de  petites  tètes  qui  fembler.t  trouées  .  Piede 
di  leone  .  §.  Il  y  a  un  autre  .p.cri  de  lion,  qu'  on 
nomme  aulïi  alchmiille,  don»  lis  feuille*  nsiïembicnî 


à  celles  de  la  mauve  .  Pre^e  di  leone  ;  flclkaria;  al- 
Chirttitla  .  §.  Pied  de  lièvre  ,  f  m.  plante  qu  elt  u- 
ne  clpèce  de  uêflc  .  EU?  efl  aflrinçcntc  &  detenti- 
ve .  On  la  nomme  anfïi  laçopus  Piede  di  lepre  .  S- 
Pied  de  pigeon,  f.  m.  plante.  C  eft  une  cipèc  de 
géranium  .  Piede  eoi  tubino  ,  piede  di  colembo  .  §. 
Hcd  de  griffon,  T.  de  Beton,  nom  vulcaire  de  l' 
ellébore  r.f.ic  ,  puant.  Elleboro  nero  ,  fetido  .  C.  PieJ 
del». he,  T.  d' Horlogerie  .  \i  le  d.t  d'  une  détente  bn. 
fée  ,  dont  le  bout  peut  faire  hafcule  d'  uo  cote  ,  nuis 
non  pas  de  l'au'rc  ;  il  fe  dit  suiti  de  toiit  aiufte- 
nient  (emblablc  .  Ri  la ft  io  a  pi!  di  tifata'.  $.  Pied- 
horaire  ,  termet  il'  Horicg.  c'en  la  rtoificme  partie 
de  la  longueur  d'  un  pendule  qui  fait  (es  vi hr« troué- 
dans  une  feconde.  Piede  orario.  §.  Pied  de  mouche, 
T.  d'  Imprimerie  .  Caratare  qui  fere  a  faire  connoî. 
tre  les  remarques  qu'  un  auteur  veut  a  (tìngaci  du 
corps  de  fa  matière  .  Principi  . 

PIÉDESTAL,  f,  m.  T.  d'  Archittflure  .  La  partie 
qui  louticnt  la  colonne  .  Piediftallo.;  Pîedeffallo  ;  du- 
de  ;  acrottiio.  Le  piélel'al  eft  compofé  de  la  bafe  . 
/;  bafamtnto.  De  la  ccJ-jicru  .  Corn  ice  ,  o  cirnafa  . 
Du  dé  .  '. orpo  ,  o  tronco  del  piede/tallo  .  §.  Un  dit 
auflfi  ,  le  padellai  d'une  ftatn»',  d'  un  obélifq«e  ,  d* 
un  vafe  .  Pudeftalio  ,  o  dado  d'  une  jt.itna ,  d'  un  o. 
belifeo  ,  d'  un  vafo  . 

PI  ED- DROIT  ,  f.  m.  T.  d'  Archiuflure  .  La  par- 
tie du  jambage  d'  une  porte  Ou  i'  une  fenêtie  ,  qui 
comprend  le  chambranle  ,  le  tableau,  la  feuillure  , 
l'embrafnre  &  I'  écoincon  .   Pilaflro  ;  piè  dritto. 

PIED  FORT,  f.  m.  T.  de  Monnaie  .  On  appelle 
aicfi  une  pièce  d'  or  ,  d'  argent  ,  &c.  qui  eft  beau- 
coup plus  épaiffe  que  les  pièces  de  flionnoïc  commu- 
ne ,  &  que  l'on  frappe  ordinairement  pour  fervir  lie 
modèle  .   Moneta  the  ferve  di  modello  . 

PIE  DOUCHE  ,  f.  m.  Petite  bafe  loo&ue  ou  carrée 
en  adouciffotiient  avec  moulures  ,  qui  fert  à  porte* 
un  bnflc  ,  ou  quelque  petite  figure  en  ronde  boffe  . 
Menfola  ;  peduccio  . 

FIÉGF.  ,  f.  m.  On  appelle  ainl!  un  certain  inftru- 
n.ent  dont  on  fe  fert  pour  attiaper  des  an'm.uiï  , 
comme  loups,  renards,  &c.  Trappola  .  §.  llfignifîc 
fig.  embouche  ,  artifice  dont  .on  fe  fert  pour  tr'.nipet 
quelqu'  un  .  Trappola  ;  agguato  y  infidia  ;  tacciò  i  lac- 
ciuolo  . 

11ERRAILLE  ,  f.  f.  Amas  de  Fctites  pierres  .  Cu- 
rr.ulo  ;  mucchio  di  pietrucce  . 

PIERRE,  f.  f.  Corps  dur  &  folide  qui  fe  forme 
dans  l.i  terre  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  la  confirucHion 
des  bat  mien  s  .  Pietra;  l'affo.  §.  On  appelle  dans  ua 
bâtiment  ,  pierre  d'  r.rtente  ,  )ts  pierres  qu'  oa  laiffe 
en  faillie  au  coté  d'un  bâtiment  pour  le  continuer  . 
V.  Attente.  J.  On  appelle,  pierre  d'évier  ,  une  pier- 
re taillée  pour  fervir  à  l'écoulement  des  eaux  d'u- 
ne ci  fine  ,  d'  une  cour  .  Acqu.ij).  §.  On  appelle  , 
pierre  d'  Autel,  la  pierre  fur  laquelle  le  Piètre  con- 
facre  ,  &  qui  a  été  (aeree  auparavant  par  un  Évê- 
que  .  La  pietra  f  set  ai  a  .  §■  On  appelle,  pierre  à 
chaux  ,  pierre  à  plâtre  ,  les  pierres  dent  on  fait  la 
chaux,  le  plâtre.  Albercfe  ;  pietra  da  calcina.  ',. 
Pierre  de  meule  ,  cu  pierre  molìère,  Cp  dit  ri'  une 
forte  de  pierre  dont  on  f-it  les  meules  de  moulin  . 
Manne.  §.  Pierre,  fe  dit  au.Ti  des  cailloux  &  des 
autres  corps  fûlides  de  même  nature  .  Pietre;  JaJ]i  . 
}.  Ou  appelle  pierre  à  fufil  ,  un  caillou  dont  on  fe 
fert  pour  hattre  le  fufil  ,  &  pour  faire  du  feu  .  Oa 
s'  en  fert  auffì  pour  metrre  au  chien  d'une  arme  à 
feu  .  Prtrra  focaia  .  §.  On  dit  prov.  8t  tig.  trouver 
des  pierres  en  Ion  chemin  ,  pour  d.re  ,  trouver 
des  empèchemens  ,  des  obflaclcs  à  ce  qu'on  adeffein 
de  faire  .  Trovare  impedimenti  ,  off  oc  ali  .  §.  On  dit, 
mener  que'qti'  un  par  ua  chemin  eu  il  n'  y  a  point 
de  pienes  ,  pour  dire  ,  ne  lui  donner  aucun  relâche 
dans  les  affaires  qu'  on  a  contre  lui  ,  le  pourfuivre 
t  ès-v.ven  ent  .  Km  dar  pace  rè  tregua  a  una  ,-er/o. 
na  ;  infeguir  vivamente.  §.  Oa  dit  prov  &  (i;uré- 
ment  jeter  la  piene  Se  cacher  le  bras  ;  &  cela  fe 
dit  d'  un  homme  qui  fait  du  mal  à  un  autre  fi  fe- 
ciéiement  &  fi  adroitement,  qu'on  ne  l'en  foup- 
eonae  pas  .  Tr«r  la  pietra  e  nafeonder  la  mani.  <ì. 
On  dit  prev,  faire  d  une  pierre  deux  coups,  pour 
dire  ,  prendre  occafion,  en  faifanr  une  affaire  ,  ci'  en 
fai  i  c  une  autre  dans  le  même  temps.  Dar  a  due  ta- 
vole ;  pigliar  due  colombi  a  una  fava  ,  o  due  rigo, 
geli  a  un  fico  ;  far  un  viaggio  e  due  lervizi  ■  §. 
Pietre  d' aigle  ,  forte  de  pierre  rougeàrre,  qu'  ori 
prétend  avoir  la  vertu  de  faite  qu'une  femme  en- 
ceinte porte  fon  fruit  à  terne.  Se  audedaos  de  la- 
quelle il  y  a  une  autre  pierre  qui  «n  eft  toute  déta- 
chée .  Aetite  ;  pietra  aquilina  .  %.  Pierre  d'  aimant  , 
forre  de  pierre  qui  attire  le  fer.  V.  Aimant.  §. 
l'erre  de  fézoard  ,  forte  de  pierre  qui  fe  trouve  dans 
le  corps  d'  un  animal  des  Indes  Orientales  ,  &  qu' 
on  prétend  être  bonne  c^nrre  les  poifor.s  6c  c'>r.oe 
les  fièvres  malignes .  Eelzuat  Orientale.  §,  Pierre 
de  jadde  ,  forte  de  pierre  dure  &  verdétte  qui  le 
trouve  aux  Indes  0«ienra!es  ,  &  que  l'on  dit  avoir 
la  vertu  de  guérir  le  colique  néphrétique  .  Diafprt 
melochitt  .  $.  Piene  tic  mine  .  lorr.'  de  pierre  dont 
on  fe  fert  dans  les  rorges  pour  f«irc  le  fer  .  Pietra 
di  miniera.  §.  Pierre  ponce,  torte  de  pierre  extrê- 
mement '.êehe  ,  porenfe  h  légère  ,  calcinée  par  le  feu 
ces  vol-ans.  Pietra  pomice  '  S.  Pierre  de  touche  , 
forte  de  piene  atr.C  appelléc  ,  parce  qu'on  s' en  fert 
pour  leryuvw  l'm  4  j'  „rgcm  en  le*  y  frottant  , 
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tiara  pagine .  $.  P, erre  de  coq.  V.  Aleêlorien- 
ne  .  i.  Pierre  angulaire,  la  première  pierre  qui  fé 
met  a  1'  angle  ,  i  V  encoignure  d'  un  bâtiment .  Il 
ri'  a  d'  ùlage  qu'  en  parlant  rie  Jefus-Chrifl  ,  qui  e  il 
appelle  dans  quelques  endroits  de  l'Écriture,  la  pier- 
re angulaire  .  Pietra  angolare.  §.  Pierre  d'  achoppe- 
ment. Un  appelle  ainfi  rrg.  toute  occafion  de  faillir  , 
ou  tout  ce  qui  fait  obfiacle  au  fuccès  d'  une  affaire  . 
inciampo;  intoppo;  effendicolo  .  $.  Pierre  de  feaa- 
Cale  ,  le  dit  tout  ce  qui  caufe  du  fcandale .  La  pie- 
tra dello  Scandal»  ;  cagion  ai  Scandalo.  §.  Il  figni- 
tie  auili  ,  ce  qui  donne  mauvais  exemple  ,  ce  qui  don- 
ne occafion  d'  être  feandalifé  ,  d'  être  mal  édifie'  . 
J.a  pietra  dello  /cantalo  ;  lo  Scandalo .  §.  Pietre 
philofophale  ,  1'  art  de  tranlnmer  les  métaux  en  or. 
Pietra  filofofale.  §.  Piene  infernale,  une  pierre  de 
cautère  qu'on  applique  pour  biùler  les  chairs .  Pie- 
tra infernale  .  S.  Pierre  ,  fé  dit"  encore  de  1'  amas  de 
lable  &  de  gravier  qui  fé  forme  en  pierre  ,  ou  dans 
les  reins,  ou  dans  la  veitìe  .  Pietra.  §.  En  parlant 
de  fruits,  c'  eft  une  dureté  ou  cfpèce  ue  gravier  qui 
s' y  trouve  .  Nocchio;  dureixe  che  trnvanfi  nelle 
frutta.  $.  On  appelle,  pierres  précteufcs  ,  les  dia- 
mans  ,  les  ruais  ,  les  Cmeraudes  ,  les  laphirs  ,  les  to- 
pâtes ,  &c.  Oa  les  appelle  auifi  abfolument  ,  pier- 
res. Gemme  ;  pietre  prediale  ;  gioie.  §.  Oa  appel- 
le ,  pierres  fines  ,  les  diairuns  ci  autres  pierres  pié- 
cteules.  Pietre  fine.  Et  pierres  fauffes  ,  celle  qui 
font  contrefaites.  Pietre  falSe  .  Et  pierres  gravées  , 
celles  qui  font  gravées.  Piare  Scolpire ,  intagliare. 
PIERHÉE ,  f,  f.  Conduit  fait  en  terre,  à  pierre 
sèche,  pour  l'écoulement  Se  la  conduite  des  eaux  . 
Chiajfajuola  ;  cbiajajutlo  . 

PIERRERIES  ,  i.  t.  pi.  il  ne  fe  dit  que  de  plu- 
Heurs  pierres  piécieufes.  Gemme  ,  gioie. 

PIERRETTE,  f.f.  Diminutif.  Petite  pierre  .  Saf. 
folino;  pietrmza .  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  cet- 
te phrafe  :  Jouer  à  la  pierrerre  ,  qui  eli  un  jeu  d' 
enfans  &  de  petits  écoliers  .  Giuocar  alla  polvere. 

PIERREUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  eft  plein  de  pier- 
îes.  Pietraio;  petrojo  ;  Jajjofo  ;  lapidofo  .  §.  Il  fe 
dir  auifi  de  certaines  poires  qui  font  pleines  d'  un 
petit  gravier  .  Pi.trojo  ;  noccbiorcSo  ;  nocchierojo  . 
PiERRIER  ,  f.  m.  Sorte  de  périt  canon  ,  dont  oa 
v>.  fe  feu  principalement  lur  les  vailTcaux  ,  gaiè'cs  ,  & 
autres  bàtimens  ,  te  qu'  on  charge  par  la  culalle  a- 
vec  des  cartouches .  Yetriere  . 

PIERRURES,  l.  f-  pi.  T.  «le  Vénerie  .  Ce  qui  en- 
toute  la  meule  en  forme  de  petites  pierres  ,  &  qui 
l'orme  la  fraife.  Bitor^oleiti  delle  corna  de  cervi  , 
daini  ,  e  capriuo/i  . 

PIÉTÉ  ,  (.  f.  Dévotion  ,  affeaion  &  refpeB  pour 
les  chofes  de  la  Religion.  Pietà;  religione  ;  divo, 
xi  on  e  .  §.  Il  fe  dit  auffi  en  quelque*  oecafions ,  de 
l'amour  qu'on  doit  avoir  pour  les  parens.  Dans 
cette  acception,  il  n'a  guère  d'  ufage  qu'en  quel- 
ques phrales  du  flyle  foutenu  .  Venerazione  ,  rijpet. 
lo  ,  (ìjSequio  verfo  i  parenti  .  §.  Mont  de  Piélé  .  V. 
Mont .  5.  Piété  ,  en  T.  de  BUfon  ,  fe  dit  .4'  un  pé- 
lican s' ouvrant  le  fein  pour  .nourrir  fes  petits  de  fon 
UnA  ■  Pellicano  . 
PIÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PlÉTER  ,  v.  n.  T.  dont  on  fe  fett  en  Jouant  à  la 
boule  ou  aux  quilles  ,  &  qui  fignilie  ,  tenir  le  pied 
à  l'endroit  qui  a  été  marqué  pour  cela.  Tener  il 
piede  a!  Segno.  §.On  dit  figv&  fim-  fe  P*te'  >  P°«r 
dire  ,  piendre  bien  ics  mefures.  En  ce  fens  ,  il  eft 
réciproque  .  Prender  iene  te  (ue  miSure  . 

PIÉTINER  ,  v.  n.  Remuer  fréquemment  les  pieds 
par  vivacité  ,  par  inquiétude  .  Sgambettare  ;  battere, 
o  dar  de'  piedi  in  terra  ,  Scalpitare.  J.  On  dit  suf- 
fi ,  piétiner  de  colère  ,  de  rase  ,  d'impatience.  Bat- 
tere i  piedi  ;  dare  in  eScandeScen%.a  . 

PIÉTON  ,  f.  m.  Homme  qui  va  à  pied  .  Il  n'  a 
guère  d' ufage  que  dans  cette  phrafe  :  C'eft  un  bon 
piéton,  pour  dire,  c'  eft  un  hom  ne  qui  marche 
bien  à  pied.  Il  fe  dit  au<ïi  au  fé  m.  C'en  aie  mau- 
vais piétonne.  Egli  è  un  buon  pedone  ;  uomo  ,  o 
donna  che  ha  Buona  gamba. 

PIÈTRE,  adi.  de  t.  g.  Vii,  méprifable  ,  &  de 
nulle  valeur  dans  fon  genre.  Il  eft  fam.  Mìjero  ; 
povero  ;  vile  ;  {pregevole  ;  dì  niun  pregio;  gretto; 
Sudicio  . 

PIÈTREMENT,  adv.   D'une  minière  piètre  .     Il 
eft  fan*.  Mejchinamente  ;  vilmente  ;  poveramente  . 
PIÉTRERIE,  f.  f.  Chofe  vile  &  rrtépnfable    dans 
fon  genre  .  Il  ed  pop.     S ferre  ;  cóSa  vile  ,    Spregevo- 
le i  raitianxja  di  niun  pregio  . 

PIETTE  ,  f.  f.  Oileau  aquatique,  auffi  appelle 
Religieufe  ,  &  Nonerte  bianche  ,  parce  qu'  il  elt  en 
partie  blanc ,  8e  en  partie  noir.  Falaride . 

PIEU  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  qui  elt  po  ntue  par  un 
des  boats  ,  &  dont  on  fe  fert  i:  divers  ufages  . 
Pigolo  . 

PIEUSEMENT,  adv.  D'une  minière  pieufe  .  Pia- 
mente ;  religiofamente  ;  Santamente .  §.  Oa  dit  , 
croire  pieufemeat  une  chof:  ,  pour  dire  ,  la  croire 
par  principe  de  dévotion,  &  far.s  q,i'  on. y  fait  obli- 
gé par  la  Foi  .  Credere  piamente  aleuta  'cofa  .  §.  O.i 
dit  au(ïi  d'  une  chofe  qui  piroit  incroyable  ,  nuis 
que  l'on  croit  ,  ou  q  ic  I'  on  fait  Icin'i.ant  de  croi- 
re ,  par  pure  déférence  au  té  i>oisoa;i:  de  celui  qai 
la  dit,  qu'on  la  croit  pieulem:itt ,  Crelere  pianta- 
le .■  /•"  •S'Jl'-r  di  credere  .  S.  On  dit  aufli  ,  cr»n  e 
pieufe.neat  un?  chofe  ,  pîur  due,  la  croire  fans  fo.i- 
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dément ,  fans  preuve  ,  fans  connouTance  ,  &  p.it  un 
pur  zèle.   Credere  facilmente  ,  leggermente. 

PIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  eft  fort  attaché  aux  de- 
voirs de  la  Religion.  Pio;  divaio  ;  timbrato  ;  reti- 
giofo  .  tj.  Il  fe  dit  auffi  des  cliofes  qui  yatrtem  -!'  un 
efprit  touché  des  fentimens  de  la  Religion  .  Pi:  ; 
divoto  ;  j\>nto  .  5.  On  appelle  ,  legs  pieux  ,  les  legs 
que  1'  on  fait  p»ut  itre  employés  eu  oeuvres  pies  . 
Legato  pio . 

PIFFRE  ,  ESSE  ,  f.  m.  &  i.  T.  bas  &  iniurieux  , 
qui  fe  dit  des  perfonnes  exceffivement  greffes  &  te- 
plettes.  Ma/laeco  ;  maccianghero  ;  atticciato.  §.  Pif- 
fie  ,  T.  de  Batteurs  d'  or .  C'  ett  un  des  gros  mar- 
teaux de  ces  ouvriers  .  Martello  grojfo  de'Baitilori  . 

t  PIFFRER,  Se  piff.er  ,  v.  r.  T.  bas.  Manger 
avec  excès.  On  dit  plutôt  s'empiffrer  .   V. 

PIGEON  ,  f.  m.  Sorte  d'oifeau  domeflique  qu'on 
éiève  dans  un  colombier  .  Piccione  ;  pippione  ;  co- 
lombo .  §.  Et  parlant  de  pigeons  vivans  &  apparié»  , 
on  dit,  une  paire  de  pigeons^  -&  en  parlant  de  pi- 
geons pour  manger,  on  dit,  une  couple  de  pigeons. 
Un  paio  ,  una  eoppi  t  di  piccioni  ,  di  colombi  .  J.Oa 
appelle  fig.  &  fam.  pigeon  ,  un  homme  qu'  on  attire 
par  adrell'e  pour  le  duper.  Pippione  ;  foro  .  §.  Pi- 
geons au  point  du  jour  ,  T.  de  Cui/fnie>s .  Il  fe  dit 
des  pigeons  qu'on  appiêre  en  fauiTe  blanche  .  PrV- 
cioni  coni  in  bianco.  J.  Pigeon,  T.  de  Maconn. 
poignée  de  plâtre  preirée  dans  la  main  avec  la  truel- 
le ,  comme  on  le  pratique  pour  faire  une  languette 
de  cheminée  de  plâtre  pur.  Gejfo  impattato  fu  la 
mano  perchè  raffermi  prefto  . 

PIGEONiNEAU,  f.  m.  Petit  pigeon  qui  n'  a  pas 
encore  de  plumes  ,  ou  qui  ne  commence  qu'  à  en 
avoir  .    Piccioncino  ;  piccioncello  . 

P1GEONNER  .   V.  Épigeonner  . 

PIGEOMN1ER  ,  f.  ta.  Lieu  où.  l'on  élève  des  pi. 
geons .  Colombaia  . 

PIGNE,  f.  I.  Nom  que  l'on  donne  au  Pérou  & 
auPoiofi,  à  l'argent  qui  relie  après  que  1' on  a 
fait  évaporer  le  mercure  qui  a  fervi  a  amalgamer  la 
nrne  ,  pour  en  dégager  1'  argent  qu'  elle  conte- 
noit.  Argento  che  refla  dopo  lo  fvaporamento  del 
mercurio  . 

<\>  PIGNET,  f.  m.  Oa  donne  fe  nom  à  un  arbre 
qui  reltemble  au  pin  ,  &  au  fapin .  On  le  nomme 
auili   Pelle  .   V.  Sorta  di  abete  . 

PIGNOCHER,  v.  n.  Manger  négligemment,  fans 
appétit  ,  ti  en  ne  prenant  que  de  très-petits  mor- 
ceaux .  Spillurjtjeare  . 

PiGNON  ,  f.  m.  Mur  d' nne  maifon  qui  eft  ter- 
miné en  pointe  ,  &  qui  porte  le  bout  du  faîtage  de 
la  couverture.  Muro  che  termina  in  punta  ,  e  regge 
il  colmo  del  tato.  §.  Oa  dit  prov.  qu'un  homme  a 
pìgaon  fur  rue,  pour  dire,  qu'il  a  une  maifon  à 
lui  .  Aver  una  eafa  in  proprio  .  §.  On  le  dir  auT» , 
pour  dire  ,  qu  ila  des  biens-immeubles  ,  des  hérita- 
ges qu  on  peut  faifir.  Aver  beni  fi, bili .  §.  pignon, 
amande  de  la  pomme  de  pio  ,  de  forme  longue  & 
ronde  .  Le  pignon  eli  adoucuTant  &  peftoral  .  Oa  1' 
emploie  dans  la  phrific  ,  la  toux  &  1'  acrimonie  de 
l'urine.  Oa  en  tire,  par  exprellion  ,  une  hii'le  qui 
ne  diffère  pas  de  celle  d'  amandes  douces  .  Pinoc- 
chio .  §.  Pignon  ,  T.  de  Mécanique  .  On  appelle 
ainfi  une  petite  roue  dentée  ,  dont  les  ailes  ou  dents 
engrennent  dans  celles  d'  une  plus  grande  roue  .  Roc- 
chetto . 

PIGNONE  ,  ÉE  ,  ad).  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit  de 
ce  qui  s'  élève  en  forme  d'  efcalier  de  part  &  d'  au- 
tre pyramidalement  .  Gradato. 

PIGNORATIF,  adj.  T.  de  Jurifprudence  .  Il  fe 
dit  en  parlant  d'un  contrat  pu  lequel  on  vend  un 
héritage  à  faculté  de  rachat  à  perpétuité  ,  &  pk 
lequel  1  Acquéreur  loue  ce  même  hérirage  à  fon 
Vendeur  pour  les  intérêts  du  prix  de  la  vente  .  Pi- 
gnorativo . 

PILASTRE,  f.  m.  Sorte  de  pilier  carré  auquel  on 
donne  les  mêmes  proportions  &  les  mêmes  ornemens 
qu'aux  colonnes  ,  &  qui  ordinairement  entre  dans 
le  mur  ,  &  eit  placé  derrière  les  colonnes  .  Pilaflro  . 

F1LAU  ,  f.  m.  Riz  cuit  avec  du  beurre  ,  ou  de  la 
graifle  &  de  la  viande  .  Pilao . 

PILE,  f.  f.  Amas  de  pluieurs  chofes  entsfïées  a- 
vec  quelque  ordre  .  Mucchio  ;  ftipa  ;  maffj  ;  monte; 
cumulo  ;  ftiva.  $.  On  appelle,  pile  de  cuivre,  un 
amas  de  plufieurs  poids,jle  cuivre  ,  qui  font  en  for- 
me de  goefets  qui  fe  placent  les  uns  dans  les  autres. 
Se  qui  ,  allant  par  dégradation  ,  donnent  foutes  les 
divifions  du  poids  total  iufqu'au  demi-gros.  Pefi  . 
$.  Il  fe  dit  auifi  de  la  rruçonnerie  qui  foutienr  les 
arches  d'an  pont.  Pila  ;  piliere  ;  pitafltoda  pinti . 
§.  Pile,  groffe  pierre  fervant  à  broyer  ,  à  é;rafer 
quelque  chofe  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dms  cette 
phrafe  figurée  &  proverbiale  :  Mettre  quelqu'  un  à 
la  pile  au  verjus  ,  pour  dire  ,  parler  nul  de  lui  ,  fans 
i' épargner  en  quoi  que  ce  foit .  Sparlare  i  dir  mile; 
batter  la  ci Ja  aJJoJo  c  uno  ;  levar  i  petxi  ad  al- 
cuno .  J.  Oa  dit  audî,  mettre  quelqu'  ua  à  la  pile 
au  vcius,  pour  dire,  le  tourmenter  par  dffcicntes 
vexations.  Perfeçuitare  ;  tartajarcj  malmenate  ; 
tormentare  ;  dar  briga  ,  o  affanno  .  §.  Pile  ,  un  des 
côtes  d'  une  pièce  de  monnoie  ,  qui  ed  celui  où  font 
Ics  armes  du  Prince..//  roveScio  della  mineta  .  {.On 
du  prov.  -qu'  un  homme  n'  a  ni  crox  ni  pile  ,  pour 
dire,  qu'  il  r»'a  point  d'argent.  Egli  non  fu  un 
becco  di  imitino,  J,  Jouer  a  croix  oc  fc  pile  ,  fotte 
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de  ieu  de  hafatti ,  où  I  on  jette  une  pitoe  de  mon. 
noie  en  1'  air  ,  &  où  l'on  perd  on  gagne  ,  fuiujn* 
que  la  pièce  tombe  on  ne  tombe  pas  fur  le  côté  qu' 
on  a  pris  ,  qu'  On  a  nommé  .  Giuncare  a  Sunti  ,  o 
cappelletti  . 

PILÉ  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PILER  ,  v.  a.  Broyer  ,  écrafer  quelque  chofe  dan* 
an  mortier.  Pe/lare;  inSragncre  ;  ft/itolare  in  ma 
mertajo,  §.  Il  ûgnifie  fig.  &  pop.  manger;  ainfi  on 
dit  d  un  grand  mangeur,  que  c'eft  ua  homfrtr  qui 
ne  fait  qu;  piler  -,  ^ue  c'e.t  iin  homme  qui  pile  bien  . 
Egli  macina  a  due  palmenti  ;  maciulla  bene. 

t  PILETTE,  f.  f.  Inarumeat  qui  fert  à  piler  kk 
laine  .  Pejbellc . 

PI  LEUR  ,  f.  m.  Ce  terme  fe  dit  fig.  &  pop.  6'  ta 
homme  qui  mange  beaucoup.  Mangione  ;  pappene  ; 
pappatore  ;  diluviane  ;  gola  disabitata  . 

PILIER,  f.  m.  Ouvrage  de  maçonnerie,  fervant 
à  loutenir  un  édifice  .  Pilafiro  ;  colonna  .  §.  On  ap- 
pelle ,  pilier  butant  ,  un  corps  de  maçonnerie  élevé 
pour  contretemr  la  ponflfée  d'  une  voûte.  Pila/irò  di 
rinforzo.  S.  On  appelle  à  Paris,  les  piliers  du  Pa- 
lais,  les  piliers  qui  fervent  a  foutenir  la  voûte  de 
la  grand'  falle  d«  Palais .  Pilafiri  della  gran  Sala  del 
Palaz.x.0  .  Er  le  pilier  des  Constations  ,  celui  au- 
tour  duquel  les  Avocats  confultans  ont  accoutumés 
de  fe  trouver  ;  &  qui  eft  auprès  de  la  Chambre  des 
Constations .  Pilafiro  della  fianca  in  cui  fi  aduna- 
no gli  Avvocati  consultanti  .  §.  Pilier ,  fe  dit  auftî 
des  poteaux  de  JuHice,  &  des  fourches  patibulaires. 
Pilafirini  ;  colonnini.  §.  O.i  appelle  aufli  pilier,  lef 
poteaux  qu'on  met  dans  les  écuries  pour  féparer  Us 
places  des  chevaux  les  uoesd*s  autres  .  Piliere  delie 
Stalle.  §■  On  appelle  encore  de  la  même  forte  les 
poteaux  entre  lefqutls  on  met  uit  cheval  dans  un 
Manège  pour  commencer  à  le  dretTer.  Pilafl'i  di 
caoailerizx*  •  5-  On  dit  fig.  &  pop.  fe  trotter  au  pi- 
lier ,  pour  dire,  prendre  les  mauvjifes  habitudes  rie 
ceux  qu'on  liante.  Contrarre  le  tallivi  ufan%e  dì 
coloro  cm  cui  fi  pratica  .  J.  On  dit  d'  un  homme  qui 
ne  bouge  du  Palais  ,  que  c'  elt  un  pilier  dt  Palais  , 
&c.  Pitaliio  del  Foro,  de'  Tribunali  .  Et  d'un  hom- 
me qui  eft  toujours  au  cabaret  ,  que  c*  eft  ua  pilier 
de  cabaret  .  Pilafiro  d' ofleria  .  $.  En  parlant  d'  un 
homme  qui  a  de  groffes  jambes  ,  on  dit  fam.  qu'  il 
a  de  bons  gros  piliers.  Gamiaceia  .  Ç.  Piliers  de  pic- 
ee ,  T.  de  Mar.  Ce  font  deux  groffes  pièces  de  bois 
pofées  debout  ,  te  entretenues  par  ua  traverfin  .  Pi- 
lieri  delle  bitte  .  $.  Piliers  ,  T.  t'  Hiriog.  fignifie 
une  efpècc  de  petite  colonne  qui,  dans  les  montres 
&  pendules  ,  tient  les  platines  éloignées  1'  une  de  l" 
autre,  à  la  diltance  nécelfaire  .  Pilaltrini . 

PILLAGE  ,  f.  m.  Saccagcment  .  Bottino  ;  preda. 
mento  ;  Succbeggiamento  ;  preda  ;  ruberìa  ;  Saccheg- 
gio. §.  En  T.  de  Mar.  on  appelle  pillage  ,  la  dé- 
pouille des  coffres  te  hardes  de  1*  ennemi  pris  ,  & 
l'argent  qu'il  a  fur  lui  jufqu'  à  trente  livres;  le 
furplus  fe  nomme  butm  .  Preda  delle  SP'S1'"  d'  un 
nemico  preSo  in  mare .  §.  On  dit  d'  une  grande  mai- 
fon où  il  y  a  peu  d'  ordre  ,  &  où  les  doineftiques 
prennent  &  tirent  chacun  de  leur  côté  ,  que  tout  y 
eft  au  pillage  .  Ogni  cofa  è  meffa  a  ruba  ;  ogni  cofa 
è  in  difordine  . 

PILLARD,  ARDE,  ad).  &  f.  Qui  aime  à  piller. 
Predatore  ;  faccheggiatore  ;  rubatore. 

PILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PILLER,  v.  a.  Saccager,  emporter  violemment 
les  biens  d'  une  Ville,  d'  une  maifon.  Predare  ;  de- 
predare ;  f  acchetiate  ;  mettere  a  ruba  ,  o  a  bollino,' 
affaccomannare  .  Ç.  Il  fe  dît  auTi  en  parlant  des  per- 
fonnes qui  abufent  de  leur  autorité,  pour  s'enrichir 
par  des  extotfions  &  des  coneuffions.  Depredare; 
Saccheggiare  ;  porre  a  faeeo  .  $.  On  dit,  piller  une 
collation,  on  fruit;  &  cela  fe  dit,  lorfque  plufieurs 
perfonnes  fe  jetrenf  fur  les  plats  ,  pour  fe  charger 
de  fruits,  de  confitures,  &c.  Giitar/ï  addoffo a  anal, 
che  cofa  ;  fare  a  chi  p«d  avene  di  pià  ;  mslieré  a 
faccheg^io .  §.  On  dit,  piller  un  air,  piller  des 
vers,&c.  pour  dire,  donner,  comme  érint  de  fa 
compofition  ,  un  air  qu'  on  a  pris  dans  un  Muficien  « 
des  vers  qu'on  a  pris  dans  un  Poète.  Rubare.  Ç. 
Piller  ,  fe  dit  aufli  en  parlant  des  chiens  qui  fe  Ret- 
ient fur  les  animaux  ou  fur  les  perfoanes;  ainfi  on 
dit,  qu'un  chien  a  pillé  un  autre  coien  ,  ponr  dire  » 
qu'il  s' eli  jeté  deffus  pour  le  mordre.  Mordere  ; 
avventarft  addoffo  per  mordere  .  §.  F.n  T.  de  Cliaffe  , 
quand  on  veut  excirer  un  chien  à  fe  jeter  fur  le  gi- 
bier,  on  lui  dit  ,  pille.  Oa  le  dit  auflfi  pour  agacer 
un  chien  contre  d'autres  animaux,  ou  contre  des 
perfonnes.  Prendilo.  §.  On  dit  ng.  te  pop.  que  deux 
perfonnes  fe  font  pillées  ,  pour  dire,  qu'elle  fe  font 
pris  de  paroles  ,  te  qu'elles  fe  font  dit  des  injutes  . 
Venir  a  parole  ;  Svillaneegiarfi P.  $.  Piller  ,  fe  dit 
auffi  à  de  certains  jeux  qui  fe  'puent  avec  de  cartes, 
comme  la  Triomphe  ,  où  celui  qui  fan,  pille  quand 
il  tonrne  un  as  ;  c' ef»-à-dirc  ,  qu'  I  adroit  de  pren- 
dre l'as,  &  toutes  les  cartes  qui  fuivent  de  cette 
même  couleur  ,  &  d'  en  mettre  d'  jutrtj  à  la  place  . 
Prendere  . 

PILLERIE,  f  f.  Volcrie,  extorfion  ,  aftion  de 
piller.  Ruberia;  rapina  ;  Saccheggio . 

PILLEUR,  f.  m.  Celui  qui  pille  ,  qui  aime  à  pil- 
ler .  Depredatore  ;  rubatore  ;  predatore  . 

PILOIR  ,  f.  m.  T.  de  Mtgijfiers  .  C'eft  un  bâton 
d*  enviton  cinq  ou  fix  pieds  de  longueur,  te  garni 
quel- 
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quelquefois  d'une  efpèce  de  petite  maffe  ,  dont  oo 
U  fert  pour  enfoncer  les  peaux  dar.s  les  pleins  ,  lorf- 
qu' elles  remontent  au-deffus  de  1'  eau  de  chaux  ou 
d'alun.  P«/I«M. 

PILON  ,  f.  m.  Ionrument  dont  on  fe  fert  pour  pi- 
ler quelque  cliofe  dans  un  mortier.  Peflello  ;  pefia- 
tt40.  §.  On  dit,  mettre  un  li»re  au  pilon,  pour  di. 
te  ,'en  déchirer  tous  les  feuillets  ,  de  fette  qu'  il  ne 
puiffe  fetvir  qu'aux  Cartona  ers  qui  les  pilent  pour 
les  ré.'uire  en  pâte  .  Stracciar  juiii  i  fogli  d'  un  li- 
tri ,  ficchi  nn  puff*  Pi»  favi**  che  a  far  cartone  . 
5.  Pilon,  pu  petite  Écotc  ,  T.  de  Mar.  C'  cft  u- 
né  côte  qui  a  peu  de  hauteur,  mais  qui  efl  efearpée 
cu  taillée  en  ptécipice .     Cofla  poco  alta  ,  ma  traru- 

PILONNER  ,  v.  a.  T.  de  Liinage .  Pilonner  la 
laine  ,  e' eli  la  remuer  fortement  avec  une  pelle  de 
bois  dans  une  chaudière  remplie  d'  un  bain  plus  que 
f.ede  ,  compofé  de  ttois  quarts  d' ean  claire  &  d'  un 
quart  d' otine  ,  pour  la  riégraiffèr.  Dimenar  la  lana 
nella  caldaia  per  di.era/farla  . 

PILORI,  f.  m.  Sorte  de  machine  qui  tourne  fur 
un  pioni  ,  Se  qui  ftrt  à  la  punition  des  perfonnes 
diffamées  que  la  Juftice  expofe  à  la  rifée  du  Public  . 
Birìtna  ;  gogna  . 

PILORIÉ  ,  ÉE,  part.  Po/lo  in  gogna  ;  legato  alla 
berlina . 

P1LOR1ER  ,  v.  a.  Mettre  lu  pilori .  Mettere  ,  le- 
gare al  a  Berlina . 

PILORIS,  f.  m.  Rat  mufqué  des  Antilles,  beau- 
coup plus  grand  que  nos  rats  ,  Se  bon  à  manger  , 
lorfqu' on  a  pris  la  précaution  de  jeter  la  picmière 
eau  dans  laquelle  on  1'  a  fait  cuire  ,  parce  qu'  elle 
a  une  trop  forte  odeur  de  mufe  .    Topo  mufeato  ielle 

jtntMc  . 

PILOSELI.E  ,  f.  f.  Plante  qui  croît  aux  lieux  ari- 
des 8c  montagneux  .  Elle  el»  couverte  rie  poils,  d'où 
lui  vient  fon  nom  .  Elle  cft  vulnéraire  &  aflringen- 
te  .  PelofelU  . 

t  P1LOT  ,  f.  m.  Tas  de  fel  ramaffé  en  rond  dans 
un  marais  falant  .  Mucchi)  di  fate  . 

PILOTAGE,  f.  ni.  Ouvrage  de  pilotis.  Palafit- 
t .  i  pala  fittala  ,-  paffomva  .  5.  Pilotage  ,  T.  de  Ma- 
rine ,  1'  art  de  conduite  un  vaiffsau  .  L'arte  della 
navigazione  • 

PILOTE  ,  f.  m.  Celui  qui  gouverne  ,  qui  conduit 
un  vaiiTeau  ,  une  galère  ,  &  tout  autre  bâtiment  de 
mer  .  Pilota  ;  Piloto  .  Sur  les  galères  ,  on  appelle  Pi- 
lote Real  ,  le  Ptlote  qui  gouverne  la  Réale.  Pilota 
Féale .      ■       ■ 

PILOTE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PILOTER,  v.  n.  Enfoncer  des  pilotis  pour  bâtir 
detfus.  Palificare  ;  palafittare .  g.  On  le  fait  auffi 
quelquefois  aclif.  Ainfi  quelques-uns  difent  ,  piloter 
un  terrain,  pour  dire,  y  enfoncer  des  pilotis.  Pa- 
lafittare un  terreno  . 

PILOTIS,  f.  m.  Gros  pieu  ,  grotte  pièce  de  bois 
pointue,  Se  ordinairement  ferrée  par  le  bout  ,  qu'on 
fait  entrer  avec  fotee  pour  affeoir  les  fondemens  d' 
nn  édifice,  ou  de  quelque  autre  ouvrage  ,  lorfqu' on 
veut  bâtir  dans  l'eau,  ou  dans  quelque  lieu  dont  le 
fond  n'  eft  pas  folide  .  Il  ne  s' emploie  guère  qu'  au 
pluriel  .   Palo  da  far  palafitte. 

PILULE,  f.  f.  Composition  médicinale,  qu'on 
rret  en  petites  boules.  Pillola  ;  bello;  boccone.  S. 
Oa  dit  fig.  dorer  la  pilule  ,  lorfque  feus  des  appa- 
rences agréables  &  flatteufes ,  on  e;Taie  de  porter 
quelqu'un  à  une  chofe  pour  laquelle  il  y  a  de  la  fé- 
pugnance  .  Indorer  la  pillola.  §.  Il  fe  dit  auffi ,  lorf- 
qae  pour  faire  recevoir  agréablement  un  refus  ,  on  1' 
accompagne  de  promettes  &  de  flatteries.  Lufinga- 
re  i  careggiare  nel  rieufar  una  esja  ;  indorare  la  pil- 
lola .  $.  On  dit  fig.  faite  avaler  la  pilule  1  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  faire  quelque  chofe  a  quoi 
il  a  beaucoup  de  répugnance.  Far  trangugiare  ; 
fare  inghiottire  la  pillola  . 

PIMBECHE,  f.  f.  T.  de  mépris,  dont  on  fe  fert 
«n  parlant  d'une  femme  impertinente,  qui  fait  la 
prrfcieufe.  Monna  fcocealfufo  ;  monna  muda;  mon. 
na  badtrla  . 

PIMENT,  f.  m  ou  MILLEGRAINE,  f.  f.  Plan- 
te qui  croît  aux  lieux  humides,  &  qui  ne  s'élève 
que  d'  un  denu-pied  .  Elle  eli  propre  aux  affeftions 
•e  lît  poitrine  ,  parce  qu'elle  facilite  1'  explora- 
tion. Elle  entre  dans  beaucoup  de  préparations  mé- 
dic-nales.  Botri.  $.  On  appelle  auffi  piment  ,  ou 
poivre  d'  Inde  ,  une  plante  qu'  on  cultive  au  Pérou  ; 
dont  la  femenec  eft  extrêmement  chaude  &  piquan- 
te  .  On  1  emploie  pour  alTaifonner  les  viandes  .  Les 
Efpagnols  du  Pérou  font  fort  attachés  à  cette  forte 
d'  épicerre  .  Pepe  d'  India  . 

PIMPANT,  ANTE,  adj.  T.  de  badinetie  &  de 
raillerie  ,  dont  on  fe  fert  pour  figqifier  ,  fuperbe  & 
magnifique  en  habits.  AttiUato  ;  apparifeente  ,  ac- 
concio ,  ben  in  arnefe  . 

PIMPESOUÉE,  f.  f.  Terme  qui  fc  dit  dans  le  fly- 
le  familier,  en  parlant  d'une  femme  qui  fait  la  dé- 
licate &  la  piécieufe  .  Prexiofa  ,  fnwrfiofa  ,  che  vuol 
far  grafie  . 

t  PIMPRELOCHER,  v.  a.  Accommoder  les  che- 
veux ,  coiffer  d'  une  manière  bizarre  .  Aggiuftar  i 
capegli  ton  troppa  affettazione  . 

PIMPRENELLE,  f.  f.  Sorte  d' herbe  potagère  qui 
e»tre  quelquefois  dans  les  folades  .  Pimpinella  ;  fai. 
vallylla.. 
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PIN  ,  f.  m.  Sorte  de  grand  atbre  touiours  vert  , 
dont  on  tue  la  réfine  .  &  qui  a  une  efpecc  de  feuil- 
les longues,  menues  &  pointues.  Pino.  Le  pin  fau- 
vage  fc  nomme  auffi  pinaftte.   Pino  falvatico . 

F1NACLE  ,  f.  f.  La  partie  la  plus  élevée  d'un  é- 
ditice  .  Il  n'a  d' ufage  au  propre,  qu'en  parlant  de 
l'endroit  du  Temple  où  Notte  Seigneur  fut  traspor- 
le ,  lorlqu'  il  fut  tenté  par  le  démon  .  Pinnacolo  ; 
comignolo.  S.  On  dit  fig.  &  fam.  mettre  quelqu'  un 
fur  le  pinacle,  pour  dite,  le  louer  extrêmement  ,  le 
mettre  su-deffus  de  tous  les  autres  par  des  louanges. 
Sopra'-lodare  ;  fopraefattare  ;  lodare  ;  efallare  cors 
grandi  encomi  ;  innalzare  ;  follevar  fino  al  Cielo  . 
§.  On  dit  auffi  ,  qu'  un  homme  eft  fur  le  pinacle  , 
pour  dire  ,  qu'il  cft  dans  une  grande  élévation  de 
fortune  .  F./fer  ne  11'  auge  della  fortuna. 

PINASSE,  f.  f.  VaifTeau  ,  lorte  de  bâtiment  de 
charge  ,  qui  va  à  voiles  &  à  rames.  Scappavia  . 

t  PINaSTRE  ,  f.  m.  Pin  fauvage.  Pino  fa/va- 
lico . 

PINCE,  f.  f.  Bout  du  pied  de  certains  animaux  . 
Punta  del  piede  .  §.  On  appelle  auffi  le  devant  d'  un 
fer  dç  cheval  ,  pince  du  fer  de  cheval  .  Pania  ,  oca- 
po  d' tin  ferro  da  cavallo  .  $.  On  dit  les  pinces  ,  en 
parlant  des  deux  dents  fupérieures  &  inférieures  du 
cheval  .  Denti  di  latte  tel  cavallo  .  §.  Pince  ,  pli 
qu'  on  fait  à  du  linge  ,  eu  à  de  l'étoffe  ,  &  qui  fe 
termine  en  pointe.  Cre/pa  ;  piega.  §  On  dit-,  qu' 
un  homme  cft  fuiet  à  la  pince,  pour  dire,  q«'  il  «l» 
d'humeur  à  grivelcr.  Er  que  de  1' argent  elt  fujet  à 
la  pince  ,  pour  dire,  qu'  il  eft  fujet  à  être  pris  . 
Sottopoflo  ,  0  Jvggetto  a  rubare ,  0  ad  ejer  rubato  .  5. 
Pince  ,  lignifie  auili  ,  une  barre  ce  fer  applatie  par 
un  bout ,  &  dont  on  fe  fert  comme  d'  un  levier  . 
Palo  di  ferro  . 

PINCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  eft  auffi 
adjectif,  &  lignifie,  AfTcaé  .  V. 

PINCEAU,  f.  m.  Plume  garnie  par  |m  bout  ,  d* 
un  poil  délié,  &  dont  les  Peinties  fe  fervent  pour 
appliquer  &  pour  étendre  les  couleurs  .  Pennello.  §. 
Pinceau  ,  le  prend  fig.  pour  la  manière  de  colorier 
d'un  Peintre.  Pinceau  hardi,  pinceau  agréable. 
Maniera  ardila  ,  leggiadra  ;  pennello  franco  .  §.  U 
fe  dit  encore  fig.  en  parlant  des  Peétes  &  des  Ora- 
teurs .  Pennello  ,■  penna.  §.  En  parlant  d'une  per- 
fonne  contre  qui  on  a  fait  quelque  fatyre  ,  on  dit 
fam.  qu'on  lui  a  donné  un  vilain  coup  de  pinceau  . 
Ella   2  fiata  dipinta  male  . 

PINCÉE  ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  que  de  certaines  cho- 
ies ,  &  fignifie  la  quantité  qu'  on  en  peut  prendre 
avec  deux  ou  trois  doigts.  Pit_x_ico  ;  pif.xicotio  . 

PINCELIER  ,  f.  m.  Vafe  feparé  en  deux  parties, 
dans  lequel  les  Peintres  prennent  1'  huile  dont  ils 
ont  befoin  pour  mêler  leurs  couleurs,  &  qui  fert 
auffi  à  nétoyer  leurs  pinceaux  Se  leurs  broffes .  Caf- 
Jeitina  de     pennelli  . 

PINCE-MAILLE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  fam.  un 
homme  fort  attaché  à  fes  iniétêtî,  &  qui  fait  pa- 
roitre  fon  avarice  jufqucs  dans  les  plus  petites  cho- 
fes  .  Avaro  ;  mignatta  ;  pillacchera  ;  cacaflecchi  ; 
tiretto  di  cintola  . 

PINCER  ,  v.  a.  Preffer  ,  ferrer  la  fuperficie  de  la 
peau  avec  les  doigts  ou  autrement  .  Pizzicare  ;  dar 
un  pizzico  y  0  un  pizzicotto  .  5.  Pincer  ,  eft  auffi 
un  T.  d'  Agriculture,  qui  fe  dit,  lotfque  pour  em- 
pêcher qu'  nn  atbre  ne  pouffe  trop  ,  on  en  arrête 
quelques  petits  bourgeons  en  les  pre(î,.nt  ,  en  les 
coupanr  avec  le  bout  des  doigts.  Troncare  ;  mozz"* 
colte  dita  le  melfe  delle  viti ,  e  fimili  ,  per  impedi- 
re il  rigoglio.  $.  Pincer,  fe  dit  auffi  en  parlant  de 
quelques  inffrumens  de  mufique  à  cordes,  lorfqu'  03 
en  tire  le  fon  ,  en  les  touchant  du  bout  des  doigts  , 
au  lieu  de  les  jouer  &  de  les  toucher  en  batterie  . 
Sonare  ;  dar  pizzicate  a  uno  finimento  muficale  .  $. 
En  T.  de  Manne,  on  dit,  pincer  le  vent,  pour  di- 
re, aller  au  plus  près  du  vent.  Accofiarfi  al  vento  . 
$.  Pincer  ,  fignrfie  auffi  fig.  &  fam.  reprendre  ,  blâ- 
mtr  quelqu'  un  ,  lui  reprocher  quelque  chofe  par  ma- 
nière d«  raillerie  .  Rimproverare  ;  rinfacciare  mot- 
teggiando .  5.  Pincer  des  deux ,  en  T.  de  Manège  , 
lignifie  ,  ferrer  vivement  les  talons  ,  attaquer  forte- 
ment un  cheval  avec  les  éperons.  Spronar  vivamen- 
te ;  toccar  forte  di  f  prone  . 

PINCER  ,  f.  rm  T.  de  Manège.  L' aflion  d'ap. 
procher  1' éperon  du  poil  ,  mais  fans  frapper  .  Toc- 
car  leggermente  di  (prone  . 

PINCETTES  ,  C.  f.  pi.  Uflenfile  de  fer  dont  on  fe 
fert  pour  accommoder  le  feu  .  Molle  ;  0  molli  da 
rartizz-'re  il  fuoco  .  §.  On  dit  pourtant  quelquefois 
pincette  au  fingulier  ,  dans  cette  acception,  donnez- 
moi  un  peu  la  pincette.  Datemi  te  molle.  §.  On 
appelle  auffi  du  nom  de  pincerte  ,  un  certain  infir- 
ment de  fer  dont  on  fe  fert  piur  s'  arraéher  le  poil  . 
I.n  ce  fens  ,  il  fe  dit  auffi  au  fingulier  .  Mollette  da 
Strappare  i  peli.  §.  On  appelle  encore  pincettes,  en 
divers  arts,  de  petits  ini'/nmens  de  fer  à  deux  bran- 
ches ,  dont  on  fe  fert  pour  prendre  ou  pour  placer 
de  certaines  chofes  qu'on  ne  pourroir  ni  prendre  ni 
placer  fi  facilement  avec  les  doigts.  Pinzette;  mol- 
lette . 

PINCHINA  ,  f.  m.  Étoffe  de  laine,  efpèce  de  gros 
drap.   Sona  di  groffo  panno  . 

PINÇON  ,  f.  m.  La  marque  qui  refit  fur  la  peau  , 
lorfqu'  on  a  été  pincé.   Segno  del  pizzicotto.  §.  Via. 

'.on  ,   cft  auffi  une  cfpècc  de  languette  ou  de  spiate 


que  le  Maréchal  tire  de  la  pince  du  fer  en  le  for- 
geant,  &  qu'  il  rabat  enfuite  fur  l'ongle  de  cheval, 
au  pied  duquel  il  ajufle  fon  fer.  Puma  ùe  Jcrri  <t' 
un  cavallo  . 

t  PINÇURE,  f.  f.  Faux  pli  d'un  drap  chez  le 
Foulon  .   Cattila  piega  del  panno  . 

PINDARICHE,  ad),  de  t.  g.  Qui  eli  daBS  le  grùt 
de   Pindare  .  Pindarico  ;  pindarefeo . 

P1NDARISER  ,  v.  n.  Parle-  avec  affeflation  ,  fe 
fetvir  de  termes  trop  recherchés .  Pindareggiate  ; 
profare  . 

PINDARÏSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  pindatife  .  Pre- 
fatore ;  colui  che  pindareggio  . 

t  PINDE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  pnér.  le  Patnaf- 
fe  ,  montagne  confacrée  aux  Mufcs  .  Pitldo. 

PINEALE  ,  adj.  f.  H  n'  a  d'  ufag»  qu'  en  cette 
phrafe  :  Glande  pineale  ,  qui  le  dit  d  une  petite 
gUnde  qui  fe  trouve  au  milieu  du  cerveau  ,  Se  qui  a 
la  figure  d'une  cornine  de  pin.  Pineale. 

t  PINEAU,  t.  m.  Raifro  fort  noir.    Sorta  d'  uva 

molto  nera  . 

t  PINÉE  ,  f.f.  La  plus  efliméedes  morues  sèchf s  . 
MerluzZ"  di  prima  qualità  . 

P1NGOIN,  ou  PINGJJIN  ,  f.  m.  Oifcau  de  mer  , 
qui  eli  de  la  grandeur  &'  une  oie  .  II  a  les  aìles  fi 
courtes,  qu'il  ne  lui  eft  pas  poffible  de  voler.  I!  fe 
tient  droit  en  marchant,  &  dans  cette  attitude  ,  fes 
petites  ailes  iembîent  être  des  relies  de  bras.  S011.Ì 
d'  uccello  acquatile  ,  che  fi  chiamerebbe  Germano  ma- 
gellanico . 

PINNE  MARINE  ,  f.  f.  Coquillage  bivalve  ,  qui  a 
beaucoup  de  rapport  aux  moules.  Il  cft  ttès-grand  , 
car  il  a  j'rfqu'  à  un  pied  &  demi  &  plus  de  lon- 
gueur .  Il  porte  un  flocon  de  foie  de  couleur  rouife  , 
que  l'on  emploie  à  différens  ouvrages.  On  trouve 
dans  ce  coquillage,  de  greffes  perles  qui  ne  font  pas 
belles.   Penna  marina  ,  fpez'c  di  madreberla  . 

P1NNULE,  f.  f.  Petite  plaque  de  cuivre,  élevée 
perpendiculairement  à  chaque  extrémité  d'une  Ali- 
dade ,  &  percée  d'  un  petit  trou  ,  ou  d'  une  petite 
fente,  p^ir  laitTer  paffer  les  rayons  lumineux,  ou 
les  rayons  vifuels  .   Traguardo . 

PlWOT,  f.  m  T.  d' Hydraui.  C'eft  on  morcean 
de  fer  ou  de  métal  dont  le  bout  efl  arrondi  en  poin- 
te ,  pour  tourner  facilement  dans  une  crapaudine  , 
ou  dans  une  virole.   Pernio. 

PINQUE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Efpèce  de  flûte  . 
Bâtiment  décharge  fort  plat  de  varangue.  Quelques 
Italiens  ctifent  ,  Pinco  ;  ma. s  les  Tofcans  fefont  u- 
ne  délicateffe  de  (e  fervir  de  Ce  mot  ,  &  difent  plus 
volontiers  ,  Earca  ,  quoique  ce  foit  un  nom  génétique  , 

PINSON,  f.  m.  Petit  oifeau  qui  aie  bec  fort 
gros  &  fort  dur  ,  &  dont  le  plumage  efl  de  diverfes 
couleurs  .  On  dit  prov.  d'  un  homme  fort  gai  ,  qu*  il 
cft  gai  comme  un  pinfon.  Fringuello  . 

t  PINSONNÉE,  f.  f.  Chaite  aux  petits  oifeaus 
pendant  la  nuit  .  Caccia  che  fi  fa  di-  notte  tempo  a- 
gli  uccelli  piccoli. 

PINTADE  ,  f.  f.  Efpèce  de  poule  dont  le  pluma- 
ge eli  tacheté.  Gallina  di  faraone  . 

PINTE,  f.  f.  Sorte  de  mefure  dont  on  fc  feit  pour 
mefurer  le  vin  &  autres  liqueurs  en  détail  ,  &  qui 
eft  de  différente  grandeur  félon  les  différens  lieu?  . 
Mìfura  di  vino  ,  0  fimile  ,  che  è  preffo  a  poco  ,  co- 
me il  boccale  .  §.  Il  fe  prend  auffi  pour  la  quantité 
de  liqueur  contenue  dans  une  pinte  .  Un  boccale  di 
vini  ,  0  altro.  §.  Pinte  ,  fedir  suffi  de  e  naines 
chofes  folides  qu'  on  vend  à-  U  pinte  .  Une  (jinte  d' 
olives.  Una  mifura  d'  olive .  §.  On  dit  prov.  qn'  il 
n'  y  3  que  la  première  pinte  qui  coûte  ,  pou>  >^ire  , 
que  dans  chaque  affaite,  il  n'y  a  que  le  commence- 
ment qui  falle  de  la  peine  .  Il  più  duro  paffo  chi  fi» 
è  quel  della  foglia  . 

'P1NTER,  v.  n.  Boire  en  débauche  .  Sbevazzate; 
cioncare  ;  bere  a  pinna  gola  . 

PIOCHE  .  f  f-  Sorte  d'inflrument  dont  on  fe  fert 
pour  foinr  la  terre  .  Zappa  ;  marra  doppia  .  §.  Pio- 
che  des  Maçons  .  Piccone  a  lingua  di  botta . 

PIOCHÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

PIOCHER  ,  v.  a.  Travailler  à  fouir  la  terte  avec 
une  pioche  .  Zappare  . 

PIOLER  ,  v.  tv.  11  fe  dit  do  cri  des  petits  pou- 
lets .  Pigolare . 

PION,  f.  m.  Une  des  petites  pièces  du  ieu  des  É- 
checs  .  Pedina  ;  pedona.  Damer  le  pion  .  V. 'Damer. 
S.  Pion  ,  T.  d'  Hifi.  n.t.   V.  Bouvreuil  . 

PIONNIER  ,  f.  m.  Travailleur  dont  on  fe  fetr 
dans  une  armée  ,  pour  applanir  les  chemins,  &  pour 
remuer  la  terre  dans  les  diffén'utes  occafions  .  (?»»- 
fiatare  .  §■  Il  fe  dit  auifi  généralement  ,  de  tous  les 
Travailleurs  qu'on  emploie  dans  un  fiése  ,  pour  fai- 
re des  lignes  de  circonvallation  &  de  contrivalla» 
tion  .  Marrnjuolo  •  guafiatorc  . 

PIOT,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  fert  en  raillerie 
ou  en  débauche  ,  pour  dire  ,  du  vin  .  Vino. 

PIOTE,  f.  «T.  T.  d' Archit.  navate.  Efpèce  de 
petit  bâtiment  qui  approche  de  la  gondole,  fort  en 
ufage  à  Venife  .  Piota-. 

i  PI  PAGE  ,  ou  PIPAIGE  ,  f.  m.  Droit  fur  le  vin  . 
Diritto  che  fi  rifeuote  fut  vino  . 

PIPE,  f.  f.  Sorte  de  grande  futaille  pour  mettre- 
du  vin  ,  &  qui  contient  un  muid  &  demi  .  Botte  . 
§.  Pipe,  f.  f.  petit  tuyau  de  terre  cuite,  &  blan- 
chie  au  feu  ,    dont  on  fe  fert  à  prendre  du  tabac  en 
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PIPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vert* .  $.Oo  .ippcile  ,  dés 
p^pés  ,  <ies  dés  qn'  on  a  piéparés  ,  afin  denoruper  au 
>«i  .   Dadi  il   vantaggio  . 

PIPEAU  .  I.  m.  Flûte  champ'-trc  ,  chalumeau  .  11 
ne  s'  rmc;.  le  plt;>  guère  qu'm   Pi  .eue  .   Zampogna  . 

rigé.i.  ,  f.  f.  Sorte  de  charte  ,  dans  laquelle  ,  en 
rontrcfa#a«sl  un  certain  chant,  nij  aitile  lesoi  :<r  >: 
dans  un  arbre  dent  les  branches  font  rempl  es  de 
glu.m  iù  ils  fe  prennent.  Barconi,  o  fantoccio  di 
mat  tilt  {fulmine  . 

PIFER  ,  v.  a.  Contrefaire  la  voix  de*  oifenux  , 
pour  les  prendre  èa  filet  nu  au  gluaó  ,  Fi/tiare  ;  x.uf- 
folate  ;  uccellare.  §.  Il  liân-.fi*  fig.  tromper  au  jeu. 
Mariolare  ;  giuntare  .  $.  Oa  d  .t  ,  piper,  des  dés  ,  pour 
dire,  piêV-arer  aes  dés  ,  afin  oe  tromper  aj  jeu  . 
Mi  f  re  r  djrrf»  {.tifi  . 

FlPERiE,  f.  f.  Tromperie  an  jeu  .  Mirre/erte  ; 
inganno  nel  giuoco,  $.  li  fe  dit  autïl  de  toute  forte 
de  Trompe»*,  de  F-uibcne.    VT-fgi  mots. 

PI  PERNO,  ou  PI  AERINO,  f.  m.  T.  d' tii/r.  nat. 
Nom  que  les  Italiens  donnent  a  une  pierre  que  quel- 
ques  Auteurs  regardent  comme  un  grais  .  Piperno  ; 
piperigno  . 

PII'EUR,  f.  n».  Celui  qui  pipe  au  jeu.  M.viuo. 
h  ;   mane  o  ,-  (uintaioie  . 

PÏQUANT,  ANTE,  ad).  Qui  pique.  Pungente  ; 
aiuto  ;  aguzz.0  ;  penetrante  .  5.  On  dir,  que  du  vin 
«fi  piquant  ,  pour  dire,  qu'  il  pique  agréablement 
la  langue  ,  quand  on  le  boit.  Pittante  s  merdican 
te;  fapoïito  .  f.  On  dit,  qu'une  faufle  ed  piquante, 
pour  dire,  qu'elle  eft  d'an  goût  relevé,  favore  pic- 
tante  ,  fotte.  $.  ïl  fignifie  fig.  offenfanr  ;  &  dans 
cette  acception,  il  fe  dt  principalement  ries  difeours 
qui  peuvent  of&nfcr  .  Pungente  ;  mordace  ;  afpro  .  j. 
Il  fe  dit  auffi  fig.  dans  une.  acception  mule  différen- 
te ,  en  pailant  d'une  jeune  perforine  vive  ,  d<r,t  la 
figure  &  la  pliySonomie  plaifent  &  touciicn:  extrè 
mement.  Che  piace  ,  ih*  diletta .  §.  1 1  fe  dit  .viffi 
fig.  dans  cete  acception,  en  parlait  des  ouvrages  d' 
cfprit  qui  ont  quelque  chofe  de  fin  &  de  vif.  Pic- 
canti ;  gradevole  ;  ameno.  J.  En  Feiiiiure  ,  on  ap 
(relie  piquant,  ce  qui  excite  un  fentimenr  d'appro- 
bation plus  vif  qu'a  l'ordinaire.  Appartante  ; 
vate  ;  viva  ;  ériojo  . 

PIQUANT,  f.  m  II  fe  dit  des  pointes  qui  vien- 
nent à  certaines  plantes,  à  certains  arbriffeaux  . 
Sprocco  ;  punie  ;  fpine  . 

PIQUE,  f.  f  Sorte  d'arme  à  long  bois,  dont  le 
bout  efi  garni  d'un  fer  plat  te  pointu  .  Picei  ;  hi- 
gordo .  §.  Il  fe  difoit  nulïi  des  Soldats  qui  poitoient 
ia  pique  dans  un  Régiment.  Picchieie  .  §;  Denti 
pique:,  pique  plus,  courte  de  moitié  que  les  piques 
ordinaires.  Me\xj>  picca  .  §.  Pique,  f..ra.  T.  du 
jeu  des  Cartes  .  Une  des  quatre  ceuleuis  ou  peinta- 
jcs  des  caries.  Picca  ,  uno  de'  femi  delle  carte..  $. 
Pique,  f.  f.  hrouilleiie,  aigreur  qui  e-ft  enne  deux 
*u  plufieurs  pcrlcencs.  Sriga;  niraicizja  ;  amare*,- 
%a;  conte  fa.    V.   Aig-c.r. 

PIQUE  ,  SE  ,   part.    Pensif  ;  guaflo  ;  marcito  . 

i  PiQUE-BŒUF,  f.  m.  Charretier,  celui  qui  fait 
avancer  les  b.nu/s  avec  un  aiguillon  .  Carrettiere  ; 
bìf eleo  . 

PIQUE-NIQUE,  Façon  de  parler  adverbiale,  qui 
n'a  d'  uf;:ge  çjue  dans  'ces  pfcrafes  :  Souper  épique- 
nique  ,  faire  un  repos  a  pia^ue-n'^ue  ,  êcc.  pour  di- 
re ,  faire  ut»  repas  où  chacun  paye  fon  ecot  .  On  l' 
emploie  auiïi  fubliantiienitnr  ,  Cena  ,  o  àtfipate  a 
>i' a  e  (nido  . 

PIQUER  ,  v.  a.  Petcer,  entamer  légèrement  avec 
quelque  chofe  de  pointu  .  Pungere  ;  pmgnt'e  ;  fyrore,  . 
J.  Piquer,  fe  dit  anflfi  de  Ì' opération  que  fait  un 
Chirurgien  avec  la  lancette  fans  avoir  ouver:  la  vei- 
ne,  &  fans  tirer  de  fang  .  Pungere  colia  lancetta 
fenzP-^prire  la  vena,  §.  On  dir,  qu'-un  Ohi-turgien 
a  Piqué  l'artère  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  oftenfé  l' arè- 
re  ,  ouvert  I' artère  er.  ouvrant  la  veire  .  Punger  l' 
arteria  .  5,  On  dit  ,  piq.icr  le  tendon  ,  piquer  le 
„:ierf  ,  pour  dite,  l'cfTenfer  envoûtant  fai^ner  .  Pbb- 
$tre  il  tendine  ,  j7  nettio  .  J'.  Piouer  un  chcvnl  ,  h 
«dit  Iprfque  le  Maiéchal  qui  le  ferte,  lui  fait  entrer 
for  poinre  du  clou  iufqu'  à  la  thair  vive  .  Pungere.  . 
§.  f\  îe  dit  suffi  de  îa  morfure  d«^  ferpens  ,  des  in- 
tefl'çs  ,  de  la  vermine.  Pungere;  mordere.  $.  On 
dit  ,  piquer  du  taffeu;  ,  du  tabis  ,  pour  dire  ,  y  fai- 
re de  petits  trous  par  con.partimens .  Tagliuzzare  ; 
foracchiare ..  f.  Piquer  ,  fignifie  auffî  ,  faire  avec  du 
fil  ou  de*  la  foie  fur  deux  ou  plufieurs  étoffes  mifes 
1'  une  fur  l,  autie  ,  des  peints  qui  les  traversent  Se 
Xjni  les  untlTert,  Teiyunta'c  ;  imbottire  .  $  On  du  , 
,f  quer  des  pietics  ,  puur  dire  ,  les  rendre  raUqtcufes 
tu  y  faifant  de  petits  enfoncirnens  avec  la  prime  du 
rrta«**u  .  f ubtiare  ,  ftatpellare  pietre.  5.  On  dit  , 
piquet  rie  la  viande,  pour  dire,  larder  de  la  viande 
avec  cU-.?eli(s  lardons  ,  &  pres  à  près..  Lardellati  . 
$,  On  dit,  piquet  i»  cheval,  &.  abfolument  ,  pi- 
nuer  ,  pour  dire,  donner  c'es  éperons  à  un  cheval  , 
&  le  pouffer  sn  giilop  .  J>rcD<jre  ,  pungere  .  $.  On 
dit  dars  le  mérne  fens  ,  en  fermes  de  Chiffel  piquer 
dans  le  fort  ,  pour  dire  ,  pouifer  fon  cheval  au  galop 
tîats  le  fort  du  bois,  fpignere  il  cavalli  nella  mac- 
thia  .  Ç.  On  dit,  cet  lior.ttnc-là.  pique  bico  ,  pour  di- 
re ,  cet  hon  mc-la  pouffe  vigourculement  fcjn  chenal 
au  galop,  ipn.nare  ,  flimolar  tene  un  cavalle  .  §. 
Piqjiei  de  deux  ,  e' eli  peuffet  un  cheval  es  lui  ap- 
pliqu^ît  1' épetoa  dt:  deux  côtés,  ffrotrvivsmcn' 


te.  Ç.  On  dit,  piquer  la  mnzetre  ,  pour  dire  ,  nie*. 
ter  un  mauvais  cheval  .  Cavalcare  una  ro?x.a  ;  tffer 
fopra  un  cattivo  cavallo.  5.  On  du,  piquer  le  cof 
fte  ,  pour  dire  ,  attendre  dans  les  anf icliarubres  du 
Roi  ,  des  PritKes  ,  &c.  Affettare  ne  H'  anticamere  . 
$.  Et  qu'un  homme  pique  les  tables,  pourdire,  qn' 
1  va  fnivent  manger  chtx  ceux  qui  tiennent  table  . 
Scoccare  ;  fare  il  parajito .  f.  Dans  les  Chapitres*; 
dans  d'autres  Compagnies,  où  il  v  a  des  di  ilnbu 
fions  a  fjire  au  bour  de  quelque  lemp-,  pour  ceux 
qui  ont  sflfil'é  aux  fondions  ,  on  dit  ,  piquer  les  ab- 
fens,  pour  dire,  marquer  ton  qui  n'y  ont  pas  affi- 
lié. Notare  gli  atfenti  .  §.  Piquer,  k  dit  aofii  des 
chofes  qui  affeftent  fe  grfit  en  te!le  forte  ,  que  la 
langue  ftmble  en  être  piquée'.  Ainfi  on  dir,  que  du 
vjn  pique  .igiéablemcnt  la  langue.  Piccare  ;  frisa- 
re ;  mordere  ;  pugnere  .  f.  On  dit  dans  la  même 
acception,  que  du  fromae  pique.  Cacio  che  i  fotte, 
piccante  .  §.  Et  en  dit  ,  que  du  poiffon  pique  ,  pour 
dire  ,  qu'  i^  pique  la  langue  d'  une  manière  défagiér- 
ble  ,  &  qu'  il  n' eli  pas  bien  frais.  EQer  f  apiente  , 
o  informo  ;  faper  di  guaftn  .  .ç.  Piquer ,  fignifie  6g. 
fâcher,  irriter  ,  mettre  en  colère.  V.  ces  mots.  §. 
On  dit  ,  piquer  quelqu'  un  d'  honneur  ,  pour  dire  , 
lui  perfuader  qu'il  y  va  de  fon  honneur,  de  faire  Ou 
de  ne  faiie  pas  quelque  chofe.  Stimolare  ;  eccitare  ; 
i-itat liare  ;  accendere  5-  Se  piquer  ,  v.  r.  fe  fentir 
onY>>fé  ,  prendie  en  mauvaife  t>arr  .  Hecir/ì  a  maie  ; 
pigliar  a  maie  ;  fdcgnatfi  j  prendere  il  broncio.  $. 
Il  fignifie  encote  ,  le  glorifier  de  quelque  chofe  ,  en 
faire  vanité  ,  en  faire  profcfTicn  ,  en  tirer  avantage  . 
Picca'fi  ;  vantarfi  ;  fat  pmjiffione  ;  daifi  vanto  ;  re- 
ca'/i  a  gloria  ;  fa  fi  merito  ;  allacciacela  ;  pretende 
re  di  fapere  ,  di  ejfere  ,  ee.  $.  On  dit  d'  un  hom- 
me qui  a  voulu  faire  psroître  fa  génétofité  en  quel- 
que orciQon  Là.l'  envi  d'  un  antre  ,  qu'  il  s'  eft  pi- 
qué d'  honneur  .  Egli  ha  voluto  piccaifi  ,  entrate  in 
picca,  in  gaia,  gareggiare  co.n  lui  ;  ha  voluto  far 
vertere  co'  egli  era  da  più  di  lui .  §.  Un  dit ,  fe  pi- 
quer au  ieu  .  pour  due,  s'  opmià'rer  à  jouer  maigié 
I*  perte.  Ofìinarfi  nel  giuoco  ;  Jeguir  a  giuocare  per- 
dendo ;  contraliare  contro  la  cattiva  forte  ,  $  On  d't 
fig.  d'  un  homme  q«i  veut  venir  à.  bout  aV  quelque 
choc  malgré  les  obliaeles  qu'il  y  trouve  ,  qu'il  fe 
pique  au  jeu  ,  qu'  il  efl  piqué  au  jeu  .  Opinai  fi  a  vo- 
ler venire  a  capo  di  qualche  coja  ,  ai  enta  degli  o 
Pacali ,  che  fi  foni  incontrati  .  §.  On  dit  auflS  ,  que 
du  bois  ,  de  étoffes  fe  piquent  ,  quand  les  vers  s'  y 
mettent  .   intignare  ;  effet  rofo  dalle  tignunle  . 

PIQUET  ,  f.  m.  Sorte  de  peti;  Dieu  qu'  4xi  fiche 
en  tene  pour  tenir  une  tente  ,  un  pavillon  en  état  . 
Piuolo  ;  palieciuolo  .  $.  Il  fe  dit  anfli  d'une  forte  de 
pieu  plus  grand  &  plus  fort  ,  Woat  on  fe  fert  à  la 
gue.ie  ,  P"ur  tenir  des  chevaux  k  i'  attache  par  le 
moyennes  cordes  qui  y  tiennsnt .  Palicciajlo  .  §.  On 
appelle ,  en  T.  de  Guerre  ,  le  piquet,  un  certain 
nombre  de  Cavaliers  commandés  par  Compagne  , 
pour  être  piê's  à  monte-  à  cheval  au  premier  or- 
dre. Banda  di  Soldati  di/laccati  da  una  Compagnia, 
per  tenerfi  pronti  a  montar  a  cavallo  al  prime  ordi- 
ne .  §.  Il  y  a  auflfi  un  piquet  d' Infanterie  ;  e' eli  un 
certain  nombre:  de  Faouffins  toujours  prêts  à  mar- 
cher aux  ordres  des  GrSciers  cpnnnanc'és .  Panda  di 
Pedoni  comandati  per  tentt/i  In  p-onto,  da  partire  . 
§.  Oa  dit  au'fi  ,  en  T.  de  Guerre,  lever  le'piqr.et, 
pour  dire  ,  Décniuper  .  V.  $.  Fiqrct  ,  Ct  dit  auffi  des 
longs  bàrcns  &  des.  perches  qu'  Oli  plante  en  terre  , 
d'efpacc  en  efpace  ,  peur  prendre  un  alignctaeat  . 
PaliccJuolo  ;  baffone.  J.  Piquet  ,  certain  jeu  des  car- 
ies iiîez  connu  .  Picchetto  .  §.  Piquet ,  7.  de  Boa- 
lang.  petit  initiumeal  de  fer  à  ttois  pointes  ,  dont 
les  Roulangos  qui  fout  le  bifeu*  ue  mer,  fe  fervent 
pour  piquet  le  defTous  de  leurs  galettss  avait  que  de 
les  mettre  au  four  ,  afin  que  la  chaleur  entre  plus 
facilement  jufqu'au  centre  ,  &.  en  ciuffi  toute  l'hu. 
nuditi  .   Forchetta  . 

PIQUETTE,  f.  f.  On  appelle  ainti  une  bo.fl'on 
que  l'on  fait  avec  de  i'  eau  mife  dans  un  tonneau 
où  il  y  a  du  marc  de  rai  fin  &  des  prunelles.;  &  par 
cxtenfion  ,  on  s'  en  fert  ,  pour  dire  ,  de  méchant 
vin.  Acquerello  ;  vintilo  . 

FIQUEUR  ,  f.  m.  T.  de  Vénerie  .  Homme  de  che- 
val ,  dont  la  fonction  efl  de  fu'vte  une  meu'c  de 
chiens,  &  de  les  faire  bien  ihaflfcr  .  Bracchicte  g.ea. 
.vallo.  §.  Piqucur  ,  fe  dit  aufïi  de  celu;  qui  ,  dans 
les  IWantges  ,  s'occupe  à'débourrei  lis  chevaux-.  Il 
fe  dit  eocore  des  perfor-acs  qui  m"nren{  leschevau» 
que  les  Maquignons  mettent  en  vente-.  Civiche 
j'coxxpna  i  c.:-j.j1.s  ..  $.  Dans  les  biitnncr.s  ,  oe  dans 
les  aut-es  ouvtages  de  certe  forte,  en  appelle  Pi- 
queur  ,  un  homme  qui  a  foin  de  tenir  le  iftle  des 
Maeons  ,  ries  Tailleuts  de  pierre,  Manœuvres  &  au- 
tres'r-uvriers ,  de  marquer  quand  ils  f"nt  abfens,  & 
.de  veiller  fur  l'ouvrage.  Sopra/lante  .  Ç.  Il  fe  du 
auffi  ,  parmi  Ics  RòtilTeu.-s  &  les  Cuifmiers  ,  de-  ce- 
lui qui  larJc  les  viandes  r  Colui  che  laid.-Ua  le  ctvtn'i 
da  cucinate  . 

"ÏQUIER,  I".  m.  Soldat  armé  d'une  piqua,  bic- 
chiere ;  fc.'d-.io  n  man  di  picca. 

+    PI^QUOT,  f    m.   V.    Picot. 

F'.QlJRt:,  f.  f.  Petite  blcffnie  que  fait  une  choie 
qui  piqiie.  Puntura  ;  trafittura..  ,  §.  11  fe  dit  suffi 
de  la  bkff.re  laite  au  P'cd  -l'un  (.hev.i  par  un  Ma- 
réchal    mal-ajroit     &    inattentif    en     bronchant     un 

clou  .  runtu-a  ,  j.  Oa  <U  »  ta  Chirurgie,  piqûre  de 


l'artère,  c!e  I'  ipAneVeofe  ,  du  tendon,  fte.  pour  fi- 
Rtiificr  ,  la  blcdure  'aite  avec  la  lancette  à  quelqit" 
une  de  ces  parties .  Puntura  dell'  auerii .  §.  Piqû- 
re ,  fe  dit  cn-ore  de  certains  ouvrages  de  fil  ,  dt 
foie  ,  &c.  qui  h  font  fer  de  la  toile  ,  fur  de  l'étof- 
fe ,  &c.  /'  trapunto;  l'  imbonite.  %.  OS-  appelle 
aniTt  abfolumtnt  piqù'e  ,  un  coros  de  >u?e  qui  n'e» 
P'S  encoie  recouvert  d'  étoffe  .  Trapunto.  J.  Il  fe 
dit  auifi  de  certaines  figures  que.  l'on  fait  fur  du  taf- 
fêtas,  fur  du  tabu,-  en  ics  perv-mt  ?vec  de  petit» 
fets  .    Fraftagli  . 

PIRATE,  f.  m.  ÉemWeur  de  mer  ,  celai  qoi  ,  fan» 
comm  fflon  d'aucun  Prince,  court  les  mers  n««r  vo. 
Ur  ,  pour  piller,    ri-.ato  j  carfalc  ;  .adro  di  mare  . 

KIRATER  ,  v.  n.  Faire  le  r.étierdc  pirate.  Cor. 
fogliare  ;  andar  in  cor/o  ;  far  il  cor  fai  e . 

PIRATERIE,  f.  f.  Métier  de  pirate  .  Meflicre  iì 
pirata  ;  /'  arre  dei  carreggiare  . 

PIRE  ,  adi  comparati!  de  r.  g.  De  plu»  méchanre 
qualité  dans  fon  e 'péce  ,  plus  dommageable,  plus 
nuifible  .  Peggiore  ,  piU  cattivo  .  $.  On  dit  que  ta 
dernière  faute  (era  pire  que  la  première  ,  pour  dire, 
qu'  elle  aura  de*  fuites  ,  des  confluences  plus  fàcrnc» 
fes  .  L'ultimo  errore  Ja'à  peggiore  del  p'inoo  .  §.  ()■ 
dit  prov.  d'  une  chofe  fàcheufe  qu'on  propofe  de  fai- 
re pour  remédier  A  quelque  inconvénient  ,  le  remile 
eft  pire  que  le  mal  .  Il  rimedio  è  peggior  dei  male . 
J.On  dit  aufïi  ,  il  n'  y  a  pire  eau  que  celle  qui  dort, 
qui  Croupit  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  fe  défier  Je  ceux 
qui  font  tournois  &  mélancoliques  .  Dall' acque  che. 
te  ti  guarda  .  §.  Pire  ,  s'  emploie  quelquefois  comm* 
fupcrlatif.  C' eft  le  pire  de  tous.  //  peggior  di  tutti. 
$.  11  efl  aufïi  fubftantif,  &  fignifie,  ce  qui  eli  de  plut-' 
mauvais.  //  peggio;  il  pegtiort  . 

PIRIFORME  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Qui  eS  en  paire  . 
Le  prem  er  des  mufcles  abducteurs  de  fa  cuifte  ,  s' 
appelle  le  pirifoime  ou  pyramidal  .  Piriforme. 

PIROGUE,  f.f.  Sorte  de  bateau  fait  d'un  feu!  ar- 
bre creufé,  dont  fc  feivent  les  Sauvages .  Piroga  ; 
barchetta  de'  Salvatichi  . 

PIROLLE,  f.f.  Plante  qui  pouffe  cinq  ou  ilx  feuif» 
les  approchantes  de  celles  du  poirier,  d'où  lui  vient 
fon  nom.  C'eft  un  excellent  vulnéraire.  On  l'eot- 
ptqie  pour  mondif.er  les  ulcères,  tant  internes  qi>* 
externes  ,  &  pour  confolider  les  pla'es.  Piro'a , 

PIROUETTE,  f.  f  Saite  de  jouet  compofé  d*  ae 
peiit  morceau  de  bois  plat  &  rond  ,  traverfé  dans  !e 
milieu  par  un  pe  it  pivot  fur  lequel  on  le  fait  tour, 
aer  avec  les  doigts  .  Girello  .  §  O»  dit  prov.  &  fig. 
qui  a  de  1'  argent  ,  a  des  p.rotettcs,  pour  dire  ,  qâ' 
avec  de  l'argcpt  on  a  toirtes  fortes  de  chofes.  Co! 
dar.aro  fi  ha  di  lutto.  $.  Pirouette  ,  fe  d>t  aufïi  <i' 
un  tour  entier  qu'on  fait  de  tout  le  corps  ,  ta  ft 
tournant  fur  un  pied.  Ginvelta.  J.  On  appelle  Cis- 
core  pirouette  ,  dans  Us  Manèges,  une  volte  que  fait 
le  cheval  fur  la  longueur  dans  une  feule  &  même 
place  .  piroetta  . 

PIROUETTER  ,  v.  n.  Faire  un  tour  entier  de  tos* 
le  corps  ,  en  fe  tenant  fur  un  pied  .  Far  giravolte  ,- 
girare  ;  da'  una  volta  con  lutto  il  corpo. 

PIRRHONIEN,  1ENNE,  adj,-  Il  fe  dit  de  celui 
ou  de  celle  qui  doute,  ou  qui  afîtf.c  de  douter  de 
tout  .   Pitrontfla  ;   pirronio  . 

P1RR.HOMS.VIÉ,  '..  m.  Caraflère,  doute  de-  Pir- 
rhonien..   Pi  troni  fitto  . 

PIS  ,  comparatif  de  l'adverbe  nu!  .  Plus  m.-.!  ,  ph>s 
defav  intageufemcat ,  d'  une  manière  plus  làcheufe  . 
Paggio  ;  peggiore  .  5  II  fe  prend  aufìi  fubftantivemear, 
&  fignine  ,  «e  qu'  il  y  a  de  pire  .  //  peggio  .  ,$.  Ou 
dit  fa.irt  du  pis  qu*  On  peut  ;  &  cela  reçoit  deux  'cas  . 
Quelquefois  il  fignifie  ,  s'  appliquer  de  defiein  formé 
à  faire  mal  ce  que  l'on  fait.  Il  peggio  che  fi  può  . 
Quelquefois  il  lignifie  ,  faire  à  quelqu'  un.tout  le  mal 
qu'on  peut  ,  lui  nu're  en  tout  ce  qu'on  peut.  Il 
più  che  fipui  per  nuocere  ,  per  far  male .  5-  On  dit 
autïï,  mettre  quelqu'un  au  pis;  &  cela  fe  dit  par 
maoière  de  défi  ,  Se  pour  marquer  à  un  homme  que 
quelque  ruauvaife  volonté  qu'il  ait.  on  ne  la  craint 
Pfciot  .  lo  vi  staio  a  fa-e  il  pegfio  che  potete  .  5.  Oa 
dit  encore  ,  prendre  les  chofes  au  pis  ,  pour  dire, 
les  er.jifager  dans  le  pire  émt  où  elles  puiflent  être. 
Se  comme  fuppofani  ;out  ce  qui  peut  arriver  de  plus 
fâcheux  .  Prender  le  tcfe-fttl  peggio  andare  .  $.  Au 
pis  aller  ,  façon  de  parler  qui  le  dit  dans  le  même 
fens  ,  pofant  les  chofes  au  piTe  état  où  elles  puifïent 
èfic  .  Al  peggio  andare.  5. On  dit  aufïr.  Cefi  vutre 
pis  aller,  pour  dire  ,  c'ell  le  pis  qui  vous  puirte  ar- 
river .  Egli  è  il  peggio  che  vi  poffj  attivare  ,  che  vi 
poffa  toccare  ,  che  ve  ne  poja  juteedere  .  §  On  dit 
aufïi  ,  je  ferai  votre  pis  aller  ,  pour  dire  ,  fi  lOus 
ne  trouvez  rien  de  mieux  ,  V>m  pouvez  toujouis 
compiei  fur  moi  ,  Se  non  tro::gle  raegtio  ,  io  ci  jarè 
Jerapre  ,  voi  potete  far  capitale  di.me.  S.  Qu'  P'S 
cil  ,  .façon  de  parier  ,  ps,ur  dire  ,  ce  qu'  il  y  a  de  pi. 
rc.de  plus  fiìcheux  .  Quel  ch'i  peggio;  ciò  che  v' 
i  di  p'ggio.  §.Dc  ma!  en.  prs  ,  d«  pis  en  pis  ,  façons 
de  palier  adverbiales,  pour  dire,  que. le  mal  va  tou- 
jours augmentant .  Di  male  in  peggio. 

fit,  r.m.  Vieux  mot  qui  figninoit  autrefois  la  pei. 
trine  ,  &  qui  u'  a  d'  ufage  qu'  en  celte  phrafe  de  fty- 
!e  de  P.ji'quc  .  Metile  la  rnâi a  au-.pis  ,  ce  qui  le- 
dit d'  un  Piètre,  ou  d'un  homme  conftitué  dans  Ics 
Ordr:s  facrés  ,  à  qui  l'on  fait  prêier  ferment  eri 
mettant  la  maio  fui  la  politine.  Mettete  la  mito 
al  peno,  §.-  Il  k  dît  aufli  de  la  tétine  d'  bp«  var 
che , 


P  ï  s 


d'  uttt  thivte  , 


brebis  ,  &c.  Tettola  ; 


thr, 

PISASFHALTE,  f.  m.  Mélange  de  poix  &  de  bi- 
tume .  I.c  pi(a(p halte  naturel  tf)  on  hirunie  mon  , 
rei  qu'  il  s'  en  trouve  en  grand»  quantité  en  Auver- 
gne .   l'.ffatfallo  , 

•f  PIsCANTINE,  f.  f.  Mauvais  vin.  V.  Piquet- 
te .  Acqut'ellt,  vinello  ■ 

PISCINE,  f.  f-  Vivier,  rt'civoir  d'eau.  Il  n  a 
!  proprement  d' ufage  qu'en  pariart  du  lieu  eu  I'  c- 
vangile  dit  que  I*  Anqe  defcinuo't  une  lois  tous  lis 
ans  pour  tr«vbl«r  l'eau  .  Pifcina  .  j,  On  appelle 
pitene,  un  lieu  dans  les  Sacri  li  les  eft  l'on  jette  l' 
tau  qui  a- fervi  ài  r.étoy*fks  vai'c-s  faciès,  les  lin- 
ges fcrvant  *  i'  autel  ,  &  autres  chofes  femblables  . 
latrano  ■ 

PISSAT,  f.m  Utine  .  O»  ne  l'  appelle  ce  la  for- 
te à  l'égard  de  I'  homme  .  que  par  quelque  efpècc 
.de  mépris,  &  quand  1'  urine  eft  in  quelque  forte 
ct-rumpue.  Pifeio  ;  pifeia  ;  orina  .  f.  Ordinairement 
en  p.ilart  Je  I'  unr.e  des  animaux,  on  fe  feu  du 
l  _jnot  de  pillai.    Pijiio,   oiina  àtgli  anivali. 

t  PISSE  FROID,  I.  m.  Sér.eu*  ,  mélancolique  , 
infenfibile  .  Sei»  ;  indifférer.,    . 

PïlSEMtNT  ,  (.  m.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qn'  en 
cette  phrafs  ;  Piïtment  Je  fans,  qui  fe  dit  d'  une 
évacuation  de  lang  par  la  voie  des  urines  .  Pifcia- 
l.infut  . 

l'.ss'MIT.  f.  m.  Enfant  qui  pilTe  au  lit  .  Pi- 
ftiate-lo  ;  piftia  in  lette  .  J.  PfTenlit  ,  ou  Dent  de 
lion  ,  plante  (orj  commi  ne  qui  crqil  aux  lieux  her- 
beux &  incultes.  5is  («ailles  ,  qui  rcffenblcnt  à  cel 
les  de  la  chicotéc  ,  le  manieri  en  al.de  ,  quand  el- 
les lont  jeunes  &  (crdies  .  tette  plante  eft  très-s- 
perrtive  ;  elle  eft  piopre  a  purifier  la  malfe  dei  fang  ; 
elle  a  encore  plufieuts  autres  vtrus  .  Maeerone  ; 
frnimio  . 

PISSER  ,  v.  n.  Urir.er.  Pi/tiare  ;  orinare.  §.  On 
dit  ,  par  n  dpwis  d'  ur,  hcmn.e  qui  fe  mele  des  moin- 
dres choies  du  ménage  ,  e'  eli  JocrilTe  qui  mène  les 
peules  piffer.  Ucmo  chi  1  ili  Jovetchio  allento  alle 
più  minute  cofe  dell,  faccende  i-i  cala.  $  Il  cft 
quelquefois  afìf ,  emme  en  ces  phiafes  :  Piffer  ie 
!;.rg  l'ut  cIìit      Pisciar  il  l'angue  Schietto, 

P1SSÏ.UR  ,  EUSE ,  f.  Qui  piiTe  fouvent  .  Colai 
ibi  ogni  pmo  va  a  piftìart.  f.  D  ns  le  flyle  fami- 
lier, en  patï.nt  a"  une  petite  filie  ,  on  dit  ,  par  ef- 
pice  de  dénigrement,  que  t'  eS  une  pïiï?ufe.  Mer. 
dola  ;  pVtìtiJa  . 

PlSSUIM  ,  l'.  m.  lieu  dcftné  dans  quelques  en- 
droits Publics  pour  y  allîr  plier  .   ti  fente  c-fc- . 

t  PISSOTE  .  (.  f.  Petite  canule  de  bois  au  tas  d' 
un  envier  à  lefïive  .  Pitczl     canneti*  di   Ugno. 

HSSOTER  ,  v.  n.  tréj.  Uriner  fort  fréquemment  , 
&  en  petite  quantité.  Oiir.ate  ,  o  pijciate  fptffo  ,  e 
in  piccola  f  u.Tiiitj  . 

PISSOTIÈRE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  par  mépris  , 
uo  je»  d'  eau  ,  on  une  fontaine  qui  jette  peu  d'  eau  . 
Pcntana  ,  o  gc»»<;  che  manda  /m  ti  pot'  acqua  . 

PISTACHE,  f.  f.  Fruit  qui  eli  une  efpcce  de  noi- 
fette,  dont  l'enveloppe  eft  mulTe  Se  la  moé-lle  ver- 
te.  Elles  vienuent  par  grappes  au  bout  des  branches 
de  l' arbres.  Flics  font  apéiitivts  &  propres  à  foui 
fier  .  On  les  empio. e  Uns  la  pthifie  Si  dans  la  né- 
phrétique. Piflaechio  .  §.  Il  y  a  dans  les  îles  de  l' 
Amérique  une  petite  plante,  .dont  Us  rgcinçs  pio- 
duifenr  (eus  rene  des  goutïes  qui  contiennent  trois 
on  quttte  fruit)  femblables  à  nos  avelines',  &  qu' 
•n  nomme  auflfî  pillache  .  Pistacchio  . 

PISTACHIER  ,  f.  m.  V  arbre  qui  porte  les  pifla- 
cfies  .  Pifl.;:chio  :  .-Jitro  dt   pift.utii  . 

PISTE,  f.  f.  vt9ue,  trace  que  laiiTe  l'animal 
î.x  endroits  of>  il  a  n.i.-.hc  P<r/?j  ,•  pedata  ;  nnta} 
traccia;  vefligio  .  §.  11  fe  dit  aulTi  de  l'homme  . 
Suivre  un  homme  .V]a  pille  .  fegnir  le  pédale  ;  te- 
ner dietto  a  uno  ;  infegvir  per  lapejla  .  J.  I  if.e  ,  le 
dit  aufïi  ,  en  T.  de  lyLrége  ,  dés  lignes  ttacées  par 
l'jMBt-matj  oa  l' attiérc-miin  du  chcral  qui  tra- 
vaille. Pejia  . 

PÏSTIJ.  .  f.  m.  T.  de  Botanique  .  Orçanc  femelle 
de  1»  friftiricatirn  .  C'cfl  la  partie  d'  une  fleur  qui 
m  occupe  ordinili  cment  le  centre  ,  &  dans  laquelle 
commutémen:  e3  icnfetniée  la  grime  ou  femenee  . 
Pifiilh  . 

PISTOLE  ,  {.  t.  Monnoie  à'  or  étrangère  .  D»J> 
pia  ,  $  Ou  appelle  ,  pifiolc  volante  ,  une  pifïole  qu' 
on  fuppofe  revenir  rnujouts  »  celui  qui  1'  emploie  . 
Doppia  velante  ^valc  a  dire  ,  che  fi  crede  lotnare 
in  talea  -di  chi  l' ha  fpe/a  .  §.  Ordinâiiement  ,  quand 
on  dit  piflole  ,  fans  ajouter  d'or  ,  on  n'entend  que 
la  valeur  de  dix  francs.  Dieci  lite  temefi  .  S.  On 
dit  ptov.  d'un  homme  fort  r.iche  ,  qu'il  cil  coufu 
de  pifioies  .   Uomo  dansftfo  ,  traricco. 

t  PISrOLER  ,  v.  a.  Rùh.  Ttév.  Tuer  à  coup  de 
piflolets.  Ammazxate  con  pili  ohi  tau  . 

PISTOLET,  f.  m.  iArme  à  feu  qui  efl  beaucoup 
plus  courte  que, toutes  les  autres  ,  &  qu'on  poite 
ord'nairement  à  l' arc.on  dr  la  felle,  te  quelquefois 
à  la  ceinture  .  PiflUa  .  Fiflolet  de  poche  .  Ter- 
ici  ".'. 

t  PISTOLOCHIE',  f.  f.  Sorte  de  planic  .  Pi/ia.'o- 
ihia  . 

PISTON,  f.  m.  Pattie  mobile  d'  une  pompe  .  Cy- 
lindre de  bois  ,  ti  lit  ou  de  cuivre  ,     çui    efl   çarni 

ëe  çjjjr  ou  de  feutre  par  le.  bout  ,.&  qui  eMre  dans 


P  I  T 

lt  eorps  d'une  pempe  ,  povir  fetvir  à  élever  l'ean  . 
Siamujo  . 

PITANCE,  f,  (.  La  pottion  de  pain  ,  de  vin  , 
viande,  <ke.  qu'  on  donne  à  cbaqv.e  repas  dans  les 
Ccmmunaiités  .  Pittando-  S-  On  du  ,  en  flyle  fami- 
lier &  populaire  ,  aller  il  la  pirance  ,  pour  due  ,  al- 
ler acheter  les  pttvifiens  néCffTairej  pour  la  l'ibfi- 
flanre  d'un  ménase  .  Andar  a  temperate  le  vettova- 
glie ,   lt  Uft  tiecefferie  al  iiino  . 

+  PiTAN'CIEH  ,  f.  n..  Celui  qui  a  le  foin  de  di. 
flii.uer  la  p'ianee  aux  Religieux.  Cc/:/j  ,  che  dijìti- 
ittifa  L  pietanze  a'  Ftati  . 

PITMJD  ,  AUDE  ,  T.  de  mépris  ,  qui  ne  fe  dit 
c,ue  d'un  p. y/an  lourd  Se  groflkr  .  C' efl  un  gres 
p:  ii.d  ,  un  tr^nc  puaad.  11  efl  du  flyle  familier  . 
ViU^nx^ne  ;  rujficne. 

HTfc  ,  f.  (.  C'étoit  autrefois  une  petite  monnoie 
de  cjivtc  ,  valant  la  moitié  d'une  obrMe  ,  ou  le 
quart  .1'  iw  deniei  .  Maintenant  il  ne  s'  en  voit  plus, 
le  deniei  étant  la  plus  perire  monnoie  qui  ait  eus. 
Un  ne  fe  fert  c'è  ee  mut  que  dans  quelques  frafiions 
de  eonxpit  ,  r.oci  pivi  que  <'c  celui  de  femi-pile  ,  qui 
iiieitié  d'  une  pite  .^Mexx0  ot"10  •  $•  p'- 
te  ,  plante  qui  cteît  dans  les  Iles  de  1*  Amérique  , 
cù  eJle  tient  lieu  de  chanvre  &  de  lin.  Elle  four- 
nir us  fil  hlanc  ,  fort  ,  &  fin  comme  la  frie  .  Il  y  a 
plutVurs  fortes  de  pile  .  Pianta  Amoicana  di  più 
/pitie,  the  tien  luogo  fella  tanapa  e  del  lino. 

PITEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  a  faire  pi- 
tié .  Il  eft  du  fiyle  farn.  Cotnpijjiontiolmcnte  ;  fitti'- 
mente  ;  miferarntntc  . 

.  PITEUX,  EUSE,  ad'j.  Digre  de  pile,  de  com- 
padfion  .  Mi/ero  ;  mijeri.irile  ;  degno  di  Ci-mpaffirne  . 
i  On  dit,  faire  piteufe  mine,  pour  dire,  faire  une 
mine  techignéc  .  Far  un  vi/o  di  ccmp.ijjtone .  §.  On 
dit,  faire  pifeufe  chère,  pour  dire,  fine  mauvaife 
ctiìre  .  Far  magro  defma-re  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me fait  le  pitctx  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fe  plaint  ,  qu' 
il  fe  lamenie  ,  fans  en  a.voir  autant  de  fuiet  qu'  il 
voudroir  le  faire  croire-  .  Far  il  povero  ;  far  il  mef- 
chin,.  ;  iarfi  compatite  . 

riTIfc  .  f.  f.  CompafTion  .  fentiment  de  douleur 
pour  les  maux,,  pour  les  misères  ri' autrui  .  Pi"t»à  ; 
tompajfione  .  §.  On  Hit  prr.v.  qu'  il  vaut  mieux  faire 
envie  que  pitié.  È  meglio  fat  invidia  che  pietà,  i. 
On  d'i  encore  ptov.  t'  efl  grande  pire  que  de  nous  , 
c'  eft  une  étrange  pitié  que  de  nous  ,  pour  dire  ,  q»ie 
la  condition  humaine  efl  fujette  à  beaucoup  de  mi- 
sères .  Tioppo  è  mitera  l'  umana  condii ion-e  ,  la  «■- 
diiine  de  moita'i.  §.  On  du  aufïi  ,  c'  efl  grande 
pit.é  ,  c'  eft  grand'  pitié  ,  pour  dire  ,  qu'  une  chofe 
eft  nés-digne  de  pilié  .  Uecmtf.mo  di  compagne  . 
§.  Oa  it  (en  quelquefois  du  n.ot  de  pitié,  dans  un 
lens  qui  maïque  plutôt  du  mépris  ,  qu'  une  véritable 
c  -m paliion  .  Ainfi  on  dit  ,  il  raifenne  à  faire  plus  , 
pour  O're  .  il  rai  fonne  de  rravers.  Etli  ragiena  in 
modo  che  fa  pietà  ,  che  f.t  comp.ifficne  ;  egli  ragiena 
come  uno  flivale  .  §.  On  dit  ,  d.  ns  le  même  (ens  , 
terarder  en  pitié",  avec  des  yeux  de  pitié  ,  pour  di- 
re ,  lie  faire  aucun  cas,  n  éprifer  .  Guardar-  con  oc- 
chio di  pitti  ,  con  occhio  di  difprexx0- 

PITON  ,  f.  m.  Sorte  de  clou  dont  la  tête  eft  per- 
cée en  anneau  .  Chiodo  cen  an  foro  nella  teflata  ;  a- 
nello  da  piantare  in  vrt  muro. 

i  PITC-RÉAL  ,  f.  m.  Oifeau  vert  du  Pérou  .  Il 
d'nnc  Ion  nom  a  une  herbe  dont  il  ferurge  ,  &  qui' 
réduite  en  poudre  ,  diiTout  le  fer  &  l'acier.  Jorra 
d'  uccello  e  di  pianta  del  Perù. 

PlTuVABLf-  ,  «di,  de  t.  g.  Qui  eli  naturellement 
end),  i  h  pitié  .  En  ce  feras  ,  il  vieillit.  Vhtofo; 
comp,.ffionevole  ;  mifericotdiofo  .  §.  Il  finirle  auffi  , 
oiu  ex. ite  la  pitié  .  Cerr.pajfiontvole  ;  miftraiile  ; 
nkiftro  >•  degno  £i  ibfnpàjpru*  .  §.  il  fgnifie  encore  , 
mconf.;b:c  ,  mauvais  dans  fon  senre  .  Pejpmo  ;  mi 
Utf,  ee.  V.  Mépnfable.  §.  On  appe Hoir  autrefois 
lieux  pitoyables,  les  Hôpitaux,  MalàjJrcncS  ,  ôee. 
où  l'on  exerc.cit  l'hofp. talué  ,  la  charité-,    Ofpeda- 

li  ;    (pedali  . 

HTOYAfc^EMENT  .  adv.  D'  une  m.  nière  pitoya- 
ble ,  i/or.e  man.èrt  qm  excite  la  compaOfion  .  Mi- 
ferahilmenie  ,  miseramente  ;  compaffiin^volmemë  .  5. 
Il  fignif.e  aulïi  ,  à'  une  man  l'ère  meprifabfe  ,  Spre- 
gevrlmente  ;  mijeramentv  . 

PITREPITE  ,  f.  m.  Liqofir  très  forte  fane  avec 
de  1*  efprit-dt-vtn  .  fotta  di  licore  fottijfimo  fatto  c«o 

PITTORESQUE  ,  adi.  de  f.  g.  Il  fe  dit  de  la  dif- 
pofuion  des  ob.ets ,  de  I' afpeft  des  fîtes  ,  de  1'  atti- 
rude  des  fieures  que  le  Peintre  cro;j  plus  favorables 
i  !' expreftion  .  P.ttrelco.  $.  Il  fe  dit,  par  exten- 
fion  .  de  tout   ce  qui   peint   à  l'efont.  PittoreJ'co  . 

PlTTORE<QUEMENT  ,  adv.  D*  une  manate  pft- 
'iOrefque  .   In  vna  maniera  piiicrel'ca  . 

PïTUlTAIRE,  atH  de  t.  g.  T.  d'Anaf.  Qui 'a 
rapport  à  la   p-tuite.    Pituitario. 

.  PITUITE,  f.  f.  Tletme  ,  l:  une  des  humeius  du 
corps  humain  .  r.le  eli  asueufe  ,  lyniphafqùe ,  vif- 
queufe,  cV  fournie  par  les  aliniecs  humides.  Pitui- 
ta ;  flemma  . 

PÏTU1TEUX  ,  EUSE  ,  ad).  Flegmatique  ,  qui  a. 
bonde  en  piiuite  ,  en  qui  la  pitnite  prédomine.  Pi- 
teiirfc  ;  che  ha  pituita. 

PITYTE  ,  f.  T.  d'  Hiji.  nat.  Bois  de  pin  pétrifé  . 
Legno  di  pino  itr.piettito  . 

PIVERT,  f,  m,  Oftau  dont   le  plumage  «il  jau- 
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nàtre  &  verd  ,  &  qui  a  un  bec  pointu  ,  avec  liqin  il 
«reufe  les  arbres  .   Pirro  verde  . 

PIVOINE  ,  f.  f.  plante  que  l'on  cultive  dans  Us 
jardins  pour  la  beauté  de  fes  fleurs  ,  Il  y  en  a  de 
blanches,  d?  rouçes  ,  &  de  pani.chécs  .  Les  Méde- 
cins emploent  lu  racine  &  la  femençc  de  pivfiinc 
comme  céphalique  dans  l*  apoplexie  ,  l' éplep.le  ,  & 
autres  maladies  du  cerveau  .   peonia  . 

PIVOINE  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  qui  à  la  gor- 
ge rougcàtie  ,  &  le  thant  fort  agréable.  Fringuello 
marino  ,   ciufolitto  ,  o  tiufolotro  ,    %ufoto1to  ,  o  fufo- 

PlVOT,  f.  m.  Morceau  de  fer  ou  d'antre  n  étal 
arrondi  par  le  bout  ,  qui  foutient  un  corps  folide  ,  3c 
qui  feit'àle  faire  tourner  .  Terno.  §.  On  du  Sg.  ù" 
un  homme  qui  ala  principale  part  dans  une  iffaire  , 
que  c'eft  le  pivot  fur  lequel  toute  l'affaire  tourne  . 
Cardine.  $".  Cefi  nudi  une  grotte  racine  d'aure  qui 
s'enfonce  peipendicuUiremcnt  en  tetre  .  Radice  mie- 
flra  .  5.  Pivtrs  ,  T.  rf'  Horlogerie  .  Ce  Tonr  les  par. 
lies  des  axes  qui  portent  les  mobiles  ou  roues.  Pun- 
ta del  tacchetto  . 

PIVOTER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  arbres  qui  jsttent 
leur  principale  racine  perpendiculairement  en  terre  . 
Gttïate  irofondamtnte  ,  e  a  per  pendicelo  la  raditi 
principale  . 

PLACAGE  ,  f.  m.  Ouvrsje  de  menuiferie  ,  fait  de 
bois  feié  en  feuilles  ,  qui  font  appliquées  fur  d'  autre 
bois  de  moi.idie  prix  .  Ta- lia  ;  impiallacciatura  . 

PLACARD  ,  f-  m.  Morceau,  atteii-blase  de  ncf.i'- 
fjne  ,  qui  fait  les  principales  parties  &  les  ptnémènS 
d'  une  potte  ,  &  qui  va  ordinairement  jufqu'  au  plan- 
cher .  Telr-jo  d'  un  feprapirta  .  §.  'pn  appelle  ,  por- 
te à  placard,  une  porte  ornée  de  diietfes  pièces  . 
Porta  col  Ino  telaio  ,  o  (■ufr'la  'ornata  di  /cornicia 
ture  ,*  limili .  §■  Placard,  écrit  ou  imprimé  qu'on 
affiche  dans  les  places  ,  dans  Us  carrefour»  ,  afin  d 
informer  le  Public  de  quelque  chofe  .  CarteUo  .  $.  Il 
le  prend  aufïi  pour  un  écrit  injurieux  qu  on  tend 
publie  en  1'  appliquant  au  coin  des  lues  ,  ou  en  le~ 
femant  parmi  le  peuple.  Lihilo  fardofo  ;  cartelle 
diffamatorio  . 

PLACARDE  ,  EE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

PLACARDER  ,  v.  a.  Mettre  ,  afficher  uh  placard  . 
Quand  on  le  dit  des  perfonnes  ,  il  fe  prend  eh  mau- 
vaife  part.  Attaccare  un  eartello  ;  djiggerr  un  ti- 
ée'lo  diffamatorio  . 

PLACE,  f.  f.  Lieu  ,  endroit  ,  efrace  qu  occupe 
ou  peut  occuper  une  perfonne  ,  une  chofe  .  Luogo  ; 
pcfio  ;  fi'to  ;  piaxx"  I  J~pax.io  ,  che  fi  occupa .  5.  Oq 
appelle  ,  place  marchande  ;  une  place  commode  pour 
vendre  de  la  marchandée,  pi  fio,  fit  o  cerne  do  ;  e*  v,  ri- 
dere .  J.  On  dit  fig.  &  farri,  être,  fe  mettre  en  pli- 
ce  marchande  ,  pour  dire  .  fe  mettre  en  I  eu  propre 
pour  être  vu  &  écouté.  Ptrfi  ,  celloearfi  in  luogo  ac- 
concio ,  o  proprio  da  poter  t  edere  ,  e  udire  .  f.  Oa 
dit,  faite  place  nette,  f01"  dire,  vider  le  logement 
qu'on  occupait  dans  une  mai  fetta  ,  en  ôter  tous  tes  ' 
meubles  .  Sgomberare,  vuotar  la  e. if  a  ,  pmtat  via  o- 
gni  eoja.  §.  On  dit  ,  faire  place  iquelqu  un  ,  Four 
dire  ,  fé  ranger  afin  qu'  il  patte,  qu'  il  s  aille  met- 
tre à  fa  place  .  Far  largo  ,  far  luogo  a  uno  accechi 
paSi  ;  far  piazza.  §.  Il  fe  dit  aufïi  pour  dne  ,  lui 
donner  une  place  aupiès  de  foi  .  F~.tr  pefio  ,  far  luo- 
go. §.  11  fignifie  suffi  ,  céder  fa  place  à  un  autre  , 
quitter  fa  place  .  Ceihte  il  luogo;  o  il  pofto .  §.  Pla- 
ce ,  place  ,  façon  de  pailcr  dont  on  fe  fert  pour  fai- 
re ranger  ceux  qui  empêchent  de  piffer  ;  ou  pour 
faire  retirer  ceux  qui  occupent  des  places.  Largo  , 
laigo  ;  piazx.»  :  ptàz.z.a,  §.  Et  1*  on  dit  ,  en  parlant, 
d' une  bataille  ,  o'  un  combat  ,  qu'il  eD  demeurf 
mille  hommes,  deux  mille  hommes,  &c.  fur  la  pla- 
ce ,  pour  dire  ,  qu'il  y  a  eu  tant  d'  fïortimès  tués 
fur  le  ch^mp  de  bataille,  fur  ic  lieu  ri  s' efl  donné 
!e  con. bat  .  Son  rirnafii  trille  o  duemila  vernini  fui 
campo  .  §.  On  dir  ïuffi  ,  fur  la  place  ,  au  milieu  de 
la  place  ,  poui  dire  ,  â'tctre  ,  i>sr  terre  .  A  tetta  j 
per  tetra;  al  fusto.  §.  On  dlj  .  qu'un  mer  n  i« 
pas  dans  fa  place,  pour  cire  ,  qu'  il  ne  convient  pas 
à  l'endroit  où  on  l'a  tins',  Parali  ehi'  nm  è  a  fuo 
luogo  ,  che  non  è  collocala  a  devere  .  $.  On  dit  aufTi, 
dans  1=  même  fîns  ,  qu'  une  penfée  ,  qu'  un  dfeouts  , 
qu'  une  tértcxioa  n'eft  pas  en  fa  piace.  Idea,  r.-w 
giovamento  che  nen  è  a  luogo  ;  che  è  fuor  di  twto  . 
f?  On  dit  ,  en  ternies  de  Pratique  ,  (i.bfoner  queiq'u 
un  en  fon  lieu  Se  place  .  Tìiftìttiire  aluno  <n  fuo  lt». 
go  e  vece.  §.  On  dir,  avoir  place  dans  1'  Hiftoue  , 
Venir  fa  place  dans  l'Hilloirc  ,  pc'ui  dite  ,  fri-e  mar- 
qué ,  être  célébré  d.insl' Hifloire  .  Aver  luigi  nette 
Storia.  $.  Piace  ,  l;fprecd  fig.  pour  la  dglité-,  1» 
chaicc-  ,V  emploi  qu'  une  perforile  occupe  dans  le. 
monde'.  Canee;  impiego;  dignità  ;  pc-fio  .  _  $.  Dsrrs- 
les  Claffcs  ,  cn  nomine  pincé  ,  le  rang  qu  un  Eco- 
lier  Obtient  par  fa  compofition  .  Poflo  ;  luogo  nella 
Uuot*  .  S.  On  dit  fig.  fe  metti  e  en  la  place  ,  à  la 
placede  quelqu'un,  pour  dire  ,  fe  regarder  corrrme 
fi  on  étoit  dan;  l'état,  dans  la  ûtuaMon^  e  V  il  ed  . 
Mette'fi  in  luogo  ,  in  vece  ,  nelle  veci  d'  w  altro  . 
$.  Place  ,  fignifie  aufïi' un  ìicu  public  ..^réouvert  eV 
environné  de  bàtimcns  ,  foit  pour  1' cmhe'l'lTerr.ent 
d'  une  ville  ,  foit  pour  la  commodité  du  commerce  . 
Piazxa  .  La  Place  Royale.  La  Piazza  Reale.  La 
place  aux  herbes.  La  piazza  deli"  eihe  .  La  place  du 
materie  .  La  piazza  del  m,ta.io  $.  Place  ,  fe  prend 
aufl?  qvtiqutfoij  abfolumei.;  pour  le  lieu  du  Change», 
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de  la  Banque  ;  k  lion  où  !cs  Banquiers  ,  les  Piego- 
c.ir.s  s' affomhiéM  dans  une  tille  ,  pouf  ylraitereM 
iffairts  ce  leur  commîtes  ,  de  leur  r.égoce  .  BtxJ'a  , 
tamii  ,  /fji/3  o  rimile  ,  fecondo  il  n.mt  the  vien 
éafi  ,  nelle  dìverje  piazze  mercantili,  al  luogo  do- 
ti i  ai  un  a  no  j  Tisgozionti  .  §.  On  appelle,  entre 
Marchais  ,  jour  de  place  ,  un  des  jours  eft  les  r{é- 
gocians  d'  une  ville  Ont  sceouiun  é  de  s'affembler  . 
Giorno  di  borfa  ,  di  tahtbi  ,  ee.  §.  Il  fe  prend  en- 
'.orc  quelquefois  pour  tout  le  Corps  des  Négocians  , 
tes  Banquiers  d'  une  ville  .  Piazzai  i'  univetfale  Je' 
Mercanti  .  §.  piace  d'  armes  ,  T.  de  Guerre  ,  qui  fe 
dit  d'  un  lieu  fpacieux  ,  dePirié  pour  y  ranger  des 
troupes  en  bataille  .  Fiaz.Z-1  d'  airne  .  5.  On  appel- 
ie  auffi,  Place  d'armes,  la  V  ille  frontiere  od  e^  le 
détôt  principal  des  vivres,  des  munitions  de  1'  ar- 
ni e'e  ,  &  fout  laquelle  les  troupes  peuvent  fe  retirer 
en  cas  de  befoin  .  riaxtfl  d' .unie,  Cinà  fortificar/)  , 
opte  fidiate,  §.  î-iace  figmf  e  encore  ,  une  Ville  de 
guerre,  une  Forte  rc (Te  .  Piazx/i  ;  Forieri  ;  Cittì 
fortifii.ua  .  §.  tes  Militaires  appellent  ,  place  de 
bouche  ,  place  de  fourrage  ,  une  ration  de  nourriture 
eu  de   fonrrare.    V.  Ration. 

i*  PLACÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  On  dir  ,  un 
cheval  bien  plate  ,  pour  dire  ,  un  chev.il  dont  le 
fV.r.r  tombe  perpendiculairement  fur  le  bi-.s  du  nez  . 
Cavitili  che  pria  iene  la  tefla  .  §.  On  dit  «g.  qu* 
OÙ  bomm*.  a  le  cœur  bien  placé  ,  pour  dire  ,  qu*  il 
ade  l'hrnncur,  de  la  vertu,  qu'il  n'a  que  des 
fentinens  d' honnête  homme  .  Aver  un  tel  cuore  , 
an  cuor  ben  fatto  .  Et  ou  dit  ,  qu'  il  a  le  coeur  moi 
placé,  pour  dire,  qu'il  n'a  rien  de  tout  cela  .  Cai- 
ni;'' cuire  ;  ti  r»o  malnato  . 

PLACENTA  ,  f.  ni.  T.  d'Anatomie  .  Malìe  mol. 
laffe  ,  qui  eft  une  partie  des  enveloppes  du  fœtus  . 
Les  Vaiffeaux  de  la  mère  portent  au  placenta  une 
itrtainc  quantité  de  (ang  qui  fert  àia  noiuriture  de 
l'enfant.  Placenta.  §.  tes  Botaniftes  nomment  pla- 
centa ,  un  corps  qui  fe  trouve  placé  entre  ks  fe- 
mences  &  leurs  enveloppes,  &  qui  fert  à  préparer 
leur  nourriture.  Placenta. 

PLACER  ,  v.a.  Situer,  mettre  dans  un  lieu.  Por- 
re  ;  collocare  ;  fitunre  ;  allogare;  accomodare  o  affet- 
tare in  un  lucro  ;  affienar  un  luogo  ,  un  polio  .  $. 
On  dit,  en  parlant  des  cé>émoDies  ,  des  alTemblécs 
eft  il  y  a  un  Officier  prépefé  pour  donner  des  pla- 
ces ,  qu'  un  Officier  place  lorfque  le  Roi  va  au  Ser- 
mon dans  la  Chapelle  de  VerfaHles  :  ce  font  les  Of- 
ficiers des  Gardes  du  Curps  qui  placent.  Affegnar  il 
luogo  ,  il  polio  alle  perfone  della.  Corte  quando  S  Re 
va  alla  predica.  §.  On  dit  au  jeu  de  la  Paume  ,  pla- 
cer bien  la  balle  ,  pour  dire  ,  peuffer-  la  balle  ,  en 
forte  qu'  elle  aille  frapper  1'  endroit  qu'  on  veut  . 
Spignere  ,  o  manda*  tins  la.  palla.  §.  On  dit  auflfi  , 
<rn  termes  d'Efcrime,  placer  bien  fon  coup.  Dirige- 
re ,  jpigner  tene  la  Setti  ■  S.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me place  bien  ce  <]u'  il  dit  ,  peur  dire  ,  qu'  il  le  dit 
fort  à  propos  &  dans  l'end' oit  où  il  faur  .  Favella- 
re con  proprietà  ;  parlare  affennato  .  §.  On  dit  ,  pla- 
car bien  (t%  charités  ,  fes  aumônes,  pour  dire  ,  fai- 
re une  bontue  application  des  charités  ,  des  aumônes 
qu'on  fait;  les  faire  avac  choix,  avec  dilcernement . 
Applicar  ttne  le  fue  limoline  ;  farte  a  chine  ha  ve- 
ramente tijogno  .  §.  On  dit  ,  placer  fon  affiftion  , 
fon  amitié  en  bon  lien  ,  pour  dire  ,  aimer  une  per- 
sonne qui  mérite  I' eîlime  des  honnêtes  geis  .  /VJtf- 
tere ,  porre  ti  Suo  affetto  ,  la  fua  amicizia  in  perfo- 
rili the  ne  fia  degna.  $.  On  dit  ,  placer  de  l'argent 
à  intérêt  ,  le  faire  profiter,  fort  par  contrat  de  con- 
flitution  ou  autrement  ,  en  acheter  des  héritages.  , 
une  charge  ,  une  terre  ,  &c.  Collocare,  o  porre  da- 
naro a  frutto  v  a.  inttreffe  .  §.  On  dit ,  placer  une 
perfonne  ,  pour  dire,  lui  donner,  lui  procure»  un 
établiffcment  ,  un  emploi  ,  une  condition  fort.-.L'lc  . 
Collocare  >  flaiilire  una  perfona.  5.  On  dit  encore  , 
placer  un  homme  à  cheval  »  pour  dire  ,  qu'  on  lui 
affigne  la  pofition  dans  laquelle  il  doit  y  être  ;  & 
tncore  pour  dire  ,  qu'  on  lui  apprend  à  monter  à. 
theval  .  Mettere  un  uomo  a  cavallo  ,  acconciarvelo  a 
dovere  . 

PLACET  ,  f.  m.  Sorte  de  fiéje  qui  n'a  ni  dos  ni 
bras  .  f  cannello  ;  Seggiola  furila  fpalìiera  .  §.  Pla- 
cet ,  demande  fuccinie  par  écrit  ,'  pour  obtenir  ju- 
flica,  grâce,  favgur  ,  &c.  Memoriale  ,•  fuppti. 
ra . 

i  P1ACITÉ,  ÉE,  ad)-.  T.  de  Barreau.  Approu- 
vé. V. 

PU  FOND,  f  m.  Cefi  le  deiTous  d'  un  plancher 
«lui  eli  ccmtré,  ou  plat  ,  garni  de  plarre  ou  de  me- 
■  uiferie  ,  &  orné  quelquefois  de  peintures .  S.flitta ; 
Jf'ffitto  ;  voila  . 

PLAFONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe-. 

PLAFONNER  ,  v.  a.  Couvrir  le  haut  d'un  plan- 
cher, le  garnir  de  p'Srrc  ou  de  menuiferie  .  Orna- 
re ,  abbellir  la  fcfitit.i ,  la  vr.lt a  d?  una.  flan^a  con 
pitture  ,  o  ftpechi  ,  o  legnami ,  ec.  S.  On  dit  ,  en. 
termes  de  Peinture,  qu'  une  figure  plafonne  ,  lorfque 
dans  une  voûVe  ou  dan$  un  plafond  ,  elle  eli  telle- 
ment eonfoTn.e  aux  règles  de  la  perfpeflive,  qu'  el- 
le parfît  telle  qu'on  a  eu  deffein  de  la  rcpiéfen- 
ttr  .  En  ce  fens  ,  il  eft  neutre.  Pittura  collvcata  ir. 
tuona  profpcniva  dal  già  in  fu  . 

PLAGE,  f.  f.  Rivage  de  mer  plat  &  découvert  . 
Piaggia  ;  fpiaggia  ;  lido  .  §.  Plage  ,  fe  di*  auiîi  pot- 
litueniciir ,  pour  iigaintr ,  contrée,  climat.  Patfi  : 


regione  ;$  lirai  ;  contrada  ;  fpiaggîa  ;  piaggia;  ii 
ito  ;  luogo.  .  

PLAGIAIRE  ,  aJ).  Q.ut  s'approprie  ce  qu  il  a  pi I 
lé  dans  les  ouvrages  d' autrui  .  Plagiario,  Autore  che 
ruba  . 

PLAGIAT  ,  f.  ni.  Aflion  du  plagiaire.  Plagio. 

PLAID,  f.  m.  Ce  que  dit  d'un  Avocat  pour  ladé- 
fenfe  d'  une  caufe  .  Difefa  ;  patrocinio  d'  una  caufa  . 
En  ce  fens,  il  n'  a  guère  d  ufage  que  dans  cette 
phrafe  pioveibiale:  Peu  de  chofe  ,  peu  de  plaid  , 
qui  lignifie  ,  qu'il  ne  faut  pas  employer  bien  du  dif- 
cours  pour  éclaircii,  pour  vider  une  affaire  de  peu 
de  conféquence  ;  ou  que  la  chofe  dont  on  parle  ,  ne 
vaut  pas  la  peine  de  plaider  ,  qu'  elle  ne  mérirepas 
la  peine  d'être  contertée  .  L'affare  non  merita  la 
fpefa  di  litigare.  $.  On  dit  ,  dms  les  Provinces  & 
dans  les  Juflices  inférieures  ,  tenir  les  plaids  ,  pour 
dire  ,  tenir  l' Audiene.  Tener  Udienza,  tener  Tri- 
tunale  aperto.  Et  on  dit,  qo'  en  tel  temps  les  plaids 
font  ouverts,  pour  dire,  que  les  Juges  recommen- 
cent à  donner  Audience,  te  Udien%.e  de'  Giudici  ri. 
cominciano  in  lai  tempo  .  §.  On  .ht  suffi,  les  plaids- 
tenan:  ,  pour  dire  ,  à  1'  Audience  ;  Se  cela  fe  oit  or- 
dinairement dans  les  petites  tnlficcs  ,  où  I'  on  ne  tient 
pas  fouvent  le  Siège  .  //  tempo  dell'  Udienza  d,l 
Giudice  .  §.  On  dit  prov.  être  f.ige  an  retour  des 
plaids  ,  pour  dire  ,  perdre  l'envie  de  plaider,  sprès 
avoir  foutenu  &  perdu  quelque  procès  .  lticlierjen.no 
dopo  aver  litigato  . 

t  PLAIDABLE,  ad).   V.  Plaidoyable  . 

PLAIDANT,  ANTE  ,  adj.  Qu  plaide.  Avocat 
plaidant,  qui  fe  dit  d'  un  Avocat  qui  fait  profeiïion 
de  plaider  pour  les  Parties  qui  s'  adreflent  a  lui  ;  & 
alors  il  eft  opposé  à  Avocat  confultant .  jîuvetffl/o 
patrocinante  . 

PLAIDÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  le  verbe  . 

PLAIDER  ,  v.  n.  Contefler  quelque  chofe.  Liti. 
gare  ;  piatire  .  $.  On  du  eie  tout  homme  qui  forme 
une  mauvaife  contedation  ,  fur  laquelle  on  le  peut 
convaincre  par  f»n  piopre  fait ,  qu'  il  plaide  contre 
fa  cédille  .  Litigare  ,  piatire  per  una  cofa,  di  cui  al 
tri  pud  effere  chiaramente  convinto  dal  fuo  proprio 
fatto  .  §.  Plaider  ,  fignific  au<Tì  défendre,  foutenirde 
vive  voix  la  caufe  ,  le  d'oit  d'  une  Partie  devant  les 
Juges.  Piatire;  patrocinare  ;  difendere  l'  altrui  ,  0 
la  propria  caufa  ;  ejoerimentare  ;  cimentare  le  fue 
ragioni  in  Giudicio  .'  $.11  eft.  auiTi  aBif  ;  &  1'  on 
d;r,  qu'  un  Avocat  a  bien  plaidé  une  caufe.  pour 
dire,  qu'il  a  bien  fonte  n  ne  ,  b;cn  défendue  devant 
les  Juges .  Piatire  ;  or  in  ;  difendere  una  caufa  ; 
faa^una  tclla  difefa  .  $.  On  le  dir  auiïi  dans  la  con- 
verfation  familière,  quand  on  appuie  de  raifons  l'o- 
pinion qu'  on  loutient  .  foflenere  ;  difendere  ;  piati- 
re ;  contendete  ;  difputare  .  $.  On  ait  encO'C  ,  plai- 
der quelqu'un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  un  procès,  l' 
apptller  en  Jugemçnt  .  Muover  lite  ;  chiamar  in  Giù- 
dix,  io  ■ 

PLAIDEUR  ,  EUSE  *  f.  Celui  ou  celle  qui  plaide  , 
qui  eft  en  procès  .  Litigante  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui 
aime  a  plaider  ,  à  chicaner  .  Litigiofo  ;  érigofo  ;  li- 
tigatore  ;  au  fém.  Litigatrice  . 

PLAIDOIRIE,  f.  f.  L'  arr  de  plaider  une  caufe, 
la  profeffion  &  l'exercice  qu'on  en  fait.  Piato;  il 
piatire  ;  il  litigare  . 

PLAIDOYABLE  ,  ad),  m.  T.  de  Palais  ,  qui  fe  dit 
des  jours  oà  l'on  donne  Audience,  où  1'  on  peut 
plaider  .  Giorno  di  piatire  . 

PLAIDOYER  ,  f.  m.  Difcours  prononcé  à  1'  Au- 
dience par  un  Avocat,  pour  défendre  le  droit  d'  u- 
ne  Partie.  Difefa  ,  aringa  ,  difcr.rfe  d'  un  Avvoca- 
to .  $.  On  dit  fig.  &  fam.  lorfque  qnelqu'  un  avance 
témérairement  une  chofe,  corrigez  votre  plaidoyer, 
reformez  votre  plaidoyer  là  dcfTus  ,  pour  lui  donner 
à  entendre,  que  la  chofe  n'  eli  pas  comme  il  le 
dit.   Ritrattatevi  ;    tomate  indietro;    dite    in  altro 

PLAIE,  f.  f.  Solution  de  continuée  faite  aux  pat- 
ties  molles  du  corp*  ,  cauféc  par  quelque  accident  , 
par  quelque  blelTure  ,  ou  par  la  corruption  des  hu- 
meurs. Piaga.  S.  On  dit  ,  les  plaies  de  Notre-Sei- 
gneuï  ,  les  cinq  plaies  .  Le  yiagbe  ;  le  cinque  pia- 
ghe di  Gesù  Ctiflo  .  f.  Plaie  ,  fe  dit  aulTr  des,  cica- 
trices. Cicatrice  ,  margine  d'  una  piaga  .  Faire  une 
pla;e.  Piagare;  impiagare  ;  efuteerare  ■  §.  On  dit 
prev.  qu'  un  homme  ne  demande  que  plaie  &  bofTe  , 
pour  dire  ,  qu'  il  cherche  à  f.iire  for.  profit  dans  les 
malheurs,  dans  les  affligions  d' autrui  .  Cerare  a 
ìmpineuar/i  nell'altrui  rniferìe  .  §.  Plaie  ,  fe  prend 
ai.flfi  quelquefois  au  figuté  .  Piaga  ;  defolazione  ;  ca- 
lamità; difgrarja.  §.  Dans  le  flyle  de  l'Écriture  , 
on  appelle  ,  les  plaies  d'Egypte,  les  fléaux  dont 
Dieux  punit  I'  endurcilTemcnt  de  Pharaon  .  Le  piaghe 
d.'  Egitto  . 

PLAIGNANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Pratique.  Ce- 
lui qui  fe  plaint  en  Jullice  de  quelque  tort  qu'on 
lui  a  fait  .  Querelante  ;  attore.  II  s'emploie  aulïi 
fubftnntivcment  . 

PI  AIN  ,  AINE  ,  adj.  11  fignifie  proprement  ,  qui 
efr  uni  ,  plat,  fans  Inégalités  ;  &  il  reçoit  divers 
fens,  félon  les  divers  fubftan:  i-is  auxquels  il  fe  joint. 
Piano;  usuale.  §.  On  dit,  qu'  une  maifon  eft  en 
pjain  champ,  en  plaine  campagne  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  eft  au  milieu  de  ta  campagne  ,  en  rafe  campa- 
gna .  In.  piena  ,  in  aperta  campagna  ;  in  mc%,z\o  a 
un  campo ,  $,  On  appelle  ,  clumbics  de  ptain-pied  , 
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des  chambres  q  u  font  dans  le  même  étage,  &  iti  1 
même  niveau  .  Stanne  in (  piano  ,  dì  feguito  ,  „  i,  ' 
vello  .  J.  On  dit  auffï  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  pi.nn- 
pied  dans  une  mai:oa  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beau- 
coup d'  appartenons  de  plain  pied  .  Vi  fono  mont' 
lian%_e  in  piano  ,  a  livello.  §.  On  appelle  ,  étoffei 
plaine  ,  une  étoffe  unie  ,  &  où  il  n'  y  a  nulles  figu-, 
res  ,  nulles  façons .  Er  linge  plain  ,  le  linge  uni  ,  à 
la  différence  du  linge  ouvré  &  du  linge  damaffé  doni| 
on  fe  feit  pour  la  table.  Life  io  ;  unito.  §.  On  ap-, 
pelle  ,  plain-chant,  le  chant  ordinaire  de  l'Églife.l  ; 
Canto  fermi  .  Ç.  Plain  ou  Plein  ,  T.  de  Tannerie  ,\ 
forte  de  grande  cuve  de  bois  ou  de  pierre  maftiq  :ée 
en  terre  ,  dont  on  fe  fert  pour  mettre  les  peaux  que; 
1'  on  veut  plainer  .  Calcinaio  . 

PLAINDRE  ,  v.  a.  A-voir  pitié,   avoir  compairon! 
des  maux  d*  autrui  ,    en    être  touché.    Compatire'.] 
compiangere  ;  aver  tompiffione  ;    aver  pietà  di  alca..' 
no.    §.  On  dit,    plaindre  fa  peine,    fes    foins,    (oa 
temps  ,  fes  pas  ,  &c.  pour  dire  ,  employer  fa  peiae  , 
fon  temps  ,  fes  Pas  ,  &c.    avec  répugnance  &  à    re.1 
gret  .  Aver  rinerefeimento  di  fare  una  cofa  ,  farla  4 
malincorpo  ;  rìncrefeere  di  fare  ,  di  dire  ,  ee.  Ç.  0«| 
dit    qu'  un    homme    ne  plaint    point    I'  argent  ,    nel 
plaint  point  la  dépenfe  ,    pour  dire  ,    qu'  il    aime  i 
dépenfer  ,  qu'  il  dépenfe  volontiers.  Uomi  che  ama  a\ 
fpcndtre  ,  che  fpenâe  volentieri  ,  o  a  eui  non  rirrere-j 
fee  di  Spendere   danari.     J.  On  dit    qu'  un  h'Jmme< 
plaint  le  paig  à  fes  gens  ,  plaint  l'avoine  ft  les  che- 
vaux ,  pour  dire,  qu'il   ne  donne  pas  fuftrfauimcnt  de 
pain  à  fes  gens  ,  ni  d'avoine  à  fes  chevaux  .   Dare  A  • 
fomminiflrare  fearfamente  ,  ton  mano  avara .    §.   Etjl 
1'  on  dit  ,  qu|  il  plaiitr  le  pain  que  fes  gens  mangent,' 
qu'  il  plaint  jofqu'  aux  habits  qu'  il  donne    à  fes  cn.i 
fans,  pour  dire  ,  que  fon  avarice-  fait  qu'  il  a  reg-et' 
aux  dépenfes  les  plus  nécefjaires  .     tVcmo  eui    rinc*c-\ 
fee  perfino  del  pane  che  dà  a'fcrvidori  ,  degli  abiti  che 
dee  fomminiflrare  a'  Juoi  figli  .  §.  Qn  dir  suffi,  qu'un 
homme  fe  pjainr  toutes  cfiofes,    pour  dire  ,  que  oir 
avarice    il  le  parte  des    chofes  Ics    plus  néceiTaires  . 
Privarfi  per  avarizia  d'  ogni  tofa .    S.   Plaindre  ,  eli 
auffi  réciproque  ,  &  fignifie  ,  lamenter  .  Dolerli  ;  qùt- 
relarfi;    rammaricarli;     lamentarli;    lagnarfi  ;  corn-\      i 
piagnere;  condogliare  ;  pigolare;  attapinate .    §.   li       j 
fignifie  auffi  ,  témoigner  du  mécontentement,  du  cha-' 
grin    contre    quelqu'  un  .     Lamentarli  ;     dira  (l'art.       i 
f  contento  ;  dolerli  di  alcuno  ,     o  di  alcuna  cofa  .     ì.i 
En  termes  de  Palais,    Il   lignifie  ,    rendre  plainte  etti     n 
Juftice  .  Querelare  ;  intentar  querela  . 

PLAINE,  f.  f.  Campagne  plaine,  grande  étendue! 
de  terre  dans  un  pays  uni  .  Pianura  ;  il  piano.  $J 
On  dit  poétiquement ,  la  plaine  liquide  ,  pour  d  rt  , 
la  mer  .   Il  mare  . 

PLAINT,  A1NTE,  part.  V.  te  verbe. 

PLAINTE  ,  (.  f.  Gémiffement ,  lamentation  .  Bi-\ 
glian^a  ;  lamento  ;  lai  ;  querimonia  ;  rammarichi-; 
rammarica  anione  ;  lamentane  ;  lament  ameni  o  .  $.Oa 
dit  poétiquement,  la  plainte,  on  les  plaintes  d'un 
amant  .  Le  querele,  i  lamenti  ,  i  lai  degli  amanti, 
§.  Plainte  ,  fignifie  auffi  ,  ce  qu'on  dit  ,  ce  qu'on ] 
écrit  ,  pour  marquer  le  fuict  qu'  on  ade  fe  plaindre 
de  quelqu'  un  .  Querela  ,  doglianze .  Ç.  On  dit  ,  ren- 
dre fa  plainte  au  Commiffaire.  Le  Juge  a  reçue  fa 
plainte  ,  &c.  Et  dans  ces  phrafes  ,  le  mot  de  plais-' 
te  fe  prend  pour  1*  expofition  qu'on  fait  en  Jjfiice 
du  fuiet  qu'on  a  de  fe  plaindre.  Qutrela  . 

PLAINTIF,  IVE  ,  adj.  Dolent,  gemmant ,  qui  fe 
plaint,  qui  fe  lamente.  Dolente;  lamentevole  ;  la- 
mentato :  querulo;  gemebondo.  §.  On  dit  poétique- 
ment ,  rn-ancs  plaintifs  ,  ombres  plaintives  .  Onbrê 
dolenti,  i.  On  dit  qu' un  homme  eft  plaintif,  pour 
dire  ,  qu'  il  fe  plaint  à  tout  propos ,  qu'  il  fatigue  Its 
autres  par  fes  plaintes.  Lagnoft ;  lamentofo  ;  ram- 
maricol'o  . 

PLAINTIVEMENT,  adv.  D'un  ton  plaintif,  d* 
une  voix  plaintive  .  Lamentevolmente  ;  lamentabile- 
mente  .  > 

PLAIRE,  v.  n.  Agréer,  être  au  gré  de  quelqn* 
un  .  Piacere  ;  aggradire  ;  attagliare  ;  atealentare  ; 
carteggiare  ;  faper  tuono  ;  gradire  ;  appaiare  ;  fvd. 
di  t fare  ;  andar  a  grado  ,  a  l'angue  ,  a  gufla  ,  all' a*' 
nimo  ,  a  cuore  ,  a  Jìomaco ,  a  genio  e  a  talento  .  §.^  ' 
Dans  le  llyje  familier,  lorfque  quelqu'un  a  dit  une 
chofe  ,  &  qu'on  «eut  lui  faire  entendre  qu'on  n'en 
demeure  pas  d'accord,  on  dit,  cela  vous  plaît  adi- 
te .  Coït,  vi  piace  di  dire  .  A  quello  io  mi  ti  opp-.n. 
go  ;  io  non  nt  fono  d'accordo.  5.  Plaire  ,  fign/Be' 
auffi,  vouloir,  avoir  pour  agréable,  trouver  bot»}, 
&  en  ce  fens,  il  ne>  s' emploie  guère  qu'  impeffon- 
nellement.  Il  a  plu  à  Pieu  de  .  .  .  Piacque  a  Dio  ; 
volle  Iddio,  ec.  Je  ferai  ce  qu'il  vous  plaira.  I* fa.' 
ti  quello  che  vi  piaceri  ,  quello  che  più  vi  farina 
grado  .  S'il  vous  plaît  de  .  .  .  Se  v' t  a  grado  di.  .. 
Se  vi  piace  di  .  .  .  Se  volete  ,  ee.  Outre  les  phrafes 
dans  lefquellcs  les  paroles,  s'il  vous  plaît  ,  fo.it  con. 
flruites  avec  le  refte  du  difcours  ,  on  les  emploie  fou- 
vent  par  redondance  .  . .  Tantôt  ce1  n'  eft  qu'  un  T. 
de  civilité  ,  comme  dans  ces  phrafes:  Soyez,  s'  il 
vous  plaît ,  perfuadé  que  je  vous  fervirai  en  toutes 
chofes.  Ella  mi  faccia  grazia  di.  credere  the  io  la 
ferviti  in  ogni  cola.  . .  .  Tantdt  ,  e' eft  iine_  facili 
de  parler  qui  ajoute  quelque  énergie  à  ce  qu'  on  ait, 
comme  dans  cette  phrafe:  Croyez  ,  s'  il  vous  plaît  , 
que  je  fais  bien  ce  que  je  dis.  Credete  pure  eh'  iò'ft 
tinijfmo  quello  (he  io  dico .  S.  On  dit  ptov.  d'  une 
cha- 
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on  n'  a  pas  b.co  entendu  .  C./»  «wW««  ,  «/«*  »"• 
/«e  t*e  «*.'»*  ?  S.  P'ùt  a  Dieu ,  façon  de  parler 
dont  on  fe  fert  pour  marquer  qu  on  .OuhaUe  quel- 
que chofe  .  Voleffe  Dio  ;  a  Dio  piaceffe  ;  piateffe  al 
litio  S.  À  I>ieu  ne  piatte,  façon  de  parler  dont 
«o  fe  fert  pour  témoigner  1' éloijnerr.cnt  &  1  aver- 
lion  que  l'on  a  de  quelque  choie.  Dio  noi  voglia  . 
€  Plaife  T.  de  formule  dont  on  fe  fert  dans  qaei- 
u'ucs  écrits  ,  ou  mémoires  qu'on  préiente  au  Roi  , 
aux  Magillrats.  Piaccia;  fi  compiaccia  ;  fi  degni  . 
S  Plaide  ,  eft  «urti  réciproque  ,  &  lignine  ,  prendre 
piaifir  à  quelque  chofe  ,  y  trouver  du  contentement, 
y  mettre  fa  (atisfaftiort  .  Compiacerfi  ;  dilettar/}; 
provar  guflo  ,  o  piacere  .  §  On  dit  aufïi  des  animaux, 
qu'ils  fe  plaifent  en  un  lieu  ,  pour  dire,  qu  ils  ai- 
ment à  y  ètte  ,  qu'  ils  s'  y  trouvent  bien  .  Star  vo- 
lentieri .  §.  On  dit  fig.  que  des  plantes  (c  plaifent 
en  un  endroit  ,  pour  due  ,  qu'elles  y  viennent  bien, 
qu'  elles  y  profitent.  Venir  innanzi  ,  aleficare  ,  pro- 
venir bene  in  fatiche  luogo. 

PLAISAMMENT  ,  adv.  D  une  manière  piallante, 
d' une  manière  agréable.  Piacevolmente;  faceta- 
/nenie  ;  gioco/amente .  §.  Il  fe  prend  fouvent  ea 
rnauvaife  part  ,  &  pour  lignifier  ridiculement .  Vous 
voiià    plaiUmmspt   .    Buffone/camtnte  ;     tiiicoloja- 

PLAISANCE,  f.f.  Il  n'  a  d'  ufage  qu'en  ces  phra- 
fes  :  Lieu  de  plaifance  ,  matfon  de  plaifance  ,  qui  fe 
d'.feot  d'une  maifon  qu'on  a  à  la  campagne,  pour 
y  aller  prendre  l'air  quelquefois  ,  &.  qui  d'ailleurs 
;  n'eft  d'  aucun  revenu  .  CaJ'a  di  cimpagna  ,  o  villa 
dttix.i«fa  ,  amena  per  diporto  di  Signori  . 

PLAISANT,  ANTE,  adi.  Agréable,  qui  plaît  . 
Piaceva. e  ,  ameno  ;  giocondo  ;  guftofo  ;  faceto  ;  fur- 
hvaje.  S-  On  diluir  autrefois  en  Poëfie ,  plaifant 
féionr,  piaifante  demeure  ,  plaifans  bocages  ;  mais 
préfentement  ces  phtafes  ne  font  plus  en  ufage  .  A- 
meno;  grato  ;  delix.io/o  ;  gradito.  S.  Il  fonine  auflfi, 
qui  técrée  ,  qui  divertit  ,  qui  fait  rire  .  Burlevole  ; 
piacevole  ;  gioco/o  ,-  burle/co  .•  faceto  ;  burlonaccio  ; 
burlone  ;  maneggevole  ;  jollaijrevole  ;  barliero.  §. 
Dans  le  dilcours  familier  ,  en  parlant  de  quelque 
chofe  de  divertirti»,*  ,  on  fe  fert  des  mots  «e  piai, 
fant  &  récréatif  ,  comme  p.ir  quelque  efpèce  de  rail- 
lerie .  Novella,  ftoria  ridicola  e  dilettevole  .  S-  Plai- 
fant ,  le  dit  anfïi  pal  manière  de  mépris  ,  &  pour 
,  lignifier  Impertinent,  Ridicule.  V.  J.  Il  s'emploie 
auflfi  au  fubtfantif;  &  alors  il  fignifie  ,  celui  qui  fait 
métier  de  dire  ife  de  faire  des  chofes  en  intention  de 
faire  rire  .  Buffone  ;  rjtnni  ;  burlone  ;  arlecchino  ; 
teli  nere  . 

PLAISANTER  ,  v.  D.  Railler,  badiner,  dire  ou 
faire  quelque  chofe  pour  réjouit ,  pour  faire  rire  les 
.  autres  .  Buffonare  ;  buffmeggiare  ;  burlare  ;  motteg- 
giare ;  beffare;  bergolmare  ;  piacevoleggiare  ;  celia- 
re; jcherz.are.  §.  11  eli  auflfi  quelquefois  aftif.  Ils 
l'ont  tant  plaifanté,  qu'il  n'a  pu  y  tenir.  Canno- 
nate ;  palleggiare  ;  dar  ta  berta  ,  dar  la  baia  ;  far 
(elia. 

PLAISANTERIE  ,  f.  f.  Raillerie  ,  badinerie  ,  cho- 
fe dite  ou  faite  pour  réiouir  ,  pour  divertir.  Face- 
zia ,  detto  arguto  ,  piacevole  ;  motto  ;  burla  ;  piace- 
voltxx*  »•  buffoneria  ;  baya.  $.On  dit  prov.  plaifan- 
terie  à  part  ,  pour  dire  ,  parlant  (èri  cu!  e  ment .  Sen- 
za burle  ;  burle  da  parte  ;  parlando  Jeriamente  ,  o 
fui  feria  . 

PLAISIR  ,  f  m.  Joie,  contentement,  mouvement 
&  fcntiment  agréable,  excité  dans  l'  ame  par  la 
ptéfence  ou  par  1*  image  d'  un  bien  .  Piacere  ;  dilet- 
to ;  guflo  ;  gioia  ;  contento  ;  [odditfaxjone  .  §.  On 
dit  pruv.  pour  un  piaifir  ,  mille  douleurs,  pour  di- 
re, qu'ordinairement  les  plaifirs  de  la  débauche  ont 
des  (uites  fàcheufes.  Per  un  piacere-,  mille  dolori  , 
î.  En  termes  de  Fuiconniere  ,  on  dit  ,  faire  piaifir 
à  i'oifeau,  pour  dire,  lui  laiflfer  plumer  la  perdrix  , 
ou  donner  quelques  coups  de  bec  .  Dar  guflo  al  fal- 
cane .  $.  Piaifir,  fe  prend  auflî  pour  divertiircment  . 
Diletto  ;  piacere  ;  divertimento  ;  lollaxx.0  .'  fpaffo  ; 
traftullo  ;  ricreartene.  S-  On  dit,  'puer  pour  le 
Piaifir ,  pour  Ion  piaifir  ,  quand  on  ne  joue  point  d' 
argent,  mais  qu  on  joue  feulement  par  divertiffe 
ment  ,  &  pour  voir  qui  gagnera  la  p.lttic  .  Giuocare 
per  puro  paffatempo .  $.  Lorfque  V  On  û\jt  abffllu- 
nient  ,  les  plaifirs,  au  pluriel  ,  on  entend  tous  les 
divertiffemens  de  la  vie  .  1  piaceri  ,  i  diletti  della 
vita.  J.  On  appelle,  les  plaifirs  du  Roi,  toute  l' 
étendue  de  pays  qui  éfl  dans  une  Capitainerie  Roya- 
le ,  où  la  clufTe  efl  réfervée  pour  le  Roi  .  Bandita 
della  Ciccia  Reale.  $.  On  appelle  ,  menus  plaifirs  , 
les  ptiites  dépenfes  que  1'  on  fait  pour  fon  divertif- 
fement  .  Minuti  piaceri .  $.  Piaifir  ,  fe  prend  au<ïi 
quelquefois  pour  volonté,  confentement .  Piacere  ; 
volontà  ;  voglia  .  Si  e'  eli  votre  piaifir  ,  j' irai  là  , 
pour  dire  ,  fi  c'ell  votre  volonté,  fi  vous  le  trou- 
vez bon  .  Se  è  di  vo/iro  piacere  ,  fe  voi  il  permette- 
te ,  io  anderò  là.  §.  Car  tel  eft  notre  plailir,  for- 
mule de  Lettres  de  Chancellerie,  par  laquelle  le  Roi 
marque  fa  volonté    dans  les  Déclarations,    dans  les 
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Édits  ,  &c.  Penh*  tale  i  il  nofito  voleri .  §.  II  fe 
prend  encore  pont  grâce  ,  faveur  ,  bon  office  .  f 'acé- 
ré ;  favore  ;  grafia  ;  fervió"  i  b:nepx.io  .  §.A  piai- 
fir ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  avec  piaifir  ,  avec 
foin.  On  s'  en  fett  principalement  ,  en  parlant  de 
certaines  chofes  qu' il  fcmble  qu'on  ait  pris  plaifit 
è  faite  ,  &  où  l'on  n".<  rien  épargné  .  A  bel  dilet 
to  ;  a  bello  ftnlio  ;  a  bella  pojla  ;  a  l'udio  ;  a  indu- 
pria  ;  fludiolamente  ;  avvifatamente  .  On  appelle  , 
conte  fait  à  piaifir,  un  conte  fait  exprès,  pour  di- 
vertir ,  un  conte  purement  inventé  .  Favola  ;  novel- 
la.  §.  Il  lignifie  aufïi,  avec  beaucoup  de  commodi- 
té ,  de  facilité  ,  fort  A  1'  aife  .  Il  eli  fam.  A  bfll  i, 
gio  ;  con  grande  agio  ;  con  comoditi.  5.  Par  piaifir  , 
façon  de  parler  adverbiale  ,  par  divcrtifameal  .  Per 
paffatempo  ;  per  divertimento  ;  per  fclUt_T,a  ,  per 
trattenimento  .  $.  Il  fignifie  au(Ti ,  pourelTaycr  .pour 
éprouver  ,  pour  voir  fi  ...  .  Ce  n'  ed  pas  tout  de 
bon  ,  ce  n'  eli  que  par  piaifir.  Il  ed  fam.  Per  pia- 
cere  ;  per  guflo  ,. 

+  PLAMAGE,  f.  m.  T.  te  Tanneur,  fctat  des 
cuirs  amollis,  gonflés,  dégraiffés  par  la  chaux  .  Pre- 
paratone dei  cuoi  colla  concia  . 

PLAMÉE,  f.  f.  Efpèce  de  chaux  dont  les  Tan- 
neurs fe  fervent  pour  enlever  le  poil  des  cuirs.  On 
l'emploie  auflfi  au  lieu  de  plâtre  pour  bâtir  en  mcël- 
lons  .  Concia  . 

t   PLAMER  ,  v.  a.  Flamer  un  cuir;  lui  faire  tom- 
be/ le  poil  .  Dar  la  concia  ai  cuoj  .    Il  eft  auflfi  réc. 
+   FLAMER1E  ,  f.  f.     Lieu  d'  une  tannerie    où  les 
cn'rs  le  plament .    Luogo  deflinato  per  la  eoncia  dei 
cuoj  . 

4.  PLAMUSE  ,  f.  f.  R.  Terme  bas  8c  popul.  qui 
fignifie  donner  un  coup  du  plat  de  la  main  fur  le  vi 
fage  .   Schiaffo  ;  effane  ;  ceffata  ;  guanciata  . 

PLAN  ,  ANE  ,  adi.  T.  de  Marhématique  ,  qui  n' 
a  guère  d' ufage  qu'  en  ces  phrafes  :  Angle  plan,  fur. 
face^plane  ,  figure  plane  ,  qui  fe  difent  d'un  an:;le( 
tracé  fur  une  fuperficic  plate  ,  &  d'  une  furface  ,  d' 
une  figure  plate  &  unie  .  Angolo  piano  ;  Juperficis 
piana  ;  figura  piana  .  §.  En  Arithmétique  ,  on  ap- 
pelle nombre  plan  ,  le  produit  de  deux  nombres  mul- 
tipliés 1'  un  par  l'autre  .  Numero  piano  .  §.  Plan  , 
eî!  auflfi  fubftantif,  &  fignifie  furface  plane,  fuperfi- 
cie  plate  .  En  ce  fens ,  il  n'  a  guère  d'  ufase  que 
dans  les  Mathématiques  .  Piano  ;  fuperficie  piana  . 
§.  On  dit  ,  ea  termes  de  Peinture  ,  U  dégradation 
des  plans  ,  pour  dire  ,  la  différente  diminution  des 
objets  ,  félon  qu'  ils  font  représentés  dans  un  tableau, 
comme  plus  ou  moins  éloignés  La  degradazione  de- 
gli /córsi  ;  to  sfuggire  delle  figure  in  proipettiva  . 
J.Plan  ,  lignine  auflfi  la  délinéation  .  le  deli'ein  d'un 
bitiment,  ou  autre  ouvrage  d'  Architecture  tracé  fur 
le  papier  ,  félon  fes  différentes  mefures  8c  l'es  d  ffé- 
rentes  parties.  Pianta.  §.  Lever  le  plan  d'un  biti- 
ment  ,  c'  efl  en  prendre  les  mefures,  les  dimenfions, 
pour  les  réduire  enfuite  fur  du  papier,  ou  fur  autre 
chofe.  Levar  la  pianta  d'  un  edifici).  §.  Faite  1' 
élévation  d'un  plan,  fe  dit  lorfque  la  rep'éfenta- 
tioa  du  trait  fondamental  d'un  édifice  étant  tracée 
fur  une  carte,  on  repréfente  tous  les  dehorsdu  mô- 
me édifice  en  élévation  .  Alr.ar  la  pianta  d'  un  edi- 
ficio .  §.  On  dit  auflfi  dans  le  même  fens  ,  plan  ré- 
levé  ,  plan  en  relief.  Pianta  in  rilievo,  pianta  al- 
bata d'  una  fabbrica  .  f.  Plan  ,  fignifie  auflfi  di.  le 
deflein  ,  le  projet  d'un  ouvrage.  Idea  ;  difegno  ; 
progetto  d*  un  opera .  §.  Il  fe  dit  aufïi  fig.  de  tout 
projet  qu'  on  fait  pour  quelque  chofe  que  ce  foit  . 
L'  idea  ;  il  difegno  ;  la  tejjitura  ;  f  ordito  ;  il  pre- 
getto  . 

PLANCHE  ,  f.  f.  Ail,  morceau  de  bois  fcié  en 
long,  &  qui  a  ordinairement  un  pouce  d'épaifleur 
&  un  pied  de  largeur.  Tavola  ;  affé.  §.On  dir  fig. 
faire  la  planche  aux  auires  ,  pour  dite,  être  le  pie- 
mrer  à  tenter  ,  à  faire  quelque  chofe  ,  où  il  paioif- 
foit  quelque  péril  ,  quelque  difficulté  .  Far  la  flraia 
agli  altri  .  §.  Ou  dit  rig.  &  fam.  s'appuyer  fur  une 
planche  pourrie,  pour  dire,  mettre  fa  confiance  en 
l'  appui  d'une  petfonne  foible,  &  dont  en  ne  peut 
tirer  aucun  fecours .  Appoggiarti  a  fragil  canna  .  $. 
Et  en_ parlant  d'une  perfonne  de  cette  forte  ,  on  dit 
que  c'ell  une  planche  pourrie  .  Deèr.le  ,  eattivo  ap- 
poggio. §.  On  dit  aufli  rig.  parmi  les  Théologiens  , 
en  parlant  du  Sacrament  de  Pénitence  ,  que  c'  eft  u- 
ne  feconde  panche  après  le  naifrage  .  Seconda  tavo- 
la dopo  il  naufragio.  $.  Planche,  fe  dit  auflfi  d'un 
morci-au  de  bois  plat  ,  &  d' une  plaque  dr  cuivre  où 
l'on  a  gravé  quelques  figures  pour  en  tirer  des  e- 
Ifampes  .  Stampa.  Planche  de  cuivre.  Rame.  §. 
Planche  ,  fignifie  auflfi,  l'eftampe  tiiée  fur  la  plan- 
che .  Stampa  ;  rame  ;  figure  flamp.ite  .  §.  Planche  , 
T.  de  Serrurerie  ,  efpèce  de  petit  fonect  qui  fe  pla- 
ce dans  les  ferrures  benardes  ,  où  il  partaee  la  hau- 
teur de  la  clef  en  deux  parties  égales  ,  &  reçoit  le 
pertu  s  qu'on  met  à  cette  f»rte  de.  ferrure  .  Balza- 
na. §.  Planche,  fe  dit  encore  en  matière  de  jar- 
dinage ,  d'  un  petit  efpace  de  terre  plus  long  qie  lar- 
ge ,  que  l'on  cultive  avec  foin,  pour  y  faire  mieux 
venir  des  fleurs,  des  légumes  &  des  herbages  .  A- 
iuola  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  d"  un  fer  que  t"  on  ajufte 
aux  pieds  de  mulets,  c'  eft-à-dirc  ,  d'une  large  pla- 
tine de  figure  à  peu  près  ovale,  ouverte  d'un  trou 
de  la  même  forme  ,  lequel  eli  relatif  aux  proportions 
de  la  folle  de  l'animal  .  Ferro  da  muli . 
PLANCHÉYÉ  ,  £E  ,  part.  V.  foa  verbe  . 
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PLANCHÉYETl  ,  v.  a.  Garnir  de  planches  le  plan- 
cher d'  en-bas  d'  un  appartement  ,    et'  une  Chambxç  . 

Intavolare  ;    impalcare  con  tavole  . 

*  PLANCHF.YEUR,  f.  m.  C'ell  un  offi:icr  fur 
les  ports  de  Paris  qui  depu  s  le  borâ  de  la  rivière 
iufqites  fur  de  bareaux  chargé» ,  met  des  fartes  plan- 
ches fur  des  tréteaux  afin  d'aller  &  de  venir  fur  les 
biteaux  ,  &  d' en  décharger  les  nurchandifes  .  Uffi- 
ijule  Ai  Parigi  coti  detto  ,  pechi  ha  la  in) pecione  di 
formare  i  tavolati  dalla  riva  del  fiume  alle  barche  ex. 
FLANCHER  ,  f.  m.  Il  fe  dit  également  de  la  par- 
tie baflTe  &  de  la  partie  haute  d'  une  chambre  ,  d* 
une  falle  .  Dans  le  premier  fens,  on  du  ,  plancher 
parqueté  ,  plancher  carrelé.  Palco,  pavimento  inerte 
flato  ,  0  impalcato  ,  0  ammattonato  .  %.  Et  i'  o»  dit 
dans  le  (ecopd  fens  ,  les  planchers  de  cet  npparte- 
menr  fonr  plafonnés,  mais  ils  font  trop  bas.  Le fof- 
fitte  ,  ce.  §.  On  dit  fig.  &  pop.  qu'il  n'ciì  rien  tel 
que  le  plancher  des  vaches  ,  que  de  marcher  fur  le 
plancher  des  vachss  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  bien 
moios  de  danger  à  voyager  par  terre  que  par  eau  . 
È  meglio  andar  per  terra  che  per  acaua  . 

PLANCHETTE  ,  f.  f.  dim.  Petite  planche.  Ta- 
voletta ;  afficene .  §.  Planchette,  inftrument  de  Ma- 
thématique ,  propre  à  lever  des  plans  .  Tavoletta  . 

PLANÇON  ,  f.  m.  Plantatd  .  Oa  appelle  ainfi  les 
branches  de  faule  ,  d'aune,  &  des  autres  arbres  qui 
viennent  de  bouture  ,  lotfiju*  on  les  a  coupées  pour 
Us  planter  .   Piamone  . 

PLANE,  f.  m.  Arbre  appelle  autrement  Platane  „ 
Ses  branches  s'étendent  beaucoup;  fes  feuilles  font 
foit  larges  ,  en  forte  qu'  il  fournit  un  grand  ombra- 
ge .  Il  croît  dans  les  parties  crknralei  de  1'  Europe  , 
dans  les  lieux  humides  ,  où  il  devient  d'  une  grofifeut 
furprenante  .  Platano  . 

PLANE  ,  f.  f.  Outil  tranchant  8r  qui  a  deux  poi- 
gnées .  Il  fert  aux  Charrons  ,  aux  Tonneliers,  &c. 
&  a  polir  les  bois  qu'ils  emploient.  Platano. 
PLANÉ  ,  ÉE,  part.  Spianato,  ec. 
PLANER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  proprement  d'un  ci- 
feau  ,  lorfqu'  il  fe  foutient  en  l'air  fur  les  ailes  é- 
ten.lues ,  fans  qu'il  piro;(Te  les  remuer.  Librarfi 
Ju  l'ali.  §.  Planer,  v.  a.  T.  dont  divets  attifans 
fe  fervent  pour  exprimer  des  chofes  qui  r.-gardent 
leur  métier  ,  &  qui  fignifie  ,  unir  ,  polir  ,  égaler  . 
f  pianare  ;  appianare  ;  piallare  ;  lijeiare  ;  itgguaglia- 
re  ;  pianare  . 

PLANÉTAIRE  ,  adj.  de  t.  g-  T.  d'  AfrrÇinomie  , 
qui  appartient  aux  planètes  ,  qui  concerne  les  pla- 
nètes .  Planetario.  §.  Il  cl»  autlï  fuhfrantif ;  &  alot* 
il  eft  rrwfcutin,  &  fignifie  ,  la  repré'entanon  en  plan 
du  fyllème  des  planètes  .   Planetario  . 

PLANÈTE  ,  f.  f.  Alire  qui  ne  luit  qu,'  en  réSe- 
chiiTar-.t  la  lumière  du  folcii ,  &  qui  a  l'on  mogne- 
nient  uropre  &  périodique  .  Pianeta  .  §;  On  dit  prov. 
ii'  un  homme  exrrtmemeot  heureux  ,  qu'il  eli  né  fous 
une  heureufe  planète  ,  fous  une  bonne  planète  .  E~ 
gli  i  nato  fono  una  buona  fletta  . 

PLANEUR  ,  T  d'  Orfèvrerie.  C'elî  i'  Artifanqui 
plane  la  vaiiTclle  .  Pianatore  . 

PLANIMETRIE  ,  f.f.  T.  de  Géométrie  .  La  feier.. 
ce  ou  l'art  de  mefurer  les  furfaces  planes.  Il  le  dit 
principalement  par  rapport  aux  futfaccs'plaaes  ter- 
minées par  des  lignes  droites  ou  par  des  lignes  cir- 
culaires .   Pianimetria  ;  agrimenfura  . 

PLANISPHÈRE  ,  f.  m.  Carte  où  les  deux  moitiés 
du  globe  céleftefont  repréfentées  lur  une  furface  pla- 
ne ,  &  où  les  conftellations  font  marquées  .  Planis- 
ferio .  §.  Il  fe  dit  aufli  d'  une  carte  qui  reprélente 
de  même  deux  moites  du  globe  rerreftre  .  L'aftro- 
labe  efl  un  planifphère  célcile  .  L'  aflrolabioè  un  pi», 
nitferio  eelefle  . 

PLANutR  ,  f.  m.  T.  d'Orfèvrerie  groffiire  .  Il  fe 
dit  d'  un  ctfelet  dent  I*  extrémité  eli  applatie  &  fort 
polie  .  Vianjtojo  ,  cefetlino  . 

PLANT,  f.  m.  Le  feion  qu'on  tire  de  certains 
arbres  pour  planter.  Mir^a;  piantone.  Plant  enra- 
ciné .  Barbatella  .  §■  En  parlant  de  vignes  ,  on  ap- 
pelle jeune  plant  ,  nouveau  plant  ,  les  vignes  nou- 
vellement plantées  .  Piantata  di  viti.  §.  On  dit  d* 
un  verger  de  jeunes  arbres  ,  que  c'  eli  un  jeune 
plant.  Piantata  d'  alberi  .  §.  Oa  le  dit  auTi  il'  un 
jeune  bois  jufqu'à  vingt  Ou  trente  ans.  Bojco  gio- 
vane ,  bojco  nuovo  . 

PLANTAGE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  les  plantes 
des  cannes  de  fucre ,  de  tabac,  &c.  dans  l'  Améri- 
que .  Piantagione  di  canne  da  cuccherò  ,  di  tabac- 
co ,  ec. 

PLANTAIN,  f.  m.  Plante  commune  ,  qui  Croît 
dans  les  lieux  herbeux.  ;  fes  tiges  portent  un  épi 
enargé  d'  une  multitude  de  petites  femences  .  Cette 
plante  eft  rafra'i  hiii'.-intc  ,  ab.terfive  ,  hépatique  , 
alitingente  &  vulnéraire.  Piantaggine  ,  petacciuola  . 
§  Il  v  a  in  plantain  aquatique  que  l'  on  regarde 
comme  un   bon  anti-fcorbutique  .  AUfrao . 

PLANTAIRE  ,  adi  T.  d'  Anal.  Nom  d'  un  mu- 
fcle  extenfeur  du  pied  .  Plantare  . 

PLÀNTARD  ,  f.  m.  Piançort  .  On  appelle  ainfi  les 
branches  de  faule  ,  d' aune  ,  de  peuplier  ,  &c.  qa'  09 
choifit  pour  planter,  lorfqu'  on  étète  les  faule*  , 
&c.  &  on  les  appelle  plantards  ,  julqu' à  ce  •#'  ils 
aient  pouffé  des  branches  .  Piantone. 

t    PLANTAT,     f.  m.     T.  d'  A&ic.    Vigne  qui   o* 

efl  planté:  que  depuis   us  an.    Viti  giovani  a'  un 
PLAN- 


45<* 


PU 


P  L  A 


P  L  A 


PLANTATION,  f.  f.  On  appelle  ainfi  daJis  1'  A- 
n  crique  ,  des  étabiirtemens  que  les  Colonies  envc- 
yées  a' Europe  font  dans  les  terres  qu'elles  défri- 
chent ,  &  où  elles  piantesi  des  cannes  de  fucre  ,  du 
tabac  ,  &c.  Piantagione  ,-  piantatone  . 

PLANTE,  f.  I.  Corps  organile  qui  a  etTenîiclle- 
tr.cnte  une  racine,  &  peut-être  une  fcr.ieace  ,  &qui 
produit  le  plus  fouvent  des  feuilles,  des  tiges  &  des 
fleurs.  Sous  le  nom  de  plante  ,  on  comprend  les  ar- 
bres &  toutes  fortes  de  végétaux  .  Pianta  ,  n  nu  ge- 
nerico  degli  alteri.  J.  !l  le  prend  auiTi  dans  une  !i- 
K»!ftcation  plus  étroite  ;  de  forte  que  fouvent  on  n' 
entend  par  le  mot  de  plante  ,  que  celles  qui  ne  pouf- 
fent point  de  bois  .  Piatta  ;  nome  generico  dell'  er. 
et  .  5.  Plante-,  fc  dit  fouvent  poar  plante  medicina- 
le .  Finirò  medicinale  .  S.  Plante  ,  le  dit  particuliè- 
rement d'  une  jeune  vigne  ,  d'une  vigne  nouvelle  . 
Vire  nuova  ;  vile  giovane  .  5-  On  dit  ftg.  en  parlant 
de  l'éducation  d'un  jeune  garjon  ou  d'une  jeune 
tille,  que  t'  eli  une  jeuec  piarne  qu'il  faut  culti- 
ver. Pianta  ,  0  pi  maretta  ,  che  convien  coltivare  . 
J.  Un  appelle  la  plante  des  pieds  ,  le  delîous  des 
pieds  de  l"  homme  ,  la  pâme  des  pieds  qui  pofe  à 
«erre  ,  &  fur  laquelle  tout  le  corps  porte  ,  quand  on 
eft  debout  .  Pianta  de' piedi  .  $.  On  appelle  plus 
particulièrement  ,  plante  des  pieds  ,  l'  endroit  du  def- 
îbus  des  pieds,  qui  eli  entre  les  doigts  des  pieds  & 
Je  raion  .  Pianta  de'  piedi  . 
'  PLANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  En  termes 
de  Mane  e  ,  on  dit  ,  poil  planté,  pour  detigner  un 
poil  hernie  &  lavé.  Pelo  arricciato  . 

PLANTER  ,  v.  a.  Mettte  une  plante  en  terre  , 
pour  faire  qu'  elle  prenne  racine  ,  &  qu'  elle  croirte  . 
V'untare  .  $.  On  dit  ,  planter  un  bois  ,  planier  une 
avenue  ,  une  allée,  pour  dire,  planter  des  arbres 
pour  en  faire  un  bois  ,  une  avenue  ,  une  ailée  . 
fiumare  un  bpfco  ,  un  viale  ,  ec,  $.  On  dit  auffi 
piaster  des  noyaux  ,  planter  des  oignons  ,  des  fleurs  ; 
&  généralement  ,  planter  fe  dit  de  toutes  les  grai- 
nes qu'  on  met  en  terre  1*  une  après  1"  autre  avec  la 
main  ,  au  lieu  de  les  ferner  confufcmenr  Pianure; 
/trainare  .  §.  Prov.  &  ng.  en  parlant  de  quelque  cho- 
ie qu'on  veut  faire  au  fiafard  de  tout  ce  qui  peut 
en  arriver  ,  on  dit  ,  vienne  .qui  plante  ,  font  des 
choux:  &  ablolument  ,  vienne  qui  plante.  Avven- 
ga che  può  ,  §.  Planter  ,  fc  dit  auffi  de  certaines 
choies  qu'on  enfonce  en  terre  pour  y  demeurer,  en 
felle  forîe  cependant  qu'  on  en  laiffe  paroitre  une 
partie  en  dehors .  Piantare  ;  ficcare  a  terra.  §.  Oa 
(lit  auffi,  en  T.  de  Guerre.  Hanter  un  étendard  , 
plînter  un  drapeau  .  E:  cela  fe  dit  lorsque  les  pie- 
rmêies  troupes  qui  entrent  fur  les  remparts  d'  une 
vijle  prife  d' aftaut,  y  atborent  lents  enfeignes  ,  leuis 
drapeaux  .  Pianrare  uno  flcnd.irdo  ,  una  bandiera  .  Ç. 
On  dit  encore  ,  planter  des  échelles  à  une  murail- 
le ,  pour  dire  ,  y  appliquer  des  échelles  pour  aller  à 
f'  affaci .  Attaccare  ,  fermare  ,  appoggiar  le  {cale  a 
ana  muraglia.  S.  On  dit  fig.  planter  l'étendard  de 
la  Croix  ,  planter  la  Religion  dans  un  pays;  pour 
cîire,  y  introduire  la  véritable  Religion,  la  Reli- 
gion chrétienne  .  Piantale  lo  Stendardo  della  Crocs  in 
ttn  pxefe.  §.  On  dit,  planter  unfou'flet  fur  la  joue, 
.mi  beau  milieu  de  la  joue  de  quelqu'  un  ,  pour  di- 
ri' ,  lui  donner  un  foufflct  .  Applicar  uno  /cbiajfo  , 
una  affata  .  S  On  dit  auffi  ,  (printer  quelqu'  un  en 
quejque  endroit  ,  pour  dire,  l'  y  lairter  en  partant  . 
Fr  on  ne  le  ferr  guère  de  cette  façon  de  parler  que 
Var  ptatfanrefie  ,  ou  par  mépris.  Piantare;  lafcia- 
re  ;  abbandonar  chiccheffia  .  5.  On  dit  encore  ,  fam. 
planter  là  quelqu'un,  pour  dire  ,  le  quitter  ,  I  a- 
banùonner  ,  le  léparcr  de  lui  .  Piantare  ;  abbando- 
nare ,  la/ciar  chicchera  ;  J'epararfì  di  luì  .  §.On  dit 
prov,  dans  le  même  tens  ,  planter  là  quelqu'  un  pour 
reverdir.  Piantar  uno  in  gualche  tvogo .  f  $.  On  dit 
fc}.  qu' un  homme  fc  planté  bien,  qu'il  efi  bien 
fiante  (ur  fes  pieds  ,  fur  fes  jtmbes  ,  P»ur  dire  ,  qu' 
si  fe  tient  de  bonne  grâce  .  Uomo  che  Ita  in  buona 
7. Silura,  ,che  fti  con  garbo  fulla  perfona  .  §.  On  dir 
a'ufli  fe  planter  devant  quelqu'un,  pour  dire  ,  fc 
Hiittre  sa  devant  de  liti  ,  fe  porter  devant  lui  .  Piat- 
tarfi  in  faccia  a  qualcheduno  ;  metierfi  e  dirimpet- 
to .  §.  On  dit,  avoir  les  cheveux  bien  plantés,  pour 
dire  ,  avoir  les  ïheven*  bien  placés  .  Aver  1  capelli 
iti  dijprfli;  aver  belli  capigliatura.  $.  On  d,t  , 
qu'  une  fiatile  ,,qu'  une  ligure  en  pied  ,  eli  tien  p  an- 
ice ,  pour  dire,  qu'  elle  eli  représentée  debout  dans  une 
belle  attitude  .  Figura  ,  flatua  collocata  in  atlecgia- 
mento  nobile  ,  leggiadro  .  §.  On  dit  encore  ,  qu'  une 
rruifonefi  bien  plantée,  pour  dire  ,  qu' elle  eli  batic 
fiant:  une  lituano»  agréable.  Ca/a  fabbricata  in  bel 
filo  .  J.  En  pailant  d'  uue  terre  où  il  y  a  beaucoup  de 
belles  avenues  d'  arbres  ,  on  dit  ,  que  e'  eli  une  fer- 
ie bien  plantée.  Villa  ben  ordinila.  §.  On  du  fig. 
&  fam.  planter  quelque  chofe  au  nez  de  quelqu'un, 
pour  dire  ,  lui  faire  quelque  reproche  en  face  ,  lui 
dire  quelque  chofe  de  défagtéable  .  Rinfacciare  ,■  but- 
tare  in  faccia  ■ 

PLANTEUR  ,  f.  m.  Qui  plante  des  arbres  ,  &c. 
Piantatore.  $.  On  dit  ironiquement  d'  un  Noble  qui 
vit  A  U  campagne  ,  que  c'eii  un  planteur  de  choux  . 
Gentiluomo  di  campagna  . 

PLANTOIR  ,  f.  m.  Outil  de  beis  ordinairement 
ferré  par  le  bout  ,  d>nt  les  Jardiniers  fc  fcivccr  a—rt 
faire  Ces  lions  en  terre.  Foraterra,  pinolo  per  pian - 
tare  . 


PLANTUREUSEMENT,  adv.  Copiccfement  ,  »- 
bondamuier.t  .  Copiofamente  ;  abbondantemente.  V. 
Abondamment. 

PLANTUREUX,  EUSE  ,  adi.  Copieux,  abondant. 
Abbondante  ,  copiofo  ;  ec.    Voyer  Abondant. 

PLA»URE  ,  f.  f.  Bois  qu'  on  retranche  des  pièces 
que  l'on  plane.   Spi.illacciature  ;  trucioli. 

PLAQJJE  ,  f.  f.  Tabk  de  quelque  méta!  <jue  ce 
foit .  Piaftra.  §.  On  appelle  plaque  de  feu  ,  plaçHe 
de  cheminée  ,  une  grande  plaque  de  fer  qu'  on  ap- 
plique au  (ond  d'une  cheminée.  Frontone  di  cam- 
mino .  §.  un  appelle  aulfi  plaques  d'  argent  ,  plaque 
de  cuivre  ,  des  plaques  d'argent  Se.  de  cuivre  ou- 
vragées &  garnies  de  petits  chandeliets  à  branches  . 
Piaftra,  0  quadretto  d'  una  ventola  .  S-  Plaque  trian- 
gulaire ,  T.  de  Chirurg.  inftrument  avec  icucel  on 
fait  un  cautère  .  Palla  d'  un  cauterio  triangolare  . 
Plaque  ronde  .  Palla  rotonda  d'  un  cauterio  attua- 
te .  S.  Plaque  ,  T.  d'  Horlog.  En  général  ,  il  fe  dit 
d'  une  pièce  de  métal  large  &  mince.  Quadrante  . 
La  plaque  d'une  pendule  eli  celle  fur  laquelle  on 
fixe  le  cadran  d'  un  côté,  &  q-ui  de  l'antre  ,  s'  ar- 
rache au  mouvement  ,  au  moyen  de  quatre  faux  pi- 
liers ,  on  1'  appelle  auffi  ,  faniTe  plaque.  Palfo  f«a- 
drame  .  §.  plaque  ,  T.  de  Fowbiffeurt ,  la  partie  de 
la  garde  d'une  epée  qui  couvre  la  main  .  Caccisdtl- 
la  ipada  . 

PLAO.UE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

PLAQUER  ,  v.  n.  Appliquer  une  chofe  plate  fur 
une  autre.  Applicare  ;  Joprapporre  ;  intaccare  ;  <«- 
crollare  .  §.  On  dit  ,  plaquer  un  foufler  lur  la  joue  , 
pour  dire  ,  donner  un  foufflet .  Applicare  uno  jebiaf- 
{o  .  §.  On  dit  prov.  plaquer  quelque  chofe  au  nei 
de  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  en  face  quelque 
reproche  piquant  .  Rinfacciare  }  rimproverare  ;  but- 
lare  in  faccia  . 

PLAQUETTE,  f.  f.  Nom  d'une  monno.e  de  bil- 
lon   dans  plufu'urs  pays.  Sorta  di  moneta  croja  . 

HLA-i.VlE  ,  f.  f.  Émeraude  brute,  broyée  pour  en- 
trer djns  certains  médicamens  .  Plafma  . 

PLASTIQUE  ,  «dj.  de  f.  g.  Il  fe  dit  en  Philofo- 
phie  ,  de  ce  qui  a  la  puifïance  de  former  .  Plaflko. 
§.  Pialiique  ,  ou  Plaflite  ,  T.  de  Uutpture  .  L'  art 
plaflique  eli  une  partie  de  la  Sculpture  qui  confirlc  à 
modeler  toutes  fortes  de  figures  en  plàtie  ,  en  terre, 
«n  Hue  ,  &c.   La  piaflica  . 

PLASTRON  ,  f.  m.  La  pièce  de  devant  de  la  cui- 
latTe  que  les  Cavaliers  porrenr  à  la  guerre  .  Piaflrj; 
piaflrone  .  $.  Ou  appelle  auffi  pialiroo  ,  une  efpècé 
de  devant  de  cuiraiTe,  rembourré  &  matelaffé  par- 
dedans,  &  recouvert  de  cuir  par-dciTus  ,  dont  les 
Maîtres  d'arnus  fe  couvreor  1' efiomac  ,  lorfqu'  ils 
donnent  lec/>a  à  leurs  écoliers.  Piaflrone.  Lu  pla- 
flron  des  Aiquebufiers  &  autres.  Pettorale  .  §.  O1 
un  fis.  qu'un  homme  elt  le  plaflron  des  railleries  de 
tout  le  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eil  en  butte  aux 
railleries  ,  aux  brocards  de  tout  le  monde  .  Lo  (ca- 
po ,   il  fegno  de'  molleggi  di  lutto  il  mondo  . 

PLASTRONNÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

PLASTRO\NER,  fe  PLASTRONNER  ,  verbe  ré- 
cip.  S:  garnir  d'  un  plaflron  .  Armarfì  di  piaflra  ,  6 
d'  un  piaflrone . 

PLAT,  ATE  ,  adi.  Qui  a  la  fuperficie  uni;  ,  & 
dont  les  parties  ne  fonr  pas  plus  élevées  les  unes  que 
les  autres.  Piatto;  /pianato  ;  /diacciato;  piano  . 
§.  On  appelle  plat  pays,  la  campagne,  les  villa- 
ges ,  les  bourgades  ,  par  op?u(ïtion  aux  villes  ,  aux 
plates  fortes.  Pael'e  ap^to .  Et  l'on  dit  pays  plat  , 
par  oppofition  aux  pays  de  montagnes.  Paefe  in  pia- 
nura j  paefe  piano.  §.  Oa  appelloit  autrefois  mai- 
fon  plate  ,  une  maifon  de  campagne  fans  fortes,  fans 
défenfes  .  CaJ'a  di  campagna  che  non  ù  attorniata  da 
fo/faii  ,  0  altre  d  if  e/e  .  §.  On  appelle  vailïeau  plat, 
biitm-.ent  pl.it  ,  un  vairteau  ,  un  navire  de  b  s  bard . 
Nave  piatta.  §.  On^it  qu'une  perfonne  a  le  vifage 
plat,  pour  dire,  qu'elle  a  la  forme  du  vifage  moins 
relevée  qu'il  ne  faut,  qu'elle  a  le  vifaje  un  peu 
écrafé  .  ViJ'o  piatto ,  fchiacciato .  On  dit  de  même 
nez  plat  ,  bouche  pl.tc",  joue  plate  .  Nafo  ,  bocca  , 
ec.  J'cbi  iettata  ,  ec.  §.  Oa  appelle  cheveux  plats  , 
des  cheveux  qui  ne  font  point  frifés  naturellement  . 
Capelli  difle/i  ,  J.  On  dit  fam  avr.ir  le  ventre  plat  , 
pour  dire  ,  n'avoir  pas  man-jé  depnis  long  temps  . 
Avere  il  ventre  <  uoto  .  §.  Etre  défait  &  plate  Cou- 
turc  .  V.  ce  mot.  $.  On  appelle  plate  peinture,  les 
ouvrages  de  pontine  qui  fe  font  fut  des  fuperficies 
plates,  connue  fur  dt  la  toile,  du  cuivre  où  du 
bois  ;  &  cela  ,  par  oppoIWion  aux  figures  de  relief  . 
Pittura  piana,  j.  Et  on  appelle  brode 'ie  plaie,  la 
broderie  qui  n'eft  point  relevée.  Ricamo  lli.1cci.1to. 
5.  On  appelle  vaifTelle  plate  ,  de  la  vjitîcile  qui  eli 
d'  une  feule  pièce  ,  fn.is  fondure  .  I!  fe  dit  par  opiio- 
(ition  à  vaifTelle  montée.  Vafellame  d' argenti.  $. 
Ott  appelle  vers  à  rimes  plates  ,  les  veis  dont  les  ri 
mes  fe  fuivent  deux  à  deux  ,  fans  être  entremêlées  . 
Verfi  in  rime  'unit:.  §.  On  appelle  cliev.tux  plus  , 
ceux  dont  tes  cotes  font  ferrées  ,  pi.ttcs  ,  &  avâtées  . 
j  Cavalli  ftretti  di  fianco  .  Ç.  Plat  ,  fe  dit  auffi  114.  des 

Ipenfées  ,  des  produci'ons  def  efprit,  &  fignipe  ,  qm 
n'a  point  d'agtme.i;  ,  point  de  grâce,  qui  nJ  a 
rien  qui  plaife  ,  qui  eil  txtrê  uemept  trivial  .  Tri- 
viale; comune,  baffo  .  §.  O.i  dit  ,  qu'une  pettori- 
ne a  la  phyfioiiomic  plate  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  li- 
ne phyfiDiomie  baiTes,  Se  qui  ne  ugnìfic  re.:  .  <-  i.t, 
(tipetto  volgare.  5.   À  pl>t;  terre  ,  JVjça  de  p  trier, 


pour  (Tre  ,  à  (erre  ,  fur  le  pavé,  fur  U  plancher  .' 
fu  la  nuda  terra  ;  aj  fuolo  ;  fui  pavimento.  J.  Oa 
dit  fam.  tomber  tout  plat  ,  être  étendu  roui  plat 
dans  f  rr.  [ir .  Cadere  ,  0  elfe  difcto  in  piano  jul  lit. 
to  .  J  Plat,  eil  quelquefois  fubitarttif;  &  en  cette 
acception  ,  il  ne  le  du  que  de  la  pirtit  plate  de  cer- 
Uincs  chofes  .  A  nfi  on  dit,  des  coups  de  piat  d' é- 
péc  ,  pour  dire,  de*  coups  d'épée  qui  ne  font  don- 
nés ni  du  taillant  ,  m  île  la  pointe  de  I'  épee  .  Dar 
piattonare  ;  dar  e>lpi  di  piatto  della  fpaia  .  §.  Tout 
à  plat  ,  façon  de  pailer  adverbiale  .  Entièrement  , 
.Tout-à-fair  ,  V.  ces  mots.  i.  Plat  ,  f.  m  foi  te  de 
Viîiirelle  cieufe  fervant  à  1' ufage  de  la  table  .  Piai. 
10.  %.  On  appelle  auffi  plat  ,  ce  qui  cfr  contenu  dans 
le  plat  .  Un  piati»  .  Un  plat  d'  alperges  ,  un  plat  de 
fruits  .  Un  piatto  di  fparagi  ;  un  piallo  di  frutte  . 
§.  On  appelle  plat  d' entrée  ,  plat  dr>  rôti  ,  plat  d' 
entremets,  les  plats  dans  lefquels  on  fert  les  entrées, 
le  rôti  ,  l'entremets.  Piatto  d'  antipiflo  ,  d'  arrolio  , 
ec.  §.  Ou  Oit  ,  ftrvir  plat  à  plat,  pour  dire  ,  ne 
(er#ir  qu'un  feul  plat  à  la  fois  à  chaque  fervice,  a- 
ria  que  les  viandes  foicnt  mangées  plus  à  propos  . 
Servire  a  tavola  l'  un  piano  dopo  f  altro  .  §.  En  par- 
lant des  appointemens  qu'on  donne  à  quelques  Cou- 
verneurs  d:  Province  ûa  dit  ,  qu'  ils  ont  tant  pour, 
leur  plat,  c'elî-àdire,  pour  leur  table.  Piano  t 
ajegnamento  per  vivere .  f.  On  dit  prov.  donner  un 
plat  de  foj  métier,  pour  dire  ,  faire  part  de  ce  qu* 
on  fait  le  mieux  ,  fuivant  la  profeffion  dont  on  eli  . 
Far  parte  altrui  di  ciò  che  fi  fa  meglio  fare ,  0  di- 
re .  Cela  fe  dit  auffi  d'un  homme  qui  ayant  réputa- 
tion de  fripon  ,  vient  à  faire  quelque  rour  de  fri. 
ponr.erie  ,  ou  d'  un  menteur  qui  déb  te  quelque  cho- 
ie de  faux  .  Ce  maître  fripon  nous  a  donné  un  plat 
de  fon  métter  .  L' ha  fana  da  par  fuo  .  S.  On  ap- 
pelle  plats  de  verre  ,  un  grand  cercle  de  verre  tel 
qu'il  fort  des  Verreriers  ,  &  q  ie  les  Vitriers  cou- 
peni  en  plufieurs  morceaux  pour  en  faire  d^s  car- 
reaux Lastra  di  verro.  §.  On  appelle  plats  de  ba- 
lance ,  les  deux  baffias  d'  une  balance.  Coppe  ,  gu- 
fa d'  una  bilancia  . 

PLATANE  ,  f.  m.  V.  Plane. 

PLAT  BORD  ,  f.  ro.  T.  de  Marine  .  Appui  ou  gat- 
de-fcm  qui  règne  à  l'entour  du  pont  ,  ou  fu'  la  iiffe 
de  vihord  .  Bordo  .  $.  Il  fe  dit  auffi  en  général  ,  des 
pièces  qui  font  le  defliis  des  buidages.  Legnanti  chi 
formano  il  bordo  fuperiore  della  naie  . 

t  PLATE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon  .  Bjrfant  d'  argent  . 
Bi fante  ;  moneta  d'  argento  .  §.  CiPèce  de  Rrand  ba- 
teau plat  .  Putta  . 

PLATEAU  ,  f.  m.  Le  fond  des  bais  dei  groiTcs  ba- 
lances dont  on  fe  fert.  pour  pefer  les  lo.urds  fardeaux  . 
Piatto  di  bilancia  .  §.  On  appelle  auifi  du  nom  de 
plateau  ,  certains  petits  plats  de  la  Chine  ,  de  bois 
vernirté  ,  fur  lefquels,  on  fert  01  dinairement  le  thé  , 
le  café,  le  chocolat  ,  Vjfojo  .  §.  E,n  termes  de  Ouer- 
re  ,  il  fe  dit  d'  un  terrain  élevé,  mais  plat  &  uni 
en-haut  ,  fur  lequel  on  met  du  canon  en  butierie  . 
Momicello  /pianato  fu  di  cui  fi  piantano  cannoni  io 
batterla  .  §.  On  appelle  auffi  plateaux  ,  au  pmriel  , 
en  teraies  de  Charte  ,  les  fumées  des  bêtes  fauves  , 
lorfqu'  elles  font  plates  6c  rondes  .  Fatte  di  figure 
tonda  e  fliactiata  . 

PLATE  BANDE,  f.  f.  Efpace  de  terre  de  q  ,etque 
largeur  ,  qui  rèj.ie  autour  d'  un  parterre  ,  qui  el  or- 
dinairement garni  de  fleurs  ,  d'arbuft.s,  &c.  Ca/fel- 
te  intorno  intorno  a'  quadrelli,  0  a;  .iole  de'  giardi- 
ni.  $.  On  appelle  auffi  plate-bande  ,  ei  tejtnef  d' 
Architecture  ,  un  ornement  »  Gmple  ,  plat  &  uni  ,  & 
qui  a  peu  de  largeur.   Fa/cia  . 

PLATÉE  ,  f.  f.  T.  d'  Architcâ.ire  .  MilTV  de  fon- 
dation ,  qui  comprend  toute  l'étendue  du  bji'iment . 
Platea  ;  piano  del  fondamento  . 

PLATE  FORME  ,  f.  f.  Ce  qui  fert  de  couverture 
au  h  iut  des  maifons  &  autres  epdroits  d:s  bànmens, 
&  qui  efl  uni  ,  plat ,  découvert .  Eattuto  ;  fualo  f 
un  terraz.x.0  ,  0 /inaile.  $.  On  appelle  auffi  plate- 
forme,  un  ouvrage  de  terre  élevé  &  uni  par  le  haut, 
fur  lequel  on  met  du  canon  de  batterie  .  Piattafor- 
ma .  J.Et  plate-forme  de  batterie  ,  un  artcmblage  de 
fohves  &  de  gros  a's  ,  fur  lefquels  on  mer  du  canon 
en  batterie  à  l'attaque  d'une  Place.  Piana/oima  di 


PI.ATE-LONGE,   f.    f.    On  donne  ce  non    à 
ige  qu'on  parti;  quelquefois   fur    le  garor  des 


met  dans  ie  travail  ;  8c  plus  fouvent 
à  une  "longe  compofée  d'  un  feul  cut  très-larg?  d' 
une  feule  pièce  ,  ou  refendu  en  deux  ,  que  1'  on  ajïu- 
te  au  lurnois  des  chevaux  de  carroiTe  ,  pour  les  em- 
pêcher de  ruer  .  Pafloja  . 

l'LATEHRr.  ,  f  f.  U  fe  dit  dans  les  mines,  d'uie 
couche  ou  d'  un  filon  ,  qui  ,  après  s'  eue  enfoncé  a» 
terre  perpendiculairement  ou  obliq"çment  ,  continue 
a  marcher  liorifontalement  .  Uir.to,  0  filone  che  fi 
ftende  orizzontalmente  dopo  e/fere  flato  obliquo ,  0 
perpendicolare  . 

t  PLAT  FOND,  f.  m.   V.    PUfaBJ  , 

PLATINE  ,  f.m.  Sorte  d' nflenfile  de  ménage  .  con- 
finant en  un  grand  rond  de  cuivre  hune  ua  peu  con- 
vexe ,  monté  fur  des  pie  1s  de  fer  ,  &  dnnr  on  fc  fcr| 
pour  fecher  &  pour  reparler  du  linge  .  Piaflrr.  di  «y. 
me  di  figura  tenda  e  conve/a,  fo/Unutd  da  peducci 
di  ferro  ,  ad  11/0  ài  raj'ciugne  ,  0  appianar  pannili- 
ni.  $.  U  le  dit  auffi  de  la  piè»e  à  laquelle  font  at- 
tathées  toutes  celles  qui  fervent  au  reiî-irt  d'une  ar- 
me 
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me  â  feu  .  Pi-ffra  o  Cartella  dell'acciarini  .  §.  ti  fc 
dit  encore  c'è  deux  pentes  pUques  qui  ferv.rt  â  fotj- 
tenir  m  us  les  mouvemens  d'  «ne  montre  Les  Impri- 
meurs appellent  platine  ,  la  partie  rie  la  prclfe  qui 
foule  fur  le  tympan  .  Pirrone  ebe  imprime  .  §.  On 
appelle  suffi  platine,  la  plaque  de  fer  qui  •«  atta- 
chée ou  à  une  port*  ,  ou  au-devant  de  la  ferrure  v, 
pour  y  palier  laclif.  Bocchelli  della  ebiave  .  À 
Rome,  on  J'appelle  fluitilo;  Se  quelqu'  tutre  part, 
Frontone  .  S.  Platine  ,  f.  f.  nu  Or  blanc  ,  f.  in,  fuh- 
flame  mirai lique  blanche,  qui  a  à  peu  près  le  poids 
de  l'or,  le  plnfcurs  des  proprîéés  de  ce  métal  . 
Elle  a  été"  nouvellement  découverte  en  Amérique  . 
Ore  bianco  ,  Jfianz*  metallici  nuovamente  f  coperta 
ridi'  America  . 

PLATITUDE,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  plat  , 
[oit  dans  les  ouvrages  d'  cfprit  ,  foit  dans  la  conver- 
ration.  Sciocchezza;  goffaggine,  f.  Il  fe  prend  auffi 
pour  ce  qui  cit  plat.  Il  n'  eli  que  du  Ityle  Cam. 
Freddura  ;   taenia  ;  geffar aine  ;  f  ciocche*) i  . 

t  PiATONtCIEN,  ENNE,  f.  &  adj.  m.  &  f. 
Qui  fuit  la  Fhilofoph'e  de  Platon  ,  ou  qui  y  a  rap- 
port. Plu anico  . 

PLATONIQUE  ,  ad,,  de  t.  g.  Qui  a  rapport  au  fy- 
flème  de  Platon  .  Il  fc  d;t  dans  ces  phrafes  :  Amour 
platonique  ,  qui  lénifie,  affeftlon  mutuelle  entre  deux 
perfonnes  de  différent  fexe  ,  qui  n'a  pour  objet  que 
le  mérite  ,  fans  aucun  égard  aux  fens  .  Amor  plato- 
nico .  Année  platonique,  pour  dire  ,  une  révolution 
à  la  fin  de  laquelle  on  fuppofe  que  tous  les  corps  cé- 
lefles  feront  dans  le  même  lieu  où  ils  étoient  à  la 
ctéation.  Anno  platonico. 

PLATONISME,  f.  m.  Sydème  philosophique  de 
Platon  .   Platonijmo  . 

PLATRAGE,  f.  m.  Ouvrage  fait  de  plâtre.  Ope- 
ra ,  lavoro  di  geffo. 

PLATRAS  ,  f.m.  Morceau  de  plâtre  qui  a  déià  é:é 
mis  en  œuvre.    Calcinaccio  ;  rollarne  ;  rimafuglic  di 

PLATRE,  f.  m.  Sorte  de  pierre  qui  eft  cuite  au 
fourneau,  que  l'on  cafTe  ,  &  que  l'on  nier  en  pou- 
dre pour  fervir  à  divers  ufages  d„ns  les.bâtimens  . 
Geffo.  §.  On  dit  ,  tirer  un  plâtre  fur  quelqu'  un  , 
pour  dire,  prendre  la  figure  de  fon  vifage  avec  du 
plâtre  préparé  poor  cet  effet.  Farla  mrfchera  di 
tuffo  di  Alcuno  fer  cava-ne  il  ritriti  .  $  Ft  On  ap 
pelle  abfolumcnt  plâtre,  une  figure  air.fì  tirée  .  Ri. 
tratto  di  geffo  .  §.  Il  fé  dit  suffi  de  toutes  les  figu- 
res tirées  en  plâtre  .  Figure  d!  gt ffb  .  $.  On  du  prcu\ 
battre  quelqu'  un  cocis.e  un  plâtre,  pour  dire,  le 
battre  excctïivemcnt  .  V.  Battre.  $.  On  dit  fig.  qu' 
une  femme  a  deux  doigts  .le  plâtre  fur  le  vilngc  , 
pour  dire  ,  qu'elle  cil  fardée  ,  qu'  elle  a  mis  beau- 
coup de  blanc  .  Aver  dut  dita  di  fiacca  ,  di  Hjcio 
Jul  vojto  . 

PLÂTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  S.  On  appel- 
le paix  plâtrée  ,  ré.or.ciliarion  plâtrée  ,  une  paix  , 
une  réconciliation  qui  n'  eft  pas  fol.de  ,  &  qui  ne 
«lurent  être  durable .  Pace,  riconcilia z: -n  fimulaia  , 
foco  durev  le  ,  poto  flibi/e. 

PLATRER  ,  v.  a.  Couvrir  de  plâtre,  enduire  de 
plâ-re.  Ing'effare  ;  impia/irart  ;  introitare  con  g  effe  ; 
dar  un  intonaco  di  gsffo  .  $.  On  dit  d'  une  femme 
cjui  Je  farde,  qu'elle  fc  plâtre  .  Lifciarft  ;  animar. 
JT;  mitaccatfi  ;  impiaflricciatfi  di  tinca.  $.  Il  fi- 
.gnifie  a  urti  5g.  couvrir,  cacher  quelque  cl. ofe  de  mau- 
vais, fous  des  apparences  peu  loiides  .  Imbellettare  ; 
""ZfX'L"™  i  ">**"  '<  vix.io  ,  la  magagna  . 

PLATREUX,  FUSE,  adi.  Il  ne  fe  dit  guère  que 
d  un  terrain  mêlé  d'une  cfpèce  de  craie  ronge.  Ter. 
"«otfffofó,  argillofi  ,  pien  di  creta  geffofa  . 

PLATRIER  ,  f.  ,„.  L'Ouvrier  qui  fur  le  plâtre, 
&  le  Marchand  qui  le  vend  .  Colui  cbe  fa  il  geffo,, 
t  eolvi  cbe  lo  vende . 

PLÂTRIERE,  f.  f.  Le  lieu  on  l'on  tire  la  p  er- 
re  dont    on    fait    le'  plâtre.     Cava   delle   pietre  da 

PLÀUB.AGE  ,  V.  Denteraire. 

*  PLAUSIBILITÉ,  f.  f.  U  De  fe  dit  que  dsns  le 
H.Je  dogmatique.  Plau/ibilità  . 

PLAUSIBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  a  une  apparence 
fpécteufe  .  Plaufìt.le  ;  lodevole  ;  cbe  ftm'ra  tuono  . 

PLAUSI  BLI  MENT,  adv.  D'  une  manière  pianti- 
Me.  Plaufittlrnente  ;  lodevolmente  ;  in  mode  f  lau- 
reile .  r 

PLÉBÉIEN,  IFUNE,  adi.  &  f.  On  appello!,- ainfi 
parmi  les  Romains,  ceux  qui  étoient  de  l'ordre  du 
peuple.  Plebea.  pteb,i, 

PLtBI'CITE  ,  f.  m.  Décret  émané  du  Peuple  Ro- 
main  ,  convoqué  par  Trbus  .  Pleiilciio  ;  deoeio  e- 
minato  dalla  p,cte  _ 

PLÉIADES,  f.  f.  Pl.  On  appelle  ainfi  fix  école; 
qui  font  dans  Le  figne  rlu  Taureau  ,  &  qui  étoient 
MiUefois  au  rf^tre  de  fept  .  On  les  no^-.rr.e  aulfi 
Hya^es  Plefadt  ;  gallinelle  ;  iaii .  §.  S"us  le  rè;ne 
de  Prolorr.éc  PhiUdelphe  ,  ■  n  appelait  l'Ié.ades  poé- 
tiques, fept  iMnftres  Pùëtes  rire^s  .  Et  ions  les  der- 
niers Rois  de  France  de  la  Vancli:  de  Valois,  Hon- 
fard  ,  a  1  .nidation  des  Grées  ,  imagina  u^e  Wéiade 
de  fepr  Poètes  François  ,  uu  nombre  dcfquels  il  étoit  . 
Wrudi  p-etiebe . 

P'-EIi  E  ,  f.  m  T.  de  Pratvque  .  Celili  o  li  feri  de 
cr't"'n.    11    vieillit,.   Malie-.- ad  re  ;  caudine  . 

FLEIGF.R  ,     ».  a.    Cautionner  en  JuRice  .     Il  cil 
vieux.   Mallevare  ,  ce.   V.  Cautionner. 
PlH.-Francis.lra  ',.:  , 


FLF.TN  ,  EIN'F.  ,  ad').  Qui  conr'rit  fout  ce  qa*  il 
cfl  cap«b:c  de  contenir.  11  cfl  oopofé  àvide.  Pieno, 
ripieno.  §,  Plcn  comme  un  oeufj  fa^on  de  parler 
adverbiale,  pour  dire  ,  cxtté'neriKnt  plein  .  P^n? 
come  un  uovo.  $.  Plein,  fc  dit  auflfi  de  pluucuis 
chofes,  par  exa-ération  .  Mafon  pleine  de  monde  ; 
grenier  plein  de  blé";  parler  la  bouche  pleine.  Cifa 
piena  di  gmie  ;  trin.ijo  pieno  ài  grano  ;  favillare 
colia  tocca  piena .  $.  On  dit,  qu'un  homme  cft  plein 
de  vin  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  ivre  ,  qu'  il  efi  pris  de 
vin  .  Pieno  ,  carico  di  vino  .  §  On  dit ,  qu'  une  fem- 
me a  la  gorge  pleine  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  la  gorge 
belle  &  bien  faite  ,  qu'  il  n'  y  paroît  point  d'  es  ni 
de  creux,  teno  ten  fatto  ,  >ip:eno.  §.  On  dit  ,  qu' 
une  perfonne  a  le  vifage  plein  ,  pour  dire  ,  qu'  elle 
a  le  vifage  rond  &  gi'as  .  Vijo  tipico,  ::ndn,  e 
graffo.  §.  On  dit  d' ine  bète  qui  poite  des  petits  , 
qu'elle  eft  pleine.  Ripiena  ;  pregna  ;  gravida.  §. 
Plein,  Tignine  auffi,  qui  cfl  copieux  &  abondant, 
oii  il  y  a  beaucoup  de  quelque  chofe  que  ce  foit  . 
Pieno  ;  attendante  ;  copiofo  .  Jardin  plein  de  fleurs  ; 
grenier  plein  de  rats.  Giardino  p'uno  di  fi.r,  ;  «ri- 
nato pieno  dì  txpi.  §.  On  dit  auifi,  pleine  ven1«n- 
fe  ,  pleine  récolte,  pour  dire,  uoe  vendange  abon- 
dante, une  récolte  abon  Unte  .  Piena  ,  «ttoi.lante 
vendemiìia  o  raccolta.  §.  On  dit  d'une  étoffé  ex- 
trêmement foyrufe,  d'une  toile  dont  les  fil  font 
ferrés  &  prciies  ,  que  c'ell  une  étoffe  pleine  de  fo- 
ie ,  une  toile  pleine  de  fil  .  D>appo  pieno  di  Jtta  ; 
tela  piena  ,  ijpiena  di  fio.  Ç.  On  dit  ,  qu'  une  étof. 
fe  elt  chamarrée,  cil  brodée  rant  plein  que  vide  , 
pour  dire,  que  ce  qui  eli  chanurré  ,  ce  qui  eft  bio- 
dé  tient  autiot  de  pl.i  :c  que  ce  qui  ne  l'eli  pas  . 
Wlex.zjo  ricamato  o  intrictiati  ,  va'e  a  dire  che  ài  ri- 
camo ,  o  l'  opera  occupa  tanto  ffar_io  came  il  vifto  . 
§.  Plein  ,  fc  dit  auOTi  fig.  des  ouvrages  d'  efprit  ,  des 
chofes  morales  .  Pieno  ;  colmo  ;  ricolmo  .  La  vie  cil 
pleine  de  misèies.  La  vita  è  ripiena  di  mi/eri;  .  Un 
homme  plein  de  bonté  .  Un  uomo  pieno  di  tonti  . 
L'vre  plein  d'é.udition  .  Litro  pieno  d'  eruditine  . 
§.  On  dit  d'un  homme-  dfificulrueux  ,  que  e' elt  un 
homme  plein  de  difficultés  .  Uomo  distile,  anmiii- 
co  ;  cbe  cerca  cinque  piedi  nel  montone  .  §.  On  dit  , 
qu'un  ho  m  eie  eft  plein  de  lui-même  ,  pour  dire  , 
qu'il  eft  plein  de  bonne  op.sion  de  fa  pelinone. 
Pieno  ;  gonfio  di  fe  mede/tato.  §.  plein  ,  fc  dit,  en 
termes  de  Mané-jc  ,  des  jarrets  du  cheval  .  Des  Ur- 
rets  pleins,  font  des  janets  gras  .  Graffo  ;  ripieno  ; 
cainacciuto.  §.  On  dit  auiïi  ,  des  fl-tnes  pleins  ,  par 
qppo.'itiflB  â  des  flancs  creux  ,  rctrouifés  ,  coupés  . 
Fianchi  pieni  ,  ripieni .  $.  En  termes  d'Écriture, 
plein  elf  lubftantif,  &  lénifie  ,  une  certaine  largeur 
dars  le  trait  de  la  plume  .  //  greffe  .  §.  Plein  .  fi- 
gnifie  aulTi  ,  entier  ,  abfolu  .  Pieno  ;  intiero;  affclu- 
lo  .  Il  a  pleine  autoriié  ,  pleine  liberté  de  .  .  .  Egli 
ha  piene,  autorità  ,  piena  libertà  di ...  .  §.  De  no- 
tre certaine  fcience  ,  pleine  puifTance  &  Autorité 
Royale  ,  formule  dont  le  Roi  fe  fett  dans  fes  Étits 
&  dans  fes  déclarations.  Di  nffra  certa  J "ci enz.*  > 
affoluto  potere,  e  Reale  Autorità.  §.  En  termes  de 
Bl.'.fo.n  ,  on  dir  c'  un  homme  qui  poMC  les  armes-d' 
une  Maifon,  f„ns  Us  écarteler  ,  &  fans  btifurc  ,  qu' 
ii  en  porte  les  armes  pleines.  Pieno.  Et  dans  cette 
même  >  acception  ,  en  parlant  d'une  mauon  qui  , 
dans  l'c'.-u  de  fes  armes,  ne  porte  qu'un  émail  , 
ou  qu'une  coukur,  on  dit,  qu'elle  parte  fon  éeu 
d'or  plein  ,  de  gueules  plein  ,  £cc.  Pieno.  J.  On 
appelle  pleine  lune,  la  lune,  lorfou' elle  nous  pa- 
roît  entièrement  illuminée  ,  &. qu'elle  eft  en  opDO- 
fition  avec  le  folcii  .  Plenilunio;  luna  piena.  §. 
On  dit  dans  le  même  fens,  que  la  lune  cil  deus  fon 
plein  ;  &  alors  plein  ea  employé  fubilantiveneat  . 
La  luna  è  piena.  $.  On  appelle  aulTi  pleine  lune  , 
tout  l' efpacc  qui  cfl  depuis  le  quatorzième  iufqu'au 
vingt  &  unième  de  la  lune.  Plenilunio,  o  fia  il  tem- 
po del  plenilunio-  .  $.  Plein  ,  fe  conftruit  fouvent  a- 
vec  la  p'ép.ifition  en  ,  avec  laquelle  il  fign'fie  ,  au 
milieu  ,  Ci  fert  à  fourni  des  ph  aies  a-jverhialcs  de 
lieu  &  de  temps.  Ainfi  on  dit,  en  pleine  rue  ,  en 
plein  marché  ,  en  plein  ionr  ,  &c.  pour  dire,  au 
milieu  de  la  rue  ,  iu  milieu  du  marché  ,  au  milieu 
du  iour  ;  ou  plu'ôr  ,  ce  font  des  façons  de  parler  qu' 
véritablement  ne  fignirient  ,  que  dans  la  rue  ,  dans 
le  marché,  de  jour,  &c.  mais  qui  fervent  à  donner 
plus  de  force  &  plus  d'errrphafe  a  ce  qu'on  dit.  In 
vi-.na  llrada  ,  in  pieni,  rr.ercato  ;  di  giorno  ;  inmer_- 
Z_o  alla  Strada  ,  in  me\%.o  al  mercato  ,  ec.  J.On  dit  , 
qu'un  i.rbre  eft  en  plein  venr  ,  e'I  planté  en  plein 
vent,  pour  dire,  qu'il  cil  expo'é  au  vent  de  tous 
eû:és  ,  &  qu'il  n'efl  à  l'abri  d'aucune  muraille  . 
Altero  d'aia  ,  o  alto.  §.  Et  on  dit,  être  en  pleine 
mer ,  pour  dire  ,  être  en  haute  nier  .  Effet  in  pieno , 
in  alto  mare  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  armée  eft  en  pi-i- 
ne marche,  pciur  dire,  qu'elle  marche  p.vec  la  plus 
grande  pairie  des  troupes  qui  la  tompofent  .  U  gref- 
fe dell'  efetctto  i  in  marcia.  J.  A  pleine  main  ,  à 
pleines  m.i i  -i s  ,  f?t,on  de  parler  advet  biales  ,  qui  fi- 
gn. fient  au  propre,  à  poignée,  m  tant  que  la  irui:: 
en  peut  contenir;  &  q-.i  ne  font  guère  en  ufagejjde 
dans  le  figuré,  pour  fignifier,  abondamment,  en 
erande  quantité  .  A  piena  mano  ,  o  a  piene  tr.-mi  ;  a 
la*ga  mano  ;  a  larga  raifwa  ;  largamente  ;  abbondan- 
temente .  §.  A  pur  &  a  plein,  façon  de  parler  ai. 
verbisle  .  v1!  lignifie  ,  tout  A-fa  t  ,  ent'éremen:  ;  & 
qui  n'a  ^i:ç  û'  ufage  qu'  en  cetîe   ph'afé  ■    a  Mo  us 


pu-  te  â  plein.  A  pieno  ;  appiena  ;  intieramente  ; 
c-niyiutamiiiie  .  S  On  dir  ,  en  fly'e  familier,  qu' 
uik  étoffe  de  fere  eli  à  pleine  main  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  eft  fort  épaiffé  ,  fi-t  gatti *«  de  foie  .  Dtaapo  ten 
guarniti,  ben  pieno  di  feta  ;  drappo  manevole  affi:. 
$.On  dit  ,  en  termes  de  Mane:;»  ,  une  bouche  .n  plei- 
ne main  ,  un  appui  à  pleine  main  ,  pour  exprimée 
la  bonté  de  la  bouche  du  cheval  .  Bocca  del  cavalla 
ben  piena  ,  di  tutta  bontà.  5.  Plein  ,  fe  ioint  euro- 
re  avec  beaucoup  d'autres  fub:!antifs  ,  &  avec  Ics 
p-éoofâiions  à  Se  de  ,  avec  lefqucllcs  il  fert  à  former 
plufieurs  façons  de  parler  advei  bialcs  .  Vogué*  S  plei- 
nes voiles  .  Navigar  a  piene  vele  ,  a  vele  gonfie  .  I( 
peut  faire  cela  de  plein  droit.  Egli  può  con  tu  t; 
gin/ti  da  far  aneli.-,  c-ft.  §.  Oa  dit,  franchir  un 
fofté  de  plein  faut  ,  pour  dire,  en  fautant  d'  un  bord 
à  l'autre  .  P  affare  ,  l'altare  con  uno  slancio  ,  c  n  un 
lalso  da  una  parte  all'  altra  d'  un  foffo  .  $.  Plein  , 
fert  auffi  quelquefois  de  p.épjfition  de  quantité  ;  oc 
alors  ii  fignifie  ,  autant  que  la  chofe  dont  oa  pari: 
peut  contenir.  Avoir  du  vin  plein  fa  cave.  A-aer  la 
cantina  piena  di  vino  .  Avoir  de  1'  argent  plein  f-s 
poches.  Ajer  h  talché  piene  di  dan.fi.  §.  On  dit 
dans  le  ftyle  farrrlier,  tout  plein  de  gens  ,  p;ur  di- 
re ,  beaucoup  de  gens.  Molta  gente  ;  gran  ^vantiti 
di  perfone  .  §.  En  parlant  d'  une  forte  de  marchan- 
dise do..t  il  y  a  abondance  en  quelque  endroit  ,  on 
dit  faau  qu'il  y  en  a  tout  plein.  Ve  n' è  tutti  pie- 
no  ;  ve  n'è  in  gran  copia  ,  in  grande  abbondane  i  . 
§.  Plein  ,  s  emploie  suffi  fubftaativement  en  quel- 
ques phrases  .  Aintt  ,  en  termes  de  Pu:  lof'  phie  ,  on 
dit  ,  le  plein  Se  le  vide  .  Il  pieno  e  I  vacuo  .  §. 
Quand  on  tire  au  but ,  on  dit  ,  mettre  dans  le  plein  , 
mettre  tn  plein  ,  pour  dire  ,  mettre  en  plein  but  .. 
C-glier  nel  bel  mezzo.  §  On  dit,  au  icu  du  Hoca, 
mettre  en  plein,  pour  dire,  mettre  p.arg*nt  qu'on 
joue  au  milieu  d'un  chiffre:  ce  qui  fait  Bfle-ioifque 
cc^hffre  arrive,  on  retire  vingt-fept  fois  autanr 
qu  on  a  mis  au  icu;  &  cela  s'appelle  gagner  un 
plein.  Vincirt  ,  guadagnare  un  pieno  .  J.  On  dit  , 
au  ieu  du  Trifirac  ,  fane  fon  plein,  pour  dire  .  col'. 
vnr  des  deux  dames  chaque  café  d'un  des  ce  é>  du 
Tutlrac  .  Far  il  pieno  ,  il  ripUno  .  $.  T.  d'  Écriture  . 
Ceitaine  largeur  dans  le  trait  de  la  plume  .  il 
gr.ffo  . 

PLEINEMENT,  aiv.  Entièrement,  abUumcnf  , 
tout  à-fait  .  Appieno  ;  a  pieno  ;  pienamente  ;  fetal- 
mente;   interagente  ;  afolcuaiinnn   ■   .gallo. 

PLENIKRE  ,  ad).  Qui  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  ed 
ces  phrafes:  Cour  plemère  ,  qui  fc  difoit  amie'  ,; 
des  affembl-écs  fulenntlles  que  les  grands  Princes  te 
noUnt,  ou  le  jour  de  quetq  e  granJc  fête  ,  ou  ioti, 
qu  ils  voulaient  faire  quelque  magnifique  tourna,  ; 
&  Indu  gence  piémère  ,  qui  fijr.ifie  ,  .é  liiûTiaa  plei- 
ne &  entière  de  toutes  les  peines  dues  aux  péchés  , 

'PLÉNIPOTENTIAIRE,  f.m.  Miniltre  d'  un  P.-itt- 
ce  Souverain,  qui  a  plein  pouvoir  de  traiter  de  quel- 
que affaire  d'  importance.  Plenipotenziario  . 

PLÉNITUDE,  f.  f.  Abondance  e'xceffiwf  :  Il  n' S 
guère  d' ufage  au  propre,  qu'en  ces  phrafes  .  P. e  - 
pituite  d  humeurs  .  Ripienezz.'  d'umori.  Il  n'  e.E 
malade  que  de  plénitu.lc  .  //  di  lui  male  non  viene 
cbe  da  ripienezza.  §■  Il  fe  dit  fig.  en  parlant  delà 
puilî-nce  des  Papes  &  des  Rois.  Plenitudine  ;  pie- 
ne zz-i  ■  5-  Il  fe  dit  aufli  en  certaines  phrafes,  dans 
le  langage  de  1' heriture  .  Amfi  S.  Paul,  en  parlant 
de  Jefus-Chrif»  ,  dit  ,  que  I.  plénitude  de  la  Divinité 
habitoit^en  lui  corporellement  .  Li  plenitudine  dell* 
Divinità  abitava  corporalmente  in  Gesù  Ctijto  .  J. 
Dans  la  plén  tude  des  temps  ,  façon  de  parler  danr 
1'  Ecrirure  fe  feit  ,  porr  marquer' le  temps  de  1'  ac- 
eomplitTerr.ent  des  Prophéties,  par  la  nai'Tance  oc 
par  la  mort  de  ;;fus-Cririit  .     Nella   pUniiuìittc  de' 

I.T.ipi  . 

PLÉONASME  ,  f.  m.  Abondance  de  paroles  ,  qui 
ne  tiennent  que  la  même  cr.ofe  .  Pleonasmo  ,  fuper. 
finirà  ,  ridondanza  di  parole  . 

PLÉTHORE  ,  I.  f.  T.  de  Kelecins  .  Abondane  Je 
fang  &  d'  humeurs  .  Pletora  . 

t  PLÉTHORIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Replet  ,  ajBOa- 
dant  en  humeurs-.  Pletorico. 

f  PLEURANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  jette  de  larmes. 
Lagrìmmte  ;  piagnente  . 

PLÈVRE,  T.  d'Aiatom'c.  On  donne  ce  nóm  % 
une  membrane  qui  garnit  intérieurement  Ics  côfeSA: 
les  mufclcs  intcrcoliau/x  .  Pleura  . 

PLEURÉ,    ÉE,  paVt.   V.   fon   verbe  . 

PLEUREU,  v.  n.   Répandre    des   larmes.    Piange- 
re ;  piagnere  ;    lagrim  ire  ;    verfare  ,    fparger  lacri- 
me .  $.  On  dit  fam.  pleurer  comme  une  v.-.che  ,  com- 
me un  veau  ,  pour  dire  .  pleurer  cxcciìiv.-ment  ;    & 
cela  ne  fc  dit  que  lorfqu' On  reproche    â  qu.lqu'  ua 
de  pieiuer  pour  une  chofe  qui  n'en   voiif  pas  la  r>  i- 
rie  .    Piagnere  come  un  fanciullo.    §.    O.i  die     i:   u* 
homme  qui  a  quelque   férofitéqni  lui  dilîil'f  ■       ' 
Je  temps  en  temps,  que  les  yeux  lin  pic.'rerir  .    Gli 
orchi  gli  piangono  .    J.  Quand    la   ;,p!îe    LO.  f.  '.ichc- 
rueat  taillée,    &  eu' il   n  dégoutte    ■' •   t':ci«   ,    on 
dit  ,  qu' elle  pleu-c'.   fiutare  ;  piangere      i 
eft  auifi  aelif.    Pleurer  la  pei'»   de  fes  v.rç  .     Pian- 
gere ;  piagnere  la  morte  ,     la  perdit . 
rammaricar  J'en  e  ;  dolerfens  .    5.  On  dit    d' 
maliieur  ,  d'  un  accident  fiine.te  .    qu'il  drv  - 

picoré  avec  des  larmes  rie  fang  ,    pour  dire  ,  çu'  09 
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de  le  (auroit  trop  pleurer  ,  m  en  avoir  une  rrBp  vi- 
ve douleur  .  Egli  dovrebbe  effer  pianto  a  lagrime  di 
f angue .  §■  On  dit  d'un  avare,  qu'il  pleure  le  pain 
qu'il  mange  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  regret  à  ce  qu'  il' 
mange,  qu'il  fe  plaint  fa  nourriture.  Gli  rmere- 
jee  perfino  del  pane  the  mangia. 

PLEURÉSIE  ,  f.-f.  Douleur  de  coté  piquante  & 
très-vioiente  ,  caufée  par  l' inflammation  de  la  plè- 
vre ,  &  Couvent  de  la  partie  externe  du  poumon  . 
Pleur  isfa  ;  fearmana  ;  Scalmana  ;  mal  di  eolia  ;  pieu- 
ntide  .  Gaçner  une  pleutéfie  .  Scarmanan  ;  Scalma- 
nai. §, On  appelle  fauffe  pleuréfie  ,  une  duulcur  de 
côté,  caufée  par  une  lymphe  ou  férolité  acre  ,  enga- 
gée dans  la  plè/re  ou  dans  les  mukles  intercottaux  . 
F  alfa  pleurisia . 

PLEUREUR,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  pieu 
re.  Piagnitore  ;  piangitore  .  Au  féminin.  Piangitri- 
te  .  5.  Dans  les  funérailles  des  anciens  Grecs  Se  des 
anciens  Romains ,  on  louoit  des  Pkareules  pour  af- 
filier aux  funérailles  du  mort  ,  &  pour  pleurer  fâ 
perte.  Les  Mahomérans  &  lès  Indiens  Idolâtres  pra- 
tiquent encore  la  même  chofe  dans  i«.m  s  .obsèques  . 
Piagnone  . 

PLEUREUSES  ,  f.  f.  pi.  On  appelle  ainfi  de  larges 
manchettes  de  toile  de  Hollande  ,  de  Bautte  ,  qu'on 
met  lut  le  revers  de  la  manche  d'  un  joltaucorps  , 
dans  les  premiers  temps  d'un  grand  deuil  .  Strifce^ 
e  lifle  <di  moffoUna  che  fi  mettono  fu  le  maniche  i' 
un  abito  da  bruno  ne'  primi  giorni  del  lutto  . 

PLEUR  EUX  ,  EUSE  ,  adi.  D_ui  pleure  facilement 
de  peu  de  chole .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  les 
phrafes  fuivantes  :  Avoir  les  yeux  encore  tout  pleu- 
reux ,  qui  fe  dit  d'  une  perfonne  qui  a  les  yeux  en- 
core tout  moites,  tout  rouges  d'  avoir  pleine  .  Aver 
gli  occhi  lagrimofi  ,  molli,  o  pieni  di  lagrime  .  A- 
voir  1'  air  pleureux  ,  Ja  mine  plenreufe  ,  qui  lignifie  , 
avoir  1'  air  &  la -mine  d'  une  perfonne  trille  &  affli- 
gée .  Aver  una  ceri"  aria  lagrimofa  ;  effer  afflitto, 
addolorato  in.vi/ta.  On  dit  dans  le  même  fens  ,  un 
ton  pleureux  .  Tuono  piangoloso  ,  piangevole  ,  pia- 
cevole . 

PLEUROPNEUMONIE,  (.  f.  T.  de  Médecine  . 
Pleuiéfie  dans  laquelle  la  plèvre  &  les  poumons  lont 
enfiamu  es  ,  Pleuropneumonia  . 

PLEURS ,  f.  m.  pi.  Larmes  .  Piani!  ;  lagrime  .  $. 
On  appelle  pleurs  de  terre  ,  les  eaux  de  pluie  qui 
coulent  ,  qui  dutillenr  entre  les  terres.  Acquitrino  ; 
gemitio  ;  gtmitivo  ,  §.  Les  Poètes  appellent  ia  ro- 
Jce,  les  pleurs  de  l'aurore.  La  rugiada  . 

PLEUVOIR  ,  *.  n.  Il  Te  dit  de  l'eau  «jui  tombe 
du  Ciel.  Piovere.  S.  Il  fe  dit  auffi  de  plufieurs 
chofes  qui  tombent,  ou  femblent  tomber ,  comme 
de  1  eau  du  Ciel  .Piovere  .  Le  peuple  croit  qu'  il 
pleut  quelquefois  des  grenouilles  .11  volgo  crede  che 
tavolta  ptovan  ranocchi  .  J.Prov.  &  pop.  en  parlant 
d  un  homme  à  qui  il  efl  arrivé  quelque  fuccelTron 
ou  quelqu  autre  chofe  d'  utile,  on  dit,  qu'il  a  plu 
dans  ion  écuelle.  Gli  è  cafeato  il  cacio  fu  macchero- 
ni A  5.  Pleuvoir  ,  fe  dit  auftï  fig.  de  plufieurs  chofes 
qui  tombent  d  en  haut  en  grande  quantité  .  Piota- 
re ,-  venire  ,  cader  di  f  opra  ,  a  fi  mi  Illudine  della  pio- 
va .  Cela/e  dit  aufïi  des  grands  biens  qui  arrivent  à 
quelqu  un  ,  ou  de  la  quantité  de  chanfons  &  fem- 
btables  pièces  qui  courent  contre  quelqu'un.  Pio- 
vere ;  ufeir  fuori  in  abbondanza  .  §,  On  dit  prov. 
quand  il  pieuvroit  des  halebardes  ,  pour  dire  ,  quel- 
que mauvais  temps  qu'il  puifîe  faire;  &  cela  ledit 
ordinairement  .pour  marquer  qu'on  eft  dans  une 
nécefïité  indifpenfable  de  fortir,  &  qu'il  n"  y  a  au- 
cune confidération  de  mauvais  temps  qui  en  puiffe 
«mpêcher  .  Quand'  anche  pioveffero  ,  cadeffero-marre 
ferrate  dal  Cielo  . 

PLEXUS,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Nom  du  lacis 
de  plufieurs  filets  de  nerfs  les  uns  avec  les  autres  . 
,  Pielfo . 

PLEYON,  f.  m.  Petit  brin  d*  dtter  qui  fert  à  plier 
la  vigne.  Vinco ,  vinciglìo  da  legar  te  vili. 

PLI ,  f.  m.  Un  on  plufieurs  doubles  que  1'  on  a  fait 
à  une  étoffe  ,  à  du  linge  .  Piega;  crefpa .  $.  On  ap- 
pelle auffi  pli  ,  la  marque  qui  refte  à  une.  étoffe  , 
pour  avoir  été  pliée  .  Piega  ,-  grinça  ;  riga  che  s' 
imprime  nella  co] a  piegata.  §.  Or.  dit,  qu'  un  ha- 
»it  a  pris  fon  pli  ,  pour  dire,  que  les  plis  qui  y 
toni,  y  demeureront  toujours,  jtbilo  che  ha  prefo 
la  jua  piega  .  §.  En  termes  de  Marine  ,  .on  appelle, 
plide  cable,  la  longueur  de  la  roue  du  cable  ,  tel 
qu  lit»  roué.  Giro  di  gomena  .  Ç.  On  dit  prov.  & 
tjg.  d  un  homme  qui  n'eft  pas  d'  àg-  ou  d'  humeur 
à  le  corriger  facilement  .  à  changer  d'  habitude  ,  il 
rcftemble  au  camelor  ,  il  a  pris  fon  pi ì  ;  &  abfoln- 
■leut  il  a  pris  (on  pli  .  Egli  ha  prefo  la  mala. pie- 
r.J  ,  non  fi  puo  pii,  correggere  .  §.  Et  1'  on  dit  géné- 
ralement d  un  jeune  homme  ,  qu*  il  a  pris  un  bon 
pli  ,  ou  un  mauvais  pli  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  déjà 
«out  formé  aux  habitudes  du  biei  ou  du  mal  .  Prer» 
aere  una  buona  ,  o  una  mala  piena  .  $.  On  dit  aufli, 
donner  un  bon  pli  .à  une  affaire  ,  nour  dire  ,  y  don- 
ner un  bon  tour  ,  la  tourner  de  teile  forre  ,  qu'  elle 
pulir";  titre  bien  entendue,  &  favjrablement  jugée  . 
M:ttsre  un  afftrt  in  un  beli'  af petto  ,  in  buon  ordi- 
ne ,  prefentarlo  dal  lato -favorevole  .  §.  On  appelle 
l'endroit  où  le  bras,  où  le  jarret  fe  plient,  le  pli 
du  bras  ,  le  pli  du  jarret  .  Piegatura  ,-  Snodatura  .  J. 
Et  1  On  dir  ,  qu'  un  homme  a  des  plis  au  front  ,  au 
vi  luge-  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  des  rides  .  Ruga  ,■  grin- 


X."  ;  pieg.i  ;  crefpa  .  f.  On  dit  ,.en  termes  de  Ma- 
nège ,  mettre  un  cheval  dans  un  beau  pli  .  V.  Plier  . 
5.  Ou  .dit  auffi  ,  le  pli  de  l' embouchure  ,  pour  défi- 
gner  le  lieu  de  la  brifure  du  mors  de  bride  .  Snoda- 
tura del  rnorfo . 

PLIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Pliant  ,  flexible  ,  aifé  à 
plier.  Pieghevole  ;  arrendevole  ;  fieffibile .  §.  Il  fe 
dit  auffi  de  l'cfprit,  de  l'humeur.  Arrendevole  ; 
agevole  ;  maneggevole  ;  docile  ;  facile. 

PLIAGE,  f.  m.  Aflion  de  plier,  ou  l'effet  de  cet- 
te aftion  .  Piegamento  ;  piegatura  . 

PLIANT,  ANTE,  adj.  Qui  efl  facile  à  plier  . 
En  ce  lens,  il  ne  fe  dit  que  de  certains  corps  qui 
font  louplcs  &  flexibles  .  Pieghevole  ;  arrendevole  ; 
agevole  ;  flcjpbile  .  §.  On  appelle  ,  fiége  pliant  ,  un 
(iége  qui  fc(  plie  en  deux,  &  qui  n'a  ni  bras  ni  dof- 
fier  .On  l'appelle  auffi  ablolument  ,  un  pliant;  & 
alors  pliant  eft  fuhftanlif  .  Seggiola  che  fi  ripiega  . 
§.  Pliant  ,  fc  dit  dans  le  figure  ,  pour  lignifier  Do- 
cile.   V. 

PLIE,  f.  f,  Efpêce  de  poiffon  de  la  même  forme 
que  la  limande  &  ie  carrelet .  Paffere  ,  fona  di  pe- 
Sce'flmile  al  rombo. 

PLIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Ion  verbe.  §.  Ea  termes  de 
Blafon  ,  il  fc  dit  des  oifeaux  qui  n'étendent  pas  les 
ailes  ,  particulièrement  des  aigles  ,  que  l'  on  dit  a- 
lors  être  au  vol  plié.   Piegao. 

PLIER  ,  v.  a.  Mettre  en  un  ou  plufieurs  doubles  , 
&  avec  quelque  arrangement.  En  ce  fens,  il  ne  fe 
dit  proprement  que  du  linge  ,  des  étoffes  &  du  pa- 
pier .  Piegare .  §.  Eu  parlant  d'  une  année  qui  a  dé- 
campé, qui  s' eft  retirée  de  devant  une  autre,  on 
dit ,  qu'  elle  a  plié  bagage  .  Piegar  le  tende  .  §.  On 
dit  auifi  fam.  qu'  un  homme  a  plié  bagage  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  efl  mort ,  V.  Mourir  .  $.  Plier  ,  fignifie 
aufïi  courber,  fléchir.  Piegare  ;  curvare  ;  incurva- 
re ;  torcere  ;  abballare  .  Plier  en  arc  .  Archeggiare  . 
§.  On  dit  fig.  plier  les  genoux  devant  le  veau  d'  or, 
pour  dire,  s'  attacher  fervilement  .à  faire  la  cour  à 
un  homme  riche  ,  à  une  perfonne  puiffan-e.  Piegar 
le  ginocchia.  §.  On  dit  fig.  plier  fon  efprit  ,  plier 
fon  humeur  ,  pour  dire  ,  captiver  fon  elprit  ,  a(Tu- 
jcttir  fon  humeur  félon  le  befoin  ,  félon  les  occa- 
fions  .  Piegare  ;  flfoggeltàre  ;  Sottoporre  .  5.  On  dit 
auffi,  plier  fous  l'autorité,  fous  les  ordres  de  quel- 
qu' un,  pour  dire  ,  fe  foumettre  à  l'autorité  ,  aux 
ordres  de  quelqu'  un  .  Piegare  ;  cedere  ;  -non  refifle- 
re  ;  foitometle'fi  ,  ajfoggeitar/l  .  §.  On  dit  encore  , 
fe  pliera  la  volonté,  à  l'humeur ,,  aux  caprices  de 
quelqu'un,  pour  dire,  jéférei  à  la  volonté  ,  s'  ac- 
commoder à  l'humeur,  céder  aux  caprices  de  quel- 
qu' un  .  Arrenderli  ;  cedere  ;  piegare  all'  altrui  vo- 
lere .  $.  Plier  ,  eft  auffi  neutre  ,  &  fignifie  ,  devenir 
courbe.  En  ce  fens,  il  fe  dit  des  corps  fouples  & 
flexibles  que  quelque  effort  ,  ou  quelque  pefanjeur 
fait  courber.  Piegare;  curvarfi .  La  planche  plioit 
fous  lui  .  V  alfe  piegava  fono  di  Ini  .  Une  baguet- 
te  ,  une  homïtne  .qui  plie  .  Bacchetta  ,  fcurifiio  pie- 
ghevole ,  che  piega  ,  the  fi  piena.  5.  Prov.  &  fig.  en 
parlant  d'  un  homme  foible  ,  &  qui  fe  laiffe  aller  à 
tout  ce  qu'  on  lui  propofe  ,  on  dit  ,  que  e'  eft  un 
rofeau  qui  plie  à  tout  vent .  Uom  volubile  ,  leggie- 
ri ,  banderuola  di  campanile  ;  girellato  .  §.  Plier  , 
fignifie  fig.  reculer  .  En  ce  fens  ,  ilfe  dit  proprement 
des  troupes  qui  reculent  dans  une  occafion  de  guer- 
re .  Piegare  ;  cedire  ;  non  re/ifiere  ;  non  reggere  .  §■ 
On  dit,  en  termes  de  Manège,  plier  un  cheval  , 
pour  dire  ,  lui  amener  la  tête  en  dedans  ou  en-de- 
hors ,  à  l'effet  de  lui  rendre  l'encolure  fouple  ,  & 
de  lui  donner  de  la  facilité  dans  les  épaules  .  Piega- 
re un  cavallo  . 

PLIEUR  ,  EUSE,  f.  Celui  ou  celle  cqui  plie  .  Pie- 
gaieté  . 

t  PUNGER  ,  v.  a.  Donner  la  première  trempe  à 
la  mèche  lorfqu'  on  fait  de  la  chandelle.  Tuffare 
per  la  prima  volta  gli  fioppini  nella  cera  o  fevo  , 
per  far  tandete  . 

PLINTHE  ,  f.  f.  (  Quelques-uns  le  font  mafeu- 
lin  ,  )  Membre  d'  Architecture  ,  ayant  la  forme  d' 
une  petite  table  carrée  ,  qui  fe  nomme  auffi  focle 
dans  les  bafes  ,  &  tailloir  danî  les  capiteaux  des  co- 
lonnes. Plinio  ;  xoccolo  ;  orlo;  dado.  S.  Il  fe  dit 
airffi  des  platcsbandes  qui  lègncnt  dans  les  ouvra- 
ges de  maçonnerie  &  de  tnenuifene  .  &  alors  il  n* 
eft  que  féminin  .   Cintura  ,  o  fafeia  d'  un  edificio . 

PLIOIR  ,  f.  m.  Petit  inflrument  d' ivoire  eu  d' 
autre  matière,  plat,  tranchant  des  deux  côtes,  ar- 
rondi par  les  deux  bouts  ,  &  donr  on  fe  fert  pour 
plier  .&  pour  couper  du  papier  .    Stecca  da  piegare  . 

PLIQUE  ,  ou  PLICA  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Ma- 
ladie  dans  laquelle  les  cheveux  font  fi  mêlés  les  uns 
avec  les  autres  ,  qu'  on  ne  peut  les  détièler  ;  <Sc 
lorfqu' on  les  coupe,  il  en  fort  du  fang  .  Plica. 

PLISSÉ  ,  ÉE  ,  part    V.  ie  verbe  . 

PLISSER  ,  v.  a.  Faire  des  plis  .  Jl  ne  fe  dit  pro- 
prement qu'en  parlant  des  plis  que  les  «Tailleurs  ou 
les  Ouvriers  en  linge  font  a  certaines  fortes  d'habits 
&  d'  ouvrages  .  Increfpare  ;  accrefpare  ;  far  crefpe  o. 
pieghe  .  J.  H  eft  auffi  neutre  &  réc.  Et  on  d  r  ,  qu 
une  étoffe  piilfe  ,  pour  dire,  qu'il  s'  y  fait  plufieurs 
plis  .   Pieqarfi  ;  increfpar/i  . 

PLISSURE,  f.  f.  Manière  de  faire  des  plis.  II 
fe  dit  auffi  de  1*  alTcmblage  de  plufieurs  plis  .  lncref- 

PLOC  ,  f.  m.  T.' de  Marine  .  CompofWioD  de  poil 
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de  vsene  &  de  verre  pilé,  qu'on  met  entré  le  dou. 
blagc  &  le  bordage  du  vaiffeau  .  Competicene  fana 
di  vetro  peflo  ,  e  dì  pelo  di  vacca  ,  che  fi  mette  nei 
fodero  delle  navi  per  prefervarle  dal  tarlo . 

t  PLOCAGE  ,  f.  m.  L'  opération  de  carder  la  lai- 
ne fur  les  ploquereffes  .  Cardatura. 
■  PLOMB  ,  f.  m.  (  On  ne  fair  pas  fentir  le  B  ,  & 
l(On  prononce  comme  s'il  y  avoir  Pion  .  )  Métal 
d'un  blanc  bleuâtre,  très-mou,  &  le  plus  pefant 
après  l'or.  Piotai?.  §.  On  appel'c,  mine  d*  plomb, 
une  forte  de  crayon  ,  qu'on  nomme  aulfi  Plombagi- 
ne  .  V.  §.  On  dit  auflfi  d'un  homme  froid  &  fase  , 
qu'  il  a  du  plor.Vo  dans  la  tête  .  U.m  freddo  ,  .e  fa. 
vio  .  5.  On  appelle  ,  cul  de  plomb  ,  un  homme  la- 
borieux &  fé  entaire  .  Uomo  labori«fo ,  e  (edentario  . 
§.  Plomb,  fe  prend  quelquefois  pour  les  balles  des 
moufquets  &  des  autres  fortes  d'  armes  à  feu  .  Pa.7e 
di  piomio  .  §.  Piomb,  fe  dit  aufïi  particulièrement 
de  1' inflrument  dont  les  Maçons  &  les  Charpentiers 
fe  fervent  pour  élever  perpendiculairement  leuis  ou. 
vrages  ,  fot  qu'à  cet  inflrument  il  y  ait  .cffeftiva- 
nunt  du  plomb  attaché  au  bout  d'  une  ficelle  ,  fcit 
qu'il  y  ait  un  autre  corps  pefant.  Archipendolo  ; 
perpendicolo  ;  piombino  ;  feandaglio  .  5.  On  dit  prov. 
jeter  fon  plomb  fur  queiqne  Chofe,  pour  dire,  avoir 
deffein  fur  quelque  chofe,  former  un  deffein  pour 
parvenir  à  quelque  chofe  .  Adocchiare  una  cofa  ;  co- 
glierla  di  mira  ;  gettarvi  gli  occhi  addoffo  .  $.  Oa 
appelle  plombs,  de  certains  poids  dont  les  femmes 
fe  fervoient  autrefois  pour  tenir  leur  bonnet  quand 
elles  fe  coiffoient .  Piombi.;  pefi  .  J.  Les  femmes  ap- 
pellent auffi  plombs  ,  des  morceaux  de  plomb  appla- 
tis  qu'  elles  mettent  dans  les  manches  de  leurs  ha- 
bits, pour  les  faire  bien  tenir.  Piombi  delle  mani. 
the  delle  vefli .  §.  On -dit,  qu'une  muraille  eft  à 
plomb  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eft  perpendiculaire  .  A, 
piombo  ;  perpendicolarmente  ;  a  dirittura  .  §.  On 
dit,  que  le  folcii  donne  à  plomb,  bat  à  plomb  en 
quelque  lieu,  po  r  dire,  que  les  rayons  du  foleil  y 
donnenr  direflemeat  .  I  raggi  del  fole  battono  ,  dan. 
no  ,  ferifeono  a  piombo  ,  direttamente  .  §.  À  plomb, 
ne  fait  quelquefois  qu'on  fetil  mot  ;  .ainfi  on  dit  , 
prendre  1  aplomb  ,  prendre  les  aplombs  d'  une  mu- 
raille ,  pour  dire,  voir  avec  le  plomb  fi  une  mu- 
raille eft  droite,  en  liine  perpendiculaire  .  Piombare 
o  piombinare  ;  adoperar  il  piombo  per  trovar  la  di- 
rittura d'  o>»  -muro  .  §.  Plomb  ,  e»  auffi  le  nom  d* 
une  maladie  ,  dont  les  Vidangeurs  font  quelquefois 
attaqués.  Elle  confine  dans  une  fuffocation  &  une 
lipothymie  caufée  par  la  vapeur  aialignedcs  privés  . 
Sorta  di  maialila,  a  cui  fon  fottopofli  i  Votateffi  , 
come  quella  the  è  prodotta  dalla  malignità  de'  vapo- 
ri delle  fogne  ,  e  limili .  J.  Ces  onvricrs  difent  par 
cette  raifon  ,  de  certaines  foffes  ,  qu'elles  ont  le 
plomb  .  Fojfe  appetiate  ,  fuffe  chi  producono  malat- 
tìe . 

PLOMBAGINE,  f.  f.  Subitanee  minérale  de  la  na- 
ture du  tale;  e' eft  la  mime  qui  e*  plus  connue 
fous  le  nom  de  crayon  ou  de  aune  de  ptemb  .  Piom- 
baggine . 

PLOMBATEUR  ,  f.  m.  T.  dejurifpr.  Cefi  un 
Officier  de  la  Chancellerie  Romaine  ,  qui  fcelle  les 
Bulles  en  plomb  .    tmpiombaiore  . 

+  PLOMBÉ  ,  f.  m.  T.  de  Relieur.  Sorte  de  com- 
pofition  dont  on  fe  fert  pour  plomber  de  certains 
livres  .  Sotta  di  compofixjone  per  inverniciare  ceni 
libri  . 

PLOMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit, 
qu'un  homme  a  le  teint  plombé,  le  vifage  plombé, 
pour  dire  ,  qu'il  a  le  teint  livide,  &  de  couleur  de 
plomb  .    Squallido  ;  livido  ,  fmorto  . 

ifi  PLOMBÉE  ,  f.  f.  C  eft  une  compofition  faite 
avec  de  la  mine  de  plomb,  de  laquelle  plufieurs  Ar- 
tifans  fe  fervent  pour  colorer  en  rouge  .  Ccmpofixio. 
ne  per  ligner  ro/fo  . 

PLOMBER  ,  v.  a.  Il  fe  dit  proprement  de  la  vaif- 
felle  de  terre  que  l'on  vernir  avec  de  la  mitre  de 
plomb.  Invetriare  ;  invernicare.  §.  Il  fe  dit  autfi 
dans  les  Douanes  ,  &  fignifie  ,  appliquer  un  petit  fceau 
de  plomb  fur  des  ballots  ,  coffres  ,  &c.«pour  marquer 
qu'  ils  ont  payé  les  droits  ,  &  pour  empêcher  qu'ils 
ne  foient  ouverts  dans  les  autres  Bureaux  où  ilspaf- 
fent .  'impiombare  ;  appiccar  il  piombo  alle  halle  per 
marcarle.  §.l\  fe  dit  auffi  des  marchandiTes  dont 
on  .marque  la  manufacture  avec  de  petirs  fceaux  de 
plomb  '.  -Appiccare  ,  attaccare  i  piombi  a'  panni  o 
tele  .-■$.  Plomber ;,  -fignifie  auflfi,  marcher,  trépigner,, 
battre  des  terres  ,  afin  qu'  elles  s'  affaifient  moins. 
Max.X.eranc;are  ;  battere  un  terreno  fmoffo .  Ç.  Plom- 
ber ,  fe  di:  sufi  d'une  opération  des  Dentiftes,  qui 
confifle  à  remplir  de  plomb  eh  feuilles  une  dent  creu. 
fe  ..Impirf.n'rare  i  demi  . 

PLOMBERIE,  f.  f.  Art  de  fondre  &  de  travailler 
le  plomb.  V  a'te  di  Struggere  ,  o  lavorare  il  piom. 
.60. 

VLOMBIER,  fubft.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en 
plomb  ,  &  qui  en  fait  des  gouttières  ,  des  tuyaux  & 
d'  autres  ouvrages  .  Artefice  che  lavera  il  piombo. 

t  PLOMB'ÈRE,  adi.  f.  Pierre  plombière  ,  pierre 
qui  reflfemble  &  a  les  mêmes  propriétés  que  la  mine 
de  plomb  .  Piombaggine  . 

PLONGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .     §.  On    dit  , 
de  la  chandelle  plongée  ,  pour  dire  ,    de  la  chandel- 
le qui  n'  a  pas  été  jetée  en    moule  .    Candele  tuffa- 
te ,  fatte  per  immerfiont ,  e  non  gettate  nelle  /"•.-».  . 
PLOiv- 
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PLONGÉE  ,  (.  f.  T.  de  Fortification .  On  appelle  , 
la  plongée  du  parapet  ,  la  partie  du  parapet  qui  va 
en  glacis  du  côté  delà  campagne.  La  [carpa  del  pa- 
tataio dalla  patte  della  campagna  , 

FLONGEON,  I.  m.  Sorte  d  oifeau  aquatique  qui 
plonge  Couvent  dans  l'eau  .  Mergo -  ;  fmergo  ;  maran- 
gone .  $.  On  dir  d'un  homme  qui  plonge  ,  qu-'  il  fait 
le  plongeon  .  Marangone  ;  paiembato  .  $.  Faire  le 
plongeon  ,  fe  dit  auffi  fig.  d  un  homme  qui  baiffe  la 
tête  quand  il  entend  tirer  .  Abbalfr.re  il  capo  quando 
fi  Unie  lo  Scoppio  d'  un  arma  da  fuoco.  §■  On  dit 
auflî  d'  un  homme  ,  qui  ,  aptes  avoir  voulu  foutenir 
quelque  chofe  ,  fe  relâche  tout  d*  un  coup  par  foi- 
bieffe ,  ou  n'  allègue  que  foiblement  de  mauvaifcs 
raifons  ,  qu'  il  fa't  'e  plongeon  .  Cedete  ,  arrenderli 
in  ana  difputa  .  §;  On  dit  encore  fi?,  d'  un  homme 
qui  s'  évade  ,  qui  s'  efquive  par  crainte  ,  par  foiblef- 
fc  ,  qu'  il  fait  le  plongeon  .  Fuggire  ;  andar  via  per 
tm°re  :  sbiettare  . 

PLONGER  ,  v.  a.  Enfoncer  quelque  chofe  dans  1 
eau,  cu  dans  quelqu'  autre  corps  liquide,  pour  l'en 
retirer.  Tuffare  ;  at  tuff  ite  ;  immergere  ^  affondare 
nti  l'acqua  ,  0  in  altro  fluido  ;  ficcar  foli  acqua.  $. 
li  s'emploie  fig.  en  beaucoup  Je  façons  de  parler  . 
Ainfi  on  dit,  plonger  un  poignard  dans  le  fein  . 
immergete ,  cacciate  ,  ficcare  ,  piantar  un  pugnale 
nel  Jena  ad  alcuno.  Et  d'une  manière  encore  plus 
rk-irée  ,  pour  dire  ,  caufer  quelque  déplaidr  à  quel- 
qu'un  par  quelque  nouvelle  fàchetife.  Dare  una  pu- 
gna-ai.. ,  una  fioccata  nel  cuore  a  uno;  addolorarlo  ; 
dargli  una  funcjìa  nuova.  §.  Plonger  ,  fe  dit  auflfi 
fig.  en  parlant  des  chofes  &  des  personnes  qu'on  re- 
garde comme  les  caufes  de  l'état  fâcheux  dont  on 
parle  .  Immergere  net  dtlore  ,  nella  miferia  ,  ec.  $. 
On  dit  auffi  fig.  fe  plonger  dans  la  douleur  ,  fe  plon- 
ger dans  le  vice  ,  dans  la  débauche  ,  dans  les  plai- 
firs,  &c»  pour  dire  ,  s'abandonner  entièrement  à  la 
douleur,  au  vice,  aux  plaifirs ,  &c.  Immerger/!  ,  ab- 
tanionarfi  ,  darfi  in  preda  al  dolere  ,  al  vi%io  ,  et.^ 
$.  Plonger  ,  v.  n.  s'  enfoncer  entièrement  dans  l 
eau  ,  en  forte  que  I*  eau  parte  par-deffts  la  tête  . 
Tuffi'fi  ;  atiuffarn  nell'  acqua  ;  dar  fondo .  $.  On 
dit,  d'  un  coup  d'épée  qui  vade  haut  en  bas,  «lu' 
il  va  en  plongeant.  Stoccata  d'  alto  in  baffo. 

PLONGEUR,  f.  m.  Celui  qui  a  coutume  de  plon- 
ger dans  la  mer  pour  pêcher  des  perles  ou  autres 
chofef  ,  ou  pouf  retirer  ce  qui  efl  tombé-dans  l'eau. 
Marangone  ;  palombaro  . 

t  PLOQUE  ,  f.  f.  Feuillet  de  laine  cardée.  Fo- 
glio di  lana  caldaia  e  cavata  dal  pettini . 

PLOQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe. 

PLOQUER  ,  v.  a.  T.  de  Manne  .  Garnir  un  vaif- 
leau  de  ploc  .  Rifloppare  una  nave  con  una  compofi- 
%)one  di  pelo  di  vacca  ,  e  dì  vetro  pepo  . 

Î  PLOQUERESSES  ,  f.  f.  Sorte  de  eardes  .  Sorta 
di  tardi  . 

PLOYER,  v.  a.  Fléchir,  courber.  Un  a  guère 
d'  ufage  que  dans  la  Pocfie  &  dans  le  haut  flyle  ; 
hors  de-là,  on  dit,  Plier.  V.  Plier. 

PLUIE,  f.  f.  L'eau  qui  tombe  du  Ciel.  Pioggia. 
$.  On  dit  prov.  petite  pluie  abat  grand  venr,  po^r 
c\,tt  ,  qu' ordinairement  le  vent  s' appaife  lorfqu'il 
vient  a  pleuvoir.  Il  s'emploie  aiiffi  au  figuré.  V. 
Abattre  .  $.  Oa  dit  auffi  prov.  &  fig.  fe  cacher  dans 
1'  eau  ,  de  peur  de  la  pluie ,  &  cela  fe  dit  de  ceux  , 
qui  pour  éviter  uo  inconvénient  ,  fc  iettent  dans  un 
inconvénient  encore  plus  grand .  Fuggir  l'  acqua 
joiio  le  grondaie  ■ 

PLUMAGE  ,  f.  m.  Colleaif..  Toute  la  plume  qui 
eft  fur  le  corps  de  1' oifeau  .  Piume  ;  peone. 

t  PLUMART  ,  f.  m.  Houffbir  de  plumes  ,  de  vo- 
lailles. Spasola  di  piume  . 

PLUMASSEAU,  f.  m.  Petits  bouts  de  plume  donf 
on  fe  fert  pour  emplumer  des  clavecins  &  des  flè- 
ches. Piume.  Il  fe  dit  auffi  d'un  balai  de  plume  . 
Max.x.0  di  piume .  $.  Plumaffeau  ,  e8  auflî  le  nom 
d'un  tampon  de  charpie  applati  ,  qu'on  met  fur  1er 
plaies  &  les  ulcères  quand  on  le  panfe  .  Piumacciuo- 
la.  $.  Plumafleau  ,  fe  dit  auflfi  des  plumes  que  les 
Maréchaux  introduifcnt  par  labarbe  dans  les  nafeau* 
des  chevaux  ,  à  I' effet  d*  exciter  un  flux  abondant 
de  l' humeur  qui  eli  filtrée  par  les  glandes  de  la 
membrane  piruitaire  .  Piumata  . 

PLUMASSERIE  .  f.  f:  Encpet.  C'elt  l'art  de  tein- 
dre ,  de  blanchir  &  de  monter  toutes  fortes  de  plu- 
me» d'  oi  féaux.  V  arte  di  coler  ire  ,.  o  fia  tignere  le 
piume  . 

PLUMASSIER  ,  f.  m.  Marchand  qui  prépare  & 
qui  vend,  des  plumes  d'autruche,  des  aigrettes  & 
autres  chofes  de  même  nature  .  Mercante  che  vende 
le  piume  ,  e  i  pennacchi ,  e  altre  lìmiti  eofe  . 

PLUME  ,  f.  f.  Ce  qui  couvre  les  oifeaux  ,  &  fert 
a  les  foutenir  en  I'  air  .  Piuma  ;  penna,  j.  On  dit 
prov.  &  fig.  d'  un  homme  ,  à  qui  il  en  a  coûté  de 
l'argenr  pour  fe  tirer  d'  une  affaire  ,  d'un  embar- 
ras,  qu'  il  y  a  laiffé  des  plumes  ,  de  f«s  plumes.  £- 
gli  u  halajciato  del  fus  pelo.  §.  On  dà  ,  arracher 
.*.  quelcju  un  une  piume  de  V  alle  ,  une  belle  piume 
de  1'  aile  ,  quand  on  lui  Óre  quelque  chofe  de  confi- 
dérable,  qu,'  on  le  prive  de  quelque  emploi  .  Cavar 
altrui  le  penne  maefire  .  §.  On  dit  auflî  prov.  &  6r. 
d'un  homme  qui  a  perdu  une  place  honorable  ,  ou 
une  puiflanle  prorefiion  ,  qu'il  a  perdu  la  plus  bel- 
le piume  de  fon  alle  .  Lafciare ,  perdere  le  pennt 
rajcflre .   $,  On  dit  prov.  &  6g.  pater  ]a  piume,  par 
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le  bec  a  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  le  fruflrer  de  fin 
tente,  de  fts  efpéranccs  .  Fruflrare  alcuno  delle  fue 
jpcranxj:  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  que  là  belle  piu- 
me fait  le  bel  oifeau  ,  pour  dire  ,  que  la  parure  , 
que  Ics  beaux  habits  rtlèvent  bcaucoup„la  bonne  mi- 
ne .  1  panni  rifanno  le  flangbe  .  5.  Être  dreflé  au 
poil  &  à  la  plume  .  V.  Poil.  $.  On  dit  aulïi  d'  une 
perforine  qui  fe  pare  des  habits  d'  une  autre  ,  ou  qui 
fe  fait  honneur  de  ce  qui  ne  lui  appartient  pas,  que 
c'ell  la  corneille  d' Éfope  ,  qui  fe  pare  des  plumes 
d*  autrui  .  La  cornacchia  d'  EJopo  che  fi  velie  de-':' 
altrui  piume  .  $.  Oa  dit  encore  prov.  &  fig.  ieter 
la  plume  au  vent,  pour  dire,  fe  lailTer  déterminer 
au  hafard  fut  ce  qu'  on  a  à  faire  ,  fur  le  parti  qu' 
on  a  à  prendre.  Et  cela  fe  dit  ordinairement  ,  lors- 
que les  raifons  de  fe  déterminer  font  à  peu  près  é- 
galcs  ,  ou  nue  les  chofes  dont  il  s'agit  font  indiffé- 
rentes .  Dcierminar/Î  a  cafo  ;  lafeiar  che  il  ta  fa  ,  la 
forte  determini  o  decida  di  alcuna  cola  .  5.  On  dit 
pop.  qu'  un  homme  cil  chargé  d'  argent  ,  co.nm;  un 
crapaud  de  plumes,  pour  dire  ,  qu'il  n'a  point  do 
tout  d  armene  .  Effcr  abbruciato  di  datato  .  J.  Plu- 
me ,  fe  dit  encore  particulièrement  &  abfolument 
des  plumes  d  autruche  préparées  .  Penne  ,  piume  di 
firuzzolo  conce  .  §.  Plume  ,  fe  dit  auflî  abfolument 
des  gros  tuyaux  de  plume  de  toute  forte  d'  oifeaux, 
éc  principalement  de  ces  gros  tuyaux  de  1'  aile  des 
oies  ou  des  cygnes  ,  dont  on  fe  fert  pour  écrire  . 
Penna  da  feri  vere  .  §.  Ou  appelle  auflî  plumes,  cer- 
tains tuyaux  d'or,  d'argent  ,  .le  ruivre  ,  d'acier  , 
«ce.  dont  on  fe  fert  pour  écrire  .  Penna  d'  oto  ,  d' 
argento,  ec.  §.  On  dit,  prendre  la  plume,  mettre 
la  main  X  la  plume  ,  &c.  &  ces  façons  de  parler  , 
outre  leur  fignirîcation  propre  &  naturelle,  »'  em- 
ploient encore  fig.  pour  dire  ,  écrire  une  lettre  ,  cortj- 
pofer  quelque  Ouvrage  d"  efprir  .  Dardi  mano  alla- 
penna  ;  pender  la  penna  per  ifcrivere  ■  $  On  dit  d' 
un  homme  qui  excelle  dans  tout  ee  qu'il  compofe  , 
que  les  ouvrages  qui  partent  de  fa  plume  font  ex- 
cellens  ,  que  tout  ce  qui  part  de  fa  plume  eft  admi- 
rable .  Tutto  ciò  che  efee  della  fui  penna  ,  è  ammi- 
rabile .  §.  On  dit  de  celui  qui  eli  chargé  d-  écrire 
les  réfolutions,  1er  délibérations  qui  fe  prennent 
dans  une- Compagaie  ,  dans  une  AlTcmblée  ,  &c.  que 
C  eft  lui  qui  tient  la  piume  .  Segretario  .  §.  Piume  , 
fc  dit  fig.  du  Ifyle  &  de  la  manière  d'  écrire  d'  un 
Auteur;  &  en  ce  fens ,  il  ne  s'emploie  qu'au  fia- 
gul-.er.  Penna  ;  fiile  .  C' eli  un  homme  qui  a  une 
belle  piume  .  £  un  u;mo  che  ha  una  penna  à>  An- 
gelo.  $.11  fe  dit  auffi  fig.  de  1'  Auteur  même  ,  mais 
plus  ordinairement  de  ceux  qui  écrivent  en  prOfe  , 
que  de  ceux  qui  écrivent  en  vers;  &  alors  il  s'  em- 
ploie auffi-bien  au  pluriel  qu'au  fingulier  .  Penna; 
Autote  ;  Scultore.  $.  Plume,  en  termes  de  Botani- 
que, fignifie  ,  la  partie  d'  une  graine  qui  eli  conte- 
nue dans  la  cavné  de  fes  lobes ,  qui  contient  la 
plante  en  petit  ,  &  qui  fort  la  première  de  terre  . 
Pie»n  . 

PLUMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

PLUMÉE,  f.  f.  On  appelle,    plumée  d'encre,  ce  Ì 
qu   il  entre    d    encre-   dans  u 
Pennata  . 

PLUMER  ,  v.  n.    Arracher 
feau  .  Spennare  ;  fpennacchia 
le  penne  ;  pelare  .     $.  On  dit 
qui  adroitement  & 
vent  moyen  de  tin 


c  plume    pour  écrire 

les  plumes  d'  un  oi- 
;  ;  fpiumare  ;  ftrappar 
prov.  &  fig.  de  ceux 
ans  exciter  des  plaintes  ,  trou- 
de  P  argent  des  perfonnes  qui 
uni  à  faire  A  eux  ,  qu'ils  plument  la  poule  fans  la 
faire  crier,  fans  crier.  Scorticare;  pelare.  §.  On 
dit  fig.  &  fam.  plumer  quelqu'  un  ;  Se  cela  fe  dit  de 
ceux  qui  tirent  de  I'  argent  de  quelqu'  un  ,  foit  en 
le  faifant  jouer  à  des  jeux  qu'  il  ne  fait  pas  bien  , 
foit  en  le  portant  à  de  folles  dépenfes  qui  tournent 
à  leur  profit .  Spogliare  f.  pelare  . 

PLUMET  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  une  plume  d' 
autruche,  piéparée  &  mife  autour  du  chapeau  .  Pen* 
na  ;  pennacchio.  J.  Plumer,  fe  dit  auffi  d'  un  ieune 
homme  qui  porte  un  plumet;  cV  ordinairement  il  ne 
fe  dit  en  ce  fens  que  par  raillerie  ou  par  mépris  . 
Betlimiuflo  ;  fat  fallino  ;  xerbinotio  che  porta  piume 
al  cappello  .  §.  Plumets  de  Pilote  ,  T.  de  Manne  , 
qui  fe  dit  de  certaines  plumes  attachées  à  de  petits 
morceaux  de  liège  ,  qu'  on  laiffé  voltiger  pour  con- 
noître  d'où  vient  le  vent,  l'iumi  da  connjcere  il 
vento.  §.  Plumet  ,  fe  dît  fur  les  porrs  de  la  ville  de 
Paris  ,  de.  ceux- qui  portent  (ur  leur  tête  les  facs  de 
charbon  ,  &  qui  remplacent  le*  Officiers  porteurs  - 
Facchino  che  porta  il  cartone. 

PLUMETÉ,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fc  dit  d'un  écu 
chargé  de  menue  broderie  ..  Mofchettato  . 

t  PLUMETIS  ,  f.  m.  Brouillon  d'une  écriture. 
Quadernaccio  ,   firacciafoglio  . 

t  PLUMETTE  ,  f.  f.  Petite  étoffe  ordinairemenr 
toute  de  laine  .  îo'ta  di  floffa  di  lana  di'  poco  va- 
lore .. 

t  PLUMEUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  tient  de  la  plu- 
me;  qui  el)  fait  de  piume.  Piumofo  ;  pu  mito, 

PLUMITIF,  f.  m.  Le  papier  originai  &  orimitif 
fur  lequel  on  écrit  les  fommaires  des  Arrêts  &  des 
Sentences  qui  fe  donnent  à  l'Audience,  &  des  Déli- 
bérations d'  une  Compagnie  .  V  originale  de'  Regi- 
/tri  ,  delle  Sentente  ,  Ordini  ,  ec.  d'  un  Magi/irato  . 
t  t  PLUMOTER  ,  v.  n.  Rafraîchir  &  pétrir  la  ter- 
re qui  fert  à  rafiner  le  fucre.  Preparar  in  una  ptr 
raffinar  ii  zjitflnro , 


t  PLUPART,  f.  f.  C  Autrefois  Plufpatt.  )  La  plu» 
grande  partie.  La  maggior  parte  .  La  plupart  des 
hommes  .  //  più  deçli  uomini  ;  l,t  maggior  parte  de- 
gli uomini.  «T.  Pour  la  plupart,  façon  de  parler  , 
pour  dire  ,  quant  à  la  plus  grande  partie  .  La  mag- 
gior parte  ;  il  maggior  numero  . 

PLURALITÉ,  f.  f.  Comparatif.  Plus  grande  quan- 
tité ,  plus  grand  nombre.  Pluralità.  $.11  s'emploie 
auffi  quelquefois  au  pofitif,  &  alors  il  fignifie  Mul- 
tiplicité. V.  $.  On  dit  ,  pluralité  de  Bénéfices ,  pour 
dire  ,  poffeflîon  de  phifieurs  Bénéfices  par  une  même 
perfonne  .  Pluralità  di  Benefici  • 

PLURIEL,  ELLE,  adj.  T.  de  Grammaire,  qui 
fè  dit  de  plufieurs  chofes  ou  de  plufieurs  perfonnes  • 
Plurale.  $.  H  eli  auflî  fubfUntif,  &  alors  il  figni- 
fie, nombre  pluriel  ;  &  il  fe  dit  également  des  noms 
Se  des  uerbes.   Il  plurale;  il  numero  del  pih  . 

PLUS  ,  adv.  de  comparaifon  .  Davantage.  Più; 
maggior  quantità.  II  eft  plus  content  qu'  un  Roi  . 
Egli  è  piti  contento  che  un  Re  .  Cela  ne  vaut  pas 
plus  d'  un  écu  .  Qjiella  cofa  non  vale  più  d'  uno  fen- 
do. $.  On  dit  ,  il  y  eo  a  tant  &  plus  ,  pour  dire  , 
Beaucoup,  Abondamment.  V.  $,  On  dit,  il  va 
plus,  pour  dire,  outre  les  chofes  qui  ont  été  déjà 
marquées,  outre  les  raifons  qui  ont  été  déia  allé- 
guées. V' è  anco'  di  più  .  $.  Plus  ,  s'emploie  lou- 
vent  avec  la  négative,  fans  qu'  il  tienne  lieu  de 
compatatif  ;  &  alors  il  fert  a  marquer  ,  en  quelque 
forte  ,  ceffition  d' afiion  .  Più  .  $.  Quelquefois  il  s' 
emploie  abfolument,  &  fans  que  la  négative  foit 
exprimée.  Ainfi  on  dit  ,  plus  de  larmes,  plus  de  fou- 
pns,  plus  de  chagrin,  &c.  pour  dire,  déformais  il 
ne  faut  pins  verfcr  de  larmes,  il  ne  faut  plus  pouf- 
fer de  foupirs,  il  ne  faut  plus  avoir  de  chagrin  . 
IVî?<»  più  lagrime  ;  non  più  fofpiri  ;  ctjjino  d'  or  in- 
nanzi le  lagrime  e  i  fofpiri .  $.  Quelquefois  il  fe 
ioint  avec  l'article  Le  ,  &  avec  l'adieciif  on  le  fub- 
llantif;  alors  il  a  la  force  du  fuperlatif  .  C  eft  le 
plus  ignorant,  le  plus  méchant  de  tous.  Egli  è  it 
più  goffi,  il  più  perverfo  di  lutti  .  $.  Oa  I'  em- 
ploie auffi  fort  fouvent  avec  l'article  ,  fans  qu'  il 
fcut  fuivi  d'aucun  adjeaif.  C  eli-telui  de  qui  elle 
fe  fie  le  plus;  qu'elle  aime  le  plus.  £?/>'  è  colui  dì 
cui  effa  più  fi  fila  ;  eh'  effa  ama  maggiormente  o  di 
più-,  o  fovra  tutti  gli  altri  .  $.  En  Algèbre  ,  on 
appelle  plus  ,  le  ligne  de  1'  addition  ,  qui  eft  une 
croix,  laquelle  placée  entre  deux  grandeurs  ,  figni- 
fie ,  qu'  il  faut  les  ajouter  1'  une  à  l'  autre  .  Più  .  $. 
De  plus  en  plus  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  qui 
marque  du  progrès  en  bien  ou  en  mal  .  Di  più  ir» 
più  ;  grado  a  grado  .  $.  Au  plus  ,  tout  au  plus  ,  fa- 
çons de  parler  adverbiales,  dont  on  fe  fert  pour 
marquer  le  plus  grand  excès  dans  quelque  choie  . 
Tutto  al  più  ;  al  fommo .  $.  Plus  ,  fe  dit  auffi  ab- 
folument ,  &  fignifie,  outre  cela;  alors  il  fert  d* 
une  manière  de  formule  dans  les  inventaires  ,  dans 
les  états  de.  compte,  de  recette.  Più  ;  di  più  ;  inol- 
tre. $.  De  plus  ,  qui  plus  efì  ,  fe  dit  auffi  dans  le 
même  fens;  niais  on  s°en  fert  davantage  dans  ledif- 
cours  ordinaire .  Je  vous  dirai  de  plus  .  Di  più  ; 
quei  che  è  più ,  inoltre  .  $.  Ni  plus  ,  ni  moins  que, 
façon  de  parler  adverbiale  &•  comparative  ,  pour  di- 
re ,  tout  de  même  que  .  Il  n'  eli  que  du  flyle  fami- 
lier .  Ne  più  ,  ni  meno  che  ;  nell'  ijìeffo  modo  che  . 
$.  Il  fe  dit  auffi  abfolument  fans  aucun  régime  . 
Ainfi  on  dit,  vous  avez  beau  dire  ,  il  n'en  fêta  ni 
plus ,  ni  moins  ,  pour  dire  ,  les  chofes  demeureront 
toujours  dans  le  même  état.  Voi  avete  tel  dire  „ 
bel  fart ,  le  cole  rimarranno  ntl  medefimo  flato  ,  fa- 
ranno come  fi  trovano  .  §.  Plus  ou  moins  ,  façon  de 
parler  adverbiale  ,  poot  dire  ,  à  peu  près  .  Più  o  me- 
no ;  all'  incirca  ;  preffo  a  poco  ;  a  un  di  preffb .  $. 
Qui  plus  ,  qui  moins ,  façon  de  parier  familière  « 
pour  dire  ,  les  ans  plus,  les  autres  moins.  Chi  più, 
chi  meno  ;  altri  più  ;  altri  meno .  $.  S'ansplus  ,  au- 
tre façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  fe  conllruit  ayec 
le  vetbe  à  l'infinitif:  fans  plus  différer;  ou  avec  un 
nom  fubflantif,  &  la- particule  De.  Sans  plus  de  fa- 
çon .  fenx.a  più  .  $.  Sans- plus,  fe  dir  auffi  abfolu- 
ment fans  aucun  régime  ;  &  alors  fon  plus  grand  u- 
fage  eft  parmi  les  joueurs.  Ainfi  on  dit,  je  vous 
jouerai  dix  pi  fioles ,  fans  plus,  c'  cfl-à  dire  ,  fans 
revanche',  là  giuochetò  diui  doppie  ,  e  niente  più  . 
§.  D'autant  plus,  façon  de  parler  adverbiale  ,  dont 
on  fe  fert  pour  établir  &  pour  réfoudre  une  propoîition, 
donr  les  deux- membres  ont  quelque  relation'  enfem- 
blc\  Il  eft  vieux  ,  &  l' ufage  le  plus- ordinaire  dans 
ces  façons  de  parler  ,  eflde  fc  fervir  du  mor,  de  plus, 
tout  feul  .  Più  ;  quanto  più  ;  quanto  maggiormente  . 
5.  D'autant  plus,  s'emploie  quelquefois  fans  répé- 
tition ,  &  pour  marquer  une  raifon  plus  forte  .  Tan- 
to più  ;  i  into  maggiormente  .  §'.  Plus  ,  devient  quel- 
quefois fubllantif.  Ainfi  on  dit ,  le  plus  que  je  puis 
r  faire  ,  pour  dire  ,  ce  que  je  puis  faire  de  plus  .  Il 
più  che  io  polfa  fare  .  Le  plus  que  vous  eo  pouvez 
prétenure  ,  pour  dire,  le  plus  grand  prix  ,  la  plus 
grande  récompenfe  que  vous  en  puiffez  prétendre  . 
/"/  più  the  voi  ne  potete ■  efigere  .  $.  Laplusparr  ,  (on 
écrit  communément  .*  plupart,  )  façon  1e  parler, 
qui  fig  ni  rie  ,  ta  plus  grande  partie .  La  maggior  par- 
te .  La  plupart  des  himmes  .  /'  più  degli  uomini  ,- 
la  maggior  pane  degli-  uomini .  5-  ''  'Ur  la  pluuart, 
façon  de  parler  ,  pour  dire  ,  quant  à  la  plus  grande 
partie.  La maggior  parte  ;  il  maggior  numero  .  §. 
Plus  card  ,  plus  loin  ,  plus  près ,  adv,  de  temps  & 
M  m  m    ì  de 
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de  lieu',  qui  fe  coniîruiferit  tantôt  foLrtaire  meni  ,  & 
lantôt  avec  1'  article.  Più  lardi  ;  più  '.unsi  ;  più 
vicino.  §.  Pluftôr  ,  adv.  de  itmr s  .,  v  C';i  ectit  com- 
muaemenl  ,  plutôt.  )  Più  pi  efl*.  pie,  i-fio.  $.  Il 
fert  auffi  à  marque»  le  cho  x  qu'  Cu  a  fait  d'une 
chofe  par  préférence  à  une  amie.  Afnfi  on  dit,  plu- 
tôt mourir  ,  que  de  faire  une  lâcheté.  P.tmofio  mo- 
rire ,  che  ..  .  pili  prefio  ;  aa%i  ;  innao-z'i  . 

PLUSIEURS,  ad'],  pi.  de  t.  g.  Il  fignifie,  beau- 
coup,  nombre  confidéiable  ,  par  /apporr  à  un  autre 
nombre  plus  grand.  Più  ;  malti  ;  parecchi.  §.  Lotf- 
que  plusieurs  eli  m. s  abiolo-uent  fans  fubflantif  ni 
-  il  veut  toujours  dir*,  pluficois  peifonncs  , 
&  ii  tient  lieu  de  fubfiam.i :.  Bàolti  ;  moli  e  ,  o  pa- 
rettele  perjooi  ■ 

PLUS-PETITION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Demande 
trop  forte.  Domanda  ì'raiionevole  più  del  dovere. 

PLUSQUE-FARFaIT,  adi.  pris  quelquefois  fub- 
Hantivemeiit  ,  T.  deGran.m  L' anléi  ionie  de  1  ext- 
tence  ,  à  1'  égard  u'  une  ép  que  améi  icurc  elle  nié 
ne  A  1'  rete  de  la  parole  .   Piucibè  pt'feito  . 

PLUVIAL,  f.  m.  Oi)  no.nmoit  ainfi  autiefois  une 
ifpèce  de  niiJieau  que  les  Évoques  &  les  Prêtres 
poi t.jieui  pour  fe  garantir  oc  U  pluie  ,  quand  Us  al- 
ioient  en  campagne  ad.niniJlrcr  les  Sacienuns.  Au. 
jourd'  hui  ,  c'  ci*  amli  qu'  on  appelle  la  chape  qu'  ils 
portent  A  certame;  fcinfiiens  de  cérémonie  ,  comme 
aux  Procédions  ,  &c.  Piviale  . 

PLUVIALE  ,  ad),  f.  Il  fe  dit  de  1'  eau  de  pluie  . 
Piovami  .    Eau  pluviale.  Aoqua  piovana  ,  o  iti  piog- 

PLUVIE™.  ,  f.  m.  Sorte  d'oifeau,  qui  efl  à  peu 
près  de  la  groffeur  d'un  pigeon,  &  qui  elt  bon  â 
manger  .    Piviere  . 

PLUVIEUX.  EUSE  ,  ad}.  Il  fe  dit  en  parlant  du 
Çeinps  &  deli  fa.foa  ;  &  alors  il  fignirie  ,  abondant 
«n  pluie.  Piovofo  ;  pioviggimfo  ",  acquazz0!»  .  $.  Il 
lignifie  auffi  ,  qui  amène  la  pluie  ;  &  dans  ce  fens  , 
on  dit  ,  un  vent  pluvieux  ,  une  ccnllcllaticn  plu- 
vieufe  ,  un  figne  pluvieux  .    Piovevo  e  ;  3efi1.1z.vJ0  • 

PNEUMATIQUE,  ad|.  de  r.  g.  T.  de  PJjyftque  , 
qui  ne  fe  dit  guèie  que  dans  cette  pluafe  :  Machine 
pneumatique  ;  c'  efl  une  machine  avec  laquelle  on 
pompe  l'air  d'un  récipient.  Macchina  pneumatica  ; 
tremi»  4'  aria  . 

PNfcUMATOCÈLE,  f.  f.  FauiTe  hernie  du  fero 
tum  ,  caufée  par  un  amas  d'  air  qui  le  gorfie  .  Pneu- 
ki itocele  ,  fa/fi  ernia  dello  Jcioto  ,  cagionata  dai 
fiati  . 

PNEUMATOMrHALE  ,  f.f.  Fauffe  hernie  du  nom- 
bril ,  ciufée  par  un  amas  d'air  qui  gonfle  cette  par- 
tie .  Falja  ernia  del  bellico,  cagionata  da  aria  con- 
denjata  . 

PNEUM  ETOLOGIE  ,  f.  f.  T.  didaflique  .  Traité 
des  fnbftanccs  fpiiitucllcs  .  Pneumatolcgia  ;  trattato 
deisti   enti  jpirituali  . 

PNEUMAT05E,  f.  f.  Et.flure  ile  1'  cflomac  ,  caufc'c 
par  des  vems  ou  flatuofi:és .   Pneum.uofi  . 

PNEUMONIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  en  géné- 
ral ,  des  remettes  prop.es  aux  maladies  du  poum-r.  . 
ïneum  .nico  ;  che  giova  a   pulitoni . 

T  POA  ILLIER  ,  f.  m.  T.  de  Fondeur  .  GroiTe  pé- 
ce de  cuivre  dans  laquelle  porte  le  tourillon,  du  fom- 
micr  de  la  cloche  .  Pnjzjo  di  tarife  ,  che  fojìiene  il 
tardine  d'  una  campana  . 

POCHE  ,  f.  f.  Sac  de  cuir  ,  de  toile  ,  d' étoffe  , 
de  foie,  &c.  attaché  par. dedans  à  une  culotte,  à 
un  iufiaucorps  ,  à  une  jupe  ,  &x.  pour  y  mettre 
tour  ce  qu'on  veut  o.dinairement  porter  fur  foi  . 
Talea;  ìòtfaì  bmfitlio  ;  borsellino.  §.  ©n  dit  prov. 
&  fig.  qu'  un  homme  n'  a  pas  toujours  eu  les  mains 
dans  Iti  poches  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  pus  toujours 
été  à  lien  fare  .  On  le  dit  auffi  quelquelois  en  mau- 
vaise paît  .  Egli  non  ha  Sempre  tenute  le  mani  alla 
ditola.  §.  On  dit  fam.  mettre  en  poche,  pour  di- 
re, ferrer  quoique  chofe  ,  fans  en  faire  part  àpcifo.s- 
ne  ,  convertirà  fon  ijfaijc  particulier,  ce  qu'où  a 
irç,u  pour  1' ufage  de  plufieurs  perfennts.  Mettere 
in  tafea  ;  porte  Aa  parte.  §■  On  dit  acffTprov.  Se 
rg.  acheter  chat  en  poche  ,  pour  dire,  acheter  une 
chofe  fans  V  avoir  vue.  Cimprar  gatta  in  fuco  .  S- 
ïache,  fe  dit  aulfi  d'un  grand  fac  de  tojle  ,  dont 
on  fe  fert  pour  mcrtie  du  fcié  ,  de  1'  avoine  .  Tacco  . 
S.  Poche  ,  fe  dit  emoie  d'  une  forte  de  filet  dont  on 
fe  fert  pour  prendre  des  lapins  au  furet  .  Callajuol.i. 
S-  Poche,  fe  dit  aufïi  d'un  petit  violon  que  les 
Maîtres  a  daafcr  portent  fur  eux  ,  quand  ils  vo.it 
donner  leçon  à  .'eus  Écoliers,  ci  que  l'on  appelle 
ainfi  ,  .1  caufe  qu'  il  fe  p>r;c  dans  la  poche  .  Rifilino 
da  portare  in  tajea  .  §  On  dit  prov.  &  pop.  jouer 
de  la  poche  ,  pour  dire  ,  débourfer  de  1'  arRent  ,  don- 
ner de  l'argent  .  P,i.,.iie  ,  ibarfar  danaro.  $.  Poche, 
figmfic  auffi  ,  jabot',  &  fe  dit  de  cette  membrane  , 
Pellicule  ,  ou  enveloppe  qui  cfl  dans  la  gorge  des  oi- 
ie-iux  ,  &  où  fe  recuit  d'abord  tout  ce  qu'ils  Bian- 
nent .  Gori_o.  $.  II  fe  dit  encore  d'un  fac,  d'un 
finii!  qui  fe  fait  à  un  abcès  ,  dan»  une  p!aie  .  Sac- 
caia .  5.  On  apptile.  «ufìì  poches  ,  les  fauz  plis  que 
que  font  les  habits  mal  taillis  ,  &  principalement 
loifquc  les  faux  plis  font  aros.  Pìtja  :  culpa  ;  tu- 
HI.  5.  Poche,  fedii  suffi  dis  arronduTeaens  que  les 
Maîtres  à  écrire  font  de  certaines  lettres  .  Curvatu- 
ra in  fine  d'  una  lettera  . 

POCHÉ,  ÉE,.  part.  V.  le  verbe.  5.  On  appelle, 
<Stni«rc  toute   pochée  ,    une  éetituie   où  ks  k<Uvs 


font  mal  formées  ,  &  pleines  de  lâches  d  encre  . 
Scrittura  piena  di  fearaboech)  .  f.  On  appelle  œufs 
pochés  ,  des  œufs  qu'  on  a  fait  cuire  dans  du  beurre 
ou  autrement  ,  fans  les  mêler  ,  fans  les  battre  enfem- 
ble  .  Uova  affrittellate  .  §.  On  du  proverb.  &  popul. 
avoir  les  yeux  pochés  au  beurre  noir.  Aver  gli  oc- 
chi lividi . 

POCHES,  v.  a.  Faire  vne  mcurtriiTure  avec  en- 
flure. En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  cette 
phrafe  :  Pocher  les  yeux  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
les  faire  devenir  enflés  &  livides  par  un  coup  de 
poing,  ou  quelqu'  auire  coup  .  Peflare  ,  aimii.irriir 
gli  occhi  a  qualcheduno  .  $.  Pocher,  fignif'e  auffi  , 
fa  re  un  arrondiffeinent  avec  la  plume  au  bout  d'  u. 
ne  lettre  .    fpegaxx.a'e  . 

POCHETÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verb:  . 

POCHETF.H  ,  v.  a.  Serrer,  porrer  pour  quelque 
temps  dans  fa  poche  .  Il  ne  ft*  dit  proprement  que  de 
certaines  chofes  bonnes  à  manger  ,  qu'  on  croit  de- 
venir meilleures  en  les  portant  quelque  temps  dans 
la  poche  .  Portar  in  t.tfca  qualche  cola  da  mangiare  . 
§.  On  dit  auTi  ,  laifTer  pocheter  des  truffes  ,  des  0. 
Iives,  &c.  &  alois  il  cfl  employé  au  neutre  ;  mais 
fon  plus  grand  ufage  efl  ordinairement  au  participe. 
Lajciare  in  taj'ca  per  qualche  tempo  i  tartufa  ,  le  o- 
lue  ;  ec. 

POCHETTE  ,  f.  f.  dim.  Il  fignifie  la  même  chofe 
que  poche,  dans  le  premier  fens  .  Il  vieillit.  Bor- 
sellini, ç.  Pochette,  efl  auffi  un  diminutif  de  po- 
0I1E  ,  dans   le  fens  de  filer.    Callajuola  . 

PODAGRE,  aJj.  Qui  a  la  goutte  aLrx  pieds.  11  fe 
dir  en  geinéral  ,  d'un  homme  goutteux  en  quelque 
rartie  du  corps  qu'  il  ait  la  goutie  ;  &  il  n'a  quéi  e 
u'  ufage  que  dans  le  flyle  familier .  Polagrofo  ;  po- 
d.ig'ic  . 

PODESTAT  ,  f.  m.  Titre  d'  un  Officier  de  Julrice 
&   Police  ,  dans  plufieurs  Villes  d'  Italie  .    Pod-.p.i   . 

t  PODOMETRE,  f.  m.  Infiniment  avec  lequel 
on  peut  compter  tous  les  pas  q  ie  I'  on  fait  ,  tous 
les  tours  de  roue  d'  un  carroffe.  Ttromente  con  cui 
fi  puì  contare  il  numero  de'  p?Jft  che  fi  fanno,  ed 
il  nimero  de'  giri  delle  ruote  d'  una  car'rbzxa  • 

POÊLE,  f.  m.  Drap  mortuaire-qu'  on  met  à  l'É- 
glife  fur  le  cercueil.  Coltre  ,  panno  da  rnhti  ,  che 
fi  di/iende  falla  bara  ,  0  fui  catafalco  .  $.  Poèlic  ,  fe 
dit  eneo;  e  du  voile  qu'  on  tient  fur  la  tête  ries  ma- 
riés, durant  une  parfe  de  la  MeiTe  ,  qui  fe  dit  pour 
la  Bénédiction  nuptiale.  Velo.  §.  Poêle,  f.  m.  da  s 
fus  lequel  on  porte  le  Saint  Sacrement  aux  malades 
&  dans  les  l'roceffons  .  Baldacchino  .  §,  On  appelle 
suffi  poêle,  le  dais  qu' on  piéfente  au  Roi  ,  aux  Prin- 
ces ,  aux  Gouverneurs  de  Province  ,  &c.  lorlqu'  ils 
font  leur  eotiée  dans  une  Ville  .  B-iHaccbino  .  f.  Poê. 
le,  f.  f.  ullenfile  de  culline,  dont  le  corps  &  le 
manche  font  tout  de  fer  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  fri- 
re ,  pour  fricalTer.  Padella.  $.  Poêle  ,  efl  auffi  un 
ullenfile  fans  queue  ,  dont  on  fe  fert  pour  faire  des 
confitures.  Bacino;  caldajuola  .  §.  On  dit  prov.  & 
fig.  tomber  delà  poêle  dans  la  braife  ,  ou  de  la  poê- 
le au  feu  ,  pour  dire  ,  tomber  d'  un  méchant  é;at 
dans  un  pire  .  Cader  dalla  padella  nella  brate  .  f . 
Poêle,  ou  Poile,  f.  ni.  forte  de  fourneau  de  terre 
ou  de  fonte  ,  par  le  moyen  duquel  ,  avec  ui  peu  de 
bois  qu'on  y  met,  on  échauffe'  en  peu  de  tems 
toute  une  chambre.  Stufa  .  §.  P.'êlcs  ,  fe  dit  auffi 
de  toutes  les  chambres  011  elt  le  ptêle  .  Il  (e  dit  plu- 
tôt en  parlant  d.s  chambres  d'  Allemagne  ,  où  font 
les  Poêles  .  Stufa  .- 

POELIER,  f.  m.  Aftifan  qui  fait  les  poêles.  Pa- 
dellaip  . 

POELON,  f.  m.  Efpèce  de  petite  piêle  ,  ordinai 
renient  de  cuivre  jaune,  &.  qui  efl  plus  profonde  que 
la  poè^e  .   Padellino  ;  taftruola  . 

POÊLON  NÉE  ,  f.  f.  Autant  qu'un  poîlon  peut  te- 
nir.  Padellata. 

POEME  ,  f.m.  Ouviage  en  Vers.  Il  ne  fe  dit  pro- 
prement que  des  ouvrages  d'  une  certaine  é'endue  . 
Poema  .  §.  On  appelle  ,  Poème  épique  ,  Poème  hé- 
roïque ,  un  grand  Pcènie  ,  où  l'on  raconte  quelque 
aiiion  d'un  Perfonnage  iliultre  ,  en  embelliffant  cette 
aftion  ,  de  fiflions  in;énieufcs  &  d'événement  mer- 
veilleux .   Poema  epico  ;  Poema  eroico  . 

POËSI E  ,  f.  f.  L'  art  de  faire  des  ouvrages  en  Vers . 
Poefia  .  $.  Pccfic  ,  fe  prend  auffi  pour  le  feu  de  la 
Pecde.  Poefia  ,  fuoco  pieticn'.  Ç.  On  donne  différcn- 
tes  épithètes  à  la  Poéfic  ,  félon  les  diftércnrei  maniè- 
res dont  les  Poètes  flairent  les  lu  jets  fur  lcfqnels  ils 
travaillent  .  $.  On  appelle  Puefie  lyrique  ,  celle  des 
Odes  &  des  Potmcs  faits  pour  être  mis  en  chant  . 
Poefia  lirica  .  $.  Pccfie  liramarique  ,  ceMe  des  Tragé- 
dies, Comédies  &  autres  Pièces  que  l'on  rcpré'cnfe 
fur  le  Théâtre.  Poefia  dranmirica  .  §.  Et  Poëfie  é- 
pique  ,  celle  qui  regarde  le  Poe  ne  épique  .  Poefia  e- 
pica  .  §.  Oa  appelle  Pcëûe  buriefque  ,  celle  qui  trai- 
'te  fon  fujet  d'une  manie. e  burlefquc  .  P,;efi  >  bernie- 
Ica  .  <,.  On  donne  différentes  énithètes  A  la  PoèTic  , 
félon  les  différentes  matières  qu'elle  traite.  Ainfi  on 
appelle  Poëfie  morale,  celle  qui  ir.nic  des  mœurs. 
Poefia  mirale  .  ç.  r;:  Poêfie  fa.ntc  ,  chlénenne  &  fa- 
créc,  celle  qui  s'  élève  jufqu'  à  traiter  des  choies  de 
la  Rslijion.  P.elì.i  finta  .  crilìimt,  facra  .  §.  Peji- 
Cc  ,  fe  prend  quelquefois  feulement  pour  I'  art  de  t.11- 
te  des  Veis  ,  pour  la  fimple  Vci  lïfscation  .  Poefia  .  §. 
Il   fe  prend  auffi  P'nar  une  manière  d'écrire,    pleine 

de  ne,iu«s  &  de  ficVocs,   En  ce  kui,  on  dit ,  qu'  il 
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y  a  de  la  Poéfie  dans  un  ouvraçe  ,  foit  de  Profe  ,  fait 
de  Vers  ,  pour  dire  ,  que  le  ftylc  en  efl  poétique  & 
plein  d'  iniaa.es  .  Stile  poetico  .  J.  Pcèfics  ,  au  pluriel  , 
fignifie  ,  ouvrages  en  Vers  ;  mais  il  ne  fe  dit  guère 
que  des  ouvrages  desModerr.es.  Poefia;  opera;  cotn- 
pcnimlnto  poetico  ■ 

POËTE  ,  f.  ni.  Celui  qui  s'  adonne  à  la  P-.cie  , 
qui  fait  des  Veis  .  P  ct.i  ,  vcrfeggi.itore  ;  poetante  . 
§.  En  parlant  d'  une  femo.c  ,  ou  dit  qu'elle  eli  Poè- 
te .  Poeteja  .  $.  Lorfqu'  on  dit  ,  qu'  un  homme  a  lu 
ics  Pcïtes  ,  qu'il  entend  les  Poètes.  &c.  on  entend 
toujours  parler  des  anciens  Poètes  Grecs  &  Latini. 
Poeti  Greci  e  Latini . 

^OËTEBEAU,  f.  ni.  Terme  de  mépris  ,  qui  fe  dif 
d  un  fort  mauvais  Pocrc.  Poetur.7.0  ,  poetati  io;  poe- 
tajt'o  . 

POÉTIQUE,  f.  f.  Traité  de  l'art  de  la  Pocfie  . 
Poetica  ;   Trattato  che  inlcgna  ì'  arte  di  potiate  . 

POETIQUE  ,  adi  de  t.  g.  Qui  concerne  la  Poë- 
fie ,  qui  appartient  a  la  Poëfie  .  qui  efl  propre  &  par- 
ticulier A  la  Poëfie  .  Poetico  ;  di  Poe/ia  .  §.  On  ap. 
pelle  licence  pcëriquc  ,  certaines  libertés  que  les  Poè- 
tes fe  donnent  dans  leu;s  Veis  .  contre  les  règles  Cr. 
dinaircs  de  U  Langue  ,  &  qui  ne  feroient  pas  reçues 
da  s  li   Profe.    Licenza  poetica. 

FOËTIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  poétique  . 
Poeticamente  ;  con  modo  pietica.  > 

POETISER  ,  v.  n.  Verfifier.  En  Pocfie  ,  il  n'  a  d' 
ufage  que  d  ins  le  fl/ie  mirotiquc;  en  Profe,  il  n' 
eft  que  du  flylc  familier  ;  &  il  emporte  toujours  quel- 
que dénigiement  .  P-ettue  ;  poeteggiare  ;  poetica- 
re  :  poeticare  ;  compor  P^fie  . 

POGE,  f.  m.  T.  de  M  ai  ine  du  Levant  ,  qui  (igni- 
fie  ,  le  cô-é  droit  ,  ce  qu'on  appelle  Stnbord  fur  1' 
Océan  .  On  appelle  Otte  ,  la  gauche  qu'  oa  nomme 
Ba.lord  fur  I'  O.éan  .  Poggia  ;  la  parte  de/ira  dell* 
nave  . 

POIDS,  f.m.  Pefanteur  ,  qualité  de  ce  qui  eft  pe- 
fant  .  Pejo  ;  gravez.za.  j.  On  dit  fie;,  foutenir  le 
poids  dis  affaires,  pour  dire  ,  avoir  la  principale  di- 
reftion  des  affaires.  Portar  il  pelo  ,  la  l'orni  degli  af- 
fari .  J.  Poi Js  ,  fe  dit  auffi  ,  de  certains  morceaux  de 
cuivre  ,  &  de  certaines  maffes  de  fer  ou  de  plomb  , 
dunt  on  fe  fert  pour  connoîue  combien  une  chofe  pè- 
fe  .  Pejo.  En  ce  fens,  on  appelle  ,  poids  de  maie  , 
le  marc  avec  toutes  les  fnb'ivifions  d'onces  &  de 
gros  qui  y  font  comprifes  .  Pe/o  di  mirto  .  §.  On  dit, 
qu'une  monnoie  cft  de  piids  ,  pour  due  ,  qu'  elle  a 
la  pefanteur  qu'elle  don  avoir  ,  félon  les  Ordonnan- 
ces. Moneta  di  pefo  .  %.  On  dit  qu'un  Marchand 
fait  bon  poids  ,  lorfque  ce  qu'  '1  vend  au  poids ,  em- 
poite  la  balance.  F.rr  *»i,i»  pefo.  $.  On  dit  fig.  faire 
toutes  chofes  *vec  poids  &  mefuie,  pour  dire,  avec 
une  extrême  drconfpeétion  .  Far  ogni  cefi  con  pefo  e 
rtffur.i  ,  0  colla  bi/mcij  in  mini.  $  On  d.t  fig.  exa- 
miner une  chofe  au  poils  du  Sinfluaire  ,  pour  dire  , 
l'examiner  avec  toute  l'  ex  .'.Ci  tuie  poiftble,  dans 
toute  la  rigueur  de  la  juflice,  Iclon  les  règles  de  la 
plus  févère  c  infeience  .  Elamintre  una  fifa  col  pefo 
del  Santuario.  §.  Oi  appelle  ,  poids  de  Roi  ,  le  lieu 
où  l'on  pèfc  les  marchandées  par  l'autor. té  du  Roi  , 
Luogo  dove  fi  pefano  le  mercanzie  ,  d'  ordine  del 
Sovrano.  §.  Et  poids  le  Koi  ,  le  droit  qui  fe  lèv* 
fur  les  march  andifes  qui  fe  pèfent ,  lorsqu'elles  en- 
trent d.ms  le  Royaume  ,  ou  qu'elles  en  fortent.  Da- 
Z,io  che  pagano  lt  mercanzie  che  fi  pefano  nell'  ;n. 
tiare  nel  Regno.  $.  Poids  ,  fe  dit  enc«re  des  mor- 
ceaux de  cuivre  ,  de  plomb  ,  de-  fer  &  de  pierre  , 
qu'on  attache  aux  cordes  d'une  horloge,  d' un  tour- 
nebtochs  ,  pour  lui  donner  du  mouvement.  Conir.;p- 
pi/r  .  $.  Poids,  fe  prend  fig.  pour  importance,  con- 
fidération  ,  &  pour  force  ,  folidité  .  Pelo  ;  momento  e 
importanza  .  Ainfi  on  dir,  d'une  affane  importarne 
&  cotificîérable  ,  que  e' eli  une  affaire  de  poms.  Af- 
fare di  gran  rilievo  ,  di  grande  importanza  .  §.  On 
dit  d'  un  homme  ,  qu'il  efl  homme  de  poids  ,  pour 
dite,  qu'il  efl  homme  d"  impo;  tance  ,  de  confiderà, 
tion  ,  d'aurorité  ,  de  mérite  ,  &c.  Uomo  d'  alto  af- 
fare ,  di  grande  importanza  ;  uomo  di  pefo  ;  uom  ri- 
guardevole ,  di  gran  conto  . 

POIGNANT,  ANTE,  adj  Piquant.  Il  vieillit. 
Pungente  ,  ec.  V.    Piquant  . 

POIGMARD  ,  f.  m.  Dague,  baïonnette  ,  forte  d' 
arme  pour  frapper  de  la  pointe  ,  &  qui  eil  beaucoup 
plus  courte  qu'une  épée  .  Pugnale;  fiìletto.  §.  Ori 
dit  fig.  de  la  furprife  &  de  la  douleur  que  caufe  une 
nouvelle  extrêmement  fàeheufe  ,  que  c'  efl  un  cou? 
de  poignard  .  JE  una  pugnalala  ,  no.»  ferita  ml  cuo- 
re .  §.  On  dit  auffi  fig.  qu'  un  homme  a  le  poignard 
dans  le  cœur  ,  dans  le  feia  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une 
douleur,  un  déplaifir  extrême  de  quelque  chofe  ,  de 
quelque  méchante  affaire  qui  lui  elt  arrivée-.  Aver 
il  cuore  piagato,  trafitto  da  do/tre,  da  «Jflizione  f 
aver  un  pugnale  nel  cuore.  Et  ,  qu'  on  lui  a  mis  le 
poignard  dans  le  fein  ,  pour  dire,  qu'  on  lui  a  at>- 
pris  quelque  nouvelle  fieheufe  à  laquelle  il  efl  extrk. 
mement  fenfible  .  Gli  é  fiato  immerfo  il  vugnale  nel 
cwre  ;  quella  i  fi  ita  per  lui  una  pugnalata  . 

POlGMARDÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

POIGMARDER,  ».  a.  Frapper,  Méfier  ,  tuer  avec 
un  poignaid  .  Stilettare  ;  uccidere  ,  ferire  con  punt- 
iate ,  con  ifiilettate .  J.  Il  fignifie  a.nflfi.  fi.;,  cio'er 
une  extrême  douleur,  une  extrême  affliflion  .  Trafig- 
gere ;  accorare  ;  aiiolorar  fcmraamcnte  . 

pOIGeNÉE  ,  f,  t.  Atuaat  «lue  la  main  ftrrrtée  peut 
con- 
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cantetiir  de  ««Maints  chofe: ,  dont  la  quantité  n'elt 
pas  continue  .  Pvgnello  ;  pugnato  ;  pugno  ;  pugna- 
lo, §.  On  appelle  3 uffi  poignée  ,  ce  qu'on  empoigne 
»vec  la  main  ;  une  poignée d' herbes .  Un  pagnuslo  ■ 
un  paçn.-ir a  d'  erbe  .  5  On  dit  fis.  une  poignée  de 
gens,  pour  dire,  un  perir  nombre  .  Un  picco!  nume- 
ra di  per/one  ;  poca  gente  ■  5-  On  sppellc  poignée  de 
verges.de  petits  (cions  de  bouleau  liés  enlembie  '. 
Falcetto  ii  •««»*.  §  On  dit  adverbialement  a  poi- 
gnée ,  pour  drre  ,  en  abondance  ,  en  grande  quanti- 
té .  V.  Abondance.  §■  Poignée  ,  fe  dit  au'Ti  oc  la 
partie  d'  une  choe  par  où  on  la  prend  pour  la  tenir 
à  la  main  .  Impugnatura  ;  manico. 

POIGNET,  f.  m.  L*  endroit  où  le  bras  fe  joint 
à  la  mvû  .  La  giuntura,  o  i  polfl  dilli  Mino  .  J. 
Poigner  ,  fe  dit  auffi  du  bord  de  la  manche  d'  une 
cliemife  .  Orio  delle  manichi  d'  una  camicia  . 

POIL,  f.  m.  Ce  qui  croît  fur  la  peau  de  1'  afli- 
mal  ,  en  forme  de  filets  déliés  .  Pelo  .  $.  On  appel- 
le  poil  follet  ,  une  cfpèce  de  poil  coton  qui  mcji  a 
vaat  la  bat'oe  ,  aux  endroits  où  clic  a  accoutumé  de 
croître.  Calamine  ,-  lanugine  ;  borioni.  $.  Poil,  eli 
auffi  collectif.  Se  fig  m  fie  ,  tous  les  puis  qui  font  fur 
le  corps  d'  un  animal  .  Pili  ;  pelame  .  §■  Poil  ,  en 
parlant  de  curtains  animaux  ,  &  iur-tout  des  che- 
vaux ,  fignoie  couleur  .  Pélo  de!  avallo  ;  colore  .  î. 
Poil  ,  fe  prend  quclquefo  s  pour  la  barbe  de  P  hom- 
me ,-Pelo,  barba.  %.  On  appelle  un  lèvre  en  poil, 
un  lapin  en  poil  ,  un  lièvre  ,  un  lapin  auquel  on  n' 
a  pis  encore  ôié  la  peau  .  Lepre  ,  conìglio  colia  pel- 
li.,  ih  e  non  è  /corticato  .  §■  On  dit,  monter  à  che- 
val e»  poil  ,  pour  dire  ,  le  monter  tsut  nu  &  fans 
felle  .  V.  Nu.  §.  On  dit,  qu'un  chien  ef»  au  poil 
&  à  la  plume  ,  pour  dire,  qu'il  arrête  toute  forte 
de  gibier,  com-ne  lièvres,  perdrix.  Bec.  B-acco  da 
fermo  e  da  (angue  .  §.  Et  on  dit  fis.  &  farri",  qu'  un 
homme  cfl  au  poil  &  à,  la  plume  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
a  du  talent  ,  du  génie  ,  pour  les  armes  &  poir  les 
Lettres  ,  qu:  il  a  tout  ce  qu'  il  fai.t  pour  fe  diftin- 
guer  en  divcis  genres  .  Uomo  valente  nell'  amie  del 
pai  i  cite  nelle  Lettere.  §.  On  dit  prov.  Se  fig.  qu'on 
aura  le  poil  ,  du  poil  a  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu' 
on  aura  quelque  avantage  fur  lui.  E' non  mi  morde 
tuai  cane  ,  ci'  h  non  ave/ft  ,  o  non  voleri  del  l'uo 
fs'.i.  {.  On  dit  auffi  fig.  &  fan.  en  parlant  de  quel- 
que accafion  ,  de  quelque  affli  re  où  l'on  a  eu  du 
défavantflge  ,  qu'on  y  a  laiiTé  du  poil.  La/ciarvi  'il 
pelo  ,  del  pelo.  $.  On  dit  fig.  &  prov.  qu'il  faut 
reprendre  du  poil  de  la  bere  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut 
«herJ.er  fon  remède  dans  la  chofe  mime  qui  a  cau- 
fé  le  mal .  Cercare  ,  o  cavar  il  rimedio  dalla  cof.i 
fleffa  che  è  /Sita  cag'.on  del  male  .  §.  On  appelle  ve- 
lours à  trois  poils,  à  quatre  poils,  du  velours  dont 
la  trame  eli  de  trois  fils  de  foie  ,  de  quatre  fils  de 
foie  .  Velluto  da  tre  ,  da  quattro  peli  .  §.  On  dit  fig. 
&  en  piaifanterie  ,  d'un  homme  qui  fait  profeffïon 
de  bravoure  ,  que  e'eft  un  brave  à  tro  s  poils.  Uo- 
mo affai  val  orafo  .  §.  Poil  ,  efl  aufïT  le  nom  d'  une 
maladie  affé*  ordinaire  au"/.  Nourrices  ,  qui  vient  d' 
un  lait  grumclé  ,  qu'il  faut  faire  fortir  par  expref- 
fion  ou  pu  fiction  .  Cacirà  . 

t  POI  LETTE,  f.  f.  VaifT.au  J;  gros  fer,  où  Ì' 
on  met  la  qranïe  qui  fert  à  graiffer  un  moulin  . 
Vafo  ài  ferro  da  riporvi  il  graffo  per  ugnere  il  mu- 
lino . 

POILOUX,  f.  m  Terme  populaire  &  de  mépris. 
pour  dire  ,  un  miférable  ,  un  homme  de  néa'at  .  Pe- 
lapiedi  ;  piccaro  ;  pitocco  i  uomo  vile  ;  uïm  il 
nulla . 

t  POILU  ,  UE  ,  ad).  Garni  de  poil  .  Pelcfo. 
POINÇON  ,  f.  m-.  Infiniment  de  fer  ou  d'  autre 
métal  ,  qui  aune  pointe  pour  peteer .  Punteruolo  . 
S.  On  appelle  suffi  poinçon  ,  ur.c  cfpèce  d'aiguille 
de  tète  ,  au  haur  de  laquelle  il  y  a  quelque  pierre- 
lie  enchàffée  ,  cV  q.;e  les  femmes  mètrent  pour  I' 
ornement  de  leur  coiffure  .  f  pinone- da  teli.;.  §.  Cn 
appelle  encore  poinçon  ,  P  inHrument  dont  on  fe  fert 
pour  marquer  h  vaiffelle  d'argent.  Puntone  con 
cui  fi  marchta  l'  argenteria .  5.  On  appelle  encore 
poinçon,  dans  la  fabrique  des  monno-es  ,  &  des  mé- 
dailles ,  un  morceau  d'acier  gravé  en  boife  ,  avec 
lequel  on  f/appe  les  carrés  dont  on  fe  fert  pour  l' 
<n;preinte  des  monnoies  &  des  médailles.  Puntene, 
o  madre  delle  monete ,  ■§.  On  appelle  auftï  po'nç.on  , 
dans  l  Imprimerie  ,  un'  morceau  d'  acier  où  les  let- 
tres font  gravées  en  relief,  avec  lequel  on  frappe 
ks  matrices  qui  fervent  à'fondré  Ics  earafìercs  d' 
Imprimerie.  Punzone  de'  caratteri .  §.  Poinçon,  eli 
auffi  un  morceau  de  bois ,  repréfentant  une  forte  de 
manche,  lequel  eft  taii/é  en  pointe  .  ou  armé  d'  u- 
tie  pointe  de  fer  ,  dont  les  Aeadémtftes  fe  fervent 
pour  piquer  U  ercupe  âet  fauteurs  qu'ils  montent, 
«  pour  exciter  ces  chevaux  a  détacher  la  riude  . 
Pungolo.  §.  Poinçon,  f.  m.  forte  de  îo.-rneau  fetvant 
à  mettre  du  vin  ou  autre*  liqueurs  ,  oui  rient  à  peu 
pii^s  les  deux  tiers  d'  un  muid  .  /Vr.»  di  i  ne  .  §. 
Poinçon  ,  T.  de  Charpent.  C'ef»  l'a  principale  pièce 
de  bois  qui  fourient  les  grues,  engins  &  autres  ma- 
chines a  élever  des  fardeaux  .  Monaco. 

POINDRE,  v.  a.  P.quer  .  Il  n'a  guère  d*  nfigè 
qu  en  cette  phrafe  proverbiale  :  Oigoez  vilain  ,  "il 
vous  pondra  ;  uoigiicz  vilain,  il  vous  oindra,  qui 
"«aine  ,  careffez  un  mal  honnête  homme,  il  vous 
fera  du  niai  ;  faites  lui  du  mal ,  il  vous  careiTera  . 
dccirc^ate  un  vili,!*} ,  e  vi  futi  del  mit'e  ;  fulf' 
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gli  tei  male,  e  v'  , ice  arroterà  ■  §  PoinJr^,  ifl  .ni'iì 
neutre  .  Alors  il  n'  a  guère  d'  ufagç  qt'à  1'  infinitif, 
Se  iic  fe  dit  proprement  ,  quî  du  jour  qui  commen- 
ce à  paroître  ,  &  des  herbes  qui  commencent  àpouf- 
ler  .  {puntare  ,  apparire  ,  venir  fuori  ;  nafeere  .  §. 
On  dit  fam.  d'  un  jeune  guçon  à  qui  la  barbe  com- 
mence a  venir  ,  que  le  poil  commence  à  lut  p.ttndie 
ai  mentori.  La  Barba  jua  comincia  a  najsert ,  a 
fpuntht  . 

POING  ,  f.  m.  Maia  fermée  .  P<gno  .  Au  plur. 
Pugna,  e  pugni.  §;  On  dit,  fermer  le  pîing  .  pour 
d:.-e  ,  fermer  lì  mun  ,  Bc  la  tenir  bien  terme  &  bien 
ferrée.  Chiudere,  ftrignere  il  pugno.  5  On  ar  pelle 
riiniheju  .1:  po.n;  ,  un  flambeau  de  ci  r  =■  qu'on  por- 
te a  la  main.  Do  piere ;  torcia.  §  Oi  appelle  oi- 
leau  de  p  ùng  ,  un  cifean  de  proie  ,  qui  ét.nf  técia- 
ué  ,  revient  fur  le  poing  su  Fauconnier  fans  leurre  . 
Falcone  che  tome  al  pugno  .  $.  On  dit  ,  en  Lil.tifati- 
tant  ,  mener  une  Dime  fur  le  po  ng  ,  pour  dire,  la 
mener  par  la  main.  Condur  per  mano  una  D.-.ii  , 
§.  l'oing  ,  fe  dit  aùfJÛ  le  toute  la  main  ,  jufqu'  à  l' 
endroit  où  elle  fe  joint  au  bras;  &  dans  ce  fens  •• 
on  dit  ,  qu'  un  homme  a  été  condamné  a  avoir  le 
poing  coupé  .   Pu^no  ;  mano 

POINT  ,  f.  m.  Piqûre  qui  fe  fait  dar.s  1'  étoffe  a- 
vec  une  aiguille  enfilée  de  loie  ,  de  laine  ,  de  fil  ,  St. 
P«>jfo  .  J.  En  parlant  d'ouvrages  de  tapiiîerie  a  I' 
aiguille,  on  dit,  que  le  point  en  ei)  beau  ,  en  eft 
vilaitr,  pour  due  ,  que  le  travail  en  eft  beau  ,  en 
eft  vilain  .  Et  on  appelle  ces  fortes  de  point  de  plu- 
fieuis  noms  diffé'ens,  fui  vani  ks  lieux  d,' où  la  mo- 
de en  a  été  apportée.  Punto  ;  lavoro  .  Ç.  On  dit  auf- 
fi ,  gros  point  ,  poiat  car.é  ,  point  à  la  Tu  que  , 
petit  point  ,  fnivant  les  différentes  manières  dont  ce 
poinr  eft  fait  ;  8c  parriculiércment  ,  on  appelle  peut 
point  ,  une  certa  ne  fo.te  de  point  de  tapuïerie  ,  où 
P  aiguille  ne  prend  qu'  un  fil  du  canevas  ,  au  lieu 
qu'  elle  en  prend  deux'dans  le  gros  point  .  Grufo 
punto  ;  punto  quadro  ;  punto  tUrchefco  ,  ec.  §.  On 
appelle  ouvrages  de  point  ,  les  ouvrages  de  fil 
faits  à  1'  aiguille  .  Lavori  ,•  opere  fatte  all'  ago . 
Et  on  donne  abfolumeat  le  noni  de  point  à  ces 
fortes  d'ouvrages  ,  en  y  ajoutant  différentes  dino- 
nvnavions  ,  par  rapport  aux  lieux  où  ils  fe  font, 
à  la  manière  dont  ils  font  faits  ,  &  aux  perfon- 
nes  qui  les  ont  mis  en  vogue  .  Merli  a'  trine. 
§.  Point  .  en  Géométrie  ,  eli  ce  qui  eft  coufidéré  , 
comme  n'ayant  aucune  étendue.  Punto.  5.  En  ter- 
mes  d' Aftronomie  ,  03  appelle  piiats  cardinaux  ,  le 
Septentrion  ,  le  Midi  ,  1'  Orient  &  l'  Occident  .  P««- 
//'  cardinali.  §.  Points  collatéraux.  I'  orient  d'été  , 
l'orient  d  hiver  ,  l'/>ccrdent  ou  le  couchant  d'été  , 
l'occident  ou  le  couchant  d'hiver.  Punti  laterali  , 
o  collaterali  .  §.  Points  verticaux  ,  le  point  du  Ciel  , 
qui  eli  directement  au-deflfus  de  notre  tête  ,  &  celui 
qui  efl  direâemcnt  au-deflfous  de  nos  pie  Is  .  Ces  deux 
points  font  autïi  appelles  par  les  Allionomes  ,  le  Zif- 
n'th  &  le  Nidir.  Punti  veniali.  §.  Point  fe  dit 
auffi  ,  d'une  petite  marque  ronde  ,  qui  fe  fait  furie 
papier  avec  la  plume  &  l'encre,  pour  les  d.fTirens 
ufages  de  l'écriture.  Punto;  puntino.  §.  Point  In- 
•errogant ,  V.  ce  mot  .  J.  On  dit  proverb.  d'  un  hom- 
me qui  ne  s'applique  dans  les  ouvrages  d'  efprit  qu' 
à  des  minuties,  qu'  il  n'ett  bon  qu'  à  mettre  les 
points  fur  les  i  .  Uimi  che  lia  ;«  le  minutie  .  Il  fe 
dit  aufïi  de  ceux  qui  n'ont  qu'une  eiuft  tade  frivo- 
le &  inutile.  5.  On  apprllc  points  voyelles  ,  ou  ab- 
folument  points,  certains  cara.lèrcs  qui  fervente 
marquer  les  voyelles  dans  les  livres  hébreux  .  Pumi 
delle  vcçali .  §.  Le  point,  en  Mufique  ,  fert  à  faire 
v?.loir  la  note  qui  précède  une  moitié  cn  fus  de  fa 
valeur  naturelle.  Punto.  S.  Point,  en  matière  de 
jeux  des  Cartes,  fe  prend  pour  le  nombre  qu'on 
atrribue  s  chaque  carte  ,  félon  les  différens  jeux  où 
l'on  joue.  Punto,  legno  de' femi  delle  carte  .  J. 
Il  fe  dit  auffi  a.i  Piquet  &  à  quelqu. s  autres  jeux 
des  Cartes  ,  du  nombre  de  points  que  compofent  ea- 
fcmble  plusieurs  cartes  de  même  couleur.  Punti, 
numiri  de' fogni  delle  carte.  §.  Il  fe  dir  encore  du 
nombre  que  1'  on  marque  à  Chaque  coup  de  jeu  ,  & 
de  celui  dont  on  eft  conve-r  pour  le  «ain  de  la  pat. 
tie  .  Puntò  .  J.  On  dit  prov.  pour  un  point  Mar- 
tin perdit  fon  àne  ,  pour  dire,  que  peu  de  chofe  fait 
quelquefois  manquer  une  affiirc  .  La  tnfinie  phrafe 
fe  dit  auffi  en  quelques  jeux  ,  où  faute  d'  un  point  , 
on  perd  la  partie  .  Per  un  punto  ,  Mutin  perde  la 
cappa.  S.  Point  ,  fe  d  t  auffi  des  petit;  tmus  qu'on 
fait  à  des  étriviè'cs  ,  à  des  courroies  ,  à  des  foupen- 
tes  de  carroffè  ,  &c.  pour  y  paffèr  I*  ardillon  .  Pun- 
to ;  foto  ;  forame .  5.  point  ,  fe  dit  encore  de  cer- 
taines marques  faites  d' efpacc  en  efpace  ,  fur  une 
efpèce  de  règle,  dont  les  Cordonniers  fe  fervent  pour 
pvc-ndrc^la  mefure  d'  un  foulicr  .  Punto  .  5.  Point  , 
fe  dit  d'  une  douleur  piquinte  ,  qui  fe  fait  fentir  en 
divers  endroir;  du  corps  ,  &  pirtkuliércmenr  au 
côté.  Puntuta  .  §.  Il  lignifie  «ufli  ,  un  enlroir  fixe 
&  déterminé  ,  comme  dans  ces  phrafes  :  Point  du 
milieu  ;  point  d'  appui  .  Puntò  d'i  mexxo  ;  punto 
di  fo/ìegno  ,  o  d'  appoggi?  .  §.  l'oint  ,  fc  dit  d'  une 
qucflion  ,  d'  une  difficulté  particulière  ,  en  quel- 
que eenre  de  connoiffunec  que  ce  foit  .  Punto  ,  dif- 
ficolti .  §.  Point,  fc  dit  auifi  de  ce  qu'  il  y  a  de 
principal  dans  un  affaire,  dans  une  qucflion  ,  dans 
une  difficulté  .     Punto  ;  flato  }  nodo  ;  difficolti  tf  un 

tifar*,  §,  Point,  fe  dit  aufll  des  panics  qui   font  la 


divifioii  d  uri  difeouis  ,  d'un  plaidoyer,  d'une  mefi 
ditatioii  i  8tc.  Punto  ;  parte  ;  capo.  §.  Po.nt  ,  le 
prend  encore  pour  état,  fttuatioji ,  difpofition  ,  foit 
dans  la  fanté  .  fou  dans  la  forfunc  .  flato  ;  punto  ; 
condix'ont  .  §.  Point,  fe  prerld  aufll  dans  les  cliofes 
morales  ,  pour  degré  ,  période  .  Punto  ;  legno  ;  ter- 
mine ;  periodo.  J.  Point,  fé  prend  aulil  pour  in- 
Itanr  ,  moment,  remps  précis  dans  lequel  on  fâjj) 
quelque  chofe.  l'unto;  Momento;  i  flati  e .  ]'  arriv.ri 
nei 
Oa  dit  ,  en  ce  fens,  qu'un  hom- 
me vient  à  point  ,  bien  a  point ,  pour  dire  ,  qu'  il 
arrive  à  propos.  A  propoflto  ;  appunto  ;  in  a:concio; 
opportunamente  ;  in  tempo  opportuno,  §.  O.r  dit  à' 
U1  avantage  qui  arrive  à  quelqu'  un  qui  en  avait 
un  extnêitle  befoin  ,  que  cela  lui  vient  bien  à  point  . 
Ben  ciò  gli  cade  in  acconcio  ;  ciò  gli  è'ventito  (en  a 
prcpoflto  .  5.  On  dit  prov.  tout  vient  a  point  ,  à 
qqi  peut  attendre  ,  pour  dire.,  que  dans  les  affaires 
du*  monde  ,  on  vient  à  bout  de  tout  avec  le  temps 
&  la  patience.  Col  tempo  e  colla  patjenxji  i  fi  vie- 
ne a  capo  d'  ogni  cola.  §.  On  dit  ,  à  point  t.o.-.imé  , 
pour  dite  ,  au  temps  précis  ,  au  moment  dérer->ii.;é  . 
Appunto;  al  tempi  precifo  ;  al  tempo  prep.T:  .  5- 
On  dit  aulïi  ,  qu'un  homme  eft  venu  à  point  ndr,. 
nié  ,  pour  dire,  qu'il  eft  venu  très  -à  -propos .  tî  pro- 
poflto ;  appunto;  opportunamente  .  $.  Point  du  jour, 
le  temps  où  le  ,»ur  commence  à  poinire  ,  à  paroî- 
tre .  L' alea  ;  lo  /puntar  del  giorno  .  Pigeons  au 
point  du  jour  ,  T.  de  Cufia.  qui  fe  d'.t  d'une  fauSÏ 
blanche  avec  laquelle  on  apprête  des  pigeons.  Fie. 
ctoni  cotti  in  bianco  .  §.  Po  nt  de  vue  .  On  appela 
ainfi  le  lieu  où  il  tauf  fe  placer  pour  bien  voir  un 
objet  ;  le  Heu  où  l'objet  doit  être  mis  ,  pour  être? 
bien  vu;  &' toute  l'étendue  d'un  lieu  où  la  voî 
peut  fe  porter.  Punto  di  villa  .  §.  En  termes  de 
Peinture  &  de  Deffeîn  ,  on  appelle  point  de  vue  ,  un- 
point  que  P  Artide  a  choifi  pocr  m<îttre  les  objets  en 
petfpctiive,  &  vers  lequel  il  a  dirigé  tous  les  rayons 
qui  font  cenfés  partir  de  l'œil  du  Ipcflâteur.  Puma 
di  vifla  .  §.  Oa  dit  auflfi  ,  des  lunettes  d'  approche, 
qu'il  faut  les  mettre  à  fou  point  de  vue  ,  à  fon 
point.  Accomodar  il  cannocchiale  alla  vifl.i  propri. i 
di' colui  che  guarda.  On  du  encore,  la  lunette  doit- 
être  à -fon  point  .  5.  On  die  de  même  des  lunc.-fes  à 
lire,  qu'elles  font  au  -ptîiat  ,  qu'elle;  ne  font  pas 
an  point  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  elles  font  , 
qn'  elles  ne  font  pas  propres  pour  fa  vue  .  Buono  y 
proprio  per  la  vifla  ,  alla  villa  di  alcuno.  §.  Point 
d'  honlteur,  ce  en  quoi  on  fait  confifler  P  honneur  . 
Punto  d'  onore  .  §.  De  point  en  point  ,  façon  de  par- 
ler adverbiale  ,  pour  dire  ,  exactement  ,  fans  lien 
omettre.  Appuntino;  efattijpmamente  ;  con  tutta 
e/atierxa  .  {.  De  tout  point,  façon  de  parler  ad- 
verbiale, pour  dire  v  Totalement ,  Entièrement  ,  Pur- 
faitement  .  V.  ces  mots.  §.  On  dit,  équipe»  un 
homme  de  tout  point,  pour  dire  ,  l'équiper  de  tout 
ce  qui  lui  efl  néceffaire  .  Fornire  di  tutto  il  necef, 
Jario.  $.  Or»  dì r  aufifi  proverbialement  ,  accommoder 
qtielqu'  un  de  fout  point  ,  pout.  dire  ,  le  traiter  ex- 
trêmement mal  ,  ou  de  fait  ,  ou  de  paroles.  Concia- 
re pel  riì  delle  fejie .  §.  On  dit  prov.  &  pop.  à  fon 
point  oV'aifément  ,  pour  d  re  ,  à  fa  commodité  ,  à 
fon  aife  ,  à  fon  loifir.  A  J'uo  agio  ,  a  /uo  comodo  . 
§.  Foint  ,  adverbe  de  négation  ,  pas  ,  nullement  . 
Non  ;  niente  ;  punto  ;  no  .  J.  £1  faut  remaiqqet  j  .; 
point  ne  fe  dit  infinis  qu'ave,  la  particule  négati- 
ve ,  ou  exprimée  ,  ou  fous  entendue  ;  à  que  de  plus 
il  y  a  cette  d  fférence  entre  point  &  pas  ,  qn  mr  \ 
l"  u'age  ,  qu'  en  répondant  à  une  intertogation  ,  point 
fe  peut  fflettre  tour  feul  ,  au  lien  que  pas  ne  s'  y 
met  jamais  .  En  voule»  vous?  Point.  Ne  volete  vos  ? 
No.  Eres-vous  fâché?  Point,  fine  voi  /degnato  ? 
No;  niènte  affatto.  §.  Il  faut  remarquer  ,  que  quant 
à  la  fignification  ,  il  y  a  encore  de  la  différence  en- 
tre point  &  pas.  4infi,  i  -rfcju'  on.dit  ,  n'  avez,,  vous 
point  vu'nn  tel?  N'  avez-vous  point  pris  ma  mon- 
tre? l'interrogation  n' eft  qu'une  qucflion  limple  , 
Avrefle  voi  veduto  il  tale  ?  Avete  prefo  il  mio  oriuo- 
lo'i  Et  lorfqV  on  dit  ,  ti'  avez. vous  pas  vu  un  tel  ?- 
N' avez-vous  pas  pris  ma  montre?  o.n  marque  par-là 
qu'on  croit  que  celui  qu'on  interroge,  a  vu  celui 
dont  on  parle  ,  &  qu'il  a  pris  la  montre  qu'on  lui 
demande.  Njn.  avete  voi  veduto  il  nie  ?  Non  ficts. 
voi  chi  avete  prefo  il  mio  oriuoloì  5  Point  du  toutj 
aiv.  Il  fignifie  la  même  chofe  . 

POINTAGE,  f.  m.  T.  d«  Marine.  Défignàtio» 
qu'un  Pi'ote  fait  fur  une  caite  ,  da  lieu  où  fe  trou- 
ve  le  va -(Teau  .   Il  carteggiare  . 

POINTAL,  f.  m  TV  cfi  Charpent*  C'  efl  toute 
pièce  de  bois  qui  ,  mife  en  oeuvre  à  plomb  ,  fert  d' 
étaie  aux  poutres  qui  menacent  ruine  ,  ou  à  quelqu1 
autre   ufage.   Puntello;  vii-o  ;  ritto  ^ 

POINTE,  f.  f.  Bout  piquant  Se  aigu  de  quelque, 
chofe  que  ce  foit.  Punta  ;  fproccç  .  $.  On  ap\0elb 
pointe  de  diamant,  un  périt  morceau  de  diamant 
taillé  en  pointe,  &  enchaiîé  dans  du  plomb,  &: 
dans  du  bois  ,  dont  les  Vitriers  fe  fervent  pour  tab- 
ler le  verre.  Diamante  ;  punea  di  diamante.  £. 
Et,  faire  des  querelles  ,  difpurcr  ,  raifonner  ,  &c.  fur 
la  pointe  d'une  aiguille  ,  pour  dire  ,  faire  des  que- 
relles ,  difputcr,  railonner  fur  des  cho!V>  de  rien  - 
Piatir  per  nulla  ;  difputar  dell' ''emiri  deli'  a/Ino,  a 
della  lana  caprina  .  §.  Pointe  ,  fe  dit  auffi  du  bjut  , 
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Punr.i  ;  cima  ;  fcmmità  ;  eflremità  .  La  pointe  i  un 
clocher  ,  d'  une  montagne  ,  &c.     La  punta  ,    la  li- 
mi ,  ec.  d'  un  (.impanile  ,    d'  un  monte  ,  ec.     $.  On 
dît,    en  T.  de  Guette  ,    avoir    la    pointe   de  l'aile 
droite,    de  I'  aile  gauche  ,    pour  dire  ,    être  ài' ex- 
néruité  de  1' aile  droite  ,    de  I'  aîie  gauche  .     EJe* 
al?  eflremhi  ,    ,;  un  capo  dell'  ala  deflra  ,    dell'  ala 
fini/Ira  .  §.  Pointe  ,  fé  die  encore  en  parlant  du  vin, 
&  lignifie,  une  cettaine  faveur  piquante  &  agréable. 
Il  frizzante  .  $.  Et  on  dit  ,  être  en  pointe  de  vin  , 
pour  dite  ,  avoir  de  la  gaieté,    à  caufe  qu'  on  a  bu 
un  peu  plus  qu'à  l'ordinaire.     Effet  alticcio,  effet 
ciujcheto.    S.  On  dit  ,    qu'une    faufTe    n'a    pas  de 
pointe  ,  pour  dire  ,    que  !e  goût  n'en    efl  pas  affez 
relevé,  favore  poco  faporito  .  Et  qu'il  y  manque  li- 
ne pointe  de  fel  ,  de  poivre,    d'ail,    de  vinaigre  , 
&c.  pour  dire  ,    qu'  il  faudroit  y  ajouter  un  peu  de 
le!  ,  de  poivre  ,  &c.    Vi  manca  un    tantino  di  fale  , 
di  pepe  ,  d'  aglio  ,  d'  aceto  ,  ec.     f.  On     appelle  fig. 
pointe  d'efpnt,    ou  Amplement  poinre  ,  une  penfée 
qui   fuiprcnd  par  quelque    fubtilité  d' imagination    , 
par  quelque  jeu  de  mots  .    Mono  ;  vivezza  ;  argu- 
zia ;  facezia  .  §    Ou  appelle  la  pointe  de  1'  efprit, 
ce  qu'il  y   a  de    plus  vif,    de  pius    pénétrant    &  de 
plus  fubtil  dacs  l'efprit.   L' acutezza  ,  la  foltigliez- 
Za  dell'  ingegno  .     On   dit,  la  pointe  du  jour  ,    pour 
dire  ,    le  point  du  jour,    la  première   apparence    du 
jour.     V  alia  ;  I'  aurora  ;  il  primo  altare  ;  lo  {pun- 
tare ,  l'apparir  del  giorno.    §.  Pointe  ,  en  termes  de 
Manège,  fignirie  la  défenfe  d'un  cheval  ,  qm  ,  pour 
réfiflcr  au  Cavalier,  s'élève  &  fé  plante  fur  les  deux 
pieds  de  dertiète  .  12  impennar  fi  ,     $.  Les  Sel  l'ers  di- 
fent  a  u  (fi  ,  la  pointe  de  1*  arçon.    La  puma  dell'  ar. 
tione.  $.  Pointe  ,  fe  dit  encore  ,   en  termes  de  Chaf- 
fe  ,    du  vol  d'  un    oifeau  qui    s'élève    vers  le  Ciel  . 
Colonnata.  5.  On  dit  fig.   fuivre  ,  pourfuivre    fa  poin- 
te ,  pour  dire  ,    continuer  fon  dciTtin  ,    continuer  ce 
qu'on  a  entrepris  avec  la  même  chaleur,    la    même 
vigueur  qu'on  l'a  commencé.     Continuare  ,    profe- 
rir la  fua  imprtfa  ,    i  fuoi  difegni  coli'  ifleffo  calo. 
re.  Ç.  Pointe,  fe  dit  abfolument  de  diverfes  chofes  . 
Ainfi  on  appelle  pointe  ,  une  forte  de  petit  clou  fans 
tête,    dont    les  Vittiers  ont  accoutumé    de    fe  fervir 
pout  attacher  des  panneaux  de  vitre.    Punie.  §.  On 
appelle  autri    pointe,    un    infiniment  dont    les  Gra- 
veurs fe  feivent  pour  graver  à  l'eau  forte.    Ago  per 
intaglia'  in  rame.    §.   Pointe,  fe  dir  encore  abfolu- 
ment à'  uoe  pièce  de  coiffure  de    deuil  que  les  fem- 
mes portoient    autrefois    fur  leurs    cheveux  ,    &  qui 
venoir  en  forme  de  pointe  jufques  fur  le  front,  for. 
ta  di  crefla  da  lutto.     $.  En  pointe  ,    façon  de  par- 
ler adverbiale  ,  en  forme  de  pointe  .     A  puma.     §. 
En  termes  de   Fortification  ,    on  appelle  la  pointe  d' 
un    bafiion  ,    l'angle  du    baflion  le    plus  avancé    du 
côté  de  la  campagne  .     Punta,    angolo  fagliente  del 
iajlione  .  §.  En  T.  de  Blafon  ,  on  appelle  pointe  ,  la 
partie  baffe  de  l'écu.  Punta  dello  feudo. 

POINTÉ  ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe  .  §.  11  fe  dit  en 
Mufique  ,  d'  une  note  foivie  d'  un  point  .  Une  blan- 
che ,  une  noire  pointée .  La  note  pointée  vaut  la 
moitié  en  fus  de  fa  valeur  naturelle.  Puntato. 

POINTEAU,  f.  m.  T.  d'Horhg.  C  eft  un  poin- 
çon d'acier  trempé,  pointu  par  le  bout,  qui  feti  à 
marquer  ou  faire  des  trous  dans  des  pièces  de  laiton 
ou  de  fuivre  .  Puntino,  o  punteruolo  . 

t  POINTEMF.NT,  f.  m.  T.  de  Guêtre.  V  aflion 
de  pointer  un  canon  .  /.'  appuntar  un  cannone  . 
> POINTER  ,  v.  a.  Porter  des  coups  de  la  pointe 
d  une  épée  .  Ferire  di  punta  ;  puntare  ;  trafiggere  . 
$.  Pointer,  fignirie  a  udì,  diriger  quelque  chofe  vers, 
un  point.  Appuntare  ,  collimate.  §■  Pointer  fe  dit 
«nfli  des  oifeaux  qui  s'élèvent  vers  le  Ciel  ;  &  en 
ce  fens,  il  eft  neutre.  Innalzar  fi  ;  far  la  colonnata. 
Î.  Pointer  ,  fe  dit  audì  ,  en  parlant  de  certains  ou- 
vrages de  miniature  qui  fe  font  à  petits  points  . 
Punteggiare  ;  pigtiere  a  puntini.  {.Pointer  une  ai- 
guille, T.  d' Aiguill.  e*  eli  former  la  pointe  d'une 
aiguille  avec  la  lime.  Appuntare  ,  far  In  punta  ad- 
un  ago.  §.  Pointer»  T.  de  ManujaiT-.  e' eft  faire 
quelques  points  d'  aiguille  avec  de  la  foi*  ou  du  fil  , 
à  une  pièce  d' étoffe,  pour  confetvet  les  plis  ,  & 
empêcher  qu'elle  ne  fe  chiffonne.  Appuntare.  $. 
Pointer  ,  T.  de  Marine,  c'  cft  fe  fervir  du  com- 
pas pour  i, -oiiver  fur  la  carte  en  quel  parage  le 
vailTc-au  peut  être  ,  quel  air  du  vent  il  faut  faire 
pour  arriver    au  lieu  où    1'  on  veut   aller.     Carteg- 

POINTEUR  ,  f  m.  Officier  d'Artillerie  qui  poin- 
te le  canon  .  Colui  che  appunta  il  eannone  .  $.  On 
appelle  Chanoine  pointeur,  celui  qui  pique  fur  une 
feuille  les  Chanoines  ptéfens .  Canonico  appunta 
tore .  t 

t  POINTILLADE,  f.  f.  Arbriffeau  étranger  qui 
fe  cultive  en  Europe  .  Arbofcello  efotico  che  fi  col- 
tiva in  Europa  . 

POINTiLlAGE,  f.  m.  Petits  points  qu'  m  fait 
dans  les  ouvrages  de  miniature.  Punteggiatura; 
puntini  . 

POINTILLE,  f.  .'.  Vaine  fuMilité  .  Puntiglio; 
cavillaxionc  . 

POINTILLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

POINTILLER,  v.n.  Faire  des  points  avec  la  pia- 
rne ,  le  burin  ,  avec  le  pinceau  ,  le  crayon  ,  Sec. 
Punteggiare  ;  far  puntini.  $.  On  dit  fig.  poictiller  , 
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moindres  chofes.  Sofiflicare ,  cavillare,  difputare 
per  ogni  menoma  eofa  .  $.  Il  efl  aulïi  aaïf,  &  fi- 
gnifie  ,  piquer,  dire  des  chofes  défobligeantes  .  Met- 
tegtiare,  ;  tbottoneggiare  ;  pungere.  §.  En  termes  d* 
Armoiries  gravées  ,  on  fe  feit  du  mot  pomtiller  , 
pour  dire  ,  faire  plufieuis  petits  points  fans  bombre  , 
par  lefquels  on  défigne  l'or.  Punteggiare  . 

POINTILLERIE  ,  f.  f.  Picotcne  ,  conteftation  fur 
des  bagatelles  .  Difpute  ,  conte/e  per  cofe  da  nulla  ; 
puntiglio  ;  cavillatone  . 

POINTILLEUX,  EU ,E  ,  adi  Qui  pointillé  ,  qui 
aime  à  pomtiller  ,  qui  difpute  inceffamment  fur  les 
moindres  chofes.  Litigiofo  ;  tri gajo  ;  fofiflico  ;  pun- 
tigliofo  ;  disputatore  ;  teccalite . 

l'OINTU  ,  UE  ,  adi.  Qui  a  une  pointe  aiguë.  A 
tutù  ;  aguzzo  ;  appuntato  ;  affilato  ;  pinzuto.  5. 
On  appelle  chapeau  pointu,  un  chapeau  haut  de  for 
me  ,  qui  va  toujours,  en  diminuant  ,  &  qui  eft  pour- 
tant platpar  le  haut.  Cappello  alto  ,  puntaguto .  $. 
On  dit  d'  un  homme  qui  a  le  nei  &  le  menton  un 
peu  en  pointe  ,  qu'  il  a  le  nez  pointu  ,  qu'  il  a  le 
menton  pointu.  Nafo ,  mento  affilato.  §.  Et  on  dit 
fam.  qu'  un  homme  a  1'  efprit  pointu  ,  pour  dire  , 
que  c'eft  un  homme  qui  cherche  toujours  à  fubtili- 
(er  fur  tout  ,  ou  qui  dit  de  nuuvaifes  pointes.  Uo- 
mo fofiflico  ,  dato  alte  cavillazioni  ,  alle  fottigliez.- 
Ze  ,  o  che  i  avvezx?  a  di'  freddure  ,  mirri  feipiti  , 
[ciocchi . 

POINTURE,  f.  f.  T  d'Imprimerie.  Petite  lame 
de  fer,  fur  laquelle  à  l'une  de  (e%  extrémités  s'élè- 
ve perpendiculairement  une  petite  pointe.  On  T  at- 
tache  fur  le  tympan  ,  pour  placer  toutes  les  feuilles 
de  papier  de  la  même  manière  .  Punte  ;  regiftri .  §. 
Pointure  ,  T.  de  Marine ,  raccourciffement  de  la 
voile  dont  on  ramaffe  &  troufTe  le  point  pour  l'at- 
tacher à  la  vergue  &  bourfer  la  voile,  afin  de  ne 
prendre  qu'  un  peu  de  vent  .  Tafferuolo. 

POINTUS,  f.  m.  pi.  T.  de  Chapeliers .  On  ap. 
pelle  ainfi  les  quatre  petits  morceaux  d'  étoffe  plus 
fins  ordinairement  que  le  refte  du  chapeau,  qu'on 
applique  fui  les  capades;  te  qui  s'  appelle,  parmi 
ces  Ouvriers  ,  faire  le  dorage  du  chapeau  .  Fian- 
chttti  . 

POIRE,  f.  f.  Sorte  de  fruit  à  pépin,  bon  à  man 
ger  ,  ordinairement  de  figure  ohlongue  ,  &  qui  va 
en  diminuant  veti  la  queue.  Pera.  Poire  de  bon 
chrétien  ,  poire  de  beurte  ,  blanquette  ,  caillotrofat, 
mouille  bouche  ,  amadote  ,  poire  d' ambrerte  ,  &c. 
&  plufieurs  autres  dont  il  feroit  trop  long  &  trop 
difficile  de  donner  un  détail  avec  leurs  mois  corre- 
fpondans  co  Italien  .Voici  Us  plus  communes.  Ps- 
ra  hugiatda  ;  pera  tetgarnntta  ;  pera  roggia  o  ruggi- 
ne ;  pera  carovella  ;  pera  mtifcadelia  .  J.  Poire  d' 
angoiffe  .  V.  Artgoifte  .  S-  On  aopelle  perle  en  poire  , 
une  perle  de  figure  oblongue  comme  une  poire  ,  & 
plus  grotte  par  en-bas  que  par  en-haut  .  Perle  a  pe- 
rettine.  §.  Et  prov.  &  fig.  qn'  il  faut  garder  use 
poire  pour  la  foif  ,  pour  dire,  qu'il  faut  ménager, 
téferver  quelque  chofe  pour  les  befoins  à  venir,  fi»'.' 
fparmiare  ,  Jerbare  qualche  eofa  per  i  bifoçni  futu- 
ri.  S.  On  dit  auiïi  prov.  &  fig.  entre  la  poire  &  le 
fromage  ,  pour  dire  ,  fur  la  fin  du  repas  ,  lorfquc  la 
gaieté  que  donne  la  bonne  chère  ,  fait  qu'  on  parle 
librement  .  Alle  frutta,  fui  fine  del  dc/înare  o  del- 
la cena  .  $.  Poire  ,  fc  dir  audl  d'une  petite  bouteil- 
le  de  cuir  bouilli  ,  où  1'  on  a  accoutumé  de  mettre 
de  la  poudre  à  canon  pour  tirer,  foit  à  la  charte  , 
foil  ailleurs  .  Borfa  da  polvere .  $.  Il  y  a  une  forte 
d'embouchure  que  les  Éperonniers  appellent  poires 
feerttes  .  Torta  d'  imboccatura  di  cavalli . 

POIRÉ,  f.  m.  Sorte  de  boiftba  faite  de  poites  . 
Sidro  di  pere  . 

POIREAU,  ou  POHREAU,  f..  m.  Plante  potagère 
du  genre  des  oignons.  Porro.  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  une 
excroiffance  de  chair  qui  vient  fur  la  peau  ,  &  plus 
ordinairement  aux  mains.  Porro.  J.  Il  fe  dit  auffi 
des  chevaux  Se  des  chiens .  Porro  ;  bitorzolo  ;  efere- 
feeriza  carnofa . 

POIRÉE  ,  f.  f.  Plante  potagère  ,  dont  les  feuilles 
font  extrêmement  latges  ,  &  foutenues  d'une  còte 
large  &  épaide.  On  la  nomme  encore  bette  blan- 
che .  Elle  eft  de  quelque  ufage  en  Médecine .  Bitta; 
bietola  . 

POIRIER,  f.  m.  Afbtc  qui  porte  des  poires.  Pe- 
ro. V.  Poire.  En  parlant  d'un  homme  élevé  en  for- 
tune ,  mais  pour  qui  l'on  n'a  pas  une  grande  con- 
fidc'ration  ,  parce  qu'on  l'a  vu  autrefois  dans  un  é- 
tat  mépri,fablc  ,  On  dit  proverhialement  ,  je  l'ai'  vu 
poirier,  pour  donner  à  entendre  qu'  on  fe  fouvient 
de  ce  qu'  il  étoit  autrefois  .  Et  cela  fe  dit  par  ailu- 
fion  à  un  conte  qu'  on  fait  d'  un  payfan  qui  ne 
vouloit  pas  faluer  la  fijure  du  Saint  de  fon  Village, 
parre  qu'elle  avoit  été  faite  d'  un  poirier  de  fon 
jardin  .   lo  1'  ho  veduto  in  baffo  Itilo  . 

POIS,  f.  m  Efpècc  de  légume  qui  vient  dans  une 
RoutTc,  dans  une  code,  &  qui  eft  de  figure  ronde  . 
Pijillo.  §  On  appelle  pois  fans  code,  ou  pois  gou- 
Ins  ,  les  pois  dont  la  coifc  fe  mange  ,  parce  qu'  elle' 
rji  tendre  ,  &  qu' elle  n'  a  point  cette  petite  mem- 
brane intérieure  &  dure  qui  fe  trouve  dans  les  .lu- 
nes codes  Pi  felli  teneri  che  fi  cucinano  col  baccel- 
lo .  §.  On  dit  prov,  &  pop.  s'  il  me  donne  des  pois  , 
je  lui  donnerai  des  fèves  ,  pour  dire  ,  s'  il  me  fait 
de  1a  peine,  s'  il  me  donne  du  chagrin  ,  je  lui  en 
tendrai  la  pareille .  lo  sii  renderò  pan  per  focaccia  , 
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§.  Pois  de  merveille  ,  ou  Corindum  ,  plante  qui  nous 
vient  des  Indes  ,  dont  le  fruit  eft  un  pois  en  partie 
noir  &  en  partie  blanc  .  Il  eft  marqué  d'  nn  cosur  , 
d'  où  lui  viennent  les  diffe'rens  noms  qu'  on  lui  a 
donnés  .  Corindo  . 

POISON  ,  f.  m.  Venin  ,  fuc  vénéneux  ,  drogue  , 
compofition  vénéneufe.  Veleno  ,  veneno  ;  tifftco  .  5. 
On  dit  fig.  d'  un  homme  dont  la  convtrfation  efl 
dangereufe  &  maligne  ,  &  d*  un  Auteur  ,  d'  un  Écri- 
vain qui  rc'pand  ,  qui  iofinue  de  dangneufes  maxi- 
mes dans  fes  écrits  ,  que  dans  fes  difeours  ,  dans  fes 
écrits,  il  gliiTe  un  poifon  dangereux  ,  pour  dite,  qu* 
il  mèle  dans  fa  converfation  ,  dans  fes  écrits  ,  des 
maximes  pernicieuses ,  des  dogmes  dangereux  .  Vele- 
no ;  m.ijjime  pernitiofe  .  $.  On  dit  auffi  fig.  le  poi. 
fon  de  P  Hc'réfie  ,  pour  dire  ,  ce  qu'  il  y  a  de  dange- 
reux ,  de  pernicieux  dans  les  dogmes  hérétiques.  Il 
veleno  dell'  Erefia  . 

POISSARD,  ARDE,  adj.  Qui  n'a  d'  ufage  qu' ea 
parlant  de  certains  ouvrages  modernes,  dans  lefquels 
on  imite  le  langage  &  les  mœurs  du  plus  bas  peu- 
ple .  Stile  del  volgo  ,  della  minuta  genie  . 

POISSARDE,  f.  f.  T.  de  mépris,  qui  fe  dit  des 
femmes  de  la  lie  du  peuple  &  de  la  halle.  Pefciven- 
dola  ;  donna  della  feccia  del  popolo  . 

t  POISSE  ,  f.  f.  Fafcine  ou  petit  fagot  enduit  de 
poix.  Fa/dna  impeciata. 

POISSÉ  ,  ÉE  ,  Pârr.  V.  le  verbe. 
POISSER  ,  v.  a.  Enduire  ,  frotter  de  poix.  tmpe. 
date  ,-  impegolare  ;  impiaflricci.ire  di  pece  .  J.  Poif- 
fer  ,  fignifie  auffi  ,  falir,  gâter  avec  quelque  chofe 
de  gluant,  quoique  ce  ne  foit  pas  de  l.i  poix.  /«S- 
piaflriceiare  ;  imbrattare  ;  infudiciare  ,  ec.  V.  Sa- 
lir . 

POISSON  ,  f.  m.  Animal  qui  naît  Se  qui  vit  dans 
l'eau.  Pefce  .  J.  On  dit  prov.  faire  chère  de  Corti- 
miffaire  ,  donner  chair  Se  poiffon  .  .feri'ir  di  graffe  e 
di  migro.  §.  On  dit  auffi  prov.  d'  un  homm:  qui  fe 
trouve  bien  ,  qui  cft  à  fon  atfe  dans  quelque  lieu  , 
qu'  il  efl  comme  le  poiffon  dans  l'eau  .  E^irr  corne- 
il  pefce  nell'  acqua  .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  ed 
hors  du  lieu  où  il  voudroit  être  ,  qu'  il  eft  comme 
le  poiffon  hors  de  l'eau.  E^r  come  pejce  fuor  dell' 
acqua.  §.  On  dit  ptov.  d'  un  homme  qui  n'  a  point 
de  carattere  maiqué  ,  ni  de  genre  de  vie  déterminé, 
&  qui  ne  paraît  avoir  pris  parti  fur  rien  ,  qu'on  ne 
L\.t  s'  il  eli  chair  ou  poiffon.  Non  fl  fa  t  et  fi  fia 
came  o  pefce.  Et  o»  dit  d'un  homme- qui  n' eft  bon 
à  rien,  qu'  il  n' efl  ni  chair  ni  poiffon  .  Egli  non  è 
ni  carne  ne  pefce  ;  egli  non  i  buono  a  nulla  .  §.  On 
dit  prov.  &  fig.  que  les  gros  poiifons  mangent  les 
petits  ,  pour  di»e  ,  que  les  plus  puiffans  oppriment 
les  plus  foibles  .  //  pelce  irfffo  inghiottisce  il  minu- 
to ,  olivata  il  piccolo.  $.  On  dit  prov.  donner  un 
poiffon  d'  Avril  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  faire  ac- 
croire à  quelqu'un  ,  le  premier  jour  d'  Avril  ,  une- 
fauiîe  nouvelle,  Ou  l'obliger  à  faire  quelque  dé- 
marche inutile ,  pour  avoir  lieu  de  fe  moquer  de 
lui  .  V.  Avril.  $.  Poiffons,  au  pluriel,  eft  le  nom 
d'  un  des  figues  du  Zodiaque  ,  dans  lequel  le  foleil 
entre  au  mois  de  Février.  Ptfci .  §.  Les  Aftrono 
mes  appellent  poiffon  méridional  ,  une  conftellati- 
de  l'  hémifuhère  méridional  ,  qui  eft  différente  d 
gne  du  Zodiaque  appelle  les  poiffons.  Pefte  m:\ 
dionaJe  .  5.  Us.  appellent  ludi  poiffon  volant  ,  I 
cortftellarion  de  1'  héuiifphère  méridional  qui  n' 
point  vifible  dans  nos  climats  .  Pefce  volante  . 
Poiffon  ,  forte  de  petite  mefire  ,  contenant  la  nr 
né  d'  un  demi.fetier  .  Sorta  dì  pinola  mifur»  di  li- 
quidi . 

POISSONN AILLE,  f.  f.  Petit  poiffon,  fretin.  V 
Fretir> . 

POISSONNERIE  ,    f.  t.    Le  lieu  où  l'on  vend 
poiffon  .  Pescherìa  ;  luogo  dove  fi  vende  il  pefi 

POISSONNEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  abonde  de  poi 
fon  .   Abbondante  di  pelei  . 

POISSONNIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.    Celui  ou  eelle  qui 
vend  du  poiffon  .    Pefciajuolo  ;  pefcivendolo  .     $• 
dit  prov.  d'un  homme    qui  prend    un    emploi  quai 
il  n'  y  a  plus  rien  à  y  gagner  ,    qui    s'  attache  à 
fortune  d'  un  homme  quand    elle  eft    fur   le  déclin 
qu'il  fe  fait  poiffonnier  la  vieille    de  Pàque  .     Chi' 
der  la  flatta  dopo  che  fon  fuggili  i  tuoi  .. 

POISSONIERE  ,  f.   f.  U.lenfile  de  cuifine  ,  qui 
de  figure  ovale  ,  Bt  qui  fer»  à  faire  cuire,  du  poiffon 
Navicella  da  pefce  . 

POLTRAIL  ,  f.  m.  La  partie  de  devant  du  eo: 
du  cheval .  Petto  del  cavallo  .  §.  Poitrail  ,  fe  di 
audì  de  cette  partie  du  harnois  qui  fe  met  fur  I 
poitrail  du  cheval  .  Pettorale.  {.Poitrail,  fe 
encore  d'  une  poutre  qui  fe  met  fur  les  deux  pilier: 
d'  une  porte  cochère  ,  d'  une  boutique  de  Marchand, 
&c.  pour  les  fermer  par.  en-haut ..  Spranga  da  chiù 
der  te  porte  . 

POITRINAIRE,    adi.  de  t.  g.    Qui  a  la  poitri 
attaquée  .    Che  patifee  di  mal  di  petto  .    Il    eft  auffi 
fubft.  Un  poitrinaire  . 

POITRINE,  f.  f.  Partie  de  1'  animal  depuis  li 
bas  du  cou  jufqu'au  diaphragme  contenant  les  pou- 
mons &  le  cœur.  Il  fe  dit  plus  ordinairement  del 
homme  .  Petto.  §.  Poitrine  ,  fignifie  auffi  ,  dans 
animaux,  une  partie  des  côtes  bonnes  à  manger 
Petto.  §.  Poitrine,  fe  prend  auffi  pour  les  partie 
contenues  dans  ls  poitrine  ,  &  principalement  pour 
Iw  poumons.  Petto;  polmoni .  §.  On  dit ,  qu'  un 
Ota- 
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Orateur  n'  a  point  de  poitrine  ,  pour  dire  ,  qu  il  n' 
a  prefque  pas  de  voix.  Aver  poco  petto,  poca  voce . 
Et  qu'  il  a  bonne  poitrine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  la 
»oix  extrêmement  forte  .  Aver  buon  -peno,  tuona  voce . 
.  t  POITRINIÈRE,  f.  f.  Travcrfe  qui  parte  d'un 
montant  à  1' autre  A  l'endroit  où  efl  la  poitrine  d' 
un  ouvrier  rubanitr.  Traverf.;  acuì  j'  appoggia»  çol 
peno  i  Ttjfitori  di  fettucce  . 

POIVRADE,  f.  f.  SaufTe  faite  avec  du  poivre, 
du  fel  &  du  vinaigre  .  Pevereia  ,  falfa  fatui  con  pe- 
pe ,  fate  ti  aceto  ■ 

POIVRE,  I-  ro.  Sorte  d'  épicerie  des  Indes  Orien- 
tales ,  qui  croît  à  un  petit  arbriffeau  qui  vient  en 
grappes  par  petits  grains  ronds  ,  &  dont  on  fe  fert 
pour  affaifonner  .  Pepe  ■  §.  Il  croît  aulïi  dans  1'  A- 
mériqu*  &  en  plufieurs  autres  endroits  ,  une  autre 
forte  de  poivre  ,  ou' on  appelle  du  poivre  Jong  .  Pe- 
pe lungo  .  §.  Il  y  a  encore  une  efpèce  de  poivre  qui 
vient  dans  une  petite  gouffe  rouge  ,  qu'  on  appelle 
poivre  de  Guinée  ,  &  qui  ed  fort  commun  dans  le 
Languedoc.  Pepe  di  Guinea.  S.  Poivre  d'  Inde.  V. 
Piment. 

POIVRÉ,  ÉE,  part  V.  le  verbe.  f.  En  parlant 
d'un  homme  attaqué  de  maladie  vénérienne  ,  on  dir, 
qu'  il  elt  poivté  .  Il  eli  pop.  £/tli  è  tea  infraneiofa- 
to  .  §.  On  dit  pop.  en  parlant  d'  une  chofe  qui  a  éré 
vendue  fort  cher  ,  qu'  elle  a  été  bien  poivrée  .  Elfo 
i  fiata  fatata  . 

POIVRER,  v.  a.  Affailonner  de  poivre.  Impcpa- 
re  ,■  condir  con  pepe.  §.  En  parlant  d'une  femme 
qu'  oa  foupçonne  avoir  donné  du  mal  à  un  homme  , 
on  dit  pop.  que  e' eli  elle  qui  l'a  poivré.  Acconciar 
male  ;  comunicare  qualche  male  venereo.  §.  Poivrer 
l'oife.iu,  T..  de  Fauconn.  e' eft  le  laver  avec  de  I' 
eau  &  du  poivre  quand  il  ala  gale  ou  la  vermine  ; 
on  poivre  aulïi  l'oifeaupour  l'affurer.  Lavar  il  fat- 
tine con  acqua  impepata. 

POIVRIER,  f.  m.  Arbriffeau  qui  porte  le  poivre. 
X'  albero  che  produce  il  pepe .  $.  Il  fc  dit  auffi  d'  un 
petit  vafe  ,  d  une  petite  boîte  où  l'on  met  du  poi- 
vre .  Pepa/uolj  . 

POIVRIERE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  d'  une  petite  boîte  à 
divers  compartimens ,  où  l'on  met  du  poivre  ,  de  la 
mufeade  ,  &e.  &  qu'on  fervoir  ordinairement  fur  les 
tables .  Pepajuola  . 

POIX  ,  f.  f.  Matière  gluante  &  noire  ,  faite  de  ré- 
line  brûlée  ,  &  mêlée  avec  la  fuie  du  bois  dont  la  fé- 
line eft  tirée.  Pece.  §.  On  dit  prov.  d'  une  perfonne 
fort  noire,  qu'elle  efl  noire  comme  poix.  Nera  co- 
me pece .  §.  On  dit  auflfi  prov.  d'  une  chofe  qui  rient 
Sottement  à  une  »utre  ,  qu'elle  tient  comme  poix  . 
Attaccato  ,  appiccato  c, me  colla  pece.  $.  On  appelle 
poix  rédse  ,  une  gomme  jaunàtie  qui  fort  des  arbres 
jéfïneux  ,  après  qu'  on  les  a  incifés  .  Pece  ;  ragia  .  §. 
On  appelle  poix  de  Bourgogne  ,  une  forte  de  poix  d' 
un  blanc  jaunâtre  ,  dont  on  fe  fert  à  divers  ufages  , 
&  principalement  à  faire  des  emplâtres  .  Pece  di  Bor- 
gogna 

POLACRE  ,  ou  POLAQUE  ,  f.  f.  Sorte  de  bàtimeut 
en  ufage  fur  la  Méditerranée  ,  qui  va  à  voiles  &  à 
famés  .  Polacra.  §.  Polacre  ,  ou  Polaque ,  f.  m.  Ca- 
valier Polnnois.  Cavaliere  Polacco. 

POLAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  auprès  des  pôles  , 
fui  appartient  aux  pôles  du  monde  .  Polare  . 

t  POLASTRE  ,  f.  f.  T.  de  Plombier  .  Poêle  de 
cuivre  dans  laquelle  un  met  de  la  braife  pour  fouder 
des  tuyaux .  Bacino  di  rame  . 

.  POLE  ,  f.  m.  L'  une  des  deux  extrémités  de  1'  axe 
immobile  fur  lequel  ,  fuivant  le  fyftème  de  Prolomèe, 
le  globe  entier  du  monde  tourne  en  vingt-quatre  Iieu- 
ïes  .  Polo  .  $.  On  appelle  pôle  arâique,  ou  abfolu- 
ment  pôle  ,  celui  qui  efl  du  còlè  du  Septentrion  . 
Polo  artico .  Et  pôle  antarflique  ,  celui  qui  lui  efl  di- 
reaement  oppofé  .  Polo  antartico  .  §.  On  dit  poëri- 
quement  ,  de  l'un  à  l'autre  pôle,  pour  dire,  par 
tout  le  monde.  Dall'uno  all'altro  polo.  §.  On  ap- 
pelle auffi  généralement  FÔIe ,  une  des  deux  extrémi. 
lés  de  1  axe  immobile  for  lequel  tourne  quelque  corps 
Iphériquc  &  quelque  cercle  que  ce  foit  .  Polo ,  affé . 
S.  On  appelle  auffi  pôles  de  1'  aimant ,  les  points  par 
lefqufls  l'aimant  attire  &  repoufTe  l'acier  &  le  fer. 
Poh  della  calamita  . 

POLÉMARQTJE  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Chef  à  la 
guerre  ou  de  la  guerre  .  C  étoit  à  Athènes  ,  le  nom 
diftmftif  ô\j  troifièrr.e  Archonte  ;  &  chez  les  Grecs 
en  çéné.-al  ,  le  titre  de  tout  homme  chargé  du  com- 
mandement d'  une  armée  .  Generale  d'  armata  . 

POLEMIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  a  la 
«ifpute  .  M  fe  dit  des  «ifputes  pat  écrit  ,  foit  en  ma- 
tière de  Religion,  foit  en  d'  cutres  matières .  Polemico  . 
■  t  POLÉMONIUM  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  toujours 
verte .  PoJemonia  . 

POLÉMOSCOPE,  f.  m.  T.  d'  Optique.  C  eft  une 
efpece  de  félefeope  ou  de  lunette  d'approche  qui  eft 
recourbée  ,  pour  voir  les  objets  qui  ne  font  pas  dire- 
ttement  oppofés  à  1*  œil  .  Polemofcepio  . 

+  POLICAN  ,  f.  m.  Inflrument  de  Chirurgie  pro- 
pre à  arracher  les  dents  .  On  le  nomme  auffi  Péli- 
can. V.  Cane  ,  ftrumento  da  cavare  i  demi  . 

POLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  De  ce  partici- 
pe on  a  fair  l'adjectif .  Poli  ,  ie  ,  adj.  qui  a  la  fu- 
perrkie  unie  &  luifante  .  Pulito  ,-  lifeio  ;  tirato  apu- 
limtnto  .  §.  Il  fe  dit  auffi  au  figuré ,  &  fignifie  , 
doux  ,  civil  ,  honnête  ,  complaifant ,  qui  pratique  de 
bonne  grâce  tout    ce  qui  regarde    l'extérieur    de  la 
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vie  civile  .  Pulito  ;  civile  ;  leggiadro  ;  onefto  ;  dol- 
ce ;  benigno  .  §.  Et  cet  adjeaif  eft  devenu  fubflan- 
tif,  pout  fignifier,  le  luftre  ,  l'éclat  des  chofes  qui 
ont  été  polies  .   La  pulitura  ;  il  pulimento . 

POLICE  ,  f.  f.  Ordre  ,  règlement  établi  dans  une 
Ville  pour  tout  ce  qui  regarde  la  fureté  &  la  com- 
modité deshabitans.  Politica,  governo  civile  d  una 
Città.  5.  Police,  fe  dit  auflfi  de  la  JuriJiaion  éra- 
Mie  pour  la  Police  .  Magi/Irato ,  Vfiìzjali  di  Politi- 
ca .  §■  Police,  fe  prend  auffi  pour  l'ordre  &  règle- 
ment établi  dans  quelque  Affcmb'ée  ,  dans  quelque 
Société  que  ce  foit  .  Ordine  ;  regolamento  ,  §.  Police  , 
efl  auffi  le  nom  qu'on  donne  a  un  contrat,  par  le- 
quel un  Négociant  garantit  des  marchandifes  qui  font 
tranfportées  pat  mer  ,  moyennant  une  certaine  fem- 
me qu'on  eft  convenu  de  lui  payer  .  Pcliz.z.t .  Ç.  Po- 
lice ,  en  T.  d'  Imprimerie  ,  fc  dit  d'  un  état  qui  rè- 
gle le  nombre  de  chaque  caraflère  dont  une  fojteefl 
compofée.  Lifta  ,  nota  ,  regiflro  ,  fiafa  di  caratteri 
da  Stampa  . 
POLICÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
POLICER  ,  v.  a.  Mettre  ,  établir  la  police  dans 
an  pays .  Ordinare  ;  regolare  ;  governare  ;  dar  leg- 
gi ;  metter  in  buon  ordine ,  o  farlo  ofj'ervare  in  una 
Città  . 

t  POLICHINEL,  f.  m.  Sorte  de  bouffon  qui  ne 
joue  que  des    rôles  comiques.  Pulcinella  . 

POLIMENT,  f.  m.  L' Aflion  de  polir.  Pulitura; 
lu/iro  ;  pulimento . 

POLIMENT  ,  adv.  D'  une  manière  polie  .  Ilnefe 
dit  qu'au  figuré  ,  en  parlant  de  la  manière  de  vi- 
vre ,  d'écrire  ,  de  parler.  Elegantemente  ;  pulita- 
mente s  bellamente . 

t  POLION,  ou  rOLlUM,  f.  m.  Sorte  d'herbe 
lanugineufe.  Polio  ;  canutola . 

POLIR,  v.a.  Rendre  clair  ,  luifant  à  force  de  frot- 
ter. II  fe  dit  particulièrement  des  chofes  dures.  Pu- 
lire  ;  lifeiare  ;  luftrare  ;  f  pianar  e  ;  unire.  §.  Polir, 
fe  dit  fia.  de  font  ce  qui  fert  à  cultiver,  orner  ,  a- 
doucir  1  efprit  &  les  mœurs,  &  à  rendre  plus  pro- 
pre au  commerce  ordinaire  du  monde.  Putire;  ri. 
pulire  ;  abbellire  ;  adornare  ;  render  civile  ,  colto  ; 
jcoxx°nare.  S.  Il  fe  dit  auffi  fig.  de  ce  qui  regarde 
le  flyle  ,  le  difesurs;  ainfi  ,  polir  un  difeour»  ,  polir 
un  ouvrage  d' efprit  ,  figaifie  ,  mettre  la  dernièic 
main  à  un  difeours,  à  un  ouvrage  d'  efprit  ,  en  y 
réformant  tout  ce  qui  peut  être  con'.raire  à  I'  exafli- 
tude  ,  à  la  pureté  &  a  1' élégance  du  flyle  .  Ripuli- 
re ;  pulire  ;  limare  ;  ridurre  a  perfezione  . 

POLISSEUR,  EUSE,  f.  Celui  ou  celle  qui  polit 
certains  ouvrages  .  Lisciatore  ;  pulitore  ,  colui  che 
pulifce . 

POL1SSOIR  ,  f.  m.  Inflrument  dont  on  fe  fert  pour 
polir  cerraines  chofes .  Lifciatojo  . 

POLISSOIRE,  f.  f.  Sorte  de  déerortoire  douce  . 
Spaxxn!a  da  ripulire  le  fearpe . 

POLISSON,  f.  m.  T.  d'injure,  qui  fe  dit  d'  un 
petit  gardon  mal-propre  &  libertin  ,  qui  s'amafe  à 
jouer  dans  les  rues,  dans  les  places  publiques  .  Ba- 
roncio  ,  baroncello  ;  ragaixo  di  piatta  ;  monello  . 
§.  Il  fe  dit  auflfi  de  tout  homme  qui  a  l'habitude 
de  faire  ou  de  dire  des  plaifaateries  baffes.  Buffone; 
monello  . 

POLISSONNER  ,  v.  n.  Dire  ou  faire  des  poliffon- 
nerits .  Farla  da  barando  ;  dire  ,  o  far  toÇe  da  ta- 
gàrxaetJo  vile  ;  far  il  mintilo  . 

POLI5SONERIE,  f.  f.  A8ion  ,  parole,  tour  de 
poliffon  ,  bouffjnnerie,  plaifanteric  baffe  .  Baronata  ; 
azjtn  da  baroncio ,  da  ragazzaccio  malnato  ;  buffo- 
neria viliflirna. 

POLISSURE  ,  f.  f.  Aflion  de  polir  quelque  ch»fe  , 
ou  1'  effet  de  cette  aflion .  Pulitura  ;  pulimento . 

POLITESSE,  f.  f.  Il  n' eft  d'aucun  ufage  au  pro- 
pre ,  le  il  fignifie  fig.  une  certaine  manière  de  vivre , 
d'agir  ,  de  parler,  civile  ,  honnête  &  polie,  acqui. 
fe  par  I'  ufage  du  monde  .  Pulitezx-i  l  politezza  ,• 
cortesia  ;  urbanità  ;  civiltà  ;  cultura  . 

POLITIQUE,  f.  f.  V  art  de  gouverner  un  État  , 
une  République.  Politica.  §.  Politique  ,  fignifie  auffi 
la  connoiffance  du  droit  public  ,  des  divers  intérêts 
des  Princes  ,  Se  de  tout  ce  qui  a  rapport  à  1'  art  de 
gouverner  un  État,  une  République.  Politica.  §. 
Politique  ,  fignifie  auffi  la  manière  adroite  dont  on  fe 
conduit  pour  parvenir  à  festins  .  Politica-  maneggio  . 
POLITIQUE,  adj.  de  r.  g.  Qui  concerne  le  gou- 
vernement d'  un  État  ,  d'  une  République  .  Politico; 
civile.  §.  Politique  efl  auffi  fuuftantif,  &  alors  il 
fignifie  ,  celui  qui  s'  applique  A  la  connoiffance  des 
affaires  publiques,  du  gouvernement  des  États.  Un 
politico.  §.  Ilfe  dit  auffi  à  i' adjeaif  &  au  fubflan- 
tif,  d'un  homme  fin  Se  adroit,  qui  s'accommode  à 
I'  humeur  des  perfonnes  qu'  il  a  intérêt  de  menacer  . 
Politico;  Scaltro;  accorto  ;  Jagaçe  ;  avveduto.  $.  IP 
fe  dit  encore  d'un  homme  prudent  &  réfervé  ,  qui 
s'obferve  dans  fes  paroles  &dans  fes  aftions .  Circo- 
fpetto  ;  politico  . 

POLITIQUEMENT,  adv.  Selon  les  règles  delà 
politique.  Politicamente  ;  civilmente  ;  con  modo  pò 
litico  .  5-  Politiquement  ,  fignifie  .  d'  une  manière  fi- 
ne ,  adroite,  cachée,  téfervée.  Politicamente  ;  ac- 
cortamente ,   con  riferva  . 

POLITIQUER  ,  v.  n.   Raifonner  fur  les  affiircs  pu- 
bliques.  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  le  flyle  fa- 
milier .   Ragionar  da  politico  ;  far  da  politico. 
POLL1C1TATION,  Cf.  T.  de  Droit.  Engagement 
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contraile  par  quelqu' un,  fans  qu'il  foit  accepté  par 
un  autre  ,  en  quoi  ce  mot  diffire  du  p.sfl;  ,  qui  eft 
une  convention  entre-  deux  perfoancs .  Prometta;  of- 
ferta ;  profferta  . 

POLLUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

POLLUER  ,  y.  a.  Profaner .  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
qu  en  parlant  des  Temples,  de  Égli  fes  ,  &  de  ce 
qui  fert  à  1  ufage  des  Égiifes.  Profanare  .-  conta- 
minare  ;  v, alare  .  §.  Se  polluer ,  v.  réc.  T.  de  Cafui- 
ftc,  commettre  un  certain  péché  .d'impureté.  Cor- 
romperci ;  cadere  in  polluzione. 

POLLUTION  ,  f.  f.  Profanation  .  Profanatone  ; 
contaminamento  .  §.  Pollution,  T.  de  Cafuifle,  for- 
te de  péché  d'  impureté.  Polluzione. 

FOLOGRAPHIE  ,  f.  f.  T.  de  Gramm.  Dcfcriprion 
alironomique  du  Ciel.  Polotrafla  . 

POLTRON  ,  ONNE  ,  aaj.  Lâche  ,  puflllanime  ,  qui 
manque  de  courage.  Poltrone  ;  codardo;  vigliacco; 
infingardo;  di  poco  cuore  ;  paurofo  ;  dappoco  ;  vile; 
pigro  .  $.  U  s'emploie  plus  ordinairement  au  fub- 
llantif.  C'eft  un  grand  poitron  .  Egli  è  un  gran 
poltrone,  un  gran  codardo.  §.  En  T.  de  Fauèonne- 
rie  ,  on  appelle  ,  oifeau  poltron  ,  celui  auquel  oft  a 
coupé  les  ongles  des  doigts  de  derrière  .  Falcone  a 
cui  fono  fiati  tagliati  gli  artigli  delle  dita  di  die- 
tro . 

POLTRONNERIE,  f.f.  Lâcheté,  manque  de  cou- 
age.     Codardii  ;   dappocaegine  ;   ignavia;   ìnfintar. 


vigliaccheria  ;  poltronerìa  ;    codardi- 


m.    Recueil    alphabétique    de 
ifage   de    bien    des  Auteurs  . 


derìa  ;   viltà  , 
già. 

POLYAMTHÉA,  f. 
lieux  commuas  ,  à  V 
Poliantea. 

POLYANTHÉE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Botanique  .  Q«i 
a  plufieurs  -fleurs  .  Che    ha  più  fiori  . 

PO LYC RESTE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  "Pharmacie  . 
qui  fignifie  ,  fervant  à  plufieurs  ufages,  &  qui  ic  die 
particuliéremenr  d'un  fel  purgatif.  A^iuneo  de'  ri. 
medi  propri  a  diver/i  ufi  ,  e  in  particolare  d'  un  fa- 
le  purgativo  . 

POLYÈDRE,  f.  m.  T.  de  Géométrie .  Corps  foli- 
de  à  pluSeurs  faces.  Poliedro;  mollangolo  ,  molti!  1- 
tero  .  - 

POLYGAME,  f.  de  t.  g.  Celui  qui  efì  marié  » 
plufieurs  femmes,  ou  celle  qui  eft  mariée  à  plufieurs 
maris  en  même  temps.  Poligamo  ;  colui  che  ha  piU 
migli ,  a  colei  che  ha  più  mariti . 

POLYGAMIE  ,  f.  f.  État  d'  un  homme  qui  efl  ma- 
né  à  piufiems  femmes  en  même  temps  ,  ou  d'une 
femme  qui  eft  mariée  à  plufieurs  hommes  Potimmir  . 
POLIGARCHIE,  f.  f .  Gouvernement  où  l' autorité 
publique  eft  entre  les  mains  de  plufieurs  perfonnes  . 
Poliarchia  . 

POLYGLOTTE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  eft  écrit  en  plu- 
fieurs Langues.  Poliglotta.  $.  Polyglotte  efl  auffi 
fubtïantif  féminin  ,  &  il  ne  fe  dit  que  de  la  Bible 
Poliglotta  . 

POLYGONE  ,  adj  de  f.  g.  Qui  a  plufieurs  angles 
&  plufieurs  côtés  .  Poligono,  f.  Il  efl  auffi  fubflan- 
tif  mafeulin  ,  &  il  l'è  dit  de  toute  forte  de  figures 
polygones  .   Poligono . 

POLYGRAPHE  .  f.  m.  Auteur  qui  a  écrit  fut  plu- 
fieurs  matières .  Poligrafi . 

t  POLYGRAPHIE,  f.  f.  L'art  d'écrire  en  chif- 
fres ;  I  art  de  déchiffrer  ces  foi  tes  d'écrks  .  L'  arte 
di  Scrivere  in  cifera  ;  e  f  arte  di  Spiegare  la  cite- 
rà ,  di  dieiferare  . 

POLYNOME,  f.  m.  T.  d'Algèbre  .  On  donne  ce 
nom  à  toute  quantité  algébrique  compofée  de  plu- 
fieurs termes  diftingués  par  les  Agnes  plus  &  moint . 
Polinomio  ;  multinomio  . 

POLYPE,  f.m.  Efpèce  d'animal  marin  qui  a  plu- 
fieurs pieds.  Polpo.  §.  polype  d'eau  douce,  petit 
animal  qui  a  plufieurs  pieds  on  bras  en  forme  de  cor- 
nes .  Polpo  d  acqua  dolce  .  §.  On  appelle  auflfi  poly- 
pe, une  excroiffance  de  chair  ,  ou  une  -efpèce  dî  lou- 
pe qui  vient  en  certaines  parties  du  corps  ,  &:  plus 
ordinairement  dans  les  narines  ,  où  elle  efl  attachée 
par  une  quantité  de  fibres  ,  comme  pat  autant  de  ra- 
cines .  Polipo . 

POLYPÉTALE,  adj.  de  t.  g.    T.  de    Botanique 
Il  fe  dit  des  fleurs  qui  ont  plufieurs  pétales  on  feuil- 
les.    L' ufage  a  reftreint  la  qualification  de  polypé- 
tales  ,  aux  fleurs  qui  ont  plus  de  fix  pétales  .  On  les 
nomme  auffi ,  fleurs  en  rofè  .  Polipetalo  . 

POLYPODE,  f.  m.  Plante  affez  femblaWe  à  la 
fougère  ,  &  dont  les  racines  s' attachent  par  une 
multitude  de  fibres  fur  les  pierres  &  les  troncs  d' 
arbre,  or  particulièrement  au  pied  des  vieux  chê- 
nes. On  1'  emploie  en  Médecine  pour  purger  la  bi- 
le recuite  &  la  pituite  vifqueufe  .     Polipoiio  ;    poli- 


podio  querc 

t  POLYSPASTE,  f.f.  T.  de  Mècan.  Machine 
compofée  de  plufieurs  petites  roues  .  Macchina  che 
ha  molte  rotelle  . 

POLYSYLLABE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Grammaire  . 
Qui  eli  de  plufieurs  lyllabes.  On  l'emploie  auffi  fub- 
frantivcmeot  .  Polipllabo  ;  moltifilliibo  ;  che  è  di  più- 
fi -'labe  . 

POLYSYNODIE  ,  f.  f. 
Moltipiìcità  di  configli. 

POLYTHÉISME,  f.  m.  Syftème  de  Religion  qui 
admet  la  pluralité  des  Dieux.  Poli  tei  fino.. 

POLYTHÉISTE  ,  f.  de  t.  g.  Celui  ou,  celle  qui 
profede  le  Polytliéifme  .  Politei/la;  politeo , 
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"POLYTR.C,   '■■  m.    Pis.' 
pillali CJ  ordiea'ies  .    Elle  coi;  dans  les  lieux  humi- 
aes  &  oi/ïr.-.ptuj;  .     Elle  <. Il    aperilive  ,    pectorale  & 
céie.'ivc  .  P  Unico  . 

POMMADE,  i.i.  CompoluionniioMe  <&  onflueufe  , 
{aite  svee  de  l.i  -hrt  eie  pool  me,  ou  cl  I*  ci  t  ,  cm 
Ce  la  ji.:.  lis  de  quel«7ues  animaux  ,  prépaie-  avec 
differens  u-icJuii  ,  toirant  tes  divers  ulàges  qu'on 
en  veut  fine  ,  &  r.ij  u  ealfe  dfs  mes  d'  herbes  ,  de 
fruits  ,  de  iic>:s  ,  Sec.  Pcmaia  ;  wio/.-ci-.  5$.  On  Ap- 
pelle pommade,  c*  T.  de  M.neje,  un  tour  4a' ou 
fiit  en  voltiseaiit  &  fe  foctcuani  d'une  main  lur  le 
pommeau  de  la  (elle  d'  un  oh  s  val  .  Giravolta  a  ta. 
fattto  con  tener  ;  ru  mimo  jul  pomo  delia 
jtUa  . 

POMMADÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
l'OMMA  O.K.  ,  v,  a.  Mettre  de  la  pommade  à  «.les 
che.    i\.  Dj     fa  psmtua  .;'  captiti. 

FOMMK  ,  >'.  f  S;rtL  de  fruit  à  pepin  ,  de  forine 
ronde  ,  bon  a  mander  ,  &  dont  0V1  fait  le  cidie  .  Mr- 
//».;  porno.  Pomme  de  reinette  ;  pouiitwJ'de  capendu  ; 
pomme  di  Calville;  pomme  poire  ;  pomme  de  1.1m- 
betir  ;  pomme  d'api  .  Mt'a  appiana  ,-  mela  caj'otana; 
ratta  parafila.  §■  Oa  appelle  vulgairement  U  giof- 
fsur  qui  paioît  au  nœud  de  la  gorge,  la  pomme  d' 
Av..  I!  pomi  ài  Adamo .  $.  On  appelle  fig.  pomme 
<lc  difcoide,  un  fujet  J<  dwrfion  entre  des  aériennes 
qui  ctoient  bien  cnfemb't  .  Powtl  doli:  dijcoi.dia  .  §J 
Oa  dit  fig,  donner  la  pomme  a  une  femme  ,  pour  di- 
re ,  lui  .onner  le  Prix  de  la  beauté.  Dar  il  prmo  a 
,vni  d  non  ,  fi  direbbe  figurât 3mtm e  del  dati;  il 
vento  di  bella  jevia  t' altre,  i  $.  On  appelle,  pomme 
de  pin  ,  le  fru.f  ,  la  noix  que  produit  le  pin  .  Pm.r . 
J.  Pomme  de  citine,  une  petite  excroifïatice  qui 
vient  quelquefois  ea  forme  de  petite  boule  fur  les 
feuilles  deihêne.  Galla  ;  g  alla zza  ;  gallozzola.  $. 
-Et  ,,  pomme  d'églantier,  une  .-.utre  excroiiîance  plus 
grolfc  qui  vient  quelqucfo;s  aux  branches  d*  un  roficr 
fauvage.  B.n(i  d-.lie  refe  falvatiflfe .  §.  Pomme  do- 
rée .  ou  pomme  d'  ameni  ,  f.  t.  ou  LycoperficLim  ,  f. 
m.  plante  qui  s'élève  de  qualie  et;  cinq  pieds.  Ses 
feuilles  refïe.iibicnt  A  1' aigremeine  .  Son  fruit  eli  gros 
tomme  une  petite  pomme  ,  rond  ,  uni  &  luifant  ,  d' 
un  i^uie  rougeàtre  .  On  les  fait  cuire  pour  les  man- 
ger en  falade  .  Sona  di  pianta  che  predate  frutti  rojf- 
Js,  f"!"fi  con  buccia  lottiti,  e  griffi  cerne  piccoli  me 
ie  di  evi  h  inno  la  figura  .  §.  Pomme  de  merveille  , 
ou  Momoidica  ,  plante  farmenteufe  qui  s'attache  à 
ce  qu'elle  rencontre.  Ses  feuilles  font  femblables  A 
celles  de  la  vigne,  mais  plus  petites  .  Son  fruit,  qu' 
on  appelle  aufïi  pomme  de  merveille,  eli  rouge,  de 
x  la  forme  d'un  petit  concombre  reofié  par  le  milieu  . 
VttiteHa  ;  baij imino  ;  perno  mirabile  ;  momoidica  . 
g.  Pomme  épi' eufe.  V.  Siramcnium  .  $.  Pomme  de 
.îerre  ,  ou  balade,  forte  de. plante  ortgrnaire  de  I' 
Amérique  ,  qui  pouffe  en  terre,  vers  fon  pied,  tren- 
te ou  quarante  grottes  racines  tuberculeufcs  ,  qui 
.reflemblcnt  en  guelejue  ^.çon  A  Da  rognon  de  veau  . 
Elles  font  bonnes  à  manger.  Ttriujfi  bianchi  .  §. 
Pomme  ,  fe  du  suffi  des  choux  &  des  laitues,  dont 
le  dedans  e»  fort  compia  &  ramaffé  .  i\/?i  ,•  gru- 
molo del  cavolo  .  §.  Pomme  ,  fc  dit  encore  de  <li- 
veis  f^rnemens  de  bois,  de  métal  ,  &c,  faits  en  for- 
rue  de  pomme  Ou  de  boule.  Pomo;  pome;  palla  . 
.?òrnme  de  lit,  pomme  d'une  caenc  ,  p.;aiTie  d'un 
.carro;!".-  .  &c. 

POMMÉ,  f.  rn.s Cidre  fait  avec  des  pommes.  Si- 
dro. 

POMMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  f.  On  rlit  fig. 
•Se  lu  d.  un  fou  pomir  £  ,  pour  dire  ,  un  fou  acheté  . 
Pax.%0  da  carena  ;  pa'/^xo  fpacciato  . 

POMMEAU  ,  f.  m.  Efp.éçe  de  peiite  boule  qui  eli 
nu  bout  de  la  poignée  d'une  épée  .  Porno  ,  0  punte 
della  fpad.i .  J.  On  appe-lle  aufïi  pommeau,  une  e- 
Ipè.'e  de  petite  pomme  qui  e.t  an  haut  de  l'arçon  de 
devant  d'une  ielle  ,  .4  .qui  efl  d'une  fijure  un  peu 
ronde  .    Pomo  della  iella  . 

POMMELÉ,  ÉE  ,  parr.  Cheval  pommelé.  Caval- 
lo leardo  ,  pomellato  .  Temps  pò  iimclé  .  Cielo  ing  ni- 
tro di  pìccole  nuvole  bianihicie  . 

POMMtlEK,  fe  POMMELER, -v.  rèe,.    Il  ne  fe 

dit  unire    qu'en  parlant    de  certains    petits    nuages 

blancs   &  gr;-,Vre'   Qui  pa'OiaTcnt  quelquefois  au   Ciel 

cn-feme  de  petits    boules,    &  des  mirques    mêlées 

tic   gils  &  it  bla.-.c  ,  qui   fe  farinent  par  rouelles  fur 

certi   ni  dievj'rjx  ,     Coprir/idi  piccole  nubi  ug^omito- 

.    0  prender  colore  di  pir/ieilato. 

l'OMMELLiE,  f.f.  Tubiere  plomb  battue  en  rond  , 

«  plcice  t!e  peins  trou-;  qu'  on  met  à  J' embouchure 

d   un  tuy4.11,    pour  empêcher  le;  erdures    de  pafler  . 

--  la. 

IO^I\u:r  ,  v.  n.  Se  former  .en  pomme  .     1!  ne  fe 

ere  q.ie  de-s  rhoux   &  de  certaines  laitues.  Cte 

fare  con  un  fil  ctjìi  raccolto  ,  e  l'odo  confi  ena  val. 

là  :   <:  Jcnaarfi  d,l  et  fi,  del  eau  lo  . 

POMMEfUlE,  r.  f.  Lieu  plané  de  pommiers  . 
Meleto:  pim-to  ,-  pomice  ;  pvuticto . 

POyHWEtÉ ,  ÉE ,    adj.    T.  de    OUfon'..    Orné   de 

POMMETTer  ,  (.  f     Ornement  de  bois  ou  de  me. 
I  .1  ,     fait   en     fOrniC  de    petites  pomnles    ou   boules  . 
Pomelli;  fiocco,    i     f:n  A    atpaiie ,  on   appelle  polli- 
mene ,    mi  05  qui   (omit  la  panie  la    phu  eminente 
Jtie  au  (!eiïi:-<  de  l"  oë'l  ,  tn  l'tant  vers  l'  an- 
lérjcur,  /.'  ptuttUo  delia  gufa,    J.  Oa  appelle 


atiff  potr.nikMjfs  ,  .de  petits  nœuds  de  J!  fai(s  à  ici 
poignets  de  clitmifes  ,  de  maneheties  ,  &  A  d'  autres 
ouvrages    'c   linge.   Smerlature. 

POMMIER  .  (.  m.  Art>te  qui  port»  les  pommes  . 
Met».  S.  On  appelle  antri  pommier,  un  tillenfilc  de 
terre  ou  de  rn-iial  ,  dont  on  fe  fer  t  pour  faire  cuire 
des  pommes  devant  le  feu  .  Strumento  da  far  cuocer 
le  raele  in  faccia  del  fuoco. 

POMFE  ,  f.  f.  Appareil  magnifique  ,  fomptnofiié  , 
Pmpas  treno  ;  appa'.Tio  .  5.  Cn  appelle,  pompe  fu- 
nèbre ,  tout  l' appare  t  d'un  convoi  pour  porter  un 
corps  tncu-t  en  terre  ,  &  tout  ce  qui  concerne  la  cé- 
rémonie d'  un  terviee  folennel  .  Pompa  funtóre  ;  fu- 
vtrali.  §.ll  le  dit  fig.  du  difeours,  du  fiyle,  &  fi- 
gttific  ,  la  manière  de  s'  exprimer  en  termes  recher- 
chés, m3gr,nïque-s  ,  &  qui  forment  bien  à  l'orei 
En/aft  ;  modo  di  dire  pompofo  ,  ricercalo  .  J.  Il  fe 
p'enu  quelquefois  pour  vinité  ;  &  c'eft  en  ce  fens 
que  i'  on  dit  ,  renoncer  au  monde  &  à  fes  pompes  . 
Pómpe;  vanna.  §.  Pompe,  machine  pour  élever  de 
1'  eau  ,  Tromba . 

POMPÉ  ,  ÉE  ,  part.  VV.  le  verbe  . 

POMPER  ',  v.  a.  Élever  ,  puif«r  avec  une  pompe  . 
Astigr.er  ticava  colla  tromba.  11  cil  aufïi  neutre.  Il 
f.ir  pomper  pour  remplir  d'eau  ce  téfervoir  .  f.rr 
giuocaie  la  tromba. 

POMPEUSEMENT  ,  adv.  Avec  pompe  .  Pcmpofa- 
mente  ;  con  pompa  ;  con  treno;    con  grande  appara- 

FOMPEUX,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  de  la  pompe  ,  où 
il  y  a  de  la  pompe  .  Pompofo  .  §.  On  dit  nutrì  ,  fiy- 
le pompeux  ,  d'feours  pompeux  .  Pompo/o  ;  enfatico  . 
Manière  pompeufe  .  Enfafi  .  §.  Et  «n  appelle  ,  gali- 
n12t1.11  pompeux,  up.  amas  de  grands  mois  ,  de  bel- 
les paroles  qui  ne  fignifient  rien  .  Dsfcorfo  intralcia- 
to ,  imbrogliato  ,  compofio  ,  con  parole  ampol/ofe  ,  en- 
fatiche . 

POMPON  ,  f.  m.  T.  sénérique  que  les  femmes  ce 
ploient  pour  lignifier,  les,  ornemens  de  peu  de  valeur 
qu'  elles  ajoutent  a  leurs  coiffures  .  Pennini  ^pennac- 
chi da  donne  . 

PONANT,  f.  m.  Occident,  la  partie  du  monde 
qui  eft  au  couchant  du  foLeil  .  En  ce  fens  ,  on  ne  s" 
en  fert  d' ordinaire  que  paur  diftingner  la  m.rinc  de 
la  MéJiternnée  .  Ponente  ;  Oceano.  «J.  On  dit  au  Ij  , 
la  mer  du  Ponant  .  L'Oceano.  £1  fe  leva  un  vent  de 
Ponant  .  Sor/e  un  vento  occidentale  ,  un  rente  Ai 
Punente  .  "~ 

.fc  PONANTIN,  1PJE,  adi.  Terme  de  mer,  Qui 
cil  de  la  mer  océane  .  Ponentino  ;  che  appartiene  M 
mare  oceano  . 

PONCE  ,  T.  dont  l'tifage  eli  renfermé  «ans  cette 
phrafe  :  Piene  ponce  ,  qui  fe  ditd'une  lane  de  p". er- 
re ex'rêmement  sèche  ,  poreufe  &  legete  .  Pomice  . 
§.  Vor\>:e  ,  Terme  de  De/Jein  ,  e'  ed  un  nouet  d'  un 
morceau  de  toile  allez  claiie  qu'on  remplit  de  char- 
bon bien  pilé  ,  fi  e'  eli  ponr  poncer  fur  an  corps 
blanc  ;  ou  de  paître  fin  &  fec  ,  fi  c' eil  pour  poncer 
fur  un  cort>s  brun  .  Spolverilo  . 

PONCÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PONCEAU  ,  f.  m.  Efpèce  de  pavot  fauvage  d'un 
rouge  fort  «if  ,  qui  croît  parmi  les  blés  ,  &  qu'  on 
appelle>  coquelicot.  Papavero  fa  Ivatico  .  §.  Il  fe  dit 
aufïi  d'  un  rouge  très  vif  &  très-foncé  .  Color  di  fuo. 
co  ;  roffo  accefo  .  §.  Ponceau  ,  T.  d'  A'cbit.  hydràul. 
petit  pont  d'une  arche  pour  patVer  un  ruuTeau  ou 
petit  canal  .  Ponticello  . 

PONCER  ,  v.  a.  PaTcr  fur  un  de  Ite  in  piqué  ,  du 
charhon  en  poudre  ,  &  enfermé  dans  un  petit  lin- 
ge,  pour  contretircr  le  dclïem  fur  le  papier  ,  fur  de 
la  toile ,  du  bois,  du  vélin,  &c.  i~polverix_z.are  ; 
fpolvcrez.z_are .  §.  On  dit  ,  poncer  de  la  vaiffeile  , 
pour  dire,  la  rendre  matte  avec  de  la  pierre  pon- 
ce. Ce  mot  eft  aufïi  employé  par  plufieurs  Ouvriers  , 
pour  dire  ,  enlever  de  dcfTus  quelque  fupetricie  le 
S  labûfcux  qui  y  eft  ,  avec  la  piene  ponce  .  Pomicia- 
re ;  appi.mici.ire  ;  impomiciare  ;  ftrepicciar  colla  po- 
mice . 

PONCHE  ,  f.  ni.  Mot  emprunte  de  !'  Angjois 
Punch  .  C'cll  le  nom  d'  une  liqueur  qui  eft  un  mé- 
lange de  jus  de  citron  ,  d'  c2u-de-v  e  ,  de  vin  blanc  , 
d'eau  &  de  fucte.  Sorta,  di  bevanda  Ingiefe  coi! 
deti;: . 

PONC1RE  ,  f.  m.  Sorte  de  cinon  ,  de  limon  fort 
gros  «Se  fort  oiorant  ,  c\  dont  on  fait  ordinairement 
certe  confiture  Qu'on  appelle  écorce  de  citron.  Ce- 
dro . 

PONCÎS  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  le  delïei.n  qui  a  été 
piqué  ,  &  fur  lequel  on  palle  du  charbon  en  poudre. 
Spolvero;  fpolveritx."  ;  fpoIvere\x.o  . 

PONCTION,  ou  PARACENTÈSE,  f.  f.  Opération 
de  Chirurgie,  par  laquelle  on  tire  les  eaux  édanchées 
dahs  le  ventre  d'un  hydropique,  en  y  fail'ant  une 
ouverture.  Paracentefi  . 

PONCTUALITÉ,  f.  f.  Exaaitude  à  faire  pié-.ifé- 
mert  certaines  chofes  rtins  de  certain  temps  ,  com- 
me on  fe  1'  c-ft  p:op9fé  ,  ou  comme  on  a  piomis  . 
Puntuali,!  ,    1  fatte  ex,. 

PONCTUATION  ,  f.  f.  L'art  deponfluer.  hitef- 
pumiot'e.  §.  En  parlant  de  la  Langue  NéBraïque  , 
&  de  quelques  autres  Langues  Orientales  ,  il  le' rTtl 
principalement  des  pninl'.  dont  on  fe  feit  plnij  fup. 
pléer  les  voyelles.  Intel  puntone  delle  Lingue  O- 
mutati  . 

1    IONCTUATEUR  ,    f.    m.    Celui    qui    maïqnc 


P  O  N 

dans  da  Chapitre  les  Chanofaes  abfens .  Appunta, 
tore  . 

PONCTUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PONCTUE!.  ,  ELLE,  ad,.  Exact,  replier,  «al 
fait  a  point  nimrriï  ce  qu'  il  doit  faire  ,  ce  ou-  il 
a  promis .  Puntuale  ;  diligente  ;  accurato  ;  c. 
fatto  . 

PONCTUELLEMENT  ,  adi'.  Avec  ponctualité  , 
Puntualmente  ;  finitamente;    an  efattexr.t  0  pm- 

rONCTUEP.  ,  v.  a.  Mettre  des  points  ,  &  des  vir- 
gules dans  un  difeours  par  écrit  ,  peur  en  e:.'ir.'irr 
les  pé'iodcs  Se  les  membres,    &  les  rendre  ni   s 


ts  pé'iodc 
entendre 


>'.ole  . 


l'alleggiare  ;  punta 


,75; 


punti 


FON  UACJ  ,  f.  m.  T.  dont  on  fe  fert  dans  les  mi- 
nes de  charbon  de  terre  ,  pour  déiigner  I'  in-r.,iaifon 
de  la  couche  de  charbon.  Pendìo ,  declivio  delia  mi- 
niera ,  0  degli  /Irati  del  carbone  . 

+  POKDACiE  ,  f.m.  Droit  que  les  «o!s  d'  Angle- 
terre  ont  levé  tur  chaque-  tonueau  de  M  erchanefie  . 
Diritto  che  paga/i  in  Inghilterrn  per  ogni  tonnellata 
di  merci  . 

PONDÉRATION,  f.  f.  T.  de  Peinture.  Science 
qui  dé;ermine  l'équilibre  des  corps,  &  leurs  iulles 
mouvement,  conformément  aux  loiy.de  la  Phyûque  . 
■Il  pojate  delle  figure. 

PONDRE  ,  v.  a.  Ce  verbe  ne  fe  dit  qu'en  parlant 
d  un  oileau  qui  fe  délivre  de  fes  œufs  .  Far  le  no- 
va i  dep-.r  gii,  le  uova.  $.  Pondre  ,  fe  dit  aufïi  de 
quelques  autres  animaux  ,  comme  d'  une  tortue  & 
d'  une  coulcuvie  .  Far  le  usva .  §.  On  dit  prov.  & 
[  fig.  d'  un  homme  qui  eft  fort  à  fon  aife  &  qui  jouit 
tranquillement  de  loti  bien,  qu'il  por.d  fur  les  ne. ifs  . 
Uarjcnc  a  piè  pari  in  pace  e. in  o%io  ,  agodendojl  U 
fuo  avere. 

PONDU  .  UE  ,  part.  V.  fon  veibe  . 

PONT  ,  f.  m.  Bâtiment  de  pierre  ou  de  bors  ,-e?re. 
Vi  au-delïus  d'  une  rivière  ,  d'  un  ruilTeau  ,  d'un  fof- 
(é  ,  &c.  pour  la  facilité  du  paifage  .  Ponte  .  $.  Oa 
appelle  pont  de  bateaux  ,  un  pont  fait  de  plufieurs 
bateaux  attachés  enlemble  ,  &  rccouver.es  de  grolle* 
planches.  Ponte  di  barche  .  $.  On  appelle  poat  vo- 
lant ,  une  forte  de  pone  compofé  de  deux  ou  trets 
bateaux  garnis  de  gruTes  poulies  par-deifus  ,  dont  on 
fe  fert  pour  tranfporter  des  foupes  d'  un  boni  Ì  i' 
autre.  Pot.te  volant:.  J.  On  appelle  pont  tou-nanr  , 
ait  pont  conftruit  de  minière  que  quand  on  veut  , 
on  peut  le  retirer  à  l'on  des  bords  en  le  tournant. 
Ponte  che  gira  §.  Oa  appelle  pontlevis  ,  une  forre 
de  petit  pont  qui  (e  lève  «equi  s'  aba  (Te  fur  un  fof-- 
sé.  Pónte  levatoio.  §.  Et  pont  dormant  ,  celui  qui 
eft  fixe,  &  qui  ne  fe  hauiïe  pont.  Ponte  f.Jo  .  '§, 
En  termes  de  Manège,  on  nomme  pont-lcvïs  ,  cer- 
tains fauts  du  cheval  .  JV/.*  di  Jalio  del  cavallo  .  f. 
On  appelle  auTi  pout  ,  le  lillac  &  .es  diffeiens  éta- 
ges d'  un  VMlrcau  .  Ponte  d'  una  nave  .  §.  C 
pelle  pont  de  corde  ,  une  efpèee  de  tiiTu  de  cordas 
entrelacées  les  unes  dans  les  autres  ,  dont  on  fe 
quelquefois  dans  les  armées  ,  ou  pour  tr.verfer  dis 
riviètes,  ou  pour  palier  par-defïus  des  ravines  pro- 
fondes. Ponte  di  funi .  §.  Oa  dit  prov.  laifTer  paf- 
fer  1'  ca-u  fous  les  ponts,  pour  dire  ,  ne  fe  meure 
pas  en  peine  dece  qui  ne  nous  regarde  pis.  LaU'ar 
andare  1'  acqua  per  la  china  .  §.  On  du  prov.  &  rig. 
qu'  il  faut  faire  un  pont  d'  or  a  fon  ennemi  ,  pour 
dire  ,  que  fouvent  il  faut  fe  contenter  d'  avoir  défait 
1'  ennemi  fans  le  pourfuivre  trop  vivement  ,  t 
<jue  s'  il  avoit  perdu  T  efpérance  de  fe  fauver  par  la 
fuite  ,  '1  ne  rendit  la  vifloite  douteufe  ou  tiop  fan- 
glantc  .  Al  nemico^  che  fugge  il  ponte  d'oro.  §.  Oa 
appelle  pont  aux  ânes,  les  réponfes  triviales  dont 
les  plus  ignorans  ont  accoutumé  de  fe  fetvir  dans  le* 
queliions  qu'on  leur  Fropole  .  P.ifpo,1a  de'  g  Jfi  ; 
rifpofla  trita  ,  battuta  e  ribattuta.  S.  U  fe  du  au'fi 
en  parlant  des  choies  communes  que  tout  ie 
fait  ,  &  qu'  il  cil  honteux  d' ignorer  .  Cofa  notijji. 
ma  .  comune  ,  pubblica  .  $.  Au  jeu  des  Cartes 
dit,  faire  un  ponr,  pour  dire,  courber  quelques- 
nés  des  cai  tes  ,  &  les  arranger  de  telle  font  , 
celui  qui  doit  couper  ne  punTe  guère  couper  q 
endroit  qu'on  veut-.  Curvare,  piegare  le  carte  a  gui. 
Ja  di  ponticello.  §■  Points  &  chautïées  ,  phrafe  di 
on  fe  (en  en  de  certaines  occafions  ,  &  lous  1  i<o  ; 
le  on  comprend  tout  ce  qui  regarde  les  grands  c 
mins  &  les  voiries  .  Ponti  e  ghia/aie  . 

>i-  PONTAL,  f.  m.    Terme  de  Marine.    C'  eft 
bailleur,  ou  le  cœur  d'  un  vaifïcau  .  L'  altez.x.1 
cavo  d'  un  vefcello  . 

PONTE  ,    f.  f.  Ce  mot  n'  a  guère  d' tifage    qu" 
parlant  de  quelques    oifeaux,    comme  perdrix,    fai 
fans,  &c.  qui  ne  pondent    qu'en    certains    temps 
l'année  .   /'  tempo,  ta  Pigione  dèi  far  1'  uon  ,  del 
fare  il  nido.    §.  Ponte,    f.  m.     c'  cl)    au    jeu 
Hombre  ,  1'  as  de  Coeur  quand  on   fait  jouer  en  cœur  ,  ' 
&  1'  as  de  carreau  quand  on  fait    jouer  en  c  ,it. 
Priura.  §.   Au  leu  de  la  Burette  &  du   P!i   - 
fc  dit  de  celui  ou  de  celle  qui  met  de    V  argent  dit  j 
des  cartes  contre  le  banquier.  Giurcatore . 

t  PONTÉ  ,  I.  m.    T.    de  FoutbijJ-.ur.    F.--nd<  <jij 
couvre  le  corps  de  la  garde  d'  une  épée  .  Ella 
/>••-'  •     .      , 

PONTé  ,  KE  ,  adi.    Il  fe  dit  d'  un  vaiiTcau  ou  < 
une  frégate  qui    a  u*    pont  .    i'afcello    che    ha 
ponte  , 

*  PQhj. 


PON 

>f  FONTENAGE  ,  f.  m.  Dioits  qui  faut  payer  au 
palfase  d'  un  pont  ,  foi t  pour  les  peifonncs  ,  pour  le 
bétail  ,  ou  pour  des  marchandées  .  V.  Pontonage  . 
pedaggio  che  fi  p*ï-\pel  paf aggio  <*'  an  Pm,e  ■ 

PONTER  ,  v.  i.  tire  ponte  ,  jouer  contie  le  ban- 
quier à  la  BafTcfte  ou  au  Pharaon  .  Giuncare  alla 
Biffai* . 

t  PONTEREAU  ,  f.  ni.   Petit  pont  .  Ponticello  . 

4<  PONTIÈRE,  f.  f.  Ouverture  par  où  la  poule 
tend  fes  œufs .  Culo  della  gallivi  . 

PONTIFE,  f.  m.  Perforine  lactée  qui  a  jaridiâion 
&  autorité-  dans  les  cl.ofes  de  la  Religion  .  Pontefi- 
ci.  $.  Parmi  les  Chiénens  dans  l'  Églife  Catholi- 
que, on  appelle  le  Pape  ,  le  Souverain  Pontife  . 
Peate/ice  iuprimo  ;  il  Papa  .  $.  Et  dans  L'Office  de 
l'Églife  ,  le  mot  de  Pontife  ,  fe  dit  ce  tous  les  Êvê- 
ques  .  Pontefice  .  11  fe  dit  auflfi  dans  le  ftyle-fubli- 
nic  ,  en  la  même  acception  . 

PONTIFICAL,  f.m.  Livre  qui  contient  les  diffé- 
rentes prières,  &  l'oidre  des  cérémonies  sue  V  Évé- 
que  doit  obferver  particulièrement  dans  1'  Ordina- 
non  ,  la  Confirmation  ,  les  Sacres,  &  ;,u:res  fon- 
ctions réfeivées  ,  aux  Ëvêques .    Pontificale  ;  eeremo- 

PONTIFICAL,  ALE.  adi.  Qui  appartient  à  la  di- 
gnité de  Pontife  ,  d'  Lvèque  .  11  fe  dit  plus  ordin*!- 
renient  de  la  dignité  du  Souverain  Pontife.  Pontifi- 
cale . 

PONTIFICALEMF.NT,  adv.  Avec  les  habits  pon- 
tificaux .  Pontificalmente  . 

PONTIFICAT,  f.  in.  Dignité  de  grand  Pontife, 
Chez  les  aaciens  Romains.  Pontificato.  S.  Il  fe  prend 
ordinairement  parmi  les  Chrétiens  pour  la  dignité 
du  Pape  .  Pontificato  ;  dignità  dì  Pontefice  ;  Papa- 
to .  S.  Il  fe  dit  auflfi  du  temps  qu'  un  Pape  cft  fur 
le  Siège  de  Saint  Piene.  Pontificato ,  regno  d'  un 
Pontefice. 

PONTON  ,  f.  m.  Pont  flottant  ,  machine  compo- 
fêe  de  deux-bateaux  joints  par  des  pout/es ,  fur  lef- 
quels  on  met  des  planches  pour  faire  p.nTer  une  ri- 
vière ,  un  ruiffeau  à  de  la  cavalerie,  à  de  l'infante- 
rie ,  à  du  canon  ,  fans  qu'  il  foit  befom  d'  un  pont 
entier.  Puni  m  .  S.  Depuis  quelque  temps,  le  mot 
de  ponton  s'emploie  principalement  en  parlant  de 
certains  petits  bateaux  de  cuivre,  qu'on  porte  dans 
une  armée  fur  iti  efpèces  de  charriots,  pour  le  paf- 
fage  des  rivières.  Chiatte.  §.  En  termes  de  Manne, 
c' efl  une  efpècc  de  barque  plate  qui  porte  un  mât  , 
&  qui  fert  au  radoub  des  vaiffeaux,  à  élever  de  1' ar- 
tillerie ,  &  à   nétcy.f  des  Ports.   Puntone. 

PONTONAGE  ,  L  m.  Droit  qui  fe  pcrçqit  er.  quel- 
ques endroits,  fur  les  perfonnes,  voitures,  ou  mar- 
chaodifes  qui  travcifent  une  rivière,  foit  fur  un 
pont ,  foit  dans  un  bac  .  Daxjo  che  fi  paga  per  pafi- 
far:  un  fiume  . 

PONTONIER,  f.  m.  Celui  qui  reçoit  le  droit  de 
pontonage  .   Navalefiro  ;  navicellaio  ;  barcaiuolo  . 

POPL1TÉ,  ÉE,  adi.  T  d'Anatomie,  qui  a  rap- 
port au  jarret  .  Poplino  . 

POPULACE,  f.  f.  Coll.  Le  bas  peuple  ,  la  menu 
roupie  .  Plebaglia  ;  brurr.ailia  ;  marmaglia  ;  borda- 
glia ;  plebe  ;  volgo  ;  minuta  gente  ;  popolo  minuto  . 

POPULAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  cft  du  peuple  ,  qui 
concerne  le  peuple  ,  qui  appartient  au  peuple  .  Popo- 
lare ;  popolaiefco  .  §.  Ui  appelle  Gouvernement  po- 
pulaire ,  État  populaire  ,  un  Gouverneront  ,  en  É- 
t'at  où  l'autorité  eff  entre  les  mains  du  peuple.  Go- 
verno popolare.  S-  On  appelle  _ maladies  populai- 
res ,  certaines  maladies  contaçieufes  qui  courent 
parmi  le  peuple.  Malattìe  popolari  .  J.  On  dit  ,  qu' 
un  homme  cft  populaire,  qu'il  a  1' efprit  populai- 
re, pour  dire,  que  par  des  manères  affables  &  hon- 
nêtes, il  fe  concilie  1'  affeflion  &  les  bonnes  grâces 
chi  peuple  ,  des  petites  gens  .  Popolare  ;  affabile  ; 
Cortefe  . 

POPULAIREMENT,  adv.  Â  la  manière  du  peu- 
ple, comme  le  peuple.  11  n'a  guère  d'  ufage  que 
dans  ces  façons  de  parler  :  vivre  populairement  .  Vi- 
vere popolarmente  ,  alla  popolari Ica .  Parler  populai- 
rement pour  gagner  les  bonnes  grâces  du  peuple  ,  des 
petites  gens.  Padellare  popolarefcamente  ,  col  pop:lo  t 
colla  minuta  gente  per  cattivacene  I'  affetto  . 

POPULARITÉ,  SA.  Caraaèrc  d'un  homme  popu- 
Jaire  .  Pooolarità  . 

POPULO  ,  f.  m.  T.  populaire  ,  qui  fe  dit  d'  un  pe- 
tit enfant  gras  &  potelé.  Bambino  ben  graffo  . 

t  POQUER  ,  v.  a.  Jeter  la  boule  cn  1'  air  de  fa- 
çon qu'elle  ne  roule  pas.    Gettar  la  boccia  in  alto. 

PORACÉ,  ÉE,  adj.  T.  de  Médecine,  qui  fe  dit 
des  humeurs  donr  la  couleur  verdàire  tire  fur  celle 
du  poii  eau.  Prafpno  .  Bile  poracée  .  Collera  piat- 
tina . 

PORC,  f.  m.  Cochon  .  Surte  d'animai  domefìique 
qu'  on  cngraiiTe  pour  le  manger,  &  dont  la  graiiTe 
supiès  de  la  peau  s'  appelle  lard  .  Porco.  §.  Oo  ap- 
pelle foie  de  porc,  le  grand  poil  qui  vient  aux  porcs 
Sur  le  haut  du  cou  &  fur  le  dos.  fetola  di  forco.  §. 
1  Oa  appelle  porc  frais  ,  la  chair  d'  un  cochon  qui  n' 
efl  pasfalé.  Carne  di  porco  non  fatata.  Filet  de 
porc,  ai'ifta.  §.  On  dit  farti,  d'un  homme  fale  & 
gourmand  ,  que  c'eli  un  vrai  porc  .  P^rco  ;  ghiotto- 
ne ;  fudicio  .  J.  Et  on  dit  prov.  &  pop.  d'un  hom- 
me qui  ett  dans  un  lieu  où  il  a  tout  à  fouhait  ,  qu' 
»1  eft  comme  le  porc  à  1'  3uge  ,  Egli  è  colà  (eme  urs 
I      porco  air  ingraffo  . 
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I  PORCELAINE,  f.f.  Sorte  de  terre  très-fine  ,  prépa- 
i  rit  &  cuite  ,  dont  on  fait  toutes  fortes  de  figures,  de 
vafes  &  d'  ulicnfiles  à  la  Chine  &  au  Japon  .  Porcella- 
na .  S.  Il  y  a  aujourd'hui  en  Europe  plufieurs  Manufa- 
ctures de  porcelaine,  à  l' imitano.-;  de  celles  de  la  Chi- 
ne &  du  Japon.  Ainfi  on  dit  ,  porcelaine  de  Hollan- 
de ,  porcelaine  de  Saxe  .  Porcellini  d'  Olanda  ,  por- 
cellana di  Saffonia.  §.  Oa  appelle  auflï  du  oom  de 
porcelaine  ,  tous  les  nafes  faits  de  porcelaine  .  Por. 
celtana  :  floviglie  di  porcellana.  §.  On  appelle  che- 
val porcelaine  ,  celui  dont  la  robe  c  il  grife  ,  te.  ta- 
chée  de  poils  bleuâtres  &  couleur  a  ardoife  .  Cavallo 
color  di  porcellana  . 

PORCELET,  T.  d'  Hilt.  "at.  V.  Cloporte. 

PORC-ÉPIC,  f.  m.  Animal  femblable  au  hérif- 
fon  ,  ruais  plus  grand  ,  &  dont  le  corps  eft  couvert 
de  .certains  piquans  ,  çu' on  piétend  qu  '  il  darde  & 
qu'  il  lince  contre  les  chiens  &  les  CliaiTeurs_  qui  le 
pourfuivent .  Porco  /pino  ;  porco  fpi/iofo  ;  riccio  . 

PORCHAISON  ,  f.  f.  T.  de  Cd-iHe  .  État  du  fan- 
glier  dans  la  failon  où  il  eft  le  pius  gras  &  le  meil- 
leur à  manger  .  Tempo  delia  cacciagione  de'  cin- 
ghiali . 

PORCHE,  f.  m.  Portique,  lieu  couvert  à  l'en- 
trée d'  une  É;life.  Portico  ,  atrio  d'  una  Chiefa  . 
Porche  ,  ou  tambour  d'  une  Églife  .    Bu/Tola  . 

PORCHIER  ,  ÈRE  ,  f.  m.  8:  f.  Celui  qui  garde 
les  pourceaux.  Porcaio  ;  porcaro  ;  guardiano  di  por- 
ci. j.On  dia»jjg.  d'  un  homme  grofïhr ,  mal-prop.e  & 
mal. appris;  que  e'  efl  un  porcher,  un  vrai  porcher  . 
Villanaccio  mal  ereato. 

PORC-MARIN  ,  f.  m.  Sorte  de  gros  poilton  appel- 
le autrement  Marfouin  ,  ou  Dtuphin  ,  &Joatla  peau 
piéparée  iclïemble  à  du  chagrin  .  Delfino  . 

PORC-SANGLIER  ,  f.  m.  Porc  fauvage  qu' on  ap- 
pelle ordinaitemeof  fan^lter  .    Voyez  Sanglier. 

PORE,  f.m.  Petit  tróu,  ouverture  prefque  imper- 
ceptible dans  la  peau  de  1'  animal  ,  par  où  fe  fait  la 
tranfpn.ition ,  &  par  où  fortent  les  fueurs.  Poro.  §. 
Il  fe  dit  aufïi  de  toutes  les  petites  ouvertures  de  tou- 
te forte  de  corps.   Poro;  meato. 

POREUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  a  des  pores  .  Parafo  ; 
pieno  di  pori  . 

PORISME,  f.  m.  T.  de  Géométrie  .  Théorème  , 
ptoblène  ordinairement  très. facile  ,  dont  on  fe  fert 
pour  en  démontrer  ou  pour  cn  réfoudre  de  plus  diffi- 
ciles. On  ne  fe  fert  guère  aujourd'hui  ,  à  la  place 
de  ce  mot  ,  que  de  celui  de  lemme  ,  quoique  celui- 
ci  ait  une  fignlficòticn  plus  étendue,  &  s'  applique 
quelquefois  à  des  propositions  difficiles.  V.  Lenirne  . 
J.  Porifme  ,  chez  les  anciens  Gcomè.res  ,  a  auflfi  la 
même  f gnificalion  que  Corollaire  ,  &  l'on  ne  fe  fert 
au'purd'  nui  que  de  ce  dernier  mot .  Porifmato  ;  co- 
rollario . 

POROSITÉ  ,  f.  f.  Qualité  ,  caraflète  d'  un  corps 
poreux  .  Porr  fit  à  . 

PORPHYRE,  f.  m.  Sorte  de  marbre  extrêmement 
dur  ,  dont  le  fond  efl  communément  rouge  ,  &  quel- 
quefois vert  ,  marqué  de  petites  taches  blanches  . 
Porfido  . 

PORLHYRISf  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PORPHYRISlR  ,  v.  a.  Terme  de  Chimie.  Broyer 
une  fub.lance  fur  du  porphyre,  pour  la  réduire  en 
une  poudre  très-fine  .  Macinare  ,  fliitolarc  fui  por. 
fido. 

PORREAU,  V.   Poireau  . 

PORRECTION  ,  f.  f.  Manière  dont  fe  confèrent 
les  Ordres    mineurs.    E/ienfione  ;   il  porgere  . 

PORT,  f.m  Lieu  propre  à  recevoir  les  vaifTeaux, 
&  à  les  tenir  à  couvert  des  tempe  es  .  Porto.  §.  On 
dit  rig.  qu'on  a  fait  naufrage  au  port,  pour  dire  , 
que  tous  les  defleins  ont  été  ruinés,  renveifés  fuir  le 
point  qu'un  efpéroit  de  les  voir  réuûTïr  .  Naufragar 
nel  porto.  §.  On  appelle  auflfi  port  for  les  riv.è'es  ', 
les  lieux  où  les  vaiXcaux,  où  les  bateaux  abordent. 
Porto.  5-  On  dit  ,  prendre  port,  furgir  au  porr  ,  jour 
dire  ,  aborder  à  terre  ,  foit  dans  un  port  ,  foit  ail- 
leurs .  Approdare.  §.  On  dit  ,  fermer  un  port  ,  fer- 
mer les  ports,  pour  dire,  empêcher  qu'il  n'en  for- 
te aucun  vaiffeau  .  Chiudere  un  porto  t  impedir  I'  u- 
feita  alle  navi .  5.  On  dit  ,  qu'  un  vaHTeau  efl  arri- 
ve à  bon  port  ,  pour  dire,  qu'  il  eft  heurtufement 
arrivé.  Giugnere  ,  arrivare  a  buon  porto.  §,  On  dit 
auflfi  ,  que  des  marchandises  font  arrivées  à  boa 
port  .  Et  on  dit  fig.  d'  un  homme  qui  efl  arrivé  heu- 
reufement  &  en  bonne  fante  au  Leu  où  il  vouloit  al- 
ler j  qu'  il  efl  arrivé  à  bon  po:t  .  Condurli  .  venire  , 
arrivare  a  buon  porto.  $.  Port  ,  fe  dit  auflfi  figuié- 
ment  de  tcut  lieu  de  repos  ,  d'  affurance  ,  de  tran- 
quillité. Porto  ;  luogo  di  ricovero,  o  di  ficurezxi  - 
di  ripofo  .  ?.  On  dit  auflfi  d'  un  honime  de  bien  qui 
efl  r.iort  ,  &  que  l'on  croit  être  en  Paradis  ,  qu'  il 
eft  arrivé  au  port  ,  qu'  il  eft  dans  le  port  .  Egli  è 
giunto  nel  porto,  nel  Cielo.  §.  On  appelle  fig.  port 
de  falut  ,  un  lieu  où  Ton  fe  retire  à  i' abri  d'  une 
tempête.  Porto  di  ficurerxa  ,  di  Salvamento  .  §.  O.i 
le  dit  aiuti  d'  une  Maifon  Rtli=;ieufe  où  1'  on  fe  reti- 
le loin  des  embarras  du  monde  ;  &  généralement  i! 
fe  dit  de  tous  les  lieux  où  1'  on  cherche  à  fe  mettre 
à  couvert  de  quelque  danger.  Porto  di  falute  ,  di  fai- 
amento.  S.  Port  ,  fe  dit  de  d'fférentes  chofes  ,  par 
rapport  à  diverfes  fiijr. ifieations  du  verbe  porter  . 
Ainfi,  en  parlant  d'un  vaiffeau  ,  on  dit  ,  qu'il  eft 
du  porr  de  taat  de  tonneaux,  pour  dire,  qu'il  peut 
pojter  taa;  de  to;ineaiu  de  marchandées  ,  Fonata  a" 


un  ba/Hmenro  .  S.  Il  fe  dit  ajtïi  du  droit  qu'on  pa- 
ye pour  la  voiture  des  hardes  que  portent  les  Rou- 
hers  ou  les  MetTagcrs  ,  pour  les  lettres  qu'on  rcçon 
par  la  voie  de  la  pofte  .  Putto  ,-  nolo  ;  vettura  .  5. 
Oa  dit  auflfi  dans  les  Ordonnan.es,  le  port  d'armes, 
pour  dire  ,  I'  aflion  de  porter  les  armes.  Por/i>  ;  por. 
tatura.  5.  H  fe  dit  encore  à  certains  jeux  de  Car- 
tes ,  en  parlant  des  cartes  qu'  on  réferve  pour  les 
joindre  à  celles  qui  doivent  rentrer  du  talon  .  Le 
carte  che  fi  ritengono  ,  che  fi  portano  .  §.  Il  fe  dit 
au  (Ti  pour  fignifier  le  maintien  d'  une  perfonne  ,  la 
manière  dont  une  perforine  qui  eli  debout  ,  porte  fa 
tête  &  tout  fon  corps .  Portamento  ;  portatura  ;  an~ 
datura  ;  fembiantt .  J.  Les  Botaniftes  difent  dans  le 
même  fens  ,  le  port  d'  une  planre  .  Le  port  rcfulte 
non  pas  de  la  ftrufiure  paniculière  de  quelque  parrie, 
mais  de  tout  enfemble  .  la  /orma  d'  una  pianta  .  i. 
Port  de  voix  ,  adj.  m.  T.  de  Mufique  ,  paiTage  infen- 
fible  de  la  voix  ,  d'an  ton  inférieur  à  un  ton  fupé- 
rieur.  Quand  le  paTage  fe  fait  d'un  ton  fupéricurà 
un  ton  inférieur ,  il  s'appelle  un  coulé.  />.u:n:nto  di 
voce  infenfiéite  con  euifi  paffa  ih  un  tuono  all'altro, 

PORTABLE,  adi.  m.  T.  de  Coutumes.  Il  y  a  des 
Coutumes  où  le  cens  cft  portable  ,  c'  eft-a  dire  ,  doit 
être  porié  par  le  Tenancier  au  manoir  du  Seigneur  , 
à  peine  d'  amende  .  Dans  les  autres  ,  le  cens  eft  «- 
quérablc  .  Portabile  ç  da  pertarfi  . 

PORTAGE,  f.  m.  Aftiotl  de  porter.  Porto  ;  por. 
tatura  .  §.  H  fe  dit  auflfi  ,  du  droit  que  chaque  Offi- 
c<r  de  Marine  &  chaque  Matelot  ont  de  pouvoir; 
embarquer  pour  leur  compte  jufqu'a  tant  pcfaot  . 
Ciui  de'  Marini)  di  port  ire  ficco  ,  e  fia  d'  imbarcare 
per  conto  loro  un  determinato  pefo  di  mercanzie  .  §. 
En  parlant  de  Certains  fleuves,  comme  ck  celui  de 
S .mt  Laurent  ,  où  il  y  a  des  fauîs  qu'  on  ne  peut 
remonter  ni  defeendre  en  canot,  on  dit  faire  porta- 
ge ,  pour  dire  ,  porter  par  terre  le  canot  &  tout  ce 
qui  efl  dedans  au-delà  de  la  chute  d'eau  .  Portar  la 
b.irca  .  5.  Et  en  parlant  des  endroits  où  font  ces 
chutes  i'  eau  ,  on   les  appelle  portages.  Cateratte  . 

PORTAIL  ,  f.  m.  La  principale  porte  d'une  Égli- 
fc  ,  avec  les  ornemens  qui  l'accompagnent.  Port* 
maggiori)  porta  maeftra  ,-  portone.  §.  On  appella 
auflfi  portail,  !a  façaae  entière  d'une  Ésl'fe  .  Fac- 
ciata d'  una  Chiefa  . 

t  PORTANT,  ANTE,  adj.  Qui  porte.  Portan- 
te .  §.  On  dit  d'  un  homme  ,  qu'  il  a  été  tué  d'  ua 
coup  de  piflolct  à  bout  ponant,  pour  dire,  d'  ua 
coup  de  piflolct  tiré  de  fort  près.  Di  vicino;  colla 
bocca  dell'  arma  fui  petto .  §.  Dire  des  chofe,  fa- 
cheufes  il  t?out  portant  ;  les  dire  en  face.  Infac- 
eta. $.  L'un  portant  1'  autre,  &  le  fort  portant  le 
foible  ;  en  faifant  compenfation  de  1'  un  avec  l'au- 
tre ,  &  cn  copipofant  une  efpèce  de  tout.  L'an» 
per  l'  a'tro  ;  uno  full'  altro  ;  tutti  infumo  . 

PORTATIF  ,  IVE  ,  adj.  Qu'  on  peut  aifément  por- 
ter  .  Portatile  ;  portabile.  S.  Oa  dit  auflfi  fam.  d'uà 
homme  qui  peut  à  peine  marcher  ,  &  qui  efl  fjrtpe- 
fant  ,  qu'  il  n'  eft  pas  portatif.  Uomo  pefante  ;  uemi 
che  può  appena  camminare,    che  malagevolmente  fi 

FORTE,  f.  f.  Ouverture  faite  pour  entrer  dans  ua 
lieu  fermé,  &  pour  en  fortir.  Ufcio  ;  pona.  Porre 
cochère  .  Portone  .  f .  On  appelle  ,  la  porte  de  i'  :>■ 
graffe  ,  la  petite  ouverture  dans  laui-olle  on  pafle  le 
crochet  d'  une  agraffe  .  Fiimûaa  d'  un  uncinello  - 
§.  11  fe  dit  auflfi  d'  un  afTemblage  de  bois  ou  de  fer 
qui  tourne  fur  des  gonds  ,  &  qui  fert  à  fermer  fou. 
vetture  de  la  porte.  Porta  ;  ufcio  ;  impoflachefetrx 
I'  ufcio  .  $.On  appelle  ,  porte  verte  ,  un  chùTis  cou 
veit  d'étoffe  verte,  qu'  en  met  devant  les  portes 
des  chambres  ,  pour  empêcher  le  vent  d*  y  entrer  . 
Paravento  .  §.  On  dit  ,  refuftr  la  porte  à  un  nom- 
me  ,  pour  dire  ,  ne  vouloir  pas  le  laiiîcr  entrer  ta 
ua  endroit.  Teriei-  /*  ufcio  ad  alcuno  ;  tener  la  porta, 
vietargli,  r'uufargli  l' ingreffo  ,  l'entrata;  non  i.i- 
feiar  entrare  .  S.  On  dit  ,  donner  i?.  porte  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire,  le  faire  paffer  devant  foi  par  lion, 
neur.  Far  paffar  innanzi  ,  dare  il  paffo  nel l' entra- 
re in  qualche  luogo  .  §.  On  dit ,  qu'on  eft  logé  â  te 
porte  de  quelqu'un,  pour  dire,  qu'  on  s  une  nui - 
fon  tout  auprès  de  la  fienne  .  Zffiir  vicino  di  cafa  a 
un  altro  .  S.  On  dit  fig.  mettre  un  valet  a  la  porté, 
pour  dire,  le  chaffer  .  Mandar  via.  §.  On  dit.,  de 
porte  en  porte  ,  pour  dire  ,  de  maifon  en  tnaifca  -, 
D'  ufcio  in  ufcio  ;  dt  caja  in  cafa  .  J.  On  d;f.  fig. 
que  l'  impunité  ouvre  la  por-re  à  toutes  fortes  de  ca- 
mes ,  pour  dire  ,  qu'  elle  donne  lien  de  commettre 
toutes  fortes  de  crimes.  L'impuniti  apre  l'  ufcio  * 
la  porta  ad  ogni  fona  di  m'nfatti  .  §,  En  pariatre 
d'une  Place  qui  donne  une  entrée  facile  dans  Lia 
pays  ,  on  dit  fig.  que  c'  efl  la  po'te  d'  un  tel  pays  . 
Porta  ;  adito  ,  entrata  d'  un  paej'e  •  S.  On  dit  ,  qu* 
un  homme  a  éié  aux  portes  de  ta  mou  ,  pour  diic  , 
qu'  il  a  été  à  1'  extrémité  .  Egli  i  fiato  r.gli  eflrc- 
mi  ;  egli  i  andato  fino  all'  ujciò  della  morte.  J.  Oa 
du  ,  les  portes  de  r -enfer ,  pour  d  i'e  ,  Ics  puiffances 
de  l'enfer.  Le  porte  deli'  inferno,  le  pote»ze  infer- 
nali .  §.  Il  eft  dit  dans  1'  Écriture  ,  que  les  porte» 
de  l'enfer  ne  prévaudront  pas  contre .  1' éî.  Ko  .  Le 
porte  dell'  inferno  non  p, eviteranno  contre,  iella  die- 
fia,  §.  Oa  appelle  fig.  porte  de  derrière  ,  un  faux 
fuyant  ,  une  défaite  ,  une  échappatoire  .  Sotterfugio. 
$.  À  porte  ouvrante  ,  à  pone  fermante  ,  phi.iies 
dont  on  fc  fert  en  parlant  des  Plate*  de  gSSie  âr 
N  «  a  aeu 
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autres  ville-*  eù  1  ori  or.vre  &  où  I  on  lentie  Ics 
poires  à  certaines  heures  piécifes  du  foir  Se  du  ma- 
lie. Al'  aprire,  al  chiudere  delle  porte  .  §.  Forte  , 
fe  dit  iUlTï  dans  une  acception  particulière  ,  pour  fi. 
gnifier  la  Cour  de  l'Empereur  des  Turcs;  &  c' eft 
dansée  fen.j  qu'on  dit,  la  Porte  Ortomane .  La 
Porta  Ottomana  . 

PORTE  ,  ou  Veine  porte  ,  f.  f.  T.  it'  Anatomie  , 
e' eft  une  veine  très-cor.fidérable ,  qui  fert  à  porter 
au  foie  le  fang  de  différentes  parties  ,  par  un  nom. 
bre  ir.fni  de  brandies  dans-leCgucllcs  elle  fe  divife  . 
Vena   nota.  « 

POHTÉ, ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5  On  dit  quel- 
quefois à  un  homme  qui  en  eft  venu  voir  un  autre 
"vers  1'  heure  du  dîn'er  ,  demeuriez  ici  à  dîner,  vous 
voiià  tort  porté  .  Refljte  a  pranzo  da  nj  ,  eccovi 
ài  più  vicino  . 

PORTE  AIGUILLE  ,  f.  m.  lnflrument  dont  les 
Chirurgiens  fe  fervent  pour  donner  plus  de  longueur 
aux  aiguilles  ,  &  pour  les  tenir  d'  une  manière  plus 
2Îab!e  .  Canr.e'lo  per  gli  aghi. 

PORTE- ARQUEBUSE,  f.  m.  Officier  qui  portele 
«util  du  Rei  ,-quar.d  il  ira  à  la  charte  .  Ufficiale  che 
porta  l'  àKkihugio  del  Re  ,  quando  va  a  caccia  . 
11  fe  dit  auffi  des  Officiers  qui  ont  la  même  charge 
chez  les  Princes  d  ■  la  Fami, le  Royale  . 

PORTE-ASSIETTE,  f  m.  Cercle  d'argent  ,  d'  é- 
taim  ,  &c.  qu'on  met  fur  la  table,  &  fur  lequel 
en  met  des  plats  ,  des  adfiettes  d'entrée  Se  d'entre- 
mets .  Tre/polo  ,  o  cerchio  d'  argento  ,  di  [lagno  ;  et. 
per  porvi  i  piatti  l'opra  la  menfa. 

PORTE-BAGUETTE,  f.  M.  Anneau  placé  le  Ioni; 
du  fût  d'un  furi  ,  d'un  piftolet,  pour  recevoir  Se 
porter  la  baguette  .  Bocciuolo  d»v'  entra  la  tacchetta  . 

PORTE-BALLE,  f.  m.  Petit  Mercier  qui  porte  lur 
fon  dos  une  balle  où  font  fes  marchandifes  .  Merda- 
juo.'o  . 

PORTE. BARRES  ,  f.  m.  pi.  Anneaux  de  cordes 
paffés  dans  l'anneau  du  licou,  &  qui  fupportent  les 
barres  des  chevaux  que  1'  on  mène  accouplés.  Reg- 
giflanghette  . 

PORTE-BOUGIE,  (.  m.  Canule,  ou  inftrurtient  , 
à  la  faveur  duquel  on  dirige  ici'  ou  conduit  les  bou- 
jjies  dans  l'urètre  ,  à  1'  effet  de  le  dilater.  Cannel- 
lo ,  o  guida  della  fuppoja  per  la  dilatazione  dell 
uretra  . 

PORTE- CHAPE,  f.  m.  Celui  qui  porte  ordinaire- 
ment la  chape  dans  une  Églife  .  Colui  che  porta  un 
piviale  . 

PORTE-COLLET  ,  f.  m.  Pièce  de  carton  ou  de 
baleine  couverte  d'étoffe  ,  qui  fert  à  porter  le  col- 
let ou  le  rabat .  Goletta  del  collare. 

PORTE-CRAYON,  f.  m.  Inftrument  d'  or  ,  d'ar- 
gent ,  d«  cuivre  ,  &c.  dans  lequel  on  met  un  era- 
yon  .  Maiitatojo  . 

PORTE-CROIX,  f.  m.  Celui  qui  porte  la  Croix 
devant  le  Pape  ,  devant  un  Légat ,  devant  un  Arche- 
vêque. I!  fe  dit  êuflfi  ,  de  ceux  qui  portent  la  Croix 
aux  Procédions  .  Colui  che  porta  la  Croce  innanzi  al 
Papa  ,  'a  un  Leeato  ,  ee.  o  nelle  Procèdimi  . 

PORTE-CROSSE,  f.  m.  Celui  qui  pene  UCroiTe 
devant  un    Évèque  .   Colui  che  porta  il  paflorale . 

PORTE-DIEU  ,  f.  ni.  C'eft  ainfi  qu'on  appciloit 
autrefois  celui  qu'on  appelle  communément  dans  u- 
ne  Paroiffe  ,  le  Prêtre  qui  eft  deftiné  à  porrer  le  Via- 
tique aux  malades.  Curato  ,  o  Sacerdote  che  portail 
Viatico  . 

PORTÉE,/,  f.  Ventrée,  tous  les  petits  que  les 
femelles  des  animaux  portent  ,  ou  font  en  une  fois  . 
Parto;  portato.  §.  Il  fe  dit,  en  parlant  des  aimes 
à  feu  ,  ou  des  armes  de  fraii  ,  pour  marquer  iufqu' 
où  un  canon,  un  moufquct,  un  arc  ,  &c.  peuvent 
porter  un  boulet  ,  une  balle  ,  une  flèche  .  Tiro.  §. 
On  dit,  qu'une  chofe  a' eft  pas  à  la  portée  de  la 
main  de  quelqu'  un,  pour  dire,  qu'elle  eli  dans  un 
lieu  trop  haut  on  trop  éloignée  ,  pour. qu'il  puiffe  y 
atteindre  avec  la  main  .  Effet  fuor  di  mano.,  troppo 
aito  da  poter  prendere  colla  mano.  §.  Portée,  fe  dit 
de  la  voix  &  de  la  vue  .  Etre  à  la  portée  de  la  voix 
de  quelqu'  un  .  Ejftre  a  legno  ,  o  in  luogo  da  poter 
tidir^  la  voce  di  alcuno.  Cela  n'  efl  Pas  à  la  portée 
rfe  ma  vue  .  Quella  cofa  i  troppo  lontana  per  lamia 
vifla  .  §.  Cn  dit  rig.  atre  à  portée  de  quelque 
chofe  ,  pour  dire  ,  être  en  état  de  demander  ,  d'  ob- 
tenir quelque  chofe.  Effere  intrudo,  in  luogo  op. 
prwtt.no  da  poter  chiedere  o  ottenere  alcuna  cola.  §. 
Portée  ,  fe  prend  auffi  pour  J'  éiendue  ,  la  capacité 
«le  1  efprii  ,  pour  ce  que  peut  fai'e .,  ce  que  peut 
concevoir  ou  produire  J'  efprit  d'  une  perfonne .  C«. 
pacità  ;  penetratone  d'  ingegno  cl'  una  p;r:or.  i  .  '. . 
Torrée  ,  fe  dit  encore  en  parlant  de  ce  qui  peut  fai- 
it  une  perfonne  par  rapport  à  fa  naiffance  ,  ou  à  fa 
fortune  .  Forr^e  ;  flato  ;  grado  ;  condizione  .  Ilafui- 
re  à  une  charge  qui  eli  au-dtffus  de  fa  portée.  Egli 
afpira  a  una  carici  Jt.pt tiore  alle  fue  forze  ,  sì  fuo 
grado,  ec.  §.  Porte  ,  en  fermes  le  Chatte,  fe -dit 
du  cerf,  &  tignine  l'endroit  le  plus  haut  où  le  bris 
du  cerf  aporie  &  atteint  en  partant  dans  un  taillis, 
dont  il  a  fait  jjiier  les  branches  ,  par  où  l'on  con. 
nok  la  grandeur  ou  la  perreffe  du  cerf  .  A'tezxji 
del  cervo  ,  eh»  fi  riconofee  di'  Ogni  che  i  palchi  buri- 
no la/ciato  nelia  macchia.  §.  Poriéc  ,  ft  prend  auffi 
pour  l'étendue  d'une  pièce  de  bois  mife  cn  place  . 
1-nnghez.x.a  d'un  pt'txo  di  legname .  Et  pour  la  par- 
lile des  pièces  de  charpente  qui  porte  fur  le  Mur  ou 
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fur  un  pilier.  Tettala  del  legname  fhf  pofa  o  en- 
tra in  un  tnuro  fovra  un  pilaflro  .  §.  Perte.?  ,  en 
termes  de  Mufique  ,  fignifie  les  cinq  lignes  fur  lef- 
quelles  on  pofe  les  notes.  Linee  fu  di  cui  fl  fcrivon 
le  note . 

PORTE-ENSEIGNE  ,  f.  m.  Cefi  ainfi  qu'on  ap- 
pelloit  autrefois  celui  qu'  on  appelle  préfentement , 
Enfeigne  dans  une  Compagnie  d' Infanterie  .  Alfiere; 
Portaflendardo  . 

PORTE  ÉPÉE,  f.  m.  On  appelle  de  la  forte  Ce 
morceau  de  cuir  ou  d'  étoffe  qu'  on  attache  a  la  cein- 
ture de  la  culotte  pour  porter  l'épée  .  Pendone  dit 
cinturino  d'  una  fpada. 

t  PORTE-ÉPERON  ,  f.  m.  Morceau  de  cuir  mis 
pour  foutenir  1'  éperon  du  Cavalier  .  Pez.to  di  cito- 
io  fu  cui  ,'  appoggiar,  gli  fproni  . 

PORTE-ÉTENDARD  ,  f.  m.  Il  fe  dit  d'un  Cava- 
lier ,  qui  dans  Ics  marches  ordinaires,  porte  l'éten- 
dard que  le  Cornette  doit  porter  les  jours  d'  aflion  . 
Colui  che  porta  la  bandiera  in  luogo  dell'  Alfiere ,  o 
del  Cornetta.  $.  Il  fi5oiie  auflì  une  pièce  de  cuir 
attachée  a  la  felle  ,  pour  appuyer  le  bout  d'  en-bas 
de  l"  étendard .  Anello  di  cwjo  in  cui  fi  caccia  l' 
alia  della  handiera  ,  quando  fi  è  a   cavallo ,   per  fo- 

t  PORTE-ÉTRIERS  ,  f.  m.  Courroie  attachée  fut 
le  derrière  des  panneaux  de  la  felle,  qui  fert  à  le- 
ver les  étriers  .  Cortegginola  da  fofpender  te  fliffe  . 

PORTE-ÉTRIV1ERES,  f.  m.  pi.  Anneaux  de  fer 
carrés  ,  placés  aux  deux  côtés  de  la  felle  ,  le  plus 
près  de  la  pointe  de  1'  arçon  qu'  il  eft  poflfible  .  Fib- 
bie de'  ftaffili . 

PORTE-FAIX,  f.  m.  Crocheteur,  celui  dont  le 
métier  eft  de  porter  des  fardeaux.  Facchino  ;  ba- 
li aggio  . 

PORTE-FEUILLE,  f.  m.  Carton  plié  en  deux  , 
couvert  de  pe:m  ou  de  quelque  étoffe  ,  &  fervant  à 
renfermer  des  papiers.  Cartella  . 

PORTE-LETTRE,  f.  m.  Sorte  d'étui  ou  de  petit 
porte-feuille,  dans  lequel  on  met  des  lettres  &  des 
papiers,  &  que  I'  on  parte  dans  la  poche  .  Portalet- 
tere . 

PORTE  MANTEAU  ,  f.  m.  Officier  du  Roi  ,  dont 
la  charge  eft  de  porter  le  manteau  du  Roi  ,  quand  il 
fort.  Il  y  a  auffi  des  Charges  de  Porte-manteau  da^s 
toute  la  Famille  Royale  .  Colui  che  porta  il  mantel- 
lo del  Re,  o  de'  Principi  della  Real  Cafa  ,  quando 
e/cono.  §.  11  fe  ditf  a  ulti  d'  une  fjrre  de  valife  ,  qui 
eli  ordinairement  d'étoffe.  Portamantello  ;  portacap- 
pe .  §.  Et  on  appelle  encore,  porte-manteau  ,  un 
motceau  de  bois  attaché  à  la  muraille  ,  où  1'  on  a 
accoutumé  de  fufpendre  les  habits  .  Cappell'majo  . 

*J<  PORTEMKNT,  I.  m.  Ce  mot  fe  dit  pa'rmi  les 
Peintres  ,  &  les  connoiffeurs  ,  en  parlant  de  la  Croix 
de  Jefus-Chrift.  Ils  appellent  portement  de  croix  u- 
ne  peinture  de  Jelus-Chrirt  qui  pone  fa  croix.  Una 
pittura  che  rappre/enta  Gesti  che  porta  la  croce  . 

PORTE-MORS  ,  f.  m.  Cuirs  qui  foutiennent  le 
mors  de  la  bride  .    Port.imorfo  . 

PORTE-MOUCHETTES,  f.  m.  lnflrument  de  mé- 
tal où  f  on  met  les  mouchettes  dont  on  mouche  les 
bougies  ,  les  chandelles.  Strumento  fu  di  cui  ft  pò- 
fano  le  fmoccolatoje . 

PORTE-MOUSQ/JETON,  t.  m.  Efpèce  de  crochet 
ou  d' agrafìe  qui  cil  au-bas  de  la  bandoulière  d'  un 
Cavalier,  &  qui  l'aide  à  porter  fon  moufqueton  . 
Uncino  da  forre  g;  ere  il  mofehettone .  §.  On  donne  le 
même  nom  aux  peines  agraffes  qui  font  aux  chaînes 
&  aux  cor.ions  de  mor.tre  ,  parce  qu'elles  font  fai- 
tes de  la  même  manière.  Uncinetto  da  oriuoli . 

t  PORTE-PIECE,  f.  m.  Outil  dont  le  Cordonnier 
fe  fert  pour  rapiécer  lesfoulicis.  Strumento  da  rap- 
petxare  le  fearpe  . 

PORTE-PIERRE  ,  f.  ni.  lnflrument  fait  cn  forme 
de  porte-crayon  ,  qui  fert  à  porter  la  pierre  inferna- 
le .  Cannello  per  la  pietra  infernale. 

PORTER  ,  v.  a.  Avoir  un  fardeau  fur  foi  ,  foute- 
nir quelque  chofe  de  lourd  ,  de  pefant .  Portare .  §. 
On  dit  fig.  qu'  un  homme  a  plus  de  travail  ,  plus  d' 
affaires  qu'il  n'en  peut  porter,  pour  dire  ,  qu'il 
elt  chareé  de  tant  de  travail  ,  d'  une  fi  grande  quan- 
tité d'affaires,  qu'il  n'y  fanroir  fuffire  .  Aver  af- 
fari ,  lavoro  piti  di  quello  che  fe  ne  po/f.i  portare  . 
Et  ,  qu'  il  pori*  tout  le  poids  des  affaires  ,  pour  di- 
re ,  qu'  i!  en  eft  le  feul  chargé  .  Egli  porta  tutto  il 
pelo,  tutto  il  carico  degli  affari  .  §.  On  dit  prov. 
que  chacun  poite  fa  croix  en  ce  monde  ,  pour  dite  , 
qu'il  n' y  a  perfonne  qui  n'ait  fes  affluions  particu- 
lières .  Ognuno  porta  la  fua  croce.  §.  On  dit  arrlTi 
fig.  d'  un  homme  qui  eft  à  charge  par  1'  ennui  qu'  il 
donne,  qu'on  le  porte  fur  les  épaules.  Uom  nojofo , 
grave  ,  molefto  .  §.  On  dit  au  ieu  de  la  Boule  &  a 
d'autres  jeux  femblables  ,  qu'un  homme  porte  les 
deux,  porte  fes  deux,  pour  dire,  qu'il  ioue  deux 
boules  contre  deux  hommes,  qui  n'en  ont  qu*  une 
chacun  .  On  le  dit  att'Ti  fig.  pour  dire,  qu'  il  fait 
deux  fondions  différentes.  Far  per  due,  o  fia  uno 
contro  due  .  J.  On  dit,  l'un  portant  l'autre,  &  le 
fort  portant  le  foible  ,  pour  dire  ,  compenfant  1'  un 
avec  l'uutre.  Se  en  compofant  une  efpèce  de  tout  . 
L'  uno  per  l'  altro;  uno  fu  l'altro.  £.  On  dit  liç. 
porter  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  I'  affilier  de  In  faveur  , 
de  fon  crédit,  le  favorifer.  Portare  alcuni;  favo, 
rirlo  ;  proteggerlo  .  §.  Potter  ,  fignifie  encore  , 
ttanfporter    une    chofe    A'   un    lieu  ,    &   aller   la 
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mettre  ó*aas  un  aurre  .  Penare  ;  trafponr/e  -  *l?£. 
re  ;  trasferire  da  luogj  a  luogo.  §.  o.i  &,*<porte* 
quelqu'  un  en  terre,  pour  dire,  le  porter  potrr  l' 
enterrer.  Portar  a  feppeliire .  Et  porter  quelqu'  uri 
par  terre  ,  pour  dire,  le  renVerfer  parterr?  .  Gettar 
per  terra  ;  di/tendere  al  fuels  .  §.  Porter  ,  'te  dt  auflfi 
des  chevaux,  des  bêtes  de  charge  &  de  vdirure  ,  Se 
des  chofes  inanimées  qui  foutiennent  quelque  chofe 
depefaut.  Portare  ;  reggere  ;  fo/lenerc .  le  cheval 
qui  le  portoit.  Il  cavallo  che  il  portava  .  Discolori. 
nés  qui  porrent  une  galerie.  Colonne  che  (oftengono  . 
che  reggono  -una  galleria  .  f.  Oa  dit  ,  qu'une  riviè- 
re porte  bateau  .  pour  dire  ,  qu'elle  eft  navigable  . 
Fiume  navigabile  ,  che  porta  barche  .  §.  On  dit  , 
que  du  vin  parte  bien  l'eiu,  pour  dire,  qu'encore 
qu  on  y  mette  de  l'eau  ,  on  ne  laiffe  pas  de  fen- 
tir  la  force  du  vin  .  Vino  che  porta  ,  comporta  ,  r;g. 
gè  ajfai  acqua  .  §.  Porter  ,  fignifie  auffi  fimplement  , 
avoir  fur  foi  ,  tenir  à  la  main  ,  fans  égard  a  la  p-- 
fanteur  de  la  chofe  .  Portare  ;  tener  in  mano  ;  recar 
feco  ;  aver /eco.  Porter  un  livre  dans  fa  poche  . 
Portar  un  hbio  in  tafea  .  Il  ne  porte  jamais  de  l* 
argent  fur  lui  .  Egli  non  porta  mai  danari  (eco  .  §. 
Porter  ,  fe  dit  encore  de  tout  ce  qu'  on  a  fur  foi 
comme  fervant  à-1'  habillement,  à  la  parure  .  Porta, 
re.  Porter  un  liaVt  brodé  .  Portare  un  abito  ricama, 
to  .  Porter  le  deuil.  Portar  bruno;  effer  vefiito  j  bru. 
no.  Porter  un  habillement.  Portar  un  vefiito  ,  aver, 
lo  in  dojo  .  Ç.  Il  fe  dit  auffi  de  ce  qui  fert  à' la  dé. 
fenfe  &  à  marquer  la  profefTirifl  ,  l'état  .  Porter  des 
piftolets.  Portare  fernetta  .  Porter  une  épée  .  Porta, 
re  ,  cingere fpada.  Porter  le  petit  collet.  Portare  il 
collarino,  ec.  §.  On  ledit  de  même  de  ce  qui  marque 
la  dignité.  Porter  le  cordon  de  l'Ordre.  Portare  la 
tracolla.  §.  On  dit  fam.  on  homme  portant  barbe  , 
pour  dire  ,  un  homme  qui  a  de  la  barbe  ,  un  homme 
fait  .  (Jomo  fatto  ;  uomo  colla  barba.  §.  On  dit  ,  fe 
faire  porter  la  robe  ,  fe  faire  porter  la  queue  ,  pour 
dire  ,  faire  porter  la  queue  de  fa  robe  par  un  la- 
quais, pat  un  page  .    Far  portare,  far   tenere  a'to 

10  flrafeico  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  porté  les 
chauffes,  pour  dire,  qu'il  a  été  page:  qu'il  a  poi;- 
té  les  couleurs  ,  les  livrées  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  été 
laquais.  Egli  e  flato  paggio  ;  egli  è  flato  fervidore  , 
ha  portato  la  livrea  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  qu'  une 
femme  porte  le  haut  de  chauffes,  pour  dire,  qu'elle 
elt  plus  niaìtrerti  dans  fa  maifon  que  fon  mari  . 
Donna  che  porta  i  calzoni  .  §.  En  parlant  d'  uà 
coup  ,  d'  une  blcffure  ,  on  dit  ,  en  porter  les  mar- 
ques ,  pour  dire  ,  en  avoir  encore  l»s  marques  fur  le 
corps .  Portare  i  fegni ,  le  margini  delle  ferite  ,  del. 
le  percome  .  §.  Porter  ,  fe  dit  auffi  des  différentes 
manières  de  tenir  fon  corps ,  fa  tête  ,  (es  bras  ,  Sec. 
Se  de  tout  ce  qui  regarde  la  contenance  &  le  gefle  . 
Ainfi  on  dit  ,  porter  Ja  tète  .haute  .  Portar  ta  teft.t 
alta  ,  diritta  .  Porter  bien  les  bras  en  danfant  .  Por- 
tare ,  tener  bene  le  braccia  dannando.  S-  Il  fe  dit 
auffi  cn  ce  fens  ,  des  animaux  ,  &  principalement  des 
chevaux  &  des  chiens  .  Portare  ;  tenere  ;  avere  . 
Cheval  qui  porte  bien  fa  tête  .  Cavallo  che  porta  be- 
ne la  ttfla  .  Chien  qui  porte  bien  fes  oreilles.  Cane 
che  tiene  ,  che  porta  bene  le  orecchie  .  §.  On  dit  fam. 
qu'un  homme  le  porte  haut,  pour  dire,  qu' ii  fe 
prétend  de  grande  qualité,  on  qu'  il  fe  prévaut  de  1* 
avantage  que  fon  rang  ,  fa  dignité  ,  fes  richeffes  ,  fa 
capicité  lui  donnent.  Portarla  alta  ;  proceder  con  fa- 
llo ;  ejfere  altiero  ,  gonfio  per  qualche  prerogativa  . 
§.  On  dit  fam.  qu'  un  homme  porte  la  mine  d'avoir 
fait  une  chofe.,  pour  dire,  qu'  on  juge  cela  à  fa  mi- 
ne ,  à  Ion  air.  Aver  l'  aria  d'  aver  fatto  uni  cfa  • 
portare  ferina  ,  e  dipinta  fui  vifo  una  qualche  aiti- 
ne .  §.  Porter  ,  fe  dit  encore  dans  la  lignification  de 
pouiTcr,  étendre,  faire  aller,  conduire.  Allungare  i 
portar  più  oltre  ;  di/tendere  ;  far  andare  ;  condurre  . 

11  faut  le  porter  encore  plus  loin  .  Convito  allungar- 
lo di  più,  difenderlo  maggiormente  .  Alexandre  por- 
ta fes  armes  iufques  dans  les  Indes.  Ale/fandro  por- 
tò l'  arme  fino  nell'  Indie  .  Un  arbre  qui  porte  fa 
tête  iufques  dans  les  nues.  Albero  che  folleva  la  ci- 
ma  fin  nelle  nubi  .  §.  Et  on  dit  ,  porter  bonheur  , 
porter  malheur  ,  porter  guignon  ,  pour  dire  ,  être 
caufe  de  quelque  bonheur  ,  de  quelqne  malheur  .  Le 
dernier  eft  du  llyle  familier  .  Recare  fortuna ,  o  dij. 
grazia  ;  effer  cagione  di  felicita  ,  o  di  fventtire  .  §. 
On  dit,  porteria  maina  l'épée,  porter  la  main 
au  chapeau,  pour  dire,  étendre  fa  main  pour  tirer 
l'  épée  .  ou  pour  ôter  fon  chapeau  .  Mener  mano  al: 
la  fpada  ;  dar  di  mano  al  cappello .  $  On  dit  ,  por- 
ter un  coup  à  quelqu'  un,  pou  r  dire  ,  poulfcr  ,  a- 
dreffer  un  coup  à  quelqu'un  .  Tirare  ,  dare  un  col-' 
po  .  §■  On  dir  tîg.  d'une  perfonne  de  Confidération  , 
de  mérite  ,  que  tout  ce  qu'  il  dit  ,  porte  coup  ,  que 
toutes  fes  paroles  portent  coup,-  fort  pour  dire,  qu' 
il  ne  dit  rien  qui  ne  fjfTe  une  grande  impreiYLn  fur 
1'  efprit  ,  par  la  déférence  qu'  on  a  pour  lui  ;  to<C 
pour  dire,  qu'il  place  roujours  à  propos  ce  qu'il 
dit.  Ogni  cofa  eh'  egli  dice  ,  è  di  psfo.  $.  On  dit 
auffi  ,  qu'  une  chofe  porte  coup  ,  peur  dire  ,  qu'  cn 
cn  tire  quelque  cenféquence  ,  qu'  elle  produit  quel- 
que effet  confidérabie  .  Cofa  dì  configuenza •  §■  Or» 
dit  ,  qu'  un  tu  (il  parte  bien  fon  plomb,  pour  dii 
que  quand  on  le  t. re  ,  tour  le  menu  plomb  qui  y  ;ft  t. 
ne  s*  écarte  point  ticp  ,  &  qu'  il  eft  pouffé  droit  au 
but  .  Archibugio  che  porta  la  munixjont  ben  unita  • 
§.  On  dit  encoïc  ,  putfer  f«  regards ,    pont»  fa  vue 
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en  quelque  endroit  ,  pour  dire,  regarder,  adreffer 
fes  regards ,  les  Sxcr  ,  les  arrêter  en  quelque  en- 
droit .  Furiare  ,  volgere  ,  fi/far  gli  /guardi  io  quii. 
the  luogo.  §.  Et  on  dit  ng.  porter  fes  vues  bien 
haut  ,  pour  dire  ,  former  de  grands  dcfieinS.  Portar 
in  alto  ic  fue  mire  ;  formar  gran  progetti ,  gran 
di/ugni  .  §.  Et  porte»  fes  vues  bien  loin  ,  pour  dire  , 
prévenir  de  loin  les  chofes  à  venir,  les  prévoir  . 
jSativcde>e  ;  prevedere  da  lungi.  §.  On  dit,  porter 
une  fanté  ,  pour  dire,  boire  à  la  faite  de  qu.-lqu' 
lia  ,  en  s'  adicffant  à  un  autre  ,  pour  l*  inviter  A  en 
faire  autant  .  Bere  alla  fallite  di  qualcheduno  .  $.  On 
cl  fatti-  qu'un  homme  n'a  pas  pirté  fanté  depuis 
fa  difjrace  ,  depuis  fa  chute  ,  pour  dire,  que  depuis 
£cs  accidens  il  n'  a  point  eu  de  fanté  .  Da  che  g'i  è 
accaduta  quella  di/grazia  ,  dalla  fua  caduta  in  poi  , 
tfli  non  ha  mai  piti  avuto  tene,  egli  è  fempre  fiate 
infermiccio .  §■  Porter,  fìgnific  encore,  être  étendu 
en  longueur.  EJer  lungo  ;  correre  in  lunghezza  .  §. 
Porter  ,  figoifie  aulTi  ,  produire;  Se  il  fe  dit  ,  de  la 
terre  ,  des  arbres  ,  &e.  Forzare  ;  generare  ;  produrre  . 
L'arbre  qui  porre  les  noix  de  mufeade.  L'  albero 
che  produce  le  noci  mejeade .  C' eft  un  pays  qui  por. 
te  de  très-bons  fruits  .  £  an  paefe  che  porta  ottimi 
flutti  .  $.  On  dit,  qu'  une  fomme  porte  intérêt  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  produit  intéiêt .  Portare  ;  produr- 
re intereffe  ,  fruito  ,  utile  ;  fruttare  .  §.  Porter  , 
fe  dit  auiïi  des  femmes  &  des  femelles  des  animaux  . 
Portare  ;  tener  net  ventre.  Les  femmes  portent  or- 
âinairement  leurs  enfans  neuf  mois  .  Le  donne  per  I' 
ordinario  portano  nove  meli  i  lor  figliuoli .  Les  cava- 
les portent  onze  mois.  Le  cavalle  partano  i  fuoi  fi- 
gliseli undici  me/i.  §.  Porter,  fignirie  encore  ,  fouf- 
ftir  ,  endurer.  Portare;  comportare  ;  /apportare; 
Xcffrirt .  11  en  portera  la  peine  .     Egli  ne  porterà  la 

Sena  ,  o  le  pene  .  Il  porte  patiemment  fa  difgrace  . 
'gli  pria  patentemente  la  fua  d if grazia  .  §.  On 
dit  prov.  &  pop  d'  un  homme  qui  a  été  battu  par 
in  autre  ,  qu'  il  a  été  le  plus  fort  ,  qu'  il  a  porté 
Ici  coups .  5.  On  dit  prov.  &  fig.  dans  le  langage  de 
LÉOiture  ,  porter  tout  le  poids  du  jour  &  de  la 
chaleur  ,  pour  dire  ,  endurer  toute  la  fatigue  ,  toute 
ia  peine  .  Portar  tutto  il  pefo  della  giornata,  e  de- 
gli ardori  del  fole  ;  penar  tutta  la  pena  ,  tutta  la 
{alien.  §.  Porter  ,  tignine  auffi  ,  induire  ,  exciter  à 
quelque  chofe  .  Portare  ;  indurre  ;  incitare  .  $.  On 
dit  ,  porter  amitié  ,  porter  affeâioo  à  quelqu'un  , 
&,  être  porte  d'  amitié  pour  quelqu'  un,  pour  di- 
re, avoir  lie  l'amitié,  de  1*  affection  pour  quelqu' 
lin  .  De  même  ,  que  porter  amitié  ,  porter  affection  , 
Bgnifient,  aimer.  Portar  amore  ,  affezione;  aver 
affezione;  amare.  De  même  auffi,  porter  honneur, 
porter  refpeft,  fignifieat  ,  honorer  ,  refpefier.  Portar 
ri/petto  ;  rispettare  ;  onerare  .  Et  ,  porter  envie  ,  li- 
gnifie ,  envier  .  Portare  ,  avere  invidia  ;  invidiare  , 
ce.  V,  Envier.  $.  On  dir,  porter  la  parole  ,  pour 
dire  ,  parler  au  nom  d'  une  Compagnie  ,  d'  un  Corps  , 
d'  une  Communauté  .  Parlare  ,  favellare  ,  aringar  a 
nome  a"  una  Compagnia  ,  a"  un  Corpo  ,  ee .  §.  On 
dit ,  porter  témoignage  ,  pour  dire  ,  témoigner  qu' 
une  chofe  eft  ,  ou  n'  eli  pas  .  Portare  ,  rendere  tefii- 
monianza.  $.  Os  dit ,  porter  fon  jugement  de  quel- 
que chofe  ,  tur  quelque  chofe,  pour  dire,  juger  de 
quelque  chofe  .  Portar  giudizio  ;  giudicare  di  alcuna 
C-fa.  $.  Porter  ,  s'  emploie  encore  en  parlant  d'à- 
fies  publics  &  de  lettres  ;  &  il  fe  dit  des  chofes  qui 
y  font  expreffemei.t  contenues.  Contenere  ;  portare; 
trainare;  ingiagne<e .  5.  On  dit  ,  qu'  une  viande 
porte  la  fauffe  ;  qu'  un  fruit  porte  fon  fucre  ,  pour 
dire  ,  qu'  une  viande  eft  fi  bonne  ,  qu'  elle  n'  a  pas 
fcefom  oe  fauffe  ;  qu'  un  fruit  eli  fi  bon  ,  qu'  il  n'« 
pas  befoi»  de  fucre  .  Cibo  che  non  ha  hifogno  di  fa- 
vore ;  frutto  che  non  ha  biffano  di  z'x'htro.  $.  On 
dit  aux  jeux  des  Cartes  où  J' oa  a  accoutumé  d' é- 
carter  ,  porter  beau  jeu  ,  porrer  vilain  jeu  ,  pour  di- 
re ,  avoir  beau  jeu  ,  vilain  jeu  aux  premières  car- 
tes .  Portare  ;  o  avere  buono  ,  o  cattivo  giuoco .  §. 
On  dit  auffi  ,  qu  on  porte  une  couleur,  pour  dire  , 
que  t  eft  celle  dont  on  a  le  plus  de  cartes  en  mains  , 
&  dans  laquelle  op.  a  fon  jeu  fait  ,  on  prefque  fait  . 
Portar  più  carte  dell'  iftelfo  feme  ;  ritenerle  in  mano 
fer  giuocare  .  §.  Porter  ,  eli  auffl  verbe  neutre  ,  & 
lignifie,  pofer,  ètte  foutenu  .  Reggerfi  ;  pofare;  ef- 
fet fofienato  .  Tout  1'  édifice  porte  fur  ces  colonnes. 
Tutto  l  edificio  pof»,  fi  regge,  fi  fofiiene  fu  quelle 
colonne.  Une  poutre  qui  pone  furia  muraillE  .  Una 
trave  che  pela ,  fi  regge  fu  la  muraglia  .  §.  On  dit  , 
qu  une  pou:re  porte  à  faux,  pour  dire  ,  qu'elle  n' 
eft  pat  bien  pofée  fur  le  folide,  fur  le  maffif  qui  doit 
la  foutenir.  Trave  che  pofa  in  fa  If  o  .  §.  On  dit  fig. 
d  un  raifonnemenr  qui  n' eft  pas  concluant  ,  qu'il 
potte  à  faux,  fait  que  le  défaut  vennedu  principe  , 
ou  de  fa  mauvaife  appi, cation  .  Pofare  ,  o  etfere  in 
falfo.  §.  On  dit  aulTi ,  qu'  un  earroiTe  porte  fur  la 
floche  ,  pour  dire  ,  qu'  il  touche  ,  ju'  il  bat  fur  la 
Éèclie  quand  il  efl  en  mouvement.  Toccare;  pofare  ■ 
battere .    S.  On  dit,  que  la  felle  d'  un  cheval  porté 

fur  le  garrot  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  touche  fur  le  gar- 
TOt .  Toccare;  ferire  .     §.  En  termes  de  Marine  ,  on 

dit  ,  porter  au  Sud  ,  au  Nord  ,  &c.  pour  dire  ,  gou- 
verner ,  faire  route  au  Sud,  au  Nord.  Far  ve'a  ; 
fare  firada  veifo  Sud  ,  verfo  il  None  .  §.  Porter  ,  fi. 

Snifie  auffi  atteindre  ;  &  en  ce-fens  ,  il  fc  dit  des 
pièces  d'  artillerie,    &  des    armes  à  feu    &  autres  . 

Arrivare;  ferirei  colpire,  Le  canon  de,  la  Piace  «e 
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fauroit  porter  jufqu' ici .  Il  eannone  della  Pia  (,x.n  non 
può  arrivare  fin  qui.  11  fe  dit  auffi ,  co  ce  fens,  des 
coups  d'  armes  à  feu  &  autres  .  Amfi  l'  on  dit  ,  tous 
les  coups  que  l'on  tire  ,  ne  portent  p.s.  Tutti  i 
colpi  che  fi-  /parano  ,  non  ferì/cono  ,  non  colpi/cono  . 
Et  I'  ov  dit  ,  en  parlant  d'  un  heurt  ,  d'  un  coup  que 
1'  on  s' cil  donné  à  la  tête  en  tombant  ,  que  la  tète 
a  poné- .  Egli  ha  dato  di  capo  ,  o  del  capo  .  §.  On 
dit ,  qu'  un  canon  ,  f}u'  un  tufi!  porte  loin  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  ancint  a  une  grande  dilfance  .  Cannone; 
archibugio  che  porta  lontano.  §■  Uà  dit  ,  en  parlant 
d'armes  à  feu,  tirer  à  bout  portant,  pour  dire  ,  en 
appuyant  le  bout  de  l*  arme  fi r  le  corps  de  fon  en 
ucnii  ,  ou  au  moins  de  fort  près  .  f parar  il  colpo  eol- 
ia bocca  dell'arma  Jut  pitto  del  nemico  .  Et,  dire 
quelque  chofe  à  bout  portant,  fìgnific  fig.  dire  quel- 
que chofe  de  fàcili ux  en  face  à  quelqu'  un  .  Dire  in 
faccia  qualche  cofi  di  fpiacevote  ,-  gittare  in  faccia  ; 
rimproverare  in  faccia  qualche  colpa  .  Oa  dit  au  jeu 
de  la  Paume  ,  que  la  balle  a  porte  lur  le  toît  ,  fur  les 
deux  toits,  pour  dire,  qu'elle  y  a  touché.  La  pilla 
è  andata  ,  o  ha  toccato  ,  o  ha  balzato,  ec.  §.  Et  L' on 
dit  ,  que  la  balie  porte  au  mur  ;  ou  abf  lument ,  qu' 
elle  porte  ,  pour  dite  ,  que  de  fon  premier  bond  elle 
touche  au  mur  ,  de  telle  f.i^on  que  le  mur  la  renvoie  . 
Toccare  ;  percuotere  ;  dare  di  primo  b*!z.o  centro  del 
muro  .  §.  Porter  ,  en  termes  d'  Armoiries  ,  tignili.:  ,  a- 
voir*  dans  fes  armes  .  Ai.ifi  on  dir  ,  un  tel  Se.§neur 
porte  d'azur  au  lion  d'argent,  porte  de  gueules  aux 
trois  befans  d"  or  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  dans  fes  ar- 
mes un  lion  d'argent  en  champ  d'azur  ,  trois  be- 
fans d'or  dans  un  champ  de  gmulcs  ,  &c.  Portare  . 
§.  Porter,  eft  auffi  réciproque  ,  Se  reçoit  diverte: 
fignitkations  .  Il  le  dit  de  l'état  eie  la  fanté.  Se 
porter  bien  ,  fe  porrer  mal  .  îtar  bene  ,  o  male  di 
falute  .  Comment  fe  porte-t-il  '.  Come  fia  egli  ?  $.11 
fe  dit  encore  ,  de  la  difpofition  de  1'  efpnt  ,  de  1' 
indication  ,  de  la  pente  qu'  on  a  à  quelque  chofe  . 
Inclinare  ,  effer  propenjo  ,-  elfcr  mo/fo  ,  o  portato  a 
qualche  eofa  .  S.  Il  fignifteauuTt ,  s'appliquer  à  quel- 
que chofe  .  Darfi  ;  applicarfi  ;  attendete  a  checche/- 
fia  .  §.  11  fc  dit  encore,  des  différentes  manières  d' 
agir  Se  de  fe  conduire  en  ceitaines  occafions .  Com- 
portare ;  operare.  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Pratique-, 
fe  porter  Partie  contre  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fc 
rendre  Partie  contre  quelqu'  un  ,  intervenir  conrre 
lui  dans  un  procès  .  Intervenite  in  un  «  lite  contro 
qualcheduno  .  Se  porter  pour  apptllant  ,  pour  dire  , 
interjeter  appel  d'  une  fentence  .  Appellare  da  una 
fenienza  .  Et  fe  porter  pour  héritier,  pour  dire  , 
prendre  la  qualité  d'  héritier  ,  fe  déclarer  héritier  , 
&  agir  en  cette  qualité.  Farla  da  erede. 

PORTE-TAP1SSERIE,  f.  m.  Chàffis  de  bois,  qu* 
on  élève  au-haut  d'  une  porte ,  &  fur  lequel  la  tapif- 
fcrie  s' étend  ,  pour  tenir  lieu  de  portière  .  Telajo 
da  Icjìtnere  gli  araz.Z.i  ,  fui  van'i  di  un  u/cio  . 

PORTE-VERGE  ,  f.  m.  Bedeau  qui  porte  une  ba- 
guette ou  une  verge  devant  le  Curé  ,  devant  les  Mar- 
guilliers  ,  dans  une  Patoiffc  ,  dans  une  Églife  .'  Maz- 
ziere . 

PORTE-VENT  ,  f.  m.  Tuyiu  de  bois  ,  qui  porte 
le  vent  des  foufflets  dans  le  fommier  de  P  orgue  .  Por- 
tavento  . 

PORTE. VOIX  ,  f.  m.  Sorte  d'  inftrument  en  forme 
de  trompette,  pour  porter  la  voix  au  loin.  Tromba 
marina  ,  tromba  parlante  . 

PORTEUR,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
dont  le  métier  ordinaire  eft  de  porter  quelque  far- 
deau  .  Facchino  ;  baftaggio  ;  portatore.  IT.  Il  fc  dit 
auflfi  ,  d'  un  homme  charge  de  rendre  une  lettie  . 
Portatore  d'  una  lettera  .  S.  Porteur  de  chaife  ,  'St. 
fimplcmcnt  Porrtur  ,  un  de  ces  hommes  qui  portent 
les  gens  dens  une  chaife  par  les  rues.  Portantino  ; 
feggettiere  ;  Se  quelque  part  ,  Bu/folante  .  If.  Porteur, 
potteufe  d'eau;  celui  ou  celle  qui  porte  de  l'eau 
dans  les  rues  ,  dans  les  maifons  .  Portator  d' acqua  . 
§.  Il  yi  des  Charges  publiques  qui  donnent  le  nom 
de  porteurs  à  ceux  qui  les  exercent,  ou  qui  les  font 
exercer  ,  Porteurs  de  charbon  ,  Porteurs  de  blé,  &c. 
Portator  di  carbone  ,  di  grano  ,  ec.  §■  On  appelle 
porteur  de  lettre  de  change,  celui  qui  eft  chargé  d' 
une  letttede  change  pour  en  recevoir  l'argent.  Por- 
tator di  una  eambiale  .  §.  On  dit  de  même  qu'  un 
homme  eft  Porteur  de  billets.  Portatore  di  /crine  di 
banco,  di  cambiali  ,  ec.  §.  Et  on  dit,  un  billet 
payable  au  porteur.  Vigliato,  cambiale  pagabile  al 
portatore  .  §.  On  appelle  porteur  de  bonnes  nouvelles , 
ou  de  mauvaifes  nouvelles,  celui  qui  annonce  une 
bonne  nouvelle  ,  ou  une  mauvaife  nouvelle  .  Ar.nun- 
ziatore  ;  apportatore  di  buone  ,  di  trifie  nuove  .  §. 
En  parlant  du  cheval  fur  lequel  eft  monté  le  Portil- 
lon d'  un  carroffe  à  fix  chevaux  ,  on  1'  appelle  le  Por- 
tent .  Camallo  del  vetturino,  del  Poftiglione  . 

PORTIER,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  d'ouvrir,  de 
fermer  &  de  garder  la  principale  porte  d'  une  mai- 
son .  Poninajo  ;  portinaro  ;  pirtiere  ,$.  Lorfque  celui 
qui  a  foin  d' ouvrir  &  de  fermer  la  porte  d'  une 
grande  niaifon  ,  eftSuiffe,  &  porte  1*  cpée  &  le  bau- 
drier, on  ne  l'appelle  plus  portier,  on  l'appelle 
Su  i  (Te  .  V.  J.  Dans  les  Couvens  d'  hommes  ,  lorfque 
celui  qui  a  foin  d'ouvrir  &  de  fermer  la  porte  ,  eft 
Frère  ,  on  I'  appelle  le  Frète  portier.  17  portinaio  . 
§.  Dans  1' Églife,  l'Ordre  de  Portier  tft  le  premier 
des  quatre  Ordres  Mineurs .  Portinaio  ;  Ofiiario  . 

PORTIERE  ,  f.  f,  0«  appelle,  ainQ  daJ)j  Jç5  Mg. 
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naBèrcs  de  filles,  la  Rriigieufe  qui  a  foin  de  la  poi'. 
te  ,  8e  qui  eft  nutTi  ap^ellée  la  Sœur  portière  ,  ou  la 
Mère  portière  .  Dans  ces  phralts  .  portière  cil  pris 
adicaivcment  .  Portinaia.  $.  portière  ,  f.  f.  ouvertu- 
re du  carroffe  par  où  l'on  monte  Se  V  on  defeend  . 
Portiera  d'  ima  carrozza.  5.  U  le  dit  auffi  di.ns  un 
carroffe  ,  de  ce  q,ui  fert  à  fermer  l'ouverture  par  où 
l'on  monte  &  defeend.  Stuoie  .  §.  Portière  ,  fe  dit 
encore  de  la  place  où  l'on  fc  met  dans  un  carroffe 
vis-à-vis  de  la  portière.  Pofio  ,  luogo  in  faccia  della 
portiera  .  Ç.  On  appelle  auffi  portière  ,  une  efpè.-e  de 
rideau  qu'on  mer  deviar  une  porte  ,  pour  err.ptcher 
le  vent  ,  ou  par  ornement  .   Portiera  . 

PORTION  ,  f.  f.  Partie  d'  un  tout  ,  d'  un  hérita- 
ge  ,  d'  i,ne  m  ai  fon  ,  &c.  Porzione  ;  pine  d'  un  tut- 
to ;  rata  .  §.  Portion  ,  (c  dit  auffi  d'  une  certaine 
quantité  de  pain,  de  viande  ,  &c.  qu' on  donne  aux 
repas  des  Couvens  fi  dans  les  autres  Communaurés  , 
à  chacun  en  particulier.  Porzione.  §.  On  appelle 
portion  congrue  ,  la  fomme  que  les  gros  Decimate urs 
font  obligés  de  fournir  aux  Cutés  pour  leur  fubfi- 
llance  .  La  congrua  . 

PORTIQUE,  f.  m.  T.  d'  Architeaure,  Gilerie 
ouverte,  dont  le  comble  eft  foutenu  par  des  colon- 
nés  ou  par  des  arcades  .  Portico  ;  arcale  .  $.  On  ap- 
pelle le  Portique,  la  doflrme  du  Pottique  ,  les  !">:- 
fciples  du  Portique  ,  la  Seée  ,  la  doflriBt  ,  les  Di- 
fciples  de  Zenon.  On  nomme  aujictuent  ces  Philo- 
fophes,  les  Stoïciens  .  Il  Portico.  §.  On  appelle  auffi 
portique  ,  une  efpèce  de  jet  ,  où  1'  on  Lut  tourner 
une  boule  autour  d'  ua  tonique  ,  dans  lequel  elle 
entre  par  une  des  ouvertures,  &  s' arrête  enfuite 
fur  un  chiffre  dont  la  valeur  décide  du  gain  ou  de 
la  perte  .  Sorta  di  giuoco  che  fi  fa  con  una  Jpecie  dì 
torricella  . 

t  PORTOIR  ,  f.  m.  Machine  où  l'on  porte  !a 
portion  des  Hcligieux  dans  la  plupart  des  Commu- 
nautés Religieuses  .  Tavoletta  ,  fu  di  cui  fi  portano 
le  porzioni  dei  fieli gioff  . 

l'ORTOP.  ,  f  m.  Noni  d'  une  forte  de  marbre  qnir , 
ayant  des  veines  qui  imitent  1' or .  Sorta  di  marmo 
nero  venato  û"  oro  . 

PORTRAIRE,  v.  a.  Tirer  la  rcffemblance  ,  la  fi- 
gure, ia  repréfeotation  d'une  perfonne  au  naturel  , 
avec  le  pinceau,  le  crayon,  &c.  Ritrarre  ,  fr.r  un 
ritratto  al  naturale. 

PORTRAIT  ,  f.  m.  Image,  relìembhnee  d'une 
perforine  tirée  par  le  moyen  du  pinceau,  du  bui  in  , 
du  crayon  ,  &c.  Ritratto  ;  effigie  ;  imagine  .  §.  Or 
appelle  portrait  flatté,  un  portrair  qui  diminue  les 
défauts  du  vifjge  .  Ritr.uu  abbellito.  §.  Et  portrait 
chargé,  un  portrait  qui  les- augmente  en  gardant 
pourtant  la  rcffemblance  .  Ritratto  caricalo  .  §.  Por. 
trait,  lignifie  auffi  la  deferiprion  qu'on  fait  d'  une 
perfonne  ,  tant  pour  le  corps  que  pour  l'efprit.  Ri- 
tratto ;  deferitone  ;  pittura  , 

PORTRAITURE  ,  f.  f.  L'art  défaire  des  por- 
traits .  L'arte  di  far  ritratti.  Il  eft  vieux.  5.  En 
termes  de  Peinture,  on  appelle  livre  de  portraitu- 
re ,  un  livre  qui  eafeigne  à  delTiner  toutes  les  parties 
du  corps  humain.  Libro  che  tratta  dell'  arte  de!  di. 
fegno  . 

PORTULAN  ,  f.  m.  Titre  qu'  on  donne  à  un  livre 
qui  contient  le  gifement  &  la  deferiprion  des  ports 
de  mer  ,  &  des  c«-:es ,  &  de  ce  qui  y  eft  relatif  . 
Portolano  ;  portulano  . 

POSAGE  ,  f.  »i.  Le  travail  &  la  dépenfe  qu'  il 
faut  faire  pour  pofer  ou  mettre  en  place  certains  ou- 
vrages .  //  lavoro  e  la  fpefa  del  mettere  ,  e  fia  allo- 
gare ceree  opere  di  legnaiuoli ,  magnani  e  fimili -, 

POSE  ,  f.  f.  Té  d'  Architecture  .  Le  travail  qu'  il 
y  a  à  pofer  une  pierre  .  //  pofure  ,  il  collocai  una 
pietra  a  fui  luogo.  §.  Pcfe  ,  en  termes  de  Guerre  , 
fe  dir  de  ccrtaiass  Scotinelics  r,u'  on  pof;  aprèi  la 
retraite  battue  .  Sentinella  che  fi  mette  dopo  fonata 
la  ritirate.  Et  on  appelle  Caporal  de  pofe  ,  le  Ca- 
poral qui  eft  chargé  de  pofer  &  de  relever  les  Senti- 
nelles .  Captale  che  è  defiìnuto  a  porre  tali  Senti- 
nelle e  (ambiarle . 

POSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  dit  ,  cela 
pofé  ,  il  s'  enfuit  ,  pour  dire  ,  cela  étant  accordé  , 
étant  fuppofé  ,  il  s'enfuit.  Cii  fuppofto  ,  e  polio  eia 
ne  fegue  ,  ne  viene  ,  che  ,  ec.  $.  Et  ,  pofé  que  ce- 
la fut  ,  pofé  le  cas  que  cela  fut  ,  que  feriez-vous  f 
pour  dire,  fi  cela  étoit  ,  que  feriez-vous  .  Qjtami' 
anche  ciò-  foffe  ;  prfto  ,  0  fuppofto  che  ciò  foffe  ,  che 
farefie  voi  ?  §.  Pofé  ,  en  termes  de  Blafon  ,  fç  dit 
des  animaux  arrêtés  far  leurs  pieds  .  Pofato.  Il  çii 
apflfi  adj.  &  ne  fe  dit  qu'  en  parlant  des  perfonnes  , 
Se  fignifie  modelle  ,  raffis  ,  grave .  Pofato  ;  moàeflo  ; 
grave  ;  quieto  . 

POSÉMENT  ,  adv.  Doucement  ,  lentement,  fans 
"  fe  preffer  .   Pofatamente  ;  bellamente  . 

POSER,  v.  a.  Placer,  mettre  fur  quelque  chofe. 
Pofare  ;  collocare  ;  porre  ;  mettere  una  eo/a  fovra  d' 
un'  altra  .  §.  Il  fìgnific  auffi  ,  mettre  dans  le  lieu  , 
dans  la  fituation  convenable  .  Po/are  ;  acconciare  ; 
adagiar  una  co/a  a  fuo  luogo,  nella  fiiuaz'on  con- 
venevole .  §.  Pofer  une  figure  ,  pofer  un  moJèle  , 
e' eft  chez  les  Peintres  ,  place:  une  figure  ,  un  mo- 
dèle fans  1'  attitude  la  plus  avanrageufe  P"ur  l'imi- 
tation. Po/are  ,  collocar  un  monella  nell'atteggia- 
mento piU  confaecvole  per  l'  imitazione .  S-  On  dit 
en  parlant  d'  Architeflure  &  de  bâtiment  ,  pofer  les 
J  fondçmsfls  i'  UO  édifice  .  Po/are  ,  fiabilité  i  fonda- 
FJM    )  ra.-fj. 
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mei»/)  d'  un  tàipTJo ,  Pofer  une  pierre,  une  colon- 
ne .  Parie  ,  o  collocate  ur.a  pietra ,  alzare  una  co- 
Itoti»  ,  flaHiirla  .  §.  On  dir  ,  en  rennes  de  Guerre  , 
pofer  un  Corps  de  garde  ,  pofer  des  Gardes ,  des  Sen- 
tinelles ,  pour  dire  ,  les  placer  en  quelque  endroit  . 
Terre  un  Corpo  di  guardia  ,  o  Guardie  ,  o  Seminel- 
le  .  §.  On  dit,  pofer  les  armes,  pour  dire,  mettre 
les  armes  bas  .  Deporre  „  mener  giù  le  arme.  §. 
Dans  1' exercice  qu'on  fait  faire  à  des  Soldats  ,  or» 
leur  dit  ,  pofez  vos  armes  ,  pofca  vos  armes  à  ter- 
re ,  pour  leur  ordo«ner  de  les  mettre  à  terre  .  Met- 
tete l'  a\mi  a  tetta.  §.  On  dit  auTi  fig.  "pofer  les 
armes  ,  pour  dire  ,  faire  ia  pa:x  ou  la  trêve  .  De- 
porre  I'  arme  ;  fit  la  pace  ,  o  la  tregua.  §.  Pcfer  , 
fe  dit  aofïi  en  matière  de  deflrine  ,  &  fienific  ,  éta- 
blir pour  véritable,  pour  confiant .  Stabilire;  ac- 
certar per  vero;  allegar  come /feltro  .  Pofer  en  fait  . 
-Jfferhe  ;  ajficurare  j  avanzare  come  coftt  certa  , 
che  ,  ec.  §.  Pofer  en  matière  de  difpute  ,  fé  dit  en 
parlant  d:  certaines  chof.s  dont  on  ne  demeure  pas 
d'  accord  ,  mais  que  1*  on  veut  bien  fuppofer  ,  afin 
de  pouvoir  procéder  à  la  difeuflfion  du  refte  .  Suppor- 
te cerne  vero  .  Pofons  que  cela  foir .  Supponghiamo 
che  ciò  fît.  §■  Pofer,  fe  dit  »uffi  au  neutre  ,  &  li- 
gnifie, ê're  po.'é  fur  quelque  chofe  ,  porter  fur  quel- 
que chofe  .  Appoggiar/!  ;  pofare  ,  ejfer  appoggiato  a 
qualche  cofa  . 

POSF.UR  ,  f.  m.  Celui  qui  daas  un  bâtiment  pofe 
ou  cline»  la  pofe  des  pierres.  Colui  che  pofa  le  pie- 
tre d'  una  fabbrica  a  fuo  luoqo  ,  o  che  ne  dirige  il 
lavato.  §.  Pofeur  de  fonnettes  ,  eli  celui  qui  pofe 
des  fonnettes  .  Colui  che  pone  a  luogo  i  campa- 
nelli . 

POSITIF  ,  IVE  ,  adi.  Certain  ,  confiant  ,  afifuré  . 
Pefitiva  ;  certo  ;  ficuro  ;  accettato  ;  veto.  J.  Il  fe 
dit  auffi  quelquefois  dans  le  fiyle  did.iflique  ,  par  op- 
pofition  à  relatif.  Pofiiivo  .  $.  Il  fe  dit  encore  par 
tippofition  à  arbitraire  .  Pofiiivo  ;  effettivo  ;  teale  . 
%.  Il  fe  dit  auffi  par  oppofition  à  négatif.  Pofìtivo . 
§.  En  Al;èbre,  on  appelle  quantités  pofïtives  ,  cel- 
les qui  font,  ou  qui  font  cenfées  être  précédées  du 
figne  de  l'addition.  Qj/ar.iità  pc/itive  .  §.  On  dir, 
le  droit  pofitif,  par  oppofition  au  droit  naturel  ,  & 
on  le  partage  en  droit  pofitif  divin  ,  &  en  droit  po- 
fitif humain  .  Le  droit  peliti/  divin  ,  eft  rout  ce  que 
Dieu  a  ordonné,  &  qui  ne  fait  pas  partie  du  droit 
naturel  .Diritto  pofiiivo  divino.  Et  droit  pofiw'f  hu- 
main ,  c'  ert  ce  qui  eli  établi  par  les  Loix  &  p.ir  ics 
coutumes  des  hommes  .  Diritto  pfitivo  umano  .  $. 
On  dit  suffi  en,  matière  de  Religion  ,  qu'  une  chofe 
«lî  de  droit  pofitif ,  pour  dire  ,  qu'elle  eli  fondée  fur 
h  Dikiplioe  de  1'  É^life  ,  fur  une  Loi  purement  ec- 
siéfiafliquc  ,  &  non  pas  for  l' infiiiuric*  divine  .  Di- 
ritto p'fitivo  ecclefiaftico  .  §.  On  appelle  Théologie 
pofuive  ,  cette  partie  de  la  Théologie  qui  comprend 
l'Écriture-Siinte  ,  1' Hifloire  eccléfiaflique  ,  la  Do- 
ttrine dis  Pères,  les  décidons  des  Conciles  fur  les 
•dogmes  de  la  Foi  ,  &  fur.  la  pratique  de  1'  Églife  . 
Teologia  prfitiva  .  $.  Fofitif  ,  f.  m.  T.  de  Grammii- 
lï  ,  le  premer  degré  dans  les  ndjeftifs  qui  admettent 
tomparaifoa  .  Pofitivo  .  5.  Pofitif,  fi  dit  aufïi  ce  pe- 
tit buffet  il' orgues  qui  eli  au-devant  d' un  grand  or- 
gue ,  &  qui  en  eft  féparé  .  La  parte  dinanzi  d'  un 
grande  organo  dov  è  una  piccola  tafiiera  . 

POSITION,  f.  f.  Point  rù  un  lieu  eli  placé.  Si- 
tuation. Politura;  fituarjtne  i  fito  ;  pofitjone  .  f. 
On  appelle  en  Arithmétique  ,  règle  de  faulfe  péti- 
tion, une  règle  par  laquelle  des  nombres  purement 
fuppofés  conduifeot  avec  le  fecouts  des  posions  ,  à, 
la  connoiffance  du  «érifable  nombre  qu'on  cherche. 
Regola  di  falfa  Juppoflz.'  ne .  §.  Il  fe  dit  auffi  des 
points  de  doârine  ,  contenus  dans  les  Thèfes  que  1' 
on  foutie.it  .  Punto  di  dottrina  contenuto  nelle  Te/i 
tbe  fi  difendono  ,  0  che  fi  prendono  a.  difendere  .  $. 
On  dit,  en  parlant  de  Verfincation  Grecque  ou  La- 
tine ,  qu'une  fyllabe  efl  longue  par  pofirio»  ,  loifqu' 
il  le  eft  longue,  parce  que  la  dernière  lettre  de 
tvtt  fyllabe  efl  une  con  fan  ne  ,  &  que  la  premia- 
le lettre  du  mot  fuivant  efl  auffi  une  confonne  ;  au 
Jieu  qu'elle  feroit  brève,  fi  cette  première  lettre  é- 
Ooit  une  voyelle  .  Sillaba  lunga  per  la  fua  pofìiione  . 
%.  En  ternies  de  Manège,  pofirio»  fe  dit  de  1'  affret- 
ti du  Cavalier  ,  de  la  manière  dont  il  eli  placé  î\  che- 
val .  Pofitura  del  Cavaliere  a  cavallo.  5.  En  termes 
de  Danfe  ,  on  appelle  position,  les  différentes  nianiè- 
fts  de  pofer^fes  pieds  ,  i'  un  par  rapport  à  1'  autre  . 
fofix.ioni  de'  piedi. 

POSITIVEMENT,  adir.  Affurément  ,  certaine- 
ment .  Votivamente  ;  certamente  ;  accerta/amenti; 
ficutgtnente  .  §.  Il  lignifie  auffi  ,  préctfémeiit .  Pofi- 
tivamenle  ;  pretifamente  . 

FOSPOL1TE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  a  la  Noblef- 
U  de  Pciogr.e,  affemblée  en  corps  d'armée.  Elle  eli 
d'environ  cent  cinquante  mille  hommes.  Pofpolita 
i  detta  nella.  Polonia  la  Nobiltà  taunatu  in  corpo  d' 
tfercito . 

POSSÉDA,  CE  ,  Part.  Potfeduto  ,  ec.  §.  Poffédé  , 
<fi  auffi  fiihilantif,  &  lignifie  ,  Démoniaque,  Éner- 
jumène  .  V.  ces  roots  .  §.  On  dit  p-ov.  en  parlanr 
d*  un  homme  inquiet  ,  &  qui  fe  tourmente  fort  ,  qu' 
il  fe  démène  comme  un  poftéJé.  £,ç/i  fi  dibatte  co- 
ûte uno  fpiritato . 

POSSÉDER  ,  v.  a.  Avoir  à  foi  ,  avoir  en  fon  pou- 
noir  .    Poff edere  ;  tenere  ;  gioite  ;  avere  in  fua  pò- 

éiflà  .  Ï.  On  *s  aufì  ,  potfcMu  lu  l>i>oaes  &u<e»  d 


uu  Prince  ,  -Ou  de  quelqu'  autre  que  ee  foit ,  pour 
dire,  en  être  favolile,  en  èrre  aimé.  Effer  favori- 
to ;  eSfete  amato  da  un  Principe  0  altro.  §.  PofTé- 
der  1'  efprit  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  du  pou- 
voir fur  lui.  Poffeâere  -,  effet  padrone  dello  fpirìto  di 
alcuno  ;  regolarlo  ,  dirigerlo  a  j'uo  talento  .  §.  Et 
polféder  le  cœur  d'  une  perfonne  ,  pour  dire  ,  en  è. 
tre.  extrêmement  aimé  .  Po/fcder  il  cuore  di  una  per- 
fona  ;  efferne  amato  teneramente .  §.  On  dit  des  Dé- 
moniaques ,  ou  Éncrgumèaes  ,  que  le  Démon  les 
pofsède  ,  pour  dire  ,  que  le  Démon  s'  eft  emparé  de 
leurs  corps.  Elfere  pojedtito  dal  Demonio  ;  effere  in- 
vajato  ;  offe/fo  .  $.  Et  on  dit  prov.  &  pop.  pn  per- 
lant d'  un  homme  emporté  &  qui  ne  veut  point  en- 
tendre raifoo,  que  le  Diable  le  pofsède,  qu'  il  eft 
poffédé  du  Diable  .  Voi  fiele  indemoniato  ;  voi  pite- 
le un  indemoniato  .  §.  On  dit  ,  fe  poiTéder  foi-rr.é- 
me  ,  pour  dire  ,  être  extrêmement  maître  de  fon  ef- 
prit ,  de  fes  partions  ,  ile  fes  mouvemeris  ,  ne  fe  laif 
fer  émouvoir,  ne  fe  laiflfer  troubler  par  quoi  que  ce 
foit  .  Raltenerfl  j  contenerfì  ;  raffrenar/i  ;  moderarfi; 
tenti  in  freno  le  proprie  paff^ni  .  §.  On  dit  dans  le 
difeours  familier,  qu'un  homme  ne  fe  poffède  p*s  de 
joie,  pour  dire,  qu'il  efl  tranfporté  de  joie ,  qu' 
une  joie  excciïive  le  met  hors  de  lui  même.  Egli  è 
fuor  di  fe  pet  Iti  gioja.  §.  On  dit  fig.  en  termes  de 
l'Écriture,  poiTéder  fon  ame  en  paix,  pour  dire  , 
vivre  dans  la  tranquillité  d'  efprit  que  donne  la  bon- 
ne coniciencc  .  Pol/ede-  in  pace  /'  anima  propria  ; 
vivere  tranquillo  colla  pace  del  cuore  .  §.  On  dit  fig. 
poiTéder  les  Sciences,  les  Belles-Lettres  ,  les  Arts  li- 
béiaux  ,  pour  dire  ,  en  avoir  une  parfaite  connoiffan- 
ce .  Pojfedere  le  Science,  le  BtMe  Lettere  ;  faperle 
a  fondo  ,  perfettamente  .  $.  On  dit  a  peu  près  dans 
le  même  fens  ,  qu'un  homme  pofsède  bien  ce  qu'  il 
fait,  pour  dire  ,  que  ce  qu'il  fait  ,  il  le  fait  parfai- 
tement bien  •  Sapere  perfettamente  una  cofa  .  §.  On 
dit  fig.  que  l'ambition  ,  l'avarice,  la  colère  ,  &c. 
pofsèdenr  un  homme  ,  pour  dire  ,  qu'  il  elt  fujet  à 
ces  fortes  de  partions,  ou  qu'il  en  eli  actuellement 
agité  .  Egli  è  /ignore  gii  alo  ,  dominato  dall'  ambizio- 
ne ,  dall'  avarizia  ,  dall'  ira  .  §.  On  dit  par  exaié- 
raiion  ,  que  la  rage  poftàde  quelqu'  un  ,  pour  dire  . 
qu'il  fe  laiffe  emporter  jufqu' à  l'excès.  Egli  è 
uomfuriofo  ,  befiiole  ,    che  fi  lafcia  tra/portare  dall' 

POSSESSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  poffede  quelque  bien, 
quelque  héritage  ,   &c.  Poffejfore  ;  p, /feditole  . 

FOìSESSlF,  adi.  m.  T.  de  Grammaire.  Il  n'a  d' 
ufage  que  dans  cette  phrafe  ;  Pronom  polTslTif,  qui 
lignine,  un  pronom  qui  fert  à  marquer  la  po'Teifion 
de  la  chofe  dont  on  parle  .  Ainfl  ,  le  mien  ,  le  tien, 
le  lien,  &c.  font  des  pronoms  poifeffiis  .  Pronome 
po/feJTivo  . 

POSSESSION  ,  f.  f.  Jouiflanse  d'  un  héritage  ,  d* 
un  Bénéfice,  d'una  charge,  &  de  tout  ce  qui  eli  re- 
gardé comme  un  bien  .  Polfeffione  ;  po/fcjfo  ;  domi- 
nio ;  poffedimento.  §.  Polfertion,  fe  dit  aulfi  à  l'é- 
gard de  toutes  leschofesqne  les  hommes  recherchent 
avec  ardeur;  &  c'ell  en  ce  fens,  qu'  on  dit  ,  que 
les  Fins  grandes  partions  diminuent  par  la  poiTértion, 
pour  dire  ,  que  la  jouiftance  ralentit  les  partions  . 
Poffedimento  ;  godimento .  §.  Poffeffion  ,  fe  dit  enco- 
re de  P  état  a  un  homme  poffédé  par  le  Démon  .  La 
poffertìon  d-.fTè.-e  de  1'  obfelTion  ,  en  ce  que  dans  la 
poffeffion  le  Diable  agit  au-dedacs ,  &  que  dans  l' 
ohfeflfion  il  agit  au-dehors  .   Invalamento  . 

POiSESSOIRE,  f.  m.  T.  de  Pratique  ,  qui  n' efl 
guère  en  ufage  que  dans  les  matères  ou  il  s' agit  de 
la  poffelfion  d'  un  Bénéfice,  ou  de  quelqu'  „utre 
bien  .  Poffsfforio  .  §.  En  matière  beneficiale  ,  adjuger 
le  plein  polfeffoirc  ,  c'  cil  adjuger  la  pleine  &  entiè- 
re polfefïion  d'  un  BénéSce  .  Aggiudicare  il  pieno 
po/fe/forio  . 

t  POSSESSOIREMENT,  adv.  D'  ute  manière  pof- 
felfoire  .   In  modo  poffeffotio  . 

t  POSSET,  f.  m.  Liqueur  d'Angleterre,  qui  fe 
fait  avec  du  lait  ,  de  ia  bière  ou  du  vin  &  de  1'  eau  . 
Sorta  di  bevanda  Inglefe  . 

POSSIBILITÉ  ,  I.f.  Qualité,  de  ce  qui  efl  poffible  . 
Pejfrbilit* . 

POSSIBLE,  ad  j.  de  f.  g.  Qui  peut  être,  on  qui 
peut  fe  faire  .  PoJJibile  ;  che  può  effete  ,  e  che  fi  nui 
fate.  §.  II  efl  auffi  fubflantif  dans  certaines  para- 
fes ,  comme  ,  j'  y  ferai  tout  mon  polïible  ,  pour  di- 
re ,  i'  y  ferai  tout  ce  qui  dépendra  de  moi  ,  tous 
mes  efforts  .  Il  eft  du  flyle  familier  .  lo  fui  il  poj-^ 
fièile  ,  fuanto  petti  ,  quel  tanto  che  per  me  fi  potrà 
fare.  §.  Il  fe  mettoit  autrefois  adverbialement,  & 
fignirroit  ,  peut-être  .  U  cil  vieux.  Forfè  .  Poffible  n' 
ira-t-il  pas.  Forfè  non  anierà  ;  pvi  ejfere  ,  pui darfi 
che  non  vada  . 

4<  POSSON  ,  f.m.  Sorte  de  petite  mefure.  V.  Poif 
lou. 

POST-COMMUNION,  f.  f.  L' orai  fon  que  le  Prê- 
tre dit  à  la  Meljfe,  immédiatement  après  la  prière 
appcllée  Communion  .  Orazione  che  'I  Sacerdote  ce- 
lebrando dice  dopo  la  Comunione  ;  il  poflcommune  . 

t  POSTDATE  ,  f.  t.  Date  pollérieure  à  la  vraie 
date  d'  un  afle  .   Data  pefteriore  . 

t  POSTDATER,  v.  ».  Reculer  une  date.  Mettet 
una  data  poflcrjore  .  Ces  deux  mots  ne  font  pas  fi 
ufités  que  leur  contraire:  Antidate  &  antidater. 

POSTE,  f.  f.  ÉtablifTement  au  moyen  duquel  on 
peut  faire,  diligemment  d«s  cciyics  oc  des  voyages. 


avec  ies  chevaux  difpofés  ordinairement  des  efeuï' 
lieues  en  deux  lieues.  Polla .  Prendre  la  polie;  aller 
en  polie  ;  chevaux  de  polle.  Prender  la  pnftj  ,■  an. 
tiare  in  prfla  ;  cavalli  di  pifla  .  Ç.  On  dit,  courir 
la  polie  ,  courre  la  pofle  ,  pour  dire  ,  courir  fur  des 
chevaux  de  porte  ,  ou  en  chaife  avec  des  chevaux  de 
porte .  Correr  ta  pofia  ;  andare  in  polli  ,  0  pet  le  po. 
fie.  §.  Fofle  ,  fe  d.t  auffi  de  la  ttuifòn  où  font  lei 
chevaux  &  les  voitures  qu'  00  va  prendre  pour  cou« 
rir  la  polle  .  Polla  ;  luogo  deve  in  correndo  la  pofi* 
fi  mutano  i  cavalli .  $.  Po  le  ,  fignfie  auffi  ,  la  di. 
(lance  qu'  il  y  a  communément  d' une  de  ces  maifons 
a  l'autre,  qui  e!»  d' environ  deux  heues.  Po/li.  5. 
Polle  ,  fe  dit  auffi  de  l'exercice  qu'on  fait  en  cou- 
rant la  polie  à  cheval  .  La  pofia  :  lo  andare  in  po. 
lia.  §.  Polle,  fe  prend  auffi  pour  le  Counier  qui 
porte  les  lettres  .  La  p'fia  ;  il  Corriere  .  5.  Porte  ,  fe 
dit  auffi  de  la  Mai'on  ,  du  Bureau  où  l'on  envoie 
les  lettres  qui  doivenr  être  portées  par  les  Courriers, 
&  où  font  dillnbuées  celles  qui  viennent  des  autres 
endroits  .  La  polla  j  il  luogo  dove  fi  danno  e  fi~  por- 
tar, le  tenere.  §.  A  polle,  façoi  de  parler  dont  Ori 
fe  fert,  pour  dire  ,  à  certami  termes  différens  dont 
on  elt  couvenu  .  Aii.fi  on  dir  ,  acheter  un  bijou  â 
porte  ,  prendre  un  bjou  à  polle  ,  pour  dire  ,  1'  ache- 
ter ,  le  prendre  à  condition  de  le  payer  aux  différens 
termes  marqués.  Comperare  un  gioiello,  0  limile  a 
temine ,  a  condizione  di  pagarlo  in  diverfi  paga- 
menti determinati  .  §.  On  dit  auffi  dans  une  lignifi- 
cation pareille,  vend  e  à  polle  ,  payera  porte,  l'en, 
aere  a  termine  ;  pagar  in  piit  pache .  §.  À  fa  polie, 
autre  facon  de  parler,  qui  u'a  d'ufage  que  danscer- 
taines  phrafes  ,  comme  ,  mettre  des  gens  à  fa  pofle 
en  quelques  endroits  ,  pour  dire,  y  met! re  des  %eni 
à  fa  difpoHtior,  ,  des  gens  dont  on  puiffe  difpofer  ,' 
App- Ilare,  porre  alcune  perfone  in  qualche  luogo  per 
far  loro  fare  ciò  che  fi  vuole .  5.  porte,  f.  f.  fe  dit' 
de  ccira-ines  pentes  ba'Ies  de  plomb,  dont  on  char- 
ge un  fufil  ,  un  pirtoiet,  &c.  Son  plus  grand  ufage 
eft  au  pluriel .  Palle  d'  archibugio  ,  da  pillole  .  S. 
Polle  ,  f.  m.  T.  de  Guerre  ,  lieu  oit  un  foldar  ,  un 
Officier  eft  placé  pai  fon  Commandant  ;  lieu  où  1" 
on  a  placé  des  troupes  ,  Ou  propre  à  y  en  placer  , 
pour  une  occafion  de  guerre  .Pofia.  5.  On  dir,  qu* 
un  polie  eft  jaloux  .  pour  dire  ,  qu'  un  pofle  efl  foie 
expo  é  ,  &  que  des  troupes  peuvent  y  être  facilemeut 
enlevées.  Pollo  pene  lof 0  .  §.  Porte  ,  fe  prend  auffi 
pour  les  foldats  qu'  on  a  mis  dans  un  pofle  .  Soldati 
comandali  a  un  polii  .  5.  Polie  ,  fe  dit  auffi  de  tou- 
tes fortes  de  différens  emplois  &  de  différentes  foi:. 
ftions  .    Polio  ;  Carica;  impiego. 

POSTÉ,  ÉE,  p»rr.  V.  le  verbe. 
POSTER  ,  v.  a.  T.  de  Guerre.  Placer  quelqu' ut» 
en  quelque  lieu  ,  afin  qu'  il  garde  le  pofle  où  on  P  a 
mis,  ou  qu'il  obferve  ce  qui  fe  parte,  ou  qu'il 
puiffe  combattre  avantageufemenf  .  Porte  ;  collocarci 
porre  ht  pofio  .  §.  Potier,  lignifie  auffi  généralement, 
placer  en  quelque  endroit.  Collocare  ;  fituare  j  allo- 
gite  ;  acconciate  ;  affettare.  J.  Porter,  lignifie  quel- 
quefois ,  mettre  dans  un  emploi.  H  n' efl  que  d.i 
ftyle  familier  .  Dar  un  impiego  s  una  carica  ,-  fiali» 
lire 

POSTÉRIEUR  ,  IEURE,  adi.  Q.bi  efl  après  dans 
1'  ordre  des  temps  .  P'fieriore  in  otdine  dì  tempo  . 
§.  Il  fe  dit  auffi  par  rapport  à  la  fîtuation  .  &  fi, 
gnine  ,  qui  eli  derrière  .  1 
fetue  ;  che  i  dietto  . 

POSTÉRIEUREMENT,    ad 
Pofieriormeme  ,-  dopo. 

POSTÉRIORITÉ  ,  f.  f:  Ce  qui  rend  une  chofe  go- 
flérieine  à  une  autre.  Pofieriorità ;  pofietità . 

POSTÉRITÉ  ,  f.  f.  Coll.  Suite  de  ceux  qui  dé- 
pendent d' une  même  origine.  Pofietità;  difetn- 
denxa.  f .  Poflérité  ,  fe  dit  auffi  généralement  de' 
tous  ceux  qui  viendront  après  ceux  qui  vivent.  Pu. 
fittila  ;  progenie  ;  difcendtntji  ;  i  poficri  j  i  difen- 
denti . 

POSTHUME ,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  né  après  I* 
mort  de  (on  père  .  Poflumo  ;  nato  dopo  la  morte  del 
padre.  §.  Polthume  ,  fe  dit  auffi  d'un  ouvrage  qui 
paroît  au  jour  après  la  mort  de  1'  Auteur  .  Opérât 
pofluma .  §.  Il  eft  auffi  fubft.  en  parlant  d'un  en- 
fant né  après  la  mort  de  fon  pè«r_C'ert  un  pofthu- 
mc  .    È  un  poftumo  . 

POSTICHE  ,  adi.  de  t.  g.  Fait  &  ajouté  après 
coup.  Pelliccio.  5.  On  appelle  auffi  de  fauffes  dents 
âc  de  faux  cheveux  ,  des  dents  portiches,  des  che- 
veux poftiches  Oei»r  ,  0  capelli  pofiieci .  J.  On  ap- 
pelle encore  poiliche  ,  ee  qui  ne  convient  point  au, 
lieu  où  il  eft  placé  .    Poflictio  ;  fuor  di  luogo. 

POSTILLON  ,  f.  m.  Valet  de  porte  qui  conduit 
ceux  qui  courent  la  porte  .  PolHglione  .  §.  On  ap. 
pelle  auffi  Portillon  ,_  le  valer  qui  monte  fur  un  de* 
chevaux  de  devant  d'  un  attelage  ,  ou  qui  mène  uns 
chaife  de  pofle  .  Polligliene  ;  cavalcante  .  $.  Portil- 
lon ,  eo  T.  de  Marine,  c'  eft  une  petite  patache 
qu'  on  entretient  dans  un  poTt  ,  &  dont  on  fe  fere 
lorfqu'on  veut  envoyer  à  la  découverte  ,  ou  porter 
quelque  nouvelle.  Corriera;  nave  da  difpaccio . 

f  POSTPOSER  ,  v.  a.  Mettre  après  ,  Peu  utiié"  , 
Pofporre 

POSTPOSITION  ,  f.  f.  T.  de  Littérature  .  L*  3- 
flion  de  mettre  une  chofe  derrière  une  autre  qu'elle 
devoir  précéder.  PofpofiTJone . 

fOSTPUÉDICAMENT  ,  /.  ai.  T.  de  Logiaue .  Ce 


riore  ;    deretano  ;    r*dl 
de  temps.   Après  i 


POS 

font  tctfa'net  affcflions  ou  attribufs  généVaviK  ,  qui 
vieuacr.t  de  la  comparai  fon  des  prédicamcns  Ics  u.-.s 
i»ec  !ct  autres.  P ofpredic amento  . 

POiT- SCRIPTUM,  ou  POSTSCRIT  ,  f.  ni.  Mot 
pris  du  Latin  .  Il  fé  du  de  ce  qu'on  ajoute  à  une 
Ictt'c  ,  après  la  ugnature,  &  qn' on  matque  en  ab- 
régé par  «s  dcr.x  lettres  ,  P.  S.  Pofcritta  ;  p-.fcrittc  ■ 
POSTULANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
Cjdi  demande,  qui  recherche  avec  beaucoup  d'inftan 
ce.  Potiularne  ;  concorrente.  Il  fé  dit  principalement 
de  celui  ou  de  eelle  qui  recherche  une  place  dans 
noe  Maifon  Religìeofe  .  Voftulanu  ;  (antidato,  f. 
Voflulant,  fé  dit  aufïi  ,  en  termes  de  Pratique  ,  de 
tout  Praticien  à  qui  il  e'ï  petmis  de  faire  tonflion 
de  Procureur  ikins  une  Jnflice  fubalrerne  .  Pratican- 
ti ;  pratichili*.  §.  Et  on  appelle  Avocat  poftnlant  , 
un  Avocat  qui  a  faculté  de  faire  fonûion  de  Procu- 
reur .     Avvocato  pullulante  . 

^POSTULATA  ,  f.  m,  pi.  Mot  latin  .  Demandes 
que  fait  uo  Géomètre  ,  qu'on  lui  accorde  des  pro- 
pofitions  évidemment  certaines     Pullulati  ■ 

POSTULATION  ,  f.  f.  En  matière  eccléfinfliqne  , 
&  principalement  en  parlant  des  éjectons  qui  fc  font 
par  les  Chapirres  d'  Allemagne  ,  poftulanon  fe  dit 
torfqu'un  Chapitre  voulant  élire  un  fuiet  qui  efl  dé- 
jà revêtu  d'  un  Bénéfice  incompatible  avec  celui  pour 
lequel  on  le  propofe  ,  ou  qui  en  efl  incapable  p.tr 
quelqu'  autre  laifon,  on  fupplie  le  Pape  d?  ledtfpcn- 
ttf  de  cet  empêchement .  Poflularjone  .  S-  Popula- 
tion ,  fe  dit  a  11  (Ti  des  fonctions  d'  un  Procureur  po- 
ftolant.  Atti  ,  fungini  d'un  Procuratori  poflu- 
lame  . 
POSTULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
POSTULER  ,  v.  a  Demander  avec  inffance,  m  H- 
lier  pour  obtenir  quelque  chofe.  Dimandare  ;  addi. 
mandare  ;  follecitare;  chiedere  ton  'litania  .  §.  Po- 
tìuler,  fe  dit  au  (Ti  en  matière  eccléfiallique  ,  &  prin- 
tipalement  en  parlant  des  Bénéfices  d'  Allemagne  , 
lorfqu'  un  Chapitre  voulant  promouvoir  à  quelque 
dignité  eccléfiaflique  un  Prélat  qui  a  quelque  empê- 
chement canonique  pour  être  élu,  ceux  qui  ont  droit 
d'éti<e  ,  s' adrciïent  au  Supérieur  Eccléfiallique  afin 
qu'  il  l'en  difpenfe  .  Nominare  per  pllulaxione  .  5. 
Fofluler,  en  te- .nés  de  Palais,  fe  dit  d'  un  Procu- 
reur qui  occupe  ,  qui  plaide  pour  les  Patties  ,  & 
qui  fait  toutes  les  procédures  dans  une  affaire.  En 
ce  fens  ,  il  efl  neutre.  Far  da  Procuratore  per  quai' 
eh.  anno  . 

POSTURE,  f.  f.  État,  fìtuation  cu  fe  tient  le 
forps  ;  manière  dont  on  tient  fon  corps  ,  fa  tête  ,  fes 
bras  ,  fes  jambes  ,  &c.  Voltura  ;  politura  ;  fltuazio- 
tts  ;  atteggiamenti  ;  attitudine.  {.  On  appelle  dan- 
fes  de  pollures  ,  celles  où  les  Danfeuis  affeflent  cer- 
taines  poflures  binrres.  Pantomima  ;  tallo  èarlefco  . 
§.  Oa  dit  ,  faite  des  podures  de  Bateleur,  de  Bala- 
din ,  pouf  dire  ,  imiter  leurs  poffiwcs  .  Fir  aiti  da 
Giocolare,  da  Ciurmadore  .  §.  II  fe  dit  de  l'état  où 
efl  quelqu'  un  par  rapport  à  fa  fortune  .  Il  eden 
bonne  poflure  auprès  de  ce  Prince  ,  &c.  E/Ter  in  fa- 
vor* ,  o  in  gradii  ,  o  in  difgrazia  . 

POT,  f.  m.  Sorte  de  t*<e  de  terre  ou  de  métal 
fervant  à  divers  ufages  .  Vafo  ;  orciuolo .  Pot  de  ter- 
re. Vaio  di  creta,  o  di  terra.  Hot  de  faïence.  Vafo 
ti  maiolica  .  Pot  à  oille  .  Pignatta  ;  pentola  .  Pot 
de  chambre  .  Orinale  .  Pot  à  fleurs.  Vafo  di  porvi 
et'  fiorì.  Ç.  Pot,  lignifie  auflfi  ,  une  mefure  qui  con- 
tient deux  pintes  .  Boccale  ,  o  mi  fur  a  conforme  al 
toccale,  pe>ò  di  raaggio>e  rapacità.  V.  Pinte  .  $.  Il 
i*e  prend  abfoìument  pour  le  pot  ,  la  marmite  où  l' 
On  met  bouillir  la  viande.  Pentola;  pignatta.  §. 
On  dit  prov.  d'  un  homme  &  d'  une  femme  qui  ,  n' 
étant  point  mariés,  ne  iaiiïerit  pas  de  vivre  en  com- 
mun fous  le  même  toir  ,  qu'  ils  font  enfemble  à  pot 
&  à  tôt.  Il  fe  d  r  auflfi  d'un  homme  &  d'une  fem- 
me qui  font  ordinairement  enfemble  ,  &  qu'  on  foup- 
çonne  de  vivre  trop  familièrement  l'un  avec  l'au- 
tre, quoique  cependant  ils  ne  demeurent  pas  fous  le 
même  toh  .  Abitare  ;  ufar  la  dime/lichtxza  ,  o  di- 
medicamento .  $.  On  dit  ptov.  &  fig.  tourner  au- 
tour du  pot  ,  pour  dire,  barguigner  ,  uferde  détours 
inutiles,  au  lieu  d'aller  au  fair.  Ullare  ;  badare  ; 
indugiare  ;  tertar  pretefli  ,  feufe  ,  futterfugi  ;  aggi- 
rarli m  parole  .  §.  Oa  appelle  pàté  en  pot ,  un  ha- 
chis de  boeuf  qu'on  a  fait  bouillir  à  petit  feu  avec 
des  marrons  &  autres  ingrédiens.  fona  di  manica- 
retto fatto  di  carne  di  bue  minuzzata  ,  e  fatta  boi- 
lire  a  fuoco  lento  con  marroni  ed  altre  cofe  .  §.  On 
appelle  pot  pourri ,  différentes  fortes  de  viandes  af 
faiffonaées  &  cuites  enfemble  avec  diverfes  fortes  de 
légumes .  Manicaretto  di  diverte  vivande  in  guaf 
Xabuglio.  5.  On  appelle  aufïi  pot  pourri  ,  diverfes 
fortes  de  fleurs  &  d'herbes  odoriférantes  mêlées  en- 
semble dans  un  vafe  ,  avec  du  clou  de  girofle,  du  fel 
&  du  vinaigre,  pour  parfumer  une  chambre.  Me- 
feoianz*  di  fiori  e  d'  erbe  odorefe  per  profumare  u- 
ma  flanza  .  §.  On  appelle  fig,  pot-pourri,  un  livre, 
eu  un  autre  ouvrage  d'efpnt,  compofé  du. ramas  de 
■lufieurs  chofes  afTemblécs  fans  ordre  ,  fans  liaifon 
&  (ans  choix.  Guo-z  xabuglio  ;  abito  di  pili  co/ori; 
mtfcolanza  dì  più  cofe  tolte  da  va'/  libri .  $.  On 
Ait  aufïi  fig.  d'  un  homme,  qui  ,  parlant  fur  quelque 
matière,  confond  tellement  les  chofes  &  les  circon- 
(tances,  qu'on  n'y  comprend  rien,  qu'  il  en  fait 
un  pot-pourri  .  Egli  ne  fa  un  guazzabuglio  .     J.On 

«•it  fig,  d'un  homme  qui  a  lavvixçaiTée,  qu'il  fai. 
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le  comme  un  pot  caffé .  Egli  ai  una  voce  ài  canna 
feff*  .  $.  On  dit  ptov.  en  parlant  d'  un  homme  fur 
qui  l'on  croit  que  les  frais,  la  perte  ,  le  dommage 
d'une  affaire  doivent  rerombet ,  qu'il  en  payera  Us 
pots  caffés  .  Egli  pagherà  il  lume  e  i  daii .  §■  On 
dit  prov  &  fig.  découvrir  le  p«t  aux  rofes  ,  psur  di- 
re ,  découvrir  le  fin  ,  le  myllère  de  quelque  affaire 
fecréte  ,  de  quelque  intrigue.  Tcoprire  ,  [velare  il 
misero,  il  fegreto  -li  qualche  maneggio.  5  Au  jeu 
de  Colin-Maillard  ,  nn  crie  ,  gare  le  pot  au  noir  , 
pour  avertir  celai  quia  les  yeux  bandés  ,  qu'il  court 
rifque  de  fe  heurter.  Bada  ,  Inda.  §.  On  dit  au  fi- 
guré ,  gare  le  pot  au  noir  ,  pour  avertir  qu'  on  (c  dé- 
tourne d'  un  pièce  dont  on  cft  menacé.  Badate  a 
voi  ;  guardate  di  non  dar  nella  ragna  ,  nella  trap- 
pola .  J.  On  dir  auffì  ,  M"  a  donné  dans  le  pot  an 
noir  ,  pour  dire  ,  il  a  donné  dans  le  piège  Egli  ha 
dato  nella  ragni»,  nella  trappola.  5-  On  appelle  pot 
de  vin  ,  ce  qui  fe  donne  par  manière  de  préfent  ,  au 
de  à  du  prix  qui  a  été  arrêté  entre  deux  ptrfonnes 
pour  un  marché.  Paraguanto  ;  mancia  ;  dono;  pre- 
ferire. §.  On  appelle  pot  a  feu  .  une  péce  de  feu  d' 
artifice  .  faite  en  forme  de  pot  ,  de  vafe  ,  &  remplie 
de  fufècs  &  autres  artifices  femblables  ,  deftinéspour 
les  feux  de  joie  .  Pentola  di  fuoco  .  $.  Oi  appelle 
aufïi  pot  à  feu  ,  un  pot  de  fer  rempli  d'artifvc  ,  & 
dont  on  fe  fert  i  la  guerre  .  Pentola  di  fuoco. t  §. 
Pot,  ftgnifie  aufïi,  cafque  ,  habillement  de  tête  d'un 
homme  de  gnerre  .  Elmo  ;  celata.  S.  Faire  le  pet  a 
deux  anfes  .   V.  Anfe  . 

POTABLE,  adj.  de  f.  g.  Qjii  fe  peut  boire.  Vota- 
bile  ;  bevibile  . 

POTAGE  ,  f.  m.  Sorte  de  mets  ,  forte  d'  aliment 
fait  de  bouillon  oc  de  franches  de  pain  trempées  de- 
dans. Zuppa  ;  minelìra  .  $.  Pour  tout  potage,  fa- 
çon de  parler  proverbiale  &  populaire  ,  qui  fignifie  , 
pour  toute  chofe  .  In  tutto  . 

POTAGER  ,  f.  m.  Sorte  de  foyer  élevé  ,  qui  efl 
pratiqué  dans  une  cuifine  pour  y  drelTer  les  potages, 
pour  les  y  faire  mitonner,  &  pour  faire  les  ragoûts  . 
Muricciuolo  nelle  cucine  dove  fono  i  farne/tetti  per 
cucinar  le  vivande  .  §■.  Potager,  jardin  delliné  pour 
y  femer,  planter,  cultiver  toutes  fortes,  d' herbages, 
de  légumes  ôc  de  fruits.  Orto  .  §.  Il  efl  aufïi  adj. 
jardin  potager.  Orto.  On  appelle  herbes  potagères  , 
les  herbes  dont  on  fe  fert  pour  le  pot.ige  ,  &  géné- 
ralement toutes  celles  que  l'on  cultive  dans  un  po. 
fager  .  Erbaggio  ;  camangiare  .  §.  Potager  ,  pot  de 
terre  ou  d'éraim,  dans  lequel  oo  porte  à  dînet  à 
certains  Ouvriers.  Pentola,  o  romajuolo  ta  portarti 
deflnare  a'  lavoranti . 

POTAMOGEITOIM,  f.  m.  T.  de  Botanique  .  Plan- 
te  qu'  on  nomme  plus  ordinairement  épie  d'  eau  . 
Potamogeto  . 

POTASSE,  f.  f.  Sel  alkali  mêlé  de  tartre  vitriolé 
Se  même  d'autres  fels  produits  par  la  combinaifon 
des  bois  morts  qu'on  réduit  en  cendre  dans  les  fo- 
rêts du  Nord  .  On  lefïive  les  cendres  ,  &  en  les  cal- 
cine dans  des  fourneaux  de  réverbère  .  Fota/fa  . 

POTE,  adj.  f.  Il  n'a  guère  d'ufage  qu'  en  cette 
phraie  ;  Main  pote  ,  qui  fc  dit  d'une  main  giaiTe 
ou  enflée  ,  &  dont  on  ne  fauroit  s'  aider  que  rrra.1 
aifément  .    Mano  grojja  ,  o  gonfia  e  mezV    ajjidera- 

POTEAU,  f.  m.  Pièce  de  bois  de  charpente,  qui 
efl  de  la  groffenr  à  peu  près  d'  une  folive  ,  &  dont 
on  fait  dejcloifons  &  autres  ouvrages  femblables  . 
Palo  ;  palanca.  §.  Poteau  ,  fe  prend  aufïi  pour  une 
groflfe  &  longue  pièce  de  bois  pofée  droit  en  terre  , 
&  fervant  à  divers  ufages  .  Palo  ;  fiipitt  ;  Itile  ;  o 
colonna  dì  legno  . 

POTÉE,  f.  f.  Ce  qui  eli  contenu  dans  un  pot  . 
Una  piena  pignatta  ;  una  pentola  piena  .  5.  On  dit 
prov.  d'un  enfant  fott  vif,  fort  remuant  Se  fort 
gai  ,  qu'  il  efl  éveillé  comme  une  potée  de  fouris  . 
Vivace  ,  briojo  a/Jai .  5.  Potée ,  étaim  calciné  qui 
fert  à  polir.  Stagno  calcinato  da  pulire  i  metalli  . 
§.  On  appelle  potée  d'émeri  ,  la  poudre  qui  fe  trou- 
ve fur  les  meules  qui  ont  fetvi  pour  tailler  les  pier- 
reries .  Polvere  di  fmeriglio  .  J.  On  appelle  auflfi  po. 
tée  ,  en  fermes  de  Tondeurs  ,  une  compofition  de 
terre  préparée  avec  de  la  fiente  de  cheval  ,  de  1' ar- 
gille &  de  la  bourre  ,  qui  fert  à  former  un  moule  . 
Terra  acconcia  per  far   le  forme  da  gettare  in  bron- 

POTELÉ,  ÉE  ,  adj.  Qui  efl  gras  &  plein  .  On  ne 
s'en  feit  guère  qu'  en  parlant  de  la  charnure  des 
enfans  &  «les  jtunes  perfonnes  .  Paffuto  ;  caVnacciu- 
to  ;  polputo  ;  gralfotto  ;  pienotto  ;  ben  in  carne    . 

POTELETS,  f.  m.  pi.  T.  de  Charpentiers.  Petits 
poteaux  qui  gârniffent  les  pans  de  bois  fous  les  ap- 
puis- des  croifées ,  fous  les  décharges,  (fans  les  fer- 
mes  des  combles  ,  &  les  édiiffres  des  efcalicrs  .  Tra- 
vettini . 

Ht»  POTELEUR  ,  f.  m.  Les  Commis  des  Aides  ap- 
pellent arnfi  les  Bourgeois  ,  qui  vendent  leur  vin  à 
pot,  &  à  pinte,  fans  tenir  taverne  ,  ni  cabaret  . 
Cittadino ,  che  vende  il  tuo  vino  a  boccali  ,  o  a 
fialchi  . 

POTENCE  ,  f.  f.  Affemblage  de  trois  pièces  de 
bois,  dont  1'  une  ef>  pofée  debout,  l'autre  efl  mile 
deflfus  en  travers  ,  Se  la  troifième  efl  entée  dans  cel- 
le qui  efl  debout  ,  &  foutient  l'extrémité  de  celle 
qui  efl  en  travers  .  Cavalletto  .  $.   Potence  ,  efl  auflfi 
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ic  U  taille  des  hommes  &  des  chevaux,  hegnami 
difpofli  in  modo  da  poter  mifurare  la  flatura  degli 
uomini  e  de'  cavalli  .  §.  On  appelle  potence  ,  deux 
longs  bîttons  traverfés  par  en-haut  par  un  antre  bâ- 
ton fort  court  ,  dont  un  homme  foible  ou  ellropié  tv 
fert  pour  marcher  ,  en  les  mettant  fous  fes  alflelféS. 
&  s'  appuyant  deffus  .  Gruccia  ,  0  Ramperà  .  5-  E  a 
termes  de  Tafliquc  ,  on  6St ,  qu'une  armée  efl  cam- 
pée ,  efl  rangée  en  potence  ,  quand  fon  front  ne  fait 
pas  une  feule  ligr.c  droite  ,  oc  que  la  direflion  d'  li- 
ne des  aîles  fat  un  angle  avec  celle  du  centre.  Ar~ 
mu  attcniaia  ,  0  ordinata  foprâ  due  linee  ,  una 
delle  quali  fi  flende  dirittamente  verfo  il  centro  dell' 
altra.  §.  En  termes  de  Mané;e  ,  on  appelle  poten- 
ce ,  le  morceau  de  bois  d'  où  pend  la  b.cjue  ;  &  lorf- 
qu'au  lieu  d'emportet  la  bagne,  ou  de  la  toucher, 
on  donne  contre  le  bois  ,  on  appelle  ctla  ,  brider  l:t 
potence  .  Quel  legname  da  cui  fit  pendente  l'  anel~ 
lo.  §.  Potence,  fignifie  auflfi  ,  gibet,  infiniment 
fervant  au  fupplice  des  criminels  que  l'on  pend  . 
Forca  ;  patibolo  ;  giubato  ;  letto  a  tre  colonne  .  i. 
On  appelle  ordinairement  les  fcélérats  ,  gibier  de  po. 
tence  .  Capeltro  ;  forca  ;  impUcateilo  .  §.  Oh  appel- 
le tablo  de  potence  ,  une  table  longue  ,  vers  1  un 
des  bouts  de  laquelle  il  y  en  a  une  autTe  qui  efl  en 
travers .  Tavola  che  da  tin  capo  i  attraverf.it  1  da 
un  altra  pili  lunga  .  S  Poteuce  ,  T.  rf'  fior  log.  e 
efl  une  forte  pièce  de  laiton  qu'on  voit  dans  la  ca- 
ge d'  une  montre  ;  elle  fert  à  contenir  la  verge  du 
balancier  &  un  des  pivots  de  la  roue  d*  rencontre  . 
Potenza .  , 

POTENCE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  n'  a  guèrs 
d'ufasc  qu'en  cette  pluafe  :  Croix  potencéc  ,  qut 
fignifie  ,  une  ctoix  qui  a  une  trave rfc  à  chaque  bout  . 
Fjtenxiato  .  ' 

POTENTAT  ,  f.  m.  Celui  qui  a  la  puiffance  fou- 
veraine  dans  un  grand  État.  P •■tentato  ;  p,  tentano, 
POTENTIEL,  ELLE  ,  adj.  Il  fe  dit  des  remèdes 
qui  n'  agifïent  pas  aSuellement  par  une  qualité  ma- 
nifefle,  mais  qui  produifent  leut  effet  pat  une  vefttï 
cauftique  ou  acre.  Potenziale . 

t  POTENTILLE  ,  f.  f  Plante  appellée  ainfi  à  cau- 
fe  de  fes  grandes  vertus.  0.1  la  nomme  aufïi  Argen- 
tine .  Potenti/la  . 

POTERIE  ,  f.  f.  Toute  forte  de  vailïetîe  de  terre  . 
Stoviglie  ;  v.ifellame  di  terra  . 

POTERNE,  f.  f.  T  de  Fortification.  Fauffs  por- 
te qui  fe  fait  ,  pour  l'ordinaire,  dans  1  angle  du 
flanc  &  de  la  courtine  ,  pour  faire  des  forties  fecre- 
tes  dans  le  foffé  .  Porta  feoreta  ;  porta  ili  foccorfo  . 

POTIER,  f.  m.  Celui  qui  fait  Ou  qui  vend  des 
pots  de  tetre  ,  &  toute  forte  de  vniflfelle  de  terrç  . 
Pentolaio  ;  vafellajo  ;  JTovigliajo  ;  figulo  ;  Iutific- 
io ;  vafafo.  §.  On  appelle  ,  Potier  d  étaim,  celui 
qui  fait  ou  qui  vend  tou  e  forte  de  vaiffelle  d  étaim. 
Vafajo  ,  che  fa  v.ifellame  di  /lagno.         K 

POTIN  ,  f.  m.  Sorte  de  cuivre  jaune  ,  ainfi  appel» 
lé,  à  la  différence  de  cuivre  rouge  ,  qu  on  appelle 
autrement,  cuivre  de  rofette.  Rame  giallo. 

POTION,  f.  f.  Boifïbn,  breuvage.  II  ne  fe  dit 
guère  qu'en  T.  de  Médecine.  Pozione  ;  beveraggio  ; 
Bevanda  . 

POTIRON  ,  f.  m.  Sotte  de  gros  champignon  .  Sor- 
ta  di  fungo.  J.  On  dit  ptov.  d'  un  homme  qu^  s  efl 
élevé  tout  à  coup  en  créJit  ,  en  fortune  ,  qu  il  ffl 
venu  comme  un  poriton  ,  tout  en  une  nuit .  Egli  û 
venuto  fu  corne  un  fungo  .  $.  Il  fc  dit  auflfi  d  une 
efpèce  de  citrouille  toute  ronde  .  fona  di  zucca  ter- 
nocciluta . 

t   POT  POURRI  ,  f.  m.  V.  Fòt  .    , 

POU,  f.  m.  Sorte  de  vermine,  d'infecte  qui  s  at- 
tache ordinairement  aux  cheveu»  &  .1  la  tête  des  en- 
fatis  &  des  gens  mal-propres.  P-'idoechio  .  §.  Pop.  8£ 
battement  ,  en  pariant  d'  un  homme  gueux  &  avide 
de  gain  ,  qui  entre  dans  quelque  emploi  lucratif  , 
on  dit  que  c'  eft  un  pou  an'aaié .  Es.li  i  un  pidocchi 
affamato  . 

POUACRE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  d' injure  .  Salope  .vi- 
lain .  H  efl  pop.  (porco  ;  fuditio.  §.  Il  efl  auiïl  lub- 
ftantif.  C  efl  un  pouacre  ,  c'eft  un  vilain  pouacre  . 
Egli  é  un  porco  ,  un  puiocchiofo 

•f  POUAS,  Sorte  d'interjection  v  dont  on  fert  pour 
marquer  qu'  une  chofe  efl  fort  dégov  tante  .  Via  ;  via  ; 
oit  r> . 

POUCE  ,  f.  m.  Le  plus  gros  des  doigts  de  la  main  . 
Po//;Vt7  ;  dito  groffo  della  mano  .  §.  On  dit  fig.  ferrer 
les  poutvs  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  faire  quelque 
violence  à  quelqu'  un  ,  afin  de  lui  faire  ^avouer  ce 
qu'on  veut  favoir  de  lui  .  firigner  fra  l  tifeio  e  t 
muro  .  5.  ïig.  pour  faire  entendre  qu'  on  fera  repentir 
quelqu'  un  de  ce  qu'  il  a  fait  ,  ou  Amplement  ,  qu 
il  s'  en  repentira  ,  on  dit  ,  qu'  il  s'  en  mordra  les 
pòuces.  Egli  fe  ne  morderà  le  dira  .  J.  On  dit  fig. 
&  pop.  jouer  du  pouce  ,  pour  dire,  compter  de  l 
argent  pour  faire  un  piyement  .  Contar  danari  ;  pa- 
gare .  i.  Pouce,  fe  dit  auflfi  d'une  mefure  qui  late 
la  doui'èmc  partie  d' un  ped  .  &qji  a  douze  lignes. 
Dito  .  §.  Pour  dire  ,  qu'un  homme  n'a  r.ucun  bien 
en  fonds  dans  un  pays  ,  on  dit  fig.  il  n'  a  pas  un  pou- 
ce  de  terre  dans  ce  pays-là .  Egli  non  ha  un  palmo 
di  terra .  5:  On  appelle  .  pouce  d'  eau  ,  la  quantité 
d'eau  qui  s'écoule  par  une  ouverrnre  circulaire  d 
un  pouce  de  diamètre  ,  faite  à  l'  un  des  cô?és>  d  un 
réCcrxm'ir  ,  un  pouce  au-déffous  de  nivean  de  l'  eau  , 
Folliti  d' acfiM . 
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+  POUCE-PIEC,  f.  m.  V.  Pouffe-pieds. 
POUC1ER  ,  f.m.  T.  d'ouvriers .  Efpèce  de  dcigrier 
de  métal  ci  de  peau,  dent  fe  fervent  pluficurs  ou- 
vriers  poi-r  fe  garantir  le  pouce.  Ditale.  §.  Pou- 
cicr  ,  T.  de  .ferrar.  ,  c'  eft  la  pièce  ci'  un  loquet  fur 
laquelle  on  appuie  le  pouce  pour  faire  lever  le  bat- 
tant  du  loquet.  Salifcendo  che  s'  apre  col  pollice. 

t  POUDE-SOIE,  f.  m.  Sorte  d'étoffe  de  foie  . 
Certa  fìoffa  di  fêta  . 

POUDING  ,  f.  m.  Nom  d'  un  mets  cempofé  de  nve 
de  f  un  ,  de  mcële  de  bœuf',  de  raifin  de  Corinthe  , 
&  autres  ingrédier.s .  Podïrtro  ;  pria  d' intingolo  . 

FOUDRE,  fubS.fc'm.  Pouiïière,  petits  corpufculcs 
ce  terre  dtfféchée  ,  qui  s' élèvent  en  l'air  à  la  moin- 
dre agitatici)  ,  au  moindre  vent .  Polvere  ;  polve.  §. 
Bans  P  Écriture-Sainte  ,  Dieu  dit  au  premier  hom- 
me .  tu  es  poudre  ,  &  tu  leiourncras  en  poudre  ,  Tu 
fei  polvere  ,  ed  in  polvere  ritornerai .  §.  Oa  dit  ,  que 
du  p»m  feot  la  poudre  ,  quand  il  eli  fan  avec  du  blé 
qui  a  contraSé  un  goût  de  poudre  .  Pane  che  fa  di 
polvere.  $.  On  dit,  jeter  de  la  poudre  aux  yeux  , 
pour  dire  ,  impofer  ,  éblouir  par  fes  difcou'S  &  par 
fes  manières  .  Cht.tr  la  polvere  negli  occhi  ad  alcu- 
no.  §.  On  dit  ,  mettre  en  poudre  ,  réduire  en  poudre 
une  Ville  ,  un  cbïiteau  ,  des  fortifications  ,  pour  di- 
re ,  les  ruiner,  les  abattre,  les  dérruire  .  Mettere  , 
ridurre  in  polvere  ;  atterrare  ;  ruinât  e  ;  abbattere  ; 
revefeiare  ;  distruggere  .  §,  Oa  dit  fig.  &  Poétique- 
ment ,  faire  mordre  la  poudre  à  fes  ennemis  ,  pour 
dire  ,  les  tuer  dans  un  combat  .  Uccidere  in  guerra  . 
$.  Poudre,  fe  dit  suffi  de  diverfes  cotiipofitinns  fer- 
mant à  la  Médecine  ,  lefquclles  étant  dciTéchées  & 
broyées,  rcrtemblent  à  de  la  poudre  .  Polvere  .Pou- 
dre médicinale  .  Polvere  médicinale  ,  poudre  d' alun  , 
&c.  Polvere  d'  allume  ,  ee.  $.  On  appelle  ,  poudie  ce 
cfïamans  ,  une  poudre'  f..itc  de  diamar.s  b-oyés  ,  & 
dont  on  fc  fert  pour  tailler  Ics  diamans.  Polvere  di 
diamanti.  §.  Il  fe  dit  ,  par  er.tcnfion  ,  des  diamans 
qui  font  fi  petits,  qu'à  peine  les  peut-on  mettre  en 
œuvre.  Diamanti  minuti  e  piccoliffimi .  §.  On  apri- 
le ,  poudre  d'or,  l'or  qui  efi  en  petites  parcelles. 
Polvere  d'oro.  $.  On  appelle  ,  poudre  impalpable  , 
une  poudre  fi  déliée  ,  qu'  oa  ne  la  fent  prefaue  pas 
fous  le  doigt.  Polveri  hipalpaitile  ,  fotti  lijjima  .  §. 
Poudre  à  vers,  une  fo-re  de  poudre  qu'on  donne 
aux  enfans  pour  faire  mourir  les  vers  qu*  ils  ont  dais 
le  corps.  Polvere  con'ro  i  termini.  §.  Pondre  de 
yj-oj:flion  ,  V.  ce  mot .  §■  On  dit  vulgairement  & 
ï>oj>.  en  parlant  d'un  Charlatan  ,  qu'  il  guérit  de  tou- 
tes fortes  de  maux  avec  un  peu  de  poudie  de  perlim- 
pinpin .  Pólvere  di  perlimpinpin  ,  che  è  tino,  voce 
fenica  Significato  ,  cost  formata  per  farli  biffe  de"  C»r. 
■retani.  $.  PouJre  ,  fe  dit  auffi  de  ce  qu'on  met  or- 
dinairement fur  l'écriture  pour  la  fécher  ,  &  pour 
empêcher  qu'elle  ne  s'  efface.  Polvere  che  fi  mette 
in  l'itilo f..7.'tto.  §.  Poudre,  fe  dir  de  l'amidon  pul- 
vérifé  ,  dent  on  fe  fert  pour  dégraiffer  les  cheveux. 
Polvere  di  Cipro  ;  polvere  da  impolverare  i  capelli  . 
$.  Poudre,  eft  suffi  une  compofition  de  fo.ifre  &  de 
falpêtre  mêlés  avec  du  charbon  ,  laquelle  s' enflamme 
Eifément  ,  &  fert  à  chaiger  les  canons  ,  les  mouf- 
<}ucts  ,  &  autres  armes  à  feu  .  0:i  l'appelle  plus  par- 
ticulièrement poudre  à  canon.  Polvere.  La  poudre 
la  plus  fine,  qui  fert  à  la  chaffe  ,  s'appelle  poudre 
à  giboyer  .  Polvere  d'  archibugio  ,  da  fchioppo  .  §. 
On  ditprov.  tirer  fa  poudre  aux  moineaux  ,  pour  di- 
te, fe  mettre  en  frais,  prendre  beaucoup  de  peine 
pour  une  chofe  qui  ne  le  mérite  pas.  Barrar  via  la 
potvere. 

POUDRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
POUDRER  ,  v.  a.  Couvrir  légèrement  de  poudre. 
31  ne  fe  dit  guère    tjue  des   cheveux    fur  lefquels  on 
met  de  la  po -dre  par  ornement  .  Impolverare  ;  dar  la 
polvere  a'  eapefli . 

t.POUDRETTE,  t.  f.  T.  de  Jardin  .  Sotte  de 
fumier  fec  .  Letame  diseccato. 

POUDREUX,  EUSE',  ad).  Qui  el?  plein  de  pou- 
dre  .  Polvcrofo  ;  afpcfo  ,  o  pieno  di  polvere  .  §.  En 
parlant  d1  un  payfan  ,  d'  un  homme  de  peu  ,  on  dit , 
.par  mépris  ,  que  c'  eft  un  pied  poudreux.  Pelapiedi  ; 
iiillan%one  . 

POUDRIER  ,  f.  rn.  Petite  boîte  d'argt.nf ,  de  cui- 
vre ,  de  fer-blanc  ,  &c.  percée  de  plufieurs  petits 
trous  par  le  derTus  ,  &qu'  on  emplit  de  poudre  ,  pour 
mettre  fur  I'  écriture  fraîche  ,  de  peur  qu'elle  ne  s' 
efface  .  Polverino  . 

POUF,  Mot  dont  on  fe  fert  pour  exprimer  le  bruit 
f«utd  que  fait  un  corps  en  tombant  .  i  onfo  .  §.  1! 
s' emploie  adjeftivement  en  partant  d'  un  marbre  qui 
s'égrame  ions  l'outil.  Du  marbre  pouf.  Marmo  che 
fi  Schianta  fatto  io  fralpe.'lo. 

POUFFER  ,  v.  n.  11  ne  fe  dit  que  dans  cette  phra- 
fe  du  llyle  familier:  Pouffer  de  rire,  qui  fignifie  ,  é- 
clâter  de  rire  involontairement  .  Scoppiar  delle 
rifa. 

POUGER  ,  v.  a.  T.  de  Marine.  C' cfl  faire  vent 
m  anitre  ,  porter  àdjoituie,  ou  avoir  ver.t  en  pou- 
pe .  Poggiare  . 

POUILLE,  f.  f.  Iniure  ftreffière  .  li  re  fe  dit  qn' 
a«  pluriel  ,  Se  dans  le  llyle  familier.  Villanìa  ;  i»ï. 
tuperio  ;  ingiurie  .  Chanter  potwllcs  .  Cir  villanìa  ; 
fvillanctgia'e  ;  vituperare  . 

."OUIL1.É  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  l'état  &  le  dé- 
nombrement de  tous  les  Bénéfices  qui  font  dans  l'é 
tendue  d'  un  Disette  ,  fou  à  la  nomirutiun  du  kui, 


fblt  à  celle  d'un  Prélat.  Slato  generale  de' Bctiejîù 
d'  una  Diocefi  . 

POUILLÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  fon  verbe. 
POU1LLER  ,  v.  a.  Dire  dcspouilles  à  qaelqu*  im. 
Il    ed    pop.    Dir  villanìa  ;    fvillaneggiare  ;    vitupe- 
rare . 

tfr  POUILLERIE,  f.  f.  Tetme  d'  Hôpital  de  Pa- 
ris. C'en  le  lieu  de  1J  Hôpital  ,  oiï  l'on  met  les  ha- 
bits des  pauvres.  Stanca  neli'  OJ'pedale  ,  ove  fi  ri- 
pongono gli  abiti  de'  poveri  . 

POUILLEUX,  EUSE,  adi.  Qj'i  a  des  poux,  qu 
eli  fujet  aux  poux.  Pidocchiofo.  §.  Pouilleux,  T.  de 
Charpint.  On  appelle ,  bois  pouilleux,  un  boisé- 
chauffe  ,  plein  de  taches  rouges  &  noires  ,  qui  mar- 
quent qu'il   fe  corrompt.  Allupato. 

POUILLIER  ,7    f.  m    T.  de  mépris,  qui  fe  dit  d' 
FOUILLIS  ,      f  »ne  méchante  hôtellerie  .  Ofleria 
da  mal  tempo  ;  ofietit  mafa  ;  bettola  . 

FOULAI  LLE  ,  f.  f.  T.  de  Coquetiers  .  Il  fe  dit  de 
toutes  les  fortes  d'  oifeaux  dome!l:ques  qui  fe  nour. 
riffent  dans  les  baffes  cours  des  fermes  &  maifons  de 
campagne  .  Pollame  .  §.  Poulaille  fauvagir.e  ,  T.  de, 
Ro' tlTcurs  .  C'eft  ainfi  qu'en  appelle  toute  forte  de 
gibier  à  plume  .  falvaegina  . 

POULAILLER  ,  l.  m.  Le  lieu  où  le  poules  fe  rc 
tirent  la  nuit.   Pjllajo  ■   rallinajo  . 

POULAILLER,  f.  m.  Celui  qui  fait  métier  de  ven- 
dre de  la  volaille.  Polla'tuoh  ;  pallaio;  pollinaro  . 
$.  On  dit  ,  d'un  homme  qui  fc  met  flu  hafard  de 
gagner  ou  de  perdre  beaucoup,  qu'il  veut  être  riche 
Marchand  ,  ou  pauvre  Poulailler.  Il  eli  anffi  adie- 
éVf .  0  ricco  Mercante  ,  o  povera  Polla/uolo  . 

POULAIN,  f.  m.  Cheval  nouveau  né.  Poledro  ; 
puledro  ;  cavallo  nato  di  frefeo  .  $.  Il  fe  dit  ordinai- 
rement des  chevaux  iu'qu  à  trois  ans.  Puledre;  po- 
Udrò.  J.  Polaia,  fe  dit  auffi  d'une  for-e  de  mal 
vénérien.  Timone.  §.  Poulains,  T.  de  Marine  . 
Les  poulains  tiennent  l'étrave  du  vaiffeau  dans  le 
teinp;  qu'il  eft  fur  le  chantier.   Puntelli  . 

POULAINE,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Affemblage  de 
pluficnrs  pièces  de  bois  ,  formant  une  portion  de  cer- 
che terminée  en  pointe  ,  &  Cai  fan  t  partie  de  l'  avant 
d  un  vaiffeau  .  Paient;  tagliamare  .  Sprone  della  na- 
ve ;  punta  della  prua . 

POULAN  ,  f.  m.  T.  des  jeux  de  I'  Hombrc  ,  Qua- 
drille ,  Tu  ,  &c.  qui  fe  dit  de  ce  que  celui  qui  don- 
ne Ics  cartes,  met  au  jeu  de  plus  q ue  les  autres  .  La 
pifla  di  chi  dà  le  earte  al  giuoco  dell'  Ombre  ,  Hjta- 
drigiìo,  e  rimili .  §.  Il  fe  dit  au  Ti  des  tours  où  1'  on 
paye  doub'e.  La  dopata  poSia  . 
POULAHDE,   f.  f."  jeune  poule  engraiffee.    Poil». 

POULE  ,  f.  f.  Nom  que  1'  on  donne  à  la  plupart 
des  femelles  des  volatilles  ,  mais  qui  fignifie  particu- 
lièrement un  oifeau  domefliqu:  ,  la  femelle  du  coq  . 
Ga-llina  .  Poule  frifée.  Gallina  riccia.  5.  On  appel- 
le ,  poule  faifane  ,  la  femelle  du  faifan  .  Fagiana  . 
§.  On  appelle  ,  poule  de  Barbarie  .  une  efpèce  de 
poule  qui  nous  eft  venue  de  Barbarie.  Gallina  di 
Faraone  .  §.  Poule  d'Inde  ,  la  femelle  du  coq  d'In- 
de .  Polio  d'  India.  §.  Poule  d'eau  ,  une  efpèce  d' 
oifeau  aquatique  qui  a  quelque  reffemblance  avec  la 
çioule  ordinaire.  Gallinella.  5.  On  dit  fam  d'un 
hemme  qui  a  les  cheveux  extrêmement  plats  ,  qu'  il 
eft  frife  comme  une  poule  mouillée  E.c'r  è  ricciuto 
c.ms  una  gallina  bagnata  .  §.  Et  on  dit'  fig.  &  fam. 
d'  un  homme  mou  &  foible  ,  que  c'  eft  une  poule 
mouillée  .  Egli  é  uacencio  molle.  §.  On  dit  pop.  de 
celui  qui  fe  mèle  trop  du  ménage  des  femmes  ,  que 
c  cfl  un  tate  poule  ,  un  vrai  late  poule  .  V.  Piffer  . 
5-  Oa  du  fig.  &  fam.  d'  un  homme  qui  s'  embarraffe 
de  peu  de  chofes ,  qu'il  eli  empêché  comme  une  pou- 
le qui  n'a  qu'  un  pouffia  .  Egli  affoghcel-be  ne'  moc- 
ci ;  egli  i  un'  oca  impaftojata  .  $.  On  dit  prov.  d' 
un  homme  extrêmement  heureux,  que  c"  e!i  le  fils 
de  la  poule  blanche.  Egli  è  il  primogenito  della  for- 
tuna .  S.  On  appelle  ,  cuir  de  poule  ,  un  cuir  extrê- 
mement délié  ,  &  de  ttès-mauvais  fervice  .  Cuoio 
fonile  e  f  nervato  .  S-  On  appelle,  peau  de  poule  , 
une  peau  qui  n' eli  pas  lilTe  ,  &  qui  a  des  élevims 
pareilles  à  celles  qui  font  fur  la  peau  d'  une  poule 
plumée  .  Pelle  arrisciata  .  $.  Et  on  dit  fig.  cela  fait 
venir  la  peau  de  poule  ,  la  chair  de  poule  ,  pour 
dire  ,  cela  fait  friffonner  .  duella  cefa  fa  fremere  , 
ft  ptura.  §.  On  dit  prov.  que  les  Soldats  plument 
la  poule  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  vont  à  la  picoréc  chez 
le  payfan  .  V.  Picorée  .  §.  On  dit  prov.  qu'  un  bon 
renard  ne  ftunge  jamais  les  poules  de  fon  voifin  , 
pour  dire  ,.  quand  on  veut  faire  quelque  chofe  dont 
on  peut  être  repris  ,  il  ne  faut  pas  que  ce  foit  en 
lieu  où  1'  on  efl  connu  :  Una  buona  volpe  nin  man- 
gia mai  le  galline  del  vicino.  §.  On  dit  fam.  faire 
le  cul  de  poule  ,  pour  dire  ,  faire  une  efpècede  mmi; 
en  avançant  &  preffant  les  lèvres  .  Arricciar  te  lab- 
bra.  S.  Au  jeu  du  Renard,  on  appelle  poules,  les 
pièecs  du  jeu  qui  fervent  à  enfermer  le  renard  .  Le 
pedine.  §.  Poule,  fe  dit  à  certains  jeux  de  Cartes  , 
pour  figniticr  ,  la  quantité  d'ar.;ear  on  de  jetons  , 
dont  chacun  des  Joueurs  contribue  A  fon  tour  ,  Se 
qui  demeure  A  celui  qui  gagne  le  coup.  La  panie- i- 
na  ;  la  pi/ia  ;  il  giuoco.  $.  On  dit  encore  au  Tri- 
flrac  ,  &  à  quelques  antres  jeux  ,  faire  une  poule  , 
jouer  une  poule,  pour  dire,  faire  une  parrieoùtous 
les  Joueurs  mettent  une  certaine  fomme  chique  fois 
Qu'  ils  entrent  au  jeu,  &  qui  demeure  en  total  a  ce- 


lui qui  a  sagaé  tous  les  autres  de  fuite  ,  Far  un» 
polla  ;  rinuovar  la  po/ia  . 

POULET  ,  f.  m.  Le  petit  d'une  poule  .  PollaUro  ; 
pollalirina.  §.  Poulet,  fc  dit  aufïi  d'un  billet  de  ga- 
lanterie ,  Lettera  amorofa . 

POULETTE  ,  f.  f.  Jeune  poule.  Gallina  giovane  ; 
pallafìtina  ;  gallinella.  Ç.  On  dit  fig.  &  fam.  d' une. 
femme  ,  que  c'  eft  une  maitretle  poulette  ,  pour  di- 
re ,  que  c'  efl  une  femme  linbiie  &  imperiente  .  Don-, 
na  valente  e  imperiofa  .  Et  que  c'en  une  étrange 
poulette  ,  une  dangereufe  poulette  ,  pour  dire  ,  que 
c'eft  une  femme  dangereufe  ,  &  dont  il  fe  faut  don. 
ner  de  garde.  Donna  f  cal  tra  ,  rnaliziofa,  da  non  fi- 
dacene . 

POULEVRIN  ,  f.  m.  T.  d'  Artil-eun  <ST  d'  Ani- 
fiçiers  .  C  eli  de  la  poudre  écrafée  très-fiae  .  Polvere 
d'  archibttfo  ben  pefla  . 

POULICHE,  f.  f.-Cav»le  nouvellement  née.  Il  fe 
dit  des  cavales  jufqu'  à  trois  ans  .  Cavallina  ;  caval- 
la giovane  . 

POULIE  ,  f.  f.  Sorte  de  roue  dont  la  circoaféten- 
ce  eft  erculee  en  demi-cercle,  &  far  laquelle  pafTe 
une  corde  ,  pour  élever  ou  pour  dcfccnàre  des  far-> 
deaux.   Carrucola  ;  girella  . 

t  POULIER  ,  v.  a.  Élever  un  fardeau  parle  mo. 
yen  d'  une  poulie .  Alr__ar  un  p:fo  colla  carru- 
cola . 

POULIEUR  ,  f.  ro.  T.  de  Mar.  Faifeuî  de  poulies. 
Colui  che  fa  le  carrucole  . 

POULINER,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  que  de  la  cava- 
le qui  met  bas  .  Far  un  poledro  ;  partorire  ,  fi- 
gliai . 

POULINIÈRE  ,  adj.  f.  Il  n'a.  guère  d'  ufage  qu' 
en  cette  phrafe  :  Jument  poulinière  ,  qui  fa  dit  d'u- 
ne cavale  qui  fert  ordinairement  &>  porter  d;s  pou- 
lains.  Cavalla  che  fa  potedri. 

POULIOT,  f.  m.  Plante  aromatique  qui  croît  pat 
tout.  Il  eft  atténuant,  incili.'  &  apéritif.  Ou  l'em- 
ploie ,  pris  comme  le  thé,  dans  les  rhumes  opiniâ- 
tres &  invétérés  .  Puleggia  ;  pclcggu  . 

POULPE  ,  f.  m.  T.  dtdaaiquc  .  Ce  qu'  il  y  a  de 
plus  folide  dans-  les  parties  charnues  de  l'  animal  -• 
Polpa  .  §.  On  le  dit  auffi  en  parlant  de  la  chair  de 
certains  fruits  .   Polpa  delle  frutta  s 

POUL  PETON  ,  f.  m.  (On  ne  prononce  point  L.  ) 
Sorte  de  ragoût  fait  de  viande  hachée  ,  &  puis  re- 
couverte de  tranches  dç  veau  .   Polpetta  , 

POULS  ,  f.  ro.  C  On  ne  prononce  point  L.  )  Mou- 
vement des  artères  qui  fe  fait  fcnrir  en  piufieurs  en- 
droits du  corps,  &  particulièrement  vers  le  poignet  . 
Poljo.  S.  On  dit  fig.  d'un  honm:  ,  q.ie  le  pouls  lui 
bat  ,  pour  dire  ,  qu'il  a  peur.  Baiare  il  pclfo  ;  a- 
ver  paura  .  5. On  dit  auffi  fig.  tàter  Us  pouls  à  iiuelq.i* 
un  ,  pour  dire,  le  prelTentir  ,  le  fonder  fur  quelque 
affaire.  Ticcare  il  polfo  a  qaalçheduno  ;  taflare  ;  in..- 
tendere  per  bella  guifa  . 

POUMON  ,  f.  m.  Partie  interne  de  l'animal  ,  & 
le  principal  organe  de  la  refpiratioit .  Polmone  .  §. 
On  dit  d'un  homme  qui  a  la  voix  forte,  qu'  il  ade 
bons  poumons  ,  d'exccilens  poumons  .  Aver  buoni 
polmoni,  buona  voce .  5.  Poumon  marin  ,  Td'Hifl. 
nat.  infeae  de  mer  d'une  fubllance  molle  ,  légère, 
fpongieufe  ,  &  d'  une  couleur  bleuâtre.  Polmone  ma- 
rino  ;  pTita  marina  ,  d  di  mare  . 

POUMONNAIRES,(  Vaifl'eaux)  T.  fl"  A-ialomie  . 
Ce  foat  ceux  qui  portent  le  fang  du  coeur  aux  pou- 
mons ,  &  qui  le  rapportent  des  poumons  au  coeur  . 
Polmonari  . 

POUPARD,  f.  m.  Enfant  au  maillot.  Il  n'a  d* 
ufage  que  parmi  les  enfans  &  les  nourrices,  &  en 
parlant  le  langage  ordinaire  des  nourrices  .  Bambi- 
no ;  bambolino  ;  bambinello  ;  bimto  s  bambinuicio  ;. 
puttino  . 

POUPART,  Cm.  Poiffon  cruffacC  .  C'eft  une  for- 
te de  crabe  ,  mais  le  plus  cftimé  de  tous  .  Granchio 
di  mare  faui/ïio  . 

POUPE  ,  f.  f.  La  partie  da  derrière  d'un  vaiffeaj  , 
d'  uue  galère  .  Poppa.  §.  On  dit  fig.  avoir  le  veut 
en  poupe  ,  pour  dire,  être  en-  faveur,  en  profpéri-. 
fé  .  Andare  in  poppa  ;  andar  di  rondone  .  Vous  ave* 
le  vent  en  poupe  .  La  palla  kilr."  '">  /"'  '"»  ,s'"s  • 
S.  Poupe,  T.  de  Cha'Je  ,  fe  dit  des  têtes  de  femelles 
des  animaux  mordans  .  Telle  delle  fcmta.ne  doti,  ;. 
nimali  feroci  .  §.  Poupe  ,  (  Os  de  la;  T.  d'  Anal.  V. 
Coronai  . 

POUPÉE,  f.  f.  Petite  figure  humaine  faite  de  bo  s  , 
de  carton  ,  de  cire  ,  &c.  pour  fervir  de  jouet  aux. 
enfans.  Bambola  ;  fantoccio;  bamboccio.  S-  On  die 
d'  une  petite  perfonne  fort  parée,  fort  ajullée  ,  que 
c'  eft  une  vraie  poupée  .  Attillatuz.Z."  ;  affettatur.- 
X.0  .  §.  Et  ,  d'  une  jeune  petfonne  qui  a  le  vifage» 
mignon  &  coloré  ,  que  c'  eft  un  vifage  découpée  . 
Vifo  ben  colorita  ,  frelco  .  §.  On  dit  auffi  d'  un  hom- 
me qui  prend  plaifir  à  parer  ,  à  enjoliver  une  petire 
maifon  ,  un  cabinet ,  &  autre  chofe  fambl.ible  ,  & 
qui  s'  y  acnure  beaucoup,  qu'  il  en  fait  fa  poupée:  . 
Egli  ne  fa  il  fno  follalo  ,  il  fuo  divertimento  ;  e. 
gli  fe  ne  compi  ire  cerne  d'  una  bella  ragaz.x.t  ;  egli 
ne  fa  le  fue  delirjt  .  §.  Poupée  .  T.  de  Tonncws  . 
C  eft  la  partie  du  tour  qui  porte  les  pointes  ou  pi-' 
vots  fur  lefquels  on  tourne  l'ouvrage.  Zoccolo  del 
tornio.  $.  Poupée  ,  en  T.  d'  Agriculture  «  fc  dit  d' 
une  certaine  manière  d'enter  ,  différente  de  celle  d* 
enter  en  écufton  .  Anneflo  ammagliata  . 
tfOUPELlN  ,  f.  m.  Sotte  de  pièce  de  (oat  qu'  03 
fait 
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ï*{  firibifter  dans  du  bcorre  Trais  avec  du  lucre .  Cro- 

'pOUPEUNIER,  f.  m.  T.  de  PéiiJTiìis  .  Bartìn  de 
terre  ,  d'  étatm  ,  ou  de  cuivre  étamé ,  dans  lequel 
on  laie  foodre  du  beurre  pour  beurrer  les  poupins  . 
Teglia. 

►f.  POUPETIER,  f".  m.  Marchand  qui  fair,  ou 
«Jui  fait  faire  de  toutes  fortes  de  poupards  ,  &  de  pou- 
ffes .  Venditori  dì  bambocci . 

POUPIN  ,  INE  >  °dj.  Qui  cil  d'  une  propreté  af- 
feflec  .  Attili"'"  ;  a<ftitituzz°  ;  az.xisn.uo  ;  cacazi- 
betto .  §.  Il  eft  aurtì  fubftantif  ;  faire  le  poupin  . 
Il  en  du  flyle  familier.  Far  il  xsrbino  ;  il  bellim- 
èuflo  . 

POUPON  ,  f.  m.  Jeune  enfant  qui  a  le  ;ifage 
plein  &  potelé.  Eambir-;  '■•mbinello  ;  bimbo . 

POUPONNE  ,  f.  f.  leune  fille  q.i  a  le  -.iage  plein 
&  potelé  .  Bambolina  ;   bambina  paffuta  . 

POUR  ,  Prépofition  qui  fert  a  marquer  le  motif  , 
ou  la  caufe  finale,  ou  la  d-.ftination  .  Per.  Dieu  a 
crée  toutes  chofes  pour  fa  gloire  .  Dio  ha  creato  ogni 
pif»  per  la  fua  gloria.  §.  Il  ferr  aufïi  à  nwquer  ia 
«onvenance  d'  une  perfonne  ou  d'  une  chofe  avec  u- 
ne  autre.  Per.  Ces  gens  font  faits  l'un  pour  l'au- 
tre .  Hue'  due  fon  fatti  l'  uno  per  l'  altro  .  §.  Pour  , 
fignifie  aurti  l.i  caufe  .  I!  eli  malade  pour  avoir  rtop 
mangé  .  Egli  è  ammalato  per  aver  mangiato  troppo, 
perché  ha  mangialo  troppo.  §.  Il  fignifie  aurti  ,  en 
«onfidération  de  ,  à  caufe  de  .  Per  ;  per  amore  ;  per 
rifpett:  ;  per  cagione  ;  a  cagione;  ingrazia,  j.  On 
dir  aurtì  ,  &  pour  caufe  -,  lans  rien  ajourer,  quand 
on  ne  veut  pas  exprimer  la  raifon  qu'on  a  de  dire 
ou  de  ne  pas  dre  ,  de  faire  ou  de  ne  pus  faire  quel- 
que choie  .  Je  n'en  dis  pas  davantage  ,  &  pour  cau- 
fe .  Il  eli  du  lîyle  familier.  Per  ragione  ,-  per  un 
1»  tivo  ;  e  non  Senza  cagione.  $.  li  lignine  aurti  , 
moyennant  un  certain  prix  ,  en  échange  de  ...  Il  a 
tlonné  fon  cheval  pour  cent  piiîolcs.  £5/1  ha  datoti 
Juo  cavallo  ptr  cento  doppie.  §.  11  fignifie  aurti  ,  en 
igard  à  ,  par  rapport  à  .  Per  ,  ri/petto  j  riguardo  ; 
a  proporzione  .  La  pone  eli  trop  étto  te  pour  la 
maifen  .  L'  ufcio  è  troppo  flretto  rifpetto  alla  cafa  . 
Cette  matière  eli  trop  fubtile  pour  fonefpnt.  Qjiel- 
la  materia  è  troppo  fonile  per  il  dì  lui  ingegno  §. 
Peur,  fignifie  aurtì  ,  en  la  place  de  ...  .  ao  lieu 
de  . . .  Per  ;  in  vece  ;  in  luogo  di  .  Un  tel  Officier 
/ert  pour  un  tel  .  Un  tal  Ufficiale  fa  il  Servizio 
per  il  tale  ,  in  luogo  del  tale.  $.  Il  fignifie  aurtì  , 
comme  ,  de  même  que  ....  en  qualité  de  ...  . 
Ver  ;  corne  ;  in  luogo  di  . .  .  .  Ils  l'ont  laiffé  pour 
mort  fur  U  place  .  Lo  hanno  la/ciato  per  morto  Sul 
campo.  Pour  qui  me  prenez  vous?  Per  chi  mi  pren- 
dete iri?  §.  Pour,  fert  aurtì  à  marquer  le  parti  , 
1'  engagement  ,  1'  mférèr.  Per  ;  in  favore  di  .  Ce 
que  je  -dis  «If  autant  pour  vous  que  peur  moi  . 
Quello  ,  che  io  dico  ,  é  tanto  per  voi  cerne  per  me  . 
Tous  les  honnêtes  gens  font  pour  vous  .  Tutte  Se  per  - 
fone  civili  fono  in  fa-or  vujlro  .  Plaidoyer  pour  un 
tel,  c'en  à-duc,  pour  la  défenfe  d'un  tel.  En  ce 
fens  ,  il  eli  oppofé  à  contre  .  Orare  ;  piati'*  per  ,  0 
a  favore  di  quahheduno  .  §.  Pour  ,  fignire  quelque- 
fois ,  contre  .  Ce  remède  eli  bon  pour  la  fièvre  .  Que- 
flo  rimedio  è  tuono,  0  gi  va  per  Se  febbri,  0  contro 
le  {tétti  .  C.  Pour  ,  fé  joint  avec  Ics  veibss  .  J'  ai 
fait  tour  mon  poifibie  pour  gagner  fon  amitié,  lo  ho 
fatto  l'unto  ho  potuto  per  acquisì, re  la  fua  amici- 
%ia  .  Pour  vous  p-irler  franc  .  Per  dirvela  l'obietta 
Utente.  Pour  dire  le  vrai.  Adire,  0  per  dire  il  fe- 
ro .  f.  Pour  ,  fert  aurti  à  marquer  la  durée  du  temps  . 
Ainfi  on  dit  ,  il  eft  ellrop  é  pour  toute  fa  ve  .  E- 
gli  è  Stroppiato  per  tutto  il  tempo  di  fua  vita.  11 
y  a  des  ptovifions  pour  uà  an.  V' è  delle  provvisio- 
ni per  un  anno  .  $.  Pour  ,  fert  aurtì  à  marquer  la 
fuffifarjce.  Per.  H  y  en  aura  pocr  tout  le  monde  . 
Ve  ne  sarà  per  tuni.  §.  H  marque  encore  l'état  , 
la  difpofition  .  Vous  êtes  encore  trsp  fobie  pour 
monter  a  cheval  .  Voi  fiele  ancor  troppo  debole  per 
andare  a  cai  allo  .  Ce  lièv/e  eli  trop  dur  pour  fai- 
re tôlîr  .  Quella  lepre  è  troppo  dura  ptr  farla  ar- 
roflire  .  §.  Pour,  marque  aurtì  la  comp'jr.ufon  . 
Per.  Mourir  pour  mourir ,  il  vaut  mieux  mourir 
en  fervint  fa  patrie,  que Morire  per  mo- 
rire ,  è  meglio  mot  ire  difendendo  la  Patria  ,  che  ...  . 
§.  Pour  moi  ,  pour  vous  ,  pour  lui  ,  figniÉe ,  quant 
a  moi  ,  quant  a  vous  ,  quant  a  lui  .  Per  me  ,  per 
voi  ,  per  lui  ;  quanto  a  me  ;  quanto  a  voi  ;  quanto 
a  lui  .  S.  On  dit  fam.  &  dans  la  même  acception  , 
pour  ce  qui  eli  de  moi  ,  pour  ce  qui  eft  de  vous  , 
âtc.  Quanto  a  nie  ,  quant  a  voi  ;  per  ai  che  a  me 
S  appartiene  ,■  per  qutl  che  vi  riguarda,  i.  On  dit 
auflfi  dans  le  m£me  ler.s ,  pour  cela  ,  je  le  veux  bien  . 
Quanto  a  ciò  io  acconfcr.to  .  §.  Pour  cil  quelquefois 
fub8.  Il  y  a  du  pour  &  du  contre  dans  cette  affai- 
re  .  In  queli'  a  fare  v'  è  il  Juo  prò  e  contra  .  §.  On 
dt  à  la  Cour,  qu'une  perfonne  a  le  pour,  pour 
duc  ,  que  quand  le  M,uéchal-des-Logis  lui  marque 
fou  logement,  il  met,  pour  Monfieur  un  te!  ,  ;'-.ur 
Madame  une  relie.  Per/ona  della  Real  Cotte  ,  che 
ha  ti  giut  dell'  alloggio .  §.  Pour  lors  ,  f,tç.on  de  par- 
ler adverbiale.  Alors.  A  Iota  ;  io  tal  cajo  ;  in  quel 
cafo  .  $.  Pour  que  ,  s'emploie  en  certaines  phralcs  , 
après  Us  adverbes  artez  &  irop.  Ainfi  on  dit  ,  vous 
m'avez  rendu  trop  de  (crvices  ,  pour  que  je  puifte 
jamais  douter  de  vetre  amitié  ,  pour  dire  ,  après  tous 
les  lcrviçes  que  vous  m'avez  tendus,   je  ne  laurois 


douter  de  voire  air.iiié.  Tanti  fono  i  fervlgi  che 
voi  m'  avete  prelìati  ,  che  io  non  potrò  mai  dubitare 
della  voflr»  amicizia  ;  ovvero,  troppo  /m*numcroSì 
i  fervig)  ,  ec.  pei  eh'  io  poffa  mai  dubitare  ,  ec.  $. 
Pour  peti  que  ,  façon  de  parier  qui  fé  conllruit  avec 
le  fubjonflif.    V.    Peu. 

POURCEAU  ,  f.  m.  Porc,  cochon.  Pcco.  Étable 
à  pourceaux.  Porcile.  $.  On  dit  fig.  d'une  maifon 
mal-propre,  que  c'cll  une  vraie  érable  .1  pourceaux  . 
Porcile  ;  cafa  fporca  .  5.  On  dit  a' un  homme  qui 
met  fon  unque  plaifîr  a  manger  ,  que  c'  eft  un  vrai 
pourceau  .  Egli  è  un  porco  ,  un  vero  porco  .  §.  Prov. 
qnandon  préfente  à  quelqu'  un  dts  chofes  dont  il  ne 
connoît  pas  le  prix,  ou  qu'on  lui  dit  quelque  chofe 
dont  il  ne  fent  pas  la  délicatelTc  ,  la  fineffe  ,  on  dit, 
que  e' eli  jeter  des  marguerites  devant  les  pourceaux  . 
È  un  gettare  le  perie  a'  porci .  §.  Pourceau  de  mer  , 
forte  de  pardon  de  nier,  qu'en  appelle  autrement 
Marfouin  .   V. 

POUP,CHASSÉ,  ÉE,  part.   V.  Ion  verbe. 

POURCHASSHR,  v.  a.  Rechercher.  II  ert  vieux. 
Ricercare  ,  &c.   V.  Rechercher. 

POURFENDRE,  v.  a.  Fendre  un  homme  de  haut 
en  bas  d'  un  coup  de  fabre  ,  de  cimeterre  .  II  eli 
vieux.    Fendere  per  mez.Z.°  'olla  feimitarra  . 

POURFENDU  ,   UE,  part.  V.  le  verbe. 

POURPARLER  ,  f.  m.  Conférence,  abouchement 
entre  deux  ou  plufieurs  perfennes  ,  pour  parler  d'  ac- 
commodement ,  pour  traiter  d' affaires  .  Abboccamen- 
to ;  colloquio  ;  conferenza  ;   parlamento  . 

POURPIER  ,  f.  m.  Plante  potagère  dont  le  gcût 
tire  un  peu  fur  l'acide  .  Porcellana.  §.  On  appelle 
pourpier  doré,  un  pourpier  nanfant  qui  fe  mange  en 
falade  .  Porcellana  terrera  ,  porcellana  nafeente  .  §. 
Il  y  a  aufïi  un  pourpier  faiivage  ,  dont  les  feuilles 
font  plus  petites  .  On  leur  attribue  plufieurs  vertus 
médicinales.  Porcellana  falvatiea .  §.  rourpier  de 
mer  ,  aibritTrau  qui  croît  fur  les  bords  de  la  Medi- 
terranee  ou  fur  les  Dunes  de  Hollande  ,  &c.  Ses 
feuilles  font  Charnues  ,  &  aurti  remplies  de  fuc  que 
celles  d,'  pourpier  .  Elles  ont  un  goût  falé .  fotta  di 
JaJfJ.agia  . 

POURPOINT,  f.  m.  Cette  partie  de  1' ancien  ha- 
billement français  ,  qui  couvroit  le  corps  depuis  le 
cou  jufques  veis  la  ceinture.  Giubba.  §.  On  dir 
prov.  tirer  un  coup  à  bruie  pourpoint,  pour  dire  .  le 
tirer  à  bout  porr.mt  .  V.  Portant  .  §.  Et  lorfqu'  un 
homme  a  dt  quelque  çhot'e  de  dur  &  de  défobligeant 
à  un  autre  en  face,  on  dit  fig.  qu'il  lui  a  dit,  qu' 
il  lui  a  reproché  telle  chofe  à  brûle  pourpoint  .  But- 
tare  in  faccia  ;  rimproverare  ;  rinfacciar  alcuna  cofa 

POÙRPÓINTERIE,  f.  m.  Métier  de  Pourpoin- 
t'tfr  .    V  arte  del  fattore  da  giubbe  . 

POURPOINTIER  ,  f.  m.  Tailleur  d'habits,  qui 
ne  faifoit  auttefois  que  des  pourpoints  .  Sartore  ria 
giubbe  . 

POURPRE,  f.  m.  Couleur,  forte  de  rouge  foncé 
qui  tire  fur  le  violet.  Porpora  ;  color  di  porpora  ,  0 
porporino.  $.  Le  pourpre  eft  une  des  couleurs  du 
P>iafon  ;  il  fe  marque  en  gravure  par  des  traits  dia- 
jop.ajx,  allant  de  l'angle  gauche  du  chef,  à  l'  an- 
gle droit  de  la  bafe  .  Porpora.  §.  Pourpre,  eli  aurti 
féminin,  &  fe  dit  de  cette  teinture  précieufe  ,  qui 
fe  tiroir  autrefois  d'un  cerrain  petit  poiiTon  à  co- 
quille, nommé  pourpre,  dont  elle  a  pris  le  nom. 
Potp-ra  .  §.  Pourpre  ,  fe  prend  aurtj  plus  particuiié- 
reirent  pour  I  éroffe  teinte  en  pourpre 


nella  miferia.  En  ce  fens,  on  dit  fig,  d'  un  homme 
qui  perfide  dans  fon  péché,  dm  fes  méchantes  ha- 
bitudes ,  qu'  il  pourrira  dans  le  vice  ,  qu'  il  pourrira 
dans  fon  ordure  .  Egli  marcirà  nel  vigili-,  nel  lue 
peccato.  $.  On  dit,  q,ie  U  jus  de  régliiTc  fait  pour- 
rir le  rhume  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ie  no  ir  ,  Il  fugo  di 
liquirizia  fa  maturare  la  toffe .  §.  On  dit  ,  en  par- 
lant de  vi*nde  bouillie,  la  faire  pourrir  de  cuire, 
pour  dire,  la  faire  cuire  excirtivement .  Far  bollire, 
fat  cuocer  troppo  .  §.  Oa  dit  fig.  faire  pourrir  un 
homme  en  prifon,  pour  dire,  l'y  lenir  long- 
temps .  Far  marcire  un  uomo  in  una  prigione  ,  te- 
nervelo  lungamente.  §.  Pourrir,  eli  aurti  aftif  , 
&  fignifie  ,  Altérer,  Gâter,  Corrompre.  V.  ces 
mots  . 

POURRISSOIR  ,  f.  m.  T.  de  Papet.  Cuve  de  pier- 
re ou  de  bois  ,  dan$  laquelle  on  met  le  chiffon  pour 
le  laiiler  fermenter,  immédiatement  ap.ès  avoir  été 
lavé  .   Marcii'.)] . 

POURRITURE  ,  f.  f.  Corruption  ,  état  de  ce  qui 
(fi  pourri.  Putrefazione  ;  putrefeenza  ;  putriderz-i; 
iifacidanunto  .  J.  On  dit  d'  un  homme  perdu  ûc 
malade  vénérienne,  qu'il  tombe  en  pourriture  . 
Infranciofnri  fin  fu  gli  occhi. 

POURSUITE  ,  f.  f.  Aftion  de  celui  qui  flourfuir 
quelqu  un,  qui  court  après  queiqu' un  pour  1' attein- 
dre ,  pour  le  prendre  .  Perfecuzione  ;  profegui razio- 
ne ;  caccia  ;  l'  inseguire  alcuno  .  S.  Pourfnite  ,  figni- 
fie aurti  les  foins  qu'on  prend  ,  les  diligences  qu'or, 
fait.pour  obtenir  quelque  chofe.  Sollecitazione  ;  f- 
ftmza  ;  ftlUcitameato  .  §.  Pourfuites  ,  an  pluriel  , 
figr.ine  en  termes  de  Pratique  ,  les  procédures  qu'  oa 
fait  dans  un  procès.   V.  Procédure. 

POURSUIVANT,  f.  m.  Celui  qui  brigue  pour  ob- 
tenir quelque  chofe  .  Piflulante  ;  fol'.ecitatare  ;  fol- 
lecitante  ;  concorrente  per  ottener  qualche  cofa .  §, 
On  appe-lle  ,  en  termes  de  Pratique,  Pourfuivant  , 
celai  qui  peurfuic  un  décrer  ,  un  ordre,  «ne  contri- 
bution de  deniers  .  Sollecitatore  . 

POURSUIVI  ,  IE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
POURSUIVRE,  v.  a.  Suivie  quelqu' un  avec  vT- 
tclTe  ,  courir  après  queiqu'  un  ,  dans  le  dcflcin  de  i* 
atteindre  ,  de  le  prendre  .  Infcguire  ;  perseguire  ; 
perfeguiiare  ;  incalzare  ;  dar  la  caccia.  Pon'rfuivre 
quelqu'un  ,  fignifie,  en  matière  de  procès,  agir  con- 
tre queiqu'  un  par  les  voies  de  la  Juflice.  Perfegzii- 
t-.re  ;  litigar  contro  .  J.  Pourfuivie  ui»  procès,  une 
ifTaire,  un  décret  ,  un  Anêr  ,  &c.  pour  dire  ,  faire 
toutes  les  procédures,  toures  les  diligences  nécertai- 
res  pour  faire  juger  un  procès  ,  une  affaire  ,  pour  ter- 
miner un  décret  ,  pour  obtenir  un  Arrêt  ,  &c.  &  danî 
ce  ier.s  ,  il  le  met  quelquefois  abfolument  .  Ne  vou. 
l?z  vous  pas  pourfuivre  ?  Proseguir  una  lise.  Ç.Pour- 
fuivre,  (ignitie  aurti,  employer  fes  foins,  faire  fes 
diligences  pour  ob'cmr  quelque  chofe  .  Sollecitare  ; 
adoperarsi  per  ottenere.  §.  On  dit,  pouifmvre  une 
fille  en  mariage  ,  pour  dire,  la  rechercher  en  maria- 
ge .  Il  vieillit.  Chiedere  in  matrimonio  .  §.  PourAji- 
vre,  Cgnifie  aulli  ,  continuer  ce  qu' on  a  commencé. 
Proseguire  ;  feguire  ;  continuare  una  co)a  incornine 
data.  §.  On  dit  fig.  pourluivre  fa  pomtc  ,  pour  di- 
re ,  continuer  (on  dertein  .  1'  entrepnfe  qu'  o.r  a  fai- 
te ,  avec  la  même  chaleur,  la  même  vigueur  qu'on 
1'  a  commencé  .  Profegùire  ,  andar  avanti  con  calo. 
re.  f.  Pourfuivre,  fe  coafìruit  avec  le  pronom  per- 
fonne! ,  dans  ces  phrafes  à.  lîyle  de  Notaire:  Ache- 
ter, vendre  ,  lou:r  une  mai  fon  ,  une  ferre,  uoefe*. 
'elle  fe  pourfuit  &  comporte, 


ufacc  parmi  les  Anciens.  Porpora.'   §.  Pourpre  ,  fe  f  te  ,   fans    faire    aucun  détail,    aucune    defeription  » 

prend  aurti  pour  la   Dignité  Royale  ,     dont  elle  étoit       IVW/o  flato  in  cui  fi  nova  . 

autrefois  la  marque.     La  rcal  porpora.     Ç.    Il  fe   dit  POURTANT,  conj.  Néanmoins.    Tuttavia;  tut* 


auflfi,  de  la  Dignité  des  Cardinaux.  La  Dignità  Car- 
dinalìzia ;  la  fagra  porpora  .  J.  Pourpre  ,  T.  de  Mé- 
decine ,  forte  de  maladie  maligne,  qui  paroît  au-de- 
hois  par  des  peines  taches  rouges  qui  viennent  fur 
la  peau  .  Petecchie  . 

POURPRÉ,  ÉE,  adì.  De  couleur  de  pourpier  . 
Porporino.  $.  On  dit  aufli  ,  fièvre  pourptée,  pour 
dire  ,  une  fièvre  accompagnée  de  pourpre .  Petec- 
chiale . 

POURPRIS,  f.  m.  Enceinte,  ce  qui  enferme  un 
lieu,  un  cfpace  .  Il  eft  vieux.  Rie ini 0  ;  circuito; 
chiufo  . 

POURQUOI  ,  Conio.nflion  caufative  .  Pour  quel- 
que choie  ,  pour  laquelle  chofe  .  Perchè  ;  per  quai 
motivo  ;  per  la  quai  cola  ;  cofa  per  la  quale  .  §.  il 
fe  met  auflfi  par  manière  d'interrogation  ,  pour  de- 
mander la  raifon  d'  une  chofe,  &  fignifie,  par  quel- 
le raifon  ?  Perde  ?  per  quai  motivo  ?  per  quai  ragio- 
ne ?  per  quai  cauj'.i  ?  Il  fe  prend  auflfi  quelquefois 
fubfantivement .  Je  voudrois  bien  (avoir  le  pour, 
quoi  de  cette  affaire.  Il  motivo;  la  ragione;  il 
perché  . 

POURRI,  ÎE  ,  part.  V.  le  verbe.  Pomme  pour- 
11c  .  Moia  guafla  .  Pot  ponili  .  V.  Vol.  §.  On  dit 
fig.  d'  un  mauvais  Citoyen  ,  que  c'  eft  u!l  membre 
pourri  qu'il  faut  retrancher  de  la  République.  Mom- 
bro  guaito  che  convien  troncare  .  §.  Pourri  ,  eft  aurtì 
quelquefois  fubft.  Cela  fent  le  poutti  .  Saper  di  mar- 
cio ,  di  gu.iflo  ,  di  muffato.. 

POURRIR,  v.  n.  S'altérer,  fe  gàtW,  fe  corrom- 
pre. Imputridire  ;  marcire  ;  infracidate  ;  corromper- 
si; putrefarsi  ,  puiridirjì  .  _§.  On  dit,  pourrir  dans 
i'  ordure  ,  dans  la  misère  ,  pour  due  >  croupir  dans 
f  «dure  ,  dans  la  misère,    Marcire  ntl  fudiciume  , 


ad  tua  f  ;  nientedimeno  . 
ài  Arcuuctture  .  Le  tour, 
■s ui;a  ;    giro  ,•   çomprefa  s 


tafiata  ;  pure  ;  peto 

POURTOUR,  f.  m 
le  circuit  d'  un  corps  . 
compi  eft. 

POURVOIR  ,  v.  n.  Donner  crdre  b.  quelque  chn- 
fe  .  Provvedere  ;  provedete  ;  fat  tirovvedimento  ,  ori~ 
paro  ;  rimediare  ad  alcuna  cofa  .  §.  Oa  dit  ,  pour- 
voir à  un  Bénéfice,  à  un  Office  ,  po.ir  dire  ,  le  con- 
férer. Conferite  au  Benefizio.  5.  Pourvoir,  eft  au:S 
aaif,  en  paiUmt  de  la  perfonne  à  qui  os 
un  Bénéfice,  un  OSice  .  Confiti'?,  dare  w*  Benefi- 
zio ,  un  Uffizi"  \  "»a  Carica.  $.  Pourvoir  ,  figo. fie 
a. irti  ,  Munir  ,  Garnir.  V.  §.  Por,, -voir  ,  figni.ie  en- 
coie  fig.  établir  par  un  mariage,  ou  par  quelque  en> 
ploi  ,  par  quelque  charge.  Collocare  ,  Stabilire  ,  ;':> 
provvedimento  a  una  perfona  ;  m  iettai:  ;  dar  un  ita» 
piego.  ï.  Se  pourvoir  ,  en  T.  de  Pratique,  fignifiî  , 
inrtnter  aflicn  devant  un  Juge.  Intentar  azione  ; 
chiamar  in  giudioìo  . 

POURVOYEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fournit  la  visa- 
de  ,  le  gibier  &  le  poiiïbn  a  ua  certain  prix.  P/>v. 
veditore;   Provedilore . 

POURVU  ,  UE  ,  p»rt.  Provveduto,  ec. 
POURVU  QUE  ,  Conjona.on  conditionnelle.     E* 
cas    que,    à  condition  que .     Purché;    a  conr.ixlcr.e. 
che  ;  dove  perd  . 

FOUSE,  f.  f.  T.  de  Grampi.  Bréuvaçe  qui  fe  faiî 
avec  le  limon  &  le  fuçre  .  Limonata. 

POUSET,  f.  m.  T.ae  Teinture.  C'efi  ceite  cou- 
leur rouge  qui  fe  trouve  dans  U  graine  d'écarlate  « 
//  color  voffo  della  grana  di  jc-'làto  . 

POUSSE,  f.  f.  tes  jets  J  les  petites  branches  qae 
les  arbres  pouffent  au  printemps  ,  au  mois  d'  Aoù:  * 
Meje;  rampolli  ;  geimcglio  .    Oa  appelle  la  premiè. 
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ti  pou  ffe ,  les  jels  qa"  viennent  aux  mois  de  Mars 
&  d'  Avril  .  Le  prime  meffe  .  Eî_  la  fecende  pouffe  , 
ceux  qui  viennent  a»  mois  d'  Août.  Le  feconde  Truf- 
fe.  §■  Pouffe,  fe  dit  auflfi  d'une  certaine  maladie 
qui  vient  aux  chevaux  ,  &  qui  fa't  qu'  ils  fou/fient 
extraordinairement  ,  &  qu'  ils  battent  fan;  ceffe  du 
fianc.  Eelfaggine.  S  Pouffe,  fignifie  parmi  le  Peu- 
ple, le  Coi ps  des  Archers  qui  font  ordinairement 
employés  à  mettre  à  exécution  les  contractes  par 
COips  .  fiitri  ;  Birri;  la  Birraglia.  §.  Pouflfe,  T. 
efe  Droguerie  ,  e'  eli  la  pouffière  ou  le  Rtalieau  du  poi. 
vre,  &  quelques  autres  drogues  &;épiccncj  .  Polve, 
e  minuxx.oli  ài  fpezierie  .,  e  fimi/i . 

POUSSÉ,  ÉE  ,  |nt  V.  le  verbe.  S.  Ondit  d 
un  cheval  qg'  on  a  trop  teiffé  manger  ,  qu'  il  eft 
pouffé  rie  nourriture  .  Cavallo  che  ha  mangiato  trop- 
po .  S.  Pouffé  ,  fe  dit  auffi  du  vin  qui  fe  gâte  par 
une  chaleur  qui  le  fait  fermenter  hors  rie  faifon  . 
Vino  the  ha  i  piè  gialli ,  che  fi  guafia  ,  che  infittì- 
fee  . 

POUSSE-BALLE  ,  f.  ni.  T.  d'  Attili.  Inftrument 
dont  on  fe  feit  pour  commencer  à  enfoncer  la  balle 
de  plomb  à  coups  de  marteau  clans  la  carabine  ,  qui 
eft  rayée  depuis  l'entrée  iufqu'  à  la  culalïe  .  Baili- 
falla  . 

POUSSE  CUL  ,  f.  m.  Terme  populaire  ,  dont  on  fe 
fert  en  parlant  de  ceux  qui  aident  les  îergens  à  me- 
ner des  sens  en  piifort .  Birro  •  Zaffo. 

POUSSÉE  ,  f.  f.  Action  de  pouffer  ,  effet  de  ce  qui 
JJOuffe  .  f  pinta  ;  fofpintfi  ;  sfor%o .  §.  On  dit  fig.  & 
pop.  donner  la  pouffée  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  |»our- 
fuivre  vivement  quelqu'un  ,  lui  faire  grand'  peur  , 
le  tourmenter.  Incalvare  vivamente;  dar  noja  ;  dar 
travaglio . 

POUSSE-PIEDS,  f.  w.  Efpèce  de  coquillage  mul- 
li  valve  &  plat  ,  compofé  d'un  grand  nombre  de  piè- 
Cis  pointues  .  Polipede . 

POUSIER  ,  v.  a.  Faire  effort  contre  quelqu'un  ,  ou 
lontre  quelque  chofe  ,  pour  1'  ôter  de  fa  place  .  Spi- 
fnere  ;  Jpingere  ;  fofpingere  ;  puntare  ;  far  for  ^a  . 
S .  On  dit  ,  pouflfer  quelqu'  un  du  coude  ,  du  gencu  , 
pour  dire,  le  toucher  doucement  avec  le  coude  ,  a- 
vec  le  genou,  pour  l'avertir  de  quelque  choje ,  pour 
lui  faire  prendre  garde  à  quelque  chofe.  To:car  col 
gomito ,  col  ginocchio.  §.  On  dit  ,  rciiif.'r  les  enne- 
mis ,  pour  dire  ,  les  faire  reculer  .  Rilpignete  il  ni- 
jrr.ico  ;  efirudere  ;  fugare  ;  incalzjire  ;  feecciare  ;  por- 
're  in  fuga .  $..Et  on  dit  ,  pouffer  aux  ennemis  ,  pour 
dire  ,  aller  aux  ennemis  .  Le  dernier  ne  fe  dit  que 
de  la  Cavalerie.  Il  eft  neutre.  Dar  aidojfo  al  nemi- 
so  colla  Cavallerìa  ;  invefli'lo.  §.  On  dit  ,  pouffer 
un  cheval  ,  pour  dire  ,  le  f.:irc  galoper  à  toute  bri- 
de  .  Spi^nere  un  cavallo  ;  farlo  galoppare  ;  /limolare; 
fotta*  vìa.  §.  On  dit  prov.  &  fig.  pouffer  le  temps 
avec  l'épaule  ,  pour  dire  ,  (emporifer,  tîuherde  ga- 
gner du  temps.  V.  Temporilcr  .  §.  Pouffer,  figaine 
'suffi  ,  imprimer  quelque  ciquvement  à  un  corps  ,  fo.t 
en  le  jetant  ,  foit  en  le  frappant.  Spignere  ;  fpin- 
nere  ,  cucciare  ;  mandare  ;  far  muovere  ;  dar  moto  . 
$.  On  dît  ,  poufer  la  porte  au  nez  de  rjuclqu'  un  , 
"pour  dire  ,  empêcher  quelqu'  un  d'entrer  en  quelque 
lieu  .  Chiuder  ta  porta  in  faccia  a  uno  .  §.  Pouffer  , 
fignifie  auffi  ,  faire  entrer  quelque  ehofe  à  force  . 
Cacciar  dentro  a  viva  for^a  .  §.  On  dit  ,  pouffer  un 
tçup  de  fleuret  ,  .un  coup  d' épée  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  lui  porter  un  coup  de  fleuret  ,  un  coup  d' é- 
pée  .  Portar  una  tolta.  Et  fi;,  pouffer  une  botte  à 
quelqu'un  ,  pour  dire,  l'attaquer  de  paroles,  &  le 
"pieffcr  vivement  .  Dar  una  botta  ,  o  una  cinghiata  . 
$.  Pouffer,  s'emploie  auffi  dans  plufieurs  pìuafes  , 
dans  le  fens  de  Porter,  A  vancer  ,  Étendre  .  V.  ces 
tnots.  Ainfi  on  dit  ,  pouffer  un  mur  de  cl'rure  plus 
loin  ,  pour  dire  ,  !»  rebâtir  plus  loin  .  V.  Rebâtir  . 
•ït  on  dit  d"  un  mur  qui  n' eft  pas  encore  achevé  , 
qu'il  faut  le  pouffer  plus  loin,  pour  dire,  qu'il 
>aut  lui  donner  plus  d'  étendue  .  Dipendere  ;  al'.un- 
gare.  On  dit  dans  la  même  acception,  pouffer  un 
rirrerre  ,  pouffer  une  allée  ,  &c.  On  du  pareillement  , 
■pouffer  une  tranchée  ,  pouffer  un  travail  ,  &c.  Al- 
lungare ;  dipendere  ;  portar  più  innanzi  .  S.  Et  on 
du  qu'  un  Prince  a  pouffé  fes  conquêtes  bien  loin  , 
pour  dire,  qu'il  les  a  étendues  bien  loin.  Difende- 
te ;  portar  oltre  le  conquide .  §.  On  dit  ,  pouffer  juf- 
€)«'  à  un  lieu  ,  pourdirc  ,  aller  jufqu'.à  un  lieu  .  An- 
elar per/ino  .  Nous  avons  encore  du  jour  ,  pouffons 
iufqu' à  une  telle  Ville.  Il  eft  neutre  dans  cette 
yhrafe  .  Egli  è  ancora  dì  chiaro  ,  andiamo  fino  a  una 
tale  Cita.  «.  On  dit  ,  pouffer  la  raillerie  trop  loin, 
pour  dire  ,  railler  trop  f.-rtcment .  Motteggiare  ; 
pungere  uopp.ì  fu  vivo  .  J.  On  dit  auffi  ,  pouffer  1' 
impudence  ,  I'  ef/routerie  ,  la  fourberie  jofou'  .u  bout, 
pntjt  liire  ,  faire  des  aftions  d'  une  extrême  impudèn- 
te ,  d'  une  c^iri.ne  effronterie  ,  d'  une  extrême  four, 
bene  .  Portare  l'  impttdcnx"  ,  la  tfacciataggiee ,  ec. 
fino  all'  ultimo  fegno .  J.  On  dit  ai, (Ti  dans  une  ac- 
ception pareille  ,  pouffer  la  masnirkence  ,  pouffer  la 
valeur  ,  pouffer  la  confiance  ,  la  patience  bien  loin  , 
pour  dire  ,  faire  de  grandes  magnificences  ,  faire  de 
Sranrics  afiions  de  valeur  ,  donner  de  grands  exem- 
ples de  confiance  ,  de  patience  ,  &c.  Furiar  ta  ma- 
fnificcnz.a  .  il  va/ore  ,  ec.  molto,  o  affai  lungi .  $. 
On  dit  auffi  ,  pouffer  un  raifonnement  trop  loin  , 
poufTct  trop  loia  fcs  penfees  ,  ion  ambition,  fes  e- 
i,itàn'cs  ,  fa  vengeance  ,  fa  luine  ,  pour  d're  ,  don- 
l  i   ti<>?    d' exrcr.fi'.'n    à  un    raifennemenf ,    donner 


tre;?  d'  effor  ,à  fon  ambition  ,  a  fes  efpéraf.ces ,  8te. 
Portar  trepp  due  un  raxiocinii  ;  dar  troppa  carrie- 
ra  alle  fue  idee,  alla  propria  ambizione,  te.  J.  On 
dit  ,  peuffer  la  voix  ,  la  pouffer  davantage  ,  pour  di- 
re ,  parler  plus  haut  .  Al%.ar  la  voce  ;  parlare  ,  fa- 
vellare piti  forte  .  §.  On  dit  ,  poulfer  des  cris  ,  pour 
dire  ,  crier  ,  &c.  Mettere  firida  ;  gridare  ;  ejclama- 
te;  f  chiama  zz.ar  e  .  §.  On  dit  par  plaifanterie  ,  qu' 
un  homme  pouffe  les  beaux  fentimens ,  pour  dire  , 
qu'  il  fait  le  paffìonné  auprès  des  femmes  .  Far  /'  in. 
aaraorato  .  S.  Pouffer,  fe  dit  auffi  abfolument  dans 
le  figuré  ,  pour  dire  ,  Attaquer,  Offenfer  ,  Choquer  . 
V.  S.  Pouffer  à  bout,  fignifie  fig.  choquer  un  hom- 
me au  dernier  pont  ,  ne  le  ménager  en  aucune  ma- 
nière .  Offendere  ,  pugnerò  fui  vivo .  §..  On  dit  auffi  , 
en  termes  de  difpute  ,  pouffer  a  bout  quelqu'  un  , 
pour  dire,  le  réduire  à  ne  pouvoir  répondre,  ftii- 
gnere  fra  /'  ufeio  e  'i  muro  .  S.  11  fignifie  auffi  ,  a- 
vancer,  favonfer  quelqu' un  .  Promuovere  ;  favorir 
quahheduno  .  $.  On  dit  ,  fe  pouffer  dans  le  monde  , 
pour  dire  ,  s'  y  avancer,  s'  y  mettre  en  confuléra- 
tion  .  Far  progrejp  ;  promuover  fi  nel  mondo  ;  acqui 
Par  credito  .  §.  Pouffer  ,  fignifie  quelquefois  figuré 
ment,  confeiller  ,  perfuader  ,  induire,  inciter.  Spin- 
gere ;  incitare  ;  folletitare  ,  ec.  V.  Inciter,  Indui- 
re. §.  Pouffer,  eft  auffi  verbe  neutre.  Il  fe  dit  du 
mouvement  qui  fe  fait  dans  les  arbres  &  dans  les 
plantes  au  renouveau  .  Pullulare  ;  germogliare  ;  met 
tere  .  §.  II  fignifie  auffi  battre  des  fl.incs  ;  &  il  ne  fe 
dit  en  ce  fens  ,  que  des  chevaux  ,  lcKfqu'  ils  ont  la 
refpiration  difficile.  Alenare  ;  respirare  con  difficol- 
tiì.  §.  On  dit,  qu'un  mur  pouffe  en-dehors,  pour 
dire  ,  qu'  il  fe  jette  en-dehors  ,  qu'  il  fait  un  ventre  , 
Zr  qu'il  ruenace  ruine.  Sbonrolare  ;  minacciar  ri.i- 
na  .  §.  On  dit  fig.  pouffer  à  la  touc  ,  pour  dire  ,  Ai- 
der.   V. 

POUSSIER,  f.  m.  On  appelle  ainfi  la  menue  pou. 
dre  qui  demeure  au  fond  d'  un  fac  de  charbon  .  Pol- 
vere di  carbone  ;  rottame  ,  e  minutarne  di  car- 
tene  . 

POUSSIÈRE  ,  f.  f.  Terre  réduite  en  poudre  fort 
menue.  Polvere  ;  polve  .  î.  On  dit  par  exagération  , 
qu'  une  Ville  a  été  réduite  en  pouffière  ,  pour  dire  , 
qu'elle  a  été  faccagée  ,  qu'elle  a  été  détruite.  Cit- 
tà ridilla  in  polvere  ,  dtvaflala  ,  fpiantell.ua  ,  fui 
nata  .  J.  On  dit  poétiquement  qu'  on  a  fait  mordre 
la  pouffière  à  fon  ennemi  ,  pour  dire,  qu'on  lui  a 
ôté  la  vie  .  £  fiato  uccifo .  §.  En  parlant  d'  un  hom- 
me de  peu  qu'  o.t  a  tiré  de  la  nécefïité  ,  on  dit  fig. 
qu'  on  l'a  tiré  de  la  pouffière.  Egli  è  fiato  tavato 
dal  fango  ,  dalla  mi  feria  .  $.  Pouffière,  en  termes 
de  Botanique,  eft  une  efpèce  de  poudre  qui  eft  con- 
tenue dans  les  fomrriets  des  étamines  ,  &  qui  eft  le 
principe  de  la  fructification  .  Folvifcolo  che  è  nella 
fommirà  de'  fi  ami  delle  piante. 

POUSSIF,  IVE,  adi.  Qui  a  la  pouffc  .  Il  ne  fe 
dit  proprement  que  des  chevaux  .  Bolfo  .  §.  Par  ex- 
tenfion  &  par  plaifanterie  ,  en  parlant  d'  un  gros 
homme  qui  a  quelque  peine  à  refpirer  ,  on  dit  ,  que 
c' eft  un  gros  pouffif;  &  dans  ce  fens,  pouffif  eft 
pris  fubflantiverijent .  Alenofo  ;  afmatico  ;  che  rejgira 
difficilmente . 

POUSSIN,  f.  m.  Petit  poulet  nouvellement  éclos  . 
Pulcino. 

POUSSINIÈRE,  f.  f.  Conftellation  dans  le  figne 
du  Taureau  ,  autremement  appelles  les  Pléiades.  Le 
gallinelle  ;  le  Pleiadi .  §.  Pouffinière  ,  T.d'  Économ. 
rufiique  ,  cage  k  enfermer  les  poulets  nouvellement 
éclos  .   ftia  . 

>i»  POUSSOIR  ,  f.  m.  Inftrument  dont  le  Chirur- 
gien fe  fert  pour  pouffer  dehors  la  dent  qu'il  a  dé- 
charnée.  Le  pouffoireft  un  fer  à  trois  pointes.  Xrrti- 
mento  da  cavar  denti  ;  cavadenti  ;  cane  . 

POUSSOLANE,    ou  POZZOLANE,  f.  f.  Sable  des 
environs  de  -Pouzzol  en   Italie.    On  l'emploie  pour 
faire  des  enduits  ,  des  ciments,  &c.  Popolana .' 
FOUTARGUE  .  V.  Boutargue  . 
+   POUT-OF.-SOIK  ,  f.  m.   V.   Pou-de-foie  . 
>î<  POUTIE  ,  f.  f.   Ferite  orduie  qui  fe  trouve  fur 
le*  habits  .  Piccola  macchia  fugli  abiti . 

*  POUTIEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  une  grande  af. 
feftition  de  propreté  .  Che  affetti  troppa  lindura  . 
Biais  on  doute   de  f  ufage  de  ces  deux  mots. 

POUTRE  ,  f.  f.  Groffe  pièce  de  bois  cariée  ,  qui 
fert  à  fouten^rlcs  folives  ou  les  planches  d'  un  plan, 
cher,  bu  i  d*  autres  ouvrages,  comme  dans  la  con- 
ftiufiion  des  ponts ,  des  navires,  Sec.  Trave.  $.  On 
dit  ,  et.  tefmes  de  1'  Écriture  ,  voir  une  paille  dans 
l'oeil  de  fon  prochain  ,  &  ce  pas  voir  une  poutre 
dans  le  fien  .  V.  Baille.  $.  On  appelloit  autrefois 
poutre  ou  poultrc  ,  une  jeune  cavale  qui  a  p.ufé  trois 
ans  ,  &  qui  commence  à  porter.  Cavalla  giovane  che 
comincia  a  figliare  . 

POUTRELLE  ,  /.  f.  Petite  poutte  .  Travetti  ;  tra- 
vicello . 

POUVOIR,  v.n.  Avoir  la  faculté  de...  ètte  en  état 
d«  . .  .  Potere  ;  aver  poffanza  ,  o  facoltà  .  5.  On  dit  , 
fauve  qui  peut  ,  pour  dire,  fe  fauve  qui  pourra, 
fe  tire  du  péril  qui  pourra.  Campi  chi  può  ;  falva 
chi  pui  .  i.  On  dit  ,  n'  en  pouvoir  plus  ,  pour  dire  , 
être  dan'  un  accablement  caufé  ,  foit  par  la  vieilltf- 
fe  ,  par  1a  maladie  ,  foit  par  la  fatigue  ,  le  travail  , 
la  faim  ,  la  foif-,  &c.  Non  poterne  più  ;  effe,  affra- 
liti) ,  rifinito  per  la  vecchiaia  ,  dalla  maialili  ,  dal- 
la fatica  ,  ci,  S •  On  dit  »   qu'  un  cheval  n'  en  peut 


POU 

plus,  peur  dire,  qu'  il  cil  extrêmement  l*s  .  tatat. 
lo  flancbijpmi  ,  che  non  pud  pili  raf.mi-.arc  .  t.  un 
dit  dans  le  fiyle  familier  ,  ne  pouvoir  mais  de  quel- 
que  chofes  ,  a  en  pouvoir  mais  ,  pour  dire  ,  n'  avoir 
contribué  en  aucune  marvère  à  quelque  chofe  de  fà- 
chei  »  ,  à  un  malheur,  n'en  être  pis  caiife .  Egli 
non  ci  ha  avuto  pane  ;  non  è  fua  eolpa  .  §.  Pro*, 
en  parlant  d^un  homme  qui  porte  la  peine  d'  une 
faute  ci  il  n  a  point  de  part  ,  on  dit  ,  te!  en  pâ- 
tit ,  qui  n  en  peut  mais.  Tal  ne  patijee ,  o  ne  pit- 
ta la  pena  ,  che  e  innocente  ,  che  non  i  colpevole 
§.  Pouvoir  ,  fe  dit  auffi  pour  marquer  la  poffibilité 
<!e  que.que  événement,  de  quelque  deffein  .  Peter 
e!fere  ;  e.fer  poffibiu  .  Cela  fe  peut  ,  cela  ne  fe  peut . 
QjAejh  fi  può  ,  e  qtlefio  non  fi  può  .  Cela  pourr»  ar. 
iiver.  Q_uefia  cola  petrà  accadete.  §.  Pouvoir,  s' 
emploie  quelquefois  activement  ;  &  alors  il  fignifie 
avoir  l'autorité,  le  crédit  ,  le  moyen,  la  faculté  , 
&C  de_  faire  .  Potere  ;  aver  poffanza  ,  facoltà  ;  au- 
tarila  ,  ec.  di  fare  .  Si  je  puis  quelque  chofe' pour 
votre  fervice  .  Se  poffo  fare  qualche  cofa  ,  o  fe  fono 
capace  di  qualche  coj'a  per  voflro  fervitio . 

POUVOIR  ,  f.  m.  Autorité,  crédit,  faculté  de  fai- 
re .  Pttere  ;  potenza  ;  poffanza  ;  foraci  ;  autorità  ; 
balìa  ;  poteflì  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  quelque 
chofe  en  fon  pouvoir,  pour  dire,  qu'  il  l'a  en  fa 
difpofition,  qu'il  peut  en  difpofcr  comme  il  lui  piai. 
ra  .  Aver  una  cofa  in  fua  balla  ,  in  fua  poteflì  ,  in 
fuo  potere  .  $.  On  dit  au'fi  ,  avoir  quelque  chofe  co 
fon  pouvoir,  pour  dire  ,  le  pofféder ,  en  avoir  la  pof. 
feffion.  Poffedcre  alcuna  cofa;  averla  in  fua  petefià  . 
§.  Pouvoir  ,  fignifie  auffi ,  droit ,  faculté  d'  agir  pour 
un  autre  ,  en  vertu  de  V  ordre  &  du  mandement  qu* 
on  en  a  reçu  ,  foit  de  bouche,  foit  par  écrit.  Auto- 
rità  ;  ponila  ;  facoltà  ;  commi/pone  di  fare  per  un 
altro.  $.  On  appelle  auffi  pouvoir,  1' afle  ,  ì'éc«.t 
par  lequel  on  donne  pouvoir  d'agir,  de  faire,  &c. 
Et  en  ce  fens,  il  fe  met  auffi  au  pluriel  .  Procura  ; 
mandato.  %.  Ondit,  ce  Prètte  ades  pouvoirs,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  le  pouvoir  de  cont'clTer .  Pottfià  ,  li. 
cenxjt  di  confeffare . 

t  POZZOLANE,  f.  f.  V.  Pouffolane. 
PRAGMATIQUE,  adi.  Il  n'a  d*  ufage  qu'  au  fé- 
minin ,  &dans  cette  phrafe  .■  Pragmatique  Sanction, 
qui  fe  dit  particulièrement  d'  un  ltéglement  fait  en 
matière  eccléfiaflique  .  Prammatica  ran^iom  .  §.  Ou 
appelle  abfolument  Pragmatique  Sanaion,  1'  Ordon- 
nance faite  à  l  Affemblée  de  Bourges  ,  en  i4i8.  par 
le  Roi  Chai  les  VII.  ,  pou»  recevoir,  ou  modifier 
quelques  Déc.cts  du  Concile  de  Bàie.  Et  dar.sce/te 
dernière  acception  ,  Pragmatique  fe  prend  auffi  fub- 
flantivemetit .  Prammatica  S  arnione  .  §.  En  quelque 
pays  ,  on  donne  le  nom  de  Pragmatique  ,  aux  Actes 
qui  contiennent  la  difpofition  que  fait  le  Souverain 
concernant  fcs  États  Se  fa  Fam  Ile  .  Prammatica  . 

PRAIRIE  ,  f.  f.  Grande  érendue  de  terre  où  croix 
l'  herbe  dont  on  fait  le  foin  ,  ou  qui  fert  au  pâtura- 
ge .  Prateria  ;  prati . 

PRALINE  ,  f.  f.  Amande  qu'on  fait  riffoler  dans 
du  fucre  .  Mandorla  tofiata. 

PRATICABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  prati- 
quer ,  qui  peut  être  pratiqué,  qui  peut  être  emplo- 
yé ,  dont  on  peut  fe  fervir.  Praticabile  ;  pojjjiìle  ; 
fattibile.  J.  11  fe  dit  plus  ordinairement  avec  la  né- 
gative. Cela  n' eft  pas  praticable  ,  &c.  Quella  cofa 
noti  è  fattibile  ,  non  è  praticabile ,  ê  impraticabile  , 
5.  On  dit  ,  que  les  chemins  ne  font  pas  praticables  , 
pour  dire,  que  les  chemins  font  très. mauvais ,  qu' 
on  n'y  paffe  qu'ave'  peine  .  Strade  impraticabili, 
peffime  . 

PRATICIEN  ,  f.  m.  Celui  qui  entend  1'  ordre  & 
la  manière  de  procéder  en  Jultice  ,  &"  qui  fuit  le 
Barreau  .  Uomo  forenfe  ;  che  fa  l'  ufo  ,  lo  Pile  del  Po. 
ro  ,  de' Tribunali;  Curiale  .  J.On  appelle  auffi  Prati, 
eien  ,  celui  qui  fait  les  procédures  qui  concernent 
les  petites  Juridictions  fcigneuriales  .  Colui  che  diri, 
gè  le  liti  ne'  Tribunali  fttbalterrti .  §,  On  dit  d' uo 
Médecin  qui  a  beaucoup  d'expérience  dans  fon  art, 
que  e'  eli  un  bon  Praticien  .  Medico  pratico  ,  o  pra. 
ticanle . 

PRATIQUE  ,  f.  f.  T.  didactique  ,  qui  n' ed  en  in 
fage  qu'  en  parlant  de  ce  qui  fe  léduit  en  afte  ,  dans 
un  Art,  dans  une  Science  .  Dans  cette  acception  ,  il 
eft  oppofé  à  théorie  .  Pratica  .  §.  On  dit  ,  mettre  et» 
pratique,  pour  dire,  mettre  en  exécution  des  pré- 
ceptes ,  des  projets  ,  des  idées  ,  &c.  Praticare  ;  met- 
tere .  o  porre  in  pratica.  J.  On  appelle  la  pratique 
du  Théâtre,  l'ai  de  compofer  des  Pièces  diamafi. 
ques  .  Lit  pratica  d;l  Tsatro  ;  l'  arte  di  comporre  ri. 
pere  teatrali.  §.  Datis  l'acception  ordinane,  il  fi. 
gnifie  ,  ufage  ,  coutume  ,  manière  ,  faetòn  ~d'  agir  re- 
çue dans  quelque  pays.  Ujo  ;  ufxnx^a  ;  coflume  .  §. 
Pratique  ,  fe  prend  aulfi  pour  I'  expérience  des  cho- 
fes du  monde  .  Pratica  ;  ufo  ;  efperienra  delle  coj'e 
del  mondo .  §.  Pratiques  ,  fe  dit  auffi  des  meaées  & 
des  intelligences  feerctes  ave:  des  perfonnes  d'  un  par- 
ti contraire.  Pratiche;  maneggi;  traimi  f  greti  . 
§.  Pratique  ,  fe  die  auffi  de  la  chalandife  que  toute, 
forte  de  Marchands  ,  d' Arti  fans  &  d'  Ouvriers  ont 
pour  le  débit  de  leurs  marchunriifcs  ,  &  pour  le  faie 
de  leur  négoce  .  Avventori  ■  §.  Il  fc  dit  auff!  en  par. 
lant  de  l'exercice  &  de  l'emploi  que  les  Procureurs 
&  les  Médecins  ont  dans  leur  profeflion  .  Pratica  . 
§.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  bien  de  la  pratique  ,  qcr* 
on  lui  donne  bien  de  la  pratique,  pour  dire  ,  qu'  il 
a  bem- 
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a  beaucoup  ï  ouvrage  ,  beaucoup  de  befogne  a  fai- 
re ,  qu'  on  lui  donne  beaucoup  de  chofes  A  faire  .  A 
ver  di  metto  lavoro ;  dar  molto  da  lavar**  a  uno  . 
S.  Et  on  dit  ,  par  manière  de  menace  ,  qu  on  don- 
nera bien  .le  la  pratique  à  quelqu'un,  pour  due  , 
qu'on  Ini  donnera  bionde  l'exercice,  bien  oc  l 
embarras  .  lo  gli  dati  ben  da  lavorare  .  5.  En  ter- 
ires  de  Marine,  donner  pratique  à  un  vaiftVau  ,  p«ur 
dire,  lui  permettre  d'aborder  &  de  débarquer  .  Df 
-pratica  ad  una  nave  .  $.  Pratique  ,  fe  du  aurti  des 
perfonnes  mêmes  qui  donnent  de  1'  emploi  à  un  Mar- 
chand ,  à  un  Arttfan  ,  à  un  Ouvrier  ,  à  un  Procu- 
rcur ,  1  un  Médecin,  Sec.  Avventori  e  Clienti  .  ». 
Oadit,  qu'un  homme  e!t  une  bonne  pratique  ,  pour 
dire  ,  qu"  il  y  a  k  gagner  avec  lui  ,  qu'  il  paye  bien  . 
Uomo  che  pagi  tene  ,-  tuona  paga  .  Et  que  e'  eli  une 
méchante  pratique  ,  pour  due,  qu'  il  paye  mal  . 
Cattiva  paga  ;  cattivo  pagatore.  §.  Pratique,  ledit 
encore  de  tous  les  papiers  de  I'  Étude  d  un  Procu- 
reur, de  1' Étude  d'  un  Notaire.  Scritture  diUoïtu- 
dio  d'  un  Procuratore  ,  prctoeilli  d'  un  Kctajo  .  $. 
Pratique,  fe  dit  aurti  de  la  procédure  &  du  llyledes 
aftes  qui  fc  font  dans  la  rourfute  J'  un  procès.  Lo 
liile  del  Fero,  la  pratica  curiale  .  f.  On  appelle  en- 
tore  pratique  ,  un  infiniment  d'  acier  ou  de  cuivre  , 
dont  les  Joueurs  de  marionnettes  fe  fervent  pour 
changer  le  (on  de  leur  V0!X  .  Strumer.io  per  cambiar 
la  voce  . 

PRATIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  ne  s' ariete  pas  à 
la  Fmp'e  fcc'culaticn,  qui  tend  ,  qui  conduit  à  I  a- 
ciion  ,  a  l'exécution-,  qui  agit,  qui  fait  agir.  Pra- 
tici ;  rperaiirc.  Morale  pratique,  veitu  pratique  , 
&c.  Morale  pratica  ;  virili  pratica  ,  ec.  §■  On  s'en 
fert  auffi  dans  le  Didactique.  La  Science  fe  divife  en 
Spéculative  &  en  pratique  .  La  Uienzjt  fi  divide  in 
pratica  ed  in  Speculativa  . 

PRATIQUÉ,  ÉE,  pan.  V.  le  verbe. 
PRATIQUER  ,  v.  a.  Mettre  en  pratique.  Prati- 
tare  ;  mettere  ,  o  porre  in  pratica  ;  tifare  ;  fare  ;  e- 
fercitr.re  .  §.  Il  fignifie  aurti  ,  faire  les  fonatons  de 
certaines  protertìons  .  Efercitare  ;  far  protezione  . 
Pratiquer  la  Médecine,  pratiquer  la  Chirurgie.  E- 
feteitare  la  Medicina  ,  la  Chirurgia  .  11  fe  dit  aurti 
abfoiument  ,  la  théorie  ne  fuffit  pas  ,  il  faut  prati- 
quer .  La  teoria  non  falla  ,  ri  vuole  la  pratica.  J. 
Il  Tignine  aurti  ,  fréquenter,  hanter  .  Praticare  ;con- 
vtrfare  ;  aver  commercio;  ufare  ;  ir aitare  .  $.11 
fienile  encore,  (olliciier  ,  tâcher  d'attirer  &  de  ga- 
gner à  fon  parti,  fuborner  .  V.  Solliciter  &  Subor- 
ner. J.  On  dir  ,  pratiquer  des  intelligences  ,  pour 
dire,  fc  les  ménager  .  Tener  pratiche  ■  §.  En  termes 
d'  Architetture  ,  il  fc  dit  pour  ménager  le  terrain  , 
la  place  ,  avoir  I'  adreflTe  de  trouver  de  petites  com- 
tnodtés  dans  un  bàrirncnt  .   Praticare. 

PRÉ  ,  f.  m.  Terre  qui  porte  ce  1'  herbe  dont  on 
fat  le  foin  ,  ou  qui  feit  au  pâturage  .  Prato  .  J.  On 
difoit  autrefois  ,  fe  trouver  ,  fe  porter  fur  le  pré  , 
pont  dire,  fe  trouver  au  lieu  artigné  pour  un  com- 
bat firgulier  .  Portagli  fui  campo  della  diifda  ,  al 
luogo  ajfegnaio  per  il  duelli  ■ 

PRÉ,  Syllabe  empruntée  du  mot  latin  T  ta;  ,  la- 
quelle  fe  joint  à  pjufiéurs  mots  de  la  Langue  Fran- 
toi (e  ,  &  leur  donne-  un  fens  de  fupérionté  ou  d' an- 
lénorité  .  Pre  .  La  Langue  Italienne  fait  le  même 
flfage  de  cette  fyllahe  .  Prédamincr  ,  prééminen- 
te ,  préexiliant  .  Predominare  ,  preminenza  ,  pree/ï- 
flente  . 

PRÉALABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  doit  èrre  dit,  £- 
tre  fait  ,  être  examiné  avant  que  de  palTcr  outre  . 
-Son  plus  grand  ufage  cfl  dans  les  difcufTions  d'  affai- 
res. Precedente  ;  antecedente  ;  anteriore  ;  prelimi- 
nare ;  che  dee  precedere  ;  che  dee  far/ì  ,  o  dir/i  pri- 
ma d'  ogn'  altra  co/a  .  §.  Il  fc  prend  aurti  qnclqu:- 
lois  fubftantivcment  .  Avant  que  de  conclure  ce  trai- 
té, avant  que  de  faire  telle  chofe  ,  e' eli  un  préala- 
ble ,  que  de  .  .  .  Prima  di  conchiuiec  quei  trattato, 
prima  di  fare  la  tal  cofa  ,  fi  dee  per  preliminare  ,  e 
precedentemente  .  §.  Au  préalable,  façon  de  parler 
adverbiale.  Auparavant,  avant  toutes  chofes  .  Pri- 
ma d'  cgni  cfa  ;  prima  d'  ogn'  altra  eoja  ;  preceden- 
ttmenu . 

PRÉALABLEMENT,  adv.  II  lignifie  la  même  chofe 
que  au  préalable  .  Precedentemente  ;  antecedentemen- 
te ;  prima  d'  ogni  altra  cofa  . 

IRÉAMBULE,  f.  m.  Efpece  d' exorde,  d' avant- 
ptopus  .  P-eambvto  ;  preambolo  ;  proemio  ;  prefa- 
zione . 

PRÉ  AU,  f.  m.  Petit  pré.  II  ne  fe  dit  plus  qu' en 
parlant  de  cet  efpacc  découvert  qui  eli  au  milieu  du 
Cloître  ces  Msifons  Religicufes  ,  mi  en  parlant  de  la 
tour  de  la  pnfon  ,  particul  éremen:  dans  la  Concier- 
gerie du  Palais  a  Paris.  Conile  d'  un  Chi'-firo  e  d' 
una  prigione  . 

PRÉBENDE,  f.  f.  Revenu  ecciéfialliqite ,  atta- 
thé  ordinairement  i  uie  Chanoinic  .  Pretenda; 
tendila  di  Canonicato  .  §.  On  le  prend  quelquefois 
pour  'e  Cancotcat  mène  .  Canonicato  .  §.  On  appel- 
le aufTi  Prébcn  ics  ,  en  certains  pays  ,  en  ccitsincs 
Iglifes  ,  les  Hérthces  du  b.s  Chœcr.  Pretenie  . 

PRÉBENDE  ,  ÉE  .  adi  Qui  jouit  d' une  prébende  . 
Prcttndar,  ;  che  ha  prehend  t  ,     • 

PRÉBFNU'EU  .  f.  rn  Kccléfia»  que  qui,  en  cer- 
taines u,  Bits  .  i.it  au  Chœur  an-rteiTous  de  Cha- 
nomes,  f  ria  d,  Benefiziato  che  affijle  al  Coro  fitto 
i   Can    liei 

an  cois  Italien , 


PRKCATHE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ne  s  exerce  qu 
par  tolérance  ,  par  permirtion  ,  par  emp.unt  .  Preca- 
rio; per  licenza;  per  tolleranza.  §.  11  eft  au'Ti  fubll. 
Se  alois  e' eft  T.  de  Pratique  ,  qui  fe  dit  des  chofes 
dont  on  ne  jouit,  dont  on  n'  a  1*  ufage  que  par  une 
conccilion  toujours  révocable  au  gré  de  celui  h  qui 
la  propriété  de  es  mômes  cliofts  appartient  .  À  ti- 
tre de  piécaire  .    Per  cmcejfi  ne  ;  precariamente  . 

rRÉCAIREMENT  ,  adv.  D'une  man. ère  piécai- 
re .   Precariamente  ;  in  modo  precaiio. 

PRÉCAUTION  ,  fubff.  f.  Ce  qu'  on  fait  par  pié- 
voyanec  peur  ne  p*s  tomber  en  quelque  inconvénient, 
&  pour  éviter  quelque  nul  .  Precauzione  ;  cautela  . 
J.  On  dit  prov.  trop  de  piécaution  nuit  ,  puur  dire, 
qu'  une  précaution  exceffive  tourne  fouvent  au  défa- 
vantai;e  de  celui  qui  la  prend  .  Le  far  erchie  pteau- 
zioni  per  lo  più  riefcon  nocevoli .  §.  Il  fe  piead  auffi 
eu  général  pour  Cuconfptaïun  ,  Ménagcmeat  ,  Pru- 
dence .   V. 

PRECAUTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il 
cfi  auffi  adjefl.  &  figmric  ,  prudent,  avifé.  Cauto  ; 
prud.me  ;  con/ïgliaio,   ec.    V.   Prudent. 

PRÉCAUTIO.MNER  ,  (e  PRÉCAUTIONNER  ,  v. 
r.  Prendre  fes  précautions.  Cautelarli  ;  prendere  le 
necelfarie  precauzioni  .  §  Il  s'emploie  quelquefois 
activement  ;  &  alors  il  fis-ine  .  donner  à  qnciqti'  un 
des  confeils  ou  des  moyens  pour  fegaraniir  de  quel- 
que mal  .  Dar  tivvifi ,  configli  per  cautela  perchai- 
tri  fi  guardi  ,  fi  prefervi  da  qualche  male  . 

PRÉCÉDÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 

PRÉCÉDEMMENT  ,  adv.  Auparavant ,  ci  devant  . 
Il  n'a  guère  d'  ufage  qu'en  parlant  d'  affaires  ou  de 
feiences.  Precedentemente;  anltceientemcnte  ;  ante- 
riormente ;  avanti  ;   innanzi  ;  da  prima  . 

PRÉCÉDENT,  ENTE,  adi.  Qui  précède,  qui  ed 
immédiatement  devant  .  II  fe  dit  ordinairement  par 
rapport  au  temps  .  Precedente  ;  antecedente  ;  ante- 
riore ;  che  precede  .  On  dit  aulTi  ,  le  chapitre  précé- 
dent ,  la  page  prece  Jente  .  Il  capitolo  ;  precedente  ; 
la  pagina  precedente  . 

PRÉCÉDER,  v.a.  Aller  devant,  marcher  devant . 
Precedere  ;  andare  avanti  ,  o  innanzi  ;  antecedere  . 
§.  Il  fe  dit  aurti  par  rapport  au  temps.  Precedere  ; 
e/feti  prima  .  La  Mufique  preceda  le  fouper  .  La 
Mu/ica  precedette  ,  e  fu  prima  della  cena .  La  mort 
de  ce  Prince  fut  précédée  de  plufieurs  prodiges.  La 
morte  di  quel  Principe  fu  preceduta  da  molti  prodi- 
gi .  §.  Précéder  ,  fignifte  aurti  ,  tenir  le  premier 
rang,  avoir  le  pas  fur  un  autre.  Averla  preceden- 
za ;  aver  il  pnjfo  ;  precedere . 

PRÉCEINTE,   V.  Liffe  . 

PRÉCENTEUR  ,  f.  m.  C'tf»  le  premier  Chantre  , 
qu'on  appelle  aurti  grand  Chantre  ,  ou  Amplement 
Chantre,  dans  les  Églifes  CathéJralcs  &  Collégiales  . 
Precentore  . 

PRÉCEPTE,  f.  m.  Règle  ,  enfeignemeat  pour  fai. 
re  quelque  chofe.  Precetto;  infegnamento  ;  regola  ; 
noima  .  §.  Il  fe  prend  auffi  pour  toutes  fortes  d'en- 
feignenien5  .  Infegnamenti  ;  ammac/tramenti  ;  pre- 
cetti .  §.  Il  fe  prend  aurti  pour  commandement  ;  & 
en  ce  fens  ,  ii  ne  fe  dit  guère  que  des  Commande- 
mens  de  Dieu,  des  Commandcmens  dt  l'Églife  ,  de 
ce  qui  nous  cfi  ordonné  dans  l'  Évangile  .  Precetto  ; 

PRÉCEPTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  chargé  de  l' 
inlirueV.on  &  rie  l'éducation  d'un  enfant  ,  d'un  jeu- 
ne homme.    Precettore;  Maeflro . 

tRÉCEI'TORIAL,  ALE  ,  adj.  Il  n'a  guère  d'u- 
face  qu'  au  féminin  ,  en  parlant  d'  une  prébende  af- 
frétée à  un  Maitre  de  Grammaire'qut  doit  enfeigner 
les  jeunes  Clercs  .  Pretenda  affegnaia  a  un  Wtaefiro 
di  Grammatica  per  l' ifiruzione  de' Chierici  .  Il  cfl 
quelquefos  fuhftant'f. 

t  PRÉCEPTCRIAT,  f.  m.  Qualité  de  Piéce- 
pteur  .  Preceitorl.i. 

PRÉCESSION,  f.  f.  T.  d' Afltonomie  .  Il  n'a  d' 
ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Piéccllion  des  équmo- 
xes  ,  qui  lignifie  ,  le  mouvement  rétrograde  des  points 
équinoxiaux.   Proctffune  degli  equinozi  . 

PRECHE  ,  f.  m.  On  appelloit  ainlï ,  en  vieux  lan- 
gage ,  toutes  fortes  de  Sermons,  mais  ce  mot  n'  efi 
plus  en  ufage  que  pour  fignifier  les  Semions  que  les 
Minillics  de  la  Religion  Prétendue  Réformée  font 
dans  leurs  Temples  .  Predica  de'  Calvinifii  .  §. 
Prêche,  fe  dit  aurti  du  lieu  où  les  Prétendus  Réfor. 
mes  s' affenibloicnt  pour  l'exercice  de  leur  Reli- 
gion .  Luogo  dove  »'  adunavano  i  Calvinifii  per  gli 
atti  della  1er  Religione  . 

FRECHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PRÊCHER  ,  v.a.  Annoncer  la  parole  rie  Dieu  ,  ia- 
fl'uirc  le  public  par  des  Sermons  .  Predicare  ;  evan- 
,t>'/(3^3re  ;  annunziare  ,  o  dichiarare  il  Vangelo  ,  o 
fia  la  parola  di  Dio.  §.  On  dit  ,  prè.htr  1' Aver.i  , 
le-  Carême  ,  prêcher  une  Oéìave  ,  pour  dire  . 
dans  une  niè-ue  Églifc  durant  tour  I'  Avcnt  ,  durar.r 
tour  le  Calérne  ,  durant  toute  une  Oftaee  ,  Prédicat 
I'  Avverto  ,  h  Qjtdreflma  ,  o  un  Q.usrifimaìc  ,  lc.  5, 
Ce  verbe  prêcher,  ledit  suffi  des  perlonncs  aiixquel  - 
les  on  annonce  la  paiole  de  Dieu  .  Ainfi  on  du  ,  jvê'. 
cher  les  Chrétiens  ,  prêcher  les  Fidèles  ,  prêcher  le 
Gentils,  &c  Predicai;  annunziare  la  paini.-,  ii 
Dio  ai  Crifli  mi  ;  ai  Fedeli  ,  ai  Gentili ,  et.  J.  Prê- 
cher ,  s'  en  ploie  dans  le  difeours  familier  ,  pour  fi- 
gnitîer  Amplement  ,  remontrer.  Predicare  ;  avverti- 
re ;  ammonire  ,    J.  Prêcher  fur    la  vendange  .     y. 
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Vci.clangc.  S-  Prêcher,  fe  dit  quelquefois  d.ns  le 
11,1c  familier,  pour  dire  ,  jouer,  vanre."  quelque  a- 
«ion  ,  quelque  chofe.  Predicare  ;  lodare  ;  encomia- 
re ;  ecletrate  ;  van/are  . 

PRECHEUR,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  férieufement  ,  qu' 
en  parlant  des  Dominicains,  qu'on  appePe  autre- 
ment  Us  Frères  Prêcheurs  ,  &  fouvent  Jacobins  . 
Dommicano  ;  Riligir.fo  dell' Ordine  de'  Predicatori  . 
S.  Il  fe  dit  auffi  par  uomc  ,  par  déiifion  ,  en  f  ar- 
iani d  un  mauvais  Prédicateur  :  VoilA  un  pauvre 
Prêcheur,  un  mauvais  Pièihcur .  Predicatore/te; 
Predieatir  da  dozzina  . 

PRÉCIEUSE  ,  f.  f.  Femme  qui  efl  aflrcflc-c  Janî 
fon  air  ,  dans  fes  maniées  ,  &  principalement  dans 
fon   langage  .  Donna  fmcrfinfa  ,  Saputella  ,  dotlortffa  , 

PRÉCIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  gra„d  foin  .  U 
ne  s'emploie  guère  qu'  av^c  les  verbes  garder  ,  con< 
ferver;  &  il  fe  dit  des  chofes  que  l'on  conferve 
comme  on  (croit  d'une  pierre  précieufe  .  Studiofa- 
mente  ;  diligentemente  ;  ton  grandifjima  cura  ;  cent 
gran  cautela. 

PRÉCIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  efî  de  grand  prix  . 
Prcz'ojo  ;  di  gran  pregio  ,  o  di  gran  valore.  $.  II 
fe  dit  aulïi  du  temps  ,  pour  marquer  le  bon  tlfage 
qu'  on  en  doit  faire  .  Prez'ofo  .  Ii  n'  y  a  rien  de  l« 
piécieux  que  le  temps  .  Nulia  v'  ha  di  pia  prezi'f* 
che  il  tempo.  §.  On  dit  communément,  les  momens 
font  ptécieux,  pour  dire,  que  pour  faire  rc-urtir  i* 
affaire  dont  il  s'agit,  ii  n'  y  a  point  de  temps  i 
perdre  .  /  momenti  fono  prez.iofi  ;  non  v'  i  tempe-  dt 
perdere.  $.  Il  féVtit  généralement  de  root  ce  qu: 
r.ous  etl  cher  ,  &  dont  nous  faifons  une  edime  par- 
ticulière .  Preziofo  ;  taro  ,-  amato;  pregiato  .  §.  Pré- 
cieux, fe  dit  encore  par  relpeét  ,  par  vénération  du 
Corps  &  du  Sang  de  Noti  a  Seigneur,  &  des  Reli- 
ques des  Saints ,  //  preziofo  Sangue  di  Gesù  Criflo  ; 
le  pezi'Je  Reliquie  de'  fanti  .  §.  Précieux,  fignifie 
aurti  ,  affeflé,  Se.  il  fe  dit  principalement  des  maniè- 
res &  du  langage,  Affettato;  ricercato  ;  fvenevole  , 
lez>ofo  . 

PRÉCIPICE  ,  f.  m.  Lieu  fort  bas  au-defTous  d'  un 
lieu  fort  élevé  &  fort  efearpé  ,  &  cù  l'on  ne  peut 
tomber  fans  ;'éril  de  Ta  vie.  Precipizio;  balz*  ' 
luogo  fcojcejo  .  §.  Précipice  ,  fé  dit  tig.  d'  un  grand 
malheur  ,  d'  une  grande  difgrace  .  Precipizio  ;  gran 
difgrazia,  gran  miferia  o  calamità  .  §.  Òn  dit  fig. 
qu'  un  homme  marche  fur  le  bord  du  précipice  ,  pour 
dire,  qu'il  tient  une  conduire  capable  de  le  per- 
dre .  Egli  cammina  fu  t'  orlo  del  precipizio  .  §.  On 
ait  aurti  fig.  qu'on  a  tiré  quelqu'un  du  précipice  , 
pour  dire  ,  qu'on  l'a  tiré  ci' une  affaire  très-dange- 
teufe  .  Cav.ir  una  da  un  impiccio  perieoìofo  ;  liberai 
tino  da  tin.r  faccenda  pregiudizievole  . 

PRÉCIPITAMMENT  ,  adv.  Avec  piécipitation  , 
à  la  hâte  .  PiecìpitoJ amente  ;  precipitatamente  ;  ai. 
banionatamente  ,-  a  briglia  (ciotta  ;  a  ftateacotlo  ;  ini 
caccia  e  'n  furia  ,-  fìratocchevo.mcnte  . 

PRÉCIPITANT,  f.  m.  En  termes  de  Chimie  ,  il 
fignirie  ,  ce  qui  opère  la  précipitation  .  Piecipitante  . 

PRÉCIPITATION,  f.  f.  Extrême  vùelTe  ,  tropi 
grande  hâte  .  Precipitazione  ;  furia  :  fretta  grande; 
celerità  efirema  .  §.  Il  fe  dit  fig.  du' trop  rf'etnpref- 
fement  ,  de  la  trop  grande  vivacité  que  l' oo  a  ,  foie 
à  former  quelque  dc-f!e'n  ,  foit  à  dire  ou  à  faire  quel- 
que chofe.  Precipitazione  ;  fretta  ;  furia  Soverchia  ; 
premura  troppo  grande  .  §.  En  termes  de  Chimie  .  il 
figmfic,  la  chute  des  parties  les  plus  groftières  d'uà 
métal  ,  d'  une  liqueur  ,  &c.  au  fond  du  vairteau. 
Precipitazione  . 

PRÉCIPITÉ,  ÉE  ,  part  Precipitato,  ec.  §.  Pre- 
cipue ,  efl  auffi  fubft.  pour  fip.nificr  ,  une  matière  elif- 
foure ,  (ci'aiée  de  fon  diffolv.trtt  par  le  moyen  de 
quelque  précipitant  ,  &  tombé  au  fond  du  vaiffeau  , 
Ptecicitato  . 

PRÉCIPITER  ,  v.  a.  Jeter  d*  un  lieu  élevé  dans 
■un  lieu  fort  bas,  jeter  dar.s  un  lieu  prorond.  Preci- 
pitare ,  ir.-ripare  ;  gettar  d'  alto  in  baffo .  §.  On  dit 
qu*  un  fleuve  ,  qa'  un  torrent  fe  précipite  ,  pour  dire  i 
qu'  il  tombe  de  haut  avec  rapidité.  Precipitarli  ,  i- 
precipitate  ;  cadere  rovinofamente  ;  cadere  a  traboc- 
co.  §.  On  dit  dans  le  ftyle  fourenu  ,  qu'  un  Iiotnme 
precipite  fes  pas  ,  qu'  une  riviere  précipite  fon  cours  , 
pour  dire,  qu'un  homme  marche  fort  vite  ,  qu'une 
rivière  coule  fott  rapidement  .  Correre  veloci"**.  »*e  . 
S.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  fe  piécipite  dans  le  dan- 
ger ,  dJDS  les  occafior.s  périlleuses  ,  pour  dire  ,  qu'il 
s' expofe  an  dar.gcr  avec  <halcur  ,  témérairement. 
Precipita-])  ;  andare  incontro  ;  abbandonarli  al  peri. 
colo  al  rischio,  e/perfi  temerariamente  .  §.  Précipiter, 
fignifie  auflfi  tîg.  hâter  trop  ,  prefler  les  chocs  avant 
le  iemps,  les  entreprendre  trop  tôt  ,  les  vouloir  tai- 
re prématurément .  Precipitare  ,  affrettare  ,  accele- 
rare troppo  ;  far  foppo  fretiolcjamente  .  %.  En  termes 
de- Chimie,  il  fignifie  ,  faire  en  forre  que  les  parties 
les  plus  grrffières  d'  un  mé'al  difTops,  ou  u'  autre 
chofe  tombeur  au  fond  du  vaKTcau.  Precipitare  ;  far 
andare  in  f'ndo  . 

FRÉCtPUT  ,  f.  m.  Avantage  que  le  TeSneur  ou 
la  Coutume -donne  à  un  des  cohéritiers  par  deft  s  les 
autres,  avec  lequels  néanmoins  vil  partage  '.  e(l« 
de  l'hérédité;  &  dans  cette  acception,  il  r»'  i  un- 
ie d' ufagê  qu'avec  la  prépofinon  par.  .l.t-pi-te 
§.  Piécipur  ,  fe  dt  aurti  de  ce  qu'  un  de  ceux  qui 
(oor  en  communauté,  a  droit  de  prendre  avant  lc 
partage  .  dntiparte  , 
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PRÉCIS,  ISE,  adi.  Fixe,  détermina,  arrêté.  Prs. 
tifo  ;  .fiffato  ;  affegnato  ;  determinalo.  5.  Ô.i  dit  fai- 
re des  demandes  précifes  ,  pour  dire,-  faire  ea  jufiice 
des  demandes  ofpre(Tes&  formelle».  Precifo;  dtflinto  ; 
effluito  ;  e/preffa  ;  chiaro  .  Et  prendre  de  mefures 
préclfes  ,  pour  dire ,  prendre  des  mefures  jufles  . 
Triiftire  ptecife  ,  giufle  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme 
efl  fort  piécisdans  fes  difeours ,-  pour  dire  ,  <ju'  il  e(l 
confis,  net  &  exaft  dans  ce  qu'il  dit .  Laconico  ; 
cincifoj  precifo  nelle  parole  .  5.  On  dit  auflï,  ce  que 
vous  dites  là  eli  fort  précis,  pour  dire  ,  ce  que  vous 
dites  là  ett  formel .  Precifo  ;  formale  ;  chiaro  ;  diflin- 
to.  5.  Précis,  f.  ni.  le  fommaiie,  l'abrégé  de  ce 
qu'  il  y  a  de  principal,  de  plus  ertentiel,  de  plus  im- 
portant dans  une  affaire  ,  dans  u/ie  feieace  .  dans  un 
livre  ,  &c.  Sommario  ;  riflretto  ;  compendio  . 

PRÉCISÉMENT  ,  adv.  Exaflement  ,  au  tarte  ,  fans  - 
manquer  à  rien.  Precifamente  ;  dijlimtamente  ;  efat- 
lamente  ;  particolarmente  ;  per  l'  appunto  . 

PRÉCISION  ,  f.  f.  Exactitude  dans  le  difeours  ,  par 
laquelle  on  fe  renferme  tellement  dans  le  fujet  dont 
On  parle  ,  qu'  on  ne  dit  rico  de  fuperflu  .  preci/ione; 
if.uiexxa  nel  éi/corfo  .  J.  Prédfion  ,  fe  dit  auffi  dans 
Je  Didactique  ;  &  alors,  I  fignifie,  dirtinftion  exa- 
fte &  fubtile,  par  laquelle  on  fait  abllrafiion  d'  une 
«hofe  d'avec  une  autre  .  Precifione  ;  difiinzione  e- 
fama  e  fonile . 

PRÉCOCE,  adi.  de  t.  g.  Mûr  avant  la  fai  fon  .  Il 
fe  dit  de  certains  fruits  qui  viennent  avant  les  au- 
tres de  la  même  efpèce  .  Ptimaiicçio  ;  maturo  a  buon' 
ora.  Et  on  appelle  Amplement  précoces  ,  certaine 
efpèce  de  cenfes  qui  viennent  avant  toutes  le  au- 
tres ;  &  alors  précoce  efl  pris  .fubftantivcment  .  On 
a  fervi  des  précoces.  Ciliegie  primaticce .  î.  On  ap- 
'  pelle  cetifier  précoce,  tîn  ccrifier  qui  porte  des  ceti- 
fes  précoces  .  Ciliegio  primaticcio  .  §.  Précoce  ,  fe 
dit  auffi  fig.  des  chofes  dont  il.n'eft  pas  encore 
jemps  de  parler  .  Prematuro  .  Et  en  parlant  d'un  en- 
fant qui  a  l'efprit  plus  avancé  que  fon  âge  ne  com- 
porte ,  on  dit  ,  que  c'  efl  un  efprit  précoce  ,  que  ce 
*ft  un  fruit  précoce.  Anticipato  ,  maturo  per  tempo, 
anxj  tempo . 

PRÉCOCITÉ,  T. -f.  Qualité    d'  un  fruit    qui  vient 
en  maturité  avant    les  autres,     Anticipazione  della 
maturiti  delle  frutta. 
PRÉCOMPTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
PRÉCOMPTER  ,  v.  a  Compter  par  avance  les  fom- 
imcs  qui  foat  à  déduire  .  Stanerei  dedurre;  diffalcare  . 
PRÉCONISATION,     f.  f.  Aftion    par  laquelle  un 
Cardinal ,    ou  quelquefois  le    Pape  même  déclare  en 
plein  Confiftoire  ,.  qu'  un  fujet  nommé  à  un  Évêché  , 
par  fon  Souverain  ,    a  toutes    les  qualités    requifes  . 
■Treconix.z.oxione  . 
PRÉCONISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉCONISER  ,  v.  a.  Louer  exlraordinairement  , 
donner  de  grands  éloges  à  quclqu'  un  .    Preconix.X.a- 
fe  ;  efaltare  ;  predicare  ;   lodare  Sommamente  .  §.  Il 
fe  dit -particulièrement    quand    un  Cardinal,     ou  le 
Pape  même  déclare  en  plein  Confifloire  ,    qu'  un  tel 
fujet  a  été  nommé    à  un  Évêché  ,    &  qu'  il  a  toutes 
les  quali  lés  requifes.  Preconizzare  . 

PRÉCURSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  vient  devant 
quelqu'  un  pour  en  annoncer  la  venue  .  Il  fe  dit  prin- 
cipalement de  S.  jean-Baptifie  ,  que  1'  on  appelle  le 
Précurfeur  de  Jefus-Chriil  .  Precurfore .  §.  Il  fe  dit 
dans  le  flyle  familier,  en  parlant  d'  un  homme  qui 
en  annonce  un  autre  dont  il  efl  fuivi  .  Precurfore  ; 
annunzi atore. .  5-  îl  fe  dit  aittïi  dans  le  flyle  foute- 
nu,  en  parlant  de  certaines  chofes  qui  ont  accoutu- 
mé d'  en  précéder  d'  autres  .  Precurfore  ;  anminxia- 
Sore  ;  foriere  ;  anticorriere . 

PREDÉCÉDER  ,  v.  n.  Mourir  avant  un  autre.  Il 
n'a  guère  d' ufage  qu'en  ftyle  de  Pratique.  Morire 
innanzi  ;  mjrir  prima  . 

PRÉDÉCÈS,  f.  ni  Mort  de  quelqu'un  avant  celle 
à'  un  autre  .  ïi  n'  a  d'  ufage  qu'en  flyle  de  Pratique  . 
JKorie  antecedente  ;  il  morir  prima  d'  un  altro  . 

PRÉDÉCESSEUR,  f.  m.  Celui  qui  a  précède  qucl- 
qu'  un  dans  un  emploi  ,  dans  une  charge  ,  dans  une 
dignité  ,  &c.  Predece  ffore  ;  antecejfore  ;  preceffore  .  ,$. 
11  fe  dit  généralement  de  tous  ceux  qui  ont  vécu  a- 
vant  nom  .dans  le  même  Royaume  ,  dans  le  même 
pays::&  dans  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  qu'au  pluriel  . 
Predeceffori  ;  antenati  ;  maggiori . 

PRÉDESTINATION  ,  f.  f.  Décret  de  Dieu  ,  par 
lequel  les  Élus  font  prédeflinés  à  la  gloire  éternelle. 
Trode/tinazione  ;  elezion  de'  merlali  alla  gloria.  §. 
31  le  prend  sodi  pour  un  arrangeaient  immuable  d' 
événemens  que  l'on  fuppofe  arriver  néceffairement  . 
Trede/iiaazione  .-  de/lino  ;  predeflino  . 

PRÉDESTINÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  ■§.  Il  efl 
»'lffi  ad|.  &  lignifie,  celui  ou  celle  que  Dieu  à  dc- 
fliaé  à  la  gloire  éternelle.  Predeflinato .  §.  Il  fe 
prend  aufïi  fnbltanrivemcnt  dans  1'  un  Se  daus  l'au- 
tre genre  .    Ptedeflinato . 

PRÉDESTINER  ,  v.  a.  Defliner  de  toute  éternité 
au  falut  .  Predejli'nare  .  §.  Il  fe  dit  auffi  du  choix 
que  Dieu  ,  de  toute  éternité,  a  fait  de  quelques  per- 
fonnes  ,  pour  demandes  chofes .  Prede/linare  ;  desi- 
nare.  §.  On  étenfl  encore  cette  fiqnificanon  à  tomes 
les  chofes  extiaordinaires  ,  &  qui  femblent  fortuites  , 
foit  heureufes  ,  foit  malheureufes  .  En  te  fens,  il  n' 
tfl  que  rie  la  converfation  .  Preicftinare  . 

PRÉDÉTERMINATION  ,  f.  f.  T.  de  Théologie 
Se  de  Metaptiyfiqiic  .  Il  fe  dit  de  1'  afiion  par  laquel- 


le Dieu  meut  &  deerminc  la  volonté  humaiae  .  Pre- 
determinazione ;  preordinazione  . 

PRÉDÉTERMINÉ,  ÉE,part.'V.   le  verbe. 

PRÉDÉTERMINER  ,  v.  a.  T.  de  Théologie  & 
de  Métaphyfique  .  Il  fe  dit  de  1'  aflion  ,  du  décret 
par  lequel  Dieu  meut  &  détermine  la  volonté  hu- 
maine .   Predeterminare  . 

PRÉD1AX,  ALE,  ad).  T.  de  Jurifpr.  Il  fe  dit  de 
ce>qui  efl  relatif  à  quelque  héritage.   Prediale  . 

PRÉDICABLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Logique  ,  le- 
quel fe  dit  d'une  qualité  que  1' on  donne  à  un  fu- 
jet. Predicabile  . 

PRÉDICAMENT,  f.  m.  T.  de  Logique.  Catégo- 
rie ,  ordre  ,  rang  ,  claffe  où  les  Philofophes  ont  ac- 
coutumé de  ranger  tous  les  êtres  ,  félon  leur  genre 
&  leur  efpèce  .  Predic amento  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me efl  en  bon  ou  en  mauvais  prédicament  ,  pour 
dire,  qu'il  efl  en  bonne  ou  mauvaife  réputation. 
EJfere  in  tuono ,  0  in  cattivo  predicamento  . 

PRÉDICANT,  f.  m.  On  appelle  aiofi  par  mépris, 
un  Mmiflre  de  la  Religion  Prétendue  Réformée  , 
dont  la  fonftion  efl  de  prêcher.  Predicante  ;  Predi- 
catore di  alcuna  Setta  eretica  . 

PRÉDICATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  ,  avec  miffion  , 
annonce  la  parole  de  Dieu  &  les  vérités  de  l'Évan- 
gile. -Predicatore  ;  banditore  del  Vangelo;  Miniftro 
della  divina  parola  . 

PRÉDICATION  ,  f.  f.  ABion  de  prêcher.  Predi- 
cazione .  J.  Prédication  ,  Sermon  ,  difeours  pour  an- 
noncer la  parole  de  Dieu,  &  pour  exciter  la  prati- 
que de  la  vertu  .Predica  ;  predicazione  . 

PRÉDICTION  ,  f.  f.  L'action  par  laquelle  On  pré 
dit  .  Predizione  ;  predicir.nnto  ;  antidicimento  .  §. 
Il  fignifie  auffi,  la  cnofe  qui  eli  prédite  .  Predizio- 
ne ;  profezia . 

PRÉDILECTION  ,  f.  t.  Préférence  d'  amitié  ,  d' 
affeflion  .   Predilezione . 

PRÉDIRE,  v.  a.  Prophétifer,  annoncer  par  in- 
fpiration  divine  ce  qui  doit  arriver  .  Predire  ;  anti- 
òire  ;  eflrotogarc  ;  dire  ;  annunziare  anello  che  ha 
da  effere  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  annoncer  par  des  règles 
certaines  une  chofe  qui  doit  arriver.  Predire,  an- 
nunzile con  certezr."  «">•»  cofa  che  ha  da  accadere  . 
Prédire  une  éclipfe  .Predire  una  eccliffe .  $.  Il  figni- 
fie auffi,  annoncer  par  «ne  prétendue  divination'qu' 
une  chofe  doit  arriver.  Predire;  prc-fetizzore  .  $.11 
fignifie  encore  ,  dire  ce  qu'  on  prévoit  par  raisonne- 
ment &  pat  conjecture  devoir  attiver  de  quelque  af- 
faire .  Predire  . 

PRÉDIT  ,  ÎTE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉDOMINANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  prédomine  . 
Predominante  ;  che  predomina  . 

PRÉDOMINER,  v.  n.  Prévaloir,  exceller,  écla- 
ter par  deffus .  Il  fe  dit  des  qualités  morales  ,  &  des 
partions  qui  prévalent  fur  les  autres.  Predominare  ; 
dominare  ;  fignoreggiare  .  5.  Prédominer,  fe  die  en 
MéJecine,  des  humeurs  du  corps  humain  qui  préva- 
lent fur  les  autres  .  Predominare  ;  dominare  ;  abbon- 
dare . 

PRÉÉMINENCE  ,  f.  f.  Avantage  ,  prérogative  qu' 
on  a  fur  les  autres,  'en  ce  qui  regarde  la  dignité  & 
le  rang  .  Preminenza  ;  preeminenz"  ;  eccellenza  ; 
valore  . 

PRÉÉMINENT,  ENTE,  ad).  Qui  excelle  au-def- 
fus  .  Il  n'a  guère  d' ufage  que  dans  les  chofes  mora- 
les. Ainfi  on  dit  ,  que  la  charité  eli  la  vertu  préé- 
minente .  Preminente  ,  che  è  piït  eccellente  ;  che  t  da 
più  d'un  altro.  §.  On  dit  auffi  d'une  dignité  qui 
eli  au-deffus  des  autres  ,  que  e' eli  une  dignité  préé- 
minente.   Dignità  eminente,  preminente . 

PRÉEXISTANT,  ANTE,  adi.  Qui  exi Ite  avant 
un  autre  .  Pree/ìjìente  . 

PRÉEXISTENCE  ,  f.  f.  Exiflence  d'  un  être  anté- 
rieure à  celle  d'  un  autre  .   Preefìjtenza . 

PRÉEXISTER,  v.  n.  Exifler  avant  un  autre  . 
Preefiflere  . 

PRÉFACE  ,  f.  f.  Avant-propos  ,  difeours  prélimi- 
naire que  l'on  met  ordinairement  à  la  tête  d'un  li- 
vre, pour  avertir  Je  I.efteurde  ce  qui  regarde  l'ou- 
vrage. Prefazione  ;  prefazi"  ;  pre  imbuto  ;  preambo- 
lo, §.  Préface,  fignifie  auffi  quelquefois,  préambu- 
le ,  petit  difeours  que  1'  on  fait  avant  que  d'entrer 
en  matière  .  Il  eli  fam.  Preambolo  ;  efordio;  proemio  . 
5.  Préface  ,  fe  dit  auffi  de  cette  partie  de  la  Meffe 
qui  précède  immédiatement  le  Canon  .     Prefazi»  • 

PRÉFECTURE,  f.  f .  C' étoit  le  nom  de  plufieurs 
Charges  principales  dans  1'  Empire  Romain .  Pre- 
fettura . 

PRÉFÉRABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'  être 
préféré  .  Preferibile  ;  che  merita  d'  effer  anttpofle  . 

PRÉFÉRABLEMENT,  adv.  Par  préférence  .  Per 
preferenza  ;  a  preferenza  • 

PRÉFÉRÉ  ,  ÉE.,  part.  V.  fon  vetbe. 

PRÉÏÉRENCE,  f.  f.  Choix  que  l'on  fait  d'  une 
perfonne  ,  d'  une  chofe  plu:6t  que  d'  une  autre  .  Pre- 
ferenza ;  p< e ferimento  ;  prelazione  .  5.  Préférence  , 
fe  prend  auffi  pour  le  droit  d'êrre  ptéféré  .  Prela- 
zione ;  giut  di  prelazione.  §.  En  flyle  de  Pratique, 
on  appelle  Infiance  de  préférence  ,  un  procès  intenté 
pour  la  conttibution  au  marc  la  livre  ,  d'  une  fom- 
me  de  deniers  entre  des  créanciers  .  Iftanxa  di  ri- 
partimento  graduale  . 

PRÉFÉRER  ,  v.  a.  Donner  l'avantage  à  une  per- 
fonne ,  à  une  chofe  au  deffus  d"  une  antte  .  Preferi- 
re ;  preporre  ;  anteporre  , 
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PfcÌFìT  ,  f.  m.  Céro*  le  titre  'e  CiW>  tr,:  paf- 
fédoit  une  Préfecture  dans  l'Empire -Romain .  Pre. 
fetta.  5.  Dans  plufieurs  Maifons  Rcligieufes  ou  il  y 
a  des  Claffcs,  on  appelle  Préfet,  11  n  Religieux  qui 
a  une  infpeflion  particulière  fur  I'  étude  des  Éco- 
liers. Prefetto.  J.On  appelloit  Préfets  parmi  les  Jé- 
(uircs  .  les  .Religieux  qui  pu-oient  un  foin  particu- 
lier d  un  certain  nombre  d'Écoliers,  ou  même  d' 
un  féal  .  Prefetto  . 

PRÉFINI  ,  ie,  part.  V.  levette. 
PRtFlNIR,  v.  -a.  T.  de  Palais.  Fixer  un  terme  „ 
un  dé. ai  dans  lequel  une  chofe  doit  être  faite  Pre- 
liSïirU^t"',nlTTel-fiirÂ,e.->  "Panare  un  termine. 
PRÉF1X  ,  IXE  ,  adi.  Qui  efl  déterminé  .  Il  n'  a 
guère  d  ufage  que  dans  les  phrafes  fuivantes  :  Tout 
prérix  .  Giorno  prefiffo  ,  ftabilito  ,  determinato  ,  affé, 
gnato  ,  fiffato  .  Terme  préfix  ;  temps  ptéfix  .  Termi, 
ne  ,  tempo  prefiffo  ,  ce.  Somme  préfixe  .  Ce  dernier 
n  efl  en  ufage  qu'en  flyle  de  Pratique.  Somma  pre- 
fiff*,  filiali  ,  detcrminata.  §.  On  appelle  douaire 
prénx  ,  le  douaire  qui  confili»  en  certaine  •  tomme 
marquée  &  déterminée  par  les  conventions  matrimo- 
niales. Sopradd,te  fiffata ,  determinala. 

PREFIXION,  f.  f.  T.  de  Palais.  Détermination. 
Una  guère  d  ufage  qu'en  parlant  d'un  temps,  d* 
un  délai  qu  on  accorde.  Dilazione;  termine  ,  tem. 
po  fiffaio . 

PRÉJUDICE,  f.m.  Tort,  dommage .  Pregiuiicio; 
pregiudizio;  danno;  nocumento  ;  detrimento  .  J.  On 
dit  ,  au  préiudice  de  fa  parole,  de  fon  honneur,  de 
fa  réputation  ,  de  la  vérité,  &c.  pour  dire  ,  contre 
fa  parole  ,  contre  fon  honneur  ,  contre  fa  réputa- 
tion ,  &c.  In  pregiudizio  del  fuo  onore  ,  della  fu.t 
fami ,  delta  verità  ,  contro  il  fuo  onore  ,  ec.  §.  Or» 
dit  auffi ,  fans  préiudice  ,  pour  dire  ,  fans  faire  tort 
à...  fans  préjudice  de  mes  droits,  fenz"  pregiudi. 
zio  ,  fenz"  derogare  ,  ec. 

PRÉJUDICIABLE,  adi.  de  t.  g.  Nuifible  ,  qui  por- 
te ou  qui  caufe  du  préjudice  ,  qui  fait  tort.  Pregiu- 
dieiale  ;  pregiudiziofo  ;  pregiudicativo  ;  pregiudi. 
fante  . 

PRÉJUDICIAUX,  adj.  m.  pi.  T.  de  Pratique,  qui 
n'a  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Frais  préiudi- 
ciaux  ,  qui  fignifie  .  les  frais  des  défauts  qu'  on  ci» 
obligé  de  renibourfer  avant  que  d'  être  reçu  à  fe 
pourvoir  contre  un  Jugement  .  Spefe  fane  in  giudi- 
zio  per  aver  mancato  di  comparire . 

PRÉJUDICIEL  ,  ELLE,  adi.  T.  de  Palais.  Oit 
appelle  queftion  préjudicielle  ,  une  queflioa  qui  doit 
être  jugée  avant  la  conteflation  principale.  Articolo 
d'  una  lite  da  giudicar/i  prima  della  piena  caufa . 

PRÉJUDICIER  ,  v.  n.  Nqire  ,  porter  préjudice  , 
faire  tort  ,  ou  faire  du  tort.  Pregiudicare  ;  nuocere  ; 
arrecar  pregiudicio  ;  far  danno  .  §.  On  dit  en  flyle 
de  Pratique  ,  fans  que  (es  qualités  puiffent  nuire  ni 
ptéjudicer.  Senza  che  le  guatila  pofano  nuocere  ,  ni 
pregiudicare  . 

PRÉJUGÉ,  f.  m.  Ce  qui  a  été  jugé  auparavant 
dans  un  cas  femblable  ou  approchant.  Giudizio  an- 
ticipato ;  temenza  già  data  .  5.  Il  fe  dit  aurti  de  ce 
qui  a  été  jugé  par  une  Sentence  interlocutoire  dans 
1*  affaire  dont  il  s'  agit  ,  d'  où  I'  on  tire  quelque  in- 
duftion  de  l'opinion  des  Juges  pour  le  Jugement  dé- 
finitif de  1  affaire  au  fond  .  Sentenza  ,  giudizio  che 
fa  giudicar  bene  a  favor  di  alcuno.  S.  Il  fignifie 
aurti  ,  marque,  ligne  de  ce  qui  arrivera  .  Indizio; 
legno  ;  apparenza  ;  motivo  di  conghietturare  ,  d' ar. 
gomentare  ciò  che  dee  accadere  .  §.  Il  fe  prend  aulTt 
pour  p»évtntion  ,  préoccupation.  Pregiudizio  ;  prc- 
venzione  ;  preoccupazione  . 
PRÉJUGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe. 
PRÉJUGER  ,  v.  a.  T.  de  Palais .  Rendre  un  Ju- 
gement interlocutoire  qui  tire  à  conféquence  pour  la 
décilion  d'  une  quefiton  qui  fe  juge  après .  Giudicare 
innanzi  ;  dare  una  Sentenza  interlocutoria .  5.  Il 
fignifie  auffi ,  prévoir  par  conieclure  .  Prevedere  ;  an- 
tivedere ;  conghietturare  ;  indovinare. 

PRÉLAT,  f.  m.  Celui  qui  a  une  dignité  confile* 
rable  dans  V  Églife  ,  avec  Juridiction  fpintnelle  ,  com- 
me les  Archevêques,  les  Évêques  ,  les  Généraux  d' 
Ordres  ,  les  Abbés  Réguliers  ,  &c.  Prêtera  .  $.  En 
parlant  de  la  Cour  de  Rome,  on  appelle  Prélats,  la 
plupart  des  Eccléfiafliques  de  la  Cour  du  Pape  ,  qui 
ont  droit  de  porter  le  violet  .  Prelato  . 

PRÉLATION,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  an  droie 
qu'ont  les  enfans  d'avoir,  par  préférence  ,  les  char- 
ges -que  leurs  pères  Ont  poffédées  .  Prelazione  . 

PRELATURE,  f.  f.  Dignité  de  Prélat,  Bénéfice 
qui  donne  une  Juridiction  fpiritnelle  à  celui  q&i  en 
cil  revêtu  .  Prelatura  ;  dignità  di  Prêtait .  §.  Ea 
parlant  de  la  Cour  de  Rome  ,  il  fe  dit  d'  un  certain 
nombre  de  Prélats  qui  ont  droit  de  porter  1'  habit 
violet,  &  qui  ,  par  leurs  Charges.,  approchent  de 
plus  près  la  Perfonne  du  Pape  ,  ou  qui  ont  quelque 
autorité  dans  les  affaires.  Li  Prelatura. 

PRELE  ,  f.  f.  Plante  dont  les  tiges  font  creufes  6V 
fort  rudes  au  toucher  :  ce  qui  fait  que  plufieurs  ou- 
vriers s'  en  fervent  pour  polir  leurs  ouvrages  .  Elle 
efl  regardée  en  Médecine  comme  très-vulnéraire.  Co- 
da  cavallina  ;  eauifeto  ;  fetolone  ;  rafperella  . 

PRÉLEGS,   f.  m.  T.  de  Droit.  Nom  que  1' on  don-j 
ne  à  un  legs  particulier   qu'  un  Teftateur   fait  à  un 
de  fes  Légataires  univerfcls,  &  "qui  doit  être  pris  fui 
la   marte  avant  le  partage  .  Prelevato  . 
TRÉLÉGUÉ  ,  ÉE  s  p.vt.  V.  le  m be . 
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rRÉLEGuIR  ,  v.  a.  Faire  un  ou  pluîïetus  pié- 
legs  -   fait  un  prelegalo  . 

FRtl.fcR  ,  v.  a.  T.  de  Doreurs  fur  bcis .  II  fe  dit 
Je  1'  aftion  de  frotter  à  la  prêle  le»  parties  blan- 
chies ,  &  qu'on  doit  brunir.  Stropicciare  colla  ta- 
fgtyilla  . 

PRÉLEVÉ,  ÉE,  part.  V.  fan  verbe. 

PRÉLEVER  ,  v.  a.  Lever  préalablement  une  cer- 
taine portion  fur  le  total.  Taire  avanti. 

PRÉLIBATION  ,  (  Droit  de  )  T.  <f  Mifi.  du  Droit. 
Droit  que  les  Seigneuis  s'  arrogèrent  avant  &  dans 
le  temps  des  Croifïdes,  de  coucher  la  première  nuit 
avec  les  nouvelles  mariées  ,  leur  valîales  roturières. 
Premanone  . 

PRÉLIMINAIRE,  adj.de  t.  g.  Il  fe  dit  en  par- 
lant  de  feiencej  &  de  doBrine  ,  &  il  lignifie  ,  qui 
précède  la  matière  principale,  &  qui  fert  à  l'éclair- 
cir.  Preliminare  ;  premeva.  5.  En  matière  de  négo- 
ciation ,  il  fe  dit  des  articles  généraux  qui  doivent 
être  réglés  avanr  que  d'entrer  dans  la  difcuffion  des 
intérêts  particuliers  &  moins  importans  des  Puiflan- 
ces  contractantes  .  Preliminare  ;  preme/fa.  §.  Il  s' 
emploie  auffi  fubflantivement .  Les  préliminaires  de 
la  pais-  de  Munfler.  I  preliminari  dilla  pace  dì 
M un/fer  . 

PRÉLUDE,  f.  m.  Ce  qu'  on  chante  pour  fe  met- 
tre dans  le  ton  dans  lequel  on  veut  chanter,  &  pour 
eflayer  en  même  temps  la  portée  de  fa  voix.  Prelu- 
dio. 5\  Il  fe  d.t  pareillement  de  ce  qu'on  joue  fur 
lin  iofirumenr  ,  tant  pour  fe  mtrtre  dans  le  ton  fur 
lequel  Orr  veut  jouer  ,  que  pour  juger  fi  l' inflri  nient 
eft  d'accord.  Un  preludio .  §.  Les  Muficiens  appel- 
lent auffi  préludes  ,  certaines  pièces  de  Mufique  , 
composées  dans  le  goût  des  préludes  qui  fc  font  fur 
le  champ.  Preludio.  §.  Il  fignifie  fig.  ce  qui  précè- 
de quelque  chofe  ,  &  qui  lui  fert  comme  d'entrée 
&  de  préparation.  Preludio;  proemio;  prepara- 
Ziome ■  . 

PRELUDER,  v.  n.  Jouer  des  préludes,  faire  des 
préludes  fur  un  inflrument.  Sonare  un  preludio.  §. 
Il  fignifie  auffi  »  effayer  fa  voix  par  une  fuite  de  tons 
différens,  avant  que  de  chanter  un  air  ,  une  chan- 
fon,  ua  motet  ,  &c.  Far  preludi  ;  provai  fi -a  can- 
tare , 

PRÉMATURÉ,  ÉE,  ad].  Il  fe  dit  proprement  des 
fruits  qui  mùtiffent  avant  le  temps  ordinaire.  Pre- 
maturo ;  maturato  avanti  tempo  .  §.  On  dit  6g.  un 
efpiit  prématuré  ,  une  fageffe  prématurée,  pour  di- 
re ,  un  efprit  plus  forme  ,  plus  avantageux  qu'on  ne 
l'a  ordinairement  à  f  âge  ou  efl'  la  perfonne  dont 
on  parle  ;  une  facete  plus  grande  que  f  âge  de  celui 
dont  on  parle,  ne  demande.  Ingegno  prematuro  v 
formato  prima  dell'  età  confueta .  %.  On  dit  auflfi  fig. 
qu'  une  affaire  efl  prématurée  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n' 
eli  pas  encore  temps  de  l'entreprendre.  Precipitala; 
prematuro.  $'.  Et  qu'une  entreprife  efl  prématurée  , 
pour  dire,  qu'il  n' efl  pas  encore  temps  de  l'exécu- 
ter .  Affare  precipitato ,  non  ancora  maturo . 

PRÉMATURÉMENT,  adv.  Avant  le  temps  con- 
venable. Prematuramente  ;  avanti  tempo. 

PRÉMATUR1TÉ,  f.  f.  Maturité  avant  le  temps 
Ordinaire.  Il  ne  s' emploie  qu'au  figuré,  dualità  di 
fié- the  è  prematuro  . 

PRÉMÉDITATION,  f.  f .  Délibération  ,  confulta- 
tion  que  l'on  fait  en  foi-même  fur  une  chofe  ,  a- 
vant  que  de  1'  exécuter  .  Premeditatone  ;  antivedi- 
mento  . 

PRÉMÉDITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉMÉDITER,  v.  a.  Méditer  quelque  temps  fur 
«ine  choie  avant  que  de  l'enécuter  .  Premeditare  ; 
confiderai;  meditare  ;  efaminare  innanzi  ;  antive- 
dere ;  apptnjare  . 

PRÉMICES  ,  f.  f.  pi.  les  premiers  fruits  de  la  ter- 
re ou  du  bétail.  Primizie;  premile;  primi  fruiti; 
novellile  .  §.  Il  fe  dit  auffi  fig.  des  premières  pio. 
duBions  de  1  efprit.  Primizie  ;  le  prime  taf  e  in  qua- 
lunque tenere . 

PREMIER  ,  1ÈRE  ,  adj.  Qui  précède  par  rapport 
au  temps,  a  l'ordre,  au  lieu,  ft  la  dignité",  à  la 
lîtuation  ,  Sec.  Primo  ;  primario  ;  primato  ;  primie- 
ro .  §.  En  T.  de  Phyfique  ,  on  appelle  matière  pre- 
mière, la  matière  en  général,  faifanf  ablfraaion  de 
la  forme  &  des  autres  accidens  .  L'a  materia  prima  . 
§.  Premier,  fignifie  quelquefois,  le  plus  excellent  , 
le  plus  confidérable  .  Primo  .principale  ;  piuriguar- 
deeole  .  §.  Premier  ,  eft  auffi  un  titre  d"  honneur  at. 
taché  à  de  certaines  Charçes ,  à  de  certaines  Places. 
Primo  .  Premier  Mir.iflre,  Premier  Président  ,  &c. 
Primo  Miniftro  ;  Primo  Prefiientt  ,  et  Dans  ce  fens  , 
on  dit  d'ordinaire,  Monfieur  le  Premier  ,  en  parla-rt 
du  premier  Ecuyer  du  Roi  .  il  primo  Scudiere  del 
He  .  S.  Premier,  fignifie  encore  ,  qui  avoir  été  au- 
paravant ,  qu  on  avoit  déjà  eu  ,  Primo  ;  prim,ero  ■ 
prillino.  Recouvrer  fa  premièie  fanlé .  Ricuperar  la 
pnfiina  falute.  Les  chofes  font  rétablies  dans  leur 
premier  étar .  Le  cofe  fono  rifiabilite  nel  loro  primo 
fiato.  Il  fe  dit  auffi  du  commencement,  de  1' ébau- 
che de  certaines  chofes.  Principio;  cominciamen- 
to  ;  primi  Jaggio  ;  prima  prova  .  Ce  b'  efl  là  cm' 
une  première  idée,  duella  non  è  che  una  prima  i- 
dei .  S.  On  appelle,  dans  un  jeu  de  Paume,  le  pre- 
mier, la  partie  de  la  galerie  qui  eft  la  plus  proche 
de  la  corde  de  chaque  côté.  //  primo  .  §.  En  Arith 
métique  ,  nombre  premier  ,  fe  dit  d'un  nombre  qui 
bc  peut  érte,  divifé  jufle  p,»  awtun  autre  nombre  que 
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1'  unité  »  Trois  ,  cinq  ,  fept ,  font  des  nombres  pre- 
miers.  Primo.  §.  On  appelle,  premiers  entr'  eux, 
deux  nombres  qui  ne  peuvent  être  divifés  jnlîe  par 
aucun  nombre  plus  grand  que  l'unité.  Primi  fra  di 
loro  . 

.  PREMIÈREMENT,  adv.  En  premier  lieu.  Il  n' 
£  guère  d' ufage  que  fuivi  des  termes  feconJement  , 
ou  en  fécond  lieu  ,  enfiite,  &c.  Prima  ;  da  prima  ; 
primamente  ;  primieramente  ;  in  principio  . 

PREMIER  NÉ  ,   V.  Né,  parr.  de  Naìtte. 

PRÉMISSES,  f.  f.  p|.  t.  de  Logique,  qui  fe  dit 
des  deux  premières  proportions  d'  un  fyllogifme  . 
PremelTe  . 

PRÉMOTION,  f.  f.  T.  didafiique.  ASion  de  Dieu 
agiffant  avec  la  créature  ,  &  la  déterminant  à  agir  . 
Premozione  ;  predeterminazione  . 

PRÉMUNI  ,   IE,  parr.   V.  le  verbe  . 

PRÉMUNIR  ,  v.  a.  Munir  par  précaution  ,  pré- 
cautionner  .  Premunire  ;  munire  preventivamente  . 
§.  Il  fe  met  avec  le  pronom  perfonnel;  ainfiondit, 
fe  prémunir  contre  les  accidens  de  la  fortune  ,  pour 
dire,  fe  fortifier  par  précaution  contre  les  accidens 
de  la  fortune  .  Premunirli  ;  munirfi  ;  provvederli  . 
Et  ,  fe  prémunir  contre  le  froid,  pour  dire  ,  fe  gar- 
nir par  précaution  contre  le  froid  .  Premunirli  ;  ri- 
parar/i ;  provvederli  di  panni  per  guardarli  dal  fred. 
do.  §.  On  dit  encore,  il  s' eft  prémuni  contre  le 
mauvais  air  .  Se  prémunir  contre  les  erreurs  ,  contre 
les  mauvaifes  dofttines  ,  Premunir/!;  armar  fi  ;  di- 
fenderli . 

PRENABLE,  adj.de  t.  g.  Qui  peut  être  pris  ,  qui 
et  efl  pas  fi  fort,  qu'il  ne  puiiïe  être  ptix .  Il  fe 
dit  proprement  des  Villes  Se  des  Places  fortifiées  . 
EfpugnatiU.  Il  fe  dit  mieux  avec  la  négative. 
Cette  Place  n'  eft  pas  prenable  .  Quella  Piatta  è 
inefpugnaèile  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  perfonnes  ,  & 
fignifie,  qui  peut  ètte  gagné,  féduit  .  Corruttibile  . 
Cet  homme-là  n'  efl  pas  prenable  .  Egli  è  un  uo- 
mo incorrotto  ;  non  v'  è  luogo  a  fperar  di  Sedurlo  . 

PRENANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  prend.  Pigliarne; 
che  prende  .  $.  On  appelle  ,  en  T.  de  Finance  ,  Par- 
tie  prenante  ,  celui  qui  ,  en  vertu  de  l'  Érat  du  Roi, 
où  il  efl  employé,  a  droit  de  recevoir  d'  un  Tréfo- 
rier  coniprable  une  certaine  fomme  .  Colui  che  a  ca- 
gion  di  regjo  impiego  ha  gius  di  rìfcuotere  una  certa 
fontina  di  danaro  da  un  Teforiere  . 

PRENDRE  ,  v.  a.  Mettre  en  fa  main.  Prendere  ; 
pigliare;  torre.  Ce  verbe  a  plufieurs  lignifications 
différentes  ,  qu'on  effaicra  d'éclaircir  les  unes  après 
les  autres.  On  dir,  prendre  les  armes  ,  pour  dire, 
s'armer  ,  foit  pour  fe  défendre  ,  ou  pour  attaquer  ; 
foit  pour  faire  honneur  à  quelqu'  un  ,  ou  pour  faire 
1'  exercice  .  Prendere  l'  arme  ;  dar  di  mano  all'  ar- 
mi .  §.  On  dit  fig.  prendre  en  main  le  droit  où  les 
intérêts  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  foutenir  les  droits  , 
les  intérêts  de  quelqu'  un  .  Prendere  in  mano  gli  in- 
terejp  di  alcuno-  ;  affumerfi  il  carico  di  far  valere  i 
diritti ,  gì'  interejfi  di  aualcheduno.  $.On  dit  auffi  , 
prendre  quelqu'un  fous  fa  proteflion  ,  pour  dire,  le 
protéger  ,  le  défendre  .  Prendere  alcuno  fono  la  fua 
protezione  ;  proteggerlo  ;  difenderlo;  pigliar  prote- 
zione .  §.  On  dit,  dans  le  même  fens,  prendre  le 
parti  de  qotlqu'  un  ,  pour  dire,  fe  metttc  de  fon 
core,  embratTer  fa  dé/enfe  .  Prendere  la  difefa  di 
alcuno  ;  abbracciare  il  partito  di chiechefsìa  ;  pigliar- 
la per  uno  ;  aiutarlo  ;  difenderlo  ;  ejfer  a  fua  favo- 
re .  S.  En  T.  de  Palais  ,  prendre  le  fait  &  caufede 
quelqu'  un  ,  ou  ptendre  fait  &  caofe  pour  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  intervenir  en  caufe  pour  lui.  Pren- 
der la  difefa  di  alcuno  ;  far  le  parti  di  chicchefsia  . 
J.  On  dit  abfolument ,  prendre  parti,  pour  dite,  s* 
enrôler-  dans  les  troupes.  V.  Enrôler .  §.  Prendre 
fon  parti,  pour  dire,  fe  réfoudre  ,  fe  décider,  choi- 
fir  un  moyen  ,  un  expédient  dans  une  affaire  diffici- 
le &  domeu-fe  .  Rifolverfi  ;  deterrà ina-fi  ;  decider- 
li; pigliar  partito  ;  deliberare  .  §.  Prendre  ,  fe  dit 
des  habits  que  V  oa  met  fur  foi  ,  foit  qu'  on  s'  ha- 
bille foi  même  ,  foit  qu'on  fe  fatte  habiller  par  un 
autre.  Prendere;  vefiire.  Prendre  fon  habit ,  fa  che- 
mife  .  Prendere  ;  veflire  ;  porfi  indo,fc  il  giubbone  ; 
la  camicia  .  §.  Prendre  la  perruque  ,  pour  dire,  com- 
mencer à  porter  la  petruque .  Prendere  la  parrucca;- 
cominciar  a  portare  la  parrucca.  5-  Prendre  le  deuil, 
pour  dire  ,  s'habiller  de  noir  à  I'  occafion  de  la  mort 
de  quelque  perfonne  .  Prendere  il  bruno.  §.  Prendre 
l'habit  de  Religieux,  de  Religieufe  ,  ou  fimplement, 
prendre  l'habit  .  V.  Habit  .  §.  On  dit  d' un  homme 
qui  a  été  reçu  Doflenr  ,  qu*  il  a  pris  le  bonnet.  E- 
gli  è  fiato  addottorato  ;  egli  ha  ricevuto  ir  grado  di 
Dottore.  §.  Prendre  ,  fignifie  ,  dérober  ,  emporter  en- 
Cachette.  Auneìcare  ;  involare  ;  f  graffignare  ;  ar- 
rappare  .  § .  Il  lignifie  auflfi ,  enlever  ,  emporter  de 
force  ,  voler  ,  ôter  à  quelqu'  un  ce  qu'  il  a  .  Rubare; 
torre  ;  portar  via.  Ç.  Prendre  ,  fe  dit  pour  faifir  , 
empoigner  une  chofe  ou  une  perfonne  par  force  . 
Prtndere  ;  pigliare  ;  afferrar  con  mano  ;  impugnare  . 
§.  Prendre  à  force  ,  ou  par  force  ,  fignifie  ;  attenter 
par  violence  à  l'honneur  d'une  femme,  d' une  fille  . 
Violare  ;  fiuprare  ;  far  forza  a  una  donna.  §.  Pren- 
dre poiTéflflon  ,  T.  de  Juftice  &  de  formule,  qui  s' 
emploie  ordinairement  en  parlant  d'  un  Bénéfice  ,  d' 
une  terre  ,  d'un  héritage  .  Pigliare  ;  prendere poffef- 
fione ,  §.  On  dir  auflfi,  prendre  poiTciTion  ,  pour  dire  , 
entrer  en  exercice  d'  une  Charge ,  entrer  en  jouifl*an. 
ce  de  q>teî<j'je-  bien  ,  de  quelque  reveau  ,  Pigliar  pof. 


ejjione  ,  emtarc  in  efercirjo  d'  una  Carica  .  J.  Pren- 
dre ,  fe  dit  auflfi  ,  en  parlant  de  I'  état  que  l'  on  choi- 
fit,  de  la  profeflfion  que  l'on  embraffe  .  De  ces  deux 
frètes  ,  l'  aîné  a  pris. le  parti  de  la  robe  ,  &  le  cadet 
a  pris  celui  de  l'épéc.  Prendere  ;  eievgere  ;  fceglic- 
rc  .  5. Prendre  ,  fe  dit  abfolument,  pour  arrêter  quel- 
qu'un ,  dans  le  deffein  de  le  conduire  en  prilon  . 
Prendere  ,  arrestare  ;  far  prigione.  Et  en  parlant  d' 
un  homme  fait  prifonnier  à.  la  guerre  ,  ci  C:<-  ,  V  ' 
il  a  été  pris  eti  telle  occafion  .  Prendere  m  guerra  ^ 
far  prigione  .  }.  Prendre,  fe  dit  aulïi  en  parlant  des 
Places  dont  on  fe  rend  maître  par  les  armes  Pren- 
dere ;  pigliare  ;  torre  ;-  efpugnare  .  $.  Il  fe  dit  en 
parlant  de  chafte  &  de  pêche.  Prendere  ;  pigliare  ; 
far  preda.  Prendre  un  fansl'er.  Prendere  ;  uaidere 
un  cignale  .  Prendre  de:  cailles  •.  Prender  delle  qua- 
glie ,  $.  On  d.t  ,  prendre  pour  dupe  ,  pour  dite  , 
Tromper  ,  Duper  .  V.'  11  a  été  pris  pour  dupe  .  Egli 
è  fiato  ingannato.  On  dit  ,  dans,  le  même  fens ,  il  a 
été  pris  pour  un  homme  de  fon  pays .  Mais  prendre 
un  homme  pour  dupe,  c' efl  le  regarder  comme  un 
homme  facile  à  être  trompé.  Premier  per  un  min- 
chione ;  creder  che  uno  fia  corrivo  ,  facile  a  ingan-  ■ 
nare  .  W.  Dupe  &  Duper.  §.  Prendre  ,  fignifie  quel» 
quefois  ,  attaquer  .  Alfa/ire,  ec.  Prendre  fon  ennemi 
par  derrière.  V.  Attaquer.  §.  Il  s'  emploie  en  quel- 
ques  phrafes  ,  dans  le  fens  de  furprendre  .  Ainfi  » 
prendre  quelqu'  un  fur  le  fait  ,  ■  veut  dire  ,  ^e  fur. 
prendre  dans  le  temps  même  d'une  action  qu'il  vou- 
loir cacher  .  Sorprendere  ;  coglier  fui  fatto  .  Et  dans 
le  même  fen;,  on  •  dit  à  un' homme  que  l'on  fur- 
prend  tandis  qu'  il  fait  une  chofe  qu'il  vouloir  qu* 
on  ignoiàt-,  je  vous  y  prends;  Il  eli  fam.  io  vi  ci 
colgo.  $.  Prendre  en  flagrant  délit  .  V.  Flagrant  . 
§.  Prendre  ,  fe  dit  fig.  pour  entendre  ,  comprendie  ,  . 
concevoir.  Intendere;  cogliere  ;  comprendere  ;  ca- 
pire. Prendre  bien  le  fens  d'un  Auteur.  Entrar 
nel  fenfo  dell'  Autore  .  §.  II  fe  dit  aulTi  pour  expli- 
quer ,  interpréter  ,  confidérer  les  chofes  d'  une  cer- 
taine manière.  Prendere  ;  Spiegare  ;  interpretare  . 
Vous  prenez  mal  mes  paroles.  Voi  interpretate  ma- 
le, o  prendete  inmal  ftnfo  le  mie  parole.  {.Pren- 
dre quelque  chofe  en  bonne  part  ou  en  mauvaife 
part,  pour  dire  ,  en  être  content  ou  mécontent  ^re- 
cevoir bien  ou  mal  ce  qu'  on  nous  dit,  ce  qu  on 
nous  fait  ,  le  trouver  bon  ou  mauvais  .  Pigliar  unit 
cofa  per  bene  .  §.  Prendte  une  chofe  a  la  lettre  ,  au 
p;cd  de  la  lettre  ,  pour  dire  ,  l  expliquer  précifé- 
ment  félon  le  fens  littéral,  félon  le  propre  fens  des 
paroles .  Spiegare  letteralmente  .  §.  Prendre  en  rianj. 
quelque  chofe  ,  pour  dire,  ne  s'en  point  fâcher  ,  n 
en  faire  que  rire .  Prendere  una  cefa  per  burla  ,  pet 
giuoco  ;  non  offènderli ,  non  tenerft,  offefo  di  alcun» 
cofa.  Et  prendre  férieufement  quelque  chofe,  pour 
dire,  l'entendre  comme  fr  elle  avoit  été  dite  férieu- 
fement. Prendere  una  cofa  fui  feria .  S.  On  dit  pop. 
prendre  quelqu'  un  en  gripe,  prendre  qaelque  chofe 
en  gripe  ,  pour  dire  ,  être  prévenu  contre  quelqu" 
un  ,  contre  quelque  chofe,  fans  en  pouvoir  donner 
de  raifon  .  Aver  antipatìa  ;  prender  avverfione  s 
prevenirli  contro  di  alcuno  ,  o  contro  qualche  cofa  ; 
aver  ripugnanza  ,  ec.  §.  Prendre  ,  fc  dit  en  parlant 
des  étoffes  &  des  habits  ,  pour  marquer  la  façon 
dont  on  les  coupe,  dont  on  les  emploie.  Taglia- 
re, prendere  bene  ,  o  male  per  il  fuo  vtrfo.  §■  On 
dit  fig.  prendre  bien  ou  mal  une  affaire  ,  pour  di- 
re ,  lui  donner  un  bon  ou  un  mauvais  tour,  iâ .con- 
duire bien  ou  mal .  Dar  buono  ,  o  cattivo  avviamen- 
to a  un  affare,  dirigerlo  ,  condurlo  bene  o  male  . 
§.  Prendre  ,  s'emploie  en  quelques  phrafes  ,  dans  le 
fens  de  vendre  &  dans  le  fens  d*  acheter  ;  ainfi  I'  ers 
dit,  qu*  un  Marchand  prend  tant  de  fa  marehandi- 
fe  ,  pour  dire,  qu'  il  là  vend  tant.  Véndere  ;  far 
pagare  tanto  la  mercanzia  .  11  n'en  prend  que  vingt 
francs  .  Ec/<  non  ne  fa  pagare- che  venti  lire  .  Et  1* 
on  dit,  j'ai  pris  toute  fa  marehandife  ,  pour  dire» 
j'  ai  acheté  toute  fa  marehandife  ,  &c.  lo  ho  prefa  , 
ho  comperata  tutta  la  fua  mercanzia .  §.  Il  fe  dit 
suffi  pour  lever  quelque  droit.  On  prend  tant  pour 
chaque  mui*.  Si  fa  pagare  ,  fi  efi  g  e  tanto  di  darj» 
per  ogni  moggio,  e  flato  ,  ec.  §.  Prendre.,  fe  dit 
pour  recevoir,  accepter.  Pigliare;  prendere;  rice- 
vere ;  accettare.  Il  a  pris  ce  que  je  lui  ai  donné . 
Egli  hz  prefo  ,  ha  accettato  ciò  che  gli  ho  offerti  .  $. 
Dans  ce  fens  ,  on-  dit  prov.  fille  qui  prend  ,  fe  vend  , 
&  fille  qui  donne,  s'abandonne.  Danna  che  prende  , 
fi  vendè  .  §.  On  dit,  prendre  à  intérêt  ,  pour  dire  , 
emprunter  une  fomme  à  condition  d' en  payer  les  in- 
térêts  .  Prendere  a  ufura  ;  prender  danari  a  interef- 
fe  .  §.  Prendre  une  chofe  à  fes  rifques  ,  périls  &  for . 
tunes  ,  pour  dire  ,  f  entreprendre  au  rifque  dF  y  é- 
chouer ,  s'en  changer  fans  garantie ,  &  au  hafard 
même  d'y  perdre..  Prendere  una  cofa  a  proprio  ri- 
fchio  e  pericolo.  §.  Prendre  les  chofes  comme  elles 
viennent,  pou?  dire  ,  les  recevoir  avec  indifférence, 
fans  fe  mettre  beaucoup  en  peine  des  fuites  qu'elles 
peuvent  avoir  .  Et,  prendre  le  temps  cotnmeil  vient, 
pour  dire  ,  ne  s'inquiéter  de  rien,  s'accommoder  à 
tous  les  événemens  .  Pigliar  il  mondo  come  e'  vie- 
ne ;  non  darfi  malinconia  dì  cofa  alcuna  .  §.  Dans 
les  Maifons  Religieufes  ,  prendre  la  difcipline ,  pour 
dire,  fe  donner  la'  difcipliner.  Dar  di  mano  alla  di- 
feiplina  ;  impugnar  la  difeiplina  ,  difeiplinarfi  ;  fla- 
gellarli.  $■  On  dit  d'un  cheval,  qu'il  prend  quatre 
ans,  cinq  ansj  6k.  pour  dire ,  qu'  il  entre  dans  fa 
O  o  o    x  qua- 
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quatrième  ,  dans  fa  cinquième  année  ,  &c.  Cavallo 
<he  entra  ,  che  va  fu  i  quattro  ,  fu  i  cinqui  anni , 
te.  S.  Prendre  ,  fi  g  n  i  fie  quelquefois,  avaler,  humer, 
l'oit  pour  fe  nourrir,  foit  par  manière  de  remède  . 
Pigliare;  mangiare  ;  inghiottire.  §  Il  fe  dit  auffi  , 
pour  boire  ,  manger  en  petite  quantité  .  Prendere  , 
tere ,  mangiar  alquanti.  §.  Il  f«  dit,  pour  humer  , 
attirer  par  le  nez  .  Prendere  per  il  nafo  ,  fiutare  . 
Prendre  du  tabac  .  Pigliare  ,  prendere  ,  ufar  tabacco  . 
$.  On  dit  auflfi  ,  prendre  un  lavement.  Prendere  , 
ricevere  un  fervutale.  §.  On  dit  aufTi ,  qu'  un  hom- 
me a  pris  fa  bor.se  part  de  quelque  chofe  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  y  a  partici r^  -  £ç/»  ci  ha  avuto  parte  ; 
irgli  e  flato  partecipe,  ha  partecipato  ,  ce.  5.  Preti- 
are  ,  fe  dit  li  |"  égard  de  ceux  qui  voyagent  ,  pour 
cèioi.ìr  un  chemin  entre  plufieurs  .  Prendere  ,  fceglie- 
le  ,  avviarfì  per  una  flrada  .  §■  En  ce  fens  ,  on  dit  , 
prendre  le  plus  long  ou  le  plus  court  ,  prendre  foj 
plus  long  ou  fon  plcs  court  ,  pour  dire  ,  de  divers 
chemins  qui  mènent  en  un  lien,  tenir  celui  qui  eli 
3e  plus  long  ou  le  plus  court.  Andar  per  la  più  lun- 
ga ,  per  la  più  certa ,  o  per  la  più  breve  .  §  Pren- 
dre la  voie  du  Mcffager ,  la  voie  du  Cancffe,  la  voie 
de  la  Diligence  ,  pour  dire  ,  aller  par  la  voie  du  Mef- 
fager  ,  par  la  voie  du  Carroffe  ,  par  la  voie  de  la 
Diligence  .  /Indire  col  Procaccio  ;  prendete  una  Car- 
rozza ;  prendere  la  Diligenza  .  §  On  dit  de  mên  e  . 
prendre  la  Diligence  ,  ptendre  la  polie.  Prender  la 
Diligenza  ;  prender  la  pofla  .  §.  En  T.  de  Mar.  pren- 
dre le  vent  ,  fignifie  ,  tendre  les  voiles  ,  Ics  préfenter 
au  vent  de  la  façon  la  plus  avantageufe  .  Prendere  il 
vento  ;  prejcntari  al  vento.  $.  On  dit  au'.ïi ,  pren- 
dre terre  ,  prendre  port  en  quelque  terre,  pour  dire, 
y  aborder  ,  y  débarquer.  Prendere  ,  o  pigliar  terra  ; 
fendere  ,  o  fr/tontate  in  tetra  ;  prendere  ,  o  pigliar 
porto  ;  entrar  nel  porto  .  $.  Oa  dit  ,  prendre  la  hau- 
te mer,  pour  dire,  s'éloigner  du  rivage  ,  fe  mettre 
en  haute  mer.  Scoflarfl  ,  allontanarli  dal  lido  ;  an- 
tiare  in  alto  mare  .  §.  On  dit  ,  dans  le  même  fens  , 
prendre  le  large  .  Correre  a!  largo  .  §.  Tig.  &  fam. 
prendre  le  large  ,  fignifie  ,  s'enfuir  .  Pigliar  la  fuga  . 
V.  Fuir.  §.  On  dît  encore,  en  T.  de  Marine  ,  pren- 
dre la  hauteur  du  foleil  ,  pour  dire  ,  obferver  avec 
îm  inflrument,  principalement  à  1' heure  de  midi  , 
)'  élévation  du  foleil  au-deffus  de  1'  horifon  .  Et  ab- 
solument ,  prendre  hauteur  ,  pour  dire,  obferver  , 
par  le  moyen  du  foleil  ou  d'  une  étoile  fixe  ,  le  de- 
gré de  latitude  da  lieu  où  l'on  eft  .  Ptendere  altez- 
za ;  offervar  l'  altezza  .  §.  Prendre  ,  s'emploie  en- 
core en  plufieuis  autres  phrafej  où  il  y  a  diverfes 
acceptions.  Ainfi  1' on  dit  ,  en  faifant  une  narra, 
rion  ,  il  fiut  prendre  la  chofe  de  plus  haut  ,  pour  di- 
?e  ,  il  faut  commencer  par  raconter  les  cho'es  qui 
ont  précédé  .  Prendere  ,  cominciare  il  .filo  della  nar- 
razione da  più  lontano  .  §.  On  dit  aufìi  ,  ^u'  une  ri- 
vière prend  fa  fource  en  certain  lieu  ,  pour  dire,  qu' 
«elle  commence  à  couler  dece  lieu-là  .  Sorgere  ;  na- 
J'cerc  ;  aver  la forgente  .  §.  On  dit  fam.  prenez  que, 
prenons  que  ,  pour  dire  ,  fuppofcz  ,  fuppofons  que  .  .  . 
Supponete,  fuppongbiamo  cke  .  .  .  5-  Prendre  fur  U 
nourriture,  fur  fa  dépenfe  ,  fur  fon  néceffaire  ,  &c. 
pour  dire  ,  retrancher  de  fa  nourriture  ,  de  fa  dépen- 
de ,  &c.  pour  employer  à  une  autre  chofe  .  Rispar- 
miare fui  fuo  vitto  ,  Julie  fptfe  ,  fui  fui  nccejfayio  ; 
ievarfi  dalla  bocca  ,  ec.  On  dit  ,  dans  le  même  fens  , 
prendre  fur  fon  fommeil  .  Levarfl  dagli  occhi ,  o  fia 
del  fonno  .  §.  On  dit  ,  prendre  fur  foi  ,  pour  dire  , 
répondre  d'  une  chofe  ,  s'  en  charger  .  Rifpondere  ; 
tejfer  cauzione;  effet  mallevadore  .  §.  On  dit,  qu'un 
îiomme  prend  trop  fur  lui  ;  pour  dire,  qu'  il  travail- 
le trop,  qj' ,1  ne  fe  fait  pas  affez  aider.  Lavorar 
i'Oppo  .  §.  Prendre  l'a  fuite  ,  pour  dire  ,  s'enfuir.  Pi- 
gliar i» ■fuga  .  V.  fuir.  Et  prov.  prendre  la  clef  des 
thamps  ,  pour  dire  ,  s'Enfuir,  fe  Sauver,  V.  ces 
mots  .  §.  Oa  dit  ,  qu'  un  homme  prend  fon  efeouffe  , 
your  dire,  qu'il  fe  donne  un  certain  mouvement  du 
iOrps  en  courant,  pour  s'élancer  tnfuire  avec  plus 
de  force  .  Prender  la  rincerfa  ;  farfl  i~ndiet*o  per  fal- 
lar meglio.  Et  dens  le  même  fens,  On  dit  mieux  , 
prendre  fon  élan  pour  s'élancer  .  Prender  la  rinctr. 
fa  ,  lo  slancio  .  §.  O»  dit  ,  prendre  un  expédient  , 
pour  dire  ,  choiiir  un  moyen  ,  un  expédient  pour  ter. 
miner  ose  affaire  .  Prendere  un  efpediente  ,  un  m'ez- 
xo  termine  per  fare  ,  re.  §.  Prendre  !c  change  ,  en 
T.  de  Chaffe  .  V.  Change.  $.  Oa  dit  fig.  prendre  le 
thange  fur  ua  objet  ,  d*ns  une  affaire  ,  pour  dire  , 
fe  tromper  fur  un  objet  ,  dans  une  affaire.  Pigliar 
equivoco;  pigliar  errore  ;  pigliar  an  granchio  ,  ai? 
granciporro  ;  errare  ;  equivocare  ;  sbagliarla  ;  iigan- 
tiatfi  .  Ft  faire  prendte  le  change  à  quelqu'  un  fur 
fts  intérêts,  pour  dite  ,  le  tromper,  l'induire  en 
tueur.  Ingannare  ,  ec.  V.  Troaiper  .  §.  Prendre 
vtci  ,  fe  dit  de  ceux  qui  ;  ayant  naRé  ,  touchent  au 
rond  avec  les  pied3 .  Toccare  il  fondo  eo' piedi .  $. 
Prendre  pied,  &  prendre  quelqu'  un  au  pied-levé  . 
V.  Pied  .  J.  On  dit  ,  prendre  exemple  fur  quelqu'un, 
ï;our  dire,  fe  régler  fur  fes  aftiens ,  fur  fa  condui- 
re ,  Sec.  Prendere  efempio  da  q-ualchcâuw  ,  5,  pren- 
dre avis  ,  prendre  confiti  ,  c'  eft  confulicr  quelqu'  un  , 
)a'  demander  confeil  ,  pour  fe  réfoudre  fur  quelque 
affaire.  Prendere  il  parere  ,  il  conftglio  .  §.  On  dit  , 
prendre  les  avis  ,  pour  dire  ,  recueillir  les  avis  .  Rac- 
turre  i  voti.  f.  Prendre  ir.té'Sr  ,  prendre  part  à  une 
iSiofe  ,  c'efl  s'  y  intéreffer ,  y  avoir  part  ,  y  partici- 
pi •  Trtndtr  initreffe  t  0  parte  i  tnttur  a  pam  i  in- 
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tercJf.it/1.  §.  On  dit  ,  prendre  un  irrféiêt  dans  une 
entreprife  ,  pour  dite,  connibuer  de  fes  fonds  à  une 
entreprife  ,  pour  en  partager  le  profit  ou  la  perte  . 
Entrar  in  parte  ;  p-ender"  una  porz'oa  d'  interelfe  in 
un  negozio.  §.  On  dit,  preedre  de  la  peine  ,  pour 
dire,  faire  des  efforts  ,  travailler  a-'cc  foin  .  Darfl 
incomodo  ;  affatitaift  ;  darfl  peni  .  §.  On  dit  ,  pren- 
dre haleine  ,  pour  dire  ,.refpirer  .  Pigliar  fiato  ;  re- 
gnare ;  ripo/a'fl  .  §.  Prendre  l'air,  c' eft  fortir  d* 
un  lieu  où  l'on  étoit  enfermé,  pour  aller  d«ns  quel- 
que end'oit  découvert  ,  comme  dans  une  cour  ,  dans 
un  jardin  ,  &c.  Prendere  ,  c  t-igliar  l' aria  ;  ufeir 
all'  aperto  ,  all'  aria  .  Il  fe  dit  par  extenfton  ,  de  ceux 
qui  vont  paiTer  quelques  jours  à  la  campagne  .  Pi- 
gliate ,  0  prender  aria  ;  /lire,  e  andare  in  campa- 
gna. Et  ,  prendre  un  peu  d'  air,  e'  efi  faire  entrer 
un  nouvel  air  dans  un  lieu  renfermé  .  Dar  un  poco 
d'  aria  a  una  flioza  ,  a  un  luogo  chiufo  .  §.  Preujre 
des  airs,  prendre  de  certains  airs  ,  V.  Air  .  f.  Ou 
dit,  ptendre  feu,  pour  dire,  s'Allumer,  s'Enflam- 
mer. V.  ces  mots  .  §.  Il  fe  dit  pareillement  des  ar- 
mes à  feu  .  Prender  fuoco  ;  levar  fuoco  .  §.  Oa  dit 
fig.  &  fam.  d'  une  arme  à  feu  ,  qu'  clic  a  pîîs  un 
rat  ,  quand  elle  n'a  pas  pris  feu  .  Non  ha  levato. 
$.  On  dit  ,  que  !e  feu  a  pris  à  une  trtaifen  ,  a  un 
magafin  .  //  fuoco  s'  è  appiccato  .  appicciato  a  una 
cafa  ;  s'  è  attaccato  fuoco  ci  una  cafa .  et.  §.  Ori  dit 
fig.  prendre  feu,  pour  dire  ,  s'  échauffer  ,  le  mettre 
en  colère  .  Acccnierfl  d'  ira  ;  pigliar  fuoco  ;  infiam- 
rr.aifl  per  ifdegno  .  §.  On  dit  fam.  prendre  la  mou- 
che ,  prendre  la  chèvre  ,  pour  dire,  fe  ficher ,  &c. 
V.  Mouche.  $.  Prendre  plaifir  à  quelque  choft  ,  y 
p-endre  fon  plaifir  ,  pour  (tire  ,  s'  y  plaire  .  Pigliar 
d-.letro  ;  dilettarli  .  S.  P.endre  le  plaifir  de  la  chaffe  , 
de  la  pêche  ,  de  la  promenade  ,  Sec.  pour  dire  ,  aller 
à  la  chaffe,  à  la  pêche,  à  la  promenade  .  Dilettarli, 
0  pigliar  diletto  della  caccia  ,  della  pefea  ,  ec.  ri 
crear/i  ,  0  pigliar  la  ricreazione  ,  >'  dìve-riirnento  del- 
la caccia,  ec.  $  Prendre  patience  .  pour  dire  ,  avoir 
de  la  patience  dans  Ics  chofes  ont  font  de  la  peine  . 
Et  ,  prendre  fon  mal  en  patience  ,  pour  dire  ,  le  fouf- 
friìr  patiemment  .  Portare,  0  pigliare  alcuna  cofa  in 
Jania  pare  ,  0  pazientemente  ;  patfar  con  pazie"Z"  "1 
tollerare  ;  l'offrire.  §.  Prendre  patience  ,  fignifie  atif- 
fi  ,  attendre  fans  inquiétude.  Aspettare  pazientemen- 
te .  $.  On  dit,  qu'une  chofe  prend  forme,  pour  di- 
re ,  qu'  elle  commence  à  fe  former  ,  &  à  devenir  tel- 
le qu'elle  doit  être.  Pigliar  forma  ;  cominciare  ai 
aver  forma  ,  0  figura  .  §.  prendre  pitié  du  mal  d' 
autrui  ,  c'efl  en  erre  touché.  Aver  cnmpaffune  del- 
l' altrui  male  .  §■  Prendre  langue  ,  fignifie  ,  s'  infor- 
mer ,  s'  enquérir  ,  tacher  de  lavoir.  Pigliar  lingua  ; 
infermarli  ,  ec.  V.  Langue  .  $.  Prendre  foin  d'  une 
perfonne  ,  d'  une  chofe  ,  c'  eft  en  avoir  foin  .  Pren- 
der cura  d'  una  perfona  ,  d'  una  cofa  .  §.  Ptendre  gar- 
de  à  quelqu'  un  ,  à  quelque  chofe  ,  c'  eft  en  avo:r  un 
foin  particulier  ,  c'  efi  veiller  à  fa  confervatioa  .  Priri»- 
der  guardia  ,  pigliarli  penflero  di  alcuna  cofa  ,  aver- 
ne cura  ;  ujar  cautela  ,  invigilare  perchè  non  venga 
rubata  ,  0  guafla  .  On  le  dit  auffì  ,  pour  dire  ,  re- 
marquer, faire  réflexion .  Badare;  c/fervare  ;  por 
mente  ;  aver  f  occhio  ;  riflettere  .  Et  ,  dans  le  fens 
eppofé  ,  on  dit  ,  prendre  garde  à  quelqu'  un  i  pour 
dire  ,  fe  garder  de  lui  ,  éviter  les  pièges  qu'  on  en 
pourroit  craindre.  Guardarli  ;  flar  tûîP  occhio  alla 
penna;  fìat  in  cervello  per  non  eff.t  e  ingannato  .  Et, 
prendre  garde  à  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  s'  en  ga- 
rantir ,  s'  en  mettre  à  1'  abri  .  $.  On  dit  ,  prendre 
garde  à  f»i  ,  prendre  garde  que .  .  .  pour  dire,  être 
fur  fes  g3rdes  .  Badare  a  fe  ;  flar  fopra  di  fe  ,  S-  On 
dit  de  même  ,  prendre  occafion  d'  une  chofe  ,  pour 
dire  ,  fe  fervir  d'une  occafion  qui  Te  préfente,  s'en 
prévaloir  pour  fes  affaires .  Prender  occafîons  ,  valerfi  , 
fervirfi  d'  un'  occafione  .  §.  Prendre  jour  &  heure  , 
prendre  affignation  „  c' eft  demeurer  d'  accord  de  fe 
trouver  en  quelque  lieu  à  jour  certain  &  à  certaine 
heure  .  Prender  t'  appuntamento  :  farfl  alfegn-.re  ,  0 
fiffare  il  giornee  l'  0  a  per ,  ec.  §.  Prendre  du  délai  , 
prendre  du  temps,  c'^lt  retarder,  différer  l'exécu- 
tion  de  quelque  chofe.  Temporeggiare  ;  prender  tem- 
po. J.  On  dit  fig.  prendre  fa  bifque,  piur  dire,  faire 
ufage  à  propos  d'  un  moyen  qu'  on  a  pour  réuffir  dans 
une  affaire  ,  pour  obtenir  une  grâce  .  Pigliar  la  palla 
al  balz0  ■  §■  Prendre  des  mefures  ,  prendre  fes  mefures  , 
fignifie  ,  prendre  des  moyens  &  des  expédiens  pour 
faire  réutïir  une  chofe  .  Prendere  delle  mifwe  ,  le 
fae ,  0  le  giufle  mifure  ,  per  riufeire  in  qualche  im- 
prefa.  §.  Prendre  la  parole,  c  eft  commencera  par- 
ler dans  une  afTemblée  où  plufieurs  autres  peuvent 
parler.  Pigliar  a  dire  ;  cominciar  a  parlare  .  §.  Et, 
pTendre  parole,  c'eft  tirer  alïuracce  ,  promcfïe  ver- 
bale qu'on  fera  certaine  chofe  .  Pigliar  parola  ;  farfl 
dare  parola  .  §.  Prendre  fa  revanche,  fignifie  ,  en  T. 
de  Jeu  ,  jouer  une  feconde  partie  pour  fe  tacquitter 
de  ce  qu'on  a  perdu  ala  première  .  Voter  ta  ri  vin- 
cita .  $.  Prendre  une  habitude  ,  fignifie  ,^  contracter  , 
former  quelque  habitude.  Prendere  un' ufanz'  •>  un 
abito  .  Et  ,  dans  ce  fens  ,  on  dit  fig.  d'  un  homme  , 
qu'il  a  pris  fon  p't  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  coutraflé 
des  habiiiu'c5  difficiles  ."i  détruire  ,  qu'il  eft  incorri- 
gible. £gli  ha  pigliata,  0  prefa  la  fua  piega.  §. 
Prendre  a  témoin,  c'eft  demander  que  ceux  qui  font 
prèfens  à  quc'que  .-.ftion  ,  témoignent  la  vérité  de  ce 
qui  s'  eft  paffé .  Prendere  ,  chiamare  in  teflìmonio  . 
§,  Frtndts  à  F*ttie  un  J.use  -,  prtnJte  quelqu"  ufl  ì 
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partie.  V.  Partie  .  f.  Prendre  au  mot  .  V.  mot .  $', 
On  dit  ,  prendre  faveur  ,  pour  dire  ,  commencer  à  é- 
tre  recherché  ,  h  être  goûté  .  Prender  voga  .  5.  Ou 
dit  ,  à  tout  prendre  ,  pour  dire  ,  en  ccotidérant  ,  eo 
compenfant  le  bien  &  le  mal  .  A  bilanciare  ,  a  con- 
trappelare ogni  cofa  ;  ogni  cofa  comperata  .  §.  Oa 
dit,  prendre' un  homme  pour  un  autre  ,  pour  dire 
croire  qu'  un  homme  en  eft  un  autre  .  Scambiare  ;  pi, 
gtiare  in  cambio.  {.  An  jeu  du  Lanfqnenet,  prendr- 
couleur  ,  c'eft  fe  mettre  au  nombre  des  coupeurs  r 
Entrare  in  giuoco  .  5.  Prendre,  fc  dit  des  maladie, 
qui  fe  gagnent,  dont  on  eft  atteint  par  la  comme-s 
nication  ,  par  le  mauvais  air  .  Pigliare  il  maie  .  i. 
On  dit  ,  prendre  fin  ,  pour  dire  ,  Finir  ,  fe  termi- 
ner .  V.  ces  mots.  §.Prendte  chair,  fe  dit  pour  ên- 
g  rei  flfer  ,  devenir  charnu  .  Ingiallare.  J.  En  parlant 
du  MyfK-re  de  i'  Incarnation,  on  dit  ,  <;ue  le  Verbte 
a  pris  chair  dans  le  fein  delà  Vierge  .  Il  Verbo  fl  è 
incarnato,  ha  prefo  carne  nelle  vifecre  di  Maria  Ve--. 
gine  .  §.  Prendre  racine  ,  fe  dit  des  arbres  &  des 
plantes  ,  pour  dire  ,  que  les  racines  s'étendent  dans 
la  terre  ,  &  qu'elles  en  tirent  leur  nouiritute  .  Pi- 
gliarfl  ;  appigliarft  ;  attaccarli  ;  radicare  ;  abbarbica- 
te ;  avventare  .  §.  On  dit  aurtî  abfolument  ,  Jiren- 
dre  .  Les  arbres  bien  enracinés  prennent  infaillible- 
ment_.  Gli  alberi  che  han  buone  barbe,  buone  radi- 
ci,  s' appigliano  ,  abbarbicano  ,  avventano  imrianca- 
bilmente  .  §.  Prendre  ,  fe  dit  abfo'ument  &  neutra. 
Icmcnt  ,  pour  4ire^_prendre  racine  .  Radicare  ;  ab- 
barbicare ;  prender  radice.  J.On  dit  fig.  cn  parlar,; 
d|  une  propo'.ìtion  que  1'  on  a  faite  à  quelqu'un  ,  & 
d  y.n  ouvrage  d'  efprit  ,  qu'  il  a  pris  ,  qu'  il  n'  ajoas 
pris  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  réuffi ,  qu'  il  n*  a  pas  feni- 
li. Egli  ha  incontrrto  ,  0  non  ha  incontrato,  è  fla- 
10  ,  0  non  è  flato  gradito  .  §.  Prendre  ,  v.  n.  fe  dit 
de  ce  qui  frjit  impreffion  àia  gorge  ,  au  nez.  Dare  £ 
attaccare  ;  far  impreffìme  .  5-  En  parlant  de  ce  qui 
a  contribué  au  bon- ou  au  mauvais  fuccè;  qu'  un 
homme  a  eu  dans  quelque  affaire  ,  on  dit  ,  bien  lui 
a  pris  d'  avoir  été  averti.  Buon  per  lui  d'  effere  fla- 
to-avvertito .  Il  lui  prendra  mal  un  jour  de  fonger 
fi  peu  à  fes  affaires  .  Gliene  capiterà  ,  gliene  verrà 
male  un  giorno  dal  badar  coi)  poco  a'fuoi  affari  ; 
gliene  pigtierà  male  ;  gliene  juccederà  mate  un  gior- 
no,  ec.  §.  Prendre,  fe  dir  encore  de  l'eau  qui  vient 
A  fe  geler ,  à  fe  glacer  .  Diacciare  ;  agghiacciare  ; 
rappigliarli  :  coagularli;  congelarli.  §.  Prendre  pour 
argent  comptant.  V.  Argent.  Prendre  congé  .  V. 
Congé.  Prendre  au  faut  du  lit.  V.  faut.  §.  Pren- 
dre ,  fe  joint  suffi  avec  le  picnom  perfonnel  ,  &  il 
fe  dit  en  diverfes  acceptions.  Ainfi,  en  parlant  d* 
un  homme  qui  ,  pour  éviter  quelque  pctil',  s'  atta- 
che à  quelque  chofe  ,  comme  a  un  arbre  ,  à  une  cor- 
de ,  &c.  on  dit ,  qu' il  s' eft  prrs  à  un  arbre  ,  &c. 
£5/1  s' è  appiccato  ,  attaccato,  ha  afferrato  ,  s'  èpre- 
Jo,  s'è  appigliato  a  un  albero,  ce.  §.  Ori  dit,  que 
i'  lubit  d'  un  homme  s*  eft  pris  à  un  clou  ,  à  une  c- 
pine  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  eft  accroché  à  un  clou  , 
a  une  é.niae  .  T'i  appiccato,  0  attaccato  a  un  chio- 
do ,  a  una  fpina  .  §.  On  dit,  fe  bien  prendre  aune 
chofe  ,  pour  dire  ,  la  faire  adroitement  ,  s'  y  condui- 
re avee  efprit  .  Pigliar  il  panno  pel  verfo  ;  pigliare 
il  verfo  ;  pigliare  il  mondo  ,  0  alcuna  cofa  pel  fuo 
verfo.  §.  On  dit,  fe  prendre  à,  pour  dire,  commen- 
cer à  .  Il  fe  prit  à  rire  ,  Sec.  Darfl  a  . .  .  prendere  , 
0  pigliare  a  .  .  .  cominciare  a  .  .  .  .  5.  Se  prendre 
de  paroles  ,  voyez  Parole  .  §.  Et  s'  en  prendre  à 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  attribuer  quelque  faute  , 
l'en  quereller,  vouloir  l'en  rendre  refponfable  ,  lui 
en  donner  le  tort  .  Incolpare  ;  imputare  altrui  un 
fallo  ;  dolerli  ;  lagnarfl  di  alcuno  come  cagione  d'  ua 
mate  che  è  avvenuto  .  §.  Se  prendre ,  fe  dit  auffì  des 
liqueurs  qui  viennent  a  fe  figer  .  Prendere  ;  rappi- 
gliarli ;  coagularli-  ;  congelarli .  §.  On  dit  ,  fe  pten- 
dre de  vin  ,  pour  dire  ,  s'  Enivrer  .  V.  ce  mot . 

PRENEUR  ,  EU3E,  f.  m.  &  f .  Celui  ou  celle  qui 
prend  ,  qui  eft  accoutumé  à  prendre .  Prenditore;  pi, 
giratore';  an  fém.  Prenditrice  ;  pigtiatrice  .  Preneur 
d'oifeaux.  Uccellatore.  §.  Preneur,  fe  dit  auflfi  de 
celui  qui  eft  dans  1'  habitude  de  prendre  quelque  cho- 
fe que  ce  foit  ,  par  la  bouche,  par  le  nez.  Prendi- 
tore. Preneur  de  tabac  .  P/enditor  di  tabiceo  .  Pre- 
neur de  café.  Caffeifla  ;  prenditore  iti  caffi .  §.  11  fe 
dit  aufïi,  chez  les  Notaires,  de  celui  qui  prend  une  • 
chofe  à  loyer  ,  à  ferme,  foit  une  maifon  ,  foit  une 
terre  ,  &c.  Colui  che  prende  ai  affitto  ,  0  a  pigione  . 
$.  En  termes  de  Marine  ,  on  appelle  ,  vaiffeau  PFe-  . 
neur,  celui  qui  a  fait  une  prife;  en  ce  fens  ,  il  eft 
•djefiif .  Nave  che  ha  fatto  una  preda  . 

PRÉNOM,  f.m.  On  appelle  ainfi  un  nom  ,  qui  cher 
les  Romains  précédoit  le  nom  de  famille.  Antinome  . 

PRÉNOTION  ,  f.  f.  T.  didaflique.  Connoiffaacr 
obfcure  &  fupcrfrcielle  qu'on  a  d'une  chofe,  avant 
que  de  l'avoir  examinée  .  Ani ic ogni Z'one  ;  antico- 
nofccnz*  ;  cognizione' 'oft ur.t  ;  una  CQgn'uj:n  Tup*** 
fidale  ;   una  ta!  quale  Hea  . 

PRÉOCCUPATION,    fif.    Prévention  d' efp.-it  .  ■ 
Prevenzione  ;  pregiudizio  flabìtito  . 

PRÉOCCUPE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRÉOCCUPER,  v.  a.  Prévenir  1' efprit  dsj  quel- 
qu' un  ,  en  lui  donnant  quelque  imprefïîon  qj'  il  «ft 
difficile  de  lui  ôier  .  11  fe  prend  toujours  en  ma.- 
vaifc  part.  Preoccupare  ;  prevenire.  §■  Il  eft  aulTì  " 
téciptoque  .  Prevenirfi  per  juilihfduno,  o  per  quii 
(hi  coi»  ;  ìncapptrft  >  isdév 
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PP.ÉOPÎNANT  ,  f.  m.  Celui  qui  opine  avant  un 

autre.  U  primo  opinante. 

PRÉOFINER  ,  v.  a.  Opiner  avant  queiqu  un.  Il 
fi' a  guère  d'  ufage  qu'en  quelques  façons  de  parler, 
comme  ,  je  fuis  de  l'avis  rie  celui  qui  a  préopiné  . 
burnire  il  p'imo. 

PRÉPARANT,  adi.  m.  T.  d  Anatomie  ,  qui  ne 
fe  dit  que  des  vaifTeaur.  qui  fervent  à  la  préparation 
de  la  femence,  &  que  par  certe  raifon  on  appelle  . 
les  va  iTisux  préo.irans,  A  la  différence  de  ceux  qu' 
en  appelle  les  vailfeaux   déférens  ,     Vu/1,    o    (anali 

PRÉPARATIF  ,  T.  m.  Apprêt.  Apparecchio;  ap- 
parato. 

PRÉPARATION,  f.  f.  Apprêt,  difpofiricn  ,  aftion 
par  laquelle  on  prépare.  Apparecchio  ;  p'eparagione; 
preparamento  .  Préparation  de  la  Communion  ,  fc 
dit  ,  tant  de  la  préparation  intérieure  ,  que  de  cer- 
taines prières  marquées  pour  cet  eflfet .  Preparazione 
alia  Comunione.  $.  Piénararion  ,  fc  prend  auflfi  pour 
la  compofition  des  remèdes  .  Preparartene  . 

FRÉTA!' ATOIRE,  ari),  de  t.  g.  Qui  prépare. 
Preparatoti!}  ;  preparante  ;  che  prepara.  $.  En  ter- 
mes de  Géométrie  ,  on  appelle,  préparatoires  ,  les 
propofitions  qu'on  ne  démontre  que  pour  parvenir  à 
démontrer  des  propofitions  importantes  .  Punti  pre- 
paratori ;  proporzioni  preparatorie  .  J.  En  matière 
criminelle,  on  dit,  donner  la  qucflion  préparatoire 
à  un  aceufé  ,  pour  dire  ,  donner  la  qucflion  à  un  ac- 
culé ,  avant  que  de  le  juger  .  par  la  colla  ,  o  la  tor- 
tura preparatoria  . 

PRÉPARÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PRÉPARER,  v.  a.  Apprêter,  difpofer,  mettre 
quelque  chofe  en  état  de  ....  &c.  Apparecchiare  ; 
preparate  ;  appreflare  ;  dij  porre;  alleflire  .  $.  Prépa- 
rer un  difeouts  ,  préparer  une  harangue  ,  pour  dire  , 
compofer  un  difeours,  une  harangue  ,  &  les  mettre 
en  ét.;t  de  pouvoir  cire  prononcés  .  Preparate;  com- 
porre tin  dilcorfo  ,  ut?  aringa  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  des 
penonr.es,  &  lignifie  ,  mettre  dans  la  difpofition  oé- 
ceflaire  .  Preparare  .  §.  Jl  eli  auflfi  réciproque  .  Ap- 
patc-ebiarff  ;  ac cinger  fi  ;  preparar/i  ,  te. 

PRÉPONDÉRANT,  ANTE.  ad).  Qui  a  plus  de 
poids  qu'  un  autre  .  Il  n'a  guère  d'ufage  que  dans 
cette  phrafe  :  Voix  prépondérante  ,  où  il  fignifie  ,  la 
voix  qui  l'emporte  en  cas    de  partage.     Preponie- 

p REPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.'  le  verbe  . 

PRÉPOSER  ,  v.  a.  Commettre,  établir  queiqu' un 
avec  autorité,  avec  pouvoir  de  faire  quelque  chofe, 
d'  en  prendre  foin  .  Ccflitutre  ;  preporre  ;  mettere  al 
governo,  alla  dire%iir.t>  di  .  ,  . 

PRÉPOSITION  .  f.  f.  Une  des  parties  d' Oraifon  . 
Particule  indéclinable  qui  fe  met  devant  le  mot  qu' 
«■Ile  régit  .  Prepofnjone.  §.  Prépofition  inféparable  , 
celle  qo'on  ne  peur  fepater  du  mot  avec  lequel  elle 
fait  un  tout,  fans  changer  la  lignification  de  ce  mot. 
Avant-bras,  avant-cour,  arrière-corps,  dans  ces 
mots  ,  avant  ,  arrière  ,  font  des  prépofirions  infépa- 
rabios  .  Prsp'fizi  ni  in fepat  abili  . 

PRÉPUCE,  f.  m.  La  peau  qui  couvre  l'extrémité 
du  membre  viril.  Ptepuzjo . 

PRÉROGATIVE,  f.  f.  Privilège,  avantage  atta, 
cl.é  à  certaines  for.ftions  ,  à  certaines  dignités  ,  &c. 
Prerogativa;  privilegio  ;  efenxjione  ;  immunità. 

PRÈS,  Frépofition  qui  marque  proximité  de-lieu  , 
pioche  .  Pteffo  ;  appreffo  ;  non  lungi  ;  accofio  ;  vici- 
no ;  allato.  S.  Oa  dit  p/ov.  qu'  un  homme  clt  près 
de  fes  pièces,  pour  dire,  qu'il  n'a  plus  guère  d'ar- 
gent .  Egli  è  quaff  ai  termine,  al  fine  de'  f  noi  da- 
nari .  §.  Quoique  certe  prépofition  fort  régulièrement 
fuivie  de  U  prépofition  De.  cependant  il  eft  d'  ufage 
de  la  fupprimer  dans  plusieurs  phra'cs  du  difeoms 
familier  .  Aioli  on  dit  ,  être  logé  pies  du  râlais  Ro- 
yal  ,  &c.  Star  di  cafa  vicino  al  Real  Palai?»  •  §■ 
On  1  emploie  auûTi  adverbialement  .  Il  eft  logé  ici 
près.  Mettez  ces  livres-là  pès  à  près.  Egli  fia  di 
eafa  ,  è  alloggiato  qui  vicino  ;  mettete  que' lièti  «- 
no  actamo  all'  altro .  §.  A  cela  près  ,  à  telle  chofe 
près,  f,  eoas  de  parler  dont  oo  fe  fert  ,  pour  dire 
excepté  cc.av.  Da  quello  in  fuori  ;  tolto  ciò  ;  eccet- 
tuato. $.  A  cela  près,  fe  dit  auflfi  pour  lignifier  , 
fans  s'  arrêter  à  cela  .  Senza  badare  ;  s  fenza  fer- 
marli a  ciò  ;  fenica  di  quello  .  §.  On  dit  ,  dans  le 
même  fens  ,  qu'  un  homme  n'en  eft  pas  à  cela  près , 
pour  dire  ,  que  cela  n'  empêche  pas  qu'  il  ne  faite 
ii  qu'  il  a  réfolu  ,  qu'  il  ne  paffe  Outre  .  Egli  non  fi 
rimarrà  per  quello  di  fare  ,  ce.  non  farà  perciò  che 
egli  lafci  di  fare.  $.  A  peu  près  ,  fe  dit  aufïi  dans 
une  pareille  figmfïcation  ,  mais  toujours  adverb;ale- 
rr.cn:;  &  il  s'emploie  indifféremment  devant  ,  eu  a- 
près  les  termes  qu'  il  fert  à  modifier  .  Pteffo  a  poco  ■ 
e  un  di  preffo  ;  in  circa;  all'intrica.  §.  Près  ,  eft 
a  (li  prépofition  de  temps  ,  &  fert  à  marquer  un 
ten  ps  pioche,  un  temos  peu  éloigné  .  Preffo  ;  vici-, 
n: .  §.  Pies  ,  s' emploie  encore  en  plufieurs  'autres 
«nanières  de  parler  ,  &  dans  la  fignifteatien  de  pref- 
«)ue ,  environ  .  &u<fi  ;  vicino  ;  preffo  ;  circa  •  in- 
circa . 

PRÉSAGE,  f.  m.  Augure,  figue  par  lequel  on  jtr- 
5t  de  l'avenir.  Pnligio  ,  pronofiico  ;  divinazione  ; 
augurio  .  Ç.  Jl  (,-  nr  a..'.V.  de  la  conjeflure  ,  de  1'  au- 
gure bon  ou  mauvais  qu' oa  tire  de  ce  fisse.  Pre- 
jagi"  ;  tugurio . 


PRÉSAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vcibe. 

IKÉSAGER,  v.  a.  Indiquer,  marquer  une  d'ofe 
a  venir  .  Ptefagire  ;  predire  ;  dar  piçfngio  ;  augura- 
re ■  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  conjecturer  ce  qui  doit  arri- 
ver dans  l'avenir.  Ptefagire  ;  congbietturare  ;  indo- 
vinare ;  pronofticare  . 

PRESBYTE  ,  f.  m.  &  f.  T.  d'Optique.  Celui  ou 
celle  qui  ne  voit  que  de  loin  ,  parce  que  le  cryftal- 
lin  eft  applati.   Presbyte,  eft  oppofé  .1  Myope  .  Ptts- 

PRESEYTÉRAL  ,  AIE  ,  adj.  Qui  appartient  a  1' 
ordre  de  Prêrrife  .  Presbiterale  ;  Sacerdotale.  §.  U 
lignifie  auflfi,  qui  appartient  au  Presbyière  .  DelPies- 
titerio .  On  appelle  maifon  presbytérale  ,  la 'mai- 
Ion  d'  un  Cu'é  dans  une  Paroifte .  ha  cafa  del  Pam  co  . 

PRESBYTERE  ,  f.  m.  La  maifon  deflioée  pour  le 
logement  du  Cmé  dans  une  Paroiffe.  Ptesiiierio . 

PRESBYTÉRIANISME  ,  f.  m.  Syftcme  ,  ou  Si.ae 
des  Presbytériens  .   fiflema  de'  Presbiteriani . 

FRESBYTÉRIEN  ,  1ENNE,  adj.  On  appelle  ainfi  , 
en  Angleterre  ,  les  Proteflans  qui  ne  reconnoiflent 
point  l'autorité  épifcopale  .   Presbiteriano  . 

PRESCIENCE,  f.  f.  T.  dogmatique,  Connoiflfance 
de  ce  qui  doit  arriver  .  Il  ne  fe  dit  que  de  Dieu  . 
Prefcienra  ;  notizia  del  futuro  . 

PRESCRIPTIBLE,  adj  de  t.  R.  T.  de  Turifprud. 
Qui  peut  être  preferii.  Preferiti iiìle  ;  che  feggiace 
a  preferitone  . 

PRESCRIPTION,  f.  f.  Manière  d'acquérir  !a  pro- 
priété d'  une  chofe  ,  par  la  poffeiTion  non  intenom- 
pue  pendant  un  temps  déterminé  par  la  Lei  .  Pre- 
feritone .  §.  On  acquiert  auflfi  la  libération  d'  une 
dette  par  la  prefciiption  ,  e' eli-à  dire  ,  quand  le 
Créancier  néglige  pendant  un  certain  temps  d'  en 
demander  le  payement  .  Preferitone  per  difetto  di 
dimanda  . 

PRESCRIRE,  v.  a.  Ordonner,  marquer  précifé- 
ment  ce  qu'  on  veut  qui  foit  fait .  Preferirete  ;  or- 
dinare ;  imporre  ;  ftataire  ;  ftaéi.'ire  .  §.  En  tei  rues 
de  Juruprudence  ,  lì  fignifie  ,  acquérir  un  droit  ,  ou 
exclure  un  autre  de  quelque  demande  ,  par  une  pof- 
feflfion  non  interrompue,  pendant  un  certain  temps 
que  la  Loi  limite  ;  &  en  ce  lens  ,  il  eft  neutre  .  Pre- 
ferii ere-;  acqui/lare  per  preferitone  .  §.  U  eft  auflfi 
aflif  cn  ce  fens.  Preferire  -un  héritage  ,  une  dette  , 
&c.   Venire  a  preferitone  . 

PRESCRIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRÉSÉANCE  ,  f.  f.  On  prononce  comme  fi  1'  on 
écrivoir  PrelTéance  .  Droit  de  prendre  place  au  deflTus 
de  queiqu'  un  ,  ou  ie  lepréeéjer.  Precedenza  ;  paf- 
Jo  ;  anteriorità  ;   anzianità  . 

PRÉSENCE,  f.  f.  Exillence  d'une  perfonne  dans 
un  lieu.  Prefema.  être  cn  ptéfence ,  à  la  préfence 
de  quelqu'un  .  Effere  alla  prcfcn%_a  ,  al  cofpetto  di 
alcuno  .  Mettre  en  préfence  .  Apptefentare  .  §.  En 
parlant  du  Sacrement  de  l'Euchariftie  ,  on  dit  ,  la 
préfence  réelle  du  Corps  &  du  Sang  de  Notre  Sei- 
gneur.  La  prefenza  reale  del  Corpo,  e  del  Tangue 
di  ncjlro  Signore  .  §.  On  appelle,  droit  de  préfence, 
certaine  rérribution  qu'on  donne  à  des  Chanoines  , 
pour  leur  atïiftance  aux  Heures  Canoniales  ,  ou  au 
Chapitre  ;  aux  Curés  ,  pour  leur  aflfiflanet  à  certai- 
nes fondions  eccléfialiiques  de  leurs  ParoiiTes  ;  &  aux 
Membres  de  Certaines  Compagn  es  ,  lorfqu'  ils  alïi- 
ftent  aux  Affemblées .  Gius  di  efigere  le  diflrikuzio. 
ni,  le  rctribux'oni  de'  prefenti  ,  o  fia  affilienti  al 
Cjro.  §.  On  dit  ,  que  deux  armées  font  ea  préfence  , 
pour  dire,  qu'el'es  font  en  vue  l'une  de  l'autre  . 
Eferciti  che  fono  in  faccia  ,  dirimpetto  1'  uno  dell' 
altro  .§.  On  dit  fig.  qu'un  homme  a  de  la  préfence 
d' efprit  ,  une  grande  préfence  d'efprir,  pour  dire  , 
qu'il  a  I' efprit  vif  &  prompt,  &  qu'il  dit  &  fait 
fur  le  champ  ce  qu'il  y  a  de  plus  de  propos  à  dre  , 
ou  a  fane  .  Acutezza  d'  ingegno;  prontezza  di 
jpìrìio  .  §.  Préfence  ,  fe  dit  auflfi  de  Dieu  ,  quoique 
il  ne  foit  contenu  dans  aucun  el'pace  .  Prefenza  di 
Dio.  §.  On  dit  ,  fe  mettre  en  la  préfence  de  Dieu  , 
pour  dire  ,  confidérer  Dieu  comme  préfent  à  ce  que 
l'on  va  faire.  Mettetfi  alla  prelenza  di  Dio;  pen- 
fare  che  Dio  i  prefente  . 

PRÉSENT,  ENTE  ,  adi.  Q_ui  eft  dans  le  temps  on 
nous  fommes  .  Prefente  .  §.  À  tous  préfens  &  à  ve- 
nir ,  falut,  formule  du  ftyle  de  Chancellerie .  A  tut- 
ti i  prefenti  ,  e  futuri  ,  fafuie  .  Er  préfens  tels  & 
tels,  formule  du  ftyle  de  Notaires  dans  les  aftes  qu' 
ils  p.iftcnt.  Preferii  i  tali  e  i  tali  .  S.  Prélent,  fe 
dit  auflfi  de  ce  qui  fe  rencontre  au  lieu  dont  Ou  par- 
le. En  ce  ftn9,  il  eft  oppofé  à  abfent  .  Prefente  ; 
ajT'I-ente  .  Ç.  On  dit,  en  ftyle  familier,  le  préfent 
porteur;  le  préfent  billet,  pour  déligner  plus  parti- 
culièrement le  billet  qu'  on  écrit,  &  celui  qui  le 
porte  .  //  piefente  portatore  ;  il  prefente  viglietto  . 
§  On  écrit,  en  ftyle  familier,  auffi-tû:  la  préfente 
lettre  re^uc  ;  &  abfolument  ,  auflfi-tor  la  prefente  re- 
çue ,  pour  dre,  dès  que  vous  aurez  reçu  la  lettre 
que  je-  vous  écris  .  Subito  ricevuta  la  prefente  .  §. 
On  dit,  qu'on  a  toujours  une  chofe  présente  à  1'  e- 
fprit ,  pour  dire  ,  qu'on  y  forrge  toujours.  Aver  fem- 
pre  una  coja  prefente  allo  fpirito  ;  penjarvi  di  con- 
tinuo. Et  dans  le  même  fens,  par  manière  d' exagé- 
rarion  ,  cela  eft  toujours  préfent  à  mes  yeux  .  Quella 
coja  è  l'eropre  ,  è  ognora  prefente  a'  miei  occhi  ,  io 
l'  ho  fempre  davanti  .  §,  En  parlant  d'  ta  homme 
qui  fc  fouviect  de  tout  ,    on  ait,    q«   »ohi  lui  eli 


préfent  a  1' efprit  ,  que  tout  lui  eft  piéfcnt .  Ogni 
cofa  i  prelente  al  di  lui  fpitito  .  Et  <n  parlant  d' 
une  chofe  dont  on  a  conferve  une  idée  très-vive,  oa 
dit  ,  cela  m' eft  préfent  comme  fi  je  le  voyois .  Cià 
m'  i  ptefente  come  fe  io  il  ved.ffi  ;  ne  ho  f  idea  dit 
viva  ,  come  fe  la  soja  mi  fr.jfe  prefente.  $.  On  dit 
pax  exagération  ,  qu'un  homme  eft  préfent  à  tout  , 
qu'  il  eft  piéfent  par-tout,  pour  d  re  ,  qu'il  eft  fi  aT 
giflfant  ,  qu'il  fcmble  qu'il  loit  par. tout  en  même: 
temps.  Egli  è  prefente  a  tutto;  egli  afftfte  a  ogni 
coja  ;  eçli  fi  trova  dapertmto.  J.  On  dit  ,  qu'  mi 
homme  eli"  tenu  pjéfcnt  en  quelque  affen.blée  ,  ou 
abfolument  ,  qu'  U  eft  tenu  piéfcnt ,  pour  dire  ,  qu' 
encore  qu'il  n'y  foit  pas,  il  retire  les  mêmes  émo- 
lumens  que  ceux  qui  y  affilient  afiuellcment  ;  &  ce- 
la !e  dit  dans  Us  Chapitres  &  autres  Ccmmuaai-- 
tés  .  Effer  confederato  come  prefente  ,  come  affiliente  . 
5.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  a  1*  efprit  piéfcnt  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  1'  efprit  vif  Se  prompt  ,  &  qu'  il 
dit  &  fait  fur  le  c1  amp  ce  qu'il  y  a  de  pius  à  pro- 
pos à  dire  ,  ou  à  faire  .  Aver  t?  ingegno  pronto  ,  a- 
cuto  ;  aver  gran  prefenza  di  fpirito .  §.  On  dir  a uflî 
qu'  tin  homme  a  la  mémoire  préfente  ,  pour  dire  , 
qu'il  fe  fouvient  A  propos  &  fans  peine  de  ce  e  '  il 
a  vu  ou  lu  .  Aver  la  memoria  felice  ;  aver  la  me- 
moria buona.  §.  Épotii'er  par  paroles  de  piéfcnt  ,  fa- 
çon de  parler  dont  on  fe  fert,  lorfque  deux  peifon- 
nes  déclarent  qu'elles  fe  prennent  afluellcment  peur 
mari  &  femme.  Il  fc  dit  h  la  différence  d'épouf.r 
par  paroles  de  futur  :  ce  qui  s'appelle  oicTnaire- 
ment  ,  fiancer  .  Spofare  per  parole  de  prefenti  .  §. 
On  appelle  ,  poifon  ptéfent  ,  un  poifon  qui  fait  fon 
crïer  fur  le  champ.  Veleno  potente.  On  le  dit  auflfi 
des  remèdes  qui  opèrent  fur  le  chi.mp  ,  Rimedio  pte. 
ferite  ,  potente  .  §.  Préfent  ,  e  fi  quelquefois  fubft.  & 
veut  dire  ,  le  .temps  préfent  .  //  preferite  ;  il  tempo 
prefitte.  §.  A  préfent,  adv  Maintenant,  dans  le 
temps  préfent.  Al  prefente  ;  di  preferite  ;  ora  ;  a- 
deffo  ;  ptefentemente  .  $'.  De  prêtent,  adv.  Formule 
de  Notaire.  Maintenant  ,  à  piefent  .  Dì  prefente  i 
ora  ;  adeffo  ;  ptefentemente  ;  in  quello  tempo  ,  $. 
Pour  le  préfent  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  n' 
eft  guère  en  ufege  que  dans  le  fiyle'famUier  .  Al 
prefente  ;  ora  .  $.  Préfent,  f.  m.  T.  de  Grammaire  . 
Le  premier  temps  de  chaque  mode  d'un  veibe,  & 
qui   marque  le  temps  ptéfent  .  Il  prefente  . 

PRÉSENT,  f.  m.  Don,  tout  ce  qu' cn  donne  gra. 
tuitement  &  par  pure  libé'aliié  .  Prefente  ;  dor.o  ; 
donativo  ;  regalo  .  §.  Précns  de  rôecs  ,  les  préf;ns 
qu'un  homme  a  envoyés  il  li  perfonne  qu'il  doit  é- 
poufer  .  Doni  ,  donativi  che  lo  fpofo  manda  a  rega- 
lare alla  fpofa . 

PRÉSENTATEUR,  TPICE,  f.  m.  &  f.  Celui  Où 
celle  qui  a  le  droit  de  préfenter  à  un  Bénéfice  .  Ptt- 
fentatore  ,  colui  the  ha  gi'<s  di  preferiate  alcuno  per 
un  Beneficio. 

PRÉSLNTATION  ,  f.  1.  Aflion  de  préfenter.  In 
ce  fens,  il  n'a  guère  d' ufage  qu'  en  tertaines  para- 
fes particulières.  Ainfi  on  dit  qu'un  Avo.nt  a  été 
chaigé  de  la  ptéfentation  des  Lettres  d'  un  Chance- 
lier, d'un  Gouverneur  de  Province,  &c.  P/tùnij. 
Z'tone  ;  preferii  agione  delle  Lettere,  ec.  11  fe  dit 
aufïi  ,  au  Palais  ,  de  1'  afie  que  prend  un  Procureur 
qui  fe  préfente  pour  fa  Partie.  Prefsntagicne  ;  pre- 
Jentazione  .  Ç.  11  fignifie  auflfi  le  droit  de  préfenter  ft 
un  Bénéfice.  Préfent axjone  .  $.  On  appelle,  la  Pté- 
fentation de  la  Vierge  ,  une  fête  que  I'  Églife  célèbre 
cn  1'  honneur  de  la  Vierge  ,  &  en  mémoire  de  ce 
qu'elle  fut  préfentée  au  Temple.  La  fella  della  Pre. 
leniamone  di  Maria  Vergine. 

PRESUNTE  ,  ÉE  ,  part     V.  le  veibe  . 

PRÉSENTEMENT  ,  adir.  A  préfent,  maintenant  . 
Ora  ;  prejeniemente  ;  di  pttfeme  ;  al  prefente  ;  a- 
deflo  ;  in  quello  punto  . 

PRÉSENTER  ,  v.  a.  Offrir  quelque  chofe  à  quei- 
qu' un  .  Prefentare;  offerite  ;  efibire  ;  porgere  .  f. 
Préfenter  la  main  à  une  Dame  ,  pour  due,  s'  offrir 
de  lui  donner  la  main  pour  la  mener  .  Offerire  , 
prejentare  la  matto.  Et  préfenter  la  main  à  queiqu' 
un  ,  pour  dire,  lui  tendre  la  main  pour  l'aider  S 
marcher  .  Porgere  la  mano.  §.  Piéfea'er  la  elicmi-- 
f  e  ,  préfentet  la  fetviette  ,  te  cela  fie  dit  princi.-.v'j- 
ment  chez  le  Roi  ,_  lorfqu'  un  Officier  fubaltcr;;»  nor- 
ie", lemet  la  cheipife  ,  la  ferviette  entre  les  maies 
du  grand  Officier  ,  afin  qu'  il  la  donne  au  Roi  .  i',:-- 
fentare  ,  porgere.  S-  Pré'Vnter  un  i'iscer ,  .une  n- 
quête  au  Roi,  aux  Juges,  &c.  pòi»  dire,  fupplles- 
le  Roi  ,  les  Juges  par  un  placet  ,  par  une  requête  . 
Prejentare  un  memoriale  .  §.  Préfenter  le  niouf,).^'!, 
prélenter  les  amies  ,  pour  dire  ,  fe  mettre  en  état  , 
en  poflure  de  s'en  fetvir  .  Préfent  ar  i'  a<mi .  §.  Pié- ' 
fenter  queiqu'  un  au  Roi^  ,  à  un  Prince  ,  à  un  grand. 
Seigneur  ,  pour  dire  ,;  1'  introduire  en  la  préfence  da  • 
Roi,  d'  un  Prince,  d'un  grand  Se.gneur  ,  pour  lui 
faire  la  révérence  &  pour  en  être  connu.  Piejerta- 
re  ;  produrre  ;  condurre  alla  prefenza  .  §■  -Préfenter 
à  un  Bénéfice,  pour  dire,  défigner  c.lni  à  qui  le 
Bénéfice  doit  être  donné.  Préfent  are  ;  nominare  a 
un  Benefizio.  §.  On  ordonne  quelquefois,  qu'  un. 
aceufe  (era  prefente  à  laqueflion  ,  c'eft-à-dire  ,  que, 
f:ns  qu'il  ait  connoilTance  du  Jiisement ,  il  fera  con- 
duit en  la  chambre  de  la  quciiion  ,  comme  s'  il  de-  . 
voir  y  être  appliqué,  dans  l'efiiérancc  que  la  crain- 
ts des  tourmerr  lui  fera  avouer  Us  faits  dont  il  eli 
PI  é 
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provenu  .  Prefentare  alla  tortura  .  §.  Vrittattr  ,  le 
i:int  auflfi  en  plofîeurs  pbrafes  avec  le  pronom  prr- 
ronnel,  &  ilors  il  eli  réciproque  .  Aiafi  on  dit  ,  fc 
préfenter  devant  quelqu'  Dn  ,  pour  dite  ,  paroître  de- 
vant lui  .  Prefentitrfi  ;  rapprefentarfi  ;  comparire  ; 
etndurfi  alla  preferita  ■  $.  On  dit,  qu'un  fpefire  s! 
efl  préfenfé  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  qu'  un  fantô- 
tne ,  qu'  un  fpefire  s'  efl  apparu  à  quelqu'  un  .  Appa- 
rire ;  comparire  .  §.  On  dit  ,  qu'un  homme  fe  pré- 
sente bien  ,  fc  préfente  de  bonne  grâce,  pour  dire  , 
une  quand  il  entre  dans  une  compagnie,  il  y  entre 
»ou  jours  de  bonne  grâce  ,  &  fans  paroître  embarraf- 
{i  de  fa  perfonne  .  Ptefentarfi  con  garbo  .  §.  On  dit 
auflfi  ,  qu1  un  homme  fe  préftnte  de  bonne  grâce  au 
combat  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  va  de  bon  cœur  ,  avec 
vt.c  contenance  affuréc  ,  &  bien  réfol»  de  faire  fou 
devoir.  Andar  con  franchezza  att3  battaglia.  §.  Se 
j-réfenter,  fe  dit  a  udì  en  parlait  de  certaines  chofe« 
dont  on  juge  avantageufement  dn  premier  coup  d' 
œil  .  Offerirti  ;  far  iella  vifta ;  aver  bella  apparen-^ 
X?  si  primo  affetto  .  5.  Oa  dit  fis.  d'  un  mot  qui  n' 
«Il  pas  encore  tout  à-fait  établi  ,  mais  qui  fonne  bien 
à  i'  oreille  ,  &  qui  exprime  bien  tout  ce  qu'  on  veut 
dire  ,  que  c'eft  un  mot  qui  fc  préfente  bien.  Veca- 
iolo  ,  voce  che  fuona  tene  .  §.  On  dit ,  qu*  une  cho- 
fe s'eft  préfeutée  à  l'efpnt,  pour  dire,  qu'  elle  eli 
Venue  à  l' efprit  .  Pararfî  dinanzi  una  cofa  ;  venire 
in  fantasia  ;  ptefentarfi  alla  mente.  §.  On  dit  ,  ce 
nom  ne  fc  prefente  pas  maintenant  à  ma  mémoire  , 
piv.:r  dire  ,  je  ne  puis  me  fouvemr  eh:  et  nom  prf- 
fcntemeiit  .  Parar/i  ,  affacciar/i  alla  memoria  ;  torna- 
re a  mette  ,  alla  memoria,  $.  Se  piéfenrer  ,  le  dit 
auffi  en  partant  des  occafions  ,  des  affaires  ,  &c.  qui 
furviennent  .  Pararjl  ;  prefentarfi  ;  incontrali  ;  fo- 
pr.zgiugnere  .  §.  Se  présenter,  fe  dit  au  Palais  ,  de  V 
aBe  qu' un  Procureur  fait  au  Greffe  des  présentations  . 
Prefentarfi  ;  ventre  alla  prefentavone  . 

PRÉSERVATIF,  IVE  ,  ad).  Qui  a  la  vert  a  ,  la 
faculté  de  piéferver.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  par- 
lant des  remèdes  ,  &  en  termes  rie  Médecine  .  Pre- 
fervativo.  §.  Il  efl  plus  ordinairement  lubll.  &  alors 
il  fignifie,  remède  qui  a  la  vertu  de  prélerver .  Pre- 
fetv.it ivo  >  antidoto  . 

PRÉSERVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PRESERVER  ,  v.  a.  Garantir  de  mal ,  empêcher  , 
détourner  un  mal  qui  pourroit  arriver  .  Preservare  ; 
difendere  ;  cu/lodire  ;  efimere  ;  efenlare  ;  confervare; 
frali  ornar  un  male  . 

PRÉSIDÉ*  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRÉSIDENCE,  f.  f.  Fonflion  de  Prélï-ient  ,  droit 
de  préfider  .  Presidenza  ;  prej'eggenza  ;  carica  ;  di- 
gnità di  Prefidente  . 

PRÉSIDENT,  f.  m.  Celui  qui  ptéfiJe  à  une  Com- 
pagnie ,  à  une  A  d'emblée  .  Prendente  ;  prefetto  ;  ca 
pò  ;  propofto,  celui  che  prefiede .  §.  Oa  appelle  auffT 
Préiìdcns,  des  Officiers  qui  ont  des  Charges,  en  ver- 
tu desquelles  ili  ont  droit  de  préfider  a  certaines 
Compagnies  .  Prefidente  .  Ç.  On  appelle  suffi  Prèti- 
dent  ,  celui  qui  préfide  à  un  afte  ,  à  une  Trièfe  de 
Philofophie  ,  de  Théologie  ,  de  Droit,  &e.  Preft- 
ttcrjte . 

PRÉSIDENTE  ,  f.  f.  La  femme  d'  un  Président  . 
La  moglie  d'un  Prendente. 

PRÉSIDER,  v.  n.  Occuper  la  première  place  d3ns 
une  A  tremblée,  avec  droit  d'en  recueillir  les  voix  , 
&  de  prononcer  la  décifion  .  Prefedere  ;  foprantende- 
re .  $.  En  parlant  des  afles  qu'on  foutient  en  Philo, 
fophte  ,  en  Théologie  ,  en  Droit  ,  &c.  on  dit  de  ce- 
lui  qui  en  eft  le  Modérateur  &  comme  l'arbitre  , 
«lue  c'eft  lui  qui  prènde  à  I'  afie  .  Colui  che  prefiede 
a  una  pubblica  difesa  di  Teoltgia  ,  di  Legge  ,  ec.  $. 
31  efl  quelquefois  „âif  .  Présider  une  Compagnie  . 
Prefedere  ,  foprantendere  ;  avere  il  governo,  ladire- 
rxi.ne  d'  una  Compagnia  .  $.  On  dit  auffi  ,  piéfider 
quelqu  un  ,  pour  dire  ,  préfider  à  une  Compagnie  , 
dont  il  efl  membre.  Effere  fu  peri  or  e  ;  precedere  in- 
digniti .  S.  Piéfider,  fignifie  auffi  ,  avoir  le  foin  , 
la  direflion  .  Prefedere  ;  foprantendere  ;  avers  il  go- 
verno, il  carico,  la  condotta  ,  la  direzione  .  §.  Il 
it  dit  auffi  dans  ce  fens ,  en  parlant  des  Divinités 
des  Païens:  Junon  préfife  aux  noces,  Cornus  aux  fe- 
Sins  ,  &c.  Giunone  prefiede ,  o  à  propofia  aile  no%_- 
%e  ,  Como  a'  banchetti ,  ce. 

PRESIDIAI.,  f.m  Jufidi&Mt  de  certains  Baillia- 
R«S  i  Sénéchauffées  Royales  ,  des  Sentences  defquel- 
Jes  il  y  a  a"pel  aux  Parlemens.  hors  en  certain  cas 
&  pour  certaines  fommes.  prefiJiale  ,  for>:>  di  Tri- 
tunale  .  §.  Il  efl  auffi  ad),  d.ms  ces  phrafes  :  Siège 
préfid'ai,  Juges  préfidisux  „  pour  dire  ,  le  Tribunal 
de  la  Juridiflion  d'  un  Préfidial  ,  les  Juges  d'  un  Pre- 
sidiai .   Prefidinle  . 

PRÉSIDIALEMENT,  adv.  T.  de  Pratique.  11  n' 
a  guère  A'  ufage  que  dans  cette  phrase  ;  Juger  pié- 
fidialement  ,  qui  fe  dit  dans  le  cas  où  un  Préûdial 
juge  en  dernier  rcffbrr  &  fans  appel  .  Prefidial- 
mentf  . 

PRÉSOMPTIF,  IVE,  adi.  Il  n*a  guère  d' ufage 
que  dans  celte  phrafe  :  Héritier  préfomptif,  qui  fe 
dit  ordinaiiemcot  de  celui  qui  efl  rep.arué  comme  le 
plus  proche  héritier,  en  forte  cependant  qu'  il  peut 
lurvenir  des  enfans  qui  1'  excluent  de  la  (ucceffion  . 
Trefuntivo  ;  p'tfuppofio  ;  prefunto. 

PRÉSOMPTION,  f.  f.  Conjecture,  jugement  fan- 
ti fur  des  apparences,  fur  des  indices.  Prefunijo- 
nt  ;  opinione  ;  ccnghietiuui ,   S>  Ptélontption  ,  fisaU 


fie  sufïl  vanité,  nrroganee  ,  opinion  trop  avantâfeu- 
fe  de  foi-iiKMnc  .  Prefunrjone  ,  profunrjone  ,  arro- 
ganza ;  baccelle!  la  . 

PRÉSOMPTUEUSEMENT.adv.  Avec  préemption  , 
d'  une  manière  préfomptueufe  .  Prefunt uofamente  ; 
profuituoj-imente  ;  prefoatuof.tmente  . 

PRÉSOMPTUEUX,  EUSE  ,  aJi.  Vain,  arrogant  , 
orgueilleux,  qui  a  une  trop  grande  opinion  de  lui- 
même  .  Il  s'  emploie  auffi  fubflantivement .  Prefun. 
tuofo  ;  prefonsuofo  ;  profontuofo  ;  arrogante  ;  altero  ; 
vano  ;  orgogtiofo  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  chofes  .  Dé- 
fi rs  préfomptuenx  ,  penfée  préfomptueufe .  Defiderj 
,-.>;i*i    i '-fi  ;  idee  orgogliofe  ,  vane  ,  altere. 

PRESQUE,  adv.  À-peu-près  ,  peu  s'en  faut. 
Preffo  ;  quafi  ;  prelfochi  ;  poco  meno. 

PRESQU'  ILE,  f.  f.  Féainfule  ,    terre  prelquc  en- 
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droit ,  par  un  bout  .   Penifola  . 

PRESSAMMENT  ,  adv.  Inframment,  d'  une  ma- 
nière predante  .  Prcmurofamente  ,  fen%a  intetmif- 
fione . 

PRESSANT,  ANTE,  adi.  Qui  preffe  vivement, 
qui  infifle  fans-wlàche.  Sollecito;  pr  emuro  f  o  ;  mole- 
fio;  importuno  ;  che  fa  premura .  5.  On  le  dit  auffi 
des  chofes  .  Une  recommandation  predante  .  Racco- 
mandaxione  premurofa  ,  viva  .  S.Oa  dit  qu'une  dou. 
leur  efl  predante,  pour  dire  ,  qu'  elle  efl  aiguë  & 
violente  .  Dolore  acuto  ,  pungente  ,  violento  .  S. 
Il  fignifie  auffi  ,  urgent  ,  qui  r.e  laide  pis  le  temps 
de  d'fTérer.    Urgente,-  pr  tifante  ;  premurofo  j  immi- 

l'RESSE,  f.  f.  Foule,  multitude  de  perfonnes  qui 
fe  preffent .  Calta  ;  folla  ;  preffa .  §.  O»  dit  fam.  d* 
une  chofeque  l'on  n'  efl  pas  difpofé  à  faire  ,  &  dont 
onfuppofe  que  peu  de  gens  voudront  le  charger, 
qu  il  n'  y  a  pas  grande  prede ,  a  la  faire,  à- 
s  en  charger.  Non  c'è  premura.  §.  Oa  dit  d'  u- 
ne  étoffe,  ou  d'  une  autre  marchandée  à  la  mo- 
de ,  &  qui  fe  débite  bien  ,  que  la  prede  y  eft  .  Lu 
gente  vi  fi  affolla  per  averne  .  §.  On  dit  auffi  d'  un 
Prélicateur  extrêmement  fuivi  ,  que  la  prede  y  efl  , 
qu  il  a  la  preffe  .  Predicatore  che  fa  calca  ;  Predi 
citcre  che  ha  gran  concorfo  .  §.  On  dit  fi*.  &  piov. 
d  un  homme  qui  ,  le  trouvant  engagé  dans  quel- 
que  mauvaife  fociété  ,  dajs  quelque  parti  dangereux, 
vient  à  s'en  retirer  prudemment  ,  qu'  il  s'  eli  retiré- 
de  la  preffe  .  Cavarfi  bel  bello  da  un  cattivo  paffo  , 
da  un  impegno  pericolofo.  §.  Preffe,  fignifie  auflfi  , 
une  machine  de  bois,  compofee  de  deux  ais  ,  entre 
lefquels  or  preffe  du  linge,  des  livres,  des  é.offes.par 
le  moyen  de  deux  vis .  Il  fe  dit  auffi  de  plufieurs  autres 
machines  dont  o.i  fe  fert  en  divers  métiers ,  pour  tc- 
niren  état  les  chofes  fur  lefquçlles  on  travaille  .  Stret- 
toio ;  foppreffa.  S.  On  dir  fig.  qu'  un  homme  efl  en 
prede,  pour  dite,  qu'  il  eft  dans  un  état  fâcheux  , 
oc  dont  il  ne  fait  comment  fe  retirer  .  Uomo  che  è 
aile  /Irene  .  §.  On  dit  fig.  &  pop.  qu'an  bijou  ,  un 
effet  efl  en  prede  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  en  gage  . 
Effer  dall'  ufunjo  ;  efftre  impegnato  .  §.  Piaffe  ,  fc 
dit  encore  de  la  machine,  par  le  moyen  de  laquelle 
on  impunie  fur  des  feuilles  de  papier  ,  les  divers 
carafières  qui  forment  les  mots  .  Torchio,  torcalo.  §. 
O^  dit  qu'  un  ouvrage  efl  fous  la  Prede  ,  pour  dire  , 
qu'  il  s'  imprime  aBucllement.  Opera  che  è  fono  il 
torchio  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  machines  qui  fervent 
à  tirer  des  eflampes .  Torchio  de'  rami .  §.  Prede, 
forte  de  pêche  qui  ne  quitte  pas  le  noyau  .  Elle 
diffère  du  pavie  ,  en  ce  qu'  elle  ne  fe  colore  pas  . 
Sorta  di  perca  che  non  fi  Spicca  d*!?  offa  .. 

PRESSf  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  Il  eli  auffi  ad}. 
&  lignine  qui  a  Late.    Frettolòfo;  che  ha-  fretta . 

PRESSENTI  ,    IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PRESSENTIMENT,  f.m.  Certain  mouvement  in- 
térieur, dont  la  caufe  n' efl  pas  connue  ,  &  qui  fait 
craindre  ou  efpérer  ce  qui  doit  arriver.  Preftntiroen. 
to  ;  Sentore  „•  odore  ;  antivedimento  .  S. On  dit  ,  avoir 
un  preffentiment  de  fièvre,  de  goutte  ,  &c.  pour  di- 
re ,  avoir  quelque  cfpèce  d'  émotion  qui  fait  appté- 
hender  la  fièvre,  la  goutte.  Aver  un  ribrexxo  di 
febbre  ,  un  attacco  di  gotta  ,  ec- 

PRESSENTIR,  v.  a.  Prévoir  confufément  quelque 
chofe  par  un  mouvement  intérieur  dont  on  ne  con- 
noft  pas  foi-même  la  raifoo  .  Preferire.  §.  Il  figni- 
fie auffi,  découvrir,  fonder,  tacher  de  découvrir  les 
dìfpofitioiis ,  les  fentimens  de  quelqu'  un  fur  quelque 
chofe.  Ptefettire  ;  indagare  r  odorare;  aver  noti- 
zia,  o  femore  .  j.  On  dit  dans  le  même  fens, 
predentir  quelqu'  un;  &  alors  il  eli  aflif.  Tentare; 
taflare  . 

PRESS.ER  ,  v.  a.  Étreindre  avec  force.  Spremere; 
premete  ;  comprimere  ;  fìrignere  con  for%.a  .  §.On  dit 
fig.  il  ne  faut  pas  trop  preffer  une  comparaifon ,  un 
bon  mot  ,  pour  dire  ,  il  ne  (a ut  pas  les  trop  appro. 
fondir,  les  examiner  de  trop  près  .  Non  bijogn.i guar- 
dala troppo  nel  fonile  in  un  paragone  ,  in  un  ar- 
guzia ;  non  bifogna  efaminar  troppo  minutamente  , 
ec.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  approcher  une  chofe  ou  une 
perfonne  contre  une  autre.  Serrare;  accodare;  av- 
vicinare; approffimtre  ;  fìrignere  .  §.  Il  fignifie  fi;, 
pourfuivre  fans  relâche  ,  continuer  a  attaquer  avec 
ardeur  .  Strigncre  ;  incalzare  ;  pcrfe^uit.ne  ;  non  dar 
pace  ne  tregua  .  En  ce  fens  ,  il  fe  dit  fig.  des  difeours 
par  lefquels  on  infille  auprès  de  quelqu'  un  ,  pour  le 
porter  h  q>velque  cl;«fi.-  .     Incalzare  ;    far  premura  ; 

fçltecir.ir  (aidamtmt .-  far  vivi  infìanr,»  ,  S,  PrcfUr, 
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fignjfie  auffi  ,  hâter,  obligera  fc  diligealer ,  ne  don- 
ner point  de  relâche.  Affrettare  ,-  accelerare  ;  folle- 
citare  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  douleur  prede  ,  pour  di- 
re ,  qu'elle  efl  extrêmement  vive  &  aiguë.  Dolore 
che  tormenta  ,  che  crucia  vivaraente .  Ç.  On  dit  auf» 
fi  ,  qu'  oa  efl  prede  par  le  befoin  ,  par  la  nécediré  , 
par  la  faim  ,  pour  dire  ,  que  le  befoin  ,  la  nécedìté, 
la  faim  font  extrêmes  .  Effere  fiimslato,  tribolato  , 
-inguaiato  dal  bifogno  ,  dalla  neceffir)  ,  dalla  fame  . 
§.  On  dit,  qu'une  maladie  prede  ,  pour  dire,  que 
c'efl  une  maladie  qui  demande  un  prompt  feconrs  , 
Malattia  preffante  ,  violenta  ,  che  ha  bifogno  d'  un 
pronto  foccorfo .  §.  On  dit  auflfi,  qu'  une  occafion 
preffe  ,  qu'une  affaire  prede  ,  pour  dire  ,  qu'il  faut 
agir  promptement  prur  y  mettre  ordre.  Otcafiont- 
premurofa  ,  preff-mte  ,  ec- 

PRESSEUR  ,  f.  m.  T.  de  ManufaiT.  Ouvrier  don' 
['  emploi  efl  de  preder  les  étoffes,  les  toiles,  les 
draps  ,  &c.  fous  une  prede  .  Soppreffatore  . 

PftESSIER,  f.  m.  Ouvrier  d'Imprimerie  qui  tra- 
vaille à  la   Prede  .  Torcoliere  . 

PRESSION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfîque  .  Aflioa  de  pref- 
fer.  PreJJione. 

PRESS1S,  f.m.  Jus  que  V  on  fait  fortir  de  la  vian- 
de ,  en  la  preffan:  .  S-ugo  ;  fucco  ;  fpremitur.i .  §.  It 
fe  dit  auffi  du  fuc  que  I'  on  exprime  dequelques  her- 
bes .  Sugo  ,  o  fucco  d'  erbe  . 

PRESSOIR,  f.  m.  Grande  machine  fervant  à  pref- 
fer  du  raifin  ,  des  pommes,  Sex.,  pour  faire  du  vin  , 
du  cidre  .  Torcalo  ;  torchio  ;  torcolaré  ;  fireit)jo  .  5, 
Preffbir  d'  Héiofile  ,  T.  d'  Anatomie  .  C  eft  un  finus 
de  la  .dure-mère  .  Torcolaré  d'  Ero filo . 

PRESSURAGE,  f.  m.  Aaion  de  preffurer  au  pref- 
foir.  Strettura  del  torcolaré.  5.  Il  fignifie  auffi,  le 
vin  qu'on  fait  fortir  du  marc,  a  force  de  preffurer  , 
Vino  del  torcolo  . 

PRESSURÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

PRESSURER,  v.  a.  Preder  des  raifins  &  autres 
fruits,  &  en  tirer  la  liqueur  par  le  moyen  du  pref- 
foir  .  Spremere  ;  efprimere  ;  fìrignere  col  torcolo  ,  col- 
lo flretto/o .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  pteffer  ,  étreindre 
fortement  des  fruits  avec  la  main,  pour  en  faire  fo». 
tir  le  jus.  Spremere.  §.  Il  fe  du  fam.  au  figuré  , 
pour  dire  ,  épuifer  par  des  impôts  ,  par  des  taxes  » 
Spremere  ,-  preftanziare  . 

PRESMJREUR,  ou  PRESSURIER  .  f.  m.  Ouvrier 
qui  travaille  à  faire  mouvoir  un  preflfair .  Torco.'ie. 
re  ,  o  lavorante  al  torchio  da-  vino  . 

PRESTANCE  ,  f.  f.  Binne  mine  accompagnée  de 
gravité  &  de  dignité  .  Bella  d'era  ;  bella  prefe uzs  s 
bel  ftmbiante  ;   bella  figura  . 

PRESTANT ,  f.  m.  Nom  d'  un  des  principaux; 
jeux  de  1'  Orgue.    Preflame,  uno  de'  tafti  deli'  Or- 

S-T>0  . 

PRESTATION,  f.f.  Se  dit  dans  ces  phrafes  :  Pré- 
dation de  ferment,  qui  fignifie  1' aflion  de. prêter 
ferment.  Atto  del  giuramento .  Et  prédation  de  fot 
&  hommage,  qui  fignifie  1'  aftion  d'  un  Vaffal  qui 
rend  foi  &  hommage  à  fon  Seigneur  Suzerain  .  L.' 
atto  del  predare  obedienza  e  vafjallaggio.  §.  On  ap- 
pelle ari  Palais  ,  prcflation  annuelle  ,  les  redevances 
annuelles  qui  le  payent  en  fruits  ou  animaux  en  na- 
rure  .  Annua  ricognizione  ,  o  canone  che  fi  paga  in 
frutti ,  o  in  animali  in  natura  . 

PRESTE,  adi.  de  r.  g.  Piompt ,  adroit,  agile  . 
Prefto  ;  pronto;  agile;  deliro;  leggiero;  fne'-lo  ; 
fvelto .  J.  Il  le  prend  quelquefois  au  figuré,  pour  Ics 
chofes  qui  dépendent  de  |' efprit  .  Une  répoefe  pre- 
fle  .  Pronto;  fpiritofo  .  $.  Prede  ,  efl  auffi  adverbe 
d'exhortation,  &  fignifie  ,  vite  ,  promptement..  Pre- 
fto ;  fubito  ;  lofio  ;  prettamente  ;  fulitaroente . 

PRESTEMENT,  adv.  Habilement  ,  brufquemenf  , 
â  la  hâte .  Prettamente  ;  prontamente  ;  Speditamen- 
te ;  fotlecitamente  . 

PRESTESSE,  f.  f.  Agilité  ,  fubtilîté .  Preftcz^a  i 
prontezza  ;  leggierezx."  >'  defirezz.a  ;  agilità  .  i.  Il 
fe  prend  quelquefois  au  figuré  ,  pour  les  chofes  qui 
dépendent  de  l' efprit .  Preflezz"  ;  prentezz.^-;  vi- 
vczz"  ;  t»ip  • 

PRESTIGE,  f.  m.  Illufion  par  fortilége  .  Prestì- 
gio ;  illufione  ;  incantefimo  ;  C  efecuzione  e  gli  or- 
dini . 

t  PRESTIGIATEUR,  f,  m.  Peu  uOté.  Impofteuf 
qui  fait  des  preftiges  &  des  illufions.     Preftigiatore  ,-~ 

PRESTIMONIE  ,  f.  f.  T.  de  Droit  canonique  . 
Fonds  ou  revenu  affefté  par  un  Fondatcnr  ,  à  I'  en- 
tretien  &  à  la  fubfifiance  d'  un  Prêtre  ,  fans  aucune 
ércélion  en  titre  de  Bénéfice  ,  &  auquel  fes  Patrons 
&  fes  ayans  caufe  nomment  de  plein  droit,  fans  que 
celui  qu'il  eboifir  ,  ait  befoin  d'aucunes  provifions, 
ni  de  l'Ordinaire,  ni  des  autres.  Lafcita  ,  c  reddi- 
to Stabilito  per  il  mantenimento  à'  un  Sacerdote  , 
fenxa  titolo  di  Benefizio  . 

PRESTO  ,  adv.  emprunté  de  l*  Italien  .  Vite  . 
promptement.  Pretto;  prontamente  ,  ec.  V.  Vite  cV 
Promptement .  $.  En  Mufìque  ,  il  défigne  la  vìtefle 
du  mouvement  .  Prefto  . 

PRESTOLET  ,  f.  m.  Terme  de  mépris,  qui  fe  dit 
d'  un  Eccléfiaflique  fans  établiffemeut  &  fans  naif- 
fance  .    Pret.i(_zuolo  ;  pretignuolo  . 

PRESUME  ,  ÉE  ,   part.  V.  le  vetbe  . 

PRÉSUMER,  v.  n.  Conieflurer ,    iuger  par  indu. 

flion  ,  avoir  opinion  que  .     Prefumere  ;  prefuppoire; 

conghietturare  ;  immaginare  ;  /.ir  cinghiatura  ;    fo-. 

fpittare  ;  metterfi  ad  penftero .    5.  Il  fignifie  auffi  , 
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avoir  Itop  bonne  opinion  de . . .  Prefumsti  ;  preten- 
dere ;  arrogarji  ;   aver  presunzione  . 

PRÉSUPPOSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  '$.  On  dit 
abfolument  ,  cela  préfuppofé  ,  pour  dire,  cela  étant 
préfuppofé .  Ciò  prefuppo/lo  . 

PRÉSUPPOSER  ,  v.  a.  -Suppoter  préalablement  . 
Frefupporrc  ;  fupporre  precedentemente  . 

VRÉSUPPOSlTION  ,  I.  f.  Suppofition  préalable  . 
Prefuppofiiione  ;  prcfuppoflo  ;  prefuppofito . 

PRÉSURE,  f.  f.  Ce  qui  fert  A  faire  prendre  ,  à 
faire  cailler  le  lait,  II  fe  dit  de  la  fleur  d'  artichaut, 
&  d'  uneefpèce  de  liqueur  acide  qui  fe  trouve  dans 
le  ventricule  de  certains  animaux  ,  comme  veaux  , 
agneaux  ,  chevreaux  ,  &c.  Prefame  ;  gaglio  ;  coa- 
gulo. 

PRÊT ,  f.  m.  Aaion  par  laquelle  on  prête  de  1  ar- 
gent.  Prejììto  ;  pre/lo  ;  preflanz' .  $.  Il  tignine  plus 
fouvent,  la  chofe  prê'ée  .  Pre/lo;  preflanza  ;  la 
toj'a  ,  la  farte  preflata  .  $.  On  appelle  prît ,  une  cer- 
taine fomrne  d'  argent  qui  fe  paye  ordinairement  au 
renouvellement  du  bail  du  droit  annuel  ,  &  dont  le 
payement  fc  répartit  par  portions  égales  fur  les  trois 
premières  années  dece  renouvellement.  Certa  Somma 
di  danaro  ,  (he  lì  pas3  d' ordinario  net  rinnovarli 
tell'  appalto  ,  dell'  annuo  diritto  .  $.  On  appelle 
auffi  prêt,  ce  qui  eft  payé  aux  Soldats  pour  leur  fol- 
dc  ordinaire  .  La  paga  de'  Soldati. 

PRET  ,  ETE  ,  adj.  Qui  eft  en  état  de  faire  ou  de 
fouffrir  quelque  chofe  ,  qui  eli  difpofé  ,  préparé  à 
quelque  chofe  .  Pronto  ;  apparecchiato  ;  in  ordine  ; 
in  affetto  ;  preflo  ;  acconcio  ;  in  punto  . 

PRÉTANTAINE,  /.  f.  Il  n'a  guère  d'ugge  que 
dans  cette  phrafe  dn  flyle  familier  :  Courir  la  pré- 
tantaine ,  pour  dire  ,  aller ,  venir  ,  courir  ca  &  là  , 
fans  fujet  ,  fans  deffein  .  Andare  a  %.on%o  ;  andar  ai. 
torno  fen\.a  faper  dove  ;  andar  ajonc  ,  a  fparabicco; 
andartene  in  gite  ;  vagabondare  .  §.  On  dit  ,  qu'  une 
femme  court  la  piétantaine,  pour  dire,  qu'elle  fait 
des  promenades,  des  voyages  contre  la  bienféance  , 
ou  dans  un  efprit  de  libertinage.  Femmina  troppo 
libera  ,  troppo  data  al  bel  tempo  ,  che  è  poco  riti- 
tata  .„ 
PRETE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PRETE-JEAN.  V.  Nègus. 

PRÉTENDANT,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  ptéiend, 
qui  alpire  A  une  chofe.  Pretendente  . 

PRÉTENDRE  ,  v.  a.  Croire  avoir  droit  fur  quel- 
que choie  ,  A  quelque  chofe  .  Pretendere  ;  creder  d' 
aver  ragione.  $.  Il  Tignrfie  auffi  Amplement  afpirer 
à  une  chofe  ;  &  alors  il  eft  neutre.  Pretendere  ;  a- 
.Spirare  .  $.11  fignifie  auffi  ,  foutenir  affirmativement, 
être  perfuadé  que.  .  .  Pretendere  ,  foflenere  una  opi- 
nione. §.  Il  lignifie  encore  avoir  intention,  avoir 
deflein  .  Aver  in  idea;  aver  difegno  ,  o  voglia;  vo- 
lere ;  intender  dì  fare  ,  ee. 

PRÉTENDU,  UE,  part,  V.  le  verbe, .  $.11  eft 
aufli  adj.  &  fe  dit  des  chofes  dont  on  ne  veut  pas 
convenir  ,  des  qualités  fauffes  ou  douteufes  .  Pretefo; 
falfo  .On  appelle  en  France  ,  la  Religion  des  Calvi- 
niftes,  la  Religion  Prétendre  "Réformée .  La  ptftefa 
Religion  Riformata.  $.  Il  fe  prend  aufïi  fubftantive- 
menr  dans  le  flyle  familier  pour  celui  &  celle  qui 
tìoivcpt  s'époufer  .  Gli  Jpoji  . 

PRETE-NOM  ,  f.  m.  Celui  qui  prète  fon  nom  à 
quelqu'un  pour  tenir  un  bail,  un  Bénéfice,  un  Of- 
fice .  Colui  ,  che  prefla  il  Juo  nome  . 
^  PRÉTENTION,  f.  f.  Droit  que  L'on  a,  ou  que 
1'  On  croit  avoir ,  de  prétendre  ,  d'afpircr  à  une  cho- 
fe; efpérance  ,  deffein,  vue.  Preicnfisne  ,  difegno  , 
Speranza  . 

PRETER,  v.  a.  Donner,  A  la  charge  que  celui  a 
qui  {'  on  donne  ,  rende  ce  qu'  on  lui  a  donné  .  Pre- 
Pare  ;  dare  in  preflito  ,  o  a  preflanza  .  $.  Il  s'  em- 
ploie quelquefois  abfolument  ,  comme  dans  ces  phra- 
fts  :  Prêter  à  intérêt  ,  piêter  à  ufure  .  Preflare  ad 
vjura.  $.  Prêter  fecouis  ,  aide,  faveur,  &c.  pour 
dire  ,  fecouiir  ,  aider,  favorifer  quclqo'  un  en  quel- 
que chofe  .  Prcflare  ;  porgere  ;  dare  aiuto  ,  feccerfo; 
favorir  qnalcheduno  aiutandolo.  §.  Prêter  main-for- 
te, pour  dite,  appuyer  par  la  force  l*  exécution  des 
ordres  de  la  Juflice  .  Preflar  mano  forte  ;  aiutare 
tolta  forza  della  Giuflìz'a  .  §.  Prêter  la  main  ,  pour 
dite,  aider  à  faire  quelque  chofe  ,  être  complice  de 
quelque  chofe .  Preflar  la  mano  a  cbeccbclfi»  ;  impie- 
garvi fi  ;  darvi  la  mano  .  $.  On  dir  aufïi  ,  piêter  la 
tnain  ,  lorfqu'  il  eft  queftion  de  porter  quelque  chofe 
de  pefant ,  de  remuer  quelque  fardeau  .  Aiutar  a  por- 
tare ,  ^  muovee  un  pefo .  $.  Prêter  l'oreille,  prê- 
ter audience  ,  prêter  attention  ,  p:ê-er  filence  ,  pour 
dire,  écouter,  donner  audience  ,  avoir  attention  , 
faire  filence  .  Preflare  ,  porgere  orecchie  ;  afcoliare  . 
$.  Prêter  ferment,  pour  dire  ,  faire  ferment  devant 
jquelqn'  un.  Giurare  ;  fa>e  ,  o  preflar  giuramento  . 
$.  Prêter  foi  &  hommage  ,  fe  dit  d'un  Vairal  qui 
rend  foi  8c  hommage  au  Seigneur  duquel  il  relève  . 
Prcfl:re  obbedienza  ,  omaggio  ,  va/fallaggio  .  $.On 
dit,  qu'  un  homme  prête  Ion  nom  à  un  autre,  lorf- 
que  pour  faire  plaifir  à  un  autre,  il  veut  bien  paf- 
ttr  en  fon  nom  .in  a8e  où  il  n'a  point  d'  intérêt  . 
Prcflare  il  Juo  nome  a  un  altro .  $.  On  dit  au'Ii , 
qu'  un  homme  a  prêté  fon  nom  à  un  autre  ,  lorfqu' 
il  lui  permet  de  fc  fervir  de  fon  nom  en  quelque  oc- 
cafion  .  Preflar  il  juo  nome  ;  permettere  che  altri  fi 
ferva  del  noflro  nome  in  qualche  occorrenza.  On  dit 
d'  un  homme  fous  le  nom  duquel    un  autre   tient  eu 
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poutPuîl  un  Bénéfice  ,  que  c'  eft  un  homme  qui  prête 
fon  nom.  Uomo.,  perfona  -che  -prcfl.i  ,  che  dì  il  Juo 
nome.  $.  Prêter  fon  crédit,  prêicT  fes  amis  à  qucl- 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  rendre  fervice  ,  foit  par  fon 
crédit,  'foit  par  le  moyen  de  fts  amis.  Aiutare  , 
f  occorrere  altrui  col  fuo  credito  ,  per  via  de'  tuoi  a- 
mici .  $.  On  dit  encore,  prêter  fa  voix,  prêter  fon 
miniftere  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  parler  pour  lui  , 
s'  employer  pour  lui  .  Impiegare  la  fua  voce  ,  il  fuo 
miniflcro  a  favor  di  alcuno  ,  parlare  o  adoperar/1  per 
alcuno  .  Pritcr  une  charité  on  des  charités  .  V.  Cha- 
rité .  $.  On  dit  fam.  prêter  le  collet  ii  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  fe  ptéfenter  pour  lutter  ou  combattre 
corps  à  corps  contre  lui  .  Prefentarfi  a  lottare  ,  o  a 
duellare  per  un  altro.  Il  fe  dit  anffi  fig.  &  fanj. 
pour  dire  ,  être  prêt  à  refifter  A  quclqu'.un  ,  a  dif- 
puter  ,  à  combattre  contre  lui  .  E/fer  capace,  effer 
pronto  a  disputare  ,  a  far  fronte  contro  d'  un  altro  . 
§.  Prêter  le  flanc  à  l'ennemi  ,  pour  dire,  fe  pofler , 
ou  marcher  avec  fi  peu  de  précaution  ,  que  l'ennemi 
puiffe  vous  prendre  par  le  flanc  .  Scoprir  il  fianco  . 
$.  On  dit  auffi  fig.  &  fam.  prêter  le  flanc  ,  pour  di- 
re ,  donner  prife  fur  foi  .  V.  Piife  .  $.  Prêter  ,  s' 
emploie  quelquefois  avec  le  pronom  perfonnel  ,  & 
fignifie,  s'adonner  pour  quelque  temps  à  quelque 
chofe.  Alors  il  eft  en  quelque  forte  oppo;é  à  s'aban- 
donner, fc  livrer  entièrement  .  Darfi  per  qualche 
tempo  a  qualche  cofa  .  §.  II  fignifie  auffi,  confentir 
par  complaifance  à  quelque  chofe  .  Acconfentire  ; 
accondiscendere  ;  arrcniicfi  .  J.  Prêter  ,  fe  met  quel- 
quefois avec  1'  article  ,  comme  fi  c' étoit  un  nom 
fubliantif.  Ainfi  on  dit  prov.  ami  au  prêter,  enne- 
mi au  rendre,  pour  dire,  que  quand  on  veut  retirer 
l'on  argent  des  mains  de  cclni  à  -qui  on  l'a  piété  , 
il  arrive  fouvent  qu'  on  s'  en  fait  un  enntmi .  A- 
mico  al  pre/iare  ,  nemico  al  refiitui-c  .  Et  en  par, 
lant  de  ce  qu'  on  prête  A  un  homme  infolvable  ,  on 
dit,  que  c' cfl  un  prCrcr  à  jamais  rendre.  Egli  è  un 
preflare  che  non  farà  mai  feguito  da  un  reftituire  . 
$.  il  eft  auffi  neutre  ,  &  fe  dit  du  cuir  ,  des  étofifes, 
&  antres  chofes  de  même  nature  ,  qui  s'étendent 
a'fément  quand  on  les  tire  .  Preflire  ;  a'.lentarfi  ; 
cedere  ;  ftirarfi  ,■  acconfentire  . 

PRÉTÉRIT,  f.  m.  T.  de  Grammaire,  qui  fe  dit 
de  I'  inflexion  du  verbe,  par  laquelle  on  marque  un 
temps  paffé .  Preterito. 

PRÉTÉRITION  ,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique  ,  par 
laquelle  on  fait  femblant  Je  ne  pas  vouloir  parler 
d'une  chofe  dont  cependant  on  parle.  Preterizione; 
apefiopefi .  §.  En  termes  de  Droit  Écrit,  on  appelle 
prétention,  l'omiffion  que  fait  un  pè  e  ,  de  parler 
dans  fon  teftament  d'  un  de  fes  61s  ou  autre  héritier 
néceiTaire  .  Pretermijjior,.-  ;  omifftone  . 

PRÉTERMISSION  ,  f.  f.  T.  de  Belles  Lettres  . 
Figure  de  Rhétorique  par  laquelle  on  feint  de  paffer 
légèrement  fur  les  chofes  qu'  on  veut  inculquer  le 
plus  fortement  :  cette  figure  a  beaucoup  de  rap- 
port avec  celle  qu'  on  nomme  prétention  .  Prêter- 
misions . 

PRÉTEUR  ,  f.  m.  Magiftrat  chez  les  Romains  , 
qui  rendoit  la  juflice  dans  Rome  ,  ou  qui  a! loi t  gou- 
verner certaines  Provinces.  Pretore.  $.  Dans  certai- 
nes Villes  ,  fur-tout  en  Allemagne  ,  il  y  a  encore  des 
M.igiflrats  qu'on  appelle  Préteurs.  Pretore. 

PP,ÈTEUR  ,  EUSE,  adj.  Qui  prête  à  un  ajîre  de 
1'  argent  ,  ou  quelqu'  autre  chofe  d'  utile.  II  s'  em- 
ploie plus  ordinairement  au  fubliantif.  Preflalore  ; 
au  fém.    Preflatricc  . 

PRÉTEXTE,  f.  m.  Caufe  fimulée  &  fuppofée; 
raifon  apparente  dont  on  fe  fert  pour  cacher  le  vé- 
ritable motif  d'  un  deffein  ,  d'  une  aflion  .  Pracflo  ; 
feufa  ;  colore  ;  raglile  apparente  ;  mantello;  cover- 
ta ;  cagione .  Ç.  Prétexte  ,  f.  f.  robe  bordée  par  le 
bas  d'une  large  bande  de  pourpre.  C'éroit  une  des  i 
marques  de  la  Dignité  confulaire  .  Pretefia  ,  vefle 
lunga  ,  bianca  ,  liftai  a  d' intorno  di  porpora  che  era 
fegno  di  dignità  pre/fo  i  Romani  . 

PRÉTEXTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  . 
PRÉTEXTER  ,  v.  a.  Couvrir  d'  un  prétexte  ,  ca- 
cher fous  une  apparence  fpécieufe  .  Dar  un  colore  ; 
coprire  ;  nafeoniere  ttna  cofa  folto  qualche  prete- 
Po  .  ■§.  II  fignifie  auffi  prendre  pour  prétexte.  Al 
legar  per  preteflo  ;  fingere  ;  feujarfi  fono  qualche 
prerelìo  . 

PRÉTINTAILLE,  f.  f.  Ornement  en  découpure 
qui  fe  met  fur  les  robes  des  femmes.  Guarnizione 
di  bigherini  ,  garze  ,  rifeoniri  ,  o  fimiti . 
PRÉTINTAILLÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe. 
PRÉTINTAILLEU  ,  v.  a.  Mettre  des  prétintail- 
les  .  Ornare  ,  guarnire  un  abito  da  donna  con  bighe- 
rini ,  riscontri  ,  ec.   V.   Prétintaiile  . 

PRÉTOIRE,  f.  m.  Le  lieu  où  le  Préteur  &  quel- 
ques autres  Magiflrats  rendoient  la  juflice  .  Preto- 
rio .  $.  On  appelloit  Préfet  du  Prétoire  ,  celui  qui 
commandoit  la  Garde  de  1'  Empereur  .  Et  dans  le 
Bas-Empire,  on  appelloit  auffi  Préfet  du  Prétoire  , 
les  premiers  Magiftrats  de  quatre  grands  déparre- 
mens  dans  lefqueis  1'  Empire  étoit  divilé  .  Prefetto 
del  Pretorio.  §.  En  certaines  Villes,  on  appelle  en- 
core Prétoire,  le  lieu  où  l'on  rend  la  juftice  .  Pa- 
lazzo della  ragione  ;  Pretorio  ;  Tribunale  ;  Fero  ; 
Corte  del  Civile . 

PRÉTORIEN,  IENNE  ,  adj.  Appartenant  Ala 
Charge  de  Préteur,  qui  dépend  du  Préteur.  Preto- 
riano .    $.  Parmi  les  Romains  ,  on  appelloit  Provin- 


ces Prétoriennes,  les  Provinces  où  l'on  eoviyoït  <fes 
Gouverneurs  avec  le  titre  de  rVéceur  .  Provincie  Pre- 

PRËTRE,  f.  m.  Celui  qui  a  1'  ordre  &  le  cara- 
etère  du  Sacerdoce  ,  en  vertu  duquel  il  a  le  pouvoir 
de  confacrer  le  Corps  &  le  San*  de  Notre-Seign? ur  . 
&  de  donner  l'  abfolution  des  péchés  .  Prete  ;  Sacer- 
dote .  §.  On  dit,  qu'un  horr-nie  s' eft  fait  Prêtre., 
pour  dire,  qu  il  a  reçu  l'orJre  du  Sacerdoce.  Si  i 
fatto  Prete  .  Prêtre  H-rbitué  .  V.  ce  mot  .  $•  Prêtre  , 
k  dit  auffi  des  Miniftres  qui  étoient  confacrés  ait 
fervice  du  Tabernacle  &  du  Temple  de  l'  ancienne 
Loi  .  Sacerdote  .  $.  U  fe  dit  auffi  des  Miniftres  qui 
c-toient  defiinés  au  fervice  des  faux  Dieu^  parmi  lec 
Païens.  Sacerdote.  $.  En  T.  de  Fortification,  va 
appelle  bonnet  à  Prêtre,  un  onvrage  extérieur, 
dont  le  fronr  du  côté  de  la  campagne  ed  à  redans  , 
&  qui  fe  rétrécit  du  cû:é  de  la  Place.  Doppia  ta- 
naglia. 

PRÊTRESSE,  f.  f.  Terme  qui  «'a  d'  ufage  qu'en 
parlant  de  la  Religion  des  Païens  ,  &  qui  lignifie  , 
une  femme  attachée  au  fetvicc  d'  une  fauiï;  Divini- 
té .   Sacerdote/fa  . 

PRETRISE  ,  f.  f.  Sacerdoce.  Ordre  facré  par  le- 
quel un  homme    eli  Prêtre  .    Sacerdozio  ;    presbite- 

PRETURE  ,  f.  f.  Charge  de  Préteur .  PretorU  ; 
pretura  ,-  podeflerla  ;  dignità  di  Pretore  . 

PREVALOIR,  v.  n.  Avoir  l'avantage,  rempor- 
ter 1  avantage  .  Prevalere  ,■  e/fer  da  più  ;  vincere  ; 
Superare  ;  avere  la  fuperiorità  .  $.  Il  eft  auTi  récipr. 
&  fignifie  ,  tirer  avantage.  Prevaler/i  ;  apprefittarfi; 
avaniaggiar/i  ;  tirar  prò  ;  cavar  utile  . 

PRÉVARICATEUR,  f.  m.   Celui  qui  prévarique 
Prevaricatore  ;  trafgrejfore  . 

PREVARICATION,  f.  f.  Trahifon  faite  à  la  cau- 
fe ,  à  l'intérêt  des  perfonnes  qu'  on  eft  obligé  de 
foutenir;  manquement  par  inauvaife  foi  contre  le 
devoir  de  fa  Charge  ,  contre  les  obligations  de  foa 
niinilfère.  Prevaricazione  ;  trafgreiimento  ;  pr»va. 
ricamento.  En  parlant  de  Juges  ,  à'  Avocats ,  &c- 
Collu/ione  . 

PRÉVARIQJJER  ,  v.  n.  Trahir  la  caufe  ,  I'  inté- 
rêt des  perfonnes  qu'on  eli  obligé  de  défendre;  a&ir 
contre  le  devoir  de  fa  Charge  ,  contre  les  obliga- 
tions de  fon  miniftere.  Prevaricare  .  En  parlant  d* 
Avocats,  de  Procureurs  &  de  femblables  perfonnes 
on  dit,  Uj'ar  collufione  ;  intender  fêla  colla  parts 
contraria  ;  tradire  il  cliente  . 

PREVENANCE,  f.  f.  Manière  obligeante  de  pro- 
venir.    Cortefia;  belle  maniere  ;  midi  cortefi  ,  gen- 

PRÉ VENANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  prévient  .  Tl  fe 
dit  ordinairement  de  la  grâce  .  Preveniente  ;  che  pre- 
viene .  §.  Il  Ggnine  auffi  ,  agréable  ,  qui  difpofe  en 
fa  faveur  .  Garbato;  cortefe  ;  piacevole  ;  graziofo  . 
$.  Il  fignifie  encore,  un  homme  gracieux,  qui  va 
au-devant  de  tout  ce  qui  peut  faire  plaifir  .  Cortefe; 
graz'ofo  ;  amabile  ;  che  va  incontro  di  tutto  dò  the 
po/fa  far  piacere  agli  altri , 

PRÉVENIR,  v.  a.  Arriver  devant,  venir  le  pre- 
mier. Prevenire  ;  antivenire  ;  antivenire  «  rubar  le 
mo/fe  ;  anticipare  .  f.  11  figm'tie  auffi  être  le  premier 
A  faire  ce  qu' uà  autre  vouloir  faire.  Prevenire; 
anticipare  ;  rubar  le  muffe  ;  romper  l'  uovo  in  bocca; 
levarfi  prima  dei  compagno  ;  vincer  della  mano  .  9. 
On  dit  d'un  homme  qui  de  lui-même,  &  fans  être 
recherchera  renda  toures  fortes  Je  bons  offices  à  un 
autre  ,  qu'il  l'a  prévenu  par  toutes  fortes  d.*  bons 
offices  .  Prevenite  una  perfona  con  ogni  for  ta  di  ci- 
viltà ,  di  cortesie ,  di  buoni  ufi  ti  .  $.  On  dit,  qua 
le  Pape  prévient  I' Ordinaire,  poiir  dire  ,  que  quanti 
il  confère  avant  I*  OrJinaire  ,  fa  collation  prévaut  . 
Prevenire  ;  conferir  un  Beneficio  prevenendo  l'Ordi- 
nino .  §.  On  dit  en  certains  cas,  que  les  Baillis  & 
Sénéchaux  préviennent  les  Subalternes,  pour  dire  , 
que  dans  çeitains  cas  les  Piévàts  Royaux  &  les  Ju- 
ges des  Seigneurs  n'ont  point  d'exercice  de  Jnridi- 
éVon,  même  dans  les  chofes  de  leur  compétence  « 
quand  les  Baillis  &  Sénéchaux  ont  été  plus  diligent 
qu  eux  à  en  connoître .  Prevenire  un  Giuiics  Sub- 
alterno ,  prendendo  a  dirittura  ,  e  prima  di  Sui  ,  co- 
gnizione di  una  eaufa .  $.  prévenir  ,  en  parlant  dw 
temps,  veut  dire  proprement,  anticiper.  Prevenire; 
anticipare  ;  rubarle  meffe .  §.  Puvenir  le  mal  ,  pro- 
venir les  maladies,  les  dangers,  pour  dire,  les  dé- 
tourner, empêcher  par  les  précautions  qu'ils  n'arri- 
vent. Prevenire,  opperji  ,  andare  incontro  a  un  raile 
futuro  ,  o  a  pericoli .  Et ,  prévenir  les  objeaions  , 
pour  dire,  aller  au  devanr  des  objections,  &  y  ré- 
pondre par  avance  .  Prevenire  ,  fciogliere  le  obbie. 
zionida  farfi  .  $.  Piivenir,  lignine  auiTi ,  préoccu- 
per l'efpiit  de  quelqu'un.  Preoccupare;  prevenire  ; 
guadagnare  . 

PREVENTION,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  pré- 
vient. Prevenzione  ;  anticipazione  .  §.  Il  fe  prend 
auflï  pour  Préoccupation  .  V. 
PRÉVENU,  UE,  part.  V.  fon  verbe. 
PRÉVISION,  f.  f.  Vue  des  chofes  futures.  Il  n'a 
d'  ufage  que  dans  le  Dogmaiique  .  Previsione  ;  pre- 
conofcçnia  . 

PRÉVOIR  ,  v.  a.  Juger  par  avance  qu'une  chofe 
doit  arriver.  Prevedere;  antivedere  ;  antifaotre  ; 
prefentire  ;  preconofeere  ;  afirsioiare  ;  voter  dove  i* 
cofa  v*  a  haltère  , 
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p  PRÉVÔT,  f.  n..  Nom  que  l*  en  donne  h  certaines 
Ìjer(or.nes  qui  font  prépofées  pour  avoir  foia  de  quel- 
ue  chofe,  pour  avoir  dtrefiion  ,  autori-re'  fur  quelque 
chofe  .  Prevofto  ;  prtpcf.o  ;  propoflo.  $.  Prévu;  ,  dans 
quelques  Églifcs  Cathédrales  &  Collégiales  ,  fe  dit  du 
Bénéficier  qui  eft  le  chef  d'  un  Chapitre.  Prcpcflo  ; 
frevofte  .  S.  Il  fe  dit  auflfi  d'  un  Bénéficier  pourvu  d' 
un  Bénéfice,  que  l'on  nomme  Prévôté.  Sencfiv.no 
the  ha  un  Benefico  che  chismofl  Premitura  .  §.  Pie-' 
vôr  Roy.nl  ,  premier  Juge  Royal,  d.Tnt  les  appels  ref- 
fortiflent  aux  Bailliages  ou  Sénéchauffécs .  II  y  a  des 
Provinces  dans  lefquelles  ils  font  nommés  Châtelains  , 
dans  d'autres,  Vicomtes,  &  dans  d'  autres  ,  Vi- 
guiers.  Preprfio  ;  prevoflo  .  §.  Prévôt,  en  plusieurs 
petites  Villes  ,  eft  un  Juge  Royal  qui  connaît  des 
caufcs  entre  les  h.tb'tans  non  privilégiés  ,  &  de;  Sen- 
tences duquel  il  y  a  appel  au  Siège  Roya!  ,  excepté 
à  Paris  ,  où  les  Sentences  du  Prévôt  vont  diicfltmcnt 
au  Parftment  .  Bailo  ;  podeftà  .  $.  Piévôt  des  Mar. 
thands  .  On  appelle  ainfi  à  Paris  &  h  Lyon  ,  &  dans 
quelques  autres  Villes,  celui  qui  elt  le  chef  de  1* 
Hôtel  de  Ville,  avec  une  efpccc  d'autorité  (ur  la 
Bomgcoific  .  Il  primo  Coniale.  V.  Maire.  §.  Préiôt 
de  la  Connétablic,  Préeôt  de  l'île.  Prévôt  des 
Monnoies  ,  Piévôt  de  l'Hôtel,  &c.  t'efl  le  nom  que 
I'  on  donne  à  dift'erens  Officiers  qui  ont  impeflion  fur 
différentes  objets  ,  dont  le  déra'l  feroit  trop-long  ,  & 
peut-être  inutile  .  Prevcflo  .  J.  Prévôt  de  Salle  ,  ce- 
lui qui  elt  lo.-s  un  Maître  «n  fait  d'Armes  ,  &  qui 
donne  leçon  à    fes  Écoliers  .   Soticmaepro    di  Stber- 

PRÉVÔTAL,  adi.  de  f.  g.  Il  n'a  guère  d' ufage 
que  dans  cette  phrale  :  Cas  pré»  oral  ;  &  il  fe  dit  d' 
un  crime  qui  eft  de  la  compétence  de  la  Juridiction 
du  Prévôt  des  Maréchaux.  Dipendente  dal  Prepcflo , 
e  Piew.ftf. 

PRÉVÔT  A  LF.MENT,  adv.  Il  n'a  d'  ufage  qu'en 
parlant  des  crimes  qui  lotit  de  la  compétence  du  Pré- 
vôt ries  Maiéchaux  ,  •&  qui  fe  jugent  par  lui  ou  par- 
le Piéfidal  (ans  appel   .Giudicato  dal  Propoflo. 

PRÉVÔTÉ  ,  f.  t.  T.  qui  (e  di!  également  ,  tant 
de  certains  Béréljccs  Se  de  certaines  dignités  cccléfia- 
fliqi'cs  ,  que  ce  la  fonfiion  &  de  la  Juridiction  des 
Prévôts  de  robe  &  d' épée  ,  Ou  du  territoire  où  s'é- 
xerce  <ette  forte  de  Juridiction  .  Carica  di  Prepoflo  ; 
Prevoflura  ;  prepofitura  ;  pv.prftiura  . 

PRÉVOYANl  E  ,  f.  t.  fatuité  ou  aflion  de  prévoir 
Se  de  piendte  des  préau  lions  pour  l'avenir.  Preve- 
dicelo ;  pre:  eden  la  ;  preeona\lien%a  . 

PRÉVOYANT  ,  ANTE  ,  aé|.  Qui  juge  bien  de  ce 
qui  doit  arriver  ,  &  c,ui  prend  des  mefuies  pou.-  I' 
avenir  .  t  rorido  ;  provvido  ;  di  grande  avvedi- 
ne ni  o  . 

PRhVU  ,  UE  ,  part,  du  verbe  Prévoir .  V. 
PREUVE  ,  f.  f.  Ce  qui  établit  la  vérité  d*  une  pro- 
pofition  ,  d'un  fait.  Prava  ;  pruova .  f.  On  appelle 
yteuve  ir  uette  ,  une  preuve  qui  n'eft  pas  litrérale 
ri  tellimoniale  ,  mais  qui  réfulte  de  quelque  citeon- 
flrncc  n' où  l'on  a  lieu  de  juger  qu'  un  homme  eft 
véritablement  coupable  .  Prora  tacila.  $  On  appel- 
le aufïi  preuves  ,  les  titres  ,,  ou  les  extraits  que  1'  on 
met  à  lann  d'une  hifloite  ou  d'  un  autre  ouvrage  , 
pour  prouver  la  vérité  des  faits  qui  y  font  avancés  . 
Prive  .  •§.  Faite  preuve  de-NoblelTe',  pour  dire  ,  iu- 
Itifier  par  de  bons  titres  ,  qu"  on  eft  de  noble  extra- 
ction .  Dans  ce  (ens  ,  on  dit  abfolumcnt  ,  Taire  les 
preuves  .  Far  le  prove  di  Nabiltà  .  §.  tt  fig.  en  par- 
lant d'  un  homrrc  qui  ,  dans  plufieurs  occafions  ,  s' 
eft  fait  reconnoître  pour  homme  de  valeur  ,  pour 
honnête  homme  ,  pour  favant  ,  &e.  on  dit  ,  que  c' 
et  un  homme  qui  a  fait  fes  preuves  .  U:mo  che  ha 
dato  prave,  faggi  deljuo  valore  ,  di  fva  or.eflj,  del 
Juo  lapes  ,  ec.  §.  Donner  des  preuves  de  fa  capa- 
cité ,  de  fon  favotr  ,  de  fa  valeur  ,  de  fon  courage  , 
de  fon  amitié,  de  fon  affefiion  ,  &c.  pour  dire,  en 
donner  des  marques,  des  témoignages.  Dar  prave  , 
fegni  ,  ttflimonian^e  del  juo  valor:  ,  del  fuo  corag- 
gio, del  fuo  affetto,  ec.  §.  En  flyle  de  Pratique  , 
«n  appelle  femi-preuve  ,  ou  demi-preuve  ,  une  preu- 
ve judiciaire  qui  n'eft  pas  furfante  pour  l'éclaircif 
fement  entier  du  fait  dont  il  s'agit,  mais  dont  on 
tire  de  puiffans  indices,  Semi  prova  .  $.  Preuve,  en 
termes  d'  Arithmétique  &  de  1'  Algèbre,  fe  dit  de 
la  vérification  d'  une  opération  de  calcul  ,  qui  f  e  fait 
par  l'opération  oppofee  .    Prova  ;  pruava  ;  iimoflra- 

PREUX,  adj.  m,  Brave,  vaillant.  Il  eli  auffi 
-  fublt.   Valore/o  ;  valente  . 

PRIAPE-DE  MER,  f.  m.  T.  d'-Jiifl.  nat.  Infcflc 
de  mer  ,  dé  forme  cylindrique  ,   Piiane  marino. 

JPRIAI'ÉE  ,  1'.  f.  Nom  que  l'on  donne  a  des  Poe- 
fiens  oMceues-.   Pocfia  offerta. 

PRI'PISME,  (  m.  Maladie  qui  confitte  dans  f 
ércflion  continuelle  4.  vouloureufe  de  la  verge  ,  fans 
aucun  l'éfii-  qui   1' occ.tfionnc  .    Priapi/mo  . 

PRIAPOLITE,  R  f.  T.  d'  Hifl.  nat.  Normd'  une 
pierre  qui  a  quelque  rcfi'cmblanee  avec  la  vcr-,c  d' 
un   homme  .   Priapolite  . 

PRIÉ.  KE,  part.  V.  fon  verbe  .  Il  eft  quelque- 
fois  fublt.  fc  figmtic,    celui  qu'  on  a  convié.  Invi- 

PH1F.-D1EU,  f.  m.  Sorte  de  pupitre  qui  eft  accom. 
pagné  d'  ua  iiiarchep'ed  ,  <ù  l'on  s'agenouille  pour 
prier  Dku  .  Inginocchiatoti  . 

illiEH  ,  v.  a.    P.-.quétir,   demander    par  grâce  . 


.chiedere  in  gracia  .    §.  Dans 
'  en  ai  prié     plus    que   Dicu_ 


Predite  ;  fc.ng 
le  Itylc  tamilici  .    . 

pour  dire  ,  je  l'en  ai  ptié  avec  totree  l*  ardeur  pofTi. 
ble  .  I)  ne  I' ho  pregato  ,  ne  l'ho  /congiurato  cerne 
un  Tanto  .  §.  Plier  pour  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  in- 
tercéder pour  quelqu'un.  Dans  celie  phrafe  ,  il  eft 
neutre.  Pregare  ,  intertedere  per  aziakheduno .  J.On 
dit  dans  le  flyle  familier,  puer  quelqu'un  de  fon 
déshonneur,  pour  dire,  lui  demander  une  chofe  qui 
le  céshonoteroit  .  Chiedere  una  ecfa  dijcat/la  .  Et 
prov.  lorfqu'  on  prie  un  homme  de  quelque  cliofequi 
lui  déplaîr,  on  dit  ,  que  e'  eli  le  prier  de  fon  dés- 
honneur. Chiedere  di  coja  che  fpiaccia  ,  che  s'  accor- 
di mal  volentieri.  $.  On  fe  feit  fouvent  du  mot  de 
prier  dans  de  certaines  phrafcS  t.ù  il  s'emploie  par 
forme  de  menace  .  A'nfi  dans  celle-ci  ,  je  vous  prie 
que  je  n'  entende  plus  parler  êc  cela  ,  je  vous  prie 
que  cela  ne  vous  arrive  plus,  il  y  a  une  efpêcc  de 
menace  tacite.  Di  graz.ia  tacete  ,'io  vi  prego  ,  io  vi 
avverto  di  tacere  .  $.  Prier  ,  fignifie  auTi  ,  Inviter  , 
Convier.  V.  {.  Prier,  lignifie  auffi  ,  pratiquer  cet 
afte  de  Religion  ,  par  lequel  en  s' adreiT:  à  D  eu 
pour  lui  demander  des  grâces;  &  alors  ou  dit  ,  prier 
Dieu  ,  fans  rien  ajourer  de  plus  ,  &  quelquefois  ab- 
folumcnt piicr  .  Pregare,-  orare.  §.  Prier  la  Vierge  , 
piier  les  Saints  ,  pour  dire  ,  s'  adrclTcr  ì  la  Vierge  , 
aux  Saints  ,  afin  qu'  ils  intercèdent  pour  nous  aupiès 
de  Dieu  .  Pregar  la  eeata  Vergine  ,  i  Tanti  .  §.  Dans 
le  dilcours  familier,  on  fe  fett  fouvent  de  cette  phra- 
fe :  Je  prie  Dieu  que  .  .  .  Ainfi  on  dit  par  Jormc  de 
fouhait  ,  je  prie  Dieu  qu'  il  vous  ramène  en  bonne 
fante  .  Io  prego  il  Cielo  ;  io  defiiero  ;  io  iramo  , 
ec. 

PRIERE  ,  f.  f.  Requilïtion  ,  demande  à  titre  de 
grâce  .  Preghiera  ;  f  applica  ;  richiefla  ;  /congiuro  . 
§.  Prière  ,  fe  dit  encore  pour  exprimer  1'  afie  de  Re- 
ligion par  lequel  on  s'  adreffe  à  Dieu  .  Preghiera  ;  o- 
ra\ione  ;  prego  . 

PRIEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  !.i  fufériorité  &  la 
direction  dans  certains  Monailères  de  Religieux  .  Prio- 
re .  §.  Prieur,  eli  auffi  un  titre  de  dignité  dans  quel- 
ques Sociétés  .  Priore  .  Prieur  de  Sorbonne  .  Priore 
della  forbenti  .  §.  Dans  I'  Ordre  de  Malte  ,  on  ap- 
pelle Grand- Prieur  ,  un  Chevalier  qui  elt  levSru  d' 
un  Bénéfice  de  l'  Ordre  ,  appelle  Grand-Prieuré  . 
Gran  Prière  .  §.  Dans  quelques  Abbayes  célèbres  ,  on 
appelle  Grand-Prieur,  un  Religieux  qui  a  la  piemiè- 
re  dignité  aptes  l'Abbé.  Gran  Priore.  §.  On  appel- 
le Sous-Prieur  ,  celui  qui  a  la  fupériorité  &  la  di- 
rection dans  un  Mcnaîlèrc  de  Religieux  après  le 
Prieur .  fettopricre  . 

PRIEURE  ,  f.  f.  Rcligieufc  qui  a  la  fupériorité 
dans  va  MonaPère  de  Filles,  ou  en  chef,  ou  fous 
une  Abbeffe  .  Priora  ;  Superiora  di  un  Monaflcro  di 
Monache  ;  Badeffa  .  $.  Dans  quelques  Monaflèrcs  de 
Filles  ,  on  appelle  Grande-Prieure,  la  Rclig  eufe  qui 
elt  immédiatement  après  l:  Abbeffc  .  Gran  Priera  .  S. 
On  appelle  Sous. Prieure  ,  la  Rcligieufe  qui  a  la  fupé- 
riorité dans  un  Monaftèrc  de  Filles  fous  la -Prieure. 
Sottopriora  .  F.t  quelque  part ,  Vicaria  . 

PRIEURÉ,  f.  m.  Communauté  Religieux  d' Hom- 
mes fous  la  conduite  d'  un  Frieur  ,  ou  de  Filles  fous 
la  conduite  d'  un  Prieure.  Priorato.  $.  On  appelle 
Pticuié-Cuté  ,  un  Prieuré,  auquel  il  y  a  urie  Cure 
annexée  .  Priorìa  .  §.  Prieuré  ,  fe  dit  auffi  de  1'  Égli- 
fe  &  de  la  Matfoa  d' une  Communauté  Rei  gieufe  qui 
eft  fous  la  conduire  d'un  Prieur  ou  d'  une  prieure  ; 
&  il  fe  dit  pareillement  de  la  Maifon  du  Prieur  . 
Iff on  a/fero,  e  eafa  dj  Priore. 

t  PRIMA-MENSIS  ,  f.  m.  T.  pris  du  Latin  .  Af- 
fembléc  des  Doacurs  de  Théologie  de  Paris  qui  fe 
tient  le  premier  jour  de  chaque  mois  .  Adunanza 
dei  Dottori  di  Teoicgia  dì  Parigi  che  fi  fa  il  primo 
giorno  di  ciafeun  mefe  . 

FRIMAT,  f.  m.  Prélat  dont  la  Juridiflion  elt  au- 
deffus  de  celle  des  Archevêques  .  Primate  . 

PRIMATI  ALE,  adi.  Il  n' a  d' ufage  qu' au  fémi- 
nin &  dans  cette  phrafe:  Églife  Primatiale,  qui  li- 
gnifie ,  une  Églife  qui  a  pour  chef  un  Primat  .  Pr;- 
matiale  . 

PR1MATIE,  f .  f .  Dignité  du  Primat.  Primaria. 
S.  Il  fe  prend  auffi  pour  l'étendue  ,  le  relTort  de  la 
Juridiflion  eccléfiaflique  du  Primat  ,  &.  pour  le  Siège 
de  cette  JundiBion  .  Paefe  /oggetto  alla  Giurifdiija- 
ne  del  Primate  . 

PRIMAUTÉ  ,  f.  f.  Ptééminence,  premier  rang  . 
Primato  ;  il  primo  luogo.  $.  Aux  jcix  des  Cartes 
&  des  Dés,  il  fe  dit  de  l'avantage  qei'on  a  d'  être 
le  premier  a  jouer  .  La  mano  ,•  /"  effet  primo  a  giuo- 
care . 

PRIME  ,  f.  f.  La  première  des  Heures  Canoniales  . 
Prima.  5.  Prime,  forte  de  jeu  où  l'on  ne  donne 
que  quatre  cartes.  Primiera  .  J.  On  dit  à  ce  jeu  , 
avoir  prime  ,  pour  dire  ,  avoir  fes  quatre  cartes  de 
couleur  différente  .  Aver  primiera,  §.  De  prime  a- 
bord ,  fa^ou  de  parier  adverbiale  ,  du  premer  a 
bord  ,  au  premier  abord.  H  elt  fam.  Di  primo  incan- 
irò ;  di  futi  io  ;  a  prima  vifla  ;  di  primo  lancio  ;  a 
privìa  giunta  ,  ec.  V.  Abord.  $.  Prime  ,  en  termes 
de  Commerce  maritime  ,  c'eltlafomme  qu'un  Mar- 
chand qui  veut  faire  alluter  fu  marchan.tif*  ,  pyc  à 
I'  Affûteur,  pour  le  pi  ix  de  l'  affurance  .  Prima  d' 
alficuran^a  .  J.  Prime,  T.  de  Joaillier,  nam  que  l' 
en  donne  à  une  pierre  dcmi-tranfparente  ,  de  li  na- 
tmt  du  caillou  ou  du  ctyftal,  &  qui    fett  de  baie  ou 


de  matrice  aux  eryfhux  .  Matrice  éel  trifiaMo  .  §. 
On  lui  donne  différens  noms,  fuivanr  le»  différente's 
couleurs  qu'  on  y  trouvre  .  Prime  d'  éineraude  ,  lorf- 
qu' elic  elt  verdâtre.  Matrice  di  Jineraldo  .  Prime  d* 
arréthylie  ,  torfqu' elle  tire  fur  le  violet  ,  &c.  Ma- 
trice à'  amatijta  . 

PRIMER  ,  v.  n.  Tenir  la  première  place.  Il  ne 
fe  dit  ;;u  propre  ,  qu'au  jeu  de  la  Paume  ,  eu  par. 
lant  de  celui  qui  reçoit  le  fervice  ,  &  de  celui  qui 
tient  la  droite  de  1*  autre  côté  .  Camineiare  il  pri.  [I 
mo  ;  incominciare  .  Ç.  Il  fe  prend  fig.  pour  devancer, 
furpaffer  ,  fe  diliinguer  ,  avoir  de  l'avantage  fur  les 
autres.  Avanzate  ;  fuperare  ;  forpiffar  latti  ;  di- 
fiinsaerfi  •  tffete  il  primo.  §,  On  dit,  qu'  un  homme 
aime  à  primer,  peur  dire,  qu'il  aime  à  paroîrre 
plus  que  les  autres.  Maggioreggiare  ;  voler  J'oprafla- 
re  ;  far  del  maggiore  ;  fignoreggt.ne  .  Primer  ,  ed 
aufti  afiif  dans  le  même  fens.  Primer  quelqu'  un  , 
&c.   Voler  f'opr affare  . 

PR1MF.ROLE,  1    f.  f.    Sorte  de    fleur  qui  fleurit 

PRIMEVERE  ,  S  fur  la  fia  du  mois  de  Février  . 

&  qui  elt  une  des  premières  qui    viennent    avant    le 

printemps.     Il  y  en  a  de  jaunes,    de  blanches,    de 

gris  de  lin  .  Tajabariaffo  . 

PRIMEUR  ,  f.f.  Première  faifon  de  certains  fruits. 
A  ini  on  dit  ,  que  les  fraifes  ,  les  pois  font  cherî 
duos  la  prer.icur ,  pour  dire  ,  que  les  premières  frai- 
feSj  les  premiers  po  s  que  produit  la  terre,  fe  ire*. 
dent  plus  cher  que  ceux  qui  viennent  eofuite  .  Pri- 
ma fîagione  di  alcuna  co/a  ,  le  novellixje  fono  /em- 
pre  più  care .  S.  On  dit  auffi  ,  que  certains  vins  font 
bons  dans  la  primeur,  pour  dire  ,  qn' ils  font  bons 
à  boire  incontinent  après  la  vendange  .  Vini  buoni 
nel  cominciamento  dell'inverno  ,  /utito  dopo  le  ven- 
demmie . 

PRIM1CÉRIAT  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire .  Digni- 
té du   Primicier.  Dignità  del  Primicerio. 

PlUMICIER,  f.  m.  Celui  qui  a  la  primière  di- 
gnité  dans  certaines  Églifes ,  dans  certaias  Chapi- 
tres .  Primicerio  . 

PR1M1PILE,  f.  m.  Nom  diltinfltfdu  premier  Cen- 
turion chez  les  Romains,  c'e(t-à-dirc  ,  de  celui  qui 
commandoit  la  première  Compagnie  de  chaque  co- 
horte .   Primipilo  ;  primo  Centurione  . 

PRIMITIF,. 1VE,  adj.  Qui  eft  le  premier,  le  plus 
ancien  .  Primitivo;  primo;  il  più  antico  .  J.  On  ap- 
pelle l'Églife  primitive,  ou  la  primitive  Églife,  I* 
Éalile  du  temps  des  Apôtres,  &  des  hommes  apollo, 
tiques  qui  leur  ont  fuccédé  .  La  primitiva  Cbiefa  . 
§.  En  uiati-iie  eccléfiaftique  ,  on  appelle  Cuté  primi- 
tif ,  celui  qui  eft  originairement  Curé  ,  &  qui  a  un 
Vicaire  perpétue!  qu'on  appelle  Curé .  Curato  pri- 
mitivo. 5.  Primitif,  ive  ,  terme  deGrammaire  ,  qui 
fe  dit  du  premier  ^îot  ,  du  mot  original  dont  fe  for. 
ment  les  noms  qu'on  appelle  dérivés  ou  compofés  . 
Primitivo.  $.  Il  fe  prend  auffi  fubltantivement  .  Ce 
primitif  a  beaucoup  de  dérivés.  Il  primitivo  hi 
molti  derivati  . 

PRIMITIVïMENT,  adv.  Otiginairemcr.t  ,  d'une 
manière  primitive  .  Primitivamente  ;  da  prima  ;  im- 
prima . 

PRIMO,  adv.  Mot  emprunté  du  Latin  ,  qui  Signi- 
fie ,  premièrement ,  &  qui  fe  dit  en  François  dans  le 
même  fens  .  Primieramente  ;  primamente  ;  in  prin- 
cipio ;  primo  . 

PRIMOGENITURE  ,  f.  f.  T.  de  Juiifprudenct  , 
Droit  d' aìneffe  .    Primogenitura. 

PRIMORDIAL,  1ALE.  adj.  Primitif,  qui  ed  le 
premier  ,  qui  ed  le  plus  ancien  ,  le  premier  en  or- 
dre .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  : 
Titre  primordial  .    Primardiale  . 

PRINCE  ,  (.  m.  Nom  de  dignité.  Celui  qui  pofsè. 
de  une  Souveraineté  en  titre  ,  ou  qui  eft  d'  une  Mai- 
fon Souveraine.  Principe.  5.  On  appelle  en  France  , 
Princes  du  Sang  ,  ceux  qui  font  (Ortis  de  la  Maifoa 
Royale  par  les  mâles.  Principi  del  Sangue  .  Et  Prin- 
ces étrangers  ,  ceux  qui  viennent  d'  uneMailon  Sou- 
veraine étrangère  .  Principi  fereflieri .  §.  Lorfque  le 
mot  de  Prince  fe  dit  abfolumenr  avec  I' article  défi- 
ni ,  il  s'entend  ordinairement  du  Souverain  qui  com- 
mande dans  le  lieu  dont  on  parle  .  Il  Principe  ;  il 
Sovrano  .  $.  On  dit  prov.  vivre  en  Prince  ,  avoir  UO) 
équipage  de  Prince  ,  être  vêtu  en  Prince  ,  Sec.  pour 
dire,  vivre  fplendidement ,  avoir  un  gtand  équipa- 
ge ,  être  magnifiquement  vîtu  .  Vivere  da  Principe  » 
/plendidamente ,  aver  una  earroz_xa  da  Principe  , 
ec.  §.  Prince,  eft  auiïi  un  nom  qui  fe  donne  à  ceux 
qui,  fans  être  Souverains  ,  ni  de  la  Maifon  Souve- 
raine ,  pofsèdent  des  Terrts  qui  ont  le  titre  de  Prin- 
cipautés .  Principe  .  J.  On  appelle  Princes  de  l'  Égli- 
fe ,  les  Cardinaux  ,  les  Archevêques  &  les  Évoques .. 
Principi  della  Chit/a  .  5-  On  dit  ,  le  Prince  des  A- 
pôtres  ,  pour  dire  ,  S.  Pierre  ;  &  on  appelle  S.  Pie», 
rc  &  S.  Paul  ,  Jis  Princes  des  AFAtres.  il  Principi 
dcg:i  Apojloli  ;  S.  Pieno  .  §.  Prince  ,  fe  prend  auffi 
pour  le  premier,  |e  pius  excellent  .  Et  en  ce  fens, 
on  dit  ,  dans  le  flylc  oratoire  ,  qu'  un  tel  eft  le  Prin- 
ce des  Ph'lofophes,  le  Prince  dts' Orateurs  .  Il  Pria-, 
cipe  de   Filofofi  ;  il  Principe  degli  Orateti  . 

PRINCESSE  ,  f.  f.  r\orn  de  dignité  qui  fe  donnei. 
une  tille  on   femme  <"e  Prince  .   principes*  ', 

PRINCIPAL,  A  I.E  ,  adj.  Capital  ,  qui  eft  te  #,e. 
mier  ,  le  plus  cnfidcrable  ,  le  plus  remarqu  .bit  ca 
fon   genre.     Pi  imipale  ;  capitale;    primario;  prrrfc 

puo,    S,  On  <>;,  5  i„   principaux  de  la  filte,  de  i» 


P  R  I 

troupe  ,  de  1'  alTemblée  ,  &c.    pour  dire  ,  les  perfori 
nés  principales  de  la  Ville,    «le  la  troupe,  do  1    af- 
femblée  .    I  principili  ,  i  primari  ,  opnm.ijp,  omag- 
fiorenti  d'  una  Città  .     Ç.  Le  fort    principal    d     une 
I     rente  ,  le  fonds  ,    la  fomme  qui  a  ère   employée    en 
rente  .  //  principale  ,  il  capitale  ,    la  forte  prmeipa- 
;      K  .  $.   Il  eli  quelquefois  fubft.  &  fignifie  ,  ce  qu  il  y 
I      a  de  plus  important  ,  de  plus  confidérablc .    //  prin- 
;      tipale  ;    l'  e([en%iaie  ;    il  folt.inx.iale  .     §.   Il  lignifie 
i      aufli  ,    la  femme  capitale  ,    le  fort    principal    d'  une 
dette.   Il  principale  ,  il  capitale  ,     la  forte  principa- 
le .  S.  Principal,  I.  m     c'eft  auffi  un  titte   d'office 
',     qui  fe  donne  à  celui  qui  eft  prépofé  dans  un  Collège 
pour  en  avoir  ta    direction  .     Superiore  ':    Prefetto  ; 
Principale  o"  un  Collirio.    Ç.  En   termes  de  Palais  , 
on  appelle  principal,    la  premiere  inflance  ,  ^pre- 
miere    demande  ,     le     fonds    d'  une  affaire  ,    d'une 
conteffatioa  .    La  prima  iflanx"  ;   V  iftan^a    princi 
pale  . 

Ì  PRINCIPALEMENT,  adv.  Particulièrement,  fur 
toutes  ebofes.  Principalmente  ;  particolarmente  ; 
fpexiolmente  ;  fovra  ogni  cofa  . 
PRINCIPAUTE,  f.  f.  Office,  emploi  deceluiqui 
eli  principal  d'  un  Collège  .  Carica  di  Superiore  d' 
un  Collegio  . 

I  PRINCIPAUTÉ  ,  f.  f.  Dignité  de  Prince  .  Princi- 
pato. §.  C'ell  auffi  le  titre  d'  une  Terre  qui  donne 
la  qualité  de  Prince  à  celui  qui  en  cft  Seigneur  . 
Principato.  §.  Il  fe  dit  généralement  de  toute  1'  é- 
rendue  de  la  Terre  qui  porte  ce  titre  .  Principato  . 
55.  Principautés,  au  pluriel,  nom  que  l'on  donne  à 
mi  des  neuf  Chœurs  de  Anges  .  C  cil  le  troifième  or- 
dre de   la  Hiérarchie  célefte  .  Principato. 

PRINCIPE,  f  m.  Première  caufe  .  En  ce  fens  ,  il 
rit  convient  qu'  a   Dieu  feul  .  Principio  ;  prima  tau- 
,     fa.    §.  En  Phyftque  ,    par  le  mot    de  principe  ,    on 
'      entend  ce  qui  eft  conçu  comme  le  premier    dans    la 
compofmon  des  chofes  maiériellcs  ,  ce  dont  les  cho- 
fes font  compofées  .  Principio  ;  orìgine  ,  cagione  .  5. 
On  appelle  en  Chimie  ,    principes,   les  corps  ftmples 
qui  entrent  dans  la  compofition  de    tous  les  mixtes  . 
Principi  .  On  nommé  principes  afttfs  ,  certains  corps 
«lui  agiffent  fur  les  autres,    comme    le  fel',    le  fou- 
f re ,  le  mercure  .  Principi  attivi  .    Et  principes  paf- 
fifs,    les  corps  qui  font  les  fu  jets    de    cette  aaion  , 
comme  le  flegme  &  la  terre  .    Principi    paffîvi  .     §. 
Principe  ,  fe  dit  auffi  de  toutes  les  caufes  naturelles 
f.\t  lefquellts  les  corps  agitent  &  fe  meuvent  .  Prin. 
tipio  ;  caufa  ;  cagione  .  §.  Dans  les  Atts,  on  appel- 
le principes,    les  premiers  préceptes  ,    les  premières 
règles  des  Arrs  .  Principio;  elemento  ;  primo  fonda- 
mento ;  primi  precetti  i  prime  regole.  §.  On  appel- 
!     le  principes  de  connoiflancc  ,  les  premières  &  les  plus 
évidentes  Mérités  qui  peuvent  être  connues  par  la  rai- 
fon  .  Principi  ili  cognizione  ;  emanazione  .  §.  Prin- 
i     cipe  ,  fe  dit  auffi  pour  maxime  ,  motif,  &c.  Princi- 
I     pio  ;  miffima  ;  motivo  ,  ec.    $.  On    dit  abfolumcnt  , 
i     avoir  des  principes,    pour  dire,    avoir  des  principes 
rie  morale  ,  de  Religion  ,    de  raifonnement  ,    qu'  on 
fuit  .   Aver  de'  principi  ,    de'  tuoni    principi  ,    tome 
muffirne  ,  ec. 

PRINCI  PION  ,  f.  m.  T.  de  mépris,  pour  dire  , 
un  petit  PriBce  qui  n' a  pas  grand  pouvoir.  Princi- 
pato ■ 

PRINTANirR  ,  1ÈRE,  ad).  Qui  ef*  du  prin- 
temps .  Di  primavera . 

PRINTEMPS  ,  f.  m.  La  première  des  quatre  fai- 
sons de  V  année  ,  qui  commence  lorfque  le  folei!  en- 
tre dans  le  fiçnc  du  Rélier.  Primavera  .  $.  On  dit 
poétiquement  de  certains  pays  où  ['.  air  cft  extrême- 
ment tempéré  ,  &  où  les  arbres  font  toujours  verts  , 
eju  il  y  règne  un  érernel  printemps.  Paefc  eve  re- 
gna un'eterna  primavera  .  $.  Printemps,  fe  dit  fig. 
de  la  grande  jeunette  ,  depuis  environ  quatorze  ans  , 
iufqu'à  vingt-quatre  ou  vingt  cinq  ans.  Primavera 
della  età  ;  ti  gioventù  . 

PRIORAT,  f.  m.  Durée  de  l' adminiftration  d' 
un   Prieur  ,  Priorato  . 

PRIORITÉ,  i.  f.  Antériorité,  primauté  en  ordre 
de  temps.  En  ce  feos  ■  on  dit,  priorité  d'  hypothè- 
que .  Priorità  ;  anteriorità  .  $.  On  dit  aufTi ,  prio- 
rité de  date  pour  IcsBénéfi.es.  Anteriorità  di  data  . 
S.  Il  fe  dit  auffi  dans  quelques  phrafes  de  Philofo- 
phie  &  de  Théologie.  Priorità.  Priorité  de  temps  . 
Priorità  di  tempo .  Priorité  de  nature.  Priorità  di 
ruiuia  . 

PRIS,  PRISE,  part,  du  verbe  Prendre  .  V.  §. 
On  dit  d'un  homme  a  qui  l'on  a  tendu  quelque 
piège:  cet  homme  eft  (impie  ,  il  y  fera  pris  .  Egli  è 
un  fempliciotto  ,  vi  rimarrà  colto  ,  prefo  ,  darà  nel- 
la trappola.  J.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eft  bien  pris 
dans  (a  taille  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  bien  fait  .  Egli 
è  tea  fatto  di  fila  perfona  ;  egli  ha  un  tei  taglio  di 
vita  .  $.  Et  en  parlant  d'  un  cheval  ,  on  dit  ,  qu'  il 
e$  bien  pris  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  le  corfage  bien 
fait  .   Cavallo  ben  fatto  . 

PRISE,  f.  f.  Capture,  airêr  qu'on  fait  d' une  per- 
|    foonc    par  l'ordre  de  la  Jnflice  ,  du  Magiftrat .   Pre- 
,    fa  ;  ottura  ,-  arrefto  .  J.  l'rife  ,  fe  dit  encore  en  par- 
lant de  ceux  qui  (ont    pris  de  part  on    d'autre  à  la 
;    guerre,    &  de  toute  autre  chofe  qui  fe  prend  par  la 
:     voie  des  armes.     Prefa  di  perfona,     o  di  Città,    ec. 
tfpugnaxione  ;  cenquilta  .    J.  Prife  d'armes,    le  dit 
en  pa  lant  dei  fujets    qui  piennent    les  armes  contre 
kur    Prince  ;  &  dans  cette  acception  on  dit  ,  la  fri- 
Dili.  François-Italien , 
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fe  d'arrhes  cfl  un  crime  capital  dans  un  Êfat .  Il 
prender  l'  armi  .  §.  On  dit  ,  qu'  une  chofe  eft  en  pn- 
te  ,  pour  dire,  qu'elle  eft  expoféc  .  Cofa  ejpop.i  ad 
elfere  involata  ,  cola  pofla  in  lurgo_  da  poter  e/fere 
agevolmente  rubata.  $5.  On  dit  au  jeu  des  Echecs  , 
qu'  une  pièce  cil  en  prife,  pour  dire  ,  qu  une  autre 
pièce  la  peut  prendre.  El  polio  ad  effet  prefo.  Et  an 
jeu  de  Billard  ,  qu'  une  bille  cft  en  prile  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  e«  ailé  de  la  faire  ,  de  la  bloufer  .  ^  Che 
può  elfere  cacciata  nella  buca.  $.  On  dit  ,  qu'  une 
chofe  eft  de  bonne  prife,  pour  dire,  qu'elle  peut 
être  prife  juftement  .  Cofa  di  tuona  preda  .  $.  On  le 
dit  auffi  fouvent  des  vailïeaux  qui  (ont  chargés  de 
mar.rundifcs  de  contrebande.  Nave  di  tuona  preda  ; 
che  può  ejfere  giuflamente  credala.  $.  On  appelle  , 
en  termes  de  Marine,  une  prife,  un  vaiffeau  pris 
fur  les  ennemis  .  Preda  ;  nave  predata  ,  o  prefa  a' 
nemici.  $.  On  du  ,  lâcher  prife  ,  pour  dire,  aban- 
donner ce  qu'on  a  pris.  Rilaftiaft  ,  lafeiar  andare 
ciò  che  fi  è  prefo  .  La  même  chofe  fe  dit  en  parlant 
de  certains  animaux  qui  ne  quittent  jamais  ce  qu 
ils  ont  une  fois  faifi.  Rilajciare  ,  abbandonare  ciò 
che  l'è  afferrato  co'  demi .  §.  Et  fig.  en  parlant  de 
deux  hommes  qui  difpntent  opiniâtrement  1'  un  con- 
tre l'autre,  fans  qu'  aucun  des  deux_ veuille  céder  , 
qu'  ils  ont  difputé  long-temps  fans  qu'  aucun  des  deux 
ait  voulu  lâcher  prife  .  Defiftere  ;  cedere  ;  finir  di 
piatire  ,  di  dijpvtare .  §.  Piife  ,  fe  dit  de  L  cn-lroit 
par  où  l'on  prend  &  l'on  tient  cerraines  chofes  . 
Prefa;  manico;  impugnatura  .  §.  Prife  d'habit,  ou 
vèture  ,  eli  la  cérémonie  qui  fe  pratique  quand  on 
donne  l'habit  de  Religieux  ou  de  Religieufe  .  Il 
prender  1'  abito  religiofo  ;  veftix.ione  .  En  parlant  de 
Religieufes  ,  on  dit  auffi  ,  Monacazione  .  $.  Ptife  de 
pofftffion  ,  eft  1'  afte  par  lequel  un  homme  prend  pof- 
feffion  d'une  Charge  ,  d'  un  Bénéfice  ,  d'un  hérita- 
ge ,  &c.  Il  fe  dit  particulièrement  des  Bénéfices.  Il 
prender  poffeffo .  $.  Prife  de  corps,  en  termes  de  Pra- 
tique ,  eft  1' aflion  par  laquelle  on  faifit  un  homme 
au  corps ,  pour  quelque  affaire  criminelle  ,  en  vertu 
d'  un  afte  du  Juge  .  Prefa  ;  prefura  ;  cattura  ;  arre- 
fio  ;  lo  imprigionare  .  §.  Il  fe  dit  auffì  de  l'  Arrêt 
ou  de  la  Sentence  qui  ordonne  la  prife  de  corps  . 
Sentenza  di  ealtura .  §.  Prife  à  partie  ,  fe  dit  de  1' 
afte  par  lequel  une  perfonne  qui  plaiJe  devant  un  Ju- 
ge ,  peut  intenter  action  contre  lui  perfonnellemcnt  , 
dans  le  cas  prévu  par  l'Ordonnance  .  Ano  per  cui 
fi  accufa  un  Giudice  di  cullu/ione  ■  $.  Prife  ,  Tignine 
quelquefois  ,  querelle  .  Contefa  ;  difputa  ;  riffa  ;  bri- 
ga ;  lite  .  §.  On  dit  ,  en  faifant  le  récit  du  combat 
de  deux  hommes  l'un  contre  l'autre  ,  qu'ils  en 
vinrent  aux  prifes  ,  pour  dire  ,  qu'  après  s'  êire  bat- 
tus à  l'  éFée  ,  ils  fe  jetèrent  1"  un  fur  l'autre  ,  &  fe 
prirent  au  corps.  Venire  alle  prèle,  alle  flrette  , 
all'  armi ,  alle  mani  ;  azx."ff''ri  •  §■  On  dit  fig.  en 
être  aux  prifes ,  porr  dire  ,  (ébattre  de  quelque 
manière  que  ce  (oit  .  EJer  aile  prefe  ;  batterli  ;  lot- 
t  ire  ;  pugnar*  ,  §.  Prife  ,  en  parlant  de  médiesmens 
&  de  drogues,  fe  dit  de  la  chofe  qu'on  prend  en  u- 
ne  fois.  Prefa  ;  dofe.  Il  fe  dit  auffi  de  ce  qu'  on 
prend  en  une  fois  de  ceitaincs  liqueurs.  Prefa.  Oa 
dit  dans  le  même  (ens,  une  prife  de  tabac  ,  pour 
dire  ,  une  pincée  de  tabac  .  Una  prefa  di  tabacco  . 
Et  dans  tous  ces  fens  on  dit  ,  prendre  une  prife 
de  .  . .   Prendere  una  prefa  di  .  .-. 

PRISÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PRISÉE,  f.  f.  Le  prix  qu'on  met  aux  chofes  dans 
les  inventaires  ,  pour  être  vendues  au  plus  offrant  & 
dernier  Enchérifftur  .  JT»î»»m  ,•  P'czx."  filfato  a  una 
eofa  da  vender  fi  all'  incanto  . 

PRISER  ,  v.  a.  Metrre  le  prix  à  une  chofe  .  Ap- 
prezxa*e  »'  filmare  ;  valutare  ;  Stabilire  il  prezzo  ; 
porre  ,  o  dare  prizx"  •  $•  O"  dit  prov  &  fig.  d'  un 
homme  qui  eliime  trop  ce  qui  lui  appartient,  &qui 
le  veut  trop  faire  valoir  ,  qu'  il  prife  tiop  fa  mar. 
chandife.  Pregiare,  filmare  troppo  la  fua  rota  .  §. 
Prifcr  ,  lignifie  auffi  tllimer.  PrezX"'e  ;  filmate  ; 
pregiare  ;  apprezz"r'  i  tenere  in  conto  ;  far  capita- 
le ;  aver  in  iftima  . 

PRI'.f.UR  ,  f.  m.  Ce  T.  ne  fe  dit  qu'en  parlant 
d'un  Hu  (fier  qui  met  le  pris  à  ce  qui  fe  vend  aux 
inventaires  par  autorité  de  Juftice  .  PrezX«>ore  ;  e- 
ftimatore  ;  Stimatore  . 

PRISMATIQUE,  adj.  de  tout  g.  Il  n'a  guère  d' 
ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Corps  ,  figure  prifmati- 
que  ,  pour  dire,  un  corps  qui  a  la  figure  d'un  prif- 
me.  Ctrpo  prifmatico  ;  figura  prifmatica.  Et  cou- 
leurs piifmatiques ,  pour  dire,  les  couleurs  qu'  on 
apper^oit  en  regardant  à  ttavers  un  prilme  de  verre 
triangulaire  ,  &  qui  font  au  nombre  de  fept  ;  favoir 
rouge,  orangé  ,  jiime  ,  vert  ,  bleu  ,  indigo  &  vio- 
let .  Colori  prtjmatici  ,  del  pri/ma  . 

PRISME,  f.  ni.  Corps  fol'de  ,  terminé  par  deux 
bafes,  qui  font  deux  furfaces  égales  &  parallèles.  & 
par  putant  de  parallélogrammes  que  chaque  bafe  a 
de  côté.  Prijma  .  S-  Il  fe  dit  plus  ordinairemenr  en 
Phyfique  ,  d'  un  prifme  triangulaire  de  verre  ou  de 
cryftal  .   Ptifma  triangolare  di  cri/tallo,  o  vetro. 

PRISON  ,  f.  f.  Lieu  cù  l'on  renferme  Iesaccufés, 
les  criminels  ,  les^  débiteurs  ,  &c.  Prigione  ;  carcere . 
§.  On  dit  prov.  d'  un  homme  rude  &  greffier  ,  qu'  il 
eft  gracieux  comme  la  porre  d'une  prifon  .  Cortefe 
corne  l'  ujcio  d'  una  prigione  .  §.  On  dit  figurément  , 
que  le  corps  cft  la  prifon  de  Pâme  .  Il  corpo  è  il 
carcere  ,    la  prigione  dell' anima  ,    §,  En  termes  de 
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Galanterie,  on  dit  d'  un  homme  amoureux  qui  f« 
plaît  dans  fa  paffion  ,  qu'il  chérit  fa  prifon  ,  qu'  il 
ne  veut  point  fortir  de  fa  prifon  .  Egli  ama  le  fue 
catene  . 

PRISONNIER  ,  1ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celln 
qui  eft  arrêté  pour  être  mis  en  prifon  ,  ou  qui  y  «il 
détenu  .  Prigione  ;  prigioniere  ;  prigioniero  ;  carce- 
ralo .  §.  Prifonnier  de  guerre,  celui  qui  a  été  prit 
en  guerre  ,  &  qui  ne  peur  recouvrer  fa  liberté  que 
du  confentement  de  P  ennemi  .    Prigioniere    di  gu.r- 

PRIVATIF,  1VE,  adi.  Qui  marque  privation  . 
Privativo  . 

PRIVATION  ,  f.  f.  Perte  d'un  bien,  d'  un  avan 
tage  qu'on  avoit  ,  ou  qu'on  devoir  avoir  .  Priva- 
zione ,■  perdita.  §.  Il  fe  dit  auffi  du  manquement 
de»  cho(cS  néceffaires  .  Privazioni;  ;  mancanza  1  di- 
fetto delle  coje  neceffarie  .  §.  Il  fignifie  auffì  ,  retran- 
chement de  quelque  avantage  dont  on  jouilToit.  Pri- 
vazione. $.  11  s'  emploie  auffi  en  termes  de  Philo- 
lophie  ,  pour  dire,  négation  abfolue.  Et  c'eft  dans 
certe  acception  qu'  on  dit  ,  Ariftote  reconnoit  trois 
principes  de  chofes  naturelles;  la  matière,  la  for- 
me ,  &  la  privarion  .   Frivaz'onc  . 

PRIVATIVEMENT  ,  adv.  Lxclufivcment ,  àl'ex- 
clufion.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  cette  plirafe  : 
Privativemcnt  à  tout  autre  .  Privativamente ,  efelu- 
fivamente  ,  a  efclufione  di  tutti  gli  altri . 

PRIVAUTÉ,  f.  f.  Familiarité  .  Dimeftiebezx.*  ; 
famigliarità  .  Prendre  des  privautés,  fig  ni  rie  ,  pren- 
dre de  grandes  libertés.  Et  il  fe  dit  plus  ordinaire- 
ment des  libertés  que  les  hommes  prennent  avec  les 
fcmmes  .  Prend.rfi  delle  licenze;  tifar  dimeflichex- 
Za  . 

PRIVÉ  ,  ÉE,  paît.  V.  le  verbe.  §.  adj.  Qui  eft 
fimple,  particulier,  qui  n'a  aucune  Charge  publi- 
que .  Privato  ;  particolare ,  §.  Autotité  privée  ,  fe 
dit  par  oppofition  à  autoriié  publique  ,  ou  à  autori- 
té légitime.  Autorità  priva/a.  §.  Prifon  privée,  fe 
dit  par  oppofition  à  prifon  publique  .  Prigione  pri. 
vata  ,  particolare  .  5,  On  dit  ,  en  fon  propre  &  pri- 
vé nom  ;  &  cela  ,  fe  dit  en  parlant  des  dettes  &  des 
obligations  perfannelles  que  l'on  contrafte  .  A  fuo 
proprio  e  privato  nome  .  5.  On  appelle  Confeil  ri'  É- 
tat  privé,  ou  Confeil  privé  ,  le  Confeil  où  prélide  le 
Chancelier  ,  &  où  fe  jugent  les  affaires  des  Particu- 
liers ,  dans  lefquelles  le  Rei  n'a  point  d'  intérêt  . 
Oa  l'appelle  autrement  le  Confeil  des  Parties.  Con- 
figlio  di  Stato  privato  ,  particolare  ,  §.  Privé,  figni- 
ne  auffi  ,  qui  eft  apprivoifé.  En  ee  fens  ,  il  eft  op- 
pofé  à' farouche,  fauvage  ,  &c.  Agevole  ;  addomefìi- 
cato  ;  àimefiico  .  {.Privé,  fignifie  auffi  familier.  En 
ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  pour  marquer  trop 
de  familiarité  ,  &  n'  a  plus  guère  d'  ufage  que  dans; 
le  flyle  familier.  Familiare;  dimefiieo  .  §.  Privé  , 
f.  m.  retrait,  l'endroit  d'une  maifon  dettine  pour 
y  aller  faire  fes  céceffi  tés .  Privalo;  agiamento  .» 
ceffo  ;  defi.o  . 

PRIVÉMENT,  adv.  Familièrement  ,  d'une  ma- 
nière privée  ,  libre  &  familière  .  Il  commence  à 
vieillir.  Familiarmente  ;  dimeflicamente  ;  alla  dime- 
stica . 

PRIVER  ,  v.  a.  Occr  à  quelqu'  un  ce  qu'  il  a  ,  ce 
qu'  il  pofsède  ,  P  empêcher  de  jouir  de  quelque  avan- 
tage qu'il  avoit  ,  le  dépouiller  de  quelque  chofe  qui 
lui  appartenni!  .  Privare;  fpogliare  ;■  sfornire  ;  te. 
vare  ;  fprepri.ire  ;  foitrarre;  torre  ;  togliere  ;  sforni- 
re .  S.  se  priver  ,  fe  dit  auffi  pour  s'  abflenir  .  Pri- 
varfi  ;  aflenerfi  . 

PRIVILÈGE,  f.  m.  Faculté  accordée  à  un  Parti- 
culier ou  à  une  Communauté  ,  de  faire  quelque  cho- 
fe ,  ou  de  jouir  de  quelque  avanrage  à  P  exclufion  de» 
autres.  Privilegio  ;  ejenzione  .  S.  Il  fignifie  auffi  1" 
afte  qui  contient  la  concefïion  du  privilège  .  Privile- 
gio ,  l'  atto  del  privilegio  .  §.  Privilège,  fe  dit  auffi 
de  toutes  fortes  de  droits,  de  piérogatives  ,  d'avan- 
tages attachés  aux  charges  ,  aux  emplois  ,  aux  con- 
ditions ,  aux  états,  &c.  Privilegio  ;  prerogativa  ;  e- 
fenzime  ;  immunità  §.  En  termes  de  Droit  ,  il  li- 
gnine préférence ,  hypothèque,  préférable ''aux  au- 
rres  .  Privilegio;  preferenza  ;  ipoteca  privilegiata  . 
S.  H  fe  dit  auffi  des  dons  naturels,  fou  du  corps  , 
fòijt  de  l'efprit.  Privilegio  ;  dote  ;  distinzione  .  §. 
Privilège  5>  Cgnifie  auffi  quelquefois,  la  liberté  qu'on 
a  ,  eu  qu'on  fe  donne  de  faire  des  chofes  que  d'  au- 
tres n'ofcroienr  faire.  Privilegio;  libertà  ;  facoltà; 
licenza  ;  pr'mijjione  . 

PRIVILÉGIÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  a  un  privilège  ,  qui 
jouit  d'  un  privilège.  Privilegiato  ;  che  ha  un  ptivì- 
/eei'o.  $.  Ctésncier  privilégié,  celui  qui  a  droit  d' 
eue  payé  préférablement  aux  autres.  Creditore  pri- 
vilegiato .  §,  Cas  privilégié,  fe  dit  d'  un  cas  dan» 
lequel  le  Juge  féculier  prend  connoiffance  des  crimes 
d'  un  Eccléfiaflique  ,  &  le  juge  conjointement  avec 
le  Juge  Ecdéfiollique,  nonobllant  le  privilège  cléri- 
cal .  Cafo  privilegiato.  §.  On  appelle  Autel  privilé- 
gié ,  un  Autel  où  P  on  peut  dire  la  Meffe  des  morts  , 
les  jours  qu'on  ne  peut  la  dire  à  d'autres  Autels. 
Altare  privilegiato.  §.  On  dit  d'un  homme  qui  eft 
en  droit  de  faire  certaines  chofes  que  d'autres  n'  o- 
feroient  faire,  qu' il  eli  privilégié  .  Privilegialo  ;  fa- 
vorito ;  padrone  di  far  quel  che  vuole,  f.  Privilé- 
gié, e»  auffi  fubft.  &  fignifie,  celui  qui  jouit  d|  un 
privilège  .  Colui  che  è  privilegiato  ,  che  gode  d'  un 
privilegio  , 
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FRiX  ,  f.  m.  Valeur  ,  eftimatioa  d'  une  chofe  ,  ce 
qu'une  chofe  vaut.  Prexx' ;  valore  ;  valut?  d'  una 
eofa .  §.  Prix,  fignifie  auflfi  ,  ce  qu'  une  chofe- fe 
vend  ,  ce  qu  '  on  \\  açhette  ,  ce  qu'  on  en  paye  .  Prez' 
X°  ■  § ■  On  d  t  ,  en  termes  de  Commerce  ,  vendre  à 
«on  prix  ,  pour  dire  ,  vendre  moins  que  la  chofe  ne 
coûte,  beaucoup  moins  qu'elle  ne  fe  vend.  Vender 
a  prezzo  minore  del  prezx.»  corrente  .  §.  Jtìfle  prix  , 
figniiie  auffi  ,  bas  prix  ,  prix  modique  .  Giulio  prez- 
zo ■  Î.On  dt,  qu'une  chofe  eli  fiors.de  prix  ,  pour 
dire,  qu'elle  eli  exceffivement  chère.  Carijfimo  ,  d' 
an  prezzo  esorbitante.  §.  On  dit  ,  qu'une  chofe  n' 
a  pomt  de  prjj:  ,  eft  fans  prix,  pour  dire  ,  qu'  elle 
eft  d'une  très  grande  valeur  ,  &  que  le  prix  n'en  eft 
point  réglé.  Cofa  the  non  ha  prezx.0  ;  che  non  fi  può 
pagar  ciò  che  vale  ;  che  è  ineflimabile .  $.  O.i  dit 
fig.  qu'on  homme  eli  fans  prix  ,  pour  dire  ,  que  c' 
eft  un  homme  d'  un  mérite  rare  &  extraordinaire 
d»ns  fon  genre  .  Uomo  pregi aiilijfimo  ;  d'.un  jnerjso 
/ingoiare ,  Straordinario  .  §■  On  dit,  mettre  la  tète 
d'un  homme  à  prix,  pour  dire  ,  promettre  une  fu m- 
me  pour  récompenfe  à  celui  qui  apportera  la  tête  de 
quelqu'  un  ,  qui  le  tuera  .  Mettere  ,  porre  la  taglia 
a  una  perfana .  §.  Prj::  pour  prix  ,  façon  de  parler  , 
qui  marque  une  certaine  proportion  entre  deux  cho 
fes  ,  qui  font  d'  ailleurs  fort  différentes  l'une  rie  1° 
autre.  Pel  prezzo  ;  a  proporzione  del  prezX.0,  $•  On 
s'  en  fert  auffi  fig.  en  parlant  des  perfonnes .  A  con- 
fronto ;  a  paragone.  §.  Au  prix,  faconde  parler  ad- 
verbiale ,  dont  on  fe  fert  ,  pour  dire,  en  comparai- 
son .  Appetto  ;  in  comparazione  ;  rispetto  a  ;  in  pa- 
ragone ;  appo  .  J.  Prix,  fe  dit  auffi  fig.  de  tout  ce 
qu'  il  en  coûte  pour  obtenirquelque  avantage .  Prez- 
zo ;  colio  .  Il  a  acheté  la  viftoire  au  prix  de  fon 
fang  .  .  Egli  ha  comperata  la  vittoria  a  co/lo  del  pro- 
prio Sangue .  Et  on  dit  en  ce  fens ,  à  quelque  prix 
que  ce  foit ,  qu'  importe  à  quel  prix,  pour  dire  ,  en 
quelque  manière  que  ce  puiffe  être,  quelque  peine 
qu'  il  y  ait  ,  quoi  qii  il  en  coure  ,  &c.  A  qualun- 
que ^  o  a  qualsivoglia  pre%,zj>  ;  il  ogni  modo  ;  a  quai 
fi  fia  enfio  .  •§.  Prix  ,  fignifie  fig.  le  mérite  d'  une 
perfonne  ,  l'excellence  d'  une  chofe  .  Pregio  ;  merito; 
valore  ;  ftima  ;  prezzo;  eccellenza.  $.  Prix,  figni- 
fie auffi  ,  ce  qui  eft  propofé  pour  £tre  donné  à  celui 
qui  réufïira  le  mieux  dans  quelque  exercice,  dans 
quelque  ouvrage  .  Premio  .  Prix  de  la  courfe  .  Palio  . 
S.  On  dit  fig.  remporter  le  Prix,  pour  dire  ,  furpaf- 
fer  les  autres  en  quelque  chofe  .  Vincere  ,  Superare  , 
i.ifciarfi  dietro,  guadagnar  il  Premio. 

+  PROBABILISME  ,  f.  m.  ..Probabilité  .  Probaii- 
tità  .  §.  Doarine  des  opiniens  probables.  Probabi- 
li fmo  . 

t  PROBABÏI.ISTE,  f.  m.  Celui  qui  foutient  la 
Dottrine  des  opinions  probables.  Colui  che  tiene  la 
■  Dottrina  del  Probabilifmo  . 

PROBABILITÉ  ,  f.  i.  Vraifemblance  ,  apparence 
de  vérité  .  Probabilità  ;  verifimiglianza  ;  apparenza 
di  verità.  §.  La  dottrine  ou  l'opinion  de  la -proba- 
bilité ,  eft  celle  qui  enfeigne. qu'en  matière. de  Mo- 
raie  ,  on  peut ,  en  sûreté  de  confeience  ,  fuivre  une 
opinion  ,  pourvu  qu'elle  foit  probable,  quoiqu'  il  y 
en  ait  d'  autres  plus  probables  .    //  probabiliSmo  . 

PROBABLE,  adj.  de  tout  gente  .  Qui  a  apparence 
de  vérité  qui  paroit  être  fondé  en  raifon .  Probabi- 
le ;  verisimile  . 

PROBABLEMENT,  adv.  Vraisemblablement .  Pro- 
iabilmente  ;  apparentemente  ;  verijimilmente  . 

PROBANTE,  ad),  f.  Qui  n*  a  d' ufage  que  dans 
cette  phrafe  du  Palais;  En  forme  probante,  pour  di- 
re ,  en  forme  authentique.  In  Sorma  probante ,  au- 
tentica . 

PROBATION,  f.f.  Épreuve.  On  appelle  ainfidans 
quelques  Ordres  Religieur. ,  le  temps  du  Noviciat  , 
parce  qu'on  y  éprouve  les  Novices  par  la  pratique 
de  la  Règle  commune  ,  &  même  par  d'  autres  prati- 
ques particulières  ,  avant  que  de  les  recevoir  à  Pro- 
feffion  .  Noviziato  ;  anno  di  prova.  §.  Il  fignifie  auf- 
fi ,  le  temps  de  cette, épreuve  qui  précède  le  Novi- 
ciat. La  prova  che  fi  fa  prima  dì  vefiìr  I'  abito  re- 
ligiofo. 

PROBATIQUE,  adì.  Il  ne  fe  dit  que  de  la  Pifci- 
ee  près  de  laquelle  Jefus-Chrift  guérit  le  Paralytique, 
&  oh  on  lavoit  les  viaimes  qu'  on  immoloit -dans  le 
Tempie.   Probatic»  . 

PROBATOIRE,  ad).  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  par- 
iant des  afles  propres  à  conflater  la  capacité  des  É- 
tudians .   E  fame  de'  Studenti  . 

PROBITÉ, X  f.  Droiture  de  cœur  &  d'efprit  , 
intégrité  de  vie  &  de  mœurs .  Probità  ;  integrità  ; 
b;ntà  . 

PROBLEMATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Ce  qui  fe  peut 
foutenir,  fe  défendre  dans  I' affirmative  &  dans  la 
négativ  .   Problematico  ;  incerto  ;  disputabile  . 

PROBLÉMATIQUEMF.NT,  adv.  D'une  manière 
problématique  .  Vroblematicamente  ;  in.modo  proble- 
matico . 

PROBLÈME  ,  f.  m.  Propofition  dont  le  pour  &  le 
contre  fe  peuvent  également  foutenir  .  Problema  .  $. 
Problème  ,  en  Philofophie,  eftune  propofition  pur 
laquelle  on  demande  la  railon  d'  une  chofe  qui  n' eft 
pas  connue.  Problema;  propnfla  ;  qutftione  .  $.  Pro- 
blême ,  en  Mathématique  ,  eft  une  propofition  par 
laquelle  ,  il  eli  demandé  qu'  on  farte  une  certaine  o- 
pération  fnivant  tes  règles  des  Mathématiques ,  &  qu* 
on  démontre  qu'elle  a  été  fiitc.  Prjblcma. 
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PROBOSCIDE  ,  f.  f.  Trompe  .  Ce  mot  n'  e!l  guère 
d'  ufage  qu'  en  Blafon  «pour  fignificr  la  trompe  d'un 
éléphant,  &  parmi  les  Naturaliftes  ,  Proboscide  ;  na- 
So  dell'  eleSante  . 

PROCATHAR TIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Mède-' 
cine  ,  qui  fe  dit  des  caufes  manifeftes  des  maladies  , 
de  celles  qui  agiflent  les  premières  &  mettent  les  au- 
tres en  mouvement.  Procatartico. 

PROCÉDÉ  ,-f.  m. .Manière  d'  agir  .  Modo  di  pro- 
eedere,  ,mido  ,  maniera  dì  trattare  ,  d'agire  .  $. 
Quand  le  fens  «'eft  point  déterminé  par  une  épithè- 
tc  ou  par, quelque  chofe  d'  équivalent,  procédé  fe 
prend  toujours  en  mauvaife  part,  &  pour  lignifier 
démêlé,  querelle  .  Briga  ;  contefa  ; -riffa  ;  tititio  , 
ec.  §.  En  termes  de  Chimie,  on  appelle  procédé  , 
la  méthode  qu'  il  faut  fuivre  pour  faite  quelque  opé- 
ration.    Maniera;  .metodo   di   fare   qualche  opera- 

-PROCÉDÉ,  ÉE,  part.  Proceduto  ,  te.  Un*  a  guère 
d' ufage  qu'en  cette  phrafe  du  Palais  :  Bien  jugé  & 
mal  procédé,  qui  lignifie,  qu'une  affaire  a  été  bien 
jugée  au  fond  ,  mais  qu'on  n'  y  a  pas  gardé  toutes 
les  formalités  requifes.    Ben  giudicato,  e  mal  proce- 

PROCÉDER,  v.  n.  Provenir,  tirer  fon  origine  . 
Procedere  ;  aaScere  ;  provenire  ;  venire  ;  derivare  ; 
trarre  origine.  S.  On  dit,  en  parlant  des  Perfonnes 
Divines  que  le  Fils  eft  engendré  par  le  Père  ,  &  que 
le-Saint-Efprit  procède  du  Père  &  du  Fils.  Lo  Spi- 
rito Santo  procede  dal  Padre  e  dal  Figlio.  §.  Pro- 
céder, en  termes  de  Pratique  ,  fignifie  ,  agir  en  Ju- 
ftice  .  Procedere  contro  alcuno  .  §.  Et  on  dit  ,  procé- 
der criminellement  contre  quelqu' un  ,  pour  dire  , 
pourfuivre  quelqu'un  en  Juftice,  comme  criminel  . 
Procedere  criminalmente .  §.  Procéder  ,  fignifie  auffi  , 
agir  en  quelque  affaire  ,  en  quelque  chofe  que  ce 
foit.  Procedere  ;  operare.  §.  On  dit,  dans  le  flyle 
familier,  tant  fut  procédé,  tanta  été  procédé  que  ... 
pour  dire,  on  fit  fi  bien  ,  on  fe  donna  tant  de  pei- 
ne ,  que  ....  les  chofes  en  vinrent  à  un  tel  point  , 
qne .  .  .  .  Tanto  fi  fece  ,  tanto  fi  operò  ,  che  ....  la 
coSa  Su  trattala  ,  S"  condotta  cosi  bene  ,  Che  ....  §. 
Procéder  ,  dans  1'  ufage  ordinaire  r*u  monde  ,  fe  dit 
auffi  de  la  manière  de  fe  comporter  envers  les  autres. 
Procedere  ;  trattare  ;  uSare  ;  comportar/:  bene  ,  o  ma- 
le nel  trattare.  î.  En  parlant  d'  un  ouvrage  d'efprit, 
d'une  Pièce  d'Éloquence  ou  de  Poêle  qu'on  lit  ,  & 
dont  on  approuve  le  deffein  ,  l'ordre  &  le  tidu  ,  on 
dit  ,  cela, procède  bien  .  Cammina  a  dovere  ;  è  ben 
condotto  . 

PROCÉDURE,  f.  f.  Ordre  judiciaire,  forme  de 
procéder  en  juftice  .  Ordine  giudiciario  ,-  formalità  d' 
una  lite  .  S.  Il  fe  dit  auffi  des  aftes  qui  ont  été  faits 
dans  urte  inftance  civile  ou  criminelle.  Atti  ,  Scrit- 
ture d'  un  proceffo  ,  o  lite  . 

PROCÉLEUSMATIQUE  ,  f.  m.  Pied  de  Vers  La- 
tin ou  Grec  ,  compofé  de  quatre  brèves.  ProceleuS- 
matico . 

PROCÈS  f  f.  m.  Inftance  devant  un  Juge  fur  un 
différent  ,  entre  deux  ou  pluficurs  Parties.  Proceffo  ; 
lite  ;  cauSa .  S.  Faire  le  procès  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire,  le  pourfuivre  comme  criminel.  Formar  un  pro- 
ceffo  addeffo  a  uno  .  §.  Mettre  hors  de  Cour  &  de 
procès  ,  V.  Cour  .  Ç.  Pendre  ua  procès  au  croc  ,  V. 
Croc.  J.  On  dit  fig.  faire  le  procès  à  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  l'accufer,  le  condamner  fur  quelque  chofe 
qu'  il  aura  dite  ou  faite  .  Far  un  proceffo,  aceufa- 
re  ,  condannare  alcuno  circa  qualche  cofa  eh'  egli  ab 
bia  detta,  o  fatta .  5.  On  dit,  d'un  homme  qui 
trouve  à  redire  à  tout  ,  c'  eft  un  Mifanthrope  qui  te- 
roit  le  procès  au  genre  humain.  Egli  muoverebbe  li- 
te ai  fanti  ;  egli  i  un  beccalite ,  un  pizxica^uifìio- 
ni .  §.  Prov.  faire  un  procès  fur  la  pointe  d'  une  ai- 
guille ,  pour  dire  ,  faire  une  querelle  fur  un  fujet  fort 
léger  .  Difputar  dell'  ombra  dell'  afino  .  §.  On  dit  fig. 
qu'  un  homme  a  gagné  ou  perdu  fon  procès,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  bien  ou  mal  réuffi  dans  une  affaire  , 
dans  une  entreprife .  Riufcir  bene,  amale  in  un' 
imprefa  .  S.  On  dit  prov.  fans  autre  forme  de  pro- 
cès ,  pour  dire,  fans  autre  façon  .  Seni.' alfa  forma 
di  proceffo.  §.  Procès  ,  fignifie  aulfi  toutes  les  pièces 
produites  par  l'une  &  l'autre  Partie,  pour  fervir 
à  l'inftruflion  &  au  Jugement  d'  un  procès  .  Procef- 
fo ;  feritture  ,  atti  d' una  caufa .  §.  Diltribuer  un 
procès.  V.  Diltribuer.  §.  On  appelle,  Procès  ver- 
bal ,  un  narré  par  écrit  ,  dans  lequel  un  Officier  de 
Juftice,  ou  autre  ayant  droit,  rend  témoignage 
de  ce  qu'  il  a  vu  ou  entendu  ,  &c,  Proceffo  giudi- 
ciale  . 

PROCESSIF,  ÎVE,  adj.  Qui  aime  à  intenter  ,  à 
prolonger  des  procès.  Litigioso,  cavillatore  ;  aman- 
te delle  liti  . 

PROCESSION,  f.  f.  Cérémonie  de  Religion  .con- 
duite par  des  Ercléfiafliques  ,  des  Religieux  ,  Sec.  qui 
marchent  en  ordre  ,  récitant  des  Prières  ,  ou  chan- 
tant les  louanges  de  Dieu  .  Proceffione  .  5.  ProccfTnn, 
fe  prend  aulfi  fig.  &  fam.  pour  une  multitude  de  peu- 
ple qui  marche  dans  une  rue  ou  dans  un  chemin  . 
Proceffione  ;  moltitudine  di  perfone  che  vanno  per  u- 
na  ftrada.  $.  On  dit  prov.  qu'on  ne  peut  pas  fon- 
ner  &  aller  à  la  Proccffion ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne 
peut  pas  être  endeux  différens  lieux  en  même  temps, 
qu'  on  ne  fanroir  faire  a  la  fois  deux  chofes  m- 
comparibles .  Non  fi  può  cantare  e  portar  la  Croce  . 
"  $.  On  dit ,    «a  termes  de  Théologie ,    la  Proteflìon 
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du  Saiût-Efprit  pour  Tifi  *i  fie  r ,  la  preduflio»  éternel- 
le du  S.iiat-E.rprit  ,  qui  procède -du -Père  &  du  fils. 
ProceSfione . 

PROCESSIONNEL  ,  f.  m.  Quelques-uns  difent  pro. 
ccffional  .  Livre  d'Églife  oh  font  écrites  &  notées 
les  Prières  qu'  on  chante  aux  Procédons  .  Libra 
m  cui  Sono  Scritte  le  Preghiere  ,  o  Inni  delle  Pro. 
ceffiom  . 

PROCESSIONNELLEMENT,  adv.  En  ProceffìOB. 
Proceffiinalmente  ;  in  Proceffione  . 

PROCHAIN  ,  AINE  ,  adj.  Qui  eft  proche.  Profil- 
ino, vicino  ,  propinquo.  .§.  U  U  dit  Ki.Ti  du  temps 
&  des  ch"<cs  qui  font  près  d'arriver.  ProJfi.no.  §. 
En:  termes  de  Dévotion  ,  on  appelle  occafions  pro- 
chaînes  ,  les  occafions  qui  peuvent  porter  facilement 
au  péché,  ou  les  occafions  de  pécher,  qui  font  p,  é- 
fentes  .  Occafione  projìma ,  §.  Prochain,  eft  aullï 
fubfi.  mafe.  &  il  fe  dit  de  chaque  homme  en  parti- 
culier ,  &  de  tous  les  hommes  enfemble.  .//  prof, 
fimo.  Aimer  fon  prochain. 

PROCHAINEMENT,  adv.  de  temps  .T.  de  Pra- 
tique, qui  n'a  d' ufage  qu'en  cette  phrafe:  Au  ter. 
me  prochainement  venant  ,  qui  Ggnifie  ,  au  terme 
prochain  .  Priffionamente  ç  vicinamente  ;:di  corto  , 
pur  dinanzi  i  di  frefro  . 

PROCHE,  adi.  de  t.  g.  Voifin  ,  qui  eft  près  de 
quelqu'  un  ,  de  quelque  chofe.  Proffimo  ;  vicino  ; 
propinquo  ;  approjftmante .  §.  Il  fe  dit  auffi  es  par- 
lant du  temps.  Ainfi  on  dit,  le  remps  eft  proche  , 
pour  dire,  le  temps  arrivera  bientôt.  Gia  s'  avvici- 
na il  tempo;  proffimo  è  il  tempo.  §.  Il  fe  dit  enco- 
re ,  en  parant  de  parenté  ,  proche  parent  ,  &C.  Pa- 
rente proffimo  ,  firetto .  5.  Proche ,  eft  quelquefois 
fublt.  &  veut  dite  ,  parent  ,•  &  alors  ,  il  n!  a  d'  ufa- 
ge qu'au  pluriel.  C' eft  un  de  mes  proches.  Egli 
è  uno  de  miei  parenti  .  §.  Pioche  ,  eft  encore  pré- 
prmtion  ,  &  fignifie  ,  Près  ,  Auprès .  V.$.  Il  eft  quel- 
quefois adverbe  .  Tout  contre  ,  à  peu  de  difianec  .  C* 
eft  ici  proche  .  È  qui  vicino  ,  qu)  allato ,  qui  accan- 
to .  S.  De  proche  en  proche  ,  adv.  Près-après.  Il 
fe  du  en  parlant  de  plufieurs  lieux  voifins  les  uns 
des  autres,  auxquels  on  va  de  1'  un  à  l'autre  .  Di 
vicinanza  <n  vicinanza  ;  di  luogo  ti  luogo. 

PROCHRONISME,  f.  m.  Erreur  de  Chronologie, 
qui  confifte  à  éloigner  un  fait  plus  loin  de  nous  qu' 
il  ne  faut.  U  eft  oppofé  à  Par..chronifme  .  Errore  di 
Cronologia  . 

'PROCLAMATION  ,  f.  f.  Publication  folennelle  , 
aBion  par  laquelle  on  proclame  .  Proclama  ,-  bando  : 
grida  ;  pubblicazione . 

PROCLAMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PROCLAMER,  .v.  a.  Publier  à  haute  voix,  & 
avec  folennité  .  Pubblicare  ,  proclamare  ad  alta  voce  . 

PROCONDYLE,  f.  m.  T.  d'  Anat.  Dénomination 
que  l'on  donne  à  l'extrémité  de  la  dernière  phalan- 
ge de  chaque  doigt .  Procndilo  . 

PROCONSUL,  f.  m.  Celui  qui  chez  les  Romains, 
gouvernoit  certaines  grandes  Provinces  avec  l'auto, 
rite  du  Conful .  Preconfolo  . 

PROCONSULAT,  f.m.  Dignité  de  Proconful .  Pro. 
confolato  ;  dignità  del  Proconfolo  . 

PROCRÉATION  ,  futft.  fém.  Génération  ^Procrea. 
Z'ooe  ;  procreamento  ;  generazione  , 

PROCRÉÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe. 

PROCRÉER,  v.  a.  Engendrer  des  enfans.  Pro. 
treare  ;  generare  ;  farrazxa  . 

PROCURATEUR,  f.m.  Terme  qui  n'eft  guère  en 
ufage  qu'en  parlant  d'  une  des  principales  Dignités 
de  la  République  de  Venife  &  de  celle  de  Gènes  . 
Proccuratore  ;  Procuratore  . 

PROCURATION  ,  f.  f.  Pouvoir  donné  par  quelqu' 
un  à  un  autre,  d'agir  en  fon  nom  {<comine  il  pour- 
roit  faire  lui-même.  Procura  ;  proccura.  §.  En  par- 
lant des  Charges ,  des  Offices  &  des  Bénéfices  qui  fe 
peuvent  féfigner  ,  on  appelle  ,  procuration  ad  refî- 
gnandum  ,  une  procuration  en  blanc  ,  foit  pour  ré- 
figner  un  Office  de  Finance  ou  de  Judicature  entre  les 
mains  du  Chancelier  ,  en  faveur  de  celui  qui  eft  nom- 
mé dans  l'afte,  foit  pour  charger  un  Banquier  en 
Cour.de  Rome,  de  la  réfignation  .d'an  Bénéfice  en- 
tre les  mains  du  Pape  ,  en- faveur  auffi  de  celui  qui 
eft  nommé  dans  I'  aBe  .  -Procura  ad  refignanium  . 

PROCURATRICE,  f.  f.  Celle  qui  a  pouvoir  d'a- 
gir pour  autrui  .   Procuratrice  . 

PROCURÉ  ,.ÉE  ,  part.  V.  le  vcibe  . 

PROCURER  ,  v.  a.  Moyenner  ,  faire  en  forte  ,  par 
fon  crédit  ,  par  fes  bons  offices,  <rc.  que  quelqu'  un 
obtienne  quelque  grâce,  quelque  avantage.  Procura- 
re ;  proccurare  ;  procacciare .  J.  v.  r.  ingegnarsi  d' 
avere  ;  brigarli  . 

PROCUREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  pouvoir  d'agir 
pour  autrui.  Procuratore  ;  proccuratore .  $.  Il  figni- 
fie plus  particulièrement  ,  un  Officier  établi  pour  agir 
en  Juftice,  au  nom  de  ceux  qui  plaident  en  quelque 
Jundiaion  .  Procuratore  .  $.  Dans  le  liyle  familier , 
on  appelle  la  femme  d'  us  Procureur,  Procureufe  . 
Procuratrice  ;  magli;  d'un  Precuratore .  §.  On  ap- 
pelle Procureur-Gca-éral  du  Roi ,  un  Officier  princi- 
pal qui  a  foin  des  intérêts  du  Roi  &  du  Public  ., 
dans  l'étendue  tiu  Rcfïort  à'  une  Compagnie  qui  ju- 
ge fans  appel  .  Pr.cutator  Generale  .  Et  fimplcment  , 
Procureur  du  Roi  ,  un  Officier  qui  a  la  même  Char- 
ge dans  l'étendue  d'un  Préfîdial ,  d'un  Bailliage, 
d'une  Élcflion,  &c.  Regio  Procuratore  .  S. On  donne 
le  titre  de  Procurcufc-Cénérale  ,  à  la  femme  d'  on 
Pro- 
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Procureur-Général  ;  &  celui  de  Procureufe  du  Roi  ,  à 
la  femme  à'  un  Piocureur  du  Roi .  Moglie  d'un  Pro. 
caratar  Generale  ,  ec.  $.  On  appelle  Procorcur-Fi- 
ïca!  ,  l'Officier  qui  a  foin  des  intérêts  d'un  Seigneur 
&  des  Valï.mx  de  fa  terre,  dans  1'  étendue  de  cette 
icite  .  Procurator  Fi/cale.  $.  Dans  les  Ordres  Reli- 
gieux  ,  on  appelle  Procureurs-Généraux  ,  les  Religieux 
nui  font  chargés  des  inréiêts  de  tout  l'Ordre.  Pro- 
curatore Generale.  $  On  donne  auflì  le  nom  de  Pro- 
cureur dans  chaque  Maifon  Religicufe  ,  au  Religieux 
qu'  on  charge  des  intérêts  temporels  de  la  Maifon  . 
Procuratore .  §■  Chaque  Nation  de  la  Faculté  des 
Arts  de  l'Univerlité  de  Paris  a  pour  chef  un  Procu- 
reur qui  a  féance  &  voix  deliberative  au  Tribunal 
du  Refleur  .  Procuratore  . 

PROCUREUSE,  f.  (.  V.   Procureur, 

PRODIGALEMENT  ,  adv.  Avec  prodigalité  .  Pro- 
àigamente  ;  prodigalmtnte  ;  fcialacquatamente  ;  a 
èraceia  quadre  . 

PRODIGALITÉ,  f.  f.  Profufion  ,  vice  par  lequel 
on  efl  prodigue  .  Prodigalità  ;  Scialacquamento  ;  Scia- 
lacquo ;  /prelatura  . 

PRODIGE,  f.  m.  Effet  furprenant  qui  arrive  con- 
tre le  cours  ordinaire  de  la  natine.  Prodigio  ;  par- 
tento;  miracolo,  f.  Il  fe  dit  fouvent  par  exagéra- 
tion, en  parlanr  des  perfonnes  &  des  chofes  qui  ex 
eclienr  dans  leur  genre.  Prodigio  ;  portento  .  Cet 
homme  efl  un  prodige  de  favoir  .  ÎZueli'  uomo  è  un 
portento  di  dottrina  ,  C'elt  un  prodige  que  cet  en- 
fant là  .  Qjiel  ragazz"  »  Quel  fanciullo  è  un  prodi- 
gio .^  Cette  machine  ,  cette  fiarue,  font  des  prodiges 
de  1*  itt .  Ruetl.-i  macchina  ,  quella  jìatua  ,  [on  pro- 
digi dell'arie  .  $.  Il  fe  dit  quelquefois  de  l'excès 
dans  le  mal.  Prodigio;  moftre  ;  p  rtento  .  Ce  Prince 
fut  un  prodige  de  cruauté.  Quel  Principe  fu  un  pro- 
digio ,  un  moflro  di  crudeltà  K 

PRODIGIEUSEMENT,  adv.  D' une  manière  pro- 
digieufe  .  Proiigiojamente  ;  grandemente  ;  enorme- 
mente ;  maravigliosamente  ;  flraordmatiamente  ;  por- 
tentoj.tmente  . 

PRODIGIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  tient  du  prodi- 
ge, li  fe  dit  co  bien  &  en  mal.  Prodigio/o  ;  por- 
eentofo  ;  miracolo/o  ;  moflruofo  ;  enorme  ;  J'mifu- 
rato  . 

PRODIGUE  ,  adi.  de  t.  g.  &  quequefois  fubft.  Qui 
diffipe  fon  bien  en  folles  &  cxcellïves  déuenfes.  Pro- 
dìgo  ;  dijfipaiore  ;  feia  acquafre  ;  fonditore;  fpen. 
dereccio  ;  fprecatore  .  §.  Dans  l'Évangile  ,  la  Purabo- 
le  de  l'Enfant  Prodigue  repréfenrç  un  ieune  homme 
qui  ,  ayant  quitté  a  maifon  de  for»  père  ,  fe  ieta  dans 
Jadébauche,  &  y  «icpenfa  tout  fon  bien.  Et  fig, -on 
appelle  1  Enfant  Prodigue  ,  un  ieune  homme  de  fa- 
mille qui  s  ett  débouché  ,  &  qui  retourne  dans  la 
maifon  paternelle  .  ti  fifliuol  prodigo  .  J.  On  dit  , 
qa^  un  homme  eft  prodigue  de  fon  bien,  pour  dire  , 
«lu  il  ne  ménage  pas  alTez  for»  bien  .  Prodigo  ,  dissi- 
patore ;  Spendereccio .  Et  fig.  qu'un  homme  eli  pro- 
digue de  fon  fang,  prodigue  de  fa  vie,  pourdire  , 
qu'il  o  épargne  Fas  affé»  (on  fang,  qu'  il  ne  ména- 
Re  pas  affez  fa  vie.  Uomo,  che  i  prodigo  del  fuo San- 
gue ,  della  fua  vita ,  che  non  la  rifparmia  .  §.  On 
dit ,  qu  un  homme  eli  prodigue  de  paroles  ,  de  pro- 
"i  l'-  P°at  d"^,  q,:''1  Promet  beaucoup,  maisqu: 
il  exécute  peu  .  Uomo  prodigo  di  virole  ;  uomo  che  fi 
rovina  in  parole;  che  promette  affai ,  ma  non- ai  tien 
nulla.  $.  Et  d'un  homme  qui  ne  loue  pas  volon- 
tà Ics  aftions  ,  ks  bonnes  qualités  des  aunes  ,  qu' 
»1  n  cft  pas  prodigue  de  louanges  .  Searfu  di  lodi  ; 
parto  nel  lodare  ;  che  non  (  prodigo  di  lodi  . 

PRODIGUÉ.,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

PRODIGUER,  v.  a.  Donner  avec  profufion.  Pro. 
thgalnxare  ;  Sprecare  ;  dijfipare  ;  fcialacquare  ;  fon- 
atre;  mandar  a  male  ;  gettar  via  .  $.  On  dit  a  urti  , 
prodiguer  fon  fang  ,  prodiguer  fa  vie  ,  pour  dire  ,  ne 

V    Pr'odlT8061  '     E/r"  *'0Ì'iO  dCl  fuQ  S'in%Ue  '  "' 

PRÛD1TOIREMENT,  adv.    En  trahifon  ,  T.  de 

Palais,  qu.n  ad' ufage,  que  dans  les  matières  cri- 

5S5Ì7*  °Ù  ''  *  agiî  d  -»ff»«>"f  •  Proditoriamente  ; 

vbÀtW""  •'  *  "-^""tnto  ;  in  agguato  . 

PRODROME  ,  f.  m.  Avant-Coureur  ,    qui  précède 

pPr,f\VA<7,!-..l,,r"v(;':  de  <lue'<lu»  chofe.     Prodromo. 

PRODUCTION  ,  f.f.  Ouvrage  ,  ec  qui  efl  produit. 

Il  le  dit  également  des  ouvrages  de    la  nature  &  de 

ceux  de  1  art  &  de  I»  efprie  .  Produzione  ;  opera.  $. 

IL..  -"  '  ,în  termes  ée  ?'"'m*  ,  des  titres  &  écri- 

nt      enti     0"  produitdans  un  procès.    Prefentagio- 

PRODUIRE  !  v.  a.  Engendrer,  donner nai (Tance  . 

''"«"rre  ;  producete  ;  generare  ;  creare  .  5.  Il  fe  dit 
Plus  ordinairement  des  diverfes  chofes  q^i  nailTentde 
la  tene.  Produrre  ;  generar^.  C'cf»  une  tetre  qui 
■e  produit  que  de:  tonces.  £  una  terra  che  non  pro- 
duce che  fpme  .  fi.  il  fe  d,t  auflfi  de  1'  utilité  que 
sapporte  une  Charge  ,  «n  emploi,  une  fomme  d'ar 
fient  ,  de  I  avantage  qu'on  retire  de  certaines  clro- 
«s  .  Fruttare  ;  rendere  .  §.  Il  s'  emploie  encore  en 
pariant  des  Ouvrages  de  1"  efprit  &  de-  1'  art .  Pro- 
'*?'  '  /""*  ;  dar  alla  luce  ;  mener  fuori  .  §.  pr0. 
«uire  ,  figmfie  aulïi  ,  eau  fer  ,  être  caufe  ,  V.Caufcr  . 
S-  Produire,  fignifte  auffi  ,  expofer  à  la- vue  ,  àia 
«onnoi(Ta»ce  ,  à  1*  examen  .  Produrre  ;  addurre  ;  por. 
nifU*""  '  elPorre  •'  metter  in  campo  ;  efiiire  .  §. 
«*_dn,  produire  des  témoins,  pour  dire,  faire  en- 
«aare-des  téœoiw  en  Juilice».  Produrre  Kfiioton/  , 
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Ç.  Produire,  fe  dit  auffi  abfolument ,  pour  dire, 
donner  par  écrit  les  raifons,  les  moyens  qu'  on  a 
pour  foutenir  fa  caufe,  avec  les  pièces  juflificatives. 
Produrre  ;  allegare  ;  prefentare  .  §.  On  dit  ,  en  ter- 
mes de  Palais  ,  que  des  Parties  ont  été  appointées  à 
écrire  &  produire,  pourdire,  que  l'affaire  n'ayant 
pu  être  jugée  à  l'Audience,  on  a  ordonné  que  les 
Parties  donneroient  leurs  raifons  par  écrit.  Produrr 
re  ,  prefentar  le  fue  ragioni  in  i/crino  .  §.  Produi- 
re ,  figmfie  encore  ,  introduire  ,  faire  connoître  . 
Ainfi  on  dit,  produire  un  homme  dans  le  monde  ,  à 
la  Cour,  pour  dire  ,  l'introduire  dans  le  monde,  à 
la  Cour-,  l'y  faire  cònnoitre.  Introdurre  ,-  produr- 
re ;  far- conofeere  .  §.  En  ce  fens  ,  il  s'emploie  aijf- 
fi  en  mauvaife  part  ,  en  parlant  des  perfonnes  qui 
procurent  la  coonoiirance  des  filles  débauchées.  F.;r 
il  ruffiano  ;  condurre  ,  o  introdurre  ne'  luoghi  riijt- 
nefli  ,  a  trovar  Semmine  di  mala  vita  . 

PRODUIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 

PROOUIT  ,  f.  m.  &  finirle  ,  le  nombre  qui  ré- 
fuite  de  deux  nombres  multipliés  1'  un  par  l'autre  . 
//  prodotto  ;  la  jmma  totale.  $.  On  dit,  le  ptoduit 
d'une  Charge,  d'une  feirhc ,  d'une  terre,  &  de 
quelque  ch'Jle  que  ce  (oit ,  pour  dire  ,  ce  qu'elle 
rapporte  en  argent,  en  denrée:  ,  en  droiis  ,  &c.  Il 
reddito  ;  il  frutto.  §.  Produit  ,  en  Chimie  ,  fe  dit 
de  ce  qui  réfulte  d°  une  opération  .  Prodotto  . 

PiìOÉME  ,  f.  m.  T.  de  Belles  Lettres.  Il-fe  dit 
en  général  d'  ni  prologue  ,  d'  une  préface,  d'  un 
avant-propos,  d'un  prélude.  Proemio;  prefaijone  ; 
fetenti  . 

PROFANATEUR,  f.  m.  Celui  qui  profane  les 
chofes  faintes  .  Profanatore;  violatore  di  cojefa- 
gre. 

PROFANATION,  f.  f.  Aaion  de  profane?  les  cho- 
fes faintes  ,  irrévérence  commife  contre  les  chofes  de 
la  Religion.  Profanità;  profanazione  ;  violazione 
delle  cofe  fagre .  S.  ti  fe  dit  auTi  du  fimple  abus  qu' 
on  fait  des  chofes  rares  &  précienfes,  Amfi  on  dir, 
c'  efl  une  efpèce  de  profanation  d'  employer  I*  or  & 
1'  argent  à  ces  fortes  d'  ufages  Eia  è  una  Specie  di 
profanations  t' impiegare  l'  oro  e  l'  argento  in  tati 
tnfe: 

■  PROFANE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  contre  le  tefpetì 
&  la  révérence  qu'on  doit  aux  chofes  facrées  .  Pro- 
fano; empio  ;  fcellerato .  $.11  fe  dit  aulïi  des  chofes 
purement  (éculières  ,  par  oppofition  a  celles  qui  con- 
cernent la  Religion  .  Profano  ;  laico  ;  fecolare  .  §. 
Profane,  efl  aufll  fuhfi.  &  fignifie  ,  celui  qui  man- 
que de  rcfpefl  &  de  révérence  pour  les  chofes  de  la 
Religion.  Profano  ;  empio  ;  fcellerato  ;  irreligioso  . 
§.  Il  s'emploie  encore  au-fubfl.  par  manière  de-plai- 
fanferie  ,  en  parlant  des  ignorans  &  des  gens  grof. 
fiers,  par  oppofition  aux  favans  &  aux  perfonnes  po- 
.lies  .  Profano  ;  .ignorarne  .  5.  H  Ce  dit  encore  en  plai- 
fanterie  &  fig.  d'  une  perfonne  qu'on  ne  veut  point 
admettre  dans  une  fociété  .  Profano. 

PROFANÉ,  ÉE,  part.   V.  (on  verbe . 

PROFANER,  v.  a  Abufer  des  chofes  de  la  Reli- 
gion, les  traiter  avec  irrévérence,  avec  mépris,  les 
employer  à  des  ufages  profanes.  Profanare;  violare 
le  cofe  fagre .  5.  On  dit ,  qu"  une  Églife  a  été  profa- 
née ,  lorfqu'il  s'y  efl  commis  quelque  meurtre  , 
quelque  afSTaiTwat  ,  ou  certaines  «aions  criminelles  . 
Profan.tio.  §.  Profaner,  fignifie  quelquefois,  fimple- 
ment,  remettre  à  un  ufage  profane.  Render  profano; 
difagrare.  f.  Profaner,  fignifie  eocore  ,  faire  un 
mauvais  ufage  d'  une  chofe  rare  &  précieufe  .  Profa 
nare  ;  impiegare  ;  ufar  male  ;  far  cattivo  ufo  di  al- 
cuna eofa  rara  o  prerjofa  . 

PROFECTIF,  IVE,  adi.  T.  de  Jurifprudence  .  Il 
fe  dit  des  biens  qui  viennent  à  quelqu*  un,  des  fuc- 
cefîions  de  fes  pète  ,  mère  ,  ou  autres  afeendans  . 
B  ens    prefeftifs   .     Beor    ereditati    da'  proprj    geni- 

PROFÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

PROFÉRER  ,  v.  n.  Prononcer  ,  articuler  ,  dire  . 
Profferire^  ;  pronunciare  ;  articolare  . 

PROFtS,  ESSE.  adi.  Il  fe  dit  de  celui  ou  de  cel- 
le qui  a  fait  les  vœux  par  lefqucls  on  s'engage  dans 
un  Ordre  Religieux  après  le  temps  du  Noviciat  ex- 
piré.  Profefso.  §.  Il  eft  aulïi  fubft.  Un  jeune  Pro 
fès ,  une  jeune  Profcffe .  un  Profefo  :  una  Pro. 
fella. 

PROFESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PROFESSER  ,  v.  a.  Avouer  publiquement,  recon- 
no-.tre  hautement  queloue  chofe  .  Ce  mot  reçoit  di- 
verfes  fignificanons  ,  feìon  les  différentes  chofes  avec 
lefquelles  il  fe  icint .  Ainfion  dit,  profeiTcr  une  Re- 
ligiou  ,  pour  dire  ,  être  d'  une  Religion  ,  1'  exercer  . 
Profetare  una  Religione  .  Profeffer  une  doflrine  , 
pour  dire,  tenir  une  dottrine  .  E/fer  attaccato  a  una 
dottrina.  5.  li  fignifie  auflì  ,  exercer.  Ainfi  on  dit  , 
profeiTer  un  Art  ,  un  Métier  ,  pour  dire  ,  être  d'  un 
Art  ,  d'  un  Métier,  exercer  un  Art,  nn  Métier  . 
frofeffare  ;  eferc ilare  ;  far  profeffione  .  §.  Il  fignifie 
auflì  ,  enfeigner  publiquement  .  ProfelTare  ;  irsfegnate 
pubblicamente  . 

PROFESSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  proferte  ,  qui  en- 
feigne  quelque  Science,  quelque  Art,  dans  une  Uai- 
verfité  ,  dans  un  Collège  ,  Profeffore  ;  lettore  puè- 
hlico  . 

PROFESSION,  f.  f.  Déclaration  publique.  Profef- 
fione .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  fait  profcfïion  d' 
être  fincère ,  de  tîair  fa  patole,  &«.  peur  dire  ,  qu' 
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il  en  fait  fon  capital,  qu'il  s'en  pique  particuliè- 
rement :  lo  fa  profejfione,  io  mi  picco  d'  effer  finte- 
rò ,  d'  effer  e  mantenitor  di  mia  parola  ,  ec.  $.  On 
dit  ,  faire  une  profcfïion  de  foi  ,  pour  dire  ,  faire  une 
déclaration  publique  de  fa  foi  &  des  fentimens  On' 
on  tient  pour  orthodoxes.  Far  una  proferirne  di  fi- 
de. Et  faire  profefìion  d'une  Religion  ,  pour  dire  , 
être  d'une  Religion  ,  en  faire  ouvertement  l'exerci- 
ce. Far  profeffione  retigiofa  .  5.  Il  fe  dit  auflfi  de 
tous  les  différens  états  ,  &  de  tous  les  difltërens  en.- 
plois  de  la  vie  civile.  Profeffione  ;  condizione;  me - 
liiere  ;  fiato  ;  arte  ;  efereizio  .  §.  On  dit  d'  un  hom- 
me qui  affefle  de  paffer  pour  dévot,  que  e'  ed  un  dé- 
vot de  profeflfion.  Un  bacchettone  dichiarato.  §.  On 
dit  aufïï  d'un  homme  qui  efl  dans  I'  habitude  du 
ieu  ,  de  1'  ivrognerie  ,  que  c'  cft  un  ioueur  ,  un  ivro- 
gne de  profeffion  .  Giocatore  ,  bevitore  di  profeffio- 
ne*. 5.  Profefìion  ,  fignifie  encore  ,  1' afle  folennel 
par  lequel  un  Religieux  ou  une  Religicufe  f«it  les 
vœux  de  Religion  après  le  temps  de  fon  Noviciae 
expiré  .  ha  profejfione  ;  i  voti  folenni , 

PROFESSOIRE  ,  f  m.  T.  de  Gramm.  &  d'  Hi/i. 
ecclef.  V  année  qui  fuit  la  profeûtion  chez  les  Ber- 
nardins .   Profefforio  . 

PROFIL,  f.  m.  T.  de  Peinture.  Il  fe  dit  propre- 
ment du  trait  &de  la  délinéation  du  vifage  d*  une 
perfonne  ,  .vu  par  un  de  fes  côlés  ,  foit  en  effet  ,  fait 
en  peinture  .  En  ce  fens  ,  il  eft  oppofé  à  face.  Pro- 
filo ;  proffilo.  §.  Il  fe  di.'  aulïi  de  l'afpeft,  de  la 
reptéfentation  d'une  Ville  ,  ou  de  quelqu1  autre  ob- 
jet ,  ou  d'un  de  fes  côtés  feulement.  En  ce  fens  , 
il  cft  oppofé  k  plan  .  Profilo;  difegno  in  pnffilo  d? 
una  Cilla  .  S.  Il  fe  dit  aufïï  de  la  délinéation  d'  utj 
bâtiment  ,  &  généralement  de  tomes  fortes  d'ouvia- 
ges  '  de  Maçonnerie  &  d' Architecture  ,  reprefentés 
dans  leur  élévation  comme  coupes  par  un  plan  Fer- 
péndiculaire  .    Proffilo;  albata  d'  un  edifiz.it>. 

PROFILÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

PROFILER,  v.  a.  T.  de  Deiïcîr,  .  Repréfcnfer  en 
profil  .  Il  ne  s'emploie  guère  en  Peinture.  On  dit 
plus  ordinairement,  defïiher  ou  peindre  de  profil  . 
Profilare  ;  profilare  ;  ritrarre  in  profita  .  Mas  en 
Architeclure  ,  on  dit,  profiler  une  corniche  ,  un  en- 
tablement ,  &c.  pour  dire  ,  deflfiner  la  coupe  d'  une 
corniche  ,  d'un  entablement  ,  &c.   Pr'offilàre  . 

FROFIT  ,  f.  m.  Gain,  émolument;  avantage,  u= 
tilité  .  Profitto  ;  guadagno  ;  uti'e  ;  intereffe  ;  van- 
taggio; bene  ;  giovamento  ;  utilità.  $.  On  dit  d' li- 
ne chofe  qu'on  abandonne  à  quelqu'un,  faites-trt 
voue  profit  .  On  le  dit  aulïi  d'  un  avis  qu'on  don- 
ne: Je  vous  avertit  de  cela  ,  faites  en  votre  profit  . 
Cavatene  profitto  ;  approfittai even-,  ;  profittatene  ; 
fatene  profitto .  5.  On  dit  ,  qu°  une  chofe  eft  faite 
à  profit ,  pour  dire  ,  qu'  elle  efl  faite  de  manière  à 
pouvoir  long-temps  fervir,  à  durer  long-temps .  Co- 
fa  fatta  eoi!  laidamente  da  durar  lungo  tempo  ,  da 
poter  fervite  lungamente .  §.  En  termes  de  Droit, 
on  appelle  profits  de  fiefs  ,  les  droits  de  q  vint ,  re- 
quint, relief,  lods',  ventes,  qui  échoient  au  Sei- 
gneur ,  à  raifon  des  mutations  de  Vaffaux  ou  de  Cen- 
fitaires.  Diritto  féodale  eh:  pagafi  per  le  mutazioni , 
J..  Profit,  fe  dit  aulïi  du  progrès  dans  les  Études  , 
dans  les  Sciences ,  Profitto  ,  progreffo  negli  Sïadj  "„ 
nelle  fetenze  . 

PROFITABLE,  ad),  de  t.  g  Utile;  avantageux  „ 
Profittabile  ;  profittevole  ;  fruttuofo  ;  vantaggio/o  ; 
utile  ;  giovevole  ; 

PROFITER;  v.  n.  Tirer  un  émolument,  faire  un 
gain  .  Profittare  ;  approfittare  ;  trar  profitto  ;  far 
profitto  ;  guadagnare  ;  acqui/lare  ;  ricavar  alile  } 
tirar  prò  ;  far  paffala  .  §.  On  dit  ,  faire  profiter  fon 
argent,  pour  dire,  faire  valoir  fon  argent,  en  tire; 
de  l' intérêt  :  Far  fruttare  .  far  valere  il  fuo  dana- 
ro .  5.  Profiter,  fignifie  auffi,  tirer  de  l'avantage  , 
de  1*  utilité  de  quelque  chofe  que  ce  foit  .  Profitta- 
re; ricavar  utile  ;  cavar  frutto  ;  valerli  ;  fervitfi  ; 
approfitiarfi  ;  trar  cofirutto  .  Profite!  du  temps  ,  de 
l'occîfion  ,  &c.  Valer/i  del  tempo,  ec,  §.  On  dit  , 
qu'  un  homme  a  profité  de  la  dépouille  d'  Un  autre  , 
pour  dire  ,  qu'  il  en  a  eu  la  dépouille  .  Egli  ha  ac- 
çaifiato  i  fuoi  mobili  .  $.  11  fignifie  encore  ,  être  u- 
tile  ,  fervir.  Giovare  ;  fervire  ;  effer  utile  ,  e  van- 
taggio/o ;  profittare  ;  recar  utile.  Tous  les  avis  qu' 
on  lui  a  donnés  ,  ne  lui  ont  profité  de  rien  .  Taf»» 
gli  avvertimenti  che  gli  fono  fiati  dati ,  non  gli  han- 
no profittato  punto.  5-  Profiter,  fignifie  aufti  ,  faire 
du  progrès  en  quelque  diofe  .  Profittare  ;  far  profit- 
to, 0  prngrelfo  in  virtù  ,  in  feienz*  0  finite .  §.  Il 
fe  dit  auffi  d'un  enfant,  d'une  ieune  perfonne  qui 
croît,  qui  fe  fortifie.  Crefcers  ;  acq-iiflar  forza;  ro- 
êuliezz.a  '.  $.11  fe  dit  encore  d*  un  arbre  ,  d'  une 
plante  qui  vient  bien:  Provenir  bene  ;  provare  ;  ere- 
Scere  ;  venir  innanzi  ;  allignare: 

PROFOND  ,  ONDE  .  ad'j.  11  fe  dit  deï  chofes  dont 
le  fond  eft  éloigné  de  la  fupetficie  ,  &  plus  généra- 
'lement  de  celles  qui  vont  de  haut  en  bas.  Profon- 
do' ;  alto  ;  milto  affondo  ;  cupo  ;  Sondo  ;  baffo  .  §. 
Profonde  révérence  ,  profonde  inclination  .  pour  di- 
re; unerévérïnce,  une  inclination  faite  en  fe  pen- 
chant extrêmement  bas.  Profonia  riverenza.  $.  Pro- 
fond ,  fe  dit  fig  des  chofes  dont  la  connoiffance  efl 
très- difficile.  Profondo  ;  di  grande  fpecuUzione ;  a- 
ftrufo  ;  difficile  a  comprendere ,  0  penetrare.  Science 
profonde  .  Scienza  aftrufe  .     Les  Jugemens    de  Dieu 

•font  i  profonds  ,  que '  Giudijj    di  Dio  fon» 

P  P  P     I  (Olì 


484 


PRO 


PRO 


PRO 


tc>ì  profondi,  the . .  .  $.  Il  fi;nifie  3ivT  ,  grand,  ex- 
trême dans  fon  genre  .  En  ce  fens  ,  il  fé  dit  ,  tant 
des  chofcs  phyfiques  ,  que  des  chofcs  morales  .  Pio- 
fondo  ;  grandi  ,  fcmmo  ;  eflremo  .  Profond  fìlence  . 
Alto  ;  profndofilenzio  .  Profond  rcfpecì  .  Profondo  , 
Icmmo  rijpeito  .  Douleur  profonde  .  Aito  ,  profondo  , 
fornaio  ,  eflremo  dolore  .  Profonde  Science.  Profonda 
feienzv  •  §•  On  dit  ,  en  matière  de  Science  ,  qu'  un 
homme  efl  profond  ,  qu'  il  a  l'  efprit  profond  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  efl  d'  une  grande  pénétration  ,  d'  une 
grande  habileté  .  Egli  è  profondo  ,  fcienxja- tijprmo  , 
ci  srandijjitn.t  ftienza. 

PROFONDÉMENT,  adv.  Bien  avant  ,  d'  une  ma- 
Bière  profonde  .  il  fe  dit  dans  le  propre  &  dans  le 
fcguré  .  Profondamente  ;  altamente  ;  molto  a  fondo. 
PROFONDEUR  ,  f .  f .  L'étendue  d'une  ciiofe  con- 
fiderei depu:s  la  fuperfi.cie  jnfqu'  au  fond.  Profondi- 
ti ,  altezz"  da  fommo  ad  imo  j  fondo.  §.  Les  Géo- 
mètres appellent  profondeur  ,  la  dimenfton  o'  un  corps 
confidéré  de  haut  en  bas  .  Profondità  ;  altezza .  S- 
On  dit  fig.  la  profondeur  des  Jugemens  de  Dieu,  la 
pronfondeur  des  Myrtères  ,  pour  dire  ,  1'  impénétra- 
bilité ,  1' incompréhenfibilité  des  Jugemens  de  Dieu, 
des  Mylteres  ..  îtitlimità  ^profondità  de'  Giudizi  ,  de' 
iMiflerj  di  Dio,  de'  Divini  arcani.  La  profondeur  du 
favoir  d'  un  homme  >  pour  dire  ,  la  grandeur  de  fon 
favoir.  Profondità ,  Sublimità  della  dottrina  il' un 
nomo .  Et  la  profondeur  de  fon  efprit  ;  pour  dire  ,  1' 
érem'uc  de  fon  efprit  ,  fa  pénétration  dans  les  Scien- 
ces .  Profondità  ;  penetrazione  d'  ingegno  .  §.  Pro- 
fondeur, fignifie  aulTi  ,  étendue  en  longueur,  Lun- 
ghezza • 

VROFONTIÉ  ,  adi.  m.  T.  de  Marine  .  Profond  . 
II  fe  dit  des  vailïéaux  qui  tirent  beaucoup  d*  eau  . 
Profondo  ;  altn  . 

i  PROFUSÉMENT,  adv.  Rich.  Trév.  D'  une  ma- 
tsière  prodigue  ,  avec  profufion  .  Profufamente  ;  pro. 
digamer.te  ;  fovraitondantemente  . 

PROFUSION,  f.  f.  Excès  de  libéralité,  ou  de  dé- 
pente.  Prnfafione  ;-  prodigalità  ;  Hier  alt)  à  ecceffiva  ; 
feialac quamento .  §.  On  dit  fig.  donner  des  louanges 
avec  profufion.  Lodar  fotnmamenre  ,  eccejfivamente . 
PROGRAMME,  f.  m.  Placard  qu'on  affiche  au 
coin  des  rues  ,  ou  qu'on  diftribue  par  les  maifons  , 
pour  inviter  à  quelque  afte  public.  Il  n' »  guère  d' 
Mfage  que  dans  les  Collèges.  Programma  . 

PROGRES  ,  f.  m.  Il  fignifie  proprement,  avance- 
ment ,  mouvement  en  avant  .  Ptogreffo  ,■  proctffv  ; 
•avanzamento  ;  I'  andare  innanzi-  5.  11  fe  dit  parti- 
culièrement d'une  fuite  de  conquêtes,  d'une  fuite  d' 
avantages  remportés  à  la  guerre.  Ptogreffh  .  Art'icr 
les  progrès  des  enuemis.  Arre/tare  i  progreji  del  ni- 
mico.  §.  Ilfe  dit  auflfi  de  toute  forre  d'avancement, 
■d'  accroiffement  ,  d' augmentation  en  bien  ou  en  mal. 
Progre/fo  ;  incremento  ;  avanzamento  .  Le  commen- 
cement ,  le  progrès  &  Il  fin  d'  une  maladie  .  //  prin- 
tipio  ,  il  progrejfo  e'i  fine  d'  una  malattia.  La  Re- 
ligion Catholique  a  fait  de  grands  progrès  en  ,  &c. 
La  Religione  Cattolica  ha  fatto  de' grandi  progriffi 
in,  ec.  §.  On  dit  dans  l'École,  qu'il  n'y  a  point 
de  progrès  à  l' infini  ,  p:.,r  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  point 
de  caufe  dont  I' aftion  pnirte  s* étendre  à  1'  infini  . 
Non  fi  dà  proctlfo  in  infinito  . 

PROGRESSIF,  IVE  ,  adj.  II  n'a  guère  d'  of/age 
que  dans  le  Didactique  &  en  cette  phrafe:  Le  mou- 
vement progreffif  des  animaux  ,  qui  fignifie  ,  le  mou- 
vement dtsaninuuxen  ava.-.t.  //  moto  progrejjivo  de- 
gli animali .  §.  On  le  dit  fig.  des  planètes .  //  moto 
frogreffivo  de'  pianeti  . 

PROGRESSION  ,  f.  f.  Il  n'  a  guère  d*  ufage  que 
dans  le  Didactique  ,  &  en  cette  phrafe  :  Mouvement 
î*e  progrcfîion  ,  qui  figmiie  auflfi,  mouvement  en  a- 
var.t  .  Moto  di  progreffione .  §.  Enfermes  de  Mathé- 
matique ,  on  dit  ,  que  des  grandeurs  font  en  progref- 
fion  ,  quand  la  première  &  la  feconde,  la  feconde  & 
Sa  rroifième,  &c.  gardent  toujours  entr'  elles  le  mê- 
me rapport  ,  l'oit  arithmérique  ,  foit  géométrique  . 
Progrejpone  aritmetica  ,  pragrefllonc  eeometrica  ,  ec. 
PROHIBÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  appel- 
3e  degré  prohibé  ,  le  degré  de  parenté  où  la  Loi  dé- 
pend de  fe   marier.  Grado  proibito. 

PROHIBER  ,  v.  a.  Défendre  ,  faire  détente  .  Il  n'a 
Ri;ère  d' ufage  qu'en  rtylc  de  Chancellerie  ,  ou  de 
Palais  .  Proibire  ;  vietare  ;  difendere  . 

PROHIBITIF,  IVE,  adj.  T.  didaeVque  .  Qui  dé- 
fend.  Proibitivo;  the  proibifee  . 

PROHIBITION,  f.  f.  T.  des  anciennes  Ordonnan- 
ces, inhibition  ,  détenfe  ,  &c.  Proibizione  ;  divieto  . 
PROIE,  f.  f.  Ce  que  les  animaux  carnaiTnis  ra- 
■viftent  pour  le  manger.  Preda.  5-  Il  fe  dit  fig.  du 
batia  qu'on  fait  à  la  guerre  ou  autrement.  Preda; 
■tettino  .  S.  On  appelle  oifetux  de  proie  ,  les  oifeaux 
qui  donnent  la  chatte  au  gibier,  &  qui  s'en  nour- 
rirent. Ucsetli  di  rapina,  di  preda  .  J.  On  dit  fig. 
être  en  proie  à  fes  valets  ,  à  tes  domefliqucs  ,  pour 
dire  ,  être  pillé  par  tes  valets,  par  fes  domeliiqucs  . 
F.lfer  tubato  da'  fervidori  .  §.  On  dit  aufïî  fig.  être 
en  proie  à  la  médifance  ,  à  la  cilomni-  ,  pour  dire  , 
être  déchue  par  la  médifance  ,  parla  calomnie.  P.f- 
fere  in  preda  alla  maldicenza-,  alla  calunnia  ;  effer 
lacerato  dalla  maldicenza  ,  ec.  Er  être  en  proie  A 
tes  pnffions  ,  à  fa  douleur  ,  &c.  pour  dire  ,  être  aban- 
donné à  fes  parlions  ,  a  fa  douleur.  E/fae  in  preda, 
in  balla  delle  fue  pafftoni  ;    abbandonarfi  aile  paffto- 
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vrer  en  ptoie  a  Ces  pallions,  à  fa  douleur.  D.7ryî  iti 
preda  alle  proprie  pafftoni,  al  dolore  ;  lafciarft  anda- 
re fenza  ritegno  . 

PROJECTILE  ,  f.  ni.  T.  de  Mécanique  .  On  l'.oa- 
ne  ce  nom  à  tout  corps  pefant  jeté  en  l'air  ,  &  a- 
bandonné  enfuitc  à  1'  action    de  la  pefanteur  .     Pro. 

"PROJECTION,  f.  f.  Opération  de  Chimie  ,  qui 
condite  à  ieter  par  cuillerée  dans  un  creufet  mis  en- 
tre les  charbons  ardens  ,  quelque  matière  en  poudre 
qu'on  veur  calciner .  Getto;  gsttamento .  §.  On  ap- 
pelle poudre  deproialon  ,  uni  poucie  avec  laquelle 
les  Alchimiftes  prétendent  changer  Us  métaux  en  or. 
Sorta  di  polvere  con  cui  gli  Alchimifli  pretendono 
convertir  in  oro  i  metalli  .  §.  En  T.  didactique  , 
mouvement  de  proieftioo  ,  fe  dit  du  mouvement  de 
ce  qui  efl  jeté  en  1*  air  comme  une  pierre  ,  une  bom- 
be .  Moto  di  proiezione  .  J.  On  appelle  aulïi  ,  en  ter- 
mes didafliques  ,  pioieftion  d:  la  fphère  ,  la  repré- 
fentation  de  la  fphcVe  fur  un  plan  ,  ou  fur  toute  au- 
tre furiace.  Rapprejentazione  ,  o  figura  lineare  della 
sfera  . 

-r  PROJECTURE,.f.f.  T.  d'Archit.  Saillie.  Sporto  . 

PROJET  ,  f.  m.  Dcitein  ,  enrreprife  ,  arrangement 
des  moyens  pour  exécuter  ce  qu'on  médite  .  Progetto  ; 
difegno  ;  protofito  ;  idea.  §.  Il  fe  dit  auflfi  de  la  pre- 
mière pensée  de  quelque  chofe  mite  pai  écrit.  Pro- 
getto in  iscritto  .  5.  Projet  ,  T.  de  Pèche  de  corail  , 
celui  des  Corailleu'S  qui  jette  l'efpcce  de  filet  ou  de 
chevron  avec  lequel  on  tire  le  corail  du  fond  de  la 
mer .  Pefcator  di  corallo  che  getta  I'  ordegno  che  fer- 
ve a  tararlo  fuori  dal  profondo  del  mare. 

PROJETÉ,  EE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

PROJETER  ,  v.  a.  Former  le  deftein  de  .  .  .  pro- 
leter  une  entreprife.  Dijegnare  ;  far  tonto  ;  propor. 
fi  ;  formar  il  difegno  ,  il  progetto  ;  ideare  ;  intavo- 
lare qualche  imprefa  .  §.  Projeter  ,  lignine  auflfi  ,  tra- 
cer  fur  un  plan  ou  fur  une  furface  quelconque  la 
fphère  cu  tel  iutre  corps,  fuivant  certaines  règles  . 
Delincare  ,  rapprejentar  ton  linee  la  sfera  ,  o  altro. 

PROLATION  ,  f.  f.  T.  de  Mufique  .  Roulement  , 
durée  de  chant  qne  la  voix  fait  fur  une  fyllabe  par 
une   fuite  de  plufieurs  notes.  Gruppo;  trillo. 

PROLÉGOMÈNES,  f.  m.  pi.  Longue  &  ampie 
préface  qu'on  met  àia  tête  d'un  livre,  &  qui  con- 
tient les  notions  les  plus  néceffaires  à  1'  intelligence 
des  matières  qui  y  font  traitées.  Il  n'cfl  en  uftge 
que  dans  le  Didaftique  .  Prolegomeni  ;  dijeerfo  preli- 

PROLEPSE  .  f.  F.  Figure  de  Rhétorique  ,  par  la- 
quelle on  prévient  ,  &  on  réfute  d'avance  les  obje- 
ftions  que  l'on  pourroit  effuyer.  Prolepfi  ;  prefun- 
zione ;  occupazine  ;  anticipazione  . 

PROLIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  force  ,  la 
vertu  d'engendrer  .  T.  didaftique  ,  qui  n'  a  guère  d' 
ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Vertu  prolifique  .  Virtù 
prolifica,  generativa. 

PROLIXE  ,  adj.  de  t.  g.  Trop  étendu  ,  trop  long. 
11  ne  fe  dit  proprement  que  des  difeours  &  des  per- 
fonnes  par  rapport  aux  difeours.  Proliffo  ;  lungo. 

PROLIXEMENT,  adv.  D' une  manière  prolixe  , 
trop  étendue  .     Prontamente  ;   fisfamente  ;    diffuja- 

PROUXITÉ  ,  f.  f.  Trop  grande  étendue  dans  le 
difcouis.   Prolijfnà;  lungherìa;  lunghezza- 

t  PROLOGIES  ,  f.  f.  pi.  Fêtes  qu'  on  célébroit  chez 
IcsGrecs  avant  de  cueillir  les  fruits  .  Fcfte  che  fi  ce- 
lebravano prima  della  raccolta  dtlle  fratta. 

PROLOGUE,  f.  m.  Préface,  avant-propos.  Dans 
cette  acception  ,  il  n'  efl  en  ufage  qu'  en  parlant  des 
efpcces  de  préfaces  des  Anciens  ,  auxquelles  ils  a- 
voient  donné  le  nom  de  prologue  .  Prologo  ;  preambo- 
lo ;  proemio  .  $.  Il  te  dit  plus  ordinairement  d'  un 
ouvrage  qui  tertde  prélude  à  une  pièce  dramatique. 
Prolono  . 

PROLONGATION  ,  f.  f:  Le  temps  qu'  on  ajoute 
a.  la  durée  fixe  de  quelque  chofe  .  Prolongaiione  ;  pro. 
trmgazione  ;  prolungamento  . 

t  PROLONGE  ,  f.  f.  Cordage  qui  (ert  à  tirer  le 
canon  en  retraite  ,  &  quand  une  pièce  cft  embour- 
bée .    Fune  di  trafeinare  i  cannoni . 

PROLONGÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

PROLONGEMENT  ,  f.  m.  T.  J'  Anatomie  ,  qui 
fignifie  la  continuation  de  quelque  partie  ,  ou  une  a- 
vance  qu'elle  fait.  Prolungamento  . 

PROLONGER  ,  v.  a.  Faire  durer  plus,  long-temps, 
rendre  de  plus  longue  durcie  .  Prolungare  ;  allunga- 
re ;  prorogare  ;  indugiare  ;  mandare  in  lungo  ;  dige- 
rire .  J.  Il  lignine  auflfi  >  étendre  ,  continusr  Pro/un- 
gare  ;  allungare  ;  distendere  ,  J.  En  termes  de  Mari- 
ne ,  prolonger  un  vaiflfeau ,  e' eli  le  faire  avancer 
contre  un  autre,  le  mcitre  flanc  à  flanc  ,  vergue  à 
vergue.    Mettere  co/la  a  olia  ;  mette,   per  contro  . 

PROLUSION  ,  (.  (.  T.  de  Lituriture  .  Compéti- 
tion que  fait  un  Auteur  pré/érabknicnr  à  d"  autres  , 
emme  pour  exercer  fes  forces,  &  ellayer  fon  génie. 
Saggio  ;  prova  . 

PROMENADE  ,  f.  f.  Aftion  de  celui  qui  fe  pro- 
mène. Paleggiata  ;  paleggio.  J.  H  fignifie  auflfi  le 
lieu  oit  l'on  te  promène.  Paffeggio.  §.  On  dit,  la 
promenade  eli  belle  aujourd'  hui  ,  pour  dire,  qu'il 
fait  beau  fe  promener,  que  le  temps  y  eli  propre  . 
Il  pajfegt-io  ;   il  tempo  da  poter  paleggiare  . 

PROMENÉ  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

P.  ROMJENER ,  fe  PROMENER  >   v»  r.  Marcher  , 


foit  à  cheval  ,    foit  en   carroiTe  , 
1   exercice,    ou  pour  fe  divertir 


aller  foit  a  pied  , 
&c.  pour  faire  de 

Palleggiare  ;  Jpajfeggiare  ;  Spaziare;  andare  à  jp'af. 
Co.  §.  Promener  ,  ert  auflfi  v.  aft.  &  fignifie  ,  mener 
Çà  &  là  pour  divertir  .  Menare  a  fpajfo  ;  condurre  a 
uiporto.  S.  Promener  un  cheval  ,  pour  dire,  le  faire 
marcher  doucement  ,  foit  en  le  tenant  par  la  bride  , 
foit  quelquefois  en  montant  delTus .  Paleggiare  un 
cavallo.  $.  On  dit  fig.  promener  fon  efprit  lur  divers 
objets  .  Andar  vagando  ,  o  pertarfi  colla  mente  fu 
vari  oggetti .  Promener  fes  regards.  Menar  gli  occht 
m  giro  ;   palleggiar  cogli  occhi  ,  cogli  Sguardi  . 

PROMENOIR  ,  I.  m.  Lieu  où  i'on  fe  promène  . 
Palleggio,  luogo  dove  fi  palleggia  . 

PROMESSE  ,  f.  f.  AlTurance  qu'  on  donne  de  bou- 
che ou  par  écrit  ,  de  faire  ou  de  dire  quelque  chofe. 
Prome/fa  ;  promefftene  .  §.  On  appelle  auflfi  abfolu- 
ment  promefft  ,  un  billet  fous  feing-privé  ,  parie- 
quel  on  promet  de  payer  quelque  fomme  d'  argent  , 
Pr omelia  ;  obbligo;  viglietto  ;  cibligazione  ;  malle- 
vadoria .  $.  Promette  de  mariage,  un  écrit  par  le- 
quel on  s'  engage  à  époufer  une  perfonne  .  Prometf" 
di  matrimonio  . 

PROMETTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  promet 
légèrement  ,  ou  fans  intention  de  tenir  ce  qu'  il  -pro. 
met  .  Promettente  ;  promettitore  .  An  fém.  Prometti, 
trice  . 

PROMETTRE,  v.  a.  Donner  parole  de  quelque 
chofe  ,  s"  engager  par  parole  ou  par  écrit  à  faire  ,  à 
dire.  Promettere  ;  dar  parola  ;  obbligarli;  impegnar- 
li .  $.  On  dit  fig.  d'  un  jeune  homme  ,  qu'  il  promet 
beaucoup  ,  pour  dire  ,  qu'  il  donne  de  grandes  ef|é- 
rances  de  lui  ,  qu'il  donne  lieu  de  juger  qu'  il  aura 
de  l' efprit  ,  du  ménte  ,  du  courage,  &c.  Promette, 
re  ;  far  congetturare  ;  fare  f  per  are  ;  eff.re  di  grande 
afpettativa  ;  dare  fperanz"  •  §.  On  dit  de  même  , 
en  pailant  des  fruits  de  la  terre  vers  le  printemps  „ 
qu'  ils  promettent  beaucoup  ,  pour  dire  ,  que  l'état 
où  ils  font  alors  ,  donne  lieu  d'  ete-éier  que  la  moif. 
fon,  que  la  récolte  ,  que  les  vendanges  feront  abon- 
dantes .  Frutti  ,  biade  che  hanno  bella  apparenza  * 
che  promettono  copiofa  ricolta  .  §.  On  dit  ,  en  parlant 
de  la  conftiration  de  l'  air  ,  voilà  un-  temps  qui  pro. 
met  du  chaud  ,  qui  promet  du  froid  ,  de  la  pluie  , 
&c.  pour  dire  ,  voilà  un  temps  qui  donne  lieu  do. 
croire  qu' il  fera  chaud,  qu'il  fera  froid,  qu'il 
pleuvra  ,  &c.  Et  cela  te  dit  également  ,  foit  qu'on 
délire  ,  loit  qu'  on  craigne  que  la  chofe  arrive  .  Ec- 
co un  tempo  che  mofira  ,  che  ha  I'  apparenza  ,  c'yç 
promette  ,  che  minaccia  del  caldo  ,  del  freddo  ,  del- 
la pioggia  ,  ec.  §.  Oa  dit  prov.  promettre  monts  & 
&  merveilles  ,  pour  dire  ,  promettre  toutes  fortes  de 
choks  avantageufes  .  Et  cela  fe  dit  ordinairement  de 
ceux  qui  ,  pour  engager  quelqu'  un  à  faire  ce  qu'  ils 
fouhaitent  ,  ne  font  point  de  difficulté  de  lui  pro- 
mettre beaucoup  plus  qu'  ils  ne  veulent  ,  ou  qi?  ils 
ne  peuvent  tenir  .  Pronnr/er  mari  e  monti  ,-  promet- 
ter Roma  e  Tema.  §.  On  dit  ,  fe  promettre  ,  pour 
dire,  efpérer.  Prometterli  ,-  lufìngarfi  ;  Sperare;  afft- 
curarfi  di  poter  fare  ,  dì  poter  ottenere  ,  ec. 

PROMIS,  1SE  ,  par.  V.  le  verbe»  §.  La  Tene 
pronùfe  ,  la  Terre  de  Ch..nsant  que  Dieu  avoit  pro. 
mife  à  fon  peuple  .  La  Terra  promeja  j  la  Terra  di 
promijpone;  la  Terra  di  Canaan  . 

PROMISSION  ,  f.  f.  U  n'  a  d'ufage  qu'en  celte 
phrafe  de  l'Écriture;  La  Terre  de  promiiTion  ,  qui 
fignifie  la  même  chofe  que  la  Terre  promife,  &  veti? 
dire  ,  la  Terre  de  Chanaam  ,  que  Dieu  avoir  promi- 
te au  Peuple  Hébreu  .  Terra  di  promessone  o  di  pn. 
mijjivne  ;  la  Terra  premeja .  V.  Promis  .  §.  On  dit 
d'  un  pays  fort  abondant  ,  fort  fertile  ,  que  c'ell  une 
terre  de  promiiTion.  Terra  di  promiffione  ;  terra  fer- 
tilissima .  y 

PROMONTOI1ÌE  ,  f.  m.  Cap,  pointe  de  terre  i- 
levée  Se  avancée  dans  la  mer  .  Promontorio  ;  capo  e 
punta  di  terra  . 

PROMOTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  prend  le  foin  prin- 
cipal d'  une  affaire  .  Promotore  ;  motore  .  §.  lite  dit 
particulièrement  de  celui  qui  fait  la  fonction  de  Pro. 
cureur  d'Office  dans  une  Juridiftion  eccléfiaflique. 
Promotore  . 

PROMOTION,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  un  Prin- 
ce élève  ,  ou  bien  un  Particulier  efl  élevé  à  une  di- 
gnité .  Ainfi  ce  mot  fe  prend  activement  &  paflfive- 
ment  .  Dans  la  lignification  attive  ,  il  ne  te  dit  que 
de  plufieurs.  Dans  le  paffîf,  il  te  dit  également  d' 
un   feul  ou  de  plufieurs .   Promozione  ;  promovimento. 

PROMOUVOIR  ,  v  a.  Avancer,  élever  à  quelque' 
dignité  .  Il  fe  dit  principalement  d'  un  Ordre  ,  d'  u- 
ne  uignité  eccléfiaflique  .  Promuovere  ;  conferir  gra- 
do di  dignità  .  $.  On  dit  auflfi  ,  qu'  un  Prince  a  été 
promu  à  l'  Empire  ,  qu'  un  Magifltat  a  éié  promu  à 
la  dignité  de  Chancelier.  Il  n'a  guère  d'  ufage  qu' 
à  l'infinitif,  &  dans  les  temps  formés  du  participe. 
£c/i  è  flato  premoffo  all'  Impero  ,  egli  è  fiato  promof- 
fo  alla  dignità  di  Cancelliere  . 

PROMPT  ,  OMPTE  ,  adj.  Soudain  ,  qui  r.e  tarde 
pas  long-temps.  Il  ert  oppofé  à  lent.  Pronto;  pre- 
fli  ;  facile  ;  Spedito  ;  in.  punto  .  §.  On  dit  ,  avoir  l" 
efprit  prompt,  avoir  la  conceptioo  vive  &  prompte, 
pour  dire  ,  avoir  un  efprit  qui  conçoit ,  &  qui  com- 
prend ai  fémeat .  Aver  lo  Spirito,  I'  imaginazioni 
pronta  .  §.  On  appelle  ,  via  prompt  à  boire ,  du  vin 
qui  te  boit  dans  la  primeur  .  Vino  che  i  preflo  nella 
J'.ij  étya  ,  j,  Piomgt ,  fignifie  auflï  aftif  ..diligent  ,  qai 
«e. 
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«e  ftlè  poinf  îe  ten.ps  à  ce  qu'  il  fait  .  Sollttìto  ;  (fat- 
to ;  puntuale  ;  diligente  ;  pronto;  Speditivo.  $.  il 
lignine  anflfi  colere  .  Collerico  ;  impetuofo  ;  adiro/o  ; 
fliZ.Z.<-Jo  ;  iracondo;  accipiglirto  ;  ercjpo  ;  corrente 
all'  ira  .  $.  Prompt  ,  le  dit  encore  dece  qui  fé  paife 
«ite,  en  un  moment,  l'elcce  ;  Subitaneo  . 

PROMPTEMENT,  adv.  Avec  diligence.  Pronta- 
mente ;  Jpeditamentt  ;  fpacciatamente  ;  J'enza  indu- 
gio ;  con  celerità  . 

PROMPTITUDE,  f.  f.  Diligence.  Prontitudine  ; 
pmnrezza  ;  preftezz.a  ;  [ubitela  ;  diligenza  ;  ce- 
lerità ;  Sollecitudine.  §.  Promptitude  ,  Is  prend 
auffi  pour  laqnaìné  d'  un  homme  brulque  &  prompt . 
Furia  ;  impetuosità  .  §.  11  fignitìe  auflfi  ,  aflion  de 
bnifquerie  ,  mouvement  de  colère  fubit  &  palfa- 
ger;  &  dans  celte  acception,  on  l'emploie  plus 
ordinairement  au  pluriel.  Collera;  furia;  Jcande- 
f(tnx.a  . 

PROMPT  UÀ  IP.  E  ,  f.  m.  T.  de  Gramm.  &  de]u- 
rifprud.  Abrésé  ;  ainfi  on  dit  ,  un  promptuaire  du 
Droit  ,  un  texte,  un  abrégé  du  Droit  .  Compendio  ; 
riflretto  . 

PROMU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PROMULGATION  ,  f.  f.  Publication  des  Loix  , 
faite  avec  les  formalités  requifes  .  Promulgazione  ; 
pubblicazione . 

PROMULGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PROMULGUER,  v.  a.  Publier  une  Loi  avec  les 
formalirés  requifes  .  Promulgare  ;  pubblicare  . 

PRONATEUR,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  Nom  de 
deux  mufcles  du  radius  ,  qui  ferventi  tourner  la 
paume  de  la  main  en  defTous  .  Pronatore. 

PRONATION  ,  f.  f.  T.  didaflique  .  On  appelle  , 
mouvement  de  pronation  ,  celui  par  lequel  on  tour- 
ne la  main  ,  de  manière  que  la  paume  foit  tournée 
vers  la  terre.  Moto  di  pronazione. 

PRONE  ,  f.  m.  lnftruflion  Chrétienne  que  le  Cu- 
ré ou  Vicaire  fait  tous  les  Dimanches  dans  la  Chai- 
re ,  à  la  MelTe  P.itoiflfiale  .  Predica,  istruzione  ,  o 
spiegazione  del  Vangelo  che  fa  il  Curato  alla  M  e/fa 
ne7  giorni  di  Domenica.  §.  Il  fé  dit  aulli  d*  une  re- 
frontrance  importune  qu'  une  perfonne  fait  à  une 
autre  ;  &  en  ce  fens  ,  il  n'a  d' ufage  que  dans  le 
flyle  familier  .  Predica  ;  avvertimento  ;  riprenjìone  . 

PRONE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PRÔNER,  v.  a.  lin'  eli  guère  en  ufage  que  pour 
dire  ,  vanter  ,  louer  avec  exagération  .  Ejaltare  ; 
celebrare  ;  vantare  ;  eftollere  ;  innalzare  ,  o  magni- 
fier con  parole  ;  decantare  ;  predicare  ;  esagerare  . 
§.  I!  s'emploie  auflfi  quelquefois  pour  due,  fane  de 
longs  difeours  ,  d'  ennuyeux  récits  .  Far  un'  agliata  , 
tiarlare  ,  infastidire  con  lunghiere  ,  con  f.ta/iroccole  ; 
fare  un  cantar  da  cieco  . 

PRÔNEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle  qui 
loue  avec  excès.  Encomiatore  ;  vantatore  ;  efaltaio- 
re  ;  panegirista  .  §.  Il  lignifie  auflfi  ,  un  grand  par- 
leur qui  aime  à  faire  des  remontrances  ■  Ciarlone  ; 
gracidatoti  ;  cornacchia  . 

PRONOM  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire  .  Celle  des 
parties  d'Oraifon,  qui  fe  met  à  la  place  du  nom 
fubflantif .  Pronome . 

PRONOMINAL,  ALE,  ad).  Qui  appartient  au 
pronom  ;  verbe  pronominal ,  eft  le  nom  que  quel- 
ques Gram-naineas  donnent  à  celui  que  nous  appel- 
ions réciproque  .   Vtrio  pronominale  . 

PRONONCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe.  5.  Us' em- 
ploie auflfi  au  fubft.  dans  cette  phrafe:  Le  prononcé 
de  l'Arrêt,  qui  lignifie,  ce  qui  a  éié  prononcé  par 
le  Juge  .  le  parole  della  Sentenza  .  §.  En  termes  de 
Peinture  ,  &  en  parlant  de;  différentes  parties  d'une 
figure,  on  dit,  que  les  mufcles,  les  nerfs  en  font 
bien  prononcés  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  y  font  bien  re 
P.-éfentés  .  /  mufeiti ,  i  nervi  fon  risentiti  ,  ben  ef- 
prejfi .  Et  ,  qu'ils  font  trop  prononcés  ,  pour  dire  , 
qu'ils  font  trop  fortemen»  ,  trop  durement  marqués . 
Mujcoli  troppo  rifentili  ,  troppo  gagliardi  . 

PRONONCER  ,  v.  a.  Proférer,  articuler  les  let- 
tres ,  les  fyltabes  ,  les  mots  ,  en  exprimer  1rs  fons  . 
Pronunciare  ;  pronunziare  ;  profferire  ;  articolare  le 
lettere  ;  feolpire  le  parole.  $.  11  figuifie  auflfi  réci- 
ter. V.  §.  Il  fignific  encore,  déclarer  avec  autori- 
té juridique  .  Pronunciare  ;  pronunciare  ;  dichiara- 
te ;  decretare  ;  profferir  una  Sentenza  .  $.  On  dit  , 
qu'  un  Préfident  prononce  bien  ,  pour  dire  ,  qu'  en 
prononçant  ,  il  réfume  avec  beaucoup  d'ordre  &  de 
netteté  les  différens  chefs  d'  un  Jugement  .  (piega- 
re ;  narrare  ;  profferir  bene  i  morivi  d'  ima  Senten- 
za. $.  On  dir  auffi  ,  qu'  un  Greffier  prononce  un  Ar- 
rêt à  un  criminel  ,  lorfqu'  il  lui  lit  le  Jugement  qui 
a  été  rendu  conrre  lui  ,  Leegere ,  intimare  la  Sen- 
tenza •  S-  On  fe  fert  autïi  ..'u  mot  de  prononcer  , 
pour  dire  ,  déclarer  fon  fentiment  fur  quelque  ebofe, 
décider  &  ordonner.  Dire;  dichiarare  ;  manifestare 
il  proprio  fentiment 0  ;  decidere  . 

PRONONCIATION,  f.  f.  Articulation,  expreflfion 
des  lettres,  des  fyllabes  ,  des  mots  .  Pronunzia  , 
pronunzi  azione  ,  pronunciatane  ;  prenunziamento  ; 
articolazione  delle  parole  .  $.  Prononciation  ,  ligni- 
fie auflfi  la  manière  de  prononcer;  &  cela  regarde 
ordinairement  l'accent.  Pronunzia.  $.11  fe  dit 
suffi  d'un  Jugement  qu'on  prononce  .  Pronuncia- 
mone . 

PRONOSTIC  ,  f.  m.  Jugement  &  coniefiure  de  ce 
qui  doit  arriver.    Pronostico;    pronosticamento  ;  prò-  ! 

'  fflitaziine  ,  $.  U  fe  dit  aulli  des   jngemens  que  les 
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AflrotoRucs  tirent  de  l' infreflion  des  fignes  céUfles  . 
Pr.nnflico  ;  iniminamento  ;  antidicimento  .  §.  Il  fe 
prend  quelquefois  pour  les  fignes  &  les  marques  par 
où  l'on  conjeflure  ce  qui  doit  arriver  .  Pronostico  ; 
legno  ;  indizio  . 

PRONOSTIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PRONOSTIQUER,  v.  a.  Eaire  un  pronoflic  .  Pro 
noflicare  ;  antidire  ;  predire  ;  fare  un  pronastico  . 

PRONOSTIQUEUR,  f.  m.  Celui  qui  pronollique  . 
PronoSlicatOrc  . 

PROPAGANDE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  la  Congré- 
gation de  propaganda  ride  ,  établie  à  Rome  pour  les 
affaires  qui  regardent  la  propagation  de  la  foi  .  Pro- 
paganda ;  la  Congregazione  di  propaganda  . 

PROPAGATEUR  ,  f.m.  11  fe  dit  de  celui  qui  opè- 
re la  propagation  de  quelque  chofe  .   Propagatore . 

PROPAGATION  ,  1.  fi  Multiplication  par  voie  de 
génération  .  Propagazione  .  §.  On  dit  fig.  la  propa- 
gation de  la  foi,  pour  dire,  l'  exfenfion  ,  l'accroif- 
fement  ,  le  progiès  ,  1'  augmentation  de  la  fei  dans 
les  pays  infidèles  .  La  propagazione  della  fede  -  §. 
U  (e  dit  auflfi  ,  en  Phyfique  ,  de  la  lumière  &  du 
fon  .    Propagazione  della  luce  ,  e  del  tuono  . 

PROPAGER  ,  le  PROPAGER,  v.  r.  T.  de  Phyfi- 
que .  U  fe  dit  principalement  de  la  manière  dont  le 
ton  &  la  lumière  fc  répandent.  Propagarsi  ;  andar/i 
propagando  . 

PROPENSION,  f.  f.  Pente  naturelle  des  corps  pe- 
fans  vers  le  centre  de  la  terre.  Propenftone  ,  ten- 
denza .  §.  Propenfion,  fjgnifie  auflfi  rig.  penchant  , 
inclination  de  l'ame  .  Propenftone  ;  inclinazione  ; 
tendenza  ;  genio  .     . 

PROPHÈTE,  f.m.  Celui  qui  prédit  l'avenir. 
Profèta  ;  vate  ;  indevino  ;  predicator  delle  cofe  fu- 
ture .  $.  On  appelloii  proprement  du  nom  de  Prophè- 
te,  paitni  les  Hébreux  ,  ceux  qui  par  infpiration 
divine  préo'ifoient  I' avenir  ,  ou  révéloient  quelque 
vérité  cachée  à  la  connoiffance  humaine  .  Projeta  . 
§.  On  appelle  ,  DaviJ  ,  le  Piophète  Roi  ,  le  Prophè- 
te Royal  .  //  Profeta  Reale  ;  Davide.  §.  On  appel- 
le ,  Haie  1  Jérémie  ,  ticchi  e  I  &  Daniel  ,  les  quatre 
grands  Prophètes.  /  quattro  Profeti  maggiori.  Et 
quant  aux  autres  douze  Prophètes  .  dont  on  a  les 
Prophéties  dans  l'Ancien  Teflament ,  on  les  appelle, 
les  douze  petits  Prophètes.  /  dodici  Profeti  minori . 
$.  On  appelloit  auflfi,  parmi  les  Gentils,  du  nom  de 
Prophète  ,  certains  devins  adonnés  au  culte  des  faux 
Dieux  ,  &  qui  par  permiffion  de  Dieu,  ont  quelque 
fois  prédit  la  vérité  .  Profeta;  indovino.  §.  On  ap- 
pelle ,  dans  le  difeours  ordinaire,  faux  Prophète  ,  un 
homrae  qui  fe  trompe  dans  les  prédiflions  qu'  il  fait  . 
Falfo  Profeti .  Et  ,  Prcphète  de  malheur  ,  un  hom- 
me qui  ne  prédit  iamais  que  des  chofes  défagréa- 
blcs  .  Profeta  delle  difgrazie  ;  uccello  di  tristo  au. 
gutio.  §.  On  dit  prov.  que  perfonne  n' eft  Prophète 
en  fon  pays  ,  pour  dire  ,  qu'  un  homme  de  mérite  eft 
ordinairement  moins  confidéié  en  fon  pays  qu'  ail- 
leurs .   Niuno  è  Profeta  nella  fua  patria  . 

PROPHÉTESSE  ,  f.  f.  Celle  qui  prédit  l'avenir 
par  infpiration  divine.  Profeteffa  . 

PROPHÉTIE,  f.  f.  Prédiflion  des  chofes  futures 
par  infpiration  divine  .  Profezia;  predizione;  vati- 
cinio .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  les  chofes  prophétifées  . 
Profezia  ;  predizione  ;  la  cofa  predetta  . 

PROiHÉTIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  elf  de  Prophè- 
te, qui   tient    du  Prophète  .  Profetico  ;  di  profezia. 

PROPHÉTIQUEMENT,  adv.  En  Prophète.  Pro- 

PROPHÉTISÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

PROPHÉTISER  ,  v.  a.  PtéJire  l'avenir  par  infpi- 
ration divine  .  Profetare;  profeleggiare  ;  profetiz- 
zare ;  profetez'Za'e  ;  predire,  i.  On  s'en  icrt  dans 
le  difeours  familier  ,  pour  dire,  prévoir  &  piédire 
quelque    chofe  .    Profeteggiare  ;    predire  ;     indovi- 

PROPHYLACTIQUE,  f.  f.  Partie  de  la  Médeci- 
ne ,  qui  traite  de  la  manière  de  conferver  la  fante. 
Quella  parle  della  Medicina  ,  che  fatta  del  mudo  di 
conjervare  la  Janna  .  §.  Il  eft  auffi  adifftif,  &  fe 
dit  des  remèdes  qui  contiennent  la  lamé  &  la  dé- 
fendent de  tout  ce  qui  peut  lui  être    nuifible  .    Con- 

PROPiCE  ,  adj.de  t.  g.  Favotable  .  Il  fe  dit  prò- 
prement  &  principalement  en  pari  nt  de  Dieu  Se  du 
Ciel  ,  comme  figninant  Dieu  .  Propizio  ;  favorevole; 
indulgente.  §■  On  s'en  ferr  auffi  en  parlant  a  cies 
perfonnes  fort  élevées,  pourvu  q'jre  ce  foit  fur  des. 
chofes  graves  &  importantes  pour  celui  qui  parle  . 
Propizio  ;  benigno;  favorevole  ;  amico  .  §.  Il  fe  dit 
par  exrenflon  ,  en  parlant  du  temps  ,  de  l'  occa 
fion  &  des  autres  chofes  de  même  nature  ,  quand 
elles  font  favorables  .     Propizio  ;    favorevole  ;    op 

PROPINE,  f.  f.  T.  de  Chance'!  Rom.  Droit  que 
l'on  paye  au  Cardinal  Proreacur,  pour  tous  les  Bé- 
néfices qui  palTent  par  le  Confilloi  re  ,  &  pour  toutes 
les  Abbayes  tanées  au  deffus  de  <s«.  ducats  ,  deux 
tiers  qu'on  paye  à  proportion  de  leur  valeur.  Pro- 
pina . 

PROPITIATION  ,  f.  f.  Il  n'a  guère  d  nfage  qu 
en  cette  phrafe  :  Sacrifice  de  Propitiation  .  qui  fifini 
fie  un  facntke  offert  a  Dieu  pour  le  rendre  propice, 
&   pour  appaifer  fa  colère.    Propi  z'azfone  . 

PROPITIATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  venu 
de  rendre  propice  .    il  s'  a  guère  d'  ufage    que  dans 


cette  phrafe:  Sacrifice  propitiatoire.  Sacrifizio  prn- 
pizieiorio.  §.  Propiriafoire  ,  eft  auffi  fub.  roafe.  & 
on  appelle  ainfi  ,  dans  l'Écriture-Sainte,  une  table 
d  or  très-pur,  qui  ètoit  pofée  au  deffus  de  I'  Arde  , 
&  couverte  en  partie  des  aîles  des  deux  Chérubins 
qui  étoitnt  aux  deux  côtés  de  l1  Arche  .    Propiziale- 

PROPLASTIQUE,  f.  f.  Encvclop.  C  eft  l'art  d» 
faire  des  moules  ,  dans  lefquels  on  doit  jeter  que  - 
que  chofe  .    Propl.7llica  ,    I'  arte    di  far    modelli  di 

PROPOLIS  ,  f.  f.  Efpèce  de  cire  rouce  dont  tea 
mouches  à  miel  fe  fervent  pour  boucher  les  fentes 
&  les  trous  de  leurs  ruches.  Elle  eli  de  quelque  u- 
fage  en  Médecine.  Propoli, 

CROPORTION,  t.  f.  Convenance  &  rapport  des 
parties  entr' elles  &  avec  leur  tout  .  Prop:rz'wne  ; 
convenienza  ;  mifurti  .  §.  II  fe  dit  auffi  du  rapport 
des  grandeurs  entre  elles  .  Proporzione  Ira  duegr.w- 
dezze  ■  §•  Compas  de  proportion,  V.  Compas  .  C. 
Proportion,  fe  dit  auflfi  de  la  convenance  que  10». 
tes  fortes  de  chofes  ont  les  unes  avec  les,  autres  . 
Proporzione  ;  paragone  ;  convenienza  •  $•  À  propor- 
tion, façon  de  parler  advc.biale,  par  rapport  .  A 
proporzione  ;  a  mifura. 

PROPORTIONNÉ  ,  ÉF  .  part.  V.  le  vetle. 
PROPORTIONNEL  ,  ELLE  ,  adj.  T.  de  Mathéma- 
tique qui  le  dir  de  toute  quantité  qui  eft  en  propor- 
tion avec  d' autres  quantités  de  même  genre  .  Prc- 
porz'onale .  Il  s'empiou  au  fubflantif  dans  cette 
phrafe  :  Les  deux  proportionnelles.  Le  due  propor- 
zionali . 

PROPORTIOXNELLEMENT  ,  adv.  T.  de  Math»", 
matique  .  Avec  proportion  .  Frot>o>zicnatmente  ;  pro- 
porzionatamente ■ 

PROFORTIONNÉMENT,  adv.  Par  proportion  , 
avec  proportion  .  Proporzionatamente;  proporzioniti- 
mente;  con  modo  proporzionato  . 

PROPORTIONNER  ,  v.  a.  Garder  la  proportion) 
Se  la  convenance  néceffaite  .  Proporzionare  ;  enerva- 
re ,  ufare  la  debita  preporzione  . 

PROPOS,  f.  ti).  Difeours,  entretien  .  Dilcorfo  ; 
ragionamento  ;  parole  ;  prnpefui  .  5.  Propos  ,  fignifie 
auffi  ,  propofìtion  faite  fur  quelque  matière  .  Propo- 
lla ;  proposizione  .  §.  Il  fe  prend  encore  pour  téfo- 
lution  déterminée.  PrOpe/rto  ;  proponimento  ;  rilvlu- 
zione  .  §.  À  propos,  façon  de  parler  adverbiale  , 
convenablement  au  fujet ,  au  lieu,  au  temps,  aux 
perfonnes  .  A  proposito  ;  convenevolmente  ;  bellamen- 
te ,  ne'  termini  ;  fecondo  la  materia  propofta  ;  al  bi- 
fogno  ;  in  aaccncio  ;  acconciamente  .  On  dir  ,  dans 
un  fens  tout  contraire,  malà-ptnpos  ,  &  hois  de 
propos .  Mal  a  propesilo  ;  fuor  di  luogo  .  §.  À  tort 
&  mal-à-propos,  formule  judiciaire  dont  on  fe  fert 
en  matière  d'  amende  honorable  ,  oa  de  réparation 
d'  honneur  .  A  torto  e  fconrenevolmenté  .  §.  À  pio. 
pos ,  tient  auflfi  quelquefois  lieu  d'adjeaif^  &  figni- 
fie i  convenable  ;  ainfi  on  dit  ,  on  n'  a  pas  jugé  qu' 
il  fut  à  propos  .  Non  fi  è  Stimato  che  feffe  e.pedicn- 
te  ,  opportuno  ,  neceffario  .  $.  À  piopos  .  eft  aulïi  li- 
ne manière  de  parler  ,  dont  on  fe  fert  dans  le  dif- 
eours familier  ,  lorfqu'  on  vient  à  parler  de  quelque 
chofe  dont  on  fe  foovient  fubiten.ent.  A  prepefito  . 
§.  À  propos  ,  eft  encou  une  façon  de  p.,jkr  ,  d&st 
on  fe  fert,  Iorfqu'à  l'occafion  de  quelque  chofe  , 
dont  il  a  été  parlé,  on  vient  à  dire  quelqu'  autre 
chofe  qui  y  a  rapport  .  Sut  prepefito  ;  fui  Soggetto  ; 
a  proposito.  En  ce  fecs  ,  on  dit  auflfi  ,  à  propos  ,  fans 
y  ajouter  aucnn  régime  .  À  propos,  vous  parliez  de 
nouvelles,  il  en  eft  arrivé  depuis  peu.  A  proposito  , 
voi  parlavate  di  nuove ,  ne  fono  giunte  ohe  è  poco  . 
Et  dans  un  fens  tout  contraire  ,  à  propos  de  ren  , 
pour  dire,  fans  aucun  rapport  à  ce  qui  a  précédé  . 
Fuor  dì  prope/ìto  ;  fuor  di  luogo  ;  fenza  niun  moti- 
vo .  §.  On  dit  auffi  prcv.  &  pop.  à  propos  de  bot- 
tes ,  en  parlant  de  tout  difeours  &  de  tonte  aflion 
qui  n'a  aucune  liaifon  ,  aucun  rapport  avec  ce  qui 
a  été  dit  ou  fait  précédemment.  Fuor  di  proposito  . 
5.  À  tout  propos  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  en 
toute  occafion  ,  à  chaque  inftant  .  Ad  Ogni  polo  ;  ai 
ogni  momento  ;  a  lutta  pa/fata  ;  a  tulio  pafto  ;  ad 
ogni  punto  ;  ognora  .  §.  De  prop-.s  délibéré  .  façon 
de  parler  adverbiale,  avec  deffein  ,  de  deffein  for- 
mé. Artifici  lamente  ;  con  arte  ;  per  arte. 

PRoPOSAliLE,  adj  de  t.  g  Qui  peut  ètte  prope- 
(é  .  Da  proporfi  ;   che  pui  elfer  p.epefto  . 

PROPOSANT  ,  f.  tri.  Jeune  Théologirn  de  la  Re- 
ligion Prétendre  Réformée,  qui  étudie  pour  être  Pa- 
fteur.   Proponente. 

PROPOSÉ  ,  ÉE  ,  p.irr.  V.  le  verbe  . 
PROPOSER  ,  v.  a.  Mettre  quelque  chofe  en  avant  , 
de  vive  voix  on  par  écrit  ,  foit  peur  l'cxan.iner  , 
foit  pout  en  délibérer.  Preporrt  ;  proponere  ;  p-rre 
ananii  ;  mettere  in  camoo  ;  e  I porr  e  ;  dichiarate  ■  §. 
On  dit  ,  propefer  un  prix  ,  une  licompenfe  ,  pour 
dire  ,  offiir  ,  promettre  un  prix  ,  une  récompenfe  . 
Preporre  ,  promettere  ,  offrire  un  prtmio  ,  una  ricom- 
pensa .  §.  Propofer  une  perfonne  pour  une  Charge  , 
piur  un  emploi  ,  pour  dire,  nommer  une  perfonne, 
.animi  capable  de  remplir  une  Charge  ,  un  emploi  , 
Proporre  .  prejeniare  ,  nominare  una  per  Jena  ad  urt 
impiego  ,  per  una  carica  .  %.  Oa  du  auffi  ,  propofer 
une  perfonne  pour  un  Évèchc  ,  pour  un  Bénéfice  con- 
*ffftonal  .  Nominare  a  un  Vefcovado  ,  ec.  §  On  dit  , 
profiler  nn  fu  jet  }  pour  dire  ,  docner  un  fujet  ,  une 
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matière  à  «r.,ifer  .  Proporre,  dare  un  fot  gaio,  una 
mairi*  da  trattare.  §.  On  dit,  propufer  quelqu'  un 
pour  modèle  ,  pour  exemple  ,  pour  dire  ,  donner 
quelqu'  un  pour  exemple  ,  pour  modèle  .  Preporre  , 
prefentart  +  additare  alcuno  per  efempio  ,  per  model- 
io  .  $.  On  dit  ,  fe  propofer  de  faire  quelque  chofe  , 
pour  dire  ,  avoir  le  defTein  ,  former  le  delTein  de  fai- 
re quelque  chofe.  Proporre;  /ìaiilire  j  detuminare  ; 
deliberare  ;  pattuire.  §.  On  dit  prov.  1'  homme  pro- 
pofe  -,  &  Dieu  difpcfe  ,  pour  due  ,  que  les  derteins 
des  hommes  ne  réufïiflfent  qu'autant  qu'il  plaît  à 
Dieu,  que  foiivent  nos  eritiepïifes  tournent  au  con- 
traite de  nos  protêts  &  de  nos  efpé.-ances .  L'  uomo 
propone  ,  e  Dio  di/pone  . 

PROPOSITION  ,  f.  f.  Énonciaticn  ,  difcours  qui 
affirme,  ou  qui  nie  quelque  chofe  fur  quelque  fuiet. 
que  ce  foit.  Propofiz'o»*  ;  majfuna  .  $.  Propofition  , 
fignifie  auffi  une  chofe  propofee  ,  afin  qu'  en  en  dé- 
libère .  Propofivone;  propofta.  î.  En  Mathsmati- 
1311e,  propofition  fignifie  également  ,  théoième  ,  Pro- 
blème .  Propofizione  ;  problema  ;  teoremi .  $.  Dans 
1' ancienne- Loi  »  on  appelloit,  pains  de  propofition  , 
les  pains  qu'en  mettoit  toute:  les  femaines  fur.  la 
table  dans  le  Sanftuaire  .  Pani  di  proporzioni . 

PROPRE,  adj.,  de  t.  g.  Qui  appartient  a  quelqu' 
tin  ,  ?  V  cxclufion  de  tout  autre..  Proprio  ;  propio  ; 
fuo  .  §.  On  appelle  «  ameur  propre  ,  1'  arr.our  ,  qu'  on. 
a  pour  foi-même  .  Il  fe  prend  ordinairement  en  mau- 
vaife. part  ,  pour  un  amour  déréglé  ,  &  pour  une 
rrop  grandi  opinion  de  foi-mème  .  Amor  proprio. .  §. 
Propie  -,  fign'fie  auffi  -,  même  .  Medefimo  ,•  ifteffv  ;  pro- 
prio .  Je  vous  rapporte  les  propies  paroles  .  lo  vi  ri- 
ferifeo  le  p"prie  ,  le  preiije  ,  l' ifle/fc  parole  .  Si  Pro- 
pre  ,  fe  dit  en  parlant  de  la  lignification  qui  appar- 
tient &.qm  convient  particulièrement  à  chaque  mot. 
Proprio  .  Terme  propre  .  Vcco. propria  .  $.  En  ce  fens  , 
il  elt  auffi  fuoilantif.  Prendre  un  mot  au  propre  . 
Prender  una  voce  nel  propri')  ,  0  fia  nella  fsgnifiéa- 
%ion-  propri!  v.e.nfw  figurata.  On  appelle  ,  nom  pro- 
pre, le  no.-u  de  famille,  le  nom  qui  diftingue  un 
homme  des  autres  hommes.  Nome  proprio  ;  nome  di 
saja  ,  0  delcafato;  nome  delta  famiglia  .  S.  Pi  opre, 
fignifie.auffi-,  convenable  à  .quclqu'  an  ,  ou  A  quelque 
chofe.  Proprio  ;  propio  ;  acconcio  ;  atto  ;  convenevo- 
le ;  confacevole  .  §.  Propre  ,  fignifie  encore  ,  qui  peut 
fervir  ,  qui  efl  d'  ufage  à  certaines  chofe;  .  Proprio  ; 
atto  ;  capace  ;  acconci!»  ;  tuono  ;  che  giova  ;  che  1er- 
■ne.  Ce  remède  cil- propre  pocr  telle  maladie.  QJiel 
rimedio  è  proprio  ,  è  giovevole  alla  tal  malattia  .  $. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  efl  propre  à  l'étude  ,  propre 
i.  la  guerre,  &  propre  poui  la  guerre  ,  pour  l'étu- 
de ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  des  talens  pour  réufììr  à  1' 
étude,  à. la  guerre,  &C.  Uomo  atto,  proprio,  fatto 
per  lo  fttidio,  per  la  guerra  ,  ec.  §.  Propre  ,  figmfie  , 
net  ;  &  «"  c*  fens  ,  il  ef}  -oppo'é  à  (ale  .  Pulito  ; 
netto;  mondo  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  hienleant  ,  bien 
arrangé  .  Pulito  ;  affittato  ,-  azgiuftato  ;  acconcio  ;  ben-. 
Sfj  oidine  .  §.  Propre  ,  eft  ouc^iefois  r.ibfiantif,  & 
ììgnifie  ,  la  qua]  té  .particulière  qui  défigne  un  fuiet  , 
&  qui  fe  difimgue  de  tous  les  autres.  Ainfi  on  dit, 
que  le  propre  des  oifeaux  ,  c'  cil  de  voler  ,  &c.  L.; 
proprietà  ;  propietà  ;  naturale.  §:  Il  fe  dit  auffi  de 
ce  qui  convient  particulièrement  a  chaque  profeffion  . 
Il  naturale  ;  il  proprio  ;  il  {olito  ;  la  qualità  propria  ■ 

di  alcuni  .  Le. propre  du  Court. fan  eli  de &c. 

il  proprio  ,  il  f  olita  de'  Cortigiani  è  di .....  ce.  §■ 
Propre  ,  fe  dit  aufft  des  biens  immeubles  qui  appar- 
tiennent  à  une  perfonne  par  fucceffion  .  Beni  imma. 
éili  appartenenti  a  aualcheduno  ■  beni  pnpr'j  acqui- 
fiati  per  lucceffione .  §.  On  appelle  ,  propres  anciens  , 
les  biens  immeubles  qui  étoient  déjà  des  propres  dans 
la  main  de  celui  à  qui  on  fuccède  .  Proprj  antichi  . 
tu  propre  nailîjnt ,  un  bien-immeuble  qui  faifoit 
partie  des  acquêts  de  celui  dont  on  hérite  .  Proprio 
tiafcente  .  Ç.  On  appelle  ai:fïi  ,  propres,  les  biens  du 
njari  ou  de  la  femme,  qui  n'entrent  point  en  com- 
munauté. Beni  profij  di  alcuna  di  due  perfone  ma- 
ritale. §.  On  dit  ,  que  les  Religieux  n'  ont  rien  en 
îpropre  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ne  pofsèdcnt  rien  en  par- 
iicuiicr  ,  &  àoac  ils  pu  fient  difpofer.  1  Reliçiefi 
slaulìraii  vivono  fenxa  proprio  ,  non  hanno  niente  di 
proprio  .  §.  En  matière  *t'Orfice  eccléftalìique  ,  on  ap- 
pelle Propre  du  temps  ,  ce  qui  ne  fe  dit  qu'  en  Ccr. 
tains  temps  de  I'  année:  Propre  des  Saints  ,  ce  qui 
ne  fe  dit  qu'  en  certaines  Fêtes  ;  &  Propre  de  certai- 
nes Églifes  ,  ce  qui  ne  fe  dit  qu'en  certains  lieux-. 
Uffixio  Proprio  del  tempo  ,  0  de'  Santi  ,  0  di  certe 
Chicle  . 

PP.OPRÉFET,  i.  m.  T.  <*'  Hip.  anc.  C  étoit  , 
parmi  les  Romains,  le  Lieutenant  du  Fréfee  .  Vice 
prefetto  . 

PROPREMENT,  adv.  Précifément  ,  «xtaement  , 
ielon  l'exafte  vé  ité  .  Propiamente  ;  propriamente  ; 
precifamente  ;  propio  ;  proprio  .  $.  Proprement  ,  en 
T.  de  Grammaire  ,  fignifie  ,  dans  le  fens  propre  ,  & 
il  efl  oppofé  ?.  figurcmenr.  Nel  fenfo  proprio.  §.  On 
dit  ,  qu'  un  homme  parle  proprement  ,  qu  il  s'  expri- 
me proprement  ,  pour  dire  ,  qu'il  parle  ,  qu'il  s'ex- 
prime en  termes  propres  &  fignificatifs  .  P.ìt.'aie  pro- 
priamente ;  efprimer/i  con  vocaboli  puliti  ,  feelti  , 
propr't  ,  con  proprietà  ,  con  pulitela  ,  con  ij't/uifìtez.- 
%a  di  lingua  .  §.  Quand  un  mìme  terme  s'  étend  à 
plufieuts  choies,  &  convient  encore  particuliércnu 
à  une  feule  ,  on  fe  fert  du  mot  proprement 
«k'figocr  cette  firaifu-atioa  farticalitic ,  Aintii 


la  Grice  proprement  dite,  pouj-diSifîtt  i'  AchaYe  , 
le  Peloponèfe  ,  &e.  àia  difTVrenc*-  des  autres  pays 
que  1'  on  comprend  aufiiî'fous  le  nom  de  Gièce  ,  quand 
on  le  prend  dnns  une  fignification  plus  étendue.  La 
Grecia  propriamente  dettai  On  difoit  suffi  dans  1* 
ancienne  Géographie,  1'  Afie  proprement  dite  ,  l'A- 
frique proprement  dite  ,  pour  designer  particulière- 
ment deux  provinces  d"  Afie  &  d'Afrique  ,  ainfi  ap- 
pcllées,  à  la  différence  de  toute  i'  Afie  &  de  toute 
1'  Afrique  en  général  .  L'  Apa  ;  6  ?  Africa  propria. 
m  me  detta  .  §.  A  proprement  parler  ,  proprement 
parlant  ,  façons  de  parler  adverbiales  ,  qui  fignifient  , 
pour  parler  en  termes  précis  8fce*fiflî-.  Propriamente 
parlando;,  a  parlar  giustamente ,  con  proprietà.  §. 
Proprement,  fignifie  encore  ,  avec  propreté.  Netta- 
mente ;  pulitamente  ;  convenevolmente  ;  con  puli- 
zia .  Ç.  Il  fignifie  atuTi  ,  avec  adrefl'e  ,  d'  une  manière 
agréable  &  convenable  ,  avec  grâce.  G  artatamente  ; 
pulitamente  ;  acconciamente  ;  affettatamente  ;  con  pu- 
litezza. 

PROPRET,  ETTE,  adi.  Qui  fe  met  proprement  , 
&  avec  une  forte  de  recherche.  Une  perfonne  pro- 
prette, un  petit  vieillard  propret. -Il  n' efl  que  du 
llyle  familier,  &  fc  prend  auffi  fubfiantivement  . 
Affetiatuzzo  /  pulirò  carne  una  mo/'ca  . 

PROPRETH  ,  f.  f.  Netreté,  qualird.de  ce  qui  efl 
exempt  de  faleté  &  d'  ordure  .  Pulitezza  I  politez- 
za ;  ncttezz"  1  acconcez7.-)  •  §  Il  'e  Jif  auffi  de  la 
manière-honnête  ,  convenable  &  bicnféanre  dins  Ics 
habits  ,  dans- les  meubles  .  Pulitezza 7  acconcezza  . 
$A>n  dit,  qu^un  homme  efl  d'-une  granJe  propreté  , 
pour  dire  ,  qu'  il  a  grand  foin  que  tout  ce  qui  le  re- 
garde v  fou  propre.  Ujim- pulito  ,  più  pulito  ,  che  u- 

PRO  PRÉTEUR  -,  f.  m.  Nom  que  les  Romains  don- 
nèrent d'  abord  à  ceux  qui  pendant  un  jn  avoient  e- 
xercé  la  Charge  de  Préteur ,  &  dans  la  luite  ,  à  ceux 
qui  couimandocnt  dans  les  Provinces  avec  l'autorité 
de  Préteurs.    Vicepretorc. 

PROPRIÉTAIRE,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
pofsède  quelque  chofe  en  propriété  .  Proprietario  j 
prruietario  ;  paltone. 

PROPRIÉTÉ.,  f .  f.  Le  droit  par  lequel  une  chofe 
appartient  en  propre  à  quelqu'  un  .  Proprietà  ;  prò- 
pietà?  dominio  s  padronanza  ;  fignorìa  .  Propriété, 
fe  dit  auffi  de  la  qualité  &  de  la  vertu  particulière 
des  plantes  ,  des  minéraux  ,  Btvdes  autres  chofes  na- 
turelles. Proprietà;  propietà;  qualità  propri,  e  na- 
turale, 0  particolare  di  una  coja.  §.  Propnéié  ,  fe 
dit  auffi  de  ce  qui  appartient  eiTcìitiellement  à  une 
chofe.  Proprietà  effenziale  .  V  impénétrabilité,  eft  u- 
ce  propreté  de  la  matière.  V  impenetrabilità  è  una 
proprietà  della  materia.  §.  Propriété,  fe  dit  aufTrdc 
la  propre  fignificatioi ,  du  propre  fens  des  paroles  . 
Proprietà  delle  voci  ;  Jcclta.de'-  vocaboli  ;  Significato 
proprio  delle  parole  . 

PROPYL1CE,  f.  m.  T.  d'  Archie.  Le  porche,  ou 
le  veftibule  d'  un  Tempie.  V. 

PROQUESTEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  Rom.  Celui  à 
qui  le  Préteur  faifoit  exercer  l'emploi  d'un  Que- 
fleur  nouvellement  décéJé  ,  en  attendant  la  nomina- 
tion de  Rome  .  Vicequcfiore  ;  Priif;aePore-. 

PRORATA  ,  Terme  pris  du  Latin  ,  dont  on  ne  fe 
fert  qu'en  cette  faç.oa  déparier  adverbiale  :  Au  pro. 
rata-,  pour  dire  ,  à  proportion  .  A-propc:zione ;  per 

PROROGATION  ,  f„  f.  Délai  ,  remife  .  Proroga  ; 
prorogazione  ;  dilazione.  §.  En  parlant  des  affaires 
d  Angleterre,  on  appelle,  prorogation  du  Parlement, 
l'ordre  que  le  Roi  donne  d'interrompre  les  féances 
du  Parlement  ,  pour  ne  les  recommencer  qu'  à  un 
certain  jour.  Prorogazione  del  Parlamento, 

PROROGÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

PROROGER  ,  v.  a.  Prolonger  le  temps  qui  avoir 
été  pris,  qui  avoit  été  donné  pour  quelque  chofe  ■. 
Prorogare  ;  prolungare  ;  allungare  il  tempo;  accordar 
la  proroga.  §.  En  parlant  des  affaires  d'  Angleterre., 
on  dit ,  proroger  le  Parlement  ,  pou*  dire  ,  en  re- 
mettre la  féance  ,  la  tenue  à  uc  certain  jour.  Pr<r- 
rogerç  il  Parlamenta . 

PROSAÏQUE  ,  adi.  de  t.  t.  Ce  mot  ne  fe  prend  qu' 
en  mauvaife  part,  &  ne  fe  dit  que  pour  condamner 
dans  la  Poéfie  ,  des  expreflfions  &  un  (ryle  -  qui  tien- 
nen:  trop  de  11  profe  .  Profaica  ;  profaftico . 

PROSATEUR,  f.  m.  Auteur  qui  écrit  -  principale- 
ment en  profe  .  Piofatote  . 

PROSCENIUM  -,  f.  m.  T.  d'  Antiquité.  Mot  dont 
on  fe  feic  pour  défigner  fpécialement  la  partie  des 
Théâtres  des  Anciens,  où  les  Afleurs  venoient jouer 
la  Pièce,  te  profcénium  ifroit  un  efpace  libre  entre 
la  fcèrtî  proprement  dite,  &  l'orchcflre  :  cet  efpace, 
par  le  moyen  des  décorations  placées  au  deli  fur  la 
kèse  même,  repréfentoit  une  Place  publique ,  un 
fimple  carrefour,  ou  un  endroit  cHàœrp&fè  ,  mais 
louipurs  un  lieu  à  découvert  .   Profcenio  . 

PROSCRIPTION  ,  f.  f.  Condamnation  à  mort  , 
foit  par  autorité  légitime,  foit  par  autorité  ufurpéc  , 
mais  fans  forme  judiciaire  ,  &  qui  peut  être  mife  i 
exécution  par  quelque  Particulier  que  ce  foit  .  Pro- 
fertzisne  . 

PROSCRIRE  ,  v;  a.  Condamner  à  mort  par  auto- 
tité  légitime  ou  par  autorité  ufnrpée  ,  mais  fans  for- 
me judiciaire ,  &  en  publiant  fimolement  par  une  af_ 
6che  le  nom  de  ceux  qui  font  condamnés  .  Profcrive- 
re.    ïj>  quelcju.t  fêtais ,  en  proferii   en  mettant  à 
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prix  la  tète  d'  ur.  criminel.  Dans  ee  cas,  le  mol  de 
proferire  n'  exclud  point  la  forme  judiciaire.  Son 
plus  grand  ufage  efl  en  parlant  d'Hifloire  Romaine  . 
Metter  la  taglia .  §.  Proferire,  fignifie  auflfi  ,  éloi- 
gner ,  charter .  Profcrivere  ;  [cacciare  ;  efiliare  ;  iban. 
dire.  §.  Il  fe  dit  auffi  au  fig.  en  parlant  des  termes 
d'une  Langue.  Profcrivere;  sbandire;  efe  Iutiere  . 

PROSCRIT,  ITE,  parr.  On  l'emploie  quelquefois 
fubftantivement .  Profcritto .  §.  il  fe  dit  au  fig.  de 
ceux  qui  n'ofent  rttourner  en  leur  pays,  à  caufede 
quelque  mauvaife  aruire  .  Bandito. 

PR.OSE  ,  f.  f.  Difcours  qui  n*  eli  point  atTuietti  a 
une  certaine  mefure  ,  à  un  certain  nombre  de  pieds 
&  de  fyllabes.  Profa  ;  favellar  Je  tolto  .  f.  Profs  , 
fe  dit  auffi  d'  une  forte  d'ouvrage  larin  en  rimes  , 
où,  fans  obfcrver  la-quantité,  on  obferve  le  nom- 
bre des  fyllabes  .  On  chante  à  la  Mefîe  ,  immédiate- 
ment avant  1'  Évangile  ,  quelques  ouvrages  de  cette 
nature,  dans   les  grandes  folemnités.  Profa. 

PROSÉLYTE  ,  f.  de  t.  g.  Terme,  pris  du  Grec  ,  Se 
qui  fignifie  proprement,  étranger;  mais  qui  fe  prend 
dans  l'Écriture  ,  &chez  les  Écrivains  eccléfiafli- 
ques  ,  pour  un  honvme  qui  a  parte  du  Paganifmc  à  la 
Religion  Judaïque  .  Profetilo,  f.  On  appelle  auflfi  , 
Profclytc  ,  un  homme  nouvellement  converti  à  la 
roi  Catholique.  Profetilo  .  §.  Il  fe  dit,  par  exten- 
fion  ;  des  partifans  qu'on  gagne  à  une  fefie  ,  à  une 
opinon  .   Profetilo  ;  fautore  ;  [citatore  ;  feguace  . 

PROSODIE,  f.  f.  T.  de  Grammaire  .  Pronùncia 
tion  régulière  des  rtwits  ,  conformément  à  l'accent 
&  à  la  quantité..  Pro/odia  . 

PROSODIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
profo.lie  .  Di  profite. 

PROSOPOPÈE,  f.f,  Figure  de  Rhétorique  ,  paria- 
quelle  l'Orateur  introduit  dans  fon  difcours  une  per- 
fonne feinte  .  ou  une  chofe  inanimée  qu'il  fait  par- 
ler ou  ïgir  .   Prosopopea  ;  p'nfop"pe'}a  . 

PROSPECTUS  ,  f.  m.  Mdt  en.prunté  du  Latin  ,  & 
que  l'.ufagc  a  introduit  dans  la  Librairie  ,  pour  li- 
gnifier ,  un  programme  qui  fe  public  quelquefois  avant 
qu'  un  ouvrage  i>aroilre  ,  &  dans  lequel  on  donne  u- 
ne  idée  de  l'ouvrage  ,  on  annonce  le  format,  le  Ca- 
rattere, la  guanti. é  de  volumes,  &  les  conditions 
de  la  foiifcnpiion  .  s"  il  y  en  a  .  Programma  . 

PROSPÈRE  ,  a.  j.  de  t  g.  Favorable  au  fuccès  d"  ' 
urj.  defTein  ,  d'  une  entreprife  .  Il  n'  a  plus  guère  A' 
ufage  que  dans  le  ffyle  f  mena-.  Profpero ;  propizio; 
amia  ;  [econio  ;  favi'  évite  ;  pro[pe.revole\ 

RO«S»ÉBSR  ,  v.  n.  Être  heureux,  avoir  la  for. 
tune  ravorabie  Prolpera>e  ;  atanzarfi  in  felicità  ; 
andar  di  bene  in  meglio  .  5.  Il  fe  dit  aulfi  des  cho- 
fes ,  &  Tignine  ,  réuffir ,  av<ir  un  heureux  fuccès  . 
Projperare  ;  rinjcir  a  tuon  termino  ,  0  felicemente  ■> 

PRUSCÉRITÉ  ,  I  f.  Heureux  état  ,  heureufe  fitua- 
tion  ,  fon  des  afftires  générales  ,  foit  des  affaires  par- 
ticulières .  Prolpeiità  ;  tenavvtnluranz/t  ;  felicità. 
§.  Il  fe  dit  auffi'au  pluriel  ,  pour  dire  ,  événemenS 
heureux-.  Pro/perità  ;  avvenimento  felice  . 

PROSTAPHÉRÈiE  ,  f.f.  T-  d'  Alìronomie  ancien- 
ne .  C'  efiia  différence  entre  le  lieu  moyen  d'  une 
planère  ,  &  fon  lieu  vrai  .  Proflaferefi . 

t  PROSTASE,  f.  f.  Supériorité -d' une  humeur  fiir 
les  autres.  Ridondanza  . 

PROSTATES,  f.  m.  pi;  T.  d'Anatomie.  Corps 
glanduleux  fitués  A  la  racine  de  la  verge.     Propali. 

PROSTATIQUES,  ad'i.  T.  Aval.  Il  fe  dit  de 
quatre  mufcles  qui  s' insèrent  aux  proftates.     Ptofi». 

PROSTERNATION,  f.f.  État  de  celui  qui  e»  pro» 
flcrnéi  Profit  azione  . 

PROSTERNÉ  ,    ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PROSTERNEMKNT,  f.  m.  Aftion  de  fe  profler» 
ner  .  //  pmPrarfi  . 

PROSTERNER  ,  fe  PROSTERNER  ,  verbe  rée. 
S'abailîer  en  pjflure  de  fupoliaot  ,  fe  jeter  à  genoux 
aux  pieds  de  quelqu'  un  ,  fe  bailler  iufqu'  à  terre  . 
Proflrarfi  ;  proflemerfi . 

PROSTHÈSE,  (.  f.  T.  de  Gramm.  Efpèce  de  mé- 
taplafme  qui  change  le  matériel  d'  un  mot  par  une 
addition  faire  au  commencement ,  fans  en  changer  le 
fens.  Protefi.    .   _, 

PROSTITUE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §-t  On  dit  , 
dr  ii ne  fille  ou  d'une  femme  abandonné  ;\  I  impudi- 
cité  ,  que  c'efl  une  proftituée  ,  &  alors  ce  mor  de- 
vient fubfantif.  Bagaftia  ;  meretrice;  puttanai 
donna  da  partito,  ec.-  V.  Putain  .  $.  Oi  dit  ,  d'  an 
homme  dévoué  aux  volontés  <les  favoris  ,  que  c'  eft 
mi  homme  proflitué  a  la  faveur  ;  &  d'  un  Auteur 
dévoué  aux  partions  de  ceux  qui  le  font  écrire  ,  que 
c'efl  une  plume  vénale  &  proiliruéc  .  Uomo  venduto 
a'  favoriti  ;  penna  venale  ,  venduta  . 

fftOSTITUER  ,  v.  a.  Livrer  à  T  impudicité  d' au- 
rrui  .  Il  fe  dit  d'  une  perfonne  qui  ,  par  autorité  ou 
par-  perfuafion  ,  oblige  ou  engage  une  femme  ou  une 
fille  à  s'  abandonner  A  -f  impuJiei^é  .  Profliluirc  ;  cf. 
pâtre  a  m»!  vfo  .  5.  On  dit  auflfi  ,  qu'  une  femme  ^ 
qu'  une  fille  a  proflituéfon  honneur,  pour  dire  ,  qu 
elle  s*  eli  liviée  elle-même  a  l'  impudicité  .  Il  fe  dit 
plus  ordinatemene -avec  le  pronom  perfonnel  .  Pro- 
fiituire  la  fua  pudicizia  ;  fer- la  puttana  ;  andar  al 
bordello.  $.  On  dit  qu'  un  homme  a  proflitué  for» 
honneur  ,  pour  dire,  qu'  il  s'  eft  déshonoré  par  des 
aflions  indignes  d'un  homme  d'honneur.  Pro/tiluir 
il  fuo  onore  ;  far  azioni  indegne  d'  una  perfona  eno- 
t»ia  1  S.  Oa  dit  »  à  peu  près  dans  le  même  fens  ,. 
pro- 
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•omMìM  fa  diçRÎté ,  praflituer  la  M.igifrrafure  .  Ef 
V  on  dit  ,  d'  un  Juge  corrompu  5  qu'  il  profiline  la 
Jufiice  .  Próftituire  la  dignità  ,  la  Giuftiz>a  ,  ec. 
%.  On  dit  fi»,  fé  proftiiuer-à  la  faveur,  fe  profil  mer 

5  la  fortune  .  Venderfi  .  ^ 
PROSTITUTION  ,  f.  f.    Abandonnement    à  1    im- 

■odicité  •     En  ce  fens,  il  ne  fé  dit  que  des  femmes 

6  des  filles  qui  vivent  dans  cet  ahandonnement  . 
Proftituz'one.  $.  Dans  le  langage  de  l'Écriture  ,  la 
profiitution  eft  quelquefois  prife  pour abandonaement 
A  l'Idolâtrie.  Prelltt-ijone  ,  Idolatri*.  §■  On  dit 
Kg.  la  proflirution  de  la  Juftice  ,  laprofiitufion  des 
Lcix  ,  pour  dire,  le  mauvais  ufage  qu'un  Juge  cor- 
rompu fait  des  Loix  &  de  la  Jyftice  ,  en  les  faifint 
fervir  à  fes  intérêts .  Proftituz'one  iella  Gtufliz'a  , 
dille   Leggi. 

PROSTYLE,  f.  m.  T.  a"  Archit.  arte.  C  droit  une 
rangée  de  colonnes  élevées  à  la  façade  d'un  Tem- 
ple .  Cafa ,  o  Tempio  (he  ha  colonne  nella  facciata 
d'  avanti . 

.  PROSYLLOGISME  ,  (.m.  T.  rie  Logique  .  C  eft 
une  efpèce  de  raitonnement  qui  renferme  en  cinq  pro- 
positions la  valeur  de  deux  fyllogifmes,  parce  que 
la  troifième  ,  qui  efi  la  conclulîon  du  premier  fyllo- 
gifme  ,  fe  trouve  une  dei  prémilTes  du  fécond .  Pro- 
fillogifmo. 

PROTASE  ,  f.  f.  La  partie  d  un  Poème  dramati- 
que ,  qui  contient  1'. exposition,  du  fujet  de  la  Pièce. 
Protaji  . 

PROTE.'fm.  T.  d'Imprimerie.  On  appelle  ainfi 
telui  qui  ,  fous  les  ordres  du  Maître  ,  eli  chargé"  de 
la  direction  &  de  la  conduite  de  tous  les  ouvrages  , 
&  de  revoir  &  corriger  les  épreuves.  Proto  di  Stam- 
peria . 

PROTECTEUR,  TRICE,  f.  m.  &  f.  Dé'enfeur  , 
celui  ,  celle  qui  protège  .  Protettore  ;  di/enjore  ;  pro 
teggitore  ;  ajfiftitore .  §.  Proreftcur  ,  efi  aulFi  ua  ti- 
tre .  Protettore  .  §.  En  parlant  du  Cardinal  qui  eft 
chargé  à  Rome  ,  du  foin  des  affaires  confiiloriales  de 
Trance  ,  on  l'  appelle  Protefleur  des  affaires  de  Fran- 
ce. Et  de  la  même  forte  on  appelle  Protefleur  des 
affaires  d'  Efpagne  ,  Se  Protefleur  tics  affaires  de  Por- 
tugal ,  les  Cardinaux  chargés  des  affaires  confirtoria- 
jes  de  ces  Royaumes.  Proiettore  .  §.  Le  même  titre 
de  Protefleur  fe  donne  aux  Cardinaux  qui  font  par- 
ticulièrement chareés  du  foin  de  protéger  certains 
Ordres  Religieux.  Cardinal  Protettore.  Il  fe  donne 
pareillement  en  France  aux  Prélats  &  aux  Magiftrars 
qui  font  chargés  de  protéger  certaines  Communautés 
cm  Maiforrs  Religieufes .  Protettore. 

PROTECTION,  f.  f.  Afliondc  protéger.  Prote- 
zione ;  patrocinio  ;  dife fa  ;  cura.  §.  Proteftion  ,  fi- 
gnifie  auffi  ,  appui  ,  fecours  .  Proiezione  ;  appoggio  ; 
difenfore  ;  appoggiato/o .  §.  Il  fe  dit  auffi  quelque- 
fois de  1'  emploi  de  Protefleur  àRome  .  Protezione  ; 
/'Uffizio,  la  Carica  di  Protettore. 

TROTÉE  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  la  Mytholo- 
gie .   .Qui  change  continuellement   de   forme.    Pro- 

PROTÉGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5. 1!  fe  prend 
quelquefois  fubftantiverrent  .  Protetto  . 

PROTÉGER,  v.  a.  Prendre  la  défenfe  de  queiqu' 
un  ,  de  quelque  cho.'e  .  Proteggere  ;  difendere  ;  affi. 
fiere  ;  caldeggiare  ;  guarentire  ;  aver  in  prote- 
zione . 

PROTESTANT,  f.  m.  Nom  qui  a  -été  donné  d' 
abord  aux  Luthériens,  &  qu'on  a  étendu  depuis  aux 
Calvinifles,  à  ceux  de  la  Religion  Anglicane  .  Pro- 
teftante.  §.  Il  eft  aufi  adj.  Ainfi  on  dit,  la  Reli- 
gion Proteftante  ,  pour  dire  ,  la  fefle  ries  Proteftans  . 
Tous  les  Princes  proteftans;  c' eft  une  Ville  Prote- 
ffante  .  Religion  Proteftame  .  /  Principi  Proteftan- 
li  ,  ec. 

PROTESTANTISME,  f.  m.  T.  Dogmatique,  qui 
fignifîe  ,  la  croyance  des  Églifes  Proreftantes  dans 
tous  les  points  dans  lefquels  elle  diffère  de  la  foi  de 
1' Égiife  Catholique.  La  Religion  Proteftante  ,  o  de' 
f  rot  eft  ami  ;  la  Confezione  Auguft.tna  . 

PROTESTATION,  f.  f.  Témoignage  public,  dé- 
claration publique  que  l'on  fait  de  fes  difpof rions  , 
de  fa  volonté  .  Protefta  ;  proteftazjone  ;  confezione  ; 
proteftagione  .•  teflimonir.nz.a  .$.11  fignifie  auffi ,  pro- 
mette ,  affurance  pofirive  .  Proteft<zjonc  ;  prameffa  ; 
a,ficuranz.a .  §.  Il  fignïie  aufïi  ,  ciéclaration  en  for. 
me  juridique,  par  laquelle  on  protefle  contre  quel, 
que  choie  .   Protefta  ;  proieftaz>one  ;  dichiarazione  . 

PROTESTÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verie  . 

PROTESTER  ,  v.  a.  Promettre  fortement  ,  alTu- 
rer  pofitivement  ,  publiquement .  -Prole/lare  ;  promet- 
tere ;  offerire  ;  afficurare  ;  accertare  ;  avanzare  .  $. 
Il  fignirie  suffi  ,  déclarer  en  forme  juridique;  &  a- 
lors  il. eft  iieurre.  Amfi  on  dit  ,  prou-fier  contre  une 
réfolution  contre  une  délibération,  Sec.  pour  dire, 
déclarer  qu' on  lient  pour  nul  ce  qui  a  é'é  réfolu  , 
délibéré,  &  que  l'on  fe  pourvoira  conrre  .  Protetta- 
re  ,  far  una  protefta  contro  una  ordinanza  ,  ec.  §. 
En  termes  de  Palais,  on  dit,  ptotefter  de  violence  , 
■pour  dire,  déclarer  que  c'  e!t  par  violence  ,  par  for- 
ce, que  l'on  condekend  à  quelque  choie.  Protefta- 
re  di  violenza  .  On  dit  ,  protelier  de  nullité  ,  prote- 
fter  d*  incompétence  ,  pour  dire  ,  déclarer  que  1'  on 
prérend  qu'une  procédure  efi  nulle  ,  ou  que  le  Juge 
n  eft  pas  compétent  .  -Proteftare  dì  nullità  ,  rf'  in- 
competenza .  Et  protefier  de  rous  dépens,  dommages 
«  intérêts,  pour  dire,  déclarer  que  celui  coatre  qui 
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1'  on  plaide  .fera  tenu 'de  tousies  dépens ,  dormna- 
ges  &  iniérûts,  &  qu' on  fera  en  droit  de  les  répé- 
ter contre  lui.  Proteftar  tutte  le  Jpcfe  ,  tf.ji*ï,  e 
interejji  .  §.  Protefier  ,  fe  dit  auffi  en  matière  de 
lettres  de  change  ,  &  fignifie  ,  faire  un  protêt,  c' 
eft  à  dire  ,  faire  un  aete  par  lequel  on  déclare  il  ce- 
lui fur  cj'.:i  la  lertre  de  change  eft  îirée  ,  que  faute 
de  l'avoir  accepr-ie  ou  payée  dans  le  temps  préfix  , 
lui  &  fon  correfpor.tiant  feront  tenus  de  tous  les  pré- 
judices qu'on  en  pourra  recevoir.  Enee  fens,  il  cil 
£flif .  Proteftare  ;  far  tin  pronfto  . 

PROTET,  f.  m.  T.  de  Banque.  Afle  par  lequel  , 
faute  d'acceptation  ou  de  psycment  d'  une  lettre  de 
change  ,  on  déclare  que  celui  furiai  elle  efi  tirée 
&  Ion  correfpondant ,  feront  tenus  de  tous  les  pré- 
judices qu'von  en  recevra  .  Proiefio  . 

PROTHESE  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Opération  par 
laquelle  on  ajoute  &l'on  applique  au  corps  humain 
quelques  parties  artificielles-  en  la  place  de  celles 
qui  manquent,  pour  exercer  certainesfonflions  ,  tel- 
les font  un  oeil  artificiel,  une  jambe  de  bois ,  &c. 
Protèfi  . 

PROTOCANONIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des 
Livres  facrés  ,  qui  ttoient  reconnus  pour  tels  ,  avant 
même  qu*  on  eût  fait  des  Canons  .  Protocanonico  . 

PROTOCOLE  ,  f.  m.  Formulaire  pour  drelTer  des 
afies  pnblics  .  Protocc.'lo .  §.  On  appelle  auffi  Proto- 
cole, chez  les  Secrétaires  d'  État,  &  che»  les  Se- 
crétaires des  grands  Princes  ,  un  formulaire  conte- 
nant la  manière  dont  les  grand.".  Princes  traitent 
dans  leuts    lettres  ceux    à  qu'  ils    écrivent  .    Proto- 


FROTOMARTYR  ,  f.  m.  T 
er  Marryr,  ou  témoin  qui 
mort    pour    la    dé.'enfe  de 


d'  Hift.  Efçléf.  Pre- 
e  premier  a  fouffert 
la  vérité  ,    Pntomar- 


fur-tout    de  débauche  . 


FROTCNOTAÎRE,  f.  m.  Officier  de  labour  de 
Rome  ,  qui  a  un  degré  de  prééminence  fur  rous  les 
Notaires  de  la  même  Cour,  &  qui  reçoit  les  afles 
des  Confiftoires  publics  ,  &  les  expédie  en  forme  . 
Protonotario  .En  France,  Protonotaire,  eft  une  (im- 
pie qualité  que  le  Pape  donne  ,  Se  qui  n'  a  aucune 
fonflion  . 

PROTOPLASTE  ,  T.  de  Théol.  Titre  qu'on  don- 
ne à  Adam,  parce  qu'il  fut  le  premier  homme  for- 
mé des  mains  de   Dieu  .   Protoplafte  . 

PROTOSYNÇELLE,  f.  m.  vicaire  d'  un  Patriar- 
che  ou  d'un  Éuêque  de  i' Églile  Grecque  .  Vica- 
rio d'  un  ■Patriarca ,  0  d'  un  Vefcovo  della  Chiefa 
Greca. 

PROTOTYPE,  f.  m.  Ori:inal ,  modèle,  premier 
exemplaire  .  Il  fe  dit  particulièrement  des  chofes 
qui  fe  moulent  ou  qui  fe  gravent  ;  hors  de  là  ,  il  n* 
eft  guère  en  ufage  qu'  au  figuré  &  en  plaifanterie  . 
Prototipo  ;  archetipo  ;  originale  ;  primo  e  f  empi  arc  ; 
modello  . 

PROTUBÉRANCE,  f.  f.  T.  d'Anatomie  .  Avan- 
ce ,  4m'\atnce  ..Prctti&eraaza  • 

PROTUTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui,  fans  avoir  été 
nommé  tuteur,  a  néanmoins  géié  &  adminiilré  les 
affaires  d'un  mineur.  Protutore. 

PROU,  au'v.  Affcz,  beaucoup.  Il  efi  vieux  ,  &  n' 
a  d'jif.ige  qu'en  cette  manière  de  parler  familière  , 
peu  ou  preu  ,  ni  peu  ni  prou  .  Poco  ,  0  rfiai  ;  ne  po- 
co ,  ne  molto. 

PROUE  ,  f.  f.  La  partie  de  P  avant  d'  un  vaitTeau  , 
d'une  galère  ,  &c.   Prora  ,  proda  ,  pra*»  . 

PROVÉDITEUR,  f.  m.  Cefi  le  nom  que  les  Vé- 
nitiens donnent  à  certains  Officiers  publics  ,  foit  qu' 
ils  commandent  une  flotte  ,  •fait  qu'  ils  commandent 
dans  ces  Provinces  ou  dans  des  Places,  loit  qu'  ils 
foient  chargés  de  quelque  infpeflion  -paiticul+ere  . 
Provveditore  ;  proveditore  . 

PROVENANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  provient .  Pro- 
vegnente  ;  provvegnente  . 

PROVENDE,  f.  f.  Provifion  de  vivres.  Provian- 
da ;  vettovaglia  ;  provi/ione  da  tocca  . 

PROVENIR,  v.  n.  Procéder,  dériver,  émaner. 
Provenire  ;  nafeere  ;  derivare  ;  procedere.  §.  Il  fi- 
gnifie atiflì  revenir  au  profit,  à  l'utilité  de  quelqu' 
un  .   Produrre;  ricavar  utile. 

PROVENU  ,  UE  ,  parr.  Provenuto  .  §.  Pris  fub- 
fia.itivement ,  il  fignifie  le  profit  qui  provient  d'  une 
affiire  .   Provento,-  utile  ;  guadagno  , 

PROVERBE,  f.  m.  Efpèce  de  fentence ,  de  mani, 
rne  exprimée  en  peu  de  mots,  &  devenue  commune 
&  vulgaire.  Proverbio  .  §.  On  appelle  Proverbes  do 
Salomon  ,  les  fentences ,  les  paraboles,  les  maximes 
de  Salomon  ,  contenues  dms  le  livre  qui  porte  le  ti- 
tre de  Proverbes  .  Proverbi  di  Salomone  .  5  Et  on 
appelle  jouer  aux  proverbes  ,  jouer  des  proverbes  , 
faire  une  efpèce  de  comédie  impromptu  ,  qui  renfer- 
me le  fens  d'un  proverbe  qu'on  donne  à  deviner  . 
Sorta  di  burletta  ìmprovvifa  che  fi  fa  nelle  cenver- 
J azioni  e  che  chiude  in  fe  un  proverbio  ,  il  quale  fi 
dee  indovinare  da'  circoftanti  • 

PROVERBIAL,  ALE,  adi.  Qui  tient  du  prover- 
be •   Proverbiale  . 

PROVERBIALEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  pro- 
verbiale .  Proverbialmente  ;  in  proverbio  ;  per  pro- 
verbio . 

PROVESSE,  f.  f.  Aflion  de  preux,  aftion  de  va- 
leur .  En  ce  fens  ,  il  eft  vieux  ,  &  ne  fe  dit  que 
par  plaifanterie  .  Prodezza;  gefte  ;  azioni  vaio- 
rofe ,    $.  11  fe  dit  aufli    fig.  &  en   plaifanterie,    ea 


pariant    de   certains  excès , 
Prodezze  . 

4>  P ROU FASSE  ,  adv.  Saltït  qu'on  fait  au  conviés 
après  qu'  ils  ont  mangé  .  S\-on  prò  vi  faccia  . 

PROVIDENCE,  f.  f.  La  fupréme  lagefTe  par  la- 
quelle Oicu  conduit  toutes  chofes  .  Vrovidenz."  » 
provvidenza  . 

PRQVIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

+  PROVIGNEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  provigner. 
Propagginamento  ;  propagginazione  . 

PROVIGNER  ,  v.  a.  Coucher  en  terre  les  brinsd' 
un  fep  de  vigne  ,  après  y  avoir  fait  une  entaille  ,  *- 
hn  qu'ils  prennent  racine,  &  qu"  il  s'en  forme  d' 
autres  feps  .  Propagginare  ;  coricare  i  tralci  delle  vi- 
ti .  §.  Il  cfl  quelquefois  neutre  ,  &  fignifie,  mu.'ti- 
plier.  Moltiplicare;  propagarli.  §.  H  fe  dit -auffi 
fig.  dans  le  même  fens,  mais  il  vieillit.  Propaggi- 
nare ;  -propagarli  . 

PROVIN  ,  f.  m.  Rejeton  d'  un  fep  de  vrgne  pio- 
vigne  .  Propaggine  . 

PROVINCE  ,  f.  f.  Étendue  confidérable  de  psys  , 
qui  fait  partie  d'un  grand  État,  &  dans  laquelle 
font  comprifes  plnìeurs  Villes  ,  Bourgs  ,  Villages  , 
&c.  pour  1' ordinaire  fous  un  même  gouvernement  » 
Provincia.  §.  On  appelle  les  Provinces  Unies  ,  les 
fept  Provinces  qui  compofent  la  République  de  Hol- 
lande. Le  Provincie  Unite  ;  la  Republica  d'  Olanda  . 
S,  On  dit  d'un  homme  venu  depuis  peu  de  la  Pro- 
vince, qu'  il  a  encore  un  «ir  de  Province  ,  pour  di- 
re, -qu'  il  n'a  pas  encore  pris  l'air  du  grand  mon- 
de &  de  la  Cour,  qu'  il  retient  quelque  chofe  des 
manières  de  la  Province .  On  dit  dans  le  même  fens  a 
langage  de  Province  ,  accent  de  Province  ,  mot  de 
Province.  Et  généralemenr  ,  les  gens  de  Province  , 
par  oppofirion  aux  gens  de  la  Ville  capitale  &  de  la 
Cour.  Provinciale;  di  Provincia.  V.  Provincial  . 
$  Lcs'Romaios  difoient  ,  réduire  un  État  en  Pro- 
vince ,  pour  dite  ,  affu-ettir  un  État  a*x  Loix  Ro- 
maines &  à  un  Gouverneur  Romain  .  Ridurre  anj 
Stato  in  Provincia  .  §.  On  appelle  Provins  ecclé- 
fiaftique,  1'  étendue  de  la  Juridiflion  d'une  Métro- 
pole .  Provincia  eccle/îaftica  .  En  ce  (ens  ,  on  die 
plus  ordinairement.  Province  ,  £bfolumeDt .  §.  Il  fe 
dit  encore  parmi  les  Religieux  ,  en  parlant  de  plu- 
sieurs Moriafières  fournis  a  la  direflion  d'  un  ntó.ne 
Supérieur,  qu'on  appelle  Provincial  .    Provincia. 

PROVINCIAL,  ALE  ,  adj.  Qui  eft  de  Province. 
Il  tre  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  perfonnesou  des 
chofes  qui  concernent  les  perfonnes  .  Provinciale.  §. 
On  dit,  air  provincial,  manières  pwvinciales ,  par- 
oppofition  à  1'  air  &  aux  manières  du  grand  monde 
Se  de  la  Cour.  Aria  ;  maniere  provinciali  .  On  die 
encore,  laos-age  ,  accent,  fiylc  provincial,  pour  di- 
re, un  langage,  un  accent  tel  qu' ont  accoutumé  ds 
1  avoir  les  gens  qui  ne  font  point  encore  fortis  de 
leur  Province  .  Favella  ,  accento  ,  flile  provinciale  , 
de'  provinciali ,  di  avelli  della  provincia.  --S. -pro- 
vincial ,  ale,  efi  auffi  fubflantif;  &  alors  il  fe  die 
prefque  toujours  par  mépris.  Provinciale.  J.  Ci 
appelle  Provincial,  parmi  les  Religieux  ,  le  Supi- 
rreur-Généial  qui  a  infprftion  fur  toutes  les  Maifons 
d    une  Province  de  fon  O  dre  .Provinciale  . 

PROVINCIALAT,  f.  m.  Dignité  de  celui  qui  eft 
Provincial  d*  un  Ordre  Religieux.  Il  fignifie  auffj 
le  temps  qu  un  Religieux  efi  Provincial.  Provincia. 
lato. 

PROVISEUR  ,  f.  m.  Titre  qu'on  donne  dans  cer. 
tains  Collèges,  à  celui  qui  y  pofsède  la  premier» 
charge  à  laquelle  les  autres  font  fubordonnés  .  Prov- 
veditore ;  Superiore  . 

PROVISION  ,  f.  f.  Amas  &  fourniture  des  chofe» 
néceffairesou  utiles,  foit  pour  la  fnbfiftance  d'  une 
maifon,  d'une  Ville,  ou  d'une  Province,  foit  pour 
la  défenfe  d'une  Place  de  guerre  ,  '&  que  l'on  con- 
formée journellement.  Provvi/îone  ;  provvedimento „ 
5.  En  parlant  des  Places  de  guerre,  on  fe  fert  plus 
ordinairement  du  terme  de  munitions  de  guerre  Se 
de  bouche.  Provvi/ione  ;  provvedimento  ;  vettova- 
glie ;  munizione  da  guerra  e  da  bocca .  §.  On  dit  , 
faire  fes  provifions,  pour  dire,  fe  pourvoir  des  cho- 
fes nécefiaires  .  Far  Je  provvifioni  ;  provveder/}  del 
neceffario  .  §.  Provifion  ,  fe  dit  fig.  dans  le  flyle  fa- 
milier, ea  parlant  des  chofes  morales.  Provvifione  ; 
doje  ;  cumulo .  J,  Provifion,  fe  dit  en  fermes  de  Pa- 
lais ,  en  parlant  de  ce  qui  eft  adjugé  préalablement 
à  une  Partie,  en  attendant  le  Jugement  définitif,  & 
fans  préjudice  des  droits  réciproques  au  principal  » 
Provvifione.  §.  On  dit  figurément  ,  faire  quelque 
chofe  par  provifion  ,  pour  dire,  faire  quelque  chofe  . 
en  attendant  &  préalablement .  Per  provvifione  ;  per 
modo  di  provvifione  ;  frattanto  ;  intanto  .  §.  On  dit  , 
en  T.  de  Paiais ,  avoir  provifion  de  la  perfonne  , 
pour  dire,  être  mis  hors  de  prifon  ,  en  attendant  le 
Justement  définitif.  E/fer  rimeffo  in  libertà.  5.  Pro- 
vifion, en  matière  eccléftaftique ,  fe  dit  du  droit  de 
pourvoir  à  un  Bénéfice.  Et  dans  cette  acception  , 
on  dit,  que  la  nomination  d'un  Bénéfice  appartient 
à  un  tel  Patron  ,  &  que  la  provifion  appartient  Ì 
l'Ordinaire.  Provvigione  .  5.  Provifions ,  au  pluriel, 
fignifie  ,  les  Lettres  par  lefquelles  un  Bénéfice  ou  un 
Office  eft  conféré  à  quelqu"  un  .  Dans  la  même 
en  dit ,  des  Lettres  de  provifion  ,  au 
Préfenjer  fes  Lettres  de  provifion  .  Prov- 
§.  Il  s'  emploie  au  Singulier ,  en  par- 
Bénéfices  .    En  tette  acception  ,   il    ftgni- 
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fie  l'afte  du  Supérieur  qui  a  donné  le    litre.    Prov- ■ 
vi/ione  . 

PROVISIONNEL,  ELLE,  adi.  Qui  fé  fait  par 
provifion  ,  en  attendant  ce  qui  fera  réglé  définitive- 
ment .  Prevvificnale  ;  che  i  per  molto  di  provvi- 
sorie . 

PBOVISIONNELLEMENT  ,  adv.  Par  provifion  . 
Prowificna/mente  ;  per  modo  di  provvifìone  . 

PROVISOIRE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Palais,  qui  fé 
dit  d'  un  Jugement  tendu  par  provifion  .  Sentenza 
prevvifotia . 

PROVISOIREMENT,  adv.  Par  provifion.  Il  n'a 
guère  d' ufage  qu'en  termes  de  Pratique.  Provvifo- 
riamente  ;  per  modo  di  provvifione  . 

PROVOCATIFS.,  f.  m.  pi.  T.  de  Mèi  Remèdes 
irritans,  àcres  &  chauds,  qui  mettent  le  fang  en 
iriouvement  ,  &  excitent  le  priapifme.  Provocativi  ; 
provocanti . 

PROVOCATION,  f.  f.  Afìion  de  provoquer.  Prc- 
Xtcaxjone  ;  provocamene  ;  eccitamento  . 

PROVOQUÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

PROVOQUER,  v.a.  Inciter,  exciter.  Provocare; 
tediare;  commot  ere  ;  adizz3re  ;  irritare.  §.Ondit 
auffi  ,  provoquer  le  fommeil  ,  peur  dire  ,  caufer,  fa- 
ciliter le  fommeil,  faire  dormir.  Provocare,  ecci- 
tare ,  conciliare  il  fonno  .  Et  provoquer  le  vomifle- 
ment  ,  pour  dire  ,  esciter  à  vomir .  Prtvoear  il  vo- 
mito . 

PROUVÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

PROUVER  ,  v.  a.  Faire  connoltre  la  vérité  de 
quelque  chofe  par  un  raifonnement  convainquant  , 
ou  par  un  témoignage  inconfortable  ,  &  par  des  pie- 
tés iuflificatives .  Provare  ;  dar  prova;  moflrar  con 
.ragioni . 

PROXÉNÈTE,  f.  m.  Courtier,  celui  qui  négocie 
,  un  marché.  Il  ne  s' emploie  guère  qu'en  mauvaife 
part.   Senfale  ;  mezzano. 

PROXIMITÉ,  f.  f.  Voifinage  d'une  chofe  à  1' é- 
gnrd  d'une  autre.  Projji-nità  ;  vicinanza;  vicinità  . 
$.  Proximité  ,  fe  dit  a  urti  rie  la  parenté  qui  eli  en- 
ne deux  perfonnes.  Projjimità  ;  attenenza  ;  paren- 
tela . 

PROYER  ,  ou  PRIJYER  ,  ou  PRIER  ,  f.  m.  T. 
d' Ornytbcl.  Oifeau  de  paflage  gras  &  bon  à  min. 
Rer ,  qoi  fe  plaît  dans  les  prés  &  dans  les  famfoins  . 
ïl  y  a  des  Chsffeurs  qui  1'  eflimenr  prefqu'  autant 
que  le  véritable  ortolan.  Strillozzo; 

PRUDE,  f.  &  adj.  de  t.  g.  Qui  affefle  un  air  fa- 
ge, ré;lé  &  circonfpcfl  dans  fes  mœurs,  dans  fis 
raroles  ,  dans  fa  con  Unie  .  Il  cil  aufli  fubflantif  . 
11  ne  fe  dit  guère  que  des  femmes.  Che  a.fetta  /'  one- 
Jià  ,  che  fa  la  mode/la  ,  la  fivia  ,  che  lia  fui  conte- 
gno. 

PRUDEMMENT,  adv.  Avec  prudence  .  Prudente- 
mente  ;  faviamente  ;  di/f  reiamente  ;  avvedutamen- 
te ;  confldsratamente  ;  giudiciojamente . 

PRUDENCE  ,  f.  f.  Vertu  qui  fait  connoître  & 
pratiquer  ce  qui  convient  dans  la  conduite  de  la 
.vie  .  Prudenza  ;  fsviezza  ;  Unno  ■  fopraffenno  ;  dij- 
erezione.  §.  Dans  le  fiyle  de  l'Écrirure-Sainte  ,  on 
appelle  Ptudence  de  la  chair  ,  1'  habileté  dans  la 
conduite  ,  lorfqu'elle  ne  regarde  que  les  chofes  du 
rnonde  ,  &  qu'elle  n'a  point  de  rapport  à  celles  du 
Ciel .  Prudenza  ,  faviezza  della  carne  .  On  dit  dans 
le  même  fens  ,  prudence  mondaine  ,  par  oppofirion  à 
prudence  chrétienne.  Prudenza  mondana. 

PRUDENT,  ENTE  ,  adi.  Qui  a  de  la  prudence  , 
cui  eft  doué  de  prudence.  Prudente  ;  fenfato  ;  fa- 
'vi o;  fenlito  ;  cauto;  oculato;  alfennato  ;  giudicio- 
fo  ;  accorto  ;  difereto  .  §.  Il  le  dit  aulïi  de  la  con- 
duite dans  les  affaires  du  mande  ,  &  des  chofes  qui 
y  onr  rapport.  Prudente  ;  favio  ;  faggio. 

PRUDERIE,  f.  f.  Affectation  de  paroître  fage  , 
circonfpection  excertive  fur  des  chofes  frivoles  ,  qui 
Semblent  regarder  la  pudeur  &  la  bienféance  .  Il  ne 
ie  d<t  qu'en  parlant  des  femmes  .  Qualità  di  chi  af- 
fetta faviezza  ,  prudenza  ,  oneflà  . 

PRUD'  HOMME  ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  étoit  au- 
trefois en  ufage  pour  lignifier  un  vaillant  homme  , 
no  homme  d'honneur  8c  de  probité,  mais  dont  on 
ne  fe  fert  plus  que  dans  certaines  formules  de  Prati- 
que ,  pour  lignifier  un  homme  expert  &  verfé  dans 
la  connoiffance  de  certaines  chofes .  Uomo  perito  ,  e- 
Jpsrto  ,  ou  abfolument  ,  Perito  ,  efperto  . 

PRUD'  HOMMIE  ,  f.  f.  Probité.  11  vieillit.  Pro- 
bità ;     nella  . 

PRUNE  ,  f.  f.  Fruit  d'  éié  qui  eft  à  noyau  ,  & 
dont  la  chair  eft  couverte  d'  une  peau  iiffe  &  fleu- 
rie .  Il  y  en  a  de  diverfes  efpèccs  .  Prugna  ;  fuftna. 
S.  On  d"  proverbialement  ,  ce  n'  eft  pas  pour  des 
pror.es  ,  pour  dite  ,  ce  n'  eft  pas  pour  peu  de  chofe  . 
11  efl  populaire.  Et  dans  cetie  acception  ,  en  par- 
lant de  quelques  perfonnes  qui  font  enfembie  pour 
affaires  ,  on  dit  proverbialement  ,  qu'  ils  ne  font  pas 
là  pour  des  puînés.  FJJi  non  fono  là  per  nulla  ,-  cjft 
non  ci  fono  per  infilzar  delle  perle  .11  n'  a  prefquc 
d' ufage  qn' avec  la  né»:irivc  ,  ou  dans  une  interro, 
gation  qui  vaut  une  négative  .  Suis-je  donc  venu 
pour  des  prónti  3  Son  io  dunque  venuto  per  nulla  , 
t,  per  far  nulla  ? 

PRUNEAU,  f.  m.     Prune  sèche,  cuite  au  four  ou 
au    folcii      Prugna,  o  fu/ina  ficca  .     $.  On  dit 
verbialemçnt  d'^*c  flic  ou  d'  une    femme 
teint  extrêmement  brun  ,  que  c'  cil  un  petit 
eu  un  pruneau  rclavé  .  Fanciulla  brunetta 
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f.  f.  Lieu  planté  Je  prwiieK  .  te 
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f.  f.  Sorte  de  petite  prune  fauvage  , 
qui  vient  fur  un  arbriflfeau  clans  les  haies.  Ce  fruit 
cil  aigrelet  &  ilypcique  .  On  les  emploie  dans  la 
dyrtenterie .  On  appelle  du  vin  fort  mauvais  &  fort 
âpre  ,  du  jus  e)e  prunelles  .  Prugnola  ,  fu/ina  falva- 
tica  .  §.  Prunelle  ,  V  ouverture  qui  paroît  noire  dans 
le  milieu  de  I  œil  ,  &  par  laquelle  les  rayons  paf- 
fent  pour  peindre  les  objets  fur  la  rérine  .  Pupilla  . 
§.  On  dit  proverbialement  ,  jouer  de  la  prunelle  , 
pour  dire  ,  jeter  des  oeillades  ,  faire  quelque  Hgne 
des  yeux.  Et  cela  fe  dit  ordinairement  ,  en  parlant 
desfignes  qu'un  homme  ou'une  femme  fc  font  l'un 
à  l'autre,  quand  ils  font  d'  intelligence  .  Occhieg- 
giare ;  far  â'  oubi .  §.  On  dit  aufïi  proverbialement , 
conferver  quelque  chofe  comme  la  prunelle  de  1'  œ  I  , 
pour  dire  ,  la  conferver  foigneufement  ,  précieule- 
ment .  Confervare  ,  euflodire  ,  o  aver  cara  una  cofa  , 
cerne  la  pupilla  dell'  occhio  . 

PRUNELLIER  ,  f.  (ri.  V  arbrifîeau  qui  porte  les 
prunelles.  L'eau  deflillte  des  fleurs  du  Prunellier  eft 
recommandée  dans  la  pleuréfic  &  les  opprcfïïons  de 
poitrine   .    Prugnolo;  /ufino  falvaiico  . 

PRUNIER  ,  f.  m.  L'  arbre  qui  porte  les  prunes  . 
Prugno  ;  ftlfino  . 

PRURIT  ,  f.  m.  Terme  didaflique  .  Démangeai, 
fon  vive  ,  caufée  fur  la  fuperficie  de  la  peau  par 
des  férofités  àcres  .    Prurito  ;  prudore  ;   pizzicore  s 

PRUYER,  f.  m.  V.  Proyer  . 

t  PRYTANAT  ,  f.  m.  Dignité  de  Prytanes .  Vi- 
gnila d'  Arconti . 

PRYTANÉE  ,  f.  f.  Édifice  public  dans  lequel  s' 
aiïembloient  les  Pryranes  ,  &  qui  fervoit  encore  à 
d'autres  ufac.es  civils  &  religieux  .  Pritaneo  ,  luogo 
nelle  Città  detta  Grecia  dove  -gli  arconti  facevano 
ragi  ;ne  ,  e  che  fervìva  pure  ad  altri  ufi  . 

PRYTANES  ,  f.  m.  pi.  Magiflrats  établis  à  Athè- 
nes ,  pour  tes  matières  criminelles  .  Arconti  .  Dans 
les  Pcëtes  Grecs,  le  nom  de  Pryranes  défigne  quel- 
quefois ceux  qui  s'  élevoicnt  au-delTus  du  commun 
par  leur  mérite  ,  en  quelque  genre  que  ce  fût.  Cit- 
tadini pih  riguardevoli  . 

t  PRYTANIDE,  f.  f.  Chez  les  Grecs,  veuve  qui 
gardoit  &  entrenoit  le  feu  facré  de  Velia  .  Vedova 
desinata  alla  euflodia  e  mantenimento  del  fuoco  di 
Velia . 

PSALLETTE  ,  f.  f.  Lieu  oh  V  on  é!èv«  &  exerce 
des  enfans  de  chœur.  Luogo  dove  i'  infogna  la  mu- 
fil  a . 

PSALMISTE  ,  f.  m.  Nom  qui  fe  donne  particuliè- 
rement &  par  excellence  à  David,  comme  Auteur 
des  Pfeaumes.  Salmi/la,  Componitor  di  Salmi.  On 
difeit  autrefois  ,  le  Pfalmiflc  Royal  .  //  Real  Salmi- 
fia;   Davide. 

PSALMODIE  ,  f.  f.  Manière  de  chanter  ou  de 
réciter  à  1'  Églife  les  Pfeaumes  &  le.  refle  de  l'  Of- 
fice .  Salmodìa  s  canto  di  Salmi  ;  falmeggiamen- 
io  . 

PSALMODIER  ,  v.  n.  Réciter  des  Pfeaumes  dans 
PEglife,  fans  inflexion  de  voix,  &  toujours  fur  une 
même  note  .  Salmeggiare  ;  cantar  Salmi .  » 

PSALTÉRION  ,  f.  m.  Sorte  d' inflrument  de  Mu- 
fique  à  plufieurs  cordes.  Salterio. 

PSEAUME,  f.  m.  Sorte  de  Cantique  facré .  Il  ne 
fe  dit  proprement  que  des  Cantiques  compofé;  par 
David  ,  ou  qui  lui  font  attribués  communément  . 
Salmo.  $.  On  appelle  les  Pfeaumes  de  la  Pénitence  , 
ou  les  Pleaumes  Pénitenciaux ,  &  vulgairement  ,  les 
fept  Pfeaumes,  fept  Pfeaumes  que  1'  Églife  a  choifis 
pour  fervir  de  Prière  à  ceux  qui  demandent  pardon 
à  Dieu  de  leurs  péchés  .  /  fette  Salmi  ,  i  Salmi  pe- 
nitenziali . 

FSEaÌJTIER,  f.  m.  Recueil  des  Pfeaumes  compo- 
fés  par  David,  ou  qui  lui  font  attribués  communé- 
ment .   Salterio  ;  Salmifta  . 

PSEUDONYME  ,  adj  II  fe  dit  des  Auteurs  qui 
publient  des  livres  fous  un  faux  nom  .  On  le  dit 
aufïi  de  1'  ouvrage  .  Che  prende  un  nome  finto  . 

PSEUDOREXIE  ,  f.  f.  T.  de  Medec.  Il  fc  dit  lorf- 
que  l'organe  de  la  faim  venant  à  être  touché  par 
quelque  humeur  étrangère,  caufe  la  fai.ffe  faim  , 
Pfeudore/pa . 

PSILOTHRON  ,  f.  m.  T.  de  Méà.  Remède  exter- 
ne  pcul  faire  tomber  les  cheveux.  Depilatorio  ;  me- 
dicamento per  far  cadere  i  peli . 

PSOAS  ,  f.  m.  T.  d'  Anatom.  Nom  de  deux  rtuif- 
cles  du  corps  humain  ;  le  grand  &  le  peiir  Pfoas  . 
yjoat  . 

PSORA  ,  f.  m.  T.  de  Médecine.  Synonyme  de 
Gale     V. 

PSORIQUE ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  de  la  nature  de 
la  gale  .  Che  è  della  natura  della  rogna  . 

T  PSOROPTALMIE,  f.  f.  Ophtalmie  accompa- 
gnée  de  démangeaifon  .   Oftalmìa  prur'n'mofa  . 

t  PSYCHOMANCE,  ou  PSYCHOMÀNCIE,  f.  f. 
L'art  d'-évoquer  Ics  ames  des  morts  .  L'  aite  di  ri- 
chiamare le  anime  de'  defunti  . 

PSYCHROMETRE.   V     Hygromètre. 

PSYCOI.OGIE  ,  f.  f.  Traité  fur  1' ame  ,  feicnce  de 
l'ime  .   l'Hiologia  . 

PTARMIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  .  Sy- 
nonyme de  Stemutatoire  .  U  fe  dit  des  n.éJicamcns 
cjui  font  ctsmuer,  Starnutatorio  . 
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PTÉRYGICN  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie  .  Maladie 
ce  1  «il  ,  exeroirtance  membrancufe  qui  fe  forre 
fur  laconjonfîive  .  Membrana  ,  pellicola  ,  che  fi  for- 
ma fulla  congiuntiva  ,  la  quale  crescendo  talvol- 
ta    e  Pendendoli    fino    alla  pupilla  ,    impedisce    la 

PTÉRYGOÏDE  ,  f.  m.  T.  <*'  Anat.  Nom  de  deux 
apophyfes  de  l'os  fphénoide  ,  qui  font  faites  comme 
ces  ailes  de  çhauve-fouiis  .  Pterigoide  . 

PTERYGOIDIEN,  IENNE,  adj.  T.  d' Anat.  Il 
fe  dit  de  différentes  partie»  relatives  aux  apophyfts 
ptéiyeoides  eie  I  os  fphénaides.  Pieriioideo. 

^TÉRYGOPHARYNGIEN,  adj.  T.  d'Anal.  Nom 
d  une  paire  de  mufcles  du  pharynx,  qui  viennent  de 
la  partie  inférieure  de  1'  aile  interne  des  apophyfes 
ptérygoides .  P/'iriçofaringeo . 

PTÉHYGOSTAPHYL1N  ,  T.  d'  Anal.  C'  eft  ie 
nuai'cle  interne  de  la  luette.  Pteritofiafilino  . 

t  PTILOSE,  f.  f.  Chute  des  cils.  Caduta  dell» 
ciglia  . 

PTYALAGOGUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  . 
Il  fe  dit  des  médicamens  qui  provoquent  le  flux  de 
bouche  ou  la  falivation  .  Che  promuove  la  faitva- 
zione  . 

PTYALISME  ,  f.  m.  U  lignifie  crachement  fré- 
quent  &  prefque  continuel  ;  ou  décharge  fuccertive 
de  la  falive  .  C'eft  un  fymptôme  de  la  vérole  ,  de 
la  lèpre  ,  de  la  mélancolie  ,  &  une  fuite  des  friflions 
mercurielles  .  Il  efl  fynonyme  de  falivation  .  Tialif- 
mo  ;  ptialifmo . 

PU,  PUE,  part,  du  verbe  Paître  .  Il  n'eft  en  u- 
fage  qu'  en  T.  de  Fauconnerie  .  Paftiuio  . 

PUAMMENT,  adv.  Avec  puanteur .  Fetidamen- 
te. 5.  On  dit  figurément  &  familièrement,  mentit 
puamment,  pour  diie  ,  mentir  grortiérement  &  im- 
pudemment  .  Mentire  sfacciatamente  . 

PUANT  ,  ANTE,  adj.  Qui  fent  mauvais,  qui  i 
une  mauvaife  odeur  .  Puzzolente  ;  fetente  ;  puzz°- 
fo  ;  fetido  .  $.  On  appelle  parmi  les  Chaffeurs  ,  bê- 
tes puantes,  certaines  bêtes,  comme  les  renards  « 
les  blaireaux,  &c.  Fiere  che  puzz"»" .  §.  puant  , 
efl  quelquefois  fubllantif  .  C'eft  un  puant  .  Vont 
che  pute  . 

PUANTEUR  ,  f.  f.  Mauvaife  odeur.  Puzzo  ;  pu%.. 
za  ;  fetore  ;  odor  cattivo  . 

PUBERE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Droit.  Qui  a  at- 
teint l'âge  de  puberté  .  Ch'  è  in  età  di  pubertà  . 

PUBERTÉ  ,  f.  f.  T.  de  Jurifprudence .  L'  âge  au- 
quel la  Loi  permet  de  fe  marier.  Pubertà. 

PUBIS  ,  (L'OS  )  f.  m.  T.  d'  Anatomie  .  On  ap- 
pelle ainli  un  des  trois  os  innominés  ;  il  efl  firué  à 
la  partie  antérieure  du  badin  .  Pube;  petiignone. 

PUBLIC  ,  IQUE  ,  adj  Commun  ,  qui  appartient  à 
tout  un  peuple  ,  qui  concerne  tout  un  peuple.  Pub- 
blico ;  publico  ;  comune  .  §.  On  appelle  perfonnes 
publiques,  les  perfonnes  qui  font  revêtues  de  l'au- 
torité publique,  qui  exercent  quelque  emploi  ,  quel- 
que Magiflrature  fous  l'autorité  du  Prince  .  Peifonc 
pubbliche  ;  Magi/Irati  .  Et  on  appelle  Charges  pu- 
bliques ,  les  impofitions  que  tout  te  monde  efl  obli- 
gé de  payer  pour  fubvenir  aux  dépenfes  &  aux  be- 
foins  de  l'  État  .  Aggravi  pubblici  ,  impofizioni  pub. 
bliche  .  $.  On  appelle  femmes  publiques  ,  les  filles,  òe 
les  femmes  proftiiuées .  Donne  pubbliche.  V.  Pu. 
tain.  §.  On  appelle  lieux  publics,  les  lieux  où  tout 
le  monde  a  droit  d'  aller  ,  comme  les  Égllfes  ,  les 
marchés ,  les  faites  ,  les  promenades  ,  &c.  Luoghi 
pubblici  ,  o  del  comune  .  §.  Public  ,  lignifie  a«rti  , 
qui  eli  manifefle  ,  qui  efl  connu  de  tout  le  monde  , 
qui  eli  répandu  parmi  le  peuple.  Pubblico  ;  noto  ; 
palefe  ;  notorio  ;  manifeflo  .  $.  Public  ,  fe  prend  atiflR 
fubfìantivemcnr  ,  &  fignifie  ,  tout  le  peuple  en  Re- 
nerai .  Il  pubblico  ;  tutto  il  popolo  .  J.  En  public  , 
facon  de  parler  adverbiale,  qui  fignifie  ,  en  préfence 
de  tout  le  monde  ,  à  la  vue  de  tout  le  monde  .  In 
pubblico  ;  in  vifta  di  tulli. 

PUBLICAIN  ,  f.  m.  Parmi  Ics  Romains,  on  ap- 
pelloit  ainfi  les  Fermiers  des  deniers  publics  .  Les 
gens  de  cette  profeflion  étoient  odieux  parmi  les 
Juifs.  Pubblicano  ;  publicano  ;  gabelliere.  §.  Au- 
jourd'hui  dans  le  flyle  familier,  on  appelle  Pubii- 
cains ,  les  traitans  &  les  gens  d'affaires;  mais  a. 
lors  il  fe  dit  toujours  en  mauvaife  part .  V.  Trai- 
tant . 

PUBLICATION  ,  f.  f.  Aélion  par  laquelle  on  rend 
une  chofe  publique  &  notoire.  Publicarjone  ;  pub- 
blicazione ;  promulgazione  ;  pubblicamenlo  ;  palefa.  ■ 
mento  ;  manifefiamento  .  §.  En  parlant  d'  un  livre  , 
on  dit  ,  qu'  on  en  a  défendu  la  publication  ,  pour 
dire  ,  qu'  on  en  a  défendu  la  vente  .  Il  fe  dit  pref- 
quc toujours  de  ce  qui  fe  fait  par  autorité  publi- 
que .  Pubblicazione  ;  edizione  d   un  libro  . 

PUBLICISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  écrit  ou  qui  fait 
des  leçons  fur  le  droit  public  .  Pubblic'tfia  . 

PUBLICITÉ,  f.  f.  Notoriété.  Pubblicità;  publi- 
(ita  ;   notorietà  . 

PUBLIÉ  ,  ÉE  ,  patt.  V.  le  verbe  . 

PUBLIER  ,  v.  a.  Rendre  public  &  notoire.  Pub. 
biliare  ;  promulgare  ;  divolgare  ;  bucinare  ;  bandi- 
re .  Publier  un  livre  .  Dare  a  luce  ;  Stampare  ;  pub- 
blicare un  libro  . 

PUBLIQUEMENT,  adv.  En  public  ,  devant  tout 
le  monde  .  Pubblicamente  ;  pubicamente  ;  in  pub- 
blico ;  apertamente  . 

PUCE  ,  1.  f.  Sorte  à'  infefle  qui  %'  attache   princi. 
pa- 
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paiement  fur  la  peau  des  hommes  ,  des  chiens  ,  &e. 
Pulce  .  $.  On  dit  piov.  qu'un  hcmme  a  la  puce  àl 
oreille  ,  pour  diic  ,  qu'  il  en  inquiet  touchant  le  fuc- 
cès  de  quelque  affaire.  On  dit  dans  le  même  fens  , 
mettre  la  puce  à  l' oreille .  Mei  fere  ,  o  entrare  una 
pulee  nelï  orecchio  . 

PUCEAU,  f.  m.  Gardon  qui  n  a  lainais  connu  de 
femme  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  plaifantcnc  .  Zi- 
tello . 

PUCELAGE,  f.  ni.  L'e'tat  d  un  homme  qui  n  a 
point  connu  de  femme  ,  &  d'  une  femme  qui  n'  a 
pont  connu  d'homme.  Il  eft  du  flyle  fam.  &  un 
peu  libre.   Virginità  ;  pu/ctltaggh . 

PUCELLE  ,  f.  f.  Fille  qui  n  a  point  connu  d 
homme  .  Il  eli  du  flyle  fam.  Fulcelli  ;  pulzella  ; 
■vergine  ;  vitella  ;  tofa  .  §.  Pucelle  ,  poiflon  qui  ref- 
ftmble  à  l'alofe  ,  mais  qui  efl  moins  grand  &  moins 
bon  .   Scria  di  pefee  . 

PUCERON,  f.  m.  Sorte  de  vermine  qui  s' engen- 
dre dans  quelques  légumes  &  dans  quelques  arbu- 
fles  .  Mo/cherino  ;  bacherozzolo  ■ 

PUCHOT  ,  f.  m.  T.  de  Mar.   V.  Trombe. 

PUDEUR,  f.  f.  Honnête  honte  ,  mouvement  exci- 
té par  1'  appréhenfien  île  ce  qui  bleffc  ou  peut  bief- 
fer  l'honnêteté  &  la  modefiie.  Pudore;  mudeflia  ; 
verecondia  ;  onefta  vergogna  ;  oneflo  rcjjore  .  §.  Il  (e 
dit  aulti  d'une  certaine  timidité,  d'une  certaine  re- 
tenue qu'on  remarque  en  quelques  perfonnes  ,  lorf- 
qu' elles  paroilUnt  en  public  ,  ou  devant  des  gens  à 
qui  elles  doivent  du  lefpcft  .  Timidità  ;  t  Jfore  .  §. 
On  dit  ,  qu'  il  faut  épargner  ,  qu*  il  faut  ménager 
la  pudeur  de  ceux  qui  écoutent  ,  pour  fignifier  ,  qu' 
il  faut  prendre  garde  à  ne  rien  dire  qui  foit  contrai- 
re à  la  pudeur.  Non  bijegna  offendere  la  verecondia 
di  coloro  che  ajeeltano  .  §.  On  dit  a  urti  ,  qu'  il  faut 
épargner  la  pudeur  de  queiqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
faut  éviter  de  la  faire  rougir  par  des  louantes  don- 
nées en  face  .  Non  bifogna  far  arr-ffire  ,  fidando  in 
faccia  una  perfona  . 

PUDIBOND  ,  06ÌDE  ,  ad).  Qui  a  une  certaine  pu- 
deur naturelle  .  Il  n'a  guère  d' uf.'.ge  qu' en  quelques 
phralcs ,  &  il  ne  fc  d:r  que  dans  le  flyle  familier  & 
par  plaifanterie  .  Veigognofo  ;  verecondo  . 

PUDIC1TÉ,  f.  f.  Chafleté.  Pudicizia  ;  ca/lità; 
incfià 

PUDIQUE,  ad),  de  t.  g.  Charte  &  modelle  dans 
les  mœurs  ,  dans  les  «fiions  &  dans  lis  difeours  .  11 
n'a  guère  d'  uf.ige  que  dans  la  Préfie  &  dans  le  fly- 
le fouieru      Pudica  ;  cafto  ;  cneflo  . 

PUD1QUVMENT  ,  adv.  D'une  manière  pudique. 
Pudicamente  ;  c.iflamente  ;  onefl.imente  . 

PUER  ,  v.  n.  Sen"r  mauvais  .  Ce  verbe  n'a  d' 
ufage  qu'  à  l'  infinitif,  au  prêtent  ,  à  1'  impattili  & 
au  futur  de  l'indicatif,  &  au  futur  du  fubjonflif  . 
Puzzle  ;  pulire;  feitre  ;  aver  cattivo  odore  .  $.  On 
dit  ris  &  piov.  d'un  homme  qui  fent  fort  mauvais  , 
qu'il  put  comme  un  rat  mort  ,  comme  un  bouc  , 
comme  une  charogne  ,  comme  la  pefìe  .  Puzzare 
cerne  una  carogna.  §.  Il  fe  conltruit  quelquefois  à 
la  manière  des  verbes  actifs  .  Ainfi  on  dit  ,  qu'  un 
homme  put  le  vin,  pour  dire,  qu'il  fent  extrême- 
ment le  vin  .  Puzzar  a'  vino.  §.  On  dit  ,  qu'  une 
chofe  put  le  mufe  ,  pour  dire,  qu'elle  a  une  odeur 
de  mule  excclfive  &  incommode  .  La  même  chofe  fe 
dit  de  tomes  les  bonnes  odeurs,  Jotlqu' dits  font 
trop  violentes  .  Puzzare  forte;  fa  per  di  mufehio ,  o 
d'  altro  odor  tnpfo  acuto  .  §■  On  dit  d'  un  homme 
dégoù'.é  de  viande  ,  de  vin  ,  &c.  que  la  viande  loi 
put,  que  le  vin  lui  put.  La  *a-ne  ,  il  vino  gli  fa 
naufea  ,  egli  n'  è  difguflato  ,  gli  ja  noja  .  Et  fig.  dans 
le  même  fens  ,  ie  jeu  ,  la  danle  ,  la  comédie  lui 
puent,  pour  dire  ,  qu'il  eli  rebuté,  qu'il  eft  dé- 
goù"é  de  ces  fortes  de  plaifïrs.  //  giuoco  ,  il  ba'lo  , 
il  teatro  gli  fon  enuli  a  r.oja  ;  egli  n  è  diïgu/la- 
ti.  §.  On  dit  prov.  quand  on  fe  trou,  e  obligé  de 
nommer  quelque  chofe  de  puant  ou  de  laie  ,  paroles 
ne  puent  point.  Dans  la  même  occaiior. ,  on  dit  auffi 
ptov.  au  fine.ulu,- ,  patole  ne  put  point,  le  parole 
non  puzzano  . 

PUÉRIL,  ILE,  ad).  Qui  appartient  à  1'  âge  qui 
fuit  l'enfance  .  Il  n'  a  guère  d' ufage  au  propie  que 
dans  «es  phrafes  :  Age  puéril  ,  qui  le  dit  de  1'  âge 
qui  fuit  immédiatement  l'enfance  .  Età  puerile  ;  età 
janciullefca .  Et  civilité  puérile,  qui  cil  le  titre  d' 
un  vieux  livre  ,  fait  pour  apprendre  aux  enfans  les 
devoirs  de  la  civilité.  Il  galateo.  On  dit  fam,  & 
par  plaifanterie  ,  qu'un  homme  a' a  pas  lu  la  civi- 
lué  poetile,  pour  dire  ,  qu'  il  manque  aux  devoirs 
les  plus  communs  de  la  civiité.  Egli  non  ha  letto 
il  galateo  ,  non  fa  il  galateo  .  §.  Puéril  ,  fignifie  par 
txter.fion  ,  ce  qui  tient  de  f  enfant  ,  foit  dans  le 
faifonnement  ,  foit  dars  les  actions,  &  ce  qui  cfl 
frivole  .  Il  he  le  dit  qu'en  parlant  d'  un  homme 
fait.  Puerile;  fanciulle feo;  br.mbinefco  ;  da  tagaz.- 
3J> . 

PUÉRILEMENT  ,  aJv.  D'  une  manière  puérile  . 
Puerilmente  ;  fanciul  Itfcamcnle  ;  da  ragazzo. 

PUÉRILITÉ,  f."f.  Ce  qui  tient  de  l'entant  ,  foit 
dans  le  raifonncment  ,  foit  dans  les  aflians  .  11  ne 
fe  dit  qu'en  pariant  d'un  homme  fair.  Puerilità  ; 
ètmbina.reine  ;  fanciullaggine  ;  bambineria;  pueri- 
li. ;  tempi, cita  . 

PUGILAT,  f.  m.    Combat    à  coups  de  poings  qui 
éttxt  en  ulage  dans  les  anciens    Gymnafts  .    Pugila- 
to ;  la  guerra ,  il  giucco  delle  pu$n,i . 
JOiff.  Franpii  Italien  , 
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PUINE  ,  f.  m.  Arbriffcau  qui  cfl  cenfé  tnctt-bois  . 
Arbolcello  di  macchia. 

PUÎNÉ  ,  ÉE  ,  adj .  Cadet  ,  qui  ef)  r,é  depuis  un 
de  fes  frères  ou  une  de  fes  fccurs.  Cadetto.  $.  Il  eli 
auifi  fubflantif.  Celi  mon  puîné.  Dans  la  converfa- 
tion,  on  fc  feri  plus  ordinairement  du  mot  de  Cadet  .  V. 

PUIS  ,  adv.  de  temps  .  Enluitc  .  Poi  ;  dtp)  ;  di- 
poi  ;  pofeia  ;  a;>pnlfo  ;  quindi  ;  in  feguuo  .  §.  On 
oit  fam.  par  interrogation  ,  &  pus  ?  pour  dite  ,  & 
bien,  qu'en  arriverait  il,  que  s' enfufvra-t-il ,  que 
fera  t-on  après  ?  ou  qu'en  amva-til  ,  que  s'  enlui- 
vit-il?  E  poi? 

i  PUISAGE  ,  f.  m.  Af.ion  de  puifer.  Attign-.men- 
10  ;  I'  attignere  . 

1-UISARD,  f.  m.  Efpècc  de  puits  pratiqué  pour  fai- 
re écouler  les  eaux.  Smaltitoio. 

PUISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vcibe.  , 

T  PUISELLE  ,  f.  f.  Grande  vcu  Hier  dont  les  Chan- 
deliers fe  fervent  pour  tranfvafer  le  fuif  d'un  vaif- 
feau  dans  un  autre  .  Cucchiaione  da  iravafare  il  f  evo  . 

PUISER  ,  v.  n.  Prendre  de  1'  eau  avec  un  vailleau 
qu'on  plonge  dans  une  rivière  ,  dans  une  fontaine  , 
&C.  Aiii.tnere  ,  cavare  ,  »»>.;>•  acqua  .  §.  On  dit  prov. 
&  fig.  qu'il  ne  faut  point  puifer  aux  ruiffeaux  quand 
on  peut  puifer  à  la  fource  ,  pour  donner  à  entendre 
que  tant  qu'on  peut  ,  il  faut  elï.iycr  de  remonter 
julqu'à  1  origine  des  chofes  pour  en  être  bien  in- 
liruit.  Non  convien  arteflar/i  a'rufcetli,  ma  bifogna 
andare  alla  f  ergente  .  §.  On  dit  fig.  qu'  un  homme 
a  pu  lé  dans  la  fource,  dans  les  fources  ,  pour  dire  , 
qa'il  a  lu  les  Auteurs  originaux  fur  les  maticrcs  dont 
il  traite.  Egli  ha  cavato  dalle  Jorgenli ;  4  ito  alle 
forbenti  ;  egli  aitigne  alle  fonti . 

PUlSolR,  f.  m.  T.  de  falpetriers  .  C'efl  un  in- 
filtraient fait  en  forme  de  grande  cuillicr,  qui  fert 
à  tirer  des  chaudières  l'eau  des  cuircs,  lorlqu'elle 
a  fuffifamment  bouilli  ,  &  qu'elle  cil  en  état  de  fe 
cryftallifer  .  Cucchiaia  . 

PUISQUE,  Conionflion  fervant  à  marqner  la  cau- 
fe  ,  le  motif,  la  railon  pat  laquelle  on  agit  .  Giac- 
ché ;  poiché;  imptrciccchÈ .  Quelquefois  on  fépare  le 
que  de  pus.  Puis  donc  que  vous  le  voulez.  Poiché 
volete  coti  . 

PUISSAMMENT,  adv.  Avec  pouvoir,  avec  for- 
ce ,  d'  une  manière  puirtante  .  Potentemente  ;  vigo- 
rejamente  ;  potentemente  ;  efficacemente;  gagliar- 
damente. §.  Quelquefois  il  lignifie.  Beaucoup,  Ex- 
riCRumenr  .    V. 

PUISSANCE,  f.  f.  Pouvoir,  autorité  .  Polenta  ; 
poffa  ;  p' Danza  ;  podejlj  ;  peteflà  ;  autorità  ;  priè- 
re .  S.  On  dit  ,  qu'un  fils  eli  en  p  iffance  de  père 
&  de  mère  ,  pour  dite  ,  qu'  il  ne  peut  difpofcr  de 
rien  fans  le  confente«icnt  de  fon  pèie  &  de  fa  mè- 
re .  Figlio  che  i  Jetto  la  fttefià  paterna  .  Et  qu'  une 
lemme  el)  en  puilTancc  de  mari,  pour  dire,  qu'elle 
re  peut  contracter  ni  difpofer  de  rien  fans  être  a u- 
rorilée  de  fon  mari  .  Donna  che  è  folio  la  p.tijlà  del 
marito.  S.  On  appelle  puiffance  paternelle,  l'auto- 
rité du  père  fur  le  fils  ,  félon  le  Droit  Romain  .  L' 
autorità  ,  la  poteftà  patema  .  J.  On  appelle  puiffan- 
ce du  glaive  !  l'autorité  de  condamner  à  mort,  qui 
rende  dans  la  perfonne  du  Souverain  .  La  ■  teflà  del- 
le Jpada  ,  o  fia  il  gius  di  morte,  di  condannar  a 
morte.  §.  On  appelle  puiffance  des  clefs  ,  le  pouvoir 
de  lier  &  de  délier,  donné  par  Jofus-Chrift  à  fon  É- 
fclife  ,  cn  la  pe'rfunne  de  S.  Pierre'  &  en  celle  de  fes 
ApÒtrcs.  Pcieflà  delhe  (biavi.  §.  De  notre  pleir.e 
puiffance,  formule  dont  le  Roi  fe  fert  en  certaines  Let- 
tres patentes  .  Dcnotrecerrainefcier.ee,  pltu.epuil- 
fance  &  autorité  royale.  Di  nofira  ceua  Jcit.nza  , 
pieno  patere  e  autorità  reale  .  5.  Puiffance,  fe  prend 
pour  domination  ,  ciiipire  .  Potenza;  potere;  impe- 
to ;  ftgnoria  ;  diminio  .  Les  Grecs  furent  fournis  à 
la  puiifance  des  Romains  .  /  Greci  furino  ajoeget- 
tati  al  poter  de'  Romani  .  §.  Puiffance  ,  fe  pi  end  en- 
core pour  t'rat  louvciain  .  Potenza  .  Toutes  les  Puif- 
fances  de  l'Europe  font  entrées  dans  ce  traité  .  Le 
Potenze  dell'  Euri  pa  ,  ec.  $.  Les  États  Généraux  des 
Provinces-Unies  prennent  le  titre  de  Hautes  PuifTan- 
ces  .  Et  les  Étais  particulicts  de  chacune  des  fept 
Provinces  prennent  le  titre  de  Nobles  Puiffsnces  .  Po- 
tenze. §.  Puiffance,  fe  dit  auffi  de  ceux  qu:  pofsè- 
dent  les  premières  dignités  de  l'État  .  Et  ilôts  il  (e 
met  toujouis  au  pluriel.  Prime  dignità  eechfiap.i- 
che.  §.  Puiffances  ,  au  pluriel  ,  cfl  le  nom  d'  ur.e 
des  H  érarchies  des  Anges .  Poteflà  ;  poteftadi  .  §. 
Puiffance  en  parlant  des  certains  remèdes,  fc  dit  -e 
la  ver  t  ii  qu'on  leur  attribue.  Po/fanza;  poffa  ;  vir- 
ili ;  (.eux»  .  L'aimant  a  la  puillance  d'attirer  le  fer  . 
La  calamita  ha  ta  virtù  d'  attrarre  il  ferro  .  Oj  dit 
plus  communément,  la  vertu  ,  la  piopnéié  .  Ln  vir- 
tù ,  la  proprietà.  §.  Puiffance,  cn  termes  de  Hnlo- 
fopliie  ,  fe  dit  quelquefois  de  ce  qui  efi  oppoté  à  a- 
fie  ,  &  qui  peut  fe  réduire  cn  afie  .  Ainli  un  gland 
cfl  un  chêne  en  puiffance  ,  parce  qu'  un  gland  peut 
devenir  un  chêne.  Potenza.  $.  Puiffance,  en  ternies 
de  Mécanique,  fignifie  ,  ce  qui  agit  pour  fumiomer 
un  poids.  Potenza;  forza  motrice.  $.  Puiffar.cc  , 
en  Mathématique,  fignifie,  les  dirTcrcns  degi  es  aux- 
quels on  élève  une  grandeur  en  la  multipliant  ton- 
jouts  par  elle-même.  Potenza;  grado.  §.  Puiffan- 
ce ,  fignifie  auffi  ,  faculté.  Potenza  deli'  anima  ;  fa- 
eolia.  §.  Au  Triflrac  ,  on  dit,  prendre  fon  coin  par 
puifllance  ,  pour  dire,  diminuer  un  point  fur  ehacun 
iï«  deux  des  que  l'on  a  amenés,    &  pat    ce  moyen 
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prendre  fon  coin  .  On  ne  prend  fon  coin  par  puiffan- 
ce ,  quclotlqu'on  le  prend  le  premier.  E.fer  il 
pi  imo  a  prender  l'angolo  del  tavoliere.  J.  Toute 
puiffance,  f.  f.  puiffance  fans  bornes.  II  ne  fe  die 
que   de  Die».  Onnipotenza  . 

PUISSANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  a  beJucoup  de  pou- 
voir .  Potente  ;  po/Tente  .  i.  Il  fignife  aufli  ,  qui  eft 
capable  de  produire  un  eff.-t  confidé-able.  Potente  - 
pclfenle  ;  podcrojo  ;  gagliardo  ;  fo-te  ;  efficace.  Il  a 
aliégué  de  puiflantes  raifons;  lover  une  pùiflante  ar- 
ri é:  .  Egli  ha  prodotte  forti  ,  efficaci  ragioni  .■  met- 
tere in  c.tnpo  un  podcrojo  esercito.  §.  Haut  6:  pi.if- 
unt  Seigneur  ,  haute  &  puiffante  Dame  ,  très-puif- 
fant  Seigneur,  très-haute  &  très  puiffante  D.nic  , 
titres  que  l'on  donne  dans  les  afies  &  dens  les  mo- 
nnmens  publics  aux  grands  Seigneurs  ,  aux  perfennes 
d'  une  qualité  relevée  .  Alto  e  potente  Signore  ,  alta 
e  potente  Dima  ,  ce.  §.  Très-haut  &  tres-p.ut(Tw$t 
Prince,  très-haute  &  très-puilTantc  PrincclTe  ,  titres 
qu'  on  donne  dans  les  actes  &  dans  les  monurtiens  pu- 
blics, aux  Princes  &  aux  Princcffes  .  Ahiffimo  ,  e 
potemiffimo  Principe  ,  ce.  §.  Puiffant  ,  fe  dir  quel- 
quefois d'  un  homme  ,  pour  fignifier,  riche,  extiê- 
memenr  riche  .  Ricehijpmo;  faccltopffimo  ;  opulente  . 
S.  Il  fignifie  auffi  ,  robufte  &  de  taille  grande  ,  grof- 
le  ,  avantageufe  .  Alors  on  le  joint  ordinairement  .\ 
queiqne  terme  qui  fe  détermine  à  la  taille  &  à  L*. 
force.  Gagliardo  ;  robuflo  ;  vigerofo  ;  forte  .  On  dit 
de  même  ,  en  parlant  d'  une  femme  qui  eft  devenue 
trop  graffe,  qu'  elle  ef!  devenue  puiffacte  .  Ella  i 
ïngraffata  di  troppo.  §. Puiffant  ,  s'emploie  au  fub- 
flantif ;  mais  il  n"  a  guère  d'  ufage  qu'en  cette  phra- 
fe  du  flyle  de  la  Chaire  :  Les  puiffar.s  du  fècle  ,  pour 
dire  ,  les  grands  du  fiècle  .  1  potenti  del  fecole  .  §. 
Tout-puiffant  ,  toute-puiffar.ie  ,  adj  qui  peut  tout  . 
Onnipotente  .  J.  On  dit  par  exagération,  qu'  un  hom- 
me eft  tout-puiffant,  peur  dire,  qu'il  a  un  très- 
grand  pouvoir  ,  un  très-grand  credit.  Che  può  mol- 
to, che  può  ottener  ciò  che  vuole.  §.  Tour-puiffant  , 
fe  dit  auffi  quelquefois  r.u  fubflantif;  mais  il  ne  fe 
dit  que  de  Dieu  feu!  .  L'  Onnipotente  . 

PUITS  ,  f.  m.  Trou  profond  ,  creufé  de  main  d* 
homme,  ordinairement  revêtu  de  pierre  en-dedans  « 
&  fait  exprès  pour  cn  tirer  de  l' eau  .  Poz%.°  ■  i-  Ont 
appelle  puits  perdu  ,  un  puits  dont  le  fond  eft  de  fa- 
ble ,  où  les  eaux  fe  perdent  .  Pozzo  che  non  ritiene 
t'  acqua  .  §.  On  d:t  prov.  &  rîg.  qu'  il  faut  puifer 
tandis  que  la  corde  efl  au  puits,  pour  dir;  ,  qu'  i! 
faur  profiter  de  i'  occalion  .  Conviene  approfttlarjt  dell' 
ceca/ione.  S.  On  dit  audfi  prov.  &  fig.  d'un  homme 
fort  fecret  ,  que  ce  qu'on  lui  dit  tombe  dans  un 
puits.  Et  en  ce  fens-la  ,  on  dit  d'  un  homme  ,  c'eft 
un  puits,  pour  fignifier,  qu'  il  efl  impcfflble  de  le 
fa'ie  parler  fur  les  chofes  qu'il  doit  cacher.  Votiti 
fegreto.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  d'  un  homme  extrê- 
mement favant  ,  c'ell  un  puits  de  feience  .  Un'  arca 
di  feienza  .  §.  On  appelle  puits  ,  cn  termes  de 
Guerre,  des  trous  creufés  au  devant  d' une  circon- 
vallaiion  ou  d'un  autre  retranchement,  &  que  l'on 
recouvre  ordinairement  de  branches  &  de  terre  „ 
pour  y  faire  tomber  la  Cavalerie  qui  voudroit  s'  en 
approcher.  Fojfe  ;  luche  .  î.  Puits,  fc  dit  auffi  d" 
un  creux  très-pio/ond  en  terre  ,  qu'on  fait  dans  un 
fiéçe  ,  pour  découvrir  &  pour  éventer  les  mines  des 
ailiéseans  .  Pozz°  •  $•  Puits  ,  T.  de  Marine  ,  efpace 
fait  expiés  à  fond  de  cale  ,  pour  puifer  l'  eau  qui 
entremit  dans  le  vaiffeau  avec  abondance  ,  &  qu'  on 
rc  pourroit  vider  avec  les  pompes  .  Sentina  .  5.  \ 
Puits  ,  T.  de  Jardinage  ,  ornement  rond  dont  on  fe  ■ 
fert  dans  les  plates. bandes  coupées  de  parterres ,  pour 
y  former  des  pa(T  ges  .  Cerchio  . 

PULLULER  ,  v.  n.  Multiplier  en  abondance  ,  en 
peu  de  temps  .  Il  fe  dit  proprement  des  plantes  & 
des  herbes  qui  multiplient  cn  peu  de  temps.  Pullu- 
lale ;  pullolare  ;  germogliare  ;  germinare  ;  spollona- 
re ;  mettere.  §.  Il  fe  dit  suffi  quelquefois  des  infe- 
fles.  Pullulare  ;  nafeere  .  §.  Il  fe  dit  fig.  des  héré- 
firs  ,  des  erreurs,  &.  de  toutes  les  opinions  dange- 
reuics  qui  fc  répamlent  facilement  parmi  les  Peuples  . 
Pullulare  ;  germ^tiart , 

PULMONAIRE  ,  ad),  de  t.  g.  'Qui  appartient  sa 
poumon.  Polmonare .  §.  11  el)  auflf)  fubilaniif  ,&  fi- 
Knife,  une  planrc  propre  aux  maladies  du  poumon  . 
On  l'appelle  auffi  ,  Confonde.  V.  §.  Pulmonaire'  , 
pris  fubflantivcnicnt  ,  cfl  encore  une  efpèce  de  mouf- 
le qui  s'attache  fur  les  troncs  des  chênes  ou  des  hê- 
tres &  quelquefois  fur  les  pierres.  Celle  de  chêne 
efl  employée  en  Médecine  ,  comme  rafraîchiffante  , 
l'eiTicative  ,  vulnéraire  ,  aflringcntc  &  utile  dans  les 
a/fefiions  du  poumon  .  Polmonaria. 

FULMON1E,  I.  f.  Maladie  du  poumon  .  Palmo- 
ma . 

PULMONIQUE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  efl  ma'ade  du 
prumon  ,  qui  a  les  poumons  affecTés .  Il  eft  auffi 
fubflantif .  Che  non  ha  fani,     0  che  ha  guafli  i  p)l- 

FULPE  ,  f.  f.  T.  de  Botanique  .  Subflance  médul- 
Uire  ou  charnue  des  fruits.   Polpa ,dtlle  jrurra . 

PUISATIF,  IVE,  adj.  T.  de  Médecine,  qui  fe  dit 
d'  un  battement  douloureux  qui  accompagne  ordinai- 
reirect  des  inflammations  .  Pulfaiorio  . 

PULSATILLE,  f.  f.  T.  de  Boian.  Soi  te  de  plante 
qui  croît  aux  lieux  pierreux  ,  incultes,  fecs  ,  monta- 
gneux .  On  la  cultive  auffi  dans  les  jardins  ,  peur  la 
,bsauté  de  la  fleur.  PulfatiHa. 

+  Q  q  q  PUL- 
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PULSATION,  f-  f.  T.  didaaique  ,  qui  n'a  guère 
d'  ufa^c  q-ir  pour  lignifier  le  battement  du  pouls  . 
Pulf.ix.ion,:;  banimemo  del  polfo  .  $.  Pulfation  ,7*. 
de  PhyCiquc  ■  qi^i  fignifie  cene  imprertîon  dont  un  mi- 
lieu efl'  affecté  par  le  mouvement  de  la  lumière  ,  du 
for  ',  &c.  Putlaajone  . 

PULS1LOGE,  f.  m.  T.  de  Medicine  .  D ifcours  , 
repréfentation  ,  &c.  par  lequel  on  a  défigoé  un  m- 
llrument  propre  à  repréfenter  les  différentes  modifica- 
tions <iu   pouls.    Pulfilogio  . 

PULVÉRIN,  f.  m.  Poudre  à  canon  rrès-fine  ,  i& 
plus  menue  que  la  poudre  ordinaire  ,  dnnt  on  fe  fert 
pour  amorcer  les  armes  à  feu  .  Polverino  .  §.  Pulvé- 
rin  ,  fignifie  aurti  ,  une  efpéce  de  poi'c  où  l'on  met 
cette  forte  de  poudre  .  Va/a  dove  fi  tiene  il  polve- 
tino  . 

PULVÉRISATION  ,  f.  f.  Aflion  de  puivériler  ,  ou 
l'effet  de  cette  aflion.  Polverizzazione  ;  pijveriz- 
Z_imento  . 

PULVÉRISÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
PULVÉRISER,  v.  a.  Réduire  en  poudre.  Polve- 
tizza'e  S  polverezZ.are  i  far  polvere  .  §.  Pulvérifer  , 
fe  dit  fig.  pour  lignifier,  détruire  entièrement.  Di- 
flruggere  ;  annientare  „•  deipare  ;  vincere;  ridurre 
in  polvere  . 

PUMICIN  ,  f.  m.  Huile  de  palme.  Olio  di  palma. 
PUNAIS,  AISE,  ad).  Qui  rend  par  le  nez  une  o- 
deur  infeit;  ,  &  qui  eft  piefque  privé  du  fentiment 
de  l'odorat  par  le  défaut  de  l'organe.  Puzzolente  ; 
fetente;  punite;  puzz°f"  •  §•  Il  fé  prend  aufïi  fub- 
Jtantivement  .  C' eli  un  panais  .  Uomo  cui  paté  il 
fiato  . 

PUNAISE,  f.  f  Sorte  o"  infere  &  de  vermine  de 
figure  plate,  qui  s'engendre  ordinairement  dans  le 
bois  de  lit ,  &  qui   fent  très-mauvais  .  Cimice  . 

PUNAIS1E  ,  f.  f.  Maladie  du  punats  .  Puzza  ; 
lezzi  • 

PUNIR,  v.  a.  Chà'ier  ,  faire  fouffrir  une  peine  a 
quelqu'un  pour  un  crime,  pour  une  faute.  Punire; 
safiigare  ;  gafligare  ;  dar  cafiigo  . 
PUNI  .  IE,  part.  V.  le  verbe. 
PUNISSABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  mérite  punition  . 
Degno  di  ciftigo,.di  punix.'one ,  punibile  ,  che  meri- 
ta  punizione  . 

PUNITION  ,  f.  f.  Châtiment  .  Peine  qu'  on  fait 
fouffrir  pour  quelque  faute  ,  pour  quelque  crime  . 
Punizione  ;  punigione  ;  gafiigo  ;  gafligatojo  ;  gafti- 
galura  ;  punimento  .  §.  On  dit,  qu'un  malheur  , 
qu'  un  accidenr  eli  arrivé  à  un  homme  par  punition 
de  Dieu  ,  par  punition  divine  ,  que  c'  eQ  une  punition 
de  Dieu  ,  prur  dire,  que  c'  efl  Dieu  qui  lui  a.  en- 
voyé certe  difgrace  pour  le  châtier  ,  pour  le  corri, 
gei  .  Per  divin  cafligo  ;  per  punizione  da  Dio  man- 
data . 

PUPILLAIRE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Pratique  .  Qui 
appartient  au  pupille.  Pupillare  ;  di  pupillo  .  5.  En 
termes  de  Droit  Romain  ,  &  dans  les  pays  de  Droit 
écrit,  on  appelle,  fubftitution  pupillaire  ,  celle  dont 
le  père  grève  fon  fils,  pour  ne  durer  que  iufqu' à  fa 
puberré  .   So/lituzion  pupillare  . 

PUPILLARITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Droit.  Le  temps  qu' 
un  enfant  efl  pupille  ,  &  fous  la  conduite  d'un  tu- 
teur ,  c' ell-à-dire  ,  jui'qu' à  fon  émancipation  ,  qui 
le  peur  faire  il  quatorze  ans  pour  les  garçons  !  &  à 
douze  pour  les  filles.  Il  tempo  dettai  tutela  ,  o  io 
cui  un  fanciullo  è  in  età  pupillare  . 

PUPILLE,  (Enfant  en  bas-àge  qui  a  perdu  fon 
père  &  fa  mère  ,  cu  1'  un  des  deux  ,  &  qui  eli  fous 
la  conduite  <j'  un  tuteui  .Pupillo.  $..  Il  fé  dit  quel- 
quefois d'  un  jeune  enfant  par  relation  à  fon  Gou- 
verneur.  Allievo;  alunno.  §.  Pupille  ,-T.  d'  Anato, 
mie,  partie  de  1'  œil  que  l'on  appelle  plus  commu- 
nément  prunelle.  Pupilla. 

PUPITRE,  f.  ,n.  Surre  de  machine  ou  de  meuble 
dont  on  fé  fert  pour  tertre  plus  commodément  ,  ou 
pour  pofer  des  livres  d'une  certaine  grandeur  ,  dans 
une  fituation  commode  pour  être  lus.  Ltggh  . 

PUR  ,  URE  ,  ad)  Qui  efl  lans  mélange  ,' fans  mix- 
tion. Puro  ;  fcbitttô  ;  pretto  ;  femplice  ;  mero  .  §, 
Ta  parlant  de  quelque  drogue  dangereufe  à  prendre  , 
on  dit,  que  c' efl  du  poi  fon  tout  pur,  pour  dtre  , 
«que  c'  cft  véritablement  du  poi  (on  .  ,Egli  è  puro  e 
pretto  veleno;  un  vero  veleno.  $..Pur,  fé  dit  auffi 
pour  mieux  marquer  la  vraie  nature  ,  1'  effence  des 
«êtres  dont  on  parle  .  Puro  ,■  pretto  ;  femplice  .  Les 
«flics  ne  font  que  pure  matière;  les  Anges  font  de 
purs  efprits.  Gli  altri  non  fono  che  pura ,  che  fem- 
plice materia;  gli  Angioli  fono  puri  fpiriti .  Dans 
■ces  phrafes  ,  I*  adieftif  fé  met  ordinairement  avant 
îc  fuhfiantif .  J.  Pur  ,  fe  dit  encore  des  chofes  mora- 
le*-, &  le  Joint  avec  divers  fubfiantifs  ,  tant  en -bien 
«qu'en  mal  .  Puro  ;  mero;  (chietto  .  §.  On  dit  aufïi  , 
en  fermes  de  Pratique  ,  obligation  pure  •&  (impie  , 
promette  pure  &  fiuipic  ,  main  levée  pure  &  (impie, 
dém:ffioi)  pure  &  (impie,  pour  dire  ,  une  obligation, 
une  promeiT»  ,  une  main-levée  ,  une  démiffion  fans 
aucune  condition,  fans  aucune  reflriflion  ni  téferve  . 
Obbligazione  ;  prcmelfa,  ee.  pura  e  femplice  ,  cioè 
fcn\_*  condizione  ,  o  relirizione  .  5.  On  dit  ,  en  pure 
perte,  pour  dire.  Inutilement  ,  Vainement.  V.  ces 
mots  .  Et  I  on  dit  ,  en  pur  don  ,  en  parlant  d'  un 
dun  qui  n'engage  à  quoi  que  ce  foit ,  &  qui  cft  fait 
fans  aucune  condition.  Puro  e  mero  dono.  §.  Pur  , 
fc  dit  auTi  des  chores  morales,  pour  en  marquer  1* 
excellence  .  Puro;  purgato  ;  fanto  ;  incontaminato; 


eccellente  .  Une  foi  vive  &  pure.  Il  prêche  uae  do- 
Arine, pure  ;  un  cœur. pur  .  •  Una  fede  viva  e  pura  . 
Egli  predica  una  dottrina  pura  ;  un  cuor  puro  ,  mon- 
do ,  illibato.  5  Pur  ,  fe  dir  encore  ,  en  matière  de 
Style,  pour  marquer  !a  propriété  des  termes  ,  &  la 
régularité  de  la  canïlrufli<>:i  .  Puro  ;  terfo .  «J.  Pur, 
figmfie  auflfi  ,  fan»  tache  ,  far.s  fouillure  .  Puro  ;  pu- 
r.ificato  ;  immaculato  ;  mondo  .  Viflime  pure  .  Vitti- 
ma immaculata  ,  pura.  $.  Pur  , -lignifie  auffi  ,  cha- 
fle  .  Puro  ;  enfio  ;.  mondo  .  Vierge  très-pure  .  Vergine 
purijpma  ,  illibatijftma  .  §.  Pur,  en  termes  de  Bla- 
fon',  fe  dit  des  armoiries  qui  ne  confident  qu'au  feul 
émail  du  champ  de  l'-écu  ,  fans  aucune. pièce  héral- 
dique .  On  dit  aufïi  ,  plein  ,  dans  le  même  fens.  Pu- 
ro .  §.  À  pur  &  à  plein,  façon  de  parler  adverbia- 
le ,  pour  dire  ,  entièrement  &  fins  aucune  condition  , 
fans  aucune  téferve.  !n  intiero  ;  a/folut.imente  ;  pie- 
namente . 

,t  PURE  AU,  f.  m.  La  partie  de  la  tuile  &  de  P 
ardoife  qui  demeure  découverte  après  «voir- été  pofée 
fur  le  toît.  Quella  pine  della  tegola . e  della  lava- 
gna che  rimane  feoperta  . 

PURÉE  ,  f.  f.  Le  fuc  tiré  des  pois  ou  autres  légu- 
mes de  cette  efpèce  ,  cuits  dans  de  1'  eau  .  Sugo  iti 
pifelli ,  lenticchie  o  limili  cotti  e  fpremuti  in  un 
pannolino.  §.  On  appelle  aufïi  purée,  un  potage  à 
U  putée  .  Zuppa ,  o  minefira  fatta  col  fugo  di  pi- 
felli, ec. 

PUREMENT  ,  adv.  Il  a  différentes  lignifications  , 
(elon  les  différentes  phrafes  où  il  eli  employé.  Ainfi 
on  dit  ,  vivre  purement  ,  pour  dire  ,  vivre  d'  une 
manière  pure  &  innocente  .  Vivere  puramente  ,  in 
nocentemente  ;  menar  una  vita  pura  ,  H libata  ,  in- 
nocente .  Écrire  purement  ,  pour  dire  ,  écrire  avec 
une  grande  pureté  de  flyle  .  Scrivere  purgatamente  , 
o  in  i/lite  puro  ,  terfo  ,  purgato  .  Et  f  on  dit  ,  qu' 
un  homme  a  fait  une  chofe  purement  par  plaifir  , 
pour  dire  ,  par  pur  plaifir  &  fans  autre  vue  que  de 
fe  divertir,  feulement  pour  fe  divertir.  Puramente 
per  piacere  ;  per  puro  diletto  ;  per  femplice  diverti- 
mento .  §.  On  dit,  purement  &  ftmplement  ,  pour 
dire,  unquement  ,  fans  téferve  &  fans  condition  . 
Unicamente  ;  fenza  riferva  ,  e  fenza  reftriz'onc  . 

PURETÉ  ,  f.  f.  Qualité  par  laquelle  une  chofe  eli 
pure  &  fans  mélange  .  Purità  ;  purezza  .  §■  On  ap- 
pelle ,  pureté  de  diaion  ,  V  exaaitude  dans  le  choix 
des  termes  &  des  phrafes  propres.  Purità  ,  purezv 
d'  efpreffione,  feetta  delle  parole  ■  Et,  pureté  de  fly- 
le ,  l'exaflitude  dans  l'emploi  &  dans  l'arrange- 
ment de  ces  mêmes  termes  &  de  ces  mêmes  phra- 
fes. Par/ri  ,  purezza  ài  flile  .  S.  On  dit  ,  d*  une 
façon  de  parler  impropre  ,  qu'elle  efl  contre  la  pu- 
reté de  la  Langue  ,  contre  la  pureté  du  langage  . 
Contrario  alla  purezza  della  favella  .  §.  Pureté  ,  fe 
dit  auflï  des  chofes  morales  ,  &  fignifie  ,  innocence  , 
droirure  ,  intégrité.  Purità  ;  integrità  ;  innocenza; 
rettitudine  ,  ec.  On  dit  encore  ,  pureté  de  foi ,  pu- 
reté, de  dottrine .  Purità  di  fede  ,  di  dottrina  .  §. 
Pureté  ;  quand  ce  terme  efl  employé  abfolument , 
il  fignifie  plus  particulièrement  chafleté .  Purità, 
cafiità  . 

PURETTE  ,  f.  f.  T.  d'Hifl.  nat.  Minéral.  C  et» 
un  fable  ferrugineux  qui  fe  trouve  fur  les  bords  de 
la  mer,  dans  le  voifinage  de  Gènes.  Pureita . 

PURGATIF,  IVE,  adj.  Qui  a  la  faculté  de  pur- 
ger. Purgativo  ;  Jolutivo  ;  evacuativo  ;  evacuante. 
§  En  flyle  de  Spiritualité  ,  on  appelle,  la  vie  pur- 
gative,  cette  manière  de  vivre,  qui  tend  à  purger 
l'ame  des  mauvaifes  habitudes.  La  vita  purgativa. 
$.  Purgatif,  efl  aufïi  (ubflantif .  Purgante . 

PURGATION,  f.  f.  Évacuation  par  le  moyen  d' 
un  remède  qui  purge.  Purga;  purgagione  ;  purga- 
zione. S.  Il  fignifie  plus  ordinairement,  le  remède 
que  l'on  prend  pour  fe  purger.  Purs*  ,•  purgagione  . 
S.  On  appelle,  purgations  au  pluriel,  l'évacuation 
de  fang  que  les  femmes  ont  ordinairement  tous  les 
mois  iufqu' à  un  certain  âge.  Purghe  ;  purgagioni  ; 
purgazioni^;  mefirui  ;  mefi  .  Ç.Purgation  canonique, 
terme  de  l'ancienne  Jurisprudence  canonique  ,  action 
par  laquelle  un  aceufé  fe  iuflifie  devant  le  Juge  ec- 
ciéfiaflique  ,  félon  les  formes  preferites  par  les  Ca- 
nons. Purgazione  ;  giufii fie  azione  canonica  .  Ç.  Pur. 
Ration  des  palïions ,  terme  de  l'Art  poétique,  de- 
ilruétion  ou  modération  des  partions  ,  à  laquelle  A- 
riflote  &  fes  Seflateurs  prétendent  que  doit  tendre  le 
Poëme  dramatique.  Purgazione  delle  paflioni . 

PURGATOIRE,  f.  m.  Lieu  où  les  âmes  de  ceux 
qui  meurent  en  grâce  ,  vont  expier  les  péchés  dont 
ils  n'  ont  pas  fait  une  péaitence  fuffifanre  en  ce  mon- 
de .  Purgatorio.  $.On  dit  figureraient  ,  faire  fon  pur- 
gatoire en  ce  monde,  pour  dire  ,  avoir  beaucoup  à 
fouffrir.  Fare  il  fuo  purgatorio  in  queflo  mondo  ; 
vivere  in  gran  travaglio. 

PURGÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 
PURGEOIRS,  f.  m.  Terme  rf  Archilei! ure .     Baf- 
fins  chargés  de  fables  ,    par  où  les    eaux  des    fources 
paffenr  ,  &  où  elles  fe  purifient  avant  que    d'  entrer 
dans  les  canaux  .  Smaltito)  . 

PURGER  ,  v.  a.  Purifier,  nétoyer,  ôter  ce  qu'  il 
y  a  de  groffier  ,  d' impur  ,  de  fuperflu  ,  de  malfaifant 
dans  le  corps,  par  des  remèdes  pris  ordinairement 
par  la  bouche.  Purgare  ;  nettare  ;  evacuare.  §.  On 
dit  auTt  ,  cette  drogue  purge  la  bile  ,  pour  dire  , 
chaffe  la  bile.  Q_uell'  ingrediente  pur^a  ,  e\;.:;i  , 
caccia  via  la  tilt .  $.Oa  dit ,  qu'un  MéJ«cin  a  pur. 


gé  un  malade  ,  pour  dire,  qu'il  lui  a  fait  preti'îire 
une  médecine,  une  purgation .  Purgare  un  ammala. 
to  ;  dargli  medicina  .  Et  ,  qu'un  homme  s' el»  pur- 
gé ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  pris  ur.e  purgatici  .  Purgar- 
fi  ;  pigliar  medicamento  purgativo  .  §.  On  dir  ,  pur- 
ger I'  état  de  voleurs,  de  vasabonds  ,  &c.  purger  fa 
maifon  de  fripons,  pour  dire,  chaffer  les  voleurs  , 
les  vagabonds  d'  un  État  ,  les  valets  fripons  .d'  une 
maifon.  Purgare  ;  nettare  ;  tbraetar  lo  Stato  di  la- 
dri ,  di  vagabondi  ,  ec.  purgar  la  propria  cafa  di 
bricconi.  §  On  dit  ,  purger  fon  ben  de  dettes  ,  pour 
dire,  acquitter  toutes  fes  dettes,  en  forte  que  ce  qui 
refle  de  bitn  ,  foit  net  &  liquide.  Liierarfi  da  tutti 
i  debiti,  pagar  tutti  i  fuoi  debiti.  J.  On  dit,  en 
ternies  de  Palais  ,  qu'  un  décret  purge  toute  forte  d' 
hypothèques  ,  pour  dire  ,  que  quand  le  décret  efl  feel- 
lé  ,  les  hypothèques  qui  n'  y  ont  pas^té  comprifes  , 
(ont  de  nul  effet  .  Decreto  che  purga ,  che  lìbera  da 
ogni  fona  d'  ipoteca  .  §.  On  dit  ,  en  matière  crimi- 
nelle ,  purger  la  contumace;  &  cela  fe  dit  d'  un 
homme,  qui  après  avoir  été  condamné  par  contuma- 
ce ,  fe  conditile  prifonnier  pour  fe  iuftifier  .  Purgare 
la  contumicia.  5.  On  dit  ,  purger  la  mémoire  d'  un 
mort  ,  pour  dire  ,  le  déclarer  juridiquement  innocent 
du  crime  pour  lequel  il  avoit  été  condamné.  Purga- 
re^ la  memoria  d'  un  defunto  .  §.  On  dit ,  fe  'purger 
d'une  accu fation  ,  fe  purger  d'un  crime,  pour  dire  , 
faire  connoitre  qu'on  efl  innocent.  Purgarli  ;  giufii- 
ficarfi .  Se  purger  par  ferment  .pour  dire  ,  fe  iuftifier 
devant  les  Juges,  en  iurant  qu  on  efl  innocent.  Pur- 
garfi  ;  giuflificarfi  per  via  di  giuramento.  Et  ,  pur- 
ger fa  confcience  ,  pour  dire  ,  ne  rien  fouffrir  fur  fa 
confeienCe  qu'on  fe  pniffe  reprocher.  Purgare',  pa- 
rificare ;  nettare  ;  mondare  la  eofeienza .  $.  On  dit 
aulïi  ,  purger  fon  efprit  de  toute  forte  d'erreurs  ,  de 
préiugés,  pour  dire,  fe  défaire  de  toute  forte  d' 
erreurs ,  de  préjugés  .  Purgarli  ;  disfar/!  d'  ogni  for- 
ta  d'errore ,  ec.  §.  Purger  les  paffions  ,  terme  de 
1'  Art  poétique  ,  pour  dire  ,  détruire  ,  modérer  les 
partions  .  Purgare  ;  diftruggert  ,  0  moderar  le  paf- 
fioni . 

,t  PUR.GERI1E  ,  f.  f.  Lieu  où  l'on  met  les  formes 
de  fucre  pour  les  blanchir  .  Luogo  dove  ,l' imbian- 
chii te  il  z'ftbero  . 

PURIFICATION,  f.  f.  Aflion  de  purifier.  En 
parlant  des  métaux,  il  fe  dit  de  1' aaion  par  laquel- 
le on  Òte  ce  qui  s'  y  trouve  d'  impur  &  d'étranger. 
Purificazione  ;  depuramento  .  §.  On  dit  de  même  , 
la  purification  du  fang  ,  en  parlant  de  1' afdon  de 
purifier  le  fang.  Depuramento;  purificazione  del 
fangue  .  §.  Purification,  efl  auffi  I'  aflion  .que  le 
Prêtre  fait  à  la  Mette  ,  lorfqu'  .après  avoir  pris  le 
précieux  fang  de  Notre-Seigneur  ,  immédiatement  a- 
vant  f  ablution  ,  il  prend  du  vin  dans  le  calice  . 
Purificazione  .  §.  Purification  ,-fe  dit  encore  des  cé- 
rémonies par  lefquelles  on  fc  purifioit  dans  la  Loi  de 
Moyfe  .  On  les  appelloit  ,  purifications  légales.  Pu. 
rificaziooi  legali .  §.  Publication  ,  fe  dit  patticulié- 
rement  d'  une  Fête  que  1'  Églife  célèbre  en  1'  hon- 
neur de  la  fainte  Vierge  ,  &  «n  mémoire  de  ce  qu' 
elle  fe  fournit  ,  comme  les  autres  femmes,  à  la  céré- 
monie légale  de  la  Purification  ,  après  fes  couches  , 
On  appelle  vulgairement  cette  Fête  ,  la  Chandeleur. 
V.  ce  mot. 

PURIFICATOIRE  ,  f.  m.  Linge  dont  les  Prêtres  fe 
fervent  à  l'  Autel  pour  elfuyer  le  calice  aptes  la  Com- 
munion .  Purificatolo  . 
PURIFIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
PURIFIER  ,  u.  a.  Rendre  pur  ,  ôter  ce  qu'  il  y  a 
d' impur  ,  de  grortier  Se  d'  étranger  .  Purificare  ;  pur- 
gare  ;  depurare .  $.  On  dit  aufïi ,  purifier  le  cœur  , 
purifier  les  intentions  ,  pour  dire  ,  en  retrancher  tout 
ce  qu'  il  peut  y  avoir  de  contraire  à  la  vertu  ,  à  1* 
innocence  &  à  la  droiture  .  Purificare  il  cuore  ;  ret- 
tificare ,  purificarle  intenzioni.  5,'Les  Orateurs 
chrétiens  difent  quelquefois,  en  s'.adreffant  à  Dieu, 
Seigneur,  daignez  purifier  mes  lèvres  ,  pour  dire  , 
faites  en  forte  que  mes  difeours  toient  purs  te  falu- 
taires .  Signore  ,  purgate  ,  purificate  le  mie  labbra  • 
$.Oa  dit,  purifier  la  Langue,  purifier  le  fly'.e  ,  pour 
dire,  en  ôter  les  défauts.  Purgar  la  Lingua  ,  lo  fli- 
le.  §.  Se  purifier,  efl  aufïi  réciproque  ,  &  fignifie  , 
devenir  pur.  Purificar/!  ,  divenir  puro.  J.On  difoif, 
en  parlant  des  cérémonies  de  la  Loi  Judaïque,  fe 
purifier  ,  pour  dire  ,  faire  ce  qui  étoit  ordonné  pour 
les  purifications  légales.  Purificarli  .  5.  On  dit  auf- 
fi figutément  ,  que  le  cœur,  que  les  mœurs,  que 
lt  flyle  fe  purifient,  pour  dire  ,  que  le  cœur  ,  les 
mœurs  ,  le  flyle  «viennent  plus  purs  qu'  ils  n'  é- 
toient .  //  cuore  ,  s  coftumi ,  lo  flile  fi  depurano  ,  fi 
purgano  . 

PURISME,  f,  m.  Défaut  de  celui  qui  affefle  trop 
la  pureté  du  langage  .  Ai 'citazione  nel  parlar  irofipo 
purgato  . 

PURISTE,  f.m.  Celui  qui  affeSe  la  pureté  du  lan, 
.gaçe  ,  &  qui  s'y  attache  trop  ferupuieufement  .  Co- 
lui che  affetta  una  favella  troppo  purgata.  En  Ita- 
lie ,  ceux  qui  font  du  parti  contraire  de  la  Crufca  , 
diroient  ,  un  Cruscante  . 

PURITAINS,  f.  ni.  pi.  Nom  qui  a  éré  donné  par- 
ticulièrement aux  Presbyiériens  rigides  d'Angleterre, 
qui  fe  piquoient    d'une  Religion    plus    pure.     Puri- 

PURPURIN,  INE,  adi.  Qui  approche  de  la  cou- 
leur de  pourpre  .    Porporino  ;  purpuno;  vermigli!  . 
§.  On 
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$.  On  appelle  ,  paparino  ,-  le  bronze  nioufu  qui  s 
applique  à  1'  huile  &  au  vernis  .  En  ce  fens  ,  il  eli 
iubfìantif.   Brenne  macinato  .  ■ 

PURPURITES ,  T.  d'Hifl  -"■  Nc"n  <H'*  »' 0a 
c]onne  aux  coquilles  de  iner ,  appellées  pourpres  ,  lorf 
qj'el'es  font   pétrifiées.  Ou  foffilcs  .     Porpore  foflili  . 

PURULENT,  ENTE,  ad).  T.  de  Médec.  Qui  eli 
tr.èlé  de  pus.  Mail i o/o  ;  putredinoso  ;  putrido;  pie- 
no di  mircia  . 

PUS,  f.  m.  San?  corrompu,  matière  corrompue 
q-oi  fé  forme  dans  les  parties  où  i!  y  a  inflamma- 
tion ,  contufion",  plaie  ,  &c.  M.i'CÌa  ;  marciume; 
puxx* •  ff.Les  Médecins  i  les  Chirurgiens  difent  ,  que 
Je  pus  eli  louable  ,  quand  il  elt  blanc  &  qn'  il  ne 
fent  point   mauvais.  Marcia  bianca  e  che  non  pute  . 

PUSILLANIME,  adjefl.  de  t.  g.  Qif*  manque  de 
cœur,  qui  a  1' ame  faible  &  timide.  Pufiìlanimo  ; 
tìmido  ;  rimelfo  ;  di  poco  animo.  11  eli  auffi  fubllan- 
trf.  Un  pufiìlanimo. 

PUSILLANIMITÉ,  f.f.  Lâcheté,  manque  de  cou. 
rage  ,  pclireffe  de  cœur,  baffe  Afe  de  cœur.  Pufiila- 
nimità  ;  timidità  ;  debolezza  d'  animo  . 

PUSTULE,  f.  f.  Perite  tumeur  qui  s'élève  fur  la 
peau  ,  &  qui  eli  pleine  d'une  matière  acre  &  cor- 
rompue.  Puftula  ;  pìifiola ,■  coffe  ;  eolia.  Lespuflules 
de  la  petite  vérole  .  Le  bolle  del  vajuolo. 

PUTAIN  ,  f.  f.  T.  d"  mjure  ,  qui  fé  du  d'  une  fil- 
le ou  d'une  femme  proftituée.  C' ed  un  terme  mal- 
honnête .  Puilan.t  ;  èagafeia  ;  èaldracca  ;  meretrice  ; 
Cialtrona  ;  cortigiana  {  buldriana  ;  biìffilda  ;  caro- 
gna ;  lupa  ;  cagnaccia  ;  vacconaccia  ;  landra  ;  Sgual- 
drina ;  vacca  ;  donna  da  partito  ;  femmina  da  conio; 
buona  roba  » 

PUTAN1SME,  f.  m.  Terme  mal  honnête.  Défor- 
dre  dans  lequel  vivent  les  femmes  qui  font  profeflfìon 
de  fe  proflituer  .  Puttanerli  ;  puti.mii;  puttaneg- 
gio  .  §.  Il  fignifie  aufïi,  le  commerce  qu'on  a  avec 
les  femmes  p.oftituées  . 

PUTASSIER  ,  f.  m.  Terme  mal-honnête  .  Qui  eli 
adonné  aux  femmes  de  mauvaife  vie.  Puttaniere  ; 
bordelliere  . 

PUTATIF,  IVE,  adi.  Qui  eft  réputé  être  ce  qu' 
il  n' efl  pas.  Il  n' efl  guère  en  ufage  qu'en  parlant 
de  S.  Jofeph  ,  que  l'on  appelle  le  père  putatif  de 
Notre  Seigneur  ,  parce  qn'  il  éroit  réputé  en  être  le 
père,  il  paire  putativo  di  No/iro  lignote. 

PUTOIS  ,  f.  m.  Animai  fauvage  de  ooil  noir  ,  af- 
fez  femblable  d'ailleurs  i.  la  fouine,  &  dont  la  peau 
fert  à  faire  des  fourrures  .  Puzzola  . 

PUTRÉFACTION  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  un 
corps  fe  pourrit  ;  "état  de  ce  qui  eli  putréfié.  Pu- 
trefazione ;  putredine  ;  corruzione  . 

PUTRÊFAIT,  AITE',  ad).  Corrompu,  infetì  , 
puant.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'en  termes  de. Mé- 
decine .  Putrefatto  ;  putrido  ;  marcio  ^fradicio  ;  fra- 
fido  ;  corrotto  . 

PUTRÉFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

PUTRÉFIER  ,  v.  a.  Corrompre  ,  faire  pourrir  . 
Putrefare  ;  corrompere  ;  guaflar:  .  $.11  eli  auffi  réci- 
proque ,  &  fignifie,  fe  corrompre,  fe  pourrir.  II  s' 
emploie  plus  ordinairement  dans  le  Didaftique  .  Pu- 
trefarli ;  putridirjï  ;  torromperfi  ;  infracidare  ;  impu- 
tridire . 

PUTRIDE  ,  adg.  de  t.  g.  Accompagné  de  pourritu- 
re  .  Putrido  . 

t  PYCNOSTILE,  f.  m.  Efpace  trop  ferré  entre 
deux  colonnes  .  Spazio  tra  due  colonne  troppo  flrttto  . 

PYCNOTIQUE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Médecine.  Il 
fe  dit  des  médxamens  propres  à  condenfer  les  hu- 
meurs ,  &  à  les  rafraîchir  en  "tes  épaifïiiTant  .  Che  è 
proprio  a  condenfare  e  rìnfrefeare  gli  umori  . 

PYGARGUE  ,  f.  m.  T.  d'  Hi/Î.  nat.  Ornith.  Efpè- 
«e  d'aigle  fière  ,  cruelle  ,  &  de  la  taille  d'  un  gros 
coq.   Alieto,   o  fu  aquila  pelatrice.  \ 

PYGMÉE,  f.  m  Petit  homme  que  l'Antiquité  a 
feint  n'avoir  qu'une  coudée  de  hauteur,  pigmeo  ; 
pimmeo .  J.  On  appelle  aufïi  Pygmée  ,  un  nain  ,  ou 
un  fort  petit  homme  .  Pigmeo  ;  nano  ;  nanerot- 
tolo . 

PYLORE  ,  f .  m  T.  d'Anatomie  .  Orifice  inférieur 
dé  l'fltomac  ,  par  lequel  les  alimens  digérés  entrent 
dans  les  intellins  .  Piloro  . 

PYLORIQUE  ,  adi.  T.  d'  Anat.  11  fe  dit  des  ar- 
tères &  des  veines  qui  fe  diftribuent  au  pylore  .  Pi- 
torico  . 

PYRACANTE  .  V.  Buiiïon  ardent  . 

PYRAMIDAL,  ALE,  ad).  Qui  eli  en  forme  de 
pyramide  .  Piramidale  . 

PYRAMIDALE,  f.f.  Plante  qui  s'élève  très-haut, 
O.  oui  porte  des  fleurs  bleues  depuis  fa  bafe  jufqu'  à 
fon  fomnaer  .  Piramidale. 

PYRAMIDE,  f.  f.  Corps  folide  à  plufieurs  côtés, 
tjm  s'élève  en  diminuant  toujours,  èVqui  fe  termi- 
ne en  pointe  .  La  pyramide  diffère  de  1'  obélîfque  , 
en  ce  que  la  hauteur  de  1'  obélifque  efl  beaucoup 
plus  grande  à  proportion  de  fa  bafe  ,  que  la  hauteur 
de  la  pyramide  .  Piramide .  J.  On  dit  ,  des  pyrami- 
des de  fruits  ,  en  parlant  d'  une  quantité  de  fruits 
rangés  &  élevés  les  uns  fur  les  autres  en  forme  de 
pyramide  .  Piramide  di  frutta.  $.  Pyramide  ,  T.  de 
Chirurgie,  pièce  effentielle  du  trépan  couronné  .  Pi- 
ramide del  trapano  coronato  . 

RYAÈTHRE  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  fur  les  côtes 
de  Barbarie  .  On  nous  apporte  fa  racine  ,  qui  ,  étant 
mâchée,  foulage  le  mal  de  dents  qui  vient  de  caule 
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froide.  Elle  a  une  faveur  àcra  &  brûlante  .  Elle  en  ■ 
tre  ..u'Ti  dans  la  compofition  de  quelques  Iternutatoi- 
res  .    Pi/atro  ;  piretro  . 

PYRÉ TIQUES  ,  ad).  T.  de  Médecine  .  Médicamcns 
bons  contre  la  fièvre  .  Febrifugo  . 

PYR1FORME.   V.    Piiiformc  . 

PYRITE  ,  fubfi.  f.  Nom  d'  un  minéral  qui  eft  ou 
blanc  ,  ou  d'  un  iaune  vif,  ou  d'  un  jaune  pâle  II 
eli  quelquefois  compofé  de  feT  &  de  foufre  ,  &  quel- 
quefois d'arfcoic  &'de  cuivre.  Pirite.  Les  Pyrites 
aneuleufcs  s'appellent  quelquefois  Marcaffites  .  V. 

PYROLE,  f.f.  T.  de  Botanique .  Plante  vulné 
rairc,  l'une  des  plus  célèbres  &  des  plus  employées. 
Pirola  . 

PYROMANCIE,  f.f.  T.  de  Divin,  Divination  par 
le  moyen  du  feu.  Piromanzia . 

PYROMÈTRE,  f.  m  T.  de  Phffique .  Inflrumcnt 
qui  fert  à  mefurer  l'aflion  du  feu  (ur  les  métaux  Se 
fur  les  autres  corps  folides  .  Pirometro  . 

PYROPHORE,  f.  m.  Poudre  faite  avec  de  l'alun 
&  de  la  fai  ine  ,  qui  a  la  propriété  de  s'allumer  à -l' 
air  .   Palvere  che  s'  accenie  all'  aria . 

PYROTECHNIE  ,  f.  f.  V  art  de  fe  fervir  du  feu  . 
II  le  dir  plus  communément  en  parlant  des  feux  d" 
artifice  .  Pirotecnìa  . 

PYROTECHNIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la   pyrotechnie.   Pirotecnico. 

PYROTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  remèdes 
qui  cautérifertt .  C' elt  un  fynonyme  de  Cauftique  , 
d' Efcarotique  .   V.  ces  mots. 

PYRRHIQUE,  adj.  pris  fubftantivement .  Danfe 
militaire  ,  inventée  ,  dit-on  ,  par  Pyrrhus  ,  fils  d'  A- 
chille  .  Bailo  di  gente  armata  ,  e  a  cavallo ,  fintile 
alla  noflra  morefef. . 

-  PYRRHÓNIEN  ,  TENNE  ,adi.  Onte  met  point 
ce  mot  ici  comme  te  nom  d'une'  Sefle  de  Philofo- 
phes  dont  Pyrrhon  étoit  le  chef,  &  qui  fai  foi  t  prò- 
feffion  de  douter  des  chofes  les  plus  certaines  ;  mais 
parce  que  l'on  s'en  fert  pour  lignifier  celui  qui  af- 
fefte  de  douter  des  chofes  que  les  autres  regardent 
comme  les  plus  certaines  .  Pirronio  ,-  pirronifla .  11 
fe  prend  quelquefois  fubftantivement .  C  efl  un  pyr. 
ihonien  .  Pirronifla  . 

PYRRHON1SME  ,  f.  m."  Habitude  ou  affeftation  de 
douter  de  tout  .  Pirronifmo  . 

PYTHIE,,  f.  f.  T.  d'Antiquité  .  Nom  que  les 
Grecs  donnoient  A  la  Prêtreffe  de  l'Oracle  d'Apol- 
lon à  Delphes.  Pironeffa  ,  o  pitoniffa  ;  Sacerdotcffa 
d'Apollo. 

PYTHIQUES  ,  adi.  pi.  de  f.  g.  T.  d'  Antiquité  . 
Nom  des  jeurqui  fe  célébraient  tous  les  quatre  ans 
à  Delphes  ,  en  l'honneur  d'Apollon  furnommé  Py- 
thien  .  Pìtici  . 

PYTHONISSE,  f.f.  On  donnoit  dans  l'Antiquité, 
ce  nom  à  certaines  DevineretTes  .  PitoncJJa  . 
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Q,  Subflantif  mafculin  .  Lettre  confonne,  la  fei- 
zieme  de  l'Alphabet.  Oa  ne  l'écrit  jamais  , 
qu'on  ne  mette  un  U  immédiatement  après  , 
fi  ce  n'  eft  dans  quelques  mots  où  il  eli  final,  com- 
me dans  le  mot  Coq  .  Et  il  fe  prononce  alors  com- 
me un  K  . 

QUADERNES  ,  f.  m.  pi.  T.  du  jeu  de  Triflrac  , 
qui  fe  dit  ,  lorfquc  du  même  coup  de  dés  on  amène 
deux  quatre  .  On  dit  plus  ordinairement,  Carmes  . 
Qjiaiemo . 

QUADRAGÉNAIRE,  ad),  de  t.  g.  Qui  efl  âgé  de 
quarante  ans.  Il  efl  auffi  fubftantif .  Quadragenario; 
che  h»  guarani'  anni  ;  di  quarant'  anni . 

QUADRAGÉSIMAL  ,  ALE,  adj.  Appartenant  au 
Carême.  Il  n' efl  en  ufage  que  dans  ces  phrafes  : 
Jeune  quadragéffmal ,  abftinenCe  quadragéfimale  .  Di- 
giuno ,  aflincnza  auadragefimate  ,  quatefimatt . 

QUADRAGÈSIME,  f.f.  Il  n'  eli  en  ufage  que 
dans  cette  phrafe  :  Le  Dimanche  de  la  Quadragéfi- 
me  ,  qui  eft  le  premier  Dimanche  de  Carême  .  L.? 
prima  Domenica  di  Quarefima  .  - 

QUADRAIN.  V.  Quatrain. 

QUADRAN,   f.  m.  V.  Cadran. 

t  QUADRANG1E,  f.  m.  Figure  qui  a  quatre  au." 
gles   Se  quatre  côtés  .  Quadrangolo  . 

QUADRANGULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  quatre 
angles .  Il  n'  efl  guère  en  ufage  que  dans  cette  phra- 
fe :  Figure  quadrangulaire  .  Figura  quadrangolare  , 
che  ha  quattro  angoli  ;  un  quadrangolo  . 

QU  ADRAT  ,  f.  m.  T.  d'  Imprimerie  .  Petit  mor. 
ccau  de  fonte,  plus  bas  que  la  lettre  ,  &  de  la  lar- 
geur de  trois  ou  quatre  chiffres  au  moins  ,  qui  fert 
a  faire  un  blanc  en  imprimant  .  Quadrato.  Il  y  a 
auflfi  des  quadratins,  qui  font  de  la  largeur  de  deux 
chiffres,  &  de  demi-quadratins ,  de  la  largeur  d'un 
chiffre ,  Q.u,idr,uiai ,  t  mew  i«xirati»i . 


QUADRAT,  adj.  T.  d"  Aflrcnomie  .  Quadraf  af- 
peft  ,  c'  el»  un  afpeft  de  planètes  di  fiantes  l'  une  de 
1'  autre  de  la  quatrième  partie  du  Zodiaque  ,  c'efl-à- 
dire  ,  de  quatre-vingt-dix  degrés  .  Afpetto  quadrato  • 
quadratura  . 

QUADRATIQUE,  adj.  T.  d'  Algèbre  .  Équation 
quadratique  ,  qu'  on  appaile  plus  communément  é- 
quation  riu  fecond  degré  ,  c'  eft  une  équarion  oii  l.i 
quantité  inconnut  monte  à  deux  dimenfions  .  Q,ua- 
drativo  . 

QUADRATRICE,  f.  f.  T.  de  Géométrie.  Courbe 
inventée  par  les  Anciens  ,  pour  paivenir  à  la  qua- 
drature approchée  du  cercle.  Quadrairice  . 

QUADRATURE,  f.  f.  (  La  première  fyllabe  fe 
prononce  Coua  .  )  RédutVion  géométrique  de  quelque 
figure  curviligne  à  un  carré.  Quadratura.  ^Qua- 
drature, T.  d'  Aflronomie,  afpef!  de  deux  aftres  , 
quand  ils  font  éloisnés  l'un  de  l'autre  d'  un  quart 
de  cercle.  Quadratura.  §.  Quadrature ,  terme  d' 
Horlogerie.  (On  prononce  Kâdrature.)  La  quadra- 
ture d' une  horloge  ou  d'  une  montre  ,  eft  i*  afl'tni- 
biage  des  pièces  qui  fervent  à  faire  marcher  les  ai- 
guilles du  cadran,  &  à  faire  aller  la  répétition, 
quand  la  montre*  ou  l'horloge  eli  à  répétition.  Qua- 
dratura . 

QUADRE.  V.  Cadre  . 

QUADRER  ,  v.  n.  Avoir  la  convenance,  du  rap- 
port .  Quadrare  ;  convenire  ;  affjrfi  bene  ;  accord.irfìi 
effer  proporzionalo  . 

QUADRIFOLIUM  ,  f.  m.  Plante  qui  a  quelquc- 
rtffembltnce  avec  le  trèfle  ,  mais  qui  porte  fur  une 
même  queue  quatre  feuilles  d'  un  purpurin  noirâtre. 
On  la  cultive  dans  les  jardins  ,  moins  pour  fa  beau- 
té que  pour  fes  vertus  ,  qui  la  rendenr  excellente 
pour  lec  fièvres  malignes  &  pourprée;  .  Sorta  di  pian- 
ta della  fpfcie  de  trifogli  che  giova  per  le  febbri 
maligne  . 

QUADRIGE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  (La  premiè- 
re fyllabe  fe  prononce  Coua  .  )  Char  monté  fur  deuie 
roues  a  &  attelé  de  quatre  chevaux  de  front  ,  dont 
1' ufage  paffa  des  jeux  olympiques  aux  autres  jeux  fo- 
lennels  de  la  Grèce  &  de  l'Italie.  Cette  courfe  é- 
toit  l&'Plus  noble  de  toutes  .  Qjiadriga  ;  carro  a 
quattro  cavalli  di  fronte  . 

QUA  DR  l  JUMEAUX  ,  f.  m.  T.  d' Anatomie  .  C° 
eft  un  mufcle  ,  ou  plutôt  ['  affcmblage  de  quatre  mu- 
fcles  qui  fervent  à  tourner  la  cuilfe  en-dehors.  Qua* 
/trigemini  i        . 

QUADRILATERE,  f.  m.  (On  prononce  Coua.  ) 
T.  de  Géométrie.  Figure  de  quatre  côtés.  Quadri- 
latero ;  che  ha  quattro  lati . 

QUADRILLE,  f.  f.  Troupe  de  Chevaliers  d'  un 
même  parti  dans  un  carroufel  .  Quadriglia  .  §.  Qua- 
drille ,  f.  m,  efpèce  de  ieu  d'  Hombre  qui  fe  joue  à 
quatre.  Quartiglio  . 

QUADRINOME  ,  f.  m.  (  On  prononce  Coua  .  ) 
T.  d'Algèbre.  Grandeur  compofée  de  quatre  ter- 
mes .  Quadrinomio  .  Il  ft  dit  comme  binôme  ,  tri- 
nôme ,  &c.  de  celles  qui'  font  eompofées  de  deux  , 
de  trois,  &c.  Et  en  général,  polynôme,  ou  muiit- 
nôme  ,  des  grandeurs  eompofées  de  plufieurs  termes  . 
Polinomio  ;  multinomio  . 

QUADRI  PARTITION,  f.  f.  T.  de  Mathém.  C 
eft  le  partage  d'  une  chofe  en  quatre.  Ce  mot  elî 
peu  urité  .  Quadripartizione  . 

QUADRUPÈDE  ,  adjefi.  de  t.  g.  (  On  prononce 
Coua  .  )  Qui  a  quatre  pieds .  11  ne  fe  die  que  des  a- 
nimaux",  &V  a  d' ufage  que  dans  le  DidaBique  . 
Quadrupede  ;  quadrupede  ;  di  quattro  piedi  .  §.  Il 
eft  plus  ordinairement  fubftantif;  &  alors,  il  efl 
toujours  mafculin  .  Les  quadjupèdes,  les  volatiles  & 
les  reptiles  .   f  quairupedi  ,  i  volatili ,  e  i  rettili . 

QUADRUPLE  ,  f.  m.  (  On  prononce  Coua.  )  Qua- 
tre fois  autant.  Quadruplo.  §■  U  eft  àuffi  adjefiif; 
&  c' eft  dans  cette  acception  qu'on  dit,  que  vingt 
eft  quadruple  de  cinq.  Quadruplo.  §.  On  appelloit 
quadruple  ,  une  double  pillole  d' Efpagne.  Il  fe  dit 
piéfcntemcnt  d'  une  pièce  de  quatre  piftoles.  Luigi 
doppio .  ... 

QUADRUPLE-CROCHE,  f.f.  T.  de  Mufiqut  . 
Note  qui  ne  vaut  que  le  quart  d'une  croche,  ou  la 
moirié  d'  une  double  croche  .  Quatri-eroma  . 

QUADRUPLÉ",  ÉE.parr.   V.   fon  verbe  . 

QUADRUPLER,  v.  a.  (On  prononce  Coua  .  )  A- 
jouter  trois  fois  autant  à  un  premier  nombre,  fi.ri.i- 
druplic'are  ;  moltiplicar  per  quadruplo  .  §.  Quadru- 
pler ,  eft  quelquefois  neutre  ,  firfignifie,  être  aug- 
menté au  quadruple  .  Quadruplicarfi  •  moltiplicarfi 
per  quadruplo  . 

QUAI',  f.  m.  Levée  ordinairement  revêtue  de  pier- 
res de  taille,  &  faite  le  long  d'une  rivière  ,  entre 
la  rivière  même  &  les  maifonsi  pour  la  commodité 
du  chemin  ,  &  ponr  empêcher  le  débordement  de  1* 
eau  .  Strada  ,  che  da  una  parte  ha  l'  acqua  ,  e  dall' 
altra,  cafe .  §.  On  appelle  aufïi  quai  ,  le  rivage  d' 
un  port  de  mer,  qui  fert  pour  la  charge  &  la  dé- 
charge des  marchandées     Spiaggia  . 

QUAICHE,  f.  f.  Petit  vailTeau  à  un  pont.  Sorta 
di  piccola  nave  che  non  ha  che  un  ponti  . 

QUAKER,  ou  QUACRE  ,  f.  m.'  (  On  prononce 
Kouacre  .  )  Nom  qui  fignifie  ,  tremblèur,  &  qu'on 
donne  à  une  fefte  qui  a  commencé  -en  Angleterre  en 
ISSO.  Quacquero  . 

QUALIFICATEUR  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  en 
Elpagae  4  tn  Italie  >  à  ceux  des  Membres  du  s»ïnc 
Q.  q  q     i  O»- 
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Office  ,  <.'  erta-dire  ,  de  l*  Inquifition  ,  dont  h  char- 
ge eft  de  déterminer  par  leur  avis,  la  nature,  la 
qual  té  ,  le  genre  &  le  degré  d'un  crime  quelconque 
i'éféré  à  ce  Tribunal  .  L'examen  des  Livres  mis  à 
l' injex  ,  ou  des  propofitions  dénoncées  ,  eft  suffi  de 
leur  rcffbrt  .  Qualificatore  ,  efaminatore  del  Sani' 
Offixit  . 

QUALIFICATION,  f.  f.  Attribution  d'une  Quali- 
té, d'  un   titre,  Qualificazione  . 

QUALIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  Qualificato  .  Ç.  On  dit  d' 
un  homme  de  qualité,  qu'il  e!l  qualifié  ,  fort  qua- 
lifié, que  c'efl  une  pe'fonne  qualifiée.  Perfona  qua- 
lificata ;  uomo  di  gran  condizione  .  §.  On  dit  ,  en 
termes  de  Palais,  un  crime  qualifié,  pour  dire,  un 
crime  conîdérable  .  Delitto  grave  . 

QUALIFIER,  v.  a.  Marquer  de  quelle  qualité  cil 
Une  chofe  ,  une  propoli: ion  .  Qualificare  .  J.  Il  s 
emploie  infili  en  parlant  des  perfonnes .  Et  l'  on  dit  , 
«iuslifier  quelqu'  un  de  fourbe,  d'  impofteur  ,  &e. 
pour  dire  ,  le  tr.iiter  de  fourbe  ,  d' impofleur.  Tr.-rr- 
lar  da  fritto  ,  di  impoflnre  ;  dar  del  briccone  ,  deli" 
impoftore ,  ce,  $.  II  fignifie  encore,  atttibucr  un 
titre  ,  une  qualité  à  une  perfonne  ;  Se  dans  cette  ac- 
ception ,  il  /e  conftruit  ordinairement  fans  de  .  ft.rr.j- 
iificare  ;  dar  il  titolo  di  . 

QUALITÉ  ,  f.  f.  Ce  qui  fait  qu' unechofe  eft  tel- 
le ou  telle  ,  bonne  ou  mauvaife  ,  «rande  ou  petite  , 
chaude,  froide  ,  blanche  ,  noire,  &c.  Qualità  ;  na- 
tura. {.  Il  s'emploie  auffi  dans  plufieurs  phrafes  , 
0C1  il  a  la  même  lignification  .  Qualità  ;  fpeye  ; 
jorta  •  gttifa ;  cortiixjone  ;  natura.  Pour  bien  Juger 
<!e  la  qualité  d'une  ptopofiiion  ;  qualité  occulte; 
la  qualité  des  viandes  ,  &c.  §.  On  dit  fig.  qu'  un 
vin  a  de  la  qualité  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une  féve 
qui  le  diftingue  des  vins  communs  .  V.  Sève  .  5.  Dans 
Ja  Philofophie  des  Périp.itéticicns  ,  on  appelle  les 
quatre  premières  qualités  ,  la  chaleur,  la  froideur  , 
la  fécherefTe  &  l'  humidité  .  Le  quattro  prime  qua- 
lità .  §.  Qualité,  fe  prend  auffi  peur  inclination  , 
Iiabitude  ,  talent,  difpofition  bonne  ou  mauvaife  . 
Qualità,  dote  ,  doni  della  natura  .  Ç.  Qualité,  fi- 
Snifie  encore  ,  Noblcffe  ditlinguée  .  Usualità  ;  condi- 
zione ;  legnaggio  ;  Nobiltà  riguardevole.  §.  Qualité, 
ie  dit  auffi  des  titres  qu'  on  prend  Acaule  de  fa  naif- 
Jance  ,  de  fa  Charge  ,  de  fa  dignité  ,  de  quelque  pré- 
»ention,&c  Qualità  ;  coniizione  ;  nafeita  .  §.  En 
fermes  de  Palais,  on  dit  ,  les  qualités  d'un  Arrêt  , 
pour  dire  ,  tout  ce  qui  précède  le  dilyofitif ,  le  pro- 
noncé d'un  Arrêt  rendu  à  1'  Audience,  Il  difpofitivo 
d'  una  Sentenza.  Dans  un  Jugement  rendu  fur  ap- 
pointement,  cela  s'appelle  le   Vu.   V. 

QUAND,  adv.  de  temps  .  Lorfque  ,  dans  le  temps 
que,  dans  quel  temps?  Quando  ;  Allora;  in  quel 
tempo  ;  in  quai  tempo  ;  qualora  ;  allorché .  S,  Il  fat 
.auffi  Je  conjonction  ;  &  alors  il  fignifie  ,  encore  que  , 
quoique,  bien  que  ;  &  il  ne  s'  emploie  que  devant 
le  futur  du  fubjorftif  .  Ainfi  ce  qui  fe  diroit  avec  les 
conjonctions  encore  que  ,  *  en  que  ,  au  préfent  ou  au 
prétérit  du  fubjonflif,  ne  fe  dit  avec  quand,  qu*  au 
futur  du  même  mode.  Benché  ;  /ebbene;  quantun- 
que ;  quand'anche.  {.Quand,  fe  met  auffi  quelque- 
fois pour  fi.  Quand  vous  auriez  confulté  quelqu'  un 
iur  votre  ouvrage  ,  vous  n'en  auriez  que  mieux  fait  . 
fe  voi  avefle  ,  ec.  $.  Quand  &  quand  ,  prépofition  . 
Avec.  11  eft  populaire  .  Infieme  ;  nel  mede/imo  tem- 
ilo ;  con  . 

QUANQUAM,  f.  m.  T.  de  Collège,  emprunté  du 
Latin,  &  qui  conferve  fa  pionunciation  latine,  pour 
fìgnifier  ,  une  harangue  latine  faite  en  public  ,  & 
prononcée  d'  ordinaire  par  un  icune  Écolier  ,  à  l' 
ouverture  de  certaines  Thèfes  de  Théologie  .  Arin- 
ga ,  difeorfo  latino  ,  che  fuel  far/i  da  alcuni  Scolari, 
nel  cominciar/;  certe  di/efe  di  Teologia. 

QUAKQUAN  ,  f.  ni.  (  On  prononce  Cancan  .  ) 
Terme  corrompu  du  Latin  quanqnam  .  Il  n'  a  guère 
d'  ufage  que  dans  cette  façon  de  parler  proverbiale  : 
Taire  un  quanquan  ,  un  grand  quanqnan  de  quelque 
chofe,  pour  dire,  faire  beaucoup  de  bruit,  beaucoup 
d'  éclat  d*  une  chofe  qui  n'  en  vaut  pas  la  peine  , 
Far  mollo  flrcpiio  ,  far  un  gran  ohia.Jo  per  niente  , 
per  una  cofa  da  nulla . 

QUANT  ,  adv.  Il  eli  tou'iours  filivi  de  la  prépofi. 
non  à  ,  &  fignifie  ,  pour  ,  pris  dans  le  fens  de  pour 
ce  qui  eft  de  .  .  .  In  quanto  a  ;  per  quel  che  tocca  ; 
per  quel  che  fpetia  a  .  .  .  On  dit  familièrement ,  qu' 
un  homme  fe  met  fur  fon  quant  à  moi  ,  pour  due  , 
qu    il  fait  le  fuffifant .  V.  ce  mot  . 

QUANTE»  ,  adi.  f.  pi.  H  n'  a  guère  d'  ufage  q.u* 
en  quelques  façons  de  parler  familières.  Et  il  Tigni- 
ne, toutes  les  fois  que..  .  .  autant  de  fois  o/ie 

ilgti  qua!  volta  ;  ogni  volta  che  ;  qualunque  volta  . 
tj.On  dit  quelquefois  ahlolumcnt  ,  toutes  fois  & 
quantes  ,(pour  dire,  autant  de  fois  qu'on  l'exigera, 
ou  que  1  occafion  s'  en  préfentera.  Sempre  che  ;  o- 
gni  volta  che  ;  qualora  . 

QUANTIÈME,  adi.  de  f.  g.  Terme  par  lequel  on 
•Séfigne  ,  on  demande  le  rang,  l'ordre  d'une  perfon- 
»ie  ,  d'  une  chofe  dans  un  nombre  par  rapport  au 
Bomlire  .  Quanto.  §.  11  s'emploie  aufïi  quelquefois 
lubftantivcment  ;  &  alors  ,  il  fignifie  ,  le  quantième 
jour.  II  efl  du  flyle  familier.  Il  quanto  del  meje  , 
«  della  luna  . 

QUANTITÉ,  f.  f.  Il  fe  dit  de  tout  ce  qui  peut 
•être  mefuré  au  «ombré.  Quantità.  $.  On  appelle 
ta  Philofophie  ,  quantité  continue  ,    1'  éicnduc  d'  un 


corps  en  loBÇueur  ,  largeur  &  profondeur  .  Qnantitì 
continua.  Et  quantité  difercte  ,  1' a'Temblage  de  pla- 
ceurs chofes  féparées  les  unes  des  autres  ,  comme  les 
nombres,  les  grains  d*  un  tas  de  h!é.  Quantità  dis- 
creta.  §.  Quantité,  fignifie  auflTi  ,  multtru.de,  abon- 
dance .  Quantità  ;  abbondanza  ;  moltitudine  ;  mol- 
to ;  gran  numero  .  En  quantité  Affai  ;  a  balle  ;  in 
buin  dato;  in  quantità.  §.  Quantité,  terme  de 
Gramma'ie  ,  la  mefure  des  fyll.ibes  longues  &  brè 
ves  qu'  il  faut  obfcrvcr  dans  la  prononciation  . 
Quantità  . 

QUARANTAINE  ,  f.  (.  Collcaif.  Nombre  de  qua- 
rame.  11  cfl  du  il  vie  farti.  Quarantina  ;  quarentina; 
quarantena .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  approche  de 
la  quarantaine',  pour  dire  ,  qu'il  a  près  de  quaran- 
te ans.  Il  tft  du  fiy'e  fani.  Egli  s'  avvicina,  s'  ac- 
cofla  ai  quarant'  anni .  ç  On  dit  ,  ieùner  la  quaran- 
taine, pour  dire,  jeùier  quarante  jours.  Digiunare 
per  una  quarantena  dì  giorni  .  On  dit  ,  jeûner  la 
faintc  quarantaine,  pour  dire,  jeûner  pendant  tout 
le  Carême  .  Digiunar  la  Quare/ima  .  §.  Quarantaine  , 
fe  dit  auffi  du  féjour  que  ceux  qui  viennent  d'  un 
pays  infcfìé  ou  foupçonoé  de  contagion  ,  font  obli- 
gés de  faire  dans  un  lieu  féparé  de  la  Ville  où  ils 
arrivent.   Quarantina  ;  quarentina  . 

QUARANTE,  adi.  numéral  .  Quatre  fois  dix. 
Quaranta  .  Les  prières  de  quarante  heures ,  ou  abfo- 
lumenr  ,  les  quarante  heures,  ht  quarant'  ore  .  §. 
On  appelle  ptières  de  quarante  heures  ,  des  prières 
extraordinaires  dans  les  befoins  preiT.ins .  Le  preghie- 
re delle  quarant'  ore  .  §.  Il  y  a  une  forte  de  jeu  des 
Cartes  qu'  on  appelle  le  trente  &  quarante.  Il  tren- 
ta ,-  o  quaranta.  §.  On  dit  au  jeu  de  la  .Paume,  a- 
vo;r  quarante-cinq  ,  pour  dire  ,  avoir  les  trois  quarts 
d'  un  jeu  .   Aver  quaranta  cinque  . 

QUARANTENIER  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  Sorte 
de  petite  corde  de  la  grofleur  du  petit  doigt  ,  dont 
on  fe  fert  pour  raccommoder  les  autres  cordes  . 
Gerii  . 

QUARANTIE,  f.  f.  Nom  de  Tribunal  des  Quaran- 
te à  Venife  .  Tribunale  de'  Quaranta  . 

QUARANTIÈME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre. 
Quarantefimo  .  $.  Il  fe  dit  auffi  de  la  partie  ali- 
quote d'  un  tout  qui  a  quarante  parties  .  La  qua- 
rante/ima  parte.  §.  Il  eft  aufïi  fubft.  mafe.  dans  la 
fignification    de  partie  aliquote  .   Una  quarant  e  Cima  . 

QUARRÉ,  V.  Carré.  5.  Quané,  T.  d' Anat.  pe- 
tit mufde  plat  &  carré  ,  fitué  entre  la  tubérofité  de 
l'ifchon  &  le  grand  trochanter  .  Quadrato. 

QUARRF.AU,  V.  Carreau  . 

QUARRÉMENT.  V.   Carrément. 

QUARRFR  ,  fc  QUARRER  ,    V.  Carrer  . 

QUARRURE,  V.   Carrure  . 

QUART  ,  f.  m.  La  quatrième  partie  d'  un  tout  . 
Il  quarto  ;  la  quarta  parte  .  §.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  conter  fes  affaires  au  tiers  &  au  quart,  pour 
dire  ,  conter  fes  affaires  à  toutes  fortes  de  perfonnes. 
Raccontare  le  J'ue  faccende  al  terx_o  e  al  quarto  ,  a 
quefio  e  a  quello  .  Et  ,  médite  du  tiers  &  du  quart  , 
pour  dire,  médire  de  toutes  fortes  de  perfonnes  . 
Sparlare  ,  dir  male  di  quefio  e  di  quello,  delter%oe 
del  quarto  .  §.  Quart  d' écu  ;  on  appelloit  a'nfi  une 
monneie  qui  valoir  autrefois  quinze  ou  feize  fols  ,  & 
qui  depuis  en  a  valu  davantage  .  On  dit  ,  en  parlant 
des  épices  du  Parlement  ,  il  faut  payer  un  écu  quart, 
ou  payer  en  quarts  ,  pour  dire  ,  payer  à  raifon  de 
foixanre-quatre  fous  pour  un  écu  .  Quarto  di  feudo  . 
J.  On  dit  proverbialement  ,  qu'  un  homme  n^a  pas 
un  quart  fl'écu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  fort  pauvre  , 
qu'  il  n'  a  point  d'  argent  .  Egli  è  abbruciato  di  da- 
naro-, non  ha  un  becco  di  quattrino  .  §.  Quart  de 
cercle,  infiniment  de  Mathématique  ,  qui  eR  la  qua- 
trième partie  d'un  cercle  divifé  par  degrés ,  minutes 
&  fécondes.  On  l'appelle  autrement  quart  de  so- 
nante, parce  qu'il  contient»-:,  degrés.  Quadrante  . 
§.  Quart  de  vent  ,  quart  de  rumb  ,  terme  de  Miri 
te  ,  c'efl  la  quatrième  partie  de  la  diltance  qui  eli 
entre  deux  des  huit  vents  principaux  .  Qriarta  di  ven- 
to .  §.  On  appelle  auffi  quarrs  ,  en  termes  de  Mari- 
ne ,  le  temps  qu'une  partie  de  l'équipage  efl  à  fai- 
re une  certaine  fonction  que  tous  doivent  faire  tour 
à  tour.  Guardi.i.  5.  Quart  de  rang,  fe  dit  en  tef- 
mes  d'  Exercice  militaire.  Quarta  di  fila  .  §.  Quart 
de  convci  fion  ,  eft  un  mouvement  en  forme  de  quart 
de  cercle,  qu'on  fait  faire  à  un  Bataillon  pour  en 
changer  la  face  .  Quarto  di  converfione  .  §.  Quart  de 
rond  ,  terme  d'  Architcflure  ,  on  appelle  ainfi  une 
ni'ulure  qui  a  le  quart  d'  un  rond  .  Membretto  che 
i  il  quatto  del  tondino  ,  o  bacchetta.  §.  Quart  en 
quart  ,  terre;  de  Manège  ,  forte  de  volte  .  Travail- 
ler un  cheval  de  quart  en  quart  ,  c'  efl  le  conduire 
trois  fois  fur  chaque  Igne  du  carré  .  Efercitar  un  ca- 
vallo di  quarto  in  quarto.  §.  Demi-quart,  la  moi- 
tié d'un  quart.  Un  mez.X°  quarto  ;  l'ottava  parte. 
Ç.  Quart  ,  arte  ,  adi  quatrième  .  Il  rt  a  guère  d'  u- 
fige  qu'en  termes  de  Finance.  Quarto.  Ç.  On  ap- 
pelle fièvre  quarte,  une  forte  de  fièvre  intermitten- 
te ,  qui  laifïe  au  malade  deux  jou-s  d'intervalle  . 
Quartana;  febbre  quartana  .  5-  On  appelle  fièvre 
double  quarte  ,  celle  dont  les  accès  reviennent  deux 
fois  entre  trois  jours  .  Quartini  doppia  . 

QUARTAINE  ,  adj.  f.  11  n*  eft  en  ufage  qu'  et» 
cette  phrafe  :  Vos  fièvres  quartaincs  ,  qu'on  dit  quel- 
quefois par  imprécations.  II  cil  populaire.  Quarta- 
na ;  febbri  quartane  , 


QUARTANIER,  f.  m.  C'efl  ainfi  qu'an  appel, 
le,  en  termes  de  Charte  ,  un  fanglicr  de  quatre  ans . 
On  dit  auffi  ,  i>n  fanglier  dans  fon  quart-an  .  Cigna- 
le di  quattro  anni  . 

QUARTATIONJ,  f.  f.  Opération  de  Métallurgie  , 
par  laquelle  on  joint  avec  de  l'or  affvz  d'argent  , 
p^ur  que  dans  la  maffe  totale  il  n'  y  ait  qu'  un  quart 
d  or  contre  trois  quarts  d'  argent  ,  parce  que  fans 
cela  I' eau-forte  n' agiroit  pas  Iur  l'alliage.  Cette 
opération  fe  nomme  auffi  in-quart.  Operazione  di 
unir  tre  quarti  d'  argento  ton  un  quarto  d'  oro  per 
fare  lo  fpartimento  . 

QUARTAUT,  f.  m.  Vaiffeau  tenant  la  quatrième 
partie  d'  un  muid  .  Quarteruola  . 

QUARTE,  f.  f.  Mefure  contenant  deux  pinl:s  . 
Quarta .  J.  On  appelle  quitte  ,  en  termes  de  Mafi-  .- 
q  e  ,  1'  intervalle  de  deux  tons  &  demi  ,  en  montant 
ou  en  defeendant  .  Quarta  .  §.  On  appelle  quart»  , 
en  ternie  d'Efcrime  ,  la  manière  de  porter  un  cou? 
d' épée  ou  de  fleuret  en  tournant  le  poignet  au-de- 
hors  .  Quarta.  §.  On  appelloit  autrefois  quatte,  au 
jeu  de  Piquet  ,  quatre  cartes  de  même  couleur  qui  fe 
fuivent  .  On  dit  aujourd'  hui  ,  Quatrième  .  V.  $. 
On  appelle,  en  termes  de  Droit  Romain,  quarte 
falcidie  ,  ou  falcidienne  ,  le  quart  des  biens  qui 
doit  demeurer  à  I'  héritier  furchirgé  de  legs  .  Et 
quarte  trébellicnnc  ,  ou  trébellianique  ,  le  quart 
qui  doit  demeurer  à  un  héritier  chargé  de  rendre  l" 
hérédité  à  un  autre.  Quarta  falcidia  ,  e  quarta  tre- 
bcllianica  . 

t  QUARTENIER  ,  f.  m.   V.  Qiartinicr  . 

t  QUARTER,  v.  a.  T.  dont  on  fe  fert  pour  obli- 
ger les  Cochers  &  Charretiers  à  marcher  entre  deux 
ornières  8c  les  éviter  .  Camminari  fra  due  rotati 
fenica  incapparvi .  §.  T.  d'  Efcrime  .  Otcr  fon  corps 
de  la  ligne  .    Metterli  fuor  di  linea  . 

QUARTERON  ,  f.  m.  Certains  poids  qui  eft  te 
quatrième  partie  d'  une  livre.  Li  quarta  pirts  \ '  u- 
na  libbra  ;  un  quartiere .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  la  qua- 
trième partie  d'  une  livre  dans  les  chofes  qui  fe  ven- 
dent au  poids .  Un  quarteron  de  beurre  ,  un  quarte- 
ron de  cetifes  .  Un  quarto  di  libbra  di  burro  ,  o  di 
ciliege.  Et  de  même,  la  quatrième  partie  d'  ui 
cent  dans  les  chofes  qui  fe  vendent  par  compte  . 
Quarta  parte  dì  cento  . 

QUA.RTERONNÉ  ,  adj.  T  de  Grimm.  Enfant  né 
d'un  Européen  &  d'une  Métice  ou  Mulâtre.  Fan- 
ciullo generato  da  un  Europeo  e  da  una  Mefliccia  , 
e  Mulatta  . 

QUARTIER  ,  f.  m.  La  quatrième  partie  de  cer- 
taines ch,ofes  .  Ainfi  on  dir  ,  cm  quartier  de  veau  , 
un  quartier  d'agneau  ,  ut»  Quartier  de  mouton,  pour 
dire  ,  la  quatrième  partie  d  un  veau  ,  d'  un  agneaa  , 
d'-un  mouton  .  Un  quarto,  o  quartiere  dì  vitello  , 
d'  agnello  ,  di  caflrato .  §.  Proverbialement  &  figu- 
rément  on  dit,  qu'on  fe  mettroie  en  quatre  quir> 
tiers  pour  le  fervice  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  qu.' 
il  n' y  a  rien  qu'on  ne  voulut  faire  pour  le  fervir  . 
Farfì  tagliare  a  pezxi  per  il  Servizio  di  alcuno  .  f. 
On  drr,  un  quartier  de  terre,  un  quartier  de  vigne  , 
pour  dire  ,  la  quatrième  partie  d'  un  arpent  de  terre 
labourable  ,  d'  un  arpent  de  vigne  .  La  quarta  par- 
te ,  un  quarto.  §.  I!  fe  prend  auffi  pour  la  quatriè- 
me partie  d'  une  aune  .  Ainfi  on  dit  ,  un  quartiei  d* 
étoffe  ,  un  quartier  de  ruban  .  Un  quarto.  S.  On  ap- 
pelle auffi  par  extenfion  ,  quartiers,  les  parties  d'un 
tout  qui  n'  efl  pas  divifé  exaftement  en  quatre  parties  „ 
Un  quartier  de  pain  ,  de  gâteau  ,  d'  orange  ,  &c.  Ut 
quarto  ,  un  pez%.°  «  ""a  parte  .  Ç.  On  appelle  bois 
de  quartier  ,  du  bois  à  brûler  fendu  en  quatre  .  Le- 
gno da  bruciare  fp.icctto  in  quattro  .  §.  On  dit  ,  ura 
quartier  de  lard  ,  pour  dire,  une  grande  pièce  de  lard 
tirée  de  deffus  un  cochon  .  Un  lardone  .  5.  On  appel- 
le quartiers  de  pierre  ,  de  gros  morceaux  de  pierres. 
Et  pierres  de  quartier,  certaines  fjrolTes  pierres  de 
taille,  dont  il  n*  y  en  a  que  trois  à  la  voie  .  Ma)'- 
fi.  5.  On  appelle  quartier  de  fou-lier  ,  les  deux  piè- 
ces de  cuir  qui  environnent  le  talon  .  Quartiere  .  §. 
On  nomme  quartiers,  les  parois  latérales  du  fabat 
du  cheval  .  Le  parti  laterali  del  corno  del  cavallo  . 
§.  On  dit  ,  qu'un  cheval  fait  quartier  neuf,  lorfque- 
par  quelque  caufe  que  ce  foit ,  un  des  quartiers  tom- 
be,  &  fc  ttouve  chaffé  par  un  autre  quartier  qui 
croît .  Far  corno  ,  0  ugna  nuova  .  f.Les  Selliers  ap- 
pellent quartiers  d'une  felle,  les  parties  fur  lefquel- 
les  les  cuiffes  du  Cavalier  portent  &  repofent  .  J.En 
parlant  d'une  Ville,  on  appelle  quartier  ,  un  endroit- 
de  la  Ville  dans  lequel  on  comprend  une  certaine 
quantité  de  maifons  .  Quartiere  ;  rione.  5.  Il  fe  dit 
encore  d'une  certaine  étendue  de  voifinage,  &  an'.U 
de  tous  ceux  qui  demeurent  dans  un  quartier  .  Quar- 
tiere ,  vicinato  ;  quelli  d'  un  quartiere  ;  i  vicini .  §. 
Quartier  ,  fe  dit  quelquefois  en  parlant  des  Provinces 
&  de  la  campagne;  &  alors  il  fe  met  toujours  au 
pluriel  .  Quartiere  ;  p-tefe  .  On  dit  ,  cet  homme  eft 
de  nos  quartiets  ,  pour  dire  ,  il  eli  de  notre  pays  » 
de  notre  voifinage.  Egli  è  no/tto  paefano ,  o  delle  no- 
fin  vicinanze.  S. Quartier,  en  termes  de  Guerre  ,a 
plufieurs  lignifications  .  On  appelle  quartier  ,  le  cam- 
pement d'  un  corps  de  troupes  ,  &  le  corps  de  trou- 
pes  lui-même.  Quartiere  di  Soldati .  5.  Dans  un  fié- 
ge  ,  on  appelle  quartier  ,  un  campement  fur  qnelqV 
une  des  principales  avenues  d' une  Place,  pourem- 
pêchet  les  convois  &  les  fecours.  Quartieri  d  un- 
ageiio ,  J,  On  appelle  quartier  des  vivres,  le  lie.* 
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eh  eli  logé"  l'équipage  des  munitions  de  bouche  ,  Se 
où  f  on  cuit  le  pain  qu'  on  diftribue  journellement 
aux  troupes  .  Quartiere  de'  viveri  .  §.  On  nomme 
quartier  d'hiver,  l'intervalle  de  temps  compris  en- 
tre deux  campagnes  .  Quartier  d'  inverno  .  Et  le  lieu 
où  on  loge  des  troupes  pendant  l'hiver.  Quartieri  , 
fiante  ,  luogo  dove  /vernato  i  Tel  zi  ari  .  §.  On  appel- 
le quartier  de  rafraìcflìfTement ,  le  lieu  où  des  trou- 
pes faiiguées  vont  le  remettre  &  fe  lérablir  pendant 
que  la  campagne  dure  encore.  Quartiere  di  rinfre- 
sco, i  On  appelle  auflfi  quartier  du  Roi,  ou  quar- 
tier du  Géne'ral  ,  un  lieu  choifi  ordinairement  a;;  cen- 
tre d'  un  caini'  où  eli  !e  logement  du  Roi  ,  ou  c*iui 
du  Géndral  .  Quartiere  del  Re  ,  o  del  Generale  .  %. 
Enfin  on  appelle  quartier,'  le  traitement  favorab.e 
que  1'  on  fait  a  des  tioupes  vaincues  .  Demander 
quartier  ,  donner  quartier  .  Chiedere  ,  dar  quartiere  . 
$.  On  dit  rigurénicnt  dans  le  flyle  de  la  conven- 
tion ,  demander  quartier  ,  pour  dire  ,  demander  grâ- 
ce ,  demander  de  n'  erre  pas  traité  à  la  rigueur  .  Et, 
ne  faire  aucun  quartier  ,  ne  point  donner  de  quar. 
tier  ,  pJur  dire  ,  ti.iiter  à  la  rigueur  .  Chiedere  gra- 
ÎLia  ,  o  trattar  con  tutto  rigore  ■  5.  Quartier  ,  fe 
prend  auflì  pour  1' cfpacc  de  trois  mois  ,  qui  fait  la 
quatrième  partie  de  l'année.  Trimcfl>e  ;  fpai'io  di 
tre  meli  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  Officier  eft  de  quartier, 
ou  en  quartier,  pour  «lire  ,  qu'il  fert  actuellement 
les  trois  mois  pendant  lefquels  il  eft  obligé  de  fer- 
vir  .  Et  on  appelle  Officiers  de  quartier,  ceux  qui 
fetitent  par  quartier,  à  la  diflinflion  de  ceux  qui  font 
ordinaires,  &  qui  fervent  toute  l'année.  .Ufficiale 
ti  quartiere  .  §.  On  appelle  quartier  de  talune  ,  la 
quatrième  partie  du  cours  de  la  lune  .  Quarto  della 
luna.  i.  Quartier  ,  fe  dit  aufïî  de  ce  qui  fe  paye  de 
trois  mois  en  trois  mois  pour  les  loyers,  penfions  , 
rentes  ,  gages ,  &c.  TrimeH'e  ,  paga  che  fi  fa  di  tre 
in  tre  me/i  .  $.  En  plufieurs  occafions  où  il  s'  agit 
«le  payemens,  quartier,  fignifie  Souvent  la  demi-an- 
née, (em.li'e.  §.  Quartier,  fignifie  ,  en  termes  de 
Blafon  ,  la  quatrième  portion  d'un  écuffon  chargé  d' 
armes  entières.  Quarto.  §.  On  appelle  a  udì  quar- 
tier ,  les  parties  d'  un  grand  eciifton  ,  qui  contien: 
des  armoiries  différentes  ,  quoiqu'il  y  ea  ait  plus  de 
quatre  .  Quarto  ;  quartiere  .  j.  On  appelle  en  Ar- 
moiries ,  franc  quartier  ,  le  quartier  droit  du  haut 
de  l'écu  ,  quand  il  eft  d'un  émail  différent  du  relie 
de  1*  écu  .  Quarto  franco .  §.  On  appelle  aefii  quar- 
tiers ,  dans  ies  Généalogies  ,  les  différens  chefs  def- 
qocls  on  defeend,  fait  du  côté  du  père  ,  foit  du  cô- 
te de  la  mère  .  Quartieri  .  §.  Quartier  de  réduaion  , 
«oui  d'  un  instrument  de  Pilotage  ,  qui  fert  à  réfou- 
dre plufieuis  problèmes  néceffaires  ;\  cet  art  .  C*  eft 
une  efpèce  de  carte  marine  qui  repréfente  le  quart 
de  l'hotifon  ,  ou  un  carré  dans  lequel  eft  inferit  un 
quart  de  cetcle  ,  avec  pluficuts  tranfverfalcs  qui  fe 
coupent  à  angles  droits  ,  &  qui  en  rapportent  les 
degrés  Je  les  civili 3ns  aux  côtés  de  ce  carré  .  Quar. 
to  di  riduzione  .  §.  Quartier-Maître,  fe  dit  d'un 
bas  Officier  de  vaiffean  ,  qui  eit  I'  aide  du  Maître  & 
du  Contre-maître  .  Tatto  padrone  .  $.  Quartier-Mc- 
ftre,  f.  m.  nom  que  1'  on  donne  au  Maréchal  des 
logis  d'  un  Régiment  de  Cavalerie  étrangère  .  Quar- 
tier Maflro  .  §.  A  quartieri  façon  de  pai  1er  ad- 
»erbiale  ,  à  part ,  à  l'écart.  A  parle;  in  dif. 
parte  . 

QUARTILE  ,  ad).  Terme  d'  Affronomie  .  Il  ne  s' 
emploie  guère  qu'en  cette  phrafe  :  Quartiie  afpefl  , 
qui  lignifie,  1'  afpca  de  deux  planètes  éloignées  I* 
une  de  l'  autre  ,  de  la  quatrième  partie  du  Zodia- 
que ,  ou  de  quatre-vingt-dix  degrés  .  En  ce  fens  ,  le 
mot  de  quadrature  eft  plus  ufité  .  V.  Quadrature  . 

QUARTINIER  ,  f.  m.  Officier  de  Ville  ,  qui  eft 
prépofé  pour  avoir  foin  d'un  certain  quattier  .  Ca- 
porione ;  Capitano  di  quartiere  . 

QUARTO  ,  IN-QUARTO  ,  V.  In  . 

QUARTZ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  l'Allemand  . 
Terme  d'Hifloire  naturelle  ,  qui  défigne  une  foche 
de  la  nature  du  caillou  ou  du  cryftal^qui  fe  trouve 
fouvent  dans  les  mines  .  Torra  di  piètra  che  trova/i 
nelle  miniere . 

QUASI  ,  ad».  Prefquc,  peu  s'  en  faut,  il  ne  s'en 
faut  guère  .  Quaji  ;  quaftmente  ;  prejjo  che  i  poco 
meno.  Il  efl  du  flyle  familier. 

QUASI-CONTRAT,  f.  m.  Terme  de  Palais.  On 
appelle  ainfi  un  fait  par  lequel  deux  ou  plufieuts 
perfonnes  fe  trouvent  obligées  les  unes  envers  les  au- 
tres ,  fans  qu'il  y  ait  eu  de  convention  ni  de  con- 
feptemtnt .  Quafi  contratto  . 

QUASI-DÉLIT  ,  f.  m.  Terme  de  Palais  .  Domma- 
ge que  l'on  caufe  à  quelqu'  un  par  fa  faute  ,  fans 
avoir  eu  deftein  de  lui  en  faire  .  Quafi  delitro  . 

QUASIMODO,  f.  f.  Terme  pris  du  Latin  ,  Se  qui 
ti' a  d'ufage  qu' en  parlant  du  Dimanche  d'après 
Pàque  .  La  prima  Domenica  dopo  Pafqua  :  la  Dome- 
nica in  Alb\t . 

QUATORZAINE  ,  f.  f.  Terme  de  Palais,  qui  fe 
dit  de  l'efpaee  de  quatorze  jours  qui  s'  obferve  en- 
tre chacune  des  quatre  criées  des  biens  faifis  réelle- 
ment .  Tpazio  di  quattordici  giorni .  De  quatorzai- 
-ne  en  fluitorzàirïe  .  Di  quattordici  in  quattordici 
giorni . 

QUATORZE  ,  adi.  numéral  de  t.  g.  Dix  &  qua- 
tre ,  quatre  avec  dix.  Quattordici.  §.  On  dit  pro. 
verbialçment  ,  chercher  midi  à  quatorze  heures  .  V. 
Midi .  Quatorze  ,  fe  prend  quelquefois  pour  quator- 


sVsie  .  Qualtordicefimo  ;  quarioâcc'mo  ;  rietino 
quitte.  Dans  l'ordre  des  Rois  de  France  ,  Lous-lc- 
Grand  eft  Louis  Quatorze.  Litigi  Oicimo-quatto  .  §■ 
Quatorze  ,  fe  prend  fubUantivemcnt  au  jeu  de  Pi- 
quet, &  fignifie  ,  les  quatre  as  ,  ou  tes  quntrerois  , 
ou  les  quatre  dames  ,  ou  les  quatre  valcis  ,  ou  les 
quatre  dix  ,  parce  que  ces  quatre  cartes  cnfcmblc  va- 
leur quatorze  points .  Quattordici . 

QUATORZIEME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  ordinal  . 
Le  quatorzième  du  nom,  le  quatorzième  jour,  dans 
fa  quatorzième  année.  Qualtordicefimo  ;  quartodeci- 
mo  ;  decimo  quarto.  §.  On  dit  quelquefois  abfolu- 
ment  &  fubftantivemcnt ,  le  quatorzième,  pour  di- 
re, le  quatorzième  jour.  //  quattordicefimo  giorno. 
S.  Il  fe  dit  auflfi  absolument  ,  pour  lignifier  ,  une 
quatorzième  patt  ,  un  quatorzième  denier.  Un  quat- 
tordicefimo . 

QUATRAIN  ,  f.m.  Petite  pièce  de  Poe  Ile  qui  con- 
tient quatre  Vers  ,  dont  les  runes  font  prefque  tou- 
jours croifées .  Quadernario;  quaternaria  ;  quarti- 
na. §.  Il  fignifie  aurti  quelquefois  ,"  quatre  Vers  qui 
f^nt  partie  d'un  fonnet  ,  d'  une  ftance  .  Quaterna- 
rio  ;  quaderna:  io  ;  quartina  ;  fianca  di  quattrs 
Vetfi. 

QUATRE  ,  adj.  num.  de  t.  g.  Nombre  qui  con- 
tient deux  fois  deux  .  Quattro  .  §.  On  appelle  ks 
quatre-temps,  les  trois  iours  cù  I'  Églifc  ordonne  de 
jeûner  en  chacune  des  faifons  de  1'  année  ,  &  dans 
lefquels  les  Évëques  ont  accoutumé  de  faite  les  Or- 
dinations. Quattro  tempora  .  S.  On  dit,  quaire- 
vingts,  pour  dire  ,  quatre  fois  vingt.  Ottanta.  Et, 
qua:re-vingt-dix ,  pour  dire,  quatre  fois  vingt  &  dix 
de  plus.  Il  s'écrit  toujours  avec  S  quand  il  n'  eft 
pas  fuivi  d'un  autre  nombre.  Novanta.  §.  On  dit 
figurément  &  familièrement ,  fe  mettre  en  quatre  , 
pour  dire,  s'employer  de  tout  fon  pouvoir  pour  ren- 
dre fe;vice.  Far  tutto  il  prfpêile  per  render  fervi- 
%io  .  $.  Faire  le  diable  à  quatre  ,  V.  Diable  .  §.  On 
dit  ,  marcher  à  quatre  pattes  ,  pour  dire,  marcher 
avec  les  mains  &  tes  pieds  .  Andare  in  quattro  ; 
andar  carponi .  §.  Quatre  ,  fe  met  auflfi  pour  qua- 
trième .  Quarto  .  En  parlant  des  Chambres  du  Par- 
lement ,  on  appelle  la  quatrième  des  Enquêtes  ,  la 
quatre  .  La  quarta  .  §.  Quatre  ,  eft  aurti  quelquefois 
fubflantif.  Amfi  on  dit,  un  quatre  de  chiffre  ,  un 
quatre  en  chiffre  ,  pour  dire,  le  caraftère  qui  mar- 
que en  chiffre  le  nombre  de  quatre  .  Un  quattro.  §. 
On  appelle  encoie  un  quatre  de  chiffre  ,  une  efpèce 
de  petite  machine  dont  on  fe  fert  pour  prendre  des 
rais  &  des  fouris  .  Trappola.  §.  On  appelle  auflfi  un 
quatre  ,  aux  jeux  des  Cartes  ,  la  carre  qui  eft  mar- 
quée de  quatre  coeurs  ,  de  quatre  trèfles  ,  &c.  Un 
quattro  .  Et  au  jeu  des  Dé;  ,  on  appelle  un  quatre  , 
la  face  du  dé  qui  eft  marquée  de  quatre  points  .  Il 
quattro . 

QUATRIEME,  adi.  de  t.  g.  Nombre  d?  ordre  . 
Quarto  ;  quarta  .  §.  Quatrième,  eft  auflfi  fubfrantif  , 
&  il  fe  dit  de  diverfes  chofes  dans  le  mafeulin  & 
dans  le  féminin  .  Ainfi  on  dit  ,  nous  fommes  au  qua- 
trième du  mois  ,  au  quattièrre  de  la  lune  ,  pour  di- 
re ,  au  quatrième  jour  du  mois  ,  de  la  lune  .  Noi 
fiamo  ai  quattro  ,  o  al  di  quarto  del  mefe  ,  della  lu- 
na .  On  dit  auflfi  en  parlant  du  jeu  ,  vous  venez  à 
propos,  nous  attendions  un  quatrième,  pour  dire  , 
un  quatrième  Joueur.  Voi  venite  a  tempo,  noi  fia- 
vavtio  appettando  un  quarto  .  On  dit  encore  ,  qu'  un 
homme  eft  d'  un  quatrième  dans  une  affiire  ,  qu'  il 
y  efl  pour  un  quatrième  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  eft  in- 
téieffé  pour  une  quatrième  partie.  Egli  vi  è  per  un 
quarto  ,  vi  è  intereffalo  per  una  quarta  parte .  §. 
On  dit  d'un  Écolier  qui  étudie  dans  la  quatrième 
claffe,  que  e'  eft  un  quatrième  .  Et  on  dit  ,  qu'  il 
étudie  en  quattième  ,  qu'  il  eft  en  quatrième  ,  pour 
dire,  que  e'  eft  dans  la  quatrième  claffe  qu'  il  em- 
ette. Quarta.  §.  On  dit  auflfi  ,  la  quatrième  des  En- 
quêtes, pour  dire  ,  la  quatrième  Chambre  des  En- 
quêtes. La  quarta,  ec.  V.  Enquête  .  {.Quatrième, 
fe  dit  encore  au  jeu  du  Piquet  ,  d'  une  luite  de  qua- 
tre cartes  de  même  couleur  .  Una  quarta  . 

QUATRIÈMEMENT,  adv.  En  quatrième  lieu  . 
In  quarto  luogo. 

QUATR1ENNAL,  ALE,  ad).  Il  fe  dit  d'  un  Offi- 
ce qui  s' exerce  de  quatre  années  l'une,  ou  de  qua- 
tre en  quatre  ans  ;  qui  dure  quatre  ans.  Che  dura 
un  quadriennio  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  de  l'Officier.  Tré- 
forier  quatriennal  .  Teforiere  per  lo  (patio  di  quai 
tr'  anni .  On  le  met  quelquefois  fubfìantivcment .  Et 
alors  il   fe  dit  de  la  Charge  &  de  l'Officier  . 

QUATROUILLÉ  ,  adj.  T.  de  Vénerie  .  Il  fe  dit  d' 
un  poil  mêlé  aux  chiens  parmi  leur  principale  cou- 
leur. Chiazxat  o  ,  variegato. 

QUAYAGE  ,  f.  m.  Terme  de  Commerce  de  mer  . 
Droit  que  payent  les  Marchands  pour  avoir  la  liber- 
té de  (ervir  du  quai  d'un  Port  ,  &  y  placet  leurs 
marchandifes  .  Diritto  del  ripaggio. 

QUE,  Pronom  relatif,  fervanr  de  régime  au  ver- 
be qui  le  fuit.  Celui  que  vous  avez  éiu  ;  les  gens 
que  vous  avez  obligés  .  Colui  che,  o  colui  il  quale 
voi  avete  feelto  ;  Il  perfone  che  voi ,  o  le  quali  voi , 
ec.  §.  Que,  s'emploie  quelquefois  pour  marquer  plus 
particulièrement  la  qualité  des  chofes  dont  on  par- 
le .  Quale  ;  conte  .  Tel  que  je  fuis.  Tal  quale  io 
fono.  §.  Il  fe  met  quelquefois  pour,  quelle  chofe  . 
Que  faites-vous  là  ?  Que  vous  en  femble  »  Che  fate 
noi''.  Che  ve  ne  pare  ?  §.  On  dit  ,  dans  le  flyle  fa- 


milier, je  n'ai  que  faire,  pour  dire,  ie  n'ai  aucu- 
ne affaire  .  Io  non  ho  coj'a  alcuna  da  fate  ;  non  ht, 
affare  veruno.  Je  n'  ai  que  faire  de  lui  ,  pour  dire_» 
je  n'ai  aucun  befin  eie  lui.  to  non  ho  lifogno  di 
lui  .  Je  n'ai  que  faire  de  vous  dire  ,  pour  dire  ,  il 
n'efl  pas  néceffaire  de  vous  dire.  Non  è  ncc:;T.i><0 
che  io  vi  dica.  Et,  ie  n'ai  que  faire  à  cela  ,  pour 
dire  ,  je  n'ai  auCHn  intérêt  à  cela.  Io  non  ho  patte 
alcuna  ,  non  ho  venin  intereffe  in  quella  cola  .  §■  li 
s'emploie  auflfi  pour  fignifier  ,  que  celui  que,  qite 
celle  que;  &  alors  il  ne  fe  met  guère  qu'avec  une 
négative.  Il  a  bien  trouvé  un  autre  homme  que  vous 
ne  di  fiez  .  Egli  ha  ken  trovato  tuli' altro  uomo  che 
quello  che  voi  dicevate .  §.  Que  ,  eft  auflfi  particule, 
&  fert  A  divers  ufages  qui  feront  exprimés  ci-clef- 
fous  .  Il  s'emploie  louvcnt  entre  deux  membres  de 
phrafe  ,  qui  ont  chacun  leur  verbe  exprimé  ,  ou  feu- 
entendu  ,  pour  marquer  que  le  dernier  eft  régi  par 
le  premier.  Je  trouve  que  vous  avez  raifon  .  J'  a- 
voue  que  cela  eft  furprenant  .  Io  trovo  che  voi  ave- 
te ragione  .  io  tonftffo  che  ciò  è  forprendtnle  '.  li 
eft  auflfi  particule  d'admiration  ,  d'  ironie  ,  &  d'indir 
gnation  :  alors  il  fignifie,  combien  .  Que  Dieu  eH 
puiffant  !  Que  vous  êtes  importun!  Oh  guanto  id: 
dio  ,  oh  come  Iddio  è  potente  .'  Oh  quanto  mai  fu  te 
importuno  !  §.  Il  eft  auflfi  particule  de  fouhait  ,  d' 
imprécation  ,  de  commandement  ,  de  confentement  ., 
&c.  alors  il  s' emploie  par  une  manière  d'  ellipfe  . 
en  fous  entendant  ies  verbes  dont  on  fe  fert  pour 
fouhairer  ,  pour  commander  ,  pour  confentir ,  &c. 
Que  je  meure,  fi  cela  n' eft  .  Qu'il  parte  tout  à  1 
heure  .  Poffa  io  morire  ,  fe  ciò  non  s  vero  .  Varia 
eqli  immantinevte  .  5.  Il  fign  ne  aufïi  ,  pourquoi  . 
Que  ne  le  conigc-t-il  ?  Que  ne  demeurez-vous  ?  Qua 
n'  attendez.vous?  Perchè  n  n  fi  corregge'3.  Perchè  non 
refiate?  Perchè  non  afpettats  Ì  En  ce  fens  ,  ils  em- 
ploie rarement  fsns  la  négative  ,  excepté  dans  c« 
phrafes  :  Que  tardez-vous?  Que  différez-vous?  & 
quelques  autres  femblables  .  Che  indugiate  a  fare  ? 
Perche  differite  ?  §.  Que  ,  fe  juint  auflfi  avec  eh; - 
fieuis  noms  ,  prépofitions  ,  conjonctions  &  adverbes  , 
après  lefquels  il  fe  met,  comme  iont  ces  mois.  A- 
fin  ,  avant ,  après  ,  bien  ,  dès  ,  depuis,  encore  ,  loinr 
plus,  puis,  fans  ;  &  quelques  aurres  de  même  natu- 
re ,  qui  fe  peuvent  voir  à  leurordie.  Quelquefois  il 
s'emploie  feul  à  la  place  de  quelques  piéfofitions  a- 
vec  lefquelles  on  a  accoutumé  de  le  joindre  :  ainfi 
on  dit,  approchez  ,  que  je  vous  parle  ,  pour  dire  ,  a- 
fin  que  je  vous  parle  .  Accofialevi  ,  che  v  ho  da  par. 
lare.  Il  ne  fait  point  de  voyage,  qu'^l  ne  lui  arri- 
ve que!que  chofe,  pour  dire,  fans  qu'il  lui  ainve 
quelque  chofe  .  Egli  nnn  fa  mai  un  viaggio  ,  cha 
non  gli  accada  qualche  cfa  .  Je  lui  parlai  ,  qu'  il  é- 
toit  encore  su  lit,  pour  dire,  lorfqu'il  étoit  enco- 
re au  lit  .  Io  gli  parlai  ,  mêntr'  era  ancora  in  letto  . 
5.  On  dit  auflì,  l'hiver  qu'il  fit  fi  froid,  pour  di- 
re ,  pendant  lequel  il  fit  fi  froid.  Quell'  inverno  che 
fu  cosi  rigorofo  .  Le  jouf  que  cela  arriva  ,  pour  di- 
re ,  dans  lequel  cela  arriva.  Quel  giorno  in  cui  ciò 
accadde  .  C'eft  lì  qu'il  demeure,  pour  dire  ,  e  eft 
là  où  il  demeure  .  L.ì  è  la  cafa  ou'  egli  dimora  .  $. 
Que  ,  s'  emploie  encore  par  ellipfe  en  diverfes  fa- 
çons de  parler  :  ainfi  on  dit  ,  qu'  il  faiïe  le  moindre; 
excès  ,  il  tombe  malade  ,  pour  dire  ,  s'  il  air;ve  qu 
il  faffe  le  moindre  excès.  Te  egli  fi  lafeia  andare  s 
far  il  menomo  ftMvizV  »  ec.  Qu'il  perde  ou  eu/  il 
gagne  fon  procès,  il  partira,  pour  dire,  foit  qu' il 
gagne  fon  procès,  foit  qu'il  le  perde.  Tia  eh  egli 
guadagni  la  lite,  fia  eh'  egli  la  perda.  §.  Il  s'  em- 
ploie encore  par  ellipfe,  &  absolument  dans  le  titre 
des  chapitres,  &  des  feflions  d'un  livre,  pour  indi- 
quer de  quelle  matière  on  y  tT.vte  .  Que  la  vertu  efl 
le  plus  grand  de  tous  les  biens.  Que  les  Cieux  font 
d'  une  matière  fluide  .  Che  la  virtù  ,  eo.  Che  i  Cieli 
fono  ,  ec.  §.  Que  ,  s'emploie  quclqucfos  pat  redon- 
dance :  ainfi  on  dit,  eue  s'il  m'allègue,  que  fi 
vous  m'objcèicz  ,  pour  dire  Amplement  ,  s'  il  ni'  al- 
lègue ,  fi  vous  m'  objeflez .  Che  fe  egli  mi  allega  ; 
che  fe  egli  m' oppone .  §.  Il  s'emploie  encore  par 
énergie  ,  &  pour  donnei  plus  de  force  â  ce  qa'  ou 
dit  .  C'eft  une  belle  chofe  que  de  garder  le  fecret  . 
£  una  bell.r  ccfa  il  eufiodire  il  Jegreto .  S-  Que  ,  s' 
emploie  auffi  dans  une  fignification  diftributive  , 
comme  dans  cette  phrafe  :  Il  s'acquitte  de  fon  em- 
ploi que  bien  que  mal  ,  qui  fignifie  ,  en  partie  hier» 
en  partie  mal.  Il  eft  familier  .  Tra  iene  s  maie  , 
un  po'  iene  e  un  po'  male  ;  cosi  così . 

QUEL  ,  ELLE  ,  adj.  dont  on  fe  fert  pour  deman- 
der ce  que  e'  eft  qu'une  chofe  ,  qu'  une  perfonne  , 
fon  nom  ,  fes  propriétés;  ou  pour  marquer  de  I'  itr- 
certitudine  &  du  doute.  Quale.  §.  Il  fe  dit  quel- 
quefois par  admiration  .  Quel  malheur  !  Quelle  dif- 
erace  !  Quelle  bonté  .'  Che  fveatura  !  Che  ftiagura  f 
Quai  bontà  !  $.  Cn  dit  ,  quel  que  foit  ,  quel  qu'  il 
foit;  quelle  que  foit,  quelle  qu' elle  foit  ;  quels  qre 
foient  ,  quels  qu'ils  foient ,  pour  dire,  de  queique 
forte  ,  de  quelque  efpèce  que  ce  foit  ,  qui  q  îe  ce 
foit  .  Qualunque  fia  .  Quel  ,  fe  met  quelquefois  aputî 
tel  .  Tel  quel  ,  &  c'  eft  une  façon  de  parier  dont  on 
fe  fert  ,  pour  marquer  qu'  une  chofe  eft  médiocre 
dans  fon  efpèce  ,  &  plutôt  mauvaife  que  bonne  .  C" 
eft  un  Avocat,  un  Prédicateur  tel  quel  .  On  leur 
donne  du  vin  tel  quel.  Des  étoffes  telles  quelles.  11 
n'  eft  que  du  ftyle  familier,  t.  un  Avvocato,  un 
Prcdicator  tal  quale  .  Danno  loro  un  vir.o  tal  quale,  ec. 
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QUELCONQUE  ,  adi.  de  f.  g.  Nul  , 
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que  ce  tot,  quel  qu  il  foit  ,  quelle  qu'elle  (oit  . 
11  ne  fe  met  qu'avec  la  négative,  &  toujours  après 
le  fubflantif.  Qualunque  ;  quai  fi  fa  •  $.  H  fe  liit 
fins  négative  dans  le  Ityle  didaeVquc,  pour  figni- 
ricr  ,  quel  qu'il  foit  ,  quelle  qu'elle  foit  ;  &  a- 
.ors  il  a  un  pluriel.  Une  ligne  quelconque  étant 
donnée  ;  deux  points  quelconques  étant  donnés  ;  Da- 
ti una  qualunque  linea  s  dati  due  punti  qualunque 
fieno . 

QUELLEMENT  ,  adv.  11  ne  fe  dit  qu'en  cette. 
phrafe  du  fiyle  familier  ,  tellement  quellement  , 
pour  dire  ,  ni  fort  bien  ni  tort  mal  ,  mais  plutôt 
mal  que  bien  .  Il  fait  (on  devoir,  il  fait  fa  charge 
iellemeqtquelleme.it.  Egli  fa  il  fuo  dovere  ,  fai! 
jno  vffizjo  così  coti  ;  traetene  e  male  ;  né  troppo 
tene  ne  troppo  male  . 

QUELQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Un  ,  ou  une  ,  entre  plu- 
f. euts  .  Qualche  ;  quatcbeituno  ;  alcuno  .  §.  On  s'  cn 
ittt  aufTi  pour  marquer  diminution  ,  &.  quelque 
adouciftemcnt  de  la  chofe  dont  on  parle,  (oit  à  l' 
égaid  de  la  qualité  ,  foit  à  l'égard  de  la  quantité  : 
mnfi  l'on  dit  ,  il  y  a  quelque  difficulté  dans  cette 
affaire  ,  pour  dire,  qu'  il  y  a  un  peu  de  difficulté  . 
V  è  qualche  difficoltà  ;  un  poco  di  difficoltà  .  §.  Il 
fe  jojnt  au  (fi  avec  peu  .  ainfì  on  dit  ,  quelque  peu 
d'argent;  quelque  peu  d'amitié,  pour  dire  ,  un 
l>eu  d'atgent  ;  un  peu  d'amitié.  Qrialche  poco,  al- 
cun poco,  una  piccola  quantità  di  danaro  ;  un  poco 
S'affetto-  §.  Quelque,  lignifie  encore  ,  quel  que 
ioit  le  .  .  .  quelle  que  foit  la  .  .  .  Qualunque  fia 
la  ...  î.  Quelque  ,  s'  emploie  auflfi  comme  adveibe  : 
alors  il  fe  joint  touiours  avec  un  adjeflif ,  &  figni- 
tie  ,  à  quelque  point  que  ;  a  quelque  degré  que.  A 
Qualunque  ,  o  a  qualfivogli.i  J'egno  ,  o  grado  che  .  §. 
Il  Ugniti*  encore  ,  environ  ,  à  peu  près  .  Il  y  a  quel- 
que  foixuDte  ans";  il  y  avoit  quelque  cinquante  che- 
vaux .  Egli  ha  un.jejfant'  anni  ;  v'  avea  circa  cin. 
quanta  cavalli . 
QUELQUE  CHOSE  .  V.  Chofc  . 
QUELQUEFOIS,  adv.  De  fois  à.  autre  ,  par  fois. 
Talora.;  talvolta  ;  qualchevolta  . 

QUELQU'UN  ,  UNE,  Pronom  ad';.  Un  entre  pla- 
ceurs. Qualche  ;  alcuno  ;  qualcheduno  .  §.  Quel- 
ques-uns, quelques-unes.  Plufieurs  dans  un  plus 
grand  nombre  .  alcuni  ;  parecchi  . 

QUEMANDER  &  QUEMANDEUR  .  V.  Caiman- 
<3er  Se.  Caimandeur  . 

QUENOTTE  ,  f.  f.  Terme  dont  on  fe  fert  dans  le 
il  y  le  (.millier  &  en  badinant,  pour  lignifier  les  dents 
des  petits  enfans.  Dentini. 

QUENOUILLE,  f.  f.  Sorte  de  petite  canne  ou  de 
bâton  que  l'on  entoure  vers  le  haut  ,  de  foie,  de 
chanvre  ,  de  lin  ,  de  laine  ,  &c.  pour  filer  .  Conoc- 
chia ;■  rocca  .  Charger,  coiffer,  monter  une  que- 
nouille .  Appennecchiare  .  §.  Il  fe  prend,  auflfi  pour 
la  foie  ,  le  chanvre,  le  lin  &  la  laine  dont  une 
quenouille  eli  chargée.  Pennecchio  .  t.  On  dit  pro. 
verbiaicnient  à  une  femme  qui  fe  veut  mêler  décho- 
ies qui  partent  fa  capacité,  allez  filer  votre  quenouil- 
le .  Andate  a  filare.  §.  On.  dit  fig.  qu'une  maifon 
eli  tombée  en  quenouille  ,  pour  dire  ,  qu'  une  fille 
en  eli  devenue  héritière  .  V  eredità  tocca  alle  don- 
ne. Et  on  dit  des  Royaumes  &  des  Etats,  où  .les 
filles  font  appcllées  à  la  fucccfïion  ,  qu'  ils  tombent 
cn  quenouille  .  Regni  ,  itati  di  cui  le  donne  fucce- 
Sono  alla  Corona  .  §.  On  appelle  ,  quenouilles  de  lit  , 
les  colonnes  ,  les  piliers  d  un  lit .  Quenouille  d'  un 
lit  ,  quenouilles  de  cèdre ,  quenouilles  dorées.  Co- 
lonnetta di  letto  . 

QUENOUILLETTES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Fondeurs  . 
Ce  font  des  verges  ,  ou  triangles  de  fer  qui  ont  à  l' 
cn  des  bouts  une  e'pèce  de  cylindre  aufTi  de  fer,  ar- 
rondi   par  l'extrémité..   Mandriano  . 

QUERA1BA,  f.  m.  Arbre  du  B'éG!  .  dont  1' écor- 
<e  piJ'ie  &  appliquée  fur  les  ulcères  &  les  plaies  , 
parte  pour  un  excellent  vulnéraire.  Quercièa . 

QUERELLE  ,  f.  f.  Contention  ,  démêlé  ,  difpute 
avec  aigreur  &  animofiré.  Qjiifiione  ;  difputa  ;  eon- 
tefa  ;  altercatone  ;  riffa  ;  biflicciarrunte  ;  tafferu- 
glio ;  contraflò  .  §.  On  dit  ,  entrer  dans  une  querel- 
le ,  pour  dire  ,  s'  intérefler  dans  une  querelle  ,  y 
prendre  parti  .  Entrare  ,  prender  parte  in  una  cen- 
tefa  ,  in  una  riffa  ..  §.  On  dit  aufïi  ,  embrafler  , 
époufer  ,  prendre  la  querelle  de  qoelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  prendre  le  parti  de  quelqu'  un  contre  ceux 
avec  qui  il  a  querelle  .  Abbracciare  il  partito  di 
qualcheduno  .  S.  On  dit  prov.  querelle  d'Allemand, 
pour  dire,  une  querelle  faite  légèrement  &  fans  fu- 
jef  .  Difputa  ;  quiflione  ,  contefa  per  cofa  da  nulla  , 
n  fema  motivo,  j.  Querelle  û'  inofficiofité  ,  T.  de 
Palais  .  V.  Incffkiofité  . 
QUERELLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
QUERELLER,  v.  aft.  Faire  querelle  à  quelqu' 
un  .  Provocare  con  parole  ;  pigliarjela  con  qualche- 
Suno  ;  far  /'  uomo  adioffu  ;  rimproverare  ;  rabbuffa- 
re .  $.  On  dit  ,  que  des  gens  fe  (ont  querellés,  pour 
dire  ,  qu'  ils  ont  eu  difpute  l'on  contre  l'autre 
avec  des  paroles  aigres .  Arriffarfi  •  ti/licciarfi  ;  pro- 
verbiarli ;  quifiionare  ;  contendere  ;  altercare  ;  tato- 
fìare.  §.  Il  fignifie  aulTi  ,  dire  des  paroles  aigres  & 
fàcheufes  ,  gronder  ,  réprimander  .  Bravare  ;  t'iarbaz- 
•zare  ;  far  una  ripaffata  ,  una  tagliata  :  r  Sciacquare 
un  bucato  . 

QUERELLEUR,    EUSE ,    adj.    Qui    fait  fouveat 


qutrcîtc  ,  hargneux  .  Riffofo  ;  litigiofe  ;  érigofo  ;  bec- 
catile ;  tafferugia  ;  acentatrighe .  Il  eft  quelquefois 
fubflantif . 

QUERIMONIE,  f.  f;  T.  d' Offkialité  .  Requête 
préfentée  au  Juge  d' Églife  ,  pour  obtenir  la  per- 
million  de  faire  publier  un  monitoire  .  Supplica  che 
fi~ preftnta  a  un  Giudice  ecc'.efialìico  per  ottener  la 
licenza  di  far  pubblicare  un  monitorio  , 

QUERIR  ^v.  a.  II  fignifie  proprement  ,  chercher 
avec  charme  d'amener  celui  qu'on  nous  envoie  cher- 
cher, ou  d'  apporter  la  chofe  dont  il  eft  quefiion  ; 
mais  il  n'  a  d'  ufage  qu'  à  1'  infinitif  ,  &  avec  les 
verbes  aller,  venir,  envoyer.  Andare,  o  mandar  a 
cercare  ,.  o  in  certa  ;  andare  ,  venire  ,  o  mandar  a 
prendere  ,  a  portare  ,  ad  arrecare  ,  a  condurre  . 

QUSSTEUrt  ,  f.  m.  (La  première  fyliabe  fe  pro- 
nonce Cues.  )  Ce  nom  étoit  à  Rome  celui  de  Ma- 
gifirats  chargés  de  la  garde  du  tréfor  public  ,  &  de 
dtverfes  autres  fonfiions  ,  comme  de  recevoir  les 
Ambartadcurs ,  &c.  Il  y  en  avoit  pour  la  Ville  mi- 
me ;  d'autres  pour  les  armées  ,  où  ils  fervoient 
comme  Offi-iers.Généraux  ;  d'  autres  pour  les  Pro- 
vinces ,  où  ils  avoient  une  grande  autorité  ,  (ous 
les  Piétcurs  &  les  l'roconfuls  .  QUeflorc.  $.Quefleur, 
fe  dit  dans  l'Univerfiré  de  Paris,  d'un  Officier  de 
1'  Univerfité  ,  chargé  de  recevoir  les  deniers  com- 
muns ,  &  de  les  diflrbi'.cr  à  ceux  à  qui  ils  font  dus. 
Teforieie  dell'  Vniverfità:. 

QUESTION  ,  f.  f.  Interrogation  ,  demande  que 
l'on  fait  pour  s'éclaircir  dequetque  chofe.  Quiftio- 
ne  ;  quejlione  ;  quefito  ;  domanda  ;  propella  ;  dub- 
bio .  $.  Qicflion  ,  efl  auflfi  une  propofition  fur  la- 
quelle on  difpute  .  Qui/tione  ;  quefiione  .  $.  On  dit  , 
qu'B  eli  queftion  ,  qu'  il  n' cil  pas  quefiion  de  . .  . 
pour  dire,  qu'il  s'  agit,;  ou  qu'il  ne  s'agit  pis 
de  . .  .  Si  traita  ;  non  fi  fratta  .  §  Queftion  ,  li- 
gnifie auflfr  la  torture  ,  la  gêne  qu'  on  donne  aux 
criminels,  pour  leur  faire  confefTer  la  vérité-  Tor- 
tura ;.  corda  ■;  effila  . 

QUESTIONNAIRE  ,  f.  m,   Celui  quidonne  la  que- 
fiion aux  criminels.  Turtore  ,  giuftiz<ere. 
QUESTIONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
QUESTIONNER  ,  v.  a.  Interroger  quelqu'  un  ,  lui 
rane  divei  fis  queflions  .     Interrogare;    domandare; 
far  quifiioni  ,  domande.     §.  Il   fe  prend  le  plus  fou- 
vent  en  mauvaife  parr ,    8c  fe  dit  de  ceux    qui  font 
accoutumés    k  faire  des  queflions    importunes  .     Far 
imerrogaz.ioni  ;  anno/are  colle  molte  dimanie  . 
.     QUESTIONNEUR  ,  FUSE  ,    f.  m.  &  f.     Celui    ou 
celle  qui  fait  fans  certe  des  queftious  .    Interrogatore 
fiucchevùle  . 

QUESTURE,  f.  f.  (i.a  première  fyllabe  fe  pro- 
nonce Lues  .  )  Nom  d'  une  Charge  fort  rechc-rchéc 
à  Rome  ,  dans  le  temps  de  la  République  ,  comme 
étant  le  premier  degré  qui  conduifoit  aux  grandes 
Magift'ùtures.  V.  Quefteur  .  Qjieflor,.r  ;  queflura  . 

QUETE  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  cherche  . 
Cerca;  rteerta.  §.  Il  fe  dit,  en  termes  de  Charte  , 
d'  un  ch  en  qui^  démêle  la  voie  d'  un  cerf,  d"  un 
fanglicr ,  &c.  qu'on  veut  détourner.  Cacci',  lo  an- 
dar in  traccia  della  fiera;  cerca.  5.  Il  fe  dit  de 
même  en  parlant  de  la  charte  des  perdrix.  Caieia  ; 
cerca  delle  ftarne.  5.  Quête  ,  figni.He  auffi  la  cueil- 
Jettc  qu  on  fait  pour  les  pauvres,  ou  pour  des  œu- 
vres pieufes  .  Bu/ca  ;  cerca;  accr.rtan-.9nto.  Aller  à 
la  quête.  Andare  in  bufea ,  alla  cerca  ,  all'  accatto. 
$.  Quête ,?  terme  de  Marine  ,  faillie  ,  élancement 
que  fait  l'étrave  &  1' étambot  hors  de  la  quille  . 
Sporto  Je/le  ruete  di  poppa,  e  di  prua. 
QUF.Tli,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
QUSTER  ,  v.  a.  Terme  de  Charte  .  Chercher  . 
Quêter  un  cerf,  un  fanglier  ,  un  lièvre;  quêter  des 
•  perdrix.  Braccare  ;  braccheggiate  ;  cacciare  ;  andar 
in  traccia.  §,  On  dit  rig.  quêter  des  lauanges,  pour 
due  ,  chercher  adroitement  à  fe  faite  donner  des 
louanges.  Mendicare  lodi;  apolaufi  .  Ç.  II  fi^nifie 
encore,  demander  &  recueillir  des  aumônes'.  Men- 
dicare; accattare  ;  far  la  cerca  ,  /'  accatto. 

QUETEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  quête  pour 
quelqu'  un  .  Cercatore  ;  cercante  ;  che  va  alta 
cerca  . 

QUEUE  ,  f.  f.  Ce  mot  fe  dit  de  toutes  fortes  de 
bêtes  ,  comme  animaux  à  quatre  pieds,  oifcaux  ,  re- 
ptiles &  poiftbns.  En  parlant  des  animaux  h  quatre 
pieds,  il  fignifie,  cette  partie  qui  cf!  au  bout  de  1' 
épine  du  dos  ,  comme  une  continuation  des  vertè- 
bres ,  &  qui  eft  ordinairement  couverte  de  poil.  Co- 
da .  J.  En  parlant  des  marques  de  dignité  que  les 
Vlfirs  font  porter  devant  eux,  on  appelle  ,  Vifirs  à 
trois  quecres,  le  Vifir  qui  a  droit  défaire  porter  de- 
vant lui  tiois  queues  de  cheval  .  Vifire  da  Ir;  code  . 
$.On  appelle  ,  queue  de  mouton  ,  une  pièce  de  vian- 
de qui  eft  prife  du  quartier  de  derrière  d"  un  mou- 
ton ,  &  où  ordinairement  la  queue  tient  .  Coda  di 
capraio  ;  quarto  di  dietro  ,  dov'  è  attaccata  la  coda  . 
Quand  on  dit  ,  un  ragoût  de  queues  de  mouton  ,  on 
n'  entend  parler  que  des  queues  feules  .  Code  di  ca- 
flrato.  §  En  pirlant  de  fourrure  ,  on  appelle  , 
queue  de  martre  ,  la  peau  &  le  poil  de  la  queue  d' 
une  martre  ,  partée  &  accommodée .  Coda  di  mar- 
tora. S-  On  dit  prov.  &  fig.  brider  fon  cheval  par 
la  queue,  pgur  dire,  commencer  une  affaire  par  où 
on  devroit  la  finir.  Mangiare,  o  prendere  il  potrò 
per  la  coda.     §.  On  dit  prov.  &  popul.  qu'il    n'  en 
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eli  relie*  aucun  ,  aucune  .  Non  o'  ê  rimalo  un  fola 
§.  On  dit  prov.  &  popul.  d'  un  homme  qui  a  parj 
confus  de  ce  qu'une  affaire  ne  lui  a  pis  réuffi ,  qu' 
il  s'en  eft  retourné  honteufement  la  queue  entre 
les  jambes .  Mttterfi  la  coda  tra  le  gambe  ;  tornar- 
fene  vergognofo  ,  o  fvergngnato  .  §.  Queue  .  en  par. 
lant  des  oifeaux,  fe  dit  de?  plumes  qui  leur  fortent 
du  croupion  ,  &  qui  leur  fervent  ordinairement  com- 
me de  gouvernail  pour  fe  conduire  dans  l'air.  Coi» 
degli  uccelli .  Ç.  Queue,  en  parlant  des  poiflons  , 
des  fe^pens,  &  de  quelques  infefles:,  eft  la  partie- 
qui  s'étend  du  ventre  jufqu'  à  1'  exrrémiié  oppofée 
à  la  tête.  Coda  de'  pefci  ■  §.  On  dit  prov.  &  fig. 
A  la  queue  git  le  venin;  le  venin  eft  à  la  queue  , 
pour  dire,  qu'il  eli  à  craindre  que  la  fin  d'  une 
affaire  ne  foit  fâche u fe  ,  quoique  le  commencement 
ne  le  foit  pas.  Kella  coda  fia  il  veleno.-  §.  On  dit 
prov.  &  fi;,  écorcher  l'anguille  par  la  queue,  pj;r 
dire  ,  commencer  par  l'endroit  le  plus  difficile,  & 
par  où  l'on  devroit  finir.  Mangiare,  o  prendere  it 
porro  per  la  coda.  Et  l'on  dit,  qu'il  n'  y  a  rien 
de  plus  difficile  à  écorcher  que  la  queue,  pour  dire  , 
qu'ordinairement  il  n' y  a  rien  de  plus  difficile  dans- 
une  aflfaire  ,  qua  de  l'  achever.  Nella  coda  fia  il  ve- 
leno ,  o  fia  la  diffitoltà .  §.  Queue  ,  fe  dit  auiïi  en 
parlant  de  fleurs  ,  des  feu;lles  ,  des  fruits,  &  figni- 
fie cette  partie  par  laquelle  ils  tiennent  aux  arbres  , 
aux  plantes.  Picciuolo;  gambo.  $.  On  appelle  , 
queue  de  renard  .  une  petite  plante  qui  rcrtemble  à 
peu  près  à  urte  queue  de  renard,  &  qui  vient  ordi- 
nairement dans  des  terres  humides.  Coda  di  volpe, 
Ç.  En  parlant  de  certaines  fieuts  ,  comme  tulipes  ,. 
lis  ,  narcitTes  ,  on  appelle  ,  queue  ,  quand  elles  font 
cueillies,  ce  t  qu' on  "appelle  tige  dans  ces  mêmes 
fleurs,  lorfqu'elles  font  encore  fur  pied.  Gambo  de' 
fiori.  §.  Queue,  fe  dit  encore  de  plufieurs  autres 
chofss  qui  rerTemblenr  ,  en  quelque  façon  ,  à  une 
queue  ,  comme  dans  les  Lettres  de  Chancellerie  .  On 
appelle.  Lettres  fccllées  fur  (impie  queue,  celles 
dont  le  fecau  eft  fur  cette  partie  du  parchemin  ,  qu' 
on  coupe  en  forme  de  queue,  pour  y  attacher  le 
fceau.  Et,  lettres  fcellées  fur  double  queue  ,  celles 
dont  le  fceau. aft  fur  une  bande  de  parchemin  qui 
parte  au  travers  des  Lettres  .  Strifcia  di  pergamena 
ove  s'  attacca  it  figillo  alle  patenti,  e  fimili .  5.  Ea 
certaines  lettres  de  1' Alph  ibet  ,  comme  au  Q  ,  au 
F,  &c.  on  appelle,  queue,  ce  qui  excède  par  cn 
bss  le  corps  de  la  lettre  .  Gambi  a"  una  lettera .  §. 
On  appelle  ,  la  queue  d'  une  comète  ,  une  longue 
traînée  de  lumière  qui  fuit  le  corps  de  la  comète  , 
i*  coda  ,  o  crini  della  cometa  .  $.  On  appelle  ,  la 
queue  de  la  poëie  ,  la  longue  pière  de  fer  qui  fert  à 
tenir  la  poêle  .  Manico.  §.  On  appelle,  la  queue 
du  moulin  ,  cette  grande  pièce  de  bois  qui  fert  à 
faire  tourner  un  moulin  à  vent  fur  fon  pivot.  Ste- 
gola. §.  Queue  d'aronde,  terme  de  Menuiferie,  qui 
fe  dit  d'un  certain  tenon,  d'une  certaine  pièce  de 
Iraifsr.  taillée  en  queue  d'hirondelle..  Coda  di  ror». 
dir.e  .  Si  Queue  ,  le  bout-,  la  fin  de  quelque  chofe  . 
Fine  ;  efiremiià  .  $.  Queue,  fe  dit  encore  de  1'  ex- 
trémité d'  un  manteau  &  d'  une  robe  d'  homme  ou 
rie  femme,  lorfqu' elle  traîne  par  derrière  ,  Coda  ; 
firafeico  .  $.  Queue,  fignifie  aurtî  la  dernière  partie, 
les  derniers  rangs  de  quelque  Corps,  de  q\elqie 
Compagnie  .  Codj  .  §.  On  dit  auflfi  ,  à  la  queue  ,  en 
queue  ,  uour  dire,  à  l'extrémité,  à  la  fuite,  im- 
médiatement après  .  Afta  coda  ;  al  feguito  ;  ail'  «• 
flremità  ;  Cubito  dopi.  §.  On  dit  encore  ,  à  la  queue, 
en  queue,  pour  dire,  à  la  pourfuite  de  quelqu'  un, 
aux  trourtes  de  quelqu'  un  .  Alla  coda  ,  aile  fpalte  . 
§.  Qjieue  a  queue  ,  adv.  à  la  file  ,  immédiatement 
l'  un  après  l'autre.  L'  un  dietro  all'  altro  ;  alla  sfi- 
lata .  §.  Il  y  a  un  jeu  d'  enfans  ,  qu'  on  appelle  ,  à 
la  queue  leu  leu  ,  parce  qu'  ils  marchent  à  la  fuite 
les  uns  des  auties,  comme  marchent  les  loups  ,  qu' 
on  appelloit  autrefois  leux.  Far  coda  romana.  $. 
Queue  ,  fe  dit  fig.  de  la  fuite  d'  une  affaire.  Coda  ; 
Seguito.  §.  Queue,  en  termes  de  Jeu  ,  eft  une  fom- 
mc  convenue  que  l'on  paye  à  celui  qui  gagne  le 
plus  .  Somma  ■  ili  danaro  che  i  giuocatori  talvolta 
convengono  di  dare  al  maggior  vincitore  .  J.  Queue  , 
f.  f.  forte  de  futaille  contenant  environ  un  muid  & 
demi  .  Sona  di  piccola  tette  .  §.  Demi-qucue  ,  f.  f. 
futaille  contenant  la  moitié  de  ce  q  le  contient  une 
queue.  Mezz."  ione.  §.  Queue  de  Lion,  f.  f.  oa 
Léonurus  ,  f.  m.  plante  à  fleurs  labiées  ,  qui  croît 
en  Afrique  &  en  Amérique  .  Sorla  di  pianta  Afri.: 
cani  e  Americana .  §.  Queae  de  cheval  ,  V.  Prêle. 
Ç.  Queue  de  pourceau,  f.  f.  plante  dont  la  racine 
fournit  un  fuc  qui  eft  ineifif  &  réfolutif,  &  em- 
ployé pour  1'  afthme  ,  la  toux  ,  &  les  maladies  qui 
proviennent  d'humeurs  vifqueufcs  &groffières.  Peu- 
cedano  ;  finocchio  porcino  .  J.  Queue  de  founs  ,  f.  f. 
plante  qui  coït  dans  leschaiips,  les  prés  &  le; 
jardins -,  Elle  eft  aflringente  &  delLcative  .  Coda  dir 
topo.  5.  Queue  ,  fe  dit  encore  d'une  forte  de  pier- 
re à  aiguifer  .  Cote  .  pietra  da  raffilare.  S  Queue  de 
de  dragon  ,  T.  d' Afiron.  c'èftle  ncejd  defcenlaut 
de  la  lune  .  Coda  del  dragone  .  S-  Queue  , .  T.  de 
Paumier  ,  infirument  dont  on  fe  fert  pourpourter  les 
billes  au  ieu  de  Billard.  Stecca.  J.  Queue  rouge, 
V.  Rouge. queue.  §.  Queue  de  Rat,  T.  d'Ouvriers, 
c'  eft  une  lime  ronde  ,  piquée  à  grains  d'  orge  ,  q  y 
eft  tortillée  comme  une  colonne  to/fe .  Lima  da  /in- 
fortì , 
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QUEUX,  (.  m.  Vieux  mot  qui  <tgnifiOÌt  autrefois 
Cwfinier.  II  fé  dit  encore  en  ce  fens  dans  la  Mai- 
fon  du  Roi  .  Cuoco  .  Les  Traiteurs  de  Paris  qui  fé 
qualifient  auffi  de  Maîtres  Queux. 

QUI  .  Pio.iom  relatif  de  tout  genre  &  de  tout 
nombre.  Lequel  ,  laquelle  .Chi  ,  il  quale  ,^o  la  qua- 
le ;  i  quali  ,  o  le  quali.  §.  Qui  ,  précédé  d'une  pré- 
.pofition  ,  ne  s'  emploie  qu'  en  parlant  des  perfonnes  ; 
autrement  on  fe  fert  du  pronom  lequel  ,  laquelle. 
Ainfi  on  dit  ,  l'homme  de  qui  ,  contre  qui  ie  par- 
le; le  cheval  fur  lequel  je  fùrs  monté.  V  uome  di 
Cui  ,  o  del  quale  ,  contro  di  cui ,  o  contro  del  quale 
io  parto;  il  cavallo  che  io  cavalco.  §.  Il  fe  met 
autlì  d'une  manière  ab/blue,  en  fous  entendant  1 
antécédent  ;  -ainfi  on  dit  ,  voila  qui  efl  beau  ,  pour 
dire,  voilà  une  chofe  qui  cft  belle  ;  voila  qui  me 
plaît,  voilà  qui  va  bien,  pour  dire,  voilà  une  cho- 
ie qui  me  plaît  ,  voilà  une  affaire  qui  va  bien.  .  Voi- 
là qui  vous  en  dira  des  nouvelles  ,  pour  dire,  voilà 
■une  perfonne  qui  vous  en  dira  des  nouvelles  .  Ecco 
the  fta  iene  ;  ecco  che  mi  piace  ;  ecco  chi  ve  ne  da- 
ta delle  nuove  .  §.  Qui  ,  fe  dit  auflì  quelquefois  pour 
Ce  qui  ;  &  dans  cette  acception  ,  on  dit  ,  qui  plus 
et)  ,  qui  pis  efl  ,  pour  dire,  ce  qui  éfl  encore  plus,, 
ce  qui  eft  encore  pis  .  Ciò  che  è  più  ;  ciò  che  è  peg- 
gio. §.  Qui  ,  fe  met  encore  abfolument  ,  &  par  in- 
terrogation ,  pour  dire  ,  quel  homme  .'  quelle  per- 
fonne i  Chi  ?  qua!  perfona}  5.  Il  fe  met  auiTi  abfo- 
lument  ,'&  fans  interrogation  ,  pour  celui  qui  .qui- 
conque .  Ainfi  on  dit,  qui  obfervera  les  Commande- 
mens  de  Deu  ,  fera  fauve  .  Chiunque,  o  colui  il  qua- 
.le  offerverà  i  divini  Precetti ,  anderà  falvo  .  §.  On 
dir,  je  ne  fais  qui  ,  pour  mnrquer ,  qu'on  ne  fait 
qui  eft  celui  qui  a  fait  ,  qui  a  dit  ,  4c.  Io  non  fo 
thi .  Et  on  dit  Yam.  un  ie  ne  fais  qui  ,  pour  mar- 
quer une  perfonne  de  nésnt .  Un  non  fochi  ;  un  uo- 
mo da  nulla  .  §.  On  dit  .  qui  que  ce  foit,  qui  que 
ce  puilTe  être,  qui  que  c'ait  été,  Sec.  pour  dire  , 
quiconque  ,  quelque  perfonne  que  ce  foit  ,  &c.  Chiun- 
que ,  chiunque  fi  fi*  ,  chi  fi  voglia  ;.  chicche ffi* .  Et 
quand  il  efl  mis  avec  une  négative  ,  il  lignifie,  nul, 
aucune  perfonne.  Niuno  ;  neffuno  ;  chicchera  .  §. 
Qui,  cft  quelquefois  diftriuurif  ,  &  fignifie  ,  ceux- 
ci  ,  ceux-là,  les  nns,  les  autres.  Ils  étoient  difper- 
fés  qui  ça  >  qui  là.  Il  vieillit  dans  cette  acception. 
Erano  dijperfi  chi  qua ,  chi  là  . 

QUIA  ,  Terme  emprunté  du  Latin,  qui  n'a  d' u- 
fage  que  dans  ces  phrafes  proverbiales  :  Etre  à  quia  , 
mettre  à  quia  ,  pour  dire  ,  être  réJuir  ,  ou  réduire 
quelqu'  un  à  ne  pouvoir  répondre  .  Il  eft  fam.  Effere 
in  faeco  ;  non  faper  più  che  dire  . 

QUICONQUE  .Pronom  mafeulin  indéfini  .  Quel- 
que perfonne  que  ce  foit  ,  qui  que  ce  foit  .  Il  n'  a 
point  de  pluriel  .  Chiunque;  qualunque;  chente  .'§. 
Il  eft  suffi  quelquefois  féminin  ;  &  1'  on  peut  dire  , 
en  parlant  à  des  femmes,  quiconque  de  vous  fera 
affez  hardie  pour  médire  de  moi,  ie  l'en  ferai  repen- 
tir. Qirs.unque  di  voi  farà  ardita  a  fegno  di  dir 
male  di  me ,  io  ne  la  farò  pentire  . 

QUIDAM  .QUIDANE,  f.  m.  &  f.  Terme  em- 
prunté du  Latin,  &  dont  on  fe  fert  dans  Ics  moni. 
toires  ,  procès  verbaux  ,  informations  ,  &c.  pour  dé- 
figncr  les  perfonnes  dont  on  ignore  ,  ou  dont  on  n' 
exprime  point  le  nom  .  On  fe  fert  quelquefois  du 
mot  quidam  dans  Ja  converfation  ;  mais  celui  de 
-quidane  n*  eft  en  ufage  qu'en  ftyle  d'  Ofticialité  & 
de  Palais  .  Un  cert'  uomo  ,  o  una  certa  donna  ;  tin 
tale  ,  o  una  tale  ;  un  cotale  ,  o  una  cotale  . 

QUIET  ,  ETE ,  ad).  Tranquille  ,  calme  ,  point  a- 
gité  .  Vieux  mot  qui  n*  a  plus  guère  d'  ufage  .  Quie- 
to ;  tranquillo  ;  pacifico  ;  pofato  . 

QUrÉTISME  ,  f.  m.  Sorte  d*  héréfie  rie  certains 
prétendus  Myfìiques  qui  ,  par  une  fauffe  fpiritualité  , 
font  confifter  toute  la  perfection  chrétienne  dans  le 
repos  ou  l'inaction  entière  de  1'  aine  ,  &  négligent 
entièrement  les  œuvres  extérieures.  Quietifmo . 

«ÌUIÉTISTE,  f.  &  adi.  de  t.  g.  Hérétique  qui  fuit 
les  erreurs  du  Quiétifme  .  Qui  etifi  a  . 

QUIÉTUDE,  f.  f.  T.  emprunté  du  langage  myfti- 
•que.  Tranquillité,  repos.  Quiete  ;  tranquillità  ;  ti- 
pofo. 

QUIGNON,  f.  m.  Gros  morceau  de  pain  .  Il  eft 
populaire  .  TozT.0 ,  pezx°  di  pane. 

t  QUILBOQUET,  f.  m.  Inftrument  deMenuiGer. 
Strumento  di  falegnami  . 

QUILLAGE,  f.  m.  On  appelle  droit  de  quiltage,, 
un  droit  que  les  vaiffeaux  marchands  payent  dans  les 
ports  de  France  la  première  fois  qu'  ils  y  entrent  . 
Da%\io  che  pagano  le  navi  mercantili  la  prima  volta 
the  entrano  ne'  porti  della  Francia  . 

QUILLE  ,  r.  I.  Morceau  de  bois  arrondi  ,  &  plus 
menu  par  Je  haut  que  par  le  bas  ,  fervant  à  un  jeu 
où  il  y  a  neuf  quilles  que  1'  on  range  ordinairement 
trois  à  trois  en  carré,  pour  les  abattre  de  loin  avec 
une  boule.  Birillo.  $.  On  dit  prov.  Se  pop.  d'  un 
homme  qui  eft  mal  reçu  dans  une  compagnie  où  il 
rft  arrivé  mal-à-propos  ,  qu'  il  y  eft  reçu  comme  un 
chien  dans  un  ieu  de  quilles.  Effere  malamente  ac- 
colto. Ç.  On  dit  prov.  &  pop.  trouiTer  fon  fac  &  fes 
quilles  ,  pour  dire  ,  plier  bagage  ,  fe  fauver  ,  fe  reti- 
rer preniptement  .  Far  fardello  ;  far  le  halle  ;  pi. 
gliarjeia  per  un  .chetane  .  S.  Quille  ,  longue  pièce  de 
bois  qui  va  de  la  poupe  à  la  proue  d'  un  vaiffeau  , 
&  qui  lui  fert  comme  de  fondement  .  Chiglia. 


QUILLER  ,  v.  n.  'ïl  fe  dit  quand  *eux  qui  veu- 
lent jouer  aux  quilles  ,  «n  jettent  chacun-une,  & 
tirent  à  qui  fera  le  plus  près  de  la  boule,  pour  fa- 
voir  ceux  qui  feront  enfemble  ,  ou  celui  qui  jouera 
le  premier  .  Tirare  per  vedere  chi  fi»  il  primo  al 
giuoco  de'  birilli. 

QU1LLETTE,  f.  f.  T.  d'Agriculture  qui  fe  dit 
des  ofiersque  l'on  plante.  Ce  font  des  brins  gros 
comme  le  petit  doigt  ,  longs  d'  un  pied  ,  &  que  1' 
on  enfonce  en  terre  d'un  demi-pied.  Vimine,  over- 
mena  di  vinco  che  fi  pianta  .  Glaba  . 

QUILL1ER  ,  f.  .n.  Cet  efpace  carré  dans  lequel 
on  range  les  neuf  quilles.  Spazio  quadrato  in  cui 
fi  dispongono  i  birilli  . 

<ì>  QU1LLON,  f.  m.  T.  de  FourbiiTcur  .  Pronon- 
ecz  kilion  en  deux  fyllabes  .  Sorte  de  tranche  qui 
vient  au  corps  de  la  garde  de  1'  épée  .  Elfe  di 
fpada  . 

QUINAIRE,  f.  m.  T.  d'  Antiquité .  Nom  par  le- 
quel les  Monétaires  anciens  &  les  Antiquaires  défl- 
gnent  les  pièces  de  monnoie  de  la  troisième  gran- 
deur ,  fabriquées  foit  en  or ,  (ail  en  argent  .  Le  qui- 
naire d'  argent  étant  la  moitié  du  denier  ,  valoit  o- 
liginaircment  cinq  as:  &  de  là  le  nom  de  quinaire, 
qui  de  I'  argent  ,  a  paffé  aux  petites  monnoies  d'or  , 
mais  n'a  jaunis  été  donné  au  bronze  ,  même  à  ce- 
lui de  la  plus  vente  ,  c'  eft-à-dire,  de  la  cinquième 
grandeur.  Quinario ,  moneta,  la  metà  d'  un  denaro 
romano  ,  the  conteneva  cinque  affi  , 

QUINAUD,  AUDE  ,  adj.  Confus,  honteux  d'  a- 
voir  été  furmonté  en  quelque  conteftation  .  Il  eft 
vieux  &  de  nul  ufage  ,  fiaon  dans  le  burlcfque.  Con. 
fu/o  ;  vergjgncfo. 

QTJ1NCAIL1.E  ,  f.  f.  collectif.  Toutes  fortes  d'  u- 
flenfiles,  d' inflrumens  de  fer  ou  de  cuivre,  comme 
lames  d'  épée  ,  couteaux  ,  cifeaux  ,  chandeliers  , 
mouchettes  ,  &c.  'Mereanziuolc  Ai  ferro  ,  di  rame, 
ofimili  .  On  commence  à  dire.  Chinagli  t  e  chin- 
caglieria .  §.  Quelques-uns  appellent  fîg.  &  par  mé- 
pris ,  quincaille  ,  de  la  moirnoie  de  cuivre,  comme 
font  les  fous  ,  les  liatds  ,  les  doubles .  Monete  pic- 
cole ;  monete  erofe  . 

QUINCAILLERIE  ,  f.f.  Marchandife  de  toute  for- 
te de  quincaille  .  Faire  commerce  de  quincaillerie  ; 
un  balot  de  quincaillerie;  porter  de  la  quincaillerie 
en  Amérique  .  Tfìerctni^iuole  di  ferro  ,  rame  ,  o  li- 
mili .  Voyez  Quincaille  . 

QUINCAILLIER,  f.  m.  Marchand,  vendeur  de 
quincaille  .  Mercatante  di  mercan%iuote  di  ferro  , 
di  rame  ,  di  latta.    On  commence  à  dire,    Chinca- 

QUINCONCE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  une  difpofi. 
tion  de  plant  faite  par  difiances  égales  en  ligne  droi- 
te ,  &  qui  préfente  plufieuts  rangées  d'arbres  en  dif- 
férens  lens  .  On  s'en  fert  aulïi ,  pour  dire,  le  lieu 
planté  de  cette  manière.  Ordine  d'  alberi  piantati  in 
fila  ,  cite  formano  la  figura  della  lettera  V  ,  che  li- 
gnifica il  numero  cimiue  ,  ficchi  da  ogni  parte  i  fi- 
lari rifpondono  a  corda  . 

QUINDÉCAGONE  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Fi- 
gure de  quinze  cô:cs .  Quindecagono  . 

QUIN  DECEMVIRI,  f.  m.  pi.  T.  d'  Antiquité  . 
Officiers  prépofés  à  la  garde  des  Livres  Sibyllins  ,  & 
chargés  de  la  célébration  des  Jeux  Séculaires  ,  ainfi 
que  de  quelques  cérémonies  religieufes,  dans  certai- 
nes conjonctures  où  la  République  fe  croyoït  dans  un 
état  de  crife  .  Le  nom  de  ces  Officiers  venoit  de  leur 
nombre.  Ils  furent  originairement  quinze.  Quinde- 
cemviri  ,  i  quindici  Sacerdoti  che  prefedevano  alla 
lettura  ,  ed  interpretazione  lie'  Libri   Sibillini  . 

Q'JINES,  f.  m.  T.  dont  on  fe  fert  au  Triarac  , 
&  qui  fe  dit  lorfque  du  même  coup  de  dés,  on  amè- 
ne deux  cinq  .  Cinquini . 

QU1NOLA  ,  f.  m.  Nom  que  1'  on  donne  au  valet 
de  cœur,  quand  on  joue  au  Reverlis  .  Chinala  ,  no 
me  che  fi  dà  al  fante  di  cuori  al  giuoco  detto  Rove- 
/tino. 

QUINQUAGÉNAIRE,  adi.  de  t.  g.  (La  première 
fyllabe  fe  prononce  Cuin  ,  &  la  feconde  Coua  .  ) 
Qui  eft  âgé  de  cinquante  ans  .  Il  eli  auiTi  fubftantif . 
Quinquagenario  . 

.QUINQUAGÈSIME,  f.  f.  (  On  prononce  la  pre- 
mière fyllabe  Coin  ,  &  la  feconde  Coua  .  )  Il  ne  fe 
dit  que  du  Dimanche  qui  eft  avant  le  premier  Di- 
manche de  Carême  .  Quinquagcfima  . 

QUINQUENNAL,  ALE,  adi.  (La  première  fylla- 
be fe  prononce  Cuin  ,  &  la  feconde  Cuen  .  )  Qui 
dure  cinq  ans,  ou  qui  fe  fait  de  «irtq  en  cinq  ans  . 
Il  n'  eft  d'  ufage  qu'  en  parlant  des  anciens  Ro- 
mains. Qjiinquennale  .  S.  Il  fe  prend  auffi  fubftanti- 
vement  .  &  1'  on  appelle  quinquennales  ,  des  fêtes 
qui  fe  célébroient  du  temps  des  Empereurs  à  Roaie  , 
&  dans  les  Provinces,  au  bout  des  cinq  premières 
années  de  leur  règne,  &  enfuite  de  cinq  en  cinq 
ans  ;  cet  efpace  de  cinq  ans  étant  cenfé  fai»  une 
période,  pour  la  durée  de  laquelle  on  faifo.r  des 
vœux  qu'  on  renouvelloit  au  commencement  de  la 
période  fuivante  .  Qjiinquennali  . 

QUINQUENNIUM,  f.  en.  Mot  emprunté  du  La- 
fin,  qui  fignific  ,  un  cours  d' crude  de  cinq  ans  ; 
dont  deux  en  Philofophie  ,  &  trois  en  Théologie  . 
Qjiinquennio  ;  cinquennio  . 

QUINQUENOVE,  f.f.  Sorte  de  iea  qui  fe  joue  a- 
;  vec  deux  dés ,    &  qui  a  pris  l'on  t»om  d«    nombre  de 


QUINQUERCE  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Prix  dif- 
pu;é  dans  un  même  iour  par  le  nvîme  Athlète,  à 
cinq  fortes  de  combats  drtféiens  .  Il  falloir  avoir 
vaincu  dans  tous  ces  jeux  ,  pour  être  proclamé  vain- 
queur au  Quinquerce  .  Le  Q.iinquerce  ,  chez  les  Ro- 
mains ,  répondoit  au  Pentarlile  des  Grecs  ,  Se  com- 
prenoit  de  même  l'exercice  du  Saut,  celui  du  Dif» 
que  ,  celui  du  Javelot  ,  la  Courfe  &  la  Lutte.  Efer- 
ci\io  di  cinque  furie  di  giuochi,  dei  Pugni  ,  della 
Piaftrella  ,  della  Lotta  ,  della  Corfa  ,  del  Salto  . 

QUINQUÉRÈME,  C  f.  T.  d'Hiltoire  &  d'  An- 
tiquité.  Galère  à  cinq  rangs  de  rames.  QjAnaue- 
rtme . 

t  QU1NQUILLE  ,  f.  m.  Jeu  de  1'  Hombre  à  cinq  . 
Quintiglio  . 

QUINQUINA  ,  f.  m.  Écorce  d'un  arbre  qui  croît 
dans  le  Pérou  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  guérir  la  fié- 
vre  .    China  ;  chinachina  . 

QUINT  ,  f.  m.  La  cinquième  partie  dans  quelque 
fomme  de  deniers,  dans  quelque  marché,  dans  quel- 
que fuccelTion  .  Il  quinto  ;  la  quinta  parte  .  §. Quint, 
fignifie  auflfi  ,  le  droit  qu'  on  paye  en  quelques  liem 
pour  1' acquifition  d'un  Fief,  au  Seigneur  dont  te 
F  ef  eft  mouvant:  ce  droit  eft  la  cinquième  partie 
du  prix  de  la  vente  du  Fief.  /7  quinto  del  prezzo  . 
$.  En  matière  de  Fief,  on  app.lle  droit  de  quint  & 
requint  ,  le  droit  de  la  cinquième  partie  du  prix  d' 
un  Fief,  et  de  la  cinquième  partie  de  cette  cinquiè- 
me partie.  Diritto  del  quinto,  e  del  quinto  del 
-quinto.  $.11  eft  aurti  adi.  &  n' a  guère  d'ufagcque 
dans  ces  phrafes  :  Charles  Quint  .Empereur  ;  tixte 
Quint  ,  Pape  .  Carlo  Quinto  ,  Imperadore  ;  S ifto  Quin- 
to ,  Papa  .  , 

*  QL'INTADINER  ,  v.  n.  Terme  de  fafleur  d'or- 
gues. Prononcez  kintaiìner  .  Ce  mot  fe  dit  des  tu- 
yaux de  l'orgue  Iorfqu' ils  refannent  en  manière  de 
quinte,  &  qu'  ils  ne  parlent  pas  d'  une  façon  har- 
monieuse ,  comme  ils  doivent  parler,  ce  qui  cft*a 
défaut.  Scordare;  difcDrdare  .' 

QUINTAINE  ,  f.  f.  Ancien  T.  de  Manège  .  Po- 
teau que  l'on  riche  en  terre  ,  contre  lequel  on  s'e- 
xerçoit  autrefois  à  courir  avec  la  lance  ,  à  je.ter  des 
dards  .  Quintana  . 

QUINTAL,  f.  m.  Poids  de  cent  livres.  Qjiintare  ; 
pejo  di  loo.  libbre.  Quelques-uns  difent ,  Cantarti 
à  la  façon  des  Italiens  ;  mais  les  noms  ptopres  ne 
doivent' point  fouffrir  de  changement. 

t  QUINTAU,  (.m.  Quantité  de  getbes ,  de  fagots 
affemblés  dans  un  champ,  dans  un  bois,  pour  la 
commodité  4u  compte  ou  de  la  charge.  Una  quan- 
tità di  fafielli . 

QUINTE  ,  f.  f.  ïntetvalle  de  cinq  notes  confècu- 
tives ,  y  compris  les  deux  termes  .  Q.uint.i  ;  diapen- 
te .  S.  Quinte,  eft  auffi  uns  efpèce  de  violon  plus 
grand  que  les  autres  ,  fur  lequel  on  ioue  la  partie  de 
Mufique  qu'  on  nomme  la  quinte  .  Svrta  di  violino 
ion  cui  fi  fa  la -quinta.  J.  Quinte  ,  au  jeu  de  pi- 
quet ,  cft  une  fuite  de  cinq  cartes  de  !a  même  cou- 
leur. Quinta.  5.  En  T.  d'Efcrime,  eft  la  cinquiè- 
me garde  .  Qjùnta .  S.  Quinte  ,  fe  dir  aufli  d'  une 
toux  acre  '&  violente  qui  prend  par  redoublement  . 
Tolfe  violenta  .  J.  Quinte  ,  lignifie  auffi,  caprice, 
bizarretie,  mauvaife  humeur  qui  prend  tout  d'  un 
coup  .  FantaMcheria  .  $.  Il  efl  auffi  ad").  &  fe  dit 
d'  une  fièvre  qui  revient  tous  les  cinq  jours  .  La  fiè- 
vre quinte  eft  affez  rare  .  La  febbre  quinta  è  molte 
rara . 

QUINTEFEUILLE  ,  f.  f.  Piante  ainfi  nommée  . 
patee  que  la  plupart  de  fes  efuèces  ont  cinq  feuillev 
fur  une  même  queue  ,  rangées  en  forme  de  main, 
ouverte  .  Les  feuilles  &  la  racine  de  cette  plante 
font  employées  en  Médecin;  ,  comme  fudorifiques  , 
cordiales,  aftringcntes  &  vulnéraires  .  On  la  fi- 
gure fouvent  dans  le  Bìafon  .  Pentafillo;  cinque- 
foglio. 

t  QUINTER  ,  v.  a.  C*  eft  marquer  l'or  &  l'ar- 
gent pefé  &  elTayé ,  &  qui  a  payé  le  droit  de  quint. 
Marchiare  l'  oro  e  t'  argento  ,  dopo  averne  fatto  il 
faggio ,  ed  efferfene  pagati  i  diritti  . 

QUINTESSENCE,  f.  f.  Dans  la  Philofophie  an- 
cienne, il  fignifie  ,  la  fubftance  é'hérée.  Il  fedir 
en  Chimie,  de  I  efprit  de-vin  quis'eft  chargé  des 
principes  de  quelques  drogues.  C' elt  un  lynonyme 
de  Teinture.  Il  ne  fact  point  le  confondre  avec  leï 
effences  ou  huiles  elîentiélles  .  Qainteffenza  ;  quint» 
effenz.a  .  Ç.  Il  fignifie  fîg.  ce  qu'  il  y  a  de  principal  , 
rie  plus  fin  ,  de  plus  caché  dans  une  affaire  ,  dans  un 
difeours,  dans  un  livre.  Quinteffenx.a  ;  il  fugo  ,  il 
■migliore,  il  più  puro.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  tout  le 
profit  qu'on  peut  tirer  d'une  affaire  d'intérêt,  d* 
une  Charge,  d'un  parti,  d'une  terre  à  fermi.  Il  » 
tiré  toute  la  quinreffence  de  cette  ferme  .  Egli  h.t 
cavato  il  fugo  ,  o  tutto  dò  ,  che  poteva  cavar»  dz 
quell'appalto. 

QUINTESSENCE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbt  . 

QUINTESSENCIER  ,  v.  a.  Uafiner ,  fubtififer, 
Cercare  ,  ricercare  ,  cavare  la  quinteffenza  ;  volt? 
fapere  a  fondo  ;  raffinare  ;  affottìglìare  . 

QUINTEUX,  EUSE  ,  adi.  Fanrafque  ,  qui  efl  fu- 
jet  à  des  quintes,  à  des  fantaifies  ,  à  des  caprices  . 
Fantailico  ,  ec.   V.  F3ntafque  . 

QUINT1L  ,  adi.  T.  d'Aftronomie.  Il  n'a  d*  nf*. 
6« 
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(t  que  dans  cette  phrafe  :  Qu i n t i  1  afpeft  ,  pour  di- 
re ,  la  polìtico  de  deux  planètes  éloignées  I*  une  de 
1'  autre  ,  de  la  cinquième  partie -du  Zodiaque  ,  ou  de 
yx.  degrés  .  Affetto  quintile . 

t  QUINTILLE,  r.  m.  V.  Quinquille. 
QUINTINI,  f.   ni.    Sorte    de  toile    fine  &  claire  , 
que  l'on  empèfe  ordinairement,    &  qui  elt  amfi  ap- 
pelée ,  parce  qu'elle  fe  fait  dans  la  Ville  de   Quin. 
tin  en  Bretagne.  Tela  di  Quintin  . 

QUINTUPLE,  adi.  de  t.  g.  Cinq  fois  autant  . 
Quintuplo.  §.  Il  eli  aufïi  fubilantif  nufculm  .  Ren- 
dre le  quintuple  .  Rendere  il  quintuplo  . 

QU1NZAIN  ,  T.  dont  on  fe  fert  à  la  Piume  ,  pour 
marquer  que  les  Joucuis  ont  chacun  quinze.  Aver 
quindici  eia/cuna  . 

QUÌNZA1N.E  ,  f.  f.  Nombre  collcflif  qui  renferme 
quinze  unités.  Il  numero  di  quindici.  I/ne  quin- 
tine de  pillole*  ,  une  quinzaine  de  jours,  une  quin- 
zaine d'années  .  Quindici  doppie  ;  quindici  giorni  ; 
quindici  anni  .  §.  Quand  on  du  abfolument  quinzai- 
ne ,  on  entend  une  quinzaine  de  tours  .  Sp.i7.io  di 
.quindici  storni,  quindici  di .  §.  On  appelle,  la 
quinzaine  de  Pàque  ,  les  quinze  jours  depois  le  Di- 
manche des  Rameaux,  jufqu'  à  celui  de  Quafiinodo . 
/  quindici  gio-ni  dopo  Pajgu.i  . 

QUINZE  ,  aoj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  conte- 
nant trois  fois  cir.q  ,  dix  &  cinq.  Quindici.  §.  On 
dit  prev.  &  pop.  qu'  un  homme  fait  paffer  douze 
pour  quinze,  pour  dire  ,  qu'il  trompe.  Truffatsre  ; 
ingannatore  ;  barattiere.  §.  On  appelle  à  Paris  ,  les 
Quinze-vingts,  l'Hôpital  fondé  par  S.  Louis  pour 
trois  cents  aveugles  .  V  Ofpedale  de'  trecento  ciechi  . 
§.  Quinze  ,  eli  puffi  ,  en  T.  de  Paume  ,  le  premier 
des  quatre  coups  qu'  il  faut  gagner,  pour  avoir  un 
des  icux  dont  la  partie  efl  compofée  .  Quindici  .  §. 
.  On  dit  ,  donner  quinze  ,  pour  dire,  donner  V  avan- 
tage de  quinze  à  cliaque  jeu  de  la  partie.  Dar  quin- 
dici. /§.  Qu  nze  ,  eft  aufïi  ie  nom  d'  un  jeu  qui  fc 
joue  avec  des  cartes  ,  &  où  celui  des  Joueurs  qui  le 
premier  a  quinze  par  les  ponts  de  (es  cartes,  ou 
qui  en  approche  le  p:us  près  en  deiìous  ,  gagne.  Sor. 
sa  di  giuoco  di  carte  ,  de  con/ift»  a  far  quindici  . 
§.  Quinze,  fe  dit  encore  pour  Qu'nz  ème  .  V. 

QUINZIEME,  aoj.  de  t.  g.  Nombc  d'ordre  qui 
fuit  immédiatement  !e  quatorzième.  Quind  ice/imo  ; 
quindecimo  ;  decimo  quinto  ;  quintoiecimo  .  On  dit 
suffi  abfolument  ,  le  quinzième  ,  pour  le  quinzième 
jour,  le  quinz  ème  de  la  lune,  le  quinzième  du 
mois,  le  quinzième  de  fa. maladie.  Jl.atiindice/imo 
giorno  ;  il  giorno  qwndici  della  luna  ,  del  me/e  ; 
delia  malattia  .  §.  11  eli  aufli  fubilantif,  &  fignifie 
une  quinzième  portion  .  Qjiindicefima  pane  . 

t  QU'lOSSÀGE,  f.  m.  Adion  de  pafTer  le  cuir  fous 
la  quioiTe  .  //  liftiare  ,  lo  affottigliare  icuoj  con  una 
pietra  da  arrotare  . 

i  QUIOSSE  ,  f.  f.  Pierre  A  aiguifer  avec  laquelle 
on  quiofle  le  cuir.  Pietra  da  arrotare,  fon  cui  fi 
/i/ciano  ,  e  fi  affoitigliano  i  cuo'f  . 

t  QUIOiSER  ,  v.  a.  T.  is  Tanneurs  .  Frotter  le 
cuir  avec  une  forte  de  pierre  à  aiguifer.  Lifciare  i 
tuo/  con  una  (erta  pietra  da  arrotare  . 

QUIPROQUO,  (.  m.  Efprefïion  empruntée  du  La- 
tin ,  pour  fignifier  une  méprife  ,  une  erreur  involon- 
taire qui  peut  caufer  du  dommage  .  U  eft  du  flyle  fami- 
lier .  En  ore  ;  itiglio  ç  granchio.  §.  On  appelle  pro- 
verbialement ,  un  quiproquo  d'Apothicaire  ,  un  re- 
mède pour  un  autre  .  Il  n'  a  point  du  pluriel  .  Un 
rimedio  per  l'  altro  ;  un  qui  prò  quo. 

QUIS,  f.  ht.  Sorte  de  marcafTue  de  cuivre,  dont 
on  fait  du   vit  r  roi  .  Mircaffita  di  rame. 

QUITTANCE,  f.  f.  Déclaration  par  écrit  que  I* 
on  donne  a  quelqu'  un  ,  &  par  laquelle  on  le  tient 
quitte  de  quelque  fomme  d'argent,  ou  de  quelque 
autre  redevance.  Qu  itane*  ,  fine  .  §.  On  appelle 
quittance  de  Finance,  une  quittance  d'  une  femme 
qui  a  é'i  payée  sux  coffres  du  Roi,  pour  jouir  d' 
un  Offici! ,  d'une  rente,  d'  une  augmentation  de  ga- 
ges ,  &c.  Quitanx.a  di  Finance  . 
QUII  TANCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
QUITTANT  EH  ,  v.  a.  Décharger  une  obligation  , 
un  contrar ,  en  écrivant  fur  le  dos,  au  bas  ou  à  la 
marge  ,  que  le  débireur  a  payé  tout  ,  ou  partie  de  la 
fomme  à  laquelle  il  étoit  obligé  .  Far  quitanxja  j 
quitare  . 

QUITTE  ,  aoj.  de  t.  g.  Qui  efl  libéré  de  ce  qui  il 
devoit  ,  qui  ne  doit  plus  rien  .  Vil  et  o  ;  Sciolto  ;  qui- 
taio  ;  liberalo  dall'  obblicacione .  $.  On  dit  dans  le 
jeu,  dans  les  affaires,  dans  les  compres  que  1'  on 
fe  rend  1rs  uns  aux  autres,  qn'on  eft  quitte  à  quit- 
te ,  pour  dire  .  qu'  on  ne  fc  doit  plus  rien  rie  parr 
ni  d'autre.  Pagati  del  tulio  .  On  dit  familièrement, 
fai'ons  quitte  à  qtiirre  ,  ou  abfolument  ,  quitte  a 
quitte,  &  quelquefois  proverbialement,  quitte  à 
quint  &bons  nmis  .  Facciam  pacato.  §.  Loffqu'  on 
a  reçu  quelque  déplaif.r  de  quelqu'  un  ,  &  qu'  on  lui 
a  rendu  la  pareille  ,  on  dit  ,  nous  voilà  quitte  à 
quitte  .  Eccoci  del  pari  ;  io  gli  ho  tefo  la  pariglia  . 
f.  On  dit  figurément  ,  jouer  à  quitte  ou  double  ,  à 
qu'tic  ou  A  double  ,  pour  dire  ,  rfquer  ,  h.ifaider 
tout  ,  pour  fe  tirer  d'  une  miuvaifc  affaire  .  Giocare 
a  levatiti  del  fari,  o  perder  doppio  .  $.  Quiitc  ,  fi- 
gnilie  aufïi  ,  qui  eli  delivié,  déb.irraflTé  de  quelque 
chofe  .  Viberato  ;  fcravato  ;  affrancalo  ;  //.acci.iio  ; 
di/Impegnato;  ejeiite  .  §.  Quitte,  fé  mei  quelquefois 
abMumcut  ,  Û.  ou  dit  dans  le  llylc  familier,  quitte 


pur  être  gron.lé  ,  quitte  à  être  gronié  ,  pour  dire  , 
j'en  ferai  quitte  pour  être  s  ronde  ;  il  ne  m'en  ar. 
rivera -que  d'être  grondé.  Hé  bien  ,  vous  dites  que 
j'aurai  la  fièvre,  quitte  pour  l'avoir,  fari  finita 
eoli'  e/fere  /gridato  ;  voi  dite  che  io  avrò  la  feb- 
bre ,  ebbene  ,  che  to'  importa  ?  farà  finito  eoli'  a- 
ver  la  . 
QUITTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
QU1TTEMENT,  adv.  T.  de  Pratique,  qui  n'  a 
d'  ufage  que  pour  marquer ,  que  la  chofe  qu'  on  vend  , 
qu'on  achette  ,  dont  on  hérite,  dont  on  compofe  , 
&c.  eft  franche  de  toutes  dettes  ;  en  forte  .que  celui 
à  qui  elle  eli  ,  ou  à  qui  elle  paife  ,  peut  en  difpofer 
librement  .  Ce  mot  ,  quittemént  ,  fc  joint  toujours 
avec  franchement.  Il  lui  a  vendu  un  tel  bien  fran- 
chement &  quittement .  Egli  gli  ha  venduto  la  tal 
poffeQione  franca  e  libera. 

QUITTER  ,  v.  a.  Laiffer  en  quelque  lieu  ,  en 
quelque  endroit  ,  fc  féparer  de  quelqu'  un  ,  s'abfen- 
ter  ,  fe  retirer  de  quelque  lieu,  abandonner  .  Ab- 
bandonate ;  infilate .  §.  On  dit,  quitter  le  grand 
chemin  ,  pour  dire,  s'écarter,  fe  détourner  du  grand 
chemin  .  Scoflaifi'  dalla  flrada  matfira  o  abbandonar- 
la  .  Quitter  le  commerce  du  monde  ,  pour  dire  ,  fc 
priver  du  commerce  du  giand  monde.  Vafciate  ,  ab- 
bandonare il  commercio  del  mondo  .  Et  ,  quitter  le 
monde,  pour  dire,  embralfer  la  vie  religieufe.  Ab- 
bandonare il  mondo  ;  fa'fi  religiofo  .  §.  On  dit  aufïi, 
qu'  un  homme  a  quitté  fa  femme  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
s'en  eft  féparé  jour  n'avoir  plus  de  communication 
avec  elle.  Abbandonar  ta  moglie ,  fepararjene  .  Et  , 
qu'  un  homme  a  quitté  une  Religion  ,  pour  dire  , 
qu'  il  a  abandonné  une  Religion  ,  qu'  il  y  a  renoncé  . 
Abbandonare  una  Religione,  abjuratla  ,  rinunciar- 
vi .  §.  Quitter,  fi-nifie  aufïi,  ôter  quelque  chofe  de 
dcfïus  foi,  le  dépouiller,  fe  défaire.  Vevarfi,  cavarfi 
qualche  eoja  d'  ir.dolfo  ,-  fpogliarfi  ;  fveflirft  y  deper- 
re.  §.  En  parlant  d'un  ferpent  qui  a  fan  nouvelle 
peau  ,  on  dit ,  qu'  il  a  quitté  fa  vieille  peau  .  Egli 
ha  gettato  ,-kamuiato  la  /foglia  ,  il  vecchio  feoglio  . 
§.  On  dit  aulïi  ftgurément ,  quitter  la  robe,  quitter 
l'épée,  quitter  la  fontane  ,  quitter  le  froc  ,  pour  di- 
re ,  renoncer  à  la  profefïion  de  la  robe  ,  de  1'  épée  , 
de  l'état  eccléfiafiiquc  &  de  la  vie  religieufe  ,  en  fc 
dépouillant  des  choies  qui  en  font  les  matqucs  exté- 
rieures .  Abbandonare  ;  rinunciare  alla  Magiflratu- 
ra  ,  al  msfiier  dell'  aimi  ;  deporre  il  collarino ,  o  la 
vefte  ecci'.fiafiica  ;  por  giù  il  cappuccio  .  f.  On  dit  d' 
un  arbre  ,  qu'  il  quitte  fes  feuilles  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
fc  dépouille  de  fes  feuilles  ;  &  de  quelques  fruiis  , 
qu'ils  quittent  le  noyau  ,  pour  eTire  ,  que  le  noyau 
s'en  détache  facilement  .  Por  giù  le  foglie  ;  frutti 
che  fi  jpiccano  ,  e*<?  fi  fiaccano  dall'  offo  .  §.  On  dit, 
quitter  une  charge  ,  quitter  un  emploi  ,  quitter  un 
Bénéfice  ,  pour  dire,  fe  défaire  d'une  charge,  fe 
démettre  d'  un  emploi  ,  d'  un  Bénéfice  .  On  dit  dans 
le  même  fens  ,  quitter  une  profefïion  .  Abbandonare; 
deporre;  rinunciare.  J.  On  dit,  quitter  fes  mauvai- 
fes  habitudes  ,  pour  dire,  fe  défaire  de  fesmauvaifes 
habitudes  .  Abbandonare  ;  disfar/}  .  §.  Quitter,  fi- 
gnific  aufïi,  lâcher,  laifïer  aller.  Abbandonare  ;  la- 
titiate; tafeiar  andare  .  Il  l'acoit  pris  aux  cheveux, 
&  il  ne  le  vouloir  point  quitter.  Le  loup  avoit 
emporté  une  brebis  ,  on  courut  après  ,  &  on  lui  fit 
quitter  fa  proie  .  §.  On  dit  figurément ,  quitter  pri- 
fe  ,  pour  dire  ,  abandonner  un  defïein  ,  s'en  défi, 
fier  ,  Abbandonar  un'  imprefa  ;  defiftere  da:  profe- 
guirla  .  $.  Quitter,  fignifie  ,  Céder,  Eélaiiïcr  ,  V. 
$.  Quitter  ,  fignifie  aulïi  ,  fc  défifter  de  quelque  cho- 
fe ,  celTer  de  s'  y  adonner ,  de  s'  y  appliquer  ,  y  re- 
noncer .  Abbandonare  ;  d efi fiere  ;  rinunciate  ;  la- 
ftiat  di  profeguite.  §.  Quitter,  en  certains  icux  de 
renvi  ,  comme  le  Brelan  ,  fignifie  ,  abandonner  la 
vade  que  l'on  a  faite,  plutôt  que  de  vouloir  tenir 
une  nouvelle  fomme  ,  dont  un  des  Joueurs  arenvié. 
Il  eft  neutre  .  Dijdire  la  pofla  ;  non  tener  l'  invito. 
§.  Quitter  la  partie,  c'eft  convenir  que  celui  con- 
tre qui  on  joue,  a  gagné.  Dat  pet  vinto  ;  darla  vin- 
ta .  §.  On  dit  que  ,  qui  quitte  la  partie  ,  la  perd  , 
pour  dire  ,  que  celui  qui  quitte  le  jeu  avant  que  la 
partie  foit  achevée,  perd;  &  proveibialement  ,  qui 
quitte  la  partie  ,  U  perd  ,  p  ;ur  d're  ,  que  quand  on 
certe  de  fuivre  une  affaire  ,  &  de  s'  y  appliquer  ,  on 
ne  réufïit  jamais.  Chi  la  dà  vinta  petde  .  §.  Quit- 
ter ,  lignifie  encore  ,  exempter  ,  affranchir  ,  déchar- 
ger ,  tenir  quitte.  Qjdtatt  ;  libetate  ;  ceder  le  ragia- 
ni  ;  fat  quittança.  5-  On  dit  dans. le  llyle  familier, 
je  vous  quitte  de  tous  vos  complimens  ,  de  ro>:s  vos 
lémcrcîiiiens  ,  &c.  pour  dire,  je  ne  veux  point  de 
vos  complimens,  je  n'ai  que  faire  de  vos  rcmercî- 
mens  ,  je  vous  en  difpenfe.  lo  vi  dìfpen/o  da  tutti  i 
vofìri  complimenti ,  ec . 

QUITUS  ,  f.  m.  Terme  de  Finance  &  de  Chambre 
des  Comptes  .  Arrêté  définitif  d'  un  compte  ,  par  le- 
quel ,  après  la  correction  ,  le  comptable  eft  déclaié 
q  ...fie  .  Quiianca  definitiva. 

QUI  VA-LA,  Terme  de  Guerre ,  cri  d'une  Senti 
nelle  dans  une  Place,  lorfqn'ellc  entend  du  bruir. 
Chi  è  là  .  §.  On  dit  rigurément  &  proverbialement, 
avoir  réponfc  à  tout,  hotmis  A  qui-va-là  ,  p.-ur  di- 
re ,  être  hors  d'état  de  répondie  à  une  difficulté  qu' 
ou  nous  fuppofc  .  Non  effire  in  iflato  di  rijpoodert 
a  una  difficoltà  Che  ci  fi  propone  . 

QU1-V1VE  ,  Terme  de  Guerre,  cri  d'  une  Senti- 
nelle qui  entend  du  bruit .  Chi  viva .    5,  On  dit  fi- 


gu<tneat  ,  être  fur  le  qui-vive  ,  pour  dire  ,  être 
très  attentif  A  ce  qui  fe  parte  .  Et  d'un  homne  in- 
quiet &  cranrif,  qu'il  efl  toujours  fur  le  qui  vi- 
ve .  Dans  ces  phrafes  ;  Qui-vive  eft  fubilantif.  Sia* 
•n  atte  nei  one  ;  elfer  fempre  in  timore  ;  in  aliar. 
mi . 

QUOAILLER  ,  v.  n.  Il  ne  le  dit  que  dn  chevat 
qui  remue  perpéruellement  la  queue  quand  on  le 
monte  .   Dimenar  la  coda  . 

+  QUOCOLOS,  f.  m.  pierre  d'Iralie  qui  mife  au 
feu,  fe  convertit  en  verre.   Urta  di  pietra. 

QUOI  ,  Pronom  qui  quelquefois  tient  lieu  du  pro. 
nom  relatif  lequel,  laquelle,  dans  les  cas  obliques, 
tant  au  fin-ulier  qu'au  pluriel.  C'eft  un  vice  à 
quoi  il  cil  fujet  .  Ce  font  des  chofes  à  quoi  vous  ne 
prenez  pas  garde.  F.  un  vicio  a  cui  ,  o  al  quale  e. 
gli  è  /oggetto.  Sono  co/e  a  cui ,  o  alle  quali  voi  non 
ponete  mente.  On  dit,  le  fujet  ,  la  caule  pour  -quoi 
on  l'a  arrêté,  pour  dire,  le  fuiet  pour  lique!  ,  la 
raifon  pour  laquelle  on  l'a  arrêté.  Il  ne  ie  dit  que 
des  chofes  ,  &  ne  fe  dit  jamais  des  pcifonncs  .  // 
motivo  ,  la  caufa  per  la  quale  ,  ec.  §.  Il  fe  prend 
au  (li  fubilantif.  Ainft  on  dit  ,  quoi  qu'  il  en  arrive  , 
quoi  que  vous  diftez  ,  pour  dire  ,  quelque  chofe  qu' 
il  en  arrive,  quelque  chofe  que  vous  diriez.  Qua- 
lunque co/a  che  avvenga  ;  checcheffia  che  ne  avven- 
ga ,  o  che  voi  diciate  .  Sur  quoi  en  étiez-vous  là  » 
de  quoi  efl-il  queftion  ?  pour  dire,  fur  quelle  chofe  , 
fur  quel  propos  en  étiez-vous  là?  deducile  chofe  eft. 
il  queftion  î  Di  che  fi  trattava  ?  À  quoi  penfez- 
vous  ?  à  quoi  vous  occupez-vous  ?  pour  dire  ,  àquel- 
le  chofe  penfez-vous  .'  à  quelle  chofe  vous  occupez- 
vous  .'  A  che  pen/ate  .'  in  che  vi  occupate  ?  ec.  $. 
En  termes  de  Palais  ,  on  dit  ,  quoi  faifant  ,  en  quoi 
faifant  ,  pour  dire  ,  en  faifant  laquelle  chofe  .  Il  che 
facendo.  §.  On  dit  fubfl.  un  ie  ne  fai  quoi,  pour 
dire  ,  certaine  chofe  qu'on  ne  peut  exprimer  .  Un  cer* 
to  non  fo  che  .  §.  Quoi  ,  eft  aufïi  quelquefois  parti- 
cule admirative  .  &  fert  à  marquer  1' étonnenient  , 
l'indignation,  &c.  Quoi,  vous  avez  fait  telle  cho. 
fe  !  Quoi  donc  ,  vous  m'  ofei  léfifter  en  face  !  Che  , 
ocome  voi  avete  fatta  la  tal  cofa  1  Che,  voi  avete 
I'  ardire  di  opporvi  al  mio  volere/  On  y  «joute  quel» 
quefois  f  mtcrjeftion  he  . 

QUOIQUH  ,  Conjonflion  qui  régit  toujours  le  firij- 
ionélif.  tncore  que,  bien  que  .  Benché"  ;  /ebbene  { 
quantunque  ;  avvegnaché  ;  comecché. 

QUOLLBET,  f.  m.  Façon  de  parler  baflfe  &  tri- 
viale ,  qui  renferme  ordinairement  une  mauvarfe 
plaifantene  .  Motto,  facec'a,  arguta  triviale ,  vol- 
gate  ,  plebea  . 

QUOTE  ,  adi.  f.  Il  n'a  d' ufage  que  dans  cette 
phrafe  :  Quore  part ,  qui  fe  dit  de  la  parr  que  cha. 
cun  doit  payer  ou  recevoir  dans  la  répartition  d'  u. 
ne    fomme    totale.     Quota;    potc'One  di  pagamene 

QUOTIDIEN  ,  ENNE  ,  ad).  Il  n'  a  guère  d'  ufage 
que  dans  Us  phrafes  fuivantes.  Quoi  idi  ino  ;  o  coti- 
diano  ;  d'  ogni  giotno  .  §.  On  dit  dans  P  Oraifon  De. 
nimicale  ,  notre  pain  quotidien  ,  pour  dire,  le  pain 
dont  nous  avons  befoin  chaque  jour.  Il  noftro  pane 
quotidiano  .  Et  on  appelle  nèvre  quotidienne  ,  un/5 
fièvre  qui  revient  tous  les  jours.  Febbre  coiiìian/ì  , 
Ç.  Quand  on  veut  dire,  qu'une  chofe  eft  Oi^rnaire 
à  quelqu'  un  ,  on  dit  fig.  que  c'eft  fou  pain  quoti- 
dien .  È  il  fuo  pane  quotidiano. 

QUOTIENT,  fubft.  m.  Terme  d'  Arithmétique. 
Nombre  qui  rélulte  de  la  divifion  d'  un  nombre  pic 
un  autre  .  Quociente . 

QUOTITÉ  ,  f.  f.  La  fomme  fixe  à  laquelle  monte 
chaque  quote  paît  .  Quota  .  §.  En  Jurifpi  udence  ,  en 
appelle  quotité  du  cens  ,  la  fomme  A  laquelle  mon* 
te  le  cens .  Somma  del  cenfo  .  §.  En  termes  de  Droit  , 
on  appelle  légataire  d'  une  quotité  ,  celui  auquel  ua 
défunt  a  légué  un  tiers  ,  un  quart  ,  un  dixième,  en 
un  mot  une  partie  aliquote  oe  fa  fuccefTion  .  Lega- 
tario d'  un  terco  ,  d'  un  quarto  ,  ec.  d'  una  ere- 
dità . 

QUQTTEMENT  ,  f.  m.  T.  d'  Horlogerie  .  V.  Quot. 
ter. 

QUOTTER  ,  v.  n.  T.  d'  Hotlogtrie .  Il  fe  dit  en 
parlant  d'un  engrenage,  lorfque  la  dent  d'une  roue 
rencontrant  I'  aîle  du  pignon  avant  la  ligne  des  cet). 
très  ,  celle-ci  touche  par  fa  pointe  la  face  de  u  dent 
comme  en  heurtant,  effet  d'où  il  léfulte  un  frotte- 
ment trèi-confidérable  .  On  dit  alors  qua  cette  dent 
quote  .  Traboccate  .  Comme  quelquefois  cela  n'  arri. 
ve  ,  dans  un  engrenage  ,  qu'  A  c. naines  dents  ,  09 
dit  dans  ce  cas  ,  qu'  il  y  a  des  rjuottemens  dans  cet 
engrenage  .  //  trabeceare  , 
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Subfltntif  féminin  ,  fuivant  1'  ancienne  appel- 
lation ,  qui  prononçait  erre;  &  mafculin", 
fuivant  l'appellation  moderne,  qui  prononce  re  , 
comme  dans  la  dernière  fyllabe  du  mot  bare.  Lettre 
confoonc,  &  la  dix-huilième  de  1' Alphabet  Fran- 
cois.   , 

RABACHAGE  ,  f.  m.  Défaut  ou  difeours  de  celui 
qui  rabâche  .  Anjanamento  ;    armeggio  ;  Jcappuccio  . 

RABÂCHER,  v.  n.  Revenir  fouvent  &  inutile- 
ment lur  ce  qu'on  a  dit  .  Il  cft  du  difeours  fami- 
lier, ainfi  que  fes  dérivés.  Armeggiare  ;  annafpare; 
anfanare  ;  anfaneggiare . 

RABACHEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celie 
qui  rabiche  .  Anfanatore  j  annafpatore  ;  colui  che 
armeggia . 

RABAIS,  f.  m.  Diminution  de  prix  &  de  valeur. 
Diffalco  ;  ribaffo  ;  diminuzione  ài  prezio  .  5.  On 
dit,  donner  un  ouvrage  au  rabais,  mettre  un  ou- 
vrage au  rabais,  pour  dire,  faire  publier  dans  les 
formes,  qu'on  le  donnera  à  faire  A  celui  qui  l'en- 
treprendra au  meilleur  marché  .  Et  quand  ces  forte» 
d'ouvrages  font  adjugés,  on  dit  ,  qu'ils  ont  été  ad- 
iusés ,  qu'  ils  ont  été  donnés  au  raba:S.  Dar  a  cot- 
timo ;  dar  un  lavoro  a  prezx.0  fermo  .  §.  On  appelle 
rabais  des  monnoies  ,  la  diminution  que  le  Prince 
fait  du  prix  pour  lequel  la  monnoie  a  cours  .  On  fe 
fert  du  même  mot ,  en  parlant  de  la  diminution  du 
prix  de  toutes  fortes  de  dentées  &  de  marchjr.difcs  . 
Calo,  diminuzien  del  valore  delle  monete  .  $.  Lorfqu' 
un  homme  parle  déiavantagcurcment  ou  avec  mépris 
de  quelqu'un  ,  Ou  de  quelque  ouvrage  d'efprit,  on 
dit  figutément  ,  qu'  il  le  met  trop  au  rabais  .  £,5// 
10  fpregia  troppo 

RABAISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe. 

RABAISSEMENT,  fubft.  m.  Diminution.  Il  n'a 
guère  d'  ufage  qu'en  parlant  de  la  diminurion  que 
le  Piincc  fait  par  un  Édtt  du  prix  des  monnoics  ,  ou 
de  celle  qu'  il  ordonne  être  faite  dans  la  levée  des 
tailles  .  Calo  delle  monete  ,  0  diminuzione  delle  gra- 
vezze . 

RABAISSER,  v.  a.  Mettre  pius  btt  ,  mettre  une 
chofe  dans  une  lituation  au-deffous  de  celle  où  elle 
étoit  .  Rabb.tffare  ;  ti.ibbaff.-.re  ;  abbacar  di  nuovo  . 
$.  Il  fe  dit  au  (fi  de  la  voix  ,  &  fignifie  ,  élever  moins 
la  voix  .  Abbacar  la  vece  ,  non  alzarla  troppo  ;  fa- 
vellar in  tuono  men  forte  .  §.  On  dit  fi'g.  d'  un 
homme  qui  retranche  fa  cépenfe  ,  qui  vit  d.ins  un 
moindre  éclat  qu'à  l'ordinaire,  ou  qui  modère  les 
prétentions  qu'il  avo  t  ,  qu'il  a  rabaifté  fon  vol  . 
Egli  ha  «btaifato  il  volo  .  §.  RabaifTer,  fignifie  au(ïi, 
Diminuer,  V.  $.  On  dit  rig.  rabaifTer  l'orgueil  de 
quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  reprimer  |'  orgueil  ,  la  vani- 
té de  quelqu'  un  .  Abbacare  ;  umiliare  ;  rintuzzare  , 
reprimere  ,  deprimere  l'  orgoglio  di  qualcheduno  .  On 
dit  auffì  rig.  &  prov.  dans  la  même  Sgnifjcatio»  , 
rabaifTer  le  caquet  de  que.qu' un  .  V.  Caquet.  5.  En 
termes  de  Manège  ,  un  dit  ,  rabaifTer  les  hanches  du 
cheval  ,  pour  dire,  affeoir  un  cheval  difpofé  à  s' é- 
Jever  fur  ks  jarrets  ,  ou  à  marcher  &  travailler  fur 
les  épaules.   Abb.iffar  le  anche  del  cavallo. 

RABaNS  ,  ou  COMMANDES,  f.m.  pi.  T.  de  Ma- 
rine. Petites  cordes  faites  de  vieux  cables,  dent  on 
fe  fert  pour  garnir  les  voiles  afin  de  les  ferler,  &  à 
plufieurs  autres  amarrages  ,  comme  autTi  à  renforcer 
les  msr.oe.ivres  .  Comandi  a  mano. 

RABAT,  f.  in  Ornement  de  toile  que  les  hommes 
de  certaines  profefiions  portent  autour  du  cou  ,  & 
qui  fe  rabat  de  deux  côtés  fur  la  poitrine:  on  l'ap- 
pelle fouvent  collet.  Collate  .  Ç.  R.,!>?.\  ,  fe  dit  suffi 
•lu  bout  du  toir  d'  un  jeu  de  longue  paume  ,  qui  fert 
à  rejeter  la  balle  .  On  le  dit  de  même  du  coup  qui 
vient  du  rabat.  Ribalzo  .  S.  Au  jeu  de  Quil.es  ,  ra- 
bat fe  d:r  par  oppofirion  à  venue  ,  &  fignifie  ,  le 
coup  que  le  joueur  joue  de  l'endroit  où  la  boule  s' 
t3  a-rèrée  .  Quella  voce  ,  al  giuoco  de'  Binili  ,  Jc- 
ve  ad  ejprimere  i:  manda-  che  fi  fa  iella  palla  ,  dal 
luogo  i.ve  j"  è  fermata  dopo  il  primo  tiro  .  §.  Ra- 
bat .  T.  de  Teint,  c'eft  une  lécere  façon  de  teintu- 
re qu'on  donne  aux  ét'ff.s  de  peu  de  valeur  .  1ncu- 
pimento.  J.  Rabat  ,  T.  de  Comm.  exeompre  ou  di- 
minution que  l'on  fait  fur  le  prxde  certaines  mar- 
chandées ,  loifque  l'acheteur  avance  le  payement 
Ce  !a  tomme  dont  il  é;oit  convenu  avec  le  vendeur  . 
Ribaffo.  §.  Rabat,  T.  de  Chaffe  ,  on  appelle  chalTe 
;.u  libar,  celle  où  on  va  la  nuit  avec  des  filets  pour 
rabattre  fur  le  gibier  qu'on  pouflfe  dedans  par  le 
moyen  des  chiens  fecrets .  Cacciar  col  copenojo,  0 
toit' erpicateti  .  §.  Rabat,  T.  &  outil  de  Charron, 
il   (ert  pjur   tracer  les  lignes  droites  .  Graffietto. 

RABAT  JOIE  ,  f.  m.  Ce  qui  furvient  de  fà. lieux  , 
de  défagréable  ,  lorfqu' on  eft  en  dilpofition  de  fc  té- 
P:fl.  Francois  II  ali. n. 


jouir.  II  «H  fam.  &  renferme  toujours  quelque  for- 
te de  plaisanterie  maligne  .  Caltiia  nuo:a  ,  finiflro 
accidente  che  turba,  che  guaita  la  fefla .  §.  En  par- 
lant d'un  homme  trifte,  &  ennemi  de  la  joie  décali- 
tres, on  dit  fari,  que  c'eft  un  rabat- joie  .  Guaflafefla  . 

RABATTRE,  v.a.  RabailTcr  ,  faire  defeendre  .  di- 
minuer, retrancher  rie  la  valeur  d'une  chofe,  &  du 
prix  qu'  on  en  demande.  Torre  ,  diminuire  ,  /'cima- 
re ,  deiurre  ,  sbattere  ;  detrarre  ;  difalcare  ;  far  un 
ribaffo .  $.  Rabattre  les  courbettes  ,  en  termes  de 
Manège,  c'eft  forcer  un  cheval  qui  travaille  à  cour- 
bettes ,  de  pofer  en  un  feul  &  même  temps  à  terre 
les  deux  pieds  de  derrière,  de  manière  que  la  chue 
de  fes  deux  pieds  ne  faflfc  entendre  qu'  un  feul  fon  . 
Far  fare  le  corvette  in  un  fol  tempo  .  §.  On  dit  ,  en 
parlant  d'un  homme  qui  en  affaires  ne  veut  entrer 
dans  aucun  tempérament  ,  que  c'  cft  un  homme  qui 
n'  en  veut  rien  rsbatrre  .  Egli  non  ne  vuol  faper  di 
nulla  ;  egli  non  vuol  fentire  ,  0  dare  orecchio  a  re- 
run  trattato  .  Et  lorfqu'  une  perfonne  a  fait  quelque 
chofe  qui  donne  lieu  de  I'  eftimcr  moins  ,  on  dit  , 
qu'on  en  rabat  beaucoup.  Il  eft  familier.  On  dit 
aufïi  fam.  &  dans  la  même  acception,  j'en  rabats 
quinze  .  Egli  n'  i  molto  meno  ftimato  ;  egli  perde  il 
credito ,  non  fe  ne  fa  più  lo  fleffo  conio  che  fe  ne 
faceva  .  §.  On  dit  ,  rabattre  un  coup  ,  pour  dire  -  le 
détourner,  le  rompre  en  le  parant.  Ribattere  ;  Cor- 
nare. §.  On  du  fig.  rabattte  les  coups,  pour  dire, 
adoucir  ,  appaifer  des  gens  aigris  les  uns  contre  les 
autres.  Calmare;  pacificare  ,  et.  V.  Adoucir  .  La 
même  -hofe  fe  dit  ',  en  parlant  des  bons  offices  qu' 
on  rend  auprès  d'un  homme  puiffant,  à  ouelqu'  un 
coarte  qui  il  étoit  prévenu  .  Parlare  a  favor  dì  al- 
cuno ad  una  perfona  mal  prevenuta  contr'  effo  .  §. 
En  termes  de  Pratique,  on  dit,  rabattre  un  défaut  , 
lorfque  le  Juge  à  l'Audience  révoque  le  deY  ur  qu" 
il  avoit  donné  contre  une  des  Parties,  faute  d'avoir 
comparu.  Far  riveare  un  decreto  di  conrurn.itì.t . 
§.  Rabattre  ,  en  parlant  des  habillemcns  ,  fe  dit  des 
plis  &  des  coutures  .  &  fignifie  ,  les  applatir  .  Ap- 
pianare ;  fpianare.  En  termes  de  labourage  ,  on  dit, 
rabattte  les  avoines  ,  pour  dite  ,  faire  paffer  un  rou- 
leau fur  les  avoines  déjà  levées  ,  pour  applatir  la 
•  erre.  Spianar  il  terreno.  S-  Rabattre,  dans  le  fty- 
le  figuré  ,  fignifie  ,  abailTer  ;  8c  c'  eft  dans  cette  ac- 
ception qu'  on  dit  ,  rabattte  l'orgueil  ,  rabattre  la 
fierié  de  quelqu'un  .  Il  lui  a  bien  rabattu  fon  ca- 
quet. Ce  dernier  eft  du  flyie  fam.  Abbajf.tre  ;  rin 
tuzz-ne  ;  umiliare  ;  deprimere  .  §.  Rabattre  ,  eli 
auiîi  neutre  ;  &  alois  il  fignifie.  quitter  un  chemin, 
&.  fc  détourner  tout  d'un  coup  par  un  autre.  La- 
J'ciare  ,  abbandonar  a  un  tratto  una  ftrada  e  pren- 
derne un'  altra  .  §.  En  termes  de  Chaffe,  on  dit  , 
rabattre  le  gibier,  pour  dire,  battre  la  campagne  , 
pour  réunir  &  rafTemblcr  le  gibier  dans  l'endroit  dû 
font  les  ChafTcurs .  Batter  la  campagna  per  far  che 
la  cacciagione  vengi  tutta  a  ratinarti  nella  vicinan- 
za del  luogo  dove  fono  i  cacciatiti .  §.  Il  eft  auffì 
réciproque  ;  &  dins  ceite  acception  on  dit  ,  que  des 
perdrix  fe  font  rabattues  en  quelque  endroit  ,  pour 
die.  qu'elles  s'y  font  remites.  V.  Remife  .  î. 
Lorfqu'  une  aimée  éianr  en  marche  ,  quitte  tout  d' 
un  coupla  route  qu' elle  tenoit,  pour  fe  porter  au  liè- 
ge de  quelque  Place  ,  on  dit,  qu'elle  s' eft  rabattue 
fur  cette  Plate  .  Dirigerfi,  avv'nrfiverjo  una  piazTJt 
per  affediarla  .  {.  On'fe  fert  auflfi  du  mot  fe  rabattre, 
lorfqu' après  avoir  par'é  de  quelque  matière  on  chan 
ge  tout  d'un  coup  de  propos.  Venir  a  parlare  .  $. 
Rabattre,  T.  commun  à  tO"t  les  Forgerons,  c'  eft 
après  avoir  fini  de  forger  une  pièce,  eff.cer  à  petits 
coups  toutes  les  inégalités  que  les  grands  coups  de 
marteau  ont  pu  lalTcr  .  Pianare  .  Ç.  Rabatt.e  ,  T. 
de  Tannerie,  c' eli  jeter  les  cuirs  dans  un  vie  ix 
plain  ,  après  les  avoir  tiré  de  I'  eau  .  Rimettere  in 
calcina  .  §.  Rabattre  ,  T.  de  Teint,  c'eft  corriçer 
uoe  couleur  trop  vive.    Ammutire  . 

RABATTU,  UE  ,  part.  Scemato,  ee.  §.  On  ap. 
pelle  épée  rabattue,  une  épéc  qui  n'a  ni  pointe  ni 
tranchant.  Spada  fenza  tagli?  .  Et  ,  Dames  rabat- 
tues  ,  une  forte  de  jeu  qu'  on  joue  (ur  le  tablier  d' 
un  trictrac  .  Scarìcalafino  .  $.  On  dit  prov.  tout 
compté,  tout  rabattu,  tout  bien  compté  &  rabat- 
tu ,  pour  dire,  tout  bien  examiné.  Ogni  cefa  ben 
pelata  e  ten  el'aminiia  . 

RABBANISTE  ,   V.  Habbinifte. 

RABBIN  ,  f.  m.  On  app.'ile  ainfi  les  Doflcnrs  des 
Juifs  .  Rabbino.  §.  En  parlant  d"  un  homme  qui  a 
beaucoup  lu  &  bcaucouo  étudié  les  livres  des  Juifs  , 
les  ouvrages  des  Rsbbios  ,  on  dit  par  plaifantene  , 
que  c'eft  un  itabhin  ,  un  vieux  Rabbin.  Uomo  eh? 
fa  quanto  un  Rabbino  antico  .  §.  Ce  mot  s'  éctit 
fans  n,  lorfqu' il  précède  irornédiarement  le  nom  du 
Dofleur  Juif.  Rabbi  MaïnWoïdcs  ,  &c.  Rabbi  Mai. 
monide  ,  ec.  §.  On  doit  toujours  dire  .  Rahhi  ,  en  lc- 
conde  perfonne  .  Que  dites  VOUS  ,  Ra^bi  .  ûc  cene 
ìntcrpiéianon  ?  Che  dite  voi  Baiti  ,  0  Rabbima  di 
quella  interpretazione  ? 

R  ABBINALE  ,  f.m.  Ce  mot  r.'  ad'  ufage  que  pour 
fignifier  l'étude  qu'on  fait  des  livres  des  Rabbins  . 
Il  ne  fe  d:t  guère  que  par  mépris.  Studio,  che  fifa 
de'  libri  de'  Rabbini  . 

RABBINICHE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  des  Rabbins, 
qui  cil   particulier  aux  Rabbins.   R-H-inico. 

R-vBBlNlsME  ,  f.  m.  La  desume  ses  Rabbins. 
La  dottrina  de'  Rabbini  , 


RABB1NISTE,  f.  m.  qui  fuit  la  doctrine  de:  P^.fr» 
bins,  cu  cui  étudie  leurs  livres.  Quelques-uns  cro- 
ient que  Rabbaniflc  cft  mieux  dit  ,  mais  l' ufage  l' 
a  emporté  Pour  Rabbinifte  .    Rabbinifia  . 

RABDOfDE  ,  ou  RHABDOÏDE  ,  (  Suture.  )  T. 
d  Anal.  Celi  la  feconde  future  vraie  du  crâne  .  On 
Ì'  appelle  auffi  ,   Sagittale.   V. 

RABDOLOGIE,  i".  f.  Efpè  e  d'Arithmétique,  qui 
confifle  à  faire  des  calculs  pir  le  moyen  de  certaïucs 
baguettes  fur  lefquelles  on  éctit  cettains  nom- 
bres ■  Sorta  i'  Aritmetica  che  fi  fa  per  via  dì 
certe  bacchette  fu     le    quali  fono  ferini  alcuni  nu- 

RABDOMANC1E  ,  f.  f.  Prétendue  divination  par 
la  baguette  .  Divinazione  di  cofe  najcofte  ,  per  Kier^~ 
Z»  d'  una  bacchetta  . 

RABETI  ,  IE,  part.  V.  le  veibe. 

RABETIR,  v.  a.  Rendre  bête.  Il  eft  populaire  . 
Rendere  flupido  . 

t   RABILLAGE,   f.  f.   V.  Rhabillage. 

t   RABILLER,  v.  a.   V.  Rhabiller. 

RABLE,  f.  m.  On  appelle  ainfi  djos  quelques  a- 
nimaux,  la  partie  qui  cft  depuis  le  bas  des  épaules 
jufqu'  ft  la  queue  .  Il  r.e  fe  dit  guère  que  du  lièvre 
cîc  du  lapin  .  Lombo,  fchiena  d'  un  conìglio  ,  0  d'  u- 
na  lepre.  §.  II  fe  dit  par  plaifantene  ,  en  pitlant 
des  hommes  qui  font  forts  &  fobuflcs  .  Forte  di  fchie- 
na .  §.  Rable  ,  fe  dit  en  Chymie  ,  d'  un  bave  de  fer 
en  ciocher  ,  dont  on  fe  fert  pour  remuer  des  fub- 
fiances  que  l'on  calcine.   Riavolo  . 

RABLU  ,  UE  ,  adi.  Qui  a  le  rable  épais  ,  qui  eil 
bu-n  fourni  du  rable.  Schienuto  .  §.  Il  fe  dit  autfi 
par  plaifantene,  en  parlanr  d'  ur.  homme  fort  & 
robulle  .  Bene  fchie nuto  ;  robuflo, 

RABLURE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Cannelure,  ou 
entaille  que  le  Charpentier  fait  le  long  de  la  quille 
du  vailTeau  ,  pour  emboîter  les  gabords  ,  &  à  1'  é- 
trave  &  à  l'étambord  ,  pour  placer  les  bouts  des 
bordages  3c  des  ceintes  .    Scanalatura  per  i  torelli  i 


RABONI  ,  IE  ,  part.  le 
RABJNIR  ,  v.  a.    Rendre 


Il  n'a  d'uf 


ge  qu  en  parlant  de  certaines  choies  ,  qui  ,  n  étant 
guère  bonnes  d'elles-mêmes,  ou  qui  ayant  été  gl- 
téts  ,  deviennent  enfuite  meilleures.  Aiicnire  ;  mi- 
gliorare ;  bonificai  . 

RABOT,  f.  ni.  inftrument  de  Menuifier,  qui  fert 
à  aplanir  une  pièce  de  bers  ,  &  à  la  rendre  unie  & 
polie  .  Pialla.  §.  On  dit  rig.  palîer  le  rabot  fur  ua 
ouvrage  de  vêts  ,  de  p  ofe  ,  y  donner  un  coup  de  ra- 
bot ,  pour  dire,  le  perfcetionner .  Il  eft  fam.  Lima, 
re  ;  pulire  ;  ripulire  .  §.  Rabot  ,  fe  dit  auffi  d'  un 
certain  inftrument  dont  on  fe  fert  pour  remuer  & 
pour  détremper  la  chaux  .  Marra  da  calcina  .  §.  Ra- 
bot ,  T.  de  Fondeurs  de  gros  ouvrages  ,  c'  eli  une 
bande  ou  plaque  de  ter  plate  ,  en  forme  de  douve 
de  tonneau  ,  qui  a  un  manche  en  partie  de  ter  ,  ert 
partie  de  bois  ;  elle  fert  comme  û'écumoiie,  pour 
ôfer  les  feories  qui  s'élèvent  fur  le  métal  foacu  - 
Rafirello  . 

RABOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

RABOTER  ,  v.  a.  Rendre  uni  &  poli  avec  le  ra- 
bot .  Piallare  .  S-  Raboter,  fe  d  t  fis,  &  fam.  ert 
parlant  des  ouvrages  d'  efprit  où  il  y  a  beaucoup  à 
retrancher,  à  reformer.  Limare,-  pulire:  rìpu. 
lire  . 

RABOTEUR  ,  f.  m.  Terme  de  Cbarpentittt .  Com- 
pagnon de  Chantier  ,  qui  pomTe  les  moulures  fur  lest 
bcis  apparens ,  comme  les  liuilTcncs  des  portes,  les 
noyaux  ,  Imions  ,  fabots  ,  rratclics  d' cfcalicr  ,  &c. 
Piallatore  ;  feerniciatore  . 

RABOTEUX,  LUSE  ,  adj.  Il  fe  dit  proprement  du 
bois,  &  lignifie  ,  noueux,  inégal  .  Scabro  ;  Jcabrofc; 
ronchiojo  ;  reftigliol'o  ;  ineguale  ;  bitorzoluto  ;  nodu- 
lo .  §.  Il  le  dit  auiT:  de  toute  fuperficie  inégale  , 
&  principalement  des  chemins  .  Scabro  ;  jeabrojo  • 
afpro  .  §.  Il  fe  dit  rig.  du  ltyle  ,  des  ouvrages  de 
vers  ,  de  profe  ,  pour  figniticr  ,  grolficr ,  mal  poli  . 
Rczz9  I  incolto  . 

T  RABOTIER  ,  f.  m.  Table  cannelé;  de  filions  , 
dans  lefquels  les  Mtmnoyeurs  arrangent  leurs  car- 
reaux I'  un  confie  l'  amie.  Tavola  Scanalata  ad  ti- 
fo de*  Monetieri  . 

RABOUGRI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ua  jeu- 
ne plant  tout  rabougri  ,  des  arbres  tout  rabougris  . 
Eiftorto  i  mal  crefcïuto  ;  contraffatto  .  5.  11  fc  dir 
rig.  d'  une  petite  perfonne  de  niauvaife  conformation 
&  de  mauvaife  mine.    Biftorto  ;  contraffatto  ;    sfor- 

RABOUGRIR  ,  v.  a.  &  r.  Il  ne  fe  dit  pioprement 
que  des  arbres  &  des  plantes,  que  la  mauvaife  na- 
ture de  la  terre  ,  ou  les  mauvais  vents  empêchent 
de  profiter .  On  I'  emploie  plus  ordinairement  au 
participe,   fntriflire  ;  provenir  maie,  ec.   V.  Rabcu- 

Srl  • 

KABOUILLERE,  f.  f.  Trou  i  efpèce  de  terrier  peu 
profond  ,  que  les  lapines  creufent  pour  y  faire  leurs 
petits  .   Covile  ,  tanrr  de'  coni fi  . 

R  ABOUTI  ,   IE  ,  pair.    V-  le  verbe  . 

RABuUTIÎl  ,  v.  s.  Cc-moc  n' a  guère  d' ufage  qn' 
en  parlant  de  quelques  morceaux  d'étoffe  qu'  on 
met  Biut  a  bout  l'un  de  l'autre.  Il  cft  populaire. 
Rimend.ae  ,  cucire  lemb»  a  lembo  duc  ptzx.i  <*'  pjn. 
no  ,  ù  limile  . 

RABRI,  RANIO  ,  RAMAI  ,  T.  A'  Hill.  nat. 
Krf  Noms 


4?8 


R  A  B 


R  A  C 


R  A  € 


voulu  défigiier    le    bol 


Noms    par    le'que! 
Armenie  .  Belo  ari 

RABROUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RABROUER  .  v.  a.  Rebuter  avec  rudclTe  &  avec 
mépris  .  Il  en  du  flyic  fam.  &  ne  h  dit  que  des  per- 
lonnes  .  Son  ufage  le  plus  ordinaire  efl  quand  il  s' 
agit  ûe  proportions  que  1'  on  défapprouve  ,  que  1'  on 
rejette.  Ributtare  ;  rigettare  cm  mala  graz'"  ;  fa- 
ri uno  fgarbo  a  una  perfona . 

+  RABROUEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle 
ou',  rebute  avec  rudeffe  ,  aveemauvaife  Erace.  Ritn- 
ircuatcre  ;  Jgridatrre  ;  che  rigetta  Sbarbatamente  . 
P.ACAGE,  f.  f.  T.  de  Marine.  Affemblage  de  pe- 
tites boules  enfilées  1'  une  avec  I'  autre  comme  lei 
grains  d'  un  chapelet,  q.u'  on  met  autour  du  mât  , 
vers  le  milieu  de  la  vergue  ,  pour  accoler  1'  un  &  (' 
autre  ,  afin  que  le  mouvement  de  cette  vergue  foit 
plus  facile,  &  qu'on  puitïe  par  conséquent  l'  ame- 
ner plus  promptement  .  Trezz."  • 

RACAILLE,  f.  f.  La  lie  &  le  rebut  du  peuple  ,ce 
qn'  il  y  a  de  plus  vil  &  de  plus  méprifabie  dans  la 
populace  .  Il  efl  du  flyle  fam.  Brucatili.?  ;  marma- 
glia ;  bordaglia;  canaglia  ;  fchiaxzamaglia  ;  feccia 
del  popolo;  gmramc  .  $.  Il  fé  dit  fig.  de  toutes  les 
ebofes  de  rebut .  Il  efl  du  flyle  fam.  Pattume;  ma- 
rame ;  cefe  di  poco  pregio;  cofe  di  rfjiuio  . 

t  RACAMKEAU  ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Grand  an- 
neau de  fer  fort  menu  pour  affuicttir  au  mit  la  ver- 
gue d'  une  chaloupe  à  voile  .  Anello  di  ferro  fonile 
per  arre/lare  t'  antenna  all'  albero. 

RACCOMMODAGE,  f.m.  Le  travail  d  un  Ouvrier 
qui  a  raccommodé  &  refait  quelque  chofe  ,  quelque 
rneublc  .  Racconciamento;  raccomodamento;  taf  concia- 
tura ;  racconcio  ;  ratlacccnamento  ;  rappezzamento  . 
RACCOMMODÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RACCOMMODEMENT,  f.  m.  Réconciliation  fin- 
ire des  perfonnes  qui  étoient  brouillées  .  Ricencilia- 
x  ione  ;  pace  ;  ricnciliamento  . 

RACCOMMODER  ,  v.  a.  refaire  ,  remettre  en 
hon  état.  Racconciare  ;  raccemodare;  raffettare  ;  ri- 
fare  ;  riftaurare  ;  aggiuflare  ;  tijarcire  ;  rappezza- 
re ;  rattacconare  .  $.  Il  lignifie  aufïi  ,  remettre  dans 
une  fituation  plus  convenable  ,  plus  propre  ,  &  plus 
félon  la  bienféance  .  Raffazxonare  ;  rammontare  ; 
allettare  ;  acconciare  ;  accempdare  ;  abbellire  ;  ripu- 
lire ;  mettere  in  buon  ordine;  in  affetto  .  §.  Il  fé 
dit  suffi  en  parlant  des  ouvrages  d'efpnt  ,  &  lignifie 
informer  ce  qu'il  peut  y  avoir  de  mauvais.  Rac- 
cenciare ;  raccemodare  ;  ritoccare;  limare  ;  ripulire  . 
§.  H  fe  dit  aufli  en  parlant  des  affaires  .  II  a  telle- 
ment gâté  fes  affaires  ,  qu'on  aura  bien  de  la  peine 
à  les  raccommoder  .  -Egli  ha  talmente  guafti  i  fuoi 
affari  che  fi  durera  gran  fatica  a  raccomodargli .  $. 
11  lignifie  ,  réparer  .  Il  a  (au  une  fottife  ,  il  cher- 
che àia  raccommoder  .  Egli  ha  fatta  una  minehione- 
tìa  e  cerca  a  ripararla.  $.  H  fignifie  auflfi  ,  mettred 
accord  des  perlonnes  qui  s' étoient  brouillées  après 
avoir  été  en  bonne  intelligence  .  En  ce  fens  ,  il  eli 
suffi  réciproque  .  Riconciliare  ;  pacificare  ;  rappaci- 
Picare  :  rappattumare  . 
"  RACCOMMODEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  , 
ou  celle  qui  raccommode  .  Il  ne  fe  dit  guéic  que 
des  petites  gens  qui  raccommodent  certaines  tliofes . 
Rxcccnciatore  ;  rapptzz"'<>re  . 
RACCORDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RACCORDEMENT,  f.  m.  Terme  d'  Architetto- 
re  .  Réunion  de  deux  corps  ,  de  deux  fuperficies  à 
un'même  niveau  ,  ou  d'  un  vieil  ouvrage  à  un  neuf. 
.Ragguagliamento  ;  pareggiamento 

RACCORDER,  v.  a  Terme  d  Archifcaure .  Fai- 
re un  raccordement.  Riunire;  agguagliare;  raggua- 
gliare ;  pareggiare  .  §.  Remettre  les  cordes  d'  un 
inflruincnt  de  mufique  dans  1'  état  où  elles  doivent 
>?tre,  le  monter  de  nouveau.  Rincordare  ;  rimetter 
le  corde  .  §.  Accotder  de  nouveau  .  Accordare  di  nuo- 
vo uno  Strumento  di  fuono  . 

RACCOURCI  ,  1E  ,  pan.  Scorciato  ,  te.  §.  On 
dit  ,  à  bras  raccourci  ,  pour  dire  ,  hors  de  garde  , 
hors  de  mefure  &  de  toute  fa  force  .  Con  tutta  ,  cel- 
la maggior  forza  .  §•  Raccourci  ,  fe  dit  aufïi  en  ter- 
mes de  Blafon  .  V.  Alézé  .  §.  Il  efl  aufli  fubflantif  ; 
mais  dans  cette  acception  ,  il  ne  fe  dit  guère  qu'  en 
termes  de  Peinture,  &  en  parlant  de  1'  effet  de 
la  Fcr(pefli>e  par  lequel  les  objets  vus  de  face  , 
paroifTent  plus  courtsqu' ils  ne  font  eti  effet  .  Scorcio  . 
RACCOURCIR  ,  v.  a.  Accouicir  ,  rendre  plus 
court.  Sa  retare  ;  racconciare  ;  accordare  ;  accortare; 
y  accertar  e  .  §.  On  dir  ,  raccourcir  des  étriers,  pour 
dire,  rehauffer,  telever  les  étrivières  où  tiennent 
les  éiricri  .  Accorciare  le  flaffe  .  Raccourcir  le  bras  , 
pour  due,  le  pli:r  en-dedans,  le  retirer.  Piegare  , 
ritirar  il  braccio  .  Raccourcir  des  demi-voltcs,  pour 
dire  ,  les  faire  dans  un  moindre  efpace  .  Abbreviar  le 
mez7_e  tolte.  Raccourcir  des  cadences  de  mufique, 
pour  dire ,  les  rendie  moins  longues,  les  foutenir 
moins  longtemps.  Et  ,  r»ccourcir  fes  pas  en  d,n- 
Jant  ,  pour  d^c  ,  les  étendre  moins.  Abbreviare  , 
accertar  le  cadente.,  allungar  mene  j  puffi  danzando  . 
RACCOURCISSEMENT  ,  f.  m.  Afiion  de  laecour- 
cir  ,  ou  l'  effet  de   cette  aflion  .  Accorciamento ,  ai- 


RÀCCOUTREi*  ,  v.  a.  Raccommoder  ,  recouvre  , 
11  efl  vieux.  Racconciare  ;  raccimmulare  ;  tappez- 
zare ;   rattoppare  ;   raccenciare  . 

t   RACCOUTREUX  ,  EUSE,  V.  Raccommodeur  . 

RACCROCHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RACCROCHER,  v.  a.  Accrocher  de  nouveau  . 
Rappiccare  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  fe  raccrocher  , 
pour  dite  ,  regagner  les  avantages  qu'  on  avoit  per- 
dus .  Riprendere;  ritogliere;  racauiftare  ciò  ebe  i° 
era  ptrduto  . 

RACE  ,  f.  f.  colleaif  .  Lignée  ,  tous  ceux  qui  vien- 
nent d' une  même  famille  .  Razza;  /chiatta  ;  Stir- 
pe ;  progenie  ;  famiglia  ;  profapia  ;  cajata  ;  genera- 
zione .  §.  On  dit  poétiquement  ,  la  race  future,  les 
races  futures  ,  les  races  â  venir  ,  pour  dire  ,  tous  les 
hommes  A  venir  .  Le  generazioni  future  .  §.  On 
dit  par  injure  &  par  mépris,  race  maudre  ,  mé- 
chante race  .  Il  c:i  du  flyle  fam.  Genìa  ;  razz*  cat- 
tiva ,  pclftma  ,  maledetta  .  Race  de  bâtard  .  Baflar- 
dume  .  J.  On  dit  en  parlant  à  de  petits  enfens ,  mé- 
chante race,  méchante  petite  race.  On  dit  auOTi  au 
pluriel  ,  ce  lont  de  méchantes  races  ;  ces  petites  ra- 
ces-là font  un  bruit  perpétuel.  Il  efl  du  ftyle  fam. 
Marmaglia  ;  bruzzaglia  .  i.  Dans  1' Écriture-Sain- 
te, Saint  Jean  appelle  race  de  vipères,  cei  tains  Juifs 
qui  venoic-nt  à  lui  pour  fe  faire  baptifer  .  Razz'  di 
vipere.  §.  Race  ,  fe  dit  aulïi  des  animaux  domefti- 
ques  ,  comme  chiens ,  chevaux  ,  &c.  Razza  ;  Jpc- 
Z.ie  .  Et  on  dit  abfolument  ,  c'  eft  un  cheval  de  ra- 
ce ,  pour  dire  ,  c'  eft  un  cheval  de  bone  race  .  È 
un  cavallo  di  buona  razza.  §■  On  dit  fig.  &  prov. 
que  les  bans  chiens  clialTcnt  de  race  ,  pour  dire  , 
que  les  enfans  tiennent  des  mœurs  &  des  inclinations 
ue  leuis  pères;  &  abfolument  dans  le  même  fens,  qu' 
un  homme  chaire  de  race  .  Cela  fe  dit  en  bonne  & 
en  mauvaife  part  ;  mais  il  ne  fe  prend  qu'  en  mau- 
vaife  part  ,  en  parlant  d'  une  femme  .  Chi  di  galli- 
na nafee  convien  che  razzoli.    V.  Chien 

•t  RACER  ,  v.  a.  T.  d'  Oifeleur  .  Produire  un  pe- 
tit fcmblable  à  foi  .  Figliare  ;  produrre  il  fuo  fi- 
mi le  . 

RACHALANDER  ,  v.  a*.  T.  de  Comm.  Remettre 
une  boutique  en  chalandife,  faire  revenir  les  cha- 
lans.  Ravviate  una  bottega;  far  tornare  il  concerjo 
degli  avventori. 

RACHAT,  f.  m.  Recouvrement  d'une  chofe  ven- 
due ,  de  laquelle  on  rend  le  prix  à  1'  acheteur  .  Ri- 
scatto ;  ricatto  ;  ricompera  ;  ricomperammo  .  J.  On 
dit  ,  le  rachat  d'  une  rente,  d'une  penfion  ,  pour 
dite,  le  payement  d'une  certaine  fomnie  pour  I'  a- 
mortiffement  ,  pnur  1'  extinction  d'  une  rente  ,  d'  i>ne 
penfien  .  Liberazione  da  an  cenfo  ,  da  una  penfione 
col  pagare  una  certa  fomma.  §.  Rachat,  fignifie 
auffi  ,  délivrance  ,  rédemption  .  Rifeatto  ;  ricatto  ; 
ricompera  ;  redenzione  ;  liberazione  .  §.  Rachat  , 
fignifie  encore ,  la  forame  A  laquelle  efl  cliimé  le 
revenu  d'une  année  du  fief  qui  doit  le  dioit  de  re- 
lief .  Ci'd  ,  che  fi  /lima  che  un  feudo  poffa  fruttare  in 

RACHE  DE  GOUDRON,  T.  de  Marine.  C'  efl 
la  lie  du  mauvais  goudron.  Feccia  del  catrame. 

RACHETABLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  a  droit  de 
racheter .  Redimibile  . 

RACHETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RACHETER  ,  v.  a.  Acheter  ce  ^u"  on  a  vendu  . 
Ricomperare;  comperar  di  nuove.  $.  Il  fignifie  auf- 
fi  ,  acheter  une  cliofe  en  la  place  d'  une  autre  .  Com- 
perare ;  ricomperare.  §.  Il  fignifie  aufli  ,  délivrer  , 
retirer  des  mains  d' autrui  une  petfonne  ,  moyennant 
certain  prix,  payer  Je  prix  de  la  liberté  de  quelqu' 
un.  Rifcattate  ;  ricomprare;  ricomperare  ;  liberare; 
redimere  .     §.   Racheter  ,  fe  dit  airflì  en   parlant    de 


Notre- Seigneur  Jefus-Chrift  .    Redimer 


ic 'imper 


RACCOUTRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

R  ACCOUTREMENT  ,  f.m.  Aflmn  de  raccoutrer  , 
ou  l'effet  de  cette  afcioa  .  Raccoatiamento  ;  rappez- 
zamento , 


re  ;  riscattare.  §.  Racheter  une  rente,  une  penfion, 
c'  efl  fe  libérer  ,  fe  décharger  d'  une  rente  ,  d'  une 
penfion ,  moyennant  une  certaine  fommt  une  fois 
payée  .  Redimere  .  §.  Un  dit  fig.  racheter  fes  péchés 
par  I'  aumône  ,  pour  étire  ,  obrenit  la  rémiiTion  de 
fes  péchés  en  faifant  1'  annòne  .  Soddisfare  a'  fuoi 
peccati  colla  limofina  .  On  dit  dans  le  même  féns  , 
racheter  (es  défauts  par  fes  agrémens .  Compensare  i 
difetti  per  vifl  delle  grazie.  Dans  le  flyle  fam.  on 
dit  fig.  fi  vous  me  faites  ce  plaifir  là  ,  vous  me  ra- 
cheterez  la  vie  .  Se  rei  mi  fate  quefio  favore  ,  voi 
mi  date  l'  anima  ,  mi  date  la  viti  . 

RACHITIQUE:  ,  adj.  de  t.  g.  (  Prononcez  Raki- 
tique  &  les  fuivans  .  )  Qui  fe  dit  des  perfonnes  noués 
&  attaquées  du  rachins.  Rachitico.  §.  Il  fe  dit  par 
cxtenfion  ,  des  blés  avortés  .   V.  Rachitifine  . 

RACH1TIS,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Grec  .  Ma- 
ladie qui  confifle  principalement  dans  la  courbure 
de  l'épine  du  dos,  &  de  la  plupart  des  os  longs  , 
dans  les  nœuds  qui  fe  forment  aux  articulations  ,  & 
dans  le  rétréciflcment  de  la  poitrine  .  Si  l'on  ne  gué- 
rit pai  de  eette  maladie  dans  la  première  jeunefle  , 
elle  dure  toute  la  vie.  Ses  principaux  effets  foni  la 
difformité,  la  douleur  &  la  foibleflé  du  fniet  .  On 
dit  ordinairement  des  enfans  qui  en  font  atraqués  , 
qu'  ils  font  noués  .  Rachitide. 

RACHITISME  ,  f.  m.  Maladie  du  blé  ,  nouvelle. 
ment  connue  ,  &  ainfi  nommée  à  caufe  de  fa  reffem- 
blance  avec  le  rachitis  .  Elle  s'annonce  avant  que 
les  blés  fleuriffent  ,  &  lorsqu'ils  font  de  la  hauteur 
d'  un  pied  .  Les  plantes  qui  en  font  attaquées,  ont 
la  tige  plus  baiYc  que  les  autres,  tonnes  &  nouées  . 


leurs  feuilles  font  d'un  vert  bleuâtre*  recevj! -i!^« 
eo  différens  fens  .  L'épi  efl  maigre  &  fe  dçfsèche 
entièrement  avant  la  moi  (Ton  ,  fans  produire  aucun 
grain  .  Scria  di  malattia  del  giano,  nuovamente  of- 
Servata,  che  dalla  fimiglianza  de'  fuoi  effetti  con 
quelli  della  rachitide  ,  È  /lata  detta  rachitismo  . 

RACINAGE  ,  f.  m.  Décoftion  d'  écorec,  de  feuil- 
les de  noyer  ,  de  coques  de  noix  ,  propre  pour  la 
teinture  .   //  far  di  buccia  . 

RAC1NAL  ,  f.  m.  T.  de  Charpcnferie  .  GrofTes 
pièces  de  bois,  qui  fervent  au  foutien  ou  à  1' affer- 
miffcmenr  des  autres  .  Vivi  ;  fofìegni  ;    ritti  ;  pili . 

RACINE  ,  f.  f.  La  parrie  par  où  les  arbres  &  les 
autres  plantes  tiennent  à  la  terre  ,  &  en  tirent  la 
plus  grande  partie  de  leut  nourriture  .  Radice  ;  ra- 
dica■  ;  barba.  Petite  racine.  Barbetta  ;  barbicina  ; 
barbicella  ;  barbicela.  Pouffer  des  racines.  Radier- 
re;  far  le  radici  ;  appigliarfi .  $.  Racine,  fe  dit 
auffi  de  certaines  plantes  ou  herbes,  dans  lefquellcs 
ce  qu  il  y  a  de  bon  à  manger,  eft  ce  qui  vient  en 
terre  :  ainfi  on  appelle,  racines  en  général,  les  ra. 
ves,  les  betteraves,  les  carottes  ,  les  navets  ,  &c. 
V.  ces  mots  .  {.  En  tetmes  de  Pratique  ,  on  appel- 
le ,  fruits  pendins  par  les  racines,  les  fruits  qui  ne 
font  pas  encore  coupés  &  cueillis  .  Frutti  pendenti . 
$.  Racine  ,  fe  dit  en  parlant  des  ongles,  des  dents, 
des  cheveux.  Radica,  o  radice  dell'  unghie,  de' den- 
ti ,  de  capelli  .  §.  Il  fe  dit  de  même  en  pailant  des 
cancers  ,  des  polypes  ,  des  loupes ,  des  cois  ,  &  des 
autres  maux  de  même  nature  qui  furviennent  an 
corps  humain  .  Radice  de'  cancheri  ,  polipi  ,  ec.  §. 
Racine  ,  fe  dit  fig.  des  principes,  des  commence- 
mens  de  certaines  chofes  ,  ou  morales  ou  phyfiques  . 
Radice  ;  origine  ;  principio  ;  cagione  .  §.  On  appel- 
le ,  racines  ,  en  termes  de  Grammaire,  tous  les  mots 
primitifs  de  chaque  Langue  ,  d'où  les  autres  font  dé- 
rivés .  Radice  ;  voce  primitiva  .  §.  En  termes  d'  A- 
rithmétique  ,  on  appelle  ,  racine  cariée  d'  un  nom- 
bre propo.'é  ,  le  nombre  qui  ,  multiplié  par  lui-mê- 
me ,  a  produit  ce  nombre. là  .  Radiée  quadra  ,  o  qua. 
drsta  d'un  numero.  Et  l'on  appelle,  racine  cube 
ou  cubique,  le  nombre  qui  ,  multiplié  par  fon  car- 
té,  a  pioduit  le  nombre  propofé .  Radice  cuba  ,  o 
cubica  .  §.  Racine  de  la  peffe  ,  f.  f.  Nom  que  1'  on 
donne  au  pétafite  ,  parce  qu'  on  fe  fert  de  fa  racine 
pour  faire  mourir  les  bubons  peflilentiels  .  V.  Péta- 
fite .  {.Racine  fentant  les  rofes  ou  rhodia  .  Plante 
qui  croît  fur  les  lochers  aux  lieux  ombrageux.  S» 
racine  qui  a  1'  odeur  de  la  rofe  quand  on  la  caffè  , 
eft  employée  en  Médecine  comme  céphalique  &  a- 
flringente  .  Radice  rodia  . 

t  RACINER  ,  v.  a.  T.  de  Teint.  Teindre  avec 
des  racines  ,  avec  un  racinage  .  Tigner  con  radici  t 
colla  buccia . 

RACLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

+  RACLE-BOYAU,  f.  m.  V.  «acleur. 

RACLER,  v.  a.  Ratifier,  enlever,  emporter  avec 
quelque  chofe  de  rude  ou  de  tranchant  ,  quelques  pe- 
tites parties  de  la  fuperficie  d'un  corps  .  Rafliare  ■ 
r  af chiare  ;  radere  ;  nettare  ;  levar  vìa.  %.  On  dit 
d'un  breuvage  médicinal  ,  d'  un  vin  trop  vert  ,  & 
de  quelques  autres  chofes  qui  donnent  des  tranchées, 
qu'  elles  raclent  les  boyaux  .  Rafliarc  ;  nettare  gi' 
inteftlni  .  Et  figureraient  d'  un  homme  qui  joue  mat 
du  violon  ou  d'une  viole  ,  on  dit  qu'il  ne  fait  que 
racler   le  boyau  .  Segare  . 

RACLEUR,  f.  m.  Terme  de  dénigrement,  qui  fé 
dit  d'  un  mauvais  joueur  de  violon  .  Peffimo  fonato- 
re  ,  che  fega . 

RACLOIR  ,  f.  m.  Infiniment  avec  lequel  on  ra- 
cle .  Racloir  dont  on  racle  un  tonneau.  Râpera  . 
Radoir  pour  racler  du  parchemin.  Racloir  pour  ra- 
cler le  dedans  d'  un  canon,  des  piftolets  ,  des  fu- 
ftls,  des  moufquets  .  Raftiatojo  .  Racloir  dont  un 
Jardinier  fe  fert  pour  racler  des  allées  .  Rafla  . 

RACLOIRE,  f.  f.  Planchette  qui  fert  à  racler  le 
deffus  d'une  mefure,  telle  qu'un  boiffeau  de  blé  , 
pour  donner  une  mefure  jufle  de  grain.  Raflera. 

RACLURE,  f.  f.  Les  petites  parties  qu'on  a  em- 
portées de  la  fuperficie  de  quelque  corps  en  le  ra- 
clant .  Raschiatura  ;  rafiiatura  ;  raditura  ;  rafura  .- 
ralo . 

RACOLAGE,  f.  m.  Métier  de  Racoleur.  Mefliert 
di  chitarrata  faldati . 

RACOLER  ,  v.  a.  Engager,  foit  de  gré  ,  foit  par 
alluce,  des  hommes  pour  le  fervice  militaire.  Far 
foldati  ;  arrotar  feliati  . 

RACOLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  profefïlon  d* 
engager  des  hommes  pour  fetvir  dans  les  troupes  . 
Colui  che  fa  prefeffione  di  arrotar  foldati . 

RACONTÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

RACONTER,  v.  a.  Conter,  narrer  quelque  elit- 
re ,  foit  vraie,  foitfaufle.  Raccontare;  contare; 
narrare  ;  riferire  ;  ridire  . 

RACONTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  on  eelle 
qui  a  la  manie  de  raconter  .  Il  eft  familier.  Rac- 
contatore ;  narratore  ;  dicitore  ;  novellatore  . 

RACORNI,  1E,  part.   V.  le    verbe. 

RACORNIR  ,  v.  a.  Rendre  dur  &  coriace.  Inda, 
rare  ;  render  duro.  $.  Il  eft  aufïi  réciproque,  &  fi- 
gnifie, devenir  dur  &  coriace.  Indurarfi  ;  indu. 
tir  fi  . 

RACQU1TTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RACQU1TTER  ,  fe  RACQUITTER  ,  v.  técipr. 
Terme    de  Jeu  .    Regagne»  ce  qu' on    avoit    perdu. 
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Hìfar/ì  ;  ricuperare  ;  rivincere  ciò  che  \  tr.t  peria- 
te .  $.  11  s'emploie  aufiì  activement.  Il  avoit  beau- 
coup perdu  ,  mais  j'  ai  pris  fon  jeu  ,  &  je  1'  ai  rac- 
qonté.  lo  l'  ho  rifatto.  J.-ll  fignifie  fig.  dédomma- 
ger de  quelque  pene  .  Riguadagnare  ;  ricuperare  ; 
rifarfì  ;  riftorarft  d'  an  danno  ,  d'  una  perdita  S'of- 
ferta .  §.  Il  s' emploie  plus  ordinairement  avec  le 
pronom  perfonnel  . 

RADE  ,  f.  f.  Certaine  étendue  de  mer  proche  des 
Cotes,  qui  n' eli  point  enfermée  ,  mais  qui  eli  à  1' 
abri  de  ceitains  vents,  &  ou  Us  vaiffeaux  peuvent 
seoir  à  l'ancre.  Spiaggia  ;  piaggia. 

RADÈ  ,  HE ,   part.   V.  le  verbe  . 

RADEAU,  f.  m.  Affcmblage  de  pluficurs  pièces 
«Je  bois  liées  cnfemble  ,  &  qui  forment  uni  maniè- 
re te  plancher,  dont  on  le  fert  quelquefois  tour 
«toner  des  hommes  ,  des  chevaux  &  autres  chofes  , 
fur  des  nvièies  .  Fodero  di  legname  ;  xatta  ;  %j)t- 
ter.: . 

RADER  ,  v.  a.  T.  de  Marine.  Mettre  en  rade. 
Metter/!  all'  ordine  per  far  vela  .  $.  T.  de  Gabel- 
les .  Palfcr  la  radoire  par-deflfus  la  mefure  de  fel  . 
Paffar  la  rafìera  Julia  mijura  del  fa  le  per  levarne  il 
solmo  . 

R'ADEUR  ,  f.  m.  Qui  fé  dit  en  parlant  des  mefu- 
reurs  de  lei  .  Mifuratore  di  fale  . 

RADIAL,  LE,  adi.  T.  d'  Anatomie  .  Se  dit  des 
parties  qui  ont  quelque  relation  avec  le  radius.  Ra- 
diale. $.  Radial  ,  T.  de  Geometrie  .  Les  courbe»  ra- 
diâtes font  celles  dont  les  ordonnées  vont  toutes  fe 
terminer  en  un  point  ,  &  font  comme  autant  de  ra- 
yons .  Radiale  . 

RADIATION  ,  f.  f.  T.  de  Finance  &  de  Pratique  . 
Action  de  rayer.  Il  fe  dit,  lorfque  ,  par  autorité  de 
Juilice  ,  on  raye  quelque  article  d'  un  compte ,  pour 
fendre  cet  article  nul  .  Cancellamento  ;  cancellatura; 
tancellarjone .  §.  Il  fignitie  auiïi ,  la  raie  que  l'on 
paflfe  fur  cet  article  .  Cancellatura  ;  linee  ;  fighe  ti- 
rate fovra  una  Scrittura  .  $.  Radiation  ,  terme  dida- 
ctique ,  effet  des  rayons  de  la  lumière  ,  envoyés  par 
HO  corrs  .  Radiazione  . 

RADICAL,  ALE,  adi.  Ce  mot  n'a  d*  ufage  que 
dans  le  ilyle  didaftique  ,  &  en  parlant  de  te  qui  eli 
regardé  ,  comme  ayant  en  foi-même  le  principe  de 
quelque  faculté  ,  de  quelque  vertu  pliyficjue  :  ainfi  on 
appelle  ,  humide  radical  ,  celte  humeur  qu'on  regar- 
de comme  le  principe  de  la  vie  dans  le  corps  hu- 
main .  Umido  radicale  .  §■  On  appelle  ,  lettres  ra- 
dicales ,  les  lettres  qui  font  dans  le  mot  primitif  , 
&  qui  fe  confervent  dans  les  mots  dérivés.  Letta- 
te  radicali .  §.  En  Algèbre  ,  on  appelle  ,  ligne  ra- 
dical ,  un  figoe  compofé  d' u«  trair  perpendiculaire 
&  d'  un  trait  oblique  ,  qui  te  joint  au  premier  par 
fon  extrémité  inférieur».  Il  fe  met  devant  les  quan- 
tités dont  on  veut  extraire  la  racine.  Segno  radi, 
tale.  $.  On  appelle  auflfi ,  quantité  radicale,  une 
«(«antiié  qui  eli  précédée  du  (igne  radical.  Qjianritâ 
radicale  . 

RADICALEMENT,  adv.  T.  DidaBique  .  Originai- 
Kmanr  ,  dans  les  principes .  Radicalmente  ;  princi- 
palmente ;  interamente  ;  affatto  dalla  radice. 

RADICATlON  ,  f.  i.  T.  de  Botan.  Afiion  par  la- 
quelle  les  plantes  pouffent  leurs  racines .  Radicazio- 
rre  ;  il  mener  radice  . 

RADICULE  ,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Extrémité  des 
racines  d'  une  plante  ,  d'  un  arbre  ,  &c.  Barbicala  ; 
forbicina  ;  radicetta  . 

RADIÉ,  ÉE,  ad).  T.  de  Botanique.  Il  fe  dit 
des  fleurs  dont  le  difque  e(l  compolé  de  fleurons  , 
St  la  circonférence  de  demi-leurons  qui  forment  des 
rayons  ,  comme  le  Touraefol  .  Dijpofto  a  raggi . 

RADIER,  f.  m.  Terme  d' Architeaure  .  Grille 
propre  à  porter  Ut  piancbirs  fur  lefquels  on  com- 
mence dans  l'eau'  les  fondation;  des  éclufes ,  des 
batardeaux  ,  &c.  Pavimento  o  J'olajo  della  cate- 
ratta . 

RADIEUX,  EUSE,  adj.  Rayonnant,  brillant.  Il 
vieillit  en  prefe  ,  mais  on  s'en  fert  en  Poéîie  .  Ra- 
dialo ;  raggialo;  raggiante;  èri liante  ;  sfavillante  ; 
fcintillante  di  raggi. 

RADIOMÈTRE,  f.  m.  Inffrument  dont  on  fe  ferì 
fur  la  mer  pour  prendre  des  hauteurs .    Baie/triglia  . 

RADIS,  f.  m.  Sorte  de  raifort  cultivé.  V.  Rai- 
fort . 

RADIUS,  f.  m.  Terne  d'Anatomie  emprunté  du 
latin.  On  appelle  ainfi  un  des  deux  os  dont  l'avant 
bras  eft  compofé  .  Raggio  . 

RADolRE,  Cf.  lnftrument  du  Rade ur  de  fel.  Ra- 
tiera per  il  fate  . 

RADOTAGE,  f.  m.  Radoterie  ,  difeours  fans  fuite 
&  dénué  de  fens  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans  la 
«onverfation  .  Delirio  ;  farnetico  ;  anfanamento  . 

RADOTER  ,  v.  n.  Dire  des  extravagances  par  un 
affoibliffement  d'efprir,  que  le  rrop  grand  \-;e  a  cau- 
fé  .  Vaneggiare  ;  delirate  ;  anfanare  ;  annafpare  ; 
rimbambire  .  §.  On  dit  fig.  &  fam.  <l'  un  homrne  qui 
dit  des  chofes  fans  raifon  ,  fans  fondement  ,  qu'  il 
radote  ,  qu'  il  ne  fait  que  radoter  .  Anfanare  a  J se- 
te ;  parlare  a  vanvera  ;  fputar  farfalloni  . 

RADOTERIE,  f..  t.  Extravagance  qu' on  dit  en 
radotant  .11  n'a  guère  d' ufage  que  dans  la  conver- 
lation  .  Delirio  ;  vaneggiamento  ;  farnetico  ;  feioe- 
chela. 

RADOTEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  CeIui,J  ou  celle 
qj'  rajoie  .  Vaneggianti  ;  delire  i  riminmtiio  i  tut- 
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èagh  .  Un  vieux  radoteur  .  Une  radoteiìfe  .  Vecchio 
rimbambito ,  o  pazz0  ;  vecchia  rimbambita  . 

RADOUB,  f.  m.  Terme  de  Marine.  Réparation 
qui  fe  fait  au  corps  d'  un  vaiffeau  endommagé  par 
quelque  accident  ou  par  le  temps  .  Racconciamento 
d'  una  nave  . 

RADOUBÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RaDOUBKK  ,  v.  a.  Terme  de  Marine  .  Raccom- 
moder ,  rajuiicr  ,  remettre  en  bon  étaf  le  corps  d'  un 
vaiffeau  .  Racconciare  ,  e  rimpalmar  una  nave  . 

RADOUCI  ,  IE,  part.   V.  le  verbe. 

RADOUCIR,  v.  a.  Rendre  plus  doux.  La  pluie  a 
radouci  le  temps.  Raddolcire  ;  raddolcire  ;  mitiga- 
re ;  addolcire  ;  correggere.  $.11  fignifie  fig.  appaifer, 
V.  S.  Il  eft  auflfi  récipr.  Le  temps  s'  eft  bien  radouci 
depuis  peu  .  Radiolcirf,  .  mitigar/i  ,  ec.  $.  On  dit  , 
iians  le  IJyic  familier  ,  fe  radouc.r  pour  une  femme, 
aupiès  d'  une  femme  ,  pour  dire,  en  faire  l'amou- 
reux.  Far  il  cafeamorto  ;  far  l'  innamorato  . 

RADOUCISSEMENT,  Cm.  Diminution  de  la  vio- 
lence  du  froid  ou  du  chaud  ,  par  rapport  à  l'air  . 
AidoUimento  ;  mitigamento  ;  mitigazione  .  II  fe  dit 
principalement  du  froid.  Il  fignirie  au  figuré,  dimi- 
nution dans  les  maux  ,  changement  en  mieux  dans  les 
affines  .  Addolcimento  ;  lenificamene  ;  mitigazione; 
diminuzione .  §.  Il  fe  dit  auffi  quelquefois  des  em- 
prelfcmeiis  d'un  homme  auprès  d'  une  femme  ,  pour 
s'en  faire  aimer.  Moine;  vezzi;  carezze  da  inna- 
morato . 

t  RAF ,  f.  m.  T.  de  Mar.  Sorte  de  marée  forte  & 
rapide  .  Mirea  forte  e  impetuofa . 

<ì>  RAFAISSER,  fe  R  A  FA.ISSLR  ,  v.  r.  S'  affaiffir 
de  rechef.  AbbaJJarfl  ,  dar  giù,  incurvar/!.  V.  Af- 
faufer  . 

RAFALE,  f.  f.  Terme  de  Marine  ,  qui  fe  dir  de 
certains  coups  de  vent  de  terre  ,  a  1'  approche  des 
montagnes.  Soffio  impetitofo  d'un  vento  di  terra. 

RAFFERMI,  IE  ,  part.   V.  le  verbe. 

RAFFERMIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  ferme.  Ralfoda- 
re  ;  fodare  ;  confolidare  ;  ajfodare  ;  indurire  ;  far  fe- 
do e  duro.  §.  H  fignifie  fig.  remettre  dans  un  étar 
plus  affuré  .  Ra/fodare  ;  riftabilire  ;  render  più  f aldo; 
fortificare  ;  rinfrancare.  Raffermir  1'  autorité  ,  la 
puilfaoce  .  Son  difeours  raffermit  le  courage  des  fol- 
dats .  R  i/fodare  l'  autorità  ,  ec.  Il  Juo  ragionamento 
rio/ranci  ,  raffnurò  ,  ec.  §.  Il  eft  autfi  réciproque  , 
&  lignifie  ,  devenir  plus  ferme  ,  plus  fiable  .  Confer- 
marci ;  ra/fodarfi  ;  riflaéilir/i  ;  fortificai  fi  . 

RAFFERMISSEMENT,  f.  m.  Affermilfement  qui 
remet  une  chofe  dans  l'état  de  fermeté,  de  fuieté 
où  elle  étoit  .  Affidamento  ;  confondanone  . 

RArTINAGE,  f.  tn.  V.  Affinage.  §.  On  appelle 
auflfi  raffinage  ,  la  manière  de  raffiner  particulière  à 
quelque  endroit.  La  maniera  particolare  di  qualche- 
duno  di  raffinare  . 

RAFFINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  1s  verbe  . 

RAFFINEMENT,  f.  m.  Trop  grande  fubtilité  . 
Raffinamento  . 

RAFFINER,  v.  a.  Rendre  plus  fin  ,  plus  pur  . 
Raffinare  ,  affinare;  raffinare  ,  affinité  .  S.  Ilclt-aurtì 
neutre,  &  finirle  ,  faire  des  recherches,  des  décou- 
vertes nouvelles .  Raffinare  ;  affinare  .  §.  Raffi.ier  , 
fignifie  auflfi  Subrilifer  ,  V.  S.  Il  eli  aufTi  réciproque, 
&  fignifie  ,  devenir  c»us  fin  .  Raffinar/i  ;  affinar/i  ; 
purificar/i  ;  perfezionar/} , 

RAFFINERIE  ,  f.  f.  Le  lieu  ofj  l'on  raffine  le  fu- 
cre  .  Lutgo  dove  fi  raffina  lo  zucchera  . 

RAFF1NEUR,  f.  m.  Celui  qui  raftue  .  Raffinalo- 
re  ;  affinature  . 

RAFFOLER  ,  v.  n.  Se  paflfionner  follement  pour 
quelqu'  un  ou  pour  quelque  chofe  .  Impazzire  ;  pren- 
de  p.-ffiine  pet  qualche  coj'a  . 

RAFFOLIR,  v.  n.  Devenir  fou.  Il  ne  fe  dit  guè- 
re qu'  en  cette  phrafe  :  Vous  me  feriez  raffolir.  Il 
eft  de  peu  d'  .îfago  .  Impazzite  ;  impazzite  ;  voi  mi 
farefie  ammattire  . 

RAFLE,  f.  t.  (Quelques-uns  difent  ,  Raffe  ,  &  d* 
autres  Rape.  )  Grappe  de  raifin  qui  n'  a  pins  de 
grains.  Racimolo.  $■  Rafle,  fe  dit  au  jeu  des  dés, 
quand  les  trois  dés  dont  on  joue  ,  amènent  le  même 
point.  Quand  on  joue  à  trois  rafles  comptées,  il 
fufftt  qu'  il  y  ait  deux  dés  qui  amènent  le  même 
point.  Zàra .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  faire  rafle  , 
pour  dire  ,  enlever  tout  fans  rien  laitier  .  Il  eft  du 
flyle  familier  .  Por».7r  via  ogni  coja  .  $.  Rafle  ,  T.  a' 
oifelier  &  de  pécheur  ;  forte  de  Slet  triple  ou  con- 
tremaillé  ,  pour  prendre  de  petits  oifeaux  &  des  poif- 
fons  .   Tramaglio  . 

RAFLÉ  ,  ÉE  ,   part.  V.  fon  vetbe . 

RAFLER  ,  v.  a.  Emporter  tout  avec  violence  & 
promptement .  11  e3  familier.  Acchiappare  ;  carpi- 
re ;  portar  via  ogni  cofa  . 

RAFRAICHI,  IE,   part.  V.  le  verbe. 

RAFRAÎCHIR  ,  v.  a.  Rendre  frais  ,  donner  de  la 
fraîcheur.  Ri  nf refe  are  ;  refrigerate;  rifrigerare  ; 
raffreddare;  affreddare  .  §.  Il  fignifie  aufïi  ,  rétablir 
les  forces  de  quelqu'  un  par  la  bonne  nourriture  , 
par  le  repos  .  Et  dans  ce  lens  ,  fon  plus  grand  ufage 
e fl  en  termes  de  guerre.  Rinfrefcars  ;  riflorare-;  ri- 
creare ;  ripofare .  %  Rafraîchir  le  fang  ,  fignifie,  le 
rendre  plus  calme  par  les  remèdes  ,  ou  par  le  régi- 
me .  Rinfrescare  il  f  angue  .  §.  On  dit  fig.  cV  fam. 
qu'une  chofe  rafraîchit  le  fang  pour  dire,  qu'  elle 
fait  plaifir  ,  qu'elle  calme  les  inquiétudes,  qu'elle 
ilontK  de  U   tranquiiUU  ,    lUcrtzit  i    rianforiare  ; 


fer  piacere  ;  calmar  t'  affanno .  §.  Rafraîchir  ,  figni- 
fie quelquefois,  réparer,  remettre  en  meilleur  érst  . 
Ainfi  ,  rafraîchir  un  tableau,  c'eli  lui  rendre  la  vi- 
vacité des  couleuis  ,  en  le  nettoyint*  en  le  veruif- 
fant.  Rafraîchir  une  f?pi(îtrie  ,  c' efl  la  raccommo- 
der aux  endroits  ml  elle  efl  ga-ée  ,  &  y  répaflferqucl- 
ques  couleurs.  Rifiorire.  §.  Rafraîchir,  fe  dit  quel- 
quefois dans  le  lens  Je  rogner  ,  couper.  Ainfi  l'ont 
dit,  rafraîchir  les  cheveux.  Rafraîchir  le  bord  d'  un 
chapeau.  Rafraîchir  un  manteau.  Rafraîchir  IctUor. 
dures  d'un  parterre,  la  racine  d'un  arbre  ,  &e, 
pour  dire  ,  couper  l'extrémité  des  cheveux  ,  l'extré- 
mité du  bord  d'un  chapeau,  du  tour  d' un  mintean, 
tondre  les  bordures  d'un  parrerre  ,  tailler  la  racine 
d'un  arbre,  &c.  Riragliare  ;  raffilare.  5.  Rafraî- 
chir ,  fignifie  encore  rcnouvellcr  .  Rafraîchir  la  mé- 
moire .  Rinfrescare  ,  rinnovar  la  memoria  .  §■  Oit 
dit,  ra'raîchir  une  place  d'hommes  &  de  munitions, 
pour  dire  ,  faire  entrer  de  nouvelles  troupes  &  de 
nouvelles  munitions  dans  une  place  .  Rinfrescare  ; 
rifornire;  riprovvedtre  .  §.  Rafraîchir  ,  eft  auflfi  neu- 
tre ,  &  fignifie,  devenir  frais  .  Rinfrescar/!  ,-  divenir 
freddò.  Tandis  que  le  vin  rafraîchit.  Mentre  il  vi- 
no fi  rinfrefea  .  5.  Il  eft  aufïi  réciproque.  Se  rafr-1» 
cliir.  Le  temps  fe  rafraîchit.  L'air  fe  rafraîchit  . 
Rinfrefcarfl  ,  rablrxfcarfi  :  §.  Se  rafraîchir,  fi:;oifie  , 
boite  un  coup,  faire  collation,  Se.  Rinfrejcarfi  ; 
prender  rinfrefeo  . 

rafraîchissant,  ante,  adj.  Qui  rafraîchi?, 

qui  éteint  la  trop  grande  chaleur  du  corps  .  Rinfre- 
Jcante  ;  rirsfrefcat'vo  ;  refrigerativo  ;  rifrigerativi  ; 
rifrigeratorio.  $.  Il  fe  du  en  Médecine,  de  cerrains 
remèdes  propres  à  calmer  l'agitation  des  humeurs  . 
La  laitue,  le  nénuphar,  &c.  font  rafraîchi  ifans  .  F.q 
ce  fens,  il  fe  prend  aufîi  fubltantivement  .  Rinfvv* 
feante  ;  refrigerativo . 

RAFRAÎCHISSEMENT,  f.  m.  Ce  qui  rafraîchit  , 
Rinfrefeo  ;  rinfrefeamemo  .  $.  Il  fignifie  aurtì  1'  cfïft 
de  ce  qui  rafraîchit.  Rinfrefcamento  ;  rinfrefer.  5- 
Il  fignifie  fig.  recouvrement  de  forces  par  le  repos  & 
par  les  bons  traitemens  .  Rinfrefcamento  ;  ripofo  ; 
ri/loro  .  §.  On  appelle  ,  quaiticr  de  rafraîchilTement» 
un  lieu  où  les  troupes  fatiguées  fe  rafraîchirent  • 
Quartiere  di  rinfresco  .  §.  Il  fe  dit  au  pluriel  ,  des 
viandes,  des  liqueurs,  des  fruits  &  autres  chofes  ferri- 
blables  ,  dont  on  régale  un  Prince,  un  Ambaffadeur 
à  fon  paffage  ,  à  fon  arrivée  ;  ci  de  tous  les  vivres- 
dont  on  rafraîchit  une  place  ,  une  armée,  de;  vaif- 
feaux .  Rinfrefchi  ;  rinfreicamenti  ;  regalo  di  come- 
fiibili .  J.  En  termes  de  Marine  ,  on  appelle  ,  rafrai- 
chilTemcnt  ,  tomes  fortes  d' alimens  frais  &  différens 
de  ceux  qu'on  porte  en  mer,  qui  font  ordinairement 
fecs  ou  fai  es.  Rinfrefeo  ;  rinfrefcamento  ;  nuovo 
provvedimento  di  vettovaglia  . 

t  RAFRAÎCHISSOIR  ,  i.  m.  Vaiffeau  de  cuivre 
rouge  dans  lequel  on  met  rafraîchir  les  firops  qu'on 
a  travaillés  en  fucre  blanc.  Vafo  di  rame  ,  in  cui  fi  ■ 
fanno  raffreddare  i  feiroppi  . 

RAGULLARDI  ,   IE,  part.  V.  le  verbe. 

RAGAILLARDIR  ,  v.  a.  Redonner  de  la  gaieK  . 
Rallegrare  ;  ricreare  ;  riconfortare  .  Il  eft  du  flyle 
familier  . 

RAGE  ,  f.  f.  Délire  furieux  ,  fouvent  fans  f.^vre  , 
qui  revient  ordinairement  par  accès.  C'eft  la  même 
chofe  que  1*  hydrophobie  .  Cette  maladie  furvient  d' 
elle-même  aux  chiens  &  a  quelques  autres  animaux, 
&  non  aux  hommes  ;  mais  elle  peut  leur  être  com- 
muniquée parla  morfure  .  Rabbia;  rafa&i .  §.  Ont 
appelle  ,  rage  blanche  ,  la  rage  ordinaire  où  le  chiea 
enragé  écume  &  mord  ;  &  rage  mue  ,  la  race  où  l* 
animal  atteint  de  cette  maladie,  écume  &  ne  mord 
point.  Rabbia  muta.  §.  On  dit  prov.  Quand  on  vent 
noyer  fon  chien  ,  on  -dit  qu'  il  a  la  rage,  &c.  V. 
Chien.  §.  On  dir  ordinairement  d'une  douleur  vio- 
lente, que  c' efl  une  rage  .  Rabbia  ;  dolore  acuto  .  §. 
Rage  ,  fignifie  fig.  un  violent  &  furieux  tranfport  de 
dipiT  ,  de  colère  .  Rabbia  ;  fiizxd  ;  furore  ;  fijlols  , 
§.  Il  fe  dit  aulTi  fig.  d'une  cruauté  exceffive  .  Il  a 
dompté,  par  fa  patience,  la  rage  des  tyrans.  Egli 
colla  fua  pazienza  ha  fuperata  la  rabbia  ,  it  furore  , 
la  crudeltà  de'  tiranni  .  $.  En  parlant  d'un  homme 
qui  aime  avec  une  violente  p.ifTion ,  on  dit  rig.  & 
fam.  qu'il  aime  à  la  rane,  jufqu'a  1a  rage.  F.!fev 
ebbro,  pazz0  d'  amore .  Et  en  parlant  d'une  paflfion 
oU  un  homme  s'  abandonne  fans  méfure  ;  on  dit  ,  il 
y  a  de  la  rage  à  cela.  Furore;  paffio'ie  immodera- 
ta. §.  Oìi'dit  fig.  qu'un  homme  a  la  rage  des  ta- 
bleaux ,  pour  dire  ,  que  les  tableaux  font  fa  grande 
paffion  .  Et  on  dit  ,  dans  le  même  fehs  ,  il  a  la  ra- 
ge du  jeu  ,  il  a  la  rage  de  parler  ,  il  a  la  rage  d' 
écrire  ,  de  faire  des  vers,  Sec.  Ces  phrafes  font  de 
la  converfation  .  Aver  il  furore  del  giuoco  ;  aver 
una  gran  voglia  di  parlare  ;  aver  una  gran  paffiont 
per  le  pitture  .  §.  On  dit  fig.  Faire  rage  ,  pour  dire  , 
faire  un  grand  détordre  .  Far  un  gran  mate  ;  far 
gran  difordini  ;  dare  il  guifii  ;  far  il  peggio  che  fi 
pud  .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  faire  des  efforts  extraordi- 
naires, faire  tout  fon  pollfible  ,  fe  (ignaler  ea  quelque 
chofe  ;  &  il  fe  dit  en  bien  6V  en  mal  .  Far  maravi- 
glie ;  far  prodigi  ;  fat  pet  eccellenza  •  On  dit  fig.  & 
pop.  dans  le  même  fens  ,  faire  rage  des  pieds  de  der- 
rière  .  S.  On  dit  fig.  &  fam.  Dire  rage  ,  dire  la  rage 
de  quelqu'  un  .  pour  fignifier  .  en  dire  tout  le  ma!  i- 
maginable  ,  Dir  ogni  male  et"  una  pet  fona  ;  dirne  il 
peggio  tht  fi  pus  . 
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RAGOT,  OTTE,  adi.  Qjì  eli  de  p:tî(e  taille  , 
court  &  gros  .  Il  fé  prend  quelquefois  fr.bfUntive- 
nient ,  &  il  ed  du  liyle  familier  .  Vom  pinolo  e  ben 
ccmpleffo.  §.  Ragot  ,  en  termes  de  Chute  ,  Ce  dit  d' 
un  fanslier  de  deux  ans  .  donile  di  due  anni  . 

t  RAGOTTER  ,  v.  n.  Gronder,  marmorcr  auprès 
de  qujclflu'-ui)..  Borbotta*?  ;    bufonchiare  ;  brontolare  . 

RAGOÛT,  f.  m.  Mels  apprêtes  pi  ur  initer  ie 
goùt  ,  pour  exciter  L  appétit .  Intintelo  ;  manicaret- 
to. §.  11  fé  dit  fig.  de  ce  qui  excite  ,  qui  irrite  le 
déir.  tunica. appetito, 

R\G01JTANT  ,  ANTE,  alj.  Qui  ragoute  ,  qui 
cxenc  l' appétit  .  Appetitofo  ;  Jap  trito;  J avaro',  o  ; 
fuporito  ;  che  Pubica  I'  appetito  .  §.  11  liRnihe  fi-ju- 
ré  ncnt  ,  qui  finte  ,  qui  intéreflfe  ,  qui  eft  agréable  . 
Vago;  le^iadro  ;  gradevole  ;  grato  ;  che  piace  .  Une 
putire  ,  une  phyfionomie  racontante  .  î.  On  dit  fig. 
fii' une  chofe  n'efl  guère  rigoiuante,  pour  dire  ,  qu' 
eile  ne  donne  pas  de  fatisfaition  .  Cofa  può  gradevo- 
le. ;  cofa  che  ncn  dà  d, letto  . 

RAGOÛTÉ  ,  ÉE,  p.irr.   V.  le  verbe  . 

KAGOÙTEP.  ,  v.  a.  Redonner  du  goùf  ,  remettre 
en  appetir,  yi.-uzt.ar  j' appetito  ;  invogliare  a  man- 
tiare  ,-  dir  appailo.  §.  Il  ed  au  Ufi  réciproque.  Il 
fait  tout  ce  qu'  il  peut  pour  fé  ragouter .  Ciucia- 
re, provocare  il  propri J  appetito.  §.  R.igoiucr,  fi. 
unifie  figuramene  ,  exciter  de  nouveau  ,  réveiller  le 
defir  .  Invogliare  ;  far  rinafeere  la  voglia  ;  far  venir 
veglia  ;  (iuiiicare  ,■   irritar  i'  appetito  . 

>f.  RAGkÂfER,  v.  a.  agrafer  de  nouveau,  affib. 
èiar  di  nuovo  . 

•f.  RAGRANDIR,  v.  a.  C'efì  agrandir  de  nou- 
veau.  Ring'andire  ;  aggrandire  di  nuovo. 

RAGRÉE  ,  ÉE  ,  part".   V.   le  verbe  . 

RAGRÉER  ,  v.  a.  Renalter  le  marteau  &  le  fer 
aux  paremens  des  murs  d'  un  bâtiment  apié-s  qu'  il 
«3  fait,  pour  les  rendre  unis  &  les  polir.  On  dit 
a  affi  ,  ragfécr  un  ouvrage  de  Menuifene,  de  Serru- 
rerie ,  pour  dire  ,  y  mettre  la  dernière  main  .  Rag- 
guagliare ,  pareggiare;  adeguare  ;  unire.  Ç.  En  ter. 
aies  de  Marine  ,  il  fe  joint  ,tu  pronom  perfonnel  ,  & 
fignifie  ,  fe  réparer,  fe  pourvoir  de  ce  qui  manque  . 
j&ipyovvederfi  ;  rifornirli  . 

R  AGRÉMENT,  f.  m.  Aftion  Je  racrécr  ou  l'ef- 
fet de  cette  aftion  .  Ragguagliamento  ;  pareggia- 
talento  . 

RACUÉ,  al).  Terme  de  Marine,  qui  fe  dit  d'un 
table  altère  ,  écorché  ,  &  coupé  en  partie  .  Canapo 
logoro  ,  o  Rutto. 

t  RAGUET,  f.  m.  Sorte  de  petite  morue  verte  . 
T-iccol  mer; uz.ro  verde  . 

RAIE,  f.  f.  Trait  tiré  de  long  avec  une  plume  , 
un  crayon  ,  un  pinceau  ,  une  pointe  de  couteau,  &c. 
Linea,  riga  ,  tratto.  §.  Raie,  fe  dit  auflfi  de  toutes 
les  lignes  beaucoup  pins  longues  que  larges,  foit  na- 
turelles ,  comme  celles  qui  fe  trouvent  fur  la  peau 
de  quelques  animaux  ,  fur  1er  marbres  ,  &c.  lot  ar- 
tificielles ,  comme  celles  qu'  on  fait  fur  des  étoffes  . 
Riga  ;  H lia  ,  fi  ri  Je  M  .  ÉiaSc  à  raies.  Drappo  riga- 
to, o  vergato,  o  a  bajì^nemi  .  §.  Il  fignifie  auTi  I' 
entre-deux  des  filions.  Solco.  §,  Raie,  fe  dit  auflfi 
d'une  certaine  féparat'on  de  cheveux  qui  fe  fait  fur 
le  haut  de  la  tère  .^Drizzjitura  ;  (paramento  de"  ca. 
yelli  fui  eapo  .  §.  A  la  raie  ,  façon  de  parler  adver. 
b;ale  ,  qui  fignifie,  l'un  portant  l'autre,  le  bon 
eompenfant  le  méJiocre  .  Uno  p»t  f  altro  ;  uno  com- 
mentando l'altro.  Efpèce  de  poiffbrt  de  mer,  qui  eli 
plat  &  cartilagineux  .  Razx.a  .  Raie  liffe  ou  mirail- 
let.  Occhiaia.  §.  On  appelle  raie  de  turbot  ,  une 
certaine  forte  de  raie  qui  eli  plus  grolïs  que  l'autre. 
Rombo.  Raie  étoiiée  .  Razza  flellata  . 

RAJEUNIR,  v.  n.  Redevenir  jeune,  reprendre  1' 
air  &  la  iigueur  de  la  jeunefïe  .  Ringiovanire  ;  rin- 
giovenire  ;  ritornar  giovane  .  §.  On  dit  figurément 
es  Pointe  ,  que  tout  rajeunit  au  printemps,  la  natu- 
re rajeunit,  les  arbres  rajcuniflent .  Ogni  eofa  ri*. 
giovanifce  di  prirxivcra  ;  la  natura  ringiovenilce  , 
/>'  rmuova  ;  gli  .liberi  ringiovanifeeno  ,  rinverdijeo- 
no.  §.  Il  eli  quelquefois  aftif  ,  &  fignifie  ,  rendre  la 
;ecne(Te  ,  l'air  &  la  vigueur  de  la  jeune!!:  .  Ringio- 
vanire ;  ridur  .giovine  . 

RAJEUNISSEMENT,  f.  m.  aflion  de  rajeunir; 
état  de  celui  qui   paroît  rajeuni.   V  ringiovanire  . 

RAIFORT  ,  f.  m.  Il  y  a  deux  efpèces  de  Raiforr  . 
le  Rgifort  cultivé,  que  l'on  connaît  à  Paris  fous  le 
nom  de  Rave  &  de  Radis  .  Radice  ;  rafano  ;  rav.%- 
no  ;  ravanello  .  Le  Raifort  fauvage  ou  Cran  ,  qui 
t.ro;x  aux  lieux  humides.  Si  racine  eli  groiTe  &  fon- 
RU*  ,  d'  un  gpûi  fort  acre  &  brûlant.  Elle  c!l  chau- 
de ,  driTicative  ,  auéritive  &  attenuante  .  Elle  a  tou- 
tes les  vertus  du  Raifort  cultivé  ,  mais  dans  un  de 
»ré  plus  fort.  Ramolaccio;  rafano. 
RAILLE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RAILLER  ,  v.  a.  Ptaifanter  quelqu'un  ,  le  tourner 
en  ridicule.  Motteggiale  ;  beffare;  cannonare  ;  cu- 
tuliare  ;  dar  la  biji  ;  dar  la  fo}a  ;  metter  in  can- 
TSnc  ;  bergalinare  ;  fo/arc  ;  civettare  ;  berteg^isire  ; 
dileggiare;  infinocchiai  e  .  §.  Railler,  eli  aufïi  neu- 
tre ;  &  alors  il  fe  dit  tant  des  perfonres  que  des 
ihofes  .  furiare  ;  beffare  ;  Schernire  ;  fa, fi  biffe  ;  pi. 
fliir  az»bbo  ■  dileggiate  ;  ibcrleffare  ;  civettare  ;  de- 
ridere ;  gabbar/i  .  J.  U  Tonifie  auflfi  quetqm  fois  fim- 
plemcnt,  badiner,  ne  carier  pas  fërieufemeat  .  Won 
àir  da  J'»nmo  ;  dir  da  burla  ,  o  per  ridere  ;  canzona- 
re ;  celiare  ;  icHrjjiie  ;  burl.ire  .    $.  Il  eli  aufïi  té- 


eiproqiif  d.i«s  la  même  acception.  Ne  penfez-pM 
vous  railler,  cela  penirroit  bien  arriter  .  Ne  vo-yer.- 
votis  pas  qu'  il  fe  raille  ?  Il  eli  du  lìyle  familier  . 
Non  crediate  dir  per  giuoco  ,  che  ciò  ben  potrebbe 
accadere  .  Non  vedete  voi  cb'  egli  dice  per  celia  , 
che  egli  burlai  i.  11  f  qnific  a  nifi  au  réciproque  ,  fe 
moquer  .   Bi-rljrft  ;  beffUrjì  ,  fa';:  beffe  . 

RAILLERIE  ,  fi  f.  PUifante:  ie  ,  .-.e-ion  de  railler  . 
Motteggio  ;  fther%<  ;  gtuico  ;  btff.i  ;  baia  ;  celia  ; 
burla  ;  cilec.e  ;  ciancia;  chiajjo  ;  bertev.giamento  . 
<_n  dit,  cela  paffe  la  raillerie,  pour  dire  ,  que  la 
raillerie  qu'on  fait  eli  trop  forte  ,  trop  piquante  . 
On  dit  encore,  qu'  une  chûfe  paile  Ij  rai.Ui.e,  pour 
exprimer,  que  la  chofe  door  il  s'agit  eli  léncufe  & 
confidérablc  .  Ciò  pa.fa  !>  burla  ;  è  pili  che  celia  ; 
la  celia  ,  la  burla  è  troppo  forte  ;  .''  affare  diventa 
feria.  §.  On  d:t ,  qu'  ini  heaume  er.ieno  la  raillerie, 
enrend  bien  le  raillerie,  pour  dire  ,  qu'  ri  .-,  la  taci. 
lite  ,  l'art  ,  le  talent  de  bien  railler.  Uom  piacevo- 
le  che  la  celiare  ,  burlare  ,  motteggiare  a  dovere  . 
Et  ,  qu'  ii  entend  rallicne  ,  pour  die  ,  qn'  il  ne  s' 
offcnle  point  de  ce  qu'on  lui  dit  en  raillant  .  Uomo 
di  buona  Jocietà  ,  che  non  s'  offende  delle  celie.  Ç. 
On  dit  aufïi  d'un  homme  exaft  qui  ne  pardonne  pas 
les  plus  légers  manquemens,  li  n'  c.itcnd  point  rail- 
lerie .  fjor»  puntuale  ,  efatto  ,  che  mn  fcff'e  il  me- 
nomi mancamento  .  Lt  en  pariant  à'  uo  homme  fenfi- 
ble  &  épineux  fur  certaines  ciiofes  ,  ou  dit,  qu'  il 
n"  entend  pas  taillerie  là-defïtis  .  Egli  e  auftero  ,  fi- 
ficofo,  fenfibile  .  §.  En  parlant  de  quelque  choie  qu' 
on  entend  dire  ,  mais  qu'  on  ne  croit  punt  ,  &  qui 
ne  paroît  pas  vraifcniblable  ,  on  dit  familièrement 
c'  eit  une  raillerie,  c'efi  une  piallante  raillerie  .  È 
una  ba}a  ;  una  fiotto'a  .  Et  on  dit  à-peu  pris  ,  dans 
le  même  fens  ,  c'efi  une  raillerie  de  nous  venir  dite 
que  .  .  .  e'  eli  une  raillerie  de  croire  que  .  .  .  pour 
dire  ,  e'  eli  une  chofe  ridicule  ,  une  abfurdité  .  È  n- 
na  cofa  ridicola  ;  un  ajfurdilà  .  §.  On  dit  ,  raillerie 
à  p^rr  ,  fans  raillerie  ,  pour  dire  ,  férieufemeot  , 
tout  de  bon  .  Da  fenno  ;  fen%^a  burle  ;  fcriamniie  ; 
fut  fer  io  ;  da  ìd onero  . 

RAILLEUR,  EUSE  ,  adj.  Porté  à  la  taillerie  . 
Mitteggcvole  ;  giocofo  ;  burlatore  ;  burlone  ;  buriie- 
ro  ;  beffardo.  §.  On  dit  auflfi  ,  di.'cours  railleur  ,  pa- 
roles railleufes,  ton  railleur,  pour  dire,  un  di  (cours 
plein  de  raillerie  ,  des  paroles  dites  pour  railler  ,  un 
ton  de  plaifanterie  .  Maneggevole  ;  J'ch  ergevo  le  .  i. 
Il  eli  auflfi  fubllantif,  &  fignifie  ,  qui  aime  à  rail- 
ler ,  qui  raille  fouvent  .  Motteggiatore;  buttane; 
baione;  ce.'iatore;  beffatore.  Railleufe.  Beffatrice  . 
§.  En  parlant  d'un  l.ommc  qui  ne  fouffie  pas  volon- 
tiers la  ratilcrie  ,  &  qui  en  vient  aifénicnt  aux  vo- 
ies de  fait  ,  on  dit ,  que  e'  eli  un  méchant  railleur . 
Uomo  che  non  ama  le  burle.  §.  On  dit  à  un  homme 
qu'on  foupçonne  de  ne  par-ler  pas  fétieufement,  vous 
êtes  un  railleur.  Corbellatore  ;  celiatore  ;  burlone  ; 
beffardo.  Et  l'on  dit  proverbialement  à  ceux  qui  ai. 
ment  à  railler  ,  que  fouvent  les  railleurs  font  rail- 
lés ,  pour  dire,  qu'on  fe  moque  fouvent  de  ceux  qui 
veulent  fe  moquer  des  autres.  Spello  accade  che  chi 
vuol  uccellare  relia  uccellato  . 

RAINCEAU.   V.   Rinceau  . 

RAINE,  C  f.  Vieux  mot  qui  eft  encore  en  ufa- 
ge  dans  quelques  Provinces,  &  fignifie  ,  Grenouil- 
le.  V. 

t  RA1NEAU,  f.  m.  Pièces  de  charpente  qui  tien- 
nent en  liaifon  des  pilotis  dans  une  digue  ou  dans 
les  fondations  d'  un  édifice  .  Pez.z,i  di  legno  da  con- 
tenere le  palafitte  d' un  argine  0  delle  fondamenta 
a"  un  edificio  . 

RAINURE  ,  f.f.  Terme  de  Menuiferie  .  Petite  en- 
taillure  faite  en  long  dans  un  morceau  de  bois  ,  pour 
y  affembler  une  autre  pièce  ,  ou  pour  fervir  à  une 
couliiTe  .  Scanalatura  ;  incavatura  . 

RAIPONCE  ,  f.  f.  PUnte  qui  croît  le  long  des 
haies  &  des  buiffons  .  S»s  racines  font  une  efpèce  de 
petit  navet  ,  elles  fe  mangent  en  falade  .  Elle  efi  a- 
pé  itive  ,  dérerfive  &  rafraichilfante  .  Raperanno  ; 
iaperonz.olo  ;  ramponalo  . 

R  AIRE  ,  ou  RÉER  ,  v.  n.  T.  de  Vénerie  .  Ciicr . 
/f  gridare  che  fanno  i  cervi  .  §.  Raire  ,  v.  a.  Ra- 
fer  ,  couper  le  poil  fi  pies  de  la  peau  ,  qu'  il  n'  y 
en   paroifTe  p-lus  .  Il  efi  vieux.   Radere, 

RAIS,  part.  Râlé.  II  n' eli  en  ufage  qu'en  cette 
p'irale  proverbiale:  Ne  fe  foucter  ni  des  rais  ,  ni  des 
tondus  ,  qui  fignifie  ,  ne  fe  foucier  de  petfonne  .  Non 
curarfî  di  neffuno . 

RAIS  ,  f.  m.  pi.  Trait  de  lumière.  Il  efi  hors  d' 
ufage  en  Piofe  ,  3c  il  vieillit  en  Poëfie  .  Raggio.  §. 
Rais  ,  fc  dit  auflfi  des  pièces  qui  entrent  par  un  bout 
dans  le  moyeu  de  la  roue  ;  &  par  I'  autre  ,  dans  les 
juntes  .  En  ce  fer.s  ,  il  a  un  fingulier  .  Raz.T.0  ;  ra <.- 
7.U0I0  ,  0  razx."  di  ruota .  §.  En  T.  de  Rlafon  ,  on 
appelle  Rais  ,  les  pointes  qui  foiten!  d'  une  éioilc  , 
comme  des  rayons  .  Réguliéiemcnt  ,  les  étoiles  ca 
armoiries  ont  fi x  rais;  &  quand  elles  en  ont  plus 
ou  moins  ,  On  en  marque  le  nombre  ,  &  on  du  , 
une  étoile  à  cinq  rais,  une  étoile  à.  huit  rais.  Rag. 

RAISIN,  f.  IH,  Le  fruir  de  la  vigne.  Uva  .  Le 
ChaHelas  .  La  lugliatica  .  î.  On  i\t  proverbialement 
&  figutémenr,  moitié  figue  &  moitié  raifin  ,  pour 
dire,  moitié  de  gié  ,  moitié  de  force;  en  partie 
bien  ,  en  partie  mal.  Metà  per  fàrz.a  ,  e  metà  ii 
buon  srado  ;  in  pane  bine  e  in  p,irte  male  . 


RAISON  DE  MER  ,  f.  f.  Plante  quJ  croît  en  Lan- 
guedoc &  en  Provence  .  Elle  fournit  un  fruit  qui 
vient  en  grappes;  il  efi  rout,e  dans  fa  maturité,  & 
d'  un  goût  acide  &  agté.ible,  Traro  ,  0  trigio  . 

RAISIN  DE  RENAR  D  ,  ou  HERBE  PARU  ,  plan, 
te  qui  croît  dans  les  bois  o.mbrigcux.  Elle  s'élève 
d'  un  demi-pied.  Elle  n'  a  que  quatre  fe-uilles  difpo. 
fées  en  croix.  Elle  porte  une  baie  de  lagroiTeur  d' 
un  grain  de  raifin.  Uva  di  volpe. 

RAISIN  D'OURS,  f.  m  Plante  qui  croît  dans 
les  parties  méridi Jitales  de  i'  Europe  .  Ses  feuilles  • 
les  baies  &  (es    racints    font    alìringentes  .     Uva  d 

orfo  , 

RAISINÉ,  f.  m.  Confiture  liquide,  faite  de  raifin 
doux,  &  ordinairement  avec  du  miel  au  lieu  de  lu- 
cre .    (apa  ;  moflo  cotto  . 

+  RAISIMIER  ,  f.  m.  Arbre  des  îles  Antilles  . 
Albero  delle  ifole  Attille  . 

RAISON,  f.  f.  Puifïance  de  l'amt,  par  laquelle 
l'homme  eft  diflingué  des  bètes ,  &  a  la  faculté  de 
tirer  des  conféquencts  .  Ragione  ;  razionabilità  .  S. 
Raifon  ,  fe  pread  aufïi  quelquefois  pour  le  bon  fens  , 
le  droit  ufaçe  de  la  raifon  .  Ragione  ;  fenno  ;  men- 
te ;  intelletto  .  Ainfi  on  dit  ,  qu'  un  homme  n'  a 
point  de  raifon  ,  qu'  il  n'  y  a  pas  de  raifon  A  ce  qu' 
il  fait  ,  à  ce  q  1'  il  dit ,  pour  dire  ,  qu'  il  n*  y  a  pas 
de  bon  fens  à  ce  qu'  il  fait  ,  A  ce  qu'  il  dir  ,  qu'  il 
ne  fait  pas  un  dro.t  ufage  de  la  raifon  .  Non  aver 
due  dita  di  cervello  ,  di  fenno  .  Et  on  dit  ,  fa  con- 
duite eli  pleine  de  raifon  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eli 
pleine  de  bon  fens  &  de  fageffe  .  Condotta  Javia; 
affermata  ,  prudente  .  $.  On  dit  aufïi  dans  le  même 
fens,  qu'un  homme  a  perdu  la  rai  Ion  ,  &  familiè- 
rement, qu'  il  n'  y  a  point  de  raifon  à  lui  .  Les  mê- 
mes phrales  fe  difent  encore  d'  un  homme  qui  a  en- 
tièrement perdu  le  bon  fens  ,  &  qui  eli  tonile  en 
démence.  Eçli  ha  perduto  il  cervello  ;  n~n  ha  piit 
tefta  ;  eg:i  è  impazzato  ;  ha  data  una  volta  al  can- 
to ;  ha  dato  nelle  girelle  .  §.  On  dit  proverbiale- 
ment &  figurément  d'  un  railonnement  ,  d'  un  dif- 
cours  de  travets  ,  d'un  ouvrage  d'efprit  mal  fait  , 
d'un  ouvrage  où  l'on  a  mal  obfervé  les  règles  de 
l'art,  &e.  qu'il  n'y  a  ni  rime  ni  raifon.  Egli  ima 
ha  capo  né  coda  .  $.  On  appelle  en  termes  de  Logi- 
que ,  erre  de  raifon  ,  ce  qui  n'efi  point  réel  ,  Se  qui 
ne  fubfille  que  dans  I'  efprit  .  Ente  di  ragione  .  {. 
Raifon,  fc  prend  auflfi  quelquefois  pour  tout  ce  qni 
eli  de  devoir  ,  de  droit,  d'  équité  ,  de  iuflice  .  Ra. 
gicne  ;  giuflo  ;  convenevole  ;  dritto  ;  dovere  .  Cela 
eli  contre  tout  droit  &  raifon.  Quella  cofa  i  contre 
ogni  dritto  e  ragione.  Se  rendre  àia  ìai'o.n.  àrfCn- 
dstfi  alla  ragione  ,  §.  On  dit  ,  entendre  raifon  ,  com- 
mencer à  entendre  raifon  ,  pour  dire  ,  acquiefeer  A 
ce  qui  eli  Julie  te  raifonnabie  ,  ou  commencer  A  faire 
quelque  propofition  raifonnabie.  Pagarli  di  ragio- 
ne ;  dar  trecchio  alla  ragione  .  §.  On  dit  aufïi  pro- 
verbialeirent  ,  comme  de  raiiòn  »  pour  dire  ,  co.nmt 
il  eft  jufte  qu'  on  faffe  .  Et  1'  on  dit  encore  prover- 
bialement &  dans  le  même  fens,  félon  Dieu  &  rat- 
ion. Come  di  ragione  ;  come  è  gìufio ,  ragionevole  , 
§.  On  d't  dans  le  lìyle  de  Pratique,  pour  valoir  ce 
tjue  de  raifon  ,  pour  ètte  ordonné  ce  que  de  raifon  , 
pour  dire,  pour  valoir  ,  ou  pour  être  ordonné  ce 
qui  fera  de  juliice  ,  d'équité.  Per  valere,  0  perche 
fi  giudichi  fecondo  che  è  giufio  ,  come  di  ragione  .  *. 
On  dit  ,  céder  fes  droits,  noms,  raifons  &  ad.ons., 
pour  dire,  cefotr  généralement  tous  fes  drors  fur  une 
chofe  .  Cedere  i  fuoi  diritti  ,  nomi  ,  ragioni  e  alie- 
ni, §.  On  dit  d'une  marehandife,  qu'elle  eft  hors 
de  raifon,  pour  dire,  qu'elle  a  un  p-'ix  exceflfif  , 
fort  au  dclTus  de  fa  iufle  valeur  .  Il  efi  familier  . 
Effere  a  un  prezxP  efor  bit  ante  y  eccefftvo  .  §.  Rai- 
fon  ,  fignifie  encore  ,  fattsfaâion^  contentement  fur 
quelque  chofe  qu'  on  demande  ,  qu'  on  prétend  .  fod- 
diifazione  ;  ricatto  ;  giufìiz'"-  Il  a  ti'd  raifon  de 
cet  affront  .  Egli  fi  t1  vendicalo  di  queìC  affronto  . 
Je  vous  ferai  avoir  raifon  de  vos  prétentions  .  lo  vi 
farò  far  ragione  ,  vi  farò  far  giut'V*  "*">  >'  vaflrl 
pretenfioni .  En  ce  feas  on  dit,  fe  faire  raifon  toi- 
même,  pour  dire,  fe  faire  rendre  jnîiice  par  force 
&  de  f»  propre  autorité.  Farfi  giuflizia  colle  pre- 
prie mani.  §.  Lorfqu'nn  homme  boit  use  fante  qu' 
on  lui  a  portée  ,  on  dit,  qu'il  en  fait  raifon  .  Far 
ragione  nel  bere  ;  rifponiare  bevendo  alla  falute  d't 
colui  che  invila  a  bere.  Ç.  On  du  auflfi  dans  le  fly- 
lc  familier  ,  faites  moi  raifon  d'  un  tel,  pour  dire» 
rendez-moi  compte  pourquoi  il  en  ufe  comme  il  fait'» 
Fatemi  ragione  ,  rendetemi  conto  del  tale  .  5.  Or* 
dit  encore,  demander  raifon,  pour  dire,  demander 
à  quelqu'un  qu'il  rende  compte  de  quelque  chofe  . 
Chìodere  ,  domandar  ragione  ,  0  conto  .  5.  On  dit 
auflfi  ,  rendre  raifon  de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  en 
rendre  compte  .  Render  ragione  ,  0  conto  .  Ç.  Les 
Marchands  appellent  livre  de  raifon  ,  un  livre  de 
compte  .  Dans  tous  les  articles  précédons  ,  raifon  n*' 
a  point  de  pluriel  .  Libro  di  conti ,  delle  ragioni  . 
Ç. -Raifon,  fignifie  auflfi,  preuve  par  difeours,  par, 
argument  r  &  dans  cette  acception  il  a  un  pluriel  » 
Ragione  ;  prova  ;  argomento  .  Raifon  fobie  ,  petite  . 
Ragiancella  ;  ragiracina  ;  ragione  di  poco  nowento  , 
5.  On  dit  ,  point  tant  de  ruifons;  &  c'en  une  d. 
con  de  parler  dont  un  fupérieur  fe  farr  envers  11a 
m'éricur  ,  pour  lui  marquer  que  fes  objefiions  ,  fes. 
répliques  ne  lui  plaifent  pas.  Il  eft>  du  liyle  fami- 
lier ,  Non  tante  ragioni  ,■  non  pili  tante  parole  .  §. 
Rai- 
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Raifon  ,  fignifie  nufïi  ,  fu  jet ,  eaufe  ,  motif.  Ragio- 
ne ;  cagione  ;  motivo  ;  .fondamento  ;  il  perchè  . 
Quelle  raifon  avez  vous  d' co  «1er  comme  vous  fai- 
tes? Che  t  azione,  (ke  motivo  avete  voi  /li  trai  t. ir  co- 
nte fate'.  $.  On  dit  par  comparaifon  du  plus  au 
mains  ,  A  plus  forte  raif-n  ,  pour  dire  ,  avec  d'  au- 
tant plus  de  fuict  ,  par  un  motif  d' autant  plus  fort  . 
Con  più  di  razione  ;  per  piìt  forte  motivo.  §.  Varier 
I  rai  fon  ,  façon  de  parler  ,  da:. s  laquelle  raifon  eft  em- 
ployé adverbialement  ,  &  qui  a  divers  ufages  ;  car 
tantôt  elle  finirle  ,  (e  mettre  à  la  raifon  ,  comme  , 
ce  que  vous  dites  là  eft  parler  raifon  .  Metterli  alla 
tngr-n;  ,•  elfer  ragionevole  .  T„[itû:  eile  fignifie  ,  par- 
!  1er  fagement  ,  railonnablenitnr  ,  comme  ,  e'  clt  un 
homme  qui  parle  toujours  railon.  Favellar  afferma- 
to ,  Saviamente  .  §.  À  telle  fin  que  de  raifon  ,  façon 
de  parler  adverbiale  ,  dont  on  fé  feri  en  fly.'e  d'  af- 
faires ,  pour  exprimer  ,  qu' on  fair  une  chofe  dans 
la  penfée  qu'  elle  pourra  Otre  utile  ,  fans  dire  préci- 
fémenf  à  quoi  .  Acciò  riejca  gioicvole  ;  affinchè  fia 
utile  .  S.  Ou  fe  fert  an  [fi  de  la  môme  phrafe  dans  le 
flyle  fam'licr,  pour  dire  ,  à  tout  événement.  Ad  o- 
&ni  evento  ;  in  ogni  caj'o  ;  comunque  accada  •  per 
tutte  ciò  che  può  accadere  .  §.  Pour  raifon  de  quoi  , 
façon  de  parier  dont  on  fc  fert  en  flyle  d'  affaires  , 
pour  due  ,  à  caule  de  quoi  .  A  cagione  di  che  ;  per 
ragion  di  che  .  §.  On  dit  figurimene  &  familière- 
ment ,  conter  fes  rations  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
l'entrerenir  de  fes  affaires,  de  fes  intérêts  ,  du  fu- 
ict  qu'on  a  eu  d'  en  ufer  comme  on  a  fait  ,  lui  ju- 
Uifier  la  conduite  qu'on  a  tenue  .  Dire  ,  contar  le 
Sue  ragioni  a  qualchtduno  .  $.  On  dit  auffi  d'  un 
homme  qui  eft  amoureux  d'  une  femme,  &  qui  1'  en- 
tretient <'e  (\  pafïion  ,  qu'  il  lui  coate  fes  raifons  . 
Il  cft  familier  &  ironique  .  Far  all'  amore  .  §.  On 
dit  ,  faire  valoir  fes  raifons  ,  pour  dire  ,  faire  valoir 
fes  prétentions.  Far  va/ere  le  J'ue  ragioni  .  Et  en 
flyle  de  Notaires  ,  on  dit  ,  droits,  noms  ,  raifons  , 
actions  &  prétentions  ,  pour  dire  ,  tous  les  droits  & 
routes  les  patentions  d'  une  perfonne  .  Ragioni  ,  ,1. 
%ioni  ,  e  pretenfieni .  §.  Un  appelle  raifoa  d'  état  , 
railon  de  famille  ,  les  confidérations  d'intéiôr  par 
lefquellcs  on  fe  conduit  dans  un  état  ,  dans  une  fa- 
mille .  Ragione  di  flato  ;  ragione  di  famiglia  .  §. 
Raifon,  en  termes  *le  Mathématique  ,  fignifie,  le 
rapport  d'une  quantité,  (on  étendue,  foit  numéri- 
que ,  à  une  autre  .  Ragione.  §.  Os  de  raifon  ,  T.  d' 
Anat.  C' eft  l'os  du  devant  de  ,1a  tòte,  autrement 
appeilé  coronai  .  Coronale  .  $.  À  raifon  ,  fa^on  de 
parler  adveibiaie,  à  proportion,  fur  le  pied.  A  ra- 
gione di  .  .  .  a  ragguaglio  di  .  .  . 

RAISONNABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  eft  doué  de 
raifon  ,  qui  a  ta  faculté  de  raifonner  .  Ragionevole; 
razionile  ;  razionabile  ;  ragionativo  ;  ragionale. 
$.  Il  tignine  auffì  ,  équitable  ,  qui  agit  ,  qui  fe  gou- 
verne félon  la  railon  ,  fuivant  le  droit  &  l'équité  , 
qui  ed  conforme  à  1'  équité  ,  à  la  raifon  .  Ragione- 
vote  ;  giufto  ;  conforme  all'  equità  ,  alla  ragione  . 
$.  11  lignifie  encore  ,  convenable.  Ragionevole  ;  con- 
venevole ;  competente  .  $.11  fignifie  auflfi  ,  qui  eli 
tu-deffus  du  médiocre.  Ragionevole  ;  competente  ; 
/ufficiente.  Il  a  un  appartement  raifonnable  ,  af- 
fé* raifonnable  ,  d'  une  grandeur  raifonnable.  £- 
gli  ha  una  cafa  affai  granii  ,  d'  una  granttezX"  ra- 
gionevole . 

RAISONNABLEMENT,  adir.  Avec  raifon  ,  con- 
formément à  la  raifon  ,  àl'équ'té  .  Ragiontvolmen- 
te  ;  giufiamente  ;  ragionatamente  ;  conforme  al  do- 
vere i  a  ragione  ;  con  ragione  ;  di  ragione  .  %.  Il  li- 
gnifie auffì  Convenablement.  V.  $.  Il  fignifie  eneo- 
re  ,  palTablement  ,  ou  d'  une  manière  au-deffus  do 
médiocre.  Ragionevolmente  ;  competentemente  ;  a 
Sufficienza  .  En  plaifantant  ,  on  dit  quelquefois  ,  el- 
le eft  raisonnablement  laide  ,  pour  dire  ,  fort  laide. 
Ella  è  affai  erutta . 

RAISONNÉ,  ÉE  ,  adi.  Appuyé  de  raifons  &  de 
preuves.  Ragionalo .  §.  On  dit.  Arithmétique  rai- 
fonnée ,  Grammaire  raifonnée  ,  &c.  &  1'  on  appelle 
ainfi  toutes  les  méthodes  pour  apprendre  un  art  , 
qui  rendent  raifon  des  régies.  Aritmetica ,  Gramma- 
tica ragionata,  te. 

RAISONNEMENT,  f.  m.  La  faculté  ou  I*  action 
de  raifonner.  Raziocinio  ;  difeorfo  ;  ragionamento  . 
§.  Il  fe  prend  auflfi  pour  argument,  lyllogifnie  ,  les 
dwerfes  raifons  dont  on  (c  fert  dans  une  queftion  , 
dans  une  affaire .  Difeorfo  ;  ragionamento  ;  razioci- 
nio. §.  Point  tant  de  raifonnemens,  peint  de  rai- 
sonnement ;  façons  de  parler  dont  un  fupérieur  fe 
fert  à  1'  ég»rd  d'  un  infétieur  ,  pour  lui  marquer  qu' 
il  veut  être  obéi  fans  réplique  .  11  eft  du  flyle  fam. 
jV;u  tante  Jiufe  ,  non  tante  ragioni  ;  non  tanti  pre- 
tefli .  $.  On  'lit  fam.  faire  des  raifonnemens  à  perte 
de  vue  ,  pour  dire  ,  faire  des  railonncmens  vagues  , 
&  qui   ne  concluent  rien  .  Anfanare  . 

RAISONN.ER,  v.  n.  Difcourir  ,  fe  fervir  de  fa  rai- 
fon pour  connoître  ,  pour  juger  .  Ragionare  ;  raxjo- 
cina-c  ;  filofofare  .  §■  Il  fignine  auflfi  ,  chercher  & 
alléguer  des  railons  pour  examiner  une  aflfaire  ,  une 
queflion  ,  pour  appuyer  une  opinion  ,  &c.  Ragiona- 
re ;  efami nare  ;  dijeutere  ;  dìfeorrere  ;  favellare  ; 
parlar  infume .  $.  Lorfqu' on  fe  fent  offenfé  ou  im- 
poitu:é  <lcs  difconrs  ,  de  réplique»  d'  une  peifonne 
fort  inférieure,  on  dit  ,  ne  raifonnez  pas  tant  ;  fi 
vous  raifonnez  davantage  ..  .  Non  più  ragioni  ;  io 
o  a  voglio  lauti  feufe  y  fe  voi  ragionati  ancora  .  .  . 


$.  Ou  dit  p*ôv.  &  pop.  raifonner  panio.ufl;  ,  pour 
dire  ,  raifonner  de  travers.  On  dit,  dans  le  mime 
lens  ,  raifonner  comme  un  coffre  ;  &  dans  cette  ac- 
ception ,  raifonner  fe  dit  par  allufion  au  mot  refon- 
ncr.  Ragionar  come  uno  flivale  .  §.  Railonncr,  en 
T.  de  Marine  ,  fe  dit  d'  un  vailTeau  que  l'  on  envoie 
recoanoître  par  la  chaloupe  ,  &  qui  elt  obligé  de 
monter  fes  paffeports  ,  &  de  rendie  compte  de  la 
route  .  Far  venire  all'  obedienzji  ;  far  mofirare  i 
pi/f.iporri  e  I'  altre  Spedizioni  . 

RAISONNEUR,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  railonne.  Ragionatore;  parlatore;  ragionante.  S. 
Il  fe  prend  plus  ordinairement  en  mauvaiie  part  ; 
&  quant  il  eft  employé  fans  esthète  ,  il  ne  fe  dit 
que  d'une  perfonne  qui  fatigue  ,  qui  importune  par 
de  lungs  ,  par  de  mauvais  raitonacmen*  .  Parlatore; 
cicalone  ;  cornacchia  . 

RAJUSTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

t  RAJUSTEMENT  j  f.  m.  Raccommodement  des 
perfonnes    brouillées  .      Riconciliazione  ;     pacifita- 

RAJUSTER  ,  v.  a.  Aiufter  de  nouveau,  raccom 
mocler  ,  tcmurtre  en  bon  état.  Race  nciaie  ;  racco- 
mi  :re  ;  raggivflaie  ;  rajfeltare  ;  raffufolare  «  5.  On 
dit  ri^.  &  (am.  la  patience  rajulte  Irca  des  chofes  ; 
cn'c  fucCciTton  a  bien  rajuflé  f-'S  affaires  .  La  pa- 
Z.ienza  racconcia  molte  cole  ;  fuelt'  c'edita  ha  ten 
raccomodate  le  ftie  faccende  .  î.  11  fc  dit  aulli  des 
perfonnes  .  Ils  étoient  mal  enfemblc  ,  mais  on  Ics  a 
raiulìcs  .  11  ed  du  flyle  familier.  Riconciliare  ;  pa- 
cificare ;  rappattumare  . 

RALE,  f.  m.  Sorte  d'oifeau  bon  a  manger,  qui 
a  le  plumage  nuccàtre  ,  qui  clt  un  peu  plus  gius 
qu'  une  caille  ,  &  qui  court  fort  vite.  Francolino' 
francefr  .  Râle  d'eau.  Gallinella.  Petit  ràle  d' 
eau  .  Voltolino  ;  avallino  ,  Les  ChafTeurs  appellent 
le  ràle  de  geiiôt  ,  le  Roi  des  cailles.  Re  delle  qua- 
glie 

RALE  ,  f.  m  Aflion  de  ràler  ,  &  le  bruit  qu'on 
fait  en  tàlant  .  Le  ràle  de  ta  mort.  //  rantolo  della 
morte  . 

RALEMENT,  f.  m.  Raie.  Le  ràlement  delà 
mort  .  //  rantolo  della  moite  . 

RALENTI  ,   IE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RALENTIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  lent.  Il  fe  dit 
aufli  au  figuré  .  Rallentare  ;  allentare  ;  riiaffare  ; 
Scemare;  diminuire  .  §.  Il  efi  aulïi  réciproque  , 
tant  au  propre  qu'  au  figuré  ,  &  fi,nifie  ,  devenir 
plus  lent.  Rallentarsi  ;  ajfreddarfi  ;  rallenare  ;  aile 
nare  ;  rilaffarfi  ;  (cernire  ;  venir  meno  . 

RALENTISSEMENT  ,  f.  m.  Relâchement,  dimi- 
nution de  mouvement ,  d'  activité  .  Il  fe  dit  aulTi  au 
fidine  .  Rallentamento  ,  o  allentamento  ;  allenamen- 
to ;  rilaffa.%ioat  . 

RÂLER  ,  v.  n.  Rendre  en  refpirant  un  fon  en- 
roué ,  caufé  par  la  difficulté  de  la  rcfpiration  .  Il  fe 
dit  proprement  des  agonifans.  Aver  il  rantolo. 

+  RALINGUER,  v.  n.  T.  de  Mar.  Faire  couper 
le  vent  par  les  ralingues  ,  en  forte  qu'  il  ne  donne 
point  dans  les  voiles.  Far  fronte  al  venta  colle  ra- 
linghe . 

RALINGUES  ,  f.  m.  pi.  Cordes  que  l'on  ccud  au- 
tour des  voiles  pour  en  renfoncer  les  bords.  Ralin- 
ghe ;  torde  che  fervono  d'  orlatura  alle  vele. 

t  RALLER  ,  v.  n.  T.  de  Chiffe.  Crier.  Il  fe 
dit  des  cerfs  ,  fur-tout  quand  il  font  en  rut  .  Grida- 
re ;  e  dicefi  fpecialmsnte  de'  cervi  quando  fono  in 
caldo  . 

RALLIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RALLIEMENT  ,  f.  m.  T.  de  Guerre  ,  qui  fc  dit 
de  l' action  des  troupes  qui  ,  après  avoir  été  rom- 
pues ou  difperfées  ,  fe  ralfemblent  .  Il  rannodarli  ; 
la  riunion  delle  truppe.  On  appelle,  mot  de  rail  e- 
ment  ,  le  mot  que  le  Général  donne  aux  troupes  pour 
fe  rallier  ,  en  cas  de  déroute  ou  de  fép.uation  .  Pa- 
rola per  rannod.irfi  . 

RALLIER  ,  v.  a.  RafTembler  ,  remettre  enfemble  . 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  T.  de  Guerre.  Rannoda- 
re ;  riunire;  raccogliere.  $.  En  T.  de  Marine,  on 
dit  ,  rallier  le  navire  au  vent  ,  pour  dire,  mettre 
le  navire  au  vent.  Prendere  il  vento.  Et,  fc  rallier 
à  terre  ,  pour  dire  ,  s'  approcher  de  terre  ,  Acco- 
ftarfi  alla  terra. 

t   RALLONGÉ,  HE,  part.    V.  le  verbe. 

t  RALLONGEMENT,  f.  ni.  T.  deChaipent  La 
ligne  d  agonale  depuis  le  poiiijin  d'  une  croupe  , 
iufqu'au  pied  de  l' arêtier  qui  porte  fur  l'encoignu- 
re de  1'  entablement  .  Linea  diagonale  tirata  dal  col- 
mi  fino  al  piede  del  Saettile  . 

RiLLONGER,  v.  a.  RenJre  plus  long  en  ajou- 
tant qaelquc  pièce,  quelque  morceau  d'étoffe  à  un 
autre  morceau  d'étoffe  à  peu  près  femblable.  Rai. 
lungare  ;  far  più  lungo  aggiugnendo  faalcbe  cefa  . 
§.  Quoique  ce  verbe  ne  foit  d'  ordinaire  en  ufage 
crue  dans  cette  acception  ,  cependant  il  ne  laifTe  pas 
que  de  s'employer  quelquefois  dans  la  fiinincation 
fiinple  d'  Allonger  .    V. 

RALLUMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RALLUMER  ,  v.  a.  Allumer  une  feconde  fois  . 
Ral/uminare  ;  raccendere  ;  allumar  di  nuovo  ;  rav- 
vivare ;  avvivare  .  §.  On  dit  auffì  fig.  rallumer  la 
guerre  ;  cela  ralfuma  la  (édition  ;  la  ptéfence  de  fon 
ennemi  ralluma  fa  colère  .  Racceniere  la  guerra  , 
la  Sedizione,  l'ira  ,  te.  §.  Rallumer,  eft  auflfi  ré- 
ciproque dans  le  propre  &  dans   le  figuré.    Racçen. 


Aerti  ;  Y/rppiccarjì  il  fuoco  ;  nuovamente  accen- 
derS  . 

RAMADAN.  V.  Ramazan  . 

>fr  RAMA  DOUER,  v.  a.  RaJoucir  quelqu'un  en 
le  careflfant  .  V.  Amadouer  .  Raddolcite  ;  carez- 
zare . 

i  RAMA  DOUX  ,  f.  m.  Rat  d'  Inde  .  Torta  di  ta. 
po  d'  India. 

RAMAGE,  f.  m.  Rameau  ,  branchage,  Frafche  ; 
rami.  Il  n'a  guère  d' ufage  que  pour  fignificr  une 
repréfentation  de  rameaux,  branchages,  feu'ilages  , 
fleurs  ,  &c.  fur  une  étoffe  .  Lavoro  ,  o  opera  sfoglia- 
mi .  5.  Ramaçe  ,  fe  dit  auflfi  du  chant  des  petits  oi- 
feaux  .  Canto  d'  uccello  . 

RAMAGER  ,  v.  n.  II  fe  dit  des  oife-aux  qui  font 
entendie  leur  ramage.  Cantare  ;  garrire  . 

RAMAIGRI  ,  IE,  part.   V.  le  verbe. 

RAMAIGRIR  ,  v.  a.  Rendre  maigre  de  nouveau  . 
Dimagrare  ;  amm.ig'are  ;  eflenuare  ;  ammagri<e  .  $. 
Il  fe  dit  auflî  au  neutre  ,  &  lignine  ,  retomber  dans 
le  premier  état    de    maigreur,     redevenir     maigre. 

flecchire  ;  (Iruggerft  ;   ajfottigli.irri  . 

t  RAMAILLAGE,  f.  m.  T.  de  Chamoif.  Afliot 
de  ramailler.  Concia  che  fi  dà  alle  pilli  primi  di 
camofciarie  . 

t  RAMAILLER  ,  v.  a.  Donner  aux  peaux  de 
boucs  ,  de  chèvres  &  de  chevreaux  la  façon  necef- 
faire  pour  Ics  paffer  en  chamois.  Preparare  te  pelli 
per  camofciarie  . 

RAMAS,  f.  m.  Afemblage  de  plufieurs  chofes,  l\ 
n'a  guèie  d'  ufage  qu'  en  pariant  de  1'  amas  ,  de  l' 
ailémblagc  de  chofes  qu'on  regarde  comme  étanr  de 
peu  de  e  infldération  .  Cumulo;  mucchio;  fa/eia  ; 
raccolta  ;  adunamento  ;  amma/fj  . 

RAMASSE,  f.  f.  Effècc  de  iiaìneau  dans  lequel 
les  voyageurs  defeendent  des  montagnes  cà  il  y  a  de 
la  neige.  Ramazzi  ;   ramacela  . 

RAMASSÉ  ,  ÉE,  pair.  V.  le  verbe.  Ç.  On  dit  , 
ce  ne  foht  pas  des  troupes  réglées ,  ce  font  de  gens 
ramaffées  .  Gente  accogliticcia  ;  cllettiz'*-  §■  On 
dit  d'  un  homme  trapu  ,  qo'  il  eft  rainaffé  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  cft  vigoureux,  qu'il  a  beaucoup  de  for- 
ce .  Corto  e  rctuflo . 

RAMASSER  ,  v.  a.  Faire  un  affemblage  ,  un  ra- 
mas de  plufieurs  chofes  .  Raccoire  ;  ammaliare  ;  ram- 
maffare  ;  ramrnucchiare  ;  rammentare  ;  accumulare  ; 
raccogliere  .  $.  Il  fignifie  auflfi  ,  repindre  ,  affcmbler 
ce  qui  eftépars  en  plufieurs  endroits  .  Raceorre ;  ra- 
dunare .  §.  On  dit  au  jeu  ,  dans  ce  même  fens  ,  ra- 
maflfer  fes  cartes  .  Raccogliere  le  carte.  §.  On  dit 
fig.  ramaflfer  fes  forces,  pour  dire  ,  recueillir  ,  réu- 
nir toutes  fes  forces  pour  quelque  effort  extraordi- 
naire .  Raceorre  t  riunir  ft  fue  forz_e .  §.  Ramaffer, 
fignifie  auiTï  ,  prendre  ce  qui  eft  A  terre  .  Raceorre  , 
raccogliere,  levare,  aliar  da  terra.  §.  Oa  dit  prov. 
&  pop.  cela  ne  vaut  pas  le  ramaffer  ,  pmar  dire  , 
cela  ne  mérite  pas  que  l'on  y  fonge.  duella ■  e  r,  fa- 
non merita  la  fpefa  che  vi  fi  penfi .  $.  Ramaffer  , 
fignifie  populairement  &  balte  ni  coi  ,  maltraiter  de 
coups  ou  de  paroles  .  Maltrattare  con  fatti  ,  a  co 
parole.  §.  RamaCTcr  ,  fignine  encore  ,  traîner  dRns 
une  ramaffe.  Arr-.m.ieciare  . 

Ï  RAMASSEU?,  ,  f.  m.  Celui  qui  conduit  uae  ra- 
ma'.Te  .  Guidatore  delle  ramale  . 

RAMASSIS,  f.  ti».  AlTemblage  de  chofes  ramalTécs 
fans  choix.   Il  cft  familier.   Ammaji  ;  mtitehio  . 

R AMAZON  ,  ou  RAMADAN  ,  f.  m.  Mois  que  leo 
Turcs  confacrent  à  un  jeune  ,  qui  eft  une  efpecc  de 
Carême  .  Quarefima  de'  Turchi ,  detta  ramadan  . 

RAMBERGE  ,  f.  f.  Efpècc  de  vaifïeai!  long  dont 
les  Anglois  fc  fctuoient  autrefois.  J'orr.7  di  vafcell* 
Inglefe. 

RAMBOUR  ,  f.  m.  On  appelle  ,  pomme  de  ram- 
bour ,  une  cfpèce  de  pomme  qui  grofïit  beaucoup, 
&  qui  cft  un  peu  acide  .  Spezie  dì  graffa  mela  che 
fa  d'  acida  . 

t  RAMBOURRAGE  ,  f.  m.  Apprît  que  1'  ott 
donne  aux  lames  de  diverfes  couleurs  qu'  on  a  mê- 
lées enfemblc  ,  pour  fabriquer  des  draps  mélangés  . 
L'  apparecchio  delle  lane  per  far  i  panni  di  varj  co. 
lori  . 

RAME  ,  f.  f.  Petit  branchage  que  r  on  plante 
en  terre  pour  foutenir  de  bois  .  R.jmrj  ;  rama  .  $. 
Raine,  aviron,  longue  pièce  de  bois  dont  on  le 
fert  pour  faire  voguer  un  bateau,  une  galère  ,  S» 
dont  la  partie  qui  entre  dans  l'eau  cft  piatte  ,  & 
celle  que  l'on  tient  à  la  main  ,  eft  arrondie  .  Re- 
mo .  §.  On  appelle  fur  les  galères,  Mariniers  de  ra- 
mes ,  ceux  qui  fc  louent  pour  fervir  fur  les  galères 
pendant  un  certain  temps,  &  qu'on  appelle  autre- 
ment bonnes  voglies  .  Buonavoglia.  S.  On  dit  fig. 
être  à  la  rame  ,  tirer  à  la  rame  ,  pour  dire  ,  tra- 
vailler beaucoup,  être  dans  un  emploi  irès-ré, ti- 
bie .  Penare;  fieni  are  .  §.  Rame,  fe  dit  en  par- 
tant du  pap'er,  &  fignifie  ,  vingt  mains  de  p..pier 
mifes  enfemble  .  Rifiati  di  tana.  §.  Parmi  les  Im- 
primeurs &  Içs  Libraires  ,  on  dit  ,  mettre  un  livre 
A  la  rame  ,  pour  dire  ,  en  vendre  aux  Beurnères  les 
feuilles  imprimées,  faute  de  débit.  Vendere  i  libri 
a'  Botte'a)  . 

RAMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  5-  On  appelle 
balles  ramées  ,  deux  balles  de  plomb  jointes  enfem- 
ble par  un  fil  d' archal  toiMIé  .  Palle  ramate.  §. 
Ramé  ,    fe  dit  au  (fi  en  termes  de  Blafon  .    V.  Che- 
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ville  .  Ç.  On  appelle  en  (crmes  d'  Artillerie  ,  bou- 
leis  ramés  ,  des  boulers  compofés  de  deux  demi  glo- 
bes de  fcr  joints  pai  une  ba're  qui  les  affemble  .  Pâl- 
ie ramile . 

RAMEAU  ,  f.  m.  Petite  branche  d'arbre.  Ramu. 
nicello  ;  ramo/cello  ;  ramufcello  ;  ramuc- 
i .  §.  On  appelle  ,  Dimanche  des  Rameaux, 
iour  des  Rameaux,  le  Dimanche  d'avant  PAque  , 
à  cau'e  des  rameaux  qu'on  porte  ce  iour  là  à  la 
Vioceffion,  en  mémoire  de  l'entrée  de  Notre  Sei- 
gneur dans  Jérufalem  .  Domenici  delle  Palme  .  S-  On 
appelle  figur.  rameaux,  les  petites  veines  qui  répon- 
dent à  une  groffe.  On  le  dit  auffi  des  artères  & 
lies  nerfs  .  Rami ,  ramificazioni  delle  vene  .  o  ane- 
mie, i.  11  (e  dit  encoie  fig.  des  différentes  branches 
qu'on  trouve  dans  une  mine  d'or,  ri'  argent,  Sec. 
Hami  ,  filoni  della  miniera.  Ç.  11  fe  dit  auffi-des 
civerfei  branches  qu'  on  conduit  de  la  chambte  d 
une  mine  creufée  fous  les  fortifications  d'une  Place, 
à  une  aatre  mine  .  Ramo  ,  traccio  di  mina  .  $.11 
fe  die  auTi  fig.  en  Eéné2logie  ,  des  différentes  parties 
d"ans  même  branche  d'une  famille.  Ramo  di  fami- 
Ulìa. 

RAMÉE,  f.  f.  Affcmblage  de  branches  entrelacées 
naturellement  ou  par  artifice.  Frafcato  .  §.  On  ap- 
pelle auflTi  ramée  ,  les  branches  coupées  avec  leuts 
feuilles  vertes  .  Frafche  ;  frafeoni . 

t  RAMENDAGE  ,  f.  m.  T.  de  Doreurs  fur  bon  . 
r.Iorceau  de  feuille  d'  or  que  C  on  mer  où  ij  en  man- 
que  .  Pe%x.e"i  à'  oro  in  foglia  the  s'  applicano  dove 
manca  . 

n  AMENDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe . 

RAMENDER  ,  v.  n.  Baiiïer,  diminuer  de  prix  . 
11  fe  dit  principalement  des  vivres  ,  des  denrées .  Ca- 
lare, diminuire  ,  feemar  di  prezzo.  §.  Il  eft  aufïi 
aftif.  Les  Boulangers  ont  ramemlé  le  pain  .  Il  eli 
populaire  .  /  Fornai  hanno  diminuito  il  prezx?  del 
pane  .  §.  Ramender  ,  T.  rf'  Ans  Mec.m.  fe  dit  de 
toute  b«fognc  &  ouvrage  des  Arnfans  ,  qu'  ils  font 
obligés  de  retoucher  pour  les  remettre  en  meilleur 
ét3t  .   Rimmda*e  ;  ritoccare;  racconciare  . 

RAMENÉ,  ÉE  ,  part.    V.   le   verbe. 

RAMENER,  v.  u&\i  &  réJuplicatif .  Amener  une 
feconde  fois.  Ricondurre  ;  condurre  di  bel  nuovo  . 
$.  On  dit  au  jeu  des  Dés.  '1  avoir  :,mcné  feot  ,  il 
ramena  ce  même  poinr.  Culi  aver,  tratto  fate  *  cd 
ha  rifatto  il  mede/imo  punto  .  J.  Il  ficnifie  encore  , 
remettre  une  perfonne  dans  le  lieu  d'  où  elle  étoit 
partie.  Ricondurre  ;  rimenare.  §.  Il  fe  dit  auffi 
des  animaux .  Ramener  un  cheval  à  l'écurie  ;  ra- 
mener les  troupeaux  à  la  maifon  ,  &c.  Ricondurre  , 
rimtnare  un  cavallo  alla  filila.,  il  gregge  al?  ovi- 
le ,  ec.  §.  Ramener,  eli  aufïî  un  terme  de  Manège, 
qui  fignifie,  faite  baiffer  le  nez  d'  un  cheval  qui  por- 
Se  au  vent  .  Ahbaff.ne  .  5.  Ramener  ,  fignifie  aufïi  , 
faire  revenir  avec  foi.  Ricondurre  feco  ;  fare  tornar 
feco .  Il  ramena  l*  armée  dans  fes  quartiers.  $.  On 
dit  ,  ramener  nne  vieille  mode  ,  pour  dire  ,  la  re- 
mettre en  vogue.  Par  trrn.ìre  ;  far  rivivere  una 
■vecchia  moda  .  $.  Ramener  ,  fe  dit  aufïi  en  parlant 
des  chofes  qu'  on  amène  d'  un  lieu  à  fon  retour  , 
quoiqu'on  ne  les  y  eùr  pas  menées.  Ricondurre  , 
§.  On  dit  fig.  ramener  les  errans  à  la  vraie  foi  .  Rj. 
tondurre  i  ir.ii.iaii  cilla  vera  fede  .  Ramener  quel- 
qu'un à  la  raifen  ,  le  ramener  à  fon  devoir  .  Far 
rientrar  in  fe  una  perfona ,  farla  tornar  al  fuo  di>- 
■uere  ,  Le  printemps  nous  a  ramené  ics  beaux  jours. 
lai  primavera  rimena  ,  riconduce  le  bille  giornate  . 
§  On  dit  auffi"  ,  ramener  un  homme  ,  pour  dire  ,  le 
radoucir  ,.  le  faire  revenir  de  fon  emportement  .  Et  , 
ie  U  ramènerai  bien  ,  pour  dire  .  je  le  ferai  bien 
revenir-  à  la  raifon  .  il  efl  du  fiyle  familier.  Ridur 
re  ;  adthlcite  ;  calmare  ;  frenare.  §.  On  dit  fig.  ra- 
mener des  affaires  de  bien  loin  ,  pour  diie  ,  rétablir 
ties  affaires  qui  paioiffoient  délefpérées  .  RiflaSilire., 
racconciare  faccende  ,  intere/]/  che  erano  a  mal  par- 
tito.  §.  On  dir,  q«'  un  cheval  fe  ramène  bien  , 
pour  dire,  qu"  il  porte  bien  fa  tûte;  &  que  fon 
n.ors  le  ramène  bien,  pour  dire,  qu'il  lui  fait  bien 
porter  la  tète  .  Portar  bene  la  tefia  .  §.  Ramener  , 
ïe  dit  à  la  longue  paume  ,  pour  dire  ,  rechaffer  un 
coup  de  volée  .  PJbaticre  ;  rimandare  . 

RAMENERET,  TRAIT,  T.  de  Charpent.  On  ti- 
re un  trait  rameneret  avec  le  cordeau  ,  pour  pren- 
dre la  longueur  des  arêtiers.  Linea,  o  figno  chela- 
Jcia  il  filo  intimo  nella  /inopia. 

RAMENTEVOIR  ,  v.  «a.  &  récipr.  qui  fe  trouve 
dans  des  ouvrages  anciens  ,  &  qui  figmfioir  ,  faite 
fouvenir  ;  âr.  fe  fouvenir  .  Rammentare  ;  ricordare  ; 
rammemorare  ;  rammembrare  j  rimembrare  ;  ricordar- 
li ;  rammentar/i  . 

RAMEQUIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  pàtifTerie  faite 
avec  du  fiomage  .  Sorta  di  crefpello  fino  con  ca- 
do  . 

RAMER  ,  v.  a.  Soutenir  des  pois  ,  ou  quelque 
autre  chofe  de  même  forte  ,  avec  de  petites  rames 
cju'oa  plante  en  terre.  Palare  ton  urne.  §.  Ra- 
mer ,  v.  n.  tirer  à  la  rame.  Remiga  e  ;  remake  ; 
■nogares;  condurre  un  naviglio  a  remi  .  ç.  Ramer  , 
fignifie  fig.  ptendre  bien  de  la  peine,  avoir  beaucoup 
de  fatigue  .   f tentare  ;  penare  ;  biftema-e  . 

RAMEREAU  ,  f.  m.  Jeune  ramier  .  Palombo  rio. 
■vane  . 

RAMETTE  ,  f.  f.  T.  d'  Imprimerie  .  Chàffis  de 
«m  qui  a'  a  point    de  barre  au  milieu ,    &   qui  «A 


propre  à  recevoir  des  placards-,  des  affiches  ,  Stc. 
fona  di  telajo  da  Stamperie  . 

RAMEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  tUe  à  la  rame  .  Re- 
ma-'ore  ;  vogatore  ;  remigante  . 

RAMEUX  ,  EUSE  ,  adj.  T.  de  Botanique  .  Qui 
jette  beaucoup  de  branches  .  Ramofo ^  ramoruto  ; 
frondofo;  pieno  di  rtmi . 

RAMIER  ,  f.  m.  Sorte  di  pigeon  fauvagï  ,  qui 
perche  fur  les  arbres.  Palombo;  colombo  falvatico  ; 
colombaccio  ;  colombella  . 

RAMIFICATION  ,  f.  f.  Terme  d'Anatomie  .  Di- 
vilion  ,  diftribution  d'une  groîTe  veine  ou  artère  en 
plulieurs  moindres  qui  en  font  comme  les  rameaux  . 
Ramificazione  ;  diramazione  . 

RAMIFIER  ,  fe  RAMIFIER-,  v.  récipr.  Se  par- 
tager ,  fe  divifer  en  piufieurs  branches  ,  en  piu- 
fleurs  rameaux  .  Il  fe  dit  des  aibres,  des  artères, 
des  veines.  Ramificare  ;  diramar/i  ;  fpargerfi  inra- 
mi. 

RAMILLES,  f.  f.  pi.  T.  des  Eaux -&•  Forêts  . 
Ce  font  les  branches  d'  arbres  qui  reftent  dans  les 
bois,  après  qu'on  en  a  tiré  le  bois  de  corde  Se  les 
cotrercts  ,  &  qui  ne  font  bonnes  qu'  à  mettre  dans 
les  fagots  &  dans  les  beurrées.  Frafchs  ;  rami  ta- 
gliati . 

RAMINGUE  ,  adj.  de  t.  ç.  II  fe  dit  du  cheval 
qui  réfifle  à  1"  éperon  ,  qui  fe  roidtr  quand  il  en  e(i 
atteint  ,  &  qui  rei'ufe  de  fe  porter  alors  en  avant  . 
CavaUo  reliio  . 

t  RAMOINDR1R,  v.  a.  Rendre  moindre,  ren; 
dre  plus  petit.  Rimpicciolire  ;  ridurre  in  forma  più 
piccola  . 

RAMOITI,  IE,  part.   V.  le  verbe  . 

RAMOIT1R  ,  v.  a.  Rendre  moite.  Ammollare  ; 
rammorbidare  ;  rammirvidare  ;  immollare  ;  rammor- 
bidire ;  rammorviiire  ;  renier  umido 

RAMOLADE,  f.  f  T.  de  Cui/ine.  Efpèce  de  fau- 
cc  que  l'on  prépaie  pour  la  viande  &  le  poiffon  ; 
elle  efl  ordinairement  compofée  d'anchois,  de  per- 
ftl  ,  de  câpres  &  de  ciboules,  hachés  enfemble  dans 
du  jus  de  bœof;  mais  on  peut  y  ajouter  piufieurs 
autres  affaift  :.:-emens  .   Intingolo. 

RAMOLLT  ,  JE,  part.  V.  le  veibe  . 

RAMOLLIR,  v.  a.  Amollir,  rendre  mou  &  ma- 
niable .  Rammollire  ;  rammollire  ;  ravvinciiire  ; 
ammollire  ,-  mollificare  ;  rammorbidire  ;  rammorvi- 
dare  .  En  Fauconnerie  ,  ramollir  un  orfeau  ,  c'clire- 
dreffer  fon  pennajje  avec  ur,c  éponge  trempée.  R af- 
fettar   In  penne  al  falcone  . 

RAMOLLISSANT,  adj.  Ti  de  Chirurgie  &  de 
Mat.  nei.  txierne  .  C' cil  la  même  chofe  qu' Étnol- 
lient,  V.  X 

RAMONÉ  ,  ÉE  ,  part,  fpazzato  . 

RAMONER  ,  v.  a.  Nettoyer  le  tuyau  d'une  che- 
minée ,  en  ôter  la  fuie  .  Spaxxî>re  il  cammino  , 

RAMONEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  le  métter  eli  de 
ramoner  les  cheminées.  Spaz.z.icamminc  » 

RAMPANT,  ANTE,  adj.  Qui  rampe.  Çir,. 
feiante  ;  fetpeggiante  .  i.  Il  fe  dit  auffi  des  plantes 
qui  n'ont  pas  la  tige  affez  forte  pour  fe  fourenir  . 
Le  lierre  rampjnt .  Strifciante  £  ferpeggiante  .  §.  On 
dit  fig.  qu'un  homme  a  i'  ame  rampante,  pour  di- 
re ,  qn'  il  a  1'  ame  baffe  ,  vile  &  méprifable  .  Baffo; 
vite  ;  fervile  ;  abbietto  .  Et  ,  qu'  un  Auteur  a  le  l)y'- 
le  rampant  ,  pour  dire,  qu'  il  a  le  fiyie  bas  &  plat  . 
Autore  il  di  cui  fìile  è  baffo.  §.  En  termes  de  Bla- 
fon  ,  on  dit  ,  lion  rampant  ,  pour  dire  ,  un  lion  qui 
efl  repréfemé  montant .  Il  efl  oppofé  k  lion  paffant  . 
Lione  rampante.  §.  Rampant,  T.  d'  Architefl.  épi- 
thète  qu'  on  donne  à  tout  ce  qui  n' efi  pas  de  ni- 
veau ,  Se  qui  a  de  la  pente  ,  comme  un'  arc  ram- 
pant, une  defeente  .  Arco  rampante  ;  una  f  ce  fa  o 
c  iina     c  pendenti . 

RAMPE  ,  f.  f.  La  partie  d'un  efcalier  par  laquel- 
le on  monte  d'  un  palier  à  un  autre  .  Branca  di 
fiala  .  §.  On  appelle  encoie  rampe  ,  ta  balullra-lc 
de  fer,  de  piene  ou  de  bois  à  hauteur  d'  apt>ui  , 
que  l'on  met  le  long  de  1' efcalier  pour  empêcher 
de  tomber.  Balu/lrata.  $.  On  appelle  auffi  rampe  , 
un  plan  incliné  qui  tiect  lieu  d'cfcalier  dans  les  jar- 
dins &  dans  les  places  fortes,  par  laquelle  on  mon- 
te &  on  defeend  fans  dégrés  fur  le  rampar!  .  China; 
fief  a  a  pendio  . 

RAMPEMENT,  f.  ni.  Aflion  de  ramper  .  Lo  fîri- 
fci,irr>  ;  il  ferpeggiare  . 

RAMPER  ,  v.  n.  Se  traîner  fur  le  ventre.  Il  ne 
fe  dit  au  propre  ,  que  des  ferpens  ,  des  couleuvres  . 
des  vers  ,  &c.  drifeiare  ,  ferpeggiare  ,  llrifcinarf, 
per  terra.  §.  Il  fe  dit  fig.  des  perlonnes  qui  font 
dans  un  état  abjet  &  humiliant  .  Effet  in  umile,  in 
baffo  fiato  .  $.  Il  fe  dit  auffi  de  ceux  qui  s'  abaiffent 
exceffivement  devant  les  Grands  ,  qui  ont  de  baffes 
complaifances  pour  eux  .  Abbalftrft  ;  r/milia'fi  ;  avvi- 
lir/i ;  aggecchir/ì  ;  dechinirft  ;  diia/farfi  .  J.  On  dit 
auffi  fig.  d'  un  homme  qui  ne  dit  rien  que  de  bas  , 
qui  n'  écrit  rien  que  de  bas  &  de  très-commun,  qu' 
il  rampe  ,  qu'  il  ne  fait  que  ramper  .  Et  ,  que  fon 
flyle  rainpc  ,  pour  dire  ,  que  fon  flyL-  efl  bas  &  plat  . 
(nie  balfo  .  5.  Ramper,  fe  dit  aufïi  des  plantes  qui 
n'ont  pas  la  fiqe  affez  forte  pour  fe  fourenir  ,  & 
dont  les  branches  fe  jettent,  s'éteirdent  fur  terre  , 
ou  s'attachent  aux  arbres,  comme  le  lierre  ,  lacou- 
levrée  ,  la  viorne  ,  la  vigne  ,  &c.  îerpig^iarc  ;  fer. 
pere  ;  rampicar/i  . 

«AMrlN  ,  a n.  m.  T.  de  Manéjc  .  U  fc  dit  i'  un 


îhevsî  qui  re pofe  en  une  feule  8c-  même  place  ,  oq 
en  cheminant  fur  la  pince  des  pieds  de  derrière  .  Ca- 
vaUo che  pofa  fu  ?  ifìe/fe  pedate  . 

RAMURE,  f.  f.  Le  Vjois  d'un  cerf,  d'un  daim. 
Rami  ,  o  palchi  d''  un  cervo  .  o  daino  .  $.  Il  fe  dit 
auffi  de  toutes  les  branches  d'  un  arbre.  Rami  d'  uri- 
albero  . 

RANCE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  -cimmence  à  fe  gâter  , 
&  qui  avec  le  temps  a  contraete  une  ceitaine  odeur,, 
un  cettain  goût  délagréable.  11  fe  dit  des  viandet 
falées,  &  principalement  du  lard.  Rancido  ;  vieto; 
[iantìo  ;  ranciofo  ;  rancio.  §.  On  le  dit  auffi  de  coti, 
fiturcs  ,  quand  eilei  font  très-vicilles .  fi  ani  io  .  §. 
Rance  ,  s'  emploie  auffi  fubrtantivemtnt  ,  &  figcif.e  , 
cette  forte  de  corruption  &  d' odeur  ,  dont  il  eli  par. 
lé  dans  1'  article  précédent  .  Rancidezza  ;  rancidu- 
me ;  fapor  di  rancido  ;  di  /lamio  . 

t  RANCHE,  ff.  Cheville  d'  un  rancher  ou  efca- 
lier .  Pinolo  d'  una  fiala . 

RANCHER  ,  f.  ni.  Sorte  d'échelle  .  Pièce  de  bois 
gamie  de  chevilles  ,  qui  fervent  d'échelons  .  Seal» 
a  piuoli  difpoftì  a  guifa  di  rafSrello  . 

RANCHIER  ,  f.  ni.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  du  fer 
d'  une  faux  .  Falce  ;  il  ferro  d'  una  falce  . 

RANCI  ,   1E,  Part.  RmcHo;  muffato. 

t  RANCIDITE,  f.  f.   V.  Ranciffure. 

RANCIR,  v.n.  Devenir  tance.  Muffare;  divenir- 
rancido  . 

RAUCISSURE,  ou  RANCIDITE  ,  f.  f.  Qualité  de- 
ce  qui  eli  rance  .  Ils  font  peu  en  ufage  .  Rancidez- 
za ;  rancidume  . 

RANÇON  ,  f.  f.  Prix- qu'on  donne  pour  la  déli- 
vrance d'  un  captif  ou  d'  un  prtfonnicr  de  guerre  . 
Taglia  ;  prezzo  del  rifiuto .  J.^Unçon,  fc  dit  auffs 
de  la  compufition  en  argent  ,  moyennant  laquelle 
un  vaiffeau  de  guerre  ou  un  vaiffeau  corfaire  relâ- 
che un  vaiffeau  msichand  ennemi  qu'il  a  pris.  Ri- 

RANÇONWÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  *     v 

RANÇONNEMENT,  f.  m.  ARioa  par  laquelî?  on  • 
exige  des  chofes  un  prix  plus  haut  qu*  elles  oc  va. 
lent  .   Ruberii  ;  efaz'One  ingiufia  . 

RANÇONNER,  v.  a.  Mettre  à  rançon.  En  certa 
acception  ,  il  n'a  guère  J'  ufage  qu'en  parlant  d'un 
vaiffeau  de  guerre  ou  d'  un  vaiffeau  corfaire  qui  re- 
lâche  un  vaiffeau  marchand  ,  moyennant  uac  certai- 
ne fonarne  .  Far  pagare  il  rifiano.  $.  Rançonner, 
fignifie  fig.  exiger  de  quelqu'  un  plus  qu'  il  ne  fauc 
pour  quelque  clwfe  ,  en  fe  prévalant  du  befoin  où  il 
eli  ,  ou  du  pouvoir  qu'  on  a  .  Scorticare  ;  efîgere  pih 
del  dovere  ;  frappar  i  quattrini. 

RANÇONNEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  rançonne,  en  exigeant  plus  qu'il  ne  faut 
de  quelque  chofe  dont  on  a  befoin  .  Il  el»  du  flyle 
fam.  Segavene  ,  o  fegaveni  ,-  ladre  ;  rubatore  ,  che 
firappa  i  quattrini . 

RANCUNE,  f.  f.  Haine  invétérée.  Rancore  ;  ran- 
cura ;  fdtgno  ;  odio  coperto  ,  o  inveterato .  $.  On  dit 
prov.  fans  rancune  ,  poinr  de  rancune  ,  pour  dire  , 
oublions  les  injures  pafliées  ,  les  fujets  que  nous  pou- 
vons avoir  de  nous  plaindre  les  uns  des  autres,  fi 
dimentichi ,  fi  ponga  in  oblio  il  paffata  .  $.  Rancu- 
ne à  part  ,  façon  de  parler  dont  fe  fervent  des  gens, 
qui,  n'étant  pas  bien  enfemble  ,  ont  néanmoins  un 
intérêt  commun  d'  oublier  pour  quelque  temps  les 
fujets  de  chagrin  qu'  ils  fe  font  donnés  les  uns  ai.:; 
autres  .  L'odio  ,  il  rancore  fia  da  parte  ,  non  fi  ba* 
di  a  nimieizia .  Et  ,  rancune  tenanr  ,  autre  fa- 
çon de  parler  ,  qui  fe  dit  d'  une  réconciliation  li. 
mulée  .  Ces  deux  manier  s  de  parler  fe  difent  auf- 
fi par  plaifanterie  .  Riconciliazione  ,  o  pace  finta  , 
fimulata  . 

RANCUNIER,  1ERE,  adj.  Qui  ade  la  rancune, 
qui  garde  fa  rancune.  II  clï  auffi  fubrtantif.  C  cft 
un  rancunier,  s' cft  une  rancunière.  Coflante  nel? 
odio  ,  che  conferva  il  rancore  . 

RANDONNÉE,  f.  f.  T.  de  Chaffe  .  Tour,  circuir 
que  fait  à  t'  entour  du  même  lieu  une  bête  ,  qui  ,  a- 
piès  avoir  été  lancée  ,  fe  fait  chaffer  dans  fon  en- 
ceinte ,  avant  q  ie  de  1'  abandonner  .  Giro  ,  circuito 
d'  una  fiera  in  un  mede/imo  luogo  . 

RANG  ,  f.  m.  Ordr*  ,  difpofition  de  piufieurs  cho- 
fes ou  de  piufieurs  perfonnes  fur  une  même  l'gne  .. 
Ordine  ;  fila  ;  filare  .  §.  Rang  ,  en  ternies  de  Guer. 
re,  fignifie  ,  une  fuite  de  foldats  placés  a  côté  1'  ntt 
de  l'autre,  foit  qu' ils  marchent  ou  qu'ils  fuient 
en  bataille.  Fila  di  foldati  ;  ordine.  §.  On  dit  tra 
termes  de  Tournois  &  de  combat  de  Barrière,  fe 
mettre  fur  les  rangs,  paroître  fur  les  rangs,  être 
fur  les  rangs  ,  pour  dire  .  fc  piéfentcr  au  combat  , 
montrer  qu'on  efl  prêt  d' entrer  en  lice.  Prefentarfï 
alla  puvna .  §.  On  dit  auffi  6g.  être  fur  les  rangs, 
pour  dire  ,  être  en  état,  en' paffe  ,  en  concurrence 
pour  parvenir  à  quelque  charge,  à  quelque  établif. 
(ement  ,  &c.  E/ftre  in  ifino  ,  in  gr aio  da  piler  pre- 
tendere,una  carica  o  /imite  .  $.  On  dit  ,  fe  mettre 
(ur  les  rangs  ,  pour  dire  ,  fe  mettre,  fe  produire  au 
nombre  de  ceux  qui  piétendent  à  quelque  clio:e  . 
Far/î  innanzi  per  pretendere  ,  0  por/i  nel  r.umero  iij' 
concorrenti  a  chiudere  qualche  cola  .  %.  Rang  ,  fiqn-- 
fìc  auffi  ,  f  ord:c  de  la  téance  ou  de  la  marche  qui 
appaitient  à  quelque  perionne  dans  une  compagine  , 
dar.s  une  cé'émonie,  luivant  la  dignité,  I'  à;c  ,  &c. 
Paff-ì  ;  luogo.  $  Il  fignifie  auffi-,  Ri  place  qu  -■>«- 
vient  ?.  chaque  cliolc  panni  plulicuu  auues  L:"gt: 
top*  s 
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Ma  ;  fit»  convenevole  ad  alcuna  cofa .  ReiT.etrre  un 
Ivre  en  fon  rang  .  Riporre  un  libre  a  juo  luogo  .  §■ 
Rang,  fir.nifie  encore  fig.  la  dignité,  le  degté  d 
honneur  que  chacun  tient  félon  fa  qualité  ,  fa  char- 
ge ,  fon  emploi  .  Gradt ;  qualità  ;  rango  ;  carattere  . 
§.  Perfonne  du  premier  rang  .  Perfona  di  prima  ri- 
:ga  ,  del  primo  ordine.  §.  Rang  ,  fe  dit,  aufïi  de  la 
'  place  qu  une  perfonne  ,  qu'  une  chofe  tient  dans  1' 
"«(lime  ,  dans  I'  opinion  des  hommes  .  luogo  ;  p<-fl»  . 
•J.  On  dit  auffi  ,  meltre  au  rang  ,  pour  dire,  mettre 
au  nombre.  Ascrivere  ,  0  p^rre  ,  0  collocare  nel  nu- 
mero ;  noverare  .  Cet  auteur  eft  mis  au  rang  des 
hectiques  :  depuis  longtemps  il  m'  a  mis  au  rang 
de  fes  amis .  Quell'  Autore  è  pofto  nel  numero  ,  nel 
catalogo  degli  eretici  ;  da  gran  tempo  egli  mi  ha  a- 
jeritto  nel  numero  de'  fuoi  amici .  §.  On  dit,  met- 
tre au  rang  des  Saints  ,  poi-r  dire  ,  mettre  au  nom- 
bre des  Saints ,  déclarer  Saint  ,  fuivant  les  cérémo- 
nies de  1'  Églife  .  Canonisât*  ;  porre  nel  numero  ; 
tferivere  nel  numero  de'  fanti .  On  dit  auffi  ,  les 
anciens  Païens  mettoient  leurs  Empereurs  au  rang 
"de  Dieux  ,  pour  dite  ,  qu'  ils  élevoient  des  temples 
■à  leurs  Empeteurs  après  leur  mort,  &  qu'ils  leur 
facrifioient  comme  à-des  Dieux  .  Gli  antichi  Pagani 
ergevano  tempi  e  fimulacri  a'  loro  Imperatori ,  gli 
noveravano  ,  gli  ascrivevano  net  numero  te'  Dei.  §■ 
•On  dit  prov.  &  pop.  fe  mettre  en  rang  a'  oignon  , 
&c.  Voyez  Oignon  .  5.  En  termes  de  Marine  ,  on 
appelle  vaiffeaux  du  premier  rang,  les  vaiffeaux  à 
trois  ponts  ,  &  qui  portent  un  plus  grand  nombre 
•  de  canons  que  les  autres  .  Et  ,  vsiffeaux  du  fécond 
rang  ,  du  troifième  rang  ,  les  vailTcaux  qui  n'  ont 
que  deux  ponts,  &  un  moindre  nombre  de  canons. 
"Nave  0  vafcello  di  primo  ordine  ,  del  fecondo  ,  del 
ter^o  . 

RANGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  .appel- 
le bataille  rangée,  un  combat  entre  deirx  armées 
rangées  en  ordre  de  bataille.  Battaglia  ordinala.  $. 
On  appelle  un  homme  rangé  ,  bien  rangé  ,  un  hom- 
me qui  a  beaucoup  d'  ordre  dans  fes  affaires  .  .Uomo 
ben  regolato. 

RANGÉE,  f.  f.  Suite  de  plutîeurs  chofes  mifes 
fur  une  même  ligne.  Ordine  ;  fila . 

RANGER  ,  v.  a.  Mettre  dans  un  certain  ordre  , 
dans  un  certain  rang.  Ordinare;  affettare  ;  collocar 
■in  ordine;  dìfporre  ,  darfeftt,  allogare.  Ranger  des 
trdupes  eu  batailles;  ranger  des  bataillons.  Schiera- 
re ,  ordinar  un  efercito  ,  ec.  §.  On  dit  ,  ranger  uRe 
Chambre  ,  un  cabinet  ,  une  bibliothèque  ,  pour  dire  , 
mettre  chaque  chofe  à  (a  place  dans  ene  chambre  , 
dans  un  cabinet,  eans  une  bibliothèque.  Ordinare  ; 
affettare  ;  mettere  in  feflo  ,  in  affetto .  §.  Ranger / 
fignifie  auffi,  mettre  au  nombre,  mettre  au  rang". 
"Noverare  ;  collocare  0  porre  nel  numero.  S.  Ranger, 
Tignine  auffi,  mettre  de  côté,  détourner  pour  ren- 
dre le  patTage  libre.  Allogare  ;  alluogarc  ;  ritirare  ; 
dar  Ungo  ;  mettere  0  porre  in  di/parte  ;  far  luogo  , 
lafeiar  Utero  un  luogo  ;  tirar  da  parte  .  Rangez  cette 
table  ,  cette  chaife  .  Cocher  ,  range  ton  carolfe  . 
Rangez- vous,  rangez-vous  mieux  ,  &c.  §.  11  eft  suffi 
réciproque.  On  fe  rangea  pour  le  lailTer  paffer  ;  il 
fe  rangea  en  un  coin,  s  après  dt  la  table,  ccnrre  un 
Tnur  .  Scanfar/i  ;  tira'Jì  da  parte  ;  dar  luogo  ;  far 
luogo.  §.  On  dit,  fe  ranger  autour  du  feu,  fe  ran- 
ger autour  d'  une  table  ,  pour  dire,  s'arranger  au- 
tour  du  feu  afin  de  fe  chauffer  commodément  ,  s'  ar- 
ranger autour  d'  une  table  pour  manger,  pour  Jouer, 
2tc.  P  r/ï  ;  ordinar/i  ;  colloca'/!  ;  difporfi  ;  meeterfl 
in  ordine  attorno  al  fuoco  0  alla  tnen/a  .  §.  On  dit 
•auffi  ,  fe  ranger  fous  les  étendards  ,  fous  les  enfei- 
tfnes  ,  feus  les  drapeaux  d'  un  Prince  ,  peur  dire  ,  em- 
braffer  le  parti  d' ua  Prince,  fervir  dans  ks  trou- 
pes .  Atrolar/i  fotto  gli  ftendardi  d'  un  Principe  ; 
prendere  a  militare  fono  le  di  lui  infegne  .  Et  fig. 
fe  ranger  fous  1'  obéilTance  d'  un  Prince  ,  pour  dire  , 
fe  founiettre  à  fa  domination.  Sottoporfi  ;  fottomet- 
terfi;  a/f,'ggettar/i .  $.  On  dit,  fe  ranger  du  parti  , 
du  cô-é  de  quelqu'  un,  pour  dire  ,  en  braffer  le  par- 
ti de  quelqu'un.  V.  Embraffer  .  Se  ranger  aupièsde 
quelqu'un,  pour  dire,  l'aller  trouver  afin  de  rece- 
voir l'es  ordres  .  Andare  a  ricever  gli  ordini  ,  i  co- 
mandi di  qttaìcheduno  .  Et,  fe  ranger  à  l'avis,  à 
l'opinion  ce  queiqu'  un  ,  pour  dire  ,  déclarer  qu'on 
e!)  de  l'avis  de  quelqu'un.  Dichiararli  del  tiarere 
di  qua'.cheduno  .  $.  On  dit  en  termes  de  Marine  , 
que  le  vent  fe  range  au  nord,  au  fud  ,  &c.  pour  di- 
re  ,  que  le  vent  commence  à  fouffler  du  c6té  du 
nord  ,  du  côié  du  fud  ,  &c.  Cominciar  a  fcfp..,e  da 
tramontana,  ec.  5.  Ranger  la  côte,  c'  eït  navi- 
guer terre  a  terre.  Navigar  cr.fla  a  cofla .  f.  On  dit 
fig.  ranger  fous  fa  domination  ,  fous  fa  puiffance  , 
fous  les  lo, x,  une  Ville  ,  une  Province  ,  &c.  pour  -di- 
re ,  la  foumettre  à  fon  convoi  r.  Soggiogare  ;  ajfog. 
gettare  ;  fottopurre  .  §.  On  dit  fig.  ranger  quelqu'un 
a  la  raifon  ,  le  ranger  à  fon  devoir  ,  "pour  dire  ,  1' 
obiipcr  à  faire  ce  qu'  il  doit  .  Fare  Par  al  dovere  . 
t-t  on  dit  aufïi  absolument  ,  ranger  quelqu' un  ,  pour 
due  ,  le  réJuire  .    V.  ce  mot. 

RANGER  ,  ou  RANGIF.R  ,  f  m.  Sorte  d'animal  à 
quatre  pieds  ,  qui  porte  un  bois  comme  le  daim  ,  & 
qui  en  dt  grandeur  entre  le  cerf  &  le  daim.  Ce  n' 
eft  guère  qu'  en  ternies  de  Blafon  qu'  on  lui  donne 
ce  nom.  Dans  le  difcoois  ordinaire  ,  on  l'appelle 
renne  ,  &  il  n'  y  en  a  guère  qu'  en  Lapome  .  Voyez 
Renne . 


t  RANGUILLON  ,  f.  m.  T.  d' Imprim.  petite 
pièce  de  fer  attachée  fur  le  tympan  pour  tenir  la 
feuille  égale  .   Puma  . 

RANIMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RANIMER  ,  v.  a.  Rendre  la  vie  ,  redonner  la  vie  . 
Ravvivare  ;  ridonare  la  vita  ;  far  tornare  in  vira  ; 
richiamare  alla  vita.  §.  Il  fe  dit  par  extcnfion  , 
pour  fignifier ,  redonner  de  la  vigneur  &  du  mouve- 
ment à  une  p.iitie  qui  eft  comme  morte  ,  y  faire  ic- 
venir  les  efprits  .  Ravvivare  ;  rinvigorire  ;  ridonar 
forza  0  vigore  .  J.On  le  dit  auffi  6g,  pour  dire  ,  ré- 
veiller les  ftns  affoupis  ,  faire  revenir  quelqu'  un  d' 
une  cfpèce  de  langueur  de  corps  cu  d'clpnt  .  Rav- 
vivare ;  deftare  ;  Svegliate  ;  fcuotere  .  §.  Ranimer  , 
figuifie  au  figuré,  redunner  du  courage.  On  dit  auffi, 
ranimer  le  courage  ,  1'  ardeur  ,  la  colère  ,  la  fureur  , 
l'amour  de  quelqu'un,  pour  dire,  exciter,  réveil- 
ler ,  renouveller  fou  courage  ,  for  ardeur  ,  &c.  Rav. 
vivare  ;  riaccendere  ;  rij 'vegliare  il  cotai gio  ,  /'  ardo. 
re  ,  ec.  §.  On  dit  encore  fig.  que  le  pnntcmps  ra- 
nime toute  la  nature  ,  qu'  une  pluie  douce  ranime 
les  plantes.  Ravvivare;  rinvigorire.  §.On  dit  auf- 
fi fig.  ranimer  le  teint  ,  pour  dire  ,  donner  au  teint 
des  couleuts  plus  vives.  Riaccendere;  colorir  le 
guance  . 

RANULAIRE  ,  adi.  de  t.  ci  Terme  d'  Anatomie  . 
Il  fe  dit  des  veinss  &  artères  qui  font  fous  la  lan- 
gue .  Ranina  . 

RANULE,  f .  f.  Tumeur  œJémateufe  fituée  fous  la 
langue  ,  aupiès  du  (rein  ou  du  filet  tic  cette  partie. 
Ranella  . 

RAPACE,  adi.  «Jet.  g.  Avide  &  ardent  à  la  proie  . 
Rapace.  §  En  Méiallurgie  ,  on  appelle  rapaces,  les 
(ubllanccs  qui  non-feulement  fe  dilTipent  elles-mêmes 
par  P  aflion  du  feu  ,  mas  encore  qui  contribuent  à 
enlever  les  autres.  Cotrodente .  §.  il  -s'  emploie  quel- 
quefois figurément  .  Un  homme  rapace  .  l7oi»  rapa- 
ce ,  ladro  . 

RAPACITÉ,  f.  (.  Avidité  avec  laquelle  l'animal 
fe  jette  fur  fa  proie.  Rapacità  ;  avidità.  §.11  fc  dit 
auffi  de  l'avidité  d'  un  homme  qui  enlève  avec  vio 
lence  le  bien  d' autrui  ,   Rapacità  ;  avidità  . 

RAPATELLE  ,  f.  f.  Toile  fane  de  crin  .     Tela  di 
crini  di  cavallo  . 
.    RAFATRIAGE  ,        1    f.  ni.  Réconciliation.  Ces 

RAPATRIEMENT,  J  mots  font  du  ftyle  fam.  Ri. 
conciliazione  ;  ricmciliamento  ;  pace  . 

RAPATRIÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

RAPATRIER,  v.  a.  Réconcilier,  raccommoder 
des  personnes  qui  étoient  brouillées  .  Riconciliare  ; 
rappacificare  ;  pacificare  ;  conciliare  ;  rapattumare  . 
Se  rapatrier.  Rappacificarfi  ;  riconcHìi.rfi  ;  raccon- 
ciar/! , 

RAPE,  f.  f.  Certain  uftenfile  de  ménage,  qui  fert 
à  mettre  en  poudre  du  fucre  ,  de  la  muleade  ,  de  la 
croûte  de  pain  ,  &  autres  chofes  femblables  .  Grattu- 
gia .  On  appelle  râpe  à  tabac,  une  rape  piatte  dont 
on  fe  fert  pour  mettre  en  poudre  du  tabac.  Ralpa 
da  tabacco.  §.  Râpe  ,  eft  auffi  une  el'pèce  de  lime 
dont  fc  fervent  les  Sculpteurs  pour  metire  leur  ou- 
vrage  en  état  de  recevoir  la  dernière  main  .  La  râpe 
fert  auffi  quelquefois  aux  Menuifiers  ,  Plombiets  ,  & 
autre,s  ouvriers.  Rafpaj  feujfina  . 

RAPE,  f.  f.  Grappe  de  raifin  de  laquelle  tous  les 
grains  font  ôtés  .  Grafpo  ;  rafpo.  §.  Râpes,  au  plu 
nel  ,  fe  dit  des  crevaffVs  ou  fentes  qui  arrivent  au 
pli  du  genou  d' ua  cheval,  comme  les  malanJics  . 
Rappe  ;  crepate  i  . 

RÂPÉ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  toutes  les  grappes 
de  raifin  avec  leurs  grains,  qu' r-n  met  dans  un  ton- 
ne?.u  de  vin  pour  le  raccommoder  quand  il  eft  gîité  . 
Vinaccia .  §.  Il  fe  dit  auffi  du  vin  qui  a  palTé  par  le 
lapé.  Vino  concio  colle  vinacce.  S.  On  appelle  râpé 
de  copeaux  ,  le  râpé  qui  fe  fait  avec  des  copeaux  , 
qu'  on  met  dans  un  tonneau  pour  édaircir  Je  vin  . 
Vinacce  . 

RÂPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÂPER,  v.  a.  Mettre  en  poudre  avec  la  râpe  . 
Grattugiare  ;   rafpare  . 

R  A  PETASSE  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

RAPETASSER,  v.  a.  Raccommoder  groffiérement 
des  vieilles  bardes,  y  mettre  des  pièces.  Rate  ppa- 
re;  rappezZ"?'  ;  racconciare  ;  rabberciare  ;  rannoda- 
re ;  re/arcire  . 

RAPETISSÉ,  ÉE,  part.   V.  Ion  verbe. 

RAPETISSER,  v.  .  Rendre  plus  petit  .  Appicco- 
lire ;  fminuire  .  Il  eli  auffi  neutre,  &  Tignine  ,  de- 
venir plus  petit.  Il  s'emploie  pareillement  au  réci- 
proque dans  cette  même  acception  .  Accorciar/!  ;  fee- 
mare  ;  diminuire  ;   impicco  ire  . 

RAPIDE,  ad),  de  t.  g.  Il  fe  dit,  tant  d'un  mou- 
vement extrêmc.nent  vire,  que  de  tout  ce  qui  fe 
meut  avec  vîteffe.  Rapido;  veloci/fimo  ;  preftiffimo  ; 
veloce  ;  prefto  ;  rapinofo  .  $.  On  dit  figurément  ,  des 
conquêtes  rapides,  pour  dire,  des  conquêtes  faites 
avec  une  grande  célérité.  Rapide  conquifle  .  §.  On 
dit  auffi  figurément  ,  un  ftyle  rapide  ,  pour  dire  ,  un 
flyle  qui  entraîne  les  lefleurs  ,  les  auditeurs.  Stile 
energico  ,  eloquente  ,  forte  . 

RAPIDEMENT,  adv.  Avec  rapidité,  d'une  nu- 
nière  rapide.  Rapidamente  ;  veiociffimamente  ;  ve- 
locemente ;  rapmofamente . 

RAPIDITÉ  ,  f.  f.  Célérité,  vîreiTe.  Rapidità; 
velocità;  celerità  grande  ;  preflezx.*  ;  rapidezza  . 
S.  11  fe  dit  reniement  ,    en  parlant   des  conguêtes , 


des  victoires  .  Rapidità  ,•  celerità  nelle  conauiflc . 
RAPIÉCÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

RAPIÉCER  ,  v.  a.  Me.-tre  des  pièces  a  du  linge  , 
à  des  habits  ,  A  des  meubles  .  Rappezzile  ;  rattop. 
pare  ;  raccenciare  .    V.   Rapiéccter. 

RAP1ÉCETAGE,  f.  m.  Il  fe  dit  de  1' aflion  de  ra- 
rieceter  ,  &  des  hardes  lapiécetéeï .  Rapoezmmen. 
to  ;   racconciamento  . 

RAPIÉCF.TÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RAP1HCETER  ,  v.  a.  Il  figmtie  la  même  chofe 
que  rapiécer  ;  &  même  I'  on  dit  plutôt  r.,piéceter 
des  meubles  ,  qac  rapiécer  des  meubles  .  Rappezza- 
re ;  rattoppare  ;  rabberciare  ;  racconciare. 

RAPIERE,  f.  f.  Vieille  &  longue  dpée .  Spaiac- 
ela ;  fpada  vecchia  ;  draghignaffa  .  S.  On  dit  autfi  , 
c  eft  un  traineur  de  rapière  .  Il  a  quitté  le  Palais  , 
&  a  pris  la  rapière  .  Il  a  mis  une  rap  ère  a  fon  co- 
ié  .  Et  dans  ces  phrafes,  rap. ère  lignine  fimplemenr 
epée  ;  mais  on  ne  lui  donne  jamais  ce  nom  que  par 
mépris  &  en  dértfion  .  Drughignaffa;  fpada  .  ut 

RAPINE,  f.  m.  L'*a:on  de  ravir  quelque  chofe 
par  violence  .  11  fe  dit  auffi  de  ce  qui  eft  ravi  pat 
violence  .  Rapina  ;  rapimento.  §.  Rap'ne  ,  en  par. 
lant  des  hommes,  lignine  ,  pillage,  volerie,  larcin, 
cuneuffion  .  Rapina;  rubala;  ma  la  toit  a  ;  ufurpa. 
mento  ;  ladroneccio  ;  rapimento  . 

RAPINE,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

RAPINER  ,  v.  a.  Prendre  injuftement  ,  &  en  abu- 
fant  de  I  emploi  ,  de  la  commilfion  dont  on  eft  char- 
gé .  Il  eft  familier.  Rapinare  ;  rapire  ;  rubar*  ;  far 
ef.orfioni  . 

t  RAPINEUR,  f.m.  Trév.  Rich.  Filou,  Fripon  .   V. 

t  RAPlSTRE,ou  RAPHANISTRE,  f.  m.  Pian- 
te qui  tient  du  raifort  fauvage  &  de  la  rave  .  Sorts 
di  ramolaccio  . 

t  RAPPAISF.R  ,  v.  a.  Raccommoder  des  petfoiines 
qui  étoient  brouillées.  Rappacificare  . 

RAPPEL,  f.  m.  Aflion  pat  Laquelle  on  rappelle  . 
Il  fe  dit  principalement  de  ceux  qui  ont  été  difgra- 
ciés  ou  exilés.  Riv(caz>one  ;  richiamata,-  richiamo? 
perdono.  §.  Rappel  de  ban,  fe  dit  des  lettres  da 
Prince  .  par  lefquclles  il  rappelle  quelqu'  un  du  ban- 
mifement.  Rivocazione  dall'  cfilio  ,  dal  bando  .  §. 
Rappel,  terme  militaire.  Manière  de  battre  le  tam- 
bour pour  faire  revenir  les  Soldats  au  drapeau  . 
Battere  a  raccolta  .  §.  Rappel,  en  termes  de  Droit  , 
figmtie  ,  la  difpofit.on  d'  un  tcliateur  ,  par  laquel- 
le il  appelle  à  fa  fucçcltÎQn  ceux  qui  co  étoient  na- 
turellement exclus  ;  par  exemple  ,  des  petits-neveux 
oc  nièces  ,  enfans  d'  un  neveu  prédécédé  ,  qui  autoienc 
élé  exclus  par  des  neveux  &  niè.es  .  Richiamata  . 

RAPPELLE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RAPPF.LLER  ,  v.a.  Appeller  de  nouveau.  Richia- 
mare ;  rappellare.  §.  II  lignifie  plus  ordinairement, 
faite  revenir  la  perfonne  qui  s'en  va,  encore  qu'on 
ne  l'ait  point  déjà  appelle.  Richiamare  ;  rappella- 
re. §.  Il  fignifie  encore,  faire  revenir  quelqu'  un  d* 
un  lieu  où  on  l'avoit  envoyé  pour  y  exercer  de  cer- 
taines fonflions  ,  y  remplir  un  certain  emploi  ;  &  il 
fe  dit,  tant  de  ceux  qu'on  révoque  par  ues  raifons 
de  mécontentement  ,  que  de  ceux  qu'  on  fait  revenir 
par  quelque  autre  motif  que  ce  pajfe  être.  Richia- 
mare. S.  Il  lignifie  suffi,  faire  revenir  ceux  qui  oct 
été  difgraciés  ,  chailés  ou  exilés  .  Richiamare  dall' 
efilio  ,  dal  bando.  $.  Dans  cette  acccp.ion  ,  on  dit 
figurément  &  dans  le  liyie  foutenu  ,  rapoeller  à  la 
vie,  pour  dire,  faire  revenir  à  la  vie.  Richiamale 
alla  vita  ;  far  tornare  in  vita  .  Et  On  die  auffi  figu- 
rément,  rappeller  un  homme  à  fon  devoir,  pour  di- 
re ,  le  faire  rentrer  dans  fon  devoir.  Far  rientrare  , 
far  tornare  ,  richiamar  al  dovere  .  %.  On  dit  auffi  et» 
termes  de  Pratique,  qu'un  Mfateur  a  rappelle  un 
de  fes  païens  à  fa  (ucceffion  ,  pour  dire,  que  par 
fon  teffatnent  il  a  ordonné  que  ce  parent  auroit  part» 
à  fa  fucceffion,  quoiqu'  il  dut  en  être  exclus  par  (a 
dilpolition  de  la  coutume  ou  de  la  Loi  .  Ruhiamare  . 
§.  Rappeller ,  fignifie  auffi  ,  fe  repré  enter  les  idées 
des  chofes  palfées  .  Frammentare  ;  richiamar  alla  me- 
moria ;  tapprefeniarfî  alla  mc*te  ,  alto  fpirito  §. 
On  oit  ,  rappeller  fa  mémoire,  pour  dire,  tâcher  de 
fe  rcffouvenir.  Procurar  di  raeorderfi .  4.  Oa  dit  auf. 
fi  ,  rappeller  fes  efprits  ,  rappeller  fes  fens  ,  pour  di- 
re, reprendre  fesefptirs,  reprendre  fes  Cens .  Richia- 
mare gli  /piriti  ,  i  fenfì  .  §.  On  dit  ,  que  du  vio 
rappelle  fon  buveur  ,  pour  dire  ,  qu'  il  cil  excellent 
&  qu'il  excite  à  boire.  Il  eft  familier.  Eccitare, 
invogliar  a  bere.  §.  Rappeller,  en  parlant  du  fervi- 
ce  de  1'  Infanterie  fi£nine  ,  battre  le  tambour  d'u- 
ne certaine  manière  ,  pour  faire  revenir  les  Soldats 
au  drapeau;  &  cette  manière  de  battre  le  tambour 
fert  suffi  pour  marquer  1' honneur  que  les  troupes' 
rendent  à  certaines  perfonnes  .  Battere  a  raccolta  , 
5.  Rappeller,  en  termes  de  Droit.   V.  Rappel. 

t  RAPPLIQUER,  v.  a.  Appliquer  ,  attacher  dî 
nouveau.   Rappiaflrare  ;  rappiccare  ;  rattaccare  . 

RAPPORT  ,  f.  m.  Revenu,  ce  que  produit  une 
chofe  .  Rendita  annuale  ;  cifrata  ,  Cette  terre 
eli  de  meilleur  rapport  que  l'autre.  Quel  podere 
{rutta  più  che  i'  altro  ,  e  di  miglior  rendita .  $.  Oà 
dit  d'  un  nouveau  plant  de  vigne  ,  qu"  il  r.' eft  pas 
encore  en  rapport,  pour  dire  ,  qu'il  ne  porte  poisC 
encore  de. raifin.  La  mê'r>e  chofe  fe  dit  d'  une  terr? 
nouvellement  mife  en  foin  ,  en  bois  ,  &c.  Non  pro- 
duce ;  non  rende  ;  non  frutta  ancora.  5.  On  dit  aafj 
fi  ,  <ju  une  ferme  ,  qu'  rne  conimiiTion  ,qu'  use  Ehar- 
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gc  tji  de  grand  rapport,  de  t>on  rapport  ,  pour  di- 
te, qu'elle  eft  d'un  grand  revenu  en  argent.  Di 
gran  rendita;  che  renile  molto;  niello  lucrativo.  §. 
En  parlasi  de  ce  qui  n'  a  qu'  une  apparence  fpécieu- 
fe  ,  on  dit  proverbialement  ,  que  e'  eft  belle  montre 
&  peu  de  rapport.  V.  Montre.  §.  Rapport  ,  fignifie 
auflfi  t«îcit  ,  témoignage.  Relazione;  infoimaxione  ; 
ragguaglio  ;  raccontamento  ;  rapportatone  ;  rappor- 
tagione  ;  rappor  t  ameni  o  ;  rapporto.  $.  Il  fe  dit  aulTi 
du  compte  qu'  on  rend  à  quelqu'  un  de  quelque  cho- 
fe  dont  on  eft  charge.  Rapporto,  relazione  .  §■  En 
termes  de  Véoetie  ,  on  dit,  faire  le  rapport,  faire 
foa  rapport  ,  pour  dire  ,  rendre  compte  de  la  quête 
qu'on  a  faite,  &  du  lieu  où  eft  la  bìre  ou'  on  a 
détournée  .  Far  la  relazione  .  §.  Rapport ,  fe  dit 
anffi  des  relations  qu'on  fait  par  indiferétinn  ou  par 
malignité,  des  choies  qu'on  a  vu  faire  ,  ou  entendu 
dire  .  Rapporto  ;  relazione  maligna  ,  e  imprudente  . 
§.  Rapport  ,  lignifie  auffi  ,  l'expofition  ,  le  récit  qu' 
un  Juge  fait  d'  un  procès  devant  les  autres  juges  du 
même  Tribunal  .  Rapporti  ;  relazione  ;  elpofiz'ione  ; 
■informacene  ;  referto.  §  On  appelle  auffi  rapport  , 
le  témoignage  que  rendent  par  ordre  de  Juftice  ou 
autrement,  les  Médecins,  1rs  Chirurgiens  ou  les  Ex- 
perts en  quelque  (otte  d'art  que  ce  foit  .  Rapporto; 
te/fimoni.;nz_a  .  §.  Rapport  ,  lignifie  ,  convenance  , 
conformité  .  Relazione  ;  connejjione  ;  conneffità  ; 
affinità  ;  conformila  ;  uniformità  ;  congruenza  ;  fi- 
miglìanza  .  La  langue  Italienne  a  grand  rapport  avec 
la  Langue  Latine  .  La  favella  italiana  ha  una  gran 
relafcjone  coita  Lingua  Latina'.  $.11  fe  dit  auffi  pour 
lignifier  l' efpèce  de  liaifon  Se  de  relation  que  certai- 
nes chofes  ont  cnfeinble.  Rapporto  ;  relazione  ;  con. 
formila  ,  fimiglian^a  ;  connejjione.  §.  En  Chimie, 
on  nomme  rapport  ,  la  difpofirion  qu'un  corps  a  à 
s'unir  avec  un  autre  par  préférence.  Conformità  .  §. 
Rapport  ,  fc  dit  encore  de  la  relation  des  chefes  à 
leur  fin.  Relazione.  Les  aftions  huma  ncs  font  bon- 
nes ou  mauvaifes  ,  félon  le  rapport  qu'  elles  ont  à 
u he  bonne  ou  à  une  mauvaife  fin  .  Le  anioni  umane 
fono  buone  ,  o  cattive  .  fecondo  Ir  relazione  che  effe 
Sanno  con  un  buono  ,  o  cattivo  fine  .  }.On  dit  en  ce 
fens  ,  que  toutes  les  aflions  d'  un  Chrétien  doivent 
être  faites  par  rapport  a  Dieu  ,  pour  d  re  ,  qu'  elles 
doivent  Ce  rapporter  à  Dieu  comme  à  leur  tin- der- 
nière .  Tuile  le  anioni  d1  m  Crijìiano  debbono  c/fere 
dirette  a  Dio  ,  o  fatte  riguardo  a  Dio.  On  dit  aulïi  , 
qu'  un  homme  ne  flit  rien  que  par  rapport  à  lui  , 
que  p  ir  rapport  à  fes  intérêts  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne 
fait  rien  que  dans  la  vue  de  fes  intérêts,  de  fes  pro- 
pres avantages  .  Etili  nanfa  nulla  che  rijpeitoa 
Je  ,  che  riguardo  a'  propr)  intere ffi  .  On  dit  encore  , 
il  a  fait  cela  rar  rapport  à  vous,  par  rappoit  à  tel- 
le choie,  peut  dire,  dans  la  vue  de  vous  obliger  ,  de 
vous  plaire,  dsns  I'  idée  d'obtenir  telle  chofç  ,  de 
réuffir  dans  reile  affare,  &c.  Egli  ha  fatto  ciò  per 
riguardo  a  voi.  §.  Rapport,  en  ternies  de  Mathéma- 
tique ,  le  dit  dx  la  relation  que  deux  grandeurs  ont 
(  une  avec  1'  autre  .  Relazione  ;  proporzione  .  $.On 
dit,  par  rapport  du  petit  au  grand,  &  plus  commu- 
nément, du  pe:it  au  grand,  peur  dire  ,  en  gardant 
la  pioportion  qu'  il  y  a  de  1'  un  a  l'  autre  .  Dal  pic- 
colo al  grande  ;  enervando  la  proporzione  dal  piccolo 
al  grande  .  §.  Rapport  ,  fc  dit  auffi  d'  une  vapeur 
incommode,  défagré'able  ,  qui  monte  de  l'eftomac  à 
la  bouche.  Rullo.  §.  Rapport ,  fe  dit  encore  en  plu- 
sieurs phrafes  ou  il  a  des  ftgniftcations  différentes  . 
Ainfi  on  appelle  terres  de  rapport,  des  terres  rappor- 
tées. Terre  tra/portate  .  J.On  appelle  pièces  de  rap- 
port ,  de  petites  pièces  de  diverfes  couleu.s  .  foit  de 
métal,  de  bois  ou  de  pierre  ,  que  !'  m  alîcmbie  & 
que  1'  on  atrange  f.u  un  fond  ,  pour  reprélc-urcr  quel- 
ques figures  .  Lavoro  ,  o  opera  di  commeffo  .  §.  En 
termes  de  Palais,  lor-fquc  des  cohéritiers  font  obligés 
à  (apporter  des  foin  mes  à  la  rnaiTe  d'une  fucccHion, 
on  dit  ,  qu'ils  'ont  obligés  au  jappent  de  ces  fom- 
iiies.  Mettere  in  maffa'd'  un  eredità  una  qualche 
Jomma  .  §.  Par  rapport,  facon  de  parler  qui  tient 
lieu  de  prépofition.  Pour  ce  qui  elide....  Quant  â 
ce  qui  regarde.  ..  Amfï  l'on  dit,  par  rapport  a  lui  , 
par  rapport  à  moi,  par  rapport  à  cela  ,  ponr  duc  , 
quant  à  lui  ,  quant  a  moi,  quant  à  cela.  Qjianio  a 
lui,  quanto  a  me,  ec.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  par  com- 
paia! (on  ,  par  proportion.  Per  rifpeito  ;  riguardo  ;  a 
paragone  ;  in  confronto  . 

kATPORTABLE,  HÛ\.  de  t.  g.  Tetme  de  Jurif- 
prudence,  qui  fe  dit  des  chofes  que  les  héritiers  en 
ctinfte  doivent  rapporter  à  la  fusÇefïisn  de  leurs  a- 
feendans  .  Che  fi  dee  rappresentare,  e  portare  in 
m  affa  . 

RAPPORTÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  ap- 
pelle ouvrages  de  pièces  rapportées  ,  un  ouvrage  de 
différentes  petites  pièces  ,  qui,  c.int  aifeinblées  & 
artrangéts  ,  campaient  une  6giir«  ,  iin  tout  .  Opera  , 
lavoro  d,  tomiaefo  .  Et  _la  nòne  chore  fe  dit  d'un 
d  cfpr,i  ,  qui  n'eft  composé  que  de  choies 
tam.iiré.s  en  différens  endrous  ,  &  qui  «'  ont  point 
de  vént.-.blc  luifur.  les  uses  avec  les  aucres  .  Opera 
(Ompolta  di   (quatti  rilutili. 

RAPPORTER  ,  v.  a.  Apporter  une  cliofe  du  lieu 
ou  «lie  elt  ,  au  iieu  oa  elle  étoil  Ri»p»ra»arw  .  BiptnS 
tare  ;  arrecar  di  nuovo  .  §.  H.ippirlrr  ,  fe  dit  auffi  en 
par.aut  dc(  chofes  qu*  o»  apporte  d'  un  l.eu  à  fon 
nitour  ,  (ans  Ici  y  avoir  portées.  Arrecare  ;  retare  ; 
l-oriare.  <,.  Il  1   Jit  cncoic  cnpail.tnt  des  cliofcs  qu' 


on  a  enlevées  ,  &  qu'  on  apporte  dans  un  lieu  oïl  el- 
les n'  étoient  pas  ,  a  quelqu'  un  &  à  qui  elles  n'ap- 
partenoient  pas  auparavant.  Recare  ;  p'rtire.  J.On 
dit  auffi  ,  rapporter  des  terres  en  un  eodtoit  ,  pour 
dire  ,  les  aller  prendre  dans  un  lieu  ,  afin  de  les  por- 
ter dans  un  autre.  Trafporiar  della  terra  .  f.On  dit 
familièrement  d'  un  homme  qui  a  éré  blette  en  quel- 
que occafion  ,  qu'  il  n'  en  a  rapporté  que  des  coups  . 
£?/i  non  ne  ha  riportato  che  ferite.  §.  On  dit  ngu- 
rémtnt  d'  un  homme  ,  qu'  il  a  rapporté  beaucoup  de 
gloire  d'  une  aflion  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  acquis 
beaucoup  de  Rloire  .  Et  ,  qu'il  n'en  a  rapporté  que 
de  la  honte  ,  pour  dire  ,  qn'  il  n'  en  a  retire!  que  de 
la  honte  .  Riportar  gloria  ,  o  Scorno  da  un'  azione  . 
§.On  dit  en  fait  de  partages  ,  qu'  on  fils  qui  a  été  a- 
vanragé  par  fon  père  ,  doit  tapporter  ,  ou  moins 
prendre  ,  pour  dire  ,  qu*  il  doit  remettre  dans  la 
malïe  de  la  fucceffion  ce  qu'il  a  reçu  par  avance- 
ment d'  hoirie  ,  ou  en  tenir  compte  fur  la  fomme 
qui  lui  doit  revenir  pour  fa  part.  La  même  choie  fc 
dt  à  peu  près  ,  en  parlant  des  biens  qui  appartien 
nent  en  commun  A  une  fociété  de  Marchands  ,  ou  rf 
autres  gens  intéreifcs  dans  quelque  affaire  lucrative  . 
Riportare  in  m.rffa ,  o  prender  meno  .  î.  On  dit  d'un 
chien  de  chalTe  ,  qu'  il  rapporte,  qu'  il  lait  rappor- 
ter ,  pour  dire,  qu'  il  eli  drcllé  à  apporter  au  Chat 
feur  le  gibier  que  le  Charteur  a  tué.  Portare.  La 
même  chofe  fe  dit  d'un  chien  qu'on  a  dreffé  à  ap- 
porter ce  qu'  on  lui  jette  ,  comme  un  gant  ou  autre 
chofe.  Portare  §.  Rapporter,  fignifie  aurtî,  faire  le 
récit  de  ce  qu'on  a  vu  ou  entendu  .  Riferire  ;  rag- 
guagliare ;  rapportare  ;  riportare  .  Ç.  Il  fìgnif.e  autìì, 
redire  par  légèreté  ou  par  malice  ce  qu'on  a  enten- 
du dire.  Riparare  ;  riferire  ;  rapportare  ;  ridire.  §. 
On  s'en  fert  autlï  ,  pour  dite,  rendre  compte  de  ce 
qu'on  a  entendu  dire  contre  que/qu'un  .  Riferire; 
riportare;  render  conto.  $.  Rapporter,  fignifie  aulïi, 
Alléguer,  Citer.  V.  ces  mots.  §.  Rapporter,  figni- 
fie aufïi  ,  diriger,  référer .  Riferire;  attribuire;  di- 
rigere ;  riconofeere  da  uno  .  Un  véritable  Chrétien 
doit  rapporret  toutes  fes  aftions  à  Dieu,  A  la  gloire 
de  Dieu  .  Un  vero  Crijìiano  dee  riferire  mite  le  fue 
azioni  a  Dio,  alla  gloria  di  Dio.  §.  On  dir  ,  rap- 
porter fon  origine,  pour  dire,  attribuer,  téféier  (on 
origine.  Et  cela  fe  dit  de  ccu*  qui  font  remonter 
leur  oiigine  à  quelque  fource  illuJrre  .  Attribuire  ; 
riferir  la  propria  origine  .  La  même  chofe  fe  dit  à 
Peu  pies  ,  en  parlane  de  la  fondation  d'  une  Ville  . 
5.  On  dit  auffi  ,  en  parlant  d'  un  événement  confi- 
dérable  ,-  qu'  oa  le  rapporte  à  un  tel  temps  ,  pour 
dire,  qu'on  en  place  la  date,  qu'on  le  croit  arri- 
vé dans  un  tel  temps.  Egli  vien  riferito  a  un  tal 
tempo.  §.  Et  on  dit,  tapporter  l'effet  a  la  caufe  , 
pour  dire  ,  attribuer  un  certain  effet  à  un:  certaine 
caufe  .  Riferire  ,  attribuir  t'  effetto  alla  cagione  .  §. 
Rapporter,  lignifie  auffi  produire.  Rendere  ;  produr. 
re  ;  fruttare  ;  dare  .  Une  terre  qui  rapporte  beau- 
coup ,  des  arbres  qui  rapportent  de  beaux  fruits  • 
Pcffefp.one  che  rende  affai .  Alberi  che  producono  bel- 
liffimi  frulli  .  5.  On  dir,  qu'  une  terre  rapporte  tant 
par  an  ,  pour  dire  ,  qu'  on  en  tire  tant  de  revenu 
tous  les  ans .  Dans  cette  même  acception  on  dit  , 
qu'une  charge  rappo-te  tant  .  Et  l'on  dit,  qu'un 
emploi  ne  rapporte  ni  profit,  ni  honneur,  pour  di- 
re, qu'il  n'ell  ni  profitable,  ni  honnorablc.  On  le 
dit  auffi  du  produit  de  1' argent  Son  argent  lui  rap- 
porte  fix  pour  cent  .  On  dit  auffi  figutément  ,  cette 
mauvaife  acVon  ne  lui  rapportera  rien  .  Dans  toutes 
ces  lignifications,  on  dit  auffi  en  Italien  ,  Rendere  ; 
fruttare  ;  produrre  .  f.  Rapporter,  Terme  de  Palais , 
dédu  re,  expofer  l'état  d'un  procès  par  écrit  .  Rap- 
portare; riferire  ;  far  il  rapporto,  la  relazione  d' 
una  caufa.  §.  On  dit,  qu'un  Huifficr  a  appelle  , 
rapporté  à  la  b:.rre  de  la  Cour  un  tel  Procureur  , 
pour  dire  ,  qu'il  a  appel/é  à  h.ute  voix  ce  Procu- 
reur défaillant .  Chiamare  giuridicamente  un  Procu- 
ratore che  è  alfente  d.-,lla  pubblica  udienza  del  Ma- 
gtfìrato  .  $.  Se  ranporter  ,  v.  récipr.  Avoir  de  la 
conformité  ,  de  la  convenance  ,  de  la  reffemblance  . 
Riferir  fi  ;  aver  convenienza  ,  ccnf.rmità  ,  relazione  . 
§.  On  dit  auffi  ,  je  m'  en  rapporte  a  ma  dernière 
lettte,  pour  dire,  je  vous  renvoie  à  ma  dernière  let- 
tre .  lo  me  ne  rapporto  ,  mi  riferi feo  all'  ultima  mia 
lettera  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  avoir  relation;  &  il  fe 
dit  en  T.  de  Gri.ninaire  ,  Aver  relazione  ;  riferir/i  . 
On  ne  doit  point  féparer  le  Matif  qui  ,  du  fubftan- 
tif  auquel  il  fe  rapporte.  Non  fi  dee  feptr.ire  il  rela- 
tivo che,  dal  fcfianiivo  a  cui  fi  riferijee  .  $.On  dit  , 
fe  rapporter  à  quelqu'un  de  quelque  chofe,  &  plus 
communément  ,  s'  en  rapporter  à  quelqu*  un  ,  pour 
diic  ,  fe  remettre  a  fa  décifion  fur  quelque  chofe  . 
R.ipporiar/ï  al  altrui  ;  rimelierfi  al  çiudiz'O  ;  fiare 
al  giudicato  di  alcuno  .  §.  On  dit ,  s'en  rapporter  au 
ferment  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  s'  en  remettre  à 
fon  ferment  en  Jullice  pour  la  décifion  d'  une  affai- 
re .  Rimcitetfi  ,  rapportarli  ,  o  flare  al  giuramento  di 
qua'.cbcdvno .  §.  Dans  le  difeours  familier  ,  on  dir  , 
je  ni  en  rapporte  à  ce  qui  en  eft  ,  &  quelquefois  Am- 
plement, )e  m'en  rapporte,  pourf.ific  ertcr.die  , 
qu'on  n'ell  pas  tout  à-f.iit  perfuadé  de  ce  qn' On  en- 
tend dire  .  lo  fiatò  a  quel  che  je  ne  dice  ,  o  a  auillo 
che  voi  dite  . 

RAPPORTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  le  rapport  d' 
un  procès.  Relatore  rf'  una  caufa.  S.  On  appelli 
grand  Kappotleur    au    fecau  ,    ou  fimpUiiKiit    grand 


Rapportent,  un  Concilier  au  GrancZ-Coufeil ,  rjont 
la  fonction  ed  de  ptéfenter  certaines  requêtes  au 
fceau  .   Referendario  di  memoriali  . 

RAPPORTEUR,  EUsE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cet- 
le  .qui  ,  par  légéreié  ou  par  malice  ,  a  accoutumé  de 
rapporter  ce  qu'  il  a  vu  ou  entendu  .  Rapportante  ; 
rapportatore  ;  referendario  ;  fpia  .  §.  E.i  Géométrie  , 
on  appelle  Rapporreur  ,  un  inflrument  defliné  a  le. 
ver  des  angles,  &  dont  on  fe  fert  psur  lever  des 
plans  .  Qj'-id'ante  . 

t  RAPPRENDRE,  v.  a.  Apprendre  de  nouveau. 
Rimpafore  . 

i  RAPPRIVOISER  ,  v.  a.  Rendre  privd  un  „„:. 
mal  qui  a  été  effarouché  .   Addimtfiicari ;  ammanfare  . 

RAPPROCHE  ,  ÉE  ,  part.  V    le  verbe 

RAPPROCHEMENT,  f.  m.  ABion  de  rapprocher, 
ou  I  effet  de  cette  aftiog  .  Avvicinamento  ;  approfft. 
mrrmenio  ;  accoftamento .  Il  fe  dit  auffi  fiçuiément  ues 
perfonnes  qui  éroient  brouillées  ,  fc  qu'  on  rappto- 
che  .   Riconciliazione  . 

RAPPROCHER,  v.  a.  Approcher  de  nouveau. 
Ravvicinare  ;  riawieinare  ;  raccofiare  ;  di  nuovo  ac. 
co/ìare  ,  o  avvicinare  ;  rappreffare  .  % A\  fignifie  aulil, 
approcher  de  plus  près.  Ravvicinare;  avvicinare  ; 
accollale  ,-  app'effare  .  §.  On  dit  communément  ,  «ue 
les  lunertrs  rapprochent  les  objets  ,  pour  dire  ,  qu' 
elles  les  font  paroitre  plus  proches  .  Appr Ojjìi» ->r e  ; 
avvicinare  ;  far  parer  più  vicino  un  oggetto  .  §.  Ori 
dit  figutément  ,  rapprocher  deux  perfonnes  ,  pour  di- 
re ,  les  mettre  en  état  de  fe  réconcilier,  les  difpo. 
fer  a  un  accomodement  .  Riconciliare  ,  ec.  V.  Ré- 
concilier .  §.  Rapprocher  un  cerf  ,  ou  le  parchaffer, 
c  eft  faire  tenir  doucement  aux  chiens  la  voie  d'  li- 
ne bête  qui  eft  paffée  deux  ou  trois  heures  aupara- 
vant .  Avvicinar/!  ;  accofiarfi  bel  bello  alla  paffata 
del  fervo  . 

*  RAPSODEURS,  f.  m.  pi.  On  appelloit  ainfi 
ceux  qui  chantoient  anciennement  les  poëlies  d'Ho- 
mère ,  ayant  un  habit  rouge  ,  quand  ils  chantoient 
I  Iliade  .  &  un  habit  bleu  quand  ils  chantoient  T 
Odilïée  .  .Qjiei  ,  che  anticamente  cantavano  i  rfryi 
di  Qmero. 

RAPSODIE,  f.  f.  On  appelloit  ainfi  chez  les  An- 
ciens ,  des  morceaux  détachés  des  Poë.les  d'  Homère, 
que  certains  Chantres  appelles  R.-.pfoJeurs,  chantoient 
à  ceux  qui  vouloient  les  entendre.  Parmi  nous  ,  le 
mot  de  Rapfodie  ne  fe  prend  que  pour  un  mauvais 
ramas  ,  foit  de   Vers  ,  foit  de  Ptofe  .  Raffcdla  ;  rap. 

RAPSOBISTE,  f.  m.  Celui  qui  ne  fart  gue  des 
rapfodics.  Rapfodo  ;  rapfodifl.%  . 

RAPT  ,  f.  in.  (  On  fait  Tonner  le  T  final  .  )  T.n. 
lévement  d'  u«e  fille  ou  d'  un  fils  de  famille  à  ma- 
rier ,  fait  par  celui  qui  a'  a  pas  I'  adtorité  légitime  . 
Ratto  ;  rapimento;  rottura.  §.  On  appelle  rapr  de 
violence,  un  enlèvement  qui  fe  Fait  par  force  .  Et 
rapt  de  féJuaion  ,  celui  où  l'on  n'a  ufé  que  do  fu. 
bornation  .  Ratio  di  violenza  ,  o  di  forza  ,  e  ratto 
di  f eduzione . 

RAPORE  ,  f.  f.  Ce  que  l'on  enîèvc  avec  la  ri- 
pc  ,  ou  en  gratant  .  Rafcbiatma  ;  rifilatura  . 

t  RAQUE,  f.  f.  Eau.de-vie  très-forte  des  Siamois 
faite  avec  du  riz.  Acquavite-  potenriffimt  falla  col 
rijo. 

RAQUÉTIER  ,  f-  m.  Outrier  qui  fait  des  raquet- 
tes .  Lolui  che  fa  ,  o  vende  le  racchette  . 

t  RAQUETON  ,  f.  m.  Raquett:  plus  large  qu'a 
l'ordinaire  .   Racchetta  più  larga  . 

RAQUETTE  ,  f.  f.  Inflrument  dont  On  te  fut 
pour  jonet  à  la  paume  &  au  volant  .  Il  <:?.  fai;  i' 
un  Uâ'on  courbé  en  cfpèce  d'ovale,  &  garni  de  cor- 
des à  boyau  ,  tendues  en  long  &  en  traveis  ;  les  ictx 
bouts  du  bâton  étant  attachés  enferrblc  ,  Steouvetfï 
de  cuir,  forment  le  manche.  Racchetta  ;  ticchetta. 
On  dit  ,  monter  une  raquette  ,  pour  dire  ,  la  s/unir 
de  cordes  .  Acconciar  le  rninuge  alla  ticchetta  .  §. 
Raquette  ,  fc  dit  auffi  de  cerraine-  machine  que  les 
Sauvages  de  Canada  attachent  à  leurs  p;eds  pour 
marcher  plus  commodément  fur  la  neige  ,  &  qui  cit 
faite  à  peu  près  en  forme  de  raqueite  à  jouer.  Sor- 
ta  di  fearpe  a  rete  di  çui  i  falvatichi  fanno  ufo  pet 
camminar  fu  la  neve  .  g.  Sorte  de  plante  .  V.  Car. 
dalle  . 

RARE,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  eli  pas  cohnthwa  ,  qui 
n'ell  pas  ordinaire,  qui  le  trouve  difficilement  .  Ra. 
ro  ;  rado  ;  fingolare  ;  prez'iofo,;  eccellente  ;  pel.eçri. 
no  :  curio/o  ;  efimio  ;  efquifiio  ;  n  in  cemuno  .  J.  Qg 
dit  d'un  homme  qui  a  un  mérite  extraordinaire- 
que  c'  eft  un  homme  tare  .  Oonio  raro,  flraordina. 
rio  .  J.  On  dit  aufïi  d'  un  hoimic  ça  fe  c:rmiuni- 
que  moins  que  de  courunve  A  fes  amis,  qu'  il  devient 
rare,  qu'il  fe  rend  rare,  u  mo  che  diventa  latita-. 
rio  ,  che  fi  la/eia  vedere  di  rado  .  Ç.  On  dit  encore  , 
par  manière  de  plaifanterie  ou  de  repr0:he  ,  cela  cU 
rare  ,  e'  elt  une  clufe  rare  ,  pour  dire  ,  cela  eft  fin. 
gulier  ,  bizarre  .  Quelquefois  on  le  dit  auffi  des  per- 
fonnes .  Co/a  o  ptrjona  rara,  fingola'e  ,  firma  ,  biz.- 
tearra.  5.  Rare,  en  termes  de  Phyfique  ,  fe  dit  d'  <;n 
corps  dont  les  parties  font  lilches  &  peu  fériée?  .  En 
ce  lens  ,  il  eli  oppofe  à  compare  ou  uenfe  .  Raro  ; 
rado  ;  che  non  i  dento  ■  §.  Rare  ,  en  termes  de  Mé- 
decine ,  fe  dit  du  pouls',  lorfque  les  baitemcns  s'en 
font  de  loin  a  loin  .  En  ce  fens  ,  il  eli  oppifé  »,  fré- 
quent.   Rari  ;    tardo  ;    lento. 

RAR£faCT1F,    IVE,    adj.    Tetme    aidafliquel 
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Qui  a  !a  propiiété  de  raréfier  .  Ririficativo  ;  rarefa- 
(Unie  . 

RARÉFACTION,  f.  f.  Terme  didaaiqtie  .  Aftion 
de  raréfier  ;  état  de  ce  qui  cft  raréfie  .  Il  eft  oppofé 
A  condenfation  .  Rarefazione  ;  il  rarefare  . 

RARÉFIÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RARÉFIER  ,  v.  a.  Terme  didaSiqtie  ,  don!  on  fe 
fert  poui  marquer  ce  qui  arrive  dans  un  corps,  lorf- 
qu;  par  la  dilatation  il  vient  à  occuper  plus  d'cfpa- 
ct  qu'il  n'en  occupoit  auparavant-  Il  eft  oppofé  à 
condenfer.  Rarefare  ;  rarificare  ;  ramificare;  ditpr.T- 
re  ;    diradare  ;   far  divenir  raro  ;    indur  rxrcfaxj» 

RAREMENT  ,  adv.  Peu  fouvent  ,  peu  fiéqucm 
nient.  Raramente  ;  rate  ville  ;  di  rado  ;  raiamsn. 
te  ;  rate  volte  ;  raro  . 

"RARETÉ,  f.  f.  Difette.  Il  fe  dit  des  chofes  qui 
km  en  petit  nombre  ,  en  petite  quantité  ;  &  il  eli 
oppofé  à  abondance  .  Rarità;  rarezza  ;  radezx."  ; 
pochezza  ;  fcarfezxjt  ;  difilla  ,  §.  Il  fignifie  auffi 
fmgularité  ,  &  il  fe  dit  des  chofes  qui  fe  trouvent 
peu  ,  qui  n'  arrivent  pas  fouvent  .  Rvità  ;  parti. 
telerie  ì  ;  Angolarità;  rarefa.  §.  On  dit  prov. 
pour  la  rareté  du  fait,  pour  dire  ,  pour  la  (insularité 
.de  lachofe.  Per  la  Angolarità  del  fatto  .  J.  Rareté, 
fc  dit  auffi  des  chofes  rares,  fiugu.'ières  ,  curieufes  ; 
&  dans  ce  fens  ,  il  ne  fc  dit  qu'  au  pluriel.  Cofe 
rare  ,  curiofe  ,  fingotari  ,  pellegrine  ;  curiofità  ;  An- 
golarità . 

i  RARISSIME,  adi.  fuperl.  de  t.  g.  Qu'on  trou- 
ve très  rarement ,  qui  arrive  peu  fouvent.  11  efl  fam. 
Rari  [fimi  ;  radifpmo  . 

t  RARKIVÉE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Mouvement  la- 
téral  du  vaiffeau  ,  qui  aptes  avoir  arrivé,  vient  au 
vent  &  arrive,  une  feconde  fois.  Volteggiamento  d' 
ima  nave  obbligata  a  prender  il  vento  per  attivare 
tin'  altra  volta  . 

RAS  ,  f  m.  Nom  que  1'  on  donr.c  à  pluficurs  for- 
tes d'étoffes  croifees,  fort  unies,  &  dont  le  poil 
.ne  parolt  point  ,  faites  les  unes  de  laine  ,  les  autres 
de  foie  .   Ermifino;  fa},  , 

RAS,  ASE  ,  adj.  Il  eli  de  même  que  Rais  ,  le 
participe  du  verbe  Raire.  Qui  aie  poil  coupé  iufqu' 
à  la  peau  .  Rafo  .  $  Ras  fignifie  au. Ti ,  qui  a  le  poil 
fort  court.  Rafo  co<to ,  §.  On  appelle  ,  rafe  campa- 
gne, une  campagne  fort  piatte,  firt  unie  ,  &  qui 
n' eft  coupée  ui  d*  éminences,  ni  de  values,  ni  de 
bois,  ni  de  livères.  Rafa  campagna;  campagna  a- 
perta  ,  piana  ,  uguale  .  §.  Oi  appelle  auffi  ,  table 
rafe,  une  lame,  une  plaque  de  cuivre  ou  d'airain  , 
OU  une  pierre  unie  ,  ou  une  planche  fur  laquelle  il 
n'  y  a  encore  rien  de  gravé  .  Tavela  lifeia  ,  uguale  . 
Et  fig.  en  parlant  d'  un  jeune  enfant  qui  n'  a  encore 
reçu  aucune  inftruftion  qui  ait  fair  impreffion  fur 
lui  ,  on  dit,  que  c' eft  une  table  rafe  ou  l'on  gra- 
vera tout  ce  qu'  on  voudra.  Tavola  lifeia  ,  r.uda  . 
$.  On  dit,  boifîeau  ras  ,  mefure  rafe,  inrfq.,.-  le 
grain  qu'  on  vend  remplit,  mais  n'  excède  pas  la 
hauteur  de  la  mefure  ;  &  en  ce  fens  il  eft  oppofé  ì 
boiffeau  comble  ,  mefure  comble  .  fraji  rafo;  mifti- 
r.r  rafa  .  §.  En  ternies  de  Manne,  on  appelle  ,  bft. 
tinrent  ras,  celui  qui  n' cft  pas  ponté  ,  comme  font 
les   brigantins  ,  les  baïqties  ,  &c.    Nave    che  non  ha 


in  ou  d 
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RASADE,  f.  f.  Ve-re  de 
plein  iufqu'  aux  bords  .  Ut 
piena  lazza  . 

RASANT,  TE,  adi.  Qui  rafe  .  En  termes  de  for- 
tifica'ion  ,  on  appelle  ,  ligne  de  déferle  rafsnte  ,  la 
ligne  droite  ,  qui  ,  panant  du  fi»»c  d'  un  baflion  ,  fe 
trouve  être  dans  la  dm-Sion  de  la  face  du  baflion 
voifin  .  On  appelle  auffi  ce  flanc  .  flanc  rafar.t  ,  & 
Je  teu  qui  en  part  ,  feu  rafant  .    Rafente . 

RASCASSE,  f.  f.  Scorpion  de  nier,  f.  m.  T.  d' 
Uifl.  nat.  Poiffbn  de  mer ,  dont  on  p-érend  que  les 
piqûres  font  vénimeufes  comme  celles  du  fc  tpion  . 
Pejce  (corpUtie  . 

t  RASE,  f.  f.  T.  de  Mar.  La  poix  qu'on  met 
avec  du    brai    pour   calfater    les    vaiffeaux.    Catra- 

RASÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RASEMENT,  f.  m.  Aft.on  de  rafe/  une  fortifica- 
tion ,  une  place  ,  &c.  ou  l'effet  de  cette  aflion  . 
Pt melici one  ;  abbattimento  . 

RASER  ,  v.  a.  Tondre  ,  couner  le  poil  tout  près 
de  la  peau  avec  un  rafoir  .  Radere  ;  levar  il  pelo 
on  ral'ojo  .  §.  Il  fe  dit  particulièrement  de  la  bar- 
be Radere  la  tarba  ;  far  la  barba  .  Se  rifer  foi- 
même  .  Farfî  la  barba  .  §.  On  dit  auffi  ,  fe  rafer  , 
Pour  dire  ,  fe  faire  rafer  .  Farfi  radere  ,  o  fa'fi  fare 
la  barba  .  §.  On  dit  fi».  &  orov.  qu'  un  Barbier  rafe 
1  autre,  quand  des  ten;  .1'  une  même  prrfeffion  fe-" 
loutiennent  ou  fe  louent  l'un  l'autre.  Un  barbiere 
fa  1,.  barba  all'  aitro.  $.  Rafer  ,  en  psr'anr  d'  un  é- 
difice,  d'un  bâtiment,  fignifie,  abattre  rez  pied  , 
tei  t.  rre  .  Demolire  ,■  fpianare  ;  abbattere  ;  atterra. 
te.  §.  On  dir,  rafer  une  place,  pour  duc,  en  ra- 
fer les  fortifitaiions.  Demolire  le  fortificazioni  .  §. 
Ra'er  ,  fignifie  rig.  paffer  tout  auprès  avec  rapidité  . 
Un  coup  de  car.-.n  lui  rafa  le  bord  de  fon  cil. peau  . 
Une  balle  lui  iafa  le  viisgc  ;  on  dit  auffi  ,  dans  le 
flyle  familier  ,  lui  rafa  le  mouflache  .  Et  on  dit  d' 
un  vaiffeau  qui  a  effleuré  un  rocher  .  ou  qui  a  paf- 
fé  K.ut  auprès  ,  qu'  il  a  rafé  le  tocher .  Radere  ; 
tarmare  ;  p3j]-,r  ,.1fents  „  vj(j„0  .  j.  0n  d'.t 
Viti.  Françoi:-lt.tlictt. 


d'  une  flotte  ,  qu'  elle  rafe  la  côte  ,  pour  dire  ,  qu'ï 
elle  navigue  le  long  de  la  côte  .  Navigar  lungo  la 
tofta  ;  cofteggiare .  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Manè- 
ge ,  qu'  un  cheval  rafe  le  tapis  ,  pour  dire,  que  'es 
épaules  ont  peu  de  mouvement  ,  &  qu'  il  ne  re. ève 
point  en  marchant  .  Cavallo,  the  opera  poco  della 
fp.ìl'a  .  $.  On  dit  d'  un  cheval  ,  qu'  il  rafe  ,  qu'  il 
commence  à  rafer,  quand  il  ne  marque  prefque  plus  ; 
&  dans  ce  fer.s  ,  il  eli  neutre  .  Cavallo,  che  pili  non 
matea.  §.  En  termes  de  Cllaflr,  pasti  exprimer  l' 
aflion  d'  une  perdrix  ou  d'  un  lièvre  qui  fe  tapit  le 
plus  qu'il  peut  contre  terre  pour  fe  cacher  ,  on 
dit  ,  qu'il  fe  rafe.  En  ce  fens  ,  il  cl}  réciproque  . 
jîcco-vjcciarfi  ;  fchiacciarfl  . 
t  RASETE  ,    f.  i.     Petite  étoffe    fans  poil  .    la 

RASIBUS,  Prépofîticn  ,  Terme  populaire  &  bas  , 
qui  veut  dire  ,  tout  contre  ,  tout  pies  .  Rafente  ; 
viein  vicino  . 

RASOIR  ,  f.  m.  Infiniment  d'acier  qui  a  le  tran- 
chant fort  fin  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  rafer  .  Rafo- 
jo  .  Mauvais  rafoir.  Rafojaccio  .  §.  On  dit,  dans 
ie  ftyle  familier  ,  de  tout  ce  qui  coupe  fort  bien, 
qu'il  coupe  comme  un  rafoir.  Taglia  cerne  un  ta- 
Jojo  . 

t  RASPATOIR  ,  f.m.  Infiniment  de  Chirurgie  qui 
fert  à  racler  un  os.  On  l'appelle  auflfi  Rugine  .  Ra- 
fliatoie  . 

i  RASSADE  ,  f.  f.  Efpèce  de  verre  ou  d'  émail 
dont  on  fait  de  petits  grains  pour  des  bracelets,  de 
celliers  ,  des  chapelets  ,  &c.  Granelli  di  vetro  di 
var'j  colori  per  far  maniglie  ,  ec. 

RASSASIANT,  ANTE  .  adj.  Qui  raiTafìe.  Sazie- 
vole ;  fìucchevole  ;  che  ri/Iucca  ;  che  fari  a . 

RASSASIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 

RASSASIEMENT,  f.  m.  État  d'une  perfonne  raf- 
fafiée  ,  caufé  pour  avoir  beaucoup  mangé.  faz_ia- 
menta  ;  faz.ietà  ;  noja  ;  aaufea;  fafli-lio  .  §^  On 
dit  rig.  le  raltafiement  des  plaifirs  ,  pour  dire,  1'  é- 
tat  où  1' on  eft  ,  quand  par  1'  ufage  fiéqucntdes 
plaifirs,  on  s'en  trouve  tebulé  .  Sazietà  ;  fa  z.i  a 
mento  de'  diletti . 

RASSASIER  ,  v.  a.  Donner  fuffi'ammcnr  à  manger 
pour  appafer  la  faim,  ou  pour  fatisfaire  l'appétit. 
Saziare  ;  aQaxjare  ;  jatollaie  ;  ibramare  ;  sfamare; 
empiere  ;  contentar  la  fame  .  §.  Ils'  emploie  rig.  en 
parlant  des  chofes  morales  .  Saziare  ;  Satollare  ; 
ibramare  ;  contentar  la  pafftone  .  Il  cft  auflfi  réc. 

RASSEMBLÉ,  ÉE,  parr.    V.  Ion  verbe. 

RASSEMBLER,  v.  a.  Mettre  enfembie  ,  faire  a. 
mas.  Radunare  ;  ragunare  ;  raunate  ;  adunare;  ac- 
cogliere ;  accumulare  ,-  taffembrare;  ammuffire  ;  rac- 
corre  .  i  On  dit  autli  ,  tatTembler  des  faits  ,  les 
raiTenibler  en  un  corps,  pour  compofer  une  hilloirc. 
H;,tl"emblei'  des  preuves  'Onire  un  cnmrnel  .  Raffcm- 
hare;  ragunare  ;  raccogliere  fa**i ,  prove  ,  ec.  S. 
On  dit  encose  ,  ralTcmbiei  des  troupes,  pour  dire  , 
les  mettre  en  corps  o'  aimée  .  lijfemtnarc  ;  raguna- 
:e  ;  ratinare  ;  far  tannata  ;  far  raccolta  di  nappe  . 
§.  Et  on  dit  ,  rsfftii'Mer  les  débris  d'  une  armée  , 
pour  dire  ,  remct.'re  enfembie  des  troupes  batrues  & 
ûifp.rfv.s  .  Rateane  ;  rannate  gii  avanci  d'  un  tfcr- 
cito  .  §.  li  fignifie  aafifi  rénmr  .  Le  miroir  ardent 
expofé  au  fojeil  ,  en  raffembie  tellement  les  rayons 
dans  un  poi:;',  que  ....  &c.  Lo  Specchio  uflorìo  ej- 
pcjìa  al  fole,  ne  raccoglie  ,  o  ni  rauna  talmtnte  i 
raggi  in  un  fai  punto  che  ,  ce.  S. En  parlant  des  pièces 
de  (iienuifeu'e  eu  de  charpenre  qui  ont  été  déf.ufem- 
blées  ,  on  fe  fert  auffi  du  même  mot  ,  pour  dire  , 
les  remettre  dans  l'  état  où  elles  éroient  .  Commet- 
tere  ;  rimettere  ittfieme  .  5.  Il  fe  dit  a.;ffi,  en  par- 
lant ues  Compagnies  ,  qui  ,  après  £voir  cifcor.tiaué 
lejjis  (éances ,  viennent  à  s'atîemblet  de  nouvesu  . 
Il  cil  auffi  réciproque.  Ragunai/ì  ;  ad  un. -ir fi  ,  cen- 
gregarji  §  On  dit  ,  en  termes  de  Manège  ,  raffem- 
bie» Kn  cheval  ,  mettre  enfembie  un  fheval  ,  pour 
dire,  contrebalancer  exactement  un  cheval  fur  fes 
quatre  membres.  Riunir  un  eavallo.  V.i  ,  jarTembler 
les  forces  A'-  un  cheval  ,  pour  dire  ,  i'  affeoir  &  reje- 
ter le  poids  de  fon  corps  fur  le  derrière  ,  ce  qui  au°- 
mentant  la  fiexion  ries  reints  &  des  jarrets  ,  donne 
lieu  h  une  perenffion  plus  vive  &  pins  forte,  la  dé- 
tente étant  toujours  en  raifon  de  la  flenton  .  Riuni- 
re ;  racco-ire  le  for%e  d'  un  cavallo  . 

RASSEOIR  ,  fe  RASSEOIR  ,  v.  récipr.  S' affeoir 
une  feconde  fois.  Rimetter  fi  ,•  riporfi  a  federe.  S. 
11  fe  dit  des  liqueurs  qui  s'épurent  en  fe  repofant  . 
,  .  .'  ••  ;  ,  deporre  le  fecce  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des  hu- 
meurs ,  du  fang  ,  des  efprits  qui  ont  été  échauffés  , 
éttlUS.  Raccattarli  :  cai -"ta- fi  i  tranquilla/fi  ;  ript- 
larfi  .  §.  11  le  dit  tig.  de  i'efprit  .  RacfHetarfi  .-  tte. 
«uetarfi  ;  calmar');  1/ an  attillar  fi  -  §.  Il  s  emploie 
quelquefois  a£>;veneot  .  tant  dans  le  propre  q»e  dam 
le  fiçtiié.  Don  1er.  lui  le  femps.de  raT-.-oir  fes  efprits, 
de  ralfeoir  fon  efp/it  .  Dategli  tempo  da  poter  <;.'. 
ma-e  ,  da  poter  a.  foctare  i'  J'-o  Çpirit  .  .  i  II  fe  .v 
encore  à  l'attif,  de  certaines  choies  qui  étoient  dé. 
tachées  hors  de  kicr-place,  &  que  l'en  remet,  que 
l'on  ratraelie  ,  &c.  Rimettete  ;  r affettare  . 
RASSÉRÉNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RASSÉRÉNER  ,  v.  a.  Rendre  ferein  .  Rafferma- 
re ;  affe'enare  ;  far  chiaro  e  fereno  .  §.  M  e 
réciproque  ,  &  fignifie  ,  devenir  ferem  .  Il  vieillir  . 
Rafferer.arfî  ;  fcbiarirfi  .  $.11  s'  emploie  aulTr  fig. 
tant  à  1'  atì'f  qu'  au  réciproque  ,   Il  cft  de  peu  d'  a. 


505 


v.  a.  Afflégcr  de  nouveau.  Affe- 


|î  .      Afferenare  ;  confo/are  ;    tranquillare  ;  rajfere- 
na'fi  ,    ticonjartarfi  , 

t  R  ASSIÉGER 
diare  di  nuovo . 

RASSIS,  1SE  ,  part,  du  ve.be  Raffcoir  .  V.  §.  II 
eft  auffi  adjeflif  dans  cette  phrafe  ,  pain  raffis  ,  qui 
fignifie  ,  du  pain  qui  n'efl  plus  tendie.  Pan  raffer- 
mo. §.  On  dit  fie.,  de  fang  raffis,  pour  dire  ,  ians 
être  ému  ,  fans  être  troublé  .  A  f  argue  freddo  ;  a 
langue  npojato  .  §.  Il  eli  encore  fubflantif  mafeu- 
lin  ,  &  fignifie  ,  fer  de  cheval  qu'on  remet  ,  qu'on 
rattache  ,  qu'on  rafïied  avec  des  clous  neufs  .  Ferro 
che  fi  t  inchioda  a  un  cavallo  . 

RASSOTÉ  ,  ÉE  ,  part  cipe  du  verbe  raffoter  ,  qui 
n'efl  point  en  ufage  .  Infatué  ,  cntèié  .  Il  ne  fc  dir 
que  dans  le  ftyle  familier  ,  8e  même  populaire  .  Pre. 
occupato  ;  appaffionato . 

RASSURH  ,  ÉE  ,  par.  V.  le  verbe. 

RASSURER  ,  v.  a.  Mettre  en  état  de  fureté  ce 
qui  n'y  eft  pas.  AJJicurare  ra/Jodare  ;  fermare  ;  riu. 
forcar  una  cola.  §.  Il  fignifie  auffi ,  redonner  I' af- 
furance  ,  rendre  la  confiance  ,  la  tranquillité  .  Raffi- 
evrare  ;  rincorare  ;  riconforta'e  ;  far  ficuro  ;  dar 
aiuto;  dar  cuore  ;  date  animo,  fi.  On  dit  auffi 
figurément  ,  raffurer  un  homme  dans  la  foi  .  Raf- 
finer la  foi  chancelante  d'  un  nouveau  converti  . 
Stabilire  ;  confermare;  raffermare  un  uomo  nella  fe- 
de ;  raffermate  la  vacillante  fede  d'  un  nuovo  con- 
vertito .  §.  11  fe  joint  quelquefois  au  pronom  pet- 
fo nnel  .  Rafficurarfi  ■  raccenar/i ;  prender  animo  ; 
ineoragqirfi  .  S.  On  dit,  il  faut  attendre  que  le  temps 
(c  raffure  ,  pour  dire,  il  faut  attendre  -que  le  temps 
le  remette  entièrement  au  beau.  Bifogna  affienare 
de  il  tempo  fia  lifatto  belio  ,  fia  ben  rafferenaio  , 
fia  ficuro  . 

t  RASURE  ,  f.  f.  Coupe  du  poil  ou  des  cheveux  . 
R afura  . 

RAT,  t,  m.  Petit  animal  auquel  les  thafs  don- 
nent la  chaffe  ,  &  qui  a  le  mufeau  pointu  ,  les  pat- 
tes courtes  ,  la  queue  longue  ,  &  qui  ronge  &  man- 
ge les  grains  ,  la  paille,  les  meubles,  &c.  Topo  i 
J'orcio  ;  ratio  .  §.  On  appelle  ,  mort  aux  rats  ,  cer- 
taine compofition  où  il  entre  de  I' arfenic  ,  &  donc 
on  fe  fert  pour  faire  mourir  les  rats.  Veleno  per  i 
topi .  §.  On  dit  figurément  &  proverbialement  d'  ua 
homme  qui  eft  fort  gueux,  qu'il  eft  gueux  comme 
un  rat  d' Églife  ;  &  abfolument  ,  gueux  comme  un 
rat  Egli  è  povero  in  canna  .  §.  On  dit  auffi  figuré- 
ment &  proverbialement  ,  qu'  un  homme  paye  cu 
chats  &  en  rats,  pour  dire  ,  qu'  il  payeen  bagatel- 
les &  en  mauvais  effets  .  Pagar  un  debito  con  catti- 
va mwcan%ia  .  §  Oa  dt  encore  proverbialement  & 
figurément,  à  bon  chat  ,  bon  rat  .  V.  Chat,  §.  On 
dit  figurément  ,  qu*  une  arme  à  feu  a  pris  un  rat  , 
quand  l'amorce  n'  a  point  pris,  ou  que  1'  arme  ce 
tire  pas  Non  ha  levati  fuoco .  Et  on  ait  d'un  hom- 
me qui  a  manque  fon  delfein  ,  qui  a  manqué  foa 
coup,  qu'il  a  pris  un  rat.  Il  eft  familier  &  ironi- 
que .  Egli  ha  dato  del  culo  in  un  cavicchio,  ec.  V" 
Rater.  §.  On  appelle  figurément  &  familièrement  « 
un  logement  étroit  ,  méchant  ,  obfour ,  un  nid  à  rats  ■ 
Una  topaia  .  Et  on  dit  proverbialement  ,  que  des 
gens  font  en  quelque  end. oit  comme  rats  en  paille, 
pour  dire  ,  qu'  ils  y  font  fort  à  leur  aife  ,  qu'  ils  y 
ont  toutes  fortes  de  commodités.  Fffcr  in  un  luogt 
con  tutti  gli  agj.  $.  Parmi  le  peuple  .  on  dit  ,  don- 
ner des  rats,  pour  dire  ,  marquer  les  habits  des  paf- 
fan;  avec  de  la  craie  ou  de  la  farine  ,  dont  on  a 
frotté  un  petit  morceau  d' étofife  coupé  ordinairement 
en  formevde  rat,  &  attaché  an  bout  d'un  bâton  . 
Pendant  les  jours  gras,  les  petits  etifans  s'  arrrafenC 
à  donner  des  rats  auK  Fsffans.  Far  de'  topi  fu  gli 
abiti.  §.  On  cîit  figuié.T.et.t  &  familièrement,  avoir 
des  rats  ,  avoir  des  rats  dans  U  têre  ,  pour  dire,  a- 
vci'r  des  caprices  ,  des.  bUmenes  ,  des  fantaifies  . 
Aver  de1  grilli ,  de'  capricci  ;  effer  grillofo.  §.  Par- 
mi le  peuple,  03  appelle,  rats  de  cave,  certains 
Commis  des  Aides  qui  viùtent  le  vin  dans  les  ca- 
v:s.  Gabellieri,  0  ra'inifiti  di  Gabella  ,  che  vanno 
a  vi/ìtar  le  cantine.  5.  lì  at  d' cau  ,  forte  de  rat  , 
ainfi  appelle,  parce  qu'il  fe  retire  dans  des  trous 
an  bord  des  rivières,  &  qu'il  nage  .  Topo  che  fi  ri- 
para  ne'rufcelli  .  S.Rat  de  Pharaon  .  V.  Ichneumon  . 
RATAFIÀ  ,  I.  m.  Boifion  faite  d' eaiidc-vie  ,  dans 
laquelle  on  a  fait  ipfufer  ,  fo.t  de;  eetifes  ,  foit  des 
fit'Hcot;  ,  foit  des  pêches  ,  &c.  avec  du  fucte  &  de 
ia  cantile  .  Ama>afco. 

RATATINÉ  ,  ÉE  ,  part.  Il  ne  fe  dit  proprement 
que  des  perfonnes ,  &  fign'fie  ,  racconrci  ,  rapetiffé 
par  l'âge  ou  par  quelque  maladie.  Il  efl  du  flyle 
fam.  Raggrinzato  ;  raggricchiato. 

fe  RATATINER  ,  v.  Y.  Se  raccourcir,  fe  reffer- 
rer  .  Raggrinzar/i  ;  raggricchiatfi  •  §■  On  dit  ,  une 
pomme  raratinée  .  pour  dire,  une  pomme  vidée,  flé- 
trir.  Mela  vizzn  appaffiti  . 

RATE,  f.  f.  T.  d'  Anatomie.  C'en"  une  partie 
moiLiîe  fiti-ée  dans  I' hypocondre  gauche,  entre  1* 
eitcmac  &  les  fauffes  côres  .  'Milza  .  §.  On  dit 
prov.  &  fi«.  épanouir  la  rate,  pour  dire  ,  divertir 
£c  faire  rite.  I!  cft  familier.  Ricreare  ;  divertire  f 
far  ridere.  §.  On  dit  auffi  ,  avec  le  pronom  perfon- 
nel  ,  s'épanouir  la  rafe  ,  pour  dire  ,  rire  beaucoup  , 
fc  réjouir  .    Ridere  ;  far  fefla  ;  follazZa,fi  • 

RÂTEAU  ,  f.  m.    Infliument  d'  inculture  &  de 
jardinage  ,    avec  lequel  en  ramaffe  du  foia    dans  les 
S  f  f  prés  , 
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prés,  de  l'orge,  de  l'avoine  dans  ÎŒ  champs  ,  & 
l'on  nettoie  des  ailées  dans  les  jardins.  Rr.ftreilo  ; 
raftro.  §.  Râteau,  T.  a' Ht»  log.  e' eli  une  portion 
de  roue  d'environ  no.  degrés,  fhuée  fous  le  coq 
des  nontres,  oh  elle  tourne  dans  la  coulifle  .  Ra- 
strello r  §.  Râteau  ,T.  de  Serrur.  garniture  ou  gar- 
de a'  une  ferrure  .  Ce-  font  de  petits  moiccaux  de  fer. 
Ou  pointes  faites  en  forme  de  râteau  ,  a,ui  entrent 
dans  les  fentes  &  dans  les  dents  du  panneton  ,  ou 
mufeAau  de  la  clé.   Ingegni. 

RÂTELÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RATELEE  ,  f.  f.  Ce  que  l'on  peur  ramaffer  en 
un  coup  de  râteau  .  Raflrellàra..  §.  Dire  fa  râtelée  , 
fajon  de  parler  proverbiale  &  figurée  ,  qui  figntóe  , 
dire  librement  à  fon  tour  tout  ce  qu'on  fait  ou 
tout  ce  qu'on  penfe  de  quelque  cliofe.  Il  a' a^  d' u- 
fage  que  dans  la  converfatioq  familière,  &  n.ènie  il 
eft  populaire  .  Dire  liberamente  ciò  che  fi  h,a  in  mett- 
re cirm  gualche  cofa  . 

RATELER  ,  v.  a.  A  m  after  avec  le  râteau  .  Ra- 
Jire Ilare  ;  adoprare  il  raftrello  .  §.  Il  Tignine  aufïi  , 
paiTcr  le  râteau  dans  dis  allées  ,  pour  en  ôrcr  les 
cailloux  ,  lts  feuilles  ,  les  herbes  ,-&c.  &  p->ur  les 
rendre  plus  unies.  Rafltelisie  ;  radiare  ;  ripulire. 

RATELEUR  ,  f.  ,m.  Homme  de  journée  qu'  on 
a  loué  pour  râteler  des  foins  ,  des  orges,  des  avoi- 
nes ,  &c.  Giornaliere  che  rafirella  . 

RATELEUX,  IUSE,  adi.  Qui  eft  fujef  au  mal 
de  rate.     Il  eli  vieux  ,     Che    è  fottopoflô    al  Mal  di 

On  appelle  ainfi  dans  une  é- 
rurie  &  dans  une  étable  ,  deux  longues  pièces  de 
t>ojs  qui  font  fufpetidues  ou  attachés  au-deflus  de  la 
rr.anceoiie  ,  &  traverféçs  par  rlufjcurs  petits  bar- 
reaux d' efpace  en  efpace  ,  en  forme  d'une  échelle 
couchée  ,  pour  y  mettre  le  foin  &  la  paille  qu'  on 
donne  à  manger  aux  chevaux,  aux  bœufs  ,  &c.  Ra- 
fîrellieia.  §.  On  dit  prov.  &  fig.  rratiwr  à  plus  d' 
un  rSitelier,  pour  dire,  tirer  du  profit  de  pluficurs 
emplois  différées  .  Ricavar  utile  da  vati  impieghi 
divetfl .  §.  On  dit  fig.  &  piov.  mettre  le  râtelkr 
bien  liaut  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  rendre  une 
chofe  fi  difficile,  qu'  il  ne  puilTc  y  léi.fTir  qu'  avec 
beaucoup  de  peine  .  Render  altrui  ces!  malagevole 
gualche  cofa ,  che  a  mala  pena  poffa  ti'tjcirg.'ì  di  va- 
nirne a  capo.  §.  On  appelle  auflfi  râtelier,  deux 
pièces  de  bois  attachées  droites  confie  la  muraille  , 
&  garnies  de  pluficuis  chevilles  fur  lefqucllcs  on  pô- 
le des  fnfiîs  .  des  moufquets  ,  des  hallebardes  ,  des 
facs  ,  &c.  Railrellieta  .  §.  On  dit  fig.  remettre  les 
armes  au  râtelier  ,  pour  dire  ,  quitter  les  aimes  ,  ne 
plus  porter  les  armes,  ne  plus  faire  la  guerre  .  Ab- 
bandonare il  me/lier  iella  guerra.  §.  On  appelle 
auflfi  râtelier,  une  pièce  de  bois  attachée  entravers, 
&  garnie  auflfi  de  pluficurs  chevilles  pour  y  pendre 
des  futplis,  des  manteaux  longs  ,  &c.  Cappellinaio  . 
§.  Râtelier,  fe  dit  fig.  des  deux  rangées  de  dents  . 
Il  eft  du   flyle  hm.  Filari  ,  ordini  di  denti. 

RATER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  d'  une  arme  A  feu  qui 
manque  à  tirer  ,  foit  que  l'amorce  ne  prenne  point, 
foi  t  que  le  coup  ne  parte  pas  .  Mon  levar  fuoco .  Ç. 
JI  fe  dit  quelquefois  au  figuré,  en  parlant  d'un 
homme  qui  a  manqué  fon  coup  ,  &  qui  n'  a  pas 
réufïi  a  quelque  chofe  ou'  il  avoir  entrepris  .  Ber 
■bianco  ;  reftare  al  fallimento  ;  tornare,  venire,  o 
andare  etille  trombe  net  faceo  ;  trovar/ì ,  o  rimaner 
col  culo  in  mano.  §.  II  s'emploie  auflfi  activement. 
Ainfi  ,  en  partant  de  deux  hommes  qui  le  battent  à 
coups  rie  pifîolet  ,  on  dit  de  celui  dont  le  piîiolct  a 
manqué  en  tirant  fur  fon  ennemi  ,  qu'  il  a  raté  fon 
«uncini  ,  qu'il  a  raté  .  .  Mancare  ;  fallite  il  tolpo  . 
$.  11  eft  auffi  aaif  au  figuré  ;  &  I*  on  dit  d'  un 
homme  qui  n'a  pu  obtenir  une  Charge  qu'  il  de- 
•nandoit  ,  qu'il  a  raté  cette  Charge.  Il  eli  du  flyle 
f.iniilicr  .  Fallire;  non  riufcite  ;  mancare  ;  venir 
meno  . 

RATIER  t  1ÈRE  ,  f.  ni.  &  f.T.  populaire,  qui  fe 
dit  d'une  perfunne  pleine  de  bizarreries,  de  capri- 
ces  &  de  faniaifics.  Capricciofo  ;  biZX.*™0  .*  ariofo  ; 
fantaflico . 

RATIÈRE,  f.  f.  Petite  machine  à  prendre  les 
ra.s  .  Trappola  .     - 

RATIFICATION,  f.  f.  Approbation,  confirma- 
tion authentique  de  ce  qui  a  été  fait  ou  piomis  . 
Xaiificamento  ;  .ratificazione  .  §.  Il  fe. prend  auflfi 
pour  1' infiniment  public,  dans  lequel  la  ratificano. 
ti)  conrenue.  Ratifie  amento  ;  finitura  dì  tatifica- 
X'onè .  S.  En  T.  de  Pratique,  on  apiuilc  Lettres  de 
lanficaîion,  des  Lettres  obtenues  en  grande  Chan- 
cellerie par  l'aïquéreur  d' mie  rente  due  parle 
Roi  .  Elles  titane»!  lieu  de  la -fignincation  du  tranf- 
port  ,  &  feivcnt  à  purger  les  hypothèques  .  Ratifi- 
tamento . 

RATIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   fon   verbe  . 

RATIFIER,  v.  a.  Approuve!  ,  confirmer  authen- 
riquement  ce  qui  a  été  fait  ou  promis  .  .Ratificare  ; 
confermare  ;  approvare  . 

t  RATILLOM  ,  f.   m.  Petit  rai  .-Topolino  . 

RATINE,  f.  f.  Sorte  d'étoffe  de  laine  .,  Rove- 
ti» ■ 

«f  RATIOCiNATIQN  ,  f.  f.  Terme  de  Log  quo  . 
Faculté  de  raifonner  .  C' efl  la  ttoifiènie  opér.aion 
«le  1'  efprit.  Raziocinio  .    On  peut  dite  suffi  ratioci- 


RA.TION  ,  f.  f.  La  poition  ,  foif  de  pain  ,  foit  d 
astres  vivres  ,  t'oit  de  fourage,  qui  fe  diftribue  aux 
(loupes  .  Porzione  che  fi  dà  a'  Jcldati  .  §.  Il  fe  dit 
aufïi  fur  nier,  de  la  quantité  du  pain,  de  viande  , 
de  boilfbn  ,  &c.  .  qui  fe  diftribue  chaque  jour  A  cha- 
que Soldat  ,  Matelot  ,  &c.  Porzione  che  fi  dà  a'  Ma- 
rinai . 

RATiONAL,  f.  m.  Morceau  d  étoffe  carré  de  la 
grandeur  de  la  main,  que  le  Grand  Prêtre  des  Juifs 
pertoit  fur  la  poitrine  .   Ragionale  . 

RATIONNEL,  ELLE,  adj.  T.  qui  n'a  d'  ufage 
que  dans  le  didseiiqnc  .  Ainfi,  les  Aflronomes  ap- 
pellent horifon  rationnel  ,  le  grand  cercle  qui  ccu- 
pc  le  ciel  &  la  terre  en  deux  hemifphères  .  Oriz- 
zonte raz_ionale  .  Et  les  Mathématiciens  appellent 
racine  rationnelle,  toute  quantité,  çommenfurable  qui 
cil  la  racine  d'  un  plus  grand  nombre  .  Radice  razio- 
nale . 

RATISSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RATISSER,  v.  a.  Ôter  ,  emporter  en  raclant  la 
fuperficie  de  quelque  chofe,  ou  I'  ordure  qui  s*  eft 
attachée  delfus  .  Rafchiare  ;  ra/lia'e  ;  levar  la  fuper- 
ficie ;  nettare.  Ratifier  les  allées  d'un  jardin.  Ra 
Jiiare  colla    rafla  . 

RATISSOIRE  ,  f.  f.  Inflrumeatde  fer  avec  quoi  1' 
on  ratifie  .des  allées,  des  degrés,  une  cour,  &c  R,tfia  . 

RATISSURE  ,  f.  f.  Ce  qu'on  6te  en  ratifiant  . 
Rjfihiat ura  :  raftiatura  . 

RATON  ,  f.  m.  Petite  pièce  de  pâtifferie,  faite  a- 
vec  du  fromage  mou  en  ferme  de  petite  tarte.  Sor- 
ta di  torta  . 

RATTACHER  ,  v.  a.  Attacher  de  nouveau. .  Il  s* 
emploie  quelquefois  pour  arracher  .  Raffibbiare  ;  rap 
piccare  ;  ricongiugnere  ;    rattaccare  ;     rappiaflvare  ç 

RATTEINDRE,  v.  a.  Rattraper.  II  fe  dit  ,  foit 
en  parlant  d'un  prifonnier  qui  s'étoit  échappé,  foit 
en  parlant  d'un  homme  qu'on  vient  de  quitter,  & 
qui  a  pris  les  devants  pour  aller  au  même  endroit 
où  V  on  veut'  aller  .  Giugnete  ;  rag&iupnere  ,  ec.  V. 
Rattraper . 

RATTE  INT.  TE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

tRATTENDRIR,  va.  Fa  te  devenir  tendre  . 
Intenerire  ;  far  divenir  tenero  . 

t  RATT1SER  i  v.  a.  Raccommoder  le  feu.  Rat- 
tizzare . 

RATTRAPÉ,  LE,  part.  V.  le  verbe. 

RATTRAPER  ,  v.  a.  Ratreindre  ,  réprendre .  Il 
fe  dit  également  ,  foit  en  parlant  d*  un  prifonnier 
qui  s'étoit  fauve,  comme  on  a  rattrapé  ce  prifon- 
nier ;  foit  en  parlant  d'  un  homme  à  qui  on  a  laiffé 
prendre  les  devants  pour  le  rejoindre  bientôt.  Giu- 
gnere  ;  raggiugnsre  ;  arrivar  uno  nel  camminargli  , 
o  corrergli  dietro  ;  acchiappare.  §.  H  lignifie  dans 
le  flyle  familier,  regagner,  recouvrer  par  fes  foins 
ce  qu'  on  avoir  perdu  .  Riguadagnare  ;  ricuperare  ; 
riacquijìare  ;  riprendere:  rivincere  .  i.  Rattraper  cu 
aufïi  rédupl'catif ,  &  fignifie  ,  tant  au  propre  qu'au 
figuré  ,  attraper  de  nouveau  ,  attraper  une  feconde 
fois  .  Raggiugnere  ;  riprendere  ;  cogliere  una  Jecon- 
da  volta  .  §.  On  dit  ,  dans  le  flyle  fam.  on  ne  m'  y 
rattrapera  plus,  bien  fin  qui  m'y  rattrapera  ,  pour 
dire  ,  je  ferai  tellement  fur  mes  gardes,  qu'  on  ne 
me  trompera  plus  en  pareille  cas  .  lt>  non  vi  farò 
più  colto.  Il  fignifie  auflfi  ,  ie  ne  rifqucrai  plus  pa- 
reille chofe,    je  ne-m*  expoferai  plus  à  femblabk-  a- 

RATURE,  /.  f.'Effaçnre  faite  en  paiîant  quelques 
traits  de  plume  fur  ce  qu'on  a  écrit.  Cancellatura; 
rajura  ;  radimento  . 

RATURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RATURER  ,  v.  a.  Effacer  ce  qui  c  fi  écrit  en  paf- 
fant  quelques  traits  de  plume  pardeffus .  Cancellare  ; 
Scancellare  ;  caffare  ;  dar  di  penna  ;  radere  . 

RAVAGE  ,  f.  m.  Dommage  Se  dégât  fait  avec  vio- 
lence &  avec  rapidité.  Guafto  ;  flrazio  ;  ftrage  ;  di- 
fertagione  ;  rovina  ;  fracaffamento  ;  faccheggiamen- 
to  .  §.  II  fe  dit  aufti  des  dommages  que  caufent  les 
tempères,  les  orages,  les  pluies,  les  vents  ,  la  ge- 
lée. Danno;  rovina;  guafto;  male.  §.  Il  fe  dit  auflfi 
des  maladies.  La  pei  ire  vé.-ole  a  fait  de  grands  ra- 
vages .  //  vajuolo  ha  fatta  una  grande  ftrage  .  §.  Il 
fe  dit  fig.  du  défordre  que  les  pafïions  caufent  .  Les 
pafïions  font  de  grands  ravages  dans  le  cœur  des  jeu- 
nes gens  ;  le  luxe  fait  de  grands  ravages  dans  les  É- 
tats  .  Le  paffioni  fanno  un  grande  flrazio  ,  ec.  il 
luffa  fa  de'  gran  danni ,  reca  de' gran  mali  a  uno 
Staio.  §.  On  dit,  dans  le  flyle  fam.  faiie  ravage  , 
faire  du  ravage  dans  une  maifon  ,  pour  dire  ,  y  fai  - 
re  beaucoup  de  bruit  ,  beaucoup  de  fracas  ,  beau- 
coup de  téfordre  .  Far  un  gran  cbiaffo  ,  un  granrs- 

P.  A  VAGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
RAVAGER  ,  v.  a.  Faire  du  ravage.  Taccheggiare; 
rovinare  ;  depredare  ;  distruggere  ;  gtiaftare  ;  dare  il 


RAVALEMENT,  f.  m.   II  ne  fe  dit 
en  parlant  du  travail  qu'  on  fait  à  un 


u  propre  qu 
ur,  lorfqu' 
étant  élevé  à  hauteur  ,  on  le  crépit  de  haut  en  bas  . 
/trriiciatOAtjt.  J.il  fignifie  au  figuré,  abaiil>riient  .  Il 
eft  vieux.  Akbaffamento  ;  depreffione  ;  avvilimento  . 
S.  On  appelle  clavecin  à  ravaljsnent  ,  un  clavecin 
qui  a  plus  de  touchvs  que  les  clavecin!  ordinaires  . 
I  Gravieembalo  .a  più  tafli. 


TUVALt  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 

RAVALER,  v.  a.  Retirer  quelque  chofe  cn.dcdaa». 
K&Jfî. '■*"■£>***  à*-*<**r.  Jnghicttire  di  nuo- 
vo .§.  Il  fe  dir  fig.  en  parlant  de  la  contrainte  qu* 
on  fe  fait,  lorfqu'  étant  fur  le  point  de  dire  quel- 
que  chofe  ,  on  fe  retient  par  quelque  confidé...tion  . 
Il  e.l  familier.  Inghiottire  le  parole  .  $.  Et  fig.  ai.ffi, 
pour  marquer  qu'  on  fera  repentir  quelqu'  un  île 
quelque  ptrofe  chWanie  qu'  il  a  dite  ,  on  dit  ,  qu' 
on  la  lui  fra  b;en  ravaler  .  Il  eft  populaire.  Crn. 
verra  ben  eh  egli  fi  inghiottii'.- a  ,  la  trangugi  .  §. 
-y:v-icr,  rabattre,  rabaiffer  ,  remettre  plus  bas  . 
JUtaprt  ;  calate  ;  tirar  già  ;  metter  più  eilc  .  $. 
On  dit  ,  en  T.  de  Maçonnerie,  ravaler  un  mur  , 
pour  dire  ,  achever  de  taire  ce  qui  maeoue  à  un  mur 
pour  le  rendre  parfait,  en  le  crépiffant  de  haut  ert 
bas.  Arricciare.  S.-Il  ugnine  fig.  Avilir  ,  DéfJri- 
ruer  .  V.  En  ce  fens  il  eft  aufTi  téc. 

RAVAUDAGE  ,  f  m.  Raccommodage  de. méchan- 
tes hardes  A  I  aiguille  .  Rappezzammo  ;  racconcia- 
mento ;  ruuacconamtato.  §.  I!  fe  dit  au  figuré  d' 
un.'  bsfo$ne  mal  fuite,  faite  grofTé  ement  .  11  s'em- 
ploie même  en  parlant  des  ouvrages  d' efprit  qu'on 
trouve  mauvais  .  Il  eiî  fam.  Opera ,  lavoro  acciabat- 
tato ,  Strapazzalo  • 

RAVAUDÉ,  ÉE,  part.  V.  fonderne. 

RAVAUDER  ,  v.  n.  Raccommofer  de  méchante» 
hardes  A  I'  aiguille  .  Rappezza'^  ;  rattoppare  ;  rac- 
cenciare ;  racconciare;  metter  delie  teppe  „  5.  Il  fi- 
gnifie  fig. -tracaifer  dans  une  maifon,  s'occuper  à 
ranger  des  hardes  ,  des  meubles  ,  &c.  Occuparli  a 
metter  foffopra  la  cafa ,  a  r affettare  ,  o  trasportar 
maffet-.zie,  o  fuppellettili .  §.  Il  eli  quelquefois  aaif 
au  figuié  ,  &  fignifie  ,  maltraiter  de  paroles  .  Il  efl 
fam.  Bravare  ;  proverbiare  ;  fgridare  .  §.  Il  fignifie 
encore  fig.  importuner,  incommoder  par  dcsdifcourS 
impertincns  &  hors  de  propos.  Il  efl  fam.  Annoia- 
re ;  infa/iidire  ;  Zeccare  ;  importunare  . 

RAVAUDERIE,  f.  f.  Difcours  de  niaiferies  ,  de 
bagatelles  .  Il  ed  fam.  Inezie  ;  Scioccaggini  ;  bagat- 
telle ;  chiappole  . 

RAVAUDEUR,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
dont  le  métier  eft  de  raccommoder  des  bas,  des  vieux 
habits,  &c.  Conciacalzette  ;  rappezz»>°>e  •  5.  Il  fe 
dit  fig.  d'un  homme  importun  ,  .qui  ne  dit  que  des 
balivernes.  li  efl  fam.  Seccatore;  importuno  ;  Sa- 
zievole ;  ncitfo  ;  faftidio/o  . 

t  RAVAUX  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Chaffe  .  Grandes 
perches  garnies  de  branches  pour  abattre  les  oifeaux. 
Baftoni  lunghi   guermti    di  rame  per  far  calere  gt' 


R-ati- 
Tein- 


forte 
ie  eft 


RAUCITÉ  ,  f.  f.  Rudeffe  ,  âpreté  de  vo 
cedine  ;  fiocaggine  ;  fiochezza  . 

t  RAUCOUST,  f.  m.    Drogue  qui   fett 
tuners  .  Droga  ad  ujo  de'  Tintori. 

RAVE  ,  f.  f.  Plante  dont  la  racine  eft 
de  gros  navet  qui  efl  rond,  large  &  applati 
commune  dans  beaucoup  de  Provinets  de  France  . 
Rapi  .  §.  On  appelle  auflfi  ,  &  plus  communément  , 
rave,  cette  plante  potagère  dont  U  racine  eft  d'ua 
rOH.;e  foncé  ,  tendre  ,  fucculente  ,  calante  ,  «s  bon- 
ne à  manger  .  .V.  Raifort  . 

RAVEL1N  ,  f.  m.  Ouvrage  de  fortification  exté- 
rieure, compofé  de  deux  faces,  qui  font  un  angle 
faillant  ,  &  qui  fert  ordinairement  A  couvrir  une 
courtine  ,  un  pont,  &c.  Cefi  la  même  chofe  qu* 
une  demi-lune  .  Rivellino  . 

t  RAVENELLE,  f.  f.  Sorte  de  fleur.  Fiore  coil 
detto  . 

RAVI,  IE,  part.  V.  le  verbe  .  Être  ravi  d'admt. 
ration,  ravi  en  admiration  ;  être  ravi  d'étonne- 
ment  .  Et  dans  toutes  cesphrafes,  ravi  fi;m'ie  tranf- 
porté  .  Eflatico  ;  Stordito  ;  ib.Uordtt'i  per  io  flupore  . 
Ravi  de  jo  e  .  Eluliante;  ebbro  di  gì  ;»  .  §.  Oa  dit, 
que  Saint  Pau!  fut  ravi  .  jufqu'  ..u  noifième  Ciel  , 
pour  dire  qu'il  fur  enlevé  julqu'  au,  treifième  Ciel  » 
S.  Paolo  fu  rapito  fino  al  terzo  Cielo*.  $.  O.i  dit  , 
èrre  ravi  en  extafe  ,  pour  dire  ,  être  tranfponé  hors 
de  foi  par  la  forte  contemplation  de  quelque  ol.jct 
admirable  ,  &  par  l'effet  d' uae  grâce  extraordinai- 
re .  Andate  in  eflafi  ;  effer  rapito  in  ilpiritt  ,  rapi- 
to in  eflafi,  alforto  in  Dio.  §.  On  dit  par  exagéra- 
tion dans  le  flyle  familier  ,  je  fuis  ravi  de  cela  ,  j' 
en  fuis  ravi  ,  pour  dire  ,  j'en  ai  eie  la  joie  ,  )'  en 
fuis  bien  aife  .  Effer  molto- -contento  ;  aver  molto  a 
caro;  rallegrarfi ,  o  provar  gran  piacere  di  qualche 
cefa  .  , 

t  RAVIERE  ,  f.  f.  Terre  femée  de  raves.  Terre 
no  Seminato  di  rape  . 

t  RAVIGOTE,  f.  f.  Sauce  verte  faite  avec  dej 
échalotes  &  divers   ingiéi.ens .  Sorta  d' intingilo  . 

RA  VIGOTÉ  ,  ÉE  ,   part.   V.   le  verbe  . 

RAVIGOTER,  v.  a.  Remettre  en  force,  en  vi- 
gueur une  perforine,  un  animal  qui  femblo.t  fobie 
&  andine  .  Il  eil  populaire  .  Ricreare;  confortare; 
riconfortare  ;  riflorare  ;  rinvigorire  , 

RAVII.I  ,  ÏE,   par.'.    '/.  le   veroe  . 

RAVILIR  ,  v.a  R  ib uuïer  ,  rendre  vil  &  mépiifa- 
tle  .  Avvitire  ;  deprimere  ;  Svilire  . 

R.YVIN  ,  f.  m.  Lieu  que  la  ravina  a  cave.  Bur. 
rene;  baro  ;  borro.  4.  On  appelle  suffi  ^nelquefoil 
ravins  ,  les  chemins  creux  ,  quoique  ce  ne  foit  pas 
les  ravines  ,  qui  les  ayent  creusés  .  Borro  ;  burrone; 
burraio  ;  botro , 
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RAVINE  ,  I.  f.  Efpèce  de  torrent  formé  d'  eaux 
oui  tombent  fubitemenl  8:  impétutufcmcnt  des  mon- 
tagnes ,  on  d'  autres  lieux  élevés  ,  après  quelque 
erande  pluie  .  Torrente.  $  Il  fe  prend  aulTi  pour 
le  lieu  que  la  ravine  a  cave.  Sotre  ;  borro  ;  riozz0- 
fb  ,   turione  ;  torrone.  Fetlte  ravine.  Eortoncello . 

RAVIR  ,  v.  ».  Enlever  de  force,  emporter  avec 
violence.  Rapire  ;  carpire;  arruppare  j  rubare  ;  or- 
ifffjnt  ;  ghermire  ;  torre  ,  levar  per  for%fl  ;  trre 
en  v  ht  eux..*.  En  ce  fens,  on  dir  au  figuré,  ravir 
J' honneur  A  une  fille  ,  ravir  à  un  Général  la  gloire 
d'  une  aftion  .  Rapir  l'encre  a  una  versine  ;  rapirà 
ti»  Generate  hr  gloria  fi'  un  imprefa  .  §.  Il  fignitie 
fig.  enlever  ,  charmer  I'  efprir  ou  le  cœur  de  queJqn' 
un  par  un  tranfport  d'admiration,  de  joie  ,  &c.  In- 
taniate ;  fare  flupire  ;  cagionar  gran  diletto  .  §.  A 
tavir  ,  cfpècc  de  pluafe  adverbiale  dont  on  fie  fert 
pour  dire,  admirablement  bicb  .  Il  eft  du  ftyle  fanr. 
A  maravigli.!  tene  ;  mjriviglioj'amenrs  ;  ottima- 
mente :   cg>tgi.ir.ì-:nte  ,-  tene  affli  . 

RAVISER,  le  RAVIsER  ,  v.  r.  Changer  d'avis. 
Cambiare  ,  o  cangiar  iti  pirere  ;  mutar  configlio  . 

RAVISSANT,  ANTE,  ad).  Qui  ravit  par  force  . 
Rapace  .  5.  Il  lignifie  auffi  .  merveilleux  ,  qui  citar. 
me  l'cfptit  &  les  fens.  Maraviglilo  ;  fìcnendo  ; 
ritiratile  ;  bellifjìmo  .  §.  On  dit  dans  le  flyïc  fami- 
lier,  d'un  homme  agréable  &  réjouiffart  ,  que  e'  ed 
un  homme  ravifîant,  qu'il  cil  d'une  humeur  ravif- 
faote  .  Ameno  ;  giocondo;  fefievole;  piacevole;  trito  . 

RAVISSEMENT,  f.  ni.  Enlèvement  qu'  on  fait 
avec  violence.  Ce  mot  n'ell  guère  en  ufage  que  dans 
ces  phrafes  :  Le  raviflVment  d'  Hc-lène  ,  le  raviffe- 
tmnt  de  Proferpine.  Ratto,  rapimento  ,  rattura  di 
Elena,  di  Prcferpina.  §.  Il  lignifie  auffi  ,  l'état  , 
le  mouvement  de  l'efprit  lorfqu'il  ed  tranfporté  de 
joie  ,  d'  admiration  ,  &c.  Eflafi  ;  ammirazione  .  §. 
extafe  eli  un  ravjflement  d'  efprir  .  Ratto  ;  eftafì  .  f. 
On  dit  ,  le  raviiTement  de  S.  Paul  ,  en  parlant  de  I' 
état  de  S.  Paul  enlevé  au  troif.èmc  Ciel.  Rapimen- 
to  di   f.  Pa«lo.. 

RAVISSEUR,  f.  m.  Qui  ravit,  qui  enlève  avec 
violente.  Il  fe  dit  ordinairement  de  celui  qui  ravit 
une  femme  ou  une  fille.  Rattore  ;  rapitore;  rapina, 
tore.  §.  On  dit  auffi  ,  les  raviffeurs  du  bien  d'  au- 
trui ,  pour  dire  ,  ceux  qui  raviffent  le  bien  d'  autrui  . 
Rapitore- . 

RAVITAILLÉ,  ÉE  ,  p.'.rt.  V.  le  verbe. 

RAVITAILLEMENT,  f.m.  Aflion  de  ravitailler. 
Pr-jviflyne  di  vettovaglia  ,  di  viveri  . 

RAVITAILLER  ,  v.  a.  Rentttre  des  vivres  &  des 
munitions  dans  une  Place.  Vettovagliare  ;  provedere 
(ti  vettovaglia  . 

RAVIVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

RAVIVER,  v.  a.  Rendre  plus  vif.  I!  fe  dit  du 
feu  .  R-.c;c".1erc  ;  ravvivare  .  On  dit  au(Tï  ,  cet  eli- 
sir ravive  les  efprits.  Quell'  elijpre  raccende  ,  ri/lo. 
ra  ,  rinvigorire  gii  fpiriti .  §.  On  dit  encore  ,  ravi- 
ver un  tableau  ,  des  coi leuts  ,  de  la  dorure  ,  raviver 
une  plaie.   Far  ricompuire  ;  rifiorire. 

RAVOIR  ,  v.  a.  Avoir  de  nouveau  .  Il  n'a  d*  ufa- 
Re  qu'à  l'innoitif.  Riavere;  ricuperare.  §  Il  fieni- 
fie  auffi  ,  retirer  des  mains  de  quelqu'un.  Riavere; 
firfi  rettimi**-.  §.  Oi  dit  fi?,  fe  ravoir  ,  pour  dire  , 
réparer  fes  forces,  fa  v  gueur ,  Il  eft  fam.  Riaverft; 
pigliar  vigore  ;  ricuperar  le  forx_i~. 

t  RAVOIR  .  f.  m.  T.  Me  Pécheur  en  mer.  Parc 
de  rets  ou  de  filets  tendu  fur  les  grèves  que  la  mer 
couvre  &  découvre  par  fon  flux  &  reflux  .  Riferva 
di  pefei . 

RAUQUE  ,  ad),  de  f.  g.  II  ne  fe  dit  guère  que  du 
Ion  de  U  voix,  &  lignifie  ,  rude,  âpre  &  comme 
enroué  .  Roco  ;  fioco  . 

RAYAUX,  f.m.  pi.  Moules  dans  lefquels  on  jette  1' 
or  Se  l'argent  dans  les  monnoics  ,  pour  en  faire  des 
lingots  propres  à  erre  taillés  en  carreaux.  Pretelle. 

RAYÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  eft  plus  fou- 
Vent  adjectif,  &  lignifie,  qui  a  des  raies.  Une  étof- 
fe rayée  ;  du  tafetas  rayé  .  Vergato  ;  a  befioncini  . 
S.  Oa  appelle  arquebufe  rayé;,  une  arqaebufe  dont 
le  canon  a  des  petites  canelutcs  en  dedans.  Canna, 
e  archibnfo  rigato  . 

RAYER  ,  v.  a.  Faire  des  raies  .  Rigare  .  §.  Il  fi- 
gnifie  auiti  ,  cfficer ,  raturer  ,  faire  une  raie  ,  paiTer 
un  trait  de  plume  fur  ce  qui  eft  écrit  .  Scancellare  ; 
canee! lare  .  §.  Prov.  Se  fig.  pour  faire  entendre  à 
rjnelqu  un  qu'  il  ne  doit  pas  compter  fur  quelque 
chofe  ,  on  dit,  rayeï  cela  de  vos  papiers.  Non  fate 
capitale  di  quella  eofa  . 

RAYON,  t.  m.  Trait  de  lumière.  Il  fc  dit  parti- 
culièrement du  foleil  .  Raggio  ;  fptenâore  ,-  razzo  ■ 
.Au  pluriel  ,  Raggi  ;  Se.  Poétiquement  ,  Rai .  petit 
rayon  .  Raggiuolo  ;  r  ittiolo  .  §.  On  appelle  rayons 
viluels,  ceax  qui  partent  des  objets  ,  &  par  le 
moyen  defquels  les  objets  fonr  vus.  Raggi  vlfuali  . 
S.  Rayon,  fc  dit  fig.  de  certaines  chofes,  pour  mar- 
c'.r  qu'  elles  tiennent  un  peu  de  la  nature  d'  une 
rtofe  plus  excellente.  Rtggio  ;  particella  ;  f  cintiti  a  ; 
favilla.  Les  Rois  ont  un  rayon  de  la  puiiTance  de 
Dieu  .  /  monarchi  hanno  un  raggio  della  potenza  di 
Dio.  $.  On  dit  encore  fig.  un  rayon  d'elpérance, 
pour  dire,  un  peu  d'  efpérance  .  Et  dans  le  même 
fens  ,  on  dit  ,  un  rayon  de  jo;e  ,  un  ray^a  de  for- 
tune ,  un  rayon  de  faveur  ,  un  rayon  de  gioire.  Un 
ràggio  di  Speranza,  di  gioii  ,  di  fortuna  ,  ce.  §. 
R«y->(i,  en  Géante-iris  ,  ugnine,  le  demi  diamene  d' 


un  c:rcle.  Raggio.  §.  Rnyon  ,  fe  dit  .tuffi  des  rais 
on  b.Vons  qui  vont  du  moyeu  de  la  roue  jufqu' aux 
juntes.  Raz.z.0  ;  raz.r_a  di  ruota.  Rayon  ,  fignih: 
auffi,  le  fillon  qu'on  trace  en  labouranr.  fo'a  ; 
riga  .  $.  Rayon  de  miei  ,  fe  dir  d'  un  mor;cau  de 
gâteau  de  cire  que  font  les  abc'lles  ,  &  qui  cft  di- 
vifé  par  de  petites  cellules  ,  dans  lesquelles  elle  fe 
retirent  &  font  leur  miel  .  On  l'appelle  autrement 
gà'eau  de  miel.  Favo;  fiale.  §,  Les  Matchands  ap- 
pellent rayons,  les  lépa-atiois  qui  font  dans  lcu'S 
armoires,  &  dans  lelquelles  ils  arrangent  les  difte- 
K-ntes  e'pèces  8e  marchmdifes  féparément  les  unes 
i.'es  autres  .  Scansia  ,  Scaffale  ,  o  feompiriimento  di 
ajfi .  §.  Rayon  aflronomique  ,  Encyclopédie,  c'  eft 
un  it.lltument  ,  autrement  nommé  Athak-Knllc  .  V. 
§.  Rayon  extérieur,  T.  de  Fortifie,  c' cft  la  ligne  ti- 
rée du  ccntie  de  la  place,  à  l'angle  du  polygone 
cxré.-icur  ,  ou  à  l'angle  flanqué  du  balîiun  .  C' eft 
proprement  le  rayon  du  polygone  extérieur  .  Rag- 
gio ,  o  linea  del  poligono  eUeriore  .  §.  Rayon  inté- 
rieur c'  eft  la  ligne  tirée  du  centre  de  la  place  ,  à  l' 
angle  du  centre  du  baliion  ;  ou- bien,  c' elt  le  ravnn 
du  polygone  intérieur.  Raggio,  o  linea  del  poligono 

RAYONNANT,  ANTE,  adi.  Qui  rayonne  .  Ra- 
diante ;  raggiante  ;  raggilo  ;  radiofo  ;  pien  di  rag- 
gi .  ?.  On  dit  fig.  d'  un  homme  qui  foit  de  quelque 
aâàon  qui  lui  acquiert  beaucoup  de  gloire  &  de  i  é 
putation  ,  qu'il  eli  forti  de  ccrre  aflion  tout  rayon- 
nant de  gloire  .  Radiants  ,  raggiante  di  gloria  ;  glo- 
riofo  ;  coronalo  di  gloria.  5.  Rayonnant',  a'j.  T.rf.-; 
Blafon  ,  il  fe  d-t  du  foiei!  &  des  étoiles  .  Radiante  ; 
o  radiofo. 

RAYONNEMENT,  I.  m.NAaion  de  rayonner.  Il 
a  p,  u  d'  ufagc  .  B-illamento  ;  tplendore  de'  raggi  .  §. 
Rayonnement  ,  fignifie  auffi  ,  mouvement  des  efprits 
qui  fe  répandent  du  cerveau  dans  toutes  les  autres 
parties  du  corps.  U  ne  fe  dit  que  dans  le  Didafli- 
que  .  Diffufione,  Scorrimento. 

RAYONNER,  v.  n.  Jeter  des  rayons.  Radiare  ; 
irradiare  ;  raggiare  ;  sfavillare  ;  raxxare  ;  talare  ; 
dare  ,  gettar  raggi .  $.11  fe  dit  auffi  dans  le  Didatti 
que  ,  des  efprits  animaux  qui  partent  du  cerveau  ,  & 
qui  de  là  fe  répandent  dans  tout  le  corps.  Diffsn- 
d'.'ft  ;  f  correre  . 

RAYURE  ,  f.  f.  La  manière  ,  la  façon  dont  une 
éror»  eft>  rayée  .  Ttrifeia  ;  riga  .  'On  dit  auffi  ,  la 
r.iyu-e  d'  une  arquebufe  ,  dans  le  même  fens  qu'  on 
dit  une  arquebufe  rayée  .  Archibugio  rigato  . 

t  RAZ  ,  f.  m.  Mefure  dont  deux  font  à  peu  près 
une  aune  .  Sorta  di  mi  fura  . 

RE,  ou  RÉ  ,  particule  qui  fert  à  la  compofition 
de  plufieurs  mofs  ,  Se  qui  ordinairement  eli  redupli- 
cative, &  a  fouvent  d'autres  ufages  .  On  ne  met 
point  dans  le  Diflionnaire  tous  les  mots  où  elle  eft 
purement  reduplicative  ;  on  ne  met  que  ceux  dont 
la  connoiffance  eft  la  p:us  néceffaire.  En  Italien  on 
fe  fert  des  partielles  R»  ou  Re. 

RÉ  ,  f.  m.  C'  eft  ,  en  termes  de  Mulique  ,  la  fe- 
conde note  de  la  gamme  .  Re  . 

RÉACTION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique.  Réultance  du 
corps  frappé,  à  l'  aflion  du  corps  qui  le  frappe  . 
Reazione  , 

t  RÉACAL,  f.  m.   Réalgal. 

RÉAGGRAVE,  f.  m.  T.  de  Droit  Canon.  Der- 
nier menitoire  qu'on  public  après  trois  monitions  & 
après  l'aggrave.  Cedolont  ;  ultimo  monitorio. 

RÉAGGRAVÉ  ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe  . 

RÉAGGRAVER  ,  v.  a.  Déclarer  que  quelqu'un  a 
encouru  les  cenfures  portées  par  un  réaggrave.  Ful- 
minar la  etnfura  portata  da  un  monitorio. 

RÉAJOURNÉ  .  ÉE,  pa-t.   V.  le  verbe. 

RÉAJOURNEMENT,  fubft.  m.  T.  de  Pratique. 
Ajournement  réitéré.  Nuova  citazione. 

RÉAJûURNER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique.  Ajour- 
ner une  fécond;  fois  .   Citar  di  nuovo. 

REAL,  ALE,  adjeflit".  Ce  terme  n'a  d' ufage  quP 
en  parlant  de  la  principale  des  galères  du  Roi  ,  qu* 
on  appelle  galère  réale  .  La  galera  reale  ,  la  capita- 
na .  Et  l'on  appelle  pavillon  réti.  Patron  réal  , 
Médecin  réal  ,  &c.  le  pivillon  ,  le  Patron  ,  le  Mé- 
decin de  cette  galère.  Bandiera  reale  ,  Medico  del- 
la reale,  ec.  Il  eft  auffi  fubftantif  féminin  ;  &  I'  on 
appelle  abfolumcnt  réale  ,  la  principale  des  galères 
du  Roi  ,  qui  eft  ordinairement  montée  par  le  Géné- 
ral des  gai  ires  .   l.a  galera  reale,  ec: 

RÉAL,  f.  m.  &  RÉALE,  f.  f.  Sorte  de  pièce  de 
tnonnoie  qir  a  cours  en  Efpagne  .  Le  pluriel  du  ma- 
fculin  eft  Réaux  ,  &  celui  du  féminin  eft  Réaies  . 
Reale  di  Spagna  . 

RÉALGAL  ,  f.  m.  Arfcnic  rouge.  Rifigallo  ^  fan. 

RÉALISATION,  f.  f.  Aflion  de  réalifer.  V  ef- 
fettuate . 

RÉALISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe. 

RÉALISER  ,  v.  a.  Rendre  réel  &  effeflif .  Effet- 
mare  .  §.  On  dit  en  termes  de  Palais  ,  réalifer  des 
offres,  pour  dire,  faire  des  offres  à  deniers  décou- 
verts. F.tr  un'  offerta  ,  un  efibitjone  cal  danaro  alla- 
mano . 

RÉALITÉ,  f.  f.  Exiftence  effeflive  .  Realtà  ;  efl- 
fienra  effettiva.  §.  On  dit  da-.-.s  le  ftyle  dogmati- 
que ,  (u  réalité  du  Cotps  de  Notre-Seigneur  au  Saint 
Sacrement  de  1'  AuteL,  ou  abfolument  ,  la  réalité  . 
1.x  rs.ilta  ,  la  vera  cfif>mz.->  ici  Çapo   4i  N,  S,  nul 


Santijjiino  Sacramento  .     §.  U    ftgnifie    auffi  ,    chofc 
réelle  .  Cola  rffetliv.  ,  vera  ,  reale  . 

t  RÉAPPoSEP  v.  a.  Appo  •  -  île  ne. .veau  .  Ri- 
porre :   rime-teu  . 

t  RÉAPRÉCIATION  ,  f.  f.  Nouvelle  appréciation 
d'une  cliolc  .   Nuovo  e/limo. 

t  RÉARPENTAGE,  f.  m.  Nouvel  arpentage.  Il 
rimilurare  . 

RÉASSIGNATION  ,  f.  f.  Seconde  affignation  de- 
vant un  Juge  .  Nuova- citazione  .  $.  U  lignifie  auffi  , 
nouvelle- alîignation  fur  un  antre  fonds  que  celui  fur 
lequel  on  avou  d' abord  été  affigné  pour  le  payement 
d'  une  fi.mme  .  Nuova  nffegnarjone  . 

RÉ  ASSIGNÉ  .  ÉE  ,  parr    V.  fon  verbe  . 

RÉASSIGMER  ,  v.  a.  Affigner  une  feconde  fois. 
Citar  di  nuovo.  §.  II  lignifie  auffi  ,  ,illi;ncr  fur  un 
autre  fonds  .  C.»»j4j<jr  /'  affe^namc-no  ,  far  una  nuo- 
va affegnaz_ione  . 

t  RÉATTEI.tR,  v.  a.  Atteler  de  nouveau.  Rat- 
taccar  i  cavalli  alla  carrozza  . 

REATU,  (  IN  REATU.)  Expreffion  latine.,  & 
qui  a  paffé  dans  notre  langue  en  cette  parafe  :  Vire 
in  reatu  ,  pour  dire,  être  accu  fé  &  prévenu  u'  un 
crime  .  Effet  dichiarato  ,  effer  convinte  reo  d'  un  de- 
litto .  ■ 

t  REBAISER  ,  v  a.  Baifer  de  nouveau,  baifer 
--plufieurs   fois.  Ribaoiate. 

t  RÉBANDER  .  v.  a.  Bander  de  nouveau.  Re- 
bander un  arc  .    P.iiendere  un  arco. 

Rf.RAKTISANS,  f.  m.  pi.  Nom  de  certains  héré- 
tiques des  premiers  fiècles.  qui  rebaptiioient  Ceux 
qui  avoient  delà  été  baptirés.  R ibattex. zzanti . 

t  REBAPIISATION  ,  f  f.  L' -fl:on  de  rebaptifer. 
Ribattez.X.'mento  . 

t  REBAPTISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

t  REBAPTISER,  v.  a.  Btptifcr  de  nouveau. 
Ribattezzare  . 

RÉBARBATIF,  IVE,  ad).  Rude  &  rebutant.  II 
cft  du  ftyle  fam.  Difpeiiofo  ;  fevero  ;  aufltro  ;  rigi- 
do ;  arcigno  ;  brufeo  ;  ruftico  . 

t  REBÂTER  ,  v.  a  Remettic  le  bat  fur  un  àne, 
un  mulet  ,  leur  faire  faire  des  bâts  neufs.  Imbaflaie 
di  nuovo  . 

REBÂTIR,  v.  a.  Bâtir  de  nouveau.  Riedificare  ; 
rifare  ;  rifabbricare  . 

REBATTEMENT,  f.  m.  T.  de  Blafon.  Il  fe  dit 
de  diverfes  figures  qui  fe  font  à  fantasie  ,  Se  qu'  on 
aime  beaucoup  en  Allemagne  .  Les  principales  font 
une  dextrî  ,  une  pointe  ,  une  plaine  ,  une  pointe  en 
pointe  ,  des  gouffets  ,  une  gore  ,  &c.  Muttiplica- 
Z\ioni . 

REBATTRE,  v.  a.  Raccommoder  certaines  cho- 
fes ,  les  remettre  en  meilleur  état  en  ics  battant  . 
Rifare;  racconciare  ;  raccomodare.  î.  Il  lignifie  auf- 
fi ,  répéter  inutilement  &  d'  une  manière  ennuyeu- 
fe.  Ripetere;  ridire.  11  fe  dit  auffi  abfolument.  Il 
ne  fait  que  rebattre.  Egli  non  fa  altro  che  ridir  f 
ifteffo  . 

REBATTU,  UE,  part.  Un  matelas  rebattu.  Ma. 
teraffa  rifatta.  Un  difeours,  un  conte  rebattu,  une 
phrafe  ,  une  penfée  rebattue.  Difcorfo ,  novella  ri- 
cantata ;  frafe  ,  idea  comune  ,  triviale  ,  ricantata  . 
§.  On  dit  ,  qu'on  eft  rebattu  de  quelque  chofc,  qu' 
on  en  a  les  oreilles  rebattues,  pour  dire,  qu'on  eft 
las  d'  en  entendre  parler  .  Aver  piene  te  orecchie  di 
alcuna  co  fa . 

REBAUDIR  ,  v.  a.  Se  dit  ,  en  termes  de  ChafTe  , 
pour  careffer  les  chiens  .   Accarezzile  i  cani . 

REREC  ,  f.  m.  Violon.  II  eft  vieux  &  de  peu  d' 
ufage  ,  fi  ce  n'e»  dans  le  burlefque  .  Ribeba  ;  ribeca  . 

REBELLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  dé.'obéit  à  fon  Sou- 
verain ,  à  fon  Supérieur,  qui  fe  révolte  ,  fe  foulère 
contre  lui  .  Ribello  ;  tubetto  ;  ribellato;  ribellante  . 
§.  On  dit  auffi  fig.  la  chair-  cft  rebelle  à  l'efprit  . 
La  carne  è  rubslla  ,  è  contraria  allo  fpirito  .  §.  IÌ 
eft  quelquefois  fubftantif.  C' eft  un  rebelle;  puzir 
les  rebelles,  È  o>J  ribello;  punir  i  ribelli  .  $.  On 
dit  fig.  d'  une  femme  qui  n'  elt  point  fenfible  à  l'a- 
mour, qu'elle  cft  rebelle  aux  loix  de  l'amour,  que 
c' eft  une  beauté  rebelle.  Rubella  ,  nimica  ,  contra- 
ria. $.  On  dit  figurétnent  ,  qu'  une  fièvre  ,  une  hu- 
meur ,  un  ulcère  &  d'  autres  maux  ,  font  rebelles 
aux  remèdes,  pour  dire,  qu'ils  font  opiniâtres  ,  qu' 
ils  ne  cèJent  ooint  aux  remèdes .  Febbre,  umore  , 
ulcera  che  refifle  ai  rimedi  .  §.  En  métallurgie,  on 
nomme  rebelles  ,  les  fubrtan:es  qui  ont  de  la  peine 
à  entrer  en  fufion  .   Nimiche  ;  oppofle  . 

REBELLER  ,  fe  REBELLER  ,  v.  técipr.  Devenir 
rebelle  ,  fe  rendre  rebelle  ,  fc  révolter  ,  fe  foulever 
contre  fon  Souverain  .  Ribellarfi  ;  rubellarfi  ;  folle- 
varfî  ;  partirli  dall'  obbedienza  ■  î.  On  dit  fig.  que 
les  fens  ,  les  partions  fe  rebellent  contre  la  rai  fon  , 
pour  dire  ,  qu'  ils  ne  fe  foumtttent  pas  à  I»  raifon  , 
qu'  ils  ne  la  fuivent  pas  .  I  fenfi  ,  le  pajfioni  fi  ri- 
bellano contro  la  ragione  . 

REBELLION,  f.  f.  Révolte,  fouievement  ,  réli- 
ftance  ouverte  aux  ordres  de  fon  Souverain  .  Ribellio- 
ne ;  ribetlazione  ;  ribellatone  ;  rubellazione  ;  rit-el- 
lamento  .  §.On  dit  figurétnent  ,  la  rébellion  des  fens 
contre  la  raifon,  pour  dire,  la  révolte,  le  fouîeve- 
menf  des  fens  contre  la  raifon  .  La  ribellione  de' J'en, 
fi.  §.  On  dit,  faire  rébellion  à  Juftice,  pour  dire, 
empêcher  par  violence  &  par  voie  de  fait  i'  exécu- 
tion des  ordres  de  la  Juftice  .  Ribellarfi  contro  la 
Giufi'n,\a  , 
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KEBÉNIR  (  v.  a.  T.  rf;  furifp.  canon.    I1  eli  con- 

rer  une  nouvelle  hénédiftion  ,  Soit  à  une  Églife  qui  2 
tré  polluée  ;  ce  qu'on  appelle  suffi  léconciliitio-  , 
foit  à  quelque  Vafe  Sacré  qui  eft  devenu  p-oi'ane  à 
caufe  que  l'ouvrier  y    a  nus  le    marteau.     Ribcne- 

nEBÉQJJER,  fe  REBÛQ.UER,  v.  lé.ipr.  Répon- 
dre avec  quelque  fierté  à  une  perforino  s  qui  on  doit 
du  refpea.  Il  tlî  du  flyle  familier.  Rimkectjre  ;  Pi- 
re a  tu  per  tu  . 

REBLANCHIR,  v.  a.  Eveychp.  Rendre  la  blan- 
cheur .  Rimbiancare  ;  imbiancar  di  nuovo.. 

t  REELE,  f.  m.   V.  Grarcron. 

REBOIRE,  v.  n.  C'elr  bere  de  re  chef .  il  fc 
dit  dans  quelques  arts;  faire  rehoire  ,  c'efl  fumic- 
ete r  de  rechef .  Ricere.  Et  dans  les  arts  .Bagnare  , 
inumidir  di  nuovi  . 

t  REBOND,  f.   m.  Rebondiffcmcnt . 

REBONDI,  IE,  ad».  Arrondi  par  embonpoint.  Il 
fe  dit  des  perfomies  graffeî  ,  &  fur-tout  en  parlant 
de  certaines  parties  du  cotys.  que  la  gîatffe  fait  paraî- 
tre plus  arrondies.  Il  e  il  du  flyle  familier.  Piena. 
so  i  paffuto  ;  ben  tarchiato  . 

REBONDJR  ,  v.  n.  Faire  un  ou  plufieurs  bonds. 
Rimbalzate  ;  ribalzile,  S.  fig.  Renfler.  Piger)- 
S  tre  ,  , 

REBONDISSEMENT,  f.  r.i.  Aftion  d' on  corps  qui 
rebondit  ,  qui  fai:  plufieurs  bonds.  Rimbalzo  i  ri- 
êalz.o  . 

REBORD  ,  f.  m.  Bord  élevé  &  ajou'é  .  Orlo  ;  ti-. 
fjilt.o  ;  fponda  .  Il  lignifie  auffi  ,  bord  replié  ,  renver- 
sé. Rebord  d'un  manteau  de  velours.  Orlo.  $.  On 
dit  auffi ,  le  rebord  d'  une  cheminée  ,  pour  dire,  le 
bord  en  faillie  d'  une  cheminée  .     Rifallo  ,  fparto  à' 

REBORDÉ',  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

REBOKDER,  v.  a.  Mettre  un  nouveau  bord.  Or- 
lare  di  nuovo . 

t  REBOTTER,  v.  a.  Remettre  Ics  bottes.  Stiva- 
late di  nuovo.  §.  v.  r.  Remettre  fes  bottes.  Rïmet- 
teifi  gli.  Aitali  . 

REBOUCHÉ  ,  tE,  part.  V.  le  verbe. 

t  REBOUCHEMENT,  f.  m.  Aftion  par  Uquel- 
!e  une  chofe  fe  rebouche  .  Ripiegamento  ;  titorci- 
ment? . 

REBOUCHER,  fe  REBOUCHER  ,  v.  r.  Se  fauiïer, 
fe  replier  .  Rintuzxarfi  ;  ripiegarjï  .  §.  Reboucher  , 
Signifie  auffi  ,  boucher  de  nouveau  ,  boucher  une  fe- 
conde fois.  En  ce  feus,  il  cfl  aflif  &  téduplicatif . 
Riturare  ■ 

REBOUILLIR,  v.  a.  &  n.  C  cfl  bouillir  »u 
faire  bouillir  de  rechef.  Ribollite,  o  far  ribol- 
lire . 

+  REBOUISAGE  ,  f.m.  Aftion  de  rebouifer  un  cha- 
|>cau  .  Ripulimento  ;  il  lavare  i  {appelli  . 

t  REBOUISER,  v.  a.  Nettoyer  ,  lulîrer  les  eha- 
peaux  à  1'  eau  fimple  .  Rilavare;  ùpulire .  $.  11 
finirle  auffi  ,  Filouter  ,  Déiiaifer  ,  Réprimander.   V, 

î  REBOURGEONNFR  ,  v.  n.  Pouffer  des  nouveaux 
.jets  ou  bourgeons.  Ripullulare  . 

REEUURS,  f.  ni.  Le  contrepoil  .  //  rcvefcio  ;  il 
contrappelo .  $.  M  fc  dit  plus  ordinairement  au  figu- 
sé,  pour  lignifier,  le  contre-pied,  le  contre-Cens, 
tout  le  contraire  de  ce  qu'  il  faut .  Il  eli  du  flyle  fa- 
milier .  Il  rovefcio  ,  il  contrario  ,  l'  oppoflo  .  §.  A  te- 
bours ,  au  rebours,  macères  de  parler  adverbiales, 
pour  dire,  à  contre-poil  .  A.  contrappelo  „  $.  Il  fi- 
Knifie  figureraient  ,  à  contre  pied,  à  coutre-fens  , 
coût  au  contraire  de  ce  qu'  il  faut  .  A  rcvefcio  ;  al 
contrario  ;  ail'  oppoflo  . 

REBOURS  ,  OURSE  ,  adi.  revèche  ,  peu  traïta- 
We.  Il  cfl  du  flyle  familier .  S-itrofo ,  te.  V.  Re- 
vèche . 

t  REBOUTONNER  ,  v.  a.  Boutonner  une  feconde 
iois  ;  repouffer,  rejeter  après  avoir  été,  coupé  .  Ri- 
g.e'mogliare. 

REBRAS^,  f.m.  Encyclop.  &  Rithelet.  Vieux  mot 
cuti  fignifioit  le  rebord  ,  le  repli  de  quelque  ajulle- 
ment.  Rimboccatura  . 

REBRASSÉ,  ÉE,  part.  En  BUfou  ,  rebraffé  figli- 
le,  bordé  .  Bordato  . 

REBRASSER  ,  v.  a.  Rctroufïcr  .  Il  eli  vieux.  V. 
Rctrouffer  . 

i  REBRIDER,  v.  a.  Remettre  h  bride  à  un  che- 
val ,  ou  a  une  antre  bâte  .  Rimetter  h»  triglia  . 

REBPODÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

REBRODER  ,  v.  a.  Broder  ht  ce  qui  elî  déjà  bro- 
lìé  .  Ricamar  di  nuovo. 

t  REBROUILLER,  v.  a.  Brouiller  de  nouveau  . 
S.  ime  le, il  are  . 

REBROUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

REBROUSSER  ,  v.  a.  Il  ne  fc  dit  guère  au  propre 
q\i«  des  cheveux  &  du  poil  ,  lorfqu'  on  les  relève  du 
fens  contraire  à  celui  dont  ils  font  naturellement 
i  .  la  bar- 
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capei, 


*»  .  §.  Relever  le  poil  d'un  drap,  le  frottei 
liours  avec  le  rebroulïoir  .  Arruffare  il  pelo  del 
panno.  §.  Il  lignifie  auffi,  retourner  fubitement  en 
ji-nère  .  Ritornare  in-  dietro  ;  date  indietro  .  §.  On 
dit  encore  ,  les  rivières  rebroufferont  contie  leur  four- 
ce  ,  vers  leur  fourec  ,  avant  que  . .  .  pour  dire  ,  q.u* 
elles  remonteront  contre  leur  (ourec  avant  que  .  .  .  ; 
fiumi  rifaliwnno  ,  torneranno  alle  /or-genti  ,  prir/ti 
fie  ..  .  ,v  §.  A.  rebrouffe  poil ,  façon  de  parler  adver. 
"->?[«.    A  coatre- noil,  A  anttappelo ,    S,  Ou  dit  au 


fi;us^,  prendre  une  .-.ffiire  a  rebrouffe- poi!  ,  poiir  di- 
re ,  à  contre  fens  .  il  efl  du  ffyle  familier.  Pigliar 
ur.a  cofa  pel  verfo  cùnt>stiô  . 

t  REBROUSSOIR  ,  f  ni.  Outil  pour  rebrouiTcr  le 
poil  du  drap  .  Strumento  per  arruffare  il  pelo  del 
panno  . 

+  REBROYER  ,  v.  a  Broyer  de  nouveau.  Rima- 
cinare . 

t  REBRUNIR,  v.  a.  Brunir  une  feconde  fois. 
Ripulire  col  brunitoio  , 

REBUFFADE,  f.  f  Mauvais  accueil,  refus  ac- 
compagné de  paroles  dures ,  &  d'  aftior.  de  H  épris  . 
11  efl  familier.  Rabbuffo;  rimpnecie  ,  -ompogna  ; 
canata  ;  bravata  ;  .[garbo  . 

RE3US  ,  f.  m.  Jeu  d'  efprit  qui  COnfiflse  en  allu- 
fions  ,  en  équivoques  ,  &  qui  cï^iitne  quelque  chofe 
par  des  mots  &  par  ces  titres  priies  en  un  autre 
fens  que  celui  qui  leur  e!t  naturel  .  Equivoco  ,-  fi- 
lettino .  $.  Il  fe  prend  figurér.ienr  ,  pour  toute:.  ' :-x- 
tes  de  mauvaifes  plaifantenes  &  de  mauvais  itàs  de 
mots .  Motti  ,  facezie  feipite  ,  mgut_ie  triviali  . 

REBUT,  f.  m.  Afiion  par  laquelle  on  rebute.  Ri- 
pulfa  ;  reptilfa  ;  rïbuttamento .  5.  Il  fignifie  auffi  ce 
qu'  on  a  rebu  é  ,  ce  dont  or»  n'  a  point  voulu  ,  ce 
qu'il  y  a  de -plus  vil  en  chique  efpfecc.  Rifiuto  ; 
pattume  ;  pacciume  ;  fp.ix.7_at.ura  ;  marame  ;  ciarpa- 
me .  $.  On  appelle  marcùandifes  de  rebut  ,  chofes  de 
rebut  ,  des  marchandées  ,  des  choûs  qui  ont  été  re- 
butées ,  ou  qui  méritent  de  l'èrre.  Mercanzie  di 
rifiuto  ,  o  rigettate  ■  §  On  dit  ,  d'  un  homme  vil  & 
niépnfable  ,  que  c' efl  le  rebut  du  genre  humain  . 
Feccia  del  ptpolo  . 

REBUTANT,  ANTE,  ad).  Qui  rebrJte  ,  qui  dé- 
courage. Fenolo;  inarato  ;  fatico/îjfimo  .  $.11  fiîni- 
fie  auffi  ,  choquant  ,  déplaifant  .  Spiacevole  ;  farje- 
vole  ;  r.otico\  difaveencnte  .  Phyfionomie  rebutante, 
manières  rebutantes  .  Fifionomia  difavvenente  ;  mo- 
di f  piacevoli  .  feccioft  . 

REBUTÉ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

REBUTER  ,  v.  a.  Rejeter  avec  dureté,  avec  ru- 
deffe  .  Rifiutare  ;  ributtare  ;  rigettare  ;  rifpiçnere  ; 
fecciare;  rimuovere  da  je.  §.U  fignifie  quelquefois 
Amplement,  refufer  .  Ricufare  ;  rifiutare.  Ç.  Ufi 
gp.'fie  encore  ,  décourager  ,  dégoûter  par  des  obfin- 
cles  ,  par  des  difficultés  ,  &c.  Diflorre  ;  drfguflafe  ; 
disanimare  ;  feoraggiare  .  $.11  fignifie  auffi.  Cho- 
quer ,  Déplaire  .  V.  §.  Il  efl  auffi  réciproque  ,  &  fi- 
gnifie ,  fe  décourager,  fe  dégoûter  .  Difgu/larfi ,  ec. 
Voyez  Décourager  ,  &c. 

t  RECACHER  ,  v.  a.  Cacher  une  feconde  fois  . 
Nafccnde?e  ,  celare  di  nuovo  . 

t  RECACKETER  ,  v.  a.  Remettre  !e  cachet  à  u- 
ne  lettre  décachetée.  Apporre  di  nuovo  il  fi gi Ito  ad 
una  lettera  fiata  diffuggellata  . 

RÉCALCITRANT,  ANTE,  ad).  Répugnant ,  op- 
pofé  ,  qui  efl  d'  humeur  opiniâtre.  Ricalcitrante  ; 
ritroto  ;   caparbio  . 

RÉCALCITRER  ,  v.  a.  Réûlier  avec  humeur  & 
avec  opiniâtreté.  Ricalcitrare  ;  oppor/i  ;  far  refiflen- 
%a  .  Il  n'a  guère  d'ufage  qu'au  participe.  11  efl 
récalcitrant  a  tout  ce  qu'  on  lui  dit .  Egli  ricalcitra, 
egli  fi  oppone  a  tutto  ciò  che  gli  vien-  detto.  $.  Il 
elt  auffi  adj.  L'humeur  recalcitrante.  Umor  ridici- 
trame  ;  ritrofo  . 

t  RECALÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  adi. 
Fin  ,  rufé  .  Il  eli  fam.  Accorto  ;  fcaltro  ;  afiuto  ; 
fmalixjato  . 

t  RECALER  ,  v.  a.  T.  de  Menuif.  Unir  &  polir 
le  bois  avec  la  varlope  ,  après  qu'  il  a  é:é  éD2uché, 
&  dégroffi.   Piallare. 

t  RECAMER  ,  v.  a.  Enrichir  un  brocard  d'or  ou 
d'argent  d'un  nouvel  ouvrage  en  forme  da  brode- 
rie.   Ricamare. 

RÉCAPITULATION,  f.  f.  Répétition  fommaire 
de  ce  qui  a  été  déjà  dit  ou  écrit.  Ricapitoli^isne  ; 
rcc.ipiiolaz.ione  ;  epiJog.rtnra  . 

RÉCAPITULÉ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe  . 

RÉCAPITULER,  v.  a.  Réfumer,  réJinrfomm3i- 
rement  ce  qu'  on  a  déjà  dit  .  Rtceapitolare  ;  ricapi- 
tolare ;    recapitolare  ;     riepilogare  ;    ridire  in-  fuc- 

Cir.tn  . 

RÉCARRELER  ,  v.  a.  C' eft  remonter  des  car- 
reaux .  Ammattonare  di  nuovo  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
des  fouliers  &  des  bottes  qu"  on  remonre  de  femel- 
les.  Rattacconate  . 

t  RECASSER  ,  v.  a.  T.  d'  Agric'ilt.  Donner  le 
piemie,-  lahour  à  une  terre  après  qu'elle  a  porté  du 
blé .  Far  ta  prima  aratura  . 

■f  R1CASS1S  ,  f.  m.  T.  d'  Agritul.  Terre  qu'  on 
a  caffé  après  que  le  blé  en  a  été  moiffonné  .  Ter- 
reno che  è  fiato  diflJid.no  dope  la  mietitura  delle 
biade  . 

t  RECÉDER  ,  v.  a.  Céder  à  quelqu'  un'  ce  qu'  il 
avoit  delà  cédé.  Cedere  ciò  che  già  era  fiato  ce- 
duto . 

R-ECÉLÉ  ,  i'  m.  Terme  de  Pratique,  qui  fignifie 
le  recclcment  des  effets  d'une  fociétt1,  d'une  luc- 
ceffion  ,  &c.  Occultamento  ;  fctiravjone  ;  fornai- 
mento,-  celamento  ,-  nafeondimento  . 

RECELÉ  ,  ÉE  ,  part.    V.    le  verbe. 

RECÉLFMCNT,  (.  m.  L'  aftion  de  receler.  Ce.'a- 
mtnto  .  nafconltimento  ,  occultamento  ,  telatura  ,  oc- 
culnz'oie  d'  un  furto ,  d'  un  cadavere  ,  ec. 

RECELER  ,  v.  a.  Garder  &  cacher  le  vol  de  quel- 
qu' un .  Oterr  ,  nafçondtte  ,  ùccuit.m  ,  appiattare  e 


cu/ledi- 


!  tofa  rubata,  f.  I!  fi;tiific  encore,  dé- 
crier [es  effets  d'une  Aic'ceiTion  .  Cs.'or  . 
four  arre  ;  rimuovere  ,  tnr  via  frauiuUnremente  .  <<". 
Il  fignifie  auffi  ,  donner  retraite  chez  foi  a  des  per- 
fonr.es  qui  ont  intérêt  de  fe  cacher  .  Appiattare  .  na- 
feendere  ,  dar  ricovero  a  un  ladro,  a  un  a.falfiin  , 
ec.  $.  On  dit,  receler  un  corps  mort  ,  pour'diie  , 
cacher  la  mort  d'  un  homme  ,  afin  de  faire  valoir  la 
réfignation  d'un  Office,  d'un  Bénéfice  ,  &c.  Tenet 
nafeofa  ,  tener  celata  la  morte  di  alcuno.  $.On  dt  , 
en  T.  de  Vénerie,  qu'un  cerf  recèle  ,  quand  il  relie 
deux  ou  trois  tours  dans  fon  enceinte  fans  en  fortir  .' 
//  cervo  fla  al  macchiane  . 

RECÉLFUR  ,  EUSE,  Celui  ou  celle  qui  recèle  ria 
vol  .  Nafcor.ditore  ,  o  ricettatore  ;  Se  au  fc'm.  N,if- 
condit-ice  ;   ricercatrice  di  furti  . 

RÉCEMMENT  ,  adv.  Nouvellement  ,  depuis  pei 
dt  tcm?s  .   Recentemente  ;  di  frefeo  ;  di  nuovo  . 

RECENSÉ,  ÉE,  part.   V.  le   verbe. 

RECENSEMENT,  f.  m.  Terme  de  Droit.  Répé- 
tition ,  audition  de  témoins  ,  qui  ont  révélé  en  ver- 
tu d'un  Monitoire.  Nuova  depofizjme  ,  o  rcpetiijo- 
ne  de'  teflimon,  .  5-  Il  fignifie  encore  une  nouvelle 
vérification  de  marchandifes  ,  foit  de  leur  qualité  , 
foit  de  leur  quantité  ,  (bit  de  leurs  poidt  .  Verifica- 
zione ,  ricognizione  di  mercanzie  . 

RECENSER,  va.  Faire  un  tecenfement .  Sentire 
dì  nuovo  le  depofizionì  . 

RÉCENT  ,  ENTE,  adi.  Nouveau,  nouvellement 
fait,  nouvellement  arrivé.  Recente  ;  frefeo  ;  nuovo; 
di  p-'co  tempo  fa  .  $.  G.i  dit  des  chofes  qu'il  n' y  a 
p  s  long-temps  qui  font  arrivées,  que  la  mémoire  en 
efl  encore  toure  récente  .  N'  è  ancor  frefea  la  memo- 
ria .  §.  On  dit  auffi  ,  avoir  la  mémoire  récente  de 
quelque  chofe,  pour  dire,  s'en  reffouvenir  comme 
d'  une  chofe  nouvellement  arrivée  .  Aver  frejea  me- 

RECEPAGE,  f.  m!  Aftion  de  receper  ,  ou  1'  effet 
de  cette  aftion.  Tagliavento  de'  rami. 

RECEPER  ,  v.  a.  Tailler  une  vigne  jufqu'  au  pic* 
en  coupant  tous  les  farmens  .  Saeppolare  ;  faette!.; 
re  ;  fcapezz«*e .  $.  RccePer ,  fe  dit  auffi  des  bois 
taillis  qu'on  coupe  par  le  pied,  afin  qu'  ils  pouf- 
fent mieux  .  Scapezzare  ;  fopitozzi™  ;  tagliarci 
corona  . 

RÉCÉPISSÉ  ,  f.  m.  Écrit  par  lequel  on  recoanojt 
avoir  reçu  des  papiers  ,  des  pè'es  ,  &c.  Ce  terme  eft 
purement  Latin  ,  ainfi  que  plufieurs  autres  qui  font, 
demeurés  dans  la  pratique  ,  farce  qu'  autrefois  les 
expéiitions  fe  fi.ifoient  en    Latin.    Ricevuta. 

RÉCEPTACLE,  f.  tn.  Lieu  eu  fe  raffemblcnt  plu- 
fteurs  chofes  de  divers  endroits.  Il  fe  prend  plis  or. 
dinau-cmsnt  en  mauvaife  part.  Ricettacolo  ;  ricetto; 
liclotto.  §.  On  dit  ,  qu*"une  maifon,  qu'une  taver- 
ne efl  le  réceptacle  des  gueux,  des  filoux",  des  vo- 
Isurs  ,  pour  dire  ,  que  c'  cfl  la  retraite  des  gueux  v 
d.=  s  fiioux,  des  voleurs.  Ricettacolo,  ricetto,  ricove-' 
r:  ,  nido  di  vagabondi  ,  di  tagliaborse  ,  ài  ladri ,  di 
gente  dì  mal  affire . 

RÉCEPTION  ,  f.  (.  Aftion  par  laquelle  on  reçoit  .  , 
En  ce  fens,  il  ne  fe  dit  guère  que  de  certaines  cho- 
fes ,  comme  lettres  ,  paquets  ,  balots  ,  8tc.  Ricevu- 
ta ;  ricevimento  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  accueil  ,  ma- 
nière de  recevoir  ;  Se  alors  il  ne  fe  dit  que  des  per- 
forées .  Accoglienza  ;  ricevimento  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
de  l'  action  par  laquelle  qutlqu"  un  efl  reçu  A  une 
charge  ,  efl  admis  dans  une  compagnie  .  Recezione  ; 

RECERCELÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Terme  de  Blafon  .  I!  fe 
dit  des  croix  ancrées  ,  fournées  en  cerceaux  ,  &  des 
queues  de  cochons  &  lévriers  .  Atcerchiellits  . 

RECETTE  ,  f.  f.  Ce  qui  efl  reçu  en  argent  ou  au- 
trement .  Ciò  che  fi  è  rifeoffo .  La  recette  &  la  dé- 
penfe  .  QjieHo  che  fi  è  rifeoffo  e  che  fi  è  fpej'o  .  J.On 
dit  proverbialement  &  figurément  d'  une  chofe  dont 
on  ne  fait  aucun  cas  ,  que  l'on  n'en  fait  ni  mife  ni 
recetre.  Non  fe  ne  fa  verun  conto  .  Ç.  Recette  ,  fe 
prend  auffi  pour  1'  aftion  &  la  fonftion  de  recevoir  , 
de  recouvrer  ce  qui  eft  dû  ,  l'oit  en  deniers  ,  foit  ets 
denrées.  Rifcoffa  ;  rifcoffttne  ;  efarjone  .  $.  11  fc 
prend  encore  pour  le  lieu  &  le  bureau  où  1'  on  re- 
çoit les  deniers  .  Luogo  dove  fi  ricevono  le  rif:cJfio~ 
ni  .  §.  Recette,  fe  dit  auffi  de  la  compofttion  de  cer- 
taines drogues  ou  ingréiiens  pour  guérir  un  mal  . 
Ricetti  ,  regola  ,  modo  da  comporre  una  medicina  , 
§.  Il  fe  dir  auffi  de  l'écrit  qui  enfeigne  cette  corrt- 
pofirion  .  Rieet-f,*. 

RECEVABLE,  ad),  de  t.  g.  AdmilTible  ,  qui  peut 
être  admis  ,  qui  doit  être  reçu  .  Accettabile  ,  àa  ef- 
fere  ammetto  . 

RECEVEUR,  EUSE,  f.  m.  8c  f.  Celui  qui  a  char-. 
ce  de  faire  une  recette  ,  foit  en  deniers  ,  foit  en  den- 
rées .    Ricevitore  . 

RECEVOIR,  v.  a  Prendre,  accepter  ce  qui  efl 
donné,  ce  qui  eft  piéfenté  ,  ce  qui  eft  offert  fans  qu' 
il  foit  dû  .  Ricevere  ;  accettare  ;  pigliare  .  §.  Il  fi. 
gnifie  encore  ,  toucher  ce  qui  eft  dû  .  en  être  payé  . 
Ricevere;  efigere  ;  rifeuotere  .  Recevoir  des  appoin- 
terons ,  des  gages  ,  recevoir  des  impôts  .  &c.  $.  Ij 
fe  dit  auffi  de  ce  qui  efl  envoyé  ou  adreffé  à.  quelqn* 
un  ,  lorfqu' il  lui  eft  remis  entre  les  mains  .  Rece- 
voir des  lettres  ,  recevoir  un  paquet  ,  un  ballot  ,  re- 
cevoir un  placet  ,  une  requête  .  Stc.  Ricever  lettere, 
un  piego  ,  ec.     §.  On  dit  à  peu    près  dans    le  même. 

fens;,  recevoir  de»  nouvelle».,  r*«vou  un  Courrier- 8 
rece... 
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recevoir  dos  ordres  ,  recevoir  des  vi/ites.  Rutvet 
nuove;  ricever  un  Corriere  ;  ricever  ordini;  vifi/e  , 
rr.  $\  Recevoir  ,  fe  dit  des  biens  &  des  maux  qui 
jirrivcnr  ,  t'es  importions  de  joie  Se  de  chagrin  que 
l'on  reflen' ;  enfin  de  toutes  les  nouvelles  qualités 
oui  deviennent  a  une  perfenne  .  Ricevere  ;  avere  ; 
fentire  ;  riferiti:  e  ;  provare  ,  §.  En  ce  (ens  ,  on  dit  , 
la  terre  reçoit  les  influences  du  Ciel  ,  le  miroir  re- 
çoit les  images  des  objets,  !■»  Lune  reçoit  fa  lumiè- 
ic  du  Soleil  .  La  terra  ticeve  le  influant  dal  Cielo  , 
lo  /pecchia  riceve  l'  imagine  ,  ec.  la  Luna  riceve  , 
te.  J.  On  dit  encore  >  recevoir  des  grâces  de  Dieu  , 
recevoir  des  in  fpi  rat  ions  du  Ciel,  recevoir  la  Foi  . 
Ricever  grafie  da  ìlio  ;  ricevere  ifpir.ix.ioni  dal 
Cielo;  ricever  la  Fede,  ec.  S.  Recevoir,  fe  dil  auffi 
des  Sacremens  qui  font  adminiflr  és  aux  Chrétiens  , 
recevoir  le  Baptême  ,  recevoir  la  Confirmation  .  Ri- 
cevere il  Banc/ltnj  ,  la  Cre/ìma  ,  ec.  $.  Oa  dit  ,  qu\ 
an  malade  a  reçu  tous  fes  Sacremens  ,  pour  dire  , 
que  les  Sacremens  de  la  Pénitence,  de  1'  Euchari- 
flie  &  de  1' Extreme-Onftion  lui  ont  été  admini- 
fltés  dans  fa  maladie  .  17»»  malato  ba  ricevuti  ,  ha 
avuti  tatti  i  fuoi  (agramenii  .  5.  Recevoir,  fe  dit 
en  parlant  des  chofes  qui  fetvcnt  à  contenir  celles 
qui  viennent  y  aboutir,  qui  viennent  s'  y  tendre. 
Ricevere  ;  accogliere.  La  mer  reçoit  toutes  les  ri  vie, 
les  .  Une  gouttière  qui  reçoit  toutes  les  eaux  d'  un 
toit.  $.  Il  lignifie  nulli  retenir.  Ricevere  ;  ritene- 
re; prendere  ;  raccogliere .  Je  lui  ai  ieté  une  balle  , 
il  l'a  reçue  dans  fa  main.  Il  fe  fetoit  tué,  fi  je  ne 
l'enfle  reçu  entre  mes  bras.  §.  Recevoir,  en  par- 
lant des  perfonnes  ,  lignifie  ,  Accueillir.  V.  $.  On 
dit  d'un  homme  qui  fait  toutes  fortes  de  bons  trai- 
temens  à  ceux  qui  le  vont  voir,  que  c' efl  un  hom- 
me qui  reçoit  fort  bien  fon  monde  .  Ricevere  ;  ac- 
eogliere  iene  ;  ufar  corte/îa  ;  far  tuona ,  far  graia 
accoglienza  alle  ptrfone  .  $.  On  dit  auffi  d'un  hom- 
me qui  s'  cil  présenté  courageufement  à  un  ennemi 
qui  le  venfcit  attaquer  ,  qu'  il  1*  a  reçu  en  brave 
homme  ,  en  homme  de  cœur  .  Egli  1'  ha  ricevuto  , 
lo  hi  affrontato  ,  fe  gli  è  fatto  innanzi  da  uom  va- 
loròfo  .  Et  l'on  dit  ,  que  les  ennemis  ont  été  reçus 
a  grands  coups  de  canon,  pour  dire  ,  qu'on  a  lait 
fur  eux  un  très  grand  feu  ,  lorfqu'  ils  fe  font  appro- 
chas .  I  nemici  fono  flati  ricevuti  a  cannonate  .  5. 
Recevoir  ,  en  parlant  des  chofes  ,  fignifie  ,  agréer  , 
accepter.  Accettare  ;  aggradire;  gradire;  ammette- 
re; approvare;  pigliare  in  Buongrado,  11  a  reçu 
mes  excufes  avec  bonté  ,  la  propofirion  qu'  il  a  frit- 
te.a  été  bien  reçue,  mal  reçue.  §.  O.i  dit  auffi  , 
bien  recevoir,  mal  recevoir,  pour  dire,  Approuver, 
ou  Défapprouver .  \r.  ces  mots.  §.  Recevoir,  figni- 
fie ,  donner  retraire  chez  foi  .  Ricevere  ;  ricettare  ; 
dar  ricoveo  ,  o  ricetto  .  Recevoir  ,  quelqu'  un  en  gra- 
te ,  recevoir  à  ferment  ,  recevoir  quelqu'  un  au  nom- 
bre de  fes  amis  .  Ricevere  qualcbeduno  in  gracia  , 
te.  $.  Recevoir,  fignifie  a  urti  ,  inflallcr  dans  une 
charge  ,  dans  une  dignité  ,  dans  un  emploi  ,  &X.  a- 
vec  les  cérémonies  ordinaires .  Ricevere  .  §.  Rece- 
voir ,  fignifie  ,  fe  foumettre  ,  dicter  à  quelque  cho- 
fe,  comme  à  une  Loi  ,  à  une  régie  >  à  une  vérité 
reconnue.  Ricevere;  affoggettavfi  ;  foticmettct/i  ; 
fùtfopcrfi  .  Recevoir  avec  refpcft  ,  avec  une  parfaire 
foumifïion  ,  recevoir  de  nouvelles  Lois.  Ricevere  con 
rifpctto  ,  ec.  On  dir  en  ce  fens ,  recevoir  la  Loi  , 
recevoir  les  ordres  de  quelqu'  un  ,  ponr  dire,  Otre 
fournis  à  fa  volonté  ,  à  les  ordres  .  Ricever  la  Leg- 
ge ,  i  comandi  di  qualcbeduno  .  §.  Recevoir  les  or- 
dres de  quelqu'  un  ,  fignifie.au(ïi  ,  favc.r  de  lui  ce 
qu'  il  vert  nous  ordonner  .  Ricever  gli  ordini  ,  le 
eommijjioni  di  aualcheduno .  §.  Recevoir,  fignifie 
a«fïi  ,  erre  fufceptible  de .  .  .  Ricevere  .  $.  La  cite 
reçoit  toutes  les  importions  ,  tontes  les  figures  qu' 
on  veut  lui  donner.  La  cera  riceve  tune  le  impref- 
fioni ,  ec.  $.  On  dit  en  parlant  d'affaires,  qu'une 
propofirion  reçoit  de  la  difficulté,  pour  dire,  qu' 
elle  eli  fnfceprible  de  beaucoup  de  difficultés,  qu'  il 
y  a  beaucoup  de  chofes  à  y  pouvoir  obiccier  .  Ou  , 
qu'elle  nn  reçoit  point  de  difficulté  ,  pour  dire,  qu' 
on  ne  peut  raifonnablement  y  rien  oppofer,  qu'  elle 
n' cil  fufceptible  d' aucune  difficulté.  /Immettere  , 
tffer  fofcetr  itile .  §.  Oa  dit  auffi,  ce  palTage-la 
peut  recevoir  divers  fens  ,  diverfes  fignifications  , 
pour  dire,  eli  fufceptible  de  divers  fer.s  ,  de  diverfes 
fenilica; ions,  peut  dire  expliqué,  peut  être  inter- 
prété de  différentes  manières  .   Ammettere  . 

RECEZ  ,  f,  m.  T.  de  Droit  public  .  À  la  fin  des 
Diètes  de  l'  Empire  ,  &  avant  que  de  fe  retirer  ,  on 
recueille  toutes  les  délibérations  que  l'on  y  a  prifes  , 
&  on  les  rédige  par  écrit  .  L*  afte  qui  les  contient 
s'appelle  recez  de  l'Empire.  Raccolta  delle  delite- 
ragioni  ,  o  fcritiure  fatte  nelle  Diete  Imperiali . 

RECHAFAUDER  ,  v.  a.  &  patT.  Encyilop.  C'  eli 
redreffer  un  échafaud  .    Rifare  i  palchi  . 

RECHAMPIR  ,  v.  a.  T.  de  Peinture,  qui  fe  dit 
en  parlant  d' ornemens  &  de  moulures.  On  recham- 
pit ce  qui  efl  entouré  d'  otncmctis  ,  eu  dirtribué  en 
compartimens  par  ries  moulures,  en  peignant  d'une 
couleur  le  fond  qui  fe  trouve  d'un  côté  de  l'orne- 
ment on  des  moulures,  tandis  q.ic  le  fond  qui  eli 
de  l'  autre  cô  é  ,  efl  peint  d'  une  autre  couleur  . 
Campire  . 

RECHANGE,  f.  m.  Il  n'  a  d'  ufage  qu'avec  la 
ptépofition  de.  Et  on  dit,  des  armes  de  rechan- 
ge s   des  cordages  de  rechange  ,   pour  dire  j  des  a-r- 


mes ,  des  cordages  qo'  on  en  téftrve  potir  s'  en 
fervir  au  befoin  .  Arme,  funi  di  rU—nèie  ,  di  ri- 
Jcrva .  §.  Il  fignifie  auflfi  le  droit  d'  un  nouveau 
change,  qu'  on  fart  payer  par  celui  qui  a  tiré  une 
lettre  de  change,  lotfqu' elle  a  été  proteftée  .  Ri- 
camtio . 

t  RELHANGER  ,  v.  a.  Changer  une  ou  pluficurs 
fois  ,  changer  de  linge  Ou  d'  habit  .  Rimutare  ;  mu- 
tare  . 

t  RECHANTER ,  v.  a.  Répéter  la  même  chan- 
fon  ;  répéter  la  même  chofe  par  manière  d'avis  ou 
d'  inflruflion  .   Ricantare  ;  replicare  ;  ridire  . 

RÉCHAPPÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  Il  s'em- 
ploie fubflantivement  dans  cette  phrafe  populaire  : 
C  efl  un  réthapré  de  la  potence  .  Uom  fuggito  dalle 
mani  del  tota  . 

RÉCHAPPER  ,  v.  n.  Etre  délivré,  fe  tirer  d'  un 
grand  péril  .  Il  efl  familier.  Scampare  ;  literarfi  ; 
Jalvarfi  ;  fchivare  ;  ufeir  da  un  pericolo. 

t  RECHARGE  %  f.  «.,  Surcharge  ,  augmentation 
qui  charge  plus  qu'  on  n'étoit  chargé,  fopraecati- 
co  ;  nuovo  carico .  §.  En  parlant  des  armes:  nou. 
velie    charge  .  17  ricaricare  . 

RECHARGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RECHARGER,  v.  a.  Charger  de  nouveau,  imro- 
fer  de  nouveau  quelque  charge  .  Ricaricare  .  §.  !l  fi- 
gnifie auflfi  ,  charger  de  nouveau  une  arme  A  teu  . 
Ricaricare.  $.  Il  fignifie  auffi,  faire  une  nouvelle 
a  Caque  ,  retourner  au  combat  .  Raffalire  ;  riajfalire  . 
§.  Il  fignifie  auflfi,  donner  un  ordre  encore  plus  pref- 
fant  .  Incaricare  ejptejfamente  ;  far  un  comando  più 
efpreffo  .  §.  Recharger  un  cffieu  ,  c'  efl  groffir  les 
bras  d'  un  elïicu  ,  ufés  Se.  affoiblis  par  le  frottement  . 
Ringicffare  ;   rinforzare  . 

RECHASSÉ  ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RECHASSE.R  ,  va.  Rtponflcr  d'un  lieu  en  un  an- 
tre. Ricaccine  ;  rifpignere  ;  f  cacciar  di  nuovo.  §. 
Il  lignifie  auffi  ,  charter  de  nouveau  en  quelque  en- 
droit .  Cacciare  ,  andar  a  Caccia  più  volte  ne/I'  ijtef- 
fo  luogo.  En  ce  fens,  il  efl  neutre.  Ce»  un  bais 
où  i' ai    charte  ôc  rechafle. 

t  RECHASSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  charsé  de 
faire  rentrer  dans  les  forets  les  bêtes  qui  en  font 
foi  tics.  Colui  che  ha  l'  incomienz_a  di  ricacciar  ne' 
toi  ehi  le  fiere  che  fe  ne  fono  f  coliate  . 

RÉCHAUD,  f.  m.  Uflenfile  dans  lequel  on  met  du 
charbon  pour  chauffer  les  viandes  ,  &  pour  d'  autres 
uf.ges.  Scaldavivande  . 

RÉCHAUFFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  s* 
emploie  auffi^  fubflantivement  ,  tant  au  propre  qu'au 
figuré.  Ce  dîner  n'  efl  que  du  réchauffé,  cet  ouvra- 
ge n' efl  que  du  i  échauffé  ,  un  réchauffé.  Il  efl  du 
«y le  familier.  Rifcald.no  . 

RÉCHAUFFEMENT,  f.  m.  T.  de  Jardinage  .  Il 
fe  dit  du  fumier  neuf  dont  on  fe  ferr  pour  réchauffer 
les  couches  refroidies.  Nuovo  concio  per  lifcald.ire 
la  terra  . 

RÉCHAUFFER  ,  v.  a.  Échauffer  ,  chauffer  ce  qui 
étoit  refroidi.  Rifcaldare  .  $.  Il  fe  dit  auffi  figuré- 
ment  .  Ses  amis  s' étoient  fort  refroidis,  mais  eette 
bonne  nouvelle  les  a  réchauffés.  /  di  lui  amici  fi 
erano  raffreddati  ;  ma  quella  tuona  nuova  gli  ha  rin- 
fiammali .  §.  Il  eli  auflfi  réciproque,  tant  au  propre 
qu'  au  figuré  .  Rifcaldarfi  , 

RÉCHAUFFOIR  ,  f.  m.  Fourneau  qui  fert  à  ré- 
chauffer les  plats  qu'on-  apporte  d'une  cuifir.e  éloi- 
gnée .  Fornello  da  mantener  calde  le  vivande. 
RECHAUSSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RECHAUSSER  ,  v.  a.  Chauffer  de  nouveau  .  Cal- 
care di  nuovo.  $.  On  dit,  rechaufftr  un  arbre  , 
pour  dire,  remettre  de  la  terre  au  pied  d'un  arbre. 
Rincalcar  un  altero. 

t  RECHAUSSOIR,  f.  m.  Infiniment  qui  fert  à 
battte  le  métal  &  à  le  réchauffer.  Strumento  che 
ferve  a  rikatters  le  monete. 
I  RECHERCHE  ,  f.  f.  Aflion  de  rechercher  ,  perqui- 
fition  .  Ricerca;  perauifiz.ione  ;  invtfligatione  .  $.11 
fignifie  quelquefois,  une  chofe  curieufement  recher- 
chée. Ricerca  ;  toja  cuiiofa  .  Qn  dit  en  ce  fens  ,  il 
y  a  de  la  recherche  dans  fes  repas,  dans  fa  parure  , 
ians  fes  meubles.  I  fuoi  tanchetti  fono  Jquifiti ,  i 
fuoi  atitì  ,  i  fuoi  arredi  fono  fìudiaii ,  ricercati  , 
pellegrini  .  §.  En  termes  de  Peinture  .  Il  fe  dit  du 
foin  avec  lequel  un  Aitifle  finit  fon  ouvrage.  Fini- 
mento .  $.  Il  fignifie  auflfi  ,  examen  ,  perquifition  de 
la  vie  &  des  avions  de  quelqu'  un  .  Ejame  ;  peiqui- 
fixione  ;  invefligaz.ione .  J.  H  fi?aiS»  auffi,  pouriui- 
tc  que  1'  on  fait  pour  avoir  une  fille  en  mariage  . 
Ricerca  ;   tichiefla  . 

RECHERCHE,  en  termes  de  Couvreur  &  de  Pa- 
veur ,  fignifie,  la  réparation  que  l'on  fait  en  remet- 
tant des  tuiles,  ardoifes  on  pavés  neufs  aux  endroits 
cù  il  en  manque  .  Riparazione . 

RECHERCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit 
en  termes  de  Peinture  ,  de  Sculpture  ,  &c.  figure 
bien  recherchée,  pour  dire,  figure  bien  travaillée  , 
bien  finie  ,  &  dans  laquelle  on  a  en  foin  d'obfervcr 
iufqu' aux  moindres  chofes.  Finito,  Et  l'on  dit  en 
parlant  d'  un  livre  ,  qu'on  y  trouve  des  chofes  ti/a 
recherchées  ,  des  partages  bien  recherchés,  pour  di- 
re, qu'on  y  trouve  des  matières,  des  qneflions  cu- 
rienfcs  ,  foigneufement  examinées  ,  des  citaiions  peu 
communes  ,  &c  Cofe  curiofe  ,  ricercate  ,  particola- 
ri .  §.  Il  efl  auffi  oppofe  à  naturel  ;  &  en  ce  fens 
J  ou  dit  t   parure  recherchée ,   ajufkjrient  recherché  , 


orremer.3  trop  recherchés  ,  pour  dire,  p.-rure  ,  ai  . 
flement ,  ornemens  ou  le  travail  &  1'  arr  fe  font 
trop  fentir  .  On  dit  encore  ri'  une  pen'ée  ,  d'  ur.e  ck- 
prertion  ,  qu'elle  crt  recherchée,  bien  recherchée  , 
trop  rechcichéc  ,  pour  dire  ,  qn'  elle  n'  efl  point  na- 
turelle ,  qu'  il  y  a  de  1'  affetfation  .  Studiato  ;  af- 
fettato . 

RECHERCHER  ,  v.  a.  Chercher  de  nouveau.  Ri. 
cercare,  cercar  di  nuova.  Il  fignifie  auffi,  chercher 
curieufement.  Cercare;  ricercare  ;  inve/ìicare  ;  in- 
durare ;  rintracciare  .  Rechercher  ce  qu'  il  y  a  de 
plus  curieux  dans  les  Sciences,  dans  Ics  chofes  les 
plus  cachées.  Il  a  recherché  tous  les  me  noires  ,  &c. 
J.  Il  fignifie  encore,  faire  enqncre  des  aftions  ou  de 
la  vie  de  quelqu'un  uour  le  taire  punir.  Ricercare  f 
invefligare  ;  rintracciare  gli  andamenti  ,  /.;  vita  di 
qualchedun".  Il  cft  arrêté  prifonnicr  ,  on  rcchc-.-cr-e 
fa  vie.  On  fait  une  Chambre  dejuflice  pour  recher- 
cher ks  Financiers,  &c.  $.  Il  veut  dire  errore  ,  ni- 
cher d'obtenir.  Ricercare  ;  amlire  ;  richiedere  ;  iro^ 
gliare  ;  procurar  di  ottenere  .  Rechercher  la  faveur 
du  Prince;  rechercher  l'amitié,  les  bonnes  praoes 
de  quelqu'  un  .  5.  En  ce  fens  ,  on  dit  ,  rttfcetcticr 
une  fille  en  mariage,  ou  abfclument  ,  la  rechercher  . 
Cercare  ,  o  chiedire  in  matrimonio  .  §.  Rechercher  , 
fe  dit  auffr  en  pariant  des  onvrages  de  Sculpture  , 
Peinture,  &  Gì  avute  ,&  fignifie  ,  en  réparer  avec  fwt» 
les  moindres  défauts,  en  retrancher  jiifqu'  aux  rroin  - 
dres  petites  chofes  qui  pojrroicnt  les  rendre  moini 
parfaits.  Finire  ;  perfezionare  .  §.  Rechercher  un 
cheval  ,  en  termes  de  Manège  ,  c'  efl  I'  animer  ,  c* 
efl  multiplier  les  aides,  c'efl  redoubler  I' action  fur 
lui  ,  c'efl  follicitcr  une  plus  grande  vivacité  dans  Irt 
fienne,  c'efl  hâter  fes  mouver^ens  dans  ur.e  feule  & 
meme  allure,  ou  dans  un  air  quelconque.  Moltipli- 
car gli  aiuti  . 

>fr  RECHERCHEUR,  f.  m.  Celui  qui  fait  u  ce  re- 
cherche .  Il  fe  prend  prefque  toujours  en  mauvaife 
parf  .  Ricercatore  . 

RECHIGNÉ,  ÉE  ,  parf.  Qui  rechigne.  Un  vifage 
rechigné.  Une  petite  vieille  rechignée  .  Dijpettofc. 
RECHIGNER,  v.  n.  Témoigner  par  l'air  de  (on 
vifage  la  mauvaife  humeur  où  l'  on  cft,  &  le  cha- 
grin, la  idpngnance  qu'  en  a.  Il  efl  du  flylc  finr. 
Far  il  vifo  aicigno  ,  digrignare  ,  ringhiare  ,  torcerà 
il  grifo  . 

RECHOIR  ,  v.  n.  Tomber  de  nouveau.  Ricadde; 
ricafetre  .  $.  Il  fignifie  fiq.  retomber  dans  une  mener 
maladie,  dans  une  même  faute  ;  mais  il  cft  vieux  , 
&  dans  le  propre  &  dans  le  figuré.  Ricafcare  net 
maie  ;  riammalarli  ;  ricadere  nel  peccato . 

RECHU  ,  UE  ,  part.  Il  efl  vieux  .  Ricaduto  ,  ec, 
RECHUTE  ,  f.  f.  Seconde  chù'c  ,  nouvelle  chute  . 
Ricaduta  ;  t {cadimento.  $■  Il  fe  dit  fig.  du  retour 
d'une  maladie  dont  il  n'y  avoit  pas  long  temps  qu* 
on  étoit  guéri  .  Ricaduta  ;  recidiva  ;  ricalcata  nella 
malattia  .  J.  II  fe  d.t  encore  fig.  du  retour  dans  le 
péché.  Ricaduta;  ricreata  nel  peccato;  recidi. 
va . 

RÉCIDIVE  ,  f.  f.  Rechute  dar.s  une  fame.  Fcrr'. 
diva  ;   ricaduta  . 

RÉCIDIVER  ,  v.  n.  T.  emprunté  du  flyle  du  Pa- 
lais .  Faire  une  i  ecidi  ve  ,  retomber  dans  une  faute  . 
Ricadere  ,  ricafcare  nella  colpa  ,  nel  fallo. 

RÈCIPE  ,  f.  m.  Ordonnance  d'  un  Médecin  pour 
quelque  malade.  On  la  nomme  ainfi  ,  parce  qu'elle 
commence  par  ce  mot  latin  ,  &  que  les  Médecins 
font  d'  ordinaire  leurs  ordonnances  en  cette  langue  , 
Recipe  ;  ricetta  . 

RÉC1PI ANGLE,  f.  n.  T.  de  Géométrie.  Infliu- 
ment  fervant  à  meferer  les  angles  faillans  &  ien~ 
trans  des  corps  .  lnliruminto  da  mifurdre  gli  an- 
goli . 

RÉCIPIENDAIRE,  f.  m.  Celui  qui  fe  préfenîe 
pour  être  reçu  à  une  Charge  de  Judicaturc  ou  os 
Finance,  ou  clans  quelque  Compagnie  .  Quegli  che 
deve  e/fere  attrait  If  o  a  qualche  uffizio  . 

RÉCIPIENT,  f.  m.  V^e  donr  les  Chimifles  fe 
fervent  pour  recevoir  les  Alliances  produites  p»r  la 
difliliation  .  Recipiente  .  On  apclle  auflfi  récipient  , 
le  vaiffeau  qui  feit  dans  la  machine  pneumatique  a 
renfermer  les  corps  que  l'on  veut  mettre  dans  le  vi- 
de .  Recipiente  della  ttctnha  da  cavar  l'  aria  . 

RÉCI  PROCATION  ,  f.  f.  T.  de  PhyPque  .  Il  n'a 
guère  d'  ufage  que  dans  tette  phrals  :  [técipiocatioii 
du  pendule  ,  pour  fignifîer  ,  le  mouvement  que  cer- 
tains Philofophes  ont  cru  être  impnmé  aux  pendules 
par  le  mouvement  de  la  terre  .  Reciprocazione  dei 
pendolo  ,  o  fia  viirazione  reciproca  .  Ç.  On 'dit  soffi 
en  Grammaire,  la  réciprocatiott  des  relatifs .  La, 
reciprocazione  de'  relativi. 

RÉCIPROCITÉ  ,  f.  f.  État  &  caractère  de  ce  qui 
cft  réciproque.  Reciprocazione  ;  feamtievclezzi  S 
corri/pendenza  . 

RÉCIPROQUE,  ad';,  de  f.  g  Mutuel.  Reciproco, 
vicendevole  ,  jcamtievole  ,  mutuo.  $.11  s'  emploie 
quelquefois  fubflantivement  ;  &  dans  cette  acception  , 
on  dit,  je  vous  rendrai  le  réciproque,  peur  dire^  je 
vous  rendrai  la  pareille  ,  i'en  ferai  autant  pour  vous 
que  vous  en  ferez  pour  moi  .  lo  vi  renderò  il  con. 
traccambio .  $.  En  termes  de  Grammaire  ,  on  appel- 
le  verbes  réciproques,  les  verbes  qui  marquent  i' a- 
ftion  d'un  fnjet  fur  lui-même.  Vtrti  paffivi .  Les 
verbes  actifs  s'emploient  fouvent  d'une  manière  >é- 
ciywgt*;,    S' aimer  j  fe  Iccr,    font  employés  réci. 
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pc  quemenf  .   Amalfi  ,  leà.vfi  ,  fon  puffi  in  fignifiea- 

RÉCIPROQUEMENT,  aJv.  Mo'Jcî'cment  ,  ri'  une 
manière  réciproque.  Reciptooamer.ie  ;  Jcambievolmen- 
te  ;   vicendevolmente  ;  a  vicenda. 

1  RECIRER,  v.  a.  Repeller  de  la  cire  fur  un: 
chofe  circe  .   Incerate  di  nuovo  . 

-t  RFCISE  ,  f.  I.  Sorte  de  plante  appellée  au.Tj  Be- 
molle .   V. 

RÉCIT,  f.  m.  Relation,  narration  d'  une  chofe 
qui  s  eft  pafféc  .  Narrarione  ;  relazioni  ;  racconti  ; 
ragguaglio  ;  raccontamelo  .  §.  Ori  dir ,  fa're  un 
grand  récit,  de  srands  té.-'ts  de  quelqu'un,  pour 
«ire,  en  parler  av.int.-.gcu'enieiit  ,  en  dire  beaucoup 
du  bien  .  Dir  delle  crin  cole  d'  una  perfine  ,  lodar. 
la  ,  vantarle  mono.  §.  O-.  appelle  ,  en  termes  de 
jVtafique  ,  récit ,  ce  qui  efl  chanté  par  une  vois  feu- 
le, qui  fait  l'ouverture  d'un  balle;  .  ou  de  quelque 
s  atre  divcrtiiTemcnt  fcmbiable,  &  qui  en  expofe  le 
fnjct  .  On  appelle  auflfi  généralemenr  ,  récit  ,  tout  cc> 
«qui  eft  chanté  par  une  voix  feule  ,  qui  fé  déiache  d* 
un  crand  chœur  de  niufiquc  .  Recitativo . 

RÉCITANT,  ANTE  ,  adj.  T.  de.  Mnfifue  .  Partie 
ìécitnnte  ;  e 'eli  celle  qui  fé  chante  par  une  feule  voix, 
ou  le   i«ue  par  un   feul  inilrument  .   l'arte  recitante  . 

RÉC1TATEUR,  l.  m.  Qui  récite  quelque  chofe 
par  cœur.  Un  bon  récitattur  ,  Un  mauvais  récita  - 
reur.     Il  n'a  guère  d'  nfage    que  dans    ces-  phrafeî . 

RÉCITATIF  ,  f.rîi.  Wte  de  chant  qui  n'cfi  point 
îcITuictti  à  la  mefure  ,  &  qui  doit  être  tféb'té.  Red- 
Satino.  Ç.   Récitatif  obligé.   V.   Obligé. 

RÉCITATION  ,  f.  f.  Action  de  réciter,  de  pro- 
noncer un  difcours  qu'on  f*it  parcoe.tr,  ei  prenant 
in  ten  moi„s  élevé  que  celui  de  la  déclamation,  & 
plus  élevé  que  le  ton  de  la.  firople  lecture.  Recita 
yHone  ;  recieamento . 

RÉCITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉCITER,  v.  a.  Prononcer  quelque  difcours  qu' 
on  fair  par  cœur.  Recitare  ;  declamiti.  §.  II  f-gni- 
Se  au'ïi  ,  raconter,  faire  uniéeit.  Raccontare  ;  nar- 
rare ;   recitare  ;  far  un  racconto  . 

RÉCLAMATION  ,  f.  f.  Ailier,  de  rérhmcr.  I!  fé 
di  t  des  meubles  que  revendique  le  marchand  qui  les 
a  vendus  à  crédit,  ou  qui  les  a  loués  ,  lorfqne  la 
vente  en  a  été  ordonnée  par  le  Juge  ,  p~3ur  le  paye- 
ment des  loyers  de  la  maifon  .  11  n'  efl  que  du  liyle 
de  Pratique.  Richiamo  ;  reclamo: 

RÉCLAME  ,  f.  m.  T.  d*  Fauconnerie  ,  qui  fe  dit 
du  en  &  du  figne  qu'  on  fait  à  un  oifeau  pnu-r  le 
faire  revenir  au  leurre  ou  fur  le  poing.  Rubiamo 
del  falcone.  §.  Réclame  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ,  en 
termes  d'Imprimerie,  le  mot  qu'on  nul  au-delTous 
d'  une  page  ,  &  qui  efl  le  premier  rie  la  pace  fniva  1- 
re  .  Chiamata.  §.  Réclame  ,  f.  f.  T.  de  Bréviaire  , 
c'eft  la  dernière  partie  d'un  répons,  laquelle  fe  re- 
père après  le  verfet  &  aprèô  le  Glòria  Patri .  Il  y  a 
ces  répons  à  double  réclame.  Refpcnforio . 

RÉCLAMÉ,  ÉE  ,   part.  V.  le  ve-be  . 

RÉCLAMER,  v.  a.  Implorer,  demander  avec  in- 
flance  .  Implorare  ;  invocare  ;  richiedere  con  calore  . 
$.  On  dit  ,  réclamer  les  Saints  ,  peur  dire  ,  implo- 
rer le  fe  COUPS  des  Saints,  [avocate  ;  implorar  l'  aiu- 
to de' Santi.  §.  I!  frgnifie  auiïi  Revendiquer.  V.  {>. 
On  dit  ,  en  tetmes  rie  Fauconnerie»  réclamer  un  oi- 
f«au  ,  pour  dire,  1' appellcr  pour  le  faire  revenir  fur 
le  poing,  ou  au  leurre.  Richiamate ,  far  venite  al 
logora  ,  0  al  pugno  il  falcone  .  §•.  Réclamer ,  eft  auflfi 
neutre,  &  lignifié  ,  contredire,  s'oppofer  de  paro- 
les. Oppovft  ;  contraddire .  §.  Il  lignifie  auflfi  ,  reve- 
nir «onrre  quelque  afte.  Richiamarli  ;  doler/i  in  giù. 
dillo  .  §.  On  dir  ,  fe  réclamer  de  quclqu'  un  ,  pour 
dire  ,  décimer  qu'  on  efl  t  ini  ,  qu'  on  lui  appartient 
p..r  quelque  droit  .  Dichiararli  appartenente  a  quaì- 
fhci'ino  . 

P.ÉCLAMFÉ  ,  ÉE  »  paît.   V.  le  veibe  . 

RÉCLAMPER  ,  v.  a.  T.  de  Marine.  Raccommo 
der  un  mâr  rompu  ,  une  Vergue  biifée .  Rijarcire  un 
e.itero  ,  un  pennone  . 

t  RÉCLIN  AISON  ,  f  f.  T.  de  Gnomon  Situa- 
tion d'  un  pia»  qui  eli  incliné  fur  l'horizon,  /n- 
cimarj'me  . 

t  RÉCi.INANT,  ad).  Quin'-e3  pas  à  plomb,  qui 
rfl  incliné  fur  l' horiaon  .  inclinante  . 

RÉCLINF.R,  v.  n.  T.  de  Gnomonique  .  M  fc  dit 
des  cadnns  inclinés  à  l'horizon  ,  qui  ne  font  pas 
«lireftcmeut  to«i'-.és  vers  un  des  points  cardinaux  . 
Inchinate  ;  rinchinare  . 

t  UECLOUr.R  ,  v.  a.  Clouer  une  feconde  fois  . 
Ir,ch:uda-   di  nuovo  . 

RECLURE,  v.  a.  Renfermer  dans  une  dònne  é- 
foite  &  rigoureufe  ,  ct\  I'  on  n'  a  aucune  ^rumimi- 
cation  avec  le  rrfle  des  hommes.  Rinchiudere  ;  fer- 
rare  in  un  Chioflro,  in  un  Meniftcrc.  §.  Il  efl  a  udì 
réciproque.  II  el»  allé  fc  redire  d.tns  une  cellule 
proche  d'une  ielle  Églife.  Il  n'a  d"  ulae,e  qu'à  1' 
infinitif,  &  aux  temps  forrrés  du  participe  .  Rin- 
thiuder/i  ,  fertatfi  in  un  Chio/lro  . 

RECLUS,  USE,  part.  V.  le  verbe.  $.  On  dit, 
qu'un  homme  efl  reclus  dans  fa  chambre  ou  dans  fa 
maifon  ,  quand  il  ne  fort  point  &  qu'il  ne  voit  gc- 
tonne  .  Egli  fé  ne  Ha  chiufo  nella  J'tftt  flânât  .  §. 
On  le  met  quelquefois  fubflantivetncnt .  C' clt  un  re- 
clus. Egli  e  un  urmo  [olitatio  ,  un  uomo  cbs  fia 
{empre  (biufu  e  foto  . 


t  RECLUSION,  f.  f.  Demeure  d'un  reclus.  A- 
bitarjone  d'  un  folitatio  ,  d'  un  romiti . 

t  KECOCHER  ,  v  a.  Recocher  la  paie;  la  «bat- 
tre  du  piar  de  la  main  .  Rimenare  la  pafti  . 

RECOGNÉ  ,  ÉE  ,  pair.    V.   le  vetbe  . 

RECOGNER,  v.  a  RcpoufTer  .  Il  efl  populaire  . 
Hkifpigntté's  ce.    V.  RcpoulTer  . 

t  RÉCOGNITION,  i.  f  T.  DiiaH.  Examen  de 
quelque  chofe  .  Disamina  ,-  difcujjicne  . 

RECOIFFER,  v.  a.  C'eft  Coiffir  de  rechef .  Raf- 
f sitar  i  captili  ;  racconciate  ,  rifare  i  ricti  ,  /'  affetto 
de'  capelli  . 

RECOIN  ,  f.  ni.  Coin  pin»  caché  &  moins  en 
vue.  Cantone  s  angolo  ;  ìipr/iiglio  ;  na-feondiglio  . 
5.  On  dit  ri?.  &  fam.  les  rcco'r.î  du  cœur  ,  pour  di- 
re ,  les  rephs  du  eœnr  ,  ce  qu'  il  y  a  de  plus  caci  é 
dans  le  cœur.  /  yfpoflrgli  dJ  cuore  . 

RÉCOLÉ,   ÉE,  pan.    V.   le  verb:  . 

RÉCOLEMENT,  f.  m.  Aftion  par  laquelle  on  ré- 
cole  des  témoins  .  Ripetizione  di  tt/ïimon/  .  Ç.  On 
dit  auffi  ,  en  termes  de  Prarique  ,  faire  le  récolement 
ri'  un.  inventaire  ,  pour  dire  ,  vérifier  tous  les  papiers 
contenus  dans  un  inventaire.  Riccgniz'one  ,  vtrifi- 
caxjone  di  Jirittvre .  §.  Il  fe  dit  aufli  du  proecs 
vcibal  de  vifite  que  font  les  Officiers  des  Eaux  & 
Foièîs,  p"ur  vérifier  fi  une  coupe  de  bois  à  été  f^ite 
conformément  aux  Ordonnances  .  Ricognizione  . 

RECULER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  ,  qui  n'  cil  en 
uf.ige  qu'  en  parlant  des  témoins  qui  onr  été  enten- 
dus d,ms  une  procédure  criminelle  ,  &  qui  fi  g  n  1  fie  , 
leur  lire  leur  dépofuion  pnur  voir  s'  ils  y  perfevè- 
renl  .  Ripetere  i   tefli/nonj  . 

RÉCOLLECTION  ,  f.  f.  Action  par  laquelle  on  fc 
recueille  en  'oi-mème  .  Il  n'  efl  en  ufage  que  dans  le 
flyle  de,  dévotion  .  Raccoglimento  interiore. 

t  RECOLLER,  v.  a.  Coller  une  feconde  fois  . 
Rincollare  ;   r.ippiecar  con  colla  . 

RÉCOLLIGÉ  .   ÉE  ,  pirt.    V.  le  verbe. 

RÉCOLLIGER  ,  v.  -  Se  recueillir  en  foi-même  . 
Terme  de  fpiritualité  ,  qui  ne  s'emploie  qu'avec  les 
pronoms  petfonncls.  Il  efl  vieux.  Raccorfi  ;  racco- 
BfiiSffi  injeflelfo  . 

RhCOLTE  ,  f.  f.  Dépouille  des  biens  de  la  terre  , 
ce  qu'  on  recueille  des  fruits  de  la  terre.  Raccol. 
ta  ;  ricolta;  ricolto.  §.  Il  fe  dit  aurti  de  l'aftion 
de  recueillir.  Dans  le  temps  de  la  récolte  .  Nel  tem- 
po della  raccolta  ,  del  ricolto  . 

RÉCOLTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe. 

RÉCOLTER  ,  v.  a.  Faire  une  récoite  .  Far  la  rac- 
colta . 

.RECOMMANDA  BLE  ,  ad),  de  t.  g.  Eliimable  , 
qui  ménte  d'être  confidéré  .  Ragguardevole  ;  com- 
mendatile ;  filmatile  ;  apptexxabiie  ;  confidcrabile  . 

RECOMMANDARESSE  ,  f.  f  femme  A  laquelle 
il  elt  permis  de  tenir  une  manière  de  bureau  d'a- 
dreife  ,  où  l'on  va  chercher  des  nourrices.  D.nna 
che  provvede  di  balie  . 

RECOMMANDATION!,  f.  f.  Aflion  de  recom- 
mander. Raccomandazione  ;  raccomandazione  ;  rac- 
comandamemo  ;  accomandigli ,  J.On  appclie  ,  prière 
de  la  recommandation  de  l'irne,  la  prière  que  1' É- 
glifc  fait  à  Dieu  pour  les  agonifans .  Raccomanda- 
zione ,  raccemaniagione  dell'  anima.  §.  On  appelle 
auflfi  ,  en  ftyle  de  Pratique  ,  tecoramandation  ,  l'op- 
pofition  qu'on  fait  a  la  fortie  d'un  prifcnnter  aria- 
te à  la  requête  de  qudqu'  un  .  Oppofizione  che  fi  fa 
al  rilafciaifi  d'  un  prigioni,  catturato  a  richiefia  di 
qualcheduno  .  §.  Recommandation  ,  fe  dit  aulTi  de 
l'  diime  qu'en  a  pour  le  rr.étite  .  Venerazioni  ;  fil- 
ma. §.  On  dit,  faire  des  recommandations  à  quel- 
qu'un ,  pour  dir;,  (e  recommander  à  quelqu'  un  , 
lui  faire  fes  complimetis .  Il  vieillir.  Ptefentar  rif 
petti  ;  raccomandare  ,  fare,  0  mandar  falute ,  man- 
dar a  l'aiutare  ,  a  far  complimenti . 

RECOMMANDÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

RECOMMANDER,  v.  a.  Ordonner  à  quclqu'  un  , 
charger  quelqu*  un  de  faire  quelque  chofe  .  Raccoman- 
dare ;  comandate  ;  prefcrìvsre  ;  imporre  ;  incaricate  . 
S.  Il  fignifie  a  urli  ,  exhorter  quelqu'  un  ;\  quelque 
chofe,  à  faire  quelque  chofe.  Raccomandare  ;  e/or- 
rare  ;  configlian  .  J.  Il  fignific  encore  ,  prier  d' ètte 
favorable  à...  prier  d'avoir  attention  à...  d'avoir 
foin  de  ...  Ridomandare  ;  dare  in  prelezione  ;  pre- 
gare altrui  di  ptotoggete .  §.  On  dit,  recommander 
quelqu' un  aux  prières  ,  .lux  aumônes  des  Fidèles  , 
pour  dire  ,  exhorter  à  prier  Dieu  pour  lui  ,  à  faire 
des  charités.  Et  recommander  qacl»ju' un  au  Piè-ac  , 
pour  due  ,  le  recommander  aux  prières  on  Aux  cha- 
rités des  Parciifiens  en  faifant  le  ptùne.  Raccoman- 
date qualcheduno  alle  preghiere  ,  alle  lime-fini  di' 
Fedeli.  S.  On  dit  figurémen!  &  populiircmcnr ,  que 
quelqu'un  a  été  bien  recom.indé  au  prô-nc  ,  piur  di- 
re ,  qu'  on  a  dit  beaucoup  de  chofes  confie  lui  .  Gli 
fono  filiti  ben  tagliati  i  panni  al.lajo.  §.  On  dit  , 
lecommander  le  fecl'et  ,  pour  d>re  ,  ordonner  ou 
prier  de  carder  le  fecret  .  Raccomanlatc  il  fmreto  . 
5.  On  dit  ,  qu'  un  homme  re  recommande  S  Dieu  , 
qu'  il  recommande  fon  ame  à  Dieu  .  pour  due  ,  qu' 
il  reclame  le  fecours  de  Dieu,  qu'il  prie  Dieu  d' 
avoir  pitié  de  lui  .  R  accomandarli  a  Dio,  ai  fanti  ; 
implorât  f  afelio  di  Diti  .  On  dit  auffi  papnlai'ï- 
ruenr  ,  qu'  il  fc  recommande  à  tous  les  Saints  & 
Saintes  du  Paradis,  pour  dire,  qu'il  implotc  la  P'o. 
teftion  de  tout  le  monde  .  Raccomandarfi  a  tutti  i 
S.mti  del  Parjjifo,  S,  On  dit  ,  «n  U'fiiis  dç  compii. 


meni ,  fe  recommander  à  quelqu'  un  .  Rjcccmin.tarfi; 
dare  0  mandate  fallite  .  Dites-lui  que  ie  me  recom- 
mande bien  à  lui  ;  que  ie  me  recommande  a,  fis 
bonnes  grâces.  Ce  dernier  vieillit.  Ditegli  eh'  io  me 
le  raccomando  ;  che  alle  di  lui  buone  grazie  mi  rac- 
ccmando  .  $.  Recommander  ,  fignifie  encore  ,  rechar. 
ger  un  priloanier  par  un  nouvel  écrou  .  F.rr  ifiaoz* 
perchè  un  prigioniere  non  venga  tilafeiat) .  §.  Il 
fe  dit  auflfi  des  avis,  qu'  on  donne  aux  Orfèvres  & 
autres  Matchands  ,  pour  artêter  des  chofes  volées  , 
lorfqu'  on  les  leur  apporte  à  acheter  .  Avvertire  ,■ 
impoire  dì  ritenere  le  cofe  rubale  . 

t  RECOMMENCEMENT,  f.  m.  Aflion  de  tecom. 
mencer  .  Ricominciamento  . 

RECOMMENCÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RECOMMENCER  ,  v.  a.  Contmencer  de  nouveau 
àfaive  ce  qu'on  a  déia  fait  .  RUominciate  ;  comin- 
ciar di  nuovo  ;  fa-fi  da  capo  .  §.  Recommencer  un 
cheval  ,  en  termes  de  Manège  ,  c'  efl  le  remettre  aix 
premières  leçons  .  Rimettere  un  cavallo  aile  prima 
lezioni,  $.  On  dir  ,  dans  le  flyle  familier,  recom. 
mencer  de  plus  belle  ,  recommencer  fur  nouveaux 
frais,  pour  dire,  commencer  de  nouveau  avec  plus 
de  zèle  que  la  premere  fois  ,  commencer  de  nou. 
veau  après  s'être  repofé  ,  après  avoir  pris  de  nou- 
velles forces.  Ricominciare  con  maggior  calore.  On 
dit  auflfi,  c' efl  toujours  à  rccnnimcnccr  ,  en  parlant 
d'un  ouvras^ où  il  y  a  toujonts  quelque  chofe  à  re- 
faire, ou  d'une  chofe  qu'on  répc-eroit  inutile- 
ment ,  pour  dire,  c'  efl  comme  s'  il  n'  y  avoir 
rien  de  .fait  ou  de  dit  .  f<  è  fempte  da  capo  ,  Il 
efl  quelquefois  neutre.  La  pluie  recommence.  I* 
guerre  à  recommencé  .  L*  pioggia  ,  la  guerra  é  rico- 
minciata . 

RÉCOMPENSE,  f.  f.  Le  bien  qu'on  fait  à  quel- 
qu'  un  ,  en  reconnoiiTance  d'  un  fervice  ou  de  q  jcl- 
qr.e  bonne  aflion.  Riccmpenfa  ;  merce  ie  ;  guiderdo- 
ne ;  benemerito  ;  benemerenza  ;  premio,  f.  Il  ûgni- 
fie  quelquefois,  Compe'nfarion  ou  Dédommagement  . 
V.  ces  mots.  §.  En  récompenfe  ,  façon  de  parler 
adverbiale  .  En  revanche  .  la  ticompenfa  ;  in  gui- 
derdone ;  in  cambio  ;  in  coittaccambio .  $.  Réconi- 
penfe  ,  fe  prend  quelquefois  fiq.  pour  châtiment  ,  pei- 
né  duc  à  une  mauvaife  aflioo.  Ricornpenfa  ,  merce- 
de, caftigo  dovuto  a  una  cattiva  azione. 

RÉCOMFF.NSÉ  ,  ÉE  ,  paît.   V.   le  verbe. 

RECOMPENSER  ,  v.  a.  Faire  du  bien  à  quelqu' 
un  en  reconnoiflTaoce  de  quelque  fervice,  ou  de  quel- 
que bonne  aflion  .  RicompcnJ'are  ;  premiare  ;  rimu- 
nerare ;  guiderdonare  ;  contraccambiare  ;  rimerita- 
re .  §.  Oit  s'  en  fert  quelquefois  fig.  pour  dire  ,  pu- 
nr.  Il  a  été  joflement  récompenfé  de  fes  perfidie*. 
Egli  è  fino  giufiamenie  ricompinfaio  ;  egli  ha  ripor- 
fio  il  premio  dovuto  alle  Sue  perfidie  .  5.  Il  fìgniSe 
auflfi  Dédommager.  V.  Il  eli  aulfi  réciproque  .  Ri- 
firfi  ;  rifiorar/i.  §.  On  dit,  récompenfer  le  temps 
pctdu  ,  pour  dire,  réparer  la  perte  du  temps  .  Ripa- 
rar  la  perdita  del  tempo  . 

RECOMPOSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RECOMPOSER  ,  ».  a  &  rèe.  Compofer  une  fe- 
conde fois.  Ricomporre  .  §.  Recompofer  ,  T.  de  Chi- 
mie,  réunir  les  parties  d'un  corps  qui  avoient  été 
fénaréts  par  quelque  opératio»  .  Ricomporre  . 

RECOMPOSITION  ,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Afli'orr 
de  recompofer  un  corps,  ou  l'effet  qui  réfultc  de 
cette  aflion  .  //  ricomporre  . 

t  RECOMPTER,  v.a.  Compter  une  feconde  fois . 
Ritornare. 

RÉCONCILIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  être 
réconcilié.  Chi  fi  può  riconciliare  .  Il  s'emploie  le 
plus  fouvent  avec   la  négative  .   irreconciliabile  . 

RÉCONCILIATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui 
ou  celle  qui  réconcilie  des  perfonnes  brouillées  en- 
semble .   Conciliatore  ;  mediatore  ;  picificaiore  . 

RÉCONCILIATION,  fubflant.  féru.  Accommoae- 
ment  de  deux  perfonnes  qui  étoient  mal  enfemble  . 
Ricontiliazions  ;  riconci liagione  ;  riconciliarnento  ; 
pace  .  §.  On  appelle  auflfi  réconciliation  ,  l'atìe  fo- 
lennel  par  lequel  un  hérétique  efl  léuni  à  1'  Églife  , 
&  abfous  des  cenfures  qu'  il  avoit  encourues  .  Ri- 
enei  nazione  .  §■  Réconciliation  ,  fe  dit  auflfi  de  U 
céiémonie  de  rebéoir  une  Églife  profanée  .  NuoiM 
benedizione  d'  una  Ch'afa  . 

RÉCONCILIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉCONCILIER,  v.a.  Remettre  ben  enfemble 
des  personnes  qui  étoient  brouillées  1' une  avec  l'au- 
tre .  Riconciliare  ;  appacif.ca<e  ;  pacificare;  pitia- 
re  ;  appaciare  ;  rappattumare  .  §■  On  dit  ,  fe  récon- 
cilier avec  Dieu,  pour  d  re  ,  demander  pardon  à 
Dieu  de  fes  péchés,  &  rechercher  la  grâce  par  le 
moyen  des  Sacremcns .  Riconciliat/i  con  Dio  ;  chiede- 
te perdono  a  Dio  de'  [noi  peccati  .  $.  On  dit  auflfi  , 
fe  réconcilier  ,  lorfque  ,  peu  de  temps  après  avoir  é- 
té  A  confelfe,  on  y  retourne  avant  que  d'aller  com- 
munier, pour  s'  y  aceufer  ,  ou  de  fautes  légères  qu* 
on  a  conimifcs  dans  cet  intervalle,  ou  de  quelque 
péché  que  l'on  a  oublié  dans  fa  confcflfion  .  hitonci- 
liarfi  .  §.  On"  dit  encore,  réconcilier  un  hcrétiqje 
à  I'  Églife  ,  pour  dire  ,  lui  donner  I'  abfolution  après 
qu'il  a  abjnté  fon  héré'le  .  Riconciliare  un  eretico. 
§.  On  dit  auflfi  ,  réconcilier  une  Églife  ,  pour  dire  . 
U  rebénir  avec  de  ceitaines  cérémonies  ,  quand  elle 
a  été  profanée.   Ribenedire  una  Chicfa  . 

RÉCONDUCTION  ,  f.  f.  T.  de   Pratique.    Il  n'  a 

d'  ufige  qu'  en  «tee   pìuafe  ;    Tacite  iccondueimn  , 

qui 
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«jui  fignifie  ,  la  contii-aation  de  la  iocifCìnee  d*  une 
ferme  ou  il'  u.ie  maifon,  au  même  prix  &  aux  me- 
mes  conditions  ,  après  I'  exr>iraiioa  d'in  ball  ,  &  fans 
qu'il  an  élé  renouvelle.  Tacito  ..ffittamento  . 

RECONDUIRE,  i\  a.  Accompagner  par  civilité 
quelqu'  un  do»t  on  a  reçu  vifite  .  Accompagnare  fino 
all'  ufeio  ■  §■  Reconduire  ,  fe  dit  auffi  en  parlant  d' 
un  homme  qu'  on  t'ait  fouir  de  chez  foi  en  le  mal- 
traitant .  Il  cil  du  Ifylc  fam.  Cacciar  via  a  bastona- 
te ,   i  calci ,  e  /imiti . 

RECONDUIT,   ITE  ,  part.   V.    'on  vetbe. 

+  RECONFF.S'.EK  ,  fe  RECON  FESSER  ,  v.  r.  Se 
to.iftffer  une  fecondi,  fois  .   Riconfejfa'fi  . 

RÉCONFORT,  f.  m.  Con  fola  t  ion  ,  fecours  dans 
i'affliftion.  II  commence  à  vieillir.  Conforto;  con- 
fole/rione  . 

RÉCONFORTÉ,   ÉE  ,  part.   V.   ion  verbe. 

RÉCONFORTER  ,  v.  a.  Conforter,  fortifier  .  Ri- 
COnfottare  ;  racconf orlare  ;  corroborare  ;  rijlorare;  ri- 
creare;  rifocillare.  $.  Il  fignifie  auiTi  ,  conloler  dans 
V  affliaion  .  En  ce  fens  il  vieillit  .  Riconfortare  ; 
■confettare  ;  cmfrlare  . 

t  RÉCONFRONTER  ,  v.  a.  Confronter  de  nou- 
veau .  Riconfrontare  .  On  a  léconfionlé  les  témoins 
avec   les  accu  c    . 

RECONNOISSABLE  ,  adj.  dcf.g.  Facile  à  reconnoî- 
tre.  Riconofctbile  ;  fatile  a  riconoscete ,  manifeflo  ; 
elidente   ;   palpatile  . 

RECONNOÌbSANCE  ,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  , 
«n  fe  remettant  1"  idée  de  quelque  perfonne  ,  eu  de 
quelque  cliofe  ,  on  la  reccnr.oît  pour  ce  qu'  elle  eft  . 
Riconoicenza  ;  riconofeimento  .  §.  Il  fignifie  ,  grati- 
tude, rcilenumcnt  des  bienfaits  reçus  .  Riconofcen- 
Xfi  ;  gratitudine  ;  gradimento.  J.  Il  fignifie  ,  ré- 
compenfe  qu'  on  donne  pcar  reconnaître  un  bon  Of- 
fice ,  un  fervice  .  Ricimpenja  ;  r;conofeenz.i  ;  fico- 
gniz>one  ;  contraccambio .  §.  Il  lignifie  encore  ,  a 
veu  ,  confeflfion  d'  une  faute  .  Riconofeintento  ;  penti- 
mento ;  ravvedimento  ,  confezione  d  un  fallo  J  rico- 
ncjcimento <.  §.  RcconnoilTance  ,  afte  par  dent  pour 
reconnoître  qu'on  a  reçu  quelque  chofe  ,  foit  par 
emprunt,  foit  en  dé.ôr  ,  ou  po.  r  reconnoître  qu'en 
eli  obligé  à  quelque  devoir  .  Scrittura  d"  obbligo  . 
$.  On  appelle  auffi  reconnoiffar.ee  de  promette  ou 
d'  écriture  ,  un  afle  par  lequel  un  homme  recon- 
Boit  qu'une  promette  cil  de  lui  ,  que  l'écriture  qu' 
on  lui  repiéfente  eli  de  fa  main  .  Ricognizione  di 
finitura  . 

RECONNAISSANT,  ANTE,  adj.  Quia  de  la  gra 
titude  ,  du  relleotimcnt  pour  les  bienfaits  ,  qu'  il  a 
reçus  .  Grato  ;  ricin  t,ceme . 

RECONNOÎTRE,  v.a.  Se  remettre  dans  l'efprit 
1*  idée  ,  l'image  d'  une  chofe,  d'  une  perfonne  , 
«juand  on  vient  à  les  revoir.  Riconofcete  ;  conv/ce- 
te  ;  raffigurare .  §.  On  dit  auflfi  ,  qu'  on  reconnoît 
une  choie  ,  une  pufonne  ,  quoiqu'on  ne  l'  ait  ja- 
mais  vue,  quand  on  s'apperçoit  à  quelque  marque 
Ou  par  quelque  difeours  ,  que  e'  eli  telle  chofe  ,  tel- 
le perfonne  .  Riconoscere  ;  raffigurate  .  $  Reconnoî- 
tre, fignifie  encore  ,  parvenir  à  conncître  ,  à  aper- 
cevoir ,  a  dé:ouvrir  la  vérté  de  quelque  choie  .  Ri- 
Concfcere  ,-  conoscere  ;  Scorgere  ;  ravvisare  ;  lecpute  . 
$.  Reconnoître  ,  fignifie  auffi,  confiderer ,  oblcivcr  , 
.remarquer  ,  Riconofcete  ;  enervate  ;  confiderate  .  Re- 
connoître les  difpofiticns  de  la  Cour;  reconnoître  le 
terrain  .  II  h  dit  principalement  à  la  guerre.  Re- 
connoître un  pays,  une  p!ace  qu'  on  veut  attaquer  ; 
reconnoître  les  ennemis  ,  &c.  Riconoscere  un  pacte  , 
una  fortezza  ,.tc.  §.  On  dit  auili  ,  en  T.  de  Ma'. 
reconnoître  un  vaiffeau  ,  un  bâtiment  ;  &  1' on  dit  , 
reconnoître  une  tene,  pour  due  ,  en  obferver  la  fi- 
fuation  ,  afin  de  favoir  quelle  terre  c'elt.  Ricono- 
Jcere  .  §.  Reconnoître  ,  fignifie  auflfi  ,  avouer  ,  con- 
férer .  Ricon.fcere  j  confeifare  .  §  On  dit  reconnn] 
tre  fon  feing  ,  pour  me,  avouer  qu'  on  a  (igné  I' 
écrit  dont  il"  s' agit:  U  dans  la  mime  acception  on 
dit,  reconncîirc  une  lettre  ,  une  écriture  ,  une  pro- 
mefle  .  Riccnojceit  la  fva  fiirna  ,  tna  Intera,  ec. 
f.  On  dit,  reconnoître  une  redevance  ,  une  rente  , 
pool  dire  ,  en  palîer  un  aveu,  une  rcconr.oififance  . 
Far  una  ricognizione  livellarla  .  §.  Reconnoître 
•  pour  ,  fignifie  ,  avouer  pour  .  Il  a  reconnu  un  tel 
pour  fon  fils;  ces  peuples  ont  reconnu  un  nel  Prince 
P'.ur  leur  Roi.  Riccnojcere  uno  per  Suo  figliuolo  , 
vn  Principe  t>er  Jcvrano  .  $.  On  du  auflì  dans  le  mé- 
nte fens  ,  il  ne  reconnoît  ni  Juge  ,  ni  Supérieur  ;  il 
ne  reconnoît  d'autre  loi  que  la  vclomé  ,  d'  autre 
maître  que  Dieu  .  Egli  non  conofee  ,  non  ricco  Jce  ne 
Giudice  ,  ne  Superiore  ;  non  ricor.ijce  altra  legge  , 
ec.  §.  Reconnoître  ,  fignifie  auflfi  ,  avoir  de  la  grati. 
tude  .  Riconoscere  ■  mojtrerfi  grate  ;  ir.  firar  gralitu- 
cline  ,  o  riconofcenx.1  ;  effet  grato  .  J.  On  dit  ,  re- 
connoître un  fervice,  pour  dire,  le  récoinpen'cr  . 
Riconofcere  ;  Cuniraccnmiiate  ;  rimunerare  ;  riam- 
tentare  ;  premiare  .  J.  Se  reconnoitie  ,  figmrie  ,  con- 
n<îne  qu'on  a  péché,  qu'on  a  failli,  &  s'en  re- 
pentir. Riconoicerfi  ;  ravvedetfi  ;  psntir/i.  J.  H  fi. 
Rmrie  auflfi  ,  reprendre  fes  fens  ,  penfer  à  ce  qu'  on 
doit  fane  ,  y  fane  n'flixicn  .  Riavetfi  ;  ritornare  in 
fe  ;  ricuperare  gli  Jpiriti  .  S-Oa  dit,  (e  reeonaoìrre  , 
commenderà  fe  reconnoît  i  c  en  quelque  endroit,  four 
diic  ,  fe  remettre  dans  I'  ef^rit  l' idée  d'  un  lieu  ,  d' 
un  pays  .  Tornar  alla  n.emoria  ;  tipigliar  l'  idea 
Smarrita  di  alcuna  enfa  . 

RECONNU,  UE,  p;uf.  V,  le  vetbe  .  ' 
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PECONQlWlRIU  ,  v.  a.    Rcmctfie   feius  fa  forni- 

nation  par  voie  de  conquòte  ,  Riconeui/ìate  ;  tifa- 
perare  . 

RECONQUIS,  ISE.  part.  V.   le  veibc. 

RECONSTITUTION  ,  f.f.  T.  de  Pratique  ,  qui  fc 
dit  d*  une  coullituiion  de  tente  à  prix  d'^  argent  . 
lors  de  laquelle  ,  celui  qui  emprunte,  s'oblige  d' 
employer  la  fomrr.e  à  lui  pré  ée  ,  au  rembOui/ament 
d'autre  rente  par  lui  due  ,  ce  qui  s'exé.utc  par  l« 
même  afte  ;  au  moyen  de  quoi  ,  le  nouveau  créan- 
cier cfl  fubrogé  aux  hypothèques    &  piivilè^es  de  1* 
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t  RECONSTRUCTION  ,  f.  f.  Aflion  de  récnnflrui- 
re  .   Riedificatine  ;   il  tipificare  . 

t  RÉCONSTRUIRE  ,  v.  a.  Rcédifier  ,  confiruire 
de  nouveau  .  Riedificate  . 

■\  RÉCONSULTF.R  ,  v.  a.  Confulter  de  m  uveau  . 
Prender  nuovo  av-jifo  ;   nuovo  coniglio  . 

t  RÉCONTF.R  ,  v.  a.  Corner  de  nouveau  un 
fait,    une  hiftoire  .   Ricontar  ;   raccontar  di  nttov'O  . 

t  RÉCONTRACTER  ,  v.  a.  Cotmafler  de  nou- 
veau .   Contra.tar  di  nuovo  . 

■t  RÉ  CON  VENIR  ,  v.  a.  T.  de  Palais  .  De- 
mander en  jufiiee  à  celui   qui    u'emandoit  .    Ricon- 

RHCONVFNTION  ,  f.  f.  T.  de  Falaîs  .  Aflion  , 
demande  que  l'on  forme  contre  celui  qui  en  a  lui 
même  formé  une  le  premier  ,  &  devant  le  mime  Ju- 
ge .  Riconvenzione  . 

t  RÉCONVG^UER  ,  v.a.  Convoquer  de  nouveau, 
rafl'embier  .  Convocare  adunar  di  nuovo. 

t  RÉCOPIER  ,  v.  a.  Trasferire  ,  copier  de  nou- 
veau .   Ricopiate  . 

RtCOQUILl  É  ,  ÉE  .  part.  V.  le  verbe  . 
RÉCOOjjlU-F.MENT,     f.   m.     État    dece   <)ui  cil 
féccquillé.  Ravi  cigliuta  ;  viluppo. 

RÈCOQU1LLER  ,  v.a.  RetroulTer  en  forme  de 
coquille.  On  le  dit  des  feuillets  a"  un  livre.  Ripie- 
gare■  ,-  accat t  sciare  ;  ..çgrivigliar'e  .  $.  Quelques  uns 
le  difent  auffi  d'un  chapes:!  .  Retoqtiillcr  fun  cha- 
peau ;  un  chapeau  à  bord  recoquilLé.  Il  eli  popu- 
laire .  Rfcicgar  leiefe  A'  un  capello .  §.  On  dit 
prov.  qu'il  n'y  a  point  de  fi  petit  ver  qui  ne  fe  re- 
coquille  ,  fi  l'on  marche  deltï.s  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
n' y  a  point  de  fi  petit  ennemi  qui  ne  fonge  Afe  dé- 
fendre &  à  nuire  quand  on  l'attaque.  Aggrovi- 
gliaifi  ;  arriincìflia'fi  ;   rasgricebiarfl  . 

RECORDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  .  §.  En  T.  de 
Pratique,  On  appelle  exploits-  recerdés  ,  ceux  dans 
lefqueis  i'  HeaiiTer  doit  être  alT.iié  de  deux  témoins  . 
Citazioni  da  far/i  alla  prefenia  di  due  ttftimo- 
nj  . 

_  RECORDER  ,  v.  a.  Répéter  quelque  chofe  afin  de 
l'apprendre  par  cœur.  Il  ne  le  dit  guère  qu'  en 
cette  ph.rafe  :  Re-corJcr  fa  leçon  .  Ripetere  la  lezio- 
ne.  Et,  en  parlanr  d'un  homme  qui  tache  à  fe  bien 
remettre  dans  i'  efprit  ce  qu'  il  doit  faire,  ou  ce  qu' 
i-I  doit  d.rc  en  quelque  eccafion  ,  on  dit  ,  qu'il  1e- 
coriie  fa  le<;on  .  11  cfl  du  flyle  fam.  Egli  ripete  la 
jtia  tnjonc  ;  e.nli  /ìndia  ciò  che  ha  da  fare  .  §.  On 
dit  auflTi,  fe  iccorder  ,  pour  dire  ,  fe  rappellcr  ce 
qu'  on  a  A  di  «c  ou  à  faire  .  Ricord  axfi  ;  richiamai 
alla  memoria  Se  recorder  avecquelqu'  un  ,  pour  di. 
re  ,  le  conceder  enfcmb'.c.    V.  Concerter. 

t  RECORRIGER,  v.  a.  Retoucher,  corriger  de 
nouveau  .  Ricorreggere  . 

RF.CORS,  f.  m.  Celui  qu'  un  Sergent  mène  avec 
lui  pour  le. vir  de  témoin  dans  les  exploits  ,d*  exé- 
cution ,  &  pour  lui  ptêter  main-foiie  en  cas  de  be- 
foio  .  Ttflimonio  ,  o  aiutante  d'  un  Meffo  ,  o  Don. 
Zollo  . 

*  RECOUCHER  ,  v.  a.  Coucher  de  nouveau  ; 
remettre  au  lit  , -ou  au  berceau  .  Ricercare  ;  ricori- 
care . 

RECOUDRE  ,  v  a.  Coudre  une  chofe  qui  en  dé- 
coufue  ou  déchirée.   Ricucire. 

RKCOUPE  ,  f.  f.  Ce  qui  s'emporte  des  pierres 
en  les  taillant  ,  &  dont  en  fe  fert  quelquefois  pour 
garnir  &  pour  affermir  les  allées  des  jardins.  Scheg- 
ge di  pietre  .  Ç.  Recoupe  ,  fe  dit  auflfi  de  la  farine 
-qu'on   rire   du   'on  remis  au   moulin  .  Cruschello. 

RECOUPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  .  §.  Fn  T.  de 
Blafon  .  Il  le  d  t  des  écus  mi-coupés  &  recoupés  un 
peu  plus  b.s  .   Rilpaccaro  . 

RECOUPEMENT  ,  L  m.  T.  d'  Arthircflurc  .  On 
noa.me  amfi  des  reir.  lies  faites  à  chaque  afïîfc  de 
pierre  ,  pour  lionncr  plus  d'  empatemt  nr  &  de  foli- 
uitc  à  un   bâtiment  .  Diminuzione  d'  una  pietra. 

+  RECOUPER  ,  v.  a.  Couper  de  nouveau  .  Rita- 
gliare. 

RECOUPETTE  ,  f.  f.  Troif.èrre  f.  rine  ou'  on 
tiie  du  fon  îles  recoupes  nìn.es.  Farina  di  tri- 
tel  lo . 

RECOURBÉ,  ÉE,  part.   V.  le  veibe. 

RECOURBER  ,  v.  a.  Courber  en  rond  par  le  bout  . 
Cariare  ,-  incurvare  ;  torcere  .  §.  Se  recourber  .  Ar- 
roncigliarfi  ;   ripiegarli  . 

RECOURIR  ,  v.  n.  Courir  de  nouveau  .  Ricette 
re  ;  correr  di  nuovi  .  §■  Quand  il  n'  eft  pas  réuu 
Plicatif,  il  lignine,  demando  ou  fecoûrs  ,  s'  adref- 
fïl  à  quelqu'  un  pour  en  obtenir  quelque  choie  . 
Ricorrere  ;  implorare  a/oio  ;  rifuggire  ;  chieder  aju- 
to  ;  aver  ricotto.  §.  Il  fe  dir  sulTi  en  parlant  des 
cho'es  ,  &  fignifie  ,  y  avoir  icccbis.  Ricotteti  ■  i 
vet  titorjo  . 


REOOURRE,  v.  a.  Reprendre  ,  retirer ,  fauver 
quelqu' un  d'ettre  les  mains  de  ceux  qui  l'e.iiirrte- 
nent  par  force> ,  ou  quelque  chofe  u'  cn.tre  lé;  ma. os 
de  ceux  qui  l'emportrir  .  Le  plus  fîrand  ufaso  de 
ce  vetbe  efi  renfeiné^isn:  I'  infinitif  &  dans  le  paru- 
cije  ;  mais  dans  1'  un  &  Sans  I'  au;re  il  cfl  vieux  . 
Ricupeta-e  ;   riavere  i  ritogliere, 

RECOURS,  f.  m.  Aflion  Par  laquelle  on  recher- 
che de  i  alTiîlance  ,  du  fe-:oujs.  Rtcc/o  .  Ç.  Il  fi- 
gnifie auffi  rc'u;e  ;  Se  dans  cette  acception  ,  il  ne 
le  ct-r.flruit  guère  qu'avec  le  verbe  fubflaritif.  Rr- 
fugiûi  ticorfo.  §.  Recours,  fignifie  auflfi,  le  droit 
de  reprife  ,  i' aflion  qu'un  peut  avoir  pour  dédom- 
magement con'rc  qu'-l^u'  un  .  Ricorfo  . 

F-ECOUï.  OUSSE  ,  parr.  du  vetbe  Heeoutre      V    j 

RECOUS5E,  f.  f.  Délivrance,  reprife  des  perf.n- 
nes ,  du  butii  &  autres  ihofes  enlevé;:  ,  emmené  « 
pat  feu  ce  .  Rifecffa  ;  ricuperazione  ;  ricover.imehto  ; 
ricuperar/lento  ;  rieovramenio  . 

RECOUSU,   UE  ,  part    Ricucito. 

t  RECOUVERT,  ERTE  .  fra»,  du  verbe  R«ou. 
viir.  V.  §.T.  de  Menuif.  On  appeile  ,  panneaux  re- 
couverts ,  de  panneaux  plus  épais  que  (es  pièces  <X' 
affeniblage  . 

RECOUVRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Finance  . 
Qui  fe  peut  recouvrer  .  Che  può  ricoverar/i  ,  ricupe- 
rar fi  . 

RECOUVRÉ  ,  ÉE  ,  patt.  On  a  dit  autref.is  re- 
couvert,  pour  fignificr  ,  re  ce u  vie  .  On  d,t  encore 
prov.  cn  ce  fens  ,  pour  un  perda  ,  deux  recouver- 
tes .   Per  tin  Kerduio  ,  due  ricuperati. 

RECOUVRF/.ItNT  ,  f.  m.  Aflion  de  rcouvter  ce 
qui  eft  perdu,  hicovet  amento  ;  ricupercimento  ;  rac- 
ijuiltamento  ;  racauiflazime  ;  rac^ui/fa^one  ;  rac- 
uutfre  ;  tiaeauilìamento  ;  il  raiaiti/ìa-e  .  §.  Il  le  die 
auffi  du  rérablilTsmcnt  de  In  l.mté  .  Ricoveramene  - 
ticuperamento  della  finità  ,  delie  forze;  guarign- 
ne.  $.  Il  fignifie  encore  ,  la  pciception  des  cenici î 
-qui  font  dus  ,  &  les  diligences  qui  fe  font  pour  ce- 
la .   Ri/coffione  ;  efazione. 

RECOUVRER  ,  v.  a.  Retrouver,  entrer  cn  vor- 
ftflfion  ,  acquérir  de  nouveau  une  chofe  qu'en  aeoif 
perdue  .  Ricuperare  ;  recuperale  ;  tacqui/tare  ;  r»  c- 
c/r/i/ìare  ;  ricovrare  ;  ricoverare  ;  raccattare  .  Reco.  - 
vier  la  fanré  .  'Ricuperar  la  fanità  ;  guarite  .  §.  Il 
fi.;nifie  que  quefois  ,  taire  laìevc'e,  la  perception  des 
denicis  impo'és  .  Ritenerne  . 

t  RECOUVRIR,  v.a.  Couvrir  de  .nouveau  ce  qui 
efi  découvert  .  P.ìcoprire  ;  ricovrire  . 

t  RECRACHER  ,  v.  a.  Cracher  de  nouveau  ,  re- 
jeter ce  qu'  on    a  pris  dans    la  bouche  .    Sputare  di 

RÉCRtANCE  ,  f.  f.  Ta  iouiffance  provinonnelle 
des  fruits  d'  un  Bénéfice  qui  eli  en  litige  .  Godimen- 
to proiiftonale  de'  fruiti  d'  un  Bentfizio  che  fi  liti- 
ga .  §.  Hécréance  ,  eft  auffi  en  ufage  dans  cette 
plnafe  :  Lettres  de  réciéance,  qui  fe  dit,  foit  des 
Letties  qu'un  Prince  envoie  à  fon  Am^aliadenr  . 
pour  les  prélcnrcr  au  Prince  d'auprès  d.  quel  il  lie 
rappelle;  foit  i.es  Lettres  que  ce  l'nnce  donnea 
Un  Ambalfadenr  ,  aria  qu'il  les  rende  à  fon  retour 
au    Prince    qui    le    rappelle ..  Lettere   di  richiama- 

RhCRÉATIF,  ÎVE,  ai!j.  Qui  réciée  .  Ricreati- 
vo ;  grero  ;  dilettevole  ;  fotlazzcvsle  ;  piacevole  f 
gradi  v,!e  ;   di  ettofo  . 

RÉCRÉATION,  f.f.  DivcrtirTemeat  pour  fe  dc- 
laiTer  de  quelque  travail.  Ricreazione  ç  diparto  ; 
Sollievo  ;  Jpaffo  ;  paffatempo  ;  divertimento  ;  gi-.occ  ,- 
tralìulto.  i.  Dans  les  Conimuniuiés  Reltgieufes  ,  ut» 
appelle  l'heure  de  réctéarion  ,  .'heure  rie  la  lécréa- 
tiort  ,  un  certain  temps  qu'on  paffe  à  fc  àéiaffa  & 
à  s'  entretenir  .  L'ora  della  ricreazione  .  5.  On  die 
auffi,  qu'un  Éeo'ier,  qu'  un  Religieux  eli  A  la  ré- 
ti cation,  pour  dire  ,  -qu'il  e.1  avec  les  antics  pen- 
dant le  ieo.ps  defliné  pò  ir  la  téctéatiun  .  Scolare  , 
Religiolc  ebe  è  alla  ricreazi  ne  . 

t  RÉCRÉDENTIAIRE  ,  f.  m,  Celui  qui  a  obte- 
nu la  jouiifance  provtlionnclle  d'  un  Bénéfice  liti- 
g  eux  .  Colui  che  gode  provifionaltnetnle  d'  un  benefi- 
zio che  fi  J" ita  . 

RÉCRHÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉCRÉER,  v.  a.  Réiouir  ,  divertir.  Ricrearci 
follazza'e  •  tra/lutiate  ;  divertire.  §.  li  s'emploie 
plus  oiuinaircriier.t  dans  les  phrafes  fuivar.tcs  :  1  e 
vin  récrée  les  cfprits  ,  pour  dire,  !e  vin  ranime  les 
efpiits;  le  vert  récrée  (a  vue,  pour  dire,  le  vere 
fait  plaifir  à  la  vue  .  Ricreare  ;  dilettare  ;  rallegra- 
re ,   confortare  ;  dar  diletto  . 

RÉCRÉMENT,  f.  m.  T.  de  Médecine,  li  fe  ciiC 
des  humeuis  telles  que  la  falive  ,  la  bile  ,  &c.  qui  » 
apiès  avoir  été  fépaiecs  du  fang  ,  y  font  reportées  , 
Ou  font  retenues  en  certains  endroiis  pour  différens 
i  f„ges  .  Rectemento .  J.  On  les  appelle  auTi  hum  u'ï 
réetémeoteufes ,  &  humeurs  lécrementiciles  .  Umo-i 
recrementiz't  . 

RKCRÉHR  ,  v.  a.  Cefi  crépir  de  nouveau.  Il 
fe  dit  au  fimple  &  an  figuré.  Une  maifon  reciép  e  , 
un  vifage  recépi  de  blanc  &  de  rouge  .  Arricciate 
il  mero  j  imbiaccare  ;  ir.ipia/ìiicciar  il  volto  di  ti- 
feio  . 

t  RECREUSER  ,  v.  a.  Crcufer  de  nouveau  ci  plus 
av.mt  .'  Scavare  di  nuovo  .  , 

t  RECRIBI.FR  ,  v.  a.  Cribler  plufiears  fois  .  *i„ 
fiaceiarc  ;  crivellare  fili  volte  , 
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RÉCRIER,  fe  RfcCRIER  ,  v.  ree.  F  ..ire  une  ex 
ciamation  fur  quelque  chofe  qui  fuipren.1  &  qui  pa- 
roît  extraordinaire  ,  {oit  en  bien  ,  foit  en  mal  .  E- 
til.r.-.  ,i  e  ,•  fchiaraazzare  l  fidare  ;  dolerfi;  lagnarfi; 
larneniarfi  ;  menar  doglianze . 

RÉCRIMINATION,  (.  f.  Accufation,  reproche, 
injure  fendante  à  repouffer  une  aune  accufation  , 
un  autre  reproche  ,  une  autre  injure.  Reoimma- 
%fUte  . 

RÉCRIMINER  ,  v.  n.  Répondre  à  des  accu'a- 
tions  ,  à  des  reproches  ,  à  des  injures  ,  par  d'  autres 
acenfations  ,  d'autres  reproches  &  d'autres  injures. 
il  n'a  guère  d'ufsge  qu'en  cette  phrafe;  En  lécri- 
riinant  .  Per  via  di  recriminazione . 

RÉCRIRE,  v.  a.  Écrire  de  nouveau  ,  écrire  une 
autrefois.  Refciivere;  tiferivete  ;  copiare.  §.  Il  <î- 
pnif.e  encore  ,  écrire  une  feconde  &  rroifièrnc  let- 
tre .  Rifcrivere;  fcriicre  un' a  lira  lettera  .  J.  Il  ri- 
finirle «urti,  faire  réponfc  par  lettres.  Rifcrivere  ; 
ri  pondère  a  lettere  . 

RÉCRIT,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RECROISETÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  fe> 
dit  des  croix  dont  les  branches  font  terminées  pard' 
autres  cro;x  .  Ricrociato. 

RECROITRE,  v.  n.  C*  eft  croître  de  nouveau  . 
Donner  aux  chairs,  aux  cheveux,  aux  plantes  ,  &c. 
le  temps  de  recroître  .    Ricre/ccre  ;    crefc er  i>  nuo 

RECROQUEVILLÉ  ,  EE  ,  part.  Raggrinzato  . 

RECROQUEVILLER  ,  (e  RECROQUEVILLER  , 
v.  réc.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  de  1'  effet 
que  le  fu  produit  fur  du  p.vchenr*i.qui  fe  retile  & 
qui  fe  icplie,  lorfqu'on  l*  en  approche  trop  près  . 
î!  fe  dit  encore  des  feuilles  des  plantes  &  des  ar- 
bres, lerfque  le  folcii  les  a  trop  dcfiécl.ées.  Rag- 
grinzatfi  ;  raggricchiar/î  . 

4.  RFCROTTER,  fe  RLCROTTER  ,  v.  r.  Se 
trouer  de  nouveau  .  Lordare  ;  J'potcare  nuovamente 
di  fungo  . 

RECRU  ,  UE  ,  ad).  Haraffé  ,  las  ,  qui  n'  en  peut 
plus  r!c  trop  de  fatigue.  Siamo  ;  lajfo  ,•  fpoj/.uo  ; 
/nervato  ;  affralito  ;  infiaschilo  . 

RECRUE,  f.  i.  Nouvelle  levée  de  gens  de  guer- 
re, pour  remplacer  Us  Cavalli  s  ou  les  Soldats  qui 
manquent  dans  une  Compacnie  ,  dans  un  régiment  . 
Recluta,  nuova  levala  di  Soldati  .  §.  Il  fc  dit  aufti 
ile  I'  aflion  de  lever  des  hommes  pour  des  recrues  . 
//  recintare.  §.  Recrue  ,  fe  dit  fig.  &  fam.  des  gens 
.  qui  furviennent  dans  une  compagnie  fans  qu'  on  Us 
.-.(rendît  .  II  (e  dit  plus  ordinairement  en  bien  qu'  en 
mal  .  Pirjone  <he  /praggiungono  in  una  compagnia 
J'en  za  de  fr./fero  a]  peu  ai  e  . 

RECRUTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Reclutato  . 

RECRUTER  ,  v.  a.  Eaire  des  recrues  pour  rem- 
place! les  Soldats  ,  les  Cavalieis  qui  manquent  (Uns 
une  Compagne  ,  da  s  un  Régiment  .  Reclutate  .  J. 
On  (Il  .  qu'un  Régiment  s'  eft  recruté  en  Province, 
four  diie,  qu'il  y  a  fait  Us  recrues.  Reggimento 
recintato  nella  Provincia  . 

RECTA  ,  adv.  Mot  pris  du  latin  .  En  droiture  -, 
ciircftemcnt  ,  fi.ns  aucun  milieu.  II  eft  du  fiyle  fam. 
A  dirittura. 

RECTANGLE  ,  adj.  de  f.  g.  T.  de  Céométrie  .  Il 
fi  dit  ,  ou  a'  un  triangle  qui  a  un  angle  droit  ,  ou 
■d'un  parallélogramme  qui  a. quatre  angles  droits  . 
■Rettangolo  .  §.  Il  s'emploie  auffi  fubfir.ntivcmcnt  , 
pour  lignifier  un  parallélogramme  qui  a  Us  quatre 
angles  droits     Rettangolo. 

RECTANGULAIRE,  adj.  T.  de  Géométrie  .  Il 
*e  dit  d'une  figure  qui  a  cks  angles  droits  .  Rettan- 
golo . 

RECTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  le  chef  d'  une  U- 
.Siiverfité  .  Rettore  dell'  Univet/ità  .  §.  Oa  appelle 
en  quelques  Provinces,  Refleur,  le  Curé  d'  une  Pa- 
ini (Te  .  Parroco;  Curato.  §.  On  appelle,  chez  Us 
Téluitcs  &  dans  quelques  autrrs  Communautés,  Re. 
frteur,  celui  qui  eft  le  Supérieur  du  Collège.  Retto 
re.  §.  Les  Chimiffes  appellent  efpnt  refleur  ,  la 
partie  aromatique  d'une  plante  .  Il  ne  faut  pas  le 
confondre  avec  fon  eflence  ou  huile  effrntiellc.  Ef- 
pnt rrftcur  de  lavande.  Dans  cette  phrafe,  il  eft 
adjefl  f  .  Spirito  rettore  . 

RECTIFICATION  ,  f.  f.  Opération  chimique  ,  par 
laquelle  une  liqueur  diflillée  efl  rendue  plus  pure 
par  une  ou  plnficurs  nouvelles  di  il  ill.it  ions  .  Rettifi- 
fa\i.ne  ;  purificazione  ,  nuova  diftill anione .  §.  Oa 
appelle  en  Géométrie,  rectification  d'  une  courbe  , 
l'opération  par  laquelle  en  trouve  une  ligne  droite 
éçale  à  une  courbe  .   Rettificazione  A"  una  curva. 

RECTIFIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RECTIFIER,  v.  a.  Redrcffer  une  chofe,  la  re- 
mettre dans  1'  état  ,  dans  1'  ordre  cî>  elle  doit  être  . 
Felli fica'e  ;  aggiuflare;  riordinare .  $.  11  fe  dit  aufti 
m  parlant  des  mœurs  .  Rettificare  .  Refiificr  fes  in- 
tentions .  Rettificar  le  intenzio:i  .  5.  On  dit  en 
termes  de  Chimie,  rea  fier  des  liqueurs  .  pour  dire, 
les  outiller  une  feconde  fo>s  pour  les  exalter,  &  les 
purifier  par  la  dillillarion  cm  par  la  digellion.  Ret- 
tificare ;  purificare  ;  purgare  ;  r.ùgliotate  .  $.  On  dit 
en  Ce '■mérric,  refi  fier  une  courbe,  pour  dire,  trou- 
ver uni  li.;ne  droite  qui  lui  foit  égale  en  longueur. 
R    ili  fie  arc  una  curva. 

RkCTlLIGWE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Géométrie.  Il 
fe  du  des  figures  terminées  par  ries  lignes  droites  . 
Rf  liilitso  ;  (iroprefo  da  lince  rene. 
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RRCTITUDE  ,  f.  f.  Équité,  julîice  ,  dioi'lufe  . 
Rettitudine  ;  giufti^ia  ;  dirittura  ;  b'jtitì  . 

RECTO,  (.  ni.  Terme  emprunté  du  Latin.  La 
première  Fage  d'un  feuillet  .  Il  fe  dit  par  oppoittion 
3  Verfo  .   La  prima  pagina  d'  un  foglietto  . 

+  RECTORAL  ,  ALE  ,  adj.  De  Refleur.  Che 
concerne  il  Rettore  . 

RECTORAT,  f.  tn.  Charge,  Office  ,  dignité  de 
Refleur  .  Rettoli*  .  il  fe  dit  auffi  du  temps,  de  fa 
duiée  .  Retfrli. 

t  RECTORERIE,  f.  f.  En  pluficurs  Provinces  : 
Cure  ,  direftion  d'  uoe_paroiffc  .  La  Cura  ;  ta  din- 
Z_one  à'  una  parrocchia  . 

RECTUM  ,  f.  m  T.  d'  Anatomie  emprunté  du 
Latin  .  C'  efl  le  nom  d'  un  des  trois  gios  inteflins  . 
Ritto  ,  0  fia  intefiino  retto  . 

Rr.ÇU  ,  f.  m.    Quittante  fous    feing  privé  par  la- 
quelle on  reconnoît  avoir  reçu.  Ricevuta. 
REÇU  ,  UE  ,  part,  cju  verbe  Recevoir.  V. 
REl_UEIL  ,  f.  m.    Amas  ,  aiTcmblage  de  divers  a- 
fies  ,  écrits,  &  autres  fortes  de  pièces.  Raccolta. 

RECUEILLEMENT,  f.  m.  L'  aflion  par  laquelle 
on  fc  recueille  .  Raccoglimento  di  fpirito  ,  di  cuore  , 
iiiiramcnto  ,  e  appagamento  dalle  cofe  vene  ,  e  dal- 
le distrazioni  . 
RECUEILLI  ,  IE,  part.  Raccolto. 
RECUEILLIR  ,  v.  a.  AmatTer ,  ferrer  Ics  fruits  d' 
une  terre,  faire  la  dépouille  des  fruits  d'une  terre  . 
Raccogliere  ;  raccorre  ;  far  la  raccolta  .  §.  On  dit  fig. 
recueillir  une  fucceffion  ,  recueillir  les  fruits  à'  une 
futcsiïion  .  Il  a  recueilli  depuis  peu  une  grande  fuc- 
ceffion .  Raccogliere  ;  entrar  al  pofftffo  ;  ereditare  . 
§.  On  dit  ,  recueillir  du  fruit  de  quelque  chofe  , 
pour  dire,  en  tirer  de  l'utilité,  du  profit.  Racco- 
gliere j  r  i.  evere  ;  ricavare;  coglie/e  qualche  frutto; 
far  profitto.  $.  Recueilli/,  lignifie  encore,  raffem- 
blir  ,  ramaffer  plnfieurs  chofes  difperfées .  Raccorre; 
1  ac cogliere  ;  adunare  ;  radunare  ;  risiere  infume  . 
kecueillir  les  débris  d'un  naufrage,  recueillir  les 
débris  d'une  armée.  $.On  dit  fig.  d'un  homme 
cutieux  de  tout  ce  qu'on  dit  par  la  Ville,  que  c' 
eli  un  homme  qui  s'  amufe  à  recueillir  tous  les 
bruits  de  Ville,  toute  forte  de  nouvelles  .  Raccoglie- 
re ;  raccor-e  ;  notare;  adunar  nella  mente  .  î.  Il  fi- 
gnific  auftl  ,  compiler,  réunir  en  un  corps  plufieurs 
chofes  de  même  nature  ,  éparfes  dans  un  Auteur  , 
dans-plufieurs  Auteurs.  Raccogliere  ;  raccorre  ;  com- 
pilare. On  dit,  recueillir  Us  efprirs,  fon  attention, 
afin  de  s'appliquer  à  la  congélation  de  quelque 
chûfc  .  Raccoltegli  /piriti  ;  raccogliere  la  mente  . 
§.  On  dit  auffi  dans  le  même  Uns,  fe  recueillir  , 
fe  recueillir  en  foi-même  ,  fe  recueillir  au  dedans  de 
foi  .  Raccoglier^  .  §.  On  dit  auffi  fig.  recueillir  les 
voix,  recueillir  Us  luffrages  ,  les  avis  de  ceux  qui 
fe  trouvent  dans  une  aiTcmblée  où  il  s' agit  de  ju- 
ger de  quelque  chofe  .  Raccorre  ,  raccogliete  i  voti  , 
le  voci .  S.  Recueillir,  fe  prend  quelquefois  peur  in- 
férer ,  tirer  quelque  induflion  .  Infciire  ;  eonchiu- 
dere  ;  dedurre;  raccogliete  ;  ricavare;  raccorre.  Il 
n'a  jamais  voulu  s'ouvrir  fur  ce  que  je  lui  difois  , 
&  tout  ce  que  j'ai  Ru  recueillir  de    l'entretien  que 

j'  ai   eu  avec  lui  ,    c'eft  qu'  il  a  delTein  de J. 

On  dit  auffi  ,  je  n'ai  pu  rien  recueillir  de  tout  le 
grand  difeours  qu'  il  a  fait  ,  finen  que  .  . .  pour  di. 
re  ,  je  n'ai  pu  tirer  autre  chofe  de  tout  fon  dif- 
eours.... lo  non  ho  potuto  raccoglier  nulla  da  tutto,  et. 
§.  Recueillir,  fignifie  encore,  recevoir  humainement 
&  charitablement  chez  foi  les  furvenans  ,  ceux  qui 
font  dans  le  beltin  .  Raccorre;  raccogliere;  alleggia, 
re  ;  accettare  ;  accogliere  . 

t  RECUEILLOIR,  f.  m.  T.  de  Ccrdier.  Morceau 
de  bois  pour  tortiller  la  ficelle  .  Pez,x.o  di  legno  per 
ravvolgere  lo  Ipago  . 

RECUIRE,  v.  a.  Cuire  une  autre  fois.  Ricuoce- 
re. Recuire  du  pain  .  Ricuocere  ;  tifeottar  il  pane. 
§.  Recuire  ,  fe  dit  auffi  d;;ns  un  grand  nombre  à' 
arts  dans  lefquels  on  remet  1'  ouvrage  au  feu  pour 
fa  perfeflion  &  fa  confervation  ,  pour  y  donner  une 
plus  grande  folidité  ,  &c.  Ricuocere  . 

RECUIT,  ITE,  part.  Ricotto.  S-  Il  fignifie  auf- 
fi ,  tiop  cuir,  cela  çft  cuit  &  recuit.  Quella  co/a  é 
.cotta  e  ricotta.  Des  humeurs  tecuites;  des  matières 
recuites  dans  le  ventre  .  Umori  ricotti  ,  materie  ri- 
cotte nel  ventre  . 

RECUIT,    f.  m.     T.  Opération  de  recuire  quelque 
RECUITE,  f.    f.    f  ouvrage;  Aflion  par  laquelle 
on  remet  au  feu  Us  métaux.  Il  ricuocere  ;  l'anione 
di  ricuocere. 

t  RECUITEUR  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  aux 
Ouvriers  des  Monnoics  pendant  leur  apprentiffage  . 
Coil  chiamanfi  i  fanali  nelle  zecche  . 

RECUL,  f.  m.  (  L  fe  prononce  .  )  li  fignifie  ,  le 
mouvement  d'une  chofe  qui  recule,  &  fe  dit  prin- 
cipalement du  canon  .  Rinculata  ,  il  rinculare  che 
f.!    il  cannone  tirando/i. 

RECULADE  ,  f.  f.  Afiic;i  d'une  ou  plufieurs  voi- 
tures qu:  reculent.  La  rinculata  0  retrocedimenio  d' 
una  0  più  carrozze  ,  ftorzi  e  /imiti.  §.  1J  fe  dit  fig. 
en  pariant  d'  affaires  ,  pour  fignifier  ce  qui  m  éloi- 
gne la  conclufion  .  Il  elt  du  difeouts  f.=ni.  Attenta 
namento  ;  ritaidamsnto  ;  iilungamento  . 

RECULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  fignifie 
auffi  ,  éloigné,  lointain  .  Lontano  ;  nr.ioto;  liiftartc; 
di/cr/ìo  ,-  tfitemo.  Les  temps  Us  plus  reculés;  1' an- 
tiquité la  plus  recuite;  la  poféiitc  la  plus  muUc . 
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RECUtL-E,  (.  f.  Il  n'eff  guère  ta  tifage  Q.-e  dan» 
cette  phrafe.  Feu  de  reculée,    pour  dire,    un  grani 
feu  qui  oblige  a  fc  reculer.    Il   efl  fam.    GtJa  ftioc»  \ 
che  fi  tirar  indietro  le  per/one  . 

RECULEMENT,  f.  m.  Aflion  de  reculer.  Raro- 
cedimento;  rinculata.  5.  On  appelle  auffi  recule, 
ment  ,  une  pièce  du  harnois  d'un  cheval  ,  qui  fert 
à  le  foutenir  en  reculant  ,  principalement  à  la  de- 
fccp.re  .    Catena  , 

RECULER,  v.  a.  Tirer  en  arrière.  Trarre  ad. 
dietro  ;  far  indietro  ;  arretrare  ;  allontanate;  fc olia- 
re .  §.  On  dit  ,  reculer  une  muraille  ,  un  folié  ,  pour 
dire  ,  les  rei-otrer  p[us  |oin  /n,,nt„e  .  allontana- 
re .  §.  On  du  fig.  reculer  les  bornes  ,  Us  frontières 
d'  un  ttat  ,  pour  dire  ,  les  étendre  ,  Us  porter  plus 
loin.  Dtfttndtre;  ampliare;  allontanate;  a'.largare  . 
§.  11  fe  joint  auffi  avec  le  pronom  perfonncl  .  Reçu- 
lez- vous  de  là  .  .  .  Il  fe  recula  du  feu  .  fatevi  in- 
dietro  .  .  .  Egli  f,  feofiò  dal  fuoco  .  §.  Il  fignifie  au 
figuié  ,  éloigner  quclqu'uu  ,  retarder  quelque  affai- 
re .  Allontanare  ;  /collare  ;  tlmt.inare  ;  rimuovere  ; 
/eparare.  S.  Reculer  ,  efl  auffi  verbe  neutre  ,  te  fi- 
gnifie, aller  en  arrière.  Rinculare  ;  raccut.ire  ;  in- 
dietreggiar/ì  ;  arretrar/i  ;  farfi  0  tiratfi  indietro  .  $. 
11  fe  di!  auffi  fig.  des  affaires  &  des  perfonnes  .  Rin- 
culare ;  dare  indietro  .  $.  On  dit  ,  en  termes  de 
Guerre  ,  d  un  brave  fold&t  ,  d' un  homme  courageux, 
qu'il  ne  recule  jamais,  qu'on  ne  l'a  jamais  vu 
reculer  .pour  dire  ,  qu"  il  n'  a  jamais  lâché  le  pied 
devant  f  ennemi  ,  cju'  on  ne  1'  a  jamais  vu  s*  enfuir . 
Rinculare  ;  fuggire;  volgere  0  dar  le  Jpalle  .  $.  On 
dit  pmv.  &  fig.  qu'il  faut  reculer  pour  mieux  fau- 
ter ,  pour  dire  ,  qu'il  faut  céder  ,  remporifer  ,  pour 
mieux  prendre  fes  avantages.  Bifcgna  faper  tempo- 
reggiare .  On  dit  auffi  ,  qu'  un  homme  a  reculé  pour 
mieux  fauter,  loifqu' il  a  négligé  ou  facnfié  un  petit 
avantage  prélent  ,  dans  la  vue  de  s'en  procurer  un 
beaucoup  plus  grand  dans  la  fuite  .  Egli  s'  è  fatto 
indietro  per  poter  meglio  /altare  .  §.  Il  fìe.nifie  en- 
core ,  différer  ,  éviter  de  faire  quelque  chofe  qu'  on 
exige  ou  qu'  on  défire  de  nous  .  Differire  ;  ritarda- 
re ;  prolungare  ;  menar  in  lunro  ;  indugiare;  pio. 
crafiinare  . 

RECULONS,  A  RECULONS,  adv.  En  reculant  , 
allant  en  arrière  .  A  rittor/'o  ;  in  dietro  .  J.  Il  (igni, 
fie  fig.  en  empirant  .  Il  n'  eft  que  du  ftyle  familier  . 
A  toye/cio  ;  di  male  in  peggio  ;  pergiorando  . 

RÉCUPÉRER  ,  le  RÉCUPÉRER  ,  v.  récipr.  Se  ré- 
compenfer  des  pertes  qu'on  a  faites  .  Il  n'a  guère 
d'ufage  qu'en  cette  phrafe;  Se  récupérer  de  fes  per. 
tes  .  On  dit  auffi  abfolument  ,  fe  récupérer .  Il  eft 
du  ftyle  fam.  Rifar/i  delle  perdite  . 

i  RECURER  ,  v.  a.  Donner  v,i  troifième  laboura 
une  vigne  .  Far  la  terza  aratura  alle  viti . 

RECURRENT  ,  ad).  T.  d'  Anat.  C  eft  un  nerf  qui 
naît  de  la  paire  vague  ,  &  qui  fournit  plufieurs  ra- 
meaux au  larinx,  qu'il  aide  à  former  &  è  modifier 
la  vox,  ce  qui  lui  a  fait  donner  le  nom  de  nerf 
vocal.  Ricorrente.  §■  On  appelle  auffi  vers  récur- 
rents, ceux  qui  fe  lifent  à  rebouts  .  Vcrfi  che  fi  leggo- 
no al  contrario  . 

RECUSABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  de  droit  peut  fi- 
fre lécufé.  Recùf aille  ;  da  poter  e/fere  rifiutato,  §. 
Il  fc  dit  auffi  de  ceux  auxquels  on  ne  peut  ajouter 
foi .  Pro  derno  di  fede  ;  di  duttia  fede  . 

RÉCUSATION  ,  f.  t:  Aflion  par  laquelle  on  reçu. 
fe  .  Ricufa  ;  il  recufare  un  Giudice  ;  il  protefiarh 
per  Colpetto  . 
RÉCUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RÉCUSER  ,  v.  a.  Le  principal  ufage  de  ce  verbe 
eft  en  parlant  d'  un  Juge  a,  l'  avis  duquel  on  ne  veut 
pas  fe  foumettre  pour  les  raifons  qu'  on  allègue  . 
Protcfiare  per  fef petto  un  Giudite  ;  ricu/'arlo  .  f.  It 
fe  dit  auffi  en  parlant  d'  un  témoin  contre  lequel  on 
a  des  reproches  à  donner  .  Ricufate  an  Itfi'.rr.onio  . 
S.  Il  fe  dit  pareillement  en  parlant  de  toutes  les 
perfonnes  dont  op  prétend  que  le  témoignage  eft  fu- 
fpeft  en  quoique  chofe.  R'nujare  ;  allegare  per  J'ef. 
petn. 

RÉDACTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  rédige  .  Compila, 
tore  ;  epitomatole  . 

RÉDACTION,  f.  f.  Aflion  par  laquelle  on  rèdi- 
ge  .  Il  n'  a  guère  d'  ufage  qu'  en  cerre  phrafe  :  La 
rédaction  de  la  Coutume  ,  qui  lé  dit  d'  un  recueil  fait 
de  la  Coutume  de  quelque  Province  .  Redazione  ; 
riduzione  ;  compilazione . 

REDAN,  (ubft.  m.  Pièce  de  fortification  à  angles 
faillans  &  renttans  ,  donr  les  faces  fe  flanquent  ré- 
tiproquement  .  Pane  ili  fortificazioni  le  lui  facci  fi 
fiancheggiano  reiipiocmcnie  . 

t  REDANSER  ,  v.  a.  Danfer  de  nouveau  .  Rital- 
lare  . 

RÉDARGUER  ,  v.  a.  C  L*  U  fe  pmnoete  .  )  Re- 
prendre ,  réprimander,  biàmer  .  Redarguire  ;  vitu- 
perare ;  dar  tiafimo  ;  dannare  ;  cen/urare  ;  ripren- 
dere ;  tiafimars  . 

REDDITION,  f.  f.  Aflion  de  rendre.  Ko  ce  fens , 
il  ne  (e  dit  proprement  qu'en  parlant  d'une  Vlace 
qu'  on  remet  entre  les  mains  rie  l'armée  qui  l'  affié. 
gc  .  Reja  ;  atrendimchto  .  §.  U  fe  dit  auffi  en  pir- 
la»: d'  un  compte  qu'on  ptéfente  peur  être  ariète  . 
Rendimenti  d'  un  conto  . 

REDÉBAT7RF.  ,  ou  Dcv.ttrc  de  rechef  ;  Rédeda- 
rer  ,  ou  Déclarer  une  feconde  fois  ;  Rcdécioitre  ,  oj 
Décroître  peur  la  leçcmck  t'ois  ;  Rtdédiet  ,  ou  Dédi-er 
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à;  nouveau  ;  Riiéfaire  ,  ou  Delire  de  rechef;     Re- 
;  ,    RediliU'rc.  ,    Redélivicr  ;     Ri demeurer   ; 
Rtdémrlir  ;  verbes  reduplicatili  .   V.  les  verbes  lini- 
pics  ,  Débattre  ,  Déclarer  .  etc. 

REDEMANDÉ.  £E  ,  part.    V.   fon  veibe  . 
'REDKJtANDïKi    v.   a.     Demander    une    feconde 
foli.     Raddcmandare  ;     raHdirnanijre  ;  »»  hiederc  , 
înterrcgdr  di  nuovo  •    §•  Il    lignifie    plus   ordinaire 
ment  ,  dentier  à  quelqu'  un    ce  pu'  on 
ré  ,  ce  qu'  oo  lui  a  prêté  .    Raid  mandare  ;  richie- 

'  RÉDEMPTEUR,  f.  m.  Celui  qui  radicete  .  Ce 
renie  crt  coniaci*  pour  lignifier,  Notre-Seigncur  Je- 
l'us-Chtifl  ,  qui  a  racheti  Ics  hooimes  par  fon  fang  . 

H.d.ntrr:  , 

RÉDEMPTION  ,  f.  f.  Rachat  .  Ce  terme  e»  con- 
fane pour  ùVniiier  ,  le  rachat  du  Genre  hnmain  par 
Norre-flcigneur  Jefus  Chrift .  Redenzióne  .  $.  On  dit 
li  rédemprion  des  Captifs,  pour  lignifier',  le  rachat 
ç,u' on  fait  de  Captifs  Cluéiicns  qui  font  au  pouvoir 
des  lnfidcUcs  .  Redenzione  j  tij'tatu ;  ritempera- 
ritenti  . 

t  REDÉPECHER  ,  v.  a.  Renvoyer  exprès  &  en 
diligence.   Rifpedire  f  ubilo. 

REDESCENDRE  ,  v.  a.  Defccadre  une  feconde 
lois  ,  ou  plus  bas  .  Scendere  ,  di/tendere  di  nuovo  ; 
iqlat  più  citi  . 

REDEVABLE,  ad'j.  de  t.  g.  Qui  efl  re]i<]uataire 
&  débiteur  après  un  compte  rendu  .  Debitore.  §.  il 
fé  dit  aufifi  généralement  de  tout  débiteur  à  quelque 
fître  que  ce  puifTe  être.  Ainfi  en  pirlant  des  pour- 
tours à  faire  castre  les  tenanciers  d'  une  terre,  on 
dit  ,  qu'il  faut  attigner  ,  qu'il  faut  contraindre  Ici 
redevables.  Convien  citare  ,  ebum.tr  in  Giudico  i 
debitori  .  Et  on  dit  aufti  ,  en  parlant  d'  un  homme 
qui  n'a  pas  rendu  l'argent  qu'on  lui  a  pieté  ,  qu' 
il  efl  redevable  de  tant.  Egli  è  debitore  d'ani  ta! 
/Brama.  §.  Il  le  du  fig.  de  tous  ceux  qui  ont  obli- 
gation à  quelqu'  un  .  Debitore  ,  tenuto,  cbblig?to  . 
$.  Il  s'emploie  aufïi  fiibflantiverr.cat  .  Je  fuis  votre 
redevable,  lo  l'ino  vafafo  débiter;. 

REDEVA8>'CE  ,  f.f.  Rente  foncière  ou  autre  char- 
ge que  l'on  doit  annuellement  au  Seigneur  d'une 
terre,  d'-un  fief,  &c.   Livello,  canone. 

REDEVANÇIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Qui  eli  obli- 
|é  A  des  redevances.  Cenfuario  ;  livellarlo. 

REDEVENTR  ,  v.  a.  Devenir  de  nouveau  ,  recom- 
mencer à  être  ce  qu'on  étoit  auparavant.  Ritorna- 
re  ;  ridurfî  nei'.'  effer  primiero  ;  diventare  tome  s'  era 
frima  . 

REDEVENU,  UE,  parr.  V.  le  verbe  . 

t  REDE VIDER,  v.  a.  DéviJer  de  nouveau  .  In. 
nafpare  di  nu:,vo  .         A 

RE  DEVOIR,  v  n.  Etre  ea-reSc,  devoir  après  un 
compte  fait  .  Rollar  de'-'.tore  ,  dmere  anelli  r. 

REDHIBITION  ,  f  f.  Aflion  qui  efl  attribuée  à  f 
acheteur  d'  une  chofe   mobilière,    dé»efiuei>fe  ,    p.. 
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faire  Caller  la  vente  .  Azj.ne  del  compratore  tonno 
il  venditore  di  ripigliar/i  la  eofa  malamente  ven. 
dut  a.. 

REDHIBITOIRE,  adj.  de  t.  g.  Ce  qui  peut  ope*- 
rcr  la  rédhibition.  La  pouiTc  ,  la  morve  &  la  cour- 
bature ,  font  des  cas  redhihitoire;  pour  la  vente  rj' 
as  cheval  .  Che  può  f..r  luogo  all'  aliane  dì  obbli- 
gar  il  venditore  a  riptgjiarji  la  coj'a  nulamente  ven- 
duta . 

RÉDIGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉDIGER  ,  v.  a.  Mettre  par  écrit  &.  réduire  en 
ordre  des  con  Ili  tut  ions  ,  des  réglemcns  ,  des  déct 
fions  ,  des  séfolutions  prifes  dias  une  afTenrblée  ,  ce 
qui  a  été  prononcé  dans  un  dif.o.vs  .  Compilare  ; 
mettere  ,  ridurre  ,  difendere  in  ifcriito  ,  o  in  com- 
pendio. $.  li  fign'fie  quelquefois,  réduire  en  peu  de 
paroles  un  difeours,  u.i  ié:it  fort  étendu.  Compttt- 
diare  ;  epilogare  . 

REDIMER  ,  fé  REDIMER  ,  v.  rècipe.  Se  rachs- 
ttr,  fé  délivrer,  il  fé  dir  ptincipaicmcr.t  ea  parlant 
des  pourfuites judiciaires  &  des  vexations  qu'on  fait 
à*  quelqu'un  .  Liberarft  ;  redimer/î  ,-  affrancarli  ;  »>'- 
jcattar/î  . 

REDINGOTE  ,  f.  f.  Mot  tiré  de  1'  Anglois .  Efpè- 
ce  de  cafaque  pius  ion  gue  &  plus  large  qu'  un  ju- 
ftiucorps  ,  &  dont  on  fe  fe:r  dans  le  temps  de  ge- 
lée ,  de  pluie,  &  fur-tcut  à  cheval.  Vaftrano  . 

REDIRE,  v.  a.  Répéter,  dire  une  même  chofe 
plusieurs  fois.  Ridire  ;  ripetere;  repetere  ;  replica- 
re. 5-  H  lignifie  encore  ,  révéler  ce  qu'on  avoir  ap- 
pas de  quelqu'  un  en  confidence  .  Ridire  ;  riferire  ,- 
rapportare  ;  pub  lie  are  ;  palejare  ;  divallare  ;  raitO- 
tne.  Ç.  Il  lignifie  aulTi  ,  reprendre,  blâmer,  cer.fu- 
tcr  .  Censurare;  biasimare  ;  appuntare;  dar  biafìmo; 
riprendere  . 
rt  REDISEUR  ,  f.  m.  Oui  répète  ce  qu'  il  a  dit  ou 
çt  qu"  il  a  oui  dire  .  Ridicitore  . 

i  REDISTRIBUER,  v.  a.  Diftribuer  de  nouveau  . 
DiUrO-uire  un'  a! tra  volta  . 

t  REDISTRIBUTION  ,  f.f.  Nouvelle  dilîribut'On  . 
li  rediftribution  d'un  procès.  Il  diftribuire  di  nu;, 
vo  un  prncejfo  . 

REDIT  ,  ITE,  part.  V.  le  verbe. 

REDITE,  f.  f  Répétition  fréquente  d'une  chofe 
.qu"  ni  a  déià  -lite.    Ripetizione  ;  ridiiimerite . 

t  Kr  DOMPTER  ,  v.  a.  Dompter  de  nouveau  . 
T>  ma  e  ;  foxtiof.ire  di  nu.z    . 

REDONDANCE,  f.  f.  Tertre  didiflique  .     Super- 
ar)!?. François-Italien, 


fluite  de  paroles  dans  un  difeours.  Ridondai^  ;  fo- 
prabbendanxa  ;  J'uper/luiiì  di  pUTOlâ  . 

REDONDANT  ,  ANTE  ,  adj.  Superflu  ,  qui  eli  de 
trop  dans  un  difeours.  Rid,n1..nte  ;  fopprabbond.in- 
te  ;  fuperffuo . 

RKDONDER  ,  v.  n.  Etre  fuperflu  ,  furabnnder  dans 
le  difeours.  Ridondare;  ei]~er  fuperfiuo  ;  effer  di  (o- 
verchio  . 

REDONNÉ  ,  ÉE  s  part.  V.  le  verbe. 

REDONNER  ,  v.  aft.  &  rddup.  D.mncr  une  fecon- 
de fois  la  même-  ch-ofe  .  Ridare  ;  ridonare  ,  donare  ; 
dar  di  nuovo.  §.  Il  lignine  encore,  donner  même 
pour  la  première  fois,  une  choie  qu"  avoir  Véjà  eue 
celui  à  qui  On  tr,  donne  .  RiUre;  ridonare.  Sa 
;.'!élence  redonna  du  courage  aux  troupes  ,  il  m*  a 
redonné  I'  efpérance  .  La  di  lui  prefenra  incorag- 
gia ;  animò  ;  inanimò  ;  die  anim  >  ;  rincorò  i  fal- 
dati ;  egli  m'ha  ridonata  la  fp<.ri»i_a.  Red  mier 
la  fante.  Guarite  ;  reftituir  tafaniti.  On  dit  par 
exagération,  ce  remède  m'a  redonné  la  vie.  Qjiel 
rimedio  m'  ha  ridonata  la  vita  .  §.  Il  ed  autïi  neu- 
tre ,  &  fignifie  en  termes  de  Guerre  ,  revenir  à  la 
charge.  Ra'falire  ;  rappiccar  la  zuffa  .  5.  On  dit 
dans  le  llyle  fam.  que  la  pluie  redonne  de  plus  bel- 
le ,  pour  dire  ,  qu'  ellu  redouble  .  Raddoppiare  ;  ere- 
feere  . 

t  REDORER  ,  v.  a.  Dorer  de  nouveau,  indorate 
di  nuovo . 

t  REDORMIR  ,  v.  n.  Dormir  une  feconde  fois  , 
fe  rendormir.   Raddernaeietatiì  ;    ripigliare  il  fonno  . 

REDOUBLÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

REDOUBLEMENT  ,  f.  m..  StcrohTement  ,  aug- 
mentation .  Raddoppiamento  ;  aumento  ;  geminazio- 
ne .  §.  Il  fe  dit  p.uticulérement  de  ce  qui  arrive 
dans  la  fièvre,  lorfqu' ap:ès  avoir  duré^quelque  temps 
dans  un  certain  état,  elle  vient  à  augmenter,  Rid- 
djppiamento  della  febbre  . 

REDOUBLER,  v.  a.  Réitérer,  renouveler  avec 
quelque  forte  d'augmentation.  Raddoppiare  ;  reite- 
rare ;  addoppiare  ;  crefeere  ;  rinovar»  ;  geminare  .  $. 
11  lignifie  aufïi  fiinpleinent  ,  augmenter.  Raddoppia- 
re ;  aumentare  ;  accrefeers  ;  aggrandire  ;  ingrandire  . 
Ce  que  vous  lui  aver  dit  a  rsdoub'é  fan  affliftioa  . 
La  fièvre  lui  a  ledoublé  fon  mal  de  tête  .  Dans  cet- 
te acception  ,  il  s'emploie  aulfi  au  neutre.  La  fiè- 
vre lui  a  redoublé,  le  froid  a  redoublé  ,  ma  crainte 
redouble-,  &c.  Raddoppiate  ;  farfî  m.iggi:re  .  §.  Oa 
dit,  redoubler  de  foins,  redoubler  d'attention,  re- 
doubler de  courage  ,  &c.  pour  dire  ,  augmenter  fes 
foins,  fon  attcntiO:i  ,  fon  courase  ,  &c.  RaHoppia- 
iv  le  diligenze  ,  e  le  alteazioni ,  ec.  Et  piov.  on 
dit  ,  .redôiibler  de  jambes  ,  pour  dire  ,  marcher,  plus 
vite  .  Raddoppiare  il  p. ffo  .  §.  Redoubler,  fignifie 
auHï  ,  iciuîtrre  une  doublr'e;  ce  dans  cette  acce- 
ption ,  il  r^   aft-.f  .  Sopoa.nire  di  nuovo. 

REDOUTABLE  ,  adi.  de  t.  s  Qui  eli  fort  à  crain- 
dre .   Formidabile  ;  terribile;  ridoltfbile., 

Rf DOUTE,  f.  f.    Piice  de  fortification  détachée  . 

É  .  ££  ,  part.  V.  le  verbe. 

REDOUTER  j  v.  a.  Craindre  fort.  Temere  ;  pa- 
ventare fu. .  ;  .:..,  gran  tintore;  ridonare.. 

t  REDRE  ,  f.  f.  'Grand  filet  pour  prendre  du  ha- 
.    ,7-yipi:  "...  piendere  le  aringhe. 

REDRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetb;  . 

REDRESSEMENT,  f.  rit.  Aftion  de  redre.Ter,  Ou 
1'  effît    de    cette  aflien  .     Il  qit'uxare    t/;.-  fi    fi   . 
faekhc  , 

RBDRE5SER,  v.  a.  Rendre  <io:tc  une  chofe  qui 
I'  .-.voit  ere  aupjr«v^nt  ,  ou  qui  davQll  i'ètre.  D:- 
■arc  ;  r.rddriz„"e  i  ai'HtizXjve  s 
porre  a  di.iito.  §.  On  dit  ft  une  jeune  perlunue  ,  re- 
dre(fez-voi:s  i  p'.ur  l'avertir  de  d  unir  droite  .  J'/j- 
t:  fu  ;  temtevi  diritto  fulla  perjona .  Et  lorfqu'  j.ie 
femme  ou  une  filie  prend  plus  de  foia  de  fon  aiufle 
menr  qu'à  l'ordinaire,  on  dit  dans  le  flyle  fami- 
lier, qu'elle  fe  redteue ,  qu'elle  contmeace  à  fe  re- 
dreiîcr.  Star  Julie  gale  .  On  ledit  auiTi  de  tous  ceux 
qui  psrohïent  enorgueillis  de  quelque  nouvel  a.,.-... 
ce  ,  de  quelque  nouveau  fuccès  .  .'v/.ip.>.'/./7  .  i.  II 
lignifie  .'.udì  ,  remettre  dans  le  droit  cliejuia  .  Indi- 
rizzare  ;  rimettere  ;  rip/rre  ne!  diritto  e 
F.u  ce  fe;;s  ,  il  fe  dit  figurément  .  Je  me  trompais 
dans  mon  raifonnemt-nt  ,  vous  m'  avez  rei''- 
jeune  garçon  étoir  p:êr  de  le  perdre  ,  mais  on  I'  a 
mis  dans  le  bon  chemin  ,  oa  1' a  redreiTé  .  Dirizza- 
te ;  correggere  ;  pnrrc  nella  buona  via;  raddirizza- 
re ;  raidrizzarc  .  Î.  HedrcCfer  ,  frjr.in;  eocore  ,  at- 
traper. Il  olì  du  flyle  fam.  Giuri  ;>c  ;  truffare  ;  in 
gannare  ;  abbindolavi  ;  trappolare  .  $'.  Dans  le  i'f.t 
des  vieux  P.oni.ms,  on  dii'oit  ,  rcdretT-'r  les  tort:,  , 
pour  dire  ,  fecourir  les  Ojfprlsn'és  ,  réparer  ics  t  fts 
qu'  on   leur  aveil 

dans  le   rtyle  familier  &  iro.iii,.ie .     S-e-.orr     . 
prefft. 

REDRESSEUR,  f.  m.  Vie.:'.  n:at  qui  f?  frouva 
dans  les  Rnmit-.s  de  Chevalerie  tCipffat&e  ■  i:.  I! 
fe  dit  a  tîi  de  ceux  qui  cherchent  â  aîtiaper  &  à 
tromper  les  autres  .  En  ce  fens ,  il  cil  populaire  . 
Truffatore  ;  bindolane  . 

1  P.EDRESSOîR  ,  f.  m.  Inflrument  pour  re .'rc.T.  r 
la  vaiflelle  d' étaim  boiTue  .  finimenao  da  raddriz- 
zare il  vafelìame  di  flagno  acciaccato  . 

RF.Dîl,    UE,  part,   du  verbe   Redevoir.  V. 

RÉDUCTIBLE,  adj,  de,  t.  g-  T.  Didaaique .    Qjii 


peut  être  réduit  .  Riducibile  .  5-  H  fignifie  en  fer- 
mes de  Droit,  qui  doit  etre  réduit.  Che  dee  effere 
ridotto  . 

RÉDUCTIF,  IVE,  adi.   Qui  réduit.   Riduttivo. 

REDUCTION,  I.  f.  AHlOo  de  réduire.  C'cftamtl 
qu  on  appelle  la  Procertion  qui  fe  fait  à  Pars  cha- 
que  année  ,  le  21.  du  mois  de  Mars  ,  en  mémoire 
de  la  reductio*  de  cette  Ville  à  l'ohéi (Tance  de  Hen- 
ri IV.  en  t;s>4.  Riduzione  ;  riducimenïo  ail'  ob.  ■ 
r/itnr.r.  §.  Réduction,  le  dit  auin  de  l'aR-.on  pu 
laquelle  une  eerraine  quantité  efc  liqueur  mire  an  feu, 
vient  A  être  réduite  A  une  moindre  qia.-.tité.  Rida 
7jone  ;  feemamento  ;  dirninuimento .  S.  H  Èe  dit  ;i  a  (fi 
des  pièces  de  monnoie  ,  lorfqu'on  évuluc  ou  les  (-r.m- 
des  aux  petites,  ou  les  petites  aux  grandes,  &  !:s 
efpèces  du  Royaume  aux  étrangères,  ou  les  étr.an£e- 
res  à  celles  du  Royaume.  Riduzione  delle  monete  . 
§.  Il  fe  dit  auiïi  de  là  proportion  des  poidî  diftcte.-.:  , 
&  des  mefures  différentes  .  Rilucine  de'  pefi  e  m,- 
Jure.  $.  II  fe  dit  aufti  en  Géométrie  ,  de  l'opéra- 
tion par  laquelle  on  change  une  figure  en  une  autre- 
femblable  ,  mais  plus  petite.  Il  s'emploie  dans  la 
même  fens  en  Peinture,  pour  lignifier  ,  la  copie  n' 
un  objet,  fait  dans  une  grandeur  moindre  que  l'ori- 
ginal .  Riduzione;  appìccòlamertto  ;  ,;ec'rciamsritj  ; 
Jminuimento.  $.  Réduflfon,  fe  dit  auflî  de  1'  état 
fâcheux  où  l'en  fe  trouve  quand  on  eft  dans  I'  indi- 
çence  ,  ou  dans  une  mauvaife  fortune.  Riduzione  ,- 
indigenza  ;  necejjiià  .  §.  RéduSion  ,  fe  dit  aufïi  en 
termes  de  Logique,  en  patlaar  d'  un  argument  par 
lequel  on  démontre  une  propofltioa,  en  faifanr  voir 
que  le  contraire  l'eroir  irr.poiïible  ou  abrurde .  Ridu- 
Z'-ne .  S.  Rédurt.on  ,  fe  dit  encore  en  Chirurgie  ,  Se 
figaiSe  ,  une  eperation  par  laquelle  on  réduit  ,  ca 
remet  ,  oit  fait  rentrer  ca.is  leur  piace  les  orties 
qui  en  font  forties  .  Riduzione  .  §.  Réduftion  .  en 
Critmie  ,  fc  dit  de  l'opération  par  laquelle  -on  fait 
reprendre  fa  forme  à  un  métal  qui  V  avûit  perdi,;  , 
qui  é-toit  ,  par  exemple  ,  dans  l'érat  d'  une  terre  ou 
d  une  chaux.  Riduzione.  §.  On  appelle  rédtiflion  d' 
une  rente  ,_  la  diminution  de  la  rente  à  un  denier 
plus  bas.  Riduzione  ,-•  diminuzione  ;  dirninuimento  ; 
feemamento  ;  Jminuimento  . 

RÉDUIRE,  v.  a.  Contraindre,  néceiTirer  ,  obli- 
ger. Cojlringere  ;  coftrignere  ;  sforare  ;  obbligare; 
necejptare  ;  metter  in  obbligo.  §.  On  dit,  réduire 
quelqu'un  au  iïlence  ,  pour  dire,  l'obliger,  le  for- 
cer à  fe  taire  .  Obbligar  qua'.ckeduno  a  tacere  .  S. Or» 
dit  ,  réduire  un  homme  à  V  cxtrémré  ,  pour  dire  , 
être  caufe  de  ce  qu'  il  tombe  dans  l'état  ie  plus  fâ- 
cheux .  Ridurre  ,  condurre  agli  eflremi  .  On  dit  dans 
la  mêmeacception  ,  reluire  quelqu'un  à  la  mendi- 
cité, à  l'aumône  ,  à  la  beface  ,  le  réduire  au  défè- 
re iir  .  Ridurre  alla  mendicità  ,  atta  difpir.izi'ne  . 
5.  Il  fignifie  encore,  foumutre  ,  fubjuçuer  ,  dom- 
pter. Ridurre,  donare  ,  fogniogaie  ,  fottomettere  , 
vincere.  Alexandre-réduifit  l'  Afie  fous  fes  loix  ,  fous 
fon  obé  (Tance  .  Réduire  des  rebelles  à  I'  obéuTance  , 
&  Amplement  réduire  une  Place  ,  réduite  uae  Pro- 
vince ,  réduire  des  rebelles  .  §.  On  -dit  ,  réduire  quel- 
qu'un à  la  rai  fon  ,  le  réduire  A  fon  devoir,  &  fim- 
plemc-nt  ,  le  réduire  ,  pour  d.re  ,  le  ramener  par-force 
à  la  r;iif«n  ,  le  ranger  à  fon  devoir  .  Ridurre  ,  ri- 
condurre nella  diritta  via.  §.  On  dit  aulTi ,  réduire 
uà  cheval  ,  pour  dire,  le  dompter  de  telle  forte  qu* 
o.-  truite  lui  faire  faire  tout  ce  qu'or»  veut.  Doma, 
te  un  cavallo.  §.  Réduire  ,  figniiîe  ,  réfoudre  une 
ehife  e.i  une  autre  ,  changer  un  corps  d'  une  figure 
eri  une  aqt.-e  .  Ridurre  ;  rifelvere  .  $.  On  dir  ,  ré- 
duire une  Ville  en  poudre,  pour  dire  ,  la  détruire 
entièrement.  Et  on  dit  ,  que  le  feu  du  Oc!  a  réduit; 
une  mai  fon  en  cenJre  ,  pour  dire,  qu'il  l'a  entiè- 
re. :i?a:  confutile.1.  Ridurre,  m.indf  in  polvere,  i» 
centre  ;  dijimi^ere  ;  demolire  ;  rovinare  affatto  .  §. 
Eri  parlant  d'  un  grand  avantage  qu'  un  homme  a, 
remporté  fur  un  autre  dans  quelque  difoure  ,  on  die 
figuiérnent ,  qu'il  i' a  ré'u.t  en  poudre.  Et  en  par. 
Ia.-,t  u'cuvraçes  d'clprit  oc  J;  laifcnncaient  ,  o^  dit 
ngurétnsm  d'un  éciiî  ,  d'un  raifoanement  qu'on  £ 
réfuté  ,  qn'  on  1'  a  réduit  ci  p  n.lie  .  C  a: («nie* e .  ?. 
Ou  dit  ,  réduire  les  fous  en  livres  ,  les  :  -et  et 
fous,  des  efnéees  de  France  en  efpèces  a' A  II -m  igne, 
des  cannes  d' Italie  en  aunes  de  France  ,  &«;.  pour 
dire,  éviijue/  les  efpèces  de  u;»anoie  .  Se  les  diffé- 
rentes mefures  les  unes  aux  autres.  Ridurre,  o  fa* 
riduzione  di  monete  ,  ec.  5-  On  dit  ,  réduire  un  peut 
plan  ,  un  grand  tableau  ,  &  (impie, lient  ,  réli'iie  un 
plan,  u.tciefïeia  ,  ua  tableau  ,  pour  dire  ,  les  copier  , 
les  mettre  en  petit  avec  les  mêmes  proportions.  Rf- 
dnrre  dal  titcalo  in  grande  ..  §.11  lignifie  aufTi ,  clian» 
ger  d'un  état  en -ua- autre.  Réduire  un  Royamrte  en 
\:i  -n'jl:que  .  réduire  ua  État  en  Province.  Cambia- 
ri ;  cìngine  ,-  trafmutare  ;  trasformare  .  Ç.  Il  figni- 
.'qnMois  Rédiger.  V .  ce  mot  .  Reluire  en  bon 
ordre,  icduire  en  meilleure  forme  ,  réduire  l' Hifloi- 
re  ,  la  Chron  )io;ie  .  Ç.  On  dit,  réduire  fon  avis, 
1:  réduire  fonmi.i'icincut  ,  ie  réduire  en  peu  de  mots, 
pour  dire,  le  mettre  en  peu  de  paroles  après  l'avoir 
txpLqué  plus  au  long.  Compendiare  ,  epitomare.  On 
«lit  au3i  dans  le  même  fens",  fe  rcdune  .  Pour  me 
réduire  ,  je  vous  dirai  en  peu  de  paroles  que  .  .  .  Per 
dirla  j.-j  ójfjie  ,  in  compendio  ;  per  riftrigntrmi-,  ce. 
§.  Réduire  ,  fianirie  encore  ,  Hcflre-ndre ..  V.  §.  Il 
fignifie  quelquefois  ,  diminuer  ,  fa  re  diminuer  .Ila 
réduit  fa  déPctjfc  à  la  moitié  ,  au  quart .  Les  Ccm- 
T  t  t  fa.. 
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pagnies  qui  étoienf  de  cent  hommes  ,  o»t  été  fëdui- 
tes  à  cinquante  .  Ridurre  ;  diminuite  ;  fmiftuire  ; 
feemare  ;  menomare  ;  minorare  ,-  ftenuare  .  En  ce 
iens,  on  dit  t..-'.  &.prov.  réduire  quelqu'  un  au  pe- 
tit pied  ,  pour  dire  ,  le  mettre  dans  un  état  fort  au- 
deffous  de  celui  eu  il  éroir .  Ridurre  :'<i  minore  fit- 
to .  $.  Rc'duire  ,  eft  auffi  réciproque  ,  &  fignifie  ,  a- 
boutir  ,  le  terminer .  Ridurji  ;  riflrignerfi  ;  riufcire  ; 
tendere  ;  rifolverfi  ;  metter  capo  ;  aver  in  mira  . 
Tout  ce  difeours  (e  téJuit  à  ptouver  que..-.  &c. 
En  ce  Cens  ,  on  dit  dans  Je  flyle  familier  ,  tous  fes 
d.fcours  ,  tous  (es  projets  fe  font  réduits  à  rien  ,  pour 
dire  ,  n'ont  eu  aucun  effet  .  Tutti  i  fuci  difeor- 
fi  ,  tufi  i  fuoi  progetti  fi  fon  ridotti  a  nulla  ,  fono 
/vaniti.  §.  Il  cil  encore  réciproque  dans  la  plu- 
part des  acceptions  fuivantcs  .  Ainfi  on  dit  ,  la  ieu- 
neffe  ne  fe  réJu't  pas  aifément  ,  tous  les  corps  phy- 
siques fe  téduifent  en  leurs  principes.  Ridurji  ;  ri- 
fclver/i  . 

RÉDUIT,  UITE  ,  part.  V.  le  werbe .  S.  Il  s  em- 
ploie quelquefois  abfoiurrunt  :  ainfi  on  dit,  il  étoit 
dans  une  grande  opulence  ,  mais  le  voilà  bien  réduit, 
pour  dire  ,  que  le  mauvais  état  de  fes  affaires  V  o- 
blige  à  vivre  avec  beaucoup  d'économie.  Egli  era 
affai  riero  ,  ma  ora  egli  è  mal  condotto  . 

RÉDUIT,  f.  hi.  Retraite.  Ridotto  ;  /tantino  ;  ri- 
tiro ;  abitaxjoncelìa*  §.  Il  fignifie  aufìi  un  lieu  où 
plnfieur's  perfennes  ont  accoutumé  de  fe  rendre  pour 
converfer  ,  pour  jouer  ,  pour  fe  divertir  .  Ridotto. 
§.  En  T.  de  Fortification  ,  on  appelle  réduit  ,  une 
petite  demi-lune  ménagée  dans  une  grande,  &  dans 
laquelle  les  défenfeurs  de  la  demi-lune  fe  retirent  lorf- 
que  celle-ci  elt  emportée  .  Mezz*  luna  . 

REDUPLICATA,  IVE,  adi.  Qui  marque  double- 
ment, &  qui  n'a  d"  ufage  qu'en  ftylc  de  Grammai- 
re ,  &  dans  c«  phrafes  .-  Particule  reduplicative  . 
Hedire  ,  refaire,  &c.  ont  un  fens  réduplicatif .  Re 
eft  une  particule  reduplicative  .  Reprendre  cft  quel- 
quefois verbe  réduplicatif.  Reduplicativo . 

RÉDUPLICATION  ,  f.  f.  Ternie  qui  n'a  d' ufage 
que  dans  la  Grammaire  Grecque,  &  qui  fignifie  ,  ré- 
jétition  d'une  fylUb;  ou  d'une  leitre  .    Raddoppia 

RÉÉDIFICATION  ,  f.  f.  Afiion  de  réédifier.  Rie- 
dificazione . 

RÉhDIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  ve. te  . 

RÉÉDIFIER  ,  v.  a.  Rebâtir.  Riedificare  ;  rifai, 
ir icare  . 

i  RÉEDITEtJR,  f.  m.  Celui  qui  fait  réimprimer 
.un  ouvrage  .  Colui  che  fa  riflai-.pare  un'  opera . 

t  RÉÉDITION,  f.   f.   V.   Réimpreffion  . 

RÉEL,  ELLE,  adi.  Qui  ed  véritablement  ,  effe- 
.fiivement  ,  fans  fiction  ,  ni  figure  .  Reale  ;  effetti- 
vo ;  vero  .  §.  On  dit  figurémeot  ,  qu'  un  homme  eft 
léel  &  effectif,  pour  dire  ,  qu'il  tient  fidellemcnt  ce 
<ju'  il  promet  .  Uomo  di  parola  ;  mantenitore  di  pa- 
rola .  S.  On  appelle  en  termes  de  Droit  ,  actions 
réelles,  celles  qui  s'exercent  fur  les  biens  ,  &c.  à 
la  différence  des  actions  peifonuelles  qui  s'  exercent 
contre  les  perfonnes  .  Aijor.i  reali.  §.  On  appelle 
failles  réelles,  les  faifies  qu'on  fait  par  Jufiice  ,  d' 
un  fonds  ,  d'  un  héritage  ,  d'  une  mail™  ,  ou  d'  au- 
tres immeubles  .  Staggimenti  reali  .  §.  On  appelle 
offres  réelles.,  les  offres  qui  fe  font  en  argent  com- 
ptant &  à  deniers  découverts .  E/ibizfone  ,  offert*  in 
danari  contanti.  §.  On  appelle  taille  réelle,  celle 
qui  s'  impofe  fur  les  héritages  ,  &  non  fur  les  perfan- 
»tes .  lmpoJïz.ione  reale  ,  non  perfonale  . 

RÉELLEMENT,  adv.  En  effet.,  effeaivement ,  vé- 
ïitablemenr.  Realmente;  effettivamente  ;  in  fatti  ; 
sin  effetto;  effettualmente  ;  veramente.  $.  On  dit, 
fjifir  règlement  ,  pour  dire  ,  faifir  un  immeuble 
pour  le  fai:e  vendre  par  autorité  de  Jullice  .  Stag- 
gire. 

RÉER  s  V.  Raire  . 

i  RF.FACHER,  v.  a.  Tâcher  de  nouveau.  Offen- 
dere di  nwn<n  .  Peu  ufité. 

t  RF.FAjÇoNNER,  v.  a.  Façonner  une  feconde 
fois.    Raffazzonare  ;  rabbellire. 

t  REFACTION,  f.  f.  Rcmife  de  1' excélent  du 
î-'oids  des  marchandées  qui  ont  ^té  mouillées.  Ri- 
iaffo  . 

REFAIRE  ,  v.  a.  Faire  encore  une  fois  ce  qu*  on 
a  déjà  fair  .  Rifare  ,  far  di  nuovo  .  5.  Il  fignifie 
suffi  ,  réparer  ,  raccommoder  t  ra'iufter  une  chofe  rui- 
jiée  ou  gâtée.  Rifare  j  riedificare  ;  racconciare  ;  ri-, 
farcire.  Ç.  On  dit,  refaire  de  la  viande  ,  pour  dire, 
l'accommoder  en  la  faifant  revenir  fur  la  braife  ou 
dans  de  l'eau  chaude.  Rifar  le  carni  ,  fermarle  , 
dar  loro  una  fermata .  §.  Il  fignifie  aulTi  ,  recom- 
mencer. Ricominciare  ;  far  da  capo  .  En  ce  ferrs  ,  on 
dit  dans  le  fjyic  familier  ,  cet  homme  n'eft  jamais 
contint  de  rien  ,  avec  lui  c'cll  toujours  à  refaire  , 
Egli  à  un  uomo  che  nr,n  è  mai  contento,  sen  lui  ti- 
J"gna  femprt  effer  da  capo  .  J.  On  d;t  au  jeu  des 
«arcs,  refaire,  pour  dire  ,  redonner  des  cartes. 
iHifar  carte  ■  5.  Refaite,  fignifie  auffi  ,  remettre 
i.-ar  &  en  bon  état  .  Riflatilire  ;  ridonar 
for^a  ,  vigore  ;  far  ricuperare  la  fanità  ;  guarire  . 
ï.n  ce  fens  ,  il  efl  n:\0C:  réciproque.  Je  commence  a. 
ri, e  refaire,  ce  cheval  s' ed  bien  refait  depuis  peu  . 
Rifdfft  ;  ripigliar  le  forze  ,  tornar  in  carne;  gua- 
rit  e   . 

M  EFAIT  ,  ITE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  dit  d' 
v.n   cheval  ruiné ,  qu'on  a  engtaiffé  &  laifl'é   repofet 


quelque  temps ,  que  c'efi  un  cheval  refait.  Il  ne  fe 
prend  qn' ea  mauvaife  part.  Cavallo  rifatto.  S.  Re- 
fait, f.  m.  c'  cft  à  de  certains  jeux,  comme  au  Pi- 
quet ,  aux  Échecs  ,  un  coup  ,  use  partie  qu'  il  faujt 
recommencer.  C' eft  un  refait.  Si  i  pattato  il  giuo- 
co ;  fi  è  fatto  tavola  .  §.  Refait  ,  en  termes  de  Chaf- 
fe ,  veut  dire  ,  le  jiouveau  bois  du  cerf.  Nuove  cor- 
na del  cervo. 

t  REFAUCHER  ,  v.  a.  Taucher  une  feconde  fois. 
Falciate  un   altra  volta  . 

RÉFECTION,  f.  f.  Réparation  ,  retabliffement  d' 
un  bâtiment.  Il  ne  s'emploie  guère  qu'en  ftylc  de 
Pratique.  Riparazione;  riparamento.  §.  Réfeflion  , 
fignifie  auffi  repas.  11  ne  (e  dit  guêro  qu'en  parlant 
des  Communauiés  Religieufes  .  Referjtne  ;  refe- 
zione . 

RÉFECTOIRE  ,  f.  m.  Le  lieu  où  les  gens  qui  vi- 
vent en  Communauté  prennent  leur  rep.is .  Refet- 
torio . 

t  RÉFECTORIER  ,  ERE  ,  î.  m.  &  f.  Religieux  , 
Religieufe  qui  a  foin  du  linge  ,  de  la  vaiffelle  & 
de  tout  ce  qui  concerne  le  réfefloire  .  Credenziere  . 
REFEND  ,  f.  ni.  T.  d' Architeflure  .  On  appelle 
mur  de  refend  ,  un  mur  qui  eft  dans  œuvre  ,  &  qui 
fépare  les  pièces  du  dedans  du  bâtiment  ,  A  la  diffé- 
rence des  murs  qui  font  le  pourtour  du  bâtiment  . 
Muro  di  fpiirtimento  .  §.  On  appelle  bois  de  refend  , 
les  bois  qui  ont  été  fciés  de  long  .  Il  eft  oppofé  à 
bois  de  brin  .  Legname  fegato  in  lungo. 

REFENDRE,  v.  a.  &  reduplicar.  Fendre  de  nou- 
veau. Fendere  di  nuovo.  §.  En  termes  d'Art,  il 
fignifie,  feier  en  long,  fendre,  divifer.  Segare; 
Jpaccar  per  lo  lun^o  . 

REFENDU,  UE  ,  part.  Feffo  di  nuovo  . 
RÉFÉRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  eft  auffi 
fubllantif  mafculin,  &  fignifie,  le  rapport  que  fait 
à  fa  Compagnie  un  des  Juges  chargé  de  l'examen  de 
quelque  incident  d'  un  procès  ;  ou  un  Commiffaire 
devant  lequel  les  Parties  ont  formé  des  demandes  fur 
lefquelles  il  ne  pouvoir  pas  ftatuer  feul  ,  &  qui  doi- 
vent être  décidées  par  la  Compagnie.  Rapporto;  re- 
lazione . 

RÉFÉRENDAIRE,  f.  m.  Officier  qui  rapporte  les 
Lcitrcs  Royaux  dans  les  Chancelleries  ,  pour  favoir 
fi  elles  doivent  ètie  lignées  &  fccllées  .  Referenda- 
rio; riferendario.  §.  On  appelle  parmi  les  Procu- 
reurs, tiers  ré-'érendaire  ,  celui  qui  eft  appelle  en 
tiers  pour  la  taxe  dtt  dépens  .  Terzo  Procuratore  che 
è  chiamato  a  far  la  taffa  delle  fpefe  .  §.  On  appelle 
a  Rome,  Référendaires  de  l'une  &  l'autre  fignatu- 
te  ,  certains  Pié:ars  de  la  Cour  de  Rome  qui  rappor- 
tent les  caufes  ,  foit  de  iuftice  ,  foit  de  grace .  Refe- 
rendario. En  Pologne,  on  appelle  grand  Référendai- 
re, un  grand  Officier  au-deffous  du  Chancelier .  Gran 
Referendario  . 

RÉFÉRER  ,  v.  a.  Rapporter  une  chofe  h  une  au. 
tre  .  Riferire  ;  far  attenere  ;  far  aver  relazione  ,  o 
dipendenza.  A  quoi  référez-vous  cet  article?  Con 
(he  fate  voi  riferire  aueft  articolo*  §.  Il  fignifie  aufTì 
attribuer.  Riferire;  attribuire  .  Il  en  faut  référer  1' 
honneur,  la  gloire  à  Dieu  .  Il  vieillit  dans  1'  ufage 
ordinaire  .  Convien  riferirne  a  Dio  I'  onore  ,  la  glo- 
ria .  §.  On  dit  en  ternies  de  Pratique  ,  ré'érer  le 
ferment  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  s'  en  rapporter  au 
ferment  de  quelqu'  un  qui  vouloir  s'en  rapporter  au 
nôtre  .  Rimetter/i  al  giuramento  di  quaìcheduno  ; 
rapportacene  al  giuramento  di  un  altro.  §.  On  dit  , 
réféter  le  choix  à  quelqu'un,  pour  dire,  lui  laiffer 
le  choix  de  la  mènir  chofe  dont  il  nous  donnoit  le 
choix.  Lafciar  altrui  la  feelta  di  qualche  cofa .  §. 
Il  eft  aufli  réciproque,  8c  fignifie,  avoir  rapport  . 
Rapportar/!  ,  riferir/i  .  §.  On  dit  en  termes  de  Pa- 
lais ,  référer,  pour  dire  ,  faire  rapport  ;  &  en  ce 
fens,  il  eft  neutre.  Fa'  il  rapporto,  la  relazione  , 
ì'  efpo/iz'one  di  una  caufa  . 

t  RÉ1ERMER,  v.  a.  Fermer  de  nouveau.  Ri. 
Chiudere  ;  chiudere  quel  che  poco  prima  s'  era  aper- 
to .  $.  T.  de  Chir.  Reprendre  &  unir  de  telle  forte 
les  chairs  qu'il  n' y  ait  plus  d'ouverture.  Ci;a- 
ttizzire. 

-t  REFERRER,  v.  a.  Remettre  des  fers  .  Rifer. 
rare  . 

t  REFÉTER  ,  v.  a.  Rétablir  une  fete  d'  un  Saint 
qu'  on  avoir  retranchée  .  Ri/ïabilirc  la  fi/la  à'  un 
Santo  già  fiata  foppreffa  . 

t  REFICHER  ,  v.  a.  Ficher  de    nouveau.     Ricon- 
ficcare. S.  Remaçonner  1ers  joints  d'  une  vieille  mu- 
raille.    Riparare  ,  rifiaurarc  una  muraglia  vecchia. 
t  RÉFIGER  ,  v.  a.  Figer  de  nouveau  .   Rappiglia- 
re ,  coagulare:  di  nuovo.  11  eft  aufli  r. 

-f  REFIXER  ,  v.  a.  Fixer  une  ftconde  fois  .  Rifig- 

RÉFLÉCHI  ,  IE  ,  adi.  Qui  eft  fait  avec  léfìexion  . 
Meditato  ;    confiderato  ;  penfato  ,  rifleffo  . 

RÉFLÉCHI  ,  IF.  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Les  Gram- 
mairiens appellent  ,  verbes  réfléchis  ,  ceux  donc  le 
nominatif  eli  pluriel  ,  &  qui  fe  difent  des  perfonnes 
qui  astffcnr  réciproquement  les  unes  fur  les  r.utres  , 
comme  dans  cette  phrafe  :  Ces  quatre  hommes  s'  ert- 
trebattoient  &  fe  difoient  des  injures  ,  Relativo. 

RÉFLÉCHIR  ,  v.  n.  Penfer  mûrement  &  plus  d' 
une  fois  à  une  chofe,  méditer  ,  faire  réfiexion  .  Ri- 
flettere ;  riflettere  ;  confiderai  ;  meditare  ;  appcn- 
fare  ;  pcn/are  feriamtnte  ;  argomentare  ;  arpicare 
col  tervelto  ;  p  ont  et  ir  e  ^    J,  Réfléchir,  v,  a    renvo- 


REF 

yer,  reprmfl'cr.  Il  fe  dit  de  tous  les  corps  cm'  ren- 
voient les  autres  corps  dont  ils  ont  été  touchés.  Ri. 
flettere  ;  re  flettere  ;  ribattere  ;  ripercuotete  ;  riman- 
dare ;  ritornare  indietro.  §.  Il  eff  auffi  neutre,  & 
fignifie,  rejaillir,  Itre  renvoyé.  Rifietterfi  ;  xffer 
rifleffo  ;  e/fere  ripereoffo  . 
"T  RÉFLÉCHISSANT,  adj.  Qui  réfléchit  ,  qui  11,5. 
dite  .  Meditante  ;  meditativo  ;  dedito  a  meditare  . 
5.  Q.ii  fait  rejaillir  un  corps.  Ripertujfivo  ;  the  ri- 
manda in  dietro  . 

RÉXLÉCHISSEMENT,  f.  m.  Rcjailliffejnent ,  ré- 
verbération .  Rifleffione  ;  reflejpone  ;  riverberamelo; 
riverbero  ;  rifleffo . 

REFLET,  f.  m.  T.  de  Peinture.  La  réverbéra- 
tion de  lumière,  de  couleur,  que  fait  un  corps  fur 
un  autre.  On  dit  auffi  ,  les  reflets  de  l'eau  .  Ri- 
fleffo ;  teflcffo  ;  ribattimento  ;  sbattimento  di  luce  ; 
refi  elfo 

REFLÉTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 
REFLÉTER  ,  v.  a.  T.  de  Peinture  .    Renvoyer  la 
lumière  &  la  couleur  fur' l'objet  oc  le  corps  voifin  . 
Riflettere  ;  rifleffare  ;  refleffare . 

t  REFLEURET,  f.  m.  Seconde  laine  d'Efpagne  . 
L.7rj.7  di  Spagna  della  jeconda  qualità  . 

REFLEURIR,  v.  n.  Fleurir  de  nouveau  .  Rifiori- 
re. §.  Il  fignifie  fiijurément  ,  rentrer  de  nouveau  en 
eflimc  ,  en  vogue  .  Rifiorire  ;  tornare  in  /lùrido  ,  ri- 
tornare in  buono  ,  in  fiorito  flato  . 

RÉFLEXIBILITÉ  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique  .  Proprie- 
té  d'  un  corps  fufceptible  de  réflexion  .  Refleffìbi- 
lità  . 

RÉFLEXIBLE,  adi.  de  f.  g.  T.  de  Phyfique.  Qui 
eli  propre  à  èrre  réfiéobi  .  Refleffibile . 

RÉFLEXION  ,  f.  f.  L'aflion  de  l'cfprit  qui  réflé- 
chit ;  méditation  férieufe  ,  confidération  attentive 
fur  quelque  chofe.  Rifleffione,  rtfieffione  ;  confidera- 
Zione  attenta  ;  meditazione  feria  .  S-  On  dit  d'un 
homme  qui  ce  fait  rien  fans  qu'il  y  ait  bien  fongé  , 
que  c'  cft  un  homme  de  réflexion  .  Uomo  che  opera 
con  rifleffione  .  5-  Réflexion  ,  fe  dit  auffi  des  penfées 
qui  réiultent  de  cette  action  de  l*  efprit.  Rifleffione; 
rifleffo;  penfiero  ;  idea.  §.  Réflexion,  f.  f.  Rejìil- 
liffement  ,  réverbération.  Rifleffione;  rtfieffione  ;  ri- 
verberamene ;  riverbero  . 

REFLUER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  du  mouvement  des 
eaux  qui  retournent  vers  le  lieu  d'  ofl  «Iles  ont  cou. 
lé  .  Rifluire  ;  ri  f  altre  ;  tornar  indietro .  §.  On  dit 
en  T.  de  Médecine  ,  que  la  bile  a  reflué  dans  le 
fan?  .  Rifluire  . 

REFLUX  ,  f.  m.  Mouvement  réglé  de  la  mer  qui 
fe  retire  &  qui  s'  éloigne  du  rivage  après  le  flux  . 
Rifluffo  ;  tefiuffo  ;  ritorno  della  marea.  §.  Il  fe  dit 
figurément  de  la  viciffïtude  des  chofes  humaines  .  Re- 
fiuffo  ;  vicijfitudine  .  Les  chofes  du  monde  font  fu- 
jettes  à  un  flux  &  reflux  continuel  .  Le  mondane  co- 
fe  fono  foggette  ad  un  fluffo  e  refluffo  continuo  . 
REFONDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REFONDER  ,  v.  a.  Il  n'a  d' ufage  qu'en  cette 
phrafe  du  Palais:  Refonder  les  dépens  de  contuma- 
ce, qui  fignifie,  rembourfer  Ie«  frais  d*  un  défaut 
faute  de  comparoir  ,  afin  d'  y  être  reçu  oppofant  . 
Rimbarfare  ,  pagare  le  fpefe  della  contumacia. 

REFONDRE,  v.  a.  Mettre  h  la  fonte  une  fecon- 
de fois.  Rifondere  ,  di  nurvo  fondere .  §.  Oa  dit  fi- 
gurément d'  un  ouvrage  d'  efprit  dans  lequel  il  y  a 
de  bonnes  chofes  ,  mais  qui  auroit  befoin  d'être  mis 
dans  une  meilleure  forme,  qu'il  faut  le  refondre  en- 
tièrement .  Rifare;  rifondere  intieramente  .  J.  On 
dit  auffi  figurément  d'  un  homme  qui  a  de  1*  humeur, 
ou  de  mauvaises  habitudes  ;  vous  ne  le  corrigerez 
pas,  il  faudroit  le  refoadre  ;  vous  ne  le  refondrez 
pas.  Il  efl  du  flyle  familier .  Voi  noi  correggerete  , 
converrebbe  rifonderlo  ;  voi  noi  rifonderete . 
REFONDU,  UE,  part.  V.  fon  veibe. 
REFONTE,  f.  f.  Action  de  refondre  les  monnoies, 
pour  en  faire  de  nouvelles  efpèces.  Il  rifoniere  le 
monete  . 

-t  REFORGER  ,  v.  a.  Forger  une  feconde  fois  , 
Ribattere  il  ferro  a  caldo  . 

RÉFORMABLE,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut  ou  qui 
doit  être  réformé.  Riformabile  . 

RÉFORMATEUR  ,  TRICE,  f.m.&f.  Celui,  cel- 
le qui  réforme  ,  qui  corrige  les  abus  ,  qui  rétablit  1' 
ordre,  la  difeipline  ,  &c.  Riformatore  ;  Réformatri- 
ce. §.  On  dit  d'un  homme  qui  fe  mêle  mal  i  pro- 
pos de  vouloir  réformer  les  autres  ,  qu'  il  s'érige  en 
réformateur  ,  qu'il  fait  le  réformateur.  Egli  vuol 
farla  da  riformatore  ,  da  correttore  ,  da  cenfore .  Et  . 
en  parlant  d'  un  Religieux  qui  a  érabli  la  réforme 
dans  qucloue  ordre,  on  dit,  qu'il  en  eft  le  réfor- 
mateur. Riformatore  d'  un  Ordine  Rtlig'tofo .  §.  On 
appelle  auffi  Réformateurs  ,  ou  prérendus  Réforma- 
teurs ,  les  chefs  4ï  la  Religion  prétendue  Réformée  . 

RÉFORM4TION  ,  f.  f.  Réfablirfement  dans  l'an- 
cienne forme  ,  ou  dîns  une  meilleure  forme  .  Rifor- 
ma ;  riformazione  ;  riformagione  .  $.  On  du,  la  ré- 
formation  des  abus  ,  des  défordres ,  pour  dire  ,  le  re- 
tranchement des  abus,  des  défordrts .  Riforma,  cor- 
rezione degli  abufi  ,  de'  difordini .  §.  On  dit  auffi, 
la  réformation  des  monnaies  ,  pour  dire  ,  le  chan'se-. 
ment  qu'  on  fait  des  empreintes  des  efpèces  ,  tans 
faire  de  léfonte.  Riftrmaz'^ne  ,  rifacimento  ,  rift.im- 
pa  della  moneta  . 

RÉFORME,  fu  bit.  f,  Réub!iff;mcnt  dans  l'ordre, 
dans 
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rïans  r  ancienne  forme  .  Rifornì  ;  rifoim.ix.toae  ;  ri- 
fomagione .  $.  On  dit  r  la  réforme  des  abus  ,  pour 
dire  ,  le  retranchement  des  abus  qui  fe  font  intro- 
duits Riforma;  emenda  ,  correzione  degli  ab  ufi .  §. 
On  appelle  auffi  réfoimc,  ou  prétendue  réforme,  le 
changement  que  Us  hérétiques  du  feizième  fiède  ont 
voulu  intr  duire  dans  1»  dofirine  &  dans  la  difcipli- 
11  e  de  l'Egide.  Riforma  ,  n  la  prete  fa  rifrrma  di 
Calvino.  $.  Réforme,  en  parlant  de  gens  de  guerre  , 
lignifie  ,  rélufiion  des  troupes  à  un  moindre  nombre 
par  T  autorité  du  Prince  ,  ou  de  1'  État  qui  a  droit 
de  les  lcencicr.  Riforma;  licenziamento  ;  il  licei:. 
XJare  ;  congedo  ;  commiato  telle  truppe  .  $.  En  par- 
lant des  Officiers  réformés  ,  on  dit  ,  qu'  ili  ont  ob- 
tenu leur  réforme,  qu'  on  leur  a  donné  leur  réfor- 
me, lorfque  le  corps  où  ils  fervoient  ayant  été  ré- 
formé ,  on  leur  a  conferve  leurs  brevets  avec  de  cer- 
tains appointemens  ,  mais  moindres  que  ceux  des  Of- 
ficiers qui  font  en  pied.  En  cela  fe  du  également  , 
foit  que  ces  Officiers  ayent  été  attachés  à  quelque 
autie  Corps,  feit  qu'ils  ne  1' ayent  pas  été.  Effer 
riformato  colla  continu.ixine  della  pagi ,  feSSen  mi- 
nore .  5.  On  appelle  anfïï  réforme.,  le  congé  qu'  un 
Infpefteur  donne  à  un  ou  plufienis  Soldats  ,  Cavaliers 
ou  Dragons  ,  en  faifant  la  revue  ,  parce  qu'  ils  ne 
font  pas  convenables  pour  faire  le  fervice  .  Riforma; 
congedo.  §,  Réforme  ,  fe  dit  encore  en  parlant  des 
Chevaux  de  la  Cavalerie  ,  Dragons  ,  &c.  Riforma  di 
Cavalli  .  J.  En  parlant  d'  un  homme  qui  a  diminué 
fa  table  ou  fes  équpages  ,  &  renv.yé  une  partie  de 
fes  domefliques  ,  on  dit  ,  qu'  1  a  fait  une  grande  ré- 
forme dans  fa  mai  fon  .  Riformare  le  fpefe  ,  dirai, 
fluirle  ,  fcemarle  .  §  Réforme,  en  parlant  de  Reli- 
gieux, fignifie  ,  létabliffement  dans  l'ancienne  difei- 
plinc  d'  un  Ordre  Religieux  .  Riformi  d'  un  Ordine 
Religìefo.  §.  Réforme,  <e  prend  auffi  fimplement 
pour  régularité  dans  les  mœurs,  dans  la  conduite, 
par  rapport  aux  chofes  Je  la  Religion  ,  &  aux  pra- 
tiques de  la  piété  .  Il  fe  dit  de  ceux  qui  embraffent 
cette    régularité    après    avoir  vécu    dans  le    défordre 


RÉFORMER,  v.  a.  Rétablir  dans  l'ancienne  for- 
me, donner  une  meilleure  forme  à  une  chofe,  foit 
en  ajoutant,  foit  en  retranchant  .  Riformare;  cor- 
ftggere  ;  emendare;  riordinare.  §.  Il  fignifie  auffi, 
retrancher  ce  qui  eli  nuifihle  ou  de  trop  .  Riforma- 
re ,  troncare  ,  correggere  gli  abufi  ,  i  vizi  i  ec.  5. 
On  dit  ,  réformer  des  troupes,  pour  dire  ,  les  rédui- 
re à  un  moindre  nombre.  Riformare  milizie,  li- 
renz'iarle ,  fcemarle  .  §.  On  dit,  réformer  les  mon- 
noies  ,  pour  dire  ,  changer  1'  empreinte  des  efpèces  , 
tans  faire  de  refonte.    Riformate  ,  rifl'ampare  la  mo- 

'  "RÉFORMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  On  ap- 
pelle le  Calvinifmj  ,  la  Religion  prétendue  réfor- 
mée .  Er  ceux  qui  profeffent  celte  religion  ,  les  pré- 
rendus Réformes  .  La  pretefa  Religion  reformata  ; 
la  Religion  Proiettante;  i  prsttfî  Riformati  ;  i  Prt- 
teflanti .  §.  On  appelle  dans  les  troupes,  Lieutenant 
réformé  ,  Capitaine  réformé  ,  Colonel  réformé  ,  un 
Capitaine  ,  un  Lieutenant  ,  un  Colonel  qui  étant  ré- 
formé, ne'  lailTe  pas  de  tirer  la  paye  &  1' appointe- 
ment  de  Lieutenant  ,  de  Capitaine  ,  de  Colonel  , 
mais  moindre  que  la  paye,  que  1'  appointement  de 
celui  qui  efl  en  pied .  Tenente  ,  Capitano,  Colonnel- 
lo riformato.  §.  On  appelle  auffi  Réformés,  des  Offi- 
ciers ,  qui  ,  fans  avoir  été  en  pied,  nnt  obtenu  des 
Lettres  de  Lieutenant,  ou  une  commiffîon  ,  foit  de 
Capitaine  ,  loit  de  Colonel  ,  à  la  fuite  de  quelque 
Régiment.  Vffiz'*1'  non  incorporati.  $.  Il  cft  auffl 
fubiîantif;  &  l'on  appelle  ainfi  un  Religieux  qui 
fjil  la  réforme  qui  a  été  établie  dans  1*  Ordre  dont 
;l  efl  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  par  oppofirior»  aux 
>  ejigieux  qoi  n'ont  point  reçu  la  réforme  ,  &  qu' 
on  apprlle  Religieux  de  la  commune  obfervance  ,  ou 
1(5  Anciens.  Riformalo. 

REFOUETTER  ,  v.  a.  Fouetter  de  nouveau  .  Ri- 
percuotere con  isferxa  . 

4»  RÉFOUILLER,  v.a.  Fouiller  une  feconde  fois. 

REFOULÉ,  ÉÉ  ,  part.  V."  le  verbe  . 

REFOULER ,  v.  aft.  &  rédup.  Fouer  de  nou- 
veau .  Ricalcare  ;  gualcir  dì  nuovo  .  §.  Refouler  la 
marée,  en  termes  de  Marine  ,  c'ell  aller  contre  le 
cours.de  la  marée  .  Andar  contro  la  marea  .  §.  En 
termes  d'Artillerie,  refouler,  fignifie,  bourrer  une 
pièce  de  canon  avec  le  refonloir  .  Battere  ta  carica 
del  cannone  .  §.  On  dit  aufïî  neuttalcm'ent ,  la  ma- 
tée icfoule,  c'  ell-à-dire  ,  defeend  .  La  mareacala, 
discende . 

REFOULOIR  ,  f.  m.  Terme  d'Artillerie.  Bàtott 
Sarni  à  l'une  de  fes  extrémités  d'  un  gros  bouton 
aplati  ,  qui  fert  a  bourrer  les  pièces  de  canon  .  Ba- 
ftvrre  ,  col  quale  fi  carica  il  cannone  . 

t  REFOUHBIR  ,  v.  a.  Fourbir,  polir  detionveau. 
R  if  ori  ire  ;  ripulire;  tinettare  . 

t  RKFOUkMR,  v.  3.  Fournir  de  nouveau.  Ri- 
fornire ;  riprovvedere  . 

RÉFRACTAIRE,  ad),  de  t.  g.  Rebelle  ,  défo- 
béiffant  .  Contumace  ;  tutelle;  difrbbedienfe  ;  di/ub- 
Udiente  ;  inobediente  ;  refrattario  .  §.  Réfraflai- 
te  ,  en  Chimie  ,  fe  dit  d'une  fubflance  minérale  qui 
«e  ocut  point  fe  fondre  ,  ou  qui  ne  fe  fond  que  trèi- 
diffi .ïlement',  Riirofo ;  difficile  g  firuggerfi • 


RÉFRACTION,  f.  f.  Changement  de  direction  qui 
fe  fait  dans  un  rayon  de  lumière  ,  lorfqh'il  palTe  o. 
bliquement  par  des  milieux  différens  .  Rifrazione  ; 
tefrazione  . 

REFRAIN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  ou  plufieurs 
mots  qui  fe  répètent  à  chaque  couplet  d'une  chan- 
fon  ,  d'une  ballade,  d'un  rondeau/,  &c.  Ritornel- 
lo. $,  On  appelle  auffi  figurément  refrain  ,  une  cho- 
fe qu'  unepeifonnc  ramène  touiours  dans  ledifcou's  . 
Ripetizione  ;  la  medefima  cantilena;  la  canzon  dell' 
uccellino.  S.  Refrain  ,  en  termes  de  Marine  ,  figni- 
fie, le  retour  des  houles  ou  RroflTcs  vagues  qui  vien- 
nent fe  brifer  contre  les  rochers.  //  rinfraalo  dt' 
marnfi  . 

REFRANCHIR  ,  fe  REFRANCH1R  ,  v.  r.  Terme 
de  Marine.  On  dit,  qu'un  vaifleau  fe  refranchit  , 
quand  1'  eau  de  la  pluie  ou  des  values  qui  étoit  en- 
trée dans  le  vaiffe.iu  ,  commence  às'épuifer  &  à  di- 
minuer. Vuotarfî  dell'acqua. 

RÉFRANGIBILITÉ  ,,  f.  f.  Terme'  de  Phyfique  , 
Fropriéré  des  rayons  de  la  lumière  ,  en  tant  qu'  ils 
font  fu'crptibles  de  réfraflion  .  Rifran^ibilità  . 

RÉFRANGIBLE,  adi.  de  t.  g.  Terme  de  Phyfi- 
que .  Qui  efl  (ufceptiblc  de  réfraction  .  Rtfrangibile  i 
rifrangiti/, r. 

REFRAIPER  ,  v.  »ft.  Frapper  de  rechef  .  Riper- 
cuotere ;  ribattere  . 

t  RFFRAYER,  v.  a.  T.  de  Potier.  Rendre  la 
vailTeile  de  terre  plus  unie  avec  le  doigt  .  Lifciare  il 
va  fe  Itami  col  dito. 

REFRÉNÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RÉFRÉNER  ,  v.  a.  Réprimer.  Il  n' efl  en  ufage 
que  dans  la  Morale  .  Raffrenare  ;  arrenare  ;  refre. 
nare  ;  reprimere  ;  ritenere;  moderare  s  tenere  in 
freno  .  0  a  Jegno  . 

RÉFRIGÉRANT  ,  adi.  Terme  de  Médecine  ,  qui 
a  la  propriété  de  rafraîchir  .  Il  efl  aulTì  fubflantif. 
Refrigerante  ;  refrigerativo;  rinfrefeativo  .  §.  Ré- 
frigérant, efl  auffi  un  terme  dé  Chimie  ,  qui  fe  dit 
d'un  vaideau  que  1'  on  remplit  d'  eau  ,  &  avec  le- 
quel on  couvre  la  partie  fupéricure  d'un  alambic  , 
pour  refroidir  les  vapeurs  que  le  feu  y  a  élevées  . 
Refrigerante  . 

RÉFRIGÉRATIF  ,  IVE  ,  adi.  Terme  de  Médeci- 
ne.  Qui  rafraîchit.  Il  eli  auffi  fubflantif.  Refrige- 
rativo ;  rinfrefeativo  ;  infreddativi!. 

RhFRIGHRATION,  f.  f.  Terme  de  Chimie,  Re- 
froidifîement .  Refrigerazione;  refrigerio;  raffredda- 
mento ;  rinfrefeamento  . 

RÉFRINGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Terme  de  Phyfi- 
que, qui  a  la  propriété  de  changer  la  dircaion  des 
rayons  de  la  lumière  ,  lorfqu' ils  paiTent  oblique- 
ment .  Rift 'attivo  „ 

REFRIRE  ,  v.  a.    Frire    de  nouveau  .    Rifrigge- 

REFRISER,  verbe  aaif  .  Fri  fer  de  rechef.  R/V 
e  rei  pare  i  capelli  ;     inanellargli  di  nuovo  . 

REFROGNÉ  ,  ÉE ,  participe .  Voyez  fon  ver- 
be . 

REFROGNEMENT,  RENFROGNEMENT  ,  f.  m. 
Aftion  de  fe  refrogner  .  Increfi  amento  ;  raggrinza- 
mento della  fronte  ;  lo  arricciare  il  nafo  . 

REFROGNER,  fe  REFROGNER,  v.  récipr.  Se 
faire  des  rides  fur  le  vifage  ,  fe  faire  des  plis  au 
front  ,  qui  marquent  du  mécontentement  ,  du  cha- 
grin. Ir.crefpare  le  ciglia;  arricciar  il  nafo  ;  far 
bruno  ceffo  .  §.  On  dit  aulTi  ,  fe  refrogner  ,  fe  ren- 
fronener  le  vifage  ;  £  alors  il  fe  prend  aflivemenr. 
Increspar  Infrante. 

REFROIDI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REFROIDIR  ,  v.  a.  Rendre  froid.  Raffreddare  ; 
rinfrefeare  ;  affreddate  ;  freddate  ;  rinfreddare  .  §. 
Il  efl  auffi  neutre  &  réciproque  ,  &  fignifie  ,  devenir 
froid.  Raffreddare  ;  raffreddar/i  ;  divenir  freddv  .  §. 
Il  fe  dit  fiR.  à  l'aflif ,  au  neutre  &  au  réciproque  , 
pour  fignifier  ralentir.  Raffreddare;  rallentare  ;  mi- 
niare ;  Scemar  il  fervore  ,  /'  amore  ,  la  paffione  ,  lo 
zelo  ,  ec.  Raffreddarli  :  divenir  lento  ,  ec. 

REFROIDISSEMENT  ,  f.  m.  Diminution  de  cha- 
leur. Raffreddamento  ;  rinftefcamenjo  .  5.  Il  fe  dit 
figurément  de  la  diminution  dans  l'amour,  dans  1' 
amitié,  dans  les  paillions .  Raffreddamento  ;  diminu- 
zione d'  affetto  ,  di  calore  delle  paffions  .  §.  Refroi- 
difTcment .  Maladie  du  cheval  ,  provenant  du  paff.i- 
ge  fubit  d'urie  aSion  vive  &  forcé.:  ,  à  une  action 
lente  &  tardive  ;  ou  h  un  repos  entier  dans  un  temps 
froid;  ou  d'une  boifîbn  fraîche  prife  au  moment 
où  le  cheval  avoit  chaud  .  infreddatura  de'  ca- 
valli . 

t  REFROTTER  ,  v.  a.  Frotter  de  nouveau  .  Ri- 
fregiate  ;  riflropicciare  .  Refrapper .  V. 

REFUGE  ,  f.  m.  Afilc,  retraite,  lieu  où  l'on  fe 
faine  pour  ette  en  fureté.  Rifugio  ;  refugio  ;  rico- 
vero ;  afilo  ;  luogo  di  rifugio  ;  di  fieurezz*  ■  5-  On 
appelle  auffi  refuges  ,  le;  hofpiccs  que  Ics  Commu- 
nautés Rèligieufes  ont  dans  les  villes,  pour  leur  fer- 
vir  de  retraite  en  cas  de  guerre-.  Ofpiz'f.  Et  on 
appelle  encore  du  même  nom  ,  certaines  maifons  où 
l'on  met  des  filles  pour  les  retirer  du  défordre  .  Ri. 
fugio  .  §.  Refuge  ,  fe  dit  figurément  des  perfonnes  . 
Rifugio  ;  appoggio  ;  foftegno  ;  afilo  .  Vous  Êtes  mon 
refuge ,  tout  mon  refuge  ,  mon  fcul  refuge  .  Voi  fie- 
le  il  mio  afilo  ,  rifugio  ,  fo/lecno  . 

REÏUGIE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  .  §.  U  e*  a<lflì 

raftfe  C  (ti  un  réfugié.  È  un  rifuggito. 


RÉFUGIER,  fe  RÉFUGIER  ,  vetbe  réciproque  , 
Se  retiicr  en  quelque  lieu  ou  auprès  de  quelqu'  urs 
pour  être  en  fureté  .  Rifuggire;  ricoverar/i  ;  ripi- 
rarfi  ;  ritirar/i  in  luot;o  di  ficurezz*  • 

RÉFUGIÉS,  f.  m.  pi.  On  appelle  ainfi  les  Calvi- 
nifres  qui  font  fortis  de  France  ,  à  l'  occafion  de  la 
révocation  de  l'Édi t  de  Nantes.  Calvinifii  the  ufei- 
ronof  dalla  Francia  all'  otcafione  della  riwcaz'otx 
dell   Editto  di  Nantet  .■ 

t'REFUIR,  v.  n.  T.  de  Vénerie  .  11  fe  dit  dn 
cerf  &  du  gibier  qui  fuit  devant  les  Challeurs  .  An- 
dar avanti  ai  Cacciatori  ;  precorrerti . 

REFUITE  ,  f.  f.  Terme  de  Vénerie  .  On  appelle 
ainfi  l'endroit  où  une  bète  a  accoutumé  de  paffer 
lorfqu'  on  la  chaffc  ,  Viottoli  della  fiera  nella  mac- 
chia ,  0  net  èofeo.  §.  Il  fe  dit  auffi  des  rôles  d'  un 
cerf  qu'  oh  chafTs  .  Malizie  del  cervo  cui  fi  dà  la  cac- 
cia .  $.  Il  fedir  figurément  des  retardemens  affé  étés 
d'  un  homme  qui  ne  veut  point  de  conclufion  dans 
une  affaire  .  Rigiro  . 

REFU5,  f.  m.  Aflion  de  refufer.  Rifiuta  ;  nega- 
tiva ;  recufa  ;  ricuja  ;  ricujaziane  ;  ripulfa  .  §.  Om 
dit,  qu'  une  chofe  n'efl  pas  au  refus  de  quelqu'un, 
pour  dire  ,  que  ce  n'efl  pas  une  ehofe  qu'  on  lui 
offre  ,  &  qu'  il  ne  dépend  pas  de  lui  de  1' acespter 
ou  de  1»  refufer  .  Non-  ê  ccfa  che  fia  a  fcelia  di  al- 
cuno lo  accettarla  ,  0  ricufarla  .  §.  On  dit  auffi  ,  a- 
voir  une  chofe  au  refus  de  quelqu'  un1,  pour  dir--  , 
ne  l'avoir  qu'après  qu'  un  autr?  l'a  refufé.  Aver 
il  rifiuto  d'  un  altro.  Et  ,  faire  une  chofe  au  refus 
de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  la  faire  après' qu'  un'  au- 
tre a  refufé  de  la  faire  .  Fare  una  cofa  che  altri  ha 
ricujato  di  fare  .  §.  On  dit  ai.lTi,  dans  le  fiyìc  fami- 
lier ,  cela  n'elì  pas  de  refus  ,  pour  dire,  i'ECcepte 
volontiers  ,  avec  plaifir  ,  ce  que  vous  m'  offrez.  Non 
è  cofa  da  rifiutare  ,  la  gradi/co  ,  I'  accerto  vclomie- 
ri  .  5.  Refus  ,  fe  prend  auffi  quelquefois  pour  re  qu' 
un  autre  a  refufé  .  Rifiuto;  cola  rifiutata  .  En  ter- 
mes de  Chaffe  ,  on  dit  ,  un  cerf  de  refus  ,  pour  di- 
re ,  un  cerf  de  trois  ans.  Cervo  di  tre  anni  .  §.  Oa 
dit,  qu'un  pieu  de  pilotis  efl  au  refus,  quand  le 
mouton  ne  peut  plus  le  faire  entrer  plus  avant  ea 
terre  .  Il  palo  non  pud  più  entrare . 

REFUSÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  .  ' 

REFUSER  ,  v.  a.  Rejeter  une  offre  ,  nr  pas  acce- 
pter  ce  qui  efl  offert  .  Rifiutare  ;  rieufare  ;  recuja- 
re  ;  rigettare.  §.  On  dit  abfolument  &  proverbiale- 
ment, tel  refufe  ,  qui  après  mufe  ,  ou  ,  qui  rifate  « 
mufe  ,  pour  dire  ,  que  fnuvent  on  fe  repent  d'avoir 
refufé  ce  qu'on  nous  offoit  ,  parce  que  1' occafion 
de  l'  avoir  ne  fe  préfenle  plus  .  Tal  ricufa  che  po- 
S'cia  fe  ne  pente  .  §.  Il  fignifie  suffi  ,  rejeter  une  de. 
mande  ,  ne  pas  accorder  ce  qui  efl  demandé  .  En  ce 
fen;  ,  il  s'emploie  auffi  abfolument.  Ricusare  ;  ne- 
gare  ;  rifiutare  .  §.  On  dit  ,  refufer  la  porte  à  quel- 
qw'un,  pour  dire  ,  ne  pas  lui  permettre  l'entrée  de 
quelque  lieu  ,  de  quelque  tnaifon  .  Tener  l'  ujcio  ai 
alcuno  ;  tener  porta  ;  vietargli,  ricalargli  I  ingrej- 
fo  ;  l'entrais  s  """  lafeiar  entrare.  §.  On  dit  ,  fe 
refufer  quelque  chofe-,  pour  dire  ,  fe  priver  de  quel- 
que chofe  .  Privarli  ;  afìene'ji  .  Ainfi  en  parlant  d' 
un  homme  avare  S  lbrdide  ,  on  dit  ,  que  c'  efl  in 
homme  qui  fe  refufe  le  nécclfaire  ,  jufqu*au  nécef- 
faire  ,  qui  fe  refufe  tout  .  Ucnro  avaro  ,  Sordido  , 
che  fi  priva  perfino  del  ncceffario  .  Et  dans  un  fer.s 
oppofé  ,  on  dit  d'un  homme  qui  aime  extrêmement 
fes  commodités  &  fes  aifes  ,  que  c' efl  un  homme 
qui  ne  fe  refufe  rien  .  Egli  i  un  uomo  che  non  Ji 
rifpatmia  nulla  .  §.  On  dit ,  fe  refufer  aux  plaifirs  , 
fe  refufer  à  la  joie,  peur  dire  ,  fuir  les  plaifirs  & 
la  joie  .  Fuggire  i  divetthninti ,  I'  allegria .  $.  Oa 
dit  auffi  ,  il  efl  impofïible  de  fe  refufer  à  l'évidence 
de  fes  preuves,  à  la  force  de  fes  raifons  ,  pour  dire, 
il  efl  impolïible  de  réfifler  à  l'évidence  de  fes  preu- 
ves ,  à  la  force  de  fes  raifor.s.  E  impofTtbile  il  refi- 
fiere  ,  il  non  arrenderli  all'  evidenti  delle  fue  pro- 
ve ,  alt .;. forza  delle  fue  ragioni.  §.  Refufer  une 
fille  en  mariage  ,  fe  dir*;  ou  d'  un  père  ou  d'  une 
mère  qui  ne  veulent  pas  donner  lear  fille  en  maria- 
Re  à  quelqu'  un  ,  ou  de  celui  à  qui  on  1'  a  offerte  , 
&  qui  n'a  pas  voulu  l'accepter.  Et  dans  ce  dernier 
fens  ,  on  dit  ,  qu'un  homme  a  refufé  un  bon  parti  , 
qu'une  fille  a  refufé  un  parti  avantageux".  Ricciar- 
di dare-,  0  dì  prendere  in  matrimonio  .  §.  En  termes- 
de  Manne,  cn  di',  li  vent  icfufe,  pour  dire,  que 
le  vent  efl  contraire  .11  ventò  è  contrari: . 

RÉFUSION  ,  f.  f.  Terme  de  Palais,  qui  n'a  d' u- 
fagï  qu'  en  cette  phfafc  :  Réfufiorr  de  dépens  ,  qui 
fe  dit  des  frais  d'  un  Jugement  par  défaut,  defquels 
on  cil  obligé  de  rembourfer  la  partie  ,  avant  que  d" 
être  reçju  à  fe  pourvoir  contre.  Rimborfo  delle 
fpefe  ■ 

RÉFUTATION,  f.  f.  Difcours  par  lequel  on  ré- 
fute .  Confutazione  ;  rifutazione  .  $.  En  termes  de 
Rhétorique  ,  la  réfutation  efl  la  partie  du  difcours, 
par  laquelle  on  réponJ  aux  objtfilons  .  Confutazio- 
ne ;  rifai  azione'. 

RÉFUTÉ  ,  ÉE  ,  patr.  V.  le  verbe  . 

RÉFUTER  ,  v.  a.  Détruire  par  des  raifons  folicles 
ce  qu'un  autre  a  avancé,  montrer  que  ce  qu'a  dit 
un  adverfaire  efl  mal  fondé,  ou  n' efl  pas  vrai.  Cor. 
furare  .  §.  On  dit  ,  réfuter  un  livre  ,  réfôrer  un  Au- 
teur ,  pour  dire  ,  détruire  ce  qui  a  été  avancé  dans 
un  livre,  ("étruirc  ce  qu'  un  Auteur  a  avancé.  Con' 
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VtEGAGK'É  ,  ÉE  ,  part.  V.  !e  verbe. 

KEGAGNIR  ,  v.  a.  Gagner  ce  tjo'  en  r..!  I  per 
p-.i .  Rie  uadagnare  ;  rivincere  ;  rtacaa.ïïa-  c  ;  ricttpe 
rate  iTperduto  ■  §.  En  termes  de  Guerre,  regagner 
Je  dit  en  pariant  des  ouvrées  de  foriirkattan  qu'  01 
reprend  fur  l'ennemi  ,  ipiès  les  avoir  perdus  .  Si 
t,  ina  re  ;  ricuperare  .  En  parlant  des  trou'-'cs  qui  îc 
poulïcnt  ics  ennemis,  apri's  en  avoir  c'é  poutt'écs  ,  i 
on  dit,  qu'elles  ont  regagné  leur  refrain  .  8W«- 
fiere  ;  ricuperare  il  loro  luogo.  Ç.  On  dit  ,  dans  le 
même  fens  ,  regagner  le  dertus  ,  pour  dire  ,  repren 
dre  le  dclTus  .  Et,  regaertr  1'  aviDUgc  ,  pour  dire, 
recouvre/  l'avantage  qu'on  avoir  perdu.  Riacqr-.i. 
flare  ;  riguadagnare  il  van:..%$:o  .  $.  Un  d:r,  en  ter- 
n.cs  de  Marine  ,  regagner  le  deffus  du  vent  ,  ou  re- 
gagner le  venr  fur  l'  ennemi  .  Et  en  le  dit  figuré- 
ment  ,  pour  dire  ,  rétablir  fes  .iff.iires  ,  fa  fortune  , 
fon  c  tedi  t.  Riacqui/tar  il  vantaggio  dit  vento  ;  ><- 
ftabi.ire  i  fuai  affati  ;  tomate  in  credito  ,  ec  g.  On 
dir,  regagner  le  chemin,  pour  dire,  reprendre  le 
chemin  qu'on  avoit  quitté.  Ripigliare  ;  tyfreadm 
la  firada  ;  timetterf,  ailla  vii  che  fi  era  abl- .indetta- 
ta .  Et  ,  regagner  le  lojjis  ,  pour  dire  ,  retourner  au 
Sortis  .  Tornare  a  cafa .  f.  On  dit  au  Ai ,  regagner  1' 
amitié,  l'aflbaiOtti  les  bonnes  grâces  de  quelqu' 
un  ,  pour  due  .  (e  rétablir  dans  1'  amiticjai  dans  les 
bonnes  grâces  de  quelqu' un  .  Riguadagnare  ;  rias- 
luifîare  t'  amicizia  ,  /'  affetto  ;  tornare  ingrazia  . 
Et,  regagner  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fç  remettre 
b  m  avec  quelqu'  un  ,  ou  le  remettre  dens  les  inté- 
rêts qu'il  avoir  abandonnés  ,  dans  le  patti  ou'  il  a- 
voir  quitte.  Ri  guada  g  noir  fi  çua.chiduno . 

REGAIN  ,  f. .m.  V  hetbe  qui  revient  dans  les  pies 
après  qu'  lis  ont  été  faillies  .  Guaime  . 

RÉGAL,  f.  m.  Fcflin  ,  giand  repa»  qu'  on  donne 
à  quelqu'  un  .  Banchetto  ;  convito  ;  pa/lo  ,  ftflino  . 
i.  On  dit  fi?,  c'efi  un  légal  pour  moi  ,  je  me  fais 
vin  régal  de  le  voir,  pour  cire,,  c'efl  un  grand  plai- 
îir  pour  moi.  Il  eli  familier.  E  un  gran  piacere  per 
me,  mi  reca  fummo  diletto  il  vider  io  ;  to'  è  cagione 
eli  fon-.rae  contento  il  mirarlo  . 

•;  REGALA  DE  ,  i.  f.  iio  re  à  la  régalade  ;  boire 
(a  lete  renverfée  &  en  valant  la  boififon  dans  la 
bouche  .  Ve' far  la  bevanda  in  iacea  col  capo  tivol- 
»1to  in  Ji;  . 

RÉGALE,  f.  m.    Un  des  jeux  de  1'  orgue  ,    dont 
■::  ont  des  anches  .   Regale  .    §.  Régale  ,    f. 
ï    le    ,'ioit  q  le  le.  Roi  a  de  percevoir    les  fruits    des 
b-vêchés  vacans  ,  des  ^bbtsycs  vacantes,  &  de  pour- 
voir pendant  ce  temps. là  aux  JSénénccs  qui  (ont  S.  la 
c    llarjoa  de  1'  Évêque  .  Regalia  .  $.   Oa  dit  ,  qu'  un 
Bénéfice  vaque  en  légale  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fe  ttou- 
■■   vacant  pendant  la  vacance    de  ,1'tvêclié,    de    1' 
abbaye  dont-  il  dépend  .    Beneficio  t acaule    in  tega- 
ili .  $.  Régale,  ad).  Il  n'a  d' ufage  que  dans  cette 
phrafe  :  Eau  régale  ,  qui  efl  une  liqueur  compofee  d' 
efprit  de  nitre  &  d'cipnt  de  fel  ,  dont  les  Chimifies 
*e  fervent  pour  diffoudie  l'or  .  Mçux  recale-,  acaua 
tegia  . 

RÉGALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RtGALEMENT,.f.  m.  Répartition  d'une  taxe  , 
d'  une  fomnie  inipofdc  ,  faite  avec  égalité  ou  avec 
proportion,  lur  plufieuts  cOntubuabies  ,  afin  que 
siliacun  en  paye  la  part  qu'il  en  peut  porter  .  Ri- 
fallimenti  della  tag.i  .  J.  Ré.;alci!ient  ,  f.  ni.  T.  d' 
Arcliiteflure  .  Le  travail  qui  fe  fait  pour  mettre  un 
serrain  de  niveau  .  Aggvagliamento  del  terreno. 

RÉGALER,  v.  a.  Répartir  ,  diflnbucr  une  taxe, 
une  fomnie  impofée  avec  égalité  ou  avec  proportion  , 
fur  plufieurs  contribuables,  aSn  que  chacun  en  paye 
!a  part  qu'  il  en.  peut  porter  .  Ripartire  la  tuffa  ; 
tire  impi.fla  .  J.  Régaler  ,  terme  d'  Architecture  . 
_'.1  f  tre  un  terrain  de  niveau.  Agguagliare;  mettere 
a  livello.  S.  Régaler  ,  faire  un  retai  ,  donner  un 
■■'.  al  .  Tener  corte  ;  trattile;  j. ir  banchetto .  §. 
Régaler  ,  fe  dir  aurti  p.,r  cxtenfion  ,  en  parlant  des 
tholes  qu'on  fait  pour  i  é  >o  a  i  r  fts  ans,  pour  Us 
divertir.  Regalare  ;  raUstKìre  ;  d..r  ùna'jijla  ;  dar 
m»  divertimento .  S-  Il  fé  dit  auflO  en  pailant  des 
ïic'ens  qn,"  on  fait  en  de  certaines  occafions  .  En  <-ì  \ 
Ans,  il  e.i  vieux  .  Regalare  ;  far  un  dono  ,  r.-a  ne  i- 
io  .  §.  Ou  fe  fert  auTi  quelquefois  en  mar'aife  parr 
rJn  mot  Régaler  :  a'nfi  on  dir  d'un  homme  qui  a 
léié  malrrr.ité  ,  qu'  il  a  été  légale  d'  une  étrange 
forte  .  On  le  régala  de  vingt  coups  rie  bâton  .  Et 
■on  dit  ,  dans  le  même  fers  ,  s'  il  tombe  entre  mes 
.mains  ,  ie  1?  légulerai  cpmtne  il  faur .  Il  efl  popu- 
laire. Ma, trattare  :  éifli autre-;  trattate",  hntiar 
male . 

t  RÉGALEUR,  f.  m.  Ceiui  qui  érend  la  rerre  a- 
vec  une- pelle  à  mefure  qi-'on  la  décharge,  ou  qui 
Ta  foule  avec  des  battes.  Spianature  ;  che  pareggia 
il  terreno  ,   o  l'  ajfoda  . 

RÉGALIEN,  ad).  Il  n'  a  d'  oTagc  qu'  en  cette 
JJhrafc  ;  Droit  regalità  ,  qui  fifnifle  )  les  droits  atta- 
chés à  la  fouveraineté .  Diritto  regale  ;  diritto  della 

RÉG4L1STE,  !.  m.  Celui  qui  efl  pourvu  par  le 
R<     d'un  Bénéfice  vacant  en  régale.   Rei  ijïjfa . 

REGARD,  f.  m.  Aflion  de  la  vue  ,  i.tiion  p?_r  la- 
quelle   on    rea-ude  .     îguarto  ;  affitto  ; 
guardai ur»  .  Regard  amoureux.     Badare,  j     • 

rifguardamirtto  .  §.  En  tcrit.es  de  Peinture,  on  .>;' 
Jiclle  ,  regard  ,  deux  portraits  de  rrrîme  grandeur  ou 
à  peu  près,  qui  fent  peiots  <k  telle  manière  que  les 


rjeux"  figures  <Jui  y  font  repi^fentécs  ,  Ce  K gardent  1' 
une  l'autre.  Due  qna.hi  eguali.  §■  Regard,  fedit 
auifi  de  l'endroit  tait  pour  vifircr  un  aqueduc,  & 
pour  diliribuer  les  iets  d'  eau  ,  ou  pour  voir  s'  il  n' 
y  a  ri  en  à  refaire  aux  tuyaux  .  Luogo  fatto  per  -elfi. 
tare  un  acquedotto  ,  e  per  ifeempartire  le  acque  .  §. 
Au  regard,  façon  de  parler  advetbiìle  ,  qui  fignifie-, 
par  rapport  ,  en  compaiaifon  .  îl  cl  vieux  .  Per  con- 
to ;  rijpett',  ■  a  torbparalione  j  a  parr.gcne  ;  a  pit- 
ta ;  a  fronts  ;  in  comparartene  ■ 

REGARDANT  ,  f.  ni.  Qui  regarde  ,  Spcfiafeur  . 
Riguaìdaute  ;  fpittatore  .  §.  11  efl  aulll  adiefiif  ,  & 
fignifie  ,  qui  regaide  de  trop  prés  à  quelque  choie  , 
qui  clt  trop  exact,  trop  ménager.  Il  n'a  d'  ufage 
que  dans  le  flyle  familier.  Che  la  guarda  nel  foni- 
le ;  che  è  troppe  (crup  .1  fu .  §.  Regardant,  fe  dit  , 
en  termes  de  Blafou  ,  i.es  animaux  qui  oot  la  tête 
to.i.'Cw  confine  s'  ils  rcgardoient  leur  queue  .  Guar 
dar.ee  . 

REGARDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V,   le  verbe. 

REGARDER  ,  v.  a.  Jeterla  vue  fur  quelque  cho- 
fc  ,  porter  fes  reganis  fur  quclçuc  cliofc  .  Guarda- 
re ;  guatare  ;  '  ri&uirSare  ,  o  riguardare  ;  mirare  . 
Ç.  On  dit  d'  un  horame  qui  en  craint  un  autre  , 
qu'  il  n'  o.'croit  1t  regarder  en  face  ,  entre  deux 
yeux.  C»  dernier  cf}  familier.  Km  ardirebbe  guar- 
darlo ,  mirarlo  in  faccia  .  £.  On-dit  d'  un  homme  qui 
a  la  vue  baffe,  qu'il  regarde  de  pte-s  .  Gvasdar  da 
vicine.  §.  On  dit  d'une  femme  qui  aime  à  fe  mi- 
rer, qu'  elle  paffe  fes  jours  à  fe  regarder  au  miroir. 
F-lf'  P'ffa  i  eonjum.7  le  gi-ornate  a  fpecchiarfî  ,  eon- 
tmsplarfi  ,  rimirar/i  .  $.  Regarder  ,  s'  emploie  avec 
diverfes  tarons  de  puler  figurées;  aîntî  on  dit,  re- 
ga'der  queiqu'  un  de  haut  en  bas,  de  travcis  ,  de 
eù.é  ,  de  mauvais  œi!  ,  pour  dire  ,  le  regarder  avec 
ir.épris  ,  avee  déelam  ,  lui  témoigner  du  mépris  . 
Guardar  con  occhio  iijdegncfj  ,-  difprsgiare;  difpre%- 
Z*re  ;  Jprcz.X.are  ;  jdttnare  ;  guardare  a  fquarcia- 
Jacco,  a  (ir  accia  facce  ;  guardateli  malocchio.  §. 
On  dit,  regarder  quelqu' un  favorablement,  le  re- 
garder de  bon  oeil  ,  &c.  pour  dire  ,  témoigner  à 
quelqu'un  qu'on  a  de  la  bienveillance  peu:  lui  . 
Et  lorfqu'  il  eli  arrivé  quelque  chofe  d'heureux  à 
des  gens  qui  étôient  dans  P  affllftion  ,  On  dit  ,  que 
Dieu  les  a  regardés  en  pitié  ,  les  a  regare'és  avec  des 
yeux  de  mi  féricorde  .  Guardar  di  buon  occhio.  §. 
Un  dit  t-gurément  ,  regarder  quelqu'un  en  pitié, 
pour  dire  ,  le  regarder  avec  des.  fentimeas  de  com- 
palïî on  .  On  dir  auflfi  ,  regarder  en  pitié,  pour  dire  , 
regarder  avec  mépris,  avec  dédain.  G-uardare  con 
(echio  di  pietà  ,  e  di  d ifprt%x.o .  §.  Regarder  ,  fe 
dit  aiuti  l'es  chofas,  8c  fignitie  figuiément  ,  drre  vis- 
à-vis,  à  l'ovpofìte.  Riguardare  ;  lifguardare  ;  rif- 
pondete  ;  rinfcite  ;  effer  voltato.^  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  qo.'  une  m  ai  fon  ,  une  fenêtre  ,  une  galerie 
regarde  fur  la  riviêie  ,  fur  ie  jardin  ,  &c.  pour  di- 
re ,  que  de  cette  maifon  ,  de  cette  fenêtre  on  voir 
la  rivière  ,  le  jardin  ,  &c.  Riguardare  ,  effer  rivolto 
o  voltalo.  5;  Regarder,  figr.ifie  figuiément,  prendre 
sarde  ,  fsnger  mûrement  à  quelque  chofe  .  Riguar- 
dare ;  riflettere  ;  prender  guardia  ;  pigliar]!  pen fie- 
ri ;  baiare  j  enervare  ;  por  ment-t  ;  aver  t'  occhio  . 
J.  On  dit  ,  qu'un  homme  ieg:.n'c  de  p>ès-,  de  trop 
près  à  toutes  chofes  ,  poi'r  dire  ,  ou'  il  cl?  exaft  , 
trop  exa/f  ,  qu'  il  prend  garde  aux  moir.  'res  chofes  . 
La  guarda  nel  fonile  ;  egli  guarda  in  un  filar  d' 
embrici  ,  in  un  filar  di  (afe  .  §.  Regarder  ,  fignific 
figuiéinenr  ,  confteiéter  ,  examiner  avec  attention;  & 
alois  il  s'  emploie  sfiivcrr.ent  ,  &  il  a  un  régime  . 
Confederare  ;  efaminaìe  ;  riguardare  accuratamente  ; 
dijaminare  ;  effervare  con  attenzione  ;  reflettere  '. 
On  dit  auffi  ,  vous  ne  regardez  pas  que  ...  pour  di- 
re ,  vous  ne  confidérez  pas  que  .  .  .  Voi  non  riflet- 
tile-, roi  non  badate  ,  non  fonfiderate  che  ...  {. 
Regarder,  frgnirie  auffi  concerner.  Riguardare  ;  toc- 
care ;  fpcttare  ;  riguardare  ;  appartenete  ;  concerne- 
te .  Cela  rcgari'c  un  tel  Prince  .  Pour  ce  qui  regar- 
de- cette  aff.iire  ,  &c.  ...  f.  On  dit  figurement  ,  qu' 
une  fucceffion  ,  qu'  une  charge  regarde  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  qu'elle  lui  doit  venir,  ou  qu'il  y  peur 
piétcndre  .'  De/ver  toccare  ;  dove,r  venire  per  diritto 
di  Juecilfi'ne  . 

t  REGARNIR  ,  v.  a.  Garnir  de  nouveau.  Raf- 
finare ;  guarnir  di  nuovo  . 

RÉGATE,  f.  f.  T.  de  Marine.  On  appelle  amu 
des  courfes  de  barques  ,  qui  fe  font  en  forme  de  ci- 
roùfel  ,  'ir  le  giand  canal  de  Venifaw,  cu  il  y  a  un 
prix  ekflirié  pour  le   vamgia.r.   Regata. 

Hh  RÉGÀYER  ,  v.  a.  Terme  de  Chan-vrier  .  Paf- 
fer  le  chanvre    par    le    jtgjyoir  ,    Pettinar    la    ca- 

-.*  RÉ.GAYU1R,  f.  m.  C'cf!  une  forte  de  féran  , 
entre  Ics  dents  duquel  pafie  le  chanvre  iorfqu'on  l' 
accommode  .   Penine  per  acconciar  la  canapa  . 

t  RÉGAYURE  ,  f.  t  Ce  qui  Jemeure  dans  le  ré- 
g.'yoir  quanc]  on  repaye  le  chanvre.  Lordura  della 
Cjlntpa  tbf  refla  nel  pettine  . 

t  REGELER  ,  v.  a,  Geler  de  nsuveau  .  Tentar  a 
diaccia*  . 

RÉGENCE  .  f.  f-  Li  dignité  qui  donne  pjOiivo»  & 
autorité  ile  g«.uvsrn:r  un  Étar  pendant  la  minorile 
ou  1*  ab i-tice  du  Sii-verain  .  Reggenza  ;  governo  ; 
reggimento,  ç.  Il  le  dit  auffi  en  parl.--nt  du  temps 
que  la  Régence:  dure  .  Reggenza  ;  il  tempo  della 
reggmz.a  ,  5,  RcgwtC  ,    ta  quelques  itati  us  I'  i  i- 


commet  ce  eu- 


rope ,  fe  dît  t'es  perfonnts  qui  en  conipoferit  le  goi?- 
veinerrent  .  Governo;  reggenza.  La 'Régence  de 
boèile  .  La  Reggenza  di  Svezia.  $,  Il  fc  dit  aurti 
eki  Co:,'c:i  pié|,o.é  au  gouvernement  d'uie  Ville  . 
La  Régence  d'  Amfierdam  .  La  Rtggenx.1  d'  Amfter- 
damo .  J.  Régence,  fc  dir  aufli  du  temps  pendanr 
lequel  un  homme  enfeigae  publiqueti.ent  tìaas  eia 
Collège.  Reggenza  d'una  Rettela. 

RÉGÉNÉRATION  ,  f.  f.  Reproduction.  Rigent- 
raxjone  ;  regencr attiene  :  riprodurrne  .  §.  On  dit  , 
en  Chimie,  la  régénération  des  métaux  .  La  recete, 
ragione  de' metalli  .  §.  Régénération  ,  en  parlant  du 
Baptême,  fe  dit  figurément  pour  -Rcnaiflance  . .  Re- 
generazione  ;  rigenerazjone  ;  rinafiir.t.neo  . 

RÉGÉVÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

RÉGÉNÉRER,  v.  a.  Engendrer  de  nouveau  ,  don- 
nei une  nr-ovelle  naiffance  .  I!  n'a  d'  ufage  qu'  en 
manère  de-  Religion.  Regenerare  ;  rigenerare;  ri. 
n  after  e .  §■  Se  régénérer,  v.  récipr.  Se  reproduire-  . 
Crcfcer  di  nuevo  ;  rifarfi  ;  ritornare;  rinafeerf  ;  rin- 
carnare  ;  rimpolpare  . 

RÉGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  régit  ,  qui  gouverne 
1'  État  pendant  une  minorité,  ou  une  abfence  dj 
Souverain  .  Rergcnte  .  Il  cft  aulTi  fub.tantif.  Le  Ré- 
gent du  Royaume  .  //  Reggente  del  Regno  .  §.  O.-t 
appelle  auflfi  ,  Régent  ,  celui  qui  enfeigne  dans  un 
Coi&ge  .  Reggente.  Et  on  appelle,  Dofteuts  Kii- 
gens  ,  les  Dofteurs  Profcffiturs  en  Théologie  ,  en  Droit, 
en  Mé.iecine  .  Lettere  pubblico  ■ 

RÉGENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe. 

RÉGENTER  ,  v.  n.  Enfeigner  en  qualité  de  Ré- 
cent  .  rnfegnare  in  qualità  di  Reagente  in  qualche 
Collegio.  §.  On  l'emploie  activement  dans  quelques 
phrafes  ,  comme  Régcnrcr  la  fixième  .  Régenter  la 
troifièmc  .  Régenter"  la  Rhétorique,  &c.  Éjfcr  Reg- 
gente  ;  ir.fegnare  in  una  Scuola  ,  ec.  §.  Régenter  , 
fe  dit  riguiémenr  de  ceux  qxi  aiment  à  doniïnsr  ,  fc 
qui  veulent  toujours  que  !ems  avis  prévalent .  Dans 
certe  acception,  il  s"1  emploie  également  au  neutre 
&  à  l'aaif.  Far  del  Ma-.fl'o  ;  fignoreggiare  ;  padre, 
neggijti  ;  donneggile  ;  voler  che  la  ]tia  pia  ni  fa. 
pra . 

t  REGT.RMER  ,  v.  a.  Germer  de  nouveau  .  Ri. 
germogliare  . 

RÉGI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉGICIDE,  f.  m.  Crime  de  tuer 
cidio.  §.  Il  fe  dit  auflfi  de  celui  qu' 
me  ._  Rigicid :  ;  parricida  . 

RÉGIE,  f.  t.  Administration  de  biens  ,  à  là  char- 
ge d' en  rendre  compte  ,  Amnitnifira  eviene  ;  governo; 
mane  et-  io  . 

+  REGIMREMENT  ,  f.m.  L' aflion  rie  regimber  . 
Ricalcitramento . 

REGIMBER  ,  v.  n.  II  ne  fe  dit  au  propre  que  des 
bêtes  de  monture  ,  comme  chevaux  ,  mulers  ,  &.-. 
qui  ruent  des  pieds  des  derrière,  Iorfqu'on  les  tou- 
che de  l'éperon  ,  de  ta  houflfine  ou  du  fouet  .  Rica!. 
citrate  .  §.  Figurément  en  patlant  d'  un  inférieur  q,u 
téfifie  à  fon  fupéricur,  &  qui  téfufe  de  lui  obéir  , 
on  dit,  que  c'elt  un  homn-e  qui  regimbe  .  Ricau,. 
tiare;  r^-i/iere  ;  di/ubbidite  ;  non  obbedire  ;  effet 
di/vbbidiente  . 

RÉGIME  ,  f.  m.  Ordre  ,  règle  qu'  on  tient  ,  q  " 
on  oblerve  dans  la  manière  de  vivre,  par  rapport  i 
la  lan'é.  Regola  ;  governo;  ordine  ,  mede  eli  ii«<. 
re;  dieta.  §.  On  dir  ,  qu'  un  homme  vit  de  icgi- 
me,  d'un  grand  régime,  pour  dire,  qu'il  vit  non- 
feulement  avec  beaucoup  de  règle,  mais  encore  a- 
vec  abBinence  ,  pour  conferver  ou  pouT  recouvrer  fa 
fante.  Menar  una  vita  regolai».  §.  Regime  ,  cn 
rernus  rie  Grammaire  ,' tignine,  I'  aftion  d'un  mot 
fur  un  aurre  ,  &  la  manière  té;nlière  de  les  joindre 
cnfcmble.  Reggimento  ;  eafo  .  i.  Régime,  en  ter- 
mes de  Palais,  figmfie  ,  Gouvcrncmenr  ,  aimiriirtta» 
tion  .  Reggimento  ;  ammini!ìrax.i  ne  ;  g'wrno  ;  ma- 
neggio. Ainfi  on  dit  ,  qu»  le  Cominitf.ure  des  faifi^s 
■  celles  et)  commis  au  régime  &  sdminifirarion  des 
biens  faifis,  po«r  dire;  qn'-jl  eS  chareé  de  gouver- 
ner, d' adminillrer  les  biens  faifis.  //  Commiffau'j 
de'  feque/iri  è  propoflo  al  governo  ed  ammitifîrax_ijriii 
de*  beni  f  eque  fit  itti .  §.  Régime,  dans  quelques  Min- 
ions religieufcs  ,  figoifie  ,  la  fupériorité  ,  le  gouver- 
nemcr.t  du  Monafère  .  Giverno  ,  fupericrità  d'  uni 
C„a  religiofa  . 

RÉGIMfcNT,  f.  m.  Corps  de  gens  de  guerre  , 
compofé  de  plufieurs  Compagnies.  Reggimento  .  S". 
Régiment,  fe  prend  quelquefois  figurémenr  pour  grani 
nombre  ,  multitude.  Il  eft  du  flyle  familier.  Tra^i- 
pa  di  gente  ;  moltitudine  ;  folla  ;  calca  ;  fchiera  ; 
gran  tiumer .' . 

RÉGION,  f.  f.  Granie  étendue  ,  foit  fur  la  terre  » 
foit  dans  I'  air  ,  foit  dans  le  Ciel  .  Région  ,  à  1*  é- 
rard  dr  la  terre,  fé  dit  d'  une  grande  érenduev  de 
pays  .  Regione  ;  paefe  ;  provincia  ;  centrata  .  À  I" 
égard  de  1'  air.  Ics  Philofophes  le  divifent  en  trois 
régions,  haute,  moyenne  &  buffe  .  La  bafTejégion, 
eft  celle  qui  touche  la  terre  &  qui  l'environne  irrr- 
n-,  ed  lare  ment  .  La  moyenne  région,  eft  celle  qu'  ori 
(uppofe  commencer  au-dcllus  de  plus  hautes  mont,-,- 
i.nes.  Et,  l„  baite  rC^uir.  ,  eft  celle  qu'on  piércnj 
aui  va  juiqu' an  Ciel  de  la  Lune.  La  baffi  o  info 
n'ire  ,  la  mexxnnl>  P  media  ,  I'  alta  o  la  /''/"-  te 
regione  dell'  aria  .  À  I'  égard  du-  Ciel  ,  lies  Augures 
Romains  le  divifoient  en  quatre  régions,  lorfqu'  ifs 
vouloicnî- tirer  dcspiéfages.  Les  ancien»  ffiìlofoirties 
di. 
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cVfoienr ,  U't(s,ion  du  fen  ,   pnut  «lire  ,  la  panie  cTe 

f  air  li  pl.is  eic.c  .   I..-  ri.ffMe  del  fuoco.     $.  Ré- 

|  gion  ,  en  termes  d'Anatomie,    fc  dit    de-  rti.'tcrenus 

I  portions  àq  corps  lu.rivain  .  Regione.    Région   cpiga- 

llrique  ,  cil  la  région  fupérieurc  da  bas-ventre  ,    qui 

«ommçace  su  datïous    du  flermim  ,   à  l' endroit    qu' 

i  on  BOmme  la  ."otïette  ,  &  va  tufqn'  à  deux  doigts  nu 

!  dtlTus  de  l'ombilic.   Regione  enigraflica .    §.  Région 

]  ombilicale  ,  c'eft  le  mm  qu'on  donne    à   : 

1  jnbyennc  da    bas-ven're.    Regione    embellieale  .     §. 

\pogarlrique  ,  oo  appelle  ninfi   la  légion  in- 

Ûtic    rc  du  bas-ventre.   R. fiere  ipogafiric-a  . 

REGIONE,  (  ERF.GICiSJE.  )  Expreftïon  emprun- 
tée da  latin,  &  ufitée  en  Imprimerie  ,  en  p.uHr.t 
des  ouvrages  en  deux  ou  p'.ufieirs  colonnes  corrcfpon- 
dàntes,  comme  un  original  &  une  traduction  ;  &  qui 
îîgnifïc  que  'es  portions  de  chaque  matière  font  corn- 
paffïcs ,  de  manière  qti'  dits  (ont  toujours  1'  uae  à 
côté  de  1'  -•tu-  .  Di  rispetto  ;  di  rincontro  ;  a  Is- 
ti ;  fa  canto  ;  per  contro  . 

RÉGI»  ,  v.  a.  Gouverner.  Il  ne  fe  dit  guère  que 
dans  le  Uyle  foutçr.u  .  Reggete  ,-  governare  ;  regola. 
re,  ce.  V.  Gouverner.  §,  Régir  ,  en  termes  de  Pra- 
tique ,  fienile  ,  adrciirufirçr  fous  l"  autorité  de  la  Jj- 
flice  .  /fmmmifiiare  j  reggere  ;  aver  il  r.ianegv  '  ; 
l.i  condona  dì  . .  .  $.  il  fe  dit  auffi  de  I'  adminitïra- 
tion  des  Finances,  Ammimfirare  ;  aver  il  maneggio, 
t' azienda  delle  regie  r.ndite.  §.  Ré^ir,  en  Kr"itS 
de  GramniA're  ,  fc  dit  de  la  conftruflion  des  serbes 
&  des  p.-cpofitions ,  oui  ont  un  certain  léiime  . 
Ainft  on  dit  dans  les  langues  qi'i  ont  dis  cas,  qu' 
ila  verbe  «tîlif  légit  l'accufatif  ,  qu'  une  prépofition 
lé^it  un  lei  cas  ,  pour  due  ,_  qu'  un  tel  verbe  fe 
eonflrur  avec  le  nom  à  1*  aceufatif ,  &  qu'une 
prép.-Iiticn     fe     conftruit    avec     un   tel  cas  .     Reg- 

5  RÉGISSEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  rt<it  par  cosimi 
(ion  ,  &  à  la  charge  de  rentre  compie  .  Amminiftra* 
tere  ;  Diretn-e  ■  Miniftro  ;  Rettore. 

t  RhGISTRAIRE,  f.  m.  Gardien  des  régiltres  . 
tufied  :   dei  regifiri  . 

RÉGISTRATEUR  ,  f.  m.  Nom  de  certains  Officiers 
de  h  Chancelier  e  Romaine,  qui  enregiflrcnt  les  bul- 
les &   les  fuppliques.  Regiflratore  . 

REGISTRE,  f.  m.  (  Plufieurs  doivent  &  prorton- 
■  cer.t  Regìfre.  )  Livre  où  l'on  écrit  les  actes  &  les 
sffairts  de  chaque  jour,  pour  y  avoir  recours  .  Re- 
giflro.  §.  En  pariant  d' ua  homme  cx?£t  à  écrire 
fur  (on  regiflre  ,  toui;s  les  cimes  qui  cbi.-ent  y  être 
éîri/ts  i  on  dit  ,    que  c' cil  un  homme  qui  tient  bon 

6  fidcl  regiltrc  .  Uomo  efttto  che  tien  conto  fedele  . 
S.  Charger  un  rcgiflie.  V.  Charger.  5.  O.i  appel- 
le ,  tfaiffeau  de  res"'!ire,  un  vaiffeau  qui  va  aux  In- 
des occidentales    :v.c    pcr:'iii;:oa    enregiiiice    A  Ca- 

Reftitlrc  ,  cr.  parlant  il'  vn 
o'rgr.e  ,  ft  fai/e  jouer 

Ui  différen;  icux  d  un  orgue  ■  ^eg'ijuo  d'  o*gmo  ■  v. 
iRegillre  ,  en  termes  de  Chimi;  ,  fe  dit  de  ceitaines 
'ouvertures  gfji  font  au  fourneau,  qu  on  bouche  * 
'qu'on  débouche,  feion  les  degrés  de  chaleur  qu'  ou 
(veui-  rfonr.er  .  Çf.ataf'io  ,  §.  RegiUre  ,  en  termes  d' 
Imprimerie  ,  fe  dit  de  la  corrcfpòndance  que  les  li- 
gnes des  deux  pages  d'  un  feuillet  ont  les  unes  .;vec 
, les  autres.  Ainfi  on  appelle,  bon  regiflre,  1'  cxaûi- 
tude  de  cette  correfpondaoce .  Mauvais  regiflre  ,  le 
défaut  de  cette  cotfcfpoodaoce  .  Et  on  dit  ,  faire  fon 
regiflre,  pour  dire  ,  tirer  l'une  fur  l!  autre  les  deux 
psçcî  d'  un  feuillet,  en  telle  forte  que  les  lignes  fe 
lépondent  exactement .  Rcgi[tio  . 
REGISTRE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REGISTRER,  v  a.  (  Plufieurs  prononcent  &  é- 
icrircnt  rcgiircr  .  )  T.  de  Formule  ,  qui  ledit  quel- 
Iquefois  pour  enregifirer ,  inférir  dans  le  regiflre  .  Re- 
giftrjrc  ;  not.ire  :  ferévete  a  rtgiflro  . 

RÈGLE,  f.  f.  Inflrument  de  Mailie'maeiquc  ,  long, 
droit  &  pl.lt  ,  fait  de  bois  ou  de  métal  ,  &  qui  fert 
à  tirer  des  lignes  droites.  Riga;  regolo  .  §.  Règle  , 
lignifie  fisutémenr  ,  principe,  maxime,  loi  ,  enfei- 
Ipnemenf  ,  &  gé.-éralement  tout  ce  qui  fert  à  con- 
duire ,  à  diriger  1*  cfprit  &  le  cœur  .  Legge  ;  ordi- 
ne ;  reçj.'i  ;  r,nff!tna  ;  principio  ;  diligo  ;  dovere  . 
§.  U  fignific  q  elquetois  ,  ordre  ,  bon  ordre  .  Rego- 
li ;  ordine;  modo.  J.  Il  fe  preDd  auflfi  pour  exem- 
ple, modèle.  Regola  ;  norma;  efempio  ;  modello  . 
$.  Il  fc  dit  encore  des  I.oix  humaines,  des  ordon- 
nées, des  coutumes  ,  dis  ufages .  Regola  ;  Lce$e; 
vfanx/i.  Les  règles  Je  la  Juftice  ,  cette  pocédure 
cfl  dans  les  règles  ,  félon  les  règles  .  Les  lègles  de 
1^  politefTc ,  &c.  §.  Oh  dit ,  ou'  un  procédé  eft  dans 
les  règles,  n'efl  p.;s  dans  les  règles,  pour  dire  , 
qu'  il  eft  ou  qu'il  n'  eft  pas  conforme  A  quelque  pré- 
cepte ,  à  quelque  principe  de  morale  ,  de  bicn'éan- 
ce  ,  à  1'  ufage  reçu  parmi  les  honnêtes  gens  ,  &c. 
Confntme  alle  regole  ,  a'  principi  della  mer. il  e  ,  della 
civiltà,  ec.  §.  Òn  dit  encore,  être  en  règle  ,  le 
nicttre  en  règle  ,  pour  direT^être  au-point  ,  fc  mettre 
ai  point  que  la  loi  ,  la  coutume  eu  1'  ufage  deman- 
dent .  Kffcre  a  J'egno  ;  effere  conforme  fi  dee;  far  l' 
tbtligojtio.  J.  On  dit  proverbialement,  qu'il  n'  y 
a  point  de  règle  fans  exception  ,  pour  dire  ,  qu'  une 
loi  ,  qu'  une  maxime  ,  quelque  générale  qu'  elle  foit, 
n'efl  point  applicable  à  tous  les  cas  particuliers  , 
Non  fi  dì  regola  feazj*  eccezione  ,  ovvero  fenz_a  ee- 
ccttuazjone .  On  dit  auflfi ,  que  l'  exception  confirme 
la  lèele ,  pour  dire ,  que  la  néçeiTué  où  l'  oa  eli  d' 


ev  ,'tcr  les  cas  particuliers  dans  IçTaitels  une  loi  , 
une  maxime  n'efl  point  applicable,  prouve  qu'elle 
don  s' appliquer  dans  tous  les  autres  cas.  L'  cecet. 
fa.izione  conferma  la  tjgds  .  J.  Règle  ,  en  parlant 
des  feiences  &  des  arts,  fe  dit  des  préceptes  qui  les 
cnfeigtlent  ,  des  principes  &  des  méthodes  qui  en 
rendent  la  connoiflance  plus  facile  ,  &  la  pratique 
ptui  Sl3  f.  Regole  ;  principi  ;  precetti  ;  elementi  ; 
fondamenti  .  S.  Ko  termes  d'  Arithmétique  ,  on  dit, 
faire  une  règle,  ponr  dire,  faire  une  opiration  d' 
Arithmétique,  fclon  les  loix  de  cette  feienee.  Fare 
una  rettola  d'  Aritmetica  .  5.  En  parlant  d' une  piè- 
ce de  Théâtre  ,  on  dit  ,  qu'  elle  efl  dans  les  règles  , 
félon  les  règles,  pour  dire,  que  toutes  les  règles 
du  Théâtre  y  fout  exactement  (Mei  vé:s .  Opera  in 
cui  fi  fono  o/fervate  tutte  le  regole  .  Et  les  Comé- 
diens diTcnr,  qu'  une  pièce  nouvelle  efl  tombée  dans 
les  règles  ,  qu'  elle  efl  dans  les  règles  ,  lorfque  la 
recette  commence  à  être  au-dciT'jns  d'une  certaine 
fofiime  fixée  .  duomi  une  pièce  nouvelle  efl  to.ul  éc 
dans  les  règles  ,  I'  Auteur  n'a  plus  de  part  au  pro- 
fit des  rep-élcntations  .  Dicefi  che  un  opera  nuova  è 
c.iduta  nelle  regole,  quando  non  fi  guadagna  pih  , 
per  ogni  recita,  una  cert.t  Jomma  de:  .>  minala  .  §. 
'En  T.  de  Méiecine  ,  on  appelle  iègl«s  ,  la  purgation 
ordinaire  &  naturelle  des  femmes  .  M.  fimi  ,-  mefi  ; 
purghi  dì  fangue  .  §.  Règle  ,  fignifie  encore  ,  les 
Statuts  que  les  Religieux  d:  un  Ordre  font  oblieèsd' 
obie-.vsr  .  Regola.-  intuii  ;  Cofiituz'one  degli  Ordì- 
ni  RclÌ£Ì,fi  .  j_a  Règle  de  Saint  Auguflin,  la  Règle 
de  Saint  8eno%  ,  la  règle  de  Saint  François.  S-  On 
dit  ,  qu'  un  Religieux  fait  fcjrl  bien  fa  Règle  ,  pour 
dire  ..  qa't'l  l'obrtrvc  très-exaélement  .  Offcrvar  bene 
la  (ua  Regola .  $.  On-dir,  qu'un  Bénéfice-  eft  çn 
Rè;le  ,  pour  dire  ,  ou' il  doit  être  pofféJé  par  un 
Religieux  .  Beneficio  che  dee  e/fer  poffeduto  da  v» 
Reg-tare  .  Et  on  dit  ,  qu'  un  Bénéfice  a  patlé  de  Rè- 
gle en  Commende  ,  pour  dire  ,  qu'  après  avoir  été 
pclTéJé  par  un  Régulier,  il  efl  portoMé  par  un  Sécu- 
lier .  Vajir  da  un  R, -gcia;  e  a  un   S ecolare  . 

RÉGLÉ,  LE,  part.  V.  le  ve.he.  $.  On  dit  fami- 
lièrement, nos  renés  font  régies,  pour  dite,  il  ne 
peut- y  avoir  entre  nous ,  ni  fujet  de  difpute  ,  ni 
occafion  de  cé.ém-.nie  .  No»  pud  nafeers  fra  di  noi 
f-igetto  alcun"  di  confefa  ,  né  da  dovere  pare  fu  /> 
cirimonie  ,  fu  i  convenevoli .  §,  On  dit  ,  il  cfl  ré- 
glé que  .  .  .  pour  dire  ,  il'  efl  déterriiiné  que  ...  Et, 
cela  eli  réglé  ,  pour  dire,  cela  eft  jugé  ,  :.rrô:é  , 
conclu  .  È  fiifiiiro  ,  ,'  conciti  ufo  che  .  .  .  5.  Oa  dit 
proverbialement  d'un  honfrne  qui  ohferve  avec  une 
gr.pde  ponflualiié  ut.e  certaine  manière  de  vivre  , 
qu'  il  en  réglé  comme  un  papier  de  nnifiqne  ..  Uomo 
puniualijftmo .  $.  On  dit  aitili  proverbialement ,  que 
la  vie  d'  un  homme  ,  que  fa  jiurnéc-  eft  réglée  com- 
me un  papier  de  nautique ,  pour  dire,  qu'  il  fait 
tous  les  jours  les  mêmes  chofes  à  peu  près  a'.is  mê- 
mes heures-.  Uomo  che  mena  una  vita  regolata  .  5. 
Rev  <■  ,  s'emploie  en  plufieurs  phrafes  plutôt  comme 
adicftit  que  comme  participe  .  Ainfi  on  dit  d'  un 
homi  e  fige  .  que  c' eff  un  homme  réglé  ,  un  efprit 
<  c:ic  .  Ucmo  regnate,  favio.  On  dit  auffi  ,  que  le 
prix  d'une  marchandise  eft  rtg'é,  pour  dire,  qu'  il 
cfl  fixé  ,  &  qu'il  n'  y  a  point  à  marchander.  Prez- 
zo fi/fito ,  determinato  .  Qu'un  homme  a  le  pouis 
réglé,  pour  dire  ,  que  Ics  battemens  de  fon  pouls 
font  égaux  fans  être  trop  fort'  ni  trop  fr  éd.  n'en  s  . 
l'olfo  regolrto  ,  o  regolare  .  Et  qVune  fièwte  cfl  ré 
giée,  pour  dire  ,  que  les  accès  en  font  réguliers  . 
febbre  regolate.  §.  On  dit,  que  des  bois  font  en 
coupes  réglées  ,  qu'on  les  a  mis  en  coupés  régli'es  , 
pour  dire  ,  qu'on  en  coupe  tous  les  ans  une  certai- 
ne quantité  d'arpens  à  un  certain  âge  ,  en  forte  que 
léj  coupes  différentes  fe  fuccèdent  les  unes  aux  au- 
tres, fagliate  tegliate,  giu/ìa  il  preferiti ■>  .  î,  Òn 
Jit  auffa  ,  nu'  une  femme  eft  rég'é;,  pour  dite,  qu' 
elle  a  fes  règles  ordinaires  réguliéremcn' .  Donna  che 
ha  te  [uè  purghe  regolate  .  §'.  Oa  appelle  troupes  re- 
nées ,  des  troupes  entretenues  fur  pied,  pour  les  di- 
itinguer  des  milices.  T,uppe  regolate. 

RÈGLEMENT,  f.  m.  Ordonnance,  Statut  qui 
apprend  &  preferir  ce  que  l'on  doit  faire  .  Regola- 
mento; ordinamento  ;  ordine;  legge;  fiatuto.  Ç.  Il 
fe  prend  quelquefois  pour  I' aflron  de  régler,  comme 
dans  celte  phrafe  :  Travjiller  au  rég'ément  des  li- 
mites. Lavorare  al  regolamento  ,  ordinamento ,  ffa- 
bilimento  de'  limiti  .  §.  On  dit  ,  plaider  en  réglé- 
ment  de  Juges  ,  pour  dire  ,  plaider  afin  de  faire  dé- 
cider a  quel  Tribunal  une  affaire  doit  être  portée  . 
Et  l'on  dit  dans  le  même  fens ,  inftauce  en  règle- 
ment des  Juges,  arrêt  en  règlement  de  Juges.  De- 
terminax_ione  di  Tribunale  . 

RÈGLEMENT,  adv.  Avec  règle,  d'une  manière 
réglée  .  Rego. alimente;  een  regata  .  §.  Il  fe  dit  anffi 
des  chofes  qui  fe  font  toujours  precifément  de  la  mê- 
me manière  ,  dans  le  rhSrae  temps  .  Regolatamente  ; 
regolarmente  . 

RÉGLER  ,  v.  a.  Tirer  des  lignes  fur  du  papier  . 
du  parchemin  ,  3u  vélin  ,  du  carton  ,  &c.  pour  fer- 
vir  de  règle,  ou  pour  l'ornement  .  Rigare;  tirare 
linee  .  §.  Régler,  fignifie  figurcment ,  conduire  .di- 
riger fuivant  certaines  règles,  aiTnjettir  à  certaines 
règles  .  Regolare  ;  guidare  ;  governare  ;  condurre  ; 
dirigere  :  reggere.  S.  On  dit,  régler  fes  affaires  , 
pour  dire  ,  les  mettre  dans  un  bon  ordre  .  Regolate 
te  fif faccende ,  metterle  in  &«on  ordine,  in  buono 


fiato  ■  §.  On  dit  ,  fe  régler  fur  quelqu'  un  ,  pour  di 
re  ,  fc  conduire  fur  |"  exemple  de  quclqu'  un  ,  pren' 
dre  quelqu'  un  pour  motèl*  de  u  conduite  .  Et  ,  (e 
régler  fur  quelque  ehofe ,  pour  tWre  ,  fe  conformera 
ce  qui  a  é'é  décidé  ou  pratiqué  fur  quelque  chofe  . 
Regolar/i  ;  prender  norma,  e  efempio  ;  tonformarfi  . 
S.  On  dit  ,  régler  fa  dépenfe  ,  régler  fa  table  ,  fan 
équipage,  pour  dire,  mettre  un  cvrtai.i  ordre  rf.liid 
la  dépenfe  de  fa  mr.ifon  ,  de  fa  tMe  ,  Sec.  On  le  (ht 
auflfi  quelquefois  ,  pour  dire  ,  retrancher  fa  dépenfe  , 
fon  équipage  ,  &c.  Regolar/;  ;  regolar  le  jpcfe  .  Ç. 
On  dit  ,  qu'une  fièvre  commence  a  fe  régler  ,  pour" 
dire,  qu'après  que  les  accès  en  ont  été  irréguliers, 
elle  commence  a  fc  tourner  en  tierce  ,  en  quarté  , 
&c.  Febbre  che  comincia  a  firfi  regolare  .  §.  Ou  dit, 
légler  une  pendule  ,  une  mnntrc  ,  pour  dire  ,  la  met- 
tre en  ét.it  d'  aller  bien  .  iieg->:,;r  ■  in  oriurlo  .  Ç. 
Régler,  fignifia  a.Oi  déterminer',  décider  une  rhofe> 
d'une  façon  ferme  &  fiable.  Regain**  i  ordinar;  ; 
determinare  ;  prefirivere  ;  fi.-.^ìtire  ;  decretile  ;  re 
fine  ;  rifalvere  ;  giudicare  ;  deliberare.  Reg'ci  tottî 
tes  chofes  .  On  a  réglé  que  ...  î.  On  dit  ,  régler 
les  diffêrens,  pour  dire  ,  les  terminer  ,  foit  p  r  fia 
jugement,  foit  par  un  acconinv-demenr  .  Deci-'.:. e  ,- 
giudicare  ;  arbitrai:  ;  terminar  i  piati,  i  /.r.ri  ;, 
le  quiftieni  .  5.  On  dit  auffi  ,  régit  r  une  ;■:"  .  re  , 
réglor  un  compte  ,  pour  dire,  terminer  une  aff  ire  , 
arrêter  un  compte.  Et,  régler  le  mémoire  d'  oa 
ouvrier,  >»our  dire  ,  en  mettre  tous  les  articks  ;\ 
leur  jufle  valeur.  Regolare  ;  ordinare  ;  acconciare  . 
§.  On  dit  en  termes  de  Pratique  ,  régler  les  parties 
à  écrire  &  produire  ,  pour  dire  ,  ordonner  que  les 
Parties  écriront  &  produiront  dans  un  certain  ter.ps  . 
Ordinare,  imporre  alle  Pani  litiga/iti  la-  efib.uone 
delle  fcritture  fra  ttn  certo  te>noo  . 

RÉGLET,  f.  m.  T.  d'  Imprimerie.  Petite  rèsto 
de  fonte  ,  dont  les  Imprimeurs  fe  fervent  pour  mar- 
quer des  lignes  dreites .  Riga. 

RÉGLETTE  ,  f.  m.  T.  d'  Imprimerie  .  Petite  rè- 
gle de  bois  qui  fert  aux  Compofiter.rs  à  tuer  IcurJ 
lignes  du  compofleur,  Se  i  ids  placer  fur  la  galèe  . 
ftecja  . 

t  RÉGLEUR,  EUSE  ,  f.  m  &  f.  Celui  ,  celle 
qui  règle  les  papiers.  Colui,  cole:  che  riga,  che  ti-- 
ra  linee  Copra  la  carta  . 

RÉGLISSE,  f.  f.  Plante  dont  !a  racine  efl  d'.urt 
grand  nf.ige  en  Méiecine  dans  les  tifanes  ,  pour  a- 
dçucjr  les  humeurs  acres  .  ck.rcméliei  aux  vicesio- 
la  p'itrir.e.  Le  fuc  de  celle  racine  fe  piéoare  ,  foie 
cr.  blanc,  foit  en  noir,  &  fe  nomme  Jus  de  légiif- 
fe  .    Regoli-ria  ;  logorizia  ;  liquirizia  .     . 

t  RÉGLOIR  ,  f.  m.  Oitil  pi  ur  ré;lcr  le  papier  . 
Strumento  per  rigar  la  catt:/  .  î.  Inflrument  de 
bois  ou  d' os  à  1' ufage  des  Coidonniers  .  Bruni- 
tojo  . 

REGNANT,  ANTE,  ad).  Qui  tègne.  Regnante; 
che  regna.  §.  U  fe  dit  auffi  en  .parlant .  d'  un  Sou- 
verain qui  n'  eft  pas  Roi  .  Le  Prince  réglant  .  Il 
Principe  regnante  .  §.  Il  fe  dit  quelquefois  su  figu- 
ré  ,  en  Parlant  des  chofes  .  Le  goût  régnant-,  1'  ont', 
mop  régnante,  t!  gvfio  ;  /'  ufo  preferii e  ;  i' c  pin  ion 
dominante . 

RÈGNE  ,  f,  m.  Gouvernement  ,  a^miniflration  d' 
un  Royaume  par  un  ftoi  .  R.egno  ;  imperio  ;  roder- 
ne ;  impero.  §.  Il  fe  dit  par  cxsenfii'n  des  Princes 
Souverains,  quoiqu'ils  n'aient  pas  le  titre  de  Roi. 
R^oo.  S.  On  du  ,  ea  fi>Ie  de  I'  Écriture  Sainte  , 
le  règne  de  Jefus-Chrili  fur  les  âmes  ,  le  règne  de 
J';fus-Chrift  eft  en  nous  .  Il  regno  di  Gerà  Crifli  . 
"î.  On  dit  aufJi  ,  le  règne  de  la  grâce  ,  pour  dire  , 
le  pouvoir  de  la  grâce."  Et  ,  le  règne  du  pé;hé  ,  pour 
dire,  l'empire  du  pécl'é  lut  les  hommes.  17  re^nû 
della  grazia  ;  il  regno  del  peccato  .  î.  Oa  dit  fiftii- 
rément,  èire  en  tègne,  peur  d're  ,  être  en  vgu=  . 
ÊJfer  in  grido  ,  ïi:  crtiiw  ,  r-;  r-/  ,  m  Vga  ■  i.  On 
dit  en  Phyfique  ,  le  règne  animal  .  le  r-igne  végé- 
tal  ,  le  règne  minéral  ,  pour  dire  ,  les  animaux  « 
les  végétaux,  les  minéraux  .  //  retroe  animale  , 
il  regno  vegetale,  il  regno  minerale.  $.  Règne,  fe 
dit  auffi  de  la  Tiare  du  Pa.pe  ,  &  des  couronnes 
fnfpcodues  fur  le  maître  Autel  d'  une  Eglife  .  La 
Tilire  fe  nomme  auffi  Trirégne  .    Regno  ;    triregni}  ; 

RÉGLER  ,  v.  n.  Régir,  gouverner  un  État  avec 
titie  de  Roi.  Il  fe  dit  par  êxrenfion  ,.  des  Pgtvcês 
Souverains  ,  quoiqn'  ils  n'aient  pas  lo  t'ire  de  Rcw  . 
Regnare  ;  fignoreggiare  ;  go-ern..  :•  ,•  d-artinare  ;  i  . 
mandare;  fo-.raneggia  e  ;  aver  imperio  ,  dominio  , 
comando  aìfoluto  .  §  Il  fe  dit  auffi  hguiéi-.ent  ,  & 
lìgnrfie  ,  dominer.  Regnare  ;  dominare  ')  predomina, 
te  ;  padroneggiare  ;  fignoreggiare  .  §.  Il  Agnine  en- 
core figuréarient  ,  être'  en  crédit,  en  vogue,  à  la 
mode  .  Refnare  ;  dominare  ;  fignoreggiare  ;  .  'ere  il 
voga  ,  in  credito.  §.  On  dit  ,  que  I  hyperbole  ,  <\<:e: 
l'  antithèfe  ,  que  l'ironie  régnent  dans  un  d'fcoun  , 
pour  dire  ,  que  ces  figures  y  foui  forts  iiequcnfes  .' 
L'  iperbole  ,  ('  antitefi  ,  l'  ironia  domir.ani  ,  abbon- 
dano ,  fon  frequenti  in  un  difeorfo  .  s).  <>n  4ÎI  ,  O'i' 
une  còmiche  ,  une  fri  fe  ,  un  balcon  ,  un  corr.dor  rè. 
gnent  le  lo..?  d'un  bâtiment  ,  ràgoertt  autour  ri^une 
chambre  ,  &c.  pour  dire,  qu'  une  cojnichc  ,  qu'  une 
fr.fe  s'  étend  tout  le  long  d'  un  bâtiment  ,  tout  au- 
tour d'une  chambre,  &c.  Cornice;  fregio,  ec.  che 
ricorre,  che  regna  intorno  a  ima  fabbrica  ,  ec .  5. 
On  dit  auffi ,  le  vent  qui  rêstu  ,  la  maladie  qui  rè- 
gne. 
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çne  .  H  vento  che  regna  ,  che  tira ,  ed  f.ffl.t  ;  la 
malattia  the  regna  ,  che  écrit . 

REGNICOLE,  f.  (  Le  G  le  prononce  durement.  ) 
T.  de  Jurif^rudence  &  de  Chancellerie  ,  qui  fé  dir 
rie  tous  les  lubitans  naturels  d'un  Royaume,  par 
rapport  aux  privilèges  dont  ils  font  en  droir  de  jouir, 
Se.  qui  s'  emploie  par  cxicnfion,  en  patlanr  des  étran- 
gers à  qui  le  Roi  accorde  les  mêmes  privilèges  .  Re- 
gnicolo ;  del  Regno . 

REGONFLEMENT,  f.  m.  Elévation  des  eaux  dont 
le  cours  eft  ariète  par  quelque  obffacle  .  Rigonfia- 
mento ;  ringorgam'.nto  ;   ejcnjcenzji  d-  acqua  . 

REGONFLER  ,  v.  n.  Il  fe  dir  des  eaux  courantes 
qui  s'  enflent  &  s'  élèvent  ,  quand  elles  font  arrêtées 
|>ar  quelque  obftacle  .  Rigonfiare  ;  ringorgare  . 

REGORGEMENT,  f.  m.  Aftton  du  ce  qui  regor- 
pe  .  R  Hocco;  trabocco;  traboccamento  ;  ringorgamen- 
10  ;  iiiondamento  . 

REGORGER  ,  v.  n.  Déborder,  s'épancher  hors  de 
fes  bornes  .  M  ne  fé  dir  au  propre  ,  que  de  1'  eau 
&  des  autres  liqueurs.  Traboccare  ;  ringergare  ;  ri- 
(tentare  ;  Jgorgare  .  J.Ort  dit  figurément  ,  regorger 
de  biens,  de  richeffes  f  de  blés,  de  vi**,  &c.  pour 
dire,  en  avoir  une  grande  abondance.  Traboccare  , 
fopr  abbondare  ,.  avere  in  gran  Copia  ,  a  gran  dovizia  , 
,1  ribecco  .  §.  On  dit  auffî  d'  un  homme  qui  jouit  d' 
uno  par/aite  fante,  quv  il  regorge  de  fante,  u  ef! 
familier.    Abbondare  dì  fan  iti'. 

REGOULÊ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  veibc  .  §.  On  dit 
populairement,  j'en  fuis  regoulé  ,  pour  dire,  j'  en 
fuis  raffaf  é  jufqu'  au  dégoût  .  lo  ne  fon  [atollo  ,  ri- 
Stucco,  faz.io. 

REGOULER  ,  v.  a.  Il  eft  populaire;  &  il  édi- 
fie ,  rabrouer  ,  repoufler  avec  des  paroles  rudes  &  (à. 
cheufes  ,  un  homme  qui  dit,  qui  propofe  qjclque 
chofe.  Brayare  ;   ributtare  con  parole  brul'che '. 

t  REGOUTER  ,  v.  a.  Goûter  de  nouveau  ,  Raf- 
Saggiare  . 

REGRAT,  f.  m.  Vente  de  Tel  a  petite  pelure ,  à 
petit-  poids-.  Vendita,  del  fais  a  minuto.  J.  Il  fe  dit 
quelquefois, du  lieu,  où  le  fcl  fe  vend  à  petite  mefu- 
ic,  à  petit  poids.  Bottega,  o  /imite  dovi  fl  vende 
il  J'aie  a  minuta  .  §.  Marchandife  de  peu.de  valsur 
qu'on  acbettepnur  la  revendre.  Merci  di  poco  valo- 
re ;  robe  da  rigattiere . 

RFGRATTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

RFGRATTÉ  1!  ,  v. a.  Gratter  de  nouveau.  Rigrat- 
tire;  grattar  da  capo.  $.  Il  fignifie  auffî  rader,  & 
il  fe  dit  proprement  des  bàtimens  de  pierre  de  tail- 
lé ,  dont  oc  enlève  la  fuperficie  pour  Ics- faire  paroi- 
tre  neufs  .  Raf chiare  ;  racconciare  ;  rifare  ;  ripulire  . 
§.  Regratfer,  lignifie  figurément  &  familièrement  , 
taire  des  reVufllons  fur  les  plus  petits  articles  de  la 
dépenfe  d'  un  compte  .  En  ce  fens  ,  il  eti  neutre  . 
Far  delle  redazioni  fopra  ogni  menoma  fpefa  .  §. 
Regratter,  v.  n.  Encfclop.  Faire  le  regrar  ,  vendre 
lie  fei  en  détail  &  à.  petit»  mefute  .     Vender    il  file 


t  REGRATTERIE,  f.  f.  Marchandife  de  regrat  . 
Merci  da  rigattiere  . 

REGRATTIER,  1ÈRE,  fubfr.  Celui  ou  celle  qui 
vend  du  fel  à  petite  mefur»  ,  à  petit  poids.  Vendi- 
t:r  di  fate  a  minuto  .  Il  fe  dit  quelquefois  des  pe- 
tits Marchands  qui  vendent  d'  autres  fortes  de  dén- 
iées en  détail  Se  de  la  feconde  main  .  Rigattiere  ; 
rivendugliolo  ;  tarullo  .  Ç.  II  fe  dit  figurément  de 
«elui  qui  ,  fur  un  compte,  fur  une  dépenfé  d'  une 
grotïe  fornirle  ,  fait  des  réductions  aux  plus  petits 
objets,  Spilorcio  s  che  la  guarda  nel  fonile  in  ogni 
Spela  . 

REGREFFEP, ,  v.  a.  T.  de  Jardiir.  Greffer  un  ar- 
bre de  nouveau,  ce  qui  arrive  quand  on  a  parmi 
les  plants  quelque  arbre  greffé  d'un  mauvais  fruit  , 
alors  on  k  peut  greffer  d'  me  meilleure  efpèee  fur  la 
greffe  même,  &  non  furie  fauvageon  .     Rinnegare. 

REGRES,,  f.  m.  T.  de  Juiifprudence .  Doit,  pou- 
voir de  rentrer  dans  un  bénéfice  qu'  orr  a  réfïgB<$-, 
11  n  a  '  d'  ufag*  que  dans  les  matières  bénéficiaU-s  . 
Re gr elfo  . 

REGRESSION,  (.  f.  T.  de  Rhétor.  Figure  qui  fait 
revenir  les  mots  fur  eux-mêmes  ,  aves  un  Cens  diffé- 
rent.  Rlurefflone . 

REGRET,  f.  m.  Déptaifir  d'avoir  perdo  un  b;CB, 
qu'on  poffédoir,  ou  d'avoir  manqué -celui  que  1'  on 
auroif  pu  acquérir.  Rammarico  ,-  tincrefiimento  ;  a;^ 
piacere;  difeuflo  ;  cordoglio.  ft  Il  fe  dit  auffî  qL)Ci. 
quefois  de  toute  forte  de  déplnilir  ou  léger  ou  cnnfl 
durable.  Rtncrefcimento  ;  difpiacere.  J'ai  rcgrct  de 
ne  pouvoir  vous  rendre  ce  fervice;  j'ai  regret  j',, 
eu  regret  de  vous  voir  dans  l'erreur,  &c.  Mi  />;,. 
te  ,  mi  nnerefee  ,  mi'  fa  penar  tri  non  pttetvi  preda- 
re que/lo  fervido ,  ec.  §.  Regret,  lignifie  aufïi  ,  re- 
pentir ,  déplaifir  d  avoir  fait  ou  de  n'avoir  pas  fait 
quelque  chofe  .  Rtncrefcimento  ;  difpiacere  ■  dolore  ; 
rammarico;  rammaricamelo  ;  pentimento-  crdo- 
glie.  5.  Regrets  ,  au  pluriel  ,  fignîfie  quelquefois  la- 
mentations» plaintes,  doléances.  Dogliettn  •  do- 
glianze; ÇtiereU;  lamenti  ;  lai  ;  lamentazioni- 
gemiti.  J. A  regret  ,  adv.  avec  répugn.mce  .  Mat  vo- 
lentieri ;  a  fatica  .   a  mala  pena  ;  a  mite  io  corpo 

REGRETTABLE,  adì.  de  t.  g.  Qui  mérite  d'erré 
«erette.  Che  .mi'ita  rincrefeîmento  . 
REGRETTÉ,  ÉE  ,  par».  V.   le  vgrbe. 

REGRETTER  ,  v.  a.  £«re  fâché,   êire  affligé  d' 


une  perte  qu'  on  a  faite  ,  ou  dr  avoir  manqué  un 
bien  qu'on  pouvoit  acquérir,  ou  de  n'avoir  pas  fait 
quelque  chofe  .  Doter/i  ,  cordogliarfi  ,  avere  ,  o  pro- 
var difpiacere  ,  ramm.vtico  ,  dolore  r  rincref cimento  ; 
compiangere  ;  rincrescere. 

►fr  REGUINDER  ,  v.  a.  Guinder ,  élever  une  fe- 
conde fois  .  Rialzare.  §.  Se  reguinder  ,  v.  r.  T.  de 
Fauconnerie  ,  qui  fe  dit  de  I"  oifeau  ,  qui  fair  une 
nouvelle  pointe  au  deflfus  des  nues-.  F.ire  una  nuova 

RÉGULARITÉ  ,  f.  f.  Conformité  aux  règles.  Ce 
mot  a  divets-  ufages  ,  tant  dans  la  Phyfique  ,  que  dans 
la  Morale  ,  dans  la  Religion  &  dans  les  Arts.  Dans 
la  Phyfique  ,  il  fe  dit  de  I'  ordre  invariable  de  la 
nature.  La  régularité  du  mouvement  des  corps  céle- 
fles-,  la  régularité  du  flux  &  reflux  de  la  mer.  Re- 
golarità del  moto  de' corpi  ceìefli  ,  regolarità  del  fiuf- 
J'o  e  reftujfo  del  mare  .  Dans  la  Morale  ,  il  fe  dit  de 
l'obfcrvation  exafle  des  devoirs  &  des  bienféances  . 
Regolarità  di  vita,  di  cofìumi.  Ce  Prélat  vit  dans 
un  grande  régulante  .  duel  Prelato  mena*  una  vita 
molto  regolare  .  A  l'égard  de  la  Religion  ,  il  fe  dit 
de  I'  oblervation  des  règles  ,  des  préceptes  &  des 
Commandcmens  de  Pieu  &  de  l'Églif:  .  Regolarità  ; 
el'atteiza.  K  l'égard  des  Arts,  il  fe  dit  au  (fi  de  I- 
obfervation  des  règles,  &  on  i'  emploie  ,  tant  en 
Poëfie  ,  qu*  en  Peinture  ,  Architetture  ,  &c.  Regola- 
rità. S.  En  parlant  de  la  julle  proportion  des  traits 
du  vifage,  on  dit,  la  régularité  des  traits  du  vifa- 
ge  .  Regolarità  de'  lineamenti  del  volto.  §.  En  Mî- 
thématique,  régularité  dans  une  figme,  fe  dit  de  1' 
égalité  de  tous  les  côtés  &  de  tous  les  angles  d'  une 
figure.  Regolarità.  §.  Régularité  ,  en  parlant  des 
Ordres  Religieux  ,  fignîfie  ,  I' exafte  obfervation  des 
tègles-de  chaque  Ordre.  Regolarità,  rffervanza  .  §. 
Il  fe  dit  auffl  pour  fignrier  l'État  religienx  ,  par 
oppofition  à  l'état  fé-.ulier     Regolarità. 

RÉGULATEUR,  f.  m.  T.  a' H. 'log.  Les  Horlo- 
gers entendent  par  ce  uot  ,  le  balancier  &  le  fpiral 
dans  les  montres;  la  verge  &  la  lentille  dans  les 
penduks  .   Regolitire  .     ■ 

RÉGULE,  I.  m,  T.  de  Chimie,  qui  fignifie  ,  la 
partie  métallique  pure  d' un  demi  métal .  On  dit, 
résulc  d'arfeaic,  régule  d'antimoine,  &c.  On  dit 
aufïi  ,  la  partie  téguline  .  Regolo  d'  ar fenico  -  regolo 
d'  antimonio  . 

RÉGULIER,  1ÈRE,  adj.  !I  fe  dir  générafç.mMl' 
de  tout  ce  qii  e(t  fuivant  une  certaine  régularité  . 
Amfi  dans  la  Phyfique  on  dit  ,  les  mouvemens  régu- 
liers des  corps  céleftes,  le  flux  &  reflux  de  la  mer 
ont  leurs  périodes  régulières.  Regolare.  §.  Il  fe  dit 
encore  dans  la  morale  &  par  rapport  à  la  Religion  . 
Regolare;  favio  .  §.  Il  fignifie  auffî  ,  exafi  ,  pon- 
âucl  .  Regolare  ;  efatto  ;  puntua.e  ;  diligente  ;  at- 
tento .  §.U  a  été  toujours  très  régulier  à  tenir  fa 
pa/ole.  C  eft  un  homm»  icgulier  dans  les  moindres 
chofes.  ç.  Il  fe  dit  auffî  dans  les  ftrtV,  des  chofes 
qui  font  faites  dans  une  ceitaine  régularité  ,  dans  u- 
ne  certaine-  fymétrie  .  Risolar*  ,  ordinato.  §.  On 
dit,  que  les  traits  d'urs.vifage  font  réguliers  ,  pour 
dire,  qu'  ils  font  dans  une  jufte  proportion  entr' 
eux  .  Regolare  ;  ben  conformato  ;  ten  fatto  ;  vago  ; 
leggiadro.  §.  En  Mathématique  ,  on  appelle  figure 
régulière  ,  celle  dont  les-côtés  &  tous  les  angles  font 
égaux.  EC,  corps  réguliers,  les  cinq  polyèdres  dont 
les  -furfaces  font  des  polygones  réguliers,  égaux  entt' 
eux  .  Figura  regolare  ;  corpi  regolari .  §.  En  T.  de 
Grammaire,  on  appelle  verbes  réguliers,  ceux  qui 
fuivent  dans  la  formation  de  leurs  temps ,  les  règles 
générales  des  conjugaifons.  Verbi  regolari .  §.  Régu- 
lier ,  en  parlant  du  Clergé,  fe  dit  du  Clergé  com- 
pofé  des  Ordres  Religieux.  Regolare.  Le  Clergé  ré- 
gulier, les  Chanoines  Réguliers  de  S,iint  Augufiin  . 
//  Clero  regolare  ,  i  Canonici  Regolari  di  T.  /Igofìi- 
n-ì  .  5.  Ori  appelle  bénéfice  régulier  ,  un  bénéfice  qui 
ne  peut  être  tenu  que  par  un  Religieux.  Et  on  ap 
pelle  obfcrvance  régulière,  f  obfervance  ,  ladifcipli- 
n-.-  pratiquée  par  les  Religieux.  Benefizio  regalare  , 
ejfervanza  regolare  .  On  dit  dans  certe  même  acce- 
ption ,  lieux- réguliers,  hab'ts  régulier;.  Luoghi  re- 
golari, abiti  regolari.  §.  Régulier,  eli  quelquefois 
fubflantif.  Alors  il  fignifie,  on  Religieux,  &  efî  op- 
pofé  à  Séculier  .  Regolare  . 

RÉGULIÈREMENT,  adv.  D'  une  manière  régu- 
lière, avec  régularité  ,  félon  les  règles.  Regot-rmcn- 
te  ;  con  regolarità  ;  con  ej altezza  ;  e/attamente  ; 
puntualmente  ;  efattamtnte  .  Il  fignifie  aufïi  réglé 
ment  .   Regolatamente. 

RÉHABILITATION  ,  f.  f.  Rétabliftément  dans  le 
premier  état  .   Riabilitazione  . 

RÉHABILITÉ,  ÉE,   part.  V.  lé  vetbe . 

RÉHABILITER  ,  v.  a.  Rétablir,  remettre  en  é- 
tar  ,  dans  le  premier  état.  11  ne  fe  dit  qu'en  par- 
lant de  ceux- qui  ,  par  l'autorité,  ou  féculière  ,  ou 
eccléfiaftique  ,  font  rétablis  dans  un  droit,  dans  un 
emploi  ,  dans  quelque  prérogative  dont  ils  étoient 
déchus.  Riabilitare.  {.Réhabiliter,  fe  dit  -auffî  p.ir 
rapporr  à  la  noMcffc  .  Riabilitare 

+  RÉHABITUER  ,  SE  RÉHABITUER  ,  v.r.  Re- 
prendre une  habitude  qu'on- avoir  perdue.  Riajfu. 
mere  i  t  -echi  aliti  . 

t  REHACHER  ,  v.a.  Hacher  de  nouveau  .  (minuz- 
zare di  nuovo  ;  ritritare  . 

t  REHANTER,  v.  a.  Hanter,  fréquenter  de  nou- 
VW»  .  Frtautniait  di  nuivo  » 


'  frUHASAIlDER,    v.a.    Hafattîer  4e   nouveau 
Bjp.rre  a  nuovo  pericolo  s  ricimentare . 

REHAUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

REHAUSSEMENT,  f.  m.  Attion  de  rebsufTer. 
lev azione  ;  rialzamento;  alzamento  .  Ç.Oaditi 
le  rehauffement  des  monnoies ,  pourdire  ,  l'aoga 
tation  de  la  valeur  numéraire  des  monnoies  ;  &  , 
rehauffement  des  tailles,  pourdire  ,  l'augmentât' 
de  1'  impofition  des  tailles  .  Il  n*  a  guère  d'  ' 
que  dans  ces  façons  de  parler.  Aumento. 

REHAUSSER,  v.  a.  Hauser  davantage.  Rialti 
re  ;  alzare  .  §.  Dans  cette  acception  ,  on  dit  fig.  rj 
hauîTer  le  courage  à,  quelqu'un,  pour  dire,  lui  relj 
ver  le  courage.  Rincorare;  inanimire.  §.  Rc'ij.jI1 
fer,  fignifie  auffî  augmenter  .  Le  prix  du  blé  efi  rai 
hau(Té.  Accrefcere ,  aumentare  il  prezx.0  ■  5-  On  dih 
auffî,  rehauffer  les  monnoies,  pourdire,  en  augi 
la  valeur;  &  rehauffer  les  tailles,    pour  rJt|| 


re  ,  augmenter  1  impofit 
te  monete ,  le  impoflzior. 
roître  davantage .  Illufl] 
far  r  if  ait  are  .  S.  En  pari 


des  tailles  . 

$.  II  fignifie  fig.  faire  pai 
,•  dare  un  nuovo  luflriPi 
t  des  ouvrages  de  rapilfe  j 
ne  ,  on  dit ,  les  rehauffer  d'  or  &  de  foie  ,  pour  di  II 
re,  en  relever  la  bc.iuté  en  y  mêlant  de  l'or  &  d 
la  foie  .  Ornare  ,  ricamare  con  oro  e  feta  ,  per  rende 
più  vago.  On  fe  fert  auffî  d'or  &  d'argent  pour  a 
jouter  à  l'éclat  des  lumières  des  ornemens  repréfen 
tés  en  peinture;  &  cela  s'appelle,  rehauffer  des  oi  .' 
nemens  .  Aggiugnere  ornamenti .  f.  Dans 
ception  ,  on  dir  auffl  fig.  rehauffer  l'éclat,  rehlul 
fer  le  mérite  d'une  aflion  ,  pour  dire,  fa're  valoif 
relever  le  mérite  d'une  aftion  ,  lui  donner  un  noq 
vcl  éclat .  llluflrare  ;  riabbellire  ,-.  adornare  . 

REHAUTS  ,  f.  m.  pi.  T.  de  Peinture  ,  qui  figa 
fie,  les  endroits  des  lumières  d'un  objet  p^int  ,  q 
on  a   rendus  plus  éclatans .   Lvm,  rifief,  . 

-f  REHFURTER  ,  v.  a.  &  n.  Heurter  de  nouveau 
Urtare 

REJAILLIR  ,  v.  n.  tl  fe  dit  proprement  des  cotp 
liquides  ,  &  alors  il  fignifie  la  même  chofe  que  jaif 
lir.  Zampillare  ;  fpiccii'e  ;  fchi'zx.are  .  §.  Il  fe  di' 
par  extenfion  des  corps  fol  ides  qui  ,  en  frappant 
autres  corps  ,  font  repouffés  Se  réfléchis  .  Riflettere  j 
ripercuotere  .  §,  Il  fe  dit  auffî  de  la  lumière  .  La  Iti 
mière  qui  rejaillit  du  foleil  .  La  luce  che  riflette, 
che  parte  da'  fole.  5.  Rejaillir,  fe  dit  fig,  de  I' h 
neur ,  du  déshonneur  ,  de  la  cloire  ,  de  la  honte  , 
bien  &  du  mal  qui  rev  eut  de  quelque  chofe  à 
perfonne.  Rid.ndare  ;  rifletterli  ;  tornar  ad  onore 
o  a  difoaore  ,  o  a  gloria  ,  ec. 

REJAILLISSEMENT,  f.  m.  L  attioa  ,  le  mouvf, 
ment  de  ce  qui  rejaillit.  Zampi/lamento  ;  z"">Pi-Ì 
lo;  fato.  ] 

t  REJAUNIR,  v.  a.  Rendre  jaune  de  nouveau 
Ritigner  di  giallo.  $.  v.  n.  Redevenir  jaune  .  Di 
ventar  giallo  come  i' era  prima. 

REJET,  f.m.  T.  d'Agriculture.  Il  fe  die  du  nou 
vesu  bois  ,  de  la  nouvelle  pouffe  d'  une  plante  ,  e 
an  arbre.  Pollone  ,-  germoglio;  rimediticelo  .  5-  R« 
jet,  eft  aulH  un  T.  de  Finance,  qui  fe  dit  del, 
réitnpofition  qu'on  fait  fur  un  Corps  ,  fur  uno  Com 
munauté  ,  pour  achever  le  payement  d'une  taxe  qj 
n'  a  pu  être  payée  par  ceu:s  fur  qui  elle  avoit  è; 
impofée  .  Ripartimento .  §.  Rejet,  en  T.  de  Pialij 
que  ,  fe  dit  d'  une  pièce  qui  efi  rejetée  d'  un  ptecès 
Ributtamento  ;  rigettamento  ;   rifiu 

REJETABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Gjii  doit  être  rejeté  | 
Da  rigettare  . 
BEJETÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
REJETER  ,  v.  a.  Jeter  une  feconde  fois  .  Rigetta 
re  ;  rigittare  ;  gettare,  o  lanciar  di  nuovo.  §.  Ufi 
gnifie  auffî  repouffer.  On  lui  avoit  jeté  la  balle  ,  i 
ia  reietta  avec  la  même  force.  Rimmdare  ; 
cuotere  ;  rifpignere  .  S.  Il  fignifie  encore  ,  jeté 
chofe  dans  l'endroit  d'où  oo  1' avoit  tirée.  Rfa 
tare  ;  gettare.  Comme  il  n' avoit  pris  que' de 
poufon  ,  il  le  rejeta  dans  I'  eau.  Siccome  egli  noi 
aveva  prefo  altro  che  pefcio'.ini ,  c:s>  gli  rigettò  tuli 
acqua.  §.  Il  fignifie,  jeter  dehors.  La  mer  reietti 
toutes  ics  impuretés;  cet  homme  a  l' eflomac  foli 
hic  ,  il  rejette  tout  ce  qu'  il  prend  .  Il  mare  rigetta 
tutte  te  impurità  ;  quell'  uomo  è  debole  di  ftamaa  ■ 
egli  rigetta  ,  vomita  ,  gitta  fuori  tutto  ciò  che  itt\ 
gbicttijce  .  5.  Il  fe  dit  auffî  des  arbrcs'qui  repoufïon 
après  avoir  été  coupés  .  Rigermogliare  ;  ripullulare,, 
rimettere.  §.  Rejeter,  fignifie  encore  ,  mettre  quel.. 
que  chofe  en  un  endroit  ,  après  l'avoir  òté:  de  l'«it 
droit  où  il  étoir.  Ainfi  ,  en  matière  de  comptes ,  ot 
dit  ,  cet  article  n'eft  pas  à  fa  place  ,-  il  faut  l'ô 
ter  ,  Se  rejeter  cette  fomme  fur  le  compte  d;  1'  an 
née  prochaine  .  Portare;  porre.  §.  On  dit  fig.  l«|( 
ter  une  impolition,  une  taxe  fur  une  Ville  ,  for  Ull 
habitans-,  pour  dire,  faire  une  réinipofition  pour  a 
chever  le  payement  d'  une  taxe  qui  o'  a  pa  ètte  pa 
yée  entiétemenr  par  ceux  fur  qui  elle  avoit  été  im 
pofée  .  Far  un  nuovo  ripartimento  .  §.  On  dit  auff 
fig.  rejeter  la  faute  fur  quelqu'un,  pour  dire,  ei 
acculer  un  autre  pour  fedifculper .  Rigettar  la  col 
pa  Sopra  qualcheduno  ;  incolpire  ,  aceufar  un  ail' 
per  ifeufar  noi  flejjf  .  S.  Rejeter  ,  fignifie  encore  ri* 
rebuter  ,  n'agréer  pas,  ne  vouloir  pas  recevoir  .  Ri 
gettare  ;  ributtare  ;  escludere  ;  non  voler  gradire 
I  non:  voler  ricevere  ,  o  ammettere  . 

REJETON  ,  f.  m.    Nouveau  jet  que  pouffe   un  i' 

oie  par  le  pied  ou  par  le  tronc,    il  le   d;r  auiïî  J' 


R  E  ï 


R  E  J 


R  E  L 
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!  quelques  autres  plantes  .  Germoglio  ;  rimpallo  ,  poi- 
litoti  (rocco.  Rejeton  inutile.  B.ifl tritume  ;  bran- 
ta.  '§■  On  dit  auffi  fig.  en  flyle  foutenu  &  en  Poé- 
fie  ,  que  les  eafaift  d' une  mai  fon  confiuérablc  ,  d'un 
|père  iltuiìre  ,  en  font  des  njeions  ,  d'illuftres,  de 
nobles  rejetons .    liluflri  ,  notiti  rampolli ,  0  geimo- 

'ÌtÉlMPOSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
'    RÉIMPOSER  ,  v.  a.  Faire  une  nouvelle  impotìtion 
,pour  achever  le  payement  d'une  taxe  <jui  ti' a  pu  ê 
ire  entièrement  acquittée.     Fare  una  nuova  imposi- 
zione . 

RÉ1M  POSITION  ,   .'.  f.  Nouvelle    1  m  pò  Piti  on  faite 
pour  achever  te  paye.nent  d'une  fomme  qui  n'  a  pu 
erre  entièrement  acquittée.  Nuovi  imposizione. 
■    RÉIMPRESSION,  f.  f.  Nouvelle  impreffion  .    Ri'- 
fljmp*  ;  edizione  nuova  . 
RÉIMPRIMÉ  ,  EE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉIMPRIMER  ,   v.  a.  Imprimer  de  nouveau.  Ri- 
stampare ;  far  una  nuova  edizione  . 

REIN,  f.  m.    Rognon  ,    vifeère  tians    I'  animal  , 
dont  le  principal  ufage  eft  de    recevoir  &  de    filtrer 
!cs  férofités  du  fans  qui  partent  enfuie  dans    la  vcf- 
iie  .   Rene;  arnione;  argnìone.  §.   Reins  au  pluriel, 
fignifie,    les  lombes,    le  (vas  de  1'  épine  du  dos,   & 
la  région  voifinc  .  Reni  ;  rene  ;  lombi.    S.  II  fe  dit 
'tuffi  de  1'  «"Fine  du  dos  ,    par  rapport  à  la  force  ,    â 
la  fbupleffe  ,  &c.     Rem'  ;  fchiena  ;  la  deretana  par- 
te .  S. On  dit  fig.  &  prov.  qu'un  homme  a  les  reins 
forts ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  riche  ,  &  qu'il  a  le  mo- 
yen de  foutemr  la  dépenfc  qu'  il  faut    faire  pour  une 
affair  c  ,  pour  une  entreprife  .     On  dit  au  contraire  , 
311'  il  n'  a  pas  les  reins  affez  forts  ,  qu'  il  a  les  reins 
•rop  foibles,  quand  il  n'en  a  pas  le  moyen  .    Efere 
r.olto  ,  0  poco  ricco .     §.  On  dit  auffi  fis.  d'  un  hom- 
Te  qui  entreprend  quelque  chofe  qui  eft  au  deffus  de 
i-  es  forces,  qu'il  n'a  pas  les  reins  affez  foits,  qu'  il 
,1  les  reins  trop  foibles  ,    pour  dire  ,    qu'  il  n'  a  pas 
|i'a  force  ou  la  capacité  nécelTaire  pour  réuffir  .    Egli 
ton  è  .itb.iflanza  forte  ,     non  ha  forze    che  ballino  a 
Viale    imprefa  .     $.  On    dit  auffi  fig.   &    pop.    qu'  un 
f  homme  a  eu  un  tour  de  reins  ,    qu'  on    lui  a  donné 
jb  tour  de  reins,  pour  dire,    qu'on  lui  a  rendu  un 
'  nauvais  office  qui   lui  nuira  beaucoup.  Dar  un  gam- 
■ibetto  ;  rendere  un  cattivo  ufficio.     §.  En  T.  d'  Ar- 
:hitcfturc  ,  on  appelle  lesrens  d' une  voûte  ,  les  par- 
ies d'  une  voûte  qui  portent  fut  Us  inrpofles.  Fian. 
1  t*i  d'  un  arco  . 

REINE,  f.  f.  Femme  de  Roi  ,  cù  Princeffe  qui  de 
on  chef  pofsède  un  Royaume  .  Regina  ;  &  pcêtique- 
nent  .  Rc'ffa  .  5.  On  appelle  la  Sainte  Vierge  ,  la 
iJeine  du  Ciel  ,  la  Reine  des  Anges ,  &c.  La  Regina 
Iti  Cielo,  la  Regina  degli  Angioli  ,  ec.  §■  On"ap- 
lelle  Reine  du  bal  ,  celle  à  qui  on  donne  le  bai  . 
ìt  Reine  de  la  féve  ,  etile  qui  a  la  fève  dans  fa  pare 
le  gâteau  le  jour  des  Rois  .  La  Regina  del  fallo  , 
Iella  /au.»  . -5. On  fe  fert  au  (Ti  figurément  de  ce  mot, 
pur  fignifier,  la  plus  excellente  cn  fon  genre.  Re- 
ina  ;  Signora  .  Ainfi  les  Poètes  difcnt  ,  Rome  eft  la 
eine  des  Cités  ;  la  rofe  eft  la  reine  des  fleurs  ;  & 
las  le  difeours  familier  ,  on  dit,  qu'une  femme  eft 
a  reine  des  femmes  .  Roma  è  ta  regina  delle  Città  ; 
a  rofa  è  la  regina  de'  fieri  ;  donna  che  è  la  regina 
elle  donne  ,  $.  Rcinc-Claude  ,  f.  f.  forte  de  prune  . 
j'«»  di  fuftna  .  J.Reme  des  prés  ,  T.  f.  cu  ulniaire, 
'Unte  qui  croît  près  des  folles  pleines  d'eau  ,  dans 
es  prés  humides,  &  fur  le  bord  des  rivières  .  Ul- 
luth  . 
REINETTE  ,  f.  f.  Sorte  de  pomme  marquetée  de 
ctites  taches  rouîtes  ou  grifes  .  torta  di  mela . 
RÉINFECTER  ,  v.  a.  lnfefier  une  feconde  fois  . 
'rodurre  ,  cagionare  una  nuova  infezione  . 

t  RÉINSTALLER,  v.  a.  Inflaller  une  feconde 
iis.  Ri/ìabilire;  rimettere  in  poffeffo  d'  un  Uffizio, 
>'  un  Benefizi, 1  . 
RE1NTÉ,ÉE,  adi.  Terme  de  Vénerie  ,  qui  Te 
;t  d'  un  chien  dont  Ics  reins  font  larges  &  élevés 
jn  arc  .  Che  ha  buone  rene ,  buona  fchiena  . 
RÉ1NTÉGRANDE,  f.  f.  Terme  de  Droit.  Réta- 
liflement  dans  la  jouiffance  d'un  bénéfice  ou  d'  un 
itti  dont  on  avoit  été  dépoffédé  .  Reintegrazione, 
rintegrazione . 

RÉINTÉGRÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
RÉl\'TÉGRER  ,  v.  a.  Un'eden  ufage  qu' en 
•'mes  de  Palais.  Remettre  ,  rétablir  quelqu' un  dans 
"  porteffbn  d'une  chofe  dont  il  avoit  été  dépouillé . 
eintegrare  ;  rinterrare  ;  ristabilir  nel  poffeflo  .  §. 
lo  dit  auffi  ,  réintégrer  dans  les  prifons  ,  pour  dire  , 
imetfe  quelqu'  un  cn  prifon.  Rimettere  in  prigio- 
e  ;  carcerar  di  nuovo  . 

t  RÉINTERROGER  ,  v.a.  Interroger  de  nouveau  . 
^interrogare  . 
t  RÉINVITER  ,  v.  a.  Inviter  de  nouveau.  Rin- 
nare  . 

RF10INDRF. ,  va.  Réunir  des  parties  qui  avoient 
é  Séparées  .  Rigiugnere  ;  raggiugnere  ;  rìeongiugne- 
;  r allettare  ;  rimettere  infume  .  $.  Il  fignifie  auffi 
itteindre  ,  retrouver  des  gens  dont  on  s'éioit  fépa- 
.  Riveder/i  ;  radunar/i  ;  trovarfì  ;  arrivare . 
REJOINT,  OINTE,  part.  V.  le  verbe. 
+  REJOINTER  ,  v.  a.    T.  d'  .rirriir.  Remplir  & 
gréer  les  joints    des  pierres    d'un  bàtimear.     Ag- 
tagliare  ,-  pareggiare  ;  unire  . 
+  REJOUER  ,  v.  a.  Jouer  de  nouveau  1  continuer 
;  louer  ,  Ri^iuotare  . 


RÉJOUI ,  1E  ,  part.  y.  le  verbe  .  S.  Dans  le  fly- 
le familier  ,  on  dit  ,  un  gros  réjoui.,  une  grole 
réjouie  ,  pour  dire,  une  pcrionne  d'  une  phyïïono- 
mie  gaie  &  de  bonne  humeur.  Alors  il  eli  fu'.ilaa- 
tif  .  Allegro  ,  giojofo  ,  giocondo,  giulivstto  ;  giacca- 
■dato  . 

RÉJOUIR  ,  v.  a.  "Donner  de  la  joie.  Rallegrate  ; 
allegrare  ;  appiactre  ;  dar  diletto  .  §.  On  dit  d'  une 
couleur  agréable  ,  qu'elle  réjouit  la  vue  ,  pour  dire, 
qu'elle  plaît  aux  veux  .  Et  on  dit  provetbialement 
du  vin  ,  qu' il  réjouit  le  cœur  .  Il  eft  familier.  R.i/- 
legrare  .  $.11  lignifie  auffi  ,  donner  du  divertiffement . 
Rallegrare  ;  ricreare  ;  divertire  .  $.  On  dit  ,  réjouir 
la  compagnie  aux  dépens  de  quelqu''  un,  pour  due, 
fe  moquer  de  quelqu'  un  pour  d. venir  les  autres  . 
Dar  la  baja  ,  la  foia  ,  la  quadra  ;  cuculiare  ;  fa' fi 
beffe  di  qualcheduno  per  divertire  la  compagnia  .  §. 
Il  eli  auffi  réciproque,  &  fignifie  ,  pafter  le  temps 
agréablement  ,  fe  divertir  .  Ralleva; fi  ;  divettirfi  ; 
gioire  ;  g  fecondare  ;  follazz"rfi  ;  ricrearli  .  f.  Il  fe 
dit  auffi  par  compliment  ;  &  alors  il  lignifie  ,  Féli- 
citer .  V.  S-  On  dit  auffi  ,  fe  réjouir  aux  dépens  de 
quelqu'un,  pour  dire,  fe  moquer  de  quelqu' ua  pour 
fe  divenir.  Divertirli  j  follaiz"rfi  a  fgefe  di  quai- 
Iheduno  ,  beffeggiarlo  ,  dargli  la  baja. 

RÉJOUISSANCE,  f.  f.  Demonftratioo  de  joie.  Al- 
legrezz.3  ;  allegria  ;  fella  ;  giocondità;  giulività; 
rallegramento  .  §.  On  appelle  cris  de  réjoui  (Tance  , 
les  cris  d'  alégrelfe  qu'on  fait  dans  des  occaSons  d' 
une  joie  publique  .  Viva  di  gioja  ,  d*  allegrezza  •  $• 
On  dit,  en  figne  de  léjouiffance  ,  pour  dire  ,  pour 
marque  de  la  joie  qu'  on  a  de  quelque  chofe  .  In  fe- 
gno  dì  gioja  ,  di  giùbilo  -,  d'  alleirezz"  ■  $•  Réjouif- 
fance  ,  au  jeu  de  Lanfquenct,  c'cîl  la  catte  que  ce- 
lui qui  donne  ,  tire  après  la  fienne  ,  &  fur  laquelle 
tous  les  coupeurs  &  autres  peuvent  mettre  de  P  ar- 
gent .  Qjiella  caita  ,  a  un  certi  giuoco  ,  che  colui  the 
tien  le  pcfle  dà  agli  altri  ,  dopo  la  fui  . 

RÉJOUISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  réjouit.  Alle- 
gro ;  giotofo  ;  giocondo  ;  rallegratore  ;  piacevole  ; 
ralleg  tante  . 

t  RÉJOUTER,  v.  n.  Joù;er  de  nouveau.  Ri- 
combattere . 

RÉITÉRATION,  f.  f.  ASioa  de  réitérer.  Re/re- 
r azione  ;  geminazione  ;  rinovamenta  . 

RÉITÉRÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

RÉITÉRER  ,  v.a.  Faire  de  nouveau  une  chofe  qui 
a  déjà  éré  faite.  Reiterare;  rifare;  geminare;  ri- 
novare  . 

REÎTRE  ,  f.  m.  Oa  appelioit  ainfi  dans  le  feiziè- 
me  fiècle  ,  ua  Cavalier  A  llemand.  faldato  Tedefco 
a  cavallo  .  §.  On  appelle  communément,  vieux  Rei- 
tre  ,  an  homme  qui  a  vu  beaucoup  de  pays  ,  8c  qui 
s'  eft  mêlé  de  beaucoup  d'  affaires  .  11  ne  fe  dit  ordi- 
nairement qu'en  mauvaife  part.  Gallone  ;  volpone  ; 
che  ha  pi fc iato  in  più  d'  una  neve  . 

RELACHE,  f.  m.  Intenuption  ,  difeontinuation 
de  quelque  travail,  de  quelque  étude  ,  de  quelque 
exercice  .  Interruzione  ;  interrcmpimenio  ;  difconti- 
nuaziene  ;  tmlafcia-zenio  ;  ripofo  ;  rilafeio  ;  tilalfa- 
Z'one  ;  f-Mievo.  Prendre  un  peu  de  relâche  .  Ri'po- 
fa'/i  ;  allenare  ;  rallenare  ;  prender  un  po'  di  follie- 
vo .  §.  Il  fignifie  auTi ,  repos,  intcrmiiïion  dans 
quelque  état  douloureux  .  Rilafeio  ;  intermifione  ; 
interruzione  ;  ripofo  ;  requie  ;  foHievo  .  Soutînt  fans 
relâche  .  Scffrirt  fenza  intermiffione  ;  di  continuo. 
On  d  t  à  peu  pies  dans  le  même  fens  ,  en  parlant 
d'un  créancier  t  rèspreffant  ,  qu'il  ne  donne  point 
de  relâche.  Incalzar  vivamente;  non  dar  pace  né 
tregua.  §.  Relâche  ,  en  termes  de  Marine,  fignifie, 
un  lieu  propre  pour  y  relâcher;  &  alors  il  -eft  fémi- 
nin .    Luogo  da  potervi  ancorare  . 

RELÂCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  S.  II  eli 
auffi  adjeflif;  &  il  fedt  principalement  du  relâche- 
ment dans  les  mœurs  &  dans  les  chofes  de  1*  Reli- 
gion .  Laffo  ;  rilajaio  .  C' eft  un  homme  fort  relà 
chéc  ;  morule  relâchée  .  Uomo  fccfturmtto  ;  morale 
laffa,  orila/Tw. 

RELACHEMENT,  f.  m.  l'État,  ta  difpotition  d' 
'une  chofe  qui  détient  moins  tendue  qu'elle  n'étoit. 
Allentamento  .  §.  U  figoilie  auffi,  la  difpolitioj»  du 
temps  à  s'adoucir.  Addolcimento  ,  mitigamento  del 
tempo.  §.  Il  tignine  figurément,  1'  érat  de  celui  qui 
fe  relâche  ,  foit  dans  le  travail  ou  dans  quelque  e- 
xercice.  Toit  dans  les  mœurs  ou  dans  la  piété.  Ri. 
taff amento  j  rilaffatezz"  •  $•  Relâchement ,  fe  dit 
auffi  quelquefois  cn  bon.ie  part  ,  pour  figriiner  ,  dé- 
UfTement  ,  un  certain  état  de  repos,  une  cfpèce  de 
ceftarion  de  travail  ou  d'  exercice  .  Ricreazione  ; 
f  allievo^;  riprfo  ;  follazzo  ■ 

RELACHF.R  ,  v.  a.  Faire  qu'une  chofe  foit  moins 
tendue  -  Allentare  ;  rilaffare .  §.  En  ce  fens  ,  il  eft 
auffi  lééiproque.  La  fé-herelTe  fait  q.-e  les  cordes  d' 
un  luth  fe  relâchent.  Allentarli  .  On  dit,  que  le 
temps  fe  telatile  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  adoucit  .  Ad- 
do'ci'fi  ;  mitigar/i.  §.  Relâcher,  fignifie  aLuli  ,  lauTer 
aller  ;  &  il  fc  dit  d'un  prifonnier  que  P  on  remet  en 
libené.  Rilafciare  ;  rilaffare  ;  liberare.  §,  Relâcher  , 
fignifie  encore  ,  céder,  quiiter,  remettre  quelque  cho- 
fe de  fes  droits  ,  d«  (et  prétentions  ,  de  fes  intérêts  . 
Cedere;  abbandonare .  §.  En  ce  fens,  il  eft  auifi  ré- 
ciproque .  Il  faut  fe  relâcher  un  peu  de  fes  piéien- 
tions  ,  fe  relâcher  de  fes  imérêrs  .  Lafciar  andare 
qualche  cofa;  non  i,tar  fu!  tirato.  5.  Relâcher,  fi- 
gnifiç  auffi  ,  diminuer  de  fa  première  ferveur ,  de  f« 


oieiTiière  ardeur  .  En  ee  fens  ,  il  eft  auffi  réciproque  . 
Rilaffarfi  ;  rattiepidarfi  ;  indebolire  ,  (ntinuire  ;  J'ce- 
mare  ;  menomare  .-  minorare .  Ç.On  dit  auffi  ,  ie  re- 
lâcher P  cfprit  ,  pour  dire  ,  (e  délaffer  l'efpru  ,  (e 
repofer.  Et  en  ce  fens  ,  il  crt  aftif.  Rierearfi  ;  ripo- 
farfi;  prendere  un  poco  di  fotlievo  .  §.  Hclâ^ier  , 
eli  aulïi  neutre  ;  &  alors  il  crt  terme  de  Marine  ,  & 
fignifie  ,  difeontinuer  fa  route  tk  (e  retirer  à  l'Abri  , 
pour  céder  à  la  tempête  ,  ou  pour  éviter  quelqu'  att- 
ire péril  .  Approdare  ;  furgere  ;  dar  fondo  ;  pigliar 
terra  . 

RELAIS  ,  f.  m.  Ce  mot  fe  dit  d'un  onde  plufieurs 
chevaux  frais.  Toit  de  felle,  toit  d'attelage,  que  P 
on  polie  en  quelque  endroit,  pour  s'  en  fervir  â  la 
place  de  ceux  qu'  on  quitte  .  Cavalli  frejehi  ;  caval- 
li di  ricambio.  §.  Oa  du,  «voir,  des  chevaux  de  re- 
lais ,  des  équipages  de  relais  ,  pour  dire  ,  avoir  des 
chevaux  fe  d:s  équipages  cn  artez  grand  nombre  , 
pour  fe  pouvoir  fervir  tantôt  des  ans  tantôt  des  au- 
tres. Cavalli  ,  carrozze  di  ricamilo  ,  di  rilaff'o  .  §. 
Oa  dit  figurément  ,  être  de  relais  ,  pour  dire  ,  être 
de  loifir  ,  ne  travailler  point  ,  n'  ètte  point  emplo- 
yé .  Il  eft  familier.  Aver  agio;  effere  difoccupato  - 
§.  Relais  ,  fe  dit  auffi  en  parlant  des  chiens  de  chaf«- 
le  qu'  on  polle  ,  foit  &  la  chalTe  du  cerf  ,  foit  à  cel- 
le du  fanglier  .  Mute  di  ricambio.  §.  Oa  dit  ,  en 
termes  de  Charte  ,  donner  le  relais,  pour  dire,  là- 
cher  après  la  bête  que  l'on  court,  les  chiens  places 
en  relais  .  Lafciar  i  cani  dietro  la  fiera  .  §.  Relais  , 
fignifie  auffi  le  lieu  où  l'on  met  le  relais  •  Luogo 
dove  fi  lafciano  le  mute  di  rinfrefeo .  §.  Relais  ,  f. 
m.  tetme  de  Fortification  .  F.fpace  de  quelques  pieds 
de  largeur  que  1'  oa  réferve  enne  le  pied  d'  un  rem- 
part &  P  efearpe  du  foCTû  ,  poar  recevoir  Ics  terre* 
qui  s'éboulent .  Nluricciuolo  fatto  nelC  i'.teri'jre  del 
baluardo  per  ritener  le  terre  che  ammettano.  §■  Re- 
lais f.  m.  Les  Tapiffìers  nomment  relais,  les  ouver- 
tures que  l'ouvrier  lailTe  quand  il  chance  de  couleur 
&  de  figure  .  Vani  dell'  arazzo  nel  ricamarlo  . 

RELAISSh,  adj.  m.  Terme  de  Charte  ,  qui  fe  dir 
d'  un  lièvre  qui  ,  après  avoir  été  long-temps  couru, 
s'  arrête  de  laffitude  .  Stanco  ;  fpolfato  ;  rifinito  . 

RELANCÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

RELANCER,  v.a.  Lancer  une  feconde  fois  .  Il  fe 
dit  des  bêtes  fauves,  quand  après  avoir  4U  lancées, 
elle  fe  repofent  ;  &  qu' enfuite  on  les  fait  partir  da 
lieu  de  leur  repos  .  Lanciar  di  nuovo.  §.  On  dit  ft- 
gnrément  ,  relancer  quelqu'  un  ,  pour  dire,  P  aller 
chercher  ,  P  aller  trouver  au  lieu  où  il  eft  ,  pour  i' 
engager  à  quelque  chofe  à  quoi  il  ne  fongeoit  point, 
ou  qu'il  n' avoit  pas  envie  de  faire.  Tnidiare-,  Sco- 
vare ,  cercare  una  perjona  ,  andare  a  trovare  per  far- 
le far  qualche  co/a  .  §.  On  dit  au. Ti  figurément ,  re- 
lancer quelqu' un  ,  pour  dire,  répondre  rudement  à 
quelqu'  un  ,  marquer  qu'on  reçoit  tiès-mal  les  cho- 
ies qu'il  dit.  11  eft  familier.  Rabbuffare  ;  bravare  ; 
rampognare  ;  Sgridare  ;  ributtare  . 

RELA  PS  ,  SE  ,  adj.  (  O»  prononce  les  deux  der- 
nières lettres.  )  Qui  eft  retombé  dans  P  fiéréfie  .  Ii 
n'a  guère  d'  ufage  qu'  au  mafeulin  ;  cependant  en 
parlant  d'une  femme  retombée  dans  P  héréiiî  apresi 
avoir  fait  abjuration  ,  on  peut  fort  ben  <!;re,  qu* 
elle  eft  relapTe.  Il  eft  auffi  fubftantif .  C  cil  un  re- 
laps. Ricaduto;  recidivo.  §.  ta  jv.rlant  de  l'an- 
cienne difciplfne  de  P  Églife  ,  on  appelle  relaps,  les 
pécheurs  qui  refombo  ■•  nt  dans  le  rnêtne  péché  pour 
lequel  ils  avoient  déjà  fait  pénitence  publique  „ 
Lafo. 

î  RF.LARGÎR  ,  v.a.  Élargir  de  nouveau  ,  élargir 
ce  qui  et!  trop  étroit  .  Railargare  ;  elatere  . 

RELATÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

RELATER,  ».  a.  Faire  un  récit,  rapporter.  Il 
eft  vieux.  Riferire;  far  un  racconto ,  un,:  rela- 
zione . 

RELATIF,  IVE,  adj.  Qui  a  quelque  relation  , 
quelque  rapport  .  Relativo  .  $,'.  On  appelle  ,  cn  ter- 
mes de  Grammaire  ,  pronoms  relatifs ,  les  pronoms 
qui  ont  rapport  à  un  nom  ou  a  un  autre  ptoaafu 
qui  les  précède,  &  qu'  on  appelle  antécédent.  Qui  , 
lequel,  font  pronoms  relatifs.  Proncmi  relativi. 

RELATION,  f.  f.  Rapport  d'une  chofe  à  une  au- 
tre. Relazione.  §.  Relation,  en  termes  de  Philo- 
fophie  ,  fignirk  ,  le  rapport  qui  eJl  entre  deux  person- 
nes ,  entre  deux  chofes  qui  ne  peuvent  être  conçues 
P  une  fans  P  aurre  ,  &  don*  P  une  fuppofe  P  autre  , 
Relazione  ;  conformità  ;  concordanza;  congruenza! 
Similitudine  .  §.  On  dit  en  T.  de  Théologie,  les  re- 
lations entre  les  trois  perfonntS  divines.  Le  relazio- 
ni tra  le  tre  perfon»  divine  .  $.  Oa  dit,  avoir  rela- 
tion avec  quelqu'  un,  pour  dire,  avoir  commerce  , 
liaifon  ,  correfpoadance  .  Et  dans  le  même  fens  ,  oa 
dit,  ê:re"en  relation  avec  quelqu' un  .  Aver  relaz>>- 
ne,  intelligenza  ,  corrispondenza.  §.  Relation,  fi- 
gnifiei  auffi  ,  te  rccit ,  la  narration  qu'on  fait  de  « 
qui  s  eft  parte  ,  de  ce  que  P  oa  a  vu  ,  entendu  .  Re- 
taz'^ne  ;  ragguaglio  ;  narrazione  ;  raccolto  ;  narra.* 
mento  ;  raccontamelo  ;  fpefizione  à'  un  fatto  . 

RELATIVEMENT,  ade.  Par  rapport,  d'  uns  ma- 
nière relative.  Relttivumentt ;  conforme  ;  tonfnMt* 

'  t  RÈI.AVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
tUELAVER,    v.a.    Laver  de   nouveau.    R''*- 

YfcUXATION,  f.(.  Terme  de  Pfevfcue.  Rei».- 
chcmer.t     Reputati ojj  de  ncr.'s ,  ■;'  ;?,  \'  ticcn^o»  q*! 
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furvienr  aux  nerfs,  &  qui  les  empêche  de  faire  leurs 
fonctions  ordinaires  .  Relaffazione  ;  alUniaméiilo  ; 
diflenfien  di'nervi.  §,  Relaxation,  eft  auffi  un  ter- 
me de  Droit  Canon  ,  fini  n'a  guère  d'  ufage  que  dans 
cette  phrafe  :  Relaxation  des  peines  canoniques ,  qui 
fignifie  i  diminution  ou  entière  rémiffion  des  peines 
ennoniqufs  .  Réla fazione';  remiffione  •  diminurjone; 
diminuimen'to  ;  /cetaametuo  ,-  menomamento  ;  '/minai. 
reento  . 

RELAXÉ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe.  §.  II  fc  dit 
auffi  des  mufclcs,  nerfs,  tendons,  qui  n'  ont  plus 
leur  tenfion  naturelle.  MuTcles  relaxés .  Mu/coli  re- 
tuffati  ;  allentali  . 

^ RELAXER  ,  v.  a.  Terme  de  Pratique  ,  quife  dit 
d'un  prifonnicr  qu'on  remet  en  liberté .  Sprigiona- 
te ;  rH.irci.-ire  . 

RELAYÉ  .  EÉ  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RELAYER  ,  v.a.  Il  fe  du  en  parlant  des  Ouvricis  , 
des  Travailleurs  qu'on  occupe  à  quelque  travail  les 
uns  après  les  aunes,  jìitemare  ;  lavorare  alternati- 
vamente ,  a  vicenda  .  §.  Relayer  ,  V.  n.  Prendre  des 
srelais  de  chevaux  frais.  Camiiar  cavalcatura  ,  l'Un- 
der cavalli  {re/ehi . 

RELÉGATiON  ,  f.  f.  Terme  de  Jurifprudence.  E- 
xil  ,  bannìlTtment  dans  un  certain  lieu  défi  g  ne*  par  1* 
ordre  du  Prince  Relegazione  ;  rilegazione  ;  bando; 
sbandimento;  sbandeggìamento  ;  efifîo  ;  profeti vo\ 
ne  ;  sfratto  . 

RELÉGUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RELÉGUER  ,  v.  a.  Envoyer  en  cy.il  en  certain 
endroit  jufqu'à  nouvel  ordre.  Relegare;  rilegare  ; 
mandare  in  -e/ilio  ;  eftliare  ;  bandire  ;  sbandire  ; 
sbandeggiare  ;  sfrattare  ;  dar  banda  ;  b.mdeggiare  . 
f..  On  dit  d'  un -homme  qui  s"  eft  retire  chez  lui  en 
•Province  ,  qu'  il  s' eft  relégué  dans  la  Province  .  Ri- 
tirai/; ;  rilegarli  , 

RELENT,  f.  m.  Mauvais  gqnt  que  contracte  une 
v'ande  renfermée  dans  un  lieu  humide  .  Tanfo  . 

RELEVAILLKS,  f.  f.  pi.  Cérémonie  eccléfiaftique  , 
«yii  le  fait  lorfqu'rne  femme  va  la  piemière  fois  à 
S'Églife  après  fes  couches,  pour  fe  faire  bénir  par  le 
.Prêtre  .  Cerimonia  della  purificazione  . 

RELEVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe.  Ç.  On  dit  d' 
un  homme  de  grande  qualité,  que  c'  eft.  un  homme 
<J' une  condition  relevée,  ■fftmo  d'alta,  di  nebil 
.condizione .  D'un  homme  qui  a  la  mine  noble  & 
•haute  ,  qu'  il  a  la  mire  relevée  .  Uomo  di  nobile 
o/petto.  Et  d'un 'homme  qui  a  des  lentimens  no- 
blcs,  qu'il  a  des  fenfi'metis  relevés.  Uomo  ebe  ha 
f entimemi  nobili  .  §.  On  dit  auflfi  d'  une  penfée  fu- 
. olirne  ,  que  e' eft  une  penfç'e  relevée.  Penjïeio  ,  »'• 
dea  fublime ,  nobile,  alta.  D'une  matière  qui, 
par  la  Grandeur  de  fon  objet  ,  eft  audefTus  de  la  por- 
tée du  commun  des  houiimes  ,  que  c' cf?  une  matière 
■  ïclevée.  Materia  fol  levata  ,  alta.  Et  des  clitfns  de 
haut  goût  en  matière  de  cuifine  ,  qu' elles  font  d'un 
-goût  relevé.  Sapor  forte  .  $.  En  termes  de  Manège  , 
on  d  t  les  aiis  lelevés  ;  &  1'  on  entend  par  ce  mot  , 
ïà  Pelade  ,  le  Mezair  ,  la  Courbette  ,  ia  Croupade  , 
la  Balorade  ,  la  Cabriole  ,  le  Pas  &  le  Saut  .  V. 
tes  mots.  §.  Il  eft  auffi  fubftantif  mafculm  .  Et  l' 
-an  appelle  un  relevé,  l'ouvrage  que  fait  un  Maré- 
chal en  levant  le  fer  d' uu  cheval  ,  &  en  le  ratta- 
chant .  //  rinebiodare  uno  de' ferri  d'  up  cavallo  .  §. 
,On  appelle  auffi  un  relevé  de  compre  ,  I'  exrrait  rie 
tous  les  articles  d'  on  compte  qui  regardent  le  mê- 
me objet.  Riflretto  d'  un  conio.  §.  Relevé  d'  une 
-iiête  fauve  .  On  appelle  ainfi  en  Viterie  ,  le  temps 
où  la  bètc_  fort  du  lieu  où  elle  a  palïé  le  jour  pour 
aller  repaître  .  Il  ttmpo  in  cui  la  fiera  ê  alla  pa- 
,/lura  . 

RELEVÉE  ,  f.  f.  Terme  de  Pratique ,  qui  fignifie, 
.îe  temps  de  1' après-dînée  .  Dopo  mezzodì,  il  dopo 
■pranzo  ■ 

RELÈVEMENT,  f.  m.  Action  par  laquelle  on  re- 
lève  une  choie.  Alzamento  ;  rilevamento .  §.  Relè- 
vement ,  en  termes  de  Manne  ,  fe  dit  ,  en  parlant 
tics  parties  d*  un  vaifféau  qui  font  plus  exhauflfées 
jyue  les  autres.  Botdo. 

RELEVER  ,  v.  a.  Remettre  debout  ce  qui  droit 
tombé.  Remettre  les  chofes  dans  leur  fituanon  ,  & 
Us  perfonnes  dans  leur  attitude  naturelle.  Rilevare; 
rialzare  ;  riforgere .  §.  On  dit  abfolument,  fe  rele- 
vei  ,  poi.r  dire  ,  fc  lever  du  lit.  Et  ii  ne  fe  dit  que 
ou.ind  c' eft  par  accident  qu'on  fc  lève  ,  &  pour  fc 
remettre  auffifôr  au  lit  .  Alzarfi  ;  levarfi  ;  forger  del 
iitìj  .  ç.  Cn  dit  ,  relever  de  maladie  ,  pour  dire  , 
rommçncer  à  fc  porter  mieux  ,  cn  forre  qu*  on  n'  eft 
plus  contraint  de  garder  le  lit.  En  ce  fens  ,  il  eft 
neurre.  U/cir  di  malattìa  ;  cominciare  a  fiat  me- 
glio ,-  ricuperare  la  Canili.  Et  en  parlant  ri' un  hom 
me  bien  mala<le  ,  &  qu'  on  croit  qui  n'en  réchappe- 
ta  pjs . ,  on  dit  ,  qu'on  ne  croit  pas  qu'  il  en  relè- 
ve ,  qu'  il  y  a  apparence  qu'  il  n'  cn  relèvera  pas  . 
TJon  credo  che  la  /campi  .  On  dit  anffi  au  neutre  , 
d'une  femme,  qu'elle  ne  faitquedc  relever  de  cou- 
ches ,  &  abfolument  ,  qu'  elle  ne  fait  que  de  rele- 
ver, pour  dire,  que  c'  cft- alors  feulemrnr  qu'  elle 
commence  à  fortir  depuis  fes  couches.  Ufcir  ili  par 
to.  §.  Ou  dit,  en  termes  de  Marine  ,  relever  bfl 
vaifféau  ,  pour  dire  ,  le  remettre  $.  flot  .  Scagliare 
una  nave  ,  metterla  a  galla  .  Et  ,  relever  1'  ancre  , 
pour  dire  ,  la  changer  de  plac»  ,  la  mettre  dans  une 
autre  fituation  .  Tirar  /'  ancora  e  gittarla  in  altro 
fojlo  .    £.  Oa  dit  au  jeu  ,   relever  les  cartes ,    pour 
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dire  ,  les  remettre  dans  1'  éta*  où  ii  fa'.it  qu'  elles 
foient  pour  joutr  un  nouveau  conp  •  Rauorre  te  car- 
te.  Et,  relever  lecs  mains  nu' on  a  faites,  pour  di- 
re, raniafTer  les  cartes  qui  ont  été  jouées  ,  les  re- 
tourner &  les  mettie  devant  foi  .  Rumi-'  lebafi  . 
§.  Relever  ,  fignifie  auffi  ,  rétablir  ce  qui  doit  tom- 
bé cn  ruine  .  Rialzare  ;  riedificar*  ,  far  rijoigejre  ,  o 
riftaiitire  ,  o  rimetter  fu  ciò  eh'  era  rovinilo.  §. 
On  dit  fig.  relever  une  maifoa  ,  une  famille  ,  pour 
dire  ,  la  remettre  dans  l'opulence  ,  dans  l'éclat  où 
elle  a  été  .  Riflabilire  ;  rilevare;  rimettere  in  buo- 
no flato  .  Et  on  dit  d'  un  homme  à  qi:i  il  efl  arrivé 
quelque  grande  fortune,  que  cela  I'  a  bien  relevé  . 
Quella  ccfa  lo  ha  ben  rifatto  ,  riftabilitii  ,  in  ben 
raccenciate  le  lue  faccende  .  J.  On  dit  anffi  fig.  fe 
relever.de  quelque  pene  ,  pour  dire,  fe  remettre  de 
quelque  perte.  V.  Remettre.  §.  On  dit  encore  fi:-, 
relever  le  courage  ,  relevé/  les  cfpérances  de  quelqu' 
uu  ,  pour  dire,  exciter,  ranimer  fon  courage  ,  faire 
revivre  fes  efpciances  .  Rincorai*  ;  incoraggia-e  ;  dar 
cuoref  dar  animo;  ridin  .re  Jperanza  .  §.  Relevor  , 
F»gniie  encore  ,  hauiîer  ,  rendre  plus  haut  .  Rizza- 
re ;  alzare  ;  innalzare  ;  far  pii>  alto  .  §.0n  dit ,  re- 
lever en  broderie  ,  pour  dire,  rehauffer  de  broderie 
le  fond  de  quelque  étoffe  .  Ricamar  ;  ornar  di  rica- 
mo ■  Et  en  termes  de  Sculpture  ,  en  parlant  es  ou- 
vrages de  relief  qui  fo<n  attaches  à  un  fund  ,  on 
dit ,  qu'  ils  font  relevés  cn  boflfc  .  Far  dì  rilievo  . 
§.  On  dit  ,  relever  la  mouflache  avec  le  fer,  pour 
dire  ,  la  rctroulTer  avec  un  fer  chaud,  afin  d'  em- 
pêcher qu'elle  ne  retombe  fur  les  lèvres,  ^ifrifci*- 
re  le  ba/ette ,  i  mu/Iacchi  .  Et  fig.  en  parlant  de 
quclqu*  un  qui  fait  le  mekhant  ,  on  dit  ,  .qu'on  lui 
relèvera  bien  la  uiouMache  ,  pour  faire  eutendre  , 
qu'on  faura  bien  le  réprimer.  Il  eft  populaire.  Re- 
primere  ,  r<;M<;rs  a  freno  ;  far  abbaffar  la  c-refla  .  5. 
On  dit  fig.  relever  fa  condition  ,  fon  état,  ia  for- 
tune ,  pour  dire  ,  augmenter  fa  dignité  ,  fes  nehef- 
fes  .  Innalzar/!  ;  ce/cere  in  dignità,  in  ricchezze- 
Et  V  on  dit  ,  relever  fa  condit.cm  ,  (on  Ordre  ,  fa 
Charge  ,  pouT  dire  ,  honorer  fa  condition  ,  (on  Ordre, 
donner  du  ìuftrc  &  de  l'éclat  à  f.i  Charge  .  illu/lra- 
rc  ,  onorare  ,  ec.  §.  On  dit  auffi  fig.  relever  une 
chofe,  une  aftion  ,  pour  dire,  la  faire  valoir,  la 
louer  ,  1'  exalter.  Innalzare  ;  vantare;  cclebiare  ; 
gloriare  ■  On  dit  dans  un  fens  approchant  ,  que  la 
parure  iclèvc  la  bonne  mine  ,  que  des  boulons  de 
diamant  relèvent  un  habit,  que  les  ombres  relèvent 
bien  un  tableau.  Et  l'on  dit,  que  le  vinaigie  ,  le 
jus  de  citron,  &c.  relèvent  une  fauce,  pour  due  , 
qu'  ils  la  rendent  plus  piquante.  Dar  ri/alto  ;  abbel- 
lire ;  illuflrari  ,-  ciefcer  bellezza  ;  iuflro  ;  pregio  ; 
guflo ,  ec.  §.  Relever  un  mot,  relever  quelque 
chofe  qu'  on  a  dit  ,  fignifie  quelquefeis  ,  le  faire  re- 
marquer avec  malignité  ,  1'  interpréter  msligncmcnt  . 
F.7r  attenzione  ad  ogni  parola  ;  interpretar  viale  . 
§.  On  dit  encore,  relever  les  fautes  d'  un  Auteur  , 
d'un  Écrjvain  ,  pour  dire  ,  les  rematquer  &  les  fai- 
re connoure.  Et  l'on  dit,  qu'on  a  bien  relevé  un 
mot  qui  étoit  échappé  à  quelqu'un,  pour  dite  ,  on 
a  répondu  vivement  à  celui  qu*  I'  avoir  dit  .  Ri- 
prendere ;  coneggere  .  §.  Relever,  en  termes  de 
Guerre,  fignifie,  mettre  un  nouveau  corps  de  trou- 
pes en  la  place  d'  un  autre  .  Cambiare  ;  mutare  .  §. 
On  dit  auffi  ,  relever  une  fentinelle  ,  &  relever  de 
fentinelie  ,  pour  dite,  ôter  un  foldat  qui  eft  cn  fcn. 
tinclle,  &  en  mettre  un  autre  en.  fa  place  .  Cam- 
biar la  fentinslla  .  5.  Il  fe  dit  auffi  du  foldat  n.ème 
qui  prend  la  place  de  celui  qu'on  cVe  de  fentinelle, 
&  pareillement  du  corps  de  troupes  qui  fuccède  à 
un  autre  dans  le  même  pofîe  .  Prendete  ,  occupar  il 
poflo  d'  un  altro  foldato  ,  cambiarlo.  §.  Oa  d.t  fig. 
&  prov.  relevcriquelqu'  un  de  fentinelle  ,  pour  di- 
re ,  lui  faire  voir  pnr  quelque  forte  réprimande  ,  qu' 
il  a  dit  ou  fait  quelque  chofe  ma!  à  propos  .  Far 
una  rammanz'na  .  Et  on  dit  auffi  fimpiement  ,  re- 
lever quclqu'  un,  pour  dire,  le  reprendre  avec  ai- 
greur cn  lui  faifant  voir  qu'  il  a  parlé  mal  à  pro- 
pos .  Riprendere  ;  correggete  agramente.  5.  On  dit, 
relever  un  fervice  ,  pour  dire  ,  delTetvir  les  plats  qui- 
font  fur  la  table,  pour  en  feivir  d'autres.  Cambia- 
re; levar  i  r.ujji .  §.  Relever  ,  en  termes  de  Prati- 
que, fignifie,  reftituer,  remettre  cn  fon  entier,  re- 
mettre en  pouvoir  de  fa're  quelque  chofe  ,  nonob- 
fiant  tout  ce  qu'on  auroit  fait  au  contraire.  Rr'.r- 
bilirare  ;  reliituirc  in  tempo.  En  ce  (ens  ,  On  dit 
fe  faire  relever  de  fes  vœux  ,  pour  dire  ,  fai  e  décla- 
rer fes  vœux  nuls.  Far  dichiarare  nulli  i  viti  fo- 
tenni  .  §.  Oo  dit  auffi  ,  relever  un  appel  ,  pour  di- 
re ,  prendre  des  Lettres  pour  pourfuivre  1'  appel  d' 
une  Sentence  à  une  Juridftio.:  ftipéiicure  .  Prender 
copia  dell  otto  d'  appel.'agione .  §.  Relever  ,  fignifie 
encore  ,  être  dans  la  mouvance  d'  une  Seigneurie  , 
dans  la  féodalité  d'un  Seigneur.  En  ce  (ens,  il  eft 
neutre,  &  il  fe  dit  tant  des  Terres  &  <ia  Fief,  , 
que -des  perfonnes.  Dipendere.  î'.  On  dit  anffi,  re- 
lever un  Fief  d' un  Seigneur  ,  pour  dire  ,  reconnoitre 
avec  les  formalités  reqr.ifcs,  qu'  un  Fief  eft  mou- 
vant de  lui.  En  ce  (ens,  il  eli  aflif.  Fare  ,  o  pa- 
gare la  ricognizione  .  §.  Relever,  ou  relever  un  dé- 
faut, cn  termes  de  Vénerie,  c'efi  retrouver  la  voie 
que  1'  on  avoit  perdue  .   Rimetter/;  fulle  fatte  . 

t   REI.EVEUR  ,  f.  m.    T.  d'  Anat.    Qu    relève  . 
Ncm  qu'  on  donne  a  différent  muf«|es.   Erettore. 
RELIAGE,    f.  m.    Atìicm   de  relier   de»  v. .  ;:  , 
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des  tonneaux  ,  &c.    Lesamente  ;  il  legsfe  ;  H  cet. 

chiare  . 

RFL1É  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
RELIEE,  f.  m.  Ouvrage  de  Sculpture  plus  On 
moins  relevée  cn.boilc.  Rilevo;  rilievo.  De  ceir» 
qui  fonr  de  I'  épaiircur  de  toute  la  chofe  reprcie». 
tée  ,  on  dit,  haut  relief,  ou  reiief  entier.  Opera  , 
iavoio  dì  tutte  lilievo.  De  ceux  qui  ce  (ont  que  del 
la  moitié,  on  dit  ,  demi-relief.  MczV  rilievo  .  Et 
des  antres  qui  fjnt  encore  au-deiieui  ,  .bas  relief  ,i 
Baffo  rilievo.  §.  u  le  dit  suffi  en  termes  de  Peint* 
re  ,  2c  fignifie  ,  1*  inégalité  des  furfaces  .  Rilievo  ; 
ri/alto  ;  H  tondsggiau  .  §.  Relief,  fe  dit  fig.  de  t1 
éclat  que  certaines  choies  reçoivent  de  i'  oppofinon 
ou  du  voifin.ige  de  quelques  autres  .  Rifallo;  rilit. 
Vf  ,  fpUniijre  ;  luflro  .  §.  Il  le  dit  auffi  lia.  de  1*  eS 
cla.t,  de  la  confidération  que  donne  une  digtité  . 
Emrloi  ,  une  bonne  aftion  ,  &c.  Rifatte  ;  steri 
/plaide  ;  luflro  ;  lume  ;  fpìccc  ;  magnificenza  .  §. 
Relief,  terme  de  Jurifprudence  ,  droit  que  le  vafl3l 
paye  à  fon  Seigneur  à  certaines  mutations,  &  qui 
vane  fuivant  les  différentes  Coutumes.  Livello,  f. 
Relief  fi  ,nihc  encore  ,  1'  ordre  du  Prinse  qu'  ob 
un  Officier  qui  a  é.ié  abfcnt  pour  une  canfe  légiti- 
me ,  ann  de  tou.her  fes  aj'pointemtns  échus  de 
dm  abfence.  Rejcriitç  ottenuto  da  un  Uffiziale  a/ 
J'ente  per  caufa  legittima  ,  ficchi  poja  ottenere  ti 
J'ue  paghe  .  5.  On  appelle  relief  d',appel  ,  des  Let- 
très  du  fceau  pour  relever  un  appel  interieté 
quelque  Jugement.  Appcllagione  ,  o  atto  dell'  appel- 
lagione  .  $.  Ou  appelle  reliefs  de  table  ,  ce  qui  redi 
des  viandes,  qu'on  a  fervies  .  Il  eft  vieux  ,  &  n' 
guère  d'  ujage  qu'  en  plaifanterie  .  Rilevo  ;  rilievo 
avanZ'    della  men/a  . 

RELIER,  v.a.  Lier  une  autre  fois,  refaire  11 
nœud  qui  lioit  ,  &  qui  s' étoit  défait  .  Rilegare  j 
legare  di  nuovo.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  coudre  enfem 
Me  les  feuillets  d'  un  livre  ,  &  y  mettre  une  cou 
verture  .  Legare  un  libro  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  re 
mettre  ,  ou  fi.T.p.cment  ,  mettre  des  cercles  ,  de) 
cerceaux  à  un  muid,  à  un  tonneau,  à  une  cuve 
ou  à  d'autres  futailles.  Accocbiel.'are  ;  cerchiare 
cerchiar  di  nuovo  . 

RELIEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  le  métier  e8  de  te 
lier  des  livres  .  Legatole  dì  libri . 

RELIGIEUSEMENT,  adv.  Exactement  ,  ferup 
leufemcut  ,  ponctuellement.  Religiofamente  ;  pia 
mente  ;  c  fat  lamente  ;  diii-gentemtnte  ;  [lu  diffame' 
te;  puntualmente  ;  accuratamente  ;  con  e/Hltgxa 
RELIGIEUX,  EUSE,adj.  Qui  appartient  à~  li 
Religion  .  En  ce  fens  ,  il  n'  a  guère  d'Migc  qu'  ei 
ces  phrares  :  Cuite  wl'igieux  ,  céicmonics  reltgicu 
(es.  Culto  religiojo  ;  cerimonie  religiofe  .  Ç,  Il  (igni 
fie  auffi  ,  pieux  ,  qui  vit  félon  les  règles  de  la  Reli- 
gion ,  qui  eft  conforme  a  la  Religion  .  En  ce  feus  , 
il  ne  fc  dit  .que  par  rapport  h  U  Religion  Chrétien-i 
ne.  Retigioji  ;  pio  ;  divaio.  §.  Il  fignifie  quclqu» 
fois,  exact  ,  ponctuel.  Regolare  ;  efatto  ;  puntuale, 
diligente  ;  accurato.  §.  Il  fignifie  auffi,  ce  qui  ap 
partient  à  un  Ordre  régulier.  ReUgio/o,  La  vie  re 
ligieufe  ,  les  perfonnes  teligieufes  ,  une  maifon  reli. 
gieufe  .  La  vita  religiof.?  ;  le  per/one  religioft  ;  una 
cala  reiigicfa. 

RELIGIEUX,  EUSE,  f.  I!  fe  dit  des  pctfonr.es  qui 
font  obligées  par  des  vcenxà  fuiyre  une  ceitainerè- 
sle  autor: fée  par  1'  É.-.hle  .  Religiojo;  mo-iaco  .  Ai 
féminin  .  Religiofa  ;  monaca  . 

RELIGIÛM  ,  f.  f.  La  croyance  que  l'on  a  de  h 
Divinité,  &  le  culte  qu'on  lui  rend  en.  conséquen- 
ce. Religione)  culto.  §.  On  appelle  cn  trance 
Religion  Prétendue  déformée.,  la  croyance  des  Cal- 
viniftes.  Caiviniimo  .  Queiquef'jis  mère  on  dit  ab- 
folument, cet  homme  étoit  de  la  religion,  pour  di. 
re  ,  qu'  il  étoit  de  la  croyance  des  Calumlles  .  Cal- 
vinifia.  §.  Religion,  fe  prend  quelquefois  fimpie- 
ment pour  foi  ,  croyance.  Religione  ;  /tde,;  creden- 
za ;  /e .  J.  Religion  ,  fe  dit  auffi  en  parlant  d'  ne 
homme  qu:  a  des  mœurs  con  Connus  à  (a  religion  . 
Relig.ione  ;  probità  .  §.  Religion  ,  fe  dit  Cacore  de  l' 
état  des  peifonnes  engagées  par  des  voeux  à  firvrei 
une  certaine  règle  autonfée  par  i'Églile.  Religio- 
ne ;  ordine  ;  tegola  di  religioft  .  $.  Òa  d:r  ,  mente 
une  fille  en  religion,  pour  dire  ,  ia'  faire  Rcligiea- 
fe  .  Far  Monaca..  S,  Religion  ,  fe  d.t  abfolumcoti 
l'Ordre  de  Malte,  nell'ione,  ordine  di  Malia,  $, 
Religion  ,  fc  dit  encore  en  piufieuts  phrafes  où  ii  a 
des  lignifications  différentes  .  Ainfi  on  dit  ,  fe  fiire 
une  religion  d'  une  chofe  ,  s'en  faire  un  p>:nt  de 
religion  ,  pour  dre  ,  s'  ca  fane  une  obligation  in. 
difpenfable  .  Recarfi  ai  onore  ,  o  jaifi  t.n" punto  ii 
cuore  d'i  alcuna  cofa  .  $.  Ou.  dir  ,  violer  la  religion 
chi  ferment  ,  pou-  dire  ,  manquer  à  fon  (ermeat  ,  fe 
paiiuicr  .  Violare  la  fintili  del  giuramento  ;  /per. 
giurare.  §.  On  dit,  furprenrire  la  religion  du  Prin- 
ce ,  la  religion  des  Juges  ,  la  religion  de  |a  Cour  , 
pour  dire  ,  inrptendre  1a  borné  ,  la  juft:co  du  l'rin- 
ce  ,  des  Juges  ,  &c.  les  tromper. par  de  faux  expo- 
fés .  Incannare  f  equità  ,  la  gi:.tflizia  del  Principiti 
de' Giudici,,  ec. 

RELIGI0NNA1RE  ,  f.  m  Celui  qui  fait  urofeffi<Mf 
de  la  Religion  Prétendue  Réformée  .  Proie/tante  ; 
Cfhinifla  .  Son  plus  grand  ufase  eft  au  pluriel  .  Ca.1- 
vinifia  ;  Protçfiame  , 

t  REL1MER  ,  v.  a.  Retoucher  ,  polie  ,  RitocH. 
K ; nmmn , 
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nEUQïJAmE  ,  f.  m.  -Sorte  ce  boîte  ,  de  ccfYref  , 
de  cadre  ,  Sci.  et  l'on  fwThâfle  des  1  cliques  .  Re/<- 
quiatio  ■  reliquiere  ;  trêve;  hrevitcllo  . 

REUQUAT,  f.  m.  Terme  de  Pratique  &  de  Né- 
goce .  Relie  «te  compte  .    Rtflo  di  conio  0  fia  di  de- 

RELIQUATAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  ,  aprii  fon 
compte  rendu»  dot  quelque  chofe  de  relie  .  Colui 
the  dopi  avtr  renda/c  conio  di  Iva  nmrninijltaxjo- 
ne  ,  refta  ancora  debitore  di  qualche  Somma  . 

RELIQUE  ,  t.  f  Ce  qui  relie  d'  un  Saint  «P'es  fa 
rnorr  ,  (oit  le  corps  entier  ,  foit  une  partie  du  corps  . 
Reliquia;  rtlifua.  §.  On  appelle  suffi  du  nom  de 
Relique  ,  tout  ce  qui  nous  tede  des  Inftrumens  de 
la  Paffion  de  Notte-Scigneur  .  Reliquia.  §.  On  ap- 
pelle encore  du  même  nom  ,  tout  ce  qui  bous  refle 
des  inflrumcBi  de  la  PalTion  des  Martyrs,  &  géné- 
ralement tout  ce  qui  a  fervi  à  1' ufage  des  Saints  , 
comme  leurs  habits  ,  leurs  ornemens  facerdoraux  , 
&c  RtUfuia.  §.  On  dit  prov.  d'  uneperfonne  qui 
tarde  cuneuferrent  quelque  chofe,  qu'elle  le  garde 
temme  une  relique,  qu'elle  en  veut  faire  une  reli- 
que. Cuftotfire,  confervare  cerne  t*na  reliquia  .  S, 
■Reliques,  au  pluriel,  le  p-end  quelquefois  dans  le 
î»yle  ful'lime  ,  &  ordinairement  avec  une  epithète  , 
pour  les  relies  de  quelque  chofe  de  gisnd  .  Reli- 
quie; rimajugli;  tefio  ;  avanzo  .  Les  reliques  de  la 
grandeur  romaine  .  Les  trilles  reliques  de  fa 
fortuue  .    Gli     avanci    della  Romana    grandezza, 


t  RELIRE 


Lire   de    nouveau  .    Rileg- 


RELIURE  ,  f.  1  L'  ouvrage  d'  un  Relieur  ,  &  la 
nasière  dont  un  livre    *fl  relie7  .     Legatura   de'  li- 

i  RELOGER  ,  v.  a.  Loger  où  1'  on  a  déjà  loge"  . 
Riabitan  ;  ritornar  ad  abitare  . 

t  R  E  LOUAGE  ,  f.  m.  Temps  auquel  le -hareng 
fraye.  Tempo  della  fregola  deh1  a>inghe . 

t  RELOUER  ,  v.  a.  Louer  une  feconde  fois.  Raf. 
fit  tare  .  $.  Louer  à  d'  autres  une  panie  de  ce  qu'on 
svoit  loué  .  Dar  ir  fitto  un.a  politene  dittò  the  s'  e- 
ta  prefo  a  pigione  . 

t  RELU,  RELUE,  part.  Riletto. 

RELULRE,  v.  n.  Luire  par  téfiexion  .  Rilucere  ; 
rifplendere  ;  Splendere  ;  rilucale  ;  fc  ini  illate  ;  sfa- 
villare ;  Smagliare;  folgorare  ;  sfolgorare  ;  sfolgo 
reggi are  ;  raggine  ;  trillare.  §.  On  d  -tf  figurément 
&  proverbialement,  tout  ce  qui  reluit  n  eft  pas  or, 
pour  dire  ,  que  fouvent  Ics  appaiences  font  trompeu- 
fes  ,  &  que  ce  qui  a  le  plus  d'  éclat  n' eli  pas  tou- 
jours ce  qui  eli  le  plus-fclide  .  Tulio  ciò  che  riluce 
non  è  oro.  $.  Reluire  ,  lignifie  figurèrent  ,  paroìtr.e 
avec  éclat  .  Rilucete  ;  rijplendere  ;  comparire  ;  fare 
f picco . 

RELUISANT,  ANTE, 'adi-  Qui  reluit.  Rilucen- 
te ;  rifpletidente  ;  lucente  ;  lucido  ;  fulgido  ;  sfolgo- 
reggiarne ;  sfavillante  ;  Splendido  ;  Splendente  ;  lu- 
mia ofo  ;  brillarne  . 

RELUQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RELUQUER  ,  v.  a.  Regarder  d'ine  maniere  affé- 
fide  ,  du  coin  de  1'  œil  .  li  eft  familier  .  Guardar 
fut'  occhio  ,  0  Sottecchi  ;     guardare    alla  coda  dell' 

-1  RELUSTRFR  .  v.  a.  Redonner  du  UvSre  ,  luflrer 
de  nouveau  .  Rihfitare  ;  tidonar  Ivflro  . 

REMÂCHÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

■REMÂCHER,  v.  a.  Mâcher  une  feconde  fois. 
Rimasticare  ;  biafeiare  .  5.  Il  fignifie  figm-ément  ,  re- 
payer plufieurs  fois  dans  (oc  cfptit  .  Il  eft  riu  fiyle 
familier  .  Rimaflicare . 

-\  REMAÇONNER  ,  v.  a.  Maçonner  de  nouveau. 
Rimurare  ;  rifabbricare  . 

t  REMANDER,  v.  s.  Mander  de  nouveau,  faire 
revenir.  Richiamare;  rimandare;  far  ritornar  di 
nuovo . 

t  REMANGEP.  ,  v.  a.  Manger  de  nouveau  ,  fe 
remettre  à  msnger  .  Rimangiare  . 

REMANIÉ.  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

REMANIEMENT,  f.  m.  Aflion  de  remanier,  ou 
!'  effet  de  cette  aflion  .  Il  rifare  ;  ratanctamento  . 
$.  Ilfedit,  en  termes  d'  Imprimerie  ,  loriqu  on 
change  des  pagts  ectapofées  ,  de  petit  en  grand,  de 
grand  en  petit.  Il  fignifie  auflfi  le  travail  que  faitie 
Compofiteur  ,  quand  les  changemens  &  les  corrcflions 
qu'  un  Auteur  a  faits  fur  une  épreuve,  obligent  de 
«emanicr  toutes  les  lignes  d'  une  page,  d'  une  for- 
me ,  &c.  It  rimaneggiare  delle  lettere  già  otdinate 
in  pagine  per  la  ft-impa  . 

REMANIER,  v.  a.  Manier  de  nouveau.  Ritna- 
r.tggime  .  §.  Il  fé  dit  de  certains  ouvrages  ,  &  figni- 
fie  ,  les  raccommoder,  les  changer,  Ics  refaite  .  Ri- 
maneggiare ;  r affetta' e  ;  rioidinare  ;  racconciare  ; 
cambiare  .  $.  li  fé  dit  suffi  des  ouvrages  d'efprit  . 
R  imjneg.eiate  ;  racconciare;  rifare. 

+  REMARCHANDER  ,  v.  a.  Marchander  de  nou- 
veau .  Rifare  mercato;  trattar  nuovamente  del prex.- 

t  RfMARCHER  ,  v.  a.  Marcher  de  nouveau  ,  fé 
rrmetrre  co  chemin  .  Ricammina**  . 

i  REMARIÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V. -le  verhe. 

UFWAR1ER,    v.  a.     l'aire  paffer    à    des  fécondes 

ri.es;     mr.rier  de  nouveau.    Rimaritare  .     S.  v.  r. 

T.  de  lutispruder.ee  .  S'entend  quelquefois  de  late- 

ii-bilitntion  que    1' on  fait  d' un    lt!an«S«    auquel  il  r 

Pif?.  F  r  an  pis  Italien . 


manquoît  quelque»  fcrmalifés  ,    bais  pluî  fouvent  d' 
un  fécond,  troifiirne  ,  ou  autre  mariage  .   Riraarita'fi  . 

REMARQUABLE,  adi-  de  t.  g.  Qui  fe  fait  te- 
marquer  ,  qui  eft  digne  d'etre  remarqué.  Il  fe  dit 
tant  en  bien  qu'  en  mal  .  Ragguardevole  ;  notabile; 
itfigne  ;  Segnalato  ;  di  gran  cento  ;  degne  d'  effete 
riputato  ,  cffirvata  ;  apparticene  ;  apparente. 

REMARQUE,  f.  f.  Obfervation.  Nuli  ;  offerva- 
%ione  ;  offtrvagnne  . 

REMARQUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  veibe  . 

REMARQUER  ,  v  a.  Marquer  une  feconde  fois . 
Marcare  di  nuovo  .  §,  11  lignifie  encore  ,  obfervcr 
quelque  chofe  ,  fair;  attention  à  quelque  chofe  . 
Offi.rv.ire  ;  notare  ;  rifguardare  ;  confiderare  ;  tfa- 
minare  ;  tif aminai  e  ;  ponderare  ;  riftutee  .  §.  Il 
fignifie  aufïi  quelqngfois  ,  diftinguer.  Ravvifan  ;  di- 
fiingtieri  ;  riconoscere  ;  raffigurale  .Ct  Prince  ,  quoi- 
que vêtu  fìmplcmect  ,  le  tait  toujours  remarquer 
par  fa  bonne  mine  . 

.f  RF.MARQUEUR  ,  f.  m.  Mot  de  mépris  ,  qui  fi- 
gnitie  un  faifeur  de  remarques  .  Facitor  di  note  ,  di 
cffetvazioni . 

t  REMASQUER  ,  v.  a.  Remttt  re  un  malque  . 
Mafcherare  di  nuovo . 

t  REMBALLER,  v.  a.  Emballer  de  nouveau  . 
R  inviluppare  ;  rinvolgeie  in  h  alla  . 

RFM8ARQUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

REMBARQUF*IF.NT  ,  f.  m.  Aiiion  de  rembar- 
quer .   Nuovo  imbarco  . 

REMBARQUER,  v.  afl.  Embarquer  de  nouvesu  . 
Imb.itcar  di  nuovo.  $.  Il  fe  joint  ordinairement  a- 
ve:  le  pronom  peifonnel  ;  &  alors  il  fignifie  ,  fe 
mettre  de  nouveau  (tir  mer.  Rimbarcar/!;  imbatca'fi 
di  nuovo.  '§.  Il  fignilie,  dans  le  figuré  ,  s'engaqer 
de  nouveau  à  quelque  chofe  .  Impacciarsi  ;  intrigar- 
si ;  impegnarsi  dì  nuovo  in  qualche  cofa  . 

REM8AJ4RÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe  . 

REMBARRER  ,  v.  a.  Repouffcr  vigourcufement  . 
Il  n'a  plus  guère  d'ulage  au  propre.  Rijpingere 
gagliardamente.  §.  On  dit  figuiéonent  ,  rembarrer 
quelqu'un,  pourdire,  repouffcr,  rejeter  avec  fermeté, 
avec  indignation  ,  les  difeours  qu'il  tient,  les  pro- 
pofiiions  qu'  il  fait  .  11  n'  cfl  que  du  fiyle  de  la  con- 
vention .  Rimbrottare  ;  ributtare  con  if  degno  . 

t  REMBELLIR  ,  v.  a.  Rendre  plus  beau.  Rim- 
bellire ;  far  più  hello.  §.  v.  n.  Devenir  plus  beju. 
Rimbellire  ;  divenir  più  beilo  . 

REMBLAI  ,  f.  m.  Travail  pour  faire  une  levée  , 
&  SFplanir  un  terrain  avec  des  gravois  ,  des  terres 
rappoHées,  ou  I'  efTet  de  ce  travail  .  Gfiiafita  . 

t  REMBLAVER  ,  v.  a.  RevT.mer  de  blé  une 
terre.  Ringra>,..re  . 

REMBOÎTÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  [e  verbe. 

REMB'/iTEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  remboîter  , 
ou  l'effer  de  cette  atìion  .  Il  rimetter  che  fi  fa  del- 
le offa  disi', rati . 

REMBOÎTER  ,  v.  a.  Remettre  en  fa  place  ce  qui 
é;oit  délemboìré.  Rimettere  le  offa  dislogale. 

REMBOURRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le   verbe  . 

REMBGURREMENT,  f.  m.  Aélion  de  rembour- 
rer ,  ou  !'  effet  de  cette  aftioa  .  Riempimento  di 
borra  . 

REMBGURRFn  ,  v.  aft.  Gifnir  de  bo.-rre  ,  de 
l«ir.e ,  de  crin  .  &c.  Riempire  di  tsvra  .  5.  Fig«ré- 
mcni  Se  populairement,  en  parlant  d*  un  homme  qui 
a  eSrrênieraeiit  mansé  dans  un  repas  ,  on  dit  ,  qu' 
il  a  bie»  rcnibourié  fon  pourpoinr.  Egli  ha  lavato 
il  corpo  di  çr/n^e  ,   ha  caricata  la  haleflra  . 

REMBOURSÉ,  Et,  part.   V.  le  verbe. 

REMBOURSEMENT,  f.  m.  Payement  que  I*  Ofl 
fait  pour  rendre  une  fomme  que  l'on  cloir  .  f.imbov- 
faxione  ;  pagamento  ;  rir.iborfo  ■  î.  Lorfqu'on  veut 
faire  entendre  qu'  on  a  tout  1'  argent  comptant  qu' 
il  faut  ,  pojr  rctr.bouifer  la  fomme  qu'  on  doit  ,  on 
dit  ,  que  le  rembourfement  eli  tout  pict  ,  qa'on  a 
le  rembourfement   tout   prOt  .   Il  danaro  è  pnntj  . 

REMBOURSER  ,  v.  a.  Rendre  l'argent  qui  a  é:é 
débouté  ,  payer  à  quelqu'un  le  prix  &  la  valeur 
de  ce  qu'il  avoit  achelé  ,  dédomnu.gei  des  de'penfes 
faites  en  quciqie  occafion  ,  ou  des  pertes  qu'  on  a 
caufées  .  Rimbctfare  ;  pagare  ;  rtìiiuir  una  fimma 
di  danar-t .  §.  Ren.bour'cr  une  renie  ,  c'efl  en  ac- 
quitter le  principal  .  Pagar  un  capi/ale  .  §.  On  dit 
figurément  &  familièrement  ,  rembourfer  un  foufrlct , 
un  coup  d'épée  ,  pour  dire,  Its  recevoir.  Ricevere 
uno  Schiaffo  ,  una  fioccata  . 

t  REMBRASEP.  ,  v.  a.  Embiafcr  de  ncuivenu  . 
Rinfiammare  ;  riaccendere  ;  rinfocatc  . 

t  REMBRASSER  ,  v.  a.  Embraffèr  de  nouveau  . 
Rabhacciare  . 

+  REMBROCHER  ,  v.  a.  Embiociier  mien*  nude 
nouveau.  Rinfiliate  ;  infiliate  nello  piede  miglio 
di  prima  . 

REMBRUNI  ,  IF.  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit 
figurément  &  fanuliéicment  ,  un  a;r  rembruni  ,  pc^'.r 
figniher,  un  air  fembre  Se  trifte  .  Aria  méfia  ;  vol- 
to ateigliato  . 

REMBRUNIR,  v.  ».  Rendre  brun,  rendre  plus 
biun  .  Abbrunare  ;  abbrunire  . 

FEMBRUN1SSEMENT  ,  f.  m.  Qualité  de  ce  qui 
eli  rembruni  .   Abhunamento  . 

RtMBUCHÉ,  ÉE  ,  part.  Rimbofcato  . 

REMBUCHEMENT  ,  f.  m.  Terme  de  Wncrie  . 
Rentrée  du  cerf  dans  fon  fort .  Il  rmtoftfrji  di! 
(ttvo . 


rUKBUCHER  ,  (c  R'EMBUC HER  ,  v.  récipr.  Il 
fe  dit  des  bêtes  fauvages  ,  lotfqu' elles  rcntient  dam 
le  bois.  Ce^'crbe  eompofé  V'cnt  du  fimpte  ,  Embu- 
cher  ,  qui  n' cil  plus  tn  u';.ge.  Rimbofcatfi  ;  rien. 
Itar  nel  macchione  . 

REMEDE,  f.  m.  Ce  qui  fert  à  guérir  quelque 
mil  ,  quelque  maladie  ,  ou  ce  qu'  on  emploie  dans 
ce  aetïein  .  Rimedio  ;  medicina  ;  medicinale  ;  midi- 
cimento  .  5.  On  dit  ,  êire  dans  les  remèdec  ,  fe  met- 
tre dans  les  remède*  ,  pour  dire  ,  prendre  des  remè- 
des ,  commencer  à  prendre  des  remèdes.  Ptenderri- 
mei't  ,  meditine,  y.  RenidJe  ,  fignifie  particulière- 
ment, un  Lavement.  V.  §.  On  appelle,  le  grand 
remède  ,  le  mercure  oui  fe  donne  pour  la  gué.iCon 
des  maux  vénériens  .  Rimedi  per  il  mal  francefe  ; 
il  mercurio  .  §.  Remède  ,  fe  dit  figurément  de  c« 
qui  fert  à  guérir  les  maladies  de  T  amc  .  Rimedio  , 
medicina  de IV  anima  .  §.  On  dit  proverbialement  d' 
une  femrae  vieille  ou  laide  ,  que  e'  eli  un  remède  d* 
amour.  È  un  rimedio  contro  I  amore.  §.  Remède  , 
fe  dit  autTi  figurément  de  tout  ce  qui  fert  à  préve- 
nir ,  à  furtnonter  ,  a  faire  ceder  quelque  malheur  , 
quelque  inconvénient,  quelque  difgrace  .  Rimedio  ,-. 
riparo  ;  provvedimento  ;  eompenfo  .  La  Philofuphie 
eft  un  bon  ren-.ède  contre  tous  lesaccidc.is  de  la  vie  . 
La  Filofofia  è  un  buon  rimedio  contro  tinsi  gli  ac- 
cidenti della  vita  .  Son  malheur  efl  fans  remède  . 
La  di  lui  difgra-Ja  è  irremediabile  ,  irreparabile  . 
On  ne  fauroit  apporter  remè.le  ,  apporter  du  remède 
à  tous  les  inconvétiiens  .  Non  fi  può  rimediare  «tut- 
ti gì'  inconvenienti  .  Le  mal  efl  fait,  il  n'y  a  point 
de  remède  .  //  male  è  fatto  ,  n,n  v'  è  rimedio  .  § . 
On  dit  proverbialement,  qV  il  y  a  remède  à  tout 
hors  à  la  mort .  V  è  rimedio  a  tutto  fuonhè  alla 
moue.  Et  en  parlant  d'  un  remècte  incommode,  00 
qu'on  croit  dangereux,  o.n  dit,  que  le  remède  eft 
pire  que  le  mal  .  //  rimedio  è  peggior  dei  mali  .  §. 
Remède  ,  eft  auffi  un  terme  de  ia  fabrique  des  mon- 
noies  ;&  il  fignifie  premièrement,  la  quautilé  de 
grains  d'alliage  que  les  Monnoyeuis  peuvent  emplo- 
yer dans  la  fabrication  des  efpèces  d'  or  &  d'  argent, 
au-delà  de  ce  que  la  loi  a  réglé  ;  &  fecondeme,it  , 
la  quantité  de  grains  de  poids  dont  les  Monnoyeurs 
peuvent  faire  les  efpèces  plus  légères  que  la  loi  du 
Prince  ne  1'  a  preferir.  Aggiunta  di  lega  ,  0  dimi- 
nution di  pefo  delle  monete  . 

REMÉDIER  .  v.  n.  Apporter  remède  ,  apporter 
du  remède.  Rimediare  ;  porre  rimedio.  11  s'emploie 
auffi  figurément  .  La  fageffe  remèdie  aux  rroubles  de 
l'ame,  à  toutes  les  palïions  .  Remédier  à  un  incon- 
vénient, à  des  défordres.  Rimediare  ;  riparare  ; 
provvedete^;  poire  "irnsiìo  0  riparo. 

t  REMÊLER,  v.  a.  Mêler  de  nouveau.  Rimi- 
/chiare  ;  rit.*,  e  f  colare  . 

REMEMBRANCE  ,  f.  f.  dérivé  du  verbe  Kemcm- 
brer ,  qui  n'efl  plus  en  ufoge  .  Souvenir  .  Il  efi  vieux  • 
Rimembranza  ;  rieor4au%a  ;  memoria. 

REMÌMORATIF,  IVE,  adj.  Qui  fer»  à  rappel- 
ler  la  mémoire.  Les  Fêtes  font  remémoraîives  .  ht 
Fcfie  fono  rammemoratili!  ,  commsmorati-ue  . 

REMÉMORER,  v.  a.  Remettre  eu  mémoire  .  IJ 
eff  vieux.  RamtaintCìa/r  j  1  tardare  ;  ridurre  al!» 
memoria.  §.  On  dit  auffi,  fe  temanorer  ,  pour  di- 
re ,  rappellcr  dans  fs  Mémoire  les  choies  paiTées  .  Iî 
efl  vieux.  Ricordarfi  ;  rai/imemorarfi  ;  tidurfi  a  me- 
moria  . 

REMENÉ,  ÉE,  part.   V.  le  vetbe. 

REMENÊE  ,  f.  f .  T  â'  Architetture  .  C  eli  le 
bombé  d'  un  grand  arc   de  ceicie  ,    moindre    que  U 

REMENF.n  ,  v,  a.  Mener,  conduire  une  perfori- 
ne ,  113  aninui  au  lieu  06  il  étoit  auparavant  .  Ri- 
minare  ;  riror.ii!>>:  ,  §.  -Rsineeer  ,  quand  on  parle 
de  cliofes  qui  fe  vuiîurent,  fignISe  ,  las  revoiturci' 
où  elles  étaient  auparavant  .  Ricettatore  ;  riper- 
lare  . 

REMERCIÉ,  É£v  part.  V.  Je  verbe. 

REMERCIER,  v.  s.  Rendre  gtices  .  RicgrarJ;. 
re  ;  render  grazie .  $.  Il  fignifie  auÏÏi  ,  Refufer  horc  ■ 
nétemenr.  Ringraziare  ;  rifiutare;  ricettare.'  §.  On 
s'en  fert  ìlìTì  par  civili:é  ,  peci  raVrqut'r  ie  refi; 
qu'on  fait  d'accepter  quelque  chofe .  hintisx.iart! 
rifiatate  ;  non  voler  xetstiîic .  Je  vous  rc.r.ereie  àt 
vos  offres  .  Je  vous  en  remercie  très-humble  il 
lo  vi  ringrazio  delle  vtfìte •  iphizioni;  ie  ve  nere- 
tti amUypme  grafie  .  5.  Quand  le  Roi  licencie  des 
troupes,  cet.;»  qui  eli  chiîge  de  l'exécution  de  c:i 
orr're  ,  leur  dit,  le  Roi  vcl-s  remercie.  Et  en  par- 
lant de  ctrt.-iins  Officiers  que  l'on  a  dcfSitués  hoe- 
rfêfèment  ,  3c  fans  leur  faire  injure  ,  on  dit  ,  qu'  oa 
les  a  rernercié»  .  Rlrtandarç  ;  licenziate  .  5.  Q"î 
dit  f.ici'ï  érement  ,  en  vous  remerciant,  pour  dire  . 
ir  vous  f".rueicie.  li  vi  ringrazio;  ringrazi*':- 
dovi  .  ,  » 

REMERCIMENTVf.  m.  Aflion  de  r.taces ,  è'.C- 
cours  par  lequel  03  remrrcï  .  Ringrnziamenij  ,• 
rendimento    tiigrf^is. 

RÉMÉRÉ  ,  f.  m  T.  rh'P/.î.i  .  RaehJt  ,  recou- 
viemcet  d' une  chofe  vendue.  i?c  Inquelle  on  rend  le 
prix  à  l'acheteur.  Ainfi  l'on  '.;p;tlc  ,  Faculté  «le 
réméré  ,  fe  droit  ,  la  faculté  d»>  raihciei-  dans  cer- 
tain temps  la. chofe  qu'on  vend.  Diritto;  facoltà 
del  ri/catto.  Ei  l'  on  dit  ,  qu'  un  homme  reatre  danr. 
un  héritage  en  vertu  du  réméré,  oourdire  ,  ou' i! 
lerure  ''«us  ui  bien  qu'il  avtlt  vendu,  en  eie»i  im 
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h  faculté  du  rachat  qu'il  s'  étoit  réfeivée  iors  de 
la  vente.  Ritornar  al  poffe/f*  d'  un  podere  ,  m  virtlt 
delia  fie  Ita  del  rifeatto  o  fin  ricompera . 

f  REMESURER,  v.  a.  Mefurer  une  feconde  fois. 
Rimi/urare  . 

REMETTRE,    v.  a.  téà.     Mettre    une    thofe    su 
liième  endroit  on  elle  étoit  auparavant  .  Rimettere  ; 
riporre.     §.  II  eft  encore  réduplicatif  ta  verbe  met. 
tre  ,  dans  plufieurs  de  fes  autres  fens.  Ainfi  on  dit, 
remettre -à    la  voile,    remettre  les   voiles   au  vent. 
Ridonar  le  vête  a"  venti '<•    -far  veia  un'  Altra  volta  . 
Kememc   une  armée  fu"pied  .  Rimettere  in  piedi  un 
ejercitc.    Se  remettre  à  fable.    Se  remettre  .lu  lit  . 
Se  remettre  au  travail,   à  l'étude,  an  ieu  ,  Le.  Ri- 
etetterfi  a  lavila  ,  in  tetro  ,  al  lavoro  ,    alto  fiuiio  , 
al  giuoco,  ee.     §.  On  dit  ,  en  termes  de  Charte  ,  qu' 
une  perdrix  fe  remet  ,    s'  e'i  remife  en  tel  endroit  , 
pour  dire  ,  qu'après  avoir  fait  fon  vol  ,  elle  s'  eft  a- 
battee  en  tel  endtoit.   Impuntare  ;  pifarfi  ;  fermarli . 
$.  Remettre  ,  fignifie  figuraient  ,  rétablir  les  perfon- 
Hts  ,    les  chofes  dans  l'état  o£  elles  étoient  aupara- 
vaut.  Rimettere;  reltituir:  ;  reintegrare  ;  ristabilire 
M.t  primo  flato.     §.  Il  figr.in  e  quelquefois,    rateoni 
rnoder  ,  remboîter  un  membre  ,  un  os  démis  ,  dislo- 
qué ,  caffé.  Rimettete  le  offa  dislegate  .    §.  On  dit  , 
remettre    bien    enfemble    des  perfonnes    qui    étoient 
brouillées  ,    pour  dire,  les  réconcilia,,    les  raccoir 
moder.  Riconciliare  ;  rappaciare.  §.      I  lignifie  suffi  , 
rétablir  la  fanté ,  redonner  des  forces      Rii'i.ibilire  ta 
fanità  ;  guarire;   rinvigorire .     §.  On    dit,    avec  le 
pronom  perfonnel  ,    fe  remettre  ,   pout    dire  ,  recou- 
vrer fa  fanté,  fes  forces.     Riaverli  ;  guarire  ;  ricu- 
perare ta  Sanità  ,  U -forze  fmarrite .     S.  On  die  ,     ;>• 
peu  près  dans  le  même    fens  ,    qu'  un    homme  s'  elt 
fa  en  remis  d'  une  perte  ,    d'  une  banqueroute  ,    &c. 
pour  dire,  qu'il  a  bien  rétabli   l'es  affaires   après  une 
perte  v  &c.     Ritiabiti'/s  ;  rif.trfi  d'  una  perdita  ,  ec. 
$.  II  lignifie  encore,    rafTurer  ,    redonner  de  l'  affu- 
rarree  ,  faire  revenir  du  trouble  ,  de  l'  inquiétude  ,  de 
!a  frayeur  où  l'on  eft.     Rincorale;     tranquillare  ; 
tafficurare  ;  riconfortare  .  En  ce  fens  ,  il  fe  joint  auflfi 
av*c  le  pronom  perfonnel  ,  &  fignirie  ,    fe  laiTurer  , 
revenir  du    trouble  ,    de  f  inquiétude-  où    V  on    ed  . 
Rimetter/i  dalla  piuri  ,  dall'  agi  talion  e  ;  tornare  in 
calma  .     On  dit  à  un     homme  agité  de    quelque  paf- 
fion  ,     ou  fatigué  d'  un  exercice  violent  ,     remettez- 
tous  ,    commencez    par  vous  remettre,    pour    dire  , 
ealmez  vous  ,  reprenez  vos  efprits.     Calmatevi  :  ri- 
solatevi. §.  Remettre*,  fignifie  ,  rendre   une  chofe  a 
quelqu'un  à  qui  elle  appartient,    ou  à  qui    elle  eft 
adrertee  ,  de  quelque  manière  ,qu'  on    \'  ait  eue,    eu 
qu'on  l'ait  prife  .   Rimettere  ;  confegntre  ;  rtfiitui- 
re .  §.  On  dit,  en  termes  de  Négoce  &  de  Commer- 
ce,  remettre  de  l'argent  en  une   Ville  ,    pour  dire  , 
y  faire  tenir  de  l'argent  par  lettre  de  change  ou  au- 
trement.    Rimettere  danaro  in    una  Città  .     $.  Re- 
mettre ,  lignifie  auffi  ,  différer ,  renvoyer  à  un  autre 
temps  .    Rimettere  ;  ritardare  ;  prolungare  ;  rimtn- 
dave  ;  indugiare  ;    procrafìinare  ;    menar  in  lungo  ; 
dijfer.it   a  un  altre  tèmpo  .  Il  reruct  fes  créanciers  de 
niois  en  mois.     Remettons    àune  autre  lois    ce  que 
nous  ne  pouvons  pas  faire  aujourd'  hui  .     5.  Il  ligni- 
fie quelquefois  ,  refaire  ,  recommencer ,  obliger  à  re- 
commencer.  Ricominciare  ;  tornar  da  capo.  Ainfi  l' 
on  dit  nvurérnent  &  proverbialement  ,  remettre  quel- 
qu'  an  à  l'A  ,  E  ,  C  ,  pour  dire  ,  I*  obliger  à  recom- 
mencer tout  de  nouveau  .  Rimettere  all'  viticci.    §. 
On  dit  ,  au  jeu  des  échecs  ,  remettre  une  partie  ,  & 
3a  partie  eH  remife  ,    lorfque  ni  l'  un  ni  l'autre  des 
.joueurs  ne  pouvant  donner  échec  &  màt  à  celui  con- 
tre qui  il    joue,    la  partie    relie  indécife ,    &  qu'  il 
^aut  la  recommencer  .    Tralafciar  la  partita  .     §.  Il 
V  emploie  aiuTi  au  figuré  ,  pour  dire  ,  il  faut  recom- 
mencer comme  s'  il  n'  y  avoit  rien    de  fait  .     Rico- 
minciare ;    rifar f>  da  capo.     §.  Od  dit  ,    à    certains 
jeu»  de  cartes,    là  partie  eft  remife,    $  abfolument 
remife  ,    I  or  fou  e  celui  qui  fait  jouer  ne  fait  pas  plus 
tie   mains  que  ceux  contre  lefquels  il  jonc  .  Pâture; 
J.ir  tavola.     §.  Remettre,    fignifie ,     faire    grâce  à 
quclqu'  un  de  quelque  chofe  qu'  on  étoit  en  droit  d' 
exiger  de  lui.     Riiafciare  ;  abbandonare  :  r'manzjn- 
ve  !  far  grazi;/  ;  perdonare  ;  dimettere  .  §.  Il  fignirie 
aiiiTi  pardonner  .     Perdonare  ;  rimettere  ;  âimeitere  . 
Ï-' Écriture    Sainte  dit  en  ce  fens,     remettez  ,    8c  il 
vous  fera  remis,  pour  dire,  que  fi  nous  pardonnons 
les  offenfes  que  nous  avons  reçues,    Dieu    .îulïi  nous 
pardonnera  nos  péchés  .  Perdonate  ,  e  vi  farà  perdo- 
tnto.     5.  Remettre,  fignifie  encore,  mettre  comme 
en  dt|/ôt  ,  confier  au  foin  ,  *  la  prudence  de  quelqu' 
un  .   nip.rre  .    deportare  ;  affidare  ;  eonltfnare  ;  com- 
mettere ;  dar  in  cu/lâHa  .   $.  On  dit  encore  ,  remet- 
tre une  affaire  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  en  laif- 
fer  l'  infpeflion  ,  la  difpofirion  .     Rimettete  un  affare 
nelle  mani  di  qualcheiuno  .   Et,  remettre  une  affai- 
re au  jugement  ,  à  la  décifion  de  quelqn'  un  ,    pour 
«l  re  ,  confentir  qu'elle  fo.it  ié?lcc,  fui  Vari  t  qu'  il  eri 
Î  iger.i  ,  qu'  il  en   décidera.      Rimuterft  ,  rapport  affi 
ad  altrui.     $.  On  dit  ,    remettre    un   Bénéfice  ,    une 
r.'i:irgc  ,  pour  dire  ,  fe  (lelTaifir  d'  un  BCnénce  ,  d'une 
t.h.irge   entre  ks  ituin'.  de  celui  à  qui    il  appartient 
d'y  pourvoir.     Rinunciare  un  B:n<.fijJo  ,  un.»  Cari. 
ca  .  $.On  dit  ,  remettre  un  criminel  entre  Ics  mains 
de  la  Juffice  ,   pour  dire,   le  livrer,  l'abandonner  à 
ceux  qui   font  prépolés  pour  rendre    la  îuflicc  .     Ri. 
mettere  :  con/ cenare  un  reo  tiCHc  muni  della  Ciufli- 
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ri-.'  .  Et  l'on  dit  ,  fe  remettre  en  piifen  ,  pti:t  di- 
re, fc  conitiruer  pnfonnier  afin  de  pmger  un  .Secret  . 
V.icofìituirp  primions  .  §.  On  dit  aulTì  ,  fe  remettre 
entre  les  mains  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  re- 
cours à  lui  en  telle  forte  qu'on  le  mette  à  fa  Jifpo- 
fition.  Rimes  ter  fi  ,  o  muter/1  nelle  mani  4,  au,;lcbe- 
duno .  §.  Dans  ce  m2me  fens  ,  on  dit,  fs  remettre 
entre  les  mains  de  Dieu  ,  entre  les  mains  de  la  Pro- 
vidence ,  pour  dire,  fe  réfigner,  s'abandonner  entre 
les  mains  de  Dieu.  Rimetterli  ■■  ra/fegnar/i  nelle  m,;. 
ni4  di  Dio  .  5.  Remettre  devant  les  yeux  ,  fignitie  , 
rt'préfenter ,  remontrer,  faire  confidérer  .  V.  ces 
mots.  §.  On  dit  encore,  fe  remettre  quelque  chofe, 
pou i  dire  ,  enrappcller  l'idée,  le  fouvenir'.  Raffigu- 
rare; iiconofcere  ;  ricordarli  ;  tornar  a  mente.  $.  Se 
remettre,  v.  récipr,  S4  rapporter.  Ainfi  on  dit,  fc 
remettre  de  quelque  chofe  A  quelqu' un  ,  &  plus  com- 
munément, s'en  remettre  à  quel^j'  un  ,  pour  dire  , 
s'  en  rappirter  à  lui  ,  à  ce  qu'  il  dira,  à  ce  qu'  il 
fera.  Rimetterci  ;  rapportarfi. 

t  REMEUBLER,  v.  a.  Regarnir  un  appartement 
dont  on  avoit  été  les  meubles.  Arredare;  fornir  di 
nuovi  m'bili  . 

REMINISCENCE,  f.  f.  Reflbuvenir  ,  rennouvclle- 
menr  d'  une  idée  prefque  effacée  .  Reràinijce'nx.a  j  ri- 
membranza ;    ricordanza  . 

REMIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe  . 
REMISE,  f.  f.  Lieu  pratiqué  dans  une  mai  fon 
pour  y  mettre  un  carrode  à  couvert.  Rìmefl~a  per  le 
carrozze.  On  appelle  carrofTe  de  remife  un  carroffe 
qui  fe  loue  par  jiur  ou  par  mois.  Carrozza  d'affit- 
to .  §.  On  appelle  encore ,  temife  ,  1'  endroit  où  une 
perdrix  fe  remet  après  avoir  fait  fon  vol.  Luogo  do- 
ve impuntano  le  pernici  5-  On  appelle  audi  ,  remi- 
le ,  un  taillis  de  peu  d'étendue,  planté  dans  une 
campagne  ,  pour  fervir  de  retraite  aux  lièvres,  aux 
perdrix  ,  &c.  Luogo  dove  te  pernici  o  lepri  fi  ricove- 
rano, ec.  §.  Remife  ,  fignifie  encore  ,  délai  ,  re- 
tardement. Indugio  ;  dit.; rione  ;  ritardo;  badamen- 
lo  ;  ritardamelo  ;  ppr attieni .  §.  Remife  ,  fe  dit 
aufïi  en  p«rlant  de  I'  argent  que  des  Négocians  font 
remettre  à  leurs  correfpondans  ,  foit  par  lettres  de 
change  ,  foit  autrement  .  Rimiff.,  •  tratta  di  dana 
jo.  $.  Il  fe  dit  au'fi  de  la  giace  que  1*  on  fait  à  un 
débiteur,  en  lui  remettant  une  partie  de  ce  qu'  il 
doit.  Cejfione  ;  fîtittanra.  §.  Remife,  figRifie  aulïi 
la  loin  me  que  1'  on  abandonne  à  celui  qui  eli  char- 
gé de  faire  une  receite  ,  uu  recouvrement  ,  &  qui 
lui  tient  lieu  d'  appointeront  .  Civ  che  fi  accorda  a 
colui  che  rifcuùte  danari  ,  e  che  gli  tien  luogo  ài 
paga  . 

RÉMISSIBLE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  cfl  pardonnable  , 
qui  eli  digne  de  ré-niflìbn  .  Remiffibite  ,-  perdonabile; 
feufabile  ;  compatibile  ;  degno  di  perdono  , 

RÉMISSION  ,  f.  f.  Pardon.  Reminone;  perdono; 
perdonanza  ;  venia  ;  rimejjicne  .  $.  On  apoelle  au  Ti 
rémilììon  ,  la  grâce  que  le  Prince  fait  a  un  cri- 
minel ,  en  lui  remettant  la  peine  de  mort  qu'  il  a 
encourue  fuivant  le;  Loix  ,  lorfque  les  circonflanccs 
de  l'aftion  la  rendent  digne  de  pardon.  P^rdmo  ; 
perdonane  ;  grazia  .  §.  On  appelle  Lettres  de  lé- 
ru  ìrtion  ,  les  Le  très  patentes  expédiées  en  Chancelle- 
rie ,  8c  adrcflfécs  aux  Juges,  par  Iefquelies  le  Roi 
accorde  à  un  criminel  la  rémiflfion  de  fon  crime  ,  en 
cas  que  ce  qu'  il  a  expofé  à  fa  décharge  fe  trouve 
vrai.  On  appelle  auf!  abfolumenr,  rémiflfion,  les 
Lettres  de  rémiflïon  .  Refcriito  di  grazia,  di  pedo- 
no. §.  On  fe  fere  a  udì  du  mot  de  réniiiïion  dans  un 
fens  plus  étendu,  &  pour  lignifier  généralement,  la 
miféricorde  ,  1'  indulgence  dont  ufe  une  perforine  qui 
a  autorité  ou  avantage  fur  une  autre;  mais  on  ne 
l'emploie  guère  en  ce  fens  qu'  avec  la  négative  . 
Remijpone  ;  mifericordia  ;  pietà  ;  carità  ;  compafjio- 
ne  ;  eommiferazions  ;  indulgenza  ;  indul^enz'i  ; 
clcmenz"  ;  condifeendenza  ;  botta,  point  de  rémif- 
fion.  Senza  reminone.  §.  On  dit  auflfi,  c'  eft  un 
homme  fans  rémilïion  ,  pour  dire,  un  homme  impla- 
cable ,  qui  ne  pardonne  point  ,_&  qui  exige  à  la  ri. 
gDîur  tout  ce  qui  lui  eft  du  .  È  un  uomo  implacabi- 
le ,  fiero  ,  che  non  fa  perdonate  .  §.  Les  Médecins 
difent  ,  qu'il  y  a"de  la  rémiffion  dans  la  fièvre  ,  pour 
dire  ,  qu"  il  y  a  de  la  diminution  ,  du  relâchement  . 
Diminuzione  delta  febbre  . 

RÉMISSIONNAIRE  ,  f.  m.  T.  de  JunTprudecce  . 
Celui  qui  eft  porteur  de  Lettres  de  rémidfion  ,  qui  a 
obtenu  des  Lettres  de  rémilììon  .  Graziato;  che  ha 
ottenuto  un  re/critto  di  grazia  ,  di  perdono  . 

t  REMMAILLOTTER  ,  v.  a.  Remettre  uq  enfant 
dans  fon  m  illot .  Rifa/dare  un  bambino. 

i  REMMANCHfc'R  ,  v.  a.      Remettre  un  nouveau 
manche  à  quelque  outil.  Porre  un  mtnico  nuovo. 
REMMENÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 
REMMENER  ,  v.  a.    Tirer  quelqu'  un  du  lieu  où 
il  eft  ,  &  l'emmener  avec  foi.   Ricondurre. 

RÉMOLADE,  f.  f.  Efpèce  de  fauce  piquante.  Sor. 
ta  d' intingolo  ,  o  faporetto  forte  .  J.On  appelle  aufïi 
lémolade,  nie  efpèce  de  remède  dont  les  Ma-éJiaux 
fe  fervent  pour  guérir  les  roulures  des  chevaux  .  Me- 
dicamsnto  per  le  ammactatute  de'  cavalli  . 

i    REMOLAR,  f.  m.    Officier  qui  a   la  charge  des 
rames  d'  une  galère  .  Colui  che  ha  la  cura  â-.i  r.nzi . 
REMOLE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Tournant  d'  eau  dan- 
gereux pour  les  vailTeaux.    Vortice. 

t   REMOLLlENT,  ENTE.  1    ad.     T.    de  Viti. 
i  REMOLLITiF  ,  I  VE  ,        J    Qui  aJjticit  &  k- 
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fout  les-  hurueUi  .     Emolliente  ;  tvKl.'ifidttîvn  t  rlfe 

REMONTE,  f.  f.  Les  chevaux  qu'en  donne  s.jx 
Cavaliers  pour  les  remonter.  Rimonta. 
REMONTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
REMONTER  ,  v.  n.  Monter  une  feconde  fois  , 
Rifalire  ;  rimontare  ;  montar  di  nuovo  .  $.  On  dit 
prov.  &  fig.  remonter  fur  fa  bête  ,  pour  dire  ,  rega- 
gner ce  qu'  on  a  perdu  ,  reprendre  un  emploi  ,  un 
avantage  qu'où  avoir  laufé  perdre  .  Il  tfl  populaire  . 
Rifarfi  ;  rivincere  ci  che  s'era  perduto.  $.  Remon- 
ter, fignifie  auffi ,  retourner  vers  le  lieu  d'où  1'  ou 
cft  defeendu  .  himontare  ;  rifalire  .  ?.  En  palant  de 
i  ancienaeté  d'  une  maifon  ,  on  dit  ,  qu'elle  remon- 
te ,  que  fa  genealogie  remonte  iufqu'  à  un  tel  hom- 
me ,  jufqu"  i  un  tel  temps  ,  pour  dire  ,  que  la  dépen- 
dance de  cette  maifon  eit  bien  prouvée,  depuis  un 
tel  homme  ,  depus  un  tel  temps.  Rimontare  ;  fali- 
re  .  §  On  dit  ,  que  le  foleil  remonte  ,  ou  commence 
à  remonter,  lorfqu' après  le  folftice  d' hiver  les  jour» 
commencent  à  croître  .  //  fole  rifate  ,  o  comin:ia  « 
rifalire  .  S.  On  dit  ,  que  la  gouue  remonte  ,  eft  re- 
montée ,  pour  dire,  que  l'humeur  de  la  goutte  qui 
avoit  accoutumé  de  fc  porter  aux  extrémités  du 
corps,  s'  arrête  au  dedans.  Goitt ,  podagra  che  iti 
monta,  che  è  rimontata.  §.  Il  fignifie  fig.  dans  uà 
difeours,  dans  une  narration  ,  reprendre  Ics  chofej 
de  plus  l'un  .  Rim:ntare  ;  andar  più  fu  ;  ripiglia* 
le  coje  da  lontano .  On  dit  dans  le  même  fens  ,  re- 
monter à  la  fource  ,  à  l'origine  ,  à  la  caufe  ,  au 
principe  ,  pour  dire  ,  confidérer  une  chofe  dans  fon 
erigine  ,  dans  fon  principe  ,  dans  fon  commence- 
ment .  Rimontare  ;  rifalir  ait'  origine  ,  alla  Sorgen- 
te.  §.  En  T.  de  Jurifptudence  ,  on  dit ,  que  les  pro- 
pres ne  remontent  point,  pour  dire  ,  que  les  afeen- 
d.ins  ne  fuccèdent  pointant  propres,  mais  feule- 
ment ans  meubles  &  acquêts.  /  propri  non  timon. 
uno.  §.  Remoiter,  eft  aufïi  quelquefois  aflif.  Ainfi 
on  dit,  remonter  la  montagne,  remonter  1*  efcalier, 
les  degrés,  &c.  pour  dire,  monter  une  feconde  fois 
la  montagne  ,  1' efcalier  ,  les  deg  es  .  Rifalire;  ri- 
montare .  §.  On  dit  ,  remonter  la  rivière  ,  pour  di- 
re ,  naviguer  contre  le  cours  de  la  riviète.  Rimon- 
tare; andar  contro  la  corrente  del  fiume  .  §.  On  dit 
aufïi  ,  remonter  la  rivière  ,  pour  dire  ,  côtoyer  la 
rivière  en  remontant  vers  fa  fource.  Corteggiar  H 
fiume  falendo  verfo  la.  fotgente  .  §.  On  dit  ,  lemon- 
ter  une  Compagnie  de  Cavalerie  ,  pour  dire  ,  redon- 
ner des  chevaux  à  une  Compagnie  de  Cavalerie  qui 
étoit  déiioi'tée  .  On  dit  de  même  ,  remonter  un  Ca. 
vaher  .  Rimontare  ;  provveder  di  nw.vi  Cavalli.  §. 
On  dit,  remonter  un  Laboureur,  pour  dire  ,  l'équi- 
per de  nouveau.  Et,  remonter  une  ferme',  une  mé- 
tairie, pour  dire,  remettre  dans  une  ferme  tout  ce 
qui  eft  néceflaire  pour  la  faire  valoir.  Rinrovvedere; 
rifornire  del  neceffjrio .  §.  On  dit,  rémonter  des 
bottes  ,  pour  dire  ,  remettre  à  des  bottes  une  empei- 
gne neuve,  dfs  femelles  neuves  ,  &c.  Racconciare  , 
ragliare  flivali  .  §.  On  dit  remonter  un  full  ,  des 
piflolets,  pour  dire  ,  y  mettre  un  bo  s  neuf.  Ri- 
montare oa  archibugio ,  ec.  §.  On  dit,  remonter 
un  luth,  une  guitarre  ,  une- viole,  &c.  pour  dire  V 
les  garnir  de  cordes  neuves.  Rimontare  un  inftru- 
mento.  §.  On  dit  aufïi ,  remonter  une  montre,  une 
pendule  ,  un  tournebroche  ,  pour  dire  ,  les  remettre 
en. état  d'aller.  Rimetter  fu  un  orinolo  ,  un  girar, 
rofìo. 

REMONTRANCE,  i.  i.  Difeours  par  lequel  os 
représente  à  quelqu'un  les  inconvéniens  d'une  cho- 
fe qu'  il  a  faite  ,  ou  qu'  il  eft  fur  le  point  de  fane  . 
Rimofiranza  ;  t appr -e fent azione  .  {.Il  fe  dit  auflfi  des 
avertifTemens  qu'un  fupérieur  donne  à  fon  inférieur, 
pour  l'obliger  à  fe  corriger.  Ammonizione  ;  eforta- 
Zt-ne  ;  avvertimento  ;  avvifo . 

REMONTRÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
REMONTRER,  v.  a.  Repréfenter  à  quelqu'un 
les  inconvéniens  d'  une  chofe  qu'  il  a  faite  ,  ou  qu'1 
il  eft  fur  le  point  de  faire.  Rapprefentare ;  elftre. 
§.  Les  reejifiioires  ou  requêtes  du  ProcureurGénéial 
ou  des  Procureurs  du  Roi  ,  commencent  par  ces 
mots  :  vous  remontre  le  Procureur  Général  ;  vous 
remontre  le  Procureur  du  Roi.  Au  lieu  que  les  re- 
quêtes des  Parties  commencent  par  ces  mots  :  fupolie 
humblement  un  tel  ,  &c.  Rtpprcfenta  il  Procurato*"* 
Generale  ,  ec.  $.  On  dit  aufïi  ,  remontrer  à  quelqu' 
un  le  tort  qu'il  a,  lui  remontrer  (a  faute,  Un  re- 
montrer fon  devoir  ,  pour  dire  ,  faire  connoit,-e  S 
quelqu'un  le  tort  qu'il  a,  lui  donner  des  awert.lfe- 
mens  touchant  fou  devoir ,  touchant  fa  faute  . 
montre  ;  avvertire  ;  mnUrart  ;  Hr  vedere  .  $.  Re- 
montrer ,  en  T.  de  Vénerie,  c*  eli  donner  conn'uf- 
fance  de  la  bête  qui  eft  p.ifïée  .  Dm  indizi  dcl.'i 
pa/fata  della  fiera  . 

RÉMORA  ,  f.  m.  OSftacle  ,  retardement.  Oraco- 
lo ;  impedimento  •  ritard:<nento  ;  ritegno  .  C 
vient  du  Latin  Remora,  qui  fe  ik  d'une  ef'è.e  de 
petit  poiifon  auquel  ics  Anciens  attribuoient  la  force 
d'arrêter  les  vaiifciux  dans  leur  cou'fe  .  Q.;<:  qu:s- 
uns  on  dit  Rémo.-e  ;  &  avec  cette  terminailun  ,  ce 
mot  eft  féminin.   Remora. 

REMORDRE,  v.  a.  Mordre  une  feconde  fo's  . 
Rimordere  ;  morder  di  nuovo.  §.  Il  s'emploie  quel* 
quetois  abfolumcnt  ,  pour  fignirìer  ,  attaquer  d..-  noi- 
veau;  &  il   fe  dit  particulièrement   des  eh  ci;  rj  T  oj 

fait  combattre,  Mmurdere .  S.  il  fi  du  a  urti  .ii    c\-s 
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IfOuptì  (]oi  o»{  été  rcpouiTécs  ì  quelque  attaque  ,  & 
qui  n'  y  veulent  pas  retourner  .  Ritornare  a  rappìe- 
mi'  la  zuff' .  §.  Remordre ,  fignirie  encore  au  figu- 
re, rtprochet  quelque  faute,  quelque  crime.  Il  n'a 
à'  ufage  qu'en  partant  des  reproches  que  lait  la  con- 
feience  ;  &  il  n;  le  dit  suère  qu'  à  la  troifième  per- 
itane du.  préfent  de  l'indicatif.  Il  elt  vieux.  Ri- 
mordere ;  #ifP  rimordimento  ,  rimar fo  . 

REMORDS,  f.  m.  Reproche  que  fait  la  confeien- 
ce  .   h  rm.rjo  ;  rimordimento  . 

RDIORDU,  UE,  part.   V.  le  verbe. 

REMORQUE,  f.  f.  L*  aflon  par  laquelle  an  ou 
plufkurs  bàtimens  à"  rames  tirent  un  navire  ,  un 
grand  vaifleau  ,  ou  quelque  autre  bâtiment  .  La  re- 
morque cft  d'  un  grand  fecours  en  pluficurs  occa- 
sions.  Rimorchio. 

REMORQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vethe . 

REMORQUER  ,  v.  *.  Tuer  un  grand  vaiffea-u  pal- 
le moyen  d"  un  ou  plufieurs  navires  ,  ou  de  quelques 
bàtimens  à  rames  .   Rimorchi  ire  ;  rimburchiire  . 

REMORS,  ou  MORS  DU  DIABLE,  f.  m.  Plante 
ainfi  nommée  ,  parce  que  fa  racine  eft  comme  mor- 
due Se  rongée  tout  autour.  C'eft  une  cfpèce  de  Sca- 
bieufe.  Elle  efl  fudontique  ,  cardiaque  &  vulnéraire  . 
Morfo  dì  Diavolo  . 

REMOTIS,  À  REMOTI3.  Expreflion  empruntée 
du  Latin  ,  qui  Tignine  ,  à  ''  écart  .  Il  efl  du  dilccnt  s 
fam     In  difp.irie  ;  da  banda. 

t  REMOUCHER,  v.  a.  Moucher  de  nouveau  . 
Sifffiare  il  nafo  . 

.  REMOUDRE  ,  v.  a.  réduplicatif  de  moudre  .  Mou- 
dre une  feconde  fois  .  Rimacinare  .  $.  Remoudre  ,  té- 
duplicatif  d'  Émoudre  ..V. 

•{.  REMOUILLER  ,  v.  a.  Mouiller  une  feconde 
fois  .  Ragn.tr  di  nuovo  ;  r, bagnare  .  §.  En  T.  de 
Marine  remouiller  fi^nifie  mouiller  de  nouveau  au 
même  lieu,  eu.  1' on  avoit  mouillé  auparavant.  An- 
cerai fl  di  nuovo  . 

REMOULEUR  ,  f.  m.  V.  Gagne-petit. 
~t  REMOUS  ,  f.  m.    T.  de  Mar.  Tournoiement  d' 
eau  quand  un  navire  parte  .    Rivolgimtnto  the  fa  /' 
acqua  mentre  pa0~u  una  nave. 

t  REMPAQUEMENT,  f.  m.  L'avion  d'arranger 
par  lits  le  hareng  &  autres  poiftons .     V.  Paquage  . 

t  REMPAQUETER  ,  v.  a.  Empaqueter  de  nou- 
veau .    Riavi/ucpare  ;  raffardella't  . 

REMPARÉ  .  HE  ,   part.    V.  le  verbe  . 

t  REMPAREMENT,  f.  m.  T.  de  Guerre  .  Rem- 
part ,  tcrralTe  .  V.  ces  mots  . 

REMPARER,  fe  REMPARER  ,  v.  r.  S-  faire  ir- 
ne défenfe  contre  quelque  attaque  .  Abbertefcarfi  ; 
f.irtifictrfi  ;  munir  fi;   terrapienare  . 

REMPART,  f.  m.  Levée  de  terre  qui  défend  & 
environne  une  Place  .  Eaflione  ;  baflia  ;  bafiita  ;  ba- 
luardo i  terrapieno.  §.  On  appelle  ,  coureufe  de  rem- 
part, une  femme  qui  fe  proftitue  à"  tout  v.-nant  . 
Cantoniera ,  ce.  V.  Putain  .  5.  Rempart  ,  lignifie 
iig.  ce  qui  fert  de  défenfe  .  Baluardo  ;  difefa  ;  ripa- 
ro .  Cette  place  elt  le  rempart  de  toute  la  Province. 
Qtietl-a  Piaxx"  i  »'  baluardo  di  tutta  la  Provincia  . 
Malie  efl  un  des  principaux  remparts  de  la  Chié- 
tieDté.  Malta  è  uno  de'  principali  baluardi  della 
Ctillianitì . 

REMPLACÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

REMPLACEMENT,  f.  m.  Emploi  utile  des  de- 
niers qui  proviennent  d'  une  Terre  vendue  ,  d'  ;mc 
rente  tachetée  ,  &  qu'  on  eli  obligé  de  placer  ail- 
leurs. Collocamento  y  impiego  d1  una  (omnia  di  da- 
naro . 

REMPLACER  ,  v.  a.  Il  n'a  guère  d'  ufage  que 
pour  fignirier  ,  faire  un  emploi  utile  des  deniers  pro- 
venans  d'  une  rente  rachetée  ,  d'  une  Terre  vendue  , 
&c.  Collocare  ,  far  un  impiego  d'  urtaqualche  fomma 
di  danaro.  §.  On  dit,  il  cil  difficile  de  remplacer 
ua  tel  Capitaine,  un  te!  Miniflre  ,  pour  dire,  qu'il 
eQ  difficile  de  tiouver  un  fujet  qui  lui  relTemblc  ,  qui 
ait  f»  capacité  ,  qui  puiflfe  dignement  remplacer  fa 
place  .  Rimpiazzi"  ;  furregare  .  On  dit  aufli  ,  qu' 
un  homme  ea  remplace  un  autre,  pour  dire,  qu'  il 
en  fient  lieu.  Rimpiazzare  ;  tener  ii  luogo  d'  un 
altro  . 

REMPLAGE,  f.  m.  Terme  dont  les  Marchands  de 
vin  &  les  Cabareriers  fe  fervent,  en  parlant  du  vin 
dont  on  remplit  une  pièce  de  vin  qui  n'eft  pas  tout- 
à  fait  pleine.  Riempimento  .  §.  Oa  appelle  vin  de 
remplage  ,  le  vin  dont  on  remplit  les  p'êccs  qui  en 
ont  befoin  .  Vino  da  riempir  le  botti  ,  o  altri  vafi 
the  voglionfi  empire  .  Ç.  Les  Maçons  appellent  rem- 
place de  muraille,  je- blocage  ou  les  petites  pierres 
dont  ils  rempIilTent  une  muraille  ,  apiè-.  qu.'  les  pa- 
«tmens  de  grotte  pierre  font  faits.  Getto.  Mur,  ou 
maçonnerie  de   remplace.   Muraglia  di  getto. 

REMPLI,  f.  m.  Terme  de  Tailleur,  de  TapifTier 
&  de  Couturier.  Pli  que  l'on  fait  à  do  linge  ,  à 
d<  l'étoffe  ,  pour  tes  rétrécir  ou  pour  les  accourcir. 
Ripiegatura  ;  ripisgam'.nto  . 

REMPLI  ,  1E  ,  part.  V.  [e  verbe  .  Ç.  En  p.-.slant 
d'un  Induluire  ou  d' un  Gradué  .  on  dit,  qu'il  e(l 
rempli,  (orfqu' il  eli  pourvu  d°  un  Bénéfice  affez 
coalidérable  ,  pour  n'  être  plus  en  droit  d'  en  requé- 
rir un  autre  en  vertu  de  fon  induit  ou  de  fes  gra- 
des .  Provveduto,  f.  Rempli,  en  termes  de  Blal'on  , 
fe  dit  des  écuflfons  &  des  pièces  vidées  ,  &  remplies 
■à'  un  autre  émail  .   Ripieno. 

REMPLIE  ,  £E  ,  part.  V.  le  verte . 


REMPLIE"*,  v.  a.  Terme  de  Tailleur,  de  Ta- 
palier,  de  Couturier;  &  qui  fignvfle,  faire  un  pli 
a  du  linge,  à  une  étoffe  ,  h  une  rapinerie  ,  pour 
les  rétrécir  ou  pour  les  accourcir  .    Ripiegare  ;  rim- 

REMPLIR  ,  v.  a.  Emplir  de  nouveau  .  Riempiere; 
empiere  di  nuovo.  §.  Il  fe  prend  plus  ordinairement 
dans  la  fimple  lignification  d'emplir  ,  rendre  plein  . 
Empiere  •  riempiere  .  $.  On  dit  ,  fe  remplir  de  vian- 
des ,  fe  remplir  de  vin  ,  pour  dire  ,  matfger  ,  boire 
avec  excès  .  Riempir/i  ;  impinzar^  ,  gonfiar  t'  aro  . 
$.  On  dit ,  remplir  le  nombre  de  ceux  qui  doivent 
être  d'un  corps,  d'une  compagnie,  &c.  pour  dire  » 
eu  rendre  le  nombre  complet  .  Campiere  ,  empiere  il 
numero.  §.  On  dit  aufli  ,  remplir  u>  corps  ,  une 
compagnie  ,  une  focié't,  de  perfonnes  capables,  de 
bors  fuicts  ,  de  mauvais  fujets  ,  pour  dire,  y  ad- 
mettre ,  y  fiire  entrer  beaucoup  de  bons  fujets,  de 
mauvais  fujets  .  Ammettere  in  uni  compagnia  ;  em- 
pierne il  numero.  §.  On  dit,  icm^lir  une  tranfa- 
flion  ,  une  quittance  ,  pour  dire  ,  écrire  ce  qui  man- 
quoit  à _T  endroit  qu'  on  avoit  laiffé  en  blanc.  Riem- 
piere ciò  eh'  era  in  bianco  d'  una  Jerittura  .  ■§.■  On 
dit  aufli  ,  remplir  dés  bouts  timés  ,  pour  dire  ,  faire 
des  v:rs  fur  des  rimes  données  .  Far  i  verfi  per  le 
rime  date  .  S.  On  dit  6g.  remplir  une  place,  pour 
dire,  occuper  une  place,  une  charge  ,  une  digoué  , 
un  emploi  .  Empier?  ,  occupare  vn  pepo,  una  caii- 
una  dignità  ,    ce.    %.  Remplir  ,"    s'  emploie  ea- 


plir  tout  le  monde  d'admiration,  remplir  les  peu- 
ples de  crainte,  d' étennement  ,  de  joie.  C  eu  un 
homme  qui  fe  remplit  d'  cfpéraaces  vaincs.  Sec. 
Empiere  ,  liimpire  d'  ammirazione ,  di  timore,  ec. 
empier/ì  ,  nudritfi  di  vane  J  pei  an-ce  ,  ec.  $.  On  dit 
aufïi  ,  remplir  fon  devoir  ,  fes  devoirs,  fes  obliga- 
tions ,  pour  dire,  faire  exactement  toutes  leschofes 
qui  font  de  devoir.  Fare  adempiere  ,  empiere  il  J'uo 
dovere  ,  ec.  Ç.  On  dit  aufli  ,  remplir  fa  promette  , 
fes  promettes  ,  pour  dire  ,  accomplir  fa  promette  . 
Empiere  ;  adempire  le  promejfe  ;  mantener  la  pa- 
rola .  §.  On  dit  aufli  ,  remplir  I*  attente,  remplir 
les  cfpérances  du  public  ,  pour  dire  ,  répondre  par 
fes  aeiions  ,  par  fa  conduite  ,  à  ce  que  le  public 
avoit  attendu  ,  avoitefpéré.  Corrijpondere  ,  l'oddis- 
fare  ait'  afpettazione  ,  alle  fptranze  del  pubblico  . 
§.  On  dit ,  qu'  un  homme  a  rempli  fon  fort ,  qu'  il  a 
rempli  fa  dtllinée  ,  pour  dire  ,  que  fes  actions  &  les 
événemens  de  fa  vie  ont  répondu  à  l'idée  qu'on  a- 
voit  de  lui  .  /;  juo  deftino,  la  di  lui  forte  ha  cor- 
rifpr/ìo  all'  idea  che  fi  aveva  della  J'ua  per  fona  .  $. 
On  dit  ,  qu'un  homme  remplit  bien  fon  temps  , 
pour  dire  ,  qu'  il  l'emploie  bien  .  Far  buon  ufo  del 
tempo,  impiegarlo  bene  .  §.  On  dit  en  parlant  de 
vîis  bien  cadencés  ,  d'  une  période  bien  nombicufe  , 
&c.  qu'ils  remplirtent  bien  l'oreille,  pour  dire  , 
qu'ils  frappent  l'oreille  ag'éablcmciit  .  l'eift  aimo. 
niefl-  ,  chs  riempi;n  bene  l'orecchio.  §.  Remplir,  fe 
dit  encore  en  parlant  des  ouvrages  de  point  ,  de 
dentelles  &  des  tapifferies  à  l'aiguille  .  Ainfi  on  dit, 
remplir  du  point  ,  remplir  de  la  dentelle,  pour  di- 
re ,  refaire  à  l'  aiguille  les  fleurs  qui  font  rompues 
i  du  point  ,  à  de  la  dentelle  ,  ou  y  en  ajouter  de 
nouvelles  .  Riempire  ,  gremire  di  punti . 

REMPLISSAGE,  f.  m.  11  lignine  la  ttlÎMt  chofe 
que  Rcmplage  ,  en  matière  de  vin  &  de  maçonne- 
rie .  Ripieno  .  §.  Il  fignirie  aufli  ,  l'  ouvrage  que  fait 
une  ouvrière  en  fil  ,  en  rcmplittsut  du  point  ,  de  la 
dentelle  .  Ripieno  ;  riempitura  di  punti.  §.  On  ap- 
pelle en  termes  de  Mufique  ,  le  remplilïage  ,  les 
parties  du  milieu  ,  e'  eft-a-dire  ,  celles  qui  font  en- 
tre la  batte  &  le  deffus.  11  ripieno  . 

REMPL1SSETJSE  ,  f.  f.  Ouvrière  qui  gagne  fa  vie 
a  raccommoder  des  points  ,  des  dentelles  .  Donna 
che  racconcia  i  merletti. 

REMPLOI  ,  f.m.  Remplacement,  nouvel  emploi  . 
Collocamento  ,  o  nuovo  impiego  d'  una  fomma  di  da- 

t  REMPLOYER  ,  v.  a.  Employer  de  nouveau  . 
Impiegare  di  nuovo  . 

REMPLUMÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verSe  . 

REMPLUMER  ,  v.  a.  Regarnir  de  plumes.  Il  n' 
a  su^te  d'  ufage  au  propre  ,  qu'  en  parlant  d'  un 
clavecin  que  l'on  regarnit  de  plumes  .  Rimpenhare 
un  gravicerabalo  .  §.  11  eft  au'Ti  recip.  &  fe  dit  des 
oilcaux  ,  à  qui  les  plumes  revienneit  .  Rimpennar/i  . 
§■  On  dit  fig.  &  fam.  qu'un  homme  commence  à  fe 
remplumer  ,  pour  dire,  qu'il  commence  à  rétablir 
fes  a  Mb  1res  ,  à  les  mettre  dans  un  meilleur  train  . 
Rimpennar/ï  ;  rimetterft  in  bufino  flato  ;  riflabilit/i  , 
5.  On  le  dt  aufli  d'un  homme  qui,  ayant  perdu  au 
jeu  ,  commence  à  regagner  ce  qu'  il  avoir  perdu  . 
I!  n'ctl  que  du  ftyle  fam.  Riguadagnare  ;  rivincere  ; 
rifarfi  . 

t  REMPOCHER,  v.  a.  Remettre  dans  la  poche . 
Rimborf  .rs  ;  rimettere  nella  birfa  . 

f  R  EMPOISSONNEMENT,  f.  m.  Poifïbn  qu*  on 
met  dans  un  étang  après  la  pêche  pour  le  repeupler  . 
//  ripopolare  di  pefei  un  viva/o  . 

REMPOtSONNER  »    v.  a.    T.  de  Pêcheurs.     Re- 
peupler iTe  poittbn  un  étang  ou  une    rivière  .    Porre 
pefeiolini  in  un  vivaio  ,     in  un    fiume  accit'  multi- 
ptiebino  . 
■  REMPORTÉ  ,  ÉE,  part.  V.  1s  verts. 


REMPORTER ,  v.  a.  Repicnd/e  &  rapporter  de 
quelque  lieu  ce  qu' oq  y  avoit  apporté  .  Riporta- 
re ;  portar  di  nuovo  .  $,  Il  fignjfie  aufli  Ample- 
ment ,  enlever  d'  un  lieu  .  Portar  via  .  On  le  rem- 
porta tout  perré  de  coups.  F«  portato  via  tut- 
to piagato  .  S  Rciripotter  ,  fignifie  encore  ,  gagner  , 
obtenir.  Riportale;  acquiftare  ;  guaiagnare  ;  c.t- 
: enere  . 

t  REMPRISCNNER  ,  v.  a.  Remettre  en  pnfon  . 

{REMPRUNTER,  v.  a.  emprunter  de  nouveau -, 
Chiedere  ,  o  ricevere  di  nuovo  in  prefitto  . 

REMUAGE  ,  f.  m.  Aflion  de  remuer  ine  ehofe  , 
Movimento  ,   dimenamento  ;  Scotimento  . 

REMUANT  ,  ANTE.  sdj.  Qui  fe  remue  à  toute 
heure  .  Che  fi  muove  continuamente  ;  che  non  può 
Par  (ermo.  5.  On  dit  fig,  d'  uncfprit  brouillon  & 
propre  A  exciter  des  troubles  dans  1'  État  ,  que  c'  cft 
un  elprit  remuant,  fediziofo  ;  turbolento  ;  inquie- 
to ;    intollerante  . 

REMUÉ,  ÉE,,  pari.  V.  le  verbe.  §.  Quclqûis- 
uns  difent  ,  ccn'in  remué  de  germain  ,  pour  dire  , 
coulin  iiTu  de  germain.  Il  cil  populaire.  Cugina 
fratello  . 

REMUEMENT  .  f.  m.  Aflion  de  ce  qui  remue  , 
Remuement  d'humeurs  .  Movimento  ;  agitazione  ; 
commozione  d'umori.  Son  plur,  grand  ufage  eli  ao 
figuré.  Et  dans  ce  fens  ,  il  fi  g  o  i  fi  e  ,  mouvement  , 
brouillcrie  excitée  dans  un  État.  Tumulto  ,  f edizio- 
ne .  §■  On  appelle  lemucment  des  terrés,  le  t>ar<- 
port  de  beaucou'  de  terres  d'un  lieu  à  un  autre. 
Trafpcrto  di  terra  .    . 

REMUE-MÉNAGE  ,  f.m.  Dérangcrrient  de  plu- 
fieurs  meubles  ,  de  plufieuts  chofes  que  l?  on  tianf- 
porte  d'un  lieu  à  un  autre.  Il  eft  fam.  Garbugliti; 
difordine  ;  confusone.  J.  Il  fe  eie  aufli  fig.  des  trou- 
blcs  &  des  défordres  qui  arrivent  dans  Jes  familles  , 
dans  les  Villes  ,  dans  les  États  ,  par  des  changemens 
f.ibits.  11  efl  du  ftyle  familier.  C '  ambiamento  ;  mu- 
tazione ;    '  icenda  . 

REMUER  ,  v.  a.  Mouvoir  quelque  chofe  .  Muo- 
vere ;  dimenare  ;  agitare  .  §.  On  di:  prov.  ò'  uri 
homme  qui  demeure  immobile  ,  ou  comme  immobi- 
le ,  qu'il  ne  remue  ni  pied  ni  patte  .  fr^r  immobi- 
le ;  non  muover/1  .  J.  On  dit  ,  remuer  de  la  terre  , 
pour  diie  ,  tranfporter  de  la  terre  d'  un  lieu  à  on 
autre.  Muovere,  trafportir  della  terra.  §.  Remuer 
la  terre  ,  en  teinies  de  Fortification,  c'  efl  fouir  & 
porter  de  la  terre  peur  faire  des  retranchemens ,  &c. 
Scavare  e  t*afportat  la  terra  .  §.  Remuer  an  enfant, 
pour  dire  ,  le  nettoyer  Se  le  changer  de  langes.  R"~ 
nettare,  ripulir  un  fanciullo  ,  cambiargli  i  panni  li- 
ni.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  remuer  ciel  &  terre  , 
pour  dire  ,  faire  agir  tomes  fortes  de  refforts  ,  em- 
ployer toutes  fortes  de  moyens.  Muovere  cielo  e 
terra.  §.  On  dit  atrflfi' fig.  remuer  une  tff.iire  ,  pouf 
dire  ,  pourfuivre  uhe  affaire  négligée  ou  interrom- 
pue .  Tentare  ;  agitare  ;  muovere  ;  promuovere  .  §, 
Remuer,  fignirie  fig.  émouvoir,  caufer  quelque  fen- 
timent,  quelque  mouvement  dans  les  puittances  da 
1' ame  .  Smuovere;  commuovere  ;  agitare.  5.  Re- 
muer, fe  met  quelquefois  abfolument  ,  St  fignif.e  , 
faire  quelque  mouvement,  changer  de  place  .  Muo- 
va p  ;  dimenar  fi .  5.  Il  fignirie  fig.  exciter  des  trou- 
bles &  des  mouvemens  dans  un  État.  Sollevare  ; 
eccitare  qualche  fedizione  .  §.  Il  fe  met  aufli  avea 
le  pronom  perfonnel  ,  &  fignifie  ,  fe  mouvoir  .  Mue- 
ver fi  .  §  Il  lignifie  encore,  'c  donner  du  mouve- 
ment ,  de  1'  aflion  pour  réuflir  h  quelque  chofe  . 
Muover  fi  ;  far  moto  ;  far  auaoche  toja.  11  efl  fi  pa- 
reffeux  ,  qu'  i!  ne  fe  remue  pour  rien  .  Il  ne  s'  ea 
remuera  pas  davantage  pour  cela  .  §.  On  dit  ,  faire 
remuer  les  Puiiîanccs,  iiire  qwe  Us  Puiffar.ces  fe; 
remuent  ,  pour  dire,  faite  agir  les  perfonnes  qui  ont 
l'autorité  en  main  .  Far  cgirt  .  f.  On  dit  ,  que  t' 
.irçer.t  fe  remue,  pour  dire,  qu'il  fe  fait  baaucoup 
de  payemens  ou  d'  acquifitions  ,  que  l'argent  rouis 
extrêmement  dans  le  commerce  .  Correre  . 

t  REMUEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  chargé  de  re- 
muer le  blé  .  Colui  che  rivolge  it  grano  . 

RT.MUEUSE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  la  femme  qui 
a  foin 'de  remuer  l'enfant  d'  un  Prince  ,  d' un  grane] 
Seigneur  .  Colei  che  ha  la  cura  di  cullar  il  figliuolo 
d'  un  Principe  ,  o  d'  un  gran  Signore  . 

REMUGLE,  f.  m.  Odeur  qu'exhale  c;  qui  a  été 
long-temps  enfermé,  ou  dans  un  n;auvais  air.  Tan- 
fo  ,  odor  di  muffato. 

RÉMUNÉRATEUR,  f.m.  Celui  qui  récompes- 
fe .  Il  ne  fe  dit  proprement  que  de  Dieu  .  On  le 
dit  aufli  des  Princes,  dans  le  ftyle  foutenu  .  Remu- 
neratole . 

RÉMUNÉRATION,  f.f.  Récompenfe  .  11  ne  fe 
dit  qu'en  ftyle  de  dévotion  .  Rimunerazioni  ;  ri- 
compenfa  . 

RÉMUNÉRATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  da 
Palais.  Qui  tient  lieu  de  récompenfe.  Chu  fsrve  dì 
ricompenfa  . 

RÉMUNÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉMUNÉRER,  v.  a.  Récompeaftr  .  il  eft  de  peu 
d*  ufage.  Rimunerare;  ricomperare  ;  guiderdonare  ; 
rimeritare . 

RENACLER,  Voyez  Renafquer  &  Renifler. 

RENAISSANCE,  f.  f.  Seconde  naiflmce  ,  renou- 
vellemeal  .  Il  \\  U  d'  ufage    qu'au  figuré  ,    Rinafti- 

memo , 

V  v  v    t  RE- 
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RENAISSANT  ,  ANTE  ,  ad).    Qui  reu;,1t  .    Unta- 

RENAÎTRE,  v.  B.  Nai'.re  de  nouveau.  Rinafre- 
re  ;  rivivere  .  §.  On  dit  ,  que  tonte  la  nature  renaît 
au  printemps,  que  les  (leurs,  les  plantes  ,  les  arbres 
rrnaiflTctif  .  Riagfcere  ;  ri  forger  e  ;  rivivere.  §.  il  s' 
emploie  au  (fi  dans  le»  ehol'cs  morales.  Cctévénc- 
ment  fit  renaître  fes  efpéranccs  ,  la  jaioufsc  ,  la  hai- 
ne .  I'  amour  ,  &c.  Sj/eli'  ucciderne  fece  rinafeere 
la  fptranz*  ,  ls  gelofia  ,  /'  odiy,  I'  .-more*  ce.  f. 
Renaître  ,  fe  dit  auffi  des  inietìes  çiu  multiplient 
avec  excès  ,  quelque  quantité  qu'  on  en  tue  .  Rina- 
Jc;ie  .  §.  On  oit  rig.  renaître  par  le  Bapiême  ,  par 
la  grâce,  pour  dire ,  être  regétété  en  Jcfiis-Chrift 
ï>«  le  moyen  du  Baptême  .  4c.  Rir.afceie  ,  per  vii 
del  balte  fimo  ,  per  via  delia  gratta  ,  ec. 

t  RÉNAL,  ALE.adj.  T.  al"  Aneti.  Qui  appaltici 
S'ix  reins  .   Renale . 

RENARD,  (.  ni.  Bète  puante  ,  maligne  &  iurie  , 
qui  vit  de  rapine.  Volpe.  §.  Il  fe  prend  fie,,  pour 
cauteleux  ,  fin  ,  refi  .  Il  eli  fan).  Volponi  ;  «fletto  ; 
Jialtro  ;  fcaltriio  ;  fins  ;  viziato;  maliziato  ;  dop- 
pio ;  accorto  ;  /maliziato  ,-  fagacs  .  $.  On  dit ,  faire 
la  guerre  tn  renard  ,  agir  en  renard  ,  pour  dire  , 
faire  Ja  guerre  avec  nife  ,  agir  finement  .  Sacri  ig- 
giar  da  jtalfo  .  §.  On  dit  prov.  d'  un  homme  qui 
fair  feaiblant  de  méprifer  quelque  choie,  parce  sju' 
il  ne  la  peut  avoir  ,  il  fait  comme  le  renard  ,  des 
mûres  .  Egli  fa  tome  la  volpe  faceva  dell'  uve  .  5. 
On  dit  prov.  &  fig.  coudre  la  peau  du  renard  à 
celle  du  lion,  pour  djre  ,  ajouter  la  nife  ,  la  fintile 
à,  la  force  .  Unire  ,  congiugner!  I'  afta  zia  alia  ferzi  ■ 
$.  On  dit  prov.  prendre  martre  pour  renard  ,  pour 
dire  ,  prendre  une  chofe  pour  une  autre  ,  étant  trompé 
par  la  reiTtciblar.ce.  Scambiare  ;  prender  uva  ola 
per  l' altra .  $.  On  dir  aufli  prov.  fe  confctTcr  au 
renard  ,  pour  dire  ,  découvrir  ion  fecret  à  un  hom- 
me qui  en  tirera  avantage  contre  nous  ,  &  qui  cfl 
intérciTé  à  empêcher  le  furies  de  la  choie .dont  il  s' 
agit  .  Din  i  proprj  fateti  a  un  nemico  .  J.  On  ap- 
pelle queue  de  renard  ,  certaine  plante  qui  vient 
dans  des  lieux  numides  ,  &  qui  reffemblc  à  une 
queue  de  tenard.  Coda  di  volpe.  §.  On  appelle  auffi 
queues  de  renard,  certains- aaïas  de  racines  en  for- 
me de  queues  de  renard  ,  qui  fe  forment  dans  les 
tuyaux  des  fontaines,  &  qui  les  bouchent.  Raditi 
d'  eihe  .  S.  On  appelle  amfi  renard  ,  en  parlant  de 
canaux  ,  les  fentes  ,  les  trous  par  06  les  eaux  fe 
perdent.  Beffo  ;  fpaccatura  ;  pelo. 

RENARDE  ,  f.  f.  La  femelle  du  rsjiard  .  Volpe 
femmina . 

t  RENARDE  ,  adj.  T.  de  Parfumeur.  Éventé  . 
G  natio  ;  alterato.  Votre  ambra  eli  renar-v  . 

RENARDEAU  ,  f.  m.  Petit  renard  .  Vcipicino  j 
volpata . 

.'.ENARDIER,  f.  m.  Celui. qui  dans  une  terre  a 
le  foin  de  prendre  les  icnarcs  .  Celui  che  ha  cura  di 
prendere  le  volpi . 

RENARDIÈRE  ,  f.  f.  Tanière  de  renard  .  la  tana 
delle  volpi . 

RENASQUER  ,  v.  n.  Faire  certain  omit  en  reti- 
rant impitueuferoent  fon  haleine  par  le  nez,  lorfqu' 
on  cft  en  co  ère  .  Il  cil  populaire.  Qa  dit  plus  com- 
munément ,  Renâcler.  S tuffar  e  . 

<ì>  RENCAISSER  ,  v.  a.  Terme  deTardinier  .  Re- 
rnertre  dans  une  catffe.  Riporre  in  una  caffo.. 

t  RENCHAÎNER  ,  v.  a.  Remettre  à  la  chaîne  . 
Rimettete  in  catena. 

RENCHÉRI,  IE,  part.  V.  le  verbe.  Ç.  On  fit  , 
feire  le  renchéri  ,  la  renchérie  ,  pour  dire  ,  fait*,  le 
difficile  ,  la  difficile  .  Star  fui  contegno  . 

RENCHÉRIR,  v.  ».  &  quelquefois  neutre,  cim- 
ine Enchérir  .  H  a  le*  mêmes  Significations .  V.  £n- 
ifiérir . 

RENCHÉRISSEMENT,  f.  m.  Il  lignifie  la  même 
chofe  qu'  Enchcriffement  .  Rincar amento  ;  il  rinca- 
rate ;  I'  aumento  Sel  prex.V>  ■ 

RENCONTRE  ,  f.  f.  Ha  fart  ,  aventure  par  la- 
quelle on  trouve  fortuitemant  une  perfonne  ou  «me 
<Jicfe.  incontro;  caio  ;  Jone  ;  évente*;  lo  imbatte- fi 
in  una  perfsna ,  o  in  una  cofa  .  §.  On  appelle  mar. 
chiodile  de  rencontre  ,  celle  qu'on  trouve  à  ache- 
ter par  hafard.  Mercanzia  di  rifcontro  .  §.  En  Chi- 
mie, on  appelle  vaiffeaux  de  rencontre,  ieux  vaif- 
Aaux  ou  CHCurbites  ,  jointes  de  srani*r.e  que  le  col 
de  1'  une  entre  dans  le  col  da  I'  autre  ,  de  forte  que 
mj  vapeurs  qui  montent  dans  la  diflillïtion  ,  font 
forcées  de  retomber  à  l'endroit  d'  où  elles  font  par- 
ti*! .  l'afi  di  rife-ontro  .  J.  On  dit,  aller  ou  icvemr 
à  ta  rencontre,  pour  dire  ,  aller  au  devant  de  qaal- 
<JU*  «n  qui  vient  .  Andare  ,  o  ventre  ail'  inicntro  . 
J.  Il  fe  dit  auflî  de  1'  attouchement  ,  du  concours  , 
ït  la  difpoStion  ,  conjonftion  ,  oppofition  des  corDs  , 
qui  fe  fait  par  art  ou  par  nature.  Rifcontro  ;  in- 
contro,- urto  .  $.  On  d.t  ,  en  Grammaire  ,  la  ren- 
contre des  «oyellcs  ,  pour  d'ire  ,  le  concours  des  vo- 
yelles. Rifcontro  di  due  vocali  .  §.  On  1'  emploie 
<iuclqnefois  fig.  pour  fignifier  ,  un  trait  d'  efprit  , 
vn  bon  mot.  Motto;  feberzo  ;  facezia.  $.  M  fiçni- 
É?  aufïï  ,  le  choc  de  deux  corps  de  troupes  ,  de  deux 
arm'ei  ,  lorfqu'il  fe  fait  par  hafard.  incanto*; 
7"ffa;  conflitto;  braccata;  rifcontro  .  §.  OnuitaulTi 
ri'  en  «orr.bar  fingulier  non  prémédité  ,  que  c'  eit  une 
rencontre  .  Un  incontro,  un  cafo ,  §.  Rencontre  ,  fi- 
fiiifie  quelquefois  j  occation,   O.tafloot  ;  canziuntu- 
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f a  ;  inentro  ;  cppcitunità  .  S-  Ou  d'I  aulïi  ,  ren- 
contre ,  pour  dire  ,  conjoncture.  Cafo  ;  ccca/icne  ; 
congiuntura  ;  cmeigenz' ■  Autrefois  on  faifoit  Ren- 
contre mafeulin  .  §.  Rencontre,  terme  de  Blafon  ,  fe 
dit  d'  un  animal  qui  le  préfente  de  front  ,  &  dont 
on  voit  les  deux  yeux.  En  ce  Icns  ,  il  eli  mafeulin  . 
Rincontro . 

RENCONTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fort  verbe: 

RENCONTRER  ,  v.  a.  Trouver  une  perfonne  , 
une  choie  ,  foit  qu'  on  la  cherche  ,  foit  qu'  On  ne  la 
cherche  pas  .  Rincontrare  ;  incentrare  ;  trovare  ; 
raffrontare;  rifeontro-re  .  Les  deux  armées  fe  font 
rencontrées,  &  ne  fe  font  point  battues.  Si  je  t'  y 
rencontre  jamais  .  .  .  Abattctfi  ;  imbatteifi  ;  rintep- 
pare  ;  raffrontarti  .  §.  On  dit  fig.  fe  rencontrer  , 
pour  dire  ,  avoir  les  mêmes  pen'ées  qu'  un  autre  fur 
un  même  fuict  .  Incontrarli  ne.'l'  idee  ;  aver  gli  ft-.ffi 
penfieri .  J.  Rencontrer,  fignrfie  encore  ,  dire  un  boa 
mot  ,  qui  ait  du  fel  ,  &  qui  foit  à  propos.  En  ce 
fens  ,  il  fe  mat  abfolument  .  Motteggiare  ,  dir  delle 
facezie  ,  de'  motti .  $.  Rencontre  ,  en  terme  de  Chaf- 
fc  ,  fe  dit  des  chiens  qui  commencent  à  trouver  la 
pille  du   gibier.  Trovar  il  /ito. 

RENCOP.SER  ,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  que  d'une  robe 
à  laquelle  on  met  un  corps  neuf.  Rifare  la  vita  d' 
una  vefte  ;  rifoderar  un  buflo  . 

t  RENCOURAGFR  ,  v.  a.  Redonner  du  courage, 
de  la  lurdielfe  .   Ravvalorare  ;  rinema-e. 

RENDANT,  ANTE  ,  f.  m.  Se  f  Celui  ou  cel- 
le qui  rend  un    compte  .     C<j/«.-i  ,    i  colti  che  tends 

t  RENDETTE*  ,  SE  RENDETTER  ,  v.  r.  S'en- 
detter de  nouveau.  Centrar  nuovi  debiti. 

RENDEZ-VOUS,  f.  m.  Affignation  que  deux  ou 
plusieurs  perfonnes  fe  donnent  pour  fe  trouver  en 
certain  temps,  à  certaine  heuie,  en  un  lieu  dont 
ils  conviennent.  Affegnazior.e  ;  appuntamento.  On 
fe  fert  trèsfouvent  du  mot  François  ;  &  l'on  dit  , 
RcnJcz-voits .  Il  fe  prend  aufïi  pi.ur  le  lieu  ofl  l'on 
fe  don  rendre  .  Pcfla  £.  luogo  affsgnato  ,  luogo  dell' 
appuntamento  . 

REN  DON  NÉE  ,  f.  f.  Terme  de  Vénerie  .  Aflîon 
du  cerf  ,  qui  ,  après  avoir  été  donné  aux  chiens  , 
fait  deux  ou  trois  tours  aux  environs  du  même  lieu  , 
avant  que  de  prendre  le  parti  de  fuir  .  Girate  del 
cervo  alfa.ito  da'  cani  ,  prima  che  prenda  a  fuggire 
alla  diflela  . 

RENDORMIR,  v.  a.  Faire  dormir  de  nouveau 
quelqu'  un  qui  étoit  réveillé  .  Raddormentare  ;  di 
nuovo  ad  iormenta-e  .  §.  II  ed  aaflì  réciproque;  8c 
on  dit  ,  je  me  fuis  teadormi  ,  ti  s'  cft  rendormi  , 
pour  dire  ,  j'  ai  recommencé  ,  il  a  recommencé  à 
dormir  .  R<iddormentarfi  ;  ripigliate,  o  rappiccare  il 
fonno  . 

t  RENDORMISSEMENT,  v.  a,  L'aftion  de  fe 
rendormir.  U  raddormentatfi  . 

RENDOUBLÉ-.  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe. 

RENDOUBLER  ,  v.  a.  Mettre  en  double  le  bord 
d'une  éiofle,  templier  une  étoffe  pour  la  raccourcir . 
Aidippitre  ;  ripiegar/i  . 

RENDRE,  v.  a.  Redonner,  rellitucr,  remettre 
une  chofe  entri  les  mains  de  celui  à  qui  elle  appar- 
tient ,  de  quelque  manière  qu'on  l'ait  eue  ou  qu' 
on  l'ait  ptife  .  Rendere;  reflit uire  ;  tonfegnare  ; 
raffegnare  .  §.  On  dit  ,  rendre  le  refle  d'  une  pièce 
de  monnoie  ,  pour  dire,  donner  ce  qui  refle  d'  une 
pièce  ,  après  avoir  pris  fur  cette  pièce  ,  ce  qui  étoit 
dù.-D.<r  indietro,  dar  il  refit  d'  una  moneta,  f.  On 
di»  auffi  ,  rendre  un  paquet ,  rendre  une  lettre,  pour 
dire  ,  remettre  une  lettre  entre  les  mains  de  celui  à 
cjiii  elle  eli  éuite,  remettre  un  paquet  à  celui  à  qui 
il  cfl  adrelTé  .  Confegnare  ;  recare;  raifegnare  un 
piego  ,  ina  lettera  .  §.  On  dit  encore  ,  rendre  un 
ballot,  rendre  des  niarchandifes  ,  ou  autre  chofe  en 
quelque  endroit  ,  pour  dire  ,  les  y  porter ,  les  y  fai- 
re voiturer  ,  les  y  conduire  .  Recare  ,-  portare. ,  ofar 
portare.  En  ce  ftns  il  fe  dit  quelquefois  des  perfon- 
nes .  Ctndurre ;  portare  una  per  fona  in  qualche  lar- 
go .  S.  Il  fe  dit  de  certains  devoirs  ,  de  ceitainos 
obligations  dont  on  s'  acquine  .  Rendre  gloire  à 
Dieu  ,  lui  rendre  grâce  ,  lui  rendre  des  grâces  inft- 
nies.  Fendere  gloria  a  Dio  ,  rendergli  grazie  ,  rin- 
gtaziarlo ,  Rendre  hommage.  Rendere,  prefi.ire  o- 
maggio  a  un  Signore .  Rendre  les  derniers  devoirs  à 
fon  ami .  Render  gli  ultimi  uffizi  a  un  amico  .  §. 
On  dit  en  fait  d*  Mariage,  rendre  le  devoir,  rendre 
le  deiroir  cODjunal.  Rendere  il  debito.  §.  On  dit  , 
rendre  vifite  ,  pour  dire  ,  aller  vifiter  q.ielqu'  un  , 
&  rendre  fes  vifites,  pour  dire,  rendre  les  vififes 
qu'  oa  a  reçues  co  cetiain*s  otcafions.  On  dil  dans 
le  même  fens,  tendre  à  quelqu'  un  fa  vifite  .  Far 
le  vifite  ;  vi/iiare  ;  reflituire  le  vifite  .  5.  On  dit  , 
rendre  la  Jnflice  ,  pour  dire  ,  exercer  ,  admiuillrer 
la  Juliice  .  Fur  ragione  ,  aggiudicare  altrui  fuel  che 
pli  fi  conviene  per  giuflizia  .  Et  l'on  dit  ,  rendre 
Juflìce  à  quelqu'  uà  ,  pour  dire,  reconnoitie  fon 
mérite,  le  recompenfer .  Render  giufii^Û  .  §.  On 
dit,  wndre  fervice  à  quelqu'un  ,  pour  due,  fefVr 
quelqu'un.  Et  on  dit,  rendre  de  bons  officts  ,  de' 
mauvais  effices  k  quelqu*  un  ,  peur  dire  ,  fervir  ou 
l'eUervir  quelqu'  un  ,  par  fes  paroles  ou  par  fes  a- 
flions  .  Preflar  fervigio  ;  far  tuoni  uffizi  .  5-  0rl 
dit  auflî  dan*  le  fe,ns  moral  ,  rendre  la  pareille  , 
rendre  le  réciproque,  rendre  le  change.  Rendite 
pane  per  focaccia, ,    Rsjjdre    le  bien   pour  le  mal  , 
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rendre  !o  Uïâj  pour  le  bien  ,  rendre  iniurc  pour  il»" 
jure  .  En  ce  fens,  on  dit  de  même  ,  tur.t  en  bien 
qu'en  mal  ;  il  m'  a  fait  un  plaifir  ,  je  I?  lui  ai  bien 
rendu  .  Rende'  la  pariglia  ;  render  male  per  *.nt  , 
ec.  $.  Rendre,  fipmf.e  encore,  faire  recouvrer  ;  & 
il  fe  dit  de  certaines  chofes  dont  On  étoit  prive  t 
comme  de  la  fante,  des  forces  <hi  corps,  &c.  Ren. 
dire;  reflituire  ;  ridonare  .  Ç.  Rendre,  fi  g  n  i  he  quel- 
quefois ,  faire  devenir,  être  eiufe  qu'une  Btrfooe  , 
qu'une  chofe  devient  ce  qu'elle  n'  étoit  pas.  Reo- 
dtre  ;  far  diventare  ;  eambiare  ,  cangine;  trasmu- 
tare ;  transformare  .  $.  Il  s'  emploie  rfans  le  même 
fens  avec  le  pronom  perfonntl  ,  &  lignine  ,  devenir. 
Render/i  ;  farfi  ;  divenire;  diventale  ;  cangiarli  , 
$.  On  dit  vulgairement  ,  fc  rendre  Catholique  ,  fe 
rendre  Religieux  ,  pour  dire  ,  fe  faire  Catholique  , 
fe  faire  Religieux  .  Fat fi  Cattolico  ;  rcndirfi  ,  sfarjl 
Religiofo  .  §.  Rendre  ,  fign'fie  auffi  ,  produire  ,  rap- 
porter .  Rendere  ;  fruttare  ;  produrre  .  S.  Oa  dit  . 
qu'  une  orange  rend  beaucoup  de  jus,  pour  dire,  qir 
en  fort  beaucoup  de  jus  ,  quand  on  la  preflfe  .  On  le 
dit  auffi  à'  une  viande  fucculenfe  r  db»t  il  fort  beau». 
coup  de  jus  quand  on  la  coupe.  Fare,  dare  motto 
fugo.  §.  On  dit  ,  qu'une  fleur  rend  une  odeur  a<- 
gréable  ,  pour  dire  ,  qu'il  en  exhale  une  agréable 
odeur.  Et,  qu'un  inftrument  rend  un  fon  harmo- 
nieux, pour  dire  ,  qu'  il  ea  fort  un  for.  harmonieux 
quand  on  en  joue  .  Render  odore  grato  ,  render  fuo, 
no  armonio]  o  .  §.  Rendre,  Agnine  ,  livrer.  Rendere; 
cedere  ;  dare  ;  rimettere;  confegnare  .  §.  On  di  , 
en  termes  de  Manège,  rendre  la  main  à  un  cheval  , 
pour  dire,  lui  lâcher  un  peu  la  bride  .  Lajci.ir  la 
briglia  ;  dar  la  mano  a  un  cavallo.  §.  Rendre,  tu 
gnifie  ,  Traduire.  V.  J.  Il  lignifie  aulTi  ,  répéter,  1' 
écho  rend  les  Ions  ,  rend  les  piroles  .  En  ce  fens  , 
on  dit,  rendre  un  difeours,  ren.lr-e  une  conveifatiaa 
pour  dire  ,  réciter  un  difeours  qu'  on  a  e-r.rendu  te- 
nir ,  léféier  une  cenverfation  .  Ripetere  ;  lidire  .  f» 
Rendre  ,  fe  dit  quelquefois  dans  le  fens-  de  repréfen- 
ter  .  Rendere  ;  rapprefentare  .  §.  Rendre  ,  fe  dit  en. 
coie  ,  en  patlant  de  ce  que  le  corps  rejette  par  Ici 
conduits  naturels.  Rendere  ;  reìlituire .  §.  On  dit, 
rendre  gorge  ,  pou"  dire  ,  vomir  .  Il  eli  populaire  . 
V.  Vomir.  S.  On  dit  suffi  fig.  rendre  gorge,  pou» 
dire  ,  reftituer  par  force  ce  qu'on  a  pris  ,  ce  qu'on 
a  acquis  par  des  voies  illicites  .  Il  e»  familier.  Rc- 
flituir  per  forza  •  S.  On  dit  ,  rendre  l'efprit,  ren- 
dre l'ante  ,  rendre  les  derniers  foupirs  ,  pour  dire  , 
mourir,  expirer.  Render  l'animi  ;  efalar  lo  fpi'i- 
tt  ;  morire  ;  fpirare  .  $.  Rendre  ,  s'  emploie  enceie 
en  plufinuis  phrafes  où  il  a  des  fignificanons  diffé- 
rentes .  Ainfi  on  dit,  rendre  raifon  ,  pour  dite  ,  e?» 
piquer  pourquoi  on  fait  quelque  chofe  ,  pourquoi 
quelque  chofe  fe  fait.  Render  ragione.  §.  On  dit  , 
rendre  un  arrêt  ,  une  fenfence,  pour  dire  ,  pi-oaon- 
ter  un  arrêt  ,  une  fenterec  .  Pronunziare  .  §.  On 
dit  auffi,  rendre  des  oracles.  Render  oracoli  .  On 
dit  ,  rendre  témoignage,  pour  dire ,  Témoigner  .  V. 
§.  On  dit  ,  rendre  k  quelqu'  up  fa  parole  ,  pour  ;»:- 
re  le  dégager  de  la  promtlTe  qu'  i!  avoir  faire.  Dr- 
fimpegnare  dalla  promeffa  .  $.  Rendre  ,  figaifie  ,  a- 
boutir;  &  en  ce  re"ns  ,  il  eft  neutre.  Ainfi  on  dit  T 
qu'  un  chemin  rend  à  un  hameau  ,  à  un  village  | 
pour  d  re  ,  qu'  il  aboutit  a  un  hameau  ,  a  un  villa- 
ge .  Terminare  ;  terminar!}  ;  finire  ;  confidare  ;  con- 
durre ;  metter  capo.  J.  Il  fe  met  aufïi  dans  le  mi» 
me  fens  avec  le  pronom  perroncel  .  Les  fleuves  fe 
rendent  à  la  mer .  /  fiumi  meiton  foce  ,  metton  ca- 
po ,  shoccane  nel  mate.  Le  fang,  les  efpnts  fe  ren- 
dent au  coeur.  //  (angue  ,  gli  fpi'iti  fi  portano  al 
cuore.  Où  fe  rendent  ces  chemins-là?  Deve  ccniuco* 
no,  dove  metton  cupo  quelle  ftradel  $.  On  dit  auf- 
fi ,  fe  rendre  en  quelque  endroit  ,  pour  dire  ,  s'  «i 
tranfporter.  Renderfî  ,  condurfi ,  and;re  ,  prrtarfi  , 
trafpcrtarfi  ,  in  qualche  luogo.  $  On  d,t  encore  ,  f» 
rendre  àfun  devô,r  ,  (e  rendre  à  fa  charge  ,  pou» 
dire,  fe  rendre  au  lieu  où  le  devoir,  où  la  charge 
appelle.  Portar/},  andare  al  luogo  dove  I'  vfiz'O  ,  s 
il  dovere  ci  chiama  .  §.  Se  rendre ,  fignifie  ,  céder  , 
fe  mettte  au  pouvoir  ,  fe  foumettre  .  R-eni:rfi  ;  ar- 
render/1 ;  cedere  ;  confe/farfi  vinto  ;  fettemetterfi  . 
§.  Lorfqu'ils  fe  prél'ente  quelque  difficulté  qu'  on  ce 
peut  ìéfoudre  ,  qu'on  ne  peut  furmonfer  ,  on  dit  , 
qu'  on  fe  rend  ,  pour  dfre  ,  qu'  on  cède  .  Render/}  ,• 
arrender/}  ;  eedere.  Et  on  dit  d'  un  opiniâtre  ,  d'  un 
entêté  ,  qu'  il  ne  fe  rend  jamais  ,  pour  dite  ,  qu'  il 
ne  cè.ie  jamais  .  Egli  vuol  fempre  che  la  fva  fiir.  dì 
Sopra  .  §.  On  dit  auffi  ,  fe  rendre  ,  pour  dire  ,  a' 
pouvoir  plus  .  Non  paterne  pi>a  ;  render/}.  §. 
dit ,  qu'  un  cheval  fe  rend  ,  pour  dire,  qu'  il  ne  peu 
plus  avancer  ,  qu'  il  eft  outré  à  force  d'  averi 
ché  ou  d'  «voir  travaillé .  Cavallo  che  è  rifinito 
che  non  può  più  camminare  . 

RENDU,  UE,  pa-t.  V.  le  verbe.  $.  On  dit  ,  qu' 
un  cheval  eft  rendu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  c-ft  las  ,  fatr- 
gi'.é  ,  outré,  qu'  il  ne  peut  plus  marcher.  Cavali» 
fpoffato  ,  rifinito ,  che  non  pud  piit  muover/!- .  §.  Il 
fignific  quelquefois,  ariivé  où  l'on  vouloit  aller  . 
Giunto  ;  pervenuto  ;  arrivato  .  §.  Rendu  ,  ed  auilj- 
fubflantif.  Et  on  appelle  ainfi  un  Soldar  d'une  ar- 
mée ennemie  qui  fe  rend  à  l'autre.  Soldato  che  i* 
arrende  .  §.  On  dit  abfolument  ,  e'  eft  un  rendu  ,  cri 
parlant  d'  un  tour  qu'on  vient  de  jouer  a  quelqu* 
un  ,  &  qu'  il  vaut  bien  celui  qu'  il  nous  av-nit  fa'! 
auparavant .  Il  <!î  du  lìyle  familier ,  Pariglia;  ricatto ,. 
REN- 


R  EN 

-  RENDU1RF.  ,   v.  a.    Enduire   de  nouveau  .    Ils' 
1   emploie  quelquefois  pour  le  (impie  .  V.  Enduire  . 
RENDURCI  ,  1E  ,  part.    V.    fon  verbe. 
RENDUKCIR  ,  y.  a.   Rendre  plus  dur  ce  «.ui  ]'  é 
|  toitdeià.  L.t  trempe  reedurcit  k  Cet .  Indurare  mag- 
giamente ;  render  più  duro  .    §.  v.  r.  Devenir  plus 
,   rréchaot  .  Peggùrt  ;  di  cattivo  diventar  peggiore. 
I       RÉNE,  f.  f.    Courroie  de  la    bride  d' v.n    chcvil  . 
!    Re  lina  ,   redine  .    §.  Oa  dit  ngutémenr  dans  le  lîylc 
,  Us  tenes  de  l'Empire  ,  de  1'  Ét.it ,  du  Gou- 
jî  ,  pour  dire  ,     le  Souverain  Gouvernement 
de  I'  btar  .    Le  redini  dell'  Impero  ,  dello  fimo,  del 
,    /'  tuttofiti  ;  la  podefiì  . 
RENÉGAT,  ATE,  f.  m.  «e  f.  Celui  ou  celle  qui 
i  temi  la  Religion  Chiénenae  .     Rinnegato  ;   riae- 

t  RENEIGER,  v.  n.  Neiger  de  nouvel  .  Nevi- 
lare  ti  nu  ivo  . 

RÉNETTE,  f.  f.  Inlìrument  dont  Ics  Maréchaux 
fé  fervent  pour  couper  1"  ongle  du  cheval  par  filions  . 
Curaneii.i  ■ 
RENETTE,  ÉE,  part.  V.-  le  verbe  . 
RÉNITTER,  v.  a.  Couper  le  fabot  par  filons  , 
&  y  pratiquer  des  raies  avec  la  ténette  .  Rinettare  , 
ripulir  il  pii  del  cavillo. 

t  RENETTOYER,  v.  a,     Nettoyer   de  nouveau  . 
Ri  nei  tire  . 
RfNFAÎTÉ,  ÉC,  part.   V.  le  verbe. 
RENE A1TER  ,  v.  a.  Raccommoder    le  faîte  d'  un 
toit.   Racconci  ir  un  tetto  . 

RENFERMÉ,  EE,  pan.  V.  le  vcibe  . 
RENFERMER  ,  v.  a.  Enfermer  une  feconde-  fois  . 
Riferrare  ;  rinchiudere  ;  racchiudere  un'  altra  voila  . 
§.  On  dit  auffi  ,  qu'on  a  renferme"  un  prifonnier  , 
pour  dire,  qu'on  l'a  rcfïerré  plus  étroitement  qu' 
auparavant  .  Riferrare;  riftrignere ;  rinchiudere  pili 
finitamente  .  §.  Renfermer ,  lignine  aulïi  ,  coinpien- 
Cic  ,  conteur .  Rinterrare  ;  contenere  ;  comprendere; 
abbr.tcci.~re  ;  capire  ;  racchiudere  .  §.  On  dit  fig.  qu' 
un  livre  renferme  de  grandes  vérités  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  contient  des  grandes  vérités  .  Un  litro  racchiude  , 
contiene  dsi.'e  grandi  verità.  §.  Renfermer  ,  fignifie 
fig.  reOrendic  ,  induire  dans  de  ccitaincs  bornes.  11 
Ce  dit  d'  ordinai'e  en  parlant  d'  un  Auteur  ,  d*  un 
Orateur  ,  d' un  Avocat .  Rinterrare;  limitare  ;  ri 
fitignere  ;  comprendere  .  Ç.  On  dit  fig,  fé  renfeirner 
<n  foi-même  ,  pour  dire  ,  fe  recueillir,  afin  de  pen- 
fer  avec  plus  d'attention  aux  chofes  dont  on  ed  oc- 
cupé. Raccesi ier fi  ;  entrar  in  fé  fleffo  .  $.  Renfermer 
un  cheval  ,  ea  termes  de  Manège  ,  e'  cil  le  tenir  dan; 
la  main  &  dans  les  ïambes;  dans  la  rnam,  le  Ca- 
valier la  mettant  à  foi  ,  ce  qui  occafionae  une  plus 
tons  tenfion  des  renés  Se  ce  qui  retient  le  devant  : 
dans  ies  jambes,  ea  les  approchant  du  corps  de  I' 
•animal,  ce  qu'  chaiTe  le  derrière  fur  le  devant.  frrr- 
gnere  un  cavai  io  . 

RENFLEMENT,  f.  m.  ferme  d'  Architeflure  . 
Augmentation  infenîible  du  diamètre  du  fût  d'  une 
colonne  depuis  fa  bafe  jufqu'  au  tiers  de  fa  hauteur: 
après  quoi  il  va  toujours  en  diminuant  .  Enta/ï  . 

RENFLER  ,  v.n.  11  fe  dit  des  chofes  qui  augmen- 
tent de  groffeur  en  cuifaut.  tXingonfiare  ;  gonfi. ir  fi  ; 
divenir  più  grojf,  . 

RENFONCEMENT,  f.  m.  Terme  d  Ait  .  Effet 
ût  la  perfpctVve  .  Le  renfoncement  d' une  décoration 
de  théâtre  .  Fondo  ;  pr  fendili  ;  projpettiva  di  lon- 
tananza . 

i  RENFONCER,  v.  a.  Mettre  le  fond  aux  ton- 
neaux .  Metter  il  fonia  alle  boni . 
'  RENFORCÉ,  ÊE,  part.  Rinforzato;  rinfiancheg.- 
gìaio  .  §.  En  parlant  des  étoffes  plus  fortes  &  plus 
épaides  qu'  à  l'ordinaire  ,  on  dit  ,  qu'  elles  font  ren- 
forcées. Drappo  (oda  x  fitto.  Et  on  dit  d'un  doi-ble 
bide»  ,  que  c'  efl  un  bidet  renforcé  .  ^Cavallo  rinfor- 
zato .  j.  Figutéirient  ,  en  parlant  d'un  homme  de 
peu  ,  mais  qui  cil  riche  ,  &  qui  veut  faire  1'  homme 
de  qualité  ,  on  dit  ,  que  ce  n'  eli  qu'  un  bourgeois 
renforcé  .  Cittadino  ricco  ,  ma  di  nafeita  ofeura  ,  che 
vuol  allacciarfeli  ■ 

RENFORCEMENT,  f.  m.  Aaion  de  renforcer  , 
OU  f  effet  de  cette  afiion  .  Rinforzamento  ;  rinfor- 
X"1  ■ 

RENFORCER,  v.  a.  Fortifier,  rendre  plus  fort  . 
Rinforzare  ;  rafforzare  ;  afforzare  ;  fortificare  ;  cor- 
roborare ;  rendere  più  forte.  5.  On  dit  ,  renforcer  la 
iépenfe  d' une  maifon  ,  en  renfoncer  1'  ordinane  , 
pour  dire  ,  augmenter  la  dépenfe  d'  une  maifon  ,  en 
•ugrricntcr  l'ordinaire,  aumentare  ;  accrejeers  .  §. 
Jl  efl  auffì  téciproque,  &  lignifie  ,  fc  fortifier  ,  de- 
venir plus  fort.  Ingroffare  ;  r  inforzar  fi  ■ 

t  RENFORMlR,  ou   RENFORMER  .  v.  a.   Réta- 
blir une  muraille  par  un  enduit  épais  .  Rintonacare  . 
RENFORMIS.  f.  ni.   Terme  de  Maçonnerie.    En- 
duit ou  crépi  qu'  on  lait    fur  une    vieille  muraille  . 
Oa  dit  aulïi  ,  renformir  Si  renformi  .  Rintonaco. 

t  RENFORMOIR  ,  f.  ni.     lollrumcnt     fur    lequel 
Itî  Gantiers  éiargilïcnt  les  gants  .  Stromento  da  ;lar. 
gate  i  guanti  . 
RENFORT,  f-  m.  Augmentation  de  force.     Rîo. 

forzi  ;    iljutl)  ;    fujjiiiio  . 

RENFROGNER,  te  RENFROGNER.  ,  V.  Rcfio- 
«ne 

AEVCMGh-.  EE  ,  part.   V.  le  verbe. 

RENGAGEMENT  ,  f,  m.  Aflioa  4e-  (i  rengager  . 
i.)  arni  ufi  di  nuovo  s 
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RENGAGER  ,  v.  ».  Engager  un  autre  fois  .  Impe- 
gnare di  nuovo.  V,  Engager  dans  toutes  fes  fignifï- 
catioas  ■ 

rfENGAINÉ,  ÉE.Part.   V.   forr  verbe  . 

RENGAINER  ,  v.  a..  Remettre  dans  la  gaine  ,  re- 
mettre dans  le  fourreau  .  Rintttiere  nel  foiert  .  §. 
En  parlant  à  quelqu'  un  qui  tire  fon  épée  ,  &  fur  le- 
quel on  a  quelque  autorité,  on  dit  abfolument  , 
rengaine»;  il  faut  rengainer.  Il  eli  du  flyle  fami- 
lier .  Rimettere  h.  fpaVa  nel  fodero  .  §  Il  fienifie  fi»  . 
fupprimer  ce  qu'on  avoir  envie  de  dire  ,  ne  pas  a- 
chever  ce  qu'on  avoir  envie  de  dire.  Il  cfl  du  liyle 
familier  .  Vupprirnere  ,  tacere  ciò  che  s'  era  apparec- 
chiato di  dire  . 

RfNGORGÊ,   ÉE,   part.   V.  le  verbe. 

V  ENGORGER  ,  fe  RENGORGER  ,  v.  réciproque  . 
Il  le  dit  des  femmes,  lorlque  ,  pour  avoir  meilleure 
grâce,  elles  avancent  la  gorge,  &  retirent  la  tête 
un  peu  en  arrière  .  Gonfiar/;  ,  $.  il  fe  dit  auflfi  des 
hommes,  loifquc  ,  par  un  mouvement  fcmblsble  de 
la  tête  ,  ils  affeftent  un  air  de  beauté  ou  de  fierté  . 
Andar  pettoruto  ;  ingalluziarfi:  §.  On  le  dit  aulïi 
fig.  d'  un  homme  qui  fait  I  important  ,  quoi  qu'  il 
r.e  faiTe  aucun  mouvement  du  îorps  ni  de  la  tète  . 
ttar  ritto  corne  un  palo. 

RENGRAISSÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

RENGRAISSER  ,  v.  a  Faire  redevenir  grers  ,  er>- 
grailTer  de  nouveau.  Far  rir.gr a^ar e  ,  o  ingraffar  di 
nuovo.  §.  Il  efl  audi  neutre.  Ocpuis  qu'il  prend  du 
la't  ,  il  a   rengrauTé  .   Egli  è  ringraffato  . 

RF.NGRÉGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RENGRÉGEMENT,  f.  m.  Augmentation,  accroif. 
fement  .  Il  ne  fe  dit  que  des  maux  ,  &  il  eft  vieux  . 
Aigravatmento  ;  aumento  ;  acertftimento  ;  aggiunto 
di  male  ,  o  di  ûolore  . 

RENGRÉGER  ,  v.  a.  Augmenter  ,  accroître  .  Il 
ne  fe  dit  que  du  mal  ,  &  n'  a  guère  d'  ufage  que  dans 
quelques  phrafes  .  Aggravare  il  maie;  in.tjprhto  ,» 
aumenrarlo  ;  farlo  maggi're  .  5.  Il  eli  auflfi  récipro- 
que ,  fon  mal  fe  rengrège  ,  fa  douleur  fe  rengrège  . 
Ce  mot  eft  vieux.   Aggravar/i,  inafprirfi  . 

RENGRÉNÉ  .  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RENGRÉNEMENT  ,  f.  m.  Aftion  de  rvngrêflït  . 
H  rimetter  la  moneta  fono  il  conio  . 

RENGRÉNER  ,  v.  a.  Terme  de  Monnoie.  C  eB 
remettre  fous  le  balancier  les-monnoies  ,  les  médail- 
les qui  n'ont  pas  bien  reçu  1'  empreinte  ,  de  maniè- 
re que  toutes  leurs  parties  rentrenr  exaflement  dans 
le  creux  des  carrés.  Porre  un  altra  volta  folto  la 
vite  una  moneta  mal  coniata.  §.  Il  fe  dit  aulïi  de 
tout  ce  qui  a  reçu  une  empreinte,  &  qui  rentre  jo- 
lie dans  le  creux  de  la  matrice  .  Aiittarfi  al  conio  . 

RENIASLE  ,  adj.  t.  g.  Il  n'  eli  guère  en  nfage  qu' 
en  cette  phrafe  proverbiale  :  Tous  vilains  cas  font 
rentables  ;  ce  qui  fe  drt  lorfqu'  un  homme  a  commis 
quelque  crime,  a  fait  quelque  faute  confidérable  ,  & 
que  la  honte  ou  la  crainte  da  châtiment  fait  qu'  il 
le  aie  .  Ricufabi'.e  ;  negabile  . 

RENIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe,  f.  On  appelle 
Moine  renié,  un  Maine  qui  a  apollafié  de  fon  Or- 
dre. Apoftata  .  C'hiéiien  renié,  un  homme  qui  a  re- 
noncé à  la  Religion  Chiétienne  .  Et  dans  ces  phra- 
fes, renié,  fe  prend  dans  une  fignification  aftive,  & 
lignifie  ,  qui  a  renié  .  Rinnegato  . 

RENIEMENT  ,  f.  m.  Aflion  de  renfer .  PJnnega. 
ni^nto  . 

RENIER,  v.  a.  Déclarer  contre  la  vérité  qu'  on 
ne  connoît  point  une  perlonne  ,  une  chofe  .  Rinne- 
gare ;  negare  .  f.  Il  lignifie  aufli  ,  défavouer  une  cho- 
fe de  fait  ,  la  nier  .  Negare  ;  rinnegare  .  §.  Il  ligni- 
fie aulïi  ,  renoncer  entièrement  à  une  chofe  ,  n'  y 
vouloir  alus  avoir  de  part.  Rinnegare  ;  rinunzia- 
re ;  abiurare.  §.  On  dit  aulTr abfoiument  ,  renier  , 
pour  dire  ,  renier  fa  Religion.  Rinnegar  la  Religio- 
ne .  §.  On  dit  auiïî  ,  renier  Dieu  ,  &  «bfolumenr  , 
Il  renier,  pour  dire  ,  jurer  le  nom  de  Dieu;  &  alors  il 
fe  joint  prefque  toujours  avec  le  verte  blafphèn.rer  . 
Etficmmiare  . 

RENIEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  renie,  qui  blafphême . 
Beficmmiatore  ;  lingua  fr acida. 

RENIFLER,  v^n.  Retirer  en  refpirant  un  peu 
fort  ,  1'  humeur  ^jui  remplit  les  narines  .  Tirare  il 
fiato  per  le  narici.  §.  On  dit  d'un  cheval  ,  qu;'  il 
renifle  fur  V  avoine  ,  pour  dire  ,  qu'  i!  lépugne  à  en 
manger  .  Aver  ripugninz*  rf'  mangiar  la  biada  ; 
sbuffarvi  fopra  .  J.On  dit  aufïi  fauni  é.-emcnt  &  dans 
le  même  feus,  renifler,  en  parlant  de  ceux  qui  msr- 
quent  la  répugnance  pour  quelque  chofe  .  On  dit  dans 
le  même  fens  &  poimlairement  ,  renâcler.  Torcere 
il  grifo  ;  arricciar   il  na(o  . 

►£•  RENIFLERIE,  f.  f.  Il  ne  fe  peut  dire  que  dan» 
le  difeours  comique  ou  familier.  C' efl  I' aftion  d' 
une  perfonne  qu:  reniflé  .  /'  tirare  in  fu  il  móccio 
de!  nafo  . 

RENIFLEUR  ,  EUSE  ,  f.  Celui  ou  celle  qui  reni- 
fle .   Colui  che  tira  in  fu  il  moccio  del  rtafo  . 

\  RENIVELER  ,  v.  a.  Examiner  fi  on  a  bien  ni- 
velé ;  niveler  de  nouveau  .  RUonofcere  fe  fi  fia  li- 
vellato a  dovere;  livellare  di  nu^vo  . 

RENNE  ,  f.  f.  Sorte  d'  animai  qui  rellemble  à  un 
cerf  ,  &  qui  naît  en  Laponic  .  On  1'  appelle  auflfi 
P.anger  .  Sorta  d'  animate  fimile  al  cervo  t  'he  nafte 
nella  Lapponia  . 

t  RENOIRCIR  ,  v.  a.  Noircir  de  nouveau  .  Riti- 
$ncr  di  nato  » 


RENOM  ,  f.  m.  Réputation,  l'opinion  que  le  Pu- 
blic a  d'une  perfonne,  d'une  chofe.  Fama  ;  rc;t.- 
taz~ione  ;  riputazione  ;  nome  ;  rinomanza  .  Q/  -  1 
renom  efl  mis  tout  feujj  ,  il  fe  prend  ordinaircnniù 
en  bonne  part .  Buona  fama  ;  ùuon  none  ;  gì  ria  . 

RENOMMÉ  ,  ÉE  ,  p^rt.  Rincmr.lo  ,  ce.  Rcaomn  <: 
pa  fa  tainteté  .  Rinomato  ;  far/info  ;  celebre;  illufire 
per  la  fui  tentiti  . 

RENOMMÉE,  f.  f.  Renom,  réputation.  Ftraa  ; 
nome  ;  riputazione  ;  reputazione  ;  rinomanza.  ?• 
Renommée  ,  fignifie  aufli  ,  le  bruir  qui  court  dans  le 
public  ,  la  voix  publique  qui  répand  le  biuit  ,  1'  è- 
clat  de  quelque  «rande  atìion  ,  Ou  la  gloire  de  quel- 
que perfonne  illufire.  Fama;  griio  ;  voce  pubblica  . 
Ç.  Les  Poètes  fonr  de  la  renommée  un  peifonnagi 
allégorique,  l.a  fama.  Les  cent  bouches,  le;  cent 
voix  de  la  renommée.  Le  cento  bocche  ,  le  cento  ve- 
ci della  fama.  Les  trompettes  de  la  renommée.  Lì 
trombe  della  fama  . 

RENOMMER,  v.  ».  Il  n'  a  d'  L-fage  qu'  étant 
précédé  du  verbe  faire.  Nommer  avec  éloge  .  Kino» 
nate  ;  celebrare;  vantare  ;  far  menzione  onore:  ole  . 
5.  On  dit  ,  fe  renommer  de  quelqu'  un  ,  pour  dite  , 
s'  aufonfcr  ,  fe  f:rvir  dn  nom  de  quelqu'  un  auprès 
d'un  antre.  Et  cn  ce  fens  ,  il  ed  réciproque.  A'v. 
valerfi  dell'  altfai  nome  . 

RENONCE  ,  f.  i.  Terme  dont  on  fe  fert  à  certain"., 
jeux  des  Cartes,  pour  marquer  qu'on  n'a  point  d" 
une  couleur.  Rinunzia.  On  dit  ,  fe  faire  une  re- 
nonce, pour  dire,  fe  mettre  en  état  de  conper  une 
couleur  ,  en  fe  défaifant  des  cartes  qu'  on  a  de  cette 
même  couleur  .   Parfi  un:  fcarlo-, 

RENONCÉ  ,  ÉF.  ,  part.   V.   le  verbe. 

RENONCEMENT,  f.  m.  A  «ion  de  renoncer,  il 
ne  fe  dit  que  dans  les  chofes  de  Morale  ,  &  particu- 
lièrement d«  Morale  chrérienne  .  Rinunz'*  i  ràtutv 
Ziazifne  ;  tinunziai'ione  ;  rinunt\iamento  . 

RENONCER,  v.n.  Se  défi  (1er  ,  fe  déporter  de 
quelque  chofe  ,  foit  par  aile  exprès  ou  autrement  , 
Rinunziare;  abbandonare  ;  défi fiere  .  S.  I  i  fignifie 
auflfi  ,  quitter  ,  abandonner  la  polfeffion  ,  la  préten- 
tion ,  le  defir  ou  l' affefiion  de  quelque  chofe.  Ri- 
nanz'a-v,  abbandonare  ;  lafeiare  ;  rifiutare.  On  dit 
en  flyle  de  Dévotion  ,  qu'  il  faut  renoncer  f.  foi  mê- 
me ,  pour  dire,  qu'il  faut  fe  dépouiller  de  tout  a- 
mour  propre.  Rinunziare  a  fe  fitjfo  ■  Jpogliarfi  dell' 
amor  proprio.  §.  Renoncer-,  fe  dit  à  certains  j:ux 
des  Carrcî  ,  pour  fignirîer  ,  metrre  une  carte  d'  UBÏ 
autre  couleur  que  celle  qu'  on  joue  ,  quoique  I'  on 
en  ait.  Rinunziare  ;  rifiutare.  J.  I!  fe  dit  aufiî  aux 
mêmes  jeux  ,  pour  fignifi.r  ,  manquer  de  quelque  cou- 
leur .  Il  renonce  à  pique  ,  c' efl  a  dire  ,_  il  n'a  point 
de  pique  .  Non  avere  del  feme  che  fi  giuoea  .  §.  Re- 
noncer,  eft  aufTìaflif,  &  fignifie,  renier,  défavouer, 
ne  vouloir  plus  re-onnoître  quelqu' un  pour  ce  qu':l 
eli,  &  pour  ce  qu'on  le  croyoit  .  Rinuirz<are  ;  di. 
negare  . 

RENONCIATION,  f.  f.  Afie  par  lequel  on  renoa» 
ce  à  quelque  chofe  .  Rinunzia  ■ 

RENONCULE,  f.  f.  Plante  dont  il  y  a  un  grani 
nombre  d'efpèces.  Tout  le  monde  cor.noît  celles  qu' 
on  cultive  dans  le^  jardins  pour  la  beauté  de  leu;  s 
fleurs .  Ranuncolo  ,  ranuntulo  .  Celle  qu'  on  appeile 
renoncule  de»  prés  ,  ou  grenouillette  ,  eft  employé* 
en  Médecine  ,  On  1'  applique  extérieurement  fur  le» 
vieilles  plaies  ,  pour  manger  les  chairs  baveufts.  L° 
ufage  intérieurriie  cette  plante  paiTe  pour  pernicieux, 
Piede  di  leone  . 

RÉNOVATION  ,  f.  f.  Renouvellement  .  La  réflO- 
vation  des  vœux.  La  rénovation  de  l'homme  iD^é* 
rieur  par  (a  grâce.  Il  n'a  g>!ère  d' ufage  qu'en  ces 
fortes  de  phrafes.  Rinovazione  o  rinnovazione  de' 
voti  ;    rinovazione  dell'  uomo  interiore  per  via  della 

RENOUÉ  ,  ÉE  ,  pirf.  V.  le  vcrue  . 

RENOUÉE,  ou  CENTI  NO  DE,  f.  f.  Piante  ainfì 
nommée,  parce  que  fes  tiges  font  pleines  de  uoeuds , 
Elle  croît  dans  les  lieux  incultes  &  arides,  le  long 
des  chemins  &  dans  les  cours  peu  fréquentées  .  Ses 
ti?es  font  rampantes  ;  ce  qui  fait  que  quelques-uns  la 
nomment,  Trainaflfe  .  Sanguinaria;  fanguintila  ; 
poligono  ;  core^giuola  ;  centonodi  . 

RtNoUEMENT  ,  f.  m.  îTétablifTement  ,  rencu- 
vellement  .  Rentuement  d'amitié.  Renouemeor  d' 
irne  négociation,  il  n'a  guère  d' ufage  que  d*ns  ces 
phrafes.  Rinovamento  d'  amiciya  ;  risomintiamenio 
d'  un  trattati  . 

RENOUER,  v.  a.  Nouer  une  chofe  dénouée  .  Rat, 
nodare  ;  rifare  un  noi-r .  §.  !1  fignifie  anflû  quelque- 
fois Amplement  ,  nouer  pour  I'  ornement  .  Annoda- 
re ;  legare  .  Ç.  Oa  cSr  figurémenf  ,  renouer  un  trai- 
te ,  une  alliance  ,  pour  dire  ,  renouveller  un  tra  :é 
qui  étoit  fini  ;  une  alliante  qui  avoit  éré  rompue  . 
Ricominciare  ;  rinovellare  un  trattato.  $.  On  dit 
auflfi  ,  renouer  amitié  avec  quelqu1  un  ,  p*ur  dire  , 
fe  réconcilier  avec,  quelqu'un.  Et  fimplement  ,  re- 
nouer, pour  dire  ,  fe  réconcilier,  fe /émettre  bien 
enfemble.  Riconti liarjî  ;  » appai turno) fi  ;  rinnovar  t' 
amicizia.  $•  On  dit  encore  figuiément  â  faniilére- 
menr  ,  renouer  une  parrie  ,  pour  dire,  refaire  uitfe 
partie  qui  avoit  été  rompue.  Et,  renouer  la  conver- 
sation ,  pour  dire  ,  reprendre  use  converfation  qui 
avoit  été  interrompue.  Rinovellare  ;  rifare;  rice* 
minci. -re  ■ 

RJ&.NOUJEVR  ,  f,  m.   Celui  qui  fait  le  métier,  la 
prò» 
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proleffion  de  remettre  les  membres    disloqué».    Chi- 
):.-ï    che  fatane  le  offa  dislogate  . 

RENOUVEAU,  i.  m.  Le  p,rinteir.ps  ,  1,1  faifon  nou- 
velle .  Il  efl  du  fryle  familier  .  La  f.im.ivetJt  ;  la 
nuova  ,    la  bella  flagione  . 

RENOUVELLE.    EÉ  ,  part.  V.  ie  verbe. 

RENOUVELLEMENT  ,  f.  m.  Rénovation  ,  réta- 
bliffemeat  d'  une  chofe  dans  fon  premier  état  ,  ou 
dans  ira  meilleur.  Rinnovi  I  lamento  ;  rinnovamento  ; 
rinnovazione .  §■   Il  lignifie  auffi  Réitération,  V. 

RENOUVELLER,  v.  a.  Rendis  nouveau  en  fub- 
fluuant  une  chofe  à  la  flato  d'une  autre  ot  p.. unie 
efpécé  .  Rinnovare  ;  tinexare  ;  t'innovellare;  r'tn'j- 
•vellare ,  $.On  dit ,  que  le  retour  du  Soltii  ,  lenteur 
du  printemps  reaouvel/e  routes  chofes  ,  renouvelle 
soute  la  nature  ,  la  Tace  de  toute  la  terre  ,  pour  djte, 
qu'il  tonne  une  nouvelle  face  à  tomes  chofes,  qu 
:l  fait  reverdir  &  refleurir  toutes  chofes.  Rinncvel- 
iare  ;  rinnovare  .  Quelques  anciens  Naturalises  ont 
tilt  ,  que  le  phénix  fe  renouvelle  lui-même,  poui 
dire  ,  qu'  ii  renaît  de  fes  piopres  cen  rcs  ,  &  qu'  il 
reprend  une  nouvelle  vie  .  La  fenice  fi  rinneva  lia 
fefleffa.  $On  dit  en  T.  ce  l'Écriture,  que  la  Gra- 
te de  JESUS  CHRIST  renouvelle  1'  homme  ;  que 
nous  fonnr.es  renouvelles  par  le  Bapté'me  ,  pour  dire, 
que  nous  fommes  repenties  en  JESUS  CHRIST  pat 
la  Grâce,  par  le  BaptcW  .  i.»  Grazia  ili  GESV 
CRISTO  rinnova  l'uomo.  §.  On  dit,  renouveller  un 
traile  ,  une  alliance  ,  un  bail  ,  pour  dire  ,  faire  un 
nouveau  traire,  une  nouvelle  alliance  ,  un  nouveau 
bail,  avec  les  mêmes  perfonnes  ,  &  à  peu  près  aux 
mêmes  conditions  .  Rinnovcilaie  ;  ticominci.,re  ;  rin- 
frescare .  §.  On  dit  ,  renouveller  un  Édit  ,  rtnouvel- 
jer  [es  anciennes  Ordonnances  ,  pour  dire  ,  les  pu- 
blier de  nouveau,  les  remettre  en  vigueur.  On  dit 
auflfi  ,  renouveller  un  ufage  ,  une  motte,  pour  dire  , 
faire  revivre  us  ancien  u(af,e  ,  une  ancienne  mode  . 
^innovellare ,  rinovare  un  editto,  tint  moda.  §. Re- 
nouveller ,  lignine  aulTi  ,,  recommencer  de  nouveau  . 
Renouveller  un  procès  ,  une  querelle  .  Renouveller 
fes  inltances  ,  fes  foins,  (es  follicirutions  ,  fes  priè- 
res. Renouveller  fes  vœux,  &c.  Rinnovate  ;  rico- 
minciare. $.  On  dit,  renouveller  le  mal,  renouvel- 
ler la  douleur  de  quslqu'  un  ,  peur  dire  ,  lui  faire 
fentir  de  nouveau  fon  mal  ,  fa  douleur.  Rinnovare  ; 
rinfte/cttre  .  §.  On  dit  aufli  ,  renouveller  le  fouvenir 
d'une  chofe  ,  pour  dire,  en  rappeller  le  fouvenir  , 
en  rappeller  la  mémoire  .  Ri.-3n.uare;  risfrefear  la 
memoiia  .  ï.'.  ,  reiiGtivrlIer  fon  attention  ,  p-im  d're  , 
avoir  une  nouvelle  aticxtio.i  ,  uo:  plus  :  ind 
teution  .  Rinnovar  I'  attenzione  .  $.  Renouveller, 
en  la  plupart  des  lignificar  nus  picrcMcntcs  ,  s'  em- 
ploie au  réciproque  auffi  bien  qu'à  l'actif.  P.inno- 
i :irfi  ;  rinnovel larfi  ;  ricominciate  ;  rifarli  da  capo  . 
$.  On  dit  familiétement  ,  renouveller  de  jantbes  , 
pour  dire,  recommencer  à  marcher  comme  fi  on  a- 
woit  de  nouvelles  iambes.  Rinnovar  le  gante  ;  rin- 
francar]!. Et  ,  renouveller  o' appétit  ,  pour  dire  ,  re- 
commencer à.  manger  cuirmc  fi  on  avoir  un  nouvel 
s;jjXtit.  Rinnovar  l'appetito.  §-  On  dit  fig.  qu'  un 
homme  renouvelle  de  jambes,  pour  dire  ,  que  dans 
une  affaire,  dans  une  entteprife  ,  il  reprend  une  nou 
veilc  ardeur.  11  ci:  du  liyie  familier.  Picntçr  nuove 
for7e  ,  nuovo  vigore  . 

RENSEIGNEMENT,  f.  m.  Indice  qui  fer.  à  fai- 
re reconnoître   une  chofe.  inaialo. 

t  RENSEMENCER,  v.  a.  Enfemcncer  de  noir- 
veao  .   Rijtmir.are  . 

4-  RENTAMER,  v.  a.  Enfamer  de  nouveau.  Rr- 
Htgliare  ;  tagliar  di  nuovo  ;  ricominciare  .  §.  Ren- 
tarrier  un  difeours  ,  e' efl  reprendre  un  difeouis  qui 
;,v  ir  été  interrompu.  Ricominciare  ,  riprendere  un 
d:j'.orjc   interrano  . 

+  RENIASSE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5-  adi. 
Trapu,  engoncé.  C'efi  un  petit  homme  rcntafìé  . 
Difettarlo;  m  ti Ji  atto  ;   atticciato. 

►f>  RENTASSER  ,  v.  a.  Entaffer  denotiveau.  Am- 
mucchiar di  nuovo  .  -     • 

RENTE  ,  f.  f.  Rtvenu  annuel.  Rendita;  entrati; 
reddito  annuo.  §.  Il  fe  prsr.J  f'us  particulièrement 
pour  ce  qui  eft  dû  fous  les  ans  à  caufe  d'  un  fonds 
aliéné  .  Ceni»  ;  lixtito  .  $.  !l  fe  dit  auffi  de  ce  qui 
efl  dir  annuellement,  à' can'e  d*  une  femme  d'argent 
aliénée  par  contrat  ce  conflifution  ,  &  qui  eli  raehe- 
iable  .  Rendita  ;  interejfe  . 

RENTE  ,  ÉZ  ,  part.  Celui  ou  celle  qui  a  des  ten- 
tes ,  du  revenu  .  Dotato,  che  ha  rendita  ,  On  dit  , 
qu'  un  homme  efl  bien  rent*  ,  pour  dus,  qu'  il  eft 
îiche  .   Ricco  ;  che  ha  buone  entrate  . 

RENTER,  v.  a.  Donner,  afïigner  certain  revenu 
A  un  Couvent ,  à  un  Collège  ,  à  une  Communauté  , 
pour  uae  fondation  que  l'on  fait.  /ìjfegnare  ,  fare 
una  rendita  ,  un  afftgnamsnto  ;  dotare  . 

t  RENTERRER,  v.  a.  Remettre  en  terre.  Ri- 
fotrerrare  . 

RENTIER,  1ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  des  rentes  conflituées  fur  quelque  Ccmmunau- 
ré  ,  comme  1'  Hòtel-de- Ville  de  Paris,  la  Ville  de 
i-yoïs ,  &c.  Colui  o  colei  che  ha  una  tenuità  coflitui- 
ta  fu  qualche  Comunità  .  §.  11  fe  du  ;,ufïî  de  celui 
qui  doit  des  renies  feigneuriales  .  Cenfusrio  i  Uvei- 
lari*  . 

RENTOILÉ  ,  ÉF.  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RENTOILER  ,   v.  :,.     Remettre  de   la  toile  neuve 
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chofes  qui  étoieot  garnies    de   dentelle  ,    de    pftttt  , 
ou  d'autres  ornemens  de  fil.    Rimettere  nuova  tel  t. 

R  ENTONNER  ,  v.  a.  T.  de  Caèaretier  ,  c'  efl 
mettre  dans  un  tonneau  une  liqueur  qu'  on  en  a  li- 
rée ,  ou  qu'oa  a  tirée  d'  un  autic.  Il  eft  défendu 
aux  Cabarei'Crs  de  rentonner  du  vin  dans  une  pièce 
marquée  &  en  perce  .   Rimbottare  . 

t  RENTORTILLER,  v.  afl.  Entortiller  de  nou- 
veau  .     Rattoucre  . 

t  RENT RAINER  ,  v.  ».  Entraîner  de  nouveau  . 
Ricondurr?  ;  flrajcinare  di  nano  . 

RENTRA  IRE,  v.  a.  Coudre,  rejoindre  deux  mor- 
ceaux de  drap  ,  ou  de  quelque  aune  étoffe  épaiiTc  , 
qui  ont  élé  déchirés  ou  chipés  .  Il  fe  dit  aiiflS  ils 
deux  morceaux  qui  n'ont  point  été  joints,  &  fir;r.i- 
fie  ,  les  joindre  bord  contre  bord  ,  en  forte  qLie  la 
couture  ne  paroifle  point.  Cucire,  urthe  due  pczx' 
dì  panno  lembo  a  lembo  . 

RENTRAIT,  AITE,  part.  Cucilo. 

RENTRA  [TURE  ,  f.  f.  Couture  de  ce  qui  «S  tfn- 
trait.  Cucitura  di  due  pezx,'  <*'  patin»  . 

RENTRANT,  adj.  T.  de  Fortification,  qui  fe  dit 
des  angles  dont  1*  ouverture  eli  en  dehors  ,  par  oj>- 
pofiiion  aux  angles   iaillans.  Rientrante  . 

RENTRAYEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  fait  rentraire  .  Colui  o  colei  che  fa  mefticre 
di  cucire,  o  riunir  i  pe^X'^i  panno  lembo  a  lembi. 

RENTRÉ  ,  £E  ,  part.   V.  le  verbe. 

RENTRÉE,  f.  f.  Aflion  de  re.vrer.  Il  fe  dit  du 
Parlement  &  des  autres  Tribunaux,  lorfqu'  ils  re- 
commencent leurs  fenelions  après  les  vacations  . 
Nuovo  ingte/fo  ;  apertura  de'  Tribunali .  §.  Il  fe  dit 
auffi,  en  T.  de  Chatte  ,  &  lignifie  ,  le  retour  des  a- 
nimaux  dans  le  bois  au  point  du  jour  .  Ritorno  della 
fiera  al  macchione  .  S.  Il  lignifie  atifTi  ,  à  certains 
icux  des  cartes,  les  cartes  que  l'  on  prend  dïcs  le 
talon  ,  ala  place  de  celles  qu'  on  a  écartées  .  Le 
far  e  che  fi  fon  prefe  d<po  avere  fca'tato  . 

RENTRE  li  ,  v.  n.  Entrer  de  nouveau  .  Rientra- 
re ;  entrar  di  nuovo.  ï.  On  dit  fii».  rentrer  dans  les 
bonnes  grâces  de  quelqu'un  ,  pour  dire,  obtenir  de 
nouveau  l'amitié,  les  bonnes  |;races  de  quelqu'un. 
Rientrar  in  gracia.  Rentrer  dans  fon  devoir,  pour 
dire  ,  fe  remette  dans  fnn  devoir  .  Et  dans  le  mô- 
me fens  .,  on  dit,  rentrer  en  chaigi  .  Rentrer  dans 
le  ferviec.  Rimetterli  al  fuo  dovere  ;  rientrar  in  ca- 
rica ;  rientrar  nelle  truppe,  ec.  On  dit  auiTi  ,  ren- 
trer en  fon  bon  fens,  pour  dire,  revenir  en  fon  bon 
fens  .  Tornare  in  Senno  ,  o  in  cervello  .  §.  On  dir 
figutémer.t  ,  rentrer  en  foi. même  ,  pour  dire  ,  faire 
reflexion  'or  foi- même  .  Rientrar  dentro  n  fe  ;  tnu- 
tar  toflumi  ,  o  raccoglierli .  §.  ftsnînr  ,  en  T.  de 
GraVuie,  c'efl  reptufer  la  pointe  ou  le  burin  dans 
les  tailles  déjà  faites,  pour  les  approfondir.  Riw- 
r<7r  et  bulino.  §.  11  fe  dit  auffi,  à  certains  jeux  de 
cartes ,  pour  marquer  les  cartes  qui  viennent  ;V  la 
place  de  celles  qu'on  a  étartées  .  Rientrare  . 

t  RENVAHIR  ,  v.  a.  Envahir  de  nouvesu.  Rlm- 
padronirfi  ;  rinftgncri'.rt  . 

t  UENVELOPFFR  ,  *  a.  Remettre  faus  une  en- 
veloppe. Ravviluppare  ;  rinvoKere  . 

t  RENVEN1MER  ,  v.  a.  Aigrir  de  nouveau.  Ir- 
ritar nuovamente  .  Ç.  v.  r.  Se  gâter  ,  fe  corrompre 
davantage  .     Giiaft.'.'fi  ,  corromper^  maggiormente  . 

REW'LRSE,  r.  f.  Il  s'  emploie  adverbialement  , 
&  n'a  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Tomber  à  la 
renverfe.  Être  couché  a  la  renverfe  ,  pour  dire,  fur 
le  dos,  le  vifage  en  haut.  Cadere,  o  effer  di/lefo 
fupins  ,  o  rovel'ii'-ne  ,  o  rovefcioni  ,  o  a  rovefcio  . 

RENVERSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  En  par- 
lant d'une  chofe  qui  eft  contre  l' ordre  naturel  Se 
la  raifon  ,  on  dit  proverbialement  ,  qu;  c'  crt  le  mon- 
de rcr.verlé.  Il  monde  alla  rovefcia  .  §.  On  dit  ,  en 
T.  de  Manège,  une  encolure  renverfée  ,  en  parlant 
d'  une  encolure  dont  le  contour,  l'arc  ,  ou  la  ron- 
deur fe  trouvent  en  defTous  ,  tandis  qu'  elle  devroit 
fe  trouver  en  derTus .  Ces  encolures  fe  nomment 
suffi  ,  encolnres  de  cerf ,  elles  donnent  au  cheval 
la  facilité- de  s'armer.  V.  Encolure.  $.  Renverfe  , 
ée  ,  adj.7*.  de  Math.  Une  raifon  renverfée  cfi  la 
mêfne  chbfe  qu'une  proportion  réciproque,  tnverfe . 

RENVERSEMENT  ,  f.  m.  Aft.cn  de  renveifer  , 
état  d'  une  chofe  renverfée .  Abbattimento  ;  .trrove- 
f<  iamento  ;  atterrimelo  .  5.  Il  fe  dit  auffi  au  figu- 
ré ,  le  renverfement  d'  un  Érat .  Le  renverfement  des 
Loix,  de  la  Morale,  de  la  Religion  .  Rt!t;«Vj  ;  di- 
Prux'One  ;  eccidio;  atterramento  ;  arrovefeiameneo  . 
5.  !l  fignific  auffi  Ddraagemer.r .  V.  î.rtenverfeiicit, 
T.  de  Manne  ,  trnnfport  de  la  charge  d'un  vaiife.m 
dans  un  autre  .  Traf porto  del  carico  rf'  «>».j  nave  in 
un'altra.  5-  Rcnveilcmcnt  ,  en  T.  de  Mufique  ,  fe 
dit  des  accords  ofl  les  notes  fint  difpofées  autrement 
que  dans  T  accord  fondamental  ,  dont  ils  fonr  déri- 
vés. Rivoliamento  ."  $.  Renverftmcnf  ,  T.  d' Hor- 
l«g.  C'  elt  dans  les  montres  la  mécanique  par  laquelle 
on  b'irce  l'étendue  de  l'arc  de  fupplément  ,  pour 
que  la  roue  de  rtneontre  reflc  en  prife  ,'ur  la  palette 
ou  fur  le  cylindre  ,  pour  pcirvoir  les  ramener  dans  I* 
un  &  l'antre  cas.  //  ribattere. 

RT-.NVKRSiR  ,  v.  flt  Je?cr;  par  terre,  flirt-  tom- 
ber u  (le  pei  Inane  ,  une  clioi'e,  de  manière  qu'  elle 
ne  fou  (lus  dans  la  liniatinn  olì  elle  doit  èrre.  Ab- 
battere ;  atterrare  ;  ribaltare  ;  rovesciare  ;  voltar 
j  :f>ra  ,  gettar  a  terra  .  J.  On  dit,  en  T.  de  M.i- 
rini;  j    i ;aveil'«;i  1a  Juiac  ,   Us    n.ar Jiandilcs  d'  ua 
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vaiiTcr.u  dans  un  autre,  pocr  dire  ,  (es  ;, 
immédiatement  d'  un  vaitTcau  dans  e.n  a ■•: 
les  décharger  à  terre.  Trasportare  .  §.  On  d.t  ,  en 
T.  de  Guerre,  renverfer  les  travaux  des  enne-nis  ,! 
pour  dire  ,  les  abattre  ,  les  rafer,  ics  combler  .  Ab- 
battere ;  atterrare  ;  demolire  ;  bittete  .  Er  on  dit , 
que  des  troupes  ont  renverfe  tout  ce  qui  s' eft  piéi 
fente  devant  elles,  pour  dire  ,  qu'elles  ont  défait  j 
qu'elles  ont  mis  en  déroute  tout  ce  qui  leur  éto*  ' 
oppofé.  Sbaragliare  ;  diifaie  .  On  dit  auffi  ,  que  deî 
troupes  fe  renverfent  les  unes  fur  les  autres  ,  poar 
dite  ,  qu'étant  poofféet  par  l' «memi  ,  elles  fe  retii 
rent  en  confufion  &  en  défordre  parmi  celles  qui  !<l 
foutenoient  .  Ritirati}  precipitojament^  alla  tir.fu. 
fa.  §.  Renverfer,  fignifie  auffi  ,  troubler,  cor 
l'  arrangement  des  chofes,  mettre  tout  fens 
deffous  .  Sconvogliere  ;  fconvelgere  ;  tovigliart 
viflare  ;  Scompigliare .  §.  Il  fignifie  figuiément,  dé* 
t.uire  l'  État,  troublet  l'ordre  des  chofes  politique» 
&  morales.  Abbattere  ;  rovinare  ;  atterrare  ;  difiruç* 
gère.  $.  On  dit,  ce  livre  lui  a  renverfe  1'  efprit  , 
pour  dire,  lui  a  infpîié  de  mauvais  fentimens  ,  de' 
mauvaifes  opinions  .  Guaflar  lo  fpkiio. 

REN  VI  ,  f.  m.  Terme  de  ceit.iins  jeux  des  ca'teS  . 
Ce  que  1'  on  met  par  dciTus  la  vade .   Invito. 

RENVIER  ,  v.  n.  Mettre  une  certaine  fomme  d* 
argent  au  ieu  du  Brelan  ,  &c.  par  deffus  la  vade  -, 
Far  I'  invito. 

RENVOI  ,  f.  m.  Envoi  d'  une  chef?  déjà  envoyée 
A  la  même  perfonne  ,  au  incue  lieu  .  Ritorno  di  miri- 
cangie  .  §.  On  appelle  ,  chevaux  de  renvoi  ,  c arrof. 
fe  ,  litière  de  renvoi  ,  &c.  les  chevaux  Se  les  voituT 
res  qui  s'  en  retournent  ,  ou  qu<  dcvoie.it  s'  en  re- 
tourner à  vide  .  Cavilli  ,  carr<x73  ,  ec.  di  ritorti}  , 
§.O.i  appelle,  renvoi  ,  dans  un  livre,  une  certaint 
marque  qui  renvoie  le  Lecteur  à  une  pareille  marque 
hors  du  te-i'.z  ,  fous  laquelle  il  doit  trouv.-r  nn*  cf. 
talion  ,  une  rema.qie  ,  une  explication  ,  &c.  iV:rj  ; 
rimando  ;  chiamila.  §.  On  appelle  auffi,  renvoi  , 
ua  avertilTement  qui  enfeigne  qu'on  trouvera,  à  u- 
ne  amre  page  du  même  livre  ,  la  fuite  de  ce  qui  eli 
interrompu  .  Rimando.  §.  On  appelle  auffi  ,  renvoi  i 
dans  un  afte,  dans  un  écrit,  la  marque  qui  rcn'-'oié 
à  une  addition  qui  efl  à  la  marge  ou  ;<u  bas  de  la 
page  ,  &  qui  doit  fe  joindre  au  texte  .  Il  fe  prend 
auffi  pour  1'  addition  même  .  Poftilla  .  Ç.  Renvoi  « 
lignifie  auffi,  en  T.  de  Palais,  ie  Jugement  pat  le-' 
|  quel  les  Parties  font  renvoyées  devant  les  Juges  qui 
eloivent  connoître  de  leur  diffé.-cnt  .  fentenr_!  per  cut 
le  Parti  fon  rimaniate  al  Giudice  luto  prop  ' 

RENVOYÉ,  ÉE,  part.   V.   le   verbe. 

RENVOYER,  v.  a.  Envoyer  une  feconde  fois.  Ri'^ 
mandare.  $.  Il  fignifie  encore,  faire  reporter  Atene 
penoane  une  chofe  qu'elle  avoit  envoyée.  Rifi-fa"- 
re;  negare  ;  mandare  indietro.  §.  Il  Sanine  auffi  , 
faire  reporter  à  une  perfonne  une  chofe  qui  lui  apJ 
partietrt  ,  &  qu'  elle  avot  ou  prêtée  ,  ou  perdue,  Ou? . 
iaHÏée  par  oubli  en  quelque  «droit  .  Rimandare 
rinviare  ;  reflituite  .  §.  On  dit  ,  renvoyer  une  per-' 
fonne  ,  pour  dire  ,  la  faire  retourner  an  lieu  d'  oW1 
elle  étoit  envoyée  .  Rimandare  ;  licenziare  .  Et 
renvoyer  une  efeotte  ,  des  donsefliques  ,  des  chevaux,7 
un  équipage,  &c.  pour  dire,  les  faire  retourner  a,l 
lieu  d'  où  ils  é.oient  partis  .  Rimandare  ;  far  t-rn*. 
re  indietro.  §.  On  dit,  renvoyer  un  domefiique  , 
pour  dire,  lui  donner  f:m  con  é  .  Rimandare  ;  cac- 
ciare, o  mandar  via;  licenziare.  §.  Renvoyer,  iji 
giifie  ,  adrclTer  à  quelq  i' Un  ou  eri  quelque  lie.;  , 
pour  avoir  l' éclaircuTement  de  quelque  chofe.  In- 
viare ;  mandare  ;  rimandare  ;  indirizzare  ■  5-  On 
dit  proverbialement  &  populaitement ,  renvoyer  de 
Caïphe  à  Pilate  ,  lorfque  lés  perfonnes  de  qui  dépend' 
une  affaire,  une  grâce  ,  fe  renvoient  1'  une  i.  I'  au- 
tre celui  qui  la.  foilicite  .  Mandar  di  Caìfa  a  Pila- 
to. §.  Il  fignifie  auffi,  remettre  à  un  aune  temps  . 
Differire  ;  rimtndare  a  un  altro  tempo.  §■.  On  lit 
proverbialement ,  renvoyer  aux  Calendes  Grecque:  , 
pour  dire  ,  femetfre  à  un  temps  qui  n'arrivera  ja- 
mais, parce  que  les  Grecs  ne  corr.ptoieat  poir.r  par 
Calendes.  Rimandare  alle  CaUnde  Greche  .  f.  :>a 
dit  familièrement,  rerfvoyer  bien  loin  ,  pour  dire  , 
refufer  féchement  ,  rebuter;  &  dans  ce  fens  .  ca  dit 
auffi  abfolument  ,  renvoyer.  Rimandare  ;  ributtare  ; 
rìcufare  .  $.  On  dit  ,  renvoyer  un  mot  à  fa  rleihe  , 
pour  dire  ,  le  tirer  de  l'ordre  alphabétique  ,  pour  le 
placer  fous  le  mot  dont  il  efl  compofé  .  Porre  un> 
vecaboh  a  fuo  luogo  ,  fecr.tdo  la  Sua  radice  .  $. Ren- 
voyer, fignifie  encore,  repoufter  ,  réfléchir  ,  rt'peç- 
cuier  :  ainfï  or.  dit  ,  qu'  un  joueur  ,  qu'  un  mur  ren- 
voie la  balle  ;  que  la  plaque  d'  une  cheminée  ren- 
voie de  la  chaleur  dans  ta  chambre  ;  que  la  Lune 
renvoie  la  lumière  du  Soleil,  que  l'écho  renvoie  lei 
funs  ,  &c.  Rimandare  ;  ripercuotere  ;  riflettere  ;  ri- 
battere, ec.  §.  Renvoyer,  en  T-  de  Palais  ,  figli- 
rie  ,  ordonner  qu'  une  Partie  fe  pourvoira  devant  uni 
autte  Juge  .  Rimandare.  S.  On  dit  auffi  ,  teitvoy?» 
un  aceufé  ,  le  renvoyer  quitte  &  abfcus  ,  pour  dire-  , 
le  décharger  de  1' accu  fat  ion  intentée  contre  lui:  re» 
voyer  un  criminel  i  fon  premier  Jugement  .pour  di- 
re ,  confirmer  la  Sentence  rendue  contre  lui  par  kt 
premiers  Juges.  Et,  renvoyer  les  Parties  à  fe  pour- 
voir . .  .    Rimandare  . 

RÉOKlîtNATlON,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  quel 
qu'un  eft   réordonné.    Nuova   ordina  •ion.-  . 

RÉORDONNÉ  ,  te,  paît.  V.  le  vwlic  . 

RtOR- 
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RÉORDONNER,  v.  a.    Cogérer  pour  la  feconde 
tuss  les  Ordre:  fau-és  à    quelqu'  un  donr  la  première 
ordination  a  é;é  fsi|«  contre  la  teneur    des  Canons  , 
&  déclarée  nulle  par  jugement  de  l'tglifc.    Ordina- 
mi di  nuovo  ,  dare  di  nuovo  gli  Ordini  facri  . 
REFAIRE,  f.  m.  Refaite,  lieu  où  fé  retirent  des 
i  bétes  r.ial-faifantcs  &  féroces  ,  comme  les  tigres,  les 
:  oj':s  ,  Ics  ferpens  ,  &c.     On  dit  auûTi ,  un   repaire  de 
I  hiboux  ,  A'  orfraies  .     Covile  ;  lana  ;  nido  ;  covaccio- 
,U  ■  nafcondiglio  .     5.  On  dit  fignrémear  ,  un  repaire 
I  ile  voleurs,  de  brigands,  de  feelérats,  &c.     Tana  ; 
,  fpettnea  ;  nafcondiglio  :  albergo  ;  ricovero  .  §.  Rc-pai- 
K  ,  ea  T.  de  Chafle  ,    lignifie  ,  la  fiente  des  loups  , 
I  des'  lièvres  ,  &  de  quelques  autres  animaux  fauvages  . 
il  reo  di  lupi  ,  lepri  ,  e  altri  animili  jaìvstichi  . 

t  RÉPAISSIR  ,  v.  a.  &  n.  Rendre  ou  devenir  plus 
épais  .    Fare  ,  o  diventar  più  denfo  ,  più  fpe/Jo  ,  più 

.  REFAÎTRE  ,  v.  n.  Manger  ,  prendre  fa  ré-eetion  . 
Il  fc  dit  des  hommes  &  des  chevaux  ,  particulière 
ment  quand  ils  font  en  marche  .  Mangiare  ;  pafee- 
rt  ■  nudrirfi  .  §.  Ils'  emploie  auflfi  avec  le  pronom 
:  j>er'fonnel  ;  &  on  dit-figurémenl  à'  un  homme  cruel, 
>  qu'il  ne  fe  repaît  que  de  fang  &  de  carnage.  Egli 
i  un  rum  crudele  ,  egli  fi  nvdrifce,  fi  compiace  Jolo 
del  Jangue  ,  e  della  fi\*ge  -  §  Il  cft  auflfi  aaïf  ;  & 
•n  dit  figurétnent  ,  repaître  quelqu'un  d'  clpéran- 
«s  ,  de  chimères  ,  de  fumées,  &c.  pour  dire  ,  1 
amufer  par  des  cliofes  fauffes  ,  vaines  ,  frivoles  .  En 
ce  fens  ,  i!  fe  met  suffi  avec  le  pionom  perfonnel  . 
PaJ'ccre  o  pafcerfï  ;  contentar/}  ■  appagarli  ;  pajtoiar- 
fi  ;  nudri-fi  Jli  fperan-z'.  ,  di  chinare  ,  ec. 

RÉPANDRE,  v.  a.  Épancher,  verfer.  Spargere  ; 
fondere;  ver/are;  effondere.  Il  y  a  cette  différen 
ce  entre  verfer  &  répandre  ,  que -verfer  fe  dit  d'  une 
liqueur  que  1'  on  épanche  à  deffeio  dans  un  vafe  ;  & 
répandre  fc  dit  d'  une  liqueur  qu'  on  lailfe  tomber 
fans  le  vouloir  .  Ainfi  on  dit  ,  veifcr  du  vin  dans 
un,  verre  ,  &  non  pas  ,  répandre  du  vin  dans  un 
verre.  Verfar  del  vino  in  on  Bicchiere  .  Et  on  dit  à 
un  homme  qui  porte  un  vafe  plein  de  quelque  li- 
queur ,  prenez  garde  de  répandre  ,  &  non  pas,  pre- 
nez gaide  de  verfer.  Badate  a  non  ifpandere  .  Néan- 
moins à  l'  égard  du  fang  &  des  larmes  ,  on  emploie 
indifféremment  ,  verfer  &  répandre  .  On  dit  auflfi 
b.en  ,  verfer  fon  fang  ,  verfer  des  larmes  ,  que  ré- 
pandre fon  fang  ,  répandre  des  larmes  .  Spargere  o 
verfar  lagrime  ;  fpargere  o  verlar  il  l'angue  .  $  Ca 
dit  ,  répaadre  du  fang  ,  pour  dire  ,  bleiTer  ou  ruer  . 
Sparger  {angue  ;  uccidere  o  ferire  .  î.  Pour  marquer 
ou'  il  y  a  eu  beaucoup  de  perte  dans  une  partie  de 
jeu  ,  on  dit  figuiément  &  familièrement  ,  qu'  il  y  a 
eu  bien  du  fjng  répandu  .  Si  è  fatta  una  gran  per. 
dita  .  Et   on  dit  proverbialement  ,  d'  un  homme  qui 

là  fait  une  greffe  perte  au  ieu  ,  qu'  il  s' eli  laiffé  ré- 
pandre .  Egli  Ira  perduto  di  molto  .  $.  Répandre  ,  fi- 
Rnifie   ,    départir,    diflnbuer    à  ploficurs  perfonnes  . 

.  Spargtre  ;  vtrfa-e  ;  compartire  ;  distribuire  .  $.  11  fl- 
gnifie  encore  ,  étendre  au  loin  ,  difperfer  en  plu/ieurs 

1  endroits.  Spargere  ;  fpandere  ;  diffondere;  traman- 
dare .  Le  Soleil  répand  Tu  lumière.  Ces  fleurs  répan- 

1 4pi«n(  une  odeur  agréa'.ie  qui  parfumoit  1'  air  .  Il 
Sole  jpande  la  fua  luce  .  Quei  fiori  fp3rgeva.no  , 
mandavano  un  adorn  grati/fimo  ,  che  profumava  1  a- 
r,a  .  En  ce  feos  ,  il  s'  emploie  avec  le  pronom  per- 
fonnel .  Les  esux  fe  répandirent  dans  la  campagne  , 
&c.  Le  acque  fi  Jparjero  ,  fi  dilagarono  par  la  cam- 
pagna .    §.   11  fe  dit  auflfi  fieurément  ,    tant  à  1'  âftif 

(  qu'au  réciproque,  des  opinions  de  ia  Religion,  du 
bruit,  &C  Spandere  ;  fpargere  ;  diff  ndere  ;  divul- 
gare .  On  dit  aufïi  d'  un  mal  contagieux  ,  qu  il  s' 
c!f  répandu  dans  tout  le  pays.   Spander/}  ;  dilatarli  . 

.-§  On  dit  ,  fe  lépandre  en  longs  difcours,  ea  compii. 

,  mens  ,  fe  répandre  en  louanges  ,  en  invetìives  ,  &c 
pour  dire  ,    tenir  de  longs  difcours  ,     faire    de  longs 

]  compiimens  ,  donner  beaucoup  de  louanges  ,  dire 
beaicoup  cl'  imures,  &c.  En  ce  fens,  il  eli  re'cipr. 
Diffonder  fi  ;    dtflsndcrfi    in    parole ,    in    corr.plimen- 

;  »>  .  ec 

I  REPANDU,  UE  ,  part.  V.  le  vtrbe.  §.  On  dit  , 
qu'  un  homme  eli  fort  répandu  dans  le  monde  ,  pour 
dire,  qu'il  voit  bt«uccup  de  monde.  Uomo  che  fre- 
quenta molto  le  compagnie  ■ 

RÉPARABLE  ,  w  j.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  réparer  . 
Il  fe  dit  dans  tous  Ics  fens    du    verbe.    Riparabile  ; 

'  reputatile  . 

t  RÉPARAGE  ,  f.  f.  Seconde  dupe  que  le  Ton- 
*)eur  donne  aux  draps.    Seconda  tofatura  de'  panni  . 

i  RÉPARATEUR  ,  f.  m.  Qui  répare.  Il  n'eft  guè- 
re en  ufage  qu'en  pariant  Ce  Notrc-Seigneur  JESUS- 

I  CHRIST,     qu'on  appelle,  le   Réparateur  du  Genre 

',  Humain  .  Reparatore  ;  riparatore  deli'  uomo  che  avea 
peccato  .  §.  On  appelle  familièrement  ,  réparatrur  des 

i  torts,  celui  qui  fe  mile  de   léparer  des  injures ,  ou 

!  de  corriger  dts  abus  qu:  ne  le  regardent  point  .  Ri- 
p.i  po»  de'  roni  . 

RLPAKAT10N,  f.  f.    Ouvrage  qu'on  fait  ou  qu' 

|  il  faut  faire  po.ir  réparer  .  Riparazione  ;  reparax.i"- 
ik  ,  reliiuraxjone  ;    riparatura.    §.  Réparation  ,  f». 

I  gnifie  auflfi  ,  la  fatisfaBien  o'  une  injure  ,    d'  une  of- 

•  ttnfe  f.M(e  à  quelqu'un.   Riparacene  ;  efpia%.ione  ; 

Ì  foddhfaxj'ne    d'  un'  ingiuria  ,    d' un    offe/a  .     §.  On 

I  appelle,  réparations  civiles  ,  la  fomnie  à  laquelle  un 
«rimmel  efl  condamné  envers  celui  auquel  fon  cri- 
aie  a  caufe  du  domaiaa?  •  Reputazioni  avili . 


REP 

RÉPARÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉPARER,  v.  a.  Refaire,  rttftblif  quelque  ehofc 
à  un  bâtiment,  à  un  ouvrage  ,  le  rÂccotntnqder  . 
Riparare  ;  re  par  are  ;  rifiaurare  ;  rifare  .  J.  On  dir  , 
léparer  une  ligure  qui  a  été  jetée  en  moule,  pour 
dire  ,  òter  les  défauts  qui  y  font  fnrvenus  par  le 
jet,  la  polir,  y  mettre  la  deui:ère  main.  Corregge- 
re ;  ritoccare  ;  ornare  ;  parare  ;  addobbare  ;  rinvna 
re  .  §.  Réparer  ,  fijnirie  ,  dans  le  fens  mural  ,  effa- 
cer ,  faire  difparoitie  .  Riparare  ;  emendare-;  e/via- 
re  ;  feanec Ilare  ;  abolire;  correggere  .  En  ce  fens  , 
on  dit  ,  léparer  fon  honneu: ,  pour  d'ire  ,  efifacer  par 
quelque  bonne  afii"0  ,  la  home  d'une  mauv.iife  a- 
â. on  précédente.  Riparare  I'  onore  fmarrito  .  §.  Il 
fignifie  auflfi  ,  faire  des  fatisfaflions  proportionnées  a 
f  injure  ,  à  1'  offenfe  que  l'on  a.  faite.  Riparare  I' 
ingiuria,  l' tffefa  .  §.  On  dit  ,  en  ce  même  fens  , 
réparer  l'honneur,  la  réputation  de  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  faire  toutes  les  fatisiatfions  convenables 
à  quelqu'un  ,  dont  on  a  oflf.'nlé  I  honneur,  dont  en 
a  bleffe  la  réputation.  Far  riparazione  d'onore  ;  dar 
la  debita  foddisl anione  per  un'  ingiuria  6  torto  fatto 
altrui.  S-  On  dit  ,  réparer  le  dommage  que  1*  on  a 
caufé  à  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  le  dédommager  du 
tort  qu'  on  lui  a  fait  .  Réparer  fes  pertes  ,  pour  di- 
re ,  fe  dédommager  de  fes  pertes  .  Risarcire  ri  dia- 
no .  Et  1'  on  dit  de  la  mort  d'  un  grand  homme  , 
que  c'  efl  une  perte  qu'  on  ne  fauroit  (éparer  ,  pour 
dire,  qu'  il  n' y  a  perfonoe  capable  de  remplir  di- 
gnement fa  place  .  Riparar  le  perdite  ,  compenfarle  . 
i.  On  difoit  ,  çn  langage  de  Chevalerie  ,  réparer 
les  torts,  pour  dire  ,  venger  les  h.jures  reçues  ,  ré- 
t.,bln  dans  leurs  droiis  ceux  qui  en  avoicnc  élé  dé- 
pouillés .  Riparar  i  torti.  §.  On  dit,  réparer  le 
tem>s  perdu  ;  réparer  la  perte  du  temps  ,  pour  dire  , 
profiter  mieux  du  lemps  qu'on  n'a  fait  par  le  patfé, 
en  faire  un  meilleur  ufage  ,  redoubler  fon  travail  , 
fon  étude,  pour  faire  en  peu  de  temps  ce  qu'on  a- 
voit  négligé  de  faire  jufqu' alors.  Riparar;  la  perdi- 
ta del  tempo.  §.  On  dit  aulïi  ,  réparer  fes  forces  , 
pour  dire,  rétablir  fes  forces  .    Ri/tabilire  ;  rifiorare 

t  RÉPARITION,  f.  f.  T.  d' A/iron.  Il  efl  op- 
po(é  à  occultation.  Vue  d'un  ail  re  ,  lorfqn'apiès  u- 
ne  éciipfe  il  recommence  à  fe  montrer  .  Nuova  ap- 
parizione . 

t  REPARLER  ,  v.  a.  Parler  de  nouveau  .  Ripar- 
lare .  „ 

t  REPAROITRE  ,  v.  n.  Se  montrer  de  nouveau  . 
Riapparire  ;  ricomparire  . 

RÉPARTI,  IE  ,  part.  V.    le  verbe. 

RÉPARTIE  ,  f.  f.  Réplique  .  Rifpofla  ;  replica  . 

RÉPARTIR  ,  v.  a.  Répliquer,  répondre  fur  le 
champ  Se  vivement  .  Replicare  ;  rifpondere  .  §.  Ré- 
partir ,  v.  n.  Rvtourner  ou  pattir  oc  nouveau.  Par- 
tir di  nuovo.  §.  Repartir,  v.  a.  Partager,  Diflri- 
buer  .  V.  Répartir  la  raille  ;  répartir  des  troupes  en 
divers  quartiers.  La  ville  étant  trop  petite  apour  lo- 
ger toutes  les  t.oupes,  .1  en  fallut  répartir  la  moi- 
tié dans  les  villages  circo nvoijìns  .  Il  n'  eft  guè:e  en 
ufage  que  dans  ces  forres  de  phrafes  .  Ripartire  ; 
distribuire  le  fuppe  in  vari  luoghi. 

RÉPARTITION  ,  f.  V  Divifion  ,  diflribution  .  Ri- 
partigtone  ;  diilribuzione  ;  ripaniraento  ;  Jcmparri- 

REPAS  ,  f,  m.  Réfection  ,  nourriture  que  1'  on 
prend  à  certaines  heures  réglées.  Il  fe  dit  principa- 
lement du  dîner  &  du  fouper  •  Pafio  ;  definare  ;  o 
cena.  Repas  de  cérémonie.  Banchetto  .  Donner  un 
repas  .  Banchettare  ;  far  banchetti  .  §.  Oa  appelle 
un  repas  prié  ,  un  repas  qui  fe  donne  à  un  certain 
nombre  de  perfunnes  invitées.  Pafio  ;  convito  ;  ban- 
chetto .  $.  On  dit  ,  faire  les  quatre  repas  ,  pour  di- 
re ,  déjeuner  ,  dîner  ,  goûter  ,  fouper  .  Mangiare 
quattro  volte  al  giorno,  cioè  ajeiolvere  ,  definare  , 
merendare  ,  cenare . 

REPASSÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

REPASSER  ,  v.  n.  paffer  une  feconde  fois  .  Ri- 
pa/fare ;  paffare  più  volte .  §.  Repalfer ,  efl  auflfi 
verbe  aftit,  &  figoitie  ,  paflfer  de  nouveau  .  Ripa/'. 
fare  ;  paffar  di  nuovo  .  §.  On  dit  au.fi  ,  le  même 
Batelier  qui  vous  a  patTé  la  rivière  vous  la  rapaife- 
ra  ,  qui  vous  a  palle ,  vous  repaffera  .  Lki  v'  ha 
paffato  vi  ripa/fera  .  §.  On  dit  ,  repaffer  des  étoffes 
par  la  teinture  ,  pour  duc,  les  remettre  à  la  tein- 
ture, lorfqu'  elles  n'  ont  pas  bien  pris  d'  abord  la 
couleur  qu'on  leur  vouloir  donner,  eu  qu'  elles  1' 
onr  perdue  par  le  temps.  Ritignere  .  Or,  dit  auflfi  , 
rtpaflfcr  des  cuirs,  pour  dire  ,  leur  donner  un  nou- 
vel appiêc.  Ripajfar  le  getti.  Et  ,  repaffer  des  cou- 
teaux ,  des  rafoirs  ,  des  cileaux,  &c.  fur  la  meule  , 
fur  la  pierre  ,  pour  dire  ,  les  aiguifer,  leur  donner 
de  nouveau  le  taillant  &  le  fil.  Raffilare  ;  rimette- 
re in  taglio  ;  racconciare  il  filo  .  i.  On  dit  rig.  re- 
paiTer  quelque  chofe  dans  fon  eiprit  ,  dans  fa  mémo  - 
re,  pour  cire,  le  remettre  quelque  chofe  .uns  i'tl- 
ptit  ,  dans  la  mémoire.  Rivolgere  nella  ment;;  ri- 
chiamar alla  memoria  .  §.  En  parlant  d'  un  Sermon  , 
d'  un  difcours  qu'  on  a  appris  par  cœur ,  on  dit ,  qu' 
oa  le  repalTe  ,  pour  dire  ,  qu'  on  le  répète  afin  d'  «- 
tre  plus  sur  de  fa  mémoire  .  Ripetere  a  memoria  . 
5.  On  dit  ,  repaffer  du  linge  ,  du  ruban,  une  étoffe, 
un  chapeau,  le  repaffer  fur  la  platine,  le  repaffer 
avec  le  fet ,  pour  dire,  le  rendre  plus  uni  ,  plus 
pic'pie  ;  en  ò;er  les  mauvais   plis.    Stirare  .    §.  Qa 


REP 


5^7 


oit  eneofé  ,  rep.i.Tcr  la  lime  fur  quelque  ouvrage  de 
ter,  de  cuivre  ,  &c.  pour  dire  ,  le  polir  de  nouveau 
avec  la  lime  .  Lu/irare  ;  ripulire  .  Et  fe.  repaTer  la 
unie  fur  un  ouvrage  d'cfpnt  ,  pour  dire  ,  y  travail- 
ler de  nouveau  &  le  rfpojir  ,  Ritoccare  ;  rivedere  ; 
ripulire  .  §.  On  dit  figur.  &  popul.  repafTer  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  le  battre  .  Riveder  le  cofiole  .  §.  Il 
fc  du  auflfi  d  un  homme  qu'  on  a  gourmande  ,  qu' 
on  a  maltraité  de  paroles  <ju'  on  a  bien  répriman- 
dé.  Il  efl  fam.  Far  r:na  feiacquata  ,  un  rabbuffo. 

t  REPAVER  ,  v,  a.  Paver  de  nouveau  .  Rtfa-re  il 
Ittprjeê  . 


ire  imA  altri  voua  . 
REPÊCHÉ  ,  ÉE,  parf.   Kipefcato . 
REPÊCHER,  v.  a.    Retirer  de  l'e 


---  fond  'de 
I  eau  ce  qui  y  étoit  tombé  .  Ripefcate . 

t  REPEIGNER  ,  v.  a.  Peigner  de  nouveau  .  Rav- 
viar i  capegli  . 

t  REPEINDRE,  v.  a.  Peindre  de  nouveau.  Rr- 
pignere  . 

t  REPENDRE,  v.  a.  Attacher  ce  qui  étoit  {ora- 
be'  ou  détaché  .  Rattaccare  ;  rappiccare  . 

t  REPENSER  ,  v.  a.  Penfer  de  nouveau;  (WÉrJlfel 
avec  plus  d'attention  .  Ripenfars  ;  di  nuovo  e  dili- 
gentemente penfare  . 

REPENTANCE,  f.  f.  Regret  ,  douleur  qu'oii  a  de 
f'S  péchés.  On  ne  s*  en  fert  guère  qu'  en  termes  de 
Dévotion  .  Pentimento  ;  ripentimento  ;  ravviamen- 
to ;  dolore  de'  peccati . 

REPENTANT,  ANTE,  ad'j.  Qui  fe  repent  d'  a- 
voir  péché  .  Pentito. 

REPENTI,  IE,  part.  Il  n'a  plus  à'  ufage  qu'an 
féminin  en  cette  phrafe  :  Les  Filles  repenties  ,  qui 
fe  dit  de  certaines  Maifons  Rcligieufes  où  l'on  re- 
çoit des  filles  qui  ont  éré  dans  le  defordrê  ,  &  qui 
te  retirent  dans  ces  Maifons  ,  ou  que  1'  on  y  renfer- 
me pour  faire  pénitence  .  Le  convertite  .  Quelques- 
uns  difent  pourtant  encore,  bien  confeffé  &  bien 
repenti  ,  bien  confefTée  ,  bien  repentie.  Confejjato  e 
pentito  ,  0  contrito  . 

REPENTIR  ,  fe  REPENTIR,  v.  récipr.  Avoir  u- 
ne  véritable  douleur  ,  un  véritable  regret.  Pentirfi- 
ripentirfi  . 

REPENTIR  ,  f.  m.  Regret  d'  avoir  fait  ou  de  n' 
avoir  pas  fait  quelque  chofe  .  .Pentimento  ;  dolore  ,- 
rammarico  . 

t  REPERCER  ,  v.  a.  Percer  une  feconde  fois  . 
Forare  .  pertugiare  un'  altra  volta  . 

RÉPERCUSSIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  a  la  propriété  de 
répercuter,  t!  fe  dit  en  Médecine  .  Ripercuffivo  .  Il 
s'emploie  auffi  fubftantivemenr .  Les  répercuiïifs  font 
dangereux  .   /  ripercufftvi  fono  pericolo/;. 

REPERCUSSION  ,(.  f.  Terme  d.daftique .  Il  fe 
dit  en  parlant  des  humeurs  ,  &  fignifie  ,  1'  aflioa 
par  laquelle  les  humeurs  étant  en  mouvement  noue 
fortir  ,  viennent  à  être  repouifées  au  dedans  .  RÏper- 
cujpone  ;  ripercotimento  .  On  le  dit  auflfi  de  10.1s  , 
de  la  lumière  &  de  la  chaleur  .  RipereiiiSine  ;  ri- 
fleJTtone.  U 

RÉPERCUTE  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RÉPERCUTER,  v.  a.  Tenne  didactique  .  Ilfedic 
en  parlant  des  huncurs  ,  lorfqu'étant  ea  mouvement 
pour  fortir  ,  quelque  chofe  les  fait  rentrer  au  de- 
dans. Ripercuotere  ;  ribattere;  rimandar  indietro  . 
S.  Il  fe  dit  auflì  en  parlant  des  foiis  ,  de  lachaieur, 
de   la  lumière.  Ripercuotere  ;  riflettere. 

t  REPERDRE  ,  v.  a.  Perdre  une  feconde  fors  ; 
perdre  ce  qu'on  avoit  gagné.  Ri perdere  . 

REPbRE  ,  f.  m.  Terme  commun  à  beaucoup  ds 
arts  &  métiers.  Trait  ou  marque  que  l'on  fait  à 
différentes  p'è.es  d' affembbge  ,  pour  les  rectnn.c'1- 
tre  .  Telles  font  les  maïques  des  tuyaux  d'  un?  lu- 
rette .  Segno  ,  linee  per  riconofeere  du;  pezv  che  fi 
debbino  congiugnere  ,  unire  infifrn-t  . 

RÉPERTOIRE,  f.  m.  Inventaire,  table  ,  reçut;:  , 
où  les  chofes  ,  les  matières  font  rangées  dans  va  Or- 
dre qui  fait  qu'  on  les  trouve  facilement  .  Reperto- 
rio .  §.  On  appelle  fig.  Se  fam.  répertoire,  une  p;r- 
fonne  qui  fe  fouvient  de  beaucoup  de  chofes  en  qael- 
que  matière  que  ce  l'oit,  &  qui  efl  Mr.jasM  ptête  % 
en  mflruire  les  autres  .  Repertorio  . 

t  REPESER  ,  v.  a.  Peler  de  nouveau  .  Bipefaft  ,: 

"fi  fi  PÉTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
RÉ  PETER  ,  p. a.  Reoire  ,  dire  ce  qu'on  a  déjà  dit  . 
RJpetere;  replicare;  ridire.  $.  Oa  dit  d'  un  Auteur, 
d'  un  Poète  ,  d'ui  Mulcien,  d'ua  Peintre  ,  '  q;:î  , 
dans  leurs  ouvrages ,  fe  fervent  fondent  des  même. 
tuurs,  des  mêmes  manières  ,  de;  momci  diaots  ,  qu' 
ils  fc  répètent.  Ejfi  fi  ripetono.  $.  Il  fe  trie* 
a*j  réciproque  ,  cornine  dans  ces  phrafes  :  Le  mèrns: 
vers  fe  repète  deux  fois  à  la  fin  de  chaque  cou- 
p.ct  des  ballades,  des  chants  royaux.  Le  tnérne  met 
te  repère  trois  fois  dans  un  rondeau.  Si  ripete  -  ■_/ . 
Répéter,  fignifie  auffi  ,  dire  ou  faire  en  particulier 
pluficers  fois  une  mèine  chofe  ,  pour  la  pouvoir  pro- 
noncer ou  exéester  ea  public.  Ripetere;  dire  fr» 
fsefe.  §.  On  dit  auflfi  ,  répéter  'une  «périeneé  , 
une  obiervation  ,  foie  ,  qu'on  'es  ait  uéji  fuites  ,  o* 
qu'  elles  aient  été  faites  par  un  autre  .  Ripetere  - 
reiterare  -^replicare  un'  efperienn.it  .  En  ce  fens  ,  J 
cit  quelquefois  aftif  pour  les  perlonnes;  &  il  fe  i,t 
de  ceux  qui  exercent  les  Écoliers  ea  chambre  ,  & 
leur  expl  qa?nt  plus  amplement    ce  gii<    les  Régcns 
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.leur  monti  en!  en  CI  afte  .  Fat  tipetere  ;  fa  In  da  ri- 
petitóre. $.  Répéter  ,  figuifte  encore  ,  nàentaoéer  es 
qu'on  prétend  qui  s  été  pris  co.itri  ta  itg.is  »rdi- 
naircs.  II  Ce  dit  tics  perlounes  &  .es  ciio/es  .  Il  n» 
fe  tilt  guère  qu'en  tenues  de  Junlprudeuce  civile 
on  militaire;.  Riaiiomandare ;  ridomandate;  richie- 
dete .  §.  À  Ja  mer  .  «a  dit  ,  répéìc  Ils  (i£,naux  , 
pour  dire,  fa  te  les  mimes  fisnau*  que  le  Côrawaa- 
<iam  ,  afin  que  les  vaifljeaux  les  plus  éloignés  pulffent 
les  voir  ou  les  enicndre  .  Replicar  i  Sogni  •  S-  E" 
«erme»  de  Prariç  ;c  ,  on  dit  ,  répéter  des  témoins  , 
poui  dire,  entendre  en  dépofirion  /^^  témoins  qui 
font  venus  à  révé.ation  fur  la  publication  d'  un  no 
ni  t.  ire  ,  d'  va  réosgrave  .  Ripetere  i  lefiimon)  . 

RÉPÉTITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  far  pro.'efïion  de 
Xé.*.r  ri. s  Écoliers.  Ripetitore  s  ripetitore  . 

RÉPÉTITION  ,  f.  f.  Redite  .  Ripetizione  ;  reps- 
t'r^ijr.e.  $.  11  y  a  des  répétitNM  qm  fcnt  onensure 
de  Rhétorique.  Rep< tiiioie  ■  S-  Oa  appelle  pendule 
à  répétitions,  montre  à  iépétitioa>,  une  pendule  , 
une  montre  qui  répète  l'heure  qu'elle  marque,  ou 
qu'elle  a  for. ni  ,  quand  oa  .tire  une  petite  corde  , 
ou  qu'on  pouffe  un  petit  refïort .  Orinolo  a  ripeta- 
Xione  .  §.  Il  lignifie  quelquefois  ,  1'  exercice  des  É- 
coliers  qu"  on  répète  .  Ripetizione  ;  ripetizione  .  §. 
li  fé  dir  aufïi  ,  en  ce  feus  là  ,  de  toutes  Ics  chofes 
qu'on  lépétc  en  particulier,  pour  les  faire  bien  exé- 
cuter en  public  .  Ripetizione  ;  reiterazione  ;  repu- 
ta .  §.  11  fignifie  encore,  1*  aftion  par  laquelle  on 
redemande  en  Juftice  ce  qu'on  a  payé  de  trop,  ce 
nu  on  a  avancé  pour  un  nuire  ,  èVc.  Azione  per  cui 
fi  riaddìmandano  ,  fi  ripetono  le  fpefe  fatte  per  un 
al tra  ,  o  ciò  che  fi  è  pagato  di  Sovrappiù  . 
REPEUPLÉ.  Éï  ,  part.  Ripopolato, 
REPEUPLEMENT  ,  f.  m.  Afìion  de  repeupler.  // 
ripopolate  . 

REPEUPLER  .  v.  £.  Peupler  de  nouveau  un  pays 
cui  avoit  été  dépeuplé  .  Rip»polati  ;  popolar  di 
.nuovo.  §.  On  dit,  repeupler  un  étant;  ,  pour  dire  , 
.'Emettre  du  paillon  dans  un  ér.ing  où  il  n'y  en  a- 
•ioit  plus .  Jtipopolaie  di  pcfci  un  vivajo.  §.  -On  dit 
suffi  ,  repeupler  une  terre  ,  une  plaine  de  gibier  . 
Repeupler  une  garenne ,  repeupler  un  colombier  . 
Ripopolare  . 

RE  PIC  ,  f.  m.  Terme  du  jeu  du  Piq  ict  .  Il  fe  dit  , 
lorfqu' avant  qne  de  jouer  aucune  carte,  l'un  des 
joueurs  compte  jufqu'à  trente  ,  fins  que  celui  can- 
tre qui  il  ioue  ait  pu  rien  comp:tr  ;  ce  qui  fait  qu' 
au  lieu  de  compter  fimplemcnt  trente  ,  il  compte 
quatre-vingt-dix.  Repicco .  §.  On  dit  fig.  &  fam. 
laite  «juelqu'  un  repic  ,  le  faire  repic  &  capot  ,  pour 
dire  ,  le  réduire  à  ne  pouvoir  tépondte  ,  à  ne  fa  voir 
que  dire  .  Mettete  in  facco  . 

t  REP2LER,  v.  a.  Piler  urie  feconde  fois.  Ripe- 
Pâte. 

►J<  REPIQUER  ,  v.  a.  Piquer  de  nouveau.  Tur> 
puni  ire  ,  imbottit  tti  nuovo. 

RÉPIT,  f.  m.  Relâche,  délai,  furfe'ance.  Dila- 
zione ;  tempo  .  §.  On  appelle  ,  Lettres  de  répit ,  des 
Lettres  par  lefqnellcs  le  Roi  accorde  à  un  débiteur 
m  délai  d'un  certain  temps  pour  payer  ce  qu'  il 
doit  ,  une  furfé.ince  des  pourfuites  de  fes  créanciers  . 
.Refoitto  di  dilazione. 

+  REPLACER  ,  v.  a.  Remettre  une  chofe  dans  la 
place  d'où  1' avoit  ô/eje  .  Ri  locar  s  . 

t  REPL AIDER  ,  v.  a.  &  n.  Rentrer  en  procès  ; 
plaider  plufieurs  fois.  Ricominciare;  ripigli  ir  ina 
lite  ;  litigar  più  volte  , 

+  RfPLANCHEYF.R  ,  v.  a.  Faire  des  nouveaux 
planchers,    ou  enduits  de  planchers  .     Intavolare  di 

i  REPLANTER  ,  v.  a.  Planterde  ootiwau .  Ri- 
p'unta'c  . 

REPLÂTRAGE  ,  f  m.  Réparation  mauvaife  & 
/upetriciclle,  faite  avec  du  plâtre.  Rintonaco  di  gef- 
fo.  Il  fignifie  fig.  &  fam.  d' un  moyen  qu' on  emploie 
P"ur  réparer  une  faute  lœpïaflro  ;  rimedio  ;  rmt.ic- 
cr.amenm  . 

REPLÂTRÉ,   ÉE  ,  P2rt.    V.  le  verbe  . 

REPLATRER,  v.  a.  Cornue  reduplicati/ ,  il  fisrni- 
fie  ,  remettre  du  plâtre  .  Intonacar  di  nuovo  .  Mais 
au  figuré  ,  il  lignifie  ,  chercher  à  réparer  ,  à  couvrir 
r.ne  faute,  une  fotiifc.  Il  cil  du  difeours  fam.  Rira- 
fia(trare  ;  racconciare  ;  reitacconare  . 

REPLET,  ETTL,  a>|.  Qui  a  trop  d'  embon- 
point,  trop  de  grailte  .  Il  ne  fe  dit  point  des  ani- 
maux .  GraOo  .  graffo  ;  pingue  ;  paffuto  ;  groQaccio  ,• 

P.ÉPLÉTION  ,  f.  f.  Plénitude  ,  grande  abondance 
cl' humeurs  dont  une  peifonnc  eil  remplie  .  Ripienez- 
za i  reptezionc .  $.  On  fe  fert  aufifi  en  matière  bene- 
ficiale du  mot  de  lépléticn  ,  pour  marquer  I'  état  d' 
un  Gradr.é  dont  k  droit  a  é'é  rempli  par  un  Bénéfi- 
ce .  Repic  (lie  ■ 

i  REPLI  UVOIR  .  v.  a.  Pleuvoir  de  nouveau  . 
Ripiovere  ;  ternar  a  piover*  . 

REPLI  ,  f  m.  Pli  icndoublé.  Piega  ;  piegatura  ; 
feffituta  .  f.  On  le  dit  aulTi  d'un  p:j, qu'on  fait  un 
has  des  Lettres  patentes  ,  &  fur  le  rc'vcts  duquel  on 
tferit.  Piega,-  ripiegatura  d'una  patente  .  §.  Il  fc 
dit  atfTi  de  la  manière  dont  les  reptiles  fe  meuvent  ; 
A  en  ce  fens,  il  ne  s'emploie  gì. ire  qu'au  pluriel  . 
Siro  tottuofo  ;  Jerpefgi»memo  .  $.  Il  fe  dit  fig.  de 
i  i  'in'  il  y  a  ài  plus  fecrtt  ,  de  plus  taché  dam  l* 
'■j.--:d-«iic i  riptfligtk  :lcl  aure  umano. 


REPLIE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
REPLIER  ,  v.  a.  Fl.er  une  chofequi  avoir  été  co- 
piée .  Ripiegare  .  S-  On  dit  ,  que  le  ferpent  fe  re- 
plie ,  pour  dire,  qu'il  fair  plufieurs  plis.  Arroti- 
ci;liarfi  ;  rentigliarfi  .  §■  Se  replier  ,  fe  dit  encore 
de  terrains  mouvemens  que  fait  un  corps  de  trou- 
pes ,  pour  fc  rapptO<lier  d'  un  autre  en  bon  ordte  , 
de  peur  d'  être  cuupc  ou  enveloppé.  Ripiegarli  .  $. 
On  dit  aulïing.  fe  replier,  en  parlant  d'un  homme 
qui  fait  '  fc  retourner  &  prendre  de  nouveau*  biais 
pour  faire  réuflfir  un  projet  .  Ripicgarfi  ;  raggiratfi  ; 
ttivaltcrfi  in  mille  modi. 

RÈPLICHE  ,  f.  f.  Terme  de  Palais  .  Réponfe  fur 
Ce  qui  a  éé  répondu  .  Il  fe  dit  ,  tanr  d'  un  écrir  par 
lequel  le  dematideut  tépond  aux  défenfes  de  celui  qu' 
il  a  fait  affiner,  «fe  de  la  réponfe  vertale  que  1' 
Avocat  qui  a  parlé  le  premier  ,  fait  a  celui  qui  a 
parlé  le  fécond  .  Replica  ;  rijptfla  .  J.  Réplique  ,  li- 
gnifie autïi  -,  tiponfe  à  ce  qui  a  été  dit  ou  écrit  . 
Replica  ,-  rifpofia  .  §.  Réplique  ,  en  Mufique  ,  figni- 
fie  ,  répétition  ,  Se  le  dit  des  oiiavcs  ,  parce  qu'  elles 
font  regardées  comme  n'  étant  proprement  que  laré 
pétition  du  fon  ,  dont  elles  font  les  oûavcs  .  Repli- 
ca ;  replicazione  ;  ripetizione . 

RÉPLIQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe  . 
RÉPLIQUER,  v.  a.  Ré.JOndre  fur  ce  qui  à  4H 
répondu  par  celui  à  qui  l'on  pa'le  .  Replicarci  ri. 
/pondère  ;  confutare  ;  contradire  .  §.  Quelquefois 
il  fignific  feulement  ,  répondre  .  Rifpondere  ;  repli- 
care . 

+  REPLISSER  ,  v.a.  Plifler  de  nouveau  .  Rincre- 
fpare  ;  increfpare  di  nuovo  . 

4*  REPLONGER  ,  v.  a.  plonger  de  nouveau  .  Tuf 
fare  ;  immergere  di  nuovo  .  §.  Se  replonger ,  v.  r.  Se 
plonger  de  nouveau  ,  Immergerli  di  nuovo.  §.  il  fe 
dit  juTi  au  figuré,  &  tonifie  ,  fc  rengager,  s'  a- 
fcandonner  de  nouveau,  tl  s'efl  replongé  dar.s  le  vi- 
ce ,  dans  la  débauche  ,  &e.  Egli  fi  è  abbandonato  di 
nuovo  al  :  i'r,ia ,  alla  dijfciutezz'  ce- 

REPOLON  ,  f.  m.  T.  de  Manche.  Volte  que  le 
cheval  forme  en  cinq  temps.  Volta  dei  avallo  in 
Cina  uè  tempi . 

RÉPONDANT  ,  f.  m.  Celui  qui  fubit  tiri  exa- 
men public  ,  qui  Contient  une  thèfe  .  Difenderne  . 
§.  Il  fignific  auili  ,  celui  qui  fe  rend  caution  ,  ga- 
rant pour  quelqu'un,  &  principalement  pour  un  do- 
mettique  en-vers  l'on  maître  .  Mallevadore  ;  mht.î\>- 
ne  ;  ftcurtà  . 

RÉPONDRE,  v.  a.  Repartir  à  quelqu'un  fur  ce 
qu'il  a  dit  ou  demandé.  Rifpondere  ;  replicare  .  §• 
On  dit  ,  qu'  un  Juge  répondra,  a  repondu  une  re- 
quête ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  mettra  ,  qu'  il  y  a  mis 
fon  ordonnance  .  $.  On  dit  auflî  ,  qu'  un  Prince  ,  qu' 
un  Miniftre  a  tépondu  un  placet  ,  quand  il  a  décla- 
ré pu  écrir  fur  le  même  placet  qu'  etye  cl»  fa  vo. 
lonté  .  Rispondete  a  una  Supplica  ,  a  un  mcminalc  . 
§.  On  dir  ,  répo.idre  la  Mclfe  ,  répondre  à  la  Mefle  , 
pour  d'ie,  prenincer  à  haute  voix  les  paroles  pre- 
fentes  dans  le  Miilel  ,  pour  être  dites  par  celui  qui 
fert  le  Prêtre  à  la  Mette  .  Rifponiere  al  Suerâote 
celebrante.  Ç.  On  dit,  qu'un  valet  répond  ,  pour 
dire,  qu'il  veut  toujours  s'exeufer  loifqu'on  le  re- 
prend ,  qu'  il  réplique  ,  qu'  il  raifonne  ,  au  lieu  d' 
obéir  promptenicnt  .  Rifpondere  ;  replicare  ;  rimbec- 
care .  §.  On  dit,  qu'  un  écho  répond  ,  pour  dire  , 
qu'  il  répète  les  Ions,  la  parole  .  Rispondere  ;  ripe- 
tere .  5.  On  dir,  que  deux  on  plufieurs  choeurs  de 
Mufique  fe  répondent,  lorfqu' ils  chintent  V  un  a- 
près  l'auirc  alternali  ement .  Rifpor.derfi  alternati- 
vatttente .  §.  Répondre,  fignific  encore,  écrire  à 
quelqu'  un  de  qui  I'  on  a  reçu  une  lettre  .  Rifpon- 
den  ,  o  far  rijj>o(ta  a  una  lettera  .  §.  Il  fonine  auf- 
fi  ,  parler  à  ceux  qui  appellent  ,  à  ceux  qui  frap- 
pent à  la  porte.  Rifpmdere  .  On  vous  appelle  ,  que 
ne  répondez-vous  ?  liete  chiamato,  perché  non-ri- 
J'ponttete?  §.  Répondre,  fignifie  ,  réfuter.  Rifponde- 
re; confutare;  réfutais,  j.  On  dit  aitffi  abfolument, 
répondre  ,  pour  dire  ,  foutenir  des  fhèfes.  Fat  uni 
difefa.  $.  Répondre  ,  fignifie  aufïi  ,  avoir  rapport  , 
avoir  de  laproportion  ,  de  la  conformité  .  Rifponde- 
re ;  corri/pendere  ;  adeguare.  L'aile  droite  de  ce  bà 
liment  ne  répond  pas  A  l'autre  aîic  .  Je  ne  trouve 
point  d'  expreffion  qui  réponde  bien  a  mon  idée  . 
§.  On  dit  ,  que  la  douleur  qu'  on  fent  en  quelque 
partie  du  corps  répond  à  une  autre  partie  ,  pour  di- 
re ,  que  cetre  douleur  le  fait  fentir  par  communica- 
tion d'  une  partie  à  1'  aurre  .  Corrifpondere  .  5.  Ré- 
pondre ,  fisnifie  encore,  aboutir  à  quelque  endroit  . 
Rifpondere  ;  tottifponiere  ;  g-uardate  ,  riufcire  ;  aver 
efiti).;  metter  capo  .  Ces  altóes  répondent  à  ce  grand 
b  Litri  .  $.  On  dit  ,  que  le  bruit  répond  en  rcl  en- 
droit ,  pour  dire,  qu'il  s'étend  jufquts-la  ,  qu'  il  y 
retentit  .  Rimbombare  ;  rifuonare  ,-  fat  fi  Sentite  .  $. 
Répondre  ,  fignifie  aulfi  ,  faire  réciproquement  de  fon 
coté  ce  qu'on  doit.  Ç  or  rifpmdere  ;  adempiere  il 
fuo  dovere  .  §,  On  dit  ,  tout  répond  a  nos  vœux  ,  a 
nos  défirs ,  à  nos  efpér.-inceî  ,  pour  dire,  tout  fuc- 
cède  ,  tout  réulïit  félon  nos  fouhaits,  nos  loc.i*  , 
nos  tfpéranccs  .  Ogni  r-'fa  eortiip:nde  a'  noftri  voit  , 
aile  noflte  btame  ,  te.  S.  On  dir,  en  -termos  de 
Manège,  qu'un  cheval  répond  parfaitement  aux 
aides,  pour  dire  ,  qu'il  eli  /enfìble  &  ubé. fiant  . 
Cottijpondctc  agli  aiuti  .  J.  Repondre  ,  6g 
fi  ,  ine  caution  ,  être  tarant  en  jullicc  . 
rast  r<H'.r  luçlgu' en  .    Mzl!tv~rc  ;   gaftrtntiit  ;  çn- 


fiat  M*llevsiore  ,  ficurt.i .  En  ce  feus  ,  il  ef>  n<M»rfei 
Et  on  dit  prov  qui  répond  ,  paye  .  Chi  i 
dore  .,  figa.  §.  r^  fignifie  encore  ,  être  camion  ,  h* 
garant  de  quelqu'un,  de  quelque  chofequi  a  été 
crmmifc  à  notre  garde,  qui  nous  a  été  confié:,  & 
que  nous  fouîmes  tenus  de  re<>réfentcr  .  MailtvaMi 
affi  turar  e  ;  guarentire;  efer  t-anzitne  .  i.  U  fignifie 
autïi  fimplemenr,  être  garant  rie  quelqu'un,  de 
quelque  chofe  ;  S:  il  e!?  encore  neutre  .  E/fet  tao. 
Z'one  .  5.  On  dir  dans  la  convention  ,  je  vom  en 
repo  .s  ,  pour  dire  ,  je  vous  en  f.iTnre  .  lo  ve  »'  af. 
flcuro  ■  ve  ne  rijptndo  io.  §.  On  dit  ironiquement 
dans  le  fly'.e  familier,  je  vous  en  répons  ,  je  t'  en 
répons  ,  pour  marquer ,  qu'  on  n'  ajoute  point  foi 
a  une  chofe  que  l'  en  entend  dire  .  Non  ne  creda 
nulla . 

RÉPONDU,  UE,  part.  V.  le  verbe. 
RÉPONS,  f.  m.  Paroles  ordinairement  tirées  4e 
1'  Écriture  ,  qui  fe  difent  ou  fe  chantent  dans  l'Of- 
fice de  I'  Églife  .  après  les  leçons  ou  après  le  cha- 
pitre ,  &  que  l'  on  répète  &  entière:  &  par  parties. 
i-I  .-ipnnforio  . 

RÉPONSE  ,  f.  f.  Ce  qu'  On  répond  .  R;7pv?j  ;  re. 
plica  .  §.  On  dit  auTi  prov.  telle  demande  ,  telle 
réponfe  ,  pour  dire,  que  celui  qui  a  fait  une  deman- 
de fotte,  ridicule,  impertinente,  s'attire  ordina  re- 
ment une  raillerie,  une  réponfe  peu  siedasi*.  Tal 
I'  ìntettogaxione  ,  tal  la  rifpofia.  5.  Réponk-  ,  figaU 
fie  suffi,  Réfutation.  V.  •§.  Réponfe  ,  lignifie  encore, 
une  lettre  qu'on  écrit  pour  répondre  à  une  lettre  . 
Rifpnlia  ;   lettera  in  rijpofta  . 

t  REPORTAGE  ,  f.  m.  ReJevsnce  qui  confitte  en 
la  moitié  de  la  dîme.  Canone  che  confi  He  nella  meti 
delle  decime  . 

t  REPORTER  ,  v.  a.  Porter  une  chofe  où  elle  d- 
toit  avant  de  I'  avoir  apportée  .  Riportare,  §.  Faire 
des  rapports  .  Riferite  ;  ripotiate. 

REPOS,  f.  m.  Privation,  ccfTation  de  mouvement. 
Ripofo  ;  requie;  ripa/amento,  i.  Repos  ,  fignifie  auf- 
fi  ,  ceffation  de  travail  .  Ripofo,  celfazion  dal  lavo- 
ro, f.  Repos  ,  fignific  encore  ,  quiétude  ,  tranquilli» 
té,  exemption  de  toute  forte  de  peine  d'efpnt  .  Ri. 
pofo  ;  pace  ;  quiete  ;  ttanauillità  ;  ghlito  .  3.0n  an-! 
pelle  (îgurément,  repos  public  .  la  tranqu  lliîé  pu- 
bl'que  .  La  publie*  quitte.  §.  On  appelle  lit  de  re- 
pos ,  un  petit  lit  eu  1'  on  peur  fe  repofer  le  jour  . 
Letticciurlo  ;  lettuccio  .  $.  On  dir  figurément  ,  dor. 
mir  en  repos  fur  une  affaire,  pour  dire,  n'en  avoii 
aucune  inquiétude  .  Elfer  tranquillo  ,  dormit  quieto 
ijt'n  ditfî  a  fanno  di  qualche  cofa  .  §.  On  dit  figuré 
ment  ,  troubler  le  repos  des  morts  ,  pour  dire,  lei 
exhumer,  violer  leurs  fépultures  .  On  le  dit  aufïi , 
pour  dire  ,  parler  contre  la  mémoire  des  morts  , 
contre  leur  réputation.  Tutbate  il  tipofo  ,  la  quieti 
de'  morti  ,  j.  On  dit  ,  le  repos  érernel  ,  pour  dire  j 
l'état  où  lont  les  âmes  de  Bienheureux.  Et  on  dit 
en  ce  fens-là,  ptier  pour  le  rrpot  des  a  in  e  s  de) 
morts  .  Pagate  per  l'  eterno  tipolo  de'  trapalati  .  §, 
Repos  ,  fignifie  auffi  foinmeil .  Ripofo;  fumo,  $. 
-Repos  ,  en  parlant  d'  armes  à  feu,  (»  dit  de  1'  état 
où  elles  font  ,  lorfque  le  clflcn  n'eft  ni  abbauu  ,  ai 
bandé.  Fermata  .  j.  Repos  ,  fe  dit  «n  Puefie  ,  de  U 
célure  qui  fe  fart  dans  les  grands  Vers  après  la  fixiè. 
me  fyllabc  ,  &  dans  les  Vers  de  -lix  k  onze  fyllabcs 
à  la  quatrième  fyllabc  .  Ctfura  ,  pauji  del  Ver/o  .  $. 
Il  fe  dit  encore  en  PoiRf  ,  de  la  paufe  qui  fc  fai) 
dans  Us  fiances  de  fix  ou  de  dix  Vers  ,  favoir 
celles  de  fix  ,  apiès  le  troifième  Vers  ;  &  dans  celle: 
de  dix  ,  après  le  quatrième  &  après  le  fcpiiènx 
Vers.  Paufa  .  §.  Repos,  en  terme  de  Pein  urc  ,  G 
gnifie  ,  des  maffes  dans  lefquclles  les  détails  loat  ai- 
fez  peu  exprimés  .  pour  que  l'œil  du  fpcèiateor  H 
s'  y  arrête  pas  ,  &  qu'  il  fe  fixe  plus  aiiéroenî  a  t 
endroit  du  tableau  où  fe  paffe  l' attico  principale 
Rip'fo  .  §.  Repos  ,  en  termes  d'  Architecture  ,  fedii 
du  palier  d'un  degré,  de  l'endroit  d'un  efraliei 
cm  la  fuite  des  marches  ef»  interrompue  ^par  une  e- 
fpèce  de  plain-pied  propre  A  fc  repofer  .  Pianerottoli 
di  feala  . 

REPOSÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  .  .$.  On  dit  , 
teint  repofé  ,    pour  dire,    an  teint    qui    n'efl  poiai 
brouillé  ,  &  qui  eil  tel  que  les  ieunes  perfonnes  oïl 
accoutumé  de  l'avoir,    quand  elles    ont  bien    r< 
fé  la    nuit.     Il    ne    fc  dit  guère  qu'en  pailant 
femmes  .     Colorito  frefto  ,    carnagione    frtfita  ,     v» 
vace  . 

REPOSÉE,/,  f.  Terme  de  Charte ,  Il  fe  dit  di 
lieu  où  une  bête  fauve  fc  repofe  .  Covo  . 

REPOSER  ,  v.  a.  Mettre  dans  une  fituation  tfaq 
quille,  mettre  en  état  de  tranquillité  .  Ripifari 
polare  .  §.  Oa  dit  ,  qu'  une  cliofe  repofe  k  teint 
pour  dite,  qu'elle  le  rend  frais.  Render  più  fri 
J'co  ,  più  vivace.  Et  ,  qu'elle  repofe  les  humeurs 
pour  dire,  qu'elle  les  calme,  qu'  elle  les  tranquil 
li  fc  .  Calmare;  tra  affilare  gli  untori.  $.  Repofer 
cfl  auTi  neutre  ,  &  fignifie  dormir  .  Domite  ;  ripo 
farfi  ;  aifonnarfi  ;  addormentar  fi  •  §■  Il  fe  dit  quel 
quefois  d'un  état  rie  repos,  de  tranquillile.  Rino/i 
re.  S.  Il  fe  dit  encore  de  la  coffaticn  du  travail 
Ripofate  ;  celfar  dall'  i.ptrarc  .  §.  On  dit  ,  laliT.r  re 
pofer  une  terre  labourable,  pour  dire,  la  laiffer  e 
guerci  ,  en  jachères  f.ins  1'  enfemencer ,  afin  qu  *  eli 
rapporte  mieux  l'année  d'après,  haletât  r 
terreno  .  §.  On  dit  ,  lailfcr  tepofet  un  ouvrage  ,  poa 
dir?)  lì  g.tfder  ,  le  feuir  p. ridant  un  ecruin    ump 
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fens  le  lire,  fans  le  montrer,  fans  le  rendre  publir, 
aria  de  le  revoir  «près  à  loiîîr .  &  de  faa?  froid  . 
Lafciar  riputare  un  spera  .  $.  En  parlant  du  lieu  où 
l'en  mer  ordinairement  le  Saint  Sacrement ,  on  dit  , 
I  «jue  le  Saint  Sacrement  y  repofe  .  Stare  ;  effer  ripo- 
llo .  §  On  le  dit  serti  des  reliques  des  Saints  .  Ripofa- 
ì  re,-  trovar/};  ftare .  §.  En  pariant  du  lien  où  un 
homme  eft  ente/ré  .  on  dit  ,  que  fon  corps  y  repofe  : 
H  F.t  fur  quelques  tombes  on  met ,  ici  repofe  ...  ou  , 
I  ci-deffous  repofe  ....  Ripofare  ;  giacer  morto  ;  effer 
'  fepolto  .  §.  Repofer  ,  fe  dit  auffi  des  liqueurs  qu'  on 
laiffe  rafleoir  ,  afin  art  ce  qu'  il  y  a  de  plus  qroffìer  , 
ce  qu'il  y  a  d'impuretés  tombe  au  fond.  Ripofare  . 
§.  On  dit  figurément  d'  un  homme  agite"  de  quelque 
pafltion  violente  ,  qu'il  faut  laiffer  repofer  les  cf- 
prits  ,  pour  dire,  qu'il  faut  les  laiffer  taffeoir ,  fe 
-«aimer .  Cairn  ir/i  ;  ripofare  .  $.  Se  repofer  ,  verbe 
réciproque  .  Center  de  travailler,  d'agir,  d'être  en 
mouvement .  Ripofarfi  ;  prender  ripefo  ;  ceffar  dilla 
fatica  .  §.  On  dit  figurément  ,  fe  repofer  fur  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  avoir  confiance  en  lui  .  Ripofarfi  fo- 
pn  uno  ;  iafciafgli  tutta  ta  cura  ;  flarj'ene  a  lai 
innevamenti  .  S.  On  dir  auffi  figurément  ,  fe  repofer 
fur  quelqu'  un  de  quelque  affaire  ,  pour  dire  ,  fe  dé- 
charger  fur  lui  Nde  la  conduite  d'  une  affaire  ,  &  s' 
affurcr  fur  les  foins  qu'  1  «n  prendra  ,  s'en  rappor- 
ter à  lui  comme  à  une  perfonne  en  qui  l'on  a  une 
entière  confiance.  Ripofarfi  fep>a  quaicheduno  ;  ftar- 
fene  a  lui ,  o  confidai/i  in  lui  interamente  . 

REPOSOIR  ,  f.  m.  Sorte  d'  Autel  qu'  on  é'èye  & 
qu'  on  prépare  dans  les  lieux  où  la  Proccffion  palTe  le 
Jour  de  la  fère-Dieu  ,  pour  y  faire  repofer  le  Saint 
Sacrement.  Altare;  Cappella  ;  Tabernacolo . 

►P  REPOUS,  f  m.  Terme  de  Miçonnerie.  Efpè- 
ce  di  mortier,  qu'on  fait  avec  la  brique,  de  la  tui- 
le ,  &  autres  chofes  réduit*»  en  poudre  ,  qu'on  mè- 
le avec  de  la  chaux  ,  &  qui  ferf  ce  fable  &  de  ci- 
ment.  Speije  di  malta  ,  di  calcina  da  murare . 

t  RÉPOUSER,  v.  a.     Époulcr    use    feconde  fols. 

•  RifpcJ-.re  . 

REPOUSSA  ,  EE  ,  part.  V.  le  ve.be. 
.     REPOUSSEMENT,  f.  m.  Aaion  de  repouffer.    Il 
ne  (e  dit  guère  que  d'  une  arme  a  feu  ,    qui  ,    pour 
être  fale  ou  trop  chargée,    repouffe    celui  qui  la  ti- 
re .  Spinta  ;  ri  Spiata  . 

REPOUSSER,  v.  a.  Rejeter  ,  renvoyer.  Rifofpin- 
gfre,  fojpingere  A  feacciare  .  deludete  .  $.  Il  fignifie 
«uffi  ,  pouffer  quelqu'  un  en  le  faifant  reculer  avec 
quelque  effort.  Rifofpitigere  ;  riiuttare  indietro.  J. 
On  dit  ,  repouffer  les  ennemis  .  Les_  troupes  furent 
repouffées  à  la  bièche  ,  repouffer  à  1"  alfaut  ,  regonf- 

•  fer  à  1'  abotdage  .  Rifpiçnere .  §.  On  dit  figurément  , 
repouffer  une  injure  ,  pour  dire  ,  s'en  vender.  Ven- 
di car  fi  .  On  dit  auffi  ,  repouffer  la  calomnie  ,  pour 
dire,  la  réfuter  hautement .  Par  tacere  ta  maldicen- 
za. Et  on  dit,  repouffer  la  raillerie  ,  pour  dire  , 
faire  taire  le  railleur,  le  téJmre  au  fiiencc  .    Turar 

:  la  bocca  al  motteggiatole  .  §.  On  dit  figmément  , 
repouffer  une  tentation  ,  une  mauvaife  penfc'e  ,  pour 
dire  ,  la  rejeter  de  fon  efprie  .  Rijpigiere  una  ten- 
tazione ,  ee.  5.  On  dit  d'un  rcffbrt  ,  qu'il  repouffe 
trop,  qu'  il  ne  repouffe  pas  allez,  pour  dire,  qu' 
il  a  trop  ou  trop  peu  de  force  .  Il  elt  neutre  .  n'sfr 
ttrp va  fo<%_a  ,  o  troppo  poco.  §.  On  dit  d'  une  arme 
à  feu,  qu'elle  repouffe  ,  pour  dire,  que  la  erode 
donne  rudement  contre  I'  épaule  de  celui  qui  tire  . 
Rijpingcre  .  S.  Repouffer  ,  v.  n.  fignifie  encore  ,  pouf- 
fer de  nouveau  .  Rigermogliare;  rimettere  ;  torna- 
re ;  /urger  di  nuovo.  §.  On  dit  qu'  un  arbre,  une 
plante ,  &c.  a  repouffe  de  plus  bc.lcs  branches  ,  de 
nouvelles  feuilles  ,  &c  En  ce  fens  ,  il  eft  acìif  . 
Rimettere. 

REPOUSSOIR  ,  f.  m.  Cheville  de  fer  qui  feri  à 
.faire  fortir  une  autre  cheville  de  fer  ou  de  bois  . 
Cacciatoio  .  ç.  Les  Dentiftcs  ont  un  rcpouffotr  pour 
arracher  les  chicots  .  Les  Chirurgiens  ont  soffi  un 
repoulToir,  qu'ils  introduifent,  dans  l' œfophage  , 
pour  repouffer  les  corps  étrangers  qui  y  font  enga- 
gés.  Dep-ejore.  §.  Rcpouffoir  ,  U  du  anfE  d'  une 
cheville  de  fer,  taillée  en  pointe  à  1' ufege  des  M», 
réciuux  ,  qui  s'  en  fervent  peur  nétoyer  les  trous  ou 
étampurcs  de  fer,  des  paillettes  qui  peuveut  y  être 
reliées  ,  ou  pour  repouffer  des  clous  mal  brochés  , 
ou  des  pointes  de  ces  clous  qui  demeurent  fichées 
dans  le  pied.  V.  Retraite.  Ç.  Plofieurs  autres  efpè- 
ces  d'ouvriers  le  fervent  auffi  de  repoutïoirs  .  Les 
Peintres  nomment  repouffous  ,  des  objets  vigoureux 
de  couleur  ou  rrès-ombrés  ,  qu'  on  place  fur  le  de- 
vant d'  un  tableau  ,  pour  faire  paroître  les  autres 
obicts  plus  éloignés.  Pitture  ricacciate. 

REPRÉHENSIBLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  mérite  rc- 
préhenfion  ,  qui  eft  digne  de  blâme.  Riprenfihile  ; 
êia/imevole  ;  ticupcrcvtle  ;  riprendevate  . 

RÉPRÉHENSION  ,  f.  >,.  Réprimande  ,  blâme  ,  cor- 
rection .  Riprensione  ;  bi.iftmo;  rimprovero  ;  appun- 
tatola :  rakèjjffo  ;  Sciacquai  a  ;  rimbrotti!  . 

REPRENDRA,  v.  a.  Prendre  de  nouveau  ce  qu' 
fin  avoit  vendu  ,  donne,  engagé  ,  abandonné,  per- 
nii, ic.-.voyè,  Sec.  Riprendere  ;  prendere  dì  nuovo  ; 
f'.cominciare  s  riatfumere  ;  reajjumere;  ripigliate  .  §. 
Oo  dit  tìg.  reprendre  le  a* (fu s  ,  pour  dire  ,  regagner 
l'avantage  qe'on  avoii  perdu.  Riatqui/ìare  il  van- 
taggio .  £.  U  fe  prend  au  (li  pour  faifir  de  nouveau 
ce  qu,  s'  e  fi  échappé.  Riprendere  ;  afferrar  di  mìo 
VO.  $.Oa  dir,  que  le  rhume,  la  fièvre  ,  ou  queiqu' 
Diti,  François-Italien , 
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sitre  maladie  .  a  repris  a  qnelqV  un  ,  pour  dire  , 
qu'elle  lui  cfl  revenue  ,  qu'elle  lui  a  pris  de  nou- 
veau .  En  ce  fens  ,  il  eli  neutre  ;  &  dans  le  même 
fens  ,  il  cil  auffi  quelquefois  aftif ,  comme  d?.ns  cet- 
te phrafe  :  La  coure  ,  la  fièvie  l'a  repris  .  Toina 
re  ;  e.fer  di  nuovi  ajfjlito  ,  attaccato  da  un  qualche 
male.  §.  Il  fignifie  suffi,  con'ixier  quelque  chofe 
qui  avoit  été  interrompue  .  Ripigliare  ;  riprendere  ; 
profeguire  ;  coniinvaie .  §.  On  dit  auffi  ,  reprendre 
une  chofe  ,  une  hifìoirc  de  plus  liant  ,  pour  dire  ,  la 
raconter  en  la  commençant  d*  un  temps  plus  éloi- 
gné ,  pour  rendre  la  narration  plus  claire,  pour 
m  eux  édaircir  le  fait .  Prendere  un  racemo  dal 
principio;  ricominciar  un  racconto  ,  una  jìjria  da 
piic  lontano  .  Et  lorfquc  celui  qui  rapporte  une  con- 
vention ,  fair  parler  l'un  des  interlocuteuts  ,  il  (e 
ferr  (le  ces  mots  ,  reprit-il  ,  il  reprit  ,  pour  dire  , 
répliqua-t-il  ,  il  répliqua,  foggiuhfe  egli  ;  rifptft  *■ 
gli.  §.  O.i  dit  au  Palais,  repr.-ndre  vine  inftanec  ; 
pour  dire  ,  continuer  avec  une  nouvelle  l'arfic  un 
procès  commencé  avec  une  autre  ,  &  qui  avoit  été 
interrompu  pzt  mort  Ou  autrement  .  Continuare  ; 
profeguire.  §.  On  dit,  reprendre  fes  forces,  pour 
dire  ,  les  rétablir;  reprendre  courage,  pour  dire,  fe 
ranimer;  reprendre  fes  cfprits  ,  pour  dire  ,  revenir 
d'un  état  d' étennement  ,  de  trouble  ,  ou  de  foi - 
blcffe  ;  &  reprendre  fon  haleine  ,  pour  dire  ,  fe  re- 
pofer ,  pour  fe  mettre  en  état  de  recommencer  à 
parler  ,  à  marcher  ,  &c.  Ripigliare  ,  riprendete  ,  ri- 
cuperare ,  riflabilire  ,  riavere  le  foixe  ,  ;/  coraggio  , 
ec.  f.  On  dit,  reprendre  un  mur  fous  œuvre,  par- 
deffou!  œuvre,  pour  dire,  rebâtir  les  fondemens  d' 
un  mur  ,  en  fontenant  le  rel'e  de  l'édifice  par  des 
étales.  Rifabbricare  ,  restaurare  te  fond.mnnn  .  Ç. 
On  dit  auffi  ,  reprendre  une  toile  ,  une  éroffe  ,  un 
bas  de  foie  ,  de  laine,  de  coton  ,  pour  dire  ,  les  re- 
joindre .  Ricucire;  risarcire.  §.  Reprendre,  fignifie, 
réprimander,  blâmer,  corriger  quelqu'un  par  des 
paroles,  pour  quelque  chofe  qu'  on  prétend  qu'il  a 
tait  ou  dit  mal-à-propos  ;  blâmer  quelque  chofe  . 
Riprendere  ;  ripigliare  ;  correggere  ;  ammonir  bitu- 
mando ;  rampognare  ;  far  un  avvifo  .  §.  11  fe  dit 
auffi  avec  le  pronom  perfonnel  ,  &  fignifie  ,  fe  cor- 
riger ,  fe  rétrafler  de  quelque  cho'e  qu'on  adii  mal- 
à-propos ,  ou  fans  intenti  ;n  .  Riprenderli;  correg. 
ger/i  ;  ritrattarli .  §.  Reprendre  ,  fe  prend  auffi  pour 
trouver  à  redire  a  quelque  ouvrage  ,  critiquer.  Ri. 
prendere;  biasimare  ;  cenfurare  ;  criticare.  §.  Re. 
prendre  ,  fe  dit  encore  des  arbres  ,  des  plantes  ,  qui  , 
étant  tranfplantées  ,  prennent  racine  de  nouveau  . 
En  ce  fens,  il  eft  neutre.  On  le  dit  auffi  des  gref- 
fes. Rallignare  ;  allignar  di  nuovo  ;  rinverdire  ;  ri- 
mettere  ;  appigliarsi;  aleficare  .  §.  Reprendre,  fe 
dit  auffi  nsiitralcment  en  termes  de  Manège  ,  pour 
lignifier  ,  1  aflion  que  fait  le  cheval  en  cédant  au 
galop  d'entamer  avec  la  même  jambe  ,  &  en  enta- 
mant avec  l'autre;  ce  qui  s'app.-'lo  aliffi  ,  chaneer 
de  pied.  §.  Se  reprendre  ,  v".  réc.  Il  fe  dit  dis  bief, 
fures  ,  des  chairs  qui  ont  été  coupées  ,  ouvertes  ,  fé- 
parées  ;  &  il  fîgmrie,  fe  refermer,  fe  rejoindre  . 
Ramm  trgmarfi  ;   ritontiurnerfi  . 

t  REPRENEUR  ,  f.  m.  Qui  t-ouve  a  réj  r:  à 
tout.  Il  eli  fam.  Cr'nicatore  ;  cenfore  ;  correttore  di 
ftampa  vecchia  . 

REPRESAILLE,  f.  f.  Il  n'a  guère  d' ufage  qu'au 
pluriel.  Prile,  butin  que  l'on  fait  fur  les  Étrangers 
avec  kfquels  on(  n' efl  pas  en  guerre  ,  pour  s'  inde- 
mniser de  ce  qu'  ils  ont  pris  fur  nous  ,  du  domni'ge, 
qu'  ils  nous  ont  eau  fé  .  RappreJ'aglia  .  Quelques-uns 
difent,  une  rcpreTaillc ,  par  repiéfaille  .  $.  On  le 
dit  auffi,  de  ce  qu'on  fait  pour  fe  venger  des  enne 
mis  qui  ont  violé  le  droit  de  la  guerre.  Rapprefa 
glia.  §.  On  dit  auffi  rîg.  ufer  de  repréfailles  ,  pour 
dire  ,  repouffer  une  injure  par  une  autre  injure  .  une 
taillerie  par  une  autre  raillerie,  &c.  Valer/idei  diritto 
dì  rapprefaglia  ,  rendendo  ingiuria  per  ingiuria  ,  ec 
REPRÉSENTANT  ,  f.  m.  Celui  Qui  ,  dans  de  cer. 
taints  cérémonies  publiques,  repréf  ore  un  de  ceux 
qui  suroient  droit  d'  y  faire  quelque  fonSion.  Rap- 
prefentante  :  $.  Il  eft  quelquefois  adieftif;  &  l'on 
appelle  Miniflres  up.-efentans ,  les  Ambalfadeurs  qui 
repréfentent  les  Souverains  par  qui  ils  font  envoyés  . 
Ambafnadri ,  o  fia  Ministri  rirppr  e  f  entant  i  laper- 
Iona  del  Sovrano  .  §  Il  fe  dit  auffi  de  ceux  qui  font 
appelles  à  une  fucceffion  ,  du  chef  d'  une  perfonne 
prédécérlée  ,  &  dont  ils  exercent  les  droits.  Rappre- 
J'entame  .  §.  Il  fe  du  auffi  de  ceux  qui  ont  le  droit 
des  héritiers  ,  par  vente  ,  échange  ou  autrement  . 
Rasprefcntante  . 

REH1ÉSENTATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  reptéfente  .  Il 
ne  fe  dit  que  des  chorcs  ,  &  non  des  perfonnes  .  Rap- 
prefentativo  ;  atto  a  tappre[entare  . 

REPRÉSENTATION,  f.  f.  Exhibition,  e*pof|tion 
devant  les  yeux.  Prefcmaij?»e  .  $.  Il  fe  dt  auffi  en 
parlant  des  chofes  qu'  on  repréfente  ,  foit  par  la 
Peinture  .  la  Sculpture  ,  la  Gravure  ,  foit  par  le  dif- 
conrs.  Rìpprefent azione  ;  rapprel'entanz_a  ;  immagi- 
ne ;  figura  .  §.  Il  fe  dit  encore  de  1'  aflion  par  la- 
quelle les  Comédiens  repréfentent  des  pèces  de  Théâ- 
tre .  Rapprcfcntaxione  .  §.  Repréfentation  ,  fignifie 
auffi,  remontrance  rcfpeftueufe .  Rimostranza  .§.  Il 
fe  dit  encore  en  tcr.nes  de  Jurifprudencc  ,  ftp  parlant 
de  ceux  qui  recueillent  une  fucceffion  ,  comme  rc- 
préfentant  celui  dont  ils  exercent  les  droits  .  fUp- 
prejent.i7.icne  .    §.  RcpréfenUtton  ,  fe  dit  aulfi  aWo- 
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luwent  d  une  forme  de  cercueil  fur  laquelle 
un  drap  mortuaire.  Catafj'Cj  ;  o  mortorio.  J.  Oa  dir 
auffi  d  un  homme  grand  bien  fait,  qui  abonne  mi- 
ne ,  c'  efl  un  homme  d'  une  belle  représentation  , 
Uomo  di  beli'  af petto  ,  di  beila  prefenra  . 
REPRÉSENTÉ,  ÉE  ,  part,  v:  le  verbe  . 
REPRÉSENTER  ,  v.  a.  Exhiber  ,  cxp.-.fer  devant 
les  yeux.  Approntare;  prejentare  ;  mvlìrdra-;  met- 
tere avanti  agli  occhi  ;  ejpo're  .  §.  On  dit  ,  en  Ter- 
mes de  Pratique  ,  qu'un  homme  eft  obligé  de  fc  pré- 
fenter,  pouf  dire  ,  qu'il  eft  obligé  de  co.uparoîire 
perfonnellement  en  Juftice  ,  ou  de  fe  remettre1  au 
même  état  où  il  ctuit  ,  larfqu'  il  a  été  élargi.  Com- 
parire perjona.'mente  ;  pre fatarli  in  giudizio.  §.On 
dit  dans  le  mê.nc  (eus,  repréfenter  quelqu'  un  ,  pour 
dire,  le  faire  çcniparoître  perfonnellement  ,  le  f  c - 
mettre  entre  les  mains  de  ceux  qui  i'  a  voient  confie; 
s  notre  garde  .  Far  comparire  perfonalmente  in  giu- 
dizio .  Il  fe  dit  auffi  des  chofes.  On  l'a  condamné 
à  repréfenter  les  effets  qu'  on  avoit  mis  e.i  dé^ôc 
entre  fes  mains.  AppreSentate  ;  metter  funi  ;  re.ti- 
tuiie  .  J.  Repréfenter ,  fignifie,  mettre  dans  i'efprit, 
dans  I'  idée  ,  rappelicr  le  fouvenlr  d'  une  perfonne  , 
d  une  choie.  Rapprcjcntare  ;  figurare  ;  delta-  r  i- 
dea  ;  richiamar  alla  mente  ,  allo  j  piriti .  En  ce  fens, 
on  dit  auffi  fe  repréfenter,  poni  dire  ,  fe  njettre  dans 
I  efprit  ,  dans  l'idée,  le  rappeller  le  fouvmir  d'une 
perlonnc  ,  d'  une  chofe  ,  s'  imaginer.  Rapprefentar. 
li  ;  richiamar  alla  mente  y  figurarfi  ;  immaginarfi  . 
S-  Repréfenter  ,  fignifie  ,  être  le  type  ,  la  figure  de 
quelque  chofe.  Rapprefuuare  ;  figurare  ;  e/feri!  ti- 
po ,  la  figura  di  qualche  coja  .  §.  Il  fignifie  auffi  . 
figuier  par  le  pinceau  ,  par  le  cifeau  ,  pai  le  bunn  , 
&c.  Cela  eft  rcpiéfenté  au  naturel  ,  un  tableau  qui 
lepréfente  une  Nativité,  I'  eftampe  représente  la 
Sainte  Famiile.  Rapprefentare  ;  figurare;  rappnta- 
re  .  §.  II  fignifie  encore  ,  exprimer  par  le  récit  ,  par 
le  dilcou*  .  Rapprefentare  ;  efprimere  al  vivi  .  5.11 
fignifie  auffi,  imiter  par  Paflion  &  par  le  dilcouis; 
&  il  fe  dir  particulièrement  des  Comédiens  .  Rappre- 
Jentare  ;  imitare.  §.  On  dit.  que  les  Ambaffadeuis 
repréfentent  les  Souverains  qui  Ics  envoient ,  pour 
dire  ,  qu  ils  tiennent  en  quelque  façon  la  place  des 
Puiffances  qui  les  envoient  .  Rapp'cientare  la  perfo- 
ni  del  Sovrano  di  cui  fi  è  Ambafcia.'.ore  .  On  die 
dans  le  même  fens  ,  qu'  un  Viceroi  ,  qu'  un  Gouver- 
neur de  Province  repéfente  le  Roi  ,  le  Prince  donr 
il  excrcei  le  pouvoir.  §.  On  dit  auffi  d'  un  homme 
chargé  d  une  procuration  fpéjale  ,  pour  faire  quel- 
que chofe  au  nom. d'un  autre,  foit  Prince  ,  foit  par- 
ticulier ,  qu'il  rcpréénte  celui  dont  il  a  procura- 
tion, dont  il  a  le  pouvoir.  Rapprefentare  ;  tener  le 
veci,  il  luogo  d'  un  altro  ;  farla  da  procuratore  f  pe- 
dale .  }.  Repré  enter,  fe  dit  encore  des  hé.itiers  qui 
font  reçus  à  recueillir  ou  à  partager  une  fucceffion  , 
comme  étant  à  la  pia  e  de  ceux  dont  ils  tirent  ori- 
Binairenient  leur  droit .  Rapprefentare  .  §.  Repiéfen- 
ter  ,  fe  dit  auffi  de  ceux  qui  ,  dans  de  certaines  cé- 
lémonies  publiques  ,  font  des  fonflions  à  la  place  & 
au  nom  des  perfoancs  qui  auroient  droit  de  les  fai- 
re fi  elles  étoient  p.cientes .  Rapprefentare;  tener 
le  veci.  J,  En  priant  d'une  perfonne  continuée  en 
dignté  ,  &  qui  fait  fe  faire  refpcJter  ,  &  faire  rcfpe- 
fter  fat  place  ,  en  comervan!  une  gravité  convenable 
Icrfqu'elle  en  remplit  les  fondions  ,  on  dit,  que  c' 
eft  un  homme  qui  reptéfente  bien  ,  qui  repréfente 
ave;  dignité  ;  &  alors  ce  verbe  s' emploie  abfolu- 
nient  &fans  régime  .  Oa  le  dit  encore,  pour  figni- 
fier  ,  qu'  il  tient  table  ouveire  ,  qu'  il  reçoit  beau- 
coup de  monde  ,  &  que  par  une  grande  dépenfe  ,  il 
fait  noblement  les  honneurs  de  fa  place.  Oa  le  dit 
auffi  d'un  homme  de  qualité,  qui  a  un  grand  air  . 
&  qui  fait  une  grande  dépenfe,  quoiqu'il  n'ait  paj 
de  fonflion  particulière.  Uomo  che  fa  far  buona  fi- 
gura ;  che  m.tte  tavola  ;  che  vive  Splendidamente  . 
J.    «epiéfenrer,   fignifie  auifi  ,   Remontrer.   V. 

t  REPRETER  ,  v.  a.  Prêter  de  nouveau.  Ripre. 
fiate. 

t  RF.PRIER,  v.  a.  Prier  une  feconde  fois,  ou 
prier  à  fon  tour  ceux  par  qui  on  a  été  prié.  Ripre- 
gare . 

REPRIMANDE,  f.  f.  Répréhenfion,  coireftion 
faite  avec  aurpriré.  Riprenfione  ;  rimprovero  ;  bra- 
vata ;  gridata;  sbrigliatila  ;  rimproveramento;  rin- 
facci  amento  ;  rammanxjna  ;  ramanzina;  ra:r,m.m- 
Z.o  ;  rabbuffo  . 

RÉPRIMANDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RÉPRIMANDER,  v.  a.  Reprendre  quelqu'un  a- 
vec  autorité,  lui  reprocher  fa  faute.  Riprendere  ; 
(gridare  ;  bravare  ;  ripigliare  ;  rampognare  ;  garri- 
re ;  fir  una   ripjff.ua  ,  un  rabbuffo  . 

REPRIME  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 

RÉPRIMKR,  v.  a.  Rabaiffer ,  rabattre,  empê- 
cher de  faire  du  progrès.  Il  le  dit  pi  is  ordir.!., re- 
rnent  en  Morale  .  Reprimere  ;  tiutuxx.***  i  taffrena- 
re  ;  fonare  ;  contenete  ;  tenere  „    ugno. 

REPRIS,  1SE,  part.  Riprcjo  ,  ec.  §.  On  dit  ,  quj' 
uu  homme  a  été  repris  rie  Juiiice  ,  poui  dire  ,  qu'  il 
a  été  puni  ou  lépnm.in'.'c  par  Juiiicc  ,  qu'il  „  été 
condamné  à  une  peine  afBiéliv.e  ou  infamante.  Ijomo 
diffamato  per  via  di  pma  ajfitiiva. 

RLPRISE  ,  f.   i.  Continuation  de  ce    qui  a    ité  in- 
terrompu .     On  dit  en  ce   lens,   la  reprite  o'   cn  pro- 
cès; attigner  en  icprife  d'inftancc.     K/'pi.-ii',  .  (j„>i- 
nuaz'rne  ;  prcfeguimenlo  .  §.   Reprife,  ftg<  ffij  ,uhTi  , 
X  x  x  u 
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U  feconde  pa.-tie  d'un  couplet,  d  un  air,  e  use 
chanfon  .  Ripresa.  §.  Reprife,  en  T.  de  Finances  , 
fignifie  ,  ce  que  le  comptable  emplo'e  en  depcr. 'e 
dans  la  fin  de  Ion  compte,  parce  qu'  il  l'a  emplo- 
yé en  recette,  quoiqu'il  ne  l'eût  pas  reçu.  Rip>e- 
ja .  S.  En  T.  de  Jeu,  on  appelle  reprife,  une  par. 
tie  qui  eft  d'un  certain  nombre  fie  coups  limités  . 
Riprefa  .  §.  Au  Lanîquenet  ,  on  appelle  caries  de 
reprife,  Tes  canes  çue  prennent  les  coupeur-.,  après 
que  leur  première  carre  a  été  faite  .  Catta  che  fi  ri- 
trinile .  §.  En  T.  d'  Architecture  ,  on  appelle  repri- 
se, la  réparation  qu'on  fait  à  un  mur  dont  en  re 
bâtit  les  fondemens  par  deffous  œuvre.  Riparo  d' 
una  muraglia  ,  cominciato  dalle  fondamenta  .  $.  Re- 
"prifr,  ft  diï  èùCOte  es  parlant  d'  une  étoffe  ,  d'  une 
dentelle  qui  ,  .ayant  été  déchirée  ,  a  é(é  raccommo- 
dée .  Rajjettatura  .  $.  On  appelle  reprifes  ,  en  T.  de 
Pratique,  ce  que  les  veuves  ,  les  enfans  doivent  re- 
prendre fur  une  fuccefïion  avant  toutes  chofes  ,  Ciò 
afte  le  vedove  e  i  figliuoli  prendono  dall'  eredità  , 
prima  d'  ogn  altra  perfona  .  $.  Reprife,  en  T.  de 
Marine,  lignine,  un  vaiiTeau  qui  avoit  été  pris  par 
les  ennemis  ,  &  qui  a  élé  repris  par  la  Nation  fur 
laquelle  il  avôit  été  pris.  Preda  ritolta  al  nemico. 
§.  Reprife  ,  eft  auifi  le  terme  dont  on  fé  fert  dans 
Ics  Manèges,  pour  exprimer  chaque  leçon  donnée  au 
Cavalier  ou  au  cheval  ,  &  après  laquelle  ils  fé  re- 
pofent  .  Ripreja.  §.  Reprife,  ou  Telcphium  ,  plan- 
te dont  les  tiges  &  les  feuilles  approchent  de  celles 
du  pourpier.  Elle  eff  déterfive  ,  aliringente  Se  vulné- 
raire .  Tele  fio. 

t  REPRISE»,  v.  a.  Faire  une  feconde  prifée  . 
apprezzare  di  nuovo. 

RÉPHOBATION  ,  f.  f.  L'action  de  réprouver.  Il 
re  fe  dit  qu'  en  parlant  de  ceux  que  Dieu  à  réprou- 
vés .  Riprcv.ix.ione;  riprevagione  . 

REPROCHA  BLE  ,  adj.  de  t.  g.  Digne  d'être  re- 
proché .  hiajimevole  ;  vituperevole  ;  degno  di  Ha/i- 
mo ,  di  rimprovero .  §.  Il  fe  dit  plus  ordinairement 
des  témoins  fufpefls  qui  peuvent  être  ré;ufés  .  Sof- 
fitto ;  che  può  e-ffete  ricujato . 

REPROCHE,  f.  m.  Ce  qu'  on  o&jcfle  à  une  per- 
fonne  ,  ce  qu'on  lui  remet  devant  les  yeux  pour  lui 
faire  honte  .  Rimprovero  ;  rinfacci  amento  ;  rimprove- 
ramtnto  ;  rimprovero  ;  biafimi  ;  ejprvbaxjone  .  §. 
Sans  reproche,  fe  dit  prov.  pour  lignifier,  fans  pré- 
tendre faire  de  reproche.  Sema  approverò .  §.  On 
appelle,  homme  fans  repioche,  un  homme  à  qui  on 
.  ne  peut  rien  reprocher  .  Uomo  irreprenfibile  .  §.  Qa 
appelle  au  Palais,  reproches,  les  raitons  qu'on  pro- 
duit pour  réeufer  des  témoins.  Ragioni,  motivi  tir- 
allegar  per  fofpetio  un  te/limonio  . 
REPROCHÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
REPROCHER  ,  v.  a.  Ometter  à  quelqu'  un  une 
chofe  qu'  on  croit  devoir  lui  faire  honte  .  Rimpto- 
verare  ;  rinfacciare;  opperre  .  §.  On  dit,  reprocher 
un  plailir  ,  reprocherun  bienfait  ,  pour  dire,  remet- 
tre devant  les  yeux  un  bienfait,  un  plaifirà  celui  qui 
les  a  reçus,  comme  l'accufant  de 'les  avoir  oubliés. 
Rimproverare .  §.  On  dit,  en  T.  de  Procédure,  re. 
.procher  des  témoins,  quand  une  partie,  un  aceufé 
allègue  des  raifons  pour  téeufer  des  témoins  ,  com- 
me n'  étant  pas  croyables  ni  recevables  à  dépoftr 
contre  lui  .    Ricufare  ;  allegar  per  fofpetto  un  tefii- 

REPRODUCTION  ,  f.  f.  T.  de  Botanique  .  Il  fe 
dit  à  I' égard  des  nouvelles  tiges  que  des  racines  re- 
pouftent  chaque  année  ,--•&  suffi  à  l'égard  des  rejets 
que  produifent  des  arbres  coupés  jufques  fur  leurs  ra- 
cines. Ces  reproductions  fout  les  unes  naturelles  , 
les  autres  forcées  .  Il  fe  dit  auffi  du  renouvellement 
des  plantes  qui  fe  fait  par  le  moyen  de  leurs  fcincn- 
ces.  Riproducine.  J.  Dans  les  animaux  tels  que 
Ses  écreviffes ,  on  appelle  reproductions  ,  les  nou- 
velles pattes  qui  fuccèdent  à  celles  qui  ont  été  ar- 
rachées .  II  fe  dit  auffi  de  la  queue  des  lézards  qui 
fe   reproduit   lorfqu'  elle   a  été  mutilée  .    Riprôdu- 

t  REPRODUIRE  ,  v.  a.  Produire  de  noaveau  . 
H  iprodurre . 

t  REPROMETTRE,  v.a.  Promettre  de  nouveau  . 
Ripromettere . 

t  RÉPROMISSION,  f.  f.  T.  de  l'Écriture.  Efpé- 
ratice ,  attente  des  biens  futurs.  Rip'omijfione  . 

RÉPROUVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  -5.  On  dit  , 
abandonner  quelru'  un  à  fon  fens  réprouvé  ,  pour 
dire  ,  le  laiffer  dans  4'  erreur  ,  à  caufe  de  fon  obfii- 
nation  .  Lafciar  uno  nel  fuo  etrore  .  §.  Il  cl!  a^ffi 
v'iibftantif  ;  &  alors  il  (ignirie  ,  ceux  que  Dieu  a  re- 
jet es  &  maudits.  Riprovato  ;  dannato;  prefetto  .  5. 
On  dit  d'  un  homme  qui  a  quelque  chofe  de  femelle 
dans  la  phyfionomic  ,  qu'il  a  un  vifage  .de  réprou- 
vé .  Egli  ha  una  faccia  da  riprovato  . 

RÉPROUVER,  v.  a.  Rejeter  une  chofe  ,  la  dé- 
sapprouver ,  la  condamner.  Riprovare  ;  rifiutare  ; 
t' i  (approvare  .  §.  On  le  dit  en  Théologie,  par  oppo- 
,,Von  à  pédeftiner.  D>ci  réprouva  Saul  pour  fa  de- 
fo,  Sé'ftance  ;  ceux  que  Dieu  a  réprouvé,  font  réprou- 
vés   de   tonte  étcrnjté  .  Riprovare;  reprobare.     . 

Ri  \PTlLE  ,  adj.  de  r.  g.  Qui  rampe  ,  qui  fe  trai- 
ne r0  •»  le  ventre.  Rettile.  $•  Il  tft  plus  ordir.aire- 
men,  fpbflanlif;  &  alors  ftus  ce  nom  on  comprend, 
non-leu  Ritieni  tous  les  animaux  qui  n'  ont  point  de 
pieds  ^  \  oui  rampent  effcaivenient;  mais  générale- 
ment  au<i  "»    tous  CC!1X  9ui  °ot  '«  P'*0"5    fl  «0l]rls  > 


Cj.r  ih  xmblint  fe  traîner  fur  le  venfre  .  Dans  la 
première  acception»  on  dn  proprement  ,  que  le  fer- 
peut  eft  un  reptile  ,  que  le  ver  eft  un  reptile  ;  & 
dans  la  feconde  ,  on  dit  aullï  d'  un  léz.ird  ,  que  c'eft 
un  reptile  .  Rettile  . 
REPU  ,  UE,  part,  du  verbe  Repaître.  V. 

RÉPUBLICAIN,  f.  m.  Qui  a  l' cfprit  de  la  Ré- 
publique ,  qui  n'  aime  point  1'  État  Monarchique  , 
qui  eli  palTionné  .pour  la  République.  Reputhli- 
canie  . 

RÉPUBLICAIN,  AINE,aJj.  Celui  ou  celle  qui 
appartient  à  la  République  .  Repuhhlicante  ;  repuh- 
hiichifla .  §.  Oa  le  dit  encore  de  tour  ce  qui  favori- 
fe  le  gouvernement  républicain.  Repubblicano  ;  di 
Repubblica  . 

RÉPUBLIQUE,  f.f.  État  gouverné  par  plulicurs  . 
Repubblica;  Repuilica  .  §.  11  fe  prend  quelquefois 
pour  toute  forte  d'  État ,  de  Gouvernement  .  Repub- 
blica ;  Governo  ;  Imperio;  Staio.  §.  On  appelle  fig. 
la  République  des  Lettres  ,  ics  gens  de  Lettres  en 
général,  confidérés  comme  s'  ils  faifoient  un  Corps. 
Repubblica  letteraria.  $.  On  dit  fig.  d'une  famille  , 
d'  une  communauté,  d'une  fociété  nombreufe  ,  que 
c'eft  une  petite  République.  On  le  dit  de  même  d' 
une  maifon  où  il  y  a  grand  nombre  de  ménages.  £ 
una  piccola  Repubblica  . 

RÉPUDIATION  ,.f.  f.  Aftion  de  répudier.  Ripu- 
dio ;  repudio  . 

RÉPUDIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉPUDI€R,  v.  a.  Renvoyer  fa  femme,  lui  dé- 
clarer qu'  on  fait  div«rce  avec  elle  .  Ripudiare  y  re- 
pudiare .  §.  En  T.  de  Droit,  on  dit,  répuerier  une 
fuccelTion  ,  pour  dire  ,  renoncer  à  uac  fucceiïion  . 
Rinunciare  a  un'  eredità  . 

t  REPUE  ,  f.  f  Repas.  Il  ne  fe  dit  qu'en  ruffa- 
vaife  part,  des  écornifleuts  .   V.  Repas. 

RÉPUGNANCE,  f.f.  Oppofition  ,  forte  d' aver- 
fion  pour  quelqu' un  ,  pour  quelque  chofe,  à  fajre 
quelque  chofe  .  Ripugnanza  ;  rep:sgnanz.a  ;  avverfio- 
ne  ;  antipatia  . 

t  RÉFUGNANT  ,  ANTE  ,  adj.  Contraire  ,  oppo- 
fé  .  Ripugnante  ;  contrario  ;  oppofto . 

RÉPUGNER,  v.  n.  Etre  en  quelque  façon  con- 
traile, ne  s'accorder  pas.  Ripugnare  ;  ripugnare  ; 
oflare  ;  opporjt  ;  contraiiare  ;  ant ipatix_\ar e  .  §.  On 
dit  auffi  abfolument  ,  cela  répugne;  il  y  a  quelque 
chofe  dans  ce  qu'  il  dit  qui  répugne  ,  pour  dire  , 
cela  fe  contredit  ,  il  y  a  quelque  chofe  qui  fe  con- 
tredit. Ripugnale;  portar  contraddizione  .  §.  On 
dit ,  cela  me  répugne  ,  pour  dire  ,  j'  ai  de  1'  averfion, 
de  la  répugnance  pour  cela,  la  ho  della  ripugnanza 
per  quella  cofa  . 

t  RÉPULLULER  ,  v.a.  Renaître  en  quantité.  Ri- 
pullulare ;  germogli  are  . 

»      RÉPULSIF  ,  1VE,  adj.    T.  de  Phyfiquc  .    Qui  re- 
pourte  .  Re  pu  l/ivo. 

RÉPULSION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique .  Aaion  de  ce 
qui  repoutTe  ,  état  de  ce  qui  eft  repoulTé.  Repul/ione  . 

t  REPURGER  ,  v.  a.  Purger  de  nouveau  ,  purger 
mieux  .  Ripurgare  ;  purgar  meglio  . 

RÉPUTATION  ,  f.f.  Renom,  eftime,  opinion 
publique  .  r-.iputaz.ioot;  reputatone  ;  fami  ;  credi- 
to .  S.  Quand  réputation  fe  mer  abfolument  &  fans 
épithè;e  ,  il  (e  prend  toujours  en  bonne  part.  Il  eft 
en  réputation  ;  il  a  beaucoup  de  réputatioa  .  Buon 
nome  ;  buona  fama  ;  grido  ;  riputazione  ;  gran  con- 
to ;  flima  .  §.  On  dit  auffi  des  ehofes  ,  qu'  elles  font 
en  léputation  ,  pour  dire  ,  qu'elles  ont  le  renom  d' 
éître  excellents  dans  leur  efpèces .  Bffere  in  riputa- 
zione ,  in  credito  ,  in  voga  ,  eflere  liimato  . 

RÉPUTÉ,  £E,  part.  V.  le  verbe. 

RÉPUTER,v.  a.  Eftimer  ,  préfumer  ,  croire, 
compter,  tenir  pour,  &e.  Riputare;  reputare  ;  /li- 
mare ;  tener  in  concetto;  credere  ;  giudicare  ;  presu- 
mere ;  Supporre  . 

t  REQUART,  f.  m.  T.  de  Pahis .  Quart  denier 
du  quatrième  denier  de  l'  eftimation  de  la  vente  .  I^t 
quarta  parte  del  qua'Jo. 

REQUÉRABLE,  adj.  T.  de  Coutume  .  Dans  la 
plupart  des  Coutumes  ,  le  cens  eft  requérable  ,  c'  eft- 
à-dire  ,  qu'il  doit  être  demandé  par  le  Seigneur.  Il 
y  en  a  ofril  eft  portable  .  Livello  ,  o  cenjo  che  dee 
elfer  chie/ìo  ,   o  ricercato  dal  Signore  . 

REQUÉRANT,  ANIE,  adi.  T.  de  Palais  .  Qui 
requiert  ,  qui  demande  en  Jullice  .  Il  s'  emploie  quel- 
quefois fublìa.itivenicnt  .  Richiedente  ,  addimandante 
in  giudizio  . 

REQUÉRIR,  v.  a.  Prier  de  quelque  chofe  .  Ri- 
chiedete ;  domandare  ;  addimandare  ;  pregare  di 
qualche  cofa  .  5.  Requérir,  en  T.  rie  Palais,  fe  dit 
des  Parties  qui  demandent  quelque  chofe  en  .Tufiice  ; 
ainfi ,  pour  l'entérinement  des  Requêtes  ,  on  fe  fert 
de  ceite  formule  ,  foit  fait  ainfi  qu'  il  eft  requis  .  Il 
fe  dit  auffi  des  Gens  du  Roi.  Far  un'  iftanz"  •  S- 
On  dit ,  requérir  un  Bénéfice  ,  pour  dire  ,  le  préfen- 
ter  au  Collateur  pour  être  pourvu  d'un  Bénéfice  va- 
cant ,  fur  lequel  on  a  droit  ,  en  vertu  de  fes  grades, 
ou  d'  un  induit  ,  ou  du  ferment  de  fidélité.  Chiede- 
ri  ;  domandare  un  Benefizio.  §.  On  dit,  cela  re. 
quiert  célérité  ,  diligence,  cela  requiert  votre  pré. 
fence  ,  (Jour  dire  ,  cela  demande  ,  cela  exige  ,  &c. 
On  dit  dans  le  même  fens,  la  néceffité  requéroit 
qne  . .  .  Ciò  richiede  ,  efige  ,  ricerca  ,  dttrtinfda  dit- 
tila, diligenza,  te.  La  tstftìfitì  rief/iedeva,  vole- 
vi ,  efigeva  the  ,  .  . 


REQUETE,  f.  f.  Demande  par  écrit.  SatplUa  ' 
memoriale  .  §.  l)  lignifie  auffi  une  demande  vercale, 
ou  de  vive  voix,  &  quelquefois  une  fimjrfc  prier-  . 
Il  eft  du  flyle  familier  .  Richiefta  ;  demanda  ;  pr*. 
i."l'  S-  °a  3PPe'le  .  Maîtres  des  Requêtes,  de* 
Magiftrats  qui  ont  voix  deliberative,  &  qui  rappor. 
tent  les  requêtes  des  Parnes  dans  le  Conferì  du  Roi  , 
où  piéfide  le  Chancelier  de  France  .  Referendario  . 
§.  Il  y  a  une  iorte  de  petits  pâtés,  qu'on  nomme 
pâtés  de  requête  .  Sorla  di  pafticteito  . 

t  REQUETER  ,  v.  *.  T.  de  Chije  .  Quêter  de 
nouveau  la  bete  .  Andar  nuovamente  in  traccia  iti. 
la  fiera . 

REQUIEM  .  Mot  emprunté  du  Latin  .  On  appelle 
Me  (Tes  de  requiem  ,  Ics  MelTes  qui  fe  difent  pour  le 
repos  des  âmes  des  morts .  Me/fa  da  requit  ;  Mcffit 
da  morto , 

REQUIN  ,  f.  m.  Gros  poiflfon  de  mer  très-vora- 
ce  ,  qu  on  appelle  autrement  ,  chien  de  mer .  Pefce 
cane . 
.REQUINQUÉ  ,  ÉE  ,  par.  V.  le  verbe. 
REUJUINQUER  ,  fe  REQUINQUER  ,  v.  téc.  fl  fc 
dit  des  vieilles  qui  fe  parent  plus  qu'il  ne  convient 
?  leur  Age.  II  fe  dit  auffi  quelquefois  des  vieillards. 
M  eft  ironique  &  familier  .  Qrnarfi  con  affetta- 
Z'one  . 

REQUINT,  f,  m.  La  cinquième  partie  du  quint 
que  l'  on  paye  au  Seigneur,  outre  le  quint  ,  quand 
on  vend  un  fief  qui  relève  de  fa  Seigneurie.  La  quin- 
ta parte  del  quinto . 

t  RÉQU1PER  ,  v.  a.  Équiper  de  nouveau  .  Rifar 
I   equipaggio. 

REQUIS,  ISE  ,  part,  du  verbe  Requérir.  V.  §. 
On  dit  ,  il  a  l'âge  requis,  il  a  les  qualités  requifes 
pour  poiTéder  cette  Charge  ,  pour  dire  ,  1'  àgj  conve- 
nable ,  les  qualirôs  néceffaires .  .Egli  ha  I'  età  ,  le 
qualità  richiefte  ,  proprie  ,  convenevoli  ,  che  fi  (on- 
veagono  ,  che  fon  necelfairt ,  ec. 

REQUISE  ,  f.  f.  H  n'  a  d'  ufage  que  dans  cette- 
façon  de  parler,  une  chofe  fera  de  requife  ,  pour  di- 
re ,  qu'  elle  fera  rare  ,  ou  qu'  on  en  aura  befoin  . 
Cofa  che  diventerà  rara  ,  che  fe  n'  avtà  èifogno  . 

RÉQUISITION  ,  f.  f.  Requête  ,  aaion  de  reque". 
rir  .  Requifirjone  ;  infìanza  ;  richiefia . 

RÉQUISITOIRE  ,  f.  m.  T.  de  Palais .  Aae  de  ré- 
quifttion  qui  fe  fait  par  écrit ,  fur-rout  par  le  Pro. 
curtur  du  Rei,  ou  par  un  Procureur  Fifcal.  Inflan- 
Za  ,  dimanda  giudiziaria  . 

t  RESACRER  ,  v.  a.  Sacrer  de  nouveau  .  Sacra, 
re  ,  conjecrare  di  nuovo  . 

t  RESAIGNER,  v.  a.  Saigner  de  nouveau  .  Cavar 
un'  altra  volta  langue  . 

f  RESAISIR  ,  v.  a.  Reprendre  de  nouveau  .  Ri- 
prendere  ;  ripigliare  ;  ritogliere  ;  raggiungere  . 

t  RESALUER  ,  v.  a.  Rendre  le  falut,  ou  faluer 
plufieurs  fois,  Rifalutare  ;  render  il  fatino  . 

RESARCELÉ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit 
des  croix  qui  en  renferment  une  autre  conduite  en 
filet  ,  &  d'un  autre  émail .  Sarchiato  . 

RESCINDANT  ,  f.  m.  T.  de  Pratique.  Demande 
tendante  A  faire  annuiler  un  afle ,  un  arrêt .  Inft.m- 
za  ,  domanda  per  ftr  refendere  ,  caffart ,  o  annui- 
lare  un  atto  ,  una  fentenza  . 

RESCINDER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Caffer ,  an- 
nuller  un  aae  contre  lequel  on  s'  étoit  pourvu  par 
Lettres  du  Prince.  Refcindere  ;  annullare;  cacare. 
RESCISION,  f.  f.  T.  de  Pratique.  CafTation  des 
aaes ,  des  contrats  contre  Icfquels  on  fe  pourvoit  par 
Lettres  du  Prince  .  Refciffione  ;  abolimento  . 

RESC1SOIRF, ,  f.  m.  T.  de  Pratique  .  L'objet 
principal  pour  lequel  on  s'  eft  pourvu  par  Lettres  « 
foit  contre  un  aae  ,  foit  contre  un  arrêt,  &  qui  re. 
lie  à  juger,  quand  l'aile  ou  l'arrêt  a  été  annuité-. 
Refci/forio  . 

RESCRIPTION  ,  f.  f.  Ordre  ,  mandement  par  é. 
crit  que  1'  on  don»s  pour  toucher  certaine  fomm* 
fur  quelque  fonds ,  fur  quelque  perforine  .  Ordine  , 
mandato  di  pagare  una  ctrta  forama  . 

RESCR1T  ,  f.  m.  On  appelloit  «infì  la  réponfe 
des  Empereurs  fur  les  matières  fur  lefquelles  ils  é. 
toient  confultés  par  les  Gouverneurs  des  Provinces  . 
Refcritto  .  §.  On  appelle  au(ïi  referit ,  une  réponfe 
du  Pape  fur  quelque  queflion  de  Théologie  ,  pour 
fetvir  de  dédlion  ou  de  loi  .  On  nomme  auffi  le  Re- 
ferir  ,  Bulle  ou  Monitoire .  Re/critto  ,  o  Bolla  fon-- 
tificia  . 

RÉSEAU,  f.  m.  Petit  rets.  Reticella;  reiicino  . 
f.  Il  fe  prend  plus  ordinairement  pour  un  ouvrage 
de  fil  ,  de  foie,  de  fil  d'or  ou  d'argent,  fait  par 
petites  mailles  en  forme  de  rets.  Reticella, 
traforato  di  refe  ,  o  fêta  ,  o  oro  ,  ec.  î.  En  T.  d' 
Anatomie,  on  appelle  réfeau,  un  entrelacement  de 
vaiffeaux  fanguins .  Intrecciatura  di  vafi  fanguigni 
reticolato  . 

1  RESÉCHER  ,  v.  a.  Sécher  de  souvenu  .  Riftctt. 
re  ;  rafciugare . 

RÉSÉDA  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  à  la  hauteur  d' 
un  pied  &  demi  .  Ses  feuilles  font  alretncs  ,  &  fe! 
fleurs  irrégulières  .  Son  odeur  eft  très-agréable  .  Sor- 
ta di  ruchetta . 

t  RESELLER  ,  v.  a.  Remettre  la  felle  à  un  che 

val  .  Rimettere  la  fella  . 

t  RESEMER,  v.  a.    Semer  de  nouveau.    Rifemi- 

RÉSERVATION  ,  f.  f.    Aflii 


RES 

I    htvt .  I!  ne  le  dit  guère  qu'  en  parlant  du  droit  que 

1  le  Pape  exerce  dans  les  pays  d'  obédience  ,  de  fe  ré- 
lerver  la  nomination  ,  la  collation  de  certains  Béné- 

i    «ces  ,  quand  ils  viendront  à  vaquer  .   Rifervazione  ; 

!    rifcrbazione  ;  ris'ci  vagirne  ;  rijerbagione  ;  rijerva  di 

,  Benefit  .  J.  11  fe  dit  auflfi  des  droits  qu'on  s'  efl  ré- 
fencs  oans  un  afte  .  Hijerva . 

|  RÉSERVE,  f.  f.  Aftion*  de  léferver  .  Riferva; 
tentazioni.  $.  Il  fignifie  auffi  ,  les  chofes  référvées  . 

,  Ciò  che  fi  rijerva  ,  che  vien  riservato  .  Ç.  Corps  de 
icu-rve  ,  ligoilic  ,  en  T.  de  Guerre,  des  troupes  que 
I  le  General  d'  armée  léferve  un  jour  de  bataille  , 
pour  les  faire  combattre  quand  il  jugera  à  propos  . 
Corpo  di  rijerva.  §.  Réfcrve  ,  lignine  encore  un 
Corps  u'  armée  déftgné  par  la  Cour  ,  tant  pour  le 
Généra!  qui  le  commande,  que  pour  l'État  Major 
qui  et»  à  les  ordres  ,  &  pour  la  qualité  des  troupes . 
le  mot  de  réferve  ,  pris  en  ce  fens  ,  eli  déjà  an- 
tien  .  Corpo  iti  rijerva  .  §.  En  T.  de  Marine  ,  on  ap- 
pelle fimplement  la  rél'erve  ,  certain  nmibre  de  vaif- 
fcaux  places  hors  des  lignes  ,  &  défîmes  à  recourir 
ceux  qui  en  ont  befoin  .  Navi  di  rijerva.  $.  En  T. 
de  Coutumes,  on  appelle  réfuves  coutumiéres  ,  les 
biens  dont  les  Coutumes  défendent  de  difpoler  par- 
te  II  ameni  .  Rijetve  delle  Leggi  municipali  ,  o  fia  dé- 
ni d,  cui  in  vinù  di  effe  non  fi  pub  di/porre  per  re- 
ftamtnto.  J.  A  (a  réferve  ,  fri  con  de  parler  adver- 
bla  e      A  l'exception.  Eccetto  ,-  trattone  ;  tvltcne  ; 

.  eccetiujia  .  $.  sans  réfcrve  ,  facon  de  parler  adver- 
biale. Sans  exception,  Senza  eccettuazione.  $.  En 
léfeive  ,  faLfjn  de  parler  adverbiale  .  À  part,  à  quar- 
lier  .  Da  parte  ;  in  d  if  parte .  V.  Part.  $.  Réfervc, 
lignine  aulli  ,  diferédon  ,  circonfpeftion  ,  retenue  . 
Rijerva;  moderazione  j  diferezione  ;  cirfconj'pezio- 
ne;  confi ierazione  ;  avvertenza;  accorgimento  ;  eau. 
ttla  ;  prudenza  . 

RÉstRVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  ap- 
pelle Cas  relervés  ,  les  péchés  dont  il  n'  y  a  que  !' 
Evènue  ou  te  Pape  qui  puiile  ablbudïe .  Cafi  rifer- 
van  ■ 

ItÉSLRVÉ  ,  ÉE,  adj.  Circonfpeft  ,  diferît  ,  qui 
re  le  hâte  pai  ttop  de  diie,  ni  de  faire  connoîrre 
ce  qu  il  penfc  .  1 1  fe  met  quelquefois  iubftautive- 
ment .  Prudente  ;  circe/petto  ;  guardingo  ;  cauto  ; 
senfiderato  ;  dijcreto  .  §.  On  dit  ,  qu"  une  femme 
fair  bien  la  réfervée  ,  pour  dire  ,  qu'elle  veutparoî- 
tie  avoir  plus  de  vertu,  qu'elle  n'en  a.  Donna  che 
fa  la  modcjìa  ,  t'  ene/ia  . 

RÉSERVER  ,  ".  a.  Garder,  retenir  quelque  chofe 
«In  total  .  Kijcrvare  ;  riferbare  ;  Serbare  .  §.  On  dit, 
h  rélerver,à  faire  quelque  chofe,  fe  réferver  à  par- 
ler ,  pour  dire,  attendre  ,  remettre  à  faire,  à  par- 
j  1er  ,  quand  on  le  trouvera  à  propos,  en  temps  & 
lieu  .  Rijervarfi  a  fare  ,    o  a  dire  alcuna  cofa  ;  dif- 

I  ferire  ;  indugiare  .  §.  On  dit  ,  fe  réfeiver  la  répli- 
que ,  pour  dire  ,  déclarer  qu'on  veut  répliquer.  Ri". 
JervarJi  la  replia.  Et  on  dit,  qu'un  Avocat  pre 
les  Juges  de  Ut  réferver  la  réplique,  pour  dire,  qu' 
il  leur  demande  la  permifïion  ,  le  droit  de  répliquer 
quand  il  en  fera  temps  .  Chieda  licenza  di  replica- 
te .  $.  Réferver  ,  Codifie  aulTi ,  garder  une  chofe 
pour  un  autre  temps  ,  pour  un  autre  ufage  ,  la  nié- 
nager  pour  une  bonne  occafion  .  RiJ'ervare,  confer. 
vare  ,  Serbare  ,  Servare  ,  guardare  per  un'  altra 
volti  .  r 

RÉSERVOIR-,  f.  m.  Lieu  fait  exprès  pour  y  ré- 
ferver certaines  chofes.  Il  ne  (e  dit  proprement  que 
d  un  lieu  où  I  on  amafte  des  eaux  ,    ou  dans  lequel 

:  on  conferve  du  poKïon  .  Serbatoio.  J.  On  appelle 
la  véficule  du  fiel  ,  le  rejervoir  de  la  bile.  U  Ur- 
tatolo della  bile  . 

reR£«ì°/NT  '  ANTE  '  &Ì'U  Qu'  téÛie  '  qui  demcu" 
RÉSlDfcNCE',  f.  f.  Demeure  ordinaire  en  quelque 
mile,  en  quelque  lieu,  en  quelque  pays.  Refiden. 
X.a  ;  permanenza;  dimora.  J.  Réfidencc  ,  fe  dit 
tuffi  du  fêfour  afluel  &  perpétuel  tt'  un  Officier  ca 
d  un  Bénéncicr  ,  da»s  le  lieu  de  fa  Charge  ,  de  fon 
Bénéfice  .  Refiden^a .  §.  Réfidence  ,  fe  prend  auflfi 
pour  le  heu  de  la  réfidence  ordinaire  d'un  Prince  , 
d  ira  Se.gneur  .  Refidepza  ;  luogo  di  refidenza  .  S. 
Réfidence  ,  fe  dit  auffi  de T  emploi  d'  un  Rendent 
auprès  d'  un  Prince  .  Uffizio ,  carica  d'  un  Refiden- 
*t.  S.  Réfidence,  en  T.  de  Chimie  ,  figaine ,  le: 
parties  les  plus  groffieres  qui  s'  «truffent  au  fond  d' 
un  vafe  ,  après  que  la  loueur  qu'  il  contient  s*  eîl 
icpofée  .  Refidenz*  i  {«ndigliuolo  ;  pofatura  . 

NT,    t.  m.     Celui    qui  çft  envoyé    de    la 
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part 


Souverain 


autre    pour  réfider 


dé*//6  |U''  &  qU'  C"  m0'nS  qu'an  Ascnt'  Re/i- 
RÉSIDER  ,  v.  n.  Faire  fa  demeure  en  quelque 
endroit  .  R,jedere  ;  flare  ;  abitare.  5.  On  dit  ,  rou- 
te 1  aurorué  léfide  dans  laperfonne  d'un  tel  ,  pour 
dire,  qu'il  a  toute  i'autoiité.  Tutta  l'autorità 
ti/iede  nj.Ua  perfona  del  tale  .  §.  On  dit  auffi  fig. 
qu   on  homme  croit  crue  toute    la  fagelTe  ,    toute  la 

|    lcience  ,  tout  le  bon  fens  léfide  dans  fa  tète  ,    pnur 

I  dire  ,  qu  il  fe  croit  feul  fage  ,  feul  favant ,  &.  avoir 
tout  le  bon  fens  en  partage  .    Egli   erede   che  tutta 

'  UfyyitzX.0,  tutta  la  Scienza  rifugga  ,  fia  ripofir. 
nel  di  lui  capo.  §.  Réfider  ,  fe  dit  abfolumcnt  d'un 
Eveque  ,  d'un  Bénéficier  qui  demeure  dans  le  lieu  de 

;    fon  Bénéfice.  Rij edere  ;  flare;  fiancare. 

KtSIDU  ,  f.  m.    T.  de  Com»«;«  .    le  teflant  . 


RcftJuo  ;  avanzo  ."  rimanente  ;  re/io  .  §.  Il  fe  dit 
aurti  du  nombre  qui  re  He  d'  une  divifion  d'  Arithmé- 
tique. Refiduo  ;  re/io;  avanzo.  §■  Il  fe  dit  auflfi  m 
Chimie,  de  ce  qui  ielle  d'une  fubDante  qui  a  paffé 
par  quelque  opéiation  .   Rcfiduo. 

RÉSIGNANT,  f.  m.  Celui  qui  réfigne  nn  Office 
ou  un  Bénéfice  à  quelqu'un.   Ralfegnante . 

RÉSIGNATAIRF. ,  I.  m.  Celui  .1  qui  on  a  rédgné 
un  Offi.c  ou  un  Bénéfice  .  Raffetnatario  . 

RÉSIGNATION  ,  l.  f.  Déuiiffiou  d'un  Rénéficc  . 
Raffinazione  d'  un  Benefico.  $.  Il  le  dtfon  auflfi 
autrefois  de  ia  démilion  d'un  Office  .  d'une  Char- 
ge. V.  Démiffion  .  §  Réfisnatiorï,  fignifie  encore  , 
abandonnement  à  la  volonté  de  Dieu  RaffcgnazM- 
ne  ;  confirmamento  alla  vol  mi  di  Die  . 
RÉSIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  Ion  verbe. 
RÉSIGNER,  v.  a.  Se  démettre  d'un  Office,  d' 
un  Bénéfice  en  faveur  de  quelqu'  un  .  Lorfqu'  on  1  t 
abfolument  ,  ré!Î!;ner  ,  on  enrend  ordinairement  par- 
ler d'un  Bénéfice  Ra/fcgnare .  Ç.  On  dit,  réfigner 
fon  ame  à  Dieu  ,  pour  dire,  remettre  fon  ame  en- 
tre les  mains  de  Dieu;  &,  fe  réfigner  à  la  volonté 
de  Dieu  ,  pour  dire  ,  s'abandonner,  fe  foumeitrc  à 
la  volonté  de  Dieu.  Raffegnarfi  ;  conformarsi;  uni. 
formar/ì  alla  volontà  di  Dio. 

RÉSILIATION  ,  f.  f  T.  de  Pratique  .  R^olurion 
d*  un  afte      Annullazione  . 

RÉSILIÉ,  ÉK  ,  pan.   V.  le  verbe. 
RÉSILIER  ,  v.  a.  Caffer  ,  annuller  un  afte.    An- 
nullare ;  eaffart  ;  refeiniere  . 

RÉSINE  ,  f.  f.  Matière  inflammable  ,  graffe  &  on 
ftueufe  ,  qui  coule  ,  qui  fort  de  ceitains  arbres  ,  tels 
que  le  pin  ,  le  fapin  ,  le  picea  ,  Ir  lenti Ique  ,  le  té- 
ré'unthe  ,  &c.  Refîna  ;  ragi*  ;  gomma  .  $  Réfine  , 
fe  dir  plus  particulièrement  de  celle  qui  fort  des  pins 
&  des  lapins     Refini  ;  ragia  . 

RÉSINEUX,  EUSE,  adj.  Qui  proluit  la  réfute  , 
ou  qui  en  a  quelque  qualité  .  Refinofo  ;  /  ragiofo  j 
gommifero  . 

RÉSIPISCENCE  ,  f  f.  Reconnoiffance  de  fa  faute 
avec  amendement  .  Re/ipifcenza  ;  pentimento  j  rav- 
vedimento ;  ravviamento  ;  emenda  . 

RÉSISTANCE,  f.f.  Qualité  par  laquelle  un  corpç, 
une  chofe  réfute  ,  &•  ne  fauroit  être  pénétré  que  dif- 
ficilement.  Refi/ienza.  §.  Il  fe  dit  auffi  de  la  dé. 
fenfc  que  font  les  hommes  ,  les  animaux  contre  ceux 
qui  les  attaquent.  Refi/lenza  ;  difefa  ;  defenfione  ; 
dtfenfione  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  oppofin'on  aux  fenti- 
niens  d'  un  autre  .  Refi/lenzt  ;  oppofiz'ione  ;  obbie- 
zione ;  ofìacolo  ;  contrarietà  . 

RÉSISTER,  v.  n.  Il  fedir  proprement  d'un  corps 
qui  ne  cèae  pas  au  choc  ,  à  I'  effort  ,  à  1*  imprefïïon 
d'  un  autre  corps'.  Refifteie  ;  durare.  §.  Il  fignifie 
auflfi  ,  fe  défendre  ,  oppofer  la  force  i.  la  force  .  Re- 
filiere  ;  opporfi  ;  difenderfi  ;  contraliare  alla  forza  . 
§.  On  dit  encore  ,  qu'  un  cheval  réfirte  au  cavalier  , 
pour  dire ,  qu'il  n'obéit  qu'avec  peine.  Cavallo 
c're  contraila.  §.  Réfifter  ,  fiçnific  encore,  s' oppofer 
aux  derteins ,  aux  volontés  de  quelqu'un,  tenir  fer- 
me contre  quelque  chofe  de  fort  ,  de  puiffanr  .  Refi 
fiere  ;  ripugnare  ;  pine  ofìacolo  .  §.  tl  fignifie  aufft  , 
ïupporter  facilement  la  peine  ,  le  travail  ;  &  il  fe 
dit  des  hommes  &  des  animaux.  Refifi<.re  ;  reggere; 
Soffrire  ;  Sopportare .  Dans  le  flyle  familier,  en  par- 
lant de  quelque  inco-nmodité  qir'on  a  peine  à  (ap- 
porter, un  dit  ,  qu'on  n'y  peut  plus  réfifler.  No'n 
vi  fi  può  più  reggere ,  o  tenere  . 

RÉSOLU,  UE,  part.  V.  le  verbe.  §.  11  efl  auflS 
adjeftif,  &  figmfie,  Déterminé,  Hardi.  V.  Il  fe 
prend  auflfi  fubftantivement  ,  &  il  efl  du  flyle  fami- 
lier, fcifoluto  ;  ardito  ;  determinato .  $.  On  dit  pro- 
verbialement &  en  plaifanterie  ,  d'  »«  homme  har- 
di ,  décilif  &  entreprenant,  qu'  il  cil  réfoiu  comme 
bartoLe  .   Ardito,  ec.   V.  Hardi,  &e. 

RÉSOLVANT,  ANTE,  adj.  Qui  refont .  Che  feio- 
glie.  Je  l'ai  trouvé  réfolvant  un  problème,  lo  I' 
ho  trovato  ,  che  flava  a  Jcioglie'e  un  problema  .  §. 
Il  fe  prend  auffi  fubflantivement  dans  le  Didactique 
pour  lignifier  ce  qui  réfout .  Ciò  che  feioglit  . 

RÉSOLUBLE,  adj  de  t.  g.  T.  Didaftiquc.  Qui 
peut  être  réfoiu.  Il  fe  dit  principalement  en  Mathé- 
matique ,  des  queflons  &  problêmes  dont  on  peut 
trouver  la  folution  par  quelque  méthode  connue  •  So- 
lubile . 

RÉSOLUMENT  ,  adv.  Avec  une  réfolution  fi;:e  & 
déterminée  ,  abfolument  .  Rifolatdmente  ;  affoluta- 
msnte  ;  imperiofamintt  ;  francamente  .  $.11  fignifie  , 
hardiment,  avec  courage,  avec  intrépidité.  Ardi- 
tamente ;  sfacciatamente  ;  sfrontatamente;  baldan- 
zofamente  ;  liberamente  ;  francamente  ;  a  fronte  a- 
perla  ;  intrepidamente  ;  arditamente  ;  coraggiofamtn- 
te  ;  valorofarnente  ;  animofamente  ;  Con  gran  cuore; 
vigorofamente  ;  virilmente  . 

RÉSOLUTIF  ,  IVE,  adj.  T.  de  Pharmacie.  Qui 
réfout  &  diffipe  une  humeur  peccante.  Solutivo; 
emplallico  .  Il  fe  prend  auffi  fubflamivemctit  .  Un 
bon  réfolutif.  Un  buon  Solutivo-. 

RÉSOLUTION  ,  f.  f  Décifion  d'  une  queflion  ,  d' 
une  difficulté  .  Risoluzione  ;  refcluz'ione  ;  foluz'one  ; 
Jcioglimento  .  §.  11  fignifie  auffi  ,  deffein  que  1'  on 
forme  ,  que  l'on  prend.  Refcluzione  ;  rifoluzione  ; 
deliberazione  ;  intenzione  ;  proposito;  delibcarjo- 
ne;  proponimento  ;  progetto.  $;  Il  fignifie  encore, 
fermeté,  courage.  Rifoluzione  ;  ardire  ;  grandez- 
£4  A" animo  j  coraggio;  cuora  animo:  vHqic  s  fit* 


MCZT.3  i  forza.  En  ce  fens,  on  diï  ,  qu'un  homne. 
a  de  la  réfolution  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  du  courage  . 
Et  on  dit  ,  qu'  un  homme  efl  de  réfolution  ,  uue  c' 
efl  un  homme  de  réfolution  ,  p'iur  dire  ,  qu'  il  exé- 
cute  avec  beaucoup  de  courage  ,  avec  beaucoup  de 
fermeté  ,  les  réfolutions  qu'  il  a  prifes  .  Uom  co. 
ragçioj'o  ,  ec.  f.  Réfolution  ,  fe  dit  rullìi  ,  en  termes 
de  Chimiç,  de  la  réduftion  d'  un  corps  en  fes  pre- 
miers principes.  Refoluzione  .  $.  On  dit,  la  réfolu- 
tion d'  un  bail  ,  d'  un  contrat  ,  pour  dire  ,  la  e  affa» 
tinn  d'un  bail  ,  d'  un  contrat,  foit  pir  le  consen- 
tement des  Parties  ,  foit  par  l'autorité  des  Juges  , 
V.  CafTation  .  §.  Oa  dit,  la  réfolution  d'  une  tu- 
meur ,  d'  un  calus  ,  en  parlant  il'  une  tumeur  ,  d' 
un  calus  qui  fe  réfout  ,  qui  fe  dilïipe  pat  l'atténua- 
tion de  l'humeur  qui  le  formoit  ,  &  parce  que  cet- 
re même  hurneur  s'  efl  évacuée  en  partie  par  t: 
tranfpiration  ,  &  qu'  elle'efl  rentrée  en  partie  dans 
la  v>ie  de  la  circulation  .  Rifoluzione  ;  refoluzione  . 

RÉSOLUTOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Ternie  de  Palais  , 
qui  fe  dit  des  aftes  ,  des  conventions  par  lefqucllcs 
les  Parties  confentent  qu'une  p  é:édente  ■«Cnvl'/iiioa" 
n'aura  point  d'exé:ution  .  Rïfolutorio . 

RÉSONNANCE  ,  f.  f.  T.  de  Mufiaue .  Cefi  le  fon 
qui  efl  réfléchi  par  les  vibrations  des  cordes  d'  aa 
inllrument  à  corde  ,  ou  par  l'air  renfermé  dar.î  un 
infirumer.r  à  vent ,  ou  par  les  parois  d'  un  coips 
fonore  .    Ri/onan-a  . 

RÉSONNANT,  ANTE,  adj.  Retcntiffant ,  qui 
renvoie  le  fon.  Stjonante  ;  rimbi/mbante  ;  efre  rin- 
'tronr.  .  §.  On  dit  auflfi,  qu'une  voix  e!?  claire  &  ti- 
fennante,  pour  dire  ,  qu'elle 'rend  un  grand  fon  , 
qu'  elle  rend  beaucoup  de  fon  .  \racc  chiara  e  fonora, 
o  canora.  On  dit  dans  le  même  fens  ,  qu'  un  lut!»  , 
qu'un  violon  efl  bien  téfonnant .  Leuto  ,  violino  So- 
noro ,  ch£  rende  un-  buon  fuono  . 

RÉSOMNEiYWNT,  f.  m.  RereflîilT.'mcnt ,  for»  ren- 
voyé  .   Rij'onanza  ;  rimbombo  . 

RÉSONNER,  v.  n.  Retentir,  renvoyer  le  fon  , 
Rifonare;  rimbombare;  rintronare.  §.  On  dit  fi.,. 
tout  réfbnnoit  du  bruit  de  fes  louanges,  du  bruit  de 
fes  exploits.  Ogni  cofa  rimbombava ,  riionava  dei 
gridi!  d'elle  fue  lodi ,  delle  fus  gefìe  .  §.  On  dit  ,  qu' 
une  voix,  une  cloche,  une  gfuitarre  ,  &c.  réfonne 
bien  dans  un  certain  lieu  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  y 
rend  un  graìid  fon  ,  beaucoup  de  fon  Voce  ,  campa- 
na ,  chitrrrino  ,  ec.  che  ha  buon  fuono  ,  o  che  rijuo- 
na  bene  in  eerti  luoghi  ;  che  fa  un  beli'  udire  . 

RÉSOUDRE,  v.  a.  Décider  une  difficulté,  une 
queflion  .  Sciogliere  ;  feiorre  ;  dichiarare  ;  decider*, 
5.  Réfoudre  ,  fignifie,  rendre  nul  ,  annuller.  Annul- 
lare ,  disfare  un  contratro  ,  o  fimi!;  .  §.  Refondre  , 
fignifie  ,  amollir,  diffiper  ;  &  il  fe  dit  le  plus  fou- 
vent  des  humeuis  qui  s'épaiffillent  &  s*  endurcilîent 
en  quelque  partie  du  corps,  Rifolvert  ;  dilfolvere  ; 
diff.pare  .  5.  Il  fignifie  auïït,  réduire.  Le  feu  ré'Out 
le  bois  en  cendre  &  en  fumée.  En' ce  fens,  il  n'  3 
d'  ufage  qu'avec  la  particule  en.  Rij'clvere  ;  di/Jhl- 
vere  ;  disfare  ;  ridurre  iri  cénere  ,  in  fumo .  §.'  Ré- 
foudre ,  fignifie  ,  déterminer  quelqu'  un  à  quelque 
chofe  .  RiJ'olvere  ;  determinare  ;  condurre  ;  muove- 
re ;  portare.  §.  Il  fe  dit  auffi  des  chofes,  dans  le 
fens  oe  déterminer  .  Stabilire;  determinare;  con- 
chiudere. Ç.  Il  fignifie  encore  ,  déterminer,  arrêter 
de  faire  .  Rifolvers  ;  conchiudere  ;  determinare  ;  de. 
cidere  ;  flabilire  ;  deliberare  .  §.  Se  réfoudre  ,  v.  réc. 
fe  déterminer  .  Rifolverfi  ;  dettrminarfi  ;  allargarfi  , 
§.  Il  fignifie  auffi  ,  fe  réduire  ,  &  n'  efl  guère  en  u. 
faze  que  dans  les.  «Jrrafes  fuivantes  :  Le  brouillard  fe 
réfout  en  eau  .  L'  eau  fe  réfout  en  vapeurs  ,  en  fu- 
mée .  Le  bols  qu'on  brûle  fe  refont  en  cendre  &  en 
fumée  .  RiSolverfi  ;  fcioglierfi  ;  fciirfi  ,■  difeiorfi  in 
acaùa  ,  in  vapori  ,  in  furrfo  ,  ec.  On  dit  a  peu  près 
dans  le  même  fens  \  en  termes  de  Pijilafophie  ,  qu' 
un  corps  fe  réfout  eii  fes  premiers  principes.  RiJ'oi- 
verfi  ne'  fuoi  primi-  principi  .  §.-Il  fisnifie  eacore  , 
s'Amollir,  fe   Dilfiper  .   V. 

RÉSOUS,  autre  part,  du  verbe  Réfoudre  .  Il  n'a 
d'  ufage  qu'en  parlant  des  chofes  qui  fe  changent  , 
qui  fe  coaverîilTent  en  d'autres;  &  il  ne  fe  dit  point 
an  féminin  .  Brouillard  réfous  en  pliiie.  P.ifoluto  ; 
firutto  ;  fciolto  ;  dij'eiolto  . 

RESPECT  ,  f.  m.  Égard  ,  rapport.  Il  efl  vieux  ew; 
ce  fens.  RiJ'pcto  ;  riguardo.  La  même  propofitio^ 
cft  vraie  &  faudfe  focs  divers  refpefls .  L'  i77.',7ir  pre- 
pofizioie  è  vCa  e  fai  fa  fatto  diverti  riguardi  •  La 
terre  n'  efl  qu'  un  point  au  refpeft  du  Ciel  .  La  ter- 
ra nors  è  che  un  punto  r.rifpetto  ,  a  paragone  ,  ;'« 
comparazione  del  Cielo.  $.  Refpeft,  fignifie  plus  or. 
dinairtmentr  la  vénéra  tion ,  la  déférence  qu'  oa  a 
pour  quelqu'  un  ,  pour  quelque  chofe  ,  à  caufe  de  foa 
excellence  ,  de  fon  caraftère  ,  de  fa  qualité.  Rifpee- 
co  ;  o/fervanz"  >  riverenza  ;  onore  ;  olfeauio  .  S.'.uf 
le  refpeft  que  je  dois  à  la  compagnie.  Terme  d'  a- 
douciflfement  dont  on  fe  fart  dans  le  flyle  familier  , 
quand  on  veut  dire  quelque  chofe  qui  pourroit  cho- 
quer cedx  devant  qui  on  parle  .  Con  rifpetio  ,  cen 
licenza  della  compagnia.  S:  On  appelle  lieu  du  re- 
fpeft  ,  un  lieu  où  l'  on  doit  être  dans  le  refpeft  . 
Luogo  di  rifpetto  ;  luogo  da  rifpettare  .  §'  On  dit  d' 
un  homme  puiffanr  &  qui  fe  fait  craindre  ,  que  c' 
efl  un  homme  qui  fe  fait  porter  refpeft.  Uomo  che 
fa  farfi  temere  ,  che  fi  fa  far  rìfpettare  ^  Et  on  diï 
d'une  Place  de  guerre,  q*i'  elle  tient  l'  ennemi  en 
Kfpccìi  pour  dire,  qu'elle  empêche  iss  sourfes  des 
Y  y  y    »  en. 


532. 


R  E  S 


RES 


R  E  S 


ennemis,'  &  qu'  ils  craignent  de  l'attaquer  .  For- 
texx»  f*«  "ene  ''  nemico  in  fuggezione  .  $.  On  ap- 
pelle rcfpcfl  ,  les  égards  qu'  on.  a  pour  le  jugement 
des  hommes  .  Riguardo  ;  rifpetlo  ;  çcnfidiraxione  ; 
jiimi  ;  offequio  .  §.  On  dit,  en  terne  de  compli- 
ment ,  aîTuier  quelqu'  un  de  fon  rcfpcfl  ,  de  fes  re 
fpefls ,  de  (ci  tiès-humb:cs  rcfpccts  .  Er  on  dit,  ren- 
dre fes  refpefls,  fes  tiès  humbles  re»p:fls  à  quclqu' 
un,  pour  dite,  lui  rendre  vifite  peur  1'  «durer  1e 
fes  refpefls  ,  de  fon  refpeiì  .  Prefentare  i  funi  rijpct- 
ti  .  §.  On  dit  ,  perdre  le  refpcft  à  quclqu'  un  ,  pour 
dire  ,  lui  manquer  de  tcfyiti  ,  faire  ou  dire  quelque 
chofe  contre  le  refpefl  qui  lui  c(l  cîù  .  Vous  me  per- 
dez le  refpefl.  Il  m'a  pitia  le  rcfpcfl.  Cette  phra- 
k  vieillit  .  Peydere  il  rispetto  . 

RESPECTABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  mérite  du  re- 
fpefl.  Rifpett.iWe  ;  ratgu..idevole  . 

RESPECTÉ,  ÉE,  part.   V.  le  vetbe. 

RESPECTER  ,  v.  a.  Honorer  ,  révérer  ,  porter  rc- 
fpcfl .  Rifpettare  ;  onorare,-  riverire;  porter  rijpct- 
to  ;  fare,  o  render  more.  5.  Il  fignifie  t^urémene  , 
épargner,  ne  point  endommager .  Rifp.irmi.jre;  aver 
riguardo  ;  aver  qualche  rifpetto  ;  Sparagnare  .  $.  Se 
refpefler  ,  fignifie,  garder  avec  foin  la  décence  & 
la  bienféance  convenables  À  fon  feue  ,  a  fon  état  ,  a 
fon  âge  .  Rijp^nar  Je  fleffo  ;  offervare  il  detoro  ,  la 
decenza  . 

RESPECTIF,  IVE,  a.'i.  Réciproque  ,  relatif ,  qui 
a  rapport,  qui  concerne  de  part  &  d'  autre  .  Re- 
fpettivo  ;    reliproco   ;     vicendevole  ;    fcambievole  ; 

RESPECTIVEMENT,  ndv.  t>'  me  manière  réci- 
proque, d'une  manière  rcfpeflive.  Rifpesiivamen- 
se  ;  refpeitivamenle  ;  reciprocamente  ;  fambievol- 
mente  ;  vicendevolments  ;  a  vicenda  .  5. On  dir  quel- 
que fois  ,  en  cenfurant  piufieurs  propofttions  ,  qu'elles 
font  refpefl  vcment  fautes  ,  fcandaleuleS  ,  hérétiques, 
téméraires,  &c.  pour  dire  ,  qu'il  n'  y  a  autune  de 
fes  proportions  à  laquelle  queiqu'  une  de  ces  déno. 
tninations  ne  convienne.  Propi.liz.ioni  rijpeltivamen- 
$e  falfe  ,  fcandalofe  ,  ec. 

RESPECTUEUSEMENT,  adv.  Avec  rcfpcfl.  Rif- 
peitcfameme  ;  con  rifpetto  . 

RESPECTUEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  porte  refprô  , 
qui  a  du  refpcfi  .  Rifpeitofo  ;  riverente.  J.  Il  ligni- 
ne aufi  ,  qui  marque  du  refpeft  ;  &  en  ce  fcn3  ,  il 
fe  dit  des  chofes  .  Rifpeitofo  . 

+  RESPIRARLE,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  peut  rc- 
fpirer  .  Rt  Spirabile  . 

RESPIRATION  ,  f.  f.  Aflion  de  refp'rer  ,  la  facul- 
té par  laquelle  on  refpire  .  Refpirazjone  ;  fiato  . 

RESPIRÉ  ,  ÉE,  part.   V.   le  verbe. 

RESPIRER  ,  y.  n.  Aimer  l'air  dans  fa  poitrine  , 
&  le  poûïïcr  dehors  par  le  mouvement  des  poumons  . 
ftefpirare  ;  rifiatare .  On  dit,  jl  ne  refpire  plus  , 
pour  dire,  il  efî  mort .  Il  refpire  encore  ,  pour  di- 
re, il  n'  eft  pas  encore  mort  .  Epi  più  non  lefpi 
ta  ,  più  non  vive  ,  è  mono  ,  egli  refpira  ,  e>  vive 
ancora .  §.  On  dit  aufïi  ,  tout  ce  qui  refpire  ,  pour 
duc  ,  tour  ce  qxii  vif  .  Otni  creatwa  vivente  ;  furto 
ciò  che  ht  vita  .  Ç.  Refpircr  ,  fignifie  fieurément  , 
ptendi-e  quelque  relâche  ,  avoir  quelque  relâche  après 
de  grandes  pe:r.cî  ,  apiès  du  travail  pénible.  Respi- 
rare ;  ricrearli  ;  prender  rigiro  ,-  ripofarfi  alquanto  . 
§.  Refpircr,  cft  quelquefois  actif.  Refpircr  un  bon 
air  ,  un  air  corrompu  ,  rcfpirer    1*  air  natal  ,    1"  ar 

<!oe  nous  refpirons Rejpirare.    §.   U  fignific  , 

fgurément  ,  marquer  ,  témoigner.  M>,flr.we  ;  dimo- 
strare ;  dar  feeno  .  Dans  cette  mâïfor.  ,  tout  refpire 
la  piété,  la  joie.  §.  I)  fign.fie  auffi  ,  défircr  ardeni- 
ate&l  ,  &  en  ce  fens  ,  il  s'  emploie  plus  ordinaire- 
ment avec  la  négative-.  Bramare  vivamente  ;  di/ìa- 
re  ,  o  de/îdtrare  cor»  calore  ;  aver  vaghezza  >  d.fide- 
tìo  ardente  .  $..On  dit  aufli ,  ref/uer  aptes  quelque 
chofe  ,  pour  dire,  fcuh;ircr  cuclque  chofe  avgc  paf- 
fion  ,  aree  ardey  .  Fofpirare  ;  dtfidtrar*  vivamen- 
te ;  bramare  con  gran  catone  . 

RESPLENDIR  ,  v.  n.  Briller  avec  grand' «ciaf  . 
Rifplendere  ;  trillare  ;  folgorare  ;  sfolgorare;  tfolg:- 
reggiare ;  Splendere  ;  sfavillare;  raggiare  s  feint il- 
lare  . 

RESPLENDISSANT,  ANTE,  zt\.  Qui  refplendit . 
Kifplendents  ;  Splendente  . 

RESPLENDISSEMENT  ,  f.  m.  Grand  éclat  formé 
par  le  rcìaillifiement  ,  par  la  rérìcxióri  de  la  lumiè- 
re. Splendor  grande  ;  lampeggiamento  . 

RESFONSASLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  doit  répondre  , 
&(ttre  garant  de  quelque  chofe  ,  de  ce  que  fait  quei- 
qu un  .  Mìllevadòre  ;  flcurtà  ;  cauzione  ;  tenuto  ; 
ttbligato  ;    ril'ponfatile  . 

t  RESPONSI?,  IVE  ,  adj.  T.  de  Palais  .  Qui 
contient  une  réponfe.  Rifrnnlivo  ;  refponfivo. 

-f  RESPONSIONI,  f.  f.  Penfion  ou  charges  lue 
les  Chevaliers  d'  un  Ordre  militaire  ,  ou  leurs  Com- 
nanderies  payent  a  1'  Ordre  .  irr.pupiione  fopra  le 
Commende  d'  un  Ordine  militare  . 

RESSAC,  f.  m.  Terme  de  Marine.  Choc  des  va- 
gues qui  frappent  avec  impéruofité  une  rerre  ,  &  s' 
en  retournent  de  même.  Stoffa  dell'onde  contro 
terra  . 

RESîASbÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RESSASSER  ,  v.  a.  SuiTer  de  nouveau  .  Riflaccia- 
*e  .  $.  On  dit  fiçurémcnt  ,  reffaffer  une  aff.ure  ,  un 
compte,  pour  dire,  les  examiner ,  les  difeuter  de 
neuvtau,     Ricacciare  ;    tjanam,it  ài  nuovo  .    J.  Qa 


dit  eiKOre-ffgiucWnr ,  renf«(Ter  queiqu'  un  ,  felTaflfe? 
la  conduite  de  qnelqu'  un,  pour  dire,  examiner  exa- 
flemenl  &  avec  foin  ,  pour  voir  s'  il  n'  y  a  rien  à 
redire  .  Et  dans  ce  feus  ,  on  dit  ,  refliffer  les  gens 
d'affaires,  pour  dire  .  faire  des  recherches  contre 
eux.  II  cil  familier.  Inveftigare  ;  rinvergare  ;  inda- 
gare ;  rintracciar  gli  andamenti  di  qualcheduno  .  §. 
On  dit  auflfi  ,  rcffalîer  un  ouvrage,  pour  cire  ,  l'  e- 
xaminer  avec  foin  pour  en  découvrir,  jufqu'  aux 
moindres  défauts.  Il  eli  du  ftylé  familier  .  Efaraina- 
re  attentamente  ;  rivedere  . 

RESSAUT,  f.  m.  Terme  d'Archiîcfture.  Avance 
ou  faillie  d'une  corniche  ou  d'une  autre  partie  qui 
fort  de  la   ligne  droite  .  Rifallo  ;  aggetto  ;  fporto  . 

t  RESSAUTER,  v.  a.  Sauter  de*  nouveau  ou  plu- 
lie  m  s  fois  .   Ri  fait  are  . 

RESSEMBLANCE,  f.  f.  Rapport,  conformité  en- 
tre  des  perfonnes  ,  e.-nre  des  chofes .  Raffomiglian- 
ia  ;  ftmiglianx_a  ;  affitti gïtartxjt  ;  femhianr_a  ;  con- 
facenza  ;  raffembranz_a  ;  fembianx.*  ;  affinità  ;  raf- 
J'omigli.tmento .  $.  On  dit,  qu'un  fils  eft  la  vraie 
rètlernblance  de  fon  père,  que  c' èft  fa  reiTemblance, 
pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  refïemhlance  ers- 
tre  eux  .  Vigilo  che  è  il  ritratto  dì  fr.,o  padre  . 

RESSEMRLANT,  ANTE,  adj.  Qui  relïerr.Me  . 
Affùmig liante  ;  famigliarne  ;  riffomiç/iante  ,-  affimi- 
gliante  ;  fimigliante  ;  raffomigliativo  .  Voilà  deux 
hommes  bien  refTeoiblans  ,  pour  dire  ,  qui  fc  relTem- 
blcnt  beaucoup.  Ecco  due  uomini  che  hanno  molta 
J  mi'ç.'i'.rij^.*  fra  loro  . 

RESSEMBLER,  v.  n.  Avoir  du  rapport,  de  la 
conformité  avec  queiqu'  un  ,  avec  quelque  çhole  . 
Raffomigliare  ;  affimigliare  ;  fimigliare  ;  effet  limi- 
le ;  l'ornigli  are  ;  aver  limigli 'an  z,a  ;  raffigurare.  §  On 
dit  d'un  Peintre,  d' un  Muficien ,  &c.  qu'il  fe 
rciTemble,  pour  dire,  qu'  il  fe  copie  lui-même  ,  & 
qu'  il  ne  met  point  alTez  de  variété  dans  fes  ouvra- 
ges .  Pittore  ,  Mufîco  che  fi  ripete  in  tutte  le  J'ue 
ope  e  . 

RESSEMELÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

RESSEMELER  ,  v.  a  Meure  de  nouvelles  femel- 
les h  une  vieille  chaufTure  .  Rifolare  ;  rimp:dal.rre  . 

RESSENTI  ,  IE,  part.  V.  le  verbe.  En  termes 
de  Peinture  &  de  Sculpture,  reffenti  figmfic  1*  eff.-t 
d'  un  fentiment  refléchi  ,  qui  a  engagé  I'  artifte  à 
donner  du  caraôère  &  de  la  ftree  à  un  trait  ou  à 
une  touche.   Rifentita . 

RESSENTIMENT,  f.  m.  Foible  attaque ,  foible 
renouvellement  d'un  mal  qu'on  a  eu  ,  d'une  dou- 
leur qu'on  a  eue.  Riferimento  ;  reflo  di  male  ,  0 
di  dolore.  §.  Il  fignifie  aulTì  ,  le  fouvenir  qu'on  gar- 
de des  bienfaits  ou  des  injures.  Il  ne  fe  dit  guère 
qu' en  pari  nt  des  injures.  Ri  f  intiment  o  ;  odio;  /de- 
gno ;  ira.  Lorfqu'  on  l'emploie  abfolumcnt  ,  U  fi- 
gnifie  toujours,  fouvenir  des  injures  ,  &  défir  de  ven- 
geance. Rifentimento  ;  dt/îderio  di  vendetta.  Il 
facrifu  fon  reffenriment  à  fon  ami  .  Dans  cette  ac- 
ception il  a  un  plurel  .  Je  vous  facrifie  tous  mes 
reifentimcns.  lo  vi  fo  il  fagrifizjo  di  tutti  i  miei 
rifentlmenti  . 

RESSENTIR  ,  v.  a.  Sentir.  Soffrire  ;  putire  ;  pro- 
vare. §.  Il  fe  dit  aulïî  dans  un  fens  moral  .  Il  a 
rcITenti  vivement  la  perte  de  fon  ami  ,  je  reffens 
comme  je  dois  les  obligations  que  ;e  vous  ai  .  Sen- 
tir vivamente.  5-  RefTentir  ,  el  aulïi  réciproque  , 
&  fignifte,  fentir  quelque  relie  d'un  mal  qu'  on  a 
eu.  Soffrire;  patire.  On  dit  à  peu  près  dans  le  mê- 
me fens  ,  il  fc  retient  de  la  mauvaife  éducation  qu' 
on  lui  a  donnée  ,  pour  dire  ,  le  dérèglement  de  fa 
conduite  eft  une  fuite  de  fa  mauvaife  éducation,.  E- 
gli  fi  rifente  della  cattiva  edutatione  ,  ec.  $.  Se 
rctTentir,  fignifie  encore,  avoir  part  à  quelque  chofe 
de  bien  ou  de  mal  .  Participare  ,  ti/entire  ,  entrar 
a  ptrte  .  %.  On  dit  dans  le  même  fens  ,  fe  refTenrir 
de  la  libéralité,  de  la  proteaion  de  quelqu'un.  Si 
je  fais  une  grolle  fortune,  mes  amis  s'en  leiTenti- 
ronr .  Ventirfi  ;  participare.  §.  O.i  dit,  fe  reffentir 
d' une  injure,  s"  en  relTenrir  ,  pour  dire  ,  avoir  le 
défir  de  s'en  venger.  Ttifcniiffi  dell'  ingiurie,  non 
Sopportarle  ;  farne  richiamo  ,  o  vendetta  ;  farne  ri- 
fentimento. §.  On  dit  auflfi  dans  le  fens  oppofé  ,  il 
m'a  fait  un  mauvais  tour,  mais  il  s'en  reffentira  , 
pour  dire  ,  il  m'a  fait  un  mauvais  tour,  mais  il  en 
fera  puni  .   Egli  fe  ne  fentirà  . 

RESSERRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe, 

RESSERREMENT,  f  m.  Aflion  par  laquelle  une 
chofe  eft  refTenée  .   Ri/l+ingimento  ;  Strettura  . 

RESSERRER  ,  v.  a.  Serrer  davantage  ce  qui  s'  <-H 
lâché.  Rillrigncre  ;  ri/trini;ere  .  §.  Il  fe  dit  figuré- 
menr  .  Cet  événement  n'  a  fervi  qu'  à  rtfîerrcr  les 
nœuds,  les  liens  de  leur  amitié.  Rijtrignere  ;  legar 
meglio,  f.  Il  fe  dit  aulïî  fignrémcnr  ,  en  pirlanr"  d' 
un  ouvrage  d'  efprit ,  Se  fignirîe  ,  abréger  .  Rijirigns- 
re  ;  abh'iviare  ;  rinchiudere  in  breve.  On  dit  en  ce 
fens,  pour  me  refïerrcr  dans  des  bornes  plus  étroi- 
tes, je  ne  parlerai  que  de...  Per  chiudermi  fri  li. 
miti  più  rifìretti  ,  non  fard  parola  che  di  ...  .  5.  Il 
fimiiSe  aulïi  ,  remettre  une  cliofe  d;.ns  le  lieu  d'  où 
on  V  avoit  tirée  ,  &  ofr  elle  e'toit  enfermée.  Rifer. 
rare;  richiudere  .  §.  On  dit,  rctlcrrcr  un  prifoanie', 
pour  dire  ,  l'  enfermer  dans  un  l  en  où-  il  ait  mo  ns 
de  communication  au-dvltors  ,  le  garder  plus  exafle- 
ment  .  R'iJ'errare  ,  flriqncre  maggiormente  un  prigio- 
niero .  $.  On  dit  autïl  d'une  gnrmfon  ,  qu'elle  ed 
for:  ttlT'.'rice  ,  çjoji  dirci  t   que  Ics  troupes  ennemies 


qui  ne  font  pas  éloignées  de  la  Place,  ne  lui  per. 
mettent  guère  d'en  fortir.  Presidio  mollo  ri/lrettt 
dal  nemico.  §.  On  dit  autïi  d'un  Prince,  qu'il  eft 
fort  reiTerré  d'  un  tei  core  pjr  telle  Place  .  On  dit  de 
même  d'  un  pays  ,  qu'  il  ed  fort  rcfïerré  par  ta  mer  , 
pour  dire,  qu'  il  n'a  pas  d'étendue  i  caufe  du  voi- 
finage  de  la  mer  .  Riflretio  .  § .  Reffener  ,  fign.fie 
anfli  ,  rendre  le  ventre  moins  libre,  moins  lâche  . 
Riflrignere  il  ventre  ;  indurre  fiituhezz_a  .  §.  Ort 
dit  ,  que  le  froid  reflerre  les  porcs  ,  pour  dire  ,  qu'il 
les  rend  moins  ouverts  ,  qu'  Il  les  réirédt.  /.'  fred- 
do riflrigne  i  pori  .  f.  Il  c.1  , auffi  réciproque  dans 
quelques-unes  dts  acceptions  précédentes.  Aiall  on 
dit  ,  que  le  ventre  fe  reflerre  ,  pour  dire,  qu'  il  de. 
vient  moins  libre  ,  moins  lâche  ;  que  les  pores  le 
rcITerreat  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  deviennent  moms  ou. 
verts  ;  qu'  un  pays  ,  un  terrain  fe  refferre  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  devient  moins  étendu,  qu'il  fc  réiréct  , 
&c.  Riflrigntrft  .  j.On  dit  figurément  dans  un  temps 
de  difette,  chacun  fe  refïerre  ,  pour  dire,  chacun 
retranche  de  fa  dépenfe  .  II  eft  familier.  Ognun» 
diminuifa  ,  feema  le  fpefe  ,  fi  rijVigne  nello  Spen- 
dere .  . . 

RESSIF  ,  ou  RÉCIF  ,  f.  nt.  Terme  de  Marine  . 
Chaîne  de  rochers  cachés  fous  l'eau.  Catenì  di  Sco- 
gli fott'  acqua  . 

RESSORT,  f.  m.  Terme  de  Phyfiqite  .  La  proprié. 
té  par  laquelle  les  corps  fe  rétablirent  dans  leur 
premier  état  ,  après  en  avoir  été  tiiés  par  force  . 
Ela/iicità  ;  for%_a  elaftica  .  j.  En  ce  feu»  ,  on  dir  . 
qj'un  corps  fair  reirort  ,  quand  celfant  d' ètte  con- 
traint ,  il  fe  renier  sa  premier  état  ou  il  étoit .  Mot. 
leggiar  bene  ;  reflilair/i  nel  primo  fl.no  .  §.  Reffoit  , 
fignifie  auffi  ,  un  morceau  de  fer,  de  cuivre  ,  d'  a- 
cier  ,  ou  d'autre  matière  ,  qui  eft  fait  &  poSf  de 
façon  qu'  il  c  rétablit  dans  fa  première  fituation  » 
quand  il  ceffi;  d'être  contraint.  Milla.  Grand  ref- 
fort  .  Molla  maeflra  .  §.  Oa  dit  figurément  d'  une 
perfonne  qui  n'agit  que  par  le  confeil,  par  le  mou- 
veinent  d'  autfui  ,  &  félon  qu'elle  eft  poufféc  ,  qV 
elle  n'  agit  que  par  relïoi  t  .  Operar  Solamente  per  l' 
altrui  impulfo  ,  o  fuggerimento  .  §.  Refïort  ,  figni- 
fie figurément  ,  moyen  dont  on  fe  fer»  pour  faire 
réufïir  quelque  deffein  ,  quelque  affaire  .  Mez_z.o  ; 
modo  ;  espediente  ;  compenfo  ;  rigiro  ;  vtrfo  .  En  ce 
fens,  on  dit,  faire  jouer  tous  fes  refforts  ,  pour  di- 
re ,  employer  tout  fon  pouvoir  ,  tous  les  moyens  que 
l'on  a.  F.;re  ogni  sformo.  §.  R  effort  ,  étendue  de 
Juridiction  .  Giurifdiijone  ;  giu!l:z_ierato  .  §.  On  dt 
figuiément  ,  cela  n'eri  pas  de  mon  refïort  ,  pour  di- 
re, il  ne  m'appartient  pas  d'en  juger.  Bjtelta  cofa 
non  è  dell.t  mia  sfera,  aon  i  di  mia  ftapttenxji  ; 
a  me  non  t  appartiene  il  portar  giudixjto  di  quella 
cofa  .  Cela  efl  du  reffort  de  la  Théologie,  pour  di. 
re  ,  e'  eli  à  la  Théologie  à  traiter  de  cette  ma- 
tière  ,  à  en  décider  .  Quella  cofa  >iguarda  ,  fpetta  , 
i'  appartiene  alla  Teologia.  S.  On  dit,  juger  et» 
dernier  reffort  ,  pour  dire  ,  juger  fouveramement 
&  fans  appel.  Giudicare;  fent enfiare  definitiva- 
mente . 

RESSORTIR  ,  v.  n.  Sortir  après  être  entré  ,  ou 
fortir  une  feconde  fois ,  après  être  déjà  forti  .  Vf  est 
di  nuovo.  5.  ReiTortir  ,  v.  n.  être  de  la  dépendance 
de  quelque  Ju-idiflion  .  Dipendere,  effet  Joli opoflo  a 
qua  che  Giurtfdizione  fupei iore  . 

RESSORTISSANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  elide  la  dé- 
pendance de  quelque  Juridiction  .  Oipcndcnu  da  qual- 
che Giuri(dirj,me  Supcriore  ■ 

t  RESSOUDER,  v.  a.  Remettre  de  la  foudure 
aux  endroits  où  il  en  manque.   Rtfalda-re  . 

RESSOURCE,  f.  f.  Ce  qu'on  emploie  8c  à  quoi 
en  a  recours  pour  fc  tirer  de  quelques  affaires  ,  pour 
vaincre  des  dffiruliés.  Mez.X.°i  verfo  .  Ceux  qui  (en- 
tent la  fore:  de  ce  mot  ,  ont  accoutumé  de  le  fran- 
cifer  dans  le  difeours  familier,  &  difent  ,  Ri.orfa  . 
Mais  c'  efl  une  licence  un  peu  forte  ,  eu  égard  à  la 
délicatefïe  de  la  Langue  Italienne  .  $.  On  dit  ,  qu'  un 
cheval  a  de  la  reffource  ,  pour  dire  ,  qu'  après  une 
longue  fatigue,  on  lui  trouve  encore  de  la  vigueur. 
Cavallo  che  ha  del  vigore  .  §.  On  dit  figuiément  ,  c* 
eli  un  homme  de  reffburces ,  c'  efl  un  homme  plein 
de  refïburccs  ,  qui  a  des  rciïources  dans  1"  efprit  , 
pour  dire  ,  c'  eft  un  homme  fertile  en  expédiens  » 
en  moyens  pour  lui  &  pour  les  autres  .  Uomo  fe- 
condo ,  fertile  nell'  ideare  ,  nel  trovare  msz.xi  ,  o 
fpedienti  per  fc  e  per  gli  altri  .  §.  On  dit  familiè- 
rement ,  faire  refourec  ,  pour  dire  ,  raccommoder  , 
rétablir  fes  affaires.  Raccenciare  i  fatti  fuoi . 

RESSOUVENIR,  fe  RESSOUVENIR  ,  v.  téciprv 
Se  fouvenir  d'une  chofe,  foit  qu'  on  1'  eist  oubliée,, 
foit  qu'on  en  ait  conferve  la  mémoire.  Riiordarft-  ; 
rammentarli  ;  raccordarli  ;  rimembrare  .  Oa  lì  em- 
ploie aufïî  ,  pour  dire,  confiJé-er  ,  faire  attention» 
faire  réflexion  .  Penfare  ;  c  n/fderare  ;  'iftutere  ;  pot 
mente;  badare.  Relfouvencz.vous  fans  cefïe  de  tou- 
tes les  grâces  que  Dieu  vous  a  faites  .  Rimembrivi  ; 
abbiate  tempre  prefente  ;  ricordatevi  ognora  di  lutti 
le  grazie  che  Dio  vi  ha  fitto  . 

RESSOUVENIR,  f.  m.  Idée  que  l'on  conferve  ou 
que  l'on  fe  rappelle  d'une  chofe  palïée  .  Ricordo  ; 
ricordanza  ;  memoria;  raccordartene  ;  idea  ;  rimem- 
branza ;  raccord ameni o .  §.  Il  fe  prend  quelquefois, 
pour  relïentimcnr  .  Ainfi  on  dir,  qu'il  yades  maux 
dont  on  n' cil  iarmis  fi  bica  puéri  ,  qu'il  n'  en  re- 
tte cjuciejue  rcifouvenir  >  des  rclïouvcnits  ,  pour  dire  % 
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qu'on  en  reffcnt  quelques  incommodités  rie  temps  en 
itmps.   Attacco  ,   rifeniimento  di  m.a.'e . 

RESSUACE,  f.  m.  Action,  état  d'  un  corps  qui 
IMl'ee  ■  »  rifudare.  §.  Reffuage  ,  opération  de  Mé- 
tallurgie ,  qoi  confifle  à  Wparer  1'  argent  contenu 
dans  le  cuivre,  b  l'aide  du  plomb.  Le  fournc.u 
déniât!  à  celte  opération  s'  appelle  fourneau  tic  ref- 
fuage.  C  eft  un  fynoaime  de  liquation  .  Lia.ua- 
■yoqe  . 

RESSTJER  ,  v.  n-  Il  le  dit  des  corps  qui  rendent 
&  laiitent  fouir  leur  humidité  intérieure.  Tels  font 
les  murs  nouvellement  faits.  Rifu/tare  ;  gemere  .  Il 
h  dit  auffi  en  Métallurgie  .  V.  Rellaage  .  Liauefa- 
re  :  flrungere  . 

RESSUl,  f.  m.  Vea  où  les  bêtes  fauve:  &  le  gi- 
bier le  retirent  pour  fc  fc'cher  ,  «près  la  pluie  ou  la 
rôfée  du  matin  .  Biancana  ,  luogo  dove  le  fiere  vm- 
ms  sffblhnvfl  ■  '      , 

RESSUSCITÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RESSUSCITER,  v  a.  Ramener  de  la  mort  à  la 
vie.  Bifufcitare  ;  richiamar  a  vita.  $.  On  dit  par 
extenfion  .  qu'  un  remède  a  reffufeité  un  malade  , 
pour  dire,  qu'il  l'a  guè>ï  d'  une  maladie  qui  pa- 
roirtbit  défcfpérée  .  Guarire  ;  dar  vita  .  §.  On  dit 
auflfi,  qu'  une  bonne  nouvelle  reffufeité  quelqu'un  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  le  tire  du  chagrin  mortel  où  il 
croit.  Rifu/citare  ;  ravvivare  ;  rallegrare  .  <J.  Il  s' 
emploie  auflfi  fi^urément  ,  &  lignifie  ,  renouveler  , 
faire  revivre.  Rifufcitare  ;  ravvivare  ,  far  rivivere, 
far  rin.-.fcere  .  §■  Reffufcitcr ,  cfl  aulïi  neutre  ,  &  fi- 
çmfie  ,  revenir  de  la  mort  à  la  vie  .  Rifufcitare  : 
rifar  gè:  e  . 

RESSUYER,    v.  n.    Sécher .    Rafciugart  ;    afciu- 

g»re. 

RESTANT,  ANTE.  adi.  Qui  refle  .  Rimanente  ; 
reliante  ;  reflo  .  Les  cent  livres  reliantes.  Oa  dit 
plus  ordinairement  ,  les  cent  livres  reftanr  .  Le  cen- 
to lire  che  rtfl.inr,  .  $.  Il  eli  auflfi  fubliaatif ,  et  fi- 
gnifie ,  ce  qui  relie  d'  une  plus  grar.de  fomme  ,  d' 
nne  pins  grande  quantité  .  On  dit  plus  ordinaire- 
ment, le  relie.  Il  reflanlt ,  il  rimanente  ;  reflo  ; 
ovanx.'i  . 

RESTAUR  ,  f.  m.  T.  de  Commerce  maritime  . 
Recours  que  les  affiireuis  ont  les  uns  contre  les  au- 
tres ,  fuii»ant  la  date  de  leur  affurance  ;  ou  cunrre 
le  maître  ,  fi  l'  avarie  provient  de  (on  fa't.  Ricorfo 
the  gli  afficuralori  hanno  I'  uno  J'cpra  dell'  altri  ,  Je- 
fondo  la  loro  data  . 

RESTAURANT,  f.  m.  Aliment  qui  reflaure  ,  qui 
répare  les  forces.  Riflarativo .  §.  On  appelle  pIls 
paiticuliércment  ,  reflauraot  ,  un  coafommé  fort  fuc- 
culent  ,  un  prçffis  de  viande.   Riflorativo . 

RESTAURATEUR,  I.  m.  Qui  répare,  qui  réta- 
blit. Il  ne  fé  dit  guère  que  des  villes  &  des  monu- 
mens  publics.  Son  plus  grand  ufage  efi  dans  le  no. 
rai  .  Riparatore  . 

RESTAURATION,  f.  f.  Réparation,  rétablirte- 
ment.  Son  plus  grand  ufage  efl  au  moral  .  Riflora. 
X_ione  ;  reflauraz'ione  ;  rifloramento  ;  riflabilimento  . 

RESTAURÉ.    ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

RESTAURER,  v.  n.  Réparer  ,  rétablir,  remettre 
en  bon  état,  en  vigueur.  Riflorare;  ricreare;  ri. 
ttnfortare  ;  r.flaura<e  ;  riflatilire ,  §.  Il  fe  dit  auffi 
dans  le  ftyle  foutenu  ,  des  Lettres  ,  du  Commerce  , 
des  Lois,  de  la  Difcipline,  du  Gouvernement.  Rifle- 
rare  ;  re  II  turare  ;  u flati lire  .  5.  On  le  dit  aul  fi  des 
ouvrages  de  Sculpture  ,  d'  Architetture  ,  de  Ceinture. 
Riflorare  ;  rifare  ;  rinnovare. 

RESTE  ,  f.  m.  Ce  qui  demeure  d'  un  touf ,  d'  une 
trop  grande  quantité.  Reflo  ,  avania  ,  refliuo  .  §. 
On  dit  auflfi  proverbialement  3e  par  ironie  ,  pour  fe 
moquer  d'  une  lettre  trop  longue  ,  le  porteur  vous 
dira  le  reffe  .  Il  latore  vi  dirà  il  reflo.  §.  En  rap- 
portant un  palTage  qu'on  abrège  ,  on  ajoute  ,  &  le 
relie,  pour  dire  .  &  cetera  .  Ecc:tera  .  §.  On  dit 
dans  le  flyle  pcë:ique  &  foutenu  ,  les  relies  d'  un 
homme  îllullrc  ,  pour  dire  ,  les  cendres,  ce  qui  en 
relie  dans  fon  tombeau.  Le  ceneri,  gli  avanci  d' 
an  uomo  illuflre.  §.  On  dit  auflfi  ,  le  rcfle  des  hom- 
mes ,  pour  dire  ,  les  autres  hommes  ,  les  hommes  d' 
une  antre  nation  ,  les  hommes  d'  un  autre  carattere, 
par  oppofition  a  ceux  dont  on  parle  .  Gli  altri  uo- 
mini.  5.  On  dit  proverbialement  &  figiuément  , 
jouer  de  fon  rcfle  ,  pour  dire,  hafàrdcr  tout  ce  qu' 
«jn  a  de  relie,  faire  fes  derniers  efforts,  employer 
fes  dernières  refïburces  .  Far  l'  ultimo  sformo.  §.  On 
dit  an  ien  de  Paume  ,  du  Volant  ,  &c.  donner  le 
relie  à  quelqu'un  ,  pour  dire,  lui  pouffer  la  balle  , 
le  volant  de  telle  forie  qu'il  ne  puiffe  les  renvoyer  . 
Rimettere  la  palla.  Il  fe  prend  aulfi  figurément  ,  & 
lignifie  ,  repartir  à  quelqu'  un  de  fille  forte  qu'  il  n' 
ait  rien  à  répliquer.  t\  efl  du  ftyle  familier.  Mot- 
teggiare ,  panier  fui  vivo.  5.  On  dit,  qu'  un  hom- 
me ne  demande  pas  fon  relie  ,  qu'  il  fen  va  fans 
demander  fon  rcfle  ,  pour  dire,  qu'  ayant  rc^u  eu 
craignant  de  recevoir  quelque  mauvais  tr»itemeat  de 
fait  ou  de  paroles ,  Il  fe  retire  promprement  fans 
rien  dire.  Il  cfl  du  ftyle  familier.  Egli  non  chiede 
il  fuo  conio  ;  egli  ha  avuto  il  fatto  J'uo  ;  eçli  non 
dimanda  di  più.  Ç.  On  appelle  par  iniure  &  popn- 
htremcnr,  un  homme  qui  a  mérité  d'être  rendu  , 
relie  de  gibet  .  /Ivanio  di  forca,  f.  On  dit  ,  èrre  en 
relie  ,  pour  dire  ,  devoir  encore  ur.e  partie  d'  une 
plus  grande  fomtne  .  Refl.ir  defilare  .  f.  Il  (e  dit  auflfi 
(«Sûrement .  Je  fuis  crîo:c  ejj  içftc  av:ç  vous  sl«  bons 
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offices  que  vous  m' avex  rendus,  des  oWigaçions  Q^e 
je  vous  ai  .  lo  vi  fono  ancor  debitore  de'  tuoni  fer- 
visi ,  ce.  5.  Refle  ,  figoifie  antri  ,  ce  que  quelqu'  un 
a  abandonné  ou  refqfé  .  Avamj)  ;  rifiuto  .  f.  De 
refle  ,  façon  de  parler  adverbiale  .  Plus  qu'  il  n'elì 
néceffaire  pour  ce  dont  il  s'agit.  Più  che  non  è  nt- 
cejar  io  ;d'  avanzo  .  §.  Au  rcfle,  du  relie.  Au  fur- 
plus,  d'ailleurs,  cependant,  malgré  cela  ,  outre 
cela  .  Façons  de  parler  adverbiales,  qui  fervent  de 
coKjoiiHionî .  Al  rimanente  ;  nullaimit.no  ;  per  al- 
tro ;  con  tutto  ciò  ;   ciò  non  oflante  . 

RESTÉ,  ÉE  ,  part.    V.  le  vtrbe  . 

RESTER  ,  v.  n.  Etre  de  refle  .  Reflare  ;  avanza, 
re  ;  rimanete  .  $.  On  dit  ,  refle  un  tel  article  à  exa- 
miner, relie  k  faire  attention,  refle  à  favoir  ,  pour 
dire  ,  il  ielle  à  examiner  un  tel  article  ,  il  refle  à 
fane  atieniion  ,  il  ielle  à-  favoir,  &C  Rimanere  .  $. 
Heller,  lignifie  encore,  demeurer  aptes  le  dépa't  de 
ceux  <T.vec  qui  l'on  étoit  .  Refl.i'e  ;  rimanere  ;  fer. 
marfl .  §.  R.-fler,  fignifie  aulfi,  fe  tenir,  être  arrê- 
té dans  un  lieu  au-delà  du  temps  que  l'on  s'  étoit 
prouofé  ,  demeurer  dans  un  état  contraint  ,  dans  une 
inaction  fotcée  .  Rimanere  ;  reflare  ;  effer  fermo  in 
un  luogo  ,  dimorarvi  .  §.  On  dit  d'  un  homme  qui  a 
élé  tué  fur  le  champ  de  bataille,  qu'il  eft  relié  fur 
la  place  ,  &  abfolument  ,  qu'  il  y  efl  refté  .  Reflar 
morto  fui  campo  .  §.  Relier  ,  en  T.  de  Marine  ,  fi- 
gnifie ,  être  (.tué.  Cette  île  nous  refloit  à  tel  air  de 
vent  ,  c'eft-à-dtre  ,  étoit  fifuée  par  rapport  à  nous 
dans  la  ligne  d'un  tel  ait  de  vent.  Effer  fiiuato  ; 
effer  poflo  ;  flare  . 

RESTITUABLE,  ai!',,  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui 
peut  être  reflitué  ,  remis  en  fon  premier  état  .  Che 
può  effer  reflituito ,  riflaiilito  ,  ripe/io  nel  primo 
flato. 

RESTITUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  En  T.  d" 
Antiquité  ,  on  dit  ,  des  médailles  reftituées  .  V,  Re- 

RESTITUER  ,  v.  a.  Rendre  ce  qui  a  été  pris  ou 
poffédé  indûment,  injuflement  .  Reflituire  ;  rende- 
re. §.  On  dit  aulfi,  reftituer  1'  honneur  ,  pour  dire, 
tendre  l'  honneur  ,  rétablir  ,  réparer  1'  honneur  de 
quelqu'un.  Reflituire,  riparar  l'onore;  riflahilire 
la  fama  ,  la  riputazione  di  aua.'cbeduno  .  §■.  Les 
gejfs  de  Lettres  difent  ,  reftituer  un  texte  ,  un  paffa- 
gc  de  quelque  Auteur,  pour  dire,  rétablir  un  parta- 
ge qui  étoit  corrompu  ,  le  remettre  comme  il  doit 
être  .  Riflatilire  un  teflo,  ridurlo  alla  fua  vera  le- 
zione .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Palais  ,  reftituer  uae 
p-.rfonne  en  fon  entier  ,  pour  dire  ,  la  remettre  dans 
l'état  où  elle  étoit  auparavant  .  Reflituire  ;  riflati- 
lire in  intiere  . 

RESTITUTION,  f.  f.  Afllon  par  laquelle  on  re- 
flitué. Reflitu%ione  .  5.  Reftitution  ,  en  T.  de  Pa- 
lais, fe  dit  de  l* enrerinement  des  Lettres  du  Frince  , 
qui  relèvent  quelqu'un  d'un  engagement  qu'il  a- 
voit  contratte .  Reflitu^ione  in  tempo.  $.'  On  dit 
auflfi  ,  la  reftitution  du  texte  ,  d'  un  partage  de  quel- 
que Auteur.  Riflatilir.ento  ,  o  riducimemo  d'  un  te- 
flo alla  fua  vera  legione .  §.  Reftitution  ,  en  flyle 
numifmatique  ,  on  emploie  ce  mot  pour  délivrer  cer- 
taines médailles  dont  le  type  repréfente  des  monu 
nienJ  reftaurés  par  le  Princes  ,  fucceffeurs  de  ceux 
qui  les  avoient  élevés,  ou  à  l'honneur  defquels  on 
les  avoir  conftruits .  Trajan  ayant  rétabli  plufieurs 
moaumens  de  Tite,  d' Augufle,  &c.  en  en  voit  le 
type  fur  fes  médailles.  Ces  médailles  fe  nomment 
niédaiUcs  de  reftitution,  médailles  tefliluées.  Meda- 
glie di  teflauraiione  . 

RESTREINDRE  ,  v.  a.  Refferrcr.  Il  n'  cfl  plus 
guère  d' ufage  au  propre.  Riflringere  ;  riflrignere  . 
§.  Il  fignifie  figurément  ,  diminuer,  réduire,  retran- 
cher quelque  chofe  ,  une  propofiiipn  ,  une  prétca- 
*ion  ,  un  droit  .  Riflringere  ,•  riflrignere  ;  ridurre  ; 
diminuire . 

RESTREINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  ie  verbe. 

RESTRICTIF,  IVE  ,  adj.  Qui  rellreint  ,  qui  li- 
mite.   Reflrittivo  ;  riflyettivo  ;  limitativo  . 

RESTRICTION  ,  f.f.  Condition  qui  rellreint  ,  mo- 
dification .  Reflr igiene  ;  eccettuazione  ;  modificazio- 
ne ;  limitazione  .  J.  On  appelle  reflriftion  mentale, 
la  réferve  que  l'on  fait  d'une  partie  de  ce  que  l'  on 
penfe  ,  pour  induire  en  erreur  ceux  à  qui  on  parle  . 
Reflrizione  mentale. 

RESTRÏNGF.NT  ,  ENTE  ,  atlfi  &  quelquefois 
fubft.  Qui  a  la  vertu  de  rertsrrer  une  partie  relâ- 
chée .  Aflringcnte  . 

RÉSULTANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  téfulte  .  Il  ne 
fe  dit  guère  qu'  en  T.  de  Pratique  .  Ciò  che  ri/ulta 
da  una  lite  . 

RÉSULTAT  ,  f.  tu.  Ce  qui  recite  ,  ce  qui  s'en- 
fuit d'  une  délibération,  d'  une  conférence,  d'une 
alfembiée.  Rifultamenea  ;  conchiufl^ne  ;  fomma  . 

RÉSULTER,  v.  n.  S'enfuivrc.  Il  ne  fe  dit  qu'à 
la  troifième  perfonne  ,  &  'I  s'emploie  pour  marquer 
les  inductions,  les  conféquences  qu'on  ti'ed'  un  dif- 
cours  ,  d'un  railonnement  ,  d'un  fait.  Se.  Rilut- 
tare ;  refiiltare  ;  najeere  ;  derivare  ;  J'cjuire  ;  pro- 
venire ;  procedere,  Ç.  Il  (c  dit  aulïi  quelquefois  des 
(uites  d'une  ou  de  plufieurs  chofes  .  Naju-re  ;  deri- 
vale ;  p'ovenbe  . 

RÉSUMÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verhe.  Il  s' emploie 
avifii  fubfl.intivcment  ■  h'  epilogo  d'  un  âifcorfo  . 

RÉSUMER  ,  v.  a.  Recueillir,  reprendre  en  peu 
ix  parc'.cs  un  arâ'jnieat  ,  un  raiibniKmene  «lui  ;;  été 
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née,  pour  nire  ,  oonner  un  jugcnienï 
homme    eft  lavé  de  1'  infamie    dont  il 

f.  Riflatilire  la  fma  a' una  perfen». 
On  dit,  ré'abhr  ui?pa!Tage  d'un  Au- 


plus  étendu.  Son  plus  grand  ufage  cfl  dans  le  Dog- 
matique &  dans  lajunfprudep.ee.  Rea,fumere  ;  riaf- 
fumerc  ;  ripetere  ;  ripigliare  ;  epilogare  . 

RÉSUMPTE  .  f.  f.  On  appelle  ainfi  la  dernière 
thèfe  qu'un  Docteur  en  Théologie  cfl  obligé  de  fou- 
tenir  ,  après  fept  ans  de  Doflorat  ,  pour  avoir  le 
droit  de  piéfider  aux  thifes .  Ultimo  ejame  ,  odi/dJ 
per  il  grado  di  Dottore  in  Teologia  . 

RÉSUMPTE  ,  adi.  m.  Se  dit  du  Docteur  qui  a  fou- 
tenu fa  féfumpte  .  Dottore  in  Teologia  . 

RÉSUMPTIUN,  f.  f.  Action  de  réfumer  .  Reaf. 
funzione  . 

t  RÉSURE,  f.  f.  T.  de  Pé^e  .  Appât  fait  aver, 
des  oeufs  de  morue  8c  de  maquereau  pour  attirer  li 
fardine.   fona  d'  efca  . 

RÉSURRECTION  ,  f.  f.  Retour  de  la  mort  à  la 
vie  .  Refurrezione  ;  rifurrezione  .  5.  On  appel!'-- 
auflfi  par  extenfion  ,  réfurreflion  ,  une  guérifon  fur- 
prenanre  ,  inopinée  .  Guarigione  Sorprendente  ,  ina- 
fpettata  . 

RETABLE  ,  f.  m.  Ornement  d'  Architetture  cin- 
tre lequel  eft  appuyé  l'Autel  ,  &  qui  enferme  ri 
nairement  un  tableau  .  Spezie  di  cornice . 

RÉTABLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉTABLIR,  v.  a.  Remettre  au  premier  état  ,  en  v 
bon  état,  co  meilleur  état.  Riflatilire  ;  riflorare  ; 
riflaurare  ;  rip  rre  in  tuono  flato.  §.  On  dit  ,  en  T. 
de  Pratique  ,  rétablir  un  homme  dans  fa  bonne  fa- 
me &  renommée,  pour  dire,  donner  un  Tugcmcnî 
par  lequel  un  hom 
avoht  é'é  noté  . 
infamata.    § 

teur ,  pour  dire  ,  le  reflituer  ,  le  remettre  dans 
fat  où  il  étoit  avant  qu'il  eut  été  corrompu  dans  les 
copies.   Riflatilire;  riflaurare. 

RÉTABXIÇSEMENT,  f.  m.  Action  de  rétablir  , 
état  d'  une  perfonne  ,  d'  une  chofe  rétablie  .  Rifli- 
tilimcnto  ;  reflaurazions  ;  rifloramento  ;  bonifica- 
mento ;   rifacimento  . 

RETAILLE,  f.  f.  Partie,  morceau  qu'oo  retran- 
che d'une  chofe  en  la  façonnant.   Ritaglio. 

t  RETAILLÉ  ,  f.  m.  Il  fe  dit  de  ceux  qui  pour 
montrer  qu'ils  ne  font  point  circoncis,  fe  (ont  fiit 
rhabiller  le  prépuce  par  Oiération  de  Chirurgie  . 
Colui  che  fi  fa  ritagliare  il  prepuzio  perchè  non  fu 
r;cor,oûi::to  per   Krìrco  , 

t  RETAÎLLEMENT  ,  f.  m.  Action  par  laquelle  oa 
taille  une  feconde  fois  .  17  ritagliare  . 

t  RETAILLER  ,  v.  a.  Recouper,  tailler  de  nou- 
veau .    Ritagliare;   ,ifega>e  . 

RETAPÉ,  ÉE  ,  part.   V.   le   verbe. 

RETAPER  ,  v.  a.  Retrouflei  ks  bords  d'  un  dia- 
peau  contre  la  forme.  Arricciare  un  cappello  . 

RETARD,  f.  ni.  Qui  dans  ce.taines  matètes  fe 
dit  au  lieu  de  retardement.  Ritardo  ;  induci}  .  On 
dit  auffi  ,  le  têtard  d'  une  pendule  ,  Ritardar/tento  d' 
un  orinolo . 

t  RETARDATION,  f.  f.  T.  de  Palai:.  Délai  , 
Retardement  .  V. 

RETARDÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  , 

RETARDEMENT,  f.  m.  Délai,  remife  .  Ritar. 
do;  ritirdamenlo;  dilazione  ;   rilardazì  ne  . 

RETARDER,  v.  a.  Différer.  Ritardare  ;  differi. 
re  ;  indugiare  ;  prolungare  ;  procraflinare  ;  menar 
in  lungo  .  §.  Il  fignifie  aufTì  ,  empêcher  d'  aller  ,  de 
partir  ,  d'  avancer .  Ritardare  ;  arreftare  ;  fermare  ; 
impedire  ;  trattenere  ;  iriterttntre  ;  far  indugiale  . 
J.  M  fignifie  auffi  ,  faire  qu'  une  chofe  vienne  à  Otre 
différée  .  Far  ritardare  ;  trattenere  .  §.  Ktcaidcr  , 
eft  auffi  neutre,  &  fe  dir  d'  une  horloçe  qui  va  trep 
lentement  .  Ritard.tre  .  §.  On  dit  auffi,  que  la  Lu- 
ne retarde  tous  les  jours  de  trois  quarts  d' heures  ou 
environ  ,  pour  dire  ,  tous  les  jours  elle^  tarde  de 
tant  à  paroître  .  Et  on  dir,  dans  le  même  feas  , 
que  la  marée  rerafde  ,  que  la  fièvre  retarde  ,  &  ainfi 
de  plufieurs  autres  cliofcs  .  Ritardare;  venir  più 
lardi  . 

t  RF.TATER  ,  v.  a.  Manier  plufieurs  fois  .  Ri- 
maneggiare  .     §.  Goûter    de  nouveau   .     Rajfaggii- 

4*  RETEINDRE  ,  v.  a.  Teindre  de  nouveau  .  Ri- 
lignere  ;  ligner  nuovamente  .  En  ce  fens  la  premiè- 
re fyllabe  eft  brève  .  §  Réreindre^  avec  l'  accent 
fur  l'  e  de  la  première  fyllabe  ,  fignirie  éteindre  de 
nouveau  .   Ril'pegnete  ;  fpegnere  nuovamente  . 

t  RÉTENDEUR",  f.  m.  Ouvrier  qui  étend  &  dref- 
fe  les  éioffes  au  fortir  du  foulon  ou  du  Teinturier  . 
îlendiiore  . 

t  RETENDRE,  v.  a.  Étendre  de  nouveau.  Di. 
flenâert  ,  Iciorìnare  di  nuovo. 

t  RETENDRE,  v.  a.  Tendre  de  nouveau.  Rilen- 
dere . 

RETENIR  ,  v.  a.  Ravoir,  tenir  encore  une  fois. 
Riavere  ;  ricuperare.  §.  On  dit  à  peu  près  en  ce 
fens  ,  Je  voudrois  bien  retenir  ce  que;'  ai  dit  ,  pour 
diie,  je  voudrais  ne  l'avoir  pas  dit.  Il  efl  fami- 
lier .  lo  vorrei  non  aver  detto  qrieltb  che  dijji .  §.  Re- 
tenir ,  fignifie  encore  ,  garder  par.devcrs  Irj  ce  «ui 
efl  à  un  autre.  Ritenere  ;  ratteirert  ;  fert.ve  ;  te- 
net  per  fe  .  §.  Retenir,  fignifie  auffi  ,  garder  fou- 
iours,  conferver  ce  que  l'on  a,  ne  point  s'en  dé- 
faire, ne  point  s'en  deffaifir  .  Rittne'e  ;  conferva. 
re  ;  fettare  ;  euflodire  ;  aver  cura  ;  guardare  .  Ea 
ce  fens  ,  on  dit  ,  que  donner  &  retenir  ne  vaut  , 
peur  dite  ,  qu'  une  donation  a'  cfl  point  valable  ,  (i 
on 
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on  ne  fe  defTaifit  pas  en  effet  dece  que  l'en  donne. 
Dare  ,  e  ritenere  non  vale  .  §.  On  dit  ,  retenir  1' 
accent  de  fon  pays  ,  pour  dire  ,  avoir  toujours  ,  con- 
ferver l'accent  ,  la  prononciation  de  fon  pays.  Ri- 
tenere; conservare;  over  fempre^  la  proiunz'a  del 
fuo  paefe  ,  ç.  On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  retenir 
l'es  vieilles  habitudes.  Les  bêtes  féroces  que  l'on  a 
apprivcifées  ,  retiennent  toujours  quelque  chofe  de 
Jcur  naturel  .  Ritenere  ;  ferbare  ;  cenfervare  .  §.  11 
f. gnifie  auflfi  Réserver  .  Ritenere  ;  ritenerti  ;  feria- 
re  .  il  a  donne  (or*  bien  .  mais  ii  s'  en  eft  retenu  V 
ufufrmt  ;  Retenir  une  penfio-n  fur  un  bénéfice  qu'on 
.téfigne.  Ritemre  ,  riferv.nfi  f  ufvfn.no  ,  una  pen- 
pone  ,  et.  $.  Quan.î  on  voit  que  quelqu'  un  ramarTe 
quelque  chofe,  on  dit  populairement,  je  retiens 
part,  pour  dire  ,  je  prétemls  avoir  part  à  ce  que  vous 
avez  trouvé,  lo  voglio  ,  io  pretendo  la  mi.:  parte  . 
§.  En  T.  d'  Arithmétique  ,  ondit,  qu'on  retient  un 
chiffe,  pour  dire,  qu'on  le  réferve  peur  le  joindre 
aux  chiffres  de  la  colonne  qu'on  doit  calculer  après . 
.Ainfi  lorfque  le  total  d'une  colonne  monte  à  xt.  on 
dit  ,  je  pofe  ftpt  ,  cV  je  retiens  deux  ,  ou  abfohi- 
ment  ,  pofe  fept  ,  &  retiens  denx.  Tenere  ;  porta- 
re. §.  On  dit  ,  que  les  Juc.es  retiennent  une  caufe  , 
pour  dire,  qu'ils  s'en  réfervent  la  connoiflance  , 
en  décidant  qu'  elle  leur  appartient .  Ritenere  una 
caufa  .  $.  Retenir  ,  lignifie  encore  ,  s' affûter  par  pré- 
caution  d'  une  chofe  qu'  un  autie  auroit  pu  prendre  . 
Afficururfi  ;  procaeciarfi;  procurarli  .  g  On  dit,  retenir 
une  date  en  Cour  de  Rome  ,  pour  dire  ,  prendre  une 
«late,  s'aiTurer  d'une  date  en  Cour  de  Roroe  .  Ritenere, 
o  prender  data  .  Et  l'on  dit .  retenir  date,  en  parlant 
des  afies  t}i  i  fe  partent  parJevant  Notaires  .  Pacare  , 
fare  Stipulare  un  contralto.  §.  On  dit  ,  qu'  un  Con- 
cilier retient  le  bureau  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'aiTure 
d'  un  jour  fixe  pour  rapporter  le  procès  dont  il  eft 
chargé  .  Fijfart  un  giorno  per  ta  relation  d'  una 
taufa  .  §.  Quand  on  joue  à  croix  &  à  pile,  on  dit, 
jje  retiens  ttoix  ;  je  retiens  pile,  pour  dire,  je  ga- 
ge ,  je  parie  que  le  côté  de  la  pièce  de  monnoie  qui 
yaroîtra  ,  fera  croix,  fera  pile  .  Giuncar  a  fanti  ,  o 
tappelletto  .  §.  On  dit  ,  dans  Iî  n.ê-nc  feas  ,  quand 
on  joue  à  pair  &  à  non  ,  je  retiens  pair,  je  retiens 
non.  Dir  pari  ,  o  caffo.  §.  Retenir,  fignifte  aufli  , 
arrêter  ,  faire  demeurer,  faire  fijourner ,  ne  pas 
laiffer  ailcr  .  Trattenere  ;  ritenere  ;  arrecare  ;  fer- 
mare ;  cateerare  ;  mettete  in  carcere  ;  impedire  .  $. 
Retenir  ,  frçnifte  encore  ,"  err.pîcher  l'effet  d'  une  a- 
■flion  qui  efl  fur  le  point  d'arriver.  Ritenere;  im- 
pedire; impacciare  ;  fermare  ;  arrecare,  f.  On  dit 
à  peu  près  dans  ce  fens-,  retenir  une  poutre,  pour 
■dire,  i' attacher  avec  un  lien  de  fer  pour  I  empê, 
cher  de  tomber  .  Arrecare  ;  fermare  una  trave  .  £. 
Od  dit,  fe  retenir,  pour  dite,  s'arrêter  avec  effort, 
afta  de  ne  pas  tomber  .  Aggrapparli  ;  tener/!  forte  ; 
appigliarfi  a  qualche  cola.  §.  Retenir,  fignifte  âuflî, 
réprimer,  modérer,  empêcher  de  s'emporter.  Rite- 
nere ;  Contenere  ;  reprimere  ;  raffrenare  ;  -Moderare  ; 
tenere  a  legno.  §.  Retenir  ,  figr.ifie  encore  ,  mettre, 
imprimer,  garder  quelque  choie,  d'ans  fa  mémoire  . 
Ritenere  ;  tenere  a  mente.  §.  Retenir,  s'  emploie 
abfohiroent  &  fans  régime  ;  &  alors  il  fe  dit  de  la 
génération  des  bêtes  ,  &  lignifie  ,  concevoir.  Rir?- 
nere  ;  concepire  ;  reflar  pregno  .  §.  Retenir ',  fe  dit 
suffi  îtbfolumtnr  des  chenaux  de  carreffe  ou  de  char- 
TOi  qai  font  au  timon,  ou  dans  les  limons  ,  &  qui 
ampechect  le  carroffe  ,  la  charrette,  Sic.  d*  ailer 
trop  vîte  à  unedefeente  .  Ritenere  .  §.  On  dit  auflfi, 
ea  partant  du  cheval,  fe  retenir,  pour  dire  ,  qu' 
si  ne  veut  point  fe  potter  librement  en  avant  .  Re- 
filiere  . 

t  RETENTER  ,  v.  a.  Faire  une  feconde  tentati- 
ve .  Ritentare  . 

t  RÉTENTIF,-IVE,  ad;.  T.  Dogmat.  Qui  re- 
tient ,  qui  a  la  faculté  de  retenir.  Ritenitivo;  re- 
tentivo  . 

RÉTENTION,  f.  f.  Réfcrvation,  réftWe  .  Riten. 
%ione  ;  rif-.rva  ;  riftrba  .  §.  En  T.  de  Médecine  ,  on 
appelle,  rétention  d'urine,  une  maladie  par  laquel- 
le l' urine  eft  retenue  .  On  dit  quelquefois  :<bfo!u- 
roenf  »  il  eft  malade  d'  une  rétention  .  Ritenzione  d' 
crina.  §■  On- dit  auflfi  ,  en  T.  de  Pratique,  la  fé- 
lention  d'  une  Caufe,  un  Arrêt  de  rétention  ,  en 
parlant  d'  un  Jugement  par  lequel  des  Juges  retien- 
nent une  Caufe,  en  décidant  que  la  connojfTance 
leur  en  appartient.  Ritenzione  ;  ritenimento  à'  una 
Caufa . 

i  RÉTENTTONNAIRE  ,  t.  m.  Qui  retient  eequi 
appâtent  à  d'  autres.  Ritentiate  ;  ricettatore  . 

REÎf  NTIR  ,  v.  n.  Rendre  ,  renvoyer  un  fon  é- 
clatanî  .  Rimbombare  ;  ritonare  ;  rintronare  .  5.  On 
dit  fig  que  toute  l'Europe  ,  toute  la  terre  retentit 
des  louantes  de  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  on  le 
loue  dans  toute  1'  Europe  ,  par  toute  la  terre  .  Tut- 
ta I'  Europa  ,  tutta  la  terra  rimbomba  ,  rifuona  ,  i 
piena  dei  fuono  delle  fue  lodi  .  §.  On  riiî  ,  ce  bruit 
m'a  retenti  dans  l'oreille,  pour  dire,  m'a  forte- 
ment frappé  l'oreille.  QjjcI  romore  m'  ê  rintronato 
nell'  orecchio  .  §.  Retentir,  fignifte  auffi,  faire  un 
bruit  éclatant  qui  remplit  un  lieu.  Rifuonare  ;  rim. 
Bombare.  $.  Il  fe  dit  ftg.  tes  louanges  retcntiftVnt 
dans  tout  1  univers  .  Il  faillir  par-tour  retentir  les 
louanges  de  fon  libéiateur.  Le  fue  lodi  rijuonana  , 
e'  odono  rifomarç  in  tini  parte  ;  rj/i  faceva  rifo'iare 
le  lodi,  u. 


RITENTI  S5ANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  retentit  .  Ri- 
fonante  ;  rimbombante  . 

RETENTISSEMENT,  f.  m.  Bruit  ,  fon  rendu  , 
envoyé  avec  éclat  .  Rimbombo  ;  fragore. 

RETENTUM  ,  f.  m.  T.  de  Pratique  ,  qui  a  paffé 
du  Latin  dans  le  François  ,  &  qui  conferve  la  pro- 
nonciation latine.  Il  te  dit  d'un  article  que  les  Ju- 
ges n'expriment  pas  dans  un  Arrêt  qu'  lis  rendent  , 
mais  qui  ne  laiffe  pas  d'en  faire  partie,  &  d'  avoir 
Ion  exécution.  Articolo  non  efprcjfa  in  ima  Senten- 
za ;  ma  che  non  lafeia  di  far  luogo  alla  fua  efteu- 
xjone  .  S.  Il  fe  dit  auffi  de  ce  qu' oa  retient,  qu' 
on  réferve  en  foi-même  parduplicité ,  lorfqu' on  trai 
te  d'affaiies  avec  quelqu'un.  Il  eft  du  llylc  fami- 
lier .  Sutterfugio  ;  feula  ;  tergiverfarione  . 

RETENU  ,  UE  ,  part.  Voyez  le  verbe  .  §.  Il  eft 
aufli  adjcfiif,  &  lignine  ,  circonfpeet  ,  lage  ,  modé- 
ré .  Rattenuta  ;  ritenuto  ;  cauto  ;  guardingo  ;  mo- 
de fin . 

RETENUE,  f.  f.  Modération,  diferetion  ,  mode- 
Mie.  Rit enute%x&  ;  prudenza  ;  àifcre%ione  ;  circo- 
/pez^ne  ;  confiderazione  ;  avvertenza  ;  moderazio- 
ne ;  mode-amento;  mòdo;  equanimità  ;  tempera- 
mento; moieflia  .  §.  Retenue .,  fe  dit  auflfi  en  par- 
lant de  la  grâce  que  le  Roi  fait  ,  lorfouc  fur  les 
Charges  qui  ne  font  point  héréditaires  ,  il  affurc  , 
par  un  Brevet  ,  au  titulaire  ou  à  fes  héritiers  une 
certaine  fomme  payable  par  celui  qui  poffédera  la 
Charge  après  lui  .  Pen/ìnne  che  il  Re  accorda  in  luo- 
go di  fopravvivenZ'i  al  titolare  ,  e  agli  eredi  d'  u- 
m  perfino,  poffedeme  una  carica  .  J.  En  termes  de 
jurifpiudcnce  ,  eft  le  droit  accordé  par  plufreurs  Cou- 
tumes au  Seigneur  Cenficr  ,  de  retenir  l'héritage 
qui  eft  dans  fa  Cenfive  ,  lorfqu'  il  a  été  vendu  par 
le  Cenfitairc  ,  en  rendant  à  I'  acquéreur  le  prix  de 
la  vente  .  Diritto  di  ritenzione  d'  un  pedere  ,  o  fi- 
mile  ,  in  cafo  di  vendita  .  $.  Retenue  ,  fe  dit  eneo. 
re  en  Médecine  ,  en  parlant  du  retardement  des  rè- 
gles d'  une  femme  .  Ritenuta  ;  r'nenimcnto  . 

RÉTIAIRES  ,  f.  m,  pi.  T.  d'  Antiquité  .  On  dési- 
gne par  ce  nom  une  clpécc  de  Gladiateurs,  dont  I' 
arme  principale  étoit  un  filet  qu' ils  jetoicnt  fur  leur 
adeerfaire,  pour  l'envelopper  ,  &  f  enchaîner  de 
façon  à  lui  ôter  1*  ufage  de  fes  membres  ,  &  les 
moyens  de  fe  défendre  .  Rez>'tj  . 

RÉTICENCE  ,  f.  f.  Suppieflficn  ou  crniiTion  vo- 
lontaire d'  une  chofe  qu'  on  devroit  dire  .  En  ce 
fens  ,  il  n'  a  guère  d'  ufage  ,  qu'  en  parlant  de  cer- 
taines formalités  judiciaires .  Reticenza.  {.Réti- 
cence, efl  auflfi  une  figure  de  Rhétorique  ,  p?r  laquel- 
le l'Orateur  fait  entendre  une  chofe  fans  la  dire  . 
Reticenza  ;  apoftopefî  . 

RÉT1CUL.URE,  adj.  de  t.  g,  T.  d'Anat.  qui 
rcfjemble  à  un  téleau  .  Il  rcticola/o  delle  vene  ,  de' 
nervi  . 

t  RETIFORME  ,  ad).  V.  Réticulaire  . 

RÉTIF  ,  1VE,  adi.  Qui  s'  arrête  ,  ou  qui  recule 
au  lieu  d'avancer  .  [1  ne  fc  dit  su  propre  ,  que  des 
chevaux  ou  autres  bêtes  de  mpnfure.  Refllo  ;  riflit . 
§.  On  dit  rig.  &  tamil,  qu'  iin  homme  fait  ieri?-, 
pour  dire  ,  qu'il  réfiile  ,  &  qu."  il  ne  veut  pas  f..ire 
ce  qu'  on  ristare  de  lui  .   Ritrofo  ;  caparbio. 

RÉTINE,  f.  f.  Sorte  de  lacis  formé  dans  le  fond 
de  l'œil  par  les  filets  du  netf  optique.  Retina  dell' 
occhio  . 

RETIRADE  ,  f.  f.  T.  de  Fortification  .  Retran- 
chement fait  derrière  un  ouvrage,  &  dans  lequel  les 
affiégés  fe  retirent  quand  les  afïiégeans  ont  emporté 
1'.  ouvrage  .  Baflìa  ;  ficcato  . 

RET1KATION  ,  f.f.  Terme  d' Imprimerie  .  Aftion 
d'  imprimer  le  fécond  côté  d'  une  feuille  de  papier  , 
autrement  dit,  le  verfo  .  Ritrazione  ,  fiampa  della 
feconda  faccia  d'  un  foglio  . 

RETIRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  Il  e«  aufli 
a-jjcctif,  &  fignifte,  foikaire  ,  peu  fréquenté.  Ri- 
moto  ;  (elitario  ;  folingo .  §.  On  dit  auiïi  ,  qu'  un 
homme  eft  retiré,  fort  retiré,  qu'il  mène  une  vie- 
fort  retirée,  pour  di  i  a  ,  qu'il  vit  dans  une  grande 
retraite  ,  dans  un  grand  éloignèrent  du  commerce 
du  monde.   Uomo  f  alitar  io. 

RET1REMENT,  f.  m.  Contraflinn  ,  racconreiffe- 
ment  .  II  n'  a  à'  uiage  qu'  en  termes  de  Chirurgie  , 
&  dans  ces  phrafes  .  Le  rctirement  des  nerfs  ;  un  re- 
tifement  de  nerfs.  Contrazione  ;  ritiramento  ;  con- 
trattura de'  nervi . 

RETIRER,  v.  a.  Tirer  une  féconde  fois.  Tirar 
di  nuovo .  §.  Il  fignific  auflfi  ,  tirer  à  foi  une  chofe 
que  l'on  avoir  pouflée  dehors.  Ainfi  on  dit  farnil. 
Retirer  fon  haleine  ,  pour  dire  ,  faire  rentrer  de  1' 
air  dans  fa  poitrine  .  Ritirare  ;  tirare  in  dentro.  §. 
Retirer,  figrjihe  ,  tirer  une  chofe  d'  un  lieu  où  elle 
avoir  été  mife  ,  où  elle  étoit  entrée  .  Cavare  ;  leva- 
re ;  flrappare  ;  ritirare  ;  togliere  .  Retirer  un  feàu-'du 
puits  .  Ripe/car  ta  fecchia  dal  pozz"  ■  On  dit  A  peu 
près  dans  le  môme  fens  ,  retirer  des  hardes  qui  é- 
toient  en  gage  .  Ritirare  ;  levare  ;  difimpegnarc  .  S. 
On  dit  fig.  Retirer  quelqu'un  du  vice  ,  de  la  débau- 
che ,  &c.  Ritirare;  firappare  ;  far  de/i/le>e  .  §.  On 
dit  encore  fig.  retirer  fa  parole,  pour  «rit,  fe  déga- 
ger de  la  promette  que  l'on  avoit  faite,  de  la  pa- 
role qu'  On  avoir  donnée  .  Diflmpegnar/i  di  fi 
iota  .  S.  On  dit  ,  que  Dieu  retire  fes  grâces  ,  lori 
il  celle  de  les  donner  .  Iddio  ritira  ,  fot  trae  le  fue 
grazie  .  S.  Retirer,  fe  dit  auflfi  en  parlant  des  cho- 
f;s  qui  pudaiùnt  du  ttvcBu  ,  &  lignifie,  percevoit, 


e- 


tecuetibr.  Ricavare  ;  cavare;  rifeuoterc  ;  faccot;.., 
re  ;  raccerre  ;  ritirare .  En  ce  fens  ,  on  dit  fig.  "reti, 
ter  de  la  gloire  ,  retirer  de  grands  avanrages  de  quel- 
que chofe  .  Rifcuorere  ;  riputare  ;  cavare  .  5.  Reti- 
rer ,  fignifte  ,  aufli  ,  donner  afile,  retraite  ,  refuge  . 
Ricevere  ;  albergare  ;  ricettare  ;  dar  ricetto  .  §.  Re. 
tirer  ,  en  termes  de  Palais  ,  fignifte  ,  retraite  ,  ren- 
trer dans  la  propriété  &  poffeflion  d'  un  héritage  ,  d' 
un  bien  aliéné,  en  rendant  à  l'acheteur  le  prix  qn' 
il  en  avoit  donné.  Rientrare  nella  proprietà  ,  net 
poffeffo  o"  im  podere  ,  o  fjmile  ,  già  alienato  .  $.  Or» 
dit  auflfi,  qu'un  homme  a  retiré  une  terre  qui  avoit 
été  autrefois  dans  fa  famille  ,  pour  dire,  qn'  il  l'a 
rachetée  Ricomperare  .  5.  Se  retirer  ,  v.  r.  s'  en  al- 
ler ,  s'éloigner.  Ritirar/i  ,  pirtirfi.  ;  fcoflarfi  ;  andar 
via  .  §.  Il  fe  joint  avec  la  piépofition  de  ,  &  alors- 
il  marque  le  lieu  d'où  l'on  s' étoigne  ,  que  l'on 
quitte.  Retirez  voue  4'  ici  .  Se  retirer  de  la  Ville  . 
En  ce  fens  ,  on  jdit  ,  il  s'  efl  relité  ,  il  eut  ordre  de 
fe  retirer.  Vdrtirfi  da  un  luogo.  $.  On  dit  auflfi,  fe 
retirer  de  .  ..  pour  dire,  quitter  la  profeflfian  qu'on 
faifoir  ,  le  genre  de  vie  que  l'on  menoit .  Abbanio-, 
nare  una  profefftone  ;  ritirarli  .  $.  On  dit  auflfi  fie.' 
il  s'ell  retiré  du  défordre  ,  de  la  débauche  ,  &c.  &• 
1'  on  dit  quelquefois  abfolumenf ,  il  s'  eli  retiré,  il 
s' eft  tout  à  fait  retile,  pour  dire,  il  a  quitté  le 
commerce  du  monde  ,  ou  ,  il  mène  une  vie  moins 
dtlïipée  .  Ritirar ft  dal  mondo;  rientrar  in  fe  flcffo  : 
ra -.veder fi  ;  abbandonare  i!  libertinaggio ,  la  diffolu-- 
ttxxa.  §.  On  dit  ,  à  ta  Guerre  ,  qu'  un  Officier  fe 
retire,  pour  dire,  qu'il  quitte  le  fetvice.  Abbando- 
nare, lasciare  il  mefìiere  dell'armi  .  On  dit  auflfi 
dans  le  jeu  ,  qu'  ni  homme  fe  retire  ,  pour  dire  » 
qu'il  quitte  le  jeu  .  Et  on  dit  ,  qu'  il  fe  retire  fol- 
la perte  ,  fur  fon  gain  ,  pour  dire  ,  qn'  il  quitte  io- 
jeu  lorfqu' il  perd,  lorfqu' il  gagne.  Pa-ni'fl- dal 
giuoco .  $.  Il  fe  joint  aufli  avec  les  prépofitions  A, 
Dans  ,  Sur  ,  &c.  8c  alors  il  marque  le  lieu  où  1'  otr 
va  ,  où  l' on  s' établit,  où  l'on. rixe  fa  demeure  ,  a- 
près  avoir  quitté  un  autre  lieu  .  Il  s' eft  retiré  en 
fon  pays  ,  dans  fes  fertes  .  Se  retirer  à  la  campagne  , 
&c.  Ritirarli  ;  andar  a  fììre  ,  a  dimorare  alla  «»-' 
pagna  ,  ec.  En  ce  fens  ,  .on  dit  ,  qu'  un  homme  fe' 
retire,  quand  il  rentre  chez  lui  le  foir  ,  pour  ne  plus, 
fortir  le  refle  de  la  journée  ,  ou  q«and  il  ne  veut 
plus  recevoir  de  compagnie  .  Ritirar/I  a  cafa  verfo 
fera.  Et  lorfqu' un  homme  eft  chez  lui  le  foir,  & 
qu'  il  ne  veut  plus  recevoir  perfonne  de  dehors  ,  en 
dit  qu'  il  efl  retiré  .  Egli  è  m  cafa  ;  egli  é  ritirato. 
§.  On  dit  aufli  ,  fe  retirer  dans  ,  fur  ,  &c.  pour  di. 
re  ,  fe  mettre  en  fureté,  fe  réfugier.  Ritirar/!  ;  rieo. 
tierarfi  .  5.  On  dit  ,  en  termes  de  Pratique  ,  fc  reti- 
rer pardevers  un  Juge  ,  un  Intendant  ,  pour  dire  ,  s' 
adrefleràlui  pour  avoir  juflice  .  Portare;  indirizza* 
le  iflsnze  .  $.  Se  retirer  ,  en  parlant  des  chofes  ;  f> 
gnirîc  ,  fe  raccourcir  .  Ritirarli  ;  race  nciarft  -;  aggran- 
chiar/! ;  rattoppare  ;  rattrappire  ;  ritrarre  .  §.  Ou 
dit,  que  la  rivière  fe  retire,  pour  dire,  qu'elle  ren 
tre  dans  fon  lit  aptes  s'  eue  débordée.  On  dit  neu 
tralemcnt  dans  les  potts  de  mer,  que  la  mer  retire, 
quand  elle  e8  dans  le  reflux  .  Scemare  ;  ritirarli  . 

t  RETOISER  ,  v.  a.  P.emefurer  avec  la  toife.  Ri 
traifurare  colla  tef.l  . 

RETOMBÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RETOMBÉE,    f.   f.  Terme  d'  Architefluie  .     il  fe  • 
dit    de  la    naiflance  d'  une    voûte,    de  cette  poition 
qui  par  fa  pofe  ,  peut  fubfifter  fans  cintie  .  Ipigolo 
o  peduccio  delle  volte  . 

RETOMBER  ,  v.  n.  Tomber  encore.  Ricadere  ; 
ricalcare.  §■  On  dit  aufli  figeirément  te  abfolument, 
retomber,  pour  dire,  être  attaqué  de  nouveau  d'  une 
maladie  dont  on  croyoit  ètte  guéri  .  Ricadere  ;  ticaf* 
care  ;  riammala'/}  ;  raccappeflare  ;  rincappellare  .  j. 
Il  eft  plus  ufité  dans  les  chofes  morales  .  Reioir.tet 
dans  une  faute  qu'on  avoit  déjàcomniifc  .  Il  retom- 
be à  toute  heutedans  les  mêmes  fautes  .  11  retombe 
toujours  dans  fon  péché  ;  ou  abfolumeot  ,  il  retombe 
toujours,  il  ne  fe  corrige  point.  Ricadere,  a 
feare  negli  fleffi  falli  ;  ricader  fempre  nel  peccati  , 
ec.  tornar  a  peccare  ,  ec.  §.  Retomber  ,  figa  fie 
quelquefois  fimplement  ,  tomber  ;  &  il  fe  dit  d« 
chofes  ,  qui  ,  ayant  été  élevées  ,  tombent.  Ricait 
re  ;  calere  .  §.  On  dit  figmément  ,  qu'  une  perte 
qu'un  blâme,  Sec.  retombe  fur  quelqu'un,  pout 
dire,  qu'il  en  efl  chargé,  qu'en  porte  la  peine. 
La  perdita  ,  il  bia/imo  cade  ,  o  ricade  fopra  di  lui 
terna  a  fvantaçgio  di  ,  ec. 

t  RETONDRE  ,  v.  a.  Tondre  de  nouveau  .  Rite 
fare . 

RETORDEMENT,  f.  nj.  Terme  de  Manufacture: 
Aflion  de  retordre,  ou  l'effet  de  cette  action  .  Il  ne 
fe  dit  guère  que  des  foies  .  Torcimento  ;  torcitura 
delta  fêta  . 

1  RETORDEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  »etord  les  fils 
avec  des  moulins  à  bras.  Torcitore  . 

RETORDRE,  v.  a.  Tordre  une  feconde  fois.  Ri- 
torcere; torcere  di  nuovo.  §.  11  fignifte  auflfi  fimplt- 
incnt  ,  tordre  ;  &  en  ce  fens  il  ce  fe  dit  guère  que 
du  fil  ou  de  la  ficelle  ,  quand  on  en  tord  deux  o: 
trois  enfemble  .  Torcere;  attorcere;  attorcigliate 
5.  On  dit  proverbialement  ,  donner  du  fil  ,  donnei 
bien  du  rîl  à  retordre  à  quelqu'  ua  ,  pour  dite  ,  I 
caufer  bien  delà  peine  ,  lui  fufeiter  bien  des  embir 
tas  .   Dar  briga  ;  dar  gatta  a  pelare  . 

RETORDU  ,  UE  ,  fui.  V.  le  verbe . 
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RÉTORQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

RÉTORQUER  ,  v.  aft.  Employer  contre  fon  ad- 
verfaire  les  raifons  ,  lesargumens  ,  le:  preuves  dont 
il  s'  eïï  fervi  .  Ritirare  tin  argomento  ;  ribattere  le 
ragioni  . 

RETORS  ,  ORSE  ,  adi.  Qui  a  été  retordu  plus  d' 
une  fois.  PJtorto.  $.  On  dit  fièrement  &  familié 
remeot  d'  uà  homme  fin  ,  nife  &  artificieux  ,  que  s' 
«li  un  homme  retors.  Scaltro  ;  afliito  .  V.  Rad. 

RÉTORSION  ,  f.  f.  Terme  de  Dialefiique  .  Emploi 
«jue  P  on  fait  conlre  fon  adverfairc  ,  des  railons  , 
des  argumens  ,  des  preuves  dont  il  s'  elt  fervi  .  PJ- 
ror  cimento  d'  argomenti  ,  ài  ragioni . 

t  RETORSOIR,  f.  m.  Rouet  à  faire  du  bitord  . 
Fiiaiojo  por  far  le  cordisene  . 

RETORTE,  f.  t.  Terme  de  Chimie.  VaiiTeau  de 
terre  eu  de  verre  ,  qui  a  un  bec  recourbé  pour  fe 
joindre  au  récipient.  Storta. 

RETOUCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RETOUCHER  ,  v.  a.  Corriger ,  réformer  ,  perfe- 
ctionner .  Ritoccare  ;  emendare  ;  ripulire  ;  ricorreg- 
gere .  §.  On  dit  ,  retoucher  une  planche ,  pour  dire  , 
repaflfer  ie  burin  fur  une  planche  qui  commence  à 
être  u'ée  .  Ritoccare  a  ialino  . 

RETOUR  ,  (.  m.  Tour  contraire  ou  prefque  con- 
traire ,  tour  multiplié  .  Giro  ;  giravolta  .  En  ce  fens  , 
il  ne  ie  net  guère  qu'au  pluriel  &  avec  tours.  Les 
tours  &  retours  que  fait  une  rivière,  les  touis  & 
retours  d'  un  labyrinthe  ,  8tc.  Giri  ;  giravolte  ;  ti- 
*ro/e  ;  ghirigori  d'  un  fiume  ,  d'  un  Uterini: .  $. 
Retour  ,  fign  fie  ,  action  de  revenir  ,  de  retourner  . 
Rif.rno  ;  tomaia  ;  ritornata  .  Ç.  On  dit  fam.  d'  un 
iiomme>  qui  ,  étant  éloigné  de  fon  pays  ,  conferve  le 
délir  d'y  retourner,  qu'il  a  toujoms  l'efprit  de  re- 
tour .  Cela  fe  dit  auffi  par  extenfien  ,  en  ternies  de 
Droit ,  des  aniruaux  domeftiques  ,  ccir.me  des  pigeons  , 
&c.  Ritorno.  §.  On  dit,  être  fur  fon  retour,  pour 
dire  ,  èrre  prêt  à  partir  pour  retourner.  Effer  vi:ino 
a  partire  per  ritornacene.  §.  On  dit  anffi  ,  être  fur 
le  retour,  fur  fon  retour  ,  pour  dire  ,  commencer  >.i 
déehoir,  à  veillir,  à  décliner  ,  à  perdre  de  fa  vi- 
gueur ,  de  fon  éclat .  Mer  fui  finire  ,  fui  declinare  , 
fur  cader  dell'  età  ;  elfer  vecchio  ;  attempato  .  $.  On 
dit,  le  retour  d'  une  amc  à  Dieu  ,  pour  dire  ,  l'a- 
ction d'  un  pécheur  qui  fe  convertit  .  Convetfione  . 
On  dit  en  ce  fens  ,  /aire  un  retour  i  Dieu  ,  vers 
Dieu  ,  pour  dire  ,  fe  convertir.  Convertir/!  .  Et  V 
on  dit  ,  faire  un  retour  fur  foi  même  ,  pour  dire  , 
iaire  une  férieufe  réflexion  fur  fa  conduite  .  Rientrar 
in  fe  fle/fo.  §.  Il  fe  dit  fig.  du  changement  ,  de  la 
viciiïitude  des  affaires  .  Cambiamento  ;  vicenda;  va. 
riazione;  viciffitudinc  .  Si  vous  laifTez  pafler  cette 
occafion  ,  il  n'  f  aura  jamais  de  retour  .  Se  voi  la- 
ttiate fuggir  /'  eccafione  ,  indarno  l'  ajpsiterete  un' 
altra  volta  .  La  fortune  a  fes  retours  .  La  fortuna  ha 
le  lue  vicende  .  §.  On  dir  auffi  fig.  en  parlant  de  la 
jeuneffe  ,  de  la  beauté  ,  du  temps  ,  &  aurres-chofes 
de  cette  efpèce  ,  que  quand  elles  font  pafrées  ,  c'  eft 
fans  retour,  pour  dire,  qu'elles  ne  reviennent  plus. 
Pajate  che  fieno  non  v  i  fperanj_a  di  ritorno ,  non 
s>'  è  da  fperare  che  tornino.  §.  On  dir  d'  un  hom- 
me ,  qu'  il  a  des  fâcheux  retours  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
elt  bizarre.  V.  ce  mot  .  $.  On  dit  auffi  d'un  hom- 
me vindicatif,  qu'  il  n' y  a  point  de  retour  avec 
lui  ,  que  e'  eli  un  homme  avec  qui  il  n'  y  a  point 
de  retour ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  faut  pas  efpérer  de 
fe  pouvoir  réconcilier  avec  lui  quand  on  l'a  oflfcnfé. 
Uomo  vendicativo ,  implacabile  .  §.  On  dit  prov.  à 
beau  jeu  beau  retour,  pour  dire,  qu'on  a  bien  eu, 
ou  aura  bien  fa  revanche  ,  qu'  on  a  bien  rendu  , 
ou  qu'on  rendra  bien  la  pareille  .  Render  coltelli  per 
guaina  ;  render  la  pariglia  .  §.  On  dit  au  jeu  du 
Trifirac  ,  que  i'  on  eft  à  fon  jeu  de  remur  ,  lorrque 
l'on  paiTe  fes  dames  dans  le  côré  de  l'adverfaire 
pour  y  faire  fon  plein.  Ritorno.  §.  Retour.  En  ter- 
mes de  Junfprudence  ,  on  appelle  droit  de  retour  , 
le  droit  en  vertu  duquel  les  afeendans  fuccèdent  aux 
immcubics  qu'  ils  ont  donnés  à  leuis  defeendans  , 
lorfque  ceux  ci  viennent  à  mourir  f?ns  enfans.  Di. 
ritto  di  ritorno  .  §.  On  dit  en  parlant  de  bâtiniens  , 
il  y  a  un  grand  corps  de  logis  en  face  ,  &  une  gale- 
rie  en  retour,  pour  dire  ,  que  la  galerie  joint  le  corps 
de  logis  à  angles  droits  .  On  dit  dans  le  même  fens, 
retour  d'  équerre  .  Galleria  che  gira  intorno  ad  an- 
goli retti  .  §.  Retour  ,  fignifie  aurïi  ,  arrivée  au  lieu 
d"  où  1'  on  étoit  parti  .  Ritorno  ;  ritornata  ;  torna- 
ta. §.  On  dit,  en  termes  de  Commerce  maritime  , 
le  retour  d'  un  vaifTeau  ,  pour  dire  ,  les  marchandi- 
«cs  qu'  il  a  rapportées  en  échange  de  celles  qu'  il  a- 
voit  portées.  Ritorno.  J.  On  dit  a  urti  ,  les  retours 
de  ce  vaifTeau  fe  trouvèrent  décent  pour  cent  ,  pour 
dire  ,  les  profits  des  marc  hatidi  fes  rapportées  ont  été 
de  cent  pour  cent.  I ritorni  di  quella  nave  ,  ec.  $. 
On  appelle  retour  de  chaiTe  ,  on  repas  que  l'on  fait 
après  la  thalîe  avant  1' heure  ordinaire  du  fouper  . 
'Ritorno  di  ciccia.  §.  En  T.  de  Vénerie,  on  appelle 
,retour,  l'action  du  cerf  qui  revient  fur- lui-même , 
ic  eH-à-  dire  ,  fur  le  S  mêmes  voies.  Ritorno  del  cer- 
vo fu  le  fue  paffaie .  $.  Retour,  fignire  auiTi  ,  ce 
-qu  on  ajoute  ,  ce  qu'on  joint  à  la  thofe  qu'on  tro- 
ique  contre  une  autre,  pour  rendre  le  troc  é^al  .  Quel 
retour  me  donnerej-vous  ?  Vous  nte  devez  du  re- 
tour .  Cambio  ;  contractamtio  ;  giunta  ,  fevrapp'nt  . 
On  le  dit  plus  fouvent  d'  une  manière  adverbiale  , 
de  retour,    comme  dans  ces   pluafçs  ;    Voulez  vous 
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froquer  votre  cheval  contre  le  mien  ?  Je  vnus  don- 
nerai dix  pillole*  de  retour  .  Volete  voi  cambiare  il 
voflro  cavallo  per  il  mio  ?  Io  vi  rifard  dieci  doppie  . 
§.  Retour,  fignifie  quelquefois  au  fismé,  reconnoif- 
fance  ,  ou  une  forte  d'  équivalent  d'  un  bienfait  re- 
çu .  Contraccambio  ;  ricompenfa  . 

RETOURNE  ,  f.  f.  Carte  qu'  on  retourne  à  cer- 
tains jeux,  quand  chacun  des  joueurs  a  le  nombre 
de  cartes,  qu' il  doit  avoir.  La  carta  che  volta  , 
che  fi  volta  . 

RETOURNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe, 

RETOURNER  ,  v.  n.  Aller  une  autre  fois  en  un 
lieu  ou  l'on  a  déj.\  été.  Tornare;  ritornare  ;  rive- 
nire ;  riandare  ;  di  nuovo  venire  .  i.  On  dit  auffi 
fig.  retourner  en  arrière  ,  pour  dire  ,  abandonner  une 
entieprife  ,  s'  en  rebuter  .  Dare  indietro  ;  volger  le 
fpalle  ;  abbandonar  un'  imprefa  ,  dijguflarfene  .  5. 
Retourner,  lignifie  encore,  recommencer  à  faire  les 
mêmes  chofes  ,  les  mêmes  aftions  .  Tornire;  ritor- 
nare ;  ripigliare;  rimetter/i.  Retourner  à  l'ouvra- 
ge. Torntfre  ;  rimetterfi  al  lavoro  .  §.  On  dit  ,  re- 
tourner à  Dieu  ,  pour  dire,  fe  convertir.  Ritornare 
a  Dio  ;  convertir/}.  §.  Retourner,  elt  suffi  actif,  & 
fignitie  ,  tourner  d'un  atitre  fens.  Rivoltare  ;  rivol- 
gere. §.  On  dit  anflfi  fig.  &  fam.  fe  retourner,  pour 
dire,  prendre  d'autres  biais,  prendre  d'autres  mc- 
fures  félon  les  différentes  circonstances .  Prendere  il 
.panno  per  un  altro  ver/o.  §.  S'  en  retourner  ,  v.  r. 
lignine  la  même  chofe  que  s'  en  aller  .  Andarfene  ; 
partitfi  ;  rirornarfene  .  §.  Oa  dit  à  certains  jeux  des 
cartes,  qu' cft-ce  qui  retourne?  Il  retourne  coeur, 
pique,  &c.  pour  dire,  que  la  carte  qu'on  a  retour- 
née apiès  que  tous  les  joueurs  ont  eu  les  cartes 
qui  doivent  avoir  4  d!  de  cœur  ,  de  pique  ,  &c.  En 
ce  fens,  il  efl  neutre.  Quai  è  la  catta  che  i  vol- 
tau  . 

RETRACE,    ÉE  ,    part.  V.  le  verbe. 

RETRACER,  v.  a.  Tracer  de  nouveau,  ou  d' 
une  manière  nouvelle  .  Delineate  ,  difegnart  di  nuo- 
vo.  $.  Il  lignifie  fig.  raconter  les  chofes  pafTées  & 
connues,  en  renouveller  la  mémoire  ,  les  décrire  . 
Rammemorare  ;  raccontare  ;  narrare  ;  riferire  ;  ri- 
dire . 

RETRACTATION,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  on 
retracte  ,  on  abandonne  une  opinion  ,  une  propofitien 
qu'on  avoit  avancé.  Ritrattazione .  §.  On  appelle 
les  rétractations  de  Saint  Auîufiin,  un  livre  où  il  a 
revu  &  corrigé  pluficurs  endroits  de  fes  ouvrages  . 
Le  titrait  azioni  di  S.  Agofiino  . 

RETRACTÉ,  EÉ  ,  parr.  v.  le  verbe. 
RETRACTER  ,  v.  a.  Déclarer  qu'  on  n*  a  plus 
1  opinion  que  I  on  avoit  avancée  ,  y  rcuoncer  . 
Ritrattare  ;  ritrattar/}  .  H  fe  joint  au  pronom  per- 
fonnel  .  Alors  il  ed  réciproque,  &  lignifie  ,  fe  dé- 
dire. Ritrattar/}  ;  difdirfi  ;  rìdirfi  ;  cantar  la  pali- 
ri-  RETRACTION,  f.f.  Terme  de  Médecine  .  Rac- 
courcitTement  ,  comr.  fuon  d'  une  partie  .  Contrazio- 
ne ;  contrattura  ;  riiiramento. 

+  RETRAINDRE,  v.  a.  T.  d'  Orfévr.  Battre  un 
lingot  d'  argent  fur  l'enclume  cour  en  faire  des  taf- 
fes  ,  des  écuelles  .  B Utere  una  verga  d'  argento  in 
modo  che  prenda  la  figura  d'  una  ta/fa  ,  ce. 

RtTRURE,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Retirer  par 
droit  de  parenté  ou  par  droit  feigneurinl  un  héri- 
tage qui  a  éié  vendu.  On  dit  auffi  ,  retirer  .  Ri- 
tenere una  cofa  venduta  per  diritto  feudale  ,  0  di 
parentela  . 

RETRAIT,  AITE,  part.  V.  le  verbe  .  f.  Il  efl 
auffi  adj.  &  fe  dit  des  blés  qui  mùrilTent  fans  fe  rein- 
plir,  &  contiennent  beaucoup  moins  de  farine  que 
les  blés  bien  condirionnées .  Annebbiato.  5.  En  T.  de 
Blafon  ,  il  fe  dit  des  bandes  ,  paux  &  fafees  ,  qui  , 
de  l'un  de  leurs  côtés  feulement,  ne  touchent  pas 
les  bords  de  1'  écu  .  Ritirato  , 

RETRAIT  ,  f.  m.  Action  en  Jultice  par  laquelle 
on  retire  un  héritage  qui  avoit  été  vendu  .  Azione 
per  cui  fi  pretende  riteneri  una  ptfrJJ/onc  ,  una  ea- 
fa,  ec.  venduta  altrui.  $.  On  appelle  retrait  li- 
gnager(,  V  action  c'è  retirer  un  héritage  vendu  par 
quelqu'  un  de  fa  faville  .  Gius  di  ritenere  per  caufa 
di  parentela.  Retrait  féodal  ,  celui  qui  s' exerce  par 
le  Seigneur  d'un  fief  fur  un  héritage  vendu  dans  fa 
mouvance  .  Gius  fendale  di  ritenere  una  cofa  vendu. 
ta.  §.  Retrait  conventionnel  ,  celui  qui  fe  fait  en 
vertu  des  claufes  portées  par  le  contrat  de  vente  de 
l'héritage  dont  il  efl  queliion  .  On  l'appelle  auffi  , 
réméré  ,&  retrait  mi-denier  .  Gius,  0  diritto  di 
ritenere  in  virtù  di  contratto  ,  0  condizione  efprcf- 
fa.  5.  On  appelle  auffi  retrait,  le  lieu  fecret  d'  une 
maifon  ,  où  l'on  va  six  r.écetïités  naturelles  .  Ceffo  ; 
laurina  ;  lattina  ;  agiamento  ;  agio  ;  eacatoji  ;  ca- 
meretta ;  defiro  ;  priva".  ;   timbra. 

RETRAITE  ,  f.  fi  Aflion  de  fe  retirer.  Ritirati  . 
On  dit  ,  que  la  «loche  a  fonné  la  retraite  .  que  le 
tambour  a  battu  la  retraite,  pour  dire  ,  que  la  clo- 
che, que  le  tambour  a  averti  qu'  il  falloit  fe  reti- 
rer. Sonar  la  ritirata.  §.  Il  fe  dit  particulièrement 
de  la  marche  que  font  des  troupes  pour  fe  retirer  . 
Ritirata.  §.  En  Vénerie  ,  on  dit  ,  fonner  la  retrai- 
te ,  pour  dire,  rappeller  les  chiens  ,  &  les  faire  re- 
tirer. Sonar  la  raccolta,  la  ritirata  .  §.  Retraite  , 
fe  dit  encore  de  l'état  que  1'  on  emtrafle  en  fe  re- 
tirant du  monde.  Ritiro  ;  fc'itudine  .  S-  Il  fe  dit 
auffi  de  1'  éloignement  du  sommerce   du  monde  p;n- 


dant  quelques  jours  ,  pour  fe  recueillir  avec  plus  d* 
exaftitude  ,  &  ne  vaquer  qij"  aux  exercices  de  piéré. 
Efercty  fpiritua/i  .  §■  Retraite  ,  lignifie  encore  ,  le 
lieu  où  1  on  fe  retire  .  Ritiro;  folitudine  ;  abita. 
Xtone  Joltiar.a .  §.  H  (lénifie  auffi,  un  lieu  de  re. 
fuge  .  A/ilo  ;  ricettacolo  ;  rifugio  ;  ricovero  .  Don- 
ner retraite  à  quelqu'  un  .  Raccettare  ;  ricettare  ; 
albergare;  dar  ricetto.  Ç.  On  appelle  ,  rerraitc  de 
voleurs  ,  de  brigands  ,  un  lieu  où  fe  retirent  les  vo- 
leurs, les  brigands.  Ricovero  di  ladri  ,  d'  aff affini  . 
§.  Les  Militaires  nommer.r  retraite,  les  emplois 
dans  les  Places  quant  aux  Officiers  d'  Infanterie  ,  oe 
les  penfions  quant  aux  Officiers  de  Cavalerie  .  Im- 
piego ,  a  penfione  che  fi  dà  agli  Ufficiali  che  hanno) 
ben  Jervito  per  un  certo  tempo  .  J.  Retraite  ,  er* 
ternies  d'  Architeflure ,  fignirie  ,  la  diminution  d'  é- 
paiffeur  qa'  on  donne  à  un  mot  d'étage  en  étage  . 
Ritirata.  §.  Les  Maréchaux  appellent  retraite,  une 
pointe  du  clou  demeutée  dans  1'  ongle  du  cheval  . 
Punta  di  chiodo  rima/ta  nelt'  unghia  del  cavallo. 

RETRANCHÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RETRANCHEMENT,  f.  m.  Suppreffion  on  dimi- 
nution de  quelque  chofe.  Scemamtnto  ;  diminuzio*- 
ne  ;  diminuimento  ;  menomamento  ;  fminuimento  * 
§■  II  figmfie  encore,  un  efpace  retranché  d'un  plur. 
grand  .  Divifione  ,  feparazione .  Il  a  fait  faire  uni 
retranchement  dans  fa  chambre  pour  fe  ménager  une 
cabinet .  Egli  ha  fatto  fare  uno  fparrimento  nella- 
fua  flanza  per  avere  un  gabinetto.  Ç.  Retranche 
n  ent ,  lignifie  auffi  ,  les  travaux  qu'  on  fait  à  Is 
guerre,  pour  fe  mettre  à  couvert  conlre  les  atta- 
ques des  enccniis.  Trincierammto  .  §.  On  dit  fig. 
forcer  quelqu'  un  dans  fes  retranchemens  ,  dans: 
fes  derniers  retranchemens  ,  dans  foa  dernier  retran- 
chement ,  pour  dire  ,  détruire  les  dernières  raifons  ; 
les  plus  fortes  raifons  de  quelqu'  un  .  Mettere  in 
lacco  . 

RETRANCHER  ,  v.  a.  Séparer  une  partie  du  tout, 
ôter  quelque  chofe  d'  un  tout  .  Sminuire  ;  levare  - 
tetre  ;  feemare  ;  tagliare.  %.  Il  lignifie  quelquefois, 
diminuer.  Diminuire  ;  fminuire  ;  feemare  ;  meno- 
mare ;  minorare  ;  fienuare .  §.  Il  lignifie  auffi  ,  ôter 
entièrement ,  fupprimer  .  Torre  ;  togliere  ;  tronca- 
re. §.  On  dit,  que  les  Médecins  ont  retranché  le 
vin  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  que  les  Médecins  lui 
ont  interdit  1'  ufage  du  vin  .  Proibire  ;  interdire,  g 
vietare.  §.  On  dit  ,  retrancher  de  la  communiât» 
des  Fidclles  ,  pour  dire,  Excommunier.  V.  §.  Re- 
trancher ,  lignifie  encore,  faire  des  retranchemens  . 
Ainfi  on  dit  ,  en  termes  de  Guerre,  retrancher  urt 
camp,  pour  dire,  fortifier  un  camp,  en  faifanr  des 
lignes  ou  devant  ou  à  1'  entour  .  Trincierare  ,  fare 
trintier amonti  .  §.  Se  retrancher,  v.  récip.  fe  re- 
fireindre  ,  fe  téduire.  Ri/lrignerfi  ;  ridurfi  a  meno  »' 
$.  11  s'emploie  auffi  abfolumcnt,  pour  dire  ,  dimi- 
nuer fa  dépenfe.  Ri/ìrignerfi  ,  diminuire  le  fpefe  . 
§.  Se  retrancher,  figmfie  auffi ,  en  termes  de  Guer- 
re ,  faire  des  lignes  ,  des  tranchées  ,  &  autres  tra- 
vaux ,  pour  fe  mettre  à  couvert  contre  ks  attaques 
des  ennemis  .  Trincierarfi  .  §.  Il  fe  dit  auffi  fig.  Il 
fe  retranche  toujours  fur  fa  bonne  intention.  Scu- 
farft  ;  difender/} . 

RETRAYANT,  ANTE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  exerce  1' aflion  de  retrait  .   Colui  che  ba  gius  di 

RÉTRÉCI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉTRÉCIR  ,  va.  Rendre  plus  étroit  ,  moins  lar- 
ge .  Riflrignere  ;  riferrare  ;  appiccolire  .  §.  On  le  die 
auffi  figurément.  La  fervitnde  rétrécit  l'efprit.  Ri- 
flrignere lo  fpirito  ,  le  idee  .  §.  Rétrécir  un  cheval  , 
tetme  de  Manège,  qui  a  principalement  lieu  en  par- 
lant de  celui  que  l'on  travaille  fur  des  cercles.  Lo 
rétrécir,  c' e<)  le  faire  travailler,  foit  dans  la  leçoat 
des  cercles,  foit  dans  la  leç.on  des  voltes,  fur  utt 
terme  plus  étroit ,  en  relTe'rrant  infenfiblernent  1* 
efpace  &  1' étendue.  Rifirignere  un  cavallo  .  §.  Oa 
dit  auffi,  votre  cheval  fe  rétrécit,  pour  dire,  qu'il 
ne  parcourt  plus  autant  de  retrain  .  §.  Se  rétrécit  , 
v  récip.  devenir  plus  étroit.  Scorciar/}  ;  accorciar/1; 
ìiffrignerfi  . 

RÉTRÉCISSEMENT  ,  f.  m.  Action  par  laquelle 
une  chofe  efl  rétrécie  .  Scorciamento  ;  accorciamen- 
to ;  firignimento  .  On  dit  auffi  au  figuré,  le  réittf- 
cifTement  de  1'  efprir  . 

t  RETREMPER  ,  v.  s.  Tremper  de  nouveau  . 
Rammollare  . 

t  RETRESSER  ,  v.  a.  Treffer  de  nouveau  »  in. 
trecciare  di  nuovo. 

RÉTRIBUTION  ,  f.  f.  Salaire,  récompeafe  dur 
travail  qu' on  a  fait  ,  delà  peine  qu'on  a  prife 
pour  quelqu'  un,  ou  du  fervice  qu'on  a  lui  rendu  . 
Retribuzione  ;  falario  ;  ricompenfa.  5.  On  appelle 
auffi  ,  rétriuutien  ,  l'honoraire  que  l'on  donne  au< 
Eccléfiaiiiques,  pour  leur  droit  de  préfence  aux  Of- 
fices, ou  pour  quelques  autres  iervices  qu' il  ren- 
dent à  l'hglife.  Retribuzione  ;  onorario. 

t  RÉTRILLER,  v.  a.  Étriller  de  nouveau.  Ri- 
pulire  colla  (triglia  . 

RÉTROACTIF,  IVE,  adj.  Qui  agit  fur  le  patTé  , 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'  avec  le  terme  Effet .  -R:iro.-:t- 
tivo  . 

RÉTROACTION  ,  f.  f.  Effet  de  ce  qui  cïl  rétroa- 
ctif .   Retroazione  . 

RÉTROCÉDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RÉTROCÉDER  ,  v.  a,  T.  de  Pratique.  Remette 
3  quel- 
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à  quelqu'  un  le  droit  qu'  il  nous  avoi<  cédé  aupara- 
»«>nr .  Cedere  altrui  uà  diruto  (he  altri  ri  aveva  ce- 
duto • 

RÉTROCESSION! ,  f.  f.  Terme  de  Pratique  .  Afle 
par  lequel  on  rétrocède  .  //  cedere  altrui  un  dirit- 
ta -  et.  V.  Rétrocéder  . 

RÉTROGRADATION,  f.  f.  T.  d' Aflronomie  . 
Mouvement  par  lequel  les  planètes  paroiifent  aller 
contre  1'  ordre  des  (ignés  célefles  .    Retrogr.rdjz.iont . 

RÉTROGRADE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  planè- 
îes  ,  lorfqu*  elles  paroilTent  aller  contre  l'ordre  des 
fienes  célefles  ;  pai  exemple,  du  taureau  dans  le  be'. 
lier  .  Retrog'ado . 

RÉTROGRADER,  v.  n.  Retourner  en  arrière.  Il 
fe  dit  particulièrement  des  planètes  ,  lorfqu'  elle»  pa- 
roiffent  aller  centre  l'ordre  des  lignes  célefles.  Re- 
Siogr  adare  ;  temere  addietro  . 

RETROUSSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  $.  On 
dit,  avoir  le  bras  retroufTé  jufqu' au  coude,  pour  di- 
re ,  avoir  les  bras  nuds  iufqu'  au  coudes  .  Effere 
sbracciato  ;  aver  le  maniche  rimboccate  fino  al  go- 
mito. Et  on  appelle  nez  retrenrTé  ,  un  nez  dont  le 
bout  efl  un  peu  relevé  en  haut.  Nafo  arricciato.  $. 
On  dit  en  parlant  des  flancs  du  cheval  ,  des  flancs 
mt oufTés  ,  pour  dire  ,  des  flancs  creux.  Fianchi  in- 
cutati . 

t  RFTROUSSEMENT ,  f.  m.  L'  aaion  de  retrouf- 
fer  .  Ripiegamento  ;  ripiegatura  . 

RETROUSSER.,  v.  a.  Replier,  relever  en  haut 
ce  qu'on  avoit  dïtroutTé  .  En  ce  fens  ,  on  dir  à  une 
perfonne  dont  la  iupe  ,  la  robe  ,  &c.  efl  détrouffée  . 
RettouflTez-vouS  .  Ripiegare  ;  aliare;  raccorre  .  §. 
Rctroufler  ,  a  atiffi  la  même  fignifiestion  que  frouf- 
fer  ;  mais  outre  cela  on  I"  emploie  dans  des  fens 
auxquels  irouffer  ne  convient  pas  fi  bien  .  V.  Trouf- 
fer  .  Retrouffer  les  cheveux  ,  rctroufler  fa  mouiîache, 
fon  chapeau.  Aniccinre  ;  ripiegare  ;  tirar  fu  .  Re- 
trouvez vos  manches  .  Rimbocca' e  le  maniche  . 

REI  ROUSSIS,  f.  m.  Il  ne  fe  dit  guère  que  de  la 
partie  du  bord  d'un  chapeau  qui  ed  rettouflée.  Te. 
fa  ,  ala  ,  vento  del  cappello  . 

RETROUVER  ,  y.  a.  Trouver  une  feconde  fois  . 
Ritrovare  ;  rinvenite.  §■  Il  fijnific  aufïi  ,  retrouver 
ce  qu'on  avoit  perdu,  oublié.    Ritrovar 


RETS,  f.  m.  Filet  ,  ouvrage  de  corde  ,  de  fil,  &c 
noué  par  mailles  &  à  jour,  pour  prendre  du  poif- 
•  fon  ,  des  oifeaux  .  Rete  ■ 

t  RÉTUDIEK  ,  v.  a. .Étudier  de  nouveau  ,  Rifiu- 

t  RÉTUVEB  ,  v.  a.  Éruvcr  eie  nouveau  .  Fûttzen. 
tar  di  nnovo  ;  rilavare  . 

REVALOIR  ,  v.  a.  Rend'e  la  pareille  en  bien  ou 
en  mal  ,  &  plus  communément  en  mal .  Rendere  la 
pariglia  ,  il  contraccambio  . 

REVANCHE  ,  f.  f.  Afiion  par  laquelle  on  fe  re- 
vanche lin  mal  qu'on  a  reçu  .  Ricatto  ;  ri/catto; 
pariglia  ;  vendetta  ;  contraccambio  .  §  Il  fedit  auffi 
en  bonne  part .  Il  efl  du  flyle  fam.  Contraccambio  ; 
ricompenfa,  ecmf e» fazione .  f.  Revanche,  fe  dit 
aufïi  au  jeu  de  la  feponde  partie  que  joue  le  perdant 
pour  fe  racqnillcr  de  ,'a  premete  .  Ricatto;  ri/catto 
nel  giuoco.  Il  fe  dit  aufTi  de  toute  reprife  de  jeu  de- 
mandée pour  fe  racquitter  de  ce  qu'  on  a  perdu  , 
pour  regagner  ce  qu'on  a  perdu  auparavant.  Ricat- 
to; lifeatto.  Ceux  qui  aiment  à  francifer  les  mots, 
difent  ,  Rivincita.  §.  En  revanche,  façon  de  parler 
adverbiale  ,  en  récompenfe  ,  pour  rendre  la  pareille, 
foit  en  bien  ,  foir  en  mal.  In  cambio  ;  per  contrac- 
.cambio  ;  per  rendere  la  pariglia. 

REVANCHE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

REVANCHER  ,  v.  a.  Défendre  çuclqu'  un  qui,  cil 
alîaqué,  le  foutenir  ,  l'aider,  le  fecourir  dans  une 
batterie  ,  dans  une  querelle.  Difendere  ;  aiutare  ; 
accorrere  in  aiuto  ,  .o  alla  difefa  di  alcuno  .  §.  On 
dit  auffì,  fe  revancher  ,  pour  dire  ,  fe  Défendre.  V. 
$.  Se  revancher  ,  fignifie  encore  ,  rendre  la  pareille 
d'une  ininre,  d'un  mat  qu'on  a  reçu  .  Ricattarti  ; 
•vendicar/i  ;  far  bandiera  di  ricatto  ;  rendere  la  pa- 
riglia ,  o  il  contraccambio  dell'  ingiuria  ,  del  male 
ricevuto.  II  fe  dit  auffi  quelquefois  en  bien  dans  le 
flyle  fam.  Contraccambiare  ;  rimeritare. 

REVANCHEUR  ,  f.  m.  Qui  revanche.  Il  fe  dit 
suffi  pour  défenfeur.  Il  eli  de  peu  d'ufagc.  Vendi. 
tatare;  difenfare . 

REVASSER  ,  v.  n.  Avoir  de  fréquentes  &  diver- 
fes  lêvcncs  pendant  un  fommetl  inquiet.  Il  efl  du 
Jlyle  fam.  Segnare  ;  ejfer  mole/lato  da  freauenti  fo- 
gni 

REVE  ,  f.  m.  Songe  qu'on  fait  en  dormant.    So- 

REVE,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Peu    ufité. 

REVECUE,  adj.  de  t.  g.  Rude,  Jpre  an  goût  . 
Afpro  ;  brufeo  ;  afro,  li  le  du  tigur.  des  peifon- 
jes  rudes  ,  peu  traitables ,  rébarbatives.  Ritrofo  ; 
"/furo  ;  difficile  ;  gravofo  ;  gravetto  ;  fiero  ;  intrattà- 
bile . 

RI  VECHE,  f.  f .  Sorte  d'étoffe  friféc  faite  <>e  lai- 
r.c.  &  propre  à  faire  des  doublures  ,  «ce.  Eticità  . 

RtVUî.  ,  f.  ni.  Ccftanon  de  fommeil  .  La  fee. 
Rliarfi  ;  rijvegliamento.  S-  Réveil,  fignific  auffi  , 
liéveillc-niatin.    V. 

RÉVET'.LÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

RlLVEH TE-MATIN,  f.  m.  Sorte  d'  horloge  ,  de 
montre  ,  qui  fonne  pendant  un  cfpacc  de  temps  pour 


éveiller  ptécifénxnt  à  l'heure  fur  laquelle  on  a  mis 
1'  aiguille  en  fe  couchant  .  Sveglia  ;  fveçliaiojo .  §. 
On  dit  du  bruit  que  fait  le  matin  un  Maréchal,  un 
Charron  ,  un  Serrurier  ,  &c.  que  c'  efl  un  fâcheux 
réveille-matin.  Il  eft  fam.  Egli  èTin  cattivo  Sve- 
gliarino . 

REVEILLER,  v.  a.  Il  fignine  la  même  chofe  qu' 
éveiller ,  tant  dans  le  propre  ,  que  dans  le  fignté  . 
(vegliare;  ri/vegliare;  dejiare.  §.On  dit,  réveiller 
quelqu'un  d'un  aflbupiiTement ,  d'  une  léiftargie  , 
pour  dire,  tirer  quelqu'un  d'un  a(Toupi(Tcn.ent  ,  d' 
une  léthargie.  Defljre  ,  rifeuntere  dalla  fonnot'en%i , 
dalla  letargìa  .  §.Oa  dit  prov.  il  ne  faut  pas  réveil- 
ler le  chat  qui  dort,  pour  dire,  qu'il  ne  faur  pas 
renouveller  une  méchante  affaire  ,  mie  querelle  aflfou. 
pie.  Non  bifogna  deflare  il  cai  che  dorme  .  S.  On 
dit  fig.  réverller,  pour  dire  ,  exciter  de  nouveau  , 
renouveller.  Rijvegtir.re  ;  fufeitare  ;  folleva-c  ;  ec- 
citare ,  ec.  §.  Se  réveiller,  v.  récip.  il  lignifie  la 
même  chofe  que  s'éveiller.  Defiar/i  ,  ec.  V.,  Éveil- 
ler .  §.  On  dit  au  propre  &  au  figuré  ,  il  s' efl  é- 
vcillé  de  fon  aiToupiiTement  ,  de  fa  léthargie  ,  pour 
dire,  il  el?  forti  de  fon  alfoupiflement ,  de  fa  léthar- 
gie, il  celTe  d'  être  alîbupi  ,  d'  être  en  léthargie  . 
Egli  s'  è  dep.no  ,  egli  è  fono  dalla  fua  Sonnolen- 
ta ,  dalla  fua  letargìa .  Il  fignifie  fig.  fe  Renou 
veller.   V. 

*  RÉVEILLEUR,  f.m.  Terme  de  Religieux,  qui 
fe  relèvent  la  nuit  .  Celi  le  Religieux  q«i  reveille 
les  autres  pour  aller  à   Matines.  Dcflatore  . 

RÉVEILLON  ,  f.  m.  Petit  repas  extraordinaire  , 
qui  fe  fait  entre  le  fouper  &  le  coucher  .  Picccl  pa- 
lio ,  che  fi  fa  talora  tra  la  cena  e  l'  andar  a  ietto  . 
§.  Réveillon,  en  terme  de  Peinture,  fe  dit  de  cer 
raines  touches  claires  &  brillantes  ,  que  le  Peintre 
place  dans  quelques  endroits  de  fon  tiblcau  ,  pour 
y  faire  fentir  la  lumière  ,  &  la  rendre  plus  piquan- 
te .   Lumi . 

RÉVÉLATION,  f.  f.  Aâion  de  révéler.  Revela 
^ione  ;  rivelazione  ;  palefamento  ;  fvelamento  .  §. 
Révélation,  fignifie  auffi,  1*  infpiration  par  laquelle 
Dieu  a  fait  connoître  ftvrnaturcHemcnt  aux  Prophè- 
tes ,  aux  Saints  ,  à  fon  Églife  ,  fes  Mylières  ,  fa  vo- 
lonté ,  fa  venue.  Rivelazione .  §.  Il  fe  prend  quel 
quefois  abfolnment  ,  &  fignifie  ,  la  révélation  divi- 
ne .  Rivelazione  divina  .  §.  Il  fe  prend  aiiffi  quel- 
quefois pour  les  chofes  iévé:ées  .  La  rivelazione  ;  le 
cole  rivelate  . 

RÉVÉLÉ  ,  ÉE  .part.  V.  le  v;rbe  . 
RÉVÉLER,  v.  a.    Découvrir,  déclarer,    faire  la- 
voir, une  chofe  qui  étoit  inconnue.     Rivelare  ;  pale- 
fare  ;    cppalefare  ;  manifejtare  y    fvtlare  .     Il  le  dit 
auffi  des  perfonnes  . 

REVENANT,  ANTE,  ad).  Qui  plaît,  qui  re- 
vient .  Gradevole  ;  che  piace  ;  che  diletta  .  Ç.On  ap- 
pelle populairement,  un  revenant ,  des  revenans  ,  un 
efprit,  des  efprits  que  le  peuple  croit  qui  reviennent 
de  V  autre  monde  .  Il  a  peur  des  revenans  .  Dans 
cette  acception,  il  efi  fubflantif.  Spiriti;  fantafi 
me  ;  era-'re  ,  o  apparizioni  di  morti . 

REVENANT-BON  ,  f.  m.  Ce»  aitili  qu'on  ap- 
pelle les  deniers  qui  refient  entre  les  mains  <1*  ua 
Comptable.  Emolumento  .  §.  Il  s'emploie  fubflanti- 
vement,  &  fignifie,  profit  ,  émolumenr.  Emolumen. 
to;  profitto  ;  utile  .  $„  Il  fs  dit  suffi  au  figuré  de 
toute  forte  de  profits,  &  d'avantages  qui  viennent 
par  une  cfrèce  de  hafard  .  Emolumento  ;  guadagno  ; 
utile  ;  pro-fìtto  cafujle  . 

REVENDEUR,  EUS  E  ,  f.m.  Qui  revend  ,  qui 
achette  pour  revendre  .  Rivendugliote  ;  rigattiere  ; 
bottegaio  ;  rivenditore  .  Au  féminin  .  Rivenditrice  ; 
rivendugliota  .  §.  On  appelle  à  Paris,  Kevendeuîes 
de  certaines  femmes  dont  le  métier  cil  de  revendre 
de  vieilles  hardes  ,  &  d'en  acheter  elles-mêmes  pour 
les  revendre  .  Rivenditrici  . 

REVENDICATION;  f.  f.  Aaion  di  revendiquer  . 
Il  n'  a  d'  ufage  qu'  en  flyle  de  Pratique.  //  diman- 
dare le  cofe  fue  . 

REVENDIQUÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbc. 
REVENDIQUER,    v.  a.  Réclamer    une  chofe  qui 
nous  appartient  ,  &  qui  efl  entre  les  mains  à'  «n  au- 
tre .    Dimandare  le  cofe  fue  . 

REVENDRE,  v.  a.  Vendre  ce  qu'on  a  acheté  . 
Rivendere.  §.  On  dit  auffi  fig.  &  fam.  quajid  on  a 
abondance  de  quelque  chofe  ,  que  l'on  en  a  à  reven- 
dre .  Averne  più  che  piti  .  V.  Abondance  . 

REVENIR,  v.n.  Venir  une  autrefois  .  Rivenire  ; 
ritornare;  tornare  ;  venire  ;  rivenire  un'  /titre  nat- 
ta. §.  On  dit,  que  le  foleil  revient  fur  f  horifon  , 
pour  dire,  qu'il  paroît  de  nouveau  fur  1' horifon  ; 
que  la  fièvre  eU  reveuue  A  quelqu'  un,  pour  dire  , 
qu'  elle  lui  a  repris  .  Tornare  ;  ritornare  .  Que  des 
bois  qui  ont  été  coupés  reviennent  bien  ,  pour  dire  , 
qu'  ils  repouffent  bien;  que  les  ongles  ,  les  cheveux 
icvieqncnr,  poijr  dire,  qu'  ils  croilTcnt  de  nouvca.i 
aptes  avoir  été  coupés.  Rimettere;  ripullulare .  Et 
l'on  dit  au  figuré  ,  du  remps  ,  de  la  beauté  ,  de  la 
icuneffe  ,  des  plaifits,  &c.  qu'il»  patTect  &  n?  re- 
viennent plus,  la  etiti  ,  ta  g.  venili ,  ce.  piffano 
e  più  non  tornano.  §.  On  dit  ,  qu'  une  choie  revient 
dans  1'  efprit  ,  pour  dire  ,  qu'  On  s'  en  rciYuuvicnt 
tout  à  coup.  On  dit  abfolumcnt  ,  ce  nnm  ne  ne  re- 
vient point,  pour  dire  ,  iene  m'en  rcff\m  viens  plm  . 
Tornar  a  mente,  alla  memoria.  §.  Revenir  ,  lignine 
encore  ,    retourner  au    lieu  d'  où  1'  on    étoit  parti  , 


En  ce  feas 


dit 


en  revenir  »   pour  dite  flot- 
p'.ement  ,  revenir.  Il  efl  du  flyle  familier  ,  Ritorna. 
re  ;  tornare  ;  rivenire.  §.  On  dit  ,  qu'  i  I  revient  dei 
efprits,  que  des  efprits  reviennenr  dans  un  lieu,  pour 
dire  ,  qu'on  «toit  y  voir  des  faciiVnes  ,  ou  qu'on  y 
entend  des  bruits  que  le    vulgaire  attribue    ii  des  ef- 
prits .  Luogo  ,  dove  fi  pretenie  veler  apparitimi  di 
[piriti  .  $.  On  du  de  certaines  viandes,  qu'elles  re- 
viennent, pour  dire  ,  que  lorfqu'  on  les  a  mangées  , 
elles  caufent  des  rapports  ,  qu'elles  envoient  des  va. 
peurs  qui  en  portent  le  goût  ,  1'  odeur,  &c.  Rutta- 
re ;  n  au  f  tar  e  .  §.  Revenir  ,  lignifie  auffi  ,  recommen- 
cer à  faire  ou  à  duc    les  mêmes  chofes  que    l'  on  a 
faites  ou  dites  précédemment .    Ainfi  l"  ou  dit  ,    que 
des  troupes  reviennent  à  la  charge,    pour  dire  ,    qu' 
après  avoir  éé  pouffées  ,   ou  apiès  avoir  plé.    elles 
retournent  au  combat .  Ritornare;  tornare;  ricomin- 
ciare. §.  On  dit  auffi  fig.  revenir  à  la  charge  ,  pou» 
dire,  réitérer  fesraifons  ,  fes  inflances  ,  fes  prières  , 
fes  reproches  ,  fes  inveftives  ,  &c.  Replictre  ,  rinn;. 
var  le  ifianze .  §■  Quand  après  unedigreflfion  ou  une 
interruption  ,  on  reprend  fon  fujet ,  on  dit  ,  ie  reviens 
à  ce  que  nous  difions  ;    pour  revenir  à  la  chofe  dont 
il  étoit  queflion  ....     Ritornare  ;  rivenire  ;  tornar»  a 
bomba;  tornare  in  chiave  .  §.Oa  dit ,  ì'enrevicnì  to«. 
jours  là  ,  qu'il  faut  ....  pour  dire  ,  je  perfifle  toujout* 
à  penfer  à  repréfenter  qu'  il  faut ...  ftrfifiere;d tirar*  . 
5. On  dit  prov.  revenir  à  fes  moutons,  pour  d.re,  re- 
parler d'  une  chofe  qu'  on  a  fort  à  cœur  ,  retourner  A 
fon  principal  fujet  après  quelque  digreffron  .  Ritorna- 
re  alla  callaia.    §.  Revenir,  fignific  encore,    fc  ré» 
tablir  ,  fc  remettre  ,  être  rétabli ,  être  remis  dans  le 
même  état  où  l' on  étoit  auparavant  .   Rivenire  ;  rin- 
venire; riaverli.  §.  On  dit  ,  revenir  A  foi  ,  pour  di- 
re  ,     reprendre  fes  efprits  après  un  évanouiffement  , 
une  foiblefTc.    En  ce  fens,  on  dit  auffi  abfolimunt  . 
revenir  .    Tornare  ,  o  ritornare  in  fe  ;   ticuperar  ,gii 
fpititi  ,   i  l'enfi  Smarriti  ;  riaverfi  ,  rinvenire  da  al- 
cun deliquio.  §.  Un  dit  ,  que  le  vin  ,  les  Iiqucu-s  , 
&c.  font  revenir  le  cœar  ,    pour  dire  ,  que  le  via  , 
les  liqueurs  ,  &c.    réparent  ,    rétablilTcnt  les  forces  . 
Il   eft  du  flyle  familier.    Confortare.    §.  On  dit,  re- 
venir d'  une  malad.e  ,  pour  dire  ,  fe  rétablir  ,  recoc- 
vrer  fa  fanté  .      En  ce  fens  ,    on  dit    encore  abfolu- 
ment  ,   revenir.    Riaver/i  ;  riflabìlirfi  ;    ricuperarle 
forze  ,  il  vigore  ,    fa  fanità  .    §.  On  dit  fig.  reveuif 
d'  un  étonoement  ,  d*  une  furprife  ,  d'  une  frayeur  , 
&c.  Riaverfi  ;  ternari  in  fe  dallo  flupore  ,   dalle  pau- 
ra ,  ee.     J.   Revenir  ,  fignifie  fig.  abandonner  l'  «pi. 
iiion  dont  on  étoit  ,    pour  fe    ranger    à  l'avis    d'  un 
autre.  Effsr  del  parere,  del  fentimento  d'un  altra. 
En  ce  fens,    on  dit  d'  un  homme   opiniâtre  ,   qu'il 
ne  revient  point,    qu'il  ne  refient  jamais.     Egli  è 
caparbio;  egli  non  cangia  mai  di  pa~ere  .  §■  On  dit, 
qu'  un  homme  revient    de  fes    erreurs  ,     de  fes  opi. 
nions  ,    des  impreffions  qu'  il  a  reçues  ,    pour  dire  , 
qu'  il  s'  en  défabufe  .     On  dit  dans  le    même  fens  , 
je  fuis  bien  revenu  des  chofes  du  monde  ;    c'  cf.  ui 
homme   dont   je  fuis  bien  revenu  .  Difinganna -fi  ;  u- 
feir  d'  inganno  ;    riconofeere  la  verità  delle  cofe  .  §. 
On  dit  auffi  ,     qu'  un  homme  revient    de  (es    déhan- 
ches,   de  fes  eniporremens  ,    des  égarrmcr.s  de  fa  jtu" 
neffe  ,  pour  dire  ,  qu'  qu'  il  s'  en  corrige  .  Carni  Mirti 
correggerli  ;  emendar/!  .    {.   On  dit  encore  ,  revenir  à 
foi,    pour   dire,    prendre    de    meilleurs    tett.mens . 
Rientrar  in  fe  lieffo  .    §.  II  fe    prend    «uTi  fig.  pout 
le  Réconcilier,  s'  Apaifcr.    V.  j.  Revenir,    fignifie; 
encore,  réfulter  ft  l'avantage,    à  l'  utilité  de  quel. 
qu'  un  .    Provenire;  rivenire  ;  derivare  ;    ricavare  . 
$.  On  dit  ,    cet  habit  revient  à  tant  ,    lui  revient  S 
tant  ,  pour  dire  ,  tout  compté,  tout  calculé  ,  il  coti. 
te  tant  .    Cofiare  .  §.  On  dit  auffi  ,    que  deux  étoffes 
reviennent    au  même  prix,    pour  dire,  qu'elles  foat 
de  même  prix  ;    &  1'  on  dit  ,    que  plufieurs  fommes 
enfemble  reviennent  4  celle  de.  .  .  .    pour  dire  ,   4a' 
elles  font  enfemble  la  fomme  de  ...  .  Afcendere  alla 
fonema  di .  .  .    formare  la  fomma  di  .  .  .    5.  On  dit  , 
qu'  une  chofe  revient  à  l'aurre  ,  pour  dire,  qn'-elle 
efl  fcmblabie  ,  qu'  elle  eli  égale  .    Una  cofa  torna  u- 
guale  ait' altra  .    J.  Revenir,    fe  prend    quelquefois 
pour  plaire  .   Confarfi  ;  convenire  ;  piacere  ;  attalen- 
tare .  §.  Oa  dit  ,  qu'  une  couleur  re  vent  .  ou  ne  re- 
vient pa»  à  un  autre  ,    pour  dire  ,    qu'elle  convient 
ou  ne  convient    pas,    qu'elle    aflfortit    ou   n' aTateu 
pas.    Confarfi  ;  convenire  .    f.  Revenir  ,    s'emploie 
encote  en  quelques  parafes  où  il    a  différentes  fiiini- 
tications.  Ainfi  on  dit  ,  il  me  revient  de  toutes  patts 
que  vous  vous  plaignez  de  moi,    la  même  cliofe  «it 
revient  de  tant  d'endroits,    pour  dite,    en  me  rap- 
porte,   on  m-' informe  ,    on  me    dit  de  tous    uiiés  • 
Mi  vien  detto  ,    mi  vitn    tiferiro  da  ogni  parte  ,  ec 
§.  On  dit  auffi  ,    fane    levtmr  de    la  viande  ,    pour 
dire,    1>  mettr-  en    état  d'être    piquée    eu  bardé» 
pour  la  faire  rôtir  cnluite.  Abbrujlolare  ;  termite  '' 
carne.    §    Oa  dit  ,    en  T.  de   Pratique,    tcve.nr  fut 
quelqu'un,  pour  dire,  exercer  contre  quelqu 
aflion  en  garantie.      Intentar    un'  azione    c.tro   i 
mallevadori.   $.  On  dit  auffi  ,  en  T.  de  Paia  s  ,   te 
venir  par  oppofition   contre     une  Sentence  par  requê 
te  civile  ,  contre  un  Arrêt  ,  pour  dire  ,    fe  T>oaruo. , 
en  Juflice  contre    une  Seutence  ,     contre    un  Arrêt 
Chiedere  revifione  d'  una  Sentenza. 

Rf.VE\TE  ,  f.  f.  Seconde  venie.  Seconda  venjil 
ta  .  §■  On  dit  ,  une  tap  fferic  de  rcv.nte  ,  un  lit  d 
revente,  &c.    pour  dite  ,  un  lit  ,    une  rapinerie  q' 
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ea  n'acnette  p«  de  la  première  main.  Partito ,  let 
io  ,  ec.  rivenduto  . 

REVENU  ,  f.  m.  Ce  qu  on  retire  annuellement 
ë*  un  domaine  ,  d'  une  charge  ,  d'  une  penfion  ,  &c. 
Rendita  ;  entrata.  §.  On  appelle  revenus  cnfuels  , 
certains  profits  qui  reviennent  aux  Princes  ,  aux  Sei. 
gneurs  ,  &  qui  ne  l'on!  psint  compris  dans  leuis  re- 
venus ordinaires  .  Reniite  tafuati  . 

REVENU  ,  UE,  part.  V.  le  verbe  . 

REVENUE,  f.  f.  H  rie  fe  dit  que  du  ieune  bois 
tftri  revient  fur  une  conpe  de  taillis  .  Rime/fa  . 

RÊVER,  v.  n.  Faire  des  fonges  .  En  ce  fens,  il 
eft  quelquefois  aftif  .  fognare  .•  vaneggiare  ;  far  fo- 
gni.  §.  Rêver,  fignifie  auflfi ,  ótre  en  delire  à  caufe 
he  quelque  fièvre  chaude  ,  on  autre  mal  femblable  . 
farneticar;  ;  delirare  ;  fpropofitert  ;  vaneggiare  ; 
tirare  .  §.  On  dit  par  reproche  ,  à  un  homme  qui 
dit  des  diofes  dérailonnables ,  extravagantes,  qu'  il 
rêve  .  Voi  farneticate  ,  delirate  ,  anfanate  a  feceo  . 
ç.  On  dit ,  dans  le  même  fens  ,  e'  eft  un  vieux  ra- 
doteur ,  il  ne  fait  plus  que  rêver  .  Egli  farnetica  . 
5.  Rêver  ,  fignifie  encore  être  di  lirait  ,  lsiffer  aller 
fon  imagination  fur  des  chofes  vair.es  &  vagues , 
fans  aucun  objet  fixe  &  certain.  EJer  diflratto  ,  a- 
firitto  ;  avere  il  capo  altrove  ;  piantare  una  vigna  ; 
(tir  fopra  penfiero.  §.  Rêver  ,  fignifie  auffi  ,  pen'cr  , 
n'éditer  profondément  fur  quelque  -choie  .  Meditare; 
fenfare  :  efe agitare  ;  riflettere  ;  fìar  penfofo  , 
■  REVÉ  ,  ÉE  ,  part.  11  eft  de  peu  d'ufage  .  Sogna- 
ti ,  ec. 

RÉVERBÉRATION,  f.  f.  Réfiéchiffement ,  r-éfle- 
*ion  .  11  ne  fe  dit  guère  que  de  la  lumière  &  de  la 
f  halenr  .  Riverberazione  ;  rcvetttt anione  ;  rivetbera- 
wiento. 

"  REVERBERE  ,  f.  m  li  eft  d'  ufa»?  en  cette  phra- 
fe:  Feu  de  réverbère.  C'eft  un  feu  applique"  de  ma- 
nière ,  que  la  flamme  eft  obligée  de  rouler  fur  Ics 
jparièrcs  que  l'on  expofe  à  l' aeri  on  du  feu  .  Fuoco 
eli  riveri-ero.  §.  Il  fonine  auffi  ,  une  machine  qui  eli 
Oidìnairement  de  quelque  métal  ,  &  qu'on  ajoute  à 
une  l.impe  ,  à  un  flambeau  ,  pour  «n  augmenter  la 
lumière.  Rivetterò  . 

RÉVERBÉRÉ"  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

RÉVERBÉRER,  v.  a.  &  n.  Réfléchir,  repouftir  , 
rtnvoyer.  Il  ne  fe  dit  proprement  que" de  la  lumière 
&  de  la  chaleur  .  Riverberare  ;  riverberare  ;  rever- 
àerare  . 

REVERDI  ,  TE  ,  part.  V.  le  verbe. 

REVERDIR  ,  v.  a.  Peindre  de  vert  une  autre  fois  . 
JUtiçnere  di  color  verde.  §.  Il  eft  auffi  neutre  ,  & 
lignifie,  redevenir  vert .  Rivet  dire  ;  rinverdire  ;  lin- 
virxirt  s  rinverx_icare  .  §.  Il  fe  dit  fig.  des  darrres  , 
de  la  gale  ,  &  autres  maux  femblablcs ,  lorfqu' aptes 
i  avoir  paru  que'que  temps  guéris  ,  ils  recommencent 
plus  furi  qu'auparavant  .  Ripullulare  ;  rinafeere  .  §. 
On  dit  prov.  &  pop.  planter  là  quelqu'  un  pour  re- 
verdir, pour  dire,  laitTer  quelqu'un  en  quelque  en- 
droit ,  fans  te  venir  reprendre  comme  on  le  lui  avoit 
ptowiis  .  Lafciar  uno  m  gualche  luogo  perchè  l'  afpei- 
ti  ,    e  nm  ornare  . 

■  t  REVER  DiSSEMENT,  f.  m.  L' aôion  de  rever- 
dir. //  rinverdir*  . 

RÉVÉRÉ,  ÉE,  pirt.  V.  le  verbe. 

t  RÉVÉREMMENT,  adv  D'  une  maniere  rcfpe- 
•otufe  .   Riverentemente  ;  rifpettofamente  . 

RhVhRENCE  ,  f.  f.  Refpea,  vénération.  Il  eli 
vieux  en  ce  fens.  Riverenza  ;  rifpetto  ;  veneralo. 
us.  §.  On  dt  au  Palais,  fauf  la  révérence  de  la 
Cour  ,  quand  on  veut  exeufer  la  liberté  de  quelque 
terme  qui  psroît  peu  refpeftucux  ,  &  lorfqu' on  necu- 
fe  la  Fartic  adverfe  de  ne  pas  dire  la  vérité  .  Con 
riverenza  ,  o  con  rispetto  parlando.  §.  On  dit  auffi 
en  langage  populaire  ,  quand  on  parle  de  quelque 
chofe  ,  dont  oo  craint  que  l'  idée  on  1*  exjwelïioîi  ne 
bleffe  .  fauf  révérence  ;  révérence  parier  ;  en  parlant 
.  par  révérence  .  Con  rifpetto  ,  o  con  riversala  parlan- 
do; con  licenza.  §.  Révérence,  eft  auffi  un  titre 
d'honneur  qu'on  donne  aux  Religieux  qui  font  Prê- 
tres. Riverenza.  {.Révérence,  fignifie  auffi  le  mou- 
vement du  orps  qu'  on  fait  pour  faluer  ,  foit  en  s' 
inclinant,  foit  en  pliant  le  genoux  .  Rivettala  ;  re- 
verenda ;  l'aiuto;  inrbmo. 

RÉVÉRENCIELLE  ,    adi.  f.  T.  de  Paiais  ,   qui  ne 

fe  dit  que  dans  cette  phrafe  ;  Crainte  révérenciclle  , 

pour  dire  ,  le  fcrtimcnt  mêlé  de  ersinte  &  de  refpcft 

que  les  enfaas  doivent  avoir  pour  leurs  pères  &  mè- 

'      tes  .  Timer  riverenziale  . 

RÉVÉRENCIEUX,  EUSE  ,  ad}.  Celui  ou  celle  qui 
affefìe  de  faire  quantité  de  révérences.  Il  n*  efi  que 
du  liylc  très-familier,  &  r.e  fe  dit  que  par  moque- 
rie .  Cerimoniofo  ;  che  fia  fntte  ci-imonie  . 

RÉVÉREND  ,  ENDE  ,  ad}.  Digne  d'être  révéré  . 
1  II  ne  s'emploie  que  pour  un  titre  d' honneur  qu' on 
donne  aux  Prélats  ,  aux  Religieux  &  aux  Rcligieu- 
fes .  Reverendo  . 
\  ^REVERENDISSIME,  adj.  de  r.  g.  C'eft  un  titre 
|  d'honneur  plus  relevé  que  celui  de  très  révérend  ,  & 
i  que  1'  on  donne  aux  Évcques  ,  aux  Archevêques,  & 
'    MU  Généraux  d'  Ordres  .   Reverendifftmo  . 

RÉVÉRER,   v.  a.  Honorer,     rclpefter  .     Il   fe  dit 

Particulièrement  des    perfonnes  &  des    chofes  faintes 

I    &  faerées  .  Riverire  ;  onorare  ;  rifpettare  ;  venerare  . 

REVERIE  ,  I.  f.    Penfée  où  fe  lailte  aller  l'imagi. 
I    nation  .  Meditazione  ;  penfiero.  §.  Il  fignifie  auffi  , 
Dici,  Fr;n  e  ois-  Italien, 
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imagination  extravagante  .  tlwvasimxA  ;  vifione  ; 
vaneggiamento .  §.  Il  lignifie  encore,  délire  caufé 
par  une  maladie  ,  ou  autrement  .  Delirio  ;  farnetico  . 

t  REVERNIR  ,  v.  a.  Appliquer  un  nouveau  ver- 
nis fur  quelque  chofe  .   Vernicare  un'  altra  volta. 

REVERQ.U1EK,  f.  m.  Sorte  de  iew  qui  fe  }ouc 
dans  un  Triârac  .  Sorta  di  giuoco  che  fi  fa  fui  tavo- 
liere . 

REVERS,  f.  ai.  Coup  d'arrière-main  .  Rovefcio- 
ve .  S.  Revers,  en  parjant  de  monnoies  ou  de  mé- 
dailles ,  fignifie  le  cute  oppofé  à  celui  od  eft  l'em- 
preinte de  la  tête  du  Prince  ,  ou  du  Particulier  pour 
qui  la  médaille  a  éré  frappée.  //  rovefeio  della  mo- 
neta ,  o  delia  medaglia  .  §.  On  dit  fig.  le  revers  de 
la  médaille  ,  pour  dire  ,  le  mauvais  côté,  les  mau 
vaifes  qualités  d'  une  perforine  ,  d'  une  chofe  don;  on 
a  fait  voir  le  beau  ccVé  ,  les  bonnes  qualités  .  Il  ro 
vefcio;jl  contrario  ;  t'  cppoflo  .  §.  Revers,  fignifie 
auffi,  la  feconde  page  d'  un  feuillet.  La  fscci,rta  di 
dietro  ;  la  feconda  pagina  ;  il  verfo  del  foglio  .  §.  On 
dit  fig.  un  revers  de  fortune,  ou  Amplement ,  an  re- 
vers ,  pour  dire  ,  une  dilgrace  ,  un  accident  qui  chan- 
ge une  bonne  fortune  en  une  msuvaife.  Sventura  ; 
finifieo  accidente  ;  rovefeio  di  fortuna  .  §.  On  appel- 
le ,  revers  de  pavé  ,  un  des  côtés  du  pavé  d'  une  rue  , 
depuis  les  maifons  iufqu'  au  ruiffeau.  La  parte  fupe- 
riorc  ,  più  alta  d'  una  flrada  .  §.  En  T.  de  Guerre  , 
on  dit  ,  qu'  un  ouvrage  eft  vu  ,  cft  battu  à  revers  , 
pour  dire,  qu'il  eft  vu  ,  qu'il  eft  battu  par  derriè- 
te  .  Di  dietro  .  5.  Oa  appelle  ,  le  revers  de  la  tran- 
chée ,  le  cûié  de  la  tranchée  qui  elt  tourné  ver»,  la 
campagne  ,  &  qui  elt  oppo'é  à  celui  qui  regarde  la 
Place.  La  parte  della  trincea  che  è  oppofta  alla  Piaz- 
za njediata  .  §.  On  appelle  auflfi  quelquefois  ,  le  re- 
vêts de  la  tranchée,  le  côté  du  parapet.  Il  fianco 
de!  parapetto.  $.  Revers,  T.  de  Marine  .  On  appel, 
le  ,  manœuvres  de  revers  ,  celles  qui  font  fous  le 
vent  ,  qui  ne  font  pas  f.alées  ,  &  qui  ne  fervent  p.ìs 
iufqu'  à  ce  qu'on  lévite;  car  alors  ces  manœuvres 
étant  auvent,  deviennent  manœuvres  de  fervice  ,  & 
celles  qui  fervoient  auparavant  ,  deviennent  manœu- 
vies  de  revers  .  Manovre  fono  vento. 

REVERSAI.,  ALE,  ad}.  Il  fe  dit  d'  un  afte,  d' 
une  téponfe  qui  fe  rapporte  à  un  autre  afte,  à  une 
proportion.  Che  fi  tiftrifee  a  un  altro.'  §.  On  ap- 
pelle en  Allemagne  ,  réverfaux  ,  certains  décrets  par 
lcfquels  on  déclare  que  ce  qui  s'  eft  fait  par  nécetïi- 
té ,  dans  un  cas  particulier  ,  ne  pourra  nuiie  aux  rè- 
gles générales  .  Decreto  per  cui  fi  dichiara  che  non 
fi  deroga  a'  privilegi  d'  una  Città  ,  nel  far  altrove 
un  atto  che  fi  dovrebbe  fare  in  qualche  luogo  a  ciò 
tttffinato  . 

+  RÉVERSEAU,  f.  m.  Pièce  de  bois  pour  empê- 
cher r  eau  d'  entrer  dans  la  feuillure  du  chàifis  d' 
une  porte  croifée.  Pezz.°  di  legno  (he  getta  /'  acqua 

t  REVERSER,  v.  a.  Vcrfer  u-ne  liqueur  dans  un 
vaiifeau  d'où  on  1'  avait  tirée  ,  verfer  de  nouveau  . 
Rivelare  ;  rifondere. 

REVERil,  f.  m.  Sorte  de  jeu  des  cartes  ,  où  ce- 
lui qui  fait  témoins  de  points  &  le  moins  de  mains  , 
eli  celui  qui  gagne  i  Se  cù  le  valet  de  cce  ir  ,  qu'  on 
nomme  le  Quinola  ,  eft  la  carte  la  plus  iniétcffante  . 
Rovefcin,  . 

REVERSIBLE  ,  adi.  de  t.  g,  T.  de  Pratique  &  de 
Jarifprudcnee,  gui  fe  dit  des  biens,  des  terres  qui 
doivent  en  certains  .cas  retourner  au  propriétaire,  qui 
en  a  difpofé     Reverfibile  ,-  che  dee  tornare  . 

REVERSION  ,   l  f.  T.  de  Pratique  &  de  Ju 
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dence  .    Retour,    réunion  d*  nn  rîef  mojvant  au   fief 
dominant  dont  il  avoit  été  détache  .   Reverfione  ;  ri- 

REVEST1A1RE,  f.  m.  Lieu  réparé  dans  l'Églfc, 
c'i  les  Prêtres  fe  levèrent  des  habits  facerdotaux  pjur 
l'Orïice.divin  .   facriftia  . 

REVETEMENT,  f.  m.  Ouvrage  de  pierre,  de 
brique  ,  ou  de  q.ielque  autre  matière  felide  dont  on 
revêt  ut!  foffé  ,  un  trallion  ,  une  terraffe  .  Rincilza- 
rnento  ;  ^inforzo  . 

REVETIR  ,  v.  s.  Donner  des  habits  à  quelqu'  un 
qui  en  a  befoin  .  Vefiire  ;  dar  vefìi ,  dar  panni  a  chi 
ne  ha  bi  fogno  .  §.  Revêtir,  fe  dit  anffi  des  habits  de 
d  gnité  &  de  cérémonie  ,  ou  des  autres  marques  rie 
dignité  ,  Rivefiire  ;  vefiire  di  panni  orrevoli  ,  d'  a- 
kiti  di  cerimonia.  §.  Il  fe  dit  fig.  des  Charges,  des 
Bénéfices  ,  des  Emplois  dont  on  eft  pourvu  .  Provve- 
dere. $.  On  dit,  qu'  un  homme  elt  revê;u  du  pou- 
voir d'  un  autre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  le  pouvoir  ,  1' 
autorité  d'  un  autre  .  Provvedere  ;  munire  .  5.  Ou 
dit  ,  en  T.  <!e  Pratique  ,  qu'  un  afte  eft  revêtu  de 
toutes  fes  formes,  de  routes  les  lolennités  reqnifcs  . 
Che  ha  tune  le  formalità  .  $.  On  dit ,  revêtir  na 
foflë  ,  un  baflion  ,  pour  dire  ,  le  couvrir  ,  le  rempa 
rer  de  pici  re,  de  brique  ,  &c.  Incimifciare  ;  tmcal- 
zare  ;  fortificare  ;  coprire  ;  rnt.nir; .  §,  On  dit  auffi  , 
revêtir  une  terraffe  de  gazon  ,  revétii  une  muraille 
de  carreaux  de  porcelaine.  Ornare. 

REVETU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.  Oa  appelle 
gueux  revêtu  ,  un  homme  de  rien  qui  a  fait  fortu- 
ne ,  &  qui  en  eft  devenu  ,-jrogant  .  Un  uomo  da  nul- 
fa  arricchito  ,  e  che  fa  l'  arrogante  .  §.  Il  fe  dit  auffi 
rtgu'ément  pour  Orné  .   V. 

REVEUR,  EU'îE,  ad).  Qui  rêve  ,  qui  s'entretient 
de  fes  imasinations  .  Il  eli  aitili  fubìlantif.  Afrmo; 


penfofo  ;  penfietofo  ;  che  penfa  ;  che  réédita.  S.  Od 
du  encore  d'un  homme  qui  fan  ou  qui  dit  liei  cho- 
fes  extravagantes  Se  hors  du  fens  commun  ,  e'  eft  un 
rêveur  ,  e*  eli  un  vieux  rêwur  .  Vaneggiarne  ;  ftra. 
vagante  ;  deliro  . 

REViRADE,  f.  f.  T.  de  ieu  de  Triftrac  .  Aftiot, 
d  un  Joueur  qui  ,  pour  faire  une  cafe  avanetfe  ,  em- 
ploie une  dame  d  une  cafe  déjà  faite.  Far  cafa  con 
una  pedina  già  accoppiata  . 

REVIREMENT,  I.  m.  T.  de  Marine.  Aaion  de 
rcvirer  .  //  voltar  bordo  .  11  eft  auffi  T.  de  Banque 
en  cette  phrafe;  Revirement  des  parties  .  V.  Vue 
rnenr . 

REVIRER  ,  v.  a.  Tcurner  d'un  autre  côté.  Il  n' 
eft  guère  en  ufage  qu'  «n  cette  phrafe  de  marine  : 
Revirer  de  turd  ,-  &  alors  il  cft  neutre.  Valut  b„r- 
do.  §.  On  dit  fig.  &  fam.  qu'  un  homme  a  revue 
de  bord  ,  pour  dire  ,  <ju'  il  a  changé  de  parti  .  Vol- 
tar cafacca.  §.  Revirer,  T.  de  Trictrac.  V.  Revi- 
rade. 

t  REVISER  ,  v.2.  Revoir  ;  examiner  de  nouveau  , 
Rivedere  ;  efaminar  di  bel  nuovo  . 

REVISEUR,  t.  m.  Celui  qui  revoit  aptis  un  au» 
tre  .  Revifore  . 

RÉVISION  ,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on  revoit  , 
on  examine  de  nouveau  .  Il  ne  fe  dit  suère  qu'  ea 
matière  de  comptes  &  des  procès .  II  ne  fe  dit  que 
des  piocès  criminels.  Revifione  . 

t  REVISITER  ,  v.  a.  Vifitcr  de  nouveau  ;  faire 
une  feconde   vifite  .  Rivifitare  . 

REVIVIFIÇATION  ,  f.  f.  Opération  par  laquelle 
on  fair  reparoître  ,  fous  fa  forme  naturelle  ,  un  mé- 
tal qui  étoit  aiafqué  fous  une  forme  différente,  C' cit 
une  efpèce  de  rèdi  fiion  .   V.  Réduction  . 

REVIVIFIÉ  ,   ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

REVIVIFIER  ,  v.  a.  Viv  fier  de  nouveau  .  Ravvi- 
vare ;  rivivare  ;  rifiorii  e  ;  riconfortare  ;  refoci'laie  r 
ricreare  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Chimie  ,  revivifier  le 
mercure,  pour  dire ,  le  Céparer  des  minéraux  avec 
lcfquels  il  avoit  été  mêlé  ,  &  le  remettre  en  fon  é- 
tat  naturel.  Ravvivare  il  mercurio.  §.  On  dit  fig. 
la  grâce  revivifie  le  pécheur.  La  grazia  ravviva  il 
peccatore  . 

REVIVRE  ,  v.  n.  Rcftufciter  ,  revenir  de  la  mort 
à  la  vie  .  Rivivere  ;  ravvivare  ;  rejufeitare  ;  risor- 
gere ;  tornar  a  vivere  .  §.  Il  fignifie  fig,  vivre  de  nou- 
veau en  quelque  façon  ;  8c  dans  cette  acception  .  on 
dit  ,  que  les  pères  revivent  dans  leurs  enfans  .  Rivi- 
vere .  §.  On  dit  auffi  d'  un  homme  qui  imite  les 
grandes  aftions  de  fcs  ancêtres  ,  qu'il  fait  tevivre  en 
lui  la  gIoirei  de  fes  ancêtres.  Egli  fa  rivivere  in  lui 
la  gloria  de'  fuoi  maggiori  .  §.  On  dit  ,  en  flyle  de- 
Dévotion  ,  que  pour  revivre  à  la  grâce ,  il  faut  mou- 
rir au  péché,  pour  dire,  qu'  il  faut  renoncer  entié. 
reinent  au  péché  ,  fi  on  veut  revenir  en  érat  de  gr.t- 
ce  .  Per  rivìvere  ,  'o  riforgere  alla  grazia ,  convier* 
|  morire  al  peccato  .  5.  On  dit  auffi  fig.  &  par  exagé- 
ration ,  faire  revivre,  pour  dire,  faire  recouvrer  de 
nouvelles  forces  ,  redonner  une  nouvelle  vigueur  ,  re. 
donner  de  la  confolation  ,  de  la  joie.  Ravvivare  ,- 
rifiorare  ;  rinvigorire  ;  riconfortare  ;  ricreare;  rifu- 
feitare  .  $.  On  dir  encore,  faire  revivre,  ea  parlant 
de  vieilles  dettes  &  d'anciennes  prétentions,  pour 
dire,  les  faire  valoir  de  nouveau.  Far  rivivere  « 
rinvangare  debiti  vecchi  ,  liti  antiche  ,  ec.  §.  Il  fe 
dit  auffi  des  Charges  qui  avotent  été  éteintes  &  fup- 
primées,  pour  dire,  les  rétablir.  Riftabilire  .  §.  Il 
fignifie  auffi  ,  remettre  de  nouveau  en  crédit  ;  &  c* 
tîi  dans  ce  fens  qu'  on  dit,  faire  revivre  une  hére- 
fie  ,  uneopinion  ;  faire  revivre  la  mémoire  des  grands 
hommes.  Far  rivivere,  far  rînafeere  un  erefia-,  un" 
opinione,  ec.  §.  On  dit,  que  le  vernis  ratt  revivre 
les  couleurs,  pour  dire  ,  qu'  il  leur  donne  un  nou- 
vel éclat  ;  &  ,  que  la  noix  de  galle  fait  revivre  des 
vieilles  écritures  ,  pour  dire,  qu'  elles  les  fait  repa- 
roître  ,  qu'elle  les  rend  iifib.'es  .  Ravvivare;  far  ri- 
comparire ;  dar  nuovo  lufìto  .  §.  On  dit  fig.  faire  re*- 
vivre  1*  amour  ,  ta  haine  ,  &c.  pour  dire  ,  rallumer 
1'  amour  ,  la  haine  ,  &c.  Ravvivare  ,  raccendere  t' 
odio,  I'  amore,  ec.  §.  En  pwlant  d'un  CrirMnel 
qui  ,  après  avoir  eu  abolition  de  fes  crimes  ,  c* 
commet  de  nouveaux,  on  dit  ,  que  le  nouveau  cri- 
me qu'  il  a  commis  ,  a  fait  revivre  ceux  que  l'on  a- 
bolition  avoit  éteints  ,  paur  dire  ,  qu*  ils  font  alors 
regardés  comme  s'  ils  ne  lui  avoient  point  éîé  par- 
donnés  .   Un  nuovo  delitto  fa  rivivere  i  vecchi  . 

RÉUNI,  IE,  part.  V.  k  verbe.  §.  On  dit  fig. 
toutes  les  vertus  ,  tcu;es  les  grâces  étoient  réunies 
en  fa  perforine.  Tutte  le  virtù,  ec.  erano  riunire, 
raccolte  nella  fua  perfona  . 

RÉUNION  ,  f.  f.  A3ion  de  réunir,  &  l'effet  qui 
en  léfulte  .  Riunione;  t i uniment o  ;  ricengiugni- 
-.ótnto  ;  ricongiunzione .  5.  Il  fe  dit  fig.  en  matière 
de  fief.  Riunione.  §.  Il  fe  dit  auITi  fig.  des  volon- 
tés &  des  efprits,  &  figaiSe ,  réconciliation  .  Riu- 
nione ;  riconciliazione  . 

RÉUNIR,  v.  a  Rsffer.-.bler  ,  rejoindre  ce  qui  é. 
toit  épàrs  ,  défuni ,  féparé  .  Riunire;  ricongiugnere; 
accozzare  ;  raccozzare;  raccorre  ;  ragrma'i:  ,-  (?,7Vo>- 
brare  .  Réunir  les  lèvres  d'  une  plaie  .  Rammargina- 
re  .  f.  Il  fe  dit  fig.  en  matière  de  fief,  &  d'  autres 
chofes  femblablcs.  Riunire.  §.  Il  fignfie  fia.  ié  on. 
cilicr,  remettre  en  bonne  intelligence.  Riunire  ;  ri- 
conciliare .  §,  Il  fe  prend  auffi  quelquefois  pour  U- 
Y  y  y  mr . 
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nir .  V.  $.  Se  reunir,  v.  réc.  Son  pins  grana  u/à- 
ge  eft  en  parlant  de  la  réunion  des  chairs  .  Ram- 
marj-ina'/i  ;  ricongiugnctfi .  J.  Il  fedir  aufïi  ce  la 
réupo.i  des  efprits  ,  des  volontés  .  Unirfi  /  accor- 
da tjt  . 

RÉVOCABLE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  peut  être  révo- 
qué, qui  peut  être  deftitué  .  Rivccabile  ;  revoca- 
nte . 

RÉVOCATION  ,  f.  f.  Aflion  de  révoquer  .  Rivo- 
titzione  ;  revocazione  . 

RÉVOCATOIRE,  adi. -de  t.  g.  Qui  fe  révoque  . 
C:-e  ripot*  . 

REVOIR  ,  v.  a.  Voir  de  nouveau  .  Rivedere  ,  ve- 
der di  nuovo,  f.  On  du  en  ftyle  familier,  adieu 
jufqu'au  revoir,  &  en  cette  phrafe  ,  le  mot  de  re- 
voir eft  employé  fubflantivement  .  A  rivederfi  .  Ç. 
Revoir  d'un  cetf,  en  T.  de  Vénerie,  c'  eft  prendre 
connoifîance  de  la  force  du  cerf,  ce  qui  fe  fait  par 
le  pied  ,  les  fumées  ,  les  abattues  ,  les  portées  ,  les 
foulées,  le  -f.-nyoir-&  les  rougems  .  ^Ricognizione 
dell'  età  e  della  forza  del  cervo  .  $.  A  revoir  ,  fa- 
con de  pai  1er  ,  dont  en  fe  feri  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
faut  faire  un  nouvel  examen  d'  uu  compte  ,  de  par- 
ties ,  &c.  Da  rivedere  .  §.  Revoir  ,  lignine  auflfi  ,  e- 
«amicer  de  nouveau  ,  corriser  .  Rivedere,  efami- 
tiare,  correggere  ,  ricorreggere  ,  rincontrare  ,  emen- 
dare . 

t  REVOLER  ,  v.  n.  Retourner  en  volant  en  quel- 
que lieu  .  Rivolare  . 

f  REVOLER  ,  v.  a.  Dérober  de  nouveau  .  Invola- 
te ,  rubare  di  nuovo  . 

P.EVOLIN  ,  f.  m.  T.  de  Marine  ,  qui  fe  dit  d'  un 
vent  qui  n'  efl  pas  direft,  mais  qu'  il  eli  renvoyé 
uar  quelque  chofe  ,  &  dont  les  vaiffeaux  à  I'  ancre 
font  quelquefois  fort  tourmentés.  Vento  indiritto,  e 
.pericolnfo . 

RÉVOLTE  ,  f.  f.  Rébellion  ,  foulévemcnt  des  Su- 
jets contre  le  Souverain  ,  ou  d'  un  inférieur  contre 
fon  fupéricur.  Ribellione  ,  Sedizione  ,  follevazione  . 
5.  On  dit  fig.  la  révolte  des  fens  contre  la  raifon  , 
la  révolte  de  la  chair  contre  l'efprir  ,  la  révolte  des 
pafTions  .   La  ribellione  de'  fenft  ,  de-lie  paffioni  . 

RÉVOLTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  [1  eft  auffi 
fubft.  Riielle;  niello. 

RÉVOLTER  ,  v.  a.  Soulever  ,  émouvoir  à  féJi- 
.  tion  ,  porterà  la  révolte  .Rite  Ilare  ,  follevare  ;  am- 
mutinate .  §.  Révolter,  Tignine  quelquefois  attirer 
contre  foi  ,  ou  centre  quelqu'auttc  la  contradiction, 
^'indignation,  le  chagrin,  la  haine  ,  le  mépris, 
&•:.  Provocare  ;  efifperare  ;  eccitare  ;  muovere  a  [de- 
gno .  Il  fe  dit  fig.  dans  les  chofes  morales.  Ribella- 
re. Il  eft  auffi  léciproque  .  Ribellarfl  ,  follevarfi  . 
On  dit  auffi  fig.  la  chair  fe  révolte  contre  l'cfprir  , 
&c.  ha  carne  fi  ribella  contro  lo  fpirito  .  îl  eft  auflfi 
neutre  tant  au  propre  ,  qu'au  figuré. 

REVOLU  ,  UE,  adi.-  Il  fe  dit  du  cours  d«  planè- 
tes &  des  aftres ,  lorfque  par  leur  mouvement  pério. 
dique ,  ils  font  revenus  au  même  point  d' où  ils  é- 
Seiertt  partis.  Compito  ,Jinito  ,  paffato .  §.  Il  fe  dit 
2uflfi  du  temps»  Le  mois,  l'an,  telitele,  n'étoient 
pas  encore  révolus  .  Après  i'  année  révolue  ,  &c.  Fi- 
nito ;  campito  ;  terminato  . 

RÉVOLUTION,  f.  f.  Le  retour  d'une  planète,  d' 
un  alire  au  même  point  d'  où  ils  étoient  partis  .  Re- 
■voluxione  ;  rivoluzione  ;  rivolgimento  ;  giro.  5.  On 
appetle  révolution  d'humeurs,  un  mouvement  ex- 
traordinaire dans  les  humeu's  qui  altère  la  famé  . 
Rivoluzione  d' umori .  $.  Il  fe  dit  auffi  fig.  du  chan 
gement  qui  arrive  dans  les  affaires  publiques,  dans 
]es  chofes  du  monde  .  Rivoluzione  ;  mutazione  ;  c.im- 
tiamenio  ;  vicenda  . 

REVOIS!  ,  IE,  part.   V.  le  verbe  . 

REVOMIR  ,  v.  a.  Vomir  ce  qu'  on  a  avalé.  Ri- 
.  vomitare  . 

RÉVOQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RÉVOQUER  ,  v.  a.  Rappeller  ;  il  fe  dit  propre- 
ment de  ceux  à  qui  on  ôte  ,  par  des  raifons  de  nié- 
Contentement,  les  fonftions ,  le  pouvoir,  &  l' em- 
ploi amovible  qu'on  leur  avoit  donné.  Rivocare  ; 
richiamare.  §.  Il  fc  dit  auffi  des  chofts  ;  ainfi  on 
dit,  révoquer  un  ordre,  un  pouvoir,  une  donation  , 
pour  dire  ,  déclarer  de  nulle  valeur  à  1*  avenir  un 
ordre,  un  pouvoir  qu'on  a  donné  ,  une  donation  qu' 
«n  a  faite,  &c.  .Rivocare  ;  ritrattare  ;  annullare. 
$.On  du  ,  révoquer  en  doute,  pour  due,  mettre  en 
doute.  Richiamare  ;  mettere  in  dubbio. 

+  RFVOYAGER  ,  v.  a.  Faire  un  nouveau  voya- 
ge ;  fe  remettre  en  route  .  Intraprender  un  nuovo 
•viaggio  ;  rimetterli  in  viaggio .  * 

RÉUSSIR  ,  v.  n.  Avoir  un  fuccés  heureux;  il  fc 
dit  des  perfonnes  ,  &  des  chofes .  Riufcire  ;  foreire  ; 
■aver  effetto  .  §.  On  dit  aufïi  qu'  une  chofe  réuffit  à 
quelqu'un  ,  pour  dire  ,  ou'  elle  a  le  fuccès  qu'  il 
«élire  ,  qn'  il  attend  .  Riujci'e  ;  arrivare  .  §.  On  dit 
que  des  fruits  réunifient  dans  un  terroir ,  pour  dire, 
qu'  ils  y  viennent  bien  .  Provenir  bene  . 

RÉUSSITE  ,  f.  f.  Bon  fnctès.  Il  ne  fe  dit' que  des 
chofes.  Riafcita  ;  buon  eflio.  $.  Il  fe  dit  quelque- 
fois  pour  fuecès  en  général  .  /.infi  on  dit  ,  il  fuit 
voir  quelle  en  fera  la  réutlitc  ,  pour  dire,  il  faut 
voir  quel  en  fcia  le  fuccès  .  Riujota  ;  effetto  ;  Juc- 
ceffo. 

REVU,   UE  ,  part.  Riveduto. 

HF.VUE  ,  f.  f.  Recherche  ,  in.pcaion  exafle  .  Ri. 
vifta  ;  ricerca.    J.  O4  dit  figuiéntent ,  faire  une  re- 


vu- de  Ces  aflions,  de  fa  vie  paffée  ,  fur  fes  «fiions, 
fur  fa  vie  paffée  .  Far  ricerca;  efame.  §.  11  fe  dit 
principalement,  en  parlant  des  troupes,  des  gens  de 
guerre  que  I*  on  met  en  bataille  ,  &  qu'  on  fait  en- 
fuite  dénier  ,  pour  voir  fi  elles  font  complexes,  & 
fi  elles  font  en  bon  ordre.  Raffegna  ;  maffia  ;  ri- 
vifla  . 

REVULSIF,  IVE,  ad).  T.  de  Médecine  .Qui  dé- 
tourne les  humeurs  vers  des  parties  oppolées  à  celles 
rù  elles  fe  portoient  en  trop  grande  abondance  ■  Ri- 
vulfivo  . 

REVULSION,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  proprement  que 
du  retour  des  humcuis  du  corps  humain  ,  lorfque  le 
cours  vient  à  en  être  chanré  .  Rivulfione  . 

REZ  ,  Prépofition  .  Tour  contre  ,  Joignant.  Elle 
n'  a  plus  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Rez  pied  , 
rez  terre  ,  qui  lignifie  ,  joignant  la  terre  ,  à  fleur  de 
terre  .  Rafente  ;  a  livello  ,  a.  fior  di  terra  . 

REZ- DE  CHAUSSÉE  ,  f.  m.  Niveau  du  terrain  . 
Livello  del  terreno .  htre  logé  au  rez-de-chauffée  . 
Abitar  a  terreno.  On  dit  auffi  ,  l'appartement  de 
rez-de-chaufTée  .  Et ,  un  appartement  à  rez-de-chauf- 
fée .  QjuartUre  a  te  rreno  . 

RHABILLAGE,  f.  m.  Raccommodage.  Il  eft  du 
flyle  familier  .  Racconciatuta  ,-  racconcio;  raccomoda- 
mento ;  racconciamento  ;  il  racconciare  , 

RHABILLÉ,  ÉE,    part.  V.  le  verbe  . 

RHABILLER,  v.  a.  Habiller  encore  une  fo;s  .  Ri- 
•uefiire  ;  veflir  di  nuovo  .  §.  Il  fignifie  aufïi  ,  fournir 
de  nouveaux  habits.  Riieftire  ,  fare  nuovi  abiti .  §. 
On  dit  figurcmenr  ,  rhabiller  ,  pour  dire  ,  reflifier  ce 
qu'il  y  a  eu  de  défeflueux  dans  une  affaire,  tacher 
de  jufiirier,  de  diminuer  une  faute.  Il  eft  du  ftyle 
familier.  Racconciare  ;  raccomodare;  raffettare  . 

RHAPONCT1C,   V.   Rhubarbe  des  Moines. 

RHÉTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  enfeigne  l'art  de 
bien  dire  ;  &  fous  cette  acception  on  ne  comprend 
ordinairement  que  ceux  des  anciens  Grecs  qui  fai 
foieiu  profcïlion  de  donner  des  règles  &  des  préce- 
ptes d'éloquence,  foit  de  vive  voix,  fot  par  écrit. 
Retore.  J.  On  appelloit  auffi  Rhéteurs,  chez  les 
anciens  Grecs,  les  Orateurs  qui  traitoient  des  affai- 
res publiques  dans  les  harangues  qu'ils  failoient  au 
peuple.  Et  c'  eft  dans  cette  acception  qu'on  a  dit  , 
que  dans  Athènes  les  Rhéteurs  avoient  grande  _part 
au  Gouvernement.  Retori .  §.  Aujourd'hui,  Rhé- 
teur ne  fc  dit  guère  qu'  en  mauvaife  part  ,  -en  par- 
lant d'  un  homme  dont  toute  V  éloquence  confi- 
ne dans  une  ;éche  pratique  ^le  l'art  .  Rettorico  ; 
Retore  . 

RHÉTHORICIEN,  f.  m.  Celui  qui  fait  la  Rhéro. 
rique.  Rettorico  ;  Retore  .  §.  Il  le  prend  plus  ordi- 
nairement pour  un  Écolier  qui  étudie  en  Rhétorique  . 
Studente  di  Rettorica  . 

RHÉTORIQUE,  f.  f.  L'art  de 
Rettorica  .  §.  On  appelle  Figure  de 
toute  faconde  parler  que  l'Orateur 
donner  ou  de  la  force  ,  ou  de  la  grâce 
Figura  rettorica.  S.  On  appelle  Rhétorique  ,  la  claf- 
(e  où  l'on  enfeigne  la  Rhétorique  dans  les  Collè- 
ges. Et  l'on  dit,  aller  en  Rhétorique  ,  être  en 
Rhétorique,  pour  dire,  étudier  dans  la  clatTe  de 
Rhétorique  .  Rettorica  .  §.  On  appelle  aufTi  Rhétori- 
que ,  les  traités  de  Rhétorique.  Rettorica.  §.  Rhé- 
torique ,  fe  dit  quelquefois  dans  le  ftyle  familier  , 
de  tout  ce  qu'  on  emploie  dans  le  difeours  ,  pour 
perfuader  quelqu'  un.  Ainfi  on  dit,  j'ai  employé 
toale  ma  Rhétorique  pour  cflayer  de  le  perfusder  , 
pour  due,  i'ai  employé  toute  mon  éloquence,  i' ai 
dt,  i'ai  fait  tout  ce  que  i'ai  pu  pour  le  perfuader. 
Et,  vous  y  perdrez  votre  Rhétorique,  pour  dire  , 
vous  avez  beau  parler  ,  vous  ne  le  perfuaderez  point  . 
Rettrrica  ;  eloquenza  . 

RINGRAVE,  f.  m.  Comte  du  Rhin.  Il  fe  difoit 
des  Juges  ,  des  Gouverneurs  de  villes  fituées  le  long 
du  Rhin.  Rein%ravio  . 

RHINOCÉROS,  f.  m,  Sorte  de  bête  fauvage  & 
féroce  ,  qui  a  une  corne  fur  le  nez .  Rinoceronte . 

t  RH1SAGRE,  f.  m.  Inftrutnent  pour  tirer  les 
racines  ou  chicots  des  dents .  Strumento  di  cava- 
denti . 

RHODIA  .  V.  Racine. 

t  RHOMBA  ,  I.  t.  Baume  de  l'île  de  Madaga- 
fcar  .  B.ilfamo  di  M.dagafcar . 

RHOMBE  ,  f.  ni.  Lofange  ,  figure  reûiligne  qui  a 
deux  angles  aigus  &  deux  obtus  ,  &  dont  fes  côtés 
font  parallèles  &  égaux  .  Rombo. 

RHOMBOÏDE  ,  I.  m.  Figure  reftiligne  qui  a  deux 
angles  aigus  &  deux  obtus  ,  &  quatre  côiés  ,  dont 
il  n'  y  a  que  ceux  qui  font  parallèles  qui  foient  é- 
gaux  .  Romboide  . 

RHUBARBE,  f.  f.  Plante  qui  croît  en  abondance 
fur  les  bords  du  Volga,  appelle  autrefois  Rha ,  d'où 
lui  eil  venu  fon  nom.  On  la  cultive  auiïi  à  la  Chi- 
ne ,  d'  où  nous  la  tirons  aujourdhui  .  Sa  racine  eft 
un  des  meilleurs  remèdes  que  nous  ayons.  Rabarba- 
ro ;  reoôarbero.  S.  On  appelle  rhubarbe  des  Moi- 
nes ,  une  plante  qui  croît  en  abondance  fur  les 
montagnes  des  Alpes  ,  des  Pyrérfées  ,  d'Auvergne  , 
&  que  l'on  cultive  dans  nos. jardins  .  Ses  propriétés 
(ont  fcmblabîes  i,  celles  de  la  rhubarbe,  ruais  dans 
un  degré  plus  foible  ,  en  forte  q^c  I'  on  en  dou- 
ble la  dofe  .  On  la  nomme  auffi  rhapontic  .  Ri- 
ponilo . 
RHUMATISME  ,  f.  ni.  Douleur  dans  les  mnfclcs  , 


I'  éloquence  , 
Rhétorique  , 
emplo'e  pour 
au  difeours  . 
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dans  les  membranes.,  ou  même  d.ms  le  pér'oftc  ,  te, 
compagnée  de  difficulté  dans  le  mouvement  volonfM 
re.  Il  y  a  des  rhumatïfmes  qui  entreprennent  tou-t 
le  corps  ,  Se  d' autres  ,  qui  fe  jettent  fur  une  partie 
feulement .  Reumatifmo  . 

RHUME,  f.  m.  Fluxion  caufée  par  udc  humeuf 
àcrç  ,  qui  ordinairement  excite  la  toux  ,  &  rend  la 
voix  enrouée  .    Reuma  ;  rema  ;  catarro  ;  gravedinc  . 

RHUS.   V.   Sunac  . 

RHYTHME,  f.  m.  Nombre  ,  cadence  ,  mefure  . 
Rumo  ;  numero  ;  mi fut a , 

RHYTMIQL'E,  adj.de  t. -g.  Qui  appartient  au 
rhytme  .  Ritmico . 

RIANT,  ANTE,  adi.  Gracieux,  qui  marque  de 
la  gaieté  ,  de  la  joie  .  Ridente  ;  lieto  ;  gijo  ;  f<ftan* 
te  ;  allegro  ;  giocondo  ;  giojofo  .  Ç.  n  fianific  auffi  , 
agtéablc  à  la  vue  ,  qui  plaît  aux. yeux.  Ameno  ,-  va. 
go  ;  gradevole  ;  ridente  . 

•i^RIBADOQUIN  ,  f.  m.  C'eft  une  ancienne  p  i. 
ce  d  artillerie  qui  a  3«.  calibres  de  long  ,  qui  tiré 
une  livre  &  trois  quarts  de  plomb  avec  autant  de 
poudre  .  Torta  d'  artiglieria  così  detta  . 

R1BAUD,  AUDE,  adi.  Luxurieux,  impudique  . 
les  honnêtes  gens  évitent  de  fe  fervir  de  ce  mot  . 
Il  eft  auffi   fubft.mtif.   Luffuriofo  ;  bcrdelticre. 

i  RIBAUDURE  ,  f.f.  Efpèce  de  faux  pli  ou  bour- 
[et  qui  fe  fait  aux  draps  de  laine  qu'on  foule.  Cut. 
tiva  piega}  de'  panni  . 

*  RI  BLETTE  ,  f.f.  Tranche  de  viande  déliée  qu* 
on  fait  i6tir  fur  le  gril,  &  qu'on  affaifonne  de  lei 
&  de  poivre  .  Fettolina  di  carne  arroflit::  falla  gra. 
iella  e  condita  con  fate  e  pepe  ;  brr.ciuolt . 

RIELEUU  ,  f.  111.  Qui  court  les  rues  la  nuit  , 
comme  les  fiioux  .  Il  eft  vieux  &  populaire  .     Vaca. 

R1BODAGE,  ou  R1BORDAGE  ,  f.  m.  Terme  de 
Marine  .  Dommage  que  le  choc  d'  un  vailTeau  cauT» 
à  un  autre  dans  le  port  ou  dans  la  rade  ,  en  chan- 
geant de  place  .  Danno  che  lo  feontramento  d'  un» 
nave  reca  all'  altra  ,  ne/I'  urtar/i  in  un  porto  . 

t  RIBORD,  f.  m.  Lt'bordagc  du  vaiffeau  qui  eli 
le  plus  proche  de  la  quille  .  Bordo  d'  una  nave  che  i 
pili  vicino  alla  chiglia  . 

t  R1BOT,  f.  m.  Pilon  d'ine  baratte  pitff  'faire 
du   beurre.  Peflello  d' una  zangola. 

RICANEMENT,  Cm.  Afìion  de  ricaner .  Chi. 
gno  ,  ri^o  di  difpregio. 

RICANER,  v.  n.  Rire  5  demi  ,  foit  par  fottife  , 
foit  par  malice  .    Ghì^mre  ,-  [^ghignare  . 

■RICANEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  ticanc  .  Che 
ride  jcon< lamente  ;  che  ghigna  . 

R1C-A-RIC,  Fa',on  de  parler  adverbiale.  Avec 
une  exaauude  entière,  a  la  rigueur.  Il  eft  du  ftyle 
tamilier  .  Efattijfimameme  ;  ton  tutto  rigore  . 

R1CH  ,  f.  m.  Efpèce  de  loup-cervier  affez  commua 
en  Suède  &  en  Pologne  ,  &  dont  la  peau  fournit  une1 
très-belle  fourrure  .  Sorta  di  lupo  cerviero  della  tve~ 
zia  e  della  Polonia.  $.  Les  Pelletiers  appellent  rkh  I 
une  efpèce  de  lapm  ,  dont  le  poil  tire  fur  le  bleu  ] 
&  approche  en  quelque  forte  de  celle  du  rich  ,  quant 
à  la  couleur .  Sorta  di. coniglio  la  cai  pelle  t>  azr 
Xurriccia  . 

RICHARD,  ARDE  ,  f.  m.  Qui  a  beaucoup  de 
bien;  il  ne  fe  dit  ordinairement  que  des  peifonner 
d   une  condition  médiocre.    Il  eft  du  flyle  famrlier  . 

RICHE,  adi.  de  f.  g.  Opulent,  qui  a  beaucoup 
de  bien,  qui  pofsède  de  grands  biens  .  Ricco  .  §,  On 
dit  prov.  d'  un  homtne  extrêmement  riche  ,  qu'  il  eft 
riche  comme  un  Ciéfus  .  Ricchiffimo  ;  traticco.  §. 
On  dit  auffi  prov.  eft  affez  riche  qui  ne  doit  rien  , 
eft  affez  riche  qui  eft  content  .  È  ricco  chi  n*n  ha 
debiti  ;  è  ricco  chi  ê  contento  .  $.On  dit  qu'  un  hom- 
me a  fait  un  riche  mariane,  pour  dire,  qu'  il  a' 
époufé  une  femme  fort  riche.  Spofar  una  donna  rie. 
e*.  §.  En  parlant  d'un  jeune  homme  à  marier  très- 
riche  ,  on  dit  ,  que  c'  eft  un  riche  parti  .  La  memi 
chofe  fe  dit  plus  ordinaircmeut    d'  une  ieune    fille 


marier  ,  &  très-riche 


partit 


donzella 


ca  .  §.  Riche  ,  fe  dit  fig.  en  parlant  des  biens  d«l 
corps  &  de  1  efprit .  Ricco  di  meriti ,  di  ée'lez.1 
ec.  On  appelle  riche  taille  ,  une  taille  aitdefïus  de 
la  médiocre  &  qui  eft  bien  proportionnée  .  Bella  vi. 
ta  ,  iella  flarura  .  5.  Riche  ,  fignifie  quelquefois 
abondant  ,  fertile  .  Ricco  ;  fertile  ;  abbonii 
vizio]»  ;  copiofo  .  S-  On  dit  fig.  qu'  une  langue  cfl 
riche,  pour  due,  qu'elle. eft  abondante  en  mo  " 
&  en  tours .  Lingua  ricca  ,  abbondante .  §. 
che  ,  fignifie  auffi  tic  grand  pri-x  ,  masninque  , 
né  ,  paré  .  Ricco  ;  magnifico  ;  di  gran  pregio.  §.  Ed 
parlant  de  certains  ouvrages  de  Fc'ìUure  ,  de  Seul- 
pturc,  d"  Architeaure  ,  on  dir  qu'ils  ioni  très-ri- 
ches ,  quand  ils  font  chargés  de  beaucoup  d'  orne 
mens  bien  entendus.  Rico  ;  mono  ornato.  §.  Ri- 
che ,  fignifie  auffi  quelquefois  fécond 
images,  en  parlant  des  ouvrages  d'efpi  >  ,  &  d»  ce 
qui  y  a  rapport.  Ricco;  fertile  ,-  atk  ndmte.  §.  On  ! 
appelle  rimes  riches,  celles  qui  vont  au  delà  de  l' 
exaflitude  exigée  .  Rime  fcno'e  .  ricche  .  §■  Riche  , 
fe  prend  quelquefois  fubflantivement .  Un  ricco  .  §. 
On  appelle  le  mauvais  riche,  celui  dont  Noire  Seij 
gneur  a  parié  dans  1'  Évangile';  fc  on  appelle  par 
comparaifon  mauvais  riche,  un  homme  foit  riche  , 
qui  n'  a  point  de  charité  pour  les  pauvres.  Rice* 
epulone . 

RI- 
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RICHEMENT  ,    adn„    D'  une  manière  riche  ,  ma- 

i    gniiiqoemcnr  .  Riccamente  ;  magnificamente  .    §.  On 

di<  ,  rruiier  une  fille  richement  ,  four  dire  ,  Ini  faire 

l    ivoù^r  un  homme  qui  a  de  grands  biens;    &  pour- 

;    voir  richement  fes  enfans  ,    pour  dire,     leur  donner 

;    des    établiffemens    confidérables  .     Stabilir   iene  una 

figliuoli  ,    darla  ai  un  uomo _  ricco  .     $.  On    dit  par 

.    rri,iaière  de  plaifanterie  ,    qu'  une    femme    eft  riche- 

I    ment  laide  ,  pour  dire  ,    qu'elle  efl  fort  laide  .     V. 

Laid,  i.   En  parlant  de  verfitieation  ,    on  dit,  qu'un 

fcoëte  rime  richement  ,  pour  dire  ,    qu'  il  n'  emploie 

I    que  des  rimes    tris  riches    dans  fis  Vers.    Poeta  che 

rima  tene  ,  che  ha  buone  ,  belle  lime  . 

RICHESSE  ,  f.  f.  Opulence,  abondance  de  biens  . 
Ricchezza  ;  opulenta  ;  dovizia  ;  ben?  .  J.  Ridiede, 
fé  d  t  auffi  en  parlant  d'  une  mine,  d' or  ou  d'  ai  gcnt 
extrêmement  riche  ,    pour    marquer  I'  abondance  du 
■    métal.  Ricchezza,  d'  una  miniera.    5-  Il  fe  dit  auffi 
de  certaines  chofes  dont  la  matière  ou  les  ornemens 
font  riches    &  précieux  .     RicchezZ"  <    magnificenza 
1   tintiti,  d"  ornamenti  e  limiti  .    $.  Richeffe  ,    fe  dit 
en  parlant  de  1' exactitude  ,    &  de  la  jufleffe    des  ri- 
]    mes  .    Giuflex.x.4  .  efytjezz»  delle  rime  .    §■  On  dit 
auffi  fig.  la  rictteiTe    d'une    langue  ,    dans    le  même 
lens  qu'  on  dit  qu'  une  langue    eli  riche  .     Ricchez- 
.    X_a  ,  copia  d'  una  lingua  .    §.  RiclielTes    au  pi.  &  au 
propr;  ,    lignifie  toujours  de  grands  hiens  .    Ricchez- 
ze ,    l-cni  . 

BU  IN,  f.  m.  ou  PALME  DE  CHRIST,  Plante, 
qui  croît  en  Efpagne  ,  &  en  Candie  ,  à  la  hauteur  des 
plus  grands  arbres  ,  mais  qui  ,  dans  nos  climats  ,  ne 
l'élève  que  de  cinq  ou  fix  pieds.  Ricino  :  Palma 
Chrifli  . 

t  RlCINOlDE,  f.  f.  Noix  des  Barbades  .  Sorta  di 
nece  . 

RICOCHET,  f.  m.  Bond  que  fait  une  pierre  piat- 
te,  ou  quelqu' autre  chofe  fsmblahle  ,  jetée  oblique- 
n-.ent  fur  la  furface  de  l'eau.    Ri/alto    di  pietra  che 
fi  getta  nell'  acqua  .    §.  On  dit  prov.    d'  un  homme 
qui  a  plus  de  revenu    qu'  il  ne  lui  en  faut    pou?  vi- 
vre ,  fui  van»  fa  condition,    qu'  il  a    tant  pour  faire 
des  ricochets,    pour  dire,    qu'il  lui  en  relie   beau- 
eoup  pour  employer    à  fes  fantaifies  .     Egli    ha  più 
che  più  ;     egli  h.i  di  che  cavar/ì    i   grilli  del  capo  . 
§.  En  parlant  d   une  nouvelle  qu'  on  ne  tient  pat  de 
la  première  main,     mais  qui  avoit  fait  beaucoup  de 
circuits  auparavant,    on  dit  auffi   proverbialement  , 
qu'elle  en  venue  par    ricochet.     Novella   che  none 
venuta  a  dirittura  ,    che  vien   di  limbalzo  .    §.  En 
termes  de  Tacliqu»,  on  dit  ,  battre  à  ricochet  ,  pour 
dire  ,  battre  une  place  aff.égée  avec  des  pièces  ,  qui, 
au  lieu  d'être  oppofées  perpendiculairement  à  la  fa- 
!  ce  d'  un  baliion  ou  d'  une  demi-lune,    font  au  con- 
.  traire  placées  en  banerie  fur  le  prolongement  de  cet- 
teface  ,  &  qui  tirent   à  toute    volée,    c' efi-à  dire , 
I  à  la  manière  des  mortiers,    en  forte    que    le  boulet 
i  vient  plonger  fur  le  rempart  derrière  le  parapet  ,  où 
|  il  fait  pluficurs  bonds  ,    &  nuit    beaucoup- aux  affié- 
'  gés.    Battere  a  rifcojfa ,    §.  Ricochet  ,  s' eli  dit  au- 
trefois d'  une  efpèce     de  petit  oifeau  qui  répète  con- 
tinuellement fon  ramage,  &  c'eft  dans  ce  fens  ,  qu' 
on  du  prov.   c'eft  la  chanfon  du  ricochet,  pour  di- 
re ,  c'  e(l  toujours  le    même  difeours .    £    la  favola 
dell'  uccellino  . 

t  RICOCHON  ,  f.  m.  Apprenti  monnoyeur .  Fat- 
toti monetiere  . 

RIDE  ,  f.  f.  Pli  qui  fe  fait  fur  le  front-  ,  fur  le 
vjfagç,  fur  les  mains,  &  qui  vient  ordinairement 
par  1'  âge  .  Ruga  ;  grinça  ;  crefpa  .  S.  On  dit  fig. 
1*  vent  forme  des  rides  lur  1'  eau  ,  fur  la  rivière  , 
quand  il  frife  légèrement  la  furface  de  l'eau  &  qu' 
il  y  fait  de  petits  plis.  Il  vinto  increfpa  l'onda, 
,      RIDÉ  ,  ÉE,  part..&  adj.    Aggrinzato  ;    rugofo  , 

pieno  di  grime  ,  dj  erefpe  ;  gtinzofo  ;  grimo  . 
,  RIDEAU,  f.m.  Morceau  d'étoffe,  de  toile,  &e. 
,  qu'on  emploie  pour  cacher,  couvrir,  entourer  ou 
!  confeiver  quelque  chofe  ,  &  auquel  font  attachés  des 
anneaux  qui  coulent  fur  une  tringle  ,  &  parie  mo- 
yen defquels  on  le  tire  .  Cortina  ,  bandinella  .  $.  Ti- 
rer le  rideau,  façon  Je  parler  dont  on  fe  fert  indiffé- 
I  remmtnt  tant  pour  dire,  cacher  quelque  chofe  avet 
j  1»  rideau  ,  que  pour  dire,  ôter  le  rideaudo  de- 
vant quelque  chofe  .  Nafcondere  ;  celate  ;  tirare  un 
velo.  §.  On  dit  fig.  &  prov.  tirez  le  rideau  ,  la  far. 
ce  eli  jouée  ,  pour  dire  ,  qu"  une  affaire  et»  finie  ,  & 
qu'il  n'y  a  plus  rien  à  attendre,  È  finita  .  $.  On 
appelle  auffi  rideau  ,  une  petite  élévation  de  terre 
qui  a  quelque  étendue  en  longueur,  &  derrière  la- 
i  quelle  on  peut  fe  cacher  pour  n'  être  pas  vu  .  Mon. 
licei  lo . 

t  RIDÉES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Vénerie  .  Fientes  & 
fumées  des  vieux  cerfs  .  Fatte  dei  cervi  vecchi  • 

RIDELLE  ,  f.  f.  Un  des  côtés  d'  une  charrette  , 
fait  en  forme  de  râtelier.  Ridolo. 

RIDER  ,  v.  a.  Faire  des  rkies  ,  caufer  des  rides  . 
Atgtin-itire  ;  increfpare  ;  raggrinzare  ;  corrugare  ; 
i  ridurre  in  grinte.  §.  11  cil  auffi  réciproque  .  Son 
1  vifage  commence'  à  fe  rider  .  Aggrinzarli- s  incre- 
'  JfZ'/i  .  $.  Rider  en  termes  de  Marine,  Tignine  , 
accoure  ir  une  voile  avec  des  ris  .  Prender  taffe- 
tvoli . 

RIDICULE  ,  adj.  de  t.  g.  Digne  de  rito,  de  mo- 
querie .  Ridicelo  ;  rïâicolofo  ;  Jchernevoie .  $.  I!  efl 
quelquefois  fubflantif.  Ainfi  on  dit,  c'eft  un  ridi- 
cule i  pour  dire  ,    g.*  eli  un  homme  ridicule.    Uomo 


ridicolo  .  Ç.  Il  fignifie  encore  ,  ce  qu'  il  y  a  de  ri- 
d'u.le  dans  une  perfonne  ,  dans  une  chofe  .  Ridico- 
lofìii  ,  afa  degna  di  f  cher  no .  §.  On  dit,  tomber 
dans  le  ridicule  ,  dans  un  grand  ridicule  ,  pour  di- 
re ,  devenir  ridicule.  Farft  cannonare  .  J.  On  dit 
auffi,  fe  donner  un  rid.-ule  ,  un  grand  lidiculc  , 
pour  dire  ,  fe  rendre  ridicule  par  fes  manières  ,  p..r 
fa  conduite  .  Renderfi  ridicolo.  §.  En  ridicule  ,  fa 
çon  de  parler  adverbiale  ,  qui  ne  fe  met  qu'  avec 
tes  mots  ,  tourner  ,  ou  traduire  .  Mettere  in  canno- 
ne i  farfi  beffe  . 

RIDICULEMENT,  adv.  D'  une  manière  ridicule  . 
Ridicolofame.nte  •  gremente  . 

RI1MCUL1SH  ,  Et  ,  part.  V.  fon  verbe. 
RIDICULISER,  v.  a.  Rendic  ridicule  ,  tourner 
en  -nuicule  .  11  n  ad'  ufage  que  dans  le  ftyle  fauii- 
lier  .  Beff.ne;  rendere  ridicolo. 
^IDICULITÉ,  f.  f.  Aaion  ou  parole  ridicule.  11 
n'elt  que  du  difeours  familier.  Cofa  ridicola  ;  azio- 
ne tinieolofj  . 

R1ÈBLE  ,   V.  Gratetcn  . 

RIEN  ,  f.  m.  Néant,  nulle  chofe.  Niente;  nul- 
la  ,-  neffuna  cofa  .  On  dit  f.innl  érement  ,  ne  favoir 
rien  de  rien,  ne  dire  rien  de  rien  ,  pour  figni6cr  , 
ne  favoir  abfolument  rien  ,  ne  dire  rien  du  fait  prin- 
cipal ,  ni  des  circonflanccs  qui  peuvent  y  avoir  rap- 
port .  Non  faper  nulla  ;  non  faper  cofa  alcuna  .  §. 
On  dit  qu' uns  chofe  s' ed  téduite  à  rien  ,  pour  di- 
re .  qu'  il  n'en  eft  prefque  rien  relié.  Et  la  même 
phrafe  fe  dit  auffi  en  parlant  d'une  affaire  dont  on 
fe  promettoit  un  grand  fuccès  ,  &  qui  n*  en  a  eu 
aucun  .  Dar  in  nulla.  Ç.  Ou.  dit  qu'  un  homme  eli 
venu  de  rien  ,  qu'  il  s' efl  élevé  de  rien  ,  &  absolu- 
ment ,  que  c'  eft  un  homme  de  rien  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eli  d'  une  fort  baffe  na:(Tance  .  Uom  venuto  dal 
nulla.  §.  Rien  ,  fignifie  quelquefois  par  exagéra- 
tion ,  peu  de  chofe  .  Un  niente  ;  poco  ;  poca  cofa  / 
cofa  di  poco  rilievo  ,  da  poco  .  §.  On  dit  ,  il  n'  y  a 
rien  que  nous  l'avons  vu  ,  il  n'  y  a  rien  qu'  il  étoit 
ici  ,  pour  dire  ,  il  y  a  peu  de  temps  .  £  poco  che 
noi  I'  abbiamo  veduto  ;  non  è  gran  tempo  .  Et  on 
dit  auffi  ,  en  moins  de  rien  ,  pour  dire  ,  en  très-peu 
de  temps  .  In  pochijfimo  tempo  .  §.  Rien  ,  s'  emploie 
auffi  quelquefois,  pout  lignifier  quelque  chofe  .  Altai- 
che cofa.  §.  Rien,  fe  met  ,  quelquefois  au  pluriel. 
Il  nous  fait  bien  prendre  de  la  peine  pour  des  riens  . 
Toutes' ces  difficultés  ,  toutes  ces  objections  font  des 
riens.,  pou"  dire,  (ont  des  bagatelles,  des  chofes  de 
nulle  importance  .  Cofe  da  nulla  ;  giammengole  ; 
ghiarabaldans  ;  bagattelle .  5-  On  dit  auffi  de  ceux 
dont  les  difeours  font  pleins  de  belles  paroles  fans 
qu'  il  y  ait  aucune  folidiié  ,  que  ce  font  des  difeurs 
de  riens,  de  grands  difeurs  de  riens  .Ciarliero  ;  ci- 
calone . 

RIEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
rit  .  Colui,  o  colei  che  ride  ._  $i  11  fignifie  auffi  , 
qui  aime  à  rite.  Colui ,  o  colei  che  ride  volentieri  . 
$.  Il  lignifie  encore,  qui- raille,  qui  _  f  e  moque  . 
B.xjone  ;  burlatore;  burlone  ;  burlonaccio  ;  burliero; 
giccofo  ;  motteggiatore  .  $.  On  dit  ,  qu"  un  homme  a 
les  rieurs  de  fon  côté  ,  pour  dite  ,  qu'  il  a  pour  lui 
1'  approbation  du  plus  gtand  nombre  ;  que  ceux  qui 
ont.  le  plus  de  crédit  &  d'autorité  ,  &  qui  font  ca- 
pables de  faire-  valoir  les  chofes ,  font  pour  lui  .  E- 
gli  hai'  approvazione  della  maggior  parte  ,  del  mag- 
gior numero  delle  perfone  . 

i  RIFLARD  ,  f.  m.  Outil  d'  artifan  .  Gres  rabot 
pour  dégroffir  le  bois.  Pialla  d\*  fgroffare  il  legno. 
►{<  RIFLER,  v.  a.  Mot  burlefque  pour  dire  pren- 
dre .  Rafpare  ;  graffignare  .  On  dit  auffi  rafler  en  ce 
fens.  S.  Rifler  fignifie  auffi  manger  goulûment.  Tran- 
gugiare ;  divorare  . 

t  RIFLOIR  ,  f.  m.  Lime  un  peu  recourbée  par 
le  bout.  Lima  curva  nella  cima. 

RIGIDE  ,  adi.  de  t.  g.  Sévère  ,  exafl  ,  aullère  . 
Rigido  ;  fevero  ;  auflero  ;    fiero  ;    rigorofo  ;  afpro  . 

5  Rigide,  fe  dit  auffi  en  parlant  de  ceux  qui,  étant 
d'  une  religion  ,  d'  une  fefle  ,  font  profeffion  publi- 
que d'en  foutenir  tous  les  dogmes  ,  fans  la  moindre 
altération  ;  &  c'  efl  dans  ce  fens  ,  qu'  on  dit  ,  un 
Anglican  rigide,  un  Calvinifte  rigide.  Rigorofo.  §. 
On  le  dit  auffi,  en  parlant  de  ceux  qui  s'attachent 
fcrupuleufement  à  tous  les  dogmes  d'  un  Philofophe  ; 

6  c'eft  dans  ce  fens  ,  qu'on  dit,  un  Cartéfien  rigi- 
de ,  pour  dire  ,  un  homme  attaché  a  toutes  les  opi- 
nions de  Defcartcs  .  Carte/iano  rigorofo.. 

RIGIDEMENT,  adv.  Avec  rigidité  .  Rigidamen- 
te ;  feverar/Knte  ;  afpramente  ;  eigorof/mente  . 

RIGIDITÉ  ,  f.  f.  Grande  févérité  ,  exaflitude  . 
Rigidità;  rigidezza;  afprezz"  S  aufterità  i  feve- 
tltà  . 

RIGODON,  f.  m.  Sorte  d'air.  Atia  di  danza  . 
§.  Il  fe  dit  auffi  de  la  danfe  qu'  on  danfe  fur  cet 
air-là.  Sorta  di  danza,  forfè  quella  che  è  detta 
ridda  . 

RIGOLE,  f.  f.  Petite  tranchée,  petit  fofféqu'  on 
fait  dans  la  terre  ,  un  petit  canal  qu'on  creufedans 
des  pierres  de  taille  ,  pour  faire  couler  de  1'  eau 
dans  un  jardin  ,  dans  un  pré.  Canaletto.  §.  Rigo- 
le ,  fe  dit  auffr  de  petites  tranchées  qu'on  fait  pour 
planter  des  bordures  de  buis  ,  de  lavande  ,  de  thym  , 
ou  de  paliffades  ,  de  charmes  ,  d'  érable  ,  &c.  Fof- 
jaietlo  . 

►f  RIGOLER  ,  v.  n.  Ce  verbe  ne  fé  dit  que  avec 
le  ptemom  pcilc-nuel.  Faite  une  petite  débauche ,  te- 
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réiouit  avec   fes  amis.  Ce  terme  efl  populaire.  Gon- 
golare ;  gozz0'  igliare  , 

RIGORISME,  f.  m.  Motale  trop  «vere  .  Rigo. 
rifmo  . 

RIGORISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  pouffe  trop  loin  la 
févérité  dans  la  Morale.  Rigori/ia . 
t  RIGOUREUSE  ,  f.  f.  V.  Stage  . 
RIGOUREUSEMENT,  adv.     Avec  rigueur,  &  d,' 
une  manière  dure  &  lévère.  Rigorojamwte  ,  ftvt'a- 
mente  . 

RIGOUREUX  ,  EUSE,  adj.  Qui  a  beaucoup  de 
févérité  dans  fa  conduite,  dans  fes  m  .ximes ,  à  l'é- 
gard des- autres.  Rigorofo  f  fevero;  rigido.  J.  Ri- 
goureux ,  fe  dit  auffi  des  chofes  .  Ainfi  on  dit  ,  ua 
Arrêt  rigoureux  ,  une  Sentence  rigeureufe  .  Rigoro- 
fo. S-  On  dit  ,  hiver  rgourcux  ,  faifon  rigoi.reufe  , 
pour  dire,  itpre  ,  fâcheux  ,  fuifon  rude  ,  fàcheufe  , 
infuppottable  .   Rigorofo  i  rigido. 

RIGUEUR,  f.  f.  Sévêriié,  dureté,  auflérité  .  RU 
go,e_;  feverità  ;  aufteriril  ;  rigidezze  ■  ,$•  On  dit  r 
la  rigueur  de  la  faifon  ,  la  rigueur  de  1'  hiver  ,  la 
rigueur  du  froid  ,  pour  due  ,  1'  kpreté  du  froid  , 
&c.  //  rigore  della  fìagione .  §.  Rigueur,  fignifie 
aufli  ,  grande  exaftitu-ie  ,  févérité  dans  la  juftxe  . 
Rigore  ;  feverità  delia  Qifjliz'a.  §.  On  appelle,  1?. 
loi  de  Moyfe  ,  la  loi  de  rigueur  ,  par  oppofirion  à 
la  loi  nouvelle,  qu'on  appelle  la  loi  de  giace  . 
Legge  di  rig're  .  §.  On  appelle  ,  Juges  de  rigueur  , 
les  Juges  d'une  j-.iflice  rég'ée  ,  à  la  différence  des 
Arbitres,  qui  jugent  d' ordinaire  A  i' amiable  .  On 
appelle  nufïî,  Ju^es  de  rigueur,  les  Juges  fubàl ter- 
nes ,  à  la  différence  des  Juges  qui  jugent  en  dernier 
reffort ,  &  qui  peuvent  quelquefois  adoucir  la  ri- 
gueur de  la  loi.  Giudici  di  rigore.  §.  En  ma'ièrg 
Beneficiale  ,  on  appelle  ,  mois  de  rigueur ,  les  mois 
de  Janvier  &  de  Juillet,  parce  q  c  le  Collatcur  Et.- 
cléfiaflique  efl  obligé  de  conférer  au  plus  ancien  des 
gradués  infinués  à  ce/tains  Bénéfices,  qui  ont  va- 
qué dans  1'  un  ou  dans  1'  autre  de  ces  mois .  Mefi  di 
rigore  .  §.  On  dir  fig.  la  rigueur  du  fort,  la  rigueur 
du  deflin  ,  des  deftins  ;  &  on  dit  auffi  fig.  la  rigueur  , 
les  rigueurs  d'  une  belle  ,  d'  une  maltreffe  .  Il  rigore 
della  fotte  ,  del  dettino .  §.  A  la  rigueur,  à  la  der- 
nière rigueui*,  à  toute  rigueur,  en  rigueur,  façons 
de  parler  adverbiales  ,  pour  dire  ,  dans  la  dernière 
exactitude  ,  avec  une  exircme  févérité  ,  (a.is  faire  au- 
cune  grâce  .  Con  tutto  rigore.  §.  On  dit  aulïi  ,  à  la 
rigueur,  pour  dire,  trop  à  la  lettte  ,  fans  modifica- 
tion .   Rigorof.imente  ,  prettamente  parlando  . 

t  RIMAILLE  ,  f.  f.  Mauvais  vers,  méchante  p^S 
fic  .  Cattivi  ver/i  ;  cattiva  poefia  . 

RIMAILLER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  de  ceux  qui  font 
beaucoup  de  médians  vers  .  Far  cattivi  verfi  . 

•f.  RIMAILLEUR,  f„  m.  Méchant  poète.  Poeta- 
ftro  ;  Rimatore  cattivo  . 

RIME,  f.  f.  Uniformité  de  fon  dans  la  terminai- 
fon  de  deux  mots.  Rima.  S.  On  dit,  mettre  en  ri- 
me  ,  mettre  en  rimes  ,  pour  dire  ,  mettre  en  vers  . 
En  ce  fens  ,  il  vieillit.  Mettere  in  rima  ,  in  ver/s  . 
§.  On  appelle  ,  rimes  croifées,  Icj  rimes  mafculioes 
&  féminines,  qui  font  mêlées  &  entrelacées  les  u- 
nes  avec  les  autres;  &  on  appelle  ,  rimes  plates  „ 
celles  qui  ne  font  point  croifées  .  Rime  intrecciate  . 
§.  On  dit  prov.  Il  n' y  a  ni  rime  ni  raifon  dans  tout 
ce  qu'il  dit,  dans  tout  ce  qu'il  fait;  pour  dire',  qu' 
il  n' y  a  point  de  bon  fens,  &  qu;  tout  y  eli  mau- 
vais .  Senza  fugo  ,  efenza  fate  . 

RIMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  appelle  , 
bouts-rimés ,  des  mots  qui  riment,  &  qu'on  donne 
à  un  Poète  ,  pour  faire  ,  foit  un  fonnet ,  foit  quel- 
que autre  forte  de  poëfie  ;  &  on  appelle  auffi  ,  bou.'s 
rimes  ,  toute  petite  pièce  de  vers  faite  fur  des  Bouts 
nmés.  Rime  date  ,  o  verfl  compcfli  fu  le-rimc  date. 
RIMER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  mots  dont  les  der- 
niers fyllabcs  ont  la  même  terrr.inaifon  ,  &  for- 
ment le  même  fon.  Rimate  .  §.  On  dit  auffi,  ri- 
mer ,  pour  dire  ,  faire  des  vers  .  En  ce  fens  ,  il  fs 
dit  avee  quelque  forte  de  mépris.  Rimare,  ver/ifi. 
care  ;  poeteggiare  .  §.  On  dit  quelquefois  ,  rimer  , 
pour  dire,  faire  rimer  ,  &  alors  il  fe  prend  active- 
ment .  Far  rimare.  §.  Il  fe  prend  auffi  quelquefois 
activement  ,  pour  dire  ,  mettre  en  vers  .  Mettere  in- 
verfi  . 

RIMEUR  ,  f.  m.  Ce  terme  ne  fe  dit  guère  que  par 
mépris  ,  en  parlant  d'  un  mauvais  Poëie  .  V.  Ri- 
mailleur .  5.  On  peut  dire  pourtant  d'  un  homme  qui 
n'  emploie  que  des  rimes  très-riches  dans  fes  vers  , 
que  c' eli  un  excellent  rimeur.  Buon  rimatore  ,  o 
rimante  ,  o  rimeggiarne  , 

RINCÉ-,  ÉF.  ,  part.  V.  fon  verbe,  f.  On  dit  pe- 
pili, d'un  homme  oui  a  été  fort  mouillé,  qu'  il  a 
été  bien  rincé.  Egli  è  fiato  ben  bagnato  ,  ben  la- 
vato . 

RINCEAU  ,  f.  m.  Feuille  que  l'on  emploie  dans 
les  ornements  de  Peinture  &  d'  Architecture  .  Il  fe 
dit  auffi,  en  Elafon  ,  des  branches  chargées  de  feuil- 
les .  Fogliami . 

RINCER  ,  v.  a.  Nettoyer  en  lavant  &  en  frot- 
tant. Il  ne  fe  dit  que  des  verres  ,  des  taffes  ,  &  de 
quelques  autres  vafes.  Sciacquate;  rifeiacquare  ;  la- 
vare; ripulir  lavando.  $.  On  dit  auffi,  rincer  fa 
bouche  ,  pour  dire ,  laver  fa  bouche  ,  Sciacquar  *• 
denti  ,  la  bocca  . 

RINÇURE,  f.  f.    L'eau  avec  laquelle  on  a  rincé 
un  vette  ,  une  bouteille  •    Sciacquatura  .  S,  On  dit 
Y  y  Y    »  pat 
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ì>?.r  exagération  ,  en  a  mis  trop  de  l'eau  dans  ce 
vin-là  ,  ce  n'efl  que  de  la  rinçure  ,  que  de  la  ria- 
pre de  verre  .    Vino  troppo  annacquato  . 

i  RINGARD,  f.  m.  Barre  de  /et  pour  manier  de 
arofTes  pièces  à  forger  .  Stanga  di  ferra  ad  vfo  de" 
f, tètri . 

RINGRAVE,  t,  f.  On  appelloit  ainfi  autrefois  li- 
ne culotte  fort  ample,  garnie  d'  aisjuillettes  &  de 
rubans  .  Specie  di  calzoni  antichi  . 

t  RINSTRUIRE  ,  v.  a.  It.flruire  de  nouveau. 
Rinfeqnare  ;  dar  nuove  i/ìru^ioiti  . 

RIOTER  ,  v.  a.  Diminutif  de  rire  .  li  eli  fami- 
lier.  Sorridere;  ridete  a' guanto  . 

RIPAILLE  ,  f.  t.  Il  n'a  d'  ufage  que  dans  cette 
facon  de  parler  ,  faite  ripaille  ,  qui  '  fignifie  ,  faire 
tiand'  chère  ,  faire  la  débauche  A  table  .  li  eft  pò- 
polaire.  Goz.zovigli.ire;  fé**XX<f'*  i  fir  go%.V>vì- 
glLi  ,  {ìntimo,  gozzovigliata  . 

t  RIPE  ,  f.  m.  Outil  de  Maçon  ou  M  Sculpteur 
pour  gratter  une  oiuraille  ou  une  figure.  Raflia- 
.r)o . 

t  RI  FER  ,  v.a.  Ratifier  ou  gratter  avec  la  tipe  . 
Rafiiare  ;  granare  co!  rajìiatcjo  . 

RIPOPÉ  ,  f.  ni.  T.  populaire  .  Mélange  que  fort 
les  Cabarcfiers  de  différens  relies  de  via  .  11'  ce  fc 
il:t  que  par  mépris.  Scolature  di  vino.  §.  On  le  dit 
suffi  du  mélange  de  différentes  liqueurs  ,  de  diffé- 
rentes fauees  .  Mefco.'anza  ;  miftura  di  var'j  licori  , 
di  vari  intinteli  .  §.  On  le  dit  aufïi  fiç.  d'  un  d:f- 
touts  ,  où  i'  on  a  mêle'  différentes  chofes  qu'  ils  ne 
font  qu'  un  méchant  compofé  .  Il  eft  du  rtyle  fami- 
3icr  .  Guazzabuglio . 

RIPOSTE  ,  f.  f.  Réponfc  vive  faite  fur  le  champ  , 
«partie  prompte  p-iur  repouffer  quelque  raillerie  .  Il 
tlt  du  flyle  familier.  Bona  rilpcfla  .  §.  lì  (e  dit  fi- 
gurémenr  &  familièrement  de  ce  qui  fé  fait  fur  le 
tli-mp  pour  repouffer  quelque  injure  .  Rifpcfla  per 
le  rime.  §.  Il  lignifie,  en  termes  d' Efcrime  ,  une 
bette  que  l'on  porte  en  parant.   Rifprfta  . 

RIPOSTER  ,  v.  n.  Ré'ondre  ,  repartir  vivement 
&  fur  le  champ  pour  repouffer  quelque  raillerie  . 
Jiifpondere  aile,  rime  ;  ribadire  il  chiodo  ;  /lare  aile 
rifeo/fe  .  Si  vous  le  fâchez,  il  riporterà  d'  une  ma- 
nière qui  vous  déplaira,  il  vous  riposerà,  quelque 
chofe  de  défagcéable  .  Il  eft  actif  dans  cette  dernière 
phrafe  .  Egli  vi  ribadirà  ;  egli  ha  la  palla  .  §.  Il  li- 
gnifie figurement,  repouffer  vivement  quelque  inju- 
re .  Il  n' eli  que  du  flyle  famil-er  dans  le  pt  opre  & 
^|ns  le  figuré  .  Star  aile  rijcoffe  ,  rt'pignere  le  in- 
curie .  §.  Ripofler,  en  termes  d' Efcrime  ,  c'  eft 
parer  &  porter  la  bet-tc  du  même  mouvement  .  Ri- 
Jpnndere  . 

RIPUAIRE,  ad).  Qui  fe  difoit  des  anciens  peu- 
pies  des  bords  du  Rhin  &  do  la  Me'ufe  ,  &  qui  fe  dit 
encore  du  cede  de  leurs  loix  .   Legge  ripuarta  . 

RIRE  ,  v.  n.  Faire  un  certain  mouvement  de  la 
bouche  ,  caufé  par  T  tmpre.vTron  qu'  excite  en  nous 
ouclque  chofe  de  pl.iifant  .  Ridere  .  Éclater  de-  rire  . 
Gkignofjiare .  §.  On  dit.  pincer  fans  rire,  pour  di- 
re ,  fe  mcqjer  de  quelqu'un,  fans  faire  femblantd' 
en  avoir  le  deffein  .  Il  eft  familier.  Motteggiare  , 
dar  la  iaja  ,  dar  la  tetta  fenxa  far  mrftra  di  ride- 
re .  §.  On  dit  ,  rire  fous  cape  ,  rire  dans  fa  barbe  , 
pour  dire  ,  être  bienaife  de  quelque  chofe,  &  n' en 
rien  témoigner.  Ghignare  ;  provar  un  [egreto  piace- 
te di  qualche  cofa  .  $.  En  parlant  rie  ceux  qui  font 
ìallenient  tranfportés  de  joie  ,  qu'  ils  en  paroifferrt 
tomme  extafiés  ,  on  dit  proverbialement  ,  qu'  ils 
n:nt  aux  Anges  .  On  le  dit  auffi  de  ceux  qui  rient 
Jeuls,  niaifement  &  far.s  fujet  connu.  Ridere  gjji 
Angioli.  §.  Rire,  fe  dit  au  figuré,  en  parlant  de 
te  qui  elr  agréable,  de  s»;  qui  plaît.  Ainft  on  dit  , 
3out  rit  dans,  cette  maifcn  de  campagne)  tout  rit 
dans  ces  près  ,  dans  ce  bocage  ,  pour  dire,  que  tant 
v  tlt  agréable  ,  que  tout  y  plaît  aux  yeux  .  Ogni  co- 
fa- è  gaja  ,  amena  ,  dilettevole  in  quella  (afa  .  §.  | 
On  d.t  au (ïi  ,  cela  rit  à  I'  imagination  ,  pour  dire  , 
cela  plaît  à  V  imagination  .  Quella  cofa  piace  ,  di- 
itila  /'  imaginazione  .  §.  On  dit  auîïi  figurement  d' 
un  homme  heureux  ,  à  qui  tout  réulïit  ,  que  la  for- 
tune lui  Ht  ,  que  tout  lui  rit,  que  tout  rit  à  fes 
délits.  La  fortuna  arride  ,  è  favorevoli-,  ce.  §.  Ri- 
te ,  fignifie  quelquefois  ,  dans  le  liyle  familier,  fe 
divertir  ,  fe  réjouir  .  Ridere;  pacare  il  tempo  ;  tra. 
ftulìmfi  ;  follazxarft  ;  divertirli  ;  ricrear/i.  §.  On 
dit,  rire  aux  dépens  d' autrui  ,  pour  dire  ,  fe  diver- 
tir à  relever  Ils  défauts  ,  à  faire  fentir  le  ridicule  de 
quelqu'  un.  Ridere  ,  dive<tirfi  afpeje  altrui.  5.  On 
ait  ptov.  à  quelqu'  un  qr.i  fc  réjouit  trop  tôt  ,  & 
dont  on  veut  rabattre  la  joie  ,  en  lui  faifant  entre- 
voir quelque  revers  ,  tita  bien  ,  qui  rira  le  dernier  . 
Rtde  tene  chi  ride  l'ultimo.  §.  Rire  ,  fignifie  enco- 
re ,  railler,  badiner,  ne  parler  pas  tout  de  boa,  n' 
agir  pas  lérieufement  .  Ridere  ;  burlare;  motteggia- 
re ;  teffare  ;  pigliar  a  g.i&to  ;  fchetnire  .  $.  R'ire  , 
lignifie  aufifi  quelquefois  ,  ne  fe  point  fourier  ,  témoi- 
gner ,  qu'on  ne  tient  point  de  compre,  qu'  On  ne 
foucic  point,  fe  moquer.  Riderft  ;  tcjfarfl  ;  turlar- 
ft  ;  farfl  ttffe  .  5.  On  dir  ,  rire  de  qutlqu'  un  ,  pour 
dire,  fe  moquer  de  quelqu'un.  Er  ,  rire  au  nez  de 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fe  moquer  de  quelqu*  un  cn 
Cjìc  .  Il  eli  familier.  Beffate,  turlarft  di  qualche, 
duna.  J.  Se  lire,  v.  réciproque,  fe  moquer  .  R>- 
4<,rfi  ,  far»  teff  e  . 

RIRE  ,  f,  ni,   Aflion  di  tire  .   Rifa  ,    Rire  fou  , 
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Ghignata  .  Rire  forcé  .  V.  Sardonique  ,  ci-deffojs  au 
mot   Ris  . 

RIS  ,  f.  m.  I!  fignifie  la  même  chofe  que  Rire  , 
fubfr.  Rifo  .  §.  On  dit  figutément  &  pcëtiqoement  , 
en  parlant  d'une  belle  perfunne  ,  que  les  grâces  & 
lesns  la  fuivent  par  tout,  tes  amours  ,  les  ris  & 
les  jeux.  Le  grazie,  i  fchetrj  ,  er.  §.  Ris  fardoni- 
que,  ou  fardonien  ,  efpèce  de  ris  conv\ilfif  ,  cau'é 
par  une  contrafiion  dans  les  mufcles  du  vifs?e  .  Ri- 
fa Sardonico.  S.  On  dit  figurement  d'un  homme  qui 
fait  femblant  de  rire  ,  qu'  il  a  un  nre  fardonien  . 
Egli  fa  moflra  di  ridere.  §■'  Ris,  (otre  de  grain  . 
V.  Riz  .  $.  Ris  ,  f.  m.  Glandir'.e  qui  eli  feus  la  gor- 
ge du  veau,  &  qui  el>  un  manger  affez  délicat.  A- 
nimelle  di  vitello,  di'  agnelli  .  §.  Ris,  f.  m.  pi. 
Terme  de  Marine  .  (Sillets  qui  font  à  une  voile  , 
trois  P'eds  au-deffous  de  la  vergue  ,  &  dans  iefqtiels 
on  paffe  de  petit. s  cordes  qu'on  nomme  garecttes  , 
pour  raccourcir  la  voile  quand  le  vent  cftrrop  fort  ; 
ce  qui  s'  appelle  ,  prendre  des  ris  .  Affleurât  la 
vela  . 

RISE  AN  ,  f.  m.  Terme  de  Fortification  .  Terre- 
plein  garni  de  canons  pour  la  défenfe  d'  un  port  . 
Terrapieno  . 

RISDALE",  f.  f.  Nom  d'  une  monrroie  d'  argent  cn 
Allemagne,  qui  vaut  enviton  cinquant  (ois  .  Rid- 
dala . 

RISÉE  ,  f.  f.  Giand  éclat  de  r  te  que  font  plu- 
ficus  perfonnes  enfcmble  ,  en  fe  moquant  de  qutlqu' 
un  ou  de  quelque  chofe  .  Rifila  ;  ghignata  .  §.  Il 
fir/iifie  aufjî  fimplement  ,  Moquerie.  V.  §.  Rilée  , 
ft  prend  quelquefois  pour  l'objet  de  la  rilée,  comme 
cn  ces  phrafes.  Il  eli  devenu  la  rifée  de  tout  le  mon- 
de, la  rifée  du  public,  de  la  ville.  Il  fut  la  rilée 
de  toute  la  compagnie.  Ludibrio;  Icherno  . 

RISïBILITÉ  ,  f.'f.  Tetme  de  l'École  .  Faculté  de 
tire.  Riflbilità. 

RIS1BLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qu:  a  la  faculré  de  rire. 
Ce  trot  dans  cette  acception  eft  pris  de  l'École  ,  & 
n'a  d'  ufage  qu'en  parlant  de  1'  homme  ,  duquel  les 
Philofophes  difent  ,  c'  eft  un  animal  rifiblc.  V  uo- 
mo è  un  animale  rifttile  .  §,  Dans  le  difeours  ordi- 
naire ,  il  fignifie  ,  qui  eft  propre  à  faire  rire  .  Ridi- 
colo ;  faceto;  piacevole,  j.  H  fignifie  encore  ,  digne 
de  moquerie  ;  &  alors  il  Ce  dit  a»(Tî  bien  des  perfon- 
nes que  des  chofes  .  Ridicolo  ;   Ichernevole  . 

RISOLARLE  ,  adj.  de  t.  g.  Périlleux  ,  dangereux  , 
ou  il  y  a  du   rifque  .     Rifchiofo  ;    pericslcfo  ;    arrif- 

RISQJJE  ,  f.  m.  Péril  ,  danger  .  Rifchio  ;  rifleo  ; 
periglio  ;  pericolo  ;  arrifehiamento  .  5.  En  parlant  d' 
un  homme  qui  a  entrepris  quelque  choie,  &  qui 
veut  bien  courir  le  hafard  de  tour  ce  qui  en  peut 
arfiver,  on  dit  proverbialement  ,  qu' il  I' a  entre- 
pris à  fes  rifqucs  ,  périls  &  fortunes  .  Egli  1'  ha  in- 
ttaprcfo  a  fuo  rifchio,  e  pericolo.  S-  On  dir  suffi 
proverbialement,  h  toute  tifque  ,  pour  dire,  à  tout 
hafard;  &  dans  cette  phrafe  ,  Rifque  eft  féminin  . 
Ad  ogni  evento  ,-  in  ogni  cafo  ;  avvetna  che  pud  . 

RISQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

RISQUER,  v.a.  Hafarder  ,  mettre  en  danger  . 
Artifchiare  ;  artificare  ;  avventurare  ;  cimentare  ; 
e/porre  . 

RISSOLE,  f.  f.  Sorte  de  menue  pâtifferie  qui  e!l 
faite  de  viande  hachée,  enveloppée  dans  de  la  pâte  , 
&  frire  dans  du  f.iin-doux  .  Rofolata ■■■ . 

RISSOLÉ  ,  ÉE  ,  pair.  V.  le  verbe  .  S.On  dit  d'un 
homme  fort  hàié,  &  dont  le  Soleil  a  brûlé  la  peau 
du  vifage  ,  qu'  il  a  le  vifage  riffolé  .  Aiitonzato  ; 
arroflito  ;  incotto  dui  iole  .  •• 

RISSOLER  ,  v.  a.  Cuire  ,  rôtit  de  manière  que  ce 
que  l'on  rôtit,  prenne  une  couleur  roulTe  &  apré- 
tiflanre.  Rofolare  ;  aberoairs.  $.  Il  eft  autTî  réci- 
proque .  Cette  viande  commence  à  fe  rifïbier  .  Ai- 
trofltrfï-;  rofolarfi. 

t  RISSON,  f.  m.  T.  de  Mar.  Ancre  à  quatre 
bras  qui  ferr  aux  vaiffeaux  de  bas  bord  .  Ancora  a 
quattri  patte . 

RIT  ou  RITE  ,  f.  m.  Ordre  preferii  des  cérémo- 
nies qui  fe  pratiquent  dans  une  Religion.  Il  le  Oit 
plus  ordinairement  de  ce  qui  regarde  la  Religion 
Chrétienne  ,  &  il  n'  eft  guère  en  ufage  que  da;is  le 
dogmatique  .  Rito.  On  dit  toujours  ,  rites,  au  piur. 
R  iti . 

RITOURNELLE  ,  f.  f.  Petite  fymphonie  qui  p-é- 
cède  un  chant,  &  qui  quelquefois  le  fuit  .  Ritor- 
nello . 

RITUEL  ,  f.  m.  Livre  contenant  les  cérémonies  , 
les  prières,  les  inflruâions  ,  &  autres  chofes  qui  re- 
gardent l'adminiflration  des  Sacremens  ,  particuliè- 
rement les  fonaions  curialcs  .   Rituale  . 

RIVAGE  ,  {.  m.  Les  rives-,  lès  bords  de  la  mer  . 
Il  fe  dit  au  (Ti  poétiquement  des  rivières.  Lido;  li- 
ti ;   rpiaggia  ;  ripa  ■   riva  ;  fponda  . 

RIVAL,  ALE  ,  f.  m.  &  f.  Concurrent  en  amour. 
Rivale  ;  concorrente  d'  amore  .  $.11  fe  dit  figurement 
de  tous  ceux  qui  afpirent  ,  qui  prétendent  cn  méW- 
tomps  à  la  même  chofo  .  R-ivalc  ;  emulo  ;  concor- 
rente ;  competitore  . 

RIVALITÉ,  f.  f.  Concurrence  entre  des  amsns  . 
Rivalità  ;  concorrenza  .  Il  fc  dit  an (Tt  de  toute  forte 
de  concurrence.  Rivalità;  concorrenza  ;  emulazio- 
ne ;  gara  . 

M  l  VF.  ,  f.  f,  Le  bord  d'  un  fleuve  ,  d'  un  ttunj;  ,  d" 
un  lac  ,  de  la  mer ,  Ripas,  riva  i  ffonita  ,  //»>.    S, 
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On  dit  figurement  &  proverbialement  d'  une  affaire 
qui  eli  fort  embrouillée  ,  qu'  on  n'  y  voit  ni  fond  ri 
rive  .   Non  vi  fi  vede  ne  fin  ,  ne  fondo. 

RIVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe. 

RIVER  ,  v.  a.  Abattre  la  pointe  d'un  clou  fur  1* 
autre  côté  de  la  chofe  qu'  il  perce  ,  &  1'  aplatir  en 
fotte  que  ce  foit  comme  une  autre  tète  .  Ri  t  adir  e , 
5.  On  dit  proverbialement  &  figurement  ,  river  l« 
clou  à- qutlqu'  ud  ;  pour  dire,  lui  répondre  lotte. 
ment  ,  ouvercment  ,  en  forte  qu*  il  n'  ait  rien  à  ré. 
pliquer  .  Son  plus  gfand  ufage  eft  avec  le  pronom 
poffcffif.   Ribadir  il  chiodo  a  qualcheduno . 

RIVERAIN,  f.  m.  Qui  habite  le  long  d'une  ri- 
vière. Ch°,  abita  lungo  un  f.ume  .  §.  Il  fe  dit  aufïi 
de  ceux  qui  pofsèdent  des  héritages  le  long  d*  uns 
forêt  .   Che  ha  po/feffioni  lungo  u*  bofco . 

t  R1VESALTES,  f.  m.  Sorte  de  vin  Mufcat  . 
forra  di  vino  moj cadetto  . 

RIVET  ,  f.  m.  Pointe  fivéc  du  clou  broché  dan* 
le  pied  <1'  ua  cheval  .  Ribaditura  dì  chiodo. 

RIVIERE,  f.  f.  Fleuve,  affemolage  d'eaux  qup 
coulent  toujours  dsns  un  lir,  daa-s  un  canal  d'une 
latgeur  &  d'  une  étendue  confidérable  .  Fiume  ;  fut. 
manu;  riviera  .  §.  On  dit,  que  la  rivière  eft  mu~ 
chance  ,  pour  dire  ,  qu'  clic  n'  ed  ni  trop  haute  ni 
trop  baffe  ,  mais  en  état  de  porter  des  bateaux  char^ 
gés  de  matchandifes.  Fiume  chi  porta  barche  da  tra. 
f porto  di  mercanzie  .  $-On  appelle  particulièrement , 
oifeaux  de  rivière  ,  les  canards-  fauvages.  Anatre  . 
Et  ,  Veaux  de  rivière  ,  les  veaux  qui  font  élevés  cir 
Normandie,  dans  des  prmties  voifincs  de  !a  rivière 
de  Seme  .  Vitelli  di  Normandia.  §.  On  appelle  auffi  , 
vins  de  rivière  ,  les  vins  de  Champagne  qui  croiffene 
fur  les  bords  de  Ja  rivière  de  Marne  .  Vini  di 
Sciampagna.  §.  On  dit  proverbialement  &  figuré-* 
ment ,  lorfqu'  en  porte  en  un  lieu  des  chofes  qui  t' 
y  ttouvent  en  abondance  ,  que  c'  eft  porter  de  y  eau1 
à  la  rivière  .  Egli  è  portar  acqua  al  mire  ,  o  cavoli 
a  Legna/a  ,  o  f taf  coni  aVallombrofa  .  Et  au  conttai- 
re ,  on  dit  d'  un  homme  qui  ne  fauroit  trouver  une 
chofe  dans  un  lieu  où  ordinairenieat  il  y  en  a  en  a- 
bondance  ,  qu'il  ne  trouveroit  pas  de  l'eau  .VI* 
rivière.  Egli  non  troverebbe  acqua  nel  mare.  §.  Li 
Côte  de  1'  État  de  Gènes  fe  nomme,  la  rivière  de- 
Gênes  .   La  riviera  di  Genova  . 

t  RIV1ÉREUX.  adj.  m.  T.  de  Faucon.  Faucon, 
riviéreax;  propre  à  voler  fur  les  rivières.  Che  volp- 
ini orno  a  fi'  ni  . 

t  RiVURE  ,  f.  f.  T.  de  Serrar.  Broche  de  fer  qui 
entte  dans  les  chatnières  des  fiches  pour  en  joindre- 
les  deux  ailes.  Ferre  che- entra  nttt>;  cerniera  de'' 
trtaflieiti  per  unirne  le  ali . 

RIZ,  f.  m.  Plante  que  l'on  cultive  en  Italie  St 
dans  quelques  Provir-ces  de  France  dans  les  terres  hiv 
mides  &  marécageufes.  Elle  produit  un  grain,  qu' 
on  appelle  auffi  ,  riz,  q-oe  l'on  fait  bouillir  &  que» 
l'on  mange  Ordinairement  avec  du  lait,  &  quelque, 
fois  avec  de  la  viande.  Rifo.  $.  On  dit,  faire  du' 
rjz  ,  pour  dire  ,  faire  cuire  du  riz  avec  du  Isit  .  Far 
cuocere  del  rifo  cet  latte  . 

RIZE  ,  f.  m.  Terme  de  compte  dans  les  États' 
du  Grand  Seigneur  .  Le  rize  elî  de  quirite  mille 
ducats  .  Moneta  di  conto  che  vale  quindici  mila 
ducati.^ 

RIZIÈRE,  f.  f.  Campagne  ferrée  de  riz.  Campa, 
gna  Jemmata  di  rijo .  Dans  le  Piémont  ,  on  .lit  ,' 
Ripera  . 

RÛB  ,  f.  m.  Sue  dépuré  de  fruits  cuits  en  cenff- 
flan;e  de  miel  ,  ou  de  fi.-op  épais  .  Rot  ;  rotto-. 

ROBE  ,  f.  I.  Sorte  de  vêtement  long  ,  ayant  des 
manches  ,  qui  eft  différent ,  félon  les  perfonnes  qui 
les  portent  .  Vefte  ;  velia  ;  roba  .  Les  Dames  difent , 
prenez  ma  robe  ,  portez  ma- robe  ,  pour  diie  ,  pre- 
nez ,  portez  la  queue  de  ma  îobe.  Alzate,  portate 
lo  flrafeico  della  velie  .  Robe  de  Magiftrat  .  Robe  de 
Palais  .  Robe  de  Dofteur  .  Toga  .  $.  On  dit  ,  Arrên ' 
rendues  en  robes  rouges ,  pour  dire  ,  des  Arrêts  ren- 
dus folennellement  ,  les  Juges  étant  en  roots  rcu. 
ges  .  Sentenze  pronunziate  in  t"ga  roffa  ,  folenne- 
mente..  §.  Robe  de  chambre.  Robe  que  les  hommes 
partent  dans  la  chambre  .  Ve  fie  di  camera  ,-  çr.rr- 
nacca .  Et  on  appelle,  robe  de  chambre,  pour  les 
femmes  ,  une  robe  que  les  femmes  portent  chez  el- 
les quand  elles  font  en  déshabillé,  8c  avec  laquelle 
elles  ne  laiiTent  pas  de  fottir  quelquefois  .  Andricn* 
ne.  §.  Robe,  ledit  de  l'habit  des  anciens  Romains* 
Vefte  ;  roba.  §.  Robe  fe  ptend  auffi  pour  la  profef- 
fion  des  gens  de  Judicafure.  Les  gens  de  robe  .  L* 
nobleffc  de  robe  .  Famille  de  robe  ,  de  la  robe  ,  &:. 
I  tofriii  ;  le  perfone  di  toga  ,  di  migiftr atura  .  J. 
On  a.pelle  ,  Juges  de  robe  courte  ,  les  Prévôts  de-; 
Maréchaux  ,  leuts  Licutenans  ,  &  quelques  auitcs 
Officiers  non  gradués,  &  qui  jugent  l'épée  au  côté. 
Toga  cotta.  §.  Robe,  fe  dit  auffi  de  la  profeTiotf 
des  Eccléfiafliqnes,  des  Religieux  ;  mais  il  »ll  tou- 
jours précé  ié  d'un  pronom  poiTefrH.  U  clt  du  flyle-. 
familier  .  Profiffione  ;  fiato  ;  grado  .  $.  Cn  dit  ,  deus 
chevaux  de  même  robe  ,  pour  due  ,  de  même  poil  .■ 
Cavalli  dell'  ifìeffo  pelo  ,  dell'  ifleffo  mantello  .  On 
dit  aufìfi,  qu'  un  chien  ,  qu'un  chat,  &c.  a  une 
belle  robe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une  belle  peau  , 
Beila  pelle  . 

ROBIN  ,  f.  tn.  Terme  de  mentis  dont  on  fc  ferf 
en  parlant  des  gens- de  robe.  Il  eft- familier .  Uomfr 
ili  tosa  •  S,  Robin ,  nom  ptopr«  qu'  on  ne  met  ici  , 


ROB 


R  O  G 


r  ô  r 


S4i 


Qct  parce  qu'il  eft  employé  dans  quelques  phrafes 
proverbiales.  Ainfi,  en  parlant  d'un  homme  qui 
Jat  toujours  tomber  le  difcoms  fur  ce  qui  le  touche, 
Il  on  dir  ,  il  loavicnt  toujours  à  Robin  de  fes  flûtes  . 
La  lingua  tille  dove  il  dente  duole.  Et  en  pnrlant 
d'  un  homme  méprifable  ,  &  du  témoignage  de  qui 
l'on  fit  pru  de  cas,  on  dit,  c'cfl  un  piai  l'ani  Ro- 
ti   bin  .  U  m  da  f  ucci  le  . 

ROBINET,  f.  m.    Pièce  d'un  tuyau  de  fontaine  , 
qui  fer  à  donner  V  eau  &  à    la  retenir  .     Chiave  d" 
«na  Intana.     Robinet  à  deux  eaux  ,  a  trois  eaux  . 
y     Robinet  de  deux  pouces,  de  trois  pouces,  c'eft  un 
I    robinet    par    où  partent  deux  pouces  ,    rrois    pouces 
'    d'eau,     Robirret  de  demi-pied  ,    eli  un    robinet  pat 
oh  il  parte  un  demi-pied  d'eau  .  Chiave  che  di' due  , 
rre  pollici  d'  acqui .     §.  Quelquefois  on  appelle  ,  ro- 
binet, la  feule  clef  du  robinet.  Chiave. 

ROBORATIF,  IVE,  ad).  Qui  fortifie  .  Corrobo- 
rante . 

ROBUSTE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  forf  de  corps  & 
de  coiiplexion  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  hommes  . 
Kohiflo  ;  goliardo;  adirino  ;  forre  ;  alante;  tuo 
no  ;  nerboruti;  nerbato. 

t  RORUSTEMENT,  adir.    D'tine    manière  robu- 
fle  .   Robuflamente  ;  gagliardamente  . 
ROC  ,  f.  m.  MatTe  de  pierre  très  dure  ,    qui  a  fa 
;     racine  en  terre.   Maffc  ;  rupe  ;  roccia  ;  baltJH  (co- 
gito. $.  Roe,  eft  a  urti  une  pièce  du  jeu  des  Échecs, 
f)u  on  appelle  plus  ordinairement,  Tour.  Rocco. 

ROCAILLE,  f.  f.  colica.  Petits  cailloux,  coquil- 
lages &  autres  chofes  qui  fervent  à  orner  une  grot- 
te ,  a  l'aire  des  rochers  ,  &c.  Nicchi  ,  Spugne  ,  e  pie- 
trozze  cm  cui  §' adornano  le  grotte  . 

ROCAILLLUR  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  en  ro- 
caille. Sona  di  fabbricare* e  ,  che  con  nicchi  ,  pie- 
trozze  e  fitnili  fa  lavori  che-imitano  il  grtttefco  . 
^OCAMGOLE  ,  f.  f.  Légume  qui  eli  une  efpèce 
j  à  a'I,  mais  moins  violent  que  l'ail  ordinaire.  On 
I'  apoc-lle  auffi  ,  Échtilot  d'  Efpas;ne  .  forra  di  cipol- 
lata che  fa  d'  aglio  .  §.  Rocambole  ,  fe  dit  auffi  au 
<  figure,  pour  fign'fier  ce  qu'il  y  a  de  meilleur,  de 
plus  piquant  dans  quelque  chofe .  lied  du  ftyle 
fam.    //  meglio  ;  il  fofl.mzi.ile  . 

ROCHE,  f.  f.  Il  a  la  même  lignification   que  Roc. 
V.  §.  On  dit  fig.   un  cœur  de  roche  ,  pour  dire  ,  un 
;     cœur  inflexible  ,    dur  &  difficile  à  émouvoir  à  com- 
:     palïion.     Cuor  di  macigno  ;    cuor  di  fm alto  .     §.  On 
dit  prov.  &  fig.  qu'  il  y  a  quelque   aneuiite  fous  ro- 
che ,  pour  dire,    qu'il  y  a  .tans  une  affaire  quelque 
ehofe  de  caché.     Il  fe  prend  ordinairement  en  mau- 
vaife  part.     Gatta  ci  cova.    §.  On  appelle  FXhe  d' 
cVneraudcs ,  roche  de  turqnoifes  ,  &;.  de  petits  amas 
d'érr.eraudes  &  de  lutquoifes  ,    unies  par  une  petite 
pierre  où  elles  font  comme  enchàtfées  .    Rocca  ,  cava 
d-i  imcraldi ,     di  turchine,  ec.     $.  On    appelle  tur- 
quoifes  de  la  vieille    ro:he  ,    les  turquojfes  tirées  d' 
une  roche  découi-erre  il  y  a  très-long-temps  .     Tur- 
Chine  divetehia  rocca.  §.  Et  on  dit  fig.  d'un  hom- 
me d'  une  probité  reconnue  ,     que    c'  eft  un  homme 
|    de    la    vieille  rochr  .     On  dit  aulïi,    nobleiTc    de  la 
i    vieille  roche  ;    arr.'s  de  la  vieille    roche.     Uomo    di 
'    prcliià  fperirntntata  ,    con  off  lu  la  ;    nobili  &  antica  ; 
j    amici  antichi  , 

ROCHER  ,   f.  m.     li  a  !a  même    lignification  que 

'     »Oï  &  Roche  .    Scoglio  ;  rupe  ;  balza  ,  ec.    V.  Roc  . 

§.  Oa  dit  fig.  parler  aux  rochers  ,    pour  dire  ,  parler 

à  des  gens    qui  ne  font  point  touchés    de  ce  qu'  On 

leur  dit.  Parlare  ai  fordi .    Er  on  d:t  auffi  fig.  c'cfl 

j    un  cœur  de  rocher,  c'eft  un  rocher,  pour  dire,   un 

«aeur  iafenfible.  Cuor  di  macigno,  di  fmalto  .  §.  On 

|    appelle  rocher,  dans  les  jardins  ,    dans  les  fontaines 

&    dans    les  grottes  artificielles,    un    alTemblage    de 

i    petits  cailloux ,    de  coquille; ,    de    monile  &  de    co- 

I    rail,    qui  représente  en  quelque  forte  un  rocher  na- 

;    turel  .  Nicchi ,  fpugne  ,  pìterut.V  '  fimiiì  ornamenti 

itile  grotte  ,  o  fontane  de' giardini . 

HOCHET,  f.  m.  Sqtte  de  furptis  à  manches  étroi- 
tes, que  portent  les  Evênues  ,  les  Abbés  &  pluficurs 
autres  Eccléfiaftiqacs .     Rocchetto;  roteetto  .     S.  En 
temus  de  Mécanique  ,  on  appelle  roue  à  rochet  ,  u- 
ne  toue  dentée  dont  les  dents  font  recourbées.  Ruo- 
ta dentata  . 
ROCOU  .   V.  Roncou  . 
t  ROCOULER  ,  V.  Roucouler  . 
RODER,  v.  n.     Tournoyer,    courir,    errer    c^a  & 
JA .  Il  fe  dit  plutôt  en  mauvaife  part  qu'en  bonne. 
Girare  ,  andare  attorno  ;  andare  ajato  ;  andar  a  %_cn- 
Zo  ;  rioflrare  . 

RODEUR  ,  f  m.  Qìi  rode  .  Vagabondo  ;  che  gira , 
the  va  animo  e  per  lo  più  di  notte  . 

RODOIMONT,  f.  m.  O.  appelle  ainfi  un  fanfiron 
qui  vante  fès  beaux  faits  pour  fe  faire  valoir  &'  fe 
faire  craindre  .  Smargialf  •  cofpetthne  ;  rodomonte  ; 
f  piccone  ;  bravaccio  ;   tagliacantoni  . 

ROCOMONTADE ,  f.  f.  Fanfaronnade,  vanterie 
en  fait  de  bravoure.  Rodomontata  ;  rodomonlerta  ; 
millanteria  ;  traf oncia  ;  Imargiaffclt  ;  burbanxa  ; 
vantamemo  ;  f  pacca  ta  ;  sbraciata  ;  sbracio  . 

•f.  RODOUL  ,  f.  m.  Petit  arbrifleuu  qui  croît  en 
France  ,  dont  les  feuilles  fervent  aux  Teinturiers  à 
teindre  en  noir  .   fona  di  arbofceilo  . 

ROGATIONS  ,  f.  f.  pi.  Prières  publiques  accefn 
P*grées  de  P'roceffion»  ,  que  l'  Églife  fait  pour  les 
biens  de  la  terre  pendant  ks  trois  jours  qui  précè- 
dent la  F«tc  ds  1'  Afccnfian  .  Rcsvtphr> 


ROGATOIRE,  adi.  de  t.  R.  Terme  c"e  Pala,*s  , 
qui  fe  dit  des  commilïions  qu'un  Juge  adreffe  à  ut 
ai. tre  Juge  fon  éçal  ,  pour  faire  quelqu'  atìe  dp  pro- 
cédure ,  d'  inilrufàion  dans  l'étendue  de  fon  reflforr , 
&  éviter  aux  Parties  les  frais  de  tranfporr,  R  ,ga 
torio  . 

ROGATON  ,  f.  m.  On  appelle  airtfi  toutes  fortes 
de  papier  de  nulle  importance  ,  &  dont  on  ne  fait 
pomf  d'état .  Cartacce  .  S.  On  appelle  au(Tt  fogatons-, 
des  mets  communs  ,  ou  des  mets  réchauffés  .  Il  n* 
eft  que  du  fîylc  fam.  Vivande  rifcaldate  ,  o  grojjoh- 
ne  .  §.  Il  fe  dit  encore  des  relies  de  viandes  ramaf- 
fe*cs,  il  n' eft  que  du  ilyle  fam.  Rimafugli  ;  a- 
vanzi  ■ 

RpGitfE.  f.  f.  Cale'invététée.   Rogna . 

Ri'C"0H  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  v<rbc  . 

ROGNE-PIED,  f.  m.  Efpèce  de  couteau  avec  le- 
quel le  Mi'échal  rogne  &  retranche  des  portions 
plus  ou  moins  conftdérables  de  1'  ongle  du  cheval  . 
Incaftro  . 

ROGNER  ,  v.  a.  Retrancher  ,  ôfer  quelque  çhofe 
des  exrrémués  ,  de  la  longueur  ,  ou  de  la  laraeur  d' 
une  étoffe,  d'un  cuir,  d'un  morceau  de  bois,  d' 
un  morceau  de  fer  blanc  ,  &c.  Ritagliare  ;  cofare  ; 
fcovtare  ;  jeemare  ;  tagliare.  Rogner  des piftoles  ,  des 
écus  .  Tofare  le  monete.  Rogner  les  ailes.  Taroare, 
ragliar  le  ali,  [puntarle.  §.  On  dit  prov.  &  fig. 
Rogner  les  ongles  à  quelqu'  un,  lui  rogr.er  les  on- 
gles de  près  ,  pour  dire  ,  lui  diminuer  ,  lui  retran- 
cher fon  pouvoir  on  fes  profits  ,  Tarpar  le  ali  a  ■ 
quaUhedono .  §.  Rogner,  figmSe  aulïi  fig.  ôter,  re- 
trancher à  quelqu'  un  nnc  partie  de  ce  qui  lui  ap- 
partient .    Il  eft  du  flyle  fam.     Tro»Mr^  ,•  feemare  ; 

ROCNEÛr",  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
rogne.  Il  ne  fe  dir  guère  que  de  ceux  qui  rognent 
les  pièces  de  monnoie  .  TcfalOre . 

ROGNEUX  ,  EUSE,  ad).  Qui  a  la  rogne  .  Ro~ 
gnofo  . 

ROGNON,  f.  m.  Le  rein  d'un  animal.  Il  ne  fe 
dit  guère  que  de  certains  animaux  dont  les  leins  font 
bons  a  manger  .  Arnione  ;  rene  .  §.  On  dit  pop.  8c. 
par  raillerie,  tenir,  mettre,  avoir  la  main  fP  Ks 
rognons,  pour  dire,  fur  les  hanches.  Tenere,  o  por 
le  mani  lui  fianchi  .  §.  Rognon  ,  en  parlant  de  cer- 
tains animaux',  fig  ni  fie  ,  Teftieule.  V.  §.  en  Métal- 
lurgie ,  on  appelle  mine  en  rognons,  ou  mine  en 
marrons  ,  celle  qui  fe  trouve  en  martes  détachées  , 
&  non  par  couches  ,  ou  par  filons  fuivis.  Miniera  a 
mucchi  ,  .»  zji'ic  . 

ROGNONER,  v.  n.  Gronder,  grommeler,  mur- 
murer entre  fes  dents.  Il  eft  pop.  Brontolare,  ec. 
V.  Grommeler  . 

ROGNURE,  f .  f .  la  partie  qui  a  été  rognée.  R<- 
taglio  ;  gherone  .  f.  On  appelle  fig.  rognures  ,  les 
relies  des  matéiiaux  qui  ne  font  point  entrés  dans  un 
grand  ouvrage,  pour  lequel  ils  a  voient  été  déftirés  , 
&  dont  on  fait  un  petit  ouvrage  dans  le  même  gen- 
re .    Ritagli  ;  avanxj  . 

ROGUE,  adj.  de  t.  g.  Fier,  arroganf  ,  fuperbe  . 
Il  n'  a  d'ufage  que  dans  le  ftyle  familier,  fuperèo  ; 
altiero,  ec.  V.  Fier,  Arrogant  . 

ROI  ,  f.  m.  Monarque  ,  Prince  fouverain  <?u  pre- 
mier ordre.  Re  ;  Rege  ;  Monarca.  Dieu  eft  appelle 
dans  !'  Écriture  le  Roi  des  Rois  ,  le  Roi  du  ciel  & 
de  la  terre  .  Il  Re  de'  Re  ;  il  Re  del  cielo  e  della 
terra.  §.  iToi  des  Romains  ,  c'eft  un  titre  que  l'on 
donne  dans  l'Empire  à  celui  qui  eft  défigné  par  les 
Élcfleins  ,  poupfuccéder  à  la  dignité  d'Empcieur  . 
Re  de'  Romani .  §.  On  dit  prov.  .que  les  Rois  ont 
les  mains  longues,  pour  dire,  que  leur  pouvoir  s' 
étend  bien  loin,  &  qu'en  quelque  lieu  que  1*  on 
foit  ,  il  eft  dangereux  de  les  orienter.  1  Re  ,  i  Sovra 
ni  hanno  le  braccia  lunghe  .  §.  On  dit  auffi  prov.  d" 
un  homme  magnifique  qu'  il  vit  en  Roi  ,  qu;  il  fait 
une  dépenfe  de  Roi  ,  d'un  homme  généreux  &  libé- 
ral ,  qu'il  a  un  coour  de  Roi  ,  d'un  homme  extrê- 
mement heureux  dans  fon  état  ,  qu'il  eft  heureux 
COtUBÇ  un  Roi,  comme  un  petit  Roi.  Uom  libera- 
le ,  Splendido  .  D'un  homme  impérieux  &  hautain 
qn'  il  parle  eo  Roi  ,  qu'  il  fait  le  Rjì  .  Grandeggia 
re  ;  allacciarfela  ;  voltar  largo  a'  canlr.  Et  d'  un 
homme  qu'il  aime  à  faire  plarilr ,  &  qu'il  eft  d'un 
agréable  commerce,  que  c'cfl  le  Roi  des  hommes  . 
Gran  galantuomo  ,  uomo  de^nijfimo  .  S  On  d\r  ,  être 
fur  le  pavé  du  Roi  ,  pour  dire  ,  être  dans  la  rue  ,  ou 
dans  un  chemin  dont  perfonne  n'a  droiî  de  charter 
celui  qui  y  eft.  Luogo  di  riferva;  bandita.  Et  on 
appelle  en  plaifanterie  ,  la  prifon  ,  la  maifoa  du  Roi  . 
Prigione  ;  carcere  .  §.  On  dit  prov.  aller  où  le  Roi 
va  à  pied  ,  où  le  Roi  n'  envoie  perfonne  ,  pour  dire, 
aller  aux-befoins  naturels.  Il  efî  du  ftyle  fam.  Andar 
al  ceffo,  al  pitale  ,  ec.  §. Quand  on  dit  ab'olument  , 
le  Roi  ,  on  entend  le  Roi  qui  règne  dans  le  pays  où 
I'  on  eft  ;  &  c'  e»  dans  ce  fens  ,  qu'  on  dit  en  Fran- 
ce ,  les  ordres  dp  Roi  ,  les  commandemens  du  Roi  , 
&c.  I!  Ke  ,  il  fovrano  regnante  .  5.  On  dit  en  Fran- 
ce ,  le  Roi  ne  meurt  point  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a 
rou'iours^un  Roi  ,  &  qu'  à  la  mort  du  Roi ,  fon  Suc- 
ctlïeur  eft  dans  1' inftant ,  k  par  le  felli  droit  de  fa 
natiance  ,  farti  de  la  Couronne  &  de  I'  autorité  ro- 
yale ,  fans  qu'il  an  betoin  de  proclamation  .  //  Re 
non  muore.  §.  De  par  le  Roi  ,  foi  mule  qui  lignifie», 
de  la  part  du   Roi  ,    &  qui   fe    met  à  la    têre  de  di- 

vsrs  aties -p-aulics  ,    ds  diverfes   affiches .    Pif  f  me 


liei  Re.  J.On  appelle  Maifon  du  Roi,  tous  les  Offi- 
cier', domelliqiifs  de  la  Maifon  ,  &  les  troupes  de 
Cavalerie  &  d'Infanterie  qui  font  rieflinées  pour  la 
er.rde  de  fa  Perfonne  &  de  fa  Maifon.  La  Real  Cu~ 
fa.  J.  On  appelle  bouche  du  Roi  ,  les  Officiers  qui 
apprêtent  a  manger  pour  le  Roi  ,  &  les  orfires  où 
ils  travaillent  .  Ufficiali ,  o  Mini/lri  di  bocca  .  §. 
On  appelle  main  du  Roi  ,  la  puifïancc  &  I'  autor  r- 
du  Roi  imerpofée  dans  les  procédures  judiciaires  en- 
tre particuliers.  Ainfi  mettre  quelque  chofe  fous  la 
main  du  Roi,  c'  eft,  en  fly-lc  de  Pratique  ,  faifr 
quelque  chofe  en  Juflke  .  La  regia,  o  /areale  auto- 
rità; laGiu/tÌ7,ia.  §.  On  appelle  les  Ordres  d'i 
Roi  ,  les  Ordres  de  Chevalerie  de  Saint  Michel  &-. 
du  Sainr  Efprit  ,  Chevalier  des  Ordres  du  Soi  .  Ordi- 
ni di  Cavalleria .  J.On  appelle  coin  du  Roi  un  mor- 
ceau de  fer  trempé,  &  gravé  pour  m  irquer  la  mftfr- 
noie.  Impronta  d.l  fivran>  .  §.  Denier' du  Roi,!' 
intétêt  qui  eft  permis  par  l'Ordonnance  du  Roi,  ie 
rirer  d'une  fomme  prêtée  par  conrrat  de  conftitu- 
tion  .  Interelfe  del  danaio  .  $.  On  dit  fig.  les  toftrcï 
du  Roi  ,  pour  dire  ,  les  Finances  du  Roi  .  V.  ce 
mtif.  5.  Il  y  g  quatre  Livres  de  I' Écriture-Sainte  , 
qu'  on  appelle  ,  les  Livres  des  Rois  .  Il  contiennent 
l'Hiftoire  du  Peuple  de  Dieu  ,  depirs  Samuel,  iufqu' 
.Via  captivité  de  Babylone  .  I  Libri  de'  Re.  §.  On 
appelle  le  jour  de  V  Epiphanie  ,  le  iour  des  Rois  ; 
&  la  réiouirtance  qui  fe  fait  en  chaque  maifon  au 
foupêr  de  ce  jour-IA  ,  ou  de  la  veille  ,  s'  appelle  fai 
re  les  Uois  .  Il  dì ,  o  la  Fefla  dell'  Epifania  .  Et 
parce  qu'entre  ceux  qui  loupent  ce  iotir-la  eaferr. - 
Btc  ,  en  partage  un  gâteau  où  il  y  a  une  féve  ,  on 
appelle  ce  gâteau  ,  le  gâteau  des  Rois.  Et  ,  Roi  de 
la  fève  ,  ou  fimplcment  ,  Roi  ,  celui  à  qui  échet  la 
parr  où  eft  la  fé.'e  .  //  duca  di  Maggio  .  Ç.  On  ap- 
pelle Roi  d'Armes,  le  Chef  des' Hérauts  d'Armes. 
Re  d'  Arme  ;  araldo  .  On  appelle  Roi  du  bsl  ,  celui 
qui  donne  le  lia!  ,  ou  celui  à  qui  on  le  donne  &  qui 
mène  le  premier  branle.  Et  parmi  les  Clercs  du  Pi 
i»is,  on  appelle  Roi  de  la  Bazorhe  ,  edui 'd' entr' 
eux  qui  ptéfide  àtOus*les  Clercs  dans  une  certaine 
Juridiction  qu'ils  tiennent.  Re;  cupo.  5.  Parmi  tes 
Tireurs  d' arbalète  ,  on  appelle  Roi  de  l'oifer.ii,  ce. 
lui  qui  abat  1'  oifeau  .  Et  parmi  les  Pèlerins  ,  Roi 
des  Pèlerins,  celui  d'entre  eux  qui  a  vu  le  premier 
le  clocher  du  lieu  où  ils  vont  en' pèlerinage  .  Re  : 
principe;  capo.  §.  Roi  ,  fe  dit  auffi  en  parlanr  fte 
certains  animaux  qu'  on  regarde  comme  les  pltrs  no- 
bles de  tous.  Ainfi  on  dit,  que  le  lion  eft  le  Poi 
des  animaux  ,  &  l'aigle  le  Roi  des  oifeaux  .  //  Ito- 
ne è  il  Re  degli  animali  t  e  I'  aquila  il  Re  degli 
uccelli .  $.  Roi  ,  fe  dit  encore  au  jeu  dtfs  Cartes  , 
de  la  principale  figure  de  chaqie  coulcrur  .  Re.  $. 
Il  le  dit  aux  Échecs  ,  de  la  principale  pièce  dsi  E- 
checs  ,  &c.  Re  . 

ROI  DE  ,  adj.  de  f.  g.  Qui  eft  fort  fendu  ,  Si  qu' 
on  a  de  la  peine  à  plier.  Rigide;  aJJiHeraeo  ;  lec- 
chilo ;  duro  ;  infiejjibile  ;  afpro  ;  che  non  pud  pierar- 
fl  .  §.  On  dit  ,  il  eli  tombé  roide  mort  ,  il  a  ère  tcé 
tout  roide  ,  il  demeura  tout  roide  mort  fur  ta  piare, 
pour  dire  ,  il  eft  tombé  mort  ,  il  a  été  tué  tout  rt" 
un  coup.  M  efi  du  flyle  fam.  Egli  è  caduto  difleja 
morto  .  §:Oa  dit  d'  utie  rivière  ,  que  le  cours  en  eft 
roide  ,  pour  dire,  qu'elle  eft  rapide.  Ccrfo  rapido  , 
precipitofo:  §.  On  dit  ,  que  les  hirondelles  ,  les  pi- 
geons ont  le  vol  roide  ,  1'  aile  fort  roide  ,  pour  dire , 
qu'  ils  ont  l*  aile  forre  ,  qu'  ils  volent  rapidement  . 
Volo  rapido  ;  ala  forte  .  §  On  dit ,  qu'  une  monta- 
gne eft  roide  ,  pour  dire,  que  la  pente  en  elt  droite, 
qu'elle  eft  difficile  .1  monter.  Erro  ;  ripido  ;  mala- 
gevole a  falire  .  §.  On  dit  auffi  dans  [e  même  fens  , 
degré  roide,  efcalier  trop  roide.  Scilo:  ripida  i  J, 
Rôtdc  ,  fignifieftg  inflexible,  opiniâtre,  dur.  Ihfiêf- 
fibile  ;  oflinato  ;  caparbio  ;  rigido  ;  capone  ;  duro  .  s. 
On  dit.,  fe  tenir  roi  Je  ,  pour  dire  ,  ne  pas  fléchir  , 
perfifîer  ,  s'  obltiner  dans  fa  revolution  .  Star  duro  f 
flar  rigide  ;  oliinarfi  ;  perft/rere  nella  faa  rifcluijc- 
ne  .  $.  Roide  ,  eft  quelquefois  pris  adverbialement  , 
Se  fignifie  vite.  En  ce  fens,  on  dit  ,  que  pour  bien 
jouer  au  volant,  il  faut  jouer  bas  &  roide.  Pronto; 
veloce  i  pre/ìó  . 

ROIDEL'R  ,  f.  f.  Tenfion,  qualité  de  ce  qui  e<t 
roide  .  Tenfîone  ;  rigide^i  ;  attrezza  ■  §.  ti  fignifie 
plus  ordinairement,  rapidité,  impétuofîré:  de  mou- 
vement. For  z.a  ,  vigore  ;  impeto;  rapidità.  J.  Il  fe 
dit  auffi  d'  une  montagne,  quand  la  pente  en  ef!  li 
droite,  qu'elle  e!J  difficile  à  monter  &  à  defcendie. 
Ertezza;  ripidezza.  On  dit  dans  le  même  fens ,  ta 
roideur  d'  un  degré,  la  roideur  d'  un  efcalier.  Ripi- 
dezza- §■  Roideur,  fignifie  fig.  fermeté  exceffive  , 
févénté  inflexible  Rigidezza  ;  rigore  ;  infitljibili 
ta  ;  feverità  ;  co/lairza  .  ' 

ROIDI  ,  IE  ,  par.  V.  le  verbe. 

ROIDILLON  ,  r.  m.  Perire  élévation  qu'  on  ne 
peut  regarder  comme  une  montagne  ,  &  qui  fe  trou- 
vé dans  un  chemin      M  micelio  . 

ROIDIR  ,  v.  ».  Tendre  ou  éteadre  avec  force  , 
rendre  roide.  Difendere  ;  tirare;  tendere;  renine 
lefo  ,  rigido  .  $.  11  eft  aulïi  neutre  ,  &  fignifie  :  de- 
venir roide  .  Il  eft  encore  réciproque  .  Irrigidire  ; 
intirizz''e  1  dhimtar  dure,  flirato.  §.  Se  roidir  , 
fignifie  fig.  tenir  ferme  ,  ne  vouloir  point  (e  relâ- 
cher    Oftinarf,^  refill  ere  ;  ftar  forre  ;  fiat  faldo  . 

ROITELET,    f.  m.     Fort  petit  o  fsau  ,    qui  nielli 
dans  Us  murailles  j    dans  Us  buiTons  ,    qui  eft  prel- 
cAe 
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eue  toujours  en  meuve ment .  Remine,  ;  lu) ,  Roite- 
Je?  c-êté  ou  huppe1.  Fior  rancio.  Roitelet  de  haie.. 
Re  di  fîepe  ,  o  di  macchia  ,•  fericcialo  .  §.  Roitelet  , 
lignifie  aiilïi  ,  un  petit  Roi  .  Il  ne  fe  dit  qu'  odieufe- 
ment  ,  &  pour  deprìmer  ia  puiffance  du  Roi  dont  on 
parle  .   Piccolo  Re. 

RÔLE,  f  m.  On  appelle  ainfi  un  ou  plufieurs 
feuilles  de  papier  ,  de  parchem-n  ,  collées  bout  à- 
hout  ,  fur  lefquelles  on  écri voit  des  afles ,  des  litres  . 
Rotolo  ;  ruatolo  ;  pergamena.  §.  Aujourd'  hui  ,  en 
T.  de  Pratique,  rôle,  lignifie,  un  feuillet  ou  deux 
pages  d'  écriture  .  Due  pagine  ;  fogliato  .  §..  Rôle  , 
fignifie  anfTi,  lifte  ,  catalogue.  Ruolo  ;  catalogo  ;  re. 
S'/lro  ;  lifta.  §.  Rôle,  fe  prend  auffi  pour  l'état, 
ia  lifte  des  Caufes  qui  fe  doivent  plaider  au  Parle- 
ment .  Catalogo  ,  regiftro  delle  liti.  §.  Rôle  ,  en  T. 
Ce  Chancellerie  ,  figa  rie  ,  les  regiBres  fur  lefquels 
(ont  portées  toutes  les  oppofitions  faites  an  fecau  ries 
provifions  des  Offices ,  &  qui  ont  été  lignifiées  à  des 
Officiers  nommés  Gardes  des  tôles.  Regiiiro .  §.  Rô- 
le ,  fignifie  âuffi  ,  ce  que  doit  réciter  un  Aflcur  dans 
une  pièce  de  Théâtre .  Parte .  $  Il  fe  prend  auffi 
pour  le  perfonnagri  repréfcnlé  par  1' Aflcur.  Parte  ; 
perfonaggio.  Il  joue  toujours  les  premiers  rôles  .  B- 
gli  rappre ferita  fempre  le  prime  parti ,  fa  fempre  il 
primo  perfonaggio  .  §.  On  dit  fig.  qu'  uo  homme  joue 
hien  fon  tôle  ,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  acquitte  bien  de 
fon  emploi  .  Far  iene  ,  far  a  dovere  il  fuo  affilio  . 
On  dit  auffi  ,  il  a  joué  un  grand  rôle  dans  cette  af- 
faire. Il  a  fait  un  grand  iòle  ,  un  mauvais  rôle  . 
On  1'  a  chargé  d'  un  tôle  bien  difficile  .  II  joue  un 
grand  rôle  dans  le  monde.  Jpuel  toute  forte  de  tô- 
les.  Il  a  loué  des  lôles  bien  différens  .  Djus  toutes 
ces  phrafes  ,  rôle  fignifie,  Perfonnage.  V.  §.  Il  fe 
dit  auffi  en  cenerai  de  tous  ceux  qui  difen'.  &  font 
tout-  ce  qu'  il  leur  convient  de  dire  &  de  faire  pour 
leurs^vues  particulières.  Far  il  fuo  me/liere. 

ROLE»  ,  v.  n.  T.  de  Pratique  .  Faire  des  rôles  d' 
écriture.  Il  eft  familier  ,  &  fedit  en  mauvaife  part. 
Scrivere  ;  regiflrnre  . 

ROLET,  f.  m.  Petit  rôle  .  Il  n'eir  plus  guère  en 
ufage  qu'  au  figuré  dans  ces  deux  phrafes  proverbia- 
les :  Jouer  bien  fon  rôlet  ,  pour  dire,  iouer  bien  fon 
perfonnage  .  Fat  berte  lafua  parte  ,  il  fuo  me/liere  . 
Etre  au  bout  de  fon  rôlet  ,  pour  dire  ,  ne  favoir  plus 
que  dire  ni  que  faire.  Non  faper-  pili  che  dire  ne 
the  fare . 

ROMAIN,  AINE,  ad).  On  ne  met  point  ici  ce 
mot  comme  un  nom  de  Nation  ,  mais  parce  qu'il  a 
d'  autres  ufages  dans  la  Langue.  Ainfi  on  dir  ,  V  É- 
glife  Romaine  ,  pour  fignifiïr ,  1'  Églife  Catholique, 
Apoftolique  &  Romaine.  On  dit  auffi,  Bréviaire  Ro- 
main ,  Rituel,  Pontifical  Romain,  &c.  Romano  .  §. 
On  appelle  chiffre  Romain  ,  le  chiffre  qui  eli  compo. 
fé  de  lettres  numérales  ,  comme  C.  D.  I.  L.  M.  V. 
X.  Numeri  Remani.  §.  On  dit  d'  un  homme  connu 
par  de  grands  fentimens  de  probité  &  par  fen  amour 
pour  la  Patrie  ,  c'eft  un  Romain  .  Uomo  di  probità  ; 
tiomo  amante  della  fua  Patria  .  §.  On  appelle  beauté 
jomaine  ,  une  femme  qui  a  de  grands  traits  bien 
marqués,  &  un  air,  un  port  majeftueux  .  Beltà  ro- 
mana ,  maeflofa  .  S.  On  appelle  laitue  romaine  ,  u. 
ne  cfpèce  de  laitue  longue  qu'  ordinairement  on  fair 
blanchir  eu  la  liant.  Lattuga  romana.  §.  Romain  , 
f.  m.  il  fe  dit  en  terme  d'  Imprimerie,  de  certains 
caraflères  ;  favoir,  le  gros  Romain,  qui  eft  entre  le 
petit  Parangon  ât  le  gros  Texte  .  Tello  dy  Aido  .  Et 
le  petit  Romain  ,  qui  eli  entre  1a  Philofophie  &  la 
Gaillarde.  Garamone  .  §,  Dans  chaque  corps  de  cara- 
ètere  ,  on  diftingue  encore  le  Romain  &  I'  Italique. 
les  traits  du  Romain  font  perpendiculaires  ,  &  ceux 
de  1  Italique,  font  indicés.  Tondo.  §.  Romaine  , 
f.  f.  pefon  ,  inlirument  dont  on  fe  fett  pour  pefer  a- 
vec  un  fcul  poids.  Stadera  . 

ROMAN  ,  f.  m.  Ouvrage  ordinairement  en  profe  , 
contenant  des  aventures  fabulcufes-  d'  amour  ou  de 
guerre.  Romando.  S.  On  le  dit  auffi  de  plufieurs  an- 
ciennes hifioirts  ,  d'aventures  fabuleufes  ,  de  mora- 
le, de  fables  écrites  en  vers.  Romanci,  ç.  On  ap- 
pelle fig.  Héros  de  roman  ,  un  homme  qui  afflfle  d' 
agir  &  de  parler  à  la  manère  des  Héros  de  roman  , 
&  de  les  imiter  en  fes-  façons  de  faire.  Eroe  di  ro. 
manzo .  $.  On  dit  prov.  prendre  le  roman  par  la 
queue  ,  aller  d'abord  à  la  conclufion  .  Finir  troppo 
pre/lo  ;   andar  fubito  alla  cenchiuftone  . 

ROMANCE,  f.  f.  Mot  tiié  de  1' Efpagnol  ,  & 
qui  fignifie,  une 'forte  de  Poèfie  en  petits  vers  con- 
tenant quelque  ancienne  iiifloire  .  Canzonetta  i/lorica. 

ROMANCIER  ,  f.  ni.  On  appelle  ain/i  les  Auteurs 
des  anciens  romans  écrits  en  vieux  langage.  Roman- 
ziere ,-  romanzatote  . 

ROMANESQUE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  tient  du  roman  , 
qui  eft  a  la  manière  rlesromans  .  R  manzefco  ;  ftra- 
ni  ;  che  ha  del  rtman%o  . 

t  ROMANESQTJEMENT,  adv.  D' une  manière  ro- 
mancfque  .  Alla  romanzefc  ;  /Iranamente 

t  ROMANISER,  v.  n.  Faire  des  romans  ;  donner 
a  une  hiftoirc  un  arr  de  roman  .  Comporre  roman  rj  ; 
raccontar  una  ftoria  come  fe  foffe  un  romando  , 

t  ROMANISTE,  f.  m.  ex  f.  Fai  leur  ,  f..ifCufe  de 
romans  .   Romanziere  . 

ROMARIN  ,  f.  m.  Efpèce  d*  arbuffe  aromatique  , 
&  toujours  vert,  dont  les  feuilles  Uuê  extrêmement 
étroites  &  longues,  te  qui  porte  de  petites  fleur» 
bleues .  Rofmatino  ;  raratrinp  ;  tamarino  , 
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i  ROMBE  ,  f.  f.  Sorte  de  coquillage  .  Som  di 
conchiglia. 

t  ROMES  ,  f.  f.  pi.  tes  deux  principales  pièces  du 
métier  ou  fe  fabrique  la  baffelice  .  /  due  pex%i  princi- 
pali che.  formano  il  tclijo  da  fabbricarvi  il  baifoliccìo  . 

ROMESCOT,  f.  m.  Nom  que  lesAnglois  donnent 
à  ce  qui  s'appelle  autrement  le  denier  de  Saint  Pier- 
re .   /■/  danaro  di  f.  Pietro  . 

<ì>  ROMINAGROBIS,  R AMIN  AGROBIS  ,  f.  m. 
l'un  &  1'  .autre  fe  dit,  mais  rominagrobis  eft  le 
plus  doux  ,  &  le  plus  ufité  .  Rominagrobis  eft  un 
mot  burlefque  imaginé  pour  fe  moquer  de  celui  qui 
afftfle  nn  air  grave  .  Uomo  graffo  ,  e  grave  .  5.  Il  fe 
dit  auffi  d' un  gros  chat .  Unganone:  un  gran  gatto . 

ROMPEMENT  ,  f.  m.  Il  n'  eli  en  ufage  qu'  en 
cette  phrafe  :  Rompcment  de  tête,  pour  exprimes  la 
fatigue  que  caufe  le  grand  bruit  ,  ou  an  difeours  im. 
portun,  ou  une  folte  application,  &c.  Rompimento 
di  capo  ;  rompicapo  . 

ROMPRE  ,  v.  a.  Brifcr,  caffer  ,  mettre  en  pièces- 
Rompere  ;  fpezx«re  »'  fiaccare  ;  fracaffare  ;  ifracella- 
re  ;  infragneie  .  S '.  On  dit  fig.  rompre  le  cou  à  quel- 
qu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  perdre  fa  fortune  . 
Fiaccare,  romper  il  collo  a  qualcheduno,.  5,  Ofl  dit 
fig.  rompre  le  pain  de  la  parole  de  Dieu  aux  F'del- 
les  ,  pour  dire  ,  prêcher  la  parole  de  Dieu  .  Rompere 
il  pane  della  divina  parola  ;  predicare  .  §.  On  dit  , 
rompre  un  criminel  ,  pour  dire,  rompre  les  os  à  un 
criminel  avec  une  barre  de  fer  .  Arrotare-,  §.  En 
matière  de  Joutes  Se  de  Tournois  ,  "on  dit  ,  romp  e 
une  lance  ,  rompre  la  lance  ,  pour  d.re  ,  brifer  une 
lance  eu  courant  ou  en  combattant  contre  quelqu' 
un  .  Rompere  una  lancia  ;  gioflrare  .  §.  On  dit  fig. 
rompre  une  lance  pour  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  pren 
dre  le  parti  de  quelqu'  un  dans  une  converfation  où 
on  n'  en  parloit  pas  bien  .  Rompere  una  lancia  per 
qualcheduno .  §.  On  dit  fig.  rompre  en  vifière  ,  pour 
fignifier  ,  dire  en  face  .  &  brufquement  quelque  cho- 
fe  de  fâcheux,  de  défobligeant  à  quelqu'un.  Butta- 
re in  faccia  qualche  cefi  di  fpiaceuole  ,  dire  fpiattel- 
latamente  ,  altramente  qualche  cofa  di  di/guflofo  .  §. 
On  dit,  en  termes  de  Guêtre,  rompre  un  bataillon, 
un  Cedron  ,  pour  dire  ,  enfoncer  un  bataillon,  un 
efeadron  ,  le  mettre  en  défoidre  .  Rompere  ;  disfa- 
re ;  fugare  .  §.  On  dit  fig.  rompre  fes  chaînes,  pour 
dire  ,  s'  affranchir  ,  fe  mettre  en  liberté..  Et  on  dit 
auffi  ,  rompre  fes  fers  ,  fes  chaînes  ,  fes  liens  ,  pour 
dire  ,  fe  délivrer  d'  une  pafïion  ,  d'  un  attachement . 
Sper.z.are  ,  infragnere  le  fut  catene  ;  r.fcire  di  fervi- 
ti! ,  dalla  fchiaviiù .  §.  On  dit  aufïi  fig.  dans  une 
acception  femblable  ,  rompre  un  enchantement.  R.m- 
pere,  disfare  l'  ine ante fimo  ,  la  malia.  §.  On  dit 
encore  fig.  rompre  1'  eau  &  un  cheval  ,  pour  dire  ,  in- 
terrompre un  cheval  quand  il  boit,  l'obliger  à  boire, 
à  différentes  reprifes  ,  Romper  l'  acqua  a  un  caval- 
lo .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  rompre  la  glace  ,  pour  di- 
re ,  faite  les  premiers  pas  dans  une  affaire,  en  fur- 
montant  les  premières  difficultés  .  Rompere  il  ghiac- 
cio ,  oil  guado.  §.  On"ditfig.  &  prov.  rompre  la  tète 
à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  trop  de  bruit ,  ou 
1'  importuner  par  de  difeours  inutiles  &  hors  de  fai  - 
fon  .  Rompere  ,  fpezzare  il  capo  ;  importunare  ;  mole- 
flare  ;  nojare  ;  infaftidire .  On  dit  dans  le  mtìrne 
fens  ,  rompre  les  oreilles.  §.  On  dit  ,  fc  rompre  la 
tete  à  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  s'  y  appliquer  trop 
fortement  ou  inutilement.  Applicar/:  caldamente  ,.o 
inutilmente  intorno  a  qualche  cofa  .  §.  On  dit  ,  rom- 
pre les  chemins  ,  pour  dire  ,  gâter  les  chemins.  Et 
on  dit  ,  rompre  les  paffages  ,  rompre  les  ponts  ,  rom- 
pre les  gués  ,  pour  dire  ,  les  rendre  impraticables  pour 
n'être  pas  atteints  par  ceux  qui  nous  fuivent .  Rom- 
pere ;  rovinare  ;  guaflare  ;  danneggiare  ;  rendere  im- 
praticabile una  flrada  ,  un  palfo  ,  ec.  §.  Rompre  , 
fignifie  auffi,  arrêter,  détourner  le  mouvement  droit 
de  quelque  corps  .  Arre/lare  ;  impedire  ^trattenere  ;  ri- 
voltare  ;  traviare  ;  fra/lornare  ;  volgere  altrove  .  §. 
Rompre  ,  en  dioptriqac  ,  fe  dit  des  milieux  qir.i  oc- 
cafionnent  la  réfraflion  ,  qui  obligent-  Ics  rayons  de 
iunrère  de  fe  détourner  de  leur  première  direction  . 
Riftagnert .  $.  On  dit  fig.  rompre  le  fil  de  fon  dif- 
eours ,  pour  dire  ,  quitrer  tout  à  coup  la  fuite  de  fon 
difeours  ,  &  entrer  dans  autre  matière  .  Interrompe- 
re ■  §.  Dans  la  pratique  du  Coforis  ,  rompre  les  cou- 
leurs ,  fignifie  ,  mêler  enfemble  plufieurs  reintes  .  Con. 
fondere  .-  me/colare  ,•  mifchiare  i  colori  .  §.  Rompre  , 
en  parlant  d'  amitié,  de  commerce  ,  d'  alliance  ,  de 
traité,  &c.  fignifie  fig.  détruire  ,  faire  celler,  rendre 
oui  .  Romper  t'  amicizia  ,  ec.  far  rottura  ri'  amici- 
zia ,  di  pace ,  ec.  Çpartire  ,  ec.  §.  Il  fc  met  auffi  ab- 
folument  ,  pour  dire  ,  rompre  I' amitié  ,  la  bonne 
intelligence  qu'  on  avoit  avec  quelqu'  un.  Separar- 
fi  ;  fpartirfi  ;  far  ratura  .  §.  Un  dit  auffi  fig.  rom- 
pre un  mariage  ,  peur  dire  ,  rompre  un  projet  de 
mariage  .  Et  ,  rompre  fon  voyage  ,  pour  dire  ,  ne 
pis  faire  un  voyage  ,  qu'  on  avoit  rtifolu  de  fai- 
re .  Rompere  un  matrimonio  ,-  fra.lornare  ,  o  mu- 
tar propo/ito  circi  un  viaggio  che  fi  voleva  intrapren- 
dere .  §.  On  dit ,  rompre  le  camp  ,  pour  dire  ,  ren- 
voyer les  troupes  duns  leurs  quartiers.  Et  on  dit  , 
qu'un  Prince  a  rompu  fon  armée  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
I'  a  congédiée  .  Licenziare  l'  efertiro .  §.  On  dit  dans 
le  même  fens  ,  rompre  une  AlTcmblée  ,  une  Diète  , 
pour  dire  ,  faire  ceifer  ,  congédier  une  Affcmbléc  , 
empêcher  que  la  Diète  ne  continue,  litenziare  ; 
interrompere  .    S.  0:1  dit  auffi  ,    tooiprc    fa  nuifon  , 
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fon  train  ,  pour  dire  ,  congédier  fon  train  ,  h  mai- 
Ion  .  Licenziare  i  fervidori .  Rompre  fa  table  ,  pour 
dire  ,  ceiTer  de  tenir  table.  Et,  rompre  fon  ménage, 
pour  dire,  ceffer  de  tenir  ménage.  Chiuder  cafa  .  S, 
On  dit  fig.  rompre  le  fommeil  de  quelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  éveiller  quelqu'  un  ,  troubler  le  fommeil  de 
quelqu'un  .  Svegliare;  r  ij vegliare  ;  de/lare  ;  rompe- 
re altrui  il  fonno .  $.  Ofl  dit  ,  en  termes  de  Ch  3(Te  , 
rompre  les  chiens  ,  pour  dite  ,  les  empêcher  de  con- 
tinuer  la  chaffe.  Richiamare  i  cani  .  Et  prov.  &  fig. 
pour  dire,  empêcher  qu'  un  difeours- qui  pourro>t  a- 
voir  quelque  mauvaife  fuite  ,  ne  connnue  .  Inter. 
rompere  un  dìfeorfo  .  §.  On  dit  au  jeu  des  Dés  ,  rom- 
pre-ledé,  rompre  le  coup,  pour  dire,  brouiller  es 
dés  que  jette  celui  contre  qui  on  joue,  avant  qu'on 
ait  pu  voir  ce  qu' ils  marquent  .  Interrompere  il  trat. 
to .  Et  on  dit  fig.  rompre  un  coup  à  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  empêcher  qu'  il  ne  réiiTife  en  quelque 
chofe  qu'  il  avoit  entrepris.  Impedire  altrui  ta  un- 
icità di  qualche  imprefa  .  J.  On  dit  ,  en  termes  d' 
Efcrime  ,  rompre  la  mefure  à  celui  contre  qui  on 
fait-des  armes,  lorfqu'  on  le  met  hors  d'  état  de 
porter  le  coup  qu'  il  vouloit  .  Romper  la  mil'ur?  .  $. 
On  dit  ,  dans  le  niè/ne  fens  ,  rompre  le  delfein  ,  lts 
deffeins  de  quelqu'  un  ,  lui  rompre-fes  mefures  ,  pour 
dire,  empêcher  qu'  il  exécute  fon  deffein  ,  qu'il  ne 
réuffiiTe  dans  lei  mef.ucs  qu'  il  avoit  prifes  .  Tratte* 
nere;  impedire  ;  ritenere,  %.  On  dit  encore  fig. 
rompre  la  volonté  ,  I'  humeur  d'  un  enfant  ,  po'ir. 
dire,  l'accoutumer  à  n'avoir  point  de  volonté.  Op. 
p:r/j  alia  volontà  d*  un  fanciullo  ,  avvezzalo  "  s!Tir 
docile  .  5.  Rompto  ,  fe  dit  encore  fig.  en  parlant  des; 
manquemens  qu'  on  fait  à  1'  égard  des  chofes  aux- 
quelles on  eft  obligé.  Rompere  ;  gua/lare  ;  violât:  . 
Rompre  le  jeune.  Rompere  i!  digiuno.  Rompre  foa 
ferment  .  Violare  il  fuo  giuramento  ;  mancare  ,  ec~ 
5,.  On  dit,  dans  une  acception  à  peu  pies  fembla- 
ble  ,  rompre  fi  prii'on  ,  pour  dire  ,  s'  évaler  de  pri- 
fon  .  Fuggir  di  prigione  .  Et  ,  rompre  fon  ban  ,  pour 
dire  ,  ne  pas  garder  fon  ban  ,  fortir  des  lieux  eu  l'on, 
éioif  relégué.  Non  tenere  il  bando.  §.  Rompre,  fi-, 
gnirie  encore  fig.  ftyler  ,  drefïer  ,  exercer  .  Ainfi  ort. 
dit  ,  rompre  un  homme  aux  affaires  ,  pour  dire  ,  ren- 
dre un  homme  habile  ,  expérimenté  dans  les  affaires  . 
Efercitare  ;  avvezzJ"c  ;  a/fuefa*e~;  acco/iumare  ;  for- 
mare  ;  addeflrare .  En  ce  fens  ,  on  dit  ,  rompre  la 
main  d'  un  jeune  homme  i  1'  écriture  ,  le  rompre  à 
1'  écriture,  pour  dire,  l'  exercer  à  écrire.  Et  1'  oq, 
dit,  rompre  un  cheval  ,  pour  dire,  débourrer  un 
cheval,  l' affoupir  .  V.  Débourrer  ,  &c.  §.  Rompre  , 
eft  quelquefois  neutre  ,  comme  en  ces  phrafes  :  Cet' 
arbre  eft  fi  chargé  de  fruits  ,  qu'  il  en  rompt  .  Tous, 
les  arbres  rompoient  de  fruits  .  Ne  chargez  pas  tropi 
cette  poutre,  elle  rompra  ,  &c.  Spezzarfi  ;  feofeen. 
derej  romperfi-;  infragnerfi.  Il  eft  auffi  réciproque., 
§.  À  tout  rompre  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  tout; 
au  plus  ,  à  toute  extrémité.  Il  eft  du  flyle  fam.  Al: 
più    al  più  ;  al  peggio  andare  . 

ROMPU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5;  Oa  dit  par; 
exagération  ,  en  parlant  d'  un  homme  extrêmement,* 
fatigué  ,  qu'  il  eft  tout  rompu  de  fatigue.  Spo/fato  ,-. 
affralito  ; , rifinito  .  §.  En  Arithmétique,  on  appelle 
nombre  rompu  ,  une  fraction  ,  une  partie  d'unité  . 
Rotto.  §.  Rompu  ,  en  termes  de  Bla  fon  ,  fe  dit  des: 
chevrons  don:  la  pointe  û'  en  haut  eli  coupée  .  Rot- 
to.- §.  On  appelle  bâtons  rompus  ,  certaines  pièces 
de  compartiment  dans  des  v  très  &  d.ins  d'  autres* 
ouvrages  ;  comme  auffi  une  forte  de  tapilTerie  où  l' 
on  repréfente  plufieurs  bitons  rompus,  &•  cntrenifii 
lés  .tes  uns  dans  les  autres  .  Bacchette  intrecciate  . 
§'.  À  bâtons  rompus  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  qui  I 
fe  dit  des  chofes  qui  fe  font  avec  de  fréquentes  in- 
terruptions &  à  diverfes  reprifes  .  Far  un*  cof*  in- 
terrottamente  ;  a  più  tiprel'e  ,  in  più  volte  .    . 

RONCE,  f.  f.  Efcèce  d'  arbufle  épineux  &  ram- , 
pant  .  Ses  feuilles  aiàrhées  font  propres  aux  ulcères- 
de  la  bouche  .  Leur  décoflion  faite  dans  du  vin  eft 
utile  pour  les  plaies  .  La  racine  eft  apéritive  .  Rovo  ; 
rogo.  §.  Il . fe  dit  au  fig.  &  fignifie,  de  grandes  dif- 
ficultés .  Spine  ;  difficoltà. 

t  RONCEROI  ,  f.  m.  Endroit  rempli  de  ronces  . 
Roveto  . 

ROND  ,  f.  m.  Figure  circulaire  ,  cercle  .  Circolo  , 
cerchio  ;  il  rotondo,  la  rotondità,  t'  orbe  .  Danfe  eri 
rond.  Ballonchio  .  S'  alTeoir  en  rond.  Sedere  in  gi- 
ro ,   in  cerchio  . 

ROND,  ONDE,  adj.    Qui  eft  de  telle  figure,  que-' 
toutes  les  lignes  droites    tirées    du    centre    à  la  cir- 
conférence font  égales  .   U  fe  dit  des  furfaces  ,  com- 
me des  folides  .    Rotondo;    tondo  ;    glohofo  .     5.  Ed  _ 
termes  d'  Écriture  ,  on  appelle  lettre  ronde  ,  une  des  " 
trois  forres  d'écriture.     Les  deux    autres  font  ,     la 
bâtarde   &  l'Italienne.    Écrire  en  lettre    ronde,    ou 
abfoluincnt  .  ronde  .    Lettera  tonda.     §,  On  appelle 
Chevaliers  de  la   table  ronde,    les    douze  Chevaliers' 
qu'un  vieux  Roman    dit  avoir    éé  compagnons    du 
Roi    ârtus,  ancien  Roi  des  Bretons.  Cavalieri  della 
tavola  rotonda.    Et  on  appelle    prov.  &    fig.  Cheva- 
liers de  la  tibie    ronde  ,    ceux    qui    aiment    à    être 
long-temps  à    table  .    Coloro  che  amano  di  Ilare  lun- 
gamente a  tavola.     En  termes  de  Sculpture  ,  on  ap- 
pelle figure  de  ronde  boffe  ,    des  figures  dont  les  dif- 
férentes parties  ont  tout  leur  contour,    pour  les  op- 
pofer  aux  figures  de  demi-bofle  &  de  bas  relief.    F». 
&ura  di  tutto  rilievo,    S.    Oa  dit  d'un   homme  gros 
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te  court,  qu'il  en  tout  rond  ,  qu'il  ert  rend  corn. 
tue  nue  boule.  Etli  <?  tondo  tome  una  palla  .  §.  On 
dit  aufïi  de  quelqu'un -qui  a  le  ventre  bien  plein  , 
pour  avoir  beaucoup  bu  ou  beaucoup  mat.gé,  fiu  il 
eli  b:^n  rond  .  £ç/<  ha  gonfiato  I  otre  .  Et  on  dit 
«g.  qu'  i  n  homme  cfl  rond  &  franc  ,  qu  il  cfl  tout 
rond,  quand  il  agit  fans  façon,  fans  artiSee  ,  a- 
vc:  fincftilé  .  Il  et  familier.  Franco;  Jchietto  ; 
finci.ro  .  §.  On  dit  fig.  en  termes  de  Mufique  ,  qu' 
une  voix  eft  ronde  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  cîr  pleine  , 
égale  &  unie  .  Voce  piena  ,  usuale  ,  armonio/a  .  $. 
On  appelle  fig.  période  rende  ,  une  période  qui  eit 
pleine  ,  nombreufe  ,  bien  tournée  ,  &  d'  uhc  agréa- 
ble cadence.  Periodo  rotondo.  5.  On  appelle  compte 
rond,  un  compte  dont  la  fomme  eft  parfaite  ou  fans 
frafiion  .  Como  intere  intero.  $.  On  dit,  que  du  fil 
«11  rond  ,  eft  bien  rond  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  un 
peu  gros.  Groffetto  .  On  dit  auflTi  ,  que  de  la  toile 
efl  ronde  ,  quand  elle  n'  eft  pis  d"  un  fil  fort  délié  , 
&  qu'elle  a  le  corps  qu'elle  doit  avoir  dans  fon 
cfpèce  .   lift  h  :  eguale. 

RON DAGHE,  f.  f.  Efpèce  de  grand  bouclier  rond 
dont  on   fe  fervoit  autrefois.  Rotella  ;  targa. 

RONDE  ,  f.  f.  La  vifire  qui  fe  fait  la  nuit  autour 
|     d'une  place,    dans  un  camp,    pour    obferver    fi  tes 
fcntinellcs  ,  les.  corps  de  garde   font  leur  devoir,    & 
'     ti  tout  eft  en  bon  état  .  Honda.  $.   Il  fc  prend  quel- 
quefois pour  la    troupe    même    qui    fait     la  rende  . 
Ronds.    $.  On  dit  aufïi  fig.  faire  la  ronde,  pour  di- 
re ,  tourner  autour  d'  un  jardin  ,  d'  une  maifon  ,  &c. 
pour  obferver,  pour  épier  ,    &c.     Andar  in  ronda  j 
andar  in  volta  ;  f  pi  arc  ;  girare.  §.   On  dit  à  table  , 
feint  fa  tonde  ,  pour  dire,  boire  à  la  fanté  de  cha- 
cun des  convives    l'  an  après  l'autre  .    Bere  in  gi>o 
ella  falote  I'  uno  dell'  altro  .  Payer  fa  ron«!c  ,  fe  dit 
1    au  Lanfquenet  ,    en  parlant  de  I'  argent  que  cheque 
i    joueur  paye  pour  les  cartes    avant  que  de  fe  meure 
:     au  jeu.     Pagar    la  fua  parte    delle  tarte.     §.  A  la 
•ronde  ,    façon    de  parler  adverbiale  ,    à  ]'  entour  . 
In  giro  ,  in  tornio  .  On  dit  ,  boire  à  la  ronde  ,  pour 
dire  ,  boire  tour-à-tour  ,    les  uns  après  les  autres  . 
Et  ,     porter  des  verres  à  la  ronde,    pour  dire  ,    en 
porter  à  tous  ceux  qui  font  à  une  même  table,  fui- 
vant  le  rang  dans  lequel    ils  font  atTis  .     Bere  a  vi- 
cenda in  irefea  . 

RONDEAU  ,  f.  m.  Petite  pièce  de   Poëfie  particu- 
lière aux  François  ,  compofée  de  treize  Vers  fur  deux 
rimes  avec  une   paufe  au  cinquième  ,  &  une  au  hui- 
tième ,  &  dont  le  premier  mot  ou  les  premiers  mots 
'    fe  répètent  après  le  huitième  Vers  ,  &  après  le  der- 
i    tvier  ,    fans  faire  partie  des  Vers.     On    appelle    ron- 
I    deau  redoublé  ,    une  pièce  de   Poélie  rie  vingt  Vers  , 
dilpofée  par  cirq  quatrains  ,    en   forte  que  les  quatre 
I    Vers  du  prcmic-  quatrain    font  l'un  après  l'autre  le 
dernier  Vers  des  autres  quatrains;    le  cinquième  de 
ce  quatrain  doit  être  fuivi    de  la  répétition    du  pre- 
mier mot  ,    eu    de    1*  hémifiiche    du    premier    Vers 
j   de  I'  ouvrage .     Spcxje    di  Poefîa  francefe    col  ritor- 
1  Hello . 

I        RONDELET,    ETTE,    adi.  à\m.  de  rond.    11  ne 
fe  dit  que  des  perfonnes  ,    &  lignifie  ,    qui  a  un  peu 
I    trop    d*  embonpoint.    Ritcndetto  ;    graffetta;    pie- 
i  netto  . 

«ONDELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  petit  bouclier  rond  , 
dont  les  gens  de  pied  armés  à  la  légère  fe  fervoicnt 
autrefois  .  Roteili  : 

RONDEMENT,  adv.    Uniment  ,   également  .     U- 

gual/r.ente  ;  giallamente  j  lindamente.    §.  On  s'  en 

fert  aufïi  au  tiguté  ,  pour  dire  ,     fincérement  ,  fran- 

:  -Chemenr  ,  farts  artifice  ,  fans  façon  .  Schiettamente; 

fìneeramente  ;  ingenuamente  ,  et. 

RONDEUR  ,  f.  f.  Figure  de  ce  qui  efl  rond  .    Ri- 

1   tondexxa  ;  rotondità  ;  glebrfità  . 

!       RONDIN  ,  f.  m.    Morceau  de  bois  de  chauffage  , 

&  qui  eli  rond  .    Legnetto  ,-    legno  tende  .     §.  Ron- 

1   din  ,    fignific  aufïi  un  gros    bâton  .    Grcffo  taflone  ; 

randello  . 

RONDON  ,  f.  m.  T.  de  Fauconnerie  .  On  dit  qu* 
«n  oifeau  fond  en  rondon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  fond 
avec  impétuofité  fur  fa  proie.  Gettarfi  ,  ftagliarfi 
aódeffo  alla  preda  come  il  randione  . 

RONFLEMENT,  f.  f.  Bruit  lourd  qu'on  fait  en 
ronflant  .  Ruffo  ;  il  tuffare  . 

RONFLER  ,  v.  n.  Faire  wn  certain  bruit  de  la 
goige  &  des  narines  en  refpirant  pendant  le  fom- 
rlieil .  Ruffare  .  §.  On  dit  qu'un  cheval  ronfle  . 
qntnd  la  peur  qu'il  a  de  quelque  chofe  lui  fait  faire 
On  certain  bruit  des  narines  .  Soffi  ire  .  $.  On  dit 
que  les  violons,  ou  d'  autres  inftrumens  de  -niufiqne 
ronflent,  pour  dire,  qu'ils  jouent,  &  font  grand 
truit  .  Rimorefe-.are  ;  jmare  ;  far  gran  remore  J'o. 
;  riandò  .  §.  On  dit  ,  dans  le  difeouts  familier,  que 
ie  canon  ronfle  en  quelque  endroit  ,  pour  dire,  qu' 
on  y  lire  force  coups  de  canon  .  Lo  fpeffeggiar  del:e 
tanniate  ,  the  fanno  grande  ftrepito  . 

RON1LEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  eu  celle 
qui  rnnfle  .  Cbe  ruffa  . 

t  RONGE  ,  f.  m.  T.  de  Vénerie  .  Le  cerf  fait  le 
ronge  ;  le  cerf  rumine  .  Il  cervo  rumina. 
RONGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
RONGER  ,  v.  a.  Couper  avec  les  dents  ,  à  plu- 
fieurs  Se  fréquentes  reprifes  .  Redire  ,•  roficchiare  ; 
roletchiare .  §.  On  dit  ,  que  des  chevaux  rongent 
leur  frein  ,  pour  d  re  ,  qir'  ils  mâchent  leur  frein  . 
Ridere  il  freno.    §.  On  dit  fis-    ronger    fon    frein  , 


pour  dire,  retenir  fon  dépit  ,  fon  reffttitirscnt  en 
foi-mime  ,  fans  en  rien  laiiTer  :éclatcr  au-dehors  . 
Rodere  il  freno  ;  fchiacciare  ;  rugumarc  ;  rodere  i 
chiavifleili  .  S.  On  dit  aufïi  fig.  donner  un  os  .1  ron- 
ger à  quelqu'  un  pour  dire  ,  lui  donner  quelque  oc- 
cupation ,  quelque  emploi,  on  il  puiffe  gagner  queU 
que  chofe  .  Dar  un"  occupazione  ,  un  impiego  ,  da 
fui  altri  poffa  cavare  qualche  prefitto.  $.  On  le  dit 
au(Tì  ,  pour  lignifier,  lufeiter  quelque  affaire  à  quel- 
qu'un,  pour  I' enibarraffer  ,  &c.  V.  Os.  S.  On  dit 
que  l'eau  forte  &  la  rouille  rongent  le  fer  &  le 
cuivre  ,  &c.  pour  dire,  qu'elles  les  minent,  &  les 
confument  peu  A  peu  .  Rodere  ;  c-nfumari .  §.  On 
dit  fig.  qu'un  Procureur  ronge  ceux  qui  ont  «flf.ure 
a  lui  ,  pour  dite  ,  qu'  il  leur  fait  confumer  leur  bien 
par  des  chicanes  &  par  des  frais  .  Confumare  ,  divo. 
rare  le  altrui  fofianrje .  J.  On  dit  auiïi  fig.  que  le 
fouci  ronge,  qu'un  affaire  ronge  l'  elprit  ,  qu'  un 
remords  ronge  la  confeience  ,  ronge  le  cœur  ,  pour 
dite  ,  que  V  efprit  en  eft  agité,  que  la  confeien- 
ce en  elt  tourmentée.  Rodere  ;  -con fumare  ;  diiìrug- 
gère  . 

RONGbUR  ,  adi.  Un  ad'  ufagc  que  dans  cette 
phrafe  :  le  ver  rongeur  ,  qui  fe  dit  figurément  d'  un 
remords  qui  tourmente  le  coupable.  Rimorfo  ;  ri- 
mordimento . 

ROQUEFORT,  ou  ROCFORT ,  f.  m.  Nom  d' 
un  fromage  très-eflimé  ,  qui  tire  fon  nom  d'  un 
lieu  du  Languedoc  ,    oii  H    le  fait.    Cacio  di  R.ccca- 

ROQUER  ,  v.  n.  T.  du  jeu  des  Échecs  ,  qui  fe 
dit,  lotfqu' on  met  f<>n  roc,  fa  tour  aupiès  de  fon 
roi  ,  &  qu'on  fait  p.ifer  le  roi  de  l'âutr*  cò;é  |Oi- 
gnant  le  roc  .   Jîrrtccate  . 

ROQUET,   f.  m.    Sorte  de  petit    chien  très  com- 

ROQUETTE  ,  f.  I.  Plante  que  P  on  cultive  dans 
les  potagers,  &  que  l'on  mange  en  falade ,  mê- 
lée avec  le  lait,  qui  en  corrige  la  chaleur  .  Ru- 
chetta . 

ROQUILLE  ,  f.  f.  La  plus  paire  de  mefures  de 
vin  ,  contenant  la  moitié  du  demi-feptier  ,  mefu- 
re  de   Paiis  .    Sorta   di   piccoliffima  mifura    per    il 

t  RORELLE  ,  f.  f.  V.  Ro^e  du  foleil  . 

41  ROSAGE  ,  f.  m.  ou  ROSAGINE,  f.  f.  Plante 
qu'  on  appelle  autre  i  en;  Laurier-role  .  V.  Laurier  . 
Oleandro  ;  nsrio  . 

ROSAIRE,  f.  m.  Grand  Chapelet  qu'on  dit  à  1' 
honneur  de  la  Vierge  ,  &  qui  eft  compofé  de  quin- 
ze dixaincs  d'  Ave  ,  chaque  dixaine  précédée  d'  un 
Pater  .  Rofario  ;  rofajo  .  §.  On  appelle  Rofaire  ,  un 
v-aiffeau  dont  on  fe  fervoit  autiefois  pour  la  difiil- 
lation  de  1'  eau  lofe  .  Vafo  da  diflillar  l'  segua 
rofx. 

ROSASSE  ,  f.  f.  ou  ROSON  ,  f.  m.  Ornement  d' 
Archi refiure  ,  en  forme  de  rofe  ,  dont  on  remplit  les 
compartimens  des  vcùtes  .  Rofone . 

ROSAT,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  de  quelques  com- 
pofirîons  dans  lefquclles  il  entre  dos  rofes  .     Rotato  . 

ROSE  ,  f.  f.  Sorte  de  tîc.ir  odoriférante  ,  qui  efl 
ordinairement  d'un  rouge  un  peu  pale,  &  qui  croît 
fur  un  arbriffeau  pl^in  de  petites  épines  .  R  fa  .  §. 
On  appelle  eau  de  rofe,  &  plus  communément  «au 
rofe  ,  1J  eau  qu'on  tire  des  rofes  par  l'alambic  . 
Et  lit  de  lofes  ,  ut,e  couche  de  feuilles  de  rofes  qu' 
on  étend  ,  pour  en  tirer  de  l'elîencc.  Acqua  r  Ja  . 
Bois  de  rofe.  Erifieetro .  $.  On  dit  d'une  be'lf  per- 
fonne  qui  a  le  teint  délicat,  blanc  &  verm;il  ,  qu' 
elle  a  un  teint  de  lis  &  de  rote  ;  &  dans  cette  ac. 
ception  ,  on  dit  aufïi ,  les  ro'es  de  fon  teint  .  Le 
rofe  delle  lue  guance  ;  il  vermiglio.  §.  On  dit  prov, 
&  fig.  qu'  il  n'  eft  point  de  rofes  fans  épines  ,  peur 
dire  ,  qu'il  n'  y  a  point  de  plaifirs  fans  peine  ,  ni 
ce  joie  fanï  quelque  rrèlange  de  chagrin  .  Non  fi  dà 
roja  fenxa  fpine  .  §.  On  dit  encore  prov.  &  flg.  dé 
couvrir  le  pot  ad.c  roflrs  ,  pour  dire  ,  découvrir  le 
fecrer  de  quelque  galanterie  ,  de  quelque  friponne- 
rie ,  il  eft  familier .  Scoprire  ,  pa.'eja'e  ,  manifeftare 
un  fegieto  .  §.  Il  y  a  diverfcs  rieurs  qu'on  appelle 
rofes  ,  parce  ou'  elles  reffemblcnt  à  la  rofe  ,  comme, 
les  rofes  d'  Inde  ,  les  rofes  de  Jéricho  ,  les  rofes  de 
Gueldres  ,  les  rofes  de  Caïenne  .  Rofe  d'  India  ,  refe 
di  Gerico,  ce.  Ç.  On  appelle  la  refe  d'or,  une  rofe 
artificielle  avec  des  feuilles  d'  or ,  que  le  Pape  bénit  , 
&  qu'il  envoie  en  Certaines  occafions  à  des  Princes  ou  à 
des  Princeffes;  Roja  d'orò.  J.  On  donne  auffi  le  nom 
de  rofe  à  plufieurs  chefes  artificielles,  parce  qu' elles 
en  ont  en  quelque  forre  la  figure  .  A-t-ifi  on  dit  ,  une 
rofe  ne  ói,.mans,  une  rofe  de  rubis,  &c.  en  parlant 
des  diimaxrs  &  des  uibis  qui  font  mis  en  œuvre  ,  en 
forme  de  rofes  .  Rota  di  diamanti ,  di  niini  ,  ec. 
§,  On  appelloit  aufïi  autrefois  ,  des  rofes  de  louliers, 
de  rofes  de  jarrefères  ,  les  rubans  qu'on  portoif  fur 
les  fouiiers,  les  reuffes  de  rubans  qui  éioier.î  atta 
chées  aux  jarretières .  fiocco  ai  natiti  delle  jca'pe  , 
de*  legacci  .  $.  0:i  appelle  auffi ,  diamant  en  rofe  , 
diamant  rofe  ,  un  diamant  taillé  en  facettes  par  def- 
fus  ,  &  dont'ie  rieffeus  eli  plat  .  Diumams  in  rofi  . 
§.  On  dit  auffi  ,  rofe  de  Luth  ,  rofe  de  Guitare  , 
pour  dire  ,  1'  ouverture  qui  eft  au  mi'.iet;  de  la  table 
d'un  Luth  ou  d'  une  Guitare  .  Rofa  di  Leur»  ,  di 
Chitarrino  .  §.  On  appelle  aufïi ,  rofe,  dans  les  É- 
glifes  n' Atchittflure  gothique,  une  grande  fenêtre 
de  figure  tonde  Far  compartimens  en  manièie  de  ro- 


fe  .  Finefita  tenia  .  f.  En  termes  de  Marine  ,  on 
.ippdle  rofe  des  vents  &  du  compas,  la  figure  eft 
font  marqués  les  trence-deux  vents.  Rofa  de'  venti  , 
delti  buffala.  $.  Rofe,  poiiTon  de  rivière  plus  peut 
&  moins  large  que  la  ro'ère.  Sa  queue  eft  rouge  ; 
c'eft  pourquoi  on  a  donné  a  ce  poilïbn  le  nom  de 
rofe.  Le  relie  du  corps  eli  bleu  .  Sorta  di  pefee  fiu. 
malico . 

ROSÉ  ,  ad),  m.  Qui  efl  de  couleur  rouge  &  ver. 
meil  .  11  n'  a  d'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Du  vio 
rofé  .   ^l'tj  rofato  . 

ROSEAU,  f.  m.  Sorte  de  plante  aquatique  ,  dont 
la  t'ge  eft  lort  lifte  &  fort  droite  ,  ordinairement 
creufe  &  remplie  de  moelle.  Canna.  5.  On  dit  figu- 
rément d'  un  homme  mou  &  foible  qui  cède  facile- 
ment ,  qui  n'  a  point  de  fermeté  dans  fes  réfolu- 
tions  ,  que  c' efl  un  rofeau  qui  plie  à  tous  vents  . 
Incettante  ;  leggiere  ;  volutile  ;  che  piega  ad  ogni- 
vento.  §.  On  dit  aufïi  figurément  ,  qu'  un  homme 
s'  appuie  fur  un  rofenu  ,  pour  dire  ,  que  celui  en  qui 
met  fa  confiance  ,  n'  a  pas  la  force  ,  le  créd.t  ,  1' 
autorité  de  le  fontenir  .  Porre  la  fua  fiducia  in  per- 
fona  debole  ;  aopoggiarfi  a  fragil  cann.i . 

ROSE-CROIX,  f.  f.  Nom  que  l'on  donna  à  une 
certaine  fefte  d'empiriques  qui  ptetcndoieur  potTé- 
der  toutes  les  feiences  ,  avr/ir  la  pierre  philofr.pha- 
le  ,  rendre  les  hommes  immortels  ,  &c.  Setta  di  co. 
'.ero  che  pretendevano    aver  trovata   la  pietra  fitofo* 


ROSKE  ,  f.  f.  Humeur  fraîche  8r  un  peu  épaiffe  . 
•qui  tombe  le  matin  fur  la  terre  ,  &  qui  eft  caufée 
par  le  froid  &  par  1'  humidité  de  la  nuit  .  Rugia- 
da .  §.  On  dit  fig.  8c  prov.  d'  une  viande  qui  efl  fort 
tendre,  qu' elle  eft  tendre  comme  rofé;  .  Tenero 
come  rugiada  .  $.  Roféc  ,  fe  dit  auffi  d'une  humeur 
qui  fe  montre  fur  la  folle  du  cheval  ,  quand  le  pied 
a  été  paté  à  une  certaine  profondeur.  Umore  acqueo 
che  efee  dal  pie  del  cavallo  a  cui  i  flata  tagliata  l' 
unghia.  $.  Rofée  du  Soleil  ,  ou  rotelle,  f.f.  plante 
ainfi  nommée  des  gouttes  d'eau  qui  tranlfudtnt  des 
polis  de  fes  feuilles  ,  &  tombent  dans  leur  cavité  , 
ce  qui  fait  qu'elles  font  toujours  mouillées  par  les 
plus  grandes  ardeurs  du  Soleil  .  Elle  eft  cordiale  , 
pectorale  ,  &  alexipharmaque  .   Rngiida  del  Sole  . 

ROSERAIE  ,  f.  f.  Terrain  qui  n'  eft  planté  que  de 
rofiers  .  Rofeto  . 

+  ROSEREAUX  ,  f.  m.  pi.  Fourrures  qu' on  trre 
de  Rufïie.   Pelliccie  di  Ruffia . 

ROSETTE  ,  f.  f.  Petite  rofe  .  Il  n'  eft  point  en 
ufage  au  propre  ,  mais  il  fe  dit  au  figuté  de  certains 
ornemens  ,  de  cerrains  ajuilemens  qui  font  faits  en 
forme  de  pente  rofe  ,  &  que  l'on  emploie  dans  la; 
broderie  &  dans  la  fculpture  .  Rofetta  .  §.  On  ap- 
pelle diamant  à  rofette  ,  un  diamant  taillé  en  facet- 
tes pur  dtffus,  &  dont  le  defïous  eft  plat  .  Diaman- 
te a  rofetta.  §.  Rofette  ,  forte  d'encre  rouge,  faite 
avec  du  bois  du  Bréfil  .  Inchioflro  roffo .  §.  Rofette  , 
fe  dit  encore  du  cuivre  pur  &  dégagé  de  toute  fub- 
fiance  étrangère  .  Rame  del  primo  getto  .  §.  Rofet- 
te ,  eft  aufïi  une  forte  de  craie  teinte  en  rouge  ,  qui 
fert  à  peindre.  Creta  roffa  . 

ROSIER  ,  f.  m.  Arbufte  qu;  porte  des  rofes  .  Rf. 
f.iji  ■  §■   Relier  faueaae.  V.  Églantier  . 

ROSIÈRE  ,  f.  f.  Pciffon  de  rivière  qui  n'  a  pas 
plus  d'  un  demi  pied  de  longueur  .  Il  reftemble  à 
la  brème  pour  la  forme  du  corps.  Piccai  pefee  di 
fiume  . 

t  ROSSANE,  f.  m.  Pêche  ou  patrie  de  couleur 
jaune  .  Pefca  di  color  giallo . 

ROSSE  ,  f.  f.  Cheval  fsas  force  ,  fans  vigueur  . 
Brenna  ;  ro-i\\a  ;  carogna.  $.On  dit  proverbialement 
&  figurément  ,  qu'  il  n' eft  fi  bon  cheval  qui  ne  de 
vienne  rofïe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  y  a  point  d' hom- 
me fi  robufle  ,  fi  vigoureux,  ou  d'  ua  efprit  fi  fort  » 
qui  ne  s' affoioliffe  par  l'âge.  On  dit  dans  nn  fens 
contraire,  jamais  bon  cheval  ne  devient  tolfe.  Ogni 
buon  cavallo  diventa  ro\%_a  . 

ROSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ROSSER  ,  t.  a.  Battre  bien  quelqu'un  .  I!  efl  po- 
pulaire .  Batiinare  ;  battere  . 

ROSSICLER  ,  ou  naSICLE*1,  ,  f.  ni.  Nom  d'  une 
mine  d'argent  du  Pérou  ,  &  qui  paraît  être  la  mê- 
me que  celle  que  nous  appelions  en  Europ;  ,  mine 
d'  argent  rouge  ,  elle  efl  en  ci  ifiaux  brilisns-,  dont 
quelques-uns  font  tranfparens  comme  des  grenats  . 
Sorta  di  miniera  i'  argento  del  Perù . 

ROSSIGNOL,  f.  "m.  Petit  oifeau  de  partage  qui 
vient  au  printemj-s  ,  Se  dont  le  chant  e«  fort  agréa- 
ble. Rufignuolo  ;  rofignolo  ;  tipgnuole  .  F.t  poéti- 
quement ,  Filomela,  Ç.  On  dit  d'une  per/onne  qui 
a  la  voix  douce  &  les  cadences  agréables  -,  qu'  elle 
a  uae  voix  ùî  rofïignol  ,  un  gode;  de  rofïignol,  qu' 
elle  a  des  roTiçnols  dans  la  gorge  .  Aver  una  voce 
d'  ulignuoio .  Et;  on  appelle  ironiquement  &  pcpula'- 
r  cment  un  àne  ,  un  toffignol  ci'  Arcadie.  Rofignuelo 
d'  Arcadia  .  li  y  a  dans  les  Orgues  un  jeu  qu'  on 
appelle  les  rodûgnols  .  S.  On  appelle  rofïignol  ,  cer- 
tain infiniment  dont  f;  fervent  les  Serruriers  pour 
ouvrir  toutes  fortts  à;  ferrures.  Grimaldello  . 

t  ROSS1GNOLER  ,  v.  n.  Imiter  le  chant  du  rof- 
fignol  .    Imitar  il  tanto  dell'  ufignuolo  . 

T  ftOSSIN&NTE  ,  f.  m.  Mauvais  cheval,  V, 
Roffe  . 

ROVSOLIS  ,  f.  m      Sorte    de  liqueur    Compofée  d' 
eaude  vie  ,  de  fucre  &  de  qr.eiquti  parfum; .  Rofohc  . 
R'-.- 
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ROSTRALE  ,  ad),  f.  If  fé  dit  avec  ces  mois,  eoa- 
roane  ,  colonne  ,  pour  dire  ,  qui  eft  ormrde  proues 
de  navire  .  RoflraJe . 

ROT  ,  f.  m.  Vtntofité  ,  vapeur  qui  fort  de  1'  e- 
Homac  par  la  bouche  avec  bruit  .  Les  honnêtes  gens 
evrrent  de  fé  fervir  de  ce  mot.  Rutto. 

RÔT,  f.  m.  Du  lòri ,  viande  rôtie  à  la  broche  . 
Arroflo.  On  appelle  gros  rôt  ,  la  groffe  viande  rôtie, 
comme  long«  de  veau  ,  dindon  ,  &c.  Gtoffo  arroflo  . 
Et  on  appelle  petit  rôt,  menu  rôt  ,  les  poulets,  les 
perdrix  ,  bécaffines  ,  ortolans  ,  &c.  Piccolo  arroflo  . 
S.  On  dit  proveibialeméqt  ,  qu'  un  homme  eft  à  pot 
fi  à  rôt  dans  une  maifon  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  fort 
familier,  qo' il  y  hante  ,  qu'il -y  mange  matin  & 
Soir.  Il  eft  du  ftyle  familier.  Aver  tavola  in  una 
tifa  .  §.  Rôt  ,  fé  dit  auffi  dans  Ics  fe(ìins&  dans  les 
granCes  tables ,  du  fervice  qui  fuit  immédiatement 
celui  des  potages  &  des  entrées  :  &  il  fe  dit  égale- 
ment en  maigre  &  en  gras.   V  arro/lo  . 

t  ROTATEUR  ,  adj.  m.  T.  d'  4n.1t.  Il  fe  dit  du 
znufcle  orbiculaire  de  l'œil,  Se  de  l'oblique  du  fé- 
mur .   Ratatûïio . 

ROTATION  ,  f.  f.  Terme  de  Phyfiquc  ,  Mouve- 
ment circulaire  d'un  corps  qui  tourne  fur  lui  mê- 
me. Roi.ix.ione  ;  rivoluzione  ;  gito.  §.  Les  AnatO- 
miftes  appellent  rotation  ,  le  mouvement  en  rond 
qui  peut  être  exécuté  par  certaines  parties  du  corps  . 
Rotazione  .  t 

ROT-DE-BIF  ,  f.  m.  La  partie  de  derrière  d  un 
mouton  ,  d'  un  agneau  ,  d'  un  chevreuil  ,  &c.  qu' 
en  fert  tôt ic  .  Arrofto  della  pane  deretana  d'  un  ta- 
flrata,  d'un  agnello,  ce. 

ROTE,  f.  f  Juridiction  de  Rome,  compoféc  de 
douze  Dofteurs  Eccléliaftiques  ,  nommés  Auditeurs  de 
Rote,  &  pris  dais  les  quatre  Nations  d'  Italie  , 
France  ,  F-fpagne  &  Allemagne.  Rota  ,  fotta  di  tri- 
èunale  in  Roma  . 

ROTER  ,  v.  n.  Faire  un  rot.  On  évite  de  s'  en 
fervir .  Ruttare;  eruttale;  trar  rutti;  amoreg- 
giare . 

t  ROTEUR  ,  ELISE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
jote .  Etuttatore  . 

RÔTI,  f.  m,  Viande  rôtie .  V  arroflo  ;  vivanda 
arrosta  . 

ROTI  ,  IÉ,  part.  V.  le  verbe . 

RÔTIE,  f.  f.  Tranche  de  pam  qu'  on  fait  rôtir 
fur  le  gtil  ,  ou  devant  le  feu  .  fetta  di  fane  abbru- 
ciata . 

ROTIN,  on  RATAN  ,  f.  m.  Rofcau  des  Indcsque 
l'on  fend  pour  en  faire  dee  meubles  de  canne.  Car.-, 
.ria  rf,'  India  . 

ROTIR  s  y.  a.  Faire  cuire  la  viande  à  la  broche 
en  la  tournant  devant  le  feu.  Arroflire.  §.  11  fe 
prend  auffî  pour  griller,  faire  cuire  fur  le  gril.  Ar- 
roflire ;  cuocere  fu  la  gratella.  §.  Il  fe  dit  encore 
en  parlant  de  certaines  cho!es  qu'on  fait  cuire  dans 
la  braife  ,  &  dans  les  cend:es  .  Anoflire  .  §,  On  dit 
auffi  rôtir  au  four,  pour  dire,  faire  cuire  la  vian- 
de dans  le  four.  Cuccete  nel  forno.  §.  On  dit  fig.  d' 
une  perforine  qui  fe  chauffe  de  trop  près  ,  ou  qui  eft 
Toujours  auprès  du  feu,  qu'elle  fe  rôtit.  Anoflirfi 
.al  fuoco  per  la  ti  oppa  vicinanza  .  §.  Rosir  ,  eft  auffi 
neutre  &  réciproque.  Arroflirfi .  §.  Rôtir,  fe  dit 
auffi  de  l'effet  que  caufe  la  trop  grande  ardeur  du 
Soleil  ,  &  il  eft  quelquefois  aflif,  quelquefois  neutre, 
quelquefois  réciproque.  Arroflire;  ip.vficciare  ;  fec- 
care  ;  abbronzare  ;  riardere  .  §.  On  dit  prov.  rôtir 
Je  balai  ,  pour  dire  ,  paffer  fa  vie,  ou  plufieurs  an- 
nées de  fa  vie  en  quelque  emploi  far.s  y  acquérir  u- 
ne  grande  confidéraiion  .  Confumar  più  .inni  netf  e- 
ferciz'io  à'  una  carica  ,  fettza  acquiflir  verefb  credi. 
so.  §.  Ou  dit  encore  d'une  coquette  qui  a  vieilli 
dans  l'intrigue,  dans  la  galanterie,  qu'elle  a  long- 
temps rôti  le  balai  .  Donna  che  ha  lungamente  me- 
nata uni  vita  diffoluta  .  §.On  dit  auffi  ,  nous  avons 
bien  tôti  le  balai  enfcmble  ,  pour  dire,  nous  avons 
^ait-bien  des  parties  de  plaifir  enfcmble.  Il  eft  fa- 
milier .  Noi  ci  fi  amo  fo-uer.te  divertiti  infieme  . 

RÔTISSERIE,  f.  f.  Le  lieu  où  les  Rôtiffeurs  ven- 
dent leurs  viandes  rôties  ou  prêtes  à  rôtir.  Botteg- 
ai venrlarroflo  . 

RÔTISSEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  (.  Celui  Ou  celle 
qui  ver.d  des  viandes  rôties  ou  prêtes  à  rôtir.  Ven- 
d arroflo  .  §.  On  appelle  rôriffeur  en  blanc,  Un  lôtif- 
feur  qui  vend  &  fournit  les  viandes  lardées  ,  prêtes 
à  rôtir,  mais  qui  ne  les  vend  point  toures  rôties  . 
Colui  che  vende  le  carni  lardellate  e  apparecchiate 
per  far  ano/lire  . 

t  ROT1SSOIR  ,  f.  m.  Machine  pour  faire  rôtir 
beaucoup  de  viande  à  la  fois  .  Ordegno  per  arroflire 
molta  carne  in  una  volta . 

t  ROTONDE,  f.  f.  Bâtiment  rond  par  dedans  & 
par  dehors.  II  fe  dit  particulièrement  d'une  Églife 
de  Rome  fabriquée  de  cette  forre  .  La  rotonda. 

ROTOr-iDITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce.  qui  eft  rond  . 
11  ne  s'emploie  guère  qu'en  plaifatuerie .  Rotondi. 
ti  ;  rotondezza  ;  tondezza  . 

ROTULE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  C' eft  un  os  pla- 
cé antérieurement  fur  1'  articulation  du  fémur  a- 
vec  les  os  de  la  jambe  .  Rotella  del  ginocchio  ;  pa- 
della .  L 

ROTURE  ,  f.  f.  État  d'  une  perfonne  ,  ou  d'  un 
héritage  qui  n' eft  pas  noble.  Ignobiltà,  qualità  Ai 
ptrfona  che  non  è  nobile. 

ROTURIER,  1ÈRE,  adj.  &  fubft.    Qui  n'elî  pas 


noble,  ignobile  ;  plebeo.  S.  Il  fignific  Suffi  qui  tient 
du  Roturier,  qui  n'a  rien  de  nob;e  ,  qui  eft  grof. 
fier  .  Ignobile  . 

ROTURIÉRLMENT  ,  adv.  A  la  manière  des  Ro- 
turiers, Vçlon  l'état  de  la  rotuie.  Ignobilmente  .  H 
figmfie  auiVi  d'  une  manière  baffe  ,  «Se  ignoble  .  Vil. 
mente  ;  baiamente  . 

t  ROUABLE,  Loi.  Ratiffoire  emmanchée  dans  du 
bois:  efpèce  de  fourgon  dont  Tufage  eft  d'attifer  le 
feu  dans  les  forges,  &  d'écumer  le  métal  en  fufion  . 
Riavolo  ;  at/izzs">jo. 

ROUAGE,  f.m.  Colleaif.  Toutes  les  roues  d'  une 
machine  .  Le  ruote  d'  una^fnaabina  . 

ROUAN  ,  adj.  Il  n'  a  d'  utage  qu'  au  mafculin  ,  & 
en  pariant  des  chevaux,  dont  le  poil  eft  mêlé  de 
blanc  ,  de  gris  &  de  bai  ,  fi  le  bai  melange  eft  do- 
ré ,  ou  fi  au  lieu  de  pojls  bais,  le  mêlanse  eft  fer- 
mé de  poils  alzans  ,  le  cheval  eft  dit,  Rouan  vi- 
neux  .  Rapicanato  . 

ROUANNE,  (.  f.  Inftrument  dont  les  Commis 
des  Aides  &  les  Marchands  de  vin  fe  fervent  pour 
marquer  les  tonneaux  .  Graffietto  per  le  botti  e  fimilì  . 

ROUANNE,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

ROUANNER  ,  v.  a.  Murquer  avec  la  rouanne  . 
Segnare  col  graffietto  . 

ROUANNETTE  ,  f.  f.  Infiniment  dont  les  Char- 
pentier, fe  feront  pour  marquer  les  bois  .  Gr.jftetto 
de'  legnaiuoli . 

ROUANT  ,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  du  Paon 
qui  étend  fa  queue  .  Rotante  . 

ROUBLE  ,  f.  m.  Monnoie  d'  argent  de  Ruffie  qui 
vaut  environ  fept  livres  de  France  .  C  eft  auffi  une 
monnoie  de  compte  .  Moneta  d' argento  dì  Mofcovia 
del  valore' di  fette  lire  di  Francia  . 

ROUCHE,  f.f.  T.  de  Marine.  CarcafTe  d'unvaif- 
feau  fur  le  chantier  fans  mâture  &  fans  manoeuvres  . 
Gujcio  della  nave  ifomita  d'  arredi . 

ROUCOU.f.  f.  Pàte.d'  une  odeur  d'  iris  ou  de 
violette,  qu'on  nous  apporte  de  la  Caienne  .  On 
appelle  auffi  roucou  la  plante  qui  fournit  cette  pâ- 
te .   Oriana  . 

ROUCOULER  ,  v.  n.  II  ne  fe  dit  qu*  en  parlasi 
du  fon  que  les  pigeons  font  avec  le  goder  .  Tubare  . 

ROUE,  f.  f.  Sorte  de  machine  ronde,  qui,  en 
tournant  fur  fon  effieu  ,  fert  au  mouvement  de  quel- 
que chofe.  Ruota  ;  rota.  §.Oa  dit  hg.  &  fam.  pouf- 
fer à  la  roue,  pour  dire,  aider  à  quelqu'un  à  réuf- 
fir  dans  une  affaire.  Dir  ajuto  ;  aiutare  .  §.  Il  fe 
dit  auffi  des  roues  des  machines  .  Roue  d'  un  horlo. 
ge  ,  d'  un  moulin  ,  d'  une  poulie  ,  &c.  Ruota  d'  ua 
criuola  ,  d'  un  mulino  ,  ec.  S.  On  dit  qu'  un  Paon  , 
qu'  ua  Coq  d' Inde  fait  la  roue  ,  quand  il  déploie  fa 
queue  en  rond  .  Far  la  ruota .  §.  En  T.  de  Marine  , 
On  appelle  roue  de  câble  ,  un  cercle  ou  cerceau  qu' 
on  fait  faire  à  un  câble  pour  le  plier  .  On  dit  auffi, 
pli  de  câble.  Giro  .  §.  On  dit  fig.  la  roue  de  la  for- 
tune, pour  fignifier  les  révolutions  &  les  vicifïitudcs 
dans  les  événemens  humains.  Le  umane  vicende.  §. 
Roue  ,  fe  dit  auiïi  d'  un  fupplicc  qu'on  fait  fonffrir 
aux  afTaffins  ,  aux  voleurs  de  grands  chemins  ,  &c. 
cù  ,  après  avoir  rompu  les  bras  ,  les  jambes  &  les 
reins  au  Criminel  ,  on  l'attache  fur  une  roue  pofée 
fur  un  Poteau  .  Ruota  . 

ROUE  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe  .  §.  En  Vénerie  , 
il  fe  dit  du  bois  du  cerf,  lorfqu'ii  eft  ferré  &  peu 
ouvert.  Palchi  poco  dilatati. 

ROUELLE  ,  (.  f.  Tranche  de  certaines  cliofes  , 
coupées'en  rond.  Fetta  .  §.  On  appelle  rouelle  de 
veau  ,  une  partie  de  la  cuifte  d'  un  veau  ,  coupée  en 
travers  ,  &  qui ,  par-la  ,  eft  de  figure  jonde  .  Fetta 
di  cofeia  di  vitello. 

ROUER  ,  v.  a.  Punir  dû  fupplice  de  la  roue  .  Ar- 
ruolare .  §.  On  dit  fig.  rouer  un  homme  de  coups  , 
de  coups  de  bâ,-on  ,  pour  dire,  le  battre  exceffive- 
ment  .  Bajlonare  ;  dar  bafionate  ;  faonar  uno  col  ba- 
ttone .  J.  On  dit  auffi  par  exagération  ,  qu'un  hom- 
me a  penfé  être  roué  ,  qu'  il  fe  fera  rouer  ,  qu'  il  a 
penfé  être  écrafé  ,  qu'  il  fe  fera  écrafer  entre  d;S 
îour^î  ou_  fous  les  rou.s  d'  une  charrette  ,  d'  un  car- 
roffe  .  £  mancato  poco  che  non  rimanere  fehiacciato 
fotta  le  ruote  ,  fra  le  ruote  à'  un  carro  ,  ec.  §.  On 
dit  fig.  être  roué  de  fatigue  ,  ou  fimplemeat  ,  être 
roué  ,pour  dire  ,  être  tellement  fatigué  ,  qu'  on  eft 
prelqu'  à  demi-rompu  ,  &  qu*  on  a  peine  a  fe  re- 
muer .  Il  eft  familier .  Effere  fpoffato  ,  fianco  ,  rifi. 
nito.  5.  En  T.  de  Marine  ,  on  dit  ,  rouer  un  câble  , 
une  manœuvre  ,  pour  dire  ,  plier  un  câble  ,  une  ma- 
noeuvre en  rond,  en  cerceaux.  Piegare. 

ROUET,  f.  m.  Machine  t  roue  ,  qui  fert  à  filer  . 
Filatoio.  §.  Rouet,  en  parlant  de  certaines  armes 
à  feu  dont  on  fe  fervoit  autrefois  ,  fignific  ,  une  pe 
tite  rouc>  d'  acier  ,  qui  ,  étant  appliquée  fur  la  pia 
line  de  1'  arquebnfe  ,  &  montée  avec  une  clef,  fait 
du  feu  en  fe  débandant  fur  une  pierre  de  mine  .  Ruo- 
ta. §.  On  appelle  aufllï  rouet,  un  cercle  de  bois  qui 
fe  met  au  fond  d'un  puits  ,  &  fur  lequel  s'élève  la 
maçonnerie  .  Ruota  ,  o  cerchio  di  legeo  che  fi  mette 
in  'fondo  a'  pozzi  ■ 

*  ROUETTE  ,  f.  f.  T.  de  Négoce  de  bois.  O, 
appelle  ainfi  une  longue  &  menue  branche  Je  boi ., 
ployant  ,  qu'  on  fait  tremper  dans  1'  e,:u  pour  la 
rendre  plus  flexible  ,  &  pkjs  fouplc  ,  dont  on  fc  fert 
comme  de  lien  pour  joindre  enfcmble  les  pièces  de 
bois,  dont  on  veut  former  des  trains  fui  les  riviè- 
res .    Vinco;  vint  is  Ho  ;  vinca/ho. 
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ROUGE  ,  âdj.  de  t.  g.  Qui  eli  de  couleur  (e.v.b\t. 
fclc  à  celle  du  feu  ,  du  f.ing  ,  &C.  RiJ"o  ;  v.. 
rubiconio  .  §.Oo  appelle  ,  fer  rouse  ,  tout  ròuire",  du 
fer  enflamme,  qui  eft  devenu  rouge  au  feu  .  On  dit, 
dans  le  même  fens  ,  des  boulets  lOujes,  pour  Jirc  ,' 
"des  boulets  de  canon  ou'  on  fait  rougir  avant  que  d* 
en  charger  le  can:n ,  &  qui  mettent  le  feu  aux  ma- 
tières combuftibUs  qu'ils  frappent  .  Roimte  ;  info. 
caco :  J.  On  appelle  rouge  bord,  un  verre  plein  da 
vin  jufqu' aux  bords  .  On  dit  plus  communément  ,•• 
boire  à  rouge  bord.  Bicchiere  pieno  colmo.  J.  Rou- 
ge  ,  e(l  auffi  fubftantif ,  &  lignifie  ,  couleur  rouge  '. 
Roffo;  vermiglio  .  Lorfq,ue  la  honte  ou  la  colère  fait 
monter  le  f.uig  au  vifa^e,  on  dit  que  le  rouge  mort. 
te  au  vifage  .  //  roffo  gli  laie  fui  volto.  §.  Ucuge  , 
fe  dit  auTi  d"  une  efpèce  de  fard  que  les  femmes  fe 
mettent  fur  le  vifage,  pour  avoir  plus  de' couleur 
Minio  ;  lifeio  ;  fattibello.  §.  Rougfe  ,  f.  m.  Sorte  d* 
oifeau  de  rivière  ,  qui  reiTemble  à  un  canard  ,  &  qui 
a  les  pieds  rouges.  C'eft  auffi  le  nom  d'  une  cfpcce; 
de  poiffon-^  Sma  d'  uccello  ,  e  dì  pefee. 

ROUGEATRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  tpu. 
ge  .  Roffaflro  . 

ROUGEAUD,  AUDE,  adi.  Quia  naturellement 
le  vifage  rouge  ,  un  peu  h»ut  en  couleur .  11  eli  fa. 
milier  .   Rubicondo  ,  rubecchio  . 

ROUGE-GORGE,  f.  m.  Petit  oifeau  qui  a  U  gor- 
ge  rouge.  Pettiroffo  . 

ROUGEOLE,  f.  f.  Sorte  de  maladie  épidémiqie  , 
qui  vient  communément  aux  enfans  ,  &  caufe  det 
rougeurs  au  vif2ge  &  par  tout  le  corps.    Rofolia . 

ROUGET  ,  f.  m.  Sorte  de  poiffon  de  mer  ,  dont 
la  tête  &  les  nageoires  font  rsuges  .  Pefce  cappone  t 
triglia  . 

ROUGEUR,  (.(.  Couleur  rouge  .  Roffore  ;  rotfe& 
Z*  •  S.  Il  fignific  quelquefois  une  tacha  rouge  qui 
vient  au  vifage  .   Roffore  ;  macchia  rojfa  . 

ROUGI,  IE,  part.  V.  le  ve.be.  J.  On  appelle 
de  1'  eau  rougie  ,  1'  eau  où  il  n'  y  a  que  fort  peu  de 
vin  .   Vino  molto  annacquato  . 

ROUGIR  ,  v.  a.  Rendre  rouge  .  Tigner  dì  roffo  . 
§.  Il  eli  auffi  neutre  ,  &  figaifie  ,  devenir  rouge  . 
Arraffare  ;  diventar  toffo.  S.  On  dit  auffi,  qu'  use 
fille  rougit  auffi-iôt  qu'on  lui  parte.  Elle  répondit 
en  rougitfant  .  Rougir  de  honte  ,  de  pudeur.  Rougir 
de  colère  .  Arroffire  ;  arraffare  ;  divenir  roffo  ,  o  ver- 
miglio .  J.  On  dit  encore  figurément  ,  rougir  ,  pour 
dire,  avoir  honte  ,  confufion  .  Arroffire;  aver  ver- 
gogna ;  effer  confufo  . 

i  ROUGISSURE  ,  f.  f.  la  couleur  du  cuivre  rou- 
ge .    //  colore  del  rame  . 

ROUI  ,  IE  ,  part.  .V.  le  verbe .  §.  On  dit ,  que  de 
la  viande  fcirt  le  roui ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  un  mau- 
vais goût,  qui  vient  de  la  mal  propreté  du  vale  où 
elle  a  été  cuite  .  Carne  che  fa  di  cattivo  . 

ROUai.Ej  f.  f.  Efpèce  de  craffe  rougeâtte  qui  fc 
forme  fur  la  partie  du  fer  la  plus  expofée  à  I'  air  . 
Ruggine  .  §.  Rouille  ,  en  T.  de  Botanique,  fe  dit  d* 
une  maladie  qui  attaque  les  tiges  &  les  feuilles  de 
plufieurs  plantes  .  Elle  s'  y  maaifefle  par  une  fubilaa- 
ce  de  la  couleur  du  fer  rouillé  qui  s'  attache  a>jx 
doigts,  &  fe  réduit  en  pouffière  quand  on  touche  la 
partie  de  la  plante  on  elle  s'  eft  formée.  Ruggine; 
rubigine .  "  -, 

ROUILLÉ,  ÉE  ,  part.  V.  Je  vetbe  .  S,  Il  fe  dit 
auffi  des  plantes  . 

ROUILLER,  v.  a.  Faire  venir  de  la  rouille  .  Ar. 
rugginire  ;  inrugginire  ;  irrugginire  ;  far  rugginofo  . 
$.  Il  eft  auffi  réciproque.  Le  fer  fe  rouille  aifément. 
Arrugginir/!  ;  inrugginitfi  .  $.  On  dit  figurement  , 
que  1' .oifiveté  rouille  1'  efprit  ,  que  le  goût  ,  que  1' 
efprit  fe  rouille.  Arrugginire  ;  arrozt.are  . 

ROUILLURE,  f.  f.  Effet  de  la  rouille  .  Rubìgi- 
ne  ;  ruggine  . 

ROUIR  ,  v.  a.  &  quelquefois  neutre  .  11  ne  fe  dit 
que  du  lin  Se  du  chanvre  que  l'on  fait  tremper  dant 
l'eau,  afin  que  les  filets  fe  puiffeat  facilement  fépa- 
rer  de  la  partie  ligneufe  .  Macerare  il  lino  ,  o  la 
canapa  . 

ROULADE  ,  f.  f.  A8ion  de  rouler  de  haut  ea 
bas  .  Il  eft  familier .  //  rotolate  d'  alto  in  baffo  .  §. 
Roulade  ,  en  T.  de  M.ufique  ,  fe  dit  des  agrément 
qu»  la  voix  fait  en  roulant.  Inflexion  di  voce  ;  il 
gorgheggiare  . 

ROULAGE,  f.  m.  Facilité  de  rouler.  Vettura  ;  il 
vetturale  ;  facilità  dì  far  muovere  le  ruote  de*  cani 
e  f»»',!''  ■ 

ROULANT,  ANTE,  adj.  Qui  rotile  aifément. 
Che  è  agevole  a  girare  ,  a>  rotolare  ,  a  muo-.erfi  per 
via  di  ruote  .  §.  On  dit  auffi  ,  qu'un  homme  a  ua 
carroffe  bien  roulant  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  un  catrof- 
fe  bien  entretenu  .  Et  on  dit  ,  qu'  un  chemin  eft  rou-  ' 
tant  ,  bien  roulant  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ed  beau  &- 
commode  p  uir  le  charroi.  Agiato;  comodo.  §.  Or» 
appelle  chaife  roulante  ,  une  voiture  a  deux  roues  , 
traìr.éc  par  un  cheval  de  brancard.  Sedia.  J.  On 
appelle  en  T.  de  Chirurgie,  vaiffeau  roulant  ,  veine 
roulante  ,  un  vaifleau  ,  une  veine  qci  vacille  ,  qui 
change  de  place  ,  quand  on  met  le  doigt  deffus  .  Ckc 
j :r;  ccioli  ,  che  Icone  . 

ROULÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

ROULEAU,  f.  ni.  Paquet  de  quelque  chofe  quieU 

roulé  .   Viluppo  ;  piego  .  §.  Rouleau,  ift  suffi  un  gros 

bâton  tond  fervan:  à  divers  ufagts.    Spianatoio,    $. 

On  appelle  aulfi  rouleaux,    certaines   pièces  de  bon 

ron- 
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rondes  .   fur  lefqutllu  on  fait  rouler    les  fareSeaux  . 
Cuiti.  5  On  appelle  encore  rouleaux,  certaines  pier- 
res en  forme  de  cylindre  ,  dont  les  Jardiniers  fc  fer- 
vent pour    srpUnir   les  allées  dans  les  jardins  .    Ci- 
lindro . 
ROULEMENT,  f.  m.  Mouvement  de    ce  qui   rou- 
i     le.  Giro  ;  t  i  volgimento  .     J.   Roulement  ,    en  Mufi- 
i    que  ,  le  dit  de  plulieurs  tons  différens  ,  pouffes  d'  une 
même  haleine,  foir  en  montant  ,  feir  en  defeendant  . 
Trillo.    J.  On  appelle  roulement    d'yeux,    le  mon- 
i    vement  p..r  lequel    on  tourne  les  yeux    de  eòe"  &  d' 
1     autre  ,  en  forte  que  la  vue  paro'x  égarée  .  Strsluna- 
i    rti.nto  ,  o  giro  d'  occhi .    $.  Roulement,    fe  dit  aulïi 
en  matière  d'  habillement  ,    en    parlant    des  bas  re- 
trOuffCs  fur  la  culotte  ,  de  manière    qu'  ils  font   une 
efpèce  de  bourlet  autour  du  genou  .     Cal%_e  ripiegate 
]u  le  ginocchia . 

ROULER  ,  v.  a.  Faire  avancer  une  chofe  d  un 
lieu  à  un  autre  en  la  faifant  tourner  .  Raclait  ;  vol- 
tolate ;  girare  ;  rivolgere  ;  muovete  in  giro.  §■  On 
dit,  fc  rouler  fur  l'hetbe,  fe  rouler  lur  un  lit, 
pour  dire,  fc  tourner  de  côté  &  d'autre,  étant 
couché  fur  l'herbe,  fur  un  lif  ;  &  on  dit  fisuiément 
«l'un  homme  fort  riche  ,  qui  fe  roule  fur  l'or,  & 
fur  l*  argent .  Veltoiarfi  Ju  /'  ctba  .  5.  On  dit ,  rou- 
ler les  yeux,  pour  dire  ,  tourner  les  yeux  de  coté 
&  d'autre,  en  fotte  que  la  vue  paroit  égatée  .  On 
le  f*it  culli  neutre.  Girare  ,  o  volgere  ,  o  flraUtnar 
gli  cechi  .  J.  On  dit  populairement  ,  rouler  canofle, 
pour  dire,  avoir  i_n  carioffe  a  foi.  Aver  carroxxa  . 
$,  Roller  fa  vie  .  lignifie  auffi  figurément  ,  paffer  fa 
vie.  Vivete;  patf.it  lavila.  Ainfion  dit  a' un  hom- 
me qui  parte  fa  vie  dans  une  fortune  médiocre,  fans 
tire  ni  pauvre,  ri  tiop  aifé  ,  qu'  il  roule  doucement 
fa  v:e.  Viveri  agiato.  Et  on  dit  il'*  un  !  omme  qui 
li.ène  une  vie  afltz  pauvre  ,  a.fez  malheureufe  ,  qu' 
;  Il  roule  fa  vie  cemme  il  peut.  Il  cit  du  liyle  farni- 
i  lier.  Vivere  fcsrfamente  ,  Senilmente  ;  vivere  conte 
f!  pud.  §.  On  dit  fig.  rouler  de  grands  deffems  dans 
fa  rOtc  ,  pour  dite  ,  méditer  de  grands  defleins  .  Vol- 
gere ne  II'  animo  ,  nella  mente,  macchinare  .  §.  Rou- 
ler ,  fignifie  auffi  ,  plier  en  rouleau  .  Avvoltolare  ; 
avviluppare  .  §.  Oa  dit  aurti  ,  rouler  des  bas  ,  pour 
dire,  retrouffer  le  haut  des  bas  fur  la  culotte  ,  de 
manière  qu'  ils  fartent  une  efpèce  de  bouriet  autour 
du  gencu  .  Ripiegar  le  calie  lu  le  ginocchia .  J. Rou- 
ler ,  efl  tuffi  nemre,  &  fignifie  ,  avancer  en  tour- 
nant. Girare  ,-  roteare  ;  muoverfi  in  giro.  S. On  dit  , 
qu'  il  fait  beau  rouler  ,  pour  dire,  que  le  chemin  cft 
beau  pour  le  carroffe  ,  pour  le  chairoi  .  ta  via  i 
tuona  per  le  tetrtxïf  ■  On  dit,  faire  rouler  la  pref- 
!  f e  ,  pour  dire,  faire  imprimer  des  ouvrages.  Il  eli 
|  familier  .  Far  gemere  il  torchio  ;  iste  /lampare  .  §. 
I  On  dit  fig.  que  l'argent  roule  dans  une  miifon  ,  pour 
dire,  que  l'argent  y  cft  en  abondance.  On  dit,  que 
'  l'argent  roule  dans  un  pays,  pour  dire  ,  que  1  ar- 
gent circule  dans  le  commerce,  qu'il  parte  fréquem- 
i  tnent  c'  une  main  a  1'  autre  .  Il  danaro  \ttjndn  ,  gi- 
ta ,  c'ircela.  $.  On  dit  fig.  qu'une  convention  ,  un 
difeouts  ,  un  livre,  &c  roule  fur  une  telle  matière, 
pour  dire,  c'en  cft  le  principal  fnjet .  La  tonverfa- 
zione  ,  il  difeorfo  fi  rivolge  ,  s'  aggira  ;  fi  natta.  §. 
•On  d  t  auffi  fig.  tout  roule  là-deffus  ,  pour  dire  ,  que 
<*<fl  le  point  principal,  l'  afî.,irc  piincipale  ««ont 
fout  le  reflc  dépend.  Ogni  info  dipendi  ;  ilp'inetpa- 
ie ,  /'  offensait  confitte  ;  il  tutto  /la  .  $.  On  dit  en- 
;  core  fig.  qu'  une  affaire  roule  fur  une  perfonne  ,  pour 
dire,  qu'elle  eft  abandonnée  à  (es  foins.  Affate  che 
i  affidato  ,  abbandonato  alla  cura  di  auatcheduno  . 
S.Rouler  ,  fe  dit  de  piufteurs  perfonces  qui  ont  q«el- 
.  -que  commandement,  quelque  féance  alternativement, 
&  I'  un  après  I*  autre  .  Aver  il  comando  ,  o  i!  go- 
'  verno  a  vicenda  con  altri .  §.  On  dit  ,  que  des  Ré- 
gimens  roulent  entr'eux,  pour  dire,  qu'  ils  font  de 
la  même  création  ,  qu'ils  ont  le  même  rang  ,  &  qu 
<  alternativement  ils  fe  priment  les  uns  les  autres  . 
Aver  il  paffo  ,  o  t' anzianità  ,  ec.  alternativamen- 
te .  U.  Rouler,  fc  dit,  en  T.  de  Marine  ,  d  un 
vaiffeau  qui  ,  ét.int  agité  par  les  vannes,  lorique  la 
mer  eli  grofle  ,  penche  beaucoup  d'  un  coté  ,  &  puis 
âulïi-tôt  de  l'autre.  Andar  a  onde  ;  effet  travaglia- 
te- dall'onde  .  On  dit  aufli,  nous  roulâmes  toute  la 
nuit ,  pour  dire  ,  notre  vaiffeau  roula  .  J.  Rouler  , 
fignifie  fig.  fubfifler,  trouver  moyen  de  fubfiîlcr  .  Vi- 
vete; fuffiflere  .  i. Rouler,  lignifie  encore  fig.  errer  , 
fans  s'arrêter  en  un  lieu.  Girare;  aggiratfi  ;  vaga- 
re  ;  andare  fen%a  feimirfi  .  {.On  du  fig-  mille  pen- 
fées  différentes  lui  roulent  dans  l'efpnt  ,  pe-ut  c'ire  , 
Jui  partent,  &  lui  repaient  dans  l'cfprit  ,  fans  qu 
il  s'  ariète  ,  fans  qu'  il  fe  fixe  à  aucune  .  Mille 
penfieri  divei/i  >'  aggirano ,  fi  volgono  nella  di  lut 
mente  . 

t  ROULET  ,  f.   m.  Infiniment  de  bois  pour  fouler 
les  chapeaux    fur  la  foule  .    Strumento   di   legno  per 
i      jtllare  i  carpelli  .  .  ... 

ROULETTE,  f.  f.  Efeèce  de  petite  roue  de  bois  , 
dt  1er  ou  de  cuivre  ,  fervant  à  faire  rou.er  la  petite 
mach  ne  où  on  l'attache.  Girella;  girellata.  Et  e' 
*HT  dans  ce  fer.s  ,  qu'  on  dit  ,  une  roulette  d  enfine , 
*n  parlant  d'une  machine  roulante,  où  de  petits  en- 
fans  fe  tiennent  de  bout  ,  fans  pauvoir  tomber  .  Cor- 
ruccio.  i.  Il  fe  dit  aufli  d'  une  forte  de  pente  chai. 
fe  à  deux  roues  dans  laquelle  on  va  par  la  ville  ,  en 
fe  faifant  tirer  par  un  homme.  Stria  di  Seggetta  con 
(lut  ruote.  J.  Roulette,  (e  dit  aufli  d'  une  tfpècc  de 
Pi/f,  Francoif-lfalien, 
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petite  boule  de  buis ,  de  fer  ou  de  cuivre  ,  fervant  A 
faite  rouler  le  lit  ou  le  fauteuil  ,  auquel  on  l'  atta- 
che ,  &  c'  eft  datrs  cette  acception  ,  qu'  on  dit ,  un 
lit  à  roulettes,  un  fauteuil  A  roulettes.  Nocelle,  o 
palle  che  fanno  /'  ufficio  delle  girelle  per  far  muove- 
re un  letto,  una  Seggiola  .  f.  On  appelle  auffi  rou- 
lettes, certains  petits  lits  fort  bas  qui  fc  peuvent 
mettre  fous  de  grands  lits.  Letiiceiuoli  the  fi  fanno 
correre  fra  giorno  (etto  letti  più  grandi .  J.  Roulet- 
te. V.  Cycloi'de  .  §.  Roulette,  f.  f  forte  de  jeu  de 
Hhfard  .  fona  di  giuoco  . 

ROULlER.f.  m.  Charretier  public  qui  voiture 
par  charroi  des  mauhandifes ,  des  ballots,  des  meu- 
bles d'  une  ville  ,  ou  d'  une  Frov.ncc  A  une  antre  . 
Carrettiere  . 

ROULIS,  f.  m.  T.  de  Ma. ine  ,  qui  fc  dit  de  l'a- 
gitation  d'  un  vaiffeau  qni  penche  beaucoup  d'  un  cô- 
té ,  &  puis  auffi-tôt  de  l'autie.  Moto  del  vagello  , 
tempellamento  . 

t  ROULOIR,  f.  m.  Outil  dont  fe  fervent  les  Ci- 
riers  pour  rouler  les  bougies  &  les  cierges  fur  une 
table  .    Strumento  da  rotolare  le  candele  di  cera  . 

t  ROULON  ,  f.  m.  Eàton  d'  un  échelon,  baluftre  , 
Videle  V. 

t  ROUMARE,  f.  m.  Efpèce  de  poiflbn  .  Sorta  di 
p  efte  . 

t  ROUPEAU,  f.  m.  Efpèce  de  héron.  Sorta  d' 
airone  . 

ROUPIE  ,  I.  (.  Goutte  d'  eau  ftoide  &  claire  qui 
diflille  de  la  tête  ,  A  qui  pend  au  nez  .  Gocciola  che 
/lilla  dal  nafo  ,  da  cui  pende.  §.  Roupie  ,  f.  f.  for- 
te de  monnoie  qui  n'ell  en  nfage  que  dans  les  In- 
des Orientales.    Sorta  di   moneta    dell'  Indie  Orien- 

ROUPIEUX,  FUSE,  adi.  Qui  a  fouvent  la  toupie 
au  nez  .  Che  ha  fpeffo  la  gocciola  al  nafo  . 

ROUPILLER  ,  v  n.  Sommeiller  à  demi  .  Il  efl  du 
flyle   familier.  Sonnecchiare  . 

ROU  PILLEUR  ,  IUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  roupille  toujours  .  Che  fcnnecihia  ;  dormi- 
glione .     I 

ROUSSATRE,  ad),  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  roux. 
Rofficcio  ,-  r effigilo  ;  che  tira  fui  roffo  . 

ROUSSEAU  ,  f.  m.  Homme  qui  a  le  poil  roux  . 
Di  peto  roffo ,  che  ha  i  capelli  rojjì  . 

-ROUSSELET  ,  f.  m.  Sorte  de  poire  d'été  ,  qui  eli 
d'  un  parfum  agréable  .  Sorta  di  pera  d'  e/late  di 
buon  Japore  . 

ROUSETTE  ,  f.  f.  Efpèce  de  chien  de  mer  ,  dont 
Ja  peau  fert  aux  Gainiers  à  couvrir  des  éruis  ,  boi- 
res ,  &c.  Sona  di  pefee  cane  ,  che  in  Roma  chiama/! 
pefee  gatto,  e  in  Venezia  fcor%one  .  $.  Rourterte  , 
ou  fauvette  de  bois  ,  f.  f.  Oifeau  qui  eli  de  la  grof. 
feur  d'  un  moineau  ,  &  qui  fe  trouve  dans  les  fo. 
rets.  On  l'a  nommé  Rouffette  ,  parce  que  la  plus 
grande  partie  de  fon  plumage  eft  roux  .  l'afferà  .ti- 
pa in  ola  . 

ROVSSEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  cft  roux  . 
Roffez.*.3  :  roffore.  Ç.  Il  fe  dit  particulièrement  de 
certaines  taches  rOuiTes  qui  viennent  principale- 
ment au  vifage  &  fur  les  mains.    Roffore  ;  macchia 

ROUSSI  ,  f.  m.  Sorte  de  cuir  qui  vient  de  Ruflfie  , 
qui  cft  teint  en  rouge  ,  &  qui  a  une  odeur  firte  . 
Vacchetta.  Ç.  Certaine  odeur  d'étoffe  qui  btùic  ou 
qui  vient  d'  eue  brûlée  .  Odor  di  èruciaeo . 

ROUSSI,  IE,  part.  V.  le  veibe.  $.  Il  efl  au  (Ti 
fubrtantif  mafeulin  .  Ainfi  on  dit  ,  cela  fent  le  rouf, 
fi  ,  pour  dire  ,  cela  a  l'odeur  d'  une  chofe  que  le  fou 
a  rouille,  &  qui  eft  prête  à  brûler.  V.  Roufïi  . 

ROUSS1N  ,  I  m.  Cheval  enfte/ ,  un  peu  épais,  & 
entre  deux  tailles  .  Cavallo  intiero  e  forte  . 

ROUSSIR  ,  v.  a.  Faire  devenir  roux.  Far  diven- 
tate rogo;  ingiallire.  §.  11  eft  auffi  neutre,  &  fi- 
gnifie ,  devenir  roux  .  Divenir  roffo. 

i  ROUTAI  LIER  ,  v.  a.  T.  de  Chaffe .  Suivre  la 
bête  avec  le  limier  .  Seguitar  la  fieri  co'  tracchi . 

ROUTE,  t.f.  Voie,  chemin  qu'on  tient  par  ter- 
re ou  par  nier  ,  pour  aller  en  quelque  l'eu  .  Via  ; 
fit  a  da  ;  fenliero  ;  cammino.  §.  II  fe  dit  aufli,  par 
rapport  aux  commod  tés  ou  aux  incommodités,  qu' 
on  trouve  (ur  une  route  .  Via  ;  flrada  .  $.,  Il  fe  dit 
encore  du  chemin  &  du  logement  qu'on  marque  aux 
f.ens  de  guerre,  qu'on  fait  marcher  par  étape.  Viag- 
gio; camminata  e  fermata  de'  Soldati.  S-Oa  appel- 
te  auffi  route,  l'expédition  qui  n. arque  les  logemens 
des  troupes,  te  le  chemin  qu'elles  doivent  tenir  . 
Ordine  per  il  viaggio  e  fermale  de'  ttldati  .  §.  Ea 
termes  de  Marine  ,  faire  route,  c'ell  courir,  navi- 
guer, cinsler  fur  I' eau  .  Far  relia  ;  navigare  per 
una  corfa  data  .  On  dit  auffi  ,  faire  faurte  route  , 
pour  dire,  fe  détourner  de  la  route  que  l'on  pie 
noit,  &  en  prendre  une  diftë.-entc  ,  pour  fe  dérober 
à  la  pourfuite  d'  un  ennemi .  I)  fignifie  auffi  ,  s'  6- 
carter  de  ion  droit  chemin  ,  fans  le  vou'oir  .  Fare 
fa'fa  rotta  .  5.  Route  ,  fignifie  encore  ,  uae  grande 
allée  percée  exprès  dans  un  bois,  dans  une  forêt  , 
pou.  la  commodi'é  du  charroi  ,  de  la  chaffe,  de  la 
promenade  ,  &c.  Via ,  fìrada  fatta  in  un  bofco .  j  §. 
Route  ,  fe  prend  figurément  pour  U  conduire  qu'on 
tient  dans  la  vue  d'arriver  à  quelque  fin,  les  mo- 
yens qui  mènent  à  quelque  fin  .  Serais  ;  ria  ;  verfo; 
espediente;  mez.%o.  On  dit  abfolument ,  la  route 
des  digniics,  des  honneurs  ,  la  route  de  la  gloire  , 
la  rouie  de  la  vertu  ,  la  roule  du  Ciel ,  \&  route  du 
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f.<lu(,  &c.  Via,  flrada  ,  fentiero ,  cammino  delle  di. 
gniiì  ,  degli  onori ,  ee.  $.  A  vau  de  route  ,  tac,i>n 
de  parler  adverbiale  ,  qui  fignifie  ,  ptécipitamment  , 
&  en  défordre  .  Il  ne  fe  jo*it  qu'  avec  le  mot  dì 
fuir,  ou  quelqu' autre  qui  marque  fuite  ,  &  ne  fc  dit 
que  d'  une  troupe  de  gens  de  guerre  .  II  eft  vieux. 
Piecipito/'ameme  ;  a  rompicelo  ;  alla  dirotta  . 

ROUTIER  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  livre  qui 
marque,  qui  enfeigne  les  chemins  ,  les  rouies  .le 
mer,  les  caps  ,  les  mouillages  ,  les  ancrages  ,  les 
gifemens  des  côtes  ,  &c.  particulièrement  p"ur  les 
voyages  de  long  cours.  Portolano.  §.  Rou-ier  ,  oa 
appelle  ainfi  dans  le  flyle  familier,  un  homme  quia 
beaucoup  d' expérience  ,  beaucoup  de  pratique  .  C* 
eft  un  vieux  routier  .  Il  ne  fe  di:  guère  qu'  ayee 
cette  épithète  .  Praticone  ;  uomo  Iperimeniaio  . 

ROUTJN-E,  f.  f.  Capacité,  faculté  acquife  plutôt 
par  une  longue  habitude  ,  par  une  longue  expérien- 
ce ,  que  par  le  (ecours  de  1*  étude  &  des  tè;les  .  Li- 
fo ,  pratici  ,  perizia  . 

ROUTINE  ,  ÉE  ,  part.  &  adj.  Qui  eli  habitué  s 
faite  ucc  chofe  .  Il  eft  familier.  Abituato,  avvex.X.o 
.1  fare  una  cofa  . 

t  ROUT1NER  ,  v.  a.  Drtffer  quelqu'  un  ,  1'  habi- 
tuer à  quelque  chofe.  Avvezzare  ;  addeftrare  ;  abi 

ROUTOIR  ,  f.  m.  Lieu  où  l'on  fait  «ouir  le  chan- 
vre .  Maceratoio  . 

ROU  VERIN  ,  adi.  Tertre  de  Métallurgie  .  Oa  dit, 
du  fer  rouverin,  peur  lignifier,  du  fer  rempli  >e  ger 
fûtes,  &  qui  eft  caflant  lorfqu'on  le  fait  rougir  au 
feu  ,  ce  qui  vient  du  foufre'qu'  il  contient  .  Fèrro 
fernet  tìglio  ,  che  è  troncati  vo  per  tutti  i  ver  fi  . 

t  ROUVRE  ,  f.  m.  Chêne  gros  &  tottu  ,  moins 
haut  que  le  chêne  ordinaire.  Rovere  ;  yuvera  . 

t  ROUVRIR,  v.a.  Ouv.ir  de  nouveau.  Riaprite. 

ROUX  ,  OUiSE,  adr.  Qui  efl  de  couleur  entre  le 
jaune  &  le  rouge  .  Roffo  .  Poil  roux  ,  cheveux  roux  , 
barbe  rouffe  .  Pelo  roffo  ,  o  toffigno  .  On  dit  ,  qu'  un 
homme  eft  roux,  qu'une  femme  eft  rouffe,  pour  di- 
re ,  qu'  un  homme  ,  qu'  une  femme  eft  de  poil  roux. 
Di  pelo  roffo  .  §.  On  appeile  beurre  roux,  du  beur- 
re  fondu  à  la  poêle,  de  telie  forte  qu*  il  devient 
roux  .  Burro  flrutto  nella  padella  .  J.Roux  ,  eft  aufli 
fubirantif ,  &  fignifie  ,  couleur  rouîTe  .  R-offc  . 

ROUX-VIEUX,  f.  m.  Efpèce  de  gaie  qui  n'arri- 
ve ordinairement  qu'à  de  gr~s  chevaux  entiers  ,  de 
trait  ou  de  labourage.  Elle  a'taque  l'encolure  &  la 
crinière  près  du  garrot ,  &  caufe  la  .chùte  du  ctin  & 
du  poil.    Sorta  di  rogna  de'  cavalli  . 

ROYAL  ,  ALE,  .adj.  Qui  appartient  à  un  Roi  , 
tel  qu'  il  convient  à  un  Roi  .  Reale  ;  Regale  ;  Re- 
gio.  §.  Maifon  Royale  ,  fe  dit  encore,  pour  ligni- 
fier ,  tous  lès  Princes  &  toutes  les  Princeffes  de  la 
Maifon  Royale.  La  Real  Cafa  .  S.  Famille  Royale  . 
fc  dit  des  enfans  &  petits  enfans  du  Roi  régnant  . 
La  Real  Famiglia  .  §.  Allerte  Royale  ,  titre  qui  fe 
donne  en  France  &  ailleurs  a  certains  Princes  &  à 
certaines  Princeffes  .  Altexjta  Reale  .  §.  On  appelle 
feftin  royal  ,  banquet  royal ,  un  feftin  que  le  Roi  fait 
es  certaines  grandes  cérémonies  ,  où  tous  les  grands 
Officiers  font  les  fonflions  de  leurs  Charges:  Armée 
.royale  ,  une  Armée  nombreufe  qui  marche  avec  un 
train  d' artillerie  :  bafîion  Royal  ,  un  grand  baftion  : 
chemin  royal,  un  grand  chemin  qui  mène  A  une 
grande  ville  ,  à  use  ville  royale  .  Banchetto  ,  Arma- 
ta ,  baflione  ,  flrada  reale  .  Chant  royal ,  une  an- 
cienne efpèce  de  P&ëfie  Ftançoife.  Sorta  d'  antica 
Vcefia  Vraneefe .  Lettres-Royaux,  de  lettres  éma- 
nées de  l'aurorité  royale.  Ce  dernier  eft  terme  de  ' 
Formule  .  Regie  Patenti  ,  teferitti ,  o  limili .  §.  Ro- 
yal ,  fignifie- auffi  ,  jufte  ,  généreux  ,  libéral  ,  honnê- 
te .  Et  c'  eft  à  peu  près  en  ce  fens  ,  que  dans  le  By- 
te familier,  on  ditd'un  homme,  que  c'ett  un  ro- 
yal homme.  Et  d'une  femme,  que  c'eft  une  roya- 
le femme  .  Reale  ;  liberale;  {incero  ;  giuflo  ;  magni- 
fico ;  fplendido  f    eenerefo  ;   onorato  . 

ROYALEMEN  .  ,  adv.  D'  une  manière  royale  ,  no- 
blement ,  magnifiquement  •  Regalmente  ;  alla  tesili 
da  Re  ;  fplendidamente  ;  nobilmente  . 

ROYALISTE  ,  adj  de  t.  g.  Qui  tient  ,  qui  fuit  le 
parti  du  Roi  .  Il  ne  fe  dt  guère  qu'  en  parlant  des 
.guerres  de  la  Ligue.  Et  en  parlant  des  partis  qui 
ort  d.vifé  l'Angleterre.  Regalifta  . 

ROYAUME  ,  f.  m.  État  r?:;i  r  gouverné  par  ut» 
Roi  .  Regno  ;  reame.  «.  Dans  I*  Écriture  Sainte,  le- 
Paradis  eft  appelle  le  Royaume  des  Cicux  .  /.'  i-ft^ 
de'  Cieli  ;  il  Paradifo  .  $.  Jefus-Chrift  V  dans  l'É- 
criture .  mon  Royaume  n'  eft  pas  de  ce  monde.  Et 
datis  cene  phrafe  ,  Royaume  fignifie,  règne,  pou- 
voir .  Règne  ;  petiftà  .  §.  Proveibiaiement  iV  figuré- 
trent  ,  en  parlant  des  ignorans  qui  font  les  habiles 
parmi  de  plus  ignorans  qu'  eux  ,  on  dit,  qn'  au  ro- 
yaume des  aveugles  les  borgnes  font  Rois.  In  tetro- 
di cicchi  beato  chi  ha  un  occhio  . 

ROYAUTÉ,  (.  f.  État  ,  dignité  de  Roi  .  Dignità 
Rea'e  ,  flato  dì  Re.  $.  On  fe  fert  aufli  du  mot  de 
Royauté  ,  en  parlant  du  roi  de  la  fève.  Et  on  dit  , 
qu'  un  homme  a  payé  fa  royauté  ,  pour  drre,  qu'  il 
a  donné  un  repas  â  ceux  avec  qui  il  avoit  fait  les 
Rois  .  dualità  dì  re  della  fava  . 

RU,  f.  m.  Canal  d'un  petit  ruiffeau  .'Canale  d'un 
rufeello  . 

RUADE  i  f.  f.  Action  du  cheval  qui  jette  le  p.cd  , 
ou  Us  pieds  de  derrière  en  I'  air  .  Calcio,  calci. 
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RUBACEI.IE,  f.  m.  Ffpèce  de  rubis  l'une  cou- 
leur claire .  Oa  le  comme  aufli  rabacc  -  Sorta  di  tu- 
bine d'  un  color  chiaro- 

•KUBAN  ,  f.  m.  Efpece  de  tiffu  de  foie  ,  de  fil  ,  de 
laine  ,  &c.  qui  efl  plat  &  mince  ,."&  qui  ordinaire- 
ment n'a  guère  que  trois  ou  quatre  doigts  de  large. 
Fettuccia  ;  naflro  . 

f  RUBANER,  v.  a.  T.  de  Ciricr  .  Red  ire  la 
cire  fondue  en 'forme  de  petits  rubans.  On  dit  aufli 
Grêler.  V. 

tRUBANERIE,  f.  f.  Profiflion  de  rubaaicr  ; 
marchandée  de  rubans  .  X.'  arte  del  fcttuccutjo  ;  il 
commercio  di  fernette,  di  ra.ìri  . 

RUBANIER  ,  IÈNE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celie 
qui  fait  de  rubans .  Teffttor  di  fettucce ,  di  nafiri  ; 
Fettucciajo  . 

f  RUBANTE ,  £"E  ,  ad).  Garni  de  rùbaas  .  Guer- 
ttito  di  naftri  . 

t  RUBASSE  ,  f.  f.  Crifìal  colore*  artificiellement  . 
Cri/tallo  colorito  eoa  arte. 

RUBÉOLE  ,  f.  f.  Plante  qui  croît  fur  les  monta- 
gnes ,  &  dans  les  iieux  expofés  au  Soleil  .  Elle  eli 
déterfive  ,  deflicative  &  rcfolnrive  .  Sorta  di  pianta 
che  na/ce  nelle  montagne  ,  e  ne'  luoghi  aprichi  . 

RUBJCAN  ,  adj.  m.  Life  dit  de  tout  cheval  noir, 
bai  ou  alzan  fur  la  robe,  &  fur-tout  fur  les  flancs 
duquel  il  -y  a  de  poils  blancs  fen.és  çà  &  là  .  Il  fc 
> p/cad  auffi  fubftanrivemcnt .  Rapicanato  . 
•  RUBICOND,  ONDE  ,  ad).  Houge  .  Il  n'  a  guère 
d'  ufage  qu'en  ces  phrafes:  Vifage  rubicond  ,  façon 
rubiconde.  Il  ne  fe  dit  guère  férieufement  .  Rubicon. 
do  ;  r  effigiarne  j  roffo  . 

RUBIS,  f.  m.  Sorte  de  pierre  piécieufe,  tranfpa- 
rente,  d'  ua  rouge  plus  ou  moins  vif.  Celui  qui  cfl 
d'  un  rouge  léger,  s'  appelle,  rubis  balais.  Celui 
qui  eft  d'  un  rouge  mêlé  d'_  une  légèr-e  teinture  de 
jaune  ,  s'  appelle  ,  rubis  l'pinel  ,  rubis  d'  Orient .  Ru- 
fino ;  rubino  balafeio  ;  rubino  Orientale  .  §.  En  Chi- 
mie on  fe  fett  du  mot  de  Rubis  ,  pour  fignifier  des 
préparations  rouges.  C' eli  ainfi  que  l'on  dit,  rubis 
de  foufre  ,  rubis  d'arfenie.  Rubino  di  z.olfo  ;  rubino 
à'  ar fenico .  §.  On  dit  proverbialementc  .,  parmi  les 
buveurs  ,  faire  rubis  fur  1'  ongle  ,  lorfqu'  après  avoir 
bu  tout  le  vin  qui  eli  dans  le  verre  ,  on  en  fait  tom- 
ber une  petite  goutte  fur  1'  ongle,  fans  qu'  elle  s' 
spanche;  &  on  dit,  faire  payer  rubis  for  l'on- 
gle, pour  dire,  faire  payer  exafletnenr ,  &  avec  la 
dern:ère  rigueur  .  11  efl  familier.  Far  cadere  una 
gocciola  di  vino  fopra  dell'1  unghia  ,  fenrji  the  Jcor- 
i  l  ;  far  pagaie  a  tutto  rigore.  §.  Fig.  &  populair. 
on  appelle,  rubis  ,  des  boutons  ou  étevurcs  rouges 
qui  viennent  au  vifage  ,  fur  le  nez.  Bottoncini ,-  bi- 
torcoletti  che  Spuntano  fui  nafo ,  fui  volto. 

RUBRICA  IRE  ,  f.  m.  Homme  qui  fait  bien  les  ru- 
briques. Rubrichi/la  . 

RUBRIQUE,  f.  f.  On  appelle  âinfi  une  efpèce  de 
terre  rouge  ,  dont  les  Chirurgiens  fe  fervent  pour  é- 
tancher  le  fang  ,  &  une  forte  de  craie  rouge  dont 
Us  Charpentiers  teignent  la  corde  ,  avec  laquelle^  ils 
marquent  ce  qui  faut  òter  des  pièces  de  bois  qu'  ils 
veulent  équarnr.  Rubrica  ;  ftnopia  .  §.  Rubrique  , 
ie  dit  aufli  ordinairement  ,  en  parlant  des  turcs  qui 
font  d=>ns  les  livres  de  Droit  Civil,  de  Droit  Canon  , 
parce  qu' autrefois  on  les  éenvoit  en  rouge.  Rubri- 
ca. J.  On  appelle,  rubriques  au  pluriel,  dans  le 
Bréviaire  &  dans  le  Mirtei  ,  certaines  règles  qui  font 
au  commencement  du  Biéviaire  &  du  Mirtei  ,  pour 
eufetgner  la  manière  dont  il  faut  dire  ou  faire  I  '  Of- 
(  rice  divin.  Rubriche.  §.  On  appelle  aufli  ,  rubri- 
ques, certaines  petites  règles  qui  font  imprimées  or- 
dinairement en  rouge  dans  le  corps  du  Bréviaire  ,  & 
qui  marquent  ce  qu'il  faut  dire  dans  les  divers  temps 
de  I'  année  à  chacune  des  Heures  Canoniales .  Rubri- 
che .  §.  Rubrique  ,  figmhe  fig.  rufe  ,  détour ,  adterte  , 
fin  effe  .  U  cft  du  ftyle  familier.  Afluz>a  ;  malizia  , 
V.  Rule. 

RUCHE,  f.  f.  Sorte  de  panier  en  forme  de  cloche, 
fait  ordinairement  d'  ofier  ,  de  paille  ,  &c.  où  1'  on 
met  des  mouches  il  miel  .  Arnia  ;  Campiglio  ;  copi- 
gl'io  ;  alveare  ;  affitta  da  pecchie  .  §.  11  fe  prend 
quelquefois  pour  le  panier  ,  &  les  mouches  qui  (ont 
dedans.   Alveare  ;  copiglia  a  bugno. 

RUDANIER  ,  1ÈRE  ,  adi.  Qui  e»  rude  à  ceux  Ti 
4jni  i!  parie  .  Vont  ruvido^  ,  afpro  ,  falvatico  ,  ruflico  . 
RUDE.,  ..d).  de  t.  g.  Âpre  au  toucher  ,  A  dont  la 
•ftipcrficie  cft  inégale  &  dure  .  Ruvido  ;  rozz»  ;  '»»'- 
do  ;  ronchiofo  ;  Jcabro  ;  aifuguale .  §.  Il  fe  dit  aufli 
de  ce  qui  eli  âpre  au  r«ùi  ,  au  palais.  AJpro  ;  afro; 
l"ZZ.°i  pontieo  ;  arcigno  ;  brufeo  .  §.  Rud«,  lignifie 
aufli  raboteux  ,  &  en  ce  fens ,  il  le.  dit  au  propre  , 
des  chemins  qui'fone  âpres  &  difficiles  .  Via  afpra  , 
riifaftrofa  ,  aipeflre  ,  ineguale.  §.  Il-fe  du  pareille- 
ment de  tout  ce  qui  caufe  de  la  peine  ,  de  la  fati- 
gue .  Duro  ;  penofo  ;  miUflo  .  $.  On  dit  aufli  ,  qu'  un 
cheval  eft  rude  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  le  train  rude  . 
Cavallo  duro  ,  che  ha  un  andatura  cattiva.  §.  Ri), 
de,  fe  dit  par  cxtenfion  de  plulkurs  autres  chofes 
qui  font  de  la  peine  a  voir  ou  A  entendre.  Ainfi  V. 
on  dit,  ftyle  rude  ,  prononciation  rude  ,  mao'èrcs  ru- 
des,  vers  rudes.  Duro;  rox.xo  ;  ruvido;  (piacevo- 
le ;  Jconcio  ;  .afpro  .  S.  Dans  un  fens  a  peu  près  pa- 
reil ,  en  pariant  i'  un  Peintre  qui  n'a  pas  le  pin- 
erio  e/aeieu  x  ,  on  dit  qu'  il  a  le  pinceau  rude  ;  te 
à'  un  r.arbier,  qui  ne  rafe  pas  légèrement,  qu'il  a 
la  irwiu  rude  .    On  dit  ,  dans  le  mêftic  fens ,  ce  Ca» 


valiet  a  la  main  rude  .  Duro  ;  crudo  ç  ruvidi  .  5. 
Rude,  figmfie  aufli.  Violent,  Impétueux.  V.  5.  R„. 
de  ,  figoifie  aufli  ,  difficile  à  fupporter  .  Duro  ;  afpro  ; 
fiero  ;  .acerbo  ;  graverto  ;  gravofo  ;  penofo  .  Et  dans 
cette  acception  ,  on  dit  fig.  que  ks  temps  font  ru- 
des ,  pour  dire  ,  qu'on  a  beaucoup  à  fouflfrir  dans  le 
iemps  où  V  on  eit  .  Tempi  cattivi  .  §.  Rude  ,  ligni- 
fie parcllement  fâcheux,  &  e' eli  dans  ce  fens  <au' 
on  dit  ,  qu'  un  homme  a  l'humeur  rude  ,  l'efpiit 
rude,  &c.  El  fig.  lorfqu' il  eli  arrivé  quelque  chofe  d' 
extrême  nent  fâcheux  $.  quclqu'  un  ,  on  dit  ,  c'el»  un 
rude  cr  up  pour  lui  .  Duro  ;  afpro  ;  rubefto  ;  rigido  ; 
indocile  ;  intrattabile  ;  arcigno  ;  brufeo  .  §.  Rude  , 
ftgnifie  aufli  ,  autière  ,  févèrc  ,  &  c'eft  dans  ce  fens  , 
qu'  en  parlait  d'  «n  Ordre  dont  la  rècle  cft  fort  au- 
tière ,  on  dit  ,  Ja  rèa.îe  de  ces  Religicux-là  eli  bien 
rude.   Rigido  ;  rigórofo  . 

RUDEMENT,  ailv.  d'  une  manière  rude.  Bruca- 
mente ;  roseamente  ;  afpramente  ;  ruvidamente  ;  du. 
rumente  ,  ec.  V.  Rude.  $.  On  dit  prov.  &  fam.  al- 
ler rudement  en  befogne  ,  peur  dire  ,  travailler  vi- 
gourcu'ement  &  far.s  relâche  ;  &  en  parlant  d*  un 
grand  mangeur,  d'un  grand  buveur,  on  dit  familiè- 
rement, qu'il  mange  rudement,  qu'il  boit  rude- 
ment ,  qu'il  va  rudement  .  Procedere  con  calore ,  ton 
tutta  I'  applicazione  ;  ttangi.tr  0  bere  affai  ,  a  cre- 
papelle. 

RUDENTE  ,  ÉE,  adi.  T.  d*  Architeaure.  Il  fe 
dit  des  pilaftres  &  des  colonnes  ,  dont  les  cannelures 
font  remplies  par  le  bas,  jufqu'  au  tiers  d'  une  ef- 
pèce  de  bâton  ou  de  cable  .  Che  ha  cannelli  dalla 
parte  da  baffo  . 

RUDENTURE,  f.  f.  Terme  d'  Architea.  qui  fe 
dit  ds  l'  cfpèee  de  bâton  ,  dont  la  canaelure  d'  une 
colonne  ou  pilaflre  eli  remplie  par  fa  partie  inférieu- 
re .  Cannello  d'  una  colonna  dalla  parte  da  baffo . 

+  RUDÉRATION  ,  f.  f.  T.  d' Archit.  La  plus  grof- 
fe  maçonnerie  d'  un  mur  .  //  più  materiate  d'  una 
muraglia . 

RUDESSE  ,  f.  f.  Qualité*  de  ce  qui  eft  rude  .  Ro 
videxxjt  ;  afprezx-%  ;  Jcabro/ità  ;  ruvidità  ,-  ineguali. 
t  à  .  §.  Il  fe  dit  par  exrenfion  de  diverfes  chofes  ,  com- 
me la  ru.fecTe  de  la  voix  ,  la  rudclTe  du  ftyle  ,  &c 
pour  exqrimer  ,  ce  qu'  il  y  a  de  rude  dans  la  voix  , 
dans  le  ftyle  ,  &c.  Durezza  ;  crudezza  .  §.  Rudeffe  , 
fe  dit  fig.  de  ce  qu'  il  y  a  de  rude  dans  V  efprît  , 
dans  l'  humeur  ,  dans  la  manière  d'  agir  de  quelques 
gïns  .  Brufchezza  ;  rigidezza  .'  acerbezz"  >'  durez- 
•  Xfl  ;  rozzezz."  .'  coflume  razz0  i  parlare  auftero  . 

RUDIMENT,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  petit  li- 
vre qui  contient  les  premiers  principes  de  la  langue 
Latine  .  Rudimento  ;  principi  della  lìngua  Latina  . 
S.  On  dit  fig.  qu'  un  homme  eli  encore  au  Rudiment , 
qu'il  faut  le  renvoyer  au  Rudiment  ,  pour  dire,  qu' 
il  eft  encore  novice  dans  la  profeflion  dont  il  fe  mêle, 
qu'  il  faut  le  renvoyer  aux  premiers  principes  de 
cette  profeflion.  Effets,  0  rimandare  aualcheduno  a 
primi  principi  ,  a'  primi  elementi  .  5.  On  appelle 
par  extenfion  ,  les  Rudimens  ,  les  principes  de  quel- 
que connoittance  que  ce  foit .  Rudimenti  ;  elementi; 
principi  . 

RUDOYÉ  ,  ES,  part.  V.  le  verbe. 

RUDOYER  ,  v.  a.  Traiter  rudement.  II  ne  fe  dit 
d'ordinaire  que  du  mauvais  traitement  qui  fe  fait  rie 
paroles  .  Trattare  feveramente  ,  duramente  ,  afpra- 
mente ;  maltrattare  con  parole  .  J.  On  dit  ,  rudoyer 
un  cheval  ,  pour  dire  ,  le  mener  rudement  de  I'  épe- 
ron ,  de  la  honfifine  .  Strapazzare  un  cavallo  . 
•  RUE,  f.  f.  Plante  ligneufe  dont  les  feuilles  ont  un 
goût  acre  &  amer.  Ruta.  Kue  de  Chèvre.  V.  Gale- 
ga. §.  Rue  ,  chemin  dans  une  ville.,  dans  un  bourg, 
dans  un  village,  entre  desmaifoos  ou  entre  des  mu- 
railles. Via;  ruga;  contrada  ;  flrada .  §.  On  dit  fa. 
miliérement ,  qu'  un  homme  a  pignon  fur  rue  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  a  une  maifon  à  lui  ,  ou  d'  autres  biens 
en  évidence  .  Aver  beni  /labili  ,  come  café  ,  e  pode- 
ri.  J.^On  dit,  qu'un  cheval  a  pris  un  clou  de  rue, 
lorfqu'  en  allant  par  les  rues ,  il  !Iui  eft  entré  un 
clou  dans  le  pied  .  Cavallo  che  j'  è  cacciato  nel  pie- 
de un  chiodo  che  era  per  la  flr^da  . 

RUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RUELLE  ,  f.  f.  Petite  rue.  Vico  ;  vicolo  ;  vicolet- 
to  ;  chiaffuo/o  ;  chiaffo  ;ch'niffolino .  51.  Ruelle,  ligni- 
fie aufli  l'rfpace  qu'on  laure  entre  un  des  côtés  du 
lit  &  la  muraille  .  Spazio  che  è  tra  il  letto,  e  'I 
muro.  §.  un  dir  figurément,  qu'un  homme  parte  fa 
vie  dans  les  ruelles,  qu'  il  va  de  ruelle  en  ruelle  , 
pour  dire  ,  qu'  il  eli  fouvent  chez  les  Dames  ,  & 
qu'  il  fe  plaît  dans  leur  converfation  .  On  dit  de  mê- 
me ,  qu'un  homme  brille  dans  les  ruelles  ,  pour  di- 
re, qu'  il  brille  dans  l'entretien  des  Dames.  Don- 
najtn.lo  . 

i  RUELLER  ,  T.  d*  Agric.  Rueller  la  vigne  ,  en- 
lever avec  la  pioche  la  terre  du  milieu  d'  une  per- 
che de  vigne  &  la  relever  d'  un  côté  &  d'  autre 
comte  les  (eps  .  Far  un'alzata  di  terra  attorno  le  viti  . 

RUER,  v.  a.  Jeter  avec  impéruofité  .  Scagliare; 
lanciare;  tirare  ;  trarre.  S.  On  dit  ,  ruer  de  grands 
coups,  pour  dire,  frapper  de  grands  coups .  Il  eft 
familier  .  Eattere  ;  dar  come  in  terra  ;  baftonar  di 
fanta  ragione  ;  maialare  ;  fprangare  ;  percuoter  for- 
te .  i-  àa  dit  aufli  à  peu  près  ,  dans  le  même  fens  , 
d'  un  homme  qui  frappe  de.  tous  côtés  dans  une  fou- 
le ,  qu'  il  rue  à  tort  &  à  travers  .  Spigncre  ,-  urtare 
di  qui ,  «  di  ti  .  S.  Huer  ,  fc  met  quelquefois  abfc- 
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lumcnt  ,  pour  lignifier,  jeter  une  pitrre  .  Scrpli.irif, 
trarte  tin  faffo.    5.  On  dit,   fe  ruer  fur  qUcleju'  u5f 
fur  quelque  dhofe  ,    paur  dire  ,    fe  jeter  im( 
ment  deflus  .    Avventi:/};    lr,ncia<fî  i   fat&iiarfi'tlm 
doffo  ;  andare  alla  vita;  difilar/i  contro  . 

RUER,  cft  aufli  Neutre  ,  &  liscine  ,  jeter  les  pieds 
de  derrière  en  I"  air  avec  force  .  Sprangare  ,  0  tirât 
calci  .  $.  Ruer  en  vache  ,  fe  dit  d'  un  cheval  qi:i 
frappe  du  pied  de  devant,  contre  1*  ordinaire  des 
chevaux.  Trar  calci  come  le  vacche  .  §.  Figu  emetti 
&  proverbialement  ,  en  parlant  d'  un  homme  qui  ire 
fait,  ni  ne  peut  faire  ni  bien  ni  mal  ,  on  dit,  que 
c'  eft  un  homme  qui  ne  mord,  ni  ne  rue.  Et  e4 
parlant  d'  un^  chofe  qui  Re  peut  ni  fervir  ni  nurrei 
on  dit  aufli  ,  cela  ne  mord  ni  ne  rue  .  Ces  dei-ot  phra" 
fes  font  populaires  .  (Jetât-,  0  cefa  che  non  può  fit 
ne  bene  ,  ne  maie  . 

RUF1EN,    f.  m.   Paillard,    ad»nné  aux    fermas  . 
Bordelliere  ;  puttaniere  .  Et  en  parlant  d'  un  lion 
qui  entretient  une  femme  débauchée,  on  dit,  qj 
efl  fon  rufien  .   Il  eft  familier  ,  &  peu  honnête  à  1 
noncei  .  Drudo  ;  bertone  . 

RUG1NE,  f.  f.  Infiniment  dont  les  Chirurgiens  f« 
fervent  pour  ratifier  les  os.  Rafliatajo .  J.  On  dit 
aufli  ,  ruginer  un  os  ,  pour  dire  ,  en  ôtet  la  carie  a- 
vec  une  ruginc  .  Rafliare  la  carie, 

RUGIR  ,  v.  n.  Ce  verbe  ne  fe  dit  au  propre,  que 
du  cri  du  lion  .  Ruggire  ;  rugghiare.  §.  On  dit  d'un 
homme  en  colère  qui  fait  beaucoup  du  bruit  ,  qu'  il 
rugit  comme  nn  lion  .  Ruggire  per  la  collera  . 

RUGISSANT,  ANTE,  ad).  Qui  rugit  .  Un  lion 
rugiffant.  Une  lionne  rugiflante  .  Leene  rugghiarne; 
che  rugge  . 

RUGISSEMENT,  f.  m.  Criduliofl.  Ruggito;  rug. 
ghio  ;  ruggio  ;  rutghiamsnto  . 

RUINE,  f.  f.  Dépériffement ,  dellruaion  i"  uu  bi. 
liment  .  Ruine  ;  di/lruzione  ;  diflruggimento  ;  dii- 
facimento  .  $.  On  dit  ,  battre  une  Place  en  ruine  , 
pour  dire,  la  battre  à  coups  de  canon.  Battere  a 
cannonate  .  Et  on  dit  figurément  ,  battre  qutlqu'  un 
en  ruine  ,  pour  dire  ,  1'  attaquer  avec  tant  de  force 
dans  une  difpute  ,  dans  une  conteftation  ,  qu'  il  de 
lui  refte  aucun  moyen  de  fe  dé'encire  .  Mettere  ,  ri- 
durre  alle  ftrette  .  §.  Ruines,  au  pluriel,  lignifie  , 
les  débris  d'  un  bâtiment  abattu  .  Rmine  ;  ruine  . 
$.  On  appelle  ,  pierres  de  ruines  ,  certaines  pierr.es 
fur  lefquelles  il  y  a  naturellement  des  repréfcntations 
des  vieilles  ruines  ,  comme  fi  elles  avoient  été  faites 
au  pinceau  .  Pietre  che  rapprefentano  vecchie  ruine  . 
5.  Ruine  ,  fe  dit  aufli  de  la  perte  du  bien  ,  des  ri- 
chertes  ,  de  la  fortune  ,  &c.  Ruina  ;  rovina  ;  Stermi- 
nio ;  eflerminio  ;  eccidio  ;  e/1erminaz'me  l  danno  ; 
disfacimento  ;  dijìruzione .  5.  Il  le  dit  auffi  figuré. 
ment  de  ce  qui-efl  caufe  de  la  ruine  de  quelque  cho. 
fe  .  Ruina  ;  rovina  ;  perdita  .  $,  Ruine  ,  fc  dit  en- 
core figurément  de  la  perte  de  de  l'honneur,  de  la 
réputation  ,  du  crédit  ,  &c.  Ruina  ;  rovina  ;  perdita 
dell'  onore  ,  della  fama  ,  ec.  §.  On  dit  figu  ément  , 
s'élever  fur  les  ruines  d'  un  antre,  'fcàtir,  faire  fa 
fortune  fur  les  ruines  d' autrui  .  Sollevarli  ;  edificare 
fu  1'  altiui  ruine  . 

RUINÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

RUINER  ,  v.  a.  Abattre  ,  démolir,  détruire  .  Rui- 
ngre  ;  rovinare  ;  atterrare  ;   disfare  ;  demolire  ;  gìr-    '• 
tar  a  terra  ;  diflruggere .  §.  Il  (e  dit  auffi  du  ravage 
que  fait  la  tempête  ,  la  grêle  for  les  biens  de  la  ter- 
re. Danneggiare;  difftpare  ;  diflruggere  ;  dare  il  gtia. 
flo  ;  ./terminare  .    5.   Ruiner  ,  lignifie  encore  ,    eaufer 
la  perte  du  bien  ,  des  richefles,  de  1*  fortune  .   Rovi, 
nare  ;  mandare  in  eflerminio  ;    impoverire  . 
in  precipizio  ■  5-  Il  lignifie  auffi  ,  eaufer  la  perte 
1'  honneur  ,  du  crédit  ,  du  pouvoir  ,  de  la  finte  , 
Rovinare  il  credito  ,  /'  onore  ,  ee.    §.  Ruiner  ,  f 
encore  ,  en  parlant  des  chevaux,    Se  des  incomn 
tés    que  certaines    chofes  leur    caufent.     Guaflare  , 
danneggiare  ;  rovinare.    §.  Ruiner,  eft  auffi  réci) 
Ce  château    commence  à  fe    ruiner.    Les    bâtime 
qui  ne  font  pas  couverts  ,  fe  ruinent  en  peu  de  temp 
La  famé  fe  ruine  par  les  débauches ,  &c.  Rovinare 
'ruinare  ,  te. 

RUINEUX,  EUSE,  adi.  Qui  menace  ruine.  Ro 
vinante  ;  ruinante  .  §.  Oa  dit  fig.  d'  Un  hnmme  qù 
fonde  fes  efpérances  fur  des  chofes  peu  folides,  qu'1 
bâtit  fur  des  foodemoas  ruineux.  Eiificartfovra  foi 
damenti  poco  /labili .  J.  li  fignitie  aufli ,  qui  caufe  1 
la  perte,  du  dommage.  Rovinofo  ;  ruiniifo  ;  dann 
fo  ;  che  reca  danno  . 

RUISSEAU  ,  {.  m.  Courant  d'  eau  .  Rufce'.lo  ; 
fcelletto  ;  piccol  rivo .  {.On  dit  proverbialement, 
figurément  ,  que  les  petits  ruifleaux  font  Us  grande! 
rivières  ,  pour  dire  ,  que  plufiéurs  petites  fomme 
afTemblées  en  font  une  grande  .  /  rufctJtetti  forma 
no  i  gran  fiumi .  $.  On  appelle  encore  ruifleau  , 
canal  par  où  parte  le  courant  de  I*  eau  .  L'alveo  t 
rufcello .  §.  On  appelle  aufli,  ruirteau  ,  dans 
Villes  ,  dans  les  Bourgs  ,  1'  eau  qui  coule  ordina 
ment  au  milieu  des  rues .  Rigagnolo  .  §.  Il  fe  pren 
aufli  pour  l'endroit  par  où  l'eau  s'écoule  dans 
rues  .  Rigagnolo  .  J.  Ruirteau  ,  fe  dit  aufli  de  to 
tes  les  chofes  liquides  qui  coulent  en  abondance 
Des  ruifleaux  de  vin  ,  des  ruirteaux  de  fanç  cou 
loient  par  les  rues  .  On  dit  aufli  ,  verfer  de^ 
féaux  de  larmes  .  Rufcelli  ,  rivi  di  vino  ,  di  fan  çr, 

RUISSELANT,  ANTE,  ad).  Qui  coule  comme 
ruifleau,  Che  /corre  come  un  rivo,  come  un  tttfceltì 
RU1V 
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RUISSELER  ,  v.  n.  Couler  en  manière  de  ruif- 
fea»  .  Scorrete  ;  correre.  §.  On  le  dit  aulïi  du  fang  . 
Le  fans  ruiiîcle  .  Le  fang  fuifTeloit  de  fcs  plaies  . 
!  Scorrere  . 

RUM8,  f.  m.  Il  fe  dit  de  chacune  des  trente-deux 
i  parties  de  la  bouffole  ,  de  I' horifon  dcfquelles  part 
li'un  des  trente-deux  vents.  Rimbo  . 
;  RUMEUR  ,  f.  f.  Bruit  tendant  à  émotion,  à  que- 
|  relie  .  Rompre  .  $.  Il  fe  dit  auffi  d'  un  bruit  qui  vient 
à  s'cicver  tout  à  coup,  &  qui  eft  l'effet  de  la  fur- 
que  e*ufe  quelque  accident,  quelque  événement 


ine  .    Ruini- 


ire  v 


tUMINANT,  ANTE,  adj.    Qui 


RUMINATION  ,  f.  f.  Aaion  de  ruminer .  A«gu. 
rniz_i  ic  ;  il  ruminare  . 

RUMINÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

RUMINER,  v.  a.  Remâcher.  Il  ne  fe  dit  que  de 
cerrains  aninraux  qui  remâchent  ce  qu'  ils  ont  déjà 
«vale  .  U  fe  met  prefque  toujours  abfoiumeof .  Rumi- 
nare; rugumart  .  $.11  fignifie  aurtì  figurénicnt  ,  penfer 
&  reuenfet  4  une  chofe  .  la  bien  digérer  dans  (on  e- 
fprit  .    Ri.rornjre  ;  riconfiderare;  riandar  col  psnfiero . 

RUNIQUE  ,  adj.  de  r.  g.  Il  fe  dit  des  caraflèrrs  , 
de  la  langue,  de  U  potfie ,  des  monumens  des  an- 
tiens  peuples  de  la  Germanie  &  du  Nord  .  Le  ftyle 
■  des  poëfies  Rumques  ,  confervées  dans  I'  Edda  ,  eft 
|  auffi  fis.ué  que  celui  des  Orientaux  .  Runico. 

RUPTOIRE,  f.  m.  Sorte  de  ctutète  potenti-I  , 
dont  ou  le  lert  pour  remédier  aux  morfures  des  bê- 
tes vénimeufcs  .  Il  fe  prend  auffi  adjcaivement  . 
Ronor, o  ;  cauterio  . 

RUPTURE,  f.  f.  FraBure,  aaion  par  laquelle  u- 
M  chofe  cft  rompue,  état  d'une  chofe  rompue. 
Rottura  ;  frattura  .  $.  Rupture  ,  fignifie  aulti,  her- 
nie ,  defeente  de  boyau.  Rottura;  crepatura;  al- 
lentatura. §.  Rupture  ,  fe  d  t  figurémenr  de  la  di- 
Vifion  qui  arrive  eofre  des  perfonnes  qui  étoieot  u- 
Bic  ''.i.'  traité,  par  amitié  ,  &c.  Rottura  ;  nimiflà  . 
«.  Il  fe  dit  aufC  fig.  de.  la  calTatio»  de  la  réfolution 
des  utiles  &dcs  aftes  publics  ou  particuliers.  Rot- 
tur.i  .  §.  En  termes  de  Peinture  .rupture  ,  fignifie  le 
mélange  des  teintes.  Mefoolanza  delle  tinte. 

RURAL,  Al.E,  adj.  Qui  c.1  des  champs  ,  qui 
en  fitué  à  la  campagne  ;  &  dans  cetre  acception  ,  il 
ne  fe  dit  que  des  fonds  de  terre.  Rurale;  campe- 
(Ire.  $.  On  appelle  ,  Doyen  rural  ,  un  Curé  commis 
par  V  Evêque  ,  pour  avoir  infpetf  ion  fur  les  Curés  d' 
un  certain  diftrft  .  Decano  rurale  . 

hUiE  ,  f-  f .  Fioclfc  ,  artifice  ,  moyens  dont  on  fe 
feri  pour  romper  .  Aftuxia  ;  accortezza  ;  trillila  ; 
m.Jiii'  ;  iogegnii.io  ,-  (cali rimento  .  §.  On  appelle  , 
lufes  innocentes,  certaines  petites  fineffes  dont  on 
fe  feit  à  bon  deffem  .  Afluxie  innocenti ,  $.  Rute  , 
fe  dit  auflfi  des  détours  dont  le  lièvre,  le  cerf  ,  le 
renard  ,  &c.  fe  feryent  quand  on  les.  c  h  affé  .  Mali- 
i  f,ie  del  cerva  .  te. 
.  RUSÉ,  ÉE,  ad).  Fin,  adroit,  qui  a  de  la  rufe, 
qui  eJJ  plein  de  rufe  s .  Scaltrito;  caltetito  ;  accorto; 

folpoae  ;  volpone  ;  gatto  ;  mtliziafe  ;  fcaltro  ;  leflo  . 
.  On  dit  proverbialement  £  populairement  d'  un 
homme  adroit  ,  fubtil  &  artificieux  ,  que  c'  cft  un 
rufé  manœuvre  ,  uo  rufé  matois.  Volpone  ;  gatto  . 
f.  Rufé,  fc  met  aurti  fubflantiverr.ent .  Cefi  un  fin 
ruft.  C'ti»  une  fine  ru  fée  .  Une  perite  rufée .  Egli 
i  un  volpone,  un  uomo  accorto,  /maliziato. 

RUSER  ,  v.  b.  Se  fervir  de  tufes  .  Ufare  aftuz'ia , 
malizia.  §.  Il  fe  dit  plus  particulièrement  du  cerf, 
du  lièvre,  du  renard,  &c.  qui  fe  fervent  de  toutes 
fortes.de  détours  &  de  rufts  ,  pour  fe  dérober  aux 
chiens  qui  les  pourfuivent  .  Ingannare  coli'  ajluzia  , 
.   colle  m  ilixie  . 

RUSTAUD,  AUDE,  ad).  Qui  eflgroffïer,  qui 
tient  du  payfan  .  Ruftico ,  gro/folano .  §.  On  dit  auffi 
a»  fubllsntif ,  c' eft  un  gros  ruftaud,  pour  dire,  c' 
Cil  un  gros  payfan.  Et  figurémenr  ,  pour  dire  ,  c*  eft 
UB  homme  impoli  ,  groflier  &  brutal  .  Ruflico  ; 
grtjolano  ;  viUanaccio-. 

RUSTICITÉ  ,  f.  f.  Groftïércté  ,  rùdelTe  .  Rujti. 
chezZ";  trulchezz»  ■ 

RUSTIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Champêtre  ,  qui  appar- 
tient aux  manières  de  vivre  de  la  campagne.  Rii^i- 
CO  ;  rutilano  ;  villereccio  ;  campr/tre  ;  villefco  .  §.. 
Ruflique  ,  fignific  aoffi  .  inculte  ,  fauvage  ,  fans  art . 
Ru/rito  ;  incolto;  falvatico;  §.  II  fe  met  quelquefois 
fubllantivement^.  Il  y  a  dans  ce  payfagc  un  certain 
ruflique  qui  plaît  fort .  La  même  chofe  fe  dit  de  la 
représentation  naïve  d'un  payfage  .  Ruflico  ;  campe- 
flrt .  f.  En  termes  d' Architcflure  ,  on  appelle  ,  ou- 
vrage ruflique  ,  les  ouvrages  compofés  de  pierres 
brutes  ,  ou  de  pierres  taillées  à  l'imitation  des  pier- 
tes  brutes.  Et  c'eft  dans  cette  acceptior  qu'  on 
appelle,  ordre  ruftique  ,  l'ordre  d'  ArchiteRure  le 
plus  firn  pie  de  tous,  &  re  plus  dénué  d'ornemens  . 
Optra  rvflica  ;  ordine  rvliicti .  §.  Rufiique,  fignifie 
figurémenr  ,  grofTier  ,  peu  poli ,  rude  .  Ruftico  ; 
gotico  ;    trnfTol.ini  . 

RUSTIQUE,  ÉE  ,  part.   V.  le  verhe  . 

RUSTIQUEMENT  ,    adv.    D'  une  manière  groffiè- 
;     re  .     Raftuamente  ;  groffamtnte  ;  grcffol animent 'e  ; 
gjfamtntc. 

RUSTIQUER,  v.  a,  T.  d'ArchiteB.  Il  fe  dit,  en 
parlant  d'  une  muraille  ,  de  la  fa^aJe  d'une  maHon 
qu'on  crépit,  qu'on  eaduit  en  faîon  d'  otdrs  rulli 
que  .  imitar  U  ruflico  . 


RUSTRE  ,  adi.  de  t.  g.  Fort  ruliique  ,  fort  grof- 
lier .  Il  cil  auffi  fubflantif.  Ruflico;  gonzo;  langhe. 
ro  ;    barbaro  ;  villano  . 

RUSTRE  ,  f.  m.  Se  dit  en  Blafon  d'  une  lozange 
percée  en  rond  ,  &  il  fignifioit  anciennement  une 
forte  de  lance  .   Lpz.mgs  forai»  . 

RUT  ,  f.  m.  Il'fe  dit  des  cerfs  8t  de  quelques  au. 
tres  bêtes  fauves  quand  elles  font  en  amour.  Frega, 
fregola  de'  cervi ,  e  limili  . 

<ì>  RUTOIR  ,  f.  m.  Terme  de  gens  des  champs 
d'autour  de  Paris.  C'eft  le  lieu  où  l'on  fait  rouir 
le  chanvre  .  Macero  ,  luogo  dove  fi  macera  1,1  ca- 
napa . 

RYE  .  Terme  de  Géographie  ,  qui  fignifie  ,  dans 
fon  origine  ,  le  rivage  de  la  mer  .  Toutes  les  Villes 
A'  Angleterre  ,  dont  le  nom  renferme  le  mot  de  Rye  , 
font  maritimes .  Marittimo  . 

RYTHME  ,  f.  m.  V.  Rhythme  , 


SSubflantif  féminin  ,  fuivant  l'ancienne  appella- 
,  tion  qui  prononçoit  effe;  &  ma'culin  ,  (uivant 
I'  appellation  moderne  qui  prononce  fe  ,  comme  dans 
la  dernière  fyllabe  du  mot  iiwlfi .  Lettre  confonne  , 
&  la  dix-huitième  de  l'alphabet. 

t  SA  ,  adj.  poffcffif  fém.  V.  Son  . 

SABBAT,  f.  m.  Nom  que  portoit  chez  les  fuifs 
le  dernier  jour  de  la  femaine.  Ce  jour  étoit  confa- 
cré  au  Seigneur,  &  toute  œuvre  fervile  y  étoit  in- 
terdite par  la  Loi  .  f  abbaio,  o  fabato  .  %.  Sabbat  , 
fisnifie  auffi ,  1'  affemblée  notturna  que  le  peuple  croit 
que  les  Sorciers  tiennent  pour  aoorer  le  Diable  . 
Tregenda  ;  notturno  congrego  difiregbe  .  5.  Il  fc  dit 
fig.  &  farti,  d'  un  grand  bruit  qui  fe  fait  avec  défor- 
dre  ,  avec  confufion  ,  tel  que  l'on  s'imagine  celui 
du  fabbat  des  Sorciers  .  Chiaffo  ;  fracajo  ;  flrepito  ; 
>cmcre  ;  tumulto  ;  frafluono .  {.  Il  fe  dit  auffi  fig  & 
pop.  des  criailleries  qu'  une  femme  fait  à  fon  mari  , 
ou   un  maître  à  fes  valets.  Gridata. 

SAB3ATINE,  f.  f.  Petit  afte  ou  difpote  que  les 
Écolier<i  de  Philofophie  font  au  milieu  de  la  premiè- 
re anrée  de  leur  cours  .   Sibbatina  . 

SABBATIQUE  ,  adj.  £  Il  n'  a  d*  ufage  que  dans 
cette  phrafe  :  Année  fabbatique  ,  qui  fe  difoit  chez 
les  Juifs,    de  chaque  feptième  année  .    Anno  f  abbi. 

SABECH,  f.  m.  Autaur  d'  une  des  cinq  efpêces 
principales.  Un%  delle  cinque  principali  fpecie  d'à. 
{tori  . 

SABÉISME  ,  f.  m.  Nom  de  la  Religion  qui  a  pour 
objet  l'adoration  du  feu  ,  du  foleil  ,  des  affres  .  /Va- 
ine della  Religione  de' Sabei  che  adorano  il  fuoco  , 
il  foie  ,  gli  aftri  ,  che  è  la  Religione  degli  antichi 
Magi . 

SABINE  ,  f.  f.  Piante  ddnt  on  diflingue  deux-  efpè- 
ces  ,  l'  une  dont  Ics  feuilles  rcffemblent  à  celle  du 
tamaris,  &  l'autre,  dont  les  feuilles  approchent 
de  celles  de  cyprès .  La  première  s'  emploie  en  Mé- 
decine. Sabina  ;  Savina  . 

SABLE  ,  f.  m.  Sorte  de  terre  légère  ,.  menue  ,  fans 
aucune  confiftance  ,  &  mêlée  de  petits  grains  de  gra- 
vier .  Sabbia  ;  arena  ;  rena  ;  fabbione  .  f.  On  dit 
fig.  bâtir  fur  le  fable,  pour  dire,  fonder  des  pro- 
jets ,  des  établi  (Te  mens .  des  entreprifes  fur  quelque 
chofe  de  peu  folide  .  Fondare  ,  edificare  fu  la  rena . 
S.  On  dit,  en  Chimie  ,  diftiller  aa  bain  de  fable  , 
lorfque  le  vaifteau  qui  contient  la  fubtUnce  à  diftil- 
ler ,  eft  plongé  dans  du  fable  ;  Stillare  a  rena;  ftil- 
lare  a  bagno  fece»  .  Ç.  Sable  ,  fe  dit  encore  d'  un 
certain  gravier  qui  s'  engendre  dans  les  reins  ,  & 
qui  forme  la  gravelle  .  Calcolo  ;  renella  .  §.  Sable  , 
eft  auffi  le  nom  qu'on  donne  à.  une  forte  d'  horloge 
de  verre  ,  composée  de  deux  fioles  ,  où  le  fable  ,  en 
t«mbint  de  l'une  dans  l'autre,  mefure  un  certain 
efpace  de  temps.  Orinolo  a  polvere  .  $.  Sable  ,  en 
T.  de  Fondeur,  fignifie,  use  coinpofition  faue  avec 
du  fable  ou  de  la  pouffière  d'  Os  deffe'cbés  ,  &c.  où 
l'on  jette  en  moule  des  monnoies  ,  des  médailles  , 
Sec.  Rena  di  tufo,  o  fimi  le  materia  da  formar  le 
fl.rfe  .  §.  Sable  ,  en  T.  de  Blafon  ,  fignifie  ,  la  cou- 
leur noire.  Dans  la  gravure,  le  fable  fe  remarque- 
par  des  traits  croilés.  Nero. 

SABLÉ  ,  ÉE  ,  part.  Coperto  d'  arena  .  §.  On  ap- 
pelle fontaine  fablée  ,  un  vailîeau  dé  cuivre  ou  de 
quelque  autre  métal  ,  dans  lequel  on  fa't  filtrer  de 
l'eau  à  travers  le  fable,  pen.i  a  rendre  plus  claire  , 
pour  l'épurer  .  Vafo  in  cui  s> ê  pofta  dilla  Sabbia  , 
accii  t'  aca-.ia  vi  fi  purifichi  . 

SABLER  ,  v.  a.  to,i.r;r  De  fable  .  Coprir  di  fat- 
bia  ,  d'  arena  »  J.  On.  dit  ,  fablcr  un  verre  de  vin  , 
pour  dire  ,  l'avaler  tout  d'un  trait.  Il  eft  du  flyle 
familier  .  Tracannate  un  bicchiere  dì  v'mo  a  un 
Usuo  ,  in  una  forjaia  , 


t  SABXtUX  ,  EUSE  ,  adj.  Où  il  y  a  du  fable  mê- 
lé .  Fari..e  fableure  .   Farina  piena  di  Sabbia  . 

SABLIER,  f.  m.  Horloge  de  verte  qui  mefure  le 
temps  par  le  fable  qu'on  y  renferme  .  On  l'appelle 
plus  comniunémer.r  l.ible  .    V.  Sable  . 

SABLIÈRE  ,  f.  f.  Lieu  creufé  dans  la  terre  ,  du- 
quel on  tire  du  fnblc  pour  bâtir  .  Renato;  cava  di 
fabbione.  %.  Il  fc  dit  auffi  d'une  longue  pièce  de 
bois  ,  entaillé  par  endroits  ,  pour  y  mettre  des  fo- 
|ivc:.ux  ,  ou  crenfée,  tout  du  long  ,  pour  y  faire  te- 
nir des  planches  ,  &  en  foimcr  une  cloifon.  Corren- 
te ;    o  piana-. 

SABLON,  f.  m.    Efpèce  de  fable  très-menu.    Rs- 

SABIONNÊ  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe  . 
SABLONNER  ,  v.  a.  Écurer  avec  du  fablon  .  Tiro. 
picciare  ;  ripulire  con  arena  . 

SABLONNEUX,  EUSE,  adi.  Où  il  y  a  beaucoup 
de  fable  .  Sxbbivnofo  ;  fabbiofo  ;  pieno  di  ftbéione  ,. 
arenofo  . 

SABLONNIER  ,  f.  m.  Celui  çui  vend  du'fablon  .. 
Renajuolo. 

SABLONNIERE  ,  f.  f.  Lita  d'  où  1*  on  tire  du  fj- 
blon  .  Renjjo  . 

SABORD,  f.  m.  T.  de  Marine.  Sorte  d' embrafu. 
te  &  d'ouverture  a  un  vaiffeau  ,  par  où  le  canon 
tire.  Cannoniera  d'  una  navt . 

SABOT,  f.  m.  Chauffure  de  bois,  faite  tout  d" 
une  pièce  ,  &  creufée  en  forte  qu'on  y  puiffe  mettre 
le  pied.  Lts  payfans  &  les  pauvres  gens  s'  en  fer- 
vent au  lieu  de  (o.iliers  .  Scarpe  di  legno;  zoccolo  . 
S.  On  appelle  auiït  fjbots  ,  ces  ornemens  de  cuivre 
qui  font  au  bas  dts  pieds  d'  un  bureau  ,  d'  une  com- 
mode ,  &c.  Piedi  d'  uno  fiipo  ,  o  fimile  .  §.  Sabor  , 
fe  dit  auffi  de  la  corne  du  pied  du  cheval.  Unshia 
del  cavallo  .  §.  Sabot  ,  fe  du  d*  un  certain  jouet  d' 
enfans  ,  qui  eft  de  figure  ronde  ,  qui  f-.nt  en  pointe 
par  le  bas,  &  que  l'on  fait  pirouetter  avec  un  fou 
et ,  avec  une  lanière  .  Paleo  ;  fatare  .  §.  On  dit  , 
qu'un  fabot  dort  ,  quand  a  force  d  avoir  é;é  fouet- 
té, il  tourne  fi  vite  fur  un  même  point  ,  qu'on  di- 
roit  qu"  il  eft  immobile.  Il  paleo  dorme,  parche 
non  fi  muova  .  $.  Sabot  ou  lardone  ,  T.  d'  Archit. 
Hj/draul.  C'  cft  une  efpèce  de  pointe  de  fer  dont  on 
arme  les  pilotis  par  le  bas  ,  l'iifqoe  le  terrain  ,  dans 
lequel  on  doit  les  enfoncer,  eft  trop  dur  ou  pier- 
reux, ou  d'  une  trop  grande  léfiflance  .  Puntazza  . 
§.  Sabot  .  eB  auffi  une  efpèce  de  coquille.  Sort.}  di 
niethìo  marino  che  ha  la  figura  della  trottola  . 

SABOTER  ,  v.  n.  Jouer  au  (abot  ,  faire  aller  un 
fabot  .  Giuccare  al  paleo  . 

SABOTIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  fabots  . 
Chfrfa  le  trottole,  o  palei.  §.  II  fe  dit  quelquefois 
de  ceux  qui  portent  dts  fabots  ;  le  c'  eit  dans  ce 
fens  ,  qu'  un  foulevement  de  payfans  a  été  appelle  , 
la  révolte  des  Sabotiers  .  On  dit  encore  ,  une  danfe 
de  Sabotiers  .  Colui  che  porta  z°ecoli  . 
SABOULÉ,  ÉE  ,  part.  Strapazzato  . 
SABOULER  ,  v.  a.  Tourmenter,  tirailler ,  ten- 
verfer  ,  houfpiller  une  perfonne  de  côté  &  d'  autre 
plufieurs  fois.   Il  eft  pop.  Strapazzare . 

SABRE,  f.  m.  Cimeterre,  efpèce  de  coutela?  re- 
courbé ,  et  qui  ne  tranche  que  d'  un  cô'é  .  Seimila  y 
fciabola  ;  Scimitarra  .  §.  On  appelle  aurtì  fabre  , 
toute  forte  d' épée  extrêmement  Urge  .  Scimitarra  ; 
f  patta  . 

SABRÉ,  EÉ,  part.  v.  le  verbe. 
SA  BR  EN  AUDE,  ÉE  ,  part.  Acciabattato. 
SABRENAUDER,    v.  a.    Travailler   mal  quelque 
ouvrage  que  ce  (bit .  Il  eft  pop.    Acciabaitare  ;  ac- 
ciarpare ;  tirar  già. 

SABRER  ,  v.  a.  Donner  des  coups  de  fabre.  Dar 
colpi  di  /citila .  J.  On  dit  fig.  &  (ani.  fabtet  une 
affaire,  pour  dire,,  la  i>iger  avec  précipitanon  Car.s, 
fe  donner  la  peine  de  l'examiner.  Far  la  giuflizia 
coli' afee  ro  eoli'' accetta: 

SAC  ,  f.  m.  Sorte  de  poche  faite  d  unej  pièce  ce 
toile  ,  de  cuir  ,  ou  d'  autre  étoffe  ,  que  1'  on  coud 
par  le  bas  Se  par  le  <ô:és  ,  laiffant  leulemcot  le 
haut  ouvert  pour  mettre  dedans  ce  qu  on  veut  . 
Sacco  .  S.  On  dit  ,  fac  à- blé  ,  fac  à  charbon  ,  fac  à- 
avoine,  fac  à  terre  ,  pour  dire,  fac  a  mettre  du. 
blé  ,  du  charbon  ,  de  l'avoine  ,  de  la  terre  .  Sacca 
da  %rano  ,  da  carbone,  da  biada,  ec.  Et  on  dit, 
fac  de  blé,  de  charbon,  d'avoine,  de  plaire,  de 
farine  ,  de  noix  ,  de  pommes ,  &c.  pnur  dire  ,  fac 
plein  de  blé  ,  de  charbon  .  d'avoine  ,  de  plâtre  ,  de 
farine,  de  noix,  de  pommes,  &c.  Dans-  <e  même 
fens  .  on  dit,  un  fac  d'atgeat  ,  un  fac  de  piftoje*  , 
un  fac  de- fous,  un  fac  de  mille  francs  .  On  dit  pour- 
tant également  ,  fac  a  poudre  ,  pour  dire  ,  un  fac  à 
mettre  de  la  poudre,  un  lac  plein  de  poudre.  Sacco 
di  grano  ,  di  ca'hone  ,  ec.  §.  Sac  de  blé  ,  fac  de  fa. 
rine  ,  fe  du  autïï  d'une  certaine  mefure  de  blé  ,  de 
farine  .  Sacco  di  grano  ;  lacco  di  farina  .  §.  On  dit 
prov.  &  fig-  prendre  d'un  fac  deux  moutures,  pour 
dire  ,  prendre  deux  fois  la  réconipenfe ,  le  droit  qa 
il  n'eff  permis  de  prendre  qu'une  feule  fois.  C  eft 
une  itiétapl'o.e  tirée- des  Meuniers,  qui  exigent  fou- 
v-n"  pour  u  mou'me  d'un  fac  de  blé,  le  double  de 
c-  qui  leur  e»  é'itimement  du.  Prendere  doppia. 
,,-mpenla.  5.  On  dit  prov.  autant  péihe  celui  qui 
tient  le  fac  ,  que  celui  qu>  met  dedans  ,  pour  dire  , 
que  le  receleur  n'  eft  pas  noios  coupable  que  le  vo- 
liur  .  Tanto  ne  vu  a  chi  ruba  ,  chu  »  chi  tiene  ti 
Z  t  z    *  /«- 
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facto  .  î.  On  dit  prov.  &  fi;.  fe  esavrir  d'  al»  fac 
'mouillé,  pour  dire  apporter  une  né.h.-.nte  exeufe  , 
alléguer  une  mauvaife  défenfe  .  Allegar?  ,  apportare 
una  cottin»  Stufa  ■  $•  On  dit.  d'un  fcé'érat  ,  d'un 
f.lo.:  ,  d'  un  mauvais  garnement  ,  qic  c'cll  un  hjni- 
me  de  fac  &  de  corde  .  Briccone  ;  forc.7  ;  trafcelte  . 
El  oo  appelle  fig.  un  ivrogne,  fac  àvn.ll  eft  très- 
bas  .  Briaron;  ;  dît  .  §.  On  d  t  prov.  cm'  il  ne  fau 
rcir  fertr  d'un  f«c  Que  ce  qui  y  eft,  pour  dire,  ou' 
un  fot  ne  peut  dire  que  des  impertinences  ,  qu'  un 
n'échaot  homme  ce  peur  fàîfie  que  de  méchantes  a- 
fiions.  Il  si  pr;p.  La  but  nitrì  dà,  .  o  non  getto,  ft 
•in  del  vinn  th'\Ha  h.i  .  Ç.  On  appelle  fac  de  nuit, 
un  fac  où  l'on  met  fes  h..rdes  de  nuit  .  Sacco  ,  o 
iifattia  dj  viaggio.  Sac  aux  heures  ,  un  fac  où  les 
femm-s  mettent  leurs  livres  de  dévotion  &  de  prè- 
ics;  Se  (ac  à  ouvrage,  un  fac  où  elles  renferment 
l'ouvrage  auquel  elles  travaillent.  Tafca  ;  falchet- 
ta. J.  Òn  dit  prov.  rronlfer  fon  fac  &  fes  quilles  , 
prendre  fon  fac  &  tes  quilles,  pour  dire  ,  prendre 
fes  (tardes  &  s'en  aller.  Il  eft  du  fly'e  f.,m.  Far 
fardtllo.  Ç.  En  T.  de  Guerre  ,  on  appelle  fac  a  ter- 
re ,  un  fec  plein  de  terre  ,  dont  on  fe  ferr  pour  fai- 
re les  tranchées ,  logeniens,  batteries,  &c.  pour 
ji'cttre  le:  foIJats  à  couvert  du  feu  des  ennemis  . 
Sacci  di  tetro.  §.  On  appelle,  fac  de  piocès,  & 
abfolumeo!  ,  fie  ,  un  fac  où  l'on  met  les  pièces  d' 
un  procès  .  Sacchetto  .  En  ce  fens,  on  dit  ,  donner 
communication  de  fon  fac  ,  pour  dire,  communiquer 
ics  pièces  du  procès  qui  font  dans  le  fac.  Consegna- 
te ,  e  munita?  le  feritane  ,  §.  On  dit  prov.  juger 
fur  l'étiquette  du  fac  ,  pour  dire  ,  juger  fur  le  champ 
une  queftion  qui  ne  reçoit  point  de  difficulté  ;  ou 
bien  ,  prononcer  fur  une  queftion  difficile  ,  fans  fe 
donner  la  peinede  s'en  inftruirc  fuffifamroent  .  Far 
la  giustizia  celi'  a/ce  ,  0  coti'  accetta.  §.  Sac  ,  fe 
dit  «uffi  d'un  habit  de  péniteuce  ,  d'affliflion  ,  d' 
humiliation  .  Sacco  ,  0  tonica  ai  facto  .  §.  On  ap- 
pelle auffi  (ac  ,  les  grandes  robes  dont  fe  couvrent 
les  Pénitens  daos  leurs  cérémonies,  dans  leurs  pro- 
cédions. Tonica  di  facce  ;  aUto  .  §.  On  dit  fam 
mettre  quelqu'un  au  f.  c  ,  pour  dire,  le  convaincre, 
Je  mettre  hors  d'état  de  pouvoir  teindre  .  Mettete 
in  facto  .  §.  Sac  ,  fe  dit  auffi  d'  un  dépôt  d'  hu- 
meurs ,  de  mat  ère  qui  fe  (orme  en  quelque  partie 
du  corps  auprès  d'une  plaie  ou  d'un  abcès  .  Sacco  , 

0  j/iccaja  .  5.  Cul-de-fac  ,  petite  rue  qui  n'a  point 
d'iffue  .  V.  Cul  .  S.  Sac  ,  pillage  entier  d'  une  vil- 
le.    Tacco  ;  faccheggiamento  ;  guaflo  ;  facccman.no. 

SACCADE  ,  f.  f.  Ptomptc  &  rude  fecoufTe  qu'  on 
donne  a  un  cheval  en  lui  tirant  la  bride.  Scdfa  , 
trinciata  di  triglia,  0  di  cave%x'~e  ■  §■  II  fe  dit 
suffi  fig.  d'une  fecoufTe  violente  qu'on  donne  à  quel- 
qu'un en  !e  tirant.  Stoffa  .  Il  fonine  a\nfi  fig.  & 
fam.;  rude  réprimande  ,  coueftion  rude.  Bravata  ; 
rabbuffo  ;  feopatura  ;  canuta  . 

t  SACCAGE,  f.  m.  Droit  de  minage  qui  fe  prend 
fur  un  fac  de  grain.  Diritto  che  pagajt  nei  mercati 
ger  ogni  facto  di  grano  . 

SACCAGÉ  ,   ÉE,  parr.   V.  le  verbe. 

SACCACEMENT,  f.  m.  Sac,  pillage,  faccheg- 
giamento ;  latto  ;  guaflo  ;  tuba  ;  ruberh  . 

SACCAGER  ,  t.  a.  Mettre  à  fac  ,  mettre  au  pil- 
lage .  Saccheggiare  ;  mettere  ,  0  porre  a  fatto;  met- 
tere a  ruba  ;  far  Saccomanno  ;  dare  il  guaflo  .  f . 
On  dif(,  par  exagération  ,  qu'on  a  tout  faccagé  chez 
quelqu  un,  pour  dire,  qu'on  y  a  tout  boulcvcrfé. 
Il  ed  fam.  Andar  a  facto. 

t  SACCATIEU  ou  SACQUATIER  ,  f.  m.     Voitu- 
ticr  Je  charbon  dans  les  foiges .    Colui  che  trafpona 
il  cartone  nelle  fabbriche  . 
>  SACT-  RDOCE  ,  f.  m..   Piêrrife  ,    1'  un  des  Ordres  , 

1  un  dts  fcpr  Sacremens  de  l'Églife  ,  qui  donne  le 
pouvoir  d'  olfrir  le  facrifice  de  la  Mette  ,  &  &'  admi- 
nirrer  tous  Ics  Sacremens  ,  hormis  la  Confirmation 
&  l'Ordre  .  Sactréonit,  .  J.  Il  fe  dir  auffi  du  minu 
ftèrc  de  ceux>  qui  ,  dans  1'  ancien  Tefiamcnt ,  avoicnt 
le  pouvoir  d'offrir'a  Dieu  des  victimes  pour  le  peu- 
ple .  SaCerdexfo  ;  ministero  ,  dignità  fili  et /fatate  .  §. 
11  fe  dit  auffi  de  ceux  qui  ,  parmi  les  Païens  , 
offroient    les    facrifiecs    aux    faux  Dieux  .    Sacerdo. 


SACHÊE  ,  f.  f.  Ce  qu'  un  fac  peut  contenir  .  Un 
f.icco  ;  ,.-,-,  pien  fateo  . 

SACHET,  f.  m.  diminutif.  Petit  fac.  Sacchetto  ■ 
/acchetano  ;  faccolo  .  Ç.  On  appelle  auffi  fachet  , 
une  forte  de  petit  couffin  où  l'on  met  des  lenteurs 
pour  parfamer  quelque  chofe  .  Sacchetto  pieno  di 
(dori  . 

SACOCHï  ,  f.  i.  Deux  hourfes  de  cuir  Jointes  en- 
ftmbie  par  une  large  counoie  ,  &  dont  le»  courriers 
«autres  pcrfontiis  fe  fcivcnt  en  voyageant,  Bi- 
Jacce. 


f  SACKAIRg  ,  f.  m.  Petit  temple  ou  oratoire  . 
Cappella  ;    oratorio  ;  f  aerato  . 

V\C3  AMEMTAIHE  ,  (.  m.  Nom  de  certains  Ké- 
fc'tiques  qiri  ont  publié  des  erreurs  touchant  V  Eu- 
thirlftie  .    Taeramenlatio  . 

SACRAMENTAL,   ALF.     1    ad).    Qui  appartient 

SACRAMENTEL,  ELLE,  J  à  un  Sacrement .  Sa. 
ttjmtniaic  ;  fasramttimie ,  J,  Oa  appdic  «Uni  h 


dil'cours  familier,  mms  facramentaux  ,  Ics  mòti  ef- 
fcnt'els  pour  la  conclufion  d'  une  affaire  ,  d(  un  trai- 
le; .  Le  parole  efftnxiali  per  la  conclufion  li  cm  trat- 
tato ,  d'  un  negozio  . 

SACRAMENTAI  EMFA'T  ,     "?    adv.     D    une     ma- 

SACRAMENTELLEMENT,  J"  nière  faciamcntcl- 
le  .  Sacramentalmente  ;  fa^rament aiment e  . 

SACRE,  f.  m.  Faucon  d'  une  des  dix  efpéccs  prin- 
cipales. Sagro.  $.  Sacre,  action  par  laquelle  on  fa- 
cre  un  Roi  .  Confecraxione  ,  0  fagr/t  d'  un  Re  ,  d'  «- 
ni  impcidore  .  §.  Il  fe  dit  autfi  de  l'aftton  pir  la- 
quelle 00  facre  un  Évèque  .  Adifler  au  facre  d'  un 
Évèque  .  C  en  f  écrasions  d'  un  l'efeovo  .  §.  Il  y  a 
beaucoup  de  Provinces  dans  le  Royaume  ,  cù  I'  on 
appelle  facre,  la  ProcetTion-foIcnnellc  qui  fe  fait  le 
iour  de  la  Fête-Dieu  .  La  Vrocefpone  del  dì  di  Cor- 
pus Domini . 

SACRÉ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe.  5.  Il  eft  auffi 
ad")  &  fe  dit  par  oppofit  on  à  profane  ,  des  chofes 
auxquelles  03  d*it  une  lénération  particulière.  Sa- 
cro ;  [agro  ;  fagrato;  conjagrato  .  Les  chofes  facrées, 
les  vafes  faites,  les  lieux  fac-rés  ,  &c.  Le  cole  fi- 
ere ,  0  fagre  ;  i  luoghi  Jacri ,  0  fagrati  ;  i  jagri 
v.ì/ì  »  J.  On  appelé  Ordres  fterés  ,  la  Prètrife  ,  le 
Diaconat  &  1-s  Sous-Diacsaat  ,  par  oppofition  au:< 
Oidres  mineurs  .  Ordini  fati*.  §.  -On  appelle  quel- 
quefois l'ancien  &le  nouveau  Teftament  ,  les  livres 
lactés;  on  les  appelle  auffi,  les  Lettres  facrées  ;  & 
en  p.irlant  de  I' Hi  (torre  Sainte  »  on  1' appelle  !'  Hi- 
iloire  facrée  ,  par  oppofition  à  l'Hiftoire  profane.  / 
Libri  Jagri  ;  la  /agra  Storia  §.  On  appelle  le  Col- 
lege des  Cardinaux,  le  facré  Collège.  Il  Jagro  Col- 
legio. J.  Oa  dit  aeffi  .  la  facrée  perfonne  du  Roi  ; 
la  peifonnc  des  Rais  eftfaciée  .  La  f  agra  perfona  dei 
Re.  §.  On  dit,  qu'un  lépôt,  qu'un  fecret  confié 
par  un  ami  ,  font  des  choies  facrées.  Le  fecret  ,  U 
dépôt  eft  facré.  Un  deprfito  ,  un  fegreio  fon  cofe  fa- 
gre.  §.  Sacré  ,  fe  dit  auflfi  quelquefois  d;s  chofe»  qu' 
on  met  en  réferve  pour  le  befoins  qui  peuvent  fur- 
venir.  Il  a  toujours  une  fomme  d'argent  il  laquelle 
il  ne  touche  point  ,  c'  eft  une  chofe  facrée  pour  lui  . 
Egli  ha  fsmpre  una  fomma  di  danaro  eh'  egli  non 
tocca  mai  ,  ella  è  una  co/a  facra  ,  0  facrata  per  lui  . 
Et  pour  faire  entendre  que  le  refpecì  empêche  de 
parler  de  certaines  chofes  qui  intéreffent  la  Religion, 
le  lecret  de  l'État,  ou  la  perfonne  d'  un  Supérieur, 
on  dit  ,  je  n'  en  parle  point  ,  ce  font  des  chofes  fa- 
etées  pour  moi.  lo  non  ne  parlo  ,  fono  cofe  facre 
per  me  . 

SACREMENT,  f.  m  Signe  vifihle  d' une  chofe 
invifible  ,  indirne  de  Dieu  pour  la  (ar.flification  des 
hommes.  Sacramento  ;  fagramtnto .  §.  On  appelle 
parti-culiérement ,  &  par  excellence  ,  Sacremens,  les 
fept  Sacremens  de  la  Loi  nouvelle  ,  inftitués  par 
J.  C.  pour  conférer  la  grâce  dont  ils  font  le  Ti- 
gne .  Sagramenti  ,  Sacramenti  della  Chiefa  .  J.  Oa 
dit  ,  s'approcher  des  Sacremens  ,  pour  dire  ,  fe  con- 
feder  &  communier;  &  fréquenter  les  Sacremens  , 
pour  dire,  fe  confeffer  Se.  communier  fouvent  .  Ac- 
co/lar/i  *'  Sagramenti  ;  frequentare  i  Sagramenti  .  f . 
On  dit  d'  un  homme  extrêmement  malade  ,  qu'  il  a 
tu  ,  qu'  il  a  reçu  ,  qu'  on  a  lui  donné  tous  fes  Sacre- 
mens ,  pour  dire  ,  qu'il  a  reç_u  le  Sacrement  de  Pé- 
nitence ,  l'Euchariflie  &  1' Extrême-Orètion  .  Egli 
ha  ricevuti  i  Sagramenti.  §.  Oa  appelle  par  excel- 
lence, 1' Euchariftie,  le  faint  Sacrement  de  P  Au- 
tel ,  ou  abfolumeot  ,  le  faint  Sacrement .  Il  fantiffi- 
r»o  fagramento  .  Ç.  Sacrement,  fe  prend  quelqueiots 
abfolument  pour  le  Sacrement  de  mariage  ;  &  c'  eft 
dans  ce  fens  qu'on  dit  fam,  qu'un  homme  n'  aime 
pas  le  Sacrement,  pour  dire,  qu'il  ne  veut  pas  s' 
engager  dans  le  mariage .  //  matrimonio  ;  il  Sagra- 
mento  del  matrimonio  . 

SACRER  ,  v.  a.  Conférer  un  caraSère  de  fainteté 
par  le  moyen  de  certaines  cérémonies  de  Religion  . 
Sacrare  ;  conlecrare  . 

SACRIFICATEUR,  f.  m.  Celui  qui  facrifie  ,  Mi- 
nilire prépofé  pour  faire  les  facrifices  .  Ce  mot  n'a 
d'  ufage  qu'  en  parlant  des  anciens  Juifs  &  des  Gen- 
tils .    (acrificatore  ;  Sacrificante  . 

SACRIHCATURE,  f.  f.  La  dignité,  l'office  .  la 
fonôlon  de  Sacrificateur.  Il  i,'eit  en  ufage  qu'  en 
parlant  des  Juifs  &  des  Gentils  .  Dignità  e  irJìz.io 
del  Sacrificatore  . 

SACRIFICE,  f.  m.  Aftion  Pir  laquelle  on  offre 
quelque  chofe  à  Dieu  avec  certaines  cérémonies  , 
pour  rendre  hommage  à  fa  fonveraine  puiffance  .  Sa- 
crificio ;  lagrificio  ;  facrifixjo  ,  e  f~griftz_io  .  §.  Il 
fe  dit  auffi  en  parlant  de  culte  que  l'on  rendoit  aux 
Divinités  du  Paganifme.  Les  Païens  faifoicnr  des  fa- 
crifices aux  taux  Dieux  ,  aux  Idoles  .  (  Pagani  offe- 
rivano fagrifiz,/,  0  Sacrificavano  agli  idoli  ,  a'  fai/! 
Dei  .  Ç.  On  dit  ,  en  T.  de  1'  Écrirure-Sainre  ,  offrir 
un  facrifice  de  louanges  ,  pour  dire  ,  célébrer  les 
louanges  de  Dieu  .  Offerire  un  Sacrificio  di  lodi  . 
Ç.  On  dit  fig.  faire  un  facrifice  k  qaclqu'  un  ,  pour 
dire  ,  renoncer  ,  pour  I'  amour  de  lui  ,  à  quelque 
chofe  de  confidéiable ,  d'agréable  ,  &c.  Fare  un  fa- 
grifi-cio  a  qualchcduno  di  qualche  cofa  ;.  rinvnv.ïre  , 
prìvarfi  di  qualche  enfi  per  amore  armi  . 

SACRIFIÉ',  ÉE,  part.   V.  le   verbe. 

SACRIFIER  ,  v.  a.  Offrir  quelque  chofe  à  Dieu 
avec  certaines  céiémonics  ,  pour  lui  rendre  un  hom- 
mage  feuverain- .     Sacrificare;    J'agtificarc  ;  pfferire 

in  fairijicio .    S.  Sactiâer  f»  dit  auffi  des  f«tinccs 
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que  l'on  faifoit  aux  divinités  du  Paganifme.  Sacri- 
ficare ,  ee.  §-  On  dit  fig.  facrifter  quelque  chefe  à 
quelqu'un,  pour  dire,  le  priver  de  quelque  chofe 
de  conlidérable  ,  d'  agréable  ,  y  renoncer  en  confédé- 
ration de  quelqu'  un  ,  po.ir  l'amour  de  quelqu'  un  . 
Sacrificare,  ec.  V.  çi-defTas  ,  Faire  un  facr  fice  .  §. 
Oa  dit  ,  facrificr  une  chofe  ,  une  perfonne  a  une  au- 
tre ,  pour  dire  ,  acquérir  ou  couferver  une  .hofe  pa« 
la  perte  d'  un  autre.  Sacrificare  .  §.  On  dit  auffi  en, 
Galanterie,  que  l'on  facntïe  une  perfonne,  quand 
on  U  quitte  pour  en  aimer  une  autre.  Abbandonare 
una  ptrjona  per  amarne  un'  altra  .  Ft  en  parlant  d' 
une  femme  qui  remet  entre  les  mains  d'un  nouvel 
amant  les  lettres  de  celui  qu'elle  a  quitté,  on  dit , 
qu'elle  les  a  facrifées  à  fon  nouvel  ai»ant  .  Effa  ne, 
ha  fatto  il  fagrifix_io  al  nuovo  amante.  J.  On  du 
auffi,  facrifier  tout  à  fes  intérè's  ,  pour  dire,  fairs 
céder  toutes  chofes  à  fes  intéiêts  ,  préférer  fes  inteU 
rets  a.  toutes  chofes.  Sagrificare  ;  preferire.  §.  Oa 
dit  encore,  facrifier  tout  fon  temps,  tout  fon  loifit 
à  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  y  employer  tout  fon, 
temps,  tout  (on  lo:ftr.  Sacrificare  ,  impiegare  ,  con- 
fumar il  fuo  tempo  .  §■  On  dit  auffi  ,  qu'  on  facri- 
fieroit  fa  vie  pour  quelqu*  un  ,  pour  dire  ,  qu'  on  s' 
cxpoleroit  pour  lui  aux  plus  grands  périls  ,  &c.  Sa- 
grificare  ;  efpotre  la  v.ta  .  §.  On  dit  ,  fe  facrifier 
pour  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fe  dévouer  à  lui  faru 
réferve,  foufïiir  tout  pour  fon  fervice  .  Sagrifi- 
carfi. 

SACRILEGE,  f.  m.  ASion  impie,  par  laquelle 
on  profane  les  chofes  factées  .  Sacrilegio  .  §.  11  fe 
dit  de  toute  aflion  par  laquelle  on  attente  fur  une 
perfonne  facrée.  Sacrilegi!;  . 

SACRILÈGE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  commet  un  fa- 
crilége  .  Sacrilego  .  $.  On  dit  auffi  ,  pen'ée  ,  def- 
fein  ,  aflion  (acnlé^e  ;  main  facrilé;c  ;  bouche  fa- 
crilége  .  Il  fc  prend  aulfi  fubftMti vernent  •  Sacrile- 
go ;  empio  . 

SACRILÉGEMENT,  adv.  Avec  facriiége  ,  d'  u- 
ne  manière  faerilége  .  Sacrilegamente  ;  indegna- 
mente  . 

SACRISTAIN,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  delà  Saeri- 
ftie  d'  une  Églife  .  Sagrcflano  .  $.  tl  fe  dit  auffi  d'  ua 
Bénéficier  qui  pofsède  en  certains  Chapitres  ,  ou  cer- 
taines Abbayes  ,  un  Bénéfice  qu'on  appelle  Sacri ftie  . 
Sagreflano  . 

SACRISTIE,  f.  f.  Lieu  dçftiné  pour  ferrer  les  va- 
fes  facréî  ,  les  ornemens  d'  Églife  ,  où  les  Prêtres  , 
les  Diacres  ,  &  tous  ceux  qui  fervent  à  l'  Autel  , 
vont  fe  revêtir  des  habits  d'  ufage  pour  le  fervice 
divin  .  Sacriflli  ;  fagreflii  .  §.  Sacrifie  ,  fe  prend 
auffi  quelquefois  pour  ce  qui  eft  contenu  dans  la  Sa- 
ctifiie.  Sacri/Ila  ;  arredi  d'un.-,  facriflla  .  $.  Sacri- 
ftie,  lignifie  auffi  dans  plufieurs  Êgliles  ,  &  particu- 
lièrement dans  celles  des  Religieux,  le  profir  qu'  en 
tire  de  ce  qoi  eft  donne  pour  faire  dire  des  Mcffes  , 
des  Services  &  des  Fnères  .  La  SatrifiU  .  §.  Sacri- 
Aie  ,  eft  auffi  un  Bénéfice  dans  quelques  Chapitres  ou 
Abbayes  .  Saeriflta . 

•SACRISTINE,  f.  f.  Celle  qui  ,  dans  un  Monallc- 
rc  de  filles,  a   foin  de  la  Sacriftie  .  SagreJIana  . 

t  SACRO-LOMBAIRE,  adj.  T.  d'  Anat.  Il  fe  die 
d'  un  des  mufcles  qui  fervent  à  tefferrer  la  poitrine.  1 
Sacrolumbio  . 

SACRUM,  (  os  )  f.  m.  Mot  latin  nfiré  en  An», 
tomie,  pour  défigner  la  dernière  des  vertèbres.    OJd 

SADUCÉENS,  f.  m.  pi.    T.  d'Hifloïre  &  d' Antï-  ! 
quité.    Nom  d'  une  ftfle  farrjeufe  cheî  les  Juifs  ,  & 
très  acctédiiée  (ous    le  règne    des  Afmonéens    &    de 
leurs  fuccefïeurs  .  Sadacei  . 

■f  SADUCÉISME  ,  f.m.  La  dofirine  des  Saducéen»> 
La  Dottrino  de'  S  ad  ucci  . 

SAFRAN  ,  ou  CROCUS  ,  f.  m.  Plante  bulbeufe 
que  I'  on  cultive  en  Gàtinois  &  dans  plufieurs  au- 
tres Provinces  de  France  .  Elle  fieni  it  au  commence- 
ment de  P  automne  .  Sa  fleur  eft  bleue,  mêlée  de 
rouge  &  de  purpurin  .  Du  milieu  de  cette  fleur  , 
fort  une  houppe  panacée  en  trois  filets.  On  la  tc- 
cueille  ,  on  la  fait  lécher  ,  &  on  l'emploie  à-  une  ; 
multitude  d'  ufages  en  Médecine  ,  en  Teinture  ,  Sa 
même  dans  la  Cintine.  Zafferano;  gruogo .  J.  Il  fe 
dit  plus  ordinairement  de  cette  r.ie.ne  houppe  féchée 
&  léduite  en  poudre  qui  ,  étant  délayée  ,  jai-nit  en-  1 
tièdement  la  liqueur  où  on  la  met.  Zafferano  .  $,'.. 
Safran  ,  fe  dit  en  Chimie,  de  quelques  préparations 
brunes,  jaunes  ou  rouges,  faites  avec  du  fer.  Sa-  1 
fran  de  Mais,  (afran  des  mtîtaux  ,  &c.  Gruogo  di 
Marte,  ee.  $.  Safran  bâtard.  V.  Carthamc. 

SAFRANE  ,  ÉE  ,  part.  11  cil  plus  d'  ufage  que  le 
verbe  .  Du  riz  fafrané  ,  des  pains  fafranés  ,  de  la 
toile  fafrsnée  .  Trarci  ,  0  colorito  con  lo  zafferano  .  5. 
On  dit  fig.  qu'un  homme  a  le  teint  ,  le  vifage  fa- 
frané  ,  pour  dire  ,  aa  il  a  le  vifage  jaune  .  Il  eli  du 
ftyle  fam.  dallo  . 

SAFRANER  ,  v.  a.  Apprêter  avec  du  fafran,  ,  jau- 
nir avec  du  fafran.  Ingiallire,  0  conciare  con  l*< 
zafferano  . 

SAFRAN  1ER  ,  1ERE  ,  f.  m.  &  f.  T.  iniuricux  qui 
fe  dit  d'un  banqueroutier  qui  n'a  plus  de  bien,  d* 
une  perfonne  miférable  ,  ruinée.  Il  eft  pop.  Mcrcanr 
tt  fallite  ;  ucm  rovinati'  ,  Spiantato. 

SAFRE  ,    adj.    de  t.  g.     Goulu  ,    glouton  ,    qui  fl> 
jette  avec  avidité  fur  le  manger.    11  fe  dit  pareteti- 
licieiner.t  des  animaux  Jomcfti^ues ,   &  quelquefois 
de» 
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des  hommes  t  mais  populairement? .  Gioito  ;  voraci  . 
$,  Sifre  ,  f.  m.  T.  de  Chimie  .  Couleur  blenc  tirée 
du  cobalt  ,  avec  laquelle  on  fait  le  bleu  d'  émail  , 
ou  le  bien  d'  empois  .  Turchini  ,  o  axxarr<>  d' 
{matto  . 

SAGACITÉ,  f.  f.  Pénétration  d' efprit  ,  perfpica- 
cil.é  qui  fait  découvrr  &  démêler  vivement  &  sù'e- 
rr.ent  ce  qu'  il  y  a  de  plus  difficile  dans  les  fcien- 
ces  ,  dais  uae  intrigue,  dans  une  iffairc  .  faga- 
cili  ;  avvedimento  ;  avvcdutcz.X.a  ;  acutcxxa  d'  in- 
gegno . 

t  SAGAPENUM  ,  fru.  Sorte  de  somme  .  fagapeno  . 
SAGE,  adi.  de  t.  g.  Piudcnt  ,  cfrconfpeft,  judi- 
cieux, «vifé.  favio;  faggio;  prudente  ;  circo  petto; 
giuiix.i"i'o  ;  affermati,  j.  Il  fiqnifie  auffi  ,  modéré, 
retenu  ,  qui  eli  maître  de  fes  oaflfions  ,  réglé  uans 
fes  mœurs,  dans  fa  conduite.  Dans  ce  fens ,  on  dit 
à  un  horrme  qui  a  une  querelle  ,  montrez-vous  le 
plus  face.  Continente  ;  moderato  ;  tijcrv.no  ;  ritenu- 
to ;  che  tien  a  freno  le  fue  p.-.(fi"ni  ;  che  fa  conte- 
nerf,  .  5.  On  dit  d'  un  enfant  ,  qu'  il  eft  fage  , 
qu*  il  eli  bien  face,  pour  dire,  qu'  il  eli  pofé  ,  qu' 
il  n'efl  point  turbulent.  Pafatiï:  quieto.  §  Sage  , 
quand  o»  parle  d'une  fille  ou  d  une  femme,  fisni- 
tie  ordinairement,  modelle,  charte  ,  pudique.  One- 
fta  ;  cafta  ;  pudica  ;  modefii  .  §.  On  dit  par  maniè- 
re de  correflion  ou  d'  avertufement  a  une  perfonne 
qui  a  commis  quelque  fante  ,  foyez  fage  .  fiate  piìt 
favio  in  avvenire.  J.Sage  ,  fe  dit  encore  des  atti'ns  , 
des  paroles  ,  &c.  Savie  ;  l'aggio  ;  prudente  .  §.  Il  fe 
dit  auflfi  des  animaux.  Aioli  on  dit  d'un  cheval  , 
qu'il  efl  fage  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ed  doux  ,  qn'  il  n' 
a  pas  trop  d'ardeur.  On  dit  aulïi  de  même  ,  qu1  un 
chien  efl  fage  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  obénfant  ,  qu'  il 
ne  s'emporte  point  à  la  chalTe  .  Q_uieto  .  S-  Sage  , 
(c  prend  aufli  fiibriantivement  .  Le  face  eft  maître 
de  fes  pallions,  le  fage  ne  s'enorgueillit  point  dans 
la  profpérilé  .  Il  favio  ,  c  I'  uom  Javio  è  padrone 
aille  fue  paffioni  ,•  //  fjvio  non  s'  infuperbifcf  nella 
profperità  .  $.  Os  appelle  Salomon  ,  le  Sage,  pour 
marquer  ,  qu'il  a  mérité  le  oom  de  fage  par  excel- 
lence .  Il  favio  ;  Salomone  .  $.  Sage,  eft  aufli  un 
oom  qu'on  donne  à  ceux  qui  fe  font  diflingués  au 
Hefois  par  une  profonde  connoiflfance  de  la  Morale 
ou  des  feiences.  Les  fept  Sag.s  de  la  Grèce  fonr  , 
Thaiès  ,  Solon  .  Eias  ,  Chilon  ,  Pittacus  ,  Périandre 
&  Cléobuie  .   /  Jette  Savj  della  Grecia  . 

SAGE-rEMME  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  celle  dont 
1*  métier  ,  la  profefïion  eft  d'accoucher  les  femmes  . 
Levatrice;  eemmare  ;  mammina. 

SAGEMENT,  adv.  D'une  manière  fage  ,  corrette, 
avi  fée,  prudente.  Saviamente  ;  faggi amente  ;  accor- 
tamente ;  avvedutamente  ;  prudentemente  . 

SAGESSE  ,  f.  f.  Prudence  ,  circonfpeftion  ,  bonne 
«onduite  dans  le  cours  de  la  vie  .  Saviezza  ;  avve- 
àuttxx/t  ;  fenno  ;  giudizio  ;  prudenza,  f.  Il  fìgnifie 
auilì.  Modération  ,  Retenue.  V.  §.  On  dir,  qu'  un 
enfant  a  de  la  fageffe  ,  pour  dire  ,  qu*  il  ed  modé.é  , 
retenu.  Moderato  ;  quieto  ;  favio  .  §.  SagetTe ,  figni. 
He  auflfi,  modefiie  ,  pudeur  ,  cafieté  ;  &  en  ce  fens  , 
il  fe  dit  plus  ordinairement  des  filles  &  des  fem- 
mes .  Mjdeflia  ;  onefii  ;  pudicizia  .  §.  Sageffe  ,  li- 
gnifie encore,  connoilfancc  des  chofes  ,  fort  naturel- 
le, foit  acqui  fe  :  les  lumières  de  l'efprit.  Et  c'  eli 
dans  ce  fens  ,  qu'on  dit  ,  toute  la  fagelTe  des  hom- 
mes n'eft  que  folie  devant  Dieu.  Tutta  la  faviez.- 
%a  >  tutta  la  fapltnz.a  degli  uomini  non  é  che  paz- 
zia al  cofpelto  di  Dio  .  §.  On  l'emploie  quelquefois 
pour  la  connoiftance  des  chofes  divines  &  humir- 
ks,  Sapienza  ;  fzpere  .  $.  Parmi  les  Livres  de  i' 
Écriturc-Sainte  ,  il  y  en  a  un  qu'on  appelle  la  Sa- 
jerte,  le  Livre  de  la  Sageffe.  La  fapien^a  ;  il  Vibro 
ideila  Sapienza.  $.  On  appelle  le  Verbe,  ou  la  fe- 
conde petfonne  de  la  Trinité,  la  Sageffe  éternelle  , 
la  SagelTe  inciéée  ;  et  en  tanr  qu'  il  s' eli  revêtu  de 
«otre  humanité  ,  la  Sageffe  incarnée  .  L' eterna  .  /' 
increata  r  ipienx.a  . 

SAGETTE  ,  f.  f.  Plante  aquatique,  qu'on- nomme 
auflfi,  flèche  d'eau.  Cette  plante  croît  dans  les  ma- 
rais &  les  étangs.  Ses  feuilles,  qui  nagent  fur  I' 
eau,  font  taillés  en  flèche,  d'où  lui  efl  venu  fon 
nom.  Elle  efl  rafraîchiffante  .  Saetta. 

SAGITTAIRE,  f.  m.  Archer.  Il  n'efl  en  ufise 
que  pour  lignifier  l'un  des  douze  lignes  du  Zodiaque  , 
qu'on  peint  fous  la  figure  d'un  centaure  qui  tient 
un  arc  prêt  à  tiier.  Sagittario  . 

SAGITTALE  ,  adi.  T.  d'  Anatomie  ,  qui  fe  dit  d' 
une  des  futures  du  c-àne.  Sagittale. 

SAGOUIN  ,  f.  m.  Sorte  de  petit  finge  .  Sorta  di 
feimmirtto  .  §.  Il  fe  dit  fig.  &  firn,  d'  un  homme 
mal  propre.  C  e«  un  vrai  fagouin^.  Et  dans  ce 
fens  ,  il  fe  peut  dire  au  féminin.  È  tin  vero  ber- 
tuccione . 

SAIE,  f.f.  Vêtement  dont  les  Perfis,  les  Romains 
&  les  anciens  François  fe  fervoient  en  temps  de  guer- 
re .  Sajo  ;  fa'tone  . 

SAIGNANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  dégoutte  de  fang  . 
Sanguinante  ;  fanguinente  ;  fanguinolente  .  5. On  ait 
rtg.  que  la  plate  efl  encotc  toute  faignante ,  pour  di- 
re .  que  l*  iniure  efl  encore  toute  récente  ,  toute  nou- 
velle ,  que  le  malheur  eft  encore  tout  nouveau.  La 
piaga  è  anrora  frefc.r  ,  fanguinante  . 
SAIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SAIGNÉE,  f.  f.  Ouverture  de  la  veine  pour  tirer 
<iu  fopg  ,    Civ.itj  ,    o  tmijpfne  ài  faaguef  J'alajfo  , 
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Ç.  I!  fe  prend  aufïi  pour  le  fans  qu'  on  tire  par  1' 
ouverture  de  la  veine.  Grande  ,  abondante  fatgnée 
Crtpjo/.j  ,  abbondante  emiffione  di  {angue  .  §.  On  dit 
prov.  &  fig.  félon  le  bras,  la  faignée  ,  pour  d  re  , 
qu'  il  faut  proportionner  fa  dépenfe  à  fou  revenu  , 
qu'il  ne  faut  pas  taxer  un  homme  au-delà  de  fes  fa- 
cultés. M)i»  bifogna  diftendeifl  pih  cbe  il  lenxuol 
non  ì  lungo.  Et  quand  On  a  exigé  de  quelqu'  un 
une  fomme  un  peu  trop  forte  ,  ou  qu'  il  a  été  taxé 
à  une  fomme  un  peu  haute  ,  on  dit  auffi  fiï.que  c' 
eli  une  grande  faignée  ,  une  rude  faignée  qu'on  lui 
a  faite  .  Gii  i  flato  spremuto  di  molto  fangue  .  §. 
Saignée  ,  fe  dit  aufli  d'  une  rigole  que  1'  on  fait  pour 
tirer  de    1'  eau  de  quelque  endrr.it  .  Chiaffajuola . 

SAIGNEMENT,  f  m.  Écoulement,  épanchement 
de  fang  ,  principalement  par  le  nez  .     Flujfo  di  Jan- 

SAIGNER,  v.  a.  Tirer  du  fang  en  ouvrant  la  vei- 
ne .  Cavar  Janguc  ;  far  una  cavata  di  fangue  .  §■ 
On  dit  ,  faigner  uu  folié  ,  faigner  un  marais  ,  pour 
due,  faire  écouler  par  des  rivoles  une  parte  de  I' 
eau  d'un  foiîé ,  d'un  marais.  Et,  faigner  une  ri- 
vière- pour  dire  ,  faire  prendre  un  autre  cours  à 
une  partie  de  l'eau  d'une  riviè'e.  Svolgere  il  corfo 
d'  un  fume.  $.  Saigner,  s'emploie  quelquefois  fig. 
pour  due,  exiger,  tirer  de  1' argent  par  taxe,  ou 
par  contribution  .  Cmrr  danaio.  §.  On  dit  uutïi  , 
fe  faigner,  pour  dire  ,  donner  jufqu'à  s'incommo- 
der. Il  eli  du  flyle  fanrlicr.  D.rre  fino  a  difagiar/i  . 
J.  SSigner ,  efl  aufli  neutre  ,  &  fe  dit  d»  l'animal 
ou  de  la  partie  de  1'  animal  dont  il  fott  du  fang  . 
I^nrr  fuori  il  fangue  .  §.  On  dit  prov.  &  fig,  fai- 
gnet  du  nez,  pour  dire  ,  manquer  de  réfolutioo  ,  de 
couiage  dans  l'occafion.  Mancar  di  coraggio  ,  di 
rifol unione  ne  II'  occorrenza  ■  On  le  dit  aulfi  d'  an 
honvric  qui  s'  étant  engagé  à  faire  quelque  dépenfe  ,_ 
quelque  enrreprife,  manque  de  paiole  lorfqu'  il  s' 
agit  de  la  faire  .  Mancar  di  parola  citando  fi  tratta 
di  fpendere  .  §.  On  dit  rig.  d'  une  offenfe  ,  d'  une  in- 
jure ,  d'un  malheur  dont  on  conferve  ,  ou  dont  on 
confervera  iong-temps  le  fouvenir  ,  que  la  plaie  fai  - 
gne  encore,  que  c'eft  une  plaie  qui  faigaera  long, 
temps  .  La  piaga  è  ancora  frefea  ,  recente  ,  fangui- 
nante .  f.  On  dit  fig.  le  coeur  me  faigne  ,  le  ccear 
lui  faigne,  pour  dire,  qu'on  cft  (enfiblement  touché 
de  quelque  chofe .  EJfer  tocco,  effer  cimmo/fo  ,  pro- 
var dolore  di  alcuna  cofa  . 

SUGNFUR  ,  f.  m.  Il  ce  fe  dit  guère  que  d'  un 
Médecin  qui  aune  à  ordonner  la  faignée.  11  eft  du 
ftyle  familier.  Medico  fr.nguinario  . 

SAIGNEUX  ,EUS6,  adi.  Sanglant,  taché  de  fang. 
Sanguinilo  ;  fanguinolente  .  S.  On  appelle  bout  (ai- 
gocux  ,  le  cou  d  un  veaa  ou  d'  un  mouton  ,  tel  qu' 
on  le  vend  à^  la  boucherie  .  Bout  faigneux  de  veau  , 
bout  faigneux  de  mouto»  .  Et  quand  on  dit  ablolu- 
ment  ,  bout  faigneux  ,  on  l'  entend  ordinairement 
du  cou  d'  un  mouton  .  Collo  molato  ,  tagliato  . 

SAILLANT,  ANTE,  adj.  Qui  avance,  qui  fort 
en  dehors.  Che  /porge  in  fuori.  §.  En- tetnies  de 
Fortification  ,  on  appelle  angle  faillant  ,  celui  dont 
le  fommet  efl  du  coté  de  la  campagne  ,  &  l'ouver- 
ture du  c6ré  de  la  piace  .  Il  eft  oppofè  à  angle  ren- 
trant .  Angolo  fagliente  ,  §.  On  dit  fig.  cet  Ouvta- 
gc  eft  b'en  écrit,  mais  il  n'y  a  rien  de  faillant  , 
pour  dire  ,  qu'  il  n'y  a  rien  de  vif  ni  de  brillant  . 
fon  v' è  nulla  di  piccante.  $.  En  T.  de  Blafon  , 
il  fe  dit  d'  une  chèvre  ,  mouton  ou  bélier  en  pied  . 
Sagliente  . 
SAILLI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe, 
SAILLIE  ,  f.  f.  Sortie  qui  fe  fait  avec  impétuolï- 
té  ,  mais  avec  irruption  .  Impeto  ;  fgorgamento;  tra- 
bucco .  §.  Il  fignific  rtg.  Emportenierrr  ,  Boutade  ,  É- 
cllappée  .  V.  §.  Il  fe  dit  auflfi  le  certains  traits  ci' 
efprit  brilians  &  forprenans  ,  qni  femhlcnt  échapper 
dans  un  ouvrage  d'  Éloquence  ou  de  Pociie  ,  te  dans 
la  coa^erfation  .  Arguzia;  motto.  $.  Saillie  ;  ligni- 
fie aulir,  en  termes  d'  Architetture  ,  1'  avance  d'  u- 
nc  pièce  hors  du  corpt  du  barimene.  Pro/etto;  pv-o- 
jettura  ;  aggetto;  {pont  ;  davanzale. 

SAILLIR,  v.  n.  Jaillir  ,  fortir  avec  impétuofitd  & 
par  fecouftes  ■  Il  ne  fe  dit  que  des  chofes  liquides  . 
Zampillare  ;  fgorgare  .  $.  Saillir  ,  v.  a.  Il  fe  dir 
pour  exprimer  l'aftion  de  quelques  animaux  ,  lorfqn' 
ils  couvrent  leurs  femelles.  Montare  ,  coprire  ,  §. 
Saillir  ,  v.  n.  T.  d'  Architecture  ,  fe  dit  d'un  bal- 
con ,  d'  une  corniche  ,  &  d'  autres  ofnemens  d'  Ar- 
chitetture qui  débordent  le  nu  du  mur.  En  ce  fens, 
on  le  coniuge  ainfi  :  je  faille  ,  tu  failles  ,  il  (aille, 
&c  mais  il  n' eft  d' ufage  qu' à  1' mrinitif  &  k-  la 
troifième  perfonne  de  quelque  temps  .  Aggettare  ; 
fponare  ;  /porgere  in  fuora  . 

SAIN,  AINE,  adj.  De  bonne  conflitution,  qui  n' 
eft  point  fuiet  A  être  malade  .  Sano  ;  fen-ra  malat- 
tia .  §.  On  dit  ,  qu'un  homme  eft  revenu  fain  Se 
fauf ,  quand  i'  eft  réchappé  de  quelque  péril;  ou  qu' 
après  avoir  eflTuye  quelque  grande  fatigue  ,  il  cil  en 
parfaite  fanté  .  Il  fe  dit  de  même  des  chofes  .  Ee/t 
i  tornato  fa#o  e  fatvo  .  i^  Sam  ,  fe  dit  des  parties 
du  corps.  Sano;  fenxj:  magagna.  S.  Il  fe  du  de 
même  des  fruits,  des  plantes  ,  &  d"  autres  chofes 
inanimées  .  Sano  ;  intero  :  fen?a  miengna.  $.  Sain-  , 
fe  dit  airfii  du  jugement  ,  de  l'cfpnr.  fano  .  Et  on 
dit  ,  la  faine  raifon  ,  pour  dire  ,  la  droite  raifon  ; 
la  faine  critique  ,  pour  dire  ,  la  critique  judicieuse  . 
Sano;  gitidiçitfo .    J,  Oa  appelle  faine  doâtiac,  la 


dottrine  qui  *fi  otthodoxe  &  conforme  aux  dédiions 
:  de  I' Égiife  .  On  dit  dans  le  même  fens,  faines  opi- 
nions .  Sana  dottrina  ;  fane  opinioni .  §  Sain  ,  fi. 
gnihe  encore,  falubre,  qui  ferr  il  la  fante.  Sano  ; 
falutiftro  ;  falubre  . 

SAIN-DOUX,  t.  m.  GraifTe  du  pourceau  .  Graffo 
di  porca  . 

SAINEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  faine  .  San'. 
mente.  §.  On  dit  fig.  juger  famement  des  chofes, 
pour  dire,  en  ben  iu',er  ,  en  juger  félon  la  droite, 
raifon.  Sanamente  ;  laggiamente. 

SAINFOIN  ,  f.m.  Sorte  d'  herbe  qui  vient  de  grai- 
ne femée  de  dix  en  dix  ans,  qui  porte  des  fleurs  de 
couleur  de  pourpre  ,  &  qui  fe  fauche  tous  tes  ans 
comme  les  autres  foins  .  On  le  nomine  autrement  , 
foin  de  Bourgogne,  ou  fimplement  ,  de  la  Bourgo- 
gne. Cedrangola;  trifoglio,  f.  Sainfoin  d' Efpagfje  . 
v.  Hedyfarum  . 

SAINT,  AINTE,  ai*?.  EiVenticliemcnr  pnr  ,  fou- 
verainement  parfait  .  Il  ne  fe  dit  en  ce  fens  que  de 
Dieu,  fante,  f  II  fe  dit  des  Créatures  les  plus  par- 
faites,  &  des  Efprits  bienheureux  ,  La  fainte  Vierge, 
les  fairjts  Anges-,  les  faints  Patriarches  ,  &c.  La- 
fama  Vergine  i  fami  Angeli  ;  i  fanti  Pati  sarchi  ,. 
ce.  §.  Il  fe  dit  des  hommes  qaii  vivent  félon  la 
Loi  de  Dieu,  &  qui  fuivent  fi-'eitement  fes  préceptes 
Se  fes  confcils  .  Un  faint  homme  ,  une  ame  fainte  . 
Un  fant'  uomo  ;  una  fanl'  anima .  En  ce  fens  ,  on 
dit,  la  communion  ides  Saints  ,  pour  lignifier  ,  1% 
fociétc  des  Fidelles.  La  cemunione  de'  fanti  .  §. 
Il  fe  dit  de  même  des  chofes  qui  font  conformes  à 
la  Loi  de  Dieu  .  Une  fainte  aflion  ,  une  fainte  pen- 
fée  ,  defaintes  œuvres.  Santo;  pio  ;  religiofo  .  j.On 
appelle  le  Sacrement  de  1*  Euchariftie  ,  le  faint  Sa- 
crement,  le  très-faint  Sacrement  ,  le  ttès-faint  Sa. 
créaient  de  1*  Autel .  H  fanto  ,  »  il  fanti/fimo  tagra* 
;  mento  .  §.  On  appelle  auflfi  Saint ,  ce  qui  eft  dédié  , 
confacré  à  Dieu  ,  ou  qui  lert  à  quelque  ufage  facré  . 
fanto;  facro  .  §.  Il  y  avoit  dans  le  Tabernacle  cù 
i'  Arche  étoit  enfermée  ,  Se  enfuite  dans  le  Temple 
de  Salomon  ,  un  lieu  particulier  qu'  on  appelloit  le 
Saint  des  Saints.  Le  Grand  Prêtre  feul  pouvoir  en- 
trer dans  le  Saint  des  Saints.  //  Saltuario;  il  fan- 
to de'  Santi .  §.  Saint  ,  fe  dit  encore  des  diofes  qui 
appartiennent  à  la  Religion  .  La  fainte  Bible  ,  1'  É- 
cruure  fainte,  la  fainte  Églifc  ,  le  faint  Concile,  les 
faints  Canons.  La  fan  ta  ,  la  fagra  Bibbia,  o  fcrit~ 
tura;  la  fama  C 'bit) 'a  ;  il  l'agro  Concilio  ;  i  fagri 
Canoni.  On  appelle  le  Pape  ,  faint  Père,  notre  fnint 
Père,  le  faint  Père  ,  notre  faint  Fere  le  Pape.  Eî 
en  lui  parlant  ou  en  lui  écrivant  ,  on  1'  appelle  , 
trèsfaint  Père.  Il  fanto  Padre;  fantijjìmo  ,  o  Bea- 
tiffimo  Padre  .  §.  On  appelle  la  Siège  de  Rome,  le 
faint  Siège  .  La  Santa  Sede  .  5-  On  appelle  à  Rome 
&  en  d'  auttes  pays  ,  le  Tribunal  de  1*  inquilition  , 
le  faint  Office  .  V.  Inquilition.  $  On  appelle  la  Pa- 
lefline  ,  la  Terre  fainte.  Et  lieux  faints,  les  lieux 
où  fe  font  opérés  les  principaux  Myflères  de  notre 
Rédemption  .  La  Terra  fama  ;  i  Luoghi  fanti  .  §,. 
Et  on  nomme  Terre  fainte  ,  une  terre  qui  a  éié  bé- 
nie pour  inhunier  les  Ficelles  .  //  fagrato  ,  §.  On 
appelle  la  femaine  fai>,te,  la  ftnuine  qui  précède  le 
jour  de  Pâques  ;  &  tous  ks  jours  de  cette  femaine  s' 
appellent  famts  .  La  fettimana  fanta  .  J.On  appelle 
aulii  ,  femaine  fainte  ,  le  livre  qui  contient  l'Office 
de  la  quinzaine  de  Pâque  .  Uffixiuolo  delta  lettimma 
fama.  §■  On  appelle  l'année  fainte,  1' année  du 
grand  Jubilé  ,  qui  eft  la  dernière  anr.ée  de  chaque 
fiècle  ;  &  même  l'année  de  chaque  Jubilé ,  qui  arri» 
ve  de  vingt-cinq  en  vingt-cinq  ans.  L'  anno  fanto  . 
Saint,  eft  aufïi  fubftant  f .  C  efl  un  Saint,  c*  elî' 
un  grand  Saint  .  Esli  è  un  fanto  ,  un  gran  Santo  . 
5  On  dit,  la  faint  Jean  ,  la  faint  Martin,  &c.  pour 
d  re  ,  le  jour  ou  la  fête  de  faint  Jean  ,  de  faint  Mar- 
tin ,  Sec.  //  di  di  S.  Giovanni  ,  di  f.  Martino  ,  ec. 
o  fia  ù  giorno  delta  fefla  di  f.  Giovanni,  ce.  §  Oa 
dir  aufli  .  I'  Égiife  faint  Germain  ,  1'  Égiife  faint  Ger- 
vais  ;  &  abfolument  .  Saint  Germain  ,  faint  Gcrvais, 
&c.  pour  dire,  les  Églifes  confacées  à  Dieu  fous  l* 
invocation  de  ces  Saints.  La  Chìefa  di  f.  Germano  , 
di  S.  Gerva/lo  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  il  ne  fait  à 
quel  S'int  fe  vouer,  pour  dire,  qu'il  n'a  plus  de 
reff'urce,  qu'  il  ne  fait  plus  à  qui  avoir  recours  . 
£ç/î  non  fa  a  quai  fanto  raccomaniarfl  .  §.  On  die 
auflfi  prov  chaque  faint  fa  chandelle  ,  pour  dire  ,  que 
pour  s' alfurer  le  fuccès  d'une  affaire,  il  faut  fe  ren- 
dre favorables  tous  ceux  qui  peuvent  contribuer  a  la 
faire  réuflfir  Orni  fanti  vuol  ta  fua  candela.  5.  Oa 
appelle  fana,  le  Snnt  du  jour,  un  homme  qui  eft  à 
la  mode  ou  en  crélit  depuis  peu  .  Uomo  che  è  in  cre- 
dito da  pica  tempo  $.  Le  peuple  appelle  mal  da 
faint  Jean  ,  oc  plus  communément  ,  mal  de  faint ,  le 
haut  mal ,  le  mal  caduc  .  V.  Caduc  ,  ou  Kant  mal  . 
î.  On  dit  prov.  &  fig.  employer  toutes  les  herbes  de 
la  faint  Jean  ,  pour  di,re  ,  faire  fout  ce  qui  eft  pof- 
fible  .  Il  efl  du  flyle  familier.  Far  il  poffibile  .  §. 
En  T.  de  Manne,  on  appelle  la  fainte  Barbe,  un 
lieu  dans  les  vaitfeaux  où  le  maître  Canonier  ferre 
la  poudre  &  les  uflenfilcs  de  fon  artilletie  .  La  lan~ 
ta  Barba' a  .  §.  En  T.  d'  Imprimetie  ,  on  appelle 
Saint  Auguflio  ,  un  carattere  qui  eli  eatre  1«  gros 
Texte  &  le  Cicero.  Lettura. 
SAINTEMENT,  adv.   d' une  manière  fainte  .  fan- 


SAINTETÉ  ,    f.  f.  dualité    de  ce   qui   eft    faint 
San- 
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Saniti  .  $.  Sainteté  ,  fe  dit  par  excellence  .  eu  par- 
i  ,ot  de  Dieu  .  Dieu  efl  la  fainteté  nènie  .  Iddio  è  I 
-,  tega  fintiti.  §■  SaiDte:é  ,  eli  auffi  un  tme  d  hon- 
r'eut  &  de  refpefl  .  dont  On  fe  fert  en  parlant  au  Pa- 
pe ou  da  Pape,  &  dont  od  fe  fervoit  autrefois  en 
parlant  03  en  écrivant  aux  Évèques ,  3c  même  aux 
Prêtres  .  (amiti  . 

SAIQUE  ,  f.  f.  Snrte  de  vàiffeau  de  charge,  dont 
On  fe  fert  fur  la  Mer  MeMiicrranfe  .  Taie  a  . 

SAISI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  ,  qii_  un 
voleur  a  été  trouvé  faifi  du  vol  ,  pour  dire  ,  qu'  on 
"m  a  trouve  fur  lui  le  vol  qu'  il  avoir  fait.  On  dir. 
dans  le  même  fens  ,  on  l*  a  trouvé  faifi  d'  une  lettre 
«*i  a  découvert  tente  ferrigne .  Latito  che  è  flato 
tetti:  con  un  furto  .  uomo  ,  cui  fi  è  trovata  addotto 
*ni  lettera  che  ,  ec.  En  T.  de  Pratique  ,  on  le  fait 
quelquefois  (i-bltaotif ,  pour  fieniftcr  le  débiteur  fur 
lequel  on  a  fait  une  faifie.  Debitore  che  è  Pattilo  . 
f,  On  apuelle  tiers-faifi  ,  celui  entre  les  mains  du- 
quel on  a  fait  une  faific-  arrêt  ,  une  oppofition  .  Stag- 

*'sAISlE,  f-f.  T.de  Palais.  A3c  Par  lequel  on  failit 
le»  biens  nwuMcs  ou  immeubles  d'  u.n  débiteur,   te- 

qutftr»  ;  liag&nu  ;  flaggimtitM.        _.„.- 

SAISINE,  f.  f.  T.  de  Pratique.  Pnfede  PO(Te(Tïon 
d'  un  fonds  ,  d'  un  héritage  ,  en  venu  de  l*-£te  qui 
on  en  donné  par  le  Seigneur  dont  l'héritage  relève. 
Il  fe  dit  a  uff.  de  I'  afle  même  par  lequel  le  Seigneur 
met  en  pcTc- (Bon .  Pojfefftone  .  §.  Ou  appelle  droit  de 
faillne  ,  le  droit  qui  efl  du.  au  Seigneur ,  pour  la  pri- 
fe  de  poffciTioa  d'  un  héritage  qui  relève  de  lui .  Di- 
t/m» che  pagafi.  al  (ignore  per  pigliar  poffeffione  . 

SAISIR  ,  v.  ».  Prendre  tout  d'un  coup  &  avec  ef- 
fort.  Prendere  ;  pigliare  ;  torre.  {.  On  du  ri?,  d'  un 
homme  qui  a  la  compréhension  &  la  conception  v'- 
ve  &  forte  ,  qu'  il  faifit  tout  d'  un  coup  les  chofes  . 
intendere  ,  capire  ,  comp>endere  di  v.lo  ,  agevolmen- 
te .  S.  On  dit,  faifir  l'  occafton  ,  faifir  le  moment 
favorable  ,  pour  dire  ,  en  preiter  .  Cogliere  il  punto  , 
il  tempo  ;  profittar  dell'  cccifione  ,  afferrarla  .  $.  On 
dit  ,  fe  (aifir  de  quelqu'  un  ,  pour  due  ,  le  prendre 
&  l'arrêter  .  Arrecare.  $.  On  dit  ,  fe  faifir  d^  une 
chofe,  pour  dire,  la  prendre,  s'en  rendre  maure  . 
Prendere  ;  afferrare;  ghermire  ;  render/1  padrone  .  $. 
Saifir  ,  fe  dit  fig.  des  maux  du  corps,  des  maladies  , 
des  partions  ,  des  fentimens  de  l'ame  .  Sopraggiagne- 
te  ;  prendere .  §.  On  dit  abfolument  ,  être  faifi  ,  po.ur 
dire  ,  être  frappé  fubitement  ,  touché  de  déplaifir  , 
véaérré  de  douleur.  En  ce  fens,  il  efr  auffi-  récipio- 
que  .  Effet  prefo  ,  penetrato  ,  comaioffo  da  dolore  ■  dif- 
guf.o  ,  et.  S.  Salir ,  en  T.  de  Palais  ,  fe  dit  du  créan- 
cier qui  ,  pour  fa  sûreté  &  pour  avoir  le  payement 
de  ce  qui  lui  eft  du  ,  arrête  juridiquement  les  biens 
de  fon  débiteur  .  Staggire  ;  fequeflmre .  §  On  dit  , 
en  T.  de  Coutume  &  de  Pratique  ,  que  le  mort  , 
faifit  le  vif,  pour  dire  ,  qu'à.  1'  inftant  que  quelqu' 
on  meurt  ,  foa  héritier  devient  le  maure  de  fori 
bien  .  L'  erede  entra  pofftjore  dell'  eredità  nel  mo- 
mento in  cui  muore  il  padrone  .  S.  Oi  dit  ,  fallir  un 
Tribunal  ,  une  Juridiction  ,  d'  une  affaire  ,  pour  di. 
Te,  y.  faire  des  procédures  qui  y  attirent  &  retien- 
nent la  connoilTance  de  l'  affaire  .  Portar  una  caufa 
a  un  Tribunale  . 

SAISISSANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  faifit ,  qui  fur- 
prend  tout  d'  un  coup  .  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  que 
du  froid.  Predrfo  acuto  ,  penetrante  ,  rigido,  che  for- 
prende .  5-  Il  eli  auffi  T.  de  P-Iaìs ,  &  fignifie  ,  ce- 
lui qui  faifit  par  Juftice .  En  ce  fens  ,  il  s'  emploie 
auffi  fubflan'iwement .  Ssag^itore  . 

SAISISSEMENT  ,  f.  m.  li  n'eft  point  en  ufsge  au 
propre  ,  mais  feulement  au  figuré  ,  &  tignine  ,  I'  im- 
preffion  fubite  &  violente  que  caufe  un  grand  déplai- 
8r  .  Ambafcia  ;  opprrffi  ne  ;  fveniraenrn . 

SAISON  ,  f.  f.  L'  une  des  quatre  parties  de  l'an- 
née ,  qui  contiennent  chacune  trois,  mois  ,  &  dont  51 
y  en  a  deux  qui  commencent  aux  Solflices  ,  & 
deu*  aux  Èqui  noues  .  Stagione.  §.  On  appelle  le 
printemps  ,  la  faifon  nouvelle  .  La  nuova  ,  la  Iella 
flagione  ;  U  primavera .  f.  Saifon  ,  fe  dit  auffi  du 
temps  où  1'  on  »  accoutumé  de  Temer  ou  de  recueil- 
lir enains  «raitrs  ,  certains  fruits  .  Ktag'fns  ;  tem- 
po. Ç.  On  dit  ,  la  failon  des  perdreaux  ,  .les  cailles, 
des  bécaffes  ,  &:.  pour  dire  ,  le  temps  nù  il  y  a  une 
plus  grande  quantité  de  ces  oifeaux  ,  Se  oa  ils  font 
meilleur  à  manger  .  La  flagione  ,  il  tempo  delle  flar- 
ne  ,  delle  euaglie,  te.  S-  Sai/on  ,  ficcifie  encore  , 
le  temps  propre  pou./  faire  quelque  chofe  .  Startene  ; 
tempo  atto,  sconcio  a  auliche  co/a.  $.11  fedir 
aufTi  dans  Ics  chofes  morales  .  Ce  que  vous  dires  ef! 
hors  de  faifon  ,  pour  dre  ,  n'  eft  p.is  à  propos .  Qjtel- 
io  che  voi  dite  i  {uvr  di  propufito,  fiur  di  luogo. 

SALADE  ,  f.  f.  Sorte  de  calque  «e  d'  habillement 
de  1ère  pour  la  guerre  II  n'eft  d'  ufage  qu'en  j'ir. 
Jant  des  gueiret  des  derniers  Rcles  .  Celata  .  Ç.  Ré- 
giment de  faladt .  On  appellou  ainfi  par  dénigre- 
mc  t  ,  certami  «ciits  Réginuns  nertWeau*  .  Nuovi 
*»verm*n»i  .  $.  Satade  ,  forre  de  mets  cempofés  de 
certaines  hçrbes  Se,  -  certains  légumes  affaifonnés  ri- 
vée du  fel  ,  du  vinaigre  &  de  1'  huile  .  Inlalat» .  $. 
Il  fe  dit  de  n  ême  des  herbes  avanr  qu'  elle',  lovent 
alaifonnées  .  Cueillir  unv  '.  ,!adc  ,  éplucher  une  fola- 
de ,  fecouer  Unj  falade  .  tngiittt ,  ce.  un'  'miniata  . 
S.  On  appelle  uilTi  falode  ,  le  rrûlanpe  d'autres  mets 
rompofés  de  fruits,  de  viandes  froides  a,fïaifoo:;écs  à 
peu  prcicommc  l«i  faUdcs  d'  herbes  &  de    légqjnci , 
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Infalata,  §.  On  appelle  encore  faladc ,  le  pain  &  te 
vn  qu'on  donne  aux  chevaux  pour  les  rafraîchir  , 
quand  on  veut  leur  faire  faire  une  grande  rrat;e  , 
lans  les  faire  entrer  dans  l'écurie.  Pane  e  vino  che 
fi  dà  a'  cavalli  per  rinfrefeo  quando  fi  vuol  Jar  una 
lunga  cita .  .  , 

SALADIER,"  f.  m.  F.fpèce  de  p!at  .  de  latte  où  1 
on  fert  la  falade  .  Piatto  per  C  mjalata  . 

SALAGE  ,  f.  m.  Aaion  de  faler ,  ou  1  effet  de  cet- 
te aa  on  .   Infalatura  . 

SALAIRE,  f.  m.  Récompenfe  ,  payement  pour  tra- 
vail ,  pour  fervice  .  Salario  ;  ricompenja  ;  mercede  ; 
guiderione  ;  premio  ;  benemerito  ;  benemennxa  ;  pa- 
ga  ;  pagamento.  J.  Il  fe  die  auffi  fig.  du  châtiment  , 
de  la  punition  que  mérite  une    msuvaife  afli'ir 
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avoir  fait  une   méchinr.e  aftioo 


revn 


le  fa- 


tti! re  ;  il  a  eu  le  falnire  de  fes  crimes.  Efli  ha  rite 
vaio  il  premio  ,  «.'  fatarlo  dovuto  a'  fuoi  misfatti  . 

SALAISON,  f.  f.  Aûionde  faler  les  viandes  ou  au- 
ttes  provifions  en  quantité  ,  pour  les  conferver  long- 
temps .  Infilatura.  $  On  ledit  auffi  des  viandes  fa- 
lées  ,  du  poiffon  falé  ,  qu'  on  embarque  pour  la  nour- 
riture des  équipages  dans  les  voïages  de  long  cours. 
Salumi  ;  Jalfame  . 

SALAMALEC,  f.  m.  T.  Arabe  ,  qui  fignifie  ,  la 
paix  avec  vous  ,  révérence  profonde.  II  n'eft  que  du 
fiyle  fam.  Riverenza;  inchino;  sberrettata. 

SALAMANDRE,  f.  f.  Animal  amphibie  de  laclaf- 
fe  des  reptiles  ,  &  du  genre  des  lézards  ,  fuivant  les 
Naturaliftes  .  On  f  appelle  Mouron  en  certaines  Pro- 
vinces de  France  ,  &  dans  u'  autres  on  le  nomme 
Sourd  .  Il  reffémble  poux  la  forme  a  un  lézard .  Sa  peau 
eft  noire  ,  parfeméc  de  taches  jaunes  fans  écailles  ,  Se. 
preffJUe  toujours  enduite  d'  une  matière  vifqueufe 
qui  en  fuinte  continuellement.  Salamandra  .  §.  Les 
Cabalilles  appellent  Silamandrcs  ,  les  piétendus  ef- 
priis  du  feu.  Salamandre  . 

SALANT,  ad),  ni.  Il  n'eft  guère  d' ulage  qu'  en 
ces  phrafes  :  Marais  falans  ,  puits  falans  ,  pour  di- 
re ,  d'  où  L'on  tire  du  fel.    Stagno  ;  poz.l.<>  d'  acqua 

SALA-R1É,  £E  ,  parr.  V.  fon  verbe . 

SALARIER,  v.  a.  Récompenfer ,  donner  le  falaire 
qui  elt  du.  Il  eli  vieux.  Salariare;  ricornpenfare  ; 
premiare  ;  rimunerare  ;  guiderdonare  . 

SALE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eli  mal-propre  ,  qui  n*  eli 
pas  net,  qui  eft  plein  d'  ordures.  Il  fe  dit  des  per- 
fonnes  &  des  chofes  .  Sporco  ;  juci.tj  ;  fordido  ;  fihi- 
fo  ;  lordo  ;  imbrattalo  .  Une  chambre  fale  .  Les  rues 
font  fales  en  hiver .  Una  /ìa-nx_a  fuiicia  ;  le  firade 
all'  inverno  fon  molto  Jpcche  .  Il  fa.it  fort  fsle  dans 
les  rues  .  En  cette  dernière  phiafe  ,  il  eli  employé 
fubllantivement  .  Le  firade  fono  fpc/chs  ,  ftngofe  .  §. 
On  dit  auffi  d'  un  vaiffeau  ,  qa'  il  eli  fale  ,  quand 
H  eft  chargé  par  dehors  de  coquillages,  <Je  meuffes  , 
d'herbes,  qui  s'attachent  au  fond  extérieur  du  vaif- 
feau.  aV.itie  fudicia  per  di  fuori.  §.  On  dit  ,  cette 
côte  cil  foie  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  ro- 
ches on  d'écucils  cachés  fous  la  mer  qui  cil  le  long 
de  cette  côte  .  Cofia  piena  di  fcogli  futi'  acqua  .  $„ 
Il  y  a  une  couleur  qu'  on  oomitie  gris  fale  ,  pour 
dire,  un  gris  terne  qui  n'  a  pas  l'osil  du  gris  ordi- 
naire .  Pi'çio  fudUio .  §.  Sale  ,  fignifie  fig.  deshonnê- 
te ,  ohf<èae  .  Sporco  ;  impuro  ;  indecente  ;  ofeeno  ; 
iifanelìo  .  J.  On  appelle  aftions  fales  ,  celles  qui  blef- 
fent  la  pudeur  &  la  moJellie  .  Atti  ofeeni  ,  difonefii . 
5.  On  dtt  ,  un  fale  in'érêt ,  pour  dire  ,  un  intérêt 
fordide  .  Sordido  ,  tri/e  interelfe  .  §.  On  dit  fig.  & 
prov.  d'  un  homme  qui  a  commis  quelque  crime  , 
qui  a  part  à  quelque  mauvaife  aftion  ,  &  qui  peut 
craindre  d'  en  être  repris  de  Juftice  ,  que  fon  cas  elt 
fale  .  Egli  ha  un  cattivo  affare  . 

SALÉ,  eft  auffi  fubllantif  mifculin  ,  &  figni- 
fie ,  chair  de  porc  falée  .  Salame  ;  (alato  ;  carnefec- 
ta.  §,  On  appelle  petit  falé,  la  chajr  d'un  ivune 
cochon  nouvellement  fnlée  .  Carne  di  porcello  fatata 
di  frefeo,§.  Franc-falé.  V.  Frane. 

SALÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  cfl  auffi  adje- 
ftif ,  comme  en  certe  phrafe  :  Eîux  falées  ,  pour  di- 
re ,  eaux  dont  on  fait  te  fel  .  On  dit  de  même  ,  (our- 
ces  falées  .  A.que  faJfe  ,  falmafire  ,  fatate  .  §.  On 
difoir  autrefois  poétiquement  ,  pleines  falées,  cam- 
pagnes falées  ,  pour  dire  ,  la  mer .  La  liquida  pianu 
ta;  il  mare.  §.  On  dit  fig.  qu'une  raillerie,  qu' 
une  épisramme  eli  falée  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  «  du 
fel  ,  qu'elle  efl  ingénieufe  &  piquante.  Arguto;  in- 
gegnato ,  che  ha  il  tuo  fale  . 

SALEMKNT,  adv.  D'une  manière  fale.  Sporca- 
mente ;  bruttamente  ;  lordamente  . 

SALER  ,  v.  a.  Affaifonncr  avec  du  fel.  Salare  ; 
infatare  ;  infalinare  .  $.  On  dit  ,  faler  le  pot  ,  pour 
dire  ,  mettre  du  fel  dans  le  pot  où  cuit  la  viande  . 
Salare  ;  por  fale  .  S-  Saler  ,  fignifie  suffi  ,  n-.eitre  du 
fel  fur  des  viandes^Crues  pour  les  préfctvcr  de  corru- 
ption ,  &  les  sarder  long-temps.  Infaleggiarc  ;  fila, 
re  ;  afpcrr.er  di  fale.  §.  Oa  dit  fig.  d'  un  Marchand 
qui  vend  la  marcliandife  trop  chère  ,  qu'  iS  fale  bien 
tout  ce  qu'il  vend  .  Il  eli  .populaire  .  Infilare  ;  far 
pacar  fatate  . 

SALEP,  f.  m.  Racine  bulbcufe  Se  muc"lagineufe . 
Radice  d"  una  f  peci  e  dì  fa  tiri  cu*  . 

SALERON  ,  f.  ni.  La  j-artie  fncérieure  d'une  fa- 
lièrc  ,  celle  ou  l'  on  met  le  fel .  Utiella  pane  d'  una 
falicra  che  contiene  il  fale. 

SALET£,     f,  f.  Qu4iw   sì*  ÇÇ  qi«  «H  fale  ,    mal- 


propre .  rporehez.x.a  ;  fport'uja  ;  (uiìccrt*  ;  fpotche- 
rla  ;  lordura  .  $.  On  appelle  auffi  faleté  ,  les  ordu- 
res,  les  chofes  qui  font  fales  par  elles-mêmes.  Sporti 
«'*'»  /  fporcherti  ;  bruttura  ;  fuciiume  ;  fudiciurae  ; 
fchifexxa;  immondeiX'1  •  §  Il  fignifie  fig.  obfcénité  . 
Sporcizia;  laidezza;  difoneftà  ;  ofeenità  .  $.  Il  fi- 
gnifie quelquefois  ,  des  paroles  fales  &  obfcènes.  0. 
Jceniià  ;  parole  ofeene  ,  /porche  ,  laide  ,  difonefle  . 

SALEUR-,  f.  m.  Celui  qui   fale  .  Colui  che  fola . 

SALI,  IE,  part.   V.  du  verbe    Salir  V. 

SALICAIRE  ,  f.  f.  Plante  qui  croît  parmi  les  fautes 
&  aux  lieux  humides.  On  lin  attribue  une  vertu  fé- 
brifuge, fur  tout  dans  les  fièvres  tierces.   Li/imachia  . 

SALI  COQUE,  f.  f.  Efpèce  d'écrev.iVe  de  mer. 
Granchi  olirlo  di  mare  d'  ottimo  gufio  . 

SAL1COT.   V.  Chriftc  marine. 

SALIEVS,  ad),  tn.  pt.  Noni  par  lequel  oa  défignoit 
à  Rome  les  Poëmcs  chantés  en  l'honneur  de  M^.is 
par  les  Prêtres  confacrés  particulièrement  à  fon  cul- 
te, &  qu'on  diftinguoit  auffi  par  le  même  nom  . 
Salii 

SALrÈRE  ,  f.  f.  Pièce  de  vaiffelle  pour  mettre  le 
fel  qu'on  fert  fur  table.  Saliera.  S.  Il  fignifie  auffi, 
une  uftenfile  de  quelque  ménage  où  l'on  mec  le- tel  , 
&  qu*  on  pend  à  la  cheminée  pour  le  tenir  sèche- 
ment .  Saliera  .  §.  On  appelle  falières  ,  cerrains  creux 
qui  paroilTent  au-deffus  des  jeux  des  chevaux  quand 
ils  font  vieux.  Il  fe  dit  aulïi  des  hommes.  Caviti  f 
foffetta .  S.  On  appelle  encore  falières,  certain 
creux,  que  des  femmes- ont  quelquefois,  au  haut  du 
fein  ,  de  la  gorge  .  Cavili  ;  foffetta  .  $.  On  dit  prov. 
&  pop.  d'  un  homme  qui  ouvre  les  yeux  plus  qu'  à 
l'  ordinaire  ,  qu'  il  ouvre  les  veux  grands  comme  de* 
(altères.  Egli  apre  due  gran  occhiacci  . 

SALIGAUD,  AUDE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  efl  fale  ,  mat  propre.  Il  eft  populaire  .  Sporco  ; 
lucido  ;  fordido  ;  bmdoUfo  ;  pue.X."lenf0  >'  f°W  •  Su- 
dicio ;  guitto  ;   lordo, 

SALIGON  ,  f.  m.  Pain  de  fel  fait  à' eau  de  fontai» 
ne  falée  .  Pane  di  fale  bianca  . 

SALIN  ,  INE  ,  adi.  Qw  contient  des  parties  da 
fel  .  Salino  . 

SALINE,  f.f.  Chair  falée,  poiffon  falé.  S  al  fume  1 
falume  .  §.  Il  fignifie  quelquefois  plus  parti culiéte-, 
ment  ,  le  poiffon  falé  ,  comme  morues  ,  harems*  ,  &c. 
falume  .  $.  Saline  ,  fignifie  auffi  ,  le  lieu  où  le/Vf. 
le  fel  ,  foit  par  la  chaleur  du  foleit  ,  foit  par  le  mo- 
yen du  feu.  Salina;  I  aller  a  .  S.  V  fe  dit  auffi  d'i 
rochers  ,  des  raines  d*  où  1'  on  tire  du  fel  .  Minieii 
del  fale  . 

SALIQUE,  ad},  f.  Une  fe  dit  que  dans  cette  phra- 
fe ;  La  Loi  falique  .  La  Legge  fatica  . 

SALIR,  v.  a.  Rendre  fale.  Sporcare  ;  imbrattarti 
bruttare  ;  lordare  ;  infudiciare  .  $.  On  dit  ,  au  réci- 
proque ,  cet  enfant  s'  eft  fali  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
fait  fes  ordures  dans  fes  linges.  Cacarli  fatto.  J.  Il 
fe  dit  auflfi  d'  une  couleur  qui  fe  paffe  .  Colore  <*fl 
paffa  ,  che  s' iafudicia  .  §.  Salir,  s'  emploie^  quelque, 
fois  fi;.  Ainfi  on  dit  ,  qu'une  chofe  falit  l'imagina- 
tion ,  pour  dire  ,  qu'  elle  préfenic  a  l' imagination- 
îles  idées  fales  &  obfcènes  .  Sporcate  l'  itaaginax,i^- 
ne  ;  prefentar  imaçini  ofeene  . 

SALISSANT,  ANTE,  adj.  Qui  falit  .  Che  infudi. 
eia,  che  fporca.  §.  On  dit  aulïi  ,  qu'une  couleur 
eli  faliffante  ,  pour  dire,  qu'elle  fe  falit  aifément  ■ 
Agevole  a  infudiciare . 

SAL1SSON  ,  f.t  Terme  populaire  ,  qui  feditd'  une 
petite  fille  mal  propre.   Zitella  fporca  . 

SALISSURE  ,  f.  f.  Ordure  ,  fouillure  qui  demeure 
fur  une  chofe  falie .  Sporcizia;  {porcheria  ;  fucidv- 
me  ;  fudiciume  ;  lordura  . 

SAL1VAIRE,  adj  T.  d'Anat.  qui  s' emploie  dans 
ces  phrafes:  Glandes  falivaires  ,  conduits  falivaires  , 
pour  dire  ,  les  glandes  qui  contiennent  la  falive  ,  & 
les  canaux  par  où  elle  palle  .  Salivate  . 

SALIVATION,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  L'écoulé- 
ruent  de  la  falive,  provoqué  par  quelque  remède  . 
Salivazione  . 

SALIVE,  (J.  Humeur  aqueufe  &  un  peu  vifqueufe 
qui  coule  dans  la  bouche  .  Saliva  ;  feiliva;  feialiva  „ 
SALIVER  ,  y.  n.  Rendre  beaucoup  de  falive.  Fj. 
re  fahva  ;  falivare. 

SALLE,  f.  f.  La  principale  pièce  d*  un  apparte- 
ment  complet  ,  &  qui  eft  ordinairement  plus  grande 
que  les  autres  .  Sala  .  §.  Salle  fe  dit  auffi  de  certai- 
nes pièces  qui  n'ont  point  d'accompagnement  ,  & 
qui  font  ordinairement  au  rczde  chauiïée  ,  &  fervenc 
à  divers  ufages  .  Ainfi  on  appelle  falle  d'  audience  4 
le  lieu  où  les  Princes,  les  Miniftres,  les  perfonnas 
conliiruées  en  dignité  donnent  audience.  Sala  d'  a. 
i'tenxa  .  Salle  à  manger  ,  le  lieu  où  l'on  mange  dans 
une  mai  fon  .  Sala,  f  alone  da  mangiate.  Salie  du 
commun  ,  le  lieu  où  les  demeftiques  mangent  chea 
Ics  grands  Seigneurs .  Tinello.  Salle  d'  armes  ,  le 
lieu  où  i'  on  montre  publiquement  a  faire  des  3'- 
mes  .  Sala  a"  arme  ;  arfenale  .  §.  On  at>peHe  aulU 
falle  ,  chez  les  Maîtres  àdanfer,  le  lieu  où  ils  mon- 
trent publiquement  àdanfer.  Sala  dove  f  infegna  a 
ballare  .  $.  Salle  ,  fe  dit  encore  de  ceitains  grands 
lieux  couverts  .  deftinés  Pour  f  ufage  &  pour  le  fer- 
vice  ,  ou  le  plaifir  du  public.  Sala.  §.  Oa  appelle 
falle  ,  dans  les  Hôpitaux  ,  les  grands  lieux  où  taqt  ht 
lits  ifcs  malades  .  Salone  ;  fianxone  .  §.  On  ..ppelie 
aulïi  fade,  un  lieu  planté  d'  aibres  qui  torment  une 
tfpecc  de  falle  dans  un  jatuin  ,  SaU  d' alteri.. 

SAL* 


SALMI,  f.  m.  Ragoût  de  certaines  piècesoe  gi- 
fcicr  déjà  cuires  à  la  broche  .  Manicaretto  d'  ucccl 
lami  già  tott:  alle,  fcbii'ifne  . 

SALMIGONDIS,  f.  m.  Ragoût  de  pluP.euts  fortes 
de  viandes  réchauffées  .  Manicaretto  di  più  vivande 
rifiatate . 

SALOIR  ,  f.  m.  Sorte  de  vaiffeau  de  bois  dans  le- 
quel on  mçt  le  fel  .  Vafo  di  legno  dì  tenervi  il  fi- 
le.  i.  Oa  appelle  auffi  faloir  ,  un  vauTeau  commu- 
nément de  bois ,  deftiné  à  falcr  des  viandes  .  Vafo 
da  fatarvi  dentro  della  carne  . 

SALON  ,  f.  m.  Pièce  dans  on  appartement  ,  qui  eft 
beaucoup  plus  exhaiitTée  que  les  autres,  &  qui  eft 
ordinairement  cintrée  &  enrichie  d'  ornemens  d'Ar- 
chitcfture  &  de   Peinture.  S alone  . 

SALOPE,  adj.  Ce  t.  g.  Qui  eft  fale  &  malprppre . 
-11  et»  du  ftyle  familier  .  f  porco  ;  fudiiio  ;  fchifo  ; 
fordido  ;  lercio;  gualercio  ;  fucido  .  S.  li  elt  auffi 
fubflantif  au  féminin  .  C'eft  une  vraie  falope  .  Ler- 
cia . 

«ALOFEMENT  ,  adir.  D'  une  manière  falope  . 
Sporcamente  ;  fchifrmente  . 

SALOPERIE  ,  ».  f.  Saleté  ,  grande  malpropreté  . 
Sporcizia  ;  fpcrchtiìi  ;  lcrttexXJ  !  Schifezza  S  •">- 
mcniiz_>a  ;  porcher).!  . 

SALORGE  ,  f.  m.  T.  de  Gabelle  .  Amas  de  fel  . 
Mucchio  ,  monte  di  fale  . 

t  SALPA  ,  f.  f.  Poiffon  de  mer  gros  &  long  qui 
Kffcnible  à  la  merluche.  Sorta  di  pefee . 

SALPETRE  ,  f.  m.  Sorte  de  fel  qui  fe  tire  ordi- 
nairement des  plâtras  de  vieilles  murailles  ,  des  é- 
tablcs  ,  des  écuries  ,  des  vieilles  démolitions  ,  &e. 
Salnitro  ;  nitro  .  §.  On  dit  prov.  &  fig.  faire  peter 
le  falpètre  ,  pour  dire,  faire  beaucoup  de  décharges 
de  dnous  ,  de  moiifquets  &  autres  aimes  à  feu  . 
Speffeggiar  le  cannonate  ,  le  archièviiatt  ,  ec.  bru- 
ciar di  molta  pdvere  .  S.  On  dit  d'  un  homme  ex- 
trêmement vif  &  prompt  ,  que  ce  n' eli  que  falpè- 
tre ,  que  du  falpètre  ,  qu'  il  eft  tout  petti  de  falpè- 
tre. Foeofo  ;  vivo  ;  pronto  come  il  falnitro . 

SALPÊTRIER,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  a  fai- 
re du  falpètre  .    Colui  che  lavora  a  purificar  il  J'ai. 

SALPÊTRIÈRE  ,  f.  f.  Lieu  où  l'on  fait  le  falpè- 
tre .  Lnogo  dove  fi  lavora  il  falnitro  .  §.  On  app«lle 
à  Pans  la  Salpêtrière  ,  un  Hôpital  qui  eft  en  même 
temps  maifon  de  correttoti.  Cafa  dì  correzione  c 
Ofpedalt  in  Parigi . 

SALSEPAREILLE  ,  f.  f.  Nom  d'  une  racine  du  Pé- 
rou ,  qu'on  nous  apporte  &  qui  eft  d'  ufage  en  Mé- 
decine .    (alfapariglia  ■ 

SAL51FIS  ,  I.  m'.  Sotte  de  racine  qui  eft  bonne  à 
manget.  Scorzonera  ;   fafftfr'na  . 

+  SALSUG1NEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qni  a  rapport  au 

kl  .   Salfuginofo  . 

SALTIMBANQUE,  f.  m.  Bateleur,  Charlatan 
qui  débite,  •qui  vend  fes  drogues  fur  un  théâtre  dans 
une  place  publique  .  Cant.imbanto  ;  Ciarlatano  ;  cet. 
retano  .  $.  On  appelle  fi*.  Saltimbanque ,  un  mé- 
chant Orateur  qui  débite  avec  des  geftes  outrées ,  des 
plaifanteties  déplacées.  Ciarlatano;  cattivo  Oratore. 
Il  fe  dit  auffi  d'un  BoufF-n.  V. 

SALUADE  ,  f.  f.  Aftioa  de  faluer  en  f-iiar.t  la  ré- 
vérence .  Il  ne  fe  dit  g'ière  sue  dans  la  converfation 
&  avec  une  épithète.  Il  vieillit  .  Saluto  ;  inchino  ; 
riverenza  ;  J'alut amento  . 

SALVAGE  ,  f.  m,  Dtoit  de  falvage  ,  T.  de  Mari- 
ne .  C'eft  le  droit  qui  fe  perçoit  fur  te  qu'  on  a 
fauve  d'un  vaiffcau  naufragé.  Dritto  che  pagafì  per 
1        le  mercanzie  Salvate  ita  un  naufragio  . 

SALVATIONS,  f.  m.  p!.  Terme  de  Pratique.  É- 
critures  par  lefquelles  on  répond  aux  réponfes  à 
gnefs.  Difefe  ,  o  rifpcfie  in  difefa  . 

SALUBRE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  didaflique  .  Qui 
contribue  à  la  fante.  Salubre  ;  Salutare  ;  Salutevo- 
le ;  Salutifero  •  buono. 

SALUBRITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  falubre. 
Salubrità  .  Salubrité  de  l'air.  Saluti  irà  deli'  aria  ; 
buon'  tria  , 

SALVE,  f.  f.  Décharge  d'  un  grand  nombre  de  ca- 
nons fit  des  moufquets  ti r es  en  même  temps  ,  fott 
pour  faluer  quelqu'un  ,  Icit  dans  des  eccafions  de 
réiouiffance  .  Salva.  §.  Salve,  fc  dit  auifì  de  plo- 
fieurs  coups  de  moufquct  ou  de  canon  ,  qui  fe  tirent 
en  même  temps  en  faifant  l'exercice  ou  dans  le 
combat  .  Salva  .  §.  On  dit  ,  que  le  canon  lire  en 
»->ve  ,  quand  pluficurs  pièces  de  canon  tirent  en 
même  temps  .  Viù  cannonate  a  un  tratto  . 

SALVE,  f.  m.  Or,  L7T^.'-e  ainfi  ut, e  piière  que  1" 
Eglife  chante  en  !'  honneur  de  la  (Vinte  Vierse  ,  & 
que  le  peuple  a  accoutume  de  chanter  à  l'exécution 
d'  un  ciimmel  .  Salve-'egina  . 

SALUÉ  ,  £E  ,  pair.   V.  le   veibe  . 

SALOER  ,  v.  a.  Donner  s  quelqu'un  une  marque 
extérieure  et  civilité,  de  dé.ercnce  ou  de  refprtì  , 
en  1*  abordant  ,  en  le  rencontrant  ,  ou  en  quelques 
autres  uccfions  .  Salutare  ;  riverire;  dar  il  buon 
giomn.  §.  Saluer,  fe  di:  auffi  des  marques  de  rtfpefl 
qu'on  donne  à  de  certaines  chofes;  &  c'eft  dans  ce 
tens  ,  qu'  oa  dit  ,  faluer  Us  armes  ,  faluer  le  lit  dn 
Roi  ,  faluer  la  nef  du  couvert  du  Roi  .  Salutare  ; 
far  riverenia  ;  far  di  cappello.  S.  On  dit  de  même, 
en  pailant  des  cérémonies  qui  fe  pratiquent  à  1'  É- 
glife  ,  faluer  l'Autel  ,  &c.  Salutare  .  §■  Saluer  ,  fi- 
gai6c  auffi  ,  faire  fes  cojnplimeas  par  letues .  ïalu- 
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tare;  pregar  felicità .  Je  vous  prie  de  le  faluer  de 
nia  part  .  Vi  prego  di  Jatutarlo  da  mia  parte  .  $. 
Saluer,  fignifie  errcore  ,  baifer  noe  Dame  en  la  fa- 
luant.  Abbracciare  falutando  .  §.  Saluer,  en  par- 
lant de  l'élévation  des  anciens  Empereurs  Romains 
à  1'  Empire  ,  fignifie  ,  proclamer  Empereur.  Saltu.i- 
re  alcuno  in  ImperaSore  ;  acclamarlo  per  Imperato- 
re ,  $.  Saluer  ,  s'  emploie  auffi  pour  (ignirier ,  les 
marques  de  civilité  ,  de  déférence  ,  de  îtfpeftqui 
font  en  ufage  dans  les  troupes  ,  Voit  de  terre  ,  foit 
de  mer.  Ainfi  en  parlant  des  gens  de  guerre  qui  paf- 
fent  en  revue  devant  le  Roi  ,  otvant  leur  Général  , 
on  dit,  faluer  de  la  pique,  faluer  de  V  épée  ,  pour 
dire  ,  faluer  en  ba.ffant  la  pique  ,  faluer  en  tirant 
1' épée  &  la  bai  (Tan  t  .  On  falue  à  la  mer  en  tirant 
le  canon.  Salutare,  far  il  faluto  toll'  afla  ,  -eolia 
Spada  ,  col  cannone  ,  te.  §.  On  dit  ,  en  rermes  de 
Marine  ,  que  la  mer  falue  la  terre  ,  pour  dire  ,  que 
les  vaiffeanx  qui  mouillent  devant  une  forrereffe  , 
doivent  la  faluer  en  tirant  le  canon.  Le  navi  che 
danno  f.ndo  in  •vipa  d?  una  fortezza  fon  tenute  a 
f aiutarla  . 

SALURE,  f.  f.  Qualité"  que  le  fel  communique  . 
Salfezxa  i  S"ljedine  . 

SALUT  ,  f.  m.  Confervation  ,  rétabliffcroent  dans 
un  état  heureux  &  convenable  .  Salute  ;  Salvezza  ; 
tonfervazjone  ;  Salvamento  .  §.  Salut ,  fignifii-  auffi, 
la  félicité  éternelle  .  L'  eterna  Salute  ,  o  fatvezx.3  i 
la~~*bcatiiudinc  etcrm,  ;  /'  eterna  felicità  .  §.  Salut, 
aflion  de  faluer  ceux  qu*  on  rencontre  .  Saluto  ;  fa. 
lutazione;  ilfalutare.  §.  On  appelle  faluts  de  mer, 
l--s  co.ps  de  canon  que  tire  un  vaiffeau  pour  icudre 
honneur  à  un  autr*  v  liffean  ,  à  une  flotte  .  à  une 
Place  ,  ou  pour  en  teconnoître  la  fupérionté  .  Salu- 
ti di  mare.  §■  Salut  ,  eft  auffi  un  terme  qu'  on  em- 
ploie-dans les  lettres  Patentes  du  Roi  ,  dans  les  Bul- 
les <'cs  Papes  ,  dans  les  Mdndemcns  des  Archevêques 
&  Évêques  ,  &e.  envers  ceux  auxquels  elles  font 
adrefféts  .  Salate .  §.  On  dit  proverbialement,  à 
bon  entendeur  falut  ,  quand  on  veut  faire  entendre 
quelque  choie  à  queiqu'  un  en  ne  s' expliquant  qu'  il 
demi  .  A  buon  intenâitor  poche  parole.  Ç.  On  appel- 
le auffi  falut  ,  les  Prières  qu'or,  chante  le  foir  en 
de  certains  jours  dans  quelques  Éçlifes  ,  après  que 
tout  f  Office  eft  fuir  .  S'-rta  di  preghiera  ,  r*eyî  cm 
ta  nelle  chiefe  in  certi  d)  ,  do\.o  terminati  i  divini 
Uffizi  • 

SALUTAIRE,  ad),  de  t.  g.  Utile,  avantageux 
pour  la  confervation  de  la  vie  ,  des  biens  ,  de  V 
honneur,  de  la  fanîé  .  pour  le  falit  de  1'  amc  .  Sa- 
lutare ;  falutifero  ;  Salutevole  ;  giovevole  ;  profitte- 
vole ;  utile  ;   vantaggioso  . 

SALUTAlREMEtVT  ,  adv.  Utilement,  avant.igcu- 
fement  .  Salutevolmente  ;  Salutiferamente  ;  vantag- 
giofamente  ;  utilmente  . 

SALUTATION  ,  f.  f.  Aaion  de  faluer.  Il  n'  a 
guère  d'  ufage  en  cette  lignification  que  dans  la  con- 
verfation  familière  ,  &  en  parlant  d'ine  manière  de 
faluer  un  peu  extraordiaaircmenr  .  Saluto  ;  faluta- 
Zi'rie  ;  sberrettata  ;  inchinata  .  $.  On  appelle  Salu- 
tation Angéliqie  ,  les  paroles  que  l'Ange  dit  à  la 
fainte  Vierge  ,  en  lui  annonçant  qu'  elle  ferait  Mè- 
re de  Norre  Seigneur  Jcfus-ChnlT.  Salutazione  An- 
gelica ;  l'  Avemmaria  . 

+  SAMBUQUE  ,  f.  f.  Ancien  iwlrument  de  Mj- 
'"que  fait  de  lureau  .  Sambuca.  J.  C' é:oi;  auffi  une 
Machine  de  guerre,  dont  fe  fervit  Mauellus  pour 
affïeger  la  ville  de  Syracufe. 

SAMEDI  ,  f.  m.  Le  feptième  jour  de  la  femaine  . 
Sabbato.  5.  On  appelle  Samedi-famf ,  .  le  famedi  qui 
précède  le  jour  de  Fiiques.  Sabbato  finto. 

t  SAMEQUIN  ,  f.  m.  Sorte  de  vaille»!  Tu'c  pour 
aller  terre  â  tene  .  Sona  di  nave  in  ufo  picifu  i 
Turchi . 

SANCIR  ,  v.  n.  Terme  de  Marine  .  Couler  bas  . 
Ce  vaiffean  a  fanci  fous  fes  amarres,  e'eft-à-dire  , 
tandis  qu'  il  étoit  à  I'  ancre.  Andar  a  fondo  ;  affon- 
darci ;  Sommergerli  ;  colar  a  fondo  . 

SANCTIFIANT  ,  ANTE,  adi.  Q>::  fanaifie.  San- 
tificante; che  Santifica.  L'  cfprit  fjneìinant  »  la  grâ- 
ce fanflifiante  .  Lo  Spirito  ,  la  grizi- Santificante  , 
che  fanti  fica . 

t  SANCTIFICATEUR,  f.  m.  Qjì  travaille  ,\  fan- 
èlli fier  ,  qui  fanflifie  .  Santificateti  .  V  Kfprit  falsi- 
ficateur de  nos  ames . 

SANCTIFICATION,  f.  f.  L' »aion  &  l'effet  de 
la  grace  qui  fanaifie  .  Santificazione  .  §.  On  dit  , 
la  fanaification  des  Dimanches  ,  des  K'tcs,  peur  di- 
re ,  la  célébration  des  Dimanches,  des  Fêtes  ,  fui- 
vant  la  loi  &  l' intention  de  1' Églilé  .  Santificazione 
delle  Domeniche,  delle  Fefte. 

SANCTIFIÉ  ,  Et  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SAN'CTiFIER  ,  v.  a.  P.cndte  l'aint.  Santificare  ; 
far  fama  .  §.  En  pailanr  de;  bons  exemples  qu'  Lia 
Évèque  donne  dans  l'on  Diocèfe  ,  on  dit,  qu'il  f.in 
ftifie  tous  les  Diocéfains  par  fon  exemple  ,  p>;r  di- 
re ,  qu'  il  les  met  dans  la  voie  du  falut  &  de  la 
fanaification  .  Egli  Santifica  ,  evli  edifica  fusti  i 
fuoi  Diocefani  col  fuo  efempio .  §.  Nous  difons  à  Dieu 
dans  l'Oraifon  Dominicale,  votre  Nom  foit  fanai- 
fie, pour  dire,  que  votre  Nom  foit  loué,  foit.ho-^ 
noré  dignement  .  Santificato  fia  i!  vcftro  nome  .  $. 
On  dit  ,  fanaifier  le  jour  du  Dimanche  ,  pour  dire  , 
le  célébrer  (uivant  la  Loi  ,  fuivant  1'  intention  de  1' 
Éf,life,   On  dit  dans  le  même  fens ,  que  dans  V  an- 
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cieatie  lot  les  juifs  fanainoienf  le  Sab'jat .  Santifi. 
car  la  Domenica  .  Neil'  antica  Legge  glt  Ebrei  fin- 
tificavano    il  Saèbato  . 

SANCTION,  f.  f.  Conflìtution  ,  Ordonnance  fur 
les  matières  eccléGaftiques .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'a- 
vec le  mot  de  Pragmatique.  AinS  en  parlant  de  t* 
Ordonnance  de  faint  Louis  fur  ce  lujct,  on  I'  appel- 
le la  Pragmatique  fanSion  de  fai nt  Louis  .  Et  en  par- 
lant de  celle  qui  a  été  abolie  par  le  Concordat  en» 
tre  Leon  X.  &  François  I.,  on  l'appelle  abfolu- 
ment  ,  la  Pragmatique  Sanaion  ,  Prammatica  (on- 
\ione  ,  •§.  On  dit  par  extenOon  ,  que  le  Prince  , 
que  le  Public  a  donné  la  fanaion  à  quelque  chofe  . 
Confetmazione  ;  ratificamelo  ;  ordinanza  . 

SANCTUAIRE,  f.  m  On  appelloit  «iofi  chez  les 
Juifs  ,  le  lieu  le  plus  iaint  du  Temple  ,  on  repofo'f 
l'Arche,  &  qu' on  nommoit  autrement,  le  S«nt 
des  Saints.  Santuario,  f.  Parmi  les  Chrétiens,  on 
appelle  communément  Sanaualre,  l'endroit  de  I'  É- 
glife  où  eft  le  Maître-Autel ,  &  qui  eft  ordinaire- 
ment enfermé  d'une  baluftrade  .  Santuario  »  $.  En 
parlant  du  Confeil  fectet  des  Rois  &  des  Souverains, 
on  fit  fig.  qu'il  se  faut  pas  vouloir  pénétrer  dans 
le  Sanauaire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  faut  pas  vouloir 
pénétrer  dans  les  fe-rets  des  Princes  .  Non  bifognœ 
cercar  di  penetrare  i  fecreti  de'  Principi .  $.  On  dit 
fig.  pefer  an  poids  du  fanéiuaire  ,  pour  dire  ,  pefer 
cxaaement  &  mûrement  tcurcs  Choies,  &  avec  une 
extrême  circonfpeaioa  .  Pefare  col  pefo  del  Santua- 
rio ;  pefar  con  tutto  rigare. 

SANDAL,  f.  f.  Bois  des  Indes,  dont  on  fe  frrt 
pour  faire  une  couleur,  une  reinture  rougeâtre,  qui 
porte  le  même  n"m  .  Saniate  i 

SANDALE  ,  (.  t.  Sorte  de  cliauffure  qui  ne  couvre 
qu'en  partie  le  deffus  du'picd,  &  dont  fe  fetvcnr 
les  Religieux  qui  vont  pieds  nuds  .  Zoccolo. 

1  SANDALIER,  f.  m.  Celui  qui  fait  des  fanda- 
ies  .  Zcceolajo  . 

SANDARAQUE,  f.  f.  Gomme  qui  coule  du  grand 
genévrier  par  les  incitions  que  l'on  y  fait  en  été  . 
On  P  emploie  dans  la  compofition  du  vernis  ,  &  poer 
frotter  le  papier,  ce  qui  U  empêche  de  boire  l'en- 
cre .  Sandaraca  ;  Sandrasca  .  Il  y  en  a  qui  donnent 
le  nom  de  fandarac  à  l'orpiment  rauge  .  RiSagello  ,- 
Sandracca  ;  fandaraca . 

SANG  ,  f.  m.  Liqueur  Touge  qui  coule  dans  les; 
veines  &  dans  les  artères  de  l'animal.  Sangue  .  ^ 
On  dit,  fe  battre  au  premier  faog  ,  pour  dire  ,  fe: 
battre  jufqu'  à  ce  qu'il  y  ait  queiqu'  un  des  deus 
combattans  de  bleffé  .  Batterfi  ,  duellare  a  primo 
Sangue  .  $.  On  dit  ,  mettre  un  pays  à  feu  &  à  f.ing  . 
pour  dire  ,  y  commettre  toutes  fortes  de  ciuautès  - 
Mettere  a  fuoco  e  a  f  angue .  Et  on  dit  tig.  de  gens 
irrités  les  uns  contre  les  autres,  &  qui  cherchent  H 
fe  nuire  p.ir  toutes  fortes  de  voies  ,  qu'  H.s  fe  font 
la  guerre  à  feu  &  à  fang  .  Aver  guerra  dichiarata 
con  qualcheduno  .  5.  On  dit  tig.  &  fam.  fuer  fang  tt 
eau,  pour  dire,  faire  de  grands  efforts,  fe  donner 
beaucoup  de  psmes ,  lonffrir  beaucoup.  Sudar  f  an- 
gue e  acqua  ;  fare  ogni  sforzo  poffibile  .  $.  On  dit 
te.,  d'un  hemme  ciuci  ,  qu'  il  aime  le  fang  ,  qu'  il 
eli  altéré  de  fang  ,  que  e'  e»  un  hooinie  de-  fang  , 
qu'  il  le  plaît  dans  le  fang  ,  pour  dire  ,  qu'  il  amie 
à  répandre  le  fang  .  Ucru  crudele  ,  Sanguinario ,  a- 
vido  di  /angue  ,  di  tirage  .  D'  un  homme  qai  a  fait 
r,ti  meurtre,  qu'il  a  trempé  ics  mains  dans  le  fang» 
&  d'  un  tyran  qui  a  fait  mourir  beaucoup  de  mon- 
de ,  qu'  il  s'eft  baigné  dans  le  fang  .  Brmttar/i ,  lor- 
dtc'fi  di  /angue.  S.  Oa  dit,  épargner  le  lang  ,  poor 
dire,  épargner  la  vie  des  hommes.  Rifparmidr  tt 
Sangue,  levile  degli  ucraini.  §.  En  parlant  de 
queiqu'  un  qui  a  été  obligé  de  fc  défaire  de  la  meil- 
leure parue  de  leni  bien  ,  oo  dit  fig.  qu'il  lui  en  a 
coùié  le  plus  pur  de  Ion  fang,  qu'il  a  donné  le 
plus  pur  de  fon  iiing  .  Egli  ha  iato  il  meglio  ici 
fuo /angue.  Et  l'on  dit  «n  ce  fens,  en  partant -ti'- 
un  homme  qui  fait  des  vexations,  qui  pille  le  per» 
pie.  qu'il  fucc  le  faug  du  peuple .  Egli  beve  il /an- 
gue del  popolo.  §.  En  pariant  des  remèdes  qui  con- 
tribuent au  bon  état  du  tempérament,  de  la  fante1, 
oa  dit  ,  qu'ils  purifient  le  fang  ,  qu'  ils  rafi aitili' 
fent  le  fang  ,  qu'ils  calment  le  fang  ,  qu'ils  adee- 
ciflênt  le  fang  .  Parificare  ,  rinfrejeare  ,  calmare  it 
/angue .  5.  En  termes  de  i'  ïcriture-Sainte  ,  les 
mots  de  chair  Se  de  fang  fe  prennent  pour  la  trsTïfre 
corrompue;  &  c'eft  dans  cette  acception,  que  dans 
1'  ÉvanRile  Jefi'î-Chrifl  dit  à  faint  Pierre,  ce  n'  eft 
point  la  chair  &  le  fang  qui  vous  I'  ont  révélé-, 
D^ns  la  même  acception  ,  on  dit ,  les  aîfeflions  de 
!a  chair  8c  du  facg ,  pour  dire  ,  les  fentimens  natu- 
re Ir.  .  tv  f  angue  ;  la  natura  corrotta  .  §.  On  appella 
BafT-'me  de  fang  ,  le  martyre  fouffert  fans  a"Oir  re- 
.ç,u  le  Bapt?me  ,  &  c'eft  dans  cette  acception  ,  qu* 
un  ait  ,  que  le  Baptême  de  fang  fuffit  pour  acqcîttr 
u  gioire:  éternelle.  Battef.mo  di  J angue .  §.  SaagÉ»  • 
fignifte  auffi ,  race  ,  extraBion  ,  Sangue  ;  progenie  „- 
lìirpc  .  Il  fe  dit  qnelitruefois  dans  un  fens  moins  éten- 
du ,  des  enfans  pai  rapport  à  leur  père  .  C'  eft  votre 
tris  ,  c'  eft  votre  fang .  Egli  è  vofiro  figlio  ,  i  vo/fra 
/angue,  fi.  On  appelle  en  France,  Princes  du  Sang  , 
les  Princes  qui  font  de  la  Maifon  Royale  .  Principi 
del  Sangue  .  $.  On  appelle  droit  du  fang  ,  le  droit 
qi'e  la  naiffance  donne.  Diritto  del /angue  .  §.  Oa 
appelle  la  force  du  fang  ,  les  fentimens  feercts  qo' 
ors  p-érer-rf  que  'a  M  tura  donne  quelquefois  pour  une 
per. 
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serfonne  de  même  fang  .  quoiqu  oB  ne  le  eoanciite 
pas.  La  fori»  del  /angue ;.  §.  On  dit  ,  que  la  vsrtu 
des  pères  ne  pafTe  pas  toujours  avec  le  fang  dans 
leurs  enfans  ,  pour  dire  ,  que  les  enfans  n  ont  pas 
toujours  les  bonoes  qualités  de  leurs  pères .  La  vir- 
tù de'  genitori  non  fi  traimene  ,  o  non  pr.Ja  fempre 
.col  Sangue  ne'  lor  figliuoli  ■  On  dit  prov.  &  fam. 
bon  fan?  ne  peut  mentir,  pour  d.re  .  que  les  enfans 
tiennent  ordinaireroenr  des  bonnes  qualités  de  leurs 
pères  &  de  leurs  mères.  7/  buon  /angue  non  ijmen- 
Si/ce  ,  non  pud  degenerare  .  ©n  dit  la  même  thofe 
par  ironie  ,  en  parlant  d'  une  fille  qui  cil  coquette 
comme  fa  mère  l'avoit  été.  Chi  ài  gallina  uajce 
eenvien  che  r*««ri.  On  fe  ferr  auflf)  du  rrcT.e  pro- 
verbe pour  marquer,  qu'ordinairement  1  affection 
ridarelle  entre  perfonnes  Je  même  fan*  ne  manque 
pas  de  fe  découvrir  ,  de  fe  déclarer  daygs  1'  occafion  . 
,L'  affetto  naturale  eie  rien  dai  /angue  non  fi  può 
efìinguere  .  §.  Quand  un  homme  a  quelque  bonne  ou 
quelque  mauvaife  qualité,  qu'il  tient  de  famille  , 
en  dit  ,  que  cela  eft  dans  le  fang  .  .Egli  I  ha  oeil 
c/fa.  §.  En  parlant  d'un  pays  dont  les  habitans  font 
ordinairement  beaux  &  bien  faits,  on  dit,  que  le 
fang  y  eft  beau  .  Bel  /angue  ,  telle  per/otie  .  §.  En 
parlant  d'  une  famille  compofée  de  perfonnes  belles 
&  bien  faites,  on  dit,  que  c'  eft  un  beau  fans  . 
Sella  /amigli.?  .  J.  On  appelle  fang  froid,  l'état  de 
1'  ame  qui  n'  e»  agitée  d'  aucune  paffion  violente  . 
Sangue  freddo  ;  tranquilliti  ;  tairai.  5., On  dit  , 
qu'  un  homme  en  a  tué  un  autre  de  fang  froid  , 
pour  dire,  qu'  il  l'a  tué  de  deffiin  piémedité ,  ■&  fa-.s 
aucun  de  ces  mo.uvcmens  de  colère,  qui  peuvent  di- 
minuer l'atrocité  du  crime.  A  fangue  jreiio  .  .§■ 
En  termes  de  Cuiline  ,  on  appelle  des  pigeons  au 
fang,  un  lièvre  au  fang  ,  des  pigeons  ou  un  l.èvre 
qu'on  a  fait  cuire  dans  leur  fang.  Piccioni,  o  lepre. 
catti  nel  loro  /angue  . 

SANG  DE  DRAGON,  f.  m.  Plante  qui  eft  une  e- 
fpèce  de  patience .  Ses  feuilles  rendent  un  fuc  rouge 
comme  du  fang,  d'où  lui  vient  fon  nom.  tangue 
di  dragone.  $.  Sang  de  dragon,  liqueur  qui  fort  en 
larmes  d' un  arbre  des  Indes  Orientales.  Elle  fe 
durcit  au  feu  ou  au  folcii  .  Sangue  di  dragone  ;  fan- 
gue  di  ir  ago  . 

SANGIAC  ,  f.  m.  Titre  de  dignité  en  Turquie  . 
Gouverneur  fubordonné  à  un  Béglierbeg  .  Dans  fon 
origine,  il  fignifie  ,  un  étendard,  Sangiattô  . 

t  SANGLA  DE,  f.  f.  Grand  coup  de  fouet.  Sfev- 
X_3ta  tin  applicata  ;  cinghiata  ■ 

SANGLANT,  ANTE,  adj.  Qui  eft  taché  de  fang  , 
feuille  de  fang  .  Infanguinato  ;  /anguino/n  ;  [angus- 
tiarne ;  fanguinente  ;  Iorio  ;  imbrattato  di  /angue  . 
$.  On  dit  d'un  combat,  d' une  défaite ,  d'une  ren- 
conrre  cù  il  y  a  eu  beaucoup  de  fang  répandu,  que 
ç'  a  é:é  un  cnmbat  fanglant  ,  une  délaite  fanglante  , 
que  la  (encontre  a  été  fanglante.  Battaglia  ,  ec. 
Jangvino/a  ,  §.  On  appelle  mort  fanglante  ,  une  tnQt- 
.le  violente  avec  effufion  de  fang  .  Morte  violenta  , 
ton  ejfr.fiune  ,  c  Jpargimcnto  di  /angue  .  §.  On  ap- 
pelic  le  Sacrifice  de  la  Meflie  ,  Sacrifice  no,i  fanglant  . 
Sacrificio  incruento .  §.  On  dit  aufïi  fig.  la  plaie  eft 
encore  toute  fanglante  ,  pour  dire  ,  que  la  douleur  , 
1'  affliction  cil  encore  toute  récente  ,  ou  qu'  il  y  a 
peu  que  1'  injure  a  été  faite  .  La  piaga  è  ancora  Jan 
gainante  ,  /retti ,  recente  .  {.  Sanglant  ,  ante  ,  li- 
gnine fig.  outrageux ,  tvffenfant.  Atroce  ;  fiero  ;  vil- 
lano ;  amaro  ;  cruielt  ;  oltraggia/o  . 

SANGLE,  f.  f.  Bande  piare,  &  large,  faite  de 
■  cuir  ,  de  tiiTu  de  chanvre  ,  &c.  qui  fert  a  ceindre  , 
à  ferrer  ,  &  à  divets  autres  ufajes  .  Cinghia  s  ti- 
gna . 

SANGLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  5.  En  termes 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  d'  un  cheval,  d'  un  pourceau  ou 
ïanglicr  qui  a  autour  du  corps  une  ceinture  d'  un 
autre  émail .  Cinghiato  . 

SANGLER  ,'  v.  a.  Ceindre  ,  ferrer  avec  des  fan- 
îles  .  Cignpre  ;  cinghiare;  legare  ,  0  grignere  con 
tigna.  §.  On  dit  figurément,  fangler  un  coup  de 
poing  ,  (angler.an  coup  de  fouet  ,  fangler  des  coups 
de  canne,  des  coups  de  plat  d'épée,  pour  dire  ,  ap- 
pliquer, donner  avec  fore»  un  coup  de  poing  ,  un 
fouffict,  &c.  Ces  phrafes  font  du  ftyle  familier  . 
Sprangare  un  pugno  ;  girar  una  .i/erbata  ,  una  ta 
/fonata,  un  mollaccione-;  percuotere  con  violenta  • 
J.  On  dit  aufïi  figuiémcnt  &  dans  le  fiyle  familier , 
qu'on  homme  a  été  fanglé,  ou  qu'on  l'a  fanglé  , 
lorfqu'  il  a  perdu  un  piocès  avec  dépens  .  amende  , 
&c.  ou  qu'il  a  été  exclus  entièrement  de  quelques 
prétentions  qu'il  avoit .  Portarne  fir.1cd.1io  il  petto 
e'  panni  ;  andarne  col  peggio  . 

SANGLIER  ,  r.m.  Efpèce  de  porc  fauvage  .  Cima- 
le ;  tinghialc .  J.  On  du  proverbialement,  au  cerf 
la  bére  ,  au  furglier  le  barbier,  pour  dire,  qu'or- 
dinaircnK'nr  les  bkiTures  que  font  les  défenfes  du  fao- 
glicr  ne  font  pas  mortelles  ,  mais  que  celles  des  an- 
douillers  d'  un  cerf  le  font  .  Le  ferite  ielle  zanne 
del  cignale  non  /on  mortali  cerne  quelle  delle  corna 
,âcl  cervo  . 

SANGLOT  ,  f.  m.  Soupir  redoublé  ,  pouffé  avec 
«ne  vox  entrecoupée.  Son  plus  grand  ufage  eft  au 
pluriel      Singhicx.10  ;  finguito  . 

SANGLOTLH  ,  v.  n.  Pouffer  des  fanglots  .  Sin- 
ghiix^are  ;  /Ingozzare  i  finghiozz'"  . 

SANGSUE  ,  f.  f.  (  On  ne  prononce  point  le  G  )  . 
infecte  «rjuatique  qui  luce    le  Uu$  des   parties  de  1' 
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animal  auxquelles  on  l'applique.  MigngiU.-faruui- 
fuga.  §.  On  anpelle  fig.  fang  tues  ,  ceux  qui  tirent 
de  i'  argent  du  peuple  par  de  mauvaifes  voies  ,  par 
des  exaaions.  Mignatte  della  tor/a  del  popolo  .  S. On 
appelle  suffi  ,  tangfues,  ceux  qui  ,  dans  leur  profel- 
fion  ,  exisent  une  plus  gtande  rétribution  que  celle 
qui  leur  appartient  légitimement.  Mignatta;  Jan. 
gui  fuga  . 

S^NC-UIFICATION,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Le 
changement  de  la  noumture  ou  du  chyle  en  fang  . 
Sanguificazione . 

SANGUIN  ,  INE,  adj.  Celui  en  qui  lt  fang  pré- 
domine. Sanguigno  ;  /enguinto .  §.  11  fignir.c  auili  , 
qui  eft  de  couleur  de  fang.  Un  rouge  fanguin  ,  de 
couleur  fanguice  .  Il  a  le  vifage  d'  un  rouge  fanguin  . 
Sanguigno  ;  di  color  di  /angue  .  On  appelle  ,  iafpe 
fanguin,  le  jafpe  marqueté  de  rouge.  Dh/pro  Jan- 
guigno  . 

SANGUINAIRE,  ad},  de  t.  g.  Qui  fe  plaît  à  ré- 
pandre le  fang  humain  .  Sanguinario  ,-  J'anguino- 
lente . 

SANGUINE,  f.  f  Mine  de  fer  d' une  couleur  rou- 
ge  .  La  fanguine  dont  on  fait  les  crayons  ,  e!)  arti- 
ficielle .  Sanguigna  .  §.  Sanguigne  ,  fe  dit  aufïi  d'une 
forte  de  pierre  piécicufe  de  couleur  de  fang  .  Sorta 
di  dia/pro  . 

SANGUINOLENT,  ENTE,  adi.  Teint  de  fang  . 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  ces  phrafes;  Flegmes,  cra- 
chats fanguinolens.  Glaires  fmguinolentes .  Sangui- 
no/o. 

SANHÉDRIN  ,  f.  m.  C'efl  le  nom  qu'on  donnoit 
chez  les  Juifs  au  principal  de  leurs  tribunaux  .  Si- 
nedrio ;  /anedrim  . 

SANICLE  ,  f.  f.  Plante  ,qui  croît  dans  les  bois  aux 
lieux  ombrageux.  Elle  eft  chaude  ,  afiringente  ,  con- 
fondante &  vulnéraire  .  Il  y  a  encore  une  fanide  de 
Montagne  ,  mais  dont  les  propriétés  font  moins  con- 
lidérables  .  Sanicula  . 

SANIE,  f.  f.  Pus  féreux  qui  fort  des  ulcères.  Sa- 
nie ;  r.urcia  /anguinolente  . 

SANIEUX  ,  EUSE,  adj.  Chargé  de  fani.e  .    Sanio- 
/o  ;  marcio/o  ;  pieno  di  /ante  , 
S  ANN  ES.  V.  Sonnez. 

SANS,  Prépofition  exclufive  .  Senxjt .  5.  Il  s'em- 
ploie quelquefois  de  manière  qu'il  fe. réfout  par  ,  fi 
ce  n'e';oit  que,  à  moins  que,  fi  ce  n'eil  que,  &c. 
Ainl  on  dit ,  j'  aurois  gagné  mon  procès  fans  vous  , 
pour  dire  ,  fi.ee  n' étoit  que  vous  avez  folicité  con- 
tre moi  .  lo  ,  /enxa  di  voi  ,  avrei  vinta  la  miti  li- 
te .  Et,  je  ne  gagnerai  point  mon  procès  fans  vous  , 
pour  dire  ,  à  moins  que  vous  ne  follicitez,  fi  vous 
ne  follicitez  pour  moi  .  lo ,  /tur.»  di  voi  ,  non  vis- 
terò la  mia  lite  .  $.  Sans  ,  entre  aufïi  dans  plufieurs 
man  ères  de  parler  adverbiales  .  Sans  doute  .  Sans 
difficulté.  Sans  contredit.  Sans  faute.  Sans  vaniié  . 
Sans  réplique .  Sans  réferve  .  '  Sans  plus  .  Sans  fin  . 
Senz.»  duttio  ;  fenica  difficoltà  ,  ec. 

t  SANS-FLEUR,  f.  m.  Efpèce  de  pomme.  Sorta 
di  pomo  . 

SANSONNET,  f.  m.  Oifeau  gris-brun,  tacheté  , 
&  qui  apprend  facilement  à  fiffler&  même  A  parler. 
Stornello  ;  fiorno  .  §.  Sanfonnet,  eft  aulïi  le  nom  J' 
un  poifTon  de  mer ,  qui  et)  un  petit  maquereau  .  Sor- 
ta di  /gomtero  . 

t  SANS-PRENDRE,  f.  m.  T.  du  jeu  d' homire  . 
Jouer. un  fans  prendre,  c'eft  iouer  fans  changer  des 
carres  .  Giuocare  colle  carte  (he  fi  ha  in  mano .  Ce 
fans-prendre  é;oit   imperdable. 

SANTJÉ  ,  f.  t.  État  de  celui  qui  cil  fain ,  qui  fe 
porte  bien  .  Sanità  ;  falute  .  §.  On  appelle  ,  dans 
la  Maifon  du  Roi  ,  Officiers  de  fanté  ,  les  Méde- 
cins, Chirurgiens  &  Apothicaires  du  Roi  .  V/fiiiali 
di  [anità  .  S,  On  appelle,  lieu,  maifon  de  lauté  , 
ou  ablolument  «  la  fanté  ,  certaine  maifon  où  1'  on 
porte  les  pefliférés  ,  &  ceux  qui  viennent  des  lieux 
foupçoonés  de  pelle.  Lax.X.etctto .  §.  On  appelle  , 
billet  de  fanté  ,  1'  atteftation  que  les  Officiers  du 
Magiftrats  des  lieux  donnent  en  temps  de  pelle  ,  pour 
certifier  qu*  un  voyageur  ne  vient  pas  d'un  lieu  fuf- 
pefl  .  Patente  di  /anità  .  $.  À  votre  fanté  ,  façon 
de  parler  dont  on  fe  Cctt  i  table  ,  lorfqu'  on  boit  à 
quelqu'  un  .  On  dit  pareillement  ,  dans  le  même 
Cens  ,  boire  à  la  fan:c  de  quelqu'  un  .  Boire  la  fanté 
de  quelqu'  un  .  Porter  la  fanté  de  quelqu'  un  .  Far 
trindifi  ;  bere  alla  /alute  di  qualcheduno  . 
SANTOLINE,  f.  f.  V.  Garderobe. 
SANTON,  f.m.  Nom  d'  une  fotte  de  Moines  chez 
les  Turcs  .  Santone  . 

SANVE,  f.  f.  Plante  qui  croît  en  abondance  par- 
mi les  blés  &  autres  grains  ,  &  qui  porte  des  fleurs 
jaunes  .  Sorta  di  pianta  che  najce  nelle  biade. 
SANVE  BLANCHE.  V.  Lampfanc  . 
SAPA  ,  f.  m.  Moùt ,  fuc  de  taifins  cuits  à  la  con- 
fomption  des  deux  tiers.  Le  fapa  eft  une  efpèce  de 
rob  ;  on  le  nomme  vuleaircment  Raffiné.  Sapa  ; 
mollo. 

SAPAJOU  ,  f.  m.  Efpèce  de  finge  qui  eft  fort  petit . 
J"iir».j  di  /cimmiotto  . 

SAPAN  ,  f.  m.  Nom  d'un  bois  propre  i  la  tein- 
ture ,  &  qui  vient  du  Japon.  Sorta  di  legno  del 
Giappone  che  /erve  alla  tintura  . 

SAPE,  f.  f.  Terme  qui  s'emploie  principalement 
dans  le  Génie.  Aflion  de  fapcr.  Scavamento  ditrin. 
c'era.  §.  Il  fe  prend  aufïi  pour  l'ouvrage  meni;  qu' 
on  fait  en  fapant .  Vogo  ,  0  trine icr.i . 
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SAPÉ  ,  ÉE,  pirt.  V.  le  verbe. 
SAPER  ,  v.  a.  Travailler  avec  le  pic  &  la  p^och* 
a  détruire  les  fondemens  d'un  édifice  ,  d'un  baBion, 
d'  un  chemin  couvert  .  Scavare  le  /oniarutnta  pet 
atterrare  un  ciifixjo .  §.  ti  fe  dit  figurément  en  par- 
lant de  morale  &  de  politique.  Abbattere  ;  atterra- 
re ;  difiruggere  . 

SAPEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  employé  à  la  fape  . 
Marra/uilo . 

t  SAPHENE  ,  f.  f.  Veine  qu1  on  ouvre  quand  on 
faigne  du  pied  ;  c'  eft  un  rameau  interne  de  la  vei- 
ne crurale  .  Sa/ena  . 

SAPHIQTJE,  adi.  Il  n'efl  d' ufage  qu'avec  le  mot 
vers  .  Ainlî  ,  vêts  faphique  ,  fe  dit  d'un  vers  d'onae 
fyllabcs  ,  qui  étoit  fort  en  ufage  chez  les  Grecs  le 
les  Latins  ,  &  qu'  on  ptétend  avoir  été  inventé  par 
Sapho  .  Saffico  . 

SAPHIR  ,  f.  m.  Efpèce  de  pierre  précieufe  moins 
dure  que  le  diamant,  brillante,  &  ordinairement  de 
couleur  bleue.  Zaffiro. 

SAPIENCE,  f.f.  SageiTe.  Il  eft  vieux,  &  ne  fedit 
guère  que  dans  cette  phrafe  proverbiale  :  Le  pays 
de  fapieace  ,  pour  dire  ,  la  Normandie  .  La  Nor- 
mand)* . 

SA  PIENTIAUX,  adj.  m.  pi.  On  ne  le  dit  qu'  en 
parlant  de  certains  livres  de  l'Écriture  Saiate  .  Sa- 
pienziali . 

SAPIN,  f.  m.  Efpèce  de  grand  arbre  réfineux  te. 
vert  en  tout  temps.  On  tire  par  incifion  de  quel- 
ques fapins  une  forte  de  térébenthine  qui  eft  utile 
pour  la  guérifon  des  plaies  récentes..  Ses  fruits  four- 
nirent un  galipot  femblable  4  celui  du  Pin.  Les  fa- 
pins rouges  fourniffent  la  poix  liquide,  la  poix  de 
Bourgogne  &  la  colophane  .  Abete  .  $.  Le  fapin  fert 
à  faire  des  mâts  de  navires  ,  &  des  bières  pour  en- 
terrer les" morts.  C'  eft  pourquoi  l'on  dit  provet. 
bialement  d'un  homme  qui  a  mauvais  vifage  ,  &qui 
paroît  devoir  mourir  bientôt ,  qu'  il  feat  te  fapin  . 
Egli  po^.r  di  morto. 

*  SAPINETTES,  f.  f.  pi.  T,  de  Mer.  Les  fapi- 
nettes  font  des  petits  coquillages  qui  s'  engendrent 
&  qui  fe  forment  fous  un  vaiffeau  qui  a  é:é  long- 
temps en  merv.  Sorta  di  piccole  conchìglie  . 

+  SAPINIERE,  f  f.  Lieu  planté  de  fapins.  A- 
betaja  .  §.  C'  eft  auffi  un  bateau  conftruit  de  fapin  , 
dont  on  fe  fert  fur  la  rivière  de  Loire  pour  le  tranf- 
port  des  marchandifes  .  Sorta  di  barca. 

SAPORI FIQUE,  adj.  de  f.  g.  Terme  didaftique  . 
Qui   appartient  à  la  faveur.  Sapori  fie  0  . 

SARABANDE  ,  f.  f.  Efpèce  de  danfe  grave  .  Sara- 
banda  ,  /orta  di  ballo  grave  e  /erio  .  $.  Il  fe  dit  auffi 
de  l'air  fur  lequel  on  danfe  «ne  farabande .  A'ia 
della  /arabania  . 

t  SARANGOUSTF  ,  f.  Ut.  Efpèce  de  maflic  fupé- 
rieur  à  tout  autre,  fi  fe  fait  aux  Indes,  &  s'em- 
ploie au  lieu  de  brai  ,  pour  recouvrir  les  coutures 
du  bordage  d'  un  vaifteau  .  Sona  di  ma/lice  in  ufo 
nelle  ìndie  . 

SARBACANE,  f.  f.  Long  tuyau  par  lequel  as 
peut  jeter  quelque  chofe  en  fufflant  ,  ou  pour  con- 
duire  la  voix  .  Cerbottana.  5.  On  dit  figurément  & 
familièrement ,  parler  par  farbacane  ,  pour  dire  ,  par- 
ler par  des  perfonnes  interpofées.  Parlare  ,  favellare 
per  interpi/li  per/ona  . 

SARCASME  ,  f.  m.  Figure  de  Rhétorique  .  Raille- 
rie amère  &  infultantc  .  Sarcafmo  ;  ironìa. 

SARCELLE,/,  f.  Oifeau  de  rivière.  Paretetela / 
arcavola.  V.  Cercelle . 
SARCLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SARCLER  ,  v.  a.  Arracher  les  méchantes  herbes 
d'  un  champ  ,  d'  un  .jardin  ,  avec  un  inftrumcnt  pro- 
pre a  cet  ouvrage.  Sarthiare  ;  Jarehitllare  ;  ebi- 
/ciare. 

SARCLEUR  ,  f.  m.  Homme  de  journée  qu'  on 
emploie  à  farder  un  champ,    un  jardin.    Sarchia- 

SARCLOIR,  f.  m.    Inrtrument  propre    à  farder. 

Sarchiello  ;  /archiella  ;  /arehietto  . 

SARCLURE,  f.f.  Ce  qu'on  arrache  d'  un  champ  , 
d'  un  jardin  en  le  farclanr .  Elbe  /atehiellate  . 

SARCOCELE  ,  f.  ra.  Tumeur  charnue  ,  dure  or- 
dinairement,  indolente,  attachée  aux  tefticules  , 
ou  aux  vaitfcaux  fpermatiques .  Sareotete  ;  ernia 
tarnofa  . 

t  SARCOCOLLE,  f.  f.  Gomme  d'  un  arbre  de  Per- 
fe  propre  à  confolider  les  plaies  .  Sarcacollj  . 

SARCO-LP1PLOCÈLE  ,  f.  m.  Hernie  compiette  , 
caufée  par  la  chute  de  1' epiploon  dans  le  ferotum  , 
accompagnée  d'  adhérence  &  d'  excroiftance  tharnue  . 
Sarcoepiplocele  . 

SARCO  ÉPIPLOMPHALE,  t.  m.  C'eft  au  nom- 
bril la  même  hernie  que  le  farco-épiplotéle  au  fero, 
tum  .  Sarccepiplonfal»  . 

SARCO-HYDROCÈLE,  f.  m.  Sitcocèle  accompa. 
gné  d' hydrocèle  .  Sareoiirocele  . 

SARCOLOG1E,  fubft.  f.  Partie  de  l'Anatomie  qui 
traite  des  chairs,  &  des  parties  molles.  Sarco  logia . 

SARCOME,  f.  m.  Tumeur  voluininrufe ,  dure, 
indolente  ,  qui  furvient  quelquefois  au  bas  (e  la  cçji 
vite  de  narines  ,  aux  patries  naturelles,  d;  la  fem- 
me ,  au  fondement  &  en  d'autres  lieux  .    Sarca 

SARCOMPHALE,  f.  m.  ExcroiffarK?  (harnue  qui 
fe  forme  au  nombril  .    Sarconfalo  . 

SARCOPHAGE,  1.  m.  Ton  beau  dans  lequel  le» 
Ancien!  mtttoient  les  corps  u/i'  ilt  se  vouloiênt  pas: 
biù- 
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braler.  Saretfago .  $.  Nous  appelions  aujoutd'  hui 
farcophage,  le  cercueil  ou  fa  ri  présentation  dans  les 
grandes  cérémonies  funèbres  .  Tomba  o  catafalco  . 
$.  En  Médecine,  on  appelle  farcophases ,  les  médi- 
camens  qui  biùlent  les  chairs.  En  ce  fens  ,  il  eft 
•di.  &   lubflannf.  Cauli  ito. 

SARCOTIQUE  ,  adi.  de  f.  R.  Il  le  dit  des  remè- 
des qui  accélèrent  la  régénération  dei  chairs.  Sarco- 
tico  ,  o  incarnalivo  . 

SARDINE,  f.  f.  Petit  poiiTon  de  mer,  qui  ref- 
femble  au  hareng  ,  Se  qui  eil  plus  petit  .  Sardella  ; 
fantina . 

SARDOINE,  f.  f.  Efpèce  de  pierre  précieufe  ,  non 
trasparente,  &  qui  eli  de  deux  ou  trois  coulcuts  . 
Sardonico  .  ... 

SARDONIEN,  ou  SARDONIQUE ,  ad|.  Rire  far- 
donique  ou  fardonien  ,  lignifie  ,  rire  forcé  ,  lire  mo- 
queur .   Rtfo  faraonico  . 

SARMENT,  f.  m.  te  bois  que  pouffe  le  fep  de 
vigne  .  Sermento  ;  farmento  . 

S  ARON  IDE,  f.  m.  Nom  d'  une  clarté  de  Prêtres 
Gaulois  .  Sarmiio  .  i 

SARRASIN,  adj.  Il  n'eft  d' ufage  que  dans  celte 
phrafe  :  Blé  farrafin  ,  qui  fe  dit  d'  une  efpèce  de  blé 
qu'on  appelle  autrement  blé  noir,  li  eli  quelquefois 
fjbftantif.  Grano  f.ir.iecno  . 

SARRASINE  .   V.  Herfe. 

SARRAU  ,  f.  m.  Efpèce  de  fouquenille  que  portent 
les  Payfans,  les  Ronliers  &  les  Soldats.  Gettano  ; 
palandrano  . 

SA  R  RETTE,  ouSERRETTE,  f.  f.  Plante  qui  fe 
plaît  dans  les  prés  &  dans  le  lieux  ombragés  &  ex- 
pofés  au  nord,  ta  décoaion  de  cette  plante  ,  faite 
avec  du  vin,  eft  propre  à  nettoyer  &  fermer  les  ul- 
«ètes.  Elle  ed  auffi  de  quelque  uf»ge  dans  la  teintu- 
re en   laine  .    f erratola  . 

SARRIETTE,  f.  f.  Plante  odoriférante,  qui  cil 
d'  un  grand  ufage  dans  les  cuifines  ,  pour  artaifop- 
aer  Se  épicer  les  ragoûts.  Eile  excite  I'  appétit  , 
&  facilite  la  digellion.  Timbra  ;  Santoreggia  ;  Sa- 
tureia . 

SART  ,  f.  m.  Nom  qu"  on  donne  au  Goémon  ou 
Varech  fur  quelques  côtes  de  France.   V.  Varech. 

SAS,  f.  m.  Tilïu  de  crin  ,  attaché  à  un  cercle  de 
bois,  Se  qui  fert  à  pafTer  de  la  /arine  ,  du  plâtre  , 
etc.  f  taccio  .  $.  On  dit  proverbialement  ,  de  certai- 
nes chofes  qui  ont  été  examinées  avec  peu  de  foin  , 
qu*  elles  ont  été  palTécs  au  gros  fas  .  Efaminar  alla 
greja  .  Et  on  dit,  faire  tourner  le  fas,  pour  diie  , 
faire  une  efpèce  de  furtilcge  avec  un  fas,  par  le 
moyen  duquel  on  piéiend  découvrir  l'auteur  du  lar- 
cin .  Far  girare  lo  fi.-.eeio  . 

SASSAFRAS,  f.  m.  Arbre  grand  Se  rameux  ,  qui 
croit  au  Bréfil  Se  dans  plufieuis  autres  lieux  de  V  A- 
ménque  .  Son  bois  &  fou  écorce  font  d'  un  grand 
ufage  en  Médecine,  comme  fudoriliques  &  diureti- 
qtiet  .  Sajafr.it ;  fajafraffo  . 

SASSÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

SASSEN'AGE  ,  f.  m.  Sorte  ne  froniag?  qui  tire  fon 
nom  d'  un  lieu  de  Daupluné  où  il  fe  (ait  .  Sorta  di 
c*tio.t  S.  On  appelle  p  erre  de  faifenage  ,  une  pierre 
que  l'on  emploie  contre  les  maux  d'yeux.  Serta  di 
Itietra  eie  gioia  al  mal  d'occhio. 

SASSER  ,  v.  a.  PafTer  au  fas.  Stacciar,.  $.  Il  fi. 
Cnifie  figuréincnt  ,  difeuter  ,  examiner,  rechercher 
avec  exaaitude.  Il  fe  dit  plus  communément  avec 
le  téduplicatif ,  reffafTer  ,  {tacciare  ;  ri/iacciare  ;  cri- 
vellare .   V.   ReiTarter  . 

t  SASSET,  f.  m.  Petit  fas.  Staccato. 

■t  SASSOIRE,  f.  f.  Pièce  du  tram  de  devant  du 
carroffe  qui  eft  au  bout  clés  armons  .  Pr«J  di  le- 
gname della  parte  anteriore  d'  una  carrox.x.3  ' 

SATAN  ,  f.  m".  Nom  dont  1'  Écriture  appelle  or* 
dinairement  le  diable.  Sataiago  ;  fetattffo  ;  Satana; 
fata». 

SATELUTE  ,  f.  m.  On  appelle  amfi  ,  un  hom- 
me qui  porte  1'  épée  ,  Se  qui  efl  aux  gages  &  à  la 
fuite  d'  un  autre  ,  centime  le  Minilire  &  1  exécuteur 
de  fej  violences  .  Ce  terme  ne  fe  prend  aujourd  hui 
qu'  en  mauvaife  part  .  Satellite  ;  tavolaecino  ;  ca- 
gnotto .  $.  On  appelle,  en  Aflronomie  ,  Satellites  , 
de  petites  planètes  qui  tournent  autour  d*  une  plus 
grande     Satellite  . 

SATIÉTÉ  ,  f.  f.  Réplétioa  d'atimens  qui  va  ;uf- 
qu'  au  dégoût .  Sazietà  ;  l'atcllez'Z.a  ;  fato/lamento  ,- 
pienezz."'  $.11  fe  dit  autfi  au  fiçuié  .  La  fatiété  des 
plaifirs,  des  honneurs,  la  fatiété  des  ncheffcs .  Sa- 
zietà di  piaceri  ,  d'  onori  ,  te. 

SATIN  ,  I  m.  Sorte  d'  étoffe  de  foie  plate  ,  fin*  , 
douce  ,  moëlleufe   &  luflrée  .   Rafo  . 

SATINADE,  f.  f.  Sorte  de  perire  étoffe  de  foie 
tfès-niince  ,  qui  imite  le  latin  .  Sorta  di  drappo  fl- 
tilijjimo  ,  lavorato  a  foggia  del  rajo. 

t  SATINAIRE  ,  f.  m.  Celui  qui  fabrique  le  fa- 
tin  .   FaAbrictnte  di  rafo. 

SATltvÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  suf- 
fi, une  peau  fatir.ée,  pour  dite  ,  une  peau  douce 
comme  du  fat  in .    Morbido;  manevole. 

SATINER  ,  v.  a  Donner  à  une  étoffe,  à  un  ru- 
ban I'  ce  I  du  fatin  .  D.Jr  il  tuflro  del  rafo.  §.  Les 
tleurifles  difent  ,  qu'  une  tulipe  fatine,  pour  dire  , 
qu'elle  approche  du  latin  .  En  ce  fens,  il  eu  neu- 
tre  .  Tulipano  che  ha  il  luflro  del  tajo. 

SATIRE  ,  f.f.  Ouvrage  moral  en  Profe  ou  en  Vêts  , 
fan  pour  reprendre  ,     pour  cenfuru    les  vices  ,    les 

■     Vif}.  Franali  Italien  . 
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partions  déréglées,  les  fottifes  ,  les  impertinences  det 
hommes,  eu  pour  les  tourner  en  ridicule.  Satira  . 
J.  Satire,  fignifie  auffi  ,  tout  écrit  ou  difeouts  pi- 
quant, méJifant  contre  les  perlonnes  .  f  atira. 

SATIRIQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
fatue.  Satirico  ;  fatirefeo.  $.11  fignifie  auffi  ,  en- 
clin ,  porté  à  U  médifance.  Satirico  ;  mordace  ,  cne 
pugne  . 

SATIRIQUEMENT  ,  adv.  D'une  manière  fabri- 
que .   Satiricamente  ;  fatirefeamente  . 

SAT1RISÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

SAT1R1SER  ,  v.  a.  Railler  quelqu'  un  d'  une  ma- 
n'ère  piquante  &  fanrique  .  Il  efl  fort  peu  en  ufage. 
Satireggiare  ;  mordere. 

SATISFACTION,  f.f.  Contenremcnt  .  Cemento; 
giocondità;  gioia  ;  foiditfaxjone  .  %.  Satisfaaion  , 
fe  dit  aulïi  de  1'  aftioo  par  laquelle  on  (at^fait 
qnelqu'  un,  en  réparant  1'  otfcnfc  qu'on  lui  a  faite. 
\~qdiiffaxione  ;  jatitjaxjone .  $.  Il  fe  dit  particu. 
Iiéremciit  de  ce  qu'on  eft  oblige  de- faire  à  l'égard 
de  Dieu  ,  pour  réJaration  des  péchés  qn*  on  a  com- 
mis .  Cefi  dans  celte  même  acception,  qu'on  dit, 
que  la  fatisfaBion  fait  partie  du  Sacrement  de  Péni- 
tence .  S'disfazjone  ;  Jodditfaxicne  . 

SAT1SFACTOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  dogmati- 
que .  Qui  elt  propre  à  lépartr  ,  à  expier  les  fautes 
commifes  ;  dans  cette  acception  ,  il  ne  fe  dit  qu'  en 
parlant  de  la  mort  de  Jcfus-Chnll  ,  St.  des  oeuvres  de 
pénitence  qu'  on  fait  en  fatisfaftion  de  fes  péchés  . 
Satiif  attorto  . 

SATISFAIRE,  v.  a.  Contenter,  donner  fuiet  de 
contentement.  Soddit'are  ;  appagare  ;  contentare. 
$  On  dit  ,  fatisfaire  l'es  créanciers  ,  fatisfaue  des 
ouvriers,  pour  dire,  leur  payer  ce  qui  leur  elt  dû. 
Soddisfare  ;  pagare  il  debito.  Et,  fatisfaire  un  hom- 
me qu'on  i  oflVnfé,  pour  dire,  lut  faire  répara- 
tion .  Dar  fodditf.ix.ionc  .  $.  On  dit  ,  fatisfaire  fa 
paflfion  ,  fa  colère  ,  fon  ambition  ,  fa  vanité  ,  la  ca- 
riofité  ,  &c.  pnur  dire  ,  contenter  fa  palTion  ,  fa  co- 
lère ,  fon  ambition,  &c.  fe  lairter  aller  aux  tnouve- 
meos  de  fa  palTion  ,  de  fa  colère  ,  de  fon  ambition  , 
de  fa  vanité  ,  de  fa  curiofité  ,  &  exécuter  ce  qu'  el- 
les confeilient  .  Contentare  ;  Soddisfare  ;  appagare  ; 
acquietare  ;  tontentare  ;  sbramare  .  §.  On  dit  auffi  , 
qu'une  chofe  fatisfait  l'efpnt,  fat  sfait  leslens,  fa- 
tisfait  le  goût,  fatisfait  la  vue,  fatisfait  l'oreille  , 
&c.  pour  dire,  qu'elle  plair  à  l'efpnt,  aux  fens  , 
au  goût,  &c.  Soddisfare  ;  appìaetre;  piacere  ;  ap- 
pagare. Et,  qu'elle  ne  fatisfait  pas,  pour  dire, 
qu'  elle  ue  plaît  pas,  qu'elle  n'agrée  point.  Non 
loddisfà  ;  non  piace  ;  non  appaga.  $.  O»  dit  ,  fatis- 
faire l'  attente  de  qnelqu'  un  ,  pour  dire  ,  remplir  1' 
attente  ,  répondre  à  1'  attente  de  quclqu'  un  .  Corrif- 
pondere  ail'  afpetta%ione  altrui  .  §.  On  dit  ,  fe  fa- 
tisfaire ,  pour  dire  ,  contenter  le  défir  qu'  on  a  de 
quelque  chofe  .  Conrentar.1  ;  appagarli  ;  cavarli  la 
voglia.  Et  on  dit  ,  fe  farisfaire  foi-mème  ,  pour  di- 
re, tirer  foi-mème  raifon  d'une  offenfe  ,  d'une  in- 
jure .  Prender  vendetta  ,  o  fodditf.tx.ione  di  un'  in- 
giuria, o  fîmile  .  J.  Satisfaire,  v.  a.  Faire  ce  qu' 
on  doit,  A  l'égard  de  quelque  chofe.  En  ce  lens  , 
il  eft  toujours  fui  vi  de  la  prépofition  à.  Satisfare  ; 
foddhfaie  . 

SATISFAISANT,  ANTE.  adj.  Qui  contente  ,  qui 
fatisfait  .  Soddisfacente  ;  piacente  ;  gradevole  ;  ag- 
gradevole ;  che  Joddisfà . 

SATISFAIT,  AITE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  »' 
emploie  quelquefois  comme  adj.  &  alors  il  fignifie  , 
coment  .  Soddisfatto  ;  contentalo  ;  appagato  ;  gio- 
(colato  ;  gi  tinte  ;  contento  ;  pago  . 

SATRAPE  ,  f  m.  Titre  de  dignité  che*  les  anciens 
Pcrfes  ,  Se.  dans  quelnu'  autres  Cours  d  Orient  .  C' é- 
toit  des  Gouverneurs  de  Provinces.  Satrapo;  Gover- 
nato:: di  P.ovincn  . 

t  SATKAPIE,  f.  i.  Gouvernement  de  Satrape  . 
Governo  fit  rapito  . 

t  SATRON  ,  f.  m.  Petit  poiiTon  qui  fert  d'  ap 
pàt  .   Piccol  pelei  che  ferve  d'  elea  . 

t  SATTEAU,  f.  m.  Barque  ou  grotte  chiloupe 
pour  la  pèche  ou  corail  .  Battello  per  la  pejea  del 
corallo  . 

SATURATION  ,  f.  f.  État  d'  un  liquide  qui  efl 
faturé  .  S.iturax,'one  . 

SATURÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.   le   verbe  . 

SATURF.H  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Mettre  dans 
une  liqueur  une  fubOaqce  qui  s'  y  uiffulve  en  alTez 
grande  quantité  ,  pour  qu'  il  ne  s'  y  en  diffolve  plus 
rien  .  Saturare  .  Une  eau  de  chaux  faturée  .  eli  de 
l'eau  dans  laquelle  on  a  mis  affci  de  chaux  ,  pour 
que  l'eau  n'en  punTe  plus  diftourirç  davantage,  fi 
on  y  en  rctnertoit  encore  .  Acqua  di  calcina  fatwa 
ta.  Saturer  un  acide  avec  un  alkah  ou  avec  un  mé- 
tal, e' eli  y  mettre  autant  d'alkili  ou  de  méul 
que  1'  acide  en  peu:  diltoudre  .  Alors  on  dit  ,  que 
l'acide  eli  faturé,  ou  qu'  il  eft  au  point  de  la  la- 
turation  ,  ou  iiifqu'  à  faturation  .  Quelques  Chi- 
mi ries,  difent  faoulcr  ,  au  lieu  de  faturcr .  Acido  fa- 
aurato  . 

SATURNALES  ,  adj.  f.  pi.  Fêtes  en  l'  honneur  de 
Saturne  .  Ce  nom  eft  tonjouts  pris  fubllantivement  . 
Saturnali . 

SATURNE,  f.  tifi.  La  planète  la  plus  haute  &  la 
plus  éloignée  de  la  terre  ,  &  qui  prend  fon  nom  d' 
une  des  Divinités  du  Paganifme  .  Saturno  .  §.  Les 
Chimiflcs  appellent  le  pieci j  ,  Sitarne  i  &  le  fe!  qu' 
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Us  en  tirent  ,  fcl  de  Saturne  .  Saturno;  piombo. 

SATURNIEN,  IENNE,  adj.  Mélancolique,  fom- 
bre,  taciturne.  On  le  dit  par  oppofition  à  Jo?ial  . 
&  il  efl  de  peu  d    ufage  .  Mtlintonito  . 

SATVRE  ,  f.  m.  Sorte  de  demi- Dieu  qui  ,  félon  I» 
fable,  habitoit  les  bois,  &qui  étoit  moitié  homme  . 
moitié  bouc  .  Sauro.  On  appelle  figurément  vìcuk 
Satyre,  un i  vieillard  adonné  aux  femmes.  Vecchi,  Sa- 
uro ;  vecchio  lujurtojo.  $.  Satyre  ,  f.  f.  T.  d'  anti- 
quité .  Ce  nom  déhgnoit  che*  les  Grecs  ,  certains 
Poèmes  mordans  ,  elpèce  de  pafloralcs  amfi  nommées  . 
parce  que  les  Satyres  en  étaient  les  principaux  per- 
foanages.  Ces  poèmes  n'avoient  point  de  tertemblan- 
ce  avec  ceux  que  nous  appelions  Satue  ,  d'  après  les 
Romains  ;  Satira  ;  Polita  mordace. 

SATYRIASIS  ,  f.  m.  Éreflioa  continuelle  de  U 
verge  ,  jointe  au  défir  le  plus  violent  du  coït.  Sa- 
tiriafi  . 

SA1YRION,  f.  m.  V.  Orchis. 

SAVAMMENT  ,  adv.  D'  une  manière  favante  .  Dot- 
tamente ;  eruditamente  .  §.  On  dit  auffi  ,  il  en  par- 
le favammenr  ,  pour  dire  ,  il  en  parle  avec  connoif. 
lance.  Per  prova;  con  cognixjone . 

SAVANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  fait  beaucoup  en  ma- 
tière  d'  érudition,  de  littérature  .  Dotto  ;  erudito  ,- 
letterato.  $.  Il  fe  dit  autTt  de  ceux  qui  font  profonds 
dans  les  feiences.  Dotto;  perito;  iflrutio.  §.  Oa 
dit  d'  un  livre  rempli  d'  érudition  ,  que  c'eft  un  li- 
vre favaot  .  Libro  dotto  ,  pieno  d'  erudi-tione  .  %.  Sa- 
vant, fignifie  aulïi,  qui  efl  bien  inliruit  ,  bien  for- 
mé de  quelque  chofe  ,  de  quelque  affaire  .  Ifl'utto  ; 
infermato  .  $.  On  dit  ,  qu'  une  perfonne  eli  trop  fa- 
vante  ,  bien  favar.te  ,  pour  dire  ,  qu'elle  fait  des 
chofes  qu'  elle  devroit  ignorer.  Saper  troppo  più  che 
non  fi  tonviene  .  $.  Savant,  eft  aurti  quelquefois  fub- 
liantif,  Se  alors  il  ne  fe  dit  que  pour  lignifier  urt 
homme  de  beaucoup  d'  érudition  .  Dotto  ;  fapiente  ; 
erudito  . 

SA  VANTASSE,  f.  m.  Terme  d'injure  ,  qui  fe  dit 
d'  un  homme  qui  affefle  de  paroîrre  favant  ,  mais  qui 
n'  a  qu'  un  favoir  confus  .  Saccentone  ,  fer  faccente  . 

SAVATE,  f.f.  Vieux  (oulier  fort  ufé  .  dibatta.  S- 
En  termes  de  Polie  ,  on  appelle  Savate,  celui  qui 
va  à  pied  d' une  ville  à  une  autre,  porter  les  lettres 
dans  les  lieux  écartés  des  routes  .   Pedone  . 

SAVATERIE  ,  f.  I.  Lieux  où  l'on  vend  de  vieux 
fouliers  .   Luogo  dove  fi  vendono  le  ciabatte  . 

SAUCE,  f.f.  Affafonnement  liquide  où  il  entte  dir 
fel  ,  &  ordinairement  quelques  épices  pour  y  donner 
du  goût  .  Salfa  ;  intingolo  ;  favore  ;  condimento  .  $. 
On  aupelle  fauce  verte  ,  une  fauce  faite  avec  du  blé 
vert  ;  fauce  douce  ,  une  fauce  faite  avec  du  fucre  ôo 
du  vinaigre  ou  du  vin  .  Salfa  verde  ;  falfa  dolce  . 
5.  Oa  dit  ,  donner  ordre  aux  fauces ,  pour  dire  ,  al- 
ler dans  la  cuifine  prendre  foin  que  tout  foit  bien 
apprêté .  Dar  ordine  ,  o  aver  I'  occhio  alla  cucina  . 
$.  On  dit  provcrbralement  ,  il  n' eft  fauce  que  d'ap- 
pétit ,  pour  dite  ,  que  quand  on  a  faim  ,  on  trouve 
bon  tout  ce  qu'  on  mange.  Il  miglior  intingolo  i  l' 
appetito,  i.  Oi  dit  proverbialement  ,  faire  la  fauce 
à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  U  réprimander ,  Rifciacquar 
un  bucato  a  uno  . 

SAUCÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SAUCER  ,  v.  a.  Tremper  du  pain  ,  de  la  viande  . 
&c.  dans  la  fauce  .  Intignere  il  pane  nella  falfa  . 
§.  On  dit  fig.  &  par  manière  de  plaifanterie  ,  qu'  un 
homme  a  été  faucé  dans  la  boue,  dans  le  ruiffeau  , 
dans  la  riv;ère  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  tombé  dans  la 
boue  ,  qu'  il  a  éié  traîné  daas  le  fuifleau  ,  &c.  il  eft 
populaire.  Egli  fi  è  imbrodolato  nel  fango  .  §.  On 
dit  auifi  figurément  &  populairement  ,  faucer  quclqu' 
un  ,  pour  due,  le  gronder,  le  téprimander  forte- 
•lient  .   V.,ces  mots  . 

SAUCIERE,  f  f.  Efpèce  de  vafe  creux,  dans  le- 
quel on  ici  t  des  fauces  lur  la  table.  Vafctto  per  le 
jal/e  ■ 

SAUCISSE  ,  f.  f.  Boyau  de  porc  ou  d'  autre  ani- 
mal .  rempli  de  viande  crue  ,  hachée  &  alTaifonoée  . 
Sa-ficcia.  S.  On  appelle  aulïi  faucille,  une  longue 
charge  de  poudre  mile  en  rouleau  dans  de  la  toile 
goudronnée  ,  &  à  laquelle  on  attache  une  fulée  qui 
Ieri  d'amorce  pour  lane  jouer  une  mine  .  Salfieciot- 
to  di  polvere  per  dar  fuoco  a  una  mina  . 

SAUCISSON  ,  f.  in.  Sorte  de  fanciire  qui  ed  fort 
groile  &  de  rrês  haut  goût  .  Saificciotto  ;  J.ilflctione  . 
§.  On  appel. e  aufïi ,  en  termes  de  feu  d'Artifice  , 
lauciffon  ,  une  forte  de  gtolTe  furée  .  R«J.t,ii . 

SA  VETE  ,  Et  ,  part.   V.  le  serbe. 

SAVETER  ,  v.  a.  Gâter  un  ouvrage  en  le  faifane 
ou  en  le  raccommodant  mal-proprement  .  U  eft  po- 
pulaire .  Acciarpare  ;  ace  iab.it  i  are  ;  Strapazzar  il  me- 
ftiero  . 

SAVETIER  ,  f.  m.  Ouvrier  dont  le  métier  efl  de 
raccommoder  de  vieux  fiuliers.  Ciabattino .  4.  En 
parlant  d'  un  méchant  ouvrier  ,  en  quelque  métier 
que  ce  foit  ,  on  dit ,  que  e'  eli  un  favetier ,  que  ce 
u'eit  qu'  un  favetier  .   il  eli  populaire.  Ciabattino  . 

S^EUR,  f.  f.  Qu.ilué  qui  eli  1' objet  du  goût  , 
qui  fe  fait  fentirpar  le  gcùt.  Sapore  ;  gufto  .  §  Pro- 
verbialement ,  en  parlant  d'une  viande  ,  d'une  fau- 
ce rnlipide  ,  on  dit  ,  qu'elle  n'  a  ni  goût  ni  faveur  . 
Et  figuiément  r  en  parlant  d'  une  compofitlon  a'ef- 
prit  ,  ci)  il  n'  y  a  rien  d'  agréable,  dt  piquant  ,  ont 
dit,  qu'il  n'  y  a  ni  goût  ni  faveur.  Perjona,  o  o. 
pera  infipida  ,  feipita . 

A  s  il  3  SAUF, 
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SAUF,  AUVE,  ad).  Qui  n'eft  point  e r.Jotnmagé  , 
qjì  eli  hors  de  péril .  Od  le  joint  (cuvent  avec  (am  . 
Salvo.  J.Sauf,  fe  mer  qu  que'ois  par  mane,  e  de 
prépofmon  ,  &  lignine  ,  fans  bieifer  ,  (ans  intéreffer  , 
fans  donner  atteinte.  Sauf  le  lefpeft  de  la  compa- 
gnie ,  (^<  voiie  honneur  ,fmf  voue  refpeft  fauf  Je 
yeîpea  que  je  vous  dois  ,.  fauf  correction  .  .fulvo  il 
fifpeit  ;  con  rij petto  parlando  ,  ec.  On  dit. aufli  ,  en 
lem  ts  de  Palais  ,  fauf  le  icfpctt  de  Ja  Cour.  Et  on 
U  (ci:  ordinairement  de  ioutes  ces  phra'es ,  pour  a- 
doute  .  KOur  «xeufer  des  paroles  trop  libres  ou  trop 
hardies,  faivo  Uiijpetto,  et.  S.  Sauf,  fignifie 
fans'pieiudifC  ,  fans  que  cela  empêche  * 
pregiudizio  .  5.  On  dit  ,  en  termis  de  F: 
erreur  de  calcul  ,  pour  dire  .-fans  préiuu 
de  reven  r  acompte,  s'il  y  a  erteur  dans  le  ci  cm  . 
Salvo  trro.e  .  §. .Sauf ,  figaine  quelquefois  ,  oormis  , 
txcepie,  à  la  relcrve  de  .  Ecc ettuato  ,, et.  V.  Hot- 
rnis,  &c.~ 

5âUf-rO\DUlT  ,  C  m.  Lettres  données  par  -auto, 
jité  publique,  par  lefquelles  on  permet  à  quelqti 
un  d'  aiier  en  quelque  endioir,  d'y  demeurer  un 
certain  temps,  &  de  s'en  retourner  librement,  fans 
crainte  d'  èire  arrêté  .  -falvocondoiio  .  J.  11  fe  dit  aufli 
dç  l'écrit  que  des  créanciers  donnent  à  leur  débi- 
teur ,  pour  la  "sarete  de  fa'  perfonne  durant  un  ccr- 
ràm  remps .  Salvocondono .  < 

SA-GE  ,  f.  f.  Sorte  de  plante  odorante  ,  aromati- 
que ,  qui  a  de  feuilles  longues  &  un  peu  épaiffes  . 
Salvia.  '' 

t  SAUGRENÉE  ,  f.  f.  .Affaifonnement  de  pois  avec 
du  beurre  ,  des  herbes  fines  ,  de  l' tau  &  du  fel . 
Sot ix  di  condimento  . 

SAUGRENU,  UE,  ad).  Impertinent,  abfurde,  ri- 
dicule ■  li.efl  familier.  Affutdo  ;.  ridicolo  „•  fpropefi- 
lato  ;  feiocco  ;  Stravagante  . 

SAULE,  f.  m.  Arbre  qui  croît  ordinairement  dans 
les  p'és  &  le  long  des  rmffeaux  .  Salite;  falcio. 

SAUMÂTRE  ,  ad),  f.  Il  ne  fe  dit  que  dans  cette 
pbrafe  :  Eau  fauroâtre  ,  pour  dite  ,  de  l'eau  qui  a  un 
goût  approchant  de  celui  de  l'eau  de  mer.  Acqua 
jalmaflra  o  fr.lfa . 

+  SAUMÉE  ,  f.  f.  Sorte  de  mefure  de  terre  dans 
quelques  Provinces  ,  d'environ  un  arpent.  .Sorta  di 
mifura  di  terreno  . 
-SAUMON  ,.  f,  m.  Sorte  de  poiffon  de  mer  ,  à  peti- 
tes écailles  ,  qui  remonte  lts  rivières,  &  dont  la 
chair  eft  rouge.  Sermon;;  fjla-aant .  §.  On  appelle 
aufli  faumon  ,  une  marte  de  plomb  ou  d'  étain  ,  telle 
qu'  elle  eli  fortie  de  la  fonte.  Leflra  di  piombo,  o 
ai  flagna  . 

SAUMONNE,  ÉE  ,  ad).  11  fe  dit  de  certains  poi f- 
foji5  ,  particulièrement  des  truites ,  quand  la  chair 
en  eft  rouge  comme  celle  des  (attirions  .  Che  è  del 
toi  or  del  fermone  . 

SAUMONEAU,  f.  m.  Diminutif.  Petit  Saumon  . 
Piecol  fermons  . 

SAUMURE  ,  f.  f.  Liqueur  qui  qui  (e  fait  du  fel 
fondu  &  du  fuc  de  la  chofe  falde  .  Salamoia  . 

SAUNAGE,  f.  m.  Débit,  ttatic  de  fel.  Vendita  , 
traffico  di  Sale-  §.  On  appelle  faux-faunage  ,  la  ven- 
te ,  le  débit  du  fel  en  fraude  &  contre  les  Ordonnan- 
ces .  Contrabbando  di  fai»  . 
SAUNER  ,  v.  n.  Faire  du  fel .,  Far  del  .fate . 
SAUNERIE,  f.  f.  Nom  eolleaif  qu' on  donne  au 
llieux  ,  aux  bàtimens  ,  puits,  fontaines  ,-Sc  inflrumens 
propres  à  la  fabrique  du  fel  .  Fabbriche  di  J'aie . 

SAUNIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  à  faire  le 
fel .  Lavorante  alle  fabbriche  del  fait  ..§.  Il  fiçnifie 
au  Ti  ,  qui  débite  .  qui  vend  le  fel  .  Veniitor  di  fate  . 
$.  On  dit  proverbialement  d'  un  homme  qui  fe  fait 
payer  avec  exaflitude  ,  avec  rigueur,  qu'il  (e  fait 
payer  comme  un  faunier.  Farfi  pagare  t-n  rigore  .  §. 
On  appelle  Tauxlaunier  ,  celui  qui  vend,  qui  débite 
du  fel  en  fraude. 3c  contre  les  Ordonnances .  Contrab- 
bandure  di  fate  . 

SAUNIERE,  f.  f.  Vaiffeau  ,  elpèce  de  coffre  où  1' 
On  conltrve  le  fel  .  Caffa  dove  fi  conferva  il  Jale  . 

SAVOIR  ,  v.  a.  Connoîtte ,  ayoïr  connoiflfanec  de 
,  . .  Sapere  ;  aver  cognizione  di  una  coja  .  $  On  dit  , 
je  ne  fa' he  pcrldnne ,  pour  dire  ,  je  ne  connois  per- 
sonne .  lo  non  conofco  perfona  ;  io  non  tonojco  alcu- 
no.  On'dit  aufli  ,.je  ne  (acne  rien  de  fi  beau,  je  ne 
lâche  ritn.de  fi  bien,  écrit  ,  pour  dire  ,  je  ne  fais 
lien,  je  ne  connois  rien  . .  .  ,11  ne  fe  dit  jamais  qu* 
avec  la  nég.itive,  3c  il  «It  du  flylc  de  la  converfa- 
non  .  Io  non  conojto  ,  io  non  ho  notizia  di  coja  coi) 
iella  ,  di  coti  bene  ferina,  ec.  §.  Que  je  fâche  ,  (e 
met  à  la  fin  d'  une  phrafe  ,  comme  ,  il  n'  y  a  per- 
sonne que  je  fâche.  Ch'  io  Jappia  ,.per  quel  the  to 
Sappia  ,  che  fia  a  mia  notifia  .  §.  Savoir,  ledit  aulTi 
de  la  connoill.ince  qu'on  a  de  quelque  feience  ,  de 
quelque  profefïion  ,  &c.  Sapete  .  §.  On  dit  proverbia- 
lement d'  un  homme  tres-ignorant  ,  que  c'  cft  „n 
homme  qui  ne  fait  ni  A  ni  B  .  Non  Japere  V  abicii  . 
$.  Oo  du  provetbiaKmcnt  &  h);vii<nient  ,  qu'  un 
homme  fait  la  carte  du  pays  ,  ou  kblolument  ,  la 
catte,  pour  dire  ,  qu'il  (au  parfaitement  les  intii- 
rucs  ,  les  intérêts,  les  manières  du  monde,  d'  un 
quartier  ,  d'  une  fociéié  ,  d?  une  laruillc  ,  &c.  Sape- 
re a  quanti  die  fan  Biagio  ,  $.  On  dit  ,  qu'un  nom. 
me  fait  vivre  ,  pour  dire,  qu*  il  fe  conduit  dans  le 
«o.nmerct  delà  fociété  civile  ,  avec  tous  les  égards, 
tomes  les  melme»  .  &  ntîme  tontes  les  précautions 
'lu'  un  honnête  homme    «Il  obligé   d'  avoir ,    ou  de 
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garder  avec  les  autres.  Et  dans  le  fens  contraire  , 
on  dit,  qu'  il  né  fait  pas  vivre.  .Saper  vivere  .  §. 
Savoir,  fignifie  aulTi  ,  avoir  dans  la  mémqire  .  Sape 
re  a  memoria  ;  faper  atnente  .  §.  On  dit  d'  un  hom- 
me qui  ,  par  ignorance  ou  par  quelque  trouble  d  c- 
fpitt  ,  ne  dit  ric-n  ,  ne  fait^rien  de  ce  qt'.'  il  devroit 
faire  ou  dire  ,  qu'  il  ne  fait  ni  cc.qu1  tl  fait  ,  ni  ce 
qu'  il  «lit  -Non  faper  che  fi  fare  ,  non  faper  che  fi 
dire  .  '§.  On  dit  ,  favoir  gré  ,  favoir  bon  gré  ,  fa- 
voir  mauvais  gré  à  quelqo'  un  ,  pour  dire  ,  être  fa- 
tisfait  ou  mal  fatisfait  d*  une  chofe'  qu'  il  a  dite  , 
qu'il  a  faite;  être  content  ou  mécontent  de  fa  cr>n- 
d une ,  de  Ion  procédé  .  Saper  grado  di  checchtjjia  , 
avtrne^obbligaxione  .  §.  Savoir,  fe  dit  aulïi  abd'lu- 
ment  ;  &  alors  il -fignifie,  avoir  /!'  efurit  orné  & 
rempli  de  bonnes  chofes  .  Sapete  ;  eff"er  detto.  $.  Sa- 
voir ,  T.gnifie  encore  ,  avoir  le  pouvoir  ,  avoir  la  for- 
ce ,  avoir  1'  adreffe  ,  avoir  1'  habileté?  ,  le  moyen  . 
•S-'pere  ;  potere  ;  trovar  modo  .  §.  Savoir  ,  fignifie  auf- 
ft ,  apprendre  ,  être  inllruit  ,  être  informé  de  quel- 
que chofe  ..  Sapere  ,  effer  informato  .  .§■  On  dit  ,  fal- 
ere favoir  ,  pour  dire  ,  inllruire  ,  informer  quclqu'  un 
^Jar  lettre  ,  par  meffage  .  Far  f  opere  ;  informare  ;  dar 
notizia  ;■  fare  ,  o  tender  cenfapevole  .  §.  On  dit  ,  fai- 
re à  lavoir  ,  pour  dire  ,  faire  favoir  .  Et  il  ne  s'  em- 
ploie guère  que  dans  les  proclamations  ,  les  publi- 
cations ,  les  affiches,  &c.  On  fait  à  favoir  que  tels 
&  tels  héritages  font  à  vendre  .  Savoir  faifons  ,  for- 
mule de  Chancellerie  &  de  Pratique. Si  lia  ovvifo  , 
fi  fa  Sapere  ,  che  ,  et.  ■§.  C  eft  à  favoir  ,  à  favoir  , 
&  plus  communément  ,  favoir  ,  façons  de  parler  dont 
on  fe  fert  ,  pour  fpécifier ,  pour  marquer  les  chofes 
dont  il  s'  agit  .  Ctoi  ;  vale  a  dire  .  §.  On  s'  en  fert 
aufli  ,  pour  marquer  qn'  on  doute  de  quelque  chofe  . 
Refia  a  fapere  ;  fi  dubita  . 

SAVOIR  ,  f.  m.  Érudition  ,  •  connoiffance  acquife 
par  I'  élude ,  par  1'  expérience  .  Il  n'  eli  d'  ufage  qu' 
au  fingulicr.  Scienza  ;  fapere  ;  dottrina  ; .noti%ia  ; 
erudizione  ;  cognizione  . 

SAVOIR-FAIRE,  f.  m.  Habileté  ,  indufifie  pour 
faire  réuiTir  ce  qu'on  entreprend.  Indtiflria  . 

SAVOIR-VIVRE,  f.  m.  Connoiffance  des  ufages 
du  monde  ,-&  des  égards  de  polirtffe  que  les  hommes 
fe  doivent  dans  Ja  fociété.  Cognizione  dell'  ufo  del 
tnonio . 

.SAVON,  f.  m.  Certaine  pare  on  compofifion  faite 
avec  de  l'huile  ou  autre  matière  graffe,  &  un  fel 
alkali  y, Se  qui  fert  à  blanchir  le  linge,  a  nettoyer  , 
à  dégraiffer  .  Sapone  . 

SAVONNAGE,  f.  m.  Nettoiement,  blanchiffage 
par  le  favon  .  Saponata  ,  /'  injaponata  . 
SAVONNÉ  ,,ÉE  ..part.  Infaportato  . 
.SAVONNER  ,  v.  a.  Nettoyer,  dégraiffer  &  blan- 
chir avec  du  favon.  Infaponare  ;  nettare  col  f  apo- 
ne .  §.  On  dit  des  toiles  de  coton  devlndes  ,  de  dif- 
férentes couleurs  ,  qu'  elles  fe  favonnent  ,  pour  dire  , 
qu'elles  ne  perdent  point  leur  couleur  au  favon.  Ef- 
fe-fi lavano.  $.  Figurément  &  populairement  ,  on 
dit,  qu'on  a  bien  favonné  quelqu'un,  pour  dire  , 
qu'  on  lui  a  fait  quelque  réprimande  .  Rifciatquare 
un  bucato  a  uno  ;  far  un  buon  lavacapo . 

SAVONNERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  fait  le  favon. 
Saponeria.  §.  On  appelle  la  favonnene,  une  manu- 
facture royale  ,  où  l'on  fabrique  des  ouvrages  en  ja- 
pifferie  veloutée  ,  ,<k  des  tapis  en  façon  de  ceux  de 
Turquie  &  de   Perfe  .   Fabbrica  d' arazzi  ■ 

SAVONNETTE,  f.  f.  Petite  boule  de  favon  puri- 
fié, préparé,  dont  on  (e  fert  pour  , rendre  la  barbe 
plus  douce  au  rafoir  .  Saponetta  .-  §.  On  appelle  auffi 
favonnettes,  certaines  petites  .  boules  compofécs& 
préparées  ,  dont  on  fe  (ert  pour  dégraiffer  les  habits, 
les  meubles,  pour  ôter  les  taches.  Palle  da  cavar 
le  macchie . 

SAVONNEUX,  EUSE  ,   adjeaif.  .Qui  tient  de  ia 
qualité  du   favon  .  Saponaceo  . 
SAVONNIERS.  V.  Ssponaire  . 
SAVOURÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SAVOUREM'ENT,  f.  m.  Aflion,  de  favourer.    Af- 
faggio  ;   I'  nlfaggiare  ;  il  guflare  . 

SAVOURER  ,  v.  a.  Goûter  avec  attention  &  avec 
plaifir .  Gu/iare  ;  a/Saggiare  ;  faporare  ;  a/faporare  , 
5.  On  dit  figurément,  favourer  les  plaifirs  .  ASfag. 
giare  i  piacer,  . 

SAVOURET,  f.m.  Le  peuple  appelle  ainfi  un  gros 
o»  de  trumeau  de  bœuf,  que  les  petites  gens  met 
tent  dens  leur  jjor  ,  pour  donner  du  goût  ,  de  la  fa- 
veur au  bouillon  .  Olfo  midollofo  Ja  condire  la  mine- 
flra  . 

5AVOUREUSEMENT,  adv.  En  favourant .  Sapo. 
ritamente  ;  gujiojamente  ;  faporofamente  . 

SAVOUREUX  ,    EUSE,  adj    Qui  a  bonne  faveur  . 
Sapotito  ;  fapotcfo  ;  guftofo  ;  ài  buon  fapare  . 
.SAUPIQUET  ,  f.  m.   Efpèce  de  fauce  ou  de  ragoût 
qui  pque,;qui  excite  .1*  appétit .    Manicaretto  ;  in- 
tingolo ;  ftuzxicappetito  . 
SAUPOUDRÉ,    ÉE,    patt.  V.  le  verbe. 
SAUPOUDRER,  v.  a.    Poudrer  de  fel.   fnfaleggia- 
.re  ;    faleggiare  .    §..ïl  fe  dit  aufli  de  ce  qu'on  pou- 
dre d'aurre  chofe  que  de  fel  ,    comm;  de  farine,  de 
poivre  ,  &c.  aspergere  di  fale  ,  di  farina  ,  ec. 

SAURE  ,  adj.  de  t.  g.  De  couleur  jaune  ,  qui  tire 
fur  le  brun  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  cricv'aiii  . 
Sauro.  $.  On  appelle  hareng  faur  ,  par  confection 
de  faute,  le  hareng  falé  demi-féché  à  la  fumée  .  On 
1' appelle  auiTì  hareng  faurtti   &  an  écrit  plus  orJ;- 
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nàiremîHr  ,  hareng  faur  ,  que  hareng  fauref  .  ^rt'».. 
ga  affumata  .  §.  Saure  ,  en  termes  de  Fauconnerie  , 
fe  dit  de  l'  oifeau  ,  pendant  fa.prcm/ère  année  ,  où 
il  parce  encore  Ion  premievr  pennage  qui  eft  roux  . 
Falcone  d'  un  anno  . 
SAURE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 
SAURER  ,  v.  n.  Faire  féeher  à  la  fumée.  ,JVf<:*r* 
al  fumo  . 
SAUSSAIE,  f.  f.  Lieu  planté  de  faulcï  .'Saliteti) . 
SAUT  ,  f.  m  Aflion  de  fauter  ,  mouvement  par 
lequel  on  faute.  Salto.  §.  On  appelle  fïut  périlleux, 
certain  faut  que  font  les  danfeurs  de -corde  ,  ,  quand 
le  corps  (au  un  tour  entier  en  i\ air .  Salto  mortale. 
f .  On  dit  figurément  ,  qu'  un  homme  a  fait  un  grand 
faut,  pour  dire  ,  qu'il  eft  allé  s'établir  dans  un 
lieu  furt  éloigné  de  celui  où  il  étoir  .  On  le  dit  de 
même  d  un  homme  qui  eft  veau  demeurer  d'  un. 
quartier  de  la  ville  dans  un  autre  qui  en  eft  fort  é- 
loigné.  On  le  dit  auffi  ,  d'  un  homme,  qui  d'  u« 
petit  ou  médiocre  emploi ,  parvient  tout  d'un  coup 
ì  quelque  hauts  dignité  .  Far  un  gran  fatto.  §.  On 
dit  figurément,  qu'  un  homme  a  fait  le  faut,  pour 
dire  ,  qu'  il  s' eli  enfin  déterminé  à  prendre  un  p-,r- 
tj  ,  une  leïolution  où  il  y  a-de  la  difficulté,  du  pé- 
ril. Finalmente  s'  è  determinato  ,  s' î  rifolto ,  te. 
S.  On  dit  figurémeat  d'an  -homme  qui  a  éié  élevé 
à  ur.e  haute  dignité  ,  fans  pafier  par  les  degrés  infé- 
rieurs ,  qu'  il  y  eft  monté  d'  un  faut  ,  d'  un  plein 
faut .  Egli  v  è  [alito  in  un  fatto  ,  d'  un  fallo .  $.  Ots 
dit  ,  cu  faut  -du  lit ,  pour  dire  ,  au  fortir  du  lit  .  Il 
eft  du  fîyle  familier.  All'.ufcir  del  letto  ;  fui  levar, 
fi  .  $.  Saut  ,  fe  prend  quelquefois  pour  chute.  Tom» 
ber  d'un  troiftème  étage,  c' eft  un  terrible  faut  o 
Cadere  da  un  terzo  piano  è  un  eerribil  fallo  .  $.  On 
appelle  faut  de  Breton,  le  faut  ,  la  chjùtc  d'  uà 
hotnme  qu'  on  fair  tomber  par  un  certain  tour  de 
lutte  .  Salto,  o  caduta  d'  un  uomo  che  lotta  .  §. 
Saut,  fe  dit  aufli  d'une  chute  d'  eau  qui  fe  rcneon- 
.  ere  dans  le  courant  d' une  rivière  .  Cateratta.  En  ce 
fens  ,.  on  appelle  faut  de  moulin  ,  une  chute  d'  eau 
qui  fait  aller  un  i.ioulin  .  Gora  d'un  mulino.  §.  On 
appelle  faut  de  loup  ,-un  foffé  que  l'on  fait  au  bout 
d*  une  allée  ,  pour  en  défendre  1'  entrée ,  fans  ôter 
la  vue  ..  Feffo  in  capo  a  un  viale  che  impeijfce  i'  in- 
greffo  d'  un  giardino  . 

SiUTANT,    ANTE,    adj.  Terme  de  Blafon  ,  qui 
fe  dit  de  la  chèvre  &  du  bouc  qu'  on  reptéfente  dans 
l'attitude  dis  lions  rampans  .  Saltante. 
SAUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
t   SAUTELER  ,  v.  n.  V.. Sautiller  . 
t  SAUT  ELLE  ,  f.  f.  T.  d'  Agric.  sSarmeat  qu'  oa 
îranfplante  avec  fa  racine.  Barbatella. 

SAUTER  ,  v.  n.îS' élever  de  terre  avec  effort,  ou 
s'  élancer  d'  un  lieu  a  un  autre  .  Saltare  .Ç.  On  dit  , 
faire  fauter  un  baftion  ,  pour  dire  ,  faire  jouer  ue 
fourneau  ,  une  mine  qui  le  renverfe  .  Far  fallare  in 
aria  un  bafiione .  On  dit  aufli  ,  que  le  baftion  a  fau- 
té ,  pour  dire  ,  que  la  mine  a  fait  fauter  le  bal)  on  . 
S.  Il  bafiione  è  faltao  ,  i  andato-  in  aria  .  §.  On 
dit ,  faire  fauter  ion  vaiffeau  ,  fe  faire  fauter  ,  pour 
dire,  mettre  le  feu  aux  poudres  de  (on  vaiffeau  ;  & 
que  le  vaiffeau  a  fauté  ,  pour  dire  ,  qu'  on  a  mis  le 
feu  aux  poudres  .  Far  andare  in  aria  una  nave  ;  dar 
fuoto  alle  polveri  d'  una  nave  .  J.On  dit  ,  faire  fau-  : 
ter  la  cervelle  à  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  caffer  la 
tête  d'  un  coup  de  piftolet  ou  autrement  ;  &  lui  fa'- 
re  fauter  la  tête^  pour  dire,  lui  trancher  la  tête  . 
Mandare  in  aria  le  cervella  ;  mozzare  il  capo  ;  far 
Saltare  la  tefia  a  uno.  §.  On  dit  ,  faire  fauter  un 
œil  hors  de  la  tête  ,  pour  dire  ,  porter  un  coup  qui 
fait  fortir  1'  œil  hors  de  la  tète  .  Cavar  un  occhio  . 
S.  On  -dit  ,  d'  un  homme  qu'  on  a  contraint  par  voie 
de  Juflice  ,  à  fe  défaire  d'  une  terre  ,  d'  uoe  charge» 
&c.  qu'on  lui  a  fait  fauter  fa  terre  ,  qu'  on  lui  a 
fait  (atitet  fa  charge,  &c.  Et  on  dit,  je  ferai  fau- 
ter fa  charge,  fa  maifon  ,  pour  dire ,  je  le  contrain- 
drai à  la  vendre  ,  à  s'  en  défaire .  Il  eft  du  fîyle  fa. 
milter  .  logli  farò  ben  perdere  la  (uà  corica  ;  gli  fa- 
tò ben  vendere  la  {afa  ,  ec.  $.  On  dit  aufli,  faite 
fauter  un  mauvais  lieu  ,  un  brelan  ,  &c.  pour  dire  , 
chaffer  du  quartier,  ceux  qui  .tiennent  un  mauvais 
lieu  ,  un  brelan  ,  &c.  Cacciare  ;  ■mandat  via .  §.  On 
dit  .figurément  ,  fauter  au  collet,  fauter  à  la  gorge, 
fauter  à  la  cravate  ,  fauter  aux  yeux  de  quelqu'un, 
pour  dire  ,  prendre  quelqu'un  au  collet  ,  à  la  gor> 
ge  ,  vouloir  arracher  les  yeux  à  quelqu'un.  Avven- 
tarsi ,  feagliarfi  addoffo  a  -uno  ,  prenderlo  pel  collare  . 
5.  On  dit  figurément  ,  qu'  une  chofe  faute  aux  yeux  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  eft  évidente  ,  qu'  elle  fe  fair  • 
voir  d'abord,  qu'  on  li  voit  fans  peine.  Dar  negli 
occhi  .  §.  On  dit  aufli  figurément  ,  fauter  aux  nues  , 
pour  dire  ,  fe  mettre  en  grande  colère;  ou  s'  impa- 
tienter. Saltare  fu  la  bici  ;  fallare  in  tollera .  §. 
On  dit  proverbialement  ,  reculer  pour  mieux  fauter  , 
pour  dire,  prendre  des  détoois  qui  fcmblcnt  éloigner 
des  vues  qu'on  a  ,  &  qui  font  cependant  qu'  on  n* 
en  va  que  plus  vite  à  fes  fins.  Farfi  indietro  per  po- 
ter meglio  fallare  .  §.  Sauter,  fignifie  encore  figuré- 
ment ,  parvenir  d'  une  place  inférieure  a  une  autre 
plus  élevée  ,  fans  paifcr  par  celle  du  milieu.  Salta- 
re. §.  On  dit  aufli  figurémeat  ,  fauter  de  branche 
en  branche  ,  fauter  d'  une  matière  à  une  autre  ,  pour 
dite.,  palfer  brufquement  &  fans  liaifon  ,  d'  un  (ujet 
à  un  autre  .  Saltar  di  palo  in  fratta  ■  $.  On  dit  ,  en 
termes  de  Marine  ,  le  vent  a  faute  du  Nord  a  1'  El» ,' 
pour 
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peut  dire,  qu'il  y  a  paffé  fubirement.  Paffare  a  an 
tinta.  J.  Sauter  ,  s'emploie  au(T)  aflivement ,  &  li- 
gnifie franchir.  Saltate  .  $.  On  dit  figurément  Se  fa- 
miliéremcnr  ,  faite  fjuter  le  bâton  à  q.ie.qu'  un  ,  pour 
dire  ,  obliger  quelqu'  un  à  fane  quelque  chofe  qu'  il 
ne  vouloir  pas  fane  .  Obbligate  ,  coflugvere  qualche, 
iuno  a  jars  gualche  cola  a-jus  d'il  petto  .  §'.  Il  figni- 
•  fie  aulfi  figurtmenf,  omettre  quelque  choie,  foit  en 
lifaut  ,  loi:  en  ttanferivant .  Il  a  fauté  deux  feuillets  ; 
le  Copifle  a  fauté. deux  lignes  „-  En  ce  fens  ,  on  dit 
autli  ,  fauter-  Par  deffus  ;  alors  il  eft  neutre  .  Salta- 
tt  ,  lalciat  di  mezzo- 

SAUTtREAU  ,  f.  m.  Diminutif  de  fauteur.  En  ce 
fens  ,  il  n'eft  d'  ulage  qu'  en  parlant  des  petits  gar- 
çons qui  roulent  du  haut  d'une  montagne  en  bas  en 
taifant  des  culbutes.  Ragaxxi  che  Saltellano  e  ca- 
lano già  ptt  la  china  a"  una  montagna  .  i.  Ori  ap- 
pelle fautereaux  de  Brie  ,  les-fiilons  qui  ,  étant  fort 
hauts  &  fort  étroits  ,  font  fauter  Se  cahoter  les  voi- 
tures.  Poiché  ftrettf  e  alte  che  fanno  ballare  le  car-: 
rime  ,  carri  e  fintili  che  pa/f.tno  per  mezx.0  «<*  effe  . 
§.  On  appelle  aulïi  faurereau  ,  une  petite  pièce  de 
bois  gamie  d'une  languette  de  piume  ,  qui  en  fau- 
tant par  le  mouvement  de  la  touche,  fair  fonner  la 
corde  d'un   clavecin  ,  d'  une  épinette  .  Salterello  . 

SAUTERELLE  ,  f.  m.  Sorte  d'  infefle  qui  ne  s'a- 
vance qu'en  lautant  .  Cavalletta  ;  grillo. 

SAUTEUR  ,  EUSE,  f.m.  &  f .  Qui  faute  ,  qui  aime 
àfauter  .  Saltatore;  ballerino.  $.  Dans  les  Académies 
à- monter  à  cheval  ,  on  appelle  ,  fauteur  ,  un  cheval 
de  manège  .  Cavallo  bifeottato  .  §.  On  dit  par  iro- 
nie ,  dans 'le  ftyle  familier,  d'  un  homme  qui  fe  van- 
te de  faire  plus  qu'il  ne  peut,  que  c'eft  un  habile 
fauteur .  Millantatore  . 

SAUTILLEMENT ,  f.  tu,  Aaion  de  marcher  en 
faifant  de  petits  fauts  .  Il  faite/tare. 

SAUTILLER  ,  v.  3.  Sauter  à  petits  fauts  .  Saliti- 
lare  ;  balbettare  ;  andar  faltellone  ,  0  Saltelloni  .  S. 
On  dit  figurément  d'  un  homme  qui  change  brusque- 
ment de  maiière  dans  la  converfation  ,  ou  quin'ob- 
ferve  aucune  liaifon  dans  fes  difeours ,  dans  fes  é- 
ents  1  qu'  il  ne  fait  que  familier .  Saltar  di  palo  in 
frafea  ;  fallar  d'  Arno  in  Bacchinone  . 

SAUTOIR,  f.  m.  Pièce  d'armoiries,  qui  reffem- 
ble  à  une  Croix  de  Saint  André  .  Croce  di  fant'  An- 
drea .  On  le  dit  aufïi  de  certaines  chofes  qui  font 
mifcs  en  Croix  de  Saint  André  -,  In  traverjo  ,  in 
Croce  di  San»'  Andrea  , 

SAUVAGE1,  adi.  de  1.  g.  Féroce,  farouche  .  En 
ce  lens,  il  ne  fc  dit  proprement  que  ae  certains  a. 
pimaux  qui  vivent  dans  les  bois,  qui  fes  tiennent 
dans  les  déferts  ,  dans  les  lieux  éloignés  de  la  fré- 
quentation des  hommes  .  Selvaggio  ;  Jalvatieo  ;  fe- 
roce .  $•  Sauvage  ,  fignific  auffi-,  qui  n'eft  point  ap. 
privoifé  .  En  ce  fens;  il  fe  dit  généralement  de  tous 
les  animaux  qui  ne  font  point  dofneftiques  .  Salvati- 
to  ;  Selvaggio.  §  Sauvage  ,  fé  dit  aulfi  des  lieu?,  dé- 
ferts :,  incultes,  dénies  &  inhabités.  Salvatieo  ;  Sel- 
vaggio .  t.  Sauvage,  fe  dit  aufïi  de  certains  peu- 
ples qui  vivent  ordinairement  dans  les  bois  ,  prefque 
fans  religion  ,  fans  loix  ,  fans  habitation  fixe  ,  & 
plutôt  en  bêtes  qu'en  hommes  .  En  ce  fens  ,  il  eft 
aulïi  fubflaotif.  Selvaggio  ;  jalvatieo  .  §.  Sauvage  , 
fe  dit  figurément  en  parlant  d'  un  homme  qui  fe  plaît 
i  vivre  feul  ,  &  qui  ,  par  biiarrene  d'  humeur  évite 
la  fréquentation  du  monde.  Salvatieo  ;  rozzo  ;  zo- 
tico ;  fognario .  §.  Sauvage,  fe  dit  aulïi  de  certaines 
plantes,  de  certains  fruits  qui  viennent  naturelle- 
ment ,  fans  qu'  on  prenne  foin  de  les  greffer ,  de  les 
cultiver  .  Saivatieo  ;  Jelvaggio,  non  dome fiico  ,  §. 
On  appelle  ,  chicotée  fauvage  ,  une  chicorée  verte  & 
'  amère  ,  qu'  on  ne  laide  pas  de  cultiver  dans  les  jar. 
dìns.  Cicoria  faivatica.  $.On  dit  de  certains  fruits, 
qu'ils  ont  un  goïii  fauvage  ,  pour  dire  ,  qu' ils  ont 
un  goût1  âpre  Se  défagréable  .  Saper  di  fatvatieo  .  J. 
On  appelle,  huiie  fauvage,  l'huile  qui  a  un  perir  goût 
d'  amer  ,  ce  qui  ne  la  rend  que  meilleure  .  Sapor  dell'  ■ 
olio  tòt  i  amaretto,  che  ha  il  fapor  dell'  uliva  .  $. 
On  dit  figurément,  qu'une  phrafe  ,  qu'une  conQru- 
filon  eft  fauvage  ,  a  quelque  chofe  rie  fauvage,  pour 
dire  ,  qu'  elle  a  quelque  chofe  de  rude  ,  d'extraordi- 
nnite  ,  Se  qui  choque  1'  ufage  .  Barbaro'.  §.  On  ap- 
pelle ,  feu  fauvage  ,  une  forte  de  gale  qui  vient  quel- 
quefois au  vifage  des  enfans  .   Fuoco  falvatico  . 

SAUVAGEON  ,  f.  m.  Jeune  atbre  venu  fans  cul- 
tore  .  Piantoni  . 

SAUVAG1N  ,  INE,  adi.  Cela  a  ua  goût  fanvagin 
qui  me  déplaît.  Il  eft  peu  en  ufage.  Il  s'emploie 
plus  ordinairement  tu  fubBaotif,  &  fignifie  ,  un  cer. 
rain  goût  ,  une  certaine  odeur-'qu'  ont  quelques  oi. 
féaux  de  mer,  d'étang  &  de  matais.  Sapor  di  fat. 
valico.  §.  Sauvagi-.ie  ,  eft  aufïi  fubftannf  collcflif  . 
Tous  les  oifeaux  &  les  bêtes  qui  fentent  le  fauvagin  ; 
Selvaggina  ;  falvatieina  . 

SAUVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SAUVEGARDE,  f.  f.  Proreflion  accordée  par  le 
Finite  ,  om  par  ceux  de  fes  principaux  Officiers  qui 
ont  tlroit  de  i' accorder  .  Salvaguardia.  {.Sauve- 
garde ,  fijuifie  aufïi  ;  les  lettres  que  l'on  accorde  à 
quelqu'un,  pour  exempter  fs  terre  ,  fa  niaifon  du 
logement  de  gens  de  guerre.  Salvaguardia  ;  cfen%jo- 
nt  .  5.  On  appelle  aulïi  ,  fauvegarde  ,  le  'garde  ,  le 
foldat  qu' uo  Généra!  învoie  <lans  unem-aif  in  ',  dans 
ua  château,  pour  le  garannr  de  pillage  &  d'inful- 
te  .  Guardia  ;  /oliato  mnuiaio   a  far  lu  /sivaguar- 
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dia  .  §.  On  appelle  encore,  fauvegarde,  un  placard 
où  font  les  armoiries  de  celui  qui  a  accordé  la  fau- 
vegarde ,  &  qu'on  met  fur  la  porte  d'  une  maifon  , 
d'  un  château  ,  pour  les  garantir  du  pillage ,  ou  feu- 
lemerr-  du  logement  des  gens  -  de  guerre  .  Salva- 
guardia . 

SAUVER,  v.  a.  Garantir,  tirer  du  péril  ,  mettre 
en  sûreté.  Salvare  ;  feampare  ;  campare  ;  l'iterare  ; 
Sottrarr?  da  un  pericoli!  .  On  dit  aufïi ,  cela  lui  a 
fauve  beaucoup  de  dépenfe,  pour  dite,  lui  a  épar- 
gné beaucoup  de  dépenfe  ;  &  dans  le  même  fens  , 
Ics  nouvelles  que  1'  ai  reçues  m'  ont  fauve  un  voya- 
ge ;  Rifparmiare  .  i.  On  dit  ,  fauver  le  dehors  , 
fauver  les  apparences ,  pour  dire  ,  faite  enforte  qu* 
il  ne  paroiffe  rien  au  dehori,  dont  le  public  punte 
èrre  blefTé  ,  puilTe  être  feandalifé.  Salvar  1»  appa- 
renze .  5.  On  dit  proverbialement  &  tigivcmcnt  , 
vouloir  fauver  la  chèvre  &  le  chou  ,  pour  dire,  vou- 
loir ménager  en  inême-temps  des  miéiêts  différens 
&  oppofés,  qu'  il  eft  difficile  ou  impoffrble  de  con- 
cilier enfemble  .  Voler  falvare  la  capra  ,  e  i  cavoli  . 
S-  Sauver  ,  fignifie  aufïi  ,  rendre  éternellement  hen- 
reux  dans  le  Ciel  .  Salvare  ;  dar  fatile.  §.  Sauver  , 
fe  dit  quelquefois  pour  exeufer  ,  juftirier  .  Scufare; 
Scolpare  i  /cagionare  ;  giuftificare  .  $.  On  in  ,  en 
termes  de  Mufique  ,  fauver  une  dilïonance  ,  pour  di- 
re  ;  la  faire  fuivre  d'  un  accord  convenable  ,  qui  em- 
pêche qu'elle  ne  blelTe  .  On  dit  de  même,  fauver 
les  défauts  d'  un  ouvrage .  Coprire  .  §.  Sauver  ,  avec 
le  pronom  perfonnel  ,  fignifie,  s'échapper'.  Salvar- 
li !  feappare  ;  fuggire  ;  andar  via  .  $.  On  dit  figu- 
rément &  familièrement  ,  fe  fauver  à  travers  Ics 
bioulïailles  ,  fe  fauver  par  les  vignes,  par  les  ma- 
rais, pour  dire  ,  fe  tirer  d'  embarras  comme- on 
peut .  Campare  ;  fuggire  ;  ufeir  d'  impiccio  come  me- 
glio fi  può .  §.  On  dit  familièrement  &  par  ellipfe  , 
fauve  qui  peut  ,  pour  dire  ,  fe  fauve  qui  pourra  ,  fe 
tire  du  péril  qui  pourra.  Dalla  a  gambe.  §.  Il  fi- 
gnifie aufïi  ,  fe  retirer.  Il  eft  du  ftyle  familier.  Ri- 
tirarfi-;  andar  a  cafa  .  $.  Il  fignifie  encore  quelque- 
fois ,  aller  dans  un  lien  pour  y  chercher  un  a  fi  le  . 
Meiterfi  ,  0  por/Sin  fleur  0 .  j.  Il  fe  dit  aii(ïi  pour 
fe  dédommager  .  V.  ce  moe  . 

SAUVETÉ,  f.'f.  Vieux  mot  ,  qui  fignifie,  l'état 
d'  une  perfonne  ,  d'  une  chofe  mife  hors  de  péril  . 
Il  n'eft  guère  d'  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Il  eft 
en  lieu  de  fauveté  .  Ses  marchandifes  font  en  fauve- 
lé.  In  falvo  ;  in  ficuro  ;  in  un  luogo  di  fiiurexz.1  • 
SAUVE-VIE,  ou  RUE  DE  MURAILLE  ,  f.f.  Plan- 
te qui  croît  à  l'ombre,  &  dans  les  fentes  des  mu- 
railles &  des  rochers.  Elle  a  toutes  les  propriétés 
des  capillaires.  Ruta  paretaria  , 

SAUVEUR  ,  f.  m.  Libérateur,  celui  qui  fauve  . 
Salvatore  ;  liberatore.  Notre-Seigneur  J.  C.  eft  ap- 
pelle  ,  par  excellence  ,  le  Sauveur  .  //  Salvator»  . 

SAXATILE ,  ad),  de  t.  g.  Qui  fe  trouve  ,  qui  croît 
parmi  des  piètres  .  Cite  nafee  ira  le  pietre  . 

SAXIFRAGE  ,  f.  f.  Plante  dont  on  diftingue  deus 
genres  diffétens  ,  la  Saxifrage  dorée  ,  &  la  Saxifrage 
pyramidale.  On  les  regarde  comme  rr<-s-proprcs  à 
poun*cr  le  fable"  par  les  urines.  Sajpfraga  ;  faffifra- 
gia  . 

SAXIFRAGE,  adi.  de  t.  g.  Terme  de  Médecine  , 
qui  fe  dit  des  médicamens  qu'on  croît  capables  de 
brifer  la  pierre  dans  les  reins  .  Il  eft  fynonyme  de 
Lithontriptique  .  Che  fpexxa  ,  0  rompe  la  pietra  del- 
la vefeiia. 

SBIRE  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  en  diffc'rens  pays  , 
&  fur-tout  à  Rome,  à  un  Archer.  Birro  ,■- sbirro  ,• 
Zaffo  . 

SCABELLON  ,  f.  m,  Sorte  de  piéJeftal  ,  fur  le- 
quel on  met  des  bulles,  des  gitandoles  ,  &c.  P<e- 
deflallo  -  • 

SCABIEUSE  ,  f.  f.  Plante  ainfi  nommée  ,  parce 
qu'  elle  eft  employée  à  la  guérifon  de  la  gale  .  On 
la  regarde  comme  vulnéraire,  alexirère  ,  fudorifique 
&  apéritive  .  Seaibiofa  ,-  gallinella  . 

i-SCABIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  rerte'mble  à  la 
gale  .  Scabbiofo  .  Éruptions  feabieufes. 

SCABREUX,  EUSE,  adj.  Rude,  raboteux.  Sea- 
brofo  ;  pietrofo  ;  difaflrofo  ;  fa/fofo  .  J.  On  s'en  fett 
plus  ordinairement  au  figuré  ,  &  il  fignifie  ,  dange- 
reux ,  périlicur.\  difficile  .  Pericolofo;  difaflfofo  ;  dif- 
ficile ;  malagevole  . 

SCALÈNE  ,  adj,  T.  de  Céamémc  .  Il  ne  fe  dit 
que  d'  un  triangle  dont  les  trois  côtés  font  inégaux  . 
Triangle  featene  .  Triangolo  fcaleno  . 

t  SCALME-,  (.  f.  Bout  d'une  pièce  de  bois  fur  la- 
quelle on  appuie  les  rames.  Scalmo. 

SCALPEL  ,  f.  m.  Inflrument  d'Anatomie  Sede 
Chirurgie  ,  dont  on  fe  fett  pour  dilféquer ,  &c.  Scal- 
pello . 

SCAMMONÈE  ,  f.  f.  Sorte  de  plante  médicinale  , 
dont  la  racine  a  un  fuc  réfineux  qui  fett  •  à  purger  . 
Scamonea  . 

t  SCAMMONITE  ,  f.  m;  Vin  de  feammonée .  Vi- 
r.s  di  feamonea . 

SCANDALE  ,  f.  m.  Ce  qui  e»  oceafiori  ài  tomber 
dans  l'erreur  ,  dans  le  péché.  Scandalo  ;  feandolo  . 
§.  Scandale',  fignifie  plus  ordina' rement  ,  occafton  de 
chute  que  l'on 'donne  par  quelque  mauvaife  aftion ', 
par  que  aie  méchant  dilcours  .  Snidalo;  feandolo  . 
.§.  Scanda  »•  fe  di.  .nifi  de  1'  irai;  nation  qu'  on  a  ' 
des    a1io  s    &    des    lilcours     de     n.auvais  exemple  . 

Scamato  .  S,  Sondale  ,  le  die  encore ,  de  l' éclat  que 


fait  une  cliote  qui  eft  honleufe  à  quelqu"  un  .  JV.«r- 
dalo  ;  publicità  vergogno/a  .  §.  On  appelloit  autre- 
fois ,  en  ternies  de  Pratique  ,  un  amené  fans  frauda- 
le ,  un  ordre  de  Juge  pour  faire  amener  quelqu'  un 
devant  lui  fecteteenent  &  fans  éclat  ;  mais  cette  for- 
te de  procédure  eft  fupprimée  Se  défendue  .  Catturare 
fegretamtnte  . 

SCANDALEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière  fean- 
daleofe  .   Scand  itofimente . 

SCANDALEUX-,  EUSE,  adj.  Qui-  caute  du  frau- 
dale .  Scandalolo  ;  Icandolofo  . 

SCANDALISÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
SCANDALISER  ,  v  a.    Donner  du  fraudale  .  Scan-^ 
dalizxn'e  ;  fcandalez%are  ;  fcandole%x*rt  .  Ç.   Il  eft 
audi  réciproque  ,     &  fignifie  ,    prendre  du  fcandale  . 
s'  offenfer  .  Scandalix.Xa'i'i  ;  pigliare  feandalo  . 
SCANDÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe  . 
SCANDER,  v.  a.  T.  de  Grammaire.    Mefurer  un 
vers  dont  les   pieds  font  compofés    de    longues  &  de 
brèves  ,     comme    fout    les    vers  Latins     &  les    vers  ' 
Grecs,  pour  )uger  s'il  cil  félon  les  règles.    Scande- 
re,  mifurare  un   verfo  .  - 

SCAFULA1RE  ,  f.  m.  Pièce  d'étoffe  qui  defeend 
depuis  les  épaules  jufqu'  en  bas  ,  tant  par  devanr 
que  par  derrière  ,  £c  qui  portent  piuîieurs  Religieux 
fur  leurs  habits.  Scapolare.  §.  On  appelle  au'ïi  „ 
frapulaire,  deux  petits  morceaux- d' étoffe  bénite  , 
qui  font  joints  par  des  rubans  pour  les  pouvoir  por- 
ter fur  le  corps  ,  &  dont  les  Religieux  Carmes  ont 
établi  une  Confrérie  en  l'honneur  de  la  fainte  Vier- 
ge .  Scapotare  ;  abitino . 

SCARABÉE,  f.  m.  Nom  que  l'on  donne  en  géné- 
ral à  des  infefles  de  formes  &'de  couleurs  différen- 
tes ,  qui  ont  pour  la  plupart  deux  ailes  membraneu- 
fes  ,  minces  &1  tranfparentes  ,  recouverte':  ?ar  deux 
lames  mobiles  appellées  foureaux  ,  de  figure  fembla- 
ble  ,  d'  une  lubftance  cornée  ,  plus  ou  moins  folides 
&- flexibles  .  Parmi  ces  infefles  ,  il  y  en  a  qui  font 
dépourvus  des  aîies  membraneufes ,  &  qui  n'  ont  que 
les  deux  lames'  cornées  .  Dans  quelques  uns  elles  fonr 
réunies  enfemble,  &  ne  forment  qu'  uhe  feule  lame  . 
Scarafaggio  ;  Scarabone  ;  fearabeo  . 

t  SCARA  MOUCHE  ,  f.  nC  Bouffon  de  la  comédie 
Italienne  .  Zanni  . 

SCARE  ,  f.  m.  Poiffon  de  mer  qui  fe  nourrit  d" 
herbes'.  Il  a  de  larges  denrs  ,  de  grands  écailles 
minces.  Il  eft  d'  un?  couleur  bleuc-noiràtre  ,  exec- 
ptéle  ventre  qui  eft  blanc.  Scaro -i 

SCARIFICATEUR,  f.m.  Efpèce  de  boîte  à  la- 
quelle étoient  adaptées  plufieurs  lancettes  ,  &  dont 
on  fe  fervoir  autrefois  pour  faire  ,  en  un  feul  &  mê- 
me inflan;  ,  nombre  de  fearifications  à  la  peau  .  Sci, 
rifitatore  ,  Jìrumento  per  coppette  da  taglio  . 

SCARIFICATION,  f.f.  Opération  de  Chirurgie, 
par  laquell-,  on  fait  des  incifions  fur  la  chair  .  Sta- 
rificazione . 
SCARIFIÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SCARIFIER  ,  v.  a.  T.  de  Chirurgie  .  Découper  „ 
déchiqueter,  faire  plufieurs  incitions  fur  la  peau  en 
quelque  partie  du  corps.  Scarificare  ;  fearnare  ;  in. 

SCARLATINE,  adj.  f.  Les  Médecins  appellent  0 
fièvre  frarlatine  ,  celle  qui  eft  accompagnée  de  rou- 
geurs à  la  peau  .  Febbre  fcarlattina  . 

SCASON  ,  f.  m.  Nom  d'  un  vers  de  la  Poélie  la- 
tine. Le  cinquième  pied  eft  un  iambe  ,  Se  le  fixie, 
me  un  fpondée  .  Il  eft  d' ailleurs  comme  les  vers 
ïambe  .  Scazzo*''  • 

SCEAU  ,  f.  m.  Lame  de  métal  qui  a  une  face  pla- 
te ,  otdinairemènt  de  figure  ronde  ou  ovale  ,  dans 
laquelle  font  gravées  en  creux  la  figure  ,  les  armoi- 
ries ,  la  devile  d'  un  Roi  ,  d'  un  Prince  ,  d'  un  Etat  « 
d' un  Corps  ,  d' une  Communauté  ,  d' un  Seigneur 
particulier,  &  dont  on  fait  des  empreintes  avec  de 
la  cire  fur  des  lettres;  en  papier  ou  en  parchemin  „ 
pour  ies  rend  re  authentiques  .  Sigillo  /  fuggello  .  f. 
Il  fe  dit  aufïi  de  1' empreinte  même  faite  fur  la  cire 
par  le  fceau  .  Bolla  ;  bollo  ;  impronta  del  fuggello  « 
$.  On  dit  ,  que  le  Roia  donné  les  fceaux  à  quelqu" 
un  ,  pour  dire  ,  qu°  il  1'  a  fait  Garde  des  fceaux  ;  & 
dans  le  même  acception  du  morde  Sceau,  on  dit  , 
qu'un  Chancellier  a  rendu  les  fceaux,  qu'on  lui  a 
ôté  les  fceaux  .  Da?  la  carica  dì  guardafigillo  ,  a 
levarla  .  ■§.  On  dit  ',  qu'il  y  aura  fceau  un  tel  jour, 
pour  dire,  qu'on  fretterà  publiquement  ce  jour-là. 
V.  Sceller  .  $..On  die  aufïi  ,  que  des  Lettres  de  grâ- 
ce ont  été  refufées  au  fceau  ,  pour  dire  ,  qu'on  n'  a 
point  voulu  les  fceller  ;  &>,  qu'  elles  ont  paffé  au. 
fceau  ,  pour  dire,  qu'on  les  a  frellécs  .  IWnair  del 
fuggello  ,  §:  On  dit  auffi  ,  s'  oppofer  au  fceau  ,  pour 
dire  ,  s'  oppofer  à  ce  que  des  Lettres  foient  frellécs  ; 
&  dans  le  même  fens  ,  il  y  a  oppofition  an  fceau  , 
Far  oppoflzione  perché  un  re/critto  ,  0  fimile  non 
venga  autenticalo  col  figlilo  .  $.  On  appelle  ,  OfR. 
ciers  du  fceau  ,  ceux  *  qui  ont  quelque  fonflion  par- 
ticuliète  ,  qui  a  rapport  au  fceau  .  Miniflri  di  Can. 
cellerii  .  $■  On  dit  figurément  ,  confier  quelque  cho- 
fe fous  le  fceau  de  la  Confefïion  ,  pour  dire  ,  à  con. 
dition  que  le  fecret  fera  inviolable  :.  Et,  dans  le 
même  fens,  on  dit  ,  confier  quelque  chofe  fous  le 
fceau  du  fecret  .  Confidar  una  cofa  Sotto  figlilo  di 
confejpone  ,  0  folto  figlilo  del  S'R'eto  .  §.  On  dit  fi- 
gurément ,  mettre  le  fceau  à  une  chofe,  pour  dire  „ 
la  corifommer  .  V.    5.  Sceau  de  Salomon  .     W  6re- 

aouillet  •  „„,,. 
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SCEL  ,  f.  m.  Sceau  .  II  n'  cft  plus  d  ufage  que 
r>»ns  ces  pbrafes  de  Pratique  &  de  Chancellerie  : 
Sous  le  feci  du  Cbàtelet  de  Paris  .  Le  feel  fecret 
du  Roi,  fous  notre  feel  fecret.  Et  en  parlant  tu 
petit  fceau  ,  on  dit,  feel  &  con  trc-fcel .  Sigilo  ; 
futgello  . 

5CÉLÉRAT,  ATE,  ad'i.  Méchant,  pervers,  qui 
n'  a  ni  foi,  ni  probité,  ni  honneur.  Scellerato  ; 
peiverfo;  malvagio;  iniquo  ;  ribaldo.  §.  H  fe  dit 
de  rr.ême  Ces  aflions.  Une  aflion  fcélérate  .  Un  pro- 
Cédé  fcéiérat.  Scellerato  ;  iniquo  ;  m.Uv  afin  ;  inde- 
gno ;  .mote  :  crribiîe  .  f.  11  s'emploie  auffi  fubftan- 
tivement.  C*  cft  n.n  federar  ,  un  franc  feelérat  .  Uno 
/celienti  . 

SCÉLÉRATFSSE  ,  f.  f.  Méchinceté  none,  enorme 
perfidie.  Scelleratezza  i  teelera/ezz*  ;  Jcelierags'- 
ne  ;   malvasità  ;   ribalderìa  .  ]  , 

SCEILÉ  ,  t.  m.  La  cite  empreinte  ù  un  cachet  qu 
on  a  appofé  à  des  ferrures  ,  à  un  cabinet  ,  &c.  par 
autorité  tic  Jutlice  .  fugge  Ho  . 

SCElLÉ  ,'ÉE  ,  part.    V.    le  verbe  . 
SCELLEMENT,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie.  Aflion 
de  fcclïcr.   V  impiombare  r  c  ingeffitura  . 

SCELLER  ,  v.  a.  Mettre,  appliquer  le  fceau  à  u- 
fie  Lettfe  de  Chancellerie  ,  &c.  aggeliate  i  porre 
il  fuggello.  $.  Sceller  ,  fignifie  tncoïc  ,  nppofcr ,  ap- 
pliquer par  autorité  de  luflice  ,  un  cacher  ,  un  fceau 
A  une  poire  .  à  un  cabinet  ,  à  un  coffre  „  &c.  pour 
empêcher  qu'on  n'en  détourne,  qu'on  n'en  diver- 
tine rien  .  tugeellare  ;  bollire  .  $.  Sceller  ,  lignifie 
suffi  ,  en  T.  de  Bàtimens  ,  arrèier  ,  attacher  une  piè- 
ce de  bois,  une  pièce  de  fer  dans  une  miratile  avec 
lia  plâtre,  avec  du  plomb.  Impiombare  ;  mgeffare  ■ 
§.  On  dit  auflì  ,  feeder  un  vale  ,  une  bouteille  ,  une 
fiole,  pour  dire,  les  fermer,  les  boucher  avec  une 
efpè-ce  de  mcliic  .  Sigillare  ;  turar  tene  .  $.  On  dit  , 
en  T.  de  Chimie,  feeder  hermétiquement,  pour  di- 
re,  fermer  le  cou  d'un  vaiffeau  de  verre,  en  le  fu- 
far.t  fondre,  de  manière  que  le  bords  s'  unifient  tel- 
lement l'un  contre  l'autre  ,  qu'il  n'y  puuïe  rien 
entrer,  &  qu'il  n'en  pu  lie  rien  fouir  .  Sigillare 
ermeticamente  .  §.  Sceller  ,  Tonifie  fiaurément  ,  con- 
firme ,  affermir  .  Cznfermare  ;  affodare  ;  port  il 
fugiello  . 

SCELLEUR  ,  f.  m.  Officier  qui  fcelle  .  Colui  the 
app-ne  il  Jugi;ello. 

SCENE,  f.  f.  La  partie  du  théâtre  où  les  Aflcurs 
repréfentent  devant  le  public  .  Scena  .  §.  11  fe  prend 
aufïi  quelquefois  pour  rout  ce  qui  fett  au  théâtre  . 
Scena.  Ç.  On  dit  figurémerir  ,  q.i'un  homme  paiorr 
fur  la  fcène  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  dans  un  polte  , 
dans  un  emploi  qui  attire  les  yeux  du  monde  fur 
lui  .  Comparir  in  ifeena  .  J.  Scène  ,  fe  dit  audi  du 
lieu  rù  s'  elt  paffée  I' aflion  que  l'on  repréfente  fur 
le  théâtre  .  Et ,  dans  ce  fens  ,  on  dit  ,  que  la  (cène 
til  à  Rome,  eft  à  Balvylone  ,  pour  due,  que  1' aflion 
que  1'  on  trjirc  dans  >ine  pièce  dramatique  qu'  on 
reptéfente  fur  le  théâtre  ,  s'  eft  paffée  a  Rome  ,  à 
Babylor.e  .  La  feena  è  a  Roma,  in  Babilonia  .  $.Scè 
re  .  fe  dit  encore  de  chaque  partie  d'  un  afiedo 
poëmc  dramatique  ,  où  l'entretient  des  Aflcurs  n'ell 
interrompu  ,  ni  par  l'arrivée  d'  un  nouvel  Afleur  , 
ni  par  la  retraile  de  1'  un  de  ceux  qui  font  fur  le 
théâtre.  Scena.  $.  On  dit  figurément  d'  un  homme 
qui  a  furpns  la  compagnie  par  quelque  afiion  ex- 
traordinaire, qu'il  a  donné  une  fcène,  une  plaifan- 
te  fcène  ,  une  étrange  fcène  à  la  compagnie.  Il  ne 
fe  dit  guère  qu'en  mauvaife  part.  Et  ,  dans  le  mê- 
me fens  ,  on  dit,  en  pailant  de  quelque  événement 
particulier,  la  fcène  s' efl  paffée  en  tel  endroit.  La 
ften.i  ;  la  cimmedia  ;  i'  ajicnc  ;   il  fatto. 

SCÉNIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à  la  fcè- 
ne ,  au  théâtre  .  Scenico  ,-  di  /cena  . 

t  SCÊNITE,  f.  m.  &  f.  Qui  habite  fous  des  ten- 
tes .  Che  abita  (etto  le  tende  . 

SCÉNOCRAPH1E,  f.  f.  Ternie  de  Mathématique. 
Petfpcflive,  repréfentation  d'un  objet  en  proieflion 
fur  un   taMeau.  Scenografìa. 

S(  f'NOGP.At-BIQUE,  adi.  de  r.  g.  T.  de  Mathé- 
manque.  Qui  a  rapport  à  la  Scénographie.  Sceno- 
grafico . 

SCtNOPLGIES»  f.  m.  pi.  Nom  que  les  Grecs 
donnoient  à  une  des  plus  grandes  folennités  de  l'an- 
née Juive.  C'étoit  la  fête  des  Tabernacles.  Sceno- 
pena  . 

SCEPTICISME,  f.  m.  T.  Didactique.  Il  fe  dit 
lant  Ht  la  Scfle  ,  que  du  fentirncntsles  Sceptiques  . 
Scetticilmo  . 

^OPTIQUE,  adi.  de  f.g.  Qui  doute  de  tout .  Il 
n  en  guère  en  ufage  qu'en  parl.nt  d'  une  Sette  de 
Pliiiofophcs  anciens,  qui  établiiTot'ent  pour  princi- 
pes ,  <iu  il  n'y  avoit  rien  de  cerrain  ,  &  que  tout 
e_tc.it  douteux.  Scenico.  §.  Il  efl  auffi  fubftanrif  , 
&  fignifie  ,  qui  fait  ptofcfïion  de  la  Flùiofophie  fee 
pttque  .  /  Scettici  . 

SCEPTRE  ,  I.  m.  Efpèce  de  bâton  de  commande- 
ment ,  on  il  n  appartient  qu'  aux  Rois  de  porter  , 
&  qui  efl  une  marque  de  U  royau'é.  Scettro.  J.On 
il  figurément,  depuis  le  feeptre  iufqu' a  la  houlet- 
te, pour  dire  ,  depuis  les  Rois  iufqu' aux  Bergers  . 
Dal  Monarca  al  Paflore  -,  dallo  fcetlto  alla  capanna  . 
j.  Il  fe  prend  quelquefois  ficiirénicnr  pour  le  pou- 
voir fouverain  ,  la  royauté  même.  Scettro  ■  autoiità 
Reale  . 
SCHELLING,  I.  m.   Moanoic  à'  argent  en  ufag<: 


en  Angleterre  .  Il  vaut  environ  vingt-deux  fols  de 
France,  fur  le  pied  que  l'  argent  efl  préfentetnent 
en   trance.     Vingt  fchellings  font  la    livre  fterling  . 

SCHÈNE,  f.  m.  T.  d' Antiquité.  Mefurc  itinérai- 
re en  u'age  chez  les  Anciens,  lur-tout  en  Egypte  . 
Sona  di  rai  fut  a  itineraria  degli  Amiibi  ,  e  majime 
degli   Egiziani  . 

SCH1SMATIQUE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  fait  fchifnic  , 
qui  efl  dans  ie  Ichilmc  ,  qui  fe  fépare  de  la  commu- 
nion d'une  certaine  Religion.  Il  j' emploie  aufJfi  fub- 
(lan'ivement  .  Scilmatico  . 

S'  H1SME  ,  f  ni.  D  vifion  ,  féparation  du  corps  & 
de  la  communion  d'une  certaine  Religion.  Scilmi  . 
SCHISTE,  f.f.  Ttrme  d"  Hiftoire  naturelle  (Quel- 
ques uns  écrivent  Chîte  ,  tomme  on  le  prononce  or- 
dinairement  )  .  11  le  dit  des  pierres  qui  le  féparent 
par  lames  &  par  feuilles  comme  l'ar.'oife.  feifle  . 
SCHLICH  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  l'Allemand  , 
pour  défigeer  le  minétal  écrafé  ,  lavé  &  prépaie  pour 
être  porté  au  fourneau  de  fufion  .  Minerale  /tritola- 
lo ,  e  lavato  . 

SCIAGE,  f.  m.  L'ouvrage,  le  travail  de  celui  qui 
fcie  du  bo:s  ou  de  la  pierre.  Segatura.  §.  On  ap- 
pelle ,  bois  de  feiage  ,  le  bois  qui  cil  propre  à  être 
fc  é  en  long.   Legname  da  Jtgare  . 

SUATEKIQUE,  iJ|.  de  r.  g.  Terme  deGnomoni- 
que.  Qui  montre  l'heure  par  le  moyen  de  l'ombre 
du  fty.e  .   Tci.ïterico  . 

SCfATIQUE,  adj.  f  II  n' efl  guère  d*  ufage  qu'en 
cette  phta'e  .  Goutte  feiatique  ,  qui  fe  dit  d'  une  e- 
fpèce  de  goutte  qui  s'attache  prtnopalenienr  àia 
hanche,  à  l'emboSture  des  cuilTes.  11  efl  aufïi  fub- 
flantif .  Sciatica  . 

SCIE,  f.  f.  Lame  de  fer  longue  Se  étroite  ,  taillée 
d'un  des  côtés  en  petites  dents.  Sega  .  S.  On  ap- 
pelle ,  le  trait  de  la  fcie  ,  la  marque  que  l'on  fait- 
fur  l'endroit  du  bois  ou  de  la  pierre  qu'  on  veut 
feicr.  Sfi/cia  della  lega.  §.  Le  trait  de  la  (eie  , 
le  dit  auffi  de  ce  que  U  fcie  emporte  du  b  >is  ou  de 
la  pierre  qui  eli  (ciée.  Sfafciatura.  §.  On  appelle 
encore  ,  fcies  ,  les  lames  de  fer  montées  en  forme  de 
fcies  ,  mais  fans  aucune  dent,  &  dont  on  fe  feit 
pour  feier  le  marbre,  fegbt. 
SCIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 
SCIEMMKNT,  adv.  Sachant  bien  ce  que  l'on 
fait,  avec  connoiiïance  ,  avec  léflexion  .  Scientemen- 
te ;  J'apuiamente  ;  con  cognizione  . 

SCIENCE,  f.  f.  Connoiflance  qu'on  a  de  quelque 
cho.'e.  Scienza  ;  cognizione.  $.  Dans  Us  Édits  & 
Déclarations  du  Roi  ,  la  formule  ordinaire  ,  efl  de 
notre  certaine  feience  ,  pleine  pu  ifanec  &  autorité 
Royale  .  Dr  noflra  certa  Jcien^a,  ec.  §.  Science  , 
fignific  aufïi,  conno'iTance  certaine  &.  évidente  des 
chofes  par  leurs  caufes  .  (cinnz_a  .  J.  On  appelle  , 
feience  infufe  ,  celle  qui  efl  fumarurellc  ,  qui  vient 
de  Dieu  par  infpirarion.  Scienza  infufa  .  §.  Scien- 
ce, figmfie  aufïi  ,  la  connoiffance  de  toutes  les  cho- 
fes dans  lefquelles  on  efl  bien  inftruit.  Scienza  ;  co- 
gnizione . 

SCIENTIFIQUE,  ad},  de  t.  g.  Qui  concerne  les 
feieftecs  abllraues  &  fublimes  .  H  cil  du  fîyle  fami- 
lier ou  du   flyle  de  formule.  Scientifico. 

SCIENTIFIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
fcientifique  .  Scientificamente. 

SCIER  ,  v.  a.  Couper  avec  une  fcie  .  Secare  .  §. 
Scier  ,  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  des  biés  qu'on  coupe 
avec  la  faucille.  Segare;  mietere,  i.  Scier,  enfer- 
mes de  Marine  ,  fignific  ,  ramer  à  rebours  ,  revenir 
fur  fon  fillage  .   Segare  . 

SCIEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  le  métier  cft  de  feier  . 
Segatore.  S.  Qa  appelle,  feieurs  de  long,  ceux  qui 
fcient  fe  bois  en  long  pour  en  faire  des  planches  . 
Segatore.  §.  Scieur  ,  fc  dit  ayffi  de  ceux  qui  feient 
les   blés  .    Falciatore  ;  mietitore  . 

SCILLE  ,  f.  f.  Plante  bulbeufe  qui  croît  fur  les 
bords  delà  mer,  dans  les  lieux  arides  &  fablonneux  . 
Sa  racine  eft  un  oignon  gros  comme  la  tiitc  d'  un 
enfant  .  Elle  elt  regardée  comme  le  plus  pùifïant  hy- 
diagogue  que  nous  ayons.  Pancrazio  ;  J'cilla  mirri  - 
re.  On  en  compofe  un  vin  appelle,  vin  fcillitique  , 
&  mélme  uu  vinaigre  du  même  nom  ,  do.it  on  pre- 
ferir 1'  ufage  aux  hydropiques .  Vino  in  cui  fi  fia  in- 
fufa la  (cilla  maggiore  . 

SC1NK  ou  SCfNQHE,  1.  m.  Petit  animal  qui  a 
beaucoup  de  rapport  avec  le  ^atd  &  le  crocodile 
par  la  figure  ;  auffi  l'a-t-on  nommé  crocodile  terc- 
llic  .  U  el)  long  comme  la  main  ,  un  peu  plus  gros 
que  le  pouce,  &  couvert  de  petites  écailles.  Il  a  la 
tête  longue  &  la  queue  ronde.  On  le  trouve  en  Li- 
bie, en  Egypte,  en  Arabie.  On  en  fair  ufage  en 
MéJecine  contre  le  venin  ,  &  pour  la  vertu  prolifi- 
que .  Coccodrillo  terreflre . 

SCINTILLAT10M,  f.f.  (les  deux  LL  fe  pronon- 
cent &  ne  fe  mouillent  point .)  .  T.  d*  Agronomie  . 
Éiincellement  .  Scintillazione  . 

t  SCINTILLER,  v.  n.  Étinceller .  Scintillare  ; 
favillate  . 

SCIOGRAPH1E  ,  f.  f.  Terme  d'  Architefl.     Repté- 

fentation  de  l'intérieur  d' qn  bâtiment  .  Sciografia  . 

SCION  ,  f.    f.      Petit  brin  ,  petit  rejeton  tendre  Se 

pliable  d'  un  arbre  ,  d'un  arbnlïeau  .  Sacchetta ,-  ri- 

scissilÉ,  adi.  de  t.  g.  Qui  post  dire  fendu  . 
ScigHe  . 


SESSION  .  f.  t.  Séparation  ,  divifion  .  Ttijînt  . 
S.  11  fe  dit  aufïi  du  partage  des  voix  dans  les  Com- 
pagnies .  Divi/ione  . 

SCIURE,  f.  f.  Ce  qui  tombe  du  bois  quand  on  le    ; 
fcie  .    fegatura  . 

SCLÉROPHTALMIE  ,  f.  f.  Ophtalmie  avec  roii. 
geur  ,  douleur,  dureté  &  difficulté  de  mouvement 
dans  le  globe  de  1'  oeil,   fcleroftatinla . 

SCLÉROTIQUE  ,  f.   f.  Terme  d' Anatom.  Nom  i' 
une    membrane    dure  qui    enveloppe    1'  œil  entier  .    , 
Sclerotico  . 

SCOLARITÉ,  f.  f.    Terme    de  Jurifprudesce  .     Il 
n'  a  guère  d' ufage  que  dar.s  cette  phrafe  l     Droit  de    | 
fcolanté,    pour  dire  ,    le  droit    que  les  Eco  iers    des 
Univerfités  ont  d'en  téclainer  les  privilèges.    Scola-   l 
rità  . 

SCOLASTIQUE  ,  adj.  de  f.  g.  Appartenant  à  l'  é-     I 
cole  .     Il  ne  fe  dit  guère  que    de  ce  qui    s' enfeune 
fuïvant  la  méthode  ordinaire  de  l'école.     Théologie     ' 
fcolaftique  .  Scola/lieo.     §.  Il  cft  quelquefois  fubfùo-     ■ 
tif;  &  alors  •!  fignifie  ,  ou  la  Théologie  fcolaftique  , 
en  ce  fen;  il  e;l  féminin,  La  fcolaflica;  Oucelui  qui 
traite  de  la  Théologie  fcolaftique,  Scolaflico .    En  ce 
fens  ,    il  eft   m.'ifculin  . 

SCOLASTI.J.UEMENT,  adv.  D'une  manière  feo- 
laftique  .  Scolaflieamente  . 

SCOLIASTE,  I.  iti.  Qui  a  fait  des  feolies  fur  quel- 
que  ancien   Auteur  Gre-c.  Sco/ia/te  ;  ebiofatore  . 

SCOLI  E  ,  f.  f  Terme  didaflique  .  Note  de  Gram- 
maire ou  de  Critique  ,  pour  fervir  à  l'intelligence  , 
à  l'cxplicition  des  Auteurs  clafïiques  .  Scolia.  $.  U 
fe  dit  aufïi  ,  en  termes  de  Géométrie  ,  pour  fignirier, 
une  remarque  qui  a  rapport  a  une  procofition  précé- 
dente ;  &  en  ce  fens  ,  il  efl  mafe.  Xco'i»  . 

SCOLOPENDRE,  f.  f.  Sorte  de  plante  méJicina- 
le  .  V.  Langue  de  cerf.  5.  Scolopendre,  eft  auflï  u- 
ne  forte  de  petit  infeûe  à  pluficurs  pieds.  Scolopen- 
drt  . 

SCORBUT  ,  f.  m.  Sorte  de  maladie  comagieufe  , 
qui  corrompt  là  mafie  du  fang  ,  8c  qui  paroît  ordi- 
nairement par  l'enflure  des  gencives.   Scorbuto. 

SCORBUTIQUE  ,  adi.  Qji  fient  de  la  nature  du 
feorbut .  Scorbutico.  $.  II  fe  ptend  aufïi  fubftantive- 
ment  ,  pour  funifier  ,  celui  ou  celle  qui  cft  malade 
du  feorhur  .  Scorbutico  . 

t  SCORDIUM,  f.  m.  Efpèce  de  germandrée  aqu-a 
tique.  Cetre  plante  eft  apéritive  ,  fudorifique ,  &c 
Scordeo  ;  fcorâio  . 

SCORIE  ,  f.f.  Subitanee  terr-ufeou  pierreufe  vitri- 
fiée ,  qui  nage  comme  une  écume  à  la  furfacc  des 
métaux  fondus,    teoria;  roflicci  . 

SCORIFICATION,  f.  f.  Afiion  de  réJuire  en  feo- 
ries  .  Scoriazione  . 

SCORIFICATOIRE,  f.  m.  Tell  ou  éeuetle    à  feo- 
rifier,    dont  on    fe  fett  dans  la  coupelle    en  grand 
Scorificatofo  . 
SCORIFfÉ  ,  ÉE  ,    part.  V.  le  verbe  . 
SCOR1FIER,  v.  a.  Reluire    enfeories.    Ridurr» 
in  roflicci  . 

SCOR  Pluf  DES  .    V.  Chenille.    ' 
SCORPIofELLE,  f.  f.  Huile  de  feorpion  .  e>/i'o  i 
feorpione  . 

SCORPION,  f,  m.  Sorte  d' infeae  venimeux,  te 
dont  le  venin  fe  communique  par  la  bleffure  q 
fait  avec  fa  queue.  Scorpione.  §.  On  appelle,  hiu 
le  de  feorpion  ,  de  I*  huile  dans  laquelle  on  a 
mourir  un  feorpion.  Oit  di  feorpione .  §■  Scorpir. 
fe  dit  antïî  d'un  des  douze  fignes  du  Zodiaque  , 
c'eft  celui  qui  e!l  entre  le  ligne  de  la  Balance  &  du 
Sagittaire.  Scorpione. 

SCORSONÈRE,  f.  f.  Sorte  de  plante  médicinale 
Scorzonera  . 

SCRIBE,  f.  m.  Parmi  les  Juifs,  on  appelloir  ainl 
les  Docteurs,  ceux  qui  enfetgnoient  la  Loi  de  Mo' 
fe  ,  Sr  qui  l' itrtei  preroient  au  peuple.  Scrib 
On  appelle,  feribe  ,  un  copifte  ,  un  homme  qui  g 
gne  fa  ve  à  écrire,  à  copier.  Scriba;  ferivano 
feritore  ;  copila  . 

SCRIPTEUR.  f.  m.  Terme  de  Chancellerie  Ri 
n>a>ne  .  Offi.ier  qji  écrit  les  Bulles.   Scrittore 

SCROFULAIRE,  f.  f.  Plante  qui  croît  dans  I 
lieux  ombrageux  ,  dans  les  taillis  ,  &c.  Elle  s' élè 
à  la  ha.teur  de  trois  pieds.  Elie  a  une  odeur  défi 
gte'able.  On  l'emploie  en  MéJecine,  principa 
ment  contre  les  écrouellcs  oc  les  hémorroïdes  .  Se 
fui  aria  .  On  fe  fert  aufïi  en  Médecine  d'une  Scro; 
taire  aquatique,  qu'on  appelle  encore  ,  herbe  du  fi 
ge ,  oc  dont  les  propriétés  font  les  mêmes  q  ie  celi 
de  la  fcrofulaire  rerrcltre  . 

SCROFULES,  f.  f.  pi.  Synonyme  d'  écrouellcs- 
Scrofole  ;  lerefe  . 

SCROFULEUX  ,  EUSE  ,  adi  Tcime  de  MéJecine 
qui  fe  dit  de  l'humeur  qui  caufe  la  maladie  noi 
mée  Écrouelles.  Scnfolofo  . 

SCROTUM  ou  SCHOTOM,  f.  m.  Terme  d' Ana 
tomie  .  Enveloppe  commune  des  tefticules  .  On  l1 
appelle  vulgairement ,  les  bourfes.  Scroto;  borfa 
coglia  . 

SCRUPULE  ,  f.  m.  Petit  poids  de  vingt-quat 
grains  .  Scrupolo  ,-  feropolo  ;  ferupulo  .  §.  Scrupule 
peine,  inquiétude  de  conférence,  qui  fait  regarde 
comme  une  faute  ce  qui  ne  1'  efl  pas  ,  Ou  1 
une  f»ute  très  grande,  ce  qui  n'en  eft  qu'un 
re  .  Scrupolo  ;  ferupulo.  5.  Strepale  .  fignifie  auffi 
une  grande  cxiâitudc  i  obfcmr  la  règle",  à  rempli; 
le» 


S  C  R 

fcs  devoirs.  Scrupolo  ,-  efatieT.X.a  •  f- Il  fe  dit  enco- 
re de  la  grande  févérilé  d'  un  Auteur  dar.s  la  corre- 
ction d'  ua  ouvrage  .  Rigore  ,  ejatter.'ta  nel  correg- 
gere un  cpe<a.  $■  Scmpule,  fe  dit  d'une  lorte  de 
«elicatene  en  maiière  de  procédés,  de  mœurs.  Scru- 
polo. 5.  Il  fignifie  auffi  un  refte  de  difficultés,  un 
nuage  qui  relie  dans  l'efpril  ,  aptes  1*  éclairciffc- 
ment  d'  une  queflion  ,  d'  une  affaire  .  Dubbio  ;  diffi- 
tolti;  fof petto .  §.  On  dit  ,  (aire  un  fcrupule  de 
quelque  chofe  à.  quelcju'  un  ,  pour  due  ,  lui  en  don- 
ner du  fcrupule.  Far  cofcienzjt  a  uno  dì  qualche  co. 
fa  ;  ja>  gliene  ferupolo  . 

SCRUPULEUSEMENT,  adv.  d'une  manière  fcru- 
puleufc  .  S.rapolìjamente  ;  fcrupuhfjmente  ;  efatlif- 
/imamente  ;   appuntino  . 

SCRUPULEUX,  ELISE,  adi.  Qui  eli  fujet  à  avoir 
des  fcrupule» .  11  fe  dit  quelquefois  fuhftantivemcnt  . 
Scrupchf)  ;  icrupulnjo  ;  dilicato  di  coÇcievra .  S.  On 
dit  figutér.enr  ,  exaftituJc  fcrupulcufc  ,  recherche 
fcrupulcufc  ,  pour  dire,  la  dernière  exactitude,  une 
recherche  ttèsexafle.  Efatu^X"  S  ricerca  ferupoto- 
fa.  Severa,  tignola. 

SCRUTATEUR,  f.  m.  C' cil  un  ferme  de  1  Écri- 
ture Sainte  ,  &  il  ne  fe  dit  que  dans  cette  phrafe  : 
Dieu  eft  le  feruratcut  des  cœurs  ,  qù^  fignifie  ,  que 
Die»  fonde  &  eximme  les  coeurs  ,  qu'  il  découvre  , 
qu'  il  pénèrre  iufqu'  au  fond  des  cœurs  .  lidio  è  feru 
tatare  de'  cuoi  degli  uomini .  §.  Dans  les  éleRions 
des  Officiers  Municipaux,  on  ."ppelle  ,  ferutateurs  , 
ceux  qui  font  appelles  pour  affilier  A  la  vérification 
du  ferutin.  Colui  che  affilie   allo  Scrutinio  . 

SCRUTIN,  i.  en.  Manière  ilont  les  Compagnies 
procèdent  dans  les  élections  qui  fe  font  par  fuffrages 
fecrers  ,  que  l'on  donne  par  billets  plies  »  on  par  pe- 
tites boules,  qu'os  appelle,  ballottes.  Scrutinio  ; 
/eruttino  ;  if  quii  tinto  .  „ 

SCULPTÉ  ,  ÉE  .  paît.  V.  le  verbe. 

SCULPTER  ,  v.a.  Tailler  quelque  figure,  quelque 
image  de  pierre,  de  marbre  ,  de  bois,  de  métal  , 
&c.  Scolpire,-  incidere;   intagliale. 

SCULPTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  des  figures  de 
ronde  bolle  ,  ou  en  bis-relief,  de  quelque  matère 
que  Ce-   fou.  Scultore;  intagliatóre  ;   incijore  . 

SCULPTURE  ,  f.  f.  L'  art  de  fculprer  .  Scultura  ; 
futtpitwa  ;  inlay. io  .  §.  Il  fe  pfCnd  aulfi  pour  1*  ou 
vrage  da  Sculpteur.    Scultura;  Itolpitura. 

t  SCURRILE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  bas,  qui  eli 
dit  indécemment,  dont  1'  exprclïion  eli  bade.  Scur- 
rile ;  indecente  . 

t  -UIRRILEMF.NT  ,  adv.  BalTemcnt  .  Baffamen- 
ti  ;   indecentemente  . 

SCURRILITÉ,  f.  f.  Plaifanterie  balte,  bouffonne- 
rie.   Scurrilità;    buffonerìa;  gjgli.ffc la  . 

•f.  SCUTE,  f.  f.  Terme  de>  Marine.  Petit  efquif 
ou  canot  deflmé  au  fetvice  d'  un  vaiffeau  .  Sorta  di 
Schifo . 

SCVTALE,  f.  f.  Chiffre  dont  les  LacéJémoniens 
fe  fervoient  pour  écrire  des  Lettres  myflérieufes  . 
C'éioit  une  bande  étroite  de  parchemin  qua  fe  met- 
toit  fur  dis  cylindres  égaux  &  corrcfpondans  ,  dont 
1'  un  étoit  à  I*  armée.,  &  1*  autre  à  Sparte.  Scit- 
tato  . 

SE,  Pronom  de  la  troifième  perfonne  .  Subft.intif 
de  tout  genre  &  de  tout  nombre.  Il  piécède  toujours 
le  verbe  dont  il  eft  le  régime,  ou  (impie  ou  «o.npo. 
fé  .  Se  rérraSer  ,  s'  crub-irraffcr  ,  fe  pe/dre  :  le  voilà 
régime  fimple  ;  &  il  cil  régime  compCé.  dans  les 
phrafes  fuivantes  :  Se  donner  du  mouvement,  fe  fai- 
re une  loi  ,  fe  preferire  un  devoir.  Aucun  verbe  n' 
efl  ou  ne  devient  réciproque  à  ta  rroifiéme  perfonne 
fans  ce  pronom  .  Il  fert  auffi  à  donner  au  verbe  a- 
aif  une  lignification  paffîve  .  Il  fe  trouve  là  de  bel- 
les ch'ifes  .  Il  fc  fait  dans  le  monde  des  ptoteftations 
d'  amitié  peu  fincères.  Si  . 

SÉANCE,  f .  f.  Droit  de  s'  afleoir  ,  de  prendre  pla- 
ce dans  une  compagnie  réglée  .  Dritto  d'  ajfiflere  ,  di 
aver  luogo  in  un'  adunanza  .  J.  6éance  ,  ftgnifie  auf- 
fi ,  le  temps  pendant  lequel  une  compagnie  de  Juges , 
Ou  autre  comoagnie  réglée  ,  eft  affemblée  pour  tra- 
vailler aux  affaires.  Sejfione  di  Maziliraii  .  J.  On 
dit  ,  qu'  une  féar.ce  a  été  rompue  ,  pour  dire  ,  que 
pendant  qu*  elle  fe  tenoit  ,  il  eft  fui  venu  quelque 
chafe  qui  a  obligé  1'  affen.blce  ou  de  fe  lever,  ou 
d' interrompre  foa  travail  .  Sejfione  interrotta.  §. 
On  appelle  auffi  ,  feance  ,  !'  aiTenibléc  d'  une  compa- 
gnie célèbre.  Adunanza;  affemblea .  Rien  n'  et  fi 
magnifique  que  la  feance  du  Parlement  ,  quand  le 
Roy  tient  foa  Lit  de  jùfiice  .  La.  feance  des  Pères 
dans  le  Concile-.  §.  E->  parlant  de  toute  afTc-mblée  , 
on  dit,  qu'elle  rieat  feance,  qu'elle  tient  fa  léan- 
ce  en  un  rei  endroit  ,  pour  dire  ,  que  cre!î  là  qu' 
clic  s'atTcnible.  Aiunarfi  :  tenere  udienza  ,  o  tri- 
bunale. §.  En  termes  de  Palais,  on  appelle,  la 
feance  des  pnfonnlers,  ou  fimplemcnt,  la  feance  , 
une  audience  de  faveur  que  le  Parlement  donne  a- 
vant  chacune  des  quatre  grandes  fères  ,  pour  la  li 
berte  des  prifonniers  pour  dettes,  &  pour  la  police 
des  prifons  .  Udienza  di  favore  ,  eh-:  i  Magiflrati 
danno  in  certi  tempi  ad  alcuni  carcerati .  $.  On  dit 
quelquefois,  lorfqu'  on  a  été  long  temps  arable  ,  ou 
dans  une  partie  de  jeu  ,  qu'  on  a  tenu,  qu'  on  a  fait 
une  longue  féanec  .  Lunga  feffione  di  tavola  >  di 
giuoco . 

SÉANT,  Participe  du  verbe  Seoir,  qui  n'  eft  plus 
ta  ufage .    Il  ne  fc  dit  qu'  sa  «trames   phrafes  de 
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Chancellerie  &  de  Pratique  ,  où  il  fignifie  ,  qui  tien? 
feance  ,  qui  refide  actuellement .  Sedente.  §  Séant  , 
ilt  auffi  fubltaniif  mafculin  ,  &  fignifie,  la  firuatinn, 
la  polture  a'  un  homme  qui  eft  affis  dans  fon  lit .  11 
ne  le  met  qu'avec  le  prouom  poiTcffif.  Il  étoit  cou- 
ché dans  le  lit  ,  on  le  ht  mettre  en  fon  féant  ,  fur 
fon  féant ,  pour  boire  .  Egli  era  diflifo  nel  let- 
to, e  'I  rigarono  ,  o  il  fecero  federe  perché  poteffe 
bere  . 

SÉANT,  ANTE,  adi.  Décent,  qui  fted  bien,  qui 
eft  convenabie.  Qtnvene-oole  ;  dicevole  ;  decente.  $. 
On  dit  ,  dans  la  converfation  ,  qu'  une  femme  eft  fort 
feinte,  pour  dire,  qu'elle  a  l'air  rort  féant  ,  fort 
décent  .  Donna  che  ha  un  tfleriore  mtlto  oneflo  ;  che 
hi  un    aria  di  gran  decenza  . 

SEAU,  I  m.  Vaiifeau  propre  à  puifer,  tirer,  por- 
ter de  1'  eau  .  Secchia  .  $.  On  appelle  auffi  ,  féaux 
des  vaiffeaux  de  toute  lorte  de  matière  .  Secchia  ; 
Secchiello.  §.  Seaux  de  la  ville  ,  ce  font  des  féaux 
u' ofier  garnis  de  cuir  en  dedans,  dont  on  fe  fert 
pour  porter  de  I'  eau  dans  les  incendies  .  Secchioni 
dì  vetrice  e  di  cu.-jo  per  gì'  incendi  .  §.  Seau  ,  fe 
prend  aullì,  dans  quelques  Coutumes  ,  pour  une  cer- 
taine mefure  .  fecchu  .  §.  Il  le  prend  quelquefois 
pour  le  comenu.  Un  feau  d'eau  .  Un  feau  de  vin  . 
Una  Secchia  d'  acaua  ;  un  lecchio  di  vino.  5.  On  dit 
hyperbol  quement  &  familièrement,  quand  il  pleut 
bici  fort,  qu'il  pleut  à  féaux.  Piovere  a  bigonce  . 
Voir  giù  la  pioggia  a  Jecchie  . 

SÉBACÉE,  ad),  i.  Terme  d'Anatomie.  Il  fe  dit 
des  glandes  dans  lefque.les  1'  humeur  qu'  etles  riltrenr, 
acquiert  une  coiifiiiancc  à  peu  près  fcmblable  à  celle 
du   rdtl       S.-.icco. 

SiSESTE,  f.  ni.  Fruit  qui  refl'emble  à  une  petite 
prun.  ,  uont  la  pulpe  elt  vilqueule  .  &  fortement  at- 
ta liée  au  noyau  .  Il  nous  vient  d'Egypte  ,  tt  eft 
employé  dans  les  tifsnnes  comme  pecioral  .  L'arbre 
qui   le  proJuit   fe  nomme  Sebellier  .  Scbeften  . 

SEB1LLE  ,  f.  f.  Vaiifeau  de  bois  qui  eft  rond  & 
creux,  dans  lequel  les  Boulangers  mettent  la  pâte 
quand  elle  elt  pétrie  .  Scodella  .  C  ett  autïi  le  nom 
d'un  ultenfile  de  prelToir,  qui  elt  de  la  même  ma- 
tière &  de   la   même  forme  .  Bigoncia  . 

SEC  ,  ÉCHE  ,  ad).  Aride  ,  qui  a  peu  ou  point  d' 
humidiié  .  Arido;  feteo  ;  asciutto.  Un  terrain  fec 
&  lablonncux  .  Terreno  arido,  ftenle  e  (abbionofo  . 
§.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  le  pouls  fec  ,  pour  di- 
re ,  qu'au  battement  de  fon  pouls,  on  connoît  qu' 
il  a  une  fièvre  sèche  &  ardente  ;  &  ,  que  le  far.g  d' 
un  malade  eft  fec  ,  pour  dire ,  qu'il  n'  y  a  peint  al- 
lez de  férofité  .  Secco;  ardente  ;  aduflo  .  S.  ScC  ,  fe 
dit  aulîî  de  certa'nes  choies  que  l'on  rend  par  art 
moins  humides  qu'elles  ne  fétoient.  Secco  ;  disec- 
cato; paffo.  Raifin  fec.  Uva  paffa  .  §.  Oa  appelle 
confitures  sèches,  des  fruits  confits  &  tires  au  fec  . 
Confetti.  5.  Sec  ,  cil  quelquefois  oppulé  à  vert;  ainfi 
on  dit  ,  du  fourage  fec  .  Fieno  fecco  .  §.  Sec  ,  fe  dit 
encore  par  opposition  à  moue  ,  à  mouillé  ,  à  oa- 
flucux  ,  à  gras  ,  &c.  Secco  ;  feceato  ;  dileccato  ,  a- 
Sdutto.  S.  On  dir  ,  paffer  la  rivière,  paiier  un  bras 
de  rivière  à  pied  fec  ,  pour  duc  ,  traverfer  le  lit  d' 
une  rivière  ,  d'  un  bras  de  rivière  lorfqu'  il  n'  y  a 
point  d'eau  .  Paff.tr  ,  guadar  il  fiume  a  pie  asciut- 
to. §.  On  appelle  foffe  fec  ,  le  folTé  A'  un  château  , 
d'  une  place  ,  dans  lequel  il  n'  y  a  point  d'eau  ,  & 
qui  n'elt  point  fait  pour  en  avoir.  Foffo  afcimto  . 
S.  On  dit  ,  voir  ,  icgatder  quelque  chofe  d'  u:i  oeil 
fec,  p  ur  dire  ,  fa.-,  ss'  attendrir  ,  fans  ieter  de  lar- 
mes. Mirare  ,  guardare  una  afa  con  occhio,  con  ci- 
glio asciutto  ,  lenta  efferne  commoffo  ,  fenxa  lagri- 
mare.  §.  On  dit,  qu'un  homme  a  une  toux  sèch;  , 
quand  il  touffe  fans  cracher.  Teffc  Secca,  alciutia  . 
Si.  On  dit  ,  que  du  vin  eft  fec  ,  pour  dire  ,  qa'  il  n| 
a  point  de  liqueur.  Vino  afciu'to  .  §.  Oa  dit  ,  qu' 
un  cheval  a  la  tête  sèche,  pour  dire,  qu'il  n'  a 
pas  la  tcie  chargé;  de  chair;  &  qu'  il  a  les  "jambes 
sèches,  pour  dire,  qu'il  a  les  ïambes  nerveufes  , 
peu  chargées  de  chair.  Ajciutio  ;  migro  ;  lecco  .  $. 
On  dit  quelquefois  ,  argent  fec  ,  pour  argent  com- 
ptant.  Danaro  contante.  §.  On  «ppelle  vifiie  sèche  , 
une  vifite  à  la  campagne  ,  où  l'on  n'uffe  ni  à  boi- 
re ,  ni  à  manger  à  ceux  qui  la  font .  Vifita  alla  cam 
pagna  ,  in  cui  non  fi  off  cri  f  ce  ne  da  mangiar  ne  da 
bere  a  coloro  che  la  fanno  .  $.  On  appelle  en  Malora 
nerie  ,  muraille  de  pierres  sèches  ,  une  muiaille  fai- 
te de  pierres  plates  mifes  l'une  fur  l'autre,  fans 
chaux,  fans  plâtre  &  fans  moiticr.  Muro  lecco  .  §. 
On  dit  ,  en  Peinture  &  en  Sculpture  ,  qu'  un  ouvra- 
ge eft  fec  ,  quand  les  contours  font  marqués  dure- 
nvenr  ,  fans  agréaient  &  fans  tendreife  .  Opera  fecca, 
ftentata  .  J.  On  dit,  manger  fon  pain  fec,  manger 
du  pain  fec  ,  ruanger  du  pain  tout  fec  ,  pour  dire  , 
ne  manger  tien  avec  fon  pain  .  Mangiare  il  pane  a- 
Jciutto  .  §.  On  dit,  qu'un  homme  a  fait  un  com- 
pliment fort  fec  à  un  autre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  lu;  a 
parlé' d'une  manière  un  peu  dure.  Complimento  du- 
ro .  Et  on  appelle  réponfe  sèche,  réprimande  sèche, 
une  réponfe  ,  une  réprimande  froide  ,  dure  ,  délobli- 
geante  &  en  peu  de  mots  .  Rilpofla  èra]ea  ;  cerre- 
ijune  ruvida ,  dura.  §.  On  dit,  qu'un  homme  crt 
fec  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une  humeur  un  peu  dure  , 
qu'  il  n'  eft  pont  affable,  gracieux,  riant.  Uomo 
ruvido  ,  feortefe  .  $.  On  dit  ,  dar.s  le  ftyle  familier  , 
la  donner  sèche  ,  la  donacr  bien  sèche,  pour  dire  , 
annoncer  quelque  twuvsl  e  fkheufe-,  tonai:!  quelque 


allarme  fans  précaution.  Dare  una  trifla  nuova.  S- 
On  dit  fis.  qu'un  Auteur,  qu' un  Pcëte  eli  fec,  pouf 
dire,  qu'  il  n'  eli  ni  abondant  en  penfées ,  ni  riche 
en  exprelTions  .  Autore  ,  Poeta  arido  ,  incollo.  §- 
On  dit  auffi  ,  qu'  un  Ujle  eft  fec  ,  pour  dire  ,  qu*  il 
eft  dépourvu  des  ornemens  qui  font  la  beauté  du  fty- 
le .  Stile  aSeiutto,  incolto  ,  difidorno  .  §.  Et  on  dir. 
qu'une  matière  eft  sèche  ,  pour  dire  ,  qu' elle  re 
fournit  pas  de  quoi  pouvoir  la  rraiter  avec  élégan- 
ce, avec  agrérrrrnt.  Materia  arìda  ,  Iterile  .  §.  Sec  - 
eli  auffi  fubftintif ,  &  fignifie  ,  une  des  quatre  pre- 
mières qualirés  :  Le  'ec  &  1'  humide  ,  le  chaud  & 
le  froid  .  Il  fecco  e  1'  umido  ;  il  caldo  e  'I  fredde  .. 
§.  Il  fe  dit  au  fubliantif,  pour  lignifier  ,  du  fourra- 
ge fec  .  Faire  des  m.igafins  de  fec  ;  donner  du  fec 
aux  chevaux  ;  mettre  la  Cavalerie  au  fec  .  Fieno  . 
§.  On  dit  fig.  employer  le  vert  &  le  fec  ,  uourdirc  , 
employer  toutes  f'irtes  de  moyens  pourréuffir  à  quel- 
que chofe  .  Valerft  di  tutti  i  mez.z.i  ;  mitter  in  ope- 
ra ogni  coS'a'  per  tenir  a  capo  di  un'  impre/a  .  §.  Oa 
dit,  en  T.  d'Office,  tirer  des  confirurcs  au  fec  , 
pour  dire  ,  les  tirer  de  leur  firop  ;  &  ,  une  corbeille, 
une  alfietre  de  lec  ,  pour  dire  ,  une  corbeille  ,  une 
affiette  remplie  de  confitures  sèches  ,  &  que  l'  on 
fert  au  fruit  dans  un  repas.  Confetti  alciutt-i  .  f. 
Sec  ,  adv.  Il  n' eft  en  ufage  qu'en  as  phrafes  ,  boi- 
re fec  ,  pour  dire  ,  bien  boire  ,  boire  fans  eau.  Be<e 
iene,  e  lenjj  acqua  .  Et,  rcponlre  fec,  parler  fec 
à  quelqu'un,  p"ur  dire,  lui  faire  une  réponfe  ru- 
de, brufque,  rebutante  .  Rifpondere  i'ujc  intente  , 
ruvidamente  .  §.  À  (ce,  adv  fans  eau.  AU'  asciut- 
to ;  fenx.' acqua  .  Mettre  un  étang  ,  un  folTé  à  lec  . 
Diffeccare  ;  profciugare  ;  ajciugare  .  Les  foffés  font  à 
fec.  /  f ffi  fono  ajciuiti.  Les  vaiffeaux  font  demeu- 
rés A  fec  .  Le  ntt'ti  fnno  rima/Je  in  fecco  .  Un  bras 
de  la  rivière  cil  demcuiéà  fec  .  AU' ajciutio  ;  fen% 
acqua  .  §.  On  dit  figuré. nent  &  familièrement  d'  un 
homme  qui  n'  a  plus  de  bien  .  pus  d'  argent  ,  le 
pauvre  homme  eft  à  fec  .  On  dit  de  même  ,  ce  pro- 
cès ,  les  procès  1'  on!  mis  à  fec  .  E  fer  ridotto  al 
verde  . 

SÉCABLE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  DidaBique.  Qui  peut 
erre   coupé  .   Divifi&ile  . 

SÉCANTE,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  Il  n'a  goè  t 
d'  ulage  que  dans  cette  phrafe:  Sécante  <i' un  angle, 
pour  fi^nifî.r  ,  le  plus  grand  des  deux  côtés  de  l'an- 
gle ,  ca  fuvpofant  que  l  ani;le  fo.t  terminé  par  une 
bafe  perpendiculaire  à  l'un  des  côtés,  &  que  le 
plus  peut  côté  de  I' angle  (oit  pris  pour  le  rayon  om 
lïnns    total  .  Secante  à'  un  angolo  . 

SÈCHE,  f.  f.  Sorte  de  poiffon  de  mer,  qui  iette 
une  efpèce  de  liqueur  en  certaines  occafions  ,  &  qui 
a  fur  le  <los  un  os  dur  &  luTé.    Seppia  . 

SÉCHÉ  ,  ÉE  ,  p.rt.   V.  le  v«tóe -. 

SÈCHEMENT,  adv.  D'  une  manière  sèche ,  era 
lieu  fec  .  Seccamente  ;  afeiuttamente  ;  in  luogo  a- 
feiuito  .  §.  Sèchement  ,  fignifie  fisuiément  ,  d'  u.ic 
manière  rude,  incivile  &  rebutante.  Duramente  j 
esprimente  ;  incivilmente  ;  bruscamente  .  . 

SÉCHER  ,  v.  a.  Rendre  fec.  Seccare  ,-  diffeccare; 
a'ciugare  ;  afeccare  ;  appaffare  ;  prcfcitigart  ;  arre- 
fiire  .  Sécher  au  fateli.  Soleggiare  ;  arficciire  *  $• 
Il  fignifie  auffi  ,  metti  e  à  fec  ;  &  c'  elt  dans  cette 
acception  qu'on  dit  .  la  chaleur  a  été  fi  violente  , 
qu'elle  a  féc"ié  les  r.iilTeaux  &  les  rivières.  Dif- 
feccare ;  Seccare  ;  inaridire  .  §.  On  dit  figuiément  , 
fécher  les  larmes,  pour  dire,  conloler  ,  faire  ceiTcr 
les  pleurs .  Tergere  le  lagrime  ;  ccnfolare  ;  raccen- 
S'olarc  .  §.  Sécher  ,  cit  auffi  neutre  ,  &  fignifie,  de- 
venir fec.  Sccca>/i  ;  difftccarfl  ;  inalidire.  §.  On 
dit  figiuément  ,  qu'ui  ho  urne  sèche  fur  pied,  pour 
dire  ,  qa'  il  fe  c  nfume  d'.ennui  ,  qu'  il  eft  accablé 
de  trifteffe-  ,  d'affi  aion  .  Confum.irfi  ii  dolore,  d'  af- 
fanno .  Et  par  pl.nfanteric  ,  on  dit  la  même  chofe 
d'une  fille,  lorfqu'on  la  fait  «rtendre  plus  qu'  elle 
j  ne  voudroit  pour  la  iraner.  Rimaner  in  fecco  ;  rt- 
flare  )cnz_a  prenier  mirito.  %.  On  dit  auflfi  ,  qu'  un 
homiie  sèche  d'  ennut  ,  de  langueur,  de  triiieffe  ,  &c. 
pour  dire  ,  qu'  il  fc  conlume  d'  cnuui  ,  de  lansueur  , 
de  tnftclfe  ,  &:.  Confumarfi  ,  illatguiiire  per  la  no- 
ia ,  per  f  affanno  ,  te. 

SÉCHERESSE  ,  f  f.  État  ,  qualité  de  ce  qui  eS 
fec.  Seccherà  ;  aridità;  liceità;  aiciriçaîgine  :  <*- 
riiort  .  §.  Sé:hereffc,  fe  dir  abfoluuient  de  la  Uif^o- 
fit:on  de  l'air  Se.  du  temps,  quand  il  f.iit  trop  fre  . 
Viccità  .  $.  SéchcrciTc  ,  fe  dit  figurémerw  ,  de  la  ma- 
nière de  réponilro  avec  dureté  à  quelqu'  un,  fou  de 
vive  voix  ,  (oit  par  écrit.  Durent*  :  fcorteita  .  Ç. 
On  dit  fig.  qu'il  y  .1  beaucoup  de  fécherfffc  dius  un 
diftours  ,  dans  uj  ouvrage,  dans  un.Aïueur,  pour 
dire,  que  1'  Auteur  n'  elt  ni  abondant  en  penfées, 
ni  fécond  en  exprcitions  .  fccchez_x.a  ;  fìeriliti  ;  ari- 
dità .  Ç  Scchereife  ,  en  termes  de  Dévotion  ,  fc  dit 
de  l'état  6c  l'ama  qui  ne  fent  point  de  confdalion 
dans  les  cx.rciccs  de  piété.  Tkpidejjt.* ;  aridità. 

t  SÉCHEROM,  f  ni.  T.  d'  A>ric.  Pré  qui  eft  et» 
terre   lèche  .   Praro  alido. 

1  SECHOIR,  f.  m.  Carré  de  bois  où  les  Parfu- 
meurs mettent  à  fécher  leurs  paftilles  ,  leurs  favou» 
nc-i'es  .    Seccatoli .  ■ 

SECOND,  ONDE,  arti.  n.  ord.  Deuxième,  que 
eft  immédiatement  après  le  premier  .  Dans-  ce  mot 
&  dans  fcs  dérivés  ,  le  C  fe  prononce  comme  un  G, 
four-tout  uans  la  converfation.  Secondo.  J.Oi  appel- 
le ca  Chimie,  eau  feconde,  une,  lotte  il'eau  f>rte 
qrjî 
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Mi  a  dé')à  fervi  à  la  diffolution.  de  qDtlcufS  métaux. 
Jcaua  feconda.  J.  Sans  feconde  »  f*4/>n  de  parler  <jui 
«•  étoit  guère  d'  ufage  qu'en  PoEfie  .  pour  dire  . 
fens  pareille,  fàns  égal».  Or*  difoit  a  udì  poétique, 
ment  ,  à.  nul  autre  feconde  ,  pour  dire  ,  qui  tient  le 
premier  ntig-,  mais  fcs  .phrafes  ont  vieillit  Sen^a 
uguali  ;  fe*X.*  P*'i  ;  che  "0"  *■»  P»"»'  *  """' .""."' 
fecsndo  .  §.  Secoid  ,  eft  aulTi  fubftantif  ,  &  >'  'e  dit 
en  diverfes  oceafions  .  On  appelle  fécond  ,  dans  une 
partie  He  Paume  ,  celui  qui  tient  lefecond  lieu  d  un 
côié  Un  fecondo.  $.  On  .-.ppelle  auffi  fécond  ,  dans 
un  iej  de  Paume  ,  l'ouverture  de  la  galerie  qui  cil 
entre  I«  dernier  &  la  porte  .  La  charte  efl  au  fécond  . 
Al  fecondo.  Ç.  Il  fé  difoit  «odi  de,  celui  qui  co-  lert 
un  autre  dans  un  duel  .  II  fervoit  de  fécond;  celui 
qu'il  avoit  pris  pour  fécond-,  pour  fon  fécond  .  Se- 
condo  ;  compagno.  §-  Second  ,  fe  dit  encore  d  un 
homme  qui  fert  fous  un  autre.  Secando;  a/atatorej 
che  ferve  4-  ajuto  .  5-  On  appelle  Capitarne  en  fé- 
cond ,  le  Capitaine,  qui  doit,  commander  au  delaut 
du  Capitaine  en  pied  .  Or.  dit  ,  dans  le  même  fens , 
Lieutenan'  en  f'cond  ,  Enfeigne  en  fécond  .  Capiti- 
no ,  o  tenente  in  fecondo.  §.  II  fe  dit  fi  g.  de  ceux 
qui  aident  quelqu'un  dans  une  affaire  ,  dans  un  em- 
ploi ;  &  en  ce  même  fens  ,  fécond  fe  dit  aurti  &  une 
femme .    Secenio ,  ,  ,  . 

SECONDAIRE,  adi.de  t.  g.  Acceffoire  ,  qui  ne 
vient  qu'en  fécond.  Secondario,  acctffo'io.  §.  On 
appaile  ,  planètes  fecondaires  ,  les  planètes  qui  tour- 
nent autour  d'une  autre  planète  .Pianeti  fecondati  . 

SECONDE  ,  f.  {.  La  foixantième  patrie  d'  une  mi- 
nute d"  heure  ou  de  degré- .  Una  feconda  ;  la  fejan- 
te/ima  parte  d'  un  minuto  ,  0  d'  un  grado.  $.  Secon- 
de, fe  dit  «udì  au  fubftantif,  de  la  clarté  d  un  Col- 
lige,  &: c'eft- cella  qui  précède  la  Rhétorique  .  f*-- 
tonia-,  $.  On  appelle  en  Muf.que  ,  intervalle  de  re- 
tonde-, 1'  intervalle  d'  un  ton  ou  de  deux  demi-tons . 
intetva/lo  di  feconda . 

SECONDÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SECONDEMENT,  adv.  En  fécond  lieu.  Seconda, 
riamente  ;  in  jecondo  luot-o  ;  fecondano  .        • 

SECONDER,  v.  a  Aider  ,  favonfer  ,.fervir  qucl- 
qu'  un  dans  un  travail  ,  dar.s  une  affaire  .  Seconda- 
re ;  aiutare  ;  o  favorire  ;  condïftendere  ;  favoreggia- 
re'. S.  Seconder,  dans  une  acception  moins  étendue, 
lignifie,  tenir  lieu  de-  fécond,  dans. une  paftie  de  Pau- 
me .   Far  ita  fecondo.  .,.„,* 

t  SECONDINES  ,  ou  SECONDES  ,  £  f.  pi.  T.  de 
Méd.  V.   Arrierefaix  . 

SECOUÉ.  ÉE  -,  pare.   V.   fon  verbe  . 

SECOUFMENT  ,  f.tiï.  Aaiort  de  fecouer  .  Scolla  ; 
iliè.ittimento  ;    agitamento  ;    fcroHamento  ;    lo.  Jirol- 

'  SECOUER  ,  v.  a.  Remuer  quelque  chofe  forte- 
ment ,  en  forte  que  toutes  les  part. ci  en  foient  é- 
branlées  .  Scuotere  ;  dibattere;  agitare;  dimenare  ; 
crollare  .  §.  On  dit  à  peu  pies  dans  la  même  acce- 
ption ,  fecouer  la  pouffière  de  deffus  un  habit  ;  Se 
dans  l'Écriture  Sainte,  J.  C.  ordonne  à-fes  Ai-d- 
ires, de  fecouer  la  pouffière  de  leurs  pieds  contre 
ceux  qui  ne  les  voudront  pas  recevoir  .  Scuoter  la 
polvere  ,  levarÇela  da  deffa  .  §.  On  dit  ptov.  &  ftg. 
feconcr  les  oreilles  ,  pour  dire  ,  ne  pas  tenir  compte 
de  quelque  chofe  ,  s'  en  moquer  .  Scuotere  le  orec- 
chie. 5.  On  dit  fie.  qu'une  maladie  a  bien  fecoué 
ion  homme,  pour  dire,  qu'elle  l'a  bien  tourmenta. 
Il  cl)  du  flyle  familier.  La  malattia  lo  ha  ben  tra- 
vagliato, ben  tormentato.  $.  Se  fecouer  ,  fe  remuer 
■fortement  pour  faire  tomber  quelque  chof»  qui  in- 
commode .  Scuoterfi .  f.  Secouer  ,  fignifie  auffi  ,  fe 
défaire  de  quelque  chofe  par  un  mouvement  violent  ; 
«'ed  dans  ce  fens  qu' on  dit  ,  qu'un  taureau  a  fe- 
coué" le  ioug  ;  &  on  dit  fis;,  fecouer  le  ioug,  pour 
dire,  s'  affranchir  de  la  domination  ,  fe  mettic-  en 
li  bette  .  Scuotere  i!  giogo  ;  fottrarfî  dalla  ferviti!  . 
$.  On  dit  auffi  fig.  fecouer  le  ioug  des  partions,  pour 
«lire  ,  s'affranchir  de  la  tyrannie  des  payions  ,  dom- 
pte? fes  partions  .  Scuotere  il  giogo  delle  pajfsoni  ,  li- 
terarfene  , 

SECOORABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  aime  à  fecourir 
les  auttes  ,  aies  foulager  dans  leurs  befoins  .  Soccor- 
revole ;  ogìciofo  ;  pietofo  ;  benefico  .  §.  Secourable  , 
fe  dit  suffi  pafïivcment  d'une  place  qui  peut  èirr. 
fecourue  ;  &  enee  fens,  il  fe  dit  plus  ordinairemenr 
avec  la  negative  .  Soccotvevole;che  può  ricever  fnccorfo  . 

SECOl'RIH  ,  v.a.  Aide  r-,  affilier,  donner  aide  ,  prê 
ter  ttMtotict  A  qui  en  a  befoin  .  Soccnmere  ;  aiuta- 
re ;  Sovvenne  ,   porgere  aiuto  ,  o  fuji/l'io  . 

SECOURS,  f.  m.  Aide,  aflïffance  dans  le  befoin. 
Sixtorfo  ;  ^iuto  ,  o  fuffidio  .  Venez  à  mon  fecours  , 
on  fimplemcnt  fans  verbe  ,  à  mon  fecours,  au  fe- 
cours. Accorr'  uomo  ;  a)uto  ;  foccorfo  .  J.Secouts  ,  fe 
prend  particulièrement  pour  les  troupes  qu'  on  en- 
voie au  fecours  de  quelqu'  un  en  guerre  contre  fes 
«nnemis  .  foccorfo  ;  rinforzo  di  truppe  .  §.  Secours  , 
fe  dit  aiiflfj  d'une  Églifc  bâtie  pour  la  déchr.rge  d' 
une  Patoiffe  ,  à  caufe  du  grand  nombre  del  Paroif- 
fiens  ,  ou  de  la  diftance  des  lieux  ,  ou  de  la  diffi''Tii!- 
le*  d- s  chemins .  On  dit  plus  ordinairement  ,  une  Suc- 
cursale V. 

SECOURU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SECOUSSE  ,  f.  f.  Agitation  ,  ébranlement  de  ce 
qui  eli  fecoué  .  Stoffa  ;  feotimento  ;  fcrollimento  ,• 
th animent o  ;    ferollo  .     J.   Il  fignifie  fig.    les  fortes  , 
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fa  fante  psr  une  mala  lie,  ou  dans  fa  fottune  par  les- 
pertes  &  par   les  malheurs.  AU  alto  ;  feoffa  . 

SECRET  ,  ETE  ,  ad;.  Qui  n'elt  connu  que  d  une 
ou  de  (oit  peu  de  perfonnes  .  Secreto  ;  fegreto  ;  na- 
fccfo  ;  occulto.  S-  Oa:  appelle  ,  Sciences  fecetes  , 
des  piétenducs  connoilTances  que  quelques  gens  fe  van- 
tent d'  avoir  ,  principalement  fur  V  Alchimie,  fur  la 
Magie,  &  fur  la  Nccromance  .  Science  ftgrete .  §. 
On  appelle,  efcalier  fecret  ,  un  efcalier  dérobé,  par 
lequel  on  monte  dans  les  .ppattemens  d'un;  grande 
maifoa  ,  au  lieu  de  monter  par  le  grand  efcalier  . 
On  dit,  dans  la  même  acception.,  d;gr<<  fectet,  por- 
te fecrète  .  Scala  Jegreta  ;  porta  fegreta  .  §.  En  pat- 
lant  d'un- homme  qui  follicite  contre  un  autre,  foit 
dans  un  procès,  foit  dans  quelque  autte^fTaite  ,  & 
qui  ne  veut  poi  nt  patoì  t  re  ,  on  dit  ,  que  c  eft  fa  par-, 
ne  feciéte  .  On  dit  ,  dans  le  même  fens,  c' eli  fon 
ennemi  feciet.  Nimico  occulto  §■  On  appelle  ,  orat- 
fon  fecrète,  I'  oraifon  que  le  Prêtre  dir>Eout  bas  à 
la  MeiTe  immédiatement  avant  la  Préface.  On  1'  ap- 
pelle auffi  abfolument  ,  la  fecrète,  au  fubftantif.  Le 
fegrete  .  5.  On  appelle  ,  Confcil  fecret  du  Roi  ,  le 
Confeil  d'  État  ois  Won  agite  les  affaires  les  plus 
importantes.  Conliglio  Segreto  del  f>e  .  §.  Secret,  fe 
d.cau(Ti-des  perloones  qui  favent  fe  taire,  &  tenir 
une  chofe  fecrète  .  Segreto  ;  Secreto  ;  che  fa  tacere  ; 
che  fa  tenere  il  fegreto .  §.  En  parlant  d  un  homme 
qui  divulgue  les  ciiofes  qu' on  lui  a  confiés,  on  dit 
pop.  qu'il  eft  fecret  comme  un  coup  de  canon  ,  com- 
me un  coup  de  tonnerre  .  Egli  ha  la  cacaiaola  nella 
lingua  ;  egli  non  può  tenere  un  fegreto  .  §.  Secret  , 
eli  aulìi  fubflantif  malculin-,  &figni«e,  ce  qui  doit 
eue  tenu  fecree ,  ce  qu'il  ne  faut  dire  à  perfonne  . 
Segreto;  Secreto  ;  arcano  ;  cofa  occulta  .  §.  En  par- 
lane d'  un  homme  qui  a  part  à  quelques  délibéra- 
tions ,  àqueloues  réfolutions  où  peu  de  gens  font  ad- 
mis ,  à  quelque  deltein  caché  ;  on  dit  ,  qu'  il  eft  du 
fecret  .  Egli  i  del  Segreto  ;  egli  è  a  parte  del  Segre- 
to .  §.  On  dit  ,  avoir  le  fecret  de  quelqu'  un  ;  pour 
dire,  favoir  fon  fecret  ;  &  eri  parlant  d'  une  négo- 
ciation où  plufieuts  Miniftres  (ont  employés  par  le 
même  Prince  ,  or.  -dit  du  Minirire  qui  fait  feul  les 
vétitables  intentions  de  fon  niaîtte  ,  qu'  il  a  le  fecret 
de  la. négociation  ,  &  abfolument-,  qu'  il  a  le  fecret  . 
Avere  il  fegreto  .  $.  Oi  dit  ,  je  vous  dis  cela  dans 
le  fecret,  dans  le  dernier  fecret,  pour  dire,  ie  vous 
le  confie  à  condition  de  ne  le  dire  ,  de  ne  le  révéler 
à  perfonne.  Confidar  una  cofa  con  lutto  fegreto  .  §. 
On  appelle  fecret,  dans  les  Sciences ,  dans  les  Arts., 
un  moyen  connu  de  peu  de  perfonnes^  pour  faire  de 
certaines  chofes  ,  pour  ptoduiie  de  certains  effciS  . 
Segreto;  ricetta  .  §.  On  appelle  fig.  fecret  ,  toutes 
foites  de  moyens  ,  d'  inventions  ,  d'  adreiTes  pour  ve- 
nir A  bout  de  quelque  chofe  ,  pour  y  téuflfir .  Mez_- 
X,o  ;  modo  ;  via  ;  ver/o  .  $.  On  appelle  ,  dans  quel- 
ques Arts  mécaniques ,  fecrets  ,  certains  relTorts  par- 
ticulier qui  fervent  à  divers  ufages  .  Segreto  ;  ingé- 
gno. §■  On  appelle  aufïi  fecret  ,  une  cache  qui  eft 
pratiouée  dans  un  coffre  fort,  dans  un  cabinet.  Nj- 
fcondiglio  ;  fegreto  ;  rip«ftigiio  .  §.  En  fecret  ,  façon 
de  parler  adverbiale  .  En  particulier  ,  fans  lémoin  . 
In  Segreto  ;  al  fegreto  ;  di  fegreto  ;  fegrefamonte  ; 
nafcofamtnte  ;  oceuhamente  ;  fatto  mano;  a.  parte  . 
SECRÉTAIRE,  f.  m.  Celui  dont  l'emploi  eft  de 
faire  &  d'  écrire  des  lettres  ,  des  dépêches  pour  fon 
maître  ,.  pour  celui  dont  il  dépend.  Segretario;  fe- 
cretario  ;  fegretaro  .  §.  On  appelle  ,  Secréraircs  du 
Ro:  ,  Maifon  ,  Couronne  de  France  Se"  de  ces  Finan- 
ces, les  Officiers  qui  dreffent  les  Lettres  qui  s'expé- 
dient en  Chancellerie.  Segretari  della  Cancellarla  . 
5.  Oa  appelle  ,  Secrétaire  de  l'  AinbaiTade  ,  celui  qui 
eft  nonirré  &  gagé  par  le  Roi,  pour  faire  &  pour- 
écrire  des  dépêches  de  f  Ambaffade  .  Segretario  à' 
Ambafciata.  §.  On  appelle  auffi  Secrétaite  ,  celui 
qui  rédige  par  écrit  les  afles  ,  -  les  délibération;  de 
quelque  aiTcmblée  notable  .  Segretario  ;  fecretatio  . 
Le  Secrétaire  du  Concile  ;  le  Secretare  de  I*  Alleni 
blée  générale  du  Clergé  de  France  ;  le  Secrétaire  du 
Confcil  ;  le  Secrétairer-des  États  ,  d'  une  Académie  , 
d'une  Compagnie.  §.  On  appelle  communément,  St' 
par  politeiTe  ,  Secrétaires  ,  ies  Clercs  des  Magiftrats. 
Segretario  . 

SECRÉTAIRERIE  ,  f.  f.  Lieu  où  les  Secrétaires  d*. 
in  AmbaiTadeur ,  d'un  Gouverneur,  Sec.  font  &  dé- 
livrent leuts  expédition:,  Se  où  ils  en  gardent  les 
minutes  .  Segretaria  . 

SECRÉTARIAT,  f.  m.  Emploi  ,  fonaion  de  Se- 
crétaire. Segretario.  §.  Secrétariat,  eft  aufïi  chea 
un  Evèque  ou  un  Archevêque  ,  le  lieu  où  fes  Secré- 
taires font  &  délivrent  leurs  expéditions.  Segreteiti. 
t  SECRÈTE  ,  f.  f.  Otaifons  que  le  Prètte  dit  tout 
bas  à  la  MefTe  immédiatement  avant  la  Préface .  Le 
Segrete 

SECRÈTEMENT,  adv.  En  particulier  ,  en  fecret , 
d'  une  manière  fecrète  ,  fans  être  apperçu  .  Secreta- 

SÉCRÉTION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Filtration  & 
fépatation  qui  fe  fait  des  humeuts  alimentaires  .  ex- 
crémentielles ce  récrémenticllcs  .  Secrezione  ;  fepa- 
razjone  . 

SECRtTOIRE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Méd.  Il  fe  dit 
pvincipalcment-dcs  vailîeaus  qui  fiparent  quelque  hu- 
rneur  rie  la  Marte  du  fang  .    Secretorio  ;  Sparatoria  . 

SECTAIRE  ,  f  m.  Qui  efl  d'  une  feSe  quelconque 
cojidamfié<  par  i'  Églifc  .  Solatio . 


SECTATEUR  ,    f.  m.  Qu'  fait  ptofeffion  de  fuivie 
l'opinion  de  quelque  Philofophe,  de  quelque  Dofttut, 
de-  réputation  ,    de  quelque  HéteTiarche  .     Settatore  ;    \ 
feguace . 

SECTE-,  f.  f.  Nom  colleaif ,  qui  fe  dit  de  plufieuts 
perfonnes  qui  fuivent  les  n-êmes-opinions  ,  qui  font 
profertion  d'une  mène  do«rme  .  Sent.  Faire  une 
fefte  .  Setteggiare  ;  far  Jena  .  §.  Ou  dit  fig.  faire  fe- 
flè  ,  faire  fette  à  part;  pour  dire,  fe  Jiftuigucr  des  i 
autres  par  des  opinions  fineujières  •  Dijtinguerfi  da. 
gli  alni  per  vi* -del  ta  /Ingoiarli.)  dell'opinioni.  §.  , 
En.  matière  de  Religion,  feflc  ,  s'entend  d'une  opi- 
nion hérétique  ou  erronée  .  fri»,;  . 

SECTEUR  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  La  partie  du 
cercle  qui  eft  comprife  entre  deux-rayons  quelcon- 
ques ,  &  l'arc  qu'  ils  renferment .  Settore.  §  On. 
appelle  auffi  feHeur  ,  un  inftrumcnt  d'  Afirononre  , 
qui  a  moins  d'  étendue  qqe  le  quart  de  cercle  .  Settore  . 

SECTION  ,  f.  f.  Efpèce-de  divifion  ou  fubdivilisa  ■ 
d'un  ouvrage  ,  d'  un  live  ,  d'  un  traité.  Uiiont . 
%.  On  appelle- feetioti',  en  T.  de  Mathématique  ._  la 
ligne  qui  niatque  les  extiéurirés  de  la  divifion  d'  tu» 
cône  ,  d*ua  cylindre  ,  Sec.  Seâion  conique  ,  feaiorj 
cylindrique.  SexJ-'ne  conica  ;  je\i>ne  cilindrica  .  Et, 
point  de  feaion  ,  1'  endroit  où  deux  lignes  s'entrecou- 
pent .  Punto  d'  interÇexione  ■ 

SÉCULAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  fait  de  fiécle 
en  fiéde  ,  de  cent  ans  en  cent  ans  .Il  n'a  guère  d' 
ufage  qu'en  parlant  des  ieux  féculaircs  des  anciens  , 
hc  les  Poèmes  fé,ulaires  que  l'  on  faifoit  dans  ces 
oceafions  .  Seco/ars-,  §.  On  dit",  année  feculaire  .  "t 
parlant  de  1' 'année  qui  termine  le  fiécle  .  Anno  S'- 
colare-. 

SÉCULARISATION  ,    (.  f.'Aaion  par  laquelle  oa 
fécularife  un  Bénéfice  régulier,  une  Communauté  fé- 
gulière.  Secolarix.rarjone . 
SÉCULARISÉ  ,  EE  ,  part.  V.   le   verbe. 
SÉCULARISER,  v.a.  Rendre  féculier .  Secourir- 
X_are  ;  rendere  Secolare  . 

SÉCULARITÉ  ,  f.  f.  Ce  mot  n'  efl  guère  d'  uîate 
qu'  en  parlant  de  la  Jutidiflion  féculière  d'  une  H- 
glife  Èpifcopale  ou  autre,  pour  le  temporel  qui  eu 
dépend  .  Secolarità . 

SÉCULIER  ,  1ERE  .  adi.  Qui  vit  dans  le  fiécle  . 
IL  fe  dit  ,  tant  des  Eccléfiafliqncs  ,  que  des  Laïques  „ 
par  oppofition  aux  Réguliets  ,  à  ceux  qui  font  enga- 
gés par  des  voeux  dans  une  Communauté  Religieufe  . 
Secolare  ;  Secolaresco  .  5.  11  eli  aurti  fubftantif  ;  & 
alors  il  ne  fe  dit  que  des  Langues  .  Setolare  ;  mon- 
dano ;  laico  j 

SECULIÉREMENT,  adv.  D'  une  manière  féculit- 
re  .  Seeolarefcamtnte  . 

SÉCURITÉ  ,  f.  f.  Confiance  ,  tranquillité  d'efpri't  „ 
bien  ou  mal  fondée  ,  dans  un  temps ,  dans  une  oc- 
cafion  où  il  pourroit  y  avoir  fujet  de  craindre  .  fi* 
curext.a  ;  /icuranx_a  ;  ficurtà  ;  fecurità. 
SÉDANCISE  .  V.  Pariflenne  . 
SÉCATIF  ,  IVE  ,  ad).  T.  de  Médecine  .  Ii  fe  dit 
des  remèdes  qui  calment  les  douleurs  .  Il  efl  fynony-  • 
me  de  Calmant  .  V. 

SÉDENTAIRE  ,  adj.'de  t.  g.  Qui  demeure  ordinai- 
rement alTis-.  Sedentario.  J.  Il  (e  dirpar  extenfion  , 
d'  un  homme  qui  fe  tient  prefqus  toujours  chez  lui  . 
Sedentaria  ;  che  fla  lungamente  in  cafa .  5.  On  dit 
auffi  ,  vie  fédentaire  ,  emploi  fédentaire  ,  pour  dire  , 
une  vie  qui  fe  parte  ;  emploi  qui  s'  exerce  dans  u» 
même  lieu.  Vita.fedenl.itia;  impiego  Sedentario .  S. 
Il  fignifie  encore  fixe  ,  attaché  à  un  lieu  ,  par  op. 
pofition  à  ambulatoire  .  Fiffo  ;  permanente  . 

SÉDIMENT,     f.  m.    Ce    qu'il    y  avoit    de    plus 

grortie-r  dans  une  liqueur  ,  acqui  fe  précipite  au  fo«d 

du  vairtï-au  -.  Sedimento  ;  pifatura  ;  feccia  ;  fondata. 

SÉDITIEUSEMENT  ,    adv.  D' une    manière  fédj- 

tieufe  .   Sediziofamente  ;  eeimultuofaroente  . 

SÉDITIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  eli  du  nombre  d> 
ceux  qui  font  une  fé Jition  ,  qui  ont  part  à  la  fèdi, 
tion.  Sedixiofo.  $.  Il  fignifie  auffi,  mutin,  enclin, 
a  faire  féditiOn  .  Sedixjàfo ;  riottofo  ,-  fcanialofo  ; 
tutbulento  ;  tumultuante  .  5.  Il  fignifie  eiscore  ,  qpi 
tendala  fédition  .  Sediziofo  ;  fcandaJe/o  .  §.  Il  eft 
auffi  fubftantif.  Les  féditieux  ont  fait  des  attroupe- 
mens.   I  fedi^io/l  ,  ec. 

SÉDITION,  f.  f.  Émotion  populaire,,  révolte  . 
foulèvement  contre  la  Puiffance  légitime  .  Sedinone  i' 
Sollevazione  ;  ribellione  ;  ammutinamento  ;  abbotti* 
namento  ;  tumulto  ;  fnbù%lio>. 

SEDUCTEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  féifuit,  qui- fait  tomber  en  erreur,  en  enfeignaet 
de  méchantes  opinions  .  en  femant  parmi  le  peuple' 
de  méchans  dogmes  .  Seduttore  ;  au  fém.  (eduttri- 
te .  J.  Il  fignifie  auffi,  corrupteur,  qui  débauche  ., 
qui  porte  à 'mai  faire.  Seduttore;  corruttore  ;  cor- 
rompitore .  Ç.  Il  eft  auffi  ad'ieaif .  Un  difeours  ,  ni» 
tonféduaeur.  On  appelle  le  Diible  ,  1'  efprit  fédu- 
ftéur  .  Seduttore  . 

SÉDUCTION  ,  f.  f.  Aûion  par.  laquelle  on  réduit . 
Seduzione  ;  (edutimerno  . 

SÉDUIRE  ,  v.  a.  Tromper  ,  faire  tombet  dans  V 
erreur  par  fes  infinuations ,  par  fes  écrits  ,  par  fes 
difeours  ,  par  fes  exemples .  Sedurre.  §.  Il  fignifie 
de  même,  faire  tomber  en  faute,  abufer,  correrai, 
pre  ,  débaucher  .  Tirar  al  male  ;  corrompere.  $.  Il 
fe  dit  auffi  abfolument  .  Ce  difeours  eft  dangereux  & 
tiès-propre  a  feduire  .  Et  il  fynifie  auffi  ,  Toucher, 
Flaire ,  Psifaader .  V. 
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DÉDUISANT  ,  ANTE  ,âdj.    Qui  (Ua-t .    11  fe  dit 
.Ordinairement  en  bonne  p^rt .    Lyfinghiero  ;  gradevo- 
le ;  (edazentt . 
SÉDUIT,   ITE,  part.  V.  le  verbe.  , 

■  SEGMENT,  f.  m.  T.  de  Géométrie  .  Partie  d  un 
tercle  ,  comprile  entre  un  arc  quelconque  û  fa  cor- 
de .    fermento  .  . 

SÊCRArRlE,  f.  f.  T.  d'Eaux  &  Forêts.  Bois  pof- 
séié  par  indivis  ou  en  commun  ,  foit  avec  le  -Roi  , 
foit  avec  des  Particuliers.  Bofco  che  fi  polfede  in  co- 
mune con  aliti .  . 

SÉGRAIS,  f.  m.  T.  id'Eaux  &  Forêts.  Bois  ré- 
paré des  grands  bois  ,  &  qu'on  exploite  à  part  . 
Bofco  divi fo  da  un  maggiore  ,  e  che  fi  taglia  fepa- 
rat  'mente  .  .     . 

f  SÉGRAYAGE  ou  SÉGRÉAGE  ,  f.  m.  Droit  do 
Seigneur  dans  les  bois  qui  fe  vendent  par  les  vaf- 
fiux .  Diritto  dovuto  da  quei  che  vendon  bofehi . 

t  SÉGRAYER  ,  r.  m.  Celui  qui  pofsède  en  com- 
mun la  piopriété  d'un  bois.  Colui  che  poffiede  vn 
b'ofeo  in  comune  con  aliti  .  -§. 'Receveur  du  droit  rie 
fïgréage  .  Rifcotiiort  del  dtilio  dovuto  da  quei  che 
vendono  bofehi . 

SÉGRÉGATION  ,  f.  f.  Aaion  par  laquelle  oa  met 
quelqu'un  ou  quelque  chofe  à  part.  Separazione. 

4<  SÉGRÉGER  ,  v.  a.  Séparer.  Segregare  ;  Sepa- 
rate ■  Ce  mot  eft  écorefté  du  latin  . 

SEIGLE,  f.m.  Sorte  de  blé  plus  menu  ,  plus  long 
&  plus  brun  que  le  froment  .  Segale  ;  [égala.  $.11 
le  dit  auffi  du  feigle  avec  la  paille.  Segale  . 

SErGNEUR  ,  f.m.  Maître,  poffetTeur  d'  un  Pays, 
d'un  État,  d'une  Terre.  Signore;  padrone.  §.  Il 
fignifie  auffi  ,  maî're  ,  FOiTelîcur  d'  une  Terre  qui  a 
fous  elle  des  Fiefs  qui  relèvent  .  Signore  ;  feudata- 
rio .  §.  On  donne  le. titre  ide  Seigneur  à  quelques 
perfonnes  diftinguées  par  leur  dignité  ru  par  leur 
rang  ,  pour  leur  faire  plus  d'honneur  .  Haut  &  puif- 
l'ant  Se;<ncur  ;  les  Seigneurs  tels  ;  une  affemblée  des 
Seigneurs.  Signore  .  $.  On  appelle  en  Angletîrre  , 
U  Chambre  haute,  la  Chambre  de*  Seigneurs  .  La 
Camera  alta  ;  la  Camera  de'  Signori  .  §.  On  dit  ,  vi- 
vre en  Seigneur ,  en  grand  Seigneur ,  pour  dire  ,  vi- 
vre magnifiquement.  Vivere  noiilmente  ,  Splendida- 
mente  ,  da  Signore.  §.  Dai'S  le  langage  de  l'Écri- 
ture ,  Dieu  eft  appelle  par  excellence  ,  le  Seigneur  . 
Il  Signore  Iddio  .  Et  Jefus-Chrift  eft  appelle  ordinai- 
remehr  ,  Notre-Seigneur  .  Nóflro  Signore  .  §.  On  ap 
pelle  communément  I'  Empereur  des  Turcs ,  le  Grand 
Seigneur  .   Il  Gran  Signore  . 

SEIGNEURIAGE  ,  f.  r».  Droit  du  Seigneur.  Il 
ne  fe  dit  que  du  droit  que  '.e  Roi  ou  quelque  autre 
Souverain  prend  fur  la  fabrication  des  monneies  . 
Diritto  di  coniar  moneta  . 

SEIGNEURIAL,  ALE,  ad}.  Qui  appartient  au 
Seigneur.  Signore/co  ;  fignorevole  ;  di  Signore.  On 
appelle,  maifon  feigneuriale ,  lamaifon  affeftée  à  l 
habitation  du  Seigneur  du  lieu  .  Cafa  del  Signore  . 
5.  Seigneurial  ,  fign'fie  auffi  ,  qui  donne  -des  droits 
de  Seigneur  .  Signorile.  . 

SEIGNEURI E  ,  f  f.  "Droit,  puiffance  ,  autorité 
qu'un  homme  a  fur  la  Terre  donr  il  c(l  Seigneur  , 
&  fur  tout  ce  qui  en  relève.  Signorìa.  §.  Quand 
on  dit  ,  qu'  un  homme  a  vendu  une  Terre  ,  &  qu'  il 
s'en  efl  réfervé  la  Seigneurie  ,  on  veut  donner  à  en- 
tendre qu'  il  s'  en  eft  réfervé  les  mouvances  ,  qu'  il 
en  a  retenu  le  Fief.  Signorìa  ;  diritto  féodale .  $. 
Seigneurie,  fignifie  quelquefois  ,  Terre  feigneuriale  . 
Signorìa  ;  feudo  .  i.  En  parlant  de  la  République 
de  Vénile  ,  on  appelle  Seigneurie  ,  I  affetnblée  de 
ceux  qui  ont  la  principale  part  au  Gouvernement  . 
Signorìa  .  j.  Seigneurie  ,  eft  auffi  un  terme  d'  hon- 
neur &  de  civilité  pris  de  I'  Italien  ,  dont  les  Mi- 
nilïres  &  les  Seciétaires  d'État  fe  font  fervis  long- 
temps eo  France  ,  en  parlant  ou  en  écrivant  aux 
Nonces  du  Pape  ,  &  ils  y  joicnoicnt  celui  d'  Ulu- 
llnffime  .  On  refle  ,  on  ne  fe  fert  du  terme  de  Sei- 
gneurie tout  fcul,  que  par  plaifantene  ,  &  avec  des 
gens  avec  qui  on  elt  nès-familier  .  Je  baife  Us  mains 
a  votie  Seieneurie;  ferviteur  à  votre  Seigneurie  . 
Bacio  le  Mani  a  l'cffignoria  ;  fervo  di  Voffignorìa  . 

SEIME.f.  f.  Fente  ou  divifion  de  1*  ongle  du 
cheval  s  fa  n^ffance  ,  c*  eft-»  dire  ,  oès  la  couron- 
ne. Elle  peut  fe  continuer  iufqiv  à  la  pince  .  L 
efpèce  de  feime  qui  -parraee  le  rabot  par  le  milieu  , 
f«  nomme  foie  ou -pied  de  boeuf .  La  re  mie  qui  affé. 
fit  un  des  quartiers  ,  retitnt  le  nom  de  feime  .  Quel- 
ques-uns la  nomment  feime  quarte  .   Fettone  . 

SEIN,  f.  m.  La  partie  du  corps  humain,  qui  efl 
depuis  le  bas  du  cou,  jufqu' au  creux  de  I  eflomac 
Seno.  §.  On  le  dit  plus  particulièrement,  pour  li- 
gnifier ,  le  mamelies  des  femmes  .  Seno;  mammelle  . 
Et  c'en*  dans  ce  fens  que  l'on  dit  ,  qu'on  a  coupé 
le  fein  droit  ou  le  fein  gauche  a  une  femme  ,  pour 
dite  ,  qu'on  lui  a  coupé  la  mamelle  droite  ou  la 
mai  elle  gauche  .  V.  Mamelle  .  S-  Sein  ,  fe  dit  quel- 
quefois de  la  partie  où  les  femmes  conçoivent  ,  & 
cù  elles  portent  leur  fruit;  &  c'eft  dans  ce  fens  qu' 
on  dit  ,  que  J.  C.  fut  conçu  dans  le  lem  delà  Vier- 
i  ge  par  l'  opération  du  Saini-Efprit  .  Le  fruit  que  cet- 
te femme  porte  dans  fon  fejn  .  Serio  ;  ventre  ;  ute- 
ro .  §.  Dans  le  llyle  de  l'Écriture  Sainte,  le  fein 
d'  Abraham  ,  fe  dit  du  lieu  de  repos  où  étoie-it  les 
anus  des  Élus  avant  la  venue  de  N.  S.  J.  C.  Il  fe- 
no  d'  Abramo.  Et  en  T.  de  Théologie  ,  le  fern  delà 
lloire  ,  fe  du  du  féjour  des  Bienhcutcux  ,  //  Cielo  ; 
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>'/  fogg'orno,  la  dimora  de'  Beat! .  $.  On  dit  ffg,  le 
fein  de  1'  Églife  ,  pour  dire  ,  la  Communion  de  l'  É- 
ghfe  Catholique  .11  fetio  ,  il  grembo  della  Chìeja  . 
5.  O»  dit,  d3ns  le  même  fens  ,  le  fein  de  l'héré- 
fie,  le  fein  de  ta  vertu  ,  &c.  Il  Jeno  dell'  erefìi  , 
della  virtù  ,  te.  §.  On  dittîg.  le  fein  de  la  terre  , 
le  fein  de  la  mer  ,  pour  dire  ,  ce  qui  e  R  au  deffaus 
de  la  furface  de  la  terre  ,  de  la  mcr  .  Il  feno  -della 
tetra  ;  il  feno  del  mare  .  J.  On  dir,  poirerla  guer- 
re dans  le  fein  d'un  Royaume,  d'une  Province  , 
pour  dire  ,  porter  la  guerre  au  milieu  d'  un  Royau- 
me ,  bien  acant  dans  une  Provìnce.  Pottar  la  guer- 
ra nel  cuore  ,  nel  feno  d'  un  Regno,  d'  una  Provin- 
cia .  §.  Sem  ,  fe  prend  quelquefois  pwr  1*  efprit  , 
ou  pour  le  cceur  de  V  homme.  Seno  ;  'cuore  ;  ani- 
mi}. §.  On  dit  fi?,  qu'on  a  mis  le  poignard  dans  le 
fein  i  quelqu"  un  ,  en  lui  annonçant  une  mauvaife 
nouvelle  ,  Ou  en  lui  difant  .  quelque  chofe  de  dur  , 
de  fâcheux  ,  de  défagréable  ,  pour  dire  ,  tju'  on  lui  î 
caufé  un  extrême  déplaifir  .  Immerger  il  pugnale  in 
feno  a  una  perfon^  col  recargli  una  funella  nuova  . 
Et  en  pailant  d'un  homme  qu'on  a  tiré  de  la  mi- 
sère ,  qu'  on  a  affilié  ,  qu-  on  a  reçu  ches  foi  ,  -& 
qui  fai:  du  mal  à  fon  bienfaiteur  ,  on  dit  rtg.  que 
c'eft  un  ferpent  qu'on  a  réchauffé  dans  fon  fein  . 
È  un  ferpente  eh'  egli  ;'  i  nvirito  in  feno  .  Ç  Sein, 
fignifie  aulfi  quelquefois  un  golfe  ,  principalement 
en  cette  phrale  ;  Le  fein  Perûtjue  .  Il  feno  Per- 
fico  . 

+  SEINCES  ,  f.  m.  Efpèct  de  Crocodille  ,  dont  la 
chair  elt  employée  dans  la  Médecine  .  Sorta  ti  coc- 
codrillo . 

SEINE  ,  f.  f.  Sorte  de  filet  qui  fe  traîne  fur  les 
grèves  .  Scorticaria  . 

SEING,  f. -m.  Le  nom  de  quelqu'un  écrit  par  lui- 
même  au  bas  d'  une  lettre  ,  d'  une  promeffe  ,  d'  un 
contrat  ,  ou  autre -afle  ,  pour  le  certifier  ,  pour  le 
confirmer  ,  &  peur  le  rendre  Valable  .  Sofcrirjor.e  ; 
iottoftririone .  §.  On  difoit  autrefois^  feing  ma- 
nuel, pour  fignifîer  ,  le  feing  que  quelqir  un  avoit 
écrit  de  fa  propre  jiiain  ;  mais  on  ne  (e  fert  plus 
guère  de  cette  phrafe  qu'  en  flyle  de  Pratique  .  So- 
fcri%ione  fatta  di  proprio  pugno.  §.  On  appelle  feing 
privé,  une  fignature  qui  n'a  point  été  .faite  en  pre- 
fence  <t'  un  Officier  public  .  Scrittura  privata  .  §. 
On  appelé  blanc  feing ,  -papier  ou  parchemin  ûgné  , 
que  l'on  donne  à  quelqu'un  pour  Je  remplira  fa 
volonté  .  Bianco  fegno  . 

SÉJOUR  ,  f.  ni.  Le  temps  pendant  lequel  on  de- 
meure dans  un  même  lieu  ,  ou  dans  un  même  pays  . 
Soggiorno  ;  dimora  ;  fianca  ;  afiallamento  ;  abita- 
cene .  S-  Séjour  ,  fe  dit  auffi  d'  un  lieu  confidéré 
par  rapport  à  l'  habitation  ,  à  la  demeure  qu'  on  y 
peut  faire.  Soggiorno;  dimora  .  §.  Il  ledit  auflfi  des 
lieux -d' une  plus  grande  étendue  .  Cette  Ville  eft  un 
agiliWe   féjour  .  Bel  foggiarno  ;   bella  dimora. 

SÉJOURNÉ  ,  ad).  Repofé  ,  qui  a  pris  du  repos  . 
Il   n' elt  que  du  flyle  familier  .  Ripcjato  . 

SÉJOURNER  ,  v.  n.  Demeurer  pourçuelque  temps 
en  quelque  lieu.  Soggiornare  ;  dimorare;  interte- 
ner/i  ;  /lanciare  ;  abitate  . 

liEIZK,  adj.  numéral  de  t.  g.  Nombre  contenant 
dix  &  fix  .  Sedici  .  §.  En  matière  de  Généalogies  , 
on  dit  ,  qu'  un  homme  a  fait  preuves  de  feue  quar- 
tiers de  T.oblcffe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  prouvé  fa  no- 
blelfi:  tant  du  côté  des  pères  ,  <jue  du  cô  é  des  mè- 
res ,  en  remontant  jufqu'  à  la  quatrième  generation  . 
Sedici  quarti  di  nobiltà.  §.  Seize,  s  emploie  quel- 
quefois fiibllantivemeot  comme  nombre  ordinal  ;  & 
c'eft  dans  cette  acception  qu'on  dit  ,  le  fei2î  du 
mois  .  Il  dì  fediti,  o  il  fedìcefimo  del  mefc  .  1 1  fe 
prend  auffi  pour  la  feizièoe  partie  d'  une  aune .  Una 
fedicefima  parte  ;  un  fedecimo . 

SEIZIÈME  ,  ad;,  de  t.  g.  Qui  fuit  immédiatement 
le  quinzième  .  Sedicelimo  ;  fedecimo  .  J.  Quelquefois 
il  eft  fubftantif ,  &  figmfie  ,  feiïième  partie  .  Un  fe- 
dìcefimo ;  una  fedicefima  parte  . 

t  SEIZIÈMEMENT,  adv.  En  fciiième  lieu.  In 
fedicefimo  luogo . 

5EL  ,  f.  m.  Subflanee  dure  ,  sèche  ,  friable  ,  folu. 
ble  dans  1'  eau  ,  &  compolée  de  petites  parties  qui 
pénètrent  aifément  l' organe  du  goût  .  Sale.  §.  Dins 
l'  ufage  ordinaire  ,  on  appelle  fcl  ,  celui  qui  le  trou- 
ve mêlé  avec  I*  eau  de  la  mer  ,  8c  qui  refle  après  1' 
évaporation  ,  ou  qui  fe  rencontre  dans  de  certaines 
terres,  &  dont  on  fert  pour  affaifonner  les  vian- 
des, ou  pour  les  préferver  de  corruption  .  -Sale  .  5. 
On  appelle  faux  fel  ,  le  fel  qui  ,•  dans  les  Provinces 
où  la  Gabelle  eft  établie  ,  n'  a  point  été  pris  dans 
ics  Greniers  du  Roi.  Sale  di  contrabbando  .  §.  On 
dit  d'un  jimbon,  d'un  fauciiTon  ,  d'  un  ragoût  , 
&c.  qu'ils  font  de  bon  fel,  d'un  bon  fel  ,  pour  di- 
re ,  qu'  ils  ne  font  ni  trop  ,  ni  trop  peu  falés  .  Si- 
tato a  dovere  ;  ben  acconcio .  Et  qu'  ils  font  roides 
de  fel  ,  pour  dire  ,  qu'ils  le  font  trop.  Troppo  fata- 
to .  §.  On  dit ,  manger  quelque  chofe  h  la  croque 
au  fcl,  pour  dire,  1a  manger  fans  autre  aftaif.nne- 
ment  que  le  fel .  Mangiar  qualche  cofa  condita  fola- 
mente  sol  jale  .  $.  On  dit  hg.  qu'  il  y  a  du  fel  dans 
un  ouvrage  ,  qu'  un  ouyrage  eli  plein  de  fel  ,  pour 
dire  ,  qu:  il  eft  plein  de  raillerie 'fine  ,  ou  qu*  il  a 
quelque' chofe  de  fatiriqne  .  Opera  ripiena  di  fati  , 
d'  arguzie  ,  di  detti  gra^iofi  .  $.  On  dit  auffi  fig. 
que  dans  l' ouvrage  de  quelqu'un,  dans  fesdifeours, 
dans  fa  convention ,  il  n'y  a  point  de  fel ,  pas  un 


grain  de  fel  ,  pour  dire  ,  que  tout  ce  qu'il  écrit  , 
que  tout  ce  qu'  il  dit  ,  efl  fade  ,  languifTant  &  fans 
efpnt.'rVWV  opere  fue  ,nt'  fuoi  difcotfi  non  v' i  un 
giano  di  Jale  .Et  en  palant  des  A  utcurs  Grecs  ,  on 
appelle  fcl  attique,  la  finclTc  ,  la  délicateiTc  &  la 
manière  fine  de  penfer  &  de  s'exprimer  des  Athé- - 
mens  .  Sale  Attico.  §.  On  dit  ordinairement  »  çoe 
le  fcl  eft  le  fymhole  de  la  fageffe.  //  /ale  è  il  firn. 
bolo  della  fapienz.*  •  Et  dans  l'Évangile,  Notre^Sei- 
gneur  dit  aux  Apôtres  ,  qu'  ils  font  le  fel  de  la  ter- 
re ,  pour  dire,  que  c' efl  à  eux  à  piéferver  les  hom- 
mes de  la  corruption  du  fièclc  .  EJJi  fono  il  Jale  del- 
la terra.  S-  En  Chimie  ,  on  diflinguc  un  grand  nom- 
bre de  fels  différens  .  Sel  acide  ,  fel  alKali  ,  fel  cf- 
fentiel  ,  fel  fine  ,  fel  volatil  ,  fel  de  eo  ail  ,  fel  de 
vitriol,  fel  minéral,  fel  détartre,  fel  végétal, 
Sec.  Tate  acido ,  fate  alcali  ,  fai  e!fen%Jale  ,  ee. 

SELENITE  ,  f.  f.  Sel  formé  par  l'union  d'  une 
terre  calcaire  &  de  1"  acide  vitnolique  .  On  dit  ,  de 
la  fc:énire  .  Sorta  di  fa/nitro  . 

SÉLÉNITEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  rapport  à- la 
félénite  .  Salnitnto  . 

SÉLÉNOGRAPHIE,  f.  f.  T.  d'  Aflronomie  .  'De- 
fcnption  de  la  lune.  La  télénosraphic  d'  Hévélius. 
ftltnegrafia . 

HÉÏsÈNOORAPFiÎQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport 
â  la  defeription  de  ^a  lune.  Selenografico  . 
-SELLE  ,  f.  f.  Petit  fiége  de  bois  où  une  feule  per. 
fonne  peut  s'alTcoir.  Il  n' efl  plus  guère  en  ufage  . 
Scanno  ;  fcannello  .  §.  Selle,  forte  de  liège  qu'  on 
met  fur  le  dos  d'  un  cheval  ,  d'une  mule  ,  pour  la, 
commodité  de  la  perfonne  qui  monte  deffus  .  Sella  . 
On  dit ,  être  bien  en  felle  ,  pour  dire  ,  èrre  bien  a 
•  cheval.  Star  bene  in  fel  la  .  §.  On  dit  fam.  avoir  le 
cul  fur  la  felle  ,  pour  dire  ,  être  à  cheval.  EJfere  a 
cavallo  ;  aver  il  culo  folla  fella.  §.  On  appelle  , 
felle  à  tous  chevaux  ,  une  felle  faite  de  telle  forte  , 
qu'on  la  peut  faire  fervir  à  toutes  fottes  de  che- 
vaux quand  «n  court  la  porte  .  Et  fig.  &  fam.  oa 
appelle  ainfij  une  citation  ,  une  maxime  ,  «un  lieu 
commua  qu'  une  perfonne  fair  entrer  en  toutes  for- 
tes de  difeours.  Il  fe  dit  auffi  d'une  éloge  vague 
qui  ne  caraAénfe  point  celui  dont  on  parle  ,  &  ri' 
un  remède  qu'on  applique  à  toutes  fortes  de  mala- 
dies. BaHo  ,  fella  a  ogni  do/fo  .  §  On  appelle  chea 
les  Maîtres  de  polle,  ìa  première  felle,  le  meilleur 
bidet  de  l'écurie.  //  miglior  cavallo  della  fialla  .  J. 
Scile  .  fignifie  auffi  ,  I'  évacuation  qu'  on  fait  en  une 
fois  quand  on  va  à  la  garderobe  .  Sge/lione  ;  efere- 
t-nenti  ,-  evacu  intoni .  §.  Oa  dit  auffi,  aller  à  la  fel- 
le ,  pour  dire  ,  aller  à  la  GarJcrobe  .  V.  ce  mot  . 
§.  Selle,  en  Métallurgie,  eft  le  nom  qu'on  donne 
à  une  efpèce  de  matière  ou  de  feorie  qui  fe  forme 
au-deiTus  de  la  mine  à  mefure  qu'  elle  entre  en  fu- 
fton  ,  &  qui  prend  la  figure  d'  une  felle  du  cheval  . 
Scoria  della  miniera  nel  fonder/!  . 

SELLÉ,  ÉE  ,  part.  Sellato  . 

SELLER  ,  v.  a.  Mettre  &  accommoder  une  felle, 
fur  un  cheval  ,  fur  une  mule  ,  &c.  I eilare  y  metter 
la  fella  . 

SELLERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  ferre  les  felles  & 
harnois  des  chevaux  .  Luogo  dove  fi  ripongono  le 
l'elle  . 

SELLETTE,  f.  f.  Petit  fiégede  bois  fort  bas  ,  fur 
le.uel  ori  oblige  un  sceufé  de  s'atTcoir  quand  on  l' 
interroge  pour  le  juger  .  Sconnetto  .  §.  On  dir  fig. 
d'  un  homme  A  qui  on  a  fait  pluficivrs  queftions  pour 
1'  obliger  à  déclarer  quelque  ciio/e  qu'  il  vooloit  te- 
nir fecret  ,  qu'on  l'a  tenu  long-temps  fur  la  fél- 
icite. Far  molte  interrogazioni  per  cavar  un  fegreto 
a  uno . 

SELLIER  ,  f.  m.  Ouvric;  qui  fait  des  felles  ,  des 
carroiTes  ,  Sec.  Sellaio. 

SELON,  prép.  Suivant,  eu  égard  "à,  'conformé- 
ment ,  à  proportion  de.  Secondo  ;  conforme  .  J.  On 
dit  dans  le  difeours  ordinaire  ,  félon  'moi  ,  pour  di- 
re ,  félon  ce  que  je  per.fe  ,  félon  mon  fentiment  „ 
Secondo  me  ,  a  mio  parere  ;  ptr .quanto  mi  pare  .  On 
dit  de  même  ,  félon  vous  .  Scanio  voi  ;  a  detta  dì 
vi;  per  voftro  avvifo  .  §.  On  dit  ,  I'  Évangile  fé- 
lon S.  Matthieu  ,  l'Évmgile  félon  S.  Jean  ,  &c. 
pour  dire  ,  1*  Évangile  écrit  pir  S.  Matthieu  ,  I'  É- 
vangile  écrit  par  S.  Jean,  'etc.  Vangelo  jscor.do  S. 
Matteo  ,  ec.  $.  Selon  ,  dans  le  flyle  de  la  conver- 
fation  ,  fe  met  quelquefois  abfolument  fan»' régime, 
pour  dire,  félon  les  occurrences ,  félon  les  différen- 
tes difpofitions  des  chofts  ,  des  perfonnes  ,  Su.  Et 
alors  il  ne  s'emploie  guère  que  pour  marquer  quel- 
que doute  ,  quelque  incertitude  ,'&  par  une  espèce 
de  réponfe  qu'  on  a  fait  à  quclqu'  un  .  Secondo  ;  fecon- 
do che  le  cofe  faranno  dijpofic  ;  fecondo  ie  occor- 
renze . 

SEMAILLE  ,  f.  f.  Action  de  femer  les  grains  .  Ce 
mot  ne  s'emploie  guère  qu'au  pi.  Stminaz<onc  f 
feminagione  ;  feminatura  ;  Sminamenti,  ;  Jernenta-  . 
J.  U  fignifie  quelquefoiï  les  grains  temés.  Semen- 
ta ;  femente  ;  femen^a  ,-  f.me  .  Ç.  Il  fu  ni  fie  auffi  , 
la  faifon,  le  temps  durant  lequel  On  sème  les  ter- 
res .  Tempo  ,  flagìone  della  feminatura  . 

SEMAINE,  f.  f.  Suite  de  lepr  \oan  a  commencer 
par  le  Dimanche  iulqu' au  Samedi  inclusivement  » 
Settimana  .  $.  On  avpellc  la  lemaioe  faicte,  la  fe~ 
maine  ,  qui  précède  le  jour  de  Pâques  .  La  fettimu- 
nu  Santa  .  §.  Semaine  Sainte  ,  (e  dit  auffi  d'  un  li- 
vre qui  contient    l'OfRit  qu'on   dit  dass   1'  Êilife 
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pendant  ta  Semaine  Sainte  .  H  libro  della  Settima- 
na fatiti.  $.  Oa  dit  dans  les  Chapitres  ,  èrre  de 
remarne  ,  être  en  femaine  ,  pour  dire,  erre  char- 
ge- <i'  rfficier  pendant  I*  femaine  .  On  dit  aufli  la 
-même  chefe  dans  ta  plupart  des  Communautés  Re- 
tigieufes  ,  eo  parlant  de  quelqu*  autres  fonftions  . 
■11  eft  de  femaine  pour  lervir  au  Ré'efloire  ,  il  entre 
en  femaine  ,  il  ed  forti  de  femaine  .  Tl  fe  dit  auflfi 
de  plufieurs  autres  fonftions  qui  fe  font  par  femai- 
ne .  Effer  di  Jettimana  .  §.  On  dit  ,  prêter  à  la  pe- 
tite  femaine  ,  pour  due  ,  tirer  un  miérèt  exorbitant 
d'  une  petite  femme  qu'  on  a  prêtée  ,  pour  être  rem- 
bourse à  un  terme  ttès-court .  Prillare  a  groffifjima 
tifura  .  §.  On  dit ,  proverbialement  &  populaire- 
ment ,  la  ftma'ne  des  trois  Jeudis,  pour  dire  ,  ja- 
mais .  La  jett'mana  de'  ite  giovedì  j  mai.  §:  Se- 
maine ,  fe  prend  suffi  pour  une  fuite  de  fept  jouis 
que  l'on  commence  à  compter  par  quelque  iour  que 
ee  foit  .  Settimana.    $•  Semaine  ,  fe  dit  quelquefois 


du  travail  ,    que 


font  pendant    une  fe- 


ine.  Settimana;  la*  oro  d'  una  Jettimana  .  f.  Il 
le  dit  auflfi  du  payement  que  les  ouvrieis  reçoivent 
du  travail  de  leur  remarne  .  Paga  ,  fatano  ,  guada- 
ini  d'  una  felliniana . 

SEMAINIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  efl  de  femaine  ,  pour  officier  dans  un  Chapitre  , 
ou  dans  une  Communauté  Religieufe  .  Ebdomadario . 

+  SEMAQUE  ,  f.  f.  VailTeau  à  un  rr,àt ,  qu'  on 
voit  dans  les  rivières  de  H'ilande,  &  qui  fert  à  al- 
léger les  gros  vaiffeaux  .  Baftimemo  con  un  albero 
J"'o- 

SEMBLABLE,  ad),  de  t.  g.  Pareil  ,  qui  refletn- 
ble  ,  qui  efl  de  même  nayire  ,  de  même  qualité  . 
Simili  ;  fimigliame  ;  fomigliante;  fembievole  ;  affo. 
migliarne  ;  ra/fomifliante  ;  confîmile  .  $.  Il  efl  aufïï 
fnbflsntif,  &  il  fe  joint  toujours  avec  le  pronom 
poflilTif.  C'cft  un  homme  qui  n'a  pas  fon  fenibla- 
ble  .  È  an  uomo  che  non  ha  il  fuo  limile,  che  non 
ha  l'  utuile,  che  non  ha  pari .  L'humanité  nous  o- 
blige  à  avoir  pitié  de  notre  femblable  ,  de  nos  fem- 
blables  .  V  umanità  ci  obbligo f  ad  aver  compajfune 
ilei  noftro  fimi le  .  §.  On  appelle  triangles  fernbla- 
bles  ,  ceust  qui  ont  leurs  angles  égaux  ,  chacun  à 
chacun,  &  figures  fcmblables ,  celles  qui  ont  leurs 
angles  é-uux  ,  chacun  à  chacun  ,  &  dans  lcfquels  , 
outre  cela ,  les  côés  qui  forment  ces  angles  font 
proportionnels  .  Triangoli  fintili  ,  figure  /imiti  . 

SFMBLABLEMENT,  adir.  Pareillement,  auflfi, 
ìlei)  vieux.  Similmente  ;  p.irincnle ,  et.  V.  Pa- 
reillement . 

SEMBLANT,  f.  m.  Apparente.  Sembiante  ;  fem- 
J'ianr.a  ;  appai  enza  ;  nsoftra .  §.  On  dit  ,  faire  rem- 
blant  de  .  .  .  pour  dire  ,  feindre  de  .  Far  moflra 
di  .  . .  far  vifla  di  .  .  .  Far  fembiante  ,  fingere 
di  ...  $.  On  dit  auflfi  de  même  ,  faire  femblant 
que  .  .  .  fa'fes  remblant  que  cela  vous  plaît  .  Fate 
fembiante  che  ;  fate  moftra  che  ,  ec.  S.  On  dit ,  ne 
faite  fembltnt  de  rien  ,  pour  dire  ,  avoir  attention 
A  ne  nen  dire,  à  ne  rien  faire  qui  puilïe  donner  à 
connoître  ce  que  l'on  penfe  ,  le  deftein  qu'on  a  . 
Non  far  m^ftra  ;  non  far  vi/ia  di  nulla. 

SEMBLER  ,  v.  n.  Paroître  ,  avoir  une  certaine 
qualité  ,  ou  être  d'  une  certaine  manière  .  Sembra- 
re ;  ftmbiare  ;  parere.  §.  Il  eli  fouvent  impertbn- 
Bel;  &  alors  il  fe  peut  rendre  par  t'imperfonnel  , 
il  paroîr  ,  il  femble  à  vous  entendre  parler  ,  que  je 
vous  en  doive  de  refle  .  f  emira  ,  pare  a  udirvi  par. 
lare,  ec.  §.  On  dit,  par  manière  de  parenthèfe  ,  ce 
me  femble  ,  pour  dire  ,  félon  moi  ,  à  mon  avis .  Et 
l'on  dit  quelquefois  à  peu  près  dans  le  même  fens  , 
ce  femble  .  Mi  pare  ;  mi  lembra  ;  crederei  .  5.  On 
dit,  il  me  femble,  il  vous  femble  que  ..  .  pour  di- 
re, je  crois,  vous  croyez  que  ...  Et  ordinairement 
quand  le  pronom  perfonnel  eft  mis  devant  le  verbe 
terrible  ,  c'eft  ainfi  qu'on  en  peut  rendre  la  fignifi- 
nfion  .  Il  me  femble  que  je  le  vois  ,  pour  dire  , 
je  crois  que  je  le  vois  .  Mi  par  di  vederlo  ;  mi  ferri. 
èri  che  io  il  veggo  ,  credo  vederlo.  11  me  fembloit 
que  cela  éto>t  ainft  ,  pour  dire  ,  je  croyois  que  cela 
étoit  ainfi  .  Mi  pareva  ,  io  credeva  che  la  cofi  an- 
dava cesi  .  Il  vous  femble  donc?  pour  dire,  vous 
croyez  donc  ?  Voi  dunque  credete?  À  ce  qu'  il  vous 
fcmtle  ,  pour  dire  ,  à  ce  que  vous  croyez  .  Per  quel 
che  voi  credete.  5.  1!  fe  joint  auflfi  avec  la  prépofì- 
tion  de.  Que  vous  femble  de  cette  affiire,  de  ce  ta 
ble.^ii ,  &c.  Che  vi  pare  di  quella  faccenda  ,  di 
quelli  tavola  ,  o  quadro  ,  ee.  5.  Il  fe  joint  encore 
avec  le  mot  hon  .  Ainfi  l'on  dit  ,  fi  bon  lui  fem- 
ble ,  fi  bon  leur  femble  ,  comme  bon  vous  femble- 
ra.  Il  en  a  nfé  comme  bon  lui  a  femble  ,  il  nous  a 
ftmblé  bon  ,  pour  dire  ,  s'  il  Ini  plaît  ,  s'  lì  leur  efl 
agréable  ,  comme  il  vous  plaira  ,  comme  il  1*  a  trou- 
vé à  prop  s  ,  nous  avons  trouvé  bon.  Se  cor)  gli 
piace  ;  fe  étti  gli  pae  ;  fe  il  g'adijtcno  ;  come  me- 
glio vi  piacerà  ,  egli  ha  fatto  come  gli  i  piaciuto  ; 
t»rr  abèiarn   giudicalo  a  propt/ìto  •   ec 

SEME  ,  É.E  ,  part.  V.  le  veibe.  $.  On  dit  fiçuré- 
nic-it  ,  un  chemin  (emé  de  fleurs  ,  fenic  d'  épines  . 
Strada  ftminata  ,  J  pur  fa  di  fi  ri  ,  di  jpine  .  §.  On 
dit  auffi  ,  cu  termes  de  Bialun  ,  lemé  de  fleurs  de 
lis,  femé  de  nèfles,  &e.  Et  ,  cela  ne  fe  di  que 
lorfquc  les  p  ècis  dont  on  par  e  (ont  tellement  ré- 
pandues par  tout  I'  éeu  ,  que  vers  les  bords  de  I'  éiu 
«Iles  ne  fo.it  point  entières.  Seminato.  J.  On  dit 
en  termes    de    Chafîe  ,    qu'  un    cerf    cfl    mal-fcirré  , 


quand  il  2  plus    d'  andouillers  d'  un    côté  que  de  1 
autre.  Che  non  ha  i  palchi  uçualj  . 

SÉMÉIOLOG1E,  ouSÉMÉIOTIQUE,  f.  f.  Partie 
de  la  Médecine,  qui  traite  des  fignes  éc  des  indica- 
tions des  maladies  ,  &  de  la  fante  .  Simejctita  ;fe- 
mejologia . 

SEMELLE,  r.  f.  P'èce  de  euir  qui  fait  le  deflfous 
du  foulicr,  de  la  botte,  de  la  pantoufle  ,  &  qui  a 
à  peu  près  la  iîgure  de  la  plante  du  pied  .  Suolo  ,- 
fuola .  On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  feqîellc  de  liè- 
ge ,  femelle  de  feutre  ,  femelle  d'  acier  .  $.  Il  fe  dit 
aufTi  d*  un  morceau  de  toile  ou  de  drsp  dont  on  gar- 
nit le  pied  A'  aa  bas  de  laine  ,  de  l'oie  ,  &c.  Solet- 
ta, o  fuolo  di  cal%_e .  f.  On  appelle  femelles  de 
crin  ,  de  petits  matelas  de  crin  ,  taillés  en  femelles 
pour  mettre  dans  des  fouliers.  Suolo  di  crini  .  $. 
Oa  dit  ,  rauter  tant  de  rcmellcs  ,  pour  dire  ,  rauter 
un  efpace  de  terre  qui  contient  tant  de  fois  la  lon- 
gueur du  pied  d'un  homme  raifonuablement  grand. 
Saltar  tante  Juole  .  §.  On  dit  populairement  ,  bat- 
tre la  femelle,  pour  dire  ,  voyager  »  pied.  Il  fe  dit 
ordinairement  des  Artifans  qui  courent  le  pays  en 
exerçant  leur  métier,  &  quelquefois  des  vagabonds. 
Spronar  le  fearpe  . 

SEMENCE,  f.  f.  Grains  que  1'  on  sème.  Il  ne  fe( 
dit  proprement  que  du  fi-oment  ,  du  feigle  ,  de  l' 
orge  &  de  l'avoine.  Sementa  ;  Sementa  ;  temente; 
feme  .  J.  Semence  ,  fe  prend  auflfi  généralement  pour 
tout  ce  qui  fe  sème  ,  foit  grains  ,  foit  graines  ,  no- 
yaux ,  pépias  ,  &c.  Seme  ;  j'emente  .  §.  Les  graines 
de  melon,  de  citrouille  ,  de  concombre  &  de  cour- 
ge ,  font  appellées,  les  quatre  femenecs  froides  .  Le 
quattro  femen-^e  fredde  .  §.  Semence,  fignifie  auflfi  , 
la  matière  dont  les  animaux  font  engendré»  .  Com- 
pitila ;  J'eme  .  §.  Il  fignifie  figutément  ,  une  caufe 
éloignée  ,  d'  où  il  doit  naître  de  certains  effets  dans 
leur  temps  .  Seme  ;  fementa  ;  ftmen%_a  ;  cagione  ; 
origine  ;  principio.  §.  On  appelle  femence  de  per- 
les, de  ttès-petites  perles  dont  ordinairement  quatre 
ou  cinq  ne  pèfent  qu'  un  grain.  Seme  di  perle. 

SEMER  ,  v.  s.  Épandre  de  la  graine  ou  <!u  grain 
fur  une  terre  p'éparée  ,  afin  de  le  faire  produire  & 
multiplier.  Seminare  ,-  fpargere  il  feme.  §.  On  dit, 
femer  de  i'  ofeille  ,  du  perfil  ,  du  pourpier  ,  de  U 
laitue,  des  pavots  ,  des  oeillets  ,  du  fainfoin  ,  du 
lin  ,  du  pied  d'alouette  ,  &c.  pour  dire  ,  femer  de 
la  graine  d'  ofeille,  de  perfil  ,  de  pourpier  ,  de  lai- 
tues ,  de  pavots,  &c.  Seminare  aceicj'etla  ,  prezze- 
molo, ee.  5.  On  dit  ,  femer  un  champ,  femer  des 
terres  ,  femer  une  planche  ,  une  couche  ,  pour  dire  , 
y  répandre  de  la  graine  .  Seminar  un  campo  ,  ec.  $. 
Il  fe  met  quelquefois  abfofumenr  ,  en  parlant  des 
erajns.  Il  fait  bon  femer  ;  c'efl  la  faifon  de  fenice. 
È  la  flagiede  di  feminarc  .  §.  On  dit  proverbiale- 
ment,  il  faut  femer  pour  recueillir,  femer  avant 
que  de  recueillir,  pour  dire,  qu'on  ne  doir  point 
efpéret  de  récompenfe  ,  de  profit,  avant  que  d'  avoir 
travaillé.  Chi  vuol  raccogliere  convien  che  f  emini  . 
5.  On  dit  figurément  ,  femer  en  terre  ingrate  ,  pour 
dire,  faire  du  bien  à  une  perfonnequi  n' ea  a  point 
de  reconnoiff.ince  ;  ou  pour  dire  ,  donner  des  enfei- 
gnemens  ,  foit  pour  les  moeurs,  foit  pour  les  feien- 
ces  ,  à  des  personnes  qui  n'ont  pas  les  difpofitions 
néceffaires  pour  en  profiter.  Seminar  in  terreno  in- 
grato. $.  On  dit  figurément,  femer  Partent,  pour 
dire  ,  dillribuer  de  I'  argent  à  plufieurs  perfonnes  , 
pour  les  attirer  dans  fon  parti  .  Diftribnire  ;  fpande- 
re  del  danaio  .  On  dit  de  même  ,  cet  homme  sème 
l'argent,  pour  dire  ,  il  eli  extrêmement  libéral  . 
Egli  fpande  il  danaio .  On  dit  figurément  ,  femer  la 
difeorde  ,  femer  la  zizanie  entte  les  perfonnes,  fe- 
mer des  erreurs  ,  remer  une  mauvaife  doftrtne  ,  fe- 
mer de  faux  bruits  ,  femer  de  fauffes  nouvelles  ,  fe- 
mer des  libelles  .  Seminar  la  difeordia  ,  la  •z.i'ZX'l- 
nia  ;  f  eminar  errori  ,  (alfe  dottrine  ,  ec.  §.  On  dit 
provcrbialemeat  ,  femer  des  marguerites  devant  les 
pourceaux,  peur  dire,  parler  des  chofes  facrées  de- 
vant des  perfonnes  profanes;  ou,  dire  devant  des 
fois  &  des  ignorans  ,  des  chofes  qui  font  au-deffus 
de  leur  portée  .  Gettar  te  perle  a'  parchi . 

SEMESTRE  ,  adj.  de  t  g.  Qjii  dure  fix  mois  .  Il 
fe  dit  des  Compagnies  qui  fervent  par  demi-année  , 
comme  le  Grand  Confeil  ,  la  Chambre  des  Comptes 
de  Paris.  CJte  dura  lei  mefi  .  §.  Il  fe  dit  auffi  des 
Officiels  qui  ne  fervasi  que  fix  mois  dans  une  Com- 
pagnie .  Amfi  on  dit  ,  Conferilcr  d'  État  femeftre  . 
Che  efercita  la  carica  di  J'ei  in  Jet  mefi  .  §.  Seme- 
Dre  ,  f.  m.  l'cfpace  de  fix  mois  confécutifs  .  Il  ne  fe 
dit  qu'en  parlant  de  cerrains  emplois  qu'on  cft  o- 
b!i?é  de  remplir  pendant  la  moitié  de  l'année.  Se- 
mi ft  re  .  §.  On  appelle  femeflre  de  Janvier  ,  le  feme- 
ftre qui  commence  le  premier  jour  de  Janvier;  & 
femellre  de  Juillet  ,  le  femeftre  qui  commence  le  pre- 
mier jour  de  Juillet  .  Scmeflre  di  Gennaio  ;  Jemeflre 
di  Luglio.  §.  Semeflre  ,  fe  dit  auffi  rie  la  moitié  d' 
une  Compagnie  qui  fert  par  femeflre.  I  Minifiri  , 
o  altri  Ufficiali  che  fono  in  elercitio  nel  Jemeflre  . 
$.  On  le  dit  des  Officiers  de  guerre  qui  rnt  la  liber- 
té de  s' abfenter  de  leur  Régiment  pendant  fix  mois. 
femeftre.  §.  On  dit  auTi  ,  qu'un  Officier  a  feivi 
fon  femefire  ,  pour  d  re  ,  qu'il  a  fervi  a  fon  Régi- 
n  ent  Us  fix  mois  qu'  il  eft  obligé  d'y  fervir  .  fe*.- 
vire  nel  fuo  femeftre  . 

SEMEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  sème  du  grain,  remi- 
natore .  $.  Oq  dit  figurément,    feineur  de  difeorde  , 


fetneur  de  zizanie  ,  &c.  pour  dire,  un  homme  qui 
fe  plaît  à  brouiller  ,  i  d  i  v  i  fe  r  les  efprits  .  Seminato? 
di  difeordia  ,  di  xitxftù»  ;  commettimale  .  Et ,  fe- 
meur  de  f-uix  bruits  ,  pour  dire  ,  celui  qui  répand 
des  bruits  défavantageux  à  quelqu'  un.  (eminatore  , 
Jpat%itort ',  divotgaf.re  di  [alfe  nuove. 

SEMI,  Mot  pris  du  La:in,  &  qui  fignifie  demi  . 
Il  nei  fe  dit  quelorfqu'  il  efl  joint  à  un  autre  mot  , 
&  n'elì  guère  d' ufagc  que  dans  les  mors  fuivans  . 
Les  femi-Pélagiens ,  fcmi-Ariens  ,  un  ferai. ton  ,  en 
Mufique  ;  une  fête  femi-doublc  ,  une  femi-Prébende , 
un  femi-Prébcndier  ,  une  femi-pite,  une  fenii-preu- 
ve  ,  une  fleur  femi-double.  /  temipehgiani  ;  i  Se- 
miariani ;  un  femituono  ;  una  fetta  femidoopia  .  ee. 
SEMILLANT,  ANTE  ,  adj.  Remuant  .'extrême- 
ment vif.  Il  eli  du  ftyle  familier.  Nabijfo  ;  fittolo; 
facimale  ;  che  mai  fta  fermo  . 

SÉMINAIRE,  f.  m.  Lieu  defliné  pour  élever,  in- 
fluire ,  fotmer  des  Eccléfiafliques  dans  la  piété  & 
dans  les  autres  devoirs  de  leur  état  ,  Seminario  .  §, 
U  fe  prend  auflfi,  pour  tous  les  Eccléfiafliques  qui  de- 
meurent dans  le  Séminaire.  Seminario;  tutti  i  Se. 
minari/ìi  . 

SÉMINAL  ,  ALE  ,  adj.  Terme  d'  Anatomie  .  Q.UÌ 
a  rapport  à  la  femence.  Seminale. 

SÉMINARISTE  ,  f.  m.  Celui  qui  eU  élevé  ,  in- 
flruit  dans  un  Séminaire.  Seminarili  a  ;  convittore 
d'  un  Seminario . 

SEMOIR  ,(.  m.  Efpèce  de  fac  où  le  femeur  met 
les  grains  qu'  il  répaod  fur  la  terre  .  Sseco  da  por- 
vi il  srano  che  fi  femina  .  $.  On  appelle  auffi  fe- 
moir ,  des  machines  inventées  depuis  peu  ,  pour 
diflrrbuer  la>  femence  avec  plus  d'exaftitude  &  d'  i- 
cononne  qu'il  n'efl  poflp.ble  de  le  faire  quand  oa 
sème  à  la  main  .  Seminatore . 

SEMONCE,  f.  f.  Invitation  faite  dans  les  formes 
pour  quelque  cérémonie  .  Invito  ._§.  Semonce  ,  fe  dit 
audï  d'un  averiiffement  fait  pat  quelqu'un  qui  a 
autorité  .  Ammonizione  , 
t  SEMONCEUR,  f.  m.  V.  Semoneur. 
SEMUNDRE  ,  v.  a.  Inviter,  convier  a  quelque 
cérémonie  ,  à  quelque  aftion  publique.  Il  n'efl  plui 
guère  d' ufagc  qu'à  I'  infinitif,  &  dans  ces  phrafes  : 
SemonJre  à  des  obsèques  ,  à  un  convoi ,  à  un  enter- 
rement ,  a  un  fervice  pour  un  mort  .  Le  maître  de* 
cérémonies  eft  allé  femondre  le  Parlement  de  fc 
trouver  A  une  telle  cérémonie  .  Il  vieillit  .  Invi- 
tare. 

SEMONEUR  ,  f.  m.  Celui  dont  la  fonflion  efl  de 
porter  des  billets  peur  certaines  convocations.  In- 
vitatore . 

SEMOULE,  f.  f.  Pâte  faite  avec  la  fatine  la  plus 
fine  ,  ré  luire  en  petits  grains  .  Semola. 

SEMPER  VIRENS,  Expreflion  Latine,  qui  ligni- 
fie ,  toujours  verdoyant ,  &  qui  eli  en  ufage  parmi 
les  Jardiniers  Flcuriflcs  ,  pour,  diflinguer  une  forte 
de  chèvrefeuille  ,  qui  ,  pendant  toute.  I'  année  ,  mê- 
me pendant  l'hiver,  porte  des  feuilles  &  des  fleurs. 
Sorta  di  mairefeva  ,  o  caprifoglio  Jempre    verde. 

SEMPITERNEL,  ELLE  ,  adj.  Il  n' clt  plus  d'  u- 
fage  qu'  en  cette  phrafe  :  Une  vieille  fcmpiternelle  , 
pour  dire,  une  femme  très- vieille  .  Il  efl  du  flyle 
familier .  Sempiterno  ■ 

SÉNAT,  f.  m.  Afembtóe  de  plufieurs  perfonne* 
confidé'ables  ,  dans  laquelle  réfide  la  principale  au- 
torité en  certains  États.  Senato  .  $.  Les  Oratcuts  8c 
les  Poètes  donnent  quelquefois  Je  nom  de  Sénat  aux 
Parlemens  .  Cet  augufle  Sénat .  Quell'i  auquflo  Se-^ 
nato  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  en  quelques  endroits  ,  de  l' 
Ademblée  des  perfonnes  dont  eft  compofé  un  Tribu- 
nal de  Juflice  qui  juge  en  dernier  rcITori  :  &  c'  eft 
dans  celte  acception  ,  qu'on  dit,  le  Sénat  de  Cham- 
b.ry  ,  le  Sénat  de  Nice  .  //  fenato  di  Sciamici)  ,  il 
Senato  di  Nizz.a  . 

SÉNATEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  efl  membre  du  Sé- 
nat.  Senatore.  On  appelle  à  Rome,  le  Sénateur, 
celui  qui  «Il  à  la  tête  du  Corps  de  Ville.  U  Senatir 
Romar.o . 

SÉNATORIAL,  ALE,  adj.  Qui  appaftient  au  Sé. 
nateur  .  Senatorio  ;  di  Senatore  . 

t  SÉNATORIEN  ,  ENNE  ,  adj.  Qui  eli  de  famil- 
le de  Sénareur  .  Di  ftirpe  Jcnatr.ria  . 

SENATRICE,  f.  f.  Femme  de  Sénateur.  Il  ne  fe 
dit  que  des  femmes  des  Sénateurs  de  Pologne  .  L»\ 
moglie  del  Senatore . 

SÉNATUS-CONSiJLTE  ,  f.  m.  T.  de  Droit  Ro- 
main ,  décifion  du  Sénat  .  Dettelo  ,  ordinanza  del 
Senato, 

SENAU,  f.  m.  Efpèce  de  petit  bàtimcut  dont  oa 
fe  fert  fur  mer  ,  fur-tout  pour  la  courfe  .  Sorta  di 
nave  da  corfeggiire  , 

SÉNÉ,  f.  m.  Arbriffeau  qui  croît  an  Levant,  & 
dont  on  nom  apporte  les  feuilles,  que  l'on  nomme 
auffi  Séné.  C'efl  un  grand  purgatif.  Sena  .  On  ap- 
pelle follicules  de  Séné  ,  l'enveloppe  de  U  femenc 
du  Séné  .   Follicolo,  o  folliculo  di  Jena  . 

SÉ\'É  BATAR'B,  ou  EMÉRUS,  f.  m.  Arbr  (Tea* 
qui  croît  naturellement  dans  la  plupart  des  contrée 
méridionales  de  l'  Europe  ,  &  que  l'on  cultive  dai 
les  jardins  pour  l'ornement.  Oa  l'a  nomipé  Sén 
bâtard,  à  caufe  de  q  alques  vertus  un  peu  .inalogu» 
à  celles  du   veai  Séné  .  Sena  bafiaida  . 

SÉNÉCKAX,  f    m.     Offi.ier  qui  ,  dans  un  « 
reffort  ,  eft  Chef  de  la  Juilice  ,  &  qui  eft  anfli  Che. 
de  la  NobleiTe  ,  quand  elle  clt  convoquée  FOur  l'i 
ni- 
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riere-ban  .  Les  Séiéchaux  de  la  NobfciTe  ne  rendent 
plus  la  Jufiice  que  par  des  Licutenans  de  robe  lon- 
gue .  Sinifcalco  ;  SenilcaUo  .  i-  Sénéchal  ,  e!»  auffi 
on  Officier  Royal  de  robe  longue  ,  qui  cft  Chef  d 
une  Joflicc  fubalterne  .  Sinifcalco  .  §.  Sénéchal  ,  fe 
du  en  quelques  endroits  du  principal  Officier  de 
Jonice  ,  d<s  Seigneurs  particuliers  qui  ont  haute  , 
moyenne  &  baffe    Jultice  .    Sinifcalco  ;    bailo  ;    po- 

SÉNÉCHAUSSÉE  ,  f.  f.  Étendue  de  la  juridiaion 
d'  un  Sénéchal  .  Sinifealchla  ;  finifc.tlcato  .  §.  Séné- 
chauffée  ,  liRnifie  aulTi  ,  le  lieu  ci»  îe  rient  le  Tnbu- 
«al  doit  le  Sénéchal  efl  le  Chef.  Tribunal  dei  Si- 
aiicaico  ■  , 

SENEÇON  ,  f.  m.  Efpèce  de  plante  qu  on  donne 
ordinairement  à  certains  oifeaux  .  Il  efl  auflfi  emplo- 
yé en  Médecine.  Citioncello;  J'pelliriofj  . 

SÉNESTRE  ,    ad),    de    t.  g.    Gauche  .    Siniflro  ; 

"sÊNESTRÉ  ,  ÉE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  U  fe  dit  des 
pièces    qui  en  ont    d' autres  a  leur    gauche.    lini- 

'sÉNESTROCHERE,  f.  m.  T.  de  Blafon,  qui  fe 
dit  du  bras  gauche  répréfenté  dans  un  écu  ,  par  op- 
pofiriori  à  dextrochère  .  Bracci)  finiftro  . 

SÉNEVÉ,  f.  m-  On  appelle  ainfi  la  menue  graine 

dont  On  fait  la  moutarde  ,    &  la  plante    qui  produit 

cette  graine.     Cette  plante  a  les  mêmes  vertus  que 

le  errflon  alenois.   Senapa  . 

SÉNIEUR  ,  f.  m.  Nom  qu   on  donne  dans  puliture 
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"reçoit  1*  imprefTina  des  obiers  extérieurs  &  corpo 
tels  .  Scilo  ;  fentimento  ;  fenno  .  S.  On  dit  ,  ne  re- 
fufer  rien  5  fes  fens,  donner  tout  à  fes  fens,  pour 
dire,  s'abandonner  a  tous  les  plaifirs  que  les  fens 
demandent  .  Vivere  fecondo  i  fenfi  ■  abbandonarli  ail 
appetito  de'  fenfi  .  Et  ,  mortifier  fes  fens,  pour  di- 
re ,  fe  priver  des  plaifirs  des  fens  .  M  rtif.care  ifen 
fi,  gli  Appetiti  fenfaali .  $.  On  dit  rign'émeat  , 
mettre,  appliquer  tous  fes  fens  ,  &  familièrement  , 
tous  fes  ciuq  fens  de  nature  à  quelque  chofe  ,    pour 

'dite*,  y  employer  tous  fes  foins,  toute  fon  inJuftrie  . 
Applicali  cm  tutto  lo  fluito,  con  luna  i'  attenzio- 
ne a  qualche  cofs .  $.  Seni  ,  fignifie  encore  ,  la  fa- 
culté de  comprendre  les  choies  ,  &  d'en  juger  félon 
la  droite  raifon  .  Senfo  ;  fenno  ;  intelletto  ;  intelli. 
genx.a  ;  cervello  ;  ferimento  ;  giudizio.  §  On  ap- 
pelle, fens  commun  ,  la  faculté  pir  laquelle  la  plu- 
part  des  hommes  jugent  raifonnnslcmcnt  des  chofes  . 
Giudizio  ;  fenno  comune  a  tutti  gli  uomini.  ?,  Sens, 
fe  prend  pour  la  lignification  qu'a  un  difeours  ,  un 
«crit.  Senfo  ;  fignificato  ;  fignifieaziont  .  §.  Sens  , 
fign'fie  auffi  ,  avis  ,  op  nion  ,  fentimenf .  fenfo  ;  opi- 
nione ;  parere  ;  avvilo  ;  conflglio  ;  fentimento  .  S. 
Sens  ,    lignifie  encore  ,    le  côté  d'  une  chofe",    d'  un 

-corps.  Verfo  ;  lato.  Tournez-la  de  ce  fensla.  Cela 
a  tant  de  pieds  en  tout  fens  .  Voltatela  per  quel 
verfo  ;  quella  cofa  ha  tanti  piedi  per  tutti  i  ver  fi  . 
S.  Il  fe  dtt  figurénent  des  affaires,  &  mem:  des 
perfonnes.  Il  a  pris  cette  affaire  1,1  de  tous  les  fens 
qu'on  a  pu  imaginer;  j'  ai  tourré  cet  homme-la  de 
tous  Ics  fens,  &  je  n'en  ai,'pu  rien  tjrer,  tien  ap- 
prendre .  Verfo  ;  lato  ;  parte  .  §.  A  contre  fens  , 
adv.  Dans  uo  fens  contraire  .  Alt'  oppofii .  $.  Sens 
deffus  deffous  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  &  du  fty- 
'le  familier,  qui  lignifie  ,  qu'une  chofe  eli  tellement 
bouleverfée  ,  qu'on  ne  reconnoit  plus  ni  le  deiTus  ni 
le  deffous.  Soffcpra  ;  in  un  f  afe  io  ;  in  un  viluppo.  §. 
On  dit  auflfi  ,  fens  devant  derrière  ,  pous  dire  ,  ou 
on  ne  reconnoit  plus  ce  qui  doit  être  derrière  ,  ai 
ce  qui  doit  être  devant.  A>rovefciato  ;  fconvclto  . 

SENSATION-,  f.  f.  Impreflfion  que  l' ame  reçoit 
des  oh'irrs  par  les  fens.  Senfaz'one . 
■  SENSÉ  ,  ÉE  ,  adi.  Ciui  a  bon  fens  ,  qui  a  de  l'a 
Tatfon  ,  du  jugement .  Affennzto  ;  fenfato  ;  giudi. 
X'tefo  ;  pien  di  fenno  ;  favio  .  §.  Il  ftgnifti  auT:  , 
qui  t(t  fait  conformément  à  la  raifon  ,  au  l>on  fens. 
Affennato  ;  giudii_io/o  ;  faggio  ;  cond.to  di  fenno  . 

SENSÉMENT,  adv.  D'une  manière  fen'ée  ,  d  u- 
ne  manière  judeieufe  .  fenfatamente  ;  siuiixfif*- 
mente .  '      , 

SENSIBILITE  ,  f.  f-  Qualité  par  laquelle  un  fuiet 
efl  fenfible  aux  imrJrtifions  des  objets .  fen/iiilnA  . 
§.  Il  fe  dit  de  meus  dans  les  chofes  morales.  A- 
voir  une  grande  lenlibilité  pour  la  gloire,  la  fenfi- 
bilité  fur  le  point  d'  horwiru'  .  Stnfih>  uà  ;  d,!ica. 
CffO  •  5-  Senlieilifd  du  cowir  ,  fc  dt  ,  tar.c  des  lea- 
timens  d'humanité  qui  font  qu' on  e(l  touclié  de  mi- 
sères d'  autrui  ,  que  des  fcntimens  de  tenjrelïe  & 
d'  amour  .     SenftHlità  ;    tenetela;   fenfo  d' urna - 

SENSIBLE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  fe  fait  fentir  ,  qui 
fair  impreffïon  fur  les  fens  .  Senfiiile  ;  fen/ato  ;  che 
taie  fono  i  fenfl.  S.  Il  s'emploie  auflï  au  figuré  , 
&  dins  les  chofes  morales.  Vivo  s  fenfibile  .  $.11 
fignine  encore,  qui  a  du  fentimeat ,  qui  reçoit  aifé- 
•  ment  l' impreffïon  que  font  les  objets.  (enfi6iie  ; 
fenfliivo  ;  dilieato.  5-  Il  s'  emploie  auflfi  dans  le 
moral  .  Senfible  aox  maux  a'  autrui  ,  i.nftblc  à  l 
amité.  fenfitile  a'  mali  altrui  ;  fenfibile;  grato 
all'  amicizia  ,  all'  affetto  .  §.  Senfible  ,  fif-oiric  auf- 
fì  ,  qui  fe  fait  apercevoir  ,  qui  fe  fait  remarquer  ai- 
lé.-nent  .  fenfiiile  ;  fen/itivo  .  Le  fiux  de  la  mer  n 
.efl  fenfible  que  proche  des  côtes ,  Cela  ed  feouble  , 
Vili.  Frinciii-Hititrt, 
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vous  douiez  de  cette  vérité  ,  ie  vais  vous  la  rendre 
fenfible,  &c.  §.  On  appelle  en  Mufique  ,  note  fenfi- 
ble ,  la  note  qui  fait  un  demi-ton  au-delTous  de  la 
tonique  .  Nota  fenfibile  . 

SENSIBLEMENT,  adv.  D'une  manière  fenfible  & 
perceptible  .  Scibilmente  ;  fenfibilemente  .  5-  Il  li- 
gnifie aulli  ,  d'  une  manère  fenfible  ,  &  qui  affifle 
1«  coeur.  Dohrojame-ite  ;  vivamente  . 

SENS1TIF,  1VE  ,  adj.  Qui  a  la  faculté  Je  fentir  . 
Il  ne  fe  dit  qus  dans  le  diûaftique.   (en/iiivo  . 

SS\SITiVE  ,  f.  f.  Efpèee  de  plante  qu'on  appel- 
le ainfi  ,  patee  que  dès  qu'on  la  touche,  elle  repue 
les  feuilles,    fenfitiva  ;  t-:rgognofa  ;  mimofa  . 

SENSORiUM,  f.  in.  T.  didaflique  .  Les  Philofo- 
phes  appellent  ainfi  la  partie  du  cerveau  ,  qui  palle 
pour  ècre  le  fiége  de  1'  ame  ,  &  fur  laquelle  ils  l'ont 
partagés  .  S'en  for  io  . 

SENSUALITÉ  ,  f.  f.  Attachement  aux  plaifirs  des 
fens  .  Senfuaìitì  ;  voluttà  . 

SENSUEL,  ELLE,  adj.  Voluptueux,  ttop  attaché 
aux  plaifirs  des  fens.  Senfuale  ;  voluttuofo  ;  libidi. 
nofo .  $.  Senfutl  ,  fc  met  aulli  quelquefois  fubllanti- 
vement  ,  Senfuale  ;  libidinofo  . 

SENSUELLEMENT  ,  adv.  D'une  manière  fenfuel- 
le  .  SenJ'ualmente  . 

SENTE  .  f.   f.  V.  Sentier. 

SENTENCE  ,  f.  f.  Dit  mémorable  ,  apophtegme  , 
maxime  qui  renferme  un  grand  fens  ,  une  belle  mo- 
ralité. Sententi  I  apoiegma  ;  auoftegma.  §.  On  dit 
proverbialement  d'  u-i  homme  qui  affciU  de  parler 
gravement  ,  &  de  dire  à  tout  propos  des  moralités 
générales ,  e'  eli  un  homme  qui  ne  parle  que  par  fen- 
tences.  Sputasenno  ;  lputalentenz.e  .  §.  On  appelle 
le  Maître  des  fentences ,     Pierre  Lombard  ,    Évêque 

Ide  Paris  ,    qui  a  fait  un  traité  théilogique  ,     intitu- 
lé, le  livre  des  Sentences.     //  Maeflro  delle  Senten- 
i   7.e  .    §.  Sentence,    lignine  auffi  un  Jugement  rendu 
par  des  Juges  inférieurs  &  lubilternes  .     Sentenza  , 
I   decreto  ,  deci/ione  del  Siudice  .  $.  Sentence,  en  par- 
i   lant  des  Juridictions   Eccléfiaftiques  ,    fe  dit  auiTi  des 
Jugemens    rendus    par  le  Primat,    de  même    que  de 
ceux  qui  ont  été  rendus  par  l'Évêque   ou  par  l'Ar- 
chevcqjc  ,  parce  qu'  en  matière  Ecclé:u!lique  ,   l'ap- 
pel e»  touiour»  recevable  ,    à  moins  qu'  il    n'  y  ait 
trois  fentences  conformes.  Sentenza  .     S.  En  termes 
de  quelques  Tribunaux  des  Pays  étrangers,    fentence 
fignine  ,  toutes  les  dèci  fions  qu'  on   y  fait  ,    tous  les 
Juçemens  qui  s'y  rendent.   Ainfi  on  appelle   fenten- 
ce ,     tous  les  Jugs-mens  de  la   Rote.     Deci/ioni  .     Ç. 
Sentence  ,    fe  du  auflfi  du  Jugement    de  Dieu  contre 
tes  pécheurs.  Sentenza  ;  condanna  ;  condannazione  . 
SEN  TENUE  ,   ÉE  ,  par:.  V.  le  verbe  . 
SENTENC1ER,  v.  a.    Condamner  quelqu'un  par 
une  Scotcj'.e  .    Il  ne  fe  dit  qu'  en  matière  criminel- 
le ,  Se  n'ell  guère  d' ufagc  qu'au  participe,  eV  aux 
tc.nps  qui  et  font   formés  .  Sentenziare  ;  condannare 

'SENTENCIEUSEMENT  ,  adv.  V>'  uae  manière  fev 
tencteufe  .  Sentenzi^ avente  ;  iiui'njùfamente  ;  fa- 
vilmente . 

SENTENCIEUX,  EUSE  ,  ad'i.  Qui  contient  des 
maximes,  des  mots  remarquables.  Untenxi»f°  ; 
grave.  Il  s'emploie  auflfi  en  parlant  des  pe. Tonnes  . 
Ainfi  on  d  t  d'  un  homme  qui  s'  explique  ordiaaire- 
meut  par  fentences  ,  par  maximes  ,  que  c'  cil  un 
homme  fentencieux  .  U  imo  fenttn^iofo  . 

SENTEUR  ,  f.  f.  Odeur,  ce  qu'  frappe  l'odorat  . 
Odore.  5.  benteur  ,  ab:olument,  fe  prend  d' ordinai- 
re pour  parfum  ou  pour  une  conpjfition  qui  rend 
une  odeur  agiéahle  :  &  alors  il  le  met  le  p  us  fou- 
veut  au  pluriel  .  Odori  ;  profumi  .  On  dit  au  fingu- 
lier  ,  des  eaux  de  lenteur  ,  de  la  poudre  de  fenteur  , 
des  &ants  de  fenteur  ,  des  fachets  de  fenteur.  A'que 
d'  odore  ,  polvere  odorifera  ,  ec. 

SENTI  ,  IE,  part.  Il  cil  en  ufage  au  propre  & 
au  figure  .  V.  le  verbe  . 

SENTIER  ,  /.  m.  Chemin  étroit  au  travers  des 
champs  ,  des  bois,  &c.  Sentiero;  ftr.tda  ;  via;  cil- 
le i  viottolo.  §.  Il  fe  dit  auflfi  au  figuré  .  Suivre  les 
ftntiers  de  la  vertu  .  Battere  o  Seguitare  il  fentitro, 
le    vie   della  vinta. 

SENTIMENT  ,  f.  m.  Perception  que  l'  ame  a  des 
objets,  par  le  moyen  des  organes,  dee  fens.  Senti- 
mento ;  fenfo;  foni  azione  .  §.  Il  fignific  de  même  , 
U  fjculié  qu'  a  l'  ame  de  recevoir  1'  impreflfion  des 
objets  par  les  fens  .  Sentirûento  ;  fenfo  .  5-  Senti- 
ment ,  fe  dit  encore  di  1'  action  £c  de  la  fonction 
des  cfprits  des  animaux  .  Sentimento  ;  tonfo  .  Il  n' 
y  a  plus  de  fentiment  dans  fon  bras.  11  a  perdu  le 
fentiment  .  f.  Senrimeqr  ,  fe  dit  des  affiâions  ,  des 
pallions  3c  de  tous  les  mouveinens  de  l'  ame  .  Sen- 
timento .  Sentiment  d'  honneur ,  de  probité  ;  fenti- 
ment d'  amour  ,  de  tendreflfe  ,  fentiment  çk  haine  , 
&c.  Sentiment»  :  flinolo  d'  onore  ,  di  probità  ,  d'  af- 
fetto ,  di  tenere zz."  %  d'  odìt ,  ec.  J,  On  dit  ablo 
tuaient  i  avoir  des  feminwens  ,  pour  dite,  avoir  dss 
featimcns  d'honneur,  de  généralité ,  de  probité  , 
&c.  Aver  fentimenti  d'onere,  di  .generrfiiì  ,  ec. 
Et,  être  capable  de  fentimens  ,  fe  piquer  de  fe.iti- 
mcns ,  pour  dire  ,  avoir  l'ame  fenfible  ,  délicate  ,  fe 
piquer  de  fenfibilité  ,  de  dtticatelìe  d'  ame  .  Efer 
capace  di  fentimenti  nobili  ;  far  fi  pregio  d'  avere  un 
cuor  fenfibile  ,  affettuofo  ,  <;c.  $.  On  appelle  fen- 
timens naturels  ,  certains  mouveruens  qui  font  in- 
ffìiés  par  la  nature  .  Sent'mctì  naturali ,    Oa  dit , 


dans  le  même  fens,  ce  père  a  perdu  tous  les  feni 
timcns  de  la  nature.  Il  n'a  aucun  fentiment  d'hu- 
manité .  Qjiel  padre  ha  perduti  tutti  i  ftntimtnti 
della  natura  ;  egli  non  ha  fenfo  veruno  d'  umanità  . 
§.  On  dit  par  plaifanterie  ,  pouffer  les  beaux  fenti- 
mens ,  pour  dire  ,  affccUr  de  dire  des  chofes  recher- 
chées Se  paTionnées  en  matière  de  galanterie  .  Af- 
fettar di  Uire  eofe  fludiate  ,  pellegrine  ,  o  da  inna- 
morato .  }.  Sentiment,  fignifie  auffi  ,  l'opinion  qu' 
on  a  de  quelque  chofe  ,  ce  qu'on  en  penfe,  ce  qu* 
on  en  juge.  Sentimento  ;  giudizio  ;  concetto  ;  opi- 
nione ;  penfiero  ;  parere  ;  avvifo  .  $.  Il  Tigniti:  enco- 
re ,  la  connoiffance  que  nous  avons  de  ce  qui  fe  pal- 
fe  dans  notre  ame,  fans  aucun  fecours  des  ïens  .  foi. 
timento  intono.  §.  Sentiment ,  en  parlant  des  chiens, 
(e  dit  de  leur  odorat.  Odorato  de'  cani. 

SENTINE  ,  I.  f.  (  La  partie  la  plus  ba(Te  du  navi- 
re ,  dans  laquelle  s'écoulent  toutes  les  ordures  .  Sen- 
tina ;  fogna  della  nave  .  §.  En  parlant  d'  une  ville 
où  l'  on  donne  retraite  à  toutes  fortes  de  gens  ,  ort 
dit  figurément,  que  c'elt  la  fentine  de  tous  vices  - 
Sentina,  ricettatolo  di  tutti  i  vizi. 

SENTINELLE,  f.  f.  FantaTiti  qui  fait  le  guet  le 
Jour  ou  la  nuit  pour  la  garde  d'un  Camp,  d'  une 
Place  ,  d'u»  Palais  ,  &c.  &  qui  eft  détaché  pour  ce- 
la d'  un  corps  de  gens  de  guerre  .  Sentinella  ;  guar- 
dia ;  afcolta  .  §.  Sentinelle  ,  fe  prend  autïi  pour  U 
fonction  de  la  Sentinelle.  Sentinella.  S-  On  dît  fi- 
gurément, relever  quelqu'un  de  Sentinelle  ,  pont  di- 
re ,  lui  reprocher  avec  hauteur  ,  avec  intuite  ,  la 
faute  où  il  eft  tombé  .  Il  efl  familier  .  Rimprovera- 
re ;  rinfacciar  un  fallo  ;  far  un  folenne  rabbuffo.  S- 
On  dit  figurément  ,  mettre  quclqu'  un  en  fcntinelle  ► 
puur  dire  ,  le  mettre  en  un  endroit  où  il  puiflfe  ob- 
lerver  ce  qui  fe  patte  .  Metter  di  guarita  ;  far  faro 
la  guarita  a  qualckeduno  . 

SENTIR,  v.  s.  Recevoir  quelque  impreffïon  par 
le  moyen  des  fens.  Sentire  ;  provocare  .  Sentir  Uu 
froid,  fentir  une  grande  douleur  de  cète,  fennr  une 
pefanteut  dans  les  bras,  fentir  des  inquiétudes  dans 
les  jambes.  Il  ne  fe  dit  peint  des  ftmples  perce- 
ptions de  la  vue  &  de  I' ouïe  .  Satire  ,  provar  fred 
do  ;  effer  travagliato  da  un  gran  dolore  di  capo  ; 
jentire  una  gravezza  nelle  braccia,  ee.  Il  s'em- 
ploie auflfi  ,  en  parlant  des  différentes  affeékions  de 
l'ame.  Il  a  fenti  une  grande  jo:c  de  la  nouvelle 
qu'il  a  reçue.  Il  a  fenti  une  grande  affliftion  de  U 
mort  de  fon  fils.  Sentire  ;  provare  .  S  Sentir  ,  fi- 
gnifie figurément  ,  avoir  le  ccejr  touché,  l'  ame 
émue  de  quelque  chofe  d'extérieur.  Il  feat  comme 
il  doit  le  bien  qu'on  lui  fait,  il  ne  fent  point  les 
affronts,  i!  ne  fent  point  la  perte  qu'  il  a  faite  , 
&:.  Sentire  •  effer  fenfibile  ;  effer  commoffo  .  §.  Sen- 
tir ,  figairie  auflfi  ,  fiurer.  Sentire  ;  odorare  ;  fiuta- 
re .  {.Sentir,  fijtiifie  auffi,  exhaler,  répandre  une 
certaine  odeur  .  Sentire  ;  odorare  ;  efalare  ;  mandar 
fuori  un  odore.  Sentir  mauvais.  Puzzare  ;  apposta- 
re. Étant  mis  aVolumcat  ,  Jans  le  même  fens,  il 
fignifie  ,  fentir  mauvais  .  Puzz*"  •  $  Sentir ,  fe  dit 
du  goût  ,  de  la  faveur  d'  ua«  viande  ,  d'  une  baif- 
fea  .  Sapore;  aver  f.ipore  .  Cette  foupe  ne  fent  rien, 
cette  eau  fent  la  terre.  Quella  Z"ppa  non  fa  di  nul- 
la  ,  qucfl'  acqua  fa  di  terra  .  5.  Sentir  ,  fignifie  quel- 
quefois ,  s'appercevoir  ,  connaître  .  Sentirò  ,-  intende- 
re ;  conofeere  ;  ricono/cere  ;  accorgerfi  .  $.  On  dit 
proverbialement,  qu'  un  homme  fent  de  loin,  pour 
dire  ,  qu'  il  découvre  ,  qu'  il  prévoit  les  chofes  de 
loin.  Uomo  accorto,  che  vede  da  lontano.  $.  Il  Ti- 
gnine quelquefois.  Éprouver,  V.  5.  Sentir,  V.  a. 
Il  fignifie,  avoir  les  qualités,  Ics  manières,  l'air, 
l'apparence  de...  Aver  l'arie,  l'apparenza,  l'  af- 
petto  ;  fapere  ;  fentiro  ;  partecipare  ;  raffomigliare  - 
Il  feat  l'enfant  de  bonne  maifon  ,  il  fent  1  homme 
de  qualité,  fon  homme  de  qualité;  cette  propofitiore 
fent  1*  héiéfie  .  Egli  fente  del  fanciullo  ben  nato  , 
dell'  uomo  di  qualità  .  Qjiella  propofìz'one  fa  d'  ere" 
fia  .  On  dit  ,  dans  le  menu-  fens  ,  qu'  un  homme  „ 
qu'  une  femme  fent  fon  bien,  pour  dire,  qu'ils  ont 
les  manières,  l'un  d'un  homme  bien  né,  l'autre 
d'  une  femme  bien  élevée,  litmo  ,  donn*  che  ha  I" 
afpetio  di  perfena  ben  nata.  Ç.  Se  fentir,  connoi- 
tre,  fentir  en  quel  état  on  eft.  Senti'fi  ;  accorgerfi,- 
riconofcerfi  ;  awedcrfi  dello  fitto  in  cui  fl  è .  Il  elt 
fi  ravi  ,  il  a  tant  de  joie  ,  qu'il  ne  fe  fent  pas.  Ce 
jeune  homme  ,  cette  jeune  fille  commence  a  fe  feo- 
t.r  .  J.  On  dit  d'une  perlonne  engourdie  de  froid  „ 
ouqui  a  éié  long  temps  dans  une  même  fitiution  , 
qu'  elle  ne  fc  fent  pas  .  Egli  è  intermentito  ,  indo- 
lenzito ,  intirizzito  di  freddo  .  §.  On  dit  figuré- 
ment dans  ce  fens  ,  qu'un  homme  fe  fent  ,  fe  fent 
bien,  pour  dire,  qu' il  connoìt  bien  Ics  qualités. 
Ics  forces,  Ics  refTources  qu'  il  a  ,  ce  que  1'  on  dote 
à  fon  rang,  à  fon  mérite.  Conolcerfi  ;  faper  quel  eh» 
fi  pub  ,  quel  che  fi  dee  .  $.  On  dit,  fc  fcniir  de 
quelque  cìi.-ife  ,  pour  dire  (implement ,  fentir  quelque 
chofe  .  Xeuiirr  ,  D  fentirfi  ,  o  tifentir  gli  effetti  di 
qualche  cofa .  Depuis  quand  commence-f-i!  à  fe  lei»- 
tir  de  la  gourte  ?  Qjtinio  tempo  è  eh'  egli  ha  comin- 
ciato a  fentir  la  podagra  i  $.  On  dit,  il  ne  fe  fenC 
pas  de  joie  ;  pour  duc  ,  i'  eft  fi  pénétré  ,  fi  occupa 
de  fa  joie,  qu'elle  lui  ôte  tout  autre  fentiment.  E- 
gli  non  cape  in  fe  per  la  gioja  ;  egli  è  fuor  di  fe  per 
U  gioia  .  §.  On  dit  ,  fe  fentir  de  quelque  mal  ,  de 
quelque  bien  ,  pour  dire  ,  en  avoir  quelque  relie  .  Sen- 
l»fi  di  qualche  mete  !  di  quilche  bene,  rifentirne  gli 
&  b  b  b  e/- 
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effetti.  $•  Il  f!2ni"<:  an(ï'  »  avoir  V3'1  *.u  b,M  oc 
mal.  Seniirfi  ;  aver  parte  ;  participât  e  a  un  tene  , 
a  ai  un  maie .  S'  il  y  a  da  bien  ou  du  mal ,  il  s  ea 

SEOIR,  v.  n.  Être  aflfis  ,  être  dans  une  pollare 
où  le  corps  pone  furies  felTes  .  Sedere.  Il  n'el!  plus 
ea  uf»ge  cju'  à  Ces  p^niciocs  ,  féant  &  fis.  V.  Séant 
&  Sis.  §.  On'  le  difoit  aulTi  auîrefois  .  u  réciproque, 
fe  leoir  ;  mais  il  eft  pareillement  vicux^.  On  dir,  s' 
Affeoir  •  V.  $.  Seoir  ,  verbe  neutre  .  Etre  convena- 
ble à  la  perfonne,  à  la  condition  .  au  lieu,  au 
temps  ,  &c.  Ce  verbe  ,  dont  1'  infinitif  n'eft  plus  en 
ufage  ,  ne  s'  empio  e  que  dans  certains  temps  ,  & 
toujours  à  la  troifième  perfonne  du  fingulier  ou  du 
pluriel  .   'Effet  convenevole  ;  flar  tene;  affa' fi . 

SÉPA RABLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  féparer  . 
Separatile  . 

SÉPARATION  ,  f.  f.  AcVon  de  «parer.  Séparât."- 
ne  ;  Separamento^  §.  En  Chimie  ,  on  dit  ,  la  répara- 
tion des  métaux,  pour  dire,  l'aflion  par  laquelle  on 
fépare  des  métaux  qui  étoient  roêiés  enfemble  .  Se- 
parazione, /patiimento  de 'metalli .  §.  U  fe  dit  quel- 
quefois de  la  chofe  même  qui  fépare  .  Ami  on  dit  , 
il  faut  ôttr  cette  féparation  ,  pour  dire  ,  il  faut  otc 
tette  cloifon  ,  cette  haie  qui  fait  la  féparation  .  Spar- 
gimento ;  divi/ione  .  §.  On  appelle  (épuration  de  corps 
entre  mari  &  femme,  la  Sentence  ou  l'Arrêt  par  le- 
quel il  efl  permis  à  un  mari  de  ne  plus  habiter  avec 
fa  femme  ,  &  à  une  femme  de  ne  plus  habiter  avec 
fon  mari  .  Separazione  di  corpo  ira  marito  e  moglie. 
§.  On  appelle  de  même,  féparation  de  biens,  la  Sen- 
tence ou  l'Arrêt  qui  rompt  la  communauté  de  biens. 
Sefaraifone  di  beni  . 

SÉPARÉ,  ÉE  ,  part.  V.  sle  verbe. 

SÉPARÉMENT,  adv.  A  part  1'  un  de  1'  autre  . 
Separatamente  ;  /panatamente  ;  di/unitamente  ;  di- 
flintamente  ;  a  parte;  in  di/parte  ;  d  if perse  ;  alla 
di/partita  . 

SÉPARER  ,  v.  a.  Défunir  des  parties  d'  un  même 
tout ,  qui  étoient  jointes  enfemble  .  Separare  ;  dii'giu- 
gnere  ;  dividere;  di/unie  ;  /partire.  §.  Il  fe  dit 
auffi  des  chofes  qui  étoient  mal  rangées  ,  &  qu'  on 
»'  a  fait  qu'  ôter  les  unes  d'auprès  des  autres  ,  pour 
les  mettre  dans  un  meilleur  ordre.  Separare  ;  /cerne- 
re; cernere;  /ceverare  ;  mettere  a  pane  .  5.  Il  fe 
dit  encore,  en  parlant  de  certaines  chofes  de  diffé- 
rente efpêce  ,  qui  étoient  fans  diftinciion  les  unes  a- 
vec  les  autres  .  Separare  ;  /egregate  ;  difgiugnere  . 
S.  On  dit  ,  féparer  deux  hommes ,  deux  animaux  qui 
fe  battent  ,  pour  dire  ,  faire  ceffer  leur  combat  ,  en 
les  éloignant  I'  un  de  l'autre.  Spartire  ;  (eparare  . 
S.  On  dit  ,  cette  riviere  fépare  ces  deux  Provinces  , 
les  Pyrénées  féparent  la  Fiance  d'  avec  1*  Efpagne  , 
pour  dire  ,  cette  rivière  fert  de  bornes  communes  à 
ces  deux  Provinces  ,  les  Pyrénées  fervent  de  bornes 
communes  à  la  France  &  à  I'  Efpagne  .  Separare  ; 
dividere.  §.  Séparer,  s'emploie  auffi  généralement 
pour  dire,  faire  que  deux  perfonnes  ,  deux  ani- 
maux ,  deux  chofes  ne  foient  plus  enfemble.  Separa- 
re ;  /complanare  .  §.  Il  fignifie  encore,  divifer  un 
tout  par  quelque  chofe  qu'on  met  entre  les  différen- 
tes parties  .  Spartire  ;  dividere  .  $.  On  dit  à  peu  p. -es 
dans  le  même  k-ns  ,  fé,>  rrer  les  biens,. les  héritages. 
Dividere.  §.  Séparer,  lignifie  auflfi  Amplement  ,  -par- 
tager .  Et  c' eli  dans  cene  acception  ,  qu*  on  dit  , 
féparer  les  cheveux  fur  le  front  .  Spartire  ;  diflritui- 
re  .  §.  Il  eli  aufTt  réciproque.  L' écorce  de  ccr  arbre 
s'  eft  fépn  ée  du  bois.  Après  avoir  caufé  quelque 
^emps  enfemble  ,  ils  fe  (épnercnf.  Separar/}  divi- 
etasi,  loarti.fi,  te. 

t  SEPE4U,  ouCÉPEAU,  f.  m.  Tronc  de  bois  fu r- 
Icquet  tes  ouvriers  frappent  les  monnoîcs .  Ceppo  da 
■  toninre  le  monete  . 

4>  SÉPÉK  ,  f.  t.  Touffe  de  plufieurs  arbres  qui  ont 
pouiré  d'  un  mê*e  tronc  ,  ou  racine     Ceflo  d'  alteri. 

SEPS  ,  I.  ni.  Lézard  dont  les  jambes  &  les  pieds 
font  fi  couris  &  fi  peu  apparens  ,  qn'  il  reffernble  à 
un  ferp.  nt  .  Sorta  di  lucertola  the  ha  le  gamte  etti 
piccole     che  Umbra  un  Serpente. 

SEPT  ,  adj.  minéral  de  r.  g.  Nombre  impair  qui 
fuit  immédiatement  le  nombre  de  fix  .  Le  P  fe  pro- 
nonce comme  un  T  ,  &  la  finale  ne  fe  prononce  pas 
lorfque  fcpt  eli  fuivi  immédiatement  d'  un  fubflantif 
qui  commence  par  une  confonne  .  Dans  les  autres 
«rcafions  ,  ie  T  fe  prononce.  Sette.  Sepr  ,  fe  met 
quelquefois  pour  feptième  .  Charles  fept  .  Le  fcpt  du 
dois  .  Carlo  fettimo  .  Il  dì  fette  del  mefe  .  $  Il  eft 
aulTi  quelquefois  fubflarttif  Un  fcpt  de  chiffe.  Dans 
»;n  ieu  de  cartes  ,  on  appelle  un  fcpt,  la  cane  qui 
efl  marquée  de  fepr  poiris  .  Un  fette  . 

SEPTANTE  ,  adj.  numéral  de  t.  g.  Soixante  & 
dix,  nombre  enmpofé  de  fept  dixaines  II  n' efì 
cuire  d'ufage.  Settanta.  §.  On  dir  abfolnment.  Ics 
Septante  ,  pour  dire  Ics  foutante  fie  dix  Interprêtes 
qui  ,  f.nvant  I  opinion  commune-  ,  p.ir  oidrc  de  Pto- 
lomée  Plnladelphe  ,  Roi  ri'  Égyntc  ,  tradui firent  les 
livres  c!e  l'Ancien  Ttflamcntd' Hébreu  en  Grec.  1 
Settanta  . 

SEPTEMBRE,  f.  m.  Le  mois  qui  étoit  le  feptième 
de  I  anréc  quand  on  la  commençait  au  mois  de 
Mats  ,  &  qui  efl  préfeatement  le  neuvième  ,  Serie,», 
tri . 

SEPTÉNAIRE,  adi.  de  t.  g.  On  dit  nombre  fe- 
pténaire  ,  pour  d  re  ,  nombre  de  fept  .  Numero  fette- 
nane.  S.  On  appelle  Septénaire  ,  celui  qui,  pendant 


rept  années  ccr/écotives  ,  a  prefefle  dans  une  Uaivcr. 
fité  .  Settenari  et  an  detti  coloro  che  erano  flati  let- 
tori in  una  Univirfilà  per  lo  Spazio  di  (ette  anni  . 
J.  Il  eli  auiïi  fubllantif,  &  il  (igni fie  ,  un  des  cfpa- 
ces  de  U  vie  de  I"  homme  ,  quand  on  en  divife  tout 
le  cours  en  plufieurs  parties  chacune  de  fept  ans  ,  à 
compter  du  jour  eie  la  naiffance  .  Settenario  . 

SEPTENNAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  arrive  tous  les  fept 
ans  .  Che  viene  ogni  Jette  anni . 

SEPTENTRION  ,  f.  m.  Nord,  un  des  pôles  du 
mnnde  ,  celui  qui  dans  nos  climats  ,  efl  élevé  fur  I' 
horifon.  Settentrione  s  tramontana  ;  norie  ;  aquilo- 
ne .  §.  On  dit ,  qu'  un  pays  eft  au  feptentrion  d'  un 
autre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  plus  proche  du  fepten- 
trion .  P.j*/e  Settentrionale  ri/petto  a  un  altro  ,  pvflo 
al  Settentrione . 

SEPTENTRIONAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  eft  du  côté 
du  feptentrion.  Soient  ionale  . 

SEPTIÈME,  adj.  de  t.  g.  C  Le  P  ne  fc  prononce 
point  .  )  Nombre  ordinal  ,  qui  fuit  immédiatement 
le  fixième.  Settimo.  §.  Il  efl  auffi  fubflantif  ,  &  fi- 
gnifie  ,  la  feptième  partie  d'  un  tout  .  Ut  fettimo  ; 
una  /ettima  parte  .  $.  Oa  dit  quelquefois  .  le  feptiè- 
me du  mois,  le  feptième  de  la  lune  ,  pour  dire,  le 
feptième  jour  du  mois  ,  delà  lune  .  //  dt  [ette  ,  v  il 
fettimo  del  mefe  ,  della  luna  .  §.  On  du  d'  une  fem- 
me groffe  ,  qu'eile  efl  dans  fon  feptième  ,  ou  dans 
fon  fept,  pour  dire  ,  qu'  elle  efl  d.ins  le  feptième 
mois  de  fa  groffeile  .  Ella  è  nel  fertimo  me/e  di  /uà 
gravidanza.  Dans  certaines  maladies  ,  on  dit  ,  que 
le  malade  eli  dans  fon  feptième  ,  ou  dans  fon  fept  , 
dans  le  fept  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  dans  le  feptième 
jour  de  fa  maladie  .  V  ammalato  è  in  /ettima  ,  è  nel 
/ettimo  della  malattìa  .  §.  Septième  ,  fe  dit  encore 
au  jeu  du  Piquet  ,  d'  une  fuite  de  fept  cartes  de  mê- 
me couleur  ;  &  alors  il  eft  féminin  .  Une  feptième 
major,  une  feptième  in  Roi  .  Una  /ettima  . 

SEPTIÈMEMENT,  adv.  (  Le  P  ne  fe  prononce 
point  .  )  Kn  feptième  lieu  .  In  fettimo  lutgo  . 

SEPTIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine.  I!  fc 
dit  des  topiques  qui  font  pourrir  les  chairs  fans  eau- 
fer  beauesup  de  douleur  .   Putrefattivo  . 

SEPTUAGÉNAIRE  ,  adj.  de  r.  g.  (  Le  P  fc  protion- 
ce  dans  ce  mot  &  dans  le  fuivant.  )  Agé  de  foixan- 
te  &  dix  ans  .  Il  eft  auffi  fubflantif.  Settuagenario  , 
che  ha  (ettant'  anni . 

SÉPTUAGÉStME,  f.  f.  T.  de  Calendrier  cccléfia- 
flique  .  On  t.ppelle  ainfi  le  Dimanche  qui  piécède  la 
Sc-xagéftme  ,  &  qui  eft  le  ttoifème  avant  le  premier 
Dimanche  Je  Carême.  Seltuageftm'a  . 

t  SEPTTJM  ,  r.  m.  T.  d'  Anal  Mot  latin  qui  fì- 
gnifie  cloifoa  ,  féparation  ,  ce  qui  entoure.  Il  fe  dit 
des  membranes  qui  léparent  quelques  parties  du  corps 
Us  unes  des  autres  .  Spariimento  ;  tramezjz.0  •  §■  On 
appelle,  fept  u  m  tranfveifum  .  La  membrane  tnufeu- 
leufe  qui  fépare  la  poi'rine  du  has-ventre  .  Settotra- 
verfo  ;  diaframma  .   V.  Diaphragme  . 

t  SEPTUPLE  ,  f.  m.  &  adj.  de  f.  g.  Sept  fois  au- 
tant. Settuph  .  Il  a  du  bien  au  feptuple  de  ce  qu' 
il  en  avoir . 

SÉPULCH  AL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  appartient  ,  qui  a 
rapport  au  lépulcre  .  Sepolcrale  ;  fepulcrale  .  J.  Oa 
dit  fig.  voix  fepulcrale  ,  pour  dire  ,  une  voix  qui  fem- 
ble  fortir  da  tomheau  .   Voce  tetra  ,  fepolcrale  . 

SÉPULCRE,  f.  m.  Tombeau,  monument,  lieu 
particulier  defliné  pour  y  mettre  un  corps  mort  .  Il 
ne  fe  du  plus  dans  le  flyie  ordinaire,  que  pour  li- 
gnifier les  rombeaux  des  Anciens.  Sepolcro;  avello  ; 
tomba;  monumento. 

SÉPULTURE  ,  f.  f.  Lieu  où  l'on  enterre  un  corps 
mort.  Sepoltura  ;  (epultura  ;  fepolcro .  S.  Sépulture, 
fe  prend  auffi  pour  l'inhumation  même.  Sepoltura  ; 
fepultura  ;  Jotterramenio  .  Dans  ce  fens  ,  on  dit,  il 
a  été  privé  des  honneurs  de  la  fépulture  ,  pour  di- 
re ,  on  n'a  point  f.iir  a  fon  inhumation  les  cérémo- 
nies convenables  ,  ufnées  .  Egli  i  flato  privato  de%lì 
onori  della  /epoltura .  On  dit  aufìi ,  il  a  été  privé  de 
la  fépulture  eccléfiaflique ,  pour  dire,  il  n'a  point 
élé  enterré  en  rerre  fainfe  .  Egli  è  flato  privato  della 
/epoltura  cccle/iaflica  .  §.  On  appeiie  droit  de  fépul- 
ture ,  le  droit  qu'  on  a  d'  être  enterré  en  quelque 
endroit  d' un  Églife  .  Er  ,  dtoits  de  fépulture,  ce  qui 
eft  dû  au  Curé  ou  a  1' Églife  pour  1'  inhumation  d' 
un   mort  .  Dritto  o  dritti   di  /epoltura  . 

SÉQUELLE  ,  f.  f.  Nom  coluaif.  11  ledit  par  mé- 
pris d'  un  nombre  de  gens  qui  font  attachés  au  par- 
ti ,  aux  fentimens  ,  aux  intérêts  de  quclqu' un  .  Il 
efl  du  llyle  familier  .  Aderenti  ;  partigiani  . 

SÉQUENCE  ,  f.  f.  Terme  de  certains  jeix  de  car- 
tes.  Suite  de  plufieurs  cartes  de  même  couleur  ,  & 
du  moins  au  nombre  de  trois  ,  dans  le  rin^  que  le 
jeu  leur  donne  .  Seguito  di  più  carte.  $.  On  appelle 
nuflfi  féqnence,  l'arrangement  particulier  que  chaque 
Cartier  a  coutume  de  donner  à  fes  jeux  de  cartes  . 
Ordine  ,  di/pofixione  delle  carie  . 

1  SÉQUESTRATION  ,  f.  f.  Action  par  laquelle  on 
met  quelque  chofe  en  féqueftre  .  Sequeflio  ;  fliggi- 
mento  ■ 

6EQUESTRE,  f.  m.  État  d'  une  chofe  'litigieufc  , 
remile  en  main  tierce  par  ordre  de  J.illicc  ,  ou  par 
convention  ici  Parties,  jufqu' à  ce  qu'  il  fbit  réglé 
&  jugé  à  qui  .elle  appartiendra  .  Sequeflro  ;  (fagti- 
mento  ;  flargina  .  §.  Il  fe  dit  de  même  des  perfon- 
nes .  Les  parens  font  demeurés  d'  accord  de  mettre 
celte  Bile  en  féqueftre  dans  un  tel  Monaflèr;  ,    chrt 


use  telle  Rame  .  Mettere  in  luogo  di  eu/lodi.t .  §.  H 
lignifie  auiTi,  en  T.  de  Droit  ,  celui  entre  les  maint 
de  qui  les  chofes  font  mifes  en  féqueflre.  Colui  che 
è  depo/ìrario  delle  cofe  fcqueflrate . 

SÉQUESTRÉ,  ÉE  ,  part.    v.   le  verbe. 

SÉQUESTRER  ,  verb.  afl.  Mettre  en  féqueflre  . 
Sequestrare  ;  flatgire  .  §.  Il  fignifie  figurément  ,  é:ar. 
ter,  léparer  des  perfonnes  d'  avec  quelques  autres. 
En  ce  fens,  on  ledit  quelquefois  des  chofes.  Seque. 
tirare  ;  Separare  ;  appartare  ;  allontanare  . 

SEQUIN,  f.  m.  Sorredc  monnoic  d'  or  qui  a  grand 
cours  à  Venife  &  clans  le  Levant.   Zecchino. 

SERAIL  ,  f.  m.  Nom  particulièrement  affeflé  aux 
Palais  qu  h.bitent  les  Empereurs  des  Turcs.  Serra- 
glio  ;  il  Palazto  degl'  Imperatori  Ottomani  .  f.  Il 
fe  dir  plus  communément  ,  mais  improprement  ,  du 
Palais  ,  ou  de  la  partie  du  Palais  du  Grand  Seigneur 
où  les  femmes  font  renfermées  ,  dont  le  véritable  nom 
eft  le  Harem  .  En  ce  fens  on  dit  suffi  des  Grands  du 
pays  ,  &  de  plufieurs  autres  Princes  IVîahomérans  , 
qu  ils  ont  des  Sérails.  Serraglio.  §.  Sérail,  fe  dit 
encore  de  toutes  les  femmes  qui  font  dan',  le  Sérail  , 
&  de  leur  fuite.  C'  eft  daos  cette  acception,  qu'on 
dit,  le  Grand  Seigneur  a  marché,  mais  fon  Sérail 
n  a  pas  fulvi  .  Serraglio  .  §.  u  fc  dit  abufivement 
d  une  mai  fon  où  quclqu  un  tient  des  femmes  de 
plaifir .  Serraglio  . 

+  SERAN  f.  m.  T.  de  C.inier,  &  de  Cordicr  . 
,",,!■  nfl:umeo'd'  Crinier,  onde  Cordier  qui 
a  un  fond  de  bois  ,  où  font  près  à  près  plufieurs  rangs 
de  pointes  de  fer  au  travers  des  quelles  on  paffe 
plufieurs  fois  le  chanvre  ,  le  lin  ,  ou  le  cria  ,  quand 
on  accommode  le  crin  ,  le  lin  ,  ou  le  chanvre  .  Pc 
une  d<  ferro  da  pettinare  lino,  canapa,  tc 

t  SÉRANCÉ,  ÉE,  part.    V.  le  vcfbe 

*  SE«  ANCF.R  ,  v  a C  eft  paffer  le  li"„  ,  le  chan- 
vre ,    èc  le  crin  par  le  feran .    Pettinare  il  lino,   h 

^ÉRANCOLIN  ,  f.  m.  Sorte  de  timbre  de  couleur 
d  agate  .qui  tire  fon  nom  du  lieu  des  Pyiénées  où 
fe  trouve  la  carrière.  Ma<mo  ferancolino 

t  SERAPH,  f.  m.  Monnoic  d'or  de  Turquie  ,  va- 
lant- environ  douze  livres  de  Venife.  Moneta  Turca 

SÉRAPHIN,  f.  m.  Efpri,  célefte  de  la  première 
Hiérarchie  .les  Anges  .      Serafino  . 

SÉRAPHIQUE,  adj.  de  ,.  g.  Q„i  appartient  aux 
Séraphins  .  Serafico.  §.  On  appelle  faint  François  d' 
Affife  ,  le  Séraphique  faint  Français  .  Et  les  Religieux 
Francilcams  dopellent  leur  Orure  ,  1' Ordre  féraphi- 
que  .    Il  Serafico  Paire  S.  Francefco.,  r  Ordine  fera- 

SÉRASQUIER  ,  f.  m.  Nom  que  les  Turcs  donnent 
à  un  Général  d'  armée  .    Tera/chiere  . 

SERDEAU  ,  f.  m.  Officier  de  la  Maifon  du  Roi  , 
qui  reçoit  des  mains  des  Gentilshommes  Servans ,  les 
plats  que  l'on  deffert  de  la  table  de  Sa  Majefté  . 
Sarta  di  ufficiale  ài  tocca  nelle  coni  .  il  figntlic  auf- 
fi, le  lieu  où  1'  on  porte  les  plais  des  cette  defer- 
te ,  &  où  mangent  les  Gentilshommes  Servans.  Di- 
fpenja  ;  canova  . 

SEREIN  ,  EINE  ,  adj.  Qui  eli  clair  ,  doux  &  cal- 
me.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  de  la  conflitution 
de  l'air  .Sereno;  chiaro.  §.  On  dit  ri?,  qu' un  hom- 
me a  le  vifage  ferein  ,  le  front  ferein  ,  Iorfqn'  il  por- 
te fur  fon  vifage,  fur  fon  front,  des  marques  de 
tranquillité  d'efprit  .  Sereno;  tranquillo;  lieto: 
ga'to ;  allegro.  §.  On  dit  figurément  &  poétiquement  , 
jours  fereins,  pour  dire,  jnuts  hemeux  .  Dì  Sereni  , 
fortunati,  lieti .  §.  Serein,  fc  d,t  a.ifli  quelquefois 
del'efprit.  Le  matin  on  a  ordinairement  I'  efprjt 
plus  ouvert  &  plus  ferein  .  Sul  mattino  la  mente  , 
lo  Spirito  ù  più  fer  enfi .  §.  On  appelle  goutte  ferei- 
ne  ,  la  privation  foudaine  de  la  vue,  caufée  par  1' 
obftruflion  du  «erf  optique  .  Co//<J  [eren.t  .  §.  Serein  , 
f.  m.  Vapeur  froide  &  maligne  ,  qui  retombe  au  cou- 
cher du  foleil  .  Sereno  . 

SÉRÉNADE,  f.  f.  Concert  de  voix  ou  d'  inflrrt- 
mens  ,  que-  l'on  donne  le  foir,  la  nuit,  dans  la  rue 
fous  des  fenêtres.   Serenala. 

SERENISSIME,  adi.  de  t.  g.  Titre  qu'on  donne 
à  quelques  Souverains  &  à  quelques  Princes.  Sereni/' 

SÉRÉNITÉ,  f.  f.  État  du  temps  ,  de  1'  air  ,  qui 
eft  ferein.  Sereniti.  §.  On  dit  fig.  U  férénité  du 
vifage  ,  la  férénité  de  1'  efpr  t.  Serenità  del  volt,  , 
della  minte  .  $•  On  dit  auffi  fig.  rien  ne  trouble  la 
férénité  de  fes  jours  ,  pour  dite  ,  le  bonheur  de  fa 
vie  .  rV«r/r  tutta  la  /erenith  ,  la  Ir  inquinila  ,  la 
felicità  de' /noi  giorni .  $.  Sé  énité  ,  eft  auifi  un  ti- 
tre d'  honneur  qu'  On  donne  à  quelques  Souverains  . 
Serenità  . 

SÉREUX  ,  EUSE  ,  adi.  Aqueux  .  Sere/o;  acqueo  . 
5.  U  lignifie  auffi  ,  trop  crun,é  ,  irop  plein  de  lem- 
(ite  .  S  ero/o. 

tSERF  ,  ERVE  ,  f.  m.  &  f.  (  F  f e  prononce  .  )  Qui 
n'efl  pas  libre,  qui  eli  entièrement  dépendant  d'un 
maître  .  Servo  . 

SERFOUETTE  ,  f.  f.  T.  de  fardin.  C'efl  un  pe- 
tit outil  qui  fert  a  inoiiver  la  ter  e  ,  à  donner  un 
petit  labour  auioui  les  planai  .  Zappettili'  a  due 
denti . 

SERFOUETTER  ,     ou  SERFOUIR,     v.  a.     T.  de 
Jardin.     C'ell  mouver  li    .erre  avec    la  f;rfoui"tfe  , 
donner  un  petit  labour  avec  la  ferfouctte  autour  de 
«vucl- 
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quelques  plantes  potagères,  comme  pois ,  ehicoiées, 
laitues  ,   &c.  Smuovere  . 

SERGE  ,  f.  f.  Sorte  d'étoffe  létère  ,  faite  de  lai- 
ne. II  y  a  auffi  des  feiges  faites  de  foie  .  Rafci.i  ; 
fo)*  ■ 

SERGENT  ,  f.  m.  B„s. Officier  de  Juflice  ,  dont  la 
fonfiion  efl  de  donner  des  exploits  ,  des  aflfignations  , 
de  faire  des  exécutions,  des  contraintes,  des  fai- 
lles ,  d'  arrêter  ceux  contre  lefquels  il  y  a  cécret  . 
Meffi  ;  /ergente  ;  Urto.  §.  Serecnt,  c f»  aufli  un  Bas 
Officier  dans  une  Compagnie  ii'  Infanterie,  fermen- 
ti. §.  On  appclloit  autrefois  Sergent  de  baraille  ,  ou 
Sergent  général  de  bataille  ,  un  Officier  général  de 
l'armée,  dont  la  fonftion  étoit  de  ranger  les  trou 
pes  en  bataille  fous  les  ordre  du  Génér.il  .  Sergente 
generale  di  battaglia ,  §.  On  appelloit  autrefois  Ser- 
gens  Majors  d'  un  Régiment  ,  d'  une  Place  ,  ceux  qV 
on  appelle  aujourd'  hui  Simplement  M'j"is.  Sergen- 
te Maggiore.  $.  Sergent  ,  T.  de  Menuifiers  &  au- 
tres Ouvriers  en  bois  ,  forte  d'outil  dont  on  fe  fert 
peur  tenir  &  joindre  les  pièces  &  planches  de  bois 
lorfqu"  on  veut  les  coller  ,  ou  les  cheviller  .  Sor. 
gente  . 

SERGENTER,  v.  a.  Preffer  par  le  moyen  des 
Sergcns  .  Citare  ;  chiamare  in  Giudizio,  11  n'  ed 
plus  guère  d'  uface  au  propre  .  Au  figuré,  il  fiçnifie, 
preffer  ,  imporruner  ,  fatiguer  pour  obtenir  quelque 
chofe  .  Il  ed  du  ftyle  fani.  Imp  ttunare  ;  moleflare  ; 
incalzare  ;  Sollecitar  vivamente  . 

SERGENTERIE,  f.  f.  Office  de  Sergent.  Uffizio 
di   Sergente  . 

SERGER  ,  ou  SERGIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  , 
qui  fabrique  des  ferges  .  Fabbricante  di  fata  ,  o  ra 
Stia  . 

t  SERGERIE,  f.  '.  Manufafture  &  commerce  de 
ferge  .  Fabbrica  e  commercio  di  fa'yt . 

SERGETTE  ,  f.  f.  T.  de  Manufaelure .  Cefi  une 
ferçe  légère  Se  fine  ,  que  les  Bénédictins  Réformés 
portent  au  lieu  de  chemife      S  aietta  . 

SÉRIE,  f.  f.  T.  de  Mathématique.  Suite  de  gran- 
deurs qui  ctoiffent  ou  décroiffenr  fuivant  une  certai- 
ne loi  .  Serie  . 

SÉRIEUSEMFNT  ,  adv.  D'  une  man  ère  grave  & 
férieufe  .   Seriamente  ;  feriofamente  ;  cen  ferietà  .  $. 


Il  fignifie  aufli  ,  froidemi 


férieufe- 


ment  .  M  ha  accolto  f<eddamente  ,  con  ferietà  (. 
It  lignifie  ,  fans  plaifantetie  .  Je  vous  parle  férieufe- 
ment  .  Io  non  burlo  ;  io  dico  da  fenno  ,  da  vero  , 
feriofamente.  §.  Il  lignifie  encore,  tout  de  bon,  a- 
vec  fuite,  avec  ardeur  .  Caldamente  ;  con  tutto  l'  a- 
nimo  .  §.  On  dit  ,  prendre  une  chofe  féricufement  , 
pour  dire  ,  fe  formalifer  d'une  cho'e  ,  quoiqu'  elle 
ait  été  dite  en  badinant  &  fans  aucun  deffein  d' of- 
fenfer  .  Offenderli  di  qualche  col»;  prenderla  fui  fer  io  . 

SÉRIEUX  ,  EUSE  ,  a.lj.  Grave  .  Il  eft  oppo'é  A 
enjoué  ,  à  gai  .  Strio  ;  Jeriofo  ;  grave .  §.  On  appel 
le  pièce  férieufe  ,  une  pièce  de  théâtre  plus  grave  , 
par  oppofition  à  pièce  plus  gaie.  Orerà  feria.  $.  Il 
fignifie  aufli  ,  folide  ,  important  ;  alois  il  ed  oppofé 
à  frivole  ,  léger  ,  de  peu  de  conféquence  .  Serio  ; 
grave  ;  importante  ;  di  tonfeguenz*  ,  di  gran  eonfi- 
dcrazione  .  J.  En  parlant  d'un  combat,  on  dit  , 
que  1' affaire  devient  férieufe  ,  pour  dire,  qu'elle 
devient  confidcrable  ,  hafardeufe  .  On  le  dit  de  mê- 
me de  plufieurs  antres  chofes  ,  comme  des -mairies  , 
du  jeu  ,  Sic.  L'  affare  diventa  ,  fi  fa  feria  .  J.  Il  fe 
prend  encore  pour  fincère  ,  vrai  .  feiio  ;  vero  ;  fin- 
terò ,  che  non  è  da  burla  ,  o  da  giuoco  .  Ce  que  je 
vous  dis  là  efl  férieux  .  Les  protefïations  d'  amitié 
qu'il  vous  fait  font  férieufes  .  Quello  che  io  vi  dico 
i  finceto ,  Schietto  ,  ec.  f .  On  dit  ,  en  termes  de  Pra- 
tique ,  qu' un  contrat  ,  qu'un  traité  eft  férieux, 
pour  dire  ,  qu'  il  n'eft  pas  fîmulé  .  On  dit  de  même 
d'  une  dette,  qu'elle  eli  férieufe  ,  pour  dire  ,  qu' 
elle  n' eli  point  feinte,  qu' clic  n' cil  point  fimuîée  . 
Vero  ;  non  fîmulato  .  Et  ,  qu'  une  intervention  eft 
férieufe  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n'  efl  point  mendiée  . 
Serio  ;  che  non  è  mendicalo  .  §.  Sérieux  ,  efl  aufli 
fubdanttf,  &  fignifie  ,  gravité  dans  l'air,  dans  les 
manières.  Serietà  ;  gravità  .  §.  On  dit  d'  un  Afieur, 
d'  un  Comédien  qu'il  n'eft  bon  que  pour  le  férieux, 
qu'  il  n'eft  pas  bon  pour  le  férieux  ,  qu'  il  joue  bien 
cans  le  férieux  ,  pour  dire,  dans  les  rôles  férieux  . 
Aitare  the  è  buono  ,  o  che  non  val  nulla  per  l' ope- 
re,  ptr  le  parti  ferie  ,  di  carattere.  J.  On  dit  , 
prendre  une  chofe  dans  le  férieux  ,  pour  dire  ,  la 
prendre  pour  vraie  ,  quoiqu'  elle  n'  ait  éié  dire  que 
par  badinerie  &  par  jeu  .  Prender  per  vera  una  tofa 
detta  per  giuoco.  Et  ,  prendre  une  chofe  au  férieux  , 
pour  dire  ,  fe  formalifer  d'  une  chofe  qui  a  é  é  dite 
en  badinant  ,  Se  fans  aucun  deffein  d'  effenfer  .  Pren- 
dere una  cofj  fui  Jcio  ;  offendetene  ;  averf.ne  per 
effefo  . 

SERIN  ,  INE  ,  f.  m.  «e  f.  Petit  oifeau  dont  le 
chant  ed  fort  agréable  ,  &  auquel  on  apprend  A  fif- 
fler  ,  à  chanter  des  airs  .  Canario  ;  canarino  ;  paffe- 
te di  Canaria  . 

SERINETTE,  f.  f.  Indrulnent  enfermé  dans  une 
b'îte  ,  duquel  on  joue  par  le  moyen  d'  une  mani- 
velle ,  &  ilont  le  premier  ufage  étoit  d'  inilruire  un 
fcriri  .      Strumento  per  infegnare    dell'ariette    a' ca- 

SERINGAT,  (.m.  Fleur  blanche  qui  vient  au 
printemps  ,  &  dont  l'odeur  eft  txes  face  .    Sorta  di 
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SERINGUE,  f.  f.  Petite  pompe  qui  fert  a  attirer 
&  à  repoulTer  l'air  ou  les  liqueurs  .  Sciringa  ;  fei- 
linga  ;   lchiz.zetto  ;  fchizX"'a)0  . 

SERINGUE  R  ,  v.  a.  Pouffer  une  liqueur  avec  u«e 
(cruigue  .  feiringare  ;  fchiz.z.sttare  .  §.  On  dit,  fe- 
iinguer  une  plaie  ,  pour  dire  ,  jeter  avec  une  ferin- 
gue  quelque  liqueur  dans  une  plaie  pour  la  netto- 
yer.  Scir ingare  ;  fchiz'tettare  una  piaga  . 

SERMENT,/,  m.  Affirmation  d'une  chofe  en 
prenant  A  témoin  Dieu  ,  ou  ce  que  1'  on  regarde  com- 
me faint  ,  lomme  divin  .  Giuramento  ,■  fagrameato  . 
5.  II  fe  pend  aufli  pour  Jugement  .  V. 

t  SERMOLOGE  ,  f.  m.  Livre  contenant  des  fer- 
mons     V.  Sermonnaire  . 

SERMENT-AIRE.    V.   Livèche. 

SERMOM  ,  f.  m.  Prédication  ,  difeours  chrétien  , 
qui  ordinairement  le  prononce  en  chaire,  dans  une 
Églife  ,  pour  inftroire  &  pour  exhorter  le  peuple  . 
Predica  ;  fermons  .  §.  Il  fe  dit  quelquefois  dans  le 
lyle  familier,  d'une  remontrance  ennuyeufe  &  im- 
portune .  Predica  ;  ripren/ione  ;  avvertimento  lun- 
go ;  fa/ìidìofo  . 

SERMONNAIRE,  f.  m.  Recueil  de  Sermons.  Li- 
bro  di.  prediche  . 

SERMONNÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe  . 

SERMONNER  ,  v.  a.  Il  n'eft  guère  d'  ufage  que 
dans  la  convetfation  familière,  pour  dire,  faire  des 
remontrances  ennuyeuses  &  hors  de  propos.  Sermo- 
neggiare ;  fermonare  ;  predicare  ;  far  lunghe  ,  e  te- 
diûfe  ammonizioni  . 

SERMONNEUR  ,  f.  ni.  Il  n'eft  guèred'  ufage  que 
dans  la  converfation  familière  ,  en  parlant  d'  un 
homme  qui  fait  des  remontrances  hors  de  propos.  Il 
fe  prenl  toujours  en  mauvaife  part.  Sermonatore  ; 
che  /grida  tempre  . 

SÉROSITÉ  ,  f.  f.  Humeur  aqueufe  qui  fe  mêle  dans 
le  fang  &  dans  les  autres  humeurs  .  Sero/îtà  . 

SERPE,  f.  f.  Inftrument  de  fer,  large  &  plat  , 
qui  eft  recourbé  vers  la  pointe,  emmanché  de  bois  , 
8c  dont  on  fe  fert  pour  couper  du  bois  ,  pour  émon- 
der  des  arbres  ,  pour  les  tailler  .  &c.  Rrnca  }  ronco- 
la ;  roncóne .  §.  On  dit  prov.  d'un  ouvrage  de  la 
main  ,  groffiérement  fait,  qu'  il  efl  fait  A  la  ferpe  , 
qu'  on  en  feroit  autaut  avec  une  ferpe  .  Cofa  fatta 
eoli'  accetta  .  §.  On  dit  tig.  d'  un  ouvrage  A'  efprit 
mal  fait  ,  niai  tourné,  qu'  il  eft  fait  A  la  ferpe  ;  8c 
d'  un  homme  mal  fait  ,  mal  bâti  ,  qu'  il  femble  qu' 
il  ait  été  fait  avec  une  ferpe  ,  Uomo  ma!  fatto  . 

SERPENT  ,  f.  m.  Reptile  .  On  comprend  fous  ce 
nom  ,  les  vipères  ,  les  couleuvres  ,  les  afpics  ,  8cc. 
ferpe  ;  Jerpente  ;  bijcia  ;  angue  .  §.  On  dit  prov. 
d'une  perfonne  néJifante,  que  c'eft  un  vrai  fer- 
penr,  une  langue  de  ferpent  .  Egli  è  un  vero  fer- 
pente  ,J>a  una  lingua  di  Jerpente  .  §.  On  dit  prov. 
&  6g.  c'eft  un  ferpent  que  j'ai  réchauffé  dans  mon 
fein  ,  pour  dire  ,  c'eft  un  ingrat  qui  s' ed  fervi  du 
bien  que  je  lui  ait  fait  pour  me  faire  du  mal  .  In- 
grato ;  perfido  ;  traditore  .  §.  En  parlant  des  chofes 
qui  font  dangerei:fcs  ,  mais  dont  le  danger  eft  caché 
fous  une  belle  apparence  ,  on  dit  fig.  que  le  ferpent 
eft  caché  fous  les  fleurs  .  //  Jerpente  i  nafeofo  folto 
i  fiori  .  §.  On  appelle  œil  de  ferpenr  ,  certaines  pe- 
tites pierres  dont  on  fait  des  bagues.  Se  qui  reffem- 
bient  A  un  œil  de  ferpent.  Occhio  di  fer  pente  .  §. 
On  appelle  ferpent,  un  certain  inftrument  de  muli. 
que  A  vent  ,  dont  on  fe  fert  dans  les  chœurs  de  mu- 
(ique  d'  Éslife  pour  foutenir  les  voix  ,  8c  qui  eft  fait 
A  peu  près  en  forme  d'un  gros  ferpent.  On  appelle 
aufli  ferpent  ,  celui  qui  joue  de  cet  inftrument.  Fa- 
gotto . 

SERPENTAIRE,  f.  f.  Plante  qui  naît  dans  les 
haies  A  1'  ombre  ,  fur-tout  dans  les  pays  chauds  . 
Ses  feuilles  font  vulnéraires.  Sa  racine  féchée  A  1* 
ombre  &  mife  en  poudre  ,  s'  emploie  en  Médecine  . 
Serpentario;  dr agoni ea  .  $,  Serpentaire  ,  f.  m.  con- 
dellation  de   I'  hémifphère  bottai  .  Serpentario  . 

4-  SERPENTE,  f.  f.  T.  de  Papetier.  C'eft  une 
forte  de  papier  pour  faire  de  châflis  .  C'trta  propria 
per  fare  delle  impannate  . 

SERPENTEAU  ,  f.  m.  Le  petit  d'  un  ferpent .  Ser- 
pentello ;  piccai  ferpente  .  §.  En  parlant  de  feux  d' 
artifice,  on  appelle  ferpenteaux  ,  ks  petites  fu  fées 
enfermées  dans  une  groffe  fuféc  ,  dont  elles  forfent 
avec  un  mouvement  tortueux  comme  celui  d'  un  fer- 
pent .  Razzi  di  fuoca  artifiziaia  . 

SERPENTER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  des  ruiffeaux  8c  des 
rivières  qui  ont  le  cours  tortueux  .  Serpeggiare  ; 
Serpere.  5.  On  dit  aufli,  qu'un  chemin  va  en  fer- 
pentant  .   Strada  IvtuoJ'a  . 

SERPENTIN  ,  adj.  m.  Il  n'  efl  guère  d'  ufage  qu' 
en  cette  phrafe  :  Marbre  ferpentin»  qui  fe  dit  d'u- 
ne forte  de  marbre  dont  le  fond  eft  vert  avec  des 
taches  rouges  8c  blanches  .  Serpentino  .  §.  Serpen- 
tin ,  f.  m.  Pièce  de  la  platine  d'  un  moufquet,  A  la- 
quelle on  attaclwit  autrefois  la  mèche  .  Serpentino 
d'  archibugio  .  §.  Serpentin  ,  en  Chimie  ,  eft  un  tu- 
yau d'  étain  ou  de  cuivre  étamé  qui  va  en  fetpen- 
tant  depuis  le  chapiteau  d'  un  alambic  jufqu'  au 
bas  .  Serpentino  da  Pillare  . 

SERPENTINE  ,  f.  f.  Sorte  de  pierre  fine  tachetée 
comme  la  peau  d'  un  ferpent  .  Serpentina  .  $.  Ser- 
pentine ,  forte  d'  herbe  ainfi  appellée  ,  parce  qu'  elle 
rampe  fous  les  autres  plantes.  Dragontea .  §.  Ser- 
pentine,   adi.  f.    fe  dit  de  la  langue   du  cheval  qui 

remue  fiai  «Je  «ette  paniî  au  (kiwis  ou  au  dedans 
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de  fa  bouche,  ce  qui  déplace  ordinairement  le  vrai 
point  d'  appui  du  mors  .  /ìg'iunto  della  lingua  del 
cavallo  che  la  muove  continuamente  . 

SERPER,  v.  n.  T.  de  Marine.  Lever  l'ancre.  II 
ne  fe  dit  que  des  galères  &  des  bâtimens  de  bas- 
bords  .   Salpare  ;  farpìre  ;    levar  f*  ancora  ;  tirarla  . 

SERP1TTE,  f.  f.  Petite  ferpe  qui  fert  à  tailler  la 
vigne,  A  couper  les  railins  en  veudanfies  ,  A  émon- 
der  les  arbres,  f\  A  d'autres  ufages.  Falcetto  ;  fai. 

SEHPILLER,  v.  a.  T.  de  Jardin.  C'eft  couper 
de-s  deux  côtés  jufqu'  au  maître  brin  ,  des  paliffades 
trop  épaiffes  ,  qui  fans  ce  foin  déeltoieroient  bientôt 
de  leur  beauié     Tonlare  ;  diramare. 

SERPILLIÈRE,  f.  f.  Toile  groffe  &  claire  dont 
fe  fervent  les  Marchands  Rour  emballer  leurs  mar- 
chandifes  .  Invoglia  .  5-  On  le  dir  aufli  des  groffes 
toiles  que  les  Marchands  mettent  aux  auventes  de 
leurs  boutiques  pour  fe  garantir  du  foleij  ;  8c  par 
cxtenfiori  ,  ferpillière  fe  dit  de  toute  forte  de  groffe 
toile  .  Tela  da  rinvìlgerne  te  bille  . 

SERPOLET,  f.  m.  Sorte  de  petiteherbe  odorifé- 
rante qui  viant  dans  les  lieux  extrêmement  fecs  . 
Sermollino  ;  Serpillo  ;  JerpoUo  . 

SERRAGES,  ou  SERRES  du  vaiffeau  .  V.  V*i. 
gres  . 

SERRE  ,  f.  f.  Lieu  couvert  où  pendant  1'  hiver  ott 
ferre  les  orangers  ,  les  jafmins  ,  &  autres  arbres  ou 
plantes  qui  ont  le  plus  b^foin  d'  être  à  couvert  de 
la  geiée  ,  &  où  I'  on  ferre  aufli  quelquefois  des 
fiuifs.  StuSa.  §.  Serre,  fe  dit  aufli  du  pied  des  oi- 
feaux  de  proie,  qui  s'appelle  main  en  termes  de 
Fauconnerie  .  Branca;  artiglio,  §.  En  parlant  d'un 
homme  qui  a  la  main  extrêmement  forte  ,  on  dit  , 
qu'  il  a  la  ferre  bonne.  Uomo  che  ha  buon  pugno  , 
che  è  forte  .  Er  fig  on  dir  d'  un  avare  ,  d'  un  lar- 
ron ,  d'  uh  conculTionnaire  ,  &c.  qu'  i!  a  la  ferre  bon- 
ne .  Etti  i  ftretto  ,  avarijfimo  .  §.  Serre,  fignifie 
aufli,  l'aftion  de  ferrer,  de  preffer  les  railins  &  au- 
tres fruits  qu'on  met  au  preffoir  ,  Se  qu'  ou  ferre  à 
diverfes  reprifes  .  Strettura- 

SERRÉ  ,  eft  quelquefois  adverbe  ,  &  fignifie  ,  bien 
forr  .  Alors  on  le  fait  d'ordinaire  précéder  d'  une  de 
ces  particules,  bien,  fi .  Il  eli  familier.  Affli  gran- 
demente ■  §■  On  dit  vulgairement  ,  mentir  bien  fer- 
ré ,  pour  dire  ,  mentir  impudemment  ,  effrontément  , 
Sec.  Mentire  sfacciatamente  .  §.  On  dit  d'un  hom- 
me qui  ne  joue  qu'  à  beau  jeu  ,  &  qui  ne  hafarde 
pas  volontiers,  qu'il  joue  ferté.  Giuocar  con  pru- 
denza • 

SERRÉ  ,  ÉE,  part.  Stretto  ;  riflretto  ;  tompreffo  ; 
afferrato;  flivato  ,  ec.  §.  On  dir,  avoir  le  cœir 
ferré,  pour  dire,  avoir  le  cœur  faifi  de  douleur.  A. 
ver  il  cuore  opprejjo  .  §.  On  dit  aufli  ,  avoir  le  ven- 
tre ferté  ,  pour  dire  ,  n'aller  pas  librement  à  la  gar« 
de. robe  .  Effer  fiitico  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  cheval  eli 
ferré  du  devant  ,  du  derrière  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eîl 
étroit  du  devant,  du  derrière.  Stretto.  §■  On  dit 
fig.  Se  fam.  qu'un  homme  eft  ferré  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eft  avare  ,  qu'il  a  peine  à  donner  du  fien  ,  qu'  il 
dépenfe  avec  regret  .  Spilorcio  ;  avaro;  flretto  ;  mi- 
gnatta ;  pilacchera;  tignamica.  $.(Au  Trictrac,  oa 
appelle  un  jeu  ferré,  un  jeu  qui  n'eft  pas  étendu  , 
8c  où  l'  on  ne  fe  découvre  point ,  Giuoco  ben  riflret- 
to ,  ben  unito . 

SERRE-FILE,  f.  ni.  On  appelle  ainfi  dans  un  ba- 
taillon ,  le  foldat  qui  eft  le  dernier  de  fa  file  .  L 
ultimo  della  fila  . 

SERREMENT,  adv.  D"  une  manière  trop  ména, 
gère  ,  avec  trop  d'économie  .  Strettamene;  gretta* 
mente  ;  fear/amente  ;  Sottilmente  . 

SERREMENT  ,  f.  m.  Aftion  par  laquelle  on  fer- 
re .  Strignimento  ;  riflrignimento  ;  finitura  ;  filet- 
ta .  §.  On  appelle  ferrement  de  cesar  ,  l'état  oil  fe 
trouve  le  cœur  quand  on  eft  faift  de  tridelïe  .  Am- 
bafeia  . 

SERRE-PAPIERS  ,  f.  m.  Arrière  cabinet  où  l'on 
ferre  des  papiers .  Scrittoio  .  $.  On  appelle  aufli  fer- 
re-papiers ,  une  forte  de  tablette  divifée  en  plufieurs 
compattimens ,  qui  fe  met  ordinairement  au  bout  d* 
un  bureau,    8c  cù  l'on  arrange   des  papiers.    Scan* 

SERRER,  v.  a.  Éteindre,  preffer.  Strignere  : 
legare .  Serrer  avec  les  dents  .  Azt™*''"'  •  Serrer 
les  pouces  à  un  homme  .  V.  Pouce.  S.  On  dit  fig. 
&  fam.  ferrer  le  bouton  A  quelqu'  un  ,  pour  dire  , 
le  preffer  vivement  fur  quelque  chofe.  Strignere  fra 
t'  ufeia  e'i  mura.  §■  On  dit  fig.  ferrer  les  nœuds  de 
1' amitié,  pour  dire  ,  rendre  l'amitié  plusétroitc 
entre  deux  perfonnes .  Strignere  i  nodi  dell'amici- 
zia. §.  Serrer  ,  lignifie  aufli,  joindre  près  A  près  , 
mettre  près  à  près  .  Serrare  ;  calcare  ;  premere  ; 
fìivare  ;  accollare;  unire  ;  flrignere  ;  raccogliere  in- 
fieme  .  $.  On  dit  dans  le  même  fens  ,  fe  ferrer  Us 
uns  contre  les  autres,  pour  dire  ,  fe  preffer,  s' ap-, 
procher  davantage  les  uns  des  autres .  Ammontic- 
chiarft  ;  accoflarft  ;  ferrar/}  ;  calcar/i  .  5-  On_dit  en- 
core dans  le  même  fens  ,  votre  écriture  n  eft  pas 
affez  preffée  ,  ferrez-! A  davantage  .  fetrez  davantage 
vos  lignes  .  Scrivete  più  fitto  ,  men  targo  .  Et ,  fer. 
rer  les  dents,  pour  dire,  preffer  la  mâchoire  d'en 
bas  contre  la  mâchoire  d'  en  haut  .  strignere  ,  fer- 
rare  i  denti  .  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Marine,  fer- 
rer les  voiles  ,  pour  dire  ,  ri'et  les  voiles  .  Piegar 
It  vile  i  S,  Oa  dit  i  fcitef  quelou'  un  de  près ,  pour 
Ë  b  b  b  i  di- 
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#rc  ,  le  pourfuivre  vivement  .  Premere  ;  fc**n£*y«  . 
F.t  ,  ferrer  l'éperon  à  un  cheval  ,  pour  dire  ,  lui 
tonner  de  l'cperon  pour  le  faire  aller  à  toute  bri- 
de .  Tener  gli  /proni  ft'etii  al  favillo  .  §.  On  dit 
fiç.  ferrer  fon  flyle  ,  pour  dire,  retrancher  ce  qu  it 
y  a  de  fupeiflu  dans  le  ftyie  .  Troncare  la  feverckia 
prolljprà  ;  riatti  laconico.  $.  Au  jeu  du  Tr  flrac  , 
nn  dit,  (errer  fou  jeu  ,  pour  dire,  le  pteffer  ,  ne 
ras  1'  étendre  pour  ne  fe  pas  découvrir  .  Andar  ri- 
tirino .  §.  Serrer  ,  veut  dire  auffi  ,  mettre  quelque 
chofe  en  lieu  où  il  ne  foit  erpofée  ni  à  être  volée  , 
ci  à  s'égarer,  ni  4  fé  garer.  Rinchiudere  ;  chiude- 
re. §.  On  dit,  ferrer  Icj  foins  ,  ferrer  les  blés ,  pour 
«lire  ,  les  mettre  à  couvert  dans  le  grenier  ,  dans  la 
grange  .  Chiudere  il  fieno  ,  le  biade  .  $■  Serrer  ,  eft 
suffi  un  terme  de  Manège  dans  cette  phrafe  :  Serrer 
la  demi- volte  ,  nui  fignifie  ,  faire  revenir  un  cheval 
avec  iuficffe  for  "le  terrain  où  il  commence  la  demi- 
volte  .  Sttignete  la  mexx3  volta  . 

SF.RRF.T'TE,  f.  f-   V.  Sarrette  . 

SERRON  ,  f.  m.  Boîte  dans  laquelle  on  apporte 
des  drogues  des  pays  étrangers .   Statola. 

SERRURE  ,  f.  f.  Sorte  de  machine  ordinairement 
de  fer  ou  de  cuirre  ,  qu'on  applique  à  une  porte  ,  a 
un  coffre  ,  pour  fervir  à  les  fermer  &  à  l'es  ouvrir  , 
&  qui  j'ouvre  &  fe  ferme  par  le  moyen  d'une  clef . 
Se/ratura  ;  toppa  . 

SERRURERIE  ,  f.  f.  L'  art  du  Serrurier  .  V 
arie  del  Magnano  .  §.  Serrurerie  ,  fe  prend  autïi 
tionr  les  ouvrages  mêmes  de  Serruriers .  Lavori  del 
Magnano  . 

SERRURIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  trava;lle  à  faire 
des  ferrures  ,  8t  quelques  autres  ouvrages  de  fer  . 
Magnano  ;  «  ppallachiave  ;  ehiavajuolo  . 

SERSE  ,  f.  f.  T.  de  Marine  .  Modèle  ou  Gabarit 
pour  la  confiruaion  d'  un  vaiffeau.  Modello  d 'una 
■nave  . 

SF.RTE  ,  (le)  T.  rfe  Melteur-en  oeuvre.  Cefi  1' 
sflion  de  fertir  une  pietre  dans  un  chaton.  V  ima- 
flanatura . 

SERTI  ,  1E  »  part.   V.  le  verbe  . 

SERTIR,  v.  a.  T.  de  Lapidaire.  EnchâiTcr  une 
pierre  dans  un  chaton  .'  In-iftonare . 

SERTISSURE  ,  f.  f.  Manière  dont  une  pierre  cl» 
fertie  .   Incannatura  ;  inceratura  . 

SERVAGE  ,  f.  m.  T.  des  anciennes  Coutumes.  É- 
tat  de  celui  qui  eft  ferf,  e  (clave  .  ferviti!.  §.  Les 
Toc  es  appellent  fervage  ,  1'  attachement  qj'  un  a- 
mant  a  peur  fa  maîtitITc  .  Il  n' el>  plus  d' ufage  en 
Vrofe  ,  &  \\  vieillit  en  Poëlic  .  Schiavitù  ,  fervuti  , 
cattiviti  d'  un  innamorato  . 

SERVANT  ,  sdì.  m.  Qui  fert .  Scvent-e  ;  che  fer. 
vc .  Chez  le  Roi  ,  on  appelle  Gentilshommes  fer- 
c-ns,  ccitains  Officiers  qui  fervent  à  table  par  quar- 
tier. Gentiluomini  di  tocca,  che  fervono  alla  Real 
ntenfy.  §.  Dans  l'Ordre  de  Malte,  on  appelle  Fié 
res  fcrvans  ,  ceux  qui  entrent  dans  l'Ordre  fans  fai- 
re preuve  de  NoWeflTc  ,  3t  qui  font  d'  un  rang  infé 
rieur  aux  autres  Chevaliers  .  On  les  appelle  quel- 
quefois  par  abus.  Cheval  ers  fervans  .  Cavalieri  fer- 
•venti  .  $.  Dans  quelques  Ordres  Religieux  ,  on  ap- 
pelle Frères  fe* vans  ,  les  Frères  Convers  qui  font 
«mployés  aux  œuvres  fcrviles  du  Monaflère  .  Fra- 
>etlo  ;  laico;  converfo  ;  torrone.  §.  En  termes  de 
Jurifprudencc  ,  on  appelle  Fief  fervant ,  celui  qui  re- 
lève d'un  autre  qu'on  nomme  Fief  dominant.  Feu- 
do  dipendente  da  un  Feudo  dominante . 

SERVANTS  ,  f.  f.  Femme  ou  fille  qui  eli  emploi 
Yée  aux  plus  bas  offices  d'  une  maifon  ,  &  qui  fert 
à  gages  .  Serva  ;  fante  ;  fantefea  .  S.  Servante  ,  efl 
auffi  un  terme  de  civilité  dont  fe  fervent  les  fem- 
mes ,  foit  en  parlant  .  foit  en  écrivant  .  Serva  .  §. 
Une  femme  dit  ,  je  fuis  votre  fervanfe  ,  pour  di- 
ts ,  je  ne  fuis  pas  de  votre  avis  ,  je  ne  fnurois  fai- 
i*  ce  que  vous  délire*.  Il  ed  du  fiyle  familier,  lo 
vi  fon  ferva  ;    io  non  fono  con  voi  ;    non   fon  delia 

Vùfìra  . 

SERVI,  IE,  part.  V.  le  verbe  . 

SERTIABLE,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  prompt  &  zé- 
lé à  rendre  fervice  ,  qui  aime  à  rendre  de  bons  offi. 
tes  <  qui  cil  oFScieux  .  Officiofo  ;  obbligante  ;  pronto 
a  far  piacere  ,  a  render  jervixio  ■ 

t  SERVlABLEMENT,  adv.  OfScieufement  .  Offi- 
tiaf amente ;  cortefemente  . 

SERVICE,  f.  m.  La  fonflion  d'une  perfonne  qui 
fert  en  qualité  de  domeflique  .  Servigio  ;  ferv'rzjo  ; 
jerviiù.  §.  On  dit  ,  le  fervice  d'  un  domeflique  , 
pou?  dit*,  le  fervice  que  read  un  domeflique.  // 
Jervnpa  d'  un  fetvidore  .  Er ,  le  fervice  d'  un  maî- 
tre ,  pour  dire,  le  fervice  qu'on  rend  à  un  maître  . 
C  eli  dans  cette  dernière  acception,  qu'on  dit  pro- 
verbialement, fervice  de  grand  n'elr  pas  héritage  , 
pour  dire,  qu  on  tait  rarement  fortune  à  fervir  les 
Grands .  Servigio  ;  fervido  d'  un  padrone  .  §.  Oii 
dit  ,  U  confserer  au  fervice  de  Dieu  ,  pour  dire  , 
«mbralTer  la  profcfïîon  eccléfiaftique  ,  ou  la  profef- 
fion  religiruie.  La  même  chofe  f;  dir  auffi  de  tous 
tcux  qui  fe  donnent  entièrement  aux  œuvres  de  pié- 
té .  Confacrarfl  a!  fervhio  di  Dio  .  §.  Service  fe 
dit  aufïi  en  parlant  de  I'  ufage  qu'  on  tire  de  cer- 
tains animaux  ,  &  de  certaines  chofes .  Servigio  ■ 
tufo  .  f.  On  dit  ,  dans  ce  fens  ,  que  les  jambes  ,  que 
1  eflomac  refofe  lé  fictvice  ,  pour  dire  ,  que  Ics  imi- 
tici, que  T  eflomac  ne  font  plus  leurs  fonaioes  qu* 
«vtc  peioc  .    u  tamie ,  h  fliamo  rituftn»  ài  fare 


il  hro  uffix.it  .  S-  Service  ,  lignifie  auffi  ,  affilìance  1 
qu'on  donne  ,  bon  office  qu'  on  rend  à  quelqu'  un  . 
Servigio  ;  fervixf  ;  favore  ;  éenefix'o  ;  afpfte"*."  ■ 
Rendre  fervice.  Beneficare.  S.  Quand  on  demande 
à  quclqu'  un  ,  comment  vous  portez  vous?  Il  répond 
par  politeffe  ,  à  votre  feivice  .  F.t  pour  dire  à  qucl- 
qu' un  ,  qu'  on  eft  dans  U  di/pofition  de  le  fervir  , 
on  dit  ,  je  fuis  à  votre  fervice  .  A'  voflri  comandi  ; 
per  fervirvi .  §.  Serv  ce  ,  fe  dit  encore  de  I*  emploi  , 
de  la  fonflion  de  ceux  qui  fervent  le  Roi  ,  dans  la 
Mas'ISrature  ,  dans  les  Finances  ,  ecc.  Servigio.  5. 
Quand  on  dit  abfolument  ,  fervice  ,  il  s'  entend  du 
ferv  ce  que  les  gens  de  guerre  rendent  au  Kot  djns 
fes  armées.  Servigio,  0  fe'vixio  militare.  §■  Dans 
la  Maifon  du  Roi  ,  on  appelle  ,  fervice,  tous  ceux 
qui  font  nécclTaircs  au  fciv  ce  aftuel  du- Roi  .  Vffi- 
Xiali  neceffai)  al  fervi  (.io  del  Sovrano.  §.  Serv.ce  , 
en  ternies  de  Religion,  fe  prend  pour  la  célébration 
de  1'  Office  Divin  ,  de  la  Mcfïe  ,  &  oour  toutes  les 
Prièrej  publiques  qui  fe  font  dan;  I'  fcelife  .  I  Divi- 
ni Uffixi  ■  S.Seivice,  fe  dit  aufïï  des  Meffes  hautes  , 
&  des  Prières  publiques  qui  fi  difent  pour  un  mort  . 
E/feauie  ;  efetjuie  ;  anniverfario  ;  Meffa  cantata  per 
un  defunto.  S.Seivice,  fe  dit  encore  d'un  nombre 
de  plais  qu'on  fert  à  la  fois  fur  table,  &  que  I  on 
ôte  de  même.  MelTo  ;  portato.  §.  11  fe  dit  auffi  d' 
une  certaine  quantité  de  vaiffelle  ou  de  linge  qui  fert 
à  table  .  Argenteria  di  tavola  ;  fervigio  di  1  ivola  . 
§.  Sei  vice  ,  au  reu  de  la  Paume  ,  fe  dit  du  côté  où 
eli  celui  à  qui  on  fert  la  balle  .  Servigio  .  S-  U  'e 
dit  auffi  de  C  afl  on  de  celui  qni  fert  &  jette  la  bal 
le  fur  le  toit  .  Servigio  . 

SERVIETTE  ,  f.  f.  Linge  qui  fait  pattie  do  cou- 
vert que  chacun  trouve  devant  foi  en  fe  mettant  à 
table  .  On  s'  en  fert  auffi  à  divers  autres  ufages .  To- 
vaglino  ;  tovaglittcla  ;  falvietta  ;  tovagliuolo  ;  t)va- 
gliolino . 

SERVILE,  iiy.  de  t.  ç.  Qui  appartient  a  l'état 
d'efclave,  de  valer, <S erutta  i  $.On  dit  fisu'ément  , 
une  ame ,  un  efprit  fetvile,  pour  dire,  une  ame 
biffe  ,  un  homme  qui  a  les  fentimens  ,  les  manières 
d'agir  d'  un  valet,  d'  une  perfonne  de  baffe  condi- 
tion .  Cm  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  complaifance 
fervile.  Flaterie  biffe  «e  fervile  .  Servile  ;  vile. 
J.  En  T.  de  Théologie,  on  dit,  crainte  fervile  , 
par  opposition  à  crainte  filiale  .  Timor  fervile  .  $. 
On  dit  d'un  Tradufleur  ,  qu'  il  ed  trep  fervile  , 
pour  dire  ,  qu' il  s' attache  trop  à  la  lettre,  aux 
termes  de  foo  original.  Tradtinor  fervile .  F.t,  Tra- 
duftian  fervile,  pour  dire,  Trad«Ôion  où  l'on  s'at- 
tache trap  à  la  lettre.  Tr.uiuxion  ferv.  le  . 

SERVILEMENT  ,  adv.  D' «ne  manière  fervile. 
Servilmente  ;  fervilcmente .  $.  On  dit  d  un  Tradu- 
cteur ,  qu'  il  traduit  lervilement ,  pour  dire  «  qu'  il 
s'attache  trop  à  la  lettre  de  fon  Auieiir.  Egli  ira- 
duce  Jervilmente  . 

+  SERVIOTE,  f.  f.  T.  de  Mar.  Pièce  de  fapin 
qui  fert  à  former  I'  éperon  &  à  le  tenir  en  érat  . 
Legno  che  ferve  a  fermar  lo  fprone  d'  una  nave  . 

SERVIR  ,  v.  a.  Etre  à  un  maître  comme  fon  do 
m  e  ftique  .  Servire;  minifirare  ad  altrui;  far  fervi- 
ti■■-.  i.  On  dit  ,  que  le  D.acre  ,  que  le  Sons-Diacre 
fervent  le  Prêtre,  le  Célébrant  à  1'  Autel,  pour  di- 
re, qu'  ils  y  font  les  fonftions  de  Diacre  &  de  Sous- 
Diacre  .  Et  ,  fetvit  à.  la  Meffe  ,  fervir  la  Mile  , 
pour  dire,  fervir  le  Prêtre  qui  dit  la  Meffe  .  Servi- 
re all'  altare  ;  fervire  la  Me/fa  .  $.  On  dit  ,  fervir 
fon  maître  à  table  ,  pour  dire  ,  lui  donner  à  boire  , 
lui  donner  des  affiettes ,  &c.  Servire  a  tavola .  $.  On 
dit  ,  fervir  les  viandes  fur  table  ,  Se  abfolument  , 
fervir,  pour  dire  ,  mettre  les  viandes  fur  la  table  . 
On  dit  ,  dans  le  même  fens,  vous  ères  fervi  .  Ser- 
vire ;  portare  in  tavola  ;  imbandire  la  menfa  ;  por- 
tare te  vivande.  §.  On  dit  rigurément  &  familière- 
ment ,  fervir  quelqu'  un  à  plats  couverts  ,  pour  dire, 
lui  reçdre  en  fecret  de  mauvais  offices.  F.t  en  par- 
lant d'un  homme  qui  a  rendu  ouvertement  quelques 
niauvais  offices  à  un  autre  ,  on  dit  ,  au  moins  il  ne 
l'a  pas  fervi  à  plats  couverts.  Far  un  cattivo  uffi- 
cio di  naftolo.  §•  On  di-t  ,  fervir  une  table,  pour 
dire  ,  1»  couvrir  de  plats  ,  de  mets ,  &c.  Imbandire 
la  menfa  ;  fervire  .  $.  Servir  ,  figaifie  encore  ,  don- 
ner d'  une  viande ,  d'  un  mets  à  quelqu'  un  de  ceux 
avec  qui  on  eli  à  table.  Servire,-  prefentare ;  offe- 
rire .  §.  En  patlant  de  I'  Artillerie  ,  on  dit ,  qu'  elle 
a  i'é  bien  fer«ie,  pour  dire  ,  qu' on  a  tiré  le  canon 
avec  beaucoup  de  diligence  Bc  à'  adreffe  .  Et  au  con- 
traire ,  que  l'artillerie  a  été  mal  fervie  ,  peur  dire  , 
ou  que  les  chofes  r.éccffaires  pour  la  bien  fervir  ont 
manqué,  ou  que  les  Officiers  n'  ont  pas  bien  fait 
leur  devoir  .  On  dit  de  même,  fervir  le  canon  .  Ser- 
vir 1'  artillerie  .  Far  bene  ,  0  far  maie  il  [us  uffixi"' 
il  fuo  dovere,  il  fuo  giuoco  .  $.  Servir  ,  ìitjnifie  auf- 
fi ,  rendre  de  bons  offices  à  quelqu'  un  ,  l'aider,  1' 
affilier.  Servire  ;  renier  fervigio  ;  ajutare  ;  a/ft/lere  . 
$.  On  dit  ,.  fervir  Dieu  ,  pour  dire,  rendre  à  Dieu  le 
culte  qui  lui  efl  dû  ,  &  s'acquitter  de  tous  les  de- 
voiis  d'un  bon  Chiétien  .  Servire  Die  .  On  dir  auf- 
fi ,  fervir  l'Églifc  ,  fervir  fa  Patrie  ,  fervir  TÉtat  , 
pour  dire  ,  taire  quelque  ehofe  d'  avantageux  pour 
T  Églife  ,  pour  la  Patrie,  pour  I'  État.  Servire  la 
Chiefa-;  fervire  la  Patria  ,  lo  Srito.  5.  On  dit,  fer- 
vir les  pauvres  ,  pour  dire  ,  leur  rendre  les  mûmes 
feiviçcs  qu'un  doniclfitjue  rend  à  fun  maître  .  fer- 
vir /  ptv;ri ,  $.  On  dit ,  fervir  le  Roi ,  pour  dire  , 


et*  dans  quelque  emploi  ou  de  Guerre,   ou  de  Ma.' 
Rifiniture  ,    ou  de  Finance  ,  &c.    pour  le  fervice  du' 
Roi.     Servir  le   Roi  dans  fes  Armées.    Semir  le  Jloi 
dans    les  A  mbaffatles ,    dais    la    Marine,    dans    fon 
Confeil  ,  dans  fçs  P.irlemenS.   Servire  il  Re  nelle  Ar- 
mate ,    nelle  Imkalciate  ,    nella  Marina  ,  ec.     En  ce 
fens ,  on  le  met  auffi  abrolument  ,    &  alors  it  fe  dit 
du  fervice  militaire.  II  y  a  vingt  ans  qu'il  fert.  Il 
»  fervi  en  Allemagne,  en  Italie.    Il  a  fervi   fous  ce 
Général  .  Son  vent'  anni  eh'  egli  i  al  fervixio  ■  Egli 
ha  fervtto    nella  Germania  ,    nell'  lulia  ,  ec.     §.  On 
dit  poétiquement,  fervir  une  Dame  ,  pour  dire  ,  ren- 
dre des  foins  aflfidus  à  une  Dame  ,    faire  profeflion  d' 
être  fon  amant.  Il   vieillit,    rerw'-e  una  Dama.     i. 
On  dit  au  jeu  de  là  Paume  ,  ferv.r  la  balle  ,  ou   ab. 
folument  ,  fervir,    pour  dire,    jerter  la  balle  fur  le 
toit  à  celui  contre  qui  on  joue  .  Servir  la  palla.   J. 
Oa  dit  auffi  ,  fetvir  ,    au  jeu  de  Ballon  ,  au  jeu  de 
la  longue   Paume  ,  &  au  jeu  du  Volant  ,  pour  dire  , 
jetter  le  ballon  ,  la  balle  &  le  volant  à  celui  contre 
qui  l'on  joue  .     Servire  ,    mandar  il  pallone,    0  la 
palla  .     5.   À.  certains  jeux  des  dés  ,  on  dit  ,  fervir, 
pour  dire  ,    mettie    les  dés    dans  le   cornet    de  celui 
qui   doit  jouer  .     Servire  i  dadi  .     §.  Servir  de  ,  «ft 
neutre,   &   lignifie  ,    tenir  la  place,    faire    l'  office 
de  .  .  .  Servir  d'  Écuycr  à  une  Dame.     Il  m'  a  fervi 
de  pè'e  ,  &c.  Servire.     §.  On  dit    ftgurément  &  fa- 
milièrement,   fetvir  de  couverture  ,    pour  dire  ,  fer- 
vir de  prétexte  .     Servir  di  mantello  ,    di  feuftt  ,    di 
prete/io.  §.  Servir  ,  figntfie  ,  être-utile  ,  propre  ,  bon 
a  quelque  chofe  .  Servire  ;  giovare  ;  effet  utile  .     $. 
Il  fignifie  encore  ,  être  d'  ufage.  Servir;.  Ces  gants, 
ces   fouliers    vous  pourront    fervir.     Qjicfli  guanti  « 
auefte  f  carpe  vi  potranno  fervire .  §.  Il  efl  auffi  réci- 
proque ,  &  lignifie  ,     ufer  de  .  .  .     fervirfi ,-    valerfi  t 
ufare  ;  adeprare  ;  far  ufo  .  Il  s'  efl  fervi  de  rfcon  ar- 
gent.  Se  fervir  de  U  bourfe  de  fon  ami  .     Il  fe  fert 
de  mes  meubles  .  de  mes  chevaux.  Si  vous  avez  af- 
faire de  telle  chofe  ,  fervez  vous-en  .     £,e/>  1'  è  fer- 
vilo del  mie  danaio  .     fejvh/i ,  valerft   della   berfa 
dell'  amico  ,  ec.  ...  ..  ,  , 

SERVITEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  fert  en  qualité  de 
domeflique.  Il  ne  fe  dit  guère  dans  le  flyle  ordinai- 
re qu'  avec  une  épithète  ,  ou  en  certaines  phrafes  .. 
On  fe  fert  plus  communément  du  T.  de  Valet,  pour 
fignificT  ,  un  bas  domeflique.  Servo  ;  ferviiore  ;  fe*. 
ridare',  fante  .  §■  En  T.  de  l'Écriture,  on  dit  tou- 
jours ,  ferviteur  ,  pour  dire,  domeflique.  Servo  ; 
ferviiore  .  5. On  dit  d'  un  homme  ,  que  e'  eft  un  gratti 
ferviteur  de  Dieu,  pour  dire  ,  que  c' eft  un  homme 
d'  une  grande  piété  ,  d'  une  grande  charité  ,  unique- 
ment occupé  de  la  prière  &  des  bonnes  oeuvres.  E- 
eli  è  un  gran  fervo  di  Dio  .  §.  Le  Pape  fe  qualifie 
dans  fes  Bulles,  ferviteur  des  fetviteurs  de  Deli  . 
Servo  te'  fervi  di  Dio .  §.  On  dit  de  même  ,  qu*  un 
Irò  m  m  e  efl  bon  fetvitcur  du  Roi  ,  pour  dire,  qu'  il 
eft  zélé  &  ridelle  dans  ce  qui  regarde  le  fervice  du 
Roi  .  Servo  ;  fervitore  xélante  ,  c  fedele  del  Sovra*- 
no.  5.  Serviteur,  es  termes  de  civilité,  lignifie  , 
attaché  à;  difpofé  à  tendre  fetvice .  fervo  ;.  fervido- 
re  ,  affexionata .  J'  ai  toujours  été  ferviteur  de  votre 
maifon  ,  de  votre  famille  .  /j  fono  fempre-  flato  buert 
ferviiore  delta  cafa  voftra.  Je  fuis  votre  ami  oc  vo- 
tre ferviteur.  lo  fon  voflro  amico,  e  vojiro  fervido- 
re  .  $.  Votre  ferviteur  ,  votre  très-humble  &  très- 
obéiffanr  ferviteur  ,  termes  de  compliment  ,  dont  ca 
fe  fert  dans  le  difeours  ordinaire  &  dans  la  fouferj- 
ption  des  lettres.  Voflro  ferviiore  ;  voflro  umilia- 
mo ed  ubbidientiffimo  fervitele  .  S.  On  dit  fcm, 
à  quelqu'  un,  ou  de  quelqu'un,  qu'on  eft  fon  fcN 
viteur  ,  pour  marquer ,  qu'  on  refufe  quelque  chofe 
qu'il  demande  ou  qu'  il  ptopofe  ,  Ou  que  l'on  n'efl 
point  du  même  avis .  0.1  dit  auffi  fimplement  ,  fer- 
viteur ,  pour  dire  ,  jt  n'  en  veux  rien  faire  ,  ie  n'en 
ferai  rien  .  U  non  ne  voglio  faper  di  nulla  ;  vi  fon 
fervo  .  §.  On  dit  ,  dans  le  fîyle  familier  ,  ferviteur  a 
la  promenade  ,  psur  dire,  qu'il  n'y  a  plus  moyen 
de  fe  promener,  ou  qu'on  ne  veut  plus  fe  promener. 
Se  ainfi  de  plufieurs  autres  chofes.  Addio  paleggio. 
§.  On  dit  à  un  petit  gardon  ,  faites  ferviteur,  pour 
dire,  faites  la  révérence  .  Il  cil  populaire.  Fate 
la  riverenxa  . 

SERVITUDE,  f.  f.  Efclavage,  captivitr/,  état  de 
celui  qui  eft  ferf,  qui  efl  efclave  .  Servitù  ;  [chiavi- 
ti! ;  cattività  ;  fetviiude  .  f.  On  dit  ,  dans  le  fens 
moral  ,  la  fervitude  du  démon  ,  la  fervitude  du  pé- 
ché ,  la  fervitude  des  palli«ns  ,  pour  dire  ,  l'état  d* 
un  homme  affajetti  au  péché,  livré  à  fes  partions  . 
La  fervitù  ,  la  fchiaviiù  del  demonio  ,  del  peccato  , 
delle  paffioni:  §.  Il  fignifie  auffi  ,  contrainte  ,  a(Tn- 
jettiffemer.f  .  Servitù  ;  fuggex'one  ;  obbligo;  lega- 
me .  §  Il  figniSe  encore  ,  en  T.  de  Droit ,  affujet- 
tiffement  impofé  fur  un  fonds  ,  un  champ  .  une  mai- 
fon ,  &c.  par  lequel  celui  qui  en  efl  pofl'elTeur  ,  efl 
oljligé  d' y  fouffrir  certaines  charges,  certaines  in- 
commodités ,  comme  l'écoulement  des  eaux,  un  pafi 
fage  ,  une  vue  ,  &c.  Servitù  . 

t  SfcRUM,  f.  m.  Liqueur  aqueufe  dans  le  carps 
humain  ,    qui  rend  le  chyle  &  le  f.inf,    plus  fluide  . 

SÉSAME  ,  f.  m.  Plante  dont  la  tige  reffe^hle  à 
celle  du  millet  .  Sa  graine  fournit  une  huile  bonne 
à  brûler  .  Giuggiolena  ;  fefamo  ;  ftfamo  . 

SSSAMOIDE,  adj.  T.  d'Anatomie,    qui   fe  dit  de 

certains  petits  os  gros   comme  de  la.  graiac   de  fé  fa, 
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aiti  qui  le  trouvent  dans  quelques  articulations  . 
Sefamoide  . 

'  t  SESBAN ,  f.  m.  ArbrifTeau  qui  croît  en  Egypte  . 
Sorta  o"  artefeelio . 

SÉSELI  ,  (.m.  Planre  qui  eft  une  cfpèce  de  fenouil 
fort  Commun  aux  environs  de  Marfeille  .  Il  porte 
une  graine  longue  &  acre  ,  qui  entre  dans  la  conw 
pofition  de  la  rhériaque  .  Sefe'.i  ;  fefelio  . 

SESQ.UIALTÈRE  ,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Mathémati- 
que. Jl  n'a  guère  d'  ufage  que  dans  cene  phrafe  : 
Raifon  fefquiUtère,  pour  dire  ,  un  rapport  de  nom- 
bres qui  lont  entr'eux  comme  trois  eft  à  deux  .  Ra- 
gione emiolia  ,  fefquialtera  . 

SESQU1-DOUBLE  ,  T.  de  Mathématique  .  On  dit 
qu'une  raifon  efl  fefqu  i -double  ,  quand  le  plus  grand 
de  (es  deux  termes  contient  le  plus  petit  deux  fois  , 
&  une  demi-fois  ;  telle  e(t  la  taifon  de  quinze  à  fix  , 
de  cinq  à  deux  .  Sel'quidoppia  . 

SESQUI-TIERCE,  T.  de  Geometrie  .  On  dit  qu 
une  quantité  eft  la  raifon  fefquitierce  d'  une  autre 
quantité,  quand  la  première  contient  la  deux  ème 
«•e  fois  ,  &  un  tiers  de  fois  ;  telle  eft  la  raifon  de 
huit  à  foc  ,  de  quatre  à  trois  .   Sefquitert.a  . 

SESSION  ,  f  f.  Séance  d'  un  Concile  .  (cjione  .  Ç. 
StflTron  ,  fe  dit  auffi  de  t'  article  qui  renferme  les  déci- 
fioas  publiées  dans  la  féance  d'un  Concile  .  Seffione  . 

SESTERCE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  Monnoie  d 
argent  chez  les  Romains,  qui  faifo-it  originairement 
le  quart  d'un  denier,  &  valoit  deux  as  &  demi  . 
On  parle  de  grand  &  de  petit  fefterec  ,  mais  c'  eft 
une  facon  de  parler  impropre  .  Le  granJ  fc tierce  n 
étoit  pas  une  monnoie  réelle  ,  mais  idéale  ,  comme 
le  talent  chez  les  Grecs,  la  livre  fierling  des  An- 
glois,  &c.  Uflerx.it>. 

SETiER  ,  f.  m.  Mefute  de  mains  ou  de  liqueurs  , 
différente  félon  les  lieux.  Siftieie .  fl'jo  ,  forra  di 
ni  tura  di  grani  ,  e  di^tiquidi .  On  entend  commu- 
nément par  demi  fefier  ,  la  moitié  d'  une  Chopme  . 
V.  ce  mot  .  $.  On  dit  auffi,  un  fetier  de  terre  , 
pour  marquer  autant  de  {erre  labourable  qu'  il  en 
faut  pour  y  femer  un  fetier  de  blé  .  Uno  flato  di 
terreno  . 

SETIOLER  ,  v.  n.  T.  de  Jardinage.  Il  fe  dit  des 
plantes,  qui  ,  pour  être  trop  preffées  dans  leurs  plan- 
ches, montent  plus  haut  qu'elles  ne  dcvroient  r  ce 
«ci  les  rend  foibles  &  menues.  Venir  fu  troppo  lun- 

SETON  ,  f.  m.  Petit  cordon  fait  de  piufieurs  fils 
de  foie  ou  de  coton  ,  don*  on  fe  few  en  piufieurs  o- 
péra:io.ns  de  Chimiste,  en  le  paffant  au  travers  de 
«hairs  .  Set  ont  .  , 

SÈVE,  f.  f.  L'humeur  qui  fe  répand  par  tout  1 
arbie  ,  par  toute  la  ."Unte  ,  &  qui  lui  fait  pouffer 
«ics  fleurs  ,  des  feuii.es  ,  de  nouveau  bois.  Succhio  ; 
finta;  fugo.  §.  On  dit  ,  qu'  un  arbre  eft  en.féve 
qjand  la  fève  pouffe  avec  forec  .  Eifere  in  fucchio  . 
f.  Il  fe  dit  quelquefois  par  exrenfion  ,  d  une  eer. 
taine  force,  d'  une  certaine  vigueur  qui  eli  dans 
le  vin  ,  &  qui  le  rend  agréable  .  Ce  vin  a  une  bonne 
fève  ,    une  fève  agréable  .     Vivo  maturo  ,  abboccato  . 

SÉVÈRE  ,  aoj.  de  t.  g.  Rigide  ,  qui  exige  une  ex- 
trême régularité,  &  qui  pardonne  peu  ou  point.  Se- 
vero ;  rigido;  rìgorofo  .  §.  Il  fe  dit  suffi  des  chofes . 
Une  vertu  févère  .  Une  punition  févère.  Une  loi  fé- 
vère  .  Morale  févère  .  Severo  ;  duro;  grave;  aufle 
ro  ;  fiero  ;  afpro  ;  rigido  ;  rigore}  c  . 

SÉVÈREMENT  ,  adv.  D"  une  manière  févère  ,  a- 
vec  févsrué.  Severamente  ;  rigidamente  ;  ngorofa- 
mente  ;  aspramente;  diflrett.imente  . 

t  SEVERISSIME  ,  ad),  fuperl.  Mot  nouveau  fort 
t»  vogue  dans  lediftours.  Très-févere  .  Sevenffimo  . 

SÉVÉRITÉ,  f.  f.  Rigidité  ,  rigueur  .  Sevtriti  ; 
ovflerità  ;  rigote  .  ■  . 

SÉVICES,  f.  ni.  pi.  Rude  traitement  que  fait  un 
mari  à  fa  femme  ,  &  qui  va  j.ifqu'  aux  coups  .  Ij  n' 
»ft  en  ufage  qu'au  Palais.  Cattivo  trattamento  d  un 
marito  verfo  la  moglie . 

SEUIL,  f.  m.  Pièce  de  bois  ou  de  pierre  qui  efl 
au  bas  de  1'  ouverture  de  la  porte  ,  &  qui  la  traver. 
fe  .  Soglia  ;  foglio  ;  limitare  . 

SÉVIR,  v.  n.  Agir  avec  rigueur.  Il  n  eft  guère 
d'ufage  qu'au  Palais,  &  en  parlant  d  un  manvais 
traitement  d'  un  fupérieur  à  l'égard  d  un  inférieur  ; 
tomme  d'un  père  à- l'égard  de  fon  fils,  d  un  mari 
Ò  l'égard  de  fa  femme,  d'un  maître  à  1  égard  d 
tin  domeflique  .  Trattar  duramente  ;  incrudelire  cen- 
tro i  figliuoli ,  contrôla  moglie.  §.  Sévir  ,  feda 
suffi  en  parlant  de  la  punition  que  les  Juges  ordon- 
nent contre  des  centres  .  Procedere  con  rigore  ; 
punire  teucramente  .  . 

SEUL  ,  EULE  ,  adj.  Qui  eli  fans  compagnie.  Solo; 
au  fém.  fola  .  §.  Seul  ,  figlie  auffi ,  unique  .  Solo  ; 
etnico .  Un  feul  Dieu  .  Un  feul  Ro»  •  V»  J»'"  °<°  • 
Un  folo  Re  .  C  eft  le  feul  bien  qui  me  relie  .  La 
feule  loi  qu'  il  faut  fuivre  .  E  I'  unico  Bene  che  mi 
rimane  .  La  Cola  legge  che  fi  ha  da  «Servare  .  §.  Ori 
dit  à  peu  près  dans  le  même  fens  ,  la  feule  peaféc 
de  cette  aflion  eft  criminelle  ,  pour  dire  ,  la  fimp le 
penfée  de  cetre  a3ion  eft  criminelle.  Et,  la  feue 
imagination  en  fait  horreur.  Il  folo  pen/iero  ,  la 
J'emplice  idea  ,  ec. 

SEULEMENT,  adv.  Rien  de  plus,  pas  davanta- 
ge .  Solamente  ;  unicamente  ;  fempliccmente  ;  lçn\a 
pia;  fcltanto.     §.  Il  s'emploie  auffi  pour    fignifier  , 

du  moins .  AinS  J'  on  dit ,  UiiTeï-nwi  feulcmsM  ;s- 
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pofer  un  deini-quart  d'  heure  ,  pour  dire  ,  laiflfez-moi' 
lepofer  du  moins  un  demi-quart  d'heure.  Et  ,  re 
R.ii.lcz  feulement.  Souffrez  fculemenr  qu'  il  vous  faf- 
le  la  révérence  .  Solamente  ;  almeno  .  J.  Il  s'em- 
ploie encore  dans  d'autres  acceptions.  Ainfî,  en 
parlant  d'un  homme  qu'on  avoit  cru  moit  ,  on 
<3it ,  il  n'a  pas  feulement  été  malade  ,  pour  dire  , 
n'a  pas  même  été  malade.  Egli  non  i  nemmeno 
flato  ammal.ifi.  Et  on  dit,  le  Courrier  eft  arrvé 
feulemenr  d' aupurd' hui  ,  pour  dire,  le  Courrier  n' 
eft  airivé  que  d' au)inrd' hui  .  ti  Corriere  è  folamen- 
te  ,  o  folianto  arrivato  oggi .  $.  Non  feulement  ,  fa- 
^on  de  parler  adverbiale  .   V.  Non  . 

SEULET,  ETTE,  ad'ieélif  diminutif  de  Seul.  Il 
n'eft  guère  en  ufase  q.ue  da.s  de  petiteî  chanfons  pa- 
ftorales  .   Soletto  ;  folo  . 

SEVRÉ  ,  ÉE  ,  parr.   V.  le  verbe. 

SEVRER  ,  v.  a.  Tirer  un  enfant  de  nourrice.  Ce 
mot  n'cll  en  ufage  au  propre  qu'en  parlant  des  en- 
fans  auxquels  on  ôie  leur  nourrice  afin  qu'  ils  ne  ter- 
rent plus.  Spoppare;  s  lai  rare  ;  divenire.  5.  Il 
fe  dit  auffi  en  parlant  des  animaux.  Sevrer  un  veau  , 
un  chien  ,  &c.  Spoppare;  slattare.  $. Sevrer,  s'em- 
ploie figuiément  pour  dire,  priver,  frullrer  quelqu* 
un  de  quelque   chofe  .  Privare  ;  fruflrare  . 

SEXAGÉNAIRE,  ad,ea.  de  r.  g.  Qui  a  foixante 
ans.  (effagtnatio .  $.  Il  s'emploie  quelqusfois  fub- 
ftanivement .     C' eft  un  fexagénaire.    È  un  Jejfage- 

+  S  EX  AG  È  KE  ,  f.  f.  V.  Sextant  . 

SEX*GÉSIME,  f.  f.  Le  Dimanche  qui  précède  de 
quinze  jours  le  premier  Dimanche  de  Carême  .  Scf- 
fagtflma  . 

StXANGLE,  adj.  T.  de  Géométrie,  li  fe  dit  d' 
une  figure  qui  a  fix  angles  .  Settagono. 

SEXE  ,  I.  m.  Ce  qui  fait  la  différence  du  m^le  & 
de  la  femelle  .  Se/Jo .  §.Qua»d  on  dir,  le  beau  fexe, 
ou  abfolument  ,  le  fexe  ,  cela  s'entend  toujours  des 
femmes  ;  mais  cette  façon  de  parler  n'  t  II  plus  dLi 
bel  ufage  .  //  bel  feffo  ;  le  donne  . 

SEXTANT,  f.  m.  T.  d'  Aftronomie  .  tnftrume  nt 
qui  contient  la  (ixième  partie  d'un  cercle,  c' tft-à 
dire  ,  foixante  degrés  .  Seflanu  . 

SEXTE,  f.  f.  Une  des  Heures  Canoniales,  appe- 
lées ordinairement  ,  les  petites  Heures,  qui  ,  félon 
l'Inftitution,  devoit  fedire  a  la  fix  ème  heure  du 
jour,  à  compter  depuis  le  foleil  levé.  Sefla  . 

t  SEXEÉ  ,  adj.  m.  T.  de  Gabelles  .  Regiftre  (et- 
te; un  Regiftre  qui  contient  le  nom  &  les  facultés 
de  ceux  qui  doivent  prendre  du  fel  dans  un  grenier  . 
Regiflro  fu  cui  è  annotata  la- Quantità  del  fale  che 
ogni  particolare  ê  obbligar}  a  prender  alla  gabella  . 

SEXTIL,  ILE,  adi.  T.  d' Aftrologie  .  Il  fedir 
pour  marquer  la  diftance  de  deux  planètes  éloignées 
l   une  de  l'  autre  de  foixante  degrés  .  Seflile  . 

SEXTULE  ,  f.  m.  Poids  de  Droguifte  ,  qui  pefe 
une  drachme  &  un  fcrupule  ,  ou  quatre  fcrupults  . 
S eflula  . 

SEXTUPLE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  contient  fix  fois  . 
Sefluplo.  Il  fe  prend  auffi  fiibftantivemenf  .  Le  fex- 
tuple  de   deux  eft  douze  .  //  fefluplo  di  due  è  diiici  . 

SHÉRIF  ,  f.  m.  C  On  prononce  Schérif .  )  .  Officier 
en  Angleterre,  qui  efl  chargé  de  faire  exécuter  les 
Lcix  ,  nommer  les  Jurés,  &  faire  expédier  les  affai- 
res    Sceri  fo. 

Si  ,  Conjonflion  conditionnelle  ,  qui  fe  peut  réfou- 
dre par  en  cas  que  ,  pourvu  que  ,  à  moins  que  .  Se  ; 
perche*;  d-ive  .  j.  Il  s'emploie  quelquefois  fubftanti- 
vement ,  comme  dans  ces  phrafes  :  Il  a  toujours  un 
fi  ou  un  mais  .  Il  ne  donne  jamais  de  louange  qui 
ne  foie  fuivie  d'un  fi,  pour  dire,  qu'à  la  fin  il  y  a 
toujours  quelque  chofe  qui  rabat  de  ce  que  l*  on  a 
dit  ,  ou  qui  le  détruit .  Egii  ha  tempre  un  fe  ,  o  un 
m.  $.11  s'  emploie  encore  fubitantivement  &  po. 
pulîiremcnt,  pour  marquer  un  défaut  dans  la  chofe 
dont  il  s'agir.  Voila  un  bon  cheval,  il  n'y  a  point 
de  fi  .  Quel  fi  y  trouvez  vous  .'  dans  ce  fens  ,  on  dit 
proverbialement  ,  avec  un  fi  ,  on  mettroit  Paris  dans 
une  bouteille  ,  pour  dire  ,  qu'  avec  de  certaines  fup- 
pofitions  ,  on  rendroit  tout  poffible  .  Un  fe  .  $  Si 
eft  ce  que  ,  néanmoins  .  Il  vieillir.  Tuttavia  ;  fini- 
tadimeno  ;  perè  .  S.  Si  ,  fe  mer  quelquefois  rout  fcul 
dans  le  même  fens.  Vous  avez  beau  reculer,  !i  il 
faudra-»- il  que  vous  en  partiez  par-là.  II  n'eft  plus 
que  du  ftyle  familier  .  S-  Si  ,  fe  dir  auffi  pour  quel- 
que .  Si  petit  qu'  il  foit  .  Per  ben  che  fia  piccolo  ; 
quantunque  pìccolo  ei  fia  .  §.  O.i  dit  dans  le  flyie 
familier  ,  fi  tant  eft  que.  . . .  pour  dire  ,  s'  il  eft  vrai 
que  ....  Se  è  vero  che  .  $.  Si  ,  précédé  de  la  con- 
jonction Et,  s'emploie  dans  la  converfarion  ,  pour 
dire,  cependanr,  avec  cela,  néinmoins  ;  &  alors  il 
ne  perd  jamais  fa  voyelle  ,  non  pas  même  devant  le 
pionom  .  Oltre  ,  con  ciò  ,  ec.  V.  Cependant  ,  Néan- 
moins .  5.  Si  ,  eft  quelquefois  particule  affirmative  , 
&  s' oppofe  à  non.  Vous  dites  que  non,  &  je  dis 
que  fi  ,  je  gage  que  fi  ,  je  gage  que  non  .  Il  eft  du 
ftyle  familier  .  Voi  dire  di  no  ,  io  dico  di  st.  §.  Si 
fait  ,  façon  de  parler  familière  &  qui  n'  eft  pas  du 
bel  ufage  ,  dont  on  fe  fert  pour  affirmer  le  contraire 
de  ce  qu'  un  autre  a  dit.  Davvero  ;  fibbene  ;  vera- 
mente. S  Si  ferai  ,  fi  ferai  je.  Autres  façons  d' affir- 
mer,  qui  ont  vieilli.  St  davvero.  J.  Si  ,  eft  quel- 
quefois particule  dubifarive  .  Se.  §.  Si',  fignifje  en- 
core ,.  tellement  ,  à  lei  point;  &  alors  il  eft  fuivi 
d'  «a  9-uc  «  C'i'j  i* ;  (etunti,  Le  vent  ed  fi  grand, 
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qu'il  rompt  tous  les  a-bres.  Il  eft  (i  hti  ,  d  fava,  r, 
qu'  il  n'  a  pas  fon  pareil  .  //  vento  è  così  gagliardo  , 
che  ,  ec.  egli  è  si  favio  ,  ti  detta  ,  ec.  f.  Il  fe  n'.tr 
auffi  abfolument;  je  ne  connus  jimiis  un  fi  fa'ant 
homme,  un  fi  brave  homme.  N'allez  pas  fi  vite  „• 
8cc.  lo  non  ho  mai  veduto  un  uomo  così  dotto  ,  sì 
v.ilorolo  ;  non  camminate  cosi  prtfli  .  $.  II  eft  auffi 
comparanf,  &  fignifie  ,  autant,  auffi  ;  &  alors  il 
ne  fe  met  qu'  avec  la  négative.  Il  n'  eft  pas  fi  ri- 
che que  vous,  il  ne  fe  porte  pas  fi  bien,  &c.  Egli 
non  È  così  ricco  cornino  voi  ,-  egli  non  iflà  ersi  bene  ; 
ec.  §.  Si  bien  que  ,  «dv.  tellement  que  ,  de  forte 
que  .  In  guija  che  :  talché  ;  talmente  che  ;  in  modo 
che .  J.  Si  ,  f.  m.  c'  eft  le  nom  de  la  feptième  note 
de  Mufiqne  .    Si  . 

SIALAGOGUF.S  ,  ou  SAUVANS  ,  adj.  T.  de  Mé- 
dec.  Ce  font  des  remèdes  qui  donnent  un  mouvement 
violent  aux  liqueurs  liniphatiques  &  falivaircs  ,  & 
les  font  fortir  par  la  b-Juche  .  Che  promove  la  fa- 
Uva . 

SIAMOISE,  f.  f.  Étofife  de  coton  fort  commune  , 
imitée  des  toiles  de  coton,  fabriquées  à  Sam  .  f.j- 
mefe. 

SIBYLLE,  f.  f.  Les  Anciens  ont  appelle5  de  ee  r.c.n 
piufieurs  filles,  auxquelles  ils  attribuaient  la  con- 
noiffance  de  l'avenir  ,  &  le  don  de  prédire.  Sibil- 
la. $.  On  dit  figurément  Se  familièrement  d'  une 
fille  àqée  ,  qui  fait  parade  d'efprit  &  de  feienec  , 
que  c'  efl  une  vieille  S.byile .  Ella  é  una  vecchia 
Sibilla  . 

SIBYLLIN,  adj.  m.  Ce  terme  n'eft  guère  d'ufage 
qu'  au  pluriel  ,  &  dans  ces  phrafes  ,  les  oracles  ,  les 
livres,  les  vers  fibyllins,  qni  fc  difenr  des  prétendus 
crades,  des  livres  &  des  vers  des  Sibylles.  Oracoli  , 
librh,  verfi  fibillini  . 

SICAMOR  ,  f.  m.  T.  de  Blafon  ,  qui  lignifie  ,  un 
Berceau  .   V. 

S1CCITÉ  ,  f.  m.  T.  didactique.  Qualité  de  ce  qui 
eft  fec  .  Siccità  ;  aridità  ;  fecchexxa. 

f  SICIL1QUE  ,  f.  m.  l'oi-Js  de  Droguifte  qui  pefe 
un  fextule  &  deux  fcrupules  ,  c* efl  à  dire  deuxdra?- 
mes .     Pefo  di  due  Dramme  ;  la  quarta  parte  W  «»' 

SICLE  ,  f.  m.  Certain  poids,  &  certaine  monnoie 
en  ufage  particulièrement  parmi    les  Hébreux  .     Si~ 

SIDÉRAL,  ALE,  adj.  T.  d'  AOronomie  .  Il  n"  a 
guère  d'  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Année  fidéra- 
le  ,  pour  fignifier  ,  le  temps  de  la  révolution  de  la 
terre  d'un  point  de  fon  orbite  au  même  point .  Ai- 
no  fîderale  . 

SIDÉRATION  ,  f.  f.  T.  de  Chirurgie  .  Gangrène 
parfaite  .  Cancrena  perfetta  . 

SIDÉRITIS.  V.-Crapaudine. 

SIÈCLE,  f.  m.  Efpace  de  temps,  comporé  de  cent 
années,  (ecolo.  Aux  fiècles  paffés .  Ne' fecolì  onda- 
li ,  o  pa/fati  ;  anticamente  .  §.  On  dit,  les  fiècleS 
les  plus  éloignés,  les  fiècles  les  plus  reculés,  tant 
pour  fignifier  les  fiècles  qui  ont  p  éeéJé  de  beaucoup 
le  nôtre  ,  que  pour  fignifier  ceux  qui  viendront  long- 
temps après.  Secolo  ,■  tempo.  S-  En  parlant  des  qua- 
tre différens  âges  du  monde ,  tels  que  les  Poètes  les 
fuppofent  ,  On  fe  fert  fouvent  du  mot  de  fiècle.  Ain- 
fi  on  dit  ,  le  fiècle  d'  or  ,  le  fiècle  d"  argent  ,  le 
fiècle  d'  airain  ,  le  fiècle  de  fer  .  Secolo  ;  età  .  §.  On 
appelle  figurément,  fiècle  d'or,  un  temps  heureux  , 
où  l'abondance  8c  la  paix  régnent,  iecolo  dell'oro. 
Et  fiècle  de  fer,  un  temps  rempli  rie  malheurs  ,  de 
guerres  ,  de  misères  ,  &c.  Secolo  di  ferro  .  §.  Sièc'e  , 
fignifie  auffi  ,  un  efpace  de  temps  indéterminé  .  Se- 
e-olo  ;  tempo  ;  età.  $.  Il  fe  dit  d'  un  temps  célèbre 
par  le  règne  de  quelque  grand  Prince  ,  par  les  a- 
étions  ,  les  ouvrages  de  quelque  grand  homme  ,  ou 
par  quelque  autre  cho'e  de  ttès-rcmarquable  .  le  fiè- 
cle d'Augufte,  le  fiècle  de  Louis  le  Grand,  le  fièc.'e 
d'Homère,  &c.  Il  fecoh  d'  Auguflo  ,  dì  Luigi  il 
Grande  ;  il  fecoh  d'  Omero  ,  ec.  §.  Siècle  ,  fe  dit 
auffi  par  rapporr  aux  bonnes  ou  mauvaifes  qualités 
des  hommes  qui  vivent  ou  qui  ont  vécu  dans  le  fiè- 
cle dont  on  parle  ;  &  c'  eft  dans  ce  fens  ,  qu'  on 
dit ,  ce  fiècle  était  ignorant ,  barbare  ,  groffier .  C 
éioit  un  fiècle  de  barbarie,  un  fiècle  d'ignorance  . 
I3.ue/  fecolo  era  ignorante  ,  barbaro  ,  ec.  quello  era 
un  fecolo  di  barbarie  ,  d'  ienoranz-i  .  §.  Siècle  ,  dans 
le  flyle  familier,  fe  dit  par  cxagé'arion  ,  en  pa-lant 
du  quelque  temps  que  ce  foit,  Iorfqu'on  le  trouve 
trop  long.  Ainfi  ,  en  parlant  d'un  homme  qu'  il  y 
a  quelque  temps  qu'  on  nra  vu,  ou  qu'on  attend 
depuis  long-temps,  on  dit,  il  y  a  un  fiècle  qu'  on 
oe  vous  a  vu  ,  il  y  a  un  fiècle  qu'  on  vous  attend  . 
È  un  fecolo  ,  unjempo  infinito  che  non  v'  abtiam 
veduto  ,  ec.  S.  À  tous  les  fiècles  ,  aux  fiècles  des 
fiècles  .  Termes  de  1'  Écriture  Sainte  ,  pour  dire  ,  é- 
ternellement ,  dans  toute  1'  éternité  .  Eternamente  , 
ne'  fecolì  de'  fecolì .  §.  Oa  dit  quelquefois,  I:  fiècle 
futur.  ,  pour  dire  ,  la  vie  furure  .  //  fecolo  futuro  ; 
/*  vita  futura  .  §.  Siècle  ,  fignifie  encore,  I'  état  dc 
|a  vie  mondaine  ,  en  tant  qu'il  eft  oppofé  A  l'état 
d'  uns  vie  chrétienne  ,  de  la  vie  religieufe  .  Les  gens 
du  fiècle  ;  il  eft  demeuré  dans  le  fiêde .  Le  persone 
del  fecolo  ;  i  mondani  ;  r  Jecolari .  Egli  è  rimaflz 
nel  fecolo  ,  nel  mondi  . 

SIÈGE,  f.  m.  Meuble  fait  pour  s'aiTeoir.  Sedi.t  „• 
feggia  ;    fegrjola;   fedi  le  ;    feanno  .    J.  On  appelle 

fiéses  de  p»ille  ,  de  jonc  ,  de  cannes ,  de  tapiftene  „ 
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&c.  des  fiches  dont  le  fond  n*  eft  çrtnii  que  «îe  pail- 
le .  de  jonc  ,  de  cannes  ,  de  tapini;  ,  &c.  il  y  a 
auflfi  des  fiéges  qui  ne  font  que  de  bois  .  Seggiola  ; 
fedia  .  î.  On  appelle  suffi  fiéges,  des  bancs  ce  pier- 
re ou  de  marbre,  tt  de  petites  élévaiior.s  de  gazon 
qu'on  pratique  quelquefois  dans  des  jardins  .  Seg- 
gio ;  fedite  ;  muricciuolo  .  §.  in  pariant  d'  un  car- 
roffe  ,*  on  appelle  le  fiége  du  cocher,  1'  efpèce  de 
couffin  où  le  cocher  eli  affis  pour  conduire  les  che- 
vaux &  pour  mener  le  c.irroffe  .  Sedile  .  §.  On  ap- 
pelle auffi  fiége  d'  une  felle  ,  la  partie  de  la  felle 
fur  laquelle  le  Ovalier  en  aOTis .  Seggio  d'  una  Iel- 
la .  Ç.  Siège  ,  fignifie  anlfi  la  place  où  le  Juge  s'af- 
ficd  pour  rendre  luftice.  Tribunale  ;  fede  del  Giudi- 
ce.  Ç.  11  fe  prend  encore  pour  la  falle  vla  chambre 
où  l'on  rend  la  iullice  dans  les  Juridiaions  fubalier- 
nes.  Triennale  ;  curia.  §.  li  fe  du  de  même  du 
Corps  &  de  la  Juridiftion  des  Juges  fubailernes  . 
Dans  cette  acccpt.on  ,  en  pailant  des  différentes  Ju- 
ridictions ,  on  dit  ,  Siège  Royal  ,  Siège  Fréfidial  ,  le 
Siège  de  la  Maréchaufféc  ,  ie  S  ége  de  la  Séréchauf- 
*èe  ,  &c.  Tribunale  ;  Curia.  §.  Siège  ,  lignifie  en- 
core, Eve:  hé  &  fa  Jund.ftion  .  Siège  Patriarcal  , 
Siège  Ép:fcopal  ,  Siège  Pontifical  .  En  ce  fens  ,  on 
dit  abloiument ,  cet  Évêque  a  tenu  le  S  ége  tant  d' 
années  .  Pendant  la  vacance  du  Siège  .  Seggio  ;  fe- 
dia  :  fede  Patriarcale  ,  Vefccvile  ,  ec.  §.  On  appelle 
le  Siège  de  Rome,  le  Saint  Sège  ,  le  Siège  Apoflo- 
lique  .  La  fama  Sede  ;  la  Sede  Apo/ìoiìca.  §.  En 
parlant  de  la  stille  capitale  d'un  Empie,  d'  un  t- 
tat ,  on  dit  ,  qu'elle  eft  le  Siège  de  cet  Empire  , 
de  cet  Éar  .  Rome  ètoit  le  Siège  de  1'  Empire  Ro- 
main .  Paris  eft  le  Sège  des  Rois  de  France.  Roma 
tra  la  Side  del  Ramano  Impeto.  Parigi  è  là  Te&e 
de' Re  di  Francia.  On  dit  à  pee  près  dans  ce  même 
fens,  le  Saint  Sège  fur  transféic  à  Avignon  ;  le 
Siège  de  l'Empite  a  été  quelque  temps  à  Ravenne  , 
pour  dire  ,  que  le  Pape  alla  léfidcr  à  Avignon  avec 
tourc  la  Cour  Romaine;  que  l'Empereur  Honorius 
«Tefncura  ..uclque  temps  à  Raverne  .  Li  Tanta  •  ede 
fu  iraifeiiia  in  Avignone  ;  la  Sede  de»/'  Imparo  lu 
per  gualche  tempo  in  Ravenna.  §.  Dans  une  acce- 
ption à  peu  près  pareille,  on  dit,  Athènes  ètoit  le 
Siège  des  S-iences  &  des  beaux  Arts  ,  Rome  ètoit 
le  S. ége  de  1' Idolâtrie,  /tiene  era  la  Sede  delle 
Seienze  ,  ec.  Rema  era  la  Sede  dell'  Idolatria  .  §■ 
On  dit  figurément  ,  que  le  cctveau  eft  le  fiège  de  la 
raifon  .  Il  centro  è  la  fede  delta  ragione.  §.  Siège  , 
tignine  quelquefois  ,  le  fondement  ,  ce  que  les  Méde- 
cins appellent  l'Anus.  H  eft  vieux.  Il  federe  ;  le 
natiche  ;  il  fondamento  ;  il  culo.  §.  Siège  ,  fe  dit 
suffi  de  I'  établiifemerit  d'  une  Armée  autour  d'  une 
Place,  pour  1'  aitaqoer  ,  la  prendre  .  AJfedis  .  Met- 
tre le  liège.  AJediare. 

SIÉGER,  v.  n.  Tenir  le  Siège  Pontifical.  Occu- 
pare la  fedia  Pontificale  ;  regnare  . 

SIÉGER,  fe  dit  suffi  des  Juges,  des  Tribunaux  . 
Sedere  ;  tener  le  adunanze  ;  il  Tribunale  . 

SIEN,  ILNNE,  ad).  poiTcflif  &.  relatif.  Suo  ,  & 
au  fém.  Sua.  Mes  intérêts  &  les  frens  font  les  mê- 
mes .  I  miei  intereji  e  i  fusi  fono  i  mede/imi  . 
Quand  on  voit  le  feu  diins  ia  maifon  de  fes  voîfinS, 
ou  peut  craindre  pour  la  tienne  .  Quando  il  fuoco  è 
in  (afa  del  vieino  ,  fi  può  temere  per  la  propria  .  §. 
Sien,  et?  quelquefois  fubftantif  ,  &  fignifie  ,  fon 
bien.  Il  re  demande  que  le  fien  .  Egli  non  chiede 
the  il  fuo  ,  il  fatto  fuo  ,  ciò  che  è  fan  ,  »  fuoi  be- 
ni ,  la  fua  roba  .  §.  Siens  ,  au  pi.  fe  prend  fu  bilan- 
tivement  pour  les  parens  ,  les  héritiers  ,  les  defeen- 
#ans,  les  domefiiques,  les  foldats  de  quelqu'  un  , 
&  en  général  pour  tous  ceux  qui  appartiennent  à 
quelqu'un  ea  quelque  matière  q»e  ce  puiiTe  arre  . 
I  fuoi  ;  i  parenti;  i  difttndemi  ;  gli  eredi  ,  o  fuc- 
cffvri  ;  i  fervidori  ,  ec.  11  a  flipulé  pour  lui  &  pour 
1rs  tiens  .  Egli  ha  fìipufuo  per  fe  e  fuoi  .  Ce  Géné- 
ral fur  abandonné  par  les  fiens .  Qjtel  Generale  j:i 
abbandonato  da'  fuoi ,  c'  cïi-à  dire  ,  da'  fuoi  Soldati  . 
$.  On  dit  dans  le  langage  de  t'  Écriture  ,  que  Dieu 
connoît  les  liens,  que  Dieu  protège  les  tiens ,  épreu» 
ve  les  tiens  ,  pour  dire,  ceux  qui  fe  cocfacrcnt  , 
qui  fe  dévouent  à  lui  .  Dio  conofee  ,  Dio  pr-tegge  i 
fuoi  .  $.  On  dit  familièrement  ,  faire  des  Tiennes  , 
pour  dire  ,  faire  des  folies,  des  fredaines  ,  des  tours, 
foit  de  ieunefTe  ,  fois  de  friponnerie  .  Far  delle 
lue. 

SIESTE,  f.  t.  Mot  emprunté  de  1'  Efpagno]  .  I_e 
temps  qu'on  donne  au  fommeil  pendant  la  chaleur 
du  iour  .  Faire  la  fiefle  .  Far  la  mer,  liana  . 

SIEUR,  f.  m.  (  n  n'en  que  d'une  fyllabe  .  ) 
F.lpècc  de  titre  d'  honneur,  dont  1'  ufage  ordinaire 
«8  renfermé  dans  les  Plaidoyers,  dans  les  Aftes  pu- 
blics „  «c^urres  écritures  de  la  même  forte.  Signo- 
re. §.  C  eft  anffi  un  titre  qui  fe  ddane  dans  les 
lettres  miffives  &  autres  écritures  particulières,  par 
un  fupérieur  à  un  inférieur  .  Mejfere  ;  fere  .  Vous 
dirrz  au  fleur  tel  ,  qu'  il  falTe  ,  &c.  Direte  al  fer 
tale  di  fare  ,  ec.  §.  C  et»  auffi  un  terme  qui  marque 
Seigneurie.  Un  tel ,  fient  d'us  tel  lieu  .  Signore: 
padrone  . 

SUFLANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  fi  fri:  ,  qui    fait  ,  qui 
produit  un  fiffiement  .    ti  ne  le  dit    guère  qu'  au  fé- 
minin &    ea    Grammaire,    en    parlant    d«   quelques 
•on tonnes  .    f ibihfo  ,  che  ha  flbiio  , 
SIFFLÉ  ,  ÉE,  part.    V.   le  verbe. 

sim.E&yBNT,  I.  m.  u  bruit  9»'oa  hit  ta  (if. 


fiant  .  Fifchiata',  fifchio  ;  fillio  ;  fi  Mo .  $•  II  £  à\t 
auffi  du  bruit  que  quelques  animaux  font  en  fiffî.int  . 
Fifchio  ;  fiiilo.  §.  Il  fe  dit  de  même  du  bruit  aigu 
que  fait  le  vent  ,  ute  flèche  ,  une  balle  de  mouf- 
quet  ,  une  pierre  pnuHfee  avec  force  .  Fifchio  ,■  fiii- 
lo del  vento  ,  d'  una  filetta,  ec.  §.  On  le  dit  enco- 
re d'un  certain  bruit  que  1'  homme  &  quelques  a- 
nimaux  malades  du  poumon  font  en  tefpirant  ,  Fi- 
fchio . 

SIFFLER,  y.  n.  Former  un  fon  aigu  en  ferrant 
les  lièvres  en  rond,  &  en  pouffant  fon  haleine.  Fr- 
Ichï.ire  ;  fi/tiare  y  fibillare  ;  fibilare  ;  ^«/o/are  .  §. 
On  d  t  figurément  ,  il  n'a  qu'à  fiffler  ,  pour  dire  , 
il  n'a  qu'à  faire  connoître  fa  volonté  pour  être  0- 
béi  .  Il  eft  du  fiyic  familier.  Egli  non  ha  che  a 
far  ai»  cenno  ,  che  ad  .tprir  tocca  per  effere  ubbidi- 
to .  $.  Siffler,  fe  dit  2UlTì  du  'an  aigu  que  forment 
quelques  animaux  ,  comme  le»  ferpens  ,  les  cignes  , 
les  oies  ,  &c.  quand  ils  font  en  colère  .  Fifchiare  ; 
filtiare  ;  fibilare.  §.  Il  fe  dit  encore  du  bruit  aigu 
que  fait  le  vent  ,  une  flèche  ,  une  balle  de  mouf- 
quet  .  une  pierre  pouffée  avec  f'jrce  ,  &c.  Sibilare  ; 
fifchiare  ;  J'ffiare.  $.  On  le  dit  du  bruit  que  font 
narurellcment  ceux  qui  n'ont  pas  la  rcfpiration  |i- 
hre  .  Fijchiare  ;  foffiare  .  §.  Siffler  ,  eli  auffi  aflif  , 
&  lignifie,  chanter  un  air  en  fifftant  .  Fifchiare; 
fifiiare  .  $.  On  dit,  fiffler  un  oifeau  ,  pour  dire,  fif- 
fler devant  lui  ,  pour  lui  apprendre  à  fiffler  des  aiis  , 
des  chantons.  Infegnar  a  cantare  ,  a  fifchiare  a  un 
uccello.  $.  On  dit  proverbialement  &  populaire- 
ment, fi.'rh  r  la  linotte,  pour  dire,  boire  plus  que 
de  laifon  ,  faire  la  débauche  .  Far  la  z«lfa  per  bim 
molle;  sbombettare .  §.  On  dit  figurémenr  ,  fiffler 
quelqu'un  ,  pour  dire,  l' inlrruire  de  ce  qu'il  aura 
à  dite  ou  à  faire  en  certaines  occafions  .  Fifchiare  ; 
altrui  negli  orecchi  ;  fuggerire  ;  infatuare  fegrela- 
mente  gualche  cofa  a  uno  .  §.  Siffler  ,  fe  dit  encore 
à  l'  nftif  pour  défapprouver  avec  dérifion  .  Fijchia- 
re ;  l.ir  filchiate  ,  Scherni  . 

SIFFI  ET  ,  f.  m.  Petit  infliument  avec  lequel  on 
fi. fie  .  Fijchit  ;  fifiio  ;  z."folo  .  $.  Sifflet  ,  fignifie 
aufli  ,  la  tracl.ée  artère  ,  ou  le  conduit  par  lequel 
on  re'pirc  .  On  lui  a  coupé  le  fifflct  ;  &  ce  n'  eli  qu' 
en  cette  phrafe  qu'il  e  lì  d' ufage.  Il  olì  du  ftyie  fa- 
milier .  Canna  della  gola  ;  fìroz,z.a  ;  gorgozzu'e  .  §. 
On  dit  aulfi  figurément  &  familièrement  ,  couper  le 
fifflct  à  quelqu'un,  pour  dire,  le  rendre  muet,  le 
mettre  lors  d'état  de  répondre.  Turar  la  becca  a 
gualcheduno .  §.  Sifflet,  fe  dit  auffi  d'  une  mauvai- 
(e  operano*  que  font  quelques  Maic'chsux.  Elie 
confille  à  faye  un  trou  au-deffus  de  l'anus  des  che- 
vaux lorfqu'  ils  font  pouffifs ,  d.ns  l'intention  de 
leur  faciliter  P  aflion  de  rcfpirer.  Foro  che  i  Mali- 
fcalchi  fogllon  fave  a'  cavalli  bolfi  nella  parte  fupe- 
riore  dell'ano,  per  la  facilità  della  refpirazftcne  . 

SIFFLEUR  ,  EUSE  ,  adi.  _Qui  fiffle  .  Fifchiatore  ; 
fibilatore .  §.  Siifleur  ,  T.  d'  Qrnyth.  Nom  que  quel- 
ques uns  donnent  au  Bouvreuil  .  V. 

SIGILLÉ  ,  ÉE  ,  adj.  11  n'  et!  d'  ufage  qu'  en  cette 
phrafe:  Terre  figillée  ,  qui  fe  dit  d'une  forte  de 
terre  glaife  qui  vient  des  Isles  de  f  Arcipel  ,  &  qui 
crdmaitement  eft  marquée  d'un  fceau  .  Terra  Sigil- 
lala . 

SIGMOIDE,  ad),  de  f.  g.  T.  d' Anatomie  .  On 
appelle  cartilages  figmoides  ,  certains  cartilages  qui 
ont  la  forme  de  la  lettre  grecque  appelle  frgnu  ,  tels 
que  ceux  de  la  trachée  artère  .  Sigmoide. 

SIGNAL,  f.  m.  Signe  que  l'on  donte  pour  fervir 
d' avertiffement .  Segno;  fegna'e  . 

SIGNALÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  Il  eft  auffi 
adjcaif,  &  fignifie,  remarquable.  Segnalato;  infi- 
gne  ;  egregio  ;  illufire  ;  nobile  ;  eccellente  ;  rimar- 
chevole .  Un  crime,  un  voi  tignale,  un  Ugnale  fri- 
pon. Vn  delitto  ;  un  furto  in/igne  ;  un  infigne  truf- 
fatore . 

SIGNALEMENT,  f.  m.  Dcfcription  que  l'on  fait 
de  la  figure  d'un  déferrear  ou  d'un  criminel  ,  & 
que  l'on  d«nne  pour  le  faire  reconnoìtre .  Segnale; 
contraffegno  ;  ritratto  in  ifetitto  di  una  perfona  . 

SIGNALER,  v.  a.  Faire  par  écrit  ur.e  efpèce  de 
defctiption  de  la  figure  d'un  foldat  qu'on  enrôle  , 
marquant  fon  âge  ,  fa  taille  ,  fon  poil  ,  &c.  Far  u- 
nn  defcriz'One  della  Statura  e  figura  4'  un  faldato  , 
perchè  ferva  di  contraffegno  ,  a  riccnofcerlo  .  §.  Si- 
gnaler, fignifie  auffi  ,  rendre  remarquable.  Segna- 
lare ;  lllujtrare;  render  fame fo .  §.  Signaler,  avec 
le  pronom  perforine!  ,  fignifie  ,  fe  diflinguer,  fe  rea- 
drc  célèbre  .  Segnalar/i  ;  renderfi  illufire  e  fegnala- 
to  ;  eontraddiftingaerfi .  §.  On  le  dit  quelquefois  en 
mauvaife  part  ,  mais  alors  on  marque  la  qualité  des 
aftions  .  C'cfl  un  homme  çui  s'  elt  fignole  par  une 
infinité  de  manvaife*  actions  .  Difiinguerfi  ;  fegati- 
larfi  per  via  di  misfatti  . 

t  S1GNAMMENT,  adv.  Notamment,  particuliè- 
rement .  Segnatamente  ;  fpez'almente  . 

HH  S1GNÀNDAIRE,  ad,,  m.  Terme  de  Palais  . 
Celui  qui  fait  figuer  ,  ou  qui  a  (igné  .  Dans  les  a- 
Rcs  importans  ,  il  faut  des  témoins  fignandaires  . 
Che  fa  fottoferiverc  ,  J'egnare  ,  o  che  ha  fottojctiito  , 
Segnato  . 

SIGNATURE  ,  f.  (.   Le  Oing  ,    le  nom  de  quiiqu' 
un  ,  écrit  de  fa  main  ,  mis  à  la  fin  d'  une  lettre  ,  d' 
une  cèdute  ,  d'un  billet,    d'un    contrat,    d'  un  ar- 
rêt, nj  d'un  autre  afte,  pour  le  certifier,  pour  le 
.  ««animer ,   o;  uour  U  icadre    valable.   Firma;  /o. 


fcnz<oae .  §.  On  dit,  mettre,  envoyer  un  A  rrflf  , 
un  Brevet,  une  Ordonnance  ,  un  Acle  à  la  fognatu- 
re ,  pour  dire  ,  les  mettre  entre  les  mains  de  celui 
qui  doit  les  ligner  ,  ou  les  fane  figner  .  Mandare  a 
far  firmare  un  Editto  ,  un  Breve,  ec.  §.  Signature, 
tignine  auffi  ,  aflion  de  figner  .  Il  firmare,  il  foferi- 
vere  .  On  appelle  fignature  en  Cour  de  Rome  ,  la 
minute  originale  d'  un  afte  par  lequel  le  Pape  ac- 
corde un  bénéfice  ,  ou  quelque  autie  grâce  .  Segna- 
tura. §.  On  appelle  auffi  à  Rome  ,  fignature  de  Ju- 
dice  ,  fignature  de  grâce,  deux  Tribunaux  où  l'on 
décide  différentes  fortes  d'affaires.  Segnatura  di 
Giuflizia  ,  legnatura  di  graz'*  .  Et  on  dit ,  en  f)y- 
le  de  Cour  de  Rome  ,  référendaire  de  1'  une  Se.  de  1' 
autre  fignature.  Referendario  dell'  una  e  dell'  altra 
fognatura.  §.  En  termes  d'  Imprimerie,  on  aepelie 
fignature,  les  lettres  que  l'on  met  au  bas  de  cha- 
que feuille  imprimée.  Regifiro  . 

SIGNE,  f.  m.  Indice,  ce  qui  eft  ta  marque  d'u- 
ne chofe  .  II  fe  dit  tant  de  ce  qui  et»  la  marque  i" 
une  chofe  préfente,  que  de  ce  qui  marque  une  cho- 
fe paffée  ou  une  chofe  avenir  .  Segno  ;  contraffegno; 
fegnale  ;  indizio.  §.  On  dit  figurément  qu'un  homi 
me  ne  nous  a  donné  aucun  (igne  de  vie,  qu'il  n'a 
pas  donié  le  moindre  figne  de  vie  ,  pour  dite  ,  que 
dans  les  occafions  il  n'  a  donné  aucune  marque  de 
ton  fouvenir.  Egli  non  ha  data  verun  fegno  ,  «  il 
menomo  fegniji  vita  .  §.  Signe  ,  fe  dit  auffi  de  cer- 
taines marques,  ou  taches  naturelles  Qu'on  a  fu'  U 
peau.  Segno  ;  contraffegno  .  5.  Signe  fe  dit  pareille- 
ment de  certaines  démoiiftrations  exté  ieures  que  P 
on  fait,  pour  donner  à  connoître  ce  que  l'on  pen- 
te ou  ce  que  1'  on  veut  .  Senno  ;  conlr.i/fegn7  ;  cen- 
no .  §.  On  appelle  le  (igne  de  la  Croix  ,  1' aftiort 
que  les  Chrétiens  font  en  portant  la  main  de  la  tê- 
te à  l'eftomac  ,  &  puis  aux  deux  épaules,  en  for-' 
me  de  croix..  Segno  della  Santa  Crce  .  Ç.  En  ter- 
mes de  l' Écriture  Sainte,  figne  fe  prend  quelquefois' 
pour  Miracle.  Segno;  miracolo.  $.  Signe,  fe  prend 
pour  conftellation  ,  amas  d'  un  certain  nombre  d'é- 
toiles fixes  ,  qu'  on  fuppofe  former  certaine  figure  ; 
&  il  ne  fe  dit  que  des  douze  contlellations  du  Zo- 
diaque .  Segno  ;  fegno  eeltfle  ;  fegno  del  Zodiaco  . 
5.  Signes  ,  au  pluriel ,  fe  dit  des  phénomènes  que  l* 
on  voit  quelquefois  dans  le  Ciel,  &  qu'on  regarde 
comme  des  efpèces  de  préfaces.  Segno. 
SIGNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SIGNER  ,  v.  a.  Mettre  foa  feing  à  une  lettre  ,  S 
une  promeffe  ,  à  un  contrat  ,  ou  à  un  autre  acte  , 
pour  l'autorifer.  Sotioferivere  ;  fegnare  ;  firmare  . 
§.  On  dit  ,  figner  à  un  contrat  ;  &  alors  il  ne  fe  dit 
ordinairement  que  des  témoins,  ou  de  ceux  qui  y 
lignent  par  honneur.  Affiflere  a  un  contralto  .  §. 
En  parlant  des  Martyrs  ,  on  dir  figurément  ,  qu'  ils 
ont  tigne  leur  cenfeffon  de  leur  fang  .  Autenticare 
col  proprio  langue .  §.  En  parlant  populairement  , 
on  dit  quelquefois,  fe  figner,  pour  dire  ,  faite  le 
figne  de  la  Croix.  Il  eft  vieux.  Segnar/i  ,-  farfi  il 
fegno  delta  Cr.ce  . 

SIGNET,  f.  m.  C  Le  G  ne  fe  prononce  plus.  J 
On  appelle  ainfi  plulieurs  petits  rubans  ou  filets  lié, 
enfemble  ,  qui  tiennent  5  nn  bouton  ou  peloton  ,  Se 
qu'on  met  au  haut  d'un  Bréviaire,  d'  un  Miffel  , 
&c.  pour  marquer  les  endroits  qu'on  veut  trouver 
aifément.  Segnacolo.  §.  Signet,  fe  dit  suffi  d'un 
petit  ruban  que  les  Relieurs  attachent  àia  tranche- 
file  du  haut  d'  un  livre  ,  pour  fervir  à  marquer  1* 
endroit  du  livre  où  l'on  en  eft  demeuré  .  Bruco  „• 
nafi'ino  . 

SIGNIFICATIF,  IVE  ,  adj.  Qui  fignifie  ,  qui  ex- 
prime bien  ,  qui  contient  un  grand  fens  .  Significa- 
tivo ;  efprejfîvo .  §.  On  dit  d'  un  gefte  ,  d'  un  fou- 
ris,  &c.  qu'il  eft  fort  iignificatif,  pour  dire  ,  qu'il 
exprime  fenfiblemenr  la  penfée  ,  l'intention  de  ce- 
lui qui  le  fait.  Efpreffivo  . 

SIGNIFICATION,  f.  f.  Ce  que  tignine  une  cho- 
fe. Significazione  ;  fignificanza  ;  lignificalo  .  Signi- 
fication aftive  .  V.  Aftif;  funification  palf.ve  .  V. 
Paffif.  §.  Il  fignifie  autfi  ,  en  termes  de  Palais,  la 
notification,  la  coenoiffance  que  l'on  donne  d'  un 
Arrêt  ,  d'  une  Sentence  ,  U'  un  Afte ,  par  voie  de  Ju- 
flice  .  Notificazione  . 

SIGNIFIÉ,  ÉE  part.  V.  le  verbe. 
SIGNIFIER  ,  v.  a  Dénoter,  marquer  quelque  cho- 
fe ,  être  figne  de  quelque  chofe  .  Significare  ;  dent). 
tare  ;  cfprimere  ;  moflrare  ;  indicare  .  §.  On  dit  d' 
un  homme  qui  dit  beaucoup  de  chofes  qui  ne  vont 
point  au  fait,  &  dont  on  ne  peut  rien  induire  , 
rien  conclure  ,  que  ce  qu'il  dit  ne  tignine  rien.  E- 
gli  non  dà  ia  nulla;  egli  non  dice  cofa  che  vaglia  . 
$.  Signifier,  s'emploie  auffi  en  parlant  de  Langue' 
&  de  Grammaire;  &  il  fe  dit  pour  marquer  ce  qu' 
on  entend  par  un  mot.  Significare  ;  efprimere  .  §, 
Signifier  ,  veut  dire  ,  auffi  ,  notifier  ,  déclarer  ,  faire 
connoître  quelque  chofe  par  paroles.  Notificare.  §. 
11  fe  prend  auffi  ,  pour  notifier  par  procédure  de  Ju- 
tiiee  .  Nrtifieare  giuridicamente  . 

S1GUETTE,  f.  f.  T.  de  Maréchallerie  .  Nom  qu* 
on  donnoit  anciennement  à  une  foue  d'  embouchu- 
re .    Seghetta  . 

SIL,  f.  m.  Terre  minérale  ,  dont  les  Anciens  fa:- 
foient  des  couleurs  rouges  &  jaunes.  Terra  mine  1- 
le  ,  di  cui  gli  Antichi  fi  Servivano  a  far  colori . 

SILENCE,  f.  ni.  Ce  terme  oc  fe  dit  propreme-f 
que  de  l'homme,  &  fere  à  ni*iqu«   l'état  où  e.1 
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une  perforine  qui  fe  tait  ,  qui  s'abfticnt  de  parler. 
Silenz<>-  5-  °i  *'  «  {c'c  »uifi  ,  foit  pour  marquer 
celtation  de  commerce  de  lettres  entre  pcrioniies  qui 
ont  accoutumé  de  s'écrire,  fort  pour  faire  connoî- 
tre  qu'  un  Auteur  n'  a  rien  dit  de  la  m.inêre  dont 
on  parle  .  Silenzio  ,  6.  En  termes  de  Chancellerie 
te  en  marière  criminelle,  on  dit,  que  le  Roi  im- 
pofe  filen.ee  à  fes  Procureurs  Généraux,  pour  dire  , 
qu'il  leur  défend  de  pourfuivre  davantage  l'affaire 
criminelle  pour  laquelle  il  a  accordé  fes  Lettres  d' 
abolition  .  Impôt  filenzio  i  vietate  ;  proibire  di  pro- 
Seguir  una  eauSa  eliminali  .  §.  O.1  dit  ,  pa'fer  une 
chofe  fous  filence  ,  pour  dire  ,  n'en  parler  point  . 
Paffar  folto  flleni_io  .  §.  Oa  dit  tout  court ,  olen- 
te ,  pour  dire,  faites  filence,  faifons  fileoce  .  Silen- 
zio; tacete.  IT.  Silence,  fe  dit  aufîi  rigurément  , 
pour  ie  calme  ,  la  ceiïation  de  coûte  forte  de  bruit  . 
Silenzio  ;  tranquiliii)  ;  pace. 

SILENCIEUX,  F.UsE,  adj.  Taciturne,  qui  ne 
parle  guère.  Taciturno;  tacente;  uomo  di  piche 
parate  . 

SILIQUASTRE,  V.  Piment  . 

SILIQUE,  f.  f.  T.  de  Botanique.  Cefi  T  enve- 
loppe d'un  fruit  ,  formée  de  deux  panneaux  qui  s' 
ouvrent  de  li  bafe  vers  la  pointe  ,  &  qui  f>nt  fépa- 
rés  par  un  diaphragme  ou  cloifon  à  laquelle  les  fe- 
menecs  font  attachées.  Les  filiqncs  des  plantes  lé^u- 
mineufes  fe  nomment  Ronfles  .  Siliqua  ;  baccello  ; 
fufcio  ;  tagliuolo  .  <f>  S-On  donne  anifi  ce  nom  à  un 
poids  des  anciens,  qui  pcfoit  quatre  grains  .  Sorta 
ài  ptfo  amico  . 

SILLAGE,  fubfl.  mafcnlin.  Terme  de  Marine  . 
Trace  que  fait  le  vailïeau  en  naviguant .  Solco  ,  fe- 
gno  della  nave  .  Les  vagnes  étoienr  fi  hantes ,  qu' 
on  ne  pouvoit  temarquer  le  fillaje,  O.i  dit,  faire 
bon  finale,  pour  dire,  naviguer  heureufemenr .  Na 
vifar  felicemente  .  F.t  on  dit,  qu'un  vaifïeau  dou- 
ble le  filiale  d'un  autre,  pour  dire,  qu'il  va  une 
fois  plus  vîte  .  Aliar  il  djppio  più  velocemente  che 
un'  altra  nave  . 

SILLE,  f.  ni.  Poème  mordant  en  ufage  chez  les 
Grecs.  Le  fille  des  Grecs  tépond  à  la  fatire  des  Ro- 
mains .  Sorta  di  Poeda  faiirica  de'  Greci . 

SILLER,  v.  n.  T.  de  Marine  .  Il  fe  dit  d'  un 
vailTeau  qui  coupe  ,  qui  fend  les  Hors  en  avançant 
fur  fa  route  .  Solcar  il  mare  ,  camminar  fopra  /'  ac- 
qua .  §.  iiller,  el»  aufG  un  T.  de  Fauconnerie,  qui 
fitnifie  .  coudre  les  paupières  .1'  un  oifean  de  proie  , 
afin  qu'il  ne  fe  débute  point.  En  ce  fens ,  il  eft  a 
«if.  Acciaiare. 

SILLET,  f.  m.  Petit  morceau  d'ivoire  appliqué 
au  haut  du  manche  d'  un  violon  ,  d'  un  luth  ,  ou 
autre  infiniment  à  cordes  ,  &  fur  lequel  portent  les 
cordes .  Capotalo  . 

SILLON  ,  f.  ni.  Longue  trace  que  le  foc  ,  le  con- 
tre de  la  charrue  fait  dans  la  terre  qu'on  laboure  . 
Solco.  §.  Sillon,  fe  dit  encore  des  rides  qui  (c  trou- 
vent au  palais  des  chevaux  .  Rughe  ,  crefpe  del  pa- 
lato de'  cavalli . 

SILLONNÉ,  ÉE  ,  put.  V.  le  verbe. 

SILLONNER,  v.  a.  Faire  des  filions.  Il  n'  efl 
guère  en  ufage  au  propre  que  dans  le  participe  .  fot- 
tate,  ;  «(falcare  ;  far  Jitchi .  $  On  dit  riguténient  & 
poétiquement  ,  fillonner  les  mers,  les  plaines  talées  , 
les  plaines  humides  ,  la  plaine  liquide  ,  pour  d're  , 
naviguer.  S-liar  l'onda,  ec.  V.  Naviguer.  §.  On 
dit  aufTi  ngiii^menr  &  poétiquement  .  I'  âge  lui  a 
lillonné  le  front  ,  fon  front  el»  tout  fillonné  de  ri- 
des .  Rugare;  aggrinzile  ;  empir  di  rughe,  di 
grinze  . 

S1LVE,  f.  f.  Pièce  de  Poéfie  ,  comooféc  dans  un 
moment  de  fougue,  &  fins  glande  méditation.  Sel- 
va. Quelques  Auteurs  o.it  donné  le  nom  de  filves  à 
des  recueils  ou  colleflions  de  pièces  détachées  ,  Se 
qui  n'ont  aucun  rapport  les  unes  aux  autres.  Sel- 
va ;  raccolta  . 

SIM.AGRÉE,  f.  f.  Terme  familier,  qui  fe  dit  de 
Cettaines  façons  de  faire  affectées  ,  de  certain;*  mi- 
nauderies.    Worfia. 

SIMAROUBA,  fubftantif  mafe.  Arbre  qui  croît 
à  la  Jamaïque  &  a  la  Caroline.  On  nous  appor- 
te fon  éeorce  .  qui  eft  d'  un  grand  ufage  dans  la 
d/fftntctie.  Sorti/  d'  altero  della  Giamaìca  e  detta 
Carotina  . 

SIMARRE,  f.f.  Habillement  long  &  traînant 
dont  les  femmes  fe  fervoient  autrefois.  Zimarra  ; 
Zimarra  .  $.  H  (e  dit  encore  piélentement  d'  une 
cfpèce  de  robe  que  les  Préfidens  ,  les  Prélats  ,  &c. 
mettent  quelquefois    quand  ils  (ont  chez   eux  .     Zi- 

SIW1LAIRE  ,  adi.  de  f.  g.  Il  fe  dit  d'un  tout  qui 
efl  de  la  même  natuie  que  chacune  de  fes  parties  , 
On  de  parties  qui  font  chacune  de  la  même  nature 
qu-  leur  tout      Similare  . 

SIMILITUDE,  f.  f.  Figure  de  Rhétorique.  Corn- 
pvailon  par  laquelle  on  fait  voir  quelque  rapport 
catie  deux  choies  de  différentes  efpèces .  Il  vieillit  . 
Similitudine  ;  comparazione  . 

SIMILOft  ,  f.  m.  Coiupofition  métallique  qui  eU 
i:n  mélange  de  cuivre  &  de  zinc.  Orpello. 

S1MONIAQUE,  adi.  de  t.  q.  Il  fe  dit  des  perfoo- 
nes  &  des  chfes.  En  parlant  des  choies,  il  fignine. , 
où  il  entre  ,  oa  il  y  a  de  la  fimonie  .  Simoniaco.  En 
parlant  des  perfonnes ,  il  fign'fie  ,  qui  commet  limo. 
me.    Simoniaco.     11  s'  emploie  fubUaqtiveuicnt ,  «n 
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parlant  des  perfonnes.  Cefi  un  Hmoniaque.  È  un 
fiminiaco. 

SIMOVIE,  f.  f.  Convention  illicite  ,  par  laquel- 
le on  donne  ou  oa  reçoit  une  récmnpcgle  rcnipei- 
relle  pour  quelque  choie  de  famt  &  de  fpintucl  , 
Cimenta  . 

SIMPLE,  p.dj.  de  t.  g.  Qui  n'  eU  point  composé  . 
Semplice;  feempio  ;  non  compofio  ;  che  non  hi  mi- 
flione  .  {.Simple,  fignifie  auffi  ,  feul  ,  unique,  jsnj- 
plice  ;  foto  ;  unico.  Il  -eft  au  di  fubftantif  dans  cette 
acception;  &  on  dit,  parier  le  double  contre  le 
fimple  .  Scommetter  due  contro  uno  .  §.  On  appelle 
fimple  tonfure  ,  la  tonfure  clérica'e  ,  -lorfqu'  elle  n* 
eft  pas  jointe  aux  Ordres  EccKliafliqucs .  Semplice 
tonjura  .  §.  On  appelle  Ré.iéfïcc  a  fimple  tonfure  , 
ou  Bénéfice  fimple  ,  un  Bénéfice  qui  n'a  point  char- 
ge d'  aines,  qui  ne  demande  point  réfideasc  ,  &  qui 
peut  être  poffédé  pir  un  Clerc  qui  n'a  que  la  ton- 
fure. Benefizio  femp'ice .  §.On  appelle  fimple  Clerc  , 
celui  qui  n'  a  que  la  tonfure  cléricale  ,  ou  les  qua- 
tre Mneurs;  fimple  Prêtre,  un  PrSrrc  qui  n*  a  point 
de  Bénénce  ;  fimple  Religieux,  un  Religieux  qui  n'a 
point  d'Offie;  fimple  Gentilhomme  .  un  Gentil- 
homme qui  n' cil  point  titré  ;  fimple  Soldat,  fi.aiple 
Cavalier,  un  homme  qui  n'  efl  encore  que  dans  le 
ring  de  Soldat ,  de  Cavalier .  Et  on  dit  aulfi  ,  le  fim- 
ple peuple,  pjur  dire,  le  bas  peuple.  Semplice 
Chierico  ;  lemptice  Prete,  ec.  î.  On  appelle  dona- 
tion pure  &  fimple,  uae  donation  qui  eft  fans  con- 
dition. On  dit  dans  le  même  (ens  ,  réfiçnation  pu- 
re c\  fimple,  dénilTion  pure  &  fimple.  Donazione, 
ec.  pura  e  femptice  .  ?.  On  du  ,  que  le  fisjst  d'  une 
p'éce  de  théâtre  eli  fi  nple  ,  pour  dire,  que  l*  ajâ<on 
qui  y  efl  représentée  clf  peu  chargée  d'  incideos  . 
Soggetto  fempiiee  ,  che  non  ha  intrecd  ,  ep'.fnd)  .  $. 
Simple,  lignifie  au'fi  ,  qui  eil  fans  ornement,  fans 
■enrichiiTement .  Succinu  ;  jchietio  ;  lenza  ornamen- 
ti .  §.  On  dit  d'un  homme  qui  évite  l'ornement  & 
le  luxe  dans  fes  habis,  dans  fes  meubles  qu'il  e!t 
fimole  dans  fes  habits,  dans  fes  meubles.  Succinto 
negli  ahi  ti  .  §.  Simple,  fignfie  aulïi ,  qui  eft  fans 
déguifement  ,  fzns  malice  .  (empiee  ;  fchietto ,  in- 
genue ;  bonario  ;  di/infinto  ;  innocente  ;  fcnz.a  ma- 
lizi-t  •  $•  Il  fiinifie  encore  niais,  qui  fe  laKfe  faci- 
lement tromper  .  Semplice  ;  foro  ;  inefperto  ;  fem- 
pliciorto  ;  fantoccio  ;  bimbo;  mìdoUonaccio  ;  g'o/fe- 
rello  ;  avannotto  ;  bergolo  ;  piccione  ;  nuovo  pefee  ; 
tambellone  ;  dj/cione  ;  bietolone  ;  befeio  ;  feempia- 
to.  $.  Simple,  f  ni.  T.  de  Mufique  ,  qui  fe  dit  d' 
un  air  ,  d'  une  chanfon  .  d'  une  pièce  de  luth  ,  de 
clavecin  ,  chantée  &  joiéc  fuivant  le  chant  naturel 
&  tout  uni  ,  par  oppofirion  à  double  ,  qu'il  fe  dit 
du  même  air  ,  de  ta  même  chanfou  ,  de  la  même 
piè.c  ,  quand  on  y  ajoute  des  diminutions  .  //  fem- 
pice.  §.  Simple,  f.  m.  nom  général  des  herbes  & 
plantes  médicinales.  li  efl  plus  ufité  au  pi.  Sempli. 
te  ;  ertra  m  dici  naie  . 

SIMPLEMENT,  adv.  D'une  manière  fimple  .  Cet 
adverbe  reçoit  différentes  fign  fications  .  Ai.ifi  on 
dit  ,  je  lui  ai  dit  fimp'e.mcnt  que  ....  pour  d.re  ,  je 
lui  ai  dit  feulement  q.ie.  .  .  .  Semplicemente  ;  Iota- 
mente  ;  J'oltanio.  Il  efl  vêtu  bien  Amplement  ,  pour 
dire  ,  la-.s  ornement.  Egli  è  veflito  Juccint  i>nenfe  ; 
in  ahiio  juccint •  .  Je  v.ius  raconterai  la  cuolc  firn- 
plement  ,  e' clt  adire  ,  naïvement  ,  fans  art  ,  fa»s 
dee/.nfcnienr .  lu  vi  narrerò  la  cofa  naturalmente  ; 
fir/tplicemente  c-rn  ella  (la  .  C'  ett  un  bon  homme  , 
il  y  va  ,  il  y  procède  b'en  Amplement  ,  c'ell-àdirc, 
bonnemenr  ,  fincére ment  ,  fans  fineiïe  .  Efliè  un  tu.n 
nomo  ;  egli  va  ,  cçli  traita  a:!a  ftuna  ,  Jemplice- 
mente  ,  fchiett amente  . 

SIMPLESSE  ,  (.!.  Il  n'eft  guère  d'  ufag;  que  dans 
le  difeours  familier  ,  &  dans  cette  plirafe  :  Il  ne  de- 
mande qu'  amour  &  fimpleiTe  ,  qui  fe  du  en  parlas! 
d'  un  Inmme  ingénu.,  qui  a  Us  manières  douces  U 
aifées  ,  qui  ne  demande  qu'  a  vivre  en  paix.  Pace  ; 
quiete  . 

+  SIMPLICISTE  ,  f.  m.  C*  eli  celui  qui  conno't 
les  fimples  ,  <'  c;:-à  di.-e  ,  les  plantes  .médicinales  . 
Le  mot  de  fimplicifte  fe  dit,  mais  il  n'  eft  p.,s  fi  u. 
fité  que    BotaniHc  .   Semplici/la  ,   botanico. 

SIMPLICITÉ  ,  f.  t  Quahré  de  ce  qui  eft  fimple  . 
Semplicità  ;  ingenui:}  ;  candore  ;  innocenza  ;  ftm. 
plicezz"  »  l'ehiettezct  ■  S-  U fignirie  audì  ,  niaifene  , 
trop  grande  faciliié  a  croire,  à  fe  lauTet  tromper  . 
Semplicità  ;  jci  cchez^a  ;  ine f perle nza  ;  mellcnag- 
gine  ;  jciùcca^gine  ;  jeempiataggine  ;  b.zbbuajf aggine; 
pecoraggini  ;  caft'Onerìa  . 

SIMPLIFIÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

SIMPLIFIER,  v.  a.  Rendre  fimple,  moins  com- 
po'é  .  Ridurre  al  fsmphce  ;  rendere  men  compiilo  . 
§.  On  du  ,  limplifier  un  Bénéfice  ,  pour  diri  ,  fai.  e 
d'un  Béaéìce  à  chjrse  d' ames  ,  ou  qui  demande  ré- 
fidenec  ,  un  Bénéfice  fimple  .  Render  Jcmplice  un  ïïe- 
neftii'i. 

SIMULACRE  ,  f  m.  Image,  flatuc  ,  idolo  .  re- 
prél'entation  d'  une  fau.Te  Divinité  .  Siotulierj  ,-  fa- 
tua ;  immagine.  §.  Il  fignifie  auTi  ,  fpefìre  ,  fan- 
tôme .  En  ce  fens  .  il  fe  met  ordinairement  avec  1' 
épiîhète  de  vain  .  Fanta/ina  ;  (peltro  ;  ombra  va- 
na ;  vi/ione.  §.  Il  fe  dit  figurément  d'une  vainc 
repréfentation  de  quelque  chofe .  0 or.br.i  ;  flnula- 
ero  . 

SIMULATION  ,  f.  f.  T.  de  P.,laïs  .  r>éçu;femeat  . 
Simula  elione  ;  infintone  ;  finzione  ;  f  implicita  . 
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(MULE  .  ÉE  pur.   V.  le  vcrl.e  .   Dettes  fimii!<f:t, 

re  limulée  ,    donation  fi  nui  :  de  .     Debiti  firn  lati  , 

i  ;  vendita  riputata  .  ce.     On  dit  suffi  ,  ré'.Onci- 

ion    fimulée  ,    paix    (inaiVe  ,    dévotion    fimnlée  . 

onciliarjone  ,    pace  ,  ec.    fi.nulata  ,    finta  ,  fitti. 

,  malcherata  . 

fMULER,  v.  a.  T.  de  Pra-ique.    Frindre  ,  faire 

aine  comme    réelle  une  c'iofe    qui    n'  eli  point  . 

wlare  ;  fingere  . 

1MULTANÉE,    adj.  de  t.   g.     Il   fe  dit    de  deuie 

ons  qui  fe  font  dans    un  même    inflant  .     Simul- 


SÎ.VAPISME  ,  f.  m.  MéJic-imeif  topique  compté 
de  fubUances  chaudes  &  îicres  ,  dont  la"  graine  de 
monrardj  fait  la  baie.   Sinapifmo  ;  fcnapilmi  . 

SINCERE,  adj.  de  t.  g.  Véritable  ,  franc  ,  qui 
eft  fans  artifice  ,  fans  dé4uifemcnt .  H  fc  dit  dis  per- 
fonnes &  des  cftofes  .  Sincero  ;  fchietto  ;  ingenui  ; 
candido  ;  puro  ;  di/ìnfimo  ;  vero  ;  reale . 

SINCEREMENT  ,  adv.  D'une  manière  fincère  . 
Sinceramente  ;  fchiettamente  ;  ingenuamente  ;  can. 
didamsnte  ;  nettamente  ;  di/ir  fittamente  ;  puramen- 
te ;  prett amenti . 

SINCÉRITÉ,  f.  f.  Candeur,  franchie  ,  qual'téde 
ce  qui  clt  fincère  ,  Sincerità  ;  ingenuità  ;  fchiettez- 
Z"  ;  candore. 

SINO  PUT,  fubftantif  mafe.  T.  d'Anatomie, 
emprunté  du  latin  .  On  donne  ce  nom  à  la  partie 
fupérieure  de  la  tête  ,  qu'on  appelle  aufTi  le  fom- 
mer  .  Sincipite ,  o  (inciput ,  s  (ia  ta  parte  anteriore 
del  capo  . 

SINDON,  f.  m.  On  donne  ce  nom  en  chirurgie  h 
un_  petit  plumiifTeau  de  charpie  rond  &  i.pplati  , 
qo'  on  introduit  dans  l'ouverture  faite  avec  le  tré- 
pan .  Piumacciuolo  che  introduce/i  nell'  apertura 
fatta  dal  trapano.  §.  On  nomme  quelquefois  fin  loti, 
le  linceul  dans  lequel  Jefus-Chrift  fut  enfeveli  .  JVra- 
done  . 

SINGE,  f.  m.  Anima!  à  qnatre  pieds  fort  Toupie 
&  fort  agile  ,  &  celui  de  tous  les  animaux  qui  re'f- 
femble  le  plus  extérieurement  à  1' homme.  Scimia  ,- 
Scìmmia  ;  bertuccia  ;  bertuccio  ;  monna  ;  babbuino  . 
Gros  finge.  Bertuccione .  Petit  finge.  Bertuccino  ; 
feimiotto.  5.  On  dit  prov.  payer  cn  monnoie  de  fin- 
ge ,  e»  gambades,  pour  dire  ,  fe  moquer  de  celui  à 
qui  I'  on  doit  ,  au  lieu  de  le  fatisfaire  .  Farfi  beffe 
del  creditore.  §.  Oa  dit  d'un  homme  extrêmement 
l.id,  qu'  il  refTemblc  à  un  linge,  qu'  jl  efl  laid 
comme  un  fin?e  ,  qu'  il  a  le  vifa,e  d'  un  finçe  . 
Berfurciane  ;  uomo  brutto  e  contraffatto  .  §.  On  dit 
d' u  i  homme  fort  adroit,  fort  a?ile  ,  &  fort  louple 
de  fon  corps  ,  qu'  il  efl  adroir  comme  un  finge  .  O.j 
le  dit  de  même  d'  un  cheval  qui  eft  fort  adroit  au 
manège  .  Deflro  ,  agile  ,  fnello  come  una  (cimia  .  5. 
On  dit  aulïi  ,  malin  comme  un  finge.  Trillo  come 
la  bertuccia.  §.  Singe,  fignitìe  fig.  qui  contrefait  , 
qui  imite  les  ge'tes,  les  aflums  de  q  ielque  autre  . 
Scimia;  contraffattore .  §  En  parlant  d'un  Écri- 
vain qui  imite  avec  trop  d'  affectation  leflyle,  le 
tour  &  les  manières  d"  un  Auteur  célèbre,  on  dit 
qu'  il  en  ed  le  finge  .  Imitatore  ,  Scimmia  i'  un  Au 
tire.  J.  On  appelle  finge  ,  un  mllrument  qui  fett  à 
copier  mécaniquement  des  deflfiris  ,  des  ellampes  , 
fans  aucune  connoilfance  de  defluì  ou  de  la  gravure. 
On  l'appelle  auffi  pantograplie  .  Scimia  ;  parallelo- 
grammi  . 

SINGERIE  .  f.  f.  Grimace  ,  geftes  ,  tours  de  mali- 
ce .    Buffonerìa  ;  giullerìi  ;  z  innata  . 

SINGULARISER,  fe  SINGULARISER  ,  v.  récif). 
I!  ne  fe  met  qu'avec  le  pronom  perfonne!  ,  &  li- 
gnifie ,  fe  diflinguer  ,  fe  faire  remarquer  p*r  quelque 
fingulanié,  par  des  opinions  ,  des  actions  ,  des  ma- 
nières fingulières.  Il  ne  s' emploie  guère  qu'ers  mau- 
vaile  part .  Singolarizzare  ;  ringut.irizx.are  ;  farfi 
(ingoiare  ;  cercar  di  di/ìiriguerfi  . 

SINGULARITÉ,  f.  f.  Ce  qui  rend  une  ehofe  fin. 
guLère.  Singolarità:  (insularità;  particolarità.  E. 
Il  fignifie  «udì  ,  la  manière  extraordinaire  ri'  agit  ., 
de  penfer  ,  de  parler  .  &c.  différente  de  celie  de  tous 
les  autres.    Singolarità  ;  flngulari,  à  . 

SINGULIER,  1ERE,  adj.  Unique,  parricilic?  , 
qui  n'a  point  fon  fcniblabie  .  rare,  exeelle.nt  .  Sin- 
golare ;  particolare;  unico  ;  raro  ;  efimic  ;  cfauiflte- 
eccellente.  5.  Il  fe  prend  quelquefois  en  mauvaife 
part  ,  &  fignifie  ,  bilarte",  capricieux  ,  affef.ant  de 
le  dìftinguer.  Singolare  ;  fl r aordinario  ;  (travaganti  . 
V.  Bizarre.  §.  On  appelle,  combat  (insulter  ,  m, 
combat  d'  homme  à  homme  .  Battaglia  corporate  „• 
duello.  S.  En  Grammaire,  on  appelle  nombre  firj- 
gulier  ,  par  oppofition  à  nombre  pluriel  ,  le  nom- 
bre qui  ne  marque  qu'une  feule  perfonne,  qn'  une 
feule  chofe  .  Dans  cette  acception ,  il  s'  emploie 
auffi  fubflantivement  .  Il  angolare  ;  il  numero  fin. 
gol  art  . 

_  SINGULIÈREMENT,  adv.  Particulièrement,  fpe- 
cialemcnt,  pnn.ipaleinent  ,  fur  toutes  chofes  .  Sirs- 
gotatmente  ;  psttUotarmente ;  principalmente  ;  affé, 
gnat  amenti  ;  f  peci  aiment  e  .  §.  Il  fe  prend  quelque- 
fois en  mauvaife  part,  4  lignifie  ,  d'  une  manière 
afreflée  ,  d'  une  manière  bizarre  .  In  meda  jìrano  , 
affettato  ,  particolare . 

SINISTRE  ,    adj.  de  t.  g.    Malheureux,    funefie', 

qui  caufe  des  malheurs,    ou  qui  les  préfage  .     Sini~ 

Siro  ;  fusello  ;  Sventatalo.  §.  On  dit,  en  T.  de  Chi- 

romaiice  ,    ligne  finifire,   pam  dire  ,    une  ligne  qui 

pié. 
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préfage  des  maîhejrs  .  Linea  finijlra  ;  lima  che  pre- 
fagifce  le  di/grave  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  la 
p.'iyfionomie  finiftre  ,  qu'  il  a  quelque  chofe  de  fini- 
flre dans  le  vifage  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  dans  la  phy- 
fionomie  ,  dans  le  vifage  ,  quelque  chofe  de  funelle 
&  de  mauvais  augure  .  'Burbero  ;  truce  .  §■  On  dit 
ajflfi  >  qu'  un  homme  a  le  regard  finiflre  .  Aver  una 
guardata  truce .  Et  figur.  dans  cette  même  acce- 
ption ,  les  Afirologcts  ,  en  parlant  des  planètes  ,  di- 
fent  ,  l'  afpeft  finiflre  des  aures  .  Afpetto  fintato 
degli  aflri  .  $.  II  fignifie  au  ili ,  Méchant  ,  Perni- 
cieux .   V. 

S1NISTREMENT,  adv.  D'  une  manière  finiflre  , 
défavantageufe  ,  peu  favorable.  Siniflrameme  ;  ma- 
lamente . 

SINON,  aJv.  Autrement,  à  faute  de  quoi  ,  fans 
c.i:oi  .  AUtavteptt  ;  /«y  dì  <be  ;  cafo  che  no  .  §. 
Sinon,  particule  exceptive.  Se  non  che  ;  fuorché  ; 
eccetto  ;  fulvo  .  Il  ne  lui  répondit  tien  ,  finon  que  .... 
Je  ne  fais  rien  ,  fiaon  qu'  on  «it  que  . .  .  Egli  mn 
gli  rifpofe  nulla  fusiehè.  ..  .  lo  non  fo  nulla  ,  le 
non  eh»  fi  dice  che  .  .  .  Tous  les  peuples  le  regar- 
daient ,  linon  comme  leur  Maître  ,  au  moins  corn- 
me  leur  Libérateur.  Tutti  i  popoli  lo  riguardavano , 
fe  non  cerne   loro  Padrone  ,    almeno   come  loro  lite- 

SINOPLE,  f.  m.  T.  de  Blafon  ,  qui  tignine,  la 
couleur  verte  .  En  gravure  ,  le  finople  fé  marque  par 
de  traits  qui  vont  de  l'angle  droit  du  chtf  de  1  é- 
cu  ,  à  1' angle  gauche  de  la  bafe  .  Il  color  verde 
aell'  armi  gentilizie  . 

SINUEUX  ,  EUS  E  ,  adi.  Qui  eB  tortueux  ,  qui  fait 
plufieurs  tours  &  détours  .  Il  n' eli  guère  d'ufage 
que  dans  la.Poëlîc.  Sjnuofo  ;  tortuofo  ;  curve.  Les 
Chirurgiens  nomment  finueux,  les  ulcères  qui  font 
étroits,  profonds  &  tortueux.   Sinuofo  . 

SINUOSITÉ,  f.  f.  Qualité  d'une  chofe  (inneuie  . 
Sinwfità  ;  tortura  .  J.  On  dit  aufïï  ,  en  T.  de  Chi- 
rurgie ,  qu'une  plaie  a  beaucoup  de  finuofités,  pour 
dire,  qu'elle  fait  des  tours  &  des  détours.  Piaga 
che  ha  molte  finufità  . 

SINUS,  f.  m.  T.  de  Mathématiques.  Ligne  droi- 
te, menée  perpendiculairement  d'une  des  extrémi- 
tés de  l'arc  ,  au  rayon  qui  palïe  par  l'autre  extré- 
mité  .  Sino;  feno  .  S.  Sinus,  T.  de  Chirurgie  ,  ca- 
vité, efpèce  de  poche  ,  de  petit  fac  qui  fe  fait  aux 
cotés  ou  au  fond  d'  une  plaie  ,  d'  un  ulcère  ,  &  où 
il  s'amalfe  du  pus,  de  la  matière.  But  fa  ;  faccaja . 
i.  En  T.  d'Anatomie,  on  appelle  finus  de  la  veine 
perte  ,  le  tronc  de  la  veine  porte  .  On  nomme  finus 
'laiteux,  la  réunion  de  tous  les  canaux  excrétoires 
îles  glandes  qui  forment  les  mamelles  .  On  appelle 
auffi  finus  ,  les  plis  des  membranes  .  Seno  della  ve- 
na prrta  ,  ce. 

t  SION  ,  f.  m.   V.  Scion  . 

SIPHON  ,  f.  m.  Tuyau  recourbé  ,  dont  les  jambes 
font  inégales  ,  &  dont  on  fc  fert  pour  faire  palTer 
une  liqueur  d  un  vafe  dans  un  autte  .  Sifone  ;  tubo  . 
§.  Siphon  ,  T.  de  Mirine  .  Il  fe  dit  d'  ua  tourbillon 
ou  nuage  creux  r/ui  defeend  fur  I3  mer  enfoime  de 
colonne,  &  qu'on  nomme  fiphon  ,  dans  l'idée  qu' 
il  enlève  &  pompe  1'  eau  de  la  mer .  On  l'  appelle 
auflfi  Trombe  .   V. 

SIRE,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fignifioit  autrefois  Sei- 
gneur, &  dont  on  ne  fe  fert  plus  qu'en  parlant  de 
ceux  qui  pofsèdent  de  certaines  terres  auxquelles^ 
titre  là  eft  comme  attaché  .  Sire  ;  Signore  .  5.  C'eft 
auflfi  un  titre  d'  honneur  ,  qui  ,  après  avoir  été  don- 
né feulement  aux  perfonnes  fort  qualifiées  ,  fut  don- 
né enfuite  à  toutes  fortes  de  petfonnes  .  Les  Juges  & 
Confuls  des  Marchands  de  Paris  le  prennent  encore 
aujourd'hui.  Signore.  §.  On  dit  ,  dans  le  ftyle  fa- 
milier &  en  plaifantant  ,  beau  Sire  ;  oui  ,  beau  Si- 
re .  Bel  Signore  ;  si  Signore.  §.  Sire  ,  abfolument , 
eft  un  titre  qu'on  donne  aux  Rois  feuls  ,  en  leur 
parlant  ,  ou  en  leur  écrivant  .  Sire  . 

SIRÈNE,  f.  f.  Monftre  fabuleux  qui,  félon  quel- 
ques Poètes,  étoit  moitié  fctnma  ,  &  moitié  poif. 
fon  ;  &  félon  d'  autres  ,  moitié  femme  ,  moitié  oi- 
fc*u  ,  &  qui  ,  par  la  douceur  de  fon  chant  ,  attirait 
les  voyageeis  dans  les  écueils  de  ia  mer  de  Sicile  où 
i!  fe  tenoit .  Sirena .  §.  On  dir  ,  d'  upc  perfonne  qui 
chante  bien  ,  qu'  elle  chante  comme  une  firène  .  Can- 
tari corne  una  firena  .  On  le  dit  auflfi  d'une  femme 
■qui  féduit  par  fes  attraits  ,  par  fes  manières  infi- 
tmantes . 

S1P.ERIE.  f.  f.  Titre  de  certaines  terres.  Qualità 
di  Signore  di  certi  feudi . 

SIRIUS,  f.  m.  T.  d'  Afironomie.  Étoile  do  la 
conlìellation  du  grand  Ch'ieri  .  Cette  étoile  ed  la  plus 
grande  &  la  plus  brillante  du  Ciel.  Sirio  ;  il  can 
telelìe  . 

SIROC  ,  f.  m.  Nom  qu'on  donne  fur  la  Méditer- 
ranée an  veut  qui  fe  nomme  Sud-Eft  fur  I  Océan  . 
Scirocco  ;  Jcilocco  ;  firocco  . 

SrROP,  f.  m.  (On  ne  prononce  point  le  P .  )  Li- 
queur compofée  du  fuc  des  fruus  ,  des  herbes  on  dts 
fleurs  ,  avec  du  fuetc  ou  du  miel.  &  qu'on  fait  cin- 
te ordinairement  pour  la  pouvoir  garder.  Sciloppo  ; 
feiroppo  ;  firoppo  . 

SIROTER,  v.n.  Boire  avec  plaifir,  a  petitscoups 
&  long  temps.  Il  eft  pop.  Bere  a  centellini. 

SIRTES,  f.  f .  pi.  T.  de  Manne.  Sables  mouvans  , 
tanfîr  amoncelés  ,  tantôt  diflipés  ,  &  tlês-dangcrcux 
pom  le;  vailTcaux  .  Sirti, 
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SIRVANTE  ,  f.  m.  Sorte  de  Foëfie  ancienne  ea 
Langue  Irançoifc  ou  Provençale,  ordinairement  con.- 
facrée  à  la  Luire,  &  quelquefois  à  l'amour  &  i  La 
louange  .  La  firvante  étoit  auflfi  une  force  de  Poëfie 
lyrique  ,  connue  chez  les  Italiens  .    Sorta    di  Poefia 

SIS  ,  ISE  ,  participe  du  verbe  feoir  qui  n'efl  plus 
en  ulage  .  11  ne  s'emploie  guère  que  comme  adje- 
ctif, &  en  ftyle  de  Pratique,  où  il  fignifie  ,  fiiué  , 
fituée  .  Situato  . 

S1SON  ,  f.  m.  Plante  qui  croit  dans  les  terres  hu- 
mides Se  un  peu  marécageufes  .  Sifone  . 

SISTRE  ,  f.  m.  Inftrument  dont  les  Anciens  fe  fer- 
voicnt  pour  battre  la  msfure  dans  les  concerts  .  Oi- 
battitoio  ;  fiflro  . 

SITE  ,  f.  m.    T.  de  Peinture  ,  qui  fignifie  ,   fitua- 

t  SITÔT  QUE,  Conjonction  .  Aufïito'  que.  Su- 
bito che  f  tofta  che. 

SLTUATION  ,  f.  f.  Aflfiette  ,  pofitton  d  une  ville, 
d'une  place  de  guerre,  d'  une  maifoa  ,  d'un  châ- 
teau ,  d'  un  jardin  ,  &c.  Situazione  ;  fiio  ;  popò  ; 
p  finira  .  §■  Il  fe  dit  auflfi  des  hommes  &  des  am- 
oiaux  ,  &  fignifie  ,  la  pofition  ,  la  poflure  où  ils 
font.  Situazione;  pofitura  ;  fituamento  .  §.  Il  ligni- 
ne fig.  l'état,  la  difpofition  de  l'ame  .  f  itti~i.ione , 
flato,  dilpcfix.ionc  dell'  anima.  $.  Il  fe  du  auflfi  de 
1'  éiat  1  de  la  difpofition  des  affaires.  Situazione  , 
flato  degli  affari.  {.Situation,  fe  dit  en  parlant 
des  pièces  de  théâtre.  Il  fignifie,  des  changemens 
fubits  qui  furviennent  dans  l'  état  des  perfonnages  . 
Viccndt  ;  cambiamento  improvvifo  di  flato  . 

SITUH,  EE  ,  part.  V.  le  verbe  .  On  dit  ,  en  Ter- 
mes de  Pratique,  une  maifon,  une  pièce  de  tet- 
re fife  &  fituée...     Unacafa,   un    terrent    foflo  e 

SITUER  ,  v.  a.    Placer  ,    pofer  en  certain  endroit 
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par  rapport  aux  environs,    ou  au) 
Situare  ;  collocare  ;  porre  in  filo  . 

+  SIVAD1ÈRE,  f.  f.  T.  de  Mer.  Cefi  la  voile 
de  beaupié  ,  qui  e»  la  plus  baflfe  du  bâtiment  ,  & 
qui  prend  le  vent  à  fleur  d'eau  .  La  vela  del  9om- 
prelfo  .  §.  On  appelle  aulïi  Sivadière  une  mefure  de 
grains  en  ufage  en  Provence  .  Les  huit  fivadièrçs 
font  une  hémine  de  Paris  .   Sorta  di  mifura  di  grani . 

SIX  ,  adi.  numéral  de  t.  g.  Nombre  pair  compofé 
de  deux  fois  trois  ,  &  qui  fe  place  entre  cinq  & 
fept  .  X  ne  fe  prononce  pas  quand  le  mot  fix  eft  fui- 
vi  immédiatement  d'un  fubftantif  qui  commence  par 
une  confonne  .  Dans  toutes  les  autres  occafions ,  on 
fait  fentir  X  ,  &  il  fe  prononce  comme  une  S.  Sei  . 
S.  Il  efl  quelquefois  fubff.  Un  flx  de  chiffre  ,  un  fix 
de  carreau  .  Un  fit.  5.  On  d.t  quelquefois  fix  pouf 
fixicme  .  Charles  fix  ,  Urbain  fix  ;  le  fix  du  mois  . 
Carlo  feflo  ;  Urbano  feflo  ;  Il  dl  Jei ,  0  fia  il  giorno 
fello  del  me/e  . 

SIXAIN  ,  f.  m.  (  X  fe  prononce  comme  Z  .  )  Pe- 
tite pièce  de  Poiifie  ,  compofée  de  fix  vers  .  Stfiina  . 
$.  Il  fignifie  auflfi  ,  un  paquet  de  fix  jeux  de  cartes  . 
Sei  mazzi  di  e  irte  . 

SIXIÈME,  adj.  de  t.  g.  (X  fe  prononce  comme 
Z.)  Nombre  d'ordre.  Seflo  .  On  dit  abfolument  , 
le  fixième  de  Janvier,  le  fixième  de  Mars,  le  fixie-- 
me  de  fa  maladie  ,  pour  dire  ,  le  fix'ème  jour  de  .  . . 
■H  feflo  giorno  ;  il  di  fe.i ,  0  feflo  ti  Gennaio  ,  di 
Marzo  ;  il  di  feflo  ,  0  in  fefla  della  malat'la  .  5- 
On  dit ,  la  fixième  ,  pour  dire  ,  la  fixième  cl.iflfe  d' 
un  Collège  ,  par  laquelle  on  commence  ordinairement 
le  couis  de  fes  études  .  La  fefla  claffe  .  On  dit  auflfi 
d'un  écolier  qui  eft  en  cette  claffe,  c' eft  un  fixiè- 
me; il  a  fait  une  faute  de  fixième.  Dans  toutes  ces 
phrafes  ,  il  eli  fubftantif  .  Scolaro  che  è  in  fefla  .  §. 
Sixième,  eft  sudi  fubftantif  mafeulin  ,  &  fignifie  ,  la 
fixième  partie  d'  un  tout .  La  fefla  ,  «  fia  la  fefla 
parte.  §.  Sixième,  fe  dit  e  ne  «re  au  jeu  des  cartes, 
d'  une  fuite  de  fix  cartes  de  même  couleur  ;  &  alors 
il  eft  fubftantif  féminin  .  Una  fefla  . 

SIXIÈMEMENT  ,  adv.  En  fixième  lieu  .     In  feflo 

SIXTE,  f.f.  T.  de  Mufique.  Intervalle  de  fix  fons 
de  la  gamme  .  Sefta  in  Mufica  . 

S1ZETTE  ,  f.  f.  Encyclop.  Sorte  de  jeu  de  carte 
fort  amufani  .  Il  demande  beaucoup  de  tranquillité 
&  d'  attention  .  Sorta  di  giuoco  . 

SKIHRHE  .  f.  m.  T.  de  Chirurgie.  Tumeur  qui 
eft  formée  par  l'amas  de  fucs  blancs  lymphatiques 
endurcis  .  Scirro  . 

SLÉE  ,  (.  f.  T.  de  Marine  .  Sorte  de  machine  avec 
laquelle  les  Hollandois  tirent  à  terre  un  vnilfeau  de 
quelque  grandeur  qu'il  foit  .  Macchina  di  cui  gli 
Olande/i  fi  fervono  per  tirar  a  ferra  le  navi  di  aual- 
fì voglia  grandezza  ■ 

SMALTE,  f.  m.  T.  de  Chimie  &•  Métal!.  C  eft 
le  r.om  que  I'  on  donne  au  verre  coloré  en  bleu  par 
le  cùlù  ilt  .    fnia'to  . 

t  SMARAGOIN  ,  adi.  Qui  efl  de  couleur  verte  ou 
d*  émeraude  .    Smeraldino  . 

4-  SMECTIN  ,  f.  m.  Terre  glaife  fort  luiiante,  & 
qui  fait  le  même  effet  que  le  favon  .  On  trouve  cet- 
te terre  en  Angleteire  .  On  s'en  fert  pour  rétoyer 
le  linge  ;  elle  eft  aflrmgente  .  Terra  J'aponaria . 

t  SMILAX,  f.  m.  Plante  fudorifique  &  bonne 
pour  ics  douleurs  des  jointures.  On  la  lubllitut  a  la 
faire-pareille  .  Smilace , 


t  SMILLE  ,  f.f.  Marresu  s  deus  pointes  ,  ni»! 
ferr  A  piquet  le  moellon  ou  le  grés.  Martello  a  due 
punie  . 

t  SMILLER  ,  v.a.  Piquer  le  grés  avec  la  fmille  . 
Scarpellare  . 

SOAVE  ,  adi.  T.  de  Mufiaue  .  Il  fignifie  ,  d'  uae 
manière  agré.ble  ,  douce  ,  gracieufe  .  Soave  . 

SOBRE  ,  adj.  de  f.  g.  Tempérant  dans  le  boire  & 
dans  le  manger,  qui  boit  &  qui  mange  peu.  Il  efl 
oppofé  à  gourmand  &  à  ivrogne.  Sobrio;  aftintnte  ; 
moderato  ;  parco  ;  ritenuto  ;  temperante  .  Quoiqu'  il 
fe  di('ei  particulièrement  des  perfonnes  ,  on  dit  ,  que 
quelqu'  un  a  fait  un  repas  fobre  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
a  fait  un  repas  où  il  a  pen  bu  &  peu  mance  .  Se. 
brio  ,  p^rco.  J.  On  d.t  fi^.  qu'un  homme  eli  fobre 
en  paroles,  <obie  à  parler,  pour  dire,  qu'il  patle 
peu  ,  qui  parle  avec  retenue  .  Difcreto  ;  ritenute 
nel  parlare  ;  catto  ;  prudente  ;  rifervatt  . 

SOBREMENT  ,  adv.  D'  une  manière  fobre  .  So- 
briamente ;  parcamente  ;  moderatamente .  $.  On  dit 
fig.  parler  fobremenr,  pour  dire,  parler  peu,  parler 
avec  circonfpcttion  ,  avec  retenue  .  Dil'erettmenie  .- 
prudentemente  ;  cautamente  .  §.On  dit  aulïi  fig.  qu' 
il  faut  ufer  fobretuent  de  quelque  chofe,  pour  dire  , 
en  ufer  avec  difciétioa  ,  avec  retenue  .  Sobriamente; 
moderatamente  ;  temperatamente  . 

SOBRIÉTÉ,  f.  f.  Tempérance  dans  le  boire  oc 
dans  le  manger .  Sobrietà  ;  frugalità  ;  temperanza  . 
5.  On  dit  rig.  d'  après  faint  Paul  ,  qu'  il  faut  être 
fage  avec  fobriété,  pour  dire,  qu'  il  faut  garder  une 
certaine  modération  ,  même  dans  les  meilleures  tho. 
fes  ,  de  peur  de  les  outrer  .  Oifcrezione  ;  ritenutez- 
Za  ;  prudenza  . 

SOBRIQUET,  f.  m.  Sorte  de  furnom  ,  qui  le  plu» 
fouvent  le  danne  à  une  perfonne  par  dérifion,  & 
qui  eft  fondé  fur  quelque  défaut  perfonael ,  ou  fur 
quelque  fingulanté.    Soprannome  dato  per  burla. 

SOC  ,  f.  tu.  Inftrument  de  fer  ,  qui  tait  partie  d' 
une  charrue,  &  qui  fert  à  fendre  Se  à  renverfer  la 
terre  .  Vomero  ;  bomberò  . 

SOCIABILITÉ  ,  f.  <.  T.  de  Droit  nat.  &  de  Mo. 
raie  .  Bienveillance  envers  les  autres  hommes  .  So- 
cialità , 

SOCIABLE  ,  adj.  de  t^g.  Qui  eft  naturellement 
porté  à  chercher  la  compagnie  ,  qui  efl  né  pour  vi. 
vre  en  compagnie  .  Sociabile  ;  pieiale  ;  compagnevo- 
le .  §.  Il  fignifie  auflfi  ,  qui  aime  la  compagnie,  a. 
vec  qui  il  eft  aifé  de  vivre,  qui  eft  d'un  boa  com- 
merce  .  Sociabile  ;  foetale  ;  di  buona  focietà  .•  che 
ama  la  compagnia  . 

SOCIAL,  ALE,  adi.  Qui  concerne  la  fociété  .  So- 
ciale. $.  On  défigne  dans  1'  Hiliouc  Romaine  ,  par 
le  nom  de  guerre  focialc  ,  la  longue  &  fanglante 
guerre  que  les  peuples  de  1'  Italie  ,  révoltés  contre 
la  République,  &  liés  entr' eux  par  une  confedera, 
tion  prcfque  générale  ,  firent  aux  Romains  du  temp$ 
de  Marius  &  de  Sylla  .  Guerra  focUtle . 

SOCIÉTÉ  ,  f.  f.  AiTemblage  d'  hommes  qui  (ont 
unis  par  la  nature  ou  par  des  lois  ,  commerce  qitt 
les  hommes  ont  naturellement  les  uni  avec  les  au 
très-.  Società.  $.  Société ,  compagnie  ,  union  di 
plnfieurs  perfonnes  jointes  pour  quelque  intérêt ,  oc 
pour  quelque  affaire  ,  &  à  certaines  conditions  .  So- 
cietà ;  compagnia  di  eommerz'0  >  °  fintile  .  §.  On 
appelle  ,  fociété  léonine  ,  une  lociété  cù  tous  les  pro- 
fits font  pour  I'  un  ,  &  toutes  les  charges  pour  1'  au- 
tre .  Sotietà  leonina.  $.  Siciété ,  fe  dit  luflfi  d'une 
compagnie  de  gens  qui  j'alfemblent  pour  vivre  fé- 
lon les  règles  d'  un  inftitut  religieux,  ou  pour  con- 
férer enfenible  fur  certaines  feiences  .  Società  ;  eam 
pagnia .  §.  Il  fe  prend  encore  pour  une  compagnie 
de  gens  qui  s' alfemblent  ordinairement  pour  des  par- 
ties de  plaifir.  Società;  brigata. 

SOC1N1ANISME  ,  f.  f.    Hé.éfie    des    parlifans 
Socin  ,    qui    rejettent  tous    les  myflèrcs    de   la  Reli- 
gion ,  6c  finguliérement  ia  Divinité   de  Jefos-Chiiir . 
On  les  appelle  Sociniens .    Sotinianifrno  ;  ereila  de' 
Sociniani. 

SOCLE,  f.  m.  T.  d' Architeflure.  Membre  carré 
plus  large  que  haut,  &  qui  fert  de  bafe  a  toutes  dé- 
corations d' Architeflure  &  d'Édifices  .  Zoccolo-; 
plinto  ;  orlo  ;  dado .  §.  Il  fe  dit  auflfi  d'  une  forte  de 
petit  piédeftal  ,  fur  lequel  on  pofe  des  bulles  , 
vafes  .   Zoccolo  ;  dado. 

SOCQUE  ,  f.  m.  Sorte  de  chauffure  de  bois  ,  haute 
de  trois  ou  quatre  pouces,  que  portent  certains  Re- 
ligieux. Zoccolo.  5.  On  appelle  auflfi  focque  ,  uni 
chautfure  baffe  ,  dont  les  anciens  Comédiens  fe  fer. 
voient  dans  les  pièces  comiques;  &  il  eft  oppofé  .' 
cothurne,  qui  é-o;t  vue  chamlure  haute,  dont  ces 
Comédiens  fe  fervoient  dans  les  Traeédies  .  Aujourd' 
hui  on  le  dit  au  fîguié  ,  pour  oppofer  la  Con  l'Jk  à 
la  Tragédie.  Socco. 

SODOMIE,  f.  f.  Féché  contre  nature.  Sode 
' foddomla  ;  i-ddoma  .  Commettre  le  péché  de 
mie  .  Andare  in  zoccoli  per  f  afeiutto  ;  fddt 
re  ;  ufar  foddomla  . 

SODOMITE  ,  f.  m.  Celui  qui  eli  coupable  de  fi 
domie  .  Scdmito  ;  feddomito. 

SfEUR  ,  f.  f.  T.  relatif.  Fille  née  de  même  p 
&  de  même  mère  que  la  perfonne  de  qui  elle 
foeur  ,  ou  née  de  l'un  des  deux  feulement.  Sorella 
fuora  .  $.  On  appelle  foeurs  jumelles  ,  celles  q 
nées  d'  un  mêmt  accouchement  e    Sorelle  $e» 

font- 
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ftrelle  naie  a  un  corpo  .  S.  On  appelle,  tetuït  c*e 
pète  8c  de  mère,  ou  fœms  g.rmaincs,  celles  qui 
font  r.c'es  de  même  yire  &  de  même  nè.e.  Sorelle 
germane  ,  o  carnali  .  Sœurs  de  père  ,  ou  fœors  con- 
fcngumes  ,  celles  qui  ne  font  fœurs  que  du  côte-  pa- 
ternel .  Sorelle  confan&uinee  .  Sœurs  de  mère  ,  ou 
fœirs  utérines,  celles  qui  ne  font  fœurs  que  du  còti 
maternel  .  Sorelle  uterine .  Sœur  germaine ,  ou  fœur 
tonfatignine  ,  &  fœur  utérine  ,  fe  difent  plus  ordi- 
nairement en  Jurifprudence  .  §.  Dans  le  ftyle  fam. 
on  appelle  dcmi.fœurs  ,  celles  qui  ne  font  fœurs 
que  de  père  ou  de  mère  .  Mezze  Joretle  .  §.  On  ap- 
pelle ,  fœur  naturelle,  fœur  bâtarde,  celle  qui  efl 
née  de  même  père  ou  de  même  mère,  mais  liois  du 
mariage  .  Sorella  naturale  ,  o  bafiarda .  $.  On  ap- 
pelle, fœur  de  lait  ,  la  fille  de  la  nourrice  ,  par 
rapport  au  nourriffon  qui  a  fucé  le  même  lait .  Et 
il  fe  dit  ,  par  exrrnfion  ,  des  autres  filles  que  la 
nourrice  a  nourries .  Sorella  di  lane  .  §.  On  dit  fig. 
que  la  Poëlie  8c  la  Peinture  font  fœurs  .  La  Voefia 
e  la  Pittura  fono  forelte  .  §.  Les  Poètes  appellent 
les  Mufes  ,  les  neuf  Sœurs  .  le  nove  Sorelle  .  §. 
Sœur,  eli  auflfi  un  nom  que  toute  Religieufe  prend 
dans  les  afles  publics,  &  que  les  Religieufes  qui  ne 
font  point  dans  les  charges,  ou  qui  n'ont  point  en- 
core atteint  un  certain  âge,  fe  donnent  entre  elles, 
&  qu'on  leur  donne  .inflfi  ordinairement  .  Suora  ; 
foret  la  .  On  appelle  fœuts  laies,  &  plus  ordinaire- 
ment, fœurs  converfes,  les  Religieufes  qui  ne  font 
point  du  Chœur.  Stella  converfa  .  §.  Sœurs,  cfï 
encore  un  nom  que  l'on  donne  à  certaines  filles  qui 
•vivent  en  commnnauté  ,  fans  être  pourtant  Religieu- 
fes .  Suora  . 

SOFA  ,  f.  rr.  T.  emprunté  de  la  Langue  Turque  . 
Efpèce  d'ellradc  tort  élevée  ,  &  couverte  d'  un  ta- 
pit. Sofà  .  $.  On  appelle  auffi  lof.»  ,  une  efpèce  de 
tï t  de  repos  à  trois  doifiers ,  dont  on  fe  fert  comme 
■de  fiége  .  On  confond  fouvent  les  canapés  avec  les 
-fofas  .  Sofà  . 

•  SOFF1TE  ,  f.  f.  T.  d'  Archifctfure  ,  qui  fe  dit  d' 
un  plafond  ou  lambris  de  menutferie  formé  de  pou- 
tres croifées  ,  de  corniches  volantes  avec  des  com- 
parfimens  &  des  renfoncemens  enrichis  de  peintures 
&  de  fculptures.  On  en  voit  au  Louvre  &  dans  d' 
autres  Palais      S'ffitia  ;  feffitto  . 

SOFI  ,  f.  m.  Nom  que  les  Occidenlaux  donnent  au 
Roi  de   Perfe  .  Sof)  . 

SOI  ,  Pronom  de  la  troifième  perfonne  ,  fubflantif 
■tle  tout  genre,  &  feulement  du  nombre  fingulier  . 
■Qinnd  il  s'emploie  abfolument  ,  il  ne  fe  met  qu'  a- 
vec  une  prépofuion  ,  &  dans  des  phrafes  où  il  y  a 
•un  pronom  indéfini  ,  ou  expiimé  ,    ou  fous  entendu  . 

•  Se  ;  di  fe  ;  a  Je.  $  On  dit  ,  être  à  foi ,  pour  dire  , 
ne  dépendre  de  perfonne,  être  maître  de  fon   Io; fir  . 

"Effer  padrone  di  fe  fleffo  ;  non  dipendere  d*  alt  uno  . 
■§.  De  foi  ,  lignifie  quelquefois  ,  de  fa  nature  ,  &  fe 
■place  indifféremment  ou  devant  ou  après  le  fubftan- 
tif  a-.iquel  il  fe  rapporte.     Per  fe  ;    di   fua  natura  . 

|        •$.  Sur  foi  ,  fignifie  quelquefois  ,  fur  fon'  corps  ,     fur 

I  -fa  perfonne.  Sul  proprio  corpo.  §.  Soi  ,  joint  a  mê- 
me ,  ne  fignifie  rien  de  plus  que  foi  mis  abfolument, 
■mais  il  figntfie  ,  d'  une  manière  plus  escpiefïivc  ,  & 
■n'a  pas  toujours  befoin  d'être  accompagni  d'  .trie 
•prépofition  .  Se  fteffo.  Cela  parle  de  foi-rrtme  . 
"Stuella  cofa  parla  da  le  ,  o  da  fe  fieffa  .  §.  Soi-di- 
fant,  T.  de  Pilais,  qu' on  emploie  quand,  ou  ne  veut 
pas  reconnoïtre  la  qualité  que  prend  qudqV  ua  .  Il 
fe  dit  auflfi  par  raillerie  ou  par  mépris,  de  fi  dire, 
the  fi  Spaccia  per  . .  .  Aujourd'  hni  on  dit  aufli  ,  fe 
elicente  . 

SOIE  ,  f.  f.  Certaine  matière  propre  à  filer  ,  8c 
<3 ni  cft  la  production  d'une  efpèce  de  ver,  que  pour 
cette  rai  fon  on  appelle  ver  à  foie  .  Seta.  §.  On  dit 
en  Poéfie  ,  des  jours  filés  d'  or  &  de  foie  ,  pour  di- 
re ,  le  cours  d'une  vie  heureufe  &  gloricufc  .  Corfo 
di  vita  fortunata  ,  gloriofa  ;  di  lieti  ,  fortunati.  §. 
Soie  d'  Orient  ,  plante  qui  produit  des  gouffes  où  il 
y  a  une  efpèce  de  foie.  Sorta  di, pianta  che  produce 
una  fpecie  di  feta .  §.  Soie,  fe  dit  du  poil  long  8c 
tude  de  certains  animaux.  Setola.  §.  Il  le  dit  au 
plorici  ,  par  cxtenftoo  ,  du  poil  doux  &  long  ■!'  un 
■barbet,    d'un  épagneul  ,    d'un    bichon  .    Cet  épa- 

i  Isneul  ,  ce  bichon  a  de  belles  foies  ,  de  fort  belles 
foies .  Pelo  de'  cagnolini  ten  fetoluti .  §.Soie  ,  fe  dit 
■ufl/i  de  la  partie  du    fer  d'  une    épée  8t    ri'  un  cou- 

i       feau  ,  qui  entre  dans  la  poignée  ,    dans  ta  manche  . 

;        Puma . 

«  '  ■  SOIERIE,  f.  f.  colleaif.  Toute  forte  de  marchan- 
dée de  foie.  Seteria  ;  mercatante  di  feta  .  J.  Soic- 

;  !     rie  ,  fe  dit  auflfi  d'  une    fabrique  rit  foie  ,    de  la  nn- 

■  Bière  de  préparer  la  fo:c  ,  &  du  lieu  où  on  la  pré- 
pare .   Fabbrica  di  feterìe  . 

.  i  SOIF,  f.  f.  (  F  fe  prononce  même  devant  les  con 
fonnes  .  )  Altération  ,  défir  ,  envie  ,  befoin  de  boi- 
te. Sete.  Irriter  la  foif.  Atfctarc-.  $.  Oa  lit  fig. 
8t  prov.  garder  une  poire  pour  la  foif,  pour  garder 
quelque  argent  ,  quelques  effets  ,  quelques  provifions, 
pour  s'en  fervirau  befoin  .  Serbare  qualche  cofa  per 
un  bifegno.  $.  Soif,  fignifie  fig.  délr  immodéré  . 
Stte  ;  voglia  ;    trama  ;  defiâerio  ;    appetito  ardente 

\  I     di  qualche  cofa  . 

SOIGNÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe  . 
SOIGNER  ,    v.  n.     Avoir  foin  ,    veiller    a  quelque 
I    thofe  .    U  vieillit  en  ce  fecs  ,  &  n'  eft  pius    d'  ufnge 

I^ue  parmi  le  p.'uple  .   Aver  cura  ;  badare  i  attende- 
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re  ;  invigilare.  §.  Il  eli  aufïi  aflif,  &  fign:fie  , 
traiter  avec  beaucoup  de  foin  .  On  I'  a  bien  fnigr.t  . 
11  a  été  bien  foigné  durant  fa  maladie  ,  &c.  Servire 
diligentemente  ;  trattar  con  attenzione  ;  non  lafcia-r 
mancare  di  nulla  .  Soigner  dts  enfans  ,  e'  efl  avoir 
foin  qu'ils  foienr  propres,  bien  entretenus  ,  &c.  A- 
ver  cura  di  fantiulli  . 

SOIGNEUSEMENT  ,  adv.  Avec  Soin,  avec  atten- 
tion, avec  exafìitude.  Attentamente  ;  diligente- 
mente ;  accuratamente  ;  ajfiduartunte  ;  ef attamente; 
applicatamente  ;  appunto  . 

SOIGNEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  agit  avec  foin  ,  a- 
vec  vigilance.  Attento;  vigilante  ;  diligente  ;  e- 
fatto  ;  follecito  . 

SOIN  ,  f.  m.  Application  d' efprif  à  faire  quelque 
chofe  .  Cura  ,■  diligenza  ;  application:  ;  attenzione  . 
J.  On  dit  ,  avoir  foin  de  queleju'  un,  pour  dire  , 
pourvoir  à  fes  befoins ,  à  fes  nécefïués  ,  à  fa  fortu- 
ne. Aver  cura  di  qualcheduno ;  provvedete  a' di  lui 
bifogni .  $.  On  du  ,  rendre  des  foins  à  quelqu'un  , 
pour  dire  ,  le  voir  avec  aflfiduité  ,  &  lui  faire  fa 
cour.  Et,  rendre  de  petits  foins  à  une  Dame,  pour 
dire,  lui  marquer  beaucoup  d'attention,  s'attacher 
à  lui  rendre  de  petits  fervices  qui  lui  foienr  agréa- 
bles. .Terrir*  ;  corteggiare  .  5.  Soin,  fignifie  auflfi  , 
inquiétude  ,  peine  d'  efprit ,  fouci  .  Cara  ;  inquietu- 
dine ;  follecitudine  ;  angnfeia  ;  penfiero. 

SOIR  ,  f.  m.  La  dernière  partie  du  jour,  les  der- 
nières  heures  du  jour.  Sera  ;  il  dopo  pranzo. 

SOIRÉE  ,  f.  f.  V  efpace  .de  temps  qui  eli  depuis 
le  déclin  du  jour  jufqu'  à  ce  qu'  on  fe  couche  .    Se- 

SOIT,  Conjonflion  alternative.  Soit  qu'il  le  fit- 
ti, foit  qu'  il  ne  le  falle  pas  .  Sia  .  Quelquefois  au 
lieu  de  lépérer  foit,  on  met  ou  .  Soit  qu'il  le  faffe  , 
ou  qu'  il  ne  l«  f»lTc  pas .  Sia  eh'  egli  il  faceta,  ov- 
vero che  no!  f.ccia  ;  fia  che  il  faccia  o  no  .  §.  Soit , 
façon  de  parler  adverbiale  ,  peur  dire  ,  que  cela  foit, 
je  le  veux  bien  .  Sia  ;  cosi  fia  . 

SOIXANTAINE  ,  f.  f.  coll.  Nombre  de  foixante 
ou  environ  .  C  X  fe  prononce  comme  deux  SS  dans 
ce  n  ot  &  dans  les  mots  fuivaus.  Seffantina  . 

SOIXANTE  ,  ad),  numéral  de  t.  g.  Nonibte  com- 
pofé  de  fix  dixaines  .  Seffanta  . 

i  SOIXANTER,  v.  n.  T.  du  jeu  de  Piquet.  Fai- 
re ua    foixan'e  ,  un  pic  .  Far  picco  . 

SOIXANTIEME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre. 
Seffantefimo  .  S-  Il  eft  quelquefois  fubfiantif,  &  fi. 
gnifie  ,  la  foixantièrr.e  partie  d'  un  tout.  La  fejfan- 
tefirna  parte  . 

SOL  ,  f.  m.  T.  de  Mufique  .  La  cinquième  noie  de 
la  gamme  .  Sol . 

SOL,  f.  m.  Pièce  de  monnoie  .  V.  Sou . 
SOL,  f.  m.  Terroir  confideré  fuivant  fa  qualité  . 
Suolo  ;  terreno.  §,  Dans  une  mine  ,  on  nomme  fol 
ou  muraille,  la  partie  de  la  roche  fur  laquelle  une 
mine  ou  un  filon  eli  appuyé  .  Suolo  della  miniera  . 
5.  En  Jurifprudence  ,  fol  fe  dit  du  fonds  .  Suolo  ; 
tirreno  . 

SOLAIRE,  adi.  de  t.  g.  Appartenant  au  foleil  . 
Solare  ;  di  fole  .  §■  SoUire  ,  T.  d'  Anatomie ,  nom 
d'  un  ruufcle  extenfeur  du   Pied  .  Plantare  . 

SOLANDRES,  f.  f.  pi.  Maladie  qui  ed  la  même 
que  l'on  appelle  malandres ,  Se  qui  furvient  au  pli 
du  genou  du  cheval  .  Celle-ci  affefie  le  pli  des  jar- 
rets .  Malandrà  . 

SQ1.ANUM,  f.  m.  ou  DULCAMARA,  ou  DOUCE 
AMERE,  fiante  qui  pouffe  des  farmens  longs  de 
deux  ou  tronpicds.  Elle  efl  fébrifuge  &  propre  aux 
maladies  di  la  poitrine  «  Oa  lui  attribue  plufieuis 
autres  verr.i:  .  Son  fuc  tfface  les  taclus  du  vifa^v  . 
Solatro  ;  fuigio  .  On  donne  aurti  le  nom  de  folanum 
à  tou'es  lei  morales  .   V.  Morelle. 

SOî.K.vru,  UE  ,  adj.  T.  de  Maréchallerie ,  qui  fe 
dit  d'  ua  cheval  dont  la  foie  a  été  foulée  .  Cavallo  , 
che  ha  il  piè  amnaecaio . 

SOLBATURE  ,  f.  f.    T.  de  Maréchallerie.    Meur- 
triffure  de   la  chair  fous  la  foie  d'  un  cheval  .    Cors, 
lufione  al  piè  del  cavallo . 
.£  SOLDAN.    V.  Soudan  . 

SOLDANELLE  ,  f.  f.  Fiante  qui  crr,!t  fur  les  bords 
de  la  Méiiterrarée  ,  4  qui,  étant  macérée  dans  le 
vinaigre,  purge  puilTammeat  pal  le  bas  les  férofi- 
tés .  Sorta  di  pianta  . 

SOLDAT,  f.  m.  Homme  de  guerre  qui  eli  à  la 
folde  d'  un  Frince  ,  d'un  État,  &c.  Soldats  ;  gente 
d'arme.  Lever  ,  enrôler  ,  faire  dtsloldats.  affal- 
dare ;  loldaie  .  $.  Il  fe  dit  des  (impies  foldats ,  àia 
différence  des  Officiers  .  Soldato.  $.  ti  fe  dit  plus 
particul  érement  de  ceux  qui  fervent  dans  i'  Infan- 
terie .  Soldait  a  piidi  ;  Infanterìa.  §.  On  dit  ,  qu* 
un  homme  cil  foldar  ,  pour  dire,  qu'il  tfl  Brave  , 
Vaillant,  Déterminé.  V.  ces  mots.  J.  Il  fe  prend 
quelquefois  adjeflivtment  ,  commi  en  cette  phrafe  : 
Il  a  l'air  foldat  .  Atta  guerriera  ,  bellicoja  ,  mar 
Z.ia!e  . 

SOLDATESQUE,  f.  f.  Les  fimples  foldats.  Solda- 
tejca  ;  milixja  . 

SOLDE,  f.  f.  La  paye  qu'on  donne  a  ceux  qui 
portent  les  armes  pour  te  feivice  d*  un  Prince  ,  d' 
un  État  .  Soldo  ;  ftipendio  .  §.  Solde  ,  fiçnirie  au  11)  , 
le  payement  qui  fe  fait  pour  demeurer  quitte  d'un 
refle  de  compre  .  Sa.'do  d'  un  conto  . 
SOLDÉ  ,  ÉE,  parr.  V.  le  verbe. 
SOLDER  ,  v,  a.   T.  de  Pratque  &  de  Commerce  , 
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cui  n'efi  guèie  d'i.fage  qu'  en  Cette  phrafe  :  Solder 
un  compte  ,  pour  dire  ,  clore  un  compte  ,  en  pavei: 
le   rcliquar  .   Saldare  un  conto  . 

SOLE,  f.  f.  Certaine  étendue  de  champ,  laquelle 
on  sème  fuceeflfivemcnt  par  an,  ées ,  des  blés  ,  puis 
des  menus  grains,  &  qu'on  laiffe  en  jachère  la  troi- 
fième année  .  Spaz.:o  di  terra  che  fi  femina  ,  o  fi 
coltiva  alternattvamente  .  S.  Sole  ,  le  deffous  du  pied 
d  un  cheval  ,  d  un  mulet  ,  d*  un  àne ,  d'  un  cerf  , 
&c.  Suola.  §.  Sole,  forte  de  poifTun  de  mer,  qui 
cil  plat  8c  de  figure  approchante  de  f  ovale  So. 
g  ho  la  ;  teglia. 

SOLÉCISME  ,  f.  f.  Faute  grofTière  contre  la  fyn. 
taxe  .  So.ecijmo  ,  errar  di  gra.r.atica  . 

SOLEIL,  f  m.  L'alîre  qui  fait  le  jour.  Sole  ; 
Expofé  au  foleil.  Allato;  Soleggiato;  elpoflo  al 
fol, ■;  battuto  da  ragg,  del  fole.  J.  On  dit  ,  il  fait 
crjja  grand  ratei!  ,  il  fait  encore  grand  foleil  ,  pour 
dire,  il  efl  ueià  grand  jour,  il  eft  encore  grand 
jour.  Le  foleil  eft  encore  bien  haut,  pour  dire,  le 
couche  du  foleil  cft  encore  loin.  Egli  i  già  gnr» 
dì  .  È  ancora  gran  d) ;  il  Jole  è  ancora  m-lto  allo  . 
Il  fait  trop  de  folcii  ,  pour  dire,  le  foleil  eft  troy 
ardent.  Il  Jole  è  troppo  caldo  ,  troppo  udente,  trop- 
po cocente .  Et ,  marcher  entre  oeux  foleils  ,  pour 
dire,  marcher  entre  le  lever  &  le  coucher  du  fo- 
lcii. Viaggiare  infra  giorno.  §.  On  appelle  coup  de 
folcii  ,  l  imprcfTion- udiente  «t  quelquefois  mortel- 
le ,  que  le  foleil  fafcpn  certaines  circonflances  fur 
ceux  qui  s  y  trouveàT  expolés.  Solata  .  §.  On  dit 
fig.  adorer  le  foleil  levant,  pour  dire,  s'  attacher  , 
faire  fa  cour  à  une  puifTance  ou  à  une  faveur  naif- 
fante.  Corteggiare  ,  accarezzare  i  nuovi  favoriti  . 
§.  On  dit,  en  Feëfie,  le  char  du  foleil,  les'clievaux 
du  foleil  .  /;  carro  ,  0  i  cavalli  del  fole  ,  di  Febo  . 
f.  On  appelle,  félon  I'  Écriture  ,  Notre-Seieneur  Je- 
lus-Chnll  ,  le  foleil  de  Juflice  .  //  fole  di  Giufiiz'ia  . 
§,  En  termes  de  Chimie  ,  folcii  ,  fignifie  ,  f  or .  W 
joie  ;  /  oro  .  §.  On  appelle  foleil  ,  ua  cercle  d'  ot 
on  d  argent  garni  de  rayow ,  dans  lequel  efl  en. 
chaire  un  double  cri  Haï,  defiiné  à  renfermer  f  Ho- 
flie  conracrée  ,  &  qui  efl  pofé  fur  un  pied  ordinai- 
rement du  même  métal  .  Raggio.  {.Soleil,  fotte 
de  grande  fleur  nune  à  haure  lige ,  autrement  dite  , 
Tournefol  ou  Héliotrope.  G  ira f ol e  ,  ec.  V.  Tourne- 
fol  . 

SOLENNEL  ,  ELLE  ,  adj.  (  On  prononce  toujours 
folannel  ;  ce  qui  s  obferve  de  même  dans  les  déri- 
vés .  )  Accompagné  de  cétémonies  publiques  8c  ex- 
traordinaires de  Religion  .  Solenne  .  Jour  folcnnel  , 
fête  folennclle.  Dì  fornite.;  giorno  fefiivo  ;  giorno 
di  Jclenniià  .  §.  On  appelle  vœu  fclcnnel  ,  un  vœu 
fait  en  face  de  I' Eglife  avec  les  formalités  orien- 
tes par  les  Casons.  On  1' oppofe  à  vœu  fimple  .  Vo- 
to folenne  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  célèbre  ,  pompeux  . 
avo:  cé'émonte  .  Solenne  ;  pcmpofo  .  §.  Il  fignifie 
aufli  ,  authentique,  revêtu  de  toutes  les  formes  ,  ac- 
compagné des  formalités  requifes  .  Solenne  ;  auten- 
tice . 

SOLENNELLEMENT,  adv.  D'une  manière  folen- 
nclle. Solennemente  ;  con  grande  apparato. 

SOI.ENNISATION,  f.  f.  Aciion  par  laquelle  on 
folcnnife.   Solenmzvzione  . 

SOLENNISÉ  ,  ÉE,  paît.   V.   fon  verbe  . 
SOLENMSER  ,  v.  a.     Célébrer   avec  cérémonie  . 
Solennizzate  ;  folenneggiare  ;  celebrare  . 

SOLENNITE,  f.  f.  Célébiité,  cérémonies  publi- 
ques qui  rendent  une  chofe  folennelle.  Solennità  y~ 
pompa  ;  apparato;  magnificenza  ■  5.  lì  fe  dit  auffi 
des  formaltés  qui  rendent  un  afle  folennel  ,  authen- 
tique .  Solennità;  formula  autentica. 
SOLFIE  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
SOLFIER  ,  v.  a.  Chanter  un  air  ,  en  appellane  , 
en  prononçant  les  notes.  Cantar  la  foif  a  ;  folleg- 
giare . 

SOLIDAIRE,  adj.  de  l.  g.  T.  de  Pratique.  Qui 
produit  la  folidité  entre  pluficurs  coobligés.  Solida, 
rio.  5.  On  le  de  uniti  des  perfonnes  .  U  cl»  folidai- 
re  ,  pour  J.re,  il  efl  obligé  folidairemcnt  .  Obbliga. 
c-  là  Jolido . 

SOLIDAIREMENT,  sdv.  T.  de  Pratique.  D'une 
manière  folidaire  ,  'tous  enfemblç  ,  8c  un  feu!  pour 
tous  .  In  folido  ;  allo  'mero  ;  al  tutto  . 

SOLIDE,  adj.  de  t.  g.  Qm  a  de  la  confiSance,  & 
dont  les  parties  demeurent  naturellement  dans  U 
même  fifuation  .  II  cil  oppofé  à  fluide  .  Solido  ;  fo- 
do  ;  fa'.do .  §.  11  fignifie  aufïi  ,  qui  a  une  fermeté 
capable  de  rélifter  au  choc  des  corps  8c  à  I'  injure 
du  temps.  En  ce  fens  ,  il  cft  oppofé  à  fragile  &  X 
peu  durable.  Saldo  :  figlile  ;  fermo  ;  fetido;  majjic- 
tio.  i.  On  appelle  alimcns  fol  i  des ,  les  alimens  qui 
ont  de  la  confiftance  .  Alimenti  fedì.  §.  Solide  ,  fe 
piend  aufïi  fubflantivement  ,  Se  te  dit  d'  un  corps 
ferme  &  qui  a  de  la  confnlancc.  Sodi;  folido.  S. 
Solide,  eu  termes  de  Mathématiques,  fignifie,  le 
corps  confideré  comme  ayant  les  trois  din  enfioos  , 
longueur,  largeur  8c  profondeur.  En  ce  fens  ,  il  cft 
oppofé  à  ligne  &  à  fuperficic  ,  &  il  fe  prend  auffi 
fubilantivaaicnl  .  Solido.  §.  Solide,  frgnifie  figuré- 
ment,  qui  eli  réel,  qui  cft  cflfeflif  ,  durable.  En  ce 
iens,  il  efl  oppofé  a  vain  ,  chimérique  ,  frivole  ,  de 
peu  de  durée  .  Solido  ;  falde  ;  Habile  ,■  celiarne  ;  fer- 
mo; durevole.  §.  U  fe  prend  aufïi  fubftantivenicnt 
en  ce  fens  .  Chercher  le  Ioli  de  ,  aller  au  folide  . 
Cercar  il  folido;  andar  al  fedo  . 

C  c  c  c  SO. 
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SOLIDEMENT,  adv.  D'une  manière  foiide  .  So- 
lidamente ;  fedamente  ;  fidatamente  ;  fermamen- 
ti  ;  Stabilmente  .  .  ,  ,-<-; 

SOLIDITÉ  ,  f.  f-  Qualité  de  ce  qui  eli  foiide  . 
Solidità  ;  faldata  ;  affodamento  :  /«tarit*  ■  §•  So" 
lidifé.- fignifie,  to  termes  de  pratique,  engagement  , 
obligation  où  font  plufieots  débiteurs  de  payer  un 
feul  pour  tous  ,  «ne  fomme  qu'  ils  doivent  en  com- 
mun .  0tilit.7z.hHe  in  fetido .  .     , 

SOLILOQUE,  f.  m.  Difcours  dj  un  homme  qui  *t 
entretient  avec  lui-même  .  Il  ne  s'  emploie  guère  qu 
en  cette  phrafe  :  Les  SoWoques  de  S.  Auguftin  . 
Dans  les  Pièces  de  Théâtre  ,  on  dit,  Monologue.  / 
Soliloqui  di  S.   Agofiino. 

SOLIPEDE  ,  ad,,  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  animaux 
qui    o'  ost    qu"  une    corne    à    chaque    pied  .    Soli. 

^SOLITAIRE  ,  adi.  de  f.  g.  Qui  ««  'ftul  ,  qui  aime 
à  vivre  dans  la  folitude  ,  a  èrre,  feul  ,  qui  fuit  le 
inonde  .S  elitario  ;  che  fugge  la  compagnia  .  $.  Il  fe 
dit  auffi  des  lieux  déferîs  ,  des  lieux  reniés  du  com- 
merce du  monde.  Solitario;  deferto  ;  ermo  ;  Min. 
•a  -  appartalo .  On  appelle  ver  folitaire  ,  un  ver 
plat  ,  fort  long  ,  Mane  ,  -articulé  ou  annelé  ,  qui  s 
engendre  feul  de  fon  efpèce  dans  les  inteftins  .  V. 
Ver  .  §.  Solitaire  ,  f.  m.  Qui  aime  la  folitude  ,  qui 
entre  peu  dans  le  commerce  du  monde  ,  ou  qui  s  en 
«fi  retiré  II  h  dit  principalement  des  Anachorètes 
te.  des  Moines  qui  vivent  da£  la  folitude.  Solita- 
rio ;  eremita  ;  romito  ;  anacoreta  .  §.  Solitaire,  eli 
auffì  le  nom  d'  un  ieu  qui  fe  joue  au  moyen  d  une 
petite  table  percée  de  trente  fept  trous  ,  &  avec 
trente-fix  chci-iltcs  .    Sotta    di   giuoco  che  fi  giuoca 

SOLITAIREMENT,  adv.  D' une  manièrefoiitai- 
re  .     Solitariamente  , 

SOLITUDE  ,  L  *•  État  d'un  homme  qui  eli  feul  , 
qui  eft  retiré  du  commerce  du  monde  .  Solitudine  . 
5..  11  fignifie  auffi  ,  lieu  éloigné  du  commerce  ,  de 
la  vue  ,  de  la  fréquentation  des  hommes  .  Solitudi- 
ne ;  luogo  deferto  ,  felingo  ,  Solitario  ;  etemo  .  En  ce 
fens  ,  on  dit  d'  un  lieu  qui  ceffe  d'  être  fréquenté  , 
'  qu'  il  eli  devenu  une  folitude  .  È  divenuto  una  felì- 
tudine  ;  è  una  felitudine  . 

SOLIVE,  f.  f.  Pièce  de  charpente  qui  feri  à  for- 
mer &  à  foutenir  le  plancher  d'une  chambre  ,  d'  u- 
ne  falle  ,  &c.  acqui  porte  fur  les  murs  de  la  cham- 
bre ,  ou  fur  les  poutres  .  Trave  ;  travicello  . 

SOLIVEAU,  f.  m.  Petite  foli  ve  .  On  le  confond 
quelquefois  avec  folive  .  Travicello;  travetta. 

SOLkE-BATTU  ,  adj.  Cheval  folle. battu  ,  eft  ce- 
lui qui  a  une  foie  battue  ,  ou  la  foie  meurtrie  .  V. 
Sol-batu  . 

SOLLICITATION  ,  f.  f.  Inftiaation  ,  mftance  . 
Sollecitazione  ;  fol  licitazione  ;  istigazione;  tenta- 
XÌone  ;  iflanza  ;  fol  leccamento  .  §■  Il  lignine  auffi  , 
le  foin  qu'on  prend  dans  la  pourfuite  d'  une  affai- 
re ,  les  diligences  qu'on  fait  pour  le  fuccès  d'  une 
affaire.  Sollicitazione .  §.  Il  lignifie  plus  ordinaire- 
ment ;  la  recommandation  qu'on  fait  à  des  Juges  . 
Raccomandazione  . 
SOLLICITÉ  ,  £E,  part.  V.  le  verbe, 
SOLLICITER,  v.  a.  Inciter,  exciter  à  faite  quel- 
que chofe  „  Sollecitare  ;  iftigare  ;  Stimolare  ;  incal- 
zare ;  tentare  ;  efortare  ;  fare  iflanza.  §.  On  dit 
fam.  folliciter  quelqu'un  de  fon  déshonneur  ,  pour 
dire,  exiger  de  lui  des  chofes.  qui  font  contje  fon 
devoir,  le  porter  à  ce  qu'il  lui  feroit  honteux  de 
faire.  Elicere  di  qualche  A  uno  una  co/a  .,  da. cui 
gliene  venga  tiafimo,  0  difonore  .  §.  Solliciter  ,  iî- 
«nific  auffi ,  prendre  foin  d'  une  affaire  ,  la  pourfui- 
vre  .  Sollecitare  ;  prender  cura  ;  promovere  .  ■§.  Oa 
dit,  ,  folliciter  fon.  Rapporteur  ,  fes  luges  ,  pour  di- 
re ,  leur  recommander  fon  affaire  ;  &  abfolument  , 
je  viens  de  folliciter  .  Mes  amis  ont  follicité  pouf 
moi.  Je  fuis  îas  de  folliciter .  JV/fci'/ar  un  Relato- 
re d'una  eaufa  ,  0  un  Giudice;  raccomandarfegli  , 
pregarlo  di  affrettare.,  di  Spedir  una  caufa,  4'  effe- 
te  favorevole  ,  ce. 

SOLLICITEUR  ,  1.  m.  Celui  qui  en  employé  à 
folliciter  les  procès  ,  les  affaires  d' autrui  .  Solleci- 
tatrre  ;  precuratore  .  §.  11  fe  dit  auffi  généralement 
de  tous  ceux  qui  follicitent  un -procès  ,  une  affaire 
pour  eux-mêmes  on  pour  leurs  amis.  En  ce  fens  , 
il  fe  dit  auffi  au  féminin  •  Une  folliciteufe  predan- 
te .  Sollecitatore  ;  Sollecitatrice  . 

SOLLICITUDE  ,  f.  f.  Souci  ,  foin  afleflueux  .  îl 
«'eli  guère  d' tifage  qu'en  cette  phrafe  .  La  follici- 
tude  paftorale  ..  Cura  ,  lollecitudine  paflorale  .  Saint 
Paul  appelle  la  follicitudc  des  Églilcs  ,  le  foin  qu' 
il  prenoit  des  Fidellts  difpcrfés  dans  les  différentes 
Eglifes  .  Cura.  On  dit  ,  en  ternies  de  V  Écriture  , 
les  follicitmUs  du  fiècle  ,  pour  dite  ,  les  foins  des 
ehofes  temporelles  .  Le  cure  ,  gii  affanni  ,  la  felle- 
titudine  delle  tofe  temporali. 

SOLO  ,  f.  m.  T.  de  Mufique  cnrpmnlé  de  1'  Ita- 
lien .  Il  fe  dit  des  endroits  d'  une  pièce  de  Mufique 
qo'  un  infiniment  doit  jouer  feul  .  foto  . 

SOLSTICE,  f.  m.  T.  d' Aflronorrrie  .  Temps.au- 
quel  le  folcii  eli  dans  fon  plus  grand  éloignement  de 
I' Equateur.  Solstizio  . 

SOLSTICIAL  ,  ALE  ,  adi.  T.  d' Autonomie.    Qui 
a  rapport  aux  folfliccs.  Solfliziale. 
■  SOLVABILITÉ,  f.  f.  Le  pouvoir  .  les  moyens  qu' 
<i»  a  de  payer .  Pcitflà  ,  facoltà  di  four  pagare  . 
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SOLVABLE  ,  sdj.  de  t.  g.  Qui  a  de  quoi  payer  , 
Che  può  pagare .  .  i  ■■ 

SOLUBLE  ,  adi.  de  t.  g. -Qui  peut,  être  réfolu  .So- 
lubile, i.  il  fe  dit  .-uffi  d«s>  fubflances  qui  ont  1* 
propriété  de  fe  joindre  ,  de  s'  unir  à  un  liquide  . 
DiSSo/uéile  ;  liauef.jttivo  . 

SOLUTION  ,  f.  f.    Dénouement  d   une  difficulté  . 
Soluzione.  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Chirurgie  ,  fo- 
luiion  de  continuité  ,    pour  dire  ,    di  vi  (ion  ,    fé  par  a-  • 
tion  des  parties  .    Soluzione   di   continuità  .     §.  En 
termes  de  Pratique  ,  folution  s'  emploie  pour  paye- 
ment .  Pagamento  ;  sèorfo  .  S-  Solution  ,  en  Chimie, 
lignine  ,    l'  aflion  de  fc  joindre  à  un  liquide.    Ce  n' 
eft  point  un  fynonyme  de  ditfolution  ,  parce  que  par 
la  folution  ,    les  corps  ne  font  pas  décompofés  ,    au 
lieu  que  par  la  diffolution  ,    ils    le  font.    Oifciogli- 
mento  ;  dijfluzione  ;    liquefazione  . 
+  SOMACHE  ,  adj.    V.  ■Saumàrrc  . 
SOMATOLOGIE,    f.  f.    T.  de  Médecine  .    Traité 
des  paitics  folides  du  corps  humain.  Somatologia . 

SOMBRE  ,.adj.  de  t.  g.  Qui  eli  ipeu  éclairé  ,  qui 
reçoit  peu  de  lumière  .  Ofcuro  ;  feuro  ;  opaco  ;  om- 
it ofo  ;  fofco  ;  tetro  ;  atro  ;  nero  .  §  On  dit  ,  il  fait 
fombte  ,  peur  dire  ,  le  temps  elt  fombre  ;  &  qu'  il 
fait  fombre  dans  un  appartement  ,  pour  dire  ,  qu'  un 
appartement  cil  fombre  ,  peu  édairé  .  Egli  iyofco  , 
ojeuro  .  $.  On  appelle  une  lumière  fombre,  une  lu- 
mière foible  &  qui  éelaire  mal  .  Fofco  lume  ,  detol 
luce.  Et  coulcuis  fombres ,  les  couleurs,  qui  font 
moins  éclatantes  que  ks  autres  ,  &  qui  tirent  fur  le 
brun  .  Colori  olcuri  ,  truni  .  S.  Sombre  ,  fe  prend 
auffi  quelquefois  pour  obfcur  ,  ténébreux.  Fofeo  ; 
ofcuro  ;  atro  ;  teneirofo  .  J.  On  dit  ,  en  Pcifie  ,  les 
Royaumes  fombres  ,  les  rivages  fombres  ,  pour  di- 
re ,  lei  enfers,  félon  la  doflrine  des  Païens.  Li  0- 
Jcuri  Regni  ;  le  tetre  rive  d'  Acheronte  .  5.  Sombre  , 
fignifie  fig,  mélancolique,  morne,  taciturne,  rê- 
veur, chagrin  .  Triflo  ;  manineoniofo  ;  penfofo  ;  af- 
fannofo  ;.raeflo  ;  cupo  . 

SOMBRER  ,  v.  n.  T.  de  Marine,  qui  fe  dit  d' 
un  vailïeau  ,  loi  fqu' étant  fous  voiles,  il  eft  renver- 
fé  par  un  coup  de  vent  qui  le  fait  périr  &  couler 
bas .  Effet  arrovefeiato  da  un  colpo  di  vento  e  fom- 
mergerfi  . 

+  SOMMAIL,  f.  m.  T.  de  Marine.  Lieu  où  la 
teire  eft  haute  fous  l'eau.  Luogo  in  mare,  dove  la 
terra  i  alla  lotto  acqua  . 

SOMMAIRE,  adj  de  f.  g.  Succinti  ,  court,,  ab- 
régé ,  qui  expofe  un  fujtt  en  peu  de  paroles  .  Som- 
mario ;  riflretto  ;  breve  ;  fuccinto  ;  compendiofo  .  §. 
En  termes  de  Pratique  ,  en  appelle  matière  fommai- 
re  ,  un*  affaire  provifoire  ,  qui  doit  être  jugée  prom- 
ptement  &  avec  peu  de  formalités .  Matcri.»  /umili»- 
ria  ,  0  di  giudizio  fommarìo  .  S.  Il  e!l  auffi  lubflan- 
tif ,  &  lignine  ,  extrait  ,  abrégé  .  Sommario  ;  estrat- 
to ;  ristretto  ;  compendio  . 

SOMMAIREMENT,  adv.  D'une  manière  fom- 
maire  ,  brièvement ,  fuccinfìement  ,  en  peu  de  mots  , 
en  abrégé  .  Sommariamente  y  compendio] amente  ;  in 
riflretto  . 

SOMMATION,  f.f.  ABion  de  fommer  .  Citazio- 
ne ;  intimazione  .  $.  11  fignifie  plus  particulière- 
ment ,  1'  aite  par  écrit  ,  contenant  la  fommation 
faite  en  Juflice.  PolizZ'»o  di  citazione  .  $.  On  ap- 
pelle fommation  refpeétueufe  ,  la  fommation  qu'  un 
fils  de  }0.  ans  Ou  une. fille  majeure  font  à  leur  père 
&  à  leur  mère  ,  pour  leur  demander  de  confentir  à 
leur  mariage  .  Citazione  rifpettofa  .  $.  Sommation  , 
terme  de  Mathématique  ,  aflion  de  trouver  la  Com- 
me de  plufieurs  quantités.  Il  fommare  ,  il  raccorre 
i  numeri . 

SOMME,  .{.  f.  Charge  ,  fardeau  que  peut  porter 
un  cheval  ,  un  mulet  ,  un  àne  ,  &c.  Soma  ;  carico  . 
§.  Somme,  uns  quantité  d'argent.  Somma;  quan- 
tiià  di  dinaro.  §.  On  appelle  fomme  totale,  ou 
Amplement  fomme,  la  grandeur  qui  téfulte  de  plu- 
fieurs autres  jointes  enfemble  .  On  dit  aufTi  quelque- 
fois ,  fomme  toute.  Somma  totale  ;  intera  .  $.  On 
dit  adverbialement,  proverbialement  &  figurément  , 
fomme  toute,  pour  dire  ,  enfin  ,  pour  conclufion. 
On  dit  autfi  ,  en  fomme  ,  dans  le  même  fens  .  In 
femma;  per  fine  ;  in  conclufione .  S.  Somme  ,  fe  dit 
de  quelques  ouvrages  ,  de  quelques  livres  qui  trai- 
tent en  abrégé  de  toutes  les  parties  d'  une  feiençe  , 
d'  une  doflrine  ,  &c.  Somma  s  epitome  j  riflretto  ; 
compendio  .  }.  Somme,  f.  m.  repos  de  1'  animal  , 
caulé  par  1  affonpiffement  naturel  de  tous  les  fens  . 
Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  de  1'  homme  . 
Sonno  . 

SOMMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  £n  terrhes 
de  Blafon  ,  il  fe  dit  d'  une  pièce  qui  en  a  une  au- 
tre au-deffus  d'elle  .  Cimato  . 

SOMMEIL  ,  f.  m.  Il  fignifie  la  même  chofe  que 
fomme  ;  triais  il  a  des  ufages  difféiens:  par  exem- 
ple, on  ne  diroit  pas,  faire  un  fommeil  ,  comme 
on  dit,  faire  un  fomme.  Sonno  ;  il  dormire.  Pro- 
curer le  tonimeli  .  Affannare  .  §.  On  dit  fig.  que  le 
fommeil  eft  le  frère  ,  eft  l'image  de  la  mort  .  Il 
fonno  ì  il  fratello  ,  è  I'  imagine  della  morte  .  $.  Som- 
meil ,  fignine  auffi  ,  une  grande  .envie  de  dormir  . 
Sonno  ;  voglia  di  dormire  . 

SOMMEILLER,  v,  n.  Dormir  d'un  fommeil  lé- 
ger ,  d' un  fommeil  imparfait.  Sonnecchiare.  §.  On 
dit  fig.  fommeiller  ,  pour  dire  ,  travailler  avec  né- 
gligence .  Aai. liai  tare  ;  acciarpare  , 
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SOMMELIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  8c  t.  Celui  ,  Ou  Ce»ï 
qui  dans  une  Connu  inauté  ,  dans  une  maifon  ,  a  ;n 
fa  charge  le  linge,  la  vaiffelle  ,  le  pain  ,  le  vin  & 
les  liqueurs  .  Bottigliere  ;  cantiniere  ;  .canovaio  ; 
canavajo  . 

SOMMELLERIE  ,  f.  f.  La  charge  ,  la  fonflion  de 
fonimelier.-.fmp/ejj  di  iottigliere  .  §.  Il  fignifie  auf- 
fi ,  le  lieu  où  le  fommelier  garde  le  linge,  la  vaif- 
fellc  qu'  il  a  en  fa  charge  .  Bottiglieria. 

SOMMER,  v.  a.  Signifier,  déclarer  à  quelqu'  us 
dans  les  formes  établies  ,  qu'il  ait  à  faire  telle  "u 
tslle  chofe  ,  finon  qu'on  l'y  obligera.  C;'/.rre  ,-  in. 
limare.  §.  On  dit,  fommer  quelqu'  un  de  fa  paro- 
le ,  pour  dire,  lui  demander  qu'il  tienne  d  paro- 
le .  Eftgere  il  mantenimento  della  parola  data  .  §. 
On  dit,  fommer  une  Place,  pour  dire,  fommer  le 
Commandant  de  la  Place.  Intimare  la  refa  ad  una 
Piazz»  alfediata  .-§.  Sommer  ,  en  termes  de  Mathé- 
matique ,  fignifie,  trouver  la  fomme  de  plufieurs 
quantités  algébriques  ou  numériques  .  Sommare  ;  rac- 
corre i  numeri  . 

SOMMET  ,  f.  m.  Le  haut ,  la  partie  Sa  plus  éle- 
vée .  Il  ne  fe  dit  que  de  certaines  chofes  élevées  , 
comme  d'  une  montagne  ,  d'  un  rocher  ,  d'  une  tour  , 
de  la  tête  ,  &c.  Sommità  ;  sima  j  apice  ;  eolmo  ;  et. 
came;  vetta.  §.  Les  Poètes  appellent  le  Parnaffe, 
la  montagne  au  double  fommet  .  Parnafo  .  On  dit 
fig.  le  fommet  des  grandeurs  ,  le  fommet  de  la  gloi- 
re ,  pour  dire,  le  comble  des  grandeurs,  de  la  gloi- 
re ;  &  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  le  ftyle  foutenu  ,  I 
Colmo  ;  fommo  ;  apice  delle  grandezze  ,    della  s'"' 

SOMMIER  ,  f.  m.  Cheval  de  fomme .  Somiere  ; 
giumento;  teflia  da  J 'orna  .  $.  On  appelle  chez  le 
Roi  &  chez  certains  Princes  ,  Sommier  de  Chapel- 
le ,  1'  Officier  qui  a  le  foin  de  faire  porter  à  1'  É- 
glife,  à  la  Chapelle,  le  drap  de  pied  ,  les  carreaux., 
&c.  du  Roi  ,  de  la  Reine,  &c.  Miniflro  ,  Chierico 
di  Cappella.  $.  Dans  chacun  des  Offices  de  la  Mai- 
fon du  Roi  ,  il  y  a  un  Chef,  un  Aide&  un  Som- 
mier. Sommier  de  fourière  ,  Sommier  d' éebanfon- 
nerie  ,  &c.  Sono  a/utante  .  §.  Sommier  ,  fignifie 
auffi,  un  matelas  de  crin  fervant  de  paillaffe  .  Ma- 
terazzo  di  crini.  ^.  Sommier  ,  fignifie  encore  ,  une 
elpèce  de  coffre  ,  dans  lequel  les  fouffiets  des  otgues 
font  entrer  le  vent,  qui  de  là  fe  difiribue  dans  les 
différens  tuyaux  .  Caffoae  degli  organi  .  $.  Sommier  , 
fe  dit  auffi  de  deux  pièces  de  bois,  qui  fervent  à 
foutenir  le  poids  où  l'effort  d'une  ptelfe  d' Impri. 
mene  .   Mozzo  della  madreiite  . 

SOMMITÉ,  f.f.  T.  de  Botanique.  Le  petit  bouf„ 
la  pointe  ,  I'  extrémité  du  haut  des  herbes  ,  des 
fleurs  ,  des  arbulles  &  des  branches  d'  arbres.  Som- 
mità ;  cima . 

SOMNAMBULE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  fe 
lève  tout  endormi  ,  &  qui  marche  fans  s'  éveiller  , 
Sonnamiolo  . 

SOMNIFERE,  adi.  de  f.  g.  Qui  provoque,  qui 
caufe  le  fommeil  ,  qui  fait  dormi;  .  Il  eli  quelquefois 
fubflar.tif  .  Sonnifero  ;  narcotico  . 

SOMPTUAIRE,  adj.  de  t..g.  Il  ne  fe  dit  guère 
qu'en  cette  phrafe  :  LesLoix  fomptuaires  ,  pour  di- 
re ,  les  Loix  qui  réforment  le  luxe  ,  qui  règlent  la 
dépenfe  dans  les  feftins  ,  dans  les  habits  ,  dans  les 
bàtimens,  &c.   Legge  concernente  le  fpefe  . 

SOMPTUEUSEMENT  ,  adv.  D*  une  manière  foin, 
ptueufe  .  Sontuolamente  ;  fplendidameme . 

SOMPTUEUX,  EUSE.adi.  Magnifique  ,fplenai- 
de  ,  de  grande  dépenfe.  Sontuofo  ;  funtuofo  ;  fpltn- 
dido  ;  magnifico  .  §.  Il  fe  dit  auffi  desperfonnes  .  Il 
eft  fomptueux  en  habits,  en  équipages  ,  en. feftins  , 
en  bàtimens.  Splendido. 

SOMPTUOSITÉ,  f.f.  Grande  &  magnifique  dé- 
penfe  .  Sonluofnà  ;  magnificenza  . 

SON  ,  f.  m.  La  partie  la  plus  groffière  du  blé 
moulu  .  Crufca  .  5.  Son  ,  f.  m.  bruit ,  L'  ebiet  de  l' 
ouie  ,  ce  qui  touche  ,  ce  qui  frappe  I'  ouie  .  Suono. 
SON  ,  SA  ,  SES  ,  adi.  polTcffifs .  Qui  répondent  aux 
pronoms  de  la  troifième  perfonne  ,  foi  ,  fe  ,  il.  Ut 
fe  mutent  toujours  devant  le  fubflamif .  Lepremiet 
eft  du  genre  mafculin  au  fingulier  ,  fon  Pète  ,  fon  ar- 
gent ,  fon  habit  .  Suo  padre  ,  il  fuo  danayo  .  il  fu» 
aiito  .  Le  fécond  eft  du  genre  féminin  au  fingulier  , 
fa  fœur  ,  fa  patrie  ,  fa  famé  .  Sua  /oretta  ;  la  fti4 
patria  ;  la  fva  fanità.  Le  troifième  eft  de  tout  gen- 
re au  pluriel,   fes  biens,  fes  amis  ,  !es  piétentions, 

I  Jwi  beni  ;  i  Suoi  amici;  le  lue  prttenzioni  .     Ç. 

II  faut  remarquer  .  qu'encore  que  Ion  foit  de  fa  na- 
ture mafculin,  néanmoins  il  tient  lieu  de  féminin  , 
Iptfque  le  nom  qm  fuit  commence  par  une  voyelle- 
ou  par  H  fans  afpiration  ,  comme  ,  ion  amitié  ,  fon 
habitude  ,  fon  héroïne.  La  jua  amiciz'»  »  "•  f- 
Dans  le  difcours  familier,  fon,  fa  ,  joint  au  verbe 
(entir  ,  équivaùca  l'article.  Il  fient  Ion  homme  de 
qualité  ,   il  fc-nt  fon  bien  . 

SONATE  ,  f.  f.  T.  de  Mufique  .   Pièce  de-viaie* 
de  flûte  ,  de  clavecin  ,    &c.    c.mpolée  ordinairement 
de  quatre  niorcearx    de  Mufique  ,    dont  les  niouve- 
mens  font   alternativement   I.CBM  &  vîtes.  Sonata. 

SONDE,  f.  f.  Inlïrument  dont  on  -fe  feri  pouf 
fonder  .  La  fonde  dont  on  fe  fer  t  à  la  mer  &  dans 
les  tivières  eft  un  plomb  attachée  à  une  corde  .  Scan. 
daglio  ;  piombino  .  j.  On  appelle  auffi  fonde  ,  un 
înlirument  de  fer  ou  d'  argent  dont  les  Chiturgien* 
fc  fervent  .  Tenta. 

SON- 
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SONDÉ  ,  ÉE  ,  PS».  V.  le  verbe . 

SONDER,  v.  a.  Reconnoître  par  !e  moyen  d  un 
plomb  attaché  au  bout  d'  une  corde  ,  ou  de  quclqu' 
autre  chofe  femblablc ,  la  qualité  du  fond  ou  la  pro. 
fondeur  d'  un  lieu  dont  on  ne  peut  voir  le  fond  . 
Scandagliare  ;  fare  fcandagtio  .  $.  On  dit  figuré- 
ment  ,  fonder  le  gué,  fonder  le  terrain  ,  pour  due  , 
tâcher  de  connoitre  s' il  tv'  y  a  point  de  danger  dans 
une  affaire,  &  comment  il  faudra  s'  y  prendre  . 
Tentare  il  guado  .  §.  Sonder  ,  lignifie  ,  en  matière 
de  Chirurgie  ,  chercher  avec  un  inftrument  dans  le 
corps  humain  la  caufe  cachée  de  quelque  mal ,  ou  l* 
état  d'  uns  plaie  .  Taftare  .  §.  On  dit  suffi  ,  fonder 
un  melon  ,  un  i»mbon  ,  fonder  une  tinette  de  beur- 
re ,  fonder  une  poutre  ,  un  bâtiment  ,  &c.  Affiggia- 
te ;  provare.  §.  Sonder,  fe  dit  figurément  ,  en  par- 
lant des  chofes  morales  .  Ainfi  on  dit  ,  fonder  qucl- 
qu* un  ,  pour  dire  ,  tâcher  de  découvrir  fa  penfée  , 
fon  intention  ,  fon  fecret  ,  &c.  Efaminare  ;  inveiti- 
gare  ;  ricercare  ;  taftare  .  On  dit  à  peu  près  dans  le 
même  fens  ,  qu'  il  n'  appartient  pas  à  I'  homme  de 
fonderla  profondeur,  les  abymes  des  iugemens  de 
Dieu  .  Non  tocca  all'  uomo  lo  feandagliare  la  profon- 
diti!',  gli  abiffi  de*  giudizi  di  Die  . 
.  t  SONDEUR,  f.  m.  Celui  qui  fonde.  Colui  che 
fcandaglia.  . 

SONGE  ,  f.  m.  Rêve  ,  idée  ,  penfée  ,  imagination 
d'une  petfonne  qui  dort  .  Ssgno  ;  vi/ione.  On  dit 
auffi  figuiémenf  ,  que  les  chofes  dece  monde  ne  font 
ou'  un  fonge,  que  la  vie  n'  e!»  qu'un  fonge  ,  pour 
dire,  que  les  chofes  du  monde  n'ont  nulle  folidité  , 
que  la  vie  parte  comme  un  fonge  .  Le  cofe  di  anello 
mondo  non  fono  che  un  fogno  .  §.  Enfonge  ,  façon 
de  parler  adverbiale  ,  dont  on  fe  fert  en  parlant  des 
fonges  qu'on  a  eus  durant  le  fommeil .  infogno;  in 
vifione  . 

SONGÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .- 

SONGE-CREUX,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  hom- 
me qui  eli  dans  l'habitude  de  rêver  profondément  à- 
quelque  proiet  chimérique,  ou  àquelque  malice  noi- 
re .  Cogitabondo  ;  penfofo  . 

+  SONGE-MALICE,  f.  m.  &  f.  Malin  qui  s  ap- 
plique à  faire  quelque  niche  ,  quelques  mauvais  tours, 
&c.  Il  elt  fam.  Maligno;  malvagio;  facimale. 

SONGER,  v.  n.  Faire  un  fonge  .  En  ce  fens,  il 
s'  emploie  suffi  aaivement .  Sanare  ;  far  fogni  .  $. 
Songer,  fignifie  auffi  ,  penfer  ,  confiderer.  Enee 
fens,  il  e!î  toujours  neutre,  F 'en fare  ;  con/iderare  ; 
meditare  ;  efeogitare  ;  riflettere  .  §.  Oa  dit  auffi 
quelquefois  activement  dans  le  même  fens,  i*  ai  fon- 
cé une  chofe.     Il  eff  du  ftyle  familier  .  Io  ho  penfa- 

10  una  tofa.  §.  Songer  ,  fignifie  auffi  ,  avoir  quelque 
vue  ,  quelque  deffein  ,  quelque  intention  .  Penfare  ; 
aver  in  idea,  in  penfltro  ,  in  mente.  §.  On  dit  , 
ou'  un  homme  fonge  toujours  à  malice,  à  la  mali- 
ce ,  pour  dire  ,  qu'  il  fonge  à  faire  quelque  malice, 
ou  qu'  il  donne  un  fens  trop  libre  à  des  chofes  dites 
très-innocemment  ;  ou  en  général  ,  qu'  il  interptète 
malignement  tout  ce  qu'  on  dit  .  Egli  penfa  fempre 
in  maie.  $.  On  dit,  qu'un  homme  fongef  creux  , 
ne  fait  que  fonger  creux  ,  pour  dire  ,  qu  il  rêve 
profondement  à  des  chofes  chimériques  ,  ou  à  quel- 
que malice  noire.  Penfar  a  cofe.vane,  chimeriche  , 
meditar  auliche  cattivo  progetto  . 

SONGEUR,  f.  m.  Celui  qui  a  raconté  fes  fonges  . 

11  ne  fe  dit  guère  que  dans  la  phrafe  de  l'  Écriture  : 
Voici  notre  fongeur  ,  en  parlant  de  Jofeph  .  Sognato, 
re.  $.  Il  fignifie  auffi,  un  homme  accoutumé  a  rê- 
ver profondement  .  Il  n'  eft  que  du  flyle  familier  . 
Penfofo  ;  cogitabondo . 

SONICA  .  Terme  du  jeu  de  la  Battette  ,  qui  fe  dit 
d'une  carte  qui  vient  ou  en  gain  ou  en  perte,  tout 
Je  plutôt  qu'elle  puiffe  venir,  pour  faire  gagner  ou 
pour  faire  perdre.  Subito.  $.  On  a  tranfporté  ce 
mot  dans  la  conveifation  ,  pour  dire  ,  à  point  nom- 
mé ,  juftement  ,  ptecifément  .  appunto  ;  precifa- 
tutnte  . 

SONNAILLE",  f.  f.  Clochette  attachée  au  cou  des 
bêtts,  lorfqu' elles  paillent  ou  qu'  elles  voyagent  . 
Campanaccio  . 

SONNAILLER  ,  v.  a.  Sonner  fouvent  &  fans  be- 
foin.  Il  eft  du  difeours  fam.  Scampanare  ;  sbatoc- 
thiare  campane  ;  fart  un  gran  fonar  di  campane  . 

SONNANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  «nd  un  fon  clair  . 
Sonante  ;  rifonante  .  On  appelle  horloge  fonnante  , 
montre  fonnante  ,  une  horloge  ,  une  montre  qui  fon- 
ce les  heures  ,  à  la  différence  de  celles  qui  ne  font 
que  les  marquer  .  Oriuolo  che  fuona  le  ore  .  Et  on 
dit  ,  efpèces  fonnantes,  pour  dire  ,  monnoie  d'  or  , 
d' argent ,  &c.  Moneta  d'oro,  d' argento  ,  ec.  Sv 
On  dit  auffi  ,  à  1'  heure  fonnante  ,  pour  dire  ,  à  1' 
heure  précife  .  All' ora  precifa .  §.  On  appelle  en 
flyle  dogmatique ,  propofitions  mal  fonnantes,  des 
propofitions  qui  peuvent  être  ptifes  dans  un  fens 
.peu  orthodoxe.  Propulsione  equivoca  ,  che  fa  i'  e- 
reiia  . 

SONNÉ,  ÉE  ,  part.   V.  fon  verbe. 

SONNER  ,  v.  a.  &  n.  Rendre  un  fon.  Sonare  . 
Sonner  de  la  trompette .  Il  fonne  bien  de  la  trom- 
pette ,  fonner  de  la  trompette,  ou  abfolument ,  fon- 
ntr.  Buccinare.  §■  En  T.  de  Grammaire,  on' dit  fi- 
gurément, qu'il  faut,  ou  qu' il  ne  faut  pas  faire 
fonner  une  lettre  ,  pour  dire,  qu' une  letfre  doit  è- 
tre  pleinement  exprimée  dans  la  prononciation,  ou 
qu'il  ne  faut  ptefque   point  V  y  faire  fentir,    Fgr 
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fentir  e  .  $.  On  dit  auffi  figurément  ,  «lu'  un  mot  fon. 
ne  bien  à  l'oreille,  pour  dire,  que  le  fon  en  eft 
agréable.  Sonar  bene  all'  orecchio  .  §.  On  dit  de  mê- 
me figurément  ,  qu'  un  vers  ,  qu'une  ftance  ,  qu'  u- 
nc  période  fonne  bien,  pour  dire,  que  l'arrange- 
ment des  paroles  en  eft  harmonieux.  Effet  fnnôro  ; 
armoniofo  ;  fonar  bene.  §.  On  dit  proverbialement  , 
qu'une  aflion  fonne  bien  ,■  ne  fonne  pas  bien  ,  qu' 
elle  fonne  mal  dans  le  monde  ,  pour  dire  ,  qu'  elle 
eft  bien  ou  mal  reçue  du  Public  .  Anione  che  fuo- 
na  ,  o  non  fuona  bene  ,  che  è  bene  ,  o  mal  rieevata 
dal  Publico.  §.  On  dit  figurément  &  familièrement  , 
faite  fonner  bien  haut  une  afl  on  ,  une  vifloire,  u- 
ne  conquête  ,  fa  quai. té  ,  un  fervice  ,  un  bon  office  , 
&c.  i^our  dire,  vanter,  exagérer,  faire  valoir  beau- 
<oup  une  aflion,  uneviftoire,  uae  conquête,  fa  qua- 
lité ,  un  fervice  qu'on  a  rendu  .  Vantare  ;  efagera- 
re  .  $.  Sonner,  fignifie  auffi,  être  indiqué,  marqué, 
annoncé  par  quelque  fon  .  Sonare  .  Voilà  midi  qui 
fonne.  Ecco  mezzodì  che  fuona  .  i.  Sonner  ,  eif  auffi 
aftif  ,  &  lignine  ,  tirer  du  fon  ,  faire  rendre  du  fon  . 
Sonare.  Sonner  les  cloches,  fonner  la  forinette  .  So- 
nar le  campane  ,  il  campanello  .  §.  Il  lignifie  enco- 
re ,  indiquer,  marquer,  annoncer  q.ielque  chofe 
par  un  certain  fon.  Sonner  Vêpres,  fonner  le  Ser- 
mon .  Sonar  Vefpro  ,  fonar  la  Predica  .  5.  On  dit 
auffi  ,  en  parlant  des  Offices  de  l'  Églife  ,  pour  les- 
quels on  tonne  plufieurs  coups ,  fonner  le  premier 
coup,  le  dernier  coup  de  Vêpres,  de  Matines,  ou 
Amplement  ,  fonner  le  premier  ,  fonner  le  dernier  . 
Sonar  il  primo  ,  fonar  il  fecondo  di  Vefpro  ,  del  Mat- 
tutino .  §.  Oa  dit  fonner  fes  gens  ,  pour  dire  ,  fon- 
ner la  fonnette  ,  pour  faire  venir  fes  domelUques  . 
Sonar  il  campanello  per  chiamare  i  ferviàori  .  §.  On 
dit  auffi  abfohiment ,  fonner  pour  les  morts-.  On  a 
fonné  toute  la  nuit  pour  un  tel.  Sonar  per  i  morti. 
§.  On  dit  proverbialement  &  figurément,  qu'  on  ne 
fanroit  fonner  les  cloches  &  aller  à  la  Proceffion  , 
pour  dire  ,  que  lotfqu'on  fait  de  certaines  chofes  , 
il  y  en  a  d'autres  qu'il  n' eft' pas  poffible  de  faire 
en  même  temps.  Il  eft  populaire  .  Non  fi  pud  fonar 
le  campane  e  andar  alla  Proceffione .  §.  Ofl  flit,  en 
T.  de  Charte  ,  fonner  le  débucher  ,  fonner  le  laffer 
courre  ,  fonner  du  gros  ton  ,  fonner  du  grêle  ,  &c. 
Et  ,  en  T.  de  Guerres,-  fonner  la  charge,  fonner 
la  retraite  ,  fonner  le  boutc-felle,  fonner  à  cheval  , 
pour  dire,  fonner  pour  faire  monter  à  cheval  la 
Cavalerie  ,  &c.  Sonare  .  §■  Oa  dit  proverbialement 
&  figurément,  qu'il  eft  temps  de  finner  la  retraiic, 
pour  dire  ,  qu'  il  efl  temps  de  fe  retirer  du  com- 
merce du  monde .  Sonar  la  ritirata  ;  ritirarli  dal 
commercio  del  mondo.  §.  On  dit  auffi  figurément  & 
familièrement,  ne  fonner  mot,  pour  dire,  ne  dire 
mot  .  Non  far  motto  ;  non  proferire  ,-  non  dir  pa- 
rola . 

SONNERIE,  f.  f.  colleflif  .  Le  fon  de  plufisurs 
cloches  enfemble  .  Le  campane  d'  una  chìefa  ;  e  'l 
fuono  di  pila  campane  in/ìeme .  §.  On  appelle  auffi 
fonnerie  Ics  refforts ,  le  timbre  ,  &  tout  ce  qui  fert 
à  faire  fonner  une  montre,  une- pendule.  Soneria 
d'  un  oriuolo  .  ■ 

SONNET,  f.  m.  Ouvrage  de  Poefie  ,  compofé  de 
quatorze  Vers  diftribuéî  en  deux  quatrains  &  deux 
tercets,  les  deux  quatrains  étant  fur  deux  rimes  feu- 
lement .  Sonetto  . 

.fi'SONNETIER,  f.  m.  Ouvrier  qui  eft  réuni  au 
corps  des  fondeurs  ,  &  qui  fait  des  grelots  ,  &  des 
petites  fonnettes  pour  les  mulets.  Facitore  di  cam- 
panelli ,  e  dì  fonagli  . 

SONNETTE,  f.  f,  Efpèce  de  clochette  fort  peti- 
te ,  dont  on  fe  fert  pour  appeller,  ou  pour  avertir . 
Campanello  ;  campanella  .  §. Sonnette  ,  fe  dit  auffi  d*' 
un  grelot,  d'une  boulette  de  cuivre  ou  d'argent 
qui  eft  creufe  &  fendue  ,  &  dans  laquelle  il  y  a  un 
petit  grain  de  fer  qui  fonne  &  fait  du  bruit  quand 
on  l'  agite  .  Sonaglio  ;  fonagli u^xo  .  §,  Sonnette  , 
eft  auffi  le  nom  d'  une  machine  dont  on  fc  fert  pour 
enfoncer  des  pilotis.  Caflello  . 

SONNEUR,  f.  m.  Celui  qui  fonne  les  cloches  . 
Companajo  ;  tampanaro  . 

SONNEZ,  f.  m.  Terme  dont  on  fe  fett  au  jeu 
de  Triftrac  ,  lorfque  le  dé  amène  deux  fix .  Scino  ; 
fino. 

SONORE,  ad),  de  t.  g.  Qui  a  un  betu  fon,  un 
fon- agréable  &  éclatant.  Sonoro  ;  canoro  ;  armonio 
fo  .  $.  On  le  dit  auffi  des  lieux  qui  rendent  bien  la 
voix  ,  qui  font  favorables  à  la  voix  .  Sonoro  ;  echeg- 
giante . 

t  SONOREMENT,  adw  D'une  manière  fono- 
re  ,  coulante  ,  harmonieufe  .  Sonoramente  ;  armonio- 
so PH ISME  ,  f.  m:  Argument  captieux  qui  ne 
conclut  pas  jufte  ,  parce  qu'  il  pèche  ou  dans  les 
termes  ,  ou  dans  la  forme  .  Sofifma  ;  fofifmo  ;  fof- 
fifmo  . 

SOPHISTE,  f.  m.  Ce  nom  fe  donnoit  parmi  les 
Anciens  aux  Philofophes  &  aux  Rhéteurs ,  &  fe  pre- 
noit  d'  abord  en  bonne  part  :  mais  depuis  il  s'  eft 
pris  plus  ordfnairement  en  niauvaife  part.  Il  lignifie 
aujourd'  hui  ,  celui  qui  fait  des  argumens  captieux  . 
Soffia  ;  fofiftico  ;  foffiflico  . 

SOPHISTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Captieux  ,  trompeur . 
Sofifiico  ;  (offifiico  ;  dì  fofifla  . 

SOPHISTIQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SOPHISTIQUER,  v,  a,  Subtilifcr  avec  sxcèj.  JV. 


fiflic are  ;  fottiiizxare  ;  cavillare  ;  f.nr  foffif/ni  .  §• 
Sophiftiquer,  fignifie  auffi,  frelater,  falfirier  une  li- 
queur, une  drogue,  en  y  mêlant  quelque  chofe  d* 
étranger  .  Sofifiicare  ;  aiulterare  ;  fjlfifieare  . 

SOPHISTIQUERIE,  f.  f.  FaulTe  fubtilité  dans  le 
difeouro  ,  dans  le  raifonnemenr  .  Il  eft  du  ftyle  fa- 
milier. Sofiflicheria  ;  fojgtficheria  .  §.  Il  fignifie  auf- 
fi, frelatene  ,  altération  dans  les  dragues,  &c.  Mi- 
fcuglio  ;  adulterazione  ;  falfifitamento  . 

t  SOPH1STIQUEUR  ,  f.  m.  Qui  vend  des  drogues 
fauffes  &  altéiées  ou  corrompues  pour  des  bonnes  , 
&c.  Colui  che  vende  droghe  falsificate  ^alterate  ,  o 
corrotte  per  vere  e  buone  . 

SOPHOMISTES  ,  f.  ni.  pi.  Magiftrat*  d'  Athè- 
nes, dont  les  forteì'oas  étoient  les  mémîs  que  cel- 
les des  Ctnfeurs  à-Rome.  Sofonifti  furon  chiama- 
ti in  Atene  coloro ,  che  in  Roma  ebbero  nome  di 
Cenfori  . 

SOPORATIF,  IVE,  adi.  Qui  a  la  force,  la  ver- 
tu d'endormir.  Sonnifero  ,-  addormentativo  .  5.  Fi- 
gurément &  dans  le  fiyle  familier,  en  parlant  d"  un 
difeours  ennuyeux  ,  on  dit  ,  que  e'  eli  un  difeours 
foporatif.  Difcorfo  nojofo  ,  ftucehevole .  Ç.  Il  e3 
quelquefois  fubftantif.  Le  laudanum  eft  un  grand 
foporatif.      Il  laudano  è  un  gran  fonnifero  . 

SOPOHEUX,  EUSE,  adj.  T.  de  Médecine.  Qui 
caufe  un  affoupiffement  ,  un  fommeil  dangereux  .  So- 
porifero . 

SOPORIFERE,  ou  7    ad),  de  t.   g.     Ils    fignifient 

SOPORI  PHIQUE  ,  S  la  même  chofe  que  fopora- 
tif, &  ils  ne  s'emploient  que  dans  le  fiyle  didafti- 
que  .  Sonniferi  ;  Soporifere  ;  narcotico  . 

t  SOR  ,  adj.  m.  Hareng  for,  V.  Saure.  $.  Il  fe 
dit  auffi  d'un  faucon  qui  n'a  qu'un  an.  Falcone 
d'  un  anno. 

SORBE  ,  f.  f.  Fruit  du  forbier  .   V.  Corme. 

SORBET,  f.  m.  Sorte  de  compofition  faite  de  ci- 
tron, de  fuerc  ,  d'ambre,  &c,  Sorbetto.  §.  On 
appelle  du  même  nom  ,  le  breuvage  que  1'  on  fait 
de  cette  compofition  battue  avec  de  l'eau,  Sorbetto  . 

SORBIER1.  V.  Cormier, 

SORBONIQUE  ,  f.  f.  Une  des  trois  Thèfcs  que  les 
Bacheliers  font  obligés  de  foutenir  pendant  leur  li- 
cence ,  8c  qui  doit  être  foulenue  dans  la  M.iifon  de 
Sorbonne  .  Sorboniea  . 

t  SORBON1STE,  f.  m.  Dofleur  de  la  maifon  de 
fociété  de  Sorbonne  .     Dottore  di  Sorbona  . 

SORBONNE,  f.  f.  La. pius  célèbre  École  de  Théo- 
logie qui  foit  dans  1'  Unìverfìté  de  Paris .  On  ne  met 
ici  ce  moe ,  que  parce  qu'  il  entre  dans  plufieuts 
phrafes  de  la  Langue  :    Sorbona. 

SORCELLERIE  ,  f.  f.  Opération  de  forcier  .  Ma. 
Ha  ;  firegonerla  ;  fattura  ;  arte  .  §.  En  parlant  de 
quelques  tours  d'adreffe,  ou  de  certaines  chofes  qui 
paroi ffent  au  deffus  dcs~  forces  de  la  nature  ,  on  dit 
par  Plaifanterie  ,  qu'  il  faut  qu'  il  y  ait  de  la  for- 
cellerie.      V'  è  della  magìa  ;  tlla  è  una  firegonerla  , 

SORCIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  &(.  Celui  ou  celle  qui, 
félon  l'opinion  du  peuple,  a  un  pafle  expès  avec 
le  Diable,  pour  faire  des  maléfices,  &  qui  va  à  des 
aTemblées  noâurnes  ,  qu' on  nomme  le  Sabbat.  Stre- 
gone; ammaliatile  ;  maliardo  ;  fattucchiera  ;  ma- 
go. $.  On  dit  figurément  &  populairement,  o'  un 
homme  vieux  &  méchant  ,  &  d'  une  vieille  &  mé- 
chante femme  ,  que  c'  eft  un  vieux  forcier  ,  une  vici  1- 
Ic  forcière  .  Vecchio  eattivo  .  §.  On  dit  prov.  qu'  un 
homme  n'eft  pas  grand  forcier  ,  pour  dire,  qu  il  n' 
eft  pas  fort  habile  ;  &  dans  le  même  fens  ,  il  ne 
faut  pas  ètte  grand  forcier  pour  faire  ,  pour  deviner 
telle  chofe.     Egli  non  è  un  grande  firegone  . 

SORDIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Sale,  vilain  .  Il  ne  fe 
dit  guère  des  perfonnes  ,  que  par  rapport  à  l'avari- 
ce .  Sordido  ;  avaro  ;  gretto  ;  tiretto  ;  pilacchera  ; 
tignamica  ;  fpilorcio  .  $.  Il  fe  dit  plus  ordinairement 
des  chofes  morales  .  Une  avarice  fordide  ,  gain  for- 
dide  ,  intérêt  fordide  .  (ordida  avarizia  ;  guadagni 
fordìdo  ;  vile  ,  fordìdo  intereffe  .. 

SORDIDEMENT,  adv.  D'une  manière  fordide  . 
Sordidamente  ;  bruttamente  ;  (convenevolmente  ;  vi- 
tupero famenre  . 

t  SORDIDITÉ,  f.  f.  Mefquincrie  ,  avarice.  Sor- 
didezza ;  avarizia  ;  fpilotceria  . 

t  SORER  ,  v.  a.  V.  Saurer  . 

t  SORI ,  f.  ni.  Efpèce  de  minéral  groffier  ,  pò. 
reux  ,  noir  ,  &c.  Sorta  d'i  minerale  . 

4<  SORER  ,  SORIR  ,  v.  a.  A  Diépe ,  où  l'on  fore 
beaucoup  d'harangs*,  on  dit  forir,  mais  à  Paris  on 
.dir  forer.  C' eft  paffer  ai^  travers  de  la  tête  des  ha- 
rangs  un  petit  bâton  ,  qu'on  appelle  »ine  ,  les  ran- 
ger à  quelque  diftànce  les  uns  des  autres  ,  les  pendre 
dans  un  lieu  deftiné  pour  les  forer  ,  &  faire'  deffous 
un  petit  feu  qu'  on  ménage  adroitement  julque  à  ce 
que  les  harangs  foisnt  tout-à  fait  forés-.  Seccare  al 
fumo  le- aringhe . 

4-  SORET.     1  . 
qu'  on  a  fait  fécher  ,  &  qui  fe  mangent  à  déieùncr  -• 
harang  forée  .    Aringa  feccara  al  fumo  . 

i\t  SORI  ,  f.  m.  Minerai  groffier,  poreux  ,  noir  , 
gros  ,  d'  une  odeur  puante  ,  &  d'  un  goût  ffiprique 
qu'on  trouvoit  autrefois  dans  les  mines  de  cuivre  en 
Egypte.    Sorta  di  Minerale . 

*  SORIN  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  l'  art  de  forer  les 
harangs  .    Ce  morde  forin  ne  s'  entend  point  a  Pa- 
ris ,  &  ce  n'eft  qu'  à  Diépe  où  il  eft  ufité  .    Quegli 
(ht  fa  farte  rfj  fettarc  al  fumo  le  arioght . 
C  c  C  C    a 


SOR- 


572- 


SOR 


SOR 


SOU 


SORNETTE,  f.  f.  Difcoirs  frivole,  bajcttelle  . 
Son  plus  grand  ufage  cil  au  pluriel  .  Cantafavo- 
la ;  ciance  ;  tjje  ;  Chiacchiere  ;  bichiacchie  ;  bagat- 

t  SORNETTIER  ,  ERE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  fait  de» 
difcoit'S  frivoles  ;  conteur  de  fornettes  .  Chiacchiero- 
ne ;  baione . 

SORT,  f.  m.  C  ci»  dans  le  fens  des  Anciens,  la 
deSmée  ,  en  tant  que  caufe  des  divers  é.'énemens  de 
la  vie.  C'efl  dans  cette  acception  qu'  on  dit  ,  le 
f'rt  l'a  ainfi  ordonné  ,  le  fort  le  veut  ainfi,  tes  ca- 
prices du  fort,  le  fort  aveugle  .  forte  ;  déflino  ;  fa 
to  ;  ventura;  fortuna.  Ç.  Il  fe  prend  aiifTi  pour  1 
effet  de  la  dcflinée  ,  la  rencontre  fortuiie  des  évé- 
r.tmens  bons  ou  mauvais  :  &  e' eli  dans  certe  fecon- 
de acception,  qu'on  dit,  'je  plains  votre  fort  .  for. 
te  ;  teftinn.  lo  compiango  la  vofirn  forte  .  §.  Sort  , 
lignifie  suffi,  la  manière  de  décider  quelque  chofe  par 
1;  hafard.  font  ;  Cafo .  S-  On  dit  figurément  ,  le 
fort  en  e"  ieté  ,  pour  dire,  le  parti  en  cil  pris.  // 
àiio  i  inno.  J'.Sort  principal  ,  T.  de  Pratique  ,dont 
on  fe  fert,  pour  dire,  le  capital  d'une  rente  qui 
produir  des  intérêts  .  Il  capitali  ;  li  forte  principi- 
■e  .  f.  Sort  ,  paroles ,  caraflères  ,  drogues  ,  &c.  par 
Jefquelles  le  peuple  croit  qu*  on  peut  produire  des 
effets  exrrsordinaires  ,  ea  vertu  d'un  pafte  qu  il 
fuppofe  fait  avec  le  Diable.  Maleficio:  malìa;  in- 
fante fimo  . 

SORTABLE  ,  Mi-  de  t.  st.  Qui  etl  convenable  , 
qui  convient  à  I'  état  &  à  la  condition  des  perfor.- 
oes  .     Confacevole  ;  convenevole  ;  apprcpiito  . 

SORTE  ,  f.  f.  Efpèce  ,  genre  .  forti  ;Jpeve  ;  qua- 
lità ;  g-.nere  .  Un  Marchand  qui  a  de  toutes  fortes 
d'étoffes  ;  Une  bibliothèque  où  I*  on  trouve  toutes 
fortes  de  livres  .  Menante  fornito  il'  ogni  qualità  di 
drappi  ;  libi  cria  dove  fi  trova  ogni  fona  di  libri  . 
§.  On  dit  également  ,  en  bien  &  en  mal  ,  par  efiime 
&  par  mépris  ,  un  homme  de  fa  forte  ,  un  homme 
de  vorre  forte.  En  mal,  comme  ,  c*  efl  bien  à  un 
homme  de  fa  (orie  à  fe  vouloir  égaler  A  vous.  En 
bien  ,  comme  ,  c'  efl  trop  vous  avilir  pour  ui  hom- 
me de  vorre  forte  .  Un  ùom  di  fua  fatti  ,  an  uomo 
di  quella  ferra.  §.  Sorte  ,  figmfie  suffi  ,  man  ère  , 
façon  .  forti  ;  modo  ;  forma  :  guifa  ;  maniera  .  De 
la  lortc  qu'  il  le  conte  ,  il  n'a  pis  tort  .  Voilà  une 
•forte  d'habillement ,  une  forte  de  coiffure  qui  lui 
va  bien  .  $.  On  dit ,  parler  de  la  bonne  forte  à 
kjuelq -i'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faire  une  réprimande  , 
lui  faire  une  correftion  .  Il  en  du  ftyte  familier  . 
Par  una  buona  correzioni .  J.  Sortes.  Les  Librai' es 
appellent  Sortes,  les  livres  dont  ils  ont  le  priv.lé- 
■gc  ,  foit  en  tout  ,  foit  en  partie.  Libri  dì  cui  fi  ha 
il  privilegio:  Ceux  dont  ils  n'  ont  pas  le  privilège  , 
-fe  nomment  entr'eux,  affortimens  .  Affortimento  . 
■§.  De  forte  que  ,  en  fore  que  ,  façons  de  parler  ad- 
verbiales ,  qui  lignifient  ,  tellement  que  ,  fi  bien 
■que.  In  guifa  che  ;  in  modi  che  ;  di  modo  che  :  tal- 
mente che  . 

SORTI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SORTIE,  f.  f.  Aftion  de  fortir  .  Ufeita;  efito  . 
$.  Sortie  s' emploie  auTi  ,  pour  dire,  tranfport  . 
Ufeita;  t'ifporio.  §.  Sortie,  fe  dit  de  l'attaque 
que'font  des  gens  aftiégés  ,  lorfqu'  il»  fortent  pour 
combattre  les  aflfiégeans,  &  pour  ruiner  les  travaux  . 
Sortita  .  §.  On  dit  figurément  &  familièrement  . 
•faire  une  fortie  for  quelqu'  un  ,  faire  une  fortie  à 
quelqu'un,  pour  dire,  lui  faire  une  rude  répriman- 
de, s'emporter  de  paroles  contre  lui  ,  ou  lui  dire 
brufqueinent  quelque  chofe  de  dur  .  Sciacquare  tin 
bucato  ;  far  un  rabbuffo,  un  cappellaccio  .  J.  Sorlie  , 
figmfie  encore  ,  iffué  ,  endroit  par  où  l'on  fort  .  U- 
fciti  ■  poni  ;  ufcio .  §.Oa  dit  adverbialement  ,  à  la 
fortie,  pour  dire  ,  au  moment  que  l'on  fort.  À  la 
fortie  de  l'hiver  ,  à  la  fortie  des  Juges  ,  à  la  fortie 
du  Sermon  ,  a  la  fortie  du  dîner  .  AU'  ufeita  ;  al  fi- 
nite ;  fui  finire  . 

SORTILÈGE  ,  f.  m.  Maléfice  dont  fe  fervent  les 
prérendus  fonciers .  Sorti  leeio  ;  malìa  ;  fattura  ;  ma- 
tifico  . 

SORTIR  ,  v.  n.  PafTer  du  de  lans  au-dehors .  Ufei- 
tt .  §.  On  dit ,  fortir  de  la  Mcffe  ,  du  Sermon  ,  de 
Vêpres  ,  du  Bal  ,  de  la  Comédie  ,  du  Jeu  ,  pour  di- 
»e  ,  du  lieu  oft  l'on  a  ouï  lu  Melfi  ,  le  Sermon  , 
Vêpres ,  &C.  Dans  la  mène  acception,  on  dit,  for- 
tir à'  entendre  la  Mcffe,  fortir  de  dîner.  Ufcir  dal- 
la Me/Ta,  dajli  Predica,  ce.  $.  On  dit,  fortir  de 
prifon  ,  pour  dire  ,  en  fortir  par  autorité  de  Juftice  , 
ttre  élargi.  Vfcir  di  prigione  ;  tffer  rimeffo  in  li- 
berti ■  ?.  Sortir,  fe  dit  par  rapport  au  temps.  Sor- 
tir de  l'hiver,  fortir  de  l'enfaace,  Sec.  Vfcir  dell' 
inverno  ,  dell'  infanzia  ,  ec.  Par  rapport  à  l'  état  , 
i  la  condition  od  l'oneri.  Sortir  de  maladie,  fortir 
de  charge  ,  fortir  de  condition  .  Ufcir  di  malattia  , 
ufeìr  d'  impiego  ,  ec.  V.a  ce  fens  ,  on  dit  figuré- 
ment ,  fortir  ti  un  grand  perii  ,  d'un  grand  embar- 
ras ,  fortir  d  erreur  .  Ufi  ire  ,  liberar/!  da  un  gran 
■pericolo  ,  da  un  grande  impiccione.  Enfin  ,  par'rap- 
iiott  aux  affaires  &  aux  matières  que  I"  on  traite 
Sortir  d'affaire,  fortir  du  fujet  ,  fortir  de  fa  matiè- 
re .  Ufcire  ,  sbrigar/!  ,  diflrigarfi  dalle  faccende,  u. 
feir  rial  foggino  ,  dalla  materia  .  $.  On  d'il  fig;  for- 
tir  à'  une  chofe  à  fon  honneur  ,  pour  dire  ,  s'en  ti- 
rer avantaseufement  .  Ufcire  ,  riufeir  con  on  re  di 
alcuna  cofa  ,     5.  On  dit  auffi  figurément  ,    fortir  de 

tort  devoir,  for;ii  dei  botaci  de   fon  devoir  ,  pour 


dire  i  ne  demeurer  pas  dans  fon  devoir.  Et  dans  cet- 
te acception  ,  on  dit  ,  fortir  des  bornes  de  la  bien- 
féince  ,  fortir  des  bornes  de  la  modeftie  .  Ufcire  ; 
rnancari  ;  traviart.  §.  On  dit  ,  qu'un  jeune  hom- 
me fort  d\i  Collège  ,  pour  dire  ,  vient  d'achever  fes 
études  .  Egli  efee  dì  Collegio  ;  egli  ha  finiti  i  fuoi 
fiudj .  §  On  dit,  qu'un  ouviage  fort  de  chez  I 
ouvrier  ,  des  mains  de  l'ouvrier  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
etl  tout  neuf,  qu'il  vient  d'ê;rs  achevé.  Opera 
che  efee  rppina  dalle  mani  dell''  artefice  ;  lavoro  , 
opera  affatto  nuova.  Et  eri  p.:r!ant  d'un  ocvtagej  d' 
elprif,  on  dit,  qu'il  fort  d'un  bon  Aufur,  qu'  il 
fort  d'une  bonne  plume  ,  pour  dire  ,  qu'  ■!  vient  d' 
un  boa  Auteur,  qu'il  et  fait  par  un  homme  qui 
écrit  bien  .  Opera  che  ef<e  dx  up.-r  buoni  penna  ,  da 
un  buon  Autore  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Danfe  ,  fortir 
de  essence  ,  pour  dire  ,  ne  danfer  plus  en  cadence  ; 
&  en  T.  de  Mufique,  fortir  de  mefure  ,  pour  dire  , 
ne  chanter  ,  ne  )•  ucr  plus  de  mefure  .  Oa  dit  en  T. 
d'  Efcrime  ,  foitir  de  mefure  ,  pour  dire  ,  fe  mettre 
hors  d'état  de  porter  une  botte  de  pied  ferme  à  fon 
ennemi  .  Ufcire  di  mi  fur  a .  §.  Sortir  ,  ftgnifie  auflfi  , 
pouffer  au-dehors ,  commencer  a  paraître  .  P/lcttere  ; 
pullulare  ;  venir  frori .  §.  On  dit  figurément  ,  en 
parlant  d'un  tableau,  qu'une  figure  fort,  pour  di- 
re, qu' elle  femble  être  de  relief,  &  s'avancer  hors 
du  tableau.  Comparire.  §.  Sortir,  fe  dit  quelquefois 
dans  la  fignificarion  d'exhaler;  &  c' eil  dans  cette 
acception,  qu'on  dit,  il  fort  une  agréable  odeur  de 
tes  n'eut  s,  il  fort  une  grande  chaleur  de  ce  four- 
neau. Ufcire  ç  efatire.  $.  On  dit  par  exagération  , 
d'  un  homme  en  colère  ,  que  le  feu  lui  fort  par  les 
yeux  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  les  yeux  allumés  de  colère  . 
//  fuoco  gli  efci  dagli  occhi  .  5.  Sortir  ,  fîgnifie  en- 
core ,  être  ilfu  .  Ufcire  ;  trirte  l'  origine  ;  venire  . 
§.  On  dit  ,  au  fôrtrr  ,  pour  dire  ,  au  temps  ,  au  mo- 
ment que  l'on  fort,  /iti'  ufcire  ;  ail'  ufeita  .  §.  Sor- 
tir ,  s'emploie  auflfi  activement  dans  quelques  phra- 
fet  du  ftyle  familier  .  Ainfi  ,  pour  dire  ,  qu'  on  a  ti- 
ré quelqu'  un  d'une  affaire  deTagfe?abie  ,  on  dit ,  qu' 
on  l'a  fotti  d'une  affaire  fâche  ufe  .  Cavare;  libera- 
re ;  di/impegnare  .  $.  On  dit  dans  le  même  flyie  , 
fortez  ce  cheval  ,  pour  dire  ,  tirez  ce  cheval  de  1' 
écurie.  Fate  ufcire,  conducete  fuori .  §.  Sortir, 
v.  a.  Obtenir,  avoir.  Il  n' efl  d' ufage  qu'en  T. 
de  Palais,  &  feulement  en  quelques  uns  de  fes 
temps.  Sortire';  ottenere  ;  avere.  §.F.n  T.  de  Pra- 
tique &  de  Notaires  ,  on  dit  ,  qu'  urie  foinme  de  de- 
niers ,  un  effet  mobilier  fortira  nature  de  propre  , 
pour  dire  ,  qu'  il  fera  réputé  propre,  qu'il  fera  ré- 
puté &  partagé  comme  propre.     Effere  fonfider'310  . 

SOT,  OTTE,  adj.  Stupide,  groflfter  ,  fans  fc/jrit 
&  fans  jugement.  Sciocco;  graffo;  barb ataccio  ; 
bimbo  ;  balocco  ,  minchione  ;  midollone  ;  baggto  ; 
babbuaffo  ;  babb.ccione  ;  baccello  ;  pecorone  ,  ce.  §.  Il 
fe  dit  suffi  des  chofes  faites  fans  efprit  &  fans  juge- 
ment .  Sciocco  ;  feipito  ;  goffo  ;  inetto  ;  fidilo  .  $. 
On  dit ,  une  fotte  affjire  ,  pour  dire  ,  une  affaire  fà- 
cheufe  ,  embarraffante  .  Imbroglio;  impiccio;  catti- 
vo affare.  §.  Sot,  efl  quelquefois  fubllantif.  Cefi 
un  fot  .  Taifez  vous,  maître  fot.  ignorantaccio  ; 
goffone  ;  Saggio.  §.  On  dit  prov.  d'un  homme  ab- 
folument  bête  ,  que  c'  efl  un  fot  en  trois  lettres  . 
Ignorantaccio  ;  un  gran  minchione  .  §.  On  dit  tout 
court  &  par  ellipfe  ,  dans  la  converfation  ,  quelque 
fot  ,  pour  dire,  quelque  fot  le  diroir ,  quelque  fot 
le  feroit ,  quelque  fot  s'y  fieroit  .  Uno  fciccco  ,  un 
minchione  il  direblre  ,  il  fartbbt  . 

SOTIE,  f.  m.  Nom  des  anciennes  farces  du  Théâ- 
tre François  dans  fa  naiffance  .  Nomi  dell'antiche 
farfe  del  Teatro  Francefe  . 

SOTTEMENT,  adv  D'une  fotte  façon  .  Sciocca- 
mente ;  goffamente  ;  imprudentemente  ;  pazzamen- 
te ;  feimunitamente  . 

SOTTISE  ,  f  f.  Qualité  de  celui  qui  efl  fot  .  Scioc- 
chezza ;  frìocchert.t  ;  pazz.la  ;  imprudenza  ;  beffe- 
ria;  beffa  ;  baggianata  ;  babbuaffiggìne  ;  belfaggi- 
ne  .  Il  fe  dit  auflfi  ,  d'  une  afuon  forte  &  imperti- 
nente .  Scioccheria  ;  errore  ;  farfallone  ;  fìrafalcio- 
ne  .  5-  II  fe  dit  de  même  des  difeours  impertinens  . 
V.  Fatuité  .  §.  Il  fe  dit  encore  ,  des  paroles  Se  des 
aftions  obfcènes  .  Parole  ,  anioni  ofeene  ,  feonce  , 
laide,  difonefìs  ,  indegne,  feonvenevoli  ,  indecenti. 

SOTTISIER,  f.  m.  Recueil  de  fottifes  .  Raccolta 
di  feioccherh-  ,  di  favole  ,  baje  ,  ec.  §  On  appelé 
ainfi  ,  particulièrement  un  recueil  de  Vaudevilles  8c 
d'autres  vers  libres.  Raccolta  di  ver/i  ofeeni  .  il  fe 
dit  au'Tì  de  celui  qui  débile  des  fotiifcs  .  Il  n'  efl 
que  du  difeoars  familier  .  Uomo  che  fpaccia  frottole, 
baie  ,  che  dice  cofe  difonefìe  ,  feonce  ,  <v. 

SOU ,  f.  m.  Monnoie  de  compte,  la  vingtième 
partie  de- la  livre,  valant  douze  deniers  .  Soldo  . 
§.  On  dit,  en  termes  de  Pratique  ,  fou  tournois  , 
pour  dire,  fou  de  douze  deniers;  &  fou  parifis  , 
pour  dire  ,  fou  de  quinze  deniers  .  ,  Soldo  tornefe  ,  e 
foldo  detto  parifis  .  §.  On  dit  communément  d'  un 
homme  qui  n'a  point  d'argent,  qu'il  n'  a  pas  un 
fou  ,  pas  le  fou  ,  qu'il  n'  a  ni  fou  ni  double,  ai 
fou  ni  maille  ;  ici'  un  fiorume  qui  ne  pr.fsède  aucu- 
ne chofe  ,  qu'  il  n'a  pas  pour  un  fou  de  bien  .  Egli 
non  ha  un  becco  di  quattrino  ;  egli  è  abbruciato  di 
danaro.  §.  Ori  du  ,  qu'  un  homme  met  fon  fur  fou  , 
pour  dire,  qu'il  épargne  fur  les  plus  petites  chofes, 
pour  amaffer  .   Accumular  danari  ,  far  rìfparmio  .  5. 

£a  termes  de  Palais  »  oa  d.t ,  venir  aa  foci  la  livre , 


pour  dire  ,  être  payé  à  proportion  des  deniers  &  par. 
tager  ,  &  de  la  fomme  pour  laquelle  on  efl  créan- 
cier .  Effer  pagato  a  proporzione  della  fomma  che  fi 
trova  da  dividere.  5.  On  dit,  avoir  un  fon  dans 
une  affaire  de  Finance  ou  de  Négoce  ,  y  ètte  pour 
un  fou  ,  pour  deux  fous  ,  pour  dire  ,  y  avoir  un  vin- 
gtième ,  un  dixième  .  Entrare  ,  aver  parte  per  un 
ventèlimo  ,  per  una  decima  pine  .  §.  On  dit  ,  qu' 
un  Financier  a  dans  un  Traité  deux  fous  en  dehors  , 
pour  dire,  qu'outre  la  fomme  principale  de  I'  im. 
pofition  ,  il  a  droit  de  lever  encore  deux  fous  par  li-  ' 
vre  ,  pour  les  fraix  du  recouvrement  .  Aver  dirit- 
to di  rifeuotere  due  folti  di  pili  per  ogni  lira  .  $. 
On  dit  de  même  ,  qu'il  a  un  fou  en  dedans  ,  pour 
dire  ,  que  de  la  fomme  principale  de  V  impofition  , 
il  lui  en  appartient  pour  fon  profit  une  vingtième: 
partie  .  Aver  una  vente/ima  fu  l' impfi  t_icn  fia- 
le. §  San  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  Cefi  la  terre  qui 
efl  au  fond  de  I"  eau  ■  La  terra,  il  fondo  dell'  acqua  . 
§.  Sou  ,  f.  f.  T.  d'  Économ.  rufi.  C'efl  1'  étable  aux 
pourceaux  .   Porcile  . 

>fr  SOUBARBE,  f  f.  C'efl  la  partie  de  la  tête  du 
cheval,  fous  laquelle  on  met  la  gourmette.  Lit 
parie  iella  tefla  del  cavallo  ,  folto  la  quale  fi  mette 
il  barbazz.ale.  f .  On  dit  auiïi  foubarbe  le  coup  qu* 
on  donne  fous  le  menton  .  Colpo  dato  fono  il  min- 
io  .  §.  On  appelle  figurément  foubârbe  quelque  af- 
front qu'on  fait  fecretement  à  quelqu'un.  Affronta 
fegreto  . 

SOUBRESAUT,  f.  m.  Saut  fubit  ,  inopiné  &  a 
contre  temps.  Scoffa  ;  Jalto  ;  ibalz.o  .  §.  On  dit  fi- 
gurément, qu'un  homme  a  eu  un  terrible  foubre- 
faut  ,  qu'on  lui  a  donné  des  foubrefauts  ,  pour  di- 
re, qu'il  a  eu  un  terrible  contre-temps  ,  des  traver- 
fes  inopinées  dans  quelque  affaire  ,  dans  quelque  en- 
treprife.      Egli  ha  avuta  una  terribile  [coffa. 

SOUBRETTE  ,  f.  f.  On  appelle  ainfi  par  mépris  , 
une  femme  de  chambre  intrigante  .  Cameriera  confi, 
dente.  §.  On  ap  ielle,  dans  les  Comédies,  tôles  de 
foubrettes,  les  rôles  des  femmes  d:  chambre,  des 
fuivantes  .  Cameriera. 

SOUBREVESTE,  ff.  Sorte  de  vêtement  fans  man- 
ches ,  à  I'  afage  des  Moufquétaires  du  Roi  .  Soprav- 
vefla  ;  fopravveffe  de'  Mofchmicri  reali  . 

SOUCHE,  f.  f.  La  partie  d'en  bas  du  tronc  d'  un 
arbre  ,  accompagnée  de  fes  racines  ,  &  féparé  d, 
refie  de  I'  arbre  .  Ceppo  ;  fîipite  ;  pedale  .  §.  On  dit 
feulement  &  familièrement,  qu'un  homme  efl  une 
fouctie  ,  une  vraie  fouche  ,  pour  dire  ,  qu'il  efl  llu- 
pide  &  fans  efprit .  Stupido  ;  baccellone  ;  fcor-ione  ; 
navóne  ;  tambellone  ;  mellone  ;  taccuino  ;  pafeibiet)' 
la  ;  bighellone  ;  bietolone  ;  mazx,amarrone  .  §■  Sou. 
the,  en  parlant  de  Généalogies,  fe  dit  figurément 
de  celui  d'  où  fort  une  géné'ation  ,  urte  fuite  de  de- 
feendans  .  Stipite  ;  ceppo  .  §.  Il  fe  dit  auffi  de  celui 
qui  efl  reconnu  pour  être  le  plus  ancien  dans  une 
Généalogie  .  Lo  fîipite  d'  un  albero  Genealogico  ;  /» 
prima  perfona  onde  difeendono  le  altre  .  $.  On  dit  , 
faire  fauche,  pour  diie,  commencer  une  branche 
dans  une  Gé.-éaiogic  ,  âtre  le  premier  d'  une  fuite  de 
defeendans .  Fare  flipiie  ;  cominciar  una  dìfeenier* 
Z\a  .  §■  En  termes  de  Droit,  on  dit,  fuccéder  par 
fouches  ,  pour  dire  ,  fuccéder  par  rep.éfentation  . 
Succedere  per  diritto  di  rapprtfentazione  .  5.  Soache 
de  cheminé:,  en  termes  de  bâtimen*  ,  efl  un  affem- 
blage  de  pluficurs  tuyaux  joints  enfemble  ,  &  qui  ■' 
élèvent  au-delTus  du  comble.  Capo  di  condotti  di 
cammino  .' 

SOUCHET,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie.  Pierre  qui 
fe  tire  au  deffbus  du  dernier  b»ne  descarrières.  Pie- 
tra che  cava/i  ii  fono  all'  ulrimo  finta  delle  cave  . 
S.  Souchcr  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  d«ns  les  marais  ». 
le  long  des  coffés  &  des  ruiffeaux  .  Sec  racines  font 
employées  en  médecine  .  Giunco  odoriti  . 

t  SOUCHETAGE  ,  f.  m.  T.  des  Eaux  &  des  Fo. 
réte  .  Le  compte  de  la  marque  des  bos  de  futaie  qu* 
on  peut  abattre.  Il  marcare  e  numerare  gì'  alberi 
chi  fi  poffono  figliare  in  una  felva  .  §.  Vifite  des 
Officiers  des  Eaux  oc  Forêts  pò  ir  emprer  les  fou- 
ches abattues.  Vifita  dei  prepofii  ai  bofehi  per  rien- 
nofeere  il  numero  ietle  piante  tagliate  . 

t  SOUCHETEUR,  f.  m.  Expert  nommé  pour  affi"- 
fler  au  fouclietage.  El'peno  che  afftfte  nel  marcare 
gì'  alberi  che  fi  devono  taeliare  . 

t  SOUCHEVER  ,  v.  a.  Oter  dans  une  carrière  l'è 
fouchet  ,  pour  faire  tomber  le  banc  de  volée  .  Torre 
la  pietra  che  è  fono  1°  ultimo  /Irate  delle  cave  per 
farlo  cadere  in  un  colpo  . 

SOUCI  ,  f.  m.  Sorte  de  fleur  jauie,  qui  a  une  o> 
deur  forte  .  Fiorrancio  .  Ç.  Souci  d'  eau  .  V.  Lyfim». 
chie.  §.  On  dit  proverbialement  ,  être  jaune  comme 
foici  ,  pour  dire,  avoir  le  vifage  extrêmement  jatr. 
ne  .  Effer  giallo  ,  came  una  mela  cotogna  .  5.  Sou- 
ci ,  foin  accompagné  d'inquiétude.  Cura;  inquietu- 
dine ;  follecitudine  ;  briga  ;  affanno  ;  penfiero  .  $'. 
Proverbialement,  en  parlant  d' une  chofe  dont  on  im 
fe  mef.  nullement  eir  peine  ,  on  dit  ,  c*  efl  là  le 
moi  idre  de  mes  foucis  .  Qjiello  c  l'  ultimo  de'  miei 
pin/iiri .  $.  Dans  le  flylc  familier,  en  parlant  d'un 
homme  qui  ne  fe  tourmente  de  rien-,  que  rien  n* 
empêche  de  fe  divertir,  on  dit,  que  c'efl  un  fani- 
fouci  .   È  uno  fpen/ierato  . 

t  SOUCIE  ,  f.  f.  Efpèce  de  moineau  ou  de  pafft- 
teau  .  Sorti  di  pafferx ■ 

SOUCIER  ,  (t  SOUCIE*  ,  v.  rétipr,   S' inquiète»* 
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fe  mettre  en  peine  de  quelque  chofe  ,  prendre  inté- 
rêt à  quelque  chofe  ,  faire  cas  de  quelque  chofe  . 
Pigliar/!  ,  o  dar/!  penfiero  ;  curar  fi  ;  dar  fi  irisa;  in- 
quietarfi  .  Il  s'emploie  le  plus  fouvent  avec  une  par- 
ticule négaiive  .  Non  curarli  di  qualche  cofa  ,  non 
i/limar, >i  ,   non  dar  lene  penfiero . 

SOUCIEUX,  EUSE,  ad).  Inquiet,  penfif,  cha- 
grin, morne  ,  qui  marque  du  fouci.  Air  foucieux  . 
line  mine  foucieufe  .  Il  ne  fé  dit  guère  qu'  en  ces 
phrafes  .  affanno/o  ;  penfofo  ;  me/io  ;  impenfierito  ; 
cupo  . 

SOUCOUPE  ,  f.  f.  Efpèce  d  sfïictte  qui  a  un  pied  , 
&  (ur  laquelle  on  fort  ordinairement  les  verres  & 
les  carafes,  Sottoceppa  ,  §.  Il  fe  dit  auffi  d'une  c- 
fpèce  de  petite  alîictte  de  porcelaine  ,  de  faïence  , 
&  qui  fe  place  fous  une  taffe  ou  fous  un  gobelet  de 
mime  matière  ,  propre  à  prendre  du  café  ,  du  choco- 
lat ,  &c.  Scodellino . 

SOUDAIN,  AINE,  tdj.  Subit,  prompt.  Pronto  ; 
prefti  f  impr.vvijo  . 

SOUDAIN,  adv.  Dans  le  même  inflsnt ,  aulïi-'cYt 
après  .  Son  plus  grand  ufage  eft  dans  la  Poëfic  .  Su- 
bito ;  immantinente  ;  di  tolto  . 

SOUDAINEMENT  ,  adv.  Subitement.   V. 

SOl'DAN  ,  r.  m.  Nom  qu'on  donooit  autrefois 
aux  Généraux  des  Armées  du  Calife  .  Dans  la  l'une  , 
Saladm  ayant  tué  le  Calife  ,  s'éleva  au  tiôae  ,  fous 
le  nom  de  Soudan  ,  que  fes  fucceffeurs  ont  conferve. 
Soldino  . 

SOUDARD,  f.  m.  Vieux  mot  dont  on  fe  fert  en- 
core dans  la  converfation  familière  ,  ci»  parlant  d' 
un  homme  qui  a  long-temps  fervi  à  la  guerre  .  Vec- 
chio [oliato  . 

SOUDE,  f.  f.  Cendre  de  la  plante  nommée  Kah  . 
Elle  fert  à  faire  du  verre  ,  à  compofer  le  favon  ,  & 
à  blanchir  le  linge  dans  les  leffives  .  Quelques  uns 
donnent  le  nom  de  Soude  à  la  plante  même  .  Soia  . 

SOUDÉ,   frE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SOUDER,  v.  a.  Joindre  des  pièces  de  métal  en- 
femble  ,  par  le  m;ycn  de  1'  ctaim  ou  du  cuivre  fon- 
du. Saldare;  ccngiungere  .  Oa  foude  auflfi  deux  mor- 
ceaux de  fer  ,  en  Ks  faifant  rougir  &  amollir  au 
feu  ,  &  puis  les  battant  enfemble  pour  n'  en  faire 
qu'une  même  pièce  .  Saldare. 

SOUDOYÉ  ,  E£,  part,   ftipendiato  ,  ec. 

SOUDOYER,  v.  a.  Entretenir  des  gens  de  guer- 
re, leur  payer  la  folde  •  Mantenere  al  foldo  ;  fiipen- 
ttiare  . 

SOUDRE  ,  v.  ».  Dont  il  n'y  a  que  I  infinitif  en 
ufage  .  Terme  didactique  .  Donner  la  folution  ,  ré- 
foudre .  Il  eft  vieux  ,  &  on  ne  dit  plus  que  Réfou- 
^Jre.   V. 

SOUDRILLE  ,  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dit  que  par 
mépris,  pour  lignifier  ,  un  foldat  libertin,  fripon  , 
&  il  n' eli  d' ufage  que  dans  le  difeours  familier  . 
Soldato  diffoluto  . 

SOUDURE  ,  f.  f.  Compolition  ou  mélange  de  di- 
vers méraux  &  minéraux  ,  qui  fert  a  fouder  des  piè> 
-ces  de  métal  .  Saldatura  ,  materia  con  che  fi  falda  . 
$.  (I  fignifie  auffi  ,.  le  travail  de  celui  qui  foude  . 
Saldatura;  il  /aliare  .  Soudure  d'or.  Crìfcla  .  $. 
Soudure  ,  fe  dit  encore  de  1'  endroit  par  où  les  deux 
pièces  de  métal  font  foudées.  Saldatura  ;  il  luogo 
.(aliato . 

t  SOUFFERT  ,  ERTE,  part,  du  verbe  Souf- 
frir. V. 

t  SOUFFLAGE  ,  f.  m.  L'art  de  fcjffler  le  verre  . 
1'  arte  di  foffiire  il  vetro .  S-  L'  aflion  de  celui  qui 
le  fouffle.    Il  foffiare  il  vetro. 

SOUFFLE  ,  f.  m.  Vent  que  l'on  fait  en  pouffant 
de  1'  air  par  la  bouche  avec  force  .  Scffit  ;  fiffii-e  ; 
foffitmento  .  $.  Il  fe  dit  auffi  de  la  (impie  refpira- 
tion  ;  &  c'eri  dans  cette  acception  qu'  on  dit  d'un 
homme  extrêmement  foible  ,  qu'  il  n'  a  qu'  un  fouf- 
fle de  vie  .  Soffio;  fiato;  refpiro  ;  alito .  $.  Il  fe 
dit  encore  d'une  médiocre  agitation  de  1'  air  ,  eau- 
fée  par  le  vent  .  Bufo  ;  fogio .  S.  En  Poëfie  ,  oa 
dit,  le  fouffle  impétueux  des  vents.  V  impetuoso 
Jeffiir  de'  venti  . 

SOUFFLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

SOUFFLER  ,  v.  n.  Faire  du  vent  en  pouffant  1' 
air  par  la  bouche  avec  force  .  Soffiare  .  §.  Il  fe  dit 
de  même  de  tout  ce  qui  pouffe  1'  air  avec  force  . 
Soffiare  ;  fpirare  .  $.  Il  fe  dit  auffî  de  I'  homme  & 
des  animaux  quand  ils  refpirent  avec  effort.  Soffia- 
re ;  anelare  ;  an/are  ;  isbuffr.re  ;  anfimare  .  §.  Figu. 
rément  ,  &  en  termes  de  I*  Écriture  ,  on  dit  ,  que 
le  Saint  Efprit  fouffle  où  il  veut  ,  pour  dire  ,  que 
Dieu  communique  (es  grâces  à  qui  il  lui  plaît.  Id- 
dio comunica  le  fue  grazie  a  chi  gli  piace  .  §.  On 
•  dit  fig.  &  fam.  qu'un  homme  n'oferoit  fouffler  , 
qu'  il  ne  fouffle  pas  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  oferoit  ou- 
vrir la  bouche  pour  faire  des  plaintes  ,  des  remon- 
trances .  Eçli  non  ar-li/ce  rifiatare,  aprir  tocca, 
parlare  .  §.  On  dit  figutément  ,  fouffler  aux  oreilles 
de  quelqu'un,  pour  dire,  lui  infp'rer  ,  lui  vouloir 
■  perfuader  de  méchantes  chofes  .  Soffiar  negli  orecchi 
ai  alcuno  ;  in/in  uare  ;  infpirare  .  §.  Souffler  ,  eli 
a  ulti  aflif,  comme  dans  ces  phrafes  :  Souffler  le  feu  , 
-pour  d're,  fonffler  fur  le  feu  pour  l'allumer.  Sof. 
jiar  al  fuoco  per  accenderlo  .  Souffler  une  chandelle  , 
pour  dire,  fouffler  la  flamme  d'une  chandelle  pour 
.1'  éteindre.  Elìinguere  ;  [morzare  col  foffio  una  can- 
dela. Souffler  de  la  pouffière  ,  pour  dire,  fouffler  fur 
ce  1»  poulïièie,   afin  de  1' òter  du  lieu   eu  elle  eft  , 
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Soffiar  via  la  polvere.  Souffler  un  veau  ,  un  mou- 
ton ,  pour  dire,  fouffler  entre  la  chair  &  le  cuir  d' 
un  veau  ,  d'  un  mouton  ,  afin  d'  en  féparer  plus  aifé- 
ment  la  peau  .  Gonfiare  .  Souffler  l'orgue  ,  pour  di- 
re, donner  du  vent  aux  tuyaux  des  orgues  par  le 
moyen  des  foufflets  .  Soffiar  co'  mantici  .  Soufflerie 
verre,  l'émail,  pour  dire,  façonner  quelqu' ouvra- 
ge de  verre,  d'émail,  en  foufriant  dans  un  tuyau  , 
au  bout  duquel  eli  la  matière  que  1'  on  travaille  . 
Soffia*  il  vetro,  lo  [malto  .  5-  On  dit  figuréinent  , 
fouffler  la  difeorde,  Je  feu  de  la  difeorde  ,  la  divi, 
(ion  ,  &c.  pour  dire,  exciter  la  difeorde  ,  la  divi- 
fion  ,  &c.  Accendere  il  fuoco  della  dìfeordia  ,  ec.  $. 
On  dit  prov.  &  fig.  fouffler  le  chaud  &  le  froid  , 
pour  dire  ,  louer  &  blâmer  une  mime  chofe  ,  parler 
pour  &  contre  une  perfonae  .  Soffine  il  caldo  e  il 
freddo.  §.  On  dit  ,  fouffler  quelqu'un  ,  pour  diie  , 
lire  bas  à  quelqu'  un  les  endroits  de  fon  dilcours  f)ù 
la  mémoire  lui  manque  .  Soffiare  ;  fuggerire  .  $.  On 
dit  fig.  &  foni,  fouffler  à  quelqu'un  un  emploi  ,  u- 
ne  charge,  &ç.  pnrjr  dire,  lui  enlever  un  emploi  , 
une  charge  ,  ecc.  à  quoi  il  s'attendoit.  On  fe  fett 
du  même  verbe  dans  la  même  figure  ,  en  diverfes  au- 
tres occafi'ms  .  Torre  .  §.  On  dir  au  );u  des  Dames  , 
fouffler  une  dame  ,  pour  dire,  1'  ôter  à  celui  conir; 
qui  l'on  |Oire  ,  parce  qu'il  a  manqué  .le  prcnJre  a- 
vec  celle-là  une  aune  dame  qui  étoit  en  prife  . 
Prendere  una  dami  .  $.  On  dit  ,  en  termes  de  Chaf. 
fe  ,  qu'un  chen  a  fouffle  le  ooil  à  un  lièvre,  pour 
dite  ,  qu'il  a  prefque  appuyé  le  mafeau  delfus  ,  & 
qu'il  l'a  manque'.  Cane  che  ha  qtn/i  ait  ce at a  la 
lepre,  e  non  l'ha  colta.  §.  En  termes  de  Marine, 
on  dit  ,  fouffler  un  vaiffeau  ,  pour  dire  ,  renforcer 
le  borrlage  d'  un  vaiffeau  ,  revêtir  un  vaiiïeau  par 
dehois  de  fortes  Se  nouvelles  planches,  ce  qui  fe 
fait  A  deux  fins  ,  foit  pour  empêcher  que  les  vers  ne 
piquent  le  vailTcau  dans  les  voyages  de  long  coûts  , 
foit  pour  fane  qu'un  vaiffeau  qui  porte  mal  la  voi- 
le ,  &  qui  fe  tourmente  trop  à  la  mer ,  prenne  mieux 
fon  affierte  .  Rinforzare,  rinfoderare  una  nave.  $. 
Souffler  un  exploit  ,  façon  de  parler  dont  on  fe  fert 
pour  exprimer  la  friponnerie  d'un  Sergent,  lorfqu' 
il  faitparoître  qu'ira  donné  un  exploir  a  un  hom- 
me, quoiqu'il  ne  l'ait  pas  donné  .  Bricconerìa  i' 
un  Mejo,  o  Birro  che  dice  d'  aver  fatta  una  cita- 
zione, che  non  ha  fatta  .  §.  Souffler  ,  pris  abfolu- 
ment  ,  fignifie  quelquefois  ,  chercher  la  pierre  philo- 
fophale  ,  chercher  à  foire  de  l'or  ,  de  I'  argent  , 
pu  les  opérations  de  1'  Alchimie  .  Soffiare  .  $. 
Souffler  au  poil  .  Expreffion  ufitée  parmi  les  Ma- 
réchaux,  dans  le  cas  d'  une  fuppuration  dans  la  p«r- 
tie  intérieure  du  fabot  ,  &  lorfque  la.  matière  fup- 
purce  reflue  &  fe  fait  jour  à  la  couronne  .  Suppu- 
rare . 

t  SOUFFLERIE,  f.f.  On  appelle  ainfi  les  foufflefs 
de  l'orgue  ,  &  le  lieu  où  ils  font  pofés .  /  mantici 
dell'  organo  ;   il  filo  dove  fino  collocati . 

SOUFFLET,  f.  m.  Inftrument  fervant  à  fouffler  , 
à  foire  du  vent  .  Scffimo  ;  mantice  .  §.  Soufflet  ,  fe 
dit  auiTi  d'  une  efpèce  de  petite  calèche  ,  dont  le 
delfus  fc  réplie  en  manière  de  fiufflct.  S^rta  di  fe- 
dia  ,  o  calctfo  .  J.  Soufflet  ,  lignifie  encore  ,  un  coup 
du  plat  de  la  main  ,  ou  de  revers  de  la  main  fur  la 
joue  .  Guanciata;  boccata  ;  fehia/fp  ;  fiiaffo .  §.  On 
dt  fig.  &  fam.  d'un  homme  à  qui  il  arrive  quelque 
dommage,  quelque  échec  dans  la  fortune  par  une 
intrigue  de  Cour,  qu'  il  a  reçu  un  vilain  fouffkt  , 
qu'on  lui  a  donné  un  vilain  fouffler.  Danno;  ma- 
ie ;  difgrazia;  [ventura;  r'vefeio  .  §.  On  dit  pro- 
veibialement  ,  donner  un  fouffkt  à  Ronfard  ,  pour 
dire  ,  foire  une  foute  groffière  contre  la  Grammaire 
Françoifc  .  F.ir  un  errore  di  Grammatica  . 

t  SOUFFLETA  DE  ,  f.  f.  Soufflets  déchargés  coup 
fur  coup  .     Schiaffi  dati  di  feguito  un  dopo  I'  altro  . 

SOUFFLETÉ  ,  ÉE  ,  part.  Schiaffeggiato  . 

SOUFFLETER  ,  v.  a.  Donner  des  foufflets  &  quel- 
qu' un  .    Schiaffeggiare  ;  dare  fchiaffi  . 

*  SOUFFLETEUR  ,  EU5E  ,  I  m.  &  f.  Celui  ,  ou 
celle  qui  foufflette      Colui  che  fchi.iffctigia  . 

SOUFFLEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fouffle  comme  ayant  peine  à  refprrer  .  Soffiatore. 
§.  Il  fe  dit  auffi  d'un  homme  qui  fouffle  continuel- 
lement le  feu  .  Soffiatore  ,  uomo  che  di  continuo  fof- 
fia  al  fuoco  .  J.  On  appelle  ,  fouffl.ur  d'orges  ,  ce- 
lui qui  fair  aller  Ics  foufflets  de  l'orgue.  Colui  che 
tira  i  mantici  degli  organi  .  §.  On  appelle  auffi  , 
fouffleur,  celui  qui  ,  étant  derrière  une  perfonne  qui 
parle  en  public  ,  lit  en  même  temps  ,  pour  lui  fug- 
gérer  les  endroits  où  la  mémoire  viendroit  à  [uf  man- 
quer. Suggeritore  .  J.  Oa  appelle  encore  ,  fouffleur  , 
celui  qui  ,  par  l'Alchimie  ,  cherche  la  pierre  philo- 
fophale  .  Chimico.  S-  On  appelle,  cheval  fouffleur  , 
celai  dont  le  flanc  n' eli  pas  agité  au-delà  de  ce  qu' 
il  doit  être  ,  quand  1' animal  a  couru,  niais  qui 
fouffle  ev-frâordinauemcnr  <n  courant  .  En  ce  fens  , 
il  en  adieflif.  Cavallo  fvffiatore .  $.  Souffleur  ,  f.  m. 
Sorte  de  poilfon  à  peu  près  feniblable  à  une  balei- 
ne ,  8c  ain!ï  appelle,  parce  qu'  il  fouffle,  &  qu'  il 
icjrtte  en  l'air  ,  comme  la  baleine  ,  l'eau  de  la 
mer  .  Sorla  di  talena  . 

SOUFFLURE  ,  f.  f.  T.  de  Fonderie  .  Cavité  qui 
fe  trouve  dans  l'  épaiffeur  d'  un  ouvrage  de  fonte  . 
Caviti  ,  o  vuoti  che  fi  trovano  talora  nell'  opere  di 
getti  . 

SOUFFRANCE  ,  f.  f,  Douleur ,  peifte;  «8C  de  «e* 
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lui  qui  fouff.-e .  Dolore  ;  pena  ;  male  ;  patimenti  : 
tormento;  marthìo  .  §.  Souffrance  ,  Ce  dit  auifi  ,  ci 
termes  de  Pratiqu:  ,  de  la  tolérance'  qu'  on  a  pour 
certaines  chofes  que  l'on  pnurroit  empêcher  .  Siffe- 
renia  ;  tolleranza  .  J.  Souffrance  ,  terme  dont  ou 
fe  fe;t  à  la  Chambre  des  Comptes  ,  pour  dire  ,  fuf- 
penfion  par  laquelle  on  diffère  d'allouer  ou  de  re- 
jeter une  partie  mife  en  compte,  jufqu'  à  ce  qu'  en 
rappotte  des  pièce;  iulflfitarives  .  Sofpen/îoat  .  §■ 
Souffrance  ,  ed  auffi  un  terme  de  Coutume  ,  &  ie 
dit  du  délai  que  le  Seigneur  dominant  accorde  à  fon 
Vaffal  ,  pour  lui  rendre  la  foi  &  hommage  ,  iufqu'  h 
ce  que  la  minorité  ou  quelque  autre  empêchement 
ait  ceffé.  Dilazione  . 

SOUFFRANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  fdufjré  .  Penan- 
te ;  che  foffre  ;  che  patifee  ;  appetiate  .  Ç.  Dans  le 
corps  humain  ,  la  partie  fOuffrante,  (e  dit  de  la  par- 
tie du  corps  qui  e(l  affli-ée,  affeftée  ,  malade.  La 
parte  inferma.  §■  Oh  dit  figutément,  qu'  un  homme 
cft  la  partie  fouffrante  d'une  compagnie  ,  pour  di- 
re, que  la  perte,  le  dommage,  la  platfanteric  tom. 
be  fur  lui  .  Lo  fchemo  ,  il  ludibri.-  ,  il  ira/lul.o  del- 
la compagnia.  §.  On  appelle  ,  l'Églife  fouffranre  , 
les  âmes  des  Fidellcs  qui  font  dans  le  Purgatoire  , 
La  Chiefa  penante  .  §.  Souffrant  ,  s'  emploie  q ael- 
quefois  pour>  patient  ,  endurant,  comme  dans  cette 
phrafe  :  Il  n'efl  pas  d'une  humeur  fouffrante.  Pa- 
ziente ;  [offerente  ;  tollerarne  . 

SOUFFRE- DOULEUR  ,  f.  m.  Terme  qui  fe  dit  d' 
une  perforine  qu'  on  n'épargne  point,  Bc  qu'on  ex- 
pofe  à  toutes  fortes  de  fotigucs.  Colui  (be  parta  tut- 
ta la  fatica  ,  a  cui  fi  dà  /'  incombenza  di  tutu  le 
faccende  le  pili  penofe  .  Il  fc  d.t  auffi  d'un  cheval 
&  même  de  quelques  meubles  ,  dans  le  même  fer.s  . 
Il  eli  du  ftyle  familier.  Cavallo,  arnefe ,  ec.  da 
firapazxo  ■ 

SOUFFRETEUX,  EUSE,  adi.  Qui  fouffre  de  1.1 
misère  ,  de  la  pauvreté.  Il  efl  vieux.  Miftro  ;  ca- 
rico di  miferia  . 

SOUFFRIR,  v.  a.  Endurer.  Soffrire  ;  f'fferire  ; 
patire  ;  tollerare  ;  comportare  ;  penare  ;  bifientare  ; 
appenare  ;  patir  pena  .  §.  On  dit  ,  que  Notte-Sei- 
Kr.cur  a  fouffert  mort  &  paffion  pour  ncus.  No/ira 
Signore  ha  patito  morte ,  e  paffune  per  noi  .  §.  On 
dit  figureraient  ,  populairement  &  par  exagération  , 
fouffrir  mott  3c  paffioq  ,  pour  dire  ,  être  impatien- 
té .  Soffrir  morte  ,  e  pafftzns  ;  e/fere  in  gran  trava. 
g!io  ,  in  grande  inquietudine  .  §.  On  dit  figureraient, 
fouffrir  le  martyre,  pour  dire,  fouff.ir  de  grand.; 
maux  ■  Soffrir  il  martirio.  §.  On  dit,  fouffrir  une 
rude  ,  une  fur.eufe  tempête  ,  pour  dire  ,  être  agité 
d'  une  rude  ,  d'une  furieufe  tempête.  Soffrire  una 
furiofa  tempefia  .  Souffrir  un  affaut  ,  pour  dire  ,  fou- 
tenir  l'affaut.  Et  on  dit,  qu'une  Place  n'efl  pas 
capable  de  fouffrir  un  fiége  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  n' 
cft  pas  affez  forte  pour  fourenir  un  fiége  .  Soffrire  , 
fo/lenere  un  affa.'to,  an  affé dio  .  f.  On  dit  ,  fouffrir 
du  pied  ,  fouffrir  de  la  fête  ,  pour  dire  ,  fentir  de  J-i 
douleur  au  pied  ,  à  la  tête  .  Patite;  frffrir  dolori  a' 
piedi  ,  al  capo  .  Et  ,  foufftir  de  quelqu'  un  ,  pour  di- 
re ,  endurer  de  lui  des  chofes  qui  déplaifcnt.  D3ns 
ces  phrafes  ,  il  s'emploie  neutralemeat  .  Soffrire  .  «,. 
Souffrir  ,  fe  met  quelquefois  abfolument  ,  &  fignifie  , 
patir .  Soffrire  ;  patire  ;  portar  pena  ,  o  dolore  .  $, 
On  dit,  qu'une  poutre,  qu'une  muraille  fouffrî  , 
pour  dire,  qu'elle  efl  rrop  char„ée  .  On  dit  de  njç- 
nie  ,  que  les  vigms,  que  les  blés  ont  fouffert  ,  pour 
dire,  qu'  ils  ont  été  maltraités  par  le  mauvais  temps  . 
Patire  ,  effer  danneggiato  .  J.  Souffrir,  fignifie  auffî  , 
fupporter .  Soffrire  ;  /'offerire  ;  reggere  ;  fepportare  . 
II  ne  fauroit  fouffrir  le  foleil  ,  le  ferein  ,  &c.  Cer 
homme  ne  Peut  fouffrir  la  mer,  &c.  §.  On  dit  d' 
un  homme  pour  qui  on  a  de  1'  éloignement  ,  de  P  i. 
verfion  ,  qu'on  ne  le  fauroit  fouffrir.  Non  è  foppor. 
labile  ;  egli  i  infoffribile  .  Et  prcvcibialement ,  que 
le  papier  fouffre  tout  ,  pour  dire  ,  qu'  on  écrit  fur  le 
papier  tout  ce  qu'  on  veut  ,  vtai  ou  faux  .  La  carta 
riceve,  Sopporta  ogni  cofa.  S.  Souffrir  ,  fignifie  eo- 
core  ,  tolérer,  n'empêcher  pas,  quoiqu'on  le  puir- 
fe  .  Soffrire  ;  fofferire  ;  tollerare  ;  comportare  ;  per. 
mettere  .  §.  Souffrir  ,  veut  dire  auiTi  ,  permettre 
Soffrire  ;  tollerare  ;  permettere  .  §.  Souffrir  ,  fignifie 
auffi  ,  admettre  ,  recevoir  ,  être  fufceptible  ;  &  il  rc 
fe  dit  que  des  chofes  .  Soffrire  ;  pittare  ;  s/fer;  fi., 
feetlibile  ;  ammettere  . 

SOUFRE  ,  f.  m.  Minerai  qui  s'  enflamme  foci!.;. 
ment  ,  &  qui  fent  mauvais  en  biùlant.  Solfo  ;  zol- 
fo .  J.  On  appelle  auffi  ,  foufre  ,  I'  un  des  trois  prin- 
cipes de  la  Chimie  ,  &  celui  qui  a  le  plus  de  feu  oc 
d'aflivité.  Zolfo  . 

SOUFRÉ,  ÉE,  part.  Solfato  ;  folforalo  ;  infoi. 
fato. 

SOUFRER  ,  v.  a.  Enduire  ,  frotter  de  foufre  .  fr;.'- 
forare  ;  impiifirar  di  z">fo  .  §■  On  dit  ,  foufrer  di  la 
toile  de  foie  ,  delà  toile  d'ortie,  pour  dire  ,  la 
paffer  fur  la  vapeur  de  foufre  .  Et  ,  foufrer  du  vin, 
pour  dire  ,  donner  l'odeur  de  foufre  au  tonneau  où 
oa  le  met  ,  par  le  moyen  d'  un  linge  foufre  &  allu- 
mé qu'on  brûle  dedans.  Solforare. 

SOUGARDF.  ,  f.  f.  Morceau  de  fer  en  forme  de 
demi-cercle  qui  eft  audeffous  de  la  dérente  d'une  ar- 
me à  feu  ,  &  qui  empêche  que  quelque  chofe,  ve- 
nant à  la  toucher  ,  elle  ne  fe  débande  .  Guardamac- 
chie.  Il  fe  dit  auflfi  «n  parlant  d' une  épée  .  Guarda. 
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SOUGORGE  ,  (.  f.  Morceau  de  cu  i  qui  efl  alla- 
<.,  e  ?.  la  tète  d  un  chev.\l  ,  &  qui  paifc  fous  fa  gor- 
ge .  Soggolo  ,  f  /ottogoln  . 

SOUHAIT,  f  ni.  DcHr,  mouvement  de  la  volen- 
ti  vers  un  bien  qu'on  n'a  pas.  Defiderio  ;  vaglia  ; 
irmi;  lit  ih  .  §.  À  fûuhair  ,  maniere  de  parler  ad- 
verbiale ,  félon  fes  défirs  .  Defideral ameni e  ,  fecondo 
él  defiderio  . 

SOUHAITABLE,  adj.  de  t.  g.  Défirable  .  Defide ■ 
libile  ;  defiderevole  ;  appetibile  . 

SOUHAITÉ  ,  ÉE,  part.  V.   le  verbe. 

SOUHAITER  ,  v.  a.  Délirer.  D.'ft itrart  ;  déflore; 
ricercare  ;  bramar;  ;  appetir;  ;  appel  ere .  Souhaiter 
ardemment.  Bramire  ;  IU>s  a  bocca  aperta.  Souhai- 
ter avec  paffion  .  Souhaiter  les  riclieffcs-.  A/pirare  ; 
defiderare;  pretendere  ;  aver  voglia  ,  vaghezza  »  ee- 
%.  Souhaiter  .  figotrie  auffi,  faluer  une  perfonne  ,  en 
f'aifant  des  voeux  pour  elle  .  Augurare  ;  defiderare  ; 
dare  il  buta  giorno  ,  il  buon  viaggio  ,  ee. 

SOUILLE  ,  f.f.  Lieux  bourbeux  où.  fe  vautre  le  fan, 
glier.  Pozzanghera. 

SOUILLÉ  ,  ÉF. ,  part.   V.  le  verbe. 

SOUILLER  ,  v.  a.  Garer  ,  faiir  ,  couvrir  de  boue  , 
d*  ordure  ,  de  fang  ,  &c.  Imbrattare  ;  Sporcare  ;  lor- 
dare ;  macchiare  ;  bruttare  ;  infocare  .  S.  On  dit 
figurément,  fouiller  fes  mains  du  fan:;  innocent  , 
pour  dire,  faire  mourir  un  innocent.  Imbrattar/i  ; 
tardarli  le  mani  di  {angue  innocente  .  $.  On  dit  auffi 
figmemenr  ,  fouiller  fa  confeience  .  Le  péché  fouille 
fame.  Souiller  fon  honneur,  fa  vie,  fa  réputa- 
tion. Imbrattare  ,  macchiare  ,  lordare  la  co/cìtnxa  , 
ec.  §.  On  dit  pareillement  ,  fouiller  le  lit  nu- 
ptial ,  fouiller  la  couche  nuptiale,  pour  dire  ,  com- 
mettre un  adultère  .  Adulterare;  commettere  adul- 
terio . 

SOUILLON  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  tache  , 
qui  engrailfe  fes  habiis  .  11  ne  fe  dit  que  des  enfans, 
&  plus  ordinairement  des  filles  .  Il  eft  du  flyle  fa. 
railier.  Sporco  ;  fuiicio  .  §.  On  appelle,  fouillon  de 
cuifine  ,  ou  fimplement ,  une  fouilion  ,  une  fetvante 
qui  efl  employée  à  laver  la  vailïtlle  ,  &  à  d  autres 
bas  fervices.  Guattera . 

SOUILLURE,  f.f.  Tache,  faleté  fur  quelque  cho. 
fe  .  Il  n'  eft  guère  d'  ufage  au  propre.  Macchia  ; 
Sporcizia;  /parchezz."-  i  bruttura.  §.  On  dit  ,  au 
figuré,  c'c!l  une.fbmllure  à  fen  honneur,  à  la  ré- 
putation. La  fouillure  du  péché.  Macchia  ;  conta. 
minax.ione  ;  immondezza  .  §.  Parmi  les  Juifs,  on 
appelioit  ,  fouillures  légales,  l'impureté  contra- 
riée, fait  par  certaines  maladies,  foit  par  certains 
accidens  qui  rendoient    immonde.     Insmaniexju   le- 

SOUL,OULE,  adj.  Pleinement  repu  ,  extrême- 
ment  raftafié  .  S'alio  ;  fat  olio  ;  fiucco  .  Il  fignifie 
auffi  ,  ivre  ,  plein  de  vin  .  Ubbriaco  ;  ebro ,  ec.  Y, 
Ivre.  $.  On  dit  fam.  qu'un  homme  eft  fou!  de  per- 
drix, ou  d'autres  viandes  ,  pourdire^  qu' il  en  a 
Kant  mangé  ,  qu'  il  en  a  du  dégoût .  Stucco  ;  riftue- 
co  ;  /azio  ;  annejato  ;  in/aflidito  di  pernici  ,  ec.  §. 
Oa  dit  fig.  &  fam.  qu'  un  homme  eli  foùl  de  mu!i- 
que  ,  de  vers  ,  &c.  pour  dire  ,  qu*  il  en  eft  rebuté  , 
ennuyé.  On  dit,  dans  le  même  fens ,  je  fuis,  fi  foùl 
de  cet  homme-là,  de  fes  façons,  &c.  Sazio  ;  anno. 
iato  ;  fianco  di  mufica  ,  di  verfi ,  ec.  §.  Soùl  ,  f.  m. 
Il  fe  met  ordinairement  avec  les  pronoms  poiTelTifs  , 
Mon  ,  Ton  ,  Son  ,  &c.  pour  dire  ,  autant  qu'  il  fnf- 
fit  ;  &  il  ne  s'emploie  guère  que  dans  des  manières 
de  parler  adverbiales  &  familières.  J'en  ai  tout 
mon  foùl  .  Il  a  bu  &  mangé  fon  foùl  ,  Qjtanto  ba- 
lia ;  quanto  fi  può  ;  quanto  fi  vuole  ;  a  piacimento . 
$.  11  fe  dit  aultì  figurément  dans  ie  fiyle  familier  ; 
&  alors  il  s'emploie  quelquefois  avec  l'article  Le. 
21  »  eu  du  mal  ,  de  la  peine  tout  le  foùl  .  Si  vous 
aimez  les  procès ,  il  vous  en  donnera  tout  le  foùl  , 
vont  votre  foùl  .  Quanto  mai  ;  pili  che  piit  ;  quanto 
fi  vuole  ,  . 

SOULAGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SOULAGEMENT,  U  m.  Diminution  de  mal  ,  de 
douleur ,  adoucïlTement  de  peiae  ou  de  corps  ou  d' 
e  If  rit  .  Alleggiamento  ;  alleviamento  ;  follcvamen- 
to  ;  alleggerimento  ;  confolaz.ione  ;  ripofo  ;  foliieve; 
conforto  ;  rifioro  ;  focorfo  ;  ajuto  . 

SOULAGER  ,  v.  a.  Ô:er  une  partie  d'un  fardeau  . 
Alleggiare;  alleviare;  /gravare.  §.  On  dit ,  dans 
le  môme  fens  ,  Dulager  une  poutre  ,  foulage r  un 
plancher  ,  pour  dire  ,  diminuer  une  partie  de  la  char- 
ge que  porte  une  poutre,  diminuer  une  partie  de  la 
charge  d'  un  plancher  .  Sgravar  da  un  pe/o  .  §.  On 
dit  ,  dans  une  acception  pareille  ,  foulager  un  vaif- 
ftau  dans  une  tempête,  pour  dire,  jeter  à  la  mer 
une  partie  de  fa  plus  grolle  chatge  .  Sgravare;  al- 
leggerir  una  nave  col  far  getto  .  5-  Soulager,  s'  cm- 
ploie  figurément  ,  pour  dire  ,  diminuer  &  adoucir  le 
travail ,  la  peine  ,  le  mal  ,  la  douleur  de  quelqu'  un  . 
Alleggerir*  ;  follcvare  ;  tonfai  art  ;  aiutare  ;  [occor- 
rere ;  rifiorare  ;  confortare  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  hom- 
me s  eO  fouliRé  d'une  partie  de  fon  travail  ,  pour 
«lire  ,  qu'  il  a  prit  quelqu'  un  pour  le  foulager  dans 
«on  travail  .  Alleggerir/,  d'  una  parte  del  lavoro  ; 
{ir Ti   aiutare  . 

SOÛLANT  ,  ANTE  ,  adi  Qiii  foùle  ,  qui  ratifie  . 
Il  eft  populaire  ,  J ■» utchevolt  ;  Sazievole  ;  eie  vita 
a  naja . 

<i>  SOULAS  ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  ne  peut  entier 
que  dans  le  buikfquc  &  le  ftilc    le   plus  fimp.ç ,    & 


qui  fîgoifieîOut  ee  qui  fait  la  confoiation  d'  une  per- 
fonne ,  tout  ce  qui  adoucit  fes  peines,  &  fait  fon. 
riaifir  .  Sollaz,Z.o  ;  /allievo  . 

SOÛLÉ  .  ÉE  ,  part.   V.   le  veibe. 

SOÛLER  ,  v.  a.  Raftafier  avec  excès  ,  gorger  de 
vin  ,  de  viande  .  Saziare  ;  Satollare  ;  sbramare  ;  ca- 
varli, la  voglia .  §.  Ce  mot  employé  abfolument  , 
iignifie.  Enivrer.  V.  §  On  dit  figurément,  fouler 
fes  yeux  de  fang,  de  carnage,  pour  dire,  prendre 
piai  fi  r  à  voir  répandre  le  fang  .  Il  eli  vieux  .  Sa- 
ziar gli  occhi  y  contentargli  nel  rimirar  il  /angue  , 
le  fi* agi .  5  On  dit  aufïî  figurément ,  fe  fouler  de 
toutes  fortes  de  plaifirs  ,  pour  dire,  prendre  toutes 
fortes  de  plaifirs  avec  excès  .  Il  efl  peu  d'  ufage  . 
Saziarfi;  sbramarli;  fatollarfi  d' ogni  /orta  di  dì- 
letti  . 

SOULEVÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SOULÈVEMENT,  f.  m.  Il  n'  eft  d'  ufage  au  pro- 
pre que  dans  cette  phrafe.t  Soulévcrrfenr  du  cœur  , 
qui  fignifie  un  mal  d'eftomac,  caufé  par  le  dégoût 
&  I' averfion  qu'on  a  pour  quelque  chofe  .  Sconvol- 
gimento di  Jlomaco  ;  naufea  .  $.  O.i  dit  ,  le  foulé- 
vcment  des  fiots  ,  pour  dire  ,  I'  émotion  de  Pots  . 
Commozione  ,  /allevamento  dell'  onde .  §.  Il  fignifie  , 
au  figuré,  révolte,  émotion.  Sollevazione  ;  ribel- 
lione ;  Sedizione  ;  tumulto  ;  /allevamento  .  §.  Il  li- 
gnine quelquefois  ,  mouvement  d'  indignation  ;  & 
c' eft  dans  ce  fens  qu'on  dit,  cela  caufa  dans  la 
compagnie  un  fouiévemsnt  général  contre  lui  .  Sde- 
gno . 

SOULEVER  ,  v.  a.  Élever  quelque  chofe  de  lourd, 
&  ne  le  lever  guère  haut  .  Sollevare  ;  alzare  ;  /ol- 
lalzare  ;  levar  /u  .  J.  En  parlant  à  un  malade  qui 
eft  couché  ,  on  dit ,  foulevez-vous  un  peu  ,  pour  di- 
re ,  haulTez  un  peu  le  corps  .  J 'oli 'alzatevi .  Et,  fou- 
levez  la  tète  ,  pour  dire,  hauftez  un  peu  la  tête  . 
Alzile  il  capo  .  §.  On  dit  ,  que  la  marée  foulève 
les  navires  qui  f»nt  fur  la  val';  ,  pour  dire,  qu'elle 
les  détache  de  la  vafe  &  qu'  elle  les  met  à  flot  ;  & 
que  la  tempête  foulève  les  fiots,  pour  dire,  qu'elle 
les  émeut  ,  qu'  elle  les  agite  .  Sollevar  le  navi  , 
fiUevar  C  onde  .  Dans  cette  acception  ,  il  s' empio. e 
au  réciproque.  La  mer  commence  à  fe  fonlever  . 
Solleva* fi  ;  gonfia'fi  .  5.  Soulever,  fignifie  figu.é- 
ment  ,  révolter  ,  exciter  à  la.  rébellion  .  So.levare  ; 
ribellare  ;  indurre  a  tumulto,  a  ribellione.  §.  Il 
fignifie  aulïi  figurément  ,  exciter  I'  indignation  .  Com- 
muovere ;  muovere  a  /degno ;  irritare.  §.  Dans  ces 
deux  acceptions  ,  il  s'emploie  au  récipr.  Ain  fi  on 
dit,  que  l'armée  s' eft  foulevée  contre  fon  Général, 
que  les  peuples  fe  foulevèrent  contre  le  tyran,  que 
tout  le  monde  s1  eft  foulevé  contre  une  propofition  , 
&  qu' elle  a  fait  fonlever  tout  le  monde  .  Sollevarfi; 
ribellarli;  commuover/,.  §.  O.1  dit ,  que  lî  coeur 
foulève  à  quelqu' un  ,  pour  dr-re  ,  qu'il  a  mal  au 
cœur  ,  qu'  il  a  envie  de  vomir  .  En  ce  fens  ,  il  eft 
neutre  .  (convolgere  ,  voltar  lo  fiamteo  .  §.  On  dit  , 
au  figuré,  qu'une  chofe  fait  foulever  le  coeur,  pour 
dire  ,  qu'  elle  caufe.  du  dégoût  .  Nau/eare  ;  muovere 
a  fiomaco  . 

SOULEUR,  f.  f.  Frayeur  fubite,  faifiiTemeat  .  Il 
ne  s'  emploie  guère  que  dans  le  difeours  familier  .  Spa- 
vento ,  terrore  ,  paura-  improvvi/a  . 

SOULIER,  f.  m.  Chauflfure.  qui  efî  ordinairement 
de  cuir  ,  qui  couvre  tout  le  pied  ,  &  qui  s'  attache 
par  deffus  .  Scarpa  . 

SOULIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  Interlineata  ,  ec. 

SOULIGNER,  v.  a.  Tirer  une  ligne  fous  un  mot, 
ou  fous  plufieurs  mots.  Interlineare.  O.i  fouligne 
dans  une  copie  manuferite  ce  qui  doit  être  imprimé 
en  italique  . 

SOULOIR  ,  v.  n.  Avoir  coutume  .  II  eft  vieux  ,  & 
il  ne  s'  eft  dit  guère  qu' à  l' imparfait .  Solere  ;  aver 
per  cofiume  ,    o  per  ufo  ;    aver   per    u/anza  ;    ejer 

SOUMETTRE,  v.  a.  Réluire,  ranger  fous  la 
puilTance  ,  fous  1'  autorité,  mettre  dans  un  état  d' 
abaiffement  &>  de  dépendance.  Sottomettere  ;  /otto- 
porre  ;  affoggeteure  .  §.  Oa  dit,  fe  foumettre  aux 
ordres,  à  la  volonté  de  quelqu'  un,  pour  dire  ,  y 
conformer  fes  aftions ,  fes  fentimens.  îottomeiterfi  ; 
/otioporfi  ;  arrender/,  ;  {edere  ;  piegare  ;  ubbidire  ; 
affoggetiatfi  .  §.  Oa  dit  auflfî  ,  fe  foumettre  à  quel 
que  chofe  ,  à  fouflfrir  quelque  chofe  ;  pour  dire  ,  s' 
engager  ,  confentir  à  fubir  quelque  peine  .  Sottopor- 
li ;  /ottometterfi  a  qualfivoglia  cofa  ,  a  (offrire  qua- 
lunque cofa  .  5-  On  dit  encore,  foumettre  une  ciin'e 
au  jugement  ,  A  la  cenfure  ,  à  la  critique  de  que'qn' 
un  ,  pour  dire,  s'engager  ft  déférer  au  jugement  qu' 
il  en  portera  .  Sottoporre,  ano- cofa  all'  altrui  giudi- 

SOUMIS,  1SE,  part.  V.  le  verBe  . 

SOUMISSION  ,  f.  f.  Déférence  refoeflueufe  .  Som- 
miflione  ;  fommejpone  ;  arrendiiilità  ;  arrendevolez- 
za ;  arrendimento  ;  umiliazione  ;  obbedienza  .  $.  Il 
s'emploie  quelquefois  au  pluriel,  pour  marquer  les 
refpefls  qu'un  inférieur  rend  à  ceux  qui  font  au  def- 
fus de  lui  .  Sommijfioni  ;  umiliazioni .  §.  Il  fe  prend 
auffi  pour  les  démonftraticms  icfpeftueufcs  dont  un 
inférieur  ufe  à  l'égard  d'un  fupérieur  ,  pour  appai-- 
fer  fon  indignation  ,  pour  lui  faire  fatisfaflion  .  Som- 
mijfioni  ;  ani  di  rispetto  .  §.  C'eft  atiflï  un  T.  de 
Pratique  .  Ainfi  on  dit  ,  faite  fa  foumiflfion  au  Grcf 
f  e  ,    pour  dire,    comparoitre  au  Greffe  d'une  Juridi- 

ft'wi  ,  &  y  ^ire  fa  déclaration  q„e.  f  on  entre  dans 


les  engagemeas  preferits  par  le  Jugement  .  Far  ^,tr 
di  /ommijfione  in  giudizio.  §.  On  dit  auffi,  en  T. 
de  Finance  ,  faire  fa  foiimilTiin  ,  pour  dire  ,  offrir  de 
payer  une  certaine  fournie  .  Offerire  ,  efibir  una/om- 
ma  di  danaro  » 

SOUPAPE  ,  f.  f.  T.  de  Mécaniqu:  .  Sorte  de  lan- 
guette, qui  fe  lève  dans  une  pompe  pour  donner 
palfage  à  l'eau-,  &  qui  fe  referme  pour  empêcher 
que  l'eau  ne  rentre.  Animella.  §.  Il  fc  dit  auffi  de- 
ce  qui  fert  dans  1'  orgue  ou  autres  inftrumens  fetn- 
blables  ,  pour  donner  partage  au  vent  ,  &  pour  em- 
pêcha qu'il  ne  rcutrs-.  Animella  .  §.  Il  fc  dit  en- 
core d'  un  tampon  de  forme  conique  ,  qui  fert  dans 
un  téfervoir  ,  pour  boucher  le  trou  par  lequel  l'eau 
peut  aller  .i.ins  les  canaux.  Turacciolo. 

SOUPÇON  .  f.  m.  Opinion,  croyance  défavanti. 
geufe,  accompagnée  de  doute  .  So/petto;  /o/pizione; 
/ofpezjone  .  Prendre  du  foupçon  .  In/o/petti'e;  pren- 
der [o/petto.  $.  Il  fe  dit  auffi  d'une  fimplc  conje- 
cture, d'une  fimple  opinion  que  l'on  a  de  quelque 
chofe,  indépendamment  du  bien  ou  du  mal.  Dub- 
bio ;  conthiettura  ;  fofpetto  ;  fofpizione  . 
SOUPÇONNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 
SOUPÇONNER  ,  v.  a.  Avoir  une  croyance  défa- 
vantageufe,  accompagnée  de  doute  ,  touchant  quel- 
qu' un  ,  touchant  quelque  chofe  .  So/pettare  ,  prefu- 
mere  .  5--H  fignifie  auffi  ,  avoir  une  fimple  corje- 
fiure  ,  une  fimple  opinion  touchant  quelque  chofe 
que  ce  foit .  So/pettare  ;  credere  ;  /o/pitare  ;  dotta- 
re ;  prefamtre-, 

SOUPÇONNEUX,  EU5E  ,  adj.  Dénant  ,  qui  eli 
enclin  à  loupçonncr  ,  qui  foupçotme  aifément  .  So- 
/petto/o  ,-  /o/picciofo  ;  ombro/o  ;.  orabratico  ;  ombrati- 
va  ;  j'o/picciono/o  . 

SOUPE  ,  f.  f.  Potage  ,  forte  ù'  aliment  ,  de  mets 
fait  de  bouillon  &  de  tranches  de  p»in  ,  &  qu'  on 
fert  à  l'entrée  du  repas.  Zuppa;  /uppa  .  5.  Oa 
dit,  dans  le  flyle  familier  ,  venez-  manger  de  ma 
foupe  ,  i'  irai  demain  manger  votre  foupe  ,  pour  di- 
re ,  venez  dîner  avec  moi  ,  j'  irai  demain  dîner  avec 
vous  .  Venite  oggi  a  definar  meco  ,  dimani  io  verri 
a  definare  con  voi.  f.  On  dit  ,  d'  un  cheval  de  po:l 
blacc  tirant  fur  1'  ifabellc  ,  qu'il  e»  foupe  de  lait  . 
On  dit  auffi  d'  un  pigeon  blanc  tirant  fut  1'  if.ibei- 
le  ,  qu'  il  eft  de  plumage  foupe  de  lait  ,  que  c'  eli 
un  pigeon  foupe  de  lait  .  V.  Lait  .  $.  Soupe  ,  fe  dit 
auffi  d'une  tranche  de  pain  coupée  fort  mince  .  En- 
ce  fens,  on  dit,  tailler  la  foupe  ,  pour  dire  ,  cou- 
per du  pain  par  tranches  pour  en  faire  de  la  foupe  . 
FcttoHn*  /aitile  di  pene.  §.  Oa  appelle  ,  foupe  au 
vrn  ,  foupe  au  perroquet  ,  des  tranches  ,  des  mor- 
ceaux de  pain  dans  du  vin  .  Zuppa  ;  pane  intinta 
nel  vino.  §.  Oa  dit  proverbialement  &  figurément  t 
ivre  comme  une  foupe  ,  pour  dire  ,  fort  ivre  .  Eb- 
bro ;  cotto  come  una  monna  ;  ebbri/fimo  . 

SOUPÉ  ou  SOUPER  ,  f.  m.  Le  repas  du  foir  . 
Cena  . 

SOUPENTE,  f.  f.  AflTemblage  de  plufieurs  larges 
courroies  coufues  1'  une  fur  l'autre  ,  &  fervant  a 
foutenir  le  corps  d'un  carroffe  .  Cignoni.  5.  Sou- 
pente, lignifie  auffi,  un  retranchement  d'  ais  ,  fou- 
tenu  en  l'air  &  pratiqué  dans,  une  cuifine,  dans  li- 
ne écurie  ,  ou  dans  an  autre  lieu  ,  poux  loger  des 
domefliqucs.  Soppalca  : 

SOUPER,  v.  n.  Prendre  le  repas  ordinaire  du- 
foir.  Cenare  .  §.  On  appelle  familièrement  ,  foupe 
fept  heures,  un  froirrme  qui  foupe  de  bonne  heure  ; 
&  par  extenfion  ,  un  homme  retiré  ,  qui  ne  voit 
perfonne  le  foir.  Ce»  un  foupe  fept  heures.  Uorn 
che  cena  a  bum'  ora  ,  <#*  fiaritiraio  e  fola  alla, 
/era  . 

SOUPESÉ  ,  ÉE,  part.  V.  ie  verbe. 
SOUPESER  ,  v.  a.  Lever  un  fardeau  avec  la  main  , 
èie  le  foutenir  pour  juger  à  peu    près  combien  il  pè- 
fe  .  Sollevare  ;  aliare  ;  pe/are  , 

SOUPIÈRE,  f.f.  Sorte  de  plat  plus  creux  qu:  les 
plats  ordinaires  ,  qui  a  deux  anfes  ,  &  dans  lequel 
on  fert  la  foupe  .  Piatto  da  z"PP*  • 

SOUPIR  ,  f.  m.  (  Oa  fait  fentir  I'  R,  même  der 
vant  une  ennfonne  .  )  Rerpirationplus  forte  &  plus 
longue  qu' à  l'ordinaire  ,  caufée  fouvent  par  quel- 
que palïîon  ,  comme  l*  amour ,  la  trifleffe  ,  &c.  So. 
Spiro.  §.  On  appelle,  dernier  foupir  ,  le  dernier 
moment  de  la  refpiration  ,  le  dernier  moment  de  la 
vie  .  L'  ultimo  /o/piro ,  /'  ultimo  fiato  ,  l'  ultima 
momento  della  vita  .  §.  On  dit ,  rendre  le  dernier 
foupir  ,  les  derniers  foupirs,  pour  dire  ,  Mourir  .  V. 
Et,  recevoir,  recueillir  les  derniers  foupirs  de  fon 
ami  ,  pour- dire  ,  l'  affilier  iuf>3u'à  la  mort.  Riceve- 
re ,  raccogliere  gli  ultimi  Mpiri  dell'  amico  ,  affifler- 
lo  negli  ultimi  momenti  di  /uà  vita.  5.  Soupir,  ea 
Mnfique  ,  eft  une  paufe  du  tiers  ou  quart  d'  une  mc- 
ftire  .  So/piro.  §.  Il  fe  dit  âuffi  de  la  figure  ea  for- 
me de  virgule  ,  qui  marque  1'  endroit  où  l'on  doi-r 
faire  un  foupir  .  So/piro  . 

SOUPIRAIL,  f.  m.    Ouverture  que  l'on  fait  pooir 

donner  de  l'air,  pour  donner  du  jour  à  une  cave  , 

ou  a  quelque  autre  lieu  fouterrain  .    Spiraglio  ;  /pi- 

raeolo  . 

SOUPIRANT  ,    f.  m.  Amant  .11  eli  du  rlyle  famî- 

li  lier.    So/pirante  ;    amante  ;  vagheggiatore  ;    &  vul- 

Igaircment  Ganzo. 
SOUPIRER,  v.  n.    Pouffer  des  foupirs,   faire  des 
foupirs  .  Sofpirare  ;  trar  /ofpiri  .    $.  On  dit  .  q a*  un 
homme  foupire  pour  une  fille  ,    pour  une  femme  , 
pout 
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pour  dire,  qu*  il  en  eft  amoureux.  E/fere  innamo- 
rato ;  fojpitat  per  una  donna  .  J.  On  dit  auflTi  d'  an 
avare  ,  qu'  il  ne  foupire  que  pour  les  richcffes  .  Ec/i 
non  fofpira  ,  egli  non  defidera  che  le  ricehezx'  •  $• 
Soupirer,  lignifie  quelquefois  ,  défirer  ardemment  , 
rechercher  avec  palïion  ;  &  en  ce  fens  ,  il  eft  ordi- 
nairement fuivi  de  la  prépofition  Apres.  Bramare  ; 
afpirare  ;  defidemre  ;  ambire .  $.  Soupirer  ,  cft  quel- 
quefois afiif  dans  le  figuré  .  Soupirer  fes  peines  . 
Soupirer  fes  douleurs.  Il  ne  fe  dit  ainfi-qu'  envers. 
S of pirate  ;  dolerli  ;  lagnarfi  . 

t  SOUPIREUR  ,  f.  m.  Celui  qui  poulTe  des  fou- 
pi»s  .  'Sofpirator;  . 

SOUPLE,  adi.  de  t.  g.  Flexible  ,  maniable,  qui 
fe  plie  aifément  fans  fe  rompre  ,  fans  fe  gâter  .  Fief- 
fitile  ;  pieghevole  ;  arrendevole  .  Il  fe  dit  auffi  des 
perfonnes  &  de  certains  animaux.  Deftro  ;  arrende- 
vole  ;  pieghevole  ;  agile  ;  cedevole .  S.  Souple  ,  fi; 
gnific  figurément ,  docile  ,  complaifanr  ,  fournis  ,  qui 
a  l'humeur  accommodante,  1*  efprit  flexible  aux  vo- 
lontés d'  autrui  .  Pieghevole  ;  arrendevole  ;  docile; 
ubbidiente  ;  compiacente .  J.  On  dit  proverbialement, 
qu'  «n  homme  eli  fouple  comme  vn  fiant  ,  pour  dire  , 
qu'  il  s'accommode  à  tout  ce  qu'on  veut  ;  &  fou- 
vent  cela  s'entend  en  mauvaife  part,  pour  figniher 
■ne  eomplaifance  ferviie  .  Doleifpmo  ,  o  troppo  com- 
piatente ;  eondìfeendente . 

SOUPLEMENT,  adv.  /)'  une  manière  fouple  ,  avec 
foupleffe  .  Pieghevolmente  ;  con  docilità. 

SOUPLESSE  ,  f.  f.  Flexibilité"  de  corps  ,  facilité  à 
mouvoir  fon  corps,  à  fe  plier  comme  on  veut.  Flef- 
fibilità  ;  agilità  ;  attendibilità  ;  arrendsvolctjzj*  >' 
deflrex.T.a  ;  ctdevoitxx"  •  §.  Souplelïe  ,  le  dit  auffi 
figurément  ,  &  fignifie  ,  docilité  ,  eomplaifance  ,  fou- 
miflfion  ,  flexibilité  aux  volontés  d*  autrui .  Docilità; 
femmijpone  ;  condijeenden^a  .  §.  On  appelle  riguré- 
ment ,  tours  de  fouplefTe  ,  des  moyens  fubttls  ,  adroits, 
cachés,  artificieux,  dont  on  fe  lert  pour  arriver  à 
fes  fins.  Gherminella  ;  artificio;  afluxia  ;  Praia 
gemma  ;  ioçegnuclo  . 

SOUQUENILLE  ,  f.  f.  Sorte  de  furtout  fort  long  , 
fait  de  groffe  toile  ,  &  qu'  on  donne  ordinairement 
aux  cochers  &  aux  paifreniers  ,  pour  s'  «couvrir 
quand  ils  panfent  leurs  chevaux.  Sorta  di  cafatea 
di  tela  ,  di  cui  fi  fervono  i  cocchieri ,  ed  i  palafre- 
nieri nella  ftalla  . 

SOURCE,  f.  f.  L'eau  qui  commence  à  fourdre  , 
a  fortir  de  rerre  en  certain  endroit  pour  continuer 
fon  coûts;  ou  l'endroit,  it  lieu  d'où  l'eau  fort  . 
Sorgente  ;  fonte  ;  bulicame  d'  acqua  .  $.  En  pariant 
d'un  p  ,ys  abondant  &  fertile  en  certaines  chofesqu' 
il  communique  a  fes  voifins  ou  aux  autres,  on  dit 
figurément  ,  qu'  il  en  eft  la  fource  .  Sorgente  ;  fon- 
te. $.  Source,  fignifie  figurément,  le  principe  ,  la 
caufe  ,  l'origine,  le  premier  auteur  de  quelque  clio- 
fe  ,  d'où  quelque  ehofe  procè.le  .  Sorgente;  orìgini  ; 
■fonte;  principio;  barba;  radice  ;  caufa  ;  emana. 
Xjone .  §.  Figurément,  en  parlant  de  ce  qn"  une 
perfonne  dit  ou  écrit  d'une  manière  facile  &  natu- 
relle ,  ou  conformément  à  fon  génie  ,  au  caractère 
de  fon  efprit  ,  aux  (entiniens  de  fon  cœur  ,  on  dir  , 
que  cela  coule  de  fource  .  Scrivere  ,  operare  natu- 
ralmente, facilmente  . 

SOURCIL,  f,m.  Le  poil  qui  eli  cn  manière  d' are 
an  bas  du  front  ,  au-deffus  de  l'œil  .  Ciglio  ;  feprac- 
tiglio  .  On  dit  ,  fe  faire  les  fourcils  ,  pour  dire  ,  les 
accommoder,  les  ajufter  .  Acconciare  le  ciglia.  §. 
On  dit  fig.  froncer  le  foureii  ,  pour  dire,  fe  fâcher  , 
monrrer  qu'on  n' eli. pas  content.  Aggrottare  le  ci- 
glia ;  effere  accigliato . 

SOURCILLER,  v.  n.  Remuer  le  fourcil.  Il  ne  s' 
rmploie  ordinairement  qu'  avec  la  négative  .  Muo- 
ver le  ciglia  .  $.  Et  on  dit,  qu'un  homme  aécou 
té  une  niauvaife  nouvelle  fans  fourciller  ,  qu'  il  n'  a 
pas  fourcillé  quand  on  lui  a  prononcé  fon  Arrêt  , 
pour  dire,  qu'il  n' a  laiffé  patoître  alors  aucune 
marque  d'altération  fur  le  vil.ige  .  Senza  batter  co- 
dio ;  fen\a  muover  le  ciglia  ;  intrepidamente  . 

SOURCILLEUX  ,  ÏUSE  ,  ad).  11  ne  s'emploie  que 
figurément  &  poétiquement  ,  pour  dire  ,  haut  ,  éle- 
vé; &  il  n' efl  guère  en  ufage  que  dans  ces  phrafes  : 
Montsfourcilleux  ,  montagnes  fourcilleufes  ,  rochers 
fourcilleux,  roches  fourcilleufes  .  Monti  fublimi , 
alteri  ;  rupi  orgogliofe  ,  alt*  ,  (allevate  . 

SOURD  ,  OURDE,  adi.  Qui  ne  peot  Ouïr,  par 
Je  vice,  le  défaut  ,  1'  obftruflion  de  l'  organe  de  l' 
ouïe.  Sordo.  Rendre  fourd.  Affidare.  §.  On  dit 
fig.  qu'  un  homme  efl  fourd  aux  prières  ,  aux  cris  , 
aux  raifons  ,  aux  remontrances ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl 
inexorable,  infenfible  ,  inflexible  aux  prières  ,  aux 
cris  ,  &c.  Sordo  ;  duro  ;  ineforabilt  ;  inflejjiiile  .  §. 
On  dit  prov.  en  parlant  d'  un  lion. nie  qui  fait  fem- 
blant  de  ne  pas  entendre  une  propifirion  qu'il  en- 
tend très-bien  ,  mais  qui  lui  déplaît  ,  qu'il  n'  eti 
pire  fourd,  qu'  il  n' efl  point  de  pire  feurd  que  celui 
qui  ne  veut  pas  entendre.  Egli  é  il  mal  fordo  quel 
the  ncn  vuol  udire  ;  non  jî  dà  peggior  fordo  che  co- 
lui il  quale  non  vuole  udire.  §.  On  dit  prov.  faire 
le  fourd,  faire  la  fourde  oreille  ,  pour  dire,  ne  vou- 
loir pas  entendre  à  quelque  proposition  ,  ne  vouloir 
point  fe  rendre  à  une  remontrance  .  Far  il  fordo  ; 
far  orecchio  di  mercante  .  Il  fe  prend  auflfi  fubflan- 
tivement  .  Un  fourd,  une  fourde.  Un  fordo  ;  una 
fo<da  .  On  dit  funi,  qu'  un  homme  frappe  comme- 
un  fourd  ,    pour  dire  ,    qu'  il  frappe    fans   mcîurc  & 
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fans  pitié  .  Var  teme  -in  terra  ;  dir  bali, inai  e  da 
cicchi  .  §.  Sourd  ,  fe  dit  auflfi  rie  certaines  choies  , 
pour  marquer  qu'  elles  ne  retentifîent  p^s  autant  qu' 
elles  devroient  ,  qu'elles  ne  rendent  pas  ut;  fon  auffi 
fort  qu' elles  <)evroient  .  Sordo;  ottufo  ;  roco .  J. 
On  appelle  bruit  fourd,  un  bruit  qui  n' efl  pas  écla- 
tant .  Borboglio  ;  bucinamento  ;  bu%_xicchio  ;  motmo 
rio.  Et  on  dir  fi;;,  il  court  un  bruit  fourd,  pour 
dire,  qu'  on  fe  dit  à  I'  oreitJe  une  nnimdle  qui  n' 
efl  pas  encore  publique  ni  certaine.  Bucinamento  . 
$.  On  appelle  douleur  fourde,  une  douleur  interne 
qui  n'  efl  pas  aiguë.  Dolor  fordo  ,  imerno.  §.  On 
appelle  lime  fourde  ,  une  lime  fsite  exprès  pour  li- 
mer ou  couper  le  fer  fans  faire  be.iocoup  c*u  bruit  . 
Lr'r».j  forda  .  Et  fig.  on  appelle  lime  fourde,  une 
perfonne  qui  parle  peu  ,  &  qui  cache  quelque  mali- 
gnité dans  fon  ame.  Lima  forda,  §.  On  appelle 
lant-rne  fourde,  une  fotte  de  lanterne  faite  de  telle 
^acon  ,  que  celui  qui  la  porte  vo.t  fant  être  vu  ,  & 
qu'il  en  cache  entièrement  la  lumière  quaud  il  veut  . 
Lanterna  cieca  .  Ç,  On  dit  ,  fourdes  pratiques ,  pra- 
tiques fourdes  ,  fourdes  menées,  menées  fourdes, 
pour  dire  ,  pratiques  cachées  ,  menées  fecrètes .  îl 
fe  prend  toujours  en  ntauvaife  part  .  Pratiche  fe. 
gtete  .  §.  En  Mathématique,  on  appelle  quantités 
fourdes,  les  quantités  incommenfutables  ,  c' efl- à-di- 
re ,  qui  ne  peuvent  être  exprimées  exaflemenr ,  ni 
par  des  nombres  entiers,  ni  par  des  f  raflions  . 
Quantità  forde  .  S.  Sourde  ,  reptile  .  V.  Salannn- 
dre  . 

SOURDAUD  ,  AUDE,  f.  m.  Se  !.  Celui  ou  celle 
qui  n'  entend  qu'  avec  peine  .  Il  eîl  du  -flyle  fam. 
SordaftrO  . 

>*>  SOURDELINE  ,  i.  I.  Sorte  de  mufette  affci  a- 
gréable  qui  efl  à  plufieurs  chalumeaux  ,  &  qui  n'  efl 
en  ufage  qu'en  Italie.     Ccrnamnfa  . 

SOURDEMENT  ,  adv.  D'  une  minière  fourde  ,  peu 
retentiffante  ,  qui  fait  peu  de  bruit.  Sordamente  ; 
ecn  poco  flrepito .  §.  ï\  fignifie  -figurément  ,  d'  une 
manière  fecrète  &  ca  hée  .  Sordamente  ;  f  lerciamen- 
te ;  chetamente  ;   di  nafeoflo  . 

SOURDINE,  f.  f.  Ce  qui  fe  met  dans  une  trom. 
pette  ,  &  à  certains  inftrumens  de  Mufique  ,  pour  en 
affoiblir  le  fon.  Sordina;  for  Uno .  §.  Dans  une 
montre  à  répétition  ,  on  appelle  fourdinc  ,  tin  reffort 
qui  étant  pouffé,  retient  le  marteau  ,  &  l'empêche 
de  frapper  fur  le  timbre  ou  fur  la  boire  de  la  mon- 
tre. Orinolo  a  ripetitori  muta.  S-  A  la  fojrdine  , 
facon  de  parler  adverbiale  &  figurée,  avec  peu  de 
bruit,  fecrétement .  Il  efl  du  flyle  fam.  Secretamen- 
te;  occultamente  ;  di  Soppiatto. 

SOURDRE,  ».  n.  Sortir  de  terre.  Il  nefedit 
que  des  eaux  .  Il  n' cft  guère  en  i'  ufage  qu'  à  V 
infinitif  &  à  la  troifième  perfonne  du  préfent  de  1' 
indicatif.  Scaturire  ;  fgorgare  ;  fpicciare  ;  pollare  . 
(,.  Il  fe  difoit  auffi  quelquefois  au  figuré,  mais  feu- 
lement à  I*  infinitif.  C'efl  une  affaire,  une  entre- 
prife  dont  on  vit  fourdte  mille  malheurs  ,  mille  in- 
convéniens,  pour  dire  ,  dont  il  arriva  miilc  mal- 
heurs .  .11  efl  vieux  .  Scaturite  ;  nafeert  ;  .deri- 
vare . 

SOURICEAU,  f.  m.  Le  petit  d'une  foutis.  Picco- 
lo forcio  ;  topini) . 

SOURICIÈRE,  f.  f  Piège,  inftrumenf  pour  pren- 
dre ries  fouris.   Trappola. 

SOURIRE,  v.  n.  Rire  fans  éclater,  &  feulement 
par  un  léger  mouvement  de  la  bouche  &  des  yeux  . 
Sorridere  ;  fcg%hignare  .  S.  Sourire  à  quelqu'un  ,  fe 
prend  toujours  cn  bonne  part  ,  &  marque  de  1'  in- 
telligence avec  quelqu'un,  de  l'e!iime,<ie  la  corn- 
plaifance  ,  de  1  affcflion  ,  &c.  Ghignare;  fogghi- 
gnare  . 

SOURIRE,  f.  m.  Action  de  fourire  .  Sorrifo  ; 
ghigno  . 

SOURIS,  f.  m.  Il  fignifie  la  même  ehofe  que  fou- 
tire,  fubltentif.  Souris  agiéable  .  Un  doux  four  z  . 
Sorrifo  .  §.  Souris  ,  f.  f.  petit  animal  à  quatte  pieds  , 
plus  petit  que  le  rat,  qui  fe  retire  dans  les  trous 
des  maifons  ,  &  qui  ronge  les  grains  ,  la  paille  , 
les  meubles  ,  &c.  Sorcio  ;  topo .  J.  On  dit  prov.  Se 
fig.  que  la  montagne  a  enfanté  une  foutis  ,  pour  di- 
re ,  qu'on  s'a'tcndoit  à  quelque  choie  de  grand  & 
d'extraordinaire  ,  &  que  le  fuccè;  n'  a  pas  répondu 
à  cette  attente.  La  montagna  ha  partorito  un  topo  . 
§.  On  appelle  dans  une  édanche  ,  la  fouris  ,  cer- 
tain mufclc  charnu  qui  tient  à  I'  os  du  manche  , 
près  de  la  jointure  .  Mufcolo  carnofo  che  è  attaccato 
vicino  alla  giuntura  d'  una  tacchetta  di  caftratù  ,  o 
fimi  le  .  §.  Souris,  en  termes  de  M  Prêchai  leric  ,  efl 
un  cartilage  des  nafeaux  du  cheval.  Froge.  §.  On 
appelle  cheval  fouri;  ,  celui  dont  la  ro'ie  rtffcgible 
en  couleur  au  poil  d' uae  fouris.  Cavallo  color  di 
topo  . 

SOURNOÎK,  OISE,  adi.  Morne  ,  penfif,  caché  , 
&  qui  cache  ce  qn'  il  penfe  .  Il  fe  prend  d'ordinai- 
re en  mauvaife  part.  Sufornione  ;  taciturno;  cupo, 
i .  Il  e'.!  auiïi  (ubltaittif  i  C'  efl  un  frurnois  .  È  un 
fufornione  . 

SOUS,  Prépofition  qui  fert  à  marquer  la  fiiuation 
d'une  choéc  à  l'  égard  d'  une  antie  qui  eli  au  def- 
fus  .  Sorso.  §.Oa  dit  ,  camper  fous  une  Ville  ,  fous 
le  canon  d'  une  Ville  ,  pour  dire  ,  Camper  auprès  d' 
une  Ville  dont  on  efl  le  maitre  Se  qui  peut  tirer  fur 
ceux  qui  vieedroient  attaquer  !e  csini?  .  Pianto?  !; 
tende  ,  o  attentarti  fono  ,    vitina  ?  unz  Città  ,  fgt. 


io  •!  cinnone  d  una  Città  .  Ç.  On  dit  auffi  ,  être 
fous  le  feu  d'  un  bataillon  ,  d'  un  bail  ion  ,  &c.  pour 
dire  ,  être  expofé  au  feu  d'  un  bataillon  ,  d'  un  ba- 
flion  ,  &C.  Effere  etpoflo-,  efe-e  vicino  ,  et.  §.  En 
parlant  d'  un  cheval  de  carrofTe  qui  efl  à  la  droite 
du  timon  ,  on  dit  ,  qu'  il  eli  fous  ia  main  du  Co- 
cher ,  ou  (implemeut,  fous  It  main  .  Sotto  la  rn.jn» 
del  Cocchiere.  §.  O.i  dit  fig.  qu'  un  Régiment,  que 
des  foldats  font  fous  les  armes  ,  quand  ils  font  ran- 
gés en  haie  ou  en  bataille  avec  leurs  armes  .  Z/fir 
fono  l'armi  .  5.  Et  on  dit  fia.  &  fam.  d'  nie  fem- 
me ,  d'  une  fille  ,  qu'  elle  eîï  (ous  les  armes  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  efl  extrêmement  parée.  EJa  H  tutts 
affittata  ,  ornata  ,  add  bb.ira .  §.  Oa  dit  ,  en  parlant 
du  poil  d'  un  cheval  ,  un  cheval  fous  poil  noir  ,  fous 
poil  gris  ,  Sec  pour  dire,  un  cheval  de  poil  noir  , 
de  poil  gris  ,  &c.  Cavallo  di  pelo  nero  ,  di  pelo  bi- 
gio. §.  On  dit,  qu'une  ehofe  efl  fous  la  clef,  pour 
dire,  qu'elle  efl  daas  un  lieu  fermé  à  clef,  qu'un 
papier  efl  fous  le  fcellé  ,  pour  dire  ,  qu' il  efl  enfer- 
mé dans  une  armoire  ,  dans  une  chambre  où  l'  on  « 
mis  le  fcellé.  E/fer  folto  chiave  ,  fono  ftgillo  .  Et  , 
qu'  une  pièce  efl  inventoriée  fous  la  cotte  A  ,  fous 
la  cotte  B  ,  &:.  pour  dire,  qu'elle  cft  marquée  de 
la  lettre  A  ,  de  la  lettre  B  ,  &  qu'elle  efl  énoncée 
aiofi  dans  1'  inventaire  .  Effer  notato  A  ,  B  ,  ee.  ?, 
Sous,  fert  auffi  figurément  à  marquer  la  fubordina- 
tion  &  la  dépendance.  Il  a  tant  d' hommes  fous 
lui  ,  fous  fon  commandement  ,  fous  fon  autoiiri  . 
Egli  ha  tanti  uomini  fato  di  fe  ,  al  fuo  comando  . 
5-  Cette  prépofition  fous  ,  fe  joint  à  beaucoup  de 
mots  de  la  Langue  ,  pour  fignificr  ce  qui  efl  fous 
quelque  choie,  fous  quelqu'un,  foit  par  la  potion  , 
foit  par  la  qualité  .  Air.f;  oi  dit ,  Souî^Doycn  ,  Sous- 
Doyenné,  Sous-Chantre,  Sous-Gouverneur,  Sous- 
Gouvernante  j  Sous-Lieutenant  ,  Sous  Lieutcnance  , 
Sous-Brigadier  ,  Sous-Camérier  ,  Sous-Chantre,  Sous- 
Clerc  ,  Sous-Comite  ,  Sous-Commis  ,  Sous  Précepteur, 
Sous-Prieur  ,  Sous-Prieure,  Sous-Sacrìiìain  ,  Sous- 
Secrétaire  ,  âtc.  Sottodecano,  o  Vicedecano ,  Sotto- 
priore,  ec.  5.  Sons  ,  fert  quelquefois  à  marquer  !e 
temps  ,  comme  dans  ces  phrafes  :  Il  vivoir  fous  un 
tel  Roi,  fous  le  tègne  d'un  tel  Roi  ,  fous  le  Pon- 
tificat de  Benoît  ,  de  Clément  ,  fous  un  te!  Confuî  , 
&Z.  Sotto  un  tal  Re  ,  o  regnando  un  tal  Re  ;  folto 
il  Pontificato  di  Benedetto  ,  di  Clemente,  ec.  S- 
Sous  ,  fert  encore  à  marquer  la  fituation  de  deux 
lieux,  dont  1' un  efl  plus  élevé  que  l'autre.  Sot- 
to; al  baffo.  5.  Sous  s'emploie  en  plufieurs  phra- 
fes figurées.  Sous  prétexte  de  chanté  ,  fous  le  voi- 
le de  la  dévotion  ,  fous  apparence  de  dévotion^,  fous 
ombre  ,  fous  couleur  de  lui  rendre  fervice  .  .  ..  pour 
dire  ,  en  fe  fervant  du  prétexte  de  la  dévotion  2c 
du  voile  de  la  charité,  en  feignant  de  lui  vouloir 
rendre  fervice  .  fotto  prete/io  ,  o  col  putelìo  di  cui- 
ta  ,  fotto  il  manto  della  divozione  ,  ec.  $.  O.i  dit  , 
plaider  fous  le  nom  de  quelqu'  un  ,  P'  ur  dire  ,  fe 
feivir  du  nom  de  quelqu'  un  pour  plaider  Litica- 
re fotto  il  nome,  col  ncme  ,  a  nome  -di  quilcheilu- 
no.  §.  Sous,  s'  emploie  quelquefois  pour  dire,  mo- 
yennant .  Sono  ;  cen  ;  mediante  ;  purché.  Sous  le 
bon  pl.tifir  de  la  Conr  ,  &  fous  telle  &  telle  condi- 
tion .  Sotto  tale  e  tal  coniix_ime  .  ■§.  On  du  ,  fous 
peine  de  ,  pour  dire  ,  à  peine  de  ,  fur  pene  de  .  Sot- 
to pena  ;  a  pena  . 

SOUS-AFFERMER  ,  &  plus  communément  ,  SOUS- 
FF.RMER  ,  v.  a.  Donner  à  fous-ferme  ,  ou  prendre 
à  fous  ferme  .     Affinare  ad  altri  ,-  fait  affittare . 

SOUS-AFFERMÉ  ,  &  SOUS-FLRMÉ  ,  part.  -Sot /af- 
fittato . 

SOUS-BAIL,  f.  m.  Bail  que  le  preneur  fait  à  un 
autre,  d'  une  partie  de  ce  qui  lui  a  été  donné  à 
ferme  .     Subaffittamento  . 

t  SOUS  BANDE,  f.  f.  T.  de  Chir.  Bande  qu'  otj 
met  la  première  aux  fractures  45c  fous  les  autres  . 
La  p>ima  benda  che  t'  applica  immediatamente  nelle 

t  SOUS-BAR8E  ,  V.  Soubarbe  . 

t  SOUS-BERME  ,  f.f.  T.  de  Mdr.  Defcente  d'eau 
esufìe  par  les  pluies  ou  par  les  neijes  fondues,  la- 
quelle fj*t  groffir  les  rivières .  Acerej'cimento  dei 
fiumi  cagionato  dalla  pioggia  o  dulie  fci:g!irr.etito  del- 
la ne-r-e  . 

t  SOUSCLAVIER  ,  ERE  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Mu- 
fcle  fous-clnvicr  ;  celui  qui  eli  entre  la  clavicu- 
le &  la  première  côte  hipéneure.  Mufcolo  Suc- 
clavio .  Artères  fous-clavières  ;  eclies  qui  font  fi- 
tuées  fous  les  clavicules  .  Arterie  fuedavie  o  fuh>- 
clavie  . 

SOUSCRIPTEUR,  f.  m.  Celui  qui  fouferit  ou  qui 
a  fouferit  pour  l'.entreprife  de  quelque  ehofe.  Il  nR 
fe  dit  guère  que  de  ceux  qui  foufenvenr  pour  l'édi- 
tion d'  un  livre  .  Scfcritio  . 

SOUSCRIPTION  ,  f.  f.  Signature  qu'on  fait  au- 
deffous  i'  un  gfie  pour  l'approuver,  ioferipene  „- 
fottoferixionc .  $.  En  termes  de  Socir/té  ,  dît  appelle 
foufeription  ,  la  foumiffion  par  écrit  que  font  les  afl 
fcreies  de  fournir  une  certaine  foftimc  pour  une  iii'j' 
velie  Compagnie  ,  ou  pour  quelque  entreprife  .  So* 
feriz.ione  .  §.  Il  fignifie  suffi,  la  rcconnoiff.mce  que 
te  Libraire  donne  à  celui  qui  a  fouferit  .  Sjfcrirjo- 
ne.  §.  On  appelle  la  foufeription  d'une  lettre,  ia 
fignatute  de  celui  qui  l'a  écrite,  accompagnée  de 
certains  termes  de -civili  i4  ,  comme,  votre  très  liunr» 
bh  »  &e,   Sofctirjene  ;  foiio/cririoae  , 
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SOUSCRIRE,  v.  a.  Écrire  fon  nom  au  h*%  d  un 
sfle  peur  1'  approuver  .  Sottofcrivere  ;  joferivere  ; 
fegnare  ;  firmare  .  5-  11  fignifie  figurément  ,  confen- 
ur  ,  ipprouver  ce  eu'  un  autre  dit .  En  ce  fens  ,  il 
cil  toujours  fuivï  de  la  prépofition  à.  Sofcrivtre  ; 
c<,nfentire  ;  approvare  ;  acconfintire  .  §.  Soufcnre  , 
en  termes  de  Librairie,  c' eft  donner  de  l'argent  d" 
avance  pour  l'édition  d'un  livre  ,  ou  s'engager  d 
en  donner  pendant  le  coûts  de  1'  iropreffion .  Sotto- 
Scrivere  ■ 

SOUSCRIT,  ITE,  part.  V.  le  verbe, 

SOUS-DIACONAT,  f.  m.  Le  troifièrie  des  Ordres 
Titrés,  qui  eft  au-deffous  du  Diaconat.  Suddiaco- 
nato. 

t  SOUS-DIACRE,  fi  m.  Celui  qui  a  reçu  le  fous- 
diaconat.    Suddiacono. 

SOUS-DOUBLE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  eft  la  momé  . 
L  »  meià .  ,  ,  ,        . 

SOUS- DOUBLÉ,  ÉE,  ad;.  T.  de  Mathématique  . 
11  n'a  d'ufage -qu'en  cette  phrafe  ;  En  raifon  fous- 
coublée  ,  pour  fignificr  ,  en  raifon  des  racines  car- 
rées. Semidoppio  . 

SOUS-ENTENDRE  ,  v.  a.  Il  fe  dit  lorfqu  en(Par- 
lant  on  a  dans  1'  intention  une  chofe  qu'  on  n'  ex- 
prime poirt  .  Soltinieniere  .  §,  On  dit,  qu'  une 
cho.'e  fc  fous  entend  ,  pour  dire  ,  qu'elle  efl  réputée 
exnnmée.  Ella  è  cofa  ietc/.i  ,  Sortimela  .  J.On  dit 
auffi  en  termes  de  Grammaire  ,  de  certains  mots  qu 
on  n'exprime  pas  &  qu'  on  fupplée  toujours.  Sot- 
iinteniere  . 

SOUS  ENTENDU  ,  UE,  part.  Scuintefo  . 

SOUS-ENTENTE,  f.  f.  Ce  qui  efl  fous-entendu 
attificieufement  par  celui  qui  parle  .  Cofa  Joltin- 
tej'j  . 

SOUS  TERME  ,  f.  f.  Sous-bail  ,  convention  par 
laquelle  un  Fermier  général  cède  une  partie  de  fa 
ferme  à  un  Fermier  particulier.  S  oit  affitto  ;  ap- 
palto . 

SOaS-FERMÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SOUS-FERMER,  v.  a.  Donner  ou  prendre  à  fouS- 
ferme  .     Affittare  ai  altri  ;  fot  ta  gittate  . 

SOUS-FERMIER  ,  1ERE,  f.m.  &.  f.  Celui  ou  cel- 
le qui  prend  des  héritages  ou  des  droits  à  fous-fer- 
tne  .     Tottififittatore  . 

SOUS  LOCATAIRE  ,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui 
loue  une  portion  d'une  maifon  ,  &  qui  la  tient  du 
principal  locataire  .  Suklacalore  . 

SOUS  LOUER  ,  v.  a.  Louer  une  panie  d'  une  mai- 
fon dont  on  efl  locataire  .  Subaffittare  .  §,  Il  fignifie 
auffi  ,  louer  une  portion  de  maifon  ,  non  pas  du  pro- 
priétaire d' icelle  ,  mais  du  locataire  de  la  totalité  . 
Subaffittare  . 

t  SOUS-MAITRE,  f.m.  Celui  qui  commande  fous 
utt  Maître  ,  à  fa  place,     fottomaeflro . 

SOUS-MULTIPLE,  adj.  de  t.  g.  T.  d*  Arithméi- 
que  .  Nombre  qui  fe  trouve  compris  un  certain  nom- 
.bre  de  fois  exactement  dans  .un  plus  grand  nombre  . 
Sottomoltiplice  . 

SOUS  NORJW ALE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie.  La 
/bus  normale  eft  la  partie  <k  I'  axe  d'  une  cohrbe 
comprife  entre  les  deux  points,  où  l'ordonnée  A  la 
perpendiculaire  à  la  courbe  menée  du  point  tou- 
chant ,  viennent  rencontrer  cet  axe  .  Sottonor- 
rajle . 

SOUS-ORDRE,  f.  m.  T.  de  Pratique.  Ordre  ou 
dïflributioo  de  la  Tomme  qui  a  été  adjugée  à  un 
créancier  dans  un  ordre  ,  laquelle  cil  répartie  entre 
"es  créanciers  de  ce  créancier,  oppofans  fur  lui  . 
Son' otd'me  .  S  Engendrai,  en  fous  ordre,  fe  dit 
de  tous  ceux  qui  ne  font  dans  une  affaire  que  fub- 
ordonnemenr  .  Il  n'efl  pas  en  chef  dans  cette  affai- 
re  ,  il  n'y  eft  qu'en  fous  ordre  .  De  là  ,  fous-ordre 
.«•fi  devenu-  l'ub.laDtif  ,  pour  fignifie r  ,  celui  qui  eft 
fournis  aux  ordres  d'un  autre  qui  travaille  fous  lui 
A  une  affaire  quelconque,     impiegato  Subalterno  . 

SOUS-PERPENDÏCUIAIRE,  f.  f.  T.  de  Géomé- 
Jne.  C'  «ft  la  même  que  Sous-normale  .  Sottoper- 
pendicolare  .    . 

SOUSSIGNÉ  ,  ÉE  ,  part,  du  verbe  fouffigner  ,  qui 
a' efl  point  en  ufage  .  Term*  de  formule  qu'on  n' 
emploie  que  dans  quelques  phrafes.    Sottofcriito  . 

SOUS-TANGENTE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  La 
V°rtie  de  l'axe  d'une  courbe  comprife  entre  1'  or- 
donnée &  la  tangente  correfpondantc  .  Sottotan 
gente  . 

SOUS-TF.NDANTE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  On 
appelle  fous-tendante  d'un  arc,  la  ligne  droite  mê- 
lée d'  une  des  extrémités  de  1'  arc  à  1  autre  extté- 
mité  .    T  itendcrte  ;  Jotteja  . 

SOUSTRACTION  ,  f.  f.  Aftion  de  fouflraire.  Sot- 
tratone ;  Juttrazune  ;  Satraimtnto  .  $.  Souflr.i- 
tfion  ,  ternie  d' Arithn.érique  ,  opération  par  laquel- 
le on  Ótc  un  nombre  d'  un  autre  nombrt .  Sottra- 
ci ne  ;  difalco  . 

SOUSTRAIRE,  v.  a.  Ôtcr  quelque  chofe  à  quel- 
qu'  un  ,  le  priver  de  certaines  c.hofi.5  par  adieffe  ou 
parfrattde.  Sottrarre;  tor  via  ;  involare.  §.  On 
dit  ,  fouflraire  les  alimens  il  un  malade,  pour  dire  , 
lui  retrancher  quelque  chofe  de  fa  nourriture  ordi- 
naire .  Scemare  ;  diminuir  il  cito  a  un  ammalato  . 
•$.  On  dit ,  fouflraire  des  fujets  de  l' obéiffance  de 
leur  Prince  ,  pot,r  dire  ,  les  faire  lévolter  contre 
';ur  Prince  .  Fat  ribellare.  Î.On  dit  au  réciproque, 
fe  fouflraire  de  la  ptnffance  paternelle,  pour  dire  , 
fc  tirer  de  dcifous  la  puitî'ancc  de  fou  père  ;  fc  fout- 
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!;j,re  à  a  tyrannie,  pour  dire,  fe  délivre*  de  la 
tyrannie;  &  fe  fouflraire  au  châtiment,  pour  dire  , 
éviter  le  châtiment  .  Sottrar/i  ;  Schivare  ;  feanfare  ; 
fuggire;  liberatfi.  §.  Souflraire,  terme  d'  Arithmé- 
tique  ,  òter  un  nombre  d'  un  autre  nombre  .  Sot- 
trarre ;  difalcare  ;  sbattere  . 

SOUSTRAIT,  AITE,  part.  V.  le  verbe. 

t  SOUSTRAITANT,  V.  Sous-fcrm'icr . 

+  SOUS-TRAITÉ,   V.  Sous-fermé  . 

SOUSTYLAIRE,  f.  f.  T.  de  Gnomonique  .  Ligne 
qui  efl  la  commune  feetien  du  plan  du  cadran  ,  & 
du  méridien  perpendiculaire  à  ce  cadran.  Linea  dell' 
equinozio  . 

SOUi-VENTRIERE  ,  f.  f.  Courroie  attachée  par 
fes  deux  extrémités  aux  deux  limons  d'une  charret- 
te ,  &  qui  paffe  fous  le  ventre  du  limonier  .  Ci- 
gnone . 

SOUTANE,  f.  f.  Habit  long  à  manches  étroites  , 
que  1'  on  porte  fous  une  robe  ou  fous  un  manteau  , 
&  que  I' on  ferre  avec  une  ceinture.  Il  eft  a  V  u- 
fage  des  gens  d'Églile  &  de  quelques  magiiliats  . 
Sottana.  §.  On  dit  fig.  qu'un  homme  a  pris  la 
foutane  ,  qu'il  a  quitté  la  foutane  ,  pour  dire  , 
qu'  il  a  embraffé  ,  qu'  il  a  quitté  l'État  F.cdéfiafli- 
que  .  Veftir  la  Sottana  ;  abbracciar  lo  flato  Eccle- 
fiaflico  . 

SOUTANELLE  ,  f.  f.  Petit  foutane,  habit  court 
des  Eccléfiaiiiques  ,  foutane  qui  ne  va  que  jufqu'  à 
la  jarretière.    Sottanella . 

SOUTE  ,  f.  f.  T.  de  Pratique  .  Somme  qui  fe  doit 
payer  par  1'  un  des  copartageans  ,  pour  rendre  les 
lots  du  partage  égaux  en  valeur.  Suppjimento .  §. 
Il  fe  dit  aufïî  du  payement  fait  pour  demeurer 
quitte  d'un  refle  de  compte  .  Suppiimento  ;  Saldo  di 
conto.  §.  Soute,  en  termes  de  Marine,  te  dit  des 
retrancliemens  fans  dans  le  plus  bas  étage  à'  un  vaif- 
feau  ,  &  qui  fervent  de  magafins  pour  les  munirions , 
foit  de  guerre  ,  foit  de  bouche  .  Stanca  in  un  ta- 
flimento  ,  nella  quale  fi  rinchiudono  la  polvere ,  ed 
il  bifeotto  ;  pagliu'olo  . 

SOUTENABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  foutenir 
par  de  bonnes  raifons  .  Il  ne  fe  d  t  guère  que  d'  une 
opinion,  d'une  propofition  ,  d'une  caufe  ,  d'  une 
affaire.  Solìeniùile  ;  da  poter  effere  Soflenuto  .  $  Il 
fignifie  auflfi  ,  qui  fe  peut  endurer  ,  fupporter  .  Sof- 
friéile  ;  tollerabile  ;  comportabile  .  5  On  dit  auffi  d' 
un  pefle  où  des  gens  de  guerre  ne  peuvent  pas  fe  dé- 
fendre ,  que  c'  efl  un  pojîc  qui  n'  efl  pis  foutenable  . 
Poflo ,  luogo  che  non  pvè  effere  foflenuto  ,  difejo  , 
che  non  può  difendo/i  lungamente  . 

SOUTENANT  ,  f.  m.  Celui  qui  foutient  des  Thè- 
fes  .  Difendente  . 

SOUTENEMENT,  f.  m.  T.  de  Maçonnerie.  Ap- 
pui, foutien.  Soflegno  ;  appoggio;  puntello.  $.  Il 
lignine  ,  en  termes  de  Pratique,  les  raifons  que  l'on 
donne  par  écrit  ,  pour  foutenir  les  articles  d'  un 
compte,   ùifefe  ;  ragioni  in  difefa. 

SOUTENEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  foutient  de  mau- 
vais lieux.  Softenitcre  ;  mantenitore  ;  protettore  di 
lupanari  e  fimiìi  . 

SOUTENIR  ,  v.  a.  Porter,  appuyer,  fupporter  u 
ne  chofe  .  Softene<e;  reggere;  appuntellare  ;  ap 
poggiare.  §.On  dit  fig.  foutenir  le  faix  des  affaires, 
foutenir  une  maifon  ,  foutenir  une  famille,  pour  di- 
re ,  avoir  I' admmiflration  principale  des  affaires  , 
faire  fubfifler  une  maifon  ,  une  famille.  Soflenere  , 
reggere  ,  portare  il  pefo  degli  affari:  fo/tenere  ,  man- 
tenere una  cafa  ,  una  famiglia  .  §.  On  dit  ,  qu'  une 
troupe  en  foutient  une  autre,  pour  dire,  qu'elle  cfì 
deflinée  à  l'appuyer  ,  à  la  fecourir  dans  le  befoin  . 
On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  qu'  on  a  commandé 
cinq  cents  hommes  pour  foutenir  les  travailleurs  . 
Soflenere  ;  difendere  ;  Soccorrete  ;  aiutare  .  $  On  dit, 
en  termes  de  Mufiquc  ,  que  la  baffe  foutient  le  dif- 
fus ,  &  tes  autres  parties.  //  baffone  [ofliene  il  fo- 
prano  e  t' altre  parti.  §.  Oa  dit  fig.  foutenir  une 
jlépenfe  ,  pour  dire  ,  fournir  ce  qu'  il  fout  pour  une 
dépenfe  .  Soflenere  ,  reggere  ,  dittare  nella  fpefa  .  Et, 
foutenir  la  convcrfation  ,  pour  dire  ,  fournir  à  la 
convttfation  ,  &  empêcher  qu'elle  ne  vienne  à  lan- 
guir. Soflenere  la  anverfaxione .  $.On  dit  au  réci- 
proque ,  fe  foutenir,  pour  dire,  fe  tenir  debout  ,  fe 
tenir  fur  fes  jambes  .  Reggerfi  ;  ttnerfl  fu  ;  flar  fu 
picciuoli ,  fcflenerfl  in  piedi  ,  o  Sulle  gambe .  §.  On 
dit  auffi  ,  qu'  un  bâtiment  fe  foutient  bien ,  pour 
dire,  qu' il  ne /e  dément  point,  qu' il  demeure  à 
plomb  &  dans  fon  entier.  Edifiijo  che  fia  Saldo  , 
cbet  non  patifee  .  §.  On  dit  fig.  dans  le  même  fens  , 
Ou  une  perfonne  (e  foutient  bien  ,  pour  dire  ,  qu'el- 
le conieivc  fa  fanté ,  fa  vigueur  &  fa  fraîcheur  plus 
long-temps  que  fon  âge  ne  femble  le  permettre . 
Mantenei/ï  ,  conServarfi  bene  ,  in  buona  fan'uà  .  J. 
On  dit,  que  des  étoffes  fe  feutiennent  ,  pour  dire  , 
qu'  elies  font  fermes,  &  qu'elles  ne  s'  amoliffcnt 
point .  Reggere  ;  fl.tr  falcio  .  J.On  dit  fig.  qu'  un  dif- 
cours  fe*  foutient  bien,  pour  dire,  qu'il  eft  égal 
par  tout  .  Difcorfo  ben  condotto  ,  che  è  uguale  ,  il  di 
cui  pile  è  foflenuto.  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Musi- 
que ,  d'  une  voix  qui  efl  belle  ,  &qui  n'efl  pas  éga'- 
le  ,  qu'elle  ne  fe  foutient  pas.  Oa  dit  auiTi  ,  q V 
une  perfonne  qui  chante,  foutient  bien  fes  cadences  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  fait  des  cadences  longues  &  éga- 
les.  Soflenerfi  .  §.  Soutenir  un  cheval,  c'eft  le  tenir 
dans  la  main  &  dans  les  jambes  enfemble  ou  ie  te- 
nir dans  la  main  feulement .    Soflenere  un  avallo  , 
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§.  Soutenir,  lignine  encore  ,  affurer,  «(firme»  qu' 
une  chofe  efl  vraie  .  S:flenere  ;  affermare  ;  avanza- 
te ;  alfetire.  S.Scutenir  ,  lignifie  auffi,  défendre  par 
rai  l'on  une  opinion  ,  uoe  doctrine  ,  &c.  Soflenere  ; 
difendere  .  $.  Soutenir  des  Thèfcs  ,  fignifie  particu- 
lièrement ,  répondre  dans  une  difputc  publique.  Far 
una  difefa  pubblica.  S. On  dit  fig.  foutenir  ibn  rang, 
fa  dignité  ,  pour  dire  ,  vivre  ,  agir ,  parler  d*  une  ma- 
nière convenable  à  fa  dignité  ,  à  fon  rang.  On  du  , 
dans  le  même  fens  ,  foutenir  nobletîe  .  S'flenerfl  ; 
trattare  ,  o  trutarfî  nobilmente  .  §.  On  dit,  foute- 
nir fon  carattere  ,  pour  dire  ,  vivre  ,  agir,  parler  d' 
une  manière  conforme  à  l'idée  qu'on  a  donné  de 
foi .  Soflenere  il  Suo  carattere  .  §.  Soutenir  ,  fignifie 
auffi  ,  fupporter  ,  réfifler  à  quelque  attaque  ,  à  quel- 
que chofe  dont  il  eft  diffìcile  de  fe  défendre  .  Sofle- 
nere ;  refiflere  ;  oppotfi  ;  difenderfî  ,-  far  reftlienz»  ; 
reggere  ;  durare  .  §.  On  dit  ,  qu'un  homme  a  fou- 
tenu  la  queftion  ,  pour  dire  ,  qu'  Il  a  fupporté  la 
queflion  lans  nea  avouer.  Soflenere;  Soffrire  la  tor- 
tura. Et  on  dit,  il  y  a  des  vins  qui  ne  peuvent 
loutcnir  la  mer,  pour  dire  ,  il  y  a  des  vins  qui  ne 
peuvent  être  tranfportés  par  mer  fans  fe  gâter  .  Vi- 
ni che  non  poffono  reggere  al  mate,  foffrir  il  tra- 
Sporto  per  mare.  §.  Ou  dit,  qu' un  criminel  ne  peut 
foutenir  la  préfence  de  fon  Juge  ,  pour  diie,  qu'  il 
fe  trouble  à  I' afpeft  de  fon'juge  .  Soflenere,  compor- 
tare la  prefenz»  del  Giudice.  §.  On  dit  auffi  ,  ne 
pouvoir  foutenir  un  reproche,  pour  dire,  ne  pouvoir 
endurer  ,  ne  pouvoir  foufifrir  un  reproche  ;  &  ,  qu* 
un  homme  ne  peut  foutenir  U  raillerie  ,  pour  dire  , 
qu"  il  ne  peut  fouffrir  qu'on  le  raille,  qu'  il  fe  dé- 
concerte dès  qu'on  le  raille.  Soflenere  ;  reggere  ; 
comportare  ;  Soffrire  .  S.  Soutenir  ,  fignifie  auffi  fig. 
favorifer,  appuyer  de  crédit  ,  d'argent,  de  recom- 
mandation .  foflenere  ;  proreggere  ;  aiutare  .  §.  Sou- 
tenir ,  fignifie  auffi  ,  fuflenter  ,  donner  de  la  force  ; 
&  il  le  dit  des  alimens.  Soflenere;  mantenere;  fo- 
.ftentare  ;  alimentare  . 

SOUTENU,  UE  ,  part.  V.  le  verbe.  §..On.dif, 
qu'  un  difeours  eft  foutenu  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  a 
une  égale  force  par  tout.  Et  on  appelle  ftyle  foutei 
eu  ,  le  flyie  oratoire  .  Difcorfo,  flile  foflenuto  ,  «- 
guale  .  §.  On  dit  ,  que  dans  un  roman  ,  dans  une 
pièce  de  ibéatrc  ,  les  caraftères  font  foutenus  ,  pour 
dire  ,  que  les  perfonnages  introduits  gardent  les  triâ- 
mes mesurs  &  les  niâmes  caraflères  .  Carattere  fofle- 
nuto. §.  Il  le  dit  en  T.  de  BUfon  ,  d'une  pièce  qui 
en  a  une  autre  deffous  .  foflenuto. 

SOUTERRAIN,  AINE,  adi.  Qui  eft  fous  terre  , 
qui  vient  de  deffous  terre.  Sotterraneo  ,■  che  i  fotter. 
ra.  §.  Il  eft  auffi  fubftantif,  &  fignifie  ,  dans  une 
place  de  guerre,  un  lieu  voûté,  pratiqué  pour  met- 
tre les  troupes  &  les  munitions  à  couvert  des  bom- 
bes .  Sotterraneo  ;  fotterrano .  §.  Dans  le  figuré,  on 
appelle,  fouterrams  ,  dis  voies,  des  pratiques  fecrè- 
tes  pour  parvenir  à  quelque  fin.  Il  ne  fc  dit  guère 
qu'en  mauvaife  part.   Pratiche  fegtett  . 

SOUTIEN,  f.m.  Ce  qui  foutient,  ce  qui  appuie. 
Soflegno  ;  baggiolo  ;  blfa  ;  appoggiatolo  ;  appoggio  „ 
S.  Il  fignifie  fig.  appui  ,  défenfe  ,  proteflion  .  Stfle- 
gno  ;  appoggio;  difefa  ;  protezione. 

SOUTIRAGE  ,  f.  m.  Aflion  de  foutirer  .  Trava- 
f  amento  del  vino,  ee. 

SOUTIRÉ  ,  ÉE.,  part.  V.  ie  verbe  . 
SOUTIRER  ,  y.  a.  Tranfvafer  du  vin  ,  Ou  quelqu" 
autre  boiffon  ,  d'un  tonneau  dans  un  autre,  de  ma- 
nière que  la  lie  refte  dans  le  premier.    Travafate  il 
vino  ,  ec. 

SOUVENANCE  ,  f.  f.  Souvenir ,  mémoire  .  Il  viel- 
lit .  Ricordanza  !  memoria  ;  rimembranza  . 

SOUVENIR,  fe  SOUVENIR,  v.  lécipr.  Avoir  mé- 
moire de  quelque  chofe  .  Ricordarli  ;  raccordar/i  ;  ri- 
Sovvenirfl  ;  rammentare  ;  rimembrare  ;  tornar  amen- 
te  ,  a  memoria.  §.  Se  fouvenir  ,  s' emploie  auffi  , 
pour  dite  ,  gaider  la  mémoire  ,  fo.t  d'un  bienfait 
pour  le  reconnoître  ,  foit  d'  une  injure  pour  s'  en 
venger.  Rìcoidarfl  ;  liner  a  mente  .  §.  11  fignifie  en- 
core, avoir  foin.  Aver  cura  ;  prendcrfi  penflero,  $, 
Il  efl  fouvent  imperfonnel  .  Il  me  fouvient  d'  avoif 
lu  ;  vous  en  fouvient-il  bien  "  Mi  rimembra  ,  mi  ri' 
cordo  d'  aver  letto  ;  ve  ne  rimembra  egli  ? 

SOUVENIR  ,  f.  m.  Aftion  de  la  mémoire  par  la- 
quelle  on  fe  reffouvient  .  Memoria  ;  ricordo  ;  ricor- 
dazione  ;  rammentamelo  ;  rimembranza  •  §■  Il  fi- 
gnifie auffi  ,  la  penfée  par  laquelle  nous  nous  louve- 
nons  de  quelque  chofe.  Ricordanza  ;  rimembranza. 
Oh  ctuel  fouvenir!  Ahi  rimembranza  amara1.  §.  Il 
fignifie  encore  ,  ce  qui  rappelle  le  fouvenir  de  quelque 
chofe  .  Segno  ;  ricordo  . 

SOUVENT,  adv.  de  temps.  Fiéquemment,  plu- 
fieurs  fois  en  peu  de  temps  .  Sovente  ;  Spillo  ;  Spt/R 
voi' e  ;  fpc'fe  fiate  ;  freçuenlcmer.tt  . 

*  SOU  VENTRIÈRE,  V.  Sous-Ventriaire  . 
SOUVERAIN  ,  AINE  ,  adj.  Suprême  ,  très-excel- 
lent en  fon  genre.  Supremo-;  Sovrano;  eccellente  ; 
ottimo  ;  finsolj.e  ;  cmineniijSimo  .  $.  Il  fignifie  auffi  , 
abfolu  ,  indépendant  .  Sovrano  ;  padrone  àffr.tuto  ,  in- 
dìpendiKte.  La  dignité  fouierainc  ;  il  eft  fouveratn 
dans  (es  États  ;  un  Prince  fouterain  .  La  dignità  fu- 
prema  ;  egli  è  fovrano  ne'  Juoi  Stati  ;  un  Principi 
fovran.o  .  $.  En  parlant  de  certains  Juges  qui  ne  ju. 
gent  pas  toujours  en  dernier  rtffort  ,  on  dit  ,  qu'  ils 
jugent  au  fouverain  ,  pour  dire,  qu'ils  jugent  fans 
appel  dans  le  fait  en  queliion  .  Giudicare  definitiva, 
meri. 
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nenie  .  S.  On  appelle  ,  Cours  Souveraines  ,  Cilles  où 
tv  Roi  eli  téputé  preferir  ,  &  doct  Us  Arrêts  font  in- 
titulas de  fon  nom  .  Magiflraii  puntemi.  §.  On  ap- 
pelle, dans  le  même-  fens ,  Confcils  Souverains  ,  de 
Tribunaux  qui  jugent  en  dernier  reffort  .  Configlio  fu- 
p>emo.  $.  Souverain,  eli  aulTì  fubKantif  mafculin  , 
&  le  dit  d'  un  Pr<nce  indépendant  ,  &  qui  ne  relève 
ù  aucune  autre  puiffaace  .  Sovrano  ;  Principe.  §.  On 
appelle  auffi  Souverains  ,  les  Princes  qui  jouitfent  des 
droits  régaliens  ,  comme  de  faire  des  ioix,  de  battre 
«nonnoie  ,  d'avoir  droit  de  vie  &  de  mort  ,  d'ériger 
lies  charges  ,  défaire  la  paix  &  la  guerre  ,  &c.  quoi- 
qu'ils relèvent  d'un  autre  Souverain  ,  comme  les 
Princes  d'  Allemagne  ,  qui  relèvent  de  1' Empire  .  I 
Sovrani  ;  i  Principi  J'ovrini . 

SOUVERAINEMENT,  adv.  Excellemment  ,  par- 
faitement. Sovranamente  ;  eccellentemente  ;  ottima- 
mente; perfettamente  ;  eccelf. intente  ;  al  fupremo 
grado.  §.  Il  fe  dit  quelquefois  en  mal  dans  le  il  y  le 
timiliet  .  Cet  ouvrage  elt  fouverainement  mauvais  . 
Cattino  in  fupremo  arado  .  §.  11  fignifie  auffi  ,  d'  une 
manière  fouveraine  &  indépendante.  Sovranamente  ; 
da  fovraoo . 

SOUVERAINETÉ,  f.  f.  Qualité  &  autorité  du 
Frince  fouverain  .  Sovranità  ;  fopranità  ;  .Urino  di 
Sovrano  .  J.  Il  fignifie  auffi  ,  1'  étendue  du  pays  où 
tin  Prini«-eomininde  fouverainement.  Principato  ; 
Stato  4'  un  Principe  Sovrano  . 

■  SOYEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Fin  &  doux  au  toucher 
comme  de  la  foie  .  Mottido  corne  Jeta  .  §.  U  fignifie 
auffi  ,  pion  de  foie  ,  épais  de  foie  ,  bien  garni  de  foie  . 
En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  que  des  étoffes  de  foie  . 
Setcjo  ;  SetoloSo  ;  Setoluto  ;  pieno  di  fêta  . 

SPACIEUSEMENT,  adv.  Au  large,  en  grand  efpa- 
ce  .   Al  largo  ,•   in  luogo  fpa%iofo  . 

SPACIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  rfi  de  frande  éten- 
due. II  ne  le  dit  que  du  lieu  ,  &  non  du  temps  . 
Spazjofo  ;  aret  io  ;  largo;  vafto  ;  eflefo. 

SPADA-SSIN  ,  f.  m.  Bretteur  ,  traînent  d' épée  . 
Spadaccino  ,  ec.  V.  Bretteur  . 

5PAD1LLE,  f.  m.  C'efl  le  nom  qu'on  donne  au 
jeu  de  I*  Hombre  &  à  quelques  autres  ,  à  1'  as  de  pi- 
que ,  qui  eli  la  plus  haute  triomphe  en  quelque  cou- 
leur qu'  on  faffe  jouer  .  Spadi^lia  . 

SPAGYRIQUE,  on  SPACIR1QUE  ,  ad'|.  f.  Il  fe 
ait  de  la  Chimie  qui  s'occupe  de  l'analyfe  des  tné 
taux  &  de  la  recherche  de  la  pietre  philolophale  .  C 
eft  la  même  chofe  qu;  la  Chimie  métallurgique  ,  ou 
.la  Métallurgie  .  fpmglritit  . 

SPAHI  ,  f.  m.  Soldat  Turc  qui  fett  à  cheval  .  Spai . 
SPARADRAP,    f.   m.  Toile    trempée  dans  un  tm- 
p.àtre  fondu.  On  )' étend  ,  &  on  la  teiiïe  reftoidir  . 
Sparadrappo . 

4.  SPARIES  ,  f.  f.  pi.  Terme  de  mer.  Oa  appelle 
ainfi  tout  ce  que  la  mer  cïfperfe  .  &  laitfe  fur  les 
bords,  comme  l'ambre,  leeoni  ,  3cc.  Tutto  ciò  che 
il  mare  getta  Su  la  [piaggia  . 

SPARSILE,  ad),  f.  T.  d'  Agronomie  ,  qui  fe  dit 
des  étoiles  répandues  datuje  Ciel  hors  des  coaliella- 
tions  1  Se  auxquelles  les  Anciens  ni  les  Modernes  n' 
ont  pas  encore  donné  cette  forme  .  Elles  font  auffi 
«ppellées  infotmes  &  fporades ,  &  ces  trois  tdjeftifs 
•font  prcfque  toujours  pris  (ubicanti  vement .  Imfotmt . 
t  SPARTON  ,  f.  ru.  T.  de  Mar,  Cordage  f»ic  de 
genêt  d'  Efpagne  .  Corda  d' erba  . 

SPASME,  f.  m.  T.  de  Médecin  .  rynOByme  de 
convulflon  .  Spafitao  ;  (palimi  ;  (pr.iìmo  ;  convulsione  . 
SPASMODIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  , 
11  fe  dit  desmonvemens  dont  font  agitées  les  person- 
nes .qui  ont  des  coovulfioos  .  Spaimodico.  §.  Il  fe 
dit  auffi  des  remèdes  propres  aux  convulfioiis .  Quel- 
ques-uns les  nomment,  ami-fpsfrr.cdiqucs .  Antijpaf- 
modico . 

SPaSMOLOGIE  ,  f.  f.  Traité  des  fpaftncs  ou  con- 
V ul fions  .  Spafmologh,  0  trattato  delle  convulsioni  . 
SPATH  ,  f.  m.  Mot  tnprunté  de  l'  Allemand  ,  pour 
défigner  une  pierre  feuilletée  qui  accompagne  ties- 
iouvent  les  mines  .  Quelques-uns  dirent  ,  (par  .  Sorta 
di  pietra  che  fi  sfatila  facilmente ,  e  che  d'  ordinario 
accompagna  i  filoni  âelle  miniere  . 

SPATULE  ,  (.f.  Inftrumect  de  Chirurgie  &  d' A- 
pothicairerie  ,  qui  eli  tonde  par  un  bout  ,  &  plat  par 
1'  antre.   Spatola  . 

+  SPATULER  ,  v.  a.  T.  de  Papét.  Remuer  avec 
une  longue  perche  les  drapeaux  où  la  pare  dans  la 
cuve.  Dimenare!  cenci,  la  patta  con  une  lunga 
pertica  . 

t  SPÉ  ,  f.  m.  Le  plus  ancien  des  er.fans  de  chœur 
dans  la  Cathédrale  de  Paris.  Il  più  anziano  dei  can- 
tori della  Cattedrale  di  Parigi . 

SPÉCIAL  ,  ALE  ,  adi.  Déterminé  à  quelquï  chofe 
de  particulier  .  Speciale  ;  Speriate  ;  particolare 

SPÉCIALEMENT,  adv.  D'  une  manière  fpé  •  'e  , 
qui  détermine  ,  qui  exprime  une  perfonne  ,  une  cho- 
ie particulière  .  Specialmente  ;  Spezialmente  ;  affegna- 
t  ameni  e  ;   particolarmente  ;  Specificatamente  . 

SPÉCIALITÉ  ,  f.  f.  Expreffion  ,  détermination  d' 
une  chofe  ipéciale.  Il  n'ert  guère  en  ufage  que  dans 
la  Pranque  ,  &  principalement  en  cette  phrafe  ,  en 
parlant  d'  hypothèque  ,  fans  que  la  fpécialité  déroge 
à  la  généralité  .  Senza  che  ta  Specialità  ,  0  Speziati- 
ti deroghi  alla  generalità  . 

SPÉCIEUSEMENT,  adv.  D'  une  manière  fpécieu- 
le  ,  avec  apparence  de  vérité  .  tpez.>°Samtnte  ;  appa- 
rentemente . 
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SPÉCIEUX  ,  EUSE  ,  ad").  Qui  a  apparence  de  véri- 
té  &  de  jullice  .  Speciofo  .•  Jpej_i»S°  ;  apparente  ;  co- 
lorato .  §.  On  appelle  ariihmétiquc;  fpécieufe,  c-lle 
qui  a  pour  objet  le  calcul  des  quantités  tepicfentéts 
par  des  lettres  .  On  la  nomme  plus  cndinaircnienr  , 
Algèbre  .  V  Aritmetica  SpecioS»  ,  0  fiai'  Ai- 
gtlra  . 

SPÉCIFICATIOM  ,  f.  f.  L*  expreffion  ,  la  détermi- 
nation des  chofes  p.miculi-èies ,  en  les  fiéciriant  . 
Specificazione  j  diftinz.ione  . 
WÉClflM  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
SPÉCIFIER  ,  v,  a.  Exprimer  ,  déterminer  en  par- 
ticulier, en  détail  .  Specificare  ;  distinguere  ;  deter- 
minare, 0  dichia-ar  in  particolare  . 

SPÉCIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Propre  fpécialement  à 
quelque  choie.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  ces  phrafes  : 
Différence  (péciftquc  ,  vertu  fpccifique  ,  qualité  l?éci- 
fique  ,  remède  fpécfique  .  Différent*  Specifica  ;  virtù 
Specifica  ;  qualità  ipecifica  ;  rimedio  Specifico  .§.  En 
T.  d'  Hydrostatique  ,  pefanteur  fpécfique  ,  lignine  cet- 
te gravile  ou  pefanteur  particulière  à  chaque  efpècc 
de  corps  naturel  ,  &  par  laquelle  on  le  dtfiingue  de 
tous  les  autres.  Gravita  fpecifita  .  §.  Il  eli  quelque- 
fois fubftantif  .  Le  quinquina  eli  un  grand  fpècirïque 
contre  la  fièvre  intermittente  .  La  china  china  è  un 
grande  Jpecifico  contro  la  febbre  intermittente  . 

SPÉCIFIQUEMENT,  odv.  D'une  manière  fpécifi- 
que  .  Specificamente  ;  Specificatamente  ;  particolar- 
mente . 

SPECILLUM  ,  ou  SPECULUM  ,  f.  m.  T.  de  Chi- 
rurgie .  Ir.itrument  qui  fert  a  fonder  &  éctrter  les 
plaies  ,  &  e'  eli  la  même  chofe  que  fende  .  Tenta  , 
0  fpzcillo.       .  / 

SPECTACLE  ^  f.  m.  Repiéfentation  théâtrale  que 
1*  on  donne  au  public  .  Spettacolo  .  §.  Speflacle  ,  fc 
dit  autii  de  .certaines  grandes  cérémonies  ou  rcjouif- 
fances  publiques  .  Spettacelo  .  §■  Speflade  ,  fe  dit 
auffi  de  tout  objet  qui  attire  les  regards  ,  L*  atten- 
tion ,  qui  arrête  la  Vue.  Spettacolo  .  §.  On  dit  ,  erre 
en  fpefiacle  ,  pour  dire  ,  être  expofé  à  l'attention 
publique.  Elfere  ej'poflo  agli  occhi  del  pubblico  ,  agli 
occhi  ,  agli  Sguardi  di  tutti .  §.  On  dit  ,  fe  donner 
en  fpeftade  ,  pour  dire  ,  s' expofer  aux  regards  &  au 
jugement  du  public.  Efpprfi  agli  occhi,  agli  Sguar- 
di del  pubblico  .  Et  ,  fervir  de  fpeftacle  ,  pour  dire  , 
être  expofé  è  la  rifée  ,  au  mépris  du  public  .  Dans 
ce  dernier  fens  ,  il  ne  fe  dit  qu'  en  mauvaife  part  . 
Setvir  di  Spettacolo  ,  di  tifala  ;  renderli  I'  oggetto  , 
lo  Scopo  delie  b.ffe  ,  deqti  Scherni  del  pubblico . 

SPECTATEUR  ,  TRÌCE  ,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  eft  préfente  à  un  fpeflide,  comme  à  la  Comé- 
die ,  à  T  Opéra  ,  à  un  CarrOufel  ,  à  une  courfe  de 
bague  .  Spettatore  i  au  fém.  Spettatrice  .  $.  Il  fe  dit 
fig  de  celui  qui  n'agit  point ,  qui  n'  a  point  de  part 
dans  une  affaire  ,  &  qui  a  feulement  attention  à  ce 
qui  s*  y  paffe  .  Spettatore  ;  cjjtrvatore  ,■  testimonio  . 
SPECTRE  ,  f.  m.  Fantôme  ,  figure  forprenanre  que 
1'  on  voit ,  ou  que  I'  on  croit  voir  .  Spettro  ;  famaf- 
ma  ,-  latva  ;  ombra.  J.  On  dit  fam.  &  par  exagéra- 
tion ,  d'  une  pcrfonr.e  qui  eft  fort  grande  ,  hâve  & 
ma-.:e  ,  qi'.c  c'  eîî  un  fpeflrc  .  Fantafma  ;  ombra  ; 
u.rf.o  torr.iiiarsitnie  niagro  .  f.  En  Phyfique  ,  on  appel- 
le fpcâie  ,  l'image  colorée  &  oblongr.e  que  forment 
Sur  la  muraille  d'  111c  chambre  obfcure  ,  les  rayons 
te  lumière  -rompus  &  écattés  par  le  prifme.  Speflre 
coloré.  Spettro  colorato. 

i  SPÉCULAIRE,  f.  f.  Science  qui  traite  de  l'art 
de  faire  des  miroirs  .  L'  art!  di  fare  Specchi  . 

SPÉCULAIRE,  ad),  f.  ISfe  dit  d"  une  pierre  com- 
pofée  de  feuillets  bnllans  Se.  tranfparens  .  On  en  fait 
du  plâtre.  Speculare. 

SPÉCULATEUR  ,  f.  m.  Qti  fpécule  .  Il  ne  fe  dit 
proprement  qu'en  parlant  des  sflres  &  des  phénomè- 
nes du  Ciel.  Oa  dit  plus  communément,  Obfcrva- 
teur  .  V. 

SPÉCULATIF,  IVE,  adi.  Qui  a  coutume  de  (pi- 
culer  attentivement .  Speculativo  ;  Specolativo  .  5.  Il 
fe  dit  de  même  •<  s  chofes  qui  font  l'objet  de  la  Spé- 
culation .  Speculativo  .  §.  Il  eft  auffi  fubflantif.  Se 
alors  il  ne  fe  dit  guère  que  de  ceux  qui  raifonnenr 
profondément  fur  les  matières  politiques.  Speculati- 
vo :  politico . 

SPÉCULATION  ,  f.  f.  Aftion  de  fpéculer.  Specu- 
laxjone  ;  Specola%,ione .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  ir«  obser- 
vations faites  ,  écrites  psr  les  fpéculateurs  .  Specula- 
zione ;  osfsrvazjoite .  §.  Il  lignifie  encore  ,  théorie  ; 
&  en  ce  fens  ■  il  ed  oppo'é  à  pratique .  Specolazio- 
ne  j  teoria  . 

t  SPÉCULATIVE  ,  f.  f.  Théorie  ,  feience  qui  s' 
arrête  Ma  fpéculation  ,  au  (impie  raifonnement .  Spe- 

SPÉCULÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  vetbe  . 

SPÉCULER  ,  v.  a.  Regarder  ou  obferver  curieufe- 
ment  ,  (oit  avec  des  lunettes  ,  foit  à  la  vue  fimple  , 
les  objets  céleffes  ou  terreftrei  .  On  dit  plus  commu- 
nément ,  obferver.  Speculare  ;  Speculare  ;  offe' ver  e  . 
$.  Il  (igntSe  auffi  ,  méditer  attentivement  fur  quelque 
matiète  ,  &  alors  il  e8  neutre  .  Speculare  ;  Specula- 
re ;  meditare  . 

SPÉCULUM  OCULl  ,  UTERI  ,  ANI  ,  ORIS  ,  f. 
m.  Mots  empruntés  du  Latin  ,  &vadoptés  dans  notre 
Langue  ,  pour  exprimer  les  inflrumens  dont  les  Chi- 
rurgiens fe  fervent  pour  tenir  l'œil  ouvert  ,  pour  di- 
later le  vagin  &  la  matrice  ,  V  anus  ,  &  pour  forcer 
tin  malade  à  cuvtir  U  bouche,  Specolo. 
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SPÉE  ,  f.  f.    Bois  d'  un    an  ou  decx .    Legno    del 

purno  ,  0  del  fecondo  anno  . 

SPERMaTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Phyfiquc-  .  Il 
ne  le  dit  guère  qu'en  cette  phrafe:  Vaiffcaux  f?er- 
matiques  ,  pour  dire,  les  vaiffeaux  dans  lefquels  cou- 
le la  femence  .  Vafi  fpermatici  . 

SPERMATOCÈLE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Fauff.; 
hernie  caufée  par  le  gonflement  des  vaiffcaux  défé- 
rens,  qui  les  fait  tomber  dans  le  ferotum  .  Spuma- 
tocele . 

SPERMATOLOGIE,  f.  f.  Traité  ou  diffcrtat.on 
fur  Ja  femence  .     Speimatologli  . 

SPERME,  f.  m.  T.  de  Phyfique.  La  femence  dont 
l'animal  eft  engendré.  Comiitura  ■  fperma  . 

SPHACÈLE,  f.  m.  Mortification  entière  de  quel- 
que partie  du  corps ,  c.iufée  par  1°  intsrception  de  la 
circulation  du  fang  &  des  autres  humeurs .  Sfaeele  - 

SPHACÉLÊ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  eft  attaqué  du  fphacs, 
le  .   Attaccalo  da  sfatele. 

t  SPHÉNOÏDAL,  ALE,  adj.  Qui  appartient  au 
f.'henoile.  Che  (petti  al  S  offa  sfenoide  . 

SPHÉNOÏDE,  f.m.  T.  d' Anatomie  .  Ce»  le 
nom  d'  un  des  as  de  la  tête  .  Oa  l'appelle  auffi  ba- 
ncaire ,  parce  qu'  ii  forme  une  partie  de  ia  bafe  cfti 
c-àne  .    (fenoide  . 

t  SPHÉNO-PHARYNGIEN,  f.  m.  Un  des  mufclci 
qui  ferr  à  la  dégljtition  .  S'fenofarin^eo '. 

SPHERE  ,  f.f.  T.  de  Géométrie.  Globe,  corps  fo- 
lide  ,  dohr  toutes  les  lignes  tirées  du  centre  à  lacir 
conférence  ,  font  égales.  Sfera  .  §.  Sphère  ,  le  prend 
plus  ordinairement  pour  une  efpèce  de, machine  ron- 
de &  mobil:  ,  compofée  de  divers  cercles  qui  repré- 
sentent ceux  que  les  Affronomes  imaginenc  dans  le 
Ciel.  Les  Aftronomcs  appellent  cette  (orte  de  fphê- 
re  ,  fphère  armillaire.  Sfera;  sfera  armillare,  $, 
Sphère,  fe  dit  auffi  de  la  difpofition  du  Ciel  ,  Sui- 
vant les  cercles  imaginés  pir  les  Aflronornes  .  Sieri. 
celefie.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  la  connoiffance  des  Dr:o- 
cipes  de  f  Afironomis  ,  qu'on  apprend  par  le  moyen 
d'  une  fphère  .  Sfera  ;  1  principi  dell'  A/lronomli  . 
§.  Il  fi  s  n  fie  encore,  I'  efpâee  dans  lequel  les  Astro- 
nomes conçoivent  qu'  une  planète  fait  fon  cours  . 
Sfera.  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Phyfique  ,  fphère  d'  3- 
ftivité,  pour  dire,  l'efpace  dans  lequel  la  vertu  d' 
un  agent  naturel  peut  s'étendre,  &  hors  duquel  il 
n'  a  point  d'.-^ion  .  Sfera  d'  attività  .  §.  Sphère  , 
fignifie  fis.  éiendue  de  pouvoir  ,  d'  autorité  ,  de  con- 
noiffance ,  de  talent  ,  de  génie  .  Sfera  ;  flato  ;  gra- 
do .  $.  Oa  dit  quelquefois  ,  qu'  un  homme  fort  de 
fa  fphère  ,  pour  dire,  qu'  il  fort  des  bornes  de  fou 
état  ,  de  fa  condition  .  Ufcir  della  fua  sfora ,  del 
fuo  flato  ;  far  più  che  non  comporta  la  propria  con. 
dizi°ne  • 

SPHÉRICITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  fphéri- 
que  .    Sfericità  . 

SPHÉRIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eli  rond  comme 
un  globe  .  Sferico  ;  fperale  ;  tferale  ;  di  formi  sfe- 
rica ■  §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  appartient  à  la  fphé>rc  . 
Sferico  ;  fperale  ;  appartenente  alla  sfera  . 

SPHÉRIQUEMrNT,  adv.  D'une  manière  fphéri- 
que  ,  en  forme  (phérique.   Sfericiment;  ;  in  manie- 

St'HÉRISTÈRE  ,  f.  f.  Lieu  deStiné  aux  diffère»» 
exercices  où  les  balle:  s'  cmploycieqt  .  Sfcriffetît  ± 
Inolio  dove  fi  giutea  alla  palla  . 

SfHÉRlSTIQUE  ,  n'\.  de  t.  g.  Nom  générique  t 
qui  comprenoit  chez  lés  Anciens  ,  tous  les  exercice» 
cù  l'on  fe  ferwoif  de  b;.lles.  Sferijtieo  ;  appartenen- 
te agli  eSercizi  del  giuoco  della  palla  .  §.  On  l' em- 
ploie presque  toujours  fubflantivenent  ;  &  alors  00 
le  fait  toujours  ftfniìnin  .   Sferiftici . 

SPHÉROÏDE  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie  .  Corps  So- 
lide, dont  Ja  figure  approche  de  cel(c  ce  la  fphère  „ 
Sferoide  . 

SPHÉROMACIUE  ,  S.  f.  T.d'  anijauité  .  Efpèce 
particulière  de  jeu  de  Paume  ,  dont  les  balles  étoient 
de  plomb  .  Sferomachia  . 

SPHINCTER  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  ,  qui  ledit  de 
cettains  mufcles  qui  fervent  à  fermer  ,  à  refferref 
des  parties  .  Sfintere  , 

SPHINX,  f.  m.  Monflre  imaginaire,  que  les  Poè- 
tes difent  avoir  eu  le  vifage  &  les  mamelles  à'  une 
femme  ,  le  corps  d'un  l'ion  ,  &  les  aîles  d'un  ai- 
flc  .  Quelques  Auteurs  l'ont  fait  féminin  .  Sfinge, 
J.  On  appelle  auffi,  Sphinx  ,  en  T.  de  S:ulpture  . 
une  figure  qui  a  1e  vifage  &  les  mamelles  d'  une 
femme,  Se  le  relie  du  corps  d'un  lion.  Sfinge. 

SPICA  ,  f.  m.  T.  de  Chirurgie.  Sorte  de  bandi- 
gè  ,  dont  les  tours  repréfenrenr  en  quelque  forte  un  é. 
pi  de  blé.  Sorta  ai  fafeiatura  che  fi  fa  a  foggia  di  Spiga  . 

SPICILÉGE,  f.  m.  didactique.  Recueil,  colle- 
flion  de  pièces,  d' afles  ,  &c.    Spicilegio  ;  raccolta. 

SPINA-VENTOSA,  f.  f.  Expreffion  latine  adoptée 
dans  notre  Langue,  pour  défigner  &  pour  caratteri, 
fer  une  carie  interne  des  os  Maladie  qui  ,  parve- 
nue à  un  certain  degré  ,  eli  accompagnée  d'une  dou- 
leur vive  &  piquante.  Spina  ventofa  ;  carie  inter- 
na dell'  offa . 

SPINELLE  ,  adj.  U  fe  dit  d'  un  rubis  d'  un  rouge 
pale.  Spinella. 

t  SPIRAL,  ALE,  adj.  Qui  tourne  d'  une  certaine 
manière  .  Une  ligne  fpirale  ,  eft  une  ligne  circulai- 
re ,  qui  à  mefure  qu'  elle  tourne  ,  s'éloigne  toujours 
de  fon  centre  .  Spirale;  fatto  a  fpire  ,  Il  y  a  auffi  des 
monti  es  à  relïott  Spiral . 
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JFIUAIE,  f.  S.  T.  de  Géotné  -'e  .  Ce-uibe  décrite 
fur  a.:  plaà,  &  qui  fait  "ne  °"  p'uficurs  révolutions 
toi  ni  c"  ™  po  i»r  où  elle  commence  ,  &  dont  elle 
t* écrie  toujours dr  pi  us  en  plus  .  Spirile.  $.  11  cfl 
«uTi  adjectif.  L'.:ne  fpitale  ,  te(Ton  fpiral  ;  menue  à 
refîb.r  fpiral  .    Spirale  ;  fatto  a  [pire  .        .,       ,  . 

>{.  SFIRALEMENT  ,  adi'.  D' une  msr.iète  fptra- 
It  .  Spiralmente  ,  a  foglia  di  fpira  .  .  , 

SPIRATION  ,  f.  f.  T.  de  Théologie  ,  qui  ri  en  d 
ufage  que  pour  exprimer  comment  la  Saint  Elprit 
procède  eu  Père  &  du  Fils.  S pir azione . 

S'  IRE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  Il  le  dit  quelque- 
fois de  la  I'gne  fpirale  en  général,  &  plus  ixaele- 
rnent  d'  un  feu!  de  fc-stojjrs.  Spira  .  §  Spire  ,  fc  dit 
auffi  en  Architecture  ,  delà  bafe  d' une  colonne  ,  en 
tant  que  la  figure  ou  le  profil  de  cette  baie  va  en 
ferpentact .  Spira  .  . 

SPIRITUALISATION,  f.f.  T.  de  Chimie.  RÉflu- 
ftion  des  corps  compares  en  efpnt .  Reduz'one  de 
corpi  ei.mp.uti  in  efftnz*  ,  0  fpiitto  ,  per  via  della 
diflillaz'ione.  ' 

iPIRlTUALISÊ,  tE  ,  part.  V.  fon  verbe.         _ 

SPIRHUALI^rR  ,  v.  3.  Réduire  en  efprit  ie5 
corps  mixtes.  Raffinare  ;  ridurre  in  effendi  un  cor. 

f"s  FI  RITUALI  TÉ  ,  f.  f.  Théologie  myflique  ,  qui 
regarde  la  nature  de  1'  ame  ,  la  vie  imétieure.  Spt- 
titiuiiti.  . 

SPIRITUEL  ,  ELLE  ,  ad».  Incorporel  ,  qui.efl  e- 
iût'il .  Spirituale  ;  incorpore»  .  §.  Spirituel  ,  fignifie 
auffi  ,  qui  a  de  l'efprit  ;  &  il  fe  dit  des  perfonnes. 
Spifitofo  ;  ingegnofo  ;  che  ba  dello  fpiriio  .  §.  11  fe 
dit  de  mime  des  choies,  &  lignifie,  ingénieux  ,  cù 
il  y  a  de  1'  erpr;t  .  Spiritofo;  ingegnofo;  vivace  ; 
acuto  .  $.  On  dit,  qu'  un  homme  a  l'air  fpirituel  , 
la  pbyfionomie  fpiritueile,  pour  dire  ,  qu'  à  fon  air  , 
à  fa  phyfionomic  ,  on  préfume  qu'  il  a  de  1*  efprit  . 
Aver  I'  aria  ,  /'  af petto  d'  uomo  fpiritofo  .  $.  Spi  ri- 
tuel ,  en  matiète  de  dévotion,  fignifie,  ce  qui  re- 
garde la  conduite  de  l'ame,  l'intérieur,  la  con- 
science .  Il  eH  oppolé  .Yfenfuel  ,  charnel  ,  corporel  . 
Spirituale  ;  divoro  ;  dato  alla  fpiritualità  .  §•  On 
appelle,  Communion  fpiritueile,  la  ^art  que  ceux 
qui  ne  communient  point,  prennent  à  1'  afiion  du  Prê- 
tre quand  il  communie  ,  en  s'  uni'fant  avec^  lui  en 
efprit  .  Comunione  J'piriluale  .  §.  On-dit  ,  qu'  un  Ec 
c'éfiafiique  eft  Seigneur  fpirituel  &  temporel  ,  quand, 
avec  i' autorité  fpiritueile.  il  a  auflfi  la  Seigneurie 
t'.mpi-tVe  .  ZccUfîatlico  che  ha  I'  autorità  fpiritua- 
le  e  temporale  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  fubftantivement  ;  & 
alors  il  eft  oppo'é  à  temporel.  Spirituale.  $.  Spiri- 
tuel ,  lignifie  quelquefois  allégorique  ,  par  oppofition 
à  littéral.  Spirituale  ;  a  legorieo  .  Jacob  &  Éla'ù  , 
dans  le  fens  fpiriruel  ,  npiéfcntcnt  les  bons  &  les 
mé.hans  .  Giacobbe  ed  Ef.iù  ,  nel  fenfo  Ipirituale  , 
rapniefentano  i  buoni  ed  i  cattivi  . 

SPIRITUELLEMENT,  adv.  D'une  manière  plei- 
ne d'efprit.  Spiritcfimcnte  ;  vivacemente;  con  i- 
fpirito.  S.  Il  fignifie  auffi  ,- en  efprit  ,  communier 
fpiritucllement  avec  le  Prêtre  .  Spiritualmente  ;  in 
Spirito  . 

SPIRITUEUX  ,  EUSE,  adi.  Qui  a  beaucoup  d'  e- 
fpnt ,  qui  eft  volatil,  fubtil ,  pénétrant,  compofe 
de  parties  aftives  ,  légères,  &  difpolées  à  s'exha- 
ler .  Spiritofo  . 

SPITAME  ,  f.  f.  T.  d'  Hip.  gne.  Sorte  de  mefure 
cher  les  Grecs  .  Spitama  . 

SPLANCHNOLOGIE  ,  f.  (.  Partie  de  1'  Anatomie  , 
qui  traite  des  vifeères.  Splancnologia . 

SPLENDEUR,  f.  f.  Grand  éclat  de  lumière  .  Il 
n*  eli  d'  ufage  que  dans  le  flyle  fqutenu  ,  en  l'oélie  . 
Splendore  ;  lacentezxa  .  §.  Il  fienifie  fis.  B'a»d  é 
clat  d'honneur  &  de  gioire.  Splendore;  lulìro  .  §. 
!1  fienifie  encore,  magnificence  ,  pompe  .  Spltnii- 
detxa  ;  magnificenza  ;  pompa  ;  treno  ;  fplenaore  ; 
t-.obilià  . 

SPLENDIDE,  «di.  de  t.  g.  Magnifique,  fom- 
Ptueux  .  Splendido  ;  magnifico;  chiaro;  ragguarde- 
vole ;  fontuofo . 

SPLENDIDEMENT,  adv.  D'une  imnièrc  fplen- 
rlidc.  Splendid.imente  ;  magnificamente  ;  fontuofa- 
mente  . 

SPIÉNÉTIQUE,  adi.  T.  de  Médecine  .  M  fe  dit 
de  celui  qui  eli  aitaçué  d'  cpilalions  Se  d'  obflru- 
£ions  djnd  la  rate.  Splenetico.  Il  fe  drtt  aufTi  des 
remèdes  indiqués  dans  ics  obftruftions  de  la  rate  . 
Splenetico  ;  che  giova  al  mal  della  milz_a  . 

SPLÉN1QUK,  adi.  de  t.  ?.  T.  d'Anatomie.  Qui 
appartient  a  la  rate  ,  cjpi  a  rapport  a  la  rare  .  Il  fe 
dit  aulïi  des  méj'ramens  propres  aux  maladies  dece 
vifeère  .    SpUnici!  ;  che  appartiene  alla  mit^a  . 

SPLtrviUS,  f.  m.  T.  ri'  Anatomie .  C"  cft  une  pai- 
re  de  mufe Ics  qu'oit  appelle  àufll  triangulaires  à  cau- 
le i!t   liur   forme  .  Splenio  . 

SE-ODE  ,  f.  f.  T.  de  Cfcjnie.  On  appelle  ainfi  le 
zmccalor-é  par  le  feu,  &  r*dui|  et  une  cendre  lé- 
gère qui  s'attache  twme  de  la  fuie  aux  fourneaux 
on  I  on  a  traité  du  zinc  .  C'en  un  remède  dctTicant 
«ui  s'emploie  dans  lis  maladies  des  yeux  .  On  le 
nomme  a  urti  rttric  .  S  poi  io  ;  tu-tia . 

4-  SPOLIATEUR  ,  I.  m.  Celui  qui  dépouille  .  Spo 
gliatore  ;  che  fpoglia  . 

SPOLIATION,  f.  f.  T.  de  Palais.  Aflion  par  la- 
quelle ondépofsède  par  violence  on  par  fraude.  J>«- 
tliamento  ;  fpogtiatura ;  privazioni  . 


SPOLIÉ  .  £E,  patt.  V.  le  ve.be  ■ 

SPOLItR  ,  v.  a.  T.  de  Palais.  DépotTéder  pat 
force  ou  par  violence  .  Spogliare  ;  privare  ;  tor  via  . 

SPONDAÌQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Poéfie  Latine 
ou  Grecque.  Le  vers  fpondaique  efl  un  vsrs  examè- 
tie  ,  qui  cft  tout  compofe  de  Ipondées  ,  ou  du  moins, 
qui  a  deux  fpondées  à  la  fin  .  Spondaico  . 

SPONDÉE,  f.  m.  Sorte  de  mefure  ou  de  pied  , 
dans  les  vers  Grecs  &  dans  les  vers  Latins  ,  compofe 
do  deux   fyllabes  longues.    Spondeo  . 

SPONDYLE,  f.  m.  T.  de  Conchyliologie  .  Nom  gé- 
r-é'ique  que  l'on  a  donné  a  différentes  etpèces  de 
coquilles.  Specie  di  conchiglia.  §.  Spondyle  ,  ou 
Pied  d'  Ane  ,  T.  de  Conchiliologie  .  Nom  .que  les  Na- 
turaliftes  modernes  ont  donné  à  une  efpèce  d'  huî- 
tie  .  Xo>/.i  d'  oflrica  .  On  a  auflfi  donné  U  nom  de 
fpondyle  au  col  nerveux  de  la  chair  de  1'  huîfe  .  La 
parte  carnofa  ,  0  il  collo  dell'  ojlrica  .  §.  Spondyle  . 
T.  a'  Anat.  e'  eli  un  terme  dont  on  fe  fervoit  an- 
ciennement pour  exprimer  une  vertèbre  de  1'  épine 
du  dos  .  Spondilo. 

SPONGIEUX,  EUSE,  ad).  Poreux,  de  la  nature 
de  l'éponge,  (embUble  à  l'éponge.  Spugnolo. 

SPONGITE,  f.  f.  T.  de  Lithologie.  Nom  fous 
lequel  quelques  Naturalilies  ont  voulu  dédgr.er  ces 
pierres  légères  8c  fpongieafes  ,  qui  ne  font  que  des 
înciuîîations  foimées  dans  l'eau  fur  des  végétaux  ou 
des  corps  marins.  Spnfite . 

SPONTANÉE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  didaflique.  Il  n' 
eft  d'  ufage  qu'  en  parlant  des  ehofes  que  l'  on  fait 
volontairement  .  Pp-ntaneo  ;  f  peritano  ;  volontario  . 
§.  En  T.  de  Medine  ,  Il  fe  dit  des  mouvemeiis  qui 
s'exécutent  d'  e^x-mêmes  ,  &  fans  la  participation 
de  l'atiic.  Spontaneo  . 

SPONTANÉITÉ  ,  f.  f.  T.  didaBique  ,  qui  fignifie  , 
le  coefentement  de  la  volonté  ,  &  qui  n'  eft  guère  d' 
ufage  que  dans  les  matières  de  Phyfiquc  &  de  Théo- 
logie .  Spontaneità  . 

SPONTON  .  V.  Efpontort  . 

SPORADE  .   V.  Sparfile. 

SPORADIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  , 
qui  fe  dit  des  maladies  qui  ne  font  point  particul.è. 
rcs  à  un  pays,  qui  fe  montrent  en  tout  temps  ,  & 
qui  attaquent  féparement  &  par  des  caufes  particu- 
lières ,  chique  perfonne  .  Il  efl  oppofé  à  Épidcmi- 
que  .  Sporadici  . 

t  SPORTE  ,  f.  i.  Sorte  de  panier  de  ione  que 
porte   le  Capucin  qui   fait  la  quête  .  Sporta  . 

t  SPURTULE  ,  f.  f.  Chez  les  Romains  ,  petit 
préîent  de  monnoie  que  l'on  diftrituoit  au  peuple 
avec  du  pain  &  du  vin  .  Spartula  .  $.  Panier  ou 
corbeille  dans  laquelle  les  pâtures  alloient  recevoir 
ce  que  les  riches  leur  donnoient  .    Sportella  ;  fpor- 

"sPUTATION,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  ABion  de 
cracher  .  Lo  Sputare  . 

SQUAMMEUSE  ,  adi.  f.  T.  d'  Anatomie,  qui  fe 
dit  de  la  future  des  temporaux  &  des  pariétaux  , 
parce  qu' elle  repréfente  une  efpèce  d'écaillé  .  Squa. 
mofo  ;  fcagliofo  . 

SQUELETTE,  f.  m.  Carcadè  ,  tous  les  offemens 
d'un  corps  mort  &  dé-harné  ,  joint  cnfemble  com- 
me ils  le  font  dans  leur  fituation  naturelle.  Schele- 
tro; cateamt  ;  ararne.  §.  On  dit  fig.  d'une  perfon- 
ne extrêmement  maigre  &  décharnée  ,  que  c'  eft  un 
fquelctte,  un  vrai  .'quelefte.    È  uno  fcheletro  . 

SQUiNANClE.   V.    Efquinancic  . 

SQU1NE  ,  ESQUINE  ,  ou  CHINA  ,  f.  f.  Piante  qui 
cieîr  à  la  Chine  &  aux  Indes  Orientales  .  Sa  racine 
devient  grotte  comme  le  poignet  d'  un  enfant  .  Elle 
efl  rougeàtre  en  dehors  ,  &  de  couleur  de  chair  au. 
dedans  .  On  1'  emploie  avec  fuccès  dans  un  grand 
nombre  de  maladies  .  Radice  flraniera  buona  per  t' 
idropisìa  . 

SQUIRRE  ,  f.  m.  Tumeur  dure  &  non  douloureu- 
fc  ,  caufée  par  quelque  obftruéiion  ,  ou  par  l'épaif- 
fiffement  des  liqueurs  .  Scirro  . 

SQUIRREUX  ,  EUSE  .  adj.  Il  V  efl  guère  d'  ufa- 
ge ,  qu'en  cene  phrafe  :  Tumeur  fquirreufe  ,  qui  fe 
dit  d'  une  tumeur  qui  tient  delà  nature  du  fquirre. 
Tumore  feirrofo  . 

t  ST,  T.  indéclinable  dont  on  fc  fert  pour  im- 
poler  filence  .  Zitto  ;  ft lentie  . 

STABILITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  fiable  . 
Stabilità  ;  fe>mezz.a  ;  ja!dez_%_a  ;  lodez.z.3  .  $.  On 
dit  au  figuré,  la  fiabilité  d'un  État  ,  la  fiabilité 
des  Loix  .  Il  n'a  point  de  Habilité  dans  les  ehofes 
eu  monde  ,  &c.  Stabilità  ;  fermezza  ;  coflanza  .  5. 
Stabilité  ,  fe  dit  auffi  de  l'érat  de  permanence  dans 
un  lieu;  &  c' eft  dans  cette  acception  su' on  dit  , 
faire  voeu  de  Habilité  dans  une  Communauté  Rcii- 
gieufe  .  Avoir  droit  de  Habilite? .  Far  voto  di  per- 
manenza .  Aver  diritto  di  permanenza  . 

t  STABLAT,  f.  m.  Habit;  tion  <;ue  fe  font  les 
payfans  des  monragnes  dans  les  étables  ,  oft  il  s' en- 
ferment peadant  l'hiver  avec  Ictus  befliaux  .  Abita- 
zione futa  nelle  flalle  . 

STABLE,  ad),  det.  g.  Qui  efl  dans  un  état,  dans 
uncaiTictte,  dans  eoe  fituation  ferme.  Statile; 
fermo  ;  Jaldo.  5.  Il  s'emploie  plus  ordin.iieuicnt 
au  figuré  ,  Se.  fignifie ,  aiTuié  ,  durable,  perma- 
nent .  Stabile  ;  follante  ;  durevole  ;  perm-mente  ; 
fermo  ;  figo  ;  jaldo  ;  foto  ;  iacomrr.al..bi!e  ;  imper- 
mutabile . 

STACHiS  ,   f.  f.    Plaate  qui  croît    dans  Ics  terris 


faculté»,    &  que    lei  Médecins  emplorent    dans  l«l 
bains.   Stacchi ,  erba  limile  ni  marrobbio  . 

STADE,  f.  m.  Carrière  où  les  Grecs  s'  excrc.oi«nt 
à  la  courte,  &  qui  étoit  de  cent  vingt  cinq  pas 
géométriques  de  longueur  .  Stadio,  luogo  dove  gli 
atleti  gareggiavano  alla  corfa  .  §.  Il  fignifie  auflfi  » 
en  parlant  a  la  manière  des  Grecs  ,  une  longueur  de 
chemin  pareille  à  celle  de  cette  carrière.  Stadio. 

STAGE  ,  f.  ni.  On  appelle  ainfi  dans  quelques  É. 
glifcs,  la  réfidence  que  doit  faire  chaque  nouveau 
Chanoine  ,  afin  de  pouvoir  jouir  des  honneurs  &  des 
revenus  attachés  à  la  Piébende  dont  il  a  prispoiTef. 
fion  .  Reftdenza . 

T  STAGI ER  ,  f.  m.  Chanoine  qui  fait  fon  ftage  . 
Canonico  che  fa  la  fu  a  refîdenz.a . 

STAGMANT,.  ANTE,  adi.  Il  fe  dit  principale, 
ment  des  eaux  qui  ne  coulent  point.  Il  te  dit  auffi 
des  humeurs  du  corps  linmaiii ,  Stagnante  ;  the  Pi- 
gna ;  che  non  ifeorre . 

STAGNATION,  f.  f.  État  des  eaux  flagnantes.  Il 
fe  dit  auffi  du  fang  ou  autres  humeurs  qui  cèdent  de 
circuler.  Stagnamento  ;  rillagttamento  ;  ri/fagno  . 

t  STAIMBOUC  ,  f.  m.  Efpèce  de  chamois  .  Sam- 
becco  . 

STALACTITE,  f.f.  Pierre  ou  concrétion  pierreu- 
fe  ,  qui  fc  forme  dans  les  grottes  &  fouterrains  .  éV 
qui  reiïcmblc  aux  glaçons  qui  s'attachent  en  hiver 
aux  toits  des  maifons  .  Stalattite . 

STALAGMITE  ,  f.  f.  Efpèce  de  flalafiite  ,  ou  d" 
incrullation  en  mamelons.  Stalagmite  . 

STALLE,  fm.  On  appelloit  ainfi  dans  les  Êglifcs , 
les  ftéges  de  bois  qui  font  autour  du  Chœur,  dont 
le  fond  fe  lève  &  fe  baiflfe  ,  &  furlefquelt  font  affis 
les  Chanoines  ,  les  Religieux  ,  &  ceux  qui  chantent 
au  Chœur  .  Sedie  del  cero. 

STANCES,  f.  f.  pi.  Sorte  d'  ouvrage  de  Puëfie  , 
cennpofé  de  plufieurs  couplets  ,  qui  ordinairement 
font  tous  du  même  nombre  de  vers  &  de  la  même 
mefure  que  le  premier  conplet  .  Stanza-  §•  On  ap- 
pelle Stances  irregul  ères  ,  celle  dont  les  couplets  ne 
lont  pas  de  même  mefure  .  Stanze  irregolari  .  $. 
Stance  ,  au  fingulier  ,  fe  dit  de  chaque  flrophe  des 
fiances.  Stanca;  ftrofa  . 

STANGUE,  f.  f.  T.  de  Blafon  ,  qai  fe  dit  de  la 
tige  d'  une  ancre  .  Fuflo  d'  un'  ancora  . 

STANTE,  adj.  m.  T.  de  Peinture  ,  qui  fignifie  , 
peiné,  c.ù  le  travail  fe  fait  trop  fentir.  Stentate. 

STAPHILIN,  f.  m.  Efpèce  d'  infecte  qui  vit  fat 
les  fiomens  ,  &  dont  la  piqûre  parte  pour  leur  êtw 
pernicieufe  .   V.   Rachitifme  .  Stafilino  . 

STAIH1LOME  ,  f.  m.  Maladie  de  l'œil  .  Tumeur 
qui  s'élève  fur  la  cor:  éc  ,  en  manière  de  grain  de 
raifin  .  Stafiloma  . 

STAPHISAIGRE,  ou  HERBE  AUX  POUX,  f.  f. 
Plante  qui  vienr  dans  les  pays  chauds.  Elle  s'élève 
à  la  hauteur  d'un  pied  &  demi  .  Ses  feuilles  font 
grandes,  larges  &  déoupés  profondément .  Si  (t- 
mence  cft  un  vomitif  qu'on  n'emploie  plus  à  cetufe 
de  fa  violence  .  Réduit*  en  poudre  ,  &  ircorpoée 
avec  du  beurre,  on  en  frotte  la  tête  ,  pour  tai'e 
périr  la  vermine  ,  comme  fon  nom  l'indique.  St.ifi- 
fagra  ;  fta/ifagria  ;  ftrafizzeca  . 

STAROSTE  ,  f.  m.  Seigneur  Polonis  qui  jouit  d' 
une  Staroftie  .  Starofle  . 

STAKOST1E,  f.  I.  Fief  faifanr  partie  des  anciens 
Domaines  de  Pologne  ,  cédé  par  les  Rois  à  des  Gen- 
tilshommes pour  les  aider  à  foutenir  les  trais  des  ex. 
péditions  militaires.  Les  Rois  fe  réfervent  feulement 
le  droit  de  nommer  à  ces  Fiefs  ,  oc  ils  chargent  les 
Srarofics  de  payer  le  quart  de  leur  revenu  ,  qui  efï 
plus  ou  moins  confidérable  pour  fervir  à  1' eotieticn 
de  certain  nombre  de  Cavaliers  .  Il  y  a  des  Staro- 
fiies  qui  ont  une  Juridiflion  ,  &  d'autres  qui  n'en 
ont  point  .  Slarcflta  . 

STASE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Séjour  du  fang  oli 
des  humeurs  ,  tellement  engagées  dans  les  vaiffeauic 
les  plus  ténus  ,  que  leur  partage  efl  importible.  Rf- 
flagno  d    umori  . 

STATHOUDER  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Hollart- 
dois,  qui  fignifie.  Amiral  &  Capitaine  Général  .  C' 
eft  le  nom  que  l'on  donne  au  Chef,  que  les  Pro- 
vinces Unies  fe  donnent  quelquefois  par  un  choik 
qui  fe  fait  féparement  dans  chaque  Province.  S.  a- 
toder  . 

STATHOUDER  AT,  f.  m.  Dignité  du  Stathouder . 
Dignità  di  Statoder  . 

STATION  ,  f  f.  Paufe  ,  demeute  de  peu  de  durée 
qu'on  fair  en  un  Heu.  Il  Ce  dit  particulièrement  , 
en  parlant  des  Églifes.  Chapelles  &  Autels  marqués 
par  le  Supérieur  Eçcléfiaftique  ,  pour  y  faire  ctrtai-  . 
nés  prières  ,  afin  d'y  gagner  les  Indulgences  .  Sta- 
zjone  .  §.  On  dit,  faire  fes  dations  ,  pour  dire,  vi'- 
fitc  -  ics  ÉgJifcs  marquées,  pour  y  gagner  les  Indul- 
gences. Far  le  fl.iz.ioni .  §.  On  du  dans  le  flyle  fa- 
milier, faire  une  Dation  en  quelque  endroit  ,  pour 
dire  ,  s*  y  repofer  quelque  temps  .  Far  una  fla%io- 
ne  ,  una  fermata  in  qualche  luogo,  ripojan  i/i .  §, 
On  dit  ,  donner  une  llation  à  un  Prédicireur  ,  pour 
dire  ,  le  nommer  pour  prêcher  dans  une  Églife  pen- 
dant l'Avent,  ou  pendant  le  Carême.  Nomin.ir  per 
Predicatore  d'  un  Avvento ,  0  d'  una  Sua-efima  .  §. 
Station  ,  dans  les  opérations  trigonon.érnque»  *  de 
nivellement  ,  fignifie,  les  difTérens  lieux  ou  l'inHru- 
ment  a  été  pofé  ,  où  il  y  a  eu  cbfcivation  farte  . 
Stations  ;  fermata  ,  pauja  del  livello.    §.  Station  , 
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«a  fermes  é'  Agronomie  ,  lénifie  ,  l'^tat  d'  dne  pla- 
cete, lorfqu' elle  paroît  n'avancer  ni  ne  ìeculcr 
.dans  le  7odiaque  .  Stagione  . 

STATIONNAIRE,  adj.  de  f.  g.  T.  d'  Altrono- 
mie  .FI  fe  dit  d'  une  planète  ,  lorfqu' elle  fcmble  n' 
avancer  ni  ne  reculer  dans  le  Zodiaque,  Stagiona- 
titi .  $..  On  appelloit  dans  I' Empire  Romain  ,  Sol- 
dais flationnaires ,  des  Soldats  diflribués  en  différens 
lieux,  pour  avertir  leur  Chef  de  Ce  qui  s'ypaifoit  . 
faldati  flazicnatj .  5.  Les  Médecins  appellent  Sèvres 
lt3tionnaires  ,  des  fièvres  continues  qui  régnent  plus 
généralement  &  plu»  coaltamment  que  les  autses 
pendant  une  ou  plufieurs  années  .     Febbri  flaxjona- 

STATIONNAL,  ALE,  adj.  Où  l'on  fait  des  Ita. 
tions  .  Il  fe  dit  des  Églifcs  dans  lefquelles  on  fait 
des  dations  dans  le  temps  de  Jubilé.  Stxxjowà'.f. 

STATIQUE  ,  f.  f.  Science  qui  a  pour  objet  I'  é- 
quilibre  des  corps  folides.   Stilici. 

STATMEISTRE  ,  f.  m.  Nom  qu'  on  donne  à  Stras- 
bourg à  un  Gentilhomme  qui  eli  admis  au  Gouverne- 
ment municipal  avec  les  Ammeiltres  ,  qui  font  les 
fchevios  .   Primo  Confole  . 

STATUAIRE,  f  m.  Sculpteur  qui  fait  des  ftatues . 
Statuario  ;  Scultori  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  par- 
lant des  Sculpteurs  de  l'antiquité.  En  ce  fens  ,  il 
cl)  adjtflif.  Statuario.  $  On  appelle  maibre  ftatuai 
je  ,  du  marbre  propre  à  faire  des  ftatues  ,  qui  eft 
blanc  &  'ans  aucune  tache  ni  veioe  ,  à  la  différence 
de  celui  qu'on  emploie  aux  ouvrages  d'  Archtteftu- 
le  .  Miro»»  da  liante  .  ►}«  Statuaire  ,  f  f.  C*  eft  l' 
art  de  faire  les  ftatues.   La  Sculptute.  Statuaria  . 

STATUE  ,  f  f.  Figure  d'  homme  ou  de  femme  de 
plein  relie/.  Statua.  §.  On  dit  figurément  d'  uae 
perfonne  qui  eft  ordinairement  fans  aftion  &  fans 
■lôuvement  ,  que  c'  ei  une  ftatue.  Egli  è  una  fia- 
tua. 

STATUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

STATUER,  v.  a.  T.  de  Chancellerie  &  de  Prati- 
que .  Ordonner  .   Statuire  ;  deliberare  ;  ordinare  . 

STA  TURE  ,  f.  f.  Hauteur  de  la  taille  d'  une  per- 
fonoe.  Statura. 

.  STATUT,  f.  m.  Règle  établie  pour  la  conduite  d' 
une  Compagnie  ,  foit  Laïque  ,  foit  Eccléfiafliquc  , 
pour  la  conduite  d'  une  communauté  des  Corps  des 
métiers.    Staffo. 

STEATITE  ,  f.  f.  Marne  ttès-finei  &  feuilletée  , 
jqji  fe  diflfout  à  l' eau  ,  &  y  fait  de  l'écume  comme 
le  favon.  Steatite  . 

STÉATOCÈLE,  f.  m.  FaulTe  hernie.  Tumeur  du 
feror  am  .  Steatoctle  ;  tumor  dello  ferola . 

STÉ ATOME  ,  f.  m.  Tumeur  enkyftée  ,  qui  con- 
tient une  matière  grafie ,  pareille  à  du  fuif.  Stea- 
êoma. 

STÉGANOGRaPHIE  ,  t.  f.  Art  d'écrire  en  chif- 
fres ,  Se  de  les  expliqjer  .  Sleganografia . 

1  STELLION  ,  f.  m.  Lézard  marqué  de  petites 
taches  femblables  a  des  étoiles  .  Stellione  . 

STELLIONAT  ,  f.  m.  T.  de  Droit  .  Crime  que 
commet  un  homme  en  vendant  un  héritage  qui  n' 
eft  pas  à  lui,  ou  en  déclarant  par  un  contrat  que 
Je  bien  qu'  il  vent  eft  franc  &  quitte  de  toute  hypo- 
thèque ,  quoiqu'il  ne  le  foit  pas.    Siillionato  . 

STELLION  ATA  I  RE  ,  f.  m.  Celui  qui  commet  le 
cnme  de  flellionat  .  Colui  the  commette  il  delitto  di 
flellianaio  . 

STÉRÉOGRA  FHIE  ,  f.  f.  T.  de  perfpeaive  .  L' 
art  de  repiéfenrer  les  folides  fur  un  plan  .  Stereo- 
grafi*  . 

STÉRÉMÉTRIE ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  La 
feience  qui  traite  de  la  mefure  des  folides  .  Stereo- 
metria . 

STÉRÉOTOMIE  ,  f.  f.  T.  de  Géométrie  .  L»  feiea- 
ee  de  la  coupe  des  folides.  Stereofonia , 

STÉRILE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  ne  porte  point  de 
finir,  quoiqu'il  foit  de  nature  à  en  porter.  Steri- 
Je  ;  infrunuafo .  $.  On  dit  d'une  femme  qui  n'a 
point  d'  enfans  ,  après  plufieurs  années  de  mariage  , 
qu'elle  eft  flérile  .  Donna  Iterile  .  Ç.  On  appelle  an- 
née Aerile,  une  année  dans  laquelle  la  récolte  eft 
mauvaife  ,  Anno  fterile  .  §.  On  dit  figuiément  ,  qu' 
un  tiède  a  été  fténle  en  grands  hommes  ,  pour  di- 
re ,  que  danv  ce  fiècle  là  il  y  a  eu  peu  de  grands 
hommes  ;  &  ,  que  la  faifon  eft  fténle  en  nouvelles  , 
pour  dire,  qu'il  y  a  alors  peu  de  nouvelles  .  Ste- 
rile. §.  On  dit,  qu'un  efpnt  eft  Aerile,  qu' un  Au- 
teur, qu'  un  Pcëre  eft  fterile  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne 
produit  riea  de  lui-même  .  Ingegno  ,  o  Poeta  fterile. 
j.  Stérile,  fe  dit  aulTi  «sûrement  de  plufieurs  autres 
chofes .  Ainfi  on  dit  ,  qu'un  fujef  eft  fléiile  ,  pour 
dire,  que  de  lui-même  il  ne  fournit  pas  beaucoup  de 
matière  à  l'Orateur.  Et  on  appelle  louanp.es  Défi- 
les ,  des  fimples  louanges  qui  ne  font  accompagnées 
d*  3ucune  récompenfc  ,  quoiqu'  elles  duffent  l*  être  . 
On  appelle  auflfi  gloire  flérile  ,  une  gloire  dont  on  ne 
retire  aucun  avantage;  &  admiration  flérile  ,  des 
éloges  qui  fe  bornent  à  la  (impie  admiration,  &  qui 
ne  vont  point  iufqu' à  faire  imiter  ce  qu'on  admi- 
je  .  Stirile  ;  arido  ;  infruttuofo  ;  inutile  . 

STÉRILITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qoii  eli  fterile  . 
Sterilità  ;  aridità  .  §.  On  dit  fiçurément  ,  la  llérili- 
lé  d'  ut»  Auteur,  la  fiérilité  d' un  fuiet ,  &c.  Steri- 
iiti  d'  un  Autore  ,  d'  un  foggelto  .  $.  Oii  dit  figuré- 
ment d'  un  temps  où  il  y  a  peu  ou  point  de  nouvel- 
les i  qu'il  y  a  (Utilité  de  nouvelles;  &   d'  ua  ou- 
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vrage  d'efptit  où  il  y  a  peu  ou  point  de  penféis  , 
qu'il  y  a  une  grande  fléiiiité  de  penfées.  Sterilità  j 
mancfinxa  . 

STERLING,  f.  m.  Sorte  de  monnoie  de  compre 
en  ufage  en  Angleterte  .  Il  ne  fe  dit  point  feul  . 
Sterlina  . 

STERNUM,  f.  m.  T.  d' Anatomie,  emprunté  du 
Latin.  Le  Sternum  eft  une  partie  oiteufe  qui  s'é- 
tend du  haut  en  bas  de  la  partie  antérieure  de  la 
poitrine,  &  avec  laquelle  lescôrés  &  les  clavicules 
(ont  aiticu'ées.  Sterno  . 

STF.RNUTATOIRE  ,  ad),  de  t.  g.  Il  fe  dit  des  re- 
mèJts  qui  excitent  l'  étermisment  .  Il  fe  prend  aulfi 
fubllantivcment .  Starnutatorio  . 

ST18IÉ  ,  ÊE,  adj.  Mot  emprunté  du  Latin.  Il  le 
dit  des  remèdes  qui  font  tirés  de  l'antimoine  .  Sti- 
ti.no  .  le  tartre  flibié  eft  la  même  chofe  que  le  ur- 
tre  éméttque  .  Tartaro  ftibiato  . 

STIGMATES  ,  f.  m.  pi.  Marques  des  pluies  de 
Notre-Seigneur  Jefus-Chrift  ,  Suint  François  a  porté 
les  Stigmates  de  Jefns-Chrilt  .  Il  ne  fe  dit  guère  que 
dans  cette  phrafe  .  Stimile  ;  Stimate  .  • 

STIGMATISÉ,  ÉE,adj.  Qui  porte  des  ftigma- 
tes  .   Stimatizzato  ■ 

t  STIGMATISER  ,  v.  a.  Marquer  une  perfonne 
au  front  avec  un  fer  chaud.  On  lligmatifoir  les  ferfs 
fugitifs.  Segnar  alcun»  Julia  fronte  con  ferro  cal- 
do . 

STIL  DE  GRAIN,  ou  DE  GRUN,  f.  m.  Nom 
que  les  Peintres  donnent  à  une  couleur  jaune  qu'  ils 
emploient  dans  leurs  ouvrages.  El!e  fe  fait  avec  du 
blanc  de  cétife  oc  des  grc'neties  .  Giallo  di  fgincer- 
vin-j  . 

t  STINKERK.E,  f.  f.  Ajuftement  de  femmes;  for- 
te de  mouchoir  de  cou  .  Sorta  di  fazzoletto  riz 
denta . 

STIPENDIALE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  à  la  folde 
de  quelqu'  un  .  Stipendiarlo  ;  flipeadiato  ;  affoldato; 
joldaniere  . 

STIPENDIÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

STIPENDIER,  v.  a.  Payer,  gager  quelqu' un  »  l' 
avoir  à  fa  folde  .  Il  ne  fe  dit  guère  que  des  Soldats  . 
Stipendiare  ;  tener  a  fuo  faldo . 

STIPULANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Pratique.  Qui 
ftipule  .  Stipulante  . 

STIPULATION  ,  f.  f.  T.  de  Pratique,  qui  fe  dit 
de  toutes  fortes  de  claufes  ,  conditions  &  conventions 
qui  entrent  dans  un  contrat.  Stipulazione . 

STIPULÉ  ,  ÉE  ,  part.  Stipulalo  . 

STIPULER,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Demander,  e- 
xiger  ,  faite  promettre  à  quelqu'un  en  contractant  , 
i'  obliger  à  telle  &  telle  chofe  .  Stipulare  /  far  con. 
tratto  . 

STOÏCIEN  ,  IENNE  ,  ad).  On  ne  le  met  pas  ici 
comme  le  nom  d'  nne  fefle  de  Pliilofoplies  ,  mais 
parce  qu'il  eli  en  ufage  en  diverfes  phrafes  de  la 
Langue,  Ainfi  on  appelle  maxime  Stoïcienne,  une 
maxime  autière  &  févère  ,  telle  qu'étoient  celles  des 
Stoïciens.  Stoico.  J.  Il  eft  aulli  fubllantif;  &  alors 
il  fisnifie  ,  un  homme  ferme  ,  févète  &  inébranla- 
bl  e  .  Stoica  ;  Severo  i  rifoluto  . 

STOÏCISME,  f.  m.  Fermeté,  auflérité  ,  telle  qu' 
ctoit  celle  des  Stoïciens  .  Stoicifmo  . 

STOfQUE,  adi.  de  t.  g.  Qui  tient  de  I'  infenfibi- 
liré  &  de  la  fermeté  qu' aff;eioient  les  Stoïciens  . 
Stoico  ;  faldo  . 

STOÏQUEMENT,  adv.  En  Stoïcien,  avec  le  cou- 
rage  &  la  fermeté  d'  un  Stoïcien  .  Stoicamente  . 

.STOKFICHE  ,  f.  m.  Nom  de  toute  forte  de  poif- 
fon  falé  4c  féché.  Pefce  fatato  e  (ecco.  Il  fe  dit  en 
particulier  d'  une  efpèce  de  morue  sèche  .  Stocccfif- 
fo  ;  pefce  iaflone  .  ^ 

+  STOLIDITÉ  ,  f.  f.  V.  Stupidité  . 

STOMACAL  ,  ALE,  adj.  Qui  fortifie  l'  eftomae  . 
Stimatale  ,  Stomachico  . 

STOMACHIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
l' eftomae.  Stomatico  .  Il  fignifie  encore  ,  bon  a  1' 
eftomae.  Stomachico  ;  (lomacale  .  S.  Il  s'  emploie 
(ubftantivement .  On  dit  ,  c*  eil  un  bon  ftomachi- 
que ,  &  non  pas  un  bon  flemacal .  Un  Buono  fio 
machie»  . 

STORAX ,  on  STYRAX  ,  f.  m,  Efpèïe  de  réfine 
odoriférante  qui  découle  d'un  arbre  des  Indes  du 
même  nom.  Il  s'emploie  dans  la  Pharmacie.  Il  eft 
ou  liquide  ou  fec  .  Storace  .  Cet  arbre  fe  nomme  aulïi 
florax  ou  flyrax  .  Storace  . 

STORE,  f.  m  Efpèce  de  rideau  de  coutil  ou  de 
taffetas,  qui  fe  lève  &  fe  baiffe  par  ua  reffort  ,  8e. 
qu'on  met  devant  une  fenêtre  ,  ou  à  une  portière 
de  carroffe  ,  pour  fe  garantir  du  foleil .  Stuoia  delle 
carrozze  e  limili. 

STRABISME,  f.  m.  T.  de  Médecine .  Situation 
dépravée  du  globe  de  l'œil  dans  fon  orbite  .  Stra- 
ti fmo  . 

STRAMONIUM,  f.  m.  Plante  que  l'on  cultive 
dans  quelques  jardins  .  Son  fruit  fe  nomme  pomme 
épineufe  ,  ou  noix  métclle  .  Stramonio. 

STRANGULATION,  f.  f.  T.  Didaftique  ,  qui  fi 
gnirîe  étranglement  .  Strozzatura  . 

STRANGURIE  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Envie  fré- 
quente &  involontaire  d'uriner,  dans  laquelle  on 
ne  peut  rendre  1' mine  qu'en  petite  quantité,  gout- 
te à  goutte,  te  avec  douleur,   ftranguria  . 

STRAPASSÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le  verbe  . 

SlftAPASSErl,  v,  a.  IHaliidiseï  de  coups.    Il  eft 


vieux  &  du  ftyle  familier  .  Strap*tX*rc  ;  maltratta^ 
re  ;  Rrax>arc  . 

STRA  HASSONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

STRAPASSONNER  ,  v»  a.  Peindre  grofférement . 
Stnptzx.are  ,•  dipignere  alla  graffa  . 

STRAPONTIN  ,  f.  m.  Siège  garni  ,  que  l'on  met 
fur  le  devant  dans  les  carrons  coupés  ,  ou  aux  por. 
tières  dans  les  grands  carroffes  .  Scannello  ;  fedite  . 
§.  Straponrjn  ,  en  T.  de  Marine  ,  eli  fynonyme  de 
Hamac.   V. 

STRAS  ,  f.  m.  Compofirion  qui  imite  le  diamant  , 
&  qui  tire  fon  nom  de  celui  qui  en  eft  l'  inven- 
teur.  Diamante  artifizi"''- 

STRASSE,  f.  f.  Bouri^»!  rebut  de  la  foie  .  Ser- 
ra di  fêta. 

STRATAGÈME,  f.  m.  Rufe  de  guerre.  Str.iia^ 
gemma  ;  firattagemma  ;  intanno  .  Ç.  Il  fe  prend  fi- 
gurémstit  pour  tineTe  ,  tour  d'  adrelfe  ,  fubiiltté  , 
furpnf--  dont  on  ufc  dans  toutes  fortes  d*  affaires  . 
Stratagemma  ,•  (IratYagemmï ;  afiuz'ia  . 

STRATIFICATION,  f.  f.  T.  de  Chimie.  Arri*, 
gement  de  diverfes  fubftances  qu'  on  place  par  cou- 
ches dans  un  vaiffmu  .   Stratificazione  . 

STRATIFIÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

STRATIFIF.R  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  .  Arranger 
par  couches  des  fubftances  dans  un  vaiiTeau  .  Strati- 
ficare . 

STRATOGRAPHIE,  f.  f.  Gouvernement  militai- 
re .  Governo  militare  . 

STRÉLITZ,  f.  m.  pi.  Les.Stréîifz  étoient  un 
Corps  d' Infanterie  Mofcovite  ,  &  à  peu  pies  ce  que 
les  JanitTaires  for.t  en  Turquie.  Nome  d'un  Corpo  d' 
Infanteria  di  Mofcoviti  . 

STRIBORD  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Le  côté  droit 
du  vaiiTeau  .  Il  cil  oppofe  Ji  bâbord  .  La  parte  delira 
della  nave  . 

STRICT,  ICTE  ,  adj.  Qui  eft  étroit  ,  refferré  . 
Il  ne  s' emploie  qu'an  moral.  Stretto;  preci fo  ; 
rigorofo  . 

STRICTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  firifle  , 
Strettamente  ;  rigorofaryunte  ;  preeifameme  . 

STRIES,  f.  f.  pi.  Filets  femblables  à- des  aiguil- 
les .  Scanalature  ;  fcanell.tture  ;  firie  . 

STRIÉ  ,  ÉE,  adj.  Forméd'un  aiTeinblage  de  corps 
femblables  à  des  aiguilles.  Canalato  .  §.  Il  fe  dit  ers 
Architecture,  des  colonnes  &  des  pilaftres  qui  fonï 
cannelés  dans  toute  leur  hauteur  .  Accanitalo  ;  fea- 
na'ato  .;  ftriato. 

STRIGILLE  ,  f.  m.  Inftrument  dont  les  Anciens 
fe  fervoient  dans  le  bain  pour  racler  la  peau  . 
Stregghia  ,    o  promento    da  rafitar   la  pelle  dopo  il 

iagrfO  . 

t  STRIURES,  f.  f.  pi.  Cannelures  des  colonnes  . 
Strie  ;  Scanalature  .    §.  La  rayure  des  coquillages  , 

STROXGLE  ,  f.  m.  T.  de  Médecine  .  Ver  long  & 
rong  qui  s'  engendre  dans  les  inteftins  .  homtùco 
lungo  e  tonilo  ,  che  fi  genera  negf  inteliini  . 

STROPHE  ,  f.  f.  Couplet  oa.  ftance  d'une  Ode  , 
Strofa  ;  H">fe  ;  flanz*  . 

STRUCTURE  ,  f.  f.  La  manière  dont  un  édifice 
elìbàti.  Struttura  ;  cefiruttura  :  fabbrica  ;  magifle- 
ro  .  §.  On  dit,  la  ftrufture  du  corps  humain,  pouf 
d  re  ,  la  manière  dont  le  corps  humain  eft  composé  , 
dont  les  parties  du  corps  humain  font  arrangées  en- 
tr' elles.  On  dit  de  même  ,  la  ftruéture  du  corps  des 
animaux.  Struttura  ;  magiflèro .  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  la  ftruftuie  d'  un  difeours  ,  pour  dire  ,  1'  or- 
dre ,  la  difpofition  ,  I'  arrangement  des  parties  d1  un 
difeours.  On  dit  auflfi  ,  la  Sruéluie  d'un  Poème  - 
Coflruztone  ,  datato  ,  tefiura  d' tm  difeerfo  ,  d'  ttrr 
Poema  . 

STRYGES  ,  f.  m.  Synonyme  de  Vampire.  V. 

STUC  ,  f.  m.  Efpèce  de  mortier  qui  eft  fait  de 
marbre  Mme  puivérifé  &  mêlé  avec  de  la  chaux  , 
Bt  dont  on  fait  quelquefois  des  enduits  de  murailles  * 
des  ornemens  d'  Architecture  &  des  figures.  Siucca. 

STUCATEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  fluc  . 
Stuccatore  . 

STUDIEUSEMENT  ,  adv.  Avec  foin  .  Diligenti- 
niente  ;  ftudiofameme  ;  accuratamente  . 

STUDIEUX,  EUSE,  adj.  Qui  aime  l'étude.  Stu, 
dialo  ;  amante  dello  fîudio  . 

t  STUPÉFACTTF  ,  adj.  T.  de  Wièi.  Remède  que 
endote- les  parties  malato  ÔVqui  en  ôte  le  fentimeiir . 
Stupefattiti*  . 

t  STUPÉFACTION,  f.  f.  T.  de  Mèi.  Engourriif- 
fement  d'  une  oartie  du  corps  .  Stupefazione  ;  imi. 
rizx.armnio  ■  IT.  ftg.  Et  Jnnement  extraordinaire  Se  ex- 
tatique •   Stupore  ;  forprefa  , 

STUPÉFAIT  ,  AITE  ,  adi.  Il  fe  dit  familièrement 
de  celui  que  la  furprife  de  quelque  chofe  rend  com- 
me interdit  Se  immobile.  Stupefatto  i  flordite  ,■  au 
lonito  ;  fittpidito . 

t  STUPÉFIANT  .  ANTE,  adi.  Qui  ftupéfie .  Stu- 
pefattiva  . 

STUPÉFIE  ,  ÉE  ,  part.  V*.  le  vetbe . 

STUPÉFIER,  v.  a.  Engourdir,  étonner,  rendre 
immobile  .  Il  n'efl  que  du  difeours  familier  .  Stupe- 
fare ;  fiordirt  ;  empiere  di  Jiupcre  . 

STUPEUR  ,  f.  f.  Ti  de  Médecine  .  EngourdilTe- 
ment  ,  afroiipilTement  ,  diminurion  de  fentiment  &  de 
mouvement .  Stupore  ;  intormentimento. 

STUPIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Hébété  ,  d  un  efpnt  lourd 
&  pelant.    UupMo;  attonito;  intronato  ;  fm 
D  à  i  i    s 
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>  •  floriiio.  §.  Il  fé  dit  quelquefois  des  efcrfes.  St- 
iate ftìiP*de  ,"ìnl"ei.rib>lHé  BupMte.  fiia>%io  ftupté** 
tiepida,  MevMilHà.  f.  Il  eli  rtflfi  (ubffantif,  e, 
parlant  des  pcrfoanes  .  Stupido  ;  fe  tocco  ;  in  jenl/u> >  ; 
êaêbacciowt  ;  fntLmor.no  ;  dijenn.it}  ;  balijo  ;  fl'.rdi- 
te  ;  balocco  ;  /(empialo  ;  mufana  ;  trajrunato  ;  capai  - 
fate  ;  gocciolone  ;  fìivate  ;  balordo  ;  mellone  ;  pscoro. 
eie  ;  alloccaceio  ;  mentecatto  ;  capocchio  ;  babbaccto  ; 
tari  agianr.i  ;  lordo  ;  ftivale  . 

^Tl/PIDEMENT  ,  adv.  D  une  manière  (lucide  . 
Stupiti  imente  ;  g  ffamente  ;  da x  ftuprdo .  , 

STUPIDITE,  (.  f.  Pefanieur  d' efprit .  Stupidita;, 
flupi4*xz*i    ««"«MU»"*;    fmemorag&ine  i    P°"»'- 

t  STYGIF.NNE,  adi.  f.  T.  de  Chimie.  Eau  Hy- 
giène ;  1'  tau  forte  .  Aaua  forte  , 

STYLE,  f.  ni.  C'étoir  parmi  les  Anciens  ,  une 
forre  de  poinçon  ou  grojïe  aiguille  ,  avec  I  pointe 
.'e  laquelle  on  éerivoit  fur  des  tablettes  enduites  de 
tire,  fiile.  5.  Style  .  fc  dit  auffi  de  1  aiguille  d  un 
cadran  Maire.  Ago.  Ç.  Style  ,  Tienine  encore  ,  la 
rmin'è.c  de  compo.'er,  d'  écrire  .  Stile  .  ï.  On  dit  ■ 
llylede  I' Écriture  ,  pour  dire  ,  les  expieffions  u.i.C:5 
dans  T  Écriture  Sainte.  Stile  dell*  Divini  Scrina- 
ta. §.  On  d.t  ,  flyle  du  Parlement  ,  ftyle  du  Palais, 
pour  dire  ,  les  formules  félon  lesquelles  on  dreiTe  les 
aaes  judiciaires.  On  appelle  auffi  flyle  ,  le  IWre  qui 
contient  ces  formules.  Stile  foicnfe .  §  Oadit,  fly- 
le de  Pratique,  pour  dire,  les  termes  dont  on  ne  le 
ferì  que  dans  13  Pratique  .  Stile  curiale  ,  del  foro  , 
$.  Il  lénifie  auffi  ,  la  manière  de  proceder  en  Jufii- 
çe  .  itile  ,  nodo  di  procedere  nelle  caule  ,  nelle  lui . 
à  Oa  appelle  vieux  flyle  ,  la  minière  dont  on  conv 
ptoit  dans  le  Calendrier  ,  avant  fa  reformation  par 
.Grégoire  XML  Et,  nouveau  flyle,  la  manière  dont 
on  compte  dipuis  cette  réfnrmarion  .  Vecchio  fìile  , 
nuovo  P-ilc  .  $.  Style  .  fignilìe  figuément  & _ familiè- 
rement .  la  manière  d'  agir  ,  de  parler  .  Siile  ,  mo- 
do ,  co/lume  ,  maniera  di  procedere  ,  di  favillare  . 
§.  Oo  dit  »  il  faudra  bren  qV  il  chance  de  ftyle  ,  pour 
dire  ,  il  faudra  bien  qu'  il  change  de  conduite  ,  de 
manières  .  Etti  ha  ben  da  cambiar  tenore  di  vita  , 
da  cangiar  nido ,  maniera  di  vivere;  converrà  ben 
the  cangi  ftiie . 

STYLE.  LE  ,  par  V.  le  verbe. 
STYLER  ,  v.  a.  Fermer  ,  dreffer  ,  habituer  .    Il  efl 
«iu  ftyle  familier .     Avverare  ;    addelìrare  ;    render 
■uralico  ;  ammaeflrare  ;   iflruire  . 

STYLET  ,  f.  m.  Sorte  de  poignard  ,  dont  la  km 
efl  ordinairement  triangulaire  ,  &  fi  menue  ,  que  la 
bleffure  q.i'  il  fait  efl  pregne  imperceFS'ble  .  Stilet- 
to ,-  pugnale  ;  pilo  . 

STYLOBATE,  f,  m.  T.  d' Architecture  .  Padellai 
d'  une  colonne  on  le  foubaffement  de  l'avant  corps 
a   une  élifice  .  Piedilìallo  ;  piedeflaìlo . 

STYPT1QUE  ,  ad),  de  t.  z.    T.  de  Médecine.  Qui 
a  la  vertu  de  refferrer  .   Il  fé  prend  auffi  fubftantive- 
cient  .   Slitico  ;  a/ìrin^enie  . 
STYRAX  .  V.  Stotax  . 

^U  ,  SUE  ,  part,  du  verbe  Savoir  .  V.  «T. Il  s'  em- 
ploie auffi  fubl).  &  fi?n:lie  ,  la  connoiffance  qo' on  a 
de  quelque  chofe  .  11  n'  eli  guère  en  ufage  que  dans 
«tte  manière  de  parler  adverbiale;  au  vu  &  au  fu 
<ie  tout  le  monde  .  A  vifta  e  faputa  di  tulli  . 

SUAGF.  ,  f.  m.  T.  de.  Chaudronniers  ,  XerronVrs  , 
ite.  Tas  à  plufîeurs  crans  ,  dans  lequel  on  refTerrc  & 
oa  unit  parfaitement  le  cuivre,  &c.  Scannello. 

5UAIRE,  f.  m.  Linceul  dans  lequel  on  enfevelit 
un  morr  .  (udariê  .  §.  On  appelle  Saint  Suaire,  les 
linges  que  l'  on  croit  avoir  fervi  à  enfevelir  Notre- 
Seigneur  .  Il  (antijjimo  Sudario.  §.  On  appelle  auffi 
Saint  Su  nre.  une  petite  reprèTentation  en  peinture 
&.\  Saia:  Suaire  .'Imagine  del  Tar.tjff.mo  Sudario. 
SUANT,  ANTE  ,  adj.  Qui  fut  .  Sudante  ;  che  fuiU  . 
SUAVE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  doux  &  agtéable  . 
Il  n  cil  guère  d' ufage  qu'  en  parlant  des  odeuti. 
Soave  ;  forato  ;  giocondo  , 

SUAVITÉ,  f  f.  Dsuccur,  aïrément  .  tentiti ; 
tiocondna.  §.  Il  lignifie,  en  termes  de  fpiritualjtd  , 
certaine  douceur  qui  fe  fait  fentir  à  V  «me  ,  qu3nd 
D;en  la  favorire.  Soavità;  dolcezza  Spirituale  . 

SDBAITrRN'E  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  tfl  fubordonnc= 
à  quelqu  un  ,  qui  efl  fous  qu'lqo'  un  ;  &  e*  cft  dans 
tene  acception,  qu'en  dit  u'ans  l'ordre  de  la  Jufli- 
«.ç  ,  Juge  fubalteme  ,  Jurid^on  ,  Siége  ,  Juftice  filtr- 
ai 1er  ne  ,  pour  dire  ,  ù„  juge  ,  un  SÌ«ie  ,  une  Jur.di. 
eion  qw  eli  au-déffius  d'un  antre.  Subalterno;  fuè- 
"iinit<i:  $.  En  T.  de  Guerre  ,  on  appelle  Officier 
fnbalrerne,  iin  Officier  qui  cft  fous  un  autrt  Officier  , 
comme  un  L.tutenant  rous  u„  Capitaine .  Uffn.Ulf 
lubalierm ,  f.  Ufi.  di,  aufr,  C[|  pjr,ant  rf  atts  ^  des 
tcicr.cci  Beici  profeffions  qui  Ccpendent  de  quelque 
jotre  art  &  0« 1  quelqu'  autre  feience  .  Suhalterno; 
lub,,rd,na:o.     §.  ()„  dit  quelqu, foi,  abfolument  ,    Ics 

scostò  iwàr** ie  mat  dc  ja8es 

»/oSS£*22?^"  '  '■  (-  Cû™M°«  Par  laquelle 
un  Officier  rupéricnr  commet  un  particulier  pour  a- 
y,ir  ous  fes  ordres  li  cn  fon  abfence  .  TI  fe  dit  prin- 
«ipaleircnt  en  parlant  dis  Offi. 'ers  députés  pour  agir 
en  ccrfaines  occafiom  fous  lis  Iatcndans  des  Provin- 
ce» .  S<iddciet!ax.i'ni-  . 

^yH?fL^GUk\ÈE  '  P,rf-  ruddelegato.  5.  Sub. 
«Mjuç,  efl  auTi  fubflantif  mafculin.  Les  Intcndans 
des  Provinces  om  des  fubdé;éSuCj  ,  Suiicit&uo. 


sTJ8D£l.tG'JER  ,  v.  a.  Commettre  avec  pouvoir 
d'agir,  de  négocier.  Il  fe  dit,  loHqu  un  homme 
ayant  autorité  de  ion  Prince  ,  commet  quelqu  un  pour 
agir  en  fa  place.   Suddelegare. 

SUBDIVISÉ  .  HE  part.   V.  le  verbe. 

SUBDIVISER,  v.  a.  Diviler  en  plufirurs  parties  , 
la  partie  d'  un  tout  déjà  divifé  .  Suidividcre  Subdi- 
vidtre  ;  fonodividere  .  . 

SUBDIVISION,  f.  f.  Divifion  d'une  des  parties  d 
un  tout  déià  divifé  .  Suddivi/ione  .  • 

t  SUBDUPLE,  adj    de  r.  g.  V.  Sous-doublc  . 

SU8HA5TATIOV,  f.  f.  Terme  de  Coutumes  Ven- 
te publique  au  plus  offrant  &  dernier  enchériffeur  , 
foit  des  meubles,  foit  d'immeubles.  Subaflaijone  ; 
vendila  all'  incanto. 

t  SUBrUSTER,  v.  a.  Vendre  des  héritages  au  cri 
public.  Subaflare  ;  vendere  a  tromba. 

SURI  ,  1E  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SUBINTRANTE  ,  adj.  f.  (I  ne  fe  dit  que  d3ns 
cette  phrafe  :  Fièvre  fnbiotrante  ,  pour  fign'frer  ,  urK 
fièvre  dont  un  accès  commence  avaot  que  le  précé- 
dent foir  fini.    Febbre  fnbentrame  . 

SUBJONCTIF  ,  f.  m.  Terme  de  Grammaire.  On 
appelle  ain5  un  des  modes  dans  la  coiijugaUon  du 
verbe.   îttbjuntiv»;  eor.juntiva  . 

SUBIR  ,  v.  a.  trre  attijetti  à  ce  qui  e.1  ordonné  , 
prelcrit ,  impofé  .  E(fere  ajfos'.ettnto  ,  Jlteopoflo  .  Su- 
hir  la  peine  .  Portar  la  pena.  §.  On  dit  ,  fubir  la 
queflion  ,  pour  dire  ,  être  misa  la  queflion.  Et,  fu- 
bu  I'  examen  ,  pour  dire  ,  être  mis  à  11  examen  ,  fm 
vant  les  formalités  ordinaires.  E/jer  polio  alla  tortu- 
ra, ait'  efame  .  §.  Oa  dit  ,  en  T.  dePalais  ,  fubir 
l' interrogatoire  ,  pour  dire,  comparoître  devant  le 
Juge,  Se  répondre  .1  fes  interrogations.  Comparir  da- 
vanti al  Giudice  e  rij'pondere  al  di  lui  interrogatorio  . 

SUBIT,  ITE,  adi.  Prompi  ,  fonia'n  ,  qui  arrive 
tout  à  coup  .  Improvvifo  ;  repentino  ;  fubilaneo  ;  fu 
bita  ;  veloce  ;  prtjto  ;  pronto  .  .     . 

SUBITEMENT,  adv.  Soudainement  ,  d' une  ma 
nière  fubite  .  ìmprovvijamcote  ;  Subitamente  ;  repen- 
tinamente . 

SUBJUGUÉ  ,  ÉE  ,  part-.V.  le  verbe  . 

SUBJUGUER  ,  v.  a.  Reluire  cn  fujétion  par  la 
fo  ce  des  armes  .  Sozciorare  ;  debellare  ;  fonnmeue- 
ré  ;  vìncere.  §.  Subjugutr  quelqu'  un  ,  fe  dit  dan! 
la  coeve  1  lario.i  ,  pour  dire  ,  prendre  le  detTus  ,  prendre 
l'afcendant  far  quelqu'  un  .  Soperchiare  ;  fuperare  ; 

SUBLIMATION  ,  f.  f.  Opération  de  Chimie  ,  par 
laquelle  les  parties  volatiles  d'  un  corps,  élevées  par 
la  chaleur  du  feu,  s' attachent  au  haut  du  vaiffeau  . 
Sublimait  ne  ;  fublimamento  ;  raffinamento . 

SUBLIMATOLE,  f.  m.  T.  dt  Chimie.  Vai(T;au 
dans  lequel  an  recueille  les  parries  volatiles  élevées 
par  le  moyen  du   feu  .   Sublimaiorio  . 

SUBLIME,  adj.  de  t.  s.  Haut,  relevé.  Il  n'  eli 
d'  ufage  que  dans  les  choies  morales  ,  ou  qui  regar- 
dent I*  efprit  .  Sublime  ;  alto  ;  eccelfo  ;  eminente  ; 
elevata,  j.  En  T.  de  M.ithémuiaue  .  Géomérrie  fu- 
blime  efl  le  nom,,  qu'on  donne  à  la  GéQnétrie  in- 
finitéfimalc  ,  ou  des  infiniment  petits  .  Oeommia  Ju- 
blirM  ,  0  trafçendente  .  §.  En  T.  d'  Anatomie  ,  on 
donne  le  nom  de  fublime  à  deux  muftles  fléchiffeurs 
des  doigis  ,  l'  un  de  la  main  &  1'  aairre.  du  pied  ,  par 
oppofition  avec  un  autre  caché  par  chacun  d'eux  qu' 
on  appelle  profond  .  Mufcolo  fublime  ,  0  perforate  . 
S.  Il  fe  met  auffi  fubflannvement  ,  &  alors  il  fe  dit 
de  ce  qu'  il  y  a  dé  grand  &  d'  excellent  dans  les  fen- 
timens,  dans  les  aftions  vettueufes  ,  dans  le  ftyle  . 
//  fublime  . 

SUBLIMÉ  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  les  parties  vo- 
latiles du  mercure,  élevées  par  le  moyen  du  feu  dans 
un  marras  ,  ou  dans  uae  cornue  .  Sotimalo. 

SUBLIMÉ  *  ÉE  ,  part.   V.   le  verbe  . 

SUBLIMEiYIENT,  adv.  D'  une  manière  fublime 
Sublimemente  ;  aliamenti  . 

SUBLIMER  ,  v.  a.  Terme  de  CJiimie.    Élever  les 
parties  volatiles  d'  un    corps  par  le  moyen    du  feu 
dans  un  matras  ,    ou  dans  une  cornue.  Sublimité  . 

SUBLIMITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  «  qui  eft  fublime  . 
Sublimità;  allega;  eccellenza. 

SUBLINGUAL,  ALE,  a'j.  T.  d'  Anal.  Qui  fe  dit 
des  parties  qui   font  firuées  fous  la  langue  .  Sublinguale 

SUBLUNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  efl  entre  la  Ter. 
re  &  l'orbite  de  la  Lune  .  U  n'efl  guère  en  ufage 
que  dans  le  didaftique  .  Sullunare  . 

SUBMERGÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

SUBMERGER  ,  v.  »,  Inoader,  couvrir  d'  eau  . 
Sommergere  ;  inondare  ;  allagar:  ;  d. lavare  ;  fommer- 
fare  .  5.  On  dit  d'  un  vai'Tcau  qui  a  péri  en  enfon- 
çant dans  1'  eau  ,  qu'  il  a  été  fubmergé  ;  &  que  ceux 
quiétoient  dedans  ont  été  fubmergés  ,  pour  dire,  qu' 
ils  ont  été  noyés .  Nave  che  è  /lata  fommerfa  ,  affon. 
data,  e  coloro  che  v  eran  dentro  fono  flati  affogali , 
annegati ,  fommerfl  . 

SUBMERSION  ,  f.  f.  Grande  &  forre  inondation  , 
qui  couvre  totaltment  le  teirain  inondé.  Sommcr/ìo- 
r.s  :  allagamento  ,  Jcmmergimcnto  ;  inondazione  . 

t  SUSMUT.TIPLS  .    V.  Sous..multiple  . 

t    SWI.'vJOHMALEx.    V.   Sous-no,m..le  . 

SUBORDINATION  ,  f.  f.  Certain  ordre  é'abli  en- 
tre  les  p^rfinaes  .  &  qui  fat  qua  Jes  unes  dépendent 
des  autres  .  Subordinazione  ;  jubordinamento  .  $.  Il 
s'  emploie  auflS  parriculiérement  ,  pour  frgnifier  »  la 
dépendance  d'  u»c  petfonae  à  i'é^atd  4' uae  auttt  . 


SuSotdinrz'tone  ;  difendenz.a  .  §.  Il  fe  dit  ,-îc  même  , 
de  la  dépendance  où  certaines  feience;  8c  certain* 
arts  font  à  l'égard  de  quelques  autres,  comme  la 
Pharmacie  à  V  égard  de  la  MéJecinc  .  Sufordinazi"- 
ne  ;  dipendenza  . 

SUBORDONNÉ  ,  ÉE  .  part.   V.    le  verbe. 
SUBORDONNEMENT  ,  a1v.  En  fous-ordre.    Sub- 
ordinatamente ;  con  fubordìn azione  . 

SUBORDONNER  ,  v>.  a.  Établir  un  ordre  de  dé- 
pendance de  l'inférieur  au  fupéritur  .  Subordinare  . 
$.  Il  fe  dit  auffi  de  certaines  chofes.  Dieu  a  fob»r- 
donné  certaines  caufes  A  d'  autres  .  Lei  Loix  du  Ro- 
yaume ont  fubordonné  certaines  Juridifliocs  à  d'  au- 
tres .    Subordinare  ;   rendere  dipendente' . 

SUBORNATION  ,  f.  f.  SéJuftioa  par  laquelle  orj 
engage  quelqu'  un  k  faire  quelque  -chofe  contre  foa 
devoir  .  Subornazione  ;  fubornarnsnto  ;  fo6i  II  amento  ; 
foiducinifnto  . 

SUBORNÉ,  ÉÉ  ,  part.   V.  le  verbe. 
SUBORNER  ,  v.  a.  Sé'uirc  ,  induire  ,  porter  à  fai- 
re une  mauvaife  aftion  ,  une  aftion  contre  le  devoir. 
Subornare  ;  futi  tiare  ;   indurre  a  M  ti  fare  . 

SUBORNEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celte 
qui  fuborne      Sulnrnaiore  ;  J'eduttore  . 

SUBRÉCARGUE,  f.  nr.  Mot  emprunté  de  l'Ef>»> 
gnol  .  Nom  que  1'  on  danne  A  dis  Offi.iers  de  la 
Compagnie  des  Indes,  dont  les  principales  fonflioe* 
font  de  vendre  dans  les  Comptoirs  de  la  Compagnie  , 
les  marchandifes  qu'  elle  y  a  fait  porter,  èV  d'  y  a. 
cheter  celles  qui  leur  ont  é:é  défîgnées  avant  leur 
départ  .  Uffiz'ale^4el!a  Compagnia  dell'  Indie  ,  il  cui 
impiego  i  di  comperare  e  vendere  te  mercanzie  di 
cui  fi  dà  loro  incombenza • 

SUBRÉCOT  ,  f.  m.  I.C  furplus  de  I' écot  ,  ce  qui 
relte  a  payer  au-rlela  de  ce  qu'on  s' éioit  p/opofé  de 
dépenfer  .  Us  avo  ent  compre  te  ne  déjehfer  chacun 
qu'  une  pillole  ,  il  y  a  tu  un  écu  de  faKrécot  pas 
tête  .  I!  efl  du  ftyle  familier  .  Il  fcvrapniù  dello  fcoi- 
to  .  §.  H  fe  d  t  suffi  familièrement  au  fijuré  ,  pour 
dire  ,  une  demande  oui  vient  par  deffus  les  autres  , 
&  à  laquelle  on  ne  s    attendoit  point.  Sovrappiù  . 

SUBREPTICE  ,  adj.  de  nut  genre.  Terme  qui  fe 
dit  des  grâces  obteaues  par  furpnfe  .  Lettres  obreptr- 
ces  &  fubreptices .  Il  y  a  pourtant  cette  différence  , 
qu' obreptices  ,  fe  dit  particulièrement  des  lettres  de 
Chancellerie,  obtenues  fur  un  expofé  011  l'on  avoir 
omis  d'  exprimer  quelque  chofe  d'cffentiel  ;  &  fub'e- 
D'.iccs  ,  de  celles  qui  orft  été  obtenues  fur  on  export 
faux  .   Surrettizio  . 

SUBREPTICEMENT,  adv.  D'  ine  manière  fubre- 
ptîce  .  Surrcttiziamcnie  ;  in  modo  furrettizh  . 

SUBREPTION,  f.  f.  Ce  qui  fait  que  des  lertres 
font  fubreptices.  On  appelle  moyens  d'obrepiion  te 
de  fubreptiort,  les  moyens  par  lefqucls  on  prouve  qne 
d.s  lettres  font  obreprices  &  fubreptices  ,  pjur  en 
obtenir  la  nullité.  Surrez'i"ne  ;  forprefa  . 

SUBROGATION  ,  f.  f.  Terme  de  Pratique  .  A3e 
par  lequel  on  fubroge  .  Surrogazione  ;  furrog amento  \ 
fvflituzi'ie  ■ 

SUBROGÉ,  ÉÉ  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  Ou  appel- 
le fnbrogé  tuteur ,  celui  qui  eft  nommé  par  les  pa- 
rens  &  par  le  Juge  ,  pour  empêcher  que  le  tuteur  i-t 
ja  tutrice  ne  faffent  rien  contre  les  intérêts  du  mi- 
neur ,  8c  fur-tout  pour  foutenir  les  droits  du  minent 
cor.fe  fon  tuteur  ,  lorfqu'  vis  ont  quelque  chofe  à  fe 
demander  I'  un  à  1'  autre.  Tutore  furrogsio . 

SUBROGER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique  .  Subflituer  , 
mettre  en  la  place  de  quelqu'  un  .  Sumgare  ;  fol-. 
luire  ;  fu.liluire  ■  §.  On  dit,  en  pirlanr  des  procédu- 
res du  Confell  ,  fnbroger  un  Rapporteur  ,  pour  due  , 
nommer  un  Maître  des  Requêtes  en  1»  place  d' un 
autre  qui  étoit  Rapporteur.  Surrogare  un  Relatore  , 
•SUBSLQUEMMENT  ,  adv.  T.  de  Pratique.  En- 
fuite,  après.  Suffeguentimente  ;  dopo  ;  infegvito.' 
SUBSÉQUENT  ,  ENTE  ,  adL.  Qui  fuit,- qui  vient 
ap/ès.   Sufeguentc  ;  fuffecuiivo  . 

SUBSIDE,  f.  m.  Impôt,  levée  de  deniers  qu'  r.n 
fait  fur  le  peuple  pour  les  réceffités  de  1'  État.  S  af- 
fidi 0  ;  impoflzione .  J.  Il  fe  dit  auffi  de  tous  les  fc- 
cours  d'  argent  que  des  Sujets  donnent-  à  leur  Souvo 
rain  .  Sufftdio  .  $.  Subfide  ,  fe  prend  encore  pour  un 
fecours  d'  argent  ,  qu'  un  Prince  donne  à  un  autre 
Prince  fon  allié  ,  en  conféqucacc  des  traités  fait» 
entr'  eux  .  Sufftdio  ;  foccorfo  . 

SUBSIDIAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  T.  Pratique  .  Qrt 
fert  à  fortifier  ce  qu'  il  y  a  de  principal  dans  une  af- 
fa re  contectieule  ,  ce  qu'  on  emploie  à  la  fuite  des 
raifons  qu'  on  a  déjà  employées  .  Sujpdiario  ;  ausi- 
liario .  i.  On  appelle  conclurions  fubfidiaires  ,  des 
concluions  par  lefquelles  on  demande  qu'en  cas  que 
les  premières  concluions  ne  foient  pas  accordées  ,  les 
fécondes  foient  adjugées .  Concluront  fuffiliarie.  5. 
On  aopclle  hypothèque  fiibfidaire  ,  une  feconde  hy- 
pothèque qui  fert  à  affurer  davantage  la  première, 
&  qui  ne  1' efl  qa'  au  défaut  de  I'  antre.  Caution, 
fubfidiaire-,  fe  dit  dans  le  même  fens.  Ipoteca  ,  0  cau- 
zione fufftiiarta  . 

SUBSID1AIREMF.NT,  adv.  T.  de  Pratique .  D  ir- 
ne manière  fubfidiaire,  en  fécond  lieu  .  Ainfi  on  dit  , 
que  le  certificateur  efl  tenu  fubfidiairement ,  quand  le 
débiteur  &  la  caution  font  infolvables.  Il  conclut 
fubfidiairement  à  ce  que  .  .  .  Sujjïliariamente  ;  aufi- 
l'rtfiamtnie  :  in  fecondo  luogo  . 
.  SUBSISTANCE  ,  f.  f.  Nourriture  &  entretien  .  PuJÙ 
Matta  £  mantenimento  s  alimento  ,   5,  5ubfi(l*nce  , 


SUB 

fe  dit  luflfi  d*  ur.:  impnfition  "joinra  à  U  taille  ,  * 
affeflée  à  la  'ubfiìtence  des  troupes  ■  Svffidio  per  il 
mantenimento  delie-  truppe  . 

SUB  >ISTER,  v.  n.  Exifier,  ètte  encore  ,  continuer 
à'  être  .  ft(jf:f>ere  ;  e/ì/ret-f  ;  effe're  efiflent*  ;  dura-e  . 
§.  Subtìfter ,  ftgrwrie  auffi  ,  demeurer  en  force  &  en 
vigueur .  Il  fé  dit  particulièrement  des  Loix  i  des  cou- 
tumes .  dts  traités ,  des  propofitions  qu'  on  avance  , 
&  «iure?  chofes  femMables  .  SaffiHere  :  effet  in  vice- 
ré .  £,  Subii  lier  ,  fignifie  autfl  ,  vivre  &  s'  entretenir 
convenablement  à  un  certain  état,  Suffiitere  ;  vive- 
re ;  mantenerli .  e 

SUBSTANCE,  f.  f.  T.  de  Philofoprrie  .  Ette  qui 
fubfilie  par  lui  même,  ala  différence  de  l'accident, 
qui  o*  fubfifle  qu'étant  adhérant  à  un  fojat  ;  Sofian- 
%a .  J.  Subitanee,  fe  dit  de  toute  forte  de  manè.e  . 
S ofianx.a .  $.  Subitanee,  fe  prend  aufTi  pour  ce  qu'  il 
y  a  de  merlUur  ,  de  plus  fucculent  ,  de  plus  nourrif- 
fut  en  quelque  chofe  .  Soflan^a  i  fogo  ;  alimento  . 
§.  Subitanee  ,  fignifie  figurément,  ce  qu' il  y  ade 
plus  effcntiel  dms  un  difeours,  dans  un  afte,  dans 
une  affaire  ,  &c.  So(tanr.a  ;  fu[tanz_a  ;  fomma  ;  ri- 
ftrctlo  ;  contenute  .  J.  Subitanee  ,  le  dit  encore  fiçu- 
rément  de  ce  qui  eft  abfolument  néceffaire  pour  la 
fubDance  .  Sfianca.  J,  En  fubflaace  ,  façon  de  par- 
ler adverbiale  .  Sommairement ,  en  abrège  ,  en  gros  . 
In  hUanrji  ;  in  tiftretto  . 

SUBSTANTIEL  ,  El  LE  ,  ad).  Il  fe  dit  de  ce  qu' 
il  y  a  de  pljs  fucculent,  de  plus  nourrulanr  dans  un 
aliment  .  Soflanxiale  ;  fuffaniiale  ;  fufianziofo  ;  fu- 
ftan%itvole  .  §.  Il  fignifie  aufïi  ,  qui  eli  fucculent  , 
nourriffant  ,  rempli  de  fubftance.  Solianxjale .  Il  fe 
figurément  ,  en  parlant  des  ouvrages  d'cfprir.  U- 


pour  dire  ,  une  fubflance  qui  détermine  la  matière  à 
ètte  une  certaine  chofe  .   he  {arme  foUamj.ui  ■ 

SUBSTANTIELLEMENT  ,  adv.  Quant  à  la  fub- 
flance ,  terme  dogmatique  ,  qui.  ne  fe  dit  guère  que 
dans  ces  phrafes:  Dans  le  Sicreme.it  de  1'  Euchari- 
flie  ,  on  reçoit  te  Corps  de  Notre-Seigueur  ,  réelle- 
ment &   fubiLintiellemcnt  .  Soltanxialmente  . 

SUBSTANTIF,  adi.  m.  T.  de  Grammaire.  Il  fe 
dit  de  tout  nom  qui  fisnifie  quelque  fubflance  ,  que!; 
que  cire  ,  quelque  chofe  que  ce  loit  ;  &  qui  peu»  s' 
employer  dans  le  difeours  fans  le  fecouis  d'  aucun 
autre  nom  .  Ainfi  ,  homme  ,  animal  ,  '.ife-u  ,  cha- 
leur ,  beanti,  font  des  noms  fu(>I(am<-r'  .  f  oftam  ivo  . 
§.  Parmi  les  Grammairiens ,  le  Verbe  Ûire  eft  appel- 
lé,  verbe  fuWlantif,  quand  il  n*  eft  pa=  auxiliaire  , 
c'  ef!  à-dire  ,  quand  il  ne  fert  p«sà  former  les  temps 
des  autres  verb\s  .  V.  Auxiliaire.  Ce  mot,  quoique 
aflif,  s'emploie  quelquefois  comme  s'il  étoit  fub- 
ftaati/.  Le.  fubIHntif  &  l'adjeftif  doivent  s'accorder 
en  genre  &  en  nombre  ,  Il  j'oftantivo ,  e  l'  addititi 
\vo ,  ec. 

SUBSTANTIVEMENT,  ad*.  En  minière  de  fub- 
fr.-.ntif     Soliantivamente  ;  fu/lantivamente  . 

SUBSTITUÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

SUBSTITUES,  v.  a.  Mettre  une  chofe,  une  per- 
sonne ala  place  d'ur.e  autre.  Sofliiuiri ;  fefrituire  ; 
mettere  in  luogo  4'  un  a:tro  .«%  Subllituer  ,  efl  auffi 
un  T.  de  Droit,  &  fignifie  ,  appeler  queiqu'  un  à 
une  fuccefïion  apre;,  un  ,  ou  au  défaut  d'  un  autre  hé- 
ritier .  Sufiituire  ;  f;ftituire  .  $.  Il  fe  dit  de  r.i^-ne 
-des héritages  qu'on  laiftTe  àquelqu' un  par  uSaticri!  , 
pour  en  iouir  aptes  le  premier  hénner.  Sjliituirt  . 
.  SUBSTITUT,  f.  m.  Officier  de  Judicature  chatgé 
dt  fouiager  ,  de  remplacer  le  Procureur  Général  ,  le 
Procureur  du  Roi  .   fejiituto  . 

SUBSTITUTION,  f.  f.  Dupofinon  par  laquelle  on 
fubmt.u.c  fes  biens  ,  ou  une  partie  de  fes  biens,  fofii- 
turjone  ;  lufïnu%ione . 

SUBTERFUGE  ,  f.  m.  Fuite  &  échappatoire  en 
matière  de  chicane,  d' affaires  ou  de  difpute.  Sutter- 
fu%io  ;  (lampo  . 

SUBTIL.  ILE  ,  adi.  Délié  ,  fin,  menu  .  Il  efl  op. 
pofé  à  greffier  ,  à  épais.  En  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit 
guère  que  dans  quelques  pbrafes  .  Sottile  ;  /ciotto  ; 
delicati .  $.  Subtil  ,  fe  dit  soffi  de  certaines  chofes 
qui  (ont  de  nature  à  pénétrer  ,  à  s'  infinuer  proen- 
ptement  .  fotti/e;  aiuto;  penetrante.  Venin  fubtil  . 
Vit  tao  fattile  ,  potente .  §.  On  le  dit  figurément  des 
fens.  Ainfi  on  dit,  qu'un  horr.me  a  la  vue  fubtile  , 
1'  oeil  fubtil  ,  f  ouie  fubtile  ,  l'oreille  fubtile  ,  pour 
dire  ,  qu'il  vsit  Se  qu'  il  entend  aifément  ce  que  la 
plupart  de*  autres  hommes  ne  vayent  &  n'entendent 
qu'  avec  peine  .  Vi/Ì.t  ,  otthio  fonile ,  aiuto  ;  udun  , 
eretthio  fino  ,  fonile  ,  aiuto  .  §.  Subtil  ,  fignifie  suffi 
figurément  ,  qui  eft  adroit  à  faire  de»  tours  de  rr.iin  , 
fans  qu'  on  puiflfe  s'  appercevoir  de  la  manière  dont 
il  les  fait,  dumo  ;  defiro  ;  fatile  ;  ni  alitwfo  ;  la. 
gae:  .  On  dit  4  peu  près  dans  le  même  fens,  que 
le  renard  efl  un  animal  fort  fubtil  ,  que  le  chat ,  le 
finge  eft  fort  fubtil  .  La  volpe,  il  gatto  ,  la  feiramia 
J'no  animali  aicorti  ,  de/i'i  .  On  dit  de  même,  qu' 
un  tour  de  main  eli  fubtil  ,  pour  dite ,  qu'  il  eft  fait 
avec  beaucoup  d'  adrefïe  .  Dtflro  .  §.  Il  fe  dit  encore  , 
en  parlant  de  l'aireflTc  de  1'  efprit  en  certaines  cho- 
fes. Efpiit  fubtil.  Ptnfée  fubtile  .  Argument  fubtil, 
1er.  Sonile  :  acuti  ;  ingegnoso  . 

SUBTILEMENT,  adv.  D'  une  manière  fubtile  & 
adroite.  Sottilmente  ;  fottilcmente  ;  fagaeemente  ; 
mtv.iijnfamente  ■ 

subtilisation,  f.  f.  T.  de  Chimie  ,  Atlioa  de 
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fi  b;  iifer  certaines  liqueurs  par  la  chaleur  du  feu  . 
Stiioliax_ii>ne  ;  fottigliamtnto . 

SUBTILISÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

SUBTILISER  ,  v.  a.  Rendre  fubtil  ,  délié  ,  péné- 
trant. Sottigliare  ;  affottigliare  ;  affinare.  $.  II  eft 
aufTi  neutre,  &  ugnine  ,  raffiner,  cnercher  beaucoup 
de  fineiTe  dans  une  queflion  i  dans  une  affaire.  Sot- 
tilit_x.are  ;  ghirièix.x.ire  ;  fottigliare  . 

SUBTILITÉ  ,  f.  f.  dualité  de^  ce  qui  eft  fubtil  , 
eu  de  celui  qui  efl  fublil .  Sottigliez.X.a  ;  foiiilexX"; 
finei_Z.a  ;  indu/iria  ;  acutex.V  "    trttegno  . 

t  SUBTRIPLE  ,  adj,  de  t.  g.  T.  de  Géom.  Le 
nombre  de  a.  eft  fubtriple  de  6.  ,  e(l  cOntcftu  trois 
fois  dans  fix  .   tl  terx.0 . 

SUBVENIR,  v.  n.  Il  s'emploie  avec  la  prépofi- 
tion  A  .  Secourir  ,  fouiager .  Sovvenire  ;  foeeorren  ; 
aiutare.  §.  Il  fignifie  auflfï ,  pourvoir,  fuffire  .  Prov- 
vedere ;  bacare  ,-  lomminiflrjre  .  On  ne  peut  pas 
fnbvcit'r  à  tout  .  Comment  voulez  vous  que  i'  fub- 
vicpne  à  tant  de  dépenfes  ?  Non  fi  pud  provvedere 
a  lutto ,  Come  volete  the  i*  poffi  baflart  a  tante 
fpefe  . 

SUBVENTION,  f.  t.  Secours  d'arçeif  ,  efpèce  de 
fubfitle  .  Suipdie  ;  lovvenimento  ;  fovvenijont . 

SUBVENU  ,  UE  ,  part.    V.  le  verbe  . 

SUBVERSION,  ff.  rtenverfement.  Son  plus- grand 
ufage  eft  »u  figuré      Sovverfione  ;  rcviia. 

SUBVERTI  ,  IE,  par.  V.  le  verbe. 

SUBVERTIR  ,  v.  a.  RenVerfer  .  Son  plus  grand 
ufage  efl  au  figuié  .  Sovvertire  ;  fovvertire  ;  rovina- 
re ;    m  tndar  folfopra  . 

SUBURSICAIRE,  adj.  de  t.  g.  Il  s' eft  dit  d'à. 
bird  des  Provinces  d'  Italie  qui  compifoient  le  Dio- 
cèTe  de  Rome'.  On  en  a  compté  enfuipe  jufqu'  a  dix  . 
Quelques  Auteurs  ont  prétendu  qu'  il  ne  falloit  en- 
tendre par  ce  mot  ,  que  les  quatre  Provinces  vuifi. 
ncs  de  Rome  ;  mais  l'opinion  la  plus  certaine  eft  , 
que  les  dix  P-ovmces  nommées  fuburbicaires  ,  com- 
preneien»  l'Italie  depuis  le  Pô,  avec  les  Iles  de  Si- 
cile ,  de  Corfe  &  de  Sardaignê  .  r«*ur#<»r»!i . 

iUC  ,  f.  m.  Liqueur  qui  s'  exprime  de  la  viatide  , 
des  plantes  ,  des  herbes  ,  des  légumes ,  des  fleurs  ,  &c. 
.&  q«i  contient  ce  qu'elles  ont  de  plus  fubfiantiel  . 
fugo  ;  fucco  ;  fuetbii .  5.  On  appel.'e  Suffi ,  Sucs  , 
cerraines  liqueurs  qui  fe  trouvent  dans  le  corps  des 
animaux,  ou  dans  la  terre,  fughi.  §.  Suc  ,  fe  dit 
figurément  de  ce  qu'  il  y  a  de  bon  ,  de  ce  qu'  il  y  a 
de  fu'.iflantiel  dans  un  l-vre.     Sugo  ;   il  [opamjale  ; 

I  tffcnxjale  d'  un  litro  ,   o  /Imite  . 

SUCCÉDER  ,  v.  n.  (On  prononce  les  deux-  C  ,  le 
premier  comme  K  ,  le  fécond  comme  S  ;  &  de  mi- 
me  dans  les  dérivés.  )  Venir  après,  prendre  la  pli- 
ce  de  .  .  .  Sueeedere  ;  feguitare  ;  venir  dopo  .  $.  On 
dit  auffi  ,  fu«céder  à  queiqu'  un  ,  pour  dite  ,  poffé- 
der  aptes  lui  une  Charge  ,  un  Emploi,  une  Dignité, 
un  Bénéfice.  Succedere  a  aualibtiuno  ,  venir  nell' 
ufficio  ,  nella  carica  d'  un  altro  .  J.On  dit  fuccéJer 
à  un  Royaume  ,  fuccéder  à  V  Empire  ,  fuccéder  à  la 
Cooronae^,  pour  dire,  parvenir  à  un  Royaume,  par- 
venir à  f  Empire  ,  à  la  Couronne  ,  apr*s  un  autre  . 
Sueeedere  al  Regno  ,  air"  Impero  ,  ec.  i.  On  dit  auf- 
fi ,  fuccéJer,  pour  dire,  recueillir  l'hérédité  d'une 
perfonne  par  droit  de  parenté  .  Succedere  ;  eredita- 
re ;  divenir  ereée  ;  venir  all'  erediti  .  §.  Ou  dit  fi- 
gurément &  familièrement  d'un  homme  vif  &  aler- 
te  pour  fes  intérêts  ,  qu'il  eli  habile  a  fuccéder  . 
Dtflro  ;  di/iavolto  ;  vivait  .  5.  Succéder  ,  fignifie 
auffi  Ré.ilTir  .  V. 

SUCCES  ,  f  m.  C  Oa  P'ononre  les  deux  C  ,  le  pre- 
mier comme  K  ,  &  I*  autre  comme  S  .  )  Ce  qui  ar- 
rive a  queiqu'  un  de  conforme  ou  de  contraire  au 
but  qu'  il  fe  propofoit  dans  un  deffem  qu'  il  avoit 
B  rmé       Succelfo  ;  avvenimento  ;  evento  ;  riuftita  . 

II  eft  il  remarquer  que  fuccès  ,  mus  abi-ilumcnt  ,  fe 
prend  d'ordinaire  en  bonne  part.  Le  fuccès  de  ces 
armes  .  Prêcher  avec  fuccès  .  Buon  fucteffo  ;  prof- 
pero  evento;  buona  riuftita. 

SUCCESSEUR,  f.m.  Celui  qui  fuccède  &  entre  en 
la  place  d'  un  autre  ,'  dans  fes  biens  ,  dans  une  Di- 
gnité ,  dans  une  Charge  ,  dans  un  Emploi .  Succef- 
fore  ;  fucceditore  . 

SUCCESSIF  ,  l  VE  ,  ad",.  Il  fe  dit  de  certaines  cho- 
fes dont  les  partiel  n'cxillent  point  enfemblc  ,  mais 
fe  fuccèjent  les  unes  aux  autres  (ans  interruption  ; 
&  dans  cette  acception  ,  f  >n  plus  eraod  ufage  eft 
dans  cette  phrafe  :  Mouvement  fucctffif .  Succejjîvo  . 
5-  Oa  dit  encore  ,  1'  ordre  fuccefîif  des  nuits  &  des 
jours  ,  pour  dire  ,  I'  ordre  dans  lequel  le  jours  & 
ks  nuitïfe  fuccèJent.  L'  ordine  fticcejfiuo  delle  not- 
ti, e  ài'  giorni  .  §.  11  fe  dit  encore  de  certaines 
c'io'es  qui  arrivent  à  peu  d'intervalle  l'une  de  1' 
•  urre.  SucceJJivo  ;  reiterato.  $.  On  appelle  en  T. 
de  Jurifpr udente  ,  droits  fucceffifs  ,  les  droits  qu'on 
a  à  une  fucceffio*  ,  à  i^nt  hé,  édité.  Diritti  di  fue- 
cejfione  . 

SUCCESSION  ,  f.  f.  Hérédité,  les  biens  ,  les  effets 
qu' un  homme  laiffe  en  mourant.  Suecejfione  ;  ere- 
dità; telaggio'.  §.  Succcffìon  ,  fe  dit  auffi  d'une 
fuite  de  plufieurs  perfonnes  d'  une  màifon  ,  qui  ont 
fuccédé  les  unes  aux  auttes.  Serie  ,  fucceffin  di  pc- 
fone  .  §.  Succefifion  ,  fe  dit  eneore  ,  en  pariant  du 
'emps.  Ainfi  on  dt  :  Il  n'efr  rien  arrivé  de  Icmbta- 
ble  dans  toute  la  fucceffiou  des  lemps  ,  dans  toute  la 
fucceffion  dos  fiècles  .  fucceffione  ,-  fuaeffo  ;  corfo  ; 
prsrtjft)  de'  tempi ,  ai  feeoti .    S,  0«  dit  pâf  fu;. 
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ceffioa  de  temps  ,  pour  dire  ,  par  une  longue  fu  M 
de  temps .   Per  fucceffione  ,  pregreffo  di  temp*. 

SUCCESSIVEMENT,  adv.  V  un  après  l'  autte  . 
Succcflivamente  ,  l'uno  dopo  l'altre. 

SUCCIN,  f.  m.  C'eft  la  même  chofe  que  1' am- 
bre jaune  .  Ambra  gi alla  ;  fuccino  ;  ettttto  ;  ca- 
rabe . 

SUCCINCT,  INCTE  ,  adj.  (  Les  deux  C  fe  prç- 
noncent  ,  le  premier  comme  K  ,  &  l'autre  comrpe 
S  )  Court,  bref.  11  eli  oppofé  à  Prolixe  ;  &  ne  ï's 
dit  proprement  que  du  difeours .  Succinti  ;  compen- 
diefo  ,-  «rêve  ;  che  non  è  proliffo  .  5,  On  le  dit  auffi 
des  perfonnes  ,  par  rapport  au  difeours  .  Cet  hom- 
me-là eft  fuccinft  dans  fes  jéponfes  .  £ç,'i  è  breve  , 
corco,  laconico  nelle  fdt  rifrçfle  .  5.  On  dit  figuré- 
ment &  par  pi .;i fanterie  ,  qu'an  repas  eft  fuccinft  , 
qu'on'a  fait  un  repas  forr  fuccinft  ,  pour  dire  ,  uo 
repas  léger,  &  od  il  y  avoit  peu  à-manger.  De/ï- 
nare  ,  o  cent  frugale  ,  paria . 

SUCCINCTEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  fuccin- 
fie  ,  en  peu  de  mots  .  Succintamente  ;  brevemente; 
compendiofamente  ;  con  brevità.  §.  Oa  dit,  céieù- 
ner,  dîner  ,  fouper  fuceinftement ,  pour  dire  ,  dejrr. 
ner  ,  dîrter  ,  fouper  léjérement  .  Il  eft  du  Ityle  fa- 
milier .     Frugalmente  ;  parcamente  . 

SUCCION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique.  Aftion  de  fuccr  . 
Succhiamenti  ,-  fueciameto  ;  j uccio . 

SUCCOMBER,  v.  n.  Etre  accablé  fous  un  fardeau 
que  l'on  porte.  Soggiacere  ;  fuccumbere  ;  cader  f^t. 
lo  ;  effer  opprejfo  ;  aggravato  da  tin  pzj'o .  II.  0.1 
dit,  luccomber  fous  le  faix  des  affaires,  fuccombe* 
fous  le  travail  ,  pour  dire  ,  être  tellement  accab'.é 
d'  affaires  &  de  travail  ,  qu'  on  ne  peut  plus  y  réfv- 
fter  .  Soggiacere  ;  cedere  ;  effet  vinto  ;  efftrt  oppi  ef- 
fe, dal  pefo  degli  affari  -  del  lavoro  ,  ec.  §.  On  dit 
auffi  ,  tuccomber  à  la  douleur  ,  fuccombtr  à  la  ten- 
tation ,  fuccombe.r  à  la  fatigue  ,  pour  dire  ,  fe  bif- 
fer vaincre  à  la  douleur  ,  fe  laiff«r  aller  à  la  tenta- 
titi ,  être  accablé  de  fatigue  .  fuceumbe'C  ;  fo?- 
giacere  ;  lafeiarfi  vincere  ;  d.ir/i  par  vinto  .  §.  Suc- 
comber ,  fignifie  rigurémenr  ,  avoir  du  défavantage  ea 
quelque  chofe  qu'on  entreprend  confie  quelqu'un  . 
Andarne  cello  (vantaggio  ,  re/ìjr  follo  . 

SUCCUBE  ,  f.  m.  Sorte  de  Démon  ,  qui  ,  fuivact 
l'opinion  populaire  ,  prend  la  forme  d'  une  femme  , 
pour  avoir  la  compagnie  charnelle  d'un  homme  . 
(uccuèo  . 

SUCCULENT  ,  ENTE  ,  adj.  Qui  a  bien  du  fuc  ,  & 
qui  e  lì  fort  nourriffant  .  Il  ne  fe  dit  que  des  alimens  , 
Sugofo  ;  luccofo  ;  pien  di  fugo  . 

SUCCURSALE,  adj.  f.  On  appelle,  Êçlife  fuccur- 
fale  ,  une  Égìife  qui  fett  d'aids  à  une  p.iroifTe  .  On 
dit  auffi  abfolument,  une  fuccurfait  .  Alors  il  e2 
fubftantif .    Succuvfale . 

SUCÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

t  SUCEMENT,  f.  m.  L' aaion  du  fucer .  Succia- 
mento  ;  fucchì amento  . 

SUCER  ,  v.  a:  Tirer  quelque  liqueur  ou  quelque 
fuc  avec  les  lèvres  .  Il  fe  dit  également  de  !s  liqueur 
qu'on  attire  ,  &  du  corps  dont  en  attire  la  liqueur  . 
Succiare  ;  ficchiate  ;  lut  gère  ;  fugare  .  §  Oa  dit  fi- 
gurément d'un  homme  qui  ade  bonne  heure  éré  im- 
bu d'  une  bonne  ou  d'  une  mauvaife  doftrme  ,  ou  qui 
a  contracté  de  bonne  heure  quelque  habitude  que  c* 
foit  ,  qu'il  l'a  fucée  aVec  le  lait.  Egli  1'  ha  fui- 
chiata  col  tatti  .  $.  Sucer  ,  fignifie  figurément  &  fa- 
milièrement ,  tirer  peu  à  peu  le  bitn  ,  l'argent  d' 
une  perfonne.  Succiare. 

SUCEUR  i  f.  m.  Il  n'eft  guère  d' ufaçe  qu'en 
parlant  de  cerraines  perfonnes  qui  fucent  les  plaies 
pour  les  guérir  .   Suctii-.tore  . 

SUÇON  ,  f.  m.  Efpèce  d'  élevure  qu'on  fait  a  la 
peau  en  la  fuçant  violemment.  Succio  ;  tsja. 

.}.  SUÇOTER  ,  v.  a.  Sucer  peu  à  peu  ,  &  à  di- 
verfes  reprifes  .  Suitiart  a  poco  a  poco  . 

i  SUCOTRIN,  adj.  Aloïs  fueotrin  ;  une  des  efpè- 
ces  d'^loës,.le  meilleur  de  tous.     Aloè  futtotrino  . 

SUCRE,  f.m.  Certain  fuc  extrêmement  doux ,  qui 
fe  tire  d'  une  forte  de  cannes  qui  viennent  dans  les 
Pays  chauds  ,  &  fur  tout  aux  Inde>  Occidentales  ,  & 
qui  s'épaiffit,  fe  durcit,  fe  blanchit  par  le  moyen 
du  feu  .  Zutthero.  §.  Os  appelle.,  fucre  brut  ,  le 
fucre  qui,  aptes  être  cuir,  n'eft  pas  encore  façon- 
né ,  &  qu'  on  envoie  en  France  pour  y  être  rafoé  , 
Zucchero  rottame.  Sucre  raffi ié  .  le  fucre  brur  qu' 
on  fait  fondre  dans  une  quantité  proportionnée  d' 
eau  de  chaux  ,  qu'on  nettoie  avec  des  blanc?  d' 
œufs  dans  de  l'eau  fur  un  feu  qu'on  proportionnel 
Nuefure  qu'il  fe  clarine  ,  &  qu'on  cuir  après.  Zuc- 
chero ehiarito  .  Sucré  royal  .  le  fucre  qui  a  été  raffi- 
né deux  fois.  Zutthsro  bianto  .  Sucre  noir  ,  le  fucre 
brut  qui  n'a  pas  un  bel  oeil  ,  &  qu'on  n'a  pas  af- 
fez  cfïoyé  &  écume  quand  on  l'a  cuit  ;  le  fucre  bis 
eft  fait  de  ce  fucre  noir.  Zuctbero  nero,  o  rottame. 
Sucre  d'orge,  une  compafition  qui  eft  faite  avec  du 
fucre  &  de  l'eau  d'  orge  ,  &  de  laquelle  on  fe  fetr, 
ordinairement  pour  le  rhume.  Pcnnito  .  Et,  fucre 
rofat,  du  fucre  blanc  cuit  (Uns  de  V  eau  rofe  &  ré- 
duit en  tablettes.  Zuctbero  rofciio .  §.  On;dit  figuré- 
ment &  familièrement  d'  un  homme  ,  qu'il  eft  tout 
fucre  8t  tout  miel  ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  forr  douce- 
reux .  Sputaxutthero  . 

SUCRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  On  dit  ,  que  des 
confitures  font  trop  fuctées  ,  pouf  dire  ,  qu'  on  y  » 
mis  UOP  de  fiKK  en  ics  faifant .    Troppi  im.ucthe. 
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rato  .  §.  On  appelle  familièrement  ,  pois  fuC'és,  des 
dragues  rondes,  &  particulièrement  celie»  qui  font 
faites  avec  de  l'anis  ;  mais  ce  n' ed  guère  qu'  avec 
des  cnfâns  qu'on  fé  fere  de  cette  fajon  de  parler  . 
Zuccherini  ;  anici  inx.ncchcr.71i  ■  $.  CM  dit  d'un 
/.-un  fort  doux,  qu'il  eli  fuefi  •  Ces  poires  font  fu- 
erées .  Melons  fucrés .  Dolce  come  lo  %_ucckert>  ;  zue 
chetino  .  §.  On  dit  proverbialement  &  fiçurément  d' 
une  femme  ,  qui  ,  par  des  manières  affectées  fait  la 
modelle,  l'innocente,  ia  ferupuieufe  ,  qu'elle  fait 
la  fucréc  .  Effa  fi  la  precisi .* . 

SUCRER  ,  v.  a.  Mfirre  du  fucre  en  maffc  ou  en 
poudre  fur  quelque  chofe  .     Inzuccherare . 

SUCRERIE,  f.  f.  Lieu  delfine  pour  faite  le  fucre  . 
Fabbiica  dove  fi  fa  la  zucchero  .  Il  lignifie  auffi  le 
,lku  où  on  le  raffine  .  Luogo  dove  /!  raffina  io  z"c- 
fiero.  §.  Sueierie  ,  fe  dit  encore  de  certaines  chofes 
où  il  entre  beaucoup  de  fucre,  comme  drames  ,  con- 
fitures, tourtes,  maffepains  ,  &e.  En  ce  fens  ,  il  n 
eli  guère  t>*  u/age  qu'au  pluriel  .  Ideici,  le  cofe 
condire  cc.it  rapito  zucchero. 

SUCRìER  ,  f  m.  Pièce  de  vaiffelle  élevée  &  ron- 
die  ,  dans  laquelle  on  met  du  fucre  en  poudre  ,  dont 
le  haut  c»  fat*  en  dome  &  percé  de  petits  trous  . 
Zuccheriera  . 

SUCR1N,  ad),  m.  Qui  a  le  Roùt  de  fucre.  Il 
ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  des  melons  .  Zuc- 
cherino . 

t  SUCTION  .  f.  f.   V.  Succion  . 

SUD  ,  f.  m.  Le  Midi  ,  la  partie  eu:  monde  oppo- 
féc  au  Nord,  au  Septentrion.  Il  Sud  ;  il  Jlî^tii . 
$.  On  dir  abfolument  ,  le  Sud  .  An/lro  ;  o/lro  ;  noio. 

SUD-EST,  f.  m.  Vent  qui  eli  entre  le  Sud  &  1' 
SU  .  On  dit  suffi  ,  Sud  Sud-Efl  ,  pour  marquer  le 
vent  qui  eu  entre  le  Sud-Eft  &  le  Sud  .  Scirocco  ,- 
jcilocco  .  §.  Sud-Efl,  fedir  en  Géographie  ,  pour 
marquer  la  partie  du  monde  qui  cil  entre  le  Sud  & 
1'  Efl  .  La  parle  del  mondo  ,  che  ì  Ira  Mer,i.ois  e 
Levante  . 

SUD-OUEST,  f.  m.  Vent  qui  ed  entre  le  Sud  & 
l'Oueft.  Libeccio;  garbino.  On  dit  auffi,  Sud  Sud- 
Ouelt  ,  pour  marquer  le  vent  qui  efl  entre  le  Sud  Se 
le  Sud-Oued.  Mezzogiorno  ;  libeccio.  5.  Il  fe  dir  , 
er.  Géographie  ,  pour  marquer  la  partie  du  monde 
qui  eli  entre  le  Sud  &  I'  Ouc-ft  .  La  parie  del  mon- 
eto ,  the  è  tra  Mezz°di  e  Ponente . 

SUDORIFERE,  &  plus  communément  STJDORI- 
TiQJE,  adj.  de  t.  g.  Qui  provoque  la  fueur.  Il  eft 
sniffi  fubftan'if.  Sudorifico  ;  di.iforciicz  ;  cite  provoca 
il  /udore  . 

SUÉE,  f.  f.  Inquiétude  fubite  &  mêlée  de  crainte. 
71  eli  très-bas.  Paura,  inquietudine  ;  affanno  im- 
■ptovuiìo  ,  accompagnato  da  timore  . 

^SVELTE,  adi.  de  t.  g.  T.  dt  Peinture.  Léger, 
delie  ,  menu  .  Svelto  . 

SUER  ,  v.  n.  Rendre  par  !ss  pores  quelques  hu- 
«leu/s.  Sudare..  §.  En  parlant  de  1'  humidité  qui 
patoîr  fur  Ics  murailles  dans  le  temps  de  dégel  ,  on 
dit  par  extenfion  ,  que  les  murailles  fuetit .  Sudare  ; 
mandar  fuori  qualche  umore  .  Ç.  On  dit  aulTi  par  e- 
xagératicn  ,  qu' uà  homme  fue  de  l'encre,  de  1' 
Ihuile  ,  pour  dire,  que  (a  fueur  a  quelque  chofe  de 
sioir  ,  de  gluant  ,  d'  huileux  .  Sudar  inchinerò  ,  olio  , 
<C  $.  Soci  ,  fignifie  figuiément  ,  travailler  beauco.ip, 
l'è  donner  beaucoup  de  peine  pour  venir  à  bout  de 
quelque  chofe  .  Sudare  ;  penare  ;  affaticarli.  :  traie- 
lare  ;  aver  fasica  f  aver  pena  ;  fof pirate  ,  e  J'udar 
all'  opera.  §.  En  parlant  d'un  homme  dont  la  con- 
vention efl  pelante  &  importune  ,  on  dit  ,  c'efi  un 
Jiomme  qui  fait  fuer .  Uomo  che  annoda  ,  che  fa  pe- 
nare .  J.On  dit  figurément  &  par  exagération  ,  fu;r 
•iang  &  eau.  II  a  fallu  fuer  fang  &  eau,  pour  le  ré- 
duire a  la  raifon.  Dans  cette  phrafe  ,  il  fe  prend  a- 
aiv.mer.t  .  Sudar  j'angue  e  acqua  ;  penare  ;  /tenta- 
re; durar  gran  fatica  a  ridurle  una  per/una  al  /uo 
dovere.  J.On  dit,  fuer  la  vérole,  pour  dire,  f  e  fai- 
re fuer  pour  guérir  de  la  vérole  ;  &  dans  cette  phra- 
fe  .  il  fc  prend  encore  activement.  On  dit  auffi  ab- 
solument ,  fuer  ,  dans  le  même  fens  .  Sudare  ;  far 
J'udar  e  . 

SUETTE  ,  f.  L  Efpèce  de  maladie  contagiente  qui 
confiflc  dans  une  fueur  abondante,  ayee  riè/re  mali- 
gne ,  friffon  ,  tremblement,  palpitation  de  coiur  , 
tranfport  au  cerveau,  hémorragies  &  autres  accidens 
funedes  .  Sudor  maligno. 

SUEUR  ,  I.  f.  Humeur,  eau  ,  férofité  qui  fort  par 
les  porcs  quand  on  fuc  .  Sudore.  §.  Ce  terme  de 
.'uf,;r,  fe  prend  quelquefois  dans  la  fimple  figmfica- 
■tion  de  l''aâioa  de  fuer;  Se  c'elt  proprement  dans 
cette  acception  qu'on  dit,  cela  provoque  la  fueur  . 
duella  cofa  provoca  il  /udore  .  Il  lui  prit  une  petite 
fueur.  Gli  comparve  un  /udoretio .  S-  On  dit  pro- 
verbialement ,  gagner  fon  pain  ,  gagner  fa  vie  à.  la 
fneur  de  (on  corps,  à  la  fueur  de' fon  vifage  ,  pour 
dire  ,  en  travaillant  beaucoup  ,  en  fe  donnant  beau- 
coup de  peine.  Guadagnar,1}  il  pane  a  prei.z.0  di  fu, 
dore  ,  col  /udor  della  /ui  /rome  .  $.  Sueurs  ,  fe  dit 
fgurément  au  pluriel,  des  peines  qu'on  s'è»  don- 
nées pour  réuffir  h  quelque  chofe  .  Sudore  ■  pina  ■ 
fatica  ;  lìcmo  . 

SUFFETTES,  f.  m.  pi.  T.  d' Aatiqnité  .  C  etl  le 
»om  q  1e  portoient  à,  Cartilage  ,  les  prcmieis  Magi- 
lirais  de  la  République.  Les  S.irfettcs  avoient  à  Car- 
rii«?e  l<  même  rattR  que  les  Confuls  &  Rome.  Suf 
feti ,  il  privo  Mus'iJirato  appreso  i  Cartuginejl,- 
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SUFFIRE,  v.  n.  Pouvoir  fournir,  pouvoir  fubve- 
nir  ,  pouvoir  fatisairc  à  quelque  chofe.  Il  fe  .dit  é- 
gaiement  des  chofes  &  des  perfonnes.  Quand  il  fe 
dit  des  chofes,  il  fignifie  ,  qu'elles  font  de  la  quali- 
té,  ou  dais  la  quantiié  néceiTaire  ;  &  quand  il  fe 
dit  des  perfonnes,  ilfignifie,  qu'elles  ont  les  talens 
&  les  moyens  nécefTaires  pour  faire  ce  qu'elles  fe 
propofent  ,  nu  ce  qu'  on  exige  à"  elles  .  Ba/larc  ;  t/- 
fere  a  ta/ianza  ;  ejfsre  a  /ufficienz.9  .  §.  On  dit  , 
dans  le  llyle  familier  ,  cela  me  furTfit  ,  cela  (uffit ,  4V 
Amplement  ,  fuffir  ,  pour  dire  ,  voilà  qui  eft  bien  , 
e*  eli  affez,  n'en  parlons  plus.  B.ifla  ;  eiè  mi  6a- 
fla  ;  ns  ho  abbaflanTjt ,  affai.  S.  Il  s'emploie  fou- 
vem  impersonnellement  .  Il  fuffit  de  tant  de  blé  pour 
tant  d'hommes.  Qu'  il  vous  fuffit  que  |e  l'ai  vou- 
lu. Il  fuffit  de  vous  dire  ...  .  Bafia  tanto  grano 
per  lame  per/one  .  Vi  bafli  che  io  I'  ho  voluto .  Ba- 
lia dirvi  .  .  . 

SUFFISAMMENT,  adv.  Affez.  Sufficientemente  ; 
fvffizientemente  ;  baflantemente  ;  haflevolmente  ;  a 
/tiffixienza  ;  abhafìanxa  . 

SUFFISANCE  ,  I.  f.  Ce  qui  fuffit  ,  ce  qui  eli  affez  . 
Ce  terme  ne  s'  emploie  ordinairement  que  dans  le 
ftyle  familier.  Sujficienx.3  ;  /ufficienzia  ;  fvffîrjen- 
Z.i  ;  Jogicienza  ;  buievolexxa  ;  icfficicntezz."  S  quan- 
to balla  .  §.  A  iurfi/ance  ,  manière  de  parler  adver- 
biale  ,  &  du  liyie  familier  ,  Suffifamment  ,  AiTez  . 
V.  5.  Suffi  facce  ,  fiçmfie  auffi  ,  capacité,  aptitude 
pour  quelque  emploi  .  Il  n'ell  guère  en  ufage  que 
dans  le  flyle  de  Chancellerie  .  Sufficienza  ;  capaci- 
tà ;  idoneità;  abilità.  §.  Il  fignine  encore,  vani- 
té ,  préemption  .  Aliagli  ;  bacatela  ;  boria  ;  prc- 
ìun-rfione. 

SUFFISANT,  ANTE  ,  adi.  Qui  fuffit .  Sufficien- 
te ;  fufficeme  ;  /ufficiente  ;  ballante  ;  bafievole  .  §. 
Suffifant  ,  lignifie  auffi  ,  orgueilleux  ,  préfomptueux  . 
11  fe  prend  suffi  fubilartivement  .  Pro/ontuo/o  ;  bo- 
tiù/o  ;  crgoglio/o  ;  vanno/o  ;  fu  «1*8  . 

SUFFOCANT,  ANTE,  adj.  Qui  fuflfoque  .  Suffo- 
cante ;  fc ff, carne  . 

SUFFOCATION  .  f.  f.  Étouffement ,  perte  de  re- 
fpiration  ,  ou  grande  difficulté  de  rcfpirer  .  Suffoca- 
Zjone  ;  fuff.gaz.ione  ;  fuffocamento  ;  foffogaatsnto  . 
$.  On  appelle,  fuffocalion  de  matrice,  ou  hylféri- 
que,  une  grande  difficulté  de  rcfpirer,  caufée  par 
des  vapeurs  de  mère,  dont  l'effet  eli  un  refferre- 
ment  de  la  poitrine  &  de  la  gorge  ,  qui  empêche 
une  femme  de  refpirer  ,  &  l'étrangle  comme  fi  elle 
avoit  une  eorde  qui  lui  ferrât  le  cou  ,  ou  un  morceau 
qu'elle  ne  put  avaler,   (offocaounto  della  matrice  . 

SUFFOQUÉ  ,  ÉE  ,  p3rr.  V.  le  verbe.  Il  ed  auffi 
adjeflif;  à  dans  cette  acception  il  n'efl  d'ufageqa' 
en  cette  phrsfe  :  Viandes  furToquécs  ,  par  laquelle  on 
entend  la  chair  dei  bêtes  dont  on  n'  a  point  fait  for- 
tir  le  fang  .   Carici  foffecate  . 

SUFFOQUER  .  v.  a.  Étouffer  ,  faire  perdre  la  re- 
fpiration  .  Il  fe  dit  ordinairement  du  manque  de  re- 
fpiration  qui  arrive  par  quelque  caufe  intérieure  . 
Soffogare  ;  affocare  ;  far  perdere  il  re/pire.  §.  Il  s* 
emploie  auffi  quelquefois  au  neutre.  Ainfi  on  dit  d' 
un  homme  qui  étouffe  ,  qu'il  eft  prêt  à  fuffoquer  ; 
&  par  exagération  ,  en  parlant  d'  un  homme  qui  a 
une  extrême  envie  de  parler,  on  dit,  fi  vous  ne  le 
laiffez  parler  ,  il  va  fuffoquer.  £?.'»  /effjca  ;  egli  i 
prelfo  a  hffocare ,  a  perdere  il  refpiro  . 

SUFFRAGANT,  adj,  m.  Il  le  dit  d'un  Évèque  à 
l'égard  de  /on  Métropolitain.  Il  s'  emploie  pluï 
ordinairement  au  fubllantif.  Soffraganeo  ;  foffraga- 
neo^  ;  Suffragante  .  $.  Suffragane  ,  fe  dit  auffi  d'  un 
Évêque ,  qui,  n'ayant  que  le  titre  d'un  Évêché 
;,r  partibus  ,  efl  attaché  à  faire  les  fonctions  épifeo- 
pales  dans  le  Diocèfe  d' un  autre  Évêqae.  Suffra- 
gamo . 

SUFFRAGE,  (.  m.  Déclaration  qu'on  fait  de  fon 
fentiment  ,  de  fa  volonté  ,  &  qu'  on  donne  ,  foit  de 
vue  voix,  foit  par  écrit  ou  autrement  ,  dans  l'oc 
canon  d' une  éleftion  ,  d'une  délibération  .  Suffra- 
gio ;  voto  .  §.  Il  fe  prend  auffi  quelquefois  pour  ap- 
probation  .  Suffragio;  approvazione  .  §.  On  appel- 
le ,  fuffrages  de  I"  Églifc  ,  les  prières  que  V  É'glife 
univetfetle  fait  pour  les  Fidelles  .  Et,  fuffrages  des 
Saints  ,  les  prières  que  les  Saints  font  à  Dieu  en  fa- 
veur de  ceux,  qui  les  invoquent.  Suff,agj  della  Chic- 
fa  ;  i'ufftag't  de'  Santi  .  $  On  appelle  encore  ,  fuf- 
frages ,  certaines  prières  qn:  fe  difent  dans  l'Office 
à  :a  fin  de  Laudes  &  de  Vêpres  ,  en  certains  jours 
de  I"  année  ,  pour  la  Coratuémoration  des  Saints  . 
Suffrag)  . 

SUFFUMIGATIOW,  f.  f.  Il  fignifie  la  même  elio- 
fe  que  fumigation,  &  s'emploie  particulièrement  en 
Médecine,  &  en  parlant  des  cérémonies  fuperflitieu- 
fes  .  Suffumigio  ;  fuffumieazione  ;  /uffumic.imento  ; 
fumacchio  . 

SUÎFUSION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Épanchement . 
II  fe  dit  du  fang  ou  da  la  bile  qui  s'épanche  entre 
cuir  &  chair  .  Snffufione  . 

SUGGÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

SUGGÉRER,  v.  a.  Mettre,  inftnuer,  faire  entrer 
dans  f  efprit  de  quelqu'  un,  lui  infpirer  quelque  cho- 
que, quelque  deffein  .  Suggerire  ;  proporre  ;  injinua- 
re  ;  i/ligare  ;  mettere  in  cuore  .  5.  On  dit  ,  (uggérer 
un  tellamcDt  ,  pour  dire,  faire  faire  un  teflamcnt 
par  adreffe  ,  par  artifice  ,  ou  par  infinuation  ,  à  l' 
avantage  de  quelqu'  un  ,  ou  ft.  fon  déi'avantase .  S ug. 
fiente  un  iffiamints  . 
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SUGGESTION  ,  f.  f.  Il  ne  fc  dit  qn'  en  n^iivaife 
part.  Infligation,  perfuafion  .  SuggeHione  ;  ifliga. 
rione  ;  per/ualione  ;  /limolo  ;  fuggerimento  ;  ternit- 
Zione . 

SUGGRONDE  ,  f.  f.  T.  de  Couvreur  .  Nom  qu* 
on  donne  aux  faillies  qu'on  fait  au  bas  des  couver- 
tures ,  pour  reiette/  les  eaux  pluviales  loin  du  mur  , 
&  empêcher  qu'elles  ne  l'endommagent.  Sottogron. 
date . 

t  SUGILATION,  f.  t.  MeurtrilTure  .  LiuHe^a  : 
contu/îone  . 

SUICIDE,  f.  m.  Action  de  celui  qui  fc  tue  lui» 
même  .   Suicidio  ;   uteipon  di  fe  fleffo . 

SUIE  ,  I.  f.  Matière  noire  &  épaiffe  que  la  fumé» 
latffe,    &  qui  s"  atlache  au  tuyau  de    la  cheminée 
Fuliggine  ;  filiggme  . 

SUJET  ,  f.m.  Caufe  ,  raifon  ,  motif.  Motivo  ;  ca- 
gione ;  ragione;  caujd  ;  /oggetto  .  S-  Sujet,  ligtuM 
auffi,  la  matiète  fur  laquelle  on  compofe  ,  fur  I; 
quelle  on  écrit  ,  fur  laquelle  on  parle  .  Soggetto 
fuggetto  ;  materia;  argomento.  En  ce  fens,  il  fe  d 
des  Arts.  Le  fujet  de  ce  tableau  e»  l'entrée  de  No- 
tre-Seigncur  en  Jéru'alem  .  Les  batailles  de  Louis 
XII.  &  François  I.  font  les  fujets  des  bas-reliefs  qui 
font  autour  de  leurs  tombeau*.  Il  /oggetto  di  quel 
quadro  ,  ec.  Ç.  Il  lignifie  auffi  ,  I'  objet  d'  une  Scien- 
ce .  Le  fujet  de  la  Phyfique  ,  c' eft  le  corps  natu- 
rel. Le  fujet  de  la  Médecine,  c'eft  le  corps  hu- 
main .  Soggetto  ,  cbbietlo  d'  una  Scienza .  Les  Chi. 
rnrgicns  appellent  un  corps  dont  ils  font  l' anato- 
mie ,  un  fujet.  Et  l'on  dit,  en  termes  de  Médeci- 
ne ,  qu'  un  malade  efl  un  bon  fujet ,  ou  un  mauvais 
fujet,  pour  dire,  qu'il  eli  d'une  bonne  ou  d'  une 
mauvaife  conditmion  .  Soggetto  .  En  termes  de  Me 
fique  ,  on  appelle  fujet,  l'air  fur  lequel  on  fait  te* 
parties  .  Soggetto  .  §.  En  termes  de  Logique  ,  on  ap. 
pelle  fujet  ,  le  terme  de  toute  propofiton  ,  duc/uel 
on  affirme  ou  I'  on  me  quelque  chofe  .  Ainfi  ,  dan» 
cette  proportion ,  le  folcii  ed  grand,  foleil  cd  le 
fujet,  &  grand  tll  l'attribut.  Soggetto;  fuggetto. 
§.  Sujet  ,  fe  dit  d'une  perfonne  ,  par  rapport  à 
capacité  &  à  fes  talens.  Il  fe  dit  de  même  en  mau- 
vaife part,  par  rapport  aux  moeurs  ou  à  l' incapa- 
cité. Soggetto  ;  fuggetto  ;  per  fona  . 

SUJET  .  ETTE  ,  adj.  Soumis,  aftreînt  ,  qui  e* 
dans  la  dépendance  .  Soggetto  ;  /aggetto  ,-  /ubbietto; 
fottopo/io  ;  dipendente  .  f.  Il  lignifie  auffi  ,  être  ob- 
ligé à  fupporter  quelques  charges,  &  à  payer  cer- 
tains droits.  Sottopoflo  ;  loggttto  .  $.  11  Tonifie 
auffi  ,  qui  ed  adreint  à  quelque  néceffi  é  inévitable  , 
Sottopoflo;  /oggetto.  Tous  les  hommes  font  fujets  a 
la  mort  .  La  nature  humaine  eft  fujette  à  beaucoup 
d'  infirmités.  Tutti  gli  uomini  fono  /ottopofti  alla 
morte  .  La  natura  umana  i  /oggetta  a  motte  infer- 
mità .  §.  Sujet,  s'emploie  amii  abfolument.  AinfJ 
on  dit  ,  qu'  un  maitre  tient  fes  domefliques  fort  fit- 
jets ,  pour  dire  ,  qu'  il  exige  d'eux  un  fervice  fort 
affidu  ;  qu'un  père  tient  fon  fils  de  court  ,  &  fort 
fujet  ,  pour  dire  ,  qu'il  ne  lut  laiffe  prefqoe  aucune 
liberté  ;  &  ,  qu'  une  femme  ed  fort  fujette  auprès  de 
foa  mati  ,  pour  dire,  qu'elle  ft  tient  continuelle- 
ment auprès  de  lui.*  cd  du  ftyle  familier  .  Tene- 
re ,  0  e/fere  in  grande  Soggezione .  En  ce  fens , 
dit  d'  un  emploi  ,  d'  un  métier  qui  oblige  a 
grande  affiduiié-,  que  e' ed  un  emploi  où  il  faut  ê- 
tre  extrêmement  fujet;  &  abfolument,  que  e' ed  ua 
emploi  fort  fujet ,  pour  dire  ,  que  c'  elt  un  emploi 
fort  afTujettiffant  .  Ce  dernier  clt  populaire.  Uffizio 
che  occupa  di  molto  ,  che  fa  flar  in  foggezione  .  Ç. 
Sujet  ,  lignifie  encore  ,  qui  a  accoutumé  de  faire  quel- 
que chofe,  qui  s'y  trouve  porté  par  inclination  cu 
par  habitude  .  Solito  ;  avvezz."  •'  foggerò  ;  dato  ; 
inclinato  ;  proclive  ;  portato  .  $.  Oa  dir.  dans 
même  acception  ,  être  fujet  au  vin  ,  fujet  à  fa  bou- 
che,  fujet- aux  ferr.-ncs  ,  fujet  à  fes  fantaifies  .  F 
tre  fujet  à  fes  goûts ,  fuie 
fions  .  E.Ter  foggetto  , 
ec.    §.  On  dit  ,    que    les       - 

fonr  fujets  à  faillir,  pour  dire  ,  qu'il  n'  y  a  point 
d'  homme  fi  parfait  qui  ne  faffe  quelque  faute  .  I 
più  perfetti  fon  /oggetti  ad  errare  ,  a  /attire  .  §  On 
dit,  être  fujet  Ade  grandes  maladies,  fujet  è  la 
goutte,  à  la  gravelle,  à.  la  migraiae,  être  fujet 
vapeurs,  être  fujet  à  tomber  du  haut  mal,  pour 
dite,  être  fouvent  attaqué  de  grandes 
voir  fouvent  la  fièvre,  la  migraine,  &c.  Effe' e  fot. 
tipetti  a  malattie  ,  ec.  §.  Sujet  ,  fe  dit  à  peu  près 
dans  le  même  fens  ,  de  plufieurs  chofes  différentes  , 
Ce  pays  ed  fujet  aux  inondations,  aux  tremblement, 
de 'terre;  cette  vallée  eft  fujette  aux  ravines;  ce« 
couleurs  font  fujettes  à  changer.  Soggetto  ;  fotto- 
p"/ìo  alle  inondazioni ,  a'  tremuoti .  ec  §.  On  dit, 
qu'  une  démarche  ed  fujerte  A  bien  des  in.:onvéniens, 
qu'  une  entreprife  eft  fujette  à  bien  des  d  ffi  uliés  , 
pour  dire,  qu'il  y  a  des  inconvéniens  à  fare  une 
démarche,  qu'il  y  a  bien  des  difficultés  à  furmoa» 
ter  pour  réuffir  dans  une  entreprife  .  Ax.ionc  ,  >•»• 
prefa  /oggetti  a  molti  inconvénient:  ,  a  moite  d  ffi. 
eolia  .  On  dit  auffi  ,  qu'  un  pallage  eft  fuj~i  .1  plu 
fieurs  interprétation?  différentes ,  pour  dire  ,  qn'  it 
eft  fufceptible  de  différentes  interprétations  .  Pipt 
fufeetlibile  ,  capace  di  molte  e  diverfe  intep 
zioni .  §.  On  dit  prov.  d'un  homme  auquel 
faut  pas  trop  fe  fier,  qn'  il  eft  fujet  à  caution  .  Jv 
gli  è  f  oggetto  a  tauziont  ,   non  è  ia  fiJ.irjene  .    i 
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Jnief,  efl  aufïi  fubltantif,  &  lignifie,  celui  ejm  cl» 
foui  la  domination  ri' ua  Roi  ,  d'une  République  , 
ou  de  quelque  autte  Souverain  .  Sestetto  ;  fug- 
getto  :.'fuddito.  S.  Il  fe  dit  quelquefois  par  exten- 
ton  &  abufivement,  en  parlant  de  ceux  qui  font 
dans  li  dépendance  d' un  Seigneur  Haut-Jufticier  . 
Soggett  0  ;  va/Jallo  •  .     . 

SUlcTiON  ,  f.  f.  Dépendance  ,  état  de  ce  qui  efl 
glireint,  de  ce  qui  efl  obligé  A  quelque  chofe  ,  à 
quelque  néceffté  .  Soggezione  ;  Jugxethne  .  $.  Sujé- 
tion ,  (c  dit  aufïi  de  P  affidai  té  d'  un  domeflique  au- 
près  de  fon  maître  ,  d'  une  femme  aupiès  de  fon  ma- 
li ,  d'  une  garde  auprès  d'  un  malade  ,  &c.  Sogge- 
zione ;  afflittila'  .  §.  11  fe  dit  de  même  de  I  afïidui- 
té  que'  demande  une  charge,  un  emploi  .  Ajfiiuità, 
attenderle  eie  un  impiego  eflge  da  una  per  Jena.  §. 
Il  fe  dit  encore  de  certaines  fervitudes  auxquelles  li- 
ne mai  fon  eft  fu  jette.  Servitù  s  di/agio;  incomodo; 
Soggezione  . 

SUIF,  l'm.  G  rai  Afe  dont  on  fe  feit  principalement 
pont  'aire  de  la  chandelle  .  Sevo  ;  Jego . 
SUIFFE  ,  T.  d' Miji.  nat.  V.  Vandoife. 
SUINT,  f.  m.  Humeur  épaiflfie  cut  fuintedu  corps 
des  ammaux.   Sucidume  che  1  attacca  alla  lana. 

SUINTEMENT  ,  f.  in.  Afiion  de  fuinter.  Stilla- 
mento ;  nutazione  .  ■ 

SUINTER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  d'  une  liqueur  ,  d  une 
humeur  qui  fort,  qui  s'écoule  prefqnc  imperceptible- 
ment. Trapelare  ;  pillare .  §.  Il  fe  dit  de  même  du 
vafe  d'où  la  liqueur  coule,  &  de  la  plaie  d'  où  1 
humeur  fort  .  Stillare  ;  ve'fare  . 

SUISSE  ,  f.  m.  On  ne  met  point  ce  mot  coingie 
un  nom  de  peuple  ,  mais  comme  le  nom  d'  un  do- 
meflique  à  qui  P  on  confie  la  garde  d' une  porte. 
Svìzzero;  guardatoti  on  e  . 

SUITE,  f.  f.  coll.  Ceux  qui  fevvent ,  ceux  qui 
vont  apiès .  Seguito  ;  canna  .  S.  On  dit ,  dans  le 
flyle  de  la  converfation  ,  qu'un  homme  n'  a  point 
de  fuite  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  point  de  famille  , 
point  d'enfass.  Uomo  che  non  ha  famiglia.  S.  Il 
fignifie  aufïi  ,  ceux  qui  accompagnent  quelqu'  un  par 
honneur,  qui  font  autour  de  lui  ,  devant  ou  apre, 
lui,  pour  lui  faire  honneur.  Seguito;  comitiva  ; 
accompagnamento  ;  corteggio.  J.  On  appelle  carrofTes 
de  fuite  ,  les  carrofies  qui  font  chez  un  Prince,  chez 
un  Ambaffadcur  ,  pour  P  ufage  de  fes  domeftiques  ; 
&  vn  de  fuite  ,  du  vin  deiliné  pour  la  table  des  do- 
meftiques d'  une  rnaifon  .  Carrozze  >  vino  de'  fervi- 
dori.  §.  Suite  ,  fe  dit  quelquefois  abfolument  de  ce 
qui  fuit  ,  de  ce  qui  eft  après  .  Seguito  ;  ciò  che  vieil 
dopo  .  Le  commencement  de  ccire  hifloire  m'a  en- 
nuyé ,  on  dit  que  la  fuite  efl  plus  incércfïante  .  §. 
En  parlant  de  certains  ouvrages  d' cfprit  ,  il  figni- 
fii  ,  continuation,  ce  qui  eli  ajouté  à  un  ouvrage 
pour  le  continuer.  Continuazione  d'un'  opera.  $. 
Suite  ,  fe  dit  de  P  enchaînement  de  plaideurs  chofes 
qui  font  arrivées  les  unes  après  les  autres.  Serie  ; 
erdine  ;  progreffione  .  i-  Il  fe  dir  au  fil  d'  un  ceir^in 
nombre  de  choies  de  même  efpèce  ,  que  l'on  range 
félon  l'ordre  des  temps  ou  des  matière*.  Une  belle 
fuite  de  médailles,  de  monnoies  ,  d'  eftanipcs  ,  des 
portraits.  UnebellcfuitedeliV.es  d' Hifloire  ,  d' 
Hifloriens  .  Serie  ,  ordine  di  medaglie  ,  ec.  Et  d'  un 
tettain  nombre  de  pcifonnes  qui  ont  été  fucccfïive 
ment  revêtues  de  la  même  dignité.  Il  compte  par- 
mi fes  ancêtres  une  longue  fuite  de  Rois  .  Egli  nu- 
mera fra  i  furi  antenati  una  lunga  ferie  ,  0  J'chiera 
di  Re  .  $.  Suite,  fe  dit  des  événemens  caufes  par 
quelque  chofe  qui  a  précédé.  Seguilo;  efilo;  cenfc- 
gutnxa  .  §.  On  dit  abfolument  &  ordinairement  en 
nuuvdife  part,  cela  peut  avoir  des  fuites,  pour  di- 
re ,  il  en  peut  arriver  quelque  chofe  de  fâcheux  . 
Quella  cofa  può  avere  ,  può  produrre  cattive  eonfe- 
tuenze  .  §.  Suite,  fe  dit  encote  dans  le  fens  d'or- 
dre ,  de  liaifon.  Ainfi  on  dit,  qu'il  n'y  a  point  de 
fuiie  dans  un  difeours  ,  pour  dire,  qu'il  n'y  a  point 
d'ordre  dans  un  difeours,  point  de  liaifon  entre  fes 
différentes  parties.  Concatenamento .  §.  On  dit  fig. 
qu'un  homme  n'a  point  de  fuite  dans  i'efprit,  ou 
qu'  il  n'  a  pas  un  efprit  de  fuite  ,  pour  dire  ,  qu*  il 
n'efl  pas  capable  d'une  attention  continue;  &, 
qu'il  n'y  a  point  de  fuite  dans  fa  conduite  ,  pour 
dite  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  d'  inégalité  dans  fa  con- 
.  '  dûife  .  Ucmo  che  non  ha  fctmezv  «  ehe  non  ha  il 
(api  ben  ordinato  ,  che  opera  alla  balorda  .  J.  Suite  , 
«Il  iuflfi  un  terme  de  Pratique.  On  dit,  que  les  meu- 
bles n'  ont  point  de  fuite  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n*  y  a 
point  d' hypothèque  fur  les  meubles.  /  mobili  non 
ammettono  ipoteca  .  $.  En  termes  de  Charte ,  on  ap- 
•  Pelle  fuites,  les  tefticuics  d'un  fanglier,  par  corru- 
ption pour  luiies,  qui,  eli  le  véritable  nom.  Te/ti- 
toli del  cignale  .  §.  Ètte  à  la  fuite  ,  fe  dit  en  plu- 
fienrs  phra'fes  différentes.  Aitili  l'en  dir,  être  à  la 
fuite  d'  un  Ambaffadcur  ,  pour  dire  ,  P  accompagner, 
èire  de  fon  mitége  .  E  Jet  alla  corte  d'un  Amba- 
ìfrìadore  .  Etre  à  la  fuite  de  la  Cour  ,  pour  dire  , 
tuivr  ■  la  Cou:  pir-tout  où  elle  va.  Seguitar  la  Cor- 
te  tire  a  la  fuite  du  Confeil  ,  pour  dire,  fuivte  le 
Com'è  il  pour  quelque  affaire  que  l'on  a  à  ce  Tribu- 
nal .  Sollecitar  una  eau  fa .  Et,  être  à  la  fuite  d'une 
affaire,  pour  dire,  la  pourlmvre  ,  la  follicitcr.  Ce 
dernier  s'  emploie  aufïi  ,  pour  dire  ,  être  attentif  à 
tout  ce  qui  fe  patte  dans  le  coûts  d'  une  affaire  ,  en 
iobfcrvcr  tous  les  incidens  .  Etoftguire  ,  Sollecitar  u- 
\ni  teujj  ,  un  affare  .  §.  Oa  dit  ,  qu'  un  Officier  eli 


réfofrr.é  à  !»  fuite  d'  un  Régimenr ,  d"  une  Place  de 
guerre  ,  en  parlant  d'  an  Officier  réformé  qui  doit 
fu'.vre  un  tel  Régiment  ,  qui  cii  straché  à  une  telle 
riace  .  Affegnato  ;  deflinato.  $.  À  la  fuite,  fe  con- 
flruit  encore  avec  quelques  autres  verbes  ,  &  figni- 
rie  ,  après.  Marcher,  entrer  à  la  fuite  de  quelqu 
un,  e' eli  marcher,  entrer  apr>s  lui.  tn  ftguito ,  al 
Uguito,  dopo,  dutro.  5  De  fuite,  «dv.  l'un  après 
Vautre,  fans  interruption.  Di  legniti;  alia  sfilata; 
un  dopo  I'  altro  ;  fuiccflivamente .  §.  Il  le  dit  enco- 
re de  l'ordre  dans  lequel  Us  tholes  doivent  être  ran- 
gées  .  Di  feguito  ;  fecondo  l'  ordine  proprio  ;  fecondo 
la  ferie  ehe  fi  conviene  . 

SUIVANT  ,  Prépofìtion  .  Selon  .  Secondo  ;  a  det- 
ta .  §.  Suivant  que,  Conjonflion  .  Selon  que..  Secon- 
de che  ;  a  proporzione  . 

SUIVANT  ,  ANTE,  adi.  Qui  efl  après,  qui  va  a- 
ptès.  Seguente  ;  che  lègue  .  $.  On  appelle  DemoifeU 
le  fuivarue  ,  une  Denioifelle  a?t3i:hée  au  fetViee  d' 
une  grande  Dame  ;  Se  quelquefois  en  P  app:lle  abfo- 
lument,  fuivante.  Alors,  fuivante  eli  employé  au 
fubflantif  ,  &  ce  mot  n'  efl  plus  en  ufage  que  oans 
les  pièces  de  théâtre  .  Cameriera  .  §.  On  dit  ptov.  d 
un  homme  qui  n'a  ni  enfans  ,  ni  parens  fort  pro- 
ches ,  qu'il  n'  a  ni  enfans  ,  ni  fuivans  .  11  eli  du 
flyle  fam.  Non  ha  ni  figliuoli  ,  ne  parenti  proffi-ni . 
\  SUI  VER  ,  v.  a.  Suiver  un  navire  ;  l'enduire  de 
fuif .  Ugner  di  feve  .  ' 

SUIVI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.  On  dit  c  e8 
un  Prédicateur  ,  un  Profeffeur  en  Phiiofoptue  ,  en 
Théologie,  fortfuivi,  pour  dire,  qui  attire  en 
grand  nombre  d' Auditeuis.  Predicatore,  Prvft-fore 
di  grido  ,  che  ha  un  gran  numero  di  uditori  ,  di  {in- 
denti.  §.Cn  dit,  un  .1. (cours  ,  un  raifonnerrunc  ,  un 
deffein  bien  fuivi  ,  une  pièce  bien  fuivie  ,  pour  dire, 
un  difeours,  un  raifonnement  ,  une  pièce  dont  tou- 
tes Ics  parties  ont  P  ordie  &  la  liaifun  qu'  elles  doi- 
vent avoir  les  unes  avec  les  autres.  Difcorfo,  razio- 
cinio, difegno  ben  condotto. 

SUIVRE,  v.  a.  Aller  après  .  Seguitare  ;  feguire  ; 
andar  dietro.  $.  On  dit  proverbialement  ,  qui  m'ai- 
me me  fuive  ,  pour  dire  ,  que  celui  qui  a  de  P  ami- 
tié ,  de  l'attachement  pour  moi  ,  faiTe  ce  que  ie  fe- 
rai ,  qu'  il  m'imite,  qu'  il  prenne  mon  parc  ,  qu' 
il  fe  déclare  pmt  moi  .  Chi  m'  ama  mi  feguiti  .  5. 
Suivre  ,  fignirie  aufïi  ,  aller  après  pour  prendre  ,  pour 
attraper.  Infeguire  ;  tener  dietro  ;  perfeguitare  ; 
Jeguiiare.  §.  Suivre,  fignific  encore,  accompagner, 
efeorter  ,  aller  avec.  Il  fe  dit  d'un  inférieur  à  P 
égard  d'un  fucérte.ir  .  Seguitare;  accompagnare; 
Jcoriare .  §.  On  dit  ,  fuivre  un  chemin  ,  fon  che- 
min ,  pour  dite  ,  aler  pur  un  chemin  ,  continuer  de 
marcher  dans  un  chemin  .  Seguitar  una  fìr.ida  ,  0 
la  fua  fìrada  ;  andar  per  una  via  ;  projeguir  il  fuo 
cammino  ;  far  la  fua  firada  .  En  ce  fens ,  on  dir  fig. 
fu-vre  le  chemin  ,  le  fentier  de  la  vertu  ,  fuivre  te 
chemin  de  la  gioire  ,  fuivre  les  traces  de  fes  ancê- 
tres .  Battere  la  fìraia  ,  il  fentiero  della  vinti ,  del- 
la gUrìa  ;  fegflir  le  tracce  de'  Suoi  maggi  ri  ;  cammi- 
nar per  la  lia  della  vitti*  ,  ec.  §.  On  dit  fig.  &  fam. 
fuivie  fa  pointe,  pour  dire,  continuer  dans  fon  en- 
treprife  .  Continuare  ,  feguire  ciò  che  fi  è  ir.uap  e- 
jo  .  J.  On  dir  ,  fuiv.e  une  affaire  ,  pour  dire  ,  s'at- 
tacher à  une  affaire  avec  perfevérance  ,  &  rie  rien 
négliger  de  ce  qui  peut  la  faire  réufïir  ;  cu  pour  di- 
te ,  tacher  de  découvrir  ce  qu'  il  y  a  de  plus  caché 
dans  une  affaire  ,  &  toutes  les  circonllanccs  qui  peu- 
vent en  faite  juger.  Profeguir  una  ficcenla  ,  appìi- 
caivifi  eoliamente.  $.  On  dit  h;,  fuivre  le  parti  de 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  être  du  parti  de  quelqu'  un  . 
Seguire  ,  dar/i  al  panilo  di  alcuno.  5.  On  dit  ,  fui- 
vre une  doflrmc  ,  une  opinion,  pour  due,  faire  pro- 
feffion  d'  une  dodrine  ,  être  d'  une  opinion  .  Lv  ,  (".li- 
vre Arillote,  fuivie  Platon,  fuivre  Cef.-artes  ,  pour 
dire  ,  être  du  fentinient  d' Arillote,  du  fentiment  de 
Platon  ,  du  fentiment  de  DcfcEiies.  Seguire  ,  affac- 
ciare una  domina  ,  ec.  farfl  feguece  d\  Arift,-:i!e  , 
di  Platone  ,  ec.  profejfire  la  dottrina  di  Ariflotile  , 
ec.  $.  On  dit.  fuivre  la  Cour,  fuivre  le  Barreau 
pour  dire,  s'attacher  A  la  Cour;  fréquenter  le  Bar- 
reau. Darfi.  $.On  dit,  fuivre  un  PicJtcateur ,  pour 
due,  être  affido  amt  s.imor.sd' un  Prèdica  teor .  Ef- 
fcr  frequente,  affiivo  alle  prediche  ti'  un  Pre  Ut  aio- 
re.  S.On  dit  ,  luivre  un  homme  dans  un  di 
dans  un  rationnement  ,  pour  dire,  être  aneolif  à 
fon  difeours,  à  fon  raifonnement  ,  en  forte  qu'  or. 
n'eri  perde  rien.  J"/.rr  attento  al  dijcorfi  ,  al  ia:io- 
namento  di  alcuno  ;  feguirlo  colia  mente  ,  coli' at- 
tenzione .  5.  Suivre  ,  figniiïc  1  être  après,  par  rap- 
port au  temps  ,  au  lieu,  a  la  fnu?.tio,i  ,  au  ring, 
&c.  îe°ui'e  ;  continuare  ;  venir  dope.  Vous  n'avez 
vu  que  le  commencement,  voyez  ce  qui  luit.  La 
page  qui  fuit.  Voi  nn  avete  iciuto  che  H  comin- 
ciamento,  leggete  ciò  du  jegue .  La  patina  fegMeAs 
te.  Si.  Suivre,  fignirie  óuiìi  ,  s'abandonner  a  .  .  .  .  s' 
attacher  â.  .  .  .  fe  laifïer  conduite  à  .  .  .  .  A^bavaj- 
na>fi  ;  lafciarfi  anlare  «....§.  I)  filmile  encore  , 
fe  conformer  à  .  .  .  .  Seguire  ;  fegaitme  ;  ;  • 
fi  ;  appigtiatfi  a  qualche  cofa.  5.  Suivre  la  mode  ,  1 
ufage  ,  les  coutumes  d'  un  pays.  Suivie  les  avis  , 
les  confeils  ,  P  exemble  ,  &c.  Seguir  la  meda  ,  l' 
ufo,  ee.  Suivre  la  règle,  fuivre  les  confeils  de  P 
Évangile,  fuivre  l'Evangile  .  OJervar  lare*-!-.  ; 
efeguir  i  configli  del  Vangelo  ,  praticare ,  effet var  U 
Vangelo . 


SULFUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  tient  de  la  natufe 
du   foufre  .  Suljureo  . 

SULTAN  ,  f.  ni.  Titre  qu'on  donne  à  P  Empe- 
reur des  Turcs  .  Sultano  .  §.  C  efl  aufïi  un  titre  de 
dignité  qui  fe  donne  à  plufieurs  Princes  Mahomé- 
tsns  ,  Se.  en  particulier  aux  Princes  Tartâres  .  Sul- 
tano . 

SULTANE  ,  f.  f.  Titre  q.P  en  donne  aux  femmes 
du  Grand  Seigneur  .  Sultana  ;  donna  del  fintano  . 
§.  Sultane  ,  forte  de  vaifïeau  de  guerre  donc  les  Turcs 
fe  fervent  en  d.vcrfes  occafions  .  Suit  ina  . 

t  SULTANIN  ,  f.  m.  Efpèce  de  moanoie  d'or  de 
Turquie  .  Sultanina  . 

SUMAC,  ou  VlN^IGRIEa  ,  f.  m.  Arbn'Teau  qui 
croît  clans  nos  Provinces  méridionales.  Ses  fruits 
viennent  en  grappes;  on  s'en  fert  pour  faire  le  vi- 
naigre ,  &  P  oa  et»  fait  ui'age  en  Médecine  dans  la 
dylïenterie  .  On  tire  par  incifion  de  vieux  pieds  de 
Sumac  ,  une  iéfine  propre  à  faire  du  vernis  .  Som., 
naaco  ;  femmacco  . 

SUPER,  v.  n.  T.  de  Marine.  Se  boucher.  On 
dit ,  qu'  une  voie  d'  eau  a  fupé  ,  pour  dire  ,  que  1* 
ouverture  s' efl  bouchée,  foit  par  P  herbe  ,  foit 
par  quelqu' autre  chofe  que  le  halard  y  a  conduit  . 
Turarfi  . 

t  SUPÉRATION  ,  f.  f.  T.  d'  Afiron.  L'  excédent 
du  mouvement  d'une  pianète  par  rapport  à  une  an- 
tre .  L'  eccedente  del  moto  d'  un  pianeta  riguardo  ad 
un  altro  . 

SUPERBE,  f.  f.  Orgueil,  vaine  gioire  ,  préem- 
ption ,  arrogance  .  Il  n'  efl  guère  d'  ufage  que  dans 
les  matières  de  dévotion  ,  &  il  commence  à  vieil- 
lir. Superbia;  orgoglio;  alterigia. 

SUPERBE,  sdj.  de  t.  g.  Orgueilleux,  arrogant  , 
qui  s'efîime  ftop  ,  qui  préfume  trop  de  lui  .  Super- 
bo ;  orgogliofo  ;  altiero  ;  bat,ianz»fo  .  §  On  le' dit 
aufïi  par  analogie  de  quelques  anrmaux  ,  &  fur-tour 
dans  le  flyle  foutenu.  Tunerbo  .  llfe  prend  quelque- 
fois fuhliantivement  .  Dieu  refifle  aux  fup.-rbes.  Di'j 
refifie  a"  fupcbi  .  S.  Superbe  ,  fignifie  aufïi  ,  fom- 
ptueux  ,  magnifique  .  Superbo  ;  magnifico  ;  nobile  ; 
fontuofo  ;  pompofn  . 

JUPERBEMENT,  adv.  Orgueilleufcment ,  d'une 
manière  luperbe  .  Superbamente  ;  orgogliofameme  ; 
alteramente  .  Il  fignirie  auffa  ,  Magnifiquement.  V. 
SUPERCHERIE,  f.  f.  Trompeur,  fraude  avec 
finelïe.  Superchieiia  ;  fopertèieili  ,  ee.  V.  Trom- 
perie . 

SUPERFETATION  ,  f  f.  Conception  d'  un  fétus  . 
lorfqu'  il  y  en  a  déjà  un  dans  le  ventre  de  13  mère  - 
Superfetazione  . 

SUPERFICIE,  f.  f.  Selon  les  Géomètres,  c'  efl 
longueur  &  largeur  fans  profondeur.  Et  dans  1' ufa- 
ge ordinaire,  c'eft  la  (impie  furface  .  Superficie.  Ç. 
Il  fe  dit  auffi  de  la  furface  des  corps  ,  confidérée 
comme  ayant  quelque  épaiiïeur  ,  quelque  profondeur  j 
ce  qui  fc  préfente  le  premier  aux  yeux  daos  cha- 
que corps.  Superficie;  I'  efloiore  ;  il  di  fuori .  §. 
On  dit  fig.  de  ceux  qui  n'  ont  qu'  une  légère  con- 
Nioiffance  des  chufes  ,  qu'  il  ne  lavent  que  la  luper- 
fï.-ie  des  chofes,  qu'  ils  s'armifent  à  U  fuperficie  . 
C'eft  un  homme  qui  n'approfondi  rien,  il  s'  ar- 
rête a  la  fuperficie  .  Efl  non  fanno  che  la  luperfi- 
cie  ,  che  la  corteccia  delle  e  o/e  .  Egli  fi  ferma  ali» 
co'tetcia  . 

SUPERFICIEL  ,  ELLE  ,  adj.  Qui  n'  efl  qu'  a  la 
fuperficie.  Il  n'efl  guère  d' ufage  dans  le  prepre  . 
Sttperfifiàte  ';  che  è  in  pelle  in  pelle  ;  eflerno  .  j.Ont 
die  figur.  connOiiTance  fuperficielle  ,  pour  dire  ,  une 
lOnnoiffance  légère,  qui  ne  va  qu'  à  effleurer  Ics 
matières  fans  ks  arpro'onrfir  .  Cognizione  fuperfi., 
ciale  .  Et  homme  l»peificiel  ,  pou:  dire,  un  homme 
qui  n'a  qu'  une  légère  connoi fiance  des  chofes,  & 
gui  ne  fait  rien  à  fond  Uomo  ) uper fidale  ,  the  non 
1'  interna  nella  cofoizioh  delle  cofe  . 

SUPÊRFICIELLEMENlf  ',  adv,  D' une  maniere  fu- 
yerfi-iclle  .  Superficialmente  ;  pelle  pelle  .  5.  Il  fe 
dit  phi»  fouvent  au  figuré  .  I!  ne  fait  les  chofes  que 
fuperficiellemenr.  Les  matières  ne  font  traitées  dans 
ce  livre  que  fuperficiellemeat  .  Superficialmente  1 
leggermente;  poco  a  fendo, 

SUPERFIN  ,  adj.  Qui  ne  fe  prend  d'  ordinaire  que 
fubfiantivement  .  C'  cil  au  fupernn  ,  pour  dire  ,  cela 
rli  nès-fin  .  Sopraffino  ;  Sopraffine  . 

SUPERFLU,  UE,  adj.  Qui  ei!  de  trop.  Tuperfinoi 
acervo;  Soperchio  ;  Soverchio;  eccedente  .  Il  figni- 
fie quelquefois,  muni?  .  Superfluo  ;  inutile  ;  infralì 
tuofo  ;  vano  ;  l'overch'10  ■  §.  Superflu  ,  cil  quelquefois 
fubflantif,  &  fignifie,  ce  qui  efl  de  trop,  ce  qui  «a 
au  delà  du  neceffaire.   !1  Juperfiuo  . 

SUPERFLUITÀ,  f.  f.  Abondante  vicieufe  ,  ce  qui 
eft  fiipetflu.  Suptrfiuità;  fopraibondanz»  ;  fitabbon- 
d.:n-za  . 

StTKERIEtrfl  ,  EUSE  ,  ad").  Qui  efl  au-doffus  .  U 
èli  oppofé  fa  inférieur.  Superiore  ;  fupcrr.ale  ;  far 
prano  .  §.  ti  (e  dit  aufïi  dans  le  moral.  Géiie  fuplr 
rieur  .  c'ell  i^a  cfprit  tapérteiir  à  tous  Ics  autres  . 
L'n  efprit  d'  un  ordre  fupérieur  .  Ingegno  (uh lime  , 
el.-uato  ,  del  primo  ordine  .  Eatre  les  Anges,  il  y  » 
des  ordres  fupérieuis  &  des  ordres  inférieurs  .  Frif 
,yli  Angeli  i  diftinz'ione  d'Ordini  fupetion  e  d'Or- 
dini inferiori  .  §.  On  -appelle  la  raifop  ,  la  partie 
fupérieure  de  Pâme,  par  oppofition  à  la  parue  in- 
férieure où  réfident  les  pafions  .  La  parie  luperiof? 
deli'  anima  ;  la  ragione  ,  §.  H  fignifie  aoffi,  qui  « 
auto- 
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automi,  pouvoir  fur  Jcs  autres.  Suptripu  ;  che  b.i 
Superiorità  ,  che  ha  potefii  /opra  gli  all'i  .  $•  On 
dit,  force  fupérieure  ,  pour  dire,  force  au  deffus  0 
«n  autre.  Forza  Superiore  .  §.  En  T.  Je  Géographie 
ancienne  ,  on  dit ,  Panaonie  fupérieure  ,  Pannonie 
inJéiieure,  &c.  ce  qui  eli  la  même  chofe  que  haute 
^armonie  ,  baffe  Pannonie  .  Vannant*  Superiore  ,  e 
Pannonia  inferiore.  §.  Il  lignine. auffi  ,  qui  ««au- 
deffus  d'  un  autre  en  rang,  en  digniié  ,  en  mérite  , 
eu  forces  .  Superiore  ;  che  Sopraffa  ;  che  vince  ,  che 
Supera  in  numero,  in  merito,  in  dottrina,  «.Su- 
per e  ur  en  ftience  ,  fup.érieur  en  doflrme  ,  fupéneur 
*n  mérite  ,  &c.  §.  On  appelle  Couis  fupéneurçs  , 
les  Coûts  qui  juger.t  en  dernier  rctïort  ,  &  quon 
appelle  autrement  ,  Cours  fouverames  .  Magistrati 
Supremi.  S-  Oa  appelle  auffi  dans  le  même  lens  , 
Confeils  fopérieurs,  des  Tribunaux  qui  îugent  en 
dernier  rciTcrt.  Configli  Supremi.  §.  Supérieur,  eu- 
re  ,  (.  m.  &  f.  qui  a  commandement  ,  autorité  lur 
un  autre'.  Superiore  ;  principale  ;  capo .  §.  On  ap- 
pelle oïdmairemer.t  dans  les  Couvens  ,  le  Supérieur, 
le  Père  Supérieur  ,  la  Supérieure.,  la  Mère  Supérieu- 
re,  celui  ou  celle  qui  dirige  ,  qui  gouverne  le  Mo- 
naflêie  .  Il  Superiore  ;  il  Paire  Superiore  ;  la  Ma- 
dre Sopeiiora . 

SUPÉRIEUREMENT,  adv.  D'une  manière  fupé- 
tieure  .  Superiormente  ;  con  Superiorità  ;  meglio  de- 
gli altri  ;  in  modo  Superiore  .  §.  Il  s  emploie  auffi 
abfoiument,  &  fans  qu'il  y  ait  de  comparai  fon  ex- 
primée .  Ainfi  on  dit,  qu'  un  homme  penfe  fupéneu- 
rement,  qu'il  écrit  fupérieurement  ,  peur  dire,  qu 
il  penfe  avec  beaucoup  de  nobleffe  ,  qu'  il  écrit  par- 
faitement bien  .  i-iobilmente  ;  eccellentemente  ;  iqui- 
fiumtnte  .  '  ;     .... 

SUPÉRIORITÉ  ,  f.f.  Autorité  ,  prééminence.  Su- 
periorità ,  autorità  ,  preminenza .  §.  11  fignifie  autïi, 
élévation  ,  excellence  au  deffus  des  autres  .  Superio- 
rità ;  elevazione  ;  eccellenza  ;  fauifìtezx.a  .  $.  Il  le 
dit  auflï  de  1'  emploi  ,  de  la  dignité  de  Supérieur  danï 
un  Couvent,  dans  une  Communauté  .  Canoa  ,  digni- 
tà di  Superiore  . 

SUPERLATIF,  IVE  ,  adjectif.  T.  de  Grammaire  . 
Qui  ed  au-deffus  du  compaiatif  ,  &  qui  exprime  le 
degié  de  comparaifon  le  plus  ÛeU  .  Il  eft  tuffi  fuc- 
ilanti» .  Superlativo.  On  fe  fert  ordinairement  de  la 
particule  très,  quelquefois  de  1'  adverbe  fort,  peur 
défigner  le  fuperlatif.  Tiès-puiffant  eft  le  fuperianf 
de  puiflant.  Potent.jftno  .  Foit  bon  tÛ  le  fnpetlat.f 
de  boa.  Ottimo.  Mufljiilime,  Sérémfïime  ,  &c.  font 
des  fupcrUiîfs  empruntés  ce  l'Italien,  llluflrijjimo  , 
Sereniffimo.  §.  On  dit  dans  le  ftyle  familier  ,  qu 
une  tljofe  eft  bonne  ou  mauvaise  au  fuperlatif,  Four 
dire,  qu'  une  chofe  eft  extrêmement  bonne  ou  ex- 
trêmement msuvaife  .  Buono  ,  o  cattivo  in  Supremo, 
e  in  Superlativo  grado  ,  cioè  otti/no  ,  o  ptjfimo . 

SUPERLATlVEMENT,   adv.    Au  fuperlatif.     Il 
n'clt  d'  ufage  que  dans  le  iìyle  burlefque  .  Saperla- 
alt'  ultimi  Segno  ;  in  Superlativo  ,    o  ir» 


de  pofer  une  ligne  ,  une  furface  9  Mn  corps  fnr  un 
autre.  Soprapponimento . 

SUPER PURGaTION  ,  f.  f.  Purgation  oultee  .  Su- 
pcrpurga\ione  ;  putge%ion  Soverchia. 

SUPERSÉDÉ,  ÉE,  part.    V.  le  verbe. 

SUPERSÉDER  ,  v.  n.  T.  de  Pratique.  Surféoir  , 
différer  pour  un  temps.  Il  eft  vieux,  &  on  fe  feri 
ordinairement  de  furféoir  .  Sopraffedere  ;  intermette- 
re ;  tralafciare  ;  intralaSciare  ;  differire  ;  ctffar  di 
fare  qualche  coSa . 

SUPERSTITIEUSEMENT,  adv.  D' une  manière 
fiipcrfiitieui'e  .  Supetfliziojamente  .  i-  11  fe  di!  nudi 
tìgutement  de  toutes  les  chof;s  où  l'on  porte. 1  exa- 
ctitude iufqu'  à  l'excès,  comme  fi  elles  avoient  rap- 
port à  la  rtligion.  SuperfìizioSafente  ;  fetupolofa. 
mente;  con  troppa  Sollecitudine  ,  o  efattezxfl  • 

SUPERSTITIEUX,  EUSE,  adi.  Qui  »  de  "»  f»- 
perftition.  SuperfinjoSo  ;  auguroso  ;  pieno  di  Super- 
J1i%ionc.  $.  Il  fe  dit  auffì  deschofes  où  il  y  a  delà 
ïuperflition  .  Superftiziojo ,  derivante  da  Super/tizio- 
*c .  $.  Il  fe  di:  encore  tig.  de  ceux  qui  pèchent  par 
excès  d'  exactitude,  en  quelque  matière  que  ce  (eu;  . 
StrupoloSo  ;  molto  accurato  ;  troppo  elatto  ,  o  troppo 
Sollecito  . 

SUPERSTITION,  f.  f.  Faute  idée  que  l.on  a  de 
certaines  pratiques  de  la  religion  ,  &  auxquelles  on 
s'  attache  avec  trop  de  crainte  ou  trop  de  confian- 
ce. S  uperliinjone  .  §.  Il  fc  dit  auflï  du  vain  piéfage 
«lu'  on  tire  de  certains  accidens  qui  font  purement 
toituits.  Saperfiithne  .  $.  Se  dit  de  même  des  pra- 
tiques fupcrlliticufes  .  La  confiance  qu' on  avoit  aux 
Devins,  aux  Oracles,  étoit  une  fuperftition  païen- 
tic  .  La  fiducia  che  fi  aveva  negli  indovini  ,  agli 
Oracoli  era  una  Jupcrftixione  pagana  .  §.  11  fe  dit 
tig.  de  tout  excès  <l'  tXjftitudc  ,  de  loin  ,  en  quelque 
matière  que  ce  foit  .  Il  eli  fi  jaloux  de  fa  parole  , 
qu'il  va  fur  cela  jufyu'à  la  fupcrllttiou  .  SuperjSi- 
zione  ;  Jerupetofità  . 

SUPIN  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire  Latine  ,  dont  on 
fe  fett  pour  exprimer  certe  parric  du  verbe  Latin  qui 
fert  à  former  plufieurs  temps.  Supino. 

i  SUPINATEUR  ,  adj.  m.  T.  d'  Anal.  On  appel- 
le mufclcs  fupinateurj  les  deux  mufclts  qui  font 
fournir  en  haut  la  paume  de  la  main.  MuJ'coli  che 
fervono  al  moto  di  Supinazione  . 


SUPINATION  ,  f.  f.  3\  didaaiquc  .  On  app.ile 
mouvement  de  fupination  ,  celui  par  lequel  On  tour- 
ne le  dos  de  la  main  vers  la  terre  .  Moto  di  Supina- 
zione . 

t  SUPPLANTATEUR  ,  f.  m.  Qui  fupplante  .  Sat- 
valcatore . 

SUPPLANTE  ,  LE,  part.  V.  le  verbe  . 

SUPPLANTER  ,  v.  a.  Faire  perdre  à  un  homme 
le  crédit  ,  la  faveur  ,  I'  autorité"  ,  I'  ét.blilTement 
qu'  il  avoit  auprès  de  quelqu'  un  ,  le  ruiner  dans  fon 
«fptit  ,  &  fe  mettre  à  fa  place  .  Soppiantare  j  dare 
il  gambetto  . 

SUPPLÉÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  veibe  . 

SUPPLÉER  ,  v  a.  Ajouter  ce  qui  macque  ,  four- 
nir ce  qu'  il  faut  de  furplus  .  Supplire  ;  compire  ; 
adempiere  ;  Sovvenire  al  difetto  .  $.  On  dit  ,  fnpplécr 
ce  qui  manque  à  un  Auteur,  pour  dire  ,  remplir  les 
lacunes  qui  fe  trouvent  dans  fes  ouvrage!  .  Suprli 
re  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  fous-eotendre  dans  un  dif- 
cours  un  mot  qui  n'y  eft  .pas  exprimé.  Dans  cette 
plirafe  ,  il  eft  allé  à  Notre-Dame  ,  il  faut  fuppjéer  , 
1'  Églife  de  ...  Et  c' eft  ce  qu'on  appelle  Elhpfe  . 
Sottintendere .  §.  Suppléer,  eft  auffi  neutre,  &  fi- 
gnifie, réparer  |e  manquement,  le  défaut  de  quelque 
chofe  .  Supp.ire  ;  Sovvenir  al  difetto  ;  tener  luogo  di 
qualche  eoja  . 

SUPPLÉMENT  ,  f.  m.  Ce  qu*  on  donne  pour  fup- 
pléer.  Supplemento  ;  aggiunta.  5.  On  dit  auffi,  le 
fypplémcnt.d'  un  Auteur ,  d'  un  livre  ,  pour  dire ,  ce 
qu'on  a  ajouté  à  un  livre  ,  pour  fuppléer  â  ce  qui  y 
manquoir  .  Supvlimento  . 

SUPPLIANT*,  ANTE  ,  adj.  Qui  fupplie  .  On  dit 
tuffi,  une  voix  fupplia.nte ,  un  vilage  fuppliant.  Sup- 
plicante ;  Supplichevole  j  Supplice  .  J.  Suppliant ,  eft 
auffi  lubllantif  ;  &  alors  ,  il  fe  dit  des  perfonnesqui 
fupplient  &  préfentent  des  Requêtes  en  Juftice  ou  à 
quelque  Puiftance,  pouf  obtenir  quelque  cJiofc  .  Sup- 
plicante. 

SUPPLICATION,  f.  {.  Prière  avec  foumiffion  . 
Supplicazione  ;  Supplica  ;  preghiera  ;  Scongiuro  .  §. 
Le  mot  de  fupplications  défigne  partici!  iérement  dans 
1*  Hifloire  Romaine  ,  certaines  ptièics  publiques  , 
ordonnées  par  le  Sénat  en  diverfes  occafiops  impor- 
tantes ,  &  accompagnées  de  cérémonies  rcligieufts 
dont  le  rit  étoit  preferir.  Dans  cette  acception  ,  ce 
mot  ne  s'emploie  qu'au  pluriel.  Supplicazione  .  $. 
Le  parlement  appelle  fupplications  ;  les  remontrances 
de  vive  voix  qu'il  fait  au  Roi  en  certaines  ocea- 
fions  .  Simonflranxe  • 

SUPPLICE  ,  f.  m.  Punition  corporelle  ordonnée 
par  la  Juliice.  Supplicia  ;  Supplizio  ;  pena  ;  gapigo 
de'  railf attori .  $.  On  dit  .condamner  quelqu'un  au 
dernier  fupplice  ,  pour  dire,  le  condamner  à  la 
mort .  Condannare  a  morte  ;  al  Supp'iclo  eftrerao  . 
Dans  le  même  fins  ,  mener  au  fupplice  ,  fignifie  or- 
dijiajiemcnt  ,  mener  à  un  fupplice  qui  eft  fuivi  de 
la  mort .  Ç antiurte  al  Supplicia .  S.  Oa  appelle  fup- 
plices  éternels  ,  les  peines  des  damnés.  Eterni  Sup- 
plizi ;  lo  dannazione  eterna.  S.  Supplice  ,  fe  dit 
par  extenfion  de  tout  ce  qui  caufe  une  doute ur  de 
corps  vive,  &  qui  dare  quelque  temps.  Supplizio  ; 
t  aiment  o  :  dolore  ;  pena;  ma'tirìa  ;  croce;  fflrazio  . 
Ç.  Supplice  ,  fe  dit  rig;.  de  tout  ce  qui  caufe  une  pei- 
ne ,  une  affliction  ,  une  inquiétude  violente  .  C  eft 
un  fupplice  pour  moi  que  d'  enttetenir  cet  homme- 
la  .  L'  avarice ,  !'  ambition  ,  1'  enVie  ,  J*  amour  ont 
leurs  fupplices .  Il  ne  fe  dit  guère  d'  une  peine  mo- 
mentanée .  Supplizio  ;  naja  ;  morts  ;  fatica  ;  Pen- 
to ;  marthia  ;  croce  . 

SUPPLICIÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SUPPLICIER  ,  v.  a.  faire  fouffrir  le  fupplice  de 
la  mort  .  Giuftizijsre  . 

SUPPLIÉ  ,  EE ,  part.  V.  le  verbe  . 

SUPPLIER  ,  v.  a.  Prier  avec  foumiflion  .  Suppli- 
care ;  pregare  con  Sommissione  ;  Scongiurare  . 

SUPPLIQUE  ,  f.  f.  T.  de  la  Datetie  de  la  Cour  de 
Rome  .  Requête  qu'  On  préfente  au  Pape  .  Supplica; 
memoriale  .  §.  On  appelle  auffi ,  dans  les  Uaiverfi- 
tés  ,  fup.plique  ,  la  Requête  que  l'on  piêieate  pour 
demander  quelque  grâce  .  Supplica  . 

SUFPORT,  f.  m.  Ce  qui  (outient  quelque  chofe  , 
fur  quoi  elle  pofe  .  Appoggio  ;  foflegno  ;  puntello  . 
§.  Il  fignifie  fig.  aide,  appui  ,  foutien  ,  protection  . 
Soflegno  ;  appoggio;  ajuto  ;  protezione  .  §.  Supporr, 
en  T.  de  Blafon  ,  fe  dit  des  figures  d'  Anges  ,  d' 
hommes  on  d' animaux  qui  foutiennent  o»i  écuf- 
fon  ;  8c  il  n'eft,  guère  d'  ufage  qu'au  plutiet  .  So- 
ftegni  . 

SUPPORTABLE,  ad),  de  t.  g.  Tolérable  ,  qu  on 
peut  fupporter  ,  fouffrir  .  Sopportabile  ;  tollerabile  ; 
jopportevole  ;  comportevole.  J.  Il  fignifie  auffi,  ex- 
culable  ,  ce  qu'on  peut  tolérer,  cxculer.  ScuSabile  ; 
tollerabile  . 

SUPPORTABIEMENT,  adv.  D'  une  manière  fup- 
portable  ,  toléi  ab!e  .  Tollerabilmentt . 

SUPPORTANT  ,  ANTE  ,  ad).  T.  de  Blafon  .  Il  fe 
dit  des  pièces  2u-deffus  defquelles  il  fe  trouve  quel- 
que chofe  qui  ne  porte  pas  abfoiument  deffus  .  Dans 
ce  cas  oo  fc  ferviroit  du  mot  chargé.  Soflcgnente  . 

SUPPORTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SUPPORTER  ,  v.  a.  Porter,  foutenir  .  Soflenert  ; 
reggere  ;  portare;  S'apportare.  §.  Supporter,  fiçnifie 
auffi  ,  fouffrir,  endurer.  Sopportare  ;  tollerare  ;  Sof- 
frire ;  patire.  §.  Il  fignifie  quelquefois  ,  foufTtir  av;c 
patience  .  Sopportare  ;  (importare  ;  Jefferire  . 


SUPPOSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  ve.be. 
SUPPOSER  ,  v.  a.  Pofer  une  chofe  pouf  é'abtre  , 
pour  rejue  ,  afin  d'  en  tirer  enfuire  quelque  induBion  . 
Suppone  ;  presupporre.  §.  En  ce  lens  ,  On  dit  à  1' 
ablatif  abfolu  ,  cela  luppofé  ;  &  abfoliment,  fuppo- 
fé  que,  pour  dire,  cela  étant  fuppofé.  Oa  dit  de 
même  ,.  la  choie  fuppifée  de  la  manière  que  vous  di- 
tes..  .  Cii>  s'uppoflo  ;  ciò  premeSfo  .  §,  Suppofer  ,  fi- 
gnifie «uiïi  ,  al.éf.ucr  comme  vrai  quelque  chofe  de 
faux  .  Suppôt  re  ;  allegare  ;  avanzare  ;  afferir  per  t/r- 
'o  cri  che  è  Siilo  .  5.  Il  fonine  encore,  pioJuire 
pour  vraie  en  Juliice  une  pièce  fauffe.  Produrre,  e.  , 
fibir  per  vero  un  atto  ,  una  Scrittura  falfa  .  5.  Oa 
dit ,  luppofer  un  enfant  ,  pour  dite  ,  vouloir  le  faire 
paffer,  le  faite  reconnoître  pour  fils  ou  fille  de  ceux 
dont,  il  n'ett  pas  né.  Parto  Supposto  . 

SUPPOSITION,  f.  f.  Propofitton  que  l'on  fuppofe 
comme  vraie  ou  comme  poflîble  ,  afin  d'en  titet  eo- 
fuite  quelque  induftioa  .  Suppsp. \ione  .  §.  11  fignifie 
auffi  une  chofe  cqntrouvée  &  alléguée  fauffement  . 
Suppofizionc .  $.  Il  fignifie  encore,  produaion  ,  al- 
légation enjullice  d'  une  pièce  faule  .  Suppofiziont . 
S.  On  dit  à  peu  prêt  Jaas  le  même  fens  ,  fu^pofition 
d'enfant.  S uppofìzione  di  figliuolo .  J.  Dans  le  ftyle 
du  Palai^  ,  on  appelle  fuppofition  de  part  ,  le  crime 
de  celui  ou  de  celle  qui  fuppofe  un  enfant  comme  r.è 
de  ceux  qui  ne  lui  ont  pas  donné  f  être  ,  ou  qui  6- 
te  à  un  enfant  fon  état  véritable  pout  lui  en  donner 
un  faux  .  Supposizione  di  parto  . 

SUPPOSITOIRE,  f.  m.  Sotte  de  médicament  es 
forme  de  cône  long  te.  gtos  comme  le  petit  doigt  , 
que  1'  on  met  dans  le  fondement  pout  lâcher  le  ven- 
tre .  Sufcpifia  ;  Svpptftorio  . 

.SUPPOT  ,  f.  m.  Celui  qui  eft  membie  d'  un  Corps» 
&  qui  y  remplit  de  certaines  fonctions  pour  le  fer. 
vice  du  même  Corps.  Membro;  focio  ;  Aderente  ; 
fautore.  $.  Suppôt,  fe  dit  auffi  de  celui  qui  eft  tau- 
tcur  &  partifan  de  quclqu'  un  dans  le  mal  ,  qui  fert 
aux  mauvais  deffeins  d'.un  autre.  Partigiaie  ;  fau. 
tore;  aderente  .  $.  On  dit  d'  un  méchant  homme  , 
que  c'  eft  un  fuppôt  de  Satan .  Satan  &  fes  fuppôts  . 
Fautore  ;  minifiro  di  Satanno  . 

SUPPRESSION  ,  f.  f.  Aaion  de  fupptimer  .  Ce  mot 
eft  en  ufage  dans  toutes  les  différentes  acceptions  du 
verbe  Supprimer  .  Ainfi  ,  la  fuppreffion  d'un  livre  , 
d'  un  l'bclle  ,  fe  dit  de  1'  aà'on  par  laquelle  on 
empêche  la  publication  d'  un  livre  ,  d'  un  libelle  , 
ou  par  laquelle  on  empêche  qu'  il  n'  ait  cours  .  La 
fuppteffion  d'  un  contrat,  lie  dit  de  I'  adion  par  la- 
quelle on  cèle  frauduleufcmcot  un  contrat  .  La  fup- 
preffion d'  une  circonflance ,  fe  dit  de  1'  aBion  p.ir 
laquelle,  onde  deffein  formé,  ou  par  oubli  ,  on  paf- 
fe  une  circondante  fous  filence  .  La  fuppreffion  d'une 
Loi  ,  fe  dit, de  I' abolition  d'  une  Loi  ,  la  fuppreffion 
d'un  Ordre  Religieux,  la  fup,reffion  d'une  charge, 
U  fuppreffion  d'un  impôt,  &c.  fe  difent  de  l' extin- 
ction d'  un  Ordre  Religieux  ,  d'  une  charge  ,  d'  un 
impur  ,  &c.  Édit  de  fuppreffion  ,  eft  un  éiit  par  le- 
quel le  Roi  éteint  &  fupprime  quelque  charge,  quel- 
que  impôt  ,  &c.  Supprejfione  d'  un  libro  ,  d'  un  li- 
hello  ,  d'  un  contratto  ,  ee.  §■  Suppreffion  ,  en  T. 
de  Médecine  ,  fe  dit  du  défaut  d'évacuation  de  quel- 
que humeur.  Ainfi  oo  appelle  fuppielTion  d'  urine  , 
une  maladie  qui  empêche  1' urine  de  fe  fépater  du 
fang  ,  &  de  fe  filtrer  dans  les  reins.  Il  eli  mort  d* 
une  fuppreffion  d'urine  ;  &  fuppreffion  de  mois  ,  ou 
fuppreffion  abfoiument  ,  la  retenue  des  purgationi  I 
que  les  femmes  ont  accoutumé  d' avoit  tous  les  mois. 
Supprefftone .  S.  En  T.  de  Palais  ,  on  appelle  fup.  i 
preffion  de  part  ,  le  crime  de  celui  ou  celle  qui  mei 
obftaclc  a  la  naiffance  d'  un  enfant  ,  ou  qui  ùtc  U 
connoiffance  de  fon  enificnce  &  de  fon  état  .  Suppref- 
ftone di  parto  . 

SUPPRIMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SUPPRIMER  ,  v.  a.  Empêcher  de  paroitre  ,  ou 
faire  ceffer  de  paroitre.  Dans  cette  acception  ,  il  l« 
dit  d'  un  écrit  ,  d'  un  livre,  d'  un  libelle  ,  dont  oi 
empêche  la  publication,  dont  on  défend  le  cou». 
Supprimere  .  $.  H  fe  dit  d'  un  afte  ,  d'  un  contrat . 
ou  de  quclqu'  autre  pièce  dont  on  veut  dérober  li 
connoiffance  .  Supprimere  una  Scrittura ,  un  tonerai 
io.  §.  Il  fignifie,  taire,  paffer  fous  filence.  Suppri- 
mere ;  tacere  .  §.  Supprimer  ,  fignifie  encore  ,  abolit 
annuller  .  Supprimere  ;  annullare;  abolire. 

SUPPURATIF,  IVE,  adi.  Qui  facilite  la  fuppu 
ration  ,  qui  aide  les  plaies  à  fuppuier.  11  eft  quel 
quefois  fublîantif  .  Suppurativo  ;  maturaiivo  . 

SUPPURATION  ,  f.f.  La  formation  ,1'  écoulemem 
du  pus  qui  s'  eli  formé  dans  une  plaie  ,  dans  un  ul- 
cère ,  dans  un  abcès  ,  &c.  Suppurazione  ;  Suppura 
menta  ;  maiuraz'-an  di  tumore  ,  o  Simile  . 

SUPPURER,  v.  o.  Rendre,  jeter  du  pus 
rare  ;  venir  a  Suppurazione  . 

SUPPUTATION  ,  f.  f.  Calcul  .  Supputaziant 
tolo  ;  computo. 

SUPPUTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

SUPPUTER  ,  v.  a.  Calculer  ,  compte!  à  qaoi  moi 
tent  plufieuts  nombres .  Supputait;  calcolale;  conti 
re  ;  Sommare . 

SUPRÉMATIE  ,  (.  f.  Terme  qui  n'  efi  d  ufage  qi 
en  pariant  du  droit  que  les  Rois  d'  Angleterre  ,  < 
même  les  Reines  qui  le  font  de  leur  chef  ,  fc  fot 
attribué  d'  être  chefs  de  la  Religion  Anglicane  .  Ai< 
fi  ,  prêter  le  ferment  (U  fu?icmatie  ,   figoifie  ,  prèn 
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u*  fîïroenJ  par  1«jp*1  on  icconncît  ce  pouvoir,  r«- 

^'sUPRÊME,  adi.  de  t.  g.  Qui  ed  audeffus  de  tout 
ta  fou  genre ,  en  fon  efpèce  .  Sapremo  ;  fommo  ;  ju- 
periote  nel  fuo  genere  .  Oa  dit  ,  il  une  parfaitement 
belle  femme  ,  qu'elle  efl  belle  au  fuprême  degni  ;  & 
d'  une  fort  laide  femme  ,  qu'  elle  cil  laide  au  fupie- 
Bie  degré  .  Beila  o  bruit»  in  fupremo  grato . 

SUB.  ,  SURE  ,  adi.  Qui  a  un  goût  acid«  &  aigret  . 
A'.ido  ;  affricegno  ;  afpro  ;  acerbo  ;  afro  ;  lazz"  •  $• 
Sûr ,  ùrc  ,  adi.  certain  ,  indubitable  ,  vrai  .  Sicuro  ; 
(etto  ;  indubitabile  ;  verijfmo .  $.  Il  fe  dit  auffides 
chofes  «4ii  doiveat  arriver  infailliblement*  ,  ou  qu' on 
ftgaidî  comme  telles  .  Sicuro  ;  eerto  ;  infallibile  .  §■ 
Sur,  fignifie  auffi,  qui  produit  ordinairement  fon  ef- 
fet. Sicuro  j  provato.;  fperimemato  .  $.  On  dit  ,  qu' 
un  Chirurgien  a  la  main  sûre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a. 
la  maia  ferme  dans  les  opérations  qu'  il  fait  j  qu^ 
un  homme  a  un  coup  sur  à  quelque,  je«  ,  à  quelqu' 
exercice  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  un  coup  prel'que  im- 
manquable ;  &  qu'  il  a  la  mémoire  sûre  ,  pour  dire  , 
que  fa  mémoire  ne  le  trompe  jamais  .  Sicuro  ;  fer- 
tr.o  .  §.  On  dit  de  même  ,  qu'  un  homme  a  le  goût 
siir  .  Ce  Cuifinier  a  le  goût  sûr  .  La  même  choie  fe 
dit  au  figuré  d'  un  homme  qui  iuge  bien  des  ouvra- 
ges d'efpnt  .  Gufto  decij'o  ,  ficuro  ,  giufio .  $.  On  dit 
d'  an  cheval  ,  qu'  il  a  le  pied  sur ,  la  jambe  su  eA, 
pour  dire  ,  qu'il  ne  bronche  jamais  .  Franco  .  §  E 
tre  sur ,  lignifie  ,  favoir  certainement  ,  infailliblement 
.quelque  chofe  .  Ejftr  ficuro  ;  faper  di  certo .  S-  On 
dit  ,  qu*  un  homme  eft  sur  de  fon  fait  ,  pour  dire  , 
ou*  il  eft  certain  du  fuccès  de  ce  qu'  il  a  entrepris  ; 
.  &  on  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  qu'il  eri  sûr  de  fon 
coup.  Efftr  ficuro  del  fatto  ftio.  §.  Sûr,  lignifie  suf- 
fi ,  celui  en  qui  on  fe  peut  rie-.  U^io  ficuro,  fida- 
to. §.  Sûr,  fe  dit  en  pariant  dus  lieux  ,  des  che- 
mins, des  partages,  &  de  certaines  autres  chofes  . 
y*infi  ,  on  dit,  que  les  chemins  font  sûrs,  pour  di- 
je  ?  qu'il  n'y  a  rien  à  craindre  des  voleurs;  qu'un 
vaiffeau  eli  sur  ,  pour  dire  ,  qu'  on  peut  s'  y  embar- 
quer fans  crainte  ;  &  qu' un  porteti  sûr  ,  pour  dire, 
que  les  vaiflfeaux  y  font  en  fureté.  Sicuro.  §.  On 
dit  ,  dans  la  même  acception  ,  qn'  une  planche  eli 
iûre  ,  pour  dire  ,  qu'  on  peut  paffer  deffus  ;  qu'  une 
échelle  ed  sûre  ,  pour  dire  ,  qii'  on  y  peut  monter 
/ans  rien  craindre;  &  dans  un  fens  à  peu  près  igal  , 
que  le  temps  n'  eft  pas  sûr  ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a 
apparence  que  le  temps  deviendra  bientôt  mauvais  . 
Fermo  ;  ficuro  ;  {labile  ;  durevole  .  $.  On  dit  ,  il  ne 
fktt  pas  sûr  en  ce  lieu-là  ,  pour  dire  ,  on  n'  y  eli  pas 
en  fureté  .  Non  vi  fi  è  in  ficuro  .  5.  On  dit ,  mettre 
un  homme  en  un  lieu  sûr  ,  pour  dire  ,  le  mettre  en 
lieu  de  fureté,  où  il  n'a  rien  à  craindre.  Mettere 
un  uomo  in  ficuro,  in  luogo  di  ficurcrX"  •  °a  d'- 
encore ,  mettre  un  homme  en  lieu  sur ,  pour  dire  , 
Je  mettre  en  quelque  lieu  où  l*  on  foit  aiTuté  de  fa 
.perfonne.  Mettere',  o  porre  in  luogo  donde  altri  non 
poffa  fuggire..  S.  Sûr  ,  s' emploie  auffi  fubltantive- 
ment  ,  pour  dire  ,  le  parri  le  plus  sûr  .  Aller  au  plus 
sûr  ,  prendre  le  plus  sûr  .  17  più  ficuro  ,  il  più  cer. 
to  .  $.  À  coup  sur ,  façon  de  parler  adverbiale  .  Im- 
manquablement ,  Infailliblement  .  V.  $.  Sur  ,  prépo- 
lition  de  lieu,  qui  fert  à  marquer  la  (iruation  d'  une 
.ihofe  à  l'égard  de  celle  qui  la  foutient  .  Sopra  ;  fo- 
tra  ;  fu  .  Sur  la  terre  ,  lu»  terre  ,  fur  mer  &  fur 
terre  ,  fur  le  haut  d"  une  maifon  ,  &c.  5.  On  dit  d* 
tin  oifeau  qui  plane  ,  qu*  il  fe  fourrent  fur  fes  ailes. 
Vibrar  fi  ;  fefienerfi  fu  C  ali .  $.  Cette  prépofition  fert 
Suffi  à  marquer  ce  qui  eli  Amplement  au-deffus .  Les 
globes  célefles  qui  roulent  fur  nos  têtes,  un  oifeau 
gui  plane  fur  la  rivière  .  Sjpra  ;  al  difopra  ;  fovra; 
fu  .  $.  Sur  ,  lignifie  ,  joignant  ,  tout  proche  .  Les 
Villes  qui  font  fur  la  Seine  ,  fur  le  Rhin  ,  une  mai- 
fon fur  le  grand  chemin  ,  &c.  Le  Città  che  fono  lun- 
go la  Senna  ,  fui  Reno  ,  una  cafa  che  è  fu  la  via 
■pubblica  .  $.  Il  fe  dit  encore  en  d'autres  phrafes, 
par  rapport  à  la  fituation  des  chofes  dont  on  parle  . 
Cet  Hôtel  ouvre  fur  deux  rues  ,  cet  appartement^  don- 
ne  fur  le  jardin.  Dare,  metter  capo,  aver  l' ufeio 
fu  due  ftrade  ,  Jul  giardino  .  $.  U  fignifie  dans  .  É- 
crivei  cela  fur  votre  livre  ,  fur  vos  tablettes  ,  fur  le 
regiilre  ,  fur  le  compte.  Sovra  ;  Copra  ;  nel.  On  dit  , 
avoir  fur  foi  ,  porter' fur  foi  pour  dire,  porter  dans 
fes  poches .  Sopra  di  fe  ;  feco  .  $.  Il  fignifie  quelque- 
fois A  ,  comme  dans  ces  phrafes  .  Il  fullut  mertre 
quatre  chevaux  fur  ma  chaife  pour  la  tirer  du  bour- 
bier.  Cet  Imprimeur  a  mis  deux  ouvriers  fur  la  mê- 
me feuille,  pour  aller  plus  vite  .  Al  ;  allo;  alla.  §. 
Sur  ,  fe  dit  en  parlant  des  denrées  ,  des  autres  cho- 
fes dont  on  paye  I'  entrée  ,  &  de  toute  forte  d'  im- 
pofirion  .  Les  impofitions  fur  le  vin  ,  furie  pied  four- 
thé  .  Les  fubfides  qu'  on  lève  fur  le  peuple  .  C  cil 
à  peu  près  en  ce  fens,  qu'on  dir,  donner  à  pren- 
dre fur  ua  fonds.  On  lui  déduira  tant  fur  fes  gages. 
Sopra  ;  Jovra  ;  fu  .  $.11  fert  à  marquer  la  fupério- 
ritè  ,  la  domination  ,  lajuridiâion  ,  Y  excellence  ,  1 
avantage  d'  une  perfonne,  d'  une  chofe  à  l'égard 
.d'  une, autre  .  Régner  fur  plutieurs  nations  ,  avoir 
autorité  ,  pouvoir  ,  juridiflion  fur  quelqu'  un  .  On 
lui  a  donné  infpcltion  fur  tous  ces  gens-là  ,  &c  So- 
pra ;  fovra  ;  fu  molte  nazioni  ;  fovra  qualcheiuno  , 
te.  §.  Il  fert  à  marquer  la  matière  dont  on  parle  , 
Je  fujet  auquel  en  s'  applique,  auquel  on  travaille, 
la  caufequi  fait  agir.  Il  prit  cette  réfoiution  fur  ce 
qu'  il  apprit  que.  ..  Il  partit  avec  précipitation  fur 
Wff,  Frtinçoit-liatien* 
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l"  svif  qu'  o»  lui  donna  que.  .  .  Egli  fi  r'tfclfe  a 
quella  eofa  dall'  auer  rifapuro  che  .  .  .  Egli  pan)  in 
tutta  fretta  fu  l'avvifo  eh'  ebbe  che  .  ..  §.  On  dir  , 
faire  des  vers  fur  un  air  ,  pour  dire  ,  accommoder 
des  paroles  à  un  air  déjà  fait.  Far  de'  vtiji  Ap'J 
un'  aria.  §.  Il  fert  auflfi  à  marquer  le  motif,  le 
fondtmtnt  en  vertu  duquel  on  fait ,  oa  dit  ,  on  pré- 
tend quelque  chofe  .  J'  ait  fait  cela  fur  votre  paro 
le  ,  fur  la  foi  des  traités,  &c.  Su  la  vofin  paroCt  ; 
fu  la  fede  de'  trattati .  On  dit,  dans  le  même  leos  , 
écrire  ,  parler  fur  parole  ,  pour  dire  ,  fur  la  foi  d' 
autrui  .  S.  II  fert  encore  à  marquer  l'  affirmation 
de  quelque  chofe  .  Sur  mon  honneur,  fur  ma  con- 
f-ience  ,  fur  ma  foi  ,  fur  ma  vie  .  Sul  mi)  onore  ;  in 
tofcien%a  mìa  ;  per  mia  fi  ;  fu  la  mia  vita .  Oa 
dit,  jurer  fur  tes  faints  Évangiles  ,  pour  dire  ,  faire 
un  ferment,  en  mettant  les  mains  fur  le  livre  des 
Évangiles  .  Giurare  fui  fanto  Evangelio  .  $.  Il  fert 
enfin  à  marquer  le  temps  ;  &  alors  il  fignifie  .  du- 
rant ,  environ  ,  vers  .  Il  vint  fur  l'  heure  du  dîner  , 
fur  le  midi ,  fur  1'  aub«  du  jour  ,  fur  le  tard  ,  fur 
la  brune  ,  &c.  Circa  ;  verfo  ;  fa  ;  intotHO  .  §.  Sur  , 
s'emploie  en  plulieurs  autres  façons  de  parler.  Ainfi 
on  dit  ,  je  me  décharge  de  cet  affaire  fur  vous,  je 
m'  en  ripofe  fur  vous  ,  fur  votre  prudence  .  Quand 
le  malheur  eli  fur  quelqu'  un  ,  fur  une  maifon  . 
Marcher  fur  les  traces  de  fes  ancêtres.  Vous  le  pre- 
nez là  fur  un  ton  bien  haut  ,  &c.  L*  explication 
particulière  de  la  plupart  de  ces  phrafes  «fl  renvo- 
yée aux  noms  qui  fervent  à  les  former.  $.  On  dit  , 
fur  toutes  chofes ,  pour  dire,  principalement,  par 
préférence  à  toute  autre  chofe.  Sopratutto;  fovra 
ogni  ccfa  ;  principalmente  ;  fpe\ialmente  .  Et  en  dit 
également  ,  fous  &  fur  peine  de  la  vie,  pour  mar- 
quer qu'  il  y  va  de  la  vie.  Sotto  pena .  Ou  (imple- 
ment.  Pena  la  vita  .  §.  La  prépofition  fur  entre  dans 
la  compofition  de  plulieurs  mots  de  la  Langue  ,  pour 
fignifier,  ce  qui  eli  fur  quelque  chofe,  foit  par  fa 
pofition  ,  foit  par  fa  qualité  ,  par  fon  excès,  &c.  on 
trouvera  à  leur  ordre  les  mots  que  l"  ufage  a  admis . 
J.  Sur  &  tant  moins  ,  façon  de  parler  ,  dont  on  fe 
ferr,  pour  dire,  en  déduftion  .  In  deduzione .  $. 
Sur  le  tout,  terme  de  Blafon  .  U  fe  dit  d'  un  écuf- 
fon  qui  fe  met  au  milieu  d'  une  écartclurg.  Sopra  il 
tutto.  $.  On  dit  encore  ,  fur  le  tout  du  tout,  en 
parlant  d'  un  écuCTon  qui  eli  fur  le  milieu  de  1' écar- 
telure  d'  un  écuiTon  qui  eli  déjà  fur  le  tout.  Sopra 
il  tutto  del  tutto  . 

SURABONDAMMENT,  adv.  Plus  que  fuffifam- 
ment .  Soprabbonâantemente  s  con  foppr abbondanza  . 

SURABONDANCE  ,  f.  f.  Très-grande  abondance  . 
Soprabbondanza  . 

SURABONDANT,  ANTE ,  adi.  Qui  furabonde  . 
Soprabboniante  ;  efuberante  ;  eccedente.  §.  Il  figni- 
fie auffi  quelquefois  ,  Superflu  .  V. 

SURABONDER  ,  v.  n.  Abonder  exceflTtvement  .  il 
n'  e«  guère  en  ufage  que  dans  cette  phrafe  de  1'  É- 
criturc  ,  où  je  péché  abondoit,  la  grâce  a  furabonde  . 
Dove  abbondò  il  peccato  ,  fivrabbonda  la  grazia  . 

SURACHETE  .  ÉE  ,  part.  V.  te  verbe  . 

GU RACHETER  ,  v.  a.  Acheter  une  chofe  plus  qu' 
elle  ne  vaut.  Strapagare  ;  pagare  oltre  il  convenevole  . 

t  SURAIGU  ,  UE  ,  adj.  T.  de  Mat.  Fort  aigu  . 
Molto  acuto  . 

SURAL  ,  ALE  ,  adj.  T.  d'  Anat.  Il  fe  dit  des  par. 
tics  relatives  tu  gras  de  la  jambe .  Surale  . 

SUR  ALLER  ,  v.  n.  T.  de  Vénerie.  Il  fe  dit  d* 
ua  limier  ou  chien  courant  qui  paffe  fur  ta  voie  fans 
fe  rabattre  &  fans  rien  dire .  Far  bandiera . 

SUR-ANDOUILLER  ,  f.m.  T. de  Vénerie.  Andouil- 
1er  plus  grand  que  les  autres,  qui  fe  trouve  à  la 
tête  de  quelques  cerfs  .  Ramo ,  o  corno  di  cervo  pia 
aito  che  gli  altri . 

SURANNATION  ,  f.  t.  li  n'  ed  guère  d'  ufage  q  i' 
en  llyle  de  Chancellerie  &dans  cette  parafe  :  Lettres 
de  furannation  ,  qui  font  des  lettres  qu*  on  obtient 
du  Prince,  pour  rendre  la  force  &  la  validité  à  cel- 
les qui  font  furannées  .  Referitto  per  cui  fi  ottiene 
dal  Principe  che  fia  tonvalidato  un  altro  refetitto  che 
età  divenuto  invalido  . 

SURANNÉ  ,  ÉE  ,  part.  &  adi.  Il  fe  dit  de  cer- 
tains aftes  publics  ,  lorfque  I'  année  au-delà  de  la- 
quelle  ils  ne  peuvent  avoir  d'  effet  ,  ed  expirée  .  Che 
h,i  (marrit.7  la  validité  .  J.  Il  fe  dit  amTt  des  con- 
certions qui  ,  faute  d'être  enregiiUéesdans  te  temps 
preferit  ,  deviennent  nulles.  Che  ù  divenuto  invali- 
do ;  di  niun  valore  .  §.  Il  fe  dit  encore  de  certaines 
chofes  ,  qu'  on  regarde  comme  déjà  vieilles  .  Invec- 
chiato ;  difufato  ;  antico  .  Une  mode  furannée  ,  une 
façr-n  de  parler  furannée  .  5.  U  fe  dit  de  même  des 
perfonnes.  Un  galant  furannC  .  Elle  fait  encore  la 
jolie  ,  mais  elle  eu  déjà  furannée  ,  une  beauté  furan- 
née ,  &c.  Vecchio  ;  invecchialo  . 

SURANNER  ,  v.  n.  Avoir  plus  d'  un  an  de  date  . 
Il  fe  dit  principalement  des  lettres  de  Chancellerie  . 
Effet  di  vecchia  data  ;  non  aver  più  vigore  . 

SUR-ARBITRE,  f.m.  Celui  qu*  on  choifit  par 
deffus  deux  ou  plufieurs  arbitres  pour  décider  une 
affaire  ,  quand  ils  font  partagés  .  Arbitro  che  fi  fee- 
glie  per  decidere  tra  due  ,  o  più  arbitti  ,  i  cui  pa- 
reri fono  divifi  . 

SUR.ARD,  adj.  m.  Il  ne  fe  dit  qV  en  cette  phra- 
fe :  Vinaigre  furard.  en  parlant  d'  un  vinaigre  pré- 
paré avec  des  fleurs  defureau.  Aceto  fambuch ino  ,  o 
famine  .no  . 
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SURBAISSE.  ES,  adi.  T.  d'  Architefture .  Il  fe 
du  des  arcades  Se  d.s  voùres  qui  ne  font  pas  en  plein 
cintre  ,  mais  qui  vont  en  s'  abailTattt  par  le  milieu  , 
Arco  fliacciato  . 

SURBA1SSEMENT,    f.m.     T.    d'  Architeflure 
Quantité  dont  une  arcade  eft  furbailTée  .  AibafTamen, 
tj  A'  un  arco  . 

t  SURBANDE  ,  f.  f.  T.  de  Chir.  Ce  qui  s'  appi 
que  par. dellos  tes  comp.-eiTes  .    Benda  efieriore  . 

t  SURCASE  ,  f.  f.  Au  Trifirac  .  Café  remplie  de 
trois  ou  quatre  dames  .  Cafa  di  più  di  due  dame  . 

SURCENS,  f.f.  T.  de  Jurifprodence  féodale.  Pre- 
mière rente  feigneuriale  ,  dont  un  héritage  cil  char- 
gé par  dciTus  le  fens  ."Livello  féodale. 

SURCHARGE  ,  f.  f.  Nouvelle  charge  ajoutée  à  un 
autre  .  Sopraccarico  ;  nuovo  carico  .  S.  U  fe  ditaufti 
au  figuré,  il  avoit  déjà  de  la  peine  à  fubftllcr  ,  & 
pour  furcharge  il  lui  cfl  furvenu  deux  enfans.  Il  n' 
éioit  pas  trop  àfonaife  ,  &  pour  furcharge  il  a  per- 
du fon  procès.  C'etl  une  grande  furcharge  à  un 
homme  qui  étoit  déjà  accablé  de  douleur  ,  êcc.  So- 
praccarico ;  giunta  ;  aumento  dì  male  ,  d'  aggravio, 
o  fimile. 

SURCHARGÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

SURCHARGER  ,  v.  a.  Impofer  une  charge  excefa 
five  ,  un  trop  grand  fardeau  .  Soppraaxricare  ;  fo. 
^raggravare  ;  aggravare  di  piti  .  §.  U  fe  dit  auffi  . 
en  parlant  d'  une  exceffive  impofition  de  deniers  „ 
iopraggravare  ;  imporre  nuovo  aggravio  .  $.  On  dir  » 
qu'un  homme  eli  furcharge  de  travail,  qu*  il  eft 
furcharge  d'affaires,  pour  dire,  qu'il  en  a  trop  . 
Et  en  parlant  d'un  homme  qui  mange  c«ceflïve- 
meut ,  on  dit  ,  qu'  il  fe  furcharge  I'  eftomac  ,  qu'  il 
le  furcharge  d'alimens,  qu'il  fe  furcharge  de  via 
&  de  viande  .  Sopraccaricare  ;  fopraggravare  . 

+  *URCHAUFFURES,  (.f.  pi.  T.  de  Forge.  Pail- 
le  ou  défauts  dans  l'acier  .   Sfaldature  . 

SURCOMPOSÉ.  ÉE  ,  adi.  T.  de  Grammaire.  H 
fe  dit  des  temps  «les  verbes  dans  la  coniugai  fon  def- 
.queis  on  redouble  l'auxiliaire  avoir.  J'auroisea 
fait  ,  Vous  auriez  eu  dit ,  font  des  temps  furcompo- 
les  .  Sopraccompofti  fon  detti  que'  tempi  d'  un  verbo  , 
in  cui  I'  aufilìare  Avere  fi  trova  raddoppiato  .  §- 
Surcompofé,  f.  m.  T.  de  Chimie.  Corps  qui  ré'ul-tc 
de  la  combinaifon  des  corps  que  l'on  appelle  com- 
posés .  Corpo  che  rifulta  dalla  combinazione  d'  alui 
corpi  già  eompofii . 

t  SURCROISÊANCE  ,  f.  f.  Ce  qui  croît  au  corps 
par-deffus  la  nature.  Efctefcenza. 

SURCROIT,  f.  m.  Augmentation,  ce  qui  «Il  a- 
jouté  a  quelque  chofe  ,  &  qui  en  accroît  le  nombre 
ou  13  quantité  .  Aumento  ;  aecrefcimtnto  ;  giunta  , 
aggiunta  ,-  foprappiù . 

SURCROlTRE  ,  v.  n.  II  ne  fe  dit  guère  que  dt 
la  chair  qui  vient  dans  les  plaies  ,  &  en  plus  gran, 
de  abondance  qu'  il  ne  faudroit  .  Crefcete  di  fopra . 

t  SURDÈMANDE,  f.f.  T.  de  Coutume.  Deman- 
de exceiTive  .  Dimanda  eccejfiva  ,  irragionevole  . 

SURDENT ,  f.  f.  Dent  qui  vient  hors  de  ranç 
fur  une  autre,  ou  entre  deux  autres  dents  .  Sop'ad- 
dente  ,  o  foppr  addenti .  §.  Oa  d.t  auffi  d'un  cheval 
quj  a  quelques  dents  plus  longues  que  les  autres  „ 
qu'il  a  les  furdenrs,  des  furdents  .  Sopraddente .. 

SURDITÉ,  f.  i.  Perte  ou  diminution  confiderà- 
ble  du  fens  de  1'  ouie  .  Sordità  ;  fordaggine  ;  fot' 
dezza  . 

SUR  DORÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SUR  DORER,  v.  a.  Dorer  doublement ,  dorerà 
fond  ,    folidément  .    Sopraindorare  ;    dorar  doppia- 

SURDOS,  f.  m.  Bande  de  cuir  qui  porte  fur  le 
d»^  du  cheval  de  carroffe  ,  &  qui  fert  a  foutenir  les 
trait»  &  le  reculement  .  Soprafchiena  . 

SUS  EAU  ,  t.  m.  Efpicc  d'  arbre  moelleux  qui  pro- 
duit des  fleurs  blanches,  des  fruits  rouges  noirâtres. 
Sambuco  . 

SUR  EMENT  ,  adv.  Avec  fureté  ,  en  fureté  ,  en  af- 
furance.  Sicuramente ,  con  ficurezza  ■  S.  Il  fignifie 
auffi  ,  Certainement  .  V. 

t  SURÉMINENT,  ENTE,  adj.  Éurnent  au  fu- 
piéme  degré  i  f opreminente  ;  foireniinente  . 

SURENCHERE  ,  f.  f.  Enchère  qu'on  fait  au  deffus 
d'  une  autre  enchère  .  Offerta  maggiore  che  fi  fa  in 
oecafion  di  vendila  all'  incanto  . 

SURENCHÉRI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SURENCHÉRIR  ,  v.  a.  Faire  une  furenchère  .  Fa. 
re  una  maggior  offerta  in  una  vendita  ,  o  affitta-. 
meato  alt'  incanto  . 

SURÉROGATION ,  f.  f.  Ce  qu'on  fait  de  bien 
au-delà  de  ce  qu'on  eli  obligé  de  faire,  ce  qui  n* 
ed  pas  précisément  d'obligation.  II  fe  dit  propre- 
ment de  ce  qui  eli  au-delà  des  obligations ,  ou  du 
chriftianifme  ,  ou  de  la  profeflïon  religieufe  .  Supere- 
rogaz'ote  .  $.11  fe  dit  auflli  dans  la  même  acception, 
en  parlant  de  celui  qui  fair  plus  qu'il  ne  promet  . 
Sovrappiù  ;  ciò  che  fi  fa  più  del  debito ,  oltre  l'  ob. 
bligazione  . 

SURÉROGATOIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  efl  au-delà 
de  ce  qu'on  ed  obligé  de  faire.  Di  fupererogaz'one; 
di  fovrappiù . 

SURET,  ETTE,  adi.  diminutif  de  fut.  Agretto; 
addato  ;  ac erbato  . 

SÛRETÉ  ,  f.  f.  Éloigneinent  de  tout  péril  ,  état 
de  celui  qui  n'a  rien  à  craindre.  Sicurezza;  ficu- 
ranza  ;  ftçurtà  i  tranquillità  ;  pace  ;  rìpifo;  quie. 
t  e  e  e  te  , 
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U.  (.  On  dit  ,  être  en  lieu  de  furet*,  pour  due  , 
être  dans  en  lieu  d'  alile ,  dans  un  lie.:  c(î  i  pn  n  a 
rien  à  craindre  pour  fa  perfonne  .  EJerc  in  luogo  di 
fleur  e  zza .  Er  ,  mettre  un  homme  en  I  eu  de  fureté  , 
pojr  dire,  le  mettre  es  ptifon  ,  s'affûter  de  ta  Ret- 
ienne .  P:>re  ih  Iwgo  di  ficutexja  ;  >o  luogo  end' 
jf-i  non  puf*,  fuggire  .  {.Ou  dit,  qu'une  thofe  ne 
f?  peut  f-*irc  ca  fu'cté  decoofeience  ,  poi, r  dire  ,  qu 
elle  ne  peut  fc  faire  fans  blcffcr  la  cotifdrêace-  C  Ja 
et*  non  fi  può  fare  con  fi  cut  e  zia  di  toJciin%m.  §■ 
On  dit  proveibialeimnr  ,  la  défiance  eli  mire  de  fu 
rete'  .  La  diffidem^a  è  madre  di  ficurezx.»  .  §■  Sare- 
te ,  fé  dir  auflfi  d'  une  forte  de  caution  .  de  garantie 
que  l'on  donne  pour  l'cxéntron  d'un  traite  .  Si- 
tuiti ;  Jicwez'/a  ;  cauzione  ;  cautela.  f.O'i  appelle 
Places  de  (ureté  ,.les  Fîares  qu'  un  Prince  donne  ou 
rctic.ir  pour  la  furetti  de  1'  exécution  d  un  traite  . 
PiaXX/f  di  Sicurezza  ,  per  il  mantenimento  ,  o  eje- 
tv%ion  d'  un  trattato.  .ìW 

SURFACE,  f.f.  Superficie,  1'  extérieur ,  le  dehors 
du  corps .  Superficie  . 

SURFAIRE,  v.  a.  Demander  plus  qn  il  ne  f*ut 
à"  une  cl;ofc  qui  eft  à  vendre  .  Demandar  più  che  la 
cela  non   vate  . 

SURFAIT  ,  AITE,  patt.  Vendilo  più  che  la  cofa 
non  vale  ,  »/'«  del  giù  fio  prezzo  . 

SURFAIX  ,  f.  m.  Sangle  de  cheval  qui  fé  met  fur 
les  autres  f.ngics  ;  &  qui  ,  palTant  fous  la  felle  , 
embralTe  le  dos  &  le  ventre   du    Cheval  .     Sopracm- 

*  i.SURFEU.ILi.ï  ,  f.  f.  T.  d'  Agriculture  .  Efpèce 
rie  petite  membrane  qui  couvre  le  bourgeon  à  un 
arbre  ,  &  qui  ne  s' ouvrant  que  peu  -à  peu  n'  ylaif- 
fc  entrer  le  foWJ  ,  le  vent  &  la  pluie  que  pir  de- 
grés ,  &  félon  que  la  plante  en  a  befoia  .  Piccola 
membrana  ,  che  copre  il  bottone  d'  una  pianta  • 

t  SURGARDE  ,  f.  m.  Nouveau  garde  établi  après 
d'autres.  Nuovo  eufiode  aggiunto  ai  altri. 

SURGEON  ,  f.  m.  Rejeton  qui  fort  du  tmne,  du 
pied  d'un  arbre.  Rampollo;  timejiticcio  ;  pollone. 
$.  On  le  difoit  autrefois  figurémeot ,  pour  dire  ,  if- 
fu  ,  defeendant  d'  une  race.  Rampollo;  germoglio  . 
§.On  appelle  furgeon  d'eau  ,  un  ectit  jet  d'eau  qui 
tort  naturellement  de  terre  ou  d'  une  roche.  Polla 
à'  acqua  ;  bulicame  ;  vena  ;  Scaturigine  . 

SURGIR,  verbe  neutre.  Arriver,  aborder.  Il  n' 
eft  guère  d' ufage  qu' à  l'infinitif,  &  il  vieillit. 
.Abbaiare  ç  approdare  ;  arrivare  ;  giugnere  a  riva. 

SURHAUSSÉ  ,   ÉE  ,  put.  V.  le  veibe  . 

SURHAUSSEMENT,  f.  m.  Aôion  de  furhaulTer  . 
il  fare  un-  arco  acuto  ,   o  crmpoflo  . 

SURHAUSSER  ,  v.  a.  T.  d' Architeflure  .  Élever 
plus  haut  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  voû- 
tes qu'on  élève  au-delà  de  leur  plein  cintre  .  Fare 
un  arco  acuto,  e  ccmpoflo  .  §.  Surhauffer ,  fignitie  , 
mettre  à  plus  haut  prix  ce  qui  étoit  déjà  afTcz  cher  . 
C-refcere  il  preixi  d'  una  mercanzia  che  già  vende- 
vi,! molto  cara  . 

t  SURHUMAIN  ,  AINE  ,  adi.  Qui  furpalTe  les 
forces  de  l' homme.    Soprumano  ;  fovrumano  . 

SURJET,  f.  m.  Efpèce  de  couture  qui  fe  fait  en 
tenant  les  deux  étoffes  qui  doivent  être  iointes,  ap- 
pliquons 1'  une  fur  l'  autre  bord  à  bord  ,  &  en  les 
traverfant  toutes  deux  à  chaque  point  d'  aiguille  . 
Sopraggitto  .  S.  T.  de  Coutume  ,  Augmentation  de 
prix  .  Aumento  di  prezxp  • 

t  SURJETANT,  f.  m.  T.  de  Turifpr.  ïndiérif- 
feur .  Colpi  che  crefee  il  prezv  ■ 

SURJETÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SURJETER  ,  v  a.  T.  de  Couture  .  Coudre  en  fur. 
"•et.  Cucire  a  foprasgitto  .  §.  T.  de  Prat,  Enchérir  . 
Rincarare  . 

SURINTENDANCE,  f.f.  Infpeflion  &  direflion 
générale  au-deffus  des  autres.  Sovt  intendenza  ;  J'o- 
pvsnttndcnia  .  §.  U  fc  dir  auflfi  de  la  charge  ,  de  la 
rommiffion  du  Surintendant  ,  de  la  Surintendante  . 
Soprantetidtn%a  ;  carica  del  Soprantendente .  §.  On 
appelle  encore  dans  les  Mfaifotrs  Royales  ,  Surinten- 
dance ,  la  demeure  du  Surintendant  de  Bàriniens  . 
Cafa  del  foprantendente  delle  fabbriche  . 

SURINTENDANT,  f.  m.  Qui  a  l'intendance  de 
quelque  chofe  au-deflfus  des  autres  ■  Il  fe  dit  prin- 
cipalement de  ceux  qui  font  Ordonnateurs ,  Admi. 
niflratcuis  en  chef  des  Finances  du  Roi.  Sobranten- 
dente  . 

SURINTENDANTE  ,  f.  f.  la  femme  du  Surintcn- 
danf  .  La  moglie  del  Soprantendenie  .  5.  On  appelle 
Surinlendanie  de  la  MaifOn  de  la  Reine  ,  la  Dame 
qui  a  la  rumine  charge  de  la  niaifon  de  la  Reine. 
S oprante  r.rlcnt e  ,  Dama  che  ha  la  Sopranttr.denz.1 
telU  fola  della  Regina. 

SURLENDEMAIN  ,  f.  m  Le  jour  qui  fuit  le  leti 
demain  .  Pnldomani  ;  rlopo  dt-mittA  . 

HF-  SUR  LONGE,  f.  f.  T.  de  P.ouchcr.  C'cfl  la 
panie  du  bœuf  qui  /elle  après  qu'on  a  levé  l'épau- 
ie  &  la  cuiffe  ,  &  où  l'on  prend  ks  al.-.yaux,  &e. 
Quella  parte  del  tue  the  à  tra  la  /palla  e  la  co- 
Jcia. 

t  SURMA.RCHER  ,  v.  n.  T.  de  Chaffe .  Se  dit  de 
la  bUtc  qui  revient  fur  fes  voies  ,  qui  reparte  par  le 
rn'nie  I  <  u  .   Ripa/fare  . 

SURMENÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

SURMENER  ,  v.  a.  U  ne  fe  dit  que  des  chevaux 
A  des  autres  bétes  de  fomme  ,  pour  dire  ,  les  excé- 
der de  fat'guc  ,  en  les  f.nfaut  «lier  ou  trop  vîte    ou 
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trop  long-tcmrs  .  Strapazzare  un  (avallo  ,  a  altra 
ietìi.t  d.,  /ma  ;  affaticarla  fenza  di/erezione  . 

t  SURMESURE  ,  f.f.  Ce  qui  eli. au-delà  de  la  me- 
fur  e  .    Ciò  che  fepr avanza  alla  mi  fura  . 

SURMONTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  $.On  ap- 
pelle ,  en  T.  de  BLifon  ,  pièce  furmontec,  une  piè- 
ce au-delTus  de  Uqucllc  il  y  en  a  une  autre  qui  la 
touche  immédiatement.   Sormontato  . 

SURMONTER  ,  v.  a.  Monter  au-de(Tus  .  Sopra- 
vanza'e  ;  fuperare  ;  frlir  r.l  diffepra  ;  formontare  . 
§.  Il  fe  met  auffi  absolument  ,  quand  I'  huile  eft 
mêlée  avec  de  l'eau  ,  I'  huile  furmonte  toujours  . 
L' olio  visn  fempre  a  talla .  §.  Son  plus  grand  ufi- 
gc  cil  au  figuré;  &  alors  il  fignitie  ,  vaincre,  dom- 
pter. Superare  ;  domare  ;  foggiale;  vincere.  S. 
Il  fignifie  auffi  furpaiTer  ,  furmonter  quelqu'un  en 
généiofi;é  ,  en  bonté  ,  en  toutes  fortes  de  veftus  , 
en  feienec,  en  éloquence.  11  ne  fe  dit  en  ce  fens- 
là  ,  que  qu.-.nd  il  y  a  une  efpèce  de  concurrence,  de 
combat  .  Sopravanzare  ;  fuperare  ;  furmontare  ;  for- 
paffare  ;  avanzare  ;  Sopraffare  alcuno  in  gencrofiià  , 
in  bontà  ,  ec. 

SURMOUT  ,  f.  m.  Vin  tiré  de  la  cuve  fans  avoir 
cuvé  ni  été  prefTuté.  M>fto  . 

SURMULET,  f.  m.  Poiffon  .  le  furmulet  eft  un 
poiffon  de  nier.    Triglia. 

SURNAGER  ,  v.  n.  Nager  delTus  .  Il  k  dit  feule- 
ment des  liqueurs  qui  ,  étant  plus  légères  que  l'eau, 
ou  quelqu*  autre  liqueur,  fe  fouîiennent  delTus  fans 
s'y  mêler  .    Galleggiare  ;  flar  a  galla. 

t  SURNAÌTRE,  v.  n.  Naître  fur  quelque  chofe  . 
Sopranafcere  . 

SURNATUREL,  ELLE,  adj.  Qui  eli  au-deflfus  des 
forces  de  la  nature.  Soprannaturale  ;  fovrannatu- 
rale .  f.  On  appelle,  vérités  furnaturelics  ,  les  vé- 
rités que  l'on  ne  connoît  que  par  la  foi.  Verità 
fovrannaturali . 

SURNATURELLEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
furnaturelle  .    Soprannaturalmente  . 

t  SURNEIGÉES,  f.  f.  pi.  T.  de  Chaffe .  Voies 
des  bêtes  oCi  il  a  tombé  de  la  neige  .  Tracce  delle 
fiere  fui  ta  neve  . 

SURNOM,  f.  m,  le  nom  de  la  maifon  ,  de  la  fa- 
mille dont  on  eft  ,  qui  fe  met  après  le  nom  de  Bi- 
ptême  ,  après  ie  nom  propre,  comme  Bourbon  ,  Au- 
triche, Lorraine  ,  Savoie,  &c.  Soprannome  ,•  cogno- 
me .  §•  U  fignifie  auflï  ,  l'épithètc  qu'on  ajoute  au 
nom  ou  au  furnom  d'  une  perfonne  ,  pour  marquer 
quelqu'une  de  fes  aflions  ,  ou  de  fes  qualités  bonnes 
ou  mauvaifes  ,  peur  la  défigner  par  quelque  chofe  de 
remarquable.  Soprannome. 

SURNOMMÉ  ,ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SURNOMMER  ,  v.  a.  Ajouter  une  épitbète  au 
nom  ou  au  furnom  d'  une  perfonne  ,  pour  marquer 
quelqu'  une  de  fes  actions  ,  ou  de  fes  qualités  bonnes 
ou  mauvaifes,  piur  la  défigner  par  quelque  chofe  de 
remarquable  .  Soprannomare  ;  foprannominare  ;  co- 
gnominare .  Scipion  fut  furnommé  l'Africain  pour 
avoir  conquis  1'  Afrique.  Scipione  fu  foprannomato  , 
chiamato  per  feprannome  I'  Affricano  . 

SURNUMÉRAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  lu-deffus 
du  nombre  déterminé.  Soprannumerario . 

SUROS,  f.  ni  Tumeur  dure,  fituée  fur  la  jam- 
be du  cheval  ,  &  qui  dépend  de  1'  os  même  .  So- 
proffo  . 

SURPARTIENT  ,  ENTE  ,  adj.  T.  d'  Arithméti- 
que &  de  Géométrie  .  Il  fe  dit  de  U  partie  dont  il 
s'en  faut  qu'  un  nombre  ou  une  grandeur  quelcon- 
que ne  foit  contenue  julle  dans  une  autte  .  Super- 
parziente . 

SURPASSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

SURPASSER,  v.  a.  Ex;éJer,  être  plus  haut  éle. 
vé  .  Sopravanzare  ;  ferpaffare  ;  foprapaffare  ;  avan- 
zare ;  fuperare  ;  trapaffare  ;  formontare  ;  eccedere  . 
§.  Il  fignifie  fig.  être  au-de(îus  de  quelqu'un,  le  fur- 
monter en  quelque  chofe  ;  &  il  fe  dit  en  ben  &  en 
mal  .  Superare  ;  forpaffare  ;  vincere.  §.  On  dit  , 
qu'un  homme  s' eft  furpjffé  lui-même  ,  pour  dire  , 
qu'il  a  beaucoup  mieux  fait  qu'à  fon  ordinaire;  & 
cela  fe  dit  d'  un  homme  qui  a  accouru.;:^  de  réuf- 
fir  dans  ce  qu'  il  fait .     Superar  fe  fleffo  ;  fare  otti- 

SURPAYÉ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 

SURPAYER  ,  v.  a.  Payer  au-delà  de  la  îufle  va- 
leur. Strapagare  .  §.  Il  fc  dir  auflfi  des  perfonnes  , 
&  fignifie  ,  payer  au-delà  de  ce  qui  eft  dû  .  Ce  mot 
ii'  eft  pas  d'un  grand  ufage  .  Pagaie  pi  U  del  do- 
vere . 

SURPEAU,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  quelquefois  à 
l'ép'dem.e.  V.  Epidemie  . 

SURPLIS,  f.  m.  Sorte  de  vêtement  â'ÊgliCé  ,  fait 
de  toile  ,  &  dont  les  manches  font  fort  longues  & 
fort  larges,  les  unes  rondes  &  fermées,  les  autres 
pendantes.  Cotta.  5.  On  dit,  qu'un  Eceléfiafiique 
porte  le  fnrplis  dans  une  Paroi  (Te  ,  pour  dire  ,  qu  il 
eft  du  Clergé  d'  une  ParoiOe  ,  qu'  il  y  affilie  ordi- 
nairement au  Scivice;  &  il  fe  dit  particulièrement 
des  jeunes  Clercs  ,  Effer  del  Clero  d'  una  Parroc- 
chia . 

SURPLOMB,  f.  m.  Défaut  de  ce  qui  n' eft  pas  a 
plomb  .    Difetto  di  ciò  che  non  è  a  piombo  . 

SURPLOMRER  ,  v.  n.  tue  hors  de  |'  à  plomb  . 
Effer  futri  di  dirittura  ;  non  effere  a  piombo. 

t  SURPLUÉES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Chaffc  .  Voies  des 
bêtes  où  il  a  plu  ,  Tracce  delle  fiere  dopo  la  p<:>$sii . 
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SyRPiUS,  f.  mi  Ce  qui  relie,  l'excédent,  ti  fu. 
vrappiu  .  §.  Au  furplus,  façon  de  parler  adverb.'. 
le,  pour  dire,  «u  refie  .  Del  're/lo  . 
_  t  SURPOINT,  f.  in  Radure  que  Les  Corroyer 
tirent  de  leurs  cuirs  imbihés  de  fuif .  lorfqu'  ih  !c,r 
donnent  lai(dernière  préparation,  Rajìiatura  delle 
pilli  nel  darla  l'ultima  concia. 

SURPRENANT,  ANTE,  adj.  Étoanant,  qai  eau. 
fe  de  la  -furpnfe  .  Stupendo  ;  maravigliofo  ;  improv- 
viso ;  lorpren  iepse  , 

SURPRENDRE  ,  v.  a.  Prendre  quelqu'  un  fur  le 
fait,  le  trouver  dans  une  aSion  ,  dans  un  état  od 
il  ne  croyoi;  pas  être  vu  .  Sorprendere;  coglier  fui 
fatto.  5.  U  s'emploie  communément  porr  prendre 
à  1  impiévu  ,  au  dépourvu.  Sorprendere  ;  foprap- 
prendere.  S.  Il  le  prend  aufii  pour  Tromper  ,  Abu- 
fet  ,  Induire  en  erreur.  V.  On  dit,  dans  le  même 
fens  ,  furprendre  la  Religion  des  Juges  .  Mgiénitte  . 
5.  On  dit  encore,  furprendre,  pour  dire  ,~  obremr 
frauduleufement  ,  par  artifice  ,  par  des  voies  inducs  . 
Sorprendere  ;  cavare,  o  ottener  an  inganno  .  §.  On 
dit,  furprendre  des  lettres,  pour  dire,  les  prendre 
furtivement  ,  les  intercepter.  Prender  le  lettere  fur- 
tivamente. §.  On  dit,  furprendre  la  confiance  de 
quelqu  un,  pour  dire,  fe  l'attirer  par  artifice.  On 
dit  auflfi,  dans  le  même  fens,  furprendre  le  fecrec 
de  quelqu'  un  .  Cogliere  ,  cavare  ,  Imprendere  artlfi. 
Ziofamente  ,  con  inganno.  §.  Surprendje ,.  fedir 
pour  éronner  .  Sotpreniere  ;  Sgomentate  ;  turbare  ; 
sbalordire  ;  fi  or  dir  e .  §.  Il  fc  dit  auflTi  de  tou  cs  Ics 
chofes  auxquelles  on  ne  s'attcndoit  point.  Il  fe  dit 
plus  fouvent  des  chofes  défagréabics  ,  &  qui  trrver. 
fent  nos  defleins .  Sorprendere  ;  foprapprendere  ;  fo. 
praggivgnere  ;  cogliere  all'  improvvido  ;  giugn're  a 
un  tratto  ,  inafpettat amente  .  §.  On  dit  ,  d'  un  mil 
qui  arrive  fub'tement,  inopinément ,  qu'  on  en  a 
ctéfurpris.  Il  a  été  lurpris  d'  une  apoplexie  .  Ef- 
fer colto  ,  forprefo  ,  colpito ,  affalito  a  un  tratto  d» 
tofa  improvvifa  ;  effet  fcprapprej'o  da  malattìa  ,  o 
Simile  . 

SURPRIS  ,  ISE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 
SURPRISE,  f.f.  Aftion  par  laquelle  on  furprend  . 
Sotprefa  ;  inganno.    §.  Surprife  ,  fe  prend  auffi  pour 
étonncuunt  ,  trouble  .  SorprcJ'a  ;  Stupore  ;  Sgomenta-   ' 
mento;  t^alordimento . 

SURSAUT,  f.  m.  Surprife  .  Il  ne  fe  dit  guère  que 
dans  celte  phrale:  S'éveiller  en  fur  faut  ,  pour  di- 
ra ,  être  éveillé  fubitemtnt  par  quelque  grand  bruit, 
ou  par  quelque  violente  agitation  .  Deflar/î  ,  rifeuo- 
terfi  dal  S'-nno  ail'  improi.vi/o  ,  con  fubitaneo  ter- 
rore . 

-SURSÉANCE,  fubll.  f.  Délai  ,  fufpenfion  ,  temps 
pendant  lequel  une  affaire  eft  furfife  .  Dilazione  : 
fofpcnfione .         ■ 

SURSEMÉ  ,  EE  ,  part.   V.   le  verbe  . 
SURSEMER,  va.  Semer  une  nouvelle  graine  d^ns 
une  terre  déjà  enfemencée.     Sopraffeminart  ;   ftmi- 
nar  nuovo  feme  in  teneno  già  Jemir.ato  . 

SURSEOIR,  v.  a.  Sufpendre,  remettre,  différer  . 
Il  ne  fc  dit  guère  que  des  affaires  ,  des  procédures  . 
Sofpendire  ;  differire  ;  rimettere  ad  altro  tempo  .  §. 
On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  en  T.  de  Palais  ,  fur- 
feoir  au  jugement  ^d'  une  affaire:  il  fera  fuifis  à  t' 
exécution  de  l'arrêt.  Alois  i!  eft  neutre,  &  le  par- 
ticipe aftif ,  Surfoyanf  ,  eli  auffi  ufité  en  T.  de  Pa. 
lais  .  Sospendere  il  giudizio  ,  o  i'  efecuzfon  d]  una 
fentenza  . 

SURSIS  ,  ISE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  Surfis  ,  fe 
prend  quelquefois  fubflantivemcnt  en  T.  de  Palais  , 
&  fignifie  ,   Délai   .   V. 

SURSOLIDE  ,  f.  &  adj.  de  t.  g.  T.  d'  Algèbre  .  II 
fe  dit  de  la  quatrième  puiffance  d'une  grandeur, 
que  l'on  nomme  ainfi  ,  par  la  fuppofition  ou  la  fi- 
ction qu'elle  a  une  dimenfion  de  plus  que  la  folide. 
Soprafoliio  . 

SURTAUX  ,  f.  m.  Taux  cxcefïif  pour  la  taille.  M 
n'  eft  guère  'd'  ufage  qu'  en  cette  phrafe  :  Plaider  ea 
furtaux,  qui  fignifie,  porter  fa  plainte  en  JnBice  , 
d'une  impofition  que  l'on  prétend  être  trop  hante. 
Litigare  perchè  fi  prerende  che  la  taffa  d'  un'  imposi- 
zione Sìa  ccceffiva,  ingiufla . 

SURTAXÉ  ,  ÉE  ,  part.  T affato  con  eccrff  . 
SURTAXER  ,  v.  a.  Taxer  trop  haut.  Taff.tr  trop- 
po ,  o  ingiuflamcnte  . 

SUR-TOUT,  adv.  Principalement  ,  plus  que  tou- 
te autre  chofe  .  Soprattutto  ;  principalmente  ;  Spe- 
zialmente . 

SURTOUT,  f.  m.  Il  fe  dit  d'  une  forte  de  iufiau- 
corps  fort  large,  que  l'on  met  tur  tous  lesi  andrei 
habits.  Zim  irra  ;-&  vulgairement  ,  Soprat.ttcs  .  Ç.' 
On  appelle  auflfi  furtout ,  une  efpèce  de  petite  char- 
rette fort  légère  ,  fa'te  en  forme  de  grande  man- 
ne ,  &  qui  fert  à  poiter  du  bagage.  Carretta .  §: 
On  appelle  encore  furtout  ,  une  grande  pièce  de  vaif- 
felle  d'argent,  de  cuivre  doté ,  &c.  qu'on  place 
au  milieu  des  grandes  rablcs ,  &  fur  laquelle  il  y 
a  un  fncrier ,  un  poivrier,  un  vinaigrier,  <;-s  î.iliè- 
res  ,  &c.  Spezie  di  trionfo  che  fi  colloca  in  mezz" 
alle  gran  tavole  dove  fi  ripongono  J aliete  ,  zu"he- 
tière  ,   ec. 

t  SURVÉCU  ,  UE  ,  adj.  &  part,  du  verbe  furvi- 
vre  .   Sopravvi ffuto  . 

SURVEILLANT  ,  ANTE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle 
qui  furveillc.    Cuflode  ,'frpraflante  ;  guardiano .    . 
SURVEILLE  ,  f.  f.  Avant-veille,   ie  jour  qui   pré- 
ceds 
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cède  immédiatement  !a  veille  .  Il  giorno  che  pftttàe 

ia  vigin '.»  ;  I'  antivigilia  . 

SURVEILLÉ  ,  ÉE  ,  parr.  V.  It  vefbc  . 

SURVEILLER,  v.  n.  Prendre  garde  à  quelque 
chofe  ,  1' obferver  avec  attention  &  diligence.  In- 
vigilati  ,  vegliate,  aver  tura.  §.  On  dit  nudi  a- 
ftivemenr,  furvciller  quelqu'un,  pour  dite ,  être 
.  attentif  il  fa  conduite  .  Invigilare  /opra  gualche. 
duna. 

SURVENANCE,  f.  f.  T.  de  Jurifprudence  .  Arri- 
vée que  I'  on  n'  a  point  prévue  .     Sopravvegnenza  . 

SURVENANT,  ANTE,  adj.  Qui  furvient  .  Son 
plus  grand  ufage  eft  au  fubllantif .  Sopravvenente  ,- 
Jcpravvegnente  ;  celui  che  fopraggiugne  . 

SURVENDRE  ,  v.  a.  Vendre  trop  cher,  vendre 
plus  que  les  chofes  ne  valent  .  Soptavvendere  . 

SURVENDU  ,  UE  ,  pa>t.  Scprr.vvenduio  . 

SURVENIR,  v.  n.  Arriver  inopinément .  Scprag- 
XÎtignere  ;  Icpravvenirc  ;  arrivare  improvvifamente  , 
§.  Il  lignifie  auflfi  ,  arriver  de  furcroît  .  Sopraggiu- 
gnere  ;  (oprarti vare  ,  ec. 

SURVENTE,  f.  f.  Vente  à  un  prix  txceflfif.  Ven- 
dita it'  una  io  fa  più  eh'  ella  non  vale  . 

SURVENU  ,  UE  ,  part    V.   le  verbe  . 

+  SURVETIR  ,  v.  a.  Mettre  un  habillement  par- 
ccifus   un  autre.  M-.ttcrc  una  foprawefle  . 

SURVIDÉ  ,  ÉE  ,  pair.  Voyez  fon   verbe. 

SURVIDFR  ,  v.  a.  Òftr  une  partie  de  ce  qui  cft 
dans  un  vaiflfeau  ,  dans  un  fac  trop  plein.    Vuotare. 

SURVIE,  fubft  f.  T.  de  Pratique  .  État  de  celui 
qui  furvit  à  un  autre.  il  fcpravvivere  ad  altra  per- 
fena . 

SURVIVANCE,  f.  f.  Droit  ,  faculté  de  fuccéder 
.\  un  homme  dans  fa  charge  après  fa  mort .  Soprav- 
vivenza . 

SURVIVANC1ER  ,  '.  m.  Qui  a  la  furvivance  d' 
une  charge  .  Colui  (he  ha  ottenuto  una  foppravvi- 
venza  . 

SURVIVANT,  ANTE  ,  ad).  Qui  furvit  à  un  au- 
tre .  On  l'emploie  toujours  fubftantivement  .  So- 
pravvivente ;  fupirflite  ;  che  fepravvive  ad  un 
altro  . 

SURVIVRE ,  v.  a.  Demeurer  en  vie  après  une 
autre  ptrfonne  .  Sopravvivere  ;  durare  dopo  la  mor- 
te d'  un  altro  ;  vivere  pili  d' 'altri .  5.1!  s'emploie 
auflfi  avec  le  régime  (impie,  mais  plus  rarement.  Il 
a  furvécu  fon  fils  ,  fa  femme  .  Egli  è  fopravvi/fato 
al  figliuolo,  alla  moglie  .  $.  On  dit  figurémenr  ,  fur- 
vivre  à  foo  honneur,  à  fa  réputation,  à  fa  fortune, 
pour  dire  ,  vivre  encore  après  la  perte  de  fon  hon- 
neur ,  de  fa  réputation  ,  de  fa  fortune  .  A»  figuré  , 
il  cft  toujours  fui  vi  de  la  prépofition  A  .  Sopravvi- 
vere al  proprio  encre  ,  alla  propria  riputazione  .  §. 
On  dit  auflfi  ,  furvivre  a  foi  même  ,  fe  furvivre  il 
foi-même  ,  pour  dire,  perdre  avant  la  mort  l  tjfage 
des  facultés  naturelles  ,  comme  la  mémoire,  l'ouïe, 
la  vue  ,  la  raifon  .  Il  fe  dit  particulièrement  de 
ceux  qui  tombent  en  enfance  .  Sopravvivere  a  fe 
flejo  ;  perdere  ,  prima  di  morire ,  le  facoltà  natu- 
rai: . 

SUS,  prépofition.  Sar  .  Il  n'eft  guère  d' ufage  que 
dans  cette  phrafe  ,  courir  fus  à  quelqu'un.  C  eft 
un  T.  de  Déclarations  ,  d'  Ordonnances  ,  &c.  Su  ; 
ji.pta  .  §.  Dû.-s  1'  ufage  ordinaire  ,  la  moitié  ,  le 
tiers,  le  quart  en  fus,  eft  1' addition  de  la  moitié  , 
du  tiers- &  du  quart  <!'  une  femme  .  ta  metà  ,  il 
terzo  ,  il  quarto  di  più.  Quatre  &  le  Quart  en  fus  , 
font  cinq  .  Quattro  ,  e  'I  quarto  di  più  fono  cinque  . 
Mais,  en  T,  de  Finance  ,  le  tiers,  le  quart  en  fus, 
veut  dire  ,  la  moitié,  le  tiers  d'  u-:e  première  fom- 
me  ,  lequel  y  étant  ajouté  ,  fait  le  tiers  ou  le  quart 
du  total  .  Le  quart  en  fus  de  douze  mille  francs  , 
eft  quatre  mille  francs.  Le  tiers  en  fus  de  fi*  mille 
francs,  eft  trois  mille  francs.  Quinze  mille  francs 
&  le  quart  en  fus,  font  vingt  mille  francs.  Il  quttr 
to  più  di  dodici  {  quattro  .  Il  terzo  più  di  fei  è 
tre,  ce.  $.  Sus,  interjection  dont  on  fe  fert  pour 
exhorter,  pour  exciter.  Ses  mes  amis  !  fus  donc  , 
levez  vous.  Or  fus  dites-nous.  Il  eft  du  ftylc  fami 
lier  .  Ortù  ;  fu  via  . 

t  SUS-BEC  ,  f.  m.  T.  de  Fauconn.  Rhume  chaud 
&  fubril  qui  fait  mourir  beaucoup  d'oifeaux.  Ma- 
l.tiìa  detti  uccelli  per  lo  più  mortale. 

SUSCEPTIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Capable  de  recevoir 
en  foi  .  Sufcettikìle  ;  capace  di  ricevere  .  J.  Il  fe 
prend  auflfi  figurémeitt .  L'efprit  de  1' homme  efì  i'uf- 
ccptible  de  bonnes,  de  mauvaifes  impreffìons,  de 
toutes  les  opinions.  Sufccptiblc  du  bien  &  du  mal  . 
Sufceptible  d'  amour  ,  de  hane  ,  &c.  Sufcettibile  ; 
capace  ;  atto  a  ricevere.  $.  On  dit  qu'  une  propofi- 
tion  ,  qu'  un  paftage  eft  fufceptible  de  plufiears  fens, 
d'interprétations  différentes,  pour  dire  ,  qu' une  pro- 
pofition  peut  être  étendue  dans  pluficurs  fens  diflfé- 
rens,  qu'  un  paffage  peut-être  expliqué,  peut-être 
interprété  de  bien  des  façons  différentes  .  Prcpi/ï- 
ttijne  ,  pa/fo  ,  o  te/lj  fufcetribile  ,  o  che  ammette  piU 
flgnificJti ,  interpretazioni  dive'fe  .  §■  On  dit  quel- 
quefois d'une  perforine  ,  qu'elle  cft  ttop  fufceptible, 
pour  dire,  qu'elle  eft  trop  fenfibie  ,  qu'elle  s' of- 
fenfe  f.tcilcment  .  Delicato;  fen/ibile  ;  fenfit.vo  ; 
fchizi'ncfo  . 

SUSCEPTION,  f.  f.  Il  r.e  fe  dit  qu'  en  parlant 
de  1'  a&iofi  de  prendte  les  Ordres  facrés  .  Ricevi- 
mento . 

SUSCITATION,    f.  f.    suggeflion  ,    ififtisatiofl  , 
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ïitisttiic-nc  ;  impulfo ;  incitamento  ;  nizz.wnto  ; 
Pimelo  . 

SUSCITÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

SUSCITER,  v.  a.  Faire  naître  ,  faire  paroître 
dans  un  certain  temps.  11  fe  dit  particulièrement 
des  homn-es  extraordinaires  que  Dieu  infpirc  ,  qu'  il 
conduit  &  pouîTc-  à  exécuter  fes  volontés.  Sufcit-.- 
re  ;  far  nafeere  .  f.  On  dit ,  en  T.  de  l'Écriture  , 
fufeiter  lignée  a  fon  frère  ,  pour  dire,  faire  revivre 
le  nom  de  fon  frère,  mort  fans  poflerité,  en  éoou- 
fant  fa  veuve  pour  en  avoir  des  enfans  :  ce  qui  étoit 
d'  ufage  parmi  ks  Juifs  .  Sufcitar  il  feme  al  fratel 
fuo.  J.Sufcircr,  fe  prend  plus  ordinairement  en  niau- 
(raire  part  ,  &  fe  dit  ,  en  parlant  des  embarras,  des 
mauvaifes  affaires,  8tc.  qu'on  fait  nôtre  à  quelqu' 
un  pour  lui  nuire  .  Sufcitare  ;  far  forgere  ;  far  na- 
feere hiighe  ,  liti  ,  ec. 

SUSCRIPTION,  f.  f.  Le  deftus  qu'on  met  à  une 
lettre  .  Soprafcritta  . 

SUSIN  ,  f,  m.  T.  de  Marine.  Pont  brifé,  ou  par- 
tie de  tillac  ,  depuis  la  dunette  jufqu'au  grandmar. 
Parte  della  coverta  d'  una  nave ,  che  é  tra  il  caffe- 
ro  ,  e  1'  ali  uro  di  mae/ìra  . 

SUSPECT  ,  ECTE  ,  adj.  Ce  qui  ef)  foupeonné  ,  ou 
qui  mérite  de  1'  être  .  Il  fe  dit  des  chifes  &  des  per- 
fonnes.  Sofpitto  .  Ce  Rapporteur  m'eft  fufpeft,  me 
devient  fufpeft  .  Il  m'  eli  fufpeft  en  ce  que  .  .  •  Quel 
Relatore  mi  rie f ce  fofpetto,  mi  diventa  fo/petto  . 
E?li  r»'  è  fofpetto  perchè  .  .  .  Depuis  ce  temps-là  on 
l'eut  pour  fufpeft,  on  le  tient  pour  fufpeft.  Da  que! 
tempo  egli  fu  riputato  fofpetto  .  Un  difeours  fufpeft 
ci' artifice  .  Une  opinion  fufpcfte  d' liércfie  .  Un  con- 
trat fufpeft  de  fraude.  Un  traité  fufj'eft  de  fimonie  . 
Cela  s' eli  fait  dans  un  temps  fufpeft.  Difcorfo  fof- 
petto d'artifizio.  Opinion  fot "petta  d'eresia.  Con- 
tratto fofpetto  di  frode  ,  ec.  Il  ne  faut  pas  ajouter 
foi  à  ces  lettres-la  ,  elles  viennent  d'un  lieu  fufpeft. 
Non  v' i  da  preftar  fede  a  quelle  lettere,  elfe  ven- 
gono da  luogo  fofpetto .  §.  Lieu  fufpeft,  pays  fuf- 
peft, fe  riifent  auflfi  d'  on  lieu  ,  d'  un  pays  qu'  on 
foupeonne  Otre  itìfeété  de  pefle  ;  &  c' eft  dans  ce  fens 
qu'on  dit,  que  des  march.indifes  viennent  d'un  lieu 
fufpeft  de  pefle  ,  de  contagion  ,  ou  abfolument  ,  d' 
un  lieu  fufpeft,  d'un  pays  fufpeft  .  Luogo,  paefe 
fofpetto  di  pelle  . 

SUSPENDRE,  va.  Élever  quelque  corps  en  l'air, 
l'attacher,  le  foutenir  en  1'  air  avec  un  lien  ,  de 
telle  forte  qu'il  pende  &  qu'  il  ne  porte  fur  rien  . 
Scfpendere  ;  appendere  ;  appiccare  ;  fpenzolare  .  5. 
Oq  dit  figurément  ,  que  les  nuées  font  fufpendues  en 
l'air  ;  que  les  corps  céleflcs  font  fpfpeadus  fur  nos 
têtes  ;  qu'une  clef  demeure  fufpendue  à  une  pierre 
d'  aiman  .  Le  nubi  fono  fojpefe  in  aria  ;  <  corpi  ce- 
lefli  fono  fofpeli  fu  V  noflto  capo,  ec.  §.  Sufpeodre  , 
fignifie.  figurément  ,  furfeoir,  différer  pour  quelque 
temps,  ceflfer  ,  difeontinuer .  Sofpendere  ;  differire; 
prolungare  .  §.  On  dit,  que  des  troupes  ont  fu.'pen- 
du  leur  marche  ,  ont  eu  ordre  de  fufpendre  leur  mar- 
che ,  po;ir  dire  ,  qu'  elles  ont  difeontinué  leur  mar- 
che ,  qu'  elles  ont  eu  ordre  d'  interrompre  leur  mar- 
che pour  quelque  temps.  Scfpendere  -la  marcia  ■  §. 
On  dit  auflfi  ,  fufpendre  fon  jugement  ni  en  bien  , 
ni  en  mal  ,  ne  rien  décider.  Sofpendere  il  giudizio. 
Et,  fufpendre  fon  travail,  pour  dire,  interrompre 
fon  travail.  Sofpendere ,  interrompere  il  lavoro.  §. 
Sufpcndrc  ,  fc  dit  encore  figurément  ,  en  patlant  d' 
un  Eccléfiaftique  ,  que  l'on  interdit.de  fes  fonctions 
pour  un  temps  .  Sospendere  .  \ 

SUSPENDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  vet  be  . 

SUSPENS,  ad),  m.  Interdit.  Il  jf  cil  d' ufage  qu' 
en  parlant  d'un  Ttêtre  ,  ou  d'  un/aurre  Eccléfiafti- 
que qu'  on  a  fufpcndu  des  fonfiions'de  fon  état  •  S°f- 
pefo  ;  interdetto  ;  incorfo  net.*  (rfpenfrmc  .  $.  En 
fufpens  ,  faç/n  de  parler  adverbial*,  q.ii  fignifie  ,  en 
incertitude,  fans  favoir  à  quoi  fe  déterminer.  In 
forfè  ;  in  fefpefo  ;  in  dubtio  ;  incerte  ,-  ambiguo  .  §~ 
0:i  dit  ,  qu'  une  affaire  eft  demeurée  en  fufpens  ,  pour 
dire  ,  qu'elle  eft  encore  indécife.  Indecifo  . 

SUSPENSE,  f.  f.  Cenfurc  par  laquelle  un  Eccléfia- 
flique  eft^  déclaré  fufpens.  Sofpenfione.  §.  Il  fignifie 
in  Eccléfiaftique  cil  mis    par  cette 
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iiffi,    1'  étar  où  un 
:nfure  .   Scfpenjiont 


SUSPENSIF,  IVE,  adj.  Q.ii  fufpcod  ,  qui  arrête 
&  empêche  d'aller  en  avant  .  Sofpenfivo;lufpenfivo  . 

SUSPENSION  ,  f.  f.  Surféince  ,  celfation  d'  opéra- 
tion pour  quelque  temps .  Sfpsnfione;  dilrzi"ne; 
indugio  ;  ritardamemo  ■  f.  On  dit  ,  fufpenfion  d'  ar- 
mes ,  pour  dire,  ccflf.itio*  d' afles  d'oftilité.  Sofpen- 
flGn  d'  arme .  5. On  appelle  ,  fufpenfion  ,  ce  qui  tient 
le  faint  Sacrement  fufpcndu  en  certaines  Églifes  . 
Ciò  ,  che  in  certo  Chìefe  ferve  a  tener  fofpefn  il  fan- 
tijpmo  Sacramento.  §.  Sufpenfion  ,  eft  auflfi  une  fi- 
gure de  Rhétorique  ,  qui  confifte  à  tenir  Ics  auditeurs 
en  fufpens  ,  pour  leur  dire  enfuite  des  chofes  inat- 
tendues. Sofpcr.fione  . 

SUSPENSOIRE,  f.  f.  T.  de  Chirurgie.  Sorte  de 
bandage  dont  on  fe  fert  pour  empêcher  le  progrès 
des  defeentes  de  boyaux  ,  &  autres  incommodités 
pareilles  .    Brachiere  . 

4.  SUSPENSOIRE  ,  adj.  T.  d'Anatomie  .  Il  ledit 
de  certains  mufclcs  qui  fervent  à  tenir  fufpendus 
certaines  parties  intérieutes  du  corps.  Sofpenforio  ; 
fufpenfoiio. 

SUSPICION  ,  fubftantif  féminin  .  Soupçon  ,  défian- 
ce .    Il  n'  eft  guère  d'  ufage  qu'  en  (cimes  de  Pra- 


tique .  tofpizione;  fofpiccionc  ;  fofpcz'One  ;  /o/petto  . 

+  SUSTENTATION  ,  f.  f.     Aliuienr,     nourriture 

fuffifar.te  pour  entretenir  la  vie    de  f  hanimc  .    Si- 

SUSTENTA,   ÉE,'parV    V.  le  verbe. 

SUSTENTER  ,  v.  a.  Nourrir,  entretenir  la  vie 
par  le  moyen  des  alimens  .  Il  ne  fc  dit  que  des  hom- 
mes .  Solìsntare  ;  alimentare;  mantenere. 

SUTURE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  Jointure  de  deux 
parties  du  crâne  ,  qui  entrent  1'  une  dans  V  autte  , 
&  qui  paroiffent  coufues  tnfcmble  .  Sutura  .  S.  En 
termes  de  Chirurgie,  on  appelle  auflfi  ,  future  ,  la 
couture_que  l'  on  fait  pour  rejoindre  &  réunir  le; 
lèvres  d'  une  plaie  ,  fait  que  cette  réuniou  s' ppère 
avec  les  aiguilles  &  je  fil  ,  foit  qu'  on  y  parvienne 
par  le  moyen  des  emplâtres.  Cucitura. 

SUZERAIN,  AINE  ,  adj.  T.  de  matière  féodale  . 
Il  fe  dit  cl'  un  Se.gneur  qui  pofsède  un  fief  dont  d' 
autres  fiefs  relèvent  .  Signore  d'  un  feudo  ,  da  cut 
altri  feudi  dipendono . 

SUZERAINETÉ,  (.  f.  Qoaliìé  de  fuzerain  .  Qua- 
lità- di  Signore  A'  un  feudo  ,  che  ha  altri  feudi  di- 
pendenti . 

SYCOMORE,  f.  m.  Sorte  d'arbre  qui  a  Ics  feuil- 
les fort  larges  ,  &  prefque  femblables  aux  feuilles  de 
vignes  .   Sicomoro  ;  pazienza  . 

SYCOPHANTE  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Grec  , 
qui  fignifie  ,  fripon  ,  délateur,  coquin  .  Barattiere  ; 
ingannatore  ;  furbo  ;  accufator  venale  ;  denunz'ator 
pnzv'I-Ho  :  /leofante. 

SYLLABE  ,  f.  f.  Une  voyelle  ,  ou  feule  ,  ou  jointe 
à  d'autres  lettres  qui  fe  prononcent  par  une  feule 
émiflfion  de  voix  .  Sillaba. 

t   SYLLABER,  v.a.  Aflembler  des  lettres  .  Sillabare: 

SYLLABIQUE  ,  adj,  de  t.  g.  Qui  a  rapport  aux 
fyllabes  .  Sillabico  . 

SYLLEPSE  ,  f.  f.  Figure  de  Grammaire,  par  la- 
quelle le  difeonrs  répond  plutôt  i  norre  penfée  Qu' 
aux  règles  grammaticales.  Il  efl  fix  heures,  an  lieu 
de  dire  ,  il  eft  la  fîxième  heure  ,  efl  une  fylltpfe  . 
Sillepfi  ,  fona  di  figura  della  Grammatica  . 

t  SYLLOGISER,  v.  n.  T.  de  Logique.  Faire  des 
fyiiogifmes  .     SillogizX.are  ;  far  fttlcgifmi  . 

SYLLOGISME,  f.  m.  T.  de  Logique.  Argument 
composé  de  trois  propofitions  ;  favoir  ,  [3  majeure  , 
la  mineure  &  la  coaféquence  .  Sillcgifms  ;  filogif. 
mi  ;  argomento  . 

SYLLOGISTIQUE  ,  adj.  Qui  appartient  au  fylio- 
g  i  fui  e  .  Sillogi/ìico  . 

SYLPHE,  IDE,  f.  Nom  que  les  Cabalifles  don. 
nent  aux  prétendus  génies  élémentaires  de  1'  air  . 
Nome  ,  che  i  Cabbalijii  danno  agli  j piriti  ,  0  geni  *- 
lementari  dell'  aria . 

SYLVAIN,  f.  m.  Dieu  champêtre  des  Romains  . 
Silvano  ,  Dio  de'  ho f chi . 

SYMBOLE  ,  f.  m.  Figure  ou  image  qui  fert  à  dé- 
figner  que  que  chofe,  foir  par  le  moyen  de  la  Ve  \- 
turc  ou  de  la  Sculpture,  foir  par  le  Difccurs.  Sim- 
bolo; allegoria.  §.  En  termes  de  Religion  ,  ca  ap- 
pelle, fymboles  ,  &  fymboles  facies,  les  figaes  ex- 
térieurs des  Sacremens  .  Simboli  fieri  ;  fegni  eflerio- 
ri  de'  Sacramenti.  §.  Symbole  ,  fe  dit  aufïî  du  for- 
mulaire qui:  contient  les  principaux  articles  de  la 
Foi  ,  Simbolo.  Ordinairement,  quand  on  dit  abfolu- 
ment  ,  le  fymbolc  ,  on  entend  celui  qu'on  appelle  . 
le  fymbole  des  Apùtrcs  .  Il  /imbolo  ;  il  /imbolo  degli 
Apcflsli  ;  il  Credo  . 

SYMBOLIQUE,  adj,  de  t.  g.  Qui  fert  de  fymbele . 
Simbolico  ;  fimbolo  .. 

SYMBOLISER  ,  v.  n.  T.  didaflique  .  Avoir  de 
rappo't,  de  la  conformité.  Simbolizzare  ;  fimbo- 
lesniire. 

SYMÉTRIE,  f.  f.  Proportion  &  rapport  d' égali- 
té ou  de  rcfTcmbUnce  que  les  pâmes  d'un  corps  pu- 
nirei ou  artificiel  ont  enrr' elles  ,  &  avec  leur  tout. 
Simmetria;  finie tr I.;  ;  proporzione  ;  corrifpondenz* 
delle  parti.  5.11  fe  dit  auflfi  de  toutes  les  chofes  ar- 
rangées ,  fuivant  une  certaine  proportion.  Simme- 
tria ;  fimetrta  . 

SYMÉTRIQU£  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  de  la  fymé- 
trie  .  Comparato  ;  fatto  con  fimetrlt . 

SYMÉTRIQUEMENT,  adv.  Avec  fymétrie  ,  Con 
fimmetrla  . 

SYMÉTRISER,  v.  n.  Faire  fymétrie.  Far  fi  fa- 
me tria  . 

SYMPATHIE,  f.  f.  Correfpondance  des  qualités 
que  les  Anciens  imaginoient  entre  certains  corps  . 
Simpatìa  .  i  Oy.  appelle  ,  poudre  de  fympathie  ,  li- 
ne poudre  préparée,  que  l  on  applique  fur  le  fsti.5 
forti  d'une  blciruro.  &  que  1'  on  prétend  qui  agit 
fu  la  perforine  bieffée  ,  quoiqu'  elle  foit  éloignée  . 
P.lvere  fimpatlca  .  i.  Sympathie  ,  fe  dit  auTi  de  li 
convenaace  &  du  rapport  d'humeurs  &  d'inclina- 
t,o".s  .    f  imballa  . 

SYMPATHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Il  fe  dit  .le  ce  qui 
appartient  à  la  caufe  ou  aux  effets  de  la  fympatme  . 
Simpatico  . 

SYMPATHISER  ,  v.  n.  Avoir  de  la  fympathie  .  Il 
ne  k  dit  guère  qi'en  parlant  des  perfonnes  .  Sim- 
patiztare  :  aver  /inpjtli  . 

SYNPHONIE,  f.  f.  Concert  d'infîrumens  de  ma- 
nque, (infr.li;  armonia;  concerto  di  firumemi 
muficali  .  5.  Il  fe  rend  encore  pour  les  inftrumens 
de  muGque  qui  aico-npagne.-ir  les  voix.  Sinfonìa. 

SYMFHONISTE,  f,  m.  Celui  qui  joue  des  inftm* 
E  e  c  s    a  mens 
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mens  de  mufique  ,  ou  qui  compofe  des  peces  ,  qu 
oo  joue  deffus .  Mufiin  . 

SYMPHYSE  ,  S.  f.  T.  d'Anatomie  .  Nom  que  les 
«ncers  ânatomiBes  dennoient  à  la  liaifon  ou  conne- 
xion de  deux  os  enfemble  .  f  infili  . 

SYMPTOMAT1QUE  ,  adj.  de  r.  g.  T.  didaflique  . 
Qui  appartient  au  fymptòme  ,  qui  en  dépend  .    Sin- 

SYMPTÔME,  f.m.  Accident  produit  par  une  ma- 
Indie,  &  dont  on  tire  quelque  préface  ,  quelque  con- 
féquenee  .  Sìntomo  ;  indizio  ;  accidente  ;  effetto  di 
malattìa  .  S.  Il  fe  dit  figu-émenf ,  en  parlant  des 
trais  ,  des  Républiques  ,  &c#  Sintomo  ;  indìvie. 

SYNAGOGUE  ,  f.  f.  V  Semblée  des  Fidelles  fous 
1'  ancienne  Loi .  Sinagoga  ,  adunatone  degli  Ebrei  . 
$.  Depuis  la  publication  del' Évangile  ,  1»  Synago- 
gue  fe  dit  par  oppofition  à  l'  Églife  .  L'  Èglife  a  fuc- 
cédé  à  la  Synagosue.  Sinagoga  .  $.  Il  fe  dit  au(ïi 
«lu  lieu  où  les  juifs  s'  aflcmbloient  hors  du  Temple 
four  faire  des  leflures  ,  des  prières  publiques.  Sina- 
•  goga  .  S.  Il  fe  dit  encore  préfentement  des  lieux  où 
les  Juifs  s' affembleat  pour  l' exercice  public  de  leur 
Religion  .  Sinagoga  ;  Tempio  degli  Eirei  .  §.  On  dit 
figurémenf  &  proverbialement  ,  enterrer  la  Synagogue 
àree  honneur,  pour  dire,  finir  une  entreprife  ,  une 
partie  ,  une  fonction  ,  une  liaifon  par  quelque  chofe 
de  marqué.  Il  ne  fe  dit  qu'  en  bonne  part  .  Seppel- 
lir ài  Sin  îgoça  con  onore  . 

SYNALÈfHE  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire.  Élifion  ou 
réunion  Ce  deux  fyllabes  en  une  feule  dans  deux 
mots  .  Sinaiife  ,  &  quelques-uns  ,  Sinaleffe . 

SYNALLAGMATlQUE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Droit  . 
Il  fe  dit  des  afies  paffés  entre  deux  perfonnes  ,  qui 
tont raflent  des    engagsmens    mutuels  .    Sinai  lagma- 

SYNARTHR05E,  f.  t.  T.  d'Anatomie  .  C'  eff  le 
nom  qu'on  donne  à  l' articulation  de  l'os  qui  fe 
fait  fans  mouvement .  Sinartrofl  . 

SYNCHISE  ,  i.  f.  T.  de  Médecine  .  Confufion  eau- 
£ée  par  des  coups  orbes  ,  reçus  fur  l'œil  ,  avec  per- 
te de  la  vue  .   Sinchifi  . 

SYNCHONDROSE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  Sym- 
çhyfe  carrilagineufe .  Sinoondrofi  . 

SYNCHRONIE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  didaftique.  Il  fe 
dit  des  mouvemensqui  fe  font  dans  le  même  temps  . 
Sincrono  . 

SYNCHRONISME  ,  f.  m.  T.  didafliqoe  .  Rapport 
de  deux  chofes  qui  fe  font  ou  qui  font  ariivées  dans 
le  même  temps.  Sincronilmo . 

SYNCOPE  ,  f.  f.  Défaillance,  pamoifan  ,  quelque- 
fois  avec  convulfion  &  avec  intermifirion  du  mouve- 
ment du  cœur,  &  du  battement  du  pouls  .  Sincopa; 
f,nu>pe  ;  sfinimento;  fvenimesto  ;  smarrimento  di 
Jpiriii.  §.  Syncope,  eir  auffi  une  figure  de  Gram- 
maire ,  qui  coofifle  dans  le  retranchement  d'  une 
lettre  ou  d'  une  fyllabe  au  milieu  à'  un  mot  .  Ainfi 
on  écrit  quelque  fois  ,  j'  auvoùrai  ,  pour  j'avoue- 
»ai  ;  nous  jcûrons  ,  pour  nous  rouerons  ;  dénoùment  , 
pour  dénouement.  Sìncopi  ;  fincop!  .  {.Syncope,  fe 
di;  ,  en  termes  de  Mufique  ,  d'  une  cote  qui  appar- 
^ient  à  la  fin  d'  un  temps ,  le  au  commencement  d' 
un  autre  .  Sincopa  . 

SYNCOPER  ,  v.  a.  T.  de  Mufique  .  Faire  une  fyn- 
«ope  .   Fa'Jincopatura  . 

SYNCRESE  ,  T.  de  Chim.  V.  Union  . 

SYNCRÉTISME,  f,  m.  T.  didafl.que .  Concilia- 
mon  ,  rapprochement  de  diverfes  Seflts  ,  de  différen- 
tes communions.  Sinxretifmo . 

SYNDÉRÈSE  ,  f.  f.  T.  de  Dévotion  .  Remords  de 
tonfeience  .  Sinderefi  ;  rimorfo  ;  rimordimento  della 
cofeien^a . 

SYNDIC,  f.  m.  Celui  qui  cftélu  pour  prendre  foin 
des  affjiies  d'  une  Communauté  ,  d'  un  Corps  dont 
ti  eli  membre  .  Sindaco  . 

SYNDICAL,  ALE  ,  ad].  II  ne  fe  dit  guère  qu'a- 
vec le  mot  de  Chambre  .  S'mâicaie  . 


t  SYNDIQUER  ,  v.  a.  Blâmer  le»  aflions  d'  au- 
trur,  les  vouloir  corriger  .  Sindacate  i  cenj'urare  ; 
biafimare  . 

SYNECDOQUE,  I.  f.  Figure  par  laquelle  en  fait 
«Mendie  le  plus  en  difant  le  moins,  ou  le  moins  en 
4ifant  le  plus  ;  on  prend  le  genre  pour  i'  efpèce  ,  ou 
I  alpèce  pour  le  g-nre  ,  le  tout  pour  La  partie  ,  ou 
la  partie  .peur  le  tout  .  Sineddoche . 

SYNÉRESE  ,  f.  f.  T.  de  Grammaire  Grecque  ou 
Latine.  Contraction  ,  réunion  de  dvux  fyllabes  en  u- 
»c  feule  dans  un  même  mot  .  Vemcns  ,  pour  vehe- 
jnens  .  Sinerefi  ;  contratjon  dì  due  fili  abc  . 

SYNÉVROSE,  !.{.  T.  d'Anatomie.  Symphyfe  li- 
jaaicnteufe.  Sineurcfi  . 

VYA'ODAt  ,  ALE,  adi.  Qui  appartiene  au  Syno- 
de .  Sinodale  ;  di  lin  ri  j . 

SYNODALEMENT,  adv.  En  Synode  .  Sinoâalmen- 
te  ;  m  pieno  finodo  . 

SYNODE,  f.  m.  AfTembléc  des  Curés  &  autres 
tccléfiaflKjues,  qui  fe  fait  dans  chaque  Diocèfa  par 
It  Mandement  de  I'  Évcque.  Sinodo  .  $.  Les  préten- 
dus Réformés  appellent  auiïi ,  Synode,  l'affcmbléc 
Oe  leurs  Mimfirci  tt  de  leurs  Anciens,  pour  ce  qui 
jeqarde   leur  Religion.  Sinodo. 

SVNODIQOE  ,  ad,,  de  r.  g.  H  ne  s'emploie  guère 
que  dans  cette  phrafe  aflfcAée  à  l'  Kifloire  Eccléfia- 
*'?ue ,  Jciucj  fynodicjuej ,  ca  parlant  des  lettres  qui 


étoient  écrites  au  nom  des  Conciles,  aux  hveques 
abfcns.  Lettere  finodiche  .  §.  On  appelle  ,  en  Aflro- 
nomie  ,  Mouvement  fynodique  de  la  lune  ,  le  mou- 
vement de  cet  aîire  depuis  une  nouvelle  lune  jufqu' 
à  l'autre.  Et  ,  mois  fynodique  ,  !e  temps  qui  s'é- 
coule entie  deux  lunes  confccutivcs  .  Movimento  fi- 
oodico  ;  mefe  finedico . 

t  SYNODON  ,  f.  m.  Poifjfon  de  la  met  Adriati- 
que .  Sorta  di  pefee  . 

SYNONYME  ,  adj.  de  t.  g.  Mot  qui  a  la  mime 
lignification  qu'un  autre  mot,  ou  une  fignification 
prefque  femblable  .  Sinonimo  .  $.  II  efl  auffi  fubfla-- 
tif.  Peur  eli  fynonyme  de  crainte  .  Paura  è  /inanimo 
di  tintore  . 

SYNOQUE  ,  adi.  f.  11  fe  dît  d'  une  fièvre  qui  eft 
continue  (ans  redoublement  .  II  s'emploie  auflfi  fu!?- 
«antivemcnt  .   Sinoco  . 

SYNOVIALES  ,  (  Glandes  }  adj  f.  plut.  T.  d'  A- 
natomic  .  Les  glandes  fynoviales  fervent  à  féparer 
une  humeur  d'une  confiftance  médiocre,  qu'  on 
appelle  ,  fynovie  .  Elle  eli  deftinée  à  rendre  les  arti- 
culations libres  &  coulantes.  Sinoviali  . 

SYNOYIE,  f.  f.  T.  de  Médecine.  Liqueur  vif- 
queufe  eV  mucilaçineufc  qui  fe  trouve  dans  toutes 
les  articulations  mobiles  où  elle  efl  renfermée  dans 
les  capfules  .  Sinovia  . 

SYNTAGME,  f.  m.  T.  de  Sclles-lettret.  Ladif- 
pofition  ,  ou  l'arrangement  des  chofes  dans  un  cer- 
tain ordre.  Sintagma. 

SYNTAXE,  f.  f.  Arrangement,  conflruflion  des 
mots  &  des  phrafes  félon  les  règles  de  la  Grammai- 
re.  Sintajfi  ;  difpoftr.ioae  ,  ordine  delle  parole  .  $. 
Syntaxe,  fignifie  auffr ,  les  règles  de  la  tonllrufticn 
des  mots  &  des  phrafes  .  fintafli;  regole  della  fin- 
tajft  .  J.  Sintaxe  ,  fignifie  auffi ,  le  livre  qui  com- 
prend ces  règles  .  ShtaJJi  ;  litro  delle  regole  della 
fintasi. 

SYNTHESE  ,  f.  f.  T.  didaflique  .  Méthode  de  com- 
pofition.  Sintefi.  S.  En  Chirurgie,  on  appelle  , 
fynthèfe  ,  l'opération  par  laquelle  on  réunit  les 
parties  divifées,  comme  les  lèvres  d'une  plaie  . 
Sinte/î  ;  rammarginamento  .  §.  En  Pharmacie  ,  on 
appelle  ,  fynthèfe,  la  compofition  des  remèdes.  Sin- 
tefi ;  coroprifiiion  de'  rimedi  . 

SYNTHÉTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à 
la  fynthèfe.  Sindetico. 

SYNTHÉTIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  fyn- 
thétique  .   Sinteticamente  . 

SYPHILIS,  t.  m.  T.  de  Médecine .  Quelques  Au- 
teurs fe  fervent  de  ce  mot  pour  exprimer  la  véro- 
le .  Sifilide  ;  morbo  gallico  ,  ec.   \.    Vérole  . 

t  SYRINGA  ,  f.  m.  Bel  arbrifTeau  que  1'  on  cul- 
tive dans  les  jardins  .  Sorta  d'  Arbofceilo  . 

SYRINGOTOME  ,  f.  m.  Inftrumcnt  dont  le  Chi- 
rurgien fe  fert  pour  couper  les  finus  filluleux  à  l'a- 
nus .   Siringotomo  . 

SYROP.  f.  m.  V.. Sirop. 

SYSSARCOSE,  f.  f.  T.  d'Anaîomie.  Symphyfe 
Charnue  .  Sifarcofi  . 

SYSTALTIQUE,  adi.  de  t.  g.  T.  d'Anatomie  . 
Qui  a  la  vertu  dï  contracter  ,  de  refletrer  .  Sijial- 
tico . 

SYSTÉMATIQUE,  adj.  dt  t.  g.  Qui  appartient  au 
fydème  .  Siflema'ico . 

SYSTÉMATIQUEMENT  ,  adv.  D'  une  manière 
fyrténiAnqut .  S iflematic amente  . 

SYSTEME  ,  I.  m.  Affemblage  de  plufieurs  propoS. 
fions  ,  de  plufieurs  principes  vrais  ou  faux,  liés  en- 
femble ,  &  des  conféquences  qu'  on  en  lire  ,  &  fur 
lefqucllcs  on  établit  une  opinion,  une  doflrine,  un 
dogme  ,  &e.  Siflema  .  §.  On  appelle  auffi  ,  fydème  , 
un  affemblage  de  corps.  Le  fyflème  planétaire  .  H 
fiftema  planetario  . 

SYSTOLE,  f.  f.  T.  d'  Anatomie  .  Mouvement  na- 
turel &  ordinaire  du  cosar  lorfqu'  il  fe  rcfïeire  .  Si- 
fiole  . 

SYZYGIE,  f.  f.  T.  d'  ASronoraie.  On  apoelle  ainfi 
également  le  temps  de  la  nouvelle  lune  ,  Se  celui  de 
la  pleine  lune  .  Congiunzione  . 


TSub.  m.  Lettre  conforme  ,- ladixaeuviè-me  de  T 
,  Alphabet  Frantoi;.  Ou  prononce.  Te.  Lorf- 
que  le  temps  d'  un  verbe  terminé  par  une  voyelle  , 
eli  fulvi  immédiatement  des  pronoms  ,  Il  ,  Elle  , 
On  ,  on  met  un  T  ,  entre  le  verbe  &  le  pronom  , 
uniquement  pour  empêcher  l'hiatus  .  Dira-t-on?  Fe- 
ra-t-il  ?  Jouc-t-elle  ?  Si  dirà. egli1.  Farà  egli?  Giuoea 
tffi  * 

TA  ,    pronom  poffefiîf ,  f.    Ta  mère  t  ta  feeur ,  ta 
vie  ,  ta  chambre  .  Tua  madre  ;  tua.  forella  ;  la.  tua 

vitti  lu  tu*  Ranr.il,  Devant  l«s.  noms  férainir,s qui 


commencent  par  une  voyelle  ou  par  H  ,  fans  afuJra. 
tion  ,  on  dit  ,  ton  au  lieu  de  ta  .  Ton  adreffe,  ton 
épée  ,  ton  efpdrance  .  Il  tuo  indirizzo  ;  I"  tua  fpa. 
da  ;  la  tua  j'peranxa  .Ha  Tes  au  pluriel  .  Te»  af- 
faires ,  tes  maifons  .   /  tuoi  aff.ai  ;  le  tue  café  . 

TABAC  ,  f.  m.  ou  NICOTIANE  ,  f.  f.  Plante  o- 
riginaire  d'  Amérique  .  Elle  fut  apportée  en  France 
par  Nicot  ,  AmbafTadcui  du  Roi  François  II.  ,  au- 
près de  Sebaflien  ,  Roi  de  Portugal .  Elle  fut  pté. 
fentée  au  Grand  Prieur  &  à  la  Reine  ,  ce  qui  Ini  fit 
donner  les  noms  d'  herte  de  I'  AmljsfTadeur  ;  herbe 
au  Grand  Prieur;  herbe  à  la  Reine  ;  Nicotiane  .  Quant 
au  nom  de  tabac  ,  il  lui  vient  de  I'  Ile  de  Tabac», 
d  où  le  premier  a  été  apporté  en  Efpagne  .  tes  Na- 
turels du  Pays  l'appellent,  Fetun  .  Tabacco  ;  put- 
gacapn  . 

TABAGIE,  f.  f.  Lieu  deftiré  pour  fumer  du  ta- 
bac  .  Bettola  ;  fiança  ;  dove  più  petfont  fi  rjgunann 
a  fumar  tabacco.  §.  On  appelle  auffi,  tabagie,  une 
forte  de  petite  caffette  ,  dans  laquele  on  ferre  du 
tabac  ,  des  pipes  ,  &  tout  ce  qui  eft  neceffaire  po«r 
fumer  .  taffettà  per  confetvare  tutto  ciò  che  è  ncce)- 
fario  per  fumar  tabacco  . 

TABARIN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  Farceur  qui 
repréfente  dans  les  places  publiques  ,  étant  monié 
fur  des  tréteaux.  Cantambanco  ;  giullare;  cerreta- 
no .  J.  On  dit  d' tm  homme  qui  fait  ordinairement 
le  bouffon  ,  qu'  il  fait  le  tabarin  .  Far  il  z_anni  ,  il 
buffone  ,  il  civettone  . 

TA  BAR  IN  AGE,  f.  m.  Aflion  de  tabarin.  Bouf- 
fonnerie. Zannata  ;  buffoneria  ;  giulietta. 

TABATIÈRE  ,  f.  f.  Petite  boîte  ,  cù  V  on  met  du 
tabac  en  poudre  .  Tabacchiera  ;  fcatola  ,  ofeatoletta- 
da  tener  tabacco  . 

TABELLrON  ,  f.  m.  Notaire  ,  Officier  public  Cfai 
resoit  &  parte  les  contrats  &  autres  afles  .  Ce  mot 
n'  eft  guère  en  ufage  ,  qu'  en  certaines  Provinces  , 
fur-tout  dans  les  campagnes .  Kota/o . 

TABELLIONAÛE  ,  f.  m.  Office  ,  exercice  ,  fon- 
Sion  de  Tabellion  .  Notariato.  §.  On  appelle ,  droit 
de  Tabellionage  ,  le  droit  qu'ont  les  Seigneurs  Haut- 
Jufliciers,  d'établir  un  Tabellion  ou  Notaire  ,  poar 
înftrumenter  dans  1'  étendue  de  leur  JuRUe  .  Diritto 
di  crear  un  Notala  . 

TABERNACLE  ,  f.  m.  Tente,  pavillon  .  En  ce 
fens  ,  il  n'eft  d' ufages  qu'en  parlant  des  tentes  , 
des  pavillons  des  Ifraélites.  Padiglione  ;  tenda  .  $. 
Dans  le  même  fens,  I»  tente  ofi  repofoit  1'  Arche  d' 
Alliance,  pendant  le  féjour  des  Ifrrëlites  dans  le  ii- 
fert  ,  a  été  appellée ,  le  Tabernacle  du  Seigneur  ,  & 
par  excellence  ,  le  Tabernacle  ,  jufqu'  au  temps  où 
le  Temple  fut  bâti  .  Tabernacolo  .  §.  Dans-  le  Nou- 
veau Teflament',  le  Ciel  eft  appelle  ,  les  Tabernacles 
éternels.  Gli  eterni  Tabernacoli  ;  le  eterne  Manfio. 
ni.  S.  Tabernacle  ,  fe  prend  aujourd'hui,  parmi 
nous,  pour  un  ouvrage  de  Menuiferie  ,  d'Orfèvre- 
rie ,  &c.  fait  en  forme  de  petit  Temple  ,  &  mis  au. 
rieffus  de  la  table  de  1'  Autel  pour  y.  re*fermer  le 
faint  Ciboire.  Ciborio;  Tabernacolo . 

TA  BIDE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  ,  qui  efl 
d'  une  maigreur  exceftïve  par  phthifie  ,  par  conferii, 
ption  ,  &c.  Sttnuato;  efienuato  ;  macilente;  fmunto . 

t  TABIFIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  fait  mourir  de 
langueur  &  de  confomption.  Stenuativo  ;  che  fa  ct- 
dere  in  confusione . 

TA3IS.  f.  m.  Sorte  de  gros  taffetas  oadé .  Tabi  . 

TABISÉ  ,  ÉE  ,  part,  hufirato  a  onde  ■ 

TAB1SER  ,  v.  a.  Rendre  une  étoffe  ondée  à  la  ma- 
nière du  tabis.  Dar»  il  luftro ,  o  l'  onde  a' drappi  , 
a  fomiglianxa  del  tabi . 

TABLATURE,  (.  f.  Arrangement  de  plufieurs  fer- 
très  ou  marques  fur  des  lignes-,  pour  marquer  le 
chant  à  ceux  qui  chantent ,  ou  qui  jouent  des  in- 
ftrumens  .  Intavolatura .  J.  On  dit  fig.  qu'un  hom- 
me donneroit  de  la  tablature  h  un  autre  fur  quel- 
que chofe  ,  pour  dire  ,  qu'  il  efl  plus  habile  que  Itsi 
en  cela  ,  &  qu'  il  le  redrefferoit  .  Egli  farebbe  fit» 
maeflro .  On  dit  auffi  fig.  donner  de  la  tablature  & 
quelqu'  un  ,  pour  dite,  lui  donner  de  1'  embarras  , 
lui  fufeiter  quelqu'  affaire  fàchcufe  ,  11  efl  du  ftylc 
familier  dans  les  deux  fens  .  Dar  briga  ;  da  dt" 
grattacapi  ;  fufeilar  impicci  ,  imbrogli  a  auahbt- 
duna . 

(TABLE,  f.  (.  Meuble  ordinairement  de  bois  ,  fair 
d'  un  ou  de  plufieurs  ais  ,  &  pofé  fur  un  ou  pluficuts 
pieds,  qui  fert  à  divers  ufages.  Tavola.  §.  Table, 
fe  prend  particulièrement  Se  abfolument  pour  une 
table  à  manger  .  Tavola  ;  menfa  ;  berlengo  .  §.  On 
dit ,  fe  mettre  à  table,  pour  dire  ,  s>*  afïtoir  auprès 
de  la  table  pour  manger  ,  Sec.  forti  r  de  table  ;  fe  le- 
ver de  table  ,  pour  dire  ,  interrompre  oo  finir  le  re- 
pas .  Impancarti  ;  appoggiare  it  corpo  al  defeo  ;  met- 
terfi  a  tavola.  §.  On  dir  fig.  mettre  quelqu'un  fous. 
la  table  ,  pour  dire,  l'Enivrer.  V.  ce  mot.  §.  On 
dit  ,  qu'il  y  a  tant  de  tables  chei  le  Roi  ,  la  faMe 
du  Chambellan  ,  la  table  du  Maître  d'  Hôtel  ,  «ce. 
en  parlant  des  tables  fervies  règlement,  où  certains 
Officiers  ont  droit  de  manger.  Tavole  .  §.  Dans  les. 
grandes  Maifons  ,  on  dir,  la  première  table  ,  pour 
dire  ,  la  table  des  Maîtres  ;  1*  féconde  table  ,  pour 
dire  ,  la  table  des  principaux  domefiiques  ;  &  la  ta- 
ble du  commua  ,  pour  dire  ,  la  table  des  valets  ». 
Dans  les  Communautés  ,  la  première  table  efl  la  prin- 
cipale table  qui  fert  à  une  heure  réglée  ;  &  la  fecon- 
de table  i  celle  qui  efl  fupplément  de.  U  première  ,. 
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la  prima  tarda  ;  la  fettnd*  tavela  ,  f.  On  dit ,  te- 
•ir  tibie  ,  pour  dite  ,  donner  ordinairement  3  man- 
der .  Mettete  ,  o/ar  tavola  ;  far  conviti;  dar  da  man- 
giare .  Oa  dit  auflï  ,  tenir  table  ouverte  ,  pour  dire  , 
renir  une  table  où  l'  on  reçoit  tous  ceux  qui  fe  pré- 
icntent  .  Tener  cete  bandita  .  $.  On  dit  encore  ,  te- 
nir table  ,  pour  dire  ,  demeurer  long-temps  à  table. 
Star  lungamente  a  tavela .  §.  Oo  dit  ,  retrancher  fa 
table,  réformer  fa  table  ,  pour  dire,  faire  moins  de 
dépenfe  pour  fa  table  qu'on  n'avoit  accoutumé  de 
faire  ;  &  rompre  fa  tibie,  pour  dire  ,  cefler  de  te- 
nir table.  Diminuire  ;  fumar  le  fpefe  iella  tavola  , 
o  ce/Tare  di  far  tavola.  J.  On  dit  ,  donner  fa  table 
a  qticlqu'  un ,  pour  dire  ,  le  nourrir  en  le  faifant 
mauser  à  l'a  table.  Dar  (a  tavola  ;  dar  il  vitto  .  $. 
Oa  dit  ,  courir  les  tables  ,  piquer  les  tables  ,  pour 
dire  ,  aller  manger  chez  ceux  qui  tiennent  table  .  Il 
eft  duftyle  familier,  &  ne  fe  dit  que  des  parafites  . 
Scroccare  ;  far  il  parajfi/o  .  §.  Oa  dit  ,  manger  à  ta- 
ble d'  hôte  ,  pour  dire  ,  manger  à  I*  hôtellerie  ,  à  l' 
auberge  à  lu  certain  prix  réglé .  Mangiare  alt' offe- 
rta ,  alla  locanda  .  $.  Il  eft  parlé  ,  dans  les  anciens 
Romans,  des  Chevaliers  de  la  table  ronde.  Ils  pre- 
naient ce  titre  d'une  table  ronde,  autour  de  laquel- 
le ils  s'  adeyoient  pour  éviter  toute  ptéféance  .  / 
Cavalieri  della  tavola  rotonda  .  §.  On  appelle  ,  fain- 
te  Table  ,  1'  Autel  ,  &  figurément  la  Communion  . 
S'  approcher  de  la  fainte  Table  .  Se  préfenttr  a  la 
fatate  Table  .  La  fagra  Menfa  ;  ta  fama  Comunio- 
ne .  5-  Table  ,  fe  dit  figuré  tient  de  la  bonne  ou 
msuvaife  chère  que  l'on  fait  â  la  t.iblc  de  osielqu* 
aa  .  Faire  bonne  table  .  Far  buona  vita  ;  vivete 
lautamente  .  Faire  mauvaife  table  .  F.7r  mila  vita  ; 
far  vita  [fretta  .  $  En  T.  de  Jurifprudcnce  féodale  , 
on  dit  |  qu'  un  Seigneur  met  en  fa  table  un  fief  qui 
relevoit  de  lui ,  pour  dire  ,  qu'  il  le  réunit  à  fon 
Domaine  ,  fou  par  retrait  féodal  ,  ou  autremenr  . 
Riunir  al  fuo  dominio  un  qualche  feudo.  §.  Table  , 
fe  dit  auffi  d'  une  lame  ou  plaque  de  enivre  ,  d'  ai- 
rain ,  d'«Tgent  ,  ou  d'  autre  métal ,  d'  un  morceau 
de  pierre,  ou  de  marbre  plat  &  uni,  fur  quoi  on 
peut  écrire,  graver,  peindre,  &c.  On  dit,  en  ce 
fens  ,  les  Tables  de  la  Loi  ,  oa  les  Tables  de  Moy 
fe  .  Les  Loix  des  douze  Tables  .  Le  Tavole  della 
Legge  ;  le  Tavole  di  Moti  ;  lt  Leggi  delle  dodici 
Tavole  .  f.  On  appelle  ,  dans  le  même  fens  ,  table 
rafe  ,  table  d'attente,  une  lame,  une  pierre  ,  ou  u- 
ne  planche  qu'  on  delfine  pour  graver  quelque  cho. 
fe  .  tavola  lifeia .  V.  Ras .  $.  En  T.  d'  Anatomie  , 
oa  appelle  table  ,  les  deux  lames  ofleufes  qui  com- 
pofent  le  crâne  .  Tavela  .  §.  Table  ,  figaifie  aufïi 
index  ,  fait  ordinairement  par  ordre  alphabéuque  pour 
trouver  les  matières  ,  ou  les  mots  q  i  font  dans  un 
livre.  Tavola;  indice;  elento.  $.  On  appelle,  ta- 
ble des  chapitres  ,  la  uble  où  l'on  marque  la  ma- 
tière qui  eft  traitée  dan  chaque  chapitre  d'un  li- 
vre .  Tavola  ;  indice  de' capitili  d'  un  litro  .  $.  Ta- 
ble ,  fignifïe  encore  une  feuille  ,  une  planche  fur  la- 
quelle les  matières  dogmatiques,  hiftoriques  ,  &c. 
font  digérées  ,  &  réduites  méthodiquement  &  en  rac- 
courci i  afin  qu'on  les  puiffe  voir  plus  facilement  , 
&  d'un  même  coup  d'oeil.  Tavola;  carta.  $.  Ta- 
ble ifiaque,  V.  Iliaque.  §'.  On  appelle,  tables  a- 
lironomiques  ,  des  tables  qui  contiennent  le  calcul 
du  mouvement  des  aftres .  Il  y  a  de  même  ,  dans  les 
«litres  parties  des  Mathématiques  ,  différentes  elpèces 
de  tables.  Tavole  astronomiche  ,  ee.  S  On  appelle  , 
table  pitagorique  ,  une  table  qui  contient  tous  les 
produits  poflibles  depuis  un  julqu'  à  oeuf .  Tavola 
piltagorica  .  f.  On  appelle  ,  tables  de  finus  ,  des  ta- 
bles qui  contiennent  par  ordres  les  longueurs  des  fi- 

•  nus  ,  tangentes  &  fécantes  de  tous  Us  dégrés  &  mi- 
nutes d'un  quart  de  cercle.  Ti.y.le  de'  feni .  §.  Au 
Trictrac,  oa  appelle  ,  tables  ,  les  pièces  plates  & 
rondes  avec  lefquelles  on  joue  à  Ce  jeu  .  On  le  nom- 
me plus  ordinairement,  Dames.  Tavola  .  §.  Il  y  a 
une  forte  de  jeu  qui  fe  joue  dans  un  Trictrac  ,  & 
qu'on  nomme,  toutes  tables  .  Sbaraglino.  5.  Ta- 
ble ■  en  parlant  de  certains  inltrumens  de  Mufiquc, 
fe  dit  de  la  partie  fupéricure  de  ces  inflrumens  , 
fur  laquelle  les  cordes  fonr  tendues.  Table  de  luth  , 
table  de  clavecin  ,  table  de  baffe  ,  de  viole  .  Fondo, 
a  piano  di  legno  ,  d'  un  liuto  ,  et.  $.  Table  ,  eft 
feudi  un  terme  dont  on  fe  fert  ,  en  parlant  de  pier- 
reries. Ainfi  on  appelle  ,  diamant  en  table  ,  un  dia- 
mant taillé  de  manière  que  la  furface  en  eft  plate  . 
Diamante  in  tavola.  $.  On  dit  de  même  ,  table  de 
rubis  ,  table  d'  émeraudes  .  Et  ,  or,  appelle  ,  table  de 
bracelet  plufieurs  pierres  taillées  en  table  ,  &  a-»m- 
fîées  pour  fervir  à  un  bracelet.  Gioie  in  tavola  per 
iimaniglie  .  §.  Table  de  Marbre  ,  c'étoir^utreOis 
une  grande  table  de  marbre  dans  la  grand'  falle  du 
Palais  ,  à  Paris,  fur  laquelle  fe  faifoient  les  feftins 
royaux  quand  les  Rois  tenoient  Cour  plénièrc  .  Au- 
jourd'  hui  ,  on  appelle  ainfi  la  Connétablic  ,  1'  Ami- 
rauté &  la  Juridiction  des  Eaux    &  Forêts.    Tavola 

.  iti  marmo  . 

TABLEAU,  f  m.  Ouvrage  de  Peinture  fur  une 
table  de  bois  ,  de  cuivre  ,  &c.  ou  fur  de  la  toile  .  Ta- 
vola ;  quadro  ;  pittura.  Il  fignifïe  figurément  la  re- 
préfcnration  naturelle  &  vive  d*  une  chofe  ,  foir  de 
vive  voix  ,  foi  t  par  écrit.  Pittura  ;  quadro  ;  deferi, 
xione  ;  ritratto.  §.  Tableau  ,  fe  dit  auiTi  de  la  ta- 
ble ,  carte  ,  ou  feuille  fur  laquelle  les  noms  desper- 
xo.ines  qui  tompofent  une  compagnie ,  fout  écrits  fe- 
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Ion  l'ordre  de  leur  reception  .  Tavola  ;  Calatiti  . 
TABLER  ,  v.  n.  Terme  dont  on  fe  fervoit  autre, 
fois  au  jeu  de  Triflrac  ,  pour  dire  ,  pofer  ,  arranger 
les  tables  du  Trictrac  firvant  les  points  qu'on  a  a- 
menés.  En  ce  fens  ,  il  eft  vieux  ,  &  on  dit  aujourd' 
hui  ,  cafer  .  Intavolare  .  $.  On  dit  fig.  vous  pouvez 
tabler  làdeflfus  ,  pour  dire  ,  vous  pouvez  compter 
là-deffus.  Vct  potete  fiar  ficuro  di  quella  cofa  ;  voi 
potete  farne  capitale  ,  contarvi  Jopra  ,  averla  per  fi- 

TÀBLETIER  ,  1ÈRE  ,  f.  m.  «cf.  Celui  Ou  celle 
qui  fait  des  échiquiers,  des  triflracs  &  des  tables 
ou  danjes  pour  jouer  aux  Échecs  ,  au  Triflrac  ,  &c. 
des  billes  pour  jouer  au  Willard  ,  &  autres  ouvrages 
d'ivoire  ,  d'ébène  ,  &c.    Ebanifta  ;  fiipetta'fo  . 

TABLETTE,  f.f.  Planche  pofée  pour  mettre  quel- 
que chofe  delTus  .  franiti  ;  fcancla  ;  fcaffalc  ;  pal- 
chetto .  $.On  appelle  auffi  tablette  les  pierres  ordi- 
nairement plates,  dont  on  fe  fert  pour  terminer  les 
murs  d'  appui  ,  ou  autres  pièces  de  maçonnerie  .  La- 
flrt  di  pietra  con  cui  fi  terminano  i  muri  d'  appog- 
gio e  limili  .  S.  On  appelle  de  même  ,  une  planche 
de  bois  ,  ou  une  pièce  de  marbre  qui  eft  pofée  à  plat 
fur  le  chambranle  d'  une  cheminée  ,  ou  fur  l'  appui 
d'une  fenêtre  .  Il  piano,  0  la  laflrj  dì  matmo  ,  0 
fimilt  pofia  in  piano  per  ornamento  d'  un  cammino  . 
J.  Tablette  ,  chez  les  Apothicaires  eft  une  certaine 
compoficion  de  fuert  &  de  drogues  purgatives  ou 
cinfortatives  ,  réduite  en  forme  plate  .  Pafticca  ;  pa- 
fiieco  ;  paffiglia  .  §.  On  appelle  suffi  du  même 
nom,  certaines  autres  composions  ,  tablette  de  cho. 
cotât;  tablette  à  faire  du  bouillon.  Baffoni,  0  la- 
ftrucce  . 

TABLETTERIE,  f.  f.  Le  métier  de  Tabletier ,  & 
les  ouvrages  qu'  il  fait  .  V  arte  e  i  lavori  dell'  eba- 
nìfia  ,  0  ffipettaje  . 

TABLETTES  ,  f.  f.  pluriel  ,  feuilles  d'  ivoire,  de 
parchemin  ,  de  papier  préparé  ,  &c.  qui  font  att-a- 
chées  enfemblc  ,  &  qu'on  porte  ordinairement  dans 
la  poche,  pour  écrire  avec  un  crayon  ,  ou  avec  une 
aiguille  d'or  ou  d'argent  les  chofes  dont  on  veur  fe 
fouvenir.  Tavoletta  ;  tavoletta  ;  libretto  de'  ricord-i  ; 
taccuino.  S.  On  dit  prov.  8c  fig.  ôtez  cela  de  delTus 
vos  tablettes  ,  rayez  cela  de  vos  tablettes  ,  de  vos 
papiers  ,  pour  dire  ,  ne  comptez  pas  là-de(Tus  .  Non 
ci  fate  capitale  ;  non  vi  lufin%hiate  di  quella  cofa  . 
$.  Oa  dit  suffi  prov.  vous  êtes  fur  mes  tablettes  , 
pour  dite  ,  vous  m'  avez  déjà  donné  fujer  de  me 
plaindre  de  vous.  Er  cela  ne  fe  dit  guère  que  d'un 
fupéiieur  à  un  inférieur  ,  &  par  manici  e  de  menace  . 

10  vi  tengo  ferino  a  libro  ;  io  me  ne  ricorderò  . 
TABLIER,  f.  m.  Échiquier  ,  ou  damier  diftingué 

par  foixante  &  quatre  carrés  de  deux  différentes  cou- 
leuis,  comme  blanc  &  noir,  rouge  &  jaune  ,  &c. 
&  fur  lequel  on  joue  aux  Échecs  ,  aux  Dames,  &c. 

11  eft  vieux  .  Tavoliere  ;  tavolieri.  {.Tablier  ,  piè- 
ce de  toile  ,  de  ferge  ,  de  cuir  ,  &c.  que  les  femmes 
&  les  Artifans  mettent  devant  eux  pour  conferver 
leurs  habits  en  travaillant  .  Grembiule.  Tablier  de 
culline  ,  tablier  à  bouife  ,  c'  eft-à-dire  ,  tablier  au- 
devant  duquel  il  y  â  un*  bourfe  pour  mettre  de  1* 
argent  .  Grembiule  con  una  tafea .  Ç.  Oa  appelle  ta- 
blier ,  certaia  morceau  de  toile  ou  de  taffetas  que 
les  femmes  mettoient  devant  elles  pour  l'ornement  . 
Grembiule.  §.  On  nomme  auflfi  tablier  de  timbale  , 
un  morceau  d'  étoffe  enrichi  de  broderie  ,  qui  fe  met 
autour  d'une  timbale.  Drappo,  0  coperta  di  timpa- 
no ,  0  timballo.  §.  On  appelle  encore  tablier,  cha- 
cune des  Jeux  parties  d'  un  triflrac  .  Ciafcuna  delie 
due  parti  d1  un  tavoliere.  $.  Tablier,  fe  dit  enco- 
re d'un  ornement  fculptj  fur  la  face  d'  un  piéde- 
flal  .  Ornamenti ,  0  fculture  del  tronco  del  piedi- 
[fallo  . 

TABLOIN  ,  f.  m.  Plateforme  faite  de  madriers, 
pour  placer  une  batterie  de  canons  .  Piattaforma 
fatta  di  travi  ,  per  piantare  una  batterla  di  can- 
noni . 

TABOURET  ,  f.  m.  Sorte  de  Petit  fi^ge  à  quatre 
pieds  ,  qui"  n'a  ni  brss  ni  dos  .  Sgabello  ;  fgabellet- 
to  .  §.  Avoir  le  tabouret  ,  e'  eft  avoir  droit  de  s'  af. 
feoir  fur  un  tabouret  ,  ou  fur  fiégc  pliant  en  pré- 
fence  du  Roi  ,  en  pt^fenec  de  la  Reine  .  Avere  Sga- 
bello in  corte  .  $.  Tabouret,  plante.  V.  Bourfe  à 
Pafteur  . 

TAC,  f.  m.  Certaine  maladie  confagieufe  qui  at- 
taque les  brebis  &  les  moutons  .  Maialili  contagio- 
fa  d'elle  pecore  e  de'  caflrati .  §.  Tac-tac  ,  mot  dans 
on  fe  fert  pour  exprimer  un  bruit  réglé  qui  fc  renou 
velie  à  temps  ésaux  .  Tac  ,  voce  eh'  cfprimt  un  re- 
more regolato  che  fi  rinnova  a  tempi  uguali . 

f  TACAMACA  ,  f.  m.  Gomme  propre  a  résoudre 
les  tumeurs  .  Sorta  di  %omrna  . 

TACET,  f.  m.  T.  de  Mufique  pris  du  Latin  .  Il 
rr"  eft  en  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Tenir  le  ta- 
ect  ,  faire  le  tacet  .  qui  fe  dirent  d'une  partie  qui 
fc  tait  pendant  que  les  autres  chantent  .  T.icere 
mentre  gli  altri  cantano.  §.  Figurément,  en  par- 
lant d'un  homme  qui  eft  toujours  demeuré  fan';  rien 
dire  dans  une  converfation  ,  on  oit ,  qu°  il  a  toujours 
garde'  le  tacet.  Il  eft  du  ftyle  familier  .  Egli  i  [fa- 
to muto  ;  egli  è  fempre  fiato  io  filenz.it  ,  non  ha  a- 
perto  mai  bocca . 

TACHE  ,  f.  f.  Souillure  fur  quelque  chofe,  mar. 
que  qui  falit ,  qui  gate  .  Macchia  ;  magagna  ,-  tac- 
ca ;  J'udiçiums  fxi  i  panni ,  J,  Tftfhc ,  fe  dit  *uffi  de 


certaines  marque1;  naturelle»  qui  paroiïTent  fur  !* 
peau.  Macchia  ;  danaio  .  J.  II  fe  dir  encore  ,  des 
marques  qui  font  fur  la  peau  ou  fur  le  poil'  de  cer. 
taises  bêtes.  Macchia;  tacca.  §.  En  parlant  do  So. 
leil,  on  appelle  taches  ,  certains  endroits  obfcurs  qj' 
on  remarque  avec  le  télefeope  fur  le  difqne  du  So- 
leil .  Macchie  de!  Soit  .  f.On  dit  figurément  &  pTO- 
verbialement  d'  un  homme  qui  cherche  à  trouver  de* 
défauts  dans  les  chofes  les  plus  parfaites  ,  les  plus 
accomplies,  qu'il  veut  trouver  des  taches  dans  le 
Soleil  .  Egli  apporrebbe  alle  pandette  .  5.  On  ditrig. 
la  tache  du  péché,  pour  dire  ,  la  fouillure  que  1' a- 
me  contracte  par  le  péché.  Macchia  del  peccato  .  g. 
On  emploie  figurément  ,  tachr  ,  en  parlant  de  tout 
ce  qui  blcflfe  l'honneur,  la  réputation  .  Macchia  ; 
magagna;  taccia  ;  pecca,  f.  On  ditau.Ti  figurémtnr 
&  familièrement  de  ces  fortes  de  taches  ,  que  ce 
font  des  taches  d'huile  qui  s'effacent  difficilecieît  . 
E[]e  fon  macchie  rf'  olio  ,  difficilijjìme  a  Jcanteil  ire  , 
5.  Tâche  ,  f.  f.  l'ouvrage  ,  le  travail  qu'on  donne 
à  faire  à- une  ou  plufieuis  petfonnes  ,  a  cerrancs 
conditions,  dans  un  certain  cfpace  de  temps,  dm- 
pito  ;  opera,  lavoro  affegnato  ,  §.  Travailler  à  la  rit- 
che  ,  être  à  I2  tache  ,  &c.  fe  dit  des  ouvriers  qui 
travaillent  à  un  civrag^  qu'  ils  ont  entreplis  en 
gros  ,  &  dont  ils  doivent  çtre  p;yés  ,  fuivant  k  mnr- 
ehé  fait  avec  eux  ,  faos  égard  au  nombre  des  jour- 
néis  qu'  ils  y  auront  employées  .  On  dit  ,  dans  le 
même  fens  ,  que  des  ouvriers  travaillent  à  leur  tâ- 
che ,  font  à  leur  tâche  .  Lavorare  a  prezzo  fermo  . 
§.  On  dit  figurément,  prendre  à  tâche  de  faire  une 
chofe  ,  pour  dire  ,  s'  atracher  à  faire  une  chofe  ,  ne 
perdre  aucune  Oicafion  de  la  faire  .  Affamerfi  l' ira- 
prefa  ;  prendere  ,  0  torre  a  fare  una  cofa  deliberata*- 
mente  ;  adoperai/)  in  ogni  me.do  per  far  au,»  cofa  che 
altri  prenda  a  cuore  di  voler  fate.  §.  En  bloc  &  en 
tâche,  façon  de  parler  adverbiale,  qui  fignifïe,  en 
gros  ,  5c  fans  entrer  en  difeuflfion  du  détail  .  AU'  ir.- 
groffo .  - 

TACHÉ  »  LE,  part.  Macchiato  ,  et. 

TACHÉOGRAPKIE,  ou  TACHYGR  A  FHIE  ,  f.  f. 
L'art  d'écrire  par  abréviarions  .  Tachtgrajli  ;  I'  ar- 
te di  ferivere  per  abbreDiaxionì . 

TACHER  ,  v.  a.  Souiller  ,  falir  ,  faire  une  tache  . 
Macchiare  ;  fpercare  ;  imbrattare  ;  lordare  ;  insudi- 
ciare ;  bruttare.  §.  11  fe  dit  ai.flfi  figli  renient  ,  il 
ne  faut  qu'  une  méchante  aflion  pour  tacher  la  plus 
belle  vie  du  monde  .  Macchiare  ;  maculare  ;  dif ono- 
rare . 

TÂCHER  ,  v.  n.  Faire  des  efforts  pour  venir  à 
bout  de  quelque  chofe.  f  formai  fi  ,  ingegnarsi  ;  gua- 
tare ;  proccurare  ;  brigare.  §.  Quand  il  eli  fuivi  de 
la  particule  A  ,  ou  de  l'équivalent,  il  lignifie,  vi- 
fer  a  .  Je  vois  bien  que  vous  râchez  à  m'embarraf- 
fer.  Il  tâche  à  me  nuire.  Penfare  ,•  afpiraie  ;  aver 
in  mira  ;  adoperarti  per  ....  5.  On  dit  populaire- 
ment ,  lorfqu'  on  a  heurté  quelqu'  un  T  eu  qu'  on  lui 
a  fait  mal  par  mégarde  ,  je  vous  demande  pardon  , 
je  n'ytâchois  pas,  pour  dite  ,  je  n'y  fongeois  pas  > 
je  1*  ai  fait  contre  mon  intention  .  lo  vi  domando 
feufa ,  io  non  me  n  accorgea  ,  non  me  ne  fono  accer- 
to ,  non  l'ho  fatto  a  malizia.  $.  On  dit  aulìi  par 
plaifanterie,  quand  un  homme  a  fait  quelque  chofe 
de  bien  ,  plutôt  par  hafard  que  par  adrefle  .  Pardon- 
nez-lui  ,  il  n'  y  tàchoir  pas.  11  eft  du  ftyle  fami- 
lier .  Perdonategli  ;  feuf atelo  ;  egli  non  ci  penfava  , 
egli  V  ha  fatto  a  cafo  ,  per  miracolo . 

TACHETÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe .  5.  Chien 
blanc  ,  tacheté  de  noir.  Biliollato  ;  brinato;  tac- 
cata; ftrexiato ,  Tacheté  de  blanc.  Brizxolalo  ; 
indana/aio  . 

TACHETER  ,  v.  a.  Marquer  de  diverfes  taches  , 
Il  fe  dit  proprement  des  taches  qui  font  fur  la  peau 
des  hommes  &  de  certains  animaux.  Macchiare  : 
voriegire  ;  pumjcthiaro  ;  render  ta  pelle  brizx"- 
lata  . 

TACITE  ,  adj.  de  t.  r.  Qui  n  eft  point  formelle- 
ment  exprimé  ,  mais  qui  eft  fous-entendu  ,  ou  qui  (e 
peut  fous  entendre  .  Tacito  ;  ftttintefo .  §.  Tacite 
Réconduflion  .   V.  ce  mot. 

TACITEMENT,  adv.  d' une  manière  tacite  ,  fans 
être  formellement  esprime.  Tacitamente  ;  in  modo 
fottintefo. 

TACITURNE,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  de  rentrera* 
ment  &  d'  humeur  à  parler  peu .  Taciturno  ;  filcn, 
%_iofo  ;  accigliato  ;  tacito  ;  non  partante  . 

TaCITURNITÉ  ,  f.  f.  Humeur,  tempérament, 
ou  état  d'  une  perfonne  taciturne.  Taciturnità  ;  fi- 
lenxio . 

TACT  ,  f.  m.  {  Le  C  &  le  T.  fc  prononcent  ) 
Le  toucher,  l' attouchemenr ,  celui  des  cinq  fens 
par  lequel  on  conno't  ce  qui  eft  chaud  ou  froid ,  dur 
ou  mou  ,  uni  ou  raboteux,  8te.  Tatto.  §■  O»  dit 
figurément  ,  avoir  le  tafl  fin  ,  sûr  ,  &c.  pou  dire  , 
juger  finement  ,  furemet  en  matière  de  goût.  ,A- 
ver  il  giudizio  ,  il  difeernimento  fino ,  ficuro  , 
giaflo . 

TACTILE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  toucher,  qui 
eft  ou  peut  être  T  objet  du  tafl  .  Il  n'  eft  d'  ufage 
que  dans  le  didaflique  .  Tangibile  ;  toccabile  ;  eh.- fi 
può  toccare  ;  che  è  fcggttto  al  tatto  . 

TACTION  ,  f.  f.  T.  didaflique  .  Aflion  du  tou- 
cher .   Tocco  ;  toccamente  ;  il  toccare  . 

TACTIQUE,  f.  f.  L'art  de  ranger  des  troupes  en 
teUilie ,  &  de  faire  Ics  4volutiocs  militaires  .  V 
atte 
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>i>  TADORNE  ,  f.  i.  Oifesu  aquatique  très-rare  cn 
France,  &  qui  reffemble  au  canard.  V.  Cravaa  . 
Bemacla  ;  franta . 

TAEL,  I'.  m.  Monnoie  de  compie  de  la  Chine  . 
j.e  tael  vaut  enmon  une  oice  d'argent  .  Sorta  di 
tatua»  di  banco  nella  Cina,    che  valu  coca  un    on- 


Xi'ichìto. 

t  TAGAROT,  f.  m.  Ottetti  de  proie  qui  vient  d 
rVyp'c.    (or/a  d' uccelli  dì  rapina.         '     , 

TAIAUT,  cri  de  ChatTeur  ,  quand  il  voli  le  CCif  , 
le  daini  0,1  le  chevreuil.  Voce,  0  grida  del  Caccia- 
tare  ,  per  dar  fegno  che  vele  la  fiera  . 

TA'IE  ,  f.  f.  Liage  qni  ferr  d'enveloppe  a  un  0- 
iciller.  Fodera;  guido  di  guancialino.  §.  Taie  , 
figaifie  auffli  ,  certaine  pellicule  banche,  qui  fé  for- 
me quelqnefo'S  fur  1'  ori  .  Albugine  ;  macchia  ,  ma- 
gli.: dell'  occhio.  §.  On  appelle  encore  Taie,  en  T. 
<J"  Anut.nii'e  ,  l'enveloppe  du  (oetus  &  de  quelques 
vifeères ,  telsq.ie  le  foie  ,  &c.  Munit  ana  ,  0  tonaca 
del  feto  ,  da  fegato  ,  ee. 

TAlLLABLE,  adj.  de  t.  g  Qui  ef!  fujet  à  la  tal- 
!e  .  Soggetto  alla  tar.Ha  .  5.  Taillable  ,  fé  dit  suffi  , 
en  parlait  de  Provinces  &  des  Villes  ,  dont  les  ha- 
bitans  fout  fijets  à  la  taille.  Une  Ville  taillable  . 
une  Province  taillaMe  .  Citta",  Provincia  f  enopoli  1 
alla  taglia.  §.  Il  fe  dit  encore  des  terres  mènes  & 
des  biens  fur  lefqucls  on  impofe  la  taille  dans  les 
pays  de  taille  réelle  .  En  Languedoc  ,  ni  les  biens 
nobles  ,  ni  les  biens  cccléiiafiiques  ne  lont  taillables. 
Nella  Linguadecta  i  beni  feudali  e  i  beni  eccitfiafìi- 
ci  non  j'eno  fettopofli  alla  taglia  . 

TAILLADE  ,  f.  f.  Coupure  ,  balafre  dans  la  peau  , 
dans  les  chairs  .  Taglio  ;  ferita  ;  sauarciatvra  ;  sfre- 
gio .  §,  Il  fe  dit  aufïi  des  coupuies  enjong  qu'  "n 
fait  dans  de  l'étoffe  ,  d3ns  des  habits,  foit  que  ces 
coupures  gâtent  i' étoffe  &  1' habit ,  foit  qu'elles 
(oient  fciires  pour  orner  l' î.abit  .    Frafiaglio  . 

TAI  LLA  DÉ  ,  ËE  ,  part.   Fraflagliato  . 

TAILLADER  ,  y.  a.  Taire  des  taillades.  Il  fe  dit 
tant  des  balafics  qu'  on  fait  fur  la  peau  &  dans 
les  chairs  ,  que  des  coupures  qu'  on  fait  dans  de  1' 
étoffa  .  Fr.iHagH.ne  i  drappi  ;  far  tagli  ,  0  sfregi  fu 
la  came  . 

TAILLANDERIE,  i.  f.  Métier,  art  du  TaiU.in- 
ditr.  C  arte  del  Ferra)).  5.  Celi  aufli  un  terne 
i:ol!e£lif  ,  fous  lequel  Oa  compre-nd  tous  les  ferremens, 
tous  les  ouvrages  que  fait  un  Ta'lluidier  .  Lavori 
d-.t  ferrato1: 

TAILLANDIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  toute 
forte  d'  ouiils  pour  les  Charpentiers  ,  les  Charrons  , 
les   Tonselieis  ,    les    Laboureurs  ,  &c.    comme    ha- 

• ',  ,    cognées,    ferpes  ,  &c.     Ferraio;    fabbro   fer- 

'TAILLANT  ,  f.  ni'.  Le  tranchant  d'  un  couteau  , 
d'une  épée  ,  d'une  hache  ,  &c.  Taglio;  filo  di 
lama  . 

TAILLE,  f.  f.  Le  tranchant  ri' une  épée  .  En 
ce  fc.13  ,  il  n'cH  guère  d' ufage  qu'en  celte  phra- 
fc  :  Frapper  d'efioc  &  de  taille,  pour  dire  ,  frapper 
de  !a  pointe  &  du  tranchant  .  Ferir  di  punta  e  di 
taglio. 

TAILLE,  f.  f.  La  cnt'pe  ,  la  manière  dont  cn 
oupe  certaines  chofes  .  Taglio  ;  tagliatura  ;  taglia- 
mente.-  S.On  dit,  qu'  un  habit  cft  galonné  fur  tou 
tes  les  tailles  ,  pour  dire  ,  qu'il  cft  galonné  fur  tou; 
les  endroits  où  il  efi  taille,  fur  toutes  iesconturcs. 
Abito  tutto  eperto  di  galloni  .  f.  Taille  ,  fe  dit 
suffi  de  la  maniere  dont"  on  Coupe  les  pierres  ilurcs 
pou»  un  bâtiment  .  Taglio.  Et  on  appelle  ,  pierres 
de  taille  ,  les  pierres  propres  à  être  taillées  pour  un 
briment.  Pietre  di  taglio.  §.  Il  fe  dit  auTi  de  la 
manière  dont  on  travaille  les  pierres  précieufes  .  Ta- 
glio .  §.  Il  fe  dit  paieillerrent  ,  de  la  manière  dont 
on  coupe  une  plume  pour  écrire.  Taglio  della  pen- 
na, f.  Taille,  cn  T.  de  Monnoie,  fe  dit  de  la  di- 
mfion  d'  un  marc  8'  ot  ou  d'argent  ,  en  ur.e  cer- 
taine quantité  de  pièces  égales .  Taglio;  tagliatu- 
ra. §.  Taille,  lignine  l'cpéra'ion  ou' on  fait  pour 
tirer  les  pierres  de  là  veflfic  .  tncifi'onc  ;  taglio  ;  o- 
ft*otjepe  deli'  efiraxjon  iella  piota  dalla  vefeica  ■ 
.Ç.  Taille  ,  fi^nif.e,  la  grandeur  d'ine  perfonne  ,  la 
Patate  du  coYps .  En  ce  le.ns  ,  i!  fe  dit  aufil  e^e  q«el- 
cues  animaux  .  Taglia  ;  tàglio.  ;  flaiura  ;  iflaiura  ; 
ferma  ;  tacca  ;  gr ir.d V ^7 .:  .  Cn  appelle  ,  cheval  entre 
eicux  tailles,  un  checaf  d'une  taille  ruédioert  .  C- 
valfo  di  tnexk?  tiglio.  $.  Il  fe  dit  particnl 
&  principalement  ,  de  la  confommation  eu  corps  , 
depuis  les  épaules  iufqu'  à  la  ceinture  .  Taglio;  ta- 
glia .  5.  Taille  ,  Agnine  encore  ,  un  bois  qui  com- 
mence ?i  revenir  ,  après  avoir  été  coupé  .  Bsju  ta- 
.  che  ripullula  .  §■  Taille  ,  fe  dit  d'  un  peut 
fcaton  fendu  en  deux  parties  égales,  fur  lèfquelles  le, 
&  l'acheteur  font  des  coches,  p  . 
quantité  de  pain  ,  vin  ,  viande  ,  &c.  qjie  l' 
un  fournit  à  l'autre.  Tacci  •  taglia,  f 
que  de  joueurs  jouent  h  ta  taille  ,  pour  dire  .  c,r.; 
s'  éunt  pr'ipofts  oc  jouer  cnfemble  plufuur:  jours 
de  Alite  ,  ils  friflt  convenus  r>  part  &  d'autre  .  qu' 
su  lieu  de  payer  kr  le  champ ,    on  ùfixa  k  wha^ut 


partie  qu*  oa  aura  gagné  ,  ou  qui  aura  perdu  ,  pour 
ne  payer  que  le  dernier  jour  .  S  laccare  a  non  pt- 
çjr/î  the  al  fin  del  giuoco  ,  dopo  il  tempo  patitilo  . 
'§.  Taille,  en  T.  de  Finance  „  fc  dit  d'une  certaine 
imporitioii  <le  deniers  qui  fe  lève  for  le  peuple  .  Ta- 
glia ;  gratella;  imprfixione  .  On  appelle  tailie 
pcrfonnelle  ,  celle  qui  s' impofe  &  fc  lève  fur  cha- 
que perfonne  taillable;  &  taille  réelle,  celle  qui  s' 
impofe  &  fe  lève  furies  terres  &  les  po(Tc(ïions  .  Ta- 
glia perfonale,  e  taglia  reale.  §.  Taille  ,  en  T.  de 
Jeu  ,  fc  dit  de  chaque  fois  que  le  Banquier,  qui 
lient  le  jeu  à  la  Battette  ou  au  Pharaon  ,  achève  de 
retourner  toutes  les  cartes.  Taglio.  §.  Taille  ,  cn 
T.  de  Mufiquc  ,  fe  dit  e"e  celle  des  quatre  parties 
qui  eff  entre  la  baiTe  &  la  haute  conrrj.-.  Tenore  . 
6.O11  dit,  d'un  hom.-ne  qui  a  une  belle  voix  détail- 
le ,  que  c'  cil  une  bonne  taille  ,  une  belle  taille  . 
Un  bello,  un  buon  tenore.  $.  On  appelle,  Haute- 
taille  ,  une  voix  qui  approche  de  la  Haute-contre  ; 
&  Baffe-tulle  ,  une  v^ix  qui  appro.he  de  la  BafTe  . 
(opra  tenie  e  (otto  tenore.  5.  On  appelle  ,  taille  de 
violon  ,  un  violon  fur  lequel  on  joue  la  tailie  .  Vio- 
lino che  accompagna  il  tenoie  .  §.  Baffe-taille  en 
T.  de  Sculpture  ,  fe  dit  des  figures  de  peu  de  fail- 
lie ,  fur  le  marbre  ,  fur  la  pierre  ,  fur  le  bronze  , 
&è.  On  impelle  ordinairement  ces  fortes  de  figures, 
des  bas  rei  efi.  Ba/fo  rilievo.  $.  Tai1!:. douce  ,  fe 
dit  d'une  gravure  faite  iiu  burin  fcul  ,  fur  une-  plan- 
che de1  cuivre  .  Intaglio  11  fame.  Et  taille  de  bois, 
de  celle  qui  eli  faite  fur  une  planche  de  bois.  In- 
taglio m  legno.  §.  On  appelle  de  même,  taille  de 
bols  ,  l' el'ampe  qui  eli  tirée  fur  une  taille  de  bois  . 
f  rampa  di  legno.  Et  taille  douce,  celle  qui  elt  ti- 
rée fur  une  taille-douce.  Rame. 

TAILLÉ  ,  ÉE,  pirt.  Tagliato  ,  ce.  §.  On  dit  , 
qu'  u  1  homme  eli  bien  taillé  ,  pour  dire,  qu'il  ef; 
bien  fait  ,  qu'  il  a  le  corps  bien  proportionné.  Uo- 
mo di  bella  ftatura  ,  che  ha  un  bel  taglio  di  vita  . 
5.  On  appelle  cotte  mal  taillée  ,  un  arrêté  en  gros  , 
fans  égard  à  ce  qu'  il  peut  appartenir  à  chacun,  à 
la  rigueur  .  Sfagliare  ;  flralci.ire  ;  fare  un  taccio  , 
uni  /taglio  .  §.  Taillé  ,  cft  anflï  un  T.  de  Bla- 
fon  ,  &  fc  dit  d'  un  écu  ,  lorfqu'il  efl  partagé  en 
deux  parties  égales,  par  une  ligne  tirée  de  la  gau- 
che du  chef,  à  la  dtoite  de  la  pointe.  Taglia- 
to.. 

t  TAILLE-MECHE,  f.  m.  Infiniment  avec  lequel 
les  Ciriers  coupent  les  mèches.  Iflrumento  da  ta- 
gliar i  floppini  . 

TAILLER,  v.  a.  Couper  ,  retrancher  d'une  ma- 
tière ,  cn  òter  avec  le  marteau  ,  le  cifeau  ,  ou  au- 
tre inlinnient,  ce  qu'  il  y  a  de  fuperflu  ,  pour  lui 
donner  certaine  forme  ,  pour  la  mettre  en  certain 
état  ,  pour  en  faite  une  flatue  ,  mie  colonne  }  &c. 
Tagliare;  fegare  ;  ftnlere  ;  /carpellare  ;  piare  ; 
fondare.  §.  Tailler,  fe  dit  suffi  en  parlant  de  cer- 
taines chofes  qui  fe  coupent  en  pkifieurs  morceaux  , 
en  plufieurs  pièces,  foit  avec  le  couteau  ,  foit  avec 
de',  eifeaux  .  Tagliare  .  §.  On  dit  fig.  tailler  en  piè- 
ces une  armée  ,  pour  dire  ,  la  défaire  entièrement  ; 
&  dans  le  même  fens  ,  on  dit  ,  tailler  en  pièces  un 
Régiment,  une  Compagnie.  Tagliare,  0  tagliare  a 
pei_x.<  ■>  disfare  un  Efirei'to ..  §.  On  dit  fig.  &  fa-n. 
tailler  de  croupières  à  une  troupe  de  gens  de  guer- 
re ,  pour  dire  ,  la  mettte  en  fuite  »  la  pourfuivre  . 
Sbaragliare;  fugate.  Et  proverbialement  ,  tailler 
des  croupères  a  quelqu'un,  pour  dire,  loi  fufeiter 
des  affaires  ,  des  embarras,  lui  donner  b:en  de  l'e- 
xercice .  Su/citar  brighe  ,  impicci  a  qualcheduno  . 
Ç.  On  dit  fig.  &  f.:m  tailler  de  la  bclogne  à  qucl- 
qu' un  ,  pour  dire,  lui  fufeiter  bien  des  affaires,  ou 
lui  donner  beaucoup  de  chof;s  à  faire.  Dar  da  fare 
a  qualcheduno  .  5.  On  dit  fig.  &  famil.  tailler  les 
morceaux  à  «jnehjti'  un,  pour  dire  ,  lui  limiter  ce 
qu'il  do;t  dépenfer  ,  ou  lui  preferire  ce  qu'  il  doit 
faire.  Sminuxxare  ,  0  tagliare  i  beceeni .  S.  On  dt 
fi.',  èk  farri,  tailler  &  rogner,  pour  dire,  difpofér 
des  chofes  à  fa  f.intaific  .  Difporre  a  fuo  modo  ;  ac- 
■.erelare  ,  0  ftninuire  a  piacimento  .  $.  Tailler  ,  li- 
gnifie aufti,  incifer,  faire  une  incifion  ,  pour  ti- 
rer la  piene  de  la  veffe  .  Tagliare  ;  far  l'opera- 
zjone  dell'  e/ìrazjon  della  pietra  dalla  vefeica  • 
Ç.  Tailler,  lignifie  aufïi  ,  en  parlant  de  certains 
jeux  des  Cartes,  comme  la  Buffette  &  le  Pharaon, 
où  un  feul  ,  qu'on  nomme  le  Banquier,  tient  ks 
caftes,  &  joue  contre  plufieurs  .  Tagliare;  far  il 
banco  . 

T-'.  1LLERF.35E,  f.  '..  ,T.  de  Monnoie,  Ouvrière 
qui  réduit  les  pièces  au  poids.de  1' Ordonnance  .  Don- 
na che  aggiufla  le  «tenete  fecondo  il  pefo  ftabilito 
dal  Principe  . 

t  TAILLE-VENT,  f.  m.  Oifeau  de  mer  qui  a  un 
vol  tlès- rapide,  Uccello  di  mare  che  vota  rapiiifft- 
m  ameni  e  . 

TAILLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  taille  .  Tagliatore, 
i'  habits.  Sartore;  Sarto.  Tailleur  de 
pierres,  fearpelline.  5.  On  dit  quelquefois.  Tail- 
leur d'arbres,  Tailleur  de  diamans  ;  mais  quand  On 
dit  abfolunjtnt,  Tailleur  ,  on  entend  un  Tailleur  d' 
habits  .    f  attore  ,•   fino  . 

TAlLLiS,  adj.  m.  Il  n'ef*  guère  d' ufige  en  cette 
acception,    qu'étanr    joint  avec  le  fubliannf  bois 
Ainfi  ,    ou  aepelic  bois   taillis  ,   un    '>ois   que    I'  on 
taille  ,  q  ,c  P  on  coupe  de  temps    cn  temps.     Bofco 
teiai,  j.  U  eli  dulii  iubiiAuiif .  Un  uiJlis  ,  us  jeu- 


ne taillis.  Si'V.i  ;  Bcfeo  ceduo.  J.  Oa  élit  pxov.  Se 
fig.  gagner  le  faillis,  pour  dire,  s'enfuir,  &  fe 
mettre  en  fureté.  Darla  a  gambe  ;  fuggire  e  met- 
ter  fi   in  fa  Ivo  . 

TAILLOIR,  f.  m.  Affiette  de  bois  ,  fur  laquelle 
on  taille  ,  on  coupe  de  la  viande  .  Il  efl  peu  d'  ufa- 
ge .  Tagliere  ;  tagliero  .  §.  Tailloir  en  T.  d'  Ar. 
chiteflure,  cft  la  partie  fupéneurc  du  chapiteau  des 
colonnes  ,  &  fur  laquelle  pofe  l'  architrave.  A'-aco  ; 
eimaf.i . 

TAILLON  ,  f.  m.  Impofition  de  deniers  qui  fe 
lève  comme  la  taille  .  Taglia  ;  taglione  ;  impnfi- 
xjone  . 

t  TAILLURE  ,  f.  f.  T.  de  Brodeur.  Broderie  de 
rapport;  pièces  découpée,  qui  s' appliquent  fur  un. 
fond  d'étoffe  .  Sona  di  ricamo  . 

TAIN  ,  f.  m.  Feuille  ou  lame  d'étain  fort  min- 
ce  ,  que  1'  on  met  derrière  des  glaces  ,  pour  ent 
faire  des  miroirs  ,  Slagno  ,  0  fogli  di  (lagno  per  glt 
/pecchi  • 

TAIRE,  v;  a.  Ne  dire  pas  .  Tacere  ;  flar  cheto  ; 
non  parlare  .  $.Se  taire,  v.  récipr.  Garlcr  le  filen- 
ce,  s' abìlenir  de  parler.  Tacere;  tacer/i .  5.  On 
dit  proverbialement  ,  qui  fc  tait  ,  confent  ,  pour  di- 
re ,  que  quand  on  ne  dit  mot  fur  quelque  propofi- 
rion  ,  c'eit  une  marque  qu'on  ne  s'y  oppofe  point. 
Chi  tace,  aeconfenie  .  Ç.  On  dit,  qu' un- homme  ne 
fe  peut  taire  d'une  chofe  ,  pour  dire,  qu'il  la  pu- 
blie par  rouf  ,  qu'  il  en  parle  fan9  celle  .  Non  poter 
tenere  un  fegreio  ;  aver  la  cacatitela  nella  lingua"  . 
§.  Se  taire  ,  lignifie  quelquefois  fimplement  ,  rie 
point  faire  du  bruit.  En  ce  fens ,  il  fc  dit  ries-  ani- 
maux ;  8:  généralement  ,  de  tout  ce  qui  et!  capa- 
ble de  faire  du  bruit.  Taceri.  $.  On  dit,  notre 
canon  a  fait  taire  celui  des  ennemis,  pour  dire  ,  qn' 
il  a  m  s  celui  des  ennemis  hors  d'é'at  de  continuer 
à  tirer.  Et  dans  ce  même  fens  ,  on  dir  ,  qu'  uj» 
feu  fupérieur  fait  taire  le  moindre.  Far  finire  ,  fat 
ceffare  . 

TA  1SSON  ,  f.  ni.  Blaireau  ,  animal  fauV3ge  à  qua- 
tre  pieds  ,  qui  fc  terre  .  TjJo  . 

TALAP01N,  f.  m.  Prîtrc  idolâtre  du  Royaume  de 
Siam  &  du  Pégu  .  Prete  Indiano. 

TALC  ,  f.  m.  Sorte  de  pierre  ,  qui  fe  trouve  dans 
les  carrières  de  plane  ,  qui  elt  tianfparente  ,  &  fe 
lève  par  feuilles.  Talco. 

TALED,  f.  m.  Voile  dont  les  Juifs  recouvrent  la 
tète  dans  leurs  Synagogues.  Talcd  ,  nome  che  gli 
Ebrei  danno  a  fuel  velo  ,  c:n  cui  ti  cuoprono  il  capo 
nella  Sinagoga  . 

TALFNT  ,  f.  m.  Certain  poids  d'or,  011  d'ar- 
gent, quj  étoit  différent  ,  félon  les  différens  pays 
où  l'on  s'en  fervoit  anciennement.  Talento  .  .Ç. 
Talent,  fignifie'fig.  don  de  la  nature,  difpofition  '.Se 
aptitude  naturelle  pour  certaines  chofes  ,  capacité  , 
habileté  .  Talento  ;  abilità*  ;  capacità  ;  dote  ;  dono  • 
difpofiz.ion  naturale.  §.  On  dit  fig.  faire  valoir  le 
talent,  pour  dite  ,  fe  fervir  utilement  de  fon  efprif, 
de  fon  adreffe  ;  &  fig.  par  métaphore  tiiée  d' une 
p.irabolc  de  1'  Évangile  ,  enfouir  ,  enterrer  fon  talent, 
fes  talcns  ,  pour  dire  ,  rendre  fes  bonnes  qualités 
inutiles  par  pure  pareffe.  Far  valere  ,  0  na/cni'.re 
i  pici  talenti  . 

TALER  ,  ou  DALER  ,  f.  m.  Monnoie  d'  Ailemn- 
ene  &  de  Pologne,  à  peu  près  de  la  valeur  d'  uri 
écu  .  Tallero  . 

+  TAL1NGUER  ,  v.  a.  T.  de  Mer.  Amarer  les 
cables  ,  c'  cft  lier  les  cables  à  i:n  gros  anneau  de  fer 
qu'on  appelle  arganeau .  Talingucr  les  cables.  Le- 
gare le  gomene  all'  anello  dell'  ancora  . 

TALION  ,  f,  m.  Punition  pareille  à  l'offenfe. 
Contrappaffo  ;   taglione  ;  ialicne  . 

TALISMAN,  rlm.  Pièce  de  métal,  fondue  &  gra- 
vée fous  certains  afpefts  de  planètes  ,  fous  certaines 
confleUations ,  &  à  laquelle  on  attribue  des  vertus 
extraordinaires.  Tatifmano  .  J.On  appelle  du  même 
nom  ,  certaines  figures  &  certaines  pierres  chargeas 
de  caraéières,  auxquelles  on  attribue  les  mènes  ver- 
tus .  Tatifmano  . 

TALISMANICHE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  tu 
talifnian  .  Di  tali/mano  . 

TALLI  POT,  f.m.  Arbre  de  l' Ile  de  Ceylan  .  Sor- 
ta d'  albero  dell'  If  ola  di  Celiano  ; 

TALM0U5E,  f.  f.  Pièce  de  pàtiffcrie  ,  faite  avec 
du  fromage,  des  œufs  Se  du  beurre  .  Sorta  di  paftîc- 
cerla  fatta  con  uova  ,  cacio  e  burro  . 

TALMUD,  ou  THALMUD,  f.  m.  Livre  qui  con. 
tiiut  la  Loi  orale,  la  Djflrine  ,  la  Morale  &  les. 
Traditions  des  Juifs.  Talmude  . 

t  TALMUDIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
au  Talmud  .    Appartenente  al  Talmude  . 

TALMUDISTE,  f.  m.  Celui  qui  efl  attaché  ans 
opinions  du  Talmud  .  Ta '-mudili  2  . 

TALOCHE,  f.  f.  Coup  donné  fur  la  tète  à  qcelqu' 
un  avec  la  main  .  Scapex.V.one  ;  tempisne  . 

TALON,  f.m.  La  panie  polléricuie  du  p'cJ  . 
Tallone  ;  calcagno.  §.  On  dit,  a  un  Cavalier,  Hz 
ferrer  les  talons  ,  pour  lui  due,  d'appuyer  deuic 
coups  d'éperon  à  fon  cheval  .  Urigner  gli  fproni  . 
5.  On  dit,  d'  un  cheval  ,  qu'  il  a  les  talons  h.iu's, 
les  talons  bas,  qu'  il  cft  relevé  de  talon,  bas  de  ra- 
ion .  Tallone  .  $.  On  appelle  aufïi  talon  ,  la  partie 
d' un  foulier  ou  d'une  botte,  fur  laquelle  pofe  le 
derrière  du  pied  .  Calcagno  di  fearpa  ,  0  di  fittali  . 
S.  On  dit  fis.  &  faiii.  d'un  homme  qui  cn  fuit  ton- 
jours 
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jeurs  un  aufre,  ou'  il  eli  toujours  à  Ics  talons  ,  fur 
Os  talons.  Eftre  alle  J palle  ,  fauilai e  .  §.  On  dit 
fig.  &  fam,  marcher  fur  Ics  talons  de  quclqu  un  , 
pour  dTe  ,  le  fuivre  de  près  en  richeîïes  ,  en  digni  n 
lé  ,  en  réputation,  jufqn'à  luKpouvoir  donner  delà 
Jàioofic  ,  lui  faire  de  la  peine  ,  Ini  porter  ombrage  . 
Se-fu  ir  da  vicino  ;  dar  gelosìa.  §.  On  dit  encore  fig. 
&  fam,  qn'  une  fille  ou  un  garçon  marchent  fur  Ics 
nions  de  leur  père  ou  de  leur  mère  ,  pour  dire  ,  qu' 
ils  (ont  déjà  grands  ,  &  en  âge  de  les  remplacer  . 
£fftr  ttar.de  ,  e/fer  da  marito  .  §.  On  d>t  fig.  d'  un 
homme  qu'on  a  fait  fuir,  qu'  il  a  montre!  les  ta- 
lon* .  On  lui  a  fait  montrer  les  talons  .  Il  ef)  fam. 
n  fatte  mofirar  le  calcagna  ,  J.  On  oit  pro- 
verò. &  popul.  d'  un  homme  qui  manque  d'  cfprit 
en  quelque  occafien  ,  qu'  il  a  l'  efprir  aux  talons  . 
Egli  ha  dell'  ingegno  nelle  fc.wpe .  J.  On  dit  prov. 
&  popul.  fe  donner  des  talons  dans  le  cul,  Four  di- 
re ,  donner  de  grandes  marques  de  joie  ,  fe  moquer 
rie  tout  ce  qui  peut  arriver  .  Far  galloria,  o  far/i 
beffe.  S.  Talon  ,  fe  dit  auflfi  du  fer  dont  eli  garnie 
-la  partie  d'en  bas  d'une  hallebarde  ,  d'  une  pique  , 
d'  un  cfpocton  ,  &c.  Calcio  rf'  una  labarda  ,  d'  una 
picca  ,  tè,  §■  On  appelle  talon  ,  à  certains  jeux 
des  Cartes,  ce  qui  rifle  de  cartes,  après  qu'  on  a 
donné  a  chacun  des  joueurs  ,  le  nombre  qu'  il  leur 
en  faut.  //  moite  delle  carte  da  giuoco.  $.  Talon  , 
T.  i'  Ardite  fìnte -,  Mouture  concave  par  le  bas  & 
convexe  par  le  haut,  qui  fait  l'effet  contraire  de 
la  doucinc  .  Gola  dhitta  ;  goletta  .  On  l'appelle  , 
talon  renverfé,  iorfquc  la  partie  concave  efl  en  haut. 
Onda  ,  r  gola  rovt/cia  ;  gola  lotti/. 

TALONNÉ,   l'È,  part.   V.  fon  verbe  . 

TALONNER,  v.  a.  Pourfuivre  de  près.  Il  en  du 
flyle  familier  .  Incalzate  ;  perfegnitare  ;  codiare  ; 
infeguire  ;  f  opra/lare  .  §.  II  fign'fie  aufTi ,  importu 
ner ,  prefler  vivement  jufqu'a  l'importunile.  li 
ed  du  flyle  familier.  Incalzare. 

•fr  TALONNIER  ,  f.  ni.  Ouvrier  ,  qui  ne  fait  que 
des  talons  de  bois  pour  femmes.  Artefice,  eie  fa  i 
calcagni  di  legno  per  le  /carpe  delle  donne. 

TALONNIgRE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ,  les  aîles 
que  les  Poètes  feignent  que  Mercure  portoit  aux  râ- 
lons .  f  carpe  alate  ,  che  ,  corne  /infero  i  Pceli  ,  par- 
lava  a'  piedi  Mercurio  . 

TALUS,  f.  m.  Inclinaifon  que  l'on  donne  à  la 
îurface  latérale  &  extérieure  d'  un  mur,  de  telle 
foite  que  de  haut  en  bas  il  aille  toujours  en  s'épaif- 
lilTant  .  Il  fe  dit  auffi  d'  une  ter  r  affé  fans  muts  , 
Jorfque  fcs  faces  latérales  s'  élargirent  de  haut  en 
bas  .    Scarpa  ,  s  pendio  di  muraglia  . 

TALLITE  ,  ËE  ,  part.   Fatto  a  /arpa. 

TALUTER,  v.  a.  Mettre  en  talus.  Alzare  un 
muro  a  /carpa  . 

TAMARIN,  f.  m.  Arbre  qui  croît  dars  VÊgf- 
pte,  l'Arabie,  l'Ethiopie  &  le  Sénégal.  TamArin. 
do.  Son  fruit,  qui  fe  nomme  aulïi  Tamarin,  cil 
uae  liliquc  ou  gouffe  grofft  comme  le  pouce  ,  &. 
longue  comme  le  doigt  ,  qui  renferme  une  pulpe  , 
dans  laquelle  fe  trouvent  ries  noyaux  ou  femenecs 
approchant  des  lupins  .   Tamarindo;  dattero  d'  Inaia  . 

TAMARIS,  ou  TAM AFUSE,  fin.  Sorte  de  plan- 
Te  ou  de  petit  arbre  ,  do.-.t  le  fruit  ,  le  bois  ,  l'écor- 
ec  font  employés  en  Médecine  ,  comme  atiénuans  , 
&  propres  a  dilïipcr  les  obfrruttions  .  Tamatifco  ; 
tamerice  ;  tametige  ;  lïimerigia. 

TAMBOUR  ,  f.  m.  CaifTe  de  forme  cylindrique  , 
dont  les  deux  fonds  font  de  peaux  tendues  ,  au  fon 
de  laquelle  on  affemble  T  Infanterie  ,  on  la  fait  mar- 
cher ,  on  1*  anime  au  combat  .  &c.  Tamburo  .  %. 
On  dit  ,  que  le  tambour  appelle  ,  pour  dire,  que  le 
Umbôui  bat  pour  aflemblcr  les  foldats ,  &  leur  faire 
prendre  ies  armes.  Il  tamburo  /uon  a  ,  baitela  chia- 
mata .  On  dit  fig.  &  fam.  d'  un  homire  fur  qui  on 
a  ^emporté  pîufieurs  avantages  confécutifs  dans  le 
jeu  ,  dans  la  difpute,  dans  un  procès  ,  dans  une  af- 
faire ,  qu'on  l'a  mené  tambour  battant  .  Malme- 
nare ;  conciar  mil  e  ;  /onaila  a  uno.  f.On  dit  prov. 
d'un  hjmme  enflé,  ou  pour  maladie  ,  ou  pour  avoir 
trop  mangé  ,  qu'  il  a  le  rentre  tendu  comme  un 
tambour  .  "  Gonfio  come  un  otre  ,  came  un  tamburo  . 
5-  Prendre  des  lièvres  au  fon  au  tambour.  V.  Liè- 
vre. $.On  appelle  tambour  de  ba'fqné,  une  forte  de 
petit  tambour  qui  n'  a  qu'  un  fond  de  peau  tendre 
tur  un  cercle  de  bois  ,  autour  du  quel  il  y  a  des 
plaques  de  cuivre  &  des  grelots,  &  dont  on  joue 
avec  le  bout  des  doigts.  Le  vulgaire,  en  Italie,  1' 
appelle  Tamburello;  &  les  Tofcans  ,  Cmtalo.  On 
dit  piov.  ce  qui  vient  de  la  finte  ,  s'en  retourne  au 
tambour,  pour  dire,  que  des  biens  acquis  trop  fa- 
cilement, ou  par  des  voies  peu  honnêtes,  fe  dépen- 
fent  nuflï  aifémenf  qu'ils  on:  été  amartés .  Qj<el  che 
\  ien  di  ruffa  in  raga  ,  fe  ne  va  di  buffi  in  baffa  . 
$.  Tambour  ,  fe  dit  ai.ftï  de  celui  dont  la  fonction 
eii  oc  batirr  lt  tambour  ,  &  qui  le  porte  ordinaire- 
ment pendu  a  fon  côté  .  Tamburino  ;  /onator  di 
tamburo.  C.  Tambour,  cfi  encore  une  avance  de 
ménuiferie  ,  avec  une  porte  au  devant  de  1'  entrée 
d'  une  chambre  pour  empêcher  le  vent  .  Buffoia  ; 
tambwo  .  §.  On  appelle  tambour  dans  une  monirc  , 
dans  une  horloge  ,  un  cylindre  fur  lequel  eïj  roulée 
la  corde  ou  la  chaîne  qui  fett  à  les  monter  .  Tam- 
buro .  S.  On  appelle  auflfi  tambour,  chacune  des 
atTifes  de  pierres  cylindriques,  qui  compofent  le  fut 
à'  une  colonne  .  Pietre  ici  fufìo  d'  una  colonna. 


TAMBOURIN,  f  ni.  Sorte  d.-  timbour  moins  lar- 
ge ,  &  plus  long  q  ic  le  tarrhju-  ordiniti  te  ,  lu-  le 
quel  on  bat  d' ur.c  feule  main-,  &  qu'en  Kcorr.pi- 
gne  ordinairement  avec  U  p-.-ite  Unte  you.- 
Tamburìno  .  $.  On  le  dit  autîi  d'un  air  qui 
fur  le  tambourin  .  Il  y  s  d.ms  cet  Opéra  un  joli 
tambourin.  Aria  che  ,1  fumi  col  tamburino  .  5. 
O.i  appelle  encotc  tt.'rbonrin  ,  celui  qui  joue  Ju 
tambourin.   T.-mbut-vi  •;  .tonr.t  ?r  di    tamburino. 

TAMBOURINER,  v.  a.  Battre  le  tambour  cu  le 
tambourin  .  Il  ne  (e  dit  propfenienl  qiJe  des  petits 
enfans  ,  lorfqu'  ils  battent  de  petit!  tam'oours  qui  leur 
feivent  de  jouer-  Sonare  il  tamburo. 

TAMBOURINEUR,  fviri.  T.  d:  méprs  ,  Celui 
qui  tambourine  .  Ttinb: 

TAMIS,  f.  m.  Ef^èce  de  fis  qui  fe+t  A  pa(T--r  ces 
matières  ptilvérifccs  ,  ou  de  liqrienrs  d?a  >':;  .  Stac- 
cio ;  /eiaccio  .  §.  On  dit  fig,  -i  fam,  qu'  un  homme 
a  pa-ITé  par  le  tamis  ,  pour  di  le  ,  qtf'  on  T  a  exami- 
né fur  fa  doflnne,  ou  fur  les  natj.-s.  Egli  è  flato 
(tacciato  ,  crivellalo  ,  e/sminato  ben  tene  . 

TAMISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le   verbe  . 

TAMISER  ,  v.  a.  PatTcr  par  le  tamis  .  Stacciare, 
paf/ar  per  jet accio  . 

TAMPON,  f.  m.  Bouchon,  morceau  de  bo^s  rcr. 
vant  à  toucher  un  tuyau  ,  un  tnujd  ,  une  eruche  ,  ou 
quelque  autre  forte  de  vaiiTcau  .  Turaecio  ;  turaccio- 
lo ;  z^ffo  ■  Il  fe  dit  ,iu(Tì  d'  un  bouchon  fait  avec  du 
linge  ou  du  papier  .  Turacciolo  . 

TAM  PONNÉ  ,  ÉE  ,   part.  Tuiato  . 

TAMPONNER,  v.  a.  Boucher  avec  un  tampon  * 
Turate  . 

TAN  ,  f.  m.  Écorce  de  chCne  moulue  ,  avec  la- 
quelle on  piépatc  les  gtoi  cui.-s  .  Polvere  di  concia  . 

TANAHIE  ,  f.  f.  Plante  dont  la  fleur  elr  un  bou- 
quet  arrondi.  Eiie  a  une  'rdeur  forte  &  défagréà- 
blc  ;  elle  eli  antère  au  goût.  Elle  croît  le  long  des 
chemins,  près  des  haies,  dans  les  chr.mps  &  dans 
les  lardins  .  Elle  eli  chaude  ,  dcHicat.ve  ,  incifîVe  , 
vulnéraire,  hy^érique  &  vermifuge  .    Tanaceto;  a- 

/TANCÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

TANCER  ,  v.  a.  Réprimander.  II  efl  du  difeours 
fam.   Sgridare  ;  rampognare  ,  ec.  V.    Réprimander  . 

TANCHE  ,  f.  f.  Sorte  de  poifîon  d'eau  douce  , 
dont  la  peau  eli  noirâtre  &  gluante.  Tina  . 

TANDIS,  Prépofition  .  Elle  efl  tomouis  fuivie  de 
que  ,  &  lignifie  ,  perdant  que  ,  durant  que  .  Mentre; 

TANGAGE  ,  f  m.  T.  de  Marine  .  Balancement  d' 
un  vailTeau  de  l'avanr  a  1"  arrière  ,  &  de  1  '  arrière 
à  l'avant  alternativement  .  Barcollamento  ,  o  mdez- 
gi amento  della  nave  da    pipps  /Tpraa. 

TANGENTE,  f.m.  T.  de  Géométrie  .  Lignedroi. 
te  qui  touche  une  cou  be  en  quelqu'un  des  points  . 
Tangente  .  §.  On  appelle  tangente  d'  un  angle,  la 
l'gne  qui  etf  tangente  a  I*  extrémité  de  l'arc  iccnt 
entre  les  deux  cités  de  l'angle,  &  qui  efl  teimince 
par  ces  deux   cO:cs  .    'fa igsnte  d'  un  ancolo  • 

TANGUER  ,  v.  n.  T.  de  Marine  .  Il  fe  dit  d'  un 
vaiiTcau  q.u  éprouve  le  balancement  de  tangage  . 
Barcollate  da  pi-ppi  a  prua  .  J.  Il  fe  dit  a  .  >.:  i'  un 
vaitjTeaa  qui  enfjnce  trop  dans  l'eau  par  fori  avant. 
Ur.mitgetfi    troppi     nell'  acqua    dalia    pane    dilla 

TANIÈRE  ,  f.  f.  Caverne  ,  concavité  d  ;ns  li  ter- 
re ,  dans  le  roc  ,  où  des  bêtes  fauvàges  fe  reti  ent  . 
Tana  ;  caverna  ;  co-.ile  ;  antre  ,  o  Itiflra  .  S"-,  On 
dit  fig.  &  (an),  a'  uu  honnie  d'  liurreur  fauvige  ,  & 
qui  tort  rarement  rie  idei  lui,  oVil  c(t  tou'ieurs 
dans  fa  tanière  .  Egli  /e  ne  fia  l'empie  ehiv/u  r.eila 
/uà  tana  ,  nella  /uà  caverna  . 

TANNE,  f.  i.  Sorte  de  petite  tube  êurcïë',  qui 
s'engendre  dans  les  pores  de  la  peau  .  Pufl'ula  .  f. 
On  dit  de  certaines  dregues  ,  qu'elles  four 
les  tannes,  pour  dire,  qu'cii;s  les  ûtent  de  tclie 
forte,  qu'elles  ne  reviennent  fias.  Fare  /patir  le 
pullule  . 

TANNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  Tanné",  efl 
auff:  adjectif;  &  alors,  il  lignifie,  qui  efl  de  cou- 
leur à  peu  près  fcmblable  u  celle  du  ia.->  .  tout  ta- 
flagtto  ;  lionato  /curo,  tanè.  {.  Il  s'emploie  quel- 
quefois fubfiantivéïnent .  Tanè;  lionato  lento. 

t  TAMOhE  ,  f.  f.  Tan  ufé  &  qui  fort  à'-'-  FoïTéS  . 
Concia  u/aia  die  fi  cava  dai  Mp  . 

TANNER,  v.  a.  Prépaicr  les  cirîrs  avec  du  tan  . 
Conciar  le  pelli  .  §.  Tanner,  lignifie  auffi,  tati - 
guer  ,  ennuyer  ,  molelfcr  ;  &  dans  ce  fens  ,  on  dir 
auffi  ,  tannant  .  C'  ed  un  homme  tannant  ,  e'  eli  un 
homme  qui  me  tan.ie  .  Il  eli  rfn  difeours  fatrylièr  . 
Nojevole  ;  increfcevole;  faPitir/o .  V.  Fatfgoty  ,  I":: 
nuyer  . 

TANNERIE,  f.   i.    Lîcu  où  l'on  tar.oc-  ',•:'  cuivs  . 
La  concia.     §■  Cu    dit  prov»  à    la  bouche- 
vaches  font    boeufs  ,    &    à  la    tannerie    toi 
font  vaches,    pour  dire  ,    que    quatja    on   ■ 
palier  dts  marchùnrJifes  pour    mctUturei  qu't:'."  rc 
font  ,    on  les  appelle  du  nom  qui  peut    les  faire  dé- 
biter plus  facilement.      Al  macello    tuile    le  vacche 
fono  buoi,  e  alla  concia  tutti  i  buri  fono  vaiche  . 

TANNEUR  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  tar.r.e  Ics  cuirs  . 
Conciatore  di  cofime  greffo  . 

t  TANQUEUR  ,  <■  m.  T-  de  Ma-.  Pottc-faix  qui 
charge  &  dé;hars«  des  navires  ou  de  cabanes  .  Fat- 
chino -, 
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TANT,  affveroe'  âc  quantité  ind"éfinie  .  Il  rt  auffi 
conjonciion  avec  que.  Cn  «n  ripoorter  f-ts  diffeten: 
emplois.  Il  a  tant  d' umis  qu'il  nî  man  quei  a  de 
rien.  1 1  a  tant  de  bonté  ,  tant  de  vertu  ...  J' ai 
été  tant  de  fois,  chez  lui  .  K.-.'i  ha  tanti  amici  ,  ehi 
non  gli  mancherà  nuit.:  .  Egli  i  così  buono  ,  tOii 
vr.iuoio  ..  .  lo  /ont  flato  tante  volti  in  e  afa  /uà  . 
Je  n  ai  plus  de  poudre  ,  doanez-moi  un  peu  de  la 
vòre,  dor.nei-m'cn  ta.it  fot  peu,  tant  &  fi  ocu 
qu'  il  vous  pTàira  .  Xi  non  ho  più  polvere  ,  internent 
r.lauanto  ,  un  pochino  ,  un  tantino  iella  voli  .a  .  Le 
jour  qu'il  plut  tant  .  Quel  gi.-rno  che  piovve  cotan- 
to. §.  On  dit,  tous  rtnt  que  nous  fonirr.es  ,  tous 
tant  que  vous  êtes  ,  pour  dire  ,  tout  ce  que  nòni 
lommes  de  gens,  tout  ce  $.'.;  vous  êtes  de  g^ns  . 
Tutti  quanti  noi  parai  .  f,  T^nt  ,  fe  dit  auflfi  de 
toute  foric  de  nomb-e  qu"1  oa  n'  exprime  point .  Nous 
partagerons,  il  y  aiii\i  tant  pour  vous  &  tant  pour 
moi .  Noi  diiiiJiremo  ,  vi  larà  tanto  per  voi  ,  e  lan- 
ci per  me.  il  me  demanda  combien  i' avois  rie  reve- 
nu ,  je  lui  dis  que  j'en  avois  tant  ,  Egli  ra:  diman- 
dò quanto  io  aveva  d'  entrata  .  ed  io  gli  ri/pojì  ,  che 
n'aveva  tanto.  Je  lui  ai  donné  foixanfe  oc  tant  de 
livres.  Io  gli  ho  date  Jejanra  étante  lire.  J.Tar.t  , 
fere  r.nflfi  a  marquer  une  ceiraine  proportion  ,  un 
certain  rapport  entre  Ics  chofvsdont  on  parie.  Tant 
bon  que  mauvais.  Tanto  buono  corr.e  cattivo.  Je  le 
Wx%  rar.r  pour  fui  que  pour  me  faire  pisi  fi  r.  li  il 
favo  non  meni  per  lui  ,  che  per  far  cefi  grati  a  me 
fieffo  .  Ce  n'  eli  pis  tzut  manque  de  foin  ,  que  man- 
que d'argent.  Non  è  tanto  per  mancanza  di  dili- 
genza, quanto  per  mancanza  di  danai).  §.  Tant  , 
figeifie  encore,  ,ì  tel  point.  T;ut  il  éfou  abufé  , 
taiit  le  monde  eli  crédule  ,  tant  il  efî  vrai  que  .  .  . 
Tanto  ;  a  tal  /egno  ;  sì  /ine  ;  cotanto  ;  così  .  §: 
On  dit,  s'il  f.iifoic  tanr  tue  ...  quand  il  t'aifoit 
tant  que  .  .  .  pour  dire,  s' u  fe  porroit  jufques-là  ', 
quand  il  fe  portoit  j.ifqu'  à  fnire  utie  telle  chofe  . 
S'  egli  fi  move./e  a  tanto  ,  s'  egli  /actffe  .  .  .  quand' 
egli  una  volta  faceva  .  .  .  quand  egli  faceva  tanto 
rfi  .  .  .  §.  Tant  que  ,  auflfi  loin  que  ,  tant  que  la 
vue  fe  peut  étendre  ,  tant  que  terre  le  pourra  por- 
ter .  Quanto  ;  così  lungi  .  §.  Tant  que  ,  auflfi  long- 
temps que,  tant  que  je  vivrai  ,  taat  qu'  il  portera 
une  tpée  à  fon  ccVé,  tant  que  le  monde  durera  . 
Finche  ;  fino  a  tanto  che  ;  fintanto  che  .  5.  Tant 
plus  que  moins  ,  façon  de  parler,  dor.t  on  fe  f^rt  , 
pour  dire,  à  peu  près.  II  cil  du  flyle  familier  .  A 
un  dipreffo  ;  pre/fo  a  poco  .  §.  Tant  Dreux  ,  f.^on  de 
parler  adverbiale,  dont  on  fe  fert  pour  maïquerqn' 
une  chofe  elî  avantage  afe  ,  qu'  on  en  efl  bien  aifé  . 
Tanto  meglio  .  5.  Tant  pis,  autie  façon  de  parler 
adverbiale  ,  dont  on  fe  feit  ,  pour  marquer  qu'  une 
chofe  eli  défavsntageuie  ,  &  qu'on  en  ed  fâché  . 
Tanto  peggio.  §.  On  dit  quelquefois,  tant  pis,  tant 
mu-ux  ,  pour  marquer  qu'es  ne  fe  foucie  guère  de 
la  chofe  dont  on  parle  ,  &  qu'  elle  efl  indigente  . 
Il  efl  du  llyle  familier,  lo  non  me  ne  euro;  ncnme 
n3  importa.  §■  Tant  s'en  faut  que,  faç-m  de  par- 
ler ,  rjojxj  oa  fe  fert  ,  pour  dire  ,  bien  loin  qre  . 
i  .7ir.->  manca  ;  t^n  lungi  che  .  §.  Tant  y  a  que  , 
façoq  de  parler,  dont  on  fe  fert  dans  la  cenclufioa 
d'  un  difeours  familier  ,  &  qui  h  peu  près  lignifie  ,. 
■  mi  qu'  il  cn  foif.  Il  commence  à  vieillir.  Checchi 
n:  fit  ;  comunque  vada  la  ceja  .  §.  Si  tant  ctt,  fa- 
çon de  parler,  éont  on  ne  fe  fert  plus  guère  que 
dans  le  ftyle  familier,  pour  dire  ,  fi  !a  chofe  eli  , 
fi-..iporé  que  la  chofe  fon.  Seppofio  che  ;  purché  ;  /e 
i  --ero  che  ;  Je  la  coja  va  così.  J.  Sur,  &  tant 
n-.oir.s  ,  façon  de  parler  ,  doni  on  fe  fett,  lorlqa'  on 
paye  qneique  choie  s  compte.  V.  Sur. 

TANTE  ,  f.  f.  tclttif.  I...  feeur  du  pèic  On  de  !a 
mère.  Zia.  On  appelle  giand' tante,  1a  feeur  de  l" 
de  l'aïeule  ;  &  tante  à  la  mode  de  Breta- 
gne ,  celle  qui  a  le  germain  fur  quelqe'  un  ,  fuît  du 
cOttS  paternel  ,  foit  du  côté  nv.ternel  .  Zia. 

TANTOT,  Adverbe  de  temps  qui  s'  empiti:-  O'-ur 
le  futur,  &  qui  fignifie,  dans  peu  de  temps.  Sa  fi- 
g'.ìfication  cft  ordinairement  renfermée  .  dans  I*  efp.q- 
cc  dn  jour  où  l'  on  palle  .  Or  era  ';  /ta  poco  ;  di  qui 
.-  poco.  §.  Il  s'emploie  auffi  poni  !c  paifc  ,  &  fiant- 
fie  ,  i!  y  a  peu  de  ter.is  ;  nuis  toujo  irs  on  padani 
d„-  ia^  même  journée.  Pie'  atfj  ;  teftè ;  r'io  fa.  $, 
Tantôt  ,  fe  prend  quelquefois  dans  le  flyle  tatì.ù^:  , 
pour  un  temps  plus  indéterminé  ,  &  les  verbes  que 
i' ori  y  joint ,  fe  mettent  ordinairement  au  picfenC  . 
Oc  ora  ;  fra  poco  ;  fra  breve  ■  La  circonvallation  e- 
tantôt  faite  .  Ce  livre  efl  taaiôr  fini  .  Il  el!  tuntéc 
nuit.  §.  Tantôt  ,  redoublé,  s' emploie  popr  marquer 
des  cliangemcns  confécutifs  &  fiéquens  d'in  éuj  à 
i  .-.  antre  .  Il  fe  porte  tantôt  bien  ,  tantôt  nul  .  F.- 
f-li  fia  ora  lene  ed  età  male.  Il  efl  lanrôt  d'  un  a- 
vis  ,  tantòtd'un  autre.    Egli  il  ora    d'an  parete  e 

pteo    iop      d'  <:r,   altro  . 

TAON  ,  (.  m.  (  On  P'ononrc  Ton  .  )  Sorte  de 
grc.flo  mouche  qui  s' attache  ordinairement  aux  boeufs, 
aux  vaches  ,  &  aux  autres  gtos  animaux  .  Tafano  ; 
ajpllb.  î.  On  dir  prov.  &  fi;;,  la  première  mouclie 
qui  le  piquera  ,  lr>.i  un  t?on  ,  peur  dire  ,  le  moin- 
d.rt  malheur  qui  lui  arrivera  ,  achèvera  de  le  per- 
di e  .  Se  gli  a:  riva  la  menoma  dìjgrazia  ,  egli  d  fi- 
nito di  rovinare  . 

TAP  ,BOR  ,  f.  m.  Bonnet  de  cp.mpagr.e  ,  denr  Ics 
bords  fé  rabattent  peur  ^araj.fr  des  mauvais  temps. 
torretta  per  lei  campagna. 
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TAPAGE  ,  f.  m.  Dcïor.'re  aecampagréc  d  un  grand 
bruit.  Il  n'efl  que  du  flyle  farti.  Strepito  ;  ruotare,- 
fraeaffo  ;  fcbìamazX."  i  barstmffa  ;  tafferuglio  . 

TAPAGEUR  ,  f.  m.  Celai  qui  fait  du  tapage  .  Il 
eft  fam.  Schiamaxxator*  . 

TAPE  ,  f.  f.  Coup  de  la  main,  foit  ouverte  ,  foit 
Uimée.  Il  .eft  populaire  .  Scapezzane.  S.  On  dit 
proverbialement,  donner  une  tape  fur  1'  œil ,  pour  dire 
Amplement  ,  donner  une  tape.  Dar  uno  lcapezz™e  • 

TAPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  .  S-  Il  fe  olt  de 
certains  fruits  applatis  &  féchés  au  four  .  Stiacciato 
e  leccato  al  forno  .  . 

TAPECU  ,  f.  ci.  Sorte  de  bafeule  qui  s  abaiffe 
par  -en  contre-poids  ou  autrement ,  pour  fermer  1 
entrée  d'une  barrière.  Altaleno. 

TAPER  ,  v.  a.  Frapper  ,  donner  un  coup .  En  ce 
fens  ,  il  eft  populaire .  Battere  ,  dare  un  colpa  .  $. 
On  dit  ,  taper  les  cheveux  ,  pour  dire  ,  les  arranger 
&  les  relever  avec  le  peigne  ,  d'  une  certaine  ma- 
nière qui  les  «rnfle,  &  les  fait  paroitre  davantage  . 
Increftiare  i  capegli  .  §.  On  dit  ,  uper  du  pied  , 
pour  dire  ,  frapper  la  terre  ,  le  plancher  avec  le 
pied ,  &  alors    il  eft  neutre  .   Sudare  col  pitie  . 

TAPI,   IE,  part.  V.  le  verbe. 

TAPINOIS,  EN  TAPINOIS,  Façon  de  parler  ad- 
verbiale .  Sourdement  ,  en  cachette.  Galion  gatio- 
r.e  ;  catellon  c  Melloni.  V.  Cachette  .  On  s'en  fert 
a'ilïi  en  parlant  d'  un  homme  rufé  &  dilïimulé  ,  qui 
va  adroitement  à  fes  fins  par  des  voies  lourdes  & 
détournées  .  Golpone  ;  gattoni . 
t  TAPION  ,  f.m.   T.  de  Mar.  Marque,  tache  ,  V. 

TAPIR,  fe  TAPIR  ,  v.  r.  Il  n'  eft  d'  ufage  .qu'a- 
vec les  pronoms  perfonnels  ;  &  lignifie  ,  fe  cacher  en 
fe  tenant  dans  une  pofture  raccourcie  &  reffenée  . 
Accovacciai  fi;  aeguat tarfi  ;  covigliarfi  . 

TAPIS,  f.  m.  Pièce  d'  étoffe  ,  ou  de  tiffa  de  lai- 
ne ,  de  foie  ,  &c.  dont  on  couvre  une  fable  ,  un'  e- 
ftrade  ,  &c.  Tappeto  ;  Prato  .  S.  On  dit  fig.  mettre 
,une  affaire  ,  une  queflion  fur  le  tapis  ,  pour  dire  , 
la  propofer  pour  l'examiner,  pour  en  juger.  Mei- 
ter  fui  tappeto  ;  mettere  in  trattato  ;  intavolar  un 
affare  ,  una  quietone  .  $.  On  dit  auffi  fig.  tenir  un 
Vox  ai  e  fur  le  tapis,  pour  dite  ,  parler  de  lui  ,  en 
laite  le  fujet  de  la  convention  .  Parlare  d' una  per. 
fona  ;  farne  il  Soggetto  della  converfaxione .  On  dit 
enccre  fig.  «mufer  le  tapis,  pour  dire  ,  entretenir  la 
compagnie  de  chofes  vaines  &  vagues  ,  foit  à  deffein 
ou  autrement.  Trattenere  la  compagnia  .  5.  On  ap- 
pelle fig.  tapis  vert  ,  un  endroit  gazonné  dans  un 
jardin.  Verdura  .  $.  On  dit  d'un  cheval,  qu'il  ra- 
fe  le  tapis  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  relève  point .  Ca- 
vallo che  non  fi  Solleva  . 

TAPISSÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  §.  On  dit  fi- 
jrurément  &  poétiquement  ,  que  la  terre  eft  tapiffée 
de  fleurs  au  printemps  .  La  terra  nella  priva  axer  a  è 
Smaltata  ,  coperta  dì  fiori  . 

TAPISSER,  v.  a.  Revêtir,  orner  de  tapifferies 
les  murailles  d'  une  falle  ,  d'  une  chambre  ,  &c.  Ta. 
vare  ;  addobbare  ;  adornare  con  paramento  ,  con  la- 
piXZerìc  .  J. On  dit  par  extenfion  ,  tapiffer  une  cham- 
bre de  papier  peint.  Sa  chambre  n' eft  tapiflée  que 
d'  images  .  Parare  . 

TAPISSERIE  ,  f.  f.  Ouvrage  fait  à  l'aiguille  fur 
du  canevas,  avec  de  la  lair.e  ,  de  la  foie  ,  de  l'or  , 
&c.  Tapezzerla  ;  arazzo  ,  paramento  da  flange  .  §. 
On  appelle  auffi  rapinerie  ,  de  grandes  pièces  d' 
ouvrages  faites  au  métier  avec  de  la  laine  ,  de  la 
foie,  de  l'or,  fervant  à  revêtir  êr  à  parer  les  mu- 
railles d'une  chambre,  d'une  falle,  &c.  Tapezze- 
fia  ;  ataxxertt  ;  arazzi  .  §.  On  appelle  auflfi  du 
nom  de  tapifferie ,  toule  forre  d'étoffe  fervant  à 
couvrir  &  à  parer  les  murailles  d'  une  chambre,  &ç. 
Drappo  ,  panno  da  far  parati . 

TAPISSIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  toute 
forte  de  meubles  de  tapifferie  &  d'étoffe  .  Tapez- 
X,iere  ;  colui  che  lavora ,  o  acconcia  i  parati ,  o  ti- 
pexxerìe  . 

TAPISSIERE  ,  f.  f.  La  femme  d'un  Tapiflier.  C' 
efl  aufïi  une  Ouvrière  qui  fait  de  la  tapifferie  ,  qui 
travaille  en  tapifferie  a  l'aiguille  .  La  moglie  d'  un 
Tapex.'(.i"e  ,   °  donna  che  fa  parati  o  arazzi  all'ago  . 

TA  FON,  f/tn.  Exprcffïoo  familière  ,  qui  s'emploie 
en  parlant  des  étoffes  ,  de  la  foie  ,  du  linge  ,  &c. 
qui  fe  bouchonnent  ce  fe  mettent  tout  en  un  tas  . 
Mucchio  ;  cencio  .  §.  T.  de  Mar.  Boucon  ,  plaque 
de  liège  pour  boucher  1'  ame  du  canon   .  Turacciolo  . 

TAPOTÉ.  ÉE,  part.   V.   le  verbe  . 

TAPOTER  ,  v.  a.  Donner  de  petits  coups  à  plu- 
fieurs  reprifes  .  Il  eft  fam.  Tambucare  ;  chioccare  ; 
dar  delle  buffe  , 

t  TA  FUR  F.  ,  f.  f.  Frifure  de  cheveux  lapés  avec 
le  peigne.   Incrcjpìtura  de'  capegli  . 

TAQUÉ  ,  ÉE,  part.  Pareggialo. 

TAQUF.R  ,  v.  a.  T.  d'  Imprimerie  .  Paffer  Je  ta- 
q.ioir  lur  une  forme  .  Pareggiare  il  carattere  colla 
éattitnja  . 

TAQUET,  f.m.  T.  de  Marine.  Nom  qu'on  don- 
ne a  différentes  fortes  de  crochets  de  bois  petites  , 
où  l'on  amarre  divetfes  manœuvres  .  Gancio  ;  unei- 
»».  Ç.  Taquets  ,  piquets  ,  T.  de  Jardinage',  petils 
piquets  que  i'  on  enfonce  a  tere  perdue  &  à  fleur  de 
verre  s  la  place  d'S  jalons  qui  ont  été  dreffés  fur  {' 
alignement  .  Piuoli . 

TAQUIN  ,  INE  ,  adj.  &  quelquefois  fubff.  T.  du 
%i«  familier.  Vilain,  cratfcux  ,  avare,  Tttcagnc  ; 


avaro  ;  mifevo  ;  fpilorcio  ;  Sordido  ;  pittima  ;  fpi%- 
Xjecca;  mignella  ;  gretto  .  11  figmfie  auHi  ,  mutin  , 
opiniâtre.  Oflioato  j  caparbio  s  protervo  y  capone  ; 
c.tpaffone  ;  capaccio  . 

TAQUINEMENT,  adv.  D'une  manière  taquine. 
Grettamente  ;  Sordidamente  . 

TAQUINERIE,  f.  f.  Avarice  fordide  .  Il  eft  fami- 
lier .  Taccagnerìa  ;  Sp>l0,cerla  ;  pidocchierìa  ;  gua. 
dagneria  ;  grettezza .  §.  il  lignifie  auffi  ,  caraflère 
mutin  ,  opiniâtre  .  Oflin.iz>one  ;  caparbietà  ;  capo- 
nerìa ;  caparbietà  ;  caponaggine  . 

TAQUOIR  ,  f.  m.  T.  d'Imprimerie.  Petite  plan- 
che de  bois  de  fapin  ,  dont  on  fe  fert  pour  faire  en- 
trer également  dans  le  chàffis  tous  le  caractères  dont 
une  forme  eft  compofée  ,  Battitoji . 

TAQUON  ,  f.  ni.  T.  d'  Imprimerie.  Ce  que  l'on 
met  fur  le  grand  tymp.in  ,  ou  fous  les  caraflères  , 
afin  que  l'impreffion  vienne  bien.  Pezzuola  di  car- 
ia ,  o  limile  ,  che  t'  aggiugne  al  timpano  ,  o  Sotto  ia 
forma  ,  acciò  /'  hnpreffuoe  venga  più  bella  . 

TARABAT,  f.  m.  T.  de  Religieux.  Sorte  d'  in- 
ltrument  grolTier ,  fervant  a  reveiller  les  Religieux 
dans  la  nuit,  pour  les  avertir  d'aller  au  Chœur  . 
Il  y  a  un  tarabat  en  forme  de  crécelle  ,  dont  oa  fe 
fert  dans  la  Semaine  Sainte  pour  avertir  d'aller  à 
ténèbres.  Tabella. 

TARABUSTÉ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

TARABUSTER  ,  v.  a.  Importuner  par  des  inter- 
ruptions ,  par  du  bruit  ,  par  des  difeours  à  contre- 
temps .  Il  eft  fam.  Sturbare;  disturbate  ;  mole/lare; 
interromper/i  ;  importunare . 

t  TARAGaS  ,  f.  m.  Animal ,  dans  le  ventricule 
duquel  fe  trouve  le  bézoard  occidental .  Animale  , 
nel  cui  ventricolo  fi  trova  il  belzuar . 

TARANDE  ,  f  m.  T.  d'  Hiftoire  naturelle.  Ani- 
mal  fauvage  ,  gios  comme  un  bœuf.  Il  a  la  tòte 
plus  giande>  que  le  cerf,  eft  couvert  d'  un  poil  com- 
me celui  d'  un  ours,  &  naît  dans  les  pays  les  plus 
feptenrrionaux  ,  comme  en  Laponie  .  Tarando  . 

TARARE,  Efpèce  d*  interjeflion  familière  ,  dont 
on  fe  fert  ,  pour  marquer  qu'on  fe  moque  de  ce  qu' 
on  enrend  dire,  ou  qu'on  ne  le  croît  pas  .  Voce 
con  cui  fi  moflra  di  far/i  beffe  di  ciò  che  altri  dice  , 
o  di  non  prefiarvi  fede . 

TARASQUE,  f.  (.  Encyct.  Animal  chimérique  , 
dont  on  effraie  les  enfant  en  quelques  Provinces  de 
France  ;  on  le  représente  ,  à  leur  imagination  ,  a- 
yant  (ur  fon  dos  un  panier  ,  d'  oit  fort  une  marion- 
nette qui  danfe  &  qui  faute  .  Befana;  biliorja  y 
trentavecchia  ;  verfiera  ;  orco  . 

TARAUD  ,  t  m.  T.  de  Serrurier, .  Cylindre  de 
fer  couvert  d'  acier  ,  dans  lequel  on  a  creufé  des 
pas  de  vis  pour  faire  ou  tarauder  des  écroos .  Ma- 
flio  della  madrevite  . 

TARAUDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe  . 

TARAUDER  ,  v.  a.  Percer  une  pièce  de  bois  ou 
de  nié  al  ea  écrou  ,  de  manière  qu'elle  puiafe  rece- 
voir une  vis.  Bucare  s  forare  ;  invitare  la  femmina 
d   una  madrevite . 

TARD,  adv.  de  temps,  dont  oa  fe  fert  indiffé- 
remment ,  pour  dire  ,  après  le  temps  eéceffaire  ,  dé- 
terminé ,  convenable,  ou  aptes  le  temps  ordinaire  & 
accoutumé.  Tardi;  fuor  di  tempo.  $.  On  dit  prov. 
il  vaut  mieux  tard  que  jamais  .  È  meglio  tardi  che 
mai .  §.  On  dit  encore  ,  en  termes  de  Pratique  ,  ve- 
nir à  tard  ,  pour  dire  ,  faire  quelqu'  afle  ,  quelqu' 
oppofition  en  Juflke  ,  aptes  le  temps  expiré.  Veni- 
re dopo  fpirato  il  termine,  dopo  il  debito  tempo.  §. 
Tard,  fe  dir  auffi  par  rapport  feulement  à  la  durée 
du  jour,  &  alors  il  lignifie  vers  la  fin  de  la  jour- 
née  .  Tardi  ;  in  full'  ora  tarda  ;  verfo  fera  .  §. 
Tard,  s'  emplo;e  auffi  fucilanti vement  dans  les  dif- 
férentes acceptions  de  1'  adverbe.  Tardo. 

TARDER  ,  v.  n.  Différer  à  taire  quelque  chofe  . 
Tardare  ;  indugiare  ;  differire .  §.  Il  figniSe  auffi  , 
s'arrêter  ou  aller  lentement  ,  en  forte  qu'on  vien- 
ne tatd  .  Tardare  ;  ritardare  ;  indugiare  ;  fermar/}; 
trattener/i.  J.  Tarder  ,  s'  emploie  auffi  imperfonnel- 
Içment  ;  &  alors  il  ne  fe  dit  que  pour  marquer  que 
1'  on  a  impatience  de  quelque  chofe  ,  &  que  le  temps 
femble  long  dans  l'attente  de  ce  que  l'on  fouhaite  . 
Il  me  tarde  bien  que  je  ne  fois  hors  d'affaire  .  lo 
fono  impaziente  d'  effer  fuori  d'  impicci  .  Mi  par 
cent'  anni  d'  effer  fuori  d'  intrigo  .  lo  non  veggo  l' 
ora  d'  ufeir  ,  ec. 

TARDIF,  !VE.  adj.  Qui  tarde  ,  qui  vient  tard  . 
Tardo;  che  vten  troppo  tardi;  che  indugia  a  veni- 
re .  Il  lignifie  auffi  lent.  Tardo  ;  lento.  5.  Il  ligni- 
fie auffi  ,  qui  n'  eft  en  fa  bonté  ,  en  fa  perfeaion  que 
bien  tard.  Tardivo;  Serotino.  §,  On  appelle,  fruits 
tardifs,  les  fruits  qui  ne  mùfiffent  qu'après  les  au- 
tres de  même  efpèce  .  Frutti  lardivi  ,  Serotini . 

i  TARDIVEMENT,  adv.  Avec  lenteur.  Lenta- 
mente ;  tardamente  . 

t  TARD1VETÉ  ,  f.  f.  lenteur  à  mûrir  ;  lenteur 
de  mouvement  .  Tardezz"  «et  maturare  ;  lentezz" 
nel  moto  . 

t  TARDONNE,  f.  f.  Oifeau  qui  reffemble  a  un 
canard  .  Uccello  fimile  all'  anatra  . 

TARE,  f.  f.  Déchet,  diminution  foit  pour  la 
quantité  ,  foit  pour  la  qualité  .  Tara  ;  diminuzio- 
ne ;  deSalco.  S.  Il  lignifie  auffi  fig.  Vice  ,  Défaut  , 
Défcauofué.  V.  §.  Les  Marchands  appellent  encjre 
tare  ,  les  barils  ,  pots ,  caiffes  ,  emballages  ,  &c. 
qui  contiennent  le»  mirchandifes,   &c,    Net ,   les 
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marchandifes  mimes,  déJurtion  faiftt  de  la  (are .  Tara  , 

TARÉ,  ÉE,  adj.  Vicieux,  r...:é ,  cirromp..  . 
Gualio  ;  alterato  ,-  magagnato  .  J.  .Il  fc  dit  auffi  del 
perfonnes.  Oa  dir  ,  un  homme  ta<é  ,  po;:r  dire  ,  ua 
homme  quia  mauvaife  léputation,  panine  ou  pi^- 
fieurs  mauvaifes  aftions  connues,  ■foi»  diffamato. 
§.  Taré  ,  en  T.  de  Blafon,  fe  dit  de  la  poûtion  du 
heaume  ,  ou  timbre  de  1'  éai  .  Tarato  . 

TARENTISME,  I.  m.  Maladie  occ.iGonéc  par  la 
piqûre  de  la  tarentule.  Malattia  prodotta  dal  motft 
della  tarantola  . 

TARENTULE  ,  f.  f.  Efpèce  de  groffe  araignée  qui 
fe  trouve  aux  environs  de  Tarente  8c  dans  les  pays 
voifins,  dont  le  venin  eli  de  telle  na'ure  ,  que  re- 
lui qui  en  eft  mordu  ,  tombe  dans  un  grand  affoupil- 
fement  ,  dont  il  ne  peut  guérir  ,  q,i'  en  s*  agitant 
beaucoup  .  Tarantola  ;  tarantella  .  $.  On  nomme 
encore  ,  tarentule  ,  une  efpèce  de  petit  lézard  .  Ta- 
rantola . 

TARERONOE  PASTINAGUE  ou  PASTINAQUE, 
f.  m.  PoiiToo  de  mer  ,  plat  ,  cartilagineux  ,  fans  é. 
cailles  ni  aiguillons  ,  excepté  fur  la  queue  où  il  en 
a  un  long  .  Pastinaca  ;  ferraccia  ,  o  pefee  colombo  . 

TARGE  ,  f.  f.  Sorte  de  bouclier  dont  on  fe  Icrvoit 
autrefois.  Targa  ;  tavolaccio;  brocchiere  . 

TARGETTE  ,  f.  f.  Petite  plaque  de  fer  ,  qui  eft 
ordinairement  de  forme  ovale  avec  un  petit  verrou  , 
&  qu'on  met  aux  portes  ,  &  aux  fenêtres  pour  les 
fermer .  Paletto. 

TARGUER  ,  fc  TARGUER  ,  v.  récipr.  Se  préva- 
loir ,  tirer  avantage  avec  oftentation  .  It  eft  du 
ftylc  familier  .  Prevaler/i  ;  farfi  forte  ;  alzar  le  cor. 
na  ;  vanagloriar/i  ;  groffeggiart . 

TARGUM  ,  f.  m.  Nom  des  Commentaires  Caldai- 
ques  du  Texte  Hébreu  de  l'Ancien  Teftament  .  Co- 
mentarj  del  Teffo  Ebreo  in  lingua  Caldaica  ,  [opta 
il  Vecchio  Teflamcato  . 

TARI  ,  f.  m.  Liqueur  qui  fe  tire  des  palmieri  te 
des  cocotiers  .   Legni  . 

TARI,  IE,  part.  V.  le  verbe. 

TARI  E  R  ,  f.  m.   V.  Traquet . 

TARIERE,  f.  f.  Outil  de  fer  dont  les  Charront  , 
les  Menuific  s  fe  fervent  pour  faire  des  nous  ronda 
dans  une  pièce  de  bois  .  Succhiello  . 

TARIF,  f.  m.  Rôle  qui  marque  le  prix  de  certai- 
nes denrées  ,  ou  les  droirs  d*  entiée  ,  de  fortie  ,  de 
paffage  ,  &c.  que  chaque  forte  de  marchand! fc  doit 
payer.  Tariffa.  §.  On  appelle  ,  tatifdes  mnnnoies  , 
le  rôle  ,  la  table  qui  marque  le  prix  courant  dei 
monnoics  .  Tariffa  delle  monete  . 

TARIFÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TARIFER  ,  v.  a.  Réduire  à  un  tarif.  Ridurr*  a 
tariffa  . 

TARIN,  f.  m.  Sorte  de  petit  oifeau  ,  qu'  on  ap- 
privoife  aifémeot  ,  dont  le  ramage  eft  un  peu  ai- 
gre ,  &  qui  eft  de  plumage  gris-jaune  ,  tirant  fur  le 
vert.  Lucherino,,  te  plus  proprement  c'eri  le  mm 
du  Verzellino  de  Rome  . 

TARIR  ,  v.  a.  Mettre  à  fee  .  Afciugare  ;  diffef- 
care  ;  Seccare  ;  prosciugare  .  f.  Il  eft  auffi  neutre  , 
&  lignifie  ,  être  mis  à  fec  ,  ceffer  de  coder.  Secca- 
re ;  diffeccarfi  ;  inaridire  .  $.  Tarir  ,  fe  dit  fig.  tant 
à  l'aftif ,  qu'  au  neutre  ,  en  parlant  des  chofes  mo- 
rales, pour  lignifier  ,  faire  ceffer  ,  ou  ceffer ,  arrê- 
ter,  ou  s'arrêter  .  Diffeccare ;  inaridire  ;  venir  mi- 
no  .  S.  On  dit  fig.  au  neutre  ,  d'  un  homme  qui  four» 
nit  beaucoup  à  la  converfation  fur  certains  fujets  , 
qu'  il  ne  tarit  point  fur  cts  fujets  là  .  Egli  non  i 
mai  eSaufto  ;  egli  ha  Sempre  gran  Copia  ;  gran  ma- 
teria da  ragionare. 

TARISSABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  peut  tarir  ; 
qui  peut  être  tari  .  Il  n'eft  guère  d'  ufage  qu'  avec 
la  négation  .  Che  fi  può  diffeccare  ,  votare  .  Cette 
fouree-là  n'  eft  pas  tariffable.  Quella  Sorgente  non 
può  mancare  .  non  può  teffare  ,  è  inejaufla . 

TARISSEMENT,  f.  m.  DeffécheBjent ,  état  dece 
qui  eft  tari  .  Oìffeccamento  . 

TAROT,  f.  m.  V.  Baffon . 

TAROTÉ  ,  ÉE,  adj.  Il  ntefl  d*  «fage  qu'en  cette 
phrafe  .  Des  cartes  tarotées  ,  qui  figoifie  ,  des  cartes 
marquées  ,  &  imprimées  fur  le  dos  de  grifaille  en 
compartimens  .  Carte  rigate  come  i  tarocchi  , 

TAROTS,  f.  m.  pi.  Sortes  de  cartes  à  jouer,  qui 
font  marquées  d' autres  figures  que  Us  nôtres ,  &  dont 
le  dos  eft  imprimé  de  grifaille  en  compartimens  . 
Taroccai  . 

TAROUPE  ,  f.  f.  Nom  qu'  on  donne  au  poil  qui 
croît  entre  les  fourcils  .  Quei  pali ,  che  creScono  tra 
le  ciglia .  % 

TARSE  ,  f.  m.  T.  d'Anatomie  .  Nom  que  I'  as 
donne  à  la  partie  du  pied  qui  eft  avant  les  doigts  . 
Tarlo . 

TARTANE  ,  f.  f.  Sorie  de  petit  bâtiment  dont  on 
fe  fett  fur  la  mer  méJitcrranée  ,  &  qui  porte  une 
voile  triangulaire  .  T 'ariana . 

TARTARE  ,  f.  m.  Nom  que  les  Poètes  donnent 
au  lieu  ,  où  les  coupables  font  tourmentés  dans  1' 
enfer  .  Tartaro.  §.  C' eft  auffi  le  nom  qu'on  don- 
ne aux  valets  qui  fervent  les  troupes  de  la  Maifoa 
du  Roi  en  campagne  .  Bagaglioni  ;  galuppt . 

TARTAREUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  la  qualité  du 
tartre  .   Che  ha  tartaro;  grommoso  . 

t  TARTARISER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie.  Purifier 
par  le  fel  de  tartre .  Purificare  ;  correggere  ed  S«t 
di  tartaro  , 
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et  toute  en  un  pelo- 

accoftiarfi  ;  aggomi. 

îomme  qui  fe  plaint 

fair  qu'il  en  aune 


TARTE  ,  f.  (.  Picce  de  pàtiffcric  faifç  avec  de  ta 
etèrne  .  oc  avec  des  confitures  ,  &  qui  n'eft  pas  cou- 
verte par  dciTus  .  Tartara  ;  tarla  . 

TARTELETTE  ,  f.  f.  Perite  tarte.  Toriellina  a 
mod     di  tartara  ;  tartaretio. 

TARTRE,  f.  m.  Dépôt  terreux  &  faim  ,  produit 
dans  les  to.-.neaux  par  la  fermentation  du  vin  ,  & 
<jui  s'  artache  aux  douves  du  tonneau,  s'y  durcit  , 
&  fe  forme  en  croûte .  Tartaro  ;  gromma  di  boite  ; 
ou  Amplement  gromma.  Sel  de  tartre,  fai  ài  tar- 
taro §■  Tartre  émé;ique  ,  forte  de  remède  coiruofé 
d'antimoine  préparé,  &.  qui  purge  par  haut  &  par 
bas.  On  l'appelle  auffi  ,  tante  llibié.  Tartaro  eme- 
tici .  V.  Stibé  . 

TARTUFE,  f.  m.  Faux  dévot ,  hypocrite.  Ipo- 
triti  ;  bacchettone  ;  collotonoj  fanti» fiz.z.a  •  V.  Hy- 

TARTUFFRIE,  f.  f.  C' en  ainfi  qu' on  appelle 
quelquefois  une  aftion  ,  un  maintien  de  tartufe  . 
■Bacchettonerìa;  bacche!  lonifmo  ;  ipocriti*  ,  te.  V. 
KypocriCie  . 

t  TARTUFIER,  v.  d.  Mot  comique.  Faire  le 
tartufe  .  Far  C  ipocrite  . 

TAS  ,  f-  m.  Monceau  ,  amas  de  quelque  chofe  . 
Mucchio  ;  carnaio  ;  monte  ;  ammalo  ;  bica  ;  batuf- 
folo ;  barca  .  §■  On  dit  familièrement ,  qu'  une  per- 
fonile  fe  met  toute  en  un  tas  ,  pour  dire,  qu'elle 
s'  accroupit  ,  fe  ramaffe  &  fe  i 
ton  .  Batirapparfi  ;  aecoccclarfi 
tolatfi  .  §.  On  dit  prov.  d"  un 
de  manquer  d    une  choie  dont 

«rande  abondance,  qu'il  crie  farriioe  fur  un  tas  de 
blé.  V.  Famine  .  $.  On  dit  prov.  &  popul.  en  par- 
lant des  choies  qui  font  niifrs  confuféroent  enfem- 
fele  ,  qu'elles  font  mifes  ablativo  tout  en  un  tas  . 
IJe  fono  rai  batuffoli»  e  ;  aibatt.ffi.iie  ,  in  un  falcio, 
in  un  batuffolo.  5. Tas,  fe  dit  au'ïi  d'une  multitu- 
de de  gens  amartes  enfcmble  ;  &  alors  il  ne  fe  dit 
guère  qu'en  mauvaife  part,  &  par  mépris.  Muc- 
chio di  gtnte  .  S.  Tas,  fe  dit  encore  d'une  petite 
enclume  portative  ,  qui  fert  aux  Orfèvres,  &  à  di- 
vers autres  ouvjieis  .  Toffo  comune;  tuffetto  a 
mano  . 

TASSE  ,  f.  f-  Sorte  de  vafe  qui  fert  à  boire  ,  & 
dont  les  bords  ne  font  pas  fort  élevés.  Tazz" ■  §. 
On  appelle  de  même  ,  tarte  ,  les  gobelets  ,  dans  lef- 
quels  on  ptend  du  llié  ,  du  café  ,  &ç.  Tazza  ;  chic- 
chera. $.  Tarte,  fe  prend  auffi  pour  la  liqueur -qui 
cil  contenue  daos  la  tarte  ;  &  c'  eli  dans  ce  fens  qu' 
on  dit  ,  prendre  une  tarte  de  café  ,  une  tarte  de  cho- 
colat .  Una  chiederà  di  caffi  ,  una  lazX"  di  fiot- 
tato ,  (C 

TASSÉ,  ÊE,  part.  V.  le  verbe. 

TASSEAU,  f.  ni.  T.  de  Menuifene,  pef.t  mor- 
ceau qui  fert   à  fouteair  une  tablette  .    Beccatello. 

TASSÉE,  fubft-  f.  Autant  qu'il  en  peut  tenir 
dans  une  tarte. .  Il  efl  de  peu  d  ufage  .  Una  tazt-H 
piena  . 

TASSER  ,  v.  a.  Mettre  des  chofes  en  tas ,  de  fa 
$on  qu'  elles  occupent  peu  de  place  .  Ammontare  ; 
ammucchiare  ;  ftivare  .  Il  eli  auflfi  neutre  ,  &  alors 
il  fignifie  ,  Croître  ,  Multiplier  .  v. 

TAS, ETTE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  les  pièces  d" 
une  armure  ,  qui  font  au  bas  &  au  défaut  de  lacui- 
f.iîc.    on  appelle  auflfi  les  tarte  tus,  cuiffarts .     Co- 

' 't  TATAUBA  ,  f-  «*.  Arbre  de  Bréfil  dont  le  bois 
,cft  extrêmement  dur.    Albero  del  Brafile  . 

TÂTÉ  .  ÉE ,  part.  V.  le  verbe . 

+  TATE-POULE  ,  f.  m.  Soubnquct  qu'  on  donne 
h  un  idiot  qui  s'  amufe  aux  petits  foins  du  ménage. 
Il  ef»  fam.  Faccendone  . 

TÂTER  ,  v.  a.  Toucher  ,  manier  doucement  une 
chofe  ,  pour  connoître  fi  elle  efl  dure  ou  molle  ,  sè- 
che ou  humide  ,  froide  ou  chaude  ,  &c.  Taflare  ; 
palpare  ;  toccar»  .  §.  On  dit ,  tàter  le  pouls  ,  pour 
dire,  toucher  l'artère  pour  connoître  le  mouvement 
du  fang  .  Et  fig.  te  fam.  tàter  le  pouls  à  quelqu'  un 
fur  une  affaire  ,  pour  dire  ,  effayer  de  connoître  fes 
difpofiiions ,  fes  fentimens  fur  une  affaire.  Toccare 
il  polio  ;  toccare  un  taflo.  §.  On  dit  d'  un  homme 
qui  ne  fe  peut  appuyer  fortement  en  marchant  ,  qu* 
U  tate  le  pavé  .  Appoggiarli  leggiermente  fu  i  pie- 
ti  .  Et  fi?.  &  fam.  tà.er  le  pavé  ,  figmfie  ,  agir  a- 
vec  irréfolution  è*  avec  timidité  dans  une  affaire  . 
Tentennare  ;  titubare  .  S.Tàter  ,  lignifie  auflfi  ,  goû- 
ter à  quelque  chofe  ;  goûter  de  quelque  chofe.  fag- 
giare  ;  affaggiare  ;  %ufl*rc  ;  atfaporare  ;  preguflare  . 
$.  On  dit  prov.  &  fig.  il  n  en  làter»  que  d  une 
dent  ,  pour  dire  ,  il  n'  en  aura  point  de  tout .  Il  efl 
du  Byle  familier.  Egli  non  ne  toccherà.  §.  Tàter, 
lignifie  fig.  effayer  de  quelque  chofe,  connoître  par 
expérience  ce  que  c"  efl  .  H  efl  du  flyle  familier  . 
trovar,;  alfaigiare  ;  far  faggio ;.  $.  U  fe  dit  auffi 
fig.  pour  dire  ,  effayer  de  connoître  les  fentimens  d 
une  retlonnc  fur  quelque  chofe  .  Tentare  i  ta/tare  ; 
efplorare  .  S.  On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  ùter  l* 
ennemi  ;  tàitr  le  courage  de  quelqu'  un.  AJfa'gia- 
te  ;  privare  ;  ricontfctre  .  $-  Tater  ,  fe  dit  fig.  avec 
le  pronom  pcrfonnel,  dans  le  même  fens  qu'  on  dir  , 
l'examiner,  fe  fonder  fur  quelque  chofe.  Ainfi  en 
patU.-.t  d'uu  homme  qui  consulte  en  lui-même,  s' 
il  s'  cngjg*ra  dan*  une  affaire  ,  on  dit ,  qu  il  s'  efl 
tâté  U-delTus  ,  Efaminar  fe  fleffo  ;  confidetare  ;  ri- 
flettere fra  je  e  je  circa  di  ciò  (he  fi  può  fart  .  §. 
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I!  fe  dit  de  même  avec  le  pronom  perfonne!  ,  pour 
figniîicr  ,  être  itop  attentif  à  fa  lamé.  C  el^  uno 
femme  qui  a  un  fi  giand  foin  de  fa  fante,  qu'  elle 
(e  tate  continuellement  .  EJfer  troppo  lolleaio  iella 
propria   fanilà  ;  fìat  troppo  allento  »  fe  fieffo  . 

\  TÂTK-V1N  ,  f.  m.  infiniment  pour  tirer  le  vin 
par  un    bondon.  Strumento  da  tirare  il  vino. 

t  TÂTEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
tate  ,  qui  eri  ittefolu  .  Tentennone  ;  che  è  irtefoluto 
nelle  fut  operazioni  ;  titubante. 

t  TATI  ,  f.  m.  Petit  oileau  des  Indes  ;  oifeau 
mouche  .  Piccolo  uccello  dell'  Indie . 

TATILLON,  f.  de  t.  g.  Celui  ou  celle  qui  tari- 
Ione  .  Faccendiere  ;  appaitene  ,  the  s'  ingerifee  in 
tutto  ;  che  fi  mifchia  di  tutto. 

TATILLONAGE,  f.  f.  Aftion  de  fafilloncr  .  Il  eli 
populaire  .  //  cercar  tutte  le  minugie  ;  il  guardarla 
nel  follile  ;  lo  impacciar/i  d'  ogni  inedia  . 

TAT1LLONER,  v,  n.  Entrer  mai  à-propos,  inu- 
tilement dans  toute  forte  de  petits  détails.  lieti  fa- 
milier .  Andar  dietro  a  tutta  le  minux'e  ;  ingerirfl 
in  tutto;  mifchiarji  di  tutto. 

TÂTONNEMENT  ,  f.  m.  Aûion  de  tâtonner  , 
Taflamcnto  ;  lo  andar  al  tiflo  . 

TÂTONNER,  v.  n  Chercher  dans  l'obfcurité  en 
tàtant.  Il  fignifie  auffi  ,  tàter  avec  les  pieds  &  les 
mains  pour  fe  conduire  p.'us  furement  ;  &  en  ce 
fens,  il  ne  s'  e.i.ploie  guère  qu'au  géiondif,  mar- 
cher en  ràtonnaat  .  Aliare  tentone  ;  andare  al  ta- 
llo ;  gatagollare  ;  brancolale.  §.  Il  fignifie  fig.  pro- 
céder avec  timidité,  ou  avec  incertitude  ,  faute  d'  ' 
avoir  les  lumières  néceffaires.  Andar  al  taflo  ;  tffere 
in  ferfe  ;  e/ilare  ;  tentennate  ;  titubare. 

TÂTONNEUR,  f.  m.  Celui  qui  tâtonne.  Celui 
che  va  a  tentone  . 

TATONS  ,  A  TATONS  ,  adv.  En  tâtonnant 
dans  l'obfcurité.  Tentone  ;  taflone  ;  tafloni  ;  al  ta- 
flo. $.  fig.  Avec  incertitude,  fans  les  lumières  & 
les  cônnoiffances  néceiTaires  ,  en  effay.int  de  divers 
moyens  dont  on  n'  eli  pas  fut  .  Parlate  ,  o  operare  a 
taflone  ,  a  cafo  ,  a  vanvera. 

TATOU  ,  f.  m.  T.  d'  Hifl.  naturelle  .  Sorte  d'  a- 
nimal  quadrupède  ,  dont  le  corps  eli  couvert  d'  une 
écaille  offeufe  comme  d'une  fotte  de  cuiraffe  .  On  1' 
appelle  auflfi  ,  Armadille  .  Tatufa  . 

TAU  ,  f.  m.  T.  de  Blafon  .  Croix  dont  on  a  re- 
tranché la  partie  qui  e!l  an-dertus  de  la  traverfe  ,  & 
qui  fe  trouve  dans  plufieurs  armoiries.  Croce  a  fog- 
gia di  T. 

TAVAIOLLE  ,  f.  f.  Sotte  de  linge  garni  de  den- 
telle ,  &  quelquefois  tout  entier  de  dentelle  ,  Tova- 
glia . 

TAUDION  ,  f.  m.  V.  Taudis.  Taudion  efl  popu- 
laire .   Cattiva  cafuccia  . 

TAUDIS,  f.  m.  Petite  maifoanetre ,  petit  loge- 
ment ea  mauvais  état.  Cjrn'v.r  csfipeia,  $.  On  dit 
d'une  chambre,  d'  un  apertemene  où  tcur  c:l  en 
détordre  &  mal  prepre  ,  qu:  ;*  elt  un  taudis  ,  un 
vrai  taudis  .  Potei!: ,  fiant»  fporcj  ,  fuiicij  ;  ca- 
nile . 

TAVELÉ  ,  KE,  part.  Se  a.dj.  Qui  a  des  taches  fur 
la  pWu  ,  marqueté' de  pttits  peints.  Punzecchiato  ; 
teir.peflato  ;  chiazzato  ;  gotlato  ;  tigrato. 

TAVELER,  v.  a.  h  r.  Mor.cheter  ,  tacheter.  Il 
n'  eli  guère  d' ufage  qu' ea  parlant  des  ta  fies  de 
moucheture  que  la  Peinture  repréfente  fur  la  peau 
de  certains  animaux.  Punzecchiare  ;  chiazzare. 

t  TAVELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  paiement  fort  étroit  . 
Iona  di  paff amano  molto  filetto. 

TAVELUKE  ,  f.  f.  Bigarruie  d'  une  peau  tavelée  , 
Macchie  ;  punzecchiature . 

TAVERNE,  f.  f.  Cabaret,  lieu  où  1  on  vend  du 
vin  en  détail.  Il  ne  fe  dit  guère  que  pat  mcpiis  . 
Taverna  ;  oflerìa  ;  bettola. 

TAVERNIER  ,  1ERE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  tient  taverne.  Tavernaio  ;  taverniere  ;  ofle  bet- 

tôlière.  .  

TAUPE,  f.  f.  Petit  animal  qui  a  le  poil  noir  , 
court  &  délié  ,  &  qui  fouille  entre  deux  terres  ,  & 
y  habite  .  Talpa;  talpe.  §■  On  dit  prov.  d'  un 
homme  qui  ne  voit  pas  bien  ,  qu'  il  ne  voit  pas  plus 
clair  qu'  une  taupe  .  Egli  è  cieco  come  una  talpa  . 
J.  On  dit  auflfi  proverb.  d'  an  homme  qui  maiclie 
doucement  fans  faire  de  btuit  ,  qu'il  va  ottime  un 
preneur  de  taupes  .  Cammin-ir  pian  piano  ,  e  Jenza 
far  remore  ;  andar  a  pajfo  di  picca  .  $.On  du  prov. 
&  popul  qu'un  homme  eli  allé  au  royaume  des  tau- 
pes, pour  dire,  qu'il  efl  mort.  Egli  i  andatoci 
rincalZ'ìrt  >  cavoli  ,  il  pino  /  i  andato  dar  beccare 
a'  polli  al  prete  ;  è  andato  a  ingraffare  i  petoncia- 
ni .  §.  Taupe  ,  eli  auflfi  une  tumeur  qm  fe  forme  à 
la  tête,  &  à  laquelle  les  chevaux  ne  font  pas  moins 
fuiets  que  les  hommes  .  Scria  di  tumore  che  fi  ge- 
nera al  capo  ,  coti  degli  uomini,  come  de'  cavalli . 
TAUP1ER,  f.  m.  Celui  qui  ptend  taupes.  Caccta- 
tor  di  talpe.  ...  ,, 

TAUPIÈRE  ,  f.  f.  Morceau  de  bois  crcufé  avec 
une  foupape,  &  qui  fert  à  prepdre  des  taupes.  Or- 
degno per  prendere  le  talpe  .  ,  i 

TAUPINÉE  ,  ou  TAUPINIERE  ,  f  f.  Petit  mon- 
ceau de  terre  qu'  une  taupe  a  élevé  en  fouillant  . 
Mucchio  di  terra,  fat  io  da  una  talpa,  /cavan- 
do . 

TAUPINS,  f.  m.  pi.  (les  francs  taupins.  )  Nom 
qu'on  donnou  à  un  Cotps  de  Milice  Françoife  fous 


Chattes  VII.  Nome  d'  un  Corpo  di  Milizi»  Francefe 
a'  tempi  Ai  Carlo  VII. 

TAURE,  f.  f.  Jeune  vache  qui  n'  a  point  encot*! 
porté  .  Giovenca  . 

TAUREAU,  f.  m.  Bete  à  corne,  qui  cfi  le  mâle 
de  la  vache  .  Toro  ;  taure  ;  bue  brado  .  $.  li  y  i  un 
des  douze  Signes  du  Zodiaque,  qu'on  appelle  le  tau- 
reau .  Toro  ;  tauro  . 

TAUROEOLE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  Efpèce  de 
facii/ke  expiatoire  ,  où  1' on  inm.nloit  un  taureau 
en  l'honneur  de  Cybèle,  avec  des  céiémonics  parti- 
culières. Les  rauroboles  n'ont  guère  été  pratiqués 
que  dans  les  derniers  fiècles  du  Pagamfmc  .  Tauro- 
bolo  ,  ferta  di  lagrifizio  efpiatorio  ,  in  cui  s'  immo- 
lava un  loro  in  onor  dì  Cibele  . 

4-  TAUTE  ,  f.f.  Ponton  de  Marfeille  ,  dont  le  fuc 
eli  noir  comme  de  l'ancre.  Seppia. 

TAUTOGRAMME,  f.  m,  Il  fe  dit  des  Poèmes  où 
l'on  affefie  de  n'  employer  que  des  mots  qui  com- 
mencent tous  par  la  même  lettre.  Il  y  a  plulkurs 
de  ces  chef-d' oeuvres  de  patience  &  de  mauvais  goût . 
Tautogramma  . 

TAUTOLOGIE,  f.  f.  T.  didaftiqtie  .  Répétition 
inutile  d'une  même  idée  en  dirïérens  termes.  Tau. 
to.o Si a  . 

TAUTOLOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  â 
la  Tautologie  .  Tautologico  . 

TAUX  ,  f.  m.  Le  prix  dtabli  pour  la  vente  des 
denrées  .  Tajfa ,  piezx.0  ftabUito ,  fijfato  per  la 
vendita  delle  grafee .  §.  Taux,  fe  prend  aufii  pour 
le  denier  auquel  les  intérêts  de  l'argent  font  re. 
glés  par  1"  Ordonnance  .  Talfa  dell'  intertffe  del  da- 
naio .  S.  Taux  ,  fignifie  auffi  ,  la  forruiic  à  laquel- 
le un  homme  eli  taxé  pour  la  taille.  Tajfa  ;  impo. 
flz'ionc . 

t  TAXATEUR  ,  f.  m.  T.  de  Valais.  Celui  qui. 
fait  la -taxe  des  frais  &  dépens  .  Colui  che  fa  la  taf- 
fa  delle  fpe/e  . 

TAXATION  .  f.  f.  II  n'  eli  guère  d*  ufage  qu'  au 
pluriel,  &  fignifie,  certains  droits  attribués  à  quel- 
ques Officiers  qui  ont  le  maniement  des  deniers  du 
Roi  .  T a!f azione  ;  tajagisne. 

TAXE,  f.  f.  Règlement  fait  par  autorité  publi- 
que pour  le  prix  des  denrées.  Ta/fa  ;  tafTatiane  ; 
t  a/fazione  .  §.  Il  fignifie  de  même,  le  prix  établi 
par  le  Règlement .  Tajfa;  prezxo  {labilità  .  $.  Il 
fe  dit  auffi  d'une  impofition  en  deniers  fur  des  per- 
fonnes  ,  en  certains  cas.  Talfa;  impofizione  ;  im- 
poli*. $.  Ii  fignifie  encore,  la  fomme  portée  par 
le  Règlement  d'  impofition  .  Talfa;  rata;  fomm.t 
da  pagarfi  per  f  impfizione  .  5.  On  appelle  ,  taxe 
de  dépens,  le  Règlement  fait  par  autorité  de  Jufîi- 
ce  ,  de  certaius  frais  qui  ont  été  faits  à  la  pourfuite 
d'un  procès.  Tajfa;  tajfagiont  delle  fpefe  d' an.t 
lite  . 

TAXÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TAXER  ,  v.  a.  Régler  ,  limiter  le  prix  des  den- 
rées ,  des  marchandées,  ic  de  quelque  autre  chofe 
que  ce  foit .  Tajfare  ;  filfare  ;  fiabilir  i!  prezXP  - 
far  la  talfagione  .  §.  Taxer ,  fignifie  aofïi  ,  faire  uae 
impofitioii  ,  foit  en  deniers,  foit  en  denrées.  Ta/fa- 
re  ;  ordinare  ,  fermar  la  tajfa  .  $.  On  dit  ,  taxer  d' 
office  ,  pour  dire  ,  régler  par  autorité  fupéneure  & 
extraordinaire,  la  taiTe  qu'un  taillable  doit  porter. 
Tajfare  ex  officio  .  §.  On  dit,  fe  taxer,  pour  dire  , 
fe  Cottifer.  V.  ce  mot.  §.  Taxer,  fignifie  auffi  ac- 
culer. Tacciare  ,•  tajfare  ;  incolpare  ;  dar  taccia  ,  o 
mal  nome  ,  o  biafmo.  $.  On  dit  ,  dans  le  flyle  de 
la  convei  fation  ,  te  ne  taxe  perfonne  ,  pour  dire  ,  je 
ne  fais  tomber  fur  perfonne  nommément  ,  le  foup- 
ÇjOn  ,  f  aceufation  dont  il  S*  ngit .  lo  non  aceufo  nef- 
funo  ;  io  non  ineolpn  nc/funo  . 
TE,  Pronom  perionner .  V.  Tu. 
TÉ ,  f.  m.  T.  de  Mineur .  Difpofition  de  plufieurs 
fourneaux  de  mine  ,  en  forme  de  T  ,  pour  faire  fau- 
ter une  Fortificatiaa  .  Più  mine  ordinate  a  foggia, 
di  r. 

TECNIQUE,  adi.  de  t.  g.  Artificiel.  11  fe  dit 
principalement  des  mots  affcflés  aux  arts.  Artifi- 
ciale ;  tecnico  .  $.  Oa  appelle  ,  vers  techniques  , 
des  vers  faits  pour  foulager  la  mémoire,  en  y  rap- 
pelant en  peu  de  mots  beaucoup  de  faits ,  de  prin- 
cipes ,  &c.  Verfi  tecnici  ;  verfì  artificiali . 

TEDEUM,  f.  m.  On  appelle  ainfi  un  Cantique 
de  l'  Églife,  qui  commence  par  ces  mots  ,  Te  Deuni  , 
&  qui,  Outre  qu'il  fe  dit  ordinaircmenr  »  la  fin  des 
Matines  ,  fe  chante  extraordinaireinent  avec  pompe 
&  cérémonie,  pour  rendre  publiquement  grâces  i 
Dieu  d'  une  viâoire  remportée  ,  ou  eie  quelque  autre 
événement  heureux  .  Te  Dtutia  ,  o  Teideo  .  $.  Il  fe 
prend  auffi  pour  la  cérémonie  qui  accompagne  cette 
a&ion  de  grâce.  Les  Compagnies  furent  invitées  au 
TeDeum  .  La  marche  des  Compagnies  au  TeDeum. 
Avoir  place  au  Te  Deum  .  Se  trouver  au  Te  Deum  . 
Le  Compagnie  furono  invitate  al  Te  Deum  ,  ec. 

TÉGUMENT,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Ce  qui  fert 
à  couvrir.  Integumento. 

TEIGNASSE,  f.  f.  Mauvaife  perruque.  On  pro» 
nonce  communément  ,  tignarti  .  Il  efl  populaire '. 
Parruecaecia  ;  talliva  parrucca  . 

TEIGNE,  f.  f.  Gale  piate  &  sèche,  qui  vi:et  à 
la  tête,  &  qui  s'y  attache.  Tigna.  §.  Teigne,  fe 
dit  auffi  d'une  efpèce  de  gale  qui  vient  à  I' étôrce 
des  arbres,  torta  di  Jeabbia  degli  alberi  .  §  On  dit 
proverbialement  d'une  chofe  qui  tient  bien,  &  qu' 
fili  on 
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en  ce  peut  pas  aifémeat  6rer  ,  cela  tient  comme 
teigne.  £  stuccato  ,  appiatta  come  la  ti'tf.t  .  $. 
Teigne  .  c(i  encore  une  tfpèc;  d'  irietìe  qui  lonae 
les  érrffvs  ,  les  livres,  &c  T,>uo/a .  Il  eli  dit 
dans  1  Évangile  ,  amaiTez  vrus  des  tréfbts  que  la 
rouille  ni  la  teigne  ne  puiffent  gâter  .  Aciumulatt 
tefori  i  quali  dalli  ruggine  ,  né  dalle  tiçnuole  non 
panno  'effer  effefi  .  S"  ■  Teignes  ,  f.  m.  pi  Mil-Jie  qui 
confille  dans  la  fourniture  de  la  fouichetr.:  du  p>ed 
du  cheval;  pourriture  occafionnée  par  une  férofité 
fort  acre,  ôc  aui  fe  décèle  par  une  oikar  très  fen- 
de ,  par  une  démangeaifon  violente,  par  le  heurt 
continuel  du  pied  contre  terre,  &  par  la  cl.ute  de 
la  partie  piume .  Cr.jp.ie. 

TEIGNERIE  ,  f.  f.  Hôpital  où  1  on  ne  panie  que 
des  teigneux  .  Spedale  di'  tignofi  . 

TEIGNEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  la  teigne  .  Ti- 
tncfo.  Herbe  aux  teigneux  .  V.  Bardane.  {.  On  dit 
proverbialement  Se  par  mépris  ,  d'  une  affembiée  de 
peu  de  perfonnes  ,  &  de  sens  très.pcu  confidérabks  , 
qu'il  n'y  a  que  trois  teigneux  &  un  pelé.  Il  eft 
.  pop.  Tre  tignofi  ,  ed  un  pelato ,  vale  a  dire  ,  pota 
gente,  f.  En  termes  d' Imprimerie  ,  -on  appelle  , 
balles  teigneufes,  les  balles  dont  le  cuirelî  trop  hu- 
meflé,  &  fur  lefquelks  l'encre  ne  peut  pas  près 
«ire.   Mazz'  troppo  molli  . 

TEILLE  ,  f.  i.  V  écorce  d'  un  brin  de  chanvre  , 
On  de  lin  déliées  des  chenevotes.  Tiglio,  o  Buccia 
della  canapa  ,  0  del  lino  . 

TEILLÉ  ,  ÉE  ,  -part.  V.  le  verbe. 

TEILLER,  va.  Rompre  les  brins  de  chanvre,  oc 
téparer  Ics  chenevotes  de  I'  écorce  qui  fe  doit  filer  . 
Gramolare  il  lino  ,  o  la  canapa  . 
.  TEINDRE  ,  e.  a.  Faire  prendre  à  une  étoffe,  ou 
à  quelque  autre  chofe  ,. une  couleur  différente  de  cel- 
le qu'elle  avoit ,  en  la  plongeant  dans  une  liqueur 
.  préparée  ,  dont  clic  s'  imbibe.  Tignere  ;  tingere  .  §. 
On  dit  ,  qu'  un  drap  efl  teint  en  laine  ,  pouf  dire  , 
que  la  laine  a  é;é  teinte  avant  que  l'on  ait  fait  le 
drap  .  Panno  tinto  in  lana  .  §.  Teindre  ,  fe  dit  auflfi 
des  chofes  qui  colorent  1' eau  &  les  autres  liqueurs 
où  on  les  jette  .  Tingere  ;  tignerò  ;  colorare  .  $.  Il 
fe  dit  aufïï  de  plusieurs  autres  chofes  qui  impri- 
ment ordinairement  une  couleur  qu'on  ne  peut  ti- 
rer que  mal-aifemenï .  Tingere;  tignere  ;  insudi- 
ciare . 

TEINT,  t.. ta.  Manière  de  teindre.  On  appelle  , 
le  grand  teint,  le  temi  qui  fe  fait  avec  des  drogues 
chères,  &  qui  donnent  une  couleur  vive,  ta  tinto- 
ti! d'  aite  maggiore.  Et,  le  petit  teint,  celui  qui 
te  fait  avec  des  drotuesde  moindre  prix  &  de  moin- 
dre «ffet.  La  tintorìa  di  fi^ij.  f.  Teint  ,  fign'fie 
suffi  le  coloris  du  vifage  .  Carnagione  ;  colore ,  0  co- 
lorito del  volto  .   - 

TEINT  ,  EINTE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TEINTE  ,  f.  f.  T.  de  Peinture.  On  appelle  ainfi 
le  degré  d*  force  que  les  Peintres  donnent  aux  cou- 
leurs .  Tinta.  $.On  appelle  ,  demi-teinte  ,  une  fein- 
tfe  extrêmement  foible  &  diminuée  .  Mezza  tinta  . 
Et  l'on  dit,  que  des  figures  font  dans  la  demi-tein- 
te, lorfqu' elles  font  d'une  teinte  extrêmement  fo- 
bie ,  qui  les  fait  paroître  dans  un  plus  grand  éloi- 
gnement .  Dipinto  con  mezze  lime  . 

TEINTURE,  f.  f.  Liqueur  préparée  pour  tein- 
dre .  Tintura;  tinta.  $.11  fe  prend  auffi  pour  1' 
impreffion  de  couleur  que  cette  jiqueur  laiffe  fur  les 
étoffes  &  fur  les  autres  chofes  que  l'on  teint  ..Tin- 
tura. §.  Teinture,  en  termes  de  Chimie,  fignifie  , 
la  couleur  d'  un  minéral  ou  d'un  végétal  ;  tuée  par 
le  moyen  de  quelque  liqueur  que  ce  foit.  Tintura; 
eliffire  .  §.  Teinture,  «gnifie  fjgurément  ,  connoif- 
fance  fupcrfkielle  dans  quelque  feience  ,  dans  quel, 
que  art  .  Tintura  ;  fupetfizial  notifia.  %.  Il  ligni- 
fie auffi  ,  I'  impreffion  que  la  bonne  ou  riiauvaife  é- 
ducation  laiffe  dans  1' ame  .  Il  a  été  inftruit  par  des 
ttens  de  bien  ,  il  lui  eft  relié  quelque  légère  teintu- 
re de  piété.  Imprejjione  ,  tintura  buona,  o  ria  la- 
feiata  dati'  educazione  . 

TEINTURIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle 
qui  exerce  l'art  de  teindre.  Tintore.  Teinturier  du 
çrand  teint.  Tintor  d'arte  maggiore  .Teinturier  du 
petit  teint  .  Timor  di  pezzi  . 

TEL  ,  ELLE  ,  »dj.  Pareil  ,  femblable  ,  de  même  , 
de  la  même  qualité.  Taie;  /imite  ;  ces)  fatto  ;  u- 
gualc.  §.  S.orfque  tel  fert  à  marquer  le  rapport,  la 
reffcmblancc  de  deux  chofes  que  I'  on  compare  en- 
îemble  ,  il  fc  conflrnit  avec  que  .  Taie  quale  ;  xos) 
fatto.  Il  cl»  tel  que  fon  père.  Cette  étoffe  efl  telle 
que  vous  la  voulez  .Je  ne  fuis  pas  ici  que  vous  pen- 
ici .  Egli  è  per  l'  appunto  come  fuo  padre  .  Qjueflo 
panno  è  tale  anale  voi  il  defiderate  .  Io  non  fon  ta- 
te,  auale  voi  credete  .  $.  Il  fe  conftruit  de  même 
:ivcc  que,  dans  plnfinirs  autres  phrafes  o*  il  tient 
lieu  d'un   adieaif  qui   feroit  joint  à    la  particule  fi    . 

Son  crélit  efl  tel  que pour  dire  ,     fi  grand  , 

qu'on  en  doit  tout  ilpércr  .  il  d,  lui  credito  è  ta- 
le ,  o  tanto ,   the Il  tft  d' ime  telle  laideur  , 

d'une  telle  difformité  ,  qu'  on  n'a  jamais  rien  vu 
de  femblable.  il  y  avoit  une  telle  multitude  de 
ge«s  ,  qu'  on  ne  pouvoir  pas  fe  remuer,  &c.  Egli  è 
tc-iì  brutto  ,  la  di  lui  dijfoiviit.ì  à  tale  ,  cotanta 
rbc  non  i'i  mai  veduto  nulla  di  fintile  .  V'  era  una 
tal  quantità  di  per  font  ,  the,  ec.  i.  On  tiri  a  peu 
près  ''ans  le  même  fens,  telle  eli  la  condition  des 
Sommes ,  qu'  ils  ne  font  jamais  contens  de  ce  qu'  ils 


poTsèdent  ,  pojr  dire,  que  les  hommes    font  faits  de 

telle  manière  que Taie  i  la  condizione   degli 

u.rr.mì,  the,  ec.  §.  On  di*  proverbialement,  tel 
ir.aiac  ,-iel  valer,  pour  dire  ,  qu' ordinairement  Ics 
valets  fuivent  l'exemple  du  maître  .  'Tal  padrone  , 
tal  Je>vrdcre  .  Oi  dit  auflfi  ,  telle  vie  ,  telle  fin  , 
pour  due  ,  que  d'  ordinaire  on  meurt  comme  on  a 
vécu  Tal  vira  ,  tal  fine  ;  tal  fi  muore  ,  aual  fi  vif- 
fe.  §.  Tel,  s'emploie  fouverrt  dans  le  Hyle  foute- 
nu  ,  pour  exprimer  les  compataifons  .  Il  elt  tel  qu' 
un  lion.  Il  efl  contre  les  attaques  de  la  fortune  rcl 
qu'un  rocher  contre  la  fureur  des  flots.  Égli  i  finti- 
le a  un  Itone  ;  egli  fia  falda  contro  gli  affalti  della 
fortuna  quale  ,  o  come  una  rupe  tontro  il  furore  dell' 
onde  .  §.  Il  s'. emploie  auffi  en  poëfie  ,  tant  au 
commencement  du  premier  membre  qui  établit  une 
comparaifon  ,  qu'  au  commencement  de  celui  où  elle 
efl  appliquée  &  redite.  Tel  qu'un  lion  rugilfant  met 

en  fuite  les   bergers  épouvantes ,  tel  Achille 

Corne  un  lion  che  tugge  mette  in  fuga  ï  paflori  at- 
territi ,  tal  Achille  ....  J.  Tel  ,  fe  dit  des  perfon- 
nes  ,  des  lieux,  des  chofes  qu'on  ne  peut  matquer 
qu*  indéterminément  .11  eft  fanlôt  chezun  tel  ,  tan- 
tôt chez  une  telle.  Egli  va  ora  dal  tale  ed  ora  dal- 
la tale.  Cefi  un  homme  qu'  on  ne  fauroit  trou- 
ver, il  efl  tantôt  chez  Monfieur  un  tel  ,  tantôt  chez 
Madame  une  telle.  Egli  è  un  vamo  che  non  fi  può 
mai  ritrovare  ,  ora  è  in  caj'a  del  fìgnor  tale  ,  ed  ora 
della  /ignora  tale.  S.  Il  fignifie  auffì  ,  quclqu'  un 
indéterminément  .  L'orage  tombera  fur  tel  qui  n'  y 
peofe  pas  .  La  tempefta  cadrà  [opra  tale  che  non  vi 
penfa  .  Tel  penfe  prendre  ,  qui  eft  pris  .  Tal  pen- 
fa  prendere  che  è  prefo .  J.Tel  s'emploie  encore 
par  rapport  aux  chofes  qu'on  a  déjà  dites.  Tel  é- 
toit  alors  l'état  des  affaires  .  Tel  fut  le  difeoursqu' 
il  tint  .  Tale  era  allora  lo  fiato  degli  affari.  Tale 
fa  il  di  lui  ragionamento  .  §.  Tel  quel  ,  manière 
de  parler  ,  dont  on  fe  fert,  pour  fignifier  ,  auffi  mau- 
vais que  bon  ,  &  même  quelquefois  plus  mauvais 
que  b™  ,  de  peu  de  valeur  ,  de  peu  de  confidéra- 
tioq  .  Tal  quale  ;  mediocre  ;  tosi  ;  coi)  .  En  ce  fens 
on  dit,  des  gens  tels  quels  ,  pour  dire  ,  des  gens 
de  peu  de  confidération  .  H  eli  du  flyle  familier  . 
Perfone  volgari ,  di  poco  tonto  ,  di  mediocre  condi- 
zione . 

•f  TELAMONES,  f.  m.  pi.  Figures  humaines  . 
qu'  on  employoit  dans  i'  ancienne  architefture  des 
-Romains  pour  foutentr  ries  corniches,  oc  des  confo- 
les  .  Figure  umane  così  dette  nel l'  antica  Architet- 
tura Romana  ,   che  Joficnevano  cernici  ,  menfole  ,  ec. 

TÉLESCOPE,  f.  m.  Nom  générique  de  tous  les 
inflrumens  d'  Agronomie  ,  foit  à  réflexion  ,  foit  par 
réfraction  ,  qui  fervent  à  obferver  les  objets  éloi- 
gnés ,  tant  fur  ta  tene  que  dans  le  ciel  .  Mais  de- 
puis que  les  lélefcopes  à  réflexion  ,  tels  que  ceux 
qu'  on  nous  a  à'  abord  apportés  d'  Angleterre  ,  font 
devenus  très-communs,  on  tre  donne  plus  guère  le 
nom  de  Télefcope  qu'  à  ces  derniers  .  Telescopio  ; 
cannocchiale  .  Et  l'on  nomme  lunette  d'  approche  , 
ou  fimplement  lunette  ,  tout  télefcope  à  tuyau  qui  n' 
eft  compofé  que  de  verres  ,  l'objcflifoc  l'oculaire 
ou  les  oculaires  .Cannocchiale  . 

TÉLESCOPIQUE,  adj.  «.  à' Astronomie  .  On  ap- 
pelle étoiles  lélefcopiques  ,  celles  qu'on  ne  peut  dé- 
couvrir que  par  le  fecours  d'  un  télefcope.  Stelle  te- 
lefcopiche  . 

TELLEMENT,  conjonction  .  Oe  telle  forte  .  Tal- 
mente ;  di  maniera  ;  per  modo  ;  in  tal  guifa  . 

TELLEMENT  QUE  ,  conjonction  .  De  forte  que  . 
Il  n' efl  que  du  flyle  familier.  Talmente  (he;  in 
guifa  che  ;  di  modo  che. 

TELLEMENT  QUELLEMENT,  manière  de  par- 
1er  adverbiale  Oc  familière  ,  d'  une  manière  telle 
quelle  .  Coti  così  ;  mediocremente  ;  tra  tene  e 
mate. 

TELLINE  ,  f.  f.  Terme  de  Conchyliologie  .  Efpè. 
ce  de  coquillage  bivalve  du  genre  des  moules  .  Ttl- 
liaa  . 

TELLINITE,  f.  {.  T.  de  Lithologie,  e'  efl  la  tel- 
line devenue  foffile  ou  même  pétnr:ée  .  Tellimte  ,  o 
tellina  foJTl.'e  . 

TÉMÉRAIRE,  adj.  de  t.  g.  Hardi  avec  impru- 
dence .  Il  fc-  dit  des  perfonnes  or  des  chofes.  Teme- 
rario ;  ardito  ;  prefontuofo  ;  artificato  ;fconfi,1eraio  ; 
inconfidetato  ;  imprudente  ;  arrifchievole  .  §,  En  ma- 
tière de  dofirme  ,  &  principalement  en  matière  de 
morale  &  de  théologie  ,  on  appelle  proportion  té- 
méraire ,  «ne  propofiuon  trop  hardie,  de  laquelle  on 
peut  tirer  des  induflions  contraires  a  la  véritable 
doflrine.  Propofixione  temeraria  .  On  appelle  juge- 
ment téméraire,  le  jugement  qu'  on  fart  de  quelqu' 
un  en  manvaife  part,  fans  être  fondé  fur  de  bonnes 
preuves  .  Giudizio  temerario  .  $.  Téméraire  ,  s'  em- 
ploie auffi  fubflantivement.  Temerario  ;  prefontuofo; 
ardito  :  ifaccfato  . 

TÊMÉRAIREMLNT,  adv.  Avec  une  hardieffe 
imprudente,  inconfidéiément .  Temerariamente  ;  ar 
inamente;  audacemente  ;  imprudentemente;  incon. 
fiàoratamente  ;  ton  temerità  ;  a  ta  fa.  §.  M  fignifie 
quelquefois  ,  couire  droit  &  raifon.  Ainfi  les  Arrêis 
qui  condamnent  à  une  réparation  ,  a  une  amende 
honorable  ,  portent  quelquefois  tes  mors  ,  pour  avoir 
méchamment  &  léméraitement  avancé  ,  dit  ,  &c. 
Per  aver  malignametili-  t  Itmcrmumntt  ,  tentro  ta. 
ghnt  ,  et. 


TÉMÉRITÉ,  f.  f.  HardiefTe  imprudente  &  încois 
fidérée  .  Temerità  ;  audacia  ;  ardimento  ;  ardire  ;  li- 
ce'nz.a  ;  imprudenza  ;  arditezza  • 

TÉMOIGNAGE,  f.  m.  Rapport  d'un  on  de  plu- 
fteurs  lémoins  fur  un  fait  ,  foit  de  vive  voix  ,  foir 
par  écrit.  Tefiimnnianza  ;  te/timoni  i  ;  autorità.  «. 
On  appelle  témoignage  de  la  cOnfcicnce  ,  le  fenti- 
ment  oc  la  connoiffance  que  chacun  a  en  foi-même 
de  la  vérité  ou  de  la  fauffeté  d'une  chofe  ,  oc  de'la 
bonté  ou  «le  la  méchanceté  d'  une  aftion  .  Teftimo- 
manza  della  co/cenza.  J.  Témoignage  ,  s'  emploie 
auffi  pour  une  preuve  ,  ou  marque  de  quelque  cho- 
fe .  Sa  conduite  efl  un  témoignage  rie  la  -pureté  de 
les  intentions.  Il  a  donné  de  gran Js  témoignages 
de  fa  valeur,  de  fa  probité  ,  de  fa  fkélirc.  Il  lui  a 
donné  de  grands  témoignages  de  fon  affeflion  .  Tcfli- 
moni.inza  ;  atte/tato  ;  prova;  riprova;  contralfeirno4 
indizio  ;  fegrro  . 
TÉMOIGNÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbc  . 
TÉMOIGNER,  v.  a.  Porter  témoignage,  fervir 
de  témoin  .  -En  ce  fens  ,  il  ne  s'  emploie  guère  qu' 
abfolument  .  Allettare;  teftifieare  ;  teftimoniare  - 
render  tefitmontanza .  §.  Témoigner,  fignifie  auffi', 
marquer,  fai(re  connoître  ce  qu'on  fait  ,  ce  qu*  on 
fent  ,  ce  qu  on  a  dans  la 'penice  .  Témoiçner  du 
chagrin.  Témoigner  eie  la  douleur,  de'ia  joe  ,  de 
l'impatience,  de  1' inquiétude  .  Témoigner  de  l'ami- 
né ,  de  la  bienveillance,  du  mépris,  &c.  Dimo/ira- 
re  ;  dichiarare  ;  far  ionofeerc  ;  mofirare  ;  paltfare  ; 
dar  contraffegni  ,  o  indizi  o  provi  4'  affetto  ,  d'  o. 
dio  ,  di  difprtzx.0  ,  ec. 

TÉMOIN  ,  f.  m.  Celui  qui  a  vu  ou  enter/du  quel- 
que  fait  ,  &  qui  en  peut  faire  rapport .  Teflimtmie  ,- 
tefi'imone  .  Apofler  des  témoins.  Appostare  ,  fuboma'r 
lefiimon).  $.  Il  fe  dit  auffi  en  parlait  d'une  fem- 
me ,  oc  s  emploie  cependant  au  mafcc'lin  .  -Elle  eU 
témoin  de  ce  qui  s' eft  paffé  ,  elle  en  efl  un  bon  té- 
moin .  Elia  è  leflimonia  di  ciò  che  s'  i  fatto.  $.On 
dit  d'  une  chofe  qu'on  a  vue  foi  même  ,  mes  yeux 
en  font  témoins  .  /  miei  occhi  ne  fon  testimoni  .  §. 
On  dit  par  une  efpèce  de  ferment,  Dieu  m'  efl  té- 
moin ,  Dieu  m  en  eft  témoin  ,  pour  dire  ,  Dieu  fait 
que  ce  que  je  dis  eft  véritable.  Oio  m'  i  te/limonio  . 
§.  On  appelle  témoins  néceffaires  ,  des  témoins  qui 
ne  font  reçus  ,  que  parce  que  la  chofe  dont  i!  s'agir, 
n  a  pu  être  connue  que  d'eux.  Tefiimoni  neetffa. 
r)  .  §.  On  dit  .  prendre  quelqu'un  à  témoin  ,  pour 
d»re  ,  invoquer  fon  témoignage,  le  fommer  de  décla- 
rer ce  qu  il  a  vu.  Prendere  in  testimonio  .  $.  Oa 
appelle  témoin  muet  ,  une  chofe  qui  peut  fervit  d' 
indice,  ou  d'  une  forte  de  preuve,  ordinairement 
dans  une  affaire  criminelle.  Son  éi'ée  enfanglante'c  , 
trouvée  dans  la  chambre  du  mort  ,  fut  un  témoin, 
muet  contre  lui  .  Testimonio  muto  ,  tacito .  §.  Qn 
dit  figuiément  &  poétiquement,  arbres,  forêts,  té- 
moins de  mes  peines  .  Rochers  ,  témoins  de  mes 
foupirs  .  Alberi ,  feìve  ,  ee.  tefiimoni  delle  mie  pe- 
ne ,  de  miti  Jofpiri  .  §.  Témoin  ,  fignifie  quelque, 
fois,  marque,  monument  ,  se  qui  fert  :\  faire  c  n- 
noître  .  Testimonio  ;  fegno  ;  contraffegne  ;  preva  ; 
indizio  ;  fegnale  .  Telles  &  telles  Églifes  font  les 
témoins  de  la  piété  de  nos  Rois.  Le  Colifée  «ft  en- 
core aujourd'hui  un  témoin  de  la  magnificence  ro- 
maine. Et  on  dit,  témoin  une  fel'e  chofe.  Témoin 
ce  qui  eft  arrivé  .  Testimonio  la  tal  cofa  ;  testimonio 
ciò  che  è  avvenuto.  S.  On  appelle  auifi  témoms  ,  de 
petits  morceaux  de  tuile  ,  d'ardoife  ,  &c.  qu'  on  en- 
terre fous  les  bornes  d'un  champ,  d'un  héritage  , 
afin  de  connoître  dans  la  fuite  fi  ces  bornes  n'  ont 
point  élé  déplacées .  Tefiimoni  dT  un  campo  ,  d'  un 
podere  ,  fon  detti  que'  pezx>  <*'  embrice  o  fimile  , 
che  fi  folterrano  fotta  i  limiti ,  che  fpartifeono  uri 
terreno  da  on  altro.  §.  II  fe  dit  encore  au  pluwel, 
de  certaines  buttes  ou  élévations  de  terre  ,  qu'  on 
laiffe  pour  faire  voir  de  quelle  hauteur  étoient  les 
terres  qu'on  a  enlevées  tout  autour.  Monticelli  the 
fi  la] ciano  per  fegnale  dell'  altex.X.0  iella  terra  /ca- 
vala ali  intorno  . 

t£N  TÉMOIN  DE  QUOI .  Façon  de  parler  adver- 
biale ,  6c  T.  de  Pratique,  pour  dire,  en  témoigna- 
ge de  quoi  ,  en  foi  de  quoi  .  In  fede  di  che  ;  in  prò- 
va  di  che  . 

TEMPE,  f.  f.  La  panie  de  la  tète  qui  ef»  depuis 
1   oreille  iufqu    au  front.  Tempia. 

TEMPÉRAMENT,  f.  m.  Complexion  ,  conflitu. 
trondu  corps,  mélange  des  humeurs  dans  le  corps 
de  1'  animai  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  en  parlant  de  1' 
homme  .  Temperamento  ;  completine  ;  alito  .  Ç.  II 
fe  dit  quelquefois  du  caraBète  ,  en  v  joignant  une 
épithète.  Un  tempérament  violent.  Temperamento  \ 
naturale  violenta.  §.  On  dit  abfolument,  avoir  du 
tempérament,  peur  dire,  être  fort  porté  à  l'amour. 
Effer  di  naturale _  caldo  ,  inolia  no  alt'  amore  .  §. 
Tempérament  ,  s'emploie  figuuément  en  matière  de 
négociation  ,  &  fe  dit  des  expédiens  &  -des  adoucif- 
femens  qu'on  propulc  pour  concilier  les  efprits  ,  Se 
pour  accommoder  les  affaires  .  Temperamento  ,■  corn- 
penfo  ;  ripiego.  J.  Tempéramenr  ,  en  mufique  ,  fi- 
gnifie, une  altération  légère  ,  qu'  on  fait  aux  inter- 
valles, pour  les  tendre  moins  etilfonans  .  Tempera, 
mento . 

TEMPÉRANCE,  f.  f.  Vertu  morale  qui  règle, 
qui  modère  les  partions  &  les  délits  déréglés ,  &  par- 
ticulièrement les  défirs  fenfuels.  Ttmpiran%jt ,  tem- 
peruviane  ;  aflintnx.a . 
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TEMPÉRANT,  ANTE,  adi.  Qui  »  Il  vertu  de 
•tempérance  .  Temperante  ;  temperato  ;  moder.no  ;  fo- 
trio.  $.  On  emploie  ce  mot  dans  le  llyle  didaai- 
que  ,  pour  dire,  qui  a  la  vertu  de  teropéier.  Tem- 
perante ,  c*<r  tempera.  §.  Il  s'emploie  auflfi  fub- 
irantivtment  .  Le  tempérant  évite  joutes  fortes  d!  ex- 
cès .  V  uomo  temperante  ,  o  fobrio  Jihivi  ogni  forti 
à  '  eccedo  . 

TEMPÉRATURE,  f.  f.  La  conftitution  ,  la  difpo- 
fltion  de  l'air  ,  félon  qu'  il  c!t  froid  ou  chaud  ,  fec 
ou  tiumjde  .  Temperatura  ;  temperamento . 

TEMPÉRÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  Il  avoit  de 
la  féverité,  mais  c' étoit  une  /evérité  tcmpéiée  de 
douceur .  Le  gouverr.emeot  de  Sparte  choit  un  gou- 
vernement monarchique  tempéré  d'  arilìocrjtic  .  Tem- 
perato ,  mijìo  di  dolcetta ,  tt'  ari  poetaci  a .  §■  Tem- 
péié  ,  eit  auflfi  adieflìf  .  Climats  tempérés ,  ce  font 
les  climats  où  il  ne  fait  ni  trop  chaud,  ni  tropfioid. 
Clima  temperato.  Et  on  appelle,  airtemréié,  l'air 
qui  n'eft  ni  trop  froid  ni  trop  chaud.  Aria  tempe- 
rata. Zòne teniférée  ,  eli  une  zòne  placée  entre  la 
zòne  torride  &  une  des-  glaciales  .  Zona  temperata  . 
S.  Tempéré,  fignifie  figurément,.  Modété  ,  Pofé  , 
Sage.   V 

TEMPERER  ,  v.  a.  Modérer,  diminuer  l'excès 
d"  une  qualité,  de  quelque  manière  que  ce  foit  .  Tem- 
perare; moderare;  calmare;  mitigare;  ammorba- 
re; correggere;  attutiti*  §.  On  dit,  tempérer  fa 
bile,  pour  dire  ,  réprimer  fa  colère  .  Temperare  ; 
moderare,  raffrenare  ,  reprimere  la  collera. 

TEMPÊTE,  f  f.  Otage  ,  violente  agitation  de  f. 
a'T  ,  cajifée  par  1-  impétuofité  des  vents,  &  fouvent 
mêlée  de  pluie  ,  de  Rtêle,  d'éclair;  ,  de  tonnerre, 
&c.  Il  fé  dit  plus  ordinairement  des  orales  qui  ani. 
vent  fur  mer.  TempePa  ;  procella  ;  iurrafea  ;  lem- 
Sorate  „-.  temperatacelo  ;  fortuna  .  Tempête  ,  fignifie 
figurément,  grande  perfécution  qui  s  élève  contre 
que.'qu'  un  pour  le  perdre  ,  pour  l'  accabler  .  Burra- 
sca ,-  tempe  Pi  ;  procella  ;.  difgraxja  ;  di/avventura  ; 
pericolo  . 

TEMPÊTER  ,  v.  n.  Faire  bien  du  bruit  .  Il  ed 
du  flyle  familier.  TempcP.ire  ;  imptrverfare  ;  n.  - 
tiflarc  ';  /miniare  ;  infuriare  ;  affiliate  . 

TEMPLE  ,  f:  m.  Édifice  public  confacré  à  Dieu  , 
ou  à  ce  qu'on  révère  comme  Dieu  .  Tempio  ,  tem- 
pi» .  §.  On  appelle  abfolument  temple  ,  le  temple 
que  Salomon  bâtit  à  Jénifalem  par  ordre  de  Dieu  . 
il  tempio  ai  falomons ,  ou  abfolument  ,  //  tempio. 
S.  On  appelle  auflfi  abfolument  temple,  le;  lieux  où 
fJcmeuroient  en  certaines  Villes  des-  Chevaliers  nom- 
més Chevaliers  du  temple,  ou  templieis  ,  &  qui  font 
prefentement  poiTéJés  en  France  par  les  Chcvslieis 
de  Malte.  C'eli  par  cette  ratfon  qu'il  y  a  un  lieu 
à  Paris  appelle  le  temple.  Tempio  o  fia  abitaxjon 
de'  Tempieri.  $.  Oa  ne  donne  guère  le  nom  de 
Temple  aux  Églifes  des  Chrétiens  ,  fi  ce  n'  eft  en 
poèfie  8c  dans  le  fiyle  foutenu  ;  il  en  faut  cependant 
excepter  les  lieux  cù  les  prétendus  reformés  s'  affem- 
bloient  pour  l'exercice  de  leur  Religion  .  Tempio  ; 
chitfa .  S.  On  dit  poétiquement,  qu'  un  nom  elt 
écrit  dans  le  temple  de  la  gloire  ,  au  temple  de  mé- 
moire ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  allure  d'  une  réputation 
immortelle.  //  tempio  della  gloria  ,  della  fam,>  .  J. 
On  dit  figurément  ,  que  les  ridelles  font  les  temples, 
Jes  temples  vi  vans  du  Saint-Efprit  .  I-  fedeli  fono 
templi ,  o  tempi  vivi  dello  Spirito  fanto . 

TEMPLIER  ,  f.  m.  On  appelle  templieis,  les 
Chevaliers  d'un  certain  ordre  militaire  &  religieux, 
iaftitué  au  commencement  du  douaième  fiècle  ,  pour 
défendre  contre  les  infidelles  ,  les  Pèlerins  qui  al. 
Joient  vifiter  la  Terre-Sainte  .  On  leur  donna  ce  nom, 
parce  que  la  première  habitation  qu'  ils  eurent ,  étoit 
proche  du  temple  de  Jérufalem  ,  Se  qu'  ils  en  avoient 
la  garde  .  Tempiere  .  $.  On  dit  proverbialement  , 
boire  comms  un  templier  ,  pour  dite  ,  boire  beau- 
coup, boire  avec  excès.  Bere  a  colmr.  tax_zj>  ;  ite- 
1Hr.Z,irc  ;  ar_x.uffirfi  col  vino. 

TEMPORAL,  ALE.  adj.  T.  d'Anatomie.  Qui  a 
rapport  aux  tempes  .  Temporale  . 

TEMPORALITÉ,  f.  f,  La  juridiction  du  domaine 
temporel  d'  un  Evêché  ,  d'  un  Chapitre  ,  d'une  Ab- 
baye ,  Se.  Giurifdizjme  del  temporale  d*  un  Vefco- 
vado  ,  d'  un  Abbazj a  ,  A'  un  Capitolo  ,  ec. 

TEMPOREL  ,  ELLE,  adi.  Qui  parte  avec  le  temps» 
péritlable  .  Il  eft  oppofé  à  éternel  &  à  fpirituel  . 
Temporale  ;  mondano  ;  caduco  ■  terrepre .  §'.  Il  fi- 
gnifie  auflfi  féculier  ,  Se  ;l  fe  dit  par  oppofition  àEc- 
Cléfiaftique  .  Temporale  ;  fecolare  .  $.  Temporel,  cil 
quelquefois  pris  fubrtantivement  ,  &  fe  dit  du  rêve- 
ou  qu'un  Ecclésiali  i  que  tire  de  fon  bénéfice.  Rendi- 
ta d'un  chierico  beneficiato  .  5.  Il  fe  dir  Auflfi  de 
I'  autorité  temporelle  des  Rois .  Temporale  .  Les 
Rois  ,  quant  au  temporel  ,  font  indépendans  de  toute 
autre  puiflfance  ,  qui  fait  fur  la  terre,  f  Re,  guanto 
al  temporale  ,  fono  indipendenti  da  ogn'  altra  pcten- 
%a  ,  che  fia  fu  la  terra  '. 

TEMPORELLEMENT,  adv.  Il  fe  dit  par  oppo. 
fìtun  à  éternellement .     Temporalmente  ;  temporale- 

TEMPORlSEMtNT  ,  I.  m.  Retardement,  dans 
l'attente  d'un  temps  plus  favorable.  Temporeggia- 
mento ;  indugio;  ritardo;  ritardamene. 

TEMPOP.ISER  ,  v.  n.  Retarder  ,  différer  ,  dans  V 
attente  d'  une  eccafion  favorable  ,  d'  un  temps  pro- 
pre .  Temporeggiarci  ir,iccbtggiarc,  guadagnar  ftwfo  , 


TEMPORISEUR  ,  f.  m.  Qui  tesnporife  .  Indugia- 
loie  ;  colui  che  temporeggia  . 

TEMPS,  f.  m.  (  Le  P  ne  fe  prononce  point.  ) 
La  melurc  d?  la  durée  des  chofes  .  Tempo  .  §.  On 
dit  en  flyle  poétique  ,  que  le  temps  dévore  tout  . 
Il  tempo  di/hugge  otni  cfa  ;  &  dans  la  nuit  des 
temps  ,  pouf  d:re  ,  dans  les  temps  les  plus  éloignés  , 
&  dont  on  n'a  aucune  connouT.ince  certaine.  Ne! 
iujj  de'  feeoli  più  rtmeti  ;  ne'  tempi  più  ofeuri .  §. 
Oa  dit ,  avant  tous  les  temps  ,  pour  dire  ,  avant  la 
cré.iiion  du  monde  ;  &  dans  le  cours  des  temps  , 
dans  la  fuite  des  temps,  pour  défigner  un  temps 
firt  éloigné  de  celui  dont  on  a  parlé.  Prima  di  tutti 
i  sempi  e  ne  II'  andare  de'  fecali .  §.  On  du  ,  perdra 
le  temps,  ou  perdre  Ion  temps,  pour  dire,  ne  rien 
faire  ,  ou  faire  des  chofes  inutiles  .  Perdere  il  tem- 
po ,  confumar  il  tempo  in  vano  .  En  ce  fens  ,  on 
dit,  que  le  temps  perdu  ne  fe  recouvre  point.  Il 
tempo  perduto  non  fi  ricuperi .  §.  On  dit  familier. 
Pafl'er  bien  le  temps,  Ion  temps;  &  fe  donner  du 
bon  temps,  pour  dire,  fe  divertir.  Paffar  bene  il 
tempo;  follazxarfi  ;  divertitfi.  Et  paffej  mal  le 
temps,  fon  temps,  pour  dire,  s'ennuyer  beaucoup, 
ou  lonffrir  .  Annojarfi  ;  feffrite  ;  pa/far  male  il  lem 
po  ,  §.  On  dit  figurément  &  familièrement  ,  tuer  le 
temps,  pour  dire  ,  s'  amulcr  à  quelque  chnfc  pour 
fe  défennuyer  .  PaJ.ir  il  tcmio  ;  fuggir  1' cz.<o  ;  oc- 
cupar/} .  Et  couler  le  temps  ,  pour  dire  ,  laiffer  écou- 
ler le  temps",  dans  I'  attente  de  quelque  occafion  plus 
favorable  .  On  dit  proverbialement  dans  un  fens  à 
peu  pies  pareil  ,  pouffer  le  temps  avec  1'  épaule  . 
Pig-.'iar  tempo  ;  tor  tempo  ;  afpettar  tempo  .  5.  En 
T.  de  pratique,  on  appelle  laps  deteirvps,  l'écoulé" 
ment  du  temps.  Trafe  triment  o  di  tempo  .  S.  Tempst 
fe,  prend  quelquefois  pour  ternie  préfix  .  Tempo  ;  ter- 
mine prefiffo  .  Marquer  p.écifément  le  temps  ;  préve- 
nir le  temps;  devancer  le  temps;  le  temps  s'appro- 
che ;  dès  que  le  temps  fera  venu,  fera  échu,  &c. 
§w  Oh  dit  a  un  homme  qui  fort  d'  un  emploi  dont 
le  temps  étoit  limité,  ou  qui  n'  eft  plus  propre  aux 
chofes  dont  il  s' eft  mêlé  autrefois  avec  fuccès  ,  qu' 
il  a  fait  fon  temps  .  Egli  ha  finito  il  fuo  tempo  .  §. 
Il  fe  dit  auflfi  des  chofes.  Cet  habit  a  fait  fon  temps  . 
Qjielt'  abito  ha  paffato  il  fuo  tempo  ;  ha  durato 
guanto  poteva  durare  .  §.  Temps,  fe  prend  pour  dé- 
lai'. Je  vous  demande  encore  un  peu  de  temps  pour 
vous  payer.  Vous  me  donnez  un  temps  bien  court-, 
&c.  Tempo;  dilations;  indugio.  V.  Délai.  5.  Oa 
du,  q'i'un  homme  ne  cherche  qu'à  gaqner  du  temps  , 
pour  dire  ,  qu'  il  ne  cherche  qu'  à  différer  .  Egli  cer- 
ca a  guadagnar  tempo ,  a  indugiare  ,  a  procraftina- 
te  ,  a  pigliare  o  tor  tempo  ,  a  mandare  in  lungo  . 
§.  On  dit  proverbialement,  qui  a  temps,  a  vie  , 
pour  dire,  que  quand  le  terme  où  l'on  doit  fatis. 
faire  à-quelque  chofe  n"  cfl  pas  arrivé,  on  peut  don- 
ner ordre  Ì.  I' affaire^  dont  il  s'agit  .  Chi  ha  tempo 
ha  viti.  $.  Temps,  fe  prend  pour  loifir.  Je  n'ai 
pas  le  temps  de  vous  parier.  Jl  elt  fi  occupé,  qu'il 
n'  a  pas  le  temps  de  manger .  Tempo  ;  agio  ;  oru 
port unità  ;  comodo.  Ç.  Temps,  fe  prend  pour  con 
ionôure  ,  occafion  propre.  Tempo  ;  pigione  ;  occafio- 
ne  ;  opportunità  ;  congiuntura  .  Il  n' efî  pas  encore 
temps  de  fonger  à" cela  .  Le  temps  n*  eft  pas  encore 
propre,  prendre  bien  fon  temps,  &c.  §.  Otx  dit 
proverbialement,  il  y  a  temps  pour  tout  .  Il  y  a 
temps  de  rire  &  temps  de  pleurer  ,  temps  de  par- 
ler &  temps  de  fe  taire  .  V  è  tempo  per  ogni  cofa  , 
tempo  per  ridere  ,  tempo  per  piagnere  ,  ec.  Oa»dit 
de  même  ;  tout  vient  à  temps  qui  peut  attendre  , 
peur  dire  ,  qu'avec  de  la  patience*  on  vient  à  bout 
de  tout.  Tempo  vient  a  chi  può  afpeturlo  .  $. Temps, 
(e  dit  de  la  faifon  propre  à  chaque  chofe  .  Stagio- 
ne ;  tempo  .  Le  temps  des  vendanges  .  Le  temps  de 
la  inouTbn  .  5.  On  dit  ,  qu'  une  chofe  n'  a  quJ'  un 
temps,  pour  dire,  qu'  elle  ne  dure  que  fort  peu  . 
Cofi  che  dura  poco  tempo  ,  che  pajfa  prefto  .  §.  On 
appelle  Quatre- Temps-,  les  trois  jours  de  jerne  or- 
donnés par  l'Églife,  en  chacune  des  quatre  fa'fons  de 
1'  année  .  Qjuattrotempi .  §.  Temps  ,  le  dit  des  fiècles, 
des  différens  âges,  &  par  rapport  à  la  Chronologie. 
Tempo  ;  età  ;  fecole  .  Di>temps  de  Moyfe  .  Du  tempi 
des  Patriarches.  Du  temps  d' Augnile  ,Ac.  Ç.  On  dit 
communément  ,&  par  manière  de  proverbe,  diflingues 
les  temps  ,  &  vous  concilierez  tes  écritures  ,  pour  di- 
re ,  que  leschofcjqui  femblent  les  plus  oppoféis  ,  fe 
peuvent  fouvent  accorder  ,  quand  on  a  égard  à  la 
différence  desfemps.  Diflinguete  s  tempi ,  ed  allora 
concilierete  le  feriti ure  .  S.  On  dit  proverbialement 
&  populairement,  du  temps  du  Roi  Guillemot,  du 
temps  qu'on  fe  mouchoit  fur  la  manche  ,  pour  mar- 
quer des  fiècles  éloignés  ,  des  fiècles  groflfiers-.  Al 
tempo  che  berti  filava  .  $.  Temps  ,  fe  dit  auflfi  par 
rapport  à  l'état  où  font  les  chofes  pour  le  gouver- 
nement d'  un  pays  ,  pour  le:  manières  de  vivre  , 
pour  les  modes  ,  &c.  Tèmpo  ;  fecola  ;  età  .  Du  rè- 
gne d'  un  tel  Prince,  c'  étoit  un  temps  heureux  , 
un  temps  miférable ,  un  temps  de  corruption,  un 
temps  de  trouble.  Sec,  En  temps  de  paix  ,  &  en 
temps  de  guerre.  In  tempo  ii  pace  ;  in  tempo  di 
guerra.  Ce  n'elt  plus  le  temps.  Non  i-  piU  il  tem- 
po .  Un  temps  fut  que...  Le  temps  qui  court .  Tempo 
fu  che  .  . .  Il  tempo  che  corre .  §.  On  dit ,  le  temps 
des  gens  de  lettres,  le  temps  des  gens  de  bien  ,  des 
délateurs  ,  pour  dire  ,  que  le  temps  leur  eft  favora- 
ble ,  ou  pour-  marquer  un  temps  où.  il  y  en  a  beau- 


coup. //  tempo  de'  letterati,  délit  perfone  dabbene, 
de'  delatori  ,  §.  Temps,  fe  dit  encore  de  la  difpoli- 
non  de  l'air.  Tempo.  Il  ht  beau  temps,  vilain 
temps,  mauvais  temps.  Temps  (ec  ,  humide,  plu- 
vieux ,  ferein  ,  &c.  Fa  tel  tempo  ,  cattivo  timpo  ; 
tempo  aftiutto  ,  amido  ,  piovnfo  ,  f  ereno  ,  ec.  $.  On 
dit  figurément  &  proverbialement  ,  prendre  le-  temps 
comme  il  vient,  pour  dire,  ne  s'inquiéter  de  rien  , 
&  s'accomoder  à  tous  les  événemens  .  Navigare  le 
conào  i  venti  ;  fare  di  nectfptà  virtù  ;  accomfdarfî 
alle  coje  che  vengono  di  maio  in  mano  ;  far  la  veli* 
fecondo  il  panno  ;  utbidire  acli  accidenti  .  §.  Ori 
dir  proverbialement  &  populairement  ,  haufler  le 
temps,  pour  dire,  boire.  Immollare  il  tecco  ;  porrli 
il  becco  in  molle.  Oa  appelle  «ros  temps  à  la  mer  , 
un  temps  d'orage.  Tempo  nero,  procellnfo  ,  butra- 
feofo.  §.  Temps  ,  fe  dit  dans  la  Danfe  ,  dans  1'  Ef- 
crime  ,  dans  les  exercices  miliraires  ,  &c.  de  certains- 
momens  pendant  Icfouels  il  faut  faire  terrains  mou- 
vemens  qui  font  dilìmgués  &  féparés  par  des  paufts  . 
Tempo.  5.  Il  fe  prend  auflfi  dans  la  mufique  ,  pour 
le  mouvement  &  la  mefure  qu'  il  faut  obferver  . 
Tempo.  {.Temps  ,  eli  auflfi  un  terme  ds  grammaire^ 
&  fe  dit  des  différentes  inflexions  qui  marquent 
dans  les  verbes,  le  temps  où  fe  paffent  les  aflions 
dont  on  parle.  Tempo.  $.  En  Vénerie,  on  dit  , 
revoir  de  bon  temps  ,  pour  dire  ,  trouver  une  voie 
fraîche  &,de  la  nuit.  Trovar  l'orme  frefche  dell* 
fiera  .  §.  À  remps  ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  pour 
dire,  affez  tôt.  A  tempo  ;  in  tempo  ,•  ad  ora  oppor- 
tuna. $;  Il  fignifie  auflfi,  pour  un  temps  fixé.  Ptr 
un  tempo  .  5.  Au  même  temps  ,  en  même  temps  ; 
façons  de  parler  adverbiales  .  Dans  le  même  inflant  , 
à  la  même  heure,  en'cmble.  Nvll'  iPeJfo  tempo  ;  net 
punto  medcftmo  .  $.  De  tout  temps  ,  façon  de  parler 
adverbiale  ,  toujours  .  D'  ogni  tempo  ;  Jempre  .  §.  De 
temps  en  temps,  de  temps  à  autre,  façons  de  par- 
ler adverbiales.  SucceflTiveme.it  ,  à  plufieurs  repri- 
fes  .  Di  quando  in  quando  ;  di  tempo  in  tempo  ;  fui- 
ceffivamente ;  fecondo  la  Pagione  .  Ç.  En  temps  & 
lieu  ,  façon  de  parler  adverbiale.  Dans  le  temps  & 
le  lieu  convenable  .  A  tempo  e  luogo  ,  o  a  luogo  e- 
tempo  ;  in  congiuntura  propria  . 

TENABLE,  adj.-  de  t.  g  En  teirms  de  guerre  ,  il 
fe  dit  d'  un  lien  ,  d'  un  endroit  ,  d'  une  place  cù  1° 
on  peut  fe  défendre,  où  l'on  pent  demeurer  fans  un 
trop  grand  péril  .  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  avec  la  né- 
gative .  Sicuro  ;  che  pud  refiflere  ;  che  può  eiftr  r'i- 
fefo  .  §.  Il  fe  dit  aufff  figurément  dans  1*  ufage  or- 
dinaire ,  pour  marquer  un  lieu  ,  un  endroit  où  l'on 
ne  peut  demeurer  commodément  .  [neemmodo  ;  che 
non  vi  fi  può  reggere  ;  che  non  vi  fi  può  durare  . 

TENACE,  adj.  de  t.  g.  Vifqueux  ,  qui  tient  ex- 
trêmement .  II  n'  eft  guère  d'  ufage  qu'  en  parlant 
des  humeurs  du  corps  humain.  Tenace;  tegnente  ; 
vifeofo  ;  vifchiofo  .  §.  Il  fignifie  figurément ,  avare  , 
qui  ne- donne  rien  qu'avec  peine.  Tenace  ;  avaro; 
/pilorcio;  treno.  §  Il  fignifie  auflfi  figurément,  ua 
homme  attaché  opiniâtrement  à  fes  idées  ,  à  fes  pro- 
jets. Opinato,  fermo  nelle  fue  tifo/unioni  ;  nella 
fue  idee  .  $.  Tenace  ,  eft  aulir  un  terme  du  jeu  de 
1' hombre  ,  &■  de'  quelques  autres  jeux.  Il  fe  dit  à.' 
un  joueur,  qui  ,  voyant  venir  avec  deux  carres  qui 
ne  fe  fuivent  pas  immédiatement  ,  eft  affûté  de  les 
faire  toutes  deux.  Effere  in  tanaglia. 

TÉNACITÉ  ,  f.  f.  Vifcofité  ,  qualité  de  ce  qui  elt 
tenace  .  Tenacità  ;  vifeofità  .  $.  Il  fignifie  figuré- 
ment ,  avarice  ,  ou  attachement  invariable  à  une  i- 
dée  ,  à  un  projet .  Tenacità  ;  avarizia  . 

TENAILLE  ,  f.  f.  Inltrument  de  fer  compofé  de 
deux  pièces  attachées  l'une  à  l'autre  par  une  gou- 
pille, autour  de  laquelle  elles  s'ouvrent  &  fe  reffer- 
rent  pour  tenir  ou  pour  arracher  quelque  chafe  .  Oa 
le  dit  plus  ordinairement  au  pluriel  .  Tanaglia.  §. 
Tenaille,  forte  de  fortification  .  C' eft  un  ouvrage 
confîruir  fur  les  lignes  de  défenfe  ,  vis-à.vis  &  tout 
proche  de  la  courtine  .  Opera  a  tanaglia.  §.  En  T. 
d'  Hifl  nat.  on  appelle  ,  tenailles,  la  partie  creufe 
&  percée  que  plufieurs  infectes  ont  au  bout  de  la  tè- 
te ,  &  dont  ils  fe  fervent  pour  piquer,  tuer  d'  au- 
tres infectes  ,  &  les  fucer  .  Tanaglie  . 

TENAILLÉ  -,  ÉE,  part.   V:  le  verbe. 

TENAILLER  ,  v.  a.  Tourmenter  un  criminel  avec 
des  tensilles  ardentes.  C  eft  un  genre  de  fupplicc 
qu'on  ne' fait  guère  fouffrir  qu'aux  criminels  de  le. 
fe-Majeflé  au  premier  chef .  Attanagliare  . 

TENAILLON  ,  f.  m.  Ouvrage  conllruit  vis-à-vis 
d'une  des  faces  de  la  demi-lune.  Il  y  en  a  ordinai- 
rement deux  ,  qui  fe  nomment  auflfi  Iftnettca  .  Lu- 
netta . 

TENANCIER  ,  1ERE  ,  f.  m.  &  f.  T.  de  Droit  . 
Celui  ou  celle  qui  tient  des  ferres  en  roture,  dépea. 
dantes-d'un  fief  auquel  il  e»  du  des  cens  ou  autres 
droits.   Livellatio  ,  o  cenfuarh  , 

TENANT,  f.  m.  Celui  qui  ,  dans  un  tournoi  ,  en- 
treprenoit  de  tenir  contre  toute  forte  d'affaillans  - 
Colui  -,  thi  in  una  giofira-  faceva  fronte  a  tutti  gli 
afflittoti.  J.  On  le  dit  figurément  de  celui  .  qui  , 
dans  une  difpute,.  foutient  une  opinion  contre  ceux 
qui  la-  combattent .  Colui  che  in  una  dìsputa  fofiien 
feto  contro  tutti  la  fua  opinione  .  $'.  On  le  dit  de 
même  de  celui  qui  défend  une  perfonns  dans  une 
converfation  .  Dìfenfore  di  alcuno.  $.  On  dit  d'  ua 
homme  qui  va  feuvent  dans  une  ma: fon  ,  &  qui  y 
cfl  tomme  le  maitre  *  qu'  il  e»  te  tenant.  Colui  , 
î!H    »  (he. 
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che  pratica  m  Ilo  in  una  taftt  .  e  ch;  lit  fa  *»  Pa- 
drone. $.  On  dit  ,  les  lenans  &  aboutirtans  d  une 
♦tire  ,  d'un  héritage  ,  pour  dire  ,  les  héritages  adia- 
-e»s  a  une  piece  de  terre,  a  un  héV.tïge  .  Poderi  , 
terreni  adjacent!,  confinanti,  contigui.  $.  On  dit 
ngurément  .  qu'  un  homme  fait  tous  les  tenans  &  a- 
boutiftins  d'  une  affaires,  pour  dire  ,  qu'  il  en  fa't 
toutes  les  circonSaDces  ek  dépenJar.ces  .  Etili  fa  fi- 
ée le  circoflame  ,  il  ffà  minuto  (li  quell'  agave  .  S 
Tout  en  un  tenant  ,  tout  d'  un  rcn.-nt  ,  façons  ne 
parler  dont  on  fe  feit  ,  en  pari  :nt  d'  l'e'rifâKcs  ,  pour 
dire,  fans  interruption  ,  d'une  mime  continuité  . 
Di  feguito;  tutto  di  bongo  .'  """>  "»>">>  continua. 
t,  .  $.  On  appelle,  tcrtsns  ,  en  Blafon  ,  les  fupports 
uui  ont  des  teams  ,  conine  les  Anges  ,  les  firènes  , 
&c.  Tenenti .  .     „  ,  , 

+  TENANT,  ANTE,  adj.  Qu'  eft  attaché,  qui 
lient  .  Tenente  ;  che  tiene,  §.  Avare  ,  qui  eft  trop 
irénager  .  Tenace  ;  avaro  ;  Spilorcio  . 

TENDANCE  ,  f.  f.  T.  de  flatique  &  de  dynami- 
que .  L'  aflion  ,  la  force  par  laquelle  un  corps  tend 
a  fc  mouvoir  vers  un  cò-é,  en;  a  pourter  un  autre 
corps  qui  1'  en  empêche  .  Tendenza  ;  direzione  ; 
piopenfîene  .  Ç.  Tendance  ,  fe  prend  auffi_quelq 
pour  la  fimple  direftion  du  mou 
direzione  de!  noto  . 

TENDANT  ,  ANTE,  ad").  Qui  tend  à  quelque  Sn  , 
qui  va  à  quelque  fin.  Tendente;  the  tend*  . 

t  TENDELET,  f.  m.  T.  de  Mar.  Pièce^d'  étoffe 
à  la  poupe  de  la  galère  ,  pour  mettre  à  l*  abri  du 
foleil  on  de  la  pluie.  Tendarota. 

t  TENDER1E  ,  f.  f.  Sorte  de  charte  où  1  on  tend 

«les  piei.es  pour  attraper  des  oi  féaux  eu  des  animaux. 

finit  di  caccia  che  fi  fa  con  lacci ,  trappole,  e  fittili . 

-f  TENDEUR,  f.  m.    Cclni  qui  prend  les  oifeaux 

de  proie  an  partage.  Tenditore. 

TENDINEUX,  EUSE,  ad).  Terme  d'Anatomie  . 
Qui  a  du  rapport  au  tendon ,  qui  approche  de  la  na- 
ture des  tendons  .  Tendinofo  . 

TENDON,  f.  m,  V  exirémité  du  mufcle  .  Tendi- 
ne. $.  On  appelle  ,  tendon  d'  Achille  ,  un  tendon 
large  &  fort  ,  qui  fert  à  étendre  le  pied  ,  &  qui 
vient  du  milieu  de  la  jambe  au- talon  .  Corda  ma- 
gna ;  tendine  d'  Achille  . 

TENDRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  être  aifément 
coupé  ,  divifé  ,  foit  par  le  fer ,  foit  par  quelque  au- 
tre chofe  de  femolable  .  11  eli  oppofé  à  dur.  Tene- 
rti ;  molle  ;  arrendevole- .  §.  Tendre  ,  fe  dit  de  la 
viande  ,  lorfqn'elle  eft  aifée  »  incifcr  ,  à  broyer  a- 
vee  les  dents .  Tenero  ;  dilicato  ;  frollo.  Dans  cette 
acception,  &  dans  la  ftyle  familier  ,  en  parlant  d'  li- 
ne viande  extrêmement  tendre  ,  on  dit  ,  qu'  elle  ert 
■tentire  comme  rofée  .  La  même  chofe  fc  dit  des  her- 
bes &  des  légumes  extrêmement  tendres .  Tenero  co- 
ene  ricolta.  §.  Tendre  ,  fc  dit  auffi  du  pain  nouvel- 
lement cuit.  Manger  du  pain  tendre.  Le  pain  de 
Caueffe  eli  excellent  quand  il  c(l  tendre  .  Pan  fre- 
no .  §.  Tendre  ,  fignifie  encore  ,  fenfible  ,  délicat  , 
qui  eft  aifément  pénétré  p,u  les  imptefTions  del'  air  . 
Tenero  ;  tenerello  ;  molie  ;  delicato  ;  fragile  .  $.  On 
dit  ,  qu'  un  cheval  eft  tendre  à  l'éperon  ,  pour  di- 
re, qu'il  eft  extrêmement  fenfible  à  l'éperon;  qu' 
il  a  la  bouche  tendre  ,  pour  dire,  qu'  il  a  la  bou- 
che délicate  ,  &  qu'  il  ne  faut  pas  le  gourmander  de 
la  main  ;  qu'  il  eli  tendre  aux  mouches  ,  pour  dire  , 
qu'il  eft  extrêmement  fenfible  aux  moindres  piqj-es 
des  mouches  .  Delicato  •  fenfitivo .  §.  On  dit  figuré- 
ment  &  familièrement  d'  un  homme  qui  s'  oftenfe 
des  moindres  choies  ,  qu'  il  eft  tendre  aux  mouches  . 
Egli  {  ptrmalofo  ,  tenero  .  §.  On  dit  ,  dès  (es  plus 
lendres  années  ,  dès  fa  plus  tendre  jeunerTe  ,  dans  un 
âge  tendre  ,  pour  dire  ,  dès  fon  enfance  ,  dès  (a  plus 
çrande  jeuneffe  ,  dans  fa  grande  jeuneffe  .  Fin  dalla 
Jua  più  ten.ra  età  ;  fin  digli  anni  più  teneri  .  J. 
On  dit  ,  avoir  l,i  vue  tendre  ,  les  yeux  tendres  ,  pour 
dire  ,  avoir  la  vue  délicate  &  foible  .  Aver  la  villi 
debole  .  $.  On  dit  figurèrent  ,  avoir  la  coafcicnce 
tejidre  ,  pour  dire,  être  délicat  fur  les-  chofes  qui 
HWercflftri  la  confeience.  Effere  delicato  di  cofcìen- 
Xa  ■  S.  Tendre  ,  fignifie  figuréiiient  ,  fenfible  à  l'  a- 
mifié,  à  la  compaflîon  ,  &  plus  particulièrement  a. 
1*  amour  .  Tenero  ;  affettuoso  ;  compijftonevole  .  5. 
11  fe  dit  de  même  des  chofes  propres  à  infpifw  1'  ,-.- 
mitié,  1*  compafïion ,  &  principalement  l'fiiiour  . 
Un  difeours  tendre  .  Des  paroles  ,  des  Ve,«  tendres, 
Jcc.  Difcorfo  ,  parole  ,  verfi  ,  es.  teneri,  affettuolì  . 
f.  Tendre,  fe  dit  aurti  du  fon  de.  la  voix.  Ainf»  on 
;«1it  ,  avoir  le  fon  de  la  voix  tendre,  pour  dire  ,  a- 
•voir  le  fon  de  la  vois  touchant  &  gracieux.  Et  en 
JWufiquc  ,  on  appelle  ,  îm  air  tendre  ,  un  air  tou- 
chant &  partions  é  .  Vece  pieghevole  ,  dolce;  aria 
tenera  ,  dolce ,  afettuofn  .  ï.  7endre  ,  en  termes  de 
Peintiiie,  fç  dit  de  certains  coups  de  pinceau  cxtiè 
mement  délicats  .  C'efl  dans  cette  acception  qu'  on 
dit ,  qu'  il  y  a  des  touches  cxtiêiierrent  tendres  dans 
i\a  tableau.  Tenero;  delicato  .  {.  Et  on  dit  ,  qu' 
Jia  Peintre  a  le  pineem  tendre  ,  pour  dire  ,  qu'il  a 
!e  pinceau  fort  déltcat  .  Tenero;  mortido  .  J.  Ten- 
dre ,  e»  aurtï  fubftanfif  ,  fc  fignifie  Téndrcrte  .  V. 

7ENDRC  ,  v.  a.  Tirer  &  l,ander  quelque  chofe  , 
comme  une  corde  ,  mi  arc  ,  ixc  Tendre  un  arc  . 
Tmilere  ;  diflendere  ;  empiere  ;  caricar  ;' 'arco  ,  feu- 
àettQ  .  Tendre  des  filets  anx  oifeau* .  Tendre  un 
piège  ,  &<■  Ttndtr  reti  ;  ttnier  lacciuoli,  te.  §.  On 


eîit  figurémeaf ,  tendre  un  panneau  à  quelqu  uri, 
lui  tendre  un  piège  ,  pour  dire  ,  faire  en  forte  qu  il 
tombe  dans  quelque  ridicule  ,  1'  induire  à  commet- 
tre quelque  faute  .  Tendere  inedie  ,  agguati  ,  te.  V. 
Piège  .  J.  Tendre  ,  dans  la  fignification  de  tendre  des 
filets  aux  oifeaux,  s' emploie  quelquefois  abfolument 
&  fans  régime.  Tendre  aux  bé  aifes  .  Tendre  aux 
«rues  .  Tendere  reti  per  prendere-  beccacce  ,  gru  , 
ec.  §.  On  dit  ,  tendre  un  pavillon  ,  une  tente  , 
pour  dire  ,  les  drerter  &  les  même  en  éiat  de  fer- 
vi r  .  Diflendere  ;  J piegare  ;  piantar  un  padiglione  , 
una  tenda.  §.  On  dit,  dans  un  fens  à  peu  près  pa- 
reil ,  tendre  un  lit  ,  tendre  une  tapifferie  .  Et  on 
dit  ,  tendre  une  chambre  ,  pour  dire  ,  la  tapirter  ,  la 
parer  de  tat>  lîerie  .  Dipendere  ;  acconciare  ;  affetta- 
re un  letto,  una  tappezzeria  .  §.  Tendre,  fe  dit 
abfolument  dans  la  même  acception  ;  &  dans  ce 
fens  ,  on  dit  ,  qu'on  a  ordonné  de  tendre  dans  tou- 
tes les  rues  ,  de  tendre  par-tout  ,  pour  dire  ,  qu'  on 
a  ordonné  de  tapiffer  le  devant  de  toutes  les  mai- 
fons.  Dipendere  tappezzate  :  parare.  §.  Tendre  de 
noir  ,  ou  de  deuil  une  chambre  .  Parar  et  bruno  ,  o 
di  nero  una  flanz-t  •  Tendre  ,  fignifie' aurti ,  préfen- 
ler  en  avançant  .  (tendere  ;  diflendere  ;  porgere  ; 
prefentare .  Tendre  le  dos  aux  coups.  Tendre  les 
épaules.  Tendre  la  foue  ,  11  tendit  le  cou  au  bour- 
reau. Teadre  les  bits  à  quelqu'un  pour  l'embraf- 
fer  .  Tendie  les  mains  au  Ciel .  §.  On  dit  qu'  une 
personne  tend  le  cou  ,  tend  le  ventre  ,  pour  dire  , 
qu'elle  avance  trop  le  cou  ,  qu'elle  avance  trop  le 
veatre  .  Tendere  ,  allungar  H  tolto  ;  portar  il  ven- 
tre innanzi.  §.  On  dit  figurément ,  tendre  les  brts 
à  quelqu'  un  ,  Pour  dire  ,  lui  donner  du  fecours  dans 
fon  befoin  .  Aiutare  ;  f  occorrere  ;  porgere  a/uro  ; 
porgere  una  mano  piet-ofa  ;  una  mot  foceorrevo'.z  . 
Et  ,  tendre  les  mains  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  im- 
plorer fon  fecours  .  implorar  il  foccorfo  di  alcuno  . 
§.  Tendre  ,  eft  auTi  verbe  neutre  ,  &  fignifie  ,  aller 
à  un  certain  terme  ,  aboutir  .  Tendere  ;  metter  ca- 
po ;  riufciie  .  Oit  tend  ce  chemin-là  ?  Où  tendent 
vos  pas  ?  Toutes  chofes  rendent  ft  leur  centre  ,  ten- 
dent à  leur  fin.  En  ce  fens,  il  s'emploie  plus  or- 
dinairement au  figuré  .  OCi  tendent  tous  ces  tours  & 
détours  ,  tous  ces  propos  ?  À  quoi  rendent  vos  dé- 
firs  ,  vos  deffeins  ?  Tendre  à  la  perréflion  .  Tendere; 
ejfif  direno  ;  aver  la  mira  .  j.  On  dit  ,  qu'  une 
maladie  tend  à  la  mort,  pour  dire,  qu'elle  eft  mor- 
telle. Et,  qu'  un  malade  tend  à  fa  fin  ,  pour  .dire  , 
qu'il  eft  bien  près  de  fa  fin  .  Malattìa  mortale  ;  in- 
fermo che  i  avvia  al  fui  termine  ,  che  t  incammi- 
na verfo  la  morte  .  §.  On  dit  lìgurément  d'  un  hom- 
me qui  a  toujours  fes  intérêts  en  vue  ,  que  e'  eft 
un  homme  qui  tend  à  fes  fins-.  Uomo  che  va  a' fuoi 
fini. 

TENDREMENT  ,  adv.  Avec  tendrefTe  .  Tenera 
mente  ;  affettuofamente  .  §.  On  dit  d'  un  Peintre  , 
qui  a  le  pinceau  délicat  Se  léjer  ,  qu'il  peint  ten- 
drement .  Teneramente  ;  delicatamente  ;  con  morbi- 
dezza • 

TENDRESSE  ,  f.  f.  Il  r.e  fe  dit  que  de  la  fentibi- 
lité  à  l'amitié  ou  à  i'  amour.  Tenerezza  ;  amore; 
affetto  .  §.  TendreiTo  ,  fe  prend  quelquefois  pour  la 
partï'in  même  de  l'amour.  Tenerezza  ;  amore. 

TENDRETÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  eft  tendre  . 
Il  ne  fe  dit  que  des  viandes»  des  fruits,  des  légu- 
mes. Tenerezza  ;    teneritudine  . 

TENDRON  ,  f.  m.  Bourgeon  ,  rejeton  tendre  de 
quelques  arbres  ,  de  quelques  plantes  .  Tenerume  ; 
pipita  tenera  degli  alberi ,  o  delle  piante.  $.  Figu- 
tàment  ,  en  parlant  d'  une  jeune  fille  ,  on  dit  ,  que 
c'eft  un  jeune  tendron.  II  eft  familier.  Giovanetta 
ter.erella.  §.  On  appelle  encore  ,  tendrons  ,  les  car- 
tilages qui  font  al' extrémités  des  os  de  la  poitrine 
de  quelques   animaux.  Tenerume. 

TENDU  ,_UE,  part.  V.  le  vcib;.  §  On  dit  figu- 
téjuent  ,  qu'  un  homme  a  l'  efprit  tendu  ,  toujours 
tendu  ,  pour  dire,  qu'il  l'a  fortement  appliqué  à 
quelque  chofe  .  Uomo  fempre  applicato. 

TÉNÈBRES,  f.  f.  Privation  de  lumière  ,  obfcuri- 
té  .  TeneSrre  ;  bujo  ;  ftur'ttà  ;  cfctirità  ;  tenebrofi- 
ta  ;  iu'iwe  .  §.  Il  fe  dit  figurèrent  dans  le  Moral  . 
Les  ténèbres  de  1'  Idolatrie  .  Les  ténèbres  du  péché  . 
Les  ténèbres  de  1'  ignorance  .  Marcher  dans  les  ténè- 
bres .  Des  oeuvres  de  ténèbres.  Percer  les  ténèbres 
des  anciens  temps.  C'eft  un  homme  qui  répand  des 
ténèbres  fur  toutes  les  mat'ères  qu'  il  traite  .  Tt-ne- 
bre  dell'  idolatria  ,  dit  peccato  ,  dell'  ignoranza  . 
Camminar  nelle  tenebre  ;  tenebre  ;  buio  ;  ofeuritì 
de'  tempi  ,  ed.  §.  En  parlant  de  1'  OfSce  de  la  Se- 
maine Aiate ,  on  appelle,  ténèbres-,  les  Mâtines 
qui  le  chantent  l'  après  dînée  du  Mercredi,  du  Jeu- 
di &  du   Vendredi .  U3<i  della  Settimana  fama . 

TÉNÉBBEUX,  EUïE  ,  adj.  Sombre  ,  obfcnr.  Te- 
nebrofo  ;  ofeuro  ;  buji  ;  fofco  ;  caligine]'!  ;  atro  ■  §. 
On  appelle  ,  en  Pcïfie  ,  I'  Enfe-r  ,  le  féjour  téné- 
breux .  V.  Enfer .  $.  Oa  dit  figurémenr  ,  les  temps 
ténébreux  de  l'Hiftoire,  pour  dire  ,  les  temps  où  I' 
Hilloire  eft  obfcure  &  incertaine.  /"  tempi  ofeuri  , 
tenebmfi  della  Ttoria  .  §.  On  dit  aufïi  fignrément  d' 
un  homme  mélancolique,  qu'il  elî  fombre  &'  téné- 
breux:, qu' il  a  I' air  fombre  &  ténébreux  .  Torbi- 
do ;  cupo  ;  malintoniifo  . 
;  TÉNEMENT,  f.  m.  T.  de  Pratique  .  Métairie 
I  dépendante  d' une   S«i§aearie.   Tenimento  ;  tenito- 


r!o.  §.  Il  fc  dit  aurtï  d'une  forte  de  preferiprion 
admife  dans  quelques  Courûmes.  Torta  di  prejcnz'io- 
ne ,  che  è  ammejfa  in  alcuni  paefi . 

TENESME  ,  f.  m.  Épreintes  fort  dou'.oureufet  t}u 
on  fent  au  fondement,  avec  des  envies  continuelles 
&  prefque  inutiles  d'aller  à  la  felle  .  Tenefmo. 

TENF.TTE,  f.  1.  Inflrumcnt  de  Chirurgie  ,  qui 
fert  à  faifir  &  à  tirer  la  pierre  de  la  vertie  ,-dans 
I'  opérnion  de  la  taille  .  Tanagliata  da  Certi- 
fico . 

TENEUR  ,  f.  f.  T.  de  Praiiquc  .  Ce  qui  eft  con- 
tenu mot  à  mot  dans  un  écrit  .  Tenore  ;  contenute  ; 
foggetio  .  §.  Teneur,  f.  m.  T.  de  Né?oce  .  Il  n'  eit 
en  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Teneur  de  iivicî  , 
qui  fignifie,  celui  qui  ,  chez  un  Négociant  ,  a  foin 
de  mettre  par  écrit  ce  qui  s'  y  vend  &  ce  qui  s  y 
achette  ,  les  fommes  qu  on  y  paye  &  celles  qu'  On 
y  reçoit  .  Giovane  di  banco,  che  tiene  i  libri  . 

TENIA  .  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin,  dont  oi 
fe  fert  en  François  pour  lignifier  le  verfolitaire  .  V. 
Ver  .  Teni.»  . 

TENIR  ,  v.  a.    Avoir  à  la  maio  .  avoir  entre  !es 
mains  .    Tenere  ;    ti  tenere  ;    aver    in  mano  .     Tenir 
ferme.  Abbrancare  .    §.  On  dit   par    exagération,  fe 
tenir   les  côtés  de  rire  ,    pour  dire  ,    rire    démefuré- 
ment  .    fmafccllare ,  fcoppi.ire  ,  fgangafeiar  delle  ri- 
fa.  Ç.  On  dit  proverbialement,  lenirle  loup  parles 
oreilles .  V.  Loup  .  §.  On'dit  ,  tenir  quelqu'  un  à  1* 
gorge  ,    pour    dire  ,    lui    ferrer    la  gorge     avec    les 
mains  .    Pigliar  uno  pel  collare  .    Et  tìg.  pour  dire  , 
le  reluire  dans  un    état  à    ne    pouvoir    faire  aucune 
réfiftance  à  ce  qu'  on  veut   de  lui  .    Strignere  fri  l 
ufeio  ,  e  '!  muro  .    O.i  dit  à  peu  près    dans  la  mène 
acception  ,  tenir  le  pied  fur  la  gorge    à  quelqu'  un _# 
On  dit  aurti  figurértient  ,    dans  le  mêrrjs    fens,    teni, 
le  poignard  fur  la  gorge  à  quelqu'un.  Toer  il  pur. 
gna'.e  fu  la  gola.  §.  Oa  dit  proverbialement  &  figu. 
rément  ,    tenir    quelqu*  un    au  cul  &  aux    chauffes 
pour  dire  ,    le  tenir  ,    le  ferrer  de  fi  près  ,   qu'  il  ne 
peut  échapper  ,   qu'  il  ne    peut  s'  empêcher    de  fairc 
ce  qu'on  veut,  ferrare  il  baflo ,  o  i  bafli  ,  o  i  pan- 
ni addoffo  altrui.    §.  On  dit    proverbialement  &  fi. 
guréroent  ,    tenir  quelqu'  un  dans   fa  manche  .   pour 
dire  ,  difpofer  fouveraicement  de  quelqu'un  ,  être  en 
état  d'en  exiger  ce  qu'on  voudra.  Oa  dit  de  même  , 
tenir  quelque  chofe  dans  fa  manche  ,    pour  dire,  en 
être  affuré  .  Avere,  o  tenere  una  perfona  ,  o  qualche 
cefi  nelle  mani  .  Tenir  au  filet.  V.  Filet.  Tenir  le 
'     V.   Dé  .  5.  On  dit  abfolument  ,  tenez  ,  pour  di- 
prenez  ce  que  je  vous  préfente.  Ptendeie .    Et  « 
dans  le  difeours  familier ,  on  dit  ,  tenez ,  pour  s'  at- 
tirer l'attention.  Tenez,  tout  ce  que  vous  dites  là 
ne  me  touche  pas  .    Tutto  ciò  che  voi  diu    non  mi 
muove  .  Il  fe  dit  auffi  ,  pour  avertir  de  prendre  gar- 
de à  quelque  chofe  ,    &  dans  le  même  fens  qu'  on  a 
accoutumé  de  dite,    voyez.    Tenez,    le  voilà  qu'  il 
parte.  Ecco  appetito  eh' egli  paga  .  $.  On  dit  pr.iver- 
b  alement  ,   un  tiens  vaut  mieux  que  deux  tu  1    au- 
rar,  pour  dire,  que  la  portbfïion  d^un  bien  prcfcni, 
quelque  modique  qu'il  foit,    vaut  mieux  que    f  ef- 
pérance  d'  un  plus  grand  bien   à  venir  8c  incertain  . 
È  meglio  fringuello ,  o  pincione  in  mano  ,    che  tordo 
in  frafea  ;  è  meglio  un  afino  oggi  ,  che  un  baibero  * 
San  Giovanni .    §.  Oa    dit  encore  proverbialement  ., 
figurément ,    Se  avec  une  cfpice  de  joie  maligne  ,  di' 
un  homme  à  qui  il  arrive  ,    par  fa  faute  ,    quelque 
chofe  de  fâcheux,    de  dcfagréable ,  d'embârraiîaot  , 
de  honteux,  qu'  il  en  tient  .  Egli  ha  la  fua  ;  egli  e1 
mal  capitato  .    §.  On  dit  aufïi  d'  un  homme    qui  de- 
vient amoureux  ,   cette  femme    lui  a  donné  dan;  ta 
vue  ,  il  en  tient .     Et ,  d*  un  homme  ivre  ,    il  a  bu 
plus  que  de  raifon  ,  i!  en  tient  .  Effere  innamorato  ; 
effere  ubriaco .    §.  Ci  dit  proverbialement    Se  fignré- 
ment ,  qu'  on  fient  un  homme  ,    pour  dire  ,    qu'  on 
1"  a   réduit  en  tel  état  ,    qu'  il  ne  peut    plus  trouver 
d'échappatoire  ,    qu'  il  ne  peut    plus    éluder  cora.v.e 
auparavant.  Tener  uno,  averlo  inguif:  eh'  egli  non 
poffà  fug-gire  ,    che  non  poffa  trovar   fulterfug)  .     {. 
On  dit ,  tenir  un  enfant  fur  les    fonts  de  B«ptême  , 
pour  dire  ,  en  être  le  parrain    ou  la  marraine  .    Te. 
nere  a  Eatteftmo  ;  effet  compare  ,  o  comare  .  Et  Hau- 
tement ,  tenir  quelqu'un  fur  les  fonts  ,    pour  dire  , 
s'entretenir  de  lui  avec    d'autres    perfonnes  .    11  fe 
dit  plus  ordinairement  en  mal.    On  dit    aurti  figuré- 
ment,   dans  le  même  fens,    tenir  quelqu'un   fur  le 
tapis  .    Tagliar  le  r.^e  ,    „  '/  giubbone  ,    o  le  legne 
addrffo  a    chiccheffii .     §.  V.nir  ,    fignifie    pofféder  . 
Ten.re  ;  poffedere  ;  avéré  in  fua  podeflà  .    Tenir  u- 
ne  terre  à  ferme  ,  à  bail  .  Tener  un  podere  ad  cfftt, 
t  o  ,  acenfo.    Ce  Prince  ne  tint    l'Empire    que  peu 
de  temps.    Que.'  Principe  non    regnò,    non  tenne  l' 
impero  che  per  poco    tempo.    S-  On  dit  ,.  lenir    unt 
terre  par  Ics  mains,  pour  dire,    la  faire  valoir    foi- 
même  ,  au  lieu  de  I'  affermer  .  Lavorare  i  p'opr)  be- 
ni-.   §.  On  dit  ,    tenir  une    terre  à  foi    8c  hompiage 
de  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  portéder  une  terre  cui  re- 
lève de  quelqu'un  .  Poffedere  a  titolo  di  livello  feu. 
dale  .    §.  On  dit  aurti  abfolument  ,    tenir  de  quelqo.' 
un  à  caufe  de  quelque  terre  .  Un  tel  Prince  tient  Je 
l'  Empire  .  Je  tiens  d'en  tel  Seigneur  .  Effere  livel- 
larlo .    On  dit  figurément,    qu'on    ne    tient  rien  de 
quelqu'un,    pour  dire,    qu'on  ne  dépend    point.dî 
lui  .  Non  dipendere  ;    non  effer  /oggetto  .    5-  Onijiî 
«uifi  figurément  j  qu'on  tient  quelque,  chofe  deq.iet- 
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qu'  on  ,  pour  dire,  qu'on  lui  en  a  l'obligation  . 
/Svtre  ,  tenere  da  qualcheduni  ,  e^feie  diligilo,  o 
aver  l'  oitHg.Ji.ione  di  qualche  cofa  a  una  perfetta  .  $. 
On  dit  ,  tenir  la  vie  de  quelqu'  un  ,  pour  dire,  lui 
avoir  obligation  de  la  vie  .  Effet  tenuto,  effer  ob- 
ttigato  ,  effet  debitore  delia  vita  a  qualcheduno .  J. 
On-dir  encore  ,  tenr  quelque  chofe  de  quelqu'  un  , 
pour  dire  ,  l'  avoir  appris  de  quelqu'un.  Sapere; 
rifapere  ;  aver  apprefo  ,  o  ricevuto  una  nuova  ,  un 
fegreto  ,  ee.  da  qualche  dune .  $.  On  dit,  tenir  une 
chofe  de  race  ,  de  naiff3nce  ,  pour  dire,  que  e'  eft 
une  chofe  qui  s' eft  tranfmife  avec  le  fan?  ,  &  qu' 
on  a  reçue  de  fes  ancêtres,  qu'on  a  apportée  en 
uaiffant .  Ritrarre  dal  ceppo  ,  aver  una  cofa  di  na- 
scita ,  averla  naturale  ,  averla  nel  fanttue  .  5.  On 
dit,  tenir  quelque  chofe  de  fon  père  &  de  fa  mè- 
te, pour  dire,  leur  reffembler  en  cela;  &  abfolu- 
ment ,  ten  r  de  fon  pere  &  de  fa  mère  ,  pour  dire  , 
leur  reffembler ,  foit  par  la  figure  &  ics  manières  , 
foit  par  les  inclinations  &  par  les  moeu's  .  Affimi- 
gliare  ,  aver  qualche  fonigli an^a  .  $.  On  dit,  dans 
le  même  fens,  d'un  enfant  qui  reffemble  en  quel- 
que chofe  à  fon  pire  ou  à  f,i  mère  ,  qu'il  a  de  qui 
tenir  .  Il  eft  bien  fait  ,  il  a  de  qui  tenir.  I!  eft  bra- 
ve ,  il  a  de  qui  tenir.  Dans  ces  phrafes  ,  il  s'  em- 
ploie neutralcment.  Egli  ha  a  chi  famigliare  ,-  egli 
■  ritrae  dal  ceppo.  Et  e'  eft  à  peu  près  d.ms  le  même 
fens,  qu'on  dit,  cette  Architecture  tienr  du  gothi- 
que .  Ce  flyie  tient  un  peu  du  burlefquc  .  Alors  fe- 
rir fignifie  Participer.  V.  $.  On  fe  fert  quelquefois 
du  trot  de  tenir  ,  en  parlant  des  maladies  tant  du 
corps  que  de  l'efptit  ,  &  des  différentes  pafrîoes  de 
l'ame  dont  on  eli  comme  poifcdé  ou  faifi  .  Efferi 
Sopraffatto  ;  effet  travaglialo  ,  o  occupato  da  qualche 
male,  da  qualche  paffione .  Ha  ce  fens  ,  on  dit  d' 
un  homme  ,  qu'  a  t-il  ,  qu'  eg-ce  qui  le  tient  ?  pour 
dire,  quel  fuiet  ,  quelle  rafon  a-t-ii  de  faire  com. 
me  il  fait  ?  Che  ha  egli  ?  petchè  fa  egli  così  ?  §.  Te- 
nir ,  lignifie  auffì  ,  occuper  un  efpace  ,  une  place  . 
Tenere;  occupare  ;  dipenderli.  $.  On  dit,  tenir  u- 
ne  mafoa  ,  un  appartement  ,  pour  dire  ,  occuper 
une  maifoa  ,  un  appartement  ,  pour  fon  logement  . 
Tenere  ,  occupare  ,  abitate  una  cafa  ,  un  quartiere  . 
$.  Il  fe  dit  encore  ,  en  parlant  de  certains  lieux  que 
l'on  occupe  ,  de  certaines  chofes  dont  on  fait  mé- 
tier &  profeffion  pour  1' utilité  &  la  commodité  du 
public.  Tenere,  efercita'e.  Tenir  auberge.  Tenir 
hôtellerie.  Tenir  chambre  garnie  .  Tenir  cabaret  . 
Tenir  boutique  .  Tener  o/leria  ;  tenere  fiante  mobi- 
gtiate  ad  affitto  ;  tenet  locanda  ;  tenet  bottega  . 
Tenir  banque  .  Fat  banco.  $.  Dans  le  fens  d'occu- 
per ,  tenir,  s*  cmp'o  e  auflî  en  plufieurs  phrafes  . 
.Ainft  oa  dit  d'une  Ville,  d'une  Place  de  guerre  , 
qu'  un  Officier  ,  un  commandant  la  tient  pour  le 
Roi  ,  pour  le  fervice  d'un  Prince,  pour  dire  ,  qu' 
il  y  commande,  qu'il  la  garde  pour  les  intérêts  du 
Prince  ;  &  ctU  fe  dit  ordinairement  ,  quand  on  par- 
le de  temps  de  troubles,  de  temps  de  guerre  ,  ou 
quand  il  s'agit  de  droits  conteflés .  Tenete;  occu- 
pare a  nome  del  Sovrano  ,  per  il  fervi  g  io  d'  un  prin- 
cipe, S.  On  dit  en  termes  de  guerre  ,  qu'une  ar- 
mée tient  la  campagne  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eft  en 
campagne,  en  état  de  s'  oppofer  aux  ennemis  ,  ou  d" 
entreprendre  fur  eux  .  On  dit  dans  le  même  fens  , 
qu'une  flotte  tient  la  ruer.  Tenet  la  campagna  ; 
tener  il  mare.  §.  On  dit,  qu'un  vailTcau  tient  le 
vent ,  pour  dire  ,  qu'  il  va  le  plus  pies  qu'  il  eli 
poffible  vers  l'enefroit  d'où  vient  le  vent  .  Te.ter  il 
vento  .  §.  On  dit  en  T.  de  Pratique,  tenir  prifoa  , 
pour  dire  ,  demeurer  en  prifon  ;  oc  1'  on  difoit  autre- 
fois, tenir  le  lit,  tenir  la  chambre,  pour  dire,  de- 
meurer dans  fon  lit ,  dans  fa  chambre  .  tiare  ,  di- 
morart  ,  effer  ritenute  in  prigione  ,  in  letto  ,  ee.  §. 
Tenir,  ledit,  e»  parlant  de  l'ordre  dans  lequel 
les  perfonnes  ou  les  chofes  font  placées  ,  du  rang 
qu'elles  occupent  ,  foit  en  effet  ,  foit  dans  l'opinion 
des  hommes.  Il  faut  que  dans  les  compagnies  cha- 
cun tienne  fon  rang.  Les  livres  de  Théologie  tien- 
nent tout  le  premier  rang  de  fes  tablettes  .  Tenere; 
occupare  il  fuo  luogo.  $.  On  dit  figurément  ,  qu'  un 
homme  tient  Iiien  fon  rang,  fa  place,  fon  polle  , 
pour  dire  ,  qu"  il  occupe  dignement  1'  emploi  oit  il 
eft  ,  qu'il  l'exerce  avec  dignité,  avec  capacité  .  So- 
fitnere  il  decoro  ,  efercilar  degnamente  il  fuo  uffi- 
ci: .  Oa  dit  à  peu  ptès  dans  le  même  fens,  qu'  il 
tient  bien  fon  coin.  Il  eft  familier.  Egli  fa  fo /te- 
nere il  fuo  decoro.  S.  On  dit,  tenir  le  milieu- dans 
ane  affaire  ,  peur  dite,  prendre  un  tempérament  , 
un  expédient  entre  deux  extrémités  ,  entre  deux  cho- 
fes oppofées  .  Trovare  un  cempenfo  ,-  prendere  ,  tro- 
vare uno  fpediente  .  $.  On  dit  ,  en  T.  de  Mufique  , 
tenir  fa  pirtie,  pour  dire,  chanter  ou  jouer  fa  par- 
tie .  Far  la  fua  prrte  .  §.  Et  on  dit  figurèrent  * 
familièrement  ,  qu'  un  homme  tient  bien  fa  partie  , 
poor  dire  ,  qu'il  s'acqjitte  bien  de  ce  qu'  il  doit  , 
qV  il  fait  bien  ce  qj'  il  a  à  faire  dans  1'  emploi  qu' 
il  remplit.  Far  a  dovere  la  fua  parte.  §.  Tenir  , 
fe  dit  ,  en  parlant  des  affemblées  ,  des  fOnflions  pu- 
bliques ,  foit  ordinaires  ,  foit  extraordinaires  ,  qui 
regardent  le  gouvernement  &  la  police  d'  un  État  . 
le  Pape  ,  actes  avoir  tenu  le  Concile  ...  Le  Pape 
lenoit  Confilioire  ,  tenoit  Chapelle  .  Le  Roi  tenant 
fon  lit  de  Jultice.  Quand  le  Chancelier  tient  le 
Jtca.j  &c.  Tenere;    adunare.     §,    Tenir,    Ugnine  , 
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T  ccjj/erii/tre  ;  cuflodire .  Il  faut  tenir  cela  à  la  cave 
pour  le  conferver  .  Il  tient  tous  fes  papiers  fous  la 
clef.  Oa  le  tient  en  prifon  .  (.On  dit ,  qu'  un  hom- 
me tient  fa  femme  en  campagne  ,  dans  un  Couvent  , 
pour  dire  qu'  il  l'oblige  de  demeurer  à  la  campagne, 
dans  un  Couvent;  qu'il  tient  fon  fils  au  College  , 
à  l'  Académie  ,  pour  dire  ,  qu'  il  1'  a  mis  au  Colle- 
ge ,  à  I'  Académie  ,  pour  y  étudier  ,  pour  y  faite  fes 
exercices  .  Tener  la  moglie  alla  campagna  ,  in  un 
Monaftero  ,  tener  il  figliuolo  in  un  Collegio ,  ee.  J. 
On  dit  ,  tenir  des  écoliers  en  penfioa  ,  pour  dire  , 
les  avoir  en  penfion  chez  foi  .  Tenere  a  locanda  ,  a 
doxxjna .  5-  On  dit  ,  tenir  quelqu'un  chez  foi, 
pour  dire,  l'avoir  chez  foi.  Il  fe  dit  de  même  , 
pour  dire  ,  loger  quelqu'  un  chez  foi  ,  lui  donner  fa  ta- 
ble .  Tenere  qualcbeduno  in  eafa  fua  ,  averlo  in  ca- 
ia .  §  On  dit,  qu'un  Prince  tient  des  Ambafladeurs, 
des  Réfidens  dans  quelques  Cours  ,  auprès  de  quelques 
Princes  ,  p&ur  dire  ,  qu'il  entrèrent  des  Ambaffa. 
deurs,  des  Réfidens,  &c.  Tenere,  intrattenere  dm 
bafeiaderi,  Rt.ïiemi  preffo  qualche  Principe  ,  5.  Oa 
dit  aufïî  ,  qu'  un  Prince  tient  garnifon  dans  une  tel- 
le Ville,  pour  dire,  qu'il  y  entretient  une  garni- 
fon .  Tener  un  Preftdio  in  una  Città  .  §.  Tenir  ,  fi- 
gnifie  ,  maintenir  ,  entretenir  ;  &  dans  celte  acce- 
ption ,  il  n'eft  guère  d' ufage  que  dans  ces  phrafes  : 
Tenir  en  état  ,  tenir  en  bon  état .  Tenere  ;  mante- 
nere ,  eonfervare  in  buono  flato.  $.  On  dit,  tenir 
des  chevaux  en  exercice  ,  en  haleine  ,  pour  dire  , 
les  exercer  fouvent.  Tenere  in  efercixjo  .  $.  Tenir  , 
fîgnifie ,  renfermer  en  un  cettain  efpace,  dans  une 
cettaine  mefure.  Tenere  ;  contenere  ;  capire.  §.  On 
djt  ,  d'  un  muid  ,  d*  un  fceau  ,  &c.  qu'  il  tient  bien 
l'eau  ,  qu'il  tient  b:en  le  vin  ,  pour  dire,  que  1' 
eau  ou  le  vin  qu'  on  y  met,  ne  s'enfuit  point  . 
Tenere;  ritenere.  §.  Tenir,  Agnine  ,  arrêter  ,  fi- 
xer. Il  eft  fi  vif,  fi  remuant,  qu'on  ne  le  fauroit 
tenir.  Tenere  ;  fsrmire  .  §.  Il  fignifie  encore  ,  ré- 
primer, empêcher  de  faire  ,  de  dire.  Tenere  ;  con- 
tenere ;  reprimere  ;  por  freno  .  On  dit  ,  dans  cette 
acception,  je  ne  fais  qui  me  tient,  je  ne  fais  à 
quoi  il  tient  que  je  ne  lui  rompe  en  vifière  ,  pour 
dire  ,  je  ne  fais  qui  m'  empêche  ,  qui  me  retient  .  . 
lo  non  forche  mi  tenga  ,  che  mi  ritenga  ,  ce.  Ç.  Oa 
dit,  il  n'y  a  parenté,  amitié,  &c.  qui  tienne  , 
pour  dite  ,  il  n'  y  a  aucune  confii'étation  de  paren- 
té ,  d'  amitié  ,  &c.  qui  empêche  qce  .  .  .  fvV  paren- 
tela ,  ni  amicizia  m*  impedirà  ,  mi  riterrà  di  fare  , 
ec.  En  ce  fens,  tenir,  s'emploie  avec  les  pronoms 
perfonnels.  Il  ne  fauroit  fe  tenir  de  parler.  Il  ne 
fe  tiendra  jamais  de  jouer;  il  ae  s'en  peut  tenir  , 
&c.  £ç/»  non  /î  può  contener  di  parlare  ;  egli  non  i 
aberra  mai  di  giuocare  ,  ec.  §.  On  dir,  à  une  per- 
fonne  qui  importune  par  des  gefles  incommodes  ou 
trop  libres,  tenez. vous  en  repos;  tenez-vous  .  Le 
dernier  eft  familier  .  State  fermo  ;  fermatevi  ;  fini- 
tela .  §.  On  dit  ,  tenir  quelqu'  un  de  court  ,  pour 
dire  ,  ne  lui  laifTer  pas  la  liberté  de  faire  ce  qu'  il 
voiidroit .  Tener  ristretto  .  Ti  ,  qu'  un  emploi  tient 
en  fuiétion  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  laiffe  guère  de  loi- 
fir  ,  guère  de  temps  libre  .  Tener  in  fuggetione  .  §. 
On  dit,  tenir  rigueur  à  quelqu' un  ,  pour  dire,  le 
traiter  avec  rigueur  ,  ne  lui  faire  aucune  grâce  . 
Trattar  con  rigore  .  §.  Tenir  ,  lignifie  auffi ,  faire 
qu'on  foit,  qu'on  demeure  dans  un  cettain  état  , 
dans  une  certaine  fituation  ,  dans  une  certaine  pofiu- 
re  .  Tenere  ;  contenere  ;  ritenere  ;  mantenere .  Te- 
nir les  enfans  dans  un  tris-grand  tcfpeft  ,  les  tenir 
dans  nne  grande  fujétion  ,  tenir  les  efpritsen  fufpens; 
tenir  l'équilibre  entre  deux  partis,  entre  deuxPuif- 
fances  .  Cette  nouvelle  le  tient  alerte  ,  le  tient  en 
cervelle  .  Tenir  fa  maifon  propre  ,  &c.  $.  Oa  dit  , 
d'  une  Place  de  guerre  ,  qu'elle  tient  le  pays  en  rtf- 
pea,  qu'elle  tient  le  pays  en  crainte,  pour  dire  , 
que  tout  le  pays  eft  en  quelque  forte  ,  fous  fa  domi, 
nation  ,  fous  fa  dépendance  .  Tenere  in  rrfpetto  ,  in 
timore .  On  dit  ,  qu'  un  corps  de  rroupes  a  tenu  les 
ennemis  en  refpcft  ,  pour  dire,  que  par  le  pofte  qu' 
il  occupoit  &  par  fa  contenance,  il  les  a  empêchés 
de  faire  aucune  entreprife  .  tmpedir  i  difegni  del 
nimico.  §.  Tenir  ,  fignifie,  occuper  durant  quelque 
temps.  Trattenere;  occupare  per  qualche  tempo  . 
C' eft  une  cétémonie  qui  eli  longue,  elle  vous  tien- 
dra longs  temps.  Il  nous  a  tenus  deux  heures  à  ne 
rien  faire  .  §.  Tenir  ,  fignifie,  réputer  ,  eftimer  , 
croire  .  Tenere  ;  /limare  ;  giudicare  ;  riputare  ;  cre- 
dere ;  far  conto  ;  efftr  d'opinione.  Je  riens  cela 
vrai  ,  pour  vrai  ,  puifque  vous  |e  dites.  Je  tierfsque 
cela  a  befoin  d'  explication.  Je  tiens  l'affaire  faite 
à  l'  heure  qu'  il  eft  .  Je  le  tiens  honnête  homme  , 
je  le  tiens  pour  honnête  homme  ,  &c.  On  dit  à  peu 
pies  ,  dans  la  même  acception  ,  tenir  un  dogme  , 
tenir  une  opinion.  L'  Églife  Catholique  tient  la  con- 
fubïtantiaiité  des  Perfonnes  divines ,  tient  la  tranfub- 
ftantiation  .  Les  Mahométans  tiennent  1'  Unité  de 
Dieu.  Les  Indiens  tiennent  la  Métempfycofe  ,  &c. 
Credere .  5-  Tenir  ,  dans  le  fens  de  réputer  ,  s'  em- 
ploie auffi  avec  'es  pronoms  perfonnels  .  Je  me  tiens 
heureux  d'  avoir  pu  vous  (ervir  en  quelque  chofe  . 
Dès  qu'il  appris  cela  ,  il  fe  tint  perdu  .  Tenerfl  ,- 
riputarli  ;  ftimarfi  ;  avere  in  conto  ;  creder/i  .  §. 
On  dit  communément  ,  je  me  le  tiens  pour  dit,  pour 
dire  ,  il  nJ  eft  pas  befoin  que  vo.is  m'  en  avertiffiez 
davantage  ,  que  vous  m'  en  faffîez  davantage  fouve- 
an  ,  U  i'  h  fer  rief/o,  nen  i  mefliere  di  dir  dipi* , 


On  dit  de  même  ,  tenez-vous  pour  dit  que  ..  .  pour 
dire,  foytz  affu-é  que  .  ..  Siate  reno,  o  abbiate  pcf 
fieuro  che  ,  ee.  §.  Tenir  un  chemin  ,  une  route  ,  li- 
gnifie ,  fuivre  na  chemin  ,  une  route  ,  aller  pat  un 
chemin,  par  une  route  .  Je  l'ai  rencontré,  il  tenoic 
le  chemin  de  Lyon  .  Quelle  route  t;endrez-vous  ;  11 
y  a  divers  chemins  à  tenir  .  Battere  ,  feguitar  una 
jirada  ,  andare  ;  camminare  per  una  fìrada .  §.  On 
dit  fig.  dans  ce  fens,  tenir  une  bonne  conduite  ,  ur.s 
mauvaife  conduite  ,  pour  dire  ,  fe  conduire  bien  ,  li 
conduire  mal  ■  Governarli  ,  regolaci  bene  o  male  , 
J.  Oa  dit,  tenir  le  parti  de  quelqu' uà  ,  pour  dite, 
fuivre  le  parti  de  quelqu'  un  ,  être  du  parti  de  quel- 
qu' un  .  abbracciare  il  partito  di  alci.no  .  §.  On  di*, 
tenir  fa  parole  ,  tenir  fa  promeffé  ,  pour  dire  ,  exé- 
cuter ce  qu'oa  3  promis  .  Tenere  ,  efeguire  ,  rffer- 
vare  ,  mantenere  la  parola  ,  le  prome/Je  .  §.  On  dit, 
tenir  un  traité,  tenir  un  marché  ,  tenir  une  cct.vn. 
tion  ,  pour  dire  ,  exécuter  un  traité  ,  exécuter  une 
coaven  tion  ,  exécuter  un  marché  .  El'eguire  ,  àffer- 
vare  ,  mantenere  un  irati  ito  ,  un  negozjo  ,  u  Ç. 
On  dit  ,  tenir  des  difcou's  ,  tenir  des  propos  ,  tenir 
un  langage,  pour  dire,  patler  d'  une  certaine  façpo, 
avancer  de  certains  prspos  ,  dire  des  certaines  cho- 
fes .  Tener  ragionamenti ,  difeorfi,;  favellare,  ;v. 
Et  on  dit  ,  tenez  cela  fecret ,  pour  dire  ,  garJe;  !c 
filence  fur  cela  ,  n'en  parlez  point  .  Tenets  duro  ; 
non  rivelate  quella  cofa  ;  tenetela  fegrela  .  J.  On 
dit  proverbialement  ,  dans  le  même  fens  ,  il  nous  a 
tenu  les  cas  fecret  ,  pour  dire  ,  qu'  il  affeflé  de  n'en 
point  parler,  qu'ilvena  fait  rryftère .  Egli  ce  o' /;.* 
fatto  un  miflero.  §.  On  dit  ,  tenir  fa  colère  ,  terne 
fon  coutage,  pour  dire  ,  perfifter  dans  fon  «(Tenti:, 
ment  .  Durare  nella  collera  ;  flar  male  ,  o  flar  griffu 
con  alcuno  ;  aver  il  tarlo.  Et,  tenr  fa  gravite  ,  te- 
nir fa  morgue  ,  poùTdite  ,  affecter  d'avoir  une  mine; 
grave  ,  une  mine  fière  &  dédaigneufe  .  Affettare 
graviti  .  §.  On  dit  ,  tenir  table  ,  pour  dire  ,  donner 
ordinaitement  à  manger  chez  foi  ,  fans  inviter  .  V. 
Table.  5-  On  dit  ,  tenir  Chapelle  .  V.  Chapelle  .  $. 
On  dit  ,  tenir  la  plume  dans  une  compagnie  ,  pour 
dire  ,  être  piépofé  pour  écrire  les  aftes  ,"  les  dél.bé. 
rations  d'  une  Affemblée  .  Farla  da  Segretario.  Te- 
nir la  ca'ffe  chez  un  Banquier  ,  chez  un  Receveur  , 
&c.  pour  dire  ,  être  chargé  du  foin  de  recevoir  & 
de  payer  1'  argent  pour  un  Banquier  ,  pour  un  Re- 
ceveur ,  &C.  Efi'i citare  ,  tenere  la  caffi.  §.  Tenir 
les  livres  ,  les  regiftres  chez  un  Banqu  'et'  ,  chez  uri 
Receveur,  chez  un  Marchand,  pour  dire  ,  être  char» 
gé  du  foin  d'écrire  dans  les  livres,  dans"  les  regi- 
ftres, les  chofes  qui  doivent  y  être  écrites.  Tenere 
i  libri,  ee.  S.  On  dit  auffi,  tenir  regiftre  de  quelque 
chofe  ,  pour  diie,  écrire  quelque  chofe  dani  le  li- 
vre ,  dans  le  regiftre  .  Tener  tegiflto  ;  scrivere  a  li- 
bro. Et  on  dit  figurément  ,  qu*  un  homme  tient  re. 
giftre  de  tout  ,  pour  dire  ,  qu'  il  rematque  tout  exa- 
ctement ,  &  qu'il  s'en  fouvient  .  Tener  conio  ;  te- 
ner regiflro  d'  ogni  cofa-  ;  notar  tutto  .  §.  On  dit  p.-u 
reillement  ,  tenir  compte  d'unefomme  à  quelqu'un, 
pour  dire  ,  lui  pafler  cette  foninie  en  compte  .  Te- 
ner conto  d'  una  frmma  a  qualcbeduno  ;  far  credito- 
re al  libro  ;  piantare  ,  accendere  una  partita  .  Il 
figurément  ,  que  1*  on  tiendra  compte  de  quelque 
chofe  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  on  cherchera  les 
occafions  de  reconnoître  les  obligations  qu'on  lui  a. 
Tener  conto,  o  mera  ria  d'  un  fervigio  ,  a  fimi  le  . 
Et  figurément  encore ,  ne  tenir  compte  de  quelqu' 
un  ,  de  quelque  chofe,  pour  dire,  n'en  faire  point 
cas,  ne  s'  en  pas  foncier.  Ce  dernier  eft  du  flyle  fa- 
milier .  Non  far  cento  ,  non  far  cafo  ,  non  turarfi  àr 
una  perfona  .  §.  On  dit  fig.  temrtête  à  quelqu'  un  , 
pour  dire,  lui  réfifter  ,  ne  lui  point  céder.  Refifle- 
re  ;  far  fronte  ;  non  cederla  .  §.  On  dit  figurément 
Se  familièrement  ,  tenir  pie.)  à  boule  ,  pour  dire  , 
être  extrêmement  affida  ,  s'attacher  (ans  di 'conti- 
nuation à  quelque  étude,  à  quelque  travail,  à  quel- 
que emploi  .  Effer  ajjiduo  ,  indefeffo  molto  a  un  la- 
voro. §.  On  dit,  tenir  la  main  à  quelque  chofe  , 
pour  dire  ,  prendre  garde  à  quelque  chofe  ,  avoir 
foin  que  quelque  chofe  fe  faiTe  comme  il  faut .  Te- 
nere  ,  o  aver  cura  ,  aver  t'  occhio  ;  badare  ;  por 
mente  ;  avvertire  ;  flare  attento.  J.  On  dit,  faire 
tenir  des  lettres,  faire  tenir  des  bardes  ,  faire  tenir 
de  l'  argent,  pour  dire  ,  faire  en  fotte  que  des  let- 
tres foieat  rendues  ,  faire  rendre  des  lei  très,  faire 
que  des  hardes  foient  remifes  ,  faire  coucher  de  1° 
argent  .  Far  ricapitare  ,  far  pervenire  al  fuo  tu  g» 
lettere  ,  robe  ,  dottati  .  §.  Oa  dit  ,  tenir  jeu  à 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  continuer  à  jouer  contre 
lui  autant  qu'il  vent \.  Mantenere  il  giuoco  .  Et 
dans  les  jeux  de  tenvi  ,  comme  dans  ceux  cù  la  cou- 
che n'  eft  pas  réglée  ,  tenir,  fe  dit  ,  pour  figni&er  , 
y  aller  de  tout  i'  argent  dont  un  autre  y  va  .  Vous 
y  allez  de  cent  piftojes  ,  je  les  tiens  ,  je  tiens  tout  ; 
&  abfolument  ,  je  le  tiens  ,  je  tiens  .  Tener  ta  po- 
lla .  i.  Tenir  ,  fe  dit  auffi  abfolument  au  Triflrac  , 
pour  dire,  n'être  pas  forcé  par  le  dé.  de  rompre 
fon  plein  ,  ou  conrinuer  à  jouer  fans  lever  les  da- 
mes .  Tener  il  ribieno  .  5.  Tenir  ,  eft  auffi  neu-. 
tre  ,  &  fignifie  ,  être  attaché  à  quelque  choie,  èrre 
diffìcile  à  arracher  ou  à  déplacer  .  Tenere  ;  flar  ap- 
piccato ;  attaccato.  Le  vent  empêche  la  gelée  de  te- 
nir fur  les  arbres  .  On  ne  fauroit  arracher  ce  clou  , 
il  tient  trop.  Ç.  Oa  dit  proveibialement  ,  d'  une 
chofs  «j'ai  sft   CKlrêmcment    n:t3îhée    à  une  autre  , 
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en  forte  que  1*  eu  *  «Je  la  peine  à  1'  ea  détacher  , 
qj'  elle  lient  comme  poix  .  On  dit  attâî  ,  qu'elle 
tient  comme  teigne  .  Ils  foot  tous  deux  populaires  . 
Anaciato,  appiccato  erme  pece  ,  come  l»  fe  abbia- . 
$.  O-o  *fî t  figurément ,  à"  un  infirme  ,  ou  ri'  un  mala- 
rie qui  efl  (ut  le  point  <le  mourir,  que  fa  vie  ne 
tient  que  qu'  à  un  fil  ,  à  un  filet.  La  di  lui  vita 
non  s'  attiene  che  a  àebol  filo  .  Et  à'  un  herame  d' 
Égl'fe  ,  d'un  homme  de  robe  ,  qui  n'  a  nul  attache- 
ment à  fa  profefifion  ,  ou  qui  cfl  tout  prêt  a  la  quit- 
ter, à  la  premici  e  occafion  ,  que  fa  foutane  ,  fa  ro- 
be  ne  tient  qu'  à  un  bouton  .  Ce  de) nier  eli  fami- 
lier .  Egli  è  vicino  ad  affinature  lo  flato  ettle/ia- 
jVco  ee.  5.  On  dit  d'  un  homme  qui  eft  en  prifon 
pour  dettes,  qu'il  tient  pour  une  telle  fatarne'.  S- 
gli  è  cicerata  ,  imprigionalo  per  urta  tal  fonata  .  5. 
On  dit  de  même  ,  des  chofts  qui  font  en  gage  pour 
une  certaine  fomme  ,  qa' elles  tiennent  pour  tant  . 
Ses  pieneries  tiennent  pour  mille  e"cus  .  Ces- phrafts 
fens  du  liyle  familier.  Impegnato  per  una  tal  foni- 
mi. §.  On  dit  figurèrent  ,  que  quelque  chofe  tient 
au  cœur,  pour  dire  ,  qu'on  l'  affectionne  exnême- 
ment  ,  qu'  on  s'  y  intére'Te  fort .  Tenete  ,  ftare  ,  o 
effere  a  cuore  .  On  dit  suffi-,  que  quelque  chofe  tient 
su  cœur,  pour  dire,  qu'on  en  a  du  reiïcntirnent . 
Voltar  rancore  ,  {degno  ;  aver  una  toj'd  fui  cuore  .  5- 
On  dit  fisurément  ,  qu'un  homme  tient  à  u»  antre, 
pour  dire",  qu'  il  y  eft  attaché  par  quelque  lien  d' 
inréiêt  .  d' amitié,  de  reconnoifTance  ,  tcc.  Effet  e 
tiffex.'Onaio  ;  effets  unito  ,  attaccato  per  via  d'  inle- 
refft  ,  d'  amicizia ,  di  rieonofeenza  ,  ec.  Et  on  dit 
fig.  d'  un  homme  détaché  des  chofes  du  monde  ,  qu 
il  ne  tient-  plus  à  la  terre  .  Egli  non  è  più  attaccato 
alla  terra .  {.  On  dit  ,  qu'un  homme  ne  tient  à 
rien ,  pour  dire,  que  rien  ne  1'  empêche  de  .  .  .  Me 
voilà,  prêt  à  partir,  ie  ne  tiens  à  rien  .  Eccomi  pron- 
to a  partire ,  nulla  mi  ritiene  ,  nulla  tri  impedì/ce  , 
ec.  Et  à  peu  près  ,  dans  le  même  fens  ,  je  vous  pa- 
yerai quand  vous  voudrez  ;  voire  argent  ne  tient  à 
rien  .  le  vi  pagherò  quando  vorrete  ;  il  voflro  danaro 
è  pronto  ,  apparecchiato  .  §.  Il  fc  dit  aufTt  rmperfon- 
ncllcment,  des  obftaclcs,  des  confédérations-  qui  em- 
pêchent de  faire  quelque  chofe.  A  quoi  fient-il  que 
nous  ne  partions  ì  À  qui  tient-il  que  cela  tic  fc  faf- 
<e  ?  [1  ne  tient  pas  à  moi  ,  &c.  Coja  impedifee  lie 
taci  non  partiamo  ?•  Chi  è  cagione  ,  da  chi  fia  che  ta 
rat  cofa  non  fi  faccia  ?  Da  me  non  ifìà  ,  ec.  On  dit  , 
«au'  il  ne  tient  pas  à  quelqu'  un  qu'  une  chofe  ne  fé 
faffe. ,  pour  dire,  que  ce  n'efi  pas  Ini  qui  y  appor- 
te de  1' obflacle  ,  ou  pour  dire  ,  qu*  il  y  contribua 
autant  qu'il  peut.  Non  dipende  d.:-  lui  che  la  tal 
cfa  non  fi  faccia- .  §.  Tenir  ,  fignifie  auffi,  être 
contigu  .  Ma  maifon  tieot  à  la  fienne  ;  mes  terres 
r  enpent  aux  tiennes.  Effere  giunto  ,  contiguo,  «rre- 
nente  ,  confinante  ,  attiguo  .  §.  Tenir  pour  quelqn' 
un  ,  façon  de  parler  dent  on  fe  (ert  ,  pour  dire  , 
erre  dans  les  iurérêts  ,  dans  le  parti  de  quelqu'un  j 
être  de  l'opinion,  du  fen'iment  de  quelqu' un.  EJftr  Ì 
etcì  parere  ,  o  del  partito  di  alcuno  ;  effere  aderente,  ] 
fautore  .  5.  Tenir  ,  lignine  aufìfi  ,  réfifter  .  Tenere  ; 
reggete  ;  refiflere  ;  non  cedere  ;  durare  .  Ce  vaiffeau 
ne  fauroit  tenir  à  la  mer,  tenir  contre  les  vagues  . 
Cette  place  ne  peut  pas  tenir  encors  huit  iouts .  Il 
joue  trop  bien  ,  il  n'y  a  pas  moyen  de  tenir  contre 
loi.  L»  compagnie  efl  trop  m.iuvaife,  on  c'y  peut 
pas  tenir,  &c.  §.  On  dit  figurément,  qu'on  ne  peut 
pas  tenir  contre  les  prières  ,  contre  les  raifons  de 
quelqu'un,  pour  dire,  qu'on  ne  finroit  réfifler  à 
fes  prières  ,  à  fes  raifons-.  Non  fi  può  refiflere  aile 
preghiere  ,  alle  ragioni  ,  et.  §.  On  dit  ,  dans  le  mê- 
me fens  ,  qu'  on  no  fanroit  tenir  contre  les  charmes 
d'une  belle  perfonne  ,  qu'un  homme  ne  tient  point 
entre  l'intérêt,  contre  l'argent,  contre  les  louan- 
tes .  Non  fi  può  refiflere  ,  non  fi  pvè  Par  faldo  ,  ec. 
tt  qu*  un  homme  ne  tient  point  contre  la  railierie  , 
contre  la  plaifantcrie  ,  pour  dire  ,  que  dès  qu'on  le 
raille,  qu' on  le  plaifante  ,  il  s' embarrafte  ,  il  f« 
décontenance.  Non  poter  refi/lete  .  §.  On  dit  ,  tenir 
bon  ,  teni?  ferme,  pour  dire,  réfifler ,  fe  dépendre  . 
Àcfiitere  ,  difenderli  ,  tener  jodo  ;  tener  forte  .  $.  On 
dit  auffi  .  tenir  bon,  tenir  ferme,  pour  dire,  ne  fe 
voint  relâcher,  ne  fe  point  lailîer  aller  aux  perfua- 
fioo  d'  autrui  .  Tener  fado  ;  tener  duro  ;  tener 
fottt.  ;  effet  collante  .  $.  Tenir  ,  fe  dit  d'  un  traité  , 
A  une  convention  ,  d'  un  marché  ,  &  fignifie  ,  fiibfi- 
fltr  fan>  aucun  changement ,  fans  aucune  altération  . 
31  faut  que  le  traité  tienne  .  Notre  marché  tient  . 
Efrr  valido  ,  flabile  ,  ina'terabi/e  .  §.  Tenir  ,  fi- 
fjnifie  auffi  ,  demeurer  en  un  certain  état  .  Tene 
re  ,  rimmere  in  uno  flato  determinato  .  Pans  ce 
J'eus  ,  on  dit  ,  que  la  frifure  ne  tient  pas  .  /  ricci 
fi  ditfanno.  On  dit  ,  en  T.  de  IWufique  ,  que  des 
inOrumens  ne  tiennent  pas  d'  accord  .  Gli-  flto- 
menti  non  vanno  d'  accordo  .  On  dit,  dan»  un 
fens  à  peu  près  pareil  ,  que  le  temps  ne  tiendra 
pas.  Il  tempo  non  durera.  On  dit,  en  T.  de  Chaf- 
fe  ,  que  les  perdrix  ne  tiennent  pas  ,  pour  dire  ,  qu' 
«lies  n'  attendent  pas,  qu'  elles  partent  de  loin  . 
Le  flarne  non  fi  fermano  ,  nen  affinant  .  Et  en 
T.  de  guérie,  on  dit  ,  que  Itî  ennemis  ne  tiendront 
pas  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  n'  attendront  pas  qu'  on  aille 
à  eux,  &  qu'ils  fe  renieront,  /  ritritici  non  appet- 
teranno. J.  Tenir  ,  fignifie  anlfi  ,  être  compris  dans 
un  certain  efpace  ,  dans  une  certaine  mefure  .  Tene, 
re  ,  tini  mete ,  (afin .  J,  Ttuir  >  fignifie  encore  ,  da. 


ter  ,  être  pendant  un  certain  temps .  Tenere  ;  durare  . 
Pendant  que  ce  Concile  renoit  .  Le  Patlement  com- 
mence à  tenir  à  la  faint  Martin  .  Mettre  fi  tene- 
va il  Concili}.  Il  Pagamento  comincia  a  tener  le 
udiente  il  d)  di  f.  Martino.  La  foire  de  famt  Ger- 
main tient  depuis  ie  troifième  Février  j.ifqucs  vers 
la  Semaine  Sainte.  Le  marché  tient  tous  les  Mer- 
credis &  les  Samedis.  La  fiera,  dì  f.  Germano  dvr.; 
da'  tre  di  Febbraio,  fin  verfo  la  fettiwna  tanta. 
Il  mercato  fi  fucl  tenere  ogni  Mercoledì  ed  ogni  (ab- 
baio .  $.  Outre  Ics  façons  de  parler  qui  ont  é:é  mar- 
quées ci-delTus,  dans  lefquclles  le  verbe  tenir  s*  em- 
ploie avec  les  pronoms  pcrfonnels  ,  il  y  en  a  encore 
plufieurs  antres  .  dans  Icfquellts  il  a  force  ,  tantôt 
de  verbe  aflif,  <S  tantôt  de  veibe  réciproque  ,  com- 
me on  le  verra  dans  Us  exemples  fui  vans  .  Tenir, 
fe  tenir  ,  s'  arrêter  ,  s'  aitacher  à  quelque  chofe  , 
pour  s'empêcher  de  tomber.  Tenerfi  ;  afferrarti  ; 
abbrancarli;  aggavignarfi  ;  appigliarci  ;  appiccarli  ; 
agguantarfl  ;  alienerfì .  Il  fe  tint  à  une  branche  ;  il 
fe  tint  aux  ctins  du  cheval.  £.  On  dit  fig.  &  pro». 
fe  tenir  au  gros  de  l'arbie  ,  pour  dire  ,  demeurer 
fermement  aitaché  au  bon  Parti  ,  au  pouvoir  recon- 
nu pour  légitime.  St.fe  dalla  miglior  partita.  5. 
On  dit  ,  fe  tenir  bien  à  cheval  ,  pour  dire  ,  y  être 
ferme  &  de  bonne  grâce  .  Stare  bene  in  fella  ;  te* 
ntrfl  con  garbo,  con  g'azja  a  cavallo.  Et  s'y  tenir 
mal  y.  pour  dire  ,  n'y  être  pas  ferme  ,  y  être  de  mau- 
vaise grâce,  (tare  ,  tenerfi  maie,  a  fgrax,iatam:nte 
a  cavallo  in  fella  .  §.  On  dit  figu'ément  ,  fe  tenir  à 
quelque  chofe.  pour  dire  ,  s-' y  anêier  ,  s'y  fixer  de 
telle  foire  ,  qu'on  ne.  veuille  t'en  de  plus.  Tenerfi; 
al  tenerfi  ;  appâgârfi-;  content ar fi  ;  ferm.vfi  ;  Ilare  . 
Je  me  tiens  ,  je  m'en  tiens  à- la  décifion  de  f  Égli- 
fe  ..  Je  m'en  tiens  là  ,  &  je  n'en  veux  pas  favoir 
davanrage  .  S-  On  dit,  en  jouant  à  de  certains  jeux 
des  Cartes,  ie  m'y  tiens,  peur  dire  ,  je  fuis  con- 
tent des  cartes  que  l'ai;  je  n'en  demande  pas  d' 
autres.  Ne  ho  a,bbtf/fanz.a  ;  non  voglio  altre  carte  . 
Ç.On  dit ,  fe  tenir  à  fon  mot,  pour  dire,  s'arrêter, 
fe  fixer  à  ce  qu'  on  dit  ;  &  cela  fe  dit  oïdinairement 
d  un  Marchand,  lotfqu' il  demeuie  ferme  à  ne  vou- 
loir rien  rabattre  du  prix  de  fa  marebandife.  Star 
alla  prima  domanda:  §  On  dit  ,  entre,  gens  qui  ven- 
dent &  achètent  ,  &  entre  personnes  qui  traitent  en- 
femble  ,  fe  tenir  à  peu  .  fe  tenir  à  peu  de  chofe  » 
pour  dire  ,  s'arrêter  ,  fe  fixe;  tellement  aux  propo- 
fitions ,  aux-  offres  qu'  on  a  faites  d'  abord  ,  que  quoi- 
qu*  il  s' agiffe  de  peu  de  chofe  de  plus  ou  de  moins, 
on  ne  vernile  de  part  ou  d'autre  ,  ni  fe  relâcher  ,  ni 
paffer  outre.  Badare  a  una  cofa  da  nulla  ;  ftare  at- 
taccato ,  o  andar  dietro  a  cofa  di  poco  conto  ,  di  po- 
ca confideraijone.  On  dit.,  dans  le  même  fens,  fe 
tenir  à  rien,  pour  dire,  fe  tenir  à  très-peu  de  cho- 
fe .  §.  Se  tenir  ,  fignifie  suffi  ,  êire  ,  demeurer  dans 
un  certain  lieu.  Stare;  reflare  ;  dimorare  ;  fermar- 
li ;  muoverli-  da  un  luogo  .  Tenez-voùs  là  ,  &  ri  en 
partez  pas;  tenez  vous  aupiès  de  moi  .  Se  tenir  deux 
heures  à  une  porte,  &c.  §.  On  dit  proverbialement 
8c  comme  par  dépit  ,  d'  un  homme  dont  on  entend 
vanter  le  bonheur ,  s'  il  cfl  bien  ,  qu'  il  s'  y  tienne . 
On  dit  encore  proverbialement  ,  quand  on  cfl  bien  , 
il  faut  s'  ytenir,  r°ur  dire,  qu'  il  ne  faut  pas  chan- 
ger  légèrement,  pour  peu  qu'on  fe  trouve  bien  dans 
fnn  état  .  Chi  fia  bene  non  fi  muova  .  $.  Se,  tenir  , 
fignifie  encore  ,  ètte  ,  demeurer  dans  une  certaine 
fituation  ,  dans  un  certain  état  .  Stare  ;  reflare  ;  te- 
nerfi; mantenerli  ;  dimorare.  Ainfi  on  dit  ,  fe  tenir 
toujours  ptopre,  fe  tenir  caché.  $.  On  dit  figuré- 
rnenr,  fe  tenir  les  bras.- croi  fës  ,  pour  dire,  demeu- 
rer dans  1*  inaflion  ,  lorfqu'on  devroit  agir.  Star 
colle  mani  fpen%ol.ue  ,  colle  mani  alla  cintola  .  §. 
On  dit  ,  par  forme  de  menace,  &  fam.  vous  avez 
ofvenfé  un  homme  qui  ne  paidonne  jamais,  vous  n' 
avez  qu'  à  vous  bien  tenir.  Voi  avete  offefo  un  uo- 
mo che  non  la  perdona  giammai  ;  baine  bene  a  voi . 
§.  Se  tenir  ,  fe  dit  auffì ,  en  parlant  d'  aiTemblée» 
publiques  Ou  particulières.  Tenere  configlio  ;  adu- 
narfi: 

TENOM  ,  f.  m.  T.'  commun  à  plufieurs- Arts-,  & 
particulièrement  à  la  Charpsnreric  ,  où  il  fe  dit  du 
bout  d'une  pièce  de  bois,  qui  entre  dans  une  mor- 
toife  .  Dente  in  ter%j>  ,-  mafchio . 

TÉNOR  ,  f.  m.  T.  4e  Mufique  emprunter  de  I'  Ita- 
lien .  Il  lépond  à  ce  que  nous  appelions  ea  François, 
une  voix  de  taille,  ou  fimpkmeoî  ,  une  taille.  C' 
eft  une  voix  moyenne  entre  I»  haute-contre  &  la  baf- 
fe taille  .  Tenere  .. 

TENSION  ,  f.  /.  État  de  ce  qui  efl  tendu  .  Ten. 
fiane .  §.  Il  fe  prend  auffi  figurément,  pour  grande 
application  d'efprit.  applicacene ,  sformo  dello  fpi- 

TENSON  ,  f.  m.  T.  d'ancienne  Poëfi'e  ,  qui  fe  di. 
foit  d'une  difpote  galante  entre  deux  Poctes.  Teo- 
7_one  ,  gara  ,  improvvifala  di  due  Poeti  . 

TENTANT,  ANTE,  adj.  Qui  tente  ,  qui  caufe 
une  envie  ,  un •r'éfir.  Tentante  . 

TENTATEUR  ,  TRICE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cet- 
te qui  tente.  Tentatore  ;  au  fém.  Tentatrice  .  Pris 
abfolumcnt,  il  s' entend' du  démon.  //  tentatore  ;  il 
diavolo.  §.  Il  s'emploie  auffi  adieflivement .  L' ef- 
prit  femafeur  .     Lo  fpirilo  tentatore. 

t  TENTATIF,  IVE,  adj.  Qui  tente.  Che  tenu; 
che  induce  ;  cbe   infiiga  . 

TENTATION  ,  f.  f.    Mouvement  inidieur ,   qui 


excite  l'homme  au  mal,  &  qui  viest  ou  de  q-jelque 
objet  extérieur,  ou  de  la  fuwflion  du  diable  ,  ou  de 
la  concupifcence  .  Tentazione;  ifligo^ionc  diaboli- 
ca ,  o  delia  concupifcen%_a  .  5.  Tentation,  fe  dit  auffi 
du  mouvement  iniéneur  .  par  lequel  on  «fl  porté  4 
des  chofts  qui  font  d'  elles-mêmes  indifféientcs  ,  & 
quelquefois  même,  à  des  chofes  PU  l'on  trouve  quel- 
que forte  d'  inconvénient .  Tentazione  ;  prurito  ,- 
voglia  grande  . 

TENTATIVE  ,  f  f.  Aaion  pir  laquelle  on  teme , 
on  effaye  de  fiire  léuffir  quelque  chofe.  Tentativo; 
prova;  sformo.  §.  Oa  appelle  aulïl  tentative,  le  pre- 
mier afte  qu'on  fait  en  Théologie.     Difefa  di  Tt*. 

TENTE  ,  f.  f.  Efpèce  dî  pavillon  fait  ordinaire- 
ment de  toile  ,  de  coutil ,  &c.  dont  on  fe  fetr  à  lat- 
guerre  ,  à  la  campagne  ,  pour  ft  mettre  à.  couverr  ■■. 
Tenda  ;  padiglione  ;  baracca  .  Dreffer  les  tentes  .  Ap- 
padiglionare  ;  rizzar  le  tende  ,  le  baracche  ;  atten- 
date .  S.  Tente  ,  fe  dit  auffi  d'un  petit  rouleau  de 
charpie  qu'  on  met  dans  les  plaies  ,  pour  y  porter 
plus  facilement  le  remèle  ,  &  pour  empêcher  qu'  el- 
les ne  fe  referment  trop  tôt.  Tafia  ;  fiutilo  . 

TENTÉ,  ÉE  ,  part.  V.   le   verbe. 

t  TENTEMENT.  f.  m.  T.  d1  Efcrime  .  Aaion- 
de  battre  deux  fois  1' épée  de  fon  adverfaire  avec  la 
fienne  .  il  percuotere  due  volte,  cella  fpaia  quella 
dell'  avverfario  . 

TENTER,  v.  a.  Effaye r  ,  mettre  quelque  moyen 
en  ufage  pour  faire  léuffir  quelque  chofe.  Tentare  ; 
affaggiate  ;  cimentare  ;  provare  ;  f  per  imeni. ir  e  ;  far 
prova.  5.  On  di:,  tenter  fortune,  pour  dite,  hafar- 
der  quelque  chofe  dans  l'cfpéraace  du  fuccès  Ten. 
tare  fortuna  .  §.  Tenter  ,  lignine  «ufd  ,  folliciter  au 
péché  ,  au  mal  .  Tentare  ;.  ifligare  ,  folhcita'e  al 
peccato,  al  male.  {,  On  dit  ,  tenter  Dieu  ,  pour  di- 
re ,  lui  demander  des  miracles  ,  des  ef?cts  de  fa  Toit- 
te-puiiTance ,  fans  néceffité  .?.  Tentare  Iddio  ;  diede* 
miracoli.  §.  En,  T.  de  I' Écriture-famte  ,  tenter  fi- 
gnifie quelquefois  ,  éprouver  la  fidélité  .  Provare  .  f . 
T.enter  ,  fignifie  auffi  ,  donner  envie  ,  faire  naître  le 
défir  ,  L.  envje  de  faire  quelque  chofe  .  Eccitare  ;  ten- 
tare ;  allettare  ;  accender  la  voglia  ;  ftuzzicat  t'  ap- 
petito .  On  dit  communément,  qu'un  homme  eft 
bien  tenté  de  faite  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
en  a  une  extrême  envie  .  Effer  tentato  ,  aver  gran- 
diffima  voglia  ;  effere  in,  procinto  dì  fare  ,  o  di  dir 
qualche  cof.1  . 

TENTURE  ,  f.  f.  Certain  nombre  de  pièces  de  M~ 
p  (ferie  ordinairement  de  même  deffein  ,  de  même 
ouvrage  ,  de  même  fuite  d'hifloire.  Arazzi  ;  lap- 
pezz"}-*  i  paramento. 

TENU  ,  UE,  part.  V.  le  verbe.  Un  jardin  bien 
tenu  ,  une  maifo»  bien  tenue  .  Giardino  ben  tenuto; 
cafa  ben  tenuta.  §.  On  dit  proverbialement  ,  tant 
tenu  ,  tant  payé  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne  récompenfle 
une  perfonne  ,  ou  qu'  on  ne  paye  une  chofe  qu'  à, 
proportion  du  temps  qu'on  s'en  eft  fervi  .  Pagato  , 
riitmpenfato  a  proporzione  del  tempo ,  o  della  fati- 
ca, f.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  eli  obligea  faire  quelque 
chofe  .  Tenuto  ;  obbligato  . 

TÉNU  ,  UE  ,  adj.  Qui  ed  fort  délié  ,  qui  ed  pei*. 
co.npafte  .  1!  o' eft  d'  ufage  que  dans  le  didaftique. 
Tenero  ;  lottile  ;  dilisato  ;  fcioli4>  . 

TENUE  ,  Û  (.  Il  fe  dit  du  temps  pendant  lequel 
certaines  affemblées  fe  tiennent.  Celebrazione .  $.  li 
fignifie  auffi,  afliettc  ferme  d'un  homme  à  cheval  . 
Fermezz",  laidezza  in  fella  ,  a  cavallo  .  §.  On  dil 
des  fellcs  raies,  des  felles  à  I' anglotfe  ,  qu'elles  ri 
ont  point  de  tenue  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  efl  pas  ai'é 
de  fe  tenir  ferme  fur  ces  fottes  de  felles  .  Selle  fopra 
di  cui  non  fi  può  ftare  ben  faldo  ,  che  non  hanno 
nulla  da  poter/1  tenere .  §.  On  dit ,  en  T.  de  mari- 
ne ,  qu'  un  foni  efl  de  bonne  tenue  ,  de  mauviife 
tenue  ,  pour  dire,  qu'il  eft  bon  omnauvais  pour  l* 
ancrage,  que  l'ancre  y  tient  ou  n'y  tien:  point  '. 
Buono  o  cattivo  fondo  per  ancorare  .  V.  Fond.  5.  On 
dit  figurément,  que  le  temps  n'  a  point  de  tenue  , 
pour  dire  ,  qu'  il  efl  fort  variable  .  Il  tempo  non  i 
fîctiro  ,  è  cupo,  vario.  §.  Oa  dit  de  même  ,  d'  un 
homme  léger  qui  change  fouvent  d'av-s,  qu'  il  n'a 
paî  de-  tenue  .  Egli  è  volubile  ,  leggieri  ,  incollante  . 
§.  On  dit',  tout  d'une  tenue,  pour  dire,  tout  d'un 
tenant.  Tutto  unito,  tutto  d'un  pezzo,  d>  favi- 
io  .  $.  En  matière  de  rìef  ,  on  appelle  tenne  noble  j 
un  fief  qui  relève  d'un  autre  fief.  Feudo  che  dipcn- 
'  de  da  un  altro  feudo .  §.  Tgnue  ,  en  T.  de  triftrac. 
fignifie  ,  1*  aftion  du  joueur ,  qui  ,  ayant  gagné 
un  trou  ,  ne  s'en  va  pas ,  ne  relève  pas  fes  da- 
mes .  Il  continuare  fu  l' ifleffe  tavole.  Tenue,  T. 
de  mufique.  La  continuation  d' un  même  ton  pen- 
dant   quelque;    mefures.     Continuazione   deli'  ifleffo 

TÉNUITÉ,  f.  f.  Qualité  d'une  chofe  ténue.  II 
n'  eli  d'  ufage  que  dans  le  didaâ  que  .  Tenuità  ; 
fotti  glie  7  za  . 

TENURE,  f.  f.  Terme,  dont  on  fe  fert  enmatièc; 
féodale.  Mouvance,  dépendance  &  éienlue  d'  un 
fief.  Di/iretto  ,  dipendenza  d'  u»  feuio  . 

TÉORBE  ,  fubft.  m.  inllrument  de  mufique  .  V, 
Tuorbe  . 

TERCET,  f.  m.  Efpèce  de  couplet  composé  de 
trois  vers.  Terzetto  ;  terzina  ;  ternario  .  Le  fon- 
net  eli  çompofé    de  deux    quatrains  &  de    deux  -er- 
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TÉRÉBENTHINE  ,  f.  f.  Réiir.e  qui  ec-ule  du  té- 
Tébinrhe  .   Trementina  . 

TÉRÉ81NTHE  ,  f.  m.  Sotre  d'acre  réfìneux  tk 
toujours  vert  ,  rfont  le  fruit  vient  par  grappes  ,  & 
ed  à  oeo  près  de  la  groffeur  de  la  graine  de  çeniè- 
-vre  .  Terebinto  . 

TÉRÉBRATION  ,  f  f.  Aftioo  de  percer  un  arbre 
pour  en  tirer  la  somme,  la  refîne,  ikt.  !!  forar  gli 
alberi  per  cavarne  ia  gomma  ,  la  rafia  ,  te. 

THRÉNIAB1N  ,  f.  m.  Efpè;e  de  manne  liquide 
qui  vient  de  Petfe .  Sorta  di  manna  liquida  the  ti 
tapi  la  dalla  fer  fia  . 

TERGIVERSATION,  f.  f.  Action  de  tergiverfer  . 
Tcrgiverfazione  ;  futterfugh  y  feufa  . 

TERGIVERSER  ,  v.  n.  Prendre  des  détours,  pren- 
dre des  faux-fuyans  pour  éloigner  ,  ou  pour  éluder 
là  coaclufion  d'une  affaire  ,  la  décifion  d'une  que- 
flioo  ,  &  pour  ne  pas  faire  une  réponfe  pofitive,  &c. 
Tergiverfare  ;  fchermitfi  ;  tifar  di  futterfug,  . 

TERME  ,  T.  m.  Fin  ,  boroe  des  aérions  &  des  «hp- 
fes  qui  ont  quelque  étendue  de  temps  ou  de  lieu  . 
Termine  .tf.ne  ,  meta  .  Ç  O.i  dit ,  en  Pliyfique  ,  que 
tout  mouvement  a  deux  termes ,  le  terme  d'où  l'on 
I  part,  &  le  terme  où  f  on  va.  Ogni  moto  ha  due 
"termini  ,  il  termine  enie  /?  parte  ,  e  'I  armine  e  cui 
fi  va.  §.  Les.  Logiciens  difent  auffi,  en  parlant  da 
rapport  &  de  la  relation  que  deux  chofes  ont  entre 
elles,  toute  relation  a  deux  termes.  Père  &  fils  font 
deux,  termes  de  relation  .  Ogni  relazione  ha  due  ter- 
mini .  Padre  e  figlio  fono  due  termini  di  relazione  . 
$.  En  Mathématique  ,  on  appelle  terme  d' un  rap- 
port,  d'une  proportion,  d'  une  progreffion  ,  chacune 
des  quantités. qui  entrent  dans  le  rapport,  dans  la 
proportion  ,  dans  la  progreffion  .  Termine.  Et,  ter- 
mes d'  une  quantité  algébrique  ,  chacune  des  quanti- 
tés qui  font  féparées  par  les  lignes  plus  ou  moins. 
Termiti.  £.  Terme,  lignifie  un  temps  prérix  de  pa- 
yement. Termine;  -tempo  prefijfo .  5.  Il  lignifie 
auffi ,  la  fomme  due  au  bout  du  terme  .  Il  doit  deux 
termes  à  fon  hôre  .  Il  ne  doit  que  le  terme  qui 
iourt  .  Il  a  payé  un  terme  .  La  fomma  dovuta  al 
termine  ,  ai  tempo  djto  .  §.  On  dit  proverbialement  , 
qui  a  terme  ,  ne  doit  rien  ,  pour  dire,  qu'  on  ne 
peut  erre  contraint  de  payer  avant  le  terme  léchu  . 
Chi  ha  tempo  o  termine  ,  non  dee  nulla.  Et,  le  ter- 
me vaut  l'argent,  pour  dire,  que  quand  on  a  beau- 
coup de  temps  devant  foi  pour  payer  ,  on  a  tout  le 
temps  néceffaire  pour  fatis'aire  à  fes  engagemens  . 
fatando  fi  ha  tempo,  fi  può  pagare  a  tell'  agio  .  §. 
Terme  fe  dit  du  temps  au  bout  duquel  une  femme 
doit  accoucher ,  dans  le  cours  ordinaire  de  la  natu- 
re; &ence  fens  ,  il  fe  met  ordinairement  (ans  arti- 
cle .  Termine  della  gravidanza  .  Il  le  joint  au  fil  aux 
pronoms  poffeffifs.  Cette  femme  n'  eft  pas  encore  à 
fon  terme  .  Son  terme  viendra  bientôt  .  Elle  appro- 
che de  fon  terme .  Quella  donna  non  è  ancora  giun- 
ta al  fuo  tempo  di  partorire  .'  ef/a  s'  avvicina  al  fuo 
termine  ,  al  fine  di  fua  gravidanza  .  §.  Il  fe  dit  de 
même ,  en  ce  fens,  des  femelles  de  quelques  ani- 
maux ,  comme  des  vaches  ,  juniens  ,  &c.  Termine  . 
$.  On  dit  d'  un  homme  qui  eli  i  1'  article  d«Ha 
mort  ,  qu'il  eft  à  fou  dernier  ferme  .  Egli  è  agli  e- 
flremi,  all'ultimo  momento.  $.  Terme,  fe  dit  d'u- 
ne forte  de  flatue  qui  a'  »  que  la  feule  tête  ou  le 
haut  du  corps  ,  &  qui  finit  en  forme  de  pilaftre  ou 
de  fr.abellon  ,  qui  fervoit  anciennement  de  borne  ou 
de  limite.  Termine  .  j.  Terme  ,  fignifie  ,  mot  ,  di- 
ftion .  Termine,-  vocabolo  y  voce  y  parola.  On  dit  , 
aux  termes  du  contrit,  vous  êtes  obligea  telle  cho- 
ie, pour  dire  ,  félon  les  termes  ...A  termini ,  a  te- 
nore ,  fecondo  ?  tfprtff»  nel  contratto,  voi  fitte  tenu- 
to alia  tal  co/a.  je  lui  ai  dit  la  chofe  en  propres 
termes  ,  e' eft-à  dire  ,  dans  Ics  mêmes  termes  que  je 
viens  de  rapporter.  Col  le  preci/e  parole  y  in  pretifi 
termini.  S.  On  dit,  s'exprimer  en  termes  propres, 
pour  dire  ,  employer  des  termes  convenables  à  la 
chofe  dont  on  parle  .  Spiegarli  ton  termini  proprj  , 
ton  voti  feelte  ,  preprie.  Et ,  mefurer  ,  pefer ,  com- 
pofer  fes  termes,  pour  dire,  parler  avec  circonfpe- 
flion  .  Mi/urare  ,  pefar  le  parole.  Parler  de  quelqu' 
un  en  bons  termes  ,  c'eft  en  dire  du  bien  ;  en  par- 
ler en  mauvais  termes  ,  c'  ef)  en  dire  du  mal  .  Dir 
dei  Sene,  o  del  male  di  aualtheduno  .  $.  Il  fe  dit 
auffi  ,  des  façons  de  parler  qui  font  particulières  à 
quelque  att  ,  à  quelque  Icience  .  Il  ne  fait  pas  les 
termes  de  1'  art .  T.  de  Logique  ,  de  Mathématique, 
rte  Grammaire  .  Egli  non  fa  i  termini  dell'  arte  . 
Termini  di  Logica  ,  et.  §.  Termes  ,  au  Pluriel  ,  fe 
dit  de  l'état  où  eft  une  affaire  ou  une  perfonne  par 
rapport  a  une  affaire.  Termini;  flato  ;  grado;  effe- 
re  y  punto  .  V  affaire  d*  un  tel  ,  eft  en  termes  d'  ac- 
commodement .  Les  Parties  font  en  tetmes  de  con- 
clure à  1'  amiable. 

■  TERMINAISON  ,  f.  f.  La  démence  d'  un  mot  . 
Terminazione  ;  definenxa  . 
TERMINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe. 
TERMINER  ,  v.  a.  Mettre  des  bornes,  borner  . 
Terminare  ;  limitare  y  porre  limili  ;  mettere  termi, 
ne.  §.  Il  fignifie  auffi,  achever,  finir.  Terminare  ; 
finire  ;  condurre  a  fine  .  H  a  terminé  glorieufVment 
Ics  iours  ;  il  3  terminé  heuicufcment  fa  vie  ,  fa  cour- 
fe  ,  fa  carrière  ,  &c.  $.  On  dit  à  peu  près  ,  dans  le 
même  fens  ,  terminer  un  procès  par  un  accommode- 
ment; terminer  un  différent,  une  queftion  ,  une  af- 
<aii«..  Te  minare  ,  decidt't  ,  rifolvere  ,  giudicare  una 
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auijiione  ,  -txmt  lite,  «  fimite .  §.  Terminer,  fe  fer. 
miner  ,  v.  r.  Il  lignifie  ,  fe  Partcr  ,  s'  Achever  .  V. 
ces  mots  .  §.  Il  fe  dit  autTî  ,  de  la  définence  d'  un 
mot,  de  la  manière  dont  uh  mot  s'écrie  &  fe  pro- 
nonce û  la  dernière  fyllabe.  Terminare;  aver  la 
terminazione  ,  o  definenti. 

TERMINTHE  ,  f.  m.  Tubercule  inflammaroire  , 
fur  lequel  s'élève  unepufmle  nO're  reilemblante  ,  en 
quelque  façon  ,  au  fruit  du  Tétéb'nthe  .  fona  di  bi- 
torzolo infiammrtorio  . 

TERNAIUE  ,  sdj.  de  f.  g.  Il  n''  eft  guère  i'  ufage 
qu'  en  cette  phrafe  ,  le  nombre  ternaire  ,  pour  dire  , 
le  nombre  de  trois  .  //  ternario  o  ternaro  ;  il  nu- 
mero di  ire  . 

TERNE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  ri' a  point  l'éclat  qu' 
il  doit  avoir  ,  ou  qui  en  a  peu  en  comparaison  d' 
u>:e  autre  chofe  .  Appannato  ;  fcolorito  ;  fenz.a  lu- 
flro  . 

TERNES  ,  f.  m.  T.  du  ieu  du  Triftrac  ,  &  qui  fe 
dit  lorfqu'  on  amène  deux  trois.  Terno. 

TERNI  ,  1E,  part.  V.  le  verbe. 

TERNIR,  v.  a.  Rendre  terne  ,  obfcur,  8tcr  ou 
diminuer  l'éclat  de  quelque  chofe  .  Appannare  ,  feo- 
lorare  ;  accecare  ;  effujeare  j  vfeurare .  $.  Il  fe  dit 
fig.  *n  parlant  des  chofes  morales  ;  &  c'eft  dans  cet- 
te acception  qu'  on  dit,  ternir  fa  réputation  .  Deni- 
grare ,  o/curar  la  fama  .  Ternir  fa  gloire  .  C'  eft  un 
vice  qui  ternit  toutes  fes  vertus.  Cela  ternit  fa  mé- 
moire .  Ofcurar  la  gloria  ,  et.  S-  Il  eft  auffi  récipro 
que  au  propre  &  »u  figuré.  Son  teint  fe  ternit.  Ces 
couleurs  fe  terniffent  aifément  .  Sa  réputation,  & 
fa  RÎoire  commencent  à  fe  ternir.  Scolorirli  ;  uppan. 
narf,  ;   ofcurarfi  ,  ec. 

TERNISSURE,  f  f.  État  de  ce  qui  eft  terni  .  Ap. 
pannamento  ;  appannatura  ;  panno  ;  efeuramenio  . 

TERRAGE,  f.  m.  T.  de  Coutume.  Droit  qu'ont 
certains  Seigneuis  de  prendre  en  nature  une  certaine 
partie  des  fruits  provenus  fur  les  terres  qui  font  dans 
leur  cenfive  .  C'  eft  la  même  chofe  tjue  Champ.irt  . 
Sorta  di  decima  the  fi  rifeuott  in  frutti  ila  alcuni 
/ignori .  V.  Champarì  . 

»t  TERRAGER  ,  v.  n.  Lever  le  terrage  .  Rifcuo- 
ttr  la  deeima  . 

t  TERRAGEUR  ,  ou  TERRAGIER  ,  f.  m.  Sei- 
gneur qui  a  le  droit  de  terrage.  Colui  the  ha  il 
dritto  "ài  riftuotere  la  decima  in  frutti  . 

*t>  TERRAGNOLE,  adj.  m.  T.  de  Manège.  Épi, 
thèrc  qu'on  donne  à  un  chevi!  qui  a  les  mouve- 
ments trop  retenus  ,  &  trop  près  de  terre,  qui  eft 
chargé  d'  épaules  ,  &  qui  a  de  la  peine  a  lever  le 
devant.     Cavallo  troppo  pefante  ;  cte  non  i  agite. 

TERRAIN  ,  f.  m.  Efpace  de  terre  ,  contidéré  ,  foit 
par  rapport  à  quelque  ouvrage  qu'  ou  y  fait  ou  qu* 
on  y  pourroit  faire  ,  foit  par  rappot  à  quelque  a- 
ftion  qui  s'  y  palTe  .  Terreno  y  /pa-^io  dì  terra  .  §. 
On  dit,  ménager  le  terrain  ,  pour  dire,  employer 
utilement  le  peu  d' efpace  de  terre  qu'on  a.  Impie- 
gare con  vantaggio  il  poco  fpazjo  che  fi  ha .  Et  fi- 
gurément,  pour  dire  ,  fe  fervir  avec  prudence  de  ce 
que  l'on  a  de  moyens  pour  réuflìr  dans  urje  affaire. 
Servir/i  con  prudenza,  valer}!  faiiamentc  de1  mezz' 
the  fi  hi  per  tiufeire  in  un'  imprefa  .  §,  Terrain  ,  s' 
employé  fìgurémeut  en  pluCeurs  phrafes  ,  comme  , 
dîfpu'ter  le  tertain  ,  pour  dire  ,  ne  pas  laifïcr  prendre 
facilement  de  l'avantage  fur  foi  dans  une  aruire  , 
dans  nne  difpute  .  Difender/}  iene.  Et  connoître 
bien  le  terrain  ,  pour  dire,  cennoîrre  fort  bien  1' 
humeur,  les  inclinations^,  les  intérêts  des  perfonnes 
de  qui  dépendent  les  affaires  dont  il  s'agit,  &  avec 
qui  l'on  a  à  traiter.  On  dit  à  peu  près,  d,!ns  le 
même  fens  ,  reconnaître  le  terrain  ,  rlter  ,  fonder  ie 
terrain  .  Conofeere  il  terreno  ;  tentare  il  guado  .  §. 
On  dit  ,  gagner  du  terrain,  pour  dire,  avantr-  peu 
à  peu  dans  une  affaire.  Acauifiir  terreno;  evan- 
Zarfi  a  poco  a  poco  in  tin  affare  .  §.  Terrain  ,  fe 
dit  auffi  de  1a  terre  par  rapport  à  certaines  quali- 
tés, comme  d'être  molle,  d'être  dure,  &c.  Ter- 
reno  ;   terra  , 

TERRAL,  (.  m.  T.  de  Marine.  Vent  de  terre  . 
Vento  di  terra  . 

TERRASSE,  f.  f.  Levée  de  ferre  dans  un  Jatdin  , 
dans  un  parc  ,  faite  de  main  d'  homme  ,  pour  ia  com- 
modité de  la  promenade  ,  &  pGur  le  piai  fi  r  de  la 
vue  .  Sterrato  o  alzata  di  terra  ne'  giardini  per  co- 
modo del  paleggio  o  pel  diletto  della  villa  .  $  Oa 
dit ,  qu'  un  Jardin  ed  en  terraffe  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
eft  élevé  en  forme  de  terralTe  ;  &  ,  qu'  il  eft  tour  sa 
tetraffes,  pour  dire,  qu'il  a  piufieuis  terraffes  l'u- 
ne fur  1'  autre  .  Giardino  a  foggia  d'  anfiteatro  o  fat- 
to di  più  alzate  di  terra  l'une  lu  i'  altre  .  f.  Tet- 
raffe  ,  le  dit  d'  un  ouvrage  de  macomierii  ,  en  forme 
de  balcon  &  de  galene  décou/ene.  Terrazzo.  §. 
TerralTe  ,  fe  dit  du  toit  d'une  maifon  lorfqu'  il  eft 
en  piate-forme  &  à  découvert  .  Terrazzo  ;  battuto  . 
§.  En  peinture  ,  oa  appelle  terralTe  ,  le  devant  des 
payfages  .  Terreno . 

TERRASSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe,  g.  O.i  dit, 
en  termes  de  Blafon ,  qu'un  r.rbre  eft  terraffé,  pour 
dire,  qu'on  voit  autour  de  l'arbre  ia  motte  de  ter- 
re dans  laquelle  font  fes  racines.  Albero  colla  zjlla 
o  pani  di  terra.  §.  On  dit  auffi  fimplemctstNeriàiré, 
pour  dire  ,  que  la  pointe  de  l'.écu  eli  occupés  par 
de  la  terre  couverte  d'  hetbe  .  Erbato. 

TERRASSER  ,  v.  a.  Mettre  un  amas  de  terre  der- 
rière une  muraille  ,  pour  la  fortifier,  &  pouf  divin 


autres  u(a«es  .  Tcrrtpienare  .  S-  TcrralTer  ,  fignifie 
auTi  ,  jeter  de  force  par  terre  .  Atterrare  y  ftramaz- 
'C'e  ;  mandare  in  terra  ;  gittate  a  terra  ;  sbatac- 
chtau  ,  o  battere  in  terra.  §.  U  fignifie  fieurément  , 
confterner  ,  faire  perdre  courage  .  Atterrire  ;  /figuri* 
re  ;  sbigottire  ;  invilire  ;  di/animare  ;  di/'coraggia- 
re  ;  mettere  in  cofternazione  .  5.  On  dit  auffi  figuié- 
rnent  ,  qu  on  a  terraffé  un  homme  à  force  de  rai- 
forts ,  pour  dire,  ^u' on  l'a  convaincu  par  des  mk- 
fons  fi  lortes  ,  qu  il  n'  a  rien  eu  à  répondre  .  Con- 
vincere y  mettere  in  facco  . 

TERRASSIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  à  des 
terraffes  ,  qui  travaille  à  remuer,  à  tranfportcr  des 
terres.  Colui  che  fa  Sterrati  o  aliate  ài  terra,  the 
lavora  a  fcavi  di  terra  o  al  trafporto  di  effa  . 

TERRE  ,  f.  f.  Le  plus  oefant  des  quatre  élémens  . 
Terra.  5.  U  fe  prend  auffi  pour  tout  ie  compote  de 
terre  &  d'  eau  ;  &  c'  eft  dans  ce  fens  qu'  on  dit  , 
que  Dieu  créi  le  ciel  £î  la  terre  .  Iddìo  creò  il  cielo 
e  la  terra.  Le  globe  de  ia  terre  .  Il  globo  delia  ter- 
ra .  Les  deux  pôles  de  la  terre.  Le  diamètre  de  ia 
terre  .  I  due  poli  della  ttrra  .  Il  diametro  della  ter- 
ra .  §.  On  dit  communément  ,  on  ne  voit  ni  ctel  n' 
terre,  pour  marquer  qu'  on  eli  daas  ime  granile  ob- 
feurré  .  Non  fi  vede  né  cielo  ,  ne  terra  .  §.  Terre  , 
fe  dit  des  divctfes  parties  ou  portions  du  globe  de  la 
terre  .  Terra  y  paefe  y  contrada  .  Terres  inhabitées  . 
Terres  auftrales  .  Terres  inconnues.  Terre  difabitxte . 
Terre  auflrali  .  Terre  incognite .  §.  Il  fe  dit  auffi  des 
diverfes  natures  de  terre,  par  rapport  è  leur  état  où 
à  leurs  qualités.  Terre  graffe,  Aerile  ,  sèche.  Ter- 
1«,  terreno  graffo  ,  Aerile,  arido,  ec.  $.  On  »p- 
pclle  terres  rapportées,  des  terres  que  l'on  a  tirées 
d  un  endroit  pour  les  porter  dans  un  autre.  Ter- 
re trafportate .  §.  Oa  appella  terre  à  Potier  ,  une 
terre  dont  les  Potiers  fe  fervent  pour  faire  leurs  ou- 
vrages. On  s'en  fert  auffi  pourôter  les  taches.  Cre- 
<•'»•  argilla.  5.  On  dit,  fe  ietter  à  terre,  tomber  i. 
terre  ,  jetter  à  terre  ,  quoique  fe  foit  dans  une  cham- 
bre ,  fur-un  parquet  ,  fur  un  tapis.    Gittarfi  a  terra 

0  per  terra  ;  cader  a  terra .  §.  En  parlant  d"  un  hom- 
me avare  &  timide  ,    qui  ctaint  à  tout  moment  que 

1  argent  ne  vienne  à  lui  manquer  ,  on  dit ,  qu'  il  a 
peur  que  terre  lui  manque,  que  terre  ne  lui  man- 
que .  Egli  fa  cerne  la  talpa  ,  che  non  mangia  quan- 
to ti  bifogno  ,  per  paura  che  ia  terra  non  le  venga 
meno.  $.  Ou  du  en  terme  de  manège  ,  .qu'  un  che* 
vai  va  ,  travaille  terre  à  terre  ,  pour  dire  ,  que  fot» 
galop  eli  de  deux  temps  &  de  deux  pilles  .  Raddop- 
pio .  §.  On  dit  figurément  ,  d*  un  homme  qui  a  les 
vues  peu  élevées  ,  d'  un  auteur  qui  a  1*  efprit  peu  éle- 
vé, que  c*  eft  un  homme  qui  ne  va  que  terre  à  terre  . 
Autore  che  va  terra  a  tetra  ,  che  va  rafente  tetra 
the  i  poco  /allevato .  §.Oa  appelle  la  Paleftins,  terl 
re  de  promiiîîon  ,  ou  terre  promife  ,  parce  que  Dieu 
1'  avoir  deftinée  &  promife  au  Peuple  d'  Ifraëi  ;  &. 
on  appelle  le  même  pays,  la  terre  Sainte,  parce 
eue  Notre  Seigneur  y  a  pris  naiffance  ,  &  y  a  opéré 
le  myfière  de  notre  RéJemption.  La  terra -pramef/a 
o  di  promeffime  ;  la  Palefiina  ;  la  Terra  Santa.  &. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  eft  enterré  en  terre  fainie  ', 
pour  dire,  qu'on  l'a  enterré  dans  l'Édite,  ou  dans 
le  cimetière  de  1  Églife  .  Egli  è  flato  Sepolto  in  ja- 
graio  ,  in  tetra  Sagrata  .  §.  Terré  ,  fe  dit  ,  dans  ì» 
même  acception,  fans  aucune  épiïhète  .  Il  y  a  huie 
jours  que  le  pauvre  homme  e/t  en  terre,  qu'on  l'a 
mis,  qu'on  1'  a  porté  en  terre.  Sono  otto  giorni 
che  si  p over'  uomo  è  /'otterrà  .  Bénir  la  terre  d'atti 
cimetière  .  Ouvrir  la  terre  .  Benedir  la  terra  d'  u» 
cimitero  ;  /cavar  una  foffa  ..  §.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  qu  un  homme  feot  la  terre  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eft  près  de  fa  mort.  Aver  la  bocca  falla  bara  - 
piatir  to'  cimiteri.  §.  Terre  ,  fe  dit  ,  de  l'étendue 
d'  un  pays  ;  &  en  ce  feus  ,  il  s>  emploie  ordinaire- 
ment au  pluriel  .  Tetra  ;  flato  ;  paele  y  luot;o  /  re- 
gione y  contrada  ;  provincia  .  Les  rerres  de  Fiar;ee  » 
de  I  Afte,  &e.  Le  terre  di  Francia;  la  terra  d'A- 
lia ,  te.  S.  On  dit  auffi  ,  cette  Viile  eli  bien  avanE 
dans  les  terres ,  pour  dire  ,  bien  éloignée  de  la  mer  . 
CLu:lla  tilt»  è  molto  innanzi  nelle  terre.  J.  Terre, 
le  dit  d'un  domaine  ,  d'ur7  fonds  o' héritages  .  Ter* 
rei  ;  podere  ;  poffejfione  .  Terre  Seigneuriale  .  Terra: 
figaonls  ,  feudale.  §.  Oa  dit  ,  qu'  un  homme  a'  a 
pas  un  pouce  de  terre,  pour  dire,  qu'il  n'a  poitte 
de  liien  en  fonds  de  rerre  .  _  Egli  non  ha  un  pnima 
ai  terra  .  Et  1'  on  dit ,  qu'.un  homme  eli  riche  et» 
fonds  de  terre,  pour  dire  ,.qu'  il  pofsede  de  grandes  „ 
de  belles  terres  .  Egli  è  ricco  di  poffefftoni  ;  'Egli  h.. 
gran  tenute  ;  gran  poderi  ,  molte  poffef/ioni .  $.-  Ter- 
re ,  fe  prend  encore  pour  la  terre  qui  eft  fur  le  bord 
de  la  mer  ,  &  pour  le  fond  de  la  terre  qui  eft  fous 
1'  exu  .  Terra  ;  lido  o  fondo  del  mare  .  $.  En  termes 
de  Marine  ,  ou  de  voyage  par  mer  ,  ou  dit  ,  pren- 
dre tette,  pour  dire,  aborder,  defeendre  à  terre  ,, 
mettre  à  tene.  Prendere  o  pigliar  terra  ;  approdati; 
/sita  terra  .  On  dit  auûTi  ,  perdre  tetre  .  V.  Perdre  „ 
S.  On  dit  ,  en  termes  de  Marine  ,  que  des  galères  „ 
des  felouques  ,  ou  d'  antres  petits  bàtimens  vont  ter- 
re à  tetre  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  ne  s'  éloignent  pas  des 
côtes.  Navigar  terra  terra  .  $.On  da  ,  que  des  vaif- 
(eaiïx  rafent  la  terre,  pour  dire  ,  qu'  ils  vont  près 
des  cô^ts  ,  Rader  terra  ;  navigar  cofla  a  eefla.  F.l' 
au  figuré  ,  on  dit  ,  rafer  la  terre  ,  pour  dire  ,  ratn» 
per  ,  ne  pas  s'  élever  .  Rader  la  terra  ,  /olievarfi  po- 
to .    f.  On  appelle  îerre  ferrjtg  s    four  le  toafinent  , 
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&  tout  ce  qui  tient  au  conti-aent  ,  fans  êwc  ens:- 
tonné  d'eau,  à  I»  différence  des  Isles.  Terri  fer- 
ma .  §.  Terre,  fe  prend  figurément  pour  les  h.ibi- 
tans  de  la  terre  .  Terra  ;  mondo  ;  nitratori  della 
terra.  Alexandre  fit  trembler  toute  la  terre,  vouloir 
Soumettre  tonte  la  terre.  Ce  Monarque  eft  refpeflé 
de  toute  la  terre,  craint  de  toute  la  terre  .  AleSfan- 
èro  fece  tremare  tutta  la  terra  ,  voleva  foggìogare 
tutta  la  terra  .  Quel  Monarca  ê  rifpe'tito  ,  è  tema- 
lo da  tutta  la  terra.  $.  Il  lignifie  aufli  un  Brand 
nornbie  de  perfonnes  ,  par  rapport  au  lieu  &  aux 
cireonllances  où  l'on  fe  trouve.  Terra;  tutte  le 
perfine  ;  tutti  .  Vous  dites  cela  comme  une  nouvel- 
le ,  toute  la  terre  le  fait,  toure  la  terre  enTSarlc  . 
Voi  ci  dite  ciò  coree  una  novità  ,  e  tutti  il  fanno  ; 
tinta  la  gente  ,  tutta  la  terra  ne  parla  .  §.  Terre 
s'emploie  figurément  en  termes  de  morale  chrétien- 
ce  ,  ée  fe  dit  des  biens  &  des  plaifirs  de  la  vie  pré- 
fente .  Terra;  ter.i  e  diletti  dilla  terra,  del'-a  vita 
prefente.  §.  Tene  ,  en  termes  de  Chimie  ,  fignifie  , 
ce  qui  relie  de  plus  terrelire  d'  un  cor^s,  duquel  on 
a  tiré  les  fels  ,  les  efprits  ,  les  huiles.  Terra  ;  fon- 
daccio . 

TERRÉ,    ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TERREAU,  f.  ai.  Fumier  pourri  &  réduit  enter- 
re. On  le  nomme  auflfi  terre  végétale.  Terriccio  ç 
'concio  macero  e  mefcolato  con  terra. 

TERRE-NEUVIER  ,  f.  m.  Pêcheur  qui  va  à  la 
pèche  des  morues  fur  les  Bancs  de  Terre-Neuve.  On 
donne  auffi  ce  nom  aux  vaiffeaux  qui  fervent  à  cette 
jtèche  .  Vaifteau  Terre-Neuvier  ,  En  ce  fens  ,  il  eli 
adjeftif  •  Nave  che  va  alla  pejea  ici  merluxxp  fui 
Banco  di  Terranuova  . 

TERRE-NOIX  ,  f.  f.  Plante  umbellifere  8:  bul- 
beufe  ,  qui  croît  d.tns  les  bois  et  les  lieux  humides, 
£c  dont    on    fait    ufage    en    Médecine  .     Noce  della 

TERRE-PLEIN  ,  f.  m.  T.  de  Fortification  .  Sur- 
face plate  &  unie  d'un  amas  de  terre  élevé  ;  Ter. 
.tapxno  . 

TERRER,  fe  TERRER,  v.  técipr.  Il  n' eli  à'  u- 
f.ige  qu'  avec  les  pronoms  pcrfonnels  ,  &  ne  fe  dit 
in  propre  ,  que  de  cerrains  animaux  ,  pour  (ignifier, 
/e  cacher  lous  terre.  Nafcondetfi  foito  terra  .  §.  On 
dit  communément  ,  que  des  gens  de  guerre  fe  font 
bien  terrés  ,  pour  dire  ,  qn"  il;  le  fonr  fi  bien  mis  à 
eouvert  par  des  travaux  de  terre  ,  que  le  feu  des  en- 
nemis ne  leur  peut  nuire  .  Ripararli  ;  fortificarli  ; 
mettafi  a  riparo  . 

TERRESTRE  ,  ad),  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
ferre  ,  qui  vient  de  la  terre  ,  qui  tient  de  la  nature 
de  la  terre.  Terre/ire  ;  terreo.  On  appelle  Paradis 
icrrellre,  le  lieu  où  Dieu  mit  Adam  &  Eve  aolïitôt 
qu'il  les  eut  créés.  ParaHifo  terrelire  ,  o  terreno  . 
Et  on  dit  figurément  d'un  lieu,  d'  un  Jardin  ,  d' 
en  p.iys  délicieux  &  abondant  ,  que  c*  efl,  un  para- 
dis terreftre  ,  un  vrai  paradis  terrelire  .  £  un  para- 
tifo terrelire  ,  an  vero  paradifo  terreftre  .  §.  Terre- 
Are  ,  en  termes  de  mor.ile  chrétienne  ,  fe  dit  par  op- 
pofition  à  fpirituel  &  éternel.  Terreste;  terreno; 
f  amale  ;  di  queflo  mondo  . 

TERRESTRITÀ  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Chimie,  tes 
parties  les  plus  groffiéres  des  fubflantes  .  Terreflrei- 
.ta  ;  terrestrità  . 

TERREUR,  f.  f.  Émotion  caufée  dans  l'ame  par 
l'image  d'un  mal  ou  d'un  péril  prochain,  épou. 
vante  ,  grande  crainte  .  Terrore  ;  /pavento  ;  sbigot- 
timento ;  battifoffia  ;  paura  grande .  $.  En  parlant 
d'  un  Conquérant  ,  on  dit ,  qu'  il  remplit  tout  de  la 
terreur  de  fon  nom  ,  pour  dire  ,  que  fon  nom  impri- 
me la  terreur  par  tout  .  /'  di  lui  nome  empie  di  ter. 
rote  ogni  luogo  .  $.  En  parlant  d'  un  grand  Capitai- 
ne ,  on  dit ,  qu'  il  efl  la  terreur  des  ennemis  .  Et 
d'un  Juge  fevère  ,  qu'il  eli  la  terreur  des  fcélérats. 
jBgli  i  il  terror  de'  nemici  ,  il  terrore  de'  federati  . 
§.  On  appelle  terreur  panique  ,  une  terreur  fubite  , 
dont  on  eli  trouble*'  fans  fujet  &  fans  fondement  . 
Terror  panico  . 

TERREUX,  EUSE,  adi.  Mêlé  de  terre.  Terrò, 
fc  ;  mifto  di  terre  .  §.  Terreux  ,  fignifie  auflfi  ,  qui 
cil  fali  de  terre,  qui  eli  plein  de  craffe  &  de  pouf 
Hère.  Terrofo  ;  imbrattato  di  terra  .  $.On  dit,  qu' 
un  homme  a  le  vifage  terreux,  pour  dire,  qu'il  a 
1=  vifaae  mal  fain  qu'il  a  le  vifage  d'un  mort'. 
Volto  caiavcofo  ,  Squallido  ,  inferriata  . 

TERRIBLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  donne  de  la  ter- 
reur ,  qui  efl  propre  à  donner  de  la  terreur  .  Terri- 
êile  ;  fpaventevole  ;  orrenio  ;  tremendo  ;  fpaventofo  . 
S.  Il  fignifie  figurément  &  familièrement,  étonnant  , 
eitrange  ,  extraordinaire  dans  fon  genre  .  Strano  ; 
p'aardina'io  ;  terribile  ;  fpaventevole  ;  fiero  .  C*  efl 
une  terrible  humeur  ,  on  ne  peut  vivre  avec  lui  .  Il 
*..it  un  temps  terrible.  On  fan  un  terrible  bruit  . 
Cet  homme  fait  une  temblc  dépenfe  ,  &c.  5.  On  dit 
de  quelqu'un  ,  que  c'  efl  un  terrible  homme;  «tee- 
la  fe  dit  tant  en  bien  qu'en  mal  ,  par  rapport  k  ce 
qui  en  .a  été  dit  auparavant  .  Il  n' efl  que  de  la  con- 
verfatioa  Efti  è  un  ternbil  uomo  ;  un  uomo  ftraor- 
dinario  .  §.  Terrible  ,  fe  dit  quelquefois  par  déri- 
fion  &  par  mépris.  C'en  un  terrible  faifeur  de  vers  . 
C'  e«  un  terrible  harangueur  .  Egli  i  un  gran  poe- 
taccio  ,  ce. 

TERRIBLEMENT,  adv.  D"  une  manière  à  infpi- 
Jcr  de  la  tetreur  .  Terriêilmmte  ,-  Jp.iventevolmente; 
tncndcmente  .    $.  il  fe  dit  auffi  dans  le  ftyle  fami- 


lier, fwur  fisaiiicr  ,  Extrêmement  ,  Exafri  veinent  . 
V.  ces  mow . 

TERRIEN  ,  lEHNE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  cuccile 
qui  pofsède  beaucoup  de  terres  ,  qu^  efl  Seigneur  de 
plufieurs  terre.s.  Il  n' eli  guère  d'nfagc  qu«  dans 
cetre  phrafc  :  Grand  terrien  ,  qui  fe  dit  ,  tant  d'  un 
Seigneur  qui  efl  propriétaire  de  plufieurs  terres  ,  que 
d'un  grand  Prince  dont  la  dotivnatioa  s'étend  fur 
beaucoup  de  pays.  Pojejfore  di  molte  terre,  di  mol- 
te fignorie  . 

TERRIER  ,  f.  m.  Trou  ,  cavité  dans  la  terre  ,  où 
certains  animaux  fe  retirent.  Covile;  buco  ;  tana. 
§  On  dit  figurément  d'un  homme,  qu'il  s' eli  re- 
tiré dans  fon  terrier  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  paroit 
plus  dans  le  monde,  qu'il  vit  dans  une  retraite  ob- 
feure  .  Egli  i'  è  ritirato,  s'  è  appartalo  dal  mondo  ; 
egli  vive  nel  ritiro,  nella  folitudine  .  Et,  qu'il  tfl 
allé  mourir  dans  fon  terrier  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ert 
allé  finir  fa  vie  dans  fa  maifon  paternelle  ,  dans  fa 
Province  .  Egli  è  andato  morire  al  fuo  paefe  ,  alla 
cafa  paterna,  alla  patria  .  §.  On  dit  proverbiale- 
ment St  populairement  ,  une  toux  de  renard  qui  mè- 
ne au  terrier ,  pour  dire  ,  une  toux  qui  ne  finira  que 
par  la  mort .  Cattiva  toffe  the  conduce  ulta  fepol- 
tara  . 

TERRIER  ,  adi.  m.  Il  n' efl  d*  ufage  que  dans 
cette  phrafe  :  Papier  ten  ier  ,  qui  fignifie  ,  regiflre 
contenant  le  dénombrement,  les  déclarations  des  par- 
ticuliers qui  relèvent  d'  une  Seigneurie  ,  Se  détail  des 
droits  ,  cens  &  rentes  qui  y  font  dûs  .  Regiftro  de' 
cenfi  ,  e  diritti  dovuti  a  un  Signore  .  S.  En  ce  fens  , 
il  eft  auffi  fubft.  Faire  un  nouveau  terrier.  Inférer 
une  déclaration  dans  un  terrier .  Far  un  nuovo  re- 
gistro ,  ec. 

T  TERRIERE  ,  f.  f.   V.   Tanière  . 

TERRINE  ,  f./.  Sorte  de  vaifTeau  de  terre,  défi- 
gure ronde  ,  plat  par  en  bas  ,  &  qui  va  toujours  en 
s'  élargiftant  par  en  haut.  Terrina.  §.  On  appelle 
auflfi  ,  terrine  ,  une  forte  de  ragoût  fait  dans  une  e- 
fpèce  de  terrine  ,  &  qu'  on  fert  d'  ordinaire  pour  en. 
trée  .  Sorta  di  manicaretto  ,  che  d'  ordinario  i  fervi- 
lo a  tavola  in  una  terrina . 

TERRINÉE,  f.  f.  Plein  une  terrine,  autant  qu' 
il  en  peut  tenir  dans  une  terrine.  Il  en  familier  . 
t/-»/?  piena  terrina  . 

TERRIR  ,  v.  n.  Il  ne  fe  dit  proprement  que  des 
tortues  ,  qui  ,  forrant  de  la  mer  en  certa  ns  temps  , 
viennent  fur  le  rivage  ,  &  aptes  y  avoir  fait  un  trou 
dans  le  fable  ,  y  pondent  leurs  œufs  ,  pus  le  recou- 
vrent .  Far  le  uova  ,  ma  dicefi  fole  delle  testuggini . 
§.  On  le  dit  quelquefois  en  termes  de  Marine  ,  pour 
dire  ,  prendre  terre  après  un  long  voyage  .  Appro- 
dare a  terra  ;  pigliare ,  o  prender  terra  . 

TERRITOIRE,  f.  m.  L'elpace  de  terre  qui  dé- 
pend d' une  Juridifiioo  .  Territorio  ;  giurisdizio- 
ne ;  distretto  .  §.  Lorfqu'  un  Évêque  ,  dans  fon  Dio- 
cêfe  ,  permet  à  un  autre  Évêque  de  faire  certaines 
fon  fiions  épi  Icópales  ,  on  dit,  qu' il  lui  donne  ter- 
ritoire ,  qu'  il  lui  prête  territoire  .  Permettere  che 
un  Vefcovo  faccia  aualche  }un%ion  vefeovilc  fuùti  di 
fua  Diocefi  . 

TERROIR  ,  f.  m.  Terre  confidérée  pat  rapport  à 
l'agriculture.  Terra;  terreno.  Terroir  humide. 
Terroir  maigre.  Terroir  aride  ,  pierreux  ,  fabl >neux  . 
Terroir  ingrat.  Terroir  fertile,  gras,  &:.  Terreno 
umido  ,  sfrattato  ,  arido ,  fabiiongfo  ,  ingrato  ,  fer- 
tile, gra/fo,  ec.  $.On  dit  ,  que  du  vin  fent  le  ter- 
roir, qu'  il  a  un  goût  de  terroir  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
a  une  certaine  odeur  ,  un  certain  goût  qui  vient  de 
la  qualité  dU(  terroir  .  l'ino  che  fa  di  terra  .  Et  figu- 
rément ,  qu'un  homme  fent  le  terroir  ,  pour  dire  , 
qu'  il  a  les  défauts  qu'  on  attribue  ordinairement 
aux  gens  de  fon  pays.  Uomo,  che  ha  i  difetti  che 
l'  attribuiscono  a'  fuoi  paefani . 

<i>  TERSER,  v.  a.  T.  de  Vigneron.  C' cil  donner 
un  troifième  labour  à  la  vigne  .  Terfer  les  vignes  . 
Tettare  ;  arare  la  terjjt  volta . 

t  TER  SET  ,  f.   m.  V.  Tercet  . 

TERTRE  ,  f.  m.  Petite  montagne  ,  colline  ,  émi- 
neace  de  terre  dans  une  plaine.  Poggio  ;  collinetta; 
monticello  . 

i  TESSGNS  ,  f.  m.  pi.  Motceaux  ou  pièces  de  va- 
fes  de  terre  ou  de  giès  rompus.  Rottami  di  vafi  di 
tîrra  . 

TEST,  f.  m.  T.  d'Hi-floire  moderne.  Mot  An- 
glois,  qui  fignifie  ,  épreuve.  Le  ferment  du  Tell  , 
dans  fon  origine,  étoit  un  afie  par  lequel  on  nioit 
la  tranffubaantiation  ,  &  1'  on  renonçon  au  culte  de 
la  Vierge  &  d,s  Saints.  On  n'étoit  obligé  de  prêter 
ce  ferment  que  lorfqu'  on  vouloit  pofTéJer  quelque 
(.harge  publique.  Mais  fous  Charles  11.,  en  1674.  , 
les  Communes  voulurent  que  ce  ferment  fut  général  , 
éc  qu'  il  fût  prêté  par  tous  les  fujets  .  Sotta  di  giu- 
ramento in  Inghilterra  . 

TESTACEE,  adj.  de  t.  g.  T.  d'Hifloire  naturel- 
le, qui  fe  dit  des  animaux  ,  tels  que  les  coquilla- 
ges .  Teftaceo.  J.  Il  eft  quelquefois  fubftanti! '.  La 
tortue  eil  du  genre  des  teftacées  .  Les  huîtres,  les 
moules  ,  les  cancres  &  tous  les  coquillages  font  du 
genre  des  teftacées .  //  genere  de'  teftacei  . 

TESTAMENT,  f.  m.  Afie  authentique  par  le- 
quel on  déclare  fes  dernières  volontés.  Testamento  . 
Faire  fon  teftament  .  Fare  itStam-.nto.  Teftament  o. 
lographe  .  V.  Olographe.  Teftament  inorficicux  .  V. 
Inoffwieux.  Teftament  militaire.  V,  Militaire,    if. 


Oa  appelle  ,  telîamcnt  de  mort ,  la  déclaration  !f. 
bre  &  volontaire  d'  un  criminel  ,  aprr^s  fa  conda- 
mnation à  la  mort.  Dichiaraxiune  lib<.-j  ,  ..  vol:n- 
tati»  d'  un  reo  condannato  alla  morte  ■  §.  On  ap- 
pelle ,  l'Ancien  Te!lamcnt.  les  _ivrcs  faints  qui 
ont  précédé  la  naiiTsnce  de  Jcfus  Chrift  ;  &  le  Nou- 
veau Teftament  ,  les  Livres  fimts  poftéricurs  à  la 
naiffance  de  Jefus  Chrift  .  /;  Nuovo,  e  il  Vecchio 
Testamento  ;  la  Scrittura  J.cra  .  §.  M  fe  prend 
auffi  pour  1  alliance  de  Dieu  avtc  les  hommes.  L* 
Ancien  Teftament  n' étoit  que  la  fi-ure  du  Nouveau  . 
Il    Vecchio  Testamento    non   era    che    la  figura    del 

TESTAMENTAIRE,  adi.  de  f.  g.  Qui  concerne 
le  teftament.  Il  n' eft  guère  d' ufage  que  dans  ces 
phrafes  :  Difpofition  fc  (lamentai  re  ,  qui  fc  dit  des  dit*, 
pofition  contenues  dans  un  teftament  .  Difpofir.iâH£ 
teflamentaria  .  Et,  exécuteur  teftamentaire  .  qui  fi- 
gnifie, celui  qui  eft  chargé  de  l'exécution  d'un  te- 
ftament .  Efecutore  teltamentario  . 

TESTATEUR  ,  TRICE,  f.m.  &  f.  Celui  ou  celte 
qui  fait  un  teftament .  Testatore  ;  &  au  (cm.  Tefla* 
trice  . 

TESTER  ,  v.  n.  Déclarer  par  un  afie  ce  que  1'  oit 
veut  qui  foit  exécuté  aptes  fa  mort.  Teflare  ;  iella, 
mentare  ;  far  testamento  . 

TESTICULE,  f.m.  Partie  qui  eft  double  dans 
chaque  animal,  «equi  fert  à  perfeflionner  la  mat  é- 
re  dcftinée  à  la  génération.  Testicolo;  coglione. 

TESTIMONIAL.  ALE,  adi.  Qui  rend  témoigna- 
ge.  Il  ne  s'emploie  guère  qu'au  féminin,  &  dans 
ces  phrafes:  Lettres  felli  moni  aies.  Preuves  tetlimo- 
niales  .   Testimoniale  . 

TESTON  ,  f.  ni.  Ancienne  monnoie  d'argent ,  qui 
n'a  plus  maintenant  de  cours  en  France  .    Tcflone  . 

TESTONNÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

TESTOMNER,  v.  a.  Peigner  les  cheveux,  les  fri- 
fer  ,  les  accommoder  avec  foin.  Il  eli  vieux.  Petti. 
nari ■  ;  acconciate  i  capelli . 

TÊT,  f.  m.  Morceau  d'  un  pot  de-  terre  caffé  . 
On  dit  quelquefois  ,  teflon  .  Coccio  ;  rottame  di  va- 
fo  di  terra  .  %.  Têt  ,  écuelle  ou  vaifTeau  dans  lequel 
on  fait  1  opération  de  la  coupelle  en  grand  .  Oa  f 
appelle  auffi  ,  feorificatoire  ,  ou  têt  à  vitrifier.  V. 
Scorincatoirc  .  $,  Têt  ,  Crâne  ,  os  qui  couvrent  le 
cerveau  .   Il  efl  vieux.    Tefchio  ;  cranio  . 

TÉTANOS,  f.m.  Mot  emprunté  dn  Grec,  &  dont 
les  Médecins  fe  fervent  pour  défigner  une  cosvulfion, 
dans  laquelle  la  roideur  du  corps  eli  relie,  qu'il  ne 
peut  le  pencher  ni  d'  un  côté  ni  de  I*  autre  .  Teta- 
no i  detta  da'  Medici  auelta  convulsione  ,  per  cui  il 
corpo  i  talmente  intigidito  ,  che  non  può  piegcirfi  à» 
niuna  pane . 

TÊTARD,  f.  m.  Infcfle  noir  qui  vit  dans  l'eau. 
Caxzola . 

TETASSES  ,  f.  f.  T.  de  dénigrement .  Mamelles 
flafques  &  pendantes .  Poppe  ,  a  mammelle  vizr.e  ,- 
bozzacchioni  . 

TÈTE,  f.  f.  Chef,  la  partie  de  l'animal,  qui  , 
dans  la  plupart  des  animaux  ,  tient  au  rerte  du  corps 
par  le  cou  ,  &  qui  eli  le  fiége  des  organes  des  fens. 
Tefla i  capo.  J.  On  fe  fert  fouvent  du  mot  de  tê- 
te  ,  pour  (ignifier  feulement  le  crâne,  la  partie  de 
la  tête  qui  comprend  le  cerveau  &  le  cervelet,  &c* 
eft  dans  cette  acception,  qu'or,  dit,  qu'  un  homme 
s'  eri  caffé  la  tète  ,  qu'  il  s'  eft  donné  un  coup  à  la 
tête,  qu'il  s' eli  fait  un  trou  ala  tête.  Les  coups 
à  la  tête  font  dangereux  .  Telia  ;  cranio  .  On  dit  , 
dans  le  même  fens,  tête  pelée,  tête  chauve  ,  en 
parlant  d'  une  perfonne  qui  n'  a  point  du  tout  de 
cheveux  ,  ou  qui  n'en  a  point  fur  une  partie  de  la 
tête.  Tefla  calva,  pelata.  S.  On  dit,  avoir  la  tê- 
te pefante  ,  pour  dire  ,  cmbarratTée  .  Effere  accapac- 
ciato .  On  dit  auffi,  mal  de  tète  ,  douleur  de  tête  ; 
&  dans  ces  phrafes,  tête,  (igeine  le  dedans  de  la 
tête.  Avere  mal  di  capo .  J.  On  dit  proverbiale- 
ment, grolle  tête,  peu  de  fens,  pour  dire,  que 
communément  les  perfonnes  qui  ont  la  tête  fort 
groflfe  n'ont  pas  beaucoup  d' efprit .  Graffo  tapi  , 
poto  cervello.  On  dit  auffi,  tête  de  fou  ne  blanchit 
jamais  ,  foit ,  pour  dire  ,  que  les  fous  ne  vivent  pas 
ordinairement  long-temps;  foit,  pour  dire,  que 
comme  ils  ne  fe  mettent  en  peine  de  rien  ,  ils  font 
exempts  par  1s  des  peines  Se  des  foucis ,  qui  partent 
communément  pour  être  caufe  que  les  cheveux  blan. 
chiffenf  de  bonne  heure  .  Il  capo  d'  un  pa^o  non 
incantitifce  mai  .  §.  On  dit  proverbialement  &  po- 
pulairement d'  un  homme  léger  ,  vain  ,  étourdi  , 
extravagant ,  qu'il  a  bien  des  chambtes  à  louer  dans 
fa  réte.  Oa  dit  familièrement ',  dans  le  même  fens  ., 
avoir  la  tête  ma!  timbrée,  la  tête  fêlée  .  Etre  blef- 
fé  à  la  tête.  Avoir  un  coup  de  hache  à  la  tête  .  E- 
gli  è  un  vomo  da  appiccarg'ifi  a-la  tefla  un  appi- 
gionagli .  $.  On  dit  auflfi  proverbialement  d'un  rnrn- 
me  prompt  ,  colère,  &  qui  fe  fâche  ai'ément,  qu* 
il  a  la  tète  pies  du  bînnet  .  V.  Bonnet.  $.  Oa  dit 
communément,  qu'un  homme  a  cinquante  ans, 
foixante  ans,  &c.  fur  la  têre  ,  pour  dire,  qu'  il  ett 
âgé  de  cinquante  ans  ,  de  foixante  ans  .  &c.  Egli 
ha  cinquanta,  fejant'  anni ,  ec  Qu'il  a  des  af- 
faires par  deffus  la  lète  ,  pour  dire'qu*  il  a  beau- 
coup d'  affaires  .  Aver  che  fare  fin  Jopra  i  capelli  ; 
affogar  nelle  faccende  .  Qu'  il  a  des  dettes  p  ir  def- 
fus la  tête  ,  pour  dite  ,  qu'  il  eft  acc.bé  de  dettes  . 
Affogar  ne'  dsbiti .  Et ,  qu'  il  ne  fait  où  (tonner  de 
la 
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la  tête  ,  poar  dire  ,  qu'il  ne  fait  que  devenir.  Eg{i 
non  fa  dove  dar  di  £3po .  §.  On  du  d'  un»  entrepri- 
fe  eu  il  e«  impofTible  de  téuf'fi',  que  c'  e!t  vou- 
loir donner  de  la  tête  contre  le?  murs.     Battere    il 

'  capo  nel  muro  ,  e  pentire  non  fe  lo  rompere  ;  fonar 
gol  mitro ,  o  co'  muricciuoli  ;  dar  fi  di  Monte  Morel- 
lo. J.  On  dit  proverbialement  &  figutément  ,  à  la- 
ver la  tête  d'  un  more  ,  à  laver  la  tòte  d'  un  ine  , 
on  n'y  perd  que  fa  lcffive  ,  pour  dire  ,  que  c'elt  inu. 
tilement  qu'on  fc  donne  beaucoup  de  foin  &  beau- 
coup de  peine  ,  pour  faire  comprenne  quelque  ehoïe 
à  un  homme  qui  n'  eft  pas  capable  ,  on  pour  corii- 
ger  une  petfonne  incorrigible  .  Lifciat  la  ad*  al  dia- 
volo ;  andarne  il  moflo  e  l' acquerello  ;  peflare  o  di- 
tatter  C  acqua  in  un  mortaio;  perdere  o  mandar 
male.,  o  gettar  via  il  ranno  e  'l Japone  ;  feminare  in 
fatti)  ;  menar  I'  crfo  a  Modana ;  far  la  tuppa  nel 
paniere  ;  egli  i  come  dare  in  un  facto  rotto  .  §.  On 
dit  aufTi  proverbialement  &  figurément ,  qu'  on  a  bien 
lavé  la  tête  à  un  homme  ,  pour  dire  ,  qu'  on  lui  a 
fait  une  forte  réprimande.  Lavare  il  capo;  far  un 
lavacapo  ;  ftiacquate  un  Bucato  .  §.  On  dir  prover- 
bialement &  figurément  d'  un  homme  à  qui  on  ne 
peut  faire  aucun  repiothe  avec  indice  ,  qu'  il  peut 
aller  par-tout  la  tète  levée  ,  qu'  il  va  lète  levée 
par-tout.  Egli  pud  andar  dapertutio  colla  freme  al- 
zata ,  colla  fronte  feopetta  .  J.  Oa  dit  figurément 
d*  un  homme  qui  va  brufquement  &  courageufe- 
ment  au  combat  ,  qu'il  y  va  têt*  baiffée  .  On  dit 
autfi  d'  un  homme  qui  entreprend  avec  chaleur 
une  affaire  qu'  on  lui  ptopole  ,  qu'  il  y  donne  tê- 
te hailTée  .  V.  BailTé  .  $.  On  dit  proverbiale- 
ment &  populairement  d'  un  homme  qui  s'  em. 
ploie  avec  ardeur  &  de  toute  fa  force  ,  pour  faiie 
riYffir  quelque  choie  ,  qu'  il  y  va  de  cul  &  de  tète  , 
comme  une  corneille  qui  abat  de;  naia.  Pigliar  (he- 
cicjjii  per  ifcefa  di  t.-fla  .  $  On  dit  figuiérocnr  d' 
un  homme  qui  s'engage  brufquement  &  inconfidcré- 
meat  dans  une  affaire  périlleufe  ,  q.i'  il  s'y  c!)  jeté 
la  tète  la  prenne;  e  .  Fare  una  cola  ,  impegnar/i  in 
un  affare  alla  'mpazzata  ,  inconfideratamenie  ,  $. 
On  dit  ,  par  exagération  ,  la  tète  me  fenj  ,  pour 
«lire  i'  ai  un  très-grand  mal  de  tate  .  lo  ho  un  gran 
dolore  di  capo  .  Et  ,  la  tête  me  tourne  ,  pour  dire  , 
que  les  objets  me  parouïent  comme  s'  ils  tournoient 
autour  de  moi  .  Mi  gira  il  capo  .  §.  On  dit  ,  que 
la  tête  a  tourné  à  un  homme,  pour  dire,    qu'il  eit 

'  devenu  fou  .  Egli  ha  data  la  volta  al  canto,  egli  è 
impazzato,  ee.  V.  Teurner.  §.  On  dit  figurément 
&  familièrement  ,  tourner  la  tête  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire,  lui  infpiter  une  forte  de  foli  e  ,  changer  fa  fa- 
çon de  penfer  .  Mettere  altrui  il  cervello  a  panilo  . 
$.  On  dit  figurément  &  familièrement  ,  crier  a  plei- 
ne tête,  crier  a  tue  tète  ,  du  haut  de  la  têre  ,  pour 
dire  ,  crier  de  toute  fa  force  .  Gridare  a  tefla  ;  gri- 
dar quanto  fe  n'  ha  in  tefla  ;  gridar  quanto  fé  n'  Ita 
filila  gola.  Rompre  la  tête  à  quelqu'  un  de  quelque 
Chofe  ,  pour  dire,  l'en  importuner.  Rompere  o  ter- 
ri  altrui  il  capo  ;  importunare  ;  fluccare .  Et  ,  fe 
rompre  la  tête  ,  fe  caflTer  la  tête  à  faire  quelque 
chofe,  pour  dire  s'  y  appliquer  avec  une  grande 
contention,  un  grand  travail  d' efprit.  Pigliar  chec- 
tbtffia  per  ifcefa  di  tefla  ;  mettervi  ogni  fludio  ,  ogni 
applicazione .  §.  On  dit  proverbialement  d'un  vin 
gros  &  fumeux,  que  c'  elt  du  caiTc-têie  ,  un  vrai 
caffè  tète  .  On  dit  aulTi  ,  que  du  vin  donne  dans  la 
tête  ,  porte  à  la  tête  ,  monte  à  la  têie  ,  pour  dire  , 
qu'  il  envoie  des  vapeuis  ,  des  fumées  A  la  tête.  V. 
CafTe-lête  .  $.  On  dit  d'  un  homme  qui  boit  beau- 
coup fans  s'enivrer,  qu'  il  a  la  tète  bonne.  Aver 
una  tuona  tefla  .  Avoir  martel  en  tête  .  V.  Martel  . 
Jeter  une  marchandée  a  la  tête,  &c.  V.  Jeter.  $. 
On  dit ,  il  lui  en  coûta  la  tête  ,  pour  dire  ,  on  lui 
coupa  la  tète  fur  un  échafaud  .  C  oliarne  la  tefla .  $. 
On  appelle,  tète  de  cerf,  le  bois  du  cerf.  Corna  del 
cervo.  $.On  dit  ,  tête  couronnée,  pour  dire,  Em- 
pereur Ou  Roi  .  Tey?.r  coronata  ,  Imper  adore  ,  0  Re  . 
$.  On  dit  commjriérner.i  ,  payer  tant  par  têre,  pour 
dire  ,  payer  tant  par  chaque  perfonne.  Pagar  tanto 
»  tefla  ;  pagar  tanfo  ciafeuno .  $.  On  dit  ,  fuccéder 
par  lète  ,  lorfque  chacun  des  copartageans  vient  de 
fon  chef  A  la  fuccelïion  ,  &  fans  repréfentation  d' 
aucun  autre.  Succedere  in  perfona  ,  non  per  gius  di 
tapprefentaziorte  .  §.  Tête  ,  fe  dit  aufTi  de  1'  efprit , 
de  l'imagination,  des  différentes  conformations  & 
di  fpofitions  des  organes  qui  fervent,  aux  opérations 
<le  l' efprit  ;  &  dans  ce  fens  ,  on  dit,  fe  mettre  des 
chimères  dans  la  tête  ,  fe  remplir  la  tète  de  fotti- 
fcs.  Avoir  la  tête  dure,  avoir  une  tête  de  fer,&c. 
Tefla  ;  tapo  ;  intelletto  ;  ingegno  ;  mente.  J.On  dit 
d'  un  homme  ,  que  c'  eft  une  bonne  tète,  une  ex- 
cellente tête  ,  une  forte  tête  ,  pour  dire  ,  que  s'  eft 
on  liopime  de  beaucoup  d'  c'prit,  de  beaucoup  de 
jugement  ,  de  beaucoup  de  capacité  .  Egli  ha  una  tuo- 
na tefla  ;  i  un  uomo  di  grande  capacità  ,  di  grande 
indegno  .  §.  Et  on  dit  ,  agir  de  réte  ,  jouer  de  tête  , 
payer  de  tête  ,  faire  un  coup  de  tête  ,  des  coups  de 
tête  ,  pour  dire  ,  agir  avec  beaucoup  de  capacité  , 
beaucoup  de  pruJence  &  de  réfolution  .  Operar  ton 
giudizio  ,  con  prudenza  •  §•  On  dit  ,  il  a  fait  un 
coup  de  fa  tête,  pour  dire,  il  s' eft  détermine*  de 
lui  même  ,  fans  avoir  pris  confeil  de  perfinne  ;  & 
dans  le  même  fens,  c'elt  un  homme  qui  ne  veut 
rien  faire  qu'à  fa  tête.  Far  a  fuo  fenno  ,  operar'di 
fuo  capo.  $.  On  dit  auffi  quelquefois,  en  mauvaife 
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part ,  qu'  un  homme  3  fait  un  coup  de  h  tète,  pour 
dire  ,  qu'  li  a  fait  une  tau  (Te  dénarche  ,  faute  d'  a- 
voir  pris  confeil.  Far  di  fuo  c.ipo  ,  >pe>ar  fen^a 
giudizio  .  J.On  dit  d'  un  homme  ,  que  c'  cil  une  tè:e 
folle,  une  tète  verte,  une  tèie  écervelée  ,  tè  e  éva- 
porée ,  une  tète  fans  cervelle  ,  une  tête  éventée,  une 
tire  à  1'  évent  ,  une  tête  de  linotte  ,  une  tète  de  gi- 
rouette ,  pour  dire  ,  que  c'elt  un  homme  extrava- 
gant, fans  jugement  ,  fans  conduite,  d'un  efprit 
frivole  &  léger.  Egli  è  un  cervellone  ,  un  uomo/ira- 
vagante,  un  çervel  Balzano.  §.  On  dit,  une  tète 
légère  ,  pour  dire  ,  un  homme  qui  n'  a  pas  le  juge- 
ment mùr .  Uomo  di  poco  fenno.  Perdre  la  tête, 
pour  dire  ,  perdre  le  fan;  froid  nécùTaire  pour  pren- 
dre un  parti  .  E/fer  fuori  di  cervello  ;  perdere  il  cer- 
vello ;  confonderli  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  a  la 
tète  chaude  ,  pour  dire  ,  qu'  il  prend  feu  ,  qu'  il  s' 
emporte  aifément .  Tefla  calda  .  §.  on  d^t  ,  qu'  un 
homme  a  la  tête  froide  ,  pour  dire  ,  qu*  il  conferve 
fon  fan;  froid  .  Tefla  fredda  .  §.  On  oit  d'  un  hom- 
me ,  qu'  il  a  de  la  tête  ,  pouj  dire  ,  qu'  il  a  du  fens, 
du  jugement  .  Uomo  aìftnnato  ;  uomo  di  giudizio  , 
di  gran  fenno  .  Et  ,  qu'  il  a  perdu  !a  tête  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  perdu  le  jugemenr .  Egli  ha  perduto  il 
cervello.  §■  On  dit  aufTi  ,  q  l'une  perfonne  a  de  la 
tète  ,  pour  dire  ,  qu'elle  eft  opiniàrre  ,  capricieufe  . 
On  dit  de  même  d'  une  perfonne  opiniâtre  &  d'hu- 
meur fàcbeufe ,  que  c' eft  une  étrange  tète,  une  mau- 
vaife rete  .  Effer  di  tefla  ,  o  di  fua  tefla  ;  effer  di 
fuo  capo  ;  avere  il  cerve!  ferco  .  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  tenir  tête  a  quelqu'  un  ,  faire  tête  à  quelqu' 
un  ,  pour  dire  ,  s'  oppofer  à  iui  ,  &  lui  réfifler  ;  ne 
lui  point  céder  en  quelque  chofe  .  Stare  appetto  ; 
far  tefla  f  refiflere  ;  oppjr/i .  §.  On  dir  ,  dar.s  le  mè 
me  fens,  mettre  un  homme  en  tête  A  quelqu'un  , 
pour  dire,  lui  oppofer  quelqu'un  qui  pujiffe  lui  ré- 
filler  .  Opporre  altrui  una  perfona  ,  che  p'-ffa  fargli 
tefla  ,  Stargli  appetto.  §.  On  dit  ,  mettre  une  rente 
viagère  fur  la  tète  de  quelqu'un,  pour  dire,  con- 
tinuer une  tente  viagère  ,  pour  en  jouir  durant  la 
vie  de  quelqu'un.  Ccflituire  un  vitalizi",  fut  ca- 
po, o  fia  a  vita  di  alcuno  .  §.  Têre  ,  en  parlant 
des  corps  politiques  &.  des  affé mbl des  ,  fe  dit  figu- 
rément ,  &  lignine  ,  la  première  place  ,  le  premier 
rang  .  Tefla  ;  capo  ;  il  primo  luogo  .  Il  pòrta  la 
parole  à  la  tête  du  Clergé  .  Erre  a  la  tête  de  la 
NoblefTe  .  Le  Roi  1'  a  mis  à  la  tète  de  fon  Con- 
feil ,  à  la  tète  du  Parlement.  Marcher  à  la  tête 
de  I'  armée  ,  Sec.  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eli  à 
la  tête  des  affaires  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  la  princi- 
pale direction  des  affaires  .  Effere  alla  tefla  degli  af- 
fari ;  ejjer  propoflo  al  maneggio  degli  affari .  §.  En 
parlant  de  marche  d'  armée  ,  on  dit  ,  qu'  un  Régi- 
ment a  la  tête  de  tout ,  peur  dire ,  qu'  il  a  I'  avant- 
garde  de  toute  V  armée  .  Aver  la  vanguardia  di 
tutto  C  efereito .  §.  On  dit  ,  la  tête  d'  une  armée , 
pour  dire  ,  les  premières  troupes  d'  une  armée  .  La 
tefla;  la  fronte  dell'  efereito  .  J.  Eu  T.  de  Guerre  , 
on  appelle,  la  tèie  de  la  tranchée,  l'endroit  de  la 
tranchée  qui  eli  le  plus  svancé  du  coté  de  la  Place 
affiégée.  Capo  dilla  trincea.  Et  l'on  appelle,  la  tê- 
te du  camp,  la  partie  du  camp  qui  regarde  le  ter- 
rain dettine  pour  y  mettre  les  troupes  en  bataille  . 
Tefla  dit  campo  .  §.Oa  appelle  ,  la  tête  d'  un  pont  ,' 
le  bout  du  pont  qui  eft  du  côté  des  ennemis.  /;  ca- 
po d'  un  ponte  .  On  dit  quelquefois  ,  les  deux  têtes 
du  pont,  qu  nd  le  pont  eft  fortifié  des  deux  cô'és  . 
Li  due  capi  d'  un  pente.  On  dit  de  même  ,  la  tète 
d'  un  défilé  .  La  tocca  ,  o  l'  entrata  d'  uno  tiretto  . 
$.  On  dit  aufTi  ,  à  la  tête  d'  un  livie  ,  pour  dire  , 
au  commencement  d'un  livre.  In  fronte ,  gel  prin- 
cipio ,  in  capo  a  'tn  litro  .  §.  On  appelle  ,  tètes  de 
vin  ,  les  premières  cuvées  des  meilleurs  vins  de 
Champagne  &  de  Eourgogne  .  Fioretto  di  vino.  Ç. 
Tète,  fe  ptend  aufTi  pour  chevelure.  Avoir  la  tête 
belle  .  Il  a  une  belle  tête  .  Il  a  la  tête  frifée  .  Ca- 
pelli ;  capellatura;  chicma  ;  zazzera.  $.  On  ap- 
pelle en  ce  feni ,  tête  naifTante  ,  des  cheveux  qui 
reviennent  après  avoir  été  coupés  ,  &  qui  font  dé- 
jà un  peu  longs  .  Capelli  ,  chioma  erefeente  .  §. 
Tête,  fc  dir  auffi  de  la  reptéfentati-n  ,  de  l'imita- 
tion d'une  tète  humaine  par  un  P:iotre  ,  par  un 
Sculpteur,  &c.  Ttfli.  Une  tète  antique.  Une  bel- 
le tête  .  Ce  Peintre  a  une  grar.rle  v.>rré'é  dans  fes 
airs  de  tête  .  C  eft  une  tète  du  Titien  .  Tefla  anti- 
ca ;  aria  di  tefla;  è  una  tefla  del  Tiziano.  §.  En 
parlant  des  monnoies  &  des  médailles  ,  on  appelle  , 
la  tête  ,  le  côte  où  eft  l'erKîsie  .  //  dritte  tf  una  moneta, 
o  d'  una  medaglia  .  J.Coun'r  les  (êtes ,  forte  d'exercice 
à  cheval  ,  qui  fe  pratique  dans  Us  Académies  où  l'on 
enfeigne  â  monter  a  cheval.  Il  confifte  dans  quatre 
tours  de  manège  au  grand  galop  .  Dans  le  premier 
tour,  le  Cavalier  doit  enlever,  avec  la  lance,  une 
tète  de  carton  ,  pofée  pour  cet  effet  fur  un  poteau  . 
Dans  le  fécond  ,  lancer  un  dard  contre  une  autre  tê- 
te fcmblable  .  Dans  le  rroifiè/ne,  tirer  un  coup  de 
piflolet  contre  une  troifième  .  Et  dans  le  dernier 
tour  ,  enlever  de  terre  une  quatrième  tête  avec  la 
pointe  de  l'épée  .  Correre  le  tefle  .  5.  Tète  ,  fe  dit 
en  Vénerie  ,  du  bois  du  cerf.  Corna ,  o  palchi  del 
cervo.  On  dit,  tête  portant  trochures  ,  pour  dire  , 
bois  qui  porte  trois  ou  quatre  andouil'.eis  à  la  fot)- 
mité.  Palchi  /partiti  in  fomnto  in  più  rami.  Têre 
en  fourchie,  pour  dire,  bois  dont  les  andouilkrs  du 
lommet  font  la  fourche  .  Palchi  tifonati .  Tête  pau- 


tr&  ,  pour  Jire,  bois  dont  le  fommet  s' ouvre  &r?. 
préfente  les  doigts  &  la  paume  de  la  main  .  Tefla 
palmata.  Tète  couronnée,  pour  dire,  bois  dont  les 
andouillets  forment  une  efpèce  de  couronne.  Tefla 
coronata.  5.  Tête,  fe  dit  du  fomrrïct  ries  arbres  .  Ci- 
ma; fommitì  ;  crefla  degli  alteri.  §.  On  dit,  qu'un 
oranger  fait  bien  fa  tète,  pour  dire,  que  la  tête  en 
eft  bien  garnie  &  bien  ronde.  Melarancio  che  ha  tel 
rami .  §.  Tète  ,  fe  dit  encore  de  certaines  plantes  , 
de  certains  légumes  j  &  à  l'égard  des  uns,  il  fe 
dit  de  l'  extréoiité  d'en  haut,  comme  des  têtes  de 
pivot  ,  des  têtes  d'  artichaut  ,  une  tète  de  chou  . 
Tefla;  cima;  fommitì.  A  l'égard  des  autres  ,  de  P 
extrémité  d'  en  bis  ,  comme ,  la  fé  e  d'  un  oignon  , 
la  tête  d'  un  poireau  .  Capo .  Il  fe  dit  a  urti  de  certains 
fruits  ,  &  fignirie  ,  |'  extrémité  opaofée  a  la  queue  . 
Cette  pomme  commence  à  fe  pourrir  par  la  tète  . 
Poire  à  deux  têtes  .  Qjjella  parte  di  alcune  frutta  , 
che  i  oppofla  al  picciuolo.  $.  On  dit  ,  la  tè:e  d'  un 
clou  ,  pour  Jire  ,  V  extrémiré  ronde  ou  applatie  qui  eft 
oppofée  à  la  pointe  .  Capocchia  ;  Tefla.  La  tête  d'  uav 
épingle,  eft  un  petit  bouton  arrondi  ,  ajuflé  A  l'ex- 
trémité oppoféc  A  lavorate,  pour  retenir  1'  épia'.le 
dars  la  toi  le  ou  l'étoffe  ,  &  1'  .--npècher  de  pater 
d'outre  en  outre  comme  feroit  ime  aiguille.  Capoc- 
chia .  Et ,  la  tète  d'une  aiguille  ,  eft  le  bour  qui  eli 
percé  pour  1"  enfiler  .  La  cruna  d'un  ago  .  J.On  ap- 
pelle ,  la  tête  d'  un  compas  ,  le  fommet  de  1'  an^le 
que  les  deux  i.imbes  du  compas  forment  en  s'  écar- 
tant .  L'apettwa  delle  fefle.  Et  ,  la  tète  d'  un  mar- 
teau ,  d'  Une  cognée,  la  partie  dans  laquelle  entre 
le  manche  .  La  becca  d'  un  martello  .  §.  On  nom- 
me ,  la  tète  d' une  comète  ,  cette  lumière  plus  on 
mains  vive  &  de  figure  rende  ,  qui  forme  le  corps 
de  cet  aflre  ;  &  on  lui  donne  le  nom  de  têre  ,  par 
oppofition  A  la  traînée  de  lumière  vague  qui  l'ac- 
compagne ordinairement,  &  que  l'on  appelle  tan- 
tôt, queue  de  la  comète  ,  quand  cette  lumière  s'  é- 
tend  du  côté  oppofé  au  foleil  ;  tantôt  ,  barbe  de  la 
comète,  quand  elle  fe  dirige  vers  le  foleil  ;  tan'ôt  , 
chevelure  de  la  comète  ,  quand  elle  environne  fon 
corps,  qu'  on  nomme  improprement  fa  tête  ,  &  qu' 
on  appelle  auffi  quelquefois  ,  le  noyau  de  la  comè- 
te .  Capo  della  cotanta.  §.  Tè'e  morte  ,  en  T.  de 
Chimie,  fe  prend  pour  les  parties  terreflrcs  &  inft- 
pides  d'un  corps  qui  a  été  diilillé.  Capo  mono.  §. 
On  appelle  ,  tête  de  more  ,  un  vaitfeau  de  cuivre 
étamé  en  dedans,  qui  fert  dans  quelques  dift  Hâ- 
tions.  Vafo  da  flillare  ,  detto  tefla  di  moro  .  §.  Tê- 
te à  tête  ,  façon  de  parler  avverbiale  ,  feul  A  feul  . 
Tefla  tefla  ,  o  tefla  per  tefla  ;  *  J'olo  a  fola  ;  a  qua4- 
tr'  occhi  .  5.  Tête  A  tète,  s'emploie  auffi  fubflanti- 
vcmer.r  ;  &  alors  il  fe  dit  d'  une  converfation  ,  d* 
une  entrevu:  de  feul  A  feul  .  Converfaz'on  fegreta  » 
a  quattr'  occhi  ,  da  foto  a  folo  .  §.  Tête  pour  tête  , 
autre  façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire,  1'  ua 
devant  l'autre.  Il  eft  du  ftylt  familier.  A  fronte  t 
rimpettn  ;  dirimpetto . 

t  TETE-CHEVKE,  f.  f.  Oifeau  noflurne  .  Uc- 
cello notturno  . 

TETE- CORNUE,  f.  f.  Plante  dont  la  four  eft 
compofée  de  fleurons,  &  dont  les  embryons  devien- 
nent des  femenecs  terminées  par  deux  rointes.  Sorta 
di  pianta  . 

TETE  ,  ÉE  ,  part.  Poppalo  ,  ec.  V.  Tetcr  . 

TETER,  v.  a.  Sucer  le  lait  de  la  mamelle  d'une 
femme  ,  ou  de  la  femelle  de  quelque  animal  .  Pcp- 
pare  ;  ftuchiare  il  latte  .  5..  On  dit  ,  qu*  un  enfant 
a  télé  de  quatre  laits  différens  ,  pour  dire,  qu'il  a 
eu  quatre  nourrices.  On  dit  encore,  il  a  teté  de 
mauvais  lait  .  Effere  allattato  da  quattro  tajc  diver- 
te. §.  Tetcr,  fe  dit  quelquefois  abfolument.  Cet 
enfant  tette  bien.  Donnez-lui  A  tetet .  Il  ne  tette 
plus.    Papaie. 

Tf.TIF.RE,  f.  f.  Petite  coiffe  de  toile  qu'on  met 
aux  enfans  nouveaux  nés  .  Cuffietta  .  $,  lì  fe  dit 
aufTi  de  cette  partie  de  la  bride  qu'  On  mît  autour 
de  la  tête  d'  ua  cheval  ,  &  qui  foutient  le  mots  . 
Tefliera  . 

TET1N  ,  f.  m.  Le  bout  de  la  mamelle,  foit  aux 
hommes  ,  foit  aux  femmes.  CapezX.ol°  !  tetta.  5.11 
fe  prend  auffi  généralement  pour  toute  la  mamelle,; 
mais  en  ce  fens  il  eft  vieux.  Poppa  ;  mammella  ; 
Zinna  . 

TETINE  ,  f.  f.  II  ne  fe  dit  proprement  que  du  pis 
<ie  la  vache  ou  de  la  troie,  confidéié  tomme  bon  <i 
manger  .  Tetta  di  ferofa  ,  o  di  vacca  .  S.  Tétine  ,  (a 
dit  aufTi  de  l'enfoncement  qu'  un  coup  de,moufquet, 
de  piftolct,  ou  d'une  autre  arme  offenfive,  fait  fur 
une  cuiraffe  ,  lorfqu'  il  ne  la  perce  pas  d'  outre  en 
onrre  .  Ammaccatura . 

TETON,  f.m.  Mamelle.  Il  ne  Te  dit ,  proprement 
que  des  femmes  .  Mammella  ;  poppa  ;  zinna;  tetta  , 

H*-  TETONNIERE  ,  f.  f.  Ce  mot  fe  dit  parmi  les 
ieuncs  Demcifclles.  C'cft  un  irsrceau  cic  dentelle, 
long  d*  une  demi-aune  ,  frailé  proprement  ,  qu'  or* 
met  par  dedans  au  haut  du  corps  de  jupe,  qui  dé- 
bordant un  peu  ,  fait  comme  un  tour  de  gorge  fort 
propre  .  Merletto  inirefpato  ,  che  fi  pona  datte  doru 
ne  fui  petto  . 

TÉTRACORDE  ,  f.m.  Lyre  à  quatre  cordes  .  Tin. 
tracordo  . 

TÉTKADHAGMF. ,  f.  m.  Monnoie  Grecque.  Fié*, 
ce  d'  argenr  qui  valoit  quatre  dragrnes  ,  Titrât 
dracma  , 
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TÉTRAÈDRE  ,  f.  m.  T.  de  Géométrie.  Corps  re- 
tulier,  dont  la  furface  eft  formée  de  quatre  trian- 
gles eiaux  &  équilatéraux.  Tetraedro . 

t  TETRAGONE  ,  f.  m.  Figure  qui  a  quatre  an- 
gles &  quatre  côtes.  Il  eli  aurti  adi.    Tetragono. 

TÉTRARQUE,  f.  m.  T,  a'Hiftoirc  &  d  Antiqui- 
té. Titre  par  lequel  oo  défignoit  des  Princes  du  fé- 
cond ordre  ,  fuberdonnés  à  une  Pcifïanc:  fupéneure, 
&  ainfi  nommés  ,  parce  que  leurs  Étais  étoient  cen- 
fés  faire  a  peu  près  la  quatrième  portion  des  Mo- 
narchies ,  autrefois  tonfidérables ,  dont  îlsavoicnt  été 
déirembréì  .  Tetrarca  .  .**■'. 

t  TÉTRASTVLE  ,  f.  m.  T.  d' Anhit.  Bâtiment 
foutenu  par  quatre  colonnes.  Edificio  foflenuto  da 
quattro  colonne  .  .  >   ■'  "     ! 

<i*  TÉTRIQUE  ,  adi.  Ce  mot  eft  écorché  du  latm 
tetricus.  Il  frgnifie  autière  ,  refrosné.  C'eft  un 
homme  rétrique,  il  a  la  mine  téttique  .  Mais  il  ne 
te  dit  guère.  Tetro;  avfliro  ;  moleflo  . 

TETTE,  f.  f.  Le  bout  de  la  mamelle.  Il  ne  fe 
tilt  guère  que  des  bêtes  .  Zinna  ,-  tettola . 

t  TÊTU  ,  -f.  m.  Gros  marteau  de  Maçon  qui  fert 
à  demolir  .  Martello  groflo  daAsmolite  .  $,  PoiiToa 
de  mer  &  de  riv  i  e  .  (orla  di  pefee  . 

TÊTU  ,  UE  ,  adi.  Opiniâtre  ,  qui  eft  trop  attache; 
à  fon  fens,  à  fes  opinions  .  Oflinatoj  pertinace  ; 
tracco  ;  capaccio  ;  caparbio  j  capone.  Etre  tètu  .  El- 
Jer  di  fua  tefta  ;  effer  tefla  ;  effet  di  tefla  ;  effere 
cflinato  ,  caparbio  .  ,»""•■ 

+  TEVERTIM  ,  f.  m.  Pierre  dure  ,  roufsatre,  oc 
grisâtre  dont  on  fe  fert  à  Rome .  Travertino  ;  fotta 
di  pietra  . 

TEXTE,  f.  m.  Les  propres  paroles  d'un  Auteur, 
tonfidérées  par  rapport  aux  notes  ,  aux  commentai- 
res ,  aux  glofes  qu'  on  a  faites  deffus  .  Teflo  .  5; 
Lorfque  l'  explication  qu'  on  donne  à  un  Auteur  n_ 
efl  pas  bien  elaire  ,  On  dit  proverbialement  ,  que  c 
eft  la  glofe  d'Orléans,  qui  eft  plus  obfcure  que  le 
texte  .  È  corne  la  glofa  d'  Orleans  ,  che  è  più  ofeura 
che  il  teflo  .  §.  On  dit  ,  reflituer  un  texte  ,  pour  di- 
re ,  rétablir  1'  ordre  ,  les  motst,  ou  la  ponfluanon 
dont  on  fuppofe  que  I*  Auteur  s'  eft  fervi  .  Riflabi- 
lir  un  teflo.  §.  Oo  appelle  abfoltiment  ,  texte  ,  un 
partage  de  T  Écriture  Sainte  qu'  un  Prédicateur  prend 
pour  fuiet  de  fon  Sermon  .  Teflo  d'  una  Predica,  o 
fimi'. e .  $.  On  dit  ,  revenir  à  fon  texte  ,  pour  dire  , 
revenir  au  fuiet  principal  dont  il  efl  queftion.  Tor- 
nare a  tornea,  ec.  V.  Mouton.  5.  On  appelle, 
Gros  Texte,  un  caractère  d' Imprimerie  ,, qui  eft  en- 
tre le  Gros  Romain  &  le  Sant-Auguftin  .  Teflo .  Et  , 
Petit  Texte  ,  un  caraaère  qui  eft  entre  la  Gaillarde 
&  la  Mignonc  .  Teflino. 

TEXTILE,  adi.  de  t.  g.  Qui  peut  être  tité  en  fi- 
lets propres  à  faire  un  tiffu  .     die  pub  effet  teffuto  . 

+  TEXTUAIRE  ,  f.  m.  Livre  oii  il  n'y  a  que  le 
texte  fans  commentaire .  Lièto  che  f  intiene  il  Sem- 
plice tefis  à'  an   Autore  . 

t  TEXTUEL  ,  ELLE  ,  ad].  Qui  eft  dans  le  texte 
qui  eft  fuivant  le  texte  .  Tefluale  . 

TEXTURE,  f.  f.  Ce  qui  fait  qu'  une  chofe  eft 
tifïue.  Ce  mot  a  peu  d'  ufa^e  au  propre  ;  mais  au 
figuré  on  dit ,  la  texture  d'  un  ouvraçe  ,  d'  une  pièce 
de  théâtre,  pour  dire,  la  liaifon  des  différentes  par- 
ties qui  conliituent  l'ouvrage.  Tejtura  ;  teffuura  d' 
un'  opeta  . 

THALICTRON  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  dans  les 
près  &  autres  lieux  humides.  Ses  racines  &  fes  fe- 
snences  font  vulnéraires  âc  apéritives  .  Pigamo  ;  ver- 
demareo  ;  talitro  . 

t  THAUMATURGE  ,  f.  m.  &  f.  Faifeur  de  mi- 
racles  .  Taumaturgo  ;  operatore  di  miracoli  . 

THÉ,  f.  m.  Arbriffeau  qui  croît  à  la  Chine  &  au 
Japon  .  On  nous  en  apporte  les  feuilles.,  que  nous 
appelions  aufïi  Thé .  Te  ,  Cette  feuille  efl  plus  lon- 
gue o,ue  large  ,  pointue  par  le  bout  &  denrelée. 
On  en  fait  une  infufion  que  '%  on  prend  chaude  , 
&  que  I'  on  nomme  aurti  Thé  .  Te  .  $.  Le  Thé 
bau  eft  du  thé  féché  au  folcii  .  Te  feccato  al  foie  . 
Et   le  Thé  vert   eft    féché  au  four  .    Te  feccato  al 

T  THÊANDRIQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  dogmat.  Di- 
vin &  humain  tout  enfemble.     V.  Hypoftatique  . 

THÉÂTRAL, ALE,  adiea.  Qui  appartient  au 
théâtre,  qui  efl  propre  an  théâtre,  qui  ne  con- 
vient qu'au  théâtte.  Teatrale;  di  teatro,  oda 
lenirò. 

THÉÂTRE,  f.  m.  Sotte  d*  échafaud  fur  lequel 
«on  repréfente  des  tragédies  ,  des  comédies  ,  des  opé. 
t*  Se  autres  fpcftacles ,  &  cil  l'on  daofe  des  ballets, 
&c.  Ti. uro.  Chapgcmens  de  théâtre  ,  pour  dire  , 
les  changemens  de  décorat-ion  dans  la  même  pièce  . 
Mutarjonc  di  icona  .  §.  On  dit,  monter  fur  le 
rhéâtre  ,  pour  dire,  faire  la  profertion  de  Comédien  . 
Far  il  Commediante  .  $.  On  dit  ,  qn'  on  Acteur  eft 
ré  pour  le  théâtre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  .".  des  difpofi- 
tionj  naturelles  pour  bien  reptéfenter  .  Aver  buone 
diipoflxioni  per  il  teatro.  Et  qu'  il  n'  efl  pas  avïez 
eocore  accoutumé  au  théâtre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a 
fcas  encore  pris  l'habitude  pour  bien  ioucr  .  E/f<r 
poco  avvedrò  al  teatro  ,  poco  adde/ìrato  ncll'  arte  di 
tapprefentare  in  teatro.. §,  On  dit  ,  fermer  le  théâ- 
tre, pour  dire  ,  cciTer  les  reprefeatations  pendant 
quelque  temps  :  Et  ,  Ouvrir  le  théâtre  ,  pour  dire  , 
"recommencer  à  io.irr.  Chiudere  ed  aprir  il  teatro  . 
S.  On  dit ,  que  le  premier  Acteur   qui  patoit  fur  le 


rfaéâtre,  ouvre  le  théâtre.  Cominciar  la  recita  ;  far 
t' apenuia  del  teatro .  §.  On  dit  fièrement  d  un 
Roi  qui  n'a  aucune  autorité  dans  fes  États,  que  n' 
efl  qu'un  Roi  de  théâtre.  Re  da  teatro.  §.  On  dit 
fiiTuiément,  que  le  monde  efl  un  grand  théâtre:  Et 
û'  un  homme. qui  efl  dans  un^rand  emploi  ,  qu'il  eft 
expofé  fur  un  grand  théâtre.  On  dit  aufïi  d'  une  Pro- 
vince, qu'elle  eft  le  théâtre  de  la  çuerre;  pour  di- 
re, que  c'eft  le  lieu  où  la  guerre  fe  fait  actuelle- 
ment .  Il  monde  è  un  grmn  teatro  ;  egli  è  efpoflo  .Co- 
vra un  gran  teatro  ;  quella  Province  è  il  teatro 
della  guerra.  §.  Il  fe  dit  en  général  de  tout  le  lieu 
qui  eli  deftioé,  tant  pour  reprtìfenter  ,  que  pourvoir 
les  fpecìaclcs  publics  ;  &  c'  eft  ,  dans  ce  fens  ,  que 
I'  on  entend  ce  qui  eft  dit  des  théâtres  des  Anciens  . 
Le  théâtre  de  Pompée,  de  Marcellus .  Il  teatro  di  Pom- 
peo ,  di  Marcello .  5.  Théâtre  ,  fe  prend  aufïi  pour 
les  règles  xi*  la  Poéfic  dramatique  ,  ou  pour  la  Pcé- 
fie  dramatique  même  .  La  fcienrji  del  teatro  ;  le 
regole  del?  opere  teatrali.  §.  On  dit  ,  dans  ce  der- 
nier temps  on  a  fort  purgé  le  théâtre:  Et  dans  cet- 
te acception  ,  en  parlant  des  tragédies  &  des  comé- 
dies d'  une  nation  ,  on  dit  ,  le  théâtre  Grec  ,  le  théâ- 
tre Anglois,  Italien  ,  &c.  //  teatro  Greco,  Inglefe, 
Italiano  ,  et.  S-  On  dit  ,  une  pièce  de  théâtre  ,  pour 
dire,  une  comédie  ou  une  tragédie-'  Et  dans  le  mê- 
me fens  ,  les  tègles  du  théâtre  ,  la  pratique  du  théâ 
tre  .  Opera  teatrale  ,  come  dramma  ,  tragedia,  com- 
media ;  e  regole  del  te.Ttro  ,  ufo  del  teatro  .  $.  On 
appelle  coup  de  théâtre  ,  un  événement  imprévu  , 
quoique  préparé,  qui  arrive  dans  une  pièce.  Acci 
dente  inafpettato  .  §.  On  le  dit  aufïi  au  figuré.  L* 
exil  ou  le  rappel  de  ce  Miniflre  fut  un  coup  de  théâ- 
tre .  La  journée  des  dupes  fous  Louis  XIII.  ,  fut  un 
des  grands  couns  de  théâtre  .  Café  imprsvvifo  ;  acci- 
dente impenfato  ;  inafpettato  .  §.  On  dir,  accom- 
moder un  fuiet  au  théâtre,  pour  dire,  difpofer  un 
fuiet  de  telle  forte  qu' il  foit  propre  à  être  repréfen- 
te fur  le  théâtre  .  Et  lorfqu'  on  racconte  quelque 
chofe  en  y  fupprimant  ou  ajoutant  à  dcflein  quel- 
ques  circonllances  ,  on  dit  figurément  ,  que  c'  efl  u- 
ne  hiftoire  accommodée  ,  aiuflée  au  théâtre  .  Acco- 
modare un  Soggetto  al  teatro-  $.  Théâtre  ,  fe  dit  des 
recueils  de  toutes  les  pièces  d'un  Auteur  qui  a  tra- 
vaillé pour  le  théâtre  .  Teatro  ;  opere  comiche  ,  »ra- 
giche  ,  o^d,a.mrnttiche  di  qualche  /tutore. 

THÉIÈRE  ,  f.  f.  Vafe  d'  argent  ,  de  porcelaine  , 
&c.  pnur  faire  infufer  le  thé.   Vafo  per  il  te. 

THÉISTE  ,  f.  m.  .Celui  qui  reconnoît  1'  exiftence 
de  Dieu.  Il  eft  oppofé  à  Athée  .  Teifla  . 

THEME  ,  f.  m.  Sujet  ,  matière  ,  propofition  que 
l'on  entreprend  de  prouver  où  d'éclaircir.  Il  d'  eft 
d' ufage  que  dans  le  didactique.  Tema;  argomento  , 
foggetto  ;  materia.  J.  Dans  le  ftyle  familier,  pour 
donner  à  entendre  que  quelqu'un  a  avancé  quelque 
chofe  mal  a  propos  ,  fur-tout  en  préfence  de  certai- 
nes gens  ,  on  dit  figurément,  qu'  il  a  mal  pris  fon 
thème  .  Dire  fuor  di  propofito  ,  imprudentemente  . 
§.  Thème  ,  fe  dit  aurti  de  ce  qu'on  donne  aux  éco- 
liers à  traduire  de  la  langue  qu'  ils  favent  dans  cel- 
le qu'on  veut  leur  apprendre.  Tema,  o  traduzione 
da  far/i  dallo  fatato .  $.  Il  fe  dit  aufïi  de  la  com- 
pofition  de  l'écolier.  Il  a  fait  fon  thème  en  deux 
façons  .  Corriger  un  thème .  Tema ,  o  tradition 
fatta  dallo  /colato .  J.  Faire  fon  thime  en  deux  fa- 
çons, fignifie  fiçurémcnt ,  dire  la  même  chofe  de 
deux  manières  différentes  .  Dire  una  cofa  in  due  mo- 
di diverfl  .  S.  En  termes  d'  Aftrologie  ,  on  appelle 
Thème  célefle,  ou  fimplement  Thème,  la  pofi- 
tion  où  fe  trouvent  les  allres  ,  par  rapport  an  mo- 
ment de  la  nailTance  de  quelqu'  un  ,  &  au  lieu 
où  il  eft  né,  &  fur  laquelle  les  Aftrologues  tirent 
des  conjectures  qu'ils  appellent  Horofcope  .  Tema 
celelìe . 

THÉOCRATIE,  f.  f.  ïfpèce  de  Gouvernement  où 
les  Chefs  de  la  nation  ne  font  regardés  que  comme 
des  Miniftres  de  Dieu  ,  dont  l'autorité  immédiate  fe 
manifefle  par  des  lignes  vifibles.  Teocrazìa. 

THÉOCRATIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport  à 
la  Théocratie  .  Teocratico  . 

THÉOGONIE ,  f.  f.  NailTance  des  Dieux .  Ce  mot  , 
dans  l'acception  générale  &  commune,  s'applique 
â  tout  fyftème  religieux,  imaginé  dans  le  Paganif 
me.  On  dit  ,  dans  ce  fens,  la  Théogonie  des  Égy- 
ptiens, la  Théogonie  des  Grecs,  la'Théagonie  des 
Perfes  ,  Sec.  Teogonia  .  §.  U  fe  dit  aurti  par  exten- 
fion  ,  de  quelques  ouvrages  particuliers  fur  la  même 
matière,  comme,  la  Théogonie  l'Héfiode,  &c.  La 
Teogonia  d'  Efloio  . 

THÉOLOGAL  ,  f.  m.  Chanoine  inflitcé  dans  le 
Chapitre  d'une  Églife  Cathédtale ,  pour  enfeigner 
la  Théologie  ,  &  pour  prêcher  en  certaines  occa- 
fions  .  Teologale  . 

THÉOLOGALE,  f.  f.  Qualité  ,  dignité  de  Théolo- 
gal .  Pretenda  Teologale.  §.  Théologale,  ad),  f.  T. 
dogmatique  ,  qui  ne  fe  dit  que  des  vertus  qui  ont 
Dieu  principalement  pouT  objet.  Teologale;  teologi- 
co. La  Foi  ,  1*  Efpérance  &  la  Charité  font  les  trois 
vertus  théologales  .  La  Fede  ,  la  Speranza  e  h  Ca- 
lila fono  le  tre  virtù  teologali  ,  o  teologiche. 

THÉOLOGIE,  f.f.  Science  qui  a  pour  obiet  Dieu, 
&  les  vérités  que  Dieu  a  révélées.  'Teologia,  Fai'c 
fa  Théologie  ,  c'eft  faire  fon  cours  de  Théologie  . 
Fare  il  fuo  corfo  di  Teologia  .  $.  Théologie  ,  fe  dit 
aurti ,  «n  parlant  de  la  feience  qui,  chez  les  anciens 
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gie  des  Païens.  Teologìa  de'  Pagani. 

THÉOLOGIEN  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  la  Théolo, 
gie.  Teologo  ;  teologante .  §.  Il  fe  peut  dire  au  fé- 
minin  ,  en  parlant  d'une  femme  ou  d'  une  fille  qui 
fauroit  ou  qui  piétenJtoit  f.noirla  Théologie  ,  T»o. 
ioga  . 

THÉOLOGtQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  concerne  la 
Théologie.  Tciloiico  ;  di.teologi*  . 

THÉOLOGIQUEM&NT,  j-.dv.  D'  une  manière 
théologique,  en  Théologien.  Teologicamente . 

THÉORÈME,  f.  m.  Propofition  d'une  vérité  fpé- 
sulative  qui  fe  peut  démontrer.  Ce  rerme  eft  plus 
en  ufage  dans  les  Marhématiques  ,  que  dans  les  au- 
tres Sciences.  Teorema. 

THÉORIE,  f.  f.  Spéculation,  connoiffance  qui  s' 
arrête  à  la  (impie  fpéculation  fans  paffer  à.  la  prari.. 
que.  Teotìa  ;  teorica.  5.  On  appelle  Théorie  deç 
planètes,  la  feience  qui  apprend  à  connoître  leurs 
mouvemens,  leur  diflance,  leur  grandeur  ,  &c.  Teo- 
rica de'  pianeti  . 

THÉORIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient  à  la 
théorie  .  Tforeoco  . 

TRÉORIQUtMENT,  adv.  d'  une  manfère  théo- 
rique .  Teoricamente  ;  per  vìa  di  teorica . 

THÉRAPEUTES  ,  f.  m.  pi.  Moines  du  JudaïCme 
qui  fe  livroient  à  la  vie  contemplative  &  mortifiée  „ 
Les  Thérapeutes  ont  été  les  modèles  de  la  vie  mo- 
naftique  .  Ils  étoient  une  branche  des.Efïéniens .  Te. 
rapeuli . 

THÉRAPEUTIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  rapport 
aux  Thérapeutes  .  Terapeutico.  §.  Thérapeutique  , 
f.  f.  Partie  de  la  Médceioe  ,  qui  enfeigne  la  maniè- 
re de  traiter  &  de  guérir  les  maladies  ,  ou  d'an  a- 
doucir  les  fymptômes,  lorfqu*  elles  font  incurables  . 
Terapeutica . 

THÉRIACAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  a  la  vertu  de  la 
thériaque.  Teriacale . 

THÉRIAQUE,  f.  f.  Composition  médicinale  en 
forme  d'  opiat  ,  fervant  de  cordial  &  d'  antidote  ,  & 
dont  la  bafe  eft  la  chair  de  vipère.  Teriaca;  tria- 
ca  ;  utriaca  ;  ottiaca  . 

THERMAL,  ALE  ,  adj.  U  fe  dit  partic-ultéremerjt 
des  eaux  minérales  chaudes  .  Termale. 

THERMANTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médeci- 
ne .  Il  fe  dit  des  remèdes  qui  réchauffent  ,  augmeri- 
rent  &  raniment  la  chaleur  naturelle  .  Il  fe  prend 
aurti  fubftantivemcnt  .  Che  ha  virtù  di  fcaldare  . 

THERMES,  f.  m.  pi.  Bâtimens  qui  ,  chez  les 
Anciens,  étoient  deftinés  pour  les  bains  ,  &qui  fai- 
foient  originairement  partie  des  gymnafes  .  C' étoient 
des  édifices  fomptueux  chez  les  Romains  .  Terme; 
bagni  . 

THERMOMETRE,  f.  m.  ïnftrument  fait  pour  in- 
diquer les  degrés  de  la  chaleur  ou  du  froid  afluel  , 
par  le  moyen  de  la  liqueur  qui  efl  enfermée  de- 
dans ,  &  qui  monte  ou  defeend  par  la  dilatation  ou 
la  condenfation  dont  elle  eft  fufceptible  .  Termo, 
metro  . 

THERMOSCOPE,  f.  m.  T.  de  Phyfique  .  Infini- 
ment qui  fait  connoître  les  changemeas  qui  arrivent 
dans  1'  air  ,  par  rapport  au  froid  &  au  chaud  .  Le 
mot  de  Tliermofcope  fe  confond  en  général  avec  ce- 
lui de  Thermomètre,  quoiqu'il  y  ait  quelque  diffé- 
rence dans  la  lignification  littérale  de  1'  un  &  de  l' 
autre  .   Termofccpio  ,  o  termometro  . 

THÉSAURISER  ,  v.  n.  Amafïer  des  fréfors  .  Te. 
fauiix.Z"re  ;  ttforeggiare  ;  ammaffare  ;  accumula,* 
teforo  .  $.  On  dit  figurément  ,  que  le  Chrétien  ne 
doit  théfaurifer  que  pour  le  Ciel.  /  Crifliani  non 
debbono  tefaurizz""  teforo  in  -terra  ,  ma  in  Cielo. 

THESE,  f.f.  On  appelle  ainfi  toutes  fortes  de 
propofitions  ,  de  queflions  qui  entrent  dans  le  dif- 
cours  ordinaire.  Tefi .  §.  On  dit  figurément  en  ce 
fens,  foutenir  thèfe  pour  quelqu'un,  pour  dire  , 
prendre  intérêts  &  la  défenfe  de  quelqu'un  ,  contre 
ceux  qui  l'attaquent  par  leurs  difeours  .  Prendere 
ajfumere  la  difefa  di  alcuno.  §.  Thèfe  ,  fe 
ticuliércment  de  toute  propofition,  foit 
phie  ,  foit  de  Théologie  ,  foit  de  Droit 
decine,  qu'on  foutient  publiquement  dans  les  Eco 
les,  dans  les  Univerfités .  Tefi;  propofîzione  che  H 
fofliene  ,  che  fi  difende  pubblicamente  .  §.  Thèfe  ,  fe 
prend  quelquefois  pour  la  difpute  des  thèfes.  Dife- 
fa. §.  On  appelle  Thèfe  ,  une  feuille  imprirrée  , 
foit  en  papier,  foit  en  fatin  ,  qui  contient  pluficurs 
propofitions ,  tant  générales  que  particul;ères  ,  de 
Philofophic  ,  de  Théologie  ,  de  Droit  ,  de  Médecine', 
8c  qui  eft  ordinairement  enrichie  de  quelque  eflarrv- 
pe  .  Tefi  .  f.On  imprime  aurti  des  Thèfes  en  cahiers, 
Se  on  les  diftribue  de  rmîme.que  celles  qui  font  en 
feuilles.  Tefi. 

THESMOTHÊTE,  f.  m.  T.  d' Antiquité  .  Gardien 
des  loix.  C'eft  le  titre  qu'on  donnoit  a  des  Magi- 
ftrats  confidérahles  dans  les  Républiques  Grecques  . 
Tefmoteta . 

THEURGIE,  f.  f.  Efpèce  de  magie,  par  laquelle 
on  croyoit  entretenir  commerce  avec  tes  divinités 
bier.faifantes  .  Teurgìa  ;  magìa;  flregherìa  . 

THLASPî  ,  f.  m.     Plante  qui  ctoît  dans  les  terres 
humides  &  fablonneufcs  .     Sa  femence  entre    dans  U 
compofition  de  la  thériaque.     Elle  eft  chaude,    diu- 
rétique &  apéritive  .  Tlâfpi-j  fenape  falvatica . 
t  THOMISME,  f.  m.    Doarine  de  Sajnt  Thomas 
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d'  Aquin  lu»  la  prédeftination  &  la  grâce  .  La  dot- 
t,  ina  di  S.  Tommafo  . 

t  THOMISTE  ,  f.  m.  Théologien  qui  foutient  le 
Thomifme  . 

THON  ,  f.  m.  Gros  poiffon  de  mer  ,  qui  fe  prend 
d'ordinaire  fur  les  côtes  de  Provence,  d'  Efpagne  , 
d'  Italie  ,  &  en  divers  autres  lieux  de  la  Mer  Médi- 
terranée ,  en  certaines  faifons  ,  Tonno  . 

THONNA1RE,  f.  m.  T.  de  Pèche .  Nom  d'un 
filet  doni  on  fe  fert  fur  la  Méditerranée  pour  pten- 
die  des  tlions  &  autres  grands  poiifons  .  Tonnara  . 

THONNÉE  ,  T.  de  Marin?  .   V.  Hune  . 

THONNINE  ,  f.  f.  T.  de  Ccmm,  Chair  de  thon 
coupée  &  filée  .  Tonnina  . 

THORACHIQUE,  ad),  de  t.  g.  Qui  ef<  relatif  à 
li  poitrine.  Il  fe  dit  des  médicamens  propres  aux 
maladies  de  la  poitrine,  qu'on  appelle  aulïi  peao- 
raux  .  Toracico;  pettorale.  $.  On  appelle  Canal  tho- 
rachique  ,  un  vaiifeau  qui  part  du  refervoir  du  chy- 
le,  &  «bourit  à  la  veine  fous-çlavièrc  gauche,  dans 
laquelle  il  porte  de  chyle  .  Canal  toracico  . 

THORAX  ,  f.  m.  T.  d'  Anatomie  ,  emprunte'  du 
Grec  .  C'  efl  re  nom  qu'  on  donne  è  la  poitrine  . 
Torace . 

THRUMBUS,  f.  m.  Tumeur  qui  arrive  fouvent 
après  la  faignée  à  1'  endroir  où  le  vaîfTean  a  été  ou- 
vert .  Elle  efl  occafioncée  par  du  fang  épanché  & 
grumelé  dans  les  tégumens.  Tumore,  o  gonfiezza 
prodotta  da  un'  emijfione  di  fangve  , 

THURIFÉRAIRE,  f.  m.  T.  qui  n'cfl  d'ufage  que 
dans  le  cérémonial  desÉglifes,  &  qui  fe  dit  du  Clerc 
dont  la  fonflion  efl  de  porter  1*  encenfoir  &  la  na- 
vette où  efl  l'encens  .  Turi/erario  . 

THYM  ,  f.  m.  Plante  odoriférante  que  l'on  culti- 
ve  dans  les  jardins,  &  qui  ,  en  Médecine  ,  eli  re- 
gardée comme  inciûve  ,  apéritive  &  céphalique  .  Ti- 
mo ;  fermollino  . 

THYMRRE,  f.  m.  Plante  odoriférante  que  1'  on 
cultive  dans  les  jardins.  Elle  diffère  du  thym,  en 
ce  que  fes  fleurs  naiffent  ea  anneaux  autour  des  ti- 
ges .  Eile  efl  carminative  ,  céphalique  ,  apéritive  Se 
hyflérique  .  Timbra  ;  timb'O  . 

THYMÉLÊE,  f.  f.  T.  de  Bctan.  Sorte  de  plante 
qui  efî  un  violent  cauflique  .  Son  fruit  eft  ,  dans  fa 
maturile  ,  une  forte  de  base  rousciitre  ,  qu'on  ap- 
pelle coccus  ou  grain  de  guide.  Timelea . 

THYMIQUE,  adj.  de  f.  g.  T.  d' Anat.  Il  fe  dit 
des  artètes  Se  des  veines  qui  fe  diflribuent  au  Thy- 
mus .  Timico . 

THYMUS  ,  f.  m.  T.  d1  Anat.  C'  efl  une  glande 
conglobée  ,  fituée  à  la  partie  fupérieure  du  thorax  , 
fous  les  clavicule».  Timo  . 

THYROARYTHÉNOÏDIEN,  T.  d'  Anat,  Nom  à' 
«me  paire  de  mufcles ,  fitués  au-deiTous  du  cartilage 
thyroïdien  .  Tirearimoiàe  . 

THYRO-HYOÏDIEN  ,  ENNE,  adj.  T.  ci' Anato- 
mie .  Il  fe  dit  de  ce  qui  appartient  au  larynx.  Ti- 
tiioideo  . 

THYROÏDE,  f.  m.  T.  d' Anat.  Cartilage  le  plus 
grand  de  tous  ceux  du  larynx  .  Il  efl  iitué  à  la  par- 
tie antérieure.  Tiroide. 

THYRSE  ,  f.  m.  Javelot  environné  de  pampre  & 
dé  liire  ,  dont  les  Bacchantes  étoient  armées  . 
Tirfo  . 

TIARE,  f.  f.  Ornement  de  tête  qui  étoit  autre- 
fois en  ufage  chez  les  Perfes,  chez  les  Arméniens, 
&c.  Se  qui  fcrvoit  aux  Princes  Si  aux  Sacrificateurs  . 
Tiara.  Piéfentement  on  appelle  Tiare,  un  beuect 
orné  de  trois  couronnes ,  que  le  Pape  porte  quel- 
quefois dans  les  grandes  cérémonies  .  Triregno  ; 
tiara  pontificia  .  S.  On  dit  fiqurément  ,  porter  la 
tiare,  pour  dij>e  ,  être  Pape.  Portar  la  tiara;  effer 
Papa  . 

TIBIA,  f.  m.  T.  d'Anatomie,  emprunté  du  La- 
t'yn  .  Cefi  le  nom  de  l'os  intérieur  de  la  jambe  . 
Tiiiar. 

t  TIBIAL,  adj.  m.  Mufcle  tibial  ;  mufcle  qui 
fert  à  étendre  la  jambe.    Appartenente  al  tibia  . 

TIC  ,  f.  m.  Sorte  de  maladie  qui  vient  aux  che- 
vaux ,  &  qui  fait  que  ,  de  temps  en  temps  ,  ils  ont 
une  efpèce  de  mouvement  eonvulfif,  &  prennent  la 
mangeoire  avec  les  dents  &  la  rongent.  Sorta  d' in- 
femità  de'  cavalli .  V.  Tiquer .  $.  Tic  ,  fe  dit  auflfi 
d'une  forte  de  mouvement  convulfif auquel  quelques 
perfonnes  font  fu  jettes  .  Ticchio  ;  ghiribizzo.  §.  Il 
te  dit  par  extenfion  de  certaines  habitudes  plus  Ou 
moins  ridicules,  &  que  l'on  a  contractées  fans  s' 
en  appercevoir .  Oefto  viz>of°  ,  ed  abituale . 

TIÈDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eft  entre  le  chaud  Se 
le  froid.  H  ne  fe  dit  proprement  que  des  chofes  li- 
quides. Tiepido;  tepido.  J.  U  fignifie  figureraient  , 
nonchalant,  qui  manque  d'  aflivité  ,  d'ardeur,  de 
ferveur  dans  les  chofes  où  il  efl  befoin  d'en  avoir  . 
Tiepido  ;  tepido  ;  pigro  ;  lento  ;  debole  ;  freddo  . 

TIÈDEMENT,  adv.  Un' eft  guère  d"  ufage  que 
pour  lignifier  ,  avec  nonchalance.  Tiepidamente  ; 
■pigramente  ;  freddamente . 

TIÉDEUR  ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  efl  tiède .  Ti'e- 
pìJexxa  ;  tepidezza  ;  trepidila  .  §.  Il  fignifìe  figu- 
léiicor  ,  nonchalance,  manque  d' activité  &  8e  fer- 
veur dans  les  chofes  où  il  efl  befoin  d'  en  avoir  . 
Tiepidezza  ;  tepidezza  ;  freddezza  ;  lentezza  ; 
tiepiiità  ;  pigrizia . 

TIÉDI  ,  IE ,  part.  V.  le  verbe  . 

TIÉDIR  ,  v.  n.  Divenir  tièdc .  LauTer  tiédir  de  1' 
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eau.  Taire  tiédir  de  l'eau.  Tiepidare  ;  intiepidire; 
diventi-  tiepido  . 

TIEN,  TIENNE,  Pronom  poffcffif,  relatif,  de  la 
feconde  perfonne  du  fingulier  .  Voilà  mes  livres  ,  où 
font  les  tiens  ?  Ecco  i  miei  litri ,  dove  fono  i  tuoi  ? 
Ceft-là  mon  épée  ,  cherche  la  tienne  .  Qjtefl*  è  la 
mìa  fpada  ,  ta  cerea  la  tua  ,  H  faut  remarquer  que 
tien  &  tienne  ne  fe  mettent  jamais  devant  aucun 
nom  ,  &  qu'  oa  les  fait  ordinairement  précéder  par 
l'article  Le  ou  La,  comme  dans  les  exemples  ci- 
deffus  .  II  fc  met  quelquefois  fans  1'  article  .  Ces 
biens. là  peuvent  devenir  tiens.  Il  eft  vieux.  Que1 
beni  po/fono  diventar  tuoi.  §.  Tien  ,  eft  auffi  fub- 
fiantif,  &  fignifie,  le  bien  qui  t*  appartient .  17 
tuo  ;  eia  che  a  te  s'  appartiene .  Tu  veux  le  tien  , 
cela  eft  jufle;  Se  moi  je  veux  auflfi  le  mien.  Le  rien 
&  le  mien  font  U  caufe  de  toutes  les  difputes  .  Tu 
vuoi  il  tuo ,  o  il  fatto  tuo  ,  tiò  i  giu/lo  ;  ed  io  al- 
tresì voglio  il  mio.  Il  tuo  e  'l  mio  fon  la  cagione 
di  mite  le  liti.  §.  On  dît  fubflantivement  ,  les 
tiens,  au  pluriel  ,  pour  dire  ,  tes  proches,  tes  al- 
liés, ceux  qui  t'  appartiennent  en  quelque  façon  ,  & 
oui  te  font  attachés,  f  tuoi  ;  i  tuoi  parenti  ,  o  al- 
leali . 

TIERCE  ,  f.  f.  En  termes  de  Mufique  ,  c'  efl  un 
intervalle  compofé  de  deux  fons  de  la  gamme  ,  en- 
tre lefquels  il  n'y  en  a  qu'  un  félon  l'ordre  des  no 
tes  de  la  gamme.  Terza  .  Ç.  Tierce  ,  au  jeu  de  pi- 
quet ,  fe  dit  de  trois  cartes  d'une  même  couleur  qui 
fe  fui  vent.  Terza  maggiore  ;  terz"  inferiore  o  baf- 
fi ,  ee.  §.  Tierce,  fe  dit,  en  termes  d' Efcrime , 
d'une  certaine  botte  qu'on  porte  ayant  le  poignet 
tourné  en  deeians  ,  dans  une  fituation  horizontale  , 
Se  au  deffus  du  bras  de  1'  ennemi  ,  en  laiflfant  fon  é- 
pée  à  droite  .  Et  c!  efl  dan:  cette  acception  ,  qu'  on 
dit  ,  porter  une  tierce,  porter  une  botte  en  tierce  , 
&  abfolument  ,  porter  en  tierce.  Terza.  §.  Tier- 
ce, eft  encore  une  des  Heures  Canoniales  ,  laquelle, 
dans  fon  inftitution  ,  fe  ctuntoit  à  la  troifième  heu- 
re du  jour,  félon  la  manière  de  compter  des  An- 
ciens ,  qui  ,  fuivant  la  nôtre  ,  répond  à  neuf  heures 
du  matin.  Terza,  i.  En  termes  d'imprimerie,  on 
appelle  Tierce  ,  une  dernière  épreuve  que  le  Prote 
confère  avec  la  précédente  ,  pour  être  sur  que  toutes 
les  corrections  font  exécutées.  S'il  en  eft  échappé 
quelques-unes,  il  les  fait  fur  la  preffe  &  fans  dépla- 
cer la  forme .  Terza  bozza  di  /lampa  .  §.  Tierce  , 
en  termes  de  Mathématiques  &  d'  Aflronomie  ,  fi- 
gnifie la  foixantième  partie  d'une  feconde  ,  comme 
la  feconde  ert  la  foixantième  partie  d'  une  minute  . 
Terza  .  $.  Tierce  ,  adj.  m.  T.  de  Blafori  .  Il  fe  dit 
de  1'  écu  divifé  en  trois  parties  ,  en  long  ,  en  large, 
diagonalemcnt  ,  ou  en  mantcl.   Interzato. 

TIERCE. FEUILLE,  f.  m.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe 
dit  du  trèfle  avec  une  queue.  Trefoglie . 

TIERCELET,  f.  m.  On  appelle  ainfl  le  mâle  de 
quelques  oifeaux  de  proie.  On  le  nomme  Tiercelet  , 
parce  tjn'il  eft  d'un  tiers  plus  petit  que  les  femel- 
les .  Terzuolo  ,  §.  Il  fe  dit  figurément  &  par  mé- 
pris ,  en  parlant  d'un  homme  qu'on  prétend  être 
fort  au-deflfous  de  ce  qu'  il  croit  être.  Tiercelet  de 
Gentilhomme.  Un  tiercelet  de  Dofleur  .  Il  eft  fami- 
lier ,  8c  fe  dit  rarement .  Una  fpecie  di  Gentiluomo  , 
c  un  mezz.0   Gentiluomo  ,  un  mezv  Dottore  . 

TIERCEMENT  ,  f.  m.  Augmentation  du  tiers  du 
prix  d'une  chofe  après  que  1'  adjudication  en  a  été 
faite  .  Aumento  del  terzo  ,  del  prezzo  d'  una  cofa 
già  aggiudicata. 

TIERCER  ,  v.  ti.  HaufTer  d'  un  tiers  le  prix  d'  u- 
nc  chofe  après  que  1'  adjudication  en  a  été  faite.  Au- 
mentare il  terzo  •  V.  Tiercemenr.  S.  Tiercer,  figni- 
fie, au  jeu  de  Paume,  fervir  de  tiers  d'  un  côté  & 
tenir  une  place  vers  la  corde.  Servir  di  terzo.  §. 
v.  a.  T.  d'  Agric.  V.  Terfer. 

4<  TIERCEUR  ,  f.  m.  Celi  celui  qui  fait  un  tier- 
cement.  Chi  efferifee  all'  incanto  un  terzo  più  d'  un 
altro . 

TIERÇON  ,  f.  m.  Mefure  de  liquides  qui  contient 
le  tiers  d'  une  mefure  entière.     Il  terzo  d'una  mi- 

TIERS,  ÉRCE  ,  adi.  Troifième.  Il  n' efl  plus  d* 
ufage  que  dans  certaines  phrafes,  comme,  la  tierce 
partie  d'  un  tout  .  De  cette  fuccelTîon  il  ne  lui  en 
revient  qu'  une  tierce  partie  .  Un  tiers  arbitre  .  Il 
fe  forma  un  tiers  parti .  Parler  une  tierce  perfonne  . 
Terzo  ;  la  terza  part»  d'  un  tulio, .  Un  terzo  arbi- 
tro. Parlare  in  terza  perfona .  §.  On  appelle  Fièvre 
tierce,  une  fièvte  périodique  qui  revient  de  deux 
jours  l'un,  &  par  conféquent  le  troifième  jour  . 
Febbre  terzana  ;  ou  (imptement  ,  Terzana ,  On  ap. 
pelle  Fièvre  double  tierce  ,  une  fièvre  intermittente  , 
dont  les  aecès  reviennent  tous  les  jours  .  Terzana 
doppia.  Et  double  tierce  continue,  celle  donr  les 
redoublemens  reviennent  dans  les  mêmes  intervalles. 
Terzana' doppia  continua,  i.  On  appelle  le  tiers 
Ordre  de  S.  François,  les  Religieux  de  la  troifième 
Règle  de  Saint  François.  //  terz' Ordine  di  S.  Fran- 
eefco  .  §.  On  appelle  Tiers  États  ,  la  partie  des  ha- 
bitais de  ce  Royaume  ,  qui  n"  eft  comprife  ni  dans 
le  Clergé  ,  ni  dans  la  NoblefTe .  //  terz'  ordine  ;  lo 
fino  di  mezzo.  §■  Tiers,  eft  auffi  f.  m.  &  fe  dit 
des  perfonnes  .  Il  furvint  un  tiers  .  Il  s'alla  mettre 
en  tiers  avec  tel  &  tel  .  Il  faut  prendre  un  tiers  qui 
ne    foit    point  intéretfé    dans  l'  affaire  .     Le  droit  du 
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le  Tiers  oppofant ,  celui  qui  ,  n'  ayant  point  «ié 
partie  dans  une  conteftatiou  juijée  ,  pré:end  que  la 
Sentence  ou  I'  Arrêt  lui  fait  tort  ,  &  s'  oppofe  à  1' 
exécution.  T«y  opponente.  Et  i'afle  qu'il  fait  li- 
gnifier à  cette  fin  ,  s'appelle  Tierce  oppofition.  Op. 
pofizion  d'  un  terzo.  §.  Le  tiers  &  le  quart.  Fa- 
çon de  parler  familière  ,  qui  s'emploie,  pour  dire  , 
toutes  foftes>  de  perfonnes  indifféremment  &  fans 
choix  .  Qjtefi'  e  quello  ;  il  terzo  e  '/  auarto  ;  ciafeu- 
no  .  §.  Tiers  ,  fe  dit  auffi  des  chofes,  &  fignifie  , 
une  des  parties  d'un  tout  qui  eft  divifé  en  trois.  Il 
terzo;  la  terza  parte.  §.  On  appelle  tiers  &  dan- 
ger, certain  droit  domanial  qui  fe  lève  fur  le  prix 
de  la  vente  des  bois  dans  certaines  Provinces  ,  & 
fur-tout  en  Normandie  .  Diritto  che  rifcuote/ï  in  cer. 
te  Provincie,  per  giusti  Signoria  ,  nella  vendita 
de'  tofehi  . 

TIGE  ,  f.  f.  La  partie  de  l'arbre  qui  fort  de  la 
terre  &  qui  poulTc  des  branches .  Tronco  ;  fnfto  ; 
pedale  ;  ceppo;  pipile.  §.  Tige  ,  en  parlant  des  au- 
tres plantes  ,  fe  dit  de  la  partie  qui  pouffe  les  feuil- 
les &  les  fleurs.  Gambo  ;  fleto  ;  fa/io.  5.  On  appel- 
le la  tige  d'une  botte,  la  partie  de  la  borie  de- 
puis le  pied  jufqu*  à  la  genouillière  .  La  gamba  d' 
uno  flivale.  S.  Tige,  en  termrs  de  Généalogie  ,  li- 
gnifie, la  branche  principale  à  l'égard  des  bran- 
ches cadettes  qui  en  font  fortics  .  Ceppo  ;  ftipite  : 
tronco  . 

TI6Ê,  ÊE,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  des  ar- 
bres &  des  plantes  dont  la  tigecfl  d'  un  émail  diffé. 
rent  .  Gambuto  . 

t  TIGNE  ,  f.  f^Efpèce  d'  infefle  .  V.  Teigne. 

TIGNON ,  f.  m.  U  fe  dit ,  en  parlant  des  fem- 
mes ,  de  la  partie  des  cheveux  qui  efl  derrière  la  tê- 
te .  Tignane  .  §■  Tignon  ,  fe  prend  auffi  quelquefois 
pour  toute  la  coiffure  des  femmes  du  peuple.  Capel- 
li ,  o  acconciatura  di  capo  delle  donne  . 

TIGNONÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  ve.be. 

TIGNONER  ,  v.  a.  Se  prendre  par  le  tignon.  Il 
eft  du  flyle  familier.  Pigliar/!  a'  capelli  ;  accapi- 
gliar/;. §.  Tignyner,  fonine  auffi  dans  le  flyle  fa- 
milier,  mettre  en  boucles  les  cheveux  du  chignon  . 
Inanellare  i  capelli  della  collottola  . 

TIGRE  ,  TIGRESSE  ,  f.  Bête  féroce  ,  dont  le  poil 
eft  ordinairement  moucheté,  &  qui  reiTemble  à  on 
chat  quant  à  la  forme  ,  mais  qui  eft  beaucoup  plus 
grand  .  Un  tigre  ,  au  mafe.  Un»  tigre  ,  au  firn.  5. 
On  dit  figurtment  d'  un  homme  ,  que  c'  eft  un  tigre, 
un  vrai  tigre  ,  que  c*  eft  un  eoenr  de  tigre  ,  pour  di- 
re, qu'il  eft  cruel  &  impitoyable  .  Egli  ha  un  cuor 
dì  tigre ,  è  un  uom  crudele.  $.  En  parlant  d'  une 
femme  qui  traite  fes  amans  avec  rigueur,  on  dit  , 
dans  le  flyle  familier,  que  c' eft  une  tigreffe .  Ella 
è  una  tigre.  §.  On  appelle  chevaux  tigres,  des  che- 
vaux qui  font  tavelés  &  mouchetés  à  peu  près  com- 
me des  tigres.  Caialli  tigrati,  o  pezzati  ■  Un  atte- 
lage de  fix  chevaux  tigres-.  Un  attelage  de  cavales 
tigres,  de  jumens  tigres.  On  dit  de  même,  des 
chiens  tigres.  Dans  ces  phrafes,  il  eft  pris  adjeai- 
vement .  Cani  tigrati.  $.  On  appelle  auffi  Tigre  , 
une  forte  d'  infcSc  moucheté  qui  vient  au-delîous 
des  feuilles  des  arbres ,  &  principalement  des  poi  - 
riers  en  efpalier  .  Bruco  che  danneggia  gli  mitri  e 
fptzia  Imeni  e  i  perì  . 

TIGRÉ  ,  ÉE,  adj.  Moucheté  comme  un  tigre  . 
Tigrato . 

TILLAC  ,  f.  m,  Le  plus  haut  pont  d'  un  vaiffeau, 
fur  lequel  font  ordinairement  les  Matelots  ,  lesPaf- 
fagers  ,  les  Soldats  .  Tolda. 

TILLE  ,  f.  f.  La  petite  peau  fine  Se  déliée  qui  eft 
entre  1*  écorce  Se  le  bois  du  tilleul  .  Membrana  fot- 
tilijfima  che  fi  trova  tra  la  corteccia  e  't  legno  del 
tiglio  , 

TILLEUL,  f.  m.  Arbre  fort  commun  dans  nos 
climats.  Son  bois  efl  blanc  ,  tendre,  léger  &  pro- 
pre pour  plufieurs  ouvrages.  Tiglio. 

TIMARIOT,  f.  m.  Soldat  Turc  qui  jouit  d'  un 
bénéfice  militaire  ,  au  moyen  duquel  il  eli  obligé  de 
s'  entretenir  lui  &  quelques  aurres  miliciens  qu'  ti 
fournit.  Le  bénéfice  fe  nomme  Timar  .    Timari-to  . 

TIMBALE,  f.  f.  Efpèce  de  tambour  à  l' ufage  de 
la  Cavalerie  ,  dont  la  caiffe  efl  de  cuivre  ,  faite  en. 
dcmi-ulobe,  Se  couverte  d'une  peau  corroyée,  fur 
laquelle  on  bat  dans  la  marche  de  la  cavalerie  . 
Timballo  ;  taballo  ;  nacchera .  $.  On  dit  figurénient 
parmi  les  Soldats  ,  faire  bouillir  la  timbale  ,  pour 
dire  ,  faire  bouillir  la  marmite  .  F~ar  bollire  la  pen- 
tola .  $.  Timbale  ,  forte  de  gobelet  qui  a  la  for.ne 
de  timbale  .  Sorta  di  bicchiere  fatto  a  guifa  di  tini' 
ballo.  §.  On  appelle  auffi  Timbales,  de  petites  ra- 
quettes couvertes  de  peau  des  deux  côtés  ,  &  dont 
on  fe  fert  pour  jouer  au  volant.  Racchette  coperte 
di  pelle  . 

TIMBALIER,  f.  m.  Celui  qui  bat  des  timbales  . 
Tamburino  ;  naccherino . 

TIMBRE  ,  f.  m.  Sorte  de  cloche  qui  n'a  point 
de  battant  en  dedans,  &  qui  eft  frappé  en  dehors 
par  un  marteau  .  Le  timbre  d'  une  horloge  .  Timbre 
d'un  réveille-matin .  Campana.  §.  Il  fe  dit  quel- 
quefois pour  le  fon  que  rend  le  timbre  .  Ce  timbre 
eft  trop  éclatant.  Suono  d'  una  campana  d'  Oriuolo  , 
o  fienile.  §.  Il  fe  prend  quelquefois  figurément  pour 
le  fon  marne  de  la  voix.  -Et  dans  ce  fens  ,  on  dit 
d'une  belle  voix,  voilà  un  beau  timbre.  Cette 
VOix  a  un  Ùmbre  argentin  .  Bella  voce  i  veet  fono. 
C  s  S  5    »  ra  , 
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va  ,  chiara  ,  ec.  $.  Timbre  ,  fe  du  au«i  de  la  mar- 
que, imprimée  &  appofée  an  papie^donr  on  fe  fert 
pour  les  afles  judiciaires  ,  &  que  l'on  appelle  Pa- 
pier marqué  ou  timbré-  'Bolli.  §■  Timbre,  en  T. 
d"  Armoire  ,  figoifie  ,  le  eafque  qui  tft  au-dcft*us  de 
l'é.v.  .  Cimurj  ;  elmo.  $.  Il  fe  prend  au  (Ti  figuré- 
incnt  tt  familièrement  pcor  la  tòte.  Ce  vin  lui  dori- 
la dans  le  timbre  .  11  a  le  timbre  fêlé.  Tcfla  ;  ca- 
po ;  cervello  . 

TIMSRÉ,  ÉE,part.  Bollato.  S-  On  dit  figure- 
ment  &  familièrement  ,  une  cervelle  ,  une  tête  mal 
timbrée,  un  cerveau  ma!  timbré,  pour  dire  ,  un  é- 
cervelé  ,  un  fou  .  V.  ces  mois.  î.  Ea  T.  de  Ela- 
fon  ,  il  fe  dit  de  1' écu  couvert  du  eafque  ou  tim- 
t»e  .  Ornato  d'  un  timbro  ,  o  cimo. 

TIMBRER  ,  v.  a-  T.  de  Bfifon  .  Accompagner  d 
un  timbre  ou  de  quelque  autre  tuai  que  d' honneur  , 
de  dignité.  Porre  un  elmi.  §■  Timbrer  ,  lignifie  , 
en  T.  de  Pratique  ,  écrire  au  haut  d'un  Aile  la  na- 
ture de  cet  Acte  ,  la  date  &  le  fommaire  de  ce  qu' 
il  contient.  Notare  la  data  e'I  fommario  d  una 
feriitura  .  $.  On  dit  aulïi  ,  timbrer  du  papier  ,  tim- 
brer du  parchemin  ,  pour  dire,  imprimer  fur  du  pa- 
pier, fur  du  parchemin  ,  la  marque  ordonné  par  le 
Roi  ,  pour  faire  qu'  il  pulite  feivir  aux  ARcs  de  ju- 
in ce  .  Bollare  . 

■f  TIMBKEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  marque  le  tim- 
bre fur  le   papier.   Colui  che  tolta  la  carta. 

TIMIDE  ,  adi.  de  t.  g.  Craintif,  peureux.  Timi- 
do; paure/':  ;  timorofo  ;  pavento/o  ;  temente  ;  dì  po- 
to animo  .  J.  Il  fe  dit  aulïi  de  toutes  les  perfonnes, 
qui  ,  par  une  crainte  modelle  ,  ont  quelque  peine  à 
re  produire  dans  le  gr.md  monde  ,  &.  qui  n' ofent 
prefque  parler  .  On  dit  à  peu  près  ,  dans  le  même 
fens  ,  avoir  1'  air  timide  .  Tìmido  ,  modello  . 

TIMIDEMENT  ,  adv.  Avec  timidité  .  Timida- 
mente ;  timjrof, Traente  ;  paurefamente  ;  pavento/a- 
mante . 

TIMIDITÉ  ,  f.  f.  Qualité  de  celui  q ai  eli  timide  . 
Timidezz1  ;  timidità  ;  umore  . 

TIMON,  f.  m.  Pièce  de  bois  du  (rain  de  devant 
d'une  carroiTe  ou  d'  un  chariot  ,  qui  efl  longue  & 
droite,  &  .\  iaquelle  on  attelle  les  chevaux.  Ti'ims- 
ne  .  Timon  ,  en  T.  de  Marine  ,  fignîfie  une  longue 
pièce  de  bois,  attaché  au  gouvernail  d'  un  navire  , 
&  qui  fert  à  le  mouvoir  pat  la  force  du  levier.  C' 
rfl  ce  que  les  Marins  appellent  plus  ordinairement 
Ja  barre  du  gouvernai!  .  Dans  le  difeours  ordinaire  , 
il  fe  prend  pour  le  gouverna!  mène  .  Timone  ;  gu- 
icrnaeolo  .  §.  On  dit  fuurérricnf  ,  prendre  le  tirrwu 
ties  affaires  ,  pour  dire  ",  prendre  le  gouvernement 
des  affaires  en  main  .  Timone  ,  governo  . 

TIMONNfER  ,  f.  m.  Celui  qui  gouverne  le  timon 
d'un  vaitTeau  ,  d'  une  galère  ,  fous  les  «rdies  du  Pi- 
lote. Tim-niere  ,  timoni/ti  . 

TIMORÉ  ,  ÉE  ,  adj.  Qui  cfî  pénétré  d'  une  crain- 
te falutaire  .  Il  ne  fe  dit  qu'en  parlant  de  la  crain- 
:e  d'ofïenfer  Dieu  .  Il  n' eft  guère  eo  ufage  au  nu- 
icolia.  Timorato,  di  tuent  co/ciemjt . 

T1NE  ,  f.  f.  Efpèce  de  tonneau  qui  fert  à  tranf- 
porter  de  l'eau.  11  eT:  de  peu  d' ufage  ,  &  on  fe 
fert  ordinairement  du  mot  de  Tinette  .   V. 

TINETTE  ,  f.  f.  Petite  cuve  ,  vaiffeau  de  bois  qui 
n'  eli  pas  couvert  ,  &.  qui  ed  ordinairement  plus  lar- 
s;e  par  en  haut  que  par  en  bas  .  Secchione  ;  tig^n- 
tia  ,-  bigonciuolo . 

TINTAMARHE,  f.  m.  Ce  terme  fe  dit  de  toute 
forte  de  bruit  éclatant,  accompagné  de  confufion  & 
«le  défordre  .  Il  efl  du  flyle  familier  .  Baccano  ;  tac- 
tanello  ;  chiajjh  ;  fracaf/o  ;  rompre  ;  chiajf..ta  . 

TINTAMARRER  ,  v.  n.  T.  Populaire  .  Faire  du 
tintamarre  .   Far  baccano  o  taccaneilo  c  chia/fo  . 

TINTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TINTEMENT,  f.  m.  Le  bruit,  le  fon  d'une  clo- 
che, qui  va  toujours  en  diminuant  dans  l'air,  a- 
près  que  le  coup  a  frappé.  Tintinno  ;  tintinni?  ; 
,tuon«%.  §■  Tinternfnr,  fe  dit  auffi  de  la  fcnfation 
que  l'on  éprouve  quelque  fois  fans  caufe  er.'érieu- 
»e  ,  comme  fi  l'on  eatendoit  un  fon  aigu  tel  que  le 
î'ntcment  d'une  cloche.  Bucioamento  ;  fijchi.imen- 
tû  degli  orecchi  . 

TINTENAGUE  .  V.  Toutcrague  . 

TINTER  ,  v.  a.  Faire  fonnsr  lentement  une  do- 
che  ,  en  forte  que  le  battant  ne  touche  que  d'  un 
coté.  Sonare  a  tocchi .  §.  On  dit  ,  Tinter  la  Me'.fe  , 
«inter  le  Sermon  ,  pour  dire  ,  tinter  la  cloche  ,  afin 
d  avertir  qu'  on  va  bientôt  commencer  la  Mette  , 
commencer  le  Sermon  .  Sonar  t,i  Me/Ta  ,  fonar  h 
Predica.  $.  On  dit  figuréan-pt ,  vous  n'avez  qu'  à 
tinter,  nous  fommes  à  vous  ,  pour  dire  ,  vous  n'  a- 
vei  qu'à  donner  la  moindre  marque  de  votre  volon- 
té ,  Se  nous  la  fmvrons.  Il  ed  familier  .  Noi  fi.imo 
a  woflri  cenni  ,  a'  voflri  crdini  ;  mn  avete  che  ad 
aprir  tocca,  noi  firmo  a'  voflri  comandi .  §.  Tinter  , 
eli  atlffl  neutre  .  On  dit  .  que  la  cloche  tinte  ,  pour 
dire  ,  qu'  on  tinte  la  cloche  .  Et  que  le  Sermon  tin- 
te ,  que  la  MelTc  tinte  ,  pour  dire  ,  que  la  cloche  a- 
vertit  que  le  Sermon  ,  que  Ja  Mcffe  va  commencer  . 
Suonano  i  tocchi  della  Predica  ,  dilla  Meffa  .  §.  On 
dit  ,  faire  tmter  uq  verre  ,  pour  dire  ,  lui  faire  ren- 
dre un  fon  pareil  à  celui  d'  une  petite  cloche  .  Far 
fonare  ,  (tir  tintinnire  un  iicchiere  .  §.  On  dit  ,  que 
I'  oreille  tinte  S  quflqu'  un  ,  pour  dire  ,  que  ,  par 
un  mouvement  qui  n'eft  que    dans    fon  oreille  ,     il 
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Oli  zufolati  gli  otesehi  .  §.  On  dit  proverbialement 
à  un  homme  ,  les  oreilles  doivent  vous  avoir  bien 
tinté  ,  car  on  a  beaucoup  parlé  de  vous.  Glt  orec- 
chi vi  dettano  aver  zufolato  perchè  fi  è  parlato  mol- 
to di  voi  . 

vf  T1NTIN,  f.  m.  Mot  imaginé  pour  exprimer 
le  bruit ,  que  font  les  verres  lois  qu'  on  les  choque 
les  uns  contre  les  autres  .  Tint  in  ;  tintinno. 

TINTOUIN,  f.  m.  Bourdonnement,  bruit  dans 
les  oreilles.  Il  e(l  du  llyle  familier  .  Zufolamento  o 
tucinamento  delle  orecchie.  §.  Il  fe  dit  figniément 
&  familièrement  de  1'  inquiétude  qu'on  a  du  fuccès 
de  quelque  chofe  .  Batticuore  ;  affanno;  inquietudi- 
ne ;  ipprtnfione;  tjtii/off.j  .  On  juje  maintenant  fon 
Procès,  il  doit  avoir  du  tintouin  .  Donner  du  tin- 
touin à  queiqu'  un  . 

TIQUF.  ,  f.  f.  Infeftc  noirâtre  ,  qui  s'  attache  aux 
oreille-s  des  chiens,  des  bœufs.  Sic.  Zecca  . 

TIQUER  ,  v.  n.  Avoir  le  tic.  Il  ne  fe  dit  pro- 
prement que  des  chevaux.  Avere  il  vizio  ài  appog- 
giir  i  demi  alla  mangiatoia  o  al  cape/iro  . 

TIQUETÉ  ,  ÉE,  adj.  Qui  elt  marqué  de  petites 
taches  .  Screziato  ;  punzecchiato  ;  picchiato  . 

t  T1QUEUR  ,  f.  m.  Cheval  qui  a  le  tic  .  V.  Ti- 
quer . 

TIR  ,  f.  m.    Terme  de  guerre  .    L» 
laquelle  on  tire    un  cac 
tannoni  ,  dì  mofcbeito  . 

TIRADE,  (.  (.  II  fe  dit  proprement  de  quelques 
cnlroits  fuivis  d'un  ouvrage  en  profe  ou  en  vers  , 
&  qui  font  d'ordinaire  fur  le  même  fujet  .  Tirata  ; 
piQo  ,  o  fquarcio  d'  un'  opera  che  ì  d'  una  certa  lun- 
ghezza .  §■  On  dit  adverbialement,  tout  d'une  ti- 
rade ,  pour  dire  ,  tout  de  fuite,  fans  s'arrêter  .  Il 
eli  du  flyle  familier.  D'  una  tirata  ;  di  feguito  ;  in 
un  fol  tratto  . 

TIRAGE  ,  f.  m.  Aflion  de  tirer  .  Tiramento,  il 
tirare.  On  a  payé  tant  pour  la  toife  de  moe.lon  , 
&  tant  pour  le  tirage  .  14  a  fallu  attacher  des  che- 
vaux au  bateau  ,  &  il  en  a  tant  coûté  pour  le  tira- 
ge .  Tiramento,  tra/porto,  tondotta  .  Il  faut  tant 
pour  le  tirage  de  ces  feuilles  d'  impreflfion  ,  de  ces 
eflampes  .  Stampa  ;  lo  [lampare  al  torchio  .  On  dit 
aiuti  ,  le  tirage  d'  une  loterie.  Eftraz'one  .  §.  On  ap- 
pelle aufTi  tirage,  fur  le  bord  des  rivières  ,  1' efpa- 
cc  qu'on  laide  libre  pout  le  paffage  des  chevaux  , 
qui  tirent  les  bateaux  .  Via  fu  te  /ponde  d'  un  fiu- 
me .  per  i  cavalli  che  tirano  le  tarde. 

TIRAILLÉ,  ÉE  .  part.  V.  le  veibe. 

TIRAILLEMENT,  f.  m.  Aaion  de  tirailler,  for- 
te de  mal-aile  ou  de  fenfation  importune  ,  excitée 
dans  certaines  parties  intérieures  do  corps  ,  par  quel- 
que mouvement  irrégu'.ier  qui  s'  y  palTe  ,  &  qui  les 
fait  fentir  comme  tiraillées  .  Stiratura  ;   tiramento. 

TIRAILLER  ,  v.  a.  &  fréquentatif.  Tirer  une 
petfonne  à  diverfes  reprifes  ,  avec  importunile  ,  ou 
avec  violence.  Tirare;  tiirart .  §.  II  fe  dit  riguré- 
ment  ,  pour  marquer  feulement  une  importunile  fré- 
quente .  Far/}  pregar  mollo  ,  o  importunare  .  .5.  Il 
efl  anfïi  neutre  ,  &  lignifie  ,  tirer  d'  une  arme  à  feu 
ma!  &  fouvent.  Il  eft  du  ftylcfamiiier  .  Far  un 
eattivo  tirar  d'  archiiugiate  o  fimili  . 

TIRAILLEUR  ,  f.  ni.  Celui  qui  tiraille.  Il  ne  fe 
dit  que  dis  Charteurs  qui  tirent  mal  ,  ou  des  Soldats 
qui  tirent  en  défordre  .  Sfidato  o  cacciatore  chefpef- 
Jeggia  i  tiri  d'1  archibugio  e  tira  male  . 

TIRANT,  f.  m.  Cordon  fefvant  à  ouvrir  ou  à  fer- 
mer une  bourfe.  Cordellina  o  naflrino  .  §.  Tirant, 
c(l  auffi  ,  en  termes  de  charpenterie  ,  une  pièce  de 
bois  qui  tient  en  état  les  deux  jambes  de  force  du 
comble  d'  une  maifon  .  Tirante  o  prima  corda  .  §. 
On  appelle  aufïï  tirant,  une  barre  de  fer  attachée  à 
une  poutre  ,  &  dont  1'  extrémité  porte  un  œil  qui 
reçoit  une  ancre  pour  prévenir  i'  écartemrnt  du  mur . 
Chiave.  Ç.  Tirant  ,  fe  dit  encore  de  certaines  por- 
tions de  nerfs  de  couleur  jaunâtre,  qui  fe  trouvent 
daas  la  viande  de  boucherie.  Nervo.  $  Tirznt,  en 
T.  de  Marine,  fign'fie,  la  quantité  d'eau  que  tire 
un  navire,  la  hauteur  d'eau  dont  il  a  befoin  pour 
être  à  flot  .  Fondo,  o  altezZ"  d'  acqua  ,  dì  cui  una 
nave  ha  tifogno  per  effere  a  galla  . 

TIRASSE  ,  f.  f.  sorte  de  filet  cu  de  rets  ,  dont  on 
fe  fert  pour  prendre  des  cailles  ,  des  alouettes ,  des 
perdrix  ,  &c.  Stra/cino  ;  erpicatolo . 

TIRASSE,  ÉE,  part.   V.  frm  verbe. 

TIHASSER  ,  v.  a.  ChafTer  a  la  tiralTe  ,  prendre  à 
la  tiraife  ,  Il  fe  dit  aufïi  abfoiument  .  Il  s'  emploie 
encore  su  neutre  .  Cacciar  collo  flrafeine  . 

TIRE,  f.  f.  Il  n' eft  d' ufage  que  dans  ces  phra- 
fcj  ,  voler  à  tire  d'aile,  pour  dire,  voler  aiiiiï  ra- 
pidement qu'  il  efl  poffible  .  Votare  con  tutta  rapHi- 
là  .  Et ,  tout  d'  un  tire,  pour  dire  ,  fans  difeooti- 
nuation  ,  tout  de  fuite.  Ce  dernier  n' eU  que  du  Ai- 
le familier  .  In  un  tiro  ç  di  Jeguito;  /enza  interru- 

TIRÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  §.  Un  vifage  ti- 
ré ;  un  vifage  a'uttu  ,  maigri  .  Smanto  ;  /quallido; 
Icarno  ;  dimagrato  .  $.  prov.  Ils  en  font  aux  cou- 
teaux tirés,  pour  dire,  ils  font  ennemis  déclarés  . 
F.!fcr  nemici  giurati . 

TIRE-BALLE  ,  f.  m.  Infiniment  dont  les  Chirur- 
giens fe  fervent  pour  rirer  la  balle  reftée  dans  une 
bieffurc  faite  pur   un  arme  à  feu  .    Tirjpalle  . 

TIRE-BOTTE  ,  f.  ni.  Tiffu  de  fil  ou  de  foie  qu* 
on  attache   au*  deux  côtés  d'  une  bouc  ,    pout  la 
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chauffer  plus  aifément.  Fettuccia  per  ealx*y  g.ì/tì- 
vali  .  §.  On  appelle  auffi  Tire-botte  ,  de  gros  fi!  , 
dont  les  Tapiffïcrs  fe  ferve  pour  border  les  étof- 
fes Qu'ils  emploient  en  meubles.  Fettuccia  per  or- 
lare le  tappezzerie  . 

TIRE-BOUCHON  ,  f.  m.  Sorte  de  vis  de  fer  ou  d' 
acier,  qui  tient  à  un  anneau  ,  &-dont  on  fe  fert 
pour  tirer  les  bouchons  des  bouteilles  .  Rampinate 
per  ili  ur are  i  fiajchi  . 

T1RE-BOURRE,  f.  m.  Crochet  ou  extrénité  d' 
un  fil  de  fer  roulé  en  fpirale  ,  qui  ,  étant  mit  au 
bout  de  la  baguette  d'  une  arme  à  feu  ,  fert  à  en 
tirer  la  bourre,  afin  d'en  pouvoir  òter  la  charge  . 
Cavaflrncci  . 

t  TIRE-CLOU  ,  f.  m.  Outil  de  Couvreur  .  Stru. 
memo  da  tirare  i  chiodi  . 

+.  TIRE. D'AILE,  f.  m.  Ce  mot  fe  dit  e 
tant  d'  oifcau  .  Battement  d' aile  prompt  & 
reux  que  fait  un  oifeau  quand  il  volevvîcc  .  Volo' , 
moto  delle  ali  preflo  ,  e  pronto.  $.  À  tire-d'ailc  . 
C*  eli  une  forte  d'  adverh*  .   A  voi)  ;  preflamente 

t  TIRE  FIENTE,  f.  f.  T.  d' dgric.  Fourciie'* 
tirer  du  furmer  .   Forcella  . 

TIRE-FOND  ,  Infiniment  avec  lequel  le  Chirur. 
gicn  enlève  la  pièce  d'os  qu'il  a  fcé  ivec  fon  tré- 
pan .  Strumento  per  cavar  /'  elfo  fegato  dal  trapano  . 
§.  Tiie-fond  eli  aufifi  un  anneau  de  fer,  qui  aboutit 
en  vis  ,  &  qui  fert  aux  Tonneliers  pour  élever  la 
dernière  douve  du  fond  d'un  tonneau,  afin  delà 
faire  entrer  dans  la  rainure  .  Il  fert  auffi  a  divers 
autres  ufages  qui  font  à  peu  pris  de  la  même  natu- 
re .  Campanella  con  vite  p:r  tirar  fu  /'  ultime  do- 
ghe  ,  acciò  entrino  nella  zi"'  ■ 

TIRE-LAISSE,    f.  m.    Terme    du  flyle  familier  ,  . 
qui  fe  dit  ,    lorfqu'  un  homme    vient    à  être  fruflrï 
tout  d'  un  coup  u' tuie   cherfe    qu'il   croyoit    ne  lui 
pouvoir  manquer  .    Lo  effer  fru.'lrato    dille  fut  fpe- 
ranze  ;    il  perdere  I'  acconciatura  e  la  lijciatura  . 

TIRE-LARIGOT  ,  adv.  Il  n' eft  d' ufage  que  dans 
cette  façon  de  parler  proverbiale,  boire  à  tire-lari- 
got ,  pour  dire,  boire  exceffivement .  Il  cil  populai- 
re .  V.  Larigot  &  Boire. 

TIRE- LIGNE  ,  f.  m.  Petit  infiniment  d'argent  , 
d'acier  ou  de  cuivre  ,  terminé  par  une  pincette  de 
fer  en  forme  de  lance  ,  dont  on  fe  fert  pour  tirer 
des  lignes  plus    ou  moins    groffes  .    Stile  ,    o  tirali- 

TIRE-LIRE,  f.  f.  Petit  vjifr.au  de  terre  ,  ou  d" 
autre  mat  ère  ,  fait  en  forme  de  b  îfc  ou  de  petit 
tronc  ,  ayant  une  fente  en  haut  ,  par  où  1'  on  met 
des  pièces  de  monnoie  pout  faire  un  petit  amas  d"' 
argent  .   Salvadanaio  . 

t  TIRE-LIRER  ,  v.  a.  Crier  comme  l'alouette  . 
Far  il  grido  della  lodcla . 

TIRE-MOELLE,  I.  m.  Petit  infirument  d'argent" 
de  la  forme  d'un  manche  de  cuillter  ou  de  four-, 
chette  ,  mais  creufé  en  goutière  dans  fa  longueur  ,  ' 
&  dont  on  fe  fert  à  table  pour  tirer  la  moelle  d'un 
os  .  Strumento  da  tavola  ,  ai  ufo  di  cav;r  il  midol- 
lo dall'  offa  . 

t  TIRE  MONDE,  f.  f.  Madame  Tiremonde  :  Ex. 
prcflion  b.ifle  dont  on  fe  fert  pour  dire  ,  une  Sage- 
femme  .  V. 

TIRE-PIED,  f.  m.  Courtoie  oc  grande  lanière  de 
cuir,  dont  les  Cordonniers  fe  fervent  pour  tenir  leur 
ouvrage  plus  ferme  fur  leurs  genoux  ,  quand  ils  tra- 
vaillent .  Pedale  ;  capetiro  . 

t-»IRE.PLOMB  ,  f.  m.  T.  de  Vitrier.  Rouet  qui 
fert  à  filer  le  plomb  qu'on  emploi*  aux  vitres  . 
Strumento  da  tirar  il  piemia  . 

TIRER  ,  v.  a.    Mouvoir  vers  foi ,  amener  à  foi  , 
ou  après    foi.    Tirare  ;    trarre.     §.    On  dit  figuré- 
ment ,    qu'un  homme    fe  fait  tirer  l'oreille  ,    pour' 
dire  ,    qu'  i!  a  beaucoup   de    peine    à  confentir  à  ce  , 
que  l'  on  demande  de   lui  .  Farf,  p-egar  molto  ,    ar.  [ 
renderli  ,    c  accondifeendere  mal    volentieri  a  ciò  di  ' 
che  fi  è  richiedo  .  §.  Oa  dit ,  qu'  une  chofe  ,  qu'  u-  . 
ne  raifon  ,    eli  tirée  par  les  cheveux  ,    eli  tirée  aux 
cheveux  ,     pour  dire,    qu'elle  eli  amenée    au  fujet, 
avec  violence  , -ou  avec  trop    de  fubtilité  .    Ella  i 
una  fli'icchiaturar .    §.  On  dit  ,  Tirer  l'épée  contre 
quelqu'  un  ,  pour  dire,  fe  battre  coatre  quclqu'  un  .  ' 
Et  ,  faire  tirer  l'épée    à  quelqu'  un  ,    pour  dire  ,  1* 
obliger  à  fe  battre  .    Tirar  la  fpaia  ;    tatterfi  colla  ' 
[paix  ,    0  far  metter  mano  alla   fpada  per  batterli  . 
{.  On  dit  ,  tirer  la  langue  pour    la  montrer  au  Mé- 
dexin  ,    &  tirer  la  langue    pour  fe  moquer  de  quel- 
qu' un.    Dans  ces  deux  exemples,  tirer  la  langue  ., 
fignifie  ,    avancer  ,    allonger  la  langue  .     Cavare  la 
lingua,    allungarla  .    §.  On  dit    proverbialement  & 
populairement  ,    faire  tirer  la  langue    à    quelqu'  un 
d'  un  pied  de  long  ,  pour  dire  ,  le  faire  languir  dans 
l'attente    de  quelque    affiliance    dont    il    a  befoin  . 
Far  languire  altrui  afpettando  Qualche  fujjidio  .    5. 
On  du  ,  d'  un  homme  de  qui  on  ne  peut  è're  payé  , 
qu'on  ne  peut    tirtr  d'argent  de  lui  ;  d'un  homme 
qui  ne   veut  point  répondre    fur  quelquechofc  ,    qu' 
on  ne  fauroit  tirer  un  mot    de  lui  ,    qu'en  ne  peue 
rien  tirer  de  lui  ;  &  d'  un  criminel  qui  ne  veut  rien 
avouer,   qu'on  tirera  la  vérité  de  fa  bouche  à  force 
de  tourmens  .    Tirare  ,    cavare  danaro ,  parete  ,    ec. 
ftr.ippare  la  verità  .  $.On  dit  ,  tirer  de  l'eau  ,  pour 
dire,    prendre  de  l'eau    au  puits.    Cavar  acqua  dal 
pozzo  •  Tirer  du  vin  ,  pour  dire  ,  prendre  du  vin  au 
tonneau  .  Cavar  vino  dalia  tutti .    Tirer  du  fang  , 
pout 
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Vôur  dire  »  Saigner  ,  V.  Et  tirer  une  vache  ,  pour 
dire,  la  traire.  V.  Traire.  §.  On  dit  d'  un  navire, 
eu'  il  tire  tant  d'  eau  ,  tant  de  pieds  d'  eau  ,  pour 
cire  ,  qu'il  enfonce  dans  1'  eau  de  tant  de  pieds  . 
Immergerli  nell'  acqua  .  Et  de  certaines  chofes  ,  qu' 
elies  tirent  l'  eau  ,  pour  dire ,  qu'  «lies  s' imbibent  , 
qu'elles  s' abreuvent  d'eau,  Imbeverli  d'  acqua  ; 
attrarre  I'  acqua  ,  inz."pparjene  .  5-  On  dit  prover- 
bialement, tirer  le  diable  pjr  la  queue,  pour  dire  , 
avoir  beaucoup  de  peine  à  fubfirtcr.  Tapinare  ;  non 
poter  accodare  la  cena  coi  dcflnare  .  On  dit  prover- 
bialement «  populairement  ,  tirer  (es  chaoffcs  ,  ti- 
rer fes  guêtres  ,  pour  dire  ,  s'en  aller  ,  s'  enfuir  . 
V.  §.  Tirer  à  quatre  chevaux.  Supplice  qui  confifte 
à  attacher  un  criminel  par  les  pieds  &  par  les  mains 
;i  quatre  chevaux,  qui  le  tirent  chacun  de  leur  cô- 
té ,  &  qui  le  démembrent  .  Squartare  a  quattro  ca- 
valli.  S.  On  dit  Uni.  qu'une  femme  eft  tirée  à 
quatre  épingles  ,  &c.  V.  Épingle.  §.  Tirer,  lignifie 
auflfi  ôrer.  Titer  les  bottes,  tirer  les  bas  à  quelqu' 
un  .  Tirer  un  diamant  de  fon  doigt.  Tirer  du  inir- 
bre  de  la  carrière  .  Tirer  de  l'or  de  la  mine.  Ti- 
rare ;  trarre  ;  eavare  ;  levare  ;  torre  ;  togliere  ;  e- 
/Irarre  .  §.  On  dit  ,  tirer  un  homme  d'  un  lieu  ,  pour 
dire,  le  faire  fortrrd'un  lieu.  Tirare  ;  cavare  ;  far 
t'fcir  da  un  luogo.  §.  On  dit  prov.  &  tig.  tirer  fon 
épingle  du  jeu,  pour  dire  ,  fe  dégager  d'une  mau- 
vaife  affaire  ,  d'  une  partie  périlleufe  .  Ufcir  d'  un 
fendo  fenz.a  %ucca .  Il  fc  dit  auflfi  ,  pour  lignifier  , 
retirer  ce  qu'  00  avoit  avancé  pour  une  affaire  qui 
devient  mauvaile  .  Ritirare  ciò  che  /ì  era  anticipato 
per  un  negozio  che  l' incammina  mile.  §.Oa  dit  d' 
in  homme,  qu'il  s'eft  tiré  du  pair,  pour  dire,  qu' 
eit  élevé  au-delTus  de  fes  égaux  .  Contraddiflinguerfi  . 
$.  On  dit  proverbialement,  tirer  les  marons  du  feu 
avec;  la  pâte  du  chat,  pour  dire,  faire  faire  P3r  un 
autre,  quelque  chofe  de  dangereux,  pour  en  titer 
foi  même  le  profit  .  On  dit  auflfi  ,  tirer  les  vers  du 
nez  .  Voyez  Nei  .  Voyez  Chat  .  §.  On  dit  ,  fc  tirer 
d'affaire  ,  fe  tirer  d'intrigue  ,  fe  tirer  d'  embarras  , 
pour  dire  ,  pai  venir  à  le  débanaflfer  d'  une  affaire  , 
d'  une  intrigue  ,  &c  Cav.ir/i  d'  impiccio  ,  liberar  fi  da 
tint  fattiva  faccenda  ;  uftir  d' intriga  .  §.  On  dit  , 
tirer  pied  ou  aile  d' une  chofe  ,  pour  dire  ,  en 
titer  quelque  profil  de  manière  ou  d'autre;  &,  ti. 
ter  une  plume  de  l'aile  à  quelqu'  un,  pour  dire  , 
attraper  quelque  chofe  A  quelqu'  un.  Tomes  ces 
phrafes  font  familières  .  y.  Pied  ,  Aile  ,  Plume  . 
S.  On  dit  populairement  ,  tirer  la  laine,  pour  dire  , 
voler  des  manteaux  la  nuit  .  Il  efl  vieux.  Rubar  i 
mantelli  la  notte'.  §,  Tirer,  fignifie,  délivrer,  dé- 
gager. Tirer  un  homme  de  prilon  ,  le  tirer  de  ca- 
ptivité .  Tirer  fon  ami  d'  un  danger  ,  d'  un  péril  . 
Qui  le  tirera  de  cet  embarras  ?  On  l'a  tiré  de  la 
misère.  Tirare  ;  trarre  ;  cavare  y  liberar:  ;  di/im- 
pegnare ,  ec  V.  Délivrer.  §.  On  dit  figurément  , 
-qu'on  a  tiré  quelqu'un  de  la  blue  ,  de  la  pouflfiè- 
re  ,  pour  dire  ,  que  d'  une  fortune  fart  bntTe  ,  on  I' 
a  élevé  à  un  état  fort  au-defTus  de  fa  première  con- 
dition .  Tirar  dal  baffo.  {.Tirer,  lignifie  figuré- 
tnent  ,  Recueillir  ,  Percevoir  ,  Recevoir.  V.  Tira- 
re ;  trarre  ;  cavare  ;  ricavare  ;  riti  arre  ;  ricevere  . 
Tirer  du  profit  .  Tirer  de  1'  utilité  .  Quel  avantage 
tirez-vous  de-lâ?  il  tire  dix  mille  livres  de  rente 
de  fa  Terre  .  §.  On  dit,  tirer  quelque  grâce  de 
quelqu'un,  pour  dire  ,  en  obtenir  quelque  grâce  par 
adreffe  ou  par  infiance.  Tirare;  trarre  ;  ottenere  ; 
ricevere  una  grazia,  un  favore .  5.  On  dit  auiTi  , 
tirer  parti  de  quelqu'  un  ,  tirer  parti  de  quelque 
chofe  ,  pour  dire  ,  en  tirer  des  fervices  ,  de  1'  avan- 
tage .  Ricavar  utile  ,  valerli  utilmente  di  uni  per- 
fona  ,  di  qualche  co/a  .  §.  On  dit.  Tirer  parole  , 
tirer  promclTe  ,  tirer  quelque  éclairciffemcnt  de  quel- 
qu'un, pour  dire,  faire  en  forte  qu'il  engage  fa 
parole,  faptomcflfe,  qu'  il  donne  1'  éclaircifïement 
qu'on  fouhaite  de  lui  .  Far  fi  dar  parola  ;  cavar  una 
prome/fa  ,  ec.  §.  On  dit,  qu'on  ne  fauroit  tirer  de 
raifon  d'  un  homme  ,  pour  dire  ,  qu*  on  ne  peut  ob- 
tenir  de  lui  qu'  il  fe  porte  à  faire  ce  qu'  il  doit  . 
JV>«  fi  può  ottenere  da  lui  eh''  egli  faccia  ciò  ,  a  che 
ì  tenuto.  On  dit  aulTi  ,  tirer  raifon,  tirer  fatisfa- 
étion  d'  une  injure  ,  d'  une  offenfe  ,  pour  dire,  faire 
réparer  l'injure  ,  l  offenfe  .  Chieder  Joddiifa^iene  , 
ricali»  .  Et  tirer  vengeance  ,  pour  dire  ,  fe  venger  . 
Vendicarli  .  §.  On  dit,  tirer  vanité  d'  une  chofe  , 
pour  dire,  en  faire  vanité  .  Boriare  ;  vanagloriarfi  . 
Et ,  tirer  avantage  d'  une  chofe  ,  pour  dire  ,  la  tour- 
ner a  foa  avantage  ,  i'  interpréter  à  fon  avantage  . 
Interpretar  le  ccje  a  fuo  vantaggio  .  §.  On  dit  ,  ti- 
rer fon  origine  ,  tirer  fa  fource  de  .  . .  pour  dire  , 
dtfcendte  ,  être  iffu  ,  tenir  fon  origine  de  . .  .  Tira- 
re  ,  0  trarre  l'origine  ;  di/ceniere  .  Et  on  dit,  qu' 
un  Généalogirte  lire  l'origine  d'  un  homme  de  telle 
■eu  telle  maifon  ,  pour  dire  ,  qu*  il  prérend  que  cet 
homme  en  defeend.  Far  discendere  .  $.  Tirer  une 
lettre  de  change,  c'  cft  figner  une  foric  de  lettre  , 
par  laquelle  on  charge  un  Correfpondant  ,  de  payer 
la  fomme  énoncée  ,  à  celui  qui  préfentera  cette  let- 
tre .  Trarre  ;  far  tratta  .  §.  Tirer  ,  fignifie  ,  extrai 
te  par  voie  de  diflillation  ou  autrement  .  Tirer  de  l' 
«au  de  fleur  d'  orange  ,  par  le  moyen  du  feu  ;  tirer 
de  I'  huile  fans  feu  .  Eflrarre  ;  elicere  ;  /premere  ; 
eavare  ;  tirare  .  §■  Tirer  ,  fignifie  auflfi  figurément  , 
recueillir  ,  dans  le  fens  où  recueillir  fe  prend  pour 
■exiraire  ,  Rattogliae  j   cavart  i  efirarrt ,   11  a  tiré 


une  infinité  de  belles  fentences  des  Anciens  .  Tout  ce 
qu'  il  a  dit  de  ce  pays  là  ,  il  I'  a  tiré  des  nouvelles 
relirions  qui  en  font  venues.  C*  cfi  d'un  tel  Père  , 
qu'  il  a  tiré  ce  partage  .  Cette  décifion  efl  tirée  d'  un 
Auteur  fu'peft  .  J.  On  dit  ,  tirer  une  conféquence  , 
une  conclufion  ,  pour  dire  ,  Inférer,  Conclure.  V. 
5  On  dit  ,  au  neutre  ,  qu'une  chofe  tire  à  confé- 
quence, pour  dire,  qu'à  l'avenir,  on  pourroit  ,  s' 
en  autorifer  pour  quelque  chofe  de  pareil  ,  &  ordi- 
nairement contre  la  règle.  Portar  eonfeguem_a  .  §. 
Tirer,  fignifie  encore,  étendre  ,  rirer  du  linge  fur  la 
platine  ;  tirer  une  courroie  .  Tirare  ;  ftirare  ;  al- 
lungare ;  dipendere .  On  Hit  ,  tirer  l' or  ,  tirer  l' 
argent  ,  &c,  pour  dire  ,  les  étendre  en  fils  déliés  , 
afin  de  s' en  fervir  eofuitc  à  divers  ufages.  Filar 
l'oro.  Tuer  une  corde,  la  tirer  ferme  ,  pour  dire  , 
la  b.inder  le  plus  qu'on  peut;  &  on  dit,  au  neu- 
tre ,  qu'une  corde  tire  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  efl  ban- 
dée extrêmement  ferme.  Tendere  ed  e/Jer  tefo  .  5. 
Oa  dit,  tirer  bien  fes  bas  ,  pour  dire  ,  les  étendre 
bien  fur  la  jambe,  pour  empêcher -qu' ils  ne  faifent 
des  plis  .  T)f.;r  fu  le  calzette .  5.  On  dit  fi;uré. 
ment  ,  tirer  ie  rideau  fur  quelque  chofe;  &  abiolu- 
ment  ,  tirer  le  rideau  ,  pour  dire  ,  p^ITer  fous  fi- 
lence  quelque  chofe  qu'il  n' efl  pas  à  propos  de  dire  . 
Palfar  fotto  filenijo .  §.  On  dit  proverbialement  & 
figurément,  d'une  dépenfe  qu'on  a  peine  A  (outenir 
jufqu'au  bout  de  1'  année  ,  que  pour  cela,  il  faut 
bien  tirer  la  courroie  ;  &  absolument  ,  qu'  il  faut 
bien  tirer  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  uferd'  une  grande 
économie.  Bifogna  ufare  una  grande  economia,  una 
gran  parfimonia  .  $.  On  dit  ,  tirer  une  affaire  en 
longueur  ,  pour  dire  ,  en  éloigner  la  conclufion  .  Ti- 
rare ,  0  mandare  in  lungo  ;  allungare  ;  far  durare  . 
On  dit ,  dans  le  même  fens  &  au  neutre  ,  qu'  une 
affaire  ,  qu'  une  maladie  tire  en  longueur  ,  qu'  elle 
tire  de  long.  Andar  in  lungo.  J.  Tirer  ,  fignifie 
aufTi  ,  tracer.  Tirer  une  ligne  fur  du  papier  ;  tirer 
une  raie  fur  ce  qu'on  a  écrit  ;  tirer  une  allée  au 
cordeau  .  Tirare  ,  fegnare  una  linea  ,  ec.  Tirer  un 
plan  fur  du  papier;  tirer  le  plan  d'  une  Fortereffc  . 
Delineare  una  pianta  d'  un  edificio  ,  ec.  {.  On  dit  , 
tirer  I"  horofeope  d'  un  homme  ,  pour  dire,  faire  1" 
horofeope  d'  un  homme  ,  fuivant  les  règles  &  les 
principes  de  I' Aflrologic  judiciaire .  Far  /'  emfcepo  . 
§.  Tirer,  fe  dit,  en  quelques  phrafes,  pour  ftgni- 
ficr  ,  faire  le  portrait  de  quelqu'  un  .  Ritrarre  ;  fare 
il  ritratto.  §.  Il  fe  dit  dans  la  Sculpture.  On  l'a 
tiré  en  cire.  Il  s' efl  (ait  tirer  en  plâtre.  Ritrarre 
in  cera,  in  {.elfo.  §.  Titer  ,  fignifie  auflfi  ,  impri- 
mer .  Tirare  ;  /lampare  ;  imprimere  .  S.  Tirer  ,  s' 
emploie  en  T.  d'  eferime  .  Ainfi  ,  on  dit  ,  tirer  des 
armes  ,  pour  dire  ,  faire  des  armss  .  Dans  cette  phra- 
fe  ,  il  eft  neutre  ,  &  il  vieillit  .  Tirar  di  fchetma  , 
c  di  fpada  ;  giucar  d'  arme  .  §.  On  dit  ,  tirer  une 
eflocade  ,  un  coup  d'  eflocade  ,  pour  dire  ,  porter  , 
pouffer  une  eflocade  à  celui  contre  qui  on  fait  des 
armes ,  ou  contre  qui  oa  fe  bat  véritablement  .  Dans 
ces  phrafes,  il  efl  aflif,  &  il  vieillit.  Tirare  col. 
pi  ;  fenre  ;  c-.Ipi<e  .  §.  On  dit  proverbialement  & 
figurément,  tirer  I"  eflocade ,  tirer  une  eflocade  à 
qaelqu'  un,  pour  dire  ,  lui  demander  de  l'argent  à 
emprunter  ;  &  cela  ne  fe  dit  ordinairement  ,  que  d' 
un  homme  qu'on  ne  croit  pas  en  pouvoir  ,  ou  en 
dtffein  de  rendre  ce  qu'il  demande  à  emprunter  . 
Frecciare  ;  dar  la  freccia.  §.  Tuer  ,  en  ce  fens  , 
fe  dit  plus  particulièrement  ,  en  parlant  des  armes 
de  trait ,  ou  des  armes  à  feu  .  Tirer  de  I'  arc  ;  ti- 
rer de  1  arbalète  ;  tirer  de  1'  arquebufe  .  Et  dans  ces 
phrafes  ,  il  eft  neutre.  Tirar  d'  arco  ,  di  baleflra  , 
d'  archibufo  ;  feoccare  ;  fca'icare  .  5.  On  dit  auflfi  à 
l  aft:f ,  tirer  un  moufquet  ;  tirer  un  fufil  ;  tirer  des 
flèches;  tirer  un  piflolct  ;  tirer  un  canon  ,  tirer  un 
coup  de  moufq  ■«  ,  -jc  f^fii  j  de  piflolet  ,  de  canon  . 
Tirare  ;  I  parar  ;  t  Caricare  ;  /toccare.  J.  On  dit  , 
tirer  en  valant  ,  ptrflrfrdire  ,  ti. cr  fur  un  oiftau  dans 
le  temps  qu  il  voie.  Tirar  al  volo.  Et  figurément, 
oa  dit,  d'  un  hoirme- à  qui  il  efl  difficile  de  parler, 
parce  qu'  il  paffe  toujours  avec  préuui.-ation  ,  que 
pour  lui  parler  ,  f|  faut  |e  tirer  en  volant  .  Il  eft 
familier  .  Prendere,  cogliere  al  volo  .  $.On  dit  aufïi  , 
tirer  un  oîfcau  ,  tirer  un  lièvre  ,  pour  dire  ,  tirer 
deffus  .  Tirar  a  un  vccello  ,  a  una  lepre  .  §.  On  dit 
auflfi  figurément  ,  tirer  fur  quelqu'  un  ,  pour  ligni- 
fier ,  dire  des  chofes  offenfantes  de  quelqu"  un  .  Et 
dans  le  même  fens,  tirer  à  cartouche  fur  quelqu' 
un,  pour  lignifier  ,  en  dite  les  chofes  les  plusoffen- 
fanres  .  Dir  male  di  alcuno  ,  /parlarne  .  f.  On  dit 
pioverbialenient  ,  vous  tirez  fur  vos  gens,  pour  di- 
re ,  vous  dites  du  mal  de  ceux  mêmes  qui  font  dans 
vos  intérêts .  Voi  tirate  a'  vo/iri  colombi  .  §.  En  A- 
rithmétique  ,  on  dit,  tirer  la  racine  carrée,  cubi- 
que d'  un  nombre  ,  pour  dire  ,  trouver  la  racine 
carrée  ,  cubique  de  ce  nombre  .  Eflrarre  la  radice 
quadrata,  ec.  §.  Tirer,  s'eoiploie  encore  au  neu- 
tre, en  parlant  d'armes  à  feu  .  Son  fufil  vint  mal- 
heureufement  à  tirer.  Dès  que  le  canon  eut  com- 
mencé à  tirer,  les  ennemis  capitulèrent  .  Un  fufil 
qui  tire  jufle  .  Sparare  ;  tirare  ;  fearica-fi  ;  prender 
fuoco .  §.  Tirer  ,  fe  dit  des  chofes  qu'  on  remet  à  la 
décifion  du  fort  ;  &  alors  ,  il  cft  neutre  .  On  les  fit 
tirer  au  fort.  Ils  tirèrent  tous  deux  à  la  courte  pail- 
le .  Trarre  a  folte  ■  §.  Il  fignific  aulfi  ,  prendre  au 
fort  ,  au  hafard  ;  &  alors  ,  il  efl  aéiif .  Le  plus  jeune 
bslttat  tua  le  biijer,   goir  ,    &  fut    paiTé    pat  l«t  ar- 


mes.  Tirer  un  billet  A  la  lotetie.  Trarre  a  jette  « 
0  per  forte  ;  ou  abfolument  ,  Trarre  .  $.  Oo  dit  , 
tirer  une  loterie  ,  pour  dire,  tirer  les  billets  d'  une 
loterie  ,  pour  favoir  A  qui  le  fort  fera  échoir  les 
lois.  Trai'e  ;  eflrarre  le  police  d'  un  lotto  .  C' 
eft  dans  le  même  fens,  qu'on  du,  titer  le  gifeau 
des  Rois ,  pour  dire  ,  voir  A  qui  la  fève,  qui  efldi.n'. 
le  gâteau  ,  écherra  .  Trarre  .  J.  On  dit  figurémenc 
te  familièrement  ,  tirer  au  bâton,  tirer  au  cour; 
bâton  avec  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  contcfler  avec 
lui  d'égal  en  égal  .  Et  il  ne  fc  dit  ,  que  d'  un  hom- 
me qui  eft  inférieur  à  celui  avec  lequel  il  coarefle 
dans  la  chofe  dont  il  s'agit.  Dans  ces  fortes  de 
phrafes  ,  il  cft  neutre  .  fur  a  tu  per  tu  .  J.  Tirer  , 
fignifie,  aller,  s'acheminer;  &  alors,  il  eft  neu- 
tre. Après  la  bataille  gagnée,  l'armée  tira  vers  un 
tel  lieu  .  De  quel  cûté  rirez-vous  ?  Tirare  ;  anda- 
re ;  incamminarli  ;  inviarfi  .  f.  On  dit  ,  tirer  de- 
long  ,  tirer  pays  ,  pour  dire  ,  s'  en  aller  ,  s'enfuir  . 
I!  eft  familier.  Tirar  via;  andar  via  ;  fugane  .  <. 
On  dit  ,  qu'  un  malade  tire  A  la  fin  ,  à  fa  fin  ,  poar 
dire,  qu'il  approche  de  la  mort.  Avviarfi  ,  0  an- 
darfene  per  le  pefie  .  $.  Tirez  ,  tirez  ,  termes  dont 
on  fe  fert  ordinairement  pour  dire  chaffer  un  chien  . 
Via ,  via  .  5.  Tirer,  s'  emploie  affili  au  neutre  ,  a- 
vec  la  prépofition  Sur  ;  &  alors  ,  il  fignifie  ,  avoir 
quelque  rapport,  quelque  tcfTemblance  .  Il  fe  dit 
principalement  ,  du  rapport  que  les  couleurs  ont  en- 
femMe  ■  Pendere  ;  piegare;  tirare;  dare  ;  accoflarji 
a  qualche  colore  . 

TIRE*"  i  rv  Petit  morceau  de  parchemin  coup, 
en  long  .«.  VtiUt  ,  feriint  à  enfiler  &  A  atfachet 
des  papiers  -nfemblc  .  Pez.i_u,,o  di  cartapecora  .  Jr 
On  appelle  ;>  iflfi  tiret  ,  un  trait  de  plume  qu'  on  fai 
au  bout  de  lu  ligne  pour  la  terminer,  ou  dont  oa 
fe  fert  pour  joindre  ou  pour  divifer  les  mots  .  Les 
Imprimeurs  I*  appellent  Divifion  .   V. 

T1RETAIME,  f.  f.  Sorte  de  dioguet  ,  drap  tifTu 
groflfiéremenr  ,  moitié  laine,  moitié  fil  .  Bucherarne  . 

TIRE- TETE,  f.  f.  Infirument  qui  feri  à  tirer  la 
tête  d'  un  enfant  mort  dans  I'  accouchement  ,  &  re- 
lié engagé  dans  le  palTage  ,  ou  la  1ère  féuarée  da  corps 
efl   reliée  dans  la  marrice  .  Tiratefia  . 

TIREUR  ,  t.  m.  Celui  qui  tire.  11  s'emploie  a- 
vec  plufieuis  mots.  Amfi  ,  on  appelle  Tireur  d'  or, 
un  ouvrier  dont  le  métier  eft  de  rirer  de  V  or  en  fus 
r'él'és  .  Fitaloro.  Et  Tireur  d'armes,  celui  dont  ia 
profeflfion  eft  de  montrer  A  faire  des  armes.  Ce  der- 
nier eft  vieux.  Maeflro  di  fcherma.  S-  On  appelloit 
autrefois,  Tireur  de  laine,  un  filou  qui  voloit  les 
manteaux  la  nuit.  Rubamanre.H  .  §.  Tireur,  fe  die 
ablolument,  d'un  ch.iflT.ur  qu'  On  entretient  pour 
tuer  du  gibier  .  Cacciatore  falariato  .  5.  On  dit  ,  d' 
un  Chafleur  au  fufil  ,  que  c'eft  un  bon  tireur  ,  un 
mauvais  tireur,  pour  dire,  qu'il  tire  bien  ,  qu'  il 
tire  mal.  Bueno,  bravo,  0  cattivo  cacciatore  .  J. 
Tireur,  fe  dit  auffi  ,  en  T.  de  Commerce  &  de  Ban- 
que ,  pour  dite,  celui  qui  tite  une  lettre  de  change 
fur  quelqu' un  .  Traente,  colui  che  fi  tratta  di  da- 
naio . 

TIROIR  ,  f.  ni.  Efpèce  de  petite  caifte  011  hyelte 
qui  eft  emboîtée  dans  une  armoiie,  dans  une  table, 
dans  un  comptoir  ,  Se  qui  fe  tire  par  le  moyen  U'  un 
bouton  ou  de  quelque  autte  chofe  équivalente  .  Caf- 
fettina  .  §.  On  appelle,  pièces  à  tiroir  ,  les  pièees 
de  théâtre  dont  le  fcènes  font  détachées  les  unes  des 
autres  ,  &  n'ont  nulle  relation  entre  elles.  Opere 
dì  teatro  mal  concatenate  . 

TIRONI1N,  IENNE,  ad").  Il  fe  dit  des  caraflè- 
res  ,  des  lettres  d'  abréviation  ,  dont  Tirou  ,  affran- 
chi de  Cicéron,  eft  l'inventeur.   Tironio  . 

TISANE  ,  f.  f.  Breuvage  d'  eiu  ,  où  1'  on  a  fait 
bouillir  de  l'orge,  de  la  régliffe  ,  du. chiendent  ou 
autre  chofe  ,  foit  grain  ,  foit  racine  ou  hetbe  .  Ti- 
fana  :  acqua  cotta. 

TISON,  f.  m.  Refle  d'une  buche,  d' un  morceau 
de  bois,  dont  une  partie  a  été  brûlée.  Tiz_x.-ne  i 
lir.x.0  .  §.  On  dit  ,  d'un  homme  qui  eft  ordinaire- 
ment auprès  du  feu  ,  qu'  il  garde  les  tifons  ,  qu'  il 
eft  toujours  fur  les  tifons  ,  qu'  il  a  toujouts  le  nez 
fur  les  tifons.  Ccvar  il  fuoco  ;  covar  la  cenere.  §. 
On  appelle  populairement  ,  tifon  d'  enfer  ,  un  mé- 
clunt  homme  ,  une  méehante  femme  ,  qui  excite  au 
mal  par  fes  d'fcguts  ,  par  fes  exemples  .  Tienne  d' 

TISONNE  ,  adj.  m.'  Il  ne  fe  dit  que  dans  cette 
phrafe  :  Gris  tifonr.é  ou  charbonné .,  pour  défigner  le 
poil  d'un  cheval  fur  lequel  on  obftrve  des  taches 
irrégulièrement  éparfes  de  cô;é  &  d' autte  ,  comme 
fi  ie  poil  eut  ce  noirci  dans  ces  endroits  avec  un 
tifon.  Cavallo  di  pelo  bianco  con  macchie  nere. 

TISONNER  ,  v.  n.  Remuer  les  tifoas  fans  befoin  . 
fti:Z_Z.itare  il  fuoco  ,  muovere  i  tifoni . 

TISON\'EUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  aime  A  tifonner  .  Che  ama  a  flu%xjf*re  il  fuoco, 

t  TISONNIER,  f.  m.  Outil  de  Forgeron  pour  te- 
muer  le  feu  .  Att'x.ra")''  • 

TISSER  ,  v.   a.  Faire  un  tifTu  .  Tifare  . 

TISSERAND,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  de  la  toile  . 
Teffitore  .  S:  On  le  dit  auflfi  ,  des  ouvriers  qui  frnr 
du  drap  de  laine  ,    ou  des  étoffes  de  foie  ;     &  alors 

Ion  dit  ,  TifTerand  en  drap  ,  Tiffcraod  en  foie  .    Tef- 
fitore ,  0  fabbricante  di  panni  . 
t  TISSOTIER,  f.  m.  V.  Tiffutier  . 
TISSU  ,    UE  1    P«U,     Oa  dit  poet:q«rr.er.f  ,    dea 
|CUS 
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i-.ars  liftas  d'or  Se.  de  foie  .  D>  felici .  §.  I!  et}  a  urti 
(abfaùSt,  &  fe  dit  particulièrement  ,  de  certains 
petits  ouvrages  tiffus  au  métier  .  Fettuccia  ;  naflro  ; 
faccia  .  S.  On  dit  fig.  le  tiffu  d'un  difeou^  ,  pour 
4\ie  ,  ce  qui  fait  principalement  l'orcie  &  l'écono- 
rriic  d'  un  difeours  .  Ordine  ,  un  eompoflo  ,  ordito  d' 
un  difeorfo  .  §.  On  dit  à  peu  près  ,  dans  le  iv.ême 
fens  ,  un  tiltu  des  grandes  actions  ,  pour  dire  ,  une 
longue  fuite  de  grandes  aflioos  .  ferie  di-brandi 
imprefe  ,  di  azioni  illu/iri  . 

TISSU  ,  UE,  part.  Tcjuro. 

TISSURE,  f.  f.  Lif-.ifon  de  ce  qui  eft  tiffu.  Te/fi- 
fara  ;  tefiura  .  Ç.  On  du  fieurément  ,  la  tiffure  d 
•in  difeours  ,  d'  un  Poème  ,  &c.  pour  dire  U  difpo- 
fic.cn,  l'ordre,  l' économie  iSes  parties  d'  un  dif. 
;ours  ,  d'  un   Poème  .  Te/lura  ,  compofix_ione  . 

TISSUTIER  ,  f.  m.  Rub'anier  ,  ouvrier  qui  fait 
foute  forte  de  tiffu  ,  de  ruban,  de  gances ,  &c.  Na- 
flra/o  ;  fettuccia  fo . 

T1STRE  ,  v.  a.  Faire  de  la  toile  oa  des  étoffes- , 
en  entrelaçant  les  fils  dont  on  les  doit  compofer  .  U 
n'eft  plus'en  ufage,  hors  de  temps  formés  de  tiffu  , 
qui  eff  foa  participe  .  Teffere  .  §.  On  dit  fi«uré- 
ment  ,  qu'un  homme  a  tiffu  une  inttigue,  pour  di- 
re  ,  que  e'  eli  lui  qui  l'a  conduite,  qui .1'  a  menée  . 
Egli  ha  teiïuto ,  egli  ha  condono  ,  ec. 

TITHYMALE,  f.  m.  Plant,c  dont  il  y  a  un  grand 
nombre  d'  efpeces  .  Tous  les  Tithyruales  font  hy- 
rirsgogues  ;  mais  comme  ils  font  violens  ,  on  ne  les 
emploie  qu'  à  très-petite  dofe  ,  &  corrigés  par  d' 
auires  rnédicatnens  qui  tempèrent  I'  aflion  du  fe! 
alumineux  dont  ils  abondent  .  Tuirn.ihç  titima- 
gito . 

«TITILLATION ,  f.  f.  T.  de  MéJecine  ,  qui  s' 
emploie  pour  chatouillement  .  Tititltmento  ;  titil- 
/anione  . 

TITRE,  f.  m.  Infcription  qui  fait  connoître  la 
•matière  d' un  livre  ou  d' un  chapitre,  &  quelque- 
fois le  nom  de  l'Auteur  qui  l'a  compofé  ,  &c.  Ti- 
tolo, iferixione ,  denominazione  .  §■  Titre,  petit 
trait  que  l'on  met  fur  une  lettre  ,  pour  fuplécr  à 
quelque  autre  lettre  qui  n'  eft  pss  marquée  ,  &  pour 
écrire  en  ahiégé  .  Ainfi  ,  pour  écrire  vôtre  ,  on  écrit 
quelquefois  vre  .  Abbreviazione  ;  abbreviatura  .  §. 
Titre,  qualité  honorable  ,  nom  de  dignité.  Titolo; 
grado;  dignità  ;  nume.  Ce  Seigneur  a  le  titre  de 
Duc,  de  Marquis  .  Certe  terre  porte  titre  de  Com- 
te .  Il  prend  le  titre  de  Prmce  .  $.  Titre  ,  fe  dit 
auflfi  ,  des  certaines  Églifes  de  Rome  ou  des  envi- 
rons ,  dont  les  Cardinaux  ptennent  le  noni  .  Titolo. 
Cardinal  du  titre  de  fainte  Sabine;  Cardinal  du  ti- 
tre de  faint  Pierre  aux  Liens.  $.  On  appelle  titre 
clérical  ,  &  abfolument  titre  ,  le  Bénéhce  fur  lequel 
na  homme  eft  admis  aux  Ordres  facrés  .  Titolo  ; 
beneficio  .  §.  On  appelle  ,  titre  patrimonial  ,  le  re- 
venu que  doit  avoir  un  Clerc  qui  n'a  point  de  Bé- 
néfice, pour  être  admis  aux  Ordres,  &  fans  lequel 
il  ne  feroit  pas  reçu  .  Titolo,  o  patrimonio  d'  un 
Eccleftaflico  .  $.  Et  on  appelle  ,  titre  de  pauvreté  , 
le  privilège  qu'  ont  les  Religieux  Profés  ,  d'  être 
promus  aux  Ordres  facrés  ,  fans  titre  clérical  ni  pa- 
trimonial .  Titolo  di  povertà  .  §■  Titre,  fe  prend 
pour  la  propriété  d'  une  charge,  d'  un  office  .  Tito- 
lo ;  ragione  ;  diritto .  §.  Titre  ,  fe  prend  encore  , 
pour  1*  afle  ou  la  pièce  authentique  ,  qui  fert  à  é- 
lablir  un  droit  ,  une  qualité  .  Titolo  ;  ferirtura;  flto- 
mento.  Ce  titre-là  a  été  tiré  du  trefor  d'une  telle 
Abbaye  .  Les  anciens  titres  d'  une  Maifon  ;  les  ti- 
tres &  papiers  ,  &c.  S.  On  appelle  titres  ,  les  Pio- 
vifions  d'  un  Office  ou  d'  un  Bénéfice  .  On  le  joint 
quelquefois  avec  capacités;  &  alors  ,  capacités  fi- 
fcnifient  ,  les  preuves  qui  font  voir  qu'on  en  efl  ca- 
pable .  Titoli  e  prove  di  capaciti .  $.  Titre  nouvel  , 
co  T.  de  Pratique  ,  fe  d.t  i'  un  afte  par  lequel  un 
nouveau  poffeiTeur  ,  un  héritier  s'oblige  de  payer  ia 
même  tente  ou  redevance  que  devoir  celui  qu'ilre- 
préfenre  .  Il  fe  dit  aiffi  ,  du  nouvel  engagement  que 
l'on  eft  en  droit  d'exiger  du  débiteur  originaire  , 
lorfqu'il  efl  près  d'acquérir  ia  preferiprion  .  Rino- 
va^ione  di  t  itelo  .  $.  Titre  ,  fe  prend  auffi  ,  pour  le 
droit  qu'  on  a  de  pofféJer ,  de  demander  ou  de  faire 
quelque  chofe  .  Titolo  ;  ragione  ;  diritto  ;  gius  .  A 
«juel  titre  jouiffezvocis  de  ce  Bénéfice  ?  Poffeffion 
Vaut  titre.  11  n' y  a  point  de  fervitude  fans  titre  . 
A  iufle  titre  ;  à  titre  d'  héritier  ,  &c.  §.  À  ritre  , 
fe  dit  quelquefois,  pour  dire  ,  en  qualité  ,  fous  pré- 
«txte  de  .  Ainfi  on  dit  ,  qu'  un  homme  s'  eft  intro- 
duit dans  nue  maifon  ,  à  titre  de  parent  ,  pour  dire, 
•io'  il  s'  y  efi  introduit  «o  qualité  de  parent  ,  fous 
prétexte  de  parenté  .  In  qualità;  a  titolo  ;  folto 
prtteflo  ;  fono  colon:  .  §.  Titre ,  en  fait  de  monnoie  , 
f.gnifie  ,  le  degré  de  fin  de  I'  or  on  de  I'  argent  mon- 
noyé  .  Grado  di  finezza  dell'  oro  ,  o  dell',  argento 
delle  monete  .  $.  Il  s'étend  auffi  à  la  vailTclle  & 
aux  matières  d  or  &  d'argent  non  fabriquées .  Ainfi 
on  dit  ,  que  de  la  vailTclle  eft  à  tel  titre  ,  au  titre 
à'  une  telle  Ville  ;  que  telles  matières  font  à  un  cer- 
tain litre  .  hinezt.a  del  metallo.  J.  Fn  titre  d'of- 
fice ,  façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire,  extrê 
mement  &  notoirement.  11  ne  fe  prend  guère  ,  qu' 
en  mauvaife  parr  .  Notoriamente  . 

TITRÉ  ,  fcE  ,  parr.  V.  le  vttbc  .  f.  On  appelle  , 
homme  titré,  un  Duc,  un  Pair,  uo  Grand  d'  Ef- 
pagne  ,  un  Maréchal  de  France  .  Perfona  titotala  . 
$•  On  appelle  ,  lene  nuée  ,   une  une  qui  s  le  li- 


fte de  Duché  ,  de  Marquifat ,  de  Compté  ,  &C.  Ter. 
m  che  ha  titolo  di  Signorìa. . 

TITRER  ,  v.  a.  Donner  un  titte  d  honneur  a  une 
pei  fonne  ,  à  une  terre  .  Titolare;  intitolare;  dar 
un  titolo . 

T1TRIER,  f.  m.  Terme  odieux.  Nom  qu'  on 
donne  à  ceux  qu'on  taxe  de  faire  de  faux  titfcs  . 
Fallarlo  . 

TITULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  le  titre  &  le 
droit  d'  une  dignité  ,  fans  en  avoir  la  poffeffion  , 
fans  en  faire  la  fonflion.  Titolare  ;  titolato  .  §■  Il 
eft  auffi  fubftantif  ,  &  fe  dit  de  celui  qui  eft  revê. 
ru  d'  un  titre-r  d*  une  charge  ,  d'  un  office  ,  d'  un 
bénéfice ,  foit  qu'  il  en  faffe.  la  fonflion  ou  non  .  Ti- 
tolate . 

TOCANE ,  f.  f.  vin  nouveau  fait  de  la  mèr« 
goutte  .  P. emone  . 

TOCSIN,  f.  m.  Bruit  d'une  cloche  qu'on  fonne  à 
coups  preffés  &  redonblts  ,  pour  donner  l'alarme  , 
pour  avertir  du  feu,  &c.  //  fonare  a  flormo  la  cam- 
pana del  popolo.  $.  Dans  quelques  Villes  ,  il  y  a 
une  cloche  deftinée  à  fonner  le  toefin  ,  Qu'on  appel- 
le ,  la  cloche  du  toefin  ,  ou  fimplement  ,  le  toefin  . 
Campana  dello  flormo  ,  o  del  comune  .  5-  On  dit  fi- 
guiéiuent,  founcr  le  toefin  fur  quelqu'un,  pour  di- 
re ,  exciter  contre  lui  le  Public.  Sollevare  ,  eccitar 
il  popolo  contro  qualihcduno. 

TOGE  ,  f.  f.  C'efl  le  nom  de  la  tobe  que  les  Ro- 
mains portoient.  Toga. 

TOI  ,  pronom  perlonoel  .V.  Tu  . 

TOILE  ,  f.  f.  Tiffu  de  fils  de  lin  ou  de  chanvre. 
Tela.  §.  Oa  appelle,  toile  cirée  ,  une  toile  endui- 
te d'  une  compofuion  qui  fait  que  1'  eau  ne  la  tra- 
verfs  pas .  Incerato  ;  tela  incerata  .  §.  On  dit  pro- 
veibialernent  &  populairement  ,  il  a  trop  de  caqust, 
il  n'aura  pas  ma  tele,  pour  dite  ,  qu'on  ne  veut 
point  avoir  affaire  avec  de  grands  parleurs.  Egli  ci 
cala  troppo  ,  io  non  voglio  aver  che  fare  con  lui  .  $. 
On  dir,  d'une  affaire  qui  tecommence  touiours  & 
ne  finit  point  ,  que  e'  eft  la  toile  de  Pénélope  .  La 
tela  di  Penelope  che  ricomincia  fempre  e  non  finìfee 
mai .  §.  On  appelle  toile  de  coton  ,  la  toile  qui  eft 
faite  de  fil  de  coton;  &  toile  de  foie  ,  celle  qui  eft 
faite  de  fil  de  foie  .  Tela  di  bambagia  ;  tela  di  fê- 
ta .  $.  On  appelle  toile  peinte  ,  une  toile  de  colon 
qui  eft  peinte  de  diverfes  couleurs  .  Tela  dipinta  . 
Ordinairement  ,  par  toile  peinte  ,  on  entend  une  toi- 
le peinte  aux  Indes  ,  ou  à  la  manière  des  Vndes  ,  a- 
vec  des  couleurs  folides  &  durables.  Te/<7  dipinta  , 
o  Indiana.  §.  On  appelle  toile  imprimée,  la  toile 
piéparée  pour  peindre  deffus  .  Tela  meflicata  .  §■ 
On  dit  ,  les  toiles  d'  un  moulin  à  vent  ,  pour  dire  , 
les  toiles  qu'  on  tend  fur  les  ailes  d'un  moulin  pour 
le  faire  aller.  Tele,  vele  d'un  mulino  da  vento  . 
§.  On  appelle  auffi  toile  d'or,  toile  d'argent,  cet- 
tains  tiffus  légers  dont  la  trame  eft  d'or  ou  d'  ar- 
gent, &  la  chaîne  de  Oie.  Tela  d'  oro  ,  o  d'  argen- 
to .  $.  On  appelle  toile  d'  araignée  ,  une  forte  de 
tiffu  que  font  les  araignées  avec  des  fils  qu'elles  ti- 
rent de  leur  ventre,  &  qu'elles  tendent  pour  pren- 
dre des  mouches  .  Tela  di  ragno  .  §.  On  appelle  toi- 
le ,  le  rideau  qui  cache  le  théâtre  .  Tendone  ;  fîpa- 
rh .  §.  Toiles,  au  pi.  lignifie  ,  en  fetmes  de  Chaf- 
fe  ,  des  pièces  de  toile  avec  lefquelles  on  fait  une 
enceinte  en  forme  de  paie  ,  pour  prendre  des  fan- 
gliers  .  Tele  .  §.  On  appelle  auffi  toiles  ,  de  grands 
filets  que  l'on  tend  pour  prendre  des  cerfs  ,  des-  bi- 
ches ,  chevreuils  ,  &e.  Reti  da  prender  cervi ,  ca- 
priuoli ,  ec.  §.  On  dit  ,  il  va  fe  mettre  dans  les  toi- 
les ,  pout  dire  ,  il  va  fe  coucher  .  Il  eft  familier  . 
Andar  a  letto  .  §,  Toiles  ,  fe  dit  encore  dt  certains 
rideaux  qui  defeendenr  depuis  le  toit  iufques  fur  la 
muraille  d'un  jeu  de  Paume,  &  que  l'on  tire  pour 
fe  mettre  à  l'abri  du  Soleil  .  Tele  ;  tende. 

t  TOILE  ,  f.  m.  e'eft  le  fond  de  la  dentelle  .  Ciò 
che  è  lavorato  come  la  tela  . 

TOILERIE,  f.  f.  Marchandife  de  toile  .  Telerìa. 

TOILETTE  ,  f.  f.  Toile  qu'on  étend  fur  une  ta- 
ble .  pour  y  mettre  ce  qui  fert  à  V  ornement  &  à  1' 
aiuflemcnt  des  hommes  &  des  femmes  .  Tavoletta  , 
Dans  le  langage  ordinaire,  on  a  francifé  le  mot  ; 
&  on  dit  ,  Toeletta.  $.  On  appelle  plus  particuliè- 
rement toilette  ,  les  flambeaux  ,  les  boîtes  ,  les  fla- 
cons, les  carrés  ,  &c.  de  la  toilette  d'  une  femme  . 
Tutto  ciò  ,  che  ferve  per  la  toeletta  d'  una  dofina  . 
$.  On  appelle  dtffus  de  toilette  ,  une  pièce  de  ve- 
lours  ,  de  damas  ,  bordée  dç  dentelle  ou  de  frange  , 
avec  laquelle  on  couvre  tout  ce  qui  eft  fur  la  toilet- 
te .  Tappeto  ,  o  firmile  da  coprir  la  toeletta  .  $.  On 
appelle  auffi  toilette,  le  tout  enfemble  .  Belle  toi- 
lette, riche  toilette  .  La  toilette  de  fes  noces,  met- 
tre la  toilette  .  Toeletta.  Voyez  ce  qui  a  été  dit 
ci-deffus.  J.  On  appelle  auffi  &  le  plus  louvent  toi- 
lette ,  la  table  même  chargée  de  ce  qui  fert  à  la  pa- 
rure d'  une  femme  .  Tavoletta  ,  o  tavolino  della  toe- 
letta. §.  On  dit  ,  voir  une  Dame  à  fa  toilette  ,  1' 
entretenir  à  fa  toilette  ,  pour  dire  ,  la  voir  ,  1'  en- 
tretenir pendant  qu'elle  s'habille.  Vifitate  una  Da- 
ma mentre  è  alla  fua  toeletta,  fiat  feco  lei  a  ragio- 
nare Mentre  %'  acconcia  il  capo,  mentre  »'  addob- 
ba .  {.  On  appelle  familièrement  pilier  de  toilette  , 
un  homme  qui1  affilie  aflidumcnt  à  la  tailette  d'  une 
ou  de  pluficurs  femmes  .  Utmo  affiduo  alla  toeletta 
delie  donne  .  §.   En  parlant  de  certaines  femmes  ac- 

teummévs  a  pottct  i  la  toilette  des  Danus,  dei  ai- 


T  O  I 

pes  &  des  étoffes  à  vendre ,  on  dit  ,  que  ce  lont  des 
revendeufes  à  ia  toilette  ;  &  c'  eft  ,  dans  cette  acce- 
ption ,  qn'  on  dit  ,  vendre  à  la  toilette  ,  revendre  à 
la  toilette  .  Donne  che  port  an  robe  da  vendere  per 
le  eafe  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  plier  la  toilet- 
te ,  pour  dire  ,  enlever  ,  emporte!  les  meubles  à'  un 
homme,  d'une  femme.  .  U  fe  dit  auffi  d'un  valet 
qui  vole  les  hardts  de  fon  maître  .  Rubare  ,  invola- 
re -,  portar  via  ì  mobili ,  gli  arredi  ,  le  rote  d'  un 
uomo  ,  o  d'  una  donna  . 

t  TOILIER  ,  ERE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle  qui 
vend  de  la  toile  .  Che  vende  tele  ,  biancherìe  . 

TOISE  ,  f.  f.  Mefure  longue  de  fix  pieds.  Tefa  . 
5.  On  dit  figurément  &  prov.  on  ne  mefure  point 
les  hommes  à- la  toife  ,  pour  dire,  qu'il  faut  avoir 
attention  au  mérite  des  perfonnes  plutôt  qu'  à  leur 
taille  .  Gli  uomini  non  fi  mifurano  a  braccia.  $.  Oa 
appelle  auffi  toile  ,  la  longueur  de  fix  pi«ds  .  Tefa  . 
Ç.  On  appelle  toife  courante  ,  lamtfure  en  longueur 
de  quelque  chofe  que  ce  foit  ,  dont  la  hauteur  eft 
par. tout  la  même  .  Mifura  corrente  .  §.  On  appelle 
toife  carrée  ,  une  étendue  cartée  qui  a  fix  pieds  en 
tout  fens .  Tefa  quadrata  ,  cioi  fei  piedi  in  quaitc  „ 
§-  On  appelle  toife  cube  ,  un  corps  qui  a  fix  piedï 
en  longueur,  autant  en  largeur,  &  autant  en  pro 
fondeur  .  Tefa  cuba  . 

TOISÉ  ,  f  m.  Mcfurage  à  la  toife  .  Mifura  (ait* 
colla  t«Ja  .  §.  En  Mathématique,  on  appelle  le  toi- 
fé  ,  la  feience  ou  l'art  de  mefurer  les  fuifaces  & 
les  folides  ,  &  de  réduire  la  mefure  en  calcul  .  Ltt 
Scienza \  o  1'  arte  di  mtfurare  le  fuperficie  e  i  fi- 
lidi  . 

TOISÉ  ,  ÉE  ,  parti  Mifvrato .  §.  On  dit  figuré, 
ment  &  populairement  ,  qu'  une  affaire  eft  toirée  , 
pour  dire  ,  qu'elle  eft  terminée  fans  efpéiancc  de  re- 
tour .  Affare  decifo  affolutamente  . 

TOISER  ,  v.  a.  Mefurer  à  la  toife  .  Mifurar  coli* 
tefa. 

TOISEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  toife.  Mi  fur  a  tore  , 

TOISON  ,  f.  f.  La  laine  que  l'on  a  tondue  funi, 
ne  brebis  ,  fur  un  mouton  .  Tofane  ;  vello  ;  botdro. 
ne.  Laine  en  toi  fon.  Lana  in  bioccoli.  §.  On  ap- 
pelle la  toifon  d'or,.  la  toifor.  du  bélier  fur  lequel 
les  anciens  Poètes  feignent  quePhrixus  &  Hellé  paf- 
ferent  la  mer.  //  vello  ,  o  tofon  d'oro.  $.  11  y  a 
un  Ordre  de  Cavalerie  ,  inftitué  par  Philippe  le  bon  » 
Duc  de  Bourgogne,  fous  le  nom  de  la  toifon  d'or, 
ou  abfolument  ,  ia  toifon  .  Tofane  . 

TOIT,  f.  m.  La  couverture  d'un  bâtiment,  d* 
une  maifon  .  Tetto .  §.  On  dit ,  que  deux  perfonnes 
habitent  fous  un  même  toit,  pour  dire,  qu'  elles 
logent  dans  la  même  maifon  .  Abitare  folto  il  me- 
dt.fimo  tetto;  dimorare  nell'  ifteffa  cafar.  §.  Oa  dif, 
dans  le  même  fens  ,  que  deux  bénéfices  font  fous  le 
même  toit,  pour  dire,  qu'ils  font  deffervis  dans  la 
même  Églife  .  Benefizi  che  fono  ftabiìiii  nel?  ijfejfa 
thiefa  .  §.  On  dit  figurément  d'  après  1'  Évangile  , 
publier,  prêcher  une  chofe  fur  les  toits  ,  pour  dire  , 
en  parler  publiquement,  1'  annoncer  hautement  . 
Dire  altamente  ,  pubblicamente .  $.  On  appelle  toit  , 
dans  un  jeu  de  Paume,  lésais  en  forme  de  foit  qjt 
couvrent  la  galerie  ,  le  côté  du  dedans  ,  &  l'autre 
bout  du  ieu  ois  eft  la  grille  .  Tetto.  S.  On  dit  pro- 
verbialement &  figurément  ,  feivir  un  homme  fur  Içg 
deux  toits ,  pour  dire  ,  lui  faciliter  les  moyens  de 
réuffir  en  ce  qu'il  fouhaire  ,  ou  lui  donner  occafioo 
de  paroître  ,  de  fe  faire  valoir  .  Agevolare  altrui  la 
via  onde  confeguir  il  fuo  intento.  §.  On  appelle 
toit  à  cochons ,  la  petite  loge  où  1'  on  enferme  les 
cochons.  Porcile.  Et  on  dit  figurément  ,  d'une 
chambre  mal-propre,  que  c'eft  un  toit  à  cochons  . 
Porcile  ;  canile  ;  flanz»  fudicia  .  5,  Dans  les  mi- 
nes ,  on  appelle  toit  ,  la  partie  de  la  roche  qui  cou- 
vre la  mine  oa  le  filon.  La  parte  fuperiore  dell» 
miniera.. 

t  TCKU  ,  f.  m.  Sorte  de  vin  de  Hongrie.  Vino 
di  Toccai  . 

TOLE  ,  f.  f.  Plaques  de  fer  battues,  dont  on  fait 
de»  poêles  Se  d'autres  ouvrages..   Latta. 

TOLÉRABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'on  peut  tolérer  . 
Tollerabile  ;  comportabile  ;  comportevole  . 

TOLÉRANCE,  f.  f.  Condcfcendance  ,  indulgerle 
pour  ce  qu'on  ne  peut  empêcher,  ou  qu'  on  croit 
ne  devoir  pas  empêcher.  Tolleranza;  indulgenza  ~ 
$.  Tolérance,  fe  dit  en  matière  de  Religion,  pour 
lignifier  ,  ia  condefcenda;,ice  qu'on  a  les  uns  pour  les. 
armes ,  touchant  certains  points  qui  ne  font  point 
regardés  comme  effentiels  à  la  Religion  .  Tolleran- 
za ■  $.  Tolérance,  fe  dit  auffi  dé  la  condefeeodance 
poliiique  ,  qui  fait  quelquefois  que  les  Souverains- 
fouffrent  ,  dans  leurs  États,  l'exercice  d'  une  autre 
Religion  que  celie  qui  y  eft  établie  par  les  loix  de 
l'  État .  To  lleranz-a  . 

TOLÉRANT  ,  ANTE  ,  adi.  Qui  tolère  .  Il  ne  fe 
dit  guète  qu'en  matière  de  Religion.    Tollerante. 

TOLÉRANTISME,  f.  m.  CaraBère  ou  fyfième  de 
ceux  qui  croient  qu'on  doit  tolérer,  dans  un  État  , 
toutes  fortes  de  Religions.  Siftema  di  coloro  che  fo- 
no di  parere  ,  che  fi  debbano  tollerare  in  uno  fiata 
tutte  le  Religini . 

TOLÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TOLÉRER,  v.a.  Supporter,  avoir  de    l'indulgen- 
ce pour  des  abus  ,    fupporter  des  chofes  qui    d'  elles 
mêmes ,  ne  font  pas  bien  .    Tollerare  ;  fopportare  ; 
f  amputare  ;  permettere  . 
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TOLLÉ.  Mot  Latin  pris  de  l'Évangile,  te  ejui 
n'eft  d' ufage  que  dans  cene  phrafe  :  Crier  tollé  fui 
queiqu'  un,  pour  dire,  crier  afin  d'excirer  de  1*  in. 
donation  contre  queiqu' un  .  Il  eft  du  langage  popu- 
laire .  Gridare  crucifigaiur  . 

TOMAN  ,  f.  m.  Somme  de  compte  en  ufage  en 
Perfe  .  Le  toman  vaut  quarante-fix  livres  de  corre 
mennoie  .  feria  di  moneta  imaginaria  nella  Peifìa 
(lie  vale  4«.    lire  di  Francia  . 

TOMBAC  ,  f.  m.  Sorte  de  métal  fafiice  ,  ccmpofé 
de  cuivre  Se  de  zine  .  Tombacco. 

TOMBE,  f.  f.  Grande  rable  de  pierre,  de  mar- 
bre ,  de  cuivre  ,  &c.  dont  on  couvre  une  fépuJture. 
Tonata;  nmulo ;  fepolcro .  $.  On  dit,  avoir  droit 
de  tombe  dans  jne  Églife,  pour  dire,  avoir  droit 
d'  y  être  enferré  .  Il  eli  vieux  .  On  dit  aujourd'  hui  , 
avoir  droit  de  Sépulture.  V.  ce  mot.  $.  Tombe,  fe 
dit  auflfi  ,  pour  fépulchre  .  On  dit  poënquement ,  de- 
scendre dans  la  tombe  ,  pour  dire  ,  mourir  .  Morire  . 

TOMBÉ  ,  ÊE  ,  pur.   V.  le  verbe  . 

TOMBEAU,  f.  m.  Sépulchre  ,  monument  élevi  à 
la  mémoire  d'  un  mort  dans  1'  endroit  où  il  efl  in- 
humé ,  où  il  eft  entené  .  fepolcro  ;  fepoltura  ;  mo- 
numento ;  avello  ;  tumulo  ;  tomba  .  S  On  appelle 
aufïi  tombeau,  tout  lieu  où  un  homme  eft  enterré. 
Sepolcro  ;  (tpohttra  ;  tumulo  ;  foffi  ;  tomba  ;  avel- 
lo ;  monumento  .  $.  On  dit,  qu'-une  famille  a  fon 
tombeau  en  rei  endroit  ,  pour  dire,  qu'on  y  enter- 
re ordinairement  tous  les  morts  de  cette  famille  . 
Aver  la  fepoltura  in  tal  luogo  ,  er.  ~§.  On  du ,  que 
les  tombeaux  font  facrés ,  pour  dire,  qu'il  faut  re- 
fptfter  le  lieu  où  les  morts  fonr  enterrés  .  /  fepol- 
ai  /.»  cote  j'ucra  .  §.  On  dit  figuiîmenr  ,  fouiller 
dans  le  tombeau  de  qucicju'  un  ,  pour  dire  ,  recher. 
cher  fa  vie  apiès  fa  mort  ,  pour  noircir  fa  mémoi 
re.  Rivanga'  le  ceneri  d'un  morto.  On  dit  poéti- 
quement, l'horreur  du  tombeau,  la  nuit  dn  tom- 
beau ,  pour  dire  ,  la  mort .  Et  nguiément ,  jufûu'  au 
tombeau  ,  pour  dire,  iiifqu'  à  la  mort.  Fidelle  juf- 
■qu*  au  tombeau  .  Fino  alla  morte  ;  fino  al  fcpolcrc -. 
S.  On  dit  figurément  ,  mettre  au  tombeau,  mener 
au  tombeau  ,  pour  dire  ,  caufer  la  mort  .  Condurre 
alla  Sepoltura  .  $.  Er  on  dit  ,  qu'  un  Médecin  a  tiré 
une  perfonne  du  tombeau  ,  pour  dire  ,  or.'  il  lui  a 
fauve  la  vie.  Liberare,  prefetvar  dalla  movie. 

T03YÎBEL1FR  ,  f.  m.  Charrettier  qui  conduit  un 
tombereau  .  Carrettaio^. 

TOMBER  ,  v.  n.  tire  porté  de  haut  en  bas  par 
fon  propre  poids  .  Cadere  ;  cafeare  .  Tomber  de  Ton 
haut.  Tomber  à  terre.  Cirabcttolare ,  dar  un  :im- 
iouolo  per  tetra;  getiarfl  per  terra.  Tomber  de  che- 
•val  .  Tomber  «tans  un  précipice  .  Cader  da  cavallo  ; 
tadere  in  un  precipizio  .  On  dit,  qu'  un  bâtiment 
tombe  de  vieilleffe  ,  qu'  il  tombe  en  ruine,  que  la 
maladie  a  fait  «onber  les  cheveux  à  queiqu'  un  ,  que 
toutes  les  dents  lui  font  tombées,  qu'  une  fluxion 
tombe  fur  la  poitrine  ,  que  les  larmes  tombent  des 
yeux.  Edificio  che  rovina,  che  cade  in  rovina  per 
l' antichità  ;  malattia  che  fa  cadere  i  capelli,  ce. 
§.  On  dit,  que  la  pluie  tombe  ,  que  le  lerein  tom- 
be, que  la  neige  tombe  ,  que  la  grêle  tombe  quel- 
que part,  que  le  tonnerre  efl  tombé  .  On  dit  plus 
ordinairement  à  1' imperfonntl  ,  il  tombe  de  la  pluie  . 
Il  tombe  de  la  grêle.  Il  «ombe  de  1'  eau  .  Cader 
pioggia  ,  grandine  ,  acqua  ;  il  fulmine  è  caduto.  §. 
On  dit  proverbialement  &  figurément  ,  tomber  de 
fièvre  en  chaud  mal,  pour  dire  ,  paffer  o'  un  état 
fâcheux  dans  un  pire  .  Cader  dalla  padella  nella 
(race.  On  dit,  tomber  malade,  pour  dire,  devenir 
malade.  Cader  mala/o  ;  cadere  infermo;  ammala- 
re ;  infermarfi  .  Tomber  roide  mort  ,  pour  dire  , 
mourir  tout  d'un  coup  en  tombant  .  Cader  -morto  ; 
morir  di  morte  improvvifa  .  Tomber  du  haut  mal  , 
pour  dire  ,  avoir  le  mal  caduc  .  Patire  dì  mal  ca- 
duco .  Et  tomber  de  foibkffe  ,  tomber  d'inanition, 
paurdire,  être  dans  une  extrême  foibleiïe  ,  être 
près  de  fe  trouver  mal  faute  de  nourriture.  Calcar 
della  fame .  %.  On  dit  ,  tomber  dans  une  maladie  , 
pour  dire  ,  devenir  malade  .  Cader  malato  ;  cadere 
in/ermo.  Et  dans  un  fens  à  peu  près  pareil,  Tom- 
ber en  défaillance.  Tomber  en  fyncope  .  Svenire  ; 
(adire  in  deliquio.  Tomber  en  démence.  Impala- 
re. Tomber  en  enfance.  Rimb.tmUre .  Tomber  eu 
délire.  Tomber  en  apoplexie.  On  dit  figuiément. 
qu'  un  enfant  efl  tombé  en  chattre  ,  pour  die  ,  qu' 
il  efl  devenu  étique,  qu'il  ne  profite  pas.  V.  Char- 
tre.  §.  On  dit  figurément,  dans  un  fens  appro- 
chant ,  tomber  en  pauvreté  ,  pour  dire  ,  devenir 
pauvre.  Cadere  el  baffo  ;  impoverire  .  Tomber  dans 
le  mépris,  pour  dire  ,  devenir  un  objet  de  mépris  ; 
8c  tomber  en  difgrace  ,  tomber  dans  la  difgraee  , 
pour  dire  ,  n'être  plus  dans  les  bonnes  grâces  de 
queiqu'  un,  n'avoir  plus  de  part  à  fa  bienveillan- 
ce, à  fa  faveur  .  Cader  nel  disprezzo  ,  nella  difgra- 
%ia .  Tomber  en  décadence  .  Decadere  ;  cadere  ;  an- 
dare in  decadenza  ;  fccmar  di  grandezza .  $.  On  dit  , 
tomber  en  faute  ,  tomber  dans  le  crime  ,  tomber  dar.s 
le  péihé  ,  pour  dire  ,  commettre  une  faute  ,  un  cri. 
me,  un  péché.  Cadere  in  fallo ,  incolpa;  mancare; 
fallire.  Er  on  dit  abfolument  dans  le  langage  de  1' 
Écriture,  tomber,  pour  dire  ,  Pécher.  V.  S.Ondit, 
tomber  dans  le  ridicule,  tomber  dans  quelque  incon. 
vénient ,  pour  dire  ,  faire  quelque  afiion  ridicule  ,  fai- 
re quelque  mauvaife  démarche  qui  a  des  fuites  tàchtu- 
fts .    Caf(are  ;  o  dare  nel  ridicolo,  (e.    §,  O»  dit  , 


en  termes  it  cliaffc  ,  qu'  un  oîfeau  tem'oe  fuit  une 
perdrix,  pour  dir«,  qu'  il  fond  tout  d'un  coup  fur 
une  perdrix  .  Scagliai/!  ,  gittatfi  add.ffo  .  Et  en  ter- 
me de  Guerre,  tomber  fur  les  ennemis,  pour  dire  , 
fondre  fur  les  ennemis,  charger  les  ennemis ,  les  at- 
taquer vigoureufement .  Dar  sddoffo  al  nemico.  §■ 
En  ce  fens,  on  dit  figurément,  tomber  fur  queiqu' 
un,  lui  tomber  rudement  fur  le  corps,  tomber  fur 
fa  friperie  ,  pour  fignifier  -,  Cire  de  queiqu'  un  des 
chofes  dures  &  défobli  géantes  ,  foit  en  fa  préfence  , 
fou  en  fon  abfcnce  .  Le  dernier  t  XI  populaire.  Cade- 
te o  dar  addoffo  a  una  perfona  .  J.  On  dit  ,  tomber 
fur  les  bras  de  queiqu'  un  pour  dire  ,  davenir  fubite- 
ment  à  fa  charge  .  Cader  fu  le  braccia  ,  (ulte  fpaile 
d'  alcuno  .  On  dit  fïguiémenr ,  faire  tomber  les  ar- 
mes des  mains,  pour  dire  ,  fléchir  quelqu'un  ,  l'  a- 
paifer .  Far  cadere  l'  armi  <ìi  m.mo  .  Et  ,  faire  tom- 
ber la  plume  des  mains,  pour  dire,  dégoûter  d' é- 
crire  .  Far  cadere  la  penna  di  mano.  Faire  tomber 
à  terre  .  Abbattere  .  §.  On  dit  ,  tomber  d'accord  *- 
vec  queiqu'  un  ,  pour  dire  ,  convenir  avec  lui.  Et 
fimplemcnt  ,  tomber  d'  accord  ,  pour  dire  ,  avo.ier  , 
convenir  que  .  .  .  ,__V.  Accord  ,  Avouer  ,  Convenir  . 
5.  On  dit  suffi ,  tomber  dans  le  fens  ,  tomber  dans 
le  fentiment  de  quelqu'un,  pouf  dire  ,  être  de  mê- 
me avis  que  lui  .  Concordare  ;  effi'e  dell'  ifleffo  pa- 
rere. Tomber  en  quenouille.  V.  Quenouille .  §.  On 
dit  proverbialement  &  figurément  ,  tombet  de  fan 
haut,  pour  dire  ,  être  extrêmement  furpris  de  quel- 
que chofe  .  Et  ,  les  bras  me  tomherent  ,  pour  dire  , 
ma  furptife  fut  fi  grande,  que  ie  demeurai  fans  a- 
flioa  .  Cafeare  il  fiato  ,  le  braccia  ,  le  budella  j  ri- 
manere sbalordito  .  Ç-  On  dit  aufïï  proverbialement 
8c  figurément,  tomber  des  nues,  pour  dire,  être 
extrêmement  furpris  ,  étonné.  Rcflare  attonito  ,  for. 
pre/o  grandemente  .  On  dit,  dans  un  autre  fens,  qu' 
un  homme  fcnible  tombtr  dss  nues  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  eflcmbarratTé  de  fi  contenance  ,  qu'  il  ne  fait  a 
qui  s'  adreffer  dans  une  compagnie.  Etf'er  cerne  un 
trafognato  ,  come  uno  fmemorato .  Et  encore,  qu' 
un  homme  efl  tombé  des  nues  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n' 
eft  connu  ni  avoué  de  perfonne.  Uomo  caduto  dalle 
nubi ,  uomo  feonofeiuto  ,  che  non  fi  fa  donde  ven- 
ga .  $.  On  dit  figurément,  qu'un  difeours  n' eft  pas 
tombé  à  terre  ,  pour  dire  ,  que  queiqu'  un  I'  a  re- 
marqué ,  l'a  retenu  ,  l'a  relevé  pour  en  faire  quel- 
que ufage  .  Dijccrfo  che  non  è  caduto  per  tetra  ,  che 
è  flato  raccolto,  nrt.tto.  Et  on  dit,  il  faut  laiffer 
tomber  cela  ,  pour  due  ,  qu'  il  faut  empêcher  qu'  on 
y  fafîe  attention  .  Non  bijoena  badare  ,  por  mente  a 
quella  c"fa  ;  bifogna  l.yciarla  andare  ,  non  farne 
conto.  Tomber,  fignifie  auflfi  écrnir.  C  adire  ;  toc- 
care in  fotte  .  Cette  terre  eft  tombée  en  partage  au 
cadet.  Cela  eft  tombé  dans  fon  lot.  Le  fort  eft  tom- 
bé fur  lui  .  Et  on  dit  ,  qu'une  chofe  eft  tombée  en- 
tre les  mains  de  queiqu'  un  ,  pour  dire  ,  que  par  ha- 
fard  elle  lui  eft  venue  enrre  les  mains.  Cadere  nel- 
le mani  ;  venir  alle  mani.  §.  Os  dit  «  dans  un  fens 
a  peu  priis  pareil  ,  cette  charge  eft  tombée  entre  les 
mains  d'un  hahiie  homme  .  Cela  eft  tombé  en  de 
bonnes  mains.  Tomber  entre  les  mains  de  fts  enne- 
mis. Tomber  dans  une  embtifeade  à  la  guerre.  Ces 
vaiiTeaux  marchands  tomberenr  dans  une  flotte  de 
vaiiTcaux  ennemis.  À  1' c/uverture  du  livre,  il  tom- 
•ba  fur  un  tel  chapitre,  fur  une  telle  loi.  Faire 
tomber  la  converfation  fur  quelque  fujet .  Le  difeours 
vint  à  tomber  fur  les  affaires  ptéfeotel  .  Ca-dere  ,- 
venite;  dare  ,  ce.  On  dit,  qu'une  chofe  tombe 
dans  l'efprir,  pour  dire,  qu'elle  furvient  tout  d'un 
coup  dans  la  penfée  .  Venir  in  mente  ;  r.ppre  enta'/ï 
alla  memoria .  Et,  qu'une  chofe  ne  tombe  pas  fc-us 
le  fens  commun  ,  pour  dire  ,  que  c'  eft  une  chofe 
contraire  au  bon  fens  .  Cofa  contrari*  ai  buon  giu- 
dizi" ■  On  dit  aufïi  ,  qu'  une  chofe  tombe  fou;  le 
fens  ,  pour  dire,  qu'elle  eft  fenfible  .  Cofa  fenftbile, 
palpabile  ,  evidente  ,  che  cade  folto  de'  fenfl  .  §.  Oa 
dit,  que  Jes  biens  d'une  maifon  font  tombés  dans 
une  autre  par  un  mariage  ,  pour  dift  ,  qu'  ils  font 
paffés  dans  une  autre.  Cadere  ;  venire;  paff.ire  ; 
trapalare.  §.  On  dit,  qu'  un  chemin  tombe  dans 
un  autre  ,  qu'  une  rivière  tombe  dans  une  autre  , 
pour  dire,  qu'  no  chemin  aboutit  à  un  autre,  qu' 
une  riviere  le  décharge  dans  une  autre  .  Sbiecare  ; 
metter  capo.  J.  Tomber,  fienifie  quelquefois,  cef. 
1er,  difeontinuer.  Et -e' efl  dans  ce  fens,  qu'on 
dit  ,  que  le  vent  eft  tombé.  Et  figurément  ,  que  la 
converfation  tombe  ,  qu'  on  a  laiffé  tomber  la  con- 
verfation. Cadere;  teffare  ;  feemare  ;  finire  .  §.  On 
dit,  dans  le  même  fens,  que  le  iour  tombe,  pour 
dite,  que  la  nuit  approche.  Il  giorno  s' abbaffa  ; 
annotta.  §.  Tomber,  fignifie  figurément  ,  déchoir 
de  réputation  ,  de  crédit  .  Cafcdre;  cadere  in  di/cre- 
âito  ,  ec.  V.  déchoir.  5.  On  dir  d'  un  homme  af- 
faibli de  corps  &  d' efprit , -que  c'eft  un  homme  qui 
tombe,  un  homme  qui  eft  tombé.  Uomo  cafeante , 
affralito.  §.  Tomber,  fignifie  .iiiffi  ,  être  pendanr  , 
Cadere  ;  pendere  .  Ses  chevaux  lu;  tombent  fur  ks 
ép,mles.  Son  manteau  lui  tombe  toujours  fur  les  ta- 
lons . 

TOMBEREAU  ,  f.  m.  Sorte  de  charrette  entourée 
d'ais,  fervant  à  porter  de  la  boue  ,  da  fable,  des 
pierres  ,  &c.  Carretta  per  il  irafporto  delle  immm- 
dizie  ,  della  rena,  delle  pietre,  ec.  §.  Il  fe  prend 
auffi  pour  tout  ce  qui  eft  contenu  dans  un  tombe- 
reau  ,    Carrellata  di  gbiaja,  di  rena  t  ec. 


TOME,  (.  m.  Volume  d'un  ouvrage  imprimé  otr 
écrit  à  la  main,  qui  fait  partie  d'un  plus  grand 
Ouvriige  .  Tomo.  $.  U  fignifie  quelquefois  Amplement 
volume  ;  &  e'  eli  ,  tn  ce  fent,  qu'  on  dit  ,  il  a 
fait  imprimer  tous  fes  Ouvrages  en  un  feul  tome  , 
pour  dire,  en  un   fedi  volume.    Tomo  ;  volume. 

TOMIE  ,  f.  f.  Mot  tué  du  Grec  ,  qui  fignifie  ,  a- 
flion  de  couper.  Il  entre  djns  la  compofition  de 
plufieurs  mots  françois,  rels  nue  Lithotomie  ,  phle- 
oetomic,  Sec.  On  les  trouvera  dans  les  Diaionnaire 
à  leur  ordre  alphabétique.  Les  Italiens  fe  fervent  du 
même  mot  en  fubflituant  l'Aàl'E  final;  ai  art  o» 
dir.   Litotomìa  ;  flebotomìa  ,  ec. 

TON,  f.  m:  Certaine  inflexion  de  la  voix,  eer. 
tain  degré  d'élévation  ou  à'  abaiffement  de  la  voix, 
on  de  quelque  autre  fon  .  Tuono  ;  maniera  di  prò. 
nunziare  ;  verfo .  §.  On  dit  ,  parler  à  queiqu'  un  de 
bon  ton  ,  d'  un  bon  ton  ,  pour  dire  ,  lui  parler  d'  u- 
ne  manière  propre  à  le  oerfuader  &  à  l'amener  % 
ce  qu'on  veut.  Sturar  gli  orecchia  uno  ;  dire  a  uno 
il  padre  del  porro;  cantargli  il  vefpro  e  7  mattutino 
degli  ermini  .  J.  On  dit  figurément  ,  le  prendre  fur 
un  ton  ,  fur  un  certain  ton  ,  pour  dire  ,  prendre  de 
certaines  manières,  avoir  une  certaine  conduite,  un 
certain  procédé  .  Prenderla  a  un  certo  modo  ,  fu  un 
certo  fare,  fu  un  cette  verfo.  S.  On  dit  suffi  figu- 
tément  ,  changer  de  ton  ,  pour  dire  ,  changer  de 
conduite  ,  de  manières  .  Cangiar  flile  ,  verfo,  mi- 
do  ,  maniera  .  Figurémenr  auflfi  ,  pour  donner  à  en- 
tendre ,  qu'  on  oblige.-a  queiqu'  un  à  parler  ,  à  fe 
conduire  autrement  qu'il  n'  a  fait  ,  on  dit  ,  qu',oa 
le  fera  bien  chanter  fur  un  autre  ton  .  Se  gli  fa'à- 
ben  cangiar  verfo  ,  flile  .  §.  Ton  ,  dans  ce  même 
fens,  fe  joint  à  divers  adjeflifs.  Ainfi  on  dit,  être 
fur  un  ton  badin  ,  fur  un  ton  férïeux  ,  pour  dire  , 
parler  d'  Une  manière  badine,  ou  d'  une  manière  fé- 
rieufe  .  Modo  ;  maniera  ;  tuono  ;  flile  .  On  fe  ferr 
anffi^des  phrafes  fuivantes  dans  une  acception  pareil- 
le. Etre  toujours  fur  un  ton  doucereux  avec  le;  fem- 
mes.  Il  eft  toujours  fur  le  ton  plaintif.  Il  rebat  fans 
cetre  les  mêmes  chofes,  il  eft  toujours  fur  le  mênis 
ton  .  Fare  un  verfo  ;  effer  fempre  fu  lo  flile  da'  ea. 
/cameni  eolle  donno.  Etti  fa  fempre  il  piagnitene  „ 
Egli  ripete  fempre  l'  ifle/Jo  veifo  ;  egli  canta  fem~ 
pre  la  canzone  dell'  uccellino  .  §.  Ton,  fe  prend  auff» 
pov.r  un  des  modes  fur  lefqucls  on  chunte  les  Pfeaj- 
rrus  dans  i'  Églifc  .  Tuono .  $.  Il  fe  dit  au  Kl  de  l' in- 
tervalle entre  deux  notes  conlécutives  de  ia  gamme  , 
excepté  l'intervalle  du  mi  au  fa ,  &  celui  du  fi  i 
I'  ut  .  De  1'  ut  au  ré  il  y  a  un  ton  majeur  .  Du  ré 
au  mi  il  y  a  un  ton  mineur.  Tuono .  §.  On  dit  » 
donner  le  ton  ,  pour  dire,  marquer  en  chantant  , 
ou  en  touchant  un  inflrument  ,  le  ton  fur  lequel  une 
chofe  doit  être  chantée  ou  jouée  .  Dar  il  tuono.  Ec 
fiourément  on  dit,  qu'un  homme  donne  le  ton  â +» 
converfation,  pour  dire,  qu' il  s' en  rend  le  mai- 
tre ,  3c  que,  par  autorité  ou  par  infinuation  ,  il  ob- 
blige  ies  zutres  à  penur  3c  à  parler  comme  lui  . 
Padroneggiare  ;  allacciartela  .  J.  Il  fe  dit  aniTi  da 
fon  des  inftrumens.  Ces  inflrumens  font  fur  ir  tao 
oe  I  Opéra,  au  ton  de  la  Chapelle.  'Son  luth  éroit 
monté  fur  ce  ton-Iâ  .  Turno  .  §.  H  fe  dit  aufû  du 
mode  dans  lequel  une  pièce  de  mufique  efl  compo- 
fée .  Tuono.  Ce  Mulicicn  fort  du  ton.  Ujcir  di 
tuono.  §.  Demi-ton,  ou  femi  ton  ,  f.  ni.  T.  de  bhs- 
ftque.  La  moitié  d'un  ton  ,  Semituono.  ■$.  Ton  ds 
couleur  ,  fe  dir  du  degré  de  fotee  ,  de  vigueur  ,  d* 
mtcnfité  du  coloris.  Gradarione  di  colore  .  §.  Il  fe 
dit  encore  de  V  harmonie  ,  ou  de  1'  accord  général 
des  couleurs  d'  un  tableau.  Il  fe  dit  auffi  des  parties 
d'  un  tableau  .  accordato  ;  unione  armonio!' a  del  e-. 
lotiio.  §.  Ton  de  couleur,  fignifie  aniïi ,  I  «fpêOC  te 
couleur  qui  domine  dans  un  tableau.  Colore  che  di.- 
wina  in  una  pittura  . 

TON  ,  ad).  poifctTif  r.iafculin  ,  qui  répond  au  pfV 
nom  perfonnel  ,  tu  ,  toi  ,  te  .  Ton  Dieu  ,  ton  Ro<  v 
ton  ami .  17  filo  Dio  ;  il  tuo  Re  ;  il  tuo  amico  .  Il 
fe  joint  auffi  avec  les  fubflantifs  &  les  adjectifs  fémt  - 
nins  qui  commencent  par  une  voyelle  ,  ou  par  H  fins, 
agitation  .  Ainfi  on  dit  ,  ton  épie  .  Ton  ime  ,  T.Xï 
habileté.  La  tua  fpndx  ;  l'  anima  tua  ;  la  («a  de- 
flrezz*  ■  $■  Il  fait  au  féminin  ta.  Ta  femme.  T* 
mère.  Ta  hardieffe .  Ta  hautefle.  Ta  hallebarde  . 
Tur  moglie  .  Tus  maire  ;  la  tua  audacia  ,  ve.  %. 
Il  fait  tes  au  pluriel  du  rr.afculin  et  du  férnisia'. 
Tes  parens  .  Tes  tini».  Tes  araires.  /  tuoi  pjren. 
ti  .  I  tuoi  amici  .  I  tuoi  affari . 

TONALCH1LE,  f.  m.  Une  des  quatre  efpices  de 
poivre  qu'  on  tire  de  Guinée  .  Una  delle  a;a)trcfpc- 
cie  del  pepe  della  Guinea. 

*  TONDAILLE,  f.  f.  L' aaion  de  toadre  les 
mourons.  Tonditura;  tofatura.  $.  Tondaille  fe  die 
auffi  de  la  laine  même  qu'on  a  tondue  de  de.Tu»  def 
montons.  La  tondaille  de  fes  moutons  eft  bonn^  . 
Z.J  lana  tof.ua  . 

TONDEUR,  f.  m.  Qd  tond.  Tofatore.  Tondeur 
de  draps  .  Cimatore  . 

t  TONDIN  ,  f.  m.  T.  d'  fiy.hit.  Petite  baguctie 
au  bas  des  colonnes  .  Tondino  . 

TONDRE  ,  v.  a.  Couper  la  laine  ou  le  poil  aux 
bêtes  .  Tondere  ;  tofare  .  J.Ort  d't ,  tondre  les  draps  , 
ies  feutres  ,  &c.  poi.r  aire  ,  en  couper  ies  poils  ;rop> 
longs  ,  &  les  rendre  pics  unis  &  plus  ras  .  Ct,na<e  .. 
§.  On  d  t  auffi  ,  tondre  une  paliffade  ,  peut  dire  , 
la  tendre  unie,  en  coupent  les  feuilles  8c  les  bran- 
che» 
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thcs  qui  débordent.  On  du,  à  peu  près  dam  le  mû- 
me  fens  ,  tondre  les  buis  ,  le  gazon  ,  Sec.  Tof.ire  ; 
pareggiare.  §.  Tondre,  fe  dit  aufii  des  perfonnes  , 
&  figniiïc  ,  rafer  ,  faire  les  cheveux  ,  faite  le  poil  ; 
mais  ,  tn  ce  fens  ,  il  ne  fe  dit  guère  que  dans  la 
eonverfation  ,  &  qu'en  plaifantant.  Tonoere  ;  titis- 
te i  capelli,  la  barba.  §.  On  difoit  autrefois,  ton- 
dre un  homme  ,  pour  dire  ,  le  faire  Idoine  .  Fa* 
Frate,  i.  On  dit,  dans  le  flyle  familier  par  forme 
de  ferment  ,  je  veux  Être  tondu  ,  je  veux  qu'on  me 
tonde  ,  fi  ie  fais  telle  chofe  .  Mi  flan  titline  le  ba- 
sette ,  mi  fia  tagliata  il  tolto  fe  io  fa  la  tal  cofa  . 
§.  On  dit  ngurément  or  familièrement  d'un  hom. 
me,  qu'  il  a  é:é  tondu  fur  le  peigne.;  &  plus  ordi- 
nairement ,  qu'  il  a  été  tondu  ,  lor'que  fon  asns  n  a 
pas  été  fuivi  ,  quoi  qn'  il  ait  pu  dire -pour  I  appu- 
yer .  Egli  ha  avuto  bel  dire  ,  il  fut)  parere  non  è 
fiato  afeottato  ,  non  fi  è  dato  retta  alle  Jue  ragion,  . 
§.  On  dit  auffi  figuément  &  proverbialement  ,  d 
un  homme  avare,  qui  veuf  épargne^  fur  tout, 
tnème  furies  pins  pentes  chofes ,  qu  il  tondroit 
fur  ua  œuf.  Squartar  io  zero  ;  Scorticare  il  pidoc- 
tbio  . 

TONDU,  UE.  part.  Tofato .  J.  On  dit  figuré- 
ment  &  proverbialement  ,  il  n'  y  avoit  que  trois 
tondus  &  un  pelé,  pour  dire,  un  petit  nombre  de 
gens  de  peu  de  confidératiûn  .  Poca  gente  ,  poche 
perfone .  §.  k  brebis  tondue  Dieu  mefure  le  vent. 
Voyez  Brebis  . 

TONIQUE,  ad),  de  t.  g.  T.  de  Médecine,  qui 
fe  dit  du  mouvement  des  mufcles  qui  font  dans  une 
ttyifion,  une  contraflion  ,  une  coovulfion  permanen- 
te. Il  fe  dit  auffi  ,  des  remèdes  qui  rendent  l' aftion 
a.'X  mufcles,  aux  fibres  relâchés.  Tonico.  §.  Toni- 
que ,  cft  auffi  un  terme  de  mulique  .  Il  n'  a  guère 
d'ufage  que  dans  cette  phrafe  :  note  ionique,  qui 
fiçnirie  ,  la  note  piin:ipale  ou  fondamentale  d'  un 
ton  ou  d'  un  mode  .  II  fe  prend  plus  ordinaire- 
ment au  fubllantif.  N.ta  tonica,  û  fia  fondamen- 
tale . 

TONLIEU,  f.  m.  Droit  feigneurial  qui  fe  paye 
pour  les  places  od  l'on  étale  dans  un  marihé.  Drit- 
to di  fignorta  che  fi  paga  per  le  mercanzie  elpofie  in 
tendila  nelle  piazze  in  tempo  di  marcate  . 

TONNANT  ,  ANTE,  ad)  Qui  tonne  .  T  nanfe  ; 
che  tuona.  §.  On  dit  figurénient  ,  une  voix  tonnan- 
te ,  pour  dire  ,  une  vox  forte  &  eclatante  .  V^ce 
fotte . 

TONNE  ,  f.  f.  Grand  vaiiTeau  de  bois  à  deux  fonds 
en  forme  de  muid.  B"tte  graffa .  §.  On  appell»  ton- 
ne d'  or  ,  fuivant  la  manière  de  compter  de  Hol- 
lande, &  de  quelques  autre  pays  ,  une  fomme  de 
cent  mille  florins.  Mail  on  ne  fe  fert  de  cette  phra- 
te  qu'en  parlant  des  gens  >!e  ce  pays  là.  Bitte  d' 
ira  ,  diano  gli  Olande/i ,  per  esprimere  una  somma 
Ai  centomila  fiorini  . 

TONNEAU,  f.  m.  Grand  vaiffeau  de  bois  de  for- 
me à  peu  près  cylindrique  ;  mais  renflé  dans  fon 
milieu,'  à  deux  bafis  planes  ,  rondes  &  égales,  con- 
firait de  planches  ou  druvrs  arc  boutées  &  conte- 
rs:ês  dans  des  cerceaux,  &  fait  peur  meure  des  !i- 
guides,  ou  pour  enfermer  des  marchandifes  .  Botte  ; 
Jcglio.  Petit  tonneau.  Botticella.  §.  Tonneau,  ft- 
gnifie  auffi  ,  une  certaine  inclure  qui  tient  deux  ,  trois 
ou  quatre  muids  de  vin  ,  de  cidre, 'è\c.  plus  ou 
moins  grands ,  félon  la  différence  des  lieux  .  Sotte  . 
$.  Tonneau  ,  lignifie  ,  en  T.  de  Marine  ,  le  poids  de 
deux  mille  livres.   Tonnellata. 

TONNELÉ  ,  ÉE  ,  paît.  V.  le  verbe  . 

TONNELER.v.  a.  Prendre  à  la  tonnelle  .  Pren- 
der gli  uccelli  col  battio.  §.  Tonneler  ,  fignifie  tigu- 
témenf,  («ire  donner  ,  f;ure  tomber  dans  quelque 
.piège  .  Prender  negli  eguali  ;  condurre  uno  nelle 
forbici  . 

TONNELERIE  ,  f.  f.  Profeffion  de  Tonnelier  .  V 
urte  del  Bottaio.  Il  fignifie  auflì  le  lieu  où  1'  on 
fabrique  des  tonneaux  .  Luogo  ,  dove  fi  fanno  le  fiotti  . 

TONNELET,  f.  m.  la  partie  hiffe  d'un  habit  à 
la  Romaine  .     Falda  d'  un-  abito  alla  Romana  . 

TONNE1EUR  ,  f.  m.  Chafleur  qui  prend  des  per- 
drix   à  la  tonnelle.  Cjticiaior  col  butr-io  . 

TONNELIER,  f.  m.  Artifan  qui  fait  &  qui  rac- 
commode dis  tonneaux.  Bottaja . 

TONNELLE  ,  f  f.  Sotte  de  berceau  de  treillage  , 
couvert  de  verdure  .  Pergola  .  §.  Tonnelle  ,  efpèce  de 
tilcl  a.  prendre  des  perdrix.  Prendre  des  perdrix  à  la 
tonnelle  .  La  tonnelle  dépeuple  un  pays  de  gibier  . 
Bulrio  . 

TONNER  ,  v.  n.  Il  fe  dit  du  bruit  caufé  par  les 
exhalai  fons  enflammées  qui  forrent.de  la  nue  avec 
effort.  Ton-ire  .  $.  Provcibialemenr ,  en  parlant  d' 
un  grand  bruit  ,  on  dit ,  qu'  il  fait  un  fi  grand  bruit, 
en' on  n'cnlendroit  pas  Dieu  tonner.  Chialfo  gran- 
de ;  romre  ;  flitpito;  frac  affo  ;  fra/tuono  tale  che 
non  l'udirebbe  tonare.  $.  Tonner,  fc  dit  figuré- 
nient  ,  &  par  txtenfion  ,  d'un  arand  bruit  qui  imi- 
te «lui  du  tonnerre.  Tonare  ;  r  mareggiare  .  Ç.  On 
dit  ,  d'  un  Prédicateur  qui  parie  avec  beaucoup  de 
force  Se  de  véhémence,  qu'  il  tonne  en  Chaire.  Ce 
P/édicâtenr  a  tonné  conirc  I'  ambition  ,  l'avarice, 
îc  luxe,  &c.  Predicatore  ,  che  tuona  dal  Pulpito  , 
the  inveì fee  con  molto  zelo  centro  de'  vizi  . 

TONNERRE,  f.  m  Bruit  éclatant  &  terrible  , 
'■■  V  par  une  cxbalaifon  enflammée  qui  eft  enfermée 
dan:  U  nue.    Tuono,    $■  Il  fc  prend   auili  pour  la 


foudre.  Le  tonnerre  tombe  d'orjir.aire  Air  les  lieux 
les  plus  élevés.  Le  toenerre  eli  tombé  fur  cette  tour . 
Fulmine.  §.  On  dit  figurément  d'un  homme  dont 
la  voix  eft  trèi-édatante  &  très-forte,  que  e'  ed  un 
tonnerre  ,  que  c'  eft  une  voix  de  tonnerre.  Voce  for- 
te .  §.  On  dit  auffi  d'  une  aventure  fàcheufe  &  im- 
piévue,  qui  a  abattu  un  homme  tout  d'  un  coup, 
que  c'a  éié  un  coup  de  tonnerre  pour  lui  .  Quello 
fu  per  lui  un  colpo  di  fulmine  .  §.  Tonnerre  ,  fe  dit 
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HA  de  l'endroit  du  canon  d'un-fufil 
let  ,  dix  fe  met  la  charge  .  Camera  . 

TONNES,  f.  f.  pi.    Efpèce  de  coquilh 
glia  detta  globofa  . 

TONSURE  ,  f.  f.  Cérémonie  de  1'  Églife  .  par  la- 
quelle celui  à  qui  I'  Éveque  coupe  les  cheveux,  en- 
tre dans  la  Ciéricature ,  &  devient  capable  d' ê- 
tre  admis  aux  Ordres  facrés  ,  &  de  poitédcr  des  Bé- 
néfices .  Tonjura  .  §.  On  appelle,  Bénéncc  à  (impie 
tonfare,  un  Bénéfice  que  l'on  peutpofTéder  n' ay.int 
que  la  tonfurc  ,  te  fans  être  obligé  de  prendre  les 
Ordres  facrés  ,  ni  de  réfider  fur  les  lieux  .  Benefizio 
fetnpliee  .  §  On  dit  pioverbialement  &  fïgurémenr  , 
un  Doaeur  à  (impie  tonfure  ,  pour  dire  ,  un  DoSeur 
qui  n' eft  pas  fort  habile.  Dottor  da  dozzina.  S. 
Tonfure,  fe  dit  auiïi  de  la  couronne  que  l'on  fait 
fur  la  tête  aux  Clercs,  Sous-Diacies  ,  Diacres,  Prê- 
tres ,  &C  en  leur  rafant  les  cheveux  en  rond .  Ton- 
Jura  ;  corona  ;  chierica  . 

TONSURE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe. 

TONSURER  ,  v.  a.  Donner  la  tonfure.  Tonfura- 
re  ;  dar  la  prima  tonfr.ra  . 

TONTE,  f.  f.  L'aflion  de  tondre,  &  la  lainequ' 
on  retire  en  tondant  un  troupeau.  //  tofare ,  e  ■■» 
lana  tofata .  §.  Il  fignifie  aufli ,  le  temps  où  l'on 
a  accoutumé  de  tondre  les  troupeaux  .  //  tempo  del 
talare  . 

TONTINE  ,  f.  f.  Sorte  de  rentes  viagères  fur  le 
Roi  ,  avec  droit  d' accrciffcment  pour  les  furvivans  . 
La  tontine  el  ainft  appelle  du  nom  de  Tonti  ,  qui 
en  avoit  donné  le  projet  ., Tornino.  . 

T0NT1NIER  ,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  a  des  rentes  de  tontine.  Colui  the  ha  parte  nel- 
le tontine. 

TONTURE,  (  î.  Il  fe  dit  tant  du  poil  que  l'on 
iond  fur  les  draps  ,  que  des  branches  &  des  feuilles 
que  l'on  coupe,  que  l'on  taille  aux  paliflfades ,  aux 
bordures  de  buis ,  &c.   Limatura  ;  tonditura  . 

TOPAZE  ,  f.  f.  Pierre  précieufe  ,  trasparente  , 
brillante  ,  de  couleur  jaune.  Tcp,iz'°- 

TOPER,  v.  n.  Terme  de  ieu  de  Dés,  qui  (igni, 
fie,  demeurer  d'accord  d'aller  d' autant  que  met  au 
jeu  celui  contre  qui  on  joue  .  Toppare  ;  tenir  la  po- 
fia.  §.  On  du  abfolnmenr  ,  tope,  pour  dire  ,  je  to- 
pe ,  ou  i'  accepte  votre  offre  .  L'  un  des  joueuts 
ayant  dit ,  marte  dix  pifloles,  l'  autre  a  dit ,  tope  . 
On  dit  auiïî  ,  tope  &  lingue  ,  pour  dire  ,  je  tope  & 
je  tiens  .  Uno  de'  giocatori  avendo  detto  ,  ma%xa 
dieci  doppie  ,  l'  altro  ha  rifpofio  ,  toppi .  $.  Tope  & 
tingue  ,  cft  encore  le  noni  d'  une  Ione  de  jeu  de  Dés  . 
Zara  ■  §.  Toper  ,  fignifie  figutément  ,  confentir  i 
une  offre  ,  à  une  propofttion  qui  fe  fait .  Ateavftm- 
the  . 

TOPINAMBOUR  ,  f.  m.  Piante  qui  porte  une  ti- 
ge haute  de  quatre  ou  cïtiq  pieds,  &  dont  les  raci- 
nes font  garnies  d'  une  multitude  de  tubercules  , 
dont  la  peau  eft  brune  &  la  chair  blanche.  On  les 
nomme  auflfi  ,  topinambours,  du  nom  de  la  plante  . 
Us  font  bons  à  maager .  Tartufo  bianco» 

TOPIQUE,  adj  de  t.  g.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en 
cette  phrale  :  Remède  topique,  qui  fignifie  un  remè- 
de qui  n'opère  qu'étant  appliqué  fur  la  partie  ma- 
lade, ou  fur  celle  qji  y  répond  .  Topico  .  §.  On  dit 
quelquefois  fubftantivement  ,  un  topique,  t'tl  un 
excellent  topique  pour  ce  mal-là .  Un  topico;  è  un 
topico  eccellente  per  auel  male .  §.  Topiques,  f.  m. 
plur.  On  dit,  les  topiques  d'  Ariflote  ,  les  topiques 
dcCicéron,  pour  dire  ,  le  traité  qu'Ariftote,  que 
Cicéron  a  fa:t  des  lieux  communs  d'où  l'on  tire 
des  argumens'.  Topica  . 

TOPOGRAPHIE  ,  f.  f.  Description  txsfle  &  ea  dé- 
fail  d'  un  lieu  ,  d*  un  canton  particulier .  Il  eft  di- 
ftmgué  de  Géographie  ,  qui  eft  la  defeription  géné- 
rale de  la  Terre  ,  d'  un  Royaume  ,  ou  d'  une  Frovin- 
ce.  Toptgrafit. 

TOPOGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  g.  Qui  appartient 
à  la  topographie  .    Tipografico  . 

TOQUE  ,  f.  f.  Sorte  de  chapeau  à  petits  bords  , 
couverts  de  velours,  de  fatin,  &c.  plat  par  defTus  , 
&   p  1  i  f  ré  tout  autour  .  Berrettone  . 

TOQUER,  v.  a.  Vieux  mot,  qui  fignifioit  autre- 
fois ,  toucher  ,  frapper  .  Il  ne  fe  dit  plus  que  dans 
cette  phrafe  au  figuré  :  Qui  roque  V  un  ,  to«j*e  l' 
autre,  pour  dire,  qui  offenfe  l'un,  oflTcnfe  l'autre. 
Chi  tocca,  »  chi  off.nde  l'  uno  ,  offende  I'  miro . 

TOQUET  ,  f.  m.  Sorte  de  coiffure  ,  de  bonnet  , 
çui  cft  à  1' ufase  des  femmes  du  menu  peuple,  ou 
des  payìanr.es.  Berrettino.  §.  On  appelle  aufïi,  ro- 
qutt  ,  une  forte  de  bonnet  que  portent  les  enfans. 
Be-retlino  de'  bambini  . 

TORCHE,  f.  f.  Sorte  de  flambeau,  qui  cfl  fait  de 
cire  &  de  mèche,  appliqué  autour  d"  un  long  bâton 
de  fapin  ,  &  dont  on  le  fert  à  la  ProcefTion  du  Saint 
Sacrement  .  Torcia  ;  fiaccola. 

TORCHÉ  ,  ÉE,  pan.  V.  le  vetbe  . 

TORCHE-CUL  ,  f,  tn.    Linge  ,   papier  ,   ou    *ntre 
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c'iofe ,  Sont  oa  s' ciTVe  le  derrière  après  qu'  sa  a 
é.é  à  la  garderobe  .  Cartaccia  ;  cenci)  da  forbir/}  i( 
culo  ;  fatvietta  del  culo  .  §.  [I  fe  dit  iulTi  fig.it  po- 
pul.  pour  fignifier  une  chofe  fort  tr.épnUble.  Ccfd 
vile ,  fpregevole  . 

TORCHE-NEZ,  f  ni.  Corde  r,u  fi-.elle  dans  la- 
quelle  on  paffe  &  on  engage  la  lèvre  antérieure  du 
cheval  ,  &  que  i  on  ferre  en',  ite  avec  un  morceau 
de  bois  .  Funicella  con  cui  fi  firigne  il  labro  ante. 
riore  del  eavallo  ,  ver  tenerlo  fu  quando  fi  tuoi  me- 
dicare . 

+  TORCHE-PINCEAU,  f.m.  T.  de  Peintre  .  Per» 
linge  dont  le  Peintre  (e  fert  pour  nettoier  fes  pin. 
ceaun  ,  &  fa  palette  .  Cencio  ,  di  cui  lervonfi  ,  Pi/. 
tori  per  nettare  i  pennelli,  e  la  tavolozza. 

TORCHE-POT,  f.   m.  V.  Grimpeteao; 

TORCHER  ,  v.  a.  Effuyer  ,  frotter  pour  ôier  1' 
ordure  .  Nettare  ;  forbire  ;  ripulire  . 

TORCHÈRE,  f.  f.    Efpèce  de  guéridon  ,   fort  éle- 
vé ,  for  lequel  on  met  un  flambeau  ,  une  giundote 
des  bougies,  dans  les  faites  des  Palais  &  des  grandet 
maifons.  Gr.m  canielliere . 

t  TORCHETTE  ,  f.  f.  Olier  tortillé  au  milieu  de 
la  hotte  .  Rojetta  di  vinco  . 

TORCHIS  ,  f.  m.  Mo/lier  de  terre  graffe  ,  mêlée 
avec  de  la  paille,  ou  avec  du  foin,  pour  faire  des 
murs  .  Loto  con  paglia  ,  e  fieno  ,  ton  cui  fi  fabbrica- 
no muraglie  in  certi  luoghi  . 

TORCHON,  f.  m.  Efpèce  de  petite  ferviefre  ie 
grotte  toile  ,  dont  on  fe  fert  pour  torcher,  pour  ef- 
fuyer  la  vairtetle  ,  la  batterie  de  cuifine  ,  les  meu- 
bles ,  &c.  Strofinaccio;  cencio.  §.  On  dit  populai- 
rement, qu'  une  femme  eli  un  torchoa  ,  qu'elle  cil 
faite  comme  un  torchon  ,  pour  dire  ,  qu'elle  «Il  mal- 
propie  &  falope.  D  nna  fudicia  ,f porca  . 

t  TORDE  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Anneau  de  corde  au- 
près  des  b  >urs  des  grandes  vergues  d'  an  vaiiTcau  . 
Anello  di  corda  . 

t  TORDEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ,  celle 
qui  tord  la  laine  pour  les  lainiers  .    Torcitore  . 

TORDRE,  v.  a.  Tourner  en  long  &  de  biais  ea 
ferrant.  Torcere  ;  altercete  ;  avvolgere;  attorciglia. 
re  .  §.On  dit  ,  tordre  le  cou  ,  pour  dire  ,  faire  mon. 
rrr  en  tournant  le  cou  &  en  disloquant  les  vertèbres . 
Torcere  il  cello  ,  Strangolare  .  $.  On  dit  ,  tordre  la 
bouche  ,  pour  dire  ,  tourner  la  bouche  de  travers  . 
Torcere  ;  /torcere  la  bocca  .  Oa  dit  proverbialement 
&  populairement  ,  d'  ua  homme  qui  mange  trop  avi- 
dement ,  &  qui  avale  prefque  fans  mâcher,  qu'il  ne 
fait  que  totdre  &  avaler .  Cuffiare  ;  fcvffiare  ;  in. 
gallare . 

TONDU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TORE,  f.  m.  T.  d'  Arch.reaure  ,  qui  fe  dit  dtS 
gros  anneaux  des  bafes  de  colonnes  .  Toro  ;  ba. 
flone  . 

TORMENTALE  ,  t.  f.  Plantevqui  croît  dans  les 
bois  8c  dans  les  lieux  ombragés .  Sa  racine  cft  vul- 
néraire ,  ailringentc  &  déterfive  .  Tormentata  . 

TORON  ou  TOURON,  f.  m.  Affemblage  de  plu. 
(leurs  fils  de  caret  ,  tournés  eofemble  ,  qui  font  par. 
tie  d'une  corde  d'  un  cable.  Pili  fila  attorie  onde 
eompongonfi  le  funi . 

TORPILLE  ,  f.  f.  PoiiToa  qui  a  la  propriété  d'en- 
gourdir la  main  de  celui  qui  le  touche  ,  foit  a  nu  , 
foit  même  avec  un  bâton.  Torpiglia  ■  torpedini. 

TORQUE,  f.  f.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  d*  al 
bourlef  qui  fe  pofe  fur  le  heaume  ,  &  qui  cft  des 
deux  prrncipauK  .émaux  du  corps  des  armoiries  . 
Cercine  . 

TORQUET  ,  f.  m.  Un'  eft  d'  ufage  que  dans  cet- 
te  façon  de  parler  populaire ,  donner  un  to-quet  , 
donner  le  torqoet  «pour  dire  ,  tromper  quelqu'  un  , 
Ini  dire  une  chofe  contraire  à  ce  qu'on  penfe  ,  pour 
le  faire  tomber  dans  le  panneau  .  Dar  finocchio  ; 
ciurmare;  busiacca'e .  Oa  dit  auffi,  cu'  ua  homme 
a  donné  dans  le  torquet ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  donné 
dans  le  panneau  qu'  un  lui  avoit  tendu.  Egli  ha  da- 
to nella  frappila  ,  nella  ragna  . 

TORQUETTE  ,  f.  f.  Certaine  quantité  de  marée 
entortillée  dans  la  paille.  Cena  quantità  di  pefet 
ravvolto  nella  paglia. 

TORRÉFACTION,  f.  f.  Opération  par  laquelle 
on  applique  une  chaleur  violente  i  un  corps.  Arra- 
flimento . 

TORRÉFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TORRÉFIER,  v.  a.  Griller,  rôtir,  appliquer  u. 
ne  chaleur  violente  à  un  corps  .  Atroflire  ;  abbru- 
stolire . 

TORRENT,  f.  m.  Courant  à'  eau  rapide,  qui 
vient  ordinairement  des  orages  ,  ou  de  la  fonte  des 
neiges,  &  qui  ne  dure  que  quelque  temps  .  Torren- 
te ;  fiumani  .  §.  Torrent  ,  fe  dit  figurément  de 
certaines  chofes  par  rapport  à  leur  abondance  ,  ou  a 
leur  iinpéfu.jfité  ,  ou  à  tous  les  deux  enfemble.  Tri- 
reme ;  fiume  .  Un  torrent  de  paroles  .  Un  torrent  d' 
injures  .  Verfer  un  torrent  de  larmes  ,  Un  torrent 
d'éloquence.  Il  eft  difficile  de  réftfier  au  torrent  des 
pallions  ,  au  torrent  du  monde  ,  au  torrent  de  la  cou. 
tume.  Un  torrente  di  parole  ;  un  tirrena  a"  ingiu- 
rie ,  di  lagrime  ,  ee. 

TORRIDE,  adj.  B'ùlant ,  exceffivemen?  chaud  . 
Il  n'  en  d'  ufage  que  daos  cette  phrafe  :  Zone  tor. 
ride  ,  pour  drre  ,  la  portion  de  la  terre  qui  eli  catte 
les  deux  Trooiquts  .   La  x.°na  torrida  . 

TORS  ,  ORSE  ,  adj.    Qui  eft  tordu  ,    ou   qui  en  a 
la 
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To*lt>  :  flntt».    §.  Cn  dit  p<iBi:ia:r<ement  , 
féminin  .  Jambe  torte.  Bouche  torte .  Gueu- 
le ""le  .   Garr.br.  flirta  ,-   treni  flirt  t  ,   te. 

TORSE  ,  f-  rn.  T.  i!e  Sculpture  ,  qiîi  le  d  f  d'  l'r.c 
figure  tronquée  ,  qui  n' a  qu' un  corps  fans  tite  ,  ou 
Uns   It-î  ,  o,:  fans  jambes .  Totfo  dì  fl.itua  . 

TORT,  f.  m.  Ce  qui  eli  oppofé  à  la  tufîice  &  iV 
la  rjifon  .  Tetto.  Lecpiel  ert.ee  des  deux  qui  a  fort  ? 
!..  Oft(  tort  tous  deux  .  Je  ne  fai  qui  a  tort  .  Chili-.' 
tue  ka  torto  ?  Ejfi  hanno  torlo  ambedue  .  fi  non  fa 
chi  aébia  tono.  §.  On  dit,  metrre  '«  tielqu'  .m  dans 
Ion  tort  ,  pou'  d^e  ,  iui  faire  une  offre  ,  uoe  propo- 
'ftien  ,  qu'il  ne  pir.tfc  refufer  fans  faire  voir  qu'  il 
efl  ddraitonnahle  ou  injufte,  avoir  po<ir  lui  un  pro- 
celé auquel  il  ait  rort  de  ce  pas  répondte  .  Fat  co- 
fn  ,  per  cui  ti  tanofsa  the  altri  ha  torio  ,  che  è  fer- 
fona  ingiufla  ,  irragionevole  .  J.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  ia  rr.ort  a  toniours  tort  ,  pour  dire  ,  que 
ioiTqu'  un  homme  t»  mort  ,  &  qu'il  ne  peut  plus 
fé  défenirrj  ,  on  reiette  la  faute  de  beaucoup  de 
chofes  fur  lui.  Ci  dit  de  manìe ,  Ics  abfees  ont 
tott  .  /  mjrri  ,  gli  affetti!  hanno  urto  ,  perchè  non 
poff>no  dij\nderfi  .  §.  Tort  ,  figttïfie  aulir ,  léfion  , 
dommage  qu'  on  foaffe  ,  ou  qu'on  fair  fonffrir  , 
fuit  av-rc  injufl'Ce  ,  foi  t  fans  injufticc.  Torto;  ava- 
rili; perdita  ;  d.inio  ;  nocumento.  §.  À  tort,  .idv. 
Sans  raifon  ,  in-jûltcment  .  Ca  l'aecife  à  tort  &  fans 
caufe  .  C'el)  à  tort  que  vous  lui  imputez...  A 
torto  ;  t  fievolmente  i  contra  ragione  ;  contra  giufti- 
jja  ;  ir.giuflintentt  ,-  indtbilamente  .  î.  À  tort  &  à 
travers.  Sans  confidération  ,  fans  difccrncment  .  On 
dit  ,  dans  le  même  fens,  à  tort  &  à  droit  ..  Scor.fi- 
ceratamente  ;  a  cafaecio  ;  dijavvcdtitamente  . 

TORTELLE  .    V.    Velar. 

TORTICOLIS  ,  f.  m.  Mal  qui  fait  qu'on  ne  peut 
tourner  le  ccu  fans  douleur.  Mile  al  collo  .  §.  Il 
figaifie  suffi  ,  q  :i  pone  le  cou  de  travers,  le  cou 
penche"  d'un  còrd .  De  cene  attaque  d' spoplexie  ,  il 
efl  demente  torticolis,  tn  ce  fens  ,.  il  eft  r.  ijeet.  Dj 
f  util'  attacco  d'  apopleffia  gli  è  rimaflo  il  allo  tor- 
to .  {.  !l  fe  dit  figurément  &  familièrement  des  faux 
dévots  .  K'e  vous  fiez  pas  à  ces  torticolis  .  Et  dans 
cette  phrafe  ,  il  eli  fubflant'f .  Collutorio;  tacchettane  . 

TORTIL,  f.  m.  T.  de  Blnfon  .  Sorte  de  diadème 
dont  cft  ceinte  une  tòte  de  mort,  upréfehréc  fur  un 
ecu  .  tenda  . 

TORTILLANT,  ANTE,  adj.  T.  de  Blafon  ,  qui 
fe  dit  du   ferpent   &  de  la  givre,    Strifichmtt  i 

TORTILLÉ  .  ÉE  ,  part.  V.   le   verbe  . 

TORTILLEMENT,  f.  m.  Aftion  de  tortiller,  & 
1' état  d' une  chofe  torrit:ée  .  Attortigliamento  .  î. 
Tortillement  ,  fe  dit  figur.  &  famil.  des  pet  ts  Re- 
tours ,  des  petites  fiaefirs  qu'  on  cherche  dans  les  af- 
faires. Audit iiitni  ;  feufe  ;  futterfug)  ;  tergi verfa- 
\ioni  . 

TORTILLER  ,  v.  a.  Tordre  àphifieurs  tours.  Il 
ne  fe  dit  que  dss  chefes  f-icilcs  A  plier  ,  comme  le 
papier,  la  filate ,  le  ruban  ,  &c.  Attorcigliare  ; 
torcerei  alleiate;  torcigliare.  §  LI  lîgtwÉe ofigu- 
rément  ,  chercher  des  détours,  des  fubtefores  .  En 
ce  fens  ,  il  c!l  neutre  ,  Se  n'  cft  en  ufage  que  dr.ns 
le  ftyle  familier.  TergivJrfare  ï  cercare  jeufr  ,  /«r- 
terfvtj  . 

TORTILLON  ,  f.  m.  Coiffure  d'  une  fille  du  br.s 
peuple;  ce  qui  fait  qu' oa  appelle  aurti  ,  rornlion  , 
une  petite  (etvantc  pcife  au  village,  Cr.^'r  da  con- 
tadina ,  e  fante  fia  da  pico  . 

TORTIONNAIRE,  adi.  de  t.  g.  Inique,  contre 
jr.ifon.  Celi  un  T.  de  Pratique,  &  qui  n' cft  Ruè- 
re  en  ufaee  qu'en  ces  phrafes  :  Un  eniprifonnement 
injurieux  Si  tortionnaire  .  Une  exécution  ,  une  fai- 
fie  ,  &c.  iniufte  &  tortionnaire.  Iniquo }  ingiallo  ; 
irragionevole.    . 

TORTlS,  I.  m.  Efpèce  de  couronne  de  fleurs  ,  de 
iilande  .  Il  eft  vieux.  Ghirlanda  ,  corona  iti  fiori , 
.  Tortis  ,  ATemblane  de  plufiems  fi:s  de  cbinvrc  , 
de  laine  ,  de  foie  ,  &c.  rordus „enfemblc  .  Tortiglie  . 
J-.n  T.  de  Blafon  ,  on  appelle  ,  tortis  ,  le  fil  de  per- 
ks  qui  entoure  la  couronne  des  Barons .  Ghirlanda 
ili  perle  . 

TORTU  ,  UE  ,  ad).  Qui  n'ef»  pas  droit  ,  qui  eli 
de  travers.  Storto  ;  tipetto  ;  to'luofo  ;  tortigliofo  ; 
Jghemto  ;  fehimfel'cio  .  S.  Un  appelle  quelquefois  , 
dans  le  ftyie  familier  ,  la  tffgne  .  le  bois  torni  .  ivf. 
te .  §.  On  dit  aurti  ,  un  cturnin  tortu  .  Un  feniier 
tortu  .  Et  fegurémenf  &  familièrement  ,  avoir  P'ef. 
prit  tortu  .  Faire  des  laifcnnemcns  tortus  .  Storio  ; 
ti  flotto. 

-  TORTUE,  f.  f.  Efpèce  d'animal  amphibie  à  qua- 
tte pieds,  qui  marche- fort  lentement,  &  dont  rout 
le  corps  eft  couvert  d'  une  grande  écaille  dut^,  à  la 
«rfcrve  de  la  tète,  t?ts  pieds  &  de  la  qne-ue  .  Tarta- 
ruga ;  ttflaggint  .  5,  Un  dit  fig.  &  1 1'»._  à  pus  rie 
tortue  ,  pour  dire  ,  lentement  .  A  pajfi  dì  formica  , 
adi  tcfltirgine  :  lentamente  .  $■  Tonuc,  éroit  chez 
les  Romans  ,  l'tfpèce  d'abri  ou  de  toit  que  les  fo!- 
:nt  .  en  mettant  leurs  boucliers  fur  la  té 
te  ,  &  en  icskrrent  Us  uns  cenrre  les  antws  ,  pour 
approcher  du  pied  des  murailles  d'  une  yil'e  affiésce  , 
à  couvert  des  traits  de  l'ennemi  .  Ti  friggine  . 

TORTUE  ,  £E  ,  part.  Re/o  flirto. 

TORTUER  ,    v.  a.  Reaaie  tortu.      Us    emploie 
>  ofjucment.  Torcere  ;  fljtcere. 

TORTUEUSEMENT,  adv    D'une  maniere  tonueu- 
lt .  Tottuofamente  ;  obJitjur.menu  . 
Difi.  Francois  Italien. 
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f  TORTUEX,  tUS E  ,  adi.  Qui  fart  phsflcu/w  fOt!*ï 
&  retours  .  U  ne  'c  dit  guiïe  ijjw  des  rivières,  d.'s 
chemins  &  des  leipers.  Totf.iofo  ;  tortigliofo:  flir- 
ti ;  Hflorto  . 

TORTUOSITÉ  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  cft  toi 
Torttiofità  . 

TORTURE  ,  f  f.  Gîne  ,  tourment  qu'or  fit 
fouffrir.  Tentera  ;  <orda  ;  colla  .  §.  Torture  ,  figai- 
fie auflfi  ,  le  tourment  qu'on  rait  fbuflSii  A  quclqu' 
•n  par  ordre  de  Juliice,  pour  lu:  faire  confettai  la 
vérité  .  Dans  Cette  acception  ,  or.  fe  fert  plus  ordi- 
nairement du  mot  de  Queflion  .  V.  î.  On  dit  figuré 
méat  ,  mettre  fon  efprit  à  la  tcr.urs-,  dorrîr  !r>.  rot- 
ture a  fan  cfpnt,  fc  donner  la  rr:ure,  pour  dire  , 
travailler  avec  une  grande  contention  d-efpntt  a  la 
rtcherche  ,  à  la  d.fcuiTîoft  de  Quelque  chofe.  Appli- 
car/i a  checchtjpa  per  ifcel'a  di  ttjìi  . 

TORY,  f.  ni.  Nom  qu'on  donnoit  cn  Ansletcrte 
aux  paru  fans  de  Charles  if.  &  qu:  depuis  i' e'i  don- 
né aux  parti  fans  de  la  Cour  .  H  efl  oppole  a  Wiçli  . 
Tr-rr  ,  nome  di  partilo  nsll'  Inghilterra  ,  opp-flo  a 
anello  di  Wigh  ,  ovvero  IVig  . 

TOSCAN,  ANE,  adi.  T.  d'  A  ich  teflure  .  Tr- 
drc  Tofcan  «fi  le  phis  fìmpìe  &  le  plus  fslide  des 
cinq  Ordres  d'  Architefìure  .  On  le  nomme  auffi  ,  1' 
Ordre  rnflque  .     V  Ordine  Tofcano  ;  ctdine  ruflico  . 

TOSTE,  f.  m-.  Ait  ion  de  porter  aux  convives  la 
far.té  d'  une  personne  abfentc  .  //  far  ttind.fi,  o  it 
bete  alla  falote  d'  una  perfnna  affente . 

t  TOSTE  ,  f.  f.  T.  dé  Mar.  Bane  dans  les  cha- 
loupcs  cfi  font  aifis  les  matelots  qui  rament.  Banco 
dove  fl-iono  a  ledere  i  remiganti . 

TOSTE  ,   ÉE  ,  parr.   V.  le  verbe. 

TOSTER  ,  v.  a.  T.  emprunté  de  l'Ancloîs*  & 
dont  l'origine  eft  l.iùo.iqne.  Il  fignifie  ,  porter  dans 
un  tepas  A  tous  les  convives  la  Or.té  d'une  perfon- 
ne  ftbfeate .  li  eft  aM  neutre.  Bere  alla  lì)  <-t.-  di 
phfyte  afferri . 

TOT  ,  aJv.  de  temps.  Promptement  ,  vite  ,  dans 
peu  de  temps.  Toflu  ;  prtflo.  Tôt  ou  tard  .  Prtjfla  , 
o  tardi  .  §.  Bientôt  ,  le  dit  pour  figntficr  ,  dans  peu 
de  temps,  dans  peu  .  Ben  preflo  ;  in  poco  tempo.  §. 
Plutôt,  joint  àia  particule  Q.ue  ,  eft  quelquefois  ad- 
verbe de  préférence  &  de  choix.  Ainfi  ,  en  parlant 
de  deux  chofes  i  "chefir,  on  dit  ,  ie  prendrois  plu- 
tôt I'  une  que  l'antre  .  f«  prenderti  prima,  o  piut- 
s.ifln  1'  uno  che  l'altro.  Il  mourroit  plutôt  que  de 
ma  (..ire  contri  fon  honneur.  Egli  morrebbe  piut- 
t  fio  che  far  nulla  contro  il  proprio  onore  .  V.  Plu- 
tôt .  $.  Sitôt  que  ,  fijfnifie  aulil  ,  dès  que  ,  du  mo- 
ment que  ;  fi  c' eft*  dans  cette  acception  qu'on  dit  , 
ff.ôt  qu'  il  cn  reçut  la  nouvelle  ,  il  parut  .  Toflo 
ch»  ;  fubiio  che  . 

TOTAL,  ALE,  ad).  Complet,  entier.  Totale; 
intero.  $.  Total  ,  f.  m.  Le  tout  ,  la  totalité  ,  aiTem- 
blaj-e  de,  plufieuts  chofes  ,  confidéréci  comme  faifant 
un   tout  .    .'/  totale  ;   ,'.   tutto  . 

TOTALEMENT,  adv.  Entièrement,  tout  à  fait  . 
Tutnlr.\c'.t!  ;   intieramente  ;•  affatto  ; 

TOTALITÉ  ,  f.  f.   Le  total  .  Totalità  ;  il  totale  . 

TOTOCvJ,  f.  m.  Elpèce  de  dé  ,  qui  eft  traverfé  d' 
une  pyrite  ihev.IJc  I or  laquelle  cn  le  fait  tourner,  & 
cui  cjl  t.'30'C'dc  u  ;  fré  r  t  u  :  c  G  lettres  fur  fes  quatre 
faces  .   Girta\ 

TO'JAGE,  f  m.  T.  d;  Marne.  Aflion  fc  muer, 
ou  I'  cff.-t  de  cette  ration  .  On  dit  au.Ti  ,  ramener  un 
navire  à  la  roue.   /'  rim-rchiare  . 

TOUAin.E  ,  f.  f.  Linjequ'  on  pend  for  un  rou- 
leau auprès  d'  un.  lieu  o.i\  I*  on  Ce  lave  les  mains  ,  & 
qui    fert   à  Us  (.(loyer.   Tovaglia  ;   IciugitOfO  . 

TOUCAN-,  f.   tu.    V.  Oie  d'  Amérique. 

TOUCHANT  ,  ANTE  ,  ad).  Qui  touche  le  cœur  , 
qui  émeut  les  p.:iTions.  W.ovitivo  .  5.  En  Gcomcine , 
on  appelle  ,  pbint  touchant,  le  point  où  une  cour- 
be eli  touchée  par  une  ligne  droite  ,  ou  le  point  dans 
lequel  deux  lignes  courbes  fe  touchent.  Toccante  ; 
tangente  .  $.  Touchant  ,  prép.  concernant ,  fur  le' 
fuiet  de  .  .  .  pour  ce  qui  concerne  .  Circa  ;  lìjpeiu  , 
concernente  ;  in  guanto  .  *  ■ 
TOUCHE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  dans  1'  orRue  , 
dans  1'  épinctre  &  dans  le  clavecin  ,  chacune  des  pe- 
tites pièces  d'ébène  ,  d' ivoire  ,  &c.  qui  en  compo. 
feat  le  clavier  .  T.:fli  .  Dans  le  luth  ,  dans  la  viole 
&  autres  ir.ftcumcns  qui  ont  le. manche  loAg  ,  ci  «p. 
pelle,  touches,  les ■  cardes  qui  cmbraifent  ic  inac- 
che ,  &  qui  font  la  fépararion  des  de  mi. tons  .  Sr- 
fchtri .  §■  Touche  ,  fignifie  aufïi  ,  l'  épreuve  qu'on 
fait  de  l'  or  ou  de  l'argent  .  r  r  le  moyen  de  la 
pierre  de  touche  .  faggio  .  §,  On  Eppeile  pietre  de 
touche,  une  forte  _de  pietre  r.oii..:  re ,  dont  on  le 
fert  pour  éprouver  l'or.  Pietra  Ji  paragoni,  $.  On 
dit  figi  lément  ,  que.l'  ?.<U\-r!itc  eft  U  i 
che  des  amis,    pour  dire,    que  c   eli  leu 

dans  .1'  aiverfiié  qu'on  recoenr..,-  les   irrats  i 
avverfità  è  la  pit.it..  ir  par  r- il  ne  degli  ,.■.>:  i'.-»  .   î.    '  :i 
dit  populairement ,  qu1  un  bonirne 
pour  duc  ,  qu' U  cidint  .1' èrre  binu  ,  c'  -     . 
Bu.T'i  ;  ù.ittituie  ;  ibrigliatme  ;  i- 
ce  fens  ,  touche  ,  ie  dir  ficee  :  eut  &  familicTemeM 
' ic%  dirgr.ices  ,  des  n.aladics  ,   .'es  pcr.es  rie  biens  .  & 
des  autres  accidens  fâcheux,  Difgrnz.'i>  ;  '- 
Jcapito  ;  dilavveniwa  ;    infortuni!.    §.  T 
goifie  auffi  un  petit  brin  de  bois  ou  de  (jaelrji'  autre 
chofe,  dont  les  enfans  qui    apprennent  à  l'ire,    tou- 
chent les  i  r  ;  t  r  s  s  qu'  il;  veulent  entier,,   Tocto  ;  fu- 


finito  ir  ai  fi  fervuto  i  fanciulli  ntl  compii,:--:  .  Ç. 
"  'ucue  ,  i.  dir  .1-iTi  ti'  une  petite  efrèce  de  bagiirt- 
re  d' os  uu  o'  ivoi.c,  dont  on  fé  ferr  a;  x  ionchérs 
pour  lever  chaque  pièce  des  i>ichets,  après  qu'  on 
Us  afaittomber.  Bacchetta,  f.  Touche  ,  fe  dh  auf. 
f:  ,  en  T.  de  Peinmre  ,  de  la  manière  dont  ic  pein- 
tre  indique  Ce  fait  fentir  !e  cai3ftèrc  des  objets  qu' 
il  rcptéttnte  ,  par  certains  coups  de  pinceau  dans  les 
cn-.b.-e3  &  dans-  les  lumières.  Tocca. 

TOUCHÉ  ,  ÉE  ,  pirt.  V.  le  veibe.  On  dit  UÌC 
jeux  des  Dar.K'S  &  du  Triétme :,  dame  touchée -, 
•"•rt-e  jóuSe  ;  &•  aux  Éche'.s  ,  pièce  touchée  ,  picee 
iv.ee  -  poc.r  die  ,  que  quand  on  a  touché  une  pièce, 
;;  la  faut  jouer  .  Teccato  è  moff-o  ,  o  è  giocato  .  On 
dit  ,  ruer  an  gage  tou-rhé  .  V.  Gage  . 

TOUCHER,  v.  a.  Mettre  -  I*  Burin  fur  quellâe 
chofe,  à  quelque  chofe  .  Toccare;  taflare  .  {.On 
dit  ,  toucher  dans  la  main  ,  pour  dire  ,  mettre  fa 
mair.  dans  cerle  d'un  .-itîrc  ,  es  ligne  de  récohcilna- 
tion  ,  d'amitié,  ou  de  cos>cluûon  de  marché,  eVc. 
Toccar  la  mano.  §.  Touch.r  ,  fedir  auffl  ,  et:  par- 
lant du  Roi  ,  iorfqu' il  applique  Èc  met  la  niflin  fur 
cc.rx^ui  fent  malades  dts  deroueiies  ,  ca  dif.mt  , 
Dieu  re  gueriile  ,  le  Ru  te  rcuche  .  On  dit  ,  en  ce 
fesrr-abfolunicnî  ,  le  Roi  tpuche-  Dio  tj  guarifea  r 
il  Re  ti  «.%.;.■.  §.  Toucher,  fe  dit  encoïc  ,  en  par- 
lant du  contact  qu:  fe  fait  ,  foit  i  m  médiate  me  <it  par 
le  moyen  des  aunes  parries  ila  corps  ,  fuit  n  dji  . 
nient  par  quelque -chofe  que  ce  fett.  Toccare.  §.Oa 
dit,  en  T.  de  Manège ,  -tau. lier  de  la  gaule  ,  po:>r 
dire,  aider  de  la  gaule,  en  trapper  lérje rement  fur  l* 
épaule  du  cheval.  Setpirjl  dell'  ajuto  dilla  bacchet- 
ta ;  toccar  C'il.i  bacchetti ,  o  fcu'ifcio.  <..  On  dit  , 
faire  toucher  une  chofe  au  dcigr  &  à  1'  œ  i  ,  pour 
ùire  ,  ia  démontrer  clai.emei.t ,  en  convaincre  par 
des  preuves  indubitables  ,  telles  que  font  ordir,  .ire- 
nicnt  celles  de  la  vue  &  du  toucher  .  Far  toccare 
te»  mano  .  §.  Toucher  ,  fc  dit  auffl  ,  en  parlant  du 
eoataft  qui  arrive  entre  tentes  fortes  de  corps,  l»tf- 
qu'  ils  Ce  joignent  tellement,  qu'  il  n'  y  a  rien  entre 
deux.  Toccare  ;  effer  vicino  ,  c  contiguo.  5.  EnCéo- 
rv.étrié  ,  on  dit  ,  qu'  une  ligne  droite  touche  une 
courpe  ,  .Icrfqu' elle  la  raie  cn  un  feul  point  fans  la 
couper.  On  <jif  auffi  ,  dar.s  le  ti.ème  fens  ,  q  ic  deux 
combes  h-  touchent.  Linea  ietta \,  che  tocca  uria  cur- 
va ;  due  curvi  che  fi  leccano  .  5.  Ou  dit,  qu'  un 
v.iilTeau  touche  ,  quand  ,  fr.ure  d'eau  ,  la  qu  lie  tou. 
che  le  fond  de  la  mer  ou  de  la  rivière  ,  ou  que  par 
quelque  accident  il  v'ent  Ì.  toucher  une  rejette  ,  un 
baoc  de  fable  ,  &c.  Toccare  fondo  .  $.  Oo  dit  ,  qu' 
un  v.tiiTcau  a  touché  Us  côtes,  h  touché  une  telle; 
■île  ,  pour  dire  ,  qu'  ;l  y  a  mouillé,  qu"'  il  y  a  abor- 
dé  .  Abbordare;  approdare;  ancorare  in  un  porto  s  e 
Spiaggia.  §.  On  dit,  par  cugération  ,  d'un  hom- 
me qui  da?fe  ou  qui  couit  légèrement  ,  qu'  il  ne 
to.rche  pas  des  p  rds  à  terre.  Es-i  e, ne  j,\  che  non 
luca  co' piedi  in  tetti.  §.  On  dit  figurément  ,  qu* 
uns  affaire  ne  touchera  p-s.à  terre,  pour  dire,  qu* 
elle  paflera  fans  crorolté  .  FacanJa  ,  che  non  in- 
conifera  cjìacolo  ,  o  riijuoità  .  (,.  Ori  du  ,  toucher, 
co  pariant  de  certains  iniìiu.uens  de  muefique  ,  pour 
dire,  en  fo.uct  .  To&flHj  levare  .  $>".  On  du  figuté- 
men!  ,  toucher  la  groiTe  corde  ,  pour  dire  ,  parler  de 
ce  qu'  il  y  a  de  principal  &  de  plus  cileiitiet  dans 
une  affaire  .•  Toccate  il  taflo  buono,  tt  pour  dire, 
qu'  una.  affaire  eli  déiicare  &  qu'  il  n'  en  f<int  pìs 
parler  ,  on  dir  ,  que  e'  cft  une  corde  qu'  il  ne  faut 
pas  tourher.  Non  birgna  toccar  quel  ttfìo;  non  con-' 
■uiir.  patiate  di  ausila  cofa  ;  non  bijogna  farne  met- 
to .  §  On  dit  ,  toucher  de  l  cr  ,  p:ur  dire  ,  1'  éprou- 
ver avec  la  pierre  de  touche  .  Saggiai  l'  oro .  î. Tou- 
cher ,  fe  du  en  parlant  d'  une  Comme  d'  are.tnt  ,  fc 
fignifie  ,  lecevoif.  Toccare  ,  ricevere  danari  .  $  Tou- 
cher ,  fignifie  aufïi,  atteindre  à  quelque  chofe  .  Ta- 
cite ;  univate.  Il  y  touche  ce  la  tête.  Il  y  touche 
de  la  main  .  Toucher  du  doigt  .  §.  On  dit  figuré, 
ment,  toucher  à  un  certain  temps  ,' pour,  dire  ,  en 
cicre  iwoche  .  Effet  vicino;  aciofl-i'fi .  Le  terne  ■»* 
cft  pas  éloigné,  tious  y  touchons.  §.  Toucher,  veut 
dire  encore,  frapper  pour  faire  alici,  chaf/cr  devint 
loi;  &  i!  fe  d.t  des  hetes ,  coro.. e  vaches  ,  h-  . 
chevaux,  &c  Toccai.  ;  fart  ;  ;■  revoter*,  i.  loi  - 
choit  des  boeufs  de    .  ,        h*ï.«  Cocher,  al- 

So.is  plus  vite  .  Touche  ,  Co  ier.  Dais  le  fc.oi  ■'<..: 
frappera  i  ic  conllr'uit  quelquefois  avec  S.ir 
cher  !t-  Us  uns  Se.  fur  les  antres  .  On  le  dir  lì 
a'j.'olutiiént  ,  touchez  fort  .  Dan.,  ces  deu:<  p!-.ra.rcs  , 
il  s'empiofe  r.cu;ra;cn:eat .  Date,  battete,  f-rte  .  j. 
Toucher  i  q  v-lque  chofe  ,  figt.ifie  qu.iqi.:?'' .:;  ,  eu 
r.-endre,  cn  .  :e."  .  l'eue  mano  ;  tórre;  :•■ 
On  ne  tciicboii  au  tréfei  de  la  République  tji-ed'.ns 
le:  grailles  né  ;  :«r .';  .  Je  gnrde  c-.t  argent  anni  une 
ne  :  ■■■■•■  ■■  oo.i-,  i;  n' y  veux,  pas  toucher.  Leî 
ont   pas  encore    touché  à    ler.ts  r..  .  : 

.    toucher,  à   «tré    choie  ,   à  u'ae  af« 
,    y  (ippprier  queiq'-e  cliaa>;,:mcr>I  . 
,     -  ;  ,   pOf  r.i.-t-..,  ;   valiate  .     Le  jfconfcil 
i     ilu   i    «her  a  -et   Arre;  du  Ps:le::ier,t .     Ce  Priace 
changea  c  ,     ~-^t  ,    nu'1  il  n'  "(ï 

toucher  aux  Lois  <»àd;iniéotalci '.     U  n'a  pas  voulu 
toucher  A  ce;  aiticle  .     !>■  On  dit  ,  d'un  ho: 
t".  en  partie',  Auteur  d'  u.i  itii..,:  u'  e  prit 
it  y  a  touché.    Egli  v'  ha  raèjfa  la  rhano .     §.  Ton. 
cher  ,  lignifie  auffi  .  (sprinter,    A.ir.r,  on  dit .  qu'un 
Poète  j  çu'  ut  Orateut  touche  bien  'es  polloi-,;.-  Il  g 
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a,  dans  cette  Tragédie,  des  endroits  bici  touthés  . 
Tatare  ;  esprimere  .  $.On  dit,  toucher  une  choie  , 
une  matière  .  pour  dire,  ea  parler  incidemment  dans 
u«  difcours.  Toccare  ;  parlare  ;  accennare  ;  far  mir- 
to ;  decorrere  brevemente.  Il  ne  l'a  voulu  roucbef. 
qu'  ea  paffant  ,  que  légère  neat .  Touchez-en  quel- 
que  chofe  dans  votre  Préface.  $.  Oa  dif  d'uà  ta- 
bleau ,  qu'  il  ed  bien  touché  ,  pour  dire  ,  que  les 
coups  de  pinceau  foat  donnés  avec  beaucoup  d'  en 
tente  ,  de  force  ,  de  hardielfe  ,  &c.  Pittura  ben  psn- 
nclleggiata  ,  che  ha  de'  buon:  tocchi .  §.Toucher,  li- 
gnine figurément  ,  énouvoir  .  Muovere  ,  ec.  >  V.  É- 
mouvoir  .  D  eu  lui  a  touché  le  coejr.  Dieo  1  a  tou- 
ché, il  s'  eli  converti  .  Rica  ne  touche  fi  efntace- 
ment  que  la  parole  de  Dieu  .  Ce  Prédicateur  touche 
beaucoup  .  Cette  nouvelle  ,  cette  mort  ,  1  a  fort  tou- 
ché .  $.  Toucher.  Tignine  auTi  figurèrent ,  concer- 
ner ,  regarder .  Tonare  ;  appartenere  ;  afpettjrfi  ; 
riguardare .  Cela  ne  me  touche  point.  En  quoi  elì- 
ce que  cela  vous  touche  ?  Cet  Édit  touche  tout  le 
Clergé,  toute  la  Nobleffc  .  §.  Il  Tignine  eacore  ,  ap- 
partenir par  le  (ang.  Toccar/i  ,  avere  affilila,  lime 
touche  de  près  ,  il  eff  mon  coufin  .  Il  ne  me  touche 
ni  de  près  ni  d:  loia  . 

TOUCHER  ,  f.  m.  Le  taft  ,  celui  des  cinq  fens 
par  lequel  on  connaît  les  qualités  palpables  ,  com- 
me le  mou  &  le  dur  ,  le  froid  &  le  chauj  ,  f  hu- 
wUe  &  le  l'ec  .  Tatto  ;  ficco  .  §.  Qn  dit  auffi  des 
Joueurs  de  certains  inftrurnens  ,  comme  du  clavecin, 
de  1'  Orgue  ,  du  luth  ,  de  la  guittare  ,  &c  qu'  ils 
ont  tia  beau  toucher,  un  toucher  délicat  ,  un  tou- 
cher brillant  ,  pour  dire  ,  qu'  ils  jouent  de  ces  m- 
liruaiens  délicatement,  agréablement  ,  d'  une  ma- 
nière brillante  ,  &c.  Tali)  delicato  ,  ec. 

TOUE  ,  f.  f.  Bateau  commun  fur  les  rivières  & 
principalement  fur  la  Loire  .  Birct  ,  battello.  S. 'Il 
le  dit  ausi  de  l'aftion  de  touer  un  vaiffeau  .  /'  ri- 
wnchiare . 

TOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TOUER,  v.  a.  T.  de  Manne  .  Faire  avancer  un 
navire,  en  tirant  un  cable  A  force  de  bras,  ou  au 
moyen  du  cubcftun  ;  au  lieu  qu'  on  remorque  au 
moyen  d'  un  bâtiment  à  raines.  Rimorchiare  ;  rim- 
bnrchiire  . 

TOUFFE,  f.  f.  Affcmblage  de  certa  nés  chofes  , 
comme  arbres  ,  herbes  ,  fleurs  ,  cheveux  ,  rubans  , 
plumes,  &c.  lorfqu'  elles  font  en  quantité  &  près  à 
pi  es.  Touffe  d'arbres  .  Macchia  ,  cefi)  ,  o  btfchetto 
ci'  alberi .  Touffe  de  cheveux  .  Ciocca  di  capelli .  Touf- 
fe de  plume  ,  Sec. 

TOUFFU  ,  UE  ,  adi.  Qui  eli  en  touffe  ,  qui  el»  é- 
Pais  ,  bien  garni  .  Folio  ;  fronzuto  ;  frondofo  ;  ra- 
taoruto  . 

TOUG,  ouTOUC,  f.  m.  Efpèce  d' étendard  .  De- 
mi-pique au  bout  de  laque:!:  eli  attachée  une  queue 
de  cheval  avec  ua  bouton  d'or,  &  qu' oa  porte  de- 
vant les  Vifirs  ,  les  Bâchas  ,  &  les  Sanjiacs  .  Torta 
ai  fienia/do  de' Turchi. 

TOUJOURS,  adv.  de  temps.  Continuellement  , 
fans  interruption,  fans  cette  ,  fans  relâche  ,  fans  fin  . 
Sempre  ;  continuamente  ;  inceffantemente  ;  fempre 
moi ;  ognora.  $,  Oa  dit,  que  des  gens  fe  font  dit 
adieu  pour  touiours ,  pour  dire  ,  qu'  ils  fe  font  quit- 
tés piar  ne  fe  plus  revoir  .  Dirfi  addio  per  fempre  ; 
àarjì  un  eterno  addio.  §.  Il  fignifie  auffi  ,  fans  ex- 
ception ,  en  toute  rencontre  ,  en  toute  occafioa  . 
fempre  ;  in  ogni  tempi  ;  in  ogni  occorrenza  .  §.  Il 
fi;mfie  auffi  ,  le  plus  fouvent  ,  ordinairement  .  Il  eli 
touiours  en  bonne  compagnie,  elle  eli  touiours  en 
ouifon.  Oa  le  trouve  toujours  occupé  .  Sentire  ; 
fptfî)  ;  fovente  ;  ordinariamente  ;  d' ordinario  ,•  per 
lo  pili  .  §.  Toujours  ,  figuSe  auffi  ,  en  attentant  , 
cependant.  Je  vais  fortir  ,  travaille*  toujours  .  Je 
vous  fuivrai  de  près,  marchez  toujouts .  H  efl  du 
flyle  familier  .  Intanto  ;  frattanto  .  V.  Cependant  . 
Ç.  11  fe  prend  encore,  pour  au  moins.  Quand  ce 
que  je  vous  dis  pourroit  être  contellé ,  il  eli  toujours 
vr«i  que  .  .  .  toujours  ell-il  vrai  qui  ...  fi  je  n'  ai 
pas  réjflfi,  touiours  ai- je  fait  rtnn  devoir.  Huant' 
anche  ciò  che  io  vi  dico  pot  effe  eff  ere  cinteli  ito  ,  e- 
gli  è  fempre  vero  ,  eçli  è  almeno  vero  c-ke  ,  ec. 

TOUPET  ,  f.  m.  Petite  touff;  de  diverte*  chofes  , 
coirne  ,  de  poil  ,  de  cheveux  ,  d'  arbres  ,  ecc.  Ciuf. 
fòt  ciuf  aio  ;  cioc.-a.  §.  Toupet,  fe  dit  auffi  abfo- 
liiHMKR  du  toupet  de  cheveux  qui  eli  au  haut  du 
■U'Mt  ,  &  qu  on  réferve  pour  cacher  le  bord  d'  une 
perruque.  Toppè.  $.  On  dit  familiérem.nit  ,  quand 
.ion  toupet  lui  prend,  pour  dire,  un  miovement  d' 
impatience  &  de  colère  .  Qjuni'  ei  fatta  fulla  bi- 
en. §.  On  appelle  toupet  d'un  cheval  ,  la  portion 
de  crin  qu>  tombe  dé  la  fommité  de  fa  tête  fur  le 
froM  .  Ciuf*. 

TOJPIE,  f.  f.  Sorte  de  jouet  de  bois  qui  eli  fait 
en  forme  d:  piire  ,  &  qu'  on  enveloppe  d'  une  cor- 
de tournée  eu  fpirale  ,  par  !c  rm/:o  de  laquelle  , 
lorfqu'  on  I*  en  dégage  en  le  jetant  ,  il  tourne  fur  u- 
ne  pi  ttte  de  fer  doac  il  e.1  armé  «a  bout  .  Trot- 
tola . 

TOUPILLER,  v.  n.  Tournoyer  comme  une  tou- 
pie .  H  n'  eli  d'  ufige  q  i'  en  pari  int  des  perfonaci  , 
pour  dire,  ne  faire  qu'aller  &  venir,  fans  fa- 
voir  poirquii.  Il  eli  familier.     Girare  ;  andare  c- 

rjU  PILLO»  ,  lu  P:»itto„3er  .  Ciuf  irti  ;  ci)c- 
Kkntia  .     Il  (e  dit  aulli  ,    des    branches    inutiles    Si 


corfufes  d'  un    oranger  .    Rami    inutili    d   an  mela- 
rancio . 

TOUR  ,  f.  f.  Sotte  de  bâtiment  élevé  ,  rond  , 
carré  ,  &c.  dont  on  fortifioit  anciennemeut  les  mu- 
railles des  villes  ,  des  château»-,  &c.  Tov/e  .  §.  On 
appelle  figurément  tour  de  Babel  ,  un  lieu  plein  de 
confufion  .  Torye  di  Babilonia  ;  cafa  ,  luogo  pieno  di 
confusone  .  5.  On  appelle  tour  ,  au  jeu  des  Échecs  , 
une  certaine  péce  de  ce  jeu  ,  qu'  on  appelloit  au- 
trefois Roc  '.  R:eco*  §■  Tour  ,  fe  dit  autïî  de  cer- 
tains clochers  en  forme  de  tour  .  Torre  ;  campani- 
le .  §.  Tour,  f.  m.  mouvement  en  rond  .  S  ro  ;  gU 
rati  ;  giramento  .  $.  À  tour  de  bras  ,  façons  de  par- 
ler adverbiale  ,  qui  n'  eli  guère  d'  ufage  qu'  en  cet- 
te phrafe  :  Il  lui  Jïnaa  un  foufflet  à  tour  de  bras  , 
pour  dire  ,  de  toute  la  force  du  bras  .  {pranzare  u- 
na  folenne  boccata  ,  o  ce  fata  ;  dar  un  fierijfionimi- 
ftxccione .  S.  Oa  dit  ,  qu'une  chofe  a  été  faite  en 
un  tour  de  main  ,  pour  dire  ,  en  un  infiant  .  Il  efl 
familier,  tn  un  attimo  ;  in  un  momento  .  §.  Tour  , 
fe  dit  par  extenfion  ,  de  plufieurs  autres  fortes  de 
mouvemens  ,  quoiqu'ils  ne  foient  pas  en  rond.  Ainfi 
on  dit  ,  taire  un  tour  ,  pour  dire  ,  aller  &  venir  . 
Giro  :  girata  ;  fpafeggiala  .  J.  Oi  dir  ,  qu'  un  hom- 
m:  eff  allé  faire  un  rour  de  pronenade  ;  pour  dire  , 
qu'  il  eli  allé  fe  prom:ner  :  &  ,  qu'  un  homme  e(i 
allé  faire  un  tour,  pour  dire,  qu'il  eli  forti  pour 
revenir  bientôt.  E?/<  é  andato  a  fare  una  girala  . 
Oa  d'it  ,  dans  le  même  fens  ,  il  eft  allé  faire  un 
tour  en  ville  ,  un  tour  dans  fon  pays  .  Egli  è  an- 
dato a  fare  un  giro  per  la  cittì  ,  al  fuo  paefe  .  §. 
On  dit  ,  des  rivières  qui  vont  en  ferpentant  ,  &  qui 
reviennent  fur  elles-mêmes,  qu'elles  font  plufieurs 
tours  &  retours  .  Serpeggiare  ;  f  ir  più  giri  .  J.  Oa 
dit  à  peu  près,  dans  le  même  fens,  que  le  fang 
fait  plufieurs  tours  &  retours  dans  les  artères  & 
dans  les  veines.  Oa  dit  encore,  les  tours  &  les  re- 
tours d'  ua  labyrinthe  .  ffiV»  e  rigiri  ;  f  erpeti  amen - 
li .  §  Oa  dir  ,  un  tour  de  Triftrac  ,  pour  dire  ,  une 
partie  de  Trieìrac  de  douze  tr  >us  .  Uni  partita  a 
tavola  reale.  §.  On  dit  ,  à  certains  jeux  de  Cartes  , 
jauer  un  tour,  pour  dire,  jouer  ui  cerrain  nonbre 
de  coups,  en  forte  que  tous  les  Joueurs  fucceffive- 
ment  aient  une  fais  la  main  .  Et  au  Brelan  ,  on  dit, 
jouer  cinq  tours  aux  é:us  ,  cinq  tours  aux  deux  é- 
eus,  &  un  tour  au  louis,  pour  dire,  jouer  onze 
tours  en  tout,  à  condition  que  pendant  les  cinq  pre- 
miers, chaque  Joueur  mettra  à  chaqje  coup  un  é.u 
devint  lui  ,  Sec.  Far  una  partita  .  $.  Tour  ,  veut 
dire  auffi,  circuit  ,  circonférence  d'un  lieu  ou  d' 
un  corps.  Giro;  circuito.  §.  Oa  dit,  faire  le  tour 
de  .  . .  pour  dire,  aller  autour  de  .  .  .  Far  il  giro 
dì  .  . .  Faire  le  tour  de  la  ville  ,  d'  une  ville  ,  d' 
un  jardin,  d'un  bois,  &c.  $.  On  appelle  tour  de 
lit,  l'étoffe  qui  environne  le  lit,  Se  qui  efl  atta- 
chée au  bois  d' en-haut.  Tornaletto.  $.  Oa  dit  d* 
une  tenture  de  tapifferie  ,  qu'  elle  a  tant  d'  aunes 
de  tour,  pour  dire,  qu'  elle  a  tant  d'  aunes  de 
cours  .  Lunghetta .  5.  Oa  dit  ,  le  tour  du  vifage  , 
pour  dire,  la  circonférence  du  vifage  .  Fattezze  del 
volto.  S.  Tour  de  l'échelle,  cfpace  de  trois  au 
quatre  pieds  au-delà  d1  ua  mur,  &  qui  appartient  à 
celui  qui  s  coullruit  fon  mur  en  reraite  fur  fon 
terrain  .  Giro  ,  fpaz'o  della  feala  .  §.  Tour  du  chat, 
intervalle  d'un  demi-pied  dont  les  fours  &  les  for- 
ges doivent  être  éloigné»  des  murs  qui  font  dans 
leur  voifinage,  fuivant  Ics  ufages  de  Paris.  Spazio 
che  fi  la1  eia  tra  muro  e  muro  ne'  luoghi  dove  fono 
forni ,  0  fucine  .  5.  Tour  de  la  fouris  ,  intervalle 
de  deux  à  trois  pouces  qui  doit  refier  vide  entre  u- 
ne  chauffe  A'  aifance  ,  8c  un  mur  mitoyen  contre 
lequel  elle  efl  pofée .  Spazi"  che  è  tra  mwo  t  muro 
dove  è  un  celfo  .  §.  Tour  ,  fe  dit  de  différentes  cho- 
fes dont  on  fe  fert  ,  foit  pour  l'habillement,  fait 
pour  la  parure  ,  &  qui  font  mifes  en  rond  .  Un  tour 
de  cou  ,  un  tour  de  gorge  ,  un  tour  de  bonnet ,  un 
tour  de  cheveux  .  Gala  ;  berretta  ;  treccia  di  capel- 
li .  §.  Tour,  fignifie,  trait  de  fubtilité  &  d'  adreffe 
de  main.  Gherminella  ;  giuoco  di  mano  .  S.  Il  fe 
prend  auffi  figuréme.nt  ,  pour  trait  d'  habileuS  ,  rufe  , 
fineffe .  Il  eft  familier  .  Befi  ;  burla  ;  azione  ;  ma- 
niera .  §.  Oa  dit  figurément  &  proverbialement,  un 
tour  de  Maitre  Gonin  ,  pour  dire  ,  un  trait  d'hom- 
me rufé  .  Gherminella  ■  Et,  tour  du  bâton  ,  pour 
dire^  le  profit  fecret  &  illicite  qu'  un  homme  tire 
de  1'  emploi  ,  du  pofle  où  il  eli  .  Regalie  ;  incerti  . 
§.  Tour,  fe  dit  géné'alemeot  du  procédé  ,  de  la  ma- 
nière d'agir.  Tour  d'habile  homme,  tour  d'ami  , 
tourne  fripon,  de  filou.  Vilain  tour  .  Il  vous  joue- 
ra d  un  mauvais  tour  .  Azione  ;  modo  ;  miniera  di 
trattare.  S-  On  dit  ,  donner  un  tour  à  une  affaire  , 
pour  dire  ,  la  faire  voir  d'  un  certain  cô'é  ,  la  fai- 
re paro'tre  d'une  certaine  façon.  Colorire,  efporre 
un  fitto  per  fatto  comparire  a  un  certo  modo  .  §. 
Tour  ,  en  parlant  d'  Éloquence  ,  de  Poëfie  ,  de  Sty- 
le ,  4c  période  ,  fe  prend  pour  la  manière  dont  On 
exprime  fes  penfées  ,  &  dont  on  arrange  fes  termes, 
foit  en  parlant  ,  foit  en  écrivant .  Maniera  di  for. 
mare  un  periodo  ;  flile  ;  modo  di  ferivere  ,  di  /"pie- 
gar/! .  Ç.  On  dit  ,  qu'  ua  homme  a  ua  tour  d'  efprit 
agréable  ,  qu'  il  a  ua  tour  agréable  dans  I*  cfprit  , 
pour  dire  ,  qu'  il  préfente  les  chofes  fous  une  forme 
agréable  .  Aver  una  mente  chiara  ,  tra  -ingegno  che 
fa  prefentare  le  co/e  acconciamente .  §.  Tour  ,  figni- 
fie auffi  ,   rang  fucceflìf,    alternatif.    Ce  n'  eli  pas 


votre  four,  je  parlerai  à  mon  four,  e'eft  mon  tout 
à  vous  trailer,  fon  tour  efl  paffé  .  Volta;  ordine  . 
A  tour  de  rôle.  V.  Rôle.  §.  Tour  à  tour,  adv. 
fiiccefìivernent  ,  1"  un  apiès  1'  autre  .  A  vicenda  ;  t' 
un  dopo  l' altro  ;  alternativamente;  fucceffivamen. 
te  .  §.  Tour  ,  fe  dit  encore  ,  d'  une  machine  dont  on 
fe  fert  pour  façonner  en  rond  le  bois  ,  l'ivoire  ,  la 
corne  ,  &  même  les  métaux  .  Tornio .  Tour  en  1' 
air.  Tornio  a  punti.  Tour  figuré  .  Tornio  a  balzi  . 
Tour  ovale  .  Tornio  a  copa'fa  .  §.  On  dit  ,  qu'  une 
femme  a  le  bras  ,  la  main  ,  la  gorge  faite  au  tour  , 
pour  dire  ,  qn'  elles  les  a  parfaitement  bien  faits  .  On 
oit,  daTS  le  même  fens,  qu'un  homme,  qu'  une 
femme  font  faits  au  tour  .  Braccia,  mani  ,  ec.  fat- 
te al  tornio  ,  fatte  a  dipignere  ;  a  maraviglia  .  §. 
Tour,  fignifie  auffi  ,  une  efpèce  d'armoire  ronde  & 
tournante,  qui  eli  pofée  dans  réoaifTeur  du  mur  , 
&  qui  fert  aux  Religieufes  pour  faire  paffer  ce  qu* 
elles  reçoivent  du  dehors  ,  ou  ce  qu'elles  y  envo- 
ient .  un  fe  fert  de  pareille  machine  au  Conclave  . 
Ruota  .  §.  Tour  de  reins  ,  f.  m.  Tuprure  ou  foulure 
de  rems  caufée  par  quelque  effort.  Direnilo;  sfila- 
mento di  reni  .  J.  On  dit  figurément  &  familière- 
ment, qu'  un  homme  a  eu  un  tour  de  reins,  qu' 
on  lui  a  donné  un  tour  de  reins ,  pour  dire,  qu'on 
lui  a  nui  en  quelque  chofe,  qu'on  l'a  fait  échouer 
dans  fon  deffein  .  Ci  è  flato  dato  wi  gambetto  . 

TOURBE,  f.  f.  Motte  faite  de  terre  bitumineufe, 
propre  à  brûler.  Zolla  di  terra  aita  a  far  fuoco  .  $. 
Tourbe,  multitude  confufe  de  peuple.  Il  efl  vieux. 
Turba  . 

TOURBILXONT,  f.  m.  Vent  impétueux  ,  qui  va 
en  tournoyant.  Turbine  ;  bufferà.  $.  Les  Philofo- 
phes  appellent  tourbillon  ,  une  quantité  de  matière 
qui  tourne  amour  d' un  Altre  .  Vortice.  §.  Oa  ap- 
pelle  figurément  tourbillon,  tout  ce  qui  entraîne 
les  hommes.  Vortice;  tumulto  . 

TOUR  DILLE,  adi.  Il  ne  fe  dit  qu'en  cette  phra- 
fe :  Gris  tourelle  ,  pour  fignifier ,  le  poil  d'  un  che- 
val qui  eli  d'  un  gris  faJe  ,  approchant  de  la  cou- 
leur d'une  grive.    Bigio  fudicio  . 

TOURELLE  ,  f.  f.  Petite  tour.  Torricciuola  ;  tot- 
ricella  ;  torretta  . 

TOURIÊRE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  dans  les  Mo- 
nalières  de  filles  ,  une  domeflique  de  dehors,  qui  a 
foin  de  faire  paffer  autour,  toutes  les  chofes  qu'on 
y  apporte  ;  &  e'  eli  ,  dans  cette  acception  .  qu'  on 
dit,  la  Tounère  du  Couvent.  Converfa  .  Mais  on 
appelle  ,  Mère  Tournère  ,  la  Relisieufe  prépofée  pour 
avoir  foin  du  tour  en  dedans.   La  Ruotata. 

TOURILLON  ,  f.  m.  T.  de  plufieurs  arts  .  Gros 
pvot  fur  lequel  tourne  une  porte  enchère  ,  un  pont- 
levis.  Il  fe>  dit  auffi  des  parties  rondes  qui  font  vers 
le  milieu  d'  un  canon  ,  qui  fervent  à  le  pointer  ,  & 
fur  lefquclles  il  eft  dans  une  efpèce  d'équilibre.  O- 
recchione  ;  eardine  . 

TOURMENT,  f.  m.  Grande  ,  violente  douleur 
corpoielle.  Tormento;  cruccio.  $.  U  fe  prend  q -cl- 
qaefois  ,  pour  une  peine  d'  cfprit .  Tormento  }  «fan- 
no;  ambafeia  ;  molejlia  ;  crepacuore  ;  dolore  ;  cruc- 
cio. $.  On  dit  poenquement ,  les  tourmtns  amou- 
reux ,  pour  dire,  les  maux  que  l'amour  fait  fouf- 
frir  .  Tormenti  amom/i  ;   le  amorofe  cure  . 

TOURMENTANT,  ANTE,  adj.  Qui  tourmente. 
Tormentalo  ;  affmnofo  ;  mot  e  fio  . 

TOURMENTE,  f.  f.  Orage,  bourafque  ,  tempête 
fur  la  mer.  Tempefta  ,  0  fortuna  di  mare;  fair». 
fea  ;  fortunate  . 

TOURMENTÉ  ,  ÉE ,  part.  V.  le  verbe  . 

TOURMENTER  ,  v.  a.  Faire  fouffrir  quelque 
tourment  de  corps  .  Tormentare  ;  cruciare  ;  mirto. 
riart  ;  dar^  tormenti .  On  1'  a  fi  horriblement  tour- 
menté ,  qu'il  en  efl  mort.  Les  Tyrans  faifoient 
tourmenter  cruellement  les  Chrétiens.  $.  Il  fe  dit 
anffi  ,  des  douleurs  caufées  par  quelque  maladie  ,  oa 
par  1'  opération  des  Chirurgiens  .  Et  e'  eli  ,  dans  ce 
fens  ,  qu'on  dit .  Il  eli  tourmenté  de  la  goutte  ,  de 
la  néphrétique  .  Il  a  depuis  quelque  temps  une  coli- 
que qui  le  tourmente  îour  &  nuit.  Les  Chirurgiens 
l'ont  cruellement  tourmenté.  Tormentare  ;  trava- 
gliare ;  affliggere  .  §.  Tourmenter,  fignifie  auffi  . 
donner  de  la  peine  ,  faire  fouffrir  quelque  peine  d' 
efprit  .  Tormentare  ;  travagliare  ;  mole/lare  ;  vefa- 
re  ;  addolorare  ;  affliggere  ;  angofeiare  ;  tribolare  ; 
affannare  ;  manirare  ;  amareggiare  ;  sbatacchiare  • 
Ces  enfans  tourmentent  fort  leur  père  ,  fes  créan- 
ciers le  tourmentent  tous  les  jours  ,  fon  procès  le 
tourmente  .  Que  cela  ne  vous  tourmente  point,  &c. 
Ç.  Tourmenter  ,  fignifie  âuffi ,  agiteT  violemment. 
Tormentare  ;  travagliare  ;  dar  travaglio  ;  mole/la. 
re  ;  agitare  ;  affaticare;  sbattere.  Le  vent  tour- 
menta  long-fcmps  notre  vaiffeau  ,  la  mer  étoit  hau- 
te ,  &  le  vaiffeau  fut  rudement  tourmenté,  fut  long- 
temps tourmenté  de  la  tempête.  C' eft  un  cheval 
inquiet  ,  &  qui  tourmente  fort  fon  cavalier.  5.  On 
dit ,  qu*  on  efl  tourmenré  des  mouches  ,  des  coufins, 
pour  dire,  qu'  on  en  eli  incommodé  .  Efere  mole/lato  ; 
inquietato  dalle  mo/ehe  ,  dalle  zanzare  .  §.  Se  tour- 
menter ,  v.  lécipr.  s'agiter,  fe  remuer.  Aguarfi  ,- 
rimefcolarfi  ;  dimenarf,  ;  azzicctrfì  .  Il  fe  tourmeo- 
toit  fo«  .  Ce  cheval  fe  tourmente .  §.  Il  fignifie 
auffi  ,  s'icquiéter,  fe  donner  bien  de  la  peine  de 
corps  &  d' cfprit  .'  Inquietar  fi  ;  tormeniarfi  ;  «fan. 
■narft  ;  tribolarli;  1  or fi  briga .  A  quoi  fert  de  vous 
tourmenter  fi  fon  ?  i»  ne  faut  pas  fe  tourmenter 
pour 


T  O  U 

pour  les  biens  du  monde,  pour  les  affaires  à'  au- 
trui .  $.  On  dit  ,  que  du  bois  fe  tourmente  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  fc  deflette  .   V.  ce  mot  . 

TOURMENTEUX  ,  FUSE  ,  ad).  II  ne  fe  dit  qu' 
en  Marine,  en  parlant  de  certains  partages  qui  font 
plus  (u'ictl  aux  tempêtes.  Soggetto  alle  tempefle . 

TOURMENTIN  ,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Nom  du 
perroquet  du  mât  de  beaupré.  Perrocchetto  del  bom- 
p,effo. 

TOURNANT,  f.  m.  Le  coin  des  rues,  le  coin 
des  chemins,  &  l'endroit  où  le  cours  d'une  riviè- 
re fait  un  coude.  Volta  del  tante  ,  d'  una  fìraia  . 
$.  Il  fe  dit  aulïi  d'un  lieu,  d'une  efpace  où  l'on 
fait  tourner  un  carroffe  ,  une  charrette  ,  &c.  fpa- 
Xto  da  p>ler  voltare  eolla  carrox.r.3  .  On  dit,  qu'un 
cocher  n'a  p*s  bien  pris  fon  tournant,  qu'il  amai 
pris  fon  tournant  ,  pour  dire,  qu'  il  n'a  pas  bien 
pris  fes  mefures  pour  tourner.  Coeshiere  (he  non 
volta  largo  a'  canti ,  eie  non  fa  vuii.tr  tene  .  J. 
Tournant,  fc  dit  auPfi  d'un  endroit  dans  la  mer  , 
dans  une  riviere,  oui'  eautournoie  continuellement, 
&  qui  eli  dangereux  pour  les  vaìfleaux  .  Mulinello  ; 
gorgo.  §.  Tournant  ,  eli  aulïi  adjtaif,  &  lénifie  , 
qui  tourne  .  Che  gira  ;  che  volta  . 

+  TOURNE  BOUT,  f.  m.  C'  eft  une  forte  d'  in- 
Jttument  de  Mufique  à  anche,  &.  à  vent  qui  fe  fait 
ou  fe  faifoit  en  Angleterre  ,  qui  a  plufieurs  trous  , 
&  qui  efl  fabriqué  en  forme  de  ctoc  .  Sorta  di  fru- 
mento mafie  ale  . 

TOURNÉ  ,  tE,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  fi- 
gurèrent &  familièrement  ,  qu'un  homme  eft  bien 
tourné  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  bien  fait  ,  qu'  il  a  bon 
air  .  Uomo  ben  fatto  ,  the  ha  or»  bel  tallio  di  vita, 
the  è  ben  proporzionato  .  §.  On  dit  ,  d'  un  homme 
qui  prend  ordinairement  coures  chofes  de  travers  , 
que  c'efl  un  efprit  mal  tourné.  Uomo  the  interpre- 
ta finiflramente  ogni  cofa  ,  che  ha  uno  Spirito  etiti- 
vo  .  Et  quelquefois,  dans  un  feru  contraire  ,  qué  e' 
eli  un  efprit  tourné;  mais,  ca  ce  fens  ,  on  duqjlus 
ordinairement,  un  efprit  bien  fait  .  Uomo  di  buon 
tarature  .  §.  On  dit  qu'  une  maifbneft  bien  ou  mal 
tournée  ,  pnur  dire  ,  qu'  elle  eli  dans  une  bonne  ou 
mauviife  expofition  .  Cafa  fituata  bene  ,  o  male  ,  the 
i  pofla  in  buona  ,  o  in  cattila  efp  fi rjone  .  On  dit 
aufïi  ,  qu'  elle  eli  bien  ou  mal  tour  .ée  ,  pour  dire  , 
que  les  dedans  en  fonr  bien  ou  mal  entendus  ,  que 
les  appanemens  en  font  bien  ou  mal  difpo'éï  .  On 
dit  de  même  ,  d'  un  appartement  ,  d'  uae  chambre  , 
qu'  ils  font  bien  tournés  ou  mal  tournés  .  Ca:a  bene 
/compartita  ,  ben  ordinata  ;  quartieri  ben  diflribui- 
ti  .  '$.  En  T.  e  Blafon  ,  il  fe  àt  d'un  cioilTant  , 
dont  les  cornes  regardenr  un  cô  é  de  I' écu  ,  au  lieu 
de  regarder  le  chef  ;  ce  qui  eli  fa  pofition  naturel- 
le .   Voltalo  . 

TOURNEBROCHE  ,  f.  m.  Machine  fervant  à  fai- 
re tourner  la  broche  .  Girarrofto  .  S  On  appelle  auf- 
fi  ,  tournebroche  ,  le  cliien  qu'  on  mer  dans  une  roue 
pour  faire  tourner  la  broche  .  Cane  da  gira<rolìo  .  $. 
On  donne  le"mêne  nom  aux  petits  garçons  qui  tour- 
nent la  broche  .    Menarmi  . 

TOURNÉE  ,  '..  f  Voyage  qu'on  fait  en  divers  en- 
droits. 11  ne  fe  dit  proprement  que  des  courfes,  que 
ics  Intendant  de  Provinces  ou  autres  Officiers  font 
avec  autorité  dans  leur  reffort  .  dans  leur  départe» 
ment  .  Girata  .  $.  Il  fe  dit  auûTi  ,  îles  certains  vo- 
yages annuels  ou  périodiques  .  qu'  un  particulier 
fait  pour  (es  affaires,  ou  pour  celles  d'une  com- 
pagnie .  Giro  ;  viaggio.  §.  Il  fc  dit  auflfi  familiè- 
rement, de  diverfes  petites  courfes  qu'on  fait  dans 
une  ville  ,  &  d'  une  rue  à  une  autre  .  Girata  ;  gi- 
ravolta . 

TOURNELLE  ,  f.f.  Petite  tour.  Ce  mot  eft  vieu* 
en  ce  fens-ià  TorritcJla  ;  torretta  .  f.Ons'en  fert  , 
en  parlant  de  quelques  anciens  fcàtimens  ou  de  quel- 
ques lieux,  comme,  le  Pal. us  des  Touroclles,  la 
rue  des  Taurnelles,  le  quai  des  Tourneiles  à  Paris  . 
il  Palazx.0  delle  Tirrene  ;  la  via  dille  Torrette  , 
te.  $.  Tou'nelle  ,  chambre  du  Parlement  ,  compo- 
rte de  certain  nombre  de  Juges,  qu'on  prend  tour 
à  tour  dans  la  Grand'  Chambre  &  les  Chambres 
des  Enquêtes,  pour  iuger  les  matières  criminelles  . 
Sorta    di    Tribunale    the    giudica    le   e.tafe   etimi 

TOURNEMAIN,  f,  m.  Il  n'eft  d*  nfage  que  dans 
eette  phrafe  :  En  un  tournemain»  e' eft-a  dire, , 
co  aufïi  peu  de  temps  qu'  il  en  faut  pour  tourner 
la  main  .    In  un  momento  ;    in  un  ijiante  ;    in  un 
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TOURNER  ,  v.  a.  Mouvoir  en  rond.  Girare  ; 
volgere,  o  muovere  in  giro.  §.  1\  fe  dit  auTi  de 
ptufieuts  autres  mouvemenî,  pour  peu  qu'ils  tien- 
nent du  mouvement  en  rond.  Volgere  ;  voltare  ;  gi- 
rare ;  rivolgerli .  §.  Tourner  le  dos  i.  quelqu'  un  , 
c'  eft  tourner  le  dos  du  côté  qu'  il  a  le  vilage  ,  lui 
préfenter  le  dos  .  Voltar  le  fpalle  .  Il  fe  dit  figuré- 
ment  ,  lorfqu'  on  quitte  quelqu'  un  ,  &  qu'  on  le 
lai  (Te  là  par  mépris,  par  indignation,  ou  lorfqu'  on 
abandonne  fes  intérêts.  Voltare  le  fpalle  »  una 
perf-na  ;  abbandonarla  .  Tontaer  le  dos  aux  enne- 
mis ,  ou  fimplement,  toutner  le  dos,  c'  eft  fuir  . 
Volger  te  fpalle  ;  fuggire  ;  dar  fi  alla  fuga  .  $.  Un- 
dit  pareillement  ,  tourner  tête  ,  pour  dire  ,  fe  tour- 
ner pour  faire  tête  ,  pouf"  faire  face  aux  ennemis  . 
Voltar  tell*  per  far  fronte  al  nimico  ;  ratttlf.irfi .  $. 
On.  die  figurément ,  Il  ne  fait  de  quel  côté  fe  coui- 


ner ,  pour  dire,  il  efl  Jans  un  grand  embairâs  .  E 
glì  non  fa  da  quai  parte  rivolgerfi  .  f.On  dit  ,  tour- 
ner fes  fouliers  ,  pour  dire  ,  les  corrompre  en  mar- 
chant  de  telle  forte  ,  que  I'  affiette  du  pied  ne  foit 
pas  droite  .  Guaflare  le  f  carpe  .  §.On  dit  ,  qu*  un  Prin- 
ce ,  qu'  un  État  tourne  fes  armes,  fes  forces  contre 
un  autre  État,  pour  dire,  qu'il  fait  marcher  (es 
troupes  de  ce  côté  là,  pour  y  porter  la  guerre  . 
Volgere  ;  portar  I'  arme  lontra  di  altuno  .  $.  On  dit 
figurément  ,  tourner  toutes  fes  penfées  à  quelque 
chofe  ,  vers  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  y  appliquer 
toutes  fes  penfées  ,  s'y  adonner  entièrement.  Et 
dans  le  même  fens  ,  on  dit  ,  tourner  fon  coeur  à 
Dieu  ,  fe  tourner  vers  Dieu  .  Volgere  ,  indirizzare  i 
penfieri  a  qualche  cofa  ,  o  il  cuore  a  Dio  .  $.  On  dit 
figurément  ,  tourner  une  perfonne  à  fon  gré,  pour 
dire  ,  manier  fon  efprit,  en  forte  qu'on  lui  farte 
faire  tout  ce  qu'on  veut.  Far  fa-e  altrui  ciò  the  fi 
vuole  ;  mensr  per  lo  nafo  una  perfona  .  §.  On  dit 
fiau'ément  ,  tourner  un  homme  de  tous  les  fens,  de 
tous  les  côtés  ,  pour  dire  ,  lui  faire  diverfes  quellions 
Ac  diverfes  propofitions  ,  pour  tirer  de  lui  ce  qu*  il 
fait  d'  une  affaire  ,  ou  pour  favoir  quel  eft  fon  fen- 
timent,  fon  deflein.  Far  cafetle  per  apporfi  .  $.  On 
dit  figurément  ,  tourner  bien  ,  tourner  mal  une  af- 
faire ,  une  chofe  ,  pour  dire,  lui  donner  un  bon  ,  un 
mauvais  tour  .  Dar  un  bmno  ,  o  un  cattivo  colore  a 
una  cefi  ;  farla  vedere  dal  buono  ,  o  dal  cattivo  la- 
to. §.  En  termes  de  Chatte  ,  on  dit ,  toutner  un  liè- 
vre ,  tourner  une  perdrix  ,  pour  dire  ,  tourner*«u- 
ronr  d'  un  lièvre  ,  autour  d'une  perdrix  .  Girar  in- 
torno al  covo  della  lepre  ,  intorno  alia  flarna  .  $.  En 
termes  de  Guerre ,  on  dit  ,  tourner  un  polle,  une 
montagne,  &c.  pour  dire,  les  prendre  à  revers  . 
Prendere  a  rovefeio .  §.  Tourner  ,  fe  dit  de  certaines 
chofes  qu'on  change  e  fens  ,  en  mettant  delfus  ce 
qui  étoit  deffous .  Voltare;  volgere  .  Tourner  les 
feuillets  d'un  livre,  tourner  une  étoffe  d'un  autre 
fens  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  quand  on  a  parlé 
bien  Ou  mal  d'  un  homme  ,  ou  d'  une  affaire  ,  tour- 
nez la  médaille  ,  pour  dire,  regardez  cer  homme  , 
cette  affaire  du  côté  oppofé;.  Voltare  la  medaglia  . 
§.  On  dit  figurément  &  familièrement  ,  tourner  ca- 
faque  ,  pour  dire,  changer  de  parti.  Voltar  mantel- 
lo. 5.  On  dit  ,  d  un  cavalier  ,  qu'il  tourne  bride  , 
pour  dre  ,  qu' il  retourne  fur  fes  pas.  To>n~rient 
indietro.  §.  On  dit  ,  tourner  tout  en  biea  ,  tourner 
tout  en  maJ  ,  pour  dire  intcrpiéter  tout  en  bonne 
part  ,  en  mauva  fe  part.  Et  ,  tourner  les  chofes  à 
fon  avantage,  pou-  dire  ,  les  interpiéter  avantageu- 
fement  pour  foi  ,  ou  n)ê..iic  en  lavoir  tirer  de  l'a- 
vantage .  Interpretare .  §.  On  dit,  tourner  quelqu' 
un  en  ridicule  ,  pour  dire  ,  le  rendre  ridicule  par 
des  traits  de  plaifantctie  .  Porre  in  ridicolo.  Et, 
tourner  une  c  .ofe  en  raillerie,  pour  dire,  la  pren- 
dre comme  dite  en  raillant  ,  8c  fans  deffein  de  fà- 
cber  .  Pfenier  per  burla  .  11  fignifie  auffi  ,  fe  n)o- 
quer  >le  quelque  chofe,  en  faire  des  railleries.  Far- 
li beffe  ;  pigliare  a  gabbo  .  §.  On  difoir  autrefois  , 
tourner  ,  au  lieu  de  traduire  .  Tourner  du  Latin 
en  François  .  II  efl  vieux  ,  &  ne  fe  dit  guère  que 
dans  les  Collèges  .  V.  Traduire  ;  §.  Tou/ner  , 
veut  dire  encore  ,  façonner  au  tour  des  ouvrages 
de  trois ,  d'  ivoire  ,  &  même  de  méta!  .  Torni- 
re ;  torniare  ;  lavorare  al  tornio  .  §.  Tourner,  li- 
gnifie auiTi  ,  arranger  de  certaine  manière  les  paro- 
les ,  les  penfées  dans  un  ouvrage  de  Proie  ou  de 
Vers,  leur  donner  un  certain  tour.  Fare  ;  ordina- 
re ;  formare  ;  di/porre  f  comporre  .  Il  tourne  bien 
Ics  Vers,  il  tourne  bien  un  Vers  Je  voudros  tour- 
ner cette  Période  autrement  .  5.  Tourner  ,  v.  n.  fe 
mouvoir  en  rond  .  Girare  ;  voltare  ;  muover/i  in  gi- 
ro. Le  Ciel  tourne  ,  la  Tetre  tourne  autour  du  So-. 
le ■!  ,  &  la  Lune  tourne  autour  de  la  Terre  .  Une 
planète  qui  tourne  fur  fon  axe  ,  &c.  §.  On  dit  , 
faire  tourner  le  fas  ,  pour  djre  ,  faite  une  efpèce  de 
fonilége,  en  faifant  tourner  le  fas  ,  par  le  moyen  de 
quoi  on  prétend  découvrir  l'auteur  d'un  crime.  On 
dit  aufïi  à  1'  aflif,  tour  er  le  fas.  Frr  girare  lo 
fi.ucio  .  5.  Tourner,  fignifie  auflfi  ,  fe  mouvoir  à 
droit  ou  à  gauche  ,  quoique  le  mouvement  ne  fe  faf- 
f«  pas  tout  à- fait  en  rond.  Voltare;  volgerfi  ;  pie. 
gare  a  defira  ,  o  a  fini/ira.  Tourner  de  côté  &  d' 
autre  ,  tourner  tout  court  .  Ce  cheval  tourne  bien  , 
tourne  à  toutes  mains.  Tonrne2,  cocjier  .  §.  Oh 
dit  d'  un  efprit  variable  &  inconllant  ,  qu'  il  tourne 
à  tout  vent,  qu'  H  tourne  comme  une  girouette  . 
Girellalo.  V.  Girouette.  En  parlant  d'une  perfon- 
ne qui  fe  trouve  étourdie  pour  avoir  resardé  en  bas 
d'un  lieu  fort  élevé,  on  dit,  que  la  tête  Lui  tour- 
ne. Ne  regardez  pas  en  bas,  de  peur  que  la  tête 
ne  vins  toutne  .  1 1  fe  dit  aufïi  de  ceux  à  qui  il  fur- 
vient  des  étourdiffemens  &  des  vertiges  .  Gli  gira  il 
capo  ,  ce.  §.  On  dit  de  même  ,  d'  un  homme  qui  eft 
devenu  fou,  que  la  tête  lui  a  tourné.  SU  è  girato^ 
il  capo  ,  egli  ha  data  la  volta  al  canto  .  S-  On  dit 
fisuréme.ft  d'un  homme  qui  fe  méconnoît  dans  la 
bonne  fortune  ,  ou  à  qui  ,  quelque  malheur  inipiévu 
a  troublé  I' efprit  ,  ou  qui  ,  par  crainte,  par  vani- 
té ,  ou  par  quelqu'  autre  paflfion  ,  fair  des  chofes  ex- 
travagantes, que  la  tête  lui  a  tourné  .  £g!i  è  fuor 
di  fe  ;  etti  i  uj'ciic  di  cervello  .  §.  On  dir  encore  , 
d'un  homme  qui  a  tant  d'  affaires  ,  qu'  il  oc  fait  à 
laquelle  entendre,  qu'il  eft  fi  embarraffé  ,  que  la 
tète  lui  tourne  .  £sii  i  fi  imgticc'uts  fit  non  J» do- 


ve s*  albi  a  il  capo.  §.  Tourner  autour  db  pot  .  V. 
Pot  .  §.  On  dit  figurément  ,  tourner  du  côté  de 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  fc  ranger  de  fon  parti  .  Vol- 
gtrfi  dal  canto  di  alcuno;  prendere  afeguire  la  di  lui 
partita.  Et  on  dit  d  un  homme  qui  ne  fait  plusq'ie 
faire,  qui  n'a  pius  de  reffource  ,  qu'il  ne  fait  plus 
de  quel  côté  tourner  .  Egli  non  fa  piit  da  qti.il  par- 
te rivolgerfi  ;  non  fa  più  a  qaal  partito  appigliarfi  . 
5.  On  dit  figuiémcnr  ,  que  la  chance  a  tourné  ,  pour 
dire,  que  Ics  chofes  oot  changé  de  face.  Le  cofe 
Jono  ben  cambiate  ,  hanno  cangiato  afpetto  .  Et  ,  eri 
patlantd'  une  affaire  ,  on  dit ,  qu'  elle  a  bien  tou»- 
né  ,  qu'  elle  a  mal  tourné  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  eu 
un  bon  ou  mauvais  fuccès  .  On  dit  de  même  ,  qu' 
elle  a  tourné  autrement  qu'on  ne  penfoit .  L'affa- 
re ha  dato  in  bene  ,  o  in  maie  ,  è  riafeito  a  buono  , 
o  mal  termine.  §.  On  dit,  qu'une  chofe  tournera 
à  la  honte,  à  la  gloire  de  quelqu'un  ,  à  fon  hon- 
neur, à  fon  deshonneur  ,  à  bien  ,  à  mal  ,  à  profit  , 
pour  dire  ,  qu'  elle  produira  de  la  honte  ,  de  la  gloi- 
re ,  de  l'honneur,  du  deshonneur,  du  bien  ,  du 
mal  ,  du  profit  ,  &c.  duella  cofa  ridonderà  in  ver- 
gogna, e  tornerà  a  gloria,  ad  onore,  ec.  di  qua>- 
cheduno.  §.  On  dit  d'un  malade  ,  qu'il  tourna  four 
d'un  cbup  à  la  mort  ,  pour  dire,  que  tout  à'  un 
coup,  &  lorfqu' on  s'attendoit  le  moins,  il  tom- 
ba dans  un  état  qui  fit  iuger  qu'  il  alloit  mourir  . 
O»  dit,  dans  le  même  fens  ,  que  la  maladie  tourna 
à  la  mort  .  La  malattia  fi  cambia  a  un  tratto  ,  e  fi- 
refe  mortale  .\§.  Tourner,  veut  dire  encore,  s' al- 
téter  ,  être  changé.  Gtiaflarfi  ;  alierarfi.  §.  Ond'.r, 
que  les  raiftns  ,  Us  cetifes,  les  grofeillcs  tournent  . 
commencent  à  tourner,  pour  diTe  ,  qu'Us  commen- 
cent à  mùiir  ,  à  rougir  .  L'  uve  ,  le  ciliege  ,  ec, 
cominciano  a  roffeggiare  ,  ad  invaiare,  a  nereggia- 
re ,  a  maturare .  i.  On  dit  ,  à  quelques  jeux  de  Car- 
tes ,  il  tourne  cœur  ,  il  tourne  carreau  ,  &c.  pour 
dire,  que  la  carte  qu'on  découvre  &  qui  demeure 
fur  le  talon  ,  eft  de  la  couleur  qu'on  nomme  cceur, 
carreau  ,  &c.  Voltare  cuori  ,  quadri  ,  ec.  f.  Tour- 
ner ,  eft  aulïî  réciproque  ,  oc  fignifie  ,  fe  changer  , 
palTer  d'un  état  à  un  autre.  Cangiare ,  muiarfi  . 
§.  On  dit  ,  qu'  un  enfant  fe  tourne  au  bien  ,  ai» 
mal,  pour  dire,  qu'il  commeme  à  le  porter  aur 
bien  ,  au  mal  .  Darfi  ,  volgerli  al  bene  ;  prendere  u- 
na  buona  piega  .  Oa  dit  encoie  ,  qu'  un  jeune  hom- 
me fe  tourne  bien  dans  le  monde  ,  pour  dire,  qu'il 
y  léulïir  .  Riufcir  bene  ,  o  far  buena  riufeita  nel 
mondo.  $.  On  dit,  qu'une  fièvre  tierce  fe  tourne 
en  quarte  ,  en  continue  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  devient 
quarte,  qu' elle  devient  continue.  On  dit  aulïi  , 
que  tout  ce  q,u'  on  mange  fe  tourne  en  bile  ,  &c. 
pour  dire,  devient  bile,  &c.  Cangiarli  ;  mutarfi  ; 
convertirli  ;  voltar  fi  . 

TOURNESOL,  f.  m.  ou  CORONA  SOLIS  .  Plan- 
te à  fleur  radiée  ,  qu'  on  nomme  ainfi  ,  parce  qu'  on 
a  prétendu  qu'  elle  fuit  le  cours  du  Soleil  .  Elle  a 
quelques  propriétés  médicinales  .  Quelques  uns  la 
nomrnent  Soleiî  .  Tornafole  ;  girafolt  ;  eliotropio.  §. 
Tournefol  ,  efl  aulïi  une  efpèce  de  drogue  qui  teint 
f  eau  en  bleu  ,  &  dont  fe  feivenr  les  Blanchiiïeu- 
fes  .  OrictUo . 

.fi  TOURNETTE  ,  f.  f.  C'eft  ut>e  forte  de  dévi- 
doir autour  duquel  on  met  de  la  foie,  du  fil  ,  ou  de 
coton,  &  qui  vraifemblement  a  éié  appelle  tournet- 
te ,  parce  que  en  dévidant  le  fil  ,  la  foie  ,  ou  le  co- 
ton ,    qui  1'  environne  ,    on    la  fair  tourner .    A'to- 

4.TOURNEV1RE,  f.  m.  T.  de  Marine.  C'eft 
une  grolle  corde  à  neuf  tourons  ,  qui  fert  avec  le 
cabefian  à  retirer  l'ancre  du  fond  de  l'eau.  Totna- 
vire  ,  fona  di  greflo  canapo. 

TOURNEVIS,  f.  m.  Petit  inftrument  de  fer,  a- 
vec  lequel  on  ferre-  ou  on  dclïetre  des  vis.  Chiavet- 
ta da  aprire  e  ferrar  le  viti . 

TOURNEUR  ,  f.  m.  Artifan  qui  fair  dès  ouvrages 
au   tour      T  or  ni  a  )o  ;  torniero  ;  tornitore. 

TOURNIQUET,  f  m.  Croix  de  bois  ou  de  fer 
mobile  &  pofée  horifontalement  fur  un  p  vot  ,  pour 
laiffér  paffer  ,  un  à  un  ,  des  cens  de  pied.  Arganel- 
lo. 5.  C'efl  auOì  le  nom  d'un  inftrument  de  Chi- 
rurgie ,  qui  fert  à«omprimer  les  vaìfleaux  dans  cer- 
taines opérations.  Tornnquette. 

TOURNOI  ,  (.  m.  C' étoîr  aurrefois  une  Fête  pu- 
blique &  militaire  ,  une  affemblée  convoquée  où  il 
y  avoir  d'ordinaire  un  grand  concours  de  Princes  „ 
de  Seigneurs,  de  Chevaliers,  &c.  où  l'on  s'exer- 
ç/iit  à  plusieurs-  fortes  de  combats  ,  foif  achevai, 
1  loi,-  à  pied  .  Torneo  . 

TOURNOIEMENT',  f.  m.  Aflion  de  ce  qui  tour- 
noie .  Giramento  ;  volgimento  ;  rivolgimento  .  i.  On 
appelle  tournoiement  de  tele,  une  certaine  indi  (pofi- 
tion de  cerveau  ,  qui  fait  qu'  il  femble  à  celui  qui 
en  eft  atteint  ,  que  toute*  chofes  tournent.  Capogi- 
ro ,   vertigine  . 

TOURNOIS,  adi.  de  t.  g.  Nom  que  l  on  donnoit 
à  la  monnoie  qui  fe  batloit  autrefois  à  Tours  ,  & 
qui  étoit  plus  foible  d'un  cinquième  que  celle  de  Pa- 
ris .  Il  fe  dit  prefentement  ces  livres  valant  vingt 
fous  ,  àia  diffétence  des  livres parifis  qui  en  valoiene 
vingt-cinq.  On  le  dit  de  même  des  fous  vaji.nt  dou- 
ze deniers  ,  à  la  différence  des  fous  parifis  qui  en 
v.-.loienr  quinze  .  Il  n'eft  plus  d'  ufage  que  dans  le 
ftyîe  des  Notaires  &  du  Palais.  Torncft  . 

TOORN'oYEB,  V.  n-  fréquentatif.  Tourner  ea 
Hhhb   t  fai- 
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fa;r,-.Bt  pluGeurs  tout*  ,  Girare  ;  agitarli  ;  awtlgtf- 
i  late.  §.  U  lignifie  figurément  éWamil  c- 
rerecal  ,  n'  ailer  pas  droit  à  la  ccncluficti  d|  une  at- 
fsre,  ruais  biaifer  ,  chercher  des  ûétours..  Tergivtr* 
:  ire  ;  cenare  feuft  ,  aniitivieni ,  fuHerfugj  ■ 

TOURNURE,  f.  f.  Tour  ti' cfpnt  qu"  on  donne" 
iux  cho/es.  II  eli  fcm.  V.  Tour.  f.  L'art  &  I*  ou- 
vrage  des  Tourneurs  .  V  cru  e'1  laverò  de  Torni- 
teti . 

-t  TOUR  ON  ,  f.  m.  V.  Toron  . 

TOURTE  j  i.  f.   Efpèce  de  pillitene  .  T.)/.:. 

TOURTEAU,  f.  in.  Sorte  de  gâteau  .  Ilefì  vieux, 
&  il  u'  cil  pics  d'  ufage  n,u«  dans  le  blafon  ,  n*  il 
lignifie  une  piece  d'à' mone  ronde,  pleine  &  de 
colleurs  en  quoi  il  diffère  du  befan  ,  qui  eft  de  me. 
;.'ie  fisure,  auiïi  ricin,  Biais  de  ruerai  .  Torta  . 

TOURTEREAU,  i.  m.  Jeune  tourterelle.  Torto- 
rtlla  ;  t croie  lia  ;  tortoteli  >  ;  terrenità. 

TOURTERELLE,  f.  f.  Efpèce  d' oifeau  qui  refTem- 
ble  beaucoup  au  pigeon  ,  mais  qui  «Il  plus  pett  , 
&  oreïru'rcmeni  de  codeur  grife  .  Tortoti;  tolto- 
la.; tortore  ■  t'.rtorella.  Quand  on  parle  s.1  c  arc 
cfrèce  d'  oifeau  comme  bon  à  manger  ,  on  nt»  ic  rV»t 
«juc  d'i  mot  de  rourtre  .  Tortore  . 

TOURT1ÈRF.  ,  f.f.  Uflenfile  de  cuifineK,  qui  f-.n  à 
faire  cune  des  tourtes  .  lia; no  ;  terghi*  da  paftmci . 

t  TOURTOIRE  ,  f.  i.  T.  de  Vtnetie  .  Houffioc 
ave»  quei  on  fait  les_  battues  dans  Ici  buifïons.  Siu- 
i.ifcio  ;  tacchetta  . 

t  TC'URTOISE  ,  f,  f.  Corde  qu'on  met  au  ton 
du  parient  qu'on  pend  .  Ca£eflro  . 

TOURïRE  ,  f.  f.  Tourte. elle  „  V. 

TOUSELLE  ,  f.  f.  >j.,tte  de  grain  qui  fe  cultive 
Jîns  plufieurs  Provinces  .  TjoftH*  . 

TOUSSMNT,  f.  f.  La  fête  de  tous  les  Suints.  O 
sniffanti  ;   la  fcjla.  dì  tuli)  i  fami . 

TOUSSER,  v.  n.  Faire  l'effort  &  le  bruit  que 
caule  la  toux.  T  offre  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  fane  ce 
même  bruit  exprès  &  A  detem  .  T  ffue  ;  far  fegno  , 
o  cenni  eoi  to/jire  . 

f  TOUSSERIE  ,  f.  f.  L'aflioa  de  touter  .  Teff,- 
mento  ;  il  tcfjire  . 

*  TOUSSbUR,  f.  m.  TOUSSFUSE  ,  U  f.  Celui  .. 
ou  celle  qui  a  la  tcnx,  &  toute  fouvent  .  Che  ha 
la  toIJe  . 

TOUT  ,  TE  ,  adi.  Qui  comprend  f  aniyerfïfité  d' 
une  chofe  confitéiée  en  fon  er.licr.  Tutto.  Tout  l' 
?Jr.:vers;  toute  la  terre  ;  10115  les  hommes;  tous  les 
animaux  ;  toutes  les  plantes  ,  fie.  Timo  I'  imiter, 
fe  ;  ru»/.?  I»  terra.;  tutti  gli  uòmini;  tutti  gli  ani- 
nati  ;  tutte  le  piante.  §.  U  fc  dit  pareillement  de 
C  entière  étendue,  de .  1"  entière  faculté  de  certaines 
chofis  ,  foi  t  phyfiques,  foit  morales  ;  &  c'eft,daas 
ce  léfis  ,  qj'*.n  dit  ,  travailler  de  toute  fa  fece  . 
Employer  tout  fon  pouvoir ,.  toute  fan  induPrie  , 
tout  fon  favoir,  toute  fa  capacité  ?..  quelque  chofe  . 
Servir  de  tout  Ion  ciéu'n  .  Aimer  Dieu  c'a  tout  fon 
cœur.  Lavorare  con  tutta  l.i  feria  ;  impiegare  tif- 
ili il  fin  potere  ,  tutta  la  lui  induflria  ,  ec.  Ç.Tout 
v'  emploie  dans  la  fianincancn  de  chaque  ,  &.  alors 
'I  n'  eli  point  fuivi  de  1'  article  .  Tout  bien  cfi  ddfi- 
rable  ;  tout  arbre  qui-  ne  psrte  point  ï.e  fiuit  .  .  . 
Toute  ptinc  meVite  fclaire.  &c.  Ogni  iene  è  dejìle- 
•miile  ;  ogni  altero  che,  non  fotta  frutti  ....  Ogr.i 
fina  merita  premio  ,  ec.  §  On  dit  ,  par  toute  ter- 
re ,  par  tout  pays  ,  pour  dire  ,  en  Quelque  lieu  que 
tf  foit  .  In  ogni  luogo..  §.  Il  fe  joint  encore  avec 
pluficart  autres  manières  de  parler,  ç^ii  fans  cela  n' 
sutoient  aucun  fens  .  Tout  beau;  tout  dsux  :  tftat 
Ce  bo»  ;  tout  à  coup;  toat  d'un  coup;  tcut-àfait  , 
&C.  4^'£ÌJ  adagio  ;  pian  piano  ;  davvero  ;  tut}'  a 
:'i  truir;  ;  affitto  ,  ec.  §.  <ja  dit  ,  fomme  toute  , 
peur  d:.c,  forame  totale,  toutes  les.  fomme  s  jointes 
tnftiRtlc  ,  &  fisuiement  ,  pour,  dire  ,  A  tout  pren- 
dre ,  Sowna  létale  .  f\l  tctr.e  .  §.  On  dit  ,  aller  , 
.«.•rir  à  tpotes  jambes  ,  à  toûft  bride  ,  pour  dire  , 
f'i.rir  fort  vî:e.  Andare,  comre  a  tutte 
samie, _  a  tuno  paffo  ,  a  tutto  (or fu  ,  1  tutta  hi 
;:it.i,  a  brigua  'Jciolla  ,  a  tutia  carriera,  f.  On  oit 
^.rendre  à  toutes  mains .  V.  Main.  5.  À  tout  ta. 
?:  ri.  V.  HafarJ.  S.  Tout.  (.  m.  Une  choie  qui  a 
J-5  partie;,  confid^e  etvfon  entier.  //  tutto  .  Le 
«at  efl  plus  grand  q.x  fa  panie  .  nivifer  un  tout 
*r.  planeurs  parties.  U  tuno  è pièt  ■;>  mie  che  lajua 
?-,,'.<  •■9<v"!»re  un  tutto  in  piU  pa-ti  .  11  s'  emploie 
av.ffi  fuortantiveaient  fans  eue  prtfcecé  de  l'article. 
Il  veut  tout  avoir;  tout  ou  rien  .  Egli  vuole  Attin- 
to ;  tutto  0  nulla.  «,  On  dit  de  deux  fhoTcJ  .-uè  1' 
on  jtfU»  emparer  tn'.'emMc  ,  &  qui  font  uo-.i.-aat 
<;..-, eroe mcnt  aiffdreaies ,  oti'il  y  r  de  la  d.tferenct 
■urout.  Ve. un.,  differenza  tesale  ,  una 
ti  firent  de!  tutto  a!  tltm„  i.  On  dir,  au  ru  du 
wston  ,  va  tout ,  fairc*a  tout  ,  faire  un  va  tout  ,  pour 
c»i?e„  hafardtr  en  uyfm!  coup  tout  r'ar^-rt  q,.' ^™ 
a  «(tran;  foj.^  idtunt.   Ï.  ti  s'impiota   encore 

ir.cnt,  p.,ur  dir-;  ,  toutes  cìiOlcs  ,  toutes 
e  noies.  Tutto;  ogni  cofa .  Tout  eft  en 
beo  ,  0c  Cieu  tB  en  tout  .  Il  peu:  (cu  samej  du 
t-nnee  ;  tout  bien  ccofidt.-e'  .  .  .  Tutto  ,  coverò  ogni 
itfa  e  in  Dio  ,  e  Dio  è  in  ogni  cofa  .  Htfli  puh' tut- 
to appieffo  del  Rriniipe  ;  ogni  cefa  Hn  tonjdefa, 
n  •  .  .  §.  On  dit  fanHidrciucr.t  ,  le  faire  à,  tout  ,  fe 
prêter  à  tout  ,  pour  dir»  ,  î'bibituiu  ,  l<;  prêttr  ne:; 
••X  convenances  ,  &*,     l'iuvatit  les  temps    , 

('.  les  p«!,'oaa»î .  Jhmvyufi  a  tutto  i  a;. 


ttmoiaiji  .:  tutto.  i.On  dit  fam.  tout  compte',  tout 
rabattu,  pour  dire,  ttut  Ctant  bien  examiné  ,  ten- 
tes comptnfations  faites.  Ogni  cofa  ttn  confiderai a  , 
ten  efamiaata  .  §.  On  dit  aufïi ,  ce  n'eft  pas  tout  , 
your  dire  ,  ce  n'  eli  pas  atez  ,  il  ne  fufïit  pas  .  Ciò 
non  tafia  ;  aueflo  non  è  il  tutto  .  §.  Le  tout  ,  façon 
de  pariti  ,  dont  on  fc  fert  après  1' cfniimc'tation  de 
plufieurs  chofes  ,  pour  les  joindre  toutes  enfemble  . 
//  rar»8  ,•  il  totale  ;  la  fomma  intera  .  S.  On  Appel- 
le le  tout  enfemble  ,  ce  qui  rdfulte  de  l' KlTenrtiage 
de  pluficius  parties  qui  forment  un  tout.  V  infic- 
ine .  §.  On  dit  ,  mettre  le  tout  peur  le  tout  ,  pour 
dire  ,  hifarder  toutes  chofes,  ne  rien  dpaigr.cr,  ne 
ries  rcéoag'cr  pour'ven'r  à  bout  d'une  affaire.  Ar ■ 
rifthltre  il  tutto  <aer  il  tutto.  §.  Ou  dit  de  ce  qu* 
il  y  a  de  principal  ,  de  puis  important  dans  une  cho- 
fe ,  que  c'  cil  le  tout  .  Quand  on  eli  bien  avec  Dieu  , 
c'eil  le  tout.  //  tu.to  ;  t '  effennjale  ;  il  principa- 
le .  §.  En  T.  d'  _Armoiiics  ,  on  d::  ,  fur  le  (Oui  ,  en 
parlant  d'  un  écullon.  mis  fui  les  quartiers.  Sopra 
del  tutto  .  Et  oa  dit  ,  fur  le  tt-ut  du  tout  ,  en  par- 
l;ax  d'un  ekulïbn  poM  fur  les  quartiers  de  l'  deu 
qu'on  du  être  fur  le  tout,  iùpr.i  il  tutto  del  tut- 
to. §.  On  dit  encore,  en  T.  d' Armoiries  ,  brochant 
fur  Je  tout  .  V.  Brochant  .  5.  On  appelle  au  jeu  , 
le  tout  ,  la  troifième  partie  qui  fe  joue  ap.ès  qu'  un 
des  deux  joueurs  a  pctdu  partie  &  re  anche  ,  &  cù 
l'on  joue  autant  d'argent  que  1'  ca  «-  -  :■:■■<  d..ns 
les  deux  parties  o.-é.c'iP.'-rM  .  Il  *u:,o.  i.  On  i>ppeU 
le  .'xjrinx  du  tout,  la- V'.'ie  c,ui  fe  joue  apre»  qua 
la  m  en. e  perorine  a  peiciu  partie,  revanche  &  le 
tout;  2ç  dans  laquelle  en  joue  autant  d'argent  q-'t 
l'on  a  joLd  dans  les  i.-ois  parties  ptdcidentcs  .  // 
tutto  del  tutto  .  §.  A  tout  ,  façon  de  patler  adver- 
biale ,  piopie  a  <ertjins  jeux  des  caries,  &  quj  fe 
dit  de  la  couleur  dant  c!l  la  triomphe  .  Trionfo.  §. 
On  en  fait  aufiï  un  feul  mot  ;  &  alors  il  eft  fubftin- 
11fn1.1fcu.lin.  Jouer  un  atout;  j'ai  deux  atouts  . 
G!."car  trionfi  .  lo  ho  due  trionfi  .  §.  Tout  ,  adv.  en- 
tièrement ,  fans  excepiioa,  fans  réfe  r  ve  .  lu  tutto  ; 
intieramente;  appieno :  fenxji  refli'njjme  .  Il  eff 
tou;-  dévoué  A  votre  l'ervice  ;  il  ili  fout  en  Dco  ; 
ils  furent  tous  éionnés  ,  &c.  § .  Tout  ,  adverse  ,  é- 
tant  mis  imi.kdiatcjiicat  devanl  un  adjeS  :  leminin 
qui  commence  par  une  confonne  ,  devient  ac'ieéiif  , 
&  reçoit  le  geme  &  le  nombre.  Elîs  e»  toute  ma- 
lade; eilcs  turent  toutes  furprlieî  de  le  voir  ;  iks 
femmes  toutes  pénétrées  de  douleur  .  Mais  clevaat  les 
adjeftifs  féminins  qui  cûmmen;cnt  par  une  vovelie  , 
tout  redevient  adverbe;  fa  maiion  eft  tout  autre  qu' 
elle  n' éto:t  ;  un  chien  qui  a-  les  oieilles  tout  écor- 
chées  .  .6.  Tout  ,  fe  joint  avec  plufieurs  prépofitior.s 
ouaJveibcs,  &  avec  i»lufi«iifs  t'avons  de  parler, 
dans  lefquelies  ,  fans  tvoir  d'autres  ler.s  que  lekri 
des  prépofitiORS  &  des  adverbes  avec  lefquels  il  fe 
joint  ,  il  fert  de  fupcrlatif ,  ou  à  leur  donner  quel- 
que é-.crgie  .  Parler  tout  haut  ,  tout  bas  ,  tout  dou- 
cement .  Parlare  ad  aita  voce  0  con  voit  fommeffa  . 
Adagio  adagio  .  §,  £'  «fi  tout  un  .  Fjiçon  de  parler 
famiiòic  ,  pour  dire,  cela  eft  égal,  c'en  la  même 
chofe.  Et,  dans  le  même  fer.s  ,  on  dit  proverbiale- 
ment ,  c'ell  toui  un  ,    mais  ce  n'ef!  pas  de  même  . 

5  tuli  uno  ;  è  l'  ifleffo  ,  f  ijitffa  cofa.  §.  Tout  ,  s' 
emploie  anfii  adverbialement  avec  toutes  fortes  d' 
kdicBifi  1  &.  même  avec  certain»  fuMlaclife  ,  dans  ia 
lignification  de  quoique,  encore,  que  ,  ou  de  Quel- 
que. En  ce  fens  il  ne  fe  décline  que  devant  icead- 
jcâ.fs  féminms  qui  commencent  par  une  coolonnc  ; 
tout  fage  qu'il  eli  ;  tout  vette  ami  ca'ireil;  tout 
bielle,  qu  il  étoit  ,  &c.  Tuttoché  favio ,  quantunque 
vc.lro  amico  ;  feiiene  foffe  ferito,  ec.  <..  Tout  ,  s' 
emploie  encore  adverbialement  fans  fe  décliner,  dans 
ces  façons  de  parler  ,  tout  cœur,  tout  eforit  ,  pour 
d;e  ,  plein  de  coeur  ,  plein  d'  efprit  .  Tutto  cuore  , 
-jtr.rra  Spìrito  ;  pien  di  cucie  ,  pieno  iti  fpirito  .  On 
dit  suffi  indéclinablcrucnt  ,  cette  femm:  en  tout  ovi 

6  tout  oreille,  il  n' y  a  tien  qu'eller.e  ''Oie  &  qu' 
elle  n'entende.  Qjiella  donna  è  twta  occhio  e  tutta 
crecchie.  §.  Du  tout,  adv.  Il  fc  joint  avec  rien  ôc 
point  ,  pour  rendre  la  regaline  p!us  fotte  ,  &  figni. 
fie  ,  en  aucune  façon  ,  nullement  ,  abfolument  nec  . 
Nulla  del  tutto  ;  punto  punto  ;  in  niunmodr  ;  affo- 
lui  latente  nulla .  §.  En  tout,  adv.  On  s' en  fert 
pour  fupputer  ,  pour  compter  ;  &  il  fignifie,  fans 
nen  omettre  tout  étant  compris,  in  tutto  . 
tout  Se  par  tout  ,  adv.  entièrement  .  Il  eft  di 
familier  .    in  tutto  e  per  tutto  ;'■  >i 

§.  Por  tout  adv.    En  tous  lieux 
in  ogni  luogo.  $.li  fignifie  Buffi  ,  en  quelque 
u«  ce-puiffe  être.  Da  patullo  ;  i;i  qualunque 
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ìuogo  .,{.  Apr*s  tout  ,  maniere  de  parler  ad' 
dont  on  fe  fert  ,  pour  dire  ,  dios  le  fond  ,  tout  bien 
confidéré.  In  Je/tanza,-  ognicofaienpej.ua,  ten 
confiderai.-!,  >i.  Sur  tout,  adv.  Principalement ,  plus 
c  ,s  tonte  aune  chofe  .  PrincipaloientS  ;  foprit  ogni 
r.j.i  ;  pin  che  nlfa.eofa  . 

TOUTE-BONNE  .   V.  Orvale  . 

TOUTE-ÉPICE.  V.  Herbe  aux  epiwsi, 

TOUTEFOIS  ,  Conjonflion  advcrfatiee  .  tO^aa, 
moins  ,  mais  ,  pointant  .  Tuttavia  ;  null.-.ditiino  ; 
peto  ;  cenuttociò  ;  nondimeno  . 

TOUTENAOUB  ,  f.  f.  Alliage  métallique  blanc  , 
tait  avec  de  l'ctaim  Kc  du  bifmuth  .  On  !e  nomme 
|u»J'Bte»a<ji»«.,  Çw.pefnien  tmtalliça  difl'gnoe 
di  aiutine,. 


t  TOUTE-PRESENCE,  f.  f.  Quarte  de  «qui  et» 
piéler.t  par  tout.  li  ne  ledit  que  de  E/ieu  .  Immcn- 
fità  . 

TOUTE- PLMSSANCE.  V.   FuifTance  . 

TOUTESAIXE  ,  f.  i.  ArbrifTeau  ai»£  comme  ,  par- 
ce que  fes  feuilles  ,  fes  racrecs ,  fa  fcmcr.ee  font  fort 
utiles  en  Médecine.  Toute  cette  plante  c8  vulné- 
raire, apéritive  &  déterftvc  .  So:ta  o'  etka  vulnc* 
raria  . 

r  t  TOUTE  SCI E\CE,  f.  f.     Attribut  de  Dieu  qui 
/ait  tout.  Onnifcicnxa  • 

TOU-TOU  ,  f.  m.  Non»  que  ks  enfans  donnent 
sux  chiens.   Cagnolino;  te  te. 

TOUT-CP-RIEN  .  f.  m.  Partie  de  la  répétition 
d'  une  montre  ,  d'  uee  pendule  ,  qui  fait  ou'  elle  ré. 
pète  entièrement  l'heure  qu'elle  indique',  ou  qu' 
elle  ne  lépètc  rien;  ce  qui  arrive  quand  on  n'a  pas 
atez  pouffé  le  bouton  .  Tutto  onulla.  Il  fait;  ajou- 
ter tout  ou-rieit  à  tria  répétition. 

TOUT. PUISSANT.   V.   Puiffant  . 

TOUX  ,  f.  f.  Maladie  qui  fait  faire  des  eff-irts  à- 
la  poitrine  avec  bruit  ,  pour  pouffer  dehors  uiie  hu- 
meur acre  &  piquante  .  To/fa  ;  to/fe  .  $.  On  appellr. 
toux  sèche  ,  une  toux  qui  ne  friit  point  crache»  . 
To/Te  fece  a  . 

TOXIQUE  ,  f.  m.  fV3m  générique  qui  fe  donne  i 
tOu;es  fortes  de  poifjns.  T  offici  ;  veleno  ;  tofeo  . 

TRABAN  ,  f.  m.  Soldat  de-ia  Garde  Impériale  en 
Allemagne  .  Linz_o  ,  0  fondato  della  Guardia  Impe- 
riale nella  Germania  . 

TRABÉE,  f.  m,  Nom  qu'on  donnoit  A  la  robs 
eue  ics  Généraux  Romain!  portaient  dans  leurs  trioni- 
plus .  Trztea  . 

TRAC,  f.  m.  Il  fc  dit  de  l'allure  du  chevr.l  ,  da- 
mulet  4  &t.  Fa/fo  0  andamento  dal  e-tvaiio  .  i>:ì  trui- 
te ,  ee.  Il  fe  prend  suiTi  pour  la  trace  &ui  pKlê 
des  bêtes.  Et  il  el!  veuxif.r,s  ces  deux  lens .  V.  Pi. 
fie.  Trace. 

TRACAS,  f.  m.  Mouvement  freeompagfié  de  trou- 
ble ,  de  défotdrc  ,  d'  embarras  .  ■*aiiara^zi-'  ;  imbro- 
glio .  S.  Oa  dit  nçurénenr  dans  ce  fens  U  ,  le  tra- 
cas des  afifaires  ,  le  trssas  du  merrfc  .  Ils'  eîl  retir-i 
du  tracas  ,  du  tracas  du  monde  .  Il  eli  du  flyie  fa- 
mtlier.  Impiglio;  imbroglio;  intrigo  ;  impaccio  ;. 
tmfea . 

TRACASSÉ,   ES,  paît.  V.  le  verbe. 

TRACASSER  ,  v.  n.  Aller  &  venir,  s'agiter,  fe 
tourmenter  pour  peu  de  chofe.  Aivilupfar  la  fpa- 
gni  ,  0  avviluppai  fi  ;  di.f-itare  ;  imbrogliarli  ;  aggi- 
raifi  ;  a-Jvelpacchiarfi  ;  dare  in  ncn  nulla,  j.  Il  fe 
dit  en  parlant  des  maniè.es  d'  agir  U'  un  efprit  in- 
quiet ,  iudifcret,  btouilion  &  malin.  Ne  recevez 
uoiat  cet  homme-là  dans  votre  fociété  -,  i!  ne  fc-.« 
que  tracaffer  .  Il  eft  du  fiyle  femilier .  Comment? 
t.tati  ,  0  difeordie  ;  imradur  malt  ;  femimr  z'^K.-- 
nia  .  S.  Il  eft  au (îi  aflif ,  &  fignifie  ,  inquiéter  ,  tour- 
menter quelqu'  un  .  Inquietare  ;  tormentare  ;  mole-' 
Pa'e  ;  travagliare.  ;  vttfare  ;  nojare  ;  tribolare  ;  dar 
briga.  Il  elt  du  ftyle  familier  . 

TRACASSERIE,  f.  m.  Mé.hant  prptédé  ,  chica- 
ne, mauvais  incident.  Il  n'  eft  que  de  la  conven- 
tion. Intrigo;  contefa;  difputa  ;  cavillartene  .  J. 
Il  fir.rr.rie  ainTi-,  difeours  ,  rapport  qui  va  à  brouiller 
des  gens  les  uns  «Vec  les  autres.   Zizzania  . 

TRACASSIER,  1ÈRE,  f.  m.  &  f.  Celui,  celle 
qui  fracaffe  ,  qui  ne  fait  ce  qu'  il  veut,  qui  eft  fu. 
jet  à  faire  de  mauvaifes  difficultés  dans  les  affaires 
dont  il  fe  n  èie  .  Accattabrighe  ;  imbrigliane;  liti- 
gasore  ;  tcntenziofo  ;  turbulente.  §.  Il  fignifie  auffi  , 
un  &rouillcm  ,  un  indiferet  ,  qui  ,  par  de  mauva'3- 
rapports  commet  des  petfonne»  les  unes  avec  les  au- 
tres .  Imbroglione  ;  ccmmatimile  . 

TRACE,  f.  f.  '/effige,  pille  qu'un  homme  oa 
quelque  animal  laitte  à  V  endroit  où  il  a  pste  , 
Traccia;  pedata;  ort.1.1;  ve/ligio.  §.  Oa  dit  fifu- 
rément,  marcher  fur  les  traces  de  fes  ancêtres,  fui- 
vre  les  traces  de  fes  pères,  pour  dire,  i<r.'ter  fes 
ancerrej,  imiter  fc;  .pères  ,  fdtc'Ve  U*:  j**mple .  Et 
Ceia  fe  peut  dire  en  bictf  oa  en  rml  ,  mais  on  le  die 
plus  ordinairement  en  bien.  Seguitare  il- pedate  dì 
alcuno ,  imitarlo .  §.  Trace  ,  le  dit  encore  de  ia 
marque  ce.  de  !'  impreffion  que  1  s  i  (Te  un  chariot  , 
un  carrofl'e  ,  ou  autre  voiture",  &  de  foute  autte 
marque  &  impreffion  qui  refte  de  qr.eloue  chofe  . 
Retata  de'  carri  ,  carrozze  e  limili  ;  traccia  ,  0  Jtri- 
feia  ,  0  orme  ,  0  fegno  ,  0  vefligio  d'  ogn'  altra  cofa  » 
J.  Il  fe  dit  anftì  de  l' ir.-.prtffion  que  les  objets  fon; 
dans  le  cerveau  ;  &  c'eil  ,  dans  ce  feas ,  ou' on  di', 
qu'  une  chofe  a  laifTé  ie  profondes  traees  dans  le 
cerveau  ,  pour  dire  ,  Qu'elle  y  a  feit  une  gran  le  tm- 
prcfifion  .  Alta  inrptrtffune  lafcìata  da  checche/fu  net 
:.  pò  di  n..û  perfena  .  §.  îTfe  dit  figu'initnt  ce  tou- 
te o.u.rre  forte  de  marque  via  d'  in:preffion  que  lai'.Te 
une  chofe  quelle  qu' e-ile  loit  .  Impresene.  5.  Tra. 
ce  ,  fe  dit  encore  des  lignes  que  l'en  fait  fur  le  ter- 
rain ,  pour  marquer  le  detein  d'un  parterre.  V- 
nee,  0  tratti  difiifi  fui  termi  ,  per  rlifegio  d'  un 
giardino.  §.  Il  fe  dit  de  même  des  premiers  points 
d'aiguille  ,  des  premieri  traits  que  l'on  fait  fur  du 
canevôs  ,  pour  rrsrquer  les  conteurs  des  figures  d'  uà 
ouvrage  de  rapitene  .  Difegno  ;  il  delincare . 

TRACÉ  .  ÉE  ,  pa.t.  V.  le  vetbe  . 

TRACEMENT  ,  f.  m.'Aflinn  de  tncer  .  ou  l'efc 
fet  de  cette  aflion.  Bifeeno  ;  abbiXWW**'- 
X,Vbto  ;  iifetnatwa , 
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7KACER  ,  >.'.  a.  Tirer  les  ligna  J  un  dcffein  ,  d' 
un  »lan  ,  fur  le  papier,  for  la  loile  ,  fur  le  terrain, 
f»irc  Ics  premiers  points  fur  le  canevas  .  Delineate  ; 
e-  .  nt ■  ;  abbozzare  ;  adombrare  \  fchiciherate  il 
.  (liniere-  le  prime  linee  ;  ruppreji.rii.ire  con 
linee  .  §.  On  dir  figuté.vent  ,  rracer  le  chemin  à 
quclqu' un  ,  peur  dire  ,  lui  donner  exemple  .  Mo- 
fìrar  la-Strada  ;  dure  e/empia  .  §.  On  dit  figurément, 
tracer  l'image  de  qucique  chofe,  pour  dire,  la  re- 
pre.'ci.tcr  par  le  difeours.  Abbozzate  ;  aiotnbr.ni  ; 
Militare  ,  r.ipptejentar  cm  paiole  .  §.  Tracer  ,  fc 
dit  aulïi  des  aibres  dom  Ic5  racines  s'  étendent  en 
lampant  Tur  la  terre  ;  A  re  s'  enfoncent  prefque  p«s  . 
T.n  te  fens  ,  "ti  cft  neutre,  &  oppofé  à  pivottcr  . 
Ctefeere  ,  Serpeggiare  ,  propagate  . 

+  TRACF.RET,  f  m.  Outil  de  fer  pointu  qui  fert 
a  maiquer  &  à  piquer  le  bois  .  Siile  . 

TRACHhE  AfUÈHE,  f.f.  On  appelle  ainfi  le  ca- 
nal qui  pone  l'air  aux  pountons .    Trachea;  a/pera 

<jt  TRAÇOIR,  f.  m.  Ponencez  traçoi.  C'  eli  un 
poinçon  il  acier  dont  fc  ferver.t  Ici  Orfèvres  ,  & 
le;  Graveurs  pcitr  tracer  ,  &  difìgne»  .  Puntemele 
far  disegnate  . 

t  TRACTRICE  ,  f.  T.  T.  de  Géom.  Lig.-.e  courbe 
n.-c  décrit  une  corde  avec  laquelle  on  tire  un  corps 
pi  fant  .  Linea  curva  che  descrive  una  cerda  con  cui 
fi  lira  un  cirpo  p.j.inte  . 

TRADITION,  f.  f.  T.  de  Pratique  &  de  Jurifpru- 
dence.  Aftion  par  laquelle  o-  livre  une  chofe  à  une 
rxrfo.-.ne.  Confegnazjone .  §.  Tradition  ,  figr.ifie  , 
dans  l'Édile  Cathoi.q..';  ,  la  vo  e  par  laquelle  la 
corfnoiffance  des  enofes  qui  concernent  la  Religion  , 
Se  quitte  font  point  datiS  1'  Écriture-Sainte  ,  fé 
tranfmet  de  main  en  main-,  te  de  fiècle  cn  f.c.ie  . 
Tradizione  divina  .  $.  Il  fé  dit  aulïi  des  chcifes  me- 
mes  que  l'on  fait  par  la  voie  de  la  traditio-. ,.  Tra 
diinr.e  ;  dottrina  flatilita  per  traditene.  §.  On 
appelle  traditions  Judaïques  ,  les  in(et;.»-é;atior.s-  que 
les  Doôcurs  Juifs  avoieit  données  à  la  Loi  de  Mov- 
ie ,  &.  les  additions  qu'Us  y  avoient  faites,  qui  ,  de- 
puis ce  temps^là  ,  ent  et  ;  recueillies  par  les  Rabbins. 
Tta<iiz.icni  Giudaiche.  §.  Tradition  ,  fe  dit  encore 
des  fâlis  purement  .'lifîoriques  qui  o:;t  paffé  d' ujc 
en  âge  ,  &  qu'  on  ne  fait  que  par.e  qu'  il  fe  font 
tranfmis  de  main  en  tnï'n  .  Tradizione.  Il  fe  dit 
aufïi  deces  faits  mêmes.  Le  prétendu  voyage  de  S. 
Denis  l'Aiécpagite  en  France,  n' «Il  qu'une  tradi- 
tion ,  Tradizione  . 

TRADITIONNAIRE..  f.  m.  Il  fc  dit  des  Juifs 
qui  expliquent  l'Écriture  par  la  tradition  du  Tal. 
mud  .  Tradii)  nr.ij  fon  ditti  ili  Ebrei  ,  che  Spie- 
gano la  Scrittura  per  via  delle  traditimi  del  Tal- 
muie . 

TRADITIONNEL  ,  ELLE,  adi.  Quia  rapport  à 
ia  tradition  .  Che  è  appoggiato  alla  tradizione  . 

t  TRADITIONNtLLEMENT,  adv.  Selon  la  tra- 
dition .  Seccndo  la  tradizione  . 

>£  TRADITIVI;  ,  f.  f.  Cefi  la  mime  chofe  que 
tradition.  Chofe  apprife  par  ttadition  &  par  le  recit 
qgi  en  a  été  fait  de  temps  en  temps  &  de  pere  cn 
fils  .  Cofa  intefa  per  tradizione . 

TRADUCTEUR,  f.  m.  Celui  qui  traduit  d'une 
langue  en  un;  autre  .  Traduttóre  ;  traducit.-re  ;  tras- 
latore ;  trailatatore  . 

TRADUCTION  ,  f.  f.  L' afllon  di  celui  qui  tra- 
duit .  Traduzione  ;  verfione  ;  trafp,  '.,\in:etiio  d'  una 
lingua  in  alita.  S.  Tradu&ion  ,  fignitic  aufïi,  la 
verfion  d'un  ouvrage  dans  une  langue  différente  de 
telle  où  il  a  été  écrit.  Traduzione  ;  ver/ione;  trai- 
lazione  . 

TRADUIRE,  v.  a.  Transférer  d'un  Heu  a  un  au- 
tre. II  ne  fe  dit  que  des  perfonnes  .  Il  eft  du  fiyle 
de  Pratique  .  Trasferire  ;  ira/portare  da  tin  luogo  a 
un  altro.  §.  On  dit  ,  traduire  devant  un  Juse  ,  de- 
vant un  Tribunal ,  pour  dire  ,  tirer  un  homme  d'  un 
Tribunal  pour  le  mener  devant  un  autre.  Citare,  o 
chiamare  davanti  a  un  Giudice  .  §.  Traduire,  ligni- 
fie ,  tourner  un  ouvrage  d'  une  tangue  en  une  autre  , 
Tradwn  ;  staslalare  ;  v'IgavizZ»?  •  S-Ofl  dit  figu- 
ïément,  traduire  quelqu'un  en  fidicele  ,  pour  dire, 
le  tourner  ea  ridicule  .  Pcrre  in  ridicelo . 

TRADUIT  ,  ITE  ,  part.   V.  le  verbe  . 

TkAFIC  ,  (.  m.  Négoce  ,  commerce  de  marchan- 
difes.  Traffico  ;  negozio;  eornmenio  .  J.  Il  fe  dit 
figurétnep.t  des  conventions  Se  des  pratiques  inducs 
tju' on  fait  fut  certaines  chofe  s .  Traffico,  pratica 
illecita  . 

TRAFIQUANT,  f.  m.  Commerçant  ,  Négociant  . 
Ttagtiflntt  ;  negoziarne  . 

TRAFIQUÉ  .  :IE  ,  part.  V.  le  vtibe  . 

TRAFIQUER  ,  v.  n.  Faire  trafic.  Trafficare  ;  o». 
godiate  ;  ejercitar  la  serratura.  Il  eft  quelquefois 
aâif .  TraStfjer  une  lettre  de  change  .  Trafiquer  des 
fc.'teti  f„r  la  place  .  Negoziare  "»>  e  eruttale  ,  ec. 

TRACCIANTE  ou  ADRAGANT,  f.  m.  Plante 
dont  on  învi.'e  le  tronc  &  les  grotîes  racines,  Se  de 
laquelle  il  coule  une  gomme  ,  qu'  on  appelle,  gom- 
me i.drag^rt  .    Tragacanta  .  V.  Adragant. 

TRAGÉDIE,  f.  f.  P'é'me  dramatique  .  pie:e  de 
InéVre  ,  qui  repréfente  une  aflion  grande  &  (éneufe 
entre  des  p^tfoancs  iilnftres  ,  qui  e.fl  propre  A  exci- 
ter la  terreur  ou  la  pitié  ,  &  qui  finit  d'ordinaire 
par  nuelqiic  événement  funtfle.  Tragedia.  §.  Tra- 
Sé.ie",.fe  >it  fisuicmtnt  ,    d'  un  événement,  fugeje  , 


Tragedia  ;   Cafo  funeflo  ;    accidente  deplorati/c  ,  fa' 
grimcvole  . 

TRAGI-COMÉDIE  ,  f.  f.  Pièce  de  Théâtre  ,  dans 
laquelle  on  repréfenre  une  aftion  confidérable  qui  fe 
p.iFe  entre  des  perfonnes  illuflrcs,  qui  eft  mêlée  d' 
incidens  comiques  ,  &  qui  ne  finit  point  par  un  i- 
v«iic-r:icnt  tr.igique  .  Traci,  ommetlia .  §.  En  Fran?»  , 
on  donne  auflfi  le  nom  de  Tragicomédic  ,  à  une  piè- 
c:  de  théâtre  ,  dJnt  l'  aflion  ,  tans  eue  mêlée  de  pei  - 
tonnages  comiques  ,  fc  pafTe  entre  des  perfonnes  illu- 
'l.-is,  &  ne  riait  par  aucun  événement  funelfe .  Tra- 
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I  COMIQUE,  ad),  de  t.  s.  11  n'  clt  d' n  fa- 
ce qu'en  parlant  de  quelque  accident  fâcheux  qui 
tient  du  comique.   Il  eft  dj  flyle  familier.   Tragico- 

TRAGIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Qr.i  appartient  a  la 
Tragédie  .  Tragico.  Poète  tragique  .  Tragico  ;  Poeta 
tragico;  eompo/iior  di  Tragedie.  §.  Il  fe  prend  aufïi 
'«bftantiitement  pour  le  genre  tragique.  Tragico.  §. 
Tragique,  fignifie  figmément ,  fune  fle  .  Tragico  ;  fu- 
nefl-)  ;  dolor cfo  ;  triflo  ;  crudele  . 

TRAGIQUEMENT,  adv.  D'une  manière  trafi- 
que .  Tragicamente  . 

TRAHI  ,  IE,  part.  Tradito. 

TRAHIR,  v.  a.  Faire  une  perfidie  à  quelqu'un  , 
lui  manque?  de  foi.  Tradire;  mancar  di  fede  .  §. 
On  dit  ngurCitient  ,  trafvr  fes  fentimeos,  fa  con- 
fccncc  ,  fon  devoir,  pour  dire  ,  parler  ,  agir  con- 
tre fci  fentimens  .  Tradire  i  P'oprj  Jentimenli  ,  la 
prepria  coutenza  ,  «i.  Se  trahir  foi  même,  pour 
dire,  agir  contre  fes  propies  intérêts  .  Et  on  dit 
aufïi  ,  qu'  un  homme  s' eft  trahi  lui-même,  peur  di- 
re ,  que  par  b  a  fard  ou  imprudemment  i]  a  découve.-t 
ce  qu'il  vouloir  tenir  caché  .  Tradir  fe  fliffo  ;  fa>- 
prit/i  da  fe  .  §.  O.i  dit  ,  trahir  le  fecret  de  quelqu' 
un  à  mauvaife  intenron  ,  Svelare  un  fegreto  . 

TRAHISON,  f.  f.  Perfidie,  aftion  de  celui  qui 
trahit.  Tradimento;  tradizione.  §.  En  Pariant  des 
affaires  d'Angleterre,  on  appelle,  crime  de  haute 
trahifon,  te  crime  de  Lèfe-Majeffé  ,  &  toute  autte 
cntrepnfe  contre  les  Loia  de  la  Patrie.  Celino  di 
L.j  a  Maeflà  . 

TRAJECTOIRE  ,  f.  f.  T.  de  Geometrie  .  Il  fc  dît 
de  la  courbe  que  décrit  un  coipi  lancé  avec  une  v',- 
tetïe  quelconque  ,  &  détourné  de  fa  première  dirc- 
ft.on  par  des  forces  quelconques.  Trajex.lone  ;  ipsr- 

TRAJET,  f.  m.  Efpace  à  traverfer  d'  un  lieu  à 
un  autre  par  eatt .  Tragetto  ;  fagiito  .  $.  Il  fe  dit, 
pat  extenfion  ,  de  1' efpace  qu'en  traverfe  par  terre. 
Tragetto.  §.\l  fe  dit  aufïi  ,  de  l'  aft.on  de  trave  r. 
fer  I' efpace  d'un  lieu  à  un  autre.  Tragelto  ;  il  tra- 
gettare  ;  il  far  tragitto  . 

TRAILLE,  f.  f.  Nom  qu'on  donne  à  des  bateaux 
qui  fervent  à  paiïcr  les  grandes  rivières.  Efpèces  de 
bacs  qu'on  nomme  aucïi  Ponts  volans .  Barca  gran- 
dò  ,  che  ferve  a  paffa'e  i  fiumi . 

TRAIN,  f.  m.  Allure.  Il  fe  dit  principalement 
des  chevaux  &  des  autres  bêtes  de  voiture  .  Anda- 
tura de'  cavalli  ,  e  fimili .  §.  On  dit  ,  qu'  un  chev„l 
n'  a  point  de  train  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  a  point  d' 
allure  réglée.  Cavallo,  che  non  ha  un'  andatura  re- 
golata. 5.  On  dit  aufïi,  d' ua  homme  qui  va  fort 
vite  ,  foi  t  à  pied,  foit  à  cheval  ,  foit  en  carrofïe  , 
qu'  il  va  bon  train  .  Camminare  ,  a>id.;r  di  buon 
palfo  .  On  dit  ,  dans  le  même  fens  ,  qu'  un  Cocher 
mène  bon  train.  §.  Figurément  on  dir,  qu'on  mè- 
nera ua  homme  bon  train  ,  qu'  on  le  fera  aller  bon 
tr„in  ,  beau  train  ,  grand  train  ,  pour  dire  ,  quedans 
la  fuite  d'une  affaire  on  ne  le  ménagera  point,  & 
qu'on  lui  fera  beaucoup  de  peine.  Egli  non  farà  rif- 
p.-.tmiato  ,  fe  gli  darì  quel  che  merita  .  J.  Train  , 
le  dit  aufïi  de  la  partie  de  devant  Se  de  derrière  des 
chevaux  ,  des  mulets  ,  des  boeufs  &  des  autres  bêtes 
de  fetvice  .  Ce  cheval  a  le  train  de  devant  foible  . 
Parte  davanti  ,  e  parte  di  dietro  de'  eavalli  ,  faci  , 
e  flrnili .  5.  Train  ,  en  parlant  d'  un  carrofïe  ou  d' 
un  chariot,  lignifie  ,  tout  le  charronnage  qui  porte 
le  corps  du  carrofTe  ou  du  chariot  .  Pf^^t  di  legna- 
me d'  una  carrozza  ,  o  d'  un  carro  .  §.  Il  fc  dit  aulïi 
de  la  ttace  d'  un  carrofTe  ,  ri'  un  chariot  ,  &c.  On 
dit  plus  commurément  ,  la  Voie  .  V.  §.  On  appel- 
le ,  train  d'  Artillerie  ,  tout  I'  attirail  nécefTaire  pour 
fervir  1'  artillerie  .  Arne/i  ;  o  at.'rc7,zi  de'  pe~_zi  d' 
artiglieria.  §.  Les  Imprimeuis  nornment  ,  train  de 
la  prclïe  ,  cette  partie  de  la  preiïe  fur  laquelle  on 
pofe  la  forme  ,  Se  qui  avance  fous  la  platine  ,  &  s' 
en  retire  par  le  moyen  de  la  manivelle.  Carro  del 
tor:bio  da  /lampa  .  §.  Train,  fe  dit  auffi'  d'une  fui- 
te de  valets  ,  de  chevaux  ,  de  muleis  ,  &  particulié. 
rement  d:s  gens  de  livrée  .  Seguirò  ;  treno  ;  livrea; 
fervidori  .  $.  Train,  dans  le  flyle  familier  ,  fc  dit 
des  gens  de  mauvaife  vie  ;  &  c'  eft  ,  dans  ce  fens  , 
qu'  on  dit  ,  qu'  un  homme  a  du  train  tic  de  mauvais 
train  chea  lui  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  des  gens  de  mau- 
vaife vie  logés  elici  lui  .  Cattiva  vita  ;  cattivo  corn- 
raerz'io  .  §.  Train  ,  fe  dit  encore  d'  un  long  afferri- 
'i-livge  de  bois,  foit  de  charpente  ou  de  menuifetre  , 
foit  propre  à  'brûler  ,  affujetti  avec  des  perches  Se 
des  liens  en  forme  de  radeau  ,  &  qu'  on  met  à  flot 
fur  un  canal  ou  fur  une  rivière  .  Traino,  &  mieux  , 
fodero  di  legname  .  §^  Train  ,  fc  dit  riguicment  du 
courait  dts  affaires.  L'affaire  efl  cn  brn  train  ,  va 
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frairt  du  monde  .  Modo  ,  torfo  ,  via  delle  faccende  . 
î.  On  dit  ,  qu'une  affaire  va  bon  tram  ,  pou'  dire  , 
qu'  on  y  travaille  avec  beaucoup  de  d'iigence  ,  & 
qu'  elle  avance  .  Quella  faccenda  va  bene  innanzi , 
vi  fi  lavata  a  furia  ,  con  gran  diligenza  .  5  ll.S- 
gr.irre  auflfi.,  manière  de  vie  .  Cet  homme  mine  un 
train  de  vie  téglé  .  Il  s'  eft  mis  dans  ce  train  de 
vie.  Il  va  toujours  fon  mêms  train  ,  &'c.  Manifrt 
di  vivere.  §.  On  dit,  ètte  en  tram,  mettre  en 
train  ,  pour  dire  ,  être  en  aftion  ,  en  mouvement  , 
meitre  en  aflion  ,  en  mouvement,  Effere  m  moto  ; 
effet  e  in  aziono  i  '«  eferciz<o  ,  ee.  §.  On  appelle 
boute  en  train  ,  un  homme  qui  excite  les  autres  à  la 
joie,  &  qui  met  route  la  comp.;r;nie  en  train  .  Il  eS 
populaire.    V.  ce  mot  . 

TRAINANT,  ANT»,  aJ).  Qui  traine  à  terre  . 
Strajiioante  ;  che  (ìrafeica  .  $.  Dans  les  cérémonie* 
lugubres  &  militaires  .  on  appelle,  drapeaux  trai, 
nans,  les  drapeaux  qu'on  porte  renverfés  ,  &  qu'on 
lailïe  traîner  à  la  pompe  funebre  d'un  Général  d' 
am'ée  .  Ft  ,  piques  traînantes,  Its  piques  qu'  on  y 
pot  toit  renverfées  ,  le  fer  traînait  Â  terfe  .  Rnve- 
feiato  ,  o  a  rovefcio  .  f.  Figurément,  cn  parlant  d' 
un  difeoyrs  dont  le  flyle  tft'langu.ffsot ,  &  qui  ren- 
ferme peu.  de  choies  en  beaucoup  de  paroles  ,  <tn  dit, 
que  c'eft  un  difeours  traînant,  un  llyle  traînant  . 
Languido  ;  debole  ;  Snervato  ;  nojofo  .  Et  on  appel- 
le, voix  traînante  ,  une  voix  foible  &  lente  .  Voce 
languida  ,  debole  ,  fioca  ,  e  lenta  . 

TRAINASSE,  V.   Renoue  . 

TRAINE,  f.f.  Il  n'eft  d'  ufage  que  dans  ces  phra- 
fes  :  Des  perdre  .ux  qui  font  ea  traîne  ,  pour  dire  , 
des  perdreaux  qui  ne  peuvent  pas  encore  voler  . 
Starnotti,  che  non  volano  ancora.  Et,  un  batesn 
qui^  efl  à  la  traine  ,  pour  dire  ,  un  bateau  qui  cft 
traîné  par  un  autre.  Battello  ,  chi  è  tirato  da  un 
altro  . 

TRAINE,  ÉÉ,  pirt.   V.  le  verbe. 

TRAÎNEAU,  f.  m.  Sorte  de  voiture  fans  roues-, 
dont  on  fe  fert  pour  aller  fur  la  neige  ou  fur  la  gla- 
ce ,  foit  par  commodité,  foït  par  plaifir.  Slitta  .  §. 
On  fc  fert  aulïi  du  traîneau  pour  porter  des  ballotî 
de  marchandées ,  non  fcnlemc-nt  fur  la  neige  &  fur 
la  glace  ,  mais  encore  dans  les  rues  &  en  toutes  fa?-. 
fons  .  iraino;  treggia;  Civea  ;  civeo  .  §.  Traîneau  , 
fe  dit  encore  cf  un  grand  filet  qu'on  traîne  dans  Ie3 
champs  pour  prendre  des  uerdnx  ,  ou  dans  les  riviè- 
res pour  prendre  du  poiiïon  .  Strgfcino;  o  giacchio 
da  caccia  ,  e  da  pefea . 

TRAÎNÉE,  f.  f.  Petite  quantité  de  certaines  chO- 
fes  épanchées  en  long,  comme  blé,  farine,  cen- 
dres, plâtre,  &c.  Strifcia.  5.  Il  fe  dit  amïi  d'  une 
longue  fmtc  de  poudre  a  canon  ,  dont  on  fe  fert 
pour  porter  le  feu  à  l'amorce.  Traccia  della  pol- 
vere. {.Traînée  ,  fe  dit  aufïi  de  la  trace  qu'on  fait 
avec  des  morceaux  de  charogne,  pour  attiier  un  loup 
dans  un  pi  Jge  par  1°  odeur  .  Strifcia  ,  o  traccia  che 
fi  fa  con  pezz'  d'  animal  mono  per  attrarre  i  li>?i 
ntll'  infidie  . 

TRAÎNER  ,  v.  a.  Tirer  après  foi  .  Tirare  ;  ira:', 
re  ,  o  trarfi  dietro  ;  trainare  ;  firafeinare  ;  flrafliea- 
re  ;  condurre.  §.  On  dit,  que  la  rivière  ttaìuc  bica 
des  immondices  ,  bien  du  fable  ,  pour  dire  ,  qu'  elle 
emporte  avec  elle  ben  du  fable  ,  bien  des  immondi- 
-ces.  Il  fiume  fîrafcina  ,  porta,  mena  immondizie  -, 
ghiaja  .  §.  On  dit,  nu' un  homme  traîne  toujours 
après  lui  une  longue  fuite  de  valets  ,  pour  dire  ,  qu" 
il  mène  par-tout  avec  lui  une  grande  fuite  de  va- 
lets .  Et ,  qu'  un  homme  traîne  fon  ami  par-tout  , 
pour  dire  ,  qu'il  le  mène  par  tout  où  il  va;  ce  qui 
ne  fe  dit  guère  qu'  en  mauvaife  part  .  Condurre  Je- 
co.  $.  On  dit  hgurémeat,  quJ  une  aflion  a  traîne; 
après  elle  une  longue  fuite  de  malheurs,  pour  dite, 
ou'  elle  a  été  fuivie  de  beaucoup  de  malheurs  ,  dont 
elle  a  été  la  fource  .  Qj-eit'  azione  fi  è  tirala  dietro 
Cina  lunga  fihiira  di  di/grazie  ;  5.  Ori  dit,  qu'  uff 
homme  traîne  la  jambe,  pour  dite,  qu'il  ne  mar- 
che pas  ferme  de  cette  iambe-là  ,  &"  qu'il  ne  1* 
porte  que  lentement  après  1'  autre.  On  dit  ,  dans  le 
même  fens  ,  qu'  ua  cheval  traîne  la  jambe  .  Banca- 
ri ;  ranchettare  ;  camminar  a  /tento.  Et  on  dit  d; 
même  ,  qu'  an  oifeau  traîne  1'  aile ,  quand  les  ailes 
lui  pendent  ,  ce  qui  marque  qu'il  eft  bleffé  ou  ma- 
lade. Aver  1'  sia  rotta,  o  ferita  .  f.  Oadit  figuré. 
ment,  q«'  un  homme  traîne  une  vie  lànguifïante  & 
malheureufe  ,  pour  dire,  qu'il  efl  accablé  de  cha- 
grins ou  d'  infirmités.  Mener-  una  ,vìia  infelice  , 
tribolata.  Et  on  dit  d'  un  homme  qui  parle  ieare. 
nient  ,  qu'  il  traîne  feô  paroles.  Biafciar  le  paroi:  ; 
tentennare  a  proferir  te  parole  .  S.  On  dit  aufïi  fi- 
gurément, qu'  un  homme  traine  fon  lien,  pour  di- 
re  ,  que  tòt  ou  tard  il  périra.  Kgii  fîrafcina  la  fua 
catena.  Et  proverbialement  ,  n*  eft  pas  fauve  qui 
tiaîne  fon  tien  ,  pour  dire  ,  qu'un  homme  qai  eft 
en  fuite  pour  une  mauvaife  affaire  ,  ou  qui  fe  ferf 
de  fubteifuf.es  ,  n'efl  pas  pour  ceta  fauve  des  mains 
de  la  Juflice.  Non  è  in  falvo  chi  fîrafcina  la  cate- 
na .  4.  On  dit  familièrement  >  qu'  un  homme  cfi  un 
traîne  potence,  pour  dire,  qu'il  porte  mailicur  à 
ceux  qui  s'attachent  à  lui  &  qui  fuivenr  fon  parti, 
Uomo  che  pina  dilgtaija  a  chi  ha  che  fare  con  lui, 
$.  Traîner  ,  fc  dit  dans  le  fens  d'  allonger  ,  de  dif- 
fértr,  en  parlant  de  celui  qui  ne  veut  pas  finir  , 
qui  ne  veut  pas  terminer  une  affaire  dont  i!  eft  le 
rrmîtie.    Allungate  ;  tirare  ,   i  mandare   in  lungo  • 
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menât  per  le  lunghe  ;  appor  code  a  code  ;  mentre  ti 
tan  per  l'  aja  ;  dondolar  la  mattea  .  5  Se  tramer  , 
lignine  ,  fé  gì. (Ter  en  lampa»!  .  Strajcicar/i  ;  «ndttt 
carpane  per  entrare  in  qualche  luogo  .  §.  il  (ìgnitìe 
auflfi  ,  marcher  avec  erande  peine  .  Camminar  con 
grande  Stento  .  §.  Traîner  ,  cft  aufli  neutre  ,  &  li- 
gnifie pendre  jufqu'  à  terre  .  Çirafcina-e  ,  Strascica- 
re.  $.  Traîner,  fe  dit  auflfi  au  neutre,  en  parlant 
de  certaines  choies  qui  demeurent  exposes  ,  au  lieu 
d'être  mifes  en  la  place  où  elles  devroient  être  . 
Tra/curare  ;  lafciar  le  cofe  in  difordine  .  Ces  papiers 
ont  traîné-long-temps  dans  mon  cabinet.  Un  dome- 
ftique  qui  n'  a  pas  foin  des  hardes  de  fon  Maître  , 
&  qui  laiffe  tout  traîner.  $.  Traîner,  fc  dit  de  mê- 
me d'un  homme  qui  efl  en  langueur  fans  pouvoir 
fe  rétablir  .  Languire;  efere  infermiccio  .  J.  On 
dit  ,  qu'  une  affaire  traîne  ,  pour  dire ,  qu'  elle  n'  a- 
vance  point  .  Affate  che  va  in  lungo  ,  che  non  fini- 
ice  mai.  §■  On  dit  auflfi  ,  qu*  un  difeours  traîne  , 
pour  dire  ,  qu'  il  efl  froid  ,  languiffant  ,  &c.  Difcor- 
{0  languido,  freddo  ,  ec.  $.  En  parlant  des  chiens  de 
meute  ,  qui  ne  fuivent  pas  le  gros  de  la  meute  dans 
la  charte,  on  dit,  qu'ils  traînent.  Reflare  indie- 
tro .  $.  Traîner  ,  en  rermes  de  Billard  ,  e'  eft  con- 
duire quelque  temps  fa  bille  fans  qu'  elle  quitte  le 
bout  de   1' i'nflrument .   Sirafcic.ire  . 

TRAÎNF.UR  ,  f.  m.  Qui  traîne  quelque  chofe  .  En 
ce  fens  ,  il  n'  efl  guère  d'  ufage  que  pour  dire,  des 
Chartcurs  au  traîneau  .  Celui  che  va  a  caccia  colto 
firafeino  .  $.  Dans  le  fiyle  familier  ,  on  appelle  ,  traî- 
nent d'  éoéc  ,  un  vagabond,  un  fainéant  qui  porte 
J'  épée,  &  qui  n'  eli  engagé  dans  aucun  (ervice  , 
dans  aucune  charge  .  Spadaccino.  §.  Traîncur  ,  fe 
dit  aufXi  des  Soldats  qui  r.e  marchent  pas  avec  leur 
troupe,  fie  qui  demeurent  derrière  ,  foit  par  inS-crni- 
«é  ,  foit  pour  avoir  occafion  de  piller  dans  les  lieux 
eu  ils  partent.  Soldati  ,  che  fi  sbandano  ,  0  re/ìano 
indietro  ,  fia  per  fiacchezza  ,  fia  per  rubare .  §.  On 
appelle  ,  en  termes  de  Charte  ,  traîneurs  ,  les  chiens 
qui  ne  fuivent  pas  le  gros  de  la  meule  .  Cani  che  non 
ftgaitan  le  mute  . 

TRAIRE,  v.  a.  Tirer,  lin  efl  guère  d  ulage  qu 
en  parlant  de  certaines  femelles  d'  animaux,  dont  on 
tire  le  lait  .  Mugnere  ;  trarre  ,  0  /premere  il  latte  . 

TRAIT,  AITE,  paît.  11  n' cft  guère  d' ufage  qu' 
en  ces  phrafes  :  De  I'  or  trait  ,  de  I*  argent  rrau  , 
pour  dire  ,  de  l"  or,  de  1'  argent  qui  efl  tiré  par  une  filiè- 
re ,  &  qui  n'  eft  point  encore  mis  fur  la  l'oie  .  On  le 
prend  aurti  fubflantivemenr.  Oro  filato  ;  argento  filato  . 

TRAIT,  f.  m.  Terme  générique,  qui  fignifie  é 
gaiement  les  flèches  qui  fe  tirent  avec  l'arc  ou  a. 
vec  l' arbalète  ,  &  les  dards  &  les  javelois  qui  fe 
lancent  avec  la  main  .  Saetta  ;  dardo  ;  freccia  .  $. 
©ans  les  fiècles  précédons  ,  on  appellent  ,  gens  de 
trait,  ceux  qui  tiroient  de  1'  arc  ,  de  T  arbalète  , 
ou  qui  lançoient  le  javelot.  Arcieri;  frecciatori  . 
§.  On  dit  proverbialement  ,  vt<e  comme  un  trait  d' 
arbalète,  pour  dire,  fort  vîte  .  Vtlore  c  me  lirslc 
fioccato  ;  velociffimo .  $.  On  dit  ,  qu*  une  chofe  efl 
à  un  tr.iit  d' arbalète  d'  une  autre,  pour  diie,  qu' 
il  y  a  entre  deux  un  efpace  à  peu  pi  es  égal  à  la 
porté..-  d'un  trait.  Ces  dent  maifons  font  à,  la  por- 
tée d'  un  trait  d'arbalète  l'une  de  I'  autre  .  Qjielle 
due  café  tono  un  trar' d*  arco  dijeefie  /'  una  dall'ai, 
tra.  $.  On  dit  figurément  ,  un  trait  de  fatire  ,  de 
jnédifance  ,  de  raillerie  ;  &  poétiquement  ,  les  traiis 
de  l'envie.  Dardo;  colpa  ;  puntuta  ;  trafittura  di 
maldicenza  ,  d'  invidia,  ec.  Ç.  On  dit,  les  traits 
de  l'amour  ,  parce,  que  les.  Poètes  &  les  Peintres 
ont  accourumé  de  repréfenter  !'  amour  avec  un  arc 
&  des  ftéches  .  Dardi  ,  flrali  dell'  amore  .  Dans  ce 
fens  ,  on  dit  figurément  &  poétiquement  ,  d*  un 
homme  qui  eli  devenu  amoureux  ,  que  l'  amour  1'  a 
percé  de  (es  traits.  L'amore  lo  ha  ferito  co' furi 
flrali .  Et  des  yeux  d'  une  belle  perfonne  ,  que  fes 
yeux  lancenî  mille  traits  .  I  di  lei  occhi  Scoccano  , 
l'Urano  mille  datdi  .  §.  Trait  ,  fignifieauifi  une  cer- 
taine longe  de  corde  ou  de  cuir  avec  Quoi  les  che- 
vau»  tirent  .  Tirella  .  $'  Il  fe  dit  anrti  ,  en  termes 
de  Charte  ,  de  la  longe  où  efl  attaché-  le  limier  qu' 
on  mène  au  bois .  Guinx.açlio  ,  On  dit,  qu'  un  li- 
mier bande  fur  le  trait  ,  lorfq.u'  étant  près  de  la  re- 
pofée  du  cetf ,  il  fait  effort  pour  s'  avancer  de  ce 
cuté-là.  Cane  che.  sforza  ,  0  che  fi  forza  contro  il 
guinzaglio  per  voler  aormare  il  cervo.  §.  Quand  on 
parle  de  la  torture,  de  la  quedton  ,  on  appelle  , 
trait  de  corde  ,  l'effort  qne  l'on  fait  en  la  bandant 
pour  augmenter  la  douleur  du  patient.  Cefa  fe  dit 
encore  en  parlant  de  l'eltrapade  quand  on  monte  fie 
qu'on  laide  retomber  plurieurs  fois  le  patient. 
Tr:.no  di  corda  .  $.  On  appelle  ,  rraiî  de  bateaux  , 
plufieurs  bareaux  q  1'  on  attache  les  uns  aux  autres 
pour  remonter  une  riviere.  Pih  harche  attaccate  in- 
fume per  andar  fu  pet  un  fiume.  §.  Tran  ,  tft 
aufli  ce  qui  emporte  l'équilbre  de  la  balance,  & 
la  fait  trébucher.  Ti-jtio  delta  bilancia  .  §.  Trait  , 
fignifie  ce  .qu'on  avale  de  ligueur  en  une  gorgée.  Il 
r'  a  bu  qu'  ui  t;ait  de  vin.  Boire  un  trait  de  biè- 
re .  Eu  ces  phrafes ,  il  efl  familier .  Sorlo  ;  forfata  . 
On  dir  ,  av  lier  tour  d'  un  trait  ,  pour  dire  ,  tout  d' 
une  haleine.  Bere  in  un  forfo  .  Et,  boire  à  longs 
traiti  ,  pour  dire  ,  boire  lentement  en  favonrauf.  ce 
qu'on  boit  .  On  dit  ao!ïi  figurément  ,  goi!irer  un  phi- 
fir  i  longs  traits.  Bere  a  garganella-;  hure  per  con- 
state,- acre  /arjo.it/wjfi  nfwwe  §ii  rt#  fi  tte  , 


§.  Trait,  lignifie  une  ligne  qu'en  trace  avec  la  plu- 
me .  Tratto;  linea.  §.  On  dit  ,  qu'un  homme  en 
enrichit  un  autre  ,  ou  qu'  il  le  ruine  d'  un  tr.iit  de 
plume  ,  lorfqu'  il  fait  la  fortune  d'un  autre  ,  ou  qu 
il  la  détruit  par  fa  feule  tignatine  ?  ou  par  quelque 
mot  qu'  il  écrit  ou  qu'  il  raye  .  U .mo  che  arricchijce 
una  peifona  ,  e  ne  rovina  un'  alfa  con  un  tratto  di 
penna  ,  §.  Trait  ,  en  Peinture  ,  fignifie  une  ligne  ,  au 
moyen  de  laquelle  on  imite  la  forme  d'  un  objet  . 
Tratto  .  §.  On  dit  ,  copier  trait  pour  trait  ,  pour  di- 
re ,  copier  exaflement ,  frdellcment  .  Copiare  fedelmen- 
te ,  ejatiitmtnte  .  §.  Trait  ,  fe  dit  des  li^ésmens  du 
vilage.  Fattezzf,  lineamenti  dj  volto  .  §.  Trait,  fe 
dit  d'  nu  bon  ou  d'  un  mauvais  office  qu'  00  rend  à 
quelqu*  un  .  Tratto  ;  tiro  ;  atto  cattivo ,  0  tuono  .  Il 
fe  dit  suffi  en  général  ,  des  aftions  qui  ont  quelque 
chofe  de  fingulier.  Tratto;  tiro.  §■  Trait,  fe  du 
des  beaux  endroits  d'  un  difeous,  de  !.e  qu'  il  y  a 
de  plus  vif,  de  plus  brillant.  Tratto  d'  ingegno  .- 
concetto;  molto;  detto  arguto.  §.  Trait,  en  T.  e? 
Architecture,  fe  dit  de  la  coupe  des  pierres  emplo- 
yées à  la  confiruétion  de  quelque  morceau  de  bâti- 
ment .  Taglio  delle  pietre  impieg.ite  nella  fabbrica 
d'  un  edifizio  .  §.  On  appelle  ,  trait  de  feie  ,  le  paf- 
fage  que  fait  la  feie  en  coupant  un  morceau  de  bovs . 
Ainfi  ,  feier  une  voie  de  bois  à  diux  traits  ,  e'  eli  en 
fcier  chaque  buche  en  ttois  morceaux.  Segare  in  ire 
ptXXJ  ■  S-  °-1  appelle  ,  au  jeu  des  Échecs  &  au  jeu 
des  Dames  ,  trait  ,  l'  avantage  de  jouer  le  ptemicr  . 
Donner  le  trait.  Avoir  le  trait.  Dar  il  tratto  ;  aver 
il  tratto  ,  0 fia  I'  avvantaggio  della  m. no  .  $.  En  T. 
de  Blafon  ,  trait,  fignifie  une  rangée  de  petits  car- 
reaux dans  une  péce  d'  armoiries  échiquetée  .  Li- 
nea. S.  Tiait,  fe  dit  encote  de  cettains  verfets  que 
l'  on  chante  à  la  MeiTe  entte  le  Graduel  &  l'  Évan- 
gile .  Verfetto .  J.  Trait,  fe  dit  aulli  du  rappolt  d' 
une  chofe  à  une  autre  .  Relazione  •  connefftone . 

TRAITABLE,  adj.  de  t.  g. 'Doux  ,  avec  qui  on 
peut  facilement  traiter .  Trattabile  ;  affabile  ;  popo- 
lare ;  accechile  ;  maneggevete  ;  accollevole  ;  arren- 
devole ;  ujante  ;  alla  mano  ;  di  facile  accedo  ;  di 
facile  abbordo  ;  manjueto  . 

TRAITANT  ,  (.  m.  Qui  fe  charge  du  recouvrement 
des  importions  ou  denieis  publics  ,  h  certaines  con- 
ditions îéglécs  par  un  traité.  Appaltatore  delle  Re- 
gie rendue  . 

TRAITE,  f.  f.  Étendue  de  chemin  qu'un  voya- 
geur fait  d'  un  lieu  à  un  autre  fans  s'  arrêter,  fans 
fe  içpofer  ;  &  c'  efl  ,  dans  ce  fens  ,  qu'  on  dit  ,  al- 
ler jour  d'une  traite  d'un  lieu  à  un  autre.  Cammi- 
nala ;  tratto  ;  fpaz'10  ;  di/lanza  di  cammino  da  un 
luogo  ad  un  altro  .  $.  Traite  ,  fe  dit  auflfi  du  tranf- 
port  de  certaines  marchandifes  ,  comme  de  blés  ,  de 
vins  ,  &c.  d'  noe  Province  à  une  autre  .  ou  d'  in 
Etat  à  un  autre  .  Tratta  ;  ira/porto  ;  traffico  .  §.  Il 
fe  dit  aufli  du  commerce  des  Banquiers  .  Traita  .  §. 
Il  fe  dit  pareillement  de  certain  droit  qu'on  lève 
fur  les  marchandifes  qui  fortent  du  Royaume,  ou 
qui  y  entrent;  &  c'  efl  ,  dans  celte  acception  ,  qu' 
on  dit  ,  les  traites  foraines.  Dazio  di  trina  ,  0  d' 
ufcita.  i.  Traite,  en  T.  de  Monnoie  ,  comprend 
tout  ce  qui  fait  la  diminution  de  la  valeur  intrinsè 
que  des  eipèces  monnoyées.  Calo  ,  0  diminuzione  del 
valore  intrinseco  d'  una  moneta  . 

TRAITÉ  ,  f  m.  Ouvrage  où  1'  on  tr.ite  de  quel- 
que art .  de  que  que  fcience  ,  de  quelque  matière 
particulière.  Trattato.  §.  Traile  ,  fignifie  aufli ,  con- 
vention ,  accommodement  fur  quelque  affaire  d'  im. 
poitance  .  Trattato  ;  convenzione  .  Traile  de  paix. 
Trattalo  di  pace  . 

TRAITÉ  .   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRAITEMENT,  f.  m.  Accueil,  réception,  ma- 
nière d'  ag  r  avec  quclqu'  un  .  Trattam  nto  ;  acco- 
glienza ;  maniera  di  trattare  ,  0  di  portatfi  con  al- 
curio  .  §.  Il  fe  dit  aufli  des  appointerions  ,  des  ié- 
compenfes  qu'on  donne,  des  avantages  qu'on  fait. 
Salario  ;  guiderdone  ;  ffipendio  .  §.  Traitement  ,  fe 
du  de  certains  horuieurs  qu'  on  rend  dans  les  Cours 
à  des  perfonnes  de  dillinâion  .  Onori  ,  prerogative 
onorifiche  nel  trattare  ,  nell'  accogliere  cene  per/o- 
ne.  Le  traitement  de  Prince  n'eft  accorrle  en  Fran- 
ce qu'à  peu  de  Maifons.  À  Rime,  le  Grand  Maî- 
tre de  Malte  reçoit  le  traitement  de  Cardinal.  La 
République  de  Venife  a  le  tracement  des  Têres  cou- 
ronnées. 5.  Traitement  ,  fe  dit  ailflî  des  repas  que 
le  Roi  fait  donner  en  certaines  occafions  aux  A  m- 
baffrideuts  ordinaires  &  extraordinaires  ,  &  même 
aux  Envoyés  ;  &  c'eft  ,  dans  ce  fens  ,  qu'  on  dit  , 
un  tel  Maître  d'  Hôtel  du  Roi  fut  charge  du  traite- 
ment d'  un  tel  Ambaflfadeur  ,  d'un  tel  Prince.  Trai- 
timento.  Ç.  Traitement  ,  fe  dit  encore  des  foins  & 
des  remèdes  qu'  un  Chirurgien  emploie  pour  ttaiter 
un  malade  .  Cura  . 

TRAITER,  v.  a.  Di  fenfer  ,  agiter  ,  difcomiir  fur, 
raifonner  fur...  Trattare  ;  ragionare,  0  ferivere 
/opra  un  l'oggetto.  En  ce  fens,  il  ed  aufli  neurre  . 
Traiter  a' une  matière.  Ce  livre  traire  des  métaux, 
des  plantes  ,  ice.  Trattar  d'  una  materia  .  Qiie/io  li- 
bro tratta  de'  metalli  ,  delle  piante  ,  ec.  §.  Traiter  , 
fignifie  nulli  ,  négocier,  travailler»  1*  accommode- 
ment d'une  affaire  ,  chercher  les  moyens  d'en  con- 
venir-, en  réjler  les  claufes  ,  les  conditions  ,  &c.  En 
ce  fens-,  il  efl  auTt  neutre  .  Trattare  ;  m.tter/t  di 
mezx.0  ,'  praticare  ,  0  adoperai/!  per  tirar  a  fine 
t^nh/re negoxjt ,  §,  Il  ledit  cruore  «u  neutre  ,  pgur 


lignifier  ,  entrer  en  négociation  pour  venrjre  ,  ou  pour 
achettr  ,  ou  pour  donner  h  ferme.  Trattare;  nego- 
ziare .  Et  on  dit ,  traiter  d'  une  dette  ,  d'  une  pté- 
tention  ,  &c.  pour  dire  ,  compofer  d'  une  dette  ,  d' 
une  prétention  ,  &c.  en  la  cédant  à  quelqu'  un,  ou 
en  la  prenant  pour  un  prix  ,  fous  certaines  condi- 
tions .  Elfcr  in  trattato  d'  accomodamento  per  un  de- 
bito ,  per  una  pretensione  ,  ec.  §  Employé  au  temps 
prétérit  ,  il  fignifie  quelquefois  ,  avoir  parte  les  aftes 
néceffaires  pour  la  conclufion  d'un  traité.  U  y  a  dé- 
jà long-temps  qu'  ils  ont  traité  enfemble  de  cette 
eh?.r?.Ç  ,  Aver  iranno  ;  aver  conchiuj'o  ,  fermalo  un 
trattato.  §  Traiter  ,  à  1'  aflif ,  lignine  âsiïi  ,  ni-t 
avec  quelqu'  un  ,  en  ufer  avec  lui  de  telle  ou  de  tel- 
le manière  .  Trattare  ;  poriarfi bene  ,  0  male  con  al- 
cuno .  Traiter  quelqu'  un  en  enfant  de  bonne  mai- 
fon  ,  e*  efl-à  dire  ,  le  réprimander  ,  le  chà'ier  fans 
aucun  ménagement  ,  fans  aucun  égard.  Biftratiate  ; 
malmenare  ;  traila*  mate.  5.  On  dit  ,  trnirer  quel- 
qu' un  de  Prince  ,  &c.  pour  dire  ,  le  reconnoître  pour 
Prince  en  lui  parlant,  en  lui  écrivant,  &c.  Traiter 
on  Prince  de  Majeflé  ,  d'  Allerte  Royale  ,  &r.  pour 
dite  ,  lui  donner  ces  titres-là.  Dar  i  titoli  dovuti  « 
an.»  perfona  .  Et  ,  traiter  quelqu'  un  de  fat  ,  de  fou  , 
d'  imperline  it,  pour  dire  ,  1'  appeller  fat  ,  fou  ,  im- 
pertinent .  Dar  del  feioceo  ,  del  pazzo  ,  ec.  Traiter 
de  coquin  ,  de  voleur  .  D.7r  del  briccone  ,  del  ladro  . 
$.  On  dit  ,  provcibialement  ,  traiter  quelqu'  un  de 
Turc  à  More,  pour  dire,  le  traiter  avec  toute  la  ri- 
gueur potïible  .  Trattar  con  tutto  rigore  .  Traiter  , 
fignifie  auflfi  ,  régaler  ,  faire  bonne  chère  ,  donner  à 
manger  .  Trattare  ;  paleggiare  ,  ec.  V.  Rc'galer  .  En 
ce  fens  ,  il  fe  met  quelquefois  abfolument  .  C'  efl  à 
fon  tour  à  traiter  .  Traiter  en  viande  &  en  poirtbn  . 
Trattare  ;  pa/teggia-e  .  Servir  dì  graffo  t  di  magro  . 
On  dit  ,  qu'  un  homme  fe  traite  bien  ,  pour  dire  , 
qu'il  ijiit  un  bon  ordinaire.  Vivere  lautamente  ;  fat 
buona  vita  .  §.  On  dit  aufli  ,  d*  un  Maître  de  caba- 
ret ,  d'  hôtellerie  ,  qu'  il  traite  à  tant  par  tête  ,  pour 
dire,  qu'il  donne  à  manger  pour  un  tel  prix.  Trat- 
tare ;  Servire  ;  dar  da  mangiare  a  un  tanto  per  le- 
tta ,  0  a  tefla  .  $.  Traiter,  fignifie  aufli  ,  panfer  , 
médicamenter  .  Curare  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  ,  du  Mé- 
decin qui  prend  foin  d'  un  malade.   Curare  . 

TRAITEUR,  f.  m.  Celui  qui  apprête  ,  qui  donne 
habituellement  à  manger  pour  de  l'argent,  ou  qui 
entrcpicnd  de  grands  repas  ,  tels  que  des  repas  de 
nòces.  Cuoco  ;  pasticciere  .  §.  On  donne  le  nom  Ac 
Traiteurs  à  ceux  qui  font  la  traite  avec  les  Sauvages 
de  la  LouiRane.  On  les  nomme  en  Caonda  ,  Cou- 
reurs de  bois.  Coloro  che  fanno  la  tratta  co' Salva- 
tici della  Loviftana  . 

t  TRAITOIR  ,  f.  {.  Inflrument  de  Tonnelier  qui 
fert  à  tirer  &  à  allonger  les  cerceaux  en  reliant  des 
tonneaux  .  Il  efl  compofé  d*  un  crochet  de  fer  &  d' 
un  manche  .  Cane  . 

TRAÎTRE,  ESSE,  adj.  Perfide.  Traditore  ;  in- 
gannatore ■';  infedele  ;  perfido  ;  disleale  ;  au  fé  m  Tra. 
ditrice  ;  ingannatrice  ;  perfida  ;  infida  ,  0  infedele  . 
$  On  dit  proverbialement,  traître  comme  Judas  . 
Il  efl  populaire  .  Traditor  come  Giuda.  §.  On  dit 
proverbialement  ,  qu'  un  homme  n'  efl  pas  traître  à 
fon  corps  ,  pour  dire,  qu'  il  ne  s'épargne  rien  .  qu" 
il  ne  f«  iefufe  aucunes  commodités.  Il  efl  populji- 
re  .  U  mo  che  fi  dà  tutti  gli  agi .  §.  U  fe  dit  de  mê- 
me de  quelques  animaux  ,  comme-  des  chiens  ,  des 
cha'S  ,  des  cheviux  ,  qui  mordent  ,  qui  égratignent  , 
q«»  ruent  lorfqu'  on  y  penfe  le  miins  .  Traditore  . 
S.  Traître  ,  fe  dit  aufli  des  avions  de  trahifon  ,  de 
perfiiie  .  Perfido  ;  intano  ;  ingannatore  ■  5.  Il  fe  dit 
de  certaines  chofes  ,  pour  marquer  ,  qu'  elles  font 
plus  dangereufes  qu'  elles  ne  le  paroiflent .  Ces  for. 
tes  de  maux-là  font  traîtres  .  Ce  vin-là  efl  traître  , 
ik  enivre  plus  aifé-nent  ,  plus  promptement  que  l'on 
ne  ctoit .  Vino  ,  male  ,  che  inganna  ,  che  tradil'ce  . 
$.  Traître  ,  s'  emploie  aufli  fubflantivement  ,  &  Ct- 
=  n'fie  ,  celui  ou  celle  qui  fait  une  trahifon  .  C'  eli  ut», 
traître  .  Il  1'  a  tué  en  traîrre  .  Traditore  ,  au  fém. 
Traditrice  .  §.  On  dit  adverbialement  ,  prendre  quel- 
qu' un  en  traître  .   Prendere  a  tradimento  . 

TRAÎTREUSEMENT,  adv.  En  trahifon  .  Il  n'  «« 
guère  d'  ufage  que  dans  les  procédures  criminelles  . 
A  tradimento  ,-  proditoriamente  . 

TRAMAIL,  f.m.  Sotte  de  filet  qu'  on  tend  de 
travers  dans  les  rivières  pour  prendre  du  poiffon  , 
Tramaglio  . 

TRAME  ,  f.  f.  Fil  parte  „  conduit  par  la  navette 
entre  les  fils  qu'on  nomme  Chaîne  ,  &  qui  font  ten- 
dus fur  le  métier,  pour  faire  de  la  toile  ,  de  la  fer- 
ge  ,  du  drap,  &  autres  choies.  Trama.  §  On  dit 
figuiénenr  &  poétiquement  ,  la  trame  de  fa  vie  ,  la 
trame  de  fes  jours  ,  pour  dire  ,  le  cours  de  fa  vie  , 
la  durée  de  fa  vie  .  Trama  ;  fiame  .  f.  Trame  ,  fi- 
gnifie aufli  figurément  ,  complot .  Trama  ,-  macchina  à 
cofpirazione  ,  maneggio  occulto, 

TRAMÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  . 

TRAMER  ,  v.  a.  Paffer  la  trame  entre  les  fils  qui 
font  tendus  fur  un  métier.  Tramare  ,-  riempir  la  te- 
la colla  tram-t  .  §.  Il  fignifie  figuiément ,  ruachiner  , 
faire  un  complot.  Tramare;  macchinarci  far  traita, 
ti  ,  0  pratiche  fegrete  . 

TRAMONTANE  ,  f.  f.  On  appelle  ainC,  dans  la 
Méditerranée  ,  ce  qu'on  appelle  le  veat  Ju  Nor* 
dans  l'O.éan.  Tramontana  ;  aquilone  ;  tores;  to- 
vajo  i  veniavolt,    S.  U  fc  prend  aulïi  pour  le  co  tv 
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du  Nord  .  Tramontani  .  §.  11  fe  dit  au  fil  i:  V  étoi. 
le  d»  Nord  .  L  ;  t lamentanti  ;  la  filila  tramontana  . 
Et  e' eft  ,  dans  cette  acccpiion  ,  qu'  on  dit  tiguré- 
ment  ,  perdre  la  tramontane  ,  en  parlant  d'  un  hom- 
me qui  fé  trouble  ,  qui  ne  fait  plus  où  il  en  eft  ,  qui 
ne  (ait  plus  ce  qu'  il  fait  ni  ce  qu'  il  dit  .  Il  eft  du 
flyle  familier.   Perdere  la  tramontana  . 

TRANCHANT,  ANTE,  ad).  Qu-i  tranche.  Ta- 
aliente  ;  trinciante  ;  ben  allato  .  §.  On  appelle  , 
Ecoyer  tranchant,  i'  Officier  qui  coupe  les  viandes 
à  la  table  des  Rois  &  des  Princes  ,  pour  les  fervir 
a  ceux  qui  y  mangent  .  Trinciante  .  §.  On  dit ,  de 
deux  couleurs  mifes  à  côté  l'une  de  1' autre  ,  qu'el- 
les font  tranchantes^,  lorfqu'  elles  (ont  toutes  deux 
fort  vives  ,  &  qu'  il  n'y  a  aucun  adouciflcment ,  au- 
cune nuance  entre  elles  .  Colori  taglienti.  §.  Tran- 
chant ,  f.  m.  Le  fil  d'  une  épée  ,  d'  un  couteau  ,  d' 
un  rafoir  ,  &c.  Taglio  ,  filo  d'  una  Spada  ,  coltello  , 
ce.  Hache  à  deux  tranchans  .  Bipenne.  Ou  tran- 
chant .   Tagliam emente  . 

TRANCHE,  f.  t.  Morceau  coupé  un  peu  mince  . 
Il  ne  fe  dit  guère  que  des  choies  qu'  on  marge  . 
Fetta  ;  tagliu  lo  .  §.  Tranche  ,  en  T.  de  Librairie  , 
lignine  ,  l'extrémité  de  tous  les  feuillets  d'  un  li- 
vie  ,  le  côté  par  lequel  ils  ont  été  coupés  .  Taglio 
del  litio  . 
.  TRANCHE-ARTERE.   V.  Campanule. 

TRANCHÉE  ,  f.  f.  Forte  que  l'on  fait  pour  divers 
ufages,  comme  pour  fane  écouler  les  eaux  ,  Sec. 
Feffa  ;  canale  .  8.  En  T.  de  Guérie  ,  il  fe  dit  d'  un 
forte  qu'  on  creufe  ,  &  que  1*  on  conduir  en  biaifant 
&  d'angle  en  angle  ,  pour  fe  mettre  à  couvert  du 
feu  en  approchant  d1  une  Place  qu'  on  alfiége  .  Trin- 
cea.  §.  Tranchée  ,  fe  dit  auflfi  de  cerraines  douleurs 
violentes,  aiguës,  qu'on  fouffre  dans  lertatrailles . 
finit  ;  dolore  di  ventre  .  $.  On  dit  auffi  ,  qu'  un 
cheval  a  des  tranchées.  Et  en  parlant  de  chevaux  , 
çn  appelle  tranchées  rouges  ,  des  tranchées  fort 
violentes  ,  &  qui  font  ordinairement  accompagnées 
des  avives  .  Pondi  ,  o  foluz_ion  di  venue  con  vi- 
vole  . 

TRANCHEFILE,  f.  f.  T.  de  Relieur  de  livres. 
Petit  rouleau  de  papier  ou  de  parchemin  ,  qui  eft 
recouvert  de  foie  ou  de  fil  ,  &  qui  fe  met  aux  deux 
extrémités  du  dos  d'un  livre,  pour  tenir  les  cahiers 
Jiffcmblés  ,  &  fervir  d'  ornement .  Capitello  d'  un 
litro  . 

t  TRANCHEFILER  ,  v.  a.  Mettre  de  la  foie  fur 
une  tranchenle.  Ricoprire  con  Jeta  i  capitelli  d'  un 
iitro . 

TRANCHELARD,  f.  m.  Couteau  qui  a  la  lame 
fort  mm;e  ,  &  dont  les  Cuifimcrs  &  les  Rôtiffeuis 
fe  ferver.t  pour  couper  des  Hanches  de  lard  .  Coltello 
da  affettare  il  lardo. 

t  TRANCHE-MONTAGNE  ,  f.  m.  Fanfaron  . 
Spaccamontagne  ;  divoramonti ;  Spacconi  . 

4>  TRANCHE-PLUME  ,  1.  m.  Canif.  Temperino. 

TRANCHER  ,  v.  a.  Couper,  féparer  en  coupant  . 
Taglhre  ;  trinciare  .  Trancher  la  tête  à  quelqu'  un  . 
Decapitare  ;  decollare  ;  troncare  ;  0  mozzare  il  ca- 
po, j.  Figureraient  &  poétiquement  ,  en  pjrlant  d'  un 
homme  qui  eft  mort,  on  dit  que  la  Patque  a  tran- 
c.hé  fes  jours ,  le  fil  de  fes  jouis  .  La  Parca  ha  ta. 
£ti.rto  ,  ha  troncato  lo  (lame  de' Suoi  giorni .  §.  Tran- 
cher ,  s'emploie  figurément  dans  plnf:eurs  phrafes  . 
Aioli,  on  dit  ,  trancher  la  difficulté,  le  nœud  delà 
difficulté,  pour  dire,  téioudre  tout  d*  un  coup  une 
queftion  difficile  ,  lever  tout  d'un  coup  un  oblla- 
cle  ,  une  difficulté.  Sciogliere,  tagliare  il  nodo  del- 
ta difficoltà  .  $.  En  pariant  d'  une  affaire  fur  laquel- 
le on  attendoit  la  lélolution  d'  un  homme  ,  on  dit  , 
qu'enfin  il  a  tranché  le  mot  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a 
donné  fa  réponfe  décifive.  Dare  -una  rij'pcfia  deci/i 
va .  On  dit  aufïi  ,  qu'  un  homme  a  rranché  le  mot  , 
lorfqu'  après  avoir  héfké  quelque  temps  ,  il  finit 
par  quelques  termes  fâcheux  &  injutitux.  Prorom- 
pere in  ingiurie  ,  in  vituperi  .  $.  Trancher ,  au  fi- 
guré ,  eft  auifi  neutre  ,  &  fignifie  quelquefois  ,  déci- 
der ,  déclarer  hardiment  .  Decidere  ;  troncare  ;  ta- 
gliare ;  dichiarare  apertamente  .  §.  On  dit  familiè- 
rement ,  trancher  court ,  pour  dire  ,  terminer  en 
peu  de  mots  une  converfation  ,  un  difeours.  Finire 
in  poche  parole'.;  venir  atte  corte  .  Et  ,  trancher  ne', 
pour  dire  ,  s'  expliquer  avec  quelqu'  un  en  peu  de 
mots  &  fans  ménagement.  Parlar  chiaro  .  $.  On 
dit  ,  trancher  du  grand  Seigneur  ,  pour  dire  ,  faite 
le  grand  Seigneur.  Grandeggiare  ;  far  del  grande  ; 
allacciar/eia  ;  farla  da  Signore  ■  §.  On  dit  ,  que  des 
touleu'S  tranchent ,  lorfqu'  elles  font  de  nuances 
fort  vives  ,  &  fort  différentes  les  unes  des  autres  . 
Colori  che  fono  taglienti.  $.  On  dit,  -qu'une  chofe 
tranche  dans  un  difeours  ,  dans  un  écrit  ,  lorfqu' el- 
le eft  d'  un  caraftère  trop  différent  de  ce  qui  précè- 
de &  de  ce  qui  fuit  .  Cofe  di  ftile  troppo  diverfo . 

TRANCHÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Tranché, 
fe  dit,  en  termes  de  Blalon  ,  quand  1' écu  eft  cou- 
pé en  ligne  diagonale  de  la  droite  à  la  gauche  . 
Trinciato  . 

TRANCHET  ,  f.  m.  Outil  à  l' ufage  des  Cordon- 
«iers.  Bourreliers,  &c.  (ervant  à  couper  le  cuir  . 
Trincetto.  J.  Tranchet  ,  Tome  de  Serrurerie  .  Ou- 
til qui  lert  à  couper  de  petites  pièces  de  fer  à  chaud  . 
Tagliuolo  . 

TRANCHOIR  ,  f.  m.  Tailloir  ,  efpèce  de  plateau 
de  bois  fut  lequel  ou  ttanche  la  viande  .  Taglie  re . 


TR  ANGLES  ,  f.  f.  pluriel  .  T.  de  Blafon  ,  qui  fe 
dit  de  fafecs  rérrécics  qui  n'ont  que  le  tiers  de  la 
largeur  ordinaire  ,  &  qui  font  en  nombte  impair  . 
Falda  ftretta  . 

TRANQUILLE,  adi.  de  f.  g.  C  les  LL  ne  fe  mouil- 
lent pas  dans  ce  mot  ,  ai  dans  fes  dérivés .  )  Pai- 
fible  ,  calme,  fans  aucune  émotion  .  Tranquillo; 
pacifico  ;  placido  ;  quieto  ;  fe>mo  ;  in  lonacn.i  .  §. 
Oa  dit  aulTt ,  mener  une  vie  tranquille  •  Menar  futa 
vita  tranquilla  ,  pacifica  ,  fenr_a  difiurii  .  A  coir  l 
cfprir  tranquille  .  Avoir  I' ame  tranquille.  Effet 
tranquillo  ;  aver  la  quiete  ,  la  pace  nell'  anima  ;  a- 
ver  tene  .  Tout  eft  Tranquille  dans  V  État  .  Vgni 
coj'a  è  quieta  ,  è  tranquilla  nello  fiato. 

rRANQ.UlLLE.MLNT,  adv.  d'une  manière  tran- 
quille  .    Tranquillamente  ;    pacificamente;   in    pa- 

■     TRANQUILLISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRANQUILLISER,  v.  a.  Calmer,  rendre  tran- 
quille  .  Tranquillare  ;  calmare  ;  quietare  ;  pacifica- 
re ;  mitigare  ;  acchetare  ;  placare  ;  fedare  ;  attuti- 
re .  §.  On  dit,  fe  tranquillifer  ,  pour -.lire,  fe  tepo- 
fer  ,  fe  tenir  dans  un  état  tranquille.  Ripofare  ; 
tranquillar/!  . 

TRANQUILLITÉ  ,  f.  f.  État  de  ce  qui  eft  tran- 
quille .  Tranquillità  ;  quiete  ;  calma  ;  placidex.X_a  . 
§.  On  dif  auffi  ,  paffer  ta  vie  dans  une  grande  tran- 
quillité. La  iranquillitéde  Tefprit  .  La  tranquillile 
de  1' ame  procède  d'une  bonne  confcience  .  Les  gens 
de  biens  fouhaitent  la  tranquillité  de  l'État.  Tran- 
quilliti ;  giocondità  ;  quiete  ;  pace  . 

TRANS,  Prépofuion  empruntée  du  Latin  ,  &  qui 
entre  dans  la  compofinon  de  pluiîeurs  mois  frar^ois  , 
pour  aiouter  ,  à  leur  lignification  naturelle  ,  celie  de 
au-delà  ,  à  rravers  ,  entre  ,  comme  tranfeendant  , 
tranfparent ,  &c.  Les  Italiens  fe  fervent  de  la  pté- 
pofition  Tra  oa  Trai  i  ainfi  ils  difent  ,  Trascen- 
dente ;  trafparente  . 

TRANSACTION  ,  f.  f.  C  On  prononce  Transa- 
ction .  )  Afle  par  leqjcl  on  tranfige  fur  un  différent. 
Tranfaxione  ;   cemp  fiz.ione  ;  patto. 

TRANSCENDANCE  ,  f.  f.  Supériorité  marquée  , 
eminente  d'  une  perfonne  ou  d'  une  chofe  fur  une  au- 
tre .  Trafcendenxji  ;  fuperiorità  . 

TRANSCENDANT,  ANTE,  adi.  T.  de  Philofo- 
phie  fcholaftique  .  Il  fe  dit  des  attributs  ou  des  qua- 
lités qui  conviennent  à  toutes  fortes  d'otre  fans  ex- 
ception ,  comme  un  ,  vrai  ,  bon  .  Ainfi  on  dit ,  qu' 
un  ,  vrai  ,  bon  ,  font  les  trois  termes  tranfeendans  . 
Trafcendente  .  $.  Tranfcendant ,  lignifie  auflfi  ,  éle- 
vé ,  fublime  ,  qui  excelle  en  fon  genre  ;  &  il  fe  dit 
particulièrement  d«  |  efprit,  ou  dr  certaines  choies 
qui  y  ont  rapport  .  Trascendente  ;  eminente  ;  rin- 
goiare ;  tornio  ,-  in/igne  .  Efprit  tranfcendant  .  Génie 
tranfcendant.  Ménte  tranfcendant.  Cet  homme-là 
a  une  vertu  rranfeendante  .  des  qualités  tranfccndan- 
tes.  $.  On  appelle  ,  Géométrie  tranlcendante  .  celle 
qui  emploie  P  infini  dans  fes  calculs  .  Geometria  tra- 
Icendente  .  Er  on  dit,  en  ce  fens ,  des  courbes  tran- 
Iccndantes  .  Curve  trascendenti . 

t  TRANSCENDANTAL  ,  ALE,  ad'|.  Qui  furpaf- 
fe  ,  qui  l'emporte  par-deffus  un  aune.  Trafcenden- 
tale  ;  trafcendente, 

TRANSCR1  PTION  ,  (.  (.  V  action  de  celui  qui 
tranfent.     //  copiare  ,  il  traferivere  le  fcrittuie  . 

TRANSCRIRE,  v.  a.  Copier  un  écrit .  Trafcri- 
vtre  ;  copiare  ;  ricopiare  . 

TRANSCRIT  ,  ITE  ,  part.  V.    le  verbe. 

TRANSE,  f.  f.  Frayeur  ,  grande  appréhcnfion  d* 
un  mal  qu'on  croit  prochain.  Terrore  ;  Spavento  ; 
apprensione  .  o  paura  grande  . 

TRANSFÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRANSFÉRER  ,  v.  a.  Tranfporrer  ,  porter  d'  un 
lieu  à  un  autre,  faire  paffer  d'un  lieu  à  un  autre  , 
Il  ne  fe  dit  que  de  certaines  choies  .  Trasferire  ; 
tiansferire  ;  trasportare  .  f.  Transférer  ,  fe  dit  auflfi 
de  la  iuridiflion  ,  de  l"  autorité  ,  de  la  puifTance  , 
lorfque  ,  d'une  Ville  ,  d'  une  Nation  ,  elle  vient  à 
paffer  à  une  autre  .  Trasferire  ;  trafpoitare  la  g'mrif- 
d'njone  ,  '"  autoiità  ,  ec.  §  On  dit  auflfi  ,  transférer 
une  Fête  ,  pour  dire,  la  remettre  d'un  jour  à  un 
autre.  Tra,  ferire  una  Fefla  . 

TRANSFIGURATION  ,  f.  f.  Changement  d'  une 
figure  en  un  autre  .  Il  n'  eft  d*  ufage  qu'  en  cetre 
phiafe  .  La  transfiguration  de  Notre  Seigneur.  Tras- 
figurazione ,   transfiguration;  ;   transfieuramento . 

TRANSFIGURÉ,  ÉE  ,    part.  Tiasfigurato  . 

TRANSFIGURER  ,  v.  a.  Changer  d'  <ine  fisrure 
en  un  autre  .  Il  n'  cil  d'  ufage  qu'  en  parlant  de  No- 
tre Seigneur.  Jefus-Chrift  le  transfigura  fur  le  Tha- 
bor .  Trasfigurare  ;  mutar  figura  .  Se  Transfigurer  . 
Trasfigurar fi  . 

TRANSFORMATION  ,  f.  m.  Métamorphore  , 
chaneemenr  d'  une  forme  en  une  autre  .  Trasfor- 
magione;  trasformamelo  ;  Mutazione  ;  immuta- 
zione • 

TRANSFORMÉ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSFORMER,  v.  a.  Métamorphofer ,  changer 
une  perfonne  ,  ou  une  chofe  en  une  suite  forme  . 
Trasformare  ;  traifigura>e  ;  lìrasfermare  ;  dar  un' al- 
tra forma  .  §.  Il  fe  dit  nuffi  figmémenr ,  d'un  hom- 
me qui  fe  déguife  ,  qui  prend  plufietirs  caratìeres  fé- 
lon fes  vues  &  fes  intérêts.  Trasformar/i  ;  trjsfi-u- 
rarfi  ;  cangiar  forma  .  §.  En  T.  d'Algèbres  ,  on  dit 
transformer  une  équation,  pour  dire,  la  changer  en 


une  autre  équation  ,    dont  la  forme  foit  différente  . 
Trasformare  un'  equazione  . 

TRANSFUGE  ,  f.  m.  Celui  fui  ,  à  la  Guerre  , 
abandonne  le  parti  dont  il  eft  ,  pour  paOtr  dans  ce- 
lui des  ennemis.  Defertote  ;  trafuggitore  s  loldafi 
fuggitivo  . 

TRANSFUSÉ  ,  ÉE  ,  part.  Transfufo. 

TRANSFUSER,  v.  a.  Faire  la  transfulion  du  fans . 
Trans  fond  ere  . 

TRANSFUSION,  f.  f.  Opéiation  de  Chirurgie, 
par  laquelle  on  fait  paffer  le  f.ing  du  corps  d'  un  a- 
nimal  dans  le  corps  d'un  autie.   Trasfusione . 

TRANSGRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vcfbe  . 

TRANSGRESSER  ,  v  a.  Outre-paffer  ,  contrevenir 
à  quelque  Ordre  ,  à  quelque  Loi  .  Trasgredire  ;  vio- 
lare ;  difubbidire .  §.  Il  le  dit  plus  particulièrement, 
en  parlant  de  la  contravention  aux  Conniandemcns 
de  Dieu  ,  à  la  Loi  de  Dieu  .  Trasgredire  ;  violare  i 
precetti  di  Dio  . 

TRANSGRESSEUR  ,  1.  m.  Celui  qui  tfansgrclTc  . 
Trajgreffore  ;  tra/'greditore  . 

TRANSGRESSION  ,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on 
tranfareffe  une  Loi  .  Trafgreffime  ;  trasgredimento  j 
diiubbiiienzjt  • 

TRANSIGER  ,  ».  n.  f  On  prononce  Tranziger  .  > 
P.uTer  un  afte  pour  accommoder  un  différent  ,  un 
procès  .   Atigiufiaifi  ;  acconcia-fi  ;  far  transazione  . 

TRANSI  ,  1E,  part.  V.  le  verbe.  S-  On  dit  pat 
plaifanterie ,  un  amnureux  tranfi  ,  pour  dire,  un  a- 
niant  que  1'  excès  de  fa  pajion  rend  tremblant  & 
interdit  auptès  de  fa  maîtielïe.  innamorato  all' ec- 
ce ffo  .  $.  -On  dit,  cju' un  homme  fait  l'amoureux 
tranfi  auprès  d'une  femme,  pour  dire,  qu'  il  affe- 
fle  cette  palïton  timide  auprès  d'  une  femme  .  Far  il 
catcamoito  . 

TRANSIR  ,  v.  a.  Pénétrer  &  engourdir  de  froid  . 
Aljiierxre  ;  intirizzire  ;  agghiadare  .  §.  Il  fe  dit 
auifi  de  l'effet  que  la  peur  &  I'  affliftion  font  quel- 
quefois .  ftrignere  il  cuore  ;  accorare  ;  venir  meno 
per  la  paura,  per  l'affanno.  §.  Il  le  dit  auffi  aa 
neutre.  Tranfir  de  froid  .  Il  tranfir  de  peur  .  Allie- 
tare ;  intirizx're  ;  agghiadare  ;  morir  di  ghiado  . 

TRANSISSEMENT,  f.  m.  L'état  où  eft  un  hom. 
me  tranfi  .   jìffider azione  ;  agghiadamento  . 

TRANSIT  .    V.    Paifavant  . 

TRANSITIF,  adj.  m.  (On  prononce  Traniitif.) 
T.  de  Giammatre  ,  qui  fe  dit  des  verbes  qui  mar. 
quent  une  aftion  qui  parte  d'  un  fujet  dans  un  au- 
tre .   Tranfitivo. 

TRANSITION  ,  f.  f.  (  On  prononce  Tranzition  .  > 
Manière  de  palfer  d'  un  rttifonnement  à  un  autre  , 
de  lier  un  fujet  à  un  autre  .  Transizione  ;  paffag- 
S'o  ■ 

TRANSITOIRE  ,  adi.  de  t.  s».  (  On  prononce 
Tranzitoire.  )  T.  Didactique  .  Paffager  .  Il  fe  dit 
des  ebofes  de  ce  monde,  eu  égard  à  celles  de  l'éter- 
nité. Transitorio  ;  (aduco  ;  paffeggero  ;  fugace  ;  ce- 
devole ;  labile  . 

TRANSLATÉ,  ÉE,  paît.  V.  le  veibe  . 

TRANSLATER  ,  v.  a.  Traduire  d'  une  Langue  em 
une  autre.  Il  eft.  vieux.  Tradurre  ,  ec.  V.  Tra- 
duire . 

TRANSLATEUR  ,  f.  m.  Vieux  mot  qui  fîgnifioie 
Traducteur  .    V. 

TRANSLATION,  f.  (.  Tranfport  ,  action  par  la- 
quelle on  fait  paffer  une  chofe  d'  un  lieu  en  un  au- 
tre .  Traslazione  ;  ttafportamento  ;  erafporto  .  Ç.  On 
dit  la  translation  d'une  Fcte  ,  en  parhnt  d' une  Fê- 
te qui  a  été  remife  d'un  jour  à  un  autre.  Trasla- 
zione ;  trasferimento  d'  una  Fefia .  J.  On  dit  ,  cé- 
lébrer la  translation  d'un  Saint  ,  pour  dire,  célé- 
brer le  iour  auquel  les  Reliques  d'  un  S.iint  ont  été 
transfé-ées  d'  un  lieu  dans  un  autre.  Celebrar  la  tras- 
la7jonc  d'  un  Santo .  §.  On  dit  ,  par  extenfion  ,  la 
translation  du  Siège  de  I'  Empire  ;  la  translation  du 
Samt  S'ége  de  Rome  à  Avignon  •,  la  translation  do 
Parlement  de  Paris  à  Trnus  ;  la  translation  d'  un 
Préfidial  .  Traslazione  della  Sede  Imperiale  ,  della: 
Santa  Sede,  ec.  5-  On  dit  au!fi  ,  la  translation  d* 
un  Évêque  ,  d'un  Siège  en  un  autre  S^ége.  Trasla- 
zione d'  un  Vefcovo  . 

TRANSMETTRE  ,  v.  a.  Céder  ,  metrre  ce  qu'  ori 
pofsède  en  la -potfefïion  d'  un  autre  .  Trasmettere  .- 
tramandare :  ,-  trasportare  ;  dare  ;  cedere  .  §.  Il  fe  dit 
figurément  dans  les  chofes  morales  ,  &  lignifie  ,  fai- 
re patfer  .  Il  arrive  bien  fou  vent  que  les  pères  tranf- 
mettent  à  leurs  enfans  leuts  v.ces  ou  leurs  vertus  - 
Les  feiences  nous  ont  éié  tranfmifes  par  les  Grecs  & 
par  les  Romains.  Trasmettere  ;  tramettere;  tranf- 
mettere  ;  tramandare  ;  far  paffare  ;  trasfondere  .  $. 
On  dit,  dans  le  même  fens,  tranfmettre  fon  nom  9 
tranfmettre  fa  gloire  à  la  poflénté  ,  pour  dite,  faire 
paffer  (on  nom  ,  fa  gloire  jufqu'  à  la  pallènte  .  Traf- 
mettert  ;  far  paffart . 

TRANSMIGRATION,  f.  f.  Partage  d'un  Peuple, 
d'une  Nation,  qui  quitte  un  pays  pour  en  aller  ha- 
biter un  autre.  Tra/migrazione .  §.  On  appelle,  en 
T.  de  1' Écriture-Sainte  ,  la  tra  fmigration  de  Baby- 
km  e  ,  le  tranfoort  du  Peuple  juif  à  Babylone,  &  le 
féjour  qu'  il  y  fit  .  'Vr almi gr azione  ;  la  t-afmigra- 
zione  di  Babilonia  .  §.  On  dit  ,  la  tranfmigration 
des  arres ,  pour  dire  ,  le  partage  des  âmes  d'  un  corps 
dans  r.n  autre  ,  félon  1'  opinion  des  Pythagoriciens  . 
V.  Métempfycofe  .   TrgJ'migr  azione  delle  anime. 

TRANSMIS,  ISE,  part.  V.  le  verbe. 

TRANS- 


6  lé 


T  R  A 


R  A 


1    R  A 


traxsmissis: "  ,  âdjea.  de  t-  g-  Qu,  p-i*  &«•« 

Cranfm  s  .  Tr.iJrnitfifUe  ,-  che  può  trjfaiehe*fi . 

TRANSMISSION  ,  f.  f.  Action  Je  tranfntcttre  . 
Trafmiffione  ;   trafporto  . 

TAANSMUABLE,  ad),  de  f,  g.  T.  Didaaique  . 
Qu:  peur  èrre  tranfnio.é.  Trafmaiabile  . 

TRANSMUÉ,  ÉE,  p.irr.   V.  le   verbe. 

-i  RANSMUER  ,  v.  a.  Changer,  transformer .  Il 
se  fe  dit  guère;  -que  des  métaux.  Tr.ifmutatt  ;  l"as- 
/(imite  ;  cambiare  . 

TRANSMUTaBILITÉ  ,  I.  f-  Propreté  de  ce  qui 
efl  traofmuable  .    .Proprietà    di  ciò  chu    è  irajœuia- 

TRANSMUTATION,  f.f.  Changement  d  une  cho- 
h  en  un  autre  .  M  n'  efl  guère  d'  ufage  que  dans  le 
flyle  didaflique  .  Tmfr-.iu:  anione  ;  t-efmi-.tagione  ; 
tralmntamcnto  ;   cambiamento . 

TRANSPARENCE  ,  fublJ.  f.  dualité  de  ce  Oui  e/1 
tranfparent  .  tfafparenxcr  ;  trao/tarooxja  ;  di.7f.,. 
n  ità  . 

TRANSPARENT,  ENTE  ,  ad).  Diaphane  ,  au  tra- 
vers de  quoi  l'on  voit  les  objets  .  Ttafpfttentè  ,-  dia- 
fano ;  fanshieido  ;  tralucente  .  .§.  Tianfp.ircnt  ,  f. 
m.  Il  fe  dit  d'un. papier  ofj  font  tracées  pluficurs  li- 
gnes noires  ,  &  dont  on  fe  fert  pour  s'  accoutumer  à 
écrire  droit  ,  en  le  mettant  fous  le  papier  fui  lequel 
en  écrit.  Riga.  S.  Il  s'emploie  auffi  en  parlant  de 
décoration  . 

TRANSPERCÉ,  ÉE  ,  Part.  V.  le  verbe. 

TRANSPERCER  ,  v.  a.  Percer  de  part  en  part  . 
Trafiggere  ;  trapalare  ;  tra/orare  ;  paffar  da  banda 
e  bandii  ,  o  ila  pane  a  pane  .  Il  n'  eli  plus  guèie  d' 
liage  au  propre.  Tranfpercer  le  cœur,  fignifie  figu- 
lénient  ,  pénci/cr  de  douleur  .  Oa  dit  auffi  ,  tranf- 
percer de  douleur.     Trapajf.it e  ,  trafiggete  il  cuore. 

TRANSPIRABLE,  adj.  de  t.  g.  T.  Didactique  . 
Oui  peut  fortir  par  la  tranfpiration  .  Trajpira- 
éile  . 

TRANSPIRATION,  f.  f.  Sortie  imperceptible  des 
humeurs  par  les  pores  de  la  peau.  Trafpìi  anione  ■ 

.TRANSPIRER,  v.  n  S'exhaler,  fortir  du  corps 
par  les  pores  ,  d'  une  manière  imperceptible  aux  yeux  . 
Traspirare  ;  vfeir  fuora  per  tmlpiraxione .  $.  Tran- 
fpirer,  fe  dit  auflfi  des  corps  oléines;  &  de  la  peau 
par  eu  Us  humeurs  traofpirenr  .  'trafoirare  ,mandar 
fuora  per  irafpir anione  .  S.  On  dit  figiuémcnt  ,  qu' 
il  rranfpire  quelque  eho.'e.d'  une  affaire  ,  d'une  né- 
gociation fecrète  ,  pour  dire,  qu' on  commence  à  en 
découvrir,  à  en  pénétrer  quelque  cliofe  .  Si  trafpi-.a 
çiulihe  tofq  di  quell'affare,  ec. 

TRANSPLANTATION,  f  f.  Aflion  de  tranfplan- 
ter.  Ttafpi.it» amento  .  $.  Oa  appelle  auffi,  tranf- 
plantation  ,  nce  prétendue  manière  de  guérir  les 
maladies  ,  en  les  faifant  p.ilfcr  d'  un  fujer  à  un  au- 
tre ,  foie  végétal ,  foit  an  mal .     Trafpiantamer.io  di 

TRANSPLANTÉ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe. 

TRANSPLANTER  ,  v.  a.  Planter  des  arbres  ,  des 
plantes  dans  un  lieu  d  firent  de  celui  ou  ils  éroient 
auparavant '.  Tri/piantare  ;  trapiantare  .  J.  Il  f:gm 
fie  atiffi ,  tranfporter  ,  transférer  ;  &  ta  ce  fens  ,  il 
fe  dit  d'une  co:one,  que  l'on  fait  pafer  d' un  pays 
dans  un  autre.  Trapiantare.  ,  trasferir  popoli  ,  colo- 
nie ,  ec.  $.On  le  dit,  dans  le  même  fens  ,  d'  une 
famille  ,  d'  une  perfonne  qui  paffe  d'  une  Province  ou 
d'  une  Ville  dans  une  autre  ,  pour  t'.y  établjr.  Tre- 
f  piantar  fi  ;  eambiar  paefe  . 

TRANSPORT,  f.  m.  Aaicn  par  laquelle  on  tranf- 
portc  une.chofe  d'  un  lieu  en  un  autre.  Trafparfàle 
t'a- porta  ii  me  ;  tr a j'pctt amento  ;  trasfetimer.fi  .  §. 
En  T.  de  Pratique  ,  il  fe  dit  auffi ,  de  I'  aflion  d'  un 
Officier  qui  va  fur  le  lieu  qui  fait  naître  la  confec- 
tion. Traifcritaento  .  §.  Tranfporr  ,  eeffion  juridique 
d'un  droit  qu'on  a  fur  quelque  cliofe  .  Tralpotto  ; 
affline  ;  cedicene.  $.  Tranfport  ,  fe  dit  fi»,  des  paf- 
fions  violentes  qui  nous  mettent  en  quelque  forte 
ho's  de  nous-mêmes  .  Ttafpi.rto  ;  agitazione  ;  eom- 
mozjj/tre  d'  animo.  §.  Tranfport  au  cerveau  ,  fe  dit  , 
d'un  délire  partager ,  qui  cft  ordinairement  la  fuite 
d'une  fièvre  violente  .  En  ce  fens,  on  dit  abfclu- 
rrent  ,  tranfport  .  Trafpirto  /il  capo. 

TRANSPORTÉ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

TRANSPORTER  ,  v,  a.  porter  d*  un  lieu  en  un 
fuire.  Trafprrtare  ;  trr.sfe'ire  ;  portar  da  un  luogo 
a  un  altro.  S. On  diî ,  en  T.  de  Pratique,  f«  tranf- 
poricr  fur  les  lieu*,  pour  dire,  fe  rendre  fur  les 
J:idX  ;  &  cela  fe  dit  principalement  de  ceux  qui  vont 
en  quelque  lieu  par  autotiré  de  Juflice  ,  foit  cccléfia- 
fliquc  .  foit  féeuhère  .  tirafpottarli  ;  trafportarfl  ; 
t'tfftrhfi  ;  portarli  fu  ì  luoghi  .  §.  En  parlant  du 
JîivifTcn.int  de  S.  Paul  au  troificme  Ciel  ,  on  dit  , 
Surit  Paul  fut  tranfpoité  au  troifième  Ciel  .  San 
Paolo  fu  trapanato  al  ter^o  Cielo.  £.Cn  dit  ,  c,ue  1' 
î.'rrpire  a  été  ttanfponé  d'une  Nation  ft. une  autre, 
pout  mit  ,  que  t*  autorité  fouvcr.une  a  raffé  à  une 
autre  Nation  .  V  Impero  è  Jìito  tragittato  ,  0  tras- 
ferito, t  p tifato  d'  una  ad  un'altra  Nadine.  $.  On 
dit,  tranfporter  un  noi  du  propre  au  figuré,  pour 
dire,  l'employer  dans  ine  lignification  figurée; .  T,,i- 
fporiare  ,  0  trasferire  dal  proprio  al  figurato  ;  ufar 
di  traslati  .  §.  On  dit,  trinfportr  une  créance  , 
un  dioir  a  qitelqu'  un  ,  pour  dire  ,  céder  juridique, 
ment  a  quelqu'un  le  droit  qu'on  a  fur  quelque  cho. 
fi  Tràlponarc  ,  0  cedere  altrui  un  eredito  ,  tin  di- 
*■•••"«,  et.    J.  On    dit    fifiuiéiucnr  ,    que   la  colere  , 


■c  tySrpOlté    ua  hoaimo  ,    pou:  dire  ,    qu'elle 
:t  ho.-;  de  lui-même  .     L'  ira  ,  la  gioja  il  t>af- 


TRANSPOSÉ  ,   ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRANSPOSER,  v.a  nkt.ie  un«  chofe  hors  de  1' 
orJ;e  01S  elle  devrois  être.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en 
parlant  des  rmis  &  des  phrafes  .  Trafpirre  ;  tmfpo- 
nere  ;  viriar  l'  ordine  ;tmut.ir  di  Inoro.  §.  Oa  dit 
aulïi  ,  tranlpcfer  des  feu  lies  d' impreffion  en  les  re- 
liant, tranfpofcr  des  c.iucrs  d'écriture,  Unir  dire  , 
ics  èter  du  lieu  cil  ils  dcvroieiit  être.  Trasporre  i 
fogli  ,  ec.  S-  1  rantpofcr ,  en  T.  de  Mufique  ,  fe  dit  , 
lorfqje  celui  qui  chante  ou  qui  joue  d'  un  inliru- 
nient,  chante  ou  joue  fur  un  ton  différent  de  celui 
fur  lequel  l'jiir  efl  noté.  Variar  il  tuono.  §.  Tranf- 
po.'er  ,  fe  dit  auffi  en  certains  feux  ,  comme  la  Baf- 
lette  ,  le  Pharaon,  pour  dire,  tranfporrer  foa  argent 
d'  une  carte  fur  une  autre  carte  .  Tra/portare  il  da- 
naro da  una  carta  all'  altra  . 

TRANSPOSITION,  f.  f.  Renverfemont  de  t"  Ordre 
Jans  lequel  les  mots  ont  accoutumés  d'  ètreran  :és  . 
Trafpofsi_ione  ,-  tr.ifpon imeni. 1  ;  variation  d'  oïdirx:  . 
§.  Il  fe  dit  en  parlant  des  feuilles  d'  impreffi-in  ,(  -ie» 
cahiers  d'  écriture  tranfpofés.  Trafpoftijone  di  figli  . 
S.  Il  (c  dit  auffi,  en  Mufiquc  .  Tr.infpofiiion  d'  a-x 
ton  à  un  autre.  Variation  di  tuono. 

TRANSSUBSTANTIATION,  f.f.  Changement  d' 
une  lublrancc  en  une  autre  .  Il  ne  fe  ditqu.-  du  chan- 
gement miraculeux  de  la  fubliance  du  p.nn  &  du 
vin  ,  en  la  [ubflance  du  Corps  &  du  Sang  de  Jcfus- 
Chrift  dans  l'  Eucharifîie  .  Tranfuflanz.iaiione  . 

TRANSSUBSTANC1É,  ÉE  ,  part.   V.  le  verbe. 

TRANSSUBSTANT1ER  ,  v.  a.  Changer  une  fub- 
liance en  une  autre  .  Terme  dont  la  Théologie  fe 
fert  en  parlant  de  1'  Euchariltie  .  T  r  an fu;ì. inaiare  ,' 
trafuHanziare  ;  mutar  la  fuft.in^a  . 

TRANSSUDER,  v.  a.  FalTer  au  travers  des  porcs 
des  corps  par  une  cfpèce  de  fueur .  Tr.ifudare  ;  tra- 
pelare . 

TRANSVASÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRANSVASER  ,  v.  a.  Verfer  d'  un  vafe  dans  us 
autie  .  Il  ne  fe  dit  que  des  liqueurs.  Travafavs  ; 
trajvafaie  . 

TRANSVERSAL,  ALE,  adj.  Terme  didaft  que  . 
II  ne  fedit  guère  que  dans  ces  phrafes.  Ligne  tranf- 
verfalc  ,  feflion  tranfverfale  ,  pour  dire,  ligne,  fe- 
flion  qui  coupe  obliquement .  TrafverfaU  ,  travet- 
fait . 

TRANSVERSALEMENT,  ad".  D'  une  manière 
tranfverfale  .  Trafverf aiment  e  ;  traverfjlmente  :  t- 
bliijuamente  . 

TRANSVERSE,  ou  TRANSVERSAL,  adj.  Il  fe 
dit,   en  jinat.  de  plufieurs  mufcles  .  Trafvetfale  . 

TRANTRAN,  f.  m.  Mot  hélice  &  populaire  , 
dont  on  fe  fert  quelquefois  ,  pour  fignifier  le  cours 
de  certaines  affaires,  la  manière  la  plus  ordinaire 
de  les  conduire  .  On  dit  auffi  ,  il  fait  le  tr-.-itran  du 
Palais,  le  trantran  des  aflftires  .  Stile  ;  eorfo  ;  ma- 
niera di  trattare,  di  precedere  in  certi  affjri . 

+  TRAPAN  ,  f.  m  Le  haut  de  l'  cfcalur  où  finit 
la  rampe  .   Ripiano  che  s'incontra  in  capo  a  li  jc.ila  . 

TRAPEZE  ,  f.  m.  T.  de  Géométfie .  Figure  de 
quatre  côrés  ,  dans  laquelle  il  y  a  au  moins  deux 
côtés  oppofés  qui  ne  font  pas  parallèles  .  Tr.ipez.io; 
ttapexxp.     .. 

TRAPÊZOIDE,  f.  m.  T.  de  Géométrie  .  Figure 
de  qustre  côtés ,  dont  deux  font  parallèles  ,  &  les 
deux  autres  ne  le  font  pas  .  Trapet^roide  . 

TRAPPE  ,  f.  f.  Efpèe  de  porte  couchée  fur  une 
ouverture  à  rea  de  chauffée,  ou  au  niveau  d'  un 
plancher,  &  il  fe  dit  tant  de  l'ouverture  que  de  la 
porte  même  .  Bctela .  5.  Trappe  ,  fe  dit  encore  ,  d' 
une  efpèce  de  porte,  de  fenêtre  qui  fe  h  au  (Te  &  qui 
fe  baiife  dans  une  couliffe.  Pii»*«  ,.  0  fine/Ira  a  fog- 
gia di  cateratta  .  5.  Trapp;  ,  fe  dir  auffi  d'  une  for- 
te de  p  ége  ,  pour  prendre  des  bêtes  dans  un  trou 
que  l'on  fait  en  terre  ,  &  que  L'on  couvre  d'  une 
bafcule  ou  de  branchages  &  de  feuillages  ,  afin  que 
la  bête  venant  à  paffe  r  fur  la  ba/culc  ou  fur  les  bran- 
chages ,  tombe  dans  le  trou  .   Trabocchetto  . 

TP  A  PU,  UE,  adj.  Gros  &  court.  Il  ne  fe  dit 
que  des  hommes  &  des  animaux  .  Membruto;  ma- 
jiacco  ;  allicciato;  riactianghero  . 

TRAQUÉ  ,   ÉE,  part.   V.  fon  vcibe  . 

TRAQUENARD,  f.  m.  Efpèce  d'amble  Ou  d'en- 
tre-pas. Sorta  d'  ambio  ,  0  di  trapalo.  §.  Traque- 
nard ,  efl  auffi  une  forte  de  danfe  gaie  ,  qui  étoit  au- 
trefois en  ufaRe  .  Sona  di  danr_a  allegra  de'  tempi 
p.iffati .  §.  Traquenard  ,  ed  encore  une  forte  de  piè- 
ge qu'on  tend  aux  bêtes  puantes.    Trappola. 

TRAQUER  ,  v.  a.  T.  de  Cliaffe  .  Entourer,  faire 
une  enceinte  dans  un  bois,  de  manière  qu'en  la  ref- 
lerrant  toujours  ,  on  oblige  quelquefois  le  gibier  d' 
entrer  dans  les  toiles,  ou  de  paiïcr  fous  le  coup  des 
ChaflTeurs  .  On  dit  ,  traquer  un  bois  ,  pour  prendre 
un  loup,  ou  traquer  un  loup  dans  un  bois.  Attor, 
niare  un  bofco  ,  per  prendere  ua  lupo,  una  volpe  , 
un  cigiate,  eç.  S.  On  le  dit,  par  extenfÌJn  ,  de 
tout  ce  que  l'on  refferre  dans  une  enceinte  pour  le 
prendre.   Attorn'ure  i  ladri. 

TRAQUET,  f.  m.  Piège  qn'  on  tend  aux  b^tes 
puantes.  Trappola.  $.  On  dit  prov.  &  fij.  donner 
dans  le  traq.icr,  pour  dire,  fe  laitier  tromper  par 
quelque  artifice  .  Dar  nella  ragna  ,  nella  trappola  .  5. 
Traquct,  f.  m.  claquet  ,  morceau  de  bois  attaché  h 


une  corde  ,  lequel  narTe  •'••'  travers  rie  la  tremi*  ,  rV 
dont  le  mouvement  fait  tomber  !c  blé  fous  'n,:  ile 
du  mouiin  .  BattagL'uolr  di  muli  io.  §.  0 
une  perfonne  qui  pai  le  beaucoup  ,  que  c'è;; 
quet  de  m«ulin  .  Sa  1  mg  le  va  conine  un  tra  .  itt  tU 
moulin.  Il  e»  du  flyle  familier.  Taccuino  ;  ciarlo- 
ne ;  cicalone  . 

TRASf  ,  f.  xv..  T.  de  Bo/an.  EVèee  de  fouchet  , 
dont  la  tacine  «8  binne  pour  les  maux  de  poitrine 
&  li  dyfftntetie  .  Cio-iri,  0  cìppero  . 

TP.ASTRAVAT,  ad),  m.  T.  de  M.itéfe.  Il  fe  dit 
d  un  cheval  qui  a  des  balzanti"*  d?.:x  picds  ,  qui  fe 
regiricut  d.aconalemenì  &  en  croix  de  Saint  And-é, 
comme  au  pied  ni3ntoir  du  devant  3c  au  pied  hors 
montoir  du  derrière  ,  ou  au  pied  montoir  du  derrière, 
&  au    pici  hors  montoir  du    devant  .     Traftrav.ito  . 

TUAVADE,  f.f.  T.  de  Marine,  qir  fe  dit  de 
certains  vents  ,  qui  ,  eB  moins  d'  une  heure  ,  font  le 
tour  du  compas,  &  qui  font  accompagnés  de  p!;e  , 
d' éclairs  &  de  tonnerre.  B«rrj^*  ,  0  venti  but- 
raferfi  ,  <r!»e  in  mon  d'  un'  ora  fanno  ii  giro  d;lla 
b  uff  ola  : 

TRAVAIL,  f.  m.  Labeur,  peine,  fatigue  qu*  on 
prend  pour  faire  quelque  chofe  .  11  fe  dit  de  i' efprit 
comme  du  corps  .  Lavoro  ;  opera  ;  fatica  ;  travagli:  . 
Fmr  le  travail.  Fuggir  la  fatica  .  Je  ce  veux  pas 
vous  détourner  de  votre  travail  .  lo  non  voglio  di- 
[turbarvi  dal  viflro  lavoro.  Dieu  bémlTe  votre  tra- 
vail ,  Dieu  ber  lira  vos  travaux.  Dr»  heneiìea  ,  0  Dio 
benedirà  le  voftre  fatiche.  J.  On  appelle  homme  de 
trsvvi  ,  un  homme  qui  gagne  fa  vit  par  lé  travail 
de  fts  mains  ,  fans  être  attaché  à  aucun  métier  par- 
ticulier .  Giomiliero  ;  operajo  di  giornata.  Et  hom- 
me de  grand  travail  ,  un  homme  qui  eft  fort  labo- 
rieux .  (forno  molto  laboriofo  ,  ammte  della  fatica  . 
S.  Travail  ,  fe  dit  ,  de  l'ouvrage  mène  ,  de  quel- 
que nature  <}>i'  il  foit.  Livoro  ;  opera  fatta  .  Un 
beau  travail  .  Una  beli'  opera  .  §.  Il  fignifie  auffi, 
1'  ouvrage  qui  efl  à  faire.  Lavoro  ;  opera  da  farfl  . 
Diflribuer  le  travail  anx  ouvriers.  Je  ne  puis  faire 
cela  à  ce  prix  ,  il  y  a  trop  de  travail  .  §.  Travail  , 
fe  dit  ,  des  remuemens  de  terre  que  des  troupes  font, 
foit  pout  attaquer,  foit  pour  fe  défendre,  &  prin- 
cipalement  de  la  tranchée  que  font  les  Afïtégeans  , 
pour  attaq  1er  une  Place  .  Il  fe  dit  plus  ordinaire- 
ment au  pt.  en  parlant  des  ouvrais  que  l'on  fait 
pour  1'  atta-qâe  &  pour  la  défenfe  des  Places  ,  ou  pour 
la  fortification  d'  un  camp  ,  d'  un  polie  .  Ltvni  che 
fi  fanno  dagli  AJedi.inti  e  dagli  ajeiia'i  per  l'  ai. 
tacco  e  per  la  difefa  d'  una  piani .  $.  Il  s'  emploie 
auffi  au  pluriel  ,  pour  fignifier  ,  certaines  en'reprifes 
remarquables,  dont  Hercule  fortit  rrlorienfement  . 
Les  travaux  d'Kercule.  Le  fatiche  d'  Ercole  .  §.  Tra- 
vail d'enfant  ,  ou  fimolcmem  ,  travail  ;  fe  dit  de  l' 
état  où  et»  une  femme  ,  lorfqu'  elle  commence  à  fen. 
tir  des  douleurs  pour  accoucher  .  D^f'ii?  del  pirto  . 
§.  On  appelle  auffi  ,  travail  ,  une  efpèce  de  machine 
de  bois  à  quatre  piliers,  entre  lefqutls  les  Mué- 
chaux  attachent  les  chevaux  vicieux,  pour  les  ferrer 
ou  pour  les  panfer.  Dans  cette  acception  ,  travail 
fait  travails  au  pluriel  .  Ttavaglio  . 

TRAVAILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  vetbe.  §.  On  dit, 
qu'un  cheval  a  les  jambes  travaillées,  pour  drre  , 
qu'  il  a  les  jambes  fitigoées ,  ruinées  par  le  travail  . 
Fgli  ba  le  gambe  indebolite ,  affaticale  . 

TRAVAILLER  ,  v.  n.  Faire  une  befogne  ,  un  Ou- 
vrage pénible  ,  p-endre  quelque  fatigue  de  corps  ou 
d'  efprit  .  Lavorare  ,  faticare  ;  travagliare  .  J.  Oa 
dit,  qie  le  poumon  travaille,  pour  dire  ,  qu'  il  fouf- 
fre  ,  qu'il  elt  oppreiTé.  Il  polmone  t?  travagliato  ,  è 
oppreffo  ,  patifee .  Que  l'eltomac  travaille  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  a  de  la  peine  à  digé  er .  Lo  filmico  pati- 
fee ,  fiffre  ,  è  travagliato  ,  non  può  digerire  .  Que 
du  bois  travaille,  qu'un  mur  travaille ,  peter  di. e  ., 
qu'  il  fe  déjette  .  Legno  che  fi  fccntorce  .  Qu'  une 
poutre  travaille  ,  pour  dre  auffi,  qu'elle  fe  déjette 
parce  qu'elle  et!  trop  chargée.  Muro  che  sf-onzola  . 
Et  ,  que  des  refforts  travaillent,  pour  dire  ,  qu'  ils 
font  dans  un  état  trop  violent  .  Molla  che  è  troppo 
tefa  .  S-  En  parlant  du  profit  que  des  ufuriers  firent 
de  l'argent  qu'ils  prêtent,  on  dit,  qu'ils  font  tra- 
vailler leur  argent.  Far  fruitore  il  danaio.  §.  Tra- 
vailler ,  fe  dit  auffi  en  parlant  du  vin  ,  de  la  bière, 
&  des  autres  liqueurs  qui  fetmentent .  Bollire  ;  fer- 
mentare .  §.  Travailler,  v.  a.  tourmenter,  caufer 
de  la  peine.  Travagliare  ;  ajfnicare  ;  moleftate  ;  »'i- 
auietare  ;  tormentare  ,  affliggere.  $.  Oa  dit,  tra- 
vailler un  cheval,  pour  dire  ,  l'Exercer,  le  Ma- 
nier .  V.  ces  mots.  $.  Il  fignifie  auffi,  façonner;  & 
il  fe  dit  de  certaines  chofes  ,  comme  4e  fer  ,  le  mar- 
bre ,  &c.  Lavorare  ;  metter  in  opera  .  5.  Il  fe  dit 
de  même,  en  parlant  des  outrages  d'  efp.it,  &  fi- 
gnifie ,  faire  avec  application  ,  avec  foin  .  Lavorare; 
applicarfi  .  §.  Travailler,  ft  joint  auffi  avec  le  pro- 
nom perfonne!  ,  dans  la  fignificatioa  de  fî  tourmen- 
ter ,  s'  inquiéter  .  Inquietarli  ,  travagliargli  ;  tr,r<ven. 
tarfi  ;  affatiçatfi  .  J.  Oa  dit,  dans  la  mime  acce- 
ption ,  fe  travailler  I'  efprit  ,  1'  imag;naton  .  Trj- 
vagtiarfi  ;  inquietirfi  . 

TRAVAILLEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  travaille  Si  un 
ouvrage  ou  de  corps  ou  <]'  efprir  .  Lavoratore  ;  lavo- 
rante .  6.  Il  fe  dit  toajours  abfoiument  ,  en  pa'lant 
des  Soldats  qu'on  cmpioie  à  remuer  la  tetre  ,  ou  pour 
f  attaque  ci'  une  Pla.c  ,  ou  pour  le  HîrsrichenicBt  J' 
un  polle  ,  &c.  Marrajcnlo  . 
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TRAVAISON,  fubft.  f.  T.  i' A' ehi  te  fi.  Entable- 
ment .  V. 

TRAVAT ,  -i'\.  ir.  T.  de  Manège .  Il  fé  dit  d' 
iln  cheval  qui  a  des  bilzanes  ou  marques  blanche* 
aux  deux  pieds  du  même  côré  ,  à  la  jambe  de  de- 
vant &  A  celle  de  derrière  .  Travato. 

TRAVE  ,  T.  de  Manège.  V.  Traftavat  . 

TRAVÉE,  f.  f.  Efpace  qui  eli  entre  deux  pou- 
f tes  ,  ou  entre  une  pcufre  &  la  muraille  qui  lui  eli 
parallele,  ou  entre  deux  murs.  Vn  fparjo  che  è 
fra  trave  ,  e  trave.  $.  Travée  de  baluftrcs,  fedir, 
d'  un  rang  de  baluflres  entre  deux  colonnes  ou  pié 
deftauic.  Baluflrata .  Et  ,  travée  de  grille  ,  fe  dit , 
d'  un  rang  de  barreau:  entre  deux  pilaftres  .  Infer- 
riata . 

TRAVERS,  f.  m.  L'étendue  d'un  corps  confida- 
te félon  fa  largeur  .  Larghetta;  traverfo  .  §.  Tra- 
vers ,  Tignine  aulïï ,  le  biais  ,  1*  irrégularité  d*  un 
lieu  ,  d*  une  place  ,  d*  un  jardin  ,  d'  un  bâtiment  , 
i'  une  chambre  ,  &c.  Traverfo  ;  obbliquità  ;  febim. 
belcio  ;  bieco.  §.  Travers,  fign'fie  ngu  rément  ,  bi- 
zarerie  •  caprice  ,  irrégularité  d'  tfprir  &  d'  humeur  . 
Bizzarria  ;  capriccio  ;  feoncio  ,'  irregolarità  .  §.  En 
travers,  adv.  d'un  côré  à  l'autre,  fui  van  t  la  lar- 
geur .  Per  traverfo  ;  a  traverfo  ;  traverfalmente  ; 
diagonalmente .  §.  De  travers,  adv.  obliquement  . 
Traverfo  ;  obbliqu.rmente  ;  a  sbieco  ;  in  isbieco  ;  bie- 
camente .  §.  11  fignifie  aufïi  ,  de  mauvais  fens ,  à 
contre-fens  ,  tout  autrement  qu'  il  ne  faudroit  .  Ai 
tontrario  ;  in  ve'fo  contrario.  §.  Ep  ce  fens,  il  s' 
emploie  figurément.  Cet  homme  prend  tout  de  tra- 
vers, entend  tour  de  travers.  Il  rapporre  de  travers 
tout  ce  qu'  on  lui  dit  .  Prendere  ,  o  riferir  le  cofe 
di  traverfo.  $.  On  dit  auflï  figurément,  regarder 
quelqn'  un  de  travets  ,  pour  dire  ,  le  regarder  d'  une 
manière  qui  maique  de  l'averfion.  Guardare  con  ce- 
rbi o  torvo  ,  bieco  ,  arcigno  ,  burbero  .  Et  qu'  un  hom- 
me a  l'efprit  de  travers  ,  pour  dire  ,  qu'  ij  a  1'  efprit 
mal  fait,  mal  tourné.  V.  Tourné.  §.  À  travers  , 
su  travers  ,  prépofïtions  ,  dont  la  première  eft  tou- 
jours fuivic  du  régime  fimple  ,  &  l'autre  de  la  pré- 
pofition  De  ,  &  qui  fignifienr  ,  au  milieu  ,  par  le  mi- 
lieu .  Per  mez.z.0  .  §.  On  dit  ,  d'  un  homme  étour- 
di  ,  inconfiriéré  ,  qu'  il  parle  à  tort  &  à  travers  . 
Tarlare  /confiderà' intente  ,  imprudentemente  ,  et.  § 
lis  fignifient  aiiflfi  ,  de  part  en  part  .  Un  coup  d' 
épée  au  travers  du  corps,  à  travers  le  poumon.  Da 
banda  a  banda  ,  da  parte  a  parte  .  f.  On  s'  en  fert 
figurément  avec  les  verbes  voir,  découvrir,  remar- 
quer ,  &  autres  femblabîes .  Vedere  a  traverfo,  ec. 
^$.  Par  le  travers  ,  terme  de  Marine.  À  la  hauteur  , 
vis-à-vis,  à  Poppofite.  In  villa;  io  faccia;  dirmi 
peno  . 

TRAVERSE  ,  f.  f.  Piece  de  bois  ,  qu'  on  met  de 
travers  ,  pour  en  r.lTémblcr  ou  pour  en  affermir  d' 
autres  .  Traverfa  ;  sbarra  meffa  a  traverfo  .  §. 
Traverfe  ,  eft  auflï  terme  de  Fortification  ,  &  il  fe 
dit  d'  une  tranchée  qui  fe  fait  dans  un  forte  fec  d' 
ut*  Place  afliégée  ,  ou  pour  le  parte r  ,  ou  pour  em- 
pêcher qu'  on  ne  le  parte  .  Il  fe  dit  aufïi  des  retran- 
chemens  que  l'on  fait  pour  faite  une  plus  longue 
défenfe,  &  pour  s'empêcher  d'être  enfilé.  Travet- 
Ji .  $.  Travetfe  ,  fe  dit  encore  en  parlant  d' uu  che- 
min qui  coupe  d'  un  lieu  A  un  autre  ,  par  une  route 
différente  du  chemin  ordinaire  .  Traverfa  ;  tiagetto; 
tragitto;  ifciciato/a ■.  5.  Traverfe,  lignifie  figuré- 
ment  ,  obflade  ,  empêchement  ,  oppofition  ,  affli  - 
flion.  Traversìa  ■  traverfa;  avverfità  ;fvtntara  ; 
difavventura  ^  cfi.icolo  ;  difgra%ia  .  î.  À  la  traver- 
fe ,  facon  de  parler  adverbiale  ,  qui  fe  dit  de  ce  qui 
furvient  inopinément  ,  &  apporte  quelque  obftacle  . 
A  traverfo  ;  per  traverfo  ;  alla  traverfa.  §.  On  dit 
au  jeu  ,  des  paris  de  traverfe,  pour  dire  ,  des  paris 
qui  ne  font  pas  du  courant  du  jeu  qu'on  joue.  Fuo. 
ti  giuoco. 

TRAVERSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  5.  On  dit  , 
qu'  un  homme  efl  tout  traverfe  de  la  pluie  ,  pour  di- 
te ,  qu'il  efl  tout  trempé  ,  tout  mouillé  .  Tutto  in- 
zuppato ,  o  molle  d'  acqua  ■  §.  On  dit  ,  d'  un  cheval 
fort  du  deiTous  ,  &  large  du  poitrail  ,  qu'  il  eft  bien 
traverfe  .  Cavallo  ben  traverfato  . 

TRAVERSÉE  ,  f.  i.  Il  fe  dit  ,  en  termes  de  Ma- 
rine ,  du  trajet  qui  fe  fait  par  mer  ,  d'  une  terre  A 
une  aurre  terre  oppofée  .  Viaggio  ;  traverfa;  traget- 
to. §.  Il  s'  emploie  auflï,  pour  route  forte  de  voya- 
ges par  mer  ,  quoiqu'  il  ne  fe  dife  pas  d*  un  voyage 
de  lon%  cours,  ni  de  celui  où  l'on  ne  feroit  que 
fuivre  une  côte  .  Viaggio  ,-  tragetto  . 

TRAVERSER  ,  v.  a.  Parter  à  travers  ,  d'un  cô 
.té  à  t'  autre  .  Traverfare  ;  atiraver/'are  ;  andare  ,  o 
patfare  a  traverfo.  J.  Il  fis>nifie  auflï  ,  être  au  tra- 
vers de  quelque  chefe  .  L'allée  qui  traverfe  le  jar- 
din .  Il  viale  che  incrocicchia  ,  o  attraverfa  ,  o  in- 
traverfa  il  giardino  .  Une  pièce  d'  affemblage  qui 
traverfe.  Dans  cette  dernière  phrafe  ,  il  fe  conftruit 
ntutralemcnt  .  Ritegno  pajl>  traverfo  ,  o  intraverfa- 
to  .  §.  Il  (ienif.e  encore  ,  percer  de  part  en  part  . 
La  pluie  a  traverfe  fon  manteau  ,  fes  habits.  Un 
.  coup  de  moufquet  qui  lui  traverfoit  le  corps  ,  une 
pièce  de  bois  qui  traverfe  d'  un  côté  à  1'  autre .  Paf- 
far  da  parte  a  parte  ,  da  banda  a  banda  .  §.  Tra- 
verfer  ,  lignifie  figurément  ,  fufeirer  des  obllales  , 
pour  empêcher  le  fuccès  de  quelque  entreprife  .  At- 
traverlare  ;  intraverfare  ;  contrariare  ;  fronteggia- 
ti f  impedire  ;  opporli .  Traverfer  quelqn'  un  dans 
ViU.  François  h  ali  sa. 


fes  deiTeins ,  traverfer  un  deffein  ,  &c.  Aurarerfare 
i  di fegni ,  ec.  §.  On  dit  ,  en  termes  de  Mir.éic  , 
qu'  un  cheval  fe  traverfe  ,  lorfque  fes  hanches  & 
fes  épaules  ne  font  point  exactement  fur  la  même 
ligne  qu"  il  doit  décrire.  Cavallo  che  opera  fu  la 
I pal  la  . 

TRAVERSIER  ,  1ERE,  adj.  Q_ui  traverfe.  Il  n' 
eft  guère  u'  ufage  que  dans  la  Marine.  Ainfi  on  ap- 
pelle vent  trayerfier  ,  le  vent  qui  fon 'fie  ilroir  à  l' 
embouchure  d'  un  port  ,  Se  qui  empêche  qu'  on  en 
forte.  Ea  ce  fens  ,  il  eft  aulTi  fubffantif .  Traversìa, 
vento  direttamente  contrario  .  §.  On  appelle  auflfi  , 
barque  Iraverfière  ,  une  barque  qui  fert  ordinaire- 
ment à  traverfer  d'un  eudroit  à  un  autre.  Bare  a  , 
o  navilio  da  tragetto.  §.  En  rermes  de  Mufique  ,  on 
appelle  flûte  traverfière  ,  une  fiate  d'  Allemagne  , 
dont  on  joue  en  la  mettant  de  travers  fur  les  lèvres  . 
fiotta  . 

TRAVERSIN,  f.  m.  Chevet,  oreiller  qui  s'étend 
de  toute  la  largeur  du  lit  ,  &  fur  lequel  on  repofe 
la  tète.  Capevate  . 

TRAVERTIN,  ou  PIERRE  TRAVERTlNE  ,  T. 
de  Lithologie.  Sorte  de  pierre  qu'on  trouve  dans  le 
territoire  de  Tivoli  8c  dans  plufieurs  endroits  de  la 
Tolcanc  .  Elle  efl  grife  pour  l'ordinaire,  &  prefque 
auflï  dure  que  le  marbre.  Trevertino . 

TRAVESTI  .   IE,   part.    V.  le  verbe. 

TRAVESTIR  ,  v.  a.  Déguifcr  en  faifant  prendre 
l'habit  d'un  autre  fexe,  ou  d'  une  autte  condition  . 
Traveftire;  m.ifcberate  .  J.  Il  s'emploie  ordinaire- 
ment avec  les  pronoms  perfonnels  .  Il  fe  travedi! 
feuvent  ;  fe  traveftir  pour  parter  au  travers  des  en- 
nemis .  Travefli</i  ;  mimafcberarji  ;  mafeherarp  .  §. 
On  dit  figutément  ,  qu'  un  homme  fe  travefiit  ,  pour 
dire,  qn' il  change  fa  manière  ordinaire,  qu'il  dé- 
guife  fon  carattere  .  Traveftir/i  ;  diffimulare  ;  infi- 
gntre  ;  far  le  m.ifchere  .  C'efl  un  fcé  érat  qui  fait 
le  dévot,  il  fe  travefiit  .  c'efl  un  efprir  fouple  , 
facile,  il  fe  travefiit,  il  a  le  don  de  fe  traveftir 
comme  il  lui  plaît.  J.  On  dit  figurément  ,  traveftir 
un  Auteur  ,  pour  dire,  faire  une  forte  de  traduflion 
libre  d'un  ouvrage  férieux  ,  pour  le  rendie  comi- 
que, burlefque.  Trave/tire.  Virgile  travetti  .  Virgi- 
lio ttavefiito  ,  o  Eneide  traveflita . 

TRAVESTISSEMENT,  f.  m.  Déguifemcnt  .  Tra. 
veflimsrir  i  ;  il  traveJUrfi  . 

TRAUMATIQ.UE  ,  adj.  T.  de  Mtdec.  Vulnéraire 
propre  pour  les  plaies.   V.   Vulnéraire. 

t  TRAVOUIL,  Se  TRAVOUILLER.  V.  Dévidoir, 
&  Dévider. 

+  TRAVOUILLETTE  ,  f.  f.  Petit  bois  pour  fou- 
tenir  les  fufées  en  travouillant  ou  dévidant.  Piccai 
baftrne  per  foflenere  il  fufo  innafpando . 

TRAYON  ,  f.  m.  Bout  du  pis  a'  une  vache  ,  d'  u- 
ne  chèvre  ,  Bec.  que  I'  on  prend  dans  les  doigts  , 
pour  faire  forrir  le  lait.  <apex.x.»lo  delle  poppe  d' 
una  vacca  ,  d'  una  eapra  ,  ec. 

TRÉBELLIANIQUE,  adj.  f.  T.  de  Droit  écrit  . 
On  appelle  ,  Quarte  Trébellianique  ,  le  droit  qu*» 
l'héritier  inftirué,  de  retenir  fur  les  Fidéicommis , 
jufqu'à  concurrence  du  quart  de  la  fuccclïion  qu'  il 
doit  toujours  pofféder  librement .  La  trebelliana  ,  o 
trebellianica  . 

TRÉBUCHANT,  ANTE,  adj.  Qui  trébuche .  Il 
ne  fe  dit  guère  t;  '  en  matière  de  monnoie  d'  or  & 
d'  argent  ,  8c  fignifie  ,  qui  eft  de  poids  .  Trabcccan- 
tt  ;  di  bueniffimo  pefo  . 

TRÉBUCHEMF.NT,  f.  nj.  Chute.  Il  efl  vieux  . 
Traboccanunto  ;  caduta. 

TRÉBUCHER  ,  v.  n.  Faire  un  faux  pas  .  Inciam- 
pare ;  inciampicare  ;  intoppare  ;  porri  il  piede  in 
(allo.  f.  On  dit  figurément,  tréoucher  daos  une  af- 
faire, pour  dire,  broncher,  faire  un  faux  pas  dans 
une  affaire  .  Intoppare.  §.  II  fignifie  auflfi  quelque- 
fois fimplemcnt ,  tomber  ;  &  en  ce  fens  ,  il  eft  vieux  . 
V.  Tomber  .  En  ce  fens  ,  on  dit  figutément  ,  t.ébu- 
cher  du  faîte  des  grandeurs  .  Tratoccare  ;  precipita- 
re dal  colmo,  dall' auge  delle  grandezze  .  §  Tré- 
bucher ,  en  matière  de  poids  ,  fe  dit  d'  une  chofe  qui 
emporte  ,  par  fa  pefanteur  ,  celle  contre  laquelle  el- 
le eli  pefée.  Traboccare  ;  elfere  traboccante  . 

TRÉBUCHET  ,  f.  m.  Etpèce  de  petite  machine  , 
pour  attraper  des  oifeaux.  Stiaccia  ;  febi accia  .  Ç. 
On  dit  fig.  8c  prov.^  Prendre  quelqu'  un  au  trél.u- 
chet ,  pour  dire  ,  1'  engager  par  adreffe  ,  par  de  bel- 
les apparences,  à  faire  une  chofe  qui  lui  eft  défa- 
vant.igeufe,  ou  qui  eft  contraire  ri  ce  qu'il  avoir 
réfolu.  Cogliere,  o  giugnere  alla  fchiaccia  .  §.  T:é 
buchet  ,  fignifie  auflï  ,  une  petite  balance  ,  pour  pe- 
ter des  monnoies  ,  ou  autres  chofes  qui  ne  pèfent  pas 
beaucoup  .   faggiuola  ;  bilancelle  . 

TRÉCHEUR  ,  ou  TRESCHEUR  ,  f.  m  (  On  pro. 
nonce,  Trekeur.  )  T.  de  Blafon  .  Efpècc  d'  orle  , 
qui  n'a  néanmoins,  que  la  moitié  de  fa  largeur.  Il 
y  ea  a  de  fimples  &  Je  doubles  ,  quelquefois  fleuron- 
nés  8c  contre-fieuronnés  8c  quelquefois  fleurdelifes  , 
comme  celui  du  Royaume   d'  Écoife,    Cinta  mtrlet- 

TREFFEAU  ,  f.  m.  Terme  ufiiê  dam  quelques 
Provîntes  .  Tifon  ou  fouc.ic  que  les  Payfans  met.ent 
au  feu  ,  la  venie  de  Ncél  ,  &  fur  laquelle  ils  ont 
beaucoup  de  fuperflitioo .  Ceppo  di  Natale. 

TRÈFLE,  f.  m.  Herbe  à  trois  feuilles  ,  qui  vient 
ordinairement  dans  les  p/éï .     Trifoglio;  tref'iglio  ; 

medica.  S.  Ticflc  d'eau,  plante  qui  croît  dans  les 


marais  &  autres  lieux  aquatiques,  &  qui  rertembie 
au  trèfle,  en  ce  que  fes  fciilles  font  trois  h  trot» 
fur  une  même  queue  .  Il  eli  employé  en  Médecine  , 
clans  le  feorbut  ,  1'  hyJropifie  &  quelques  autres  ma- 
ladies -  Erba  vetturina  ;  tribolo  acquatico  .  §.  Tiè- 
flo  ,  cft  auflfi  une  deï  quatre  couleurs  d'  un  jeu  de 
cartes,  &  s'appelle  ainfi  ,  à  caufe  que  les  cartes 
qui  font  de  cette  couleur,  font  marquées  d'  une  fi- 
gure de  trèfle  .     Fiore  ,  uno    de'  quattro  J'cmi  delle 

TRÉFLÉ  .  ÉE  .  adi.  T.  de  Blafon  ,  qui  fedir  deì 
croix  dont  les  extrémités  font  tei  minées  en  trèfle  . 
Trifogliato . 

TRÉFONCIER  ,  f.  m.  T.  de  Coutume.  Seigneur 
qui  pofsède  des  bois  fujeis  aux  droits  de  tiers  & 
danger  .  Quegli  ,  a  cu  appartiene  la  fignorla  diret- 
ta di  alcuni  bofebi. 

t  TRÉFONDS,  f.  m.  T.  de  Coutume  .  Propriéré. 
V.  S.  rïg.  &  fam.  Savoir  le  fond  8t  le  tréfonds  d'  u- 
ne  affaire  ;  la  porteder  parfaitement .  Effcre  informa- 
liflimo  d'  un  affare  . 

TREILLAGE,  f.  m.  Affemblage  de  perches  ou  d' 
échalas  pofés  &  liés  l'un  fur  I'  autre,  par  petits 
carrés  ,  pour  faire  des  berceaux  ,  des  palirtades  on 
des  efpaliers  dans  les  jardins  .  Il  y  en  a  aufïi  ,  qui 
font  foutenus  par  des  barreaux  de  fer  ,  &  qui  ne  fer- 
vent point  A  des  palirtades  ni  à  des  efpaliers.  Per- 
gola ;  pergolato  . 

TREILLE,  f.  f.  Efpèce  de  berceau  ou  de  couvert 
fait  de  feps  de  vigne  ,  entrelacés  &  fourenus  ordinai- 
rement par  des  pièces  de  bois,  de  perches  ou  des 
barreaux  de  fer  .  Pergcla  .  §.  On  dit  auffi  ,  une  treil- 
le de  verjus  ,  de  mufeat  ,  pour  dire  ,  une  treille 
charçée  de  verjus  ,  de  niufcat  .  Una  pergola  caric.t 
d'  agreflo  ,  d'  uva  non  matura  ,  di  mofeato  .  §.  On 
app  Ile  poétiquement  ,  toute  forte  de  vin  ,  le  ius  ce 
la  treille  .  Vino  ;  fugo  di  vire.  §.  Treille  ,  fe  dit 
auflj  ,  de  certains  feps  de  vigne  haut  montés  contre 
une  muraille,  ou  contre  un  arbre.  Vite . 

TREILLIS,  f.  m.  AlTemblage  de  plufieurs  petites, 
p.èces  de  bois  ou  de  fer,  longues  &  étroites  ,  pal- 
(é.s  les  unes  fur  les  autres  ,  &  qui  laiffent  plufieurs 
lofanges  ou  carrés  vides  .  Cartello  ;  ferrata  ,  ir.j-.r~ 
rata  ;  inferriata  ;  graticciata  .  §.  Treillis  ,  fignifie 
a u Ili  ,  une  forte  de  toile  gommée  ,  liffée  &  luìfan- 
te  .  Traliccio.  $.  Treillis  ,  efl  encore  une  efpèce  de 
grorte  toile  dont  on  fait  des  facs  ,  &  dont  s'  habil- 
lent  les  Payfans  ,  les  Manoeuvres,  &c.  Traliccio. 

TREILLISSÉ  ,  ÉE  ,  part  .  V.  le  verbe  .  J.En  fer- 
mes de  Blafon  ,  c'  efl  la  même  chofe  que  frette  , 
mais  plus  ferré.   Inferriata  . 

TREILUSSER  ,  v.  a.  Garnir  de  treillis,  foit  de 
fer  ,  foit  de  bois  .    Ingraticolare  ;  cancellare  . 

TREIZE  ,  adj.  num.  de  t.  g.  Qui  contient  dix  & 
ftois  .  Tredici .  §.  II  fignifie  quelquefois  treizième  . 
Trediceftmo  ;  decima  terj_a  ;  o  tirz.0  decimo  .  Grégoi- 
re Treize  KLouis  Treize. 

TREIZIEME,  adj.  de  t.  g.  Nombre  d'ordre  qui 
fuit  le  douzième  .  Tredicefimj  ;  decimoterxp;  trecie- 
cima  ;  terx.adecin.a  .  5.  Il  efl  quelquefois  fubfiantif  , 
&  fignifie,  le  tieizième  denier  du  prix  de  1' acqui- 
lïtion  d'  un  fonds  ,  qu'on  paye  dans  quelques  cou- 
tumes au  Seigneur  de  qui  le  fonds  relève  .  /;  trede- 

t  TREIZIÈMEMENT,  adv.  En  treizième  lieu  . 
fri  tredicelimo  luogo. 

TRELINGAGE,  f.  m.  T.  de  Marine .  Cordage 
qui  finit  par  plufieurs  branches,  comme  font  les  pâ- 
tes de  boulines  »  ou  liure  de  plufieurs  cordes  ,  qui 
fe  fait  aux  grands  haubans  fous  la  hune  ,  afin  de  1er 
mieux  unir,  &  de  leur  donner  plus  de  force.  Tra- 
I ingaggio  . 

TRELINGUER,  v.  n.  T.  de  Marine.  C  eft  fe 
fervir  à'  un  cordage  à  plufieurs  branches  .  fervitli 
de 'le  branche  di  tralingaggio  . 

+  TRELU  ,  f.m.  Avoir  le  trelu  .  Voir  u.iî  chofe 
autiement  qu'elle  n'efl.  Ce  mot  vient  de  treluire  , 
vieux  mot  François  qui  fignirïoit  voir  imparfaitement . 
Aver  le  traveggole  . 

TRÉMA  ,  adj.  de  t.  g.  &  de  t.  n.  Il  fe  dit  ,)"  o- 
nc  voyelle  accentuée  de  deux  poiors  qoi  :r.-erri!Tcrit 
que  cette  voyelle  forme  feuJe  une  fyllabe  ,  &  ne  doit 
pas  s'  unir  avec  une  autre  .  Ces  deux  points  ne  fe 
mettent  que  fur  trois  voyelles  ,  é  ,  i  ,  u  .  Due  pun- 
ti fu  qualche  vacale  per  far  C-tojcere  eh'  elfa  forma  , 
da  fe  fola ,  una  fìllaba  .  On  dit ,  un  s  trema  ,  un  V 
ttéma  ,  un  ii  tréma  .  On  le  fait  quelquefois  fubilan- 
tif.    Il  faut  mettre  un  tréma  fur  cette  voyelle - 

TREMBLA1E,  f.  f.  Lieu  planté  detrcrr.bles  .  Al- 
bereta ;  albereto  . 

TREMBLANT.  ANTE,  adi.  Qui  trcmblî.  Tre- 
mante; tremo/afe  ;  che  trema  .  $.  On  appelle  pièce; 
de  bœuf  tremblante  ,  une  pièce  de  bœuf  fi  grorte  & 
fi  entrclarr'ée  de  grairte,  qu'  elle  tremble  au  moia* 
dre  mouvement.  Tiemaote;  che  tremola. 

TREMBLE,  f.  m.  Efpècc  ds  peuplier,  dont  les 
feuilles  tremblent  au  moindre  vent.  Alberiti  ;  tre- 
mula ;  albero  ;  albereti  a  . 

TREMBLEMENT,  f.  m.  Agitation  de  ce  qui 
tremble  .  Tnm-jre  ;  ir.mito  .  §.  On  appelle  trem- 
bierneos  de  terre  ,  içs  fecoufles  qui  ébranlent  vio- 
lemment !a  terre  .  Trcmuoto  ;  tremoto  ;  terremtto- 
to  ;  terremoto  .  5.  Ô/i  appelle  ,  tremblemens  ,  en  rer- 
r.ies  de  Mufique  ,  une  forte  de  cadence  précipitée  , 
qui  fe  fdit  j  loti  en  iluntant  ,  foit  en.  jonant  <îe  quel. 
I  i  i  i  -  que 
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ìjjc  infiniment.  Tri-Io.  §.  TrembJetmaì  ,  Ce  premi 
figuréroent  pour  une  grande  .Grainte  .  Tremore  ; 
pavra  ■  ,     . 

TREMBLER  ,  v.  n.  Eire  agite,  erre  mu  par  de 
fréqoenres  fecduites  .  Tremare  .  §.  Il  fé  dit  auflfi  des 
ehofes  qui  ne  lotit  pas  fermes  ,  &  qui  s'ébiaalent 
facilement  Tremolare  ;  vacillare  ;  non  effer  fermo  . 
§.  On  dit  populairement  ,  trembler  la  fièvre  ,  pour 
dire,  être  dans  le  friflbn  de  la  fièvre  .  Dans  cette 
phrafe  ,  il  fe  prend  activement  .  Aver  il  tremito  ,  o 
il  brivido  della  febbre  .  S.  Trembler  ,  Tignine  rigu. 
îément  ,  craindre  ,  appréhender  .  avoir  grand  peur  . 
Tremare  ;  temere;  aver  paura.  Toute  la  terre  trem- 
blait devant  lui.  Tutta  la  terra  tramava  fi  tuo 
tcfpetto.  Je  tremble  de  peur  que  cela  n'arrive;  & 
dans  le  ftyle  familier  ,  je  tremble  que  cela  o  arri- 
va.   la  temi,  in  ho  paura  che  ciò  non  accada. 

TREMBLE'JR,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  tremble.  Il  a  eu"  guère  d'  ufage  au  propre  ;  & 
il  fe  dit  au  figuré,  d'un  homme  trop  circonfpcft  , 
trop  craintif.  Timido  ;  paurofo .  §.  En  Angleter- 
re ,  on  a  donné  le  nom  de  Trcmbleurs  ,  à  une  efpè- 
ce  d'  Anabaptifles  .  Sorta  di'  Anabattifli  nell'  tnghil. 
terra  . 

TREMBLOTANT,  ANTE,  adi.  Qai  tremblote  . 
Tremolante  ;  tremolofo . 

TREMBLOTER,  v.  n.  diminutif  de  trembler.  11 
eft  du  flyle  familier.  Tremolare;  tremare  . 

TRÉMIE,  f.  f.  Sorte  de  grande  auge  carrée  ,  fort 
large  par  le  haut  ,  &  fort  étroite  par  le  bas,  dans 
laquelle  on  met  le  blé  qui  tombe  de  là  entre  les 
meules  pour  être  réduit  en  farine.  Tramoggia.  §. 
On  appelle  auflfi  ,  trémie  ,  une  mefure  dont  on  fe  fert 
pour  le  fel  .  Tramoggia  ,  che  è  una  fona  di  mifura 
del  fate  . 

t  TRÉMOIE  ,  f.  m.  Bois  qui  foutient  la  trémie  . 
Legno  che  regge  la  tramoggia  . 

TRÉMOUSSEMENT,  f.  m.  Aflion  de  trémoufter  . 
It  ne  fe  dit  guère  qu'en  parlant  des  oifeaux.  Tre- 
mho  ;  dimenamento  . 

TRÉMOUSSER  ,  fe  TREMOUSSER  ,  v.  récipr. 
Se  remuer,  s' agiter  d'un  mouvement  vif  &  irré- 
eulier  .  Dimenar/i;  agitar/i  .  $.  Il  fignifie  figurément 
&  dans  le  flyle  familier  ,  faire  des  démarches  ,  pren- 
dre d:s  foins,  fe  donner  beaucoup  de  mouvement 
pour  faire  réuflfir  une  affaire.  Aioperarfi  ,-  darfi  bri- 
Ha  ,  o  cura  ;  difpacciatjï  ;  fare  di  fa  ti  ;  affrettav- 
fi  ;  folleeitare  ;  attaccarli  a  fare  .  §.  Trémouffer  , 
eft  au:1ì  neutre  ,  eu  parlant  de  quelques  mouvemens 
des  oifeaux  .  Tramare  ,  o  tremolare, 

TRÉMOUSSOIR  ,  f.  m.  Machine  de  nouvelle  in- 
vention ,  propre  afe  donner  da  mouvement  &  de  I' 
exercice  ,  fans  fort  ir  de  la  chambre.  Ordigno  di  nuo- 
va invenzione  per  efcrciitre  il  corpo,  fenxa  ufeire 
di  camera  . 

TREMPE,  f-  f.  ABion  de  tremper  le  fer.  Tem- 
pera; temperatura  ;  il  temperare  .  §.  Il  fignifie  aufli 
la  qualité  que  le  fer  contratte  quand  en  le  trempe  . 
Tempera;  tempra.  §.  On  dit  figurément,  un  efprit 
de  bo.inc  trempe,  d'  une  bonne  trempe  ,  pour  dire  , 
un  efprit  ferme  &  folide  .  Spirito  di  buona  tempera  . 
$.  On  dit,  d'  un  homme  robufte  &  bien  conUitué  , 
que  e'  eft  un  corps  d'  une  bonne  trempe.  Corpo  di 
"tuona  tempera  ,  di  buon  temperamento . 

TREMPÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  , 
£)u'  un  homme  eft  tout  trempé  ,  a  fon  habit  tout 
trempé  ,  pour  dire  ,  qu*  ila  été  extrêmement  mouil- 
lé .  Molle  ;  inzuppato  d'  acqua .  §.  On  dit  auflfi  , 
d'  un  homme  qui  a  beaucoup  fué  ,  qu'  il  eft  tout 
trempé  de  fueur .  Egli  é  molle  ,  c  grondante  di  fu- 
dore  , 

t  TREMPEMÉNT  ,  f.  m.  V  aBion  de  tremper  . 
Hors  d'  ufage.  Immollamento  . 

TREMPER,  v.  a.  Mouiller  .une  chofe  en  la  met- 
tant dans  quelque  liqueur.  /Immollare  ;  immollare; 
tuffare  ;  imbevere  ;  intruppare .  $.  On  dit ,  tremper 
la  foupe  ,  pour  dire,  verfer  le  biuillon  fur  les  fou- 
pes  de  pain  .  Ammollar  le  fette  dì  pane  col  brodo  . 
§.  On  dit  ,  tremper  du  fer  ,  de  l'  acier  ,  pour  dire  , 
le  plonger  tout  rouge  dans  de  1'  eau  préparée  pour 
Je  durcir  ,  Temperare  ;  temprare  ;  dar  la  tempera  . 
$.  On  dit,  que  la  pluie  a  trempé  la  terre,  pour  di- 
re ,  qu'il  a  plu  abondamment  ,  &  que  la  terre  en 
efl  pénétrée  .  Ammollare  ;  far  molle  la  terrm  .  §.  On 
dit  ,  tremper  fon  vin  ,  pour  dire  ,  y  mettre  de  1'  eau 
*n  affez  grande  quantité  .  Annacquare  il  vino  .  §. 
On  dit  figurément ,  tremper  fes  mains  dans  le  fang  , 
pour  dire,  commettre  un  meurtre  ,  ou  feulement  le 
confeillcr,  y  confentir .  Bruttare,  o  lordar/}  le  ita  ani 
nel/' altrui  f, ligue  .  $.  Tremper  ,  eft  auffi  neu.re  , 
fe  figniric  ,  demeurer  quelque  temps  dans  l'eau  ,  Ou 
dans  une  autre  liqueur  .  Macerare  ;  immollare  ;  te- 
nere in  molle  .  J.  On  dit  figurément  ,  qu'  une  perdon- 
ine trempe  dans  un  crime,  dans  une  confpiration  , 
Tour  dire,  qu'elle  en  eli  complice.  Aver  parte  ; 
etfer  complice  d'un  delitto,  ec. 

+  TREMPIS  ,  f.  m.  Ce  mot  ne  fe  dit  guère  que 
À'  une  eau  où  I  on  a  laiflé  tiempet  de  la  morue  ou 
ics  hr.rangs  pour  les  detTjler  .  Cela  fent  le  tremp:s 
de  la  morue.  On  dit  aoflfi  le  trempis  de  cuir  dans 
les  tanneries  .  Acqua  in  cui  fi  ì  tenuto  in  molle  pe- 
Jce  fatato  ,  o  altro, 

TREMPLIN  ,  f.  m,  plaachc  qui  s'élève  par  une 
sic  fes  extrémités  fur  \;n  théâtre  ,  Se  forme  un  plan 
incliné  de  douze  ou  qutnac    degtés  ,    lur   lequel  les 


fauteurs  courent  pour  s'  élancer  Se  faire  des  fauts 
périlleux.  Affi  polio  a  foggia  di  piano  inclinato  , 
per  fare  quello  ,  che  i  fa/latori  chiamano  ,  fatto  mor- 
tale . 

t  TREMPURE,  (.  f.  Poids  qui  fert  à  faire  mou- 
dre d'  une  certaine  jnanière .  //  contrappefo  d'  urta 
macina  . 

TRENTAIN  ,  f.  m.  Terme  dont,  on  fe  fert  à  la 
Paume  ,  pour  marquer  que  les  joueurs  ont  chacun 
trente  .  A  due  di  trenta. 

TRENTAINE  ,  f.  /.  coll.  Nombre  de  trente  . 
Trentina  . 

TRENTE,  adi.  Nombre  contenant  Crois  fois  dix  . 
Trenta.  §.  Au  jeu  de  la  Paume,  on  appelle,  tren- 
te, la  moitié  d'un  jeu  qui  eft  de  quatre  points  , 
dont  chacun  vaut  quinze  .  Trenta  .  §.  Trente  & 
quarante  ,  forte  de  jeu  de  pur  hafard  ,  qui  fe  joue 
avec  des  cartes  .  Trenta  e  quaranta  ,  fotta  di 
giuoco  . 

TRENTIEME  ,  adj.  Nombre  d'ordre  de  tout  gen- 
re. Trentèlimo .  S.  Il  eft  aufïi  fubftantif ,  ÒV  figni- 
fie ,  la  trentième  partie  .  Un  trentefimo  ;  una  tren- 
tèlima parte  . 

TRÉPAN  ,  f.  in.  Infiniment  de  Chirurgie,  avec 
lequel  on  cerne  en  rond,  &  on  enlève  un  morceau 
du  crâne.  Trapano.  §.  Il  fignifie  auflfi  l'opération 
qui  fe  fait  avec  cet  inftrument .  L'opération  dd 
trapano. 

TRÉPANÉ  ,  ÈE  ,  part.   Trapanato  . 

TRÉPANER  ,  v.  a.  Faire  l'opération  du  trépan  à 
quelqu'  un  .  Trapanare  ;  fat  l'  operazione  del  tra- 
pano , 

TRÉPAS,  f.  m.  Décès,  la  mort  de  1'  homme  . 
Morte  .  Aller  de  vie  à  trépas  ,  efpéce  de  formule  . 
Morire  ;  paffar  da  quella  ad  altra  vita.  Ce  mot  n' 
eli  guère  d'  ufage  dans  le  difeours  ordinaire  ,  mais 
oa  1'  emploie  fort  bien  en  Poéfie  &  dans  le  flyle 
(outenu  . 

TRÉPASSÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  S-  Il  eft  auffi 
fubftantif.  Il  eft  pille  comme  un  ttépaffé  .  Egli  è 
pallido  come  un  morto  .  Prie»  Dieu  pour  les  trépaf- 
fés  .  Le  jour  des  TrépalTés .  Pregate  Dio  per  i  mor- 
ti ,  per  i  trapaffaei  .     il  di  de'  morti  ,  de'  defunti  . 

TRÉPASSEMENT  ,  f.  m.  Trépas.  Vieux  mot  , 
Morte  ;  tranfito .  Le  trépaflement  de  la  Vierge.  Il 
tran/ito  della  Madonna  . 

TRÉPASSER  ,  v.  n.  -Mourir  ,  décéder  ,  rendre  1' 
ame  .  Il  ne  fe  dit  que  des  perfonnes  qui  meurent  de 
leur  mort  naturelle  ,  &  n'  eft  guère  d'  ufage  .  Mori- 
re  ;  trapaffare  ;   paffar  da  quella  vita  . 

TRÉPIDATION,  f.  f.  T.  d'Aftronomie  .  Sorte  de 
tremblement,  de  balancement  .  Il  n' eft  d' ufage  qu' 
en  cette  phrafe  ;  Mouvement  de  trépidation  ,  qui  eft 
un  mouvement  par  lequel  les  Anciens  ont  cru  que 
le  Firmament  étoit  balancé  du  Septentrion  au  Mi- 
di ,  &  du  Midi  au  Septentrion  .  Moto  dì  tituba- 
tone. 

TRÉPIED  ,  f.  m.  Sorte  d'  uflenfile  de  cuifine  ,  qui 
a  trois  pieds,  5c  qui  fert  à  divers  ufages  ,  comme  à 
faire  chauffer  de  l'eau  dans  des  poêlons  ,  dans  des 
chaudrons,  &c.  Treppiè  ;  treppiede.  §.  Parmi  les 
anciens  Païens  ,  on  appelloit  ,  le  trépied  de  Del- 
phes ,  le  trépied  d'  Apollon  ,  une  efpèce  de  fiége  à 
trois  pieds,  fur  lequel  la  PrêtreiTe  de  Delphes  s' af 
feyoit  pour  rendre  les  oracles.  Treppiè  di  Delfo,  d' 
Apollo . 

TRÉPIGNEMENT,  f.  m.  l'aaion  de  trépigner. 
//  *.r/ffr  de'  piedi  . 

TRÉPIGNER  ,  v.  n.  Battre  des  pieds  contre  ter- 
re  ,  en  les  remuant  d'  un  mouvement  prompt  &  fré- 
quent.  Batter  de' piedi  in  terra  ;  infuriare. 

*  TRÉPOINT,  f.  m.  Ou  TRÉPOINTE  ,  f.  f.  T. 
de  Cordonnier,  c'eft  une  petite  bande  de  cuir  fur 
laquelle  on  coud  les  femelles  du  foulier  ,  de  la  botte 
ou  delà  mule  .  11  fignifie  aufïi  la  couture  même  qui 
paroît  en  dehors  entre  la  femelle  &  1  empegr.e  ,  & 
qui  règne  tout  autour  en  façon  d' arrière-point .  Gi- 
ro ,  cucitura  di  fearpa  . 

TREPORT,  f.  m.  T.  de  Marine.  Longue  pièce 
de  bois  qui  eft  afTemblée  avec  1*  extrémité  fupérieu- 
rc  de  l'  étambor  ,  &  qui  forme  la  hauteur  de  la  peup- 
pc  .  On  la  nomme  auflfi ,  Alonge  de  pouppe  .  Aletta 
di  poppa . 

TRÈS,  Particule  qui  marque  l'excellence  oui' 
excès  d'  une  qualité  dans  le  fu  jet  dont  on  parle  ,  & 
qui  fe  joint  avec  un  adjeflif  ou  avec  un  adverbe  . 
Bon  ,  meilleur  ,  très  bon  .  Buono,  migliore  ,  ottimo . 
Mauvais,  pire  ,  très  mauvais  .  Cattivo,  peggiore  , 
pefpmo  .  Sage  ,  plus  fage  ,  très  fage  .  Savio  ,  più  fa- 
vio  ,  faviiffimo  ,  ec.  Très-bien  ,  très  fagement  .  Ot- 
eimamente  ;  faviiffimamentc  ,  ec. 

t  TRÊSEAU,  f.  m.  Aflemblage  de  trois  gerbes 
«nfrmble  qu'on  laide  fur  le  champ  jufqu'  à  ce  qu' 
elles  aient  été  dlmécs  .  Fafcio  ;  flipa. 

t  TRÉSJLLON  ,  ou  ÉTRÉSILLON,  f.  m.  Mor- 
ceau de  bois  qu'on  met  entre  des  ais  nouvellement 
fciés  ,  pour  les  faire  fécher  .  Pe%X°  di  legno  che  fi 
mette  tra  affé  e  alfe. 

TRÉSOR  ,  f.  rn.  Amas  d'or,  d'argent  ou  d'au- 
tres ehofes  précicufes  ,  mis  en  réferve  .  T eforo  ;  te- 
fauro .  J.  Dans  la  plupart  des  Églifes  ,  on  appelle  , 
tréfor  ,  le  lieu  où  l'on  garde  les  Reliques  &  les  Or- 
nemens.  Il  fe  dit  auffi  de  ces  Reliques  Se  de  ces 
Ornemcns.  Teforo  d'  unaChiefa.  §.  0.i  dit  ,  qu'un 
homme  a  des  tréfors  ,  de  grands  Iréfors  ,  pour  dire  , 


qu  i,I  a  de  graades  richeftes  .  Aver  tefoti;  grjnric 
chezxe  ;  effer  trariteo  .  {.Figurément,  itéfar  ,  fe 
du  de  toutes  les  chofes  pour  lesquelles  onvaun3ma4 
attachement  ;  &  c'eft  .  dans  cette  acceptiVi  ,  que  C 
Ev.ingile.dit,  là  où  eft  votre  tréfor,  là  eft  votre 
cœur  .  Colà  dove  fi  trova  il  voftro  teforo  ,  là  pur  fi 
trova  il  voflro  cuore  .  §.  C'eft  a  urti  ,  dans  un  fens 
figuré,  qu  il  eft  dit  ailleurs  Jins  1'  Évangile,  amaf- 
fez-vous  des  tréfors  que  les  vers  &  la  rouille  ne 
puiflTent  point  gâter ,  &  q«e  les  voleurs  ne  puilïenf 
point  dérober  .  Accumulatevi  tefori  lì  ove  la  rug. 
gine  ,  e  la  tignuola  non  rode  ,  e  là  dove  i  ladroni 
non  involano.  $.  Dans  le  langage  de  l'Écriture; 
ttéfors  ,  fe  dit  figurément  de  diverfes  chofes  ;  &  c' 
eft,  d.ns  ce  fens  ,  que  S.  P.iul  dit,  que  le  riche  a. 
matTc  fur  la  tête  des  tré/ots  de  colère  .  //  ricco  ac 
cumula  fui  di  lui  capo  tefori  di  collera.  Les  Pro. 
phètes  difent  ,  que  Dieu  tire  de  fes  tréfors,  les  vents, 
la  pluie.  Dio  cava  i  venti,  e  la  pioggia  da'  fuoi  te- 
fori .  On  dit  ,  en  parlant  de  la  miféricorde  de  Dieu, 
que  c  eft  un  tréfor  inépuifable  .  Le  rréfor  des  mi- 
féricordes  de  Dieu  .  La  mifericordia  di  Dio  i  un  te. 
foro  inefauflo  ;  il  teforo  delle  mifeicordie  di  Dio  . 
Et  en  parlant  des  Indulgences  quel'Églife  accorde, 
on  dit  ,  que  l  tglife  ouvre  fes  tléfors.  La  Chiefa  a- 
pre  t  fuoi  tefori  .  §.  On  appelle  ,  Tréfor  Royal  ,  le 
lieu  defliné  à  garder  1*  plupart  des  revenus  du  Roi  . 
Teforo  regio  ;  erario  .  §.  On  appelle  ,  chambre  du 
tréfor  ,  une  Juridiction  établie  à  Paris  pour  juger  des 
affaires  du  Domaine  du  Roi  .  Tribunale,  o  Magiflra- 
to  che  giudica  te  caufe  che  riguardano  le  regìe  ren- 
dite.  S.  Tréfor,  fe  dit  du  lieu  où  l'on  garde  les 
archives  ,  les  titres,  les  papiers  d'une  Seigneurie 
ou  d  une  Communauté .  Archivio .  Le  tréfor  des 
Chartres  d'  une  telle  Abbaye  .  Le  tréfor  des  Char- 
très  du  Roi  .  Le  tréfor  d''une  Seigneurie  .  $.  Tré- 
for,  fe  dit  encore  figurément  de  tout  ce  qui  eli 
d'une  excellence,  d'une  utilité  fingulière  .  Teforc  . 
Un  véritable  ami  eft  un  grand  tréfor.  Cette  femme 
eft  un  tréfor.  Un  vero  amico  è  un  gran  teforo  .  Quel- 
li donna  è  un  teforo  .  Cet  homme  eft  plus  habile 
qu'il  ne  paroît,  c'eft  un  tréfor  caché .  duell'  uomo 
£  più  valente  che  non  appirifce  ,  egli  e  un  teforo 
nafeoflo  . 

TRÉSORERIE,  f.  f.  Bénéfice  dont  eft  pourvu  ce- 
lui qu'on  appelle  Tréforier  dans  un  Chapitre.  Te. 
forerla  .  On  appelle  auflfi  ttéloreric  ,  la  maifon  affe- 
ctée pour  lé  logement  du  Tiéforier  d'  une  Églife  . 
Tefererla  . 

TRÉSORIER,  f.  m.  Officier  établj  pour  recevoir 
&  pour  diftribucr  les  deniers  du  Roi  ,  d  un  Prince  , 
d'une  Communauté,  &c.  Teforiere  .  §.  On  appelle, 
Tréforiers  de  France  ,  des  Officiers  prépofés  pouf 
travailler  au  département  des  tailles  ,  &  pour  con- 
noître  de  plufieurs  autres  affaires  de  Finances,  du 
Domaine,  de  Ponts  &  Chauffées  ,  Se  des  chemins 
publics.  Teforieri  di  Francia.  §.  Tréforier,  fe  dit 
auflfi  de  celui  qui  efl  pourvu  d'  une  dignité  cccléfia- 
flique  ,  qu'on  appelle  ,  tiéforerie  ,  &  qui  eft  la 
première  dignité  dans  quelques  Chapitres  .  Teforiere. 

TRESSAILLEMENT,  f.  m.  Agitation,  émotion 
lubite  d'  une  perfonne  qui  freflfaille  .  Griccio  ;  grìc- 
cio/o .  TreflTaillement  de  joie  .  Efultaijone .  Trertail- 
lement  de  peur.  Battisoffia,  f.  Il  fe  dit  auflfi  des 
nerfs  ,  treff.iillement  de  nerfs  .  Tremr  di  nervi  . 

TRESSAILLI,  1E ,  pjrf.  §.  Nerf  treffailli  ,  pour 
dire  ,  nerf  déplacé  ,  nerf  forti  de  fa  place  par  un  ef- 
fort violent  .    Nervo  dittogato  . 

TRESSAILLIR  ,  v.  n.  Être  fubifemcnt  ému  par 
une  agitation  vive  &  paflagère  .  Saltare;  ejere  mof- 
fo  ;  Jlrabiliare  .  Trclfaillir  de  joie  .  Efultare  ;  bril- 
lare ;  gongolare.  Treflfaillir de  crainte  .  Saltare,  tre- 
mar di  paura  . 

TRESSE  ,  f.  f.  Tiffu  plat  ,  fait  de  petits  cordons, 
fils,  cheveux,  &c.  paffés  l'un  fur  l'autre  .  Trec- 
cia .  §.  On  dit  poétiquement  &  figurément  ,  1'  or  de 
fa  trèfle  blonde  ,  pour  dire,  fes  cheveux  blonds  . 
Treccia  ;  capelli  ;  capellatura  .  §.  On  appelle  auflfi  , 
trèfle  ,  des  cheveux  aifujettis  fur  trois  brins  de  foie  , 
dont  les  Perruquiers  compofent  les  perruques .  Trec- 
cia . 

TRESSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verke  . 

TRESSER  ,  v.a.  Cordonner  en  trèfle  .  Intrecciare . 

TRESSEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
trèfle  des  cheveux  ,  pour  en  compofer  une  perruque  . 
Intrecciarne  ;  che  intreccia  . 

TRÉTEAU,  f.  m.  Pièce  de  bois  longue  Se  étroi- 
te ,  portée  ordinairement  fur  quatre  pieds  ,  &  qui 
fert  à  foutenir  des  tables,  des  échafauds ,  des  théâ- 
tres, &c.  Cavalletto.  §.  On  dit  ,  d'un  méchant 
bouffon,  d'un  mé-hant,  comédien  ,  il  n' cfl  bon  qu* 
à  monter  fur  des  tréteaux  ;  &  d'  un  homme  qui  a 
été  faltimbanque  ,  qui  a  fait  le  métier  d'Opérateur, 
qu'  il  a  monté  fur  les  tréteaux  .  Saltimbanco  ;  giul- 
lare ;  buffone  .  $.  On  dit  proverbialement,  qu'  un 
homme  dit  merveilles  quand  il  eft  entre  deux  tré- 
teaux ,  pour  dire  ,  qu'  il  parle  beaucoup  quand  il  eft 
à  table  ,  &  qu'  il  a  un  peu  tiop  bu  .  Dir  maravi- 
glie quando  fi  è  fui  bete  . 

TRÈVE,f.  f.  Ccffation  de  tous  aaes  d'  hollilité 
pour  un  certain  temps  ,  par  convention  faite  verba- 
lement ,  ou  par  écrit  ,  entre  deux  États  .entre  deux 
partis  qui  font  en  guerre  .  Tregua  ,•  tticgui  ;  i'of- 
yenfion  d' arme  .  §.  On  appelle,  trêve  marchande  , 
jnc  «lève  durant  laquelle  le  commerce  eft  petmis  eo- 
tre 
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«re  deux  États  qui  font  ea  guerre.  Tregua  Mercan- 
tile ,  0  fia  tregua  a  favor  del  commercio ,  che  rejta 
Ubero  e  pcrmeifo  mcntr  elfa  dura.  §.  On  nomme  , 
trêve  ,  dans  quelques  endroirs  ,  ee  qu'  ailleurs  on 
appelle  ,  Siiccurfale  .  V.  f.  Trêve,  lignifie  figuré- 
ment  ,  relâche  .  Tregua  ;  ripofo  ;  pace  ;  imermijfion 
di  travaglio  ,  di  dolore  ,  0  limile .  §.  On  dit  fi^ure- 
menr  &  communément,  trêve  de  cérémonie,  trêve 
it  compliniens  ,  pour  dire  ,  ne  faifons  plus  de  céré- 
monie ,  plus  de  complimens.  Finiamo  ,  lafciamo  da 
parie  ì  complimenti  ,  le  cirimonie  .  f.  On  dit  aurti  , 
trêve  de  raillerie,  pour  dire  ,  ceftbns  de  railler.  Et, 
trêve  de  comparaison  ,  pour  dire  ,  ne  faifons  point 
de  comparai  fon  .  Finiamo  ,  lafciamo  il  taciteggiare  , 
il  far  paragoni  . 

t  TREVIER  ,  f.  ni.  T.  de  Mar.  Ouvrier  qui  fait 
Us  voiles  :  maitre  des  voiles.  Colui  che  fa  le  vele  ; 
goìui  che  ne  ha  la  cura  . 

TREUIL,  f.  m.  Machine  formée  d'  un  arbre  ou 
eflieu  auquel  on  attache  des  léviets  ,  &  qui  fert  à 
élever  des  fardeaux  .  Verricello. 

TRIACLEUR,  f.  m.  Vieux  mot.  Vendeur  de  thé- 
tiique.  Il  ne  fe  dit  qu'  en  maovaife  part  ,  des  Sal- 
timbanques &  des  Charlatans1  qui  débitent  la  théria- 
que  ou  autres  drogues  fur  un  théâtre  .  Ciarlatano  ; 
cerretano  ;  cantambanco  .  $.  On  appelle  auflfi  figuré- 
raent  ,  triacleur  ,  un  homme  qui  parle  beaucoup  à 
la  manière  des  Charlatans  ,  pour  faire  valoir  ce  qu' 
U  dit  ou  ce  qu'  il  fait  ,  &  qui  cherche  à  tromper  . 
Cit'launo  ;  fr.ippatore  ;  appaitene  . 

TRIAGE,  f.  m.  Choix.  Il  fe  dit  tant  de  1' aflion 
par  laquelle  on  choifir  ,  que  de  la  chofe  cî.oifie  . 
ftelta.  §.  Triage  ,  en  T.  d'  Eaux  &  Forêts,  fe  dit 
de  cerraios  cantons  de  bois  ,  eu  égard  aux  coupes  qu' 
on  en  fait.  Cantone  di  felva  che  fi  taglia,  rifpetto 
ad  altri  chu  non  fi  toccano  per  aneli'  anno  . 

TRIAIRES,  f.  m.  pi.  T.  d'  Antiquité.  Troifiême 
corps  de  la  Lésion  Romaine.  Triarj  . 

TRIANGLE  ,  f.  m.  Figure  qui  a  trois  côés  & 
trois  angles.  Triangolo.  §.  On  appelle  triangle  fphé- 
tique  ,  celui  dont  les  côtés  fonrdeS  arcs  de  grands 
cercles  de  la  fphère  .  Triangolo  sferico  .  Ç.  Les  A- 
ftronomes  donnent  le  nom  de  triangle  ,  à  une  con- 
«ellation  de  I'  hénifphère  boréal;  Se  ils  appellent  , 
lrians;U  auftral  ,  une  conflellation  de  l'hemifphêre 
«udrai  ,  qui  n'  eft  point  vifible  dans  nos  climats  . 
Triangolo  ,  e  triangolo  aaffrale  . 

TRIANGULAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  trois  an- 
jles.  Triangolare  . 

TRIBADE  ,  f.  f.  Femme  qui  abufe  d'une  autre 
femme.  Tribada  ,  d'.nna  impudica  ,  che  ufa  col  pro- 
prio felfo  . 

t  TRlBALLE,  k(.  Chair  de  porc  frais  cuite  dans 
la  grairte .  Carne  di  porco  fritta  . 

TRIBOMÈTRE  ,  f.  m.  T.  de  Phyfiaue  .  Nom 
que  Muffchenbroek  a  donné  A  une  machine  dont  il 
fe  fert  pour  mefurer  les  frottemens .    Tribomeiro. 

TRIBORD,  T.  de  Mar.    V.  Stribord  . 

TRIBRAQUE  ,  t.  m.  T.  de  l'ancienne  Profodie  . 
Pied  de  vers  compofé  de  trois  fyllabes  brèves.  Tri- 
braco  . 

TRIBU,  f.  f.  Une  des  parties  dont  un  peuple  eft 
compofé .  Tribu  .  §.  Chez  les  Juifs  ,  tribu  ,  compre- 
noit  tous  ceux  qui  éroient  fortis  d'un  des  douze  Pa- 
triarches .  Les  douze  Tribus  d'Ifraël  .  Le  dodici  Tri- 
bU  d'  lfraele . 

TRIBULATION  ,  f.  f.  Affiïfiion  ,  adverfifé.  Ce 
terme  n'ell  guère  ufiré  qu'en  parlant  des  adverfités 
regardées  comme  venant  de  la  part  de  Dieu  .  Tribo- 
lazione ;  tribulatione  ;  afflizione  ;  travaglio  . 

TR1BULE,  f.  m.  Plante  qui  croit  aux  pays  chauds 
parmi  les  blés.  Elle  parte  pour  être  afiringente  ,  dé- 
terfive  &  apéritive  .  Tribolo  . 

TRIBUN,  f  m.  T.  d'Hifloire  8c  d' Antiquité  „ 
Nom  que  porroient  à  Rome  certains  Magiftrats  char- 
gés de  défendre  les  droits  &  les  intérêts  du  peuple 
contre  les  entreprifes  des  Patriciens  .  Tribuno.  Les 
Tribuns  du  peuple  .  /  Tribuni  del  popolo  .  §.  On  ap- 
pelloit  aurti  ,  tribuns,  des  Officiels  qui  comman- 
doieat  en  chef  urr  corps  de  gens  de  Guerre  .  Tribun 
d*  une  Légion  .  Tribuno  A'  una  Legione  .  §.  Et  on 
appelloit,  tribuns  militaires  ,  des  Magiftrats  qui  , 
durant  un  temps,  ont  eu  dans  Rome  toute  l'auto, 
lilé  des  Confuls ,  &  qui  étoient  en  plus  grand  nom- 
bre .  Tribuno  ;  eoneflabile  ;  celiarla  . 

TRIBUNAL,  f.  m.  Siège  du  Juge  ,  du  Magi  f?  rat . 
Tribunale  ;  tede  del  Giudice .  §.  Il  fignifie  aurtì  la 
Juridiction  d'  un  Ma;iftrat ,  ou  de  plusieurs  qui  ju- 
gent enfemble  .  Le  Confeil  du  Roi  eft  le  fouverain 
Tribunal.  Gè  chicaneur  m'a  traduit  devant  tous  les 
Tribunaux  du  Royaume .  //  Real  Configlio  è  il  Tri- 
banale  fupremo  ,  ee.  $.  On  dit  figurément ,  le  Tri- 
bunal de  Dieu  .  II  le  cita  en  mourant  au  Tribunal 
de  Dieu  .  Il  Tribunale  ,  la  giuflizia  di  Dio  .  f .  On 
dit  auflfi  ,  le  Tribunal  de  la  Pénitence  ,  le  Tribunal 
de  la  Confection  ,  pour  dire,  le  lieu  00  l'on  admi- 
nidre  le  Sacrement  de  Pénitence  .  /;  Tribunale  della 
penitenza  ,  0  della  Confezione  .  Ç.  On  appelle  figu- 
rémrnt  ,  Tribunal  de  la  confciccce  ,  la  confeieace 
même  .  Tribunale  della  cofeienza  ■ 

TRIBUNAT  ,  f.  m.  Charge  de  Tribun  .  Tribuna- 
to ;  dignità  di  Tribuno  .  §.  Il  fignifie  aurtì  ,  le 
temps  de  l'exercice  de  cette  Charge  .  Durant  fon 
Tribunat .  Durante  il  fuo  Tribunato  . 

TRIBUNE  ,  f.  f.    Lieu  élevé,  d'où  Us  Oçateiys 


Grecs  &  les  Orateurs  Romains  haranguoient  le  peu- 
ple .  Aringhiera  ;  ringhiera.  §.  Il  fe  dit  aurti  ,  d' 
un  certain  lieu  élevé  dans  une  Églife  ,  où  1'  on  pla- 
ce ordinairement  les  Muficiens  .  Il  fe  dit  encore  d' 
un  lieu  particulier  &  élevé  a-u-delTus  du  rez-de-chauf 
fée  ,  où  d'autres  perfonnes  fe  mettent  pout  entendre 
le  Setvice  plus  commodément.  Tribuna. 

TRIBUNITIEN,  IENNE,  ad).  T.  d'Antiquité  , 
qui  appartient  au  Tribun  .  Tribunefco  ;  tribuni. 
Z>o.  La  PuiflanceTribunitienne.  La  poitfià  Tribu- 

TR1BUT  ,  f.  m.  Ce  qu'  un  État  paye  à  un  autre 
de  temps  en  temps  ,  pour  marque  de  dépendance  ■ 
Tributo.  J.  On  appelle  ,  enfant  de  tribut  ,  tes  en- 
fans  que  le  Turc  lève  en  certains  pays  par  forme  de 
tribut  ,  fur  les  Chrétiens  qui  font  fes  Sujels.  Fan- 
ciullo di  tributo  .  §.  Tribut,  fe  dit  auflfi  ,  des  im- 
pôts que  les  Princes  lèvent  dans  leurs  États  .  Tribu- 
to ;  tenfo  ;  impofixjone  .  §.  On  dit  figurément,  que 
1'  eflime  ,  le  refpeft  eli  un  tribut  qui  eft  dû  à  la  ver- 
tu ,  au  mérite  ,  pour  dire  ,  que  tout  le  monde  elt  0- 
bligé  d'eflimer  ,  de  rcfpefler  le  mérite  ,  la  vertu  . 
La  flima  ,  il  rifpetto  i  un  tributo  chi  fi  dee  alla 
virtù  ,  al  merito  .  On  dit  auflfi  ,  que  les  louanges 
font  un  tribut  qu'on  rend  au  mérite.  Le  lodi  fono 
un  tributo  che  fi  rende  al  merito.  5.  On  dit  figue- 
ment,  d'ua  homme  qui  s' eft  embarqué  fur  mer 
pour  la  première  fois,  &  qui  s'y  eft  trouvé  mal  , 
qu  |J  a  payé  le  tribut  à  la  mer  .  Egli  ha  pagato  il 
tributo  al  mare  .  J.  On  dit  aurti  figurément,  payer 
le  tribut  à  la  nature  ,  pour  dire,  mourir  .    Pagar  il 

TRIBUTAIRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  paye  tributa  un 
Prince.  Il  fe  dit  principalement  d'un  État  qui  paye 
tribut  à  un  autre  Prince,  fous  la  domination,  ou 
fous  la  proteftion  duquel  il  eft  .  Tributario  ;  obbli- 
gato a  tributo.  §.  n  eft  au(Tj  fubdantif.  Il  eft  fon 
tributaire.  Les  tributaires  du  Turc.  Tributario. 

i  TRICENNALES  ,  f  m.  pi.  L'efpace  de  trente 
ans  .  Lo  [pazir  di  treni'  anni  . 

TRICHÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

TRICHER  ,  v.  a.  Tromper  au  jeu  .  Il  eli  du  fly- 
le  familier.  Barare,-  mariolare  ;  ingannare;  truf- 
fare al  giuoco  .  J.  Il  fignifie  figurément  ,  tromper  en 
quelque  chofe  que  ce  foit  ,  &  principalement  en  de 
petites  chofes  ,  &  par  des  voies  petites  &  baffes  . 
I!  eft  du  flyle  familier,  ingannare  ;  trtecare  ;  arca- 
re ;  truffare  ;  abbindolare  ,-  gabbare  ;  camuffare  ; 
bubbolare  . 

TRICHERIE  ,  f.  f.  Tromperie  au  jeu  .  Il  fe  dit 
aurti  au  figuré  .  Il  eft  du  flyle  familier  .  Bararla  • 
trecchcrl,  ;  marioleria;  truffa;  busbatherta. 

TRICHEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  ttiche  ,  qui  trompe  au  ieu  .  II  eft  du  flyle  fami- 
lier.  Baro;  barro;  ingannatore  . 

TRICOISES  ,  f.  i.  pi.  Tenailles  dont  fe  fervent 
les  Maréchaux.  Tanaglia  di  Manifcalco  . 

TRICOLOR  ,  f.  m.  Sorte  de  plante  à  grandes  feuil- 
les ,  qui  d  abord  ne  font  que  vertes  ,  &  qui  enfui- 
te  deviennent  mêlées  de  jaune  ,  de  vert  &  de  touge  . 
Amaranto  fcrez<ato  di  roffo  e  giallo  . 

TRICON,  f.  m.  Terme  du  jeu  de  Brelan  &  de 
quelques  autres  ,  &  qui  fe  dit  du  jeu  de  celui  qui  a 
trois  cartes  femblables  à  celle  qui  retourne  .  Cric- 
ca . 

TRICOT,  f.  m.  Bâton  gras  &  court.  Il  n*  eft  d' 
ufage  que  dans  le  difeours  familier,  &  lorfqu' on 
parle  de  battre  quelqu'un  .  Si  je  prends  un  tricot  . 
Baftone  ;  frugone  ;  batacchio  . 

TRICOTAGE,  f.  m.  Il  fe  dit  du  travail  d'  une 
perfonne  qui  tricote  ,  &  de  I'  ouvrage  qu'elle  fait. 
H  far  lavori  a  maglie . 

TRICOTÉ  ,  ÉE  ,  part.  Lavorato  a  maglie  . 

TRICOTER,  v.  a.  Partir  des  fils  les  uns  dans  les 
autres  ,  &  en  former  des  mailles  avec  de  certaines 
aiguilles  longues  &  émouffés  ,  pour  faire  des  bas  , 
des  camifoles  &  autres  ouvrages.  Far  lavori  di  ma- 
glie. §.  Il  fe  dit  aurti  des  dentelles  de  fil  ou  de  foie, 
qui  fe  font  fur  un  oreiller  avec  des  épingles  &  des 
fufeaux  .  Far  merletti . 

TRICOTETS  ,  f.  m.  pi.  Sorte  de  danfe .  Sorta  di 
danza  . 

TRICOTEUR  ,  EIJ5E,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  tricote  .  Colui  the  f-a  lavori  di  maglie  . 

TRICTRAC,  f.m.  Sorte  de  jeu  où  l'on  joue  avec 
deux  dés  &  trente  dames,  qu'on  nomme  aurti  ,  ta- 
hlcs  ,  dans  un  tablier  qui  confifle  en  deux  parties  , 
chacune  marquée  par  de  petites  fiches  d'ivoire,  les 
unes  blanches  &  les  autres  vertes,  fur  lefquelles  on 
place  fes  dames  ,  conformément  aux  règles  du  jeu  . 
Tavola  reale  .  §.  Il  fe  prend  aurti  pour  le  tablier 
même  dans  lequel  on  joue  .  Tavoliere  . 

TRIDE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Manège  .  Vif,  prompt , 
f;rré  .  Vivace;  pronto. 

TRIDENT,  f.  m.  Fourche  à  trois  dents  ou  poin- 
tes ,  que  les  Poètes  &  les  Peintres  donnent  pour 
feeptre  à  Neptune.  Tridente. 

TRIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TRIENNAL,  ALE,  adj.  Ce  terme  fe  dit  tant  des 
emplois  qu*  on  exerce  tous  les  trois  ans  ,  que  des 
perfonnes  qui  les  exercent  .  En  parlant  des  emplois  , 
on  dit  ,  qu' nn  Office  eff  triennal ,  pour  dire  ,  qu' 
on  ne  l'exerce  que  de  trois  ans  en  trois  ans.  Et 
on  dit  qu'  un  Officier  eft  triennal  ,  pour  dire  ,  qu' 
ii  n'  exerçç  fon  empiei  qte  lie  Cr«is  «".««"es  T  une  , 


Triennale  .  5.  Triennal  ,  fe  dit  aurti  de  quelques 
Supérieurs  de  Monaflère  ou  Généraux  0' Ordres  ,  qui 
ne  fout  en  place  que  durant  trois  ans  ,  &  de  la  Di- 
gniié  même  qu'  ils  rcmpliffcnt.  Triennale. 

TRIENNALITÉ,  f.  f.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'en 
parlant  d  une  Dignité,  d'une  Adminiftraticn  qui 
ne  dure  que  trois  ans  .  Triennio. 

t  TRIENNA.T,  f  m.  L'efpace  de  trois  ans  pen- 
dant Icfqucls  on  exerce  une  charge  .  Triennio. 

TRIER,  v.  a.  Choifir  ,  tirer  d'un  plus  grand 
norsbre  avec  choix,  avec  préférence .  Scegliere; 
f  cernere.  §.  Frgurémcnr  &  proverbialement  ,  en  pa-~ 
lant  des  chofes  choifies  entre  plufieurs  ,  on  dit,  qu* 
on  les  a  triées  fur  le  volet  ;  &  de  même  ,  en  par- 
lant de  perfonnes  diftinguées  ,  ou  par  leur  qualité  , 
ou  par  leur  réputation  ,  on  dit  ,  que  ce  font  des 
gens  triés  fur  le  volet.  Il  e»  du  flyle  familier.  Co- 
fe  f  celte  ;  trafeelte  . 

TRIÉRARQUE  ,  f.  m.  T.  d'  Antiquité  .  Ce  mot 
fignifie  proprement  ,  Capitaine  de  Galere  .  À  Athè- 
nes, on  érendoit  ce  nom  aux  Citoyens,  oblisés  par 
la  loi  ,  d'armer  une  Galère  te  de  1'  équiper  ,  du 
moins  en  grande  partie  ,  des  chofes  néceffaires.  Ca- 
pitano di  Galera  . 

t  TRIGAME,  f.  m.  &  f.  Qui  a  été  marié  trois 
fois  .   Che  fi  è  maritato  tre  volte  . 

t  TRIGAMIE,  f.  f.  TroiSème  nóce.  Terzo  ma- 
ritaggio . 

TRIGAUD,  AUDE,  adj.  Qui  n' agit  pas  franche- 
ment ,  mais  qui  fe  fert  de  détours  ,  de  mauvaifes  ti- 
nelTes.  11  eli  du  flyle  familier.  Fu,bo  ;  furbefeo  ,- 
frodolente  ;  ingar.nr.fo.  S.  Il  eft  aurti  fubdantif.  C 
eft  un  trigaud,  un  vrai  trigaud  ,  un  franc  trigaud  . 
Cette  femme  elt  une  franche  trigaude  .  Afiutaccio  ; 
malizialo  ;  trifio  ;  volpe  ;  fantino  ;  trincato  . 

TRIGAUDER  ,  v.  n.  N'agir  pas  franchement  , 
fe  fervir  de  mauvais  détours,  de  mauvaifes  fineifes  . 
Il  ed  du  flyle  familier.  Uj'ar  furberie  ,  afiiizie . 

TRIGAUEiERIE,  f.  f.  Aflion  de  trigaud.  Aflu- 
%ia  ;  furberia  ;  fanlineria  . 

TRIGLYPHE,  f.  m.  Ornement  d'  Arcniteaure 
dans  la  frife  dorique  .  Le  triglyphe  eft  compofé  de 
deus  cannelures  en  triangle,  &  de  deux  demi-can- 
nelures fur  les  deux  côtés.  Triglifo;  trifolco  ;  cor- 
rente ;  glifo  . 

TRIGONOMÉTRIE  ,  f.  f.  La  partie  de  la  Géomé- 
trie ,  qui  enfeigne  à  mefurer  ks  triangles.  Trigo- 
nometria. On  appelle,  trigonométrie  reftiligne  ,  cel- 
le qui  enfeigne  à  mefurer  Us  triangles  reflilignes  a 
Trigonometria  rettilinea  .  Et  ,  trigonométrie  fphéri. 
que  ,  celle  qui  enfeigne  à  mefurer  les  triangles  fphé- 
liques  .  Trigonometria  sferica  . 

TR1GONOMÉTRIQI/E,  adj.  de  t.  g.  Qui  appar- 
tient à  la  Trigonométrie.  Trigonometrico . 

TRIGONOMÉTR1QUEMENT,  adv.  Suivant  Us 
règles  de  la^Trigonométrie  .  Trigonometricamente  . 

TRILATERE,  adj.  T.  de  Gé  ométrie  .  Il  fe  dis  d.' 
une  figure  qui  a  trois  côtés  .Trilatero  . 

TRILLION  ,  f.  m.  T.  d'  Arithmétique  .  Nom  que 
l'on  donne  en  chiffre,  qui  fe  trouve  dans  la  cinquiè- 
me clarté  ,  ou  cinquième  ternaiie  ,  quand  il  s'  agit 
de  numération  .  Triliione  . 

t  TRIMER,  v.  n.    T.  bas.  Aller  vite.  Correre  . 

TRIMESTRE,  f.  m.  Efpace  de  trois  mois,  pen- 
dant lequel  on  eft  attaché  à  certaines  fonctions  ,  à 
certains  emplois.  Trimeffre . 

TRIMÈTRE  ,  f.  m.  T.  de  Profodie  latine .  Vers 
ïambique  ,  ou  de  trois  pieds.  Trimetro  . 

TRIN  ,  adj.  (  On  prononce  &  on  écrit  plus  com- 
munément Trine.  )  Il  n'eft  en  ufage  qu'en  Anto- 
logie ,  dans 'cette  phrafe  ,  trin  afpeft  ,  qui  fe  dit  de 
deux  Planètes  éloignées  1'  une  del'  autre  du  tiers  du 
Zodiaque.  Afpetto  trino. 

TRINGLE  ,  f.  f.  Verge  de  fer  ,  menue,  ronde  Se 
longue  ,  qu'on  parte  dans  les  anneaux  d'un  rideau  . 
Verga  di  ferro,  j,  Tringle  ,  fignifié'aurti  une  baguet- 
te équarne  ,  longue  ,  plate  &  étroite  ,  qui  fert  è 
plufieurs  ufages  dans  la  Menuiferie .  Regolo;  becca- 
tello di  Ugno  . 

4<  TRINGLER  ,  v»  a.  &  n.  T.  de  Menuifier  .  Tra- 
cer fur  une  pièce  de  bois  une  ligne  droite  avec  le 
cordeau  froté  de  pierre  blanche  ou  rouge  pour  la  fa- 


-  r 


Rijrare 


TRINITÉ,  f.  f-  Un  feul  Dieu  en  trois  perfonnes 
Père  ,  Fils  &  Saint  Efprit  .  Trinità . 

TRINOME  ,  f.  m.  T.  d'Algèbre.  Quantité  corn- 
pofée  de  trois  termes.  Trinomio. 

+  TRINQUART,  f.  m.  Petit  bâtiment  pour  la 
pêche  du  hareng  .  Battello  per  la  pefea  delle  arin. 
ghe  . 

TRINQUER  ,  v.  n.  Boireen  choquant  le  verre  , 
&  en  fe  provoquant  I*  un  l'autre  .  U  n'  ed  que  dm 
flyle  familier.  Trincare;  bere  affai  . 

TRINQUET,  f.  m.  T.  de  Marine.  Sur  la  Médi- 
terranée, on  appelle  ,  trinquet  ,  le  fécond  arbre  en- 
té fur  le  maitre-màt  d'une  Galère.  Trinchetto. 

TRINQUETIN  ,  f.  m.  T.  de  Marine.  Troifiême 
voile  d'  un  rr.àt  d'  une  Galère  .  Trinchettina  . 

TRINQUETTE  ,  f.  f.  Terme  de  Marine  .  Voile  de 
figure  triangulaire,  efpèce  de  voile  latine  .  Trinchetto. 

TRIO,  f.  m.  Compofition  de  Mufique  à  trois 
parties.  Trio  .  §.  Il  fe  dit  figurèrent  &  pr  plai- 
fanterie  ,  de  trois  perfonnes  qui  fe  trouvent  enfem- 
ble ,  ou  qui  font  en  liailon  d'intérêt,  T>i0;»re 
pr/WWiHt  —Y",  TRIO- 
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TRIOLET,  f.  m.  Sorte  de  petite  PoeGe  de  hirt 
vers  ,  dont  le  premier  (e  répète  après  le  troifiè- 
ine  ,  &  ce  premier  &  le  fécond  fé  répètent  encore 
après  le  fix  ème  .  forti  di  Piefli  amica  tra'  Fran- 
teli. 

TRIOMPHAL  ,  ALE  ,  «di.  Appartenant  au  triom- 
phe .  Trionfale  .  §.  On  appelloit  à  Rome,  pone 
triomphale,  Il  porte  par  laquelle  les  Triomphateurs 
rr.rro  eut  le  joof  de  leur  triomphe  .  L'  ufage  le  ph:s 
or-iioâïft  de  ce  terme  ,  efì  en  parlant  des  anciens 
Romains  .  Porti  trionfale  . 

TRIOMPHANT,  ANTE,  ad").  Qui  triomphe. 
Trionfante  .  S.  On  dit  ,  aimes  triomphantes  ,  pour 
dire  ,  armes  viflorieufes  ,  &  poétiquement  ,  bras 
triomphant -  Trionfante;  viilorio/o.  f.  Ojt  appel- 
le ,  les  Bicnheu.-eux  qui  font  dans  le  Ciel  ,  l'Eglife 
triomphante,  par  op^t'on  a  1*  Égiite  militante  - 
la  Chiefa  trionfante  .  §.  T  inmphanr  ,  lignifie  auffi  , 
pompeux  ,  fupetbe  .  En  ce  .'en s  ,  il  connrOnec  à  vieil- 
lir .   P.mpofo  ,  ec.  V.  Pompeux  . 

TRIOMPHATEUR,  f.  m.  Le  Général  d"  armée  , 
qui  entroit  en  triomphe  dtns  Rome  ,  après  une  gran- 
de vifliire  .  Trionfatore  , 

TRIOMPHE  ,  f.  m.  Cérémonie  pompetife  8c  folen- 
nelle  qu'on  fallait  chez  les  Romains  à  l'entrée  dans 
Rome  d'  un  Général  d'  armée  ,  lor'qn'  i)  avoir  rem- 
porté quelque  grande  vitV>irc .  Trionfo.  Mener  quel- 
qu'  un  en  rriomphe  ,  c'  étoit  le  menct  chargé  de 
ehiînes  après  le  char  du  Triomphateur.  Menare  , 
condurre  in  trionfo.  J.  Triomphe,  fé  dit  auflfi  ,  de; 
vifloiics  &  des  grands  fuccès  de  la  Riicrre  .  Trionfo; 
■vittoria.  Les  triomphes  de  ce  Prince.  Les  triomphes 
d'Alexandre.  §.  On  dit  provetbialement  ,  qu'il  ne 
faut  pas  chanter  le  triomphe  avant  li  viaoire,  pour 
dire  ,  qu'il  ne  faut  pas  fe  vanter  du  fuccès  d*  une 
entreprife  avant  qu'  elle  ait  réuflfi  .  Non  convien  can- 
tare il  trionfo  prima  della  vittoria.  §.  On  dir  fi^u- 
rémenf  ,  le  triomphe  de  la  vertu  ,  le  triomphe  de 
la,  foi  ,  &c.  pour  dire,  les  vidaires  que  la  vertu  , 
que  la  foi  remportent  fur  le  vice  &  fur  l'erreur  . 
Il  trionfo  della  vitilc;  il  trionfo  della  fede  ,  ec.  §. 
On  dit  poétiquement,  le  triomphe  de  l'amour,  le 
wiomphe  de  la  beauté  ,  pour  dire  ,  les  grands  eflf.-ts 
de  l'amour,  de  la  beauté.  //  trionfo  dell'  amore  ;  il 
trionfo  della  b cl l ezz"  •  $.  Ttiomphe  ,  f.  f.  Sorte  de 
jeu  de  Cartes.  Sorta  dì  giuoco  dì  carte.  §.  Triom- 
phe ,  à  certains  Jeux  de  Cartes  ,  fe  dit  auffi  ,  de  la 
couleur  de  la  carte  qu'on  retourne  après  qu"  on  a 
donné  aux  joueurs  le  nombre  de  cartes  qu'  il  faut  , 
«u  de  la  ccultiyr  que  celui  qui  fait  jouer  a  nommé:  , 
&  qui  emporte  toutes  les  autres  cartes.  Palo.' 

TRIOMPHER  ,  v.  n.  En  parlant  des  anciens  Ro- 
mains  ,  il  fignifie  ,  faire  une  entrée  pompeufe  &  fo- 
lennelle  dans  Rome  ,  après  quelque  infigne  vifloire  . 
Tionfare  ;  trionfare  ;  ricevere  t'  onor  del  trionfo  . 
$.  Triompher  ,  fe  prend  auffi ,  pour  vaincre  par  la 
voie  des  armes.  Trionfare  ;  vincere  .  §.  Il  fignifie 
riguiémenr  ,  remporter  quelque  av.intage  que  ce  foit 
Cui  quclqu'  un  ;  &  c'  eft ,  dans  ce  fens  ,  qu'on  dît  , 
triompher  de  fes  envieux.  Tsiompher  de  fes  tivaus  . 
Trionfare,  de'fuoi  avverfarj  ,  degli  inviiiofl ,  de'  ri- 
vali ,  ec.  §.  On  dit  auflfi  figurément ,  triompher  de 
fes  paffions.  La  beauté  de  cette  femme  triomphe  de 
nous  les  cœurs  .  Dans  tous  ces  fens,  il  ne  s'emploie 
«ju  avec  la  prépofition  De  .  Trionfare  delle  pajfioni  , 
da  iella  di  quella  donna  trionfa  di  luit'  i  cuori  . 
$.  Triompher  ,  fignifie  auflfi,  exceller  en  traitant 
quelque  fojet .  Trionfare  ;  fuperare  ;  vincere  ;  fopra- 
*ran%.tre.  Quand  il  eft  fur  cette  matière  ,  il  triom- 
phe .  Cicéron  triomphe  fur  les  louinges  de  Pompée  . 
Quand  il  parle  fur  la  généroSté,  (ur  la  délicateffe 
des  fent'mens,  il  triomphe.  }.  11  fignifie  auflfi  ,  ex- 
celler en  quelque  chofe  préférablement  à  d'  autres  . 
Quand  ce  Graveur  a  des  têtes  à  graver ,  il  triom- 
phe .  Ce  Peintre  triomphe  quand  il  peint  des  fleurs  , 
des  animaux.  Eccellere  ;  vincere  ;  trionfar  d' ogn.' 
altro  .  $.  Il  fignifie  auffi  ,  être  ravi  de  joie  .  Quand 
on  lui  pirle  de  fes  enfans  ,  elle  triomphe  .  Gongola. 
re  ;  trionfare  ;  godere;  foggiare,  f.  Il  fignifie 
suffi,  faire  v.inité  de  quelque  chofe.  Trionfare; 
far/i  gloria  ;  menar  vampo  .  Il  triomphe  de  fon  cri- 
me .  LI  triomphe  de  f*  perfidie  .  li  a  fair  uà  affaf- 
«nat,  au  lieu  d'en  avoir  du  remords,  il  en  triom- 
phe . 

TR1PAILLP-,  f.  f.  collcflif.  Il  n'eft  d'  ufage  qu' 
en  parlant  des  inreftins  ,  des  entrailles  des  animaux. 
Trippe  ;  tuSîtlsmt  ;  interiora  . 

TRIPARTITE,  adi  f  Qui  eft  divifé  en  trois.  Il 
Jit  fe  dit  guère  q  >e  de  l'h'iftoiïe  abrégée  de  celles  d' 
JEilfebe,  Socrate  &  Sozomène  .     Tripartito;    partito 

TRIPE  ,  f.  f.  colleflif .  !!  fe  dit  des  boyaux  dea 
ao1tr..iux  ,  &  de  certaines  parties  de  leurs  intefiins  . 
Son  plus  grand  ufaçe  eli  au  pluriel  .  Trippa  ;  budel- 
la ;  tu/occhia  ;  bufecchio  ;  bufetehione .  Ç.  On  dit 
proverbialement  &  populairement.,  d'un  homme  qui 
s  vomi  avec  de  grands  efforis  ,  qu'  il  a  penlé  jeter 
»fip«I  &  boyaux  .  Egli  ha  penfaio  recere  ,  vomitar 
le  budella.  Et,  d' un  homme  qui  eft  entièrement 
Cévoué  a  li  autre,  qu'il  eft  a  lui  tripes  &  boyaux  . 
Il  eft  très-b«  .  Egli  è  fuo  intimi  . 

TRIPE  DE  VJ-XOUHS  ,  &  abfolumcnr  ,  TRIPE  , 
t  i  Sorte  d'étoffe  de  laine  ou  de  fil  ,  qui  eft  rra- 
va-IUo  tomme  le  velours .  Stoffa  di  lana  ,  o  di  fio  , 
/Jim  ìq  fii'ifa  di  velluto . 


TRIPE-MADAME,  f.  f.  Sorte  d'  herbe  bonse  à 
manger  ,  fit  qu'  on  met  dans  la  falade  .  Sedo  . 

TRIPERIE,  f.  f.  Lieu  où  l'on  vend  les  tripes  . 
Luogo  dove  fl  vende  il  budellame  . 

TRI  PHTO,\GUE  ,  f.  f.  Nom  que  des  Grammai- 
riens ont  donné  A  des  fyllabcs  compofées  de  trots  vo- 
yelles ,  en  confondant  les  caraftères  avec  les  fons  • 
Trittongo . 

TRIPISR,  adj.  Il  fe  dir  des  oifeaux  de  piote  qui 
ne  peuvent  éVre  dreffés .  Uccello  di  preda  che  non 
può  agevol.itfi  . 

TRIPIÈRE,  f.f.  Femme  qui  aebette  des  Bouchers, 
&  qui  revend  en  détail  ,  ce  qu'on  nomme  les  i(Tues 
des  animaux  qu'on  tue  à  la  boucherie.  Trippafuo- 
la  .  §•  On  appelle  par  dénigrement,  grolle  tripière, 
une  femme  qui  a  un  gros  fein  &  un  gros  ventre  . 
Et  on  dit  familièrement  d'  une  femme  qui  eft  greffe 
&  courte,  qu'elle  eft- un  peu  tripière.  Donna  molto 
graffa,  t  panciata.  $  On  appelle  tigurément  fit  dans 
le  fiyle  familier,  couteau  de  tripière  ,  qui  tranche 
des  deux  côtés  ,  un  honme  qui  dit  du  bien  &  du 
mal  de  la  même  perforine  ,  felcn  les  occafions  ,  ou 
qui  entre  d.-..x  ennemis  «ait  de  mauvais  rapport  de 
part   &  ri'  autre  .  Tamburino  . 

TRIPLE,  sdj  de  t.  ç.  Qui  contient  trois  fois  le 
fimple.  Triplo  ;  triplice;  tre  volte  titanio.  $.  On 
dit,  un  menton  à  triple  étage,  en  parlant  d'  un 
menton  qui  defeend  fort  bas,  &  qui  fait  pluficurs 
plis.  Mento  triplo.  Ç.  On  dit  figurément  ,  qu'  un 
homme  eli  fripon  ,  menteur  ,  fanfaton  à  triple  éta- 
ge ,  pour  dire,  qu'il  eft  fripon  à  l'excès.  Il  eft  fa- 
milier ,  Barone  ,  mentitore  ,  millantatore  arcifolen- 
ne,  in  fupremo  grado.  $.  Triple  ,  eli  auTi  fubftan- 
tif.  Je  payerai  le  triple  fi .  . .  Etre  condanne  au  tri- 
ple .   17  m>/0  . 

TRI  PLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Ç.Oa  appelle  , 
en  Mathématiques  ,  raifon  triplée  ,  le  rapport  qui  eft 
enrre  des  cubes  .  Ration  tripla  . 

TRIPLEMENT,  f.  m.  Augmentation  jufqu*  au 
triple.  Il  n' eft  en  ufage  qu'en  T.  de  Finance.  Au- 
mento del  triplo  . 

TRIPLEMENT,  adv.  En  trois  façons.  Triplice 
minte  ;  triplicai  irneme  ;  in  tre  maniere  . 

TRIPLER  ,  v.  a.  Rendre  triple  ,  ajouter  deux  fois 
autant.  Triplicare;  rinterrare.  $.  Il  eft  audi  neu- 
tre ,  fit  fignifie  ,  devenir  triple  .  Triplicare  . 

TRIPLICITÉ  ,  f.  f.  Nombre  ou  quantité  triplée 
Triplicità  .  §.  En  T.  de  Théologie  ,  triplicité  fe  dit  , 
en  parlant  de  la  Trinité.  Amfi  on  dit,  dans  la 
Trinité  ,  il  y  a  triplicité  de  perfonnes  ,  mais  il  n'  y 
a  pas  ttiplicité  de  fubftance  .  Triplicità  di  perfone  , 
ma  non  triplicità  di  foflan%.a  . 

t  TRIPLIQUER,  v.  a.  T.  de  Palai,.  Répondre 
à  des  dupliques  .  Replicare  la  ter-r_a  volta. 

t  TRIPLIQUES,  f.  f.  pi.  Réponfe  à  des  dupli- 
ques .  Ter^a  replica  . 

TRIPOLI  ,  f.  m.  Sorte  de  craie  oa  de  pierre 
blanche  &  tendre,  dont  on  fe  fert  pour  polir  des 
chenets,  des  chandeliers,  de  la  vailTclle  ,  &c.  Tr;'- 
po'.o  . 

tTRIPOLIR,  v.  a.  Nettoyer  avec  du  tripoli  . 
Ripulire  col  tripolo  . 

TRIPOT,  f.m.  Jeu  de  Paume  ,  lieu  pavé  de  pier- 
re ou  de  ctrreau  ,  &  entouré  de  murailles  ,  dans  le- 
quel on  joue  à  la  courte  Paume  .  En  ce  fens  ,  on 
dit  plus  ordinairement ,  jeu  de  Paume  .  Giuoco  di 
pillacorda.  §.  On  dit  figuremenr  ,  &  familièrement, 
qu'un  homme  eft  dans  fon  tripot,  pour  dire  ,  qu'il 
eft  dans  un  lieu  où  il  a  àt  l'avantage  pour  la  chofe 
dont  il  s'agit,  qu'  il  excelle  dans  la  matière  dont 
il  eft  cjuefHon  .  Egli  è  nel  fuo  centro  ;  egli  è  come 
fe  folfe  in  cafa  fua  .  §.  On  dit  à  peu  près ,  dans  le 
même  fens  ,  battre  un  homme  dans  fon  tripor  ,  le 
tirer  de  fon  tripot.  §.  Tripor,  fe  dit  auffi  d'  une 
maifon  de  jeu  .  Bifcaiz.1*  »'  bifea.. 

TRIPOTAGE  ,  f.  m.  Mélange  qui  produit  quelque 
chofe  de  mal-propre  ou  de  miuviis  goût  .  Mefcu- 
glio  ;  guazzabuglio  .  §.  Il  fe  dit  au  figuré  pour  un 
alTembUge  de  chofts  qui  ne  conviennent  point  ,  qui 
ne  s'accordent  point  enfem'ble.  Il  eft  du  flyle  fami- 
lier. Guazzabuglio  ;  imbroglio. 

TRIPOTÉ,  ÉE  ,  part.  V.  fon   verbe. 

TRIPOTER,  v.  n.  Brouille*  ,  mélanger  différen- 
tes criofes  enfemhle  ,  &  en  fai/e  quelque  chofe  de 
mauvais.  Mefcclare  ,  fare  un  guazzabuglio  .  §.  Il 
fe.  dit  figurément  ,  en  parlant  d'a«Y.nres.  Il  eft  eatré 
dans  cette  affaire  pour  I' acedmmoder  ;  mais  il  a 
tripot-î  de  telle  forte  ,  qV  il  a  tout  gâté.  Il  eft  d;> 
fiyle  familier  .  Avviluppar  la  Spagna  ;  (concertare  , 
c  feonciar  ogni  cofa  .  §.  Tripoter,  eli  auffi  quelque- 
fois  aaif.  Je  ne  fais  ce  qu'ils  tripotent  enfembic  . 
Ils  ont  tripoté  cette  afifmc  .  C' eft  un  te!  qui  a  tri- 
poté tout  cela.  Ll  eft  du  flyle  f.imilier .  Maneggiare; 

T  TRÌPOTIER  ,  ÈRE,  f.  m.  &  f  Maître  eu  tu- 
pot.   Patrone  del  giucco  di  paltacOrda. 

t  TRIQUE,  f.   f.   v.    Tricot. 

TRIQUE-BALE,  f.  f.  T.  d*  Artillerie.  Machi- 
ne propre  à  rranfporter  des  pè.es  de  canoa  .  Orde- 
gno ,  o  mrechina  che  ferve  al  trafporto  de'  cannoni  . 

t  TRIQOENIQUE,  f.  f.  Affaire  de  néant.  Bagat- 
tella . 

t  TRIQUER,  v.  a.  Trier  des  triques  ou  rie  mor- 
ceaux rie  bois  .  Sceglier»  le  legna  . 

TR1QUET  ,  f.  m.    Efpèce  de  battoir  fort  dtioit  , 


dont  on  fe  fert  pour  jouer  à  la  paume .  Sorta  di  /n- 
letta  per  giocare  alla  palla  . 

TRIREME  ,  f.  f.  T.  d'  Antiquité.  F.fpèce  de  Ga- 
1ère  à  trois  rangs  de  rames  .  Trireme  ,  galera  a  ere 
ordini  di  remi  . 

TRISAÏEUL  ,  EU  LE  ,  f.  m.  &  f.  Le  père,  la  mè- 
re du  bifaicul  ,  ou  de  la  bite'icule  .  Trijavslo;  arca. 
velo  ;  terzavolo  ;   terzavo  . 

TRISECTION,  f.  f.  T.  de  Géométrie.  Aflion  de 
uivifer  une  chofe  en  trois  parties  égales.  Il  fe  dit 
principalement  de  la  divifion  d'  un  ac,;le  en  trois  an- 
gles-  égaux.  T.ifezione. 

TRISMÉGISTE  ,  f.  m.  T.  d'  Imprimerie.  Nom  d' 
un  carafière  qui  eft  entre  le  gros  i!c  le  petit  Canon  . 
Sorta  di  cantiere  dì  Jìampa  ,  che  e  tra  '1  Cannone  t 
'/    Cannoncino. 

TRISSYLLABE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  eli  de  trois  fyl- 
labcs .  Il  s'emploie  auffi  luhftantivement .  C' eft  un 
trilfylUt*  .  Trifillabo  . 

TRISTE  ,  adj.  de  t.  g.  Affligé  ,  abattu  de  chagrin, 
de  déplaitir  .  Me/lo;  d ilente  ;  afflitto  ;  accigliate  ; 
accorato;  addolorato  ;  iriflo  ;  malcontento;  gramo, 
$.  11  Tignine  auffi  ,  mélancolique  ,  qui  n'a  point  de 
gaieté.  Il  eft  (riffe  de  fon  naturel.  Avoir  le  vifage 
trifte  .  Avoir  l'oeil  trille.  Il  fe  dit  auffi  des  ani- 
maux .  Malinconico  ;  matinccniofo  ;  maninconofo  ; 
triflo  .  $.  On  dit,  par  plaifantcric  ou  par  dénigre- 
ment ,  faire  trifte  mine,  pour  dire  ,  avoir  la  mine 
chagrine  .  Far  vifo  arcigni  ;  /lare  con  volto  meftj  . 
Etre  trifte.  Avere  i  bachi  ;  elfer  meflo ,  acciaiato  . 
§.  On  dit  ,  faire  trifte  ruine  à  quclqu'  un  ,  pour  di- 
re, lui  faire  un  mauvais  accueil,  le  recevoir  froi- 
dement. Far  il  vifo  brufeo  ;  flar  coi  vifo  duro.  S^. 
On  dit  ,  qu'  un  homme  a  le  vin  trille  ,  pour  dire  , 
que  lorfqu'  il  a  beau  oup  bu  ,  il  eft  trille  &  comme 
flupide  .  Uomo  che  è  meflo  ,  e  come  flupido  .  quand' 
ha  bevuto  pili  del  folito  .  j.  Trille  ,  fignirie  ,  cha- 
grinant ,  ennuyeux  ,  qui  infpire  de  la  mélancolie  , 
du  chagrin.  Meflo;  dohrofo  ;  triflo;  inirefcevolt  ; 
no/ofo  ;  tutluùfo  ;  lagrimevole  ;  fpiacevole  .  Un  chant 
triile  .  Une  iride  nouvelle  ,  &c.  j.  On  du  ,  faire  ut» 
trifte  repas,  pour  dire,  faire  un  repas  où  l'on  ne 
fe  réjouit  point.  On  s'en  fert  auflfi  pnu  dire,  faire 
mauvaife  chère  .  Far  un  magro  de/ioare  ,  o  una  ma- 
gra  cena.  5.  On  dit  ,  une  trifte  confolation  ,  un  tri- 
lle diveriilfement  ,  une  trifte  reffource  ,  &c.  pour  di- 
re ,  une  confolation  ,  un  divertiftemcnt  ,  une  rclTour. 
ce,  &c.  qui  fonr  fort  au-deftous  de  ce  qu'on  avoit 
efpéré  .  Scarfa  conj'olazion:  ;  piccolo  divertimento  , 
ec.  §.  Trifte  ,  fignifie  auffi  ,  pénible  ,  affligeant  , 
difficile  à  fupporter.  Dolorofo  ;  penofo  ;  tffannofo  ; 
fero.  11  eft  trille  de  fe  voir  traiter  de  la  forte,  a- 
près  avoir  bien  fervi  .  Il  eli  trille  d'  itre  obligé  d' 
attendre  cet  homme-là  ttois  heures  pour  lui  dire  un 
mot  .  §.  Il  figniê»  encore  ,  obfcur ,  fombre  .  Mefl'  ; 
miiinconico  ;  fofco  ;  ifeuro  ;  adro  ;  triflo.  Cette 
chambre,  cette  maifon  eft  trifte.  Ce  jardin  ed  tri- 
fie  .  Cetie  étoffe  eft  d'  une  couleur  trille  .  §.  On 
dit,  qu'une  mafon  a  des  vues  trilles  ,  fie  fimple- 
nient  ,  qu'  elle  ejl  trifte  ,  pour  dire  ,  qu'  (Ile  n'  a  qu« 
des  vues  peu  ag  éables  .  Cafa  malinconica  ,  che  non. 
ha  bella  vifla  .  S.  On  dit ,  que  le  temps  eli  trifte  . 
pour  dire  ,  qu'  il  eft  obfcur  ,  bas ,  couvert  ,  &c.  II 
tempo  è  fofco  ,  efeuro  ,  turbato  ,  ee. 

TRISTEMENT,  adv.  D'une  manière  trille.  TW. 
flimente  ;  angofeiofamente  ;  dolcrofamente  ;  increfee. 
volmote  ,  ec,  V.  Trille. 

TRISTESSE,  f.f.  Affliftion,  déplaitir,  abatte» 
ment  de  1'  aine  ,  caufé  par  quelque  accident  fâcheux  , 
TriHezX.a  ;  triflizia  ;  maninconh  ;  dolore  ;  malin, 
conia;  travaglio  ;  me/tizi"  ;  gramezza  j  attriflamen. 
io;  turbazion  d'  animi  ;  contri/lamento  ;  acciglia. 
mento  ;  affmoo.  §.  Il  fe  prend  auflfi  pour  Mélan- 
colie de  tempérament.  Malinconìa  . 

TRITON  ,  f.  m.  On  appelle  dans  la  Fable  ,  Tri- 
tons ,  des  Dieux  marins  qui  font  de  figure  humaine 
depuis  la  tête  jufqn'à  1a  ceinture  ,  &  qui  fe  termi- 
nent en  poiffon  .  Tritone. 

TRITON  ,  f.  m.  T.  de  mufique  .  Accord  diftV» 
nant  ,  compofé  de  trois  tons  entieis  .  Tritono  i  di 
tn  twni  . 

TRITURABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  peut,  èrre  tri- 
turé.   Che  può  ejere  triturato  ;  fminuzzolato  ;    i». 

TRITURATION,  f.f  T.  D  dati  que.  Broytmenr, 
réduâion  d'  un  corps  folide  en  parties  très-menues  , 
ou  même  en  poulre.  Triturazione ■;  triturtmento  . 
§.  Il  fe  dit  auffi  en  paslact  de  la  difteflion  .  Tritu- 
razione ;  trituramene)  . 

TSJTURER  ,  v.  a.  T.  de  Chimie  &  de  Méde- 
cine .  Broyer,  rf luire  en  parties  très. menues,  ou 
même  en  poudre  .    Triturare;  fntinuzz.otere  ;  ridurr 

TRI  VTA!  RE,  adj.  11  fe  dit  d*  un  carrefour  oh 
aboutiffent  rrois  chemins ,  trois  rues  .  Trivio  ;,  treb- 
bio ;  crocicchio  . 

TRIVIAL  ,  ALE  ,  adj.  Il  tic  fe  dit  guè:e  que  des 
penfées  &  des  expre-ffions  ;  fie  il  fignifie  ,  qm  cil  ex- 
trêmement commun,  uré  ,  re^.vitu  .  Triviale;  vol. 
gare  ;  c  mune  ;  ordinario  ;  rozzo  ",  incolto  . 

TP.IVIALEMENT,  adv.  D'une  manière  ttivialt, 
Triviali  oente  ;  baiamente  ;  incoltamente  . 

TRIVIALITÉ,  f.  f.  Caraflère,  qualité  de  et 
qui  eft  trivial  ,  Il  fe  dit  encore  des  chofes  triviales.. 
Trivialità-;  çofe,  volgare  ,  (raffi  t  intolta ,  cernute  , 
TRIUM- 


T  R  I 


TRIUMVIR  ,  t.  m.  Titre  par  lequel  on  défignoit 
originairement  à  Rome  rout  Magiflrat  ou  Officier 
public  ,  charge"  conjointement  avec  deux  Collègues 
d'une  partie  de  I'  airniaiftr.ition  .  Dans  la  fuite  , 
Céfar  &  les  deux  Collègues  qu'  il  s'  étoit  artociés 
contre  les  loix  ,  furent  appelles  Triumvits .  Octave  & 
fes  deux  Collègues  ptirenr  le  même  nom.  Et  c'efl, 
(ur-tout  dans  ce  fens  ,  que  le  mot  Triumvir  efl  con- 
su  mmntenanrt  ,  &  employé  par  les  écrivains.  Tri- 
unvirc  . 

TRIUMVIRAL,  ALE,  adi.  Terme  d'antiquité  , 
qui  appartient    aux  Triumvirs   .    Ttiunvirale  ;    de' 

TRIUMVIRAT,  f.  m.  On  défigne  par  ce  mot  , 
dans  l'Hiftoire  Romaine  ,  I' artbciation  illégitime  de 
troia  Citoyens  puiffans ,  qui  s'uniflbient  pour  enva- 
hir toute  l'autorité.  Triunvirato  . 

TROC  ,  f.  m.  Échange  de  nippes  ,  de  meubles  , 
de  bij»ux,  de  chevaux  &  autres  chofes  femblables  . 
'Baratto  ;  barattamento  ;  permutamento  ;  permuta  ; 
Cambio .  $.  On  dit  ,  t'oc  pour  troc  ,  pour  marquer 
l'échange  d'une  chofe  contre  une  autre,  fans  don- 
ner de  fuppiément,  (ans  donner  eie  retour.  On  ap- 
pelle cette  manière  de  troc  ,  troc  de  Gentilhomme  . 
U'a  eofa  per  /'  altra  . 

TROCAR,  f.  m.  Inftrument  dont  les  Chirurgiens 
fe  fervent  pour  faire  des  ponflions.  Quelques  uns.  di- 
fent  ,  trois-quarts  .  Trccarre  . 

t  TROCHAÏQUE,  ad,,  f  On  prononce  Trokaïque) 
Il  fe  dit  des  vers  Latins  qui  ont  des  trochées  aux 
pieds  pairs .  Trocaico  . 

TROCHANTER  ,  f,  m.  (  On  Prononce  Trokan- 
ter  .  )  T.  d'  Anatomie  ,  qui  fe  dit  de  deux  apephy- 
fes  dn  fémur ,  où  s'  attachent  les  mufcles  qui  font 
tourner  la  cuirte  .  Trocantere  . 

TROCHÉE,  f.  m.  T.  de  Pcé'e  Grecque  ou  Ltti- 
tie.  Pied  de  deux  fyllabcs  ,  une  longe  &  une  brève  . 
Trocheo  . 

TROCHES  ,  f.  m.  pi  T.  de  chaflfe  .  II  fe  dit  des 
fumées  à  detm  formées ,  des  fumées  d"  byver.  Fatte 
tel  cervo  ne//'  inverno  . 

TROCHET  ,  f.  m.  T.  de  jardinage  .  II  fe  dit  des 
fleurs  &  des  fruits  qui  v  ennent  &  qui  croiilent  en- 
semble ,  comme  par  bouquets  .  Ciocca  di  fiori  ,  e  di 
frutta  . 

TROCHISQUES,  f.  m.  pi.  Médicamens  fecs  &  fo- 
lides  ,  ccmpolés  de  poudres  incorporées  dans  quelque 
liqueur  convenable  ,  &  féchés  à  l'  o.nbre  .  Il  y  en 
a  de  plusieurs  efpcces  .  Trocifco  ;  troebifeo  . 
t  TROCHOLDE,  f.  f.  V.  CydoïJe. 
T  TKOCHURE  ,  f.  f.  T.  de  Cbaffe .  Bois  de  cerf 
lorfqu'  il  efl  divifé  en  trois  Ou  quatre  cors  au  fnm- 
met  de  la  tête,  comme  un  trochei  de  fleurs.  Pal- 
tbi  del  cervo  /partiti  in  pili  rami  ,  fatti  a  ciocca  . 

t  TROCLÉATEUR  ,  f.  m.  T.  d'  Anal.  Mufcle  de 
l'œil  appe Hé  autrement,  le  grand  obl'que  .  Uno 
Ile'  mule  oli  dell'  occhio . 

TROÈNE,  f.  m.  Arbrifteau  qui  pouffe  quantité 
de  rameaux,  dont  le  bois  cil  Toupie,  Jaunâtre  &  fo 
lide.  Ils  fetvent  à  faite  des  liens.  Liguflro  ,-  rovi- 
flico . 

TROGLODITES  ,  f.  m.  p:ur.  Nom  d'  un  ancien 
peuple  d'Afrique  ,  qu'on  donne  figurément  à-  ceux 
qui  habitent  fous  terre  ,  tels  que  les  mineurs  de  Suè- 
de ,  de  Pologne  ,  «ce.  Trogloditi . 

TROGNE  ,  f.  f.  T.  qui  fe  dit  par  plaifanrerie  ,  d* 
un  vifage  plein  ,  qui  a  quelque  chofe  de  facétieux  , 
&  qui  marque  le  goinfre  .  Vifo  bernoccoiuto  ,  bitor- 
zoluto ,  fatto  a  bottoncini  .  Ç.  Il  fe  dit  auffi  d'  un 
pros  vifage  rebutant  .  Vifaceio  tirano  ,  contraffatto  . 
$.  On  appelle  a  uff.  ,  rouge  ttogne  ,  trogne  enlumi- 
née le  vifage  d'  \in  ivrogne.  Volto  rubicondo  ;  fac- 
$ia  'da  bevitore  ;  da  bevane  . 

TROGNON  ,  f.  m.  Le  cor  ir  ,  le  milieu  d'  un  fruit  . 
dont  on  a  ôté  tout  ce  qui  étoit  de  meilleur  à  man- 
ger.  11  fe  dit  principalement  de»  poires  Se  des  pom- 
mes. Torfo  di  pera,  di  mela  .  §.  On  dit  auffi  ,  le 
trognon  d'  un  chou  ,  un  trognon  de  chou  ,  pour  dire  , 
la  tige  d'  un  chou  ,  dont  on  a  été  les  feuilles  .  Tor- 
fo ,  terfolo  de'  cavoli  .  5-  On  dit  populairement  d' 
i:nc  ieune  fille  ,  voilà  un  joli  petit  trognon  .  Fjo- 
iiulla  ;  ragaixa . 

TROIS  ,  adi.  numéral .  Nombre  impair  ,  contenant 
deux  «t  un  .  Tre.  §.  I!  efl  auflï  fubflantrf,  &  fe 
«lit  au  fmgulicr,  pour  ftgnifter ,  le  chiffre  qui  mar- 
que trois  .  17»  tr:  .  On  dit  au  jeu  des  ea.-tes ,  un 
trois  de  pique  ,  de  cœur  ,  &c.  pour  dire  .  ua?  carte 
marquée  de  trois  piques  ,  de  trois  coeurs ,  &c.  On  tre 
di  cuori  ,  ec.  Et  on  dit  ,  un  trois  ,  aux  jeux  des 
Dés,  pour  dire,  la  face  du- dé,  marquée  de  trois 
points.  Un  tre  .  *$.  Trois  ,  fe  dit  quelquefois  pour 
troifième  .  Folio  trois  ,  pa>e  trois  ,  Henri  trois  .  il 
MaiJc  à  la  trois  ,  pour  dire  ,  à  la  ttoifième  Chain- 
bre  des  Enquêtes  .  Pagina  tre  ;  Enrico  terzo  ,  ec. 
$.  Trois  ,  deux  ,  un  .  Terme  de  Biafon  .  Il  fe  dit 
de  fix  pièêe-s  difpolées  trois  en  chefs  fur  une  ligne  , 
deux  au  milieu,  &  une  en  poime  de  l'écu-.  Tre  , 
du:  ,  uni . 

TROISIÈME,  adi.  Nombre  d'ordre.  Qui  efl  après 
Je  deuxième  .  Terzo  .  §.  On  dit  ,  d'un  homme  ,  qu' 
il  arriva  lui  ttoifième  ,  pour  ine.  ,  qu'il  vint  ac- 
compagné de  deux  autres.  Egli  giunfein  compagni a 
éitiuc.  $.  Ii  s'implo'e  auffi  fubftantivemeaf .  Nous 
S  étions  q.ie  deus-,  il  arriva  un -troificnie  .  Nui  tien 
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ir.n'anìì  che  dut  ,  foppraggiunfe  un  ferz_o  .  §.  On 
dit  ,  la  troifième  des  Enquêtes  ,  pour  dire,  la  troi- 
fième Chambre  des  Enquêtes.  La  ter%.a  Camera  , 
te.  Et  dans  un  Collège  ,  la  troifième  ,  pour  dire  , 
la  ttoifième  clarté.  La  ter%a .  On  dit  aufïi ,  d'un 
Écolier  qui  étuJie,  dans  cette  clarté  ,  un  bon  troi- 
fième ,  pour  dire  ,  un  bon  Écolier  de  troifième  .  i~eo- 
la),i  delta  ter^a  claffe  . 

TROISIÈMEMENT,  adv.  En  troifième  lieu.    /» 
terz.0  luogo  . 
TROLÉ.  ÉE,  patticipe,  V.  fon  vetbe. 
t  TROIS  QUART  ,  f.  m.  V.  Trocar  . 
TRÔLER  ,  v.  a.  Il  ne  s'emploie  que  dans  le  fly- 
le  populaire,  pour  dire,  mener,    promener  de  tous 
côtés  indiferettement  &  hors    de  propos .     Condurre  , 
menare   qua   eia.     Il  el»    aufit    neurre  .     C'ef»    un 
homme  qui  ne  fait  que  ttôler  tout  le  long  du  jour, 
pour  dire  ,  qui  ne  (ait  que  courir  en  &  là  ;  &  il  efl 
du  même  ftyle  .  Vaga'e  ;  /correre  ;  andar  ajato  ;  an- 
dar afone  ;  girandolare  . 

TROLLE  ,  f.  f.  T.  de  Vénerie.  Aflion  de  décou- 
pler  des  chiens  dans  un  grand  pays  de  bois  ,  pour 
quêier  te  lancer  un  cerf,  parce  que  l'on  n'a  pas 
eu  la  précaution  de  le  détoutner  avec  le  limier  .  Lo 
/guinzagliar  i  cani  perchè  vaiano  in  cerca  della 
fiera. 

TROMBE ,  f.  f.  T.  de  Mirine  .  Il  Tignine  un 
tourbillon  ,  on  nuage  creux  ,  qui  defeend  fur  la  mer 
en  forme  de  colonne  .  Oa  1'  appelle  auilì  ftphon  . 
Trrmb.i  . 

THOMPE,  f.  f.  Efpèce  de  cor,  tuyau  d'airain 
recourbé  dont  oa  fe  (eu  à  la  chaffe  p?ur  fonner . 
Tromba  .  S.  Trompe  ,  fe  prçnd  auffi  quelquefois  , 
pour  trompette  ,  dans  ces  phtafes  de  formule  ,  pu- 
blier à  fon  de  ttompe  ,  crier  à  fon  de  trompe  ,  pour 
dire  ,  pub'ier  quelque  chofe  par  autorité  du  Magi- 
flrat  au  fon  '!es  trompâtes  .  Pubblicare  a  /w>n  di 
tromba.  §.  On  dit  figurément  ,  puMier  une  chofe  à 
fon  de  trompe,  pour  dire,  l'annoncer,  la  raconter 
à  beaucoup  de  gens,  afin  qu'elle  fe  divulgue.  Un' 
efl  que  de  la  conversation  .  Trombettare  ;  pubblica- 
re ,  divolgare  una  co/a  .  $.  Trompe  ,  fe  dit  de  cette 
pattie  du  mufcaade  I' éléphant  ,  qui  s'allonge  «eie 
recourbe  pour  divers  ufages.  Tromba;  probo/ciJ: . 
§.  Trompe,  fe  dit  de  même,  de  cette  petite  partie 
avec  laquelle  les  mouches  ,  les  confins  ,  «c  autres  fem- 
biables  iafefles  ,  fucent  &  ti-ent  ce  qui  efl  propre 
pour  leur  nourriture .  Tromba  .  U.  Trompe,  dans 
1' Architecture  efl  une  coupe  de  plufieurs  pierres  ,  ap- 
pareillées &  taillées  avec  art  ,  pour  porter  fonde- 
ment un  cabinet  en  faillie  ,  ou  quelque  éJifice  .  Men- 
zione .  §.  On  appelle  auffi  trompe  ,  an  petit  inflru- 
ment  de  fer  ,  qui  a  une  languette  au  milieu  ,  &  dont 
on  fite  du  fon  en  le  mettant  entre  les  dents  ,  &  en 
le  touchant  avec  le  bout  du  doigt  .  On  1*  appelle 
ordinairement  trompe  à  laquais  .  Tromba.  $  On 
appelle,  trompes,  certaines  coquilles  de  mer  qui 
font  en  forme  de  limaçon  .  Trombe,  f.  T.  d'  An.u. 
On  appelle,  Trompes  de  falloue  ,  deux  conduits  qui 
naiflent  des  eûtes  de  la  matrice  ,  &  qui  fe  dilatent 
enfuite  peu  à  peu  jufqu'  à  leur  exctémité.  Trombe 
fallopiane  . 

TROMPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 
TROMPER,  v.  a.  Décevoir,  ufer  d'  artifice  pour 
induire  en  erreur.  Ingannare  ;  abbindolare  ;  aggirare; 
garabullare  ;  arcare  ;  traviare  ;  abburattare  ;  carruco. 
lare  ;  attrappire  ;  forpreniere  con  inganno  ;  indarre 
in  errore  ;  accoccarla  ,  o  affibbiarli  tr  uno  ;  avvol- 
p.-.cebiare  ;  barare  ;  giuntare  ;  trufa'e  ;  camuffare  ; 
ciurmare;  frappare;  gabbare  ;  appiccare  zane;  busbac- 
care.  $.  On  dit,  tromper  la  vigilance  de  quelqu'un, 
pour  dire  ,  tromper  quelqu'un  malgré  fa  vigilance. 
Sorprendete  la  vigilanza.  5.11  fe  dit  figurément ,  en 
parlant  des  chofes  qui  donnent  lieu  à  quelque  er- 
reur, à  quelque  miprife.  L'horloge  nous  a  trom- 
pés ;  fa  maladie  a  trompé  tous  les  Mékcins,  l'ap- 
parence du  beau  temps  m'  a  trompé  .  Ingannare  ; 
deludere  .  f.  Tromper,  lignifie  auffi  figurément  , 
faire  ou  dire  quelque  chofe  contre  1'  attente  de  quel- 
qu'  un  ,  foit  en  bien  ,  fo;t  en  mal  .  Ingannare  ;  de- 
ludere ;  vincere  ,  o  forpaffore  t'  altrui  a/pitta z'one  . 
Il  a  trompé  nos  efpéranccs  ,  trompé  notre  attente  . 
Oi  attendoit  beaucoup  moins  de  lui  ,  il  a  trompé 
tout  le  monde  .  Egli  ha  delu/e  le  no/ire  /peranze  ; 
/r  a/pettava  affai  meno  da  lui  ,  egli  ha  ingannato 
rutti  quinti  .  5.  On  dit  poëiq  icment  ,  tromper 
fon  ennui,  fes  peines,  pour  dire,  fe  dilraire  du 
fujet  de  fon  ennui  ,  de  fes  peines  .  Diflipaifî  ;  di- 
flrar/i  .  paffar  la  ncja  .  5.  Se  tromper  ,  v.  r.  errer 
s'  abufer  .  Ingannar!!  ;  sbrigliarla  ;  prender  errore  , 
tt..>  -glia  ;  ttrore  ;  abbagliar/^.  Vous  vous  trom- 
pez, cela  n'eft  pas  ainfi  .  Il  fe  ttompe  dans  fon 
calcul  .     Cet  Auteut    s'  efl  trompé  ,    quand  il  a  dit 
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TROMPERIE,  f.  f.  Fraude  .  Sganno  ;  froa~e  ; 
bindolerìa  ;  binaria  ;  furberia  ;  trappola  s  arte  ;  ag- 
giramento bindolo  ;  aqguindolamento  ;  appoflamen- 
to  ;  cavai/erra  ;  accecamento  ;  buibiccheill  . 

TROMPETÉ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

TROMPETER,  v.  a.  Publier,  crier  à  fon  de 
trompe'.  II  ne  fe  dir  guère  que  des  perfonnes  quel' 
on  affigne  à  comparoîtte  au  ban  de  trnis  jours  ;  ou 
en  termes  de  Pratique  ,  à  trois  briefs  jou-s  .  Trom- 
bi-rnsn  ;  ft/ombetturt  ;  patii; a  e  a  fuon  i>  t'otmb.r. 


U.  Il  s  emploie  figurément,  pour  dire,  divulguer 
une  cofe  qu'on  vouloir  tenir  cachée.  Il  n'efl  que 
du  flyle  familier  .  Trombettare;  divulgare  ;  bucci- 
nare ;  manife/tire  ,-  pale/are  a  tutti  ;  din  a  bocca 
piena  ;  di-Io  fu  pe'  i  cantoni . 

t  TROMPETEUR  ,    f.  m.    T.    d'  Anat.    V.  BuC 

TROMPETTE,  f.  f.  Inftrument  ou  tuyau  d'ai- 
rain ou  d  autre  métal  ,  dont  on  fonne  dans  les  fî- 
iouiiTanccs  publiques ,  &  principalemcnr  à  la  guerre  . 
Tromba;  trombetta;  buccina.  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  la  trompette  de  la  renommée  .  La  tromba 
della  fama.  §.  Oh  dit  figurèrent ,  entonner  la  trom- 
pette ,  pour  dire  ,  prendre  le  ton  fublime  .  Dar  fia- 
to alta  tromba  ;  dar  ne!  fublime .  $.  On  dit  prove"- 
bialement  &  figurément  ,  déloger  fans  trompeté  ,  coar 
dire,  déloger,  fe  retirer  (ecrétement  ,  fans  faire  du 
bruit  .  Sbiettare  ;  abbruciar  gli  alloggiamenti  . 
§.  Trompette,  fe  dit  figutément ,  d'  un  homme  qui 
a  accoutumé  de  publier  tout  ce  qu'il  tait.  Cet  hom- 
me efl  une  vraie  trompette  .  C  efl  la  trompette  de 
la  Ville  ,  du  Quartier ,  &c.  il  efl  du  ftyîe  familier  . 
Egli  i  un  trombetta,  egli  è  il  trombetiiere  d<iìa 
città  .  $.  On  appelle  ,  trompette  parlante  ,  une  tfpi- 
ce  de  grande  trompette  ,  faite  orJmaìtetnente  de  ter 
blanc  ,  dont  on  fe  fert  pour  faire  entendre  la  vsis 
de  fort  loin.  C'  cft  ce  qu'on  appelle  plus  comma- 
neinenr  porte-voix.  Tromba  parlante  .  j.Ott  appelle 
trompette  marine  ,  un  inftrument  de  mufique  qui  n* 
a  qu'une  corde  .  Tromba  marina  . 

TROMPETTE,  f.  m.  Celui  dont  la  fonflion  e 9 
de  fonner  de  la  trompette  .  Trombetta  ;  trombetto  ; 
trombettiere  ;  fonator  di  tromba  .  §.  Oa  dit  prover- 
bialement &  popuUiremenr  ,  d'  uri  homme  qui  ne  fe 
foucie  guère  de  tout  ce  qu'on  peut  dite,  qu'il  eft 
bon  cheval  de  trompette,  qu'il  ne  s'étonne  pas 
pour  le  bruit  .  Egli  fi  cura  pxo  di  eie  che  fe  gli 
vuol  dire  . 

TROMPEUR  ,  EUÎE  ,  ad).  Qui  trompe  .  Ingmne- 
vòte  ;  incannatore  ;  fallace  .  Homme  trompeur,  lem- 
me trompeufe  ,  valet  trompeur  ,  vifage  trompeur  „ 
Il  a  la  mine  trompeufe  .  Difcours  trompeur  ,  pro- 
mettes tiompeufcs  .  Uomo  incannatore  ;  donna  in- 
gannatrice ,  ec.  §.  II  eli  auffi  fubflantif,  c' efl  un 
trompeur  ,  c'efl  une  trompeufe.  11  efl  reconnu  pour 
un  trompeur  public.  Ingannatore  ;  arcaiore  ;  truffa- 
tore;  giuntatore  ;  butbaico  ;  buibaccone  ;  barattie- 
re ;  mariuolo  .  Souvent  les  trompeurs  lont  trompés  . 
ipeffo  gì'  ingannatori  reftano  ingannati  .  §.  On  die 
proverbialement  ,  à  trompeur  ,  trompeur  &  demi  , 
pour  dite  ,  qu'  un  trompeur  mérite  de  trouver  n:i 
trompeur  plus  fin  que  lui  .  Vn  ingannatore  merita 
di  trovare  ou  ingannaror  piU  tri/io  di  fe  , 

t  TROMPlLLON  ,  f.  m.  T.  d'  Auhit.  Petite 
ttompe  de  peu  de  pian  &  de  portée  .  Picco!  men- 
atone . 

TRONC  ,  f.  m.  (  Le  C  ne  fe  prononce  que  devant 
les  voyelles.  )  Le  gros  d'  un  arbre  ,  la  tige  conftde 
rée  fans  les  branches.  Tronco;  ceppo;  bronco.  §. 
Tronc  ,  fe  di  auffi  ,  de  la  feconde  partie  du  fque- 
lette.  Le  tronc  eft  compofé  de  l'épine  ,  du  tliotax 
&  du  baffin  .  Tronco  ;  buflo  lenza  capo  §.  On  ap- 
pelle r  ttonc  ,  en  termes  de  Généalogie  ,  la  ligne  di- 
rcele des  afeendans  &  des  defeendans  ,  d'  oh  partent 
les  branches  On  lignes  colutérales  .  Tronco;  ceppo; 
pipite  .  §.  Tronc,  lignifie  encore,  une  boite  ou  cof- 
fre de  bois  ou  de  fer  qu'  on  pofe  dans  les  Églifes  , 
&  qui  a  une  ouverture  par  où  l'on  met  f  argent  qu* 
on  donne  par  auroête.  Caffetta  della  limona  . 

t  TRONCHE,  f.  f.  GrofTe  pièce  de  bois  de  char- 
pente qui  n'efl  pas  encore  mife  en  œuvre.  Ltgna. 
me  non  ancora  meffo  in  opera  . 

TRONCHET,  f.  m.  G.-os  billot  de  bois  qui  porfe 
fur  trois  pieds .  Tre/polo  . 

TROVÇON  ,  f.  ni.  Morceau  coupé  on  rompu  d' 
une  plus  grande  pièce  ,  laquelle  cft  otdinai.ement 
fort  longue.  Troncone.  §■  On  appelle  auffi.,  tron- 
çons ,  des  morcetuxque  l'on  coupe  de  certains  poif- 
(ons  qui  ont  plus  de  longueur  que  de  largeur  .  Pez- 
X/>  ;  fetta  . 

TRONÇONNÉ,  ÉE  ,  part.  y.  le  vetbe. 

TRONÇONNER  ,  v.a.  Couper  qutlque  chofe  fit 
tronçons.  Tagliare  a  pezz'  •  »  "  /-•*'-  • 

TXÔN'E  ,  f.  m.  Siège  élevé  où  les  P.ois  font  aftts 
dans  les  fondions  folcnnelles  de  la  Royauté  .  Tee- 
r.c  ;  /oglio  .  5.  Trône  ,  s'  emploie  figurément  en  ai- 
verfes  phrafes  ,  pour  dire  ,  la  puiff.ince  fouverainc 
des  Rois.  Ainfi  on  dit,  monter  fut  le  ttô.e.  talht 
/ul  trono  .  Chaffcr  un  Prince  du  tiône  .  Cacciar  un 
Principe  dot  trono  ,  ee.  )  Les  bons  Miniftrcs  font 
les  appuis  du  rrône  ,  les  foutiens  du  trône  .  /  buoni 
Miniflri  /ono  i  /o/i^ni  del  tròno  .  §.  Trône,  fe  dit- 
auffi  ,  du  fiége  élevé  où  le  Pape  fe  met  dans  de  cer- 
taines Cérémonies  publiques.  Trotto;  /oglio  ;  fede 
pontificia.  5.  Oa  appelle,  ttô  îe  Épifcopal,  le  fié- 
ge  qui  efl  au  haut  du  Chœur  dans  quelques  Églifes  ,. 
&  ou  l'Évêque  fe  met  loifqu'il  offi:ie  pontifvcale- 
ment  .  fede  ve/eouile .  §.  On  appelle  trôics  ,  a« 
pi.   un  des  neuf  ChœuiS  des  Anges  .  Troni  . 

►f.  TRQN1KRE,  f.  f.  T.  d'Artillerie  qui  fignifie 
une  ouverture  qu'on  fait  dans  les  batteries  ,  &  at- 
taques dei  places  pour  tirer  le  canon.  Feritoia  / 
balestriera  ;  apertura  per  tirare  il  cannone. 

TRONQUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vsrbe , 
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.TRONQUER  ,  v.  a.  Retrancher,  couper  utî  par- 
tie de  quelque  chofe  .  Au  propre  ,  il  ne  fe  dif  que 
t!es  ftatues .  Tronche  ;  mcx.z.*re  ;  multare  ;  levare 
una  parte  .  $.  Il  fe  dit  figurément  ,  en  parlant  des 
:  vres  ,  &  des  paffages  qu'on  en  riie  .  Il  a  tronqué 
ce  livre,  il  et»  a  âté  deux  chapitres  .  Il  a  tronqué 
ce  partage  ,  pour  dire  ,  il  a  fupprimé  une  partie  de 
ce  partage  .  Il  fe  dit  ordinairement  en  mauvaifc 
part  .  Alterare  un  litro ,  un»  Scrittura  ,  levandone 
una  parie  . 

TROP  ,  *iv.  de  quan'ité  .  Plus  qu'  il  ne  faut  ,  a- 
v(:  excès.  Troppo,-  di  Soverchio  ;  più  del  dovere. 
ì.  Trop,  avue  la  négative  Pas,  qui  le  piécède  , 
vînt  dire  ,  guère  .  Je  ne  voudrois  pas  trop  m'  y  fier. 
Cela  n'ert  pas  trop  bien,  lo  mm  vorrei  troppo  fidar, 
raivi  .  Quella  co/a  non  iflì  troppo  bene  ,  o  molto  Be- 
ne .  Et  joint  avec  peu,  qui  le  fuit,  il  fignifie,  Pai 
-,ffez.  Il  en  a  trop  peu  .  Egli  ne  ha  troppo  poco; 
n-0  ne  ha  guanto  balia  ;  non  ne  ha  abbatiaux»  .  $. 
On  dit  proverbialement ,  trop  ed  trop,  rien  de  trop, 
pour  d  re  ,  que  toat  excè;  eft  condamnable  .  Ogni 
troppo  Stroppo  ;  ogni  troppo  fi  verfa  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement ,  chacun  le  fien  n'  eft  pas  trop  .  Cia- 
scuno il  fuo  non  è  troppo.  5.  Dans  le  llyle  familier, 
on  dit  quelquefois,  par  trop,  au  lieu  de  trop.  Cet 
homme  eft  aurti  par  trop  ennuyeux  ,  par  trop  com- 
plimenteur .A  Trtppo  nc'fifo  ,  ec.  §■  Trop,  eft  auffi 
fubfiantif.  O'ezte  trop.  Je  me  plains  du  trop  .  To- 
gliete il  troppo  .  lo  mi  dolgo  del  troppi . 

TROPE,  f.  m.  T.  de  Rhétorique.  'Emploi  d'une 
««prertìo»  en  fens  figuré.  Cent  voiles  pour  cent  vaif- 
feaux  ,  cent  chevaux  pour  cent  cavaliers,  ce  font 
de*  tropes .  Tropo;  figura  rettoriea . 

TROPHÉE  ,  f.  m.  La  dépouille  d'  un  ennemi  vain- 
en,  que  l'on  mettoit  ordinairement  fur  un  tronc  d* 
arbre  dont  on  avoir  coupé  les  branches.  Trofeo  ; 
Spoglie  del  nemico  vinto  .  §.  On  appelle  auflfi  tro- 
phée,  un  affemblage  d'armes  élevées  &  dipofées  a- 
vee  art  ,  pour  fervir  de  monument  d'une  viftoire  , 
•l'une  conquête.  Trofeo.  §.  Il  fe  prend  pocuqtifc. 
ment  pour  viaoire  .  Tout  fier  de  fes  trophées  .  Fier 
de  tant  de  trophées.  Trofeo;  vittoria  ;  trionfo.  5. 
Qn  dit  figurément,  mais  toujours  en  niauvaife  part  , 
l'aire  trophée,  pour  dire  ,  faire  vanité,  faire  gloire. 
Menar  vampo  ;  vantarli  ,-  vanagloriarti  ;  reearfi  a 
gloria  . 

TROPIQUE  ,  f.  m.  Petit  cercle  de  la  fphère  ,  pa- 
rallèle à  l'  Equateur,  &  qui  marque  jufqu'à  quel 
point  le  foteil  s'  en  éloigne  .  Tropito  . 

TROPOLOGIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Rhétori. 
que  ,  qui   (tonifie  figuré.   Tropologico . 

TROQUÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

TROQUER,  v.  a.  Échanger,  donner  en  troc  . 
'Barattare  ;  cambiare  coja  a  cofa  ;  bazzarrare  ;  per. 
mutare  ;  far  baratto;  far  cambio.  §.  On  dit  prover- 
bialement ,  troquer  fon  cheval  borgne  contre  un  a. 
veugle,  pour  dire  ,  faire  un  mauvais  marché,  quoi- 
qu'on cherchât  à  en  faire  un  bon.  Far  un  cattivo 
baratto  . 

TROQUEUR,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  aime  à  troquer  .  Barattatore  ;  bazzicatore  ; 
cambiatore  . 

TROT,  f.  m.  Sorte  d'allure  des  bêtes  de  voitu- 
re, de  fomme  ou  de  charge  ,  entre  le  pas  &  le  ga- 
lop. Trotto.  J.On  dit  figurément  &  familièrement  , 
il  mène  ces  gens-là  au  grand  tror  ,  il  les  mène  grand 
trot ,  pour  dire  ,  il  leur  fait  faite  beaucoup  d'  ou- 
vrages  en  peu  de  temps  .  Egli  fa  andar  quella  gente 

TROTTE  ,  f".  f.  Efpace  de  chemin  .  Il  eft  popu- 
laire. Trotto;  camminata  ;  gita.  Il  y  a  une  bonne 
trotte  d'  ici-là.  Dì  qui  là  è  un  buon  trotto. 

TROTTER,  v.  a.  Aller  le  trot.  Trottare;  an- 
dar di  trotto  .  §.  Trotter  ,  fe  dit  auffi  ,  pour  mar- 
cher beaucoup  à  pied.  Il  eft  du  llyle  familier.  Trot- 
tare  ;  camminar  molto  e  a  piedi  .  §.  Il  fe  dit  figu- 
rément,  pour  dire  ,  faire  bien  des  pas,  faire  bien 
des  voyages  pour  quelque  affaire.  Il  eft  du  flyle  fa- 
milier. Trottare,-  far  più  gite  ;  camminare  a/fai 
per  qualche  faccenda  . 

TROTTEUR  ,  I.  m.  On  appelle  ainfi  ,  dans  des 
Académies  ,  un  cheval  qu'on  a  drerté  à  n'aller  que 
le  «rot  dans  le  manège.    Trottatore. 

TROTTIN ,  f.  m.  T.  populaire  &  bas  ,  qui  fe  dit 
par  mésris  d'  un  petit  laquais  .  Servitore/lo  . 

TROTTOIR  ,  f.  m.  Chemin  élevé,  que  l'on  pra- 
tique quelquefois  le  long  des  quais  &  des  ponts  , 
pour  la  commodité  des  gens  qui  vont  à  pied.  Mar- 
ciapiede .  5.  Il  fe  dit  fisurément  &  familièrement 
dans  cette  phrale  ,  cette  fille  cl»  fur  le  trottoir  , 
pour  duc  ,  qu  elle  eft  à  marier  .  Quella  ragazza  è 
da  marito  . 

TROU  ,  f.  m.  Sorte  d'ouverture  dans  quelque  cho- 
ie ,  &  qui  eft  plus  ordinairement  ronde  ou  appro- 
chant ,  pour  la  diftinguer  des  ouvertures  qui  font  lon- 
gues ,  &  qa'on  appelle  fentes.  Buco;  pertugio  ;  fo- 
rame ;  buca  ;  apertura  .  $.  On  dit  figurément  &  fa- 
milièrement ,  qu'un  homme  boit  comme  un  trou  , 
que  des  Rens  ont  bu  comme  des  trous  ,  pour  dire  , 
beaucoup.  Bere  affai.  V.  Boire.  §.  On  dit  familiè- 
rement &  figurément ,  qu'  un  homme  n'  a  rien  vu 
que  par  le  trou  d'  une  bouteille  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
n' a  aucune  connoiffance  des  chofes  du  monde.  Uo- 
mo il  quale  non  ha  mii  veduto  nulla  che  per  un  fef- 
Jt  ,  »  buco  di  grattu&ia ,    J,  Om   Uit    f»tnij;icrem.er.t 


Se  figurément  ,  boucher  un  trou  ,  pour  dite  ,  payer 
une  dette  .  Pagare  un  debiio  .  $.  On  dit  proverbia- 
lement &  figurément,  qu'  un  homme  a  fait  un  trou 
àia  lune,  pour  dire  ,  qu'  il  s'  eft  enfui ,  pour  fru- 
flrer  fes  créanciers  ,  pour  fe  fauver  ,  &c.  Dare  un 
canto  per  pagamento.  §.  On  dit  proverbialement  & 
populairement  ,  d'un  homme  qm  trouve  des  raifons  , 
îles  exeufes  bonnes  ou  mauvaifes,  fur  toat  ce  qu'on 
lui  dit  ,  ou  des  expédiens  dans  les  difficultés  qu'  on 
propofe  ,  autant  de  trous,  autant  de  chevilles.  A 
ver  più  f  afe  i  che  un  altro  ritortole.  §.  On  appelle 
trou  ,  au  jeu  de  Trictrac  ,  f"  avantage  de  douze 
points,  que  celui  qui  les  gagne,  marque  par  un  fi- 
chef  ,  qu'  il  met  dans  un  tiou  .  Buco  .  §  On  ap- 
pelle ,  dans  les  jeux  rie  Paume  cartes  ,  le  trou  ,  un 
trou  qui  eft  au  pied  de  la  muraille  ,  dans  le  coin 
oppoCé  à  la  grille.  Buca.  §.  Trou,  fe  dit  figu  é- 
ment  ,  de  tous  les  lieux  habitables,  dont  on  veut 
marquer  la  petireffe  avec  mépris.  Ce  n' eft  pas  une 
ville  ,  ce  n'  eft  pas  une  maifon  ,  ce  n'  eli  qu'  un 
trou.  Non  è  una  citr-.ì,  ma  una  terricciuola  ;  non  è 
una  caf.ï  ,  ma  una  capanna  ,  on  tugurio  . 
TROUBADOUR  ,  f.  m.     Nom    qu'on    donne  aux 
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res  ou  Trouveurs  ,  nos'ancieas  Poètes  François.  Le! 
Troubadours  ,  les  Trouverres  ou  Trouveurs  ,  cou- 
roient  de  châteaux  en  châteaux  ,  pour  y  chanter 
leurs  Poèmes  .  Trovatore  . 

TROUBLE,  adj.  de  t.  R.  Qui  eft  brouillé,  qui  n' 
eft  pas  clair.  [1  fe  dit  ordinairement  ,  de  l'eau,  du 
vin  &  autres  liqueurs  .  Torbido  ;  torba  .  §.  On  dit  , 
que  l"  air  eft  trouble  ,  que  le  temps  eft  trouble  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  y  a  beaucoup  de  nuages,  que  le  temps 
pas  ferein  .  Torbido  ;  nugolofo  ;  fofco  ;  ofcurç . 
ic  ,  du  verre  eft  trouble  ,  pour  dire  ,  qu'  il  rt' 
elt  p^s  bien  net,  bien  clair.  Vetro  appannato  t^ior. 
bidiccio  ;  che  n.n  è  ben  chiaro  .  ben  trafparente  .  §. 
On  dit ,  avoir  la  vue  (rouble  ,  &  voir  trouble  ,  pour 
dire,  avoir  la  vue  chargée  ,  ne  voir  pas  bien  .  A- 
vtr  l'  occhibagliolo  ;  veder  fofco  . 

TROUBLE,  1".  m.  Bromlletie,  défordre.  Diffen- 
fione  ;  difeordia.  C'tft  lui  qui  faille  trouble,  qui 
met  ,  qui  apporte  le  trouble  ,  du  trouble  .  Toute  la 
famille  é:oit  en  trouble  ,  èie.  §.  On  l'emploie  plus 
ordinairement  au  pi.  en  parlant  des  (oulévemens  , 
des  émotions  populaires  ,  des  guerres  civiles  .  Tur. 
b  o  lenza  ;  Sedizione.  §.  Il  fe  prend  autfi  ,  pour  I' 
inquiétude,  l'agitation  de  l'efprir.  Turbolenza; 
perturbazione  ,•  alterazione  ;  agitazione  .  Le  trou- 
ble de  fon  ame  ,  de  fon  efprit ,  de  (on  coeur  ,  fe  re- 
marquoit  fur  fon  vifage  ,  dans  fa  démarche,  &c.  §. 
II  lignifie  ,  en  termes  de  Jurifprudence  ,  1'  aaion  pat 
laquelle  ,  on  inquiète  un  polTeflfeur  dans  la  jouirtan- 
ce  ,  dans  la  propriété  de  ce  qu'  il  pofsède  .  Molt/ìia; 
lite.  Garantir  de  tout  trouble.  Les  contrats  de  ven- 
te fe  font  ordinairement  à  charge  de  garantir  de  tout 
trouble  &  éviflion  . 

TROUBLÉ,  ÉE,  part.   V.  fon  verbe. 

t  TROUBLE-EAU  ,  f.  m.  Inftr  muent  i  qui  fert  à 
la  pèche  .  finimento  per  la  pefca . 

TROUBLE-FETE  f.  m.  firn.  Il  fe  dit  d'un  im- 
portun, d'un  indiferet  qui  vient  interrompre  la  joie 
d' une  artcmblés  publique  ou  particulière  .  Guafla- 
fefle. 

TROUBLER  ,  v.  a.  Rendre  trouble  .  Intorbidare  ; 
turbare  .  §.  Troubler  ,  fignifie  figurément  ,  apporter 
du  trouble,  du  défordre  ,  caufer  de  la  bronillerie  . 
Intoibidare  ;  turbare  ;  diflurbare  ;  Seminar  Z'Z.%a- 
nia,  o  la  difeordia  ;  mettere  in  di/Jienjîcne  .  Trou- 
bler 1'  ordre  ,  troubler  le  repos  public  ,  troubler  un 
Royaume.  Ce  malheureux  a  troublé  notre  famille, 
a  troublé  mon  repos.  $.  Il  fe  dit  aulïi,  en  parlant 
des  fens  &  des  facultés  fle  1*  ame.  Troubler  les  fens, 
troubler  la  raifon  ,  le  jugement  ,  1*  entendement ,  I* 
cfprit  ,  la  mémoire..  Turbare;  intorbidare  i  J'enfi  , 
la  ragione  ,  ec.  5.  O»  dir  ,  troubier  un  homme  , 
pour  dire,  troubler  fa  mémoire,  fon  jugement,  &c. 
Turbare.  §.  H  fignifie  encore,  inquiéter  quelqu'un 
dans  la  polTclîion  ,  dans  la  jouirtance  de  quelque 
bien  .  Turbare  il  poffeffo  ;  moleflare  altrui  nella  pof- 
Scjpooe  di  qualche  cofa.  §.  Troubler,  fe  prend  pour 
interrompre  .  Diflurbare  ;  guadare  ;  fctmpig'.iare  ; 
interrompere.  Troubler  un  entretien;  troubler  la 
converfation  .  Il  troubla  leur  tète-à-tère  .  $.  Se  trou- 
bler ,  v.  r.  Le  vin  fe  trouble,  pour  dire,  qu'il  de- 
vient trouble.  Intorbidarli  ;  divenir  torbido  .  §.  On 
dit,  que  le  temps  commence  A  fe  tioubler  ,  pour 
tfcire,  qu'il  commence  à  fe  charger  de  nuages.  Il 
tempo  comincia  a  turbarli  ,  a  rannugolarft  ,  ad  ofeu- 
rarfi .  §.  On  dit  auffi  ,  qu'  un  aceufé  s'  eft  troublé 
dans  fon  interrogatoire  ,  pour  «tire,  qu'il  s' cil  i,i- 
barraffé.  Imbrogliarli  ;  turbarli.  Et,  qu'un  Orateur 
s'  eft  troublé  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  peidu  le  fil  de  fon 
difeours.  I Smarrire  il  filo  del  diScorfo . 

TROUÉ  ,  É6,  paît.  V.  le  verbe. 

TROUÉE,  f.  f.  On  appelle  ainfi  ordinairement, 
un  efpace  vide  ,  ou  un^abattis  fait  à  deflcin  ,  &  qui 
perce  tout  au  travers  d'un  bois.  Apertura  ,  o  via 
in  un  bofco  .  $.  Il  fe  dit  aurti  ,  d'  une  ouverture  fai- 
te dans  l'épairteur  d'une  haie.  Callaj.t . 

TROUER  ,  v.  a.  Percer  ,  faire  un  trou  .  Forare  ; 
bucare  ;  pertugiare  ;  bucherare  . 

TROU-IVUDAME,  f.  m  Efpècc  de  jeu  où  l'on 
joue  avec  de  pentes  houles  ordinairement  d'ivoire  , 

H0-'  °a  (Àtà«  de  pûu,(Jm  dans  des  eqrerturts  en  for, 


nre>d'arca3es,  marquées  de  différens  chiffres,  for».» 
di  giuoco  che  fi  fa  con  pallottoline  ,  che  fi  procurai 
di  far  entrare  in  certe  buche  ,  fegnate  con  diverfi 
numeri.  §.  On  appelle,  dit  même  nom,  1' efpècc 
de  machine  ouverte  en  forme  d'  arcades  ,  dans  les- 
quelles on  pouffe  les  boules  .  Macchina  che  ferve  al 
Suddetto  giuoco  . 

TROUPE  ,  f.  f.  Multitude  de  gens  affcmblés  . 
Truppa  ;  brigata  ;  turba  ;  Srotta  ;  banda  ;  Schiera  . 
J.On  appelle  ,  troupe  de  Comédiens  ,  un  nombre  de 
Comédiens  affocics  pour  jouer  la  Comédie  en  public  . 
Truppa  ,  Compagnia  dì  Commedianti .  5.  On  dit ,  al- 
ler en  troupe  ,  marcher  en  troupe  ,  en  parlant  de- 
gens  qui  vont  enfemble  en  grand  nombre.  Il  fe  dit 
auffî  des  animaux  .  Andare  di  brigata,  a  truppe  ,  a 
Schiere .  §.  En  flyle  de  Poèiie  ,  on  dit  ,  la  troupe  cé- 
ltlie  ,  la  troupe  immortelle,  pour  dire,  I'  affemblée 
des  Deux  du  Paganifmc  .  /  Dei  del  Paganefimo  .  f. 
On  appelle  abfolument  ,  troupes  ,  au  pi.  les  Régi- 
mens,  les  Compagnies,  les  Corps  militaires.  Solda. 
teSca  ;  milizia  ;  truppe .  $.  En  parlant  de  gens  de 
guerre,  troupe  ,  fe  dit  auffi  au  fingulicr  ,  d'  un  petic 
corps  ou  de  Cavalerie,  ou  d'  Infautetie  ;  &  d.ios  ce 
fens,  on  dit  d'un  Officier,  qu'il  conduit  bien  f* 
troupe,  qu'il  mène  bien  fa  troupe,  qu'il  tient  fai 
troupe  en  bon  état  .  Truppa  ;  Schiera  . 

TROUPEAU,  f.  ni.  Troupe  d'  animaux  de  même 
efpèce  qui  font  dans  un  même  lieu.  Greggia;  greg- 
ge ;  mandta  ;  branco.  Quand  On  dit  abfolument  , 
troupeau  ,  on  entend  ordinairement  ,  un  troupeau  de 
moutons  ou  de  brebis.  Gregge  ;  greggia.  §.  Or.  ap- 
pelle figurément ,  l*  Églife  ,  le  troupeau  de  Jefus- 
Chriit  .  Li  greggia  di  Gesù  Criflo  .  §.  On  appelle 
auffi  figurément,  le  peuple  d'un  Diocèfe  ,  d'une  Pa- 
ro irte  ,  le  troupeau  de  1'  Évêque ,  du  Curé,  qui  en 
font  appelles  les  Palleurs  .  La  greggia  del  Vctcovo  , 
del  P arreco  . 

TROUSSE,  f.  f.  Faifceau  de  plufieurs  chofes  liées 
enfemble.  Fardello  ;  faflello  ,  fafeio .  §.  Tronfie  ,  fe 
dit  d'  un  carquois .  Faretra  ;  turcaljo  .  §.  Trouffc  , 
fe  dit  d'  une  forte  d'étui  cu  les  Barbiers  mettent 
tout  ce  qui  eli  oéceffaire  pour  faire  la  barbe  &  les 
cheveux .  Borfa  di  Barbiere  .  Et  on  appelle  ,  trourta 
à  peignes,  la  partie  d'  une  toilette  où  l'on  a  acepu- 
tumé  de  ferrer  les  peignes.  Pettiniera .  5.  On  ap- 
pelle auffi  ,  ttouffes  ,  les  chauffes  de  Pages  .  Brache 
de'  Paggi.  §.  Aux  trouffes  ,  façon  de  parler  adver- 
biale du  ftyle  familier ,  pour  dire  ,  à  la  pourfuite  . 
Aile  fpalle  .  Etre  aux  trouffes.  Infcguire  ,-  incalza* 
re  ;  codiare  ;  effer  alle  fpalle  ;  Seguitare .  $.  On  dit 
auffi,  être  aux  trouffes  de  quelqu'un,  pour  dire  , 
être  toujours  à  fa  fuite ,  foit  à  I'  efpionner  ,  foit 
pour  quelque  autre  chofe  qui  1'  incommode  .  Il  elt 
familier .  Codiare  ;  effere  ,  o  andar  appreffb  ,  o  a  la- 
to ;  feguitare .  §.  En  trouffe  ,  façon  de  parler  ad- 
verbiale ,  qui  fe  dit  d'  une  perforane  qui  eft  fur  la 
croupe  d'  un  cheval ,  derrière  un,  cavalier  qui  eft  en 
felle  .  In  groppa  .  Il  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  de  va- 
lifcs  ,  des  paquets  qu'  un  cavalier  porte  derrière  lui 
fur  fon  cheval .    Portar  qualche  cofa  in  groppa . 

TROUSSÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  .  Dans  le  ffyle 
familier  ,  en  parlant  d'un  petit  homme  bien  fait  , 
bien  proportionné  ,  propre  8c  joli  ,  on  d;t  ,  que  c* 
eft  un  petit  homme  bien  frouffé.  Uomo  piccolo  di 
fiatura  ,  ma  ben  fatto  ,  ben  proporzionato  .  On  dit 
de  même,  en  parlant  d'un  cheval  bien  fait,  bien 
pris  &  un  peu  ramaffé,  que  c'  eft  un  cheval  bien 
trouffé  .  Cavallo  ben  proporzionato  ,  ben  fatte  .  §. 
Oa  dit  auffi  familièrement,  d'une  jftlie  petite  mai- 
fon,  que  e' eft  une  petite  maifon  bien  trouffée  .  Bel 
calino  ,  ben  allettato  .  Et ,  d*  un  compliment  bien 
tourné,  que  c'eft  un  compliment  bien  trouffé.  Bel 
complimento . 

TROUSSEAU  ,  f.  m.  Petite  ttooffe  .  Il  n*  eli  guè- 
re en  ufage  que  dans  ces  phrafes  :  Un  trouffeau  de 
clefs,  un  trouffeau  de  flèches.  Mazz.0  i  fafeio  di 
chiavi  ,  di  frecce .  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  des  hardes  ,  des 
habits,  du  linge  ,  &  de  tout  ce  qu'on  donne  à  une 
fille  lorfqu' on  la  marie  ou  qu'elle  fe  fait  Religieu- 
fe  .   Corredo  ;  paraferna  . 

TROUSSE-GALANT,  f.  m.  Sorte  de  maladie  pé. 
rilleufe  qui  fait  mourir  promptemenr  ,  &  qu'on  ap- 
pelle ordinairement  Colèra-morbus.  V.  ce  mot  . 

TROUSSE-QUEUE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  un 
morceau  de  cuir ,  de  toile  ,  &c  garni  de  boucles  , 
avec  lequel  on  enveloppe  le  haut  de  la  queue  d'  un 
cheval,  8c  on  retronffe  le  relie.  Sovatto,  o  telaccrt 
cui  fi  fafeia  la  coda  del  cavallo  , 

TROUSSE-QUIN  ,  f.  m.  Pièce  de  bois  cintrée  qui 
s'  élève  fur  le  derrière  d'une  felle,  comme  les  ar- 
çons  fur  le  devant .  Arcione  di  dietro  della  fella  . 

TROUSSER  ,  v.  a.  Replier  ,  relever  ce  qui  pend  . 
Il  fe  dit  ordinairement  des  habits  qu'  on  porre  fur 
foi.  Accorciare;  ripiegare;  alzar  S"  •  5-  Il  fe  dit 
auffi  ,  des  perfonnes  ,  rrouffez-vous  ,  de  peur  de  voi.s 
crotter .  Trouffez  cet  enfant  ,  afin  qu'  il  marche 
mieux.  Alzar  fu  la  ve  fi  e  .  On  dit  fl;urémcnt ,  trouf- 
fer  bagage,  pour  dire,  partir  brufqucment  de  quel- 
que endroit  .  Il  eft  familier  .  Far  fagotto  ;  fir  far. 
dello  ;  Scappar  via  ;  sbiettare.  S-  On  dit  figurément 
&  populairement,  trouffer  un  homme  en  malle  po.ir 
dire,  l'Enlever.  V.  f.  Trouffer  ,  fignifie  figurément 
&  dans  le  flyle  familier  ,  expédier  précipitamrrcT;'  . 
Spacciare  ;. Spedire  in  furia  ,  in  fretta,  ec.    On  dir  , 

qu'une  maladie  violente  a  (.touffe  un  homme  en  deux 
jours. 
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iours .  Si  cette  maladie  le  prend  ,  il  fera  bientôt 
trnuffé  .  Malattia  violenta  che  vi  /trozza  ,  v'  uetidt, 
vi  Spaccia  ver  le  pcfte  alt' altro  rnvtiio  . 

TROUSSIS  ,  f.  m.  Pli  qu'  on  fait  à  une  robe  ,  à 
une  jupe,  &c.  pour  la  raccourcir  &  pour  1' empê- 
cher de  traîner  .   Balìa  ;  giro  ;  piega  . 

TROUVAILLE  ,  <■(■  Chofe  trouvée  heufcuremetit  . 
Il  eft  du  flyle  familier.  Trovato;  cola  trovata  for- 
tunatamente .  On  dit,  faire  une  trouvaille,  pour  di- 
re ,  rencontrer  heureufement  quelque  chofe  par  ha- 
iard  .  Fare  un  bel  trovato , 

TROUVÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  5.  On  dit  un 
enfant  trouve,  pour  dire,  un  enfant  qui  a  ève  expo- 
fé  .  Fanciullo  efoofìo  . 

TROUV£R  ,  v.  a.  Rencontrer  qiulqu'  on  ou  quel- 
q  e  chofe  ,  foit  qu'  on  le  cherche  ,  fort  qu'on  ne  le 
cherche  pas  .  Trovare  ;  ritrovare  ;  rinvenire  ;  abbat- 
terli ;  incontrar/i  ;  avvenir/!  in  ebeccheflìa  .  $.  On 
dir,  aller  trouver  quelqu'un  ,  pour  dire,  l'aller 
voir  ,  aller  lui  parler  .  Andar  a  trovare  qualcbedu- 
no  .  §.  Il  fc  dit  pareillement,  ,de  ce  qu'on  rencon- 
tre, ou  de  ce  qu'on  invente  par  le  moyen  de  l'é- 
tude &  de  la  méditation  .  Ritrovare  ;  inventare  .  §. 
On  dit  ,  je  trouve  ceja  bon  ,  je  trouve  que  cela  cft 
ben,  pour  dire  ,  il  me  paroît  que  cela  c»  bon  .  Mi 
pare  ,  mi  Sembra  che  ciò  è  buono  ;  /limo  ,  giudico  che 
tid  fia  buono.  En  ce  fens,  on  dit,  je  trouve  que 
cet  homme  eft  agréable  ,  je  le  trouve  agréable  ,  )e 
la  trouve  belle  ,  fpirttutlle  ,  incommode  ,  fatiguante  . 
lo  trovo  che  quel/'  uomo  è  ameno  .  lo  la  trevo  bella  , 
fpiritofa  ,  nojofa  ,  et.  §.  On  dit  ,  je  trouve  bon 
que  vous  fartiez  cela  ,  je  trouve  mauvais  que  vous  le 
fartiez,  pour  dire  ,  je  confens,  i*  appt«uve  que  vous  le 
taTicz;  je  ne  confens  pas,  je  n'approuve  pas  que 
•veus  faflfiez  cela,  lo  acconfento  ,  approvo  che  voi  ., 
te.  §.  On  dit  encore,  je  lui  trouve  de  1' efprit  ,  \c 
lui  trouve  bon  vifage  ,  je  lui  trouve  de  la  fièvre  , 
pour  dire  ,  il  me  paroît  qu'  il  a  de  1'  efprit ,  cju'  il 
a  le  vifage  bon  ,  qu'  il  a  de  la  fièvre .  Mi  pare  ;  mi 
fetnbra  ;  fi imo  ,  crederei,  ec.  §.  On  dit,  fe  trou- 
ver mal  ,  pour  dire  ,  refTentir  quelque  incommodité  , 
•&  dans  un  fens  contraire,  fe  trouver  bien  ,  fe  trou- 
ver mieux  .  Sentirfi  maie  ;  fentir/ï  bene.  §.  On  dit 
ïiurti  ,  dans  un  fens  moins  étendu,  fe  trouver  mal  , 
pour  dire,  tomber  en  foiblefTe  ,  s'évanouir,  f  veni- 
re ;  venir  meno  ;  cadere  in  deliquio  .  S.  On  dit  ,  fe 
trouver  en  quelque  lieu,  pour  dire  ,  s'y  rendre  ,  y 
être  .  Trovarfi  ,  ritrovar/i  ;  ponarfi  in  qualche  tuo- 
go .  J.  On  dit  ,  il  fe  trouva  que  ,  pour  dire  ,  il  ar- 
riva que  .  Avvenne  che  ;  accadde  che  ...  .  Lorfqu' 
oa  croyoit  finir  cetre  aff.iire  ,  il  fe  trouva  qu'  ou  y 
mit  de  nouveaux  obfiacles.  Ostando  fi  crede»  termi- 
mar  quel!'  affare  ,  avvenne  che  furono  frappofli  nuovi 
^Paioli .  On  le  dit  auffi  ,  pour  dire  ,  On  reconnu  que  . 
Sì  trovò  ;  fi  riconobbe  che  .  Tout  bien  calculé  ,  il  fe 
•trouva  qu'il  étoit  redevable  de  mille  écus  .  §.  On 
dit ,  fe  trouver  bien  de  quelqu'  un  ,  de  quelque  cho- 
■f e  ,  pour  dire,  avoir  fujet  d'être  content  de  quel- 
qu' ua  ,  .de  quelque  chofe  .  Effer  contento  ;  trovarfi 
tene . 

TROUVERRE  ,  ou  TROUVEUR  .  V.  Troubadmr  . 

TRUAND,  ANDE,  f.m.  &  f .  Vagabond,  vaurien, 
mendiant,  quigueufepar  faitéantife  .  Il  eft  vieux  & 
populaire.  Accattone  ;  birbone  ;  barone  ;  paltonie- 
re ;  accattatozzi  ■ 

TRUANDAILLE,  f.  f.  colltflif  .  Ceux  qui  truan- 
dent. U  efl  vieux  Se  popuUite.  Canaglia  ;  birbi  ; 
paltoni  ;  cialtroni . 

TRUANDER,  v.  n.  Gueufer ,  mendier.  Il  eft 
vieux  &  populaire.  Accattare;  baronare  ;  pavoneg- 
giare ;  birboneggiare  . 

i  TRUAU  ,  f.m.  Filet  de  pêcheur.  Sorta  di  rete . 

TRUBLE  ,  f.  I.  Petit  filet  attaché  carrément  au 
bout  d'  une  perche  ,  &  qui  fert  à  pêcher  du  poifTon 
dans  les  boutiques  &  les  réfervoirs  .    Bilancia. 

TRUCHEMAN,  f.  m.  Interprète,  celui  qui  expli- 
que a  deux  perfonnes  qui  parlent  deux  langues  diffé- 
rentes, ce  qu'elles  fe  difenr  l'un  à  l'aut.-;.  Tur- 
cimanno; interprete.  §.  Il  fe  dit  figurément  ,  d'u- 
ne perfonne  qui  parle  à  I»  place  d'une  autre  ,  qui 
explique  les  intentions  d'  une  autre.  Turcimanno . 
:  TRUCHER  ,  v.  n.  Mendier  par  fainéaoiifc.  Ai- 
tatiare  ;  mendicare  ;  bilboneggiarg  ;  baronare. 

TRUCHEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  truche  ,  qui  mendie  .  11  eft  populaire  .  Men- 
dicante ;  birbone  ;  accattone  ;  accattatozzi  ;  palto- 
niere . 

TRUELLE,  f.f.  Petit  inftrument  de  fer  ou  de  cui- 
vre  ,  qui  eft  plat,  à  peu  près  de  forme  triangulaire, 
à  manche  de  bois  ,  8c  dont  les  Maçons  fe  feivent 
pour  employer  ie  plâtre  ou  le  mortier  dans  la  con- 
flruflion  d'un   bâtiment.  Cazzuola  . 

TRUELLÉE  ,  f.  f.  La  quantité  de  plâtre  ou  de 
mortier  qui  peut  tenir  fur  une  truelle.  Una  cazzuo- 
la piena  . 

TRUFFE,  f.  f.  Plante  qui  n' efl  en  apparence  qu 
une  niaiTe  charnue  qui  fe  trouve  dans  la  tene  ,  & 
qui  ne  pouffe  ni  tige,  ni  feuilles,  ni  fleurs,  ni  ra- 
cine, les  nouveaux  Botanifles  prétendent  qu'elle  n' 
|  eft  qu'  un  amas  de  véficules  qui  renferment  chacune 
i  trois  ou  quatres  femences  .  On  1'  emploie  dans  les 
cuiftoes  ,  &  on  la  regarde  comme  un  mets  tiès- 
;  friand.  Les  coihons  qui  les  aiment  beaucoup  contri- 
(  bnent  a  les  découvrir.  On  a  aujourd'  hui  dreffè  des 
Uhiens  pour  -les  chercher.    Tartufo  nero  j  tubero  , 


TRUIE  ,  f.  f.  La  femelle  du  porc  .  fertfa  ;  ffS/jy 
porca.  §.  On  dit  proverbialement,  tourner  la  truij 
au  foin  ,  pour  dire  ,  changer  de  difcours  ,  peur  évi 
ter  de  répondre  à  ce  que  quelqu'  un  dit  ,  pour  élu- 
der une  demande  ,  ou  pour  faire  ceffer  une  conver- 
fation  qui  déplaît  .  Cambiare  ,  mutar  difcorj'o  per 
non  ri/pondere  altrui  circa  una  cofa  che  ci  fia  addi- 
mandata  . 

TRUITE  ,  f.  f.  Sorte  de  poifTon  fort  cYiic.it  ,  qui 
fe  tiouve  ordinairement  dans  les  eaux  vives.  Trota  . 
Truite  faumone'e  ,  c' ell-à-dire  ,  qui  tient  du  gcùt  , 
&  de  la  couleur  du  faumon  .  Trota  del  colere  e  del 
Japore  del  fermane  . 

TRUITÉ  ,  ÊE  ,  adj.  Marqueté  de  petites  tacbcs 
ronfles  comme  une  truite.  Il  n'cll  guère  d'  ufage  qu' 
en  parlant  de  certains  chevaux  ,  de  certains  chiens 
dont  le  poil  eft  matqucté  de  la  forte.  Gocciolato,  o 
picchiato  a  guift  di  trota  . 

TRUMEAU,  f.  m.  le  jarret  d'un  bœuf,  Ja  par- 
tie d' au-dertus  de  la  jo  nture  du  genou  d'  un  bœuf. 
Il  ne  fe  dit  de  cette  partie  ,  que  lorfqu'x:llc  eli  cou- 
pée  pour  être  mxagée.  Cofcia  di  bue.  î.  Trumeau  , 
T.  d'  Archifeflure  .  Il  fe  dit,  de  1*  efpace  d'  un 
mur  entre  deux  fenêtres.  Spalletta  ,  ofpaziodi  mu- 
ro tra  due  fineftrt .  Ç.  Il  fe  dit  auTi  ,  d'  une  glace 
qui  fe  met  ordinairement  entre  deux  fenêtres .  Spec- 
chio che  fi  pone  tra  due  fine/ire  ,  o  fopra  un  cam- 
mino . 

TRUSQUIN  ,  f.  m.  T.  de  Menuifetie  .  Outil  qui 
fert  à  marquer  le  bois,  &  particulièrement  aux.lieux 
ori  doivent  ètte  Ics  mortaifes  .  Graffietto. 

TU  ,  TUE  ,  part,  du  verbe  Taire  .  V. 

TU  ,  TOI  ,  TE  ,  Pronoms  fubflantifs  de  la  fecon- 
de perfonne.  Ils  font  de  t.  g.  mais  feulement  du 
nombre  fìngulier  ;  &  ils  ne  diffèrent  .entre  eux  ,  que 
par  la  place  qui  leur  cft  aflfirçnée  dans  le  difeonrs  . 
Tu  .  §.  Tu,  ne  peut  jamais  être  que  le  nominatif 
du  verbe,  c'  efl-A-dire  ,  le  fujet  de  la  propolition  ; 
il  ne  peut  être  fépaté  du  verbe  que  par  un  autre 
pronom  perfonnel  ,  ou  par  une  de  ces  particules  . 
Tu.  §.  Toi,  n'eft  jamais  nominatif,  à  moins  qu' 
il  ne  foit  nus  par  oppofition  .  Toi  ,  qui  fais  tant  le 
brave  ,  tu  ofero^  .  .  .  que  répondras-tu  à  cela  ,  toi 
qui...  Tu  che  fai  cotanto  il  valorofo  ,  ardiresti 
tu  .  .  .  che  ri/penderai  tu  a  ciò  ,  tu  che  ..  .  §.  Il 
s'emploie  abfolument  &  comme  régime  du  veibe  à 
l'impératif.  Tais  toi  ,  retire-toi  .  Taci  ,  titirati  . 
£»  alors  il  fuit  toujours  le  verbe,  fi  ce  n' eft  quand 
le  verbe  qui  le  'égir  ,  cft  précédé  &  gouverné  par 
le  verbe  faire.  Fais-toi  infîruire  ,  fais-toi  rendre  ton 
argent .  F.7/»i  amm ae/tra *e  ,  fatti  reftituire  il  tuo 
danaro.  J.  Il  s'emploie  de  même  ,  après  le  pronom 
indéfini  ce,  fuivi  du  verbe  être.  C'eft  toi  ,  ce  ne 
peut  être  que  toi .  Tu  fei  quegli  ,  non  può  e/fere 
altri  che  tu.  §.  Il  s'emploie  auiïi  de  même  ,  après 
une  prépofition  .  Chez  toi  ,  à  toi ,  de  toi  ,  avec  toi  , 
pour  toi,  contre  toi  ,  fans  toi  ,  fur  toi  .  In  cafa 
tua  ,  a  te  ,  di  te  ,  con  te,  o  teco ,  per  te,  contre  di 
te  ,  fenza  di  te  ,  fpra  di  te  .  •$.  Te  ,  ne  peut  ja- 
mais être  que  le  régime  du  verbe  ,  &  il  s'élide  de- 
vant une  voyelle.  Je  te  donne  cela,  je  te  le  pro. 
mets,  ie  t'en  remercie,  je  te  1' avois  bien  dit.  Jo 
ti  do  quella  cofa ,  io  tel  prometto  ,  io  lene  ringra- 
zio ,  k  te  l'  aveva  ben  detto.  $.  On  ne  fe  fcit  d' 
ordinaire  de  ces  pronoms,  ni  du  pronom  pofïefïif 
ton,  &  du  relatif  tien  ,  que  e,uand  on  pa'le  a  des 
perfonnes  ,  ou  fort  inférieures  ,  ou  avec  qui  on  eft 
en  très-grande  familiarité  .  On  s'  en  fert  cependant 
en  faifant  parler  certaines  nations  ,  &  principale- 
ment les  Orientaux,  lorfqu'  on  veut  leur  con'erver 
un  caractère  étranger  ,  &  quelquefois  auflfi  dans  la 
Poéfie.  Hors  de  la  ,  on  le  fert  du  pronom  pluriel 
vous  . 

TUABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qu'  on  peut  tuer.  Che 
può  e/fere  uccifo . 

t  TUAGE,  f.  m.  La  peine  de  tuer  &  d  accom- 
moder un  cochon  .  Salario  eh»  fi  d.ì  per  ammazzare 
tin  porco  ,  ed  acconciarne  la  carne  . 

TUANT,  ANTE,  adj.  Fatiguant,  qui  eaufe  beau- 
coup de  peine  .  Il  eft  du  ftyle  familier  .  Fenofo;  fa- 
ticalo ;  noiofe  .   V.  Fatigant  . 

TU  AUTEM  ,  f.  m.  Façon  de  p.irlcr  familière  , 
empruntée  du  Latin  ,  &  dont  on  fe  fert  ,  pour  dire  , 
le  point  eftcntiel  ,  le  nœud  ,  la  diffi.uté  d'une  af- 
faire .  /'  nodo;  la  difficoltà  ;   il  p'r.nto  principale  . 

TUBE,  f.  m.  T.  de  Mécanique.  Tuyau,  conduit  , 
canal  de  plomb,  de  verre,  de  fer,  &c.  par  eu  1' 
air  &  les  choies  liquides  peuvent  patTer  &  avoir  une 
iiTue  libre  .  Il  ne  fe  dit  guè:e  que  des  inflrumens  & 
des  tuyaux  ,  dont  on  fe  fert  pour  faire  des  obfctva- 
tions  &  des  expériences  .  Tubo  : 

TUBERCULE,  f.  m.  T.  de  Jardin*  ?e .  Excroi<Tan- 
ce  en  forme  de  boife  qui  furVient  à  une  feuille,  à 
une  plante.  Bozza  nelle  piante  ;  bitorzolo.  §f  lì  fe 
dit  aurti  ,  des  élevures  qui  firneoncot  à  la  peni  , 
&  plus  particulièrement  d*s  petits  abcès  amenés  à 
la  ftiperficie  du  poumon.  Tubercolo  ;  tubercolata . 

TUBÉREUSE  ,  f.f.  Sorte  de  rieur  odoriférr.n:e  ,  de 
couleur  blanche,  venant  d'un  oignon,  &  qui  a  la 
tige  fort  haute  .  Tuberojo  . 

+  TUBEREUX,  EUSE,  adj.  T.  de  Fleuri  Se  &  de 
Jardinier.  Ce  mot  de  tubereu^  fe  dit  des  plantes  qui 
ont  des  fibres  &  des  racines  rouçcàtres  ,  de  couleur 
roufle  ,  ou  brune,  n'  ayant  ni  peau  ni  écailles  ,  & 
jetant  plufieuts  tiges,  Tuberofe, 
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TUBÉP.OttrÉ,  f.  f.  T.  de  Médecine  .  Petite  fu- 
rveur  qui  furvicnt  dans  quelque  partie  du  corps  .  Tu. 
beffiti  .  §.  II  fe  dit  en  Anatomie  ,  d'  une  émmeo- 
ce  ,  d'  une  inégalité  qui  fe  trouve  fur  un  os  ,  &  ou 
s'  attachent  les  mufclcs  .  Tutcrofità  . 

TUBULÉ,  ÉE  ,  adj.  Qu-  cft  garni  d' ua  tube  Ou 
tuyau.  On  dit,  une  cornue  tubulée  .  On  dit  auiï»  , 
tubulute  ,  dans  le  même  fens  .    Storta  con  un  tubo  . 

TUBUL1NE  .  V.  Tubuié  . 

TUJDE5QUE  ,  adj.  de  t.  g.  Ce  mot  eft  fynonyme 
de  celui  de  Germanique  ;  mais  il  ne  s'emploie  guè- 
re qu'en  parlant  de  la  Langue  des  Germains  .  Oa 
le  prend  auffi  fubftantivenu-nt  .  Tedefeo  . 

TUE  CHIEN.    V.   Colchique. 

TUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  $.  On  dit  ,  qu'  utt 
homme  a  été  bien  tué  ,  pour  dire  ,  celui  qui  l'  a  tué, 
1'  a  tué  fans  fraude  ,  dans  un  combit  régulier;  Se  , 
qu'  il  a  été  mal  tué  >  pout  dire  ,  qu"  on  1'  a  tué  en 
trahifon  ,  qu'on  l'a  artaftlné  .  Egli  è  fiato  uccifo  a 
tradimento  ;  fellonefcamente  ;  .egli  è  fiato  affanna- 
to .  5,  Figuiément  &  familièrement,  en  parlant  à 
un  homme  avec  qui  on  a  difpurc  ,  &  qu'on  croie 
avoir  convaincu  par  de  bonnes  raifbns,  on  dit  ,  ê- 
tes-vous  bien  tué?  .êtes- vous  ben  tué  fur  cela  !  Et 
on  dit,  qu'un  homme  n'eft  pas  eocore  bien  tué  , 
pour  dite  ,  Qu'  il  n'eft  pas  encote  bien  convaincu  , 
bien  perfuadé  .  Siete  convinto  >.  vi  date  voi  per  vinto  •» 

TUER  ,  v.  a.  Orer  la  vie  d'  une  manière  Violen- 
te .  Amtvazza'e  ;  ucciiere  ;  tor  la  vita  .  §.  On  ne 
fe  fert  point  du  verbe  tuer  ,  en  parlant  des  morts 
violentes  par  exécution  de  Juftice  ,  ni  en  parlant  de 
ceux  qui  ont  été  noyés  ,  étouffés  ,  ou  empoifonnés  , 
§■  Il  fe  dit,  de  toutes  les  morts  violentes  qui  arri- 
vent par  accident,  &  de  toutes  les  morts  naturel- 
les ,  caiafées  pat  des  maladies.  Une  tuile  lui  tomba 
fur  la  tête  &  le  tua  ,  un  Couvreur  tomba  du  haut 
du  toit  &  fe  tua  .  II  a  été  tué  d'  un  coup  de  ton- 
nerre, c'eft  un  coup  de  fufil  qui  l'a  rivé.,  1'  apo- 
plexie 1'  a  tué  ,  &c.  Gli  cadde  un  embrice  fui  cap» 
e  l'  uccide;  un  Conciatati  cadde  Mail'  alto  del  tet- 
to ,  e  $'  ammazzò  ;  egli  i  fiato  uccifo  dal  fumine  » 
ec.  §.  Il  Ce  dit  pareillement,  de  tout.ee  qui  caufe 
la  mort  .  Ne  vous  fiez  pas  à  ce  CharJatan  ,  il  vous 
tacra  .  La  trilietTe  1'  a  tué  ,  fes  débauches  le  tue- 
ront ,  s  il  n'y  FrenJ  gard=  .  Le  «rand  travail  r'u* 
bientôt  un  homme  ,  &c.  Nui»  vi  fidate  di  quel  Ciar- 
latano ,  egli  v'  ammazzerà  .  La  malinconia  ,  l'  af- 
fanno lo  ha  uccifo,  ec.  Il  fe  dit  quelquefois  par  exa- 
gération ,  des  chofes  qui  fatiguent  excertìvemeot  \s 
«urps  , -ou  qui  peuvent  altérer  la  fante.  Ammazza- 
re; incomodar  molto  ;  ftrapazzare  ;  molefiare  ; 
fiancare  .  §.  Il  fe  dit  encore  par  exagération,  de 
toaijfi  qui  incommode,  de  tout  ce  qui  importune 
exttèmement  .  Frufciare  ;  feccare  ;  annoiare  .  Vous 
me  tuez  avec  vos  importunités  .  Ta  tu'  hai  fracido  , 
tu  mi  frufei  con  tanto  pregare  .  5.  O.i  dit  familière- 
ment Se  par  exagération  ,  fe  tuer  le  corps  &  1' a- 
me  ,  &  abfoluriiett  fe  tuer,  pour  dire,  fe  donner 
beaucoup  de  peine  .  f .  On  dit  figurément  ,  que  le 
péché  tue  l'aine.  Il  peccato  uttii*  ,  o  dà  la  morte 
all'anima.  Et  ,  en  termes  de  l'Écriture,  que  la 
lettre  tue,  &  que  1'  efprit  vivifie  ,  pour  dire,  que 
les  paroles  de  V  Écriture  Sainte  ,  pnfes  trop  à  U 
lettie  ,  pourroient  induire  en  erreur.  La  lettera  uc- 
cide e  lo  fpirito  vivifica.  §.  Tuer  ,  fe  dit  aurti  ,  en 
parlant  ries  animaux  que  les  R  aichers  aflomment  ou 
égorgtnt  .  Tuer  tics  bœufs  .  tuer  des  moutons.  Et» 
ce  fens  ,  on  dit  ,  dans  le  flyle  familier  ,  ce  Boucher 
tue  de  meilleure  viande  qu"  un. autre.  En  été,  les 
P.nuchcrs  tuent  leur  viande  pendant  la  nuit!  Dans 
le  mê  ne  fens  ,  on  dit  quelque  fois  abfolumenr  , 
tuer.  AmT.tazzfe  ,  macellare  ;  uccidere.  $.  Il  fe 
dit  aurti  ,  en  parlant  d'autres  animaux.  Tuer  des 
poulets  ,  des  pigeons,  tuer  des  lapins  ,  des  perdei*  , 
&c.  Uccider  polli ,  piccioni  ,  ec.  S-  U  fe  dit  de  mê- 
me ,  en  parlant  des  plantes  ,  des  arbres  .  Uccidere  ,• 
far  morire  .  §.  En  parlant  dû  feu  ,  de  bougie  ,  de 
chandelle  ,  &c.  il  fe  dit  populairement  ,  pour  étein- 
dre .  Spegnerà.;  eftinguere  ;  fmorzare  .  Tuer  le  feu  , 
tuer  les  chandelles.  $.On  dit  ,  tuer  le  temps  ,  pour 
dire  ,  s'  amufer  à  quelque  chofe  ,  afin  de  p.if.fer  ie 
temps  ,  8c  de  ne  pas  s'ennuyer  .  Il  eft  du  flyle  fa- 
milier. Paffar  tempo  .  §.  À  tue  tète  ,  façon  de  par- 
ler adverbiale,  qui  n'  cft  guère  d'  ufage  qu'  en  ces 
phrafes;  Cncr  à  tue  tête,  uilputcr  à  tue  tète,  pour 
dire,  crier,  difputer  de  toute  fa  force  .  Gridare 
quanto  fe  n   ha  in  gola  . 

TUERIE,  f.  f.  Carnage,  martacre.  Strage;  ma* 
eetto;  beccherìa  ;  ucci/ione  ;  tagliata;  tatliameneof 
fierminio.  $.  Il  fe  dit  autfì  ,  du  lieu  oij  I'  on  tue 
lei  animaux  ,  pour  en  vendre  la  chair  à  la  bouche- 
rie .  Ammazztrojj. 

TUEUR  ,  f.  m.  Celui  cjui  tue.  îl  n'eft  guère  d' 
ulage  qu'en  cette  phrafe  du  ftyle  familier  ,  c'eft  ua 
tueur  ae  geus  ,  qui  (t  dit  par  plaifanterie  ,  d'  ua 
homme  qui  fait  le  brave,  -rlmmazz"^'"  i  taglia- 
cantoni  .      ' 

TUF  ,  f.  m.'  Sorte  de  ferre  blanehâtre  &  sèche  qui 
tient  plus  de  la  nature  de  la  pierre  ,  que  de  celle 
de  la  terre,  &  qu'on  trouve  airez  ordinai remeoc 
au-de(Tous  de  la  terre  franche  ,  de  la  bonne  tetre  . 
Tufo.  §.  On  dit  figurément  ,  d'  un  homme  qui  n'* 
qu'une  légère  connoitTance  des  chofes ,  &  qui  ne  fait 
rien  >.  fond  ,  que  pour  peu  qu'  on  1'  approfondi  (Te  „ 
on  rencontre  bientôt  le  tuf  ,    pour  dire  ,   que  c'  eft 
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un  homme  fiiperSciel  .  liens  fupei fidale  .  §.  Tuf  , 
fe  dit  aurti  ,  d'  une  certaine  pierre  bianche  fort  reo- 
tire  ,  &  qui  devient  plus  dure  &  plus  bianche, lorfqu" 
elle  ed  employé.  On  dit  quelquefois,  tuffeau  ,  dans 
-ce  dernier  i'ens  .  Tufo  . 
TUFFEàU  .   V.  Tuf. 

TUFIER  ,  1ÈRE,  adi.  Qui  eU  de  U  nature  du 
tuf.  Che  è  iella  natura  del  tufo  . 

TUILE,  f.  f.  Efpèce  de  carreau  peu  épais  ,  fait 
de  terre  graffe  ,  cuite  au  fourneau  ,  plus  long  que 
large  ,  ordinairement  plat,  &  dont  on  fc  fetr  pour 
couviir  des  bàtimens  .  Tujle  plate  .  Embrice  .  Tuite 
-creufe  .  Tegola  ;  tegolo  ;  tegolino  .  §.  On  dit  ,  qu' 
•m  homme  tft  logé  ptès  des  tuiles,  pour  dire  ,  qu'il 
til  logé  au  plus  haut  étage  de  la  maifoa  .  Abitare 
fotto  le  frjfitte  .  §.  Oa  dit  proverbialement  &  figu- 
rèrent, qu'  on  re  dooneroit  pas  du  feu  fur  une  tuile 
à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  qu'on  ne  voudroit  pas  lui 
donner  ,  lui  prêter  la  moindre  chofe  ,  lui  accorder  le 
moindre  fecours  .  Il  ett  du  flyle  familier.  Non  Se  gli 
darebbe  fwco  a  cencio  . 

TUILEAU,  f.  m.  Morceau  de  tuile  rompue.  Coc- 
cio, pei.7.0  di  tegola  . 

TUILLRIE  ,  f.  f.  Lieu  où  Ton  fait  de  la  tuile  . 
Fornace,  luogo  dove  fi  fanno  te  tegole.  $.  On  ap- 
pelle un  des  jardins  du  Roi  a  Paris  ,  les  Tuileries, 
parce  qu'  il  y  avoir  autrefois  des  tuileries  en  ce 
2ieu  .  Uno  de'  Reali  giardini  in  Parigi,  detto  le 
Tuilerie  . 

TUILIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  tuiles .  For- 
naciaio ,  che  fa  le  tegole  . 

TULIPE  ,  f.  f.  Sorte  de  fleur  priotanière  ,  à  tige 
hjute  ,  qui  vient-d'-oignon  ,  qui  n'a  point  d'odeur, 
Se  dont  le  calice  eft  fait  en  v.ife  .Tulipano.  Tulipe 
panachée,  bordée  .  Parrticchetto , 

TULIPIER,  f.  m.  Arbre  du  Canada  ,  qui  devient 
affez  gros  pour  que  l'on  en  faffe  des  canots  d'  une 
feule  pièce  .  Oa  I'  a  tranfplan'é  en  France  où  il  vient 
fort  bien  ;  mais  il  eft  encore  trop  rare,  pour  que  1' 
on  connoiffe  les  ufages  auxquels  il  peut  être  propre. 
Sarta  d'  albero  del  Canada  ,  tosi  detto  per  la  fua 
bellezza  • 

TUMÉFACTION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie .  Tumeur,  enflure,  caufée  extraordinairc- 
tnsnt  en  quelque  partie  du  corps ,  Tumefazione  ;  en- 
fiagione . 

TUMÉFIÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
TUMÉFIER,    v,  a.    T.  de  Médecine    &    de  Chi- 
rurgie .     Caufer  une    tumeur  en    quelque  partie    du 
•corps.    Gonfiare  ;    far  gonfiare  ,    o  enfiare  ;    render 
gonfio  . 

TUMEUR,  f.f.  Enflure  en  quelque  partie  du  corps 
<1e  l'animal,  cau'éc  parquelque  accident  ou  quelque, 
maladie  .  Tumore  ;  gonfiezza  ;  bozza  i  enfiato  ;  en- 
fiagione ;   enfiagione  ;  enfiamento  . 

TUMULTE,  f.  m.  Grand  bruit  accompagné  de 
confufion  &  de  défordre  .  Tumulto  ;  garbuglio  ;  ro 
more  ;  fchiamazz0  !  irJ»ir.V  ;  rimefealamento  ; 
Iramiufla  ;  foqquadro.  §.  On  dit  adverbialement  , 
en  tumulte,  pour  dire  ,  en  confufion  ,  en  défordre  . 
Tumultuariamente  ;  confufamenle .  §.  On  dit  figu- 
rémenr  ,  le  tumulte  des  partions  ,  f our  dire  ,  le 
trouble  que  les  partions  excitent  dans  1*  ame.  Tu- 
multo; impeto;  perturbazione  ;  agitazione  delle 
paffioni  . 

TUMULTUAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Qui  fé  fait  avec 
îumulte  ,  avec  précipitation  ,  contre  les  formes  & 
les  loix  .  Tumultujrio  ;  confufo  ;  fatto  fenz  ordine  . 
TUMULTUURF.MENT  ,  *dv.  d'  une  manière  tu- 
multuale .  Tumultuariamente  :  all'  avviluppata  ; 
son  tumulto  ;  à  romore. 

TUMULTUEUSEMENT,  adv.  En  tumulte  ,  fèdi- 
î  eufement  .  Tumulluofataente  ;  tumultuariamente  ; 
îedirjofamente . 

TUMULTUEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  fe  fait  avec 
tumulte  ,  avec  bruit  &  confufion  .  Tumultuofo  ;  tu- 
.  multuario  ;  tumultuante  ;  fedixjofo  .  §.  Oa  dit  ,  d' 
ua  efpiit  brouillon,  emporté,  (éJitieux  ,  que  c'  eft 
un  efprit  tumultueux.  Cervello,  Spirito  turbolento, 
l'edixiofo  . 

T  TUNtCELLE,  f.  f.  Petite  tunique  blanche  que 
Quelques  Religieux  portent  fous  leur  habit  .  Toni- 
cella  . 

TUNIQUE  ,  f.  f.  Sotte  de  vêtement  de  deffbus  que 
portoient  les  Anciens,  &  dont  on  ne  fait  plus  guè- 
re d'  ufage  que  dans  les  Monafièrcs  .  Tunica  ;  tona- 
ca ;  tonica  ",  gonna  ;  gonnella  ;  cioppa  ;  Sottano  ;  Sot- 
tana .  $.  Tunique  ,  eft  auffi  un  habillement  que  les 
Eveques  portent  fous  leur  chafuble  ,  quand  ils  cflfi 
cient  pontificalemcnt .  Tonicella  .  J.On  appelle  auffi 
Tunique,  l'habillement  des  Diacres  &  des  Sous-Dia- 
<xii  qu  on  nomme  autrement  Dalmatique  .  Toni, 
celiai  tonacella.  J.On  appelle  encore  Tunique ,  une 
forte  de  velie  dont  nos  Rois  font  revêtus  à  leur  Sa- 
cre ,  fous  leur  manteau  royal  .  Paludamento  ,  manto 
■'cale  de'  Re  di  Francia  il  giorno  della  loro  Sagra  . 
v.  Tunique  ,  fe  dit  des  pellicules  ou  membranes  qui 
enveloppent  certaines  parties  du  corm  de  l'animal  . 
Tunica  ;  membrana  ;  buccia  .  $.11  fe  dit  auffi  ,  dans 
le  même  fens  ,  en  ftyle  de  Botanique .  Tunica  ;  buc- 
cia ;  pellicola  . 

TUORBE  ,  f.  m.  Efpèce  de  luth  à  long  manche  , 
t::nt  les  corJes  font  (impies  ,  &  dont  on  fc  fert  éba- 
ttirent pour  jouer  des  pièces  ,  &  pour  accompagner 
ca  voix  .  Tiorba  . 


TURBAN  ,  f.  m.  Coiffure  des  Turcs  ,  Se  de  plu- 
fleurs  autres  peuples  orientaux  ,  faite  d'  une  longue 
pièce  de  toile  ou  de  taffetas,  qui  eft  entrelacée  au- 
tour d'  un  bonnet .  Turbante  .  §.  On  dit  ,  prendre 
le  turban  ,  pour  dire  ,  fe  faire  Mahométaa  .  Prende- 
re il  turbante  ;  far  fi  Turco. 

TURBE,  f.  f.  T.  de  Pratigae  ,  qui  ne  fe  dit  que 
dans  cette  phrafe  :  Enquête  par  Turbes  ,  &  qui 
lignifie  ,  une  enquête  ,  aujourd'  hui  abrogée  par  1' 
Ordonnance;  mais  qui  fe  faifoit  autrefois  pour  con- 
flater  les  ufages ,  les  coutumes  des  lieux.  Lesté- 
moins,  entendus  dans  les  Enquêtes  par  turbes,  fe 
nommoient  Turbiers  ,  &  dix  Tutbiers  ne  faifoient 
qu'  ua  feul  témoin  .    Iflanza  civile  per  turba. 

+  TURBE,  f.  m.  Sépulcre  chei  les  Turcs,  fait 
en  forme  de  Chapelle  ronde.  Sotta  di  Sepolcro  preffo 
i  Turchi . 
TURBIER,  f.  m.  V.  Turbe, 
t  TURBINE,  f.  f.  Efpèce  de  jubé  élevé  dans  les 
Églifcs  ,  oïl  quelques  Religieux  ou  Pénitens  fe  met- 
tent pour  chanter  fans  être  vus.  Tribuna  . 

TURBINÉ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Conchyologie  ,  qui 
fe  dit  des  coquillages  univalve*  ,  dont  la  (orme  eft 
un  cône  contourné  en  fpirale  .  Turbinato  . 

TURBINITE,  f.  f.  Coquille  en  fpirale,  qui  fe 
trouve  au  fein  de  la  terre  .  Turbine. 

TUR  BIT,  on  TURBITH,  f  m.  Plante  qui  croît 
en  1'  île  de  Ceylan.  On  nous  apporte  fa  racine  ,  qui 
eft  d'  ufage  en  Médecine  ,  pour  purger  les  fé'ofités 
épaiffes  &  vifqueufes  .  Il  y  a  un  Turbith  bâtard  , 
dont  les  propriétés  font  à  peu  près  les  mêmes;  mais 
il  puri;e  fi  violemment,  qu'il  eli  dangereux  de  le 
fubflituer  au  Turbith  véritable  .  Tajfia  . 

TURBITH  MINÉRAL,  f.  m.  Préparation  jaune 
du  mercure  .    Préparation  gialla  del  mercurio. 

TURBOT  ,  f.  m.  Poiffon  de  mer  ,  du  genre  des 
poiffons  plais  .  Rombo  . 

TURBOTIN  ,  f.  rn.  Turbot  de  !a  petite  efpèce  . 
Piccia!  rombo  . 

TURBULEMMENT  ,  adv.  D*  une  manière  turbu- 
lente  .   Turbolentemente  . 

TURBULENCE,  f.  f.  Caraflère  de  celui  qui  eft 
turbulent .  Turbolenta  . 

TURBULENT  ,  ENTE  ,  adj.  Impérieux,  qui  eft 
porté  à  faire  du  bruit,  à  exciter  du  trouble  ,  du 
difordre  .  Turbolento  ;  inquieto  ;  Sedi*.'0!'0  i  '<"■• 
biio  . 

TURC,  f.  m.  Nom  de  Nation,  qui  ne  fe  met 
ici,  que  parce  qu'il  s'emploie  d.ins  quelques  ma- 
nièies  de  parler  proverbiales.  On  dit,  qu'un  hom- 
me eft  fort  comme  un  Turc,  pour  dire  ,  qu'il  eft 
extrêmement  robufle  .  Uomo  forte  ,  robufto  .  Et  que 
c'  eft  un  vrai  Turc  ,  pour  dire  ,  qu'il  eft  rude  ,  in- 
exorable ,  qu'  il  n'a  aucune  pitié .  Uomo  rigido,  in- 
flejftbile  ,  ineforabite  .  §.  On  dit  proverbialement  , 
traiter  quelqu'  un  de  Turc  à  More  ,  pour  dire  ,  fans 
quartier,  avec  toute  forte  de  rigueur.  Trattar  con 
Sommo  rigore  .  5.  En  parlant  d'  un  homme  ,  qui  , 
étant  dans  les  États  du  Tute,  s' eft  fait  Mafiamé- 
tan  ,  on  dit ,  qu'il  s'  eft  fait  Turc  .  Egli  s'  è  fatto 
Turco.  §.  On  appelle  auffi  Turc  ,  un  petit  ver  qui 
s'engendre  entre  1'  écorce  &  le  bois  des  arbres,  & 
qui  en  fuce  la  fève  .  Sorta  di  tarlo .  $.  À  la  Tur- 
que .  Façon  de  parler,  adverbiale  &  populaire.  On 
dit,  traiter  quelqu'un  à  la  Turque,  pour  dire,  le 
traiter  fans  méaagetnent.  Trattar  male  ,  malmena- 
re .  §. On  appelle  ,  Chien  Turc  ,  une  efpèce  de  chien 
fans  poil.  Dans  «tte  phrafe  ,  il  eli  adjceiif.  Cane 
Turco  . 

TURC! E  ,  f.  f.  Levée  ou  chaulïée  de  pierr*  ,  ea 
forme  de  digue,  pour  empêcher  f  inondation  des  ri- 
vières .  Sa/Jaja  . 

t  TURCOL  ,  f.  m.  T.  de  Relation  .  Efpèce  d' 
hermitage  qui  fc  bâtiffent  les  Braucmanes  des  Indes . 
Romitorio  de'  Bramini  dell'  Indie  . 

i-  TURCOT  ,  f.  m.  Oifeau  dont  le  plumes  font 
marquetées  comme  celle  des  técaffes .  Sorta  d'  uc- 
cello. 

TURELURE,  f.  f.  Refrain  de  chanfon  dont  on 
a  fait  un  fubllantif  féminin  ,  qui  ne  s'  emploie 
qrtc  dans  cette  phrafe  familière  :  c'  eft  toujours  U 
même  turelure  ,  pour  dire,  c*  eft  toujours  la  mê- 
me chofs  ,  la  même  facon,  La  favola  dell'uccel- 
lino . 
TURGESCENCE,  V.  Orgafme. 
1URLUPIN  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  par  mépris, 
un  homme  qui  fait  des  allufions  froides  &  baffes  , 
&  de  mauvais  jeux  de  mots  .  Buffone  ;  civettone  , 
giullare  Jcipiio  ;  xanni  . 

TURLUPINADE,  f.  f.  Mauvaife  plaifanterie  , 
fondée  ordinairement  fur  quelque  allufion  biffe",  & 
fur  quelques  mauvais  jeux  de  mots.  Infipiiexxa  ; 
Xjmnala  ;  freddura  ;  bifficelo. 
TURLUPINÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
TURLUPINER  ,  v.  n.  Faire  des  tutlupinades  . 
Bergo.'inare  ,-  dir  freddure,  biflicci  ;  matteggiar  bi- 
sticciando. §.  Il  eft  quelquefois  aaif,  &  lignifie,  fe 
moquer  de  quelqu'un,  le  tourner  en  ridicule  .  Il 
eft  du  ftyle  familier  .  Beffare  ;  cuculiare  ;  motteg- 
giare ;  mucciare  . 

t  TURLUT  ,  f.  m.  Sorte  d'  alouette  .  S. ria  di  lo- 
dala . 

TURPITUDE  ,  f.  f.  Infamie  ,  ignominie  ,  procé- 
dant de  quelque  aftioa  honten'e  .  Turpitudine  ,-  Tur- 
I>c7.xa ,-    ignominia;   omit.    S,  Oa    dit,   déjouviir 


la  tuvpitude  de  quelqu  un  ,  d'  une  famille  ,  pour 
dire  ,  découvrir  quelque  chofe  qui  doit  faire  honte 
A  un  homme,  à  une  famille  .  Palefare  ;  Scoprire 
I'  ignominia  ,  le  vergogne  di  alcuno  ,  di  una  fami- 
glia . 
TURQUE.  V.  Tute. 

ri-  TURQUET  ,  f.  m.  Chien  Turc  ,  efpèce  de  petit 
chien  qui  n'  a  point  de  poil  .  Cane  turco  , 
TURQUETTE  .  V.  «crniole  . 
TURQUIN  ,  adj.    H  fe  joint  toujours  avec  bleu  , 
&(ìgnfie  ,  foncé  ,  couvert  .  Turchino;  cupo  ,  Seuro  . 
TURQUOISE  ,    f.  f.    pierre  précijufe    de    couleur 
bleue  ,  &  qui  n'eft  poiru  tranfparente  .  Turquoife  de 
la  vieille  roche  ,  e'  efl  adire  ,  Turquoife  tirée  d'  u. 
ne  mine  ancienne.  Turchina. 
TUS5IHGE  .   V.  Pas-d'ane. 
TUTÈLA  IRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  tient  fous  fa  gar. 
de  ,  fous  fa  proteSion  .  Il  n'  tft  guère  en  ufage  ,  qu' 
en  parlant  des  Anges,  des  Saints.  Tutelare.    §,  Oa 
appelloit  chei  les  anciens  Païens,  Dieux  tutélaircs  , 
certains  D;eux  qu'ils  regardoient  comme  Protecteurs 
de  la  République  ,    des  Villes  ,    des  Familles ,    &c. 
Dei  ,  o  diviniti  tutelari . 

TUTELLE  ,  f.  f.  Autorité  donnée  par  la  Loi  ou 
par  le  Magiflrat  ,  pour  avoir  foin  de  la  perfouue  & 
des  biens  d'un  mineur  .  Tutela.  §.  On  dit  ,  que 
des  enfans  font  en  tutelle ,  font  tnrs  de  tutelle  , 
pour  dire,  qu'ils  font  encore  ,  ou  qu'ils  ne  font 
plus  fous  l'autorité  d'un  tuteur.  Effet  fotto  tutela; 
tffer  fuori  di  tutela.  §.  On  dit  proverbialement  ,  d" 
un  homme  qui  eft  gêné  &  contraint  par  quelque  per» 
fonne  qui  a  pris  autorité  fur  lui  ,  enforte  qu'  il  ne 
peut  pas  faire  libiement  ce  qu'il  veut,  qu'  il  eft 
comme  en  tutelle  ,  qu'  on  le  tient  en  tutelle  . 
Egli  è  in  Soggezione  ,  egli  è  come  fe  foffe  folto  tu. 
tela  . 

TUTEUR,  TUTRICE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
que  le  Magiilrat  ou  la  Loi  authorifent  ,  pour  avoir 
loin  de  1a  perfonne  &  des  biens  d'un  mineur.  Tu- 
tore  .  Et  en  parlant  d'  une  femme  ,  Tutrice  .  $.  En 
T.  de  Jardinage,  oa  appelle  Tuteur,  une  forte  per- 
che qu' on  met  en  terre,  à  côté  d'un  jeune  arbre, 
à  laquelle  on  l'attache  pour  le  foutenir  ,  ou  pour 
le  redreffer  .  Palo  che  ferve  di  foflegno  a  ua  albero 
giovane  . 

TUTIE.   V.  Spode  . 

TUTOIEMENT,  f.  m.    T.  dont  on  fe  fert  ,  pour 
marquer  !'  aftion  de  tutoyer  .   Il  dar  del  tu  . 
TUTOYE  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbe . 
TUTOYER  ,  v.  a.  Ufcr  da  mot  de  Tu  ,  &  de  Toi  , 
en  parlant  à  quelqu'un  .  Dar  del  lu  . 
TUTRICE  ,  f.  f.    V.   Tuteur. 
TUYAU,  f.  m.  Tube  ou  canal  de  fer  ,  de  plomb  , 
de  fer  blaac  ,    de  cuivre  ,    de  bois  ,    de  terre  cuite  , 
Ice.  Canna  ;  doccia;  cannella  ,-  tubo.   §.  On  appel, 
le  auffi  Tuyau,  l'ouverture  de  la  cheminée  ,  depuis 
le  manteau  jufqu'en  haut  .    Gola  del  cawmiii  .     §. 
On  appelle  ,    tuyau  dévoyé  ,    un    tuyau  de  cheminée 
qui  e«  détourné  de  fon  aplomb  .  Gola  fiorta  .  $.  Tu- 
yau  ,  fe  dit  de  l'ouvertute  Se  du  canal  d'un  pi  vé . 
Cannone  ,  doccione  d'  un  privato  .  f .  Tuyau  ,  fe  dit , 
du  bout  creux  de  la»  plume    des  oifeaux  ,    de  la  tige 
de  leur  plume  .  Cannone  delle  penne  .  §.  Tuyau  ,  le 
dit  auffi  ,    de  la  tige  du  bié  ,    &    des  autres  plantes 
qui  ont  la  tige  creufe  .  Il  Sulla  delie  biade;  bocciuo- 
lo  ,  «  cannello  delle  canne  ,  ec. 

^TUYÈRE,  i.  f.  Ouverture  à  la  partie  poflérieure 
d  un  fourneau,  où  l'on  place  les  tuy.nix  ou  becs 
des  foufflets.  Bacalare. 

TYMPAN,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  Partie  de  ïr 
oreille.  C  eft  une  membrane  liffe  ,  mince  &  tranfpa. 
rente.  Timpano  dell'  orecchie  .  $.  On  appelle  Tym- 
pan ,  dans  1  Imprimerie,  une  efpèce  de  chàffis  , 
compofé  de  quatre  barres  de  bois  ou  de  fer,  fur  lef- 
quelles  eft  collée  une  peau  de  parchemin  .  Tìmpano 
di  ftampeih  .  f.  Il  y  a  le  grand  «Se  le  petit  Tym. 
pan  ;  le  grand  Tympan  s'  appelle  en  Italien  ,  Tira, 
pano  ,  &  le  petit  Tympan  ,  Timpanello.  §.  On  ap- 
pelle auffi  Tympan,  en  T.  d' Architeflure  ,  l'efpace 
du  fronton  qui  eft  compris  entre  Us  trois  cornichiS 
qui  I'  environnent.  Timpano  .  $.  Tympan  ,  fc  dit 
auffi  d'un  panneau  de  meouifeiie,  renfermé  entre 
des  moulures  .  V.  Panneau.  §.  Tympan  ,  en  Méca- 
nique &  en  Horlogerie  ,  fe  dit,  d'un  pignon  enté 
fur  fon  arbre  ,  &  qui  engrène  dans  les  dents  d'  une 
roue  .  Timpano ,  Rocchetto  the  imbocca  ne'  denti  di 

TYMPANISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TYMPANISER  ,  v.  a.  Décrier  hautement  &  pu- 
bliquement quelqu'  un  ,  déclamer  contre  lui  .  D:jcrc- 
ditare  ;  diffamare  ;  dar  il  cardo  ;  declamar  public»' 
mente  contro  quilcheduao  . 

TYMPANITE  ,  f.  f.  Hydropifie  sèche  ,  ou  plutôt, 
enflure  du  bas  ventre  ,  caulée  par  de»  vtats  qui  y 
font  retenus  .  TimpanitiU  ;  timpanite  ;  idrofilia 
vento  fa  . 

TYMPANON  ,  f.  m.  Sorte  d'  infirment  de  Muli- 
que  ,  monté  avec  du  cordes  de  fil  de  fer  ou  oe  lai- 
ton ,  &  qu'on  touche  avec  deux  petites  baguettes  de 
bois  .   Salterio  ;  Salterò  . 

TYPE  ,  f.  m.  Modèle  ,  figure  originale  .  Ea  ce 
fens  ,  il  n  eft  ufiié  q.ie  dans  le  didactique  .  Tipo  ; 
modello  ;  efemplare  .  §.  En  parlant  de  l'Ancien  Te- 
ftament  ,  par  rapport  au  nouveau  ,  Type  ,  fe  dit  , 
de  ce  qui  eft  regardé  comme  la  figure  ,  le  fymbole 
îles 


T  Y  P 

<les  MyflèfM  Je  ta  Lot  naiïVolrC  .  Et,  dans  un  terit 
à  peu  paès  f.iu\l  ,  on  bit  ,  le  tyoe  d'  une  médaille  . 
Tifo  ;  fimbclo  ;  figura  .  S.  On  f*  f««  quelquefois  , 
&  fiir-rqut  en  Aftiooomie  ,  Junior  Type,  au  heu 
oc  D«fcription  graphique.  Tipo . 

TYPIQUE,  adi.  de  t.  g  Terme  didactique.  Sym- 
bolique,   allégorique  .     allegorico  ;    tipico;    figura- 

t  TYPOGRAPHE  ,  fifli.  Peu  «Giê.Mropnroeur .  V. 

TYPOGRAPHIE,  f.  f.  L'art,  de  l' Imprimerie  . 
Tipografia  ;  y'  arie  ditta  itsmp.i  , 

TYPOGRAPHIQUE,  adj.  de  t.  R.  Qui  a  rapport 
à.  U  Typof  raphia  .  Tipografico  .  $.  On  appelle  Bu- 
reau typographique,  ivne  invention  moderne  ,  au 
moyen  de  laquelle  on  apprend  à  lire  ,  en  faifant  a 
peu  près  les  mêmes  opérations  qo'  un  Compofiteur  d' 
Imprimerie  .  Maniera  nuovamente  inventala  d' infe- 
rmi/ a  lejgeie  ai  fanciulli  ,  per  via  d' una  tavola 
iunapjïiiu  in  più  cajellins  ,  come  quelle  de'Compo- 
fitoii  dì  Stampa . 

TYRAN  ,  (.  m.  Celui  qu!  a  ufurpé ,  envahi  la 
puiffanec  fouveraine  dans  un  État.  Tiranno.  $.  Il 
(s  dit  auffi  ,  des  Princes  légitimes  ,  lorfqu'ils  gou- 
vernent avec  cruauté,  avec  injuflice  ,  &  (ans  aucun 
rcfpefl  des  Loix  divines  &  humaines  .  Tiranno  .  §. 
On  appelle  encore  Tyians,  tous  ceux  qui  ahufent 
ta  leur  autorité  contre  le  droit  &  la  railon  .  Tiran- 
ni ;  inumano;  ingiuflo  ;  crudele  .  §.  On  dit  ,  d'  un 
l.ommc  ,  qui  ,  dans  la  compagnie  dont  il  eli  ,  s'  at- 
tribue plus  d'  autorité  qu'  il  ne  lui  appartient  ,  qu' 
il  eft  le  tyran  de  la  Compagnie.  Vomiche  »'  ul'urpa 
piti  d'  autorità  the  n'n  gli  fi  conviene  .  S  On  dit 
gufili  ,  d'  un  homme  qui  exerce  durement  fon  auto 
rué  dans. fa  famille  ,  qu'il  eft  le  tyran  de  fa  famil- 
le ,  de  fan  doruefii-jne  ,  de  fa  femme  .  Uomo  ingiù- 
fio  ,  eie  la  fa  da  tiranti)  colla  fua  famiglia,  colla 
moglie  .  §.  On  dit  figuiérhent  ,  que  I"  ufage  eli  le  ty 
tan  des  langues  ,  pour  d;te  ,  que. malgré  ics  telles  de 
la  Grammaire  ,  1'  ufage  eft  ce  qui  décide  des  txpr.f- 
lions  d'  une  langue  ,  &  ce  qu'  il  faut  fuivre  .  L'  ufo 
i  il  tiranno  delle  lingue  . 

TYRANNIE,  f.  f.  Gouvernement  d'  un  Tyran  , 
i'  un  Ulurpaieur  .  Tirannìa  ;  tirannide.  $.  11  le  dit 
auffi  du  gouvernement  d'un  Prince  iniulle  ,  cruel  & 
violent  .  Tirannìa  ;  tirannidi  .  §.  Il  fe  dit  au(ïi  de 
toute  forte  d'  eppreiïïon  &  de  violence  .  Tirannìa  ; 
ingiufiir_ia  ;  crudeltà  ;  cpptsffiane  ;  amicai  daliran 
no.  $.  Tyrannie,  fe  dit  tigurément  ,  du  pouvoir 
que  certaines  chofes  .ont  ordinairement  fur  les  liom. 
oies.  Tirannìa  ;  impero  ;  pJ/tm»  .  L'  éloquence  e- 
xerce  une  efpèee  de  tyrannu:  ,  une  douce  tyrannie  . 
Ta  tyrann'e  de  la  beauté  fui  les  coeurs;  la  tvrannie 
de  la  coutume  ,  de  P  ufage  ,  de  la  mode  ;  1a  tyran- 
nie des  partions ,   &c. 

.  TYRANN1QUE,  aJj.  de  t.  g.  Qui  tient  de  tyran- 
nie ,  cui  eli  injuftc  ,  violent,  contre  droit  Se  rai- 
foa  .  Tirannico  ;  crudele  ;  ano:?  ;  violento  y  titan- 
mfeo . 

TYRANNIQUEMENT,  ad/.  D'une  manière  ty- 
tannique  .  Tirannicamente  ;  tirannej'camenie  . 

TYRANNISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

TYRANNISER  ,  v.  a.  Traiter  tyranoiquement  . 
Tiranneggiare  ;  tirannizia'v ;  governar  da  tiranni . 
S"  Il  fe  dit  aulïi  ,  des  cliofes  morales.  Les  paffi ani 
tyrannifent  P  ame  .  Tiranneggiare  ;  Aggreggiare . 
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Uf.  m.  Il  y  a  en  François  deux  fortes  d  U  , 
,  comme  en  Italien.  Le  premier  s'appelle,  I 
V  voyelle  ;  &  le  fécond  ,  l'  V  confonne,  comme  on 
1'  appelloir  abufitement  ,  mais  que  ,  dans  l'appella- 
tioi  moderne,  on  nomme  Ve  ;  de  forte  que  I'  on 
dit  aujonrd'  hui  on  V,  comme  dans  la  dernière  fyl 
labe  des  mots,  Rave,  Fève,  &c.  C  eft  la  vingt- 
deuxième  lettre  de  1*  Alphabet  Francois.  L  U  voyel- 
le eft  la  vingt-unième  lettre  de  1"  Alphabet,  &  la 
cinqu'è-ne  des  voyelles.  $.  Le  V  eft  aulïi  une  lettre 
numérale,  qui  vaut  quelquefois  cinq  ,  quelquefois 
Cinq  cens;  &  quand  il  T  a  un  tiret  deffos  ,  elles 
vaut  cinq  mille.  $.  V  ,  en  abregé,  figmfie  votre  . 
Par  exemple  ,  V.  M.  Voire  MaieHé  .  V.  E.  Votre 
Execller.ee  . 

•  VA  .  Soit  .  Façon  de  parler  adverbiale  ,  pour  dire  , 
i'  y  confens  .  Vada  ;  fia  .  V.  Aller  .  §.  On  dit,  aux 
ieux  de  la  Baffette  ,  du  Pharaon  ,  &c.  fept  Se  le  va  , 
quioie  &  le  va  ,  &c.  pour  d're  ,  fept  fois  ,  quinze 
fois  la  Vadc  .  fette  volte  ,  quindici  volte  la  pofìa  , 
il  -rada  . 

VACANCE  ,  f.  f.  Le  temps  pendant  lequel  un  bé- 
néfice ,    une  dignité,    une  place  n'  eft  pas  remplie  . 
En  ce  fens  ,    il  n'  eft  d'  ufage  qu'au  fingulier  .    Va- 
tanta  ;  vacazione  .  §.  Vacances  >  f  f.  Pi.  Le  temps 
D'.fi.  Fravcoij-lralicn, 


auquel  les  études  cetTent  dans  les  Écoles ,  dans  les 
Collèges  ;  ce  qui  cfi  ordinairement  pendant  1"  Auro- 
nine  .  Vacante  .  $.  On  le  dit  aufli  ,  du  temps  que 
les  Tribunaux  ceflfcnt  ,  8t  qu'on  appelle  autrement 
Vacations.  Vacamj  ;  ferie  .  Ç. On  le  dit  auffi  au  fin- 
fiulier.  "Un  jour  de  vacance.  Un  giorno  di  vac-ia- 
X_a  ;  un  dì  ftriato  , 

VACANT,  ANTE,  adj.  Qui  n'  ef»  plus  occupé  , 
qui  eft  à  remplir  .  Il  fe  dit  proprement  des  Emplois  , 
des  Piaces,  des  Dignités  ,  &c.  Vacante.  §,  On  ap- 
pelle fuccefdon  vacante,  une  fucccifion  que  perfoane 
n'a  réclamée,  lorfqu'  elle  a  été  ouverte.  Succcffion 
vacante  ,  o  giacente  .  Et  Curateur  aux  biens  va 
cans,  un  Curateur  établi  pour  la  ré^Je  &  couverfa- 
tion  des  biens  qui  n'  ont  point  de  Piopriétaite  cer- 
tain .  Curatore  d'  un'  erediti  giacente.  §.  Il  fe  dat 
auffi  en  parlant  des  maifons,  &  iutres  chofes  de 
même  nature  ,  lorfqu' elles  font  à  remplir.  Vacan- 
te ;  vuoto  ;  vacuo  . 

VACARME,  f.  m.  Tumulte,  grand  truit  ,  brait 
de  gens  qui  querellent  ,  ou  qui  fe  battent  .  Cbiafro  ; 
fracaffo  ;  tombaixo  ;  rumore  j  èotdello  .  §.  On  du 
fam.  qu'  un  homme  eft  allé  faire  du  vacarme  dans 
une  mailon,  pourdrie,  qu' il  y  elt  allé  quereller 
queiqu'  un  d«  la  maifon  .  Egli  è  andato  a  fat  un 
chiaffo  in  quella  eafa. 

VACATION  ,  f.  f.  Métier,  profeffion  .  Mefiiers  ; 
arte  ;  profefjune  .  On  appelle  populairement  un  Ar- 
ti fan  ,  un  homme  de  vacation  .  Artigiano  .  §.  On 
dit,  en  termes  de  Pratique  ,  vacation  avenante  , 
pour  dire,  en  cas  qu'une  charge,  qu'un  bénéfice  , 
&c.  viennent  à  vaquer  .  In  cafo  di  vacanza  d'  una 
carica,  d'  un  benefici' ,  ec.  5.  Vacation,  fisnifie 
auffi,  1' efpace  de  temps  que  des  pet  fonnes  publiques 
emploient  à  travailler  à  quelque  affaire.  Vacazio- 
ne .  S.  Il  le  dit  autîi  au  pluriel  ,  des  lalaires  ,  des 
honoraires  qu'on  paye  à  ceux  qui  ont  travaillé  .  0 
notano  ;  mercede  .  J.  Vacations  ,  f.  f.  pi.  La  cefï»- 
tion  des  féances  des  Gens  de  JUftice  .  Ferie  ;  vaean- 
X_e .  §.  On  appelle  la  Chambre  des  Vacations,  une 
Chambre  compofée  d'  un  Préfident  à  Mortier  ,  &  de 
plufie^rs  Confeillers  du  Parlement,  tires  des  diffe 
rentes  Chambres,  dans  laquelle  on  admmiftie  la  |u- 
ftice  pendant  les  vacations.  Magi/Irata  che  ammini- 
fita  ta  Giufiix.ia  nel  tempo  delle  ferie. 

VACHE,  f.  f.  Bête  à  corne  ,  la  femelle  du  tau- 
reau. Vacca.  §.  Oa  appelle  poil  de  vache,  le  poil 
roux;  &  on  dit  roux  &  roulïc  comme  une  vache  , 
pour  dite,  extiêmcment  roux.  Pelo  roffo  ;  pelo  di 
vacca.  $.  On  dit  provetb.  8c  farti,  d'  un  homme  qui 
a  foufTett  de  grandes  fatigues  à  la  guerre,  d.ins  les 
voyages  ,  dans  les  navigations  ,  &:.  qu'  il  a  mangé 
de  la  vache  enragée  .  Uomo  che  ha  patito  affai  alla 
guerra,  ne'  viaggi  ,  ec.  §.  On  dit  prov.  &  rig.  la 
vache  a  bon  pied  ,  pour  dire,  que  celui  contre  qui 
on  plaide  ,  a  moyen  de  bien  payer  les  dépens  du 
procès  .  Et ,  félon  toutes  les  apparences  ,  boa  pied  , 
dans  ce  proverbe  ,  fe  dit  par  corruption  ,  au  lieu  de 
bon  pis  .  Oa  le  dit  iefïî  par  extenfion  ,  d'un  hom 
rnc  qui  a  les  moyens  de  fournir  à  la  dépenfe  qu'  il 
fait  ,  ou  qu'  on  lui  fair,  faire  .  Egli  ha  di  che  .  § 
On  dit  prov.  &  rig.  que  quand  chacun  fe  mêle  de 
fou  métier  ,  les  vaches  font  bien  gardées  ,  pour  di- 
te ,  que  toutes  chofes  vont  bien  ,  lorfque  chacun  fe 
renftime  &  fe  borne  dans  ce  qui  eft  de  fa  profelTion 
&  de  fon  état.  U."'nd'  cgn'  uno  i'  impaccia  lolamen. 
te  ili  ciù  che  g't  tocca  ,  le  cofe  vanno  bene,  i-  On 
dit  piuv.  bon  homme  ,  garde  ta  vache  ,  pour  dire  , 
prends  garde  A  toi  ,  4  (CS  iptéiêts ,  à  ta  femme  ,  à 
ta  faniil  e.  Buon  uomo  bada  a  te  fli/fo .  $.  On  du 
prov.  &  pop.  d'  un  homme  qui  a  époufé  une  fille 
gioffe  d'  un  enfant  dont  il  n'  eft  pas  le  père  ,  qu' 
il  a  pris  la  vache  &  le  veau .  F. gli  ha  comperata  la 
vacca  e  '.'  vitello  .  §.  Oa  dit  prov.  &  pop.  d'  ua 
homme  de  peu  de  génie  ,  qui  n'a  ni  finette  ,  ni  ha- 
bileté, qi'  il  eft  forcic^r  comme  une  v.icii;  efpagno- 
le  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n'  eft  rien  moins  que  forcier  . 
Bue  di  panno  ;  bMcellaaio  ;  baggeo  ;  ntidjollonaccio  . 
J.  On  dit  prov.  le  diable  eli  aux  vaches  ,  le  diable 
eft  bien  aux  vaches  ,  pour  dire  ,  i!  y  r  hien  du  va- 
carme ,  du  déiordre  ,  de  la  brouilkrie  ,  &c.  V  è  an 
gran  chiaffo  ,  un  gran  dilctdine  ,  ec.  $.  Oa  appelé 
6s.  &  fam.  vache  à  lait  ,  les  perfonnis  &  les  choies 
dont  on  tire  un  profit  continuel.  Ce  malade  eft  une 
v«che  à  lait  pour  un  tel  Mélecm.  Ce  procès,  ce 
décret  eft  une  vache  à  lait  pour  ce  Pmcurcur.  Qjiel 
Medico  trova  di  che  magnete  con  qucll'  infermo  . 
Quel  Proeurarore  mugne  affai  iene  con  quella  lite  , 
ec.  §.  En  parlant  d'  une  femme  qui  a  trop  d'  em- 
bonpoint ,  on  dit  proverbialement  ,  populairement  , 
fie  par  moqneiie  ,  c'  îft  une  vache  ,  une  vraie  »ache, 
une  grotte  vache  .  Donna  graffa  troppo  .  i.  On  ap- 
pelle auffi  vache,  la  peau  de  vathe  corroyée  ,  & 
propre  à  faiie  de*  fouliers  ,  des  bottes  ,  des  harnois 
de  chevaux  ,  &c.  Vacca  ;  vacchetta  :  eucjo  di 
vacca  . 

VACHP.R  ,  ERE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
mène  paître  les  vaches,  &  qui  les  garde.  Vaccaio; 
bifolco  . 

VACHERIE,  f.  f.  On  appelle  ainti  ,  en  certains 
endroits  ,  le  lieu  deftiné  à  retirer  Us  vaches  ,  Man- 
dra  ■  fi  a  lia  delle  vacche  . 

VACILLANT,  ANTE,  adj.  (les  deux  LL  fe  pro- 
noncent fortement  dans  ce  mot  ,  &  dans  lés  deux 
mois  fuivans.  J    Qui  vacilk  .  YriciUMlS  i  Mtn»n- 
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te;  Barcollante;  titubante.  5.  Il  fignifie  figuré"*, 
ment,  incertain,  irréfolu,  chancelant.  Vacillante  ; 
titubante;    fluttuante;    incerto;   dubbialo  ;  irrefo- 

.  VACILLATION,  f.  f.  Mouvement  de  ce  qui  va- 
cille .  Vacillamento;  barcollamento  ;  ondeggiamen- 
to ,-  tentennamento  ;  titubandone  .  §.  U  fignifie  figu- 
rémcnt  ,  variation,  incertitude  ,  irréfolution .  Vacil- 
lamento; vacillazione;  irrefoluxjone  ;  ince'tez.'ta  ; 
dubbio/ita  . 

VACILLER  ,  v.  e.  Branler,  chanceler  ,  o'  être 
pas  bien  ferme.  Vacillare;  tremare  ;  traballare 
tempellare  ;  barcollare  T  dimergolare  ;  ondeggiare  ; 
fluttuare  ;  balenare  .  §.  Il  fe  dit  aulïi  ,  de  la  langue, 
quand  on  dit  un  mot  pour  un  autre  ,  ou  que  V  00 
prononce  autrement  qu'il  ne  faut  .  Biafciare  ,  cm- 
eifehiare  ,  «miD^^r  le  parole  ,  tentennare  a  piofe- 
ritle  .  S-  Oa  dit  figurément  d'  un  homme  ,  qu'  il  va- 
cille dans  fes  réponfes  ,  quand  il  répond  tantôt  d* 
une  façon  ,  tantôt  d'  une  autre  .  Vacillare  ;  titubi- 
le ;  efitsre  nelle  rifpofie  .  S.  Oa  dit  auffi  ,  d'  un 
homme  qui  eft  incertain  ,  ir«éfolu  ,  qu'il  n'efl  point 
ferme  dans  ce  qu'il  veut,  que  c' eft  un  homme  qui 
vacille  toujouis,  qui  ne  fait  que  vaciller.  Egli  e 
un  teniptllone,  un  irrefoluto  ,  un  cacapenfieti  . 

VACUITÉ  .  f.  f.  T.  de  Phyîique,  fit  principale- 
ment de  Médecine  .  L"  ét3t  d'  une  chofe  vide  .  H  cfi 
de  peu  d'  ufage  .  Vacuiti  ;  votezza .  La  vacuité  de 
1'  eliomac  .  La  vacuità  dillo  ftomaco  . 

VADE,  f.  f  T.  du  jeu  de  Brelan,  &  de  certains 
autres  jeux.  La  fournie  quelle  qu'elle  foït  ,  dont  ua 
des  Jouears  ouvre  le  jeu.  Pofla  ;  invito;  vaia  .  $. 
On  dit  figuiément  &  familièrement,  que  dans  une 
affare  chacun  y  eft  pour  fa  vade  ,  pour  dire,  que 
chacun  y  eft  pour  fon  intérêt  ,  pour  fon  compte  .  In 
un  affare  cgn'  una  v'  i  pei  la  fua  parte  . 

VAOEM4NQUE,  f.  m.  T.  de  Banque.  Diminu- 
tion du  fonds  d'  une  caille  .  Diminuzione  del  fendo 
di  danaro  d'  una  (affa  . 

VADEMECUM,  f.  m.  (  Encj/cl.  &•  autres  .  )  T. 
Latin  ,  dotit  on  fe  fert  pour  flgnitier  ce  qu'  on  parte 
otdinairement  avec  foi  ;  le  plus  fouvent  ,  il  fe  du 
de  quelque  livre  favori  .  Cofa  che  fi  porta  valentie'! 
feco ,  che  fi  ha  fuafi  femfre  appreso  . 

VADROUILLE,  f.  f.  T.  de  Marine  .  C  eli  la  me 
me  chofe  que  Gu.fpon.   V. 

VAGABOND,  ONDE,  adi.  Qui  erre  çà  &  là  . 
Vagabondo  ;  errante  ;  vagante  ;  ramingo  .  $.  On  dit 
auffi  poétiquement  ,  courfe  vagabonde  .  Vagante  ; 
aite  orrevole  ;  vago.  §.  Il  eli  quelquefois  fubltantif  ; 
&  alors  il  fe  prend  toujours  en  mauvaife  part.  Vi. 
gabondo  ;  birba  ;  paltone  ;  birbone  ;  galeone  ;  baron, 
cello  ;  monello  . 

VAGABONNER,  v.  n.  Être  vagabond  ,  faire  li 
vagabond.  Il  eft  populaire.  Vagabondare  ;  bitboneg 
giare;  pavoneggiare  ;  baronale  ;  batter  la  ealeofa  ; 
far  il  mone/lo  ;  dar/i  a  far  la  birba  . 

VAGIN,  L  ta.  T.  d'  Anatomie.  Canal  qui  con- 
duit à  la  matrice  .  Vagina  uterina  ,  ou  Amplement  , 
Vagina  . 

VAGINAL,  ALE,  adj.  Qui  a  rapport  au  vagin  . 
Vaginale  . 

VAGISSEMENT,  f.  m.  Mot  qu!  exprime  le  cri 
des  enfans  ,  comme  mugiflement  &  ru  ^(Tentent  ex. 
priment  le  cri  de  certains  animaux  .  Vagito  ;  piante 
de'  bambini .  * 

VAGUE,  f.  f.  L'eau,  foit  de  la  mer,  foit  d' u- 
ne  rivière,  foit  d'un  lac  ,  agitée  &  élevée  au-def- 
fus  de  I*  fupeiticie  par  les  vents,  pat  la  tempête  . 
Onda  ;  marofo  ;  fiuttc  . 

VAGUE,  adj,  de  t.  g.  ïndénii  ,  qui  n'a  point  de 
bornes  fixes  8c  déterminées1.  Vago  ;  indeterminato  ,- 
indefinito.  §.  On  appelle  terres  vaines  &  vagues  , 
des  terres  inutiles  ,  incu'.tes  ,  &  qui  ne  rapportent 
rien  .  Tetre  inutili  ,  incolte  ,  infrurtife'*  .  $.  Va- 
gue ,  fe  ptend  auffi  figurénteat  .  Arnri  ,  on  dit  ,  pen- 
fées  values,  difeours  values  ,  propoRtions  vagues  , 
pronieffes  vagues  ,  raifonnemens  vagues  ,  pour  dire  , 
«ies  penTées,  des  difeours  ,  des  propolirions  ,  des  pro- 
meftes ,  Sa.  qui  n'  ont  rien  de  rixe  te  dï  détermi- 
né, dont  on  ne  peu:  rien  tir<r  de  précis.  V-Chfier'i  , 
difcorfi  ,  ec.  aerei ,  vani  ,  indeirrrxiciatì .  $.  Va^uî, 
eil  suffi  fubflantU;  mais  ii  ne  s'emploie  guère  "qu" 
eo  Pnéfie,  &  en  ces  phtates  :  Le  varçus  de  1*  nir  , 
dsns  le  vague  des  airs.  //  vano  deli' aria  ;  t'  aptr. 
to  ,  lo  fpaz'ofo  campo  dell'  aria .  §.  'Vague  ,  fignifie 
en  Peinture,  un  carattere  léger  &  agréable  ,  foit 
dans  la  compofition  ,  foit  dans  le  trait  ;  rsais  il  eft 
plus  en  ufage  pour  le  coloris  &  pour  le  clair  oh» 
leur .  Vago  ,-  leggiadro  ;  graziofo .  §.  On  dit  auffi  , 
une  couleur  vague,  une  Immère  vague;  &  on  1* 
applique  à  tout  ce  qui  eft  aérien  ,  comme  ,  les  ciels  , 
les  nuées  ,  la  vapeur  qui,  répandue  dans  l'air, 
rend  quelquefois  la  nature  colorée  plus  harmonieufe 
qu'  à  P  ordinaire  .  Colore  vago;  lume  vago,  vi- 
fiefo  . 

VAGUEMENT  ,  «dv.  D  efne  manière  vague  .  Il 
n'  eft  d'  ufage  que  dans  le  figu-é  .  In  modo  vago  , 
indeterminato  . 

VAGUEMESTRE  ,  f.  m.  Sorte  d*  Officie  rqui  cfi 
chargé  de  la  conduite  des  équipages  d'  une  anné-  . 
Ufficiale  ,  che  ha  1'  incombenza  della  condotta  del 
bagaglio  di'  un'  armata  . 

VAGUER  ,  v.  n.  Errer  ça  «e    là  ,  aller  de  co  é  & 
d'autre  à  l'aventure.  Il  eft  de  peu  d' ufage.   Vaga, 
K.  k  k  k  te  : 
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re ,    trafccrrere  ;    anitre  afét 
andar  ramingo .  .       .  ■ 

+  VAIGRES,  f.  f.  pi.  T.  de  Mar.  Planches  qui 
font  le  revêtement  intérieur  d'  un  navire  .  Tavole 
the  fervono  per  rinforzare  interiormente  una  nave  . 
VAILLAMMENT,  adv.  Avec  valeur  .  Valor  la- 
mente  ;  bravamente  ;  prodemente  ;  gagliardamente  ; 
virilmente  .  , 

VAILLANCE,  f.  f.  Valeur,  courage  .  Il  n  eli 
plus  guère  d' ufage  que  dans  la  Pcéfie  &  dans  le  ftyle 
foutenu.  Valore;  bravata;  prodezx"  ;  ardre. 

VAI-LLANT,  ANTE,  ad).  Valeureux  ,  courageux, 
Valorofo  ;  valer.te  ;  bravo  ;  prode  .  Vaillant  homme  . 
Uomo  d'  alto  a  far  e  . 

VAILLAN'T  ,  f.m.  Le  fond  du  bien  d  un  honmc, 
fon  capirai  Valfente  de' beni  d'  una  per  fon  a  .  §.  Il 
s'  emploie  a  urti  adverbialement  .Una  plus  rien 
vaillant.  Il  à  dx  mille  écus  vaillant  .  Il  eft  da  fly- 
le  familier  Egli  non  ha  più  nulla  .  Egii  ha  il  vai- 
ferite  di  diecimila  feudi  . 

VAILLANTISE  ,  f.  f.  Aftion  de  valeur.  Il  eft 
vieux  ,  &  ne  s'  emploie  plus  que  dans  le  burlefquc 
Prodezza  .  .... 

VAIN  ,  AINE.  adi.  Inutile,  q  ,1  ne  prrìw.t  ncn  . 
Vano  ;  inutile  ;  infruttuofo  ;  fuperfluo  .  5.  On  ap- 
pelle terres  vaines  &  vagues,  des  terres  inutiles  , 
incultes  ,  St  qui  ne  produifent  rien  .  V.  Vague  .  $. 
Il  lignifie  aulTi  ,  frivole  ,  chimérique  ,  qui  n  a  au- 
cun fondement  folide  &  raifonnable  .  Vano;  frivo- 
lo; leggieri;  chimerico.  §.  Il  fignifie  aurti,  orgueil- 
leux ,  fuperbe  ,•  &  alors  ,  il  ne  fé  dit  guère  que  des 
perfonnes.  Vano  ;  vanagltriofo  ;  boriofo  ;  gloriofo  ; 
grandiofo  ;  aibagiofo  ;  burban^ofo  ;  ventofo  ;  fuper- 
âo  ;  gonfio  ;  .irrogante.  §■  On  dit  ,  vaine  gloire, 
pour  dire  ,  orgueil  ,  fotte  gloire  .  Vanagloria j  orgo- 
glio ;  burban^a  ;  albagìa  ;  grandigia  .  5-t  Vani  ,  fé 
dit  auffi  en  parlant  de  la  difpofition  de  1  air  .  Et 
on  dit  ,  que  le  temps  eff  vain  ,  lorfque  le  temps  eft 
bas  &  couvert ,  Se  qu'  il  fait  un  chaud  étouffant  . 
Tempo  caldo,  e  nuvolofo .  §.  On  appelle  vaine  pâ- 
ture', les  prés  qui  ont  élé  fauchés  ,  les  terres  en  ja- 
chère, &  généralement  toutes  celles  où  il  n'y  a  ni 
l'emences  ni  fruits.  Pafcoh  .  §.  En  vain,  adv.  Inu- 
tilement .  Invano  ;  indarno;  inutilmente  ;  a  voto. 
Oa  dit  ,  prendre  le  nom  de  Dieu  en  vain  ,  pour  di- 
te ,  l'emploier  dans  un  ferment  fans  nécéffité  .  Pi. 
gliar  il  nome  di  Dio  in  vano.  §.  En  T.  de  Manè- 
ge ,  on  dit  ,  d'  un  cheval  qui  eft  foible  ,  &  qui  ne 
peut  guère  travailler,  que  e' eli  un  cheval  vain.  Ca- 
vaih  debole  ,  fpojfato  . 

VAINCRE  ,  v.  a.  Remporter  quelque  -grand  avan- 
tage dans  la  guerre  fur  fes  ennemis.  Vincere  ;  fu- 
perare ;  foggiogars  ;  domare  ;  abbattete  ;  disfars  ; 
mener  in  rotta  il  nemico.  5.  Il  fe  dit  aurti,  des 
avantage*  qu'  on  remporte  fur  fes  concurrens  ,  fur 
fes  compétiteurs .  V.ntere  ;  fuperare  ;  aver  vittoria  ; 
reflar  al  difopra  della  tenzone  ,  della  gara ,  ce. 
Vaincre  à  la  courfe  ,  à  la  lutte  ,  &c.  f.'Il  fignifie, 
furpaffer,  lorfqu'il  y  a  une  forte  d'émulation  entre 
les  perfonnes  .  Vincere  ;  fopravanrare  ;  fuperare  . 
Vaincre  les  autres  en  génercfité  ,  en  politeffe  .  Vin- 
cere in  genero/ità ,-  vincer  di  cortesìa.  §.  Il  fe  dit  , 
en  pillant  des  obftacles  qu'on  furmonte  .  Vincere  , 
fuperar  gli  o/iacoli .  $.  Il  fc  dit  de  même  ,  en  par- 
lant des  partions  qu'on  furmonte.  Vincere  ;  foggia- 
gare  ;  tener  Soggette  le  paffioni .  On  dit  ,  en  ce  fens, 
fe  vaincre  foi -même ,  pour  dire,  dompter  fa  paf- 
fion  ,  fes  partions .  Vincere  ;  fuperare  ;  domare  ;  te- 
ner foggette  ,  tener  a  freno  le  proprie  pafiiini  .  §X>a 
dit ,  fe  laiffer  vaincre  à  la  pitié  ,  à  des  raifons  ,  ou 
abfolumcnt  ,  fe  laiffer  vaincre  ,  pour  dire  ,  Ce  laiffer 
toucher,  fe  laiffer  perfuader.  Lafciar/i  vincere  ,  la- 
feiarfi  muovere  dalla  cempaflione  ,   dalle  ragioni  . 

VAINCU ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  §.  Il  eft  quel- 
quefois fubft.    Le  vaincu  doit  obéir   au    vainqueur  . 
■Il  vinto  4ee  ubbidire  ,  prender  legge  dal  vincitore  . 
VAINEMENT,  adv.    En  vain  ,    inutilement.     In 
vano  ;  indarno  ;  inutilmente  ;  a  voto  . 

VAINQUEUR  ,-f.  m.  Celui  qui  a  remporté  quel- 
ques grands  avantages  dans  la  guerre  fur  Ics  enne 
mis.  Vincitore;  vittore  ;  vincente.  §.  Il  fe  dit 
t  i -Ti  ,  de  celui  qui  a  remporté  quelque  avantage  fur 
fou  concurrent.  Vincitore  §■  H  fe  dit  encore  ,  en 
parlant  des  obllacles  qu'on  furmonte  ,  des  partions 
que  I'  on  doTiptc  .  Colui  che  vince  ,  che  fupera  gli 
diaceli  ,  che  è  vincitore  ,  domatore  delle  proprie  paf. 
/ioni.  §.  Fn  Poefie  ,  en  termes  de  Galanterie,  on 
dit  au  fubflantif,  vos  yeux  mes  vainqueuts ,  &c.  Et, 
en  ze  fens  ,  on  dit  aurti  adjeftivement  ,  vos  yeux 
vainqueurs  .  I  voflri  occhi  che  m'  hanno  fatto  fchia- 
vo,   le  vnflrc  pupille  vincitrici  ,  trionfatici. 

VA  IR  ,  f.  ni.  Terme  dont  on  fe  fervoit  autrefois  , 
pour  exprimer  unc^  fourrure  blanche  &  grife  .  Il  ne 
s' emp  oie  aujourd'hui  qu'en  matière  d'armoiries, 
&  fignifie,  un  des  émaux  du  Blafon  ,  compofé  de  plu- 
sieurs petites  pièces  égales,  qoi  font  ordinairement 
d'argent  &  d'azur,  rangées  alternativement  ,  &  dil 
pofées  de  cette  Ibrtc  ,  que  la  pointe  des  pièces  d' 
azur  eft  oppoféc  à  la  pointe  des  pièces  d'  argent  ,  & 
la  bafe  à  la  bafe  .  Va>o . 

VAlRfe,adj.  T.  de  Blafon  .  Qui  imite  le  vair 
par  la  figure,  &  qui  a  d'autres  couleurs.  Vajato  . 

f  VAIRÉE,  f.  (.  Herbe  déliée  autour  des  rochers 
ou  font  aitachées  les  huîtres .  Sorta  d' erba  ,  eut  flan- 
no  attaccate  le  oflriche  , 
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VAIRON  ,  adj.  m.  Il  fe  dit  auffi  proprement  ie 
l'oeil  d'un  cheval,  dont  la  prunelle  eft  entourée  d| 
un  cercle  blanchâtre,  ou  de  ceiui  qui  a  un  œ  I  d' 
une  ficoa  &  un  d'  une  autre  .  Vajato  .  $.  Il  fe  dit 
aiuTt  ,  'quelquefois  en  parlant  des    hommes  .    Occhio 

VAISSEAU  ,  f.  m.  Vafe  ,  uftenfile  de  quelque  ma- 
tière que  fe  foir  ,  deftiné  A  contenir  des  liqueurs  . 
Vafo  .  §.  Dans  1'  Écriture-Sainte  ,  les  Réprouvés  font 
appelles  vaiffeaux  de  colère  ,  vailTeaux  d'  iniquité  . 
Vafl  d'  ira  ;  vali  d'  iniquità  .  Et  Saint  Paul  eft  ap 
pdlé  ,  dans  I'  Écriture  ,  vaiffeau  d'  Éleaion  .  Vafo  d' 
Elevimi.  Dans  toutes  ces  phrafes,'on  dit  ordinai- 
rement Vafe  .  § .  Va  irte  au  ,  fe  dit  auffi  d'un  bâti- 
ment de  bois ,  conftruit  d'  une  manière  propre  à 
transporter  des  hommes  &  des  marchandées  par  mer, 
&  fur  les  grands  fleuves.  Nave;  naviglio;  legno  ; 
baflimento  ;  vafcello.  §.  Vaiffeau  de  Ligne  ,  de  Rë- 
gi(tre,&c.  V.  ces  mots.  5.  En  parlant  d' une  É- 
çiife  ,  d'  une  Galerie ,  d'  un  Salon  ,  d'  une  Bibliothè- 
que ,  &  autres  grandes  pièces  d'  un  bâtiment  ,  con- 
fiiéiées  en  dedans  ,  on  dit,  que  c'  eft  un  grand  vaif- 
feau ,  un  beau  vaiffeau  .  Vaio  .  §.  Vaiffeau  ,  fe  dit 
aurti  des  veines  ,  des  artères  ,  &  de  tous  les  petits 
canaux,  de  tous  Ses  petits  conduits  qui  contien. 
nent  quelque  humeur  dans  le  corps  de»  animaux  . 
Vafo  . 

VA  ISSELLE  ,  f.  f.  Tout  ce  qui  fert  à  1'  ufage  or- 
dinaire de  la  table,  comme  plats,  affiètes  ,  &c.  Va- 
fellame  ,  o  vafl  da  tavola  .  Vaiffclle  d'  argent  .  Ar- 
genterìa ;  vafellame  d'  argento  . 

VAL  ,  f.  m.  Vallée  ,  efpace  de  terre  contenue  en- 
tre deux  coteaux  .  Il  n'  eft  plus  en  ufage  que  dans 
les  noms  propres.  Valle.  Le  mot  val  a  un  pluriel  , 
qui  n'  eft  en  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Pat  monts 
&  par  »aux;  &  dans  quelques  noms  propres  ,  com- 
me, les  vaux  de  Cernai  .  Per  monti  ,  e  p<r  valli  ; 
le  valli  di  Cernai  . 

VALABLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Palais.  Qui  doit 
être  reçu  en  Juftice  ;  fait  dans  les  formes.  Valido  ; 
legittimi .  S.  On  dit  ,  qu'  une  exeufe  ,  qu'  une  rai- 
fon  n' eft  pas  valable,  pour  dire,  qu'elle  n' eft  pis 
recevable  ,  qu'elle  n' eft  pas  bonne.  Ragione,  o 
feufa  valida  ,  buona  ,  accettabile  ,    legittima  . 

VALABLEMENT  ,  adv.  T.  de  Palais.  D'  une  mi- 
nière valable  .  Validamente  ;  legittimamente  .  $.  On 
dit  ,  qu'  un  Mineur  n'  a  pas  été  valablement  défen- 
du ,  pour  dire,  qu'il  n'a  pas  été  défendu  comme  il 
pouvoit,  &  devoit  l'être  fuivar.t  foa  état  .  Minore 
che  non  è  fiato  validamente  difefo . 

VALANT,  part,  du  verbe  Valoir  .  Qui  vaut.  Che 
vale  .  Un  diamant  valant  mille  écus  ;  deux  maifons 
valant  cinquante  mille  livres.  Un  diamante  che  vale 
mille  feudi  ;    due  café  che  vagliono   cinquanta  mila 

VALÉRIANE,  f.  f.  Plante  que  l'on  cultive  dans 
les  jardins,  &  dont  la  racine  eft  d'un  très-grand 
ufage  en  MéJecine.  Sa  fleur  eft  rouge  ou  blanche  & 
violette  .  La  racine  de  la  grande  Valériane  fauvage 
eft  bonne  pjur  1'  Epilepiie  .  Valeriana  ;  fu  . 

VALET,  f.m.  Domeflique  ,  ferviteur  .  Servidore; 
fervo  ;  fante  ;  famiglio  ;  r.igaxxp-  Valet  d'  Armée  , 
valet  de  Cavalier  ou  de  Fantartîn .  Galuppo  ;  faccar- 
do  ;  bagaglione  .  {.On  dit  proverbialement,  tel  maî- 
tre ,  tel  valet  ,  pour  dire,  que  le  valet  fe  conforme 
ordinairement  aux  mœurs  ,  aux  manières  de  fon  maî- 
tre .  Qjual  guaina  tal  coltello  .  §.  On  dit  auffi  ,  les 
bons  maîtres  font  les  bons  valets  ,  pour  dire  ,  qu'  en 
traitant  bien  fes  domeftiques,  on  s'en  fait  bien  fer- 
vir  .  Il  buon  padrone  fa  il  buon  fervidore .  §.  On  dit 
fam.  qu*  un  homme  fait  le  bon  valet  ,  pour  dire  ,  qu' 
il  fait  le  complaifant ,  l'empreffé.  Far  il  piaggia- 
tore ,  1'  uom  ftrvix_ievole  ,  §.  Oa  dit  encore  fami- 
lièrement ,  quand  on  ne  veut  pas  faire  quelque  cho- 
fe  qu'  on  nous  propofe  ,  ou  ne  pas  croire  ce  qu'  on 
nous  dit  ,  je  fuis  votre  vaiet  ;  je  fuis  fon  valet  .  Io 
vi  fon  fervo  ;  fon  fuo  fervo  ,  non  ne  va'  far  nulla  ; 
non  ne  credo  nulla.  §.  Dans  chacune  de  quatre  cou- 
leurs d'  un  leu  de  cartes  ,  il  y  a  une  carte  qu'  on 
appelle  du  nom  de  valet  .  Valet  de  cœur ,  valet  de 
carreau,  valet  de  pique,  valet  de  trèfle.  Fante. 
5.  On  dit  familièrement,  recevoir,  traiter  quelqu' 
un  comme  un  valet  dé  carreau,  pour  dire,  le  rece- 
voir  très-mat  ,  le  traiter  avec  le  dernier  mépris  . 
Accogliere,  o  trattar  male;  trattar  con  difpreixo  . 
§.  On  appelle  auffi  valet  ,  un  poids  qui  pend  avec 
une  corde  derrière  une  porte  ,  pour  faire  qu'  elle  fe 
ferme  fans  qu'  on  y  touche  .  Archipendolo  .  Ç.  On 
donne  auffi  le  nom  de  valet  à  un  inflrument  de  fer 
qui  fert  à  tenir  le  bois  fur  l'établi  d'un  Mcnui- 
fier .  Barletta.  S-  On  appelle  valet  de  ra'roir  ,  nne 
petite  pièce  de  bois  attachée  derrière  un  miroir  de 
toilette  ,  pour  le  Soutenir .  Stecca  per  reggere  uno 
f pecchio  . 

VALETAILLE  ,  (.  f.  Multitude  de  valets.  Il  fe 
dit  toujours  par  mépris  .  Servidorame  ;  m  affa  ,  nu- 
mero ,  ^quantità    di  fervilorì  . 

VALET-À-PATIN  ,  f.  in.  lniirnmcnt  de  Chirur- 
gie. Sorte  de  pincette  qui  fert  à  pincer  Ics  aiirtVaix 
ouverts  ,  &  dont  on  doit  faire  la  ligature  .  Pinzette 
dentate  . 

VALETER,  v.  fi.  Avoir  une  artîduiré  baffe  &  fer- 
vile  auprès  de  quelqu'un  par  intérêt.  F.mteggiare  . 
S.On  dit  d'un  homme  qui  a  été  obligé  de  faire  plu 
fteurs  démarches   pénibles  &  défagréabks    auprès  de 
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qaelqu'nn,  bour  obtenir  ce  qu'il  deniandoit ,  qu'il 
a  éié  obligé  de  valeter  ,  qu'on  l'a  fait  valefet- 
long-remps.  Egli  è  flato  obbligato  a  darfl  molta  bri- 
ga ,  a  far  delle  sberrettate  ,  delle  riverente  . 

VALÉTUDINAIRE  ,  adj.de  t.  g.  Maladif,  qui  eli 
fouvent  malade.  Infermiccio;  malaticcio  ;  Malfarne- 
ciò  ;   bacata  ;  valetudinario  . 

t  VALEUR,  f.f.  Ce  que  vaut  une  chofe  ,  fuivant  [a 
luffe  tftimation  qu'  on  en  peut  faire  .  Valore  ;  prez- 
zo ;  preti  o  ;  valuta.  $.  On  appelle  pièces  de  aulle 
valeur  ,  papiers  de  nulle  valeur  ,  les  pèces,  les  pa- 
piers inutiles  ,  &  qui  ne  fervent  de  riens.  Carte  ,, 
fcritture  inutili.  §.  On  dit,  des  chofes  qui  fc  ven- 
dent bien  &  avantageufement,  qu'elle;  font  en  va- 
leur. Les  blés  font  en  valeur.  Les  vins  ne  font  point 
en  valeur  cette  année.  Les  diamans  ne  foat  point 
préfentement  en  valeur  .  Êifere  in  pregio  ,  venderli 
bene  ,  ton  vantaggio  .  5.  On  dit  pareillement  ,  qu' 
une  terre,  qu'  une  ferme  eli  en  valeur,  quand  elle 
efi  bien  cultivée  ,  &  en  état  de  rapporter  cequ' elle 
doit  produire  .  Terreno  ben  coltivato  ,  che  frutta  af- 
fai .  En  ce  fens  ,  on  dit ,  mettre  ,  remettre  une  ter- 
re ,  une  ferme  ,  des  bois  ,  des  vignes  en  valeur  ,  pour 
dire,  les  rétablir  en  forte  qu' elles  rapportent  ce  au' 
elles  doivent  rapporter  .  Rimettere  in  valore  ,  riffa. 
iilir  un  terreno  sfruttato  ,  farlo  fruttare  di  nuovo  . 
§.  En  Mufique  ,  on  appelle  valeur  ,  la  durée  que 
doit  avoir  chaque  note  ,  relativement  à  fa  figure  . 
Valore .  S.  Il  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  de  la  juffe  fi- 
Rnification  des  termes  ,  fuivant  1'  ufage  reçu  .  Senfot 
lignificato  ,  forx_a  d'  un  vocabofo  .  §.  En  quelques  oc- 
cafîons  ,  on  dit,  la  valeur  de  .  .  .  pour  exprimer  1' 
eftimation  qu'on  fait  a  peu  près  de  quelque  efpace 
de  lieu  ou  de  temps  ,  &  de  quelque  autre  chofe  que 
ce  foit.  Nous  avons  fait  en  nous  promenant  la  va- 
leur de  deux  lieues.  Njì  abbiam  fatto,  pageggi in- 
do ,  circa  eue  leghe.  Il  n'a  pas  été  à  1' Églfe  U 
valeur  d'  une  heure  .  Egli  non  s'  è  fermato  in  Cèîe- 
fa  lo  fpazio  d'  un'  ora  .  Il  n'a  pas  mangé  la  valent 
d'  un  pain  de  deux  liards  .  II  eft  du  flyle  familier  . 
Egli  non  ha  mangiato  il  valfente  d'  un  pane  d'  un, 
mexxo  baiocco  .  §.  Valeur  reçue  ,  terme  donr  on  fe 
fert  dans  les  promeffes  &  dans' les  lettres  de  change, 
pour  marquer  qu'  on  a  reçu  autant  que  la  fomme 
qui  eft  fpécifiée  .  Valor  ricevuto  .  f.  Valeur  ,  bra- 
voure ,  vaillance,  vertu  qui  confifle  à  s'  expofer cou- 
rageufement  à  tous  les  pénis  de  la  gutrre  .  Valore  ; 
bravura  ;  proder_Z.J  ■ 

VALEUREUSEMENT,  adj.  Avec  valeur.  II  n' eff 
plus  guère  d'  ufage  que  dans  le  flylc  foutenu  .  Vaio- 
rofa/neme  ;  coraggiofaotette  ;  animifamente  . 

VALEUREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Brave  /vaillant  ,  qui 
a  beaucoup  de  vileur  ,  beaucoup  de  courage  .  Valo- 
rofo ;  prode  ;  bravo  . 

VALI-BATIOPJ,  f.  f.  Il  fe  dit,  en  partant  des 
lettres  par  iefquellcs  des  criées  non  lignifiées  ,  en 
parlant  à  la  partie  faifie  ,  font  rendues  valides.  Ces 
lettres  ne  font  d' ufage  qu'  en  un  petit  nombre  de 
Coutumes  .  Refcritto  .  S-  Validation,  fc  dit  auffi  des 
Jugemens  &  Arrêts  qui  font  valider  des  articles  de 
dépenfe,  qui  ,  dans  la  règle  étroite  ,  n'  auroinnt  pas 
été  alloués  à  nn  comptable  .  Il  a  obtenu  au  Confeil 
un  Arrêt  de  validation.   Validaxjione . 

VALIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Valable  ,  qui  a  les  condì, 
lions  requifes  par  les  Loix  ,  pour  produire  ion  effet. 
Il  ne  fe  dit  guère  eue  des  Contrats  &  autres  Afles  , 
&  des  Sacremens.  Valido  ;  legittimo.  S.  Valide,  fi. 
gnifieauffi,  fain  ,  vigoureux.  Il  n' eft  guère  en  ufa- 
ge qu'en  cette  phrafe  :  Mendians  valides.  Menti- 
canti  validi  ,  cioè  fani  ,  che  poffono  lavorare  . 
VALIDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VALIDEMENT,  adv.  Valablement,  avec  afTnran- 
ce  ,  que  la  chofe  dont  il  s'agit  aura  fon  effet  .  Va- 
lidamente . 

VALIDER,  v.  a.  Faire  valoir ,  rendre  valide. 
Validare  ;  convalidare  ;  fare  ,  o  render  vaddo  . 

VALIDITÉ,  f.  f.  La  force  Se  in  vertu  que  certai- 
nes chofes  reçoivent  des  formalités  &  des  conditions 
requifes  pour  les  rendre  valables.   Validità. 

VALISE,  f.  f.  Efpèce  de  long  fac  de  cuir,  qui  s' 
ouvre  dans  fa  longueur  ,  propre  à  être  porté  fur  la 
croupe  d'  un  cheval  ,  &  dans  lequel  on  met  les  har. 
des  pour  fa  commodité.  Valigia  ;  borfa  .  §.  Il  y  a 
auffi  des  valifes  qui  ne  peuvent  guère  êtie  char- 
gées que  fur  un  chariot  ou  fur  une  charrette  ,  com- 
me une  valife  propre  à  y  mettre  des  matelas .  Va. 
ligia  . 

VALLA  IRE,  adj.  f.  T.  d'Antiquité.  On  appelloit 
chez  les  Romains,  couronne  vallaire,  li  couronne 
que  l'on  donnoit  à  celui  qui  avoit  le  premier  fran- 
chi les  retranchemens  de  l'ennemi.  Corona  vallare 
chiamavamo  i  Romani  quella,  che  davafl  a  colui  che 
entrava  il  primo  nelle  trincee  nemiche  . 

VALLÉE,  f.  f.  Dcfcente.  Stefa  ,-  declivio;  chi- 
na. En  ce  fens,  il  n'eft  plus  guère  en  ufage  que 
dans  ce  proverbe:  Il  n'  y  a  point  de  monragne  fans 
vallée  .  Non  fi  dà  monte  fen^a  china  ,  fen^i  difee- 
fa.  §.  Vallée,  Efpace  entre  «jeux  ou  pluficuis  mon- 
tagnes. Valle  ;  vallata  .  Ç.  Vallée,  fignifie  auffi  ,  e- 
fpace  de  terre  ,  ou  de  pays,  fitué  au  pied  de  quel- 
que montagne  ou  core  .  Va/lata  ;  vallèa  '.  §.  En  T. 
de  Dévotion  ,  on  appelle  ce  monde  ,  la  vallée  de  lar- 
mes ,  pour  1' oppofer  au  bonheur  de  la  vie  future  _ 
La  valle  di  lagrime  ;  il  mondo.  §.  Oa  appelle  ,  à 
Paris  ,    la  vailée  ,    un  lieu  deftiné    a  la' fente  de  la 
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■volailtc  &  du  gibier  .  luogo  in  Parigi  dove  fi  venie 
il  pollame  ,  e  rimili .  y  .   ; 

VALLON  ,  f.  in.  Efpace  de  tetre  entre  deux  co- 
teaux.  Valle  ;  valletta.  $.  Les  Poètes  appellent,  le 
facré  vallon  ,  !e  vallon  qui  eft  entre  les  Jeux  crou- 
pes du  P»rnaffe  ,  &  de  là  on  empio  t  figu;én:ent  cet- 
te phrafe  :  Le  facré  vallon  ,  pJur  exprimer  pluficurs 
thofes  qui  ont  rapport  à  la  Poe  fie  .  n  Parnafe  . 

VALOIR  ,  v.  n.  Etre  d'un  certain  prix.  Valere  ; 
([Ter  ai  pre^z_o  .  §.  On  dit  familièrement  ,  qu'  une 
thofe  va  -,t  de  1'  argent  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  eft  d'  un 
prix  confidétable  .  Un*  cofa  ,  che  vale  di  molli  da- 
nari  ;  che  è  di  gran  prexxp  •  5-  Oa  dit  proverbiale- 
ment ,  d'  une  chofe  qu'on  eflime  beaucoup,  qu'elle 
vaut  fon  pefant  d'or  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  e!l  extrê- 
mement bonne  dans  fon  genre  ,  &  qu'on  ne  la  peut 
trop  payer  ,  trop  acheter .  Et  on  dit  ,  dajis  le  «yle 
familier,  d'un  homme  dont  oa  veut  vanter  les  bon- 
nes qualités  ,  &  particulièrement  celles  qui  regar- 
dent la  fociété  ,  que  c'  eft  un  homme  qui  vaut  fan 
pefaot  d'  or .  Cofa  ,  0  per  fona  che  vale  tant'  oro  corn' 
ella  pefa  ■  §.  On- dit  proverbialement  ,  que  le  jeu  ne 
vaut  pas  la  chandelle  ,  pour  dire  ,  que  la  chofe  dont 
il  s'agit  ,  ne  mérite  pas  les  foins  qu'on  piend  ,  les 
peines  qu'on  fe  donne  ,  la  dépeofe  qu'on  fait  .  La 
cofa  ,  di  cui  fi  tratta  ,  non  merita  la  fpefa  ,  non  met- 
te conio  il  farla.  On  dit  aoffî  proverbialement  &  fi- 
gurèment  ,  des  chofes  ,  que  par  expérience  on  fait  ê- 
tre  difficiles,  fàchcufcs  ,  pénibles,  de  grande  dépen- 
fe ,  &c.  que  1'  on  fait  ce  qu'  en  vaut  1'  aune  .  §.  On 
dit  ,  dans  ledilcours  familier,  qu'  une  chofi  ne  vaut 
pas  un  fou,  qu'elle;  ne  vaut  pas  un  clou  à  foufftet , 
qu  elle  ne  vaut  pas  le  ramaffer  ,  pour  dite  ,  qu'elle 
ne  vaut  quoi  que  ce  foit ,  qu'  elle  n'  eft  bonne  à 
rien  ,  qu'elle  ne  mérite  pas  qu'on  la  ramaffe  •  Non 
valere  un  lupino  .  §.  On  dit  pat  mépris ,  d'  un  hom- 
me avec  qui  on  ne  veut  point  entrer  en  conteita- 
tion  ,  qu'il  ne  vaut  pas  la  peine  qu'on  lui  lépon- 
de  .  Non  merita  rifpofia  ;  non  è  degno  di  rifpofia  . 
Et,  d'  une  chofe,  d'  une  affaire  de  peu  de  consé- 
quence ,  qu'elle  ne  vaut  pas  la  peine  d'y  penfer  . 
Non  val  la  ftefa  di  peufarvi .  On  dit  au  contraire 
à  une  chofe  ,  d'  une  affaire  férieufe  &  importante  ; 
qu'elle  vaut  bien  la  peine  d'  y  penfer  ,  la  peine  cjo' 
onj  penfe  ,  pour  dire,  qu'elle  eft  confidèrable  ,  & 
qu  elle  mérite  qu'  on  prenne  du  temps  pour  en  dé- 
libérer. EJa  mer  ir.,  la  fpefa  che  vi  fi  penfi  .  § .  On 
d't  communément  ,  qu'  une  chofe  ne  vaut  rica  ,  pour 
dire  ,  qu'  elle  n'  efi  prefque  d'  aucun  ménte  ,  d'  au- 
cun prix  ,  d'  aucune  utilité  ,  d'  aucun  ufage  ,  qu'el- 
le n  a  pas  les  qualités  requifes  pour  ette  bonne  ;  & 
cela  fc  dit  ,  tant  des  chofes  qui  le  vendent  ou  qui  s' 
r.çchcttent  ,  que  des  autres,  &  même  des  ouvrages 
d  cipu't  .  Non  valer  nulla  ;  non  valer  un  acca  ■  non 
valer  un  lupino.  §.  On  dit  auflfi  ,  qu'  une  chofe  ne 
vaut  rien  ,  pour  due  ,  qu'  elle  eft  entièrement  uféc 
&  hors  d'état  defervir.  E/fer  logoro  ;  non  valer 
pûi  nulla  ;  non  poter  più  fervire  .  §.  On  dit  pareil- 
lement ,  ou'  un  homme  ne  vaut  tien  ,  pour  dire  ,  que 
c  eft  un  méchant  homme  ,  un  fcélérat .  Egli  à  un 
rièaldo  ,  uno  federato  ,  un  furfante  ,  untriccone.  §. 
On  dit  aufïi  ,  cela  ne  vaut  rien  ,  pour  dire  ,  cela  eft 
mauvais,  felativerocn»  a  diverfes  circonda  nées  . 
duella  cofa  non  è  buona  ,  è  cattiva  ,  noeevole  .  §. 
On  dit  encore  ,  cela  ne  vaut  tien  ,  pour  dire,  cela 
re  fignifie  ricade  bon,  cela  eft  de  miuvais  augure. 
(lue/ta  cofa  denota  ma/e,  è  di  attivo  augurio  ,  non 
prefagijce  nulla  di  tuono.  §.  On  dit  proverbiale- 
ment ,  ain  tiens  vaut  mieux  que  deux  tu  l'auras  , 
pour  dire  ,  q u e  1  a  poffeiïion  d'  un  bien  préfent  ,  quel- 
que modique  qu'il  foit  ,  eft  ptéférablc  à  I'  efpéran- 
ce  d  un  plus  grand  bien  à  venir  &  incertain  .  Me- 
glio è  fringuello  in  man  ,  che  tordo  in  fratta  .  On 
dit  proverbialement  ,  tant  vaut  l'  homme  ,  tant  vaut 
la  terre  ,  pour  dire,  qj'  uue  terre  rapporte  à.  pro- 
portion de  1'  habileté  Se  de  l,'  inJuflrie  de  celui  qui 
r  a  fait  valoir  .  Il  fe  dit  suffi  figurément  ,  des  affai- 
res ,  des  charges  ,  des  emplois  ,  pour  dire  ,  qu*  ils  ne 
font  confidérables ,  avantageux  &  utiles,  qu'à  pro- 
portion de  1'  habileté  de  celui  qui  les  polsèJe .  5. 
On  dit  imperfonnellcment  ,  il  vaut  mieux,  pour  di. 
te  ,  il  efl  plus  expédient  .  E  meglio  ;  va!  meglh  j 
torna  miglio.  §.  Oa  dit,  faire  valoir  une  terre  , 
pour  dire  ,  la  mettre  en  état  de  rapporter  .  Coltiva- 
te .  Et  ,  la  faire  valoir  par  fes  mains  ,  pour  dire  ,  la 
Tcgu  par  foi-même  fans  avoir  de  Fermier  .  Fat  a  fua 
mano.  §.  Oa  dit  proverbialement  &  figuiéuient  ,  fji- 
le  valoir  le  talent,  pour  dire,  tirer  du  profit,  de  1' 
Utilité  desqu-lités  qu'on  a  ,  &  des  occafions  qui  fe 
piéfeotent.  Far  valere  i  fuoi  talenti  .  11  fe  dit  plus 
ordinairement  en  mauvaifc  part  .  Et  ,  faire  valoir  fa 
marchandife  ,  fe  dit  au  propre  ,  des  Marchands  qui  , 
par  leurs  difeours  &  par  leur  adreffe  ^  donnent  une 
Riandc  idéîdes  marchandes  qu'ils  veulent  vendre. 
li  fe  dit  auflfi  au  figuré  ,  de  ceux  qui  louent  beau- 
coup ,  &  qui  n'  oublient  rien  pour  faire  paraître 
tout  ce  qu'  ils  ont  ,  &  jufqu'  aux  moinJres  chofss 
qu'ils  font  ou  qu'ils  difent .  Vantare  ;  lodare;  e  fol- 
ta'- .  §.  Se  fiire  valoir,  fc  dit  en  bonne  &  c,  m.iu- 
vaife  part.  En  bonne  part,  pour  dire,  fontenir  fa 
d. giure  ,  fes  dfoits  ,  fes  prérogatives.  F  ufi  valere  ; 
non  fi  lolciar  fopr affare  ;  moftrar  la  fua  for^r  ,  li 
fin  vitïii  .  Et  eu  mauvaïfe  pjrt  ,  pour  d'ic  ,  s'  attri- 
buer de  bonnes  qualités  qu'on  n'  a  pas.  Vanta'ft  ; 
mutant »rfi  :  s.  Valoir  ,  fiâiifie  «udì  ,  tenir  lieu  j  a- 


Voir  la  fotee  ,  la  îignification  de.  Valere;  fignifica- 
te;  tener  luogo  di ,  ec.  En  chiffre  arabe  ,  un  1  de- 
vant un  o  vaut  dix.  L'  as  au  Piquet  vaut  onze  . 
Cette  note  de  mufique  vaut  une  mefure  ,  une  demi- 
mefure.  §.  On  dit  auffi  proverbialement  ,  cela  vaut 
fait ,  pour  dire  ,  affurei  vous  que  cela  ne  manquera 
pas  de  fe  faire  .  Et  ,  dans  le  même  fens  ,  on  dit  ,  la 
chofe  n'eft  pas  encore  faite  ,  mais  autant  vaut .  Te- 
netelo per  fatto  ;  fiate  ficuro  come  fe  La  cofa  fojfe 
fìtta  .-  §.  On  dit  ,  ries  a8cs  &  des  formalités  qu'  on 
fait  par  pure  précaution  ,  qu'on  les  fait  pour  valoir 
ce  que  de  raifon  ,  pour  dire  ,  afin  qu'  ils  puiffent 
(ervir  dans  l'occafion  autant  qu'  il  fera  iufte  &  rai. 
fonnable  .  Perchè  vaglia  ,  e  abbi.T  forx.a  ,  fecondo  che 
di  ragione  .  §.  Valoir  ,  fignifie  encore  ,  procurer  , 
faire  obtenir  ,  produire.  En  ce  fens,  il  eli  aflif  . 
Valere  ;  giovare;  fruttare.  Cette  bataille  lui  a  valu 
le  bâton  de  Maréchal  de  France  .  Cette  terre  lui  vaut 
dix  mille  livres  de  rente  .  Que  lui  a  valu  fon  avari- 
ce ,  finon  de  le  rendre  odieux  ?  J.  À  valoir  ,  T.  de 
Négoce  &  de  Finance  ,  qui  fignifie  ,  ce  qu'  on  fournit, 
foit  en  billets  ,  foit  en  marchandifes ,  à  compte  d' 
une  plus  grande  fomme  qu'  on  doit  fournir  .  A  ton- 
to ,  Oa  dit  auffi  ,  j'ai  reçu  telle  chofe  ou  telle  fom- 
me à  valoir  fur  .  .  .  pour  dire  ,  je  l'  ai  reçue  en  dé- 
duction de  .  .  .  A  conto  ,  0  in  deduzione  ,  0  defalco 
di .  .  .  §.  Vaille  que  vaille  .  Tout  coup  vaille  ,  façons 
de  parler  dont  on  fe  fert  communément,  pour  dire, 
à  tout  hafard  .  A  tutto  rifchio  ;  ad  ogni  evento.  §. 
On  dit  ,  à  de  certains  jeux  ,  tout  coup  vaille  ,  pour 
dire  ,  qu'  en  attendant  la  décifion  d'  une  choie  qui 
eli  en  contestation  ,  on  ne  laiilera  pas  de  jouer  .  Ci». 

VALUE,  f.  f.  il  ne  s' emploie  que  dans  cette  phra- 
fe  de  Pratique  ;  Plus  value  ,  qui  fignifie  ,  la  fomme 
que  vaut  une  chofe  au-delà  de  ce  qu'  on  1'  a  prifée 
ou  achetée  .  foprappiù  ,  0  eccedente  fomma  della  va- 
luta 0  val  fente  d'  una  cota  . 

VALVE  ,  f.  f.  T.  de  Conchiologic  ,  qui  fe  dit 
pour  Écaille  ,  &  qui  fait  les  mots  ,  Univalve  ,  en 
parlant  des  coquillages  qui  n'  ont  qu'  une  feule  co- 
quille ,  Bival-ve  &  Multivalve  ,  en  parlant  de  ceux 
qui  en  ont  deux  ou  plufieurs  .  Univalvi  ;  bivalve  ; 
miiliivalvo  . 

VALVULAIRE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  beaucoup  de 
valvules  .  Pieno  di  valvule  . 

VALVULE  ,  F.  f.  Membrane  qui  fait  le  même  ef- 
fet, qui  a  le  même  ufage  dans  les  .vaiffeaux  &  au- 
tres conduits  du  corps  de  1'  animal],  que  les  foupa- 
pes  dans  les  machines  hydrauliques  ,  &  qui  efi  fituée 
de  telle  manière  ,  qu'  elle  empêche  que  les  liqueurs 
ne  retournent  par  le  mêiiie  chemin,  par  lequel  elles 
font  venues  .   Valvula  . 

VAMPIRE,  f.  m.  Nom  qu'  on  donnoit  en  Alle- 
magne à  des  êtres  chimériques,  à  des  cadavres  qui, 
fuivant  la  fuperftition  populaire  ,  fucent  le  fang  des 
perfonnes  qu    on  voit  tomber  en  phthifie.   Vampiro  . 

VAN,  f.  m.  Infiniment  d'  ofier  ,  qui  eft  fait  en 
coquille  ,  qui  a  deux  anfes  ,  &  dont  on  fe  fert  pour 
remuer  le  grain  ,  en  le  jetant  en  1'  air,  afin  de  fé- 
parer  la  paille  &  I'  ordure  d'  avec  le  bon  grain  .  Colo  . 

VANDOISE,  f.  t.  PoiiTon  d'  eau  douce  de  couleur 
mêlée  de  brun  ,  de  vert  &  de  jaune  .  On  lui  a  aufïi 
donrié  le  nom  de  Dard  ,  parce  qu'  il  s'  élance  avec 
beaucoup  de  viteffe  .   Lafca  . 

VANILLE  ,  ri.  f.  Plante  qui  croît  en  Amérique  . 
Son  fruit  que  1'  on  nomme  auflfi ,  Vanille  ,  efl  fait 
comme  un  cornichon  long  de  quatre  à  cinq  pouces  , 
&  gros  comme  le  petit  doigt.  Il  contient  une  mul. 
titude  de  petites  femences  noires  .  Ce  fruit  eft  d'  u- 
ne  faveur  aromatique  ,  &  d'  une  odeur  très-agiéa- 
bie  .  Il  entre  dans  la  compofition  du  chocolat  .  Va- 
niglia . 

VANITÉ,  f.  f.  Inutilité,  peu  de  folidité  .  ^ro». 
là  .  Méprifer  les  vanités  du  monde  .  Difprex.zare  le 
vanità  del  mmdo .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  amour  propre 
qui  vient  de  chofes  frivoles,  ou  étrangères  à  la  per- 
foane  qui  s'  en  prévaut  .  Vanità  ;  fuperbia  ;  gonfia- 
mento ;  boria  ;  grandigia  ;  albagìa .  §.  Sans  vanité, 
fiçon  de  parler  adverbiale  ,  dont  on  fe  fert  dans  le 
flyle  familier,  quand  on  a  à  dire  de  foi  quelque  cho- 
fe d'  avantageux  ou  d'  extraordinaire  .  S'enta  vani- 
tà ;  non  dico  per  vantarmi  .- 

VANITEUX,  EUSE,  adj.  Qui  a  une  vanité  pué- 
rile &  ridicule,  foit  en  aftions  ,  foit  en  paroles.  Il 
eft  familier  .  Vano  ;  borio/o  ;  vanitolo  ;  vanaglorìofo  . 
leggieri  . 

VANNE,  f.  f.  Efpèce  de  porte  de  bois,  dont  on 
fe  fert  aux  moulins,  aux  pertuis  des  rivières,  &c. 
&  qui  fe  hauffe  &  fe  bai  (Te  pour  laiffer  aller  l'eau  , 
ou  la  retenir  ,  quand  on  veut.  Cateratta,  chiufa  d' 
un  mulino  ,   0  fimile  . 

VANNÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

VANNEAU,  f.  m.  Sorte  d'  oifeau  qui  e9  de  la 
groffeur  d'  un  pluvier  ,  &  qui  a  une  huppe  noire 
(ur  la  tète  .    Pavoncella  . 

VANNER  ,  v.  a.  Nettoyer  le  grain  par  le  moyen 
d'  un  van  .  Vento!  are  ;  fvent  alare  ,  0  f  ventare  le 
biade  .- 

V\NNERIE,  f.  f.  Le  métier  du  Vannier  ,  ou  la 
marchandife  du   Vannier  .  Arte  del  Panierate  . 

'VANNET,  f.  m.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dir  d'une 
coquille  dont  en  voit  le  fond  .  Conthìglia  ài  f.  Gii- 
erm  . 

van  NETTE  ,  (,  (,  Soxts  de  s«nd  paani«t  rond , 


plat  ,    &  à  petit  bord  ,   dont  on  fe  fert  d'  ordinaire 
pour  vanner  1'   avoine  avant  que  de  la  donner   aux 
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VANNEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  vanne  des  graini  . 
Colui  che  fventa  le  biade  . 

VANNIER,  f.  m.  Ouvrier  qui  travaille  en  ofier, 
&  qui  fait  des  vans,  des  corbeilles  ,  des  hottes,  des 
Claies  ,    &e.  Panieraio  . 

VANTAIL,  f.  m.  Battant  d'une  porte  qui  s'  ou- 
vre des- deux  côtés.    Impofla  d'  an  vfcio  a  due  bat- 

VANTARD  ,  f.  m.  Celui  qui  fe  vante  .  Il'  eft  fa- 
milier .  Arcifanfano  ;  millantatore  ;  pefamondi  ;  va- 
naçloriofo . 

VANTÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe. 

VANTER,  v.  a.  Louer  ,  prifer  extrêmement. 
Vantare  ;  lodare  ;  celebrare  ;  gloriare  ;-  efaltare  ;  e- 
Jìotlere  ;  magnificare.  §.  Quand  il  ed  fuivi  de  la 
prépofition  De,  ou  précédé  de  la  particule  relative 
En  ,  il  fignifie  ,  fe  glorifier-,  fe  faire  honneur  de  . 
Vantarfi  ;  millantar/i  ;  burbanzjtre  ;  glorìarfi  ;  vana- 
gloriar/i  ;  metter  di  bocca.  5.  Il  fignifie  auflfi,  fc  fai- 
re fort  de  .  Vantarfi  ;  dar  fi  vanto  ;  accertare  ,  0  affi- 
curar  di  poter  fare  ,  ec.  Il  fe  vante  de  le  faire  con- 
fentir  à  cette  affaire  . 

VANTERIE,  f.  f.  Vaine  louange  qu'on  fe  don- 
ne à  foi-même,  &  qui  marque  de  la  préfomption  . 
Vanto  ;  vantamento  ;  millanterìa  ;  gloriaijone  ;  jat- 
tanx&. 

t  VANTEUR  ,  f.  m.  V.  Vantard  . 

+  VANT1LLER,  v.n.  T.  deCharpent .  Mettre  des 
doflfes  ou  de  fortes  planches  pour  retenir  l'eau'.  Met- 
tere-sfaldature  ,  0  graffe  tavole  per  ritener  t'  acqua  , 

VAPEUR,  f.  f  Efpèce  de  fumée  qui  s'élève  des 
chofes  humides.  Vapore  ;  efala%ione  .  §.  L'on  ap- 
pelle aufïi  ,  vapeurs  ,  dans  le  corps  humain  ,  les  af- 
feftions  hypocondriaques  &  hylîériqucs  ,  parce  qu'on 
les  croyoit  caufées  par  des  fumées  élevées  de  l'eila- 
mac  ou  du  bas  ventre  dans  le  cerveau  .  Les  Méde- 
cins les  attribuent  aujourd'hui  aux  mouvemens  fpaf- 
modiques  de  nerfs.  Vapore.  11  lui  efl  monté  une  va- 
peur au  cerveau  qui  l'a  étourdi.  Les  vapeuts  du  vin 
troublent  la  taifon  .  Les  vapeurs  de  la  raie  .  Vapeurs 
de  mère  .  Brulichìo  ,  mal  della  matrice  .  Oa  appelle  , 
vapeurs  ,  au  pluriel  ,  une  certaine  maladie  ,  dont  l" 
effet  ordinaire  eft  de  rendre  mélancolique,  quelque- 
fois même  de  faire  pleurer,  &  qui  tefferte  le  cœur, 
&  embarraffe  la  tête  .  Vapore.  Il  a  des  vapeurs  .  U 
eft  fujet  aux  vapeurs  .  §.  En  T.  de  Chimie  ,  on  ap- 
pelle ,  bain  de  vapeurs,  une  diftillation  dans  laquel- 
le le  vaifteau  où  font  renfermées  les  matières  à  di- 
lliller  ,  efl  échauffé  par  les  vapeurs  de  1'  eau  bouil- 
lante .  Baqno  di  vapori .  §.  Prendre  les  bains  de  va- 
peurs, c'eft  recevoir  fur  fon  corps  les  vapeuts  d' 
une  eau  minérale  chaude.  Prendere  i  bagni  di  va- 
pori . 

4-  VAPORATION  ,  f.  f.  C  eft  i'  aaion  de  la  va- 
peur .  En  Chimie  il  fe  fa't  un  bain  qu'on  appelle 
de  vaporation  .   Vaporazione  . 

VAPOREUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  c-ïufe  des  vapeurs. 
Il  ne  fc  dit  que  de  certaines  chofes  qui  ,  étant  dans 
le  corps  humain,  caufent  des  vapeurs.  Graffo';  che 
catuna  vapori  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  qui  efi  fujet  eux 
vapeurs  .  Il  eft  aufïi  fubftantif.  Soggetto  a'  vapori . 

VAQUER,  v.  n.  Etre  vide,  être  à  remplir.  II 
fe  dit  propiement  des  Emplois,  des  Charges,  des 
Dignités,  des  Bénéfices,  &c.  Vacare  ;  effer  vacar,. 
te.  §.  Vaquer,  fe  dit  quelquefois  des  logemens  .  Va- 
care ;  effer  vacante  ,  effet  vuoto  ,  difoccupato.  Il  y 
a  une  dignité  qui  vaque  dans  ce  Chapitte.  Il  doit 
avoir  le  premier  appartement  qui  vaquera.  S.  On 
dit  ,  à  peu  près  dans  le  même  fens  ,  qu'  il  y  a  1»  lit 
qui  vaque  dans  un  Hôpital  .  Vacare;  effer  vuoto.  Ç. 
Vaquer  ,  fc  dit  auffi  ,  en  parlant  des  Tribunaux  de 
JuQice,  lorfquc  les  fonctions  ordinaires  y  ceffent  per- 
dant quelque  temps.  Ainfi  on  dit  ,  que  le  Parlement 
vaque  pendant  un  tel  temps,  pour  dire,  qu'il  t»' 
entre  peint  alors,  qu'  il  ne  tient  point  fa  féance  . 
Far  feria;  vacare;  ripofarfi  .  S-  Vaquer  à  ...  fignifie  , 
s'  appliquer  ,  s'  adonner  à  quelque  chofe  .  Vacare  - 
attendere;  dar  opera  .  Vaquer  à  fes  affaires.  Vaquer 
à  1'  Oraifon  .   Vaquer  à  1'  étude  . 

t  VARAIGNE,  l"  f-  Ouverture  par  laquelle  on 
introduit  1'  eau  de  li  mer  dans  le  premier  refervoir 
des  marais  falans  .  Apertura  ,  per  cui  j'  introduce  l' 
acqua  del  mare  nelle  fatine  . 

t  VARANDER  ,  v.  a.  T.  de  Mar.  Egoutter  & 
fécher  le  hareng  ,  pour  enfuite  être  mis  en  caque  . 
Afciugare  e  diffeccare  le  aringhe  prima  di  riparie  ne' 
barili  . 

VARANGUE  ,  f.  f.  T.  de  Marine.  Membre  d'  un 
navire  ,  qui  fe  pofe  le  premier  fur  la  quille.  Coftolj 
di  nave  .  §.  Bâtiment  à  plates  varangues  ,  eft  Celui 
dont  les  varangues  font  droites  &  peu  courbées  ,  & 
q.ii  tire  peu  d'eau  .   Nave  the  pefea  poco  a  fondo  . 

VARE  ,  f.  f.  Mefure  qui  contient  une  sune  &  de- 
mie  .  Vara  ,  nome  di  mifa\a  . 

VARECH  .  f.  m.  T.  de  Maiiue.  Ce  que  la  mer 
jette  fur  la  côte  ,  foit  herbe  du  Jbnd  ,  foit  débris. 
Ciò  che  il  mare  getta  Julia  Jpiafgia  .  §.  Oa  appelle 
aufïi  ,  varech  ,  un  vaiflfeau  fubmegé  ,  cou'é  à  fond  . 
Nave  fommerfa  . 

VARENNE,  f.  f.  Certaine  étendue  de  pays  que  .e 
Roi  fe  réferve  pour    la  chalïe  .    Bandita    della  Real 
caccia,  §,  Oa  appelle  auffi,  la  varcane  du  Louvre  , 
KUli    1  li 
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Iî  ijndiftjon  qji  conncîr  des  délits  îommis  dans 
ta  vienne  du  Louvre.  G  iwijd  izjcne  del  Magi.l- '- 
io  l'it  giudica  i  delitti  cemmefli  nella  banditi  del 
levre  . 

VARIABLE  ,  ad',,  de  f.  g.  Su,et  à  varier  ,  qui 
change  fouvenf  .  Variabile  ;  injlabile  ;  tfhèihr;  va- 
tubili;  mutabile;  girevole  ;  "incoftant;  ;  vario,  i. 
En  Mathémst  que  ,  on  appelle,  quantités  varisele*; 
celles  qui  varient  de  grandeur  ,  par  oppefu  ort  à  à 
sines  qui  ne  varient  point,  &  qu'on  appelle, 
quantités  confiantes  .  £••?-■.-•>.}  variabili  . 

VARIANT  ,  ANTE  ,  a.').  Qui  change  fouvrnt  .  E- 
fprir  variant  .  Humeur  variante  .  C  eli  on  homme 
S  variant  dans  fes  réfolutions .  Il  ed  peu  d'  "nfege 
hors  de.ces  phrafes  .  Inflabile  ;  mutabile  ;  variabi- 
le ;  valutile  ;  infonfiante  ;  leggieri  . 

VARIANTE,  fnbfl.  f.  Diverte  leçon  d'un  même 
texte.  Son  plus  grand  ufage  eli  au  pluriel  .  Varia- 
zioni . 

VARIATION,  f.  f.  Changement.  Vai  iazjcne  ;  va 
ti.i.i  ;  variamenti  ;  cambiamento  ;  incofianxa  i  mu- 
t aitine  .  §  On  dit  fur  mer  ,  la  variation  de  r  aiguil- 
le ,  la  variation  de  la  bnufTolc  ,  la  variatico  du 
compas,  lorfque  l'aiguille  de  la  bouffole  ne  regarde 
pas  droit  vers  le  Nord,  mais  décline  vers  l'Orient 
ou  vers  1'  Occident  ,  tant&t  plus  ,  tantôt  moins  .  Va- 
riazione della  calamita  ,  della  buffala  . 

VARICE,  f.  f.  Veine  exceffivement  dilatée  par 
quelque  effort.   Varice;  dilatazione  di  vena. 

VARICOCELE,  f.  m.  Tumeur  du  ferorum  ,  cau- 
fte  car  des  varices  qui  te  forment  autour  des  tefli- 
•Seiles  &  des  vaifteaux  fpertuatiques .  Variacele  ,  fu- 
is ;  re  dello  feroto  cagionato,  da  varice  . 

VARIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.    le  verbe  . 

VARIER,  v,  a.  Diverfifier.  Variare;  divtrfifica- 
>e  ,  Dans  le  ftyle  familier,  on  dit,  varier  la  phra- 
(e  ,  pour  lignifier,  dire  la.  même  choie  ea  d'autres 
•etmes  .  Variare  ,  mutare  ,  (ambiar  fra/e  .  $.  Varier, 
e.  il  auflfl  neutre  ,  &  lignine  changer  .  Variare  ,  carri, 
dare ,  mutare.  Les  témoins  ont  varié,  dans  leurs  dé- 
t-.iStions  .  Le  temps  varie. continuellement  .  §.  Va. 
te:  ,  le  dit  «urti,  de  l'aisuille  aimantée  ,  lor-fqu' 
elle  s'  écarte  du  Nord  ,  fort  du  eôié  de  1'  Orient  , 
«oit  du  côté  de  l'Occident,   variare; 

VARIÉTÉ,  f.  f.   Divertire;.   Varietà  ;  dlver/ìiA. 

YARIETU.R  ,  NE  VAPIETOR.  Expreffion  rm- 
j-MMée  du  Latin  ,  &  qui  fe  dit  au  Palais,  des  pré- 
..salions  aie  la  Juftice  p  end  pour  conflater  l'état 
aélntl  d'une  pièce,  &  prévenir  les  chaneemens  qu' 
on  pourroir  y  'aire  dans  la  fuite.  1\>  vgftetur  '•  gc- 
tiò  non  fegua  cambiamento  ;  acciò  nm  fi  varj.' 

4*  VARILLES,  ou  CURILLES.  ÈlatS  quinaif- 
hai  à  la  vigne,  comme  autant  de  b-ns  pour  s' atta- 
ther  aux  échates.  Oa  l'appelle  auffi  Vrilles.  Y. 
Viiitcj  . 

VARIQUEUX  :  EUSE  ,  ad',.  Nera  que  l'on  donne 
aux  tumeurs  cautees  p-ir  des  varices,  &  aus  vtincs 
trop  dilaté,  s  ,   Variiofo  . 

VARLîT,  f.  m.'  T.  d'Hifloire  .  Nom  fynonyme. 
«le  celui  de  Pace,  dans' les  remps  de  notre  .-ncie-iuc 
Chevalerie.  A'  tempo  dUP antica.  Cavallerìa  Fran- 
te fc .  aucpn  vocabolo  era  finonino  di  Poggio  . 

VARLOPE  ,  f.  f.  Soi  le  de  rabot  qui  efl  fort  en 
•face.    Pialla. 

Hr>  VARTIGUtt.  Sorte  de  Jurement  burlsfquc  &  de 
payfan  pour  dire  morhleu  .   Aff*  . 

VASCULAJRE,  ad),  de  r.  g.  ou  VASCULEUX., 
ÏUSE ,  T.  d'Anatomie  ,  qui  ef»  rempli  de  vaiffeaux  , 
Vafcolofo  . 

VASE,  (.  (.  Bourbe  qui  eli  au  fond  de  la  mer  , 
des  fleuves,  des  étangs  ,  des  marais  ,  &c.  Belletta  ; 
melma  ■  mita  ;  malta  ;  fango.  §.  Vate  ,  f.  m.  Sorto 
ti.  ol7e»nle  qui  eli  fair  pour  contenir  quelque  liqueur, 
tnfis  doar  on  ne  fe  fer»  d' ordinaire  que  pour  i*  or- 
nement. Vafo  .  S.  0n  appelle,  vafes  lactés,  le  Ca- 
lice  ,  le  Ciboire,  &  quelques  autres  vafes  dont  on 
te  ferr  dans  l  adminifirarion  de  quelques  Sacrcmens  . 
Vafi  facri  .  J,  On  appelle  suffi  ,  vafes  faciès  ,  les 
yates  qui  fervoient  au  Temple  de  Jérufatem  ;  &  il 
fe  dit  pareillement  des  vafes  qui  fervoient  d'ordinai- 
re aux  ufaffcs  de  la  Religion  païenne  .  Vif,  [atri  . 
5;  Dans  I  Ecriture  Sainte.  S.  Paul  eff  appelle,  vate 
o  éleaion  .  Vafo  d'eiezione.  ït  dan»  un  autre  en- 
droitil  cil  dit  qu'  un  potier  de  tetre  peut  faire  de 
la  même  maffe  des  vafes  d'  honneur  &  des  vafes  d' 
ignominie  . 

VASEUX,  EU$E,  ad).  Qui  appartient  à  la  vate  , 
qui   a  de  la  vate  .  Melmofo  ;  fangofo  . 

VASSAL,  ALE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui  re- 
lève  d   un  Seigneur  a  caute  d'un  fief.   Vajfallo  .1 

VASSELAGE,  f.  m.  État,  condition  de  vaffal  . 
>/iUatlaggio  .  5.  Il  tîgnifie  auffi,  ce  que  le  Sci- 
«Bcur  a  droit  d  exiger  du  valTal.  Diritto  di  vajal- 
Ug'io  . 

VASTE,  adi.  de  f.  g.  Qui  efl  d'une  fort  grande 
éten  lue  .  Va/to  ;  ampio  ;  /pa-(_it>Jo  ;  e[Hfo  .  $.  Il  fe 
du  ngnrément  de  i' ambition  &  des  autres  chofes  de 
même  nature  ,  lorfqu'  elles  ne  font  p;i*  renfermées 
rlaaisde  ceitaincs  bornes.  Vaflo  ;  fmif  tirait  ;  grande  . 
C  eli  uo  homme  d'  «ne  valle  ambition.  Il  a  de  va- 
tlos  projets,  de  varies,  delfeins  ,  de  varies  imagina, 
ti'ins  ,  de  vafles  idées ,  &c.  J.  On  dit  ,  qu'un  hom- 
me a  l'iOrit  valle,  que  e'ef»  un  efprit  valle,  un 
vafte  géme  ,  que  c'eft  un  homme  d'  une  valle  éru- 
dition, pour  dire,  qjc  c' ca  un  efprit    d'une  éten- 


due exltiôfdinarfe  ,  qui  embraffe  pluficiirs  fortes  de 
feieaces  ,  <îe  connoiiTanoes ,  ou  qui  ed  capable  de 
grandes  affaires,  de  granJcs  entreprifes  .  Ingegnava- 
fio  ,  cap.ee  . 

t  VASTISSIME,  adi.  fupeM.  de  t.  g.  Mot  nou- 
veau.  Très  valle,  fort  valle.   Vafiitfmo: 

t  VA^TITÉ  ,  f.  f.  Granile  étendue  ,  graniteur  é. 
norme     II  e2  fam.  Vallila  ;  atapiez.1.*  eccedente  . 

VATICAN,  f.  m.  Oa  n'emploie  ici  ce  mot,  que 
pour  fusn'rf.'r  la  Cour  de  Rome  .   Vaticano  . 

t  VATICINATION,  f.  f.  Prédiflion  des  chofes 
futures.  Il  efl  vieux.  Vaticinarjone  ;  prtiieimento . 
VA-TOUT,  T.  de  Brelan  &  autres  jeux  de  ren- 
vi  .  Il  lignifie  ,  fal-re  la  »adc  on  le  renvi  de  tout  [' 
argent  qu'on  a  devant  foi.  Dans  ces  trots  -derniers 
exemples,  il  eft  piis  fublantivement .  fa  tutto;  va 
il  «y?3 . 

4.  VAVASSEUR  ,  f.  m.  Vieux  mot  de  Jurifpru- 
dence  féodale  ,  qui  figninoit  1'  arriere,Va(Tal  <1'  uti 
Seigneur.  Il  y  en  a  beaucoup  en  Normandie  de  cette 
qualité  .   Va/fallu  fecondarlo  .  1 

*  VAVASSOR1E,  f.  f.   Petit  fief  qui  relève  d"  un 
autre  ,  &  qui  n'  a  que  baffe  juftice  .     Feudo  fec:n- 
darit  . 
VAUDEROUTE.  V.  Route.  Sconfitta. 
VAUDEVILLE,  f.  m.    Chanfon  qui    court  par  la 
Ville,    don!  l'air  efl  facile  à  chanter,    &  dont    les 
paroles  font  faites  ordinairement  fur  quelque  aventu- 
re ,  fur  quelque  intrigue  du  temps.  Frottola  ;  canti- 
leni ;  canzonetta. 
A   VAU-L'EAU.  V.  Aval. 

VAURIÏN  ,  f.  m.  Fainéant,  fripon  ,  vicieux  ,  li- 
bertin ,  qui  ne  veut  rien  valoir.  Il  eft  du  ftyle  fa- 
milier .  Furfante;  birbante  ;  briccone  ;  galeone; 
barone  ;  cialtrone  ;  birbone  ;  galeone  ;  gaglioffo  ;  gr>- 
gna  ;  forca  ;  mafcalxane . 

VAUTOUR,  f.  m.  Gros  oiteau  de  proie  qui  àime 
la  carogne.  Avoltojo .  $.  On  appelle,  peaa  de  vau- 
tour, la  peau  du  ventte  du  vautour  ,  p.éparée  & 
garnie  de  fon  duvet  .  Pel'e  d'  avoltojo  . 

VAUTRAIT,  f.  m.  Équipage  de  diaffc  pour  le 
fanglier.  Il  ne  te  dit  qu'en  patlant  de  l'équipage 
du  Roi  .  Equipaggio  per-  la  caccia  de'  cignali  . 
VAUTRÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  fon  verbì  . 
VAUTRER  ,  te  VAUTRER  ,  v.  r.  S'  enfoncer  ,  s' 
étendre  ,  fe  rouler  dans  la  boue  .  Voltolar,1}  nel  fan- 
go ;  imbrodolar/}-  ;  impantanar/i.  Et  par  extenlion  , 
on  dit,  fe  vautrer  fur  un  lit,  fur  1' herbe  ,  pour 
ótre  ,  s'y  étendre.  Voltolarli  /*  pel  letto.  §.  On  dit 
figurément  ,  te  vautrer  dans  le  vice  ,  dans  la  débau- 
che ,  dans  les  voluptés  ,  pour  dire  ,  s'y  abandonner 
tout  à-fait  .  Abbandonar/}  al  vix.it  ;  darfi  ad  ogni 
fona  di  fcelleraggine  . 

VAYVODE  ,  f.  m.  Titre  qu'on  donne-  aux  Sou- 
verains ou  aux  Gouverneurs  de  la  V.ilach'e  ,  de  la 
Moldavie,  de  la  Tranfilvanie  ,  &  de  plufteurs  autre» 
endroits  .  Vaivoda  . 

UBIQUISTE,  f.  m.  Terme  qui  n'  eff  guère  en 
ufage' que  dans  1'  U.wei fiié  de  Paris,  en  parlant 
d'  un  Do3eur  en  Théologie  ,  qui  n' efl  vraché  à 
aucune  Maifon  part  cui'ère  ,  tilles-  q-.ï-'les  Mai- 
fons  de  Sorbonne  ,  de  Navarre  ,  &c.  Dottore  dï  Tto. 
logia  . 

VEAU  ,  f.  m.  Le  petit  de  la  vache  .  l'itv'h.  5. 
En  parlant  d'  un  veau,  en  tant  qu'  on  le  laT.t.ca 
quartiers  à  la  boacherte  ,  &  qu'  on  l.'  y  dC-itè  ,'  On 
du  ,  longe  de  veau  .  Rouelle  de  ve, il  .  Poitrine  de 
veau  .  Jarret  de  veau  .  Ris  de  veau  .  Carne  di  vitel- 
lo ,  ec.  V.  Longe,-  Ris,  &c.  5.  On  appelle-,  veau 
de  lait,  un  veau  qui  tette  encore  fa  nie  je  .  Vitello 
da  laite.  î.  On  appelle,  eau  de  veau  ,  ds  l'  eau 
da.r.s  laquelle  on  a  fait  bouillir  quelque  .'emps  8c  fans 
tel  ,  un  morceau  de  veau  .  Brodo  di  vitello .  §.  On 
appelle,  veaux  de  rivière,  des  veajx  qu'on  engraif-- 
fc  d'  une  manière  particulière  aux  environs  de  Rouen  . 
Viielli  di  riviera .  §.  On  dit  proverbialement  ,  il 
faut  tuer  le  veau  gras  ,  pour  dire  ,  qu'  il  faut  faire 
quelque  régal  ,  quelque  iite  extraordinaire  ,  pour 
marquer  la  joie  qu'on  a  du  retour  de  quclqu'  un  . 
Bi fogna  ammantare  il  vitello  truffo  ,  eonvien  far 
fefia  .  §.  Oo  dit  figurément  &par  plaifanterie  ,  fai- 
re le  pied  de  veau  ,  pour  dire  ,  aller  chez  quclqu' 
un  lui  faire  la  révérence,  ou  feryilemenr  ,  ou  for- 
cément. Fanteggsare  ,  §.  Oa  dit  proverbialement  & 
populairement,  d'un  homme  qui  a  époufé  une  fem- 
me grotte  ,  &  foupçonnée  de  ne  1'  itre  pas  de  fon 
fait,  qu'il  a  eu  la  vache  &  le  veau.  V.  Vache.  $. 
On  dit  figurément  ,  adorer  le  veau  c>'  cr  ,  pour  dire  , 
faire  la  cour- A  ceux  qui  n'  ont  d' iutre  niérire  que 
leur  pouvoir  ,  leur  crédit  &  leurs  tiche'.Tcs .  Adorare 
il  vitello  d'  oro.  §.  On  appe-lle  familièrement  ,  bride 
à  veau  ,  brides  à  veaux  ,  les  raifons  ridicules  &  im- 
pertinentes ,  dont  un  homme  fc  fert  pour  tacher  de 
perfuader  quelque  chote  ,  &  qui  ne  peuvent  impofer 
qu'aux  fots.  On  appelle  encore  ainfi  certaines  nou- 
velles finîtes  qu'on  débite  exji-ès,  pour  anniter  les 
g.ns  liinplcs  .  Cantafavole  ;  bajv  .  S. Veau  ,  te  prend 
.r  du  cuir  de  veau  .  Vitelle  ,  pelle  ,  cuoio  ili 
TÌielio.  $.  Veau-marin,  forte  de  sros  poiffon  de 
mcr  ,  qu'.  a  la  tète  faite  à.  peu  près  comme  cel^e  d' 
un  veau,  ex, qui  a  du  poil  &  des  pattes.  Quelques- 
uns  l'appellent,  loop.marin  .  Vitello  marmo  ;  vec- 
chi) mirino  ;  fotti. 

VECTEUR  ,  ad).  T.  d" Agronomie  .  H  n'ad'  ufa» 
S«  que  dans  cette  ptuaft ,   Rayon    VidU'ur ,    pour  di- 


re ,   Je  rayon    tir»  du  foJcJl  a    ine    pUnèfe  ,    ili' 
extrémité  duquel   la  plane!»  fe  trouve.    Vittore  . 

VÉOASSE,  ou  VAIDASSE  ,  f.  f.  Sd  alcali  fixe  , 
qui  fe  tire  des  cendres  d'  une  plante  marine  ,  ap- 
pelée Guède  ou  Vai  de  .  Il  eft  di  la  mime  natii- 
re  que  le  tel  de  foude  ,  ou  celui  de-potaffe  .  Sai  dì 
guado .  ' 

VEDETTE,  f.  f.  Cavalier  détaché  pour  faire  fe 
guet  pour  la  garde  d'un  c..mp  ,  d'  une  place  ,  <»i 
devant  le  logis  d'un  Général.  Vedetta  ,  Veleni.  Ç. 
On  dit  ,  mettre  en  vedette  ,  pour  dire  ,  mtttie  iin 
Cavalier  en  fonftion  de  vedette  ;  &  ,  être  en  vedet- 
te ,  pour  dire  ,  Stre  en  fonction  de  vedefre  .  Pitre  e 
(lare  al/a  veletta.  §.  On  appeile  auffi  s'eSettcS  ,  ces 
perits  cabinets  ou  tourillons  ,  placés  fur  un  lempatt  , 
&  dans  lefquels  les  fentinelles  peuventte  retirer.  Ve. 
dette  ;  vfette . 

VÉGÉTABLE,  adj.de  t.  g.  Qjii  peut  végéîW .  Ve- 
getabile ;  vegetativo  . 

VÉGÉTAL,  f.  m.  Ce  qui  végetre  .  Vegetile. 
VÉGÉTAL,  ALE  ,  adi.  qui  appartient  à  ce  qui 
végett».  Vegetale  .  5.  On  appelle  Sel  végétal  ,  Un  fil 
evrait  des  plantes  .  fai  vegetale  .  §.On  appelle  Tet- 
re végétale,  rerre  franche,  ou  terreau,  celle  qui 
eft  à  la  furface  des  chanps.  Ter-.»  vegetate,  ter- 
ra Schietta  .  5.  Au  pluriel  ,  il  te  prend  fubftaar  vc- 
ment  &  l'on  dit,  les  végétaux*,  pour  lignifier  eol- 
leftivement,  les  arbres,  les  planres  ,  &c.  /  vege- 
tali . 

VÉGÉTATIF  ,  IVE  ,  ad).  Qui  a  la  faculté  de  vé- 
géter .  Vegetativo  . 

VÉGÉTATION  ,  f.  f.  Aaion  de  vtfgéter .  Vegeta* 
tjone . 

VÉGÉTER,  v.  n.  T.  Didactique.  Croître,  ponf- 
fer  par  un  principe  in'érieur ,  Se  ont  Te  moyïn  de 
racines.  Vegetare  .  §.On  dit  ,  d-  Ua  hnmiri;  qui  n'a 
prefquc  plus  de  raifonnemeat  ,  ai  de  teatimenf  ,  qa' 
il  ne  fait  plus  que  végéter  .  Egli  non  f.t  piTratrrJ 
che  vegetare  . 

VÉHÉMENCE,  f.  f.  Impétuofité,  emportement  , 
veemenza  ;  impeto  ;  violenza  ;  trofpovto  .  §.  O.i 
dit  ,  qu'  un  Orateur  a  de  la  véhémence,  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  une  éloquence  mâle  ,  vigonreute  ,  ac- 
compagnée d'  une  aflion  vive  .  Oratore  energico  , 
veemente  ,  forte  nel  }uo  ragionare  .  f.  Véhéme»- 
ce  ,  te  dit  auffi  ,  en  parlant  de  I"  impétuoftié  dtì 
vent .  veemenza  ;  violenza  ;  furia  ;  impeto  ;  irttpe- 
f.tr/iil  . 

VÉHÉMENT  ,  ENTE,  adi.  Impétueux,  qui  fc 
porte  avec  ardeur,  avec  impétuofiié  à  tout  ce  qi'  il 
fait.  Veemente  ;  violento  ;  impctu«fo  .  §.  On  dît  , 
qu'  un  Orateur  eft  véhément,  pour  dire,  qriVil  .. 
une  éloquence  forte ,  vigoureufe  ,  vive;  '&  ,  qu1 
un  difeours  eft  véhéraent  ,  prmr  dire,  qu'  il  e'.ï 
plein  de  force  Se  de  vigueur .  Vanente  ;  energico  ; 
forse  . 

VÉHÉMENTEMENT,  adv.  T.  de  Palais.  Trcs- 
fort.  Fortemente;  molte.  L'Arrêt  le  déclare  véhé- 
meutement  fufpeft  d'  avoir  .  .  . 

VÉHICULE,  f.  m.  T.  de  Phyfiqne.  Ce  qui  fert  à' 
conduire,  à  faire  paffer  plus  facilement.  VckjIi  . 
veicnlo  .  î.  Il  te  dit  auffi  fij-uriment  ,  pour  ce  qui 
prêtre  1*  «fpri  t  à  quelque  citate  .  Cela  fervi  r  a  de 
véhicule  à  la  propofiiîpn  que  vous  devez  lui  faire  , 
Ciò  ferviti  di  preparazione  ,  d'  introduzione  alla 
propofiziote,  che  avete  da  fargli. 

t  VEILLANT  ,  ANTE  ,  ad;.  Vigilant  ,  qui  veilic  . 
Veeghiante  ;  vigilante. 

VEILLE  ,  f.  f.  Et  ,  plus  ordinairement  ,  veilles  , 
au  pluriel.  Privation  du  fommei!  de  1»  nuit.  Ve- 
glia; veggb-ia  ;  vigìlia  ;  vegghierfa  ;  wgghiamentc  ,' 
il  veggbiare ,  §.On  appelle  la  Veille  des  armes,  une 
ancienne  cérémonie,  qui  confiftoif  ea  ceqaelavj'i 
le  q>ie  quelqn'  un  devort  erre  fait  Chevalier,  il  p.i- 
foit  la  nu  t  h  veiller  dans  une  Chapelle  ca  étr.  car- 
ies armas  dont  il  devait  être  armé  le  lendemain  ; 
&  ,  en  ce  teas,  on  difoit  ,  faire  la  veilic  des  armes. 
Far  la  veglia  dell'  ermi .  S.  Veille  ,  figaifie  au  fil  , 
efpace  du  temps,  pendant  la  nuit.  Veglie  della  not- 
te. §.  Veilles,  au  pluriel  ,  fe  drt  figurément  d*  l'é- 
tude qu'on  fait,  ou  de  la  peine  qu' On  prend  dur.  sr 
une  partie  de  la  nuil ,  à  travailler  aux  productions 
de  1'  efprit  ,  ou  aux  grandes  affaires  .  Veglia  ;  veg- 
ghianz,a  ;  il  veggbiare  ;  fatica  ,  lavoro  ,  ofiudio fat- 
to vegghiando  ,  0  fatto  di  notte  .  §.  Veille  1  fign-fie* 
auffi  ,  le  jour  qui  ea  précède  un  autre  ;  li  jour  pré- 
cédant.  La  vigilia;  il  giorno  innanzi;  il  giorno 
precedente.  5,.  On  dit  prov.  Se  popul.  fe  faire  poif- 
fonnier  a  la  veille  de  Pâques  ,  c'eft  *'  ambarquer  dans 
une  affaire,  lorfqu'  il  n'  y  a  plus  rien  à  gagoci  . 
Palfata  la  fella  ,  corfo  il  pallio  .  §.  On  dir  ficurj- 
ment  ,  être  à  la  veille  de ....  pur  dire  ,  ctrtfur 
le  point  de  .  ...  E/fere  in  procinto  di  ...  .  effet  fui 
punto  di  ... . 

VEILLÉ  ,  ÉE,  part.  V.  le  veibe  . 
VElLL-rÉE,  f.f.  Veille  que  plufteurs  pe-tfonnes  fotif 
cafcmMe.  Il  ne  te  dit  guère  que  des  afiembiées  que- 
des  gens  de  village  ou  les  arrilaos  font  le  foir  ,  pour 
travailler  enfembie  en  caufant  .  Veglia  ;  veggiia  ; 
c onver/'azione  della  Sera  . 

VEILLER  ,  v.  n.  S'abllenir  de  dormir  pendant  le 
temps  dettine  au  fommeil  .  Veggkiare  ;  vegliare  ,  <t- 
flenerft- dal  dormire.  §.  Il  te  prend  auffi  abfolumcnf 
pour  ne  poia»-  dormir .  Veggbiare  ;  ejftr  defio .  §.  it 
fìgnifia  ésuiémenc  5  prsaaVe  £a.'<te.    Invi&Uare     te. 
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g'iare  ;  cft'v.tre  ;  t.:Ja>;  ;  Ilare  attinto  .  $.  Veiller  , 
tfi  aeffi  ifiif.  âiaû  ,  en  dît,  veîilec  na  malade  , 
pour  dire  ,  veiller  auprès  de  lui  la  rn.it  .  Vegghiore  . 
$.  On  dir,  que  des  Prêtres,  des  Religieux  veillent 
ira  mort,  pour  dire,  qu'ils  paffent  la  nuit  en  priè- 
res auprès  du  corps  .  Far  la  vtgifia  a  urt  corpo  Ritor- 
to .  §. On  dit,  veiller  un  oifeau,  pour  dire,  empê- 
cher un  oifeau  de  dormir ,  afin  de  le  dreffer  enfuiîe 
pfus  aifémen:  .  Tctttr  dello  un  uccello  per  poter/o  più 
agevolmente  adde/trare .  Ç.  On  dit  fieurémen:  »  veil- 
1er  q-jfrlqu'un  ,  pour  dire  ,  prendre  *irde  à  fes  dé- 
ponerutns.  O.fxrvare  ;  fpiare  ;  guardare  .  J.  Kn  T. 
•de  Marine  ,  veiller  le  cable  ,  c'cfl  y  prendre  garde  . 
•fur  attente  ail*  gomena .  Veiller  une  driflTe  ,  c' cil 
la  re«jr  prète  pour  amener  le  hunier.  Veiller  une 
écoute  de  hune  ,  c'  ef!  la  tenir  prete  à  eue  larguée  . 
■Ttner  pronto  ;  tenere  apperecchiato  . 

VEILLEUR,  f.  m.  Celui  qui  veilîc  .  Il  ne  fe  dit 
proprement  que  des  Eccléfiafliquc»  qui  veillent  au- 
près d'un  mort.  Che  viglia. 

t  VEILLOIR,  f.  m.  T.  de  Cordonnier!.  Tìbie  où 
ils  mettent  la  chandelle  &  les  outils  dont  ils  ont 
befoin  quand  ils  veillent.  Tavola  dì  cui  fi  fervono 
Ï  Calzolai  quando  vegliano  ,  per  rifarvi  il  lume  ,  e*. 
*  VEILLOTE,  f.  I.  T.  de  Faucheur,  &  de.  Fa- 
neur d'autour  de  Paris.  C'eft  un  périt  tas  de  foin 
■qu'on  fait  lorfque  1'  herbe  ria  pie"  e  fi  fauche,  & 
qu'  on   la  fane  .  Mucihietto  dì  fieno  . 

VEINE  ,  f.  f.  VaiiTeau  ,  ou  erpice  de  petit  canal 
Cftii  contient  le  faag  de  I'  an  mal  ,  &  qui  ,  dans  le 
mouvement  de  la  circulation,  fert  à  porter  le  fang 
ties  extrémités  du  corps  au  coeur,  Vena.  $.  On  dit, 
ouvrir  la  veine  ,  pour  dire  ,  Saigner  .  V.  J.  On  dit 
figurément,  quand  le  faog  bout  dans  les  veines  , 
quand  le  fang  cil  glace*  dans  lés  veines,  pour  dire  , 
tJans  la  ieunefTe  ,  dans  li  vieilleiTe  .  Allorché  il  / an- 
gue iolle  nelle  vene;  allorché  il  f  angue  è  agthiac- 
tiato  ,  o  erre  freddo  per  le  vene  ;  nella  gioventù  , 
nella  ve.cbiaja  .  §.  On  dit  proverbialement  &  figu- 
Terrien  t  ,  d'  un  homme  qui  n'  a  nulle  difpofition  , 
Irtele  inclination  pour  quelque  chofe  ,  il  n'a  nulle 
veine  qui  y  tende,  il  n'a  veine  qui  y  tende.  Vena; 
voglia  ;  genio  ;  prepinfione  ;  dìf pensione  .  J.  On  ap- 
pelle Veine  poétique  ,  le  genie  poétique  ,  le  talent 
pour  la  Pocfie  ;  &  dans  ce  fcns  ,  on  dit  suffi  veine  , 
abfolument.  Pena;  vena  poetica,  o  di  Puf, a  .  . 
On  appelle  Veit-s,  dans  la  terre  certains  endroits 
longs  Se  étroits,  on  la  terre  efl  d'une  autre  qualité 
que  celle  qui  eli  auprès  .  lena.  $.On  appelle  auffi  , 
Veine»,  dans  le  rrines,  les  endroits  entre  les  terres 
où  fe  trouve  le  n  étal  .  Vena  ;  fUoof ,  Et  c'  ef»  ce 
qui  a  donné  lieu  J  cette  fajon  de  parler  figurée ,  cet 
honrne  efl:  tombé  fur  une.,  bonne  veine,  pour  dire  » 
il  *  rencontré  heureufement  .  Dare  ,  o  abbattvfi  in 
'una  tuona  vena.  i.On  appelle  Veines,  Us  marques 
longues  S' étroites  qui  vont  en  ferpentant  dans  les 
bois  ou  dans  Jet  pierres  dores  .  rena  de!  tr.;no  ,  delle 
pietre  e  finiti  .  $.  Veine  d'  eau  .  Petite  foli  tee  d'eau 
|ui  court  fous  terre  .  rena  ,  o  pilla  d'  acqua  . 

VF.INÉ.,  ÉE,  adi.  Qui  eli  plein  de  veines.  li  ne 
fe  dit  guère  que  du  bois  ,  du  marbre  ,  &  des  Quel- 
ques pierres  .  renato  . 

VEINEUX,  EUSE,  adi.  Plein  de  veines.  Venofo  , 
p/'.-o  di  vent .  J.  On  appelle  Artère  veineufe  ,  une 
veine  que  les  ancien»  ont  prife  pour  une  artère  ,  & 
qui  efl  la  veine  du  poumon.  Arteria  tenda  . 
•  VELAR  ,  ou  ÉRYSIME  ,  f.  m.  cu  TORTELLI  , 
f.  f.  Plante  très-commune,  qiii  croît  aux  enJroirs 
pierreux,  contre  les  murailles  &  autres  Ireux  incul- 
tes .  Ses  feuilles  font  femblables  à  celles  de  la  chico- 
lée  fauvage;  elles  font  velues  &  découpées  pro.'ou- 
dément.  Elle  ett,  déterfive  &  incifive .  Son  prin- 
cipal ufage  ed  de  faulitcr  1'  expectoration  .  Erifa- 
mo. 

VELAUT,  T.  de  ChaiTc  ,  cri  dont  cm  fe  Un  po.tr 
exciter  Jes  chiens  à  ia  chaffe  du  lièvre  .  Battalo  , 
voce  ton  cui  §!  incitano  i  cani  nella  caccia  delle 
leprin. 

VELER  ,  v.  n.  U  fe  dit,  d'une  vache  qui  met 
bas  .   Figliar!  ;  partorire  ori  vitello  . 

VÉLIN  ,  f.  m.  Peau  de  veau  préparée,  qui  eft 
plus  délicate  &  plus  unie  quele  parchemin  .  Persa- 
trena  . 

■  VÉLITES,  f.  m.  pj.  Soldats  armé»  icgétemenf  . 
Ils  étoient  dans  la  milice  P.ormine  ,  ce  que  font 
aoiourd'  hui  dans  nos  armées  ,  les  troupes  légères  , 
Veliti  . 

VELLÉITÉ  .  fubfr.  f.  Volonté  foible  Se  imparf.  i- 
te  ,  qui  n'  a  point  d'  effet .  Velleità  ;  volere  ìmper- 
Jelto  . 

VÉLOCITÉ,  f.f.  VîttiTe,  rapidité.  Il  n'efl  guè- 
re  que  du  ftyle  foutenu  .  l'eloçità  ;  celerità  ;  rapidi- 
tà ;  pregexxa  ;  ranetta  . 

VELOURS,  f.  m.  Étoffe  de  foie  à  poil  court  & 
ferré  .  P'el'uio .  §.  On  appelle  Velours  ras  ,  une  e- 
fpece  de  velours  qui  n'a  point  de  poil.  Velluto  li- 
feto.  $.On  appelle  figuré.nent ,  chemin  de  velours, 
un  chemin  fur  une  peloufe  .  Et  1'  on  dit  ,  marcher 
fur  le  velouis  ,  pour  dire  ,  marcher  fur  une  pelou- 
fe .  Camminar  fu  la  molle  erietta  .  S.On  dit  figuré- 
ment  &  i  miiliércment  ,  jouer  fur  le  velours,  pour 
dire  .  jouer  fur  fon  gain  .  Giocar  co'  danari  vinti  . 
$.  On  dit  ptovcrliialcment  ,  qu'  un  chat  fait  pat:e 
de  velours  ,  !otfç,u'  il  retire  fe»  griffes  en  donnant  U 
fatte.  Ritirar  gli  tinshioni ,  H  (e  dit  aujî  >  P*J  ex- 


lenfi-in  ,  de  ceux  qui  cachent  fous  des  dehors  caref- 
ians  ,  le  pouvoir  ou  le  deflfein  qu'ils  ont  de  nuire  . 
Lijciare. 

VELOUTÉ  ,  f.  m.  Galon  ,  fabriqré  comme  du  ve- 
lours, ou  plein  ,  ou  hguré  .  fotta  di  gallone  ,  temu- 
to a  foggia  di  velluto .  $.  On  appelle  dans  P  hom- 
me &  dans  Jes  animaux  ,  le  velouré  de  1'  efiomsc  , 
des  intertins,  de  la  veffic  &  de  la  vélkule  du  fiel  , 
la  furface  intérieure  de  ces  parties,  qui  eli  comme 
hériiïée  d'  un  nombre  infini  de  petite  filets  .  Vellu- 
tato . 

VtLOUTÉ,  ÉE,  adi.  Il  fe  dit  des  étoffes,  dont 
le  fond  n'ell  point  de  velours  ,  &  qui  ont  des  fleurs  , 
des  ramages  faits  de  velours.  Vellutato .  §.  On  dit, 
de  couines  fleurs,  qu'elles  font  veloutées,  pour  di- 
re ,  que  leurs  feuilles  ont  quelque  chofe  qui  appro- 
che du  velours.  l'ellutato  .  §.On  appelle  vin  velou- 
té, un  bon  vin  qui  cil  d'un  beau  rouge  un  peu  fon- 
cé ,  &  qui  n'a  nulle  àcreté  .  Vino  vellutato  ;  di  co- 
lor pieno,  o  fia  vermiglio  e  amabile  ,  o  abboccato  .  $. 
On  appelle  Crè-ne  veloutée  ,  une  forte  de  crème  cui- 
te qui  fe  fert  à  1' entrerrets.  Torta  di  crema  colta  . 
§.  En  termes  de  Joaillier,  il  fe  dit  des  pierres  qui 
font  d'une  couleur  foncée  obfcure .  Vellutato,  di 
color  pieno  . 

t  VELOUTER  ,  v.  a.  Donner  à  de  h  foie  travail- 
lée fur  le  métier  un  air  de  velours  .  Teffere  a  fog- 
gia del  velluto  . 

VELTAGÇ  ,  f.  m.  Mefurage  fait  avec  la  vclte  . 
Mifura  fatta  collo  /taglio  . 

.VELTE  ,  f.  f.  Mefure  de  liquides,  qui  contient 
fi*  pintes  .  Corta  di  mifura  di  liquori .  $.  Il  lignifie 
aulTr,  un  inllrument  qui  feri  à  jauger  les  tonneaux. 
Staglio  . 

VEETER  ,  v.a.  Mefurer  à  la  vclte.  Mifarar  col- 
lo /taglio  . 

VELTEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  Jauge,  qui  mefure  à 
la  velfe  .  Colui  che  mifura  le  botti  . 

VELU,  UE.  fidi.  Plein  de  poil.  Il  ne  fe  dit,  ni 
par  rapport  aux  cheveux,  ni  par  rapport  à  la  bar- 
be .    Fe  lofa  ;  villofo  ;  velluto  . 

VELVOTE-,  ou  JÊLATINE,  f.  f.  Plante  qui  croît 
dans  les  terres  labocrées,  &  dans  les  bjés  .  C'  eli 
une  efpèce  de  linaire  ,  &  eli  velue  comme  la  vulve. 
Eia, ine  . 

VENAISON,  f.  f.  Chair  de  bète  fauve,  ou  rouf, 
fe  ,  comme  cerf,  fanghtr;  &c.  S ilvaggina  ;  fatvtg- 
giume  .  §.  On  dit  ,  que  les  ceifs  ,  les  fangl'ers  foni 
en  venaifon,  pour  d  re  ,  qu'ils  font  en  graiffe  .  / 
cervi  ,  i  cignali  fon  graffi  . 

VÉNAL,  ALE,  ad).  Qui  fe  vend,  qui  fe  peut 
vendre  .  Il  ne  fe  dit  dans  le  propre  ,  que  des  char- 
ges &  des  emplois  qui  s'  achettent  à  prix  d'  argent . 
renale;  vendereccio.  §.  On  dit  figurément ,  qu'un 
homme  a  l'ime  vénale,  pour  dire  qu'il  a  P  arr.e 
baffe.  Se  qu'il  ne  fait  ren  que  par  un  intérêt  for- 
dide  ,  que  pour  de  l'argent.  Uom  venale,  mercena- 
rio ■  §.  On  dit  auffi  figurément  ,  d'un  Auteur  ,  que 
c'eîl  une  plume  vénale,  pour  dire  ,  qu'il  écrit  pour 
de  l'argent,  Se  le  plus  fouvent  contre  la  vérité  & 
conrre  fon  propre  fentimenr.  Autor  venale. 

VÉNALEMENT,  adv.  D'une  manière  vénale.  Il 
n'  efl  guère  en  ufage  .  In  modo  venait . 

VÉNALITÉ  ,  f.f.  Qualité  de  ce  qui  efl  vénal.  Ve- 
ni'ità  . 

VENANT,  adi.  Qui  vient .  On  ne  le  -dit  guère 
qne  dans  cette  phrafe  :  allant  &  venant  .  Che  va  e 
tiene  ;  chi  va  e  chi  viene  .  f.  On  dit  communé- 
ment ,  à  tout  venant  ,  beau  icu  ,  pour  dire  ,  qu'  un 
himme  efl  prêt  à  tenir  contre  tous  cens  qui  vou- 
dront l'attaquer,  foit  au  combat,  foit  au  jeu.  A 
chiunque  venga  ,  a  chiunque  li  p'efenfi  ,  ec.  §.  On 
dit  ,  qu'un  homme  a  dix  mille  livres  de  rente  bien 
venant,  pour  dire,  que  fon  revenu  confifle  en  dix 
mille  livre»  de  renie,  dont  il  eli  payé  furement  & 
régir! ; ère rnftit  .    Filfa  ;  certo  ;  ficuro  . 

VENDANGE  ,  f.  f.  Récolte  de  raifins  ,  pour  faire 
du  vin  .  Vendemmia .  §.  Il  fe  dit  auTi  au  pluriel  , 
du  temps  où  le  fait  la  récolte  des  tailìns.  Le  ven- 
demmie ,  il  tempo  delle  vendemmie  ■  $.On  dit  pro- 
verbialement,  d  un  homme  qui  a  le  verre  en  ouin, 
&  qui  s'amufe  à  parlerai]  lieu  de  boire,  qu' jj 
prêrjie  fur  lu  vendange  ,  qu'  il  ne  fait  que  prêcher 
fur  la  vendange.  Trattener/}  a  parlare  co!  bicchiere 
in  mano.  J.  On  dit  aurtï  proverbialement,  lorfque 
les  vendantes  font  paffées  ,  ou  qu'il  efl  arrivé  quel- 
que malheur  aux  vignes,  adieu  paniers,  vendanges 
Vont  f»ites;  &  cela  fe  dit  figurément,  de  toutes  les 
chofes  dont  on  n'a  plus  affaire,  ou  dont  on  ne  le 
foucie  plus  .  E:i'  i  finita  ,  ella  è  fpedìta  . 

VFNDANGÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
VKNDANGtR  ,  v.  a.  Faire  la  récolte  des  raifins. 
Vendemmiare ,  §.  On  dit  figurément,  que  Ip.  pluie  , 
la  g'èle  ,  l'orage,  ont  tout  vendangé  ,  que  les  Sol- 
dats  ont  tout  vendangé  ,  pour  dire  ,  qu'ils  oar  fait 
de  grands  dégâts  -aux  vignes  ,  qu'  il  les  Ont  dépouil- 
lées de  raifin  .  La  pioggia  ,  la  grandine  ,  la  tempe- 
fta  ,  ec.  hanno  vendemmiato  tutto  .  §.  11  fe  dit  auffi 
par  extenfion  &  familièrement  ,  en  parlant  des  blés 
&  des  autres  fruits  de  la  terre  .  Rovinare  . 

VENDANGEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Qui  cueille  , 
qui  coupe  les  raifins,  qui  fert  à  fare  les  vendan- 
ges .  U  à  befoin  de  tant  de  Vendangeurs  ,  de  beau- 
coup de  Vcndangcuf.s .  Il  donne  tant  à  fes  Vendan- 
gnw  .  La  loupe,  de»  Yjadinigeus ,  Or.  a  •<&  ia  peint 


celle  année  à  trouver  des  Vendangeurs.  Vendemmia 
tore,  au  mafculin  ;  &,  vendemmiarne ,  pour  ics 
deux  genres  . 

VENDEUR  ,  ERESSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  cella 
qui  vend  ,  qui  a  vendu.  Vendertffe  ,  n'efl  (lue  du 
ftyle  de  Pratique  .  Venditore  ,  au  mafculin  ;  vendi. 
trice  ,  au  féminin  .  §.  Vendeur  ,  eufe  ,  f.  Celui  QJ. 
celle  dont  la  prcfuïïon  efl  de  vendre  .  Venditore  ;  & 
au  féminin  ,  Venditrice  .  Vtndeufe  d'  herbes  .  Vendi- 
trice d'  eiie.  5.  On  appelle  ,  Vendeur  de  marée  ,  éV 
Vendeur  du  volaille  ,  certains  Officiers  prépo'és  pour 
faire  vendre  la  marée  &  la  volaille.  Ufficiali  che 
hanno  infpexione  fopra  i  Pefiivendoli  e  Po/lajuoli  , 
J.  On  appelle,  Vendeur  d' Orviéran  ,  d*  Miiliridafc, 
celui  qui  -monte  for  un  théâtre  ,  dans  les  places  pu- 
bliques ,  &  qui  y  débite  quelque  drogue  pour  la  fan- 
té  .  Saltimbanco  ;  cerretano  ;  ■ienûitar  d'  orvietano  . 
§.  On  dit  auffi  ,  d'un  Médecin  qui  fe  vante  d'r.voir 
des  remèdes  pour  toutes  fortes  de  maux  que  c'cll  un 
Vendeur  de  Miihridate  .  Ciarlatano.  On  le  dit  de 
même,  d'un  Hâbleur,  d'  un  Trompeur.  V.  ces 
mots  .  S.  On  appelle  ,  FauxVendeur  ,  celui  qui 
vend  ce  qui  n'  eft  pas  à  lui  ,  ou  qui  ufe  de  quc!q.:e 
fraude  dans  le  contrat  de  vente;  celui  qui  vend  à 
faux  poids ,  à  fauffe  mefure  .  F.ilfo  venditore  . 
VENDICATION.  V.  Revendication. 
VENDIQUEH  .  V.  Revendiquer  . 
t  VENOITION,  T.  f.  T.  de  Palais  .  Vente  d  1  ■' 
ritages.  Il  efl  vieux  .  Vendit-,  ;  vendijnento  . 

VENDRE  ,  v.a.  Aliéner  pour  un  cerrain  prix  une 
chofe  qu'on  pofsède  .  'Vendere  ;  alienare;  efita'c  t 
fpaeciare  .  J.On  dit  ,  vendre  bien  cher  fa  vie,  pou.- 
dire  ,  défendre  bien  fa  vie  ,  ci  faire  périr  beaucoup 
d'ennemis  avant  que  de  fuccember.  On  dit,  dans 
le  même  fens  ,  vendre  bien  cher  la  "peau  ;  mais  il  tlt 
du  Hyle  familier.  Vendete  cara  Vi  propria  vita  .  J. 
On  dit  ,  des  chofes  qu'  on  donne  à  vil  pris  ,  ce  n' 
efl  pas  vendre  ,  c'  cft  donner.  AVn  è  vendere  ,  egli  i 
dare,  egli  è  buffar  vìa  .  S.On  dit  auffi  ,  cet  horr.ir.e 
les  vendroit  tous  ,  ils  Ics  vendroit  à  beaux  denier-; 
comptans  ,  poiir  dire  ,  cet  hornme  efl  plus  fin  qu' 
eux,-  ou,  cet  homme  efl  capable  de  les  facrificr  au 
moindre,  intérêt.  Qjiello  è  un  uomo  che  gli  vende- 
rebbe tutti  .  $.  On  dit  proverbialement  , 'il  ne  faut 
pas  vendre  la  peau  de  l'ours  avant  qu'  il  foit  pris, 
avaat  qu'  il  foit  mort,  pour  dire,  qu'  il.  ne  faut 
point  ii!ra/et  des  dépouilles  de  quelqu'un  avant  qu* 
on  en  foit  le  maitre.  Non  bifogna  vendere  la  pelle 
dell'  orfo  prima  di  prenderlo.  §.  On  dit  proverbi. ,l't 
ment,  à  qui  veudez  vous  vos  coquilles  .'.  h  ceux  qtiï 
reviennent  de  Saint  Michel  ?  Ci  pius  ordinairement  » 
à  qui  vendez. vous  vos  crq-jilles.'  pour  dire,  à  qui 
penfezvons  avoir  affaire?  ce  qui  fi  dit  pour  donner 
à  entendre,  qu'  on  eft  plus  fin  que  celui  qui  croit 
nous  tromper .  Con  chi  penfale  voi  av'er  a  fare  ?  i'. 
On  dit  auffi  proverbialement,  qu'un  homme  vend 
bien  fes  coquilles,  pour  dire,  qu'il  fait  bien  valoir 
les  chofes  dont  il  fe  veut  défaire  .  Egli  fa  fn  ber, 
valere  le  fue  cofe  .  5.  On  dit  figurément  ,  qu'  un 
homme  vend  fon  honneur,  pour  dire,  qu'il  reçoit 
tie  l'argent  pour  faire  une  yfiso-,  lâche  ;  qu'  ucc 
femme  vend  fon  honneur,  pour  dire,  qu'elle  s'  a- 
bandonne  par  intérêt  .  Et  oa  dit  proverbialement  . 
femme  qui  prend  ,  fe  vend  .  Vendere  il  proprio  Ono- 
re ;  venderti .  f,  Vendre  ,  fignifie  quelquefois  ,  réveî- 
ler  un  fecret  par  quelque  raifon  d'  intérêt .  Vende- 
re ;  tradire.  S.  On  dit  auffi,  fe  vendre  à  un  parti  -, 
à  une  cabale  ,  pour  dire  ,  fe  livrer  à  un  patri  ,  à 
une  cabale  par  des  vues  inféreffées .  Vender  fi  a  on 
partito  .  .?  upa  cabala  . 

VENDREDI  ,  f.  m.  Le  cinquième  jour  de  la  fe- 
maine  ;  Se  félon  le  Bréviaire,  la  fixiènne  Férié.  V&p 
nerdi  .  §  O.i  appelle,  Vendredi  Saint,  le  vendredi- 
de  la  Semaine  Sainte,  coiifacréi  célébrer  la  mémo). 
re  de  la  Paffion  &  de  la  mort  *de  Notre  Seigneur  . 
17  Venerdì  Santo.  $.On  dit  pto/.  tel  qui  rit  le  ven- 
dredi ,  pleure  le  Dimanche,  pour  dire ,  qae  bien 
fouvent  la  trifleffe  fuccède  à  la  )oie  en  tiès-peu  de 
temps  .  Tfl/  ride  oggi  che  forfè  piangerà  domani  . 
VENDU  .  UE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VENE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vtrbe  .  §.  On  dit  de  la 
viande  qui  commence  à  fe  gâter,  &  à  fentir,  voilà 
de  la  viande  qui  eli  un  peu  venée  .  Ecco  enrns  the 
comincia  a  patire . 

VÉNÉFICE  ,  f.  m.  Empoifonneirenf  ,  crime  A' 
empoifonnement  .  Il  n'  eli  guère  d'  ufage  que  dans 
les  procédures  criminelles.  Avvelenamento  ;  attoffi- 
tomento  . 

VENELLE,  f.  f.  Petite  rue.  Vicolo.  U  efl  vieux. 
Se.  n'efl  plu»  guère  d' ufage  qua  dans  cette  phrafe 
figurée  ,  maii  proverbiale  &  populaire  :  enfiler  l« 
venelle  ,  pour  dire  ,  prendre  la  fuite  .  Fuggir  via  ; 
sbiettare  ;  darla  a  gambe. 

VÉNÉNEUX,  EUSE  ,  ad),  Qui  a  du  venin  .  Il  fi- 
gnifie la  même  chofe  que  venimeux  ,  avec  cette  dif- 
férence ,  qu'il  ne  fe  dit  que  des  plantes.  Velenofc  ; 
venenofo  ;  tcjpcofo  . 

VENER,  v.  a-  Chaffer  ,  courre  une  bète  pout  en 
attendrir  la  chair.  [|  ne  fe  dit  guèse.quc  des  ani- 
maux dumefliques  .  Cacciare,  o  far  correre  cacciando 
un  animale  ,  per  renderne  piit  frolla  la  carne  .  §. 
On  dit  ,  faite  v.ner  la  viande,  pour  dire,  ?  la  faire 
mortifier  .  Ce  mot  n'  efl  guère  en  ufage  ,  &  l'on  ne  s' 
en  fert  qu'  à  l'  infinitif  ,  &  aux  temps  formés  du  parti, 
cipe  .  Far  fm,rt>f>(m!  la  came;  farla  divenir  frolla, 
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VÉNÉRABLE  ,  aJ|.  de  t.  g.  Digne  de  yén«ràl;-on  . 
y  tnttabile  ;  venerevole  ;  venerande, j  degno  di  vene- 
raxine.  S.  Vénérable  ,  efl  auffi  un  titre  d'honneur 
qu'on  donne  «ux  Prêtres  &  aux  Doreurs  en  Théo 
B>gie    dans  les  aftes  publics  .     Rêver en do  ;    veneta- 

VÉNÉRATION,  f.  t.  Refuta  qu'  on  a^  pour  les 
chofes  faintes  ;  honneur  qu'  on  rend  ,  qu'  on  porte 
aux  chofes  faintes  .  Venerazione  .  5.  Il  fc  dit  a'uffi  , 
de  l'efiimè  refpefiueufe  qu'on  a  peur  certaines  per. 
ibnncs  .  Venerazione  ;  Pinta  ,    tifpctio . 

VÉNÉRÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  veTBe  .' 

VÉNÉRER  ,  v.  a.  porter  honneur,  révérer.  I! 
n  cft  guère  en  ufage  qu'  en  parlant  des  chofes  fain- 
tes .  Son  plus  grand  ufage  eft  à  l'infinitif.  Venera- 
re ;  rispettate. 

VÉNERIE,  f .  f.  L'art  de  chaffer  avec  des  chiens 
courans  à  toutes  fortes  de  bêres ,  &  principalement 
aux  bêtes  fauves.  La  caccia;  la  venigion:  .  $.  Il  Te 
dit  auffi  ,  de  tout  ce  qui  concerne  I'  art  de  la  Vé- 
nerie ,  &  particulièrement  du  Corps  fies  Officiers  qui 
fervent  chez  le  Roi  à  la  Vénerie.  Et  c'  eft  ,  dans 
cette  acception  ,  qu'  on  dit  ,  la  Vénerie  eft  logée  A 
tel  endroit.  Les  Pages  de  la  Vénerie,  l'équipage 
de  la  Vénerie  ,  &c.  Equipaggio  di  caccia  .  §  Ou  ap- 
pelle auffi  ,  Vénerie  ,  le  lieu  delfine  à  loger  les  Of- 
ficiers &  tout  1'  équipage  de  la  Vénerie  du  Roi  . 
C.-.fa  dei  cacciatóri  . 

VÉNÉRIEN-,  IENNE  ,  ad}.  Ce  ferme  n'eft  guère 
en  ufage  qu'en  parlant  du  commerce  charnel  entre 
les  hommes  &  les  femmes  .  On  évite  de  fe  fervir  de 
«e  mot  .  Venereo  ;  litidinofo  .  §.  On  appelle  ,  mala- 
die vénérienne  ,  la  maladie  contractée  par  le  com- 
merce charnel  entre  les  hommes  &  les  femmes, 
lorfqu' il  y  a  du  venin  de  part  ou  d'antre.  On  dit 
auffi  ,  dans  le  même  fens  ,  mal  vénérien  ,  maux  vé- 
nériens .  Morbo ,  0  male  venereo  ;  lus  venerea  . 

VENEUR  ,  f.  m.  Celui  qui  a  foin  de  faire  chalTer 
les  chiens  tourans.  Cacciatore.'  On  appelle  grand 
Véncur  ,  celui  qui  commande  a  toute  la  Vénerie  du 
Roi.  Capocaccia  ,  0  Cacciator  maggiore. 

VENGÉ  ,  ÉE,  part.   V.  le  verbe. 

VENGEANCE  ,  f.f.  Aclion  par  laquelle  on  fe  ven- 
ge. Vendetta  .  Dieu  s'appelle  dans"  l'  Écr'itu  e  le 
Bien  des  vengeances  .  Il  Dio  delie  veniate  .  §.  On 
dit,  tirer  vengeance,  prendre  vengeance,  pour  di- 
re ,  fe  venger  .  Vendicarli  ;  far  vendetta  ;  prender 
vendetta  .  §.  Vengeance  ,  fe  prend  auffi  ,  pour  le 
déGr  de  fe  venger.  Vendetta  ;  defidet-h  di  vendetta  . 
il  a  toujours  la  vengeance  dans  le  coe.ir  .  Egli  ba 
fempre  la  vendetta  nel  cuore  .  Sentiment  de  ven- 
geance, efprit  de  vengeance.  Sentimento  di  ven- 
ti lia  ,  fpirito  di  vendetta.  C'cfl  par  vengeance  ce 
ci'  il  en  a  fait.  Cette  dern'ére  phrale  n'eft  que  du 
liyle  familier.  Ciò  eh'  egli  ha  {atto  è  fiato  per  ven- 
detta . 

VENGER  ,  v.  a.  Tirer  ra:!bn  ,  tirer  fatisfaaion 
de  quelque  injure  ,  de  quelque  outrage  -  Il  fe  dit  é- 
KAlement  avec  lé  régime  des  chofes  clout  on  tire  fa- 
lisfaiiion,  &  avec  le  régime  des  rerf°nnes  qui  ont 
été  offenfées.  Avec  le  régime  des  chofes  ,  on  dit  , 
venger  une  injure,  venger  un  crime  ,  venRer  un 
meurtre  ,  venêer  un  Outrage  ,  &c.  Vendicare  un'  in 
giuria  ;  vendicar  tin  delitto  ,  un  ajajfl  a. intento  ,  un 
oltraggio  .  Avec  le  régime  des  perfonnes  ,  on  dit  , 
Dieu  venge  tôt  ou  tard  lés  bons  de  I'  inieiilice  des 
médians, .  Venger  fon  pire,  venger  fun  ami,  venger 
fa  Patrie  .  Iddio  ,  0  tolto  ,  0  tardi  vendica  i  tuoni 
dell'  ing:uflii_ia  de'  cattivi .  Vendicar  il  genitore,  I' 
amico  ,  la  Patria  . 

VENGEUR  ,  VENGERESSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou 
celle  qui  punit,  qui  venge.  Vendicatore  ;  ultore  . 
ir  au  tt'm.  Vendicatrice  ;  u'.trice  .  §.il  eft  auffi  adj. 
nais  il  ne  (e  die  au  féminin  que  dans  le  flyle  foa- 
rer.u.  Dxeu  eft  un  Dieu  vengeur.  Le  foudre  ven- 
deur .  Iddio  è  un  Dio  vendicatore  .  ti  fulmine  ven- 
d.catore  .  Main  vcnge-rcfTe  ,  Divinité  vengereffe  . 
Mano  vendicatrice,  ultrice  ;  Divinità  vendicatile  , 
punitrice  ,  te. 

VEN1AT  ,  T.  de  Chancellerie  &  de  Palais  .  II  fi. 
gnifie  ,  1'  ordre  donné  par  le  Juge  fiipérieur  A  un  Ju- 
ge inférieur,  devenir  fe  ptéfenter  en  pcrfoniK  ,  jpour 
rendre  compte  de  fa  conJuite  .  Venia! . 

VÉNIEL,  ELLE,  adj  11  ne  fedii  que  des  péchés 
légers,  &  qui  ne  font  point  perdre  la  grâce,  par 
<  ppofition  aux  péchés  mortels.  Veniale.  Dans  le 
flylt  familier  ,  en  parlant  des  légers  manque.). ces 
dans  ce  qui  regarde  certains  petits  devoirs  ,  certai- 
nes petites  bicr.fcanccs  ,  un  dit?  ,  que  ce  ne  font  que 
des  fautes  vénielles  ,  des  péchés  véniels  .  Mancamen- 
ti leggieri . 

VÉNILLLEMENT,  adv.  Il  n'eft  d' ufage  que  dans 
cette  phra/e  ;  pécher  véaicllemcnt  ,  qui  lignifie  ,  fai- 
re une  faute  légère  -,  &  qui  fc  dit  par  oppofition  à 
pécher  mortellement  .  Vetcar  venialmente  ;  commet- 
tere peccato  veniale  . 

VENIMEUX,  EUSE,  aefi.  Qui  a  du  venin.  Il  li- 
"-.nific  la  même  chofe  que  vénéneux  ,  ;.vec  cette  dif- 
férence ,  que  venimeux  ne  fe  dit  proprement  que  des 
animaux.  Velencfo  ;  vcm-nojo  ;  lofficr.fo  .  §.  On  le 
dit  auffi  ,  des  chofes  qui  font  infetlées  du  venin  de 
quelque  animal.  Velenofo  ;  venencfo  ;  avvelenato  ; 
aitofficato  .  5.  On  dit  figurément  ,  d'une  perfonne 
méditante  &  maligne  ,  qnrc'efl  une  langue  veni- 
meufe  .  Lingua  vtlenofa ,  pungente,  mordace  , 


VENIN,  f.  m.  Sotte  de  poifon,  ce  eut  atteque 
les  principes  de  la  vie  par  quelque  qualité  maligne  . 
Ù  ne  fc  dit  guère  que  de  certaines  lues  ou  de  certai- 
nes liqueurs  qui  foitetit  du  corps  de  quelques  ani-, 
maux  .  Veleno  ;  veneno  ;  teffico  .  §.  On  dit  prover- 
bialement  &  figurément,  AU  queue  le  venin  ,  pour 
dire  ,  que  c'eft  fouvent  A  la  fin  des  affaires  que  1' 
on  trouve  le  plus  de  difficulté  .  //  veleno  /la  nella 
coda  .  Et  on  dit  ,  moite  la  bête  ,  mort  le  venjn  , 
pour  dire,  qu'on  n'a  plus  rien  S  craindre  d'  un 
ennemi  qui  eft  mort  .'  Mena  la  ieflia  ,  morto  il  ve- 
leno .  §.  Il  fe  dit  auffi,  de  certaines  qualités  qui  fe 
trouvent  dans  quelques  maladtcs.maliznes.  Il  y  a  du 
venin  dans  cette  fièvre.  C'cft  un  v.nin  qui  fe  com- 
munique ,  le  venin  de  la  ne  fie  .  Veleno  ;  malignità. 
5.  Venin,  fe  prend  fig:ircmeru  pour  rancune  ,  haine 
cachée,  malignité.  Veleno  ;  fli^a  ;  odio;  maligni- 
tà. Vous  avez  bien  du  venin  contre  lui  .  11  y  a 
bien  du  venin  à  ce  que  vous  dites.  Il  y  a  bien  du 
venin  dans  ce  livre.  §.  On  dit,  qu'un  homme  a 
jeté  tout  fon  venin  ,  lo.fque  dans  1'  emportement  de 
fa  colère  ,  il  a  dit  tout  ce  qu'  il  avoir  fur  le  cœur 
contre  un  antre  .  Egli  ha  slogata  tutta  la  fua  ira. 
Kt  on  dit,  d'un  homme  qui  n'a  point  de  rancune, 
que  c'  ef  un  homme  fans  venin  ,  qui  n'a  point  de 
venin.  Uumo  chenm  ha  fêle  .  S.  Venin,  fe  dit 
auffi  figuié.nenr  ,  de  tout  ce  qui  eft  contraire  à  la 
Dottrine  de  1'  Églife  .  U  y  a  du  venin  dans  cette 
propofiiion  .    Le  venin  de  1'  hère  fie  .    Veleno  dell'  e- 

VENIR  ,  v.  n.  Se  tranfporter  d'un  lieu  à  un  au- 
tre. Il  lignifie  auffi,  fe  tranfporter  au  lieu  où  eff 
celui  qui  parle  ,  ou  A  qui  l'on  parle.  Venin  .  Il 
vint  à  ma  rencontre  .  Egli  mi  venne  incontro.  Ve- 
nez ça  .  lenite  quii  .  f.  Il  fe  dit  auffi  ,  du  mouve- 
ment qui  fe  fait  d'  un  lieu  éloigné  à  un  lieu  plus 
proche  de  celui  qui  parle  .  Il  eli  venti  de  Rome  A 
Lyon.  Egli  ù  venuto  da  Roma  a  Lione.  Et  du  mou- 
vement qui  fe  fait  d'un  lieu  éloigné  où  eU  celui  qu' 
on  fait  parler  .  Céfar  ordonna  A  Labiénus  de  le  ve- 
nir joindre.  Cefare  cornando  a  Laiieno  di  venirlo  a 
trovare,  f.  Venir  ,  fignirie  auffi,  arriver  au  lieu  où 
cft  celui  qui  parle.  Venire;  arrivare  ;  giugnsre  . 
Quel  jour  vient  le  courrier  c  quel  jour  viennent  les 
lettres  ?  J.  Il  fe  dit  quelquefois  ,  du  mouvement  qui 
fe  fait  d'  up  lieu  proche  à  un  lieu  éloigné  ;  mais  ce 
n'clî  que  lorfque  celui  qui  parle  ,  invite  un  autre  à 
l'accompagner.  Je  m*  en  vais  à  Rome  ,  voulez  vous 
v;nir  avec  moi  ?  fo  vado  a  Roma,  volete  voi  venir 
meco  ?  Nous  allons  A  la  promenade  ,  venez,  avec 
nous,  Nii  andiamo  al  p  i/feggio  ,  venite  con  noi.  §. 
Il  fe  conifruit  quelquefois  avec  les  pronoms  perfon- 
nels  &  la  particule  En,  fans  que  cela  change  rien 
au  fens.  Dites-lui  qu'il  s'en  vienne.  Nous  nous  en 
vînmes  en'èmble  .  Ditegli  che  fe  ne  venga  ;  noi  ve- 
nimmo in/ieme  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  ne  fai- 
re qu'aller  &  venir  ,  pour  dire,  être  toujours  en 
mouvement.  Non  far  altro  che  andar  e  venire  .  §. 
Venir  ,  fe  dit  auffi  ,  des  chofes  inanimées .  Il  vient 
du  vent  de  ce  côté-là.  Ouvrez  la  fenêtre,  il  vien- 
dra de  1'  air  .  Viene  vento  da  quella  parte  .  Aprile 
la  fine/Ira  ,  verrà  un  poco  di  frej'co  ,  un  poco  d'  a- 
ria.  5.  On  dit,  que  les  revenus  viennent  bien  , 
pour  dire,  qu' ils  font  payés  furement  &  régulière- 
ment .  /  redditi,  le  entrate  fon  pagate  regolarmen- 
te ,  fono  fleure  ,  fiffe  .  §.  On  dit  proverbialement  , 
d'  unet  chòfc  agréable  à  manger  ,  &  dont  l' idée  ex- 
cite  l'appétit,  quand  on  en  parle,  ou  qu'  on  en 
entend  parler,  qu'elle  fait  venir  l'eau  A  la  bou- 
che .  Cela  fe  dit  auffi  au  figuré  ,  en  patlant  de  tou- 
tes fortes  de  chofes .  Far  venire  l'  acquolina  alla 
tocca.  S. On  dit  figurément  &  proverbialement  ,  fai- 
re venir  l'eau  au  moulin,  pour  dire  ,  fe  pTocutcr  , 
ou  procurer  aux  autres  des  avantages,  de  l'utilité, 
&~c.  par  fon  indufdrie  ,  par  fon  adreffe  .  Far  venne  , 
0  titar  l'acqua  al  fuo  mulino.  J.  Au  jeu  de  Pau- 
me ,  .un  joueur  dit  à  fon  compagnon  ,  UiiVez-moi 
venir  ce  coup-là,  pour  d.re  ,  laiffizle  moi  jouer  . 
lafciatcmi  venire  la  palla.  §.  Venir  ,  fe  dit  auffi 
des  chofes  qui  arrivent  fortuitement  &  par  accident. 
Venire  ;  fopraggiugnere  ;  giugnere  ;  arrivare  ;  capi- 
tare. Il  lui  vint  u,ne  groffe  nèire  .  Il  lui  vint  tou- 
jours beau  jeu.  U  vint  une  bourafquc  ,  une  tempê- 
te. S'il  vient  quelque  changement,  &c.  $•  On  dit 
figurément  ,  cela  vint  A  ma  connoiflance  ,  cette  nou- 
velle cft  venue  jufqu'A  moi  ,  le  brut  en  cfl  venu 
jufqu'ici,  pour  dire,  j'appris  cela  ,  j'ai  fu  cette 
nouvelle,  le  bruit  en  eft  pavenu  jufqu' ici  .  Ciò 
venne  a  mia  cognizione  ;  giunfe  a  mia  notizia.  §. 
On  dit  figurémenr  ,  il  me  vint  une  penfée  ,  ou  il  me 
vint  en  peti  fée  ,  il  ine  vint  en  tête,  il  me  vint  dans 
1'  efprit  ,  pour  dire  ,  j'  eus  la  penfée  ,  .  .  Mi  venne 
in  mente  ;  mi  venne  in  penjîero  .  §.  I)  (igni fie  auffi  , 
arriver  par  fucceffion  ,  par  quelque  hafarit  ,  écheair  . 
Je  meitrois  A  U  loterie,  fi  je  croyms  que  le  bon 
billet  me  dût  venir,  lo  giocherei  al  lotto  Je  ctedejfì 
che,  mi  toccaffe  il  bucn  polix_%jni>  .  §.  Venir  ,  le 
pichd  encore,  pour  être  iflfu  ,  être  (orti.  Nafcere  ; 
venire  ;  derivare.  Il  vienr  de  cette  mnifon  par  les 
femmes;  c'eft  un  homme  qui  vient  de  bon  lieu  ,  il 
vient  <:e  bas  lieu,  §.  On  dit,  qu'un  mot  vient  d' 
un  autre  ,  pour  dire  ,  qu'  il  en  cd  dérivé  .  Voce  ,  » 
vocabolo  che  viene  ,  che  deriva  da  un  altro.  5.  Il 
figuifie-  auffi  ,  naître  ,  croître,  être  produit.  Na/ce- 
re  ;  crefecre  j   venire,    U  ns  vient  point  de  blc"  eu 
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ce  pays  là  .  On  ne  fauroit  faire  venir  de  vin  en  cet. 
te  Province  ;  il  viendra  de  belles  tulipes  de  ce.  oi. 
gnons  .  On  dit  figurémenr,  en  ce  fens  ,  la  raifon  lui 
viendra  avec  1'  ajc  .  La  ragione  verrà  coli'  età.  §. 
En  parlant,  des  chofes  liquides  qu'on  tire  d'  un 
vaifTeau  où  elles  étoient  contenues  ,  il  fig'nitïe  ,  for- 
tir  fCela  ne  vient  que  goutte  à  goutte  ;  le.  v;n  cft 
au  bas  ,  il  vient  trouble.  Venire  ;  pillare  .  $.  Il  (e 
prend  auffi  ,  pour  procéder,  émaner.  Procedere; 
provenire  ;  venire  ;  nafcere  :  derivare;  avere  erigi, 
ne.  De-IA  vient  qu'il  y  a  lì  peu  de  bonne  foi  dans 
le  monde.  Tous  ces  malheurs  viennent  de  ce  que  ... 
§.  Venir,  fignifie  encore,  parvenir  .  Venire  ;  giu- 
gnere ;  arrivare;  pervenire.  Ce  Roi  vint  jeune  a  U  ' 
couronne.  §.  Venir,  fe  ditatiffi,  dans  plufieurs  dif- 
férentes façons  de  parler,  ou  proverbiates  ou  figa, 
rées .  Ainft  on  dir,  en  venir  aux  mains,  pour  dire  , 
commencer  A  fe  battre.  Venire  alle  mani  ,  0  alle 
prefe  ;  arruffarli  .  §.  On  dit  ,  en  venir  aux  repro- 
ches, aux  mehaces  ,  aux  groftes  paroles,  aux  inju- 
res, aux  coups,  aux  prifes,  &c.  pour  dire,  pouffer 
l'aigreur  de  la  converfation  ,  porter  la  difpute  juf. 
qu'  aux  reproches  ,  aux  menaces  ,  aux  injures  ,  aux 
coups,  &c.  Proverbiare  •  minacciare  ;  cominciare  a 
ingiuriar/i;  venire  alle  prefe  .  §.  On  dit  encore,  il 
faudra  en  venir  aux  extrémités,  A  la  violence,  AI» 
force  ,  pour  dire  ,  il  faudra  fe  fervir  de  la  violence  , 
de  la  force  .  Venir  àgli  eflremi  ,  alla  forzai  .  Et  Ôa 
dit  ,  il  en  fallut  venir  A  un  procès  ,  pour  dire  ,  il 
fallut  plaider  .  Convenne  litigare.  §.  Venir  à  .  .  . 
façon  de  parler  ordinaire,  qui  fe  co.illruit  avec  ton- 
tes lottes  des  verber  A  l'infinitif  ;  comme  ,  venir  à 
fai'c  ,  venir  A  dire  ,  &c.  fans  rien  ajouter  de  parti- 
culier au  fens  du  verbe ,  avec  lequel  elle  fe  çon- 
flruir.  Ainfi  on  dit,  s'  il  venoit  à  mourir,  pour  di- 
re ,  s'  il  mouroit  .  J"'  egli  venijfe  a  morire  .  Si  le  fe- 
cret  venoit  à  être  découvert,  pour  dire,  s'il  étoit 
découvert  .  Se  il  f  egreto  veniffe  a  ftoprirfl  ,  ad  appa. 
lefsr/l  .  Nous  vinmes  A  parler  ,  pour  dire  ,  no  as  par 
lames  .  Noi  venimmo  a  parlare.  Et  ,  il  vint  jufqu'  ! 
me  déclarer  »  pour  dire  ,  il  fit  tant  qu'  il  me  décla- 
ra ..  .  Egli  venne  fino  a  dichiararmi  .  .  .  $.0  1  dit  , 
il  en  vint  jufqu' à  le  menacer,  pour  dire,  tl  le  me 
naça  enfin  .  Egli  giunfe  ,  egli  fi  conduce  a  tanto  di 
minacciarlo  .  §.  On  dit  de  la  mort  8c  de  tout  ce  qu' 
on  regarde  comme  néceffaire  ,  comme  inévitable  ,  il 
en  fallut  venir  là  .  On  le  dit  auffi,  de  ce  qu' 
garde  comme  plus  expédient  .  Converrà  venirne  a 
quel  ponto  .  §.  On  dit  ,  ils  en  vinrent  au  point  de 
faire  telle  chofe  ,  pour  dire  ,  il  furent  réduits  A  fai- 
re telle  chofe.  EJJi  furon  ridotti  a  dover  fare  la  tal 
cofa  .  5.  On  dit  ,  les  cho'es  viennent  à  un  point 
que  ...  A  un  tel  point  que  ...  fi  avant  que  .  .  .  piar 
dire,  qu'  elles  furent  porté:s  A  un.  tel  excès  ,  fi  loin 
que  ...  Le  cofe  andarono  a  tal  fegno  ,  aniaron 
oitri  ,  vennero  ,  0  furon  ridotte  a  tale  che  .  .  .  Et  oa 
dit,  il  vint  A  un  tel  point  d' infolence  ,  pour  dire 
il  fut  ,  il  devint  fi  infolenr  .  Egli  giunfe  a  talfegno 
d'  infoienti  .  §.  On  dit  ,  venir  au  fat:  ,  à  la  qur- 
flion  ,  A  la  difeuffion  d'  une  affaire,  à  la  conclufntn, 
pour  dire  ,  parler  de  la  chofe  dont  il  s'  agit  ,  agi: 
la  qùcliion  ,  difcu'er  ,  conclure.  Venir  al  f: 
punto  della  qui  fit  or- e  ,  ec.  §.  On  dit,  faire  veni 
la  raifon  ,  pour  dire  ,  réduire  à  la  raifon  ,  mettre-  à 
la  raifon  ,  foii  par  la  pcrfjafion  ,  foil  par  la  fo.-ce  . 
Ridurre  alla  ragione  .  J.  On  nit  ,  venir  à  me  vici 
ceffion  ,  pour  dire  ,  Hériter  .  V.  §.  On  d . r ,  vcrv.r  à 
compte  ,  à  partage,  à  compofition,  pour  dite,  Com- 
pter, Partager,  Compofcr.  V.  Et  on  dit,  venir  A 
maturité,  en  maturité,  pour  dire  Mûrir  .  V.  J.  Oa 
dit  d' ua  enfant,  qu'il  eft.  venu  au  morde  un  tel 
jour,  pour  dire,  qu'  il  eft  né  un  tel  jour.  Venire  al. 
mondi  ,  0  plia  luce  ,  nafeett  .  Et  ,  q  1'  i)  cft  venu  A 
terme,  p'ur  dire  ,  qu'il  cfi  né  au  bout  du  t:rme  , 
Venir  a  buon  termine  .  §■  On  dit  ,  venir  A  rien  , 
pour  dire  ,  diminuer  beaucoup,  fe  réduire  prefque  à 
rien  .  C'eft  ,  dans  cette  acception  ,  qu'on  dit  ,  qu 
une  fauce  viendra  à  rien  fi  on  i'  a  fait  trop  bouil-? 
lir.  Et,  on  dit  figurément,  tous  fes  grands  projets 
viendront  A  rien  ,  pour  dire,  tous  fes  grands  projets 
n'auront  aucune  fuite,  aucun  fuccès  .  Ridurfl  a 
nulla  .  §.  Venir  bien  ,  façon  de  parler  dont  on  f; 
ferr  ,  pour  dire,  croître,  profiter  .  Venir  a  bene  ! 
provare  ;  allignare.  §.  On  dit  suffi  ,  qu'une  robe  ,. 
qu'  un  habit  ,  qu'  une  perruque  ,  qu'  une  coiffure 
vient  bien  à  la  taille,  A  l'air  du  vifage,  pour  di-, 
te  ,  qu'elle  convient  bien  .  Et  dans  la  même  acce- 
ption, on  dit  proverbialement,  qu'une  chòfe  vient 
comme  de  cire.  /Jjfar/ï  ,-  cenfarfi  ;  effere  convenevj>-, 
le  ;  Par  bene  .  J".  On  dit  de  même  ,  que  des  cou. 
leurs*,  des  nuances  viennent  bien  enfemWe  ,  pour  di- 
re ,  qu'elles  s'  affortiftent  bien  cnfemble  .  Conveni- 
re ;  accordar/i  ;  a/farfi  ;  par  bene  infîeme  .  Ç.  Oa 
dit  ,  d'  un  enfant  nouveau  né  ,  qu'  il  cfl  b,e-  venu  , 
pour  dire  ,  que  la  mère  en  cft  accouchée  utuicr.ir-  . 
ment.  Naro  felicemente  .  Et  lorfqu'  uue  femme  grof. 
fc  a  fait  quelque  chute  ,  quelque  effort  qui  donne 
lieu  de  craindre  qu'  elle  ne  fe  fait  bleffée  ,  on 
qu'on  craint  que  fon  fruit,  que  fin  enfant  ne 
ne  pas  à  bien  .  Si  teme  che  non  fi  feonci  ,  che 
lei  fruito  non  vada  amale  .  §.  Oa  dit  aufïi  ,  e 
femme  dont  les  enfans  meurent  très  jeunes  ,  que  l'es 
enfans  ne  viennent  pas  A  bien.  /  di  lei  figliuoli  no 
prosperano  ,  muejmo  tutti  .  §■  On  dit,  venir  A  bout 
(Je.  les  ikiieiiis,  de  les  cncrcpnfss,  pour  dire  ,  y  'é  il 
fir  • 
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Sr;  venir  à  bout  de  faire'  noe  chofe  ,  venir  h  bout 
d'  une  che  fe  ,  pour  dire  ,  parvenir  à  faire  une  cho- 
fe ,  parvenir  à  la  fin  d'une  clrofe  ,  en  trouver  la 
fin.  Venir  a  capo  ,-  riufehe.  Venir  à  bout  de  fes 
ennemis  ,  pour  dire  ,  Ics  furmontcr  .  V.  Et  ,  en  ve- 
nir à  fon  honneur  ,  pour  dire  ,  réuffir  dans  ce  qu' 
onavoit  entrepris.  Riufcire  a  buon  termine  .  §.  On 
dT  ,  v;nir  à  U  travet  fé  ,  pour  dire  ,  traverfer ,  trou- 
ver un  detfein  ,  une  affaire.  Opporfi  ;  frapporre  a. 
flacolo  .  $  On  dit  ,  dans  ie  flyle  familier  ,  s' il  alloit 
venir  faute  de  lui  ,  s'  il  en  ver.oit  faute  ,  pour  dite, 
s'il  venoit  à  mourir  .  F  egli  ventile  a  morire  .  §. 
Venir  de  .  .  .  autre  facon  de  parler  ordinaire  ,  qui  fé 
cooftru't  pareillement  avec  toutes  fottes  de  verbes  a 
l'infinitif ,  pour  marquer  un  temps  paffé  depuis  ttès- 
jjtu  .  Je  viens  de  la  quitter  ,  il  ne  vient  que  de  par- 
tir, il  vient  d'  expirer.  Et  familièrement  ,  il  vient 
de  venir.  Io  l'io  lafciata  appena,  o  in  quefio  pun- 
to •  egli  è  partite  ora  ,  o  io  quefio  momento  ;  egli 
fica  di  fpirjre  ,  egli  è  fpirato  teftè  ,  egli  è  giunto 
appena  .  §.A  venir,  façon  de  parler  dont  on  fé  fcrt, 
pouf  dire  ,  qui  doit  venir  ,  qui  doit  arriver  .  le 
ttmps  à  venir  ,  les  temps  à  venir  ,  les  fiècks  à  ve- 
nir .  //  tempo  a  venire  ;  i  tempi  futuri  ;  i  Jecoli  a 
vanire  ,  o  i  f ecoli  futuri  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Pa- 
Uis  ,  donner  un  à  venir  ,  faire  fignifkr  un  à  venir, 
pour  dire,  donner  une  fommation  ,  pour  venir  plai- 
der à  certain  jour.  On  1'  écrit  plus  communément  en 
Un  fcul  mot.  V.  Avenir.  §.  Venir,  s'  emploie  suffi 
fubftantivement  ,  comme  dans  cette  phtafe  ,  l'  aller 
&  le  venir .  L'  andare  ,  e  venire  . 

VENU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Soyez  le  bien  ve- 
nu,  (oyez  la  bien  venue.  Terme  de  civilité,  qui 
fignifie  ,  foyez  le  bien  arrivé  ,  la  bien  arrivée  .  lis 
le  diftnt  daas  le  ftyle  familier,  lorfqu' on  reçoit  u- 
»e  perfonne  chez  foi  ,  ou  qu'on  fe  trouve  à  fon  ar- 
rivée .  fiate  ii  bentornato  ,  <>  benvenuto .  §.  On  <'ir 
auffi ,  qu'  un  homme  eft  bien  venu  par  tout ,  pour 
dire  ,  qu'  il  eft  bien  reçu  par  tout  .  Verno  gradito  , 
ben  veduto,  ben  ricevuto  dapertuito  .  J.On  dir,  qn' 
-On  homme  eli  nouveau  venu  ,  pour  dire,  qu'il  eft 
nouvellement  arrivé  .  Uomo  giunto  di  frefeo  ,  arri- 
vato da  poco  .  Et  en  parlant  d'  un  homme  qui  vient 
d'  être  reçu  dans  quelque  fociété  ,  on  dit  ,  que  e'  eli 
un  nouveau  venu  .  Perjona  ricevuta  di  frejeo  in  Zi- 
na focieià  .  §.  Ou  dit,  le  pteniier  venu  ,  pour  dire, 
celui  qui  ed  arrivé  le  premier.  Il  primo  venuto  ; 
colui  che  è  arrivato  il  primo .  §.  On  le  dit  auffi  ,  le 
dernier  venu,  pour  dire  ,  celui  qui  arrive  le  der- 
nier. Colui  che  è  arrivato  I'  ultimo . 

VENT,  f.  m.  Air  poufté  d'  un  lieu  a  uà  autre  , 
avec  plus  ou  moins  de  violence  .  Vento  .  $.  On  ap- 
pelle ,  vents  fouterrains,  les  veni  s  qui  fc  forment 
dans  les  concavités  de  la  terre  .  Venti  jetterranei  . 
Et ,  vent  coulis  ,  un  vent  qui  paffe  par  de  petites 
ouvertures  .  V.  Coulis  .  §.  On  appelle  en  T.  de  Jar- 
dinage ,  arbres  en  plein  vent  ,  les  atbres  fruitiers^de 
haute  tige,  qui  ne  font  point  plantés  en  efpalicT  . 
A:tt'i  d'  aria  .  Et  on  di;  famil:é  emenr  ,  ètte  logé 
aux  quatte  vents  ,  pour  dire,  être  logé  dans  une 
maifon  mal  fermée  .  Din:w  ite  in  una  caja  mal  chiù. 
fa.  §.  On  dit,  d'un  homme,  d'un  cheval,  &c. 
qui  çfr  fort  vite  ,  fort  léjer  à  la  coutfe  ,  qu'  il  va 
comme  le  vent  ,  qu'  il  va  plus  vite  que  le  vent.  E- 
gli  va  cume  il  vento  ,  egli  va  più  veloce  che  il  Tet- 
to .  Et  ,  d'  un  oifeau  qui  vole  avec  une  grande  ra- 
pidité, qu'il  fend  le  vent  .  Fender  l'aria.  §.  On 
dit  ,  d'  un  vaiiTeau  qui  n'eft  point  gouverné,  qu'  il 
flotte  au  gré  dn  vent  ,  à  la  merci  du  vent  .  Egli  ê 
portato  in  balìa  dil  vento.  Et  on  dit  ,  que  des  che- 
veux flottent  au  gré  du  vent  ,  pouf  dire  ,  qu'  ils  flot- 
tent fur  les  épaules.  Capelli  che  ondeggiano  Julie 
/palle  agitali  da',  vento.  §.  On  du  proverbialement, 
regarder  de  quel  côté  vent  le  vent,  pour  dire,  s' 
amefer  à  regarder  dehors  fans  aucun  deffein  ,  & 
comme  un  homme  oifif.  Ba.'occarfi  ;  badaluccare  ; 
Ilare  a  bada  .  On  s'en  fert  auffi  ,  pour  dire  ,  obfer- 
ver  le  cocis  des  affaires  &  les  diverfes  co.ijonfiu- 
res  ,  pour  ré.'ler  fa  conduite,  fuivant  ce  que  1'  on 
^découvre  .  Navigar  fecondo  il  vento.  §.  Jeter  la 
plume  au  vent  .  V.  Plume.  5.  On  dit  figutément  , 
d'  un  efprit  léger  ,  que  c'  c(l  une  girouette  qui  tour- 
ne a  tout  vent  ,  au  moindre  vent  .  Volgerfì  ad  ogni 
vento  i  non  avt.<e  /labilità  ni  fermezza  .  V.  Girouet- 
te .  §.  On  dit  proverbialement,  à  brebis  tendue  , 
Dieu  mefure  le  vent.  V.  Breb  s  .  §.  On  dit,  en  T. 
rie  Marme  ,  avoir  vent  arrière  ,  pour  dire  ,  avo  r 
vent  qui  porte  direftement  où  l'on  veut  aller.  A- 
vtr  il  vento  in  poppa  ;  aver  il  vinto  diritto  ;  aver 
\ii  vento  in  fil  di  ruota  ;  navigar  con  vent  j  favore- 
vole .  Et  dans  un  fens  contraire,  avoir  vent  debout  , 
pour  dire,  avoir  un  vent  direfìement  oppofé  à  la 
rouie  que  l'on  veut  faire  .  Aver  vento  contrario  ; 
aver  il  vento  in  diifavore  ,  o  a  {vantaggio  ;  effere 
l'etto  vento.  J.  On  ne  dit  plus  guère  au  propre  ,  dans 
la  Marine,  avoir  vent  en  pouppe;  mais  il  fe  dit 
Sjfnré.Ticnf ,  pour  lignifier  ,  être  heureux,  &  trouver 
toutes  fortes  de  facilites  dans  les  choies  que  1'  on 
entreptend  .  Aver  il  vento  in  poppa  ;    effere  in  for- 

fitta  ;  aver  te  congiunture  propizie  .  i.  On  dit  ,  en 
'.  de  Marine  ,  pincer  le  vent  ,  tenir  le  vent  ;  &  , 
lier  au  plus  près  du  vent  ,  ou  feulement  ,  aller  au 
Plus  pies  ,  pour  dire,  difpofer  fes  voiles  de  telle  for- 
U  ,  que  le  vaiffeau  aille  le  plus  près  qu'  il  cil  poffi- 
We  de  la    ligne  fur  laquelle  le  vent    fou.'fk  ,    en  re- 
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montant  vers  le  côté  d'où  il  fouffle.  Andate  fui 
filo  del  vento  .  §.  On  dit  ,  en  T.  de  Manne  ,  avoir 
le  vent  d'  un  vaiffeau  ,  être  au  vent  d'un  vaiiTeau  , 
avoir  le  deffus  du  vent  ,  gagner  le  veut  ,  le  delfus 
du  vent  à  un  vaiffeau  ,  pour  dire  ,  fe  trouver',  ou 
fe  mettre  entre  le  lieu  d'où  le  vent  fouffle,  &  le 
vaitTcau  dont  il  s'  agit  ;  ce  qui  fe  dit  auffi  ,  d'  une 
lie.  Aver  il  vantaggio  del  vento,  o  il  frpr  avvento; 
effere ,  o  Ilare  j'opravvento  .  On  dit  de  même  ,  cette 
île  étoit  au  vent  de  nous  ,  pour  dire  ,  elle  éroit  en- 
tre nous  &  1'  endroit  d'  oit  foùffloit  le  vent;  le,  nous 
refloit  fous  le  vent ,  pour  dire  ,  nous  étions  enre  cet- 
te île  &  l'endroit  d'où  le  vent  foùffloit  .  Effer 
fotto  vento.  §.  On  dit  figutément  ,  avoir  le  dsff.is 
du  venr  ,  pour  dire,  avoir  l'avantage  (ur  qiielqu' 
un  .  Aver  il  J'opravvento  .  Et  on  dit  ,  être  au-deffus 
du  vent,  pour  dit»,  être  en  état  de  ne  tien  crain- 
dre. Cette  dernière  façon  de  parler  n'  eft  point  en 
ufage  au  propre  dans  U  Marine  .  Stare  Sopravven- 
to .  §.  On  ìfppelle,  en  T- de  Marine,  vent  fait  ,  un 
vent  qui  ne  varie  plus  ,  &  qui  paroît  devoir  durer  . 
Vento  fermo  ,  che  n  n  varia  .  §.  On  appelle,  venis 
alizés,  des  vents  faits  &  réglés,  que  l'on  trouve 
prefque  toujouts  en  certains  parages  entre  les  deux 
Tropiques  .  V.  Alizé  .  $.  On  appelle  ,  vent  frais  , 
un  vent  médiocrement  fort  ,  &  commode  pour  faire 
fa  route.  On  dit,  dans  le  même  fens  ,  un  bon  frais, 
un  bon  petit  frais  ,  fans  ajouter  vent .  Vento  ftej'co-. 
On  appelle  ,  dans  un  fens  conrraire,  vent  forcé  ,  un 
vent  violent  &  plus  fort  qu'  il  n'  eft  befoin  pour 
faire  fa  route  .  Vento  gagliardo  ;  impetuofo  .  5-  En 
parlant  d'un  vaiiTeau  ,  qui  ,  voulant  entrer  dans  u- 
ne  rivière  ,  dans  quelque  détroit  où  la  marée  fc-  fait 
fcr.tir  ,  fe  trouve  avoir  en  même  temps  le  vent  & 
la  marée  favorables  pour  la  toute  qu'il  fait  ,  on 
dit  ,  qu'  il  a  vent  &  marée  .  Aver  vento  e  fiuffo  . 
Et  dans  un  fens  contraire  ,  on  dit,  qu'  il  va  contre 
vent  &  marée  ,  lorfqu' en  effet  la  marée  &  le  vent 
fe  trouvent  contraires  à  la  route  qu'  il  veut  faire  ; 
auquel  cas  ,  il  ne  fauroit  aller  qu'  avec  des  rames  . 
Andare  tontro  la  corrente  e  contro  i  venti  .  S.  On 
dit  figutément,  qu'un  homme  va  contre  vent  Se 
marée,  pour  dire,  qu'il  trouve  toutes  chofes  con- 
traires ,  &  qu'  il  ne  laide  pas  de  perfifler  dans  fon 
entreprife.  Incontrare  ogni  oflacolo  .  §.  On  dit  pro- 
verbialement ,  félon  le  vent ,  la  voile  ,  pour  dite  , 
qu'il  faut  difpofer  fes  voiles  de  tclie  maniétc  ,  que 
quelque  vent  qui  fouffle,  on  faffe  le  chemin  le  plus 
convenable  qu'  il  eli  poffible  ,  pouf  atriver  au  lieu 
où  l'on  va;  &  figutément  ,  pour  dire  ,  qu'il  faut 
fe  conduire  avec  affez  d' adreffe  ,  pour  que  lesdiffi- 
cultés  nous  empêchent  le  moins  qu'  il  eft  poffible  , 
de  parvenir  a  notte  but  .  fi  naviga  fecondo  il  verj- 
to.  §.  On  dit  auffi,  aller  félon  le  vent,  pour  di  re, 
régler  fa  navigation  fur  le  vent  .  Dirigere  la  navi- 
gazione fecondo  il  vento  che  foffia  .  Aller  tout  d'  un 
vent  ,  d'  un  même  vent  ,  pour  dite  ,  faire  fa  route 
avec  un  feul  vent;. ce  qui  fe  fait  ,  lorfque  la  navi- 
gation qu'  on  a  a.  faiie  ,  e9  droite  ,  &  qu'  on  n'  a 
befoin  que  d'  un  fcul  vent  pour  la  faire  .  Andare  , 
far  vela  con  un  mede.lmo  vento.  Et  on  dit  figuré- 
ment  ,  aller  félon  le  vent  ,  pour  dire,  s'accommo- 
der au  temps.  Temporeggiare  ;  accomedarfi  al  tem- 
po ;  navigar  fecondo  il  vento,.  §.  On  dit  ,  en  T.  de 
ChalTe  ,  chaffer  au  vent ,  aller  dans  le  vent  ,  peur 
dire  ,  aller  contre  le  veat  .  Andar  contro  vento  .  §. 
On  dit  communément  ,  porter  an  vent  ,  potter  le 
nez  ai:  vent,  pour  dira,  porter  la  tète  fott  haute 
fans  la  ramener  ,  ce  qui  fe  dit  proprement  des  che- 
vaux cravates,  &  par  firuilitude  ,  des  hommes  qui 
portent  la  tête  de  la  même  foi  te  .  Portar  alta  la 
tejìa  .  §.  Vent  ,  fe  prend  auffi,  pour  l'air  agi- 
té par  artifice  .  Vento  ;  atia  ;  fiato  ;  moto  ,  o  agit.l- 
z_ione  deh'  aria  .  Faite  du  vent  avec  un  chapeau  , 
avec  un  éventail,  avec  un  foufflet  .  Far  vento  ; 
muover  1'  aria  ,-  fventolarfï  ;  ftffian  .  Et  en  ce  fens, 
on  dit  ,  le  vent  d'  un  boulet  de  canon  ,  pour  dire  , 
1'  air  agité  par  le  paflTage  d'  un  boulet  de  canon  .  // 
vento  ,  il  f'ffio  cagionato  da  una  palla  di  cannone  . 
§.  On  appelle  ,  inflruniens  à  vent  ,  les  inftrumcns 
de  mufique  ,  dont  le  fon  eft  formé  par  1'  air  qu'  on 
y  introduit;  ce  qui  fe  dit,  par  oypofttion  aux  in- 
flrumens  à  corde  ,  cù  le  fon  elt  formé  par  les  diver- 
fes vibrations  des  cordes.  Stromem't  da  fiato  .  §. 
Vent  ,  lignifie  encore  ,  V  air  rerenu  dans  le  corps  de 
1'  animal  .  Vento  ;  peto  ;  coreggia  ;  fpetexxam'nto  . 
Lâcher  un  vent  ,  lâcher  des  vents  .  §.  On  dit  ,  don- 
ner vent  à  un  muid  de  vin  ,  pour  dire  ,  y  faire  quel- 
que retile  ouverture  pour  en  laiffer(  fortir  1'  air  , 
pendant  que  le  vin  travaille,  ou  qu'il,  eft  en  mou- 
vement .  Dar  aria  a  una  bette.  On  ûit  auffi  ,  don- 
ner vent  au  vin  ,  pour  diie  ,  faire  une  oùvettrire  au 
muid  ,  pour  y  faire  entter  I'  air  .  Dar  aria  al  vino  . 
§.  Vent  ,  lignifie  populairement  ,  refpiration  ,  fouf- 
fle ,  haleine  ,  Fiato  ;  alito  ;  reffiro  ;  fpirito  .  Reti- 
rer fon  vent.  On  lui  donna  un  coup  dans  1' eflomaç 
qui  lui  fit  perdre  vent.  Ritenere  il  fiato,  il  refpi- 
ro  .  Gli  fu  dato  tin  colpo  nello  flemaco  che  gli  fece 
perdere  il  refpho  .  §.  Vent ,  en  T.  de  Vénerie  ,  fi 
gnific  ,  l'odeur  ,  le  fentiment  qu'  une  bête  lâifTe  dans 
les  lieux  où  elle  a  été  ,  où  e!ie  B  paiTé  .  fito  .  §.  Il 
fe  dit  auffi,  de  l'odeur  Se  du  fentiment  qui  vient  de 
tontes  fortes  de  chofes.  Ainfi  on  à't  ,  que  le  lan- 
glier  prend  le  vent  de  tous  ccVéî  avant  que  de  far- 
cir de  fâ  bauge  ,  pour  dire  ,  qu'  il  flaire  de  tous  çô- 
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(éï  ;  que  le  langlicr  a  eu  le  vent  du  gland  ;  que  les 
curbeaux  ont  eu  le  vent  d'  une  bête  morte  ,  peur  di- 
re ,  que  1'  odeur  en  eli  parvenue  jufqu'  à  eux  .  va, 
rç  ;  filo.  On  dit  fïgurément  &  populairement,  dans 
le  même  fens  ,  avoir  vent  de  quelque  chofe  ;  & 
proverbialement,  n'en  avoir  ni  vent  ni  nouvelles  , 
ni  vent  ni  voie  .  Aver  femore  di  qualche  coj'a  .  $. 
On  dit  fig'urémeat  ,  le  vent  du  bureau  ,  pour  Ggni- 
ficr  ,  ce  qu'  on  connoìt ,  ou  ce  qu'  on  p^éfumc  d^ì 
difpolitions  où  font  ceux  de  qui  dépend  la  décifiori 
d'une  afftire  ,  ou  la  diflnbution  des  grâces.  L'a- 
ria, le  apparenze.  §.  Ve.ir ,  fe  prend' quelquefois  fï- 
gurément ,  pour  vanité  .  En  ce  fens  ,  il  n'  a  point 
de  plutiel  .   Vento  ;  vanità  ;  fumo , 

VENTAIL  ,  f.  tri.  T.  de  Rlafon  .  Pattie  inférieu- 
re de  1'  ouverture  d'  un  cafque  ,  d'  un  heaume ,  qui- 
fe  ioinf  au  nafal  ,  quand  on  la  veut  fermar  .  Vìpera  . 

VENTE  ,  f.  f.  Aliénation  à  çrix  d'argent.  Ven. 
d'ita.  5.  On  dit  ,  mettre,  expofer  une  çh"fe  en  vea- 
re  ,  pour  dire  ,  déclarer  ,  faire  favoir  qu'  on  la  veut 
vendre.  Mettere  ;  efporre  in  vendita.  Et  on  die  , 
qu'  une  chofe  eft  en  vente  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ia 
vend  actuellement  à  ceuic,  qui  veulent  V  acheter  . 
Cefa  efpofla  in  vendita  ,  che  è  in  vendita.  §.  Oa 
dit,  qu'une  r.iarchandife  eft  de  vente,  de  bonne 
vente  ,  pour  dire,  qu'elle  efl  de  nature  à  être  bien 
vendue  ,  ou  que  le  temps  eft  propre  pour  la  vendre 
avantageufement  ;  &  on  dir  ,  qu'elle  eft  dure  a  U 
vente,  pour  dire,  que  le  débir  n'en  efl  pas  aifé  . 
Mercanzia  di  buona  ,  o  di  cattiva  vendila  ,  di  buo- 
no »  o  cattivo  fpiccìo .  J.  Vente  ,  fignine  auffi  ,  la 
place  publique  où  1'  on  vend  des  marchandife.5  .  Luo- 
go ,  o  piazza  Publica  dove  fi  fa  vendita  dille  mer~ 
cinzie  ,  o  graf:e  .  §.  Vente  ,  fe  dir  auffi  ,  des  diffé- 
rentes coupes  qui  fe  font  dans  un  bols,  dans  une  fo- 
rêt ,'  en  des  temps  réglés  .  Tagliate  e/re  fi  fanno  in 
un  bofeo .  §.  Et  en  ce  fens  .  on  dit  ,  alfeoir  les  ven- 
tes ,  pour  dire  ,  marquer  le  bois  qui  doit  être  cou- 
pé. Segnar  le  tagliate  da  far  fi  .  §.  On  appelle  auffi, 
vente  ,  en  tefmes  d'  Eaux  &  Forêts  ,  la  partie  d'  E- 
ne  forêt  ,  d'  un  bois  ,  qui  vient  d'  être  coupé  .  duel- 
la  parte  d' un  ècfeo  che  è  fiata  tagliata  .  §.  Et  , 
dans  ce  fens,  on  dit,  vider,  nettoyer  Us  ventes  , 
pour  dire  ,  enlever  le  bois  qui  eft  coupé.  Portar  vix 
ii  legname  tagliato.  S.  Ou  appelle  ,  jeunes  ventes, 
les  ventes  où  le  bois  coupé  commence  à.  revenir  > 
repouifer.  Bofeo  che  ripullula,  {.Ventes,  ftgnifie  aiz 
pluriel,  la  redevance  due  au  Seigneur  du  fief  pour  1» 
vente  d'un  héritage  qui  elt  dans  fa  cenfive,  &  et» 
ce  fens  .  il  n'eft  guère  d' ufage  qu'avec  le  mot  de 
lods  .   Ricognizi'ns  *cenfo  per  caufa  dì   vendita  , 

VÏNTER  ,  v.  n.  Faire  vent.  Ventare  ;  foffiare  ;. 
tirar  vento.  Il  fe  conftruit  quelquefois  avec  le  mot 
de  vent  ,  &  ftgnifie  proprement,  fouffier.,  comme 
dans  ces^nuuières  de  parler  proverbiales  :  on  ne  peut- 
pas  empêcher  le  vent  de  venter  .  Quelque  vent  qu* 
il  vente  .  N«n  fi  può  impedir  il  vento  che  non  foffi  . 
Qiialunque  fia  il  vento  che  fpiri ,  che  foffl  . 

VENTEUX  ,  EU5E  ,  ad].  Qui  eft  fuiet  aux  vents. 
Ventofo  ;  efpoflo  al  vento  .  {.  Venteux  ,  fignifie  auffi, 
qui  caute  des  vents  dans  le  corps  .  VcntoJ'o  ;  che  ge- 
nera ventofità  .  §.  On  appelle  ,  colique  venteufe  , 
une  colique  caufée  par  des  vents.  Coli;a  ventola. 

t  VENTIER  ,  f.  m.  Matchand  de  bois  qui  achète 
une  forêt  &  lafait  exploiter  fut  les  lieux.  Mercante 
di  legnami  all'  ingroffo  . 

VENTILATEUR  ,  f.  m.  Machine  d*  invention  mo- 
derne ,  qui  Jért  à  renouvellcr  l'air  dans  un  lieu  fer- 
mé ,  tel  qu'une  falle  de  fpeflaclc  ,  une  galerie  de 
I'  hôpital,  une  prifon  ,  un  vaifTeau  ,  &c.  Ventili-, 
tore . 

VENTILATION,  f.  f.  Aaion  de  ventiler.  Efli. 
mo  . 

VENTILÉ.  ËE,  part.  V.  le  verbe. 

VENTILER  ,  v.  a.  T.  de  Pratique.  Évaluer  une 
ou  piufieurs  portions  d'  un  tout,  non  pas  quant  4 
leur  valeur  réelle,  mais  quant  ai  prix  fixé  pour  je 
tout  .  Stimare  ;  far  «i  efl'imo .  S.  Il  fiçniâè  suffi  , 
difeuter  une  affaire,  agiter,  débattre  une  queflion  , 
avapr  que  d' en  délibérer  en  forme.  Ventilare  ;  e- 
famin.ire  ;  confidera'e  ;  dij'eutirs  . 

,VENTOLlER  ,  ad),  m.  T.  de  Fauconnerie  .  Ont 
appelle  oifeau  bon  ventolier ,  celui  qui  réfifle  au 
vent  .  Uccello  di  preda  che  refille  al  vento  . 

VENTOSITÉ  ,  f.  f.  Amas  de  vents  dans  le  corps 
ce  l'animal  .  Il  s'emploie  plus  ordinairement  au 
pluriel .  Ventofità  ;  flato  . 

VENTOUSE  ,-f.  f.  Infìrumcnt  de  Chirurgie.  Vaif- 
feau de  verre  ,  dj^çuivre  ,  d'  argent  ,  &c.  qu'  on  ap- 
plique fur  la  peau  avec  des  bougies  ou  de  la  filaffe 
allumé_e  ,  pour  attirer  avec  violence  les  humeurs  da 
dedans  au  dehors  .  l'entafa  ;  coppetta  .  On  appelle  « 
ventoufes  sèches  ,  les  ventoufes  qu'  on  applique  fans 
faire  enfnire  de  (tarification  .  l'entofe  afciutte  .  5- • 
On  appeile  auffi  ,  veotoufe  ,  une  ouverture  pratiquée 
dans  un  conduit  ,  pour  doRner  partage  à  l*  air,  par 
le  moyen  d'  un  tuyau  .  spiraglio  ;  tfiatato/o  . 

VENTOUSE  ,  ÉE  ,  part,  le  vetbe  . 

VENTOUSER  ,  v.  a.  Appliquer  de  ventoufes  a  uat 
malade  .  P'entoJ'are  ;  attaccar  le  ventofe  ;  applicar  le 
coppette  . 

VENTRE,    f.  m.  La  capacité  du  cotps  de  I*  ani- 
mal ,    où  font  enfermés    les  boyaux  .     On  V  appelle 
proprement  ,1e  bas  ventre.    Ventre  ;  pancia  ;  epa 
rentre  infimo  .    On  dit,    fe  coucher  fut   le  ventre  , 
& 
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&  dans  cette  phrafe ,  le  ventre  fe  prena ,  pat*  tout 
le  devant  do  corps  .  Botane  ;  terporone  ;  colla  bocca 
io  tetra  ;  all'  invìi  ;  tolta  pancia  ver/o  la  terra  . 
On  dit,  dans  la  mime  acception,  il  leur  cria  ,  ven- 
tre à  terre  .  Il  les  tir  mettre  ventre  à  terre  .  § .  On 
dit  proverbialement  &  figurément  ,  demander  par- 
don ,  ventre  *  terre ,  pour  dire ,  demander  pardon 
avec  toute  fort*  de  foumiffion  .  Et  on  dit,  dans  le 
même  fens  ,  faire  venir  qutlqn'  un  le  ventre  à  ter- 
re .  Chieder  umilmente  perdono  .  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  paffer  fur  le  ventre  à  quclqu'  un  ,  pour  dire, 
te  terraffer  ,  parvenir  malgré  lui  à  ce  qu'on  veut  . 
Cattare  ,  peflar  folto  i  piedi  .  V.  Terraffer  .  §.  En 
parlant  d'un  homrne  qui  a  été  exceffivement  mal- 
traité ,  on  dit  familièrement  ,  qu'  on  V  a  battu  dos 
&  ventre  ,  qu'on  lui  a  donné  dos  &  ventre,  fur  le 
venti  e  &  par  tout  ;  &  qu'on  lui  a  danfé  à  deux 
pieds  fur  le  ventre.  Ce  dernier  eft  popujaire  .  V. 
Battre  .  $.  On  dit  encore  proverbialement  &  fig.  ê- 
tre  fujet  à  fon  ventre  ,  pour  dire  ,  fe  laiffer  aller  à 
la  gourmand*  .  Effer  ghr.u?  .  Ce  faire  un  Dieu  de 
lion  ventre  ,  pour  dire  .  P'é'érer  les  plaifirs  fenfuels 
à  toute  autre  cho<e  .  Far/i  un  Dio  del  f  no  ventre  . 
Boire  ,  manger  a  ventre  déboutonné  ,  pour  dire  ,  boi- 
re ,  iratv-cr  exceffivcmcnl  .  Mangiar  ,  o  bere  a  cre- 
papancia ,  a  crepapelle  .  $.  On  dit  familièrement  , 
o"  un  homme  qui  aime  les  bons  morceaux,  qu'il  n' 
eO  pas  traître  à  fon  ventre  ;  &  d'  un  enfant  qui  fe 
mutine,  &  qui  ne  veut  pas  manger  ,  qu'il  fe  dépi- 
te  ,  qu'  il  boude  contre  fon  ventre  .  V.  Traître  .  V. 
Bouder.  §.  Ventre,  fe  dit  aufïi ,  de  l'eflomac  qui 
efl  enfermé  dans  la  même  capacité  ,  &  qu'  on  appel- 
le pour  cela,  petit  ventre.  Ventricolo  ;  fiomaco .  5. 
Ventre  ,  fe  prend  encore  ,  pour  la  capacité  qui  eft 
enfermée  fous  les  côtes,  l'entre  fupremo  ;  il  petto. 
Ainfi,  1'  on  dit  familièrement,  il  lui  arracha  le 
eœjr  du  ventre  ;  Se  proverbialement  ,  tant  que  le 
coeur  me  battra  dans  le  ventre  .  Gli  firappò  il  cuor 
dal  petto  ;  finché  il  cuore  mi  palpiterà  io  petto.  §. 
On  dit  figurément  ,  je  faurai  ce  qu'  il  a  dans  le  ven- 
tre  ,  pour  dire  ,  ie  ferai  épreuve  de  fa  valeur  ;  ou  , 
je  découvrirai  ce  qu'  il  a  dans  fa  penfée  ,  ou  ,  je 
l'aurai  quelle  eft  fa  capacité,  lo  lo /quadrerò  tene, 
io  gli  caverò  i  calcetti  .  $.  On  dit  figurément  ,  re- 
rvettre  le  cœur  au  ventre  à  quclqu'  un  ,  pour  dire  , 
lui  redonner  du  courage.  V.  Cceur.  Et,  mettre  le 
feu  fous  le  ventre  à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  l' irri- 
ter ,  1'  aigrir,  fe  mettre  en  colere,  Irritare,  ec. 
V.  Irriter.  $.On  dit  proverbialement  ,  faire  rentrer 
les  paroles  dans  le  ventre  ì  quelqu'un  ,  pour  dire  , 
le  faire  repentir  de  ce  qu'il  a  dit ,  Ou  l' empêcher 
cSe  continuer  .  Far  pentire  delle  cofe  dette  .  §.  On 
dit  proverbialement,  qu'  un  homme  n*  a  pas  fix 
mois,  n'a  pas  un  an  dans  le  ventre,  pour  dire  , 
ou' il  ne  l'auroir  vivre  encore  fix  mois,  un  an.  Non 
tvtr  più  fei  meji  ,  o  un  anno  di  vita  .  $.  Ventre  , 
en  parlant  des  femmes  &  des  femelles  des  animaux  , 
ie  prend  particulièrement  pour  le  lieu  où  fe  forment 
&  fe  nourriffent  les  enfans,  les  petits  de  l'animal  . 
Ventre  ;  utero  .  Oa  dit  ,  en  (lyle  de  Pratique  ,  créer 
un  curateur  au  ventre,  pour  dire,  à  l'enfant  qui 
doit  niitre  .  Nominar  un  curatore  al  ventre  pregnan- 
ti ,  al  figliuolo  nafeituro.  .  $.  En  parlant ,  de  cer- 
tains pays  où  les  femmes  nobles  tranfmettent  la  no- 
bleffe  a  leurs  enfans  ,  on  dit  ,  que  le  ventre  enno- 
blir .  Le  donne  nobilitano.  §.  Ventre  ,  s'emploie 
encore  dans  quelques  autres  phrafes  ,  où  il  a  diffé- 
tentes  lignifications .  Ainfi  en  dit  ,  d'  un  cheval  ,  qu' 
il  n'  a  point  de  ventre,  pour  dire  ,  qu'  il  eli  fette 
cks  flancs  .  Ventre  ;  pancia  ;  fianco  .  D'  une  murail- 
le ,  qu'elle  fait  le  ventre,  pour  dire,  qu'  elle  fe 
ééjetie  en  dehors  5c  menace  ruine  ;  &  d'  une  bou- 
teille ,  d'  un  fidcon  ,  ou  de  tout  autre  vaiffeau  ,  qu' 
il  a  un  Ero»  ventre  ,  pour  dite  ,  qu'il  a  une  grande 
capacité  .  Pancia  . 

VENTRÉE  ,  f.  f.  -Porrle,  tous  les  petits  que  les 
aaimaux  font  en  une  fois  ,  Ventrata  ;  portato  ; 
parto  . 

VENTRICULE,  f.  m.  T.  Didaflique.  Il  fe  dit  , 
ie  certaines  capacités  qui  font  dans  le  corps  de  1'  a- 
nimal  ,  &  principalement  de  celles  du  cerveau  Se  de 
celles  du  cœur.  Ventricolo.  Les  ventricules  du  cer- 
veau, les  ventricules  du  coeur, 'le  ventricule  droit  , 
Je  ventricule  gauche  .  /  ventricoli  dei  cervello  ;  i 
ventricoli  del  cuore  ;  il  ventricolo  deflro  ;  il  ventri- 
tuie  finiflro  .  $.  Quand  on  dit,  ventricule,  abfolu- 
jiitnf,  on  entend  toujours,  I'  eftoniac  de  certains 
animaux.  Ventricolo. 

VENTRIÈRE  ,  f.  f.  Longe  de  Cuir  ,  grande  fangle 
cju'  on  -parte  fous  le  ventre  d'  un  chevul  de  carrorte  , 
pmir  empêcher  que-  le  harnois  ne  tourne,  &  pour 
tenir  les  traits  en  tel  état  ,  qu'ils  ne  puiffent  ni 
monter  trop  haut,  ni  incommoder  le  ventre  du  che- 
val. Sopraccinghia .  §.  On  appelle  de  mime,  la 
fangle  dont  on  fe  fert  poui  élever  des  chevaux  ,  quant 
on  veut  les  embarquer,  ou  les  tenir  fufpendus.  Cin- 
ghia da  tener  folpefi  i  cavalli . 

VF.NTRILOQUE,  ad),  de  t.  g.  &  f.  f.  Il  fe  dit  , 
d'  une  perfonne  qui  a  la  voix  fourde  &  cavcrncufc  ; 
ce  que  le  peuple  appelle  ,  parler  du  ventre  .  Il  s' 
emploie  aufTi  fubfiantivemcnt .  Che  ha  una  voce 
roca . 

VENTRU  ,  UE,  adj.  Qui  a  un  gros  ventre  ,  une 
Rroffe  panfe  .  Il  eft  du  Hylc  familier  .  Panciuto  • 
*uzx.onc.  i.  Il  s'emploie  Suffi  fublUntinmcnt ,  un 
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gros  vealru  ,  une  groffe  ventrue  .    Panciuto . 

VENUE,  f.  f.  Arrivée.  En  ce  feus,  i!  vieillit  . 
Venuta;  arrivo.  $.  On  dit-,  la  venue  du  Meffie  , 
pour  dire,  fon  premier  avènement.  Venuta  dit  Mef- 
fia  .  §.  Oi  appelle  ,  allées  &  venues  ,  les  pas  Se  les 
démarches  qu'on  fait  pour  une  affaire  .  Et  Tondit, 
le  temps  fe  paffa  en  allées  Se  venues,  pour  dire, 
on  employa  bien  du  temps  à  faire  des  pas  &  des  dé- 
marches fans  rien  conclure,  ti  confumò  il  tempo  in 
gite  ,  lenza  conchiuder  nulla .  S.  On  dit  ,  d'  un  jeu- 
ne arbre  graod  Se  droit,  qu'il  eft  d'une  belle  ve- 
nue .  La  même  chofe  fe  dit  ,  d'  un  jeune  homme 
grand  &  bien  fait .  Pianta  che  vitn  bene  ,  (he  è  di 
bel  ere/cimento .  Et  on  dit  proverbialement  ,  d'  un 
homme  grand  ,  mal  fait  &  d'  une  taille  longue  , 
droite  ,  &  qui  n'  eft  marquée  ni  aux  épaules  .  ni  aux 
hanches,  qu'il  efl  tout  d' use  venue.  Fuferagnao  ; 
difavveoente  ;  fguajato  ;  fgraxjato  .  $.  On  dit  prov. 
&  popul.  d'  un  homme  qui  n'  a  pas  le  gras  des  jam- 
bes marqué,  qu'  il  a  la  jambe  tout  d'  une  venue 
comme  la  jambe  d'  un  chien  ;  ou  fimplement  ,  qu' 
il  a  la  jambe  tout  d'une  venue.  Gambe  fatte  agni- 
fa  di  fufa  ,  fen%_a  polpaflrelli  .  S.  Prov.  &  populai- 
rement ,  on  dir,  qu'  un  homme  a  eu  l'allé.'  pour 
la  venue,  lorfqu' ayant  été  en  un  endroit' pouf  quel- 
que deffein  ,  il  a  été  obligé  de  s'  en  retourner  fans 
rien  faire  ,  Tornare  ,  venire  ,  o  andarne  colle  trom- 
be nel  facto  .  $.On  dit  anfiû  proverbialement  &  po- 
pnlainement ,  ri'  un  horrrme  qu'  on  a  maltraité  ,  ou 
d1  un  homme  à  qui  on  a  gagné  beaucoup  d'argent  , 
qu'on  lui  a  donné  d'  une  venue  .  Egli  ne  ha  tocca- 
te delle  buone,  o  egli  è  flato  sbufalo.  $.Au  jeu  de 
Quilles,  venue  fe  dit,  par  oppofitiom  a  rabat  ,  & 
fiçnific  ,  le  coup  qui  fe  joue  en  pouffant  la  boule  de 
T  endtoir  dont  on  efl  convenu  .  Tiro  della  palla  da'l 
luogo  Patitilo . 

t   VÈNULE,  f.  f.   Petite  veine.    ri»o«.» . 

VÉNUS,  f.  f.  Une  des  fept  Planètes,  la  plus  pio- 
che  du  Soleil  après  Mercure.  Venere.  $.  Vénus  , 
en  termes  de  Chimie  ,  fignifie  ,  le  cuivre  .  Venere  ; 
rame.  On  dit,  vitriol  de  Vénus,  pour  dire,  vi- 
triol bleu  ou  de  cuivre.  Vitriolo  di  venere,  o  fia  di 
fame.  Vénus,  eft  auffi  le  nom  d'une  Diviniré -des 
Ptiens  ,  8c  qu'  on  fuppofoit  être  la  mère  de  l'  Amour, 
la   néeffe  de  la  Beauté.  Venere. 

VÈPRE,  f.  m.  .Le  foir,  la  rio  du  jour.  Il  eft 
vieux  .   Vefpro;  fera. 

VEPRES,  f.  f.  pi.  Cette  partie  des  Heures  de  1' 
Office  Divin  ,  qu'on  difoit  autrefois  fur  le  foir,  Se 
qu'  on  dit  maintenant  pour  l'  ordinaire  à  deux  ou 
trois  heures  après  midi  .   Vefpro  . 

VER  ,  f.  m.  Petit  infefle  lotrg  Se  rampant  ,  qui 
n'a  ni  vettèbres  ,  ni  os .  Verme  ;  vermena  ;  vermi- 
cello; bruco.  $.  On  dit  figurément,  tirer  les  vers 
du  nez  à  quelqu'  un  ,  pour  dire,  tirer  le  fecret  de 
quelqu'un,  en  le  queftionnant  adroitement  .  Cavar 
la  lepre  dal  bofeo  ;  cavar  i  calcetti  a  uno  ;  c.iv  ir  di 
bocce  altrui  una  co/a  ;  feovare  il  fent'mento  di  al- 
cuno.  J.  On  appelle  ,  ver  luifant  ,  une  forte  d' in- 
fefle qui  jette  une  lueur  la  nuit.  Lucciolato  .  Et  on 
appelle  ,  ver  à  foir  ,  une  forte  de  ver  qui  efl  artez 
femblable  à  une  crrenille  ,  &  qui  fait  la  foie  .  B<- 
eaito  ;  tace;  o  baio  filugello  .  §.  Il  naît  auffi  des 
vers  dans  le  corps  humain  ,  foit  dans  les  înteffins  , 
foit  dans  les  vairteaux  finguins  .  Verme  ;  lombrico; 
bachi.  §.On  appelle  ,  ver  folitaire,  un  de  ces  vers  , 
parce  qu'il  efl  ordinairement  unique.  II  croît  jaf- 
qu'à  une  longueur  prodigieufe:  il  efl  plat  comme 
un  ruban,  ce  qui  le  fait  aufTi  nommer,  ténia.  Il 
eft  compofé  d'aineaux  ,  Se  quoiqu'  on  en  ait  rendu 
des  portions  confidérables,  il  ne  certe  pas  de  vivre 
Se  de  croître  ,  tant  que  fa  tête  n'  eft  pas  Sortie  . 
Tenia.  §.  On  dit  figurément,  d'un  homme  qui  eft 
dans  un  état  fort  abjeft  ,  que  c'  eft  un  ver  de  ter- 
re .  Egli  è  un  verme  della  terra,  §.  Oa  élit  figuté 
ment,  que  les  méchans  ont  un  vet  qui  les  ronge  , 
pour  dire  ,  qu'ils  font  tourmentés  par  les  rcmotds 
de  leur  confeience  .  /  p.rverfi  hanno  un  verme  che 
gli  rode.  Et  l'Écriture  Sainte  dit,  que  le  ver  des 
méchans,  des  réprouvés  ne  meurt  point.  Il  verme 
de'  perverfi  ,  de'  reprobi  non  muore  .  En  ce  fens  ,  On 
appelle.,  ver  rongeur  ,  le  remords  qji  tourmente 
continuellement  le  coupable  .  Verme  divoratore  .  §. 
Ver-coquin  ,  f.  m  Sorte  de  ver,  de  chenille  de  vi- 
gne. Afuro  .  §.  On  appelle  auffi,  ver-coquin  ,  une 
efpèce  de  ver  qui  s'engendre  dans  la  tête  de  certains 
animaux,  comme  les  moutons,  &  qui  ,  -après  leur 
avoir  caufé  une  violente  agitation  ,  les  fait  enfin 
mourir.  Vermovolativo  .  §.  On  appelle  pareillement  , 
ver-coquin,  une  fotte  de  ver  qui  s'engendre  dans  la 
tête  des  hommes,  &  qui  leur  caufe  des  vertiges  . 
Vcrmocans  . 

VÉRACITÉ  ,  f.  f.  T.  dogmatique  ,  qui  fe  dit  d' 
un  attribut  de  Dieu  ,  &  qui  fignifie,  qu'  il  ne  peut 
jamais  tromper.  Veracità.  Il  fe  dit  par  extenfion  , 
d'  un  attachement  conll  int  à  la  vc'rité  .    Veracità  . 

VER ATRUM  .  V.  Ellebote  blanc.  Veratri,  elle- 
boro  bianco  . 

VERBAL,  ALE,  adj.  T.  de  Orammaire ,  qji 
vient  du  verbe.  Verbale.  {".Verbal,  fignifie  saf- 
fi ,  qui  n'  eft  que  de  vive  voix  ,  &  non  par  écrit  . 
Promcrtc  verbale.  Ordre  verbal.  Verbale,  a  bocci  , 
a  voce  ,  di  parola  §.  Oa  appelle,  procès-verbal  , 
un  rapport  par  écrit  nue  fait  un  Juge  ou  quelque 
autre  Officier  de  Juflisc  ,   ds  te  qu'  il  a  Vu  ,  de  ce 
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qui  a  é*é  dit  Se  fait  entre  les  Parties .  Pnuiï:  in, 
format iv    . 

VERBALEMENT,  adv.  De  vive  voix  &  non  par 
écrit.   Verbalmente  ;  di  viva  vice  ;  a  buca. 

VERBALISER  ,  y.  n.  Dire  des  raifons  ou  des  faltr 
pour  les  faite  mettre  dans  un  procès  verbal.  Dire  , 
produire  le  Jue  ragioni.  I(  fignifie  auffi  ,  par  exren- 
lion  ,  dreffer  un  procès  veibal  .  Difendete  un  pro- 
ceffo  informativo.  J.  il  fe  dit  familiétement ,  pour 
fignifier  ,  faire  de  grands  difsours  inutiles  ,  &  qui 
n'  abuutiiTent  à,  tien  .  Chiacchierare  ;  cicalare;  dar. 

lare  . 

VERBE  ,  i.  m.  T.  de  Grammaire.  Partie  d'orai- 
fon  ,  dont  le  principal  nfage  eft  de  fignifitr  T  affir- 
mation ,  &  qui  fe  conjugue  par  perfonnes ,  par  mo- 
des Se  par  temps  .  Vtrio ,  $.  On  dit  familièrement  , 
de  quelqu  un  qui  décide  avec  hauteur  ,  qui  parle  a- 
vec  préfompt.on  ,  qu'  il  a  le  verbe  haut  ;  Se  dan» 
cette  pnrare  ,  le  vcibt  fe  prend  pour  la  parole  ,  la 
voix  . .Aver  la  voce,  il  tuono  alto.  $.  Verbe  ,  terme 
de  Théologie  ,  la  feconde  perfonne  de  la  Sainte  Tri. 
nité  .  Il  verbo  ,  il  Figliuolo  di  Dio .  Le  Verbe  éter- 
nel .  Le  Vetbe  incatné .  Il  verbo  eterno.  Il  verbo 
incarnato  . 

VERBf-RATIOM,  f.  f.  T.  de  Fbyfique  ,  qui  fc  dit 
de  l'air  frappé  qui  produit  le  fon.  Perei*  Olone  . 
■    vER8ErVx<EUSS'adj.    Qui    abonde    in  parole» 
inutiles.  Verbofo  ;  difufo ;  prolijfo. 

VERBIAGE,  f.  f.  Abondance  de  paroles  qui  ne 
difent  prefque  rien,  qui  contiennent  peu  de  fens  . 
Anfani  a  ;  fitaftroccola  ;  ciancia  ;  o  ciarla  inutile, 
inconcludente  ;  baie  ;  zacchete  ;  tricehe  . 

VERBIAGER  ,  v.  n.  Employer  beaucoup  de  paro- 
les pour  dire  peu  de  chofe.  Il  n' eft  d'ufage  que 
dans  le  ftyle  familier .  Effer  ptoliffo ,  verbofo  ;  an. 
fanire  a  feteo  ;  aggirarfi  ;  abbacare  . 

VERBIAGEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  emploie  ^eaucoup  de  paroles  pour  dire  peu  de 
chofe  .  Il  n'eft  d' ufage  que  dans  le  flyle  familier  . 
Verbofo  i  parabolano  ;  imparolito  ;  ciarlatore  ;  ci  an. 
tiatore;  anfunatore  ;  cicalone;  arcifanfano-,  uom 
ptoliffo  nelle  parole . 

VERBOSITÉ,  f.  f.     CaraBèrç,  vice  de  celui  ,  de       c 
ce  qui  eft  verbeux  .  Superfluità  dì  parole . 

VERDATRE,  adi.  de  t.  g.  Qui  tire  fur  le  vert 
Verdìccio-,  verdognolo;  glauco  ;  verdigno. 

VER  DEE  ,  f.  /.  Sorte  de  petit  vin  blanc  de  To. 
fcane  .  dont  la  couleur  tire  fur  le  vert  .   Verdi*. 

VERDELET,  ETTE,  adj.  diminutif  de  Vert.  : 
n'eft  guère  d'  ufac;c  que  dans  cetre  plirafe  :  du  vi 
verdelet  ,  pour  dire  ,  du  vin  qni  eft  un  peu  vtrt 
qui  a  une  petite  pointe  d' acide  .  Verdetto;  b<u[thc*. 
to.  Et  figuiément  ,  en  parlant  d'un  vieillard,  on 
d-it  ,  cet  homme  efl  encore  verdelet  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  a  encore  de  la  vigueur .  Il  eft  familier  .  Egli  i 
un  uomo  ancor  vegeto . 

VERDERIE,  f.  f.  Étendue  de  bois,  foumife  à  I 
}undiaion  d'  un  Verdier  .  Il  fe  dit  auffi  de  la  Juri 
da  on  même  .  Sojco  ,  forefta  feggetta  a  un  capo  Aj- 
fc aiuolo . 

VERDET,  f.  m.  Couleur  verte  tirée  du  cuivre  par 
le  moyen  du  marc    de  raifin  .    On  l'appelle    auffi 
vert-de-gris  .  Verderame  . 

VERDEUR,  f.  f.  L'humeur,  la  sève  qai  eft  dans 
le  bois  lorfqu'il  n'eft  pas  mort,  ou  qu'il  n'eft  pas 
encore  fec .  Verdetta  ;  umidità  del  legno,  f.  Ver. 
deur,  fe  dit  auffi,  de  l'acidité  du  vin  .  Brufchcx. 
X_a  ;  fapor  di  verdetto  .  $.  Il  fe  dit  figurément  ,  de 
la  jeuneffe  &  de  la  vigueur  des  hommes  .  Dans  la 
verdeur  de  T  âge  ,  de  fon  âge  .  Il  étoit  alors  dans 
fa  verdeur  .    Vigore  ,  nervo,    robuflex.x.a  ,   fior  dell'     In 

VERDI  ,  IE  .  part.  V.  le  verbe. 

VERDIER,  f.  m.  Officier  établi  peu;  commander 
aux  Gardes  d'  une  forêt  éloignée  des  Maitrifcs  .  C» 
po  bifcaiuolo  ,  o  capo  tte' guardabofchi  .  i.  Verdier 
forte  d  oifeau  de  la  groffeur  d'  dh  Ruincan,  & 
dont  le  plumage  eft  vert.  Verdone.  Verdier  à  <: 
nette  .  Zigolo  . 

VERDIR,  v.  ».  Peindre  en  vert.     Dii.ignere  ,    o      n 
tignere  di  vente.    §.  Il  eft  auffi  neutre,  &  fig». fie  , 
devenir  vert.  En  ce  fens,   il  fe  dit  propreiuot  ,  dee      kl 
arbres  Se  des  herbes  .  Verdeggiare  ;  rinverdire  i 
flrarfi  verde.  §.  Il  fe  dit  auffi ,  du  cuivre,  qiand  il 
pouffe  du  vertde-gris.     Si  on  n'  a  foin    de  nettoyer     fc 
fouvent  le  cuivre  ,  il  verdit.     Rinverdire  ;     butt. 
fuori  un  color  verde  . 

*  VERO- MONTANT,  f.  m.    C  c»  une  forte  i 
petit  oifeau  ,    qui  a  prefque  la  tête  toute  noire  ,    la     i. 
gorge  de  même  couleur  ,    T  eftomac    verd  ,    &  1'  é- 
chine  tirant  fur    le  violet  avec  quelque    mélange   de       ï 
vetd  .  fotta  di  uccello  . 

VERDOYANT,  ANTE,   adj.  Qni  verdoie.     Il 
plus  de  la   Poèlie  que  de  U  Pròfe  .   Verdeggiante  . 

VERDOYE»  ,  v.  n.  Devenir  vert.     Il  eft    vieu 
Verdeggiare  . 

VERDURE  ,  f.  f.  Herbes  ,  feuilles  d'  arbres  ,  lorf 
qu'elles  font  vertes.  Verdura  ;  verdura;  v.rdume 
§.  On  appelle  auffi,  verdure  ,  ou  tapifferie  de  ver 
dure  ,  une  teinture  de  tapifferic  qui  repiéfente  prin- 
cipalement des  arbres.  Arazzi ,  o  tappezzerie  di 
pinte.  {.   Verdure   d'hiver.  V.  Pirolle  . 

VERDURTER  ,  f.  m.  Bas-Officier,  qui  a  foin  di 
fournir  les  faladrs  dans  les  Marions  Royales  .  Prov 
veditore  dell'  in/alate  nelle  Caje  Reali. 
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VEREUX,  FUSE  ,  .idi.  Il  fé  dit  proprement  iti 
fruits  dans  Icfquels  s'  engendrent  des  vers  ,  comme 
Us  bigarreaux  ,  Ics  prunes  ,  les  pommes  ,  &c.  But- 
to; verminofo  .  $.  Il  lignifie  figurément  ,  défcftucx  , 
qui  n'  a  pas  les  bonnes  qualités  qu'  il  paroît,  Ou 
cjo'  il  devroit  avoir.  Il  ne  f*  dit  guère  que  dans  le 
ftvle  familier.  Diftttofo  ;  fattivo.  Dette  vereufe . 
Debite  f»gno ,  rancido.  §.  On  dit  proverbialement 
&  familièrement  ,  cas  véreux  ,  affaire  vereufe  ,  pour 
dire  ,  maovaile  affaire  .  Negozio  fpinofo  ,  cattivo. 

VERGADELLE  ,  f.  f.  T.  d'  HiJ).  nat.  Poiffon  de 
rr.er  qui  fé  piche  en  Languedoc  ,  &  auquel  on  a 
dcoiné  le  nom  de  Vergadelle  ,  parce  qu'  il  a  fur  le 
corps  des  traits  fembablcs  à  des  verges,   talpa. 

VERGE,  f.  f.  Sorte  de  petite  baguette  ,  longue  & 
flexible.  Verga;  tacchetta  ;  carnato  ;  feurifeio  .  $. 
Verge,  fc  dit  auffi,  de  la  baguette,  ordinairement 
garnie  d'ivoire,  que  portent  lesHuilîieis  &  les  Ser- 
gens  ,  qu'  on  appelle  ,  Huiliers ,  Sergcns  à  verge  . 
Maina.  $.  En  certains  pays,  on  appelle  ,  verge  , 
une  mefure  dont  on  fe  fert  pour  mefnrer  les  terres. 
C  eli  aulTi  une  certaine  mefure  pour  Us  étoffes  . 
Verga,  fona  di  mi  fura  .  $.  Verge  ,  anneau  fans  cha- 
ton. Anello.  Verge  d'or,  verge  d'argent.  Anello 
et'  oro  ;  anello  d'  argento  .  §.  Verge  ,  le  membre  vi. 
ni .  Membro  virile  ;  cazzo  ;  verga  .  $.  Verges  ,  au 
pi.  fe  dit  de  plufienrs  menus  brins  de  bouleau  ,  de 
gêner  ,  d'ofter  ,  &c.  avec  lefqucls  on  fouette  les  en- 
fans  ,  ou  certains  criminels  .  Verghe  ;  ramvfcelli  ; 
tjerxa  ;  /tu/».»  ;  Staffile  .  S.  On  dit  figuté.nent ,  faire 
baifer  les  verges  à  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  le  con- 
traindre à  demander  pardon  ,  après  qu'  on  1'  a  châ- 
tié ,  ou  l'obliger  à  reconnoître  la  juflicc  de  la  pu- 
pillo». Far  baciare  la  sferza.  £.  On  dit  proverbia- 
lement ,  donner  des  verges  pour  fe  fouetter,  pour 
dire  ,  fournir  desarmes  contre  foi- même.  §.  Verges, 
fc  dit  rtgurément,  des  peines  &  a.'fliflions  do.-.t  Dieu 
fe  fert  pour  punir  les  hommes  .  Flagelli  ;  tribola- 
%i  jni .  ç.  On  appelle,  verge  de  Bedeau,  un  grand 
morceau  de  cô  e  de  baleine  ,  qui  eft  garni  d'  argent 
par  les  bouts,  &  que  le  Bedeau  porte  à  la  main 
dans  l' Églife  ,  quand  il  fait  certaines  fonfticns  . 
Max_z.a  .  $.  Ou  appelle  ,  verge  de  fer  ,  verge  de  eu  - 
vre  ,  une  longue  tringle  de  fer  ,  de- cuivre  .  Verga  di 
ferro  ,  di  rame  .  S-  On  dit  figutément  ,  qu'  un  Prin- 
ce gouverne  fes  peuples  avec  une  verge  de  fer  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  les  traite  durement  .  Governare  con  ver 
ga  di  ferro,  con  ferreo  feetiro  .  5.  On  donne  au(Ti 
le  nom  de  verge  ,  à  plufieurs  inlirumens  qui  en  Ont 
quelque  refferuc.lance .  Verga  .  J.  Verge  d'or,  ter- 
me de  Géométrie  ,  nom  qu'on  donne  au _  bâton 
géométrique  .  $.  Verge  d'  or  ,  plante  qui  croît  dans 
les  lieux  montagneux  ,  humides  &  ombragés  .  Les 
feuilles  font  difpofées  en  épi  le  long  des  tiges  ,  de 
couleur  iaune  ,  dotiées  .  Elles  entrent  dans  la  cotnpo. 
fltion  de  l'eau  d' aiquebufade  .  erba  giudaita  .  §. 
Verge  à  berger.  T.  de  Botanique.  C  eft  le  char- 
don à  Bonnetier,  il  yen  ade  plulieuis  efpéces  .  Leurs 
téres  &  leurs  racines  font  fudonfiques  &  apéritives  . 
i>i>/<3  pafforit  ;  verga  del  pajiore  ;  labbro  di  venere  ; 
cardo  fai  valico . 

t  VERGÉE,  adi.  f.  Une  étoffe  vergée  ;  étoffe  qui 
n'  eft  pas  bien  unie  ou  du  côté  de  la  foie  ,  ou  du 
côé  de  la  teinture  .  Vergato  . 

VERGER,  f.  m.  Lieu  clos  &  planté  d'arbres  fini- 
tiers  .  Giardini  ;  vertice  . 

VERGETÉ  ,  £E  ,  pair.  V.  le  verbe  .  §.  On  appel- 
le ,  teint  vergeté  ,  peau  vergetée  ,  un  teint  ,  une 
peau  ,  où  il  paroit  de  petites  raies  de  d;fférentcs  cou- 
leurs ,  te  plus  ordinairement  rouqes  .  Vergato  ;  li  Ur- 
to.  J.  Vergeté  ,  en  T.  de  Blafon  ,  fc  dit  de  l'  écu 
chargé  de  pals  au  nombre  de  dix  &  «u-dcla  .  Verghet- 
tato . 

VERGETER  ,  y.  a.  Nettoyer  avec  des  vergettes  . 
Spax.xol.nt . 

VERGETTE  ,  f.  f.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  du 
pal  diminué.  Vergbetta  .  §.  Vergettes,  f.  f.  plur. 
Une  époulTette  ,  une  broffe  composée  de  foies  de  co- 
chon ,  de  fanglier  ,  ou  de  menus  br  ns  de  bruyère  , 
attachées  «afemble  ,  &  fervant  à  nettoyer  des  habits , 
des  étoffes  ,  &c.  Spazx'la  ;  feopetta  . 

VERGETTIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  &  vend 
des  brofles,  des  vergettes  .  Colui  che  fa  le  fpazxole  , 
fcnpette  ,  et.  o  the  le  vende . 

VERGEURE  ,  f.  f.  (  On  prononce  ,  Vcrjure  .  ) 
T.  de  Papetier.  Fils  de  laiton  attachés  fur  la  for- 
me  .  Il  lignine  auffi  ,  les  raies  qwe  font  ces  fils,  Se 
qui  font  marquées  fur  la  feuille  de  papirr  .  Lime  , 
i/  righe  the  apparirono  fulla  larghe xx,"  '«'*•  tari»  . 

VERGLAS  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  une  petite  plu- 
de  q^H  fe  glace  en  tombant  ,  ou  aulTi  to'  qu'elle  eli 
tombée  .  Gelicidio  ;  gielo. 

VERGOGNE,  f.f.  Honte  .  Vergogna;  onta.  Il  vieillir. 

VERGUE,  f  f.  Antenne  ,  pièce  de  bois  longue  & 
ronde  ,  qui  ert  Attachée  au  mat  d'  un  v.iiffeau  pour 
en  foutenir  la  voile  .  Antenna  .  §.  On  dit  ,  que  deux 
vaiffeaux  (ont  vergue  à  vergue, pour  dire  ,  qu'  ils  font 
l'  un  à  côté  de  1'  autre  ,  de  manière  que  le  prolon- 
gement des  vergues  de  1'  un  rencontre  les  vergues 
de  l  autre  .  Due  navi  che  fono  fianco  a  fianco  ,  un  » 
t   laro  all'  altra  . 

VÉRICLE,  f.  f.  T.  de  Joaillier  ,  çai  fe  dit  des 
pierres  faurtes .  Pietra  falfa  . 

VERIDICITÀ  ,  f.  f.  Carattere  de  vérité  dans  le 
d  feours  .    Veracità  . 

Dici.  Francoiiltalien  . 
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VÊRIDIQUE,  aJj.  de  t.  g.  Qui  alme  à  dire  la 
vérité  .   Verìdico  ;  veritiero  ;  vernare  ;  verace  . 

VÉRIFICATEUR,  f.  œ.  Celui  qui  eft  nitrirne  en 
Juftice  pour  examiner  ,  fi  une  écriture  eli  vraie  ou 
fauffe  .   Verificatore  di  feritltrre  . 

VÉRIFICATION,  f.  f.  Action  de  vérifier  .  Verifi- 
fazione  ;  il  verificare.  ■$.  On  dit  ,  la  vérification  d' 
un  Édit  ,  pour  uire  ,  1'  cntégiîrrcment  d'  un  Édit  . 
V.  linrégiflremeiit  . 

VÉRIHÉ,    ££  ,  parr.  V.  le  verbe  . 

VÉRIFIER  ,  -v.  a.  Faire  voir  la  vérité  d'une  elio 
fe,  d'  une  propofition  .  Verificare;  dimuftrar  vero. 
9.  On  dit  ,  vérifier  des  écritures  ,  pour  dire,  com- 
parer enfemble  des  écritures,  pour  connoure  fi  «lies 
font  de  la  mime  main  .  Verificare  le  ftritture  .  $. 
On  dit,  vérifier  un  patTage  d'  un  Auteur,  une  cita- 
tion ,  pour  dire  ,  s'  affurer  ou  faire  voir  qu'  un  paf- 
fage  eft  véritablement  dans  un  Auteur  ,  tel  qu'on  le 
rapporte.  Verificare;  comparare  una  titax'one  .  S. 
On  dit  auffi,  vérifier  des  Édits  en  Padameru,  pour 
dire,  les  enrégiftrer.  V. 

VERIN  ,  f.  m.  Machine  compose  d*  une  vis  &  d" 
un  écrou  ,  par  le  moyen  de  laquelle  on  éiève  de  très- 
grands  fardeaux  .  Verricello  . 

VÉRINE  ,  f.  f.  Nom  de  la  meilleure  efpèce  de  ta- 
bac  .  Tabacco  della  miglior  qualità  . 

VÉRITABLE  ,  adi  de  t  g.  Vrai  ,  en  tant  <ue 
vrai,  eft  oppolé  à  fallire,  à  contrefait.  Vero  ;  ger. 
mano  .  $.  On  dit  ,  un  véritable  ami  ,  pour  dire,  un 
ami  cffvflif,  un  ami  folide  .  Un  vero  amico.  v<  Il 
fignific  autlt  ,  qui  contient  véiité,  qui  eft  conforme 
à  la  vérité.  Vero;  verace;  veritiero.  5  On  dit  , 
qu'  un  homme  eft  vért..ble  dans  fes  paroles,  dans 
les  promettes,  pour  dite  ,  qu'  il  dit  toujours  la  véri- 
té ,  qu'  il  tient  tout  ce  qu*  il  promet  .  Veritiero  ; 
verace  nelle  lue  parole  ,  nelle  fue  premeffe  .  $.  Véri- 
table ,  figmfic  auffi  ,  Bon  ,  Excellent  dans  fon  genre  , 
V.  ce  mots  . 

VÉRITABLEMENT  ,  adv.  Conformément  à  la  vé- 
rité. Sicuramente  ;  veritieramente  ;  veracemente  ; 
/inceramene  .  S,  Il  fignifie  autti ,  réellement  ,  de 
fait.  Jefus  Chrift  eft  reffufeité  véritablement.  Vera- 
mene;  realmente.  §.  il  s'emploie  auffi  comme  ad- 
verbe d'  acquiefcement  ,  de  confentement ,  pour  di- 
re, ala  vérité  .  Veramente  ;  nel  vero  ;  nella  verità  . 
VÉRITÉ,  f.f.  Conformité  ut  l'idée  avec  fon  ob- 
jet ,  d'  un  récit  ,  d'  une  relation  avec  fon  fait,  de 
ce  qu'  on  dit  avec  ce  que  1'  on  penfe  .  Verità  ,  /'/ 
vero  .  $.  Vérité  ,  fe  dit  encore  ,  par  oppofition  A  fatif- 
fe  opinion,  à  erreur.  Verità.  Trahir  la  vérité  .  Tra- 
dire la  verità  .  Confeffer  la  vérité  .  Confeffare  la  ve- 
rità .  La  vérité  de  la  Religion  Chrétienne  .  La  ve- 
rità della  Religion  Ctijli.ma  .  §.  (I  figcifie  at»(lì  , 
principe,  axiome,  maxime  .  Verità  ;  principio;  af- 
fioma  ;  maffiraa  .  Les  vérités  de  la  Religion  .  Le  ve- 
rità della  Religione  .  De  cette  vérité  il  fuit  que  . . . 
Da  que  fia  verità ,  o  prim.pio  ne  fegue  the  .  .  .  §.  Il 
fe  dit  auffi  ,  de  la  fincérité  ,  de  la  bonne  foi  .  Sin. 
H'ità  ;  Jchiettexia  :  candore  ;  verità.  Il  m'  a  par- 
lé avec  u-n  airde  vérité  qui  m'a  perfuadé.  C  eft  un 
homme  plein  de  vérité.  $.  En  T.  de  Peinture,  il 
lignine  ,  i'  imitation  ,  l'  exprclfion  parfaite  de  la  na- 
ture .  Vkiità  .  §.  Dire  a  quelqu'  un  fes  vérités  ,  fa- 
ym  de  parler  du  ftyle  familier  ,  qui  lignifie  ,  dire  li- 
brement à  quelqu'  un  fes  défauts  ,  fes  vices  ,  (es 
fautes.  Canaria  chiara  ,  fuor  de'  denti ,  dar  le  earte 
alla  J'coperia  .  î.  En  vérité  ,  façon  de  p-tter  adver- 
biale  ,  certainement  ,  affurément  ,  fincérement  ,  de 
bonne  foi  .  tn  verità  ;  a  dire  il  vero  ;  a  dir  vero  ; 
certamente  ;  fieramente  ;  veramente  .  §.  À  la  ve- 
lite,  fa^on  de  pjrkr  adverbiale,  par  laquelle  On  a- 
voue  quelque  chofe  ,  qu'  auffì-tót  on  explique,  ou 
on  reftreint  .  Verimtnte  ;  a  dire  il  vero;  adir 
vero . 

VERJUS,  f.  m.  Le  fuc  acide  qu'  on  tire  des  rai- 
fins  qui  ne  font  pas  mûrs  .  Aurelio  .  $,  On  appelle 
auffi  ,  verius  ,  le  raifin  qu'  on  cueille  encore  vert  . 
Agrtfto .  $.On  appelle  encore,  verjus,  une  certaine 
efpècc  de  raifin  qui  n'  eft  pas  bon  à  faire  du  vin  , 
dont  tes  grains  font  gros  &  longs  ,  &  ont  la  peau 
fort  dure  .  Sorta  d'  uva  grnjfa  ,  che  difficilmente  ma- 
tura .  î._  On  Aa  ,  d'  un  vin  qui  e!l  un  peu  trop  vert  , 
que  ce  n'  eft  x\ve  du  verjus .  Vino  agro  ,  che  pars  a- 
greflo  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  de  deux  chofes  , 
entre  lelquelles  on  ne  remarque  aucune  différence  , 
&  dont  le  choix  eft  indifférent  ,  c'  eft  jos  veit  oa 
verjus .  Non  v'  i  differenza  a.'cuia  dall'  uno  all' 
altro  . 

VERJUTÉ,  ÉC  ,  adj.  Qui  a  une  poiate  d'  acide  , 
comme  le  verjus.  Brufchetio  ;  veduto;  agre/lino. 
VERMEIL  ,  EU.LE  ,  adj.  Qui  el»  de  la  couleur  d' 
un  rouge  uà  peu  plus  foncé  que  l'  incarnat.  li  fe 
dit  principalement  des  fleurs  &  du  teint  .  Vermiglia  ; 
roffo  accefo.  §.  Vermeil  ,  f.  m.  Argent  doté.  Argen- 
to indt,raio. 

t  VERMEILLE  ,  f.f.  Pierre  précieufe  d'un  rou- 
ge cramoifi  noirâtre.  Vermiglia. 

VERMICELLE,  f.  m.  Mot  emprunté  de  '.'  Ira- 
lien.  Efpèce  de  pire  dont  on  fuir  des  potages.  On 
prononce  ,  vcrmichelle  .  Vermicelli  . 

VERM1CULAIRE,  adj.  de  f.  g.  Qui  a  quelque 
rapport  aux  vers  ,  qui  leur  reffeniblc  par  quelque  en- 
droit .  Vermicolare  . 

VERMICULÉ,  ÉE,  adj.  T.  d'  Architeâurc  ,  qui 
fe  dit  des  ouvras"   travaillés  d<  maniìre   qu'ils  re- 
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piéfentent    dii    traces  de     vere.      Scattato. 

VERMIFORME,  adj.  pi.  T.  d'  Anal.  On  ap- 
pelle ,  appendices  vermiforrnes  ,  deux  avances  m  Mo- 
yennes du  cervelet  ,  1'  une  antérieure  &  fupérirure 
qui  regarde  en  dedans  ,  8c  f*  Surre  pofférieure  &  in- 
iciienie  qui  va  en  arrière.  Vermiformi  . 

VERMIFUGE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine ,  qui 
fe  dit  dei  remèdes  propres  a  faire  moutir  les  vers 
encendés  dans  le  corps  htin>ait*  ,  ou  à  les  chaffer  . 
Antelmintico  ;  contrario  *'  vermini  . 

VERMiLLER  ,  v.  n.  T.  de  vénerie  .  Il  fe  dit  des 
fsngticr»  qui  fouillent  la  terre  avec  Jeurboutojr  pour 
y  chercher  de  vers.  Grufolare  ;  razt*--  loi  «•'.'.' 
VERMILLON  ,  f.  m.  Sorte  de  minéral  d'  un"  U,\ 
leur  fort  rouge  ,  fort  vive  ,  fort  éclatante  ,  &  dani 
lequel  il  y  a  ordinairement  de  petites  veines  cou- 
leur d'  argent .  Vermiglione  .  §.  C'  eft  auffi  cefi 
couleur  vive  &  éclatante  ,  qui  fe  tire  foit  du  ver- 
millon de  mine  ,  foit  du  vermillon  artificiel  .  Mi- 
nio .  {.Vermillon,  lignifie  auffi  ',  la  couleur  ver- 
meille des  joues  &  des  lèvres  .  //  vermiglio  delle 
guance  . 

t  VERMILI.ONNER  ,  V.  VermìIIer  . 
VERMINE  ,  f.  f.  Nom  collcélif  ,  qui  lignine  ,  tou- 
tes fortes  d'  infectes  nuifîblcs  &  incommodes  ,  corn- 
ine font  les  poux  ,  les  puces  ,  lés  punaifes,  &c.  Pi- 
docchi  ,  pulci  ,  cimei  .  $.  On  appelle  auffi  figure. 
ment  ,  vermine  ,  toute;  fortes  de  gens  de  nuuvaife 
vie  ,  des  girnemcns  dangereux  &  incommodes  pour 
la  (ocié.é.  Ciurmaglia;  canaglia  •  bordaglia;  febiax.- 
Zamagha  ;  gentaglia  ;  nbaldaglia  . 

VERMISSEAU,  (.m.  Petit  ver  de  terre,  vermiiet- 
lo  ;  vermicciuo.'o  ;  bacalino;  bacherozzo  ;  hacherez- 
zelo  . 

VERMOULER  ,  fe  VERMOULER  ,  v.  r.  Erre  pi- 
q'ié  des  vers  .  TarJar/i  ;  intarlare 

VERMOULU  ,  UE  ,  part.  Il  te  dit  du  bois,  du 
papier,  &e.  quand  il  eft  percé  en  plufieurs  endroirs 
par  les  vers  .  Tarlato  ;  intarlato  . 

VERMOULURE  ,  f.  f.  La  trace  que  les  vers  laif- 
fent  dans  ce  qu"  ils  ont  rongé.  Il  lignine  auffi  ,  la 
poudre  qui  en  fort.  Tarlo;  tannatura;  intarlo* 
mento  . 

VERNAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  efl  du  Printemps  .  Di 
piimavera  . 

VERNE  ,  f.   f.  V.  Aune  . 
VERNI,  IE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
VERNIR,    v.  a.  Enduire  avec  du  vernis.    Vetrth.' 
care  ;  verniciare;  invernicare  . 

VERNIS,  f.  m.  Gomme  qui  fort  du  bois  de  ge«. 
nièvre  .  Vernice,  gomma  Hi  ginepro  .  $.  Il  Tignine 
auffi  ,  une  foire  de  compofition  un  peu  gluante  ,  dont 
on  fe  fert  à  enduire  du  fer  ,  du  bois,  des  tableaux, 
des  carroffes  ,  &c.  foit  pour  les  orner  &  les  embeU 
lir,  (oit  pour  les  conferver  &  faire  qu'  ils  ne  fe 
gâtent  pas  à  1*  air  ,  que  la  rouille  ,  les  vtrs  ne  s* 
y  mettent  pas  .  Vernice  .  §.  On  dit  figurément  &  fa- 
milièrement ,  donner  un  vernis  ,  pour  dire  ,  rendre 
les  vertus  ,  les  belles  aeiions  de  quélqu'  un  plus  é- 
clatantes  ;  ou  ,  réparer  les  défauts,  la  mauvaife  con- 
duite de  quelqu'  un.  Vernice;  colore  ;  apparenza  . 
Quand  il  s'  emploie  abfolument  ,  &  fans  ótre  déter. 
mir.é  parce  qui  fuit  ou  parce  qui  précède,  il  fe  dit 
d»iis  le  fens  de  réparer  ,  couvrir  quelque  manque- 
ment ,  quelque  défaut  .  lUrnice  ;  biacca  .  §.  il  y  a 
encore  un  arbnffeau  auqflel  on  a  donné  le  nom  de 
Vernis  .  Il  nous  a  été  apporté  de  l'  Amérique  ,  où: 
il  cil  affez  commun  .  I!  fournit  un  fuc  laiteivx  ,  dont 
on  ptétend  que  Ic«  Japonois  tirent  leur  vernis.  Sor- 
ta d'  aiboftello  American*  i  cui  fi  ì  dato  nome  di 
vernice  ,  a  tagion  del  J <•  htticinofo  che  fe  ne 
tava  . 
VERNISSÉ,  ÉE  ,  parr.  V.  le  verbe. 
VERNISSER  ,  v.  a.  Vernir  .  Il  ne  fe  dit  guère 
que  de  la  poterie.  Invetriare  ;  dar  i'  invetri  unta  - 
VERNISSEUR  ,  !.  ni.  Artifan  qui  fait  des  wrn  s  , 
ou  qui  les  emploie.  Sjieg'.i  che  fa,  o  di  la  ver- 
nice . 

t  VERNISSURE,  U  f.  Application  <»e  verni?  .  K 
k  vernis  appliqué  fur  rjuelque  bois  .  tnvernicatufa  .. 
VÉROLE  ,  f.  f.  Eftè:e  de  niaiad;e  Oui  -fait  pnuffef 
des  bocconi  au  vifage  &  par  tour  le  corps,  lefqucls 
iaiffent  ordinairement  de  petits  creux  dans  la  peau 
aptts  la  guérifon  .  Oa  1'  appelle  toujours  petit*  vé- 
role .  Va'tuolo  .  §.  Etre  marqué  de  petite  vérole  .  El- 
fer  butterato  .  Marque  de  la  prtife  véroìe  .  Butte- 
ro ,  margine  del  vaiuolo  .  §.  Les  Médecins  di- 
fent  petite  vérole  confluente  ,  pour  dire  ,  une  petite 
vérole  euirèmeincnr  abondant,  '/aiuolo  ccrtfiuenee  . 
Se  on  la  nomme,  décrète  ,  quand  Us  boutons  ne 
fc  toiie-heat  point.  Vajuolo  di/creta.  §.  Oa  appelle 
cette  maladie  ,  perite  vérole  volant»  ,  quand  les  bou- 
tons font  tn  ioti  petite  quantité  &  fans  malignité  . 
Va'tuolo  benigno .  §.  ©n  appelle  *uffi  vérole,  une 
minadie  vénérienne,  ou-,  confìtte  dans  la  corruption 
générale  de  la  malte  chi  fa/rg  ,  qui  fe  communique 
le  plus  louycnt  par  1'  h  abitari  oa  charnelle  avec  una 
perfonne  gâtée  du  même  mal  ■  Oa  la  nommoit  au- 
trefois ,  greffe  vérole  ,  &  maintenant,  on  dit  abfo- 
lument ,  la  vérole  .  On  évite  de  fe  fervir  de  ce  ter- 
me .  Morbo  gallico  ;  mal  franetfc  ;  pfilidc  ;  lue  ve- 
nerea■■;  maledetto.  §.  On  dit  ,  fuet  la  vérole,  pour 
dire  ,  fut*  pour  guérir  de  la  vérole  .  Sudare  per  gua- 
rir dal  mal francefe  . 
VÉROLÉ  ,  Éf  ,  adi.  &  fubft.    Qui  a    la   vérole  . 
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On  évite  aurti  de  fc  fervit  de  ce  terme  .     Infranti*). 

"VéROLIQUE  ,  adi.  de  t.  g.  Appartenant  à  la  vé- 
role .  Di  lue  venerea . 

VÉR.ON  ,  f.tn.  Petit  roiffon  de  rivière  .ainfi  nom- 
mé, parce  qu'il  a  différentes  couleurs  d'or,  d'  ar- 
gent ,  rie  rouge  &  de  bleu  .  fona  di  pesciolini  di 
fiume  ,  li/tato  d'  oro  ,  d'  argento  ,  di  roffo  ,  e  di  tur- 
chino ,  e  che  è  del  genere  de'  ghiozz'  • 

VÉRONIQUE,  f.  f.  Plante  dont  on  diflingue  deux 
genres  .  La  véronique  tetreflre  qm  croît  dans  les 
bois  &  <t?..-,s  les  lieux  pierreux  &  fablonneux.  Cette 
plante  eft  vulnéraire,  fudoruBqaè  ,  létrrfive  &  diu- 
XéliOue  ;  VV.onita  .  t?t  \î  Véronique  aquatique  .  V. 
Bécaounga.  La  Veionique  femelle  s'appe..c  aurti  , 
Velvote  .   V. 

VERRAT  ,  f.  m.  Pourceau  -raie  .  Verro.  5-  On 
d't  prov.  d'un  homme  qui  écume  de  colère,  qu  il 
écjme  comme  un  verrkr  .  Spum-re  corne  un  verro 
accanato;  Spumare  ,  fremer  d'  ira  ,  di  collera  ,  <»i 
ftÌTZ.a  . 

VERRE  ,  i".  m.  Corps  tranfparent  &  fragile,  pro- 
duit par  la  fufion  d'  uà  rrètange  de  fablè  &  de  rei 
alcali.  Vetro.  $.Oi  appelle,  verre  dormant,  chaf; 
fs  à  ve*  e  dormant  ,  un  vene  ,  u^chàftis  qu>  ne  s 
ouvre  jamais  .  Invetriata  che  non  i  apre  .  §.On  ap- 
pelle, vene  follile,  ou  verre  pierreux,  une  certame 
pierre  tranfparente  &  claire  ,  qu'  on  trouve  dans  des 
mines.  Vetro  f  affile .  §.  Il  y  a  auffi  des  métaux  & 
des  minéraux  ,  que  le  feu  change  en  verre  .  Verre 
de  plomb  ,  verre  d'  antimoine  ,  &c.  Vetro  di  piom- 
èo  ,  vetro  i'  antimonio  ,  se.  $.  Verre  ,  fignifie  plus 
jurtieuirérement  ,  une  forte  de  vafe  à  boire,  fait 
de  verre  .  Bicchiere  ;  gotto  .  $.  Il  fe  dit  aurtî  ,  de 
la  liqueur  que  contient  ou  peut  contenir  un  verre 
ordinaire.  Verre  d'eau  ;  verre  de  vin.  Un  bic- 
chier â'  acqua  ;  un  bicchier  di  vino  .  S.  On  dit  ,  que 
l'œil  d'un  chev.il  eli  cul  de  vene  ,  lotfque  le  cri- 
ftallm  a  une  opacité  qui  annonce  une  calarafte  .  Oc- 
chio ffeo 

VERRÉE,  f.  f.  Plein  un  verre.  Il  ed  de  peu  d 
ufage.  Un  bicchier  pieno  . 

VERRERIE,  f.  f,  Lieu  cil  l'on  'ait  le  verre,  les 
ouvrages  de  verre  .  Vetrija  ;  fabèfica  de'  vetri  .  $.11 
lignifie  aurti  ,  l'art  de  faire  du  verre.  V  arte  vara, 
ria  .  §.  Il  e»  «urti  f.  f.  colleflif ,  &  fignifie  ,  toute 
forte  d'ouvrages  de  vetre  .  Opere,  lavori  di  vetro; 
tiafella  di  vetro  . 

VERRIER  ,  f.  m  Ouvrier  qui  fait  du  verre  &  des 
ouvrages  de  verre.  Vetrajo  ;  bicchieraio;  gonfia  .  §. 
On  appelle  ,  Gentilhomme  Verrier  ,  un  Gentilhom- 
me qui  travaille  en  Verrerie  .  Gentiluomo  vetraio  . 
€,  Il  fe  dit  aurtî  ,  de  celui  qui  «end  des  ouvrages  de 
verre,  Se  de  celui  qui  eli  chargé  de  les  porter.  Dans 
la  première  acception  ,  on  dit,  acheter  des  ouvra- 
ges de  verre  chez  un  Verrier  .  Comprar  va/ella  di 
vetro  da  un  vetraio  .  Et  dans  la  feconde  ,  on  dit 
prov.  d'  un  homme  qui  marche  vite  &  légèrement  , 
qu'  il  court  ,  qu'il  va  comme  un  Verrier  déchargé  . 
Egli  torrt  corne  una  lepre  .  $.  Verrier  ,  le  dit  en- 
core ,  d'  un  certain  uftenfile  de  ménage  ,  ordinaire- 
ment fait  d'  ofier  ,  dans  lequel  on  met  les  verres  à 
boire  ,  les  carafes  ,  &c.  Portafiafchi . 

VERRIÈRE  ,  f.  f.  Morceau  de  verre  qu'on  met 
au  devant  des  chartes,  des  reliquaires,  ou  devant  les 
tableaux  ,  pour  les  conferir.  Ilell  vieux,  ainfi  que 
Verrir.e,  qui  s'efl  dit  dans  le  même  fens.  Cristallo. 
§.  Verrières  ,  T.  de  Jardinage  .  Ce  font  de  petites 
ferres  conflruitcs  de  planches  ,  &  couvertes  par  def- 
fus  &  par  devant  de  chîiffîsde  verre,  qui  fe  ferment 
régulièrement  ;  on  les  cv«..d  fur  une  planche  de  ter- 
re ,  pour  y  éiever  les  .n.aoas  &  les  plantes  délica- 
tes .  Stufe . 

VERROTERIE,  f.  f.  T.  de  Négoce .  Menue  mar. 
eliandi'e  de  verre  ,  comme  ,  grains  ,  bagues  ,  pâte- 
note» ,'  &c.  Mercanxjuole  di  vetro, 

VERROU  ,f.m.  (  On  écrivoit.  autrefois,  Verrouil.  ) 
Pièce  de  fer  ,  plate  on  ronde  ,  au  milieu  de  laquelle 
fient  un  bouton  ou  une  queue  recourbée  ,  qu' on  ap- 
plique à  une  porte  ,  afin  de  pouvoir  la  fermer  ,  8t 
<jui  va  &  vient  entre  deux  crampons .  Chiaviflcllo  ; 
catenaccio  . 

VERROUILLÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 
VEflRO'Jïl.LtR  ,  v.  a.  Fermer  au  verrou.    Ver. 
rouiller  une  porte.  On  dit,  fe  verrouiller,  pour  di- 
re s'enfermer  au  verrou.    Incatenaccine  ;  inchiavi, 
licitare, 

VERRUE,  ,  f.  m.  poireau  ,  forte  de  durillon  &  d' 
«xcroiiTance  de  chair,  qui  vient  d'ordinaire  au  vi- 
lage  ou  aux  mains.   Porro  ;  bu  or  coline  . 

VERS,  I.  m.  Paroles  méfurées  &  caJencécs,  félon 
certaines  règles  fucs  &  déterminées  .  Verfo  .  5-  On 
appelle  veis  libres  ,  une  pièce  de  vers  de  différentes 
mefurrs .  Verfi  fciolti .  8.  On  dir  prov.  &  par  iro- 
nie ,  faire  des  vers  à  In  louange  de  quelqu'  un ,  pour 
«lire,  médire  de  quelqu'un.  V.  Médire  .  S.  Vers, 
rrépofition  de  lieu  ,  fcrv-int  a  déligner  i  peu  près 
uo  certain  côté,  un  certain  endroit,  une  certaine 
1itn»tion  .  Verfo;  dalla  part*  .  Vers  l'Orient.  Vers 
le  Nord.  Vers  la  Tartane.  Tournez-vous  vers 
moi  ,  vers  lui  .  }.  Vers,  fe  met  quelquefois  au  lieu 
de  quelques  autres  prépofitions  .  Ainft  on  dit  ,  En- 
voyé vers  les  Princes  d'Allemagne,  pour  dite,  Mi- 
mirre  auprès  des  Princes  d' Allemagne .  Al ,  alto  , 
*""  •  §.  Il  «lì  aurtî  piépofition  de  Kmps ,  &  lignifie 


environ  .  Verfo;  circa;  intorno.  Vêts  le  commence- 
menr  ,  vers  la  fin  ,  vers  le  milieu  de  cetts  campa- 
gne  ;   vers  le  milieu  d'un  tel  fiècle  . 

-j-  VERSADE  ,  f.  f.  Aflian  de  verfer  ,  quand  on  eft 
en  voiture .  17  revefeiarfi  d' una  czrrozv  >  *  P- 
mili . 

VERSANT,  ANTE  ,  adj.  Il  n'eft  d'  ufage  qu'en 
parlant  des  carrortes  &  autres  voitures  femblables  . 
Facile  a  tovefeiar/t  . 

VERSATILE  ,  adi.  de  t.  g.  dui  ed  fujet  à  tour- 
ner ,  à  changer  .  Il  ne  fe  dit  guère  c)a'  au  moral  . 
Vergatile  ;  mutabile  ;  incollante  . 

VERSE.  Façon  de  parler  adverbiale,  qui  n' eft 
en  ufage  que  dans  cette  phrafe  :  Il  pleut  à  verfe  , 
pour  dire  ,  il  pleut  abondamment.  Piove  a  ciel  di. 
rotto,  o  fliabocchevolmente  ;  flr apiovere  ;  piovere  a 
feech'e  .  §.  En  Géométrie,  on  appelle  S'nus  verfe 
d'  un  angle  ,  la  différence  du  finus  total  au  finus 
du  complément  de  cet  angle  à  t>o.  degrés  .  Sino. 
verfo . 

VERSÉ.  ÉE,  part.  V.  le  verbe.  $.  Il  eft  aurtî 
adieftif  ,  8c  fignifie  ,  expérimenté  ,  exercé  .  Verfaio  ; 
efercitato  ;  efpetimeitato  ;  efperto  ;  pratico  .  §.  Ver- 
fe ,  En  T.  de  Blalon  ,  fe  dit  quelquefois  des  pièces 
renverfées,  comme  le  chevron,  le  croiffant  ,  &c.  Il 
fe  dit  aurtî  ,  particulièrement  du  gland  dans  fa  ca- 
lotte .  Riverfato. 

VERSEAU  ,  f.  m.  L'un  des  doute  lignes  du  Zo- 
diaque ,  que  les  Afttonomcs  appellent  autrement  A- 
quarius .   Acquario  . 

VERSER  ,  v.  a  Épancher  ,  répandre  ,  tranfvafer  . 
Vcrfare  ;  Spandere  ;  effondere  .  V.  Répandre  .  $.  On 
dit  ,  verfer  des  larmes  ,  pour  dire ,  pleurer  .  Piange- 
re ;  Spargere  ,  verfar  lagrime  .  §.  Verfer  fon  fang 
pour  la  Foi  ,  pour  le  fervice  du  Rai  ,  de  l'État  , 
&c.  pour  dire,  répandre  fon  fang,  donner  fa  vie 
pour  .  .  .  Verfare  ,  Spargere  il  proprio  Sangue  per  .  .  . 
Et  verfer  le  fang  innocent ,  pour  dire  ,  faire  mourir 
un  innocent.  Far  trucidare  un  innotente  ;  macchiar- 
li ,  lordarfi  j  bruttar  fi  di  Sangue  innocente  ;  verSare 
il  Sangue  d  un  innocente  .  f.  Verfer  ,  fe  dit  auPfi 
des  grains  qu'on  répand  d'un  fac  dans  un  autre  , 
ou  autrement  .  Tramutar  il  grano  ,  la  biada  da  un 
facco  a  un  altro .  §.  Verfer  ,  fe  dit  d'  un  carrorte  , 
d'  une  charrette  ,  &  de  toute  autre  voiture  fembla- 
ble  ,  lorfque  ,  par  accident ,  elle  tombe  fur  te  cû:é  . 
En  ce  fens  il  eft  neutre  .  Et  il  fe  dit  pareillement 
des  péronés  qui  font  dans  la  voiture.  Rovefcia'fi  ■ 
§.  Il  e!»  aurtî  aélif  dans  ce  fens  .  Ce  Cocher  eft  mal- 
adroit ,  il  nous  a  verfé  deux  fois.  Ce  Charretier  a 
vertè  fa  voiture.  Rovesciare.  §.  On  dit  proverbiale- 
ment &  figurément  ,  ij  n'eft  fi  bon  Charretier  qui 
ne  verfe  ,  pour  dire  ,  que  les  plus  habiles  font  quel- 
quefois des  fautes .  £'  non  e'  i  uovo  che  non  guaz- 
zi .  §.  Verfer ,  fe  dit  encore  au  neutre  ,  &  quelque- 
fois afiivement,  en  parlant  des  blés  fur  pied  ,  lorf- 
que la  pluie  ou  fe  vent  les  couche  .  Allcttare  il  gra- 
no fui  terreno .  L  orage  a  verfé  les  blés .  La  tsm- 
pefla  ha  allettati  i  grani  . 

VERSET,  f;  m.  Petite  feaion ,  compofée  ordinai- 
rement de  deux  ou  trois  lignes  ,  8c  contenant  le 
plus  fouvent  un  fens  complet .  Il  ne  fe  dit  guère  qu' 
en  parlant  des  livres  de  l'Écriture.  Verfetto  .  §. 
Verfet  ,  fe  dit  aurtî ,  de  quelques  paroles  tirées  ordi- 
nairement de  l'Écriture,  &  fuivies  quelquefois  d' 
un  répond  ,  qu'on  dit  ,  qu'  on  chante  dans  1'  Office 
de  l'Églife  .   Verfetto. 

VERSIFICATEUR  ,  f.  m.  Qui  fait  des  ven  .  Il  fe 
dit  particulièrement  de  celui  qui  a  plus  de  facilité 
pour  la  conftruflion  du  vers  ,  qu'  il  n'  a  de  génie  & 
d'  invention  .  Verfificatore  . 

VERSIFICATION  ,  f.  (.  Maniète  de  tourner  les 
vers  .  Verfificaziane  ;  moto  ,  o  maniera  di  far 
verfi . 

VERSIFIÉ  ,  ÉE  ,  part.   V.  le  vetbe  . 

VERSIFIER  ,  v.  n.  Faire  des  vers  .  Versificare  ; 
verseggiare  ;  far  verfi  . 

VERSION  ,  f.  f.  Intcrprérarion  ,  traduBion  d'  une 
langue  en  une  autre.  Sin  plus  grand  ufage  ,  eli  en 
parlant  des  anciennes  traductions  de  I*  Écriture .  Ver- 
sione ;  traduzione.  5.  Verfion,  fe  dit  aurti,  des 
tradnflions  que  les  Écoliers  font  dans  les  Collèges  . 
Tema  ,  traduzione  degli  Seolati . 

VERSO  ,  f.  m.  T.  emprunté  du  Latin  ,  St  qui  fi- 
gnifie la  feconde  page  d'un  feuillet.  On  le  dit  par 
oppofition  à  Rcflo  ,  qui  fignifie  la  première  page  du 
feuillet.  Vous  trouverez  ce  partage,  folio  aï.  verfo. 

VERT,  ERTE,  adi.  Qui  eft  de  la  couleur  des 
herbes  &  des  arbres.  Verde  .  §.  En  T.  de  Fond*ur  , 
on  appelle  fonte  verte  ,  la  fonte  qui  fe  fait  avec  le 
cuivre,  tel  qu'il  vient  de  la  mine,  &  avec  peu  d' 
étain  .  Fufione  di  rame  ,  e  di  Sfagno  .  §.  Vert  ,  fc 
dit  encore  des  arbres ,  pour  dire,  qu'ils  ont  encore 
quelque  sève  .  Verde  .  Cet  arbre  n'  eft  pas  mort  com- 
me vous  le  dites  ,  il  eft  encore  vert  .  fijiell'  albero 
nen  è  già  morto  ,  come  voi  dite  ,  egli  è  ancor  verde  . 
5.  On  dit  fig.  8t  fam.  d'  un  homme  àgé  ,  qui  a  en- 
core de  la  vigueur  ,  qu'il  eft  encore  vert  .  Egli  è 
ancor  vegeto  ,  fre/co  ,  robufto  .  5.  Vert ,  fedir  aurti  , 
pour  marquer  que  le  bois  n'a  pas  petdu  fon  humidi- 
té naturelle  depuis  qu'  il  eft  coupé.  Verde  ;  frefeo  . 
Ce  bois  ne  brûlera  pas,  il  eft  cccotc  ve  tt .  Qmlie 
legne  non  bruceranno  ,  effe  fono  ancir  ve<di .  J.  On 
appelle  pierres  vertes  ,  des  pienes  ftaicticnieut  :ircts 
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d«  la  carrière  .  Pietre  di  cava.  ff.  Oa  appelle  cuir 
vert,  le  cuir  qui  n  a  pas  encore  été  corroyé  .  Cw>- 
jo  in  carne  .  J.  Oa  appelle  morue  verte  ,  la  nio. 
rue  qui  n'a  pas  été  féchée  .  Merluzzo  verde,  o  fit 
fatato  e  non  feccato .  §.On  dit  aurtî  ,  que  du  vin  eH 
vert ,  pour  dire  ,  qu*  il  n'  eft  pas  artez  mûr  ,  artes 
fait.  Vino  verde,  afpro  ,  immaturo.  §.  Ou  appelle 
pois  vens  ,  les  nouveaux  pois  ,  par  oppofition  aux 
pois  qui  fe  gardent  fecs  .  Pifeili  S'^Schi  .  J.  O»  d  t 
figurément  le  familièrement  ,  la  verte  jeuneffe  ,  oour 
dire  ,  les  premiers  temps  de  la  jeuneffc  ,  de  la  gran, 
de  îeunerte.  La  verde  età  .  On  dit  .tuffi  ,  une  verte 
vieilleffe,  pour  dire,  une  vieillelTe  faine  &  robuBe  . 
Vecchiaia  vegeta  ,  Sina  ,  vigorofj .  S.  Vert  ,  fignifie 
auflfi,  qui  n'eft  pas  encore  dans  la  maturité  requf- 
fe  .  Immaturo  ;  acerbo.  Ces  fruits-la  font  trop  verti 
pour  les  cueillir  .  $.  On  dit  fig.  8c  fanj.  d'  un  hom- 
me qui  eft  vif,  alerte  8c  vigoureux  ,  que  c'  e»  un 
vert  galand  .  Robufio  ;  vivace  ;  /er'j/ft/o  ,  ec  V. 
Alerte  ,  Vif .  J.  Et  on  dit  qu*  un  homme  a  la  tête 
verte  ,  que  c'  eft  une  tête  verte  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft 
étourdi  ,  évapoté .  Tcfia  Sventata  .  V.  Évaporé  .  É- 
tourdi  .  $■  Lorfqu' un  homme  débite  pour  vraie  des 
chofes  que  l'on  fait  être  fauffes  ,  on  dit  proverbiale- 
ment 8c  populairement ,  que  c'  eft  un  homme  qui'  cri 
donne  de  bien  vertes.  Dir  frottole.  §.  Lorfqu'enire 
deux  ou  pi u fie urs  chofes  qui  ne  font  guère  bonnes  , 
il  y  en  a  une  meilleure  &  mieux  conditionnée  q.ie 
les  autres  ,  on  dit  proverbialement  8e  figurément  , 
entre  deux  vertes  ,  une  mute .  Due  cattive  ed  una 
buona.  §.  Vert.fe  prend  encore  figurément  pour 
ferme  ,  réfolu.  C*  eft  un  homme  vert,  il  faut  mar- 
cher droit  avec  lui  .  On  dit,  dans  le  mime  fens  , 
faire  une  réponfe  bien  verte.  Rijoluto  .  V.  Ferme  , 
Réfolu  . 

VERT,  f.  m.  La  couleur  verte,  la  couleur  des 
herbes  le  des  feuilles  des  arbres.  Verde  .  §.  On  ap- 
pelle vett-de-gris  ,  une  certaine  rouille  verte  qui  i' 
engendre  fur  te  cuivre.  On  l'appelle  aurti  vetdet  . 
Verderame  .  §.  On  nomme  vert  de  montagne  ,  une 
terre  verte,  colorée  par  le  cuivre.  Verde  porro,  f. 
Vert  ,  fe  dit  aurti  des  herbes  qu'on  fait  manger  ver- 
te aux  chevaux  ,  dans  le  Printemps  .  Mettert  ail' 
e>ba.  Mettre  des  chevaux  au  vert  .  §.  Vert  d'azur, 
T.  d'  Hifi.  nat.  Nom  qu'on  donne  à  la  pierre  ap- 
pellée  communément  Lapis  Armenus  .  Verde  azze- 
ro .  §.  On  dit  figurément  8c  familièrement  ,  qu'  un 
homme  mange  fon  blé  en  vert,  pour  dire,  qu'  il 
mange  fon  tevenu  par  avance  .  Mangiarsi  il  fui  in 
erba.  §.  On  dit  proverbialement  &  figuiémeot  ,  qu' 
un  homme  a  employé  le  vert  &  le  fec  dans  une  af- 
faire ,  pour  dire  ,  qu'  il  y  a  fait  tons  Tes  efforts  ,  qu' 
il  y  a  employé  toute  fon  Indurine.  Far  ogni  tforzo . 
5.  Vert,  fe  dit  auTi  de  l'acidité  du  vin  qui  n'  eft 
pas  encore  mit.  BruSc)  ;  bruSchezt' .  §.  Jou:r  ail 
vert  ,  c'  eft  jouer  dans  le  mois  de  Mai  à  une  forte 
de  jeu  ,  où  l'on  eft  obligé,  fous  de  certaines  peines, 
d'  avoir  toujours  fur  foi  quelques  feuilles  de  vert 
cueillies  le  )our  même  ,  8t  où  chacun  fâche  de  fur- 
prendre  fon  compagnon  dans  un  temps  où  il  n\a 
point  de  vert.  Giocar  a!  giuoco  detto  del  verde.  C' 
eli  parallufionà  ce  jeu  ,  qu'on  dit  fisurément ,  pren- 
dre quelqu'un  fans  vert  ,  pour  dire  ,  le  prendre  au 
dépourvu  .  Cogliere  all'  improvviso  . 

VERTÉBRAL  ,  adj.  Qui  a  rapport  aux  vettèbres  . 
Vertebrale  . 

VERTÈBRE,  f.  f.  L'un  de  ces  os,  qui,  s*  em- 
boîtant 1' un  dans  l'autre,  compofent  I' épine  du 
dos  de  l'animal;  les  vertèbres  font  unies  enfembie 
par  un  ligament  cartilagineux  ,  mitoyen  enrre  deux 
vertèbres.    Vertebra  . 

VERTEMENT,  adv.  Avec  fermeté ,  avec  vigueur. 
Vivamente  ;  Saldamente . 

VERTENELLES  ,  f.  f.  T.  de  Mar.  Pentures  le 
goos  ,  ou  charnières  doubles  ,  qui  tiennent  le  gou- 
vetnail  fulpendu  à  l'étambot,  8t  fur  lefquelles  il  le 
meut  .  Gangheri  che  foflengono  il  timone  . 

t  VERTEVELLES  ,  f.  f.  pi.  T.  de  Serrur.  P(èces 
de  fer  en  forme  d'anneaux  pour  faire  couler  8c  re- 
tenir le  verrou  des  ferrures  à  buffe  .  Anelli  di  fer- 
ro ,  per  dove  paja  il  chiaviftello  in  eerte  ferratwe  . 

VERTICAL,  ALE,  adi.  T.  de  Mathématique. 
Perpendiculaire  à  1'  horifon  .  Verticale  . 

VERTICALEMENT,  adv.  Perpendiculairement  à 
1'  horifon  .  Verticalmente  . 

VERTIC1LLÉ  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Botanique  .  Qui 
forme  des  anneaux  .  Il  fe  dit  des  fleurs  8c  des  feuil- 
les des  plantes  ,  lorfqu'  elles  viennent  en  anneaux 
autour  des  tiges.  Avviticchiato  . 

t  VERTICILLES,  f.  m.  pi.  Anneaux  qui  entou-. 
rent  les  branches  des  arbres .  Vitiechj  . 

VERTIGE  ,  f.  m.  Tournoiement  de  tête ,  caufé 
pat  des  vapeurs  ,  ou  p.ir  quelque  accident  .  Vertigi- 
ne ;  capogiro;  capogirlo.  §.  Vertige,  fe  dit  aurtî  au 
figuré  ,  pour  égarement  des  fens  ,  folie  .  Pazzia  >  ec' 
V.  Folie  .  §.  On  dit  particulièrement  ,  dans  le  flyle 
de  1'  Écriture  ,  efprit  de  vertige  ,  pour  dire  ,  «fprit 
d'erreur,  de  folie  ,  d'égarement,  f  pirite  d'  errore  , 
di  pazz17  i  di  traviamento. 

VEHTIGINEUX,  EUSE  ,  adj.  Qui  a  des  vertiges. 
Vertiginifo  ;  che  patifee  di  vertigine, 

VERT1GO,  f.  m.     Il  fe  dit  familièrement,    pout 

fignifier  ,  caprice  ,  Rntaifie  ;  au  pluriel  ,  on  dir ,  Ver- 

tigos  .    Capriccio  ;  ghiribizzo,  ec.     V.  Caprice  .    5. 

En  T.  de  Manège  ,    vertigo  fe  dit  des  jonrnoiemen* 
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4t  tête  qui  arrivent  à  un  clicval  ,  &  qu!  ddf;rfnêrent 
co   folie  .  Vertigine  del  (avallo. 

VERTU,  f.  f.  Habitude  ,  difpofirion  habituelle  de 
V  ame  ,  oui  porte  à  faire  le  bien  &  à  fuir  le  mal  . 
Virtù  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  faire  de  nécefïi- 
té  vertu  ,  pour  dire  ,  le  réfomlrc  à  faire  avec  coura- 
ge &  bonne  grate  ce  g»'  on  ne  peut  fe  difpenfcr  de 
Sire  .  Fare  della  neeejfità  virtù  .  §.  Vertu  ,  fignìfie 
atrffi  une  qualité  qui  rend  propre  à  produire  un  cer- 
tain  effjt  ,  qui  donne  la  force  de  produire  quelque 
effet  .  Virtù  ;  vigore  ;  pcffmz"  ;  for^t  ;  qualità  na- 
turala .  La  vertu  magqétique.  Vertu  occulte  ,  fe- 
erette  .  $.  On  dit  proverbialement,  d'un  homme  qui 
eft  d' une  cnmplexion  très-foible  ,  ou  d'  une  fanté 
très-languiffmte  ,  qu'il  n'a  ni  force  ni.  vertu .  Non 
Ha  ne  forra  ni  vigore.  On  le  dit  de  même,  d  un 
homme  qui  n'a  aucun  crédit  ,  aucun  pouvoir  ,  au- 
cune rsapaciié.  Non  ha  niun  credito  ;  non  ha  capa- 
cità .  Il  fc  dit  aulïi ,  quelquefois  des  chofes.  $.  On 
dit  que  face  d'homme  porte  vertu  ,  pour  dire  ,  que 
la  préfence  d'  ua  homme  fert  bien  à  fes  affaires  .  La 
prefenza  d' una  perfora  giova  più  che  altra  cofa  al. 
la  riulcita  de* fuoi  affari.  §.  Il  y  a  dans  la  Hiérar- 
thie  célefle  un  ordre  qui  s'  appelle  vertu  ,  Virtù  . 
§.  En  vertu  ,  en  conféquence  ,  à  caufe  du  droit ,  du 
pouvoir  .  I"  virtù  ;  in  confeguenza .  S.  Vertu- bieu  , 
veuu-chou  ,  vertu  de  ma  vie  ;  fortes  de  juremens 
burlefqucs  du  petit  peuple  .  Cofpetto  ;  cofpetto  ài 
tacco  . 

VERTUEUSEMENT ,  adv.  D  u.ie  manière  ver- 
tueufe .  Virtuofamente  . 

VERTUEUX ,  EUSE ,  adi.  Qui  a  de  la  vertu  . 
Virtuofo .  $.  On  dit  auffi  ,  d'une  femme,  qu'elle  cil 
vertucol'e  ,  pour  dire  ,  qu'elle  efl  elisile  .  Donna  ca- 
pa ,  pudica  ,  onefta  ,  virtuofj . 

►*>  VERTUGADIER,  f.m.  Ouvrier,  qui  faifoit  des 
vertugadïns ,  &  dont  le  métier  eft  abili .  Artefice  di 
cena  fotta  di  guardinfanti  ,  che  ufavanft  antica- 
mente . 

VFRTUGADIN,  f.m.  Gros  &  large  bourrelet  que 
lesOantcs  avoient  accoutun.é  de  porter  au-deiToui  de 
leur  corps  de  robe .  fona  di  piccola  faldiglia  ,  ti 
guardinfante  che  ufavafi  altre  volte.  §■  En  T.  de 
Jard.  e' eli  un  glacis  de  gazon  de  amphithéâtre  , 
dont  les  lignes  qui  le  renferment  ,  ne  font  point  pa- 
rallèles .  Spianata  di  verdura  . 

VERTUMNALES,  f.  m.  pi.  T.  d  Hiftoire  ancien- 
ne. Fètts.inflituées  à  Rome  ea  l'honneur  du  Dieu 
Vertumne  .  Fcfte  in  onore  del  Dio  Venunno  ,  the  fi 
eelebi  avana  nel  mefe  di  Ottobre  . 

VERVE,  f.  (.  Certaine  difpofition  ,  certain  mou- 
vement ,  certaine  chaleur  d'  efprit  ,  qui  excite  ,  qui 
porte  ,  qui  aide  à  faire  quelque  ouvrage  d'  imagina- 
tion ,  principalement  dans  la  Pocfie  &  dans  la  Muli- 
que .  Eflro  Poetico  .  $.  Il  fignifie  auffi  ,  capiices,  bi- 
zarrerie, fantailie.  V.  ces  mots.  En  ce  fens ,  il  cil 
du  iiyle  familier. 

VERVEINE,  f.  f.  Plante  célèbre  chez  les  An- 
ciens ,  qui  l'  employaient  dans  les  cérémonies  Reli- 
gieufes  ,  &  qui  la  regardoienr  comme  un  préferva- 
tif  contre  les  dangers.  On  l'emploie  en  Médecine 
comme  vulnéraire  &  apéritive  .  Verbena  ;  erba  to- 
lambina . 

VERVELLE  ,  f.  f.  Efpèce  d  anneau  qu  on  met 
au  pied  d'un  oifeau  de  fauconnerie  ,  &  fur  lequel 
00  grave  le  nom  ou  les  armes  de  celui  a  qui  1'  oi- 
feau appartient  .  Anello  . 

VER  VEUX,  f.  m.  Sorte  de  filet  à  prendre  du  poif- 
fon.  Le  verveux  efl  une  naffe  de  rézeau  ,  foutenue 
fur  diverfes  baguettes.  Negoffa  ;  negoffo.  §. Verveiix, 
Rich.  &"  autres.  Panier  d'ofïer  noir,  haut  &  tond  , 
00  l'on  apporte  à  Pans  des  céri  fes,  des  prunes,  des 
e.roi'eillcs ,  &  où  l' on  met  autïi  de  ces  fortes  de 
fruits  pour  les  vendre  en  gros  &  en  détail .  Sorta  di 
paniera  da  tra/portar  fratta  . 

VESCE ,  f.  f.  Efpèce  de  grain  rond  &  noirâtre  , 
dont  cm  nourrit  les  pigeons.  Veccia.  §.  Il  fe  prend 
aulïi  pour  la  plante  qui  porte  ce  grain.  Veccia.  §. 
Vefce  noire  .  V.  Ers  . 

•}*  VESCERON  ,  f.m.  C'eft  une  forte  d'herbe  qui 
vient  dans  les  blez ,  qui  croit  aulïi  haute  que  les 
blez  mêmes  ,  &  qui  fleurit  comme  les  fèves  de  hari- 
cot .  Veccia  filvai ica  . 

VES1CATOIRE  ,  adj.  de  t.  g.  &  f.  m.  Qui  fait 
venir  des  vefTtes  .  Vefcicatario , 

VESICULE,  f.  f.  Petite  veflfie  .  Vefcichetta  .  $. 
Veficule  aérienne  des  poiffons .  Notato/o  ;  vefci- 
thetta . 

VESOUL .  f.  m.  T.  de  Sucrerie  .  Suc  provenant 
des  cannes  à  fucre  ,  qui  ont  été  écrafées  au  moulin  . 
Zucchero  (premuto  dalle  tanne  macinale  . 

VESPÉRIE  ,  f.  f.  te  dernier  a8e  de  théologie 
que  foutient  un  Licencié  ,  avent  que  de  prendre  le 
bonnet  de  Dofleur  ,  &  où  celui  qui  préfide  ,  donne 
quelques  avis,  quelques  inftruftions  au  répondant  . 
Difef»  d'un  Licenzialo  in  Teologia.  §.  Vefpérie  , 
fe  ptend  quelquefois  ,  (ïgurément  &  familièrement  , 
pour  Réprimande  .  V. 

VESPÉRISÉ,  ÉE,  part.  V.  le  verbe. 

VESPÉRISER  ,  v.  a.  Réprimander  quelqu'  un  . 
Cantar  il  vefpro  a  uno  ;  feiaejuar  un  bucato  ;  fgri- 
darei  ec.  V.  Réprimander. 

VESSE  ,  f.  f.  Ventolité  qui  fort  par  le  derrière  de 
l'animal,  fans  faire  du  bruit.  Vefcia  . 
'  Vêssl  DE  LOUP ,  f.  f.  fias  chimpvgaon ,  qui  n' 
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e(J  plein  que  de  vent  &  de  pouiïière  .  Vefci.t . 

VESsER  ,  v.  n.  Lâcher  une  vede  .  Par  una  ve- 
fvia  . 

VESSERON,  f.  m.  T.  de  Sotan.  V.  Vefceron  . 
VESSEUR  ,  EUSE  ,  ad).  Qui  veffe  .  Che  fa  vefeie  . 
VESSIE,  f.  f.  Sac  membraneux,  fetvant  à  rece- 
voir &  à  contenir  1'  urine.  Vefcica  ;  vefftca  .  §. 
VelTie  efl  auffi  cette  mime  partie  ,  tirée  du  corps  de 
1'  animal  ,  &  que  1'  on  fait  fécher  .  Vefcica  ;  g'.n- 
fiotto.  $.  Veflfie  ,  fignifie  encore  une  petite  ampoule 
fur  la  peau.  Vefcica;  bollicina.  §.  On  dit  prover- 
lnalerncnt  &  populairement,  d'un  homme  qui  débi- 
te des  chofes  faufTes  ,  &  qui  veut  les  faire  parler  pour 
vraies,  qu'il  veut  faire  croire  qvie  des  vefïies  font 
des  l.internes .  Vender  vefeiche  per  lanterne  .  5.  En 
T.  de  Chimie.  C' efl  la  partie  baffe  d'un  alambic 
où  l'on  met  la  liqueur.  C' efl  auffi  un  vaiffeau  de 
cuivre  d'un  gros  ventre,  dont  on  fe  fert  pour  faire 
les  liqueurs  .    Veftica  . 

VESSIGON  ,  f.  m.  Enflure  ou  tumeur  molle,  in- 
dolente qui  vient  à  droit  &  à  gauche  du  iatret  du 
cheval  .  Formella  . 

VESSIR  ,  v.  n.  T.  d'  Effayeur .  Il  fe  dit  des  vents 
que  le  feu  &  1  air  font  fortir  ,  lorfque  ,  tirant  1' 
effai  ,  on  ne  le  Jaiiïe  pas  refroidir  adroitement  . 
Spetezzare . 

VESTALE  ,  f.  f.  Les  Romains  donnoient  ce  nom 
à  des  Vierges  confacrées  à  la  Déeffe  Vefla  .  Vt/lale  . 
?nmi  nous  ce  terme  lignifie  ,  une  femme,  une  fille 
d  une  chafleté  exemplaire  .  Una  vejlale ,  una  don- 
na calìa  ,  pudica  ,  dì  grande  cnejìà  ,  0  pudicizia  . 

VESTE,  f.  f.  Sorte  d'habillement  long  que  les 
orientaux  porrent  fous  leur  robe.  Ve/le  .follano.  §. 
Il  fe  dit  auffi  d'une  manière  de  longue  camifole  qu' 
on  porte  fous  le   juflaucorps.  Gìubbetia  . 

VESTIAIRE  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi ,  en  certains 
Couvens,  le  lieu  où  1' on  ferre  les  habits  dellinés 
aux  Religieux  &  aux  Religieufcs.  VePiario .  §.  Ve- 
iliaire  ,  fe  dit  aufïi  de  la  dépenfe  que  l'on  fait  pour 
les  habits  ^cs  Religieux  &  des  Religieufes  ,  ou  de  1' 
argent  qu*  on  leur  donne  pour  s'habiller.  Veftiario . 
VESTIBULE  ,  f.  m.  La  pièce  de  bâtiment  qui  s' 
offre  la  première  à  ceux  qui  entrent,  &  qui  fert  de 
pafTagc  pour  aller  aux  autres  pièjes  .  Vcfiibulo  ;  ve- 
flibolo  ;  ingreQo  ;  atrio  ;  amicone  .  S.  Veftibule ,  T. 
d'  Anatomie  .  C  efl  la  première  partie  de  la  fecon- 
de cavité  de  l'oreille,  qu'  on  nomme  auffi  le  La- 
byrinthe .  Labirinto  ;  &  plus  ptopremett  ,  VePilulo 
del  labirinto  . 

VESTIGE  ,  f.  m.  Empreinte  du  pied  d'un  homme 
ou  d'  un  animal ,  marquée  dans  l' endroit  où  il  a  mar- 
ché .  En  ce  fens,  il  n'efl  guère  ufité  qu' au  pluriel  , 
&  fon  plus  grand  ufage  eft  dans  le  ftyle  foutenu  . 
Vefligio  ;  orma  ;  tractia  ;  pedata .  §.  On  dit  figuté- 
tnent  fuivre  les  vefhges  de  quelqu'  un,  pour  dire,  1' 
imiter.  Seguir  le  pedate  ;  imitare.  §.  Veilige  ,  fe 
dit  auffi  de  certaines  marques  qui  relient  fur  la  rer- 
re  ,  oc  qui  montrent  qu'  il  y  a  eu  dans  ce  lieu-là  , 
drs  Maifons,  des  Fortifications,  &c.  Vefligio;  re- 
fto  ;  avanzo;  memoria  .  5-  En  Chirurgie  ,  on  appel- 
le  veftige  ,  une  efpèce  de  frafture  des  os  plats  .  Frat- 
tura A  dell'  offa  piacciate  , 

VETEMENT,  f.m.  Habillement.  Son  plus  grand 
ufage  eft  dans  la  Poëfie  &  dans  le  flyle  foutenu  . 
Veliimento  ;  vePe  ;  abito  ;  panni . 

VÉTÉRAN  ,  f.  m.  Il  fe  dit,  des  anciens  Officiers 
de  Magiflrature  ,  qui  ,  après  avoir  fervi  un  certain 
temps,  jouiffent  encore  ,  en  vertu  des  Lettres  du 
Prince  ,  d'  une  partie  des  prérogatives  de  leurs  char- 
ges ,  quoiqu'  ils  ne  les  pofsèdent  plus  .  Veterano  ; 
anziano.  S.  Au  Collège  ,  on  appelle  ,  vétéran  ,  1' 
Ecolier  qui  étudie  deux  ans  de  fuite  dans  une  même 
claffe  .  Veterano  .  §.  Les  Romains  appelaient ,  Vé- 
térans ,  les  Soldats  qui  ,  après  avoir  fervi  un  cer- 
tain temps,  les  uns  plus,  les  autres  moins,  obte- 
noient  leur  congé  &  les  técompenfes  dues  à  leurs 
fervices  .   Veterani  . 

V  ÉTÉ  R  ANCE  ,  f.  t.  Qualité  de  vétéran  .  Anzia- 
nità ;  anzianatico  . 

t  VÉTÉRINAIRE,  f.  m.  &  plus  fouvent  adj.  de 
t.  g.  Maréchal  ferrant  .  Veterinario .  §.  V  art  véré- 
rinaire;  l'art  de  guérir  les  chevaux,  les  befliaux  . 
La  veterinaria.  §.  École  vétérinaire;  l'école  où  1' 
on  enfeigne  cet  art.  Scuola  veterinaria. 
VÉTILLARD,  ARDE,  f.  V.  Vétillcur. 
VÉTILLE  ,  f.  f.  Bagatelle  ,  chofe  de  rien  ou  d* 
peu  de  conféquence.  Baia  ;  bagattella;  bazzecola  ; 
bazzicatura  ;  giammengola  ;  carabattola  ;  frafehe- 
ria  ;  fanfaluca  ;  chiappola  ;  inezia .  $.  Vétille  ,  T. 
d'  Artificieri .  L' artificier  appelle  ainfi  ,  de  petits 
ferpenfeaux qu'on  fait  avec  des  cartes  à  jouer,  dont 
la  cartouche  n'  a  pas  plus  de  trois  lignes  de  diamè- 
tre intérieur  .  Hazti  • 

VÉT1LLEK,  v.  n.  S'amufer  à  des  vétilles.  Ba. 
laccare  ;  Par  a  balocco  ;  attendere  a  fanfaluche  ; 
chicchirillare  ;  por  porri  ;  pigliar  l' uccellino  ;  pare 
a  bada  . 

t  VÉTILLERIE,  f.  f.  Chicanerie;  taifonoement 
captieux  .   Cavillaziane  ;  fofifticherìt . 

VÉTItLEUR  ,  EUSE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  s'amufe  a  des  vétilles.  Balocco;  tempe  Itone  ; 
tentennone  ;  bacchinone  ;  piticuzz0  • 

VÉTILLEUX  ,  EUSE  ,  t&\.  Qui  demande  qu'  On 
ait  foin  des  moindres  chofes  diffiiilet.  tHfficottofo  ; 
fpinoîo. 
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VÊTIR  ,  v.  a.  Habiller ,  donner  .'es  habits  à  que'4 
qu'un.  V;flire .  §■  On  dit,  vr>  ir  un  enfant,  pour 
dire  ,  lui  donner  fa  première  robe  .  Veflir  un  fan- 
ciullo .  5.  On  dit  ,  vêtir  une  robe  ,  une  foutane  , 
une  camifole  ,  &C.  pour  dire  ,  mettre  fur  foi  une  ro- 
be ,  une  foutane  ,  une  camifole  ,  &c  Veftire  un» 
vefle  ,  una  giubba  ,  ec.  $.  Il  s'  emploie  plus  ordinai- 
rement ,  avec  les  pronoms  pçrfonnels  ,  &  fign'Se  , 
prendre  fon  habillement  fur  foi  ,  s'  habiller.  VePir- 
p  .  i.  On  dit  ,  fe  vêtir  à  la  Françoife,  à  la  Tur- 
que ,  pour  jire  ,  fuivre  la  mode  dés  François,  des 
Turcs  ,  dans  fes  habilltmans  .  Veflirfl  alla  'Francefe, 
alla  J orca  . 

VETU  ,  UE,  part.  V.  le  verbe  .  S.  Il  fe  dit  par. 
.ticuliérement  ,  des  habits  de  dignité.  Veplto  .  %.  On 
dit  proverbialement,  d'un  homme  qui  a  pluficurs 
vêtemens  l'un  fur  l'autre  ,  qu'  il  eli  vêtu  emine 
un  oignon  .  Impellicciato  ;  camuffalo.  Ç.  En  T.  de 
Blafon  ,  il  fe  dit,  de  l'écu  chargé  d'une  lofangc 
qui  en  occupe  le  champ  ,  &  dont  aile  laifïè  voir  !îs 
quatre  angles.   Vtflito  . 

VETURE,  f.  f.  Ce  emonie  qui  fe  fait  dans  les 
Couvens  ,  en  donnant  I'  habit  à  un  Religieux  ,  à  u- 
ne  Religieufe  .  //  prendere  ,  il  vellire  l'abito  Reli- 
giafa  ;  vepizione  .  Vêture  d'une  Religieufe.  Mona- 
cazione . 

VÉTUSTÉ  ,  f.  f.  Ancienneté  .  Il  ne  fe  dit  qu'  en? 
parlant  des  édifices  que  le  laps  de  temps  a  fait  dé- 
périr .   Vetufià  ;  vecchiaia . 

VEUF  ,  adj.  &  f.m.  Celui  dont  la  femme  eft  mor- 
te ,  &  qui  n'cfl  point  remarié.  Vedovo.  §.  Veuve 
au  féminin».   V.  ci-dcflbus  . 

VEULE  ,  adj.  de  r.  g.  Mou  ,  foible  .  1!  eft  fami- 
lier.  Sottile  ;  debole  ;  molte  .  §■  En  T.  de  Jardina- 
ge, il  fe  dît,  d'une  terre  trop  légère,  Se  des  bran- 
ches longues  &  foibles  .   Lieve  ;  lottile. 

VEUVAGE  ,  f.  m.  État  de  1'  homme  dont  la  fem- 
me eft  morte  ,  &  qui  n'  efl  point  remarié  ;  ou  de  la 
femme  dont  le  mati  eli  mort  ,  &  qui  n'elï  poinZ 
remariée  .  Vedovanza  ;  vedovezXa  ;  vedovila  ;  Paio 
vedovile . 

VEUVE  ,  adj.  &  f.  f.  Celle  dont  le  mari  eft  mort , 
&  qui  n'eft  point  remariée.  Vedeva.  $.  On  appel- 
le ,  Églife  veuve  ,  une  collégiale  qui  a  été  Cathé- 
drale ,  dans  laquelle  y  avoir  anciennement  un  É- 
vêque .  Chiefa  vedwa .  §.  On  appelle  veuve,  parmi 
les  Fleurifles,  une  forte  de  tulipe  panachée  de  blanc 
&  de  violet .  Sorta  di  tulipano . 

VEXATION,  f.  f.  Aflion  de  vexer.  Veffazione  ; 
molepia  ;  tormento  ;  prazio  ;  maltratlamento  . 
VEXÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  vetbe  . 
VEXER  ,  v.  a.  Tourmenter  ,  faire  de  la  peine  in- 
justement à  quelqu'  un  .  Vtffarè  ;  inquietate  ;  afflig- 
gere ;  tormentare  ;  ftraz'are  ;.  angariare  ;  travaglia' 
re  ;  molePare . 

VIABLE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Médecine  &  de 
Droit.  Qui  eft  afïez  fort  ,  affez  formé  pour  faire  e- 
fpérer  qu'  il  vivra  .  Che  può  vivere  ;  the  fi  fpera 
poffa  vivere .  , 

VIAGER  ,  ERE,  adì.  Qui  eft  a  vie,  dont  on  ne 
doit  jouir  que  durant  fa  vie  .  Vitalizio  .  Il  fe  dit 
auffi  jubftantivcmcnî  .  H  n'a  que  du  viager.  Vita- 
lizio . 

VIANDE,  f.  f.  La  chair  des  animaux  terreftrss 
&  des  oifeaux  dont  on  fe  nourrit  .  Carne  .  On  donne 
le  nom  de  viande  neuve  ,  à  la  viande  qui  eft  fèrviï 
pour  la  première  fois  .  Carne  eotia  pet  la'  prima  vU- 
ta  .  On  appelle  viande  blanche  ,  la  viande  de  volail- 
le .  Carne  branca  .  Viande  noire  ,  la  viande  de  lié. 
vre  ,  bécaffe  ,  fanglier,  &c.  Carne  nera.  La  grofTe 
viande  ou  viande  de  boucherie  ,  comme  le  boeuf ,  le 
mouton  ,  le  veau  .  Came  graffa,  carne  di  beccheria  . 
La  menue  viande,  comme  la  volaille  ,  le  gibier  , 
&c.  Carne  dilicata;  carne  di  volatili,  f.  On  dit  * 
viande  faifandée  ,  hafardée  ,  pour  dire  ,  viande  qui 
eft  prête  à  fe  gftïer  .  Carne  che  è  vicina  a  patire  j 
carne  pagionata  .  5.  Viande  ,  fe  dit  auffi  quelquefois 
généralement  ,  de  toutes  les  chairs,  foitdes  animaux 
fetreflres  &  des  oifeaux  ,  foit  des  poiffons  ,  qui  fer- 
vent à  la  nourriture  .  Cibo  ;  vivanda.  §.  En  ce  fens, 
on  appelle  ,  viaudes  de  Carême ,  le  poiffon  falé  ,  la 
morue  ,  le  hareng  ,  le  faumon  ,  &c.  même  le  riz  , 
les  fruits  fecs  ,  comme  les  figues,  raifins ,  &c.  les 
légumes  &  autres  chofes  qu'on  ne  mange  ordinaire- 
ment  qu*  en  ce  temps  là  ,  Cibi  guadraçefimali  .  §. 
On  dit  proverbialement  ,  que  la  viande  prie  les 
gens,  pour  dire,  qu'il  n'eft  point  néceffaire  de  pre(- 
fer  de  manger,  quand  on  a  fervi  de  quoi  faire  bon- 
ne chère  .  /  cibi  invitano  a  mangiare .  $.  On  dit  fi. 
gurément ,  viande  cteufe ,  par  oppofition  à  nourri- 
ture véritable  &  folide  .  Sottigliume,  cibi  leggieri, 
di  poca  foflanz»  •  H  fe  dit  au(i  ,  en  parlant  desdi- 
vertiffetnens  qu'on  propofe  à  un  homme  qui  a  be- 
foin  .  Confortar  con  gli  aglietti  ;  proporre  Joltazzi  t> 
chi  ha  farne  .  La  mufique  eft  une  viande  bien  creu- 
fe  ,  pour  une  homme  qui  a  faim  .  §.  En  parlant  d* 
un  homme  ,  qui  fe  remplit  d'  imaginations  chiméri- 
ques &  d'efpérances  mal  fondées,  on  dit,  qu'  il  re- 
paît de  viandes  creufes .  Pafeerfi  di  chimere  . 

V1ANDER  ,  v.  n.  Pâturer.  T.  d«  Védêtia .  I!  SS 
fe  dit  que  des  cerfs  &  autres  bêtes  fauves.  Pafeola- 
re  :  andare  alla  papttra  . 

VIANDIS  ,  f.  m.  Pâture  du  cerf  &  d'autres  bê- 
tes  fauve»  .    fafiura  del  cervo  e    dell'  aine  fiere  fi- 
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VIATIQUE  ,  f.  m.  Provifions  ou  argent  qu'  on 
e^nac  à  quelqu'un  poui  un  voyage.  11  n'eli  guère 
d'  ufage  que  chez  les  Religieux  .  Viatico  ;  /pela  del 
viaggio  ■  §■  Oa  appelle  ,  le  Viatique  ,  le  Sacrement 
te  U  Sainte  Euchariftie  quand  oa  1'  ad.ntniflre  aux 
malades  qui  foar  ea  péril  de  mott  .  Viatico  .  Il  a 
îir  Notre  Seigneur  en  Viatique  :  ila  co-nmunié  en 
Viatique,  c'eit-à  dire  ,  fans  avoir  été  ob.igé  d'être 
à  i:un  .  Egli  è  fl.no  comunicato  per  Viatico. 

VlBORD,  f.  m.  T.  de  Marine  .  Grotte  planche 
polée  de  champ  ,  qui  b">rde  &  embr.v.Te  le  dernier 
pont  d'  un  vauTeau  ,  &  qui  lui  feri  de  parapet  .  P.t- 
tapeito  di  nave  . 

t  VIBRANT,  ANTE  ,  ad';.  On  appelle  corde  vi- 
brante; une  corde  (onore  mile  ea  vibration  .  Corti* 
vitrante  . 

VIBRATION,  f.  f,  T.  de  Phyfiquc .  Mouvement 
d'  un  poids  fufpcndu  librement  ,  &  qui  ,  étant  en 
tuante,  décrit  une  portion  du  cercle  .  Vibrione 
4e'  pendoli  .  §.  Il  Ce  dit  auffi  ,  des  r.iouvcmens  ,  des 
trcmblemens  de;  cordes  d'  un  inftrument  de  Mufi- 
que  ,  de  la  corde  d'un  arc  ,  d'  un  teffort  fpiral  ,  & 
autres  chofes  (cmblabks.  Vi6i.ix.ione  delle  torils 
tefe . 

VIBRER  ,  v.  n.  T.  de  Mécanique.  Faire  des  vi- 
brations. Vibrare  .  Il  eli  principi  croent  d' ufage 
dans  cette  ptarafe  :  Corde  vibrante  ,  pour  lignifier  , 
une  corde  fonore  mifc  en  vibration  .  Corda  vi- 
tra  il  c . 

VICAIRE,  f.  m,  Celui  qui  eli  établi  fous  un  fu- 
périeur,  pour  tenir  fa  place  en  certaines  fonfbons  . 
Vicario.  §.  11  fe  dit  plus  ordinairement  ,  de  celui 
qui  fait  des  fonftions  ecdéfiafliques  fous  un  fupe- 
ncut.  Vicario.  $.  On  appelle,  dans  certaines  Com- 
munautés ,  le  Père  Vicaire  ,  les  Religieux  qui  ,  en  f 
abfence  du  fuFérieur  ,  en  fait  les  fonftions .  Padre 
Vicario  .  ç.  On  appelle  ,  le  Pape  ,  Viceré  de  Jefus- 
Chrifl  .  il  vicaio  di  Gesù  Cri/io  in  terra  ;  il  fum- 
mo Pontefice  . 

VÏCAIRIE,  f.  f.  La  fonftion  du  Vicaire  d'  une 
Faroiffe.  Il  lignifie  la  mane  chofe  que  Vicariat,  & 
efi  moins  en  ufage.  Il  y  a  auffi  ,  dans  certaines  É- 
glifes  Cathédrales,  des  bénéfices  qui  s'appellent  Vi- 
tami.  Vicarìa  ;  vicariato. 

ViCARlAL,.  ALE,  adj.  Qui  a  rapport  au  Vica- 
riat .  Di  vicario  . 

VICARIAT,  f.  m,  Fonfton  ,  emploi  du  Vicaire. 
Vicariato  ;  vica>h.  §.  li  le  pi  end  aulfi  qi-elquefois  , 
pour  Le  tenitore  fur  lequel  s'  étend  le  pouvoir  du 
Vicaire  ,  foit  Séculier  ,  (oit  Eccléfiaftique  .  Vicaria- 
to ;  luogo  del  governo  d'  an  Vicario  . 

VICARIER,  v.  n.  Faire  les  fonftions  de  Vicaire 
«fans  une  Paroiffe  ,  Far  da  Vicario  d'  una  Parroc- 
chia. 

VICE,  f.  m.  Défaut,  imperfection.  Vixjo  ;  pec- 
ca ;  taccia  ;  tacca  ;  magagna  ;  difetto  ;  imperfezio- 
ne .  S.  Il  fignifie  au  (Ti  ,  laute,  comme  dans  cette 
pftra'e  :  e'  elt  un  vice  de  Clerc  .  Errore  ;  colpa  ;  fat- 
to ,-  mancamento .  J.Vice,  lignine  auffi  dans  1' hom- 
me ,  une  habitude  de  1'  artie  qui  porte  au  mal  ;  & 
en  ce  lens ,  il  ed  oppofé  à  vertu  .  Vizio  ;  cattivi- 
ti .  §.  Cn  dit  proverbialement,  nul  fans  vice.  0- 
gnuno  ha  il  fuo  impiccato  ali'  ujiio  .  S.  On  dit  auf. 
fi  ,  pauvreté  n'  eft  pas  vice.  Povertà  non  è  vìzio  . 
S.  11  lignifie,  dans  un  feniplus  étroit,  l'impureté. 
Croupir  dans  le  vice,  Veut-il  donc  mourir  dans  le 
vice  8c  dans  le  défordre  ?  Dijcneflà  ;  impurità  ;  vi- 
li: della  cane . 

VICE- AMIRAL,  f.  di.  Qui  commande  une  Armée 
navale  en  Pabfence  de  l'Amiral,  &  fous  fes  ordres 
quand  il  eft  préfent  .  Viceammiraglio .  $.  On  le  dit 
a»ffi  ,  du  fécond  vaitT.au  d'  une  flotte  .  //  viceammi- 
raglio ,  o  fia  la  nave  del  viceammiraglio  . 

VICE-AMIRAUTÉ,  f.  f.  Charge  de  Vice- Amiral . 
Siceimmiragliato  . 

V1CE-BÀILL1  ,  f.  m.  Offi.ier  de  robe  court*  ,  qui 
fait  la  fonft  on  de  Prévdr  des  Maréchaux  ,  &  qui 
ptend  connoffaocc  des  caufes  criminelles  contre  les 
voleurs  ,  les  faux  monaoyems  &  les  vagabonds  ,  Vi- 
tc-Balivo . 

VICE-CHANCELIER  ,  f  m.  Officier  qui  Tait  la 
fonction  de  Chancelier  en  1'  abfcnce  de  ce  Magillrat  . 
Vicecancelliert . 

VICE-CONSUL  ,  f.  m.  Celui  oui  tient  la  place  de 
Çonful ,  &  qui  efl  établi  dans  les  Ports  ou  Échelles  , 
&  autres  Iìclx  de  commerce  chez  les  Étiangers  , 
pour  juger  les  différens  qui  arrivent  entre  ceux  de 
«a  Nation,  &  pour  les  pioté^er  contre  les  Étran- 
gers .   Vtceconfoto  . 

VICE. CONSULAT  ,  f.  nrr  Emploi  du  Vice-Confui . 
latita  di  Viceconfolo  .  ' 

a  V>l.SLG£'f*tNJ'  '•  m-  Celui  V"  «'««  'a  Place 
de  I  Officiai  en  fon  abfsncc  .  Vicegerente  i  the  fo- 
flnn  la  vece  . 

VICE- LÉGAT,  f.  m.  Prélat  établi  pat  le  Pape  , 
pour  exercer  les  fonftion»  du  Ugat  en  fon  abfence  . 

VICE-LÉGATION  ,  f.f.  L' emploi  du  Vicc-Ugat 
i  icelegat,iont .  s 

Vl«N£iAl,*iî.    T.  d'  Hifloire  ancienne  .    Q„i 

J?52?T5i?S  I0US  lcs  vinKt  ans  •  VitthttM,  . 

VICE-PRÉSIDENT,  f.  ni.  Celui  qui  exerce  l» 
fonfiioti   du    Préfident    en    for»    abfence  .    Viccprcfi- 

VKt-HElNF.,  f.  f.  la  fcrame  du  Viu.Roi  »   Vi- 


eoregina  .  %.  On  le  dît  au(Tï  ,  d'  une  Prineefïc  qivï 
giuverneavec  1'  autorité  d'un  Vice-Roi  .  Viceregina. 
VICE-ROI  ,  f.  m.  Gouverneur  d'  un  État  qui  a  , 
ou  qui  a  eu  le  titre  de  Royaume  .  Viceré .  $.  On  le 
ditaufïî,  de  quelques  Provinces  ,  quoiqu'elles  n'aient 
point  eu  le  titre  de  Royaume  .   Viceré  . 

VICE-ROYAUTÉ  ,  f.  f.  Dignité  du  Vice-Roi.  Di- 
enità  di  Viceré .  §.  Il  fe  prend  aufïï  ,  pour  le  pays 
qui  efl  gouverné  par  un  Vice-Roi  .  Provincia,  e  Re- 
gno eie  è  fetto  il  gtvemo  d'  un  Vieerè  . 

VICE  SÉNÉCHAL,  f.  m.  Officier  de  Robe  cour- 
te, qui  fait  la  fonftion  de  Prévôt  des  Maréchaux  , 
&  qui  ptend  connoiffancc  des  caufes  criminelles  con- 
tre les  voleurs  ,  les  faux  monnoyeuts,  les  vagabonds, 
&c.  c'efl  en  quelques  Provinces  la  même  fonftion 
que  celle  de  Vice-Bailli  cn  bien  d'autres.  Vicefenif- 
talco . 

VICIÉ,  ÉK,  part.  Viziato.  $.  En  termes  de  Mé- 
decine ,  il  lignifie  ,  G.Vé  ,  Corrompu.  V. 

VICIER,  v.  a.  Il  ne  fe  dit  guère  qu*  en  certaines 
phrafes  de  Pratique  ,  oa  il  eli  employé  abfolument  , 
&  où  il  (lénifie  ,  tendre  nul  ,  rendre  défectueux  , 
Viziare  . 

VICIEUSEMENT,  aJv.  D'une  manière  vicienle  . 
Vit;  jjmente  . 

VICIEUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  quelque  vice  .  Vi- 
Xiofo  ;  vicino;  difettofo.  §.  Il  fe  dit  principale- 
ment ,  des  chevaux  ,  mulets ,  &  autres  botes  de  voi- 
ture,  qui  mordent  &  ruerrt ,  qui  font  ombrageux 
ou  (étifs.  Vi  xiofo  ;  diftttofo  ;  inviziato.  5.  Il  fc  dit 
saffi  ,  des  contrats  où  il  y  a  des  clai/es  contre  le 
droit  ou  contre  les  formes .  Vixjato  .  §.  Il  fignirîe 
auffi  ,  qui  a  quelque  habitude  portant  au  mal  ,  & 
particulièrement  à  l'impureté  .  Viziofo  ;  cattivo; 
corrotto  ;  gaglioffo  ;  triflo  ;  milva?io  ;  diffoluto  .  f. 
Oii  dit  auffi  fubtlaativtmcnt  ,  les  vicieux.  I  vizio- 
fi  .§.  O3  dit  ,  façon  de  parler  vicieiife ,  pour  dire  , 
une  conflruftion  qui  efl  contre  les  règles  de  la  Gram- 
maire, contre  1' ufage  .  Foggia,  m 'du  di  parlare 
viziofo  . 

VICISSITUDE,  f.  f.  Révolution  rég'ée  ,  change- 
ment de  chofes  qui  fe  fuccèdent  régulièrement  les 
unes  aux  autres.  Wicijfitwiine  ;  rivoluzione  .  $  Il 
lignifie  auffi  ,  l' inllabilité  ,  la  mutabilité  des  chofes 
humâmes  ,  c'  elî-à-dire  ,  la  difpolition  qu'  elles  ont 
à  changer  très-promptement  de  mal  en  bien  ,  ou  de 
bien  en  mal  .  Viciffitudine  ;  vicenda.  S.  On  le  dit 
auffi  ,  de  ces  changemeos  mêmes  .  En  ce  fens  ,  il  fe 
met  plus  ordinairement  au  pluriel  .  Et  alors  ,  il  fé 
dit  plutôt,  pour  un  changement  de  bien  en  mil  , 
que  pour  un  changement  de  mil  en  bien.  Viciffitu- 
dint  ;  rivoluzione  . 

VICOMTE  ,  f.  m.  SHgneur  d'  une  terre  qui  a  le 
titre  de  Vicomte  .  l'ifconte  .  $.  Il  fignifie  auffi  ,  en 
quelque  pays  ,  comme  cn  Normandie  ,  certain  Juse 
Royal,  au-de(Tous  du  Bailli.  Les  Vicomtes  font  la 
mime  chofe  que  les  Prévôts  Royaux  dans  les  autres 
Provinces.  Giuitee  .  $.  On  appelle,  VicomteiTe  ,  la 
femme  d'un  Vicomte,  ou  celle  qui  ,  de  fon  chef  , 
pofsède  une  Vicomte  .  Vifcontejfa  . 

VICOMTE  ,  f.  f.  Titre  attaché  à  une  terre.  Vi- 
feontea  ;  Vifcontado  .  %.  Il  fignifie  auflfi  ,  le  teffort 
&  l'étendue  de  la  Juridiftion  des  Juges  qu' oa  nom- 
me Vicomtes.  Vifcontetia. 

VICOMTESSE  ,  f.  f.  V.  Vicomte  . 

VICTIMAIRE,  f.  m.  T.  d'Antiquité.  Celui  qui 
four.iiffbit  les  viftimes  ,  ou  qui  faifoit  les  apprêts  du 
facrifice  .  Colui  che  apparecchiava  ,  0  fomminiilrava 
le  vittime  . 

VICTIME,  f.  f.  Oa  appelloit  ainfi  ,  dans  1'  an- 
cienne Loi  ,  les  animaux  qu*  on  immoloif  ,  &  que  on 
offVoit  en  facrifice.  Vittima;  oflia .  J.Oa  le  dit  auf- 
fi  ,  des  animaux  que  le*  Pa'iîns  offroient  en  facrifice 
à  leurs  Dieux  .  Vittimi.  §.  Oa  appelle,  Notre  Sei- 
gneur jefus-Chriir  ,  la  viftime  offerte  poi>r  le  fai  ut 
des  hommes.  La  vittima  ,  l*  oflia  offerta  per  Itfal- 
vezza  degli  uomini .  §.  On  dit  figu.'émer.t  ,  qu'  un 
homme  a  été  la  viftime  d'un  accorti nodement  , 
pour  dire,  qu'on  a  facrifié  ,  abandonné  fes  intérêts  , 
qu'  cn  s'  eH  accommodé  à  fes  dépens  ;  &  qu'  il  a  é- 
té  la  viftime  du  reffentiment  d'  un  tel  ,  pour  dite  , 
qu'un  tel,  par  reffentimect ,  lui  a  cau'é  quelque 
grand  dommage,  ou  même  l'a  fait  périr.  Egli  i 
lino  la  vittima  ;  eqti  è  flato  il  frgrificato  ,  ec.  S. 
Oi  dit  auffi  ,  qu'  un  homme  a  été  la  viftime  de  fa 
bonne  foi  ,  de  fa  généroftté  ,  pour  dire  ,  que  fa  bon- 
ne foi  ,  fa  géiéiofité,  ont  é'é  la  caufe  de  fes  difgra- 
ces,  de  fa  perte  .  Egli  i  flato  la  vittima  della  fua 
tuona  fede  ,  ec. 

VICTOIRE,  f.  f.  Avantage  qu'  on  remporte  crt 
guerre  fur  les  ennemis,  dans  une  babille,  us-com- 
bat .  Vittoria  .  5  II  fc  dit  auffi  ,  de  tout  avantage 
ou'  on  remporte  fur  un  rival  ,  fur  un  concurrent  , 
&c.  Vittoria.  Ils  ont  long-temps  difputé  enfemble; 
enfin  le  plus  jeune  a  remporté  la  viftoire  .  §.  On 
dit  fisurément,  remporter  la  viftoire  fur  fes  pali  ons, 
fur  foi-même.  Vincete;  trionfare  delle  proprie  pai'- 
fi;ni .  §.  Les  anciens  Païens  faifoient  une  divinité 
c<e  la  viftoire,  &  la  rcpréfentoient  fous  la  figure  d' 
une  femme  qui  avoit  des  ailes ,  &  qui  tenoit  une 
couronne  d'  une  main,  &  une  palme  de  l'autre.  Le 
Temple  de  la  viftoire  ;  une  flatue  de  la  vift»ire  . 
Les  Romains  facrifioient  a  la  viftoire.  Vittoria.  §. 
On  perfonìfie  encore ,  la  viftoire  dans  plufieurs  au- 
tres phmfcs,  compie  dans  les  fuivants»,  La  vifljix» 
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s'eft  déJaré  pour  lui  ,  la  viftoire  le  fu;t  par  toi.e , 
Enchaîner  la  viftoire.  Vittoria. 

VICTORIEUSEMENT  ,  adv.  D'  une  manière  vi- 
ftoricufe.  On  ne  l'emploie  guère  qu'au  figuré.  Vit- 
t  ori  of amente  . 

VICTORIEUX,  EUSE,  ad».  Qui  a  remporté  U 
Viftoire-  Vittoriojb.  5.  Il  (c  dit  auffi  figurément  ,  U 
raifon  n  efl  pas  touiours  viftorieufe  des  partions  . 
Grâce   vifijrieufe.    Vi  t  torio fo  . 

V1GTUAILLE  ,  f.  f.  colleflif.  Vivres  fervant  à  (» 
nourriture  des  hommes.  Il  ne  fe  dit  guère  qu'  au 
pluriel  ,  &  en  parlant  des  vivres  qu'  on  charge  fur 
des  vaifteaux  .  Viveri  ;  grafie  ;  provvifioni  da 
hotea  . 

j  VIDAME  v  f.  m.  Celui  qui  tenoit  des  terres  d'  un 
Evêché  ,  à  condition  de  défendre  le  temporel  de  t* 
Evêque  ,  &  de  comrundcr  fes  troupts  .  Vidante  . 
Quelques  unes  de  ces  Terres  fout  demeu  ées  érigées 
en  Fiefs  héréditaires  ,  &  ceux  qui  pofsèdent  ces  fiefc 
S   appellent  encore,  Vidâmes. 

VIDAMÉ  ,  f.  m.  on  VIDAMIt  ,  f.  f.  Digqité  de 
Vidame  .    Dignità  del  Vidam;  . 

VIDANGE,  f.  f.  Aftion  dévider.  Votamento .  Ç. 
Il  fignifie  auffi  ,  1'  état  à'  une  chofe  qui  fc  vide  . 
Ainfi  on  dit  ,  d'  un  tonneau  qui  n'  efl  pas  plein ,  qu' 
il  eft  en  vidante  .  Botte  the  fi  vota.  §.  U  fignifie 
encore,  les>  immondices,  les  ordures,  qu'on  Ôe  d" 
un  lieu  qu'  on  vide  ,  ou  qu'  bn  netrve  ;  «n  ce  fens  , 
il  ne  fe  dit  guère  qu' au  pluriel.  Eiuttwe,  imm  nii- 
Zie  the  fi  cavano  da  gualche  luo%o  .  $.  Vidangj  ,  ea 
termes  de  Médecine  ,  fe  dit ,  des  évacuations  q  1e  les 
femmes  ont  après  |'  accouchement.  Lochii  ;  purga- 
zioni delle  donne  dopo  il  pirto  . 

VIDANGEUR,  t  m.  Celui  q  11  vide  le  foffei  des 
privés.    Votaccffo  ;  nettacefft;  ntttafogne  . 

VIDE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  n'  e»  rempli  que  d'  air 
au  lieu  de  ce  qui  a  coutume  d'y  être  ,  ou  qui  ne 
contient  pas  ce  qu'  il  a  accoutumé  de  coate.vr  .  Vo- 
to ;  vacuo.  J.  On  appelle  figurément,  cerveau  vi- 
de ,  tête  vide  ,  un  homme  qui  u'  a  poiat  de  (ens  . 
Capo  voto  dì  cervello  ,  fenza  giuiizio  ;  tttjrn  difen- 
nato  .  §.  Za  parlant  des  ouvrages  de  broderie  ,  & 
des  autres  ornemens  fut  les  nabits  Se  fur  les  meu- 
bles ,  on  dit  ,  un  habit  brodé  tint  plein  que  vile  ,. 
des  meubles  chamarrés  tant  plein  que  vide  ,  pour 
faire  entendre  ,  que  ce  qui  eti  brodé  ou  chamarré  , 
occupe  autant  d'efpacc  que  ce  qui  ne  I' efl  pas  .  Ri- 
pieno e  voto  .  S.  On  dit  figurément  ,  qu'  un  difeours, 
qi'.'  un  ouvrage  cil  vide  de  fens,  de  raifon,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  y  a  ni  fens  ,  ni  raifon  ,  qu'  il  n'  y  a- 
ri«n  de  folide  .  Voto,  privo,  mancante  di  Sentimen- 
to ,  dì  ragione ,  ec.  §  En  parlant  des  pièces  drama- 
tiques ,  on  dit  ,  que  le  théâtre  eli  vide  ,  lorfque  , 
dans  le  cours  d'  un  afta  ,  les  Afleurs  qui  étoient  far 
la  fcène  étant  fortis,  ceux  qui  leur  fuccèdent  ,  com- 
mencent une  fcène  qui  n'  a  aucune  liaifon  avec  celle 
qui  vient  de  finir.  //  teatro  relia  vuoto.  5.  Vide  , 
eft  auffi  fublîantif,  &  fignifie,  efpace  vide.  //  vo- 
to .  Il  eft  mort  beaucoup  d'  arbres  dans  celte  allée 
qui  y  font  un  grand  vide.  De  quoi  rcmpl.ra-t-on  ce 
grand  vide  qui  eft-  dans  votre  jardin  ?  U  eft  défenlu 
de  laiiTur  du  vide  dans  un  afte,  dans  aa  contrat  . 
S.  Il  fe  dit  figurément  ,  dans  les  chofes  morales  , 
par  rapport  aux  perfonacs  ou  aux  occupations  dont 
on  vient  à  être  privé  .  Voto  ;  vacuo  ;  mancanza  .  Li 
mort  de  cette  Princtflfe  fait  un  grand  vide  à  la  Cour , 
Il  s'  s'1  défait  de  fa  charge  ,  cela  fait  un  grand  vide 
dans  fa  vie.  §.  Vide,  fignifie  auffi  dans  le  didafti- 
que  ,  une  efpace  tellement  vide  ,  qa'  il  n'  y  ait  àl- 
coli corps  ,  pas  marne  de  I'  air.  Voto  ;  vacuo  .  C'cì 
une  quelfion  parmi  les  Pbilofophes ,  s' il  y  a  du  vi- 
de dans  la  nature  .  fi  difputa  tra  i  Filofofi  ,  fe  fi 
dia  il  vacuo  nella  natura  .  5.  À  vide  ,  fa^on  de  par- 
1er  adverbiale  ,  qui  fignifie  ,  que  ce  dont  on  parle  ne 
contient  rien.  A  voto  ;  fenza  nulla.  La  Diligence 
de  Lyon  eft  partie  a  vide.  L.i  Diligenzi  di  Lime  è 
partita  vota  ,  fenza  neffano  . 

VIDE-BOUTEILLE,  f.  m.  Petite  maifoo  avec  ut» 
jardin  près  de  la  ville  .  Il  n' eft  que  du  difeours  fa- 
milier .  Cafino  ton  giardino  . 

VIDÉ,  ÉE,  part.  V.  fon  verbe,  f.  Oa  dit,  eu 
parlant  d'  un  cheval  ,  des  jarrets  bien,  vidés ,  poer 
dire  ,  que  les  jarrets  d'  un  cheval,  ne  font  pas  pleins  , 
ne  font  pas  gras  .  Gamie  del  tavalh  ragionevolmen- 
te fonili . 

t  V1DELLE,  t.  f,  Inftrument  dont  le  pàtiTur 
fe  fert  pour  couper  la  pàté.  Strumento  da  tagliar  la- 
pafta . 

VIDER  ,  v.  a.  Rendre  vide  ,  ôter  d'  un  fae  ,  d  un 
vaifTciu  ,  &  de  quelque  lieu  que  ce  foit  ,  ce  qui  y 
était  contenu  .  Vctart;  evacuare.  Vider  des  cruches,, 
vider  un  vafe,  un  vivier  ,  un  étang,  vider  une  ai- 
guière, vider  un  verre,  vider  un  fac  de  blé.  Votar 
brocche  ;  votare  un  vafo  ,  ec.  Vider  un  appartement  . 
Sgomberare  .  J.  Oa  dit  figurément  &  familièrement , 
vider  les  bouteilles  ,  vider  les  pots  &  les  verres  , 
pour  dire  ,  boire  beaucoup  ,  faire  la  débauche  .  Vo- 
tar fiafchi  ;  bere  affai.  $.  On  dit  ,  vider  une  volail- 
le ,  du  gibier  ,  du  poiffon  ,  pour  dire  ,  en  tirer  oe 
qui  n'  eft  pas  bon  à  manger  .  Sventrare  ;  fvifcerar 
il  pollame  ,  la  taceiagione  ,  torre  le  interiora  a'  p:- 
fei .  $.  Vider  un  cheval  ,  en  termes  de  IVLnéchalle- 
rie  ,  c'  eft  partir  la  main  dans  fon  fondement  pour 
en-  retirer  les  crotins  .  Torre  gli  efet ementi V.  §.  Ert 
C  etnici  de  Fauconnerie.»  cm  dit  >   vider  un  oifea».v 
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pour  dite  ,  le  purger  .  Votare  ,  purgare  un  tut  al,' 
di  prêta,  i.  On  dit,  qu'une  médecine  a  fait  vider 
de  la  Me  ,  de  la  pituite  ,  pour  dire  ,  qu'  elle  a  fait 
rendre  de  la  pituite  par  les  voies  ordinaires.  Prrgi- 
,  te  ;  evacuare.  §.  On  dit,  qu  un  chien  fe  vide  , 
pour  dire  ,  qu'il  rend  fes  excrémens.  ttotiirc  ;  an- 
dare del  corpo  ;  cacare  .  §.  On  dit,  viJcr  une  cief , 
pour  drre  ,  la  creufer  par  le  bout  ;  &  dans  le  même 
Cens  ,  on  dit  ,  vider  un  cario.-,  d'  arquebufe  ,  de  pi- 
llole! .  Bucare  ;  bufare  ;  furare,  pertugiare  unì  (Ha- 
te ,  nia  canna  i'  xrr.hibt<r,  •  ,  ec-  $.  On  dit  ,  vider 
les  lieux,  vider  la  Province,  viJer  le  Royaume  , 
&c.  pour  dire  ,  fort  ir  dei  lieux  %  de  la  Province, 
do  Royaume,  ôcc.  par  crainte  ,  par  force  ,  ou  par 
autorité  de  Jufiift.  Sbrattale  ,  vuare  il  P.iefe  ;  net. 
tare  il  pagliuolù  ;  ar.darfene  ;  (cappate.  §.  On  dit 
auffi  ,  d'uo  iicmme  entre  les  mains  de  qui  on  a  fai - 
fi  ,  qu'  il  s  été  condamné  à  vider  fes  nuios  ,  pour 
dire,  qu'  il  a  été  condamné  à  ruuettre  Us  deniers 
qu'  il  .'voir  en  dépôt  ,  ou  les  autre*  chofes  faifics  , 
à  celu:  à  qui  la  Ju!t>«e  a  ordonné  qu'  il  les  remet- 
troit  ,  Confegnare  ;  re/lisuire  il  depofiio  .  §.  Vider, 
fe  dit  figurément  ,  des  affaires  ,  &  lignifie  ,  les  ter- 
miner ,  les  finir  par  jugement,  par  accommodement, 
0,1  d'  une  autre  manière  .  Terminar  una  lite  ,  accor- 
dare tins  fuifliont  ,  ec.  5.  On  dit  ,  vider  fes  com- 
ptes ,  pour  dire  ,  les  terminer  .  Finire  ,  acconciar  i 
conti  .  On  dit  ,  dans  la  même  acception  ,  vider  un 
différent .  Il  veut  vider  fes  difféi ens  1'  épée  à  la  main  . 
Terminar  una  contsfa  ,  urta  riffa  ,  farne  ragione  colla 
Spada  alla  mano  . 
VIDIMÉ,  ÉE,part.V.  le  verbe  . 
VIDIMER  ,  v.  a.  T,  de  pratique  .  Il  fe  dir  ,  de 
la  copie  d'  un  afte  qui  a  été  collationnée  fur  fon  ori- 
ginai par  un  Juge  ou  autre  qui  a  droit  de  certifier 
la  collation.  Confrontare  una  copia  coli'  originale. 

VtDIMUS,  f.  •>'•  T.  pris  du  Latin  ,  &  dont  on 
ne  fe  fert  qu"  en  fiyle  de  Pratique,  pour  dire,  qu' 
un  afte  a  été  collationné  fur  l'  original.  Le  .luge  a 
mis  !e  vi  di  mus  à  cet  afte,  li  Giudice  ha  confronta- 
ta la  ttpià  crii'  originate  e  v'  ba  polio  il  vìdimut  . 

VÌDREC01Y1E  ,  f.  m.  Mot  emprunté  de  I'  Alle- 
mand ,  qui  fignif.e  un  grand  Verre  à  boire  .  Bitchic- 
ront  ;  tvnfin"  . 

VIDOITÉ,  f.  f.  Veuvage.  L'état  du  mari  dont 
ta  femme  ««morte  ,  &qui  n' cft  pa«  rermrié  ;  cìcce- 
lui  de  la  femme  dont  le  mari  eli  mort  ,  &  qui  n'  eft 
pis  remariée  .  Il  fe  dit  plus  ordinairement  ,  en  par- 
lant des  femmes  ç  ;e  des  hommes.  Vedoviti  ;  vidtti- 
r.ì  ;  vedovanza  ;  Irato  vedovile  . 

VIE  ,  f.  f.  V  ér.'.i  où  eli  t*  homme  quand  fo.t  a- 
mt  eft  unie  a  fon  corps.  Vita.  Sortir  de  la  vie.  U- 
feir  di  vita  ,  morire  .  Les  débauches  lui  ont  abrégé 
la  vìe  .  Le  dilfclutexr.'  gli  hanno  accorciata  la  vi- 
ta ,  hanno  abbreviato  i  fuoi  giorni  .  Sauver  ,  confer- 
va la  vie  è  c;elqu'  un  .  Salvar  !»  vita  ,  tonfervar 
ta  vita  a  fuaicheduno .  Expo  fer ,  hafarder  fa  vie. 
Sfpirre  «  cimenti  la  propria  vita.  À  peine  de  fa 
vie  ,  fur  peine  de  la  vie  ,  fous  peine  de  la  vii  .  Ne 
t,a  la  vita  ;  pena  la  vita  .  Cette  vie  eli  pategèrc  , 
fraglie  ,  endJ'j'-ie  ,  mortelle  .  ftfttfta  vita  i  paffeggie- 
ra  ,  fragile  ,  caduca,  minale.  §.  On  dit,  reco  n- 
msndtr  quelque  chofe  a  quelqu'  an  fur  la  vie  ,  pur 
ri-re  ,  la  recommander  avec  ia  dernière  inftance  . 
Raccomandar  caldamente  ,  premvrofamente  ,  inllan- 
temente  .  $.  On  dir  ,  èrre  entre  la  vie  &  la  mort  , 
pour  dire  ,  être  dans  un  extrême  péril  ,  foit  par  ma- 
ladie ,  foit  par  quelqu'  autre  accident  .  EJere  in  e- 
ftrtmo  pericolo  della  vita.  $•  On  dit  figurémenr ,  re- 
venir de  mort  à  vie  ,  pour  dire  ,  revenir  contre  tou- 
re  efpérance  d'  une  nv.ladie  trèi-?éiïi!eufe  .  Rifafci- 
tare .  Et ,  aller  de  vie  à  trépas,  pour  dire,  mou- 
rir. Cette  dernière  phrafe  vieillit  .  Morire  .  $.  On 
dit  ,    ejn*  un  homme  a  donné  la    vie  à  fon  ennemi  , 

rr  dire  ,  que  le  pouvant  Itier  .  il  ne  l'a  pas  vou- 
■Vire;  &  ,  qu'  un  Prince  a  donné  la  vie  ,  a  ac- 
cordé la  vie  ,  fait  grâce  de  la  vie  à  un  criminel , 
pour  dire,  qu'  il  a  empêché  par  l'autorité  fouve- 
raine  ,  que  1'  Arrêt  qui  condamnoit  le  criminel  à 
mort,  ne  fût  exécuté.  Dar  la  vita.  5-  Demander 
la  vie  ,  fe  dit  ,  d'un  homme  qui  prie  fon  ennemi  de 
ne  le  pas  tuer  .  Chiederla  vita.  Celui  qui  a  l'avan- 
tage fur  quelqu'  un  dans  un  combat  ,  lui  crie  auffi  , 
la  vie,  la  vie  ;  mais  alors  c'  eft  pour  |'  avertir  de 
la  demander.  La  vita  ,  la  vita  .  $.  On  dit  ,  de  ce- 
lui à  qui  un  homme  s  fauve  ou  conferve  la  vie  ,  qu' 
il  doit  la  vie  h  certe  homme,  qu*  il  lui  efl  obligé 
de  la  vie,  qu'  après  Dieu  ,  il  ne  tient  fa  vie  que 
tre  lui  .  EJcr  debitore  della  vita  .  Et  on  dit  figuré- 
ment  ,  d'une  bonne  nouvelle,  ou  de  qielqu'  autre 
chofe  agréable  qui  arrive  à  quelqu'  un  lorfqu'  il  é- 
toit  dans  une  grande,  inquiétude,  qu'  elle  lui  a  re- 
donné la  vie  ,  qu'elle  lui  a  rendu  la  vie.  Riconfor. 
taie  ;  con  folate  ;  rimetter  t'  animi  in  corpo  .  §.  On 
d  r  figutémenr  ,  qu*  il  y  a  bien  de  la  vie  dans  un 
lioinme  ,  pour  dire,  qu'  il  eli  fort  vif,  te  qu'  ri  a 
beaucoup  de  feu  .  Effer  malto  vivace,  briojo  .  Et 
on  dit  de  même  ,  qu'  il  y  a  bien  de  la  vie  dans  un 
tableau  ,  pour  dire  ,  que  1'  action  eft  vive  ,  &  que 
les  figures  font  fort  animées  .  Pittura  animata  ,  vi- 
va .  On  dit  auffi,  qu'un  difeourse»  fans  vie  ,  pour 
dire  ,  qu'  il  efl  fans  force  ,  fans  énergie  .  Difcorfo 
languido ,  ^nervato .  §.  En  ftyle  de  dévotion,  on 
dit  ,  de  la  grâce  ,  q<i*  elle  eft  la  vie  de  1"  asne  .  La 
f'tva  i  h  vin  dell'  animn ,  Oli  *S  iwffi  i  e*  TWv« 
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lorc  ,  que  Dieu  eli  efprit  &  vie  .    lidio  è  fplrìto  e 
vita.  Er  Jefus-Chrilì  a  dit  de  lui  dans  ['  Évangile  , 
ie  fu>s  la  voie  ,  la  vérité  &  la  vie  .  lo  fono  lo-  via  , 
la  verità  e  la  vita  .  §.  Vie  ,  fe  prend  encore  ,  pour 
la  durée  de  1'  union    de  l'  ime  avec  |e  corps  ,  pour 
tout  1'  efpace  de  temps  qui  s'écoule  depuis  la  naif- 
fance  iufqu'à  la  mort .  Vita  ;  lo  fpazio  del  vivere  . 
La  vie  la  plus  longue  ,  la  plus  courte  ;    'e  couts  de 
la  vie  ;    cette   vie  n' efl  qu    un  fonge  .    La  vita  pitt 
lunga  ,  la  vita  più  breve  .  Il  corfo  della  vita  s  luc- 
ila vita  non  i  che  un  fogno  .    li  fe  dit  auffi  ,  d'  une 
partie  confidérable  de    cet  efpace  ,     Ila  padl  fa  vie 
à  la  Cour  ,  a  voyager  ;  il  emploie  toute  fa  vie  à  des 
bagatelles,  &c.  £ç//  bapaffata  tatua  vita  alla  Cor. 
te  ,  ne'  viaggi  .    Egli  confi  ma  tutta  la  fua  vita  in 
basutelie  ,  ec.    $f.  On  dit  ,  dans  le  ftyle  fam.  de  ma 
vie  vivante  je    n'ai  vu  pareille   chofe,    pour  dire, 
depuis  que  je  fuis  au  monde  ,  je  n'  ai  jamais  vu  . .  . 
In  vita  mia  ,  o  a'  miei  gkrni  io  non-  vidi  mai  /imil 
cofa  .    S»  On  dit,  d'  un    homme  moribond,    que  fa 
vie  ne  tient  plus    qu"  à    un  filet  ;    &  d'un    homme 
infirme  ,    &  qui  n'  a  point  de  vigueur  ,    qu'  il  n'  a 
qu'  un  filet  de  vie  .    La  di    lui    vita  non    j'  attiene 
pili  chea  un  filo.  On  dit  au  contraire  ,  qu'un  hom- 
me a  la  vie  dure  ,    pour  dire  ,  qu'  il    e8  d  fficile  de 
le  tuer  ,  de  le  faire  mourir  .    Ejfer  difficile  ad  ucci- 
dere ,    a  far  mix  ire .    §.  On  dit  ,    de  deux  perfonnes 
qui  font  unies  étroitement  ,  qu'  elles  font  unies  à  la 
vie  &  à  la  mort.  Et  on  dit  adverbialement ,  à  vie, 
pour  dire  ,  penJant  tout  le  temps  qu'  on  a  à  vivre  . 
A  vita  ;  plr  tutta  la  vita  ;  durante  la  vita  ;  al  vi- 
vente .  §.  Vie  ,  fe  dit  auffi  ,  en  parlant  de  1'  état  de 
1'  ame  quand  elle  eft  féparée  du  corps  ;    &   on  1'  ap- 
pelle ,  la  vie  furure,  1'  autre  vie  ,  par  oppofltion  à 
la  vie  ptéfente  .    La  vita  futura  ;    I'  altra  vita  ;  la 
vita  prefenre .  Et  on  appelle  ,  la  vie  éternelle  ,  l'é- 
tat des  Bienheureux  dans  le  Ciel  .    La  vita  eterna  ; 
la  vna  beata  ;  il  Paradifo.    §.  Vis  ,  fe  prend  enco- 
re ,    pour  ce  qui  regarde    la  nourriture    &  la    fubfi- 
ft«ncc  .  Vita  ;  vitto,    il  a   très-peu  de  bien,  il  n'  a 
que  la  vie  &  le  vêtement  .  Egli  ha  poclrt  joflanze  , 
non  ha  altro  che  ^  vitto  e 't  veflito.    On  dit,    men- 
dier fa  vie,  demander  fa  vie,    pour  dire  ,  demander 
1'  aumône  .  V.  Mendier  ,  &C.    Gagner  fa  vie  .     Il  a 
bien  de  la  peine  a    gagner    fa  vie  .     Guadagnare  la 
vita  fua  pet  le  btaccia  .  S.  Ondir  proveibialement  , 
éVre  de  grande  vie,    pour  dire  ,    manger  beaucoup  ; 
&  de  perite  vie,  pour  dire,  manger  peu.  Mangiare 
aitai ,  o  poco .    §.  Vie  ,  fe  prend  auffû  ,    pour  la  ma- 
nière  dont  on  fe  nourrit  ,    dont  on  (e  traite.    Faire 
bonne  vie  ,    ioyeufe  vie .    Il  e8    du    llyle    familier. 
Darjt  vita  ,  e  lieta  vita  ;  far  buona  vita  ,  vita  ma- 
gna ,  lieta  .    On  dit  abfolument  &    familièrement  , 
faire  la  vie  ,    pour  dire  ,    faire  bonne  chère  ,    fe  ré- 
jouir.    Far  buona  vita  ;    gozzovigliare.    Et    on  dit 
proverbialement  ,  qu'il  faut  faire  vie  qui  dure  ,  pour 
dire  ,    qu'  il  faut  ménager  fon  bien  de    telle  forte  , 
qu'  on  ne  le  dépenfe  pas    tout  d'  un  coup  ,    foit  en 
bonne  chère  ,  fait  autrement  .    Regolarft  nello  fpen- 
dere  ,   per  poterla    durar    lungamente  .     §.  Vie  ,    fe 
prend  encore,      pour  ce    qui    regarde    1*  ufage  ,    les 
commoditék  où  incommodités  de  la  vie  .  Vita  .    Me- 
ner une  vie  douce  ,  aifée  .  Menar  una  vita  comoda, 
agiata.    Mener  une    vie  trifte  ,   milérable  .     Menar 
una  vita  mefehina  ,  mifera  ,  flentata  ;  far  vita  fret- 
ta ,  mala  .  Les  plaifirs ,    les  aifes  ,  les  douceurs  ,  les 
commodités  de  la  vie  .    /  piaceri  ,   gli  agi  ,   te  dot. 
cez.lf  i  '  comodi  della  vita.  $.  Vie,  fe  dit  auffi,  de 
ce  qui  regarde  la  conduite  &  les  mœurs  .  Vita  ;  co- 
li unti .    Mener  uoe  vie  fans  reproche,  une  vie  irré 
prochable  ,  une  vie  réglée  .  Menar  una  vita  ìrrepren- 
p.bile  ,  regolata  .  Mener  la  vie  d'  un  Sainr .  Ur>  hom- 
me de  fainte  vie  .   Menar  la  vita  d'  un  Tanto.    Un 
unto  di  fama  vita.  Femme  de  mauvaife  vie.  Don- 
na di  mala  vita.    Voila  fon  rrain    de  vie.    Ecco  il 
Juo  modo  ,  il  l'uo  eofl urne .  o  Siile  d'i  vivere  .  On  dir 
proverbialement  ,  telle  vie  ,  telle  fin  ,  pour  dire  ,  qu' 
on  meurt  ordinairement  de  la  a  ême  minière  qu'on 
a  vécu.    Tal  fi  muore  guai  fi  vilfe .    5.  Vie  fe  dit  , 
par  rapport  aux  occupations    &  aux  profitions  diffe- 
rentes  de  la  vie.  Vita .  Embraflfer  la  vie  religieule  , 
la  vie  monafliqiie.    Vie  aftive  ,    vie  contemplative  , 
vie  laborieufe  ,  fatigante  ,  &c.    Abbracciar    la  viia 
contemplativa ,    vita  laboiiofa  ,  ec.    f.  On  dit  fami- 
lièrement ,    d'  une  chofe  où  un  homme   fe  plaît  ex- 
trêmement,   &  dont  ii  f.iir  fa  principale  occupation, 
que  ejeft  fa  vie  .  È  la  fua  pajione .  il  aime  la  chaf- 
fe  ,  c'  eft  fa  vie  ,    il  aime    1'  étude  plus    que  toutes 
chofes ,  c'  eli  fa  vie .  $.   Vie  ,  fe  dit  ,  de  I'  hifloire  , 
du  récit  des  chofes  remarquables  delà  vie  d'un  hom 
me  .     Vita  ;  Ilaria  ,  o  racconto  della  vita  di  alcuni  . 
Les  vies  des  Saints  ,  les  vies  des  hommes  illuflres  é- 
crites  par  Plutarqi.e  .    Le  vite  de*  Santi  ;  le  vite  de- 
gli uomini  illuflri ,  ferine  da  Plut.irco  .    J.  Vie  ,   fc 
dit  aulTi  ,  des  animaux  ,  tandis  qu'  ils  ont  en  eux-  un 
principe  de  fenfarion  &  de  mouvement  ;  &  des  pliâ- 
tes ,  pendant    q-u'  elles  ont    un    principe    de  végéta- 
tion .  V'ita  .    La  vie  de  l'éléphant    eft   fort  longue  ; 
cet  arbre  eft  encore  en  vie  .  Vie  animale  ,  vie  fenfi- 
tive,  vie  végétative  .    La  vita  dell'  elefante  è  affai 
lunga.    Qjtelt'  albero  è  ancora  in  vita.  Vira  anima- 
le ,    vita   fenfitiva  ,    vita   vegetativa  .     §.  On  dit  , 
cet  animal  a  la    vie    dure  ,    pour   dire  ,    qn'  il   eft 
difficile  de  lui  ôfer  la  vie.  Qjteil*  animale  muore  dif- 
fcfltvitfc  ,  i  malwv.tt  a  «teidert  .  $.  Eau-de-vie  , 
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on  appeMe  ainfi  ,  une  liqueur  forte,  tirée  du  vin  par 
diftillation  .  On  fait  auiTi  ,  des  eaux  de  vie  de  cidre, 
de  blé  ,  de  riz  ,  &  autres;  chofes  fcmblablcs  .  Ac- 
auavita .  §.  Vie,  fianific  populairement,  ctierie  , 
qui  fe  fait  en  querellant  quelqu'  un  ,  en  lui  n  pio- 
chant quelque  chofe  ,  en  le  réprimandant  .  Gridìi  t  ; 
sbrigliata  ;  rimbrotta.  Quand  votre  femme  fera  ve- 
nue ,  elle  vous  fera  une  belle  vie,  une  terribie  v  c  . 
Ils  fc  querellent  toujours  dans  cette  inaifon  ,  te  font 
des  vies  enragée; . 

VIED'ASE,    f.  m.  Terme  injurieux  ,    qui,    danî 
fon  origine,    fignifioit  ,    vifage  d'  anc  .    Il  eft  dtvc- 
tiu  libre  .  Pincone  ;  eajlrone  ;  carciofo  ;  coglioncello  . 
VIEIL,  ou  VIEUX,  VIEILLE  ,  adj.  Qui  e3  fort 
avancé  en  îige  .    QuanJ  cet^adjeflif   employé  au  ma- 
f-ulin  ,  ne  pré:ède  pas  le   fubfiantif ,  on  dit  toujours 
vieux.    On  dit  de    même  toujours  vieux  ,    quand  il 
précède   le  fubfiantif,    fi  le  fubfiantif  commence  paT 
une  confonne  ;  mais    s'  il  commence  par  une  voyel- 
le ,  on  dit  plus  ordinairement  vieil .   Vecchio  ;  anti- 
co ;  grave  d'  età  ;   attempato  .    §.  On  dit  familière, 
ment,    qu'un  homme    ne  fera    pas  vieux  os  ,    [Out 
dire  ,  qu'  il  ne  vivra  pas  jufciu'  â  la  vieilieff:  .  N  n- 
viveri  lungamente  ;    non   fari-  vita  lunga  .     §.  En 
parlant  de    calendrier,    vieux    flyie  ,    fe  dit  ,    delà 
manière  de  compter,    qui   étoit   en    ufage    avant  ia 
réformation  du  Calendrier    par  Grégoire  XIII.  Vec- 
chio fiile  .    $.   Vieil  &  vieux,  fe  dit  auffi,  fans  au- 
cun rapport  à  1'  âge  .  Un  vieux  ami  ,  un  vieux  ivro- 
gne ,  e'  eft-i-dire,  un  ami  qui   eft  ami  depuis  long- 
temps ;    un  ivrogne    qui    V  eir    depuis    long-temps . 
vecchio;    antico,    J.  Il  s'  emploie  fouvent  avec  les 
adverbes  plus  &  moins  ,  &  autres  fcmblables  ,    pour 
marquer  la  différence  d'  âge    entre  deux  perfonnes  . 
Il  n'  a  que  vingt  ans,  &  vous  en  avez  vingt-cioq  , 
vous  êtes  plus  vieux  que    lui  ;    il  n'  eft  pas  fi  vieux 
que  vous  ;  il  eft  plus  vieux  que  fui  de  fix  ans  .  E/7>r 
più  vecchio,  più  attempato  d'un  altro.  $.  Il  figrjif.ï 
anfli  ,  ancien  ,    antique  ,  qui  eft  depuis  loag-temps  . 
vecchio  ;  antico;  vctuflo  ,  Le  monde  efl  bien  vieux, 
le  vieux  temps,  le  bon  vieux  temps.  La  vieille  mo- 
de; le  vieux  coutumier  ,  vieux  titres,  vieilles  pan- 
cartes, vieux  parchemins  .  S    On  appelle,  Turquoi- 
fe  de  la  vieille  roche,  &c.    V.  Roche.  J.  On  appesa- 
le ,  vieux  Corps  ,    Us  fix  plus  anciens  Ré;imens    d' 
Infanterie  de  France.  Et  on  appelle,  petits  vieux  „ 
abfolument  ,    fans    ajouter  Corps  ,    fix    autres  Réti- 
niens d'  Infanterie    qui  ont    rang  aptes    les  fix  pre- 
miers.  Vecchi  Corpi  fon  detti  in  Francia  i  primi  fit 
Reggimenti, d'  Infantata  ,    e  Piccoli  vtechi  gli  aliti 
fei,  che  vengon  dopo  .    $.  Vieux  ,  fe  dit  ,  de  certai- 
nes chofes  par  comparaifon  &  pur  oppofition  à  nou- 
veau .  La  vieille  ville  ;  le  vieux  ChAteau  ;  des  vieux 
livres  ;  du  vin  vieux;  vieille  dette.  La  vecchia  Cit- 
tà ;  il  vecchio  Callelio  ;  libri  vecchi  ;   vino  vecchio  ,- 
vecchio  debito,  ec.  §.  On  dit,  en  ftyle  de  I'  Écritu 
re  ,  le  vieil  homme,  pour  dire  ,  l'  homme  qui  fc  f. 
vre  aux  mouvemens  de  la  concupifccnce  ,   par  oppo- 
fition à    celui  qui    fuit  Ics    impulfions    de  la  p,>acc  , 
t!  vecchio  uomo;  la  concupifceni_a  .    §.  On  appelle  , 
vieux  Teflament  ,    l'Ancien  Teitamenr  ,  par  oppofi- 
tion au  Noveau  Teflament  .  Il  vecchio  Tefiamemo  , 
$.  Vieux,    fe  dit  encore,    en  parlant  d'   un  homme 
qui  fait    une    profefTion  ,    un    métier,    qui  mène  un 
certain  genre  de  vie  depuis  long  tamps.  Vecchio;  ef- 
perto  ;  Sperimentato  .    Vieux  Magiflrat  ,  vieux  Capi- 
taine ,  vieux  Soldat  .  Vecchio  Giudice  ;  vecchio  Capi- 
tano ;    vecchio  Soldato.    Il  fert  auffi  a  marquer  le? 
anciennes    habitudes.     Vieux  débauché  ,     vieux  pé- 
cheur.    Vecchio    diffbluto  ;    vecchio  peccatore  .    Il  fe 
met  quelquefois  ,    dans  des  plrrafes  de  dénigrement  , 
Vieux  drille,    vieux  routier ,    vieux  coquin  ,    vì«uk 
fo.-cier  ,  vieux  fou  ,  &c.  §.  Vieux  ,  fc  dit  auffi  ,  des 
chofes  qui  font  ufées  ,     principalement    des  habits  . 
bardes  &  meubles.    Vecchio;    tifai  o  ;  logoro,.    Vieil 
habit  ,  vieux  chapeau  ,  vieilles  bottes  ,  vieux  linge  > 
&C.  S.  Vieille  ,  cil  auffi  fubfiantif.  Une  bonne,  une 
pauvre  vieille  ;  des  contes  de  vieilles  ;  une  méchan- 
te vieille;  vecchia  ;  donna  vecchia. 
'  VIEILLARD,  f.  m.    Homme  qui    eft  dans  le  der- 
nier âge  <lc  la  vie  .  Vecchione  ;  verno  veneraadj  per 
vecchia/a  ,  per  antica  età  . 

VIEILLERIE  ,    f.  f.  Vieilles  hardes  ,  vieux  mfu- 
bles.  Vecchiume,  erfe  vecchie  ,  malandate. 

VIEILLESSE,  f.  t.  Le  dernier  âge  de  la  vie  .  Vec- 
chiaia, vecchiezza-  S.  Ofl  dit  familièrement ,  q^' 
une  maifon  ,  qu'  un  bàriment  tombe  de  vieilleflc  . 
Cafa  ,  edificio  che  rovina  per  vecchiezza  .  §.  On  le 
dit  quelquefois  ,  pour  figniher  ,  les  vieilles  gens.  La 
vieilleffe  eft  chagrine,  efl  avare  ,  eft  foupçonneufe  ,. 
&c.  Et  u'ans  ce  fens  ,  on  dit  proverbialement ,  fi  ieu- 
nefTe  (avoir  ,  &  vieilleffe  pouvoir  .  t  vecchi,  le  pir- 
fone  vechie  .  S.  Il  s'emploie  quelquefois  ,  en  |>: i  - 
lant  des  animaux.  La  vieilleffe  d'un  cerf,  d'un  ai- 
Ole  ,  d'  un  corbeau  .  La  vecchiaia  ,  o  vecchiezza  d' 
un  cervo  ,  d'  un  aquila  ,  d'  un  corvo  .  S.  Il  fe  dit 
auffi,  des-  arbres .  La  vieilleffe  de  ces  chênes,  irfi;- 
chiezza  ,  vetuSH  ,  antichità  degli  alberi  '. 
VIEILLI  ,  IE  ,  parr.  V.  verbe  . 
VIEILLIR,  v.  n.  Devenir  vieux.  Invecchile  ; 
attemparfi  ;  farfi  ,  o  divenir  vecchio.  §.  On  dit, 
nous  vieilliffbns  tous  les  jours,  pour  dire,  tous  les 
jours  nous  avançons  en  .W  .  Ogni  di  noi  invecchia, 
mo.  5.  Vieillir,  fignine  aufli  ,  paro'itre  vieux.  Pa- 
rc vtfchic  :  invecchiare  ,  IJaOico  vieilli  depuis  dons. 
ans  ; 
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ics  ;  ie  le  trouve  bien 

£<i.7»a  da  due  anni  in  qui  ;  to  il  trevo  wito  invec- 
chiato .  J.  Oa  dit  ,  qu'  noe  fav,on  de  parler  ,  qu  une 
mode  vieillit  >  pour  dire  ,  qu'elle  commence  à  n 
erre  plus  d' ufage  .  Invecchiare  ;  ani.ir  in  difufo  . 
façon  de  parler  qui  a  vieilli.  Modo  di  dire  anti- 
quoto.  §.  Or»  dit  ,  que  certaines  affaires  ,  fur  tout 
iti  affaires  criminelles  ,  amendent  en  vieillitTant  , 
jioiir  *re  ,  que  le  temps  y  apporte  des  adoucjftcmens , 
qu'elles  deviennent  moins  dangereufes  ,  qu'on  s  en 
nre  plus  aifénent.  Ceni  rigiri  ,  majfime  i  elimina 
li.  invecchiando  migliorano  .  J.  Il  figaifie  encore  , 
rendre  vieux,  faire  p:iroître  vieux  avant  le  temps  ; 
&  en  cette  lignification  ,  ilei)  aflif.  Invecchiare; 
j.i)  divenir  vecchio  .  Les  chagrins  l'ont  bien  vieilli; 
fin  mois  de  prifon  1'  ont  vieilli  de  dix  ans  . 

VIEILLOT,  OTTE,  f.  ni.  &  f.  Celui  ou  celle 
oui  commence  àavoir  l'air  vieux,  à  paroître  vieux  . 
i!  ne  fe  dit  qu'en  pi  ai  fanterie  ,  &  plus  ordinairement 
des  gens  de  petite  taille.  Il  eft  familier.  Vecchiet- 
te ;  vecchiotto  ;   vecchierello  . 

VIELLE,  f.  f.  Infiniment  de  Mufique  à  cordes  de 
r>oyau  ,  que  l'on  fait  fonner  par  le  moyen  de  quel- 
ques touches  &  d'  une  petite  roue  qu'on  tourne  avec 
une  manivelle.  Viola  da  O'bo  ,  o  forfè  ghironda  .  f, 
On  dit,  proverbialement  3c  populairement ,  d'  un 
homme  qui  eft  long  dans  tout  ce  qui  fait,  qu'il  eft 
long  comme  une  vielle  .    Tentennone  ;  tcmpellone  ; 


net  irrxpafloy.it  a  . 

VIELLfc  ,  ÉE,  part. 
hrafe  popula 


Il  n*  eft  d' ufage  que  dans 
Le  bosuf  vielle  ,  qui  fe  dit 
boeuf  que  les  Bouchers  pwmènent  dans  la  Ville 
k  Jeudi  gtas  au  fon  d'  une  vielle  ,  ou  de  quclqu'  au 
lies  inflfumens  .  Bue  che  fi  fa  paffeggiare  per  t.' 
Ci'ttà  il  dì  di  betlint.iuio  al  fuont  della  viola  da 
or  ko. 

VIELLER,  v.  n.  Jouer  de  la  ïielle .  fonar  la  vio- 
la da  orbo.,  o  la  ghironda  .  $.  il  fe  dit  figurément, 
pour  dire,  ufer  de  longueurs  inutiles  dans  une  affai- 
re, dans  un  ouvrage.  Avvilupparli  ,  non  trovar  il 
verfo  di  tirar  a  fine  una  faccenda  . 

VIELLEUR,  EUSE,  f.  m.  Se  f.  Celui  ou  celle 
qui  ioue  de  la  vielle.  Colui  ,  o  colei  che  fuona  la 
iii-la  da  orbo,  o  la  ghironda  .  On  appelle  populaire- 
ment, pifloles  de  Vielleur,  la  plus  petite  monnoie  . 
1,1  più  piccola  moneta  . 

VIERGE,  {.  I.  Fille  qui  a  vécu  dans,  une  conti- 
nence parfaite.  Vergine;  pulcella  .  S-  On  appelli  , 
par  excellenee,  Marie  ,  Mère  de  Dieu  ,  la  Vierge  , 
la  Sainte  Vierge  ,  la  Vierge  Marie  .  La  Beala  Vergi- 
«te  ;  la  Smiiflima  Vergine,-  la  Vergine  Maria.  §. 
Vierge,  eft  quelquefois  adiecìif,  &  fe  dit,  des  hom- 
mes qui  ont  vécu  dans  une  continence  patfaite.  Ce 
garçon  eft  encore  vieîge  .  Quel  giovane  è  ancora  ver- 
gme .  §.  On  appelle  ,  métaux  vierges  ,  ceux  qui  fe 
■  souvent  purs  &  fans  mélange  dans  Le  fein  de  la  ter. 
ne.  Metalli  vergini  .  On  dit,  de  l'argent  vierge  , 
de  l'or  vierge  ,  du  mercure  vierge,  &c.  pour  dire  , 
sle  l'argent,  de  l'or,  du  mercure,  qui  n'ont  point 
palle  par  le  feu  .  Argento  ,  oro  ,  merewio  vergine  . 
<.  Oa  appelle,  cire  vierge,  la  cire  préparée,  ordi- 
nairement mife  en  pain,  &  qui  n'a  encore  été  em- 
ployée à  aucun  ouvrage.  Cera  vergine..  Huile  vier- 
ge, la  première  huile  qui  fort  des  olives,  fans  qu' 
on  les  ait  encore  prelTées.  Olio  vergine:.  Parche- 
min vierge,  le  parchemin  qui  eft  fait  de  la  peau 
des  petits  agneaux  ou  chevreaux  morts  nés.  Perga- 
mena vergine.  S.  Vigne  vierge.  V.  Vigne.  $.  Vier- 
ifk,  lignifie  au  (fi  un  des  douze  (ignés  du  Zodiaque  ; 
*'  eli  le  fixiéme  ,  à  commencer  par  le  bélier .  Ver- 
gine . 

VIEUX  .  V.  Vieil  . 

t  VIEUX-OING,  f.  m.  Panne  de  porc  battue, 
propre  à  graifter  des  roues  ,  &c.  Sugna  di  porco. 

VIF,  1VE,  adj.  Qui  eft  en  vie.  Vivo  ;  che  vive. 
ïl  fut  rompu  vif,  brûlé  vif,  tout  vif.  Egli  fu  ar- 
rotato vivo  s  o  bruciato  vivo  f  o  vivo  vivo  .  En  par- 
lant d'  un  corps  vivant  ,  on  dit ,  chair  vive,  par 
oppofition  à  chair  morte  .  Carne  viva  ;  carne  nuda  , 
fenfuiva  .  $.  On  dit  ,  en  T.  de  funfprudence  ,  le 
mur.  fallir  le  vif,  ponr  dire  ,  que  dès  qu'  on  homme 
eft  mort,  fes  biens  &  fes  droits  partent  à  fon  héri- 
ter ,  fans  qu'il  ait  bcfotn  d'aucune  formalité  de 
îuftice.  j.  On  appelle  ,  cheveux  vifs  ,  les  chsveux 
«cis  qu  on  les  a  coupés  fur  la  réte  d'  une  perfonne 
vivante  ou  morte,  lorfqu'  on  les  emploie  dans  une 
>erruque  ,  fans  qu'  ils  aient  été  bouillis  ou  mis  au 
Jour  .  On  ne  fe  fert  guère  de  ce  mot  ,  &  on  dit  plus 
otdieai rement  ,  cheveux  naturels  .  Capelli  naturali  . 
i.  Vif,  lignifie  autïi  ,  qui  a  beaucoup  de  vigueur  8c. 
o  aflivité.(  Vivo  ;  vivace  ;  briofe  ;  fpititofo  ç  delro  ; 
ardito  C  eft  un  cnf>nt  fort  vif;  cet  animal-là  eft 
Sort  vif,  un  cheval  vif.  J.  Orf  dit,  qu'une  perfon- 
ae  a  les  yeux  vifs,  pou»  dire,  qu'elle  a  lei  yeux 
brillans  &  pleins  de  feu  ;  &  qu'elle  a  le  regard  vif 

*  perçant  ,  pour  dire,  qu'elle  faifit  promptement  les 
otnets  ,  fit  qu  elle  les  pénètre  ,  pour  ainfi  dire .  Aver 
gli  occhi  vivaci  ,  trillanti  ,  aver  una  oifta  acuta  , 
penetrante  .     5.   On    dit ,    avoir  le    fentiment  vif  & 

•  <■»  lens  vifs,  pour  dire,  être  fort  lenfible  à  I  '  im 
pielTion  des  objets  exrérieurs  .  Aver  il  jenfo  vivo 
Jtifitivo  .  On  dit  de  même  ,  avoir  les  partions  vi- 
ves, ics  fentimtns  vifs,  pour  dire,  avoir  l'ame  ex 
né  ruinent  fenfiolc  ,  avoir  les  partions  violentes  .  On 
dit  ,•  ta  ce  fot»  ,  qu'  un  homme  cil  vif,  9,0.'  il  «fl 


t'ori  vît,  pour  dire,  qu'  il  fent  vivement  .  Vivo  ; 
vivace  ;  ardente  ;  fervido  .  $.On  dit ,  avoir  1'  elpnt 
vif,  l  imagination  vive,  pour  dire,  avoir  un  e- 
fprit,  une  imagination  qui  conçoit  &  qui  produit 
promptement  &  facilement  .  Spirito  ,  imjginajjon 
pronta  ,  vivace ,  fervida  .  §.  On  dir  ,  expreffions  vi- 
ves ,  rraits  vifs.  Il  y  a  dans  cet  ouvrage  des  traits 
fort  vifs ,  des  expreffions  vives  .  Et  1*  on  entend  ,  ou 
le  feu  de  1'  imagination  ,  ou  des  traits  piquans  /  El- 
prejfionivive  .  §  On  appelle,  couleur  vive,  une  cou- 
leur fort  éclatante  .  Elle  porte  des  couleurs  trop  vi- 
ves pour  une  petfonne  de  fon  âge  .  Colore  vivo  ,  ac- 
cefo.  j.  On  dit,  un  teint  vif  ,  pour  dire,  un  teint 
d'un  blanc  &  d'  un  vermeil  éclatant.  Colorito  vi- 
vace ;  carne  ,  0  carnagione  viva  ,  frefea ,  fSen  colori- 
ta .  S.  Vif ,  fe  dit  auffi  ,  de  certaines  choies  ,  foit 
naturelles  ,  foit  morales  ,  pour  marquer  la  violence 
de  l'imprertion,  qu'  elles  font  fur  nous  .  Vivo  ; 
acuto;  penetrante  ;  fenfibile  ;  ardente  .  Ur»  froid  vif. 
Quand  il  gèle,  le  feu  e(l  plus  vif.  Une  vive  dou- 
leur. Reconnoirtance  vive,  défir  vif,  amour  vif  8c 
argent,  une  éloquence  vive,&c.  5.  On  dit  ,  at- 
taque vive,  pour  dire,  une  attaque  violente.  At- 
tacco violento  .  S.  On  dit  ,  en  termes  de  Guerre  , 
ils  fiient  un  feu  fort  vif,  pour  due  qu'  ils  tirèrent 
beaucoup  fie  près  à  près  .  Fuoco  vivo  .  §.  On  ap- 
pelle ,  foi  vive  ,  la  foi  qui  eli  accompagnée  des  œu- 
vres .  Et  on  appelle  auffi  quelquefois,  foi  vive,  une 
foi  arderne  ,  &  que  rien  n'ébranle.  Viva  fede  .  §. 
On  appelle  ,  bois  à  vive  arrête,  poutre  à  vivo  ar- 
rêie  ,  du  bois  dont  on  a  ôté  1'  écorce  &  1'  aubier 
pour  1'  équarrir  ,  &  dont  les  angles  ne  font  ni  écor- 
nés,  ni  mutilés  .  Legno,  trave  fquadrata  a  canto 
vivo,  §.  On  dit,  qu'  un  attelier  eft  vif,  quand  il 
y  a  beaucoup  d'ouvriers.  Lavoratola  animato.  Et 
qu'  une  forêt  eft  vive,  quand  il  y  a  de  beaux  & 
grands  arbres  .  Selva  ben  folta  d'  alberi  alti  «  bel- 
li .  les  ChalTcurs  difent  auffi  ,  qu'  une  forêt  eft  vi- 
ve ,  pour  dire,  qu'il  y  a  beaucoup  de  bètts  fauves; 
qu'  une  garenne  eft  vive  ,pour  dire  ,  qu'  elle  eft  bien 
peuplée  de  lapins  ;  &  qu'une  plaine  eft  vive,  pour 
dire  ,  qu'  il  y"  a  beaucoup  de  gibi^.-  .  Luogo  mclto 
abbondante  di  cacciagione  .  §.  On  appelle,  eau  vive, 
de  l'eau  qui  coule  de  fou  ree  ;  8c  quelquefois  une 
eau  qui  eft  trop  crue.  Acqua  viva.  §.  On  appelle  , 
roche  vive,  une  roche  qui  a  fes  racines  fort  profon- 
des en  terres,  qui  n'eu"  point  mèjéedc  tene,  &  qui 
n'eft  point  pat  couches  comme  les  carrières-.  Rupe 
viva  ;  felce  ,  pietra  viva  .  Et  on  appelle  ,  haie  vi- 
ve ,  une  haie  plantée  d'  arbres  vivans  ,  ordinairement 
d'  épines.  Siepe  viva  ,  §.  On  appelle  ,  chaux  vive  , 
de  la  chaux  qu'  on  n'  a  pas  encore  mife  dans  1'  eau 
pour  l'éteindre.  Calcina  vìva.  $.  On  ippelle  ,  dar- 
tre vive  ,  une  dartre  qui  revient  tou'iours,  fit  qui 
paroi:  extrêmement  enflammée  .  Serpiggine  viva  .  §. 
Vif,  f.  m.  chair  vive  .  //  vivo  ,  la  carne  viva  .  Il 
faut  couper  toutes  ces  chairs  iufqu'au  vif;  piquer 
un  cheval  iufqu'au  vif.  Convien  tagliare  tutta  quel- 
la carne  fino  al  vivo  ;  pungere  un  cavallo  fino  al 
vivo  .  §.  On  dit  figuiérsent  ,  couper  dans  le  vif  , 
pour  dire,  fe  priver  d'une  chofe  qui  fait  beaucoup 
de  plaifir  ,  &  à  laquelle  on  eft  très-fenfible  .  Tagliar 
fui  vivo,  nella  parte  più  fenfibile .  §.  On  dit  rigu- 
rément  ,  être  piqué  au  vif,  être  touché  au  vif,  en 
patlant  de  quelqu'un  qui  a  reçu  un  déplaifir  ou  une 
ofTenfe  ttès-faaiible  ,  qui  eft  lenfibloment  touché  de 
quelque  chofe .  Effer  trafitto  vivamente ,  nel  vivo  ; 
effer  punto  nel  vivo  ,  fui  vivo. 

VIF-ARGENT,  f.m.  Sorte  de  métal  liquide,  qi-e 
l'on  nomme  autrement,  Mercure.  Argento  vivo  ; 
oriento  vivo  ;  mercurio  ,  §.  On  dit  figurément  & 
familièrement ,  qu'  un  homme  a  du  vif-arg?nt  dans 
la  lète  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft  d'  une  telle  vivacité  , 
d'  uns  tell*  légèreté  d'  efprit ,  qu'  il  du  ,  qu'  il  fait 
fouvent  des  étourderies.  Aver  l' arguirò  vivo  ad- 
doffo  . 

VIGIE  ,  f.  f.  On  dit,  en  T.  de  Marine  ,  être  en 
vigie  ,  pour  dire  ,  être  ert  fentinelle  .  Effet  di  guar- 
dia ,  0  di  fentìnclla  . 

VIGILAMMENT,  adv.  Avec  vigilance.  Vigilan- 
temente ;  attentamene*  ;  con  diligenza  . 

VIGILANCE  ,  f.  f.  Attention  fur  quelque  chofe 
ou  fur  quelqu' un  ,  accompagnée  de  diligence  &  d' 
aflivité.  Vi^ilamjc  ;  diligenza;  attenzione;  cura  . 
VIGILANT,  ANTE,  adj.  Attentif,  foigneux  , 
appliqué,  qui  veille  avec  beaucoup  de  foin  à  ce  qu' 
il  doit  faire.  Vigilante  ;  diligente;  attento;  appli- 
cato . 

VIGILE  ,  f.  t.  Veille  de  certaines  fêtes.  Vigilia. 
§.  On  appelle  ,  Vigiles  des  Morts  ,  les  Matines  & 
les  Laudes  de  l'Office  que  l'on  dit  ordinairement  , 
la  veille  d*  un  Service  pour  un  mort  ,  pour  les  morts  . 
Vigilie  de'  Morti  ;  Mattutino  e  Lodi  dell'  Ufficio 
de'  Morii. 

VIGNE,  f.f.  La  piante  qui  porte  le  raifin  .  Vite; 
vigna  .  Cep  de  vigne.  Vite ,  Feuilles  de  vjgoe  .  Fo- 
glie di  vite.  Planter  de  la  vigne.  Piantar  viti,  H 
faut  remarquer  que  le  nom  de  vigne  ,  ne  fe  donne 
pas  à  un  cep  feul  ,  &  qu'  on  ne  dit  pss  ,  voilà:  une 
belle  vigne  ,  pour  dire  ,  voilà  un  beau  cep  de  vigne  . 
Ecco  una  bella  vite  ,  un  bel  ceppo  éi  vite.  $.  Il  fi- 
gnific  a  11 'Ti  ,  une  grande  étendue  de  terre  ,  plantée 
de  ceps  de  vigne .  Vigna  .  Un  arpent  de  vigne  ;  une 
bonne  vigne  ;  une  vigne  bien  peuplée,  bien  venne, 
bien  cntrcicfluc ,    Tra^aillçr  aux  vignes ,   JUbaïuu 


Ses  vignes,  &■-..  §.  On  appelle,  vigne  v»tge  ,  net 
plante  dont  les  feuilles  font  femblables  à  celles  uc  U 
vigne.  Elle  ne  porte  point  de  fruits  bons  à  manger  , 
&  fert  à  palirtader  des  murailles.  Viti  bianca,-  brio- 
nia ;  zucca  falvaùca.  J.  On  appelle  ,  Vignes,  lei 
maifons  de  plaifance  ,  aux  environs  de  Rome  &  de 
quelques  autres  Villes  d'  Italie.  Villa  .  Viçne  Ror- 
ghèfe  .  La  Villa  Borghtfe  .  Vigne  famphilc.  Villa 
Panfilia.  §.  On  dit.  travailler  à  la  vigne  du  Sei- 
gneur ,  pour  dire  ,  s'  employer  à  I*  inftruflion  &  4 
la  converfion  des  anus  .  Lavorare  nella  vigna  del 
Signore.  $.  On  dit  proverbialement,  un  mariage  ce 
Jean  des  Vignes  ,  tant  tenu  ,  tant  payé,  ou  Ample- 
ment ,  le  mariage  de  Jean  des  Vignes  ,  pour  fignirier 
un  Concubinage  couvert  de  1*  apparence  d'un  mata- 
ge  .  V.  Mariage  .  5.  On  dit  provetbialement  &  po- 
pulairement ,  il  eft  dans  les  vignes  ,  pour  dire,  il 
eft  ivie.  Egli  è  ebbro  ,  egli  i  cotto  come  una  mon- 
na. 

VIGNERON,  f.  ni.  P^yfan  qui  cultive  la  vigne  . 
Vignaiuolo  ;  vignaio  .  „ 

VIGNETTE  ,  f.  m.  Petite  tftampe  qui  a  plui  de 
largeur  que  de  hauteur  ,  où  l'  on  ne  gravoit  autre, 
fois  pour  i'  ordinaire  ,  que  des  pampres  &  destai- 
fins  ,  fie  où  I'  on  grave  piéfentement  toutes  fortes  d' 
auttes  figures .  Fregj  a  piacere  che  fi  mettono  per 
ornamento  ne'  libri  . 

VIGNOBLE  ,  f.  m.  Étendue  de  pays  planté  de  vi. 
gnes.     Vigneto;  vignazzo  ;  vignaio;  vigna. 

VIGOGNE,  f.  m.  Sorte  d'animal  qui  tient  dt» 
mouton  &  de  la  chèvre  ,  dont  la  laine  eft  fort  fine  , 
&  fert  à  faire  des  chapeaux .  Vigogna  .  i.  Il  lignifie 
auffi  la  laine  de  cet  animal .  Lana  di  vigogna  .  El 
on  appelle  abfolument  Vigogne,  un  chapeau  fait  dt 
laine  de  vigogne  .  Cappello  di  -vigogna . 

t  VIGORTE  ,  f.  f.  Modèle  où  l'on  entaille  le» 
calibres  des  pièces  d'Artillerie,  pour  leur  chercher 
des  boulets  convenables.  Modello  per  le  palle  di. 
cannone . 

VIGOUREUSEMENT,  adv.  Avec  vigueur.  Vigo- 
rofamente  ;  gasliard.imente  ;  fortemente  . 

VIGOUREUX  ,  EUSE  ,  adi.  Qui  a  de  la  vigueur. 
Vignrofo  ;  gagliardo  ;  bali,  fa  ;  robuflo  ;  aravo  ;  forte  « 
$.  Il  fe  dit  auffi  ,  des  chofes  qui  fe  font  avec  vi- 
gueur .  Vigorofo  ;  forte  ;  ardito  .  Attaque  ,  réfiflaDce 
vigoureufe.  Difcours  vigoureux.  Difprte  vigf  ureufe  » 
Aaion  vigoureufe  .  Attacco  ,  re/iftenz*  vigorefa  .  Ui~ 
feorfo  nervcfo  ,  Difputa  viva.  Azione  toraggiofa  » 
ardita  . 

VIGUERIE,  f.  f.  Charge  de  Viguier  .  Il  fe  dit 
aurti  ,  du  territoire  qui  dépend  de  la  Juridiâion  da 
Vignier .  Vicariato  . 

VIGUEUR  ,  f.  f.  Force  pour  agir .  Vigore  ;  v»'î»- 
ria  ;  forza  ;  gagliardìa  ;  gagliardezZ*  1  tobufiex.- 
za.  Homme  qui  a  de  la  vigueur;  cheval  qui  a  de 
la  vigueur.  $.  Il  fe  dit  auffi,  des  plantes.  Cet;  at- 
bre  a  repris  vigueur,  de  la  vigueur,  depuis  qu  on, 
l'a  taillé.  Cette  plante  a  encore  de  la  vigueur.  VU 
gore  ,  forza  delle  piatte .  §.  On  appelle ,  vigueur  d 
efprit  ,  la  force  d' efprrt  qui  rend  capable  d'entry 
prendre  des  chofes  grandes  ,  hardies  ,  difficiles  ,  •• 
de  les  foutenir  .  Vigore  ,  forza  dell'  ingegno  ._  $.  Il 
fe  dit  auffi  ,  de  cette  force  d' efprit  qui  ne  s'  affoi- 
blit  point  avec  1'  âge  .  Ce  vieillard  conferve  la  me, 
me  vigueur  d' efprit  qu'il  avoit  à  vingt  cinq  ans  » 
Franche zza  della  mente  s  prefenz"  *'  fpitito  .  $. 
Il  fignifie  encore,  cette  qualité  de  1' efprit  qui  rend 
capable  de  foutenir  de  grands  travaux  ,  fans  s  épui- 
fer,  &  de  pénétrer  les  chofes  les  plus  abftraites  & 
les  plus  difficiles  .  Vigore  ,  forza  d' ingegno .  5.  Il 
fe  dit  figurément  ,  de  1'  ardeur  jointe  à  la  fermeté 
qu'  on  apporte  dans  les  affairas  .  Calori  ;  ardore  ;  a- 
nirne  ;  fermezza.  II  pouffa  cette  affaire  avec  vi- 
gueur .  Il  faut,  en  certaines  occafions  ,  favoir  té» 
moigner  de  la  vigueur.  Répondre  avec  vigueur.  E- 
gli  folleciii  con  calore  quella  faccenda  .  In  cene  oc- 
cafioni  convien  faper  rendete  teliimoni.mza  con  fet* 
mezz"  d'  animo  ,  Rifpondere  animofomente  .  $.  On 
dit  ,  qn'  une  Loi ,  que  des  Loix  font  en  -vigueur  , 
pour  dire  ,  qu'  elles  fubfïftent  ,  qu'  elles  ne  font  point 
abrogées  ,  fit  que  les  Magiftrats  les.  luivent  dans 
leurs  Jugemens  .  Legge  ,  0  leggi  the  fono  ancora  m 
vigore  . 

VIGUIER  ,  f-  va.  Juge  qai ,  en  Languedoc  &  en 
Provence,  fait  les  mêmes  fonflions  que  les  Prévôts 
Royaux  dans  les  autres  Provinces  de  France .  Vica- 
rio ;  podefii . 

VIL,  ILE,  adi.  Bas,  ab'iea  ,  mépnfable  ,  foit 
par  la  baftefÉr  de  la  naiffance  ,  foit  par  celle  cîeâ 
fentimens  .  Vite  ;  abbietto  ;  fpregevle  ;  mefehino  • 
di  baffo  lega  ;  di  baffa  condizione  .  §.  On  dit  ,  qu' 
une  ohofe  eft  de  vil  prix,  pour  dire,  qu'elle  eft  de 
peu  de  valeur  .  Cofa  vile  ,  di  poco  pregio  ,  di  poco, 
Jìima  .  §.  On  dit ,  qu'  une  marchandife  eli  à  vil  prix, 
pour  dire  ,  qu'  elle  eft  à  beaucoup  meilleur  marché 
qu'à  l'ordinaire  .  Mercanzia  che  vendefi  a  baffe  , 
a  poco  ,  a  vil  ptreçço.  5-On  dit  aoff\  ,  qu'  une  cho- 
fe a  é(é  vendue  à  vil  prix  ,  pour  dire,  qu'elle  a  éré 
vendue  au-deffbus  de  fa  jùrte  valeur,  duella  eofa  S 
fiata  venduta  a  prezK.0  v',e  • 

VILAIN,  f.  m.  Il  fignirioif  autrefois,  Payfin  , 
roturier ,  homme  de  néant  .  Villano  ;  nom  da  nulla .. 
Et  ,  daus  ce  fens ,  on  dit  encore  proverbialement  . 
peine  de  vilain  n'eft  à  rien  comptée  .  la  fatica  deb 
villano  ours  fi  (tntg  Ptr  nulla  ,  Et  >  oignef  vilaio  -, 
lì 
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fi  vous  poindra;  poignez  vilain  >  il  vous  oindr*  , 
pur  figniÊer  ,  carefïcz  un  homme  de  néant  ,  il  vous 
fera  do  mal;  faites-lui  du  mal  ,  il  vous  careffera  . 
Ces  deux  proverbes  s'emploient  quelquefois  an  figu- 
rt;  le  premier,  en  parlant  de  cens  de  peu  de  méri- 
te ,  &  que  l'on  rréprife  ;  le  fécond  ,  en  parlant  des 
*mes  balles.  Batti  il  villano  e  fatati!  amico  ;  acca- 
nx.X.J  ''  villani  e  faratii  nemico  . 
■  VILAIN  ,  AINE  ,  adi  Qui'  ti'eft  pas  beau  ,  qui 
déplaît.»  la  vue  .  Brutto  ;  malfatto  ,-  all'avvenente  ; 
tp-.acevete  .  Vilain  jardin  .  Vilaine  maifon  .  Vilain 
pays.  Vilaine  étoffe  .  Vilaine  perruque.  Vilain  ha- 
ifcc .  $11  lignifie  encore,  incommode  ,  fâcheux  ,  dé- 
fagréable  .  Cattivo  ;  difagiofo  ;  nnjo]o  ;  fnliidiofo  ; 
ïticcmoio  ;  {piacevole  .  Vilain  chemin  .  Vilarn  temps  . 
Vilaine  voiture.  Vilain  gîte.  Vilain  jeu ,  &c.  }.  H 
fè  dit  aufïi  ,  des  perfonnes,  des  paroles  &  des  a- 
flions  ,  &  fismrie  ,  fale  ,  deshonnête,  impur,  mé- 
chant ,  infame  .  Bruno  ;  lofio  ;  turpe  ;  /concio  ,- 
fp-rco  ,  efeeno  ;  dijenefìo  ;  impuro  ;  infame  ;  triflo  ; 
cattivo.  C  eft  uo  vilain  homme.  Vilaine  aflion  . 
Vilain  difeours.  Vilain  métier .  Tes  paroles  fales  & 
vilaines.  Cela  eft  vilain  ,  &c.  §.  Oa  dit  familière- 
nrunt  ,  d'  ua  homme  fale  &  deshonnête  en  paroles  , 
en  actions  ,  que  c'  eft  un  vilain  .  portatelo  ;  porcone  . 
£t  d'  une  femme  pruiiit.  ée  ,  que  c'  eft  une  vilaine  . 
Alors,  vilain  &  vilaine,  font  pris  fubftantivemenr  . 
Carogna  ;  robaccia  ;  ciccamona  ;  giumenta  ;  landra  . 
Ç.  Vilain  ,  fe  prend  pour  dangereux  .  Pericnlofo  ; 
cattivo  .Voilà  un  vilain  rhume  .  §.  Vilain  ,  lignifie 
quelquefois  ,  avare  ,  qui  vit  mefquincment  ;  &  1'  on 
dit  proverbialement  &  populairement,  il  eft  vilain 
comme  lard  jaune,  Spilorcie  ;  avaro;  pittima  cor- 
Stale .  Dans  cette  acception  ,  il  eft  autïi  fubftantif  . 
C' eS  un  vilsin .  Et  en  ce  fens  ,  on  dit  proverbiale- 
ment ,  il  n'  eft  chère  que  de  vilain  ,  pour  dire  ,  que 
<}uand  un  avare  fe  réfout  à  donner  un  repas  à  qucl- 
qu'ua  ,  il  le  fait  avec  pius  de  profufion  qu'un  au- 
tre. Avaro;  tignamicca  .  Ç.  On  dit  auflì  proverbia- 
lement au  fubftantif:  Graifïtz  les  bottes  d'  uo  vilain, 
il  vous  dira  qu'on  les  lui  brûle,  pour  dire,  qu  un 
«vare,  pour  fe  difpenfer  de  la  reconnouTance ,  fe 
plaint  même  des  fervices  qu'on  lui  rend.  Fate  del 
tene  all'  avaro,  t  dira  che  voi  gli  fate  danno  .  $. 
On  dit  pioverbialement  ,  c' eft  la  fille  au  vilait»  , 
pour  dire,  que  la  chofe  ,  dont  on  parle  comme  char- 
ge ,  emploi ,  grâce  ,  &c.  fe  donne  à  celui  qui  en 
offre  le  plus  .  È  ta  figlia  dell'avaro  che  fi  dì  almi- 
glior  offerente  . 

VILAINEMENT,  adv.  D'une  vilaine  manière  . 
Il  s'emploie  dans  prefque  toutes  les  lignifications  du 
mot  de  vilain  .  Il  fui  vilainement  battu  ,  pour  di- 
re ,  outrageufement .  V.  ce  mot  .  Il  s'  enfuit  vilai- 
nement ,  pour  dire  ,  honteufement  &  lâchement  . 
Bruttamente  ;  vergognofamtnte  ;  baiamente  ,  ec.  Il 
th'a  vilainement  trahi  ,  vilainement  trompé  .  Il  nous 
a  vilainement  abandonnés  ,  pour  dire  ,  d'  une  manie- 
te  infame.  Indegnamente .  Il  fait  toutes  chnfes  vi- 
lainement ,  pour  dire  ,  fordidement.  Il  s' eft  logé  «i- 
lainemcnt,  pour  dire  ,  défcigiéablement  .  V.  Et,  il 
mange  vilainement  ,  pour  dire  ,  mal-proprement  .  V. 
Sordidement,  Défagréablcment  ,  &C. 

VlltB REQUIN  ,  f.m.  Outil  d'artifan  ,  qui  (ert  à 
trouer,  percer  du  bois  .de  la  pierre  ,  du  métal  ,  par 
le  moyen  d*  un  petit  fer  qui  a  un  taillant  arrondi  , 
&  qu'on  fait  enrrerenle  tournant.  Trapano  amino  . 

t  VILEMENT,  adv.  D'une  manière  vile  Se.  baf- 
ft  .  Peu  ufiié  .  Vilmente  ;  mefehinamente  . 

VILENÉ  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  Il  fe  dit  du  lion 
dont  on  voit  le  fexe  .   Infamato  . 

VILENIE  f.  f.  Ordure,  falcté  .  Bruttura;  érut. 
l'ere  ;  forzuta  ;  Schifezza  ;  fpcrcixja  ;  fucïdume  .  §. 
Il  lignifie,  paroles  iniuricufes.  Villanìa;  oltraggio; 
parole  ingiurio/e.  Il  lui  a  dit  mille  vilenies,  5.  II 
frgninc  encore  ,  obfcénité  .  Ofcenità  ;  difoneflà  .  Ce 
livre  ed  plein  de  vilenies.  $.  11  fignific  ,  avance  for- 
dide  .  Spilorceria  ;  pidocchieria  ;  Sordidezza  ■  $.  Il 
fignific  aufK  ,  mauvaife  nourriture,  «ne  nooriiture 
«fiat  faine  ,  pour  celui  dont  on  parle  .  Porcherìa  ; 
cattiva  rota  .  Cet  enfant  eft  malade  ,  pour  avoir 
mance  toutes  fortes  de  vilenies. 

V1LETÉ  ,  i  f.  Bas  prix  d'  une  chofe  .  Villi;  taf. 
fina  di  prezza  ;  poco  prezz*  ;  buon  mercato  .  $. 
Il  fignifie  aufTi ,  le  peu  d'importance  d'une  chofe  . 
Pnc.i  pngio  ,  poco  rilievo  ,  paca  importanza  d'  una 
co.'a  .  La  viete  de  la  matière. 

VILIPENDÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.      ^ 

VILIPENDER,  v.  a.  Traiter  de  vil  «déprimer  , 
trairer  avec  beaucoup  de  mépris.  11  ledit,  des  per- 
fonnes &  des  chofes .  Il  eft  du  flylc  familier.  Vili- 
pendere ;  /prestare  ;  deprezzare  . 

VILLACE,  f.  f.  Grande  Ville  mal  peuplée  &  mal 
bâtie  ,  (  les  deux  LL  ne  fe  mouillent  pas  dans  ce 
mot,  ni  dans  les  dérivés  de  Ville  .  )  Gran  Città  jpo- 
potata  e  Sudicia  ,  o  mal  fabbricata  . 

VILLAGE  ,  f.  m.  Lieu  non  fermé  de  murailles  , 
tompolé  de  maifons  de  Payf»ns .  Terra  ;  borgo  ;  \il- 
la.egio  ;  cafale .  $.On  appeUe  le  toq  du  village,  ce- 
Ifai  qui  a  le  plus  de  crédit  dans  le  village.  11  eft  fa- 
milier. V.  Çoq.  5.  On  dit  proverbialement  ,  qu'  un 
homme  eli  bien  de  fon  village  ,  pour  dire  ,  qu'  il  eft 
bien  mal  inllruit  de  ce  qui  fe  paffe  .  Effer  poco  itt- 
,    formato  delle  coje  tbt  occorrono  . 

VILLAGEOIS,  OISE,  f.  m.  &  f.  Habitant  de  vil- 
l   I*g<       U  eft  moins  dftvgraat  que  Payfsn  .    Borghi- 


giani) ;  contadino  ;  gatto  .  §.  Il  s  emploi*  auflfi  ad- 
leftivement  .  Un  air  villageois.  Des  manitres  vill.t- 
geoifes  .  Aria  ,  manière  runiche  ;  cintadinejcbe  . 

VILLANELLE  ,  f.  f.  Sorte  de  PoèTie  paftorale  , 
dont  tous  les  couplets  finiffent  par  le  même  refrain. 
On  donne  auiïi  ce  nom  à  un  certain  air  fait  pour 
danfer.  Sotta  di  Poefla  pa/toraie'con  ritornello. 

VILLE,  f.  f.  AlTemblage  de  plofieurs  maifons  dif- 
pofées  par  rues,  &  fermées  d'une  clôture  commu- 
ne, qui  eft  ordinairement  de  murs  &  de  tuiles.  Cit- 
tà. Ville  mutée,  clofe  de  murailles.  Cittì,  o  tetra 
murata.  Ville  Capitale  ,  Épifcopale  .  Ville  mariti- 
me .  Cirri  Capitale  ,  Vefcovile  ,  marittima  .  Ville 
marchande.  Città  mercantile .  Ç.  II  fe  prend  aufïi  , 
pour  le  Corps  des  Officiers  de  Ville  .  Ugizi.ili  della 
Città.  J.On  dit,  qu'un  homme  aune  partie  de  fon 
bien  fur  la  Ville,  pour  dire,  qu'il  a  une  partie  de 
fon  bien  en  rentes  fur  l*  Hôtcl-de-  Ville  de  Paris  . 
Monti  della  Città  di  Parigi.  §. Ville  ,  fe  prend  audl 
pour  les  Habitans  de  la  Ville  .  La  Città  ;  i  Cìttaìi- 
ni  ;  gli  abitanti  d'  una  Città.  Tome  la  Ville  eli 
allée  au  devant  de  lui  .  Toute  la  Ville  parle  de  cene 
nouvelle  .  Tnfr.»  la  Cittì  gli  è  andata  incontro  . 
Tutta  la  Città  parla  di  quella  novità.  $.  On  dit 
communément,  que  la  Ville  eft  bonne,  poar  dire  , 
qu'on  y  trouve  aifé.nent  tout  ce  dont  on  a  befoin  . 
Buona  Città  .  $.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eft  à  la 
Ville  ,  pour  dire  ,  qu'  il  n*  eft  point  à  la  Campa- 
gne .  Hffere  alla  Cittì  ,  o  in  Città  .  Et  ,  qu'  il  eft 
en  Ville,  poiu  dire,  qu'il  n' eft  pas  actuellement 
chez  lui  .  Dans  ce  dernier  fens  ,  on  dit  ,  qu'  un  hom- 
me eft  allé  diner,  fonper  en  Ville  ,  pour  dire,  hors 
de  chez  lui  .  II  eft  du  flyle  familier  .  EJJere  fuori  di 
CO-fâ  ;  effere  per  ta  Cittì  .  Definare  ,  cenar  fucri  di 
caja  .  On  dit  figuiément  ,  de  toute  difficulté  vain- 
cue ,  furmonrée,  avoir  ville  gagnée  .  Aver  fupeiato 
ogni  .oft.uolo . 

VILLETTE,  f.  f.  diminutif.  Très-pelite  Ville  . 
Cittadella  ;  piccola  Cittì  . 

VIMAIRE  ,  f.  f.  T.  d'eaux  &  forêts  ,  qui  fe  dit  , 
du  dégât  caufé  dans  les  forêts  par  les  ouragans  . 
Danno  cagionalo  dalle  procelle  ne'  tofchi  . 

VIN  ,  f.  m.  Liqueur  propre  à  boire  ,  que  I'  on  ti- 
re du  raifin  .  Vino.  Vin  blanc  .  Vino  bianco.  Vin 
rouge  .  Vino  nffo  ,  o  vermiglio  ,  o  nero.  Vin  pail- 
let.  Vino  dorato.  Vin  clairet .  Vin  chiaretto,  o 
mezzo  colore  .  $.  On  appelle  vin  de  deux  feuilles  , 
de  trois  feuilles,  de  quatre  feuilles,  du  vin  qui  a 
deux  ans  ,  trois  ans  ,  quatre  ans  .  Vino  di  due  ,  dì 
tre  ,  ii  quant'  anni  .  §.  On  appelle  ,  Vin  de  co- 
peau ,  le  vin  que  l'on  a  fait  pafter  fur  les  copeaux, 
c' eft  à  dite,  dans  lequel  on  a  fait  tremper  des  co- 
peaux pour  l'éclaircir  &  le  rendre  plus  piompt  à 
boire.  Vino  del  torchio.  Vin  doux,  du  vin  qui  n' 
a  point  encore  cuvé.  Vin  dolce;  moflo  ;  vino  vergi- 
ne. Vin  bourru,  du  vin  blanc  nouveau,  qui  n'  a 
guère  cuvé  ,  &  qui  fe  conferve  doux.  Vino  bianco 
che  fi  mantiene  dolce  .  S.On  dit  figurément  &  fami- 
1  éremeat  ,  vin  o'  une  oreille,  vin  de  deux  oreilles  . 
V.  Oreille.  J.'On  dit,  qu'un  homme  eft  en  pointe 
de  vin,  pour  dire,  que  le  vin  commence  à  te  met- 
fe  en  gaieté  .  EJcr  .alticcio  ,  ciufchoo  .  Qu'  il  eft 
chaud  de  v;n  ,  pour  dire  ,  qu'il  commence  à  èrre 
ivre.  EJert  rifcal'.ato ,  alteralo  dal  vino.  Et,  qu' 
il  eft  pris  de  vin,  pour  dire,  qu'il  eft  dé',à  ivre  . 
Effet  briaco,  ebbro.  J.  On  dit  ,  èrre  enne  deux 
vins  ,  pour  dire  ,  approcher  de  l'  ivre.lS'.  Effet  ciu- 
jehero  ,  cotticcio  ,  alliccio  ,  o  alieno.  $.On  dit  figu- 
rément ,  cuver  fon  vin  ,  pour  dire  ,  dormir  pour 
laivTcr  pafTcr  fon  ivreflfe  .  Digerir  il  vino.  $.On  dit  , 
d'un  grand  ivrogne  ,  que  c'eft  un  fae  à  vin  /  &  , 
d'un  homme  qui  elt,  extrêmemenl  ivre,  que  le  vin 
lui  fort  par  les  yfux  .  Ubbriacone  ;  briacone  ;  alluf- 
fato  nel  vino  ;  pien  di  vino.  §.  On  dit  figuiénic-nt , 
d*  un  homme  ,  qu'  il  a  le  vin  mauvais ,  pour  dire  , 
qu'  il  eft  querelleur  quand  11  a  bu  ,  &,  qu"  il  a  le 
vin  gai  ,  le  vin  (rifle  ,  &c.  pour  dire  ,  qu'  il  eft  gai  , 
qu'il  eft  trifte,  &c.  E/Jer  briofo ,  allegro,  melio  , 
ec.  quando  fi  i  alterato  dal  vino,  î.  On  dit  figu- 
rément ,  s'enivrer  de  fon  vin  ,  pour  dire  ,  fc  faire 
illufion  ,  s'eritêter  de  fes  propres  idées  .  Far  iliitfio- 
ne  a  fc  fltjffo  .  J.O.i  dit  proverbialement  ,  ap'ès  hon 
vin,  bon  cheval,  pour  dire,  qu'on  eft  pitts  hardi 
quand  on  a  bien  bu  .  Dopo  aver  ben  bevuto  A  ha  pia 
vigori.  Faire  jambes  de  vin.  V.  Jambe  .  i.  On  dit 
figurément  ,  mettre  de  1'  eau  dans  Ion  vin  ,  pour  di 
re  ,  fe  mo:érer  fur  quelque  affaire  ,  fur  quelque  pré- 
tention, marquer  moins  de  chaleur,  d'  animofité  , 
Sec.  Moderarfi  ;  calmar  fi .  $.  On  appelle  ,  taches  de 
vin  ,  des  taches  rouges  que  quelques  gens  apportent 
en  nailfant  fur  le  vifage  ,  ou  fui  quelque  autre  par- 
tie du  corps.  Macchie  di  vino.  §  On  appelle  .  vin 
de  prunelles,  une  boiffon  que  font  les  Payfans  ,  ?. 
vet  des  prunelles  ou  prunes  fauvages  .  Vino  di  pru- 
gnole ,  o  Suffie  Selvatiche  .  Et  figuiément,  on  d  r  , 
vin  de  pruneiles  ,  pour  dire  ,  de  mauvais  vin  ,  dj 
vinpui  eft  foible  &  aigre.  Vinuicio  debole,  ed  a- 
grò.  §.  Il  y  a  plufieurs  préparations  médicinales  qui 
fe  font  avec  du  vin  ,  &  qui  en  portent  le  nom  ,  an- 
quel  on  joint  celui  des  auttes  fubftances  qu'en  }  a 
mêlées.  Vin  rofat  ,  vin  d'abfiothe  ,  &c.  Vino  roj'a- 
to,  vint  d' effenzio ,  u.  §.  Vin,  fe  prend  quel- 
quefois pour  la  force  du  vin  même.  Ainfi,  on  dit  , 
d'  un  vin  qui  a  peu  de  force  ,  qu'  il  a  pec  de  vin  . 
Vinosa  gagliardo ,  pteo  patente  ,    Et  ,   d'  un    Vin 


Cjvii  a  beaucoup  de  force  ,  qu'il  a  beaucoup  de  vm  . 
Vino  potente  ,  gagliardo  ,  che  ha  molla  forza  .  $.  Ori 
appelle  ,  pot  de  vin  ,  ce  qui  fe  donne  ,  par  manière 
de  préfent  ,  au-delà  du  pr  x  qui  a  été  arrêté  entre 
deux  perfonnes  pour  un  marche  ,  fort  vente  ,  fair 
bal!  à  ferme  ,  &c.  Mancia  ,  paraguanto  ,  §.  On  dit 
aufïi  ,  boire  le  vin  du  marché  ,  en  parlant  de  deux- 
perfonnes  ,  dont  l'une  donne  à  manger  &  boire  à  1" 
autre,  après  avoir  conclu  enfemble  ,  quelque  sffiire 
confidérable .  Al.MiE.ijr  ,  o  hère  infieme  a  una  petfn- 
na  ,  dope  aver  conehiujo  un  trattato.  J.  On  aopelle 
au  Palais  ,  vin  de  M.lfager  ,  une  fomme  que  1'  on 
alloue  à  celui  qui  a  gagné  fon  procès  avec  dépens  , 
lorfqu' il  eli  demeurant  hors  du  lieu  où  eft  ta  Juri- 
diction ,  pour  1'  indemnifer  des  frais  de  porr  de  lei» 
très.  Ciò  che  t'  aggiudica  a  un  litigante  eflraneo  t 
che  ha  vinta  una  lite  ,  per  risarcimento  delle  fpefe 
del  porto  di  lettere  . 

t  V1NAGE,  f.  m.  Droit  feigneurial  qui  fe  paye 
en  vin  ,  qu'on  prend  dans;  la  cave  .  Diritto  the  r>a- 
gafi   in  vino . 

VINAIGRE,  f.  m.  Vin  rendu- aigrs  par  artifice  . 
Accio  ;  vinagro .  Vinaigre  d'  eftragon  ,  c'  eft. à  dire  , 
dans  lequel  on  a  fait  infufer  des  rofes  ,  de  la  Heur 
de  fureau  ,  de  l'ail  ,  de  l'ellragon.  Aceto  di  Serpen- 
tari». §.  On  dit  communément  ,  le  bon  vin  fait  le 
bon  vinaigre,  il  buon  vino  fa  il  buon  aceto  .  t.  On 
dit  proverbialement  ,  on  prend  plus  de  mouches  avec 
une  cuillerée  de  miel  ,  qu'  avec  un  tonneau  de  vi- 
naigre ,  pour  dire,  que  l'on  réufïit  fouvent  mieux 
par  la  douceur,  que  par  la  hauteur  &  par  la  fier, 
lé  .  Si  prendon  piit  mojche  col  mele  che  coli'  aceto  . 
li  mele  fi  fa  leccare  perch'  egli  è  dolce  .  5.  On  ap- 
pelle figurément  &  populairement  ,  un  habit  trqp 
mince  ,  trop  léger  pour  la  faifon  ,  habit  de  vinai- 
gre .  Abito  leggieri  ,  follile  troppo  per  la  ftagi'ne% 

VINAIGRÉ,  ÉE ,  participe,  employé  ordinaire- 
ment comme  adjectif.  Qui  eft  allaifonné  de  vinat- 
gre  .   Inacetato  ;  condito  con  aceto  . 

VINAIGRER  ,  v.  a.  Affaifonner  avec  du  vinaigre. 
Inacetare  ,  condire  con  aceto . 

VINAIGRETTE  ,  f.  f.  Sorte  de  fauce  froide  ,  fai- 
te avec  du  vinaigre  ,  du  perfil  &  de  la  ciboule,  in- 
tìngolo con  aceto  ,  olio  ,  prezzemolo  e  cipolle  .  J. 
Vinaigrette  ,  fe  dit  aufïi,  d'  une  brouette  Ou  petite 
chaife  à  deux  toucs  ,  traînée  par  un  homme  ,  telle 
que  font  celles  qu'  on  a  établies  pour  la  commodité 
du  public  .  Sorta  dì  fedta  corn  due  ruote  ,  che  è  tira- 
ta da  un  uomo  . 

VINAIGRIER  ,  f.  m.  Artifan  qui  fait  St  vend  dur 
vinaigre  &  de  la  moutarde.  Colui  che  fa  e  vende  t* 
aceto.  §.  11  fe  dit  aufïi  ,  d'un  petit  vafe  à  mettre 
du  Vinaigre  .  Orditolo  ,  0  caraffa  per  l'  aceto  .  §.  Sor- 
te d'arbriu\.'3u  .  V.  Sumac. 

t  V1NCETOXICUM,  f.  m.  Plante  ainfi  nommé* 
parce  qu'elle  eft  un  préfervatif  co.itre  le  venin  . 
Elle  eft  fudorifique.  On  l'appelle  auflfi  Afelepias  & 
Dompie-venin  .  Vincetofficj  ;  Afelepiade  . 

VINDAS,  f.  m.  {  On  fait  l'entir  S.  )  Machin» 
compofée  d'  un  treuil  perpendiculaire  à  l'  horiïoir  ; 
fur  lequel  s'enveloppe  un  c^ble  .  On  le  fait  to*P»er 
avec  deux  leviers  qr.e  des  hommes  pouffent  ,  'Oa  t* 
appelle  auâi  ,  Cabeftan  ,  fur-tout  en  T.  de  Marine  . 
Argano  . 

VINDICATIF,  IVE  ,  adj  Qui  aime  la  vengean. 
ce,  qui  elt  porté  à  la  vengeance.  U  fe  prend  tou- 
jours en  mauvaile  part.  Vendicativo  ;  inclinai^  al- 
la vendetta.  §.  On  appelle,  Jnfticc  vindicarive  , 
la  Jufticc  qui  punit  les  crimes  .  Giujïizia  vendica* 
li  va . 

VINDICTE,  f.  f.  T.  de  firi (prudence.  Il  ne  fe 
dit  qu'  en  cette  phrafe  :  la  vmdiftc  publique  pour- 
dire  ,  la  pourfuite  d'  un  crime  .  Venduta  del  pub, 
blico . 

vi  NÉE,  f.  f.  Récolte  de  vin.    Raccolta  di  vino  ■ 
VINETIER  ,  f.  ni.  T.  d'  Kifl.  Nat.  Bot.    Nom  d* 
l'arbrifteau  épineux  ,  dont  le  fruit  s'appelle,    Épi- 
ne-vinette  .  Crefpino  . 

VINEUX,  EUSE,  adi.  Il  fe  dit  proprement  du 
vrin  qui  a  beaucoup  de  force.  Generofo ,  fpiritofo; 
frte.  §.  H  fignifie  aufïi,  qui  a  un  goût,  Joe  odeur 
de  vin.  Vinofo  ;  che  fa  di  vino  .  pêche  vipeufc.  Me- 
lon vineux.  Les  fraifes  font  vineufes  .  §.  U  fignifie 
encoie,  q  îi  eft  de  couleur  rouge,  comme  le  vin  rô- 
le .  Vinato  ;  rubecchio  ;  dì  tolor  di  vino.  §.  Oa  ap- 
pelle ,  Rouan  vineux,  un  cheval  rouan,  mêlé  d* 
alzan  &  de  bai  doié.   Vinato;  rubecch.o  . 

VINGT ,  adi.  num.  de  t.  g.  Deux  fois  dix  .  Ven- 
ti.  Il  eft  à  remarquer  ,  que  ,  dans  la  manière  Ordi- 
naire de  compter  ,  on  dit  ,  quatre-vingts  ,  fix-vingts  » 
&  même  quelquefois  ,  fept-vingts  ,  huiC-7iflgts  ;  mai» 
qu'  on  ne  dit  Jamais  ,  deux-vingts  ,  trois-vingts  . 
cinq  vingts  ,  ni  dix-vingts  .  Ottanta  ,  cento  venti  , 
cento  quaranta  ,  cenfeffanta  ,  quaranta  ,  Jeffanta  , 
c%nio  ,  dugento .  5.  Il  elt  aulK  à  remarquer,  qué 
qiiinze.vingts  ne  fe  dit  ordinairement  qu'en  parlant 
de  V  Hôpital  qui  a  été  fondé  par  St.  Louis,  pour 
trois  cens  aveugles,  qu'on  appelle,  les  Quinze- 
vingts  .  Spedale  in  Parigi  de'  trecento  ciechi  .  ïl  eft 
encore  à  remarquer  ,  que  lorfque  vingt  ,  multiplié; 
par  un  autre  nombre  ,  précède  immédiat^ ment  au 
fubftantif,  on  ajoute  toujours  S  à  la  fin  de  vingt  . 
A  imi  ,  on  dit  ,  cent  quatre-vingts  pifloles  ,  cent  qua- 
tre viniit s  chevaux  ,  fix  vingts  hommes,  quatre-vingts 
ans ,  Cent* ottanta  d'ppie  ,  cent'  ottanta  cavalli  , 
tot- 
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Zittio  vint' uomini  ;  citant'  anni  .  Mais  On  ne  1  a- 
ioute  point  ,  quand  il  piétède  un  autre  nombre  au- 
quel il  eli  ioint  .  Ainfi  ,  on  dit ,  quatre  vingt-deux  , 
quatre-vingt-trois,  quatre  vingt-quatre  ,  quatre-vingt- 
(fjx ,  &c.  Ottanta  due  ,  ottanta  tre  ,  et-,  $.  Vingt  , 
fe  dit  quelquefois  pour  vingtième  .  Le  vingt  du 
mois .  Le  vingt  de  fa  maladie .  //  di  venti  ,  0  I 
ventèlimo  . 

VINGTAINE,  f.  f.  Nom  eoMeftif,  qui  comprend 
vingt  unités.  l'emina. 

VINGTIÈME,  ad),  de  t.  g.  Nombre  d'  otdre  . 
J'eniefimo  ;  vigefimo  .  §.  On  dit  auffi  ,  le  vingt  & 
unième  du  mois,  il  venlunellmo ,  0  'I  ti  ventuno 
del  vtefe.  $.  On  dit  &  on  écrit,  le  yir-;t-dcuxième, 
le  vingt-troifièrrre  ,  &c.  fans  la  conjoeflion  &  .  $. 
Il  efl  quelquefois  fubflantif.  Il  eft  pou»  un  vingtiè- 
me dans  cette  affaire  .  Il  efl  héritier  pour  un  vin- 
gtième .    Un  vemefimo  ;  une  venie/ima  parte. 

VIOL  ,  f.  m.  Violence  qu'  on  fait  à  une  fille  ,  à 
une  femme  que  l'on  prena*  à  force.  Stupro;  viola- 
lient . 

VIOLAT,  ad).  Il  n'a  d' ufage  qu  en  ces  phra- 
fes  :  firop  violât  ,  qui  lignifie ,  le  firop  fait  avec  des 
violettes.  Sciroppo  violato.  Et,  miel  violât,  qui 
ngnifie  ,  du  miel  cù  l'on  a  mis  infufer  des  violet- 
tes .  Mele  viol.110 . 

VIOLATEUR  ,  TR1CE  ,  f.  Cl.  &  f.  Celui  ,  celle 
qui  viole  les  droits ,  les  ioix  ,  &c.    Violatore  ;   pre- 


VIOLATION,  f.  f  Aaion  de  violer,  d'enfrein- 
dre un  engagement .  notazione  della  fede ,  del  giu- 
ramento ,  te  . 

ViOLE  ,  f.  f.  Inllrument  de  mufïque  à  fept  eorJes 
de  boyau  ,  &  dont  on  joue  avec  un  archet .  Viola  . 
VIOLÉ  ,  LE,  paît.  V.  le  verbe  . 
VIOLEMENT,  f.  m.  Infraftion  ,  contravention  a 
ce  qu'on  doit  oòferver.  notazione  ;  irafgredimen- 
to.  $.  Il  figaifh;  aulli  ,  la  violence  qu'on  fait  à  une 
femme  qu'on  prend  par  force.  En  ce  fens  ,  on  dit  ; 
plus  ordinairement  ,  Viol  .  V. 

VIOLEMMENT  ,  adv.  Avec  violence  ,  avec  for- 
ce ,  avec  impétuofité,  avec  ardeur.  Violentemente  ; 
impettufamente  . 

VIOLENCE  ,  f.  f.  Quali- é  de  ce  qui  eft  violent  . 
Violenta  ,■  empito  ;  impettafità  .  $.  Violence,  Ugni- 
le auflTi  ,  la  force  dont  on  ufe  contre  le  droit  com- 
mun ,  contre  les  loix,  contre  la  liberté  publique  . 
Violenta  ;  forza  ;  ejlotfione  ;  angherìa.  §.  On  dit  , 
fignrémenr  ,  faire  violence  à  la  loi  ,  pour  dire  ,  lui 
donner  un  feas  forcé  &  contraire  à  y  efprîî  de  la 
loi ,  Dar  un'  interpretazione  liir.iccfii.ua  . 

VIOLENT,  ENTE  ,  adi.  Impétueux  ,  qui  agit  a- 
vec  force,  avec  impétuofité .  Violento  ;  veemente  ; 
gagliardo  ;  impetuofo  .  Il  fé  dit  auffi  d'  une  douleur 
grande  &  aiguë  .  Fièvre  violente  ,  mal  violent  ,  dou- 
leur violenta  .  Febbre  violenta  ;  male  acuto  ,  precr- 
pitofo  ,  maligno  ,  gravo/o  ,  dolore  violento  ,  atroce  , 
fitro  ,  acuti/fimo  ,  ìnttnfo  ,  Ç.  Violent  ,  fé  dit-auffi 
des  perfoanes  ,  des  fentimens  &  des  aftiors  .  Va 
homme  violent  ,  une  humeur  violente  .  Uomo  vio- 
lento ,  impçtuofo  ,  furiofo  ;  umili'  furibondo  ,  violen- 
to .  Paffian  violente,  gouvernement  (rcoltnt  &  ty- 
rannique  .  PaJJìm  veemente,  gagii^a,  violenta  ; 
governo  violento  e  tirannico.  §.  On  appelle  mort 
violente  ,  une  mort  cau'ée  par  quelque  accident  ,  & 
non  par  une  caufe  naturelle  &  ordinaire  .  Morte 
violenta  .  $.  Lorlqu'il  s'agit  de  quelque  chofe  d' 
intufie  ,  de  trop  r^de  ,  de  trop  difficile,  &c.  On  ré- 
pond familièrement  ,  cela  eft  trop  violent  ,  la  prò- 
pofition  eft  violente  ,  cela  eli  violent  .  La  ce/e  è 
.groppo  forte  . 

VIOLENTE  ,  ÉE,  patt.  V.  le  verbe. 
VIOLENTER,  v.  a.  Contraindre,  faire  faire  par 
•force.   Violentare  ;  sforzare;  afliigntrc  ;  aflringere; 
,  soflrignere  ;  far  forza  . 

VIOLER  ,  v.  a.  Enfreindre  ,  agir  contre  .  Violer 
les  loix  ,  le  refpeft  t,a'  on  doit  à  fon  Souverain  . 
Violare ,  conculcare  le  leggi  ;  mancar  di  rifpetlo  al 
Covrano.  Violer  fa  foi ,  fon  ferment  ,  fa  promeffe  , 
les  droits  de  V  amitié  .  Mancar  di  parola  ;  rompere 
i  patti  ;  viola:'  1  diritti  dell'  amicizia  •  Violer  I' 
hoipiralué.  Violare  le  leggi  dell'  efpitelii»  .  Violer 
un  voeu  ,  fé:  vcej,x.  Violer  rei  privilèges,  les  im- 
.munités  .  violare  un  voto  ,  et.  $.  On  dit ,  violer  un 
aHIe  ,  pour  di^e  ,  violer  les  droits  &  les  pfivilé^es 
d'urlatile.  Violar  un  afilo.  §.  Violer  ..  fisnifie  auffi  , 
faire  violence  i.  une  fille  ,  à  une  femme  ,  la  prendre 
rie  force  .  Violare  ;  sforzare;  violentare  ;  flupraçe  . 
On  le  dit  suffi  auïolument  .  Les  foldats  entrèrent 
dans  la  ville  ,  pillèrent  &  violèrent  .  I  foldati  en- 
trarono nella  città  ,  fatcheggiarono  e  violarono  . 

VIOLET  ,  ETTE  ,  adj.  De  couleur  de  la  fleur  qu' 
on  nomme  violette  .  Paonazzo  :  pavonazz.0  i  viola- 
ti- pagonaz.to.  §.  On  dit  figniéinent  &  familière- 
ment, faite  du  feu  violet,  faire  feu  violet,  pour 
«lire,  faire  quelque  chofe  qui  éclate  d'abord,  où  il 
paroit  de  la  vivacité  ,  &  qui  fc  dément  dans  la  fui 
te  .  Far  00  gran  romore  ,  un  grande  apparato  per 
un  nulla  .  Voir  des  Anges  violets,  pour  dire  ,  avoir 
des  vifions  creufes  .  EJcr  vi/ionario  .  $.  V;olet  ,  eft 
auffi  fubflantif  uiafculin  ,  &  lignifie,  couleur  violet- 
te .  Pavonazz  "  ■ 

VIOLETTE  ,  f.f.  Petite  fleur  printanière,  d'une 
odeur  agréable  ,  de  couleur  d'un  pourpre  titant  fur 
un  bleu  foncé  .     Viola  mammola  ;    violetta  .    Il  y  » 


Suffi  des  vioitdes  blanches.  Il  y  aune  forîede 
bois  qu'  on  appelle  ,  bois  de  violette  ,  parce  qu'  il 
tire  fur  la  coleur  de  la  violette  .  Legno  di  vio- 
letta . 

VIOLIER  ,  f.  m.  Plante  qui  vient  fur  lei  murs 
fans  être  cultivée  ,  &  qui  porte  des  fleurs  jaunes  d' 
une  odeur  douce  &  agréable  .  On  I'  appelle  auffi  gi- 
roflier .  Viola  ;  garofano  . 

VIOLON  ,  f.  m.  [nflrument  de  mufique  à  quatre 
cordes  ,  &  dont  on  ione  avec  un  archet  .  Violino  . 
§.  On  dit  ,  donner  les  violons,  pour  dire,  payer  les 
¥iolons  d'  un  bal  ,  donner  une  féténade  ,  &c.  Paga- 
re i  violini  .  Et  on  dit  figurément  &  familièrement, 
qu'un  homme  fe  donne  les  violons.,  pour  dire,  qu' 
il  efl  content  de  lui  ,  qu'  il  s'  applaudit  de  tout,  qu' 
il  fe  vante  â  tout  propos  .  Effer  pago  ,  contento  , 
f  addii  fatto  di  [e  flejfo  s  §.  On  dit  figurément  &  fa- 
milièrement ,  les  autres  ont  danfé  ,  &  il  a  payé  les 
violons  ,  pour  dire  ,  il  a  payé  tous  les  frais  d'  une 
chofe  dont  les  autres  ont  eu  tout  1'  honneur  ,  tout 
le  profit,  ou  tout  le  plaifir  .  On  dit  auffi  finalement, 
il  a  payé  les  violons .  Egli  ba  fçovata  la  lepre  e  gli 
altri  l'hanno  cacciata.  §.  Violon,  fignifie  auffi  ce- 
lui qui  joue  du  violoc  .  Violino  ;  violinifla  ;  coliti 
che  Juana  il  violino.  §.  On  dit  par  iniure  &  par 
mépris  ,  c'efl  un  plaifant  violon.  Il  eft  populaire  . 
Scioccone  ;  babbuino  . 

VIOLONCELLE,  f.  m.  Inllrument  de  mufique  , 
qui  ne  diffère  du  violòn  ,  .que  parce  qu'  il  efl  beau- 
coup plus  grand  .  C'_cft  proprement  la  baffe  du  vio- 
lon. On  prononce  violonchelle  .  Violoncello. 

VIORNE,  f.  f.  Plante  boifeufe  très-flexible  ,  & 
qui  s'  entortille  autour  des  arbres .     Viburno  ;    brio- 

VIPÈRE  ,  f.  f.  Efoîce  de  fcrpest.qui  fa;t  tes  .pe- 
tits vivans,  à  la  différence  de  la  plupart  des  autres 
qui  font  des  œufs.  Vipera  .  §.  On  appelle  figuré- 
ment ,  langue  de  vipère  ,  une  perforine  fort  méJifan- 
te  .  Lingua  viperea  ,  viperina  ,  maledica  .  Dans  1* 
Évangile  ,  les  Juifc  font  appelles  ,  engeance  de  vipè- 
re .  Raz.Z.a  di  vipere  . 

VIPEREAU,  I.  m.    Le  petit  d'une  vipère.  Vip!. 

VIPÉRINE  ou  LANGUE  DE  BOUC,  f.  f.  ou  É- 
CHIUM  ,  f.  ni.  Plante  que  les  reptiles  venimeux  ab- 
horrent .  On  en  connoîr  de  deux  efpèces  ;  I'  une  , 
qui  efl  commune  aux  environs  de  Paris  &  dans  le 
D.uiphiné  ;  l'autre,  qui  nous  eft  apportée  de  la 
Virginie,  &  qu'on  nomme,  vipéiine  virginienne  . 
Echio  . 

VIRAGO  ,  f.  f.  Fille  ou  femme  de  grande  taille  , 
qui  a  l'air  d'  un  homme  .  11  eft  du  flyle  familier  , 
&  ne  fe  dir  que  par  dérilioo  .  Viragine  ,  donnaccia 
che  ha  afpetto  mafehile  . 
VIRÉ  ,  ÉE,  pan.  V.  le  verbe  . 
VIRELAI  ,  f.  m;  sorte  d'  ancienne  petite  Poëfie 
Francoife  ,  qui  eft  toute  fur  deux  rimes  ,  &  de  vers 
courts  avec  des  refrains.  Sorta  d' antica  poefia  fran. 
cefe  con  rito: nello  . 

V1REMSNT  ,  f.  m.  T.  de  Banque  &  de  Commer- 
ce .  11  ne  fe  dit  qu'  en  cette  phrafe  :  Virement  de 
parties,  çui  figaifie  ,  le  tranfport  d'  une  dette  afl;ve 
de  certaine  valeur  ,  fait  à  un  créancier  à  qui  I'  on 
doit  une  fomme  de  pareille  valeur  .  Giramento  ;  gi- 
rata. Faire  un  virement.  Girare  ;  far  una  girata  . 

VIRER,  v.  n.  Aller  en  tournant.  Il  fe  ioint  or- 
dinairement »,'ec  tourner,  &  il  eft  popul.iîre .  Gira- 
re. Tournez  &  virez  tant  qu"  ils  vous  plaira.  Gi- 
rate e  rigirate  guanto  vokte  .  5.  Virer  ,  eft  auffi  a- 
ftif  dans  cette  phrafe  figurée  &  populaire  :  Tourner 
&  virer  quelqu'  un  ,  qui  lignifie  ,  lui  tenir  divers 
difcours,  lui  faire  diverfes  queflions  pour  le  faite 
parler,  pour  favoir  de  lui  quelque  chof.-  .  Voltare 
uno  per  tutti  i  vetfi  per  cavargli  alcuna  cofa  dì  bot- 
ta .  S.  I!  efl  auffì  aftif  en  T.  de  Marine  ,  &  figni- 
fie ,  tourner  d'un  cô.é  fur  1'  autre  .  Ainfi  on  dit  , 
virer  le  cap  au  nord  .  Virer  le  cnbefian  .  Virer  de 
bord.  Voltare.  §.  Virer  partie,  T.  de  Comm.  C'eft 
changer  de  débiteur  ou  de  créancier.  Girare  ;  far  u- 
na  girata  d'  una  cambiale  ,  0  /imite  . 

VIRES,  f.  m.  pi.  T.  de  Blafon  ,  qui  fe  dit  de 
plufieurs  anneaux  conccntricies ,  Anelli  concentrici  . 

t  V1REAU,  f.  m.  T.  de  Mar.  Machine  pour  l«- 
ver  l'ancre  eu  des  fardeaux  .  Argano. 

VIREVOLTE,  f.  f.  Tour  &  retour  fait  avec  vî- 
teffe  .   Giravolta  . 

VIREVOUSSE  ,  f.  f.  Il  fe  dit  figurément  &  fami- 
lièrement par  coiruption  de  Virevolte.   V. 

VIRGINAL  ,  ALE  ,  adj.  Appartenant  à  une  perfoni 
ne  vierge.     Virginale  ;  vergi  ;    virgineo  ;     ver. 

gineo  .  §.  On  appelle  lait  vir^.j.i  ,  certaine  liqueur 
rouge,  compofée  Particulièrement  d'efprit  de  vin  , 
de  benjoin  Se  de  fterax  ,  qui  ,  étant  jettée  dans  1' 
eau  ,  la  rend  blanche  .   Latte  verginale. 

VIRGINITÉ,  f.  f.  État  d'une  pctlonae  vierge. 
Verginità  ;  virginità  ;  pulce/leggio  . 

VIRGOULEUSF. ,  f.  f.  Sorte  de  poire  fondante  , 
qui  fe  mange  dans  1' hyver  .  Sorta  di  pera  mollo  fu- 
gofa  ,  che  fi  mangia  nell'  inverno . 

VIRGULE,  f.  f.  Petite  marque  faite  en  forn-e  de 
e  renverfé  ,  &  dont  on  fe  fert  dans  la  ponétuatioo 
du  difeoufs  ,  pour  féparer  les  mots  ou  les  membres 
d'une  Rériode  .  Virgola;  coma. 

t  VIRCULER,  v.  a.  Mettre  des  virguks.  Virzo- 
lare . 
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VIRIL  ,  ILE  ,  aJj.  Qui  convient  a  I'  homme  «a 
tant  que  mâle.  Vi'ile  ;  da  ^mo .  Membre  v  ril  . 
Membro  vinto  ;  cazzo  •  $•  On  appelle  âge  vini  ,  [' 
Age  d'  un  homme  fait  .  V  età  virile  ;  la  virilità  . 
$.  On  dit  figurément ,  ame  virile  ,  courage  viril  ,  a- 
flion  vinle,  &cj  pour  dire,  une  ame  ferme  ,  un 
courage  digne  d'un  homme,  une  aftion  vigoureufe  , 
&c.  Animo  virile  ,  mafchio  ,  coraggiofo  ,  valorofc  , 
magnammo;  tiraggio  oi>  ile  ,  mafehile  ,  az.ion  viri, 
le  ,  forte ,  magnanima  ,  valcroj'a  ,  da  bravo  .  J.  En 
T.  de  Droit  ,  on  dit  ,  qu'  une  hicceffion  a  été  par. 
tagée  par  portions  viril»*  ,  pour  dire  ,  que  les  oor- 
tions  ont  été  égalis .  Eredità  the  ê  fiata  divi] a  a 
pani  uguali  . 

VIRILEMENT  ,  adv.  D'une  manière  virile  ,  avec 
vigueur  .  Virilmente  ;  valorofamente  ;  vigerofamen. 
te  ;  c  raggiofamente  ;  francamente  ;  fortemente  ;  a. 
nimof.imente  . 

VIRILITÉ  ,  f.  f.  Age  viril  .  Virilità  ;  età  virik  , 
$.  On  le  dit  auffi  pour  lignifier  dans  l'homme,  la 
puiffance,  la  capacité  d'  engendrer ,  Virilità;  ma- 
fchiezxa  • 

VIROLE  ,  f.  f.  Petit  cercle  de  fer  ,  de  cuivre  ou 
d'  antre  métal  ,  qu'on  met  au  bout  du  manche  d' 
un  couceau  ,  au  bout  d'une  canne,  &c.  pour  tenir 
le  bois  en  état  ,  ou  pour  quelqu'  autre  ufage.  Ghie- 
ra ;  viera  .  Virole  de  fufil  ,  de  piffolet.  Goibia. 

VIROLE  ,  ÉE  ,  adj.  T.  de  Blafon  .  11  fe  dit  ,  des 
cornes,  buchets  ,  trompes  ,  &c.  qui  pottect  des  bou- 
des ou  anneaux  d' uo  autre  émail.  Guerniio. 

VIRTUALITÉ,  f.  f.  T.  Didaflique.  Caraflère  , 
qualité  de  ce  qui  eft  virtuel.  Virtualità. 

VIRTUEL  ,  ELLE  ,  adj.  T.  DidaBique  .  Qui  eft 
feulement  en  puiffance  .  On  1'  oppofe  à  afluel  .  l'i'r. 
male  ;  potenziale  . 

VIRTUELLEMENT  ,  adv.  Il  s' oppofe  à  formel- 
lement &  afiuellement  .  Virtualmente  ;  potenzial- 
mente . 

VIRTUOSE,  f.  m.  &  f.  Mot  emprunté  de  1'  Ita- 
lien, pour  fignifier,  un  homme  ou  une  femme  qui 
a  des  talens  pour  les  beaux  Arts ,  comme  la  Mufi- 
que ,  la  Peintute  ,  la  Poéfie  ,  &e.  Virtuofo  . 

VIRULENT,  ENTE,  adj.  T.  de  Chirurgie.  Qui 
a  du  virus  ,  du  venin  .  Viiuiento  ;  marciofo  . 

VIRUS,  f.  m.  (  On  fait  fentir  la  dernière  let- 
tre. )  T.  de  Médecine  &  de  Chirurgie  ,  emprunté 
du  Latin  ,  &  qui  n'  eft  guère  en  ufage  que  pour  fi- 
gnifier le  venin  des  maux  vénériens .  Virulenta  ; 
marcia  ;  marciume  velenofo  . 

VIS  ,  f.  f.  (  On  prononce  comme  fi  1'  on  écrivoit 
Viffe.  )  Pièce  ronde  de  bois,  de  métal  ,  &c.  cane, 
lée  en  ligne  fpiraie  ,  &  qui  entre  dans  un  écrou  qui 
eft  canelé  de  même  .  Vite  .  §,  Vis  ,  T.  de  Ccnchy. 
liolog.  Genre  de  coquilles  univalvcs  ,  dont  la  bou- 
che efl  tantôt  longue  ,  large  ,  applatie  ,  ronic  ,  den- 
tée ;  &  tantôt  fans  dents,  diminuant  vers  la  bafe  , 
quelquefois  à  oreilles,  fe  terminant  toujours  en  une 
longue  pointe  tiès-aiguë.  Turbine  .  §.  Vis  d' efea- 
li*r  ,  T.de  coupeur  de  pierres.  C'eft  un  arrangement 
de  marches,  autour  d'  unj»ilier,  qu'on  «ppelle  le 
noyau  de  la  vis  ;  quelquefois  le  noyau  de  la  vis  eft 
fuporimé  .  Scala  a  chiocciola.  §.  Arbre  à  vi< ,  T. 
d'  Horlog.  Efpèce  d'arbre  ,  dont  les  Horlogers  &  au- 
très  Artiftcs  fe  fervent  pour  tourner  des  pièces  ,  dont 
le  trou  a  peu  d' épaiffeur  ,  &  qui  ne  pourroient  que 
difficilement  ètte  fixées  fur  un  arbre  ,  &  y  refter 
droites.  Copaja.  $.  Vis  fans  fin  .  C'efl  une  vis  dif- 
pofée  pour  faire  tourner  une  roue  dentée  .  Vite  per. 
petua.  $.  Vis  fans  fin  ,  T.  d'  Horlog.  C'eft  une  vis, 
dont  les  pas  engrènent  dans  les  dents  d'  une  roue  , 
&  <fui  eft  tellement  fixée  entre  deux  points,  qu'el- 
le tourne  fur  fon  axe,  fans  pouvoir  avancer  ni  re-, 
culer  ,  comme  les  vis  ordinaires .  Chiaviflellc  del 
tamburo  . 

VIS-À  VIS,  f.  m  Sorte  de  voiture  ,  en  forme  de 
berline  ,  mais  où  il  n'  y  a  qu'  une  feule  place  dans 
chaque  fond  .  Sorta  di  carrozza  pet  due  perfene  ,  le 
quali  pedono  una  rimpetto  all'  alita  . 

VIS-À  VIS  DE.  Façon  de  parler,  qui  fert  de  pré- 
polition  .  En  face  ,  à  1'  oppofite  .  Il  eli  logé  tout 
vis-à-vis  de  moi  ,  vis-à  vis  de  mes  fenêtres.  Je  me 
placai  vis-à-vis  de  lui  .  On  fupprime  quelquefois  le 
De  dans  le  ftyle  familier  .'  Il  fe  met  auffi  adveibia- 
iemaau.  Il  étoit  vis-à-vis.  Dirimpetto;  appetto; 
rimpetto  ;  a  rimpetto  ;  in  faccia  ;  di  rincontro  ;  a 
rincontro  ;  ali'  incontro  .  §.  Oa  dit  figurément  &  fa- 
miliérementj  qu'  u^homme  s'eft  trouvé  vis. à-vis de 
rien  ,  pour  dire  ,  qu'  après  avoir  bien  pris  de  la  pei- 
ne ,  après  avoir  pris  d;  grandes  efpérances  ,  il  s' -eft 
trouvé  fans  aucun  bien  &  fansaucune  reffource  .  E- 
gli  1'  i  trovato  con  nulla  . 

VISA  ,  f.  m.  Terme  pris  d*u  latin  .  Formule  qui 
fc  met  fur  un  afte,  &  Oj;i  doit  être  ftgnée  par  ce- 
lui-là même  dont  la  fignature  rend  l'afte  authenti- 
que ,  en  forte  qu'  ri  ne  feroit  pas  en  forme  ,  fi  ce 
vifa  n'y  étoit  point.  /■'  vijla  ,  0  fia  l'autentica  . 
5.  On  appelle  auffi  Vifa  ,  en  matière  beneficiale  ,  l* 
afte  par  lequel  un  ÉvC-que  confère  un  Béaéfice  à  char- 
ge d'ame  ,  à  celui  oui  lui  eft  préren:é  pat  le  Patton 
du  Bénéfice.  Vifa,  0  fia  vifia . 

VISAGE  ,  f.  m.  La  face  de  J'  homme  ,  la  partie 
antétieute  de  la  tète  ,  qui  comprend  ie  front  ,  les 
yeux  ,  le  nez  ,  les  joues  ,  la  bouche  &  le  menton  . 
Vifo  ;  volto  ;  faccia  ,  ec.  §.  On  dit  ,  tourner  vifage 
aux.  ennemis  ,  pour  dire  ,  fe  tourner  vers  les  cane,., 
mis 
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mis  poir  les  combattre.    Il  fe  dit  proprement ,    de 

ceux  qui  fuient,  &  qui ,  tout  d*  un  coup,  fe  re- 
tournent pour  faire  face  à.  ceux  qui  Us  pourfuivenr  . 
voltar  Iti  f tonte  al  nemico  ;  meflrargli  il  vij'o  .  5. On 
dit  populairement  ,  qu'on  a  trouvé  vifage  de  bois  , 
iorfqu  *  ayant  été  chez  quelqu'  un  ,  on  y  a  trouvé  la 
porte  fermée  .  On  le  dit  auffi  par  exteafien  , 
pour  dire  feulement  ,  qu'on  n'a  trouvé  perfonne  , 
quoique  la  porte  ne  fiit  pas  fermée.  Trovar  i' ufcio 
ihiujo  .  §.  Vilage  ,  fe  prend  suffi  pour  l'air  du  vi- 
fage .  Vifo  ;  afpetto  ;  aria  del  volto.  Avoir  un  vifa- 
ge riant  ,  gai  ,  ouvert  ,  ferein  ,  content  .  Avoir  un 
vifage  trille ,  réfroigné  ,  rude,  morne,  mélancoli- 
oue  ,  chagrin  .  ç.  On  dit  ,  d'  un  homme  hâve  ,  pâle 
&  défait ,  qu'  il  a  un  vifage  d'  excommunié  ,  un  vi- 
fage de  déterré  .  Egli  ha  una  faccia  da  Jcomunica- 
to  ;  efli  pare  un  morto  diffotterato .  §,  On  dit  ,  fai- 
re bon  vifage  ,  mauvais  vifage  à  quelqu'  un  ,  pour 
dire,  lu'  f»ire  bonne  ou  mauvaife  mine.  Far  buon 
•„ifc  ,  oiû/lrar  buon  vifo  ,  0  far  cattivo  vifo  ;  far  vi- 
fo brufeo  .  Changer  de  vifage,  pour  dire,  changer 
de  couleur,  rougir,  pâlir,  &c.  Cambiar  dì  colore  . 
Et  encore  ,  changer  de  vifage  ,  fe  démonter  le  vifa- 
ge ,  prendre  te!  vifage  qu'on  veut,  pour  dire,  pren- 
dre un  air  férieux  ou  enioué  ,  tri.te  ou  gai  ,  félonies 
di  vertes  occafioas  .  Cangiare;  murar  tifo,  §.  Vifa- 
ge ,  fe  prend  quelquefois  pour  la  perfonne  même  , 
en  tant  qu'on  la  connoit  par  le  vifage.  Volto  ; 
perfona  ;  ficcia  .  Voilà  bien  des  vifages  que  je  ne 
connois  point  .  Des  vifages  nouveaux  .  Etto  moite 
facce  ,  »  volti  che  non  conofeo  .  $.  On  dit,  par  mé- 
pris, voilà  un  plaifant  vifage  .  Il  eft  familier,  yg 
un  bel  cero  . 

VISCÉRATIONS,  f  f.  T.  d'  Antiq.  Rcn,  Le  don 
des  entrailles  des  animaux,  qu'on  faifoit  au  peu- 
ple ,  à  1' enterrement  des  grands  Seigneurs  de  Rome. 
Dono  che  facenti  al  popolo  delle  vifeere  degli  anima- 
li fatrificati  nelle  fepclture  de'  gran  Perfonaggi  di 
Ruma  . 

VISCÉftEAUX  ,  adi.  m.  pi.  T.  de  Meiec.  Ce  font 
les  remèdes  propres  à  fortifier  les  vifcCres  .  Vifct- 
rati  . 

VISCERE  ,  f.  m.  T.  d'  Analomie .  Une  partie  des 
entrailles  Se  des  parties  nobles.   Vilcere  . 

VISCOSITÉ,  f.  f.  Qualité  de  ce  qui  e»  vifqncux  . 
vifcefiti  ;  vifciiiià  ;  vifciJume  . 

VISÉ,   ÉE,   part.  V.  ]<  verbe  . 

VISÉE  ,  f  f.  Direction  de  la  vue  à  un  Certain  peint 
pour  y  adreffer  un  coup.  mira.  §.  On  dit  figuré- 
ment  &  familièrement,  qu'un  bon  me  a  chang.:  rie 
viféc  ,  pour  dire,  qu'  il  a  changé  de  deffein  .  Can- 
giar mira  ;  mutar  di/egno. 

VISER  ,  v.  n.  Mirer  ,  regarder  un  but  pour  y 
adreffer  un  coup  de  pierre  ,  de  trait  ,  d'  arme  à 
feu  ,  &c.  Mirare  ;  d  iridar  la  mira  ;  prendere  0  tot 
di  mi<a .  Ç.  En  patlant  ,  d'  un  homme  qui  a  mieux 
léuffi  qu  on  ne  ctoyoit  dans  quelque  chofe  qu'  il 
avoit  entrepris  ,  on  dit  figutément  &  proverbiale- 
ment ,  ce  n'étoit  pas  mal  v.'.é  pour  un  borgne  .  Per 
un  lofeo  ,  egli  non  aveva  prefa  male  la  fua  mira  . 
Et  on_U.it  auffi  ,  voilà  bien  vife  pour  un  borgne  , 
lorfqu'on  veut  fe  moquer  de  ce  qui  n'a  pas  bien 
réuffi.  Ces  deux  phralcs  font  du  ftyle  familier  .  $. 
Vifer,  lignifie  figurement  ,  avoir  en  vue  une  certai- 
ne fin  dans  une  affaire  .  Il  ne  vife  pas  à  cette  char- 
ge-là .  Il  vife  plus  haut.  Je  ne  fais  on  il  vife,  a 
quoi  il  vife  .  Mi'r.7re  ;  but, re  ;  intendere  a  qualche 
sofa  ;  prefiggerà  una  meta  ,~  pretendere  ;  intendere  , 
volger  il  pen/ìero  .  $.  Vifer  ,  v.  a.  Voir,  examiner 
une  expédition  ,  Se  mettre  deffus  ,  Vu  ,  vifa  ,  ou 
quelque  autre  chofe  fcmblable  .  Elaminare  ;  rivede- 
re  ;  p«rre  il  vifla  . 

VISIBILITÉ,  f.  f.  T.  Didactique.  Qualilé  qui 
rend  une  chofe  vifible,.  Viftbiiità . 

VISIBLE  ,  adj.  de  t.  c.  Qui  peut  atre  vu  ,  qui  eft 
1  objet  de  la  Vue  .  Vifibile  ,  ebe  può  veder/i  .  Se 
rendre  vifible  ^  Apparire;  apparer*  ;  far/3  vtde<e  , 
prelentarfi  .  4.  On  dit  ,  qu'  un  hooime  n'  efl  pas  vi- 
fible  ,  quand  il  ne  veut  pis  recevoir  une  vifife  ,  ou 
qu  il  n'  e»  pas  en  état  de  la  recevoir.  JVj»  ricever 
ri/ite  .  §.  Vifible  ,  lignifie  auffi  ,  évident  ,  manife- 
0  ;  manifefto  ;  evidente  ;  appari - 
Fauffeié  vifible.  Impoflure  vifi- 
vifiblc  ,  tout  vifible  ,  &c. 
,•  adv.  D'  une  manière  vifible  , 
•ì.i  d'  cechi 
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palei 


:.    Vifib, 
feente  ;  palpabile . 
ble.  Cela  eft  tiop 

VISIBLEMEMT 

vifibitmemt  ;  a  vi 

tre  Seigneur  monta  au  Ciel   vifiblêmcflt  .    La 

baiâTe  vifiblemcnt  ,  &c.    f .    Il  lignifie  auffi  ,  mamfe- 

flement  ,  évidemment  .     Vifibilmeme  ;  chiaramente  ; 

evidentemente  ;  manifeflamtnte  .  Cela  efl  vifiblcmcnt 

/aux  .  Il  vous  trompe  vifiblcment . 

VISIERE,  f.  f.  On  appelloie  ai..fi  autrefois  ,  la 
pièce  du  cafqu»  qui  Ce  haultbir  &  qui  fe  baiifoit  , 
à  travers  rie  laquelle  le  Gendarme  voycit  &  refpi- 
roir.  Vifler a  ;  baviera .  $.  Rompre  en  vifiere  ,  fe 
difoic  aur,tfois  au  propre  ,  quand  un  Gendarme  rom- 
pait fa  lance  dans  la  vifère  de  celui  contre  qui  il 
couroit  ;  &  il  lignifie  rigurément  ,  d<  re  en  face  à  qnel- 
qu' un  ,  quelque  chofe  de  fâcheux,  i'  injurieux  ,  bê- 
tement ,  brusquement  ,  incivilemcDt .  M  olir  art  il  vi- 
fo ;  dire  altrui  villanh  ,  dirgli  il  fatto  fuo  a  vifo 
fcùpeno  .  J.  On  dit  nauiément  ,  donnef  dans  la  vi- 
(ièie  de  qiielc.11'  un  pour  dire,  lui  donner  de  i' a- 
mour  .  Il  eï>  du  IMe  familier  .  Dar  nel  genio  .  §. 
V;fóre.  fe  dit  auffi  ,  d'  un  petit  bouton  de  mé-jsl  , 
Piti.  Fiançai}  Italien. 


qui  fe  met  ,-.n  bout  du  canon  d'  un  fufil  ,  pour  con- 
duire l'oeil  .  Mira. 

t  VISlGOT,  f.  m.  Nom  de  peuple  d'Occident  . 
On  1'  emploie  fatyriquement  dans  la  langue,  pour 
dire  ,  groffier  ,  peu  poli  ,  fauvage  ,  Guffolano  ;  tu- 
flico  ;  incivile  ;  fen%.a  pulitezza . 

VISION  ,  f.  f.  T.  de  Phyfique  .  Aflion  de  voir  . 
Vip one  ;  viffa  ;  il  vedere.  Les  Philofnphes  difputent 
de  quelle  manière  ,  &  en  quelle  partie  de  1'  ceij  fe 
fait  la  vifion  .  S.  On  appelle  en  Théologie,  Vifion 
béatifique,  vifion  intuitive ,  celle  par  laquelle  le. 
Bienheureux  voient  Dieu.  Vifion  beatifici  ;  vi/ione 
intuitiva.  §.  Il  fignifie  avffi ,  les  chofes  que  Dieu, 
ou  quelque  intelligence  ,  par  la  permiffion  de  Dieu  , 
fait  voir  en  efptit  ,  ou  par  les  yeux  du  corps.  Vifla. 
ne;  apparizione  ;  appât  imeni  0  ;  apparita.  Les  vi- 
dons des  Prophètes  .  Ce  Saint  eut  une  telle  vifion  en 
dormant.  §.  Il  fignifie  figutément ,  une  idée  folle  , 
extravagante  .  Vifione  ;  imaginazione  .  Il  a  des  vi- 
dons cornues  .  Voyez  Cornu  .  On  dit  auffi  dans  ce 
fens-là  ,   un  homme  à  vifions.  Vifion ar io , 

VISIONNAIRE,  adj.  de  t.  g.  Qui  croit  faufTe- 
metft  avoir  des  vifions,  des  révélations.  Vifiqnaùo  ; 
vaneggiarne  ;  fanatico.  Il  fe  dit  figutément  ,  de  ce- 
lui qui  a  des  idées  folles,  des  imaginations  extrava-" 
gantes  ,  des  deffeins  chimériques  .  Cet  homme  eli  vi- 
lionnaire  .  Il  eft  auffi  fubftantif,  Vifionario. 
VISIR  ,  f.  m.  V,  Vuir. 

VISITATION,  f.  {.  il  n'  efl  en  ufage  qu'en  ces 
phrafes  :  La  vifitation  de  la  Vierge  ,  la  Fête  de  la 
Vifitation  ,  c'efl-à-dire,  la  Fête  inóifuée  en  mémoi- 
re de  ce  que  la  Sainte  Vierge  alla  vifiter  Sainte  E. 
lifabeth  fa  coufine  .  La  vifitaxiont .  Il  y  a  Suffi  un 
Ordre  de  Religieufes,  qu'on  appelle,  l'Ordre  de  la 
Vifitation  .  V  Ordine  della  vi/itazione  . 

VISITE,  f.  f.  Aaion  d'aller  voir  quelqu'  un  ,  par 
civilité  ou  par  devoir  .  Vifita  .  On  dit  ,  rendre  vifire 
à  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  lui  faite  une  vifite  quoi- 
qu'  on  n'en  ait  point  reçu  de  lui  ;  V'ifitare  ;  fat 
vir%in  .  Et,  rendre  la  vifite  à  quelqu'  un  ,  pour  di- 
te ,  faire  à  quelqu'  un  une  vifite  ,  après  en  avoir  re- 
çue une  de  lui  .  Reftituir  la  rifila .  $  Vifite  ,  fe  dit 
en  parlaut  d'  un  MéJecin  ,  d'  un  Chirurgien  ,  qui  va 
voir  un  malade,  vifita  del  Medico,  del  Chirurgo. 
5.  Vifite,  Tignine  auffi,  la  recherche,  la  perquifi- 
tion  qu'  on  fait  dans  certains  lieux  ,  ou  pour  y 
trouver  quelque  chofe  ,  quelque  perfonne  ,  ou  pour 
voir  fi  tout  y  e!t  bien  en  ordre.  Vifita  de'  Giudici. 
S.  On  appelle  ,  vifites  des  Matrones  ,  I*  examen  que 
des  Sages-femmes  font  par  ordre  de  Jutiice  ,  de  l'état 
d'  une  femme  ou  d'  une  fille  .  Vifite  delle  Mamma- 
ne .  §.  On  appelle,  vifite  de  cadavre  ,  l'examen  que 
les  Chitufgiens  ,  nommés  par  la  Juftice  ,  font  d'  un 
corps  mort.  ,  Vifita  ,  apertura  di  cadavere.  §.  On 
dit  ,  qu'  un  Evcque ,  qu*  un  Général  d*  Ordre  ,  qu' 
un  Provincial  ,  qu'  un  Archidiacre,  font  leur  vifite 
dans  un  Diocè'e  ,  dans  un  Monaflère  ,  dans  les  Égli- 
les  ,  pour  di'e  ,  qu'  ils  vont  examiner  I"  état  des 
lieux  ,  &  fi  tout  y  efl  dans  1'  ordre .  Far  /.j  vifita 
d'  una  Diorefi ,  d'  un  Convento,  ec.  §.  En  termes 
de  Procédure  ,  on  appelle  ,  la  vifire  du  procès  ,  l' 
examen  qiic  les  Commiffaires  &  le  Rapporteur  font 
enfemble  o'  un  procès.  Efame  tf  un  prbcelfo . 
VISITÉ  ,  ÉE  part  .  V.  le  verbe  . 
VISITER  ,  v.  a.  Aller  voir  queiqu'  un  chez  lui. 
Il  n'  eft  çuère  en  ufage  qu'en  parlant  de  vifites  de 
céréaionie  .  Vifitart  ;  far  vifita.  §.  Vifiter  ,  fignifie 
.auffi,  aller  voir  par  charité,  ou  par  dévotion  .  Vi- 
fitare.  Vifiter  le  pauvres,  les  malades  ,  les  prifon- 
niers  .  Vifiter  les  Hôpitaux.  Vifiter  les  Égli  fes  .Vi- 
fiter les  famts  Lieux.  Vifitar  i  poveri,  gì'  infermi  , 
i  carcerati  ,  ec.  §.  Vifiter,  fignifie  encore  ,  aller 
voir  fi  les  chofes  font  dans  l'ordre  où  elles  doivent 
être.  Vifuare;  far  la  vifita .  Un  bon  Évêquc  doit 
vifiter  tout  fon  Diocèfe  .  L'Archidiacre  vifite  Ics  É- 
glifcs,  vifite  les  Curés  .  Les  Ju.'és  vifitenr  les  bouti- 
ques ,  les  magrjfins  ,  les  marchandées  ,  les  poieîs  & 
les  mefures.  le  Commis  a  vifite  cette  malle,  &c. 
§.  Il  fignifie  auffi  ,  examiner  quelque  choie  avec  foin 
pour  en  rircr  quelque  connoiffance  ,  ou  quelque  con- 
jecture .  Vifit.tre  ;  efaminare  ;  effervare  '  Le  Chirur- 
gien avifiié  fa  plaie.  On  a  vifite  ce  corps.  Les  Ma- 
trones l*  Ont  vifitée  .  Cet  Architele  a  vilité  toute  la 
m  ai  fon  ,  '&c.  §.  On  dit,  en  teemes  de  1'  Éctiture  , 
que  Dieu  vifite  fes  Élus,  pour  dire,  qu'il  les  ,é- 
prouve  par  des  tribulations  ,  par  des  aifliâions  .  Id- 
dio vtfiia  i  tuoi  Eletti  . 

VISITEUR  ,  f .  m.  Celui  qui  efl  commis  pour  vifi- 
ter les  Couvens  d'  une  nu  de  piufieuis  Provinces  à' 
un  Ordre    Religieux,   piflt attire  .  i 

VISIVE  ,  aoj.  f.  T.  de  Phiiof.  feholafi.  Signifie  la 
faculté  de  voir.  Facoltà  vifîva 

tf  VISON.VISU  ,  adv.  C' efi  adire:  Vis-à-vis.  Il 
e»  vifon-vifn.  Elle  efl  tout  vifon-vifu  de  mon  lo- 
gis. Cette  frçon  de  pjrîcr  efl  baffe  &  du  peuple  . 
In  faccia  ;  dirimpette  ;   di  rincontro  ;  a  rimpetlo  . 

VISORION  f.  m.  V  i'  I  mp;  >.merie  .  Petite  plan- 
chette qui  Tè  place  fur  U  caffè  ,  &  fur  laquelle  le  C^-r- 
politeur  attache  1»  copie  avec  le  mordant .  Cavalletto  . 
VISQUEUX,  EUSE  ,  adj.  Gluant.  Vlfcofo  ;  gluti- 
nofo  ;  appiccaticcio  ;  attaccaticcio  ;  gag/info;  appic- 
cante ;  appiccicante; 

VISSE  .  LE,  part.  V.  le  v«rr>e  . 
visser  ,    v.  a.  Attacher  avec  des  vis.    Attzctm 
eoa  delle  viti . 


VISUEL  ,  ELLE,  adi.  T.  de  Phyfiqué.  Qui  apy?..-, 
tient  à  la  vue.   Vifuale  ;  vifive  . 

VITAL  ,  ALE  ,  adj.  Qui  fert  à  la  confcrvstiOB 
de  la  vie  ,  &  fans  quoi  1'  animal  ne  fautoit  vivre  » 
Vitale  . 

VITE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  fe  meut  ,  qui  court  avec 
célérité  ,  avec  grande  promptitude  .  Il  ne  fe  dit  que 
des  animaux  &  de  quelques  chofes  inanimées.  Vel  • 
ce  ;  leggiero;  fpedito  ;  pronto.  Cheval  vite,  fort 
vite.  Il  eft  vite  comme  le  vent.  Mouvejnent  trop 
vite  .  II  a  le  pouls  fort  vite .  Un  copifte  qui  a  la 
main  fort  vite  . 

VITE  ,  adv.  Avec  vîtefte  .  Velocemente  ;  prefiarnen- 
te  ;  pretti.  §.  On  dit,  qu'  un  homme  va  bien  vite 
dans  quelque  affaire  ,  pour  dire  ,  qu'  il  agit  impru- 
demment ,  &  avec  trop  de  pré.ipitation  ,  qu'il  n' 
agit  pas  avec  la  circonfpeftion  &  avec  les  précau- 
tions nécelfaires  .  Andare  alla  ,tapaz%J>">  ;  paffarltt 
a  guazzo  .  On  dit  t'ami  tintement ,  dans  te  même  fens  , 
aller  vite  en  befogne  . 

t  VITELATS  ,  f.m.  pi.  Efpècc  île  pâtiffenc  .  fer- 
ta  di  pa/liceerla  . 

►F*  VITELOT,  f.  m.  Morceau  de  pâte  gros  4  peu 
près  comme  le  petit  doigt  de  (a  main  ,  qu'  on  fait 
cuire  avec  de  l'eau  8c  du  beurre,  &  qu'on  mange 
enfuite  avec  du  vinaigre  ou  fans  vinaigre.  Sorta  dì 
paftigtia.  §.  On  appelle  ,  auffi  vitelots  ues  petits  fi- 
lets de  pâte  coupés  en  tranche  qu'  on  fait  cuire,  & 
qu'  on  affaifonne  à  ]'  luliecne  ,  &  on  les  nomme 
auffi  en  Italien  ,  vermicelli .  On  leur  donne  divers 
noms  en  France  ,  dans  une  Province  en  les  nomme 
d'une  façon,  &  dans  une  autre,  d'  une  autre  . 
On  les  appelle   a    Paris  vitelots  ,    &.    c'  efl  le  vrai 

VÎTEMENT  ,  adv.  Vite  .  Il  êlt  familier  ,  Preflif- 
mente  »•  velocemente  ;  fpeditatnente  ;  affrettatamen- 
te ;  fpacciatamente  ;  pre/io  . 

V-iTESSE  ,  f.  f.  Célérité  ,  grande  promptitude  . 
Velocità  ;  prefiezxa  ;  fubitezv:  fpeditezTJi  ;  affret. 
tamento  ;  celerità  . 

VITEX.  V.  Agnus  cafius. 

VITRAGE,  f.  m.  Colleft.  Toutes  les  vitres  d'un 
bâtiment  ,  d' une  Églife  .  Vetri,  0  vetrate  d'una 
fabbrica  ,  d'  una  Chiefa  .  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  de  cer- 
tains chàffis  de  verre  qui  fervent  de  cloilon  dans  li- 
ne chambte.  Invetriata.  Le  cabinet  n'eft  féparé  de 
la  chambre  que  par  un  vittage  . 

t  VITRAIL,  f.  m.  Grande  fenêtie  d'  une  Églile  . 
Gran  finefira  di  Chiefa  . 

VITRAUX  ,  f.  m.  plur.  Les  grandes  vitres  des  É- 
glifes  .  Vetriere  ,  0  vetrate  delle  Chiefe . 

VITRE  ,  f.  f.  Affemblage  de  plufieurs  pièces  de 
verre  ,  qui  fc  met  à  une  ouverture  faite  pour  donner 
du  jour  à  un  bâtiment .  Vetriera  ;  vetrata  ,'  invetria- 
ta ;  invetriato  .  §.  Vitre  ,  fe  dit  auffi ,  de  chacune 
des  pièces  qui  corapofent  la  vitre  .  Vetro  da  finefire  , 
0  fimiti  .  Panneau  de  vitre  .  Carreau  de  vitre  .  Il 
manque  là  une  vitte  ,  &c.  f 

VITRÉ  ,  ÉE  ,  part,  le  verbe  .  §.  Il  efl  auffi  adie- 
flif,  8c  fignifie  ,  garni  de  virres  ou  de  glaces^  7n. 
variato  .  5.  En  T.  d'Anatomie,  on  appelle,  nu. 
meur  vitrée  ,  une  des  trois  hnmeurs  de  1'  œil  .  V- 
mor  vitreo  . 

VITREC,  f.  m.  T.  d'  Orniihol.  Petit  oifeau,  or- 
dinairement gris  par-deffus  ,  &  dont  le  ventre  eft 
blanc  ,  ainfi  que  les  plumes  du  croupion  ,  ce  qui  l'a 
fait  appcller  au{Ii  ,  cul-blanc.  Cuîo  'bianco. 

VITRER  ,  v.  a.  Garnir  de  vitres  .  Invetriare  i 
•invetrere  . 

VITRERIE  ,  f.  f.  Art  &  commerce  do  Vitrier  . 
L'  arte  del  Vetraio  . 

V1TRESCIBIE.  V.  Vitrifiable  . 

VITREUX,  EUSE,  adj.  Terme  de  Chimie  .  Qui 
a  de  la  reffembiance  avec  le  vette  .  Che  ha  del  vi- 
treo . 

VITRIER  ,  f.m.  Ouvrier  qui  ttavailîe  en  vitres. 
Vetraio  . 

VITRIFIABLE  ,  adj.  det.e.  Propre  à  être  changé* 
en  verre  .    On  dit  auffi ,  Vitrefcible  .     Vetrificante  . 

VITRIFICATION  .  f.  f.  T.  de  Phyfique  .  Afliotj 
de  vit'fier.   Vetrificazione . 

VITRIFIÉ.  ÉE,   part.  V.  le  vetbe . 

VITRIFIER  ,  v.  a.  T.  de  Phyfïque .  Fondre  une 
matière  en  fone  qu'  elle  devienne  verre.  Vetrifica. 

VITRIOL,  f.  m.  Sel  auflère  &  affringent ,  formé 
par  P  union  d'  un  métal  8c  d'  un  aciue  qu'  on  nom- 
me ,  Viiriolieiue  .  Vitritiolo  ;  vitrivtioto  ;  verriuolo  . 
Le  vitriol  blanc  ,  eft  celuj  qui  eft  fair  avec  du  zinc  . 
Vitriuolo  bianco.  Le  vitriol  bleu,  eft  fait  avec  le 
cuivre  .  •  Vitrirolo  turchino  .  Et  Je  vitriol  vert ,  efl 
celui  ciì  il  entre  du  fer.  Vitritiolo  verde  .  On  le 
poni  me  auffi,   V'triol  martial,  ou   Couperofe  .   V. 

VITRIOî-É  ,  ÉE  ,  adj    Où  il  y  a  du  vitriol.  Eau 


;ée  .  Vit 

VITRIOLIQUF 
ture  du  vitriol  .   Vitriotico . 

VITUPÈRE,  I.  m.  Blàree  .  Il  eft  vieux, 
to  ;  vituperi?  ;  biafimo  ,  et    V.  Blâme. 

t    VITUPÉRER  ,  v.  a.  Blâmer.  11  efl  vieux 
tuperare  ;  bivfimare  . 

VIVACE,  adj.  de  f.  g.  Qui  a  en  lui  des  principe! 
d'  une  longue  vie.  Il  fe  dit,  des  elpèces  &  des  in- 
dividus .    Vivace  ;  di  lunga  vita  .    En  tels  pays ,  en 
telles  familles ,   les  hommes  font  vivaces.    le  cor. 
M  m  m  m  beau  , 


ad),  de  t.  g.  Qui  tient  de  la  na- 
Vitupt- 

Vi. 


6qz 


V  I  V 


beau,  le  «if  font  des  animaux  vivaees  .  $.  On  ap- 
pelle, vivaces,  les  plantes  qui  portent  des  fie  aïs 
plufieuts  ancres  de  fuite  tel  les  mimes  tiges,  & 
lans  ètte  tranfplantées .  Vivace;  rigoglicfo;vegnente  . 

VIVACITÉ,  f.  f.  Aaivité,  promptitude  à  agir  , 
i  f  e  mouvoir.  Vivacità  ;  viveri  ;  attività.  Oa 
dit  ,  la  vivacité  des  pafïions  ,  pour  dire  ,  l'  ardeur 
«:  T  ceivité  des  pafïions  .  Vivacità  ,  ardete ,  calore 
dei.c  pjffioni  .  §.  On  dit  auffi,  avoir  de  la  vivacité 
dans  les  yeux  ,  po«r  dite,  avoir  les  yeux  brillans  , 
.  pleins  de  feu  .  Aver  molto  fpitito,  molto  fuoco  ne- 
gli cechi.  $.  On  dit  encore,  la  viv„cité  des  cou- 
leurs ,  pour  cite  ,  1'  éclat  des  couleurs  .  Vivacità  ;  vi- 
vezza; fpiteo  de'  tolori .  §.  Et  figurément  ,  la  vi- 
viate de  i'  efprit  ,  la  vivacité  de  l' imagination  , 
pour  dite  ,  la  piompte  pénétration  de  1'  cfprir  ,  la 
protrptitude  à  concevoir  ,  i  imaginer  .  For^a  ,  pron- 
te^x.'  ,fottigliez^a  ,  perjpicacia  dell  ingegno  .  §. 
Vu  dit  abfolument  ,  vivacités,  au  pluriel  ,  pour  di- 
re ,  des  ernportemei.s  légers  &  paCLigers  .  Impeto, 
Hxjzattlà  ;  cervetlinaggint  ;  fifima  .  M  faut  tâcher 
de  'éprimer  ces  vivacités.  ë  -j.  .•   .  . 

VIVANDIER,  1ERE,  f.  tu.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  fuit  1'  armée  ou  un  co.-ps  de  troupes  ,  &  qui 
vend  des  vivres.  Vivandiere. 

VIVANT,  ANTE,  adj.  Qui  vit.  Vivente;  che 
ha  vita  .  §.  On  dit  ,  par  excellence  ,  le  Dieu  vivant  , 
pour  marquer  ,  qu'  il  n'  y  a  que  Di  eu  qui  vive  ,  qui 
exifle  par  lui-même.  Il  Dio  vivente.  §.  Oa  dit,  il 
n'y  a  licmmc  vivant  qui  puilfe  affurer...  pour  di- 
re, il  n'y  a  perfone  qui  puiffe  atTi'.rcr  .  ..  Non  c'è 
anima  viva  ,  anima  nata  ;  non  e'  è  neffuno  che  pof- 
Ja  accettare  .  Et  on  dit  ,  j'  ai  éié  en  tel  lieu  ,  &  je 
n'  y  ai  rrcuvé  ame  vivante  ,  pour  dire  ,  je  n'  y  ai 
tteevé  peifonne  .  lo  fono  fiato  nel  tal  luogo,  e  non 
ci  ho  trovato  neffuno  ,  o  anima  vivente,  0  anima 
nata.  §.  On  dit  fam.  de  votre  vie  vivante,  pour 
duc  ,  jamais  .  In  vita  voflra  ;  mai .  §.  Quand  des 
gens  de  main  morte  acquièrent  une  terre  en  fief ,  on 
dit  ,  qu'  il  faut  qu'  ils  donnent  au  Seigneur  ,  un 
homme  vivant  &  mourant,  pour  dire  ,  que  pour  ne 
pas  fiuftrer  le  Seigneur  dont  la  terre  relève,  des 
droits  qui  lui  font  acquis  i.  chaque  mutation  de  vaf- 
fal  ,  il  faut  qu'  ils  nomment  un  particulier  ,  à  la 
n.ort  duquel  le  Seigneur  pui-cTe  recevoir  les  droits  de 
rachat  ou  de  telief.  Perfona  che  fi  foftituifee  a  rap- 
preft.ni.irne  un'  altra  con  tutti  i  rifehi  di  vita  e  di 
morte.  $.  On  appelle  auflfi  ,  homme  vivant  &  mou- 
rant ,  une  perforne  fous  le  nom  de  laquelle  on  paye 
le  droit  de  furvivance  ,  pour  conferver  uà  Office  . 
la  famille  n'  a  pas  vendu  la  Charge  dans  les  fix 
mois,  elle  a  donné  au  Roi  un  homme  vivant  & 
mourant  ;  &  abfolument  ,  elle  a  donné  un  homme 
au  Roi  .  1-3  famìglia  non  ha  venduta  la  carica  ne' 
jet  rne.fi  ,  effa  ha  prefentato  al  Re  un  uomo  ,  fotta 
il  cui  n<me  fi  è  pagato  il  diritto  di  Jopravvivenz^a  . 
J.  Cn  dit  ngurémeni  ,  que  le  Prince  eli  la  loi  vivan- 
te ;  Se  d'  un  borrirne  tr.es  favant  ,  que  e'  éfl  une  bi- 
bliothèque vivante.  Il  Piincipc  è  la  legge  vi-ja ; 
quell'  uemo  è  una  J/j&Jiotcca  vivente.  S.  On  dit  f'a- 
miliétemcnr ,  dans  lemure  fens  ,  qu' un  fils- eli  le 
portrait  vivant,  ci  1'  image  de  fon  père  .  Qjuel  fi- 
glio è  il  vivo  e  veto  ritratto  ,  V  l' imagine  viva  di 
Juo  padre  .  On  appelle  ,  langue  vivante  ,  une  langue 
que  tout  un  peuple  parle  ;  &  il  fedit  par  oppofiiion 
à  langi.e  morte  ,  cjiii  fignifie  ,  une  langue  que  tout 
un  peuple  a  parlé  ,  mais  qui  ne  fe  trouve  plus  que 
dans  les  livres  .  Lingua  viva,  o  vivente  .  §.  On  dit  , 
du  vivant  ;  1'  efpa.c  de  temps  qu'une  pctlone  a  vécu, 
T)u  vivant  de  .  . .  pour  dwc.  ,  pendant  la  vie  de  . .  . 
Durante  la  vita  ,  vivente  il  tale  ;  nel  vìvente  de! 
talc  li  dans  le  même  fens,  on  dit,  en  fon  vivant. 
Ci  git  un  tei  ,  co  ion  vivant  ,  Bourgeois  ,  Concil- 
ier ,  &c.  en  ne  ie  trouve  que  dans  quelques  épita- 
phes.  Mentre  viffe  ;  quind'  era  in  viti  .  S.  Vivant  , 
éfl  quelquefois  fubltanu'f  mafculin  .  Il  vivo  ;  petlona 
riva.  Dieu  viendra,  juger  les  vivans  &  les  morts  . 
Dio  verrà  a  giudicare  i  vivi  ed  i  motti.  §.  Ben.  vi- 
vant,  i.  m.  ternie  dont  on  fe  fert  dans  le  difcouis 
familier',  pour  dire  ,  un  homme  d'  une  hume  jr  -.vi- 
elle h  aiféc  ,  &  qui  aime  à  fe  réjouir  fans  faire  tort 
à  julienne.  Su.tntomf.tf/fa;  goditore;  allegro  ;  allo 
mano  ■  Populairement ,  on  dit  absolument  ,  vivant  , 
dans  le  même  fens  ;  &  quelquefois  il  fignifie  ,  un 
homme  adroir  &  rufé  .  C  eli  un  vivant  ,  c' e!t  une 
vivante  .  Verno  accòrto.  §.  Mal-vivant  ,  f.  m.  T.  d' 
Ordonnances,  qui  fignihc  ,  un  liomrre  de  mauvaile 
Vie.  Malvivente  ;  nomo  di   rr.jl  affare  . 

VIVAT  ,  Moi  emprunt?  un  Latin  8c  dont  cn  fc 
fc't  pour  approuver .  ppur  applaudir ,  pour  témoigner 
la  joie  .  Il  cfl  du  ffyle  familier  .  Viva. 

VIVE,  f.  f.  tlifcc  de  poiiïbn  de  mer,  <f'n*  la 
rhair  eli  ferme  A  de  bon  gojjt  .  On  l'appelle  aulïî  , 
'racon  de  mer.  R.ig.im  ;  dragone  matin^. 

t   VI  VELIE,  f.  f.  t'en  léfcau  qu'on  fan  Ì  l'ai- 

fu'lie  pour  t^ccçmmodcr  un  trou  dans  uue  toile  t'é- 
ic<  ,  au  lieu  d'  y  mettre  une  pièce.  Recitino  fatto 
ioli'  ago  folla  tela  ■ 

VIVEMENT,  adv.  Avec  ardeur,  avec  vigueur  , 
fans  relî'.cbe  .  Vivamente;  arditamente  i  acr^m'tnte  ; 
udentemente  ;  appujfton.itamcnie  ;  g:a\l\ardamente  ; 
f»  yteratn\a  ;  con  luxa  .  $.  Il  lumnc  ;iulli  ,  Senfi- 
blemcnt,,  V.  pentii  vivraient  une  .vllitucn  ,  un  bien- 
i.iit  ,  une  :i.'*re  .  Il  n  été'  vivement  touché,  viv.- 
mtpt' piqué,    Sei.tir  vivimcniç    un    a,flio  "■•  ,    un 
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eettefaìc  ,  bis'  ingiuria .    Egli  »'  è  flato 
commojo  ,  /'corrucciato  . 

VIVE  SAUGE  ,  T.  de  Jardinage  .  On  dit  ,  labou- 
rer à  vive  fauge  ,  quand  on  laboure  un  peu  avant  . 
Richiedere  . 

VIVIER,  f.  m.  Pièce  d'  eau  courante  ou  dorman- 
te, dans  laquelle  on  nourrit  ,  ou  1'  on  conferve  du 
poiffon  pour  V  ufa&,e  journalier  .   Vivaio  ;  pe/caja  . 

VIVIFIANT,  ANTE,  adj.  Qui  vivifie,  qui  ra- 
nime, qui  e8  propre  à  redonner  du  mouvement.  Vi- 
vificante ;  che  vivifica  ,  riconforta  .  §.  On  dit  ,  en 
termes  de  Théologie  ,  efprit  vivifiant  ;  grâce  vivifian- 
te .  Le  Saint  Efprit  eli  1' Efprit  vivifiant.  Spirito, o 
grafia  vivificante  ,  che  vivifica;  Spìrito  vivificatore  . 

VIVIFICATION  ,  f.  f.  Aftion  par  laquelle  on  ra- 
nime ,  on  vivifie  .  Vivificatone  ;  vivi  fie  amento  ; 
ravviv.imento  . 

VIVIFIÉ,  £E  ,  part.  V.  le  verbe. 

VIVIFIER  ,  v.  a.  Donner  la  vie  &  la  conferver. 
Vivificare  ,  dar  vita.  §.  11  fe  dit  figurémeat  ,  du 
Suleil  Se  de  quelques  autres  agens  naturels  .  Alors  il 
fignifie  ,  donner  de  la  vigjeur  &  de  la  force  .  Vivi- 
ficare ,  ravvivare.  Le  Soleil  vivifie  les  plantes  .  Il 
fole  vivifica  le  piante  .  $.  Il  fe  dit  aulTi  fijurément  , 
des  effets  que  Dieu  produit  dans  1' ame  par  la  grâ- 
ce .   Vivificare  .  La  grâce  vivifie  .  La  grafia  vivifica. 

VIVIFIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  a  la  proprie  é  de 
vivifier.  Vivifico.  Les  fucs  vivifiques  des  plantes  , 
Lo  fpirito  ,  o'i  fugo  vivifico  delle  piante  . 

VIVIPARE  ,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Phyfique  .  On  ap- 
pelle ainfi  ,  les  animaux  qui  mettent  au  monde  leurs 
petits  tout   vivans  .   Viviparo  . 

VIVOTER,  v.  o.  Vivre  petitement,  &  fubtïiter 
avec  peine,  faute  d' avoir  de  quoi  fe  mieux  nourrir 
&  fe  m  eux  entretenir.  Il  eli  du  ftylc  familier.  Vi- 
vete firettamente  ,  fottilmente  ,  vivere  a  flento  , 
Aeratamente  . 

VIVRE  ,  v.  n.  Etre  en  vie  .  Vivere  ;  tjfere  in  vi- 
te. §.  On  dit  ,  de  Dieu  par  excellence  ,  qu'  il  vit 
de  toute  éternité  ,  qu'  il  vit  dans  les  fiécles  des  fiè- 
cles ,  qu'il  vit  pat  lui  même,  pour  marquer  fon 
exifience  étemelle  ,  &  indépendante  .  iddio  vive  fin 
da  tutta  l'  eternità  ;  egli  vive  ne'  fecali  de'  fecoli  . 
Et  on  dit  ,  des  Bienheureux,  qu'  ils  vivront  éternel- 
lement avec  Dieu  dans  la  gloire,  pour  dire,  qu'ils 
louiront  de  Dieu  ,  de  la  vue  de  Dieu  pendant  toute 
l'éternité.  /  Beati  viveranno  eternamente  con  Dio 
nella  gloria.  §.  Il  figr.tnc  figuiémecr  ,  durer,  fubfi- 
fler  .  Ainfi  on  dit,  dans  le  fiyle  foutenu,  un  fi 
grand  Prince  vivra  éternellement  dans  1'  hifìoire  . 
Un  s)  gran  Principe  viverà  eternamente  nella  fio- 
ria  .  La  mémoire  de  ce  Conquérant  ,  fon  nom  ,  fa 
gloire  vivra  jufquesdans  la  poflérité  la  plus  reculée. 
La  memoria  di  aneli'  Eroe  ,  il  di  lui  nome  ,  la  di 
lui  gloria  viverà  fino  alla  pofteiità  più  lontana  .  On 
du  aurti  ,  cet  T>uvrage-là  vivra,  pour  dire,  qu'  il 
pallerà  à  la  poftétiré .  Quelt'  opera  viverà  ,  paffete! 
alla  pofierità.  §.  Il  fe  du  auffi ,  enfermes  de  Devo 
tion  ,  par  rapport  à  la  dil'pofition  de  1' ame  qui  eli 
en  état  de  gtace  .  Ainfi  on  dit,  d'un  pécheur  con- 
verti ,  qu'  il  vit  de  la  vie.de  la  grace  ,  d'  une  vie 
nouvelle  .  Vivere  la  vita  della  grafia  ;  vivere  con 
nuova  vita.  Et  dans  l'Écriture  Sainte,  il  eli  dit  , 
que  la  Juflice  vit  de  la  Foi  .  $.  Vivre,  fiRnifie  auf- 
fi ,  fe  nourrir  ,  conl'etver  fa  vie  par  le  moyen  des 
alimens  .  Vivere  ;  fufjtftere  ;  nudritft  ;  pafcetfi  ;  ali- 
ment ar  fi  ;  man  t  en  et  fi  .  Donner  à  quelqu'un  de  quoi 
vivre  ,  le  faire  vivre.  [1  ne  vit  que  de  racines,  de  "5 
légumes  ;  les  oifeaux  qui  vivent  de  grain  ,  de  proie, 
de  carnuge  .  Cet  homme-là  vit  de  peu,  vit  fobre- 
men:  ,  &c.  §.  On  dit  ,  vivre  de  régime-,  pour  dire  , 
vivre  avec  beaucoup  de  règle  ,  pour  rétablir  ou  pour 
conferver  fa  fante.  Vivere  regolatamente .  §.  On  dit, 
\:.:.  ■  table  d'hôte  ,  pour  dire,  manger  dar.s  une 
harellcrie  ,  dans  une  auberge  où  1'  on  paye  tant  par 
repas.  Vivere  all'  ofic< la  .  Et  en  parlant  ,  de  pi'j- 
fieurs  perfonnes  qui  n'ont  qu'une  table  à  frais  com- 
muns ,  on  dit  ,  qu'ils  vivent  en  commun  .  Vivere 
in  comune  ;  far  vita  comune  .  §.  Vivre  ,  fe  di;  ,  en 
pariant  des  fonds  &  des  moyens  qui  foumitienr  de 
quoi  fubfifìer  .  Vivre  de  fon  bien  ,  do  fes  renies  Vi- 
ver di  ?eni:ia  .  Vivre  de  fon  travail  ,  de  fon  mé- 
tier ,  &c.  viver  delle  fue  hraciia  ,  del  fuo  me/lien  . 
Vivre  d'emprunt  .  Viver  d'  acatto  .  Vivre  tf  aumô- 
ne .  Viver  di  limofina  .  On  dir  familièrement  ,  vi- 
vre de  ménage,  pour  dire,  vivi  e  „vec  économie  . 
Vivere  con  pat  fine  on,  a  .  Et  on  dit  ,  en  plaisantant  ti' 
un  homme  qui  vend  (es  meubles  pour  fubfiiter  .  qu' 
il  vit  dé  ménage  .  Vivere  de'  moti;,  che  fi  vendono  . 
On  dit  acuTi  ,  vivre  d'  induftrie  ,  pour  dire  ,  trouver 
moyen  de  fubfi.ler  par  fon  adrclTc  &  pur  (on  favoir 
faire.  Il  ne  fe  dit  ordinairement  qu'  en  rnauv.iWe 
part.  Viver  à'  induflria  .  Oo  dit  r)gurémcr.r  ,  vrvre 
d'  efpérance  ,  pour  dire  ,  vivre  dan;  l'attente  de 
quelejne  bien  ,  &  fe  (outenir  pat  ectie  attente  .  Tu 
vere  a  fperar.%_a .  Et  en  parla.it  ,  d'un  homme  à 
qui  on  ne  connoît  aucun  bien  ,  ni  aucune  telTource 
pour  fubfifler,  on  dit  familièrement  ,  qn' il  vit  de  ia 
grace  de  Dieu  ,  pour  dire  ,  qu'  on  ne  lair  comment 
ii  fubfuïe  .  La  même  ebofe  fe  dit  ,  d'  un  homme  qui 
munge  très-peu,  &  à  peine-nutant  qu'il  faut  pour 
Ke  u.ueoir  .  Viver  delia  grafia  di  Dio.  $.  O.i  dit, 
o'  un  Artif.m,  qu'il  vit  au  jour  la  journée,  pour 
dire,  qu'il  n'a  pour  fubfifìer  que  ce  qu'il  gagne 
Chaqtit  leur  pai  fon.  travail.   Vivere  H  pet  dì,  non 
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ave/  affegnnmenti  ne  provvi/ioni .  Et  on  dit  prover- 
bialement 6c  rigutémeiit  ,  vivre  au  jour  la  journée  , 
pour  dire  ,  palier  fa'vie  fans  vue  ,  fans  prévoyance. 
Vivere  fpenftereto  .  J.  Un  dit  vivre  à  difcretion  ,  en 
parlant  des  soldats,  qui  ont  élé  envoyés  dans  un 
village')  dans  une  ville  ,  pour  fe  faire  traiter  i.  leur 
gré  par  [es  habitans  .  Vivere  a  discrezione .  §.  Vi- 
vre, fe  dit  par  rapport  à  la  déyenfe  qu'on  fait  pour 
f»  table  ,  pour  fes  habits,  pour  Ion  tram,  &  par 
rapport  aux  commodités  ou  incommodités  de  la  vie  . 
Vivere.  Vivre  en  grand  Seigneur,  vivre  en  Prince, 
vivre  en  gueux  ,  vivre  avec  économie  ,  vivre  mef- 
quinement  ,  fordidement  ,  pauvrement,  miférable- 
ment  .  Il  ne  vit  pas  félon  fa  condition.  S.  On  dit 
aufti  ,  vivre  noblement  ,  pour  dire  ,  mener  un  *enre 
de  vie  dans  lequel  il  n'  y  a  rien  qui  déroge  à  la  no- 
ble (Te  .  Vivere  noéiliamte  ;  /ignotamente,  JplendidJ- 
mente  .  §.  Vivre  ,  fe  dit  aufti  ,  pat  rapport  à  la  ma- 
nière de  paiTer  fa  vie  dans  les  divers  états  que  1' oa 
embraffe  ,  les  différens  lieux  que  1'  on  habite  ,  &c. 
Vivete .  Vivre  dans  le  célibat  ,  dans  le  mariage  .  Vi~ 
vere  nel  celibato  ,  nello  fiato  del  matrimonio  .  Vivre 
dans  le  grand  monde  ,  vivre  à  la  ville  ,  à  la  cam- 
pagne ,  à  la  Cour .  Vivere  nel  gran  mondo  ,  in  cit- 
tà ,  alla  campagna ,  ri»  Corte  .  Vivre  heureux  ,  con- 
tent ,  tranquille  ,  malhaureux.  Viver  felice  ,  conten- 
to ,  tranquillo  ,  infelice  .  J. On  dit  ptov.  Se  familiéie- 
nient  ,  vivre  en  paix  Se  aile  ,  pour  dire,  pafTer  fa  vie 
tranquillement  &  dans  l'abondance.  Vivere  tran- 
quillo e  negli  a;j  ;  menar  una  vita  tranquilla  e  a- 
giata  .  §.  On  dit  proverbialement  ,  chacun  vit  à  f» 
mode,  pour  dire,  que  chacun  cn  ufe  comme  il  lu) 
plaît  en  ce  qui  le  regarde.  Ognuno  vive  a  fuo  f  en- 
no  ,  a  Jua  guifa .  §.  Vivre,  fignifie  encore  ,  fe  con- 
duire ,  fe  comporter  bien  ou  mal,  eu  égard  aux 
motori  &  à  la  Religion  .  Vivere  ,  condurli  ,  regolar, 
fi  ,  comportarli  tene,  e  male.  Vivre  en  homme  de 
bien,  vivre  fainiement  ,  fagement  .  Vivote  da  uitno 
dabbene  ;  vivere  tantamente  ,  faviamente  .  Il  vit 
comme  un  Ange  .  Egli  vive  come  un  Angelo  .  Vi» 
vie  licencieufement,  vivre  mal.  Vivete  diffolut.tmen- 
tc  ;  licenxiolamsrtte  ;  viver  male,  menar  una  cat- 
tiva vita  .  §.  Vivre  ,  fignifie  auffi  ,  fe  comporter  ,  fç 
gouverner  bien  ou  mal  ,  eu  égard  aux  différens  de- 
voirs de  la  fociété  .  Ainfi  on  dit,  vivre  bien  avee 
quelqu'un,  pour  dire,  obferver  tous  les  égards  & 
toutes  les  mefures  que  demandent  la  bienféance  ,  la 
politeffe  ,  &  les  divers  degrés  de  liaifon  qu'on  a  n- 
vec  lui.  Vivere  in  tuona  unione  ,  di  buon  accordo  , 
con  pace  ,  con  buona  armonia  .  Il  a  toujours  bien  vé- 
cu avec  fa  femme  ,  avec  fa  famille,  avec  fes  voi- 
fins .  Et  on  dit  ,  vivre  mal  avec  quelqu'  un  ,  pour 
dire  ,  ne  point  obferver  avec  lui  les  égards  &  Icî 
mefures  né.elTaires  .  Vivere  in  difunione  con  quai- 
cheluno  ;  trattar  male  .  Il  vit  mal  avec  fa  femme  , 
avec  fa  famille  ,  avec  fes  voifins  .  $.  On  dit  ,  enco- 
re ,  vivre  bien  avec  qucl^u'  un  ,  pour  dire  ,  être  en 
bonne  intelligence  tvec  Ini  .  Vivere  in  buona  atmo- 
nia  ,  in  pace,  d'  accordo .  Vivre  mal  avec  quelqu* 
un  ,  pour  dire  ,  être  brouillé  avec  quelqu'  un ,  n'  è- 
tre  point  avec  lui  en  bonne  intelligence.  Vivere  in 
di/cerdia ,  in  difunione,  in  diffenfione  .  §.  Il  faut 
obferver  ,  que  quand  on  dit  ,  un  tel  vit  mal  avec 
fes  amis  ,  on  veut  dire  ,  que  le  mal  vient  de  lui  « 
que  c' eft  lui  qui  a  tort.  Il  tale  fi  comporta  r.i.ile 
co'  fuoi  amici  ,  non  vive  in  tuona  armonia  co'  fuoi 
amici  .  §.  On  dit,  qu'an  ne  fauroit  vivre  avec  un 
tel  ,  pour  dire  ,  qu'  il  èf»  d'une  humeur  incompati- 
ble .  Egli  i  no  uoHioinfoffribile  ,  impraticabile  ,  non 
fi  può  reftftere  a  trattate  ,  a  fiate  con  lui  .  Et  ,  qu* 
un  homme  eft  aifé  à  vivre  ,  pour  dire  ,  qu*  il  eft  d* 
un  commerce  doux  &  facile,  qu'il  eft  aifé  de  vivre 
avee  lui  .  Uomo  affabile  ,  tuono  ,  cen  cui  fi  vive  in 
pace.  §.  On  dit,  qu'un  homme  fait  vivre,  pour  di- 
re ,  qu'  il  a  les  in.irjières  du  monde,  qu'  il  fait  fe 
conduire  fuivant  les  ufages  reçus  parmi  les  honnê- 
tes gens  .  £$/■<  è  tin  turno  che  fa  la  maniera  di  vi- 
vere ,  di  trattare ,  è  un  uomo  di  garbo  .  §  On  ap- 
pelle ,  le  favoir  vivre  ,  la  connoifLir.ee  &  la  pratique 
des  bienféances  &  des  ufages  reçus  parmi  les  sens 
du  monde.  La  civiltà;  il  modo,  la  maniera  di  trat- 
tare colle  perfone.  Et  on  dit,  apprendre  à  vivre  , 
pour  dire  ,  acquérir  cette  connoiffance  ,  s'  inflruire 
de  ces  ufages  .  Imparar  a  vivere  ,  o  la  maniera  dì 
trattare.  On  dit  fornii  éiement,  qn'  on  apprendra' 
bien  à  vivre  à  quelqu'un  ,  pour  dire  ,  qu'on  trou- 
vera bien  moyen  de  le  punir  de  quelque  faufe  qu'  il 
a  faire.  ïe  gli  infegntrà  il  modo  di  trattare  ,  di 
procedere  .  §.  On  dit,  on  donne  tant  aux  Soldats 
pour  le  bien  vivre  ,  pour  dire,  qu'  on  leur  donne 
une  certaine  forîime  dans  Us  quartiers,  dans  les 
garnifons ,  pour  les  obliger  de  ne  rien  exiger  de 
lems  '•i-s  au-delà  de  ce  qui  eft  preferif  par  les 
Ordonnances  .  Sopràpaga  che  fi  dà  a'  faldati  in 
certe  recorren-rfi  acciò  non  efigano  nulla  più  del  do- 
vere da'  Uro  ,;?■>•  .  §.  Vivre,  fe  dit  encore  par 
rapport  au  Goiurè'nement  politique  ,  aux  loix  , 
aux  ufasc-s  du  pays  dani  lequel  on  demeure  .  Vive- 
re .  Vivre  fous  les  loix  d'un  Prince  ;  les  loix  ,  les 
coutumes  fuivant  lefquclle:  nous  vivons  .  Vivere 
Jctto  le  leggi  d'  un  Principe  ;  le  leggi ,  le  ujan%e 
fecondo  le  quali  noi  rivi.,m»  .  J.  On  dit  poétique- 
ment ,  en  if >  mes  de  Galanterie:  ,  vivte  fous  les  loix 
d'une  be»  :»é  .  5.  Vive  Dieu  ,  forte  d'  affirmation 
tirée  tit  1'  Écriture-Si-ntc .  Viva  Dio  .  J.  Vive  le 
Roi  , 
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Roi ,  acclamation  pour  témoigner  qu'  on  fouhaite 
longue  vie  &  progènie  au  Roi  .  viva  il  Re.  S.  Vi- 
ve ,  efl  auflfi  un  terme  dost  on  fe  fert  ,  pour  mar- 
quer qu'  on  eflinie  q-aelqu'  un  ,  qu'  on  fuir  grand  cas 
de  quelque  chofe .  «Il  el»  du  flyle  familier  .  Viva  . 
Vive  un  tel,  c'efl  un  calant  homme  .  Vìva  il  ta- 
te ,  egli  è  un  galantuemn .  §-  Qui  vive  .'  terme  dont 
on  fe  fert  dans  les  Arn.ées  qui  font  en  campagne  , 
pour  demander  à  quelqu'  un  que  I  on  rencontre  , 
qui  approche  d'  un  pofie  ,  d'une  garde,  de  quelle 
Armée  &  de  quel  parti  il  cl».  Chi  vivai  Dans  les 
Places  ,  les  Sentinelles  crient ,  qui  va  là  ?  Chi  e  lì  > 
J.  Lorfque  dans  une  Cour ,  dans  une  ville  ,  dans 
une  Compagnie  il  y  a  des  partis  dififérens  qui  parta- 
gent les  efprits  .  les  inclinations  ,  on  dit  figurément  , 
q«.i'  on  y  efl  fur  le  qui  vive  .  Et  on  dit  auflfi  figuié- 
meot  ,  d'  un  homme  querelleur  &  difficile  à  vivre, 
qu'  il  faut  être  toujours  fur  le  qui-vive  avec  lui  . 
Bifotna  ftar  m  gufrdia  ,  badai»  a  fe  .  S.  Vivre  ,  f. 
tn.  Nourriture.  Villo  ;  alimento;  vmuaria  .  Il  efl 
plus  ufité  au  pluriel  ,  &  alors  il  fisnifie  ,  toutes  les 
chofes  dont  un  homme  fe  peut  nourrir  .  Viveri  s 
grafee  ;  vettovaglie  ;  vittuagli.:  .  Commi flfai re  des 
yivres  .    Grajciere  ,  provveditore  delle  vettovaglie  . 

VIVRE  ,  EE  ,  adi.  T.  de  Blafon  .  Il  fc  dit  ,  des 
bandes  ,  fafecs  ,  peaux  ,  &c.  à  replis  cartes  .  Incre- 
spato . 

VIZIR  ,  f.  m.  On  appelle,  V.iirs  ,  les  principaux 
Officiers  du  Confeil  du  grand  Seigneur  ;  &  grand  Vi. 
ail,  le  premier  M'niflre  de  l"  Empire  Ottoman  .  Le 
nom  de  Vizir  vient  d'  un  verbe  arabe  ,  qui  fignifie  , 
porter.  Vi/ire . 

VIZ1RAT,  f.  m.  Place,  offee  de  Vizir.  Il  fe  dit 
auflfi  ,  du  temps  qu'  un  Vizir,  etl  en  place  .  Vi- 
/irato  . 

ULCÉRATION  ,  f.  f.  T.  de  Médecine  &  de  Chi- 
rurgie .  Formation  d' ulcère  .  Ulcerazione  ;  ulcera, 
g  iene  ;  ^{ulcerazione  ;  ulceramento  . 

ULCERE,  f.  m.  Ouverture  dans  tes  chairs  ou 
dans  quelques  autres  parties  du  corps ,  caufée  par  la 
coriofion  d'  humeurs  acres  &  malignes.  Ulcera  ;  at- 
tero . 

ULCÉRÉ,  EE  ,  part.  V.  le  verbe.  5-On  dit,  une 
eonfeienec  uké.ée  ,  pour  dire,  une  confcience  char- 
gée de  crimes  ,  &  prelTée  de  remords  depuis  long- 
temps. ConJcienx.au/cerafa.  $  On  dit  aufifi  ,  un 
cœur  ulcéré  ,  pour  dire  ,  un  coeur  qui  garde  du  tef. 
fentiment  .  Cuore  ulcerato  ,  pieno  di  rancore. 

ULCÉRER  ,  v.  a.  Caufer  un  ulcère,  entamer  , 
en  forre  qu'  il  fc  forme  un  ulcère  dans  la  partie  af- 
feflée  .  Ulcerare;  esulcerare;  piagare.  $.  Il  fignifie 
figurément,  caufer  de  la  lume  dans  le  cœur  par 
quelque  aftion  qui  off;nfe,  y  caufer  une.  profonde 
bletfure  qui  ed  de  nature  à  durer.  Il  ne  fe  dit  guè- 
re ,  que  des  perforées  unies  par  la  parenté  ,  ou  qui 
^étoient  par  l'aant'é.  Irritare,  innafprir  quatche- 
ctuno . 

ULMAIRIE  ,  f.  f.  T.  de  T^tan.  Plante  appclléc 
autrement  ,  Reine  des  Prez  .  V.   Reina. 

ULTÉRIEUR,  EUKE.ndj.  T.  dont  On  fe  fert 
en  Géographie  .  Il  fignifie  ,  et  qui  efl  au-delà,  le 
efl  oppofé  à  citérkut.  Ulteriore;  che  è  di  là.  La 
Calabre  ultérieure  efl  plus  près  de  la  Sicile  ,  que  la 
Calabre  citérieute.  La  Ca.'.iiria  ulteriore  é  più  vici- 
na  della  Sicilia  ,  che  la  Calabria  citeriore  .  §.  En 
termes  de  Négociations  ,  on  appelle  ,  demandes  nlté- 
ticures.  Us  demandes  qui  fe  font  aptes  les  premières 
propofitlons  .   Dimanie  uhe'iori  ,  pofleriori . 

ULTRAMONDAIN,  ali.  T.  de  Phflîque  .  Au-de- 
là du  monde;  terme  qu'on  applique  quelquefois  à 
cette  partie  de  l'univers,  que  l'on  fuppofe  être  au- 
delà  des  limites  de  notre  monde.  Oltrarnindano  . 

ULTRAMONTAIN,  AINE,  adi.  Qui  ed  fitué  au- 
delà  des  Alpes  ,  par  rapport  à  celui  qui  parle  .  Ol- 
tramontano.  S-  H  fignifie  encore  ,  qui  habite  au-de- 
là des  Alpes  .  Et  en  ce  fens  ,  on  1*  emploie  auflfi 
fubflantivement.  Les  Ultramontains  .  Il  faut  pour- 
tant  remarquer,  que  dans  cette  acception,  Ultra- 
montain  ne  fe  dit  guère  ni  à  1*  adjeftîf .  ni  au  fub- 
ftantif,  que  quand  on  parle  de  ceux,  d'entre  les  I- 
«•liens  ,  qui  Ont" écrit  fur  la  puiflance  Eccléfiaftique  . 
Oltramontano  . 

UMBELLE  ,  UMBELLIFERE  ,  UMBILIC  ,  UM- 
BIL1CAL,  Sec.  Cefi  ainfi  que  quelques-uns  écrivent 
Ombelle,  Umbellifere ,  Ombilic,  &e.  V.  à  leur 
place  . 

UMBLE  ,  f.  m.  (  On  prononce  Omble  .  )  On  a  don- 
né ce  nom  à  trois  efpèces  de  poiiTons  .qui  ont  beau- 
coup de  rapport  au  faumon  &  à  la  truite  .  La  pre- 
mière efpèce  d'  umble  a  jufqu'  à  deux  coudées  de 
longueur  .  Elle  fe  trouve  dans  le  lac  de  Genève  ;  de 
môme  que  la  feconde  efpèce  ,  qui  porte  le  nom  d' 
Umble  chevalier  ;  peut-être  ,  parce  qu'  elle  efl  beau- 
coup plus  grande  &  plus  belle  que  la  première  .  La 
troifième  efpèce  d'  Umble,  efl  la  plus  petite.  Elle 
■e  pèfe  pas  plus  de  deux  livres .  Sorta  di  fermone 
del  Lago  di  Ginevra . 

UN  ,  adi.  Le  premier  de  tous  les  nombres  .  Uno  , 
Un  ,  deux  ,  ttois  ,  quatre  ,  Bec.  Uno  ,  due  ,  tre  , 
quattro.  §.  Un  ,  efl  auflfi  quelquefois  fucilatiti',  pour 
lignifier  le  chiffre  qui  marque  un.  uno.  Il  faut  a- 
jouter  là  un  un  ,  Bifogna  agg\u%nervi  un  uno.  5. 
Ufo  ,  une  ,  adi.  numéral  .  Uno  ,  una  .  §.  Un  homme, 
une  femme  .  Un  uomo  ,  una  donna  .  $.  Un  ,  fignifie 
auflfi.,  feul  ,  qui  n'  admet  point  de  pluralité-.    Uno  ,- 
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unico  •  foto .  D'tu  efl  un .  La  Fot  efl  ime  .  £.C.i  dit 
familièrement,  c'efl  tout  un,  pour  dire,  il  n'im- 
porte ,  cela  eft  égal  .  Non  importa  ;  egli  é  tetti'  uno . 
j. On  dit  amli  familièrement  ,  les  uns  &  les  autres, 
pour  dire  ,  tout  le  monde  ,  fans  diilinftion  .  Gli  tini 
e  gli  altri  ;  fut  {Sì  e  anelli  ;  tutti  indiflint.imcnie  . 
Il  dit  fes  affaires  aux  uns  &  aux  autres.  §.  Oa  dit  , 
un  à  un  ,  pour  dire  ,  1"  nn  après  1'  ai-.tre  ,  &  un  fcul 
à  la  fois  .  A  uno  a  uno  ;  a  tin  per  uno  ;  alla  sfila 
la;  alla  f  piccia  lata .  Us  ne  fjuroient  pafTcr  là  qu* 
un  à  un  ;  je  les  ai  comptés  un  à  un  .  $.  On  dit  fa- 
milièrement,  fur  le  une  heure  ,  pour  dire ,  vers  une 
heure  ,  aux  environs  d'  une  heure.  Circa  un  ur,t .  §. 
On  dit  populairement,  il  m'en  a  donné  d'  une  ,  pour 
dire  ,  il  m'  a  attrapé  &  m'  a  dit  une  menterie  ,  il 
m'a  fait  une  fourberie.  M'  ha  corbellato,  m'  ha 
ingannato,  ni  ha  venduto  palìinache .  §.  L'un  por- 
tant  l'autre,  l'une  portant  l'autre.  Façon  de  par- 
ler adverbiale,  pour  dire  ,  faifant  compenfation  de 
ce  qui  efl  moindre  dans  1*  un  ,  avec  ce  qui  efl  meil- 
leur dans  l'autre.  V  uno  per  l'altro.  §.  Un,  fe 
met  quelquefois,  pour  tout  &  pour  quiconque  ,  ainfi 
on  dit  ,  un  Chrétien  doit  faire  cela  ,  pour  dire  ,  tout 
Chrétien  ,  quiconque  et»  Chrétien.  Un  Crifliano  ,  0- 
gni  Crifliano  dee  fare  guellt  cc/a .  Un  )ard"in  bien 
cultivé  ,  &c.  tout  jardin  .  Un  giardino  ;  ogni  giar- 
dino ,  ee. 

UNANIME  ,  adi  de  f.  £■.  Qui  efl  d*  une  commune 
voix  ,  d'  un  commun  accord  .     Unanime  ;  concorde  . 

UNANIMEMENT  ,  adv.  D'  une  commune  voix  , 
d'un  commun  fentiment .  Ils  réfolurent ,  ils  conclu- 
rent tous  unanimement .  Unanimantente  s  concorde- 
vclmente . 

UNANIMITÉ,  f.  f.  Conformité  de  fentiment.  U- 

rianimila  ;  concordia  . 

UNGUIS  ,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin  .  On  ap- 
pelle ,  os  unguis  ,  le  plus  petit  des  os  de  la  face  ,  à 
caufe  de  fa  tranfparence  &  de  fa  forme  ,  qui  reflcm- 
ble  aflTez  à  celle  d'  un  ongle  .  On  le  nomme  aulTi  , 
os  lacrimai  .  OJfo  unguis ,  0  ugna  dell'  occhio  ;  0JJ0 
lacrimai*  .  $.Unguis  ,  T.  de  Jardinage  .  Efl  la  par- 
tie blanche  au  bout  des  feuilles ,  environnée  d-'  une 
zone  ou  ligne  énaiflfe  ,  fouvent  colorée  avec  des  utri- 
cules  ,  des  épines  ,  des  poils  &  des  barbes  aux  extré- 
mités. La  punta  ,  0  eflremilà  bianchiccia  delle  foglie  , 

UNI  ,  adv.  Uniment.  Uguale;  unito.  Cela  «Il  fi- 
lé uni  . 

UNI,  UNIE,  part.  V.  le  verbe. 

UNI  ,  adi.  T.  de  Wlanige  .  On  dît  qu'un  cheval 
efl  uni  ,  lorfque  les  deux  trains  de  devant  &  de  der- 
rière ne  font  qu'  une  même  aftion ,  fans  que  le  che- 
val change  de  pied  ou  galoppi  faux.  Cavallo  unito. 
§.  Oa  appelle  galop  uni  ,  celui  dans  lequel  la  jambe 
de  derrière  fuir  exaflement  la  jambe  de  devant  qui 
entame.  Galoppo  unito,  uguale,  §.  Provinces-U- 
nies ;  les  Provinces  qui  compofent  la  République  de 
Hollande.  Le  Provincie  unite.  S..  Toile  unie,  toile 
où  il  n'  y  a  point  de  nœuds  ,  &  qui  efl  également 
ferrée  par-tout.  Tela  ben  uguale,  ben  unita.  J.  On 
dit  ,  que  du  fil  el»  uni  ,  pour  dire,  qu'il  efl  filé  é- 
galement.  Filo  lifeio,  uguale.  5.  On  dit,  qu'  un 
habit  ,  du  linge  ,  un  lit  ,  efl  tout  uni  ,  pour  di- 
re ,  qu'  il  n'  y  a  aucun  ornement  deflfus  ,  comme 
galons  ,  dentelle*  ■  franges  ,  broderies ,  &:.  Abito  li- 
feio ,  /accinto  ;  biancheria  lifeia,  ec.  §.  Oa  dit  fìg. 
nu'  un  homme  efl  tout  uni  ,  pour  dire,  que  c'efl  un 
fiorame  fimple  &  fans  façon  .JJorco  andante  ,  {ch'iet- 
to, che  va  alla  tuona.  §.  À  1'  uni  ,  adv.  De  ni- 
veau .  ^A  liv.lii . 

UNIEME,  ad'r.  numéral  de  t.  g.  Nombre  d*  or- 
dre  .  U  ne  s'emploie  qu'avec  les  nombres  de  vingt, 
trente,  quarante,  cinquante  ,  foixante  ,  quatre-vingt, 
cent  &  mille.  Le  vingt  &  unie;:. e  du  mois.  Il  ven- 
tunepmo  del  mefe . 

UNIFORME  ,  adj.  de  l.  g.  Qui  efl  tout  pareil ,  tout 
femblable  ,  qui  n'a  rien  de  différent.  Uniforme,  5. 
On  appelle,  flyle  uniforme,  un  flyle  qui  ne  fe  dé- 
ment point  dans  rout  le  corps  d'  un  ouvrage  .  Stile 
uniforme ,  uguale ,  unito.  $.On  dit  ,  qu'  un  ouvra- 
ge efl  trop  uniforme ,  &  quelquefois  Amplement  , 
qu'il  efl  uniforme,  pour  dire  ,  qu'il  n' efl  pas  af- 
fez  varié  dans  les  endroits  où  il  devroit  1'  être  .  0- 
pera  poco  variata  ,  poco  vaga .  §.  On  appelle  ,  con- 
duire uniforme  ,  une  conduitei  toujours  égale  ,  qui 
ne  fe  dénient  point  ,  00  Ton  fuit  les  mêmes  princi- 
pes .  Maniera  di  vivere  uniforme  ,  regolata .  §.  Or» 
appelle  ,  mouvement  uniforme  ,  le  mouvement  d'  un 
corps  qui  parcourt  des  efpacss  égaux  en  temps  égaux  . 
Moto  uniforme  ,  uguale  .  §.  On  appelle,  habit  uni- 
forme ,  &  anflfi  ,  uniforme  fubflantivement  ,  un  ha- 
bit,  fait  fuivant  le  modèle  preferir  è  une  Compa- 
gnie ,  à  an  Réaiment .  Abito  uniforme  . 

UNIFORMÉMENT,  adv.  D'une  manière  unifor- 
me .  Uniformemente . 

UNIFORMITÉ  ,  f.  f.  Rapport  ,  refïembiance  en. 
tre  plufieurs  chofes  .^  Uniformità  ,  rcla%h>r.t  ;  fimi- 
glianz"  ;  conformità  ,  convenienza  . 

UNIMENT  ,  adv.  Également  &  toujours  de  mê- 
me  forte.  Uguale  ;  lifeio;  unito.  Cela  efl  filé  uni- 
ment. Ci'd  è  filato  unito;  uguale .  §.  Il  fignifie  auf- 
fi,  Amplement ,  fans  façon.  Semplicemente  ;  fchiet- 
1  -mente;  fuccintamente ;  alla  libera;  fen%a  cirimo- 
nie .   Il  efl  habillé  tout  uniment. 

UNION  ,  f.  f.  Jonaion  de  deux  ou  de  plufieurs 
chofes  ensemble ,    Unione  ;  congiuntone  i   ctngìu- 


IGÌwnto  .  L'union  de  1' ame  awtc  le  corps.  L' a* 
rtione  dell'  anima  col  corpo .  $.  En  termes  de  prati- 
que ,  on  appelle,  contrat  d'union  ,  un  contrat  par 
lequel  les  créanciers  d'  un  homme  obéré  s'  unilTent 
pour  agir  de  onceit,  &  empêcher  que  tes  biens  du 
débiteur  ne  foient  confommés  en  frais .  Contralto  cT 
unione.  §.  On  appelle,  union  hypoflatrquc  ,  l'union 
du  Verbe  divin  avec  la  nature  humaine  dans  une 
même  perfonne  .  Unione  ipoflalica  .  5.  Il  fignifie  fi- 
guiémcnr  ,  cenco-de,  fociété  ,  correfpondance  .  O- 
nione  ;  s'mcoriia  .  Union  conjugale,  l'union  frater- 
nelle. Union  conjugale  ;  union  fraterna  .  L'union 
des  Princes  6h'énens  .  L'  unione  de'  Principi  Cri- 
ftiani .  J.  On  appelle,  efprir  d'union,  un  efprit  de 
paix  &  de  concorde.  Spirito  d'unione,  di  corscor- 
dia .  §.  Un  dir,  en  Peinture  ,  union  de  couleurs  , 
pour  dire  ,  1'  accord  des  couleurs  qui  conviennent 
bien  enfemble  ,  &  qui  font  bien  afforties  par  rap- 
port à  la  lumière  du  tableau  .  Unione  de'  colori.  5. 
On  appelle  quelquefois  ,  union  ,  la  jonftion  de  ceux 
ou  de  plufieurs  chofes  qui  ,  de  leur  nature,  étoient 
féparées .  Unione  ;  riunione  .  V  union  de  deux  ter- 
res ,  I'  union  de  d_eux  charges  ,  de  plufieurs  bénéfi- 
ces ,  1'  union  de  deux  Évêchés  .  §.  En  T.  de  Manè- 
ge ,  on  appelle  ,  union  ,  1'  enfemble  d'  un  cheval  . 
Unione  del  cavallo  . 

UNIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Seul .  Unico  ;  foto  .  Fils 
unique  .  Unique  héritier .  Wiglittol  unico  ;  unico  ere- 
de .  Mon  unique  foin  ;  mon  unique  intérêt .  L'  uni- 
ca mia  cura  ;  il  mio  unico  interelfe  .  On  dit ,  de  cer- 
taines charges  ,  qu' elles  font  uniques  ,  pour  dire  » 
que  ceux  qui  en  font  revêtus  ,  n'  ont  point  de  Col- 
lègue .  Unico  ;  che  non  ha  Collega.  J.  On  appelle  fi- 
gurément ,  &  par  exagération  ,  unique  ,  celui  qui  ed 
infiniment  au-deflTus  des  autres ,  &  auquel  les  autres 
nei  peuvent  être  comparés  .  Unico  ;  fola  ;  {ingoiare  - 
C  étoit  I'  unique  Capitaine  ,  1' unique  Orateur  ,  l* 
unique  Théologien  qu'  il  y  eut  en  ce  temps-là  .  §. 
On  dit,  d'  un  homme  qui  excelle  en  quelque  chofe  , 
qu'  il  tft  unique  en  fon  efpèce.  On  le  dit  auflfi,  par 
dérifion,  d'un  ridicule  &  d'un  extravagant,  pour 
dire  ,  qu'  il  n'  a  pas  fon  femblable  .  Uomo  unico  , 
{ingoiare  nella  fua  fpecie  .  $.  En  T.  de  l'  Écriture 
Sainte  ,  on  dit ,  1'  unique  néceffaire  ,  pour  dire  ,  lr 
affaire  du  falut .  L'  unico  neceffario  s  f  affare  impôt' 
tantijfimo  della  falute  . 

UNIQUEMENT,  adv.  Singulièrement,  exclufive- 
ment  à  toute  autre  chofe  ,  Sec.  Unicamente  i  fola- 
mente  ;  {ingoi armeni e .  f.  Il  fignifie  auflfi,  au  deflfus 
de  tout  ,  préférabiement  atout.  Unicamente  ;  fopnt 
ogni  cofa  ;  pilt  che  altra  cofa . 

UNIR  ,  v.  a.  Joindre  deus  ou  plufieurs  chofes  ea 
une.  Unire;  congiugnere .  Unir  à  un  fief.  Ils  ont 
uni  leurs  forces,  leurs  armes.  Ort  3  uni  ces  deux 
charges,  ces  deux  fiefs  ,  ces  deux  bénéfices.  Cela  3 
été  uni  au  Domaine  .  J.  En  T.  de  Manéf»e ,  on  dit  , 
unir  un  cheval  ,  pour  dire  ,  le  mettre  enfemble  . 
Riunir  un  cavallo.  5.  Il  fe  dit  fig.  des  perfonnes 
qui  ont  quelque  liaifon  enfemble  .  Unire  .  C  efl  1' 
intérêt  commun,  c'efl  l'amitié  qur  les  unit.  Unir 
deux  maifons,  deux  familles  par  un  mariage.  L* ' 5a~ 
tereffe  comune  {I  è  quelle  ,  0  l'  amicizia  fl  è  quel!» 
che  li  unifee .  Uni*  dus  café ,  due  famiglie  per  via 
d'  un  matrimonio .  $.  Unir,  fignifie  aulïi ,  rendre  é- 
gai  ,  ô;er  les  inégalités  ,  les  hauts  Se  les  bas ,  polir, 
applamr  la  fuperftcie  de  quelque  chofe  qui  efl  rabo. 
teufe  .  Pareggiare;  agguagliare  ;  appianare  ;  {piana- 
re ;  uguagliare  . 

UNISSON  ,  f.  m»  T.  de  Mufique  .  Accord  de  deux 
voix  ,  de  deux  cerdes  ,  de  deux  inflrumens  ,  qui  ne 
'font  entendre  qu'  un  même  ton.  Unifono . 

UNITÉ  ,  f.  f.  Principe  des  nombres  ,  &  qui  tlî 
oppofé  à  pluralité.  Plufisurs  unités  font  un  nombre. 
Le  nombre  efl  compofé  d'  unités .  Quelquefois  il  ne 
renferme  qu'oppofition  à  pluralité.  Ily  a  en  Dieu  , 
unité  de  lubflance  &  trinile  de  perfannes  .  Unità  . 
5.  On  dit  ,  en  parlant  de  Poèmes  dramatiques  ,  qu" 
il  y  faut  obferver  les  trois  unités  ,  l'unité  d'aflion, 
l'unité  de  lieu,  &  l'unité  de  temps;  c'eft-à-dire, 
qfu'  il  faut  qu'  il  n'y  ait  qu'  une  aftion  dans  une 
pièce  ;  que  cette  aftion  fe  patte  dans  le  même  lieu  , 
&  qu'  elle  ne  dure  pas  plus  de  vingt. quatre  heu- 
res. V  unità  d' azione  ,  r  unità  di  luogo  e  l'  uniti 
di  tempo  . 

UNIT1F,  IVE,  adj.  T.  de  Dévotion  myflique  ,  & 
qui  n' efl  guère  en  ufage  qu'au  féminin .  Les  Myfti. 
ques  difent  qu'  il  y  a  trois  fortes  de  vie  dans  le  Chré- 
tien ,  la  Purgative  ,  V  Illuminative  ,  &  1*  Unitive  . 
La  vita  unitiva  . 

UNIVALVE  ,  adi.  de  t.  g.  &  f.  m.  Qui  fe  dit  , 
des  poiffons  tefìacées  ,  dont  la  coquille  n'  efl  compo. 
fée  que  d'  une  pièce  .  Univalvo  . 

UNIVERS,  f.  m.  Le  monde  entier.  L*  univerfoç 
H  mondo  .  U  fe  prend  particulièrement  pour  U  ter- 
re .   //  mondo  ;  la  t&rrg  . 

UNIVERSALISTE,  f.  m.  Rich.  &  autres.  Nom 
de  Théologien  Proteflanf  qui  foutient  qu'il  y  a  une 
grâce  univetfelle  ,  &  furfante,  offerte  à  tous  le» 
hommes  pour  opérer  leur  falut .  Univerfalilta . 

UNIVERSALITÉ,  f .  f.  Généralité,  ce  qui  renfer- 
me les  différentes  efpèces.  Univerfalità ;  generalità  ; 
l'  univerfale  .  V  univerfalité  des  êtres,  As  feiences, 
des  arts  .  §  C'efl  auflfi  un  T.  de  Droit,  qui  figni- 
fie, totalité.  Univerfalità  ;  totalità.  L' univerfalità 
des  biens .  §.  C  c»  encore  un  T.  de  Logique  ,  pour 
Ktiiam    !  di. 
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dire  .la  qualité  d'une  propofitioo  umvfrfell*.  Vit- 
vcrfatità  ;  generalità  d'  una  prcpoflzione  . 

UNIVERSEL,  ELLE,  ad).  Général,  qui  s  étend 
à  tout  ,  qui  s'étend  par-tout  .  Umverfale  ;  gênera- 
H  .  S-  H  fignifie  a  affi  ,  ce  qui  embrafïe  ,  ce  qui  ien- 
ferme,  ce  qui  comprend  tout.  Univcrfale  .  Science 
vniverfelle,  efpnt  univerfel  .  $.Oo  dit ,  qu'un  hom 
me  eft  univerfel  ,  pour  dire  ,  qu'  il  a  une  grande  é- 
t-ndue  de  conneiffances  .  Umr,  univerfate  ,  the  1* 
di  tutta.  §.  En  T.  de  Phydque  ,  I"  tfprit  umveifel  , 
c'  eft  lî  matière  la  plus  fubtile  &  la  pius  agitée  . 
Lo  Spirito  univerfale.  §,  Univerfel  ,  f.  m.  T.  de  Lo- 
«ique  .  Il  fe  dit  de  ce  qu'  il  y  a  Je  commun  dans 
,es  individus  d'un  même  genre,  d'une  même  efpè- 
se.  En  ce  feos ,  on  dit  au  pluriel  umverfa.rx.  On 
«n  compte  cinq  :  le  genre  ,  1  efpèce  ,  la  différence  , 
le  propre  &  T  accident.  Gli  unite.rjati  .  §■  On  ap- 
pelle encore  ,  univerfaux,  les  lettres  circulaires  du 
Roi  de  Pologne  aux  Grands  du  Royaume  ,  ôc  aux 
Provinces  ,  pour  la  convocation  des  Diètes  .  Lettere 
circolari  del  Re  di  Polonia  a'  Grandi  del  Regno  e  al- 
le Provincie ,  per  la  convoc.iz.ione  delle  Diete  . 

UNIVERSELLEMENT,  adv.  Généralement.  Uni 
verfalraente  ;  univerfamente  ;  comunemente;  gene- 
ralmente .  „  „  . 
UNIVERSITÉ  ,  f.  f.  Corps  de  Profeffeurs  &  d'  e 
coliers,  établi  par  autorité  publique  ,  pour  enfeigner 
de  pour  apprendre  les  Langues  ,  les  Belles-Letties  & 
les  Sciences.  Univerfuà  . 

UNIVOCATION  ,  f.  f.  T.  de  Scolaftique.  Caraflè- 
r-e  de  ce  qui  eft  univoque.  Univocazjone . 
fcUNMVOQUE,  adj.  de  t.  g.  T.  de  Logique  .  Nom 
Vji  s'applique  dans  le  môme  fens  ,  à  plufieurs  cho- 
fes, foit  de  même  cfpèce  ,  foit  d'efpèces  différentes  . 
Vnivcco  . 

VOCABULAIRE,  f.  m.  Diaionnaire .  Recueil  al- 
phabétique des  mots  d'une  Langue.  Vocabolario; 
dizionario  ;   V 'oc aho lifta  . 

VOCABULISTE  ,  f.  m.  Auteur  d' un  Vocabulai- 
jre  .  Il  eft  de  peu  d'  ufage  .  Vocaboiarifla  ;  vocabo- 
iiflario  . 

VOCAL,  ALE,  adj.  Qui  s'énonce,  qui  s  expri- 
me par  la  voix  .  Il  n'  elt  guère  en  ufage  que  dans 
ces  phrafes  :  Prière  ,  Oraifon  vocale  ,  qui  fe  difent 
par  oppofition  à  Oraifon  mentale  .  Preghiera  ,  Ora- 
convocale.  Et,  mufique  vocale,  par  oppofition 
*  mufique  inftrumentale .  Mti/ica  vocale.  î.  On  ap- 
pelle ,  vocaux  ,  dans  les  Communautés  des  Eccléfiafli- 
ques  ,  Séculières  ou  Réguliè-cs,  ceux  qui  ont  droit 
Ce  donner  leur  voix  dans  quelque  éleftion  .  Danscet- 
Je  phrafe,  il  s' emploie  fubflantvemcBt .  Coloro  che 
knr.no  voce,  che  hanno  gius  di  eleggere. 

VOCATIF  ,  f.  m.  Terme  de  Grammaire.  Le  cin- 
quième cas  de  la  déclinaifon  des  noms  dans  les  Lan- 
gues où  les  noms  ont  des  cas,  celui  dont  on  fe  fert 
quand  on  appelle  quelqu'un.  Dans  la  langue  Fran- 
toi fe  ,  où  il  n'  y  a  point  de  cas  ,  oa  y  fupplée  par 
ï'  interjeflion  O  ,  que  l'on  fous  entend  quelquefois  . 
Vocativo  . 

VOCATION  ,  f.  f.  Mouvement  inférieur  ,  par  le- 
quel Dieu  appelle  une  perforine  à  quelque  genre  de 
vie.  Vocazione  ;  chiamata  di  Dio  .  j.  On  appelle  en- 
core, vocation,  un  certain  ordre  de  la  Providence 
que  l'on  doit  fuivre  .  Vocazione  .  Ce  Prince  fuit  , 
remplit  fa  vocation  en  s'  appliquant  fortement  à  la 
conduite  de  fon  État  .  Deflinazione  .  $.  On  appelle 
aulïi ,  vocation  ,1' Ordre  extérieur  de  1' É'slife  ,  par 
lequel  les  Évêques  appellent  au  Miniflèe  Eccléfia- 
Siquc  ceux  qu'  ils  en  jugent  dignes  .  Vocazione.  Vo- 
caiion  extérieure.  Les  Miniflres  Proteftans  n'ont 
point  de  vocation  lég-itirne  .  §.  On  appelle  ,  la  va- 
cation  des  juifs,  des  Genrils,  les  moyens  dont  Dieu 
s'  eft  fetvi  pour  apoellcr  ces  peuples  à  la  vraie  Re- 
ligion. On  dit  auiïi  ,  la  vocation  d'Abraham.  La 
vocazione  degli  Eirei ,  dv'  Gentili  ;  la  vocazione  d' 
Slirami  . 

ViEU  ,  f.  m.  Promette  faite  à  Dieu  ,  par  laquelle 
on  S  engace  à  quelque  œuvre  que  l'oncroit  lui  être 
agréable,  &  qm  n' eli  pòinr  de  précepte  .  Vota.  Vœu 
rblennel  .  Vœo  facré.  Vœu  de  virginité,  &c.  Voto 
Solenne  ;  volo  f.wo  ;  -jet}  di  virginità  ,  ec.  §.  Oa 
appelle  ,  vœu  de  Habilité,  T  engagement  de  quelques 
Religieux  k  demeurer_toujoius  en  un  certain  M  ca- 
lière .  V  Stabilité.  §.  On  appelle,  vœu  rimale,  un 
vœu  qui  n'  eft  pas  fait  en  face  de  1*  Églil'e  avec  les 
formalités  preferites  par  les  Canons.  On  1' oppofe  à 
vœu  folennel  .  Vuto  Semplice  ;  vont  folenne  .  §.  On 
du  familièrement  ,  je  o'  ai  pas  fait  veau  de  faire  u- 
ne  telle  chofe  ,  pont  dire  ,  j'ai  la  liberté  de  la  fai- 
re ou  de  ne  la  pas  faire  ,  je  ne  me  fuis  engagé  à 
ri'n  .  !o  non- ho  fatto  voto  di  fate  la  tal  cofa  .  §. 
'«li  (ignUe  aufTì,  l'offrande  primi  fe  par  un  voej 
Vito.  Apprendre  des  vco.ix  aux  pi'.i-rs  d'une  chapel- 
le .  Ce  tableau  efir  un  vccj  .  Appendere  un.  voto  a* 
pilafl>i  d'am  Cappella.  Qj,sii,  tabella  i  un  foto  . 
<3n  appelle  anfìì  Ces  fortes  d'offrandes  ,  des  ex-voto  ', 
4  une  exprelTion  latine  que  I'  ufage  a  fait  paflcr  dans 
l"v  langue.  Ce  tableau  eft  un  ex  voto.  Quella  tibel- 
taj  un  vto  .  J.  Vœu  ,  fe  prend  quelquefois  pour 
hiSrage  ;  &  dans  celte  acception  ,  il  ne  fe  dit  qu'en 
q-.Kiques  lieux,  dans  certaines  éleftions  &  délilicra. 
nom  .  Voto;  voce.-  l'nfragio  .  Donner  fou  vrx  1  . 
Hefiifer  fon  vœi  .  Écnr:  fot»  vœu  .  }.  Vœ.ix  ,  au 
Pluriel  ,  Tignine  ,  fouhajts  ,  défirs  .  Voti  ;  brama  ;  de- 
fJirj  .    Exaucer ,   lempltr  ,    complet    Ui    vœux    de 


cjuelqu'  un  .  Ef.iuiirc  ,  appagare  i  voti  ,  le  trame  di 
tjualcheduno .    C'eft  I'  objet  de  fes  vœux.     £  l'  og- 
getto delle  S"e  brame  ,  de'  di   lui  voti . 
VOGLIE.  V.  Bonne  voglie. 

VOGUE,  f.  f.  T.  de  Marine.  L' impulfiofl  ,  le 
mouvement  d'  une  galère  ou  autre  bâtiment  ,  caufé 
par  la  force  des  rames  .  Voga .  §.  Il  fi?mlîe  figuré- 
ment ,  le  crédit ,  1'  efiime  ,  la  réputation  où  eft  une 
perfonne.  Pania %  credito,  /lima  d'una  perfetta.  Ce 
Pfédicateut  avoit  la  vogns  ,  éioit  en  vogue  .  Cela  V 
a  mis  en  vogue  .  Q.tiet  Predicatore  era  in  voga  ,  era 
accreditato  .  Quella  cofa  lo  ha  accreditato  .  §.  Il  fe 
dit  aufïi ,  des  chofes  qui  ont  grand  cours,  qui  font 
fort  à  la  mode  .  En  ce  temps-là  les  Romans  étoient 
fort  en  vogue  .  In  quel  tempo  i  Romanzi  erano  mol- 
to in  voga.  Un  tel  Marchand,  un  tel  Ouvrier  a  la 
vogue  .  Un  tal  Mercatante  ,  «n  tale  Artefice  è  in 
voga  ,  in  credito  .  Un  tel  jeu  cil  préfentcnient  en 
vogue  .  Un  tal  giuoco  è  ora  in  voga  ,  in  ufo  . 

VOGUE-AVANT,  f.  m.  T.  de  Marine.  Efpalier  , 
Rameur  qui  tient  la  queue  de  la  rame  &  lui  donne 
le  branle  .   Portolatto  ;  vogavantì . 

VOGUER  ,  v.  n.  Être  pouffé  fur  l'eau  a  force  de 
rames.  Navigare  ,  andare  a  forza  di  remi  .  §.  U  fe 
dit  quelquefois  ,  des  vaifleaux  qui  vont  a  la  voile  . 
Navigare  ;  far  vela  .  5-11  lignifie  suffi  ,  ramer  ,  mou- 
voir ,  faire  aller  avec  la  rame  .  Vogare  ;  remare  ;  re- 
migare .  §.  On  dit  proverbialement  ,  vogue  la  galè- 
re ,  pour  dire  ,  arrive  ce  qui  pourra.  Arrivi  che 
pud  .  S.  Voguer  ,  T.  de  Chapelier  .  Faire  voguer  1' 
étoffe  ,  c'  eft  faire  voguer  fur  une  claie  par  U  moyen 
de  la  corde  qui  eft  tendue  fur  l' inftrument  qu'  on 
appelle  ,  un  arçon  ,  le  poil ,  la  laine  ,  ou  autre  ma- 
tière ,  dont  on  veut  faire  lès  capades  d'un  chapeaa  . 
Tirare  innanzj . 
VOGUEUR  ,  f.  m.  Rameur.  Vogatore  ;  rematore. 
VOICI,  Prépofition  .  Il  fert  à  montrer,  à  desi- 
gner une  chofe  qui  eft  proche  de  celui  qui  pai  le  . 
Ecco;  ecco  gui.  Voici  le  livre  dont  on  a  parlé.  Voi- 
ci la  maifon  en  queftion.  Nous  voici  quatre  .  Ecco 
U  libro  di  cui  fi  è  parlato .  Ecco  qui  la  cafa  di  cui 
li  tratta .  Eccoci  quattro  .  §.  On  le  dit  aufïi  ,  des 
chofes  qui  ne  s'  appcrcoivent  point  par  les  fens  . 
Voici  la  preuve  de  ce  que  je  viens  de  vous  dire  . 
Voici  la  caufe  de  cet  événement .  Et  alors  on  le  dit 
avant  que  de  dire  cette  caufe  ,  cette  preuve  .  Ecco 
la  prova  di  ciò  che  io  ho  avanzato.  Ecco  la  cagione 
dì  quel  cafo  .  §.  Voici,  eft  quelquefois  fuivi  d'un 
que  ,  comme  dans  cette  phrafe  :  Voici  qu'  il  vient  . 
Ecco  eh'  ei  vitne  . 

VOIE  ,  f.  f.  Cliïmia  ,  route  par  où  1'  ort  va  ùr  un 
lieu  à  un  autre  .  Il  ne  fe  dit  plus  en  ce  fens  &  au 
propre,  qu'  en  parlant  des  graads  chemins  des  an- 
ciens Romains,  de  ces  routes  conduites  de  Rome 
aux  extrémités  de  1'  Italie  &  par-delà  ,  dont  il  refie 
encore  des  vefiiges  .  La  voie  Appienne  .  La  voie  Fia- 
minienne.  La  via  Appia .  La  via  Flaminia.  Et, 
dans  cette  parafe  proverbiale  ,  cet  homme  eft  tou- 
jours par  voie  &  par  chemin  .  Quel?  uomo  i  fempre 
in  viaggio.  §.  On  dit  figurétnent  ,  la  voie  du  Para- 
dis ,  du  Ciel  .  La  voie  du  faiut .  La  droite  voie  .  Lt 
via  ,  la  flrada  ,  il  cammino  del  Cielo  .  i*  via  della 
fai  ut  e  .  La  via  diritta.  Jefus  Chrift  a  dit  de  iui 
dans  l' Évangile:  Je  fu;s  la  voie,  la  vérité  Se  la 
vie .  Gesù  Cri/lo  dice  di  fe  fleffo  nel  fama  Vangelo  ; 
Io  fono  la  vii  ,  la.  verità  ,  e  la  vita  .  Les  Catholi. 
ques  font  dans  la  bonne  voie  .  f  Cattolici  fono  nella 
buona  firada  .  5.  En  T.  de  I'  Écriture  ,  on  appelé  , 
voie  étroite,  la  voie  du  falut  :  &  par  oppofition  , 
voie  large,  le  chemin  de  perdition  .  Vit  (tretia  ,  via 
larga  ,  fpaziofa.  §.  En  T.  de  l'Écriture,  voie,  fi- 
gnifle  auffi ,  les  Comm.tndemensde  Dieu  ,  de  fes  Loix  . 
Seigneur  ,  enfeignez  moi  vos  voies  .  f  ignore  ,  inse- 
gnatemi,  additatemi  le  vofire  vie  .  Et,  dans  un  au- 
tre fens,  la  conduite  que  Dieu  tient  à  l'égard  des 
hommes.  Lei  voies  du  Seigneur  font  iacompréiienfi- 
blss  ,  font  impénétrables  .  Dans  ces  deux  acceptions  , 
il  ne  s'emploie  guère  qu'an  pluriel.  Le  vie  del  Si- 
gnore fono  incamprenfibili  .  §.  On  dit  encore  ,  dans 
le  ftyle  de  1' Écriture  ,  l' impie  s' eft  égaré  dans  fes 
voie*.  Et,  que  toute  chair  avoit  corrompu  fa  voie  , 
pour  dire,  que  les  hommes  s' étoient  abandonnés  à 
toute  forte  de  crimes  .  L'  empii  r'  è  Smarrito  nelle 
Sue  vie  ;  tutta  la  carpe  avea  ccrrjtte  h  lue  vie  .  J. 
On  appelle  figurément ,  voie  laflée  ,  un  amas  d'étoi- 
les qui  font  comme  une  efpèce  de  trace  blanche  & 
lummeufe  dans  le  Ciel  .  On  l'appelle  auTi  ,  voie  de 
lait,  &  vulgairement,  le  chemm  de  Saint  Jacques  . 
La  via  lattea,  galafft  t  .  Ox  appelle  ,  la  voie  des 
Cîtroffes  ,  des  charrettes,  I' efpace  qui  eli  entre  les 
deux  rojcs  .  La  voie  des  voitures  d'  Allemagne  eft 
plus  étroite  que  celle  des  voitures  de  France  .  Rota- 
ia ,  fpazio  che  è  tra  le  due  ruote .  §.  Oa  appelle  de 
même  ,  la  rrace  que  le  carroflTe  ,  la  charrette  fait  ou 
a  faite  en  marchant.  Roiaja  .  5.  On  dit  populaire- 
ment ,  la'fTtr  une  chofe  en  voie  ,  pour  dire  ,  la  laif- 
fer  fans  la  fetrer.  Lafciar  una  cofa  in  liberti  ,  la- 
filarla-  fenza  chiuderla  .  S.  Voie  ,  «n  termes  de  Chif- 
fe ,  eft  le  chem:n  Pir  où  la  bîte  a  uairé  .  Traccia  , 
fatte  della  fiera.  $.On  dit  figuréiuent  ,  mettre  qucl- 
qu'  un  fur  les  voies  ,  (at  U  voie  ,  pour  dire  ,  lui 
donner  dea  loin  ères  propres  à  lui  en  faire  Jécouvrir 
davantage  ,  lui  donner  des  moyens  qui  l'  aident  à 
parvenir  i  1' eséculion  da  fon  deffein  .  Mettere  al- 
itili fu  il  via  ,   ;  ti  l.-i  [irad.ì ,    i*iirizxn,c  »  ditiz,  - 


tarlo,  i,t, gerle,  §.  Voie  ,  flgnirie  etieorr  ,  la  va*-- 
ture  p„r  laquelle  les  perfonnes  ,  Ics  «archandtfes  , 
font  tranfportées  d'un  lieu  à  un  autre.  Via  ;  vettu- 
ra .  Quelle  voie  prendrez-vous  pour  envoyer  cela  h 
Breft  ?  Je  prendrai  la  voie  de  l'  eau  .  le  ferai  tenir 
ces  hardes  par  la  voie  des  Routiers  .  je  m'  en  irai 
par  la  voie  du  MefTager  ,  du  coche  .  La  voie  de  la 
pofte  eft  la  plus  prompte  pour  faire  renir  des  lettres, 
Sec.  §.  Eo  termes  de  Médecine  ,  on  appelle  dans  le 
corps  humain  ,  les  premières  voies  ,  les  premiers 
vaiffeaux  ou  conduits  qui  reçoivent  les  fucs  alimen- 
teux  avant  qu  ils  forent  thangés  en  fans  ,  tels 
que  I  eftomac  ,  les  inte&ins ,  &c.  Le  prime  vie.  §. 
On  dit  aufïi  ,  voie  ,  pour  charretée.  V.  {.On  appel- 
le, voie  d'eau,  les  deux  féaux  d'ecu  que  porte  un 
homme  .  Due  fecehie  d'  acqua  .  Et  ,  en  T.de  Marine, 
on  appelle  ,  voie  d'  eau  ,  une  ouverture  qui  fe  fait 
dans  un  vaifteau  ,  &  par  laquelle  l'eau  entre.  Far 
acqua.  §.  Voie,  fignifie  figu  rément  ,  moyen  dont  on 
fe  fert,  conduite  que  l'on  tient  pour  arriver  à  quel- 
que fin  .  Via  ;  flrada  ;  verfo  ;  mez.r.0  ;  modo  ;  coro- 
penfo  .  Je  ne  fais  quelle  voie  je  doit  tenir  pour  cela  . 
Vous  ne  prenez  pas  la  bonne  voie  pour  réuflfir .  Un 
tel  eft  tout-puiiTaot  auprès  du  Roi,  adrerTez-vous  à 
lut,  fervez-vous  de  cette  voie.  C'efl  la  voie  la  plus 
courte  ,  la  plus  sùte  .  la  meilleure.  S-  En  Chimie, 
on  appelle,  voie,  la  manière  d'opérer.  On  en  di- 
flingue  deux  principales  ,  la  voie  sèche  &  la  voie 
humide  .  La  première  emploie  le  feu,  &  la  feconde 
les  diffolvans  .  La  via ,  il  m»do  di  operare  .  §.  En 
T.  de  Jurirprudence,  on  appelle,  voies  de  droit,  le 
recours  àia  Juflice  ,  futvanr  les  formes  preferite!  par 
les  Ordonnances  .  Vie  di  giù/tizia  ,  o  di  diritto  . 
Et  ,  on  appelle  ,  voies  de  fait ,  les  afles  de  violence 
(jii  on  fait  fans  avoir  recours  à  la  Juflice.  Vie  di 
lino  .  §.  On  dit  ,  être  en  voie  d'accommodement  , 
de  s'accommoder  ,  en  voie  de  faire  quelque  chofe  , 
pour  dire  ,  y  Travailler  ,  s'  y  ri;fpofer  ,  afre  dans  le 
train  ,  être  prêt  à.  .  .  EJsr  in  via  ,  in  trattato  d' 
acconcio^,  d  accomodamento . 

VOILA.  ,  Prépofition  .  Elle  a  à  peu  près  la  irêmf 
lignification  que  Voici ,  &  elle  fert  encore  à  marque» 
une  chofe  un  peu  éloignée  de  celui  qui  parle.  Ecco; 
ecco  là.  Voilà  I'  homme  que  vous  demandez.  Ecci 
?  uomo  che  voi  cercate .  J.  On  le  dit  auffi  ,  des  cho- 
fes qui  ne  s' appercoivent  point  par  les  fens.  Voilà 
ce  qui  a  été  fait  par  fes  ordres.  Voilà  fa  raifon  . 
Voilà  fa  preuve.  Er  alors  on  fuppofe  qu' on  vient  de 
dire,  ce  fait ,  cette  raifon  ,  cette  preuve  :  au  lieu 
que  voici  fuppofe  au  contraire  eu'  on  ne  les  a  pa; 
dits  ,  mais  qu'  on  va  les  dire  .  Ecco  ciò  che  lì  i  fat- 
to per  fuo  ordine  .  Ecco  la  ftia  ragione  .  Etto  la  fut 
prova  .  S.  Voilà  ,  eli  quelquefois  fuivi  d'  un  que  , 
comme  dans  cette  phrafe  :  Voiià  qu'  on  fonne  .  Ec:* 
che  fuonano  . 

VOILE  ,  f.  m.  Pièce  de  toile  ou  d'étoffe  ,  deflinée 
à  cacher  quelque  chofe.  Velo.  §.  On  dit  figurément, 
qu'  un  homme  a  un  voile  devant  les  yeux  ,  quand 
les  préjugés,  les  préventions,  I'  amour,  la  haine  , 
ou  quelque  autre  paffìoo  i'  empêche  de  voir  les  crio. 
fes  comme  elles  font  .  Egli  ha  un  velo  ,  una  benda 
fu  gli  occhi  ;  egli  ì  accecato.  §.  On  dit  poétique- 
ment ,  le  voile  de  la  nuit ,  pour  dire  ,  les  ténèbres 
de  la  nuit .  Le  tenebre  ,  ?  ombre  della  none  .  §.  Oa 
appelle  aufïi  ,  voile,  la  couverture  de  tète  que  por» 
tent  les  Religieufes.  Velo  di  Monaca.  Et  l'on  dit  , 
qu'une  fille  a  pris  le  voile  ,  pour  dire  ,  qu'elle  e3 
entrée  au  Noviciat  ,  qu'elle  a  pris  le  voile  que  por- 
tent lés  Novices  .  Prender:  il  velo  ,  fatfi  Monaca  , 
J.  Voile  ,  fe  dit  aufïi  ,  de  1'  étoffe  dont  fe  fout  les 
voiles  des  Religieufes,  à  quelque  ufage  qu' on  l'em- 
ploie .  Velo.  §.  Voile  ,  fignifie  qiielquefois  un  grand 
rideau  ,  comme  en  ces  phtafes:  À  la  mort  de  Jefus- 
Chrift,  le  voile  du  Temple  fe  déchira  en  deux  parts 
de  haut  en  bas  .  On  met  quelquefois  ,  dans  les  Ca- 
thédrales ,  un  grand  voile,  pour  fépaier  le  Sanftuai™ 
re  du  relie  du  Chœur  .  Velo  ;  cortina  ;  tenda  .  $.  Il 
fignifie  figurément,  apparence,  couleur  fpécieufe  , 
prétexte  .  Scufa  ;  prettflo  ;  colore  ;  velo  ;  manto  .  Un 
fcéìérat  qui  fe  couvre  du  voile  de  la  piété  ,  de  U 
dévotion  .  U  faut  lui  arracher  le  voile  dont  il  fe 
couvre  ,  &  faire  connoître  fa  méchanceté.  D.-j  Scel- 
lerato ,  che  fi  cuopre  col  manto  della  pietà  ,  della  di- 
vozione .  Conviene  Strappar  il  velo  ,  /orto  di  cui  fi 
nafeonde  ,  e  far  paJefe  la  di  lui  triflizja  . 

VOILE  ,  f.  f.  Plufieu-s  lés  de  toiie  fòrte  eoufuJ 
enfemble  ,  &  que  I'  on  attache  aux  antennes  o»  ver- 
gues des  mâts ,  pour  prendre  ,  pour  recevoir  le  vent  . 
Vela  .  On  dit  ,  mettre  à  la  vole  ,  pour  dire  ,  partit 
du  Port,  de  la  rade,  commencer  la  navigation.  Eu' 
ce  fens,  on  difoit  autrefois,  mettre  ics  voiles  au 
vent  .  Dare  ,  commetter  le  vele  a'  venti  ;  Spiegar  le 
vele.  5.  On  dit,  faire  voile  ^  pou>  due  ,  Naviguer. 
Far  vela  ;  andare  a  vela  ;  navigar  col  vento.  Et» 
faire  Torce  de  voiles  ,  forcer  de  voiles  ,  pour  dire  , 
tendre  toutes  fes  voiles  pour  faire  une  plus  grande 
diligence.  Spiegar  tutte  le  vele.  §.  On  dit  figuré- 
ment ,  aller  à  vo'lcs  &  à  rames  dans  quelque  £«ai' 
re,  pour  dire,  faire  tous  fes  fforts  ,  mettre  tout  ea 
œuvre  pour  réuffir  .  Andare  a  vela  e  remo  ;  far  ogni 
sforzo,  ogni  fluito  .  diligenza,  o  preflezX"  poffièi- 
le.  $.  On  .lit  figurément  ,  il  a  don  ce  tans  ce  deiteia 
à  pleines  voiles  ,  uiur  dre  ,  de  tout  fon  cœur  .  Cor- 
rere una  cofa;  dare  alla  cieca  ■  5.  VoiUs  ,  au  pi- 
tici t  fiajnifie  qi»c."'ef'.-.:t  ,   vaitfeft  .     Vela  ;  nave  ,, 
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Il  parut  cent  voiles  à  l' embouchure  de  !a  rivière  . 
Comparvero  cents  vele  ,  cento  navi  tilt'  imbottitura 
liei  fiume . 

VOUÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  .  J.  On  dit  poé- 
tiquement ,  le  Soleil  voili  d'un  nuage  ,  pour  dire, 
obfcurci  par  un  nuage.  11  Sole  velato,  ofeurato  , 
coperto  da  una  nube ■ 

VOILER.,  v.  2.  Couvrir  d'un  voile.  Velare,  co. 
prire  con  un  velo.  $.  Il  s'emploie  auffi  Sgmcment  . 
Us  avoient  voilé  leur  révolte  du  prétexte  Je  la  Re- 
î 1 5 ion  .  Voiler  fon  amour  des  apparences  de  1' ami- 
lie  .  Velare  ;  colorare;  najeonaere  (otto  un  pretetto  , 
e  alare  alcuna  cofa.   Il  eli   »uflTi  léc. 

VOILERIE  ,  f.  f.  Lieu  où  1  on  lait,  oui'  on  rac- 
commode les  voiles  des  vaiffeaux  .  Luogo  dove  fi  Jan- 
ni,  0  fi  racconciano  le  vele  . 

VOILIER  ,  f.  m,  11  fé  dit  d*  un  vaiffeau  ,  par  rao- 
port  à  la  facilité  qu'il  a  d' aller  plus  ou  moins  vi- 
te .  H  ne  fé  met  jamais  feul  ,  mais  il  fé  ioint  tou- 
jours avec  les  éptihètes  bon  ou  mauvais  ,  ou  avec 
des  termes  équivalcas.  Son  voilier,  flave  veloce  , 
fredita  ,  Spalmata  .  Mauvais  voilier.  Nave  tarda  , 
the  veleggia  male  . 

VOILURE,  f.  f.  Nom  colleaif,  qui  lignifie  %  tou- 
tes les  voiles  d'  un  vaiffeau  .  Trore  le  vele  d'  una 
nave.  $.  Il  fc  dit  auffi,  pour  exprimer  la  quantité 
des  voiles  que  porte  un  vaiffeau  ,  par  rapport  au 
vent  qu'il  a  ,  &  à  la  route  qu'il  veut  faire.  Quel- 
li ij'itntttà  di  vele  ,  eh.-  una  njve  /piega  di  quan. 
do  in  quando  ,  a  proporzione  del  vento  the  Soffi'  , 
e  fecondo  la  ftrada  che  vuoi  tenere  .  Nous  fumes  o- 
bligés  de  changer  de  voilure  quane  fois  dans  un 
jour .  Noi  fummo  diretti  quattro  volle  in  un  gior- 
no a  cangiar  il  numero  e  la  dijpcfiz_ion    delle  vele  . 

VOIR,  v.  a.  Appercevoir  en  recevant  les  images 
des  objets  dans  les  yeux  ,  connoître  par  les  yeux  . 
Vedere  ;  feorgere  .  Voir  la  lumière  .  Veder  la  lace  . 
Je  1'  ai  vu  de  mes  propies  yeux  ,  de  mes  deux. yeux  . 
lo  1'  ho  veduto  co'  mici  propri  occhi  .  Il  fé  met  auffi 
neutralemcnr  .  Voir  clair.  Voir  confufémenf  .  Voir 
diftinétement .  Veder  chiaro  ;  veder  confufamente  ; 
veder  di/tintamente  .  Lus  témoins  qui  ont  vu  .  t 
teflimori)  che  hanno  vedalo  .  $.  On  dit  figurément  , 
vor  de  loin  ,  vor  bien  loin  ,  pour  dire  ,  avoir  beau- 
coup de  pénétration  ,  de  prévoyance  .  Veder  di  là 
■da'  menti  ;  antivedere.  Et,  on  dit  figuiément  & 
proverbialement  ,  d'  un  homme  qui  a  peu  de  lumiè- 
res ,  peu  de  prévoyance,  qu'  il  ne  voit  pas  plus  loin 
eue  fon  nez,  que  le  b-'ut  de  fon  ncr  .  Non  diflin- 
gaete  un  pruno  da  un  melarancio  .  On  dit  ordinai- 
rement ,  qui  voit  ,  efl  vu  .  Chi  vede  è  veduto  .  §. 
On  dit  figurément  ,  voir  q>  elqu'  un  de  bon  œU  ,  de 
mauvais  œil  ,  pour  dire,  ê>re  bien  aifé  ou  fâcbé  de 
le  voir  .  Veder  volentieri  ;  guardar  di  buon  occhio  , 
o  di  mal  occhio.  $.  On  dit  familièrement  ,  qu'  un 
homme  n'  a  rien  à  voir  fur  un  autre  ,  pour  dire  ,  on' 
il  n'a  nulle  juridiction  fur  lui,  nulle  infpecïion  fur 
fa  conduite  .  Non  avere  autorità  ,  giv.nfiicjon  ve. 
runa  jopra  di  un  altra  persona .  On  dit,  dans  le 
même  fens  ,  il  n'  a  rien  à  voir  à  cela.  Il  n'  a  rien 
à  voir  à  ce  qui  me  regarde.  Egli  non  ta  ria  entra- 
te ,  da  impacciar/i  ne'  fatti  miei  .  §.  Oa  dit  ,  qu'  u- 
ne  maifoa  voit  fur  un  jardin  ,  fur  «ne  rue  ,  pour 
dire  ,  qa'  elle  eft  fituée  de  forte  que  1'  on  a  des  vuss 
far  un  jardin,  fur  une  rue  .  C afa  che  dà  ,  che  cor- 
rifponde  fopra  un  giardino  ,  fopra  una  ftrada  .  §. 
O.i  dit  ,  qu'  une  hauteur  voit  une  Piace  ,  voit  le 
rempart  d'  uns  Place  <  pour  dire  ,  que  de  là  on  dé- 
couvre la  Piace,    le  rempart  de  la   Place,  en  forte 

1  on  eli  à  por.'ée  de  la  battre- avec  du  canoa  .  Al- 
>-ZX.a  ,  eminenza  che  fignoteggia  ,  che  domina  ,  che 
i  a  cavaliere.  On  dit  auffi  ,  dans  un  fens  pareil  , 
tjjC  la  batterie  d'  une  Place  voit  à  levers  ,  qu"  une 
hauteur  voit  un  tel  ouvrage  .1  revers  ,  pour  dire  , 
que  de  cette  hauteur  on  voit T  ouvrage,  &  qu'  on 
peut  le  battre  par  derrière  .  Balletta  che  Signoreggia  , 
te.  $.  On  dit  ,  d'  une  chofe  extraordinaire  ,  qu'  elle 
ne  s'  étoit  jamais  vue  ,  «qu'elle  ne  s'étoit  point  en- 
core vue  ,  pour  dire  ,  qu*  elle  n'étoit  jamais  arrivée, 
qu'elle  n'avoit  jamais  été  .  Cofa  mai  piò  veduta  . 
ït  on  dit,  dans  le  même  fens,  on  n'a  jamais  vu 
noe  chofe  pareille.  On  n'a  jamais  rien  vu  de  pa- 
ie il  .  Nn  t' i  mai  veduta  una,, imi!  cofa.  S.  On 
dit  familièrement  a  un  homme  qui  doute  de  ce  qu' 
on  lui  dit  ,  fi  vous  ne  le  croyez  pas  ,  allcz-y  voU  . 
Se  voi  nel  credete,  andatelo  a  vedere  .  §.  On  dit  pò- 
paUirenoent ,  par  mépris  ,  &  pour  abaiffer  une  cho- 
it qu'un  autre  voudioit  faire  valoir  ,  voilà  un  beavi 
Venez. y  voir.  Vé  la  bella  cofa.  $.On  dit,  aller  voir 
quelqu'un  ,  peur  dire  ,  aller  chez  lui  pour  lui  ren- 
dre vifiic  ,  pour  lui  rendre  f--s  devoirs  ,  pour  i'  en- 
tretenir ,  Jcc.  Et  dans  ce  fens  ,  un  aveugle  même 
dit  ,  )'  irti  vous  voir .  Andar  a  vedere  ,  a  trovar:  , 
avìfuaie,  »,fn  viftta  a  qualcheduno .  5.  On  dit  , 
il  n'  a  point  eaccre  vu  le  Roi  depuis  fon  retour  , 
|»ur  dire,  il  n'a  point  encore  falué  le. Roi,  Il  ne 
V  (S- point  préîèotc-  devant  le  Roi  depuis  fon  retour  . 
'£t  on  dit,  il  a  vu  le  Roi  dans  fon  cabinet,  pour 
cite,  il  a  eu  tuie  audience  particulière  du  Roi.  E- 
gli  ,  dopo  il  fui  ritorno  ,  no*  è  ar.cora  aniato  a  far 
ia  riverenza  al  Sovrano .  £j/i  ha  avuto  un' udien- 
za pirrtcolarc  iti  Re  .  $.  On  dit  ,  itoir  fes  Juges  , 
pou.  uire  ,  aller  les  lblliciter  chez  eux  .  Andar  a  fol- 
iecitae  iCii'dici  .  f.  On  dit  ,  qu'  un  Médecin  voit 
i±n.  maia.de  ,  pe*i  dire  ,  g«"  il  pread  foia  de  lui  pen- 


dant fa  maladie  .  On  dit  la  même  chofe  d'  un  Dire- 
fleur  ou  d'  iinConfelTeur  qui  a  foin  de  la  confcience 
d'  un  malade  pendant  fa  maladie  .  Medico,  Con/elfo- 
re  che  vijtta  un  infermo.  Ç.  On  dit  figurément  ,  voir 
venir  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  démêler  ,  découvrir  , 
connoìirc  par  Ics  démarches  de  qucqu'  un,  quel  efl 
fon  dertein  .  Conofeere  ,  ravvijare  ,  feorgere  ,  feopri- 
re  gli  altrui  difegni ,  o  andamenti  .  On  dit  aulTi  , 
voir  venir  quelqu'  un  ,  pour  diie  ,  attenete  qu'  il  faf- 
fé  les  premières  démarches  pour  tégter  fur  cela  Ics 
tiennes  ,  &  voir  quel  parti  on  doit  prendre  .  Atten- 
dere il  porco  alla  queicia  ;  afpetlar  che  altri  faccia 
le  fus  propo/ìe  .  §.  On  dit  ,  j'  ai  vu  f  heure  que  .  .  . 
Y  ai  vu  le  moment  que  .  .  .  pour  dire  ,  peu  s'en  efl 
ialln  que  ...  il  s' en  efl  rien  fallu  que  .  .  .  Poco 
mancò  che  .  .  .  Et  l'on  dit  ,  >'  ai  vu  le  temps  que 
l'on  faifoit  ..  .  pour  dire  ,  j'ai  die  du  temps  qu' 
on  faifoit  ...     lo  vidi  il  tempo  in  cui  fi  faceva  .  .  • 

10  fui  a'  tempi  ,  ce.  §.  On  dit  populairement,  il 
femble  à  voir,  pour  dire,  on  iugeroit  .  Sembra  a 
vedere  ;  femira  qtia/i  ;  fi  c  eierel-be  ;  e'  pare  .  $. 
On  dit  familièrement  comme  par  défi  ,  je  voudtois 
bien  voir  ceia  .  Faites  cciri ,  &  vous  verrez.  Je' 
voudrois  bien  voir  qu'il  osât  1' entreprendre  .  Faiics 
cela  pour  voir.  Ces  deux  dernières  phrafes  font  du 
liylc  familier,  ta  vorrei  ben  veder  quella  cofa  .  Fa- 
te ciò  ,  e  vedrete  .  lo  verrei  vedere  eh'  egli  ardiffe  , 
ec.Et  on  dit  ,  pour  blâmer  ,  il  fait  beau  vous  voir 
à  I'  âge  que  vous  avez  ,  vous  amufer  à  ces  bagaiel- 
les-là  .  Ella  i  una  bella  cofa  ,  egli  è  un  bel  vedere 
alla  voflra  età  ,  che  voi  -vi  occupale  in  quelle  ine- 
zie .  On  dit  poétiquement,  voir  le  jour  ,  pourdire, 
être  né.  Depuis  que  je  vois  le  jour.  Il  n'avoit  pas 
encore  vu  le  jour.  S-  On  dit  aufïî  ,  qu'un  livre-, 
qu'  un  ouvrage  n'  a  pas  encore  vu  le  jour  ,  pour  di- 
re ,  qu'il  n'eft  pas  encore  imprimé,  qu'il  n'  eft 
pas  encore  publié  .  Libro  ,  opera  che  non  ha  ancor 
veduta  la  luce  ,  che  non  è  ancora  fiata  (ìampaia  . 
Ç.  On  dit,  voir  en  fonge  ,  pour  dire  ,  imaginer  en 
dormant  .  Vedere  in  fogno ,  $.  Voir,  lignifie  ,  regar- 
der ,  confîdérer  avec  attention.  Vedere  ;  rimirare  ; 
mirare  ;  riguardare  con  attenzione  .  Voyez  ce  ta- 
bleau ,  e'  efl  une  chofe  à  voir .  Il  mérite  d'  être  vu . 
Venez  voir  .  §.  Il  fe  dit  auflfi  ,  de  l'application 
qu'  on  apporte  à  examiner  quelque  chofe  .  Vedere  , 
efaminare .  Cette  affaire  a  été  vue  par  d'habiles 
gens  ,  &  de  tous  les  côtés  :  elle  a  é-é  vue  &  revue  . 
Le  Rapporteur  n'a  pas  encore  vu  mon  procès,  &c. 
Oa  dit  ,  en  parlant  d'  une  affaire  fur  laquelle  on  fe 
réferve  à  prendre  hh  pani  ,  je  verrai  ,  nous  verrons, 
pour  dire,  j'examinerai,  nous  examinerons,  lo  ve- 
drò ;  noi  vedremo  .  5.  Il  fe  dit  encore  ,  des  obfer- 
valions  &  des  remarques  qu'on  fait  en  lifant .  J'ai 
vu  dans  Tite-Live  ,  dans  Corneille  Tacite,  lo  ho 
olfervato ,  io  ho  trovato  in  Tito  Livio ,  in  Tacito  . 
Ou  avea  vojs  vu  cette  particularité?  Dans  quel  li- 
vre avez  vous  vu  ce  partage  ?  Dove  avete  voi  trovata 
quella  particolarità  ?  In  qual  libro  avete  voi  veduto 
quel  pajfo  ?  ?.  Voir  ,  fe  dit  ,  de  la  connoiffance  qu' 
on  acquiert  des  chofes  du  monde  ,  dans  lei  voyages  , 
on  dans  la  fréquentation  &  le  commerce  des  hom- 
mes. Vedere  ;  Scorrere  ;  eonefee  e  ;  frequentare  ;  ti- 
fate .  C'efl  un  homme  qui  a  beaucoup  vu  .  Il  a  vu 
beaucoup  dì  p:ys  .  11  a  vu  les  pays  étrangers  .  II 
faut  voir  le  grand  monde  pour  fe  former,  &c.  §. 
Oa  dit  figuiément  &  proverbialement  ,  faire  voir  du 
pays  à  quelqu'un.  V.  Pays.  $.  Voir,  fignifie  ,  fré- 
quenter ■  Frequentare  ;  ufare  ;  praticare  ;  trat- 
tare ;  conversare  .  Qui  voyez. vous  à  la  Cour  ? 
Qui  voit-il  dans  fon  quartier?  En  parlant  d'un 
homme  ou  d'  une  femme  de  mauvaife  réputation  , 
on  dit,  ce  n'  eft  pas  un  homme  à  voir;  ce  n'efl 
pas  une  femme  à  voir,  pourdire,  i)  n'efl  pas 
à  propos  de  les  fréquenter  .  Non  è  un  uomo  da 
trattare  ,  da  frequentare  .'  $.  On  dir  ,  d*  un  hom- 
me qui  vit  dans  la  retraite  ,  qu'  il  ne  voit  per- 
fonne.  Non  vfa  con  neffuno  .  §.  On  dit  auffi  ,  qu' 
un  homme  ne  voit  perfonne  ,  lorfqu'à  fa  porte  on 
ne  laiffe  point  entrer  ceux  qui  viennent  pour  le  voir  , 
pour  lui  faire  compliment  .  Non  riceve  vijîte .  Et 
on  dir  ,  dans  le  même  fens  ,  j'  ai  été  à  fa  porte  au 
jourd'hui,  mais  on  ne  le  voyoit  point.  Sono  flato  a 
cafa  faa  ,  ma  egli  non  era  vifibile  ,  non  riceveva 
neffuno.  II  ne  verra  cette  femaine  que  f«s  plus  in- 
times  amis  .  Q_ue,1a  fettimana  egli  riceverà  folamen- 
te  le  vifite  de'fuoi  più  ìntrinfeci  amiti.  §.  On  dit, 
que  deux  hommes  ne  le  voient  point,  pour  dire  , 
q.u'  ils  font  mal  cnfemble  ,  &  qu'  ils  ne  veulent  point 
avoiï  de  commerce!'  un  avec  1'  autre  .  Non  ufare , 
non  praticare  ,  non  trattare  con  una  per' '  na  ,  tffere 
in  difeordia  .  §.  On  dit  ,  d'un  mari  ,  qu'il  ne  voit 
point  fa  femme  ,  pour  dire  ,  qu'  il  ne  couche  point 
avec  elle  .  Non  ufare ,  non  alitare  cella  moglie  .  J. 
Voir  ,  fignifie  figurément  ,  s'  appercevoir  ,  connoiire  . 
Vedere;  conofeere  ",  feorgere  ;  accorgi r/}  ;  avvederti  . 

11  y  a  long-temps  que  l'on  voit  qu'il  fe  ruine  .  Je 
vis  bien  qu'il  me  manqueroit  de  parole,  lo  vidi  be- 
n'gimo  ,  m'  accorfi  eh'  egli  mi  mancherebbe  di  paro- 
la .  Voir  clair  dans  une  affaire.  Veder  chiaro  m  chte- 
chejjia.  $.  On  dir,  en  termes  de  Pratique  ,  aîïigner 
pour  voir  ,  dire  &  ordonner  .  .  .  c'efl-à-dire  ,  pour 
être  préfent  quand  on  dira  ,  quand  en  ordonnera  .  .  . 
Citare  per  ejjcr  prefente  a  ciò  che  farà  pronunziato  , 
prefcritio.  §.  11  fignifie  généralement  ,  connoîtte  pai 

l'  mtelligìrt'-c  .    Et  dans  et  ftas ,  on  dit ,  que  Dieu 


voit,  que  les  Anges  voient,  pour  dire,  que  Dieu  ^ 
connoit  ,  que  les  Anges  connoiiTent .  Dio  vede,  gli 
Angioli  veggono,  conofeono .  Dieu  voit  le  foni  des 
cœurs  ,  voit  toutes  chofes.  La  béatitude  canfnle  à 
voir  Dieu.  Dio  vede  l' interiori  de' cuori  ,  vede  o-  ,- 
gni  cofa.  La  beatitudine  eon/i/le  nel  veder  Dio  .  Les 
bienheureux  voient  Dieu  face  à  face  .  /  beati  ve  g.  • 
gono  Iddio  a  faccia  a  faccia  .  J.  On  dir  proverbiale- 
ment &  par  menace  ,  Je  lui  ferai  lucm  voir  à  qui 
il  (e  j'iue  ,  à  qui  il  s'adrefte,  à  qui  il  a  affaire  , 
pour  dire,  je  lui  ferai  bien  connoitre  ,  je  lui  ap- 
prendrai bien  .  -  .  lo  gli  farò  vedere  con  ehi  egli  ha 
da  trattare  .  §.  On  dit  ,  c'  eft  à  vous  à  voir  qu'  il 
ne  lui  manque  rien,  peur  dire,  fjircs  en  forte  qV 
il  ne  lui  manque  rien  .  Et  ,  voyez  à-  nous  faire  fm- 
per  ,  pour  dire  ,  ayez  foin  de  nous  faire  fouper.  Ce 
dernier  eft  de  U  converfaiion  .  A-  voi  /la  ,  a  vi  toc- 
ca ,  a  voi  i'  apparitene  il  far  it  che  nulla  gli  man- 
chi  .  t.  vostra  cura  ,  vo/lra  incombenza  il  farci  dare 
da  cena.  §.  Voir,  fignifie  auffi  ,  connoitie  oar  le 
fens  du  goiït  ,  de  l'odorat  ,  du  toucher  ,  de  I'  ouïe. 
Vedere  ,-  provare  ;  a/f.tggiare  ;■  gufiare  .  Voyez  fi  le 
vin  eft  bon.  Voyez  un  peu  fi  cela  e»  chaud  .  Vo- 
yez fi  cet  infiniment  eft  d'  accord,  &c.  5.  Voir  , 
fignifie  auffi  ,  s'  informer.  Vedere  ;  chiedere  ,  infor- 
marti .  Voyez  s'  il  eft  chez  lui  .  Voyez  s'  il  eft  venu  . 

VU,  VUE,  part.  Veduto,  ee.  V.  VU. 

VOIRE,  adv.  Vraiment.  U  eft  vieux,  &  oa  ne 
s'en  fert  plus  que  par  plaifanfe/ie  ou  par  ironie  t 
pour  nier  ce  qu  un  autre  vient  d'affirmer,  pour 
s'  en  moquer  .  SI  ;  veramente  ;  anzi  . 

VOIRIE,  f.  f.  La  Charge  de  Voycr .  Ufficio  del 
maflro  di  [Irate  ,  §.  Voirie  ,  fe  Jifoit  autrefois  pour 
grand  chemin  .  Strada  pubblica  .  Il  fe.  prend  au- 
jourd'  hui  plus  ordinairement  pour  le  lieu  où  l'  Or» 
porte  les  boucs  ,  charognes  ,  &  autres  immondices. 
Mondeizof0  !  tlirquilìnìo  ;  pubblico  letamajo  . 

VOISIN,  INE  ,  adj.  Qui  efl  proche  ,  qu  eft  au- 
près ,  qui  demeure  auprès  .  Vicino  ;  propinquo  • 
projjìmo.  §.  U  e»  auffi  fubftantif;  &  alors  il  ne  fe 
dit  guère  que  des  perfonnes,  pour  figniner,  celui 
ou  celle  qui  eft,  qui  demeure  auprès  d'  un  autre  . 
Vicino.  Mon  voifin  .  Mil  vicino.  Ma  voiftne.  Mi.i 
vicina.  Bon  voifin.  Buon  vicino.  Msu-vaife  voi  fine  . 
Mala  ,  o  cattiva  vitina  .  §.Oa  dit  proverhialemeur  , 
qu'  un  grand  chemin  ,  une  grande  rivière  &  un  grand 
StiRncur  ,  font  trois  mauvais  voifins  .  U<J.»  via  pub- 
blica ,  un  gran  fiume  ,  ed  un  gran  Signore  ,  fono  tre 
cattivi  vicini  .  Et  on  dit  auffi  proverbialement ,  qui 
a  bon  voifin  ,  a  bon  marin  ,  pour  dire  ,  qui  a  un 
bon  voifin  ,  vit  en  repos  &  fans  inquiétude  ,  parce 
qa'  il  ptût  compter  fur  le  fecourj  &  1'  aflfiilance 
de  fon  voifin  .  Chi  ha  buon  vicino  ,  ha  buon  mit- 
rino . 

VOISINAGE,  1.  m.  colleSif.  Les  voifins.  Vici- 
ntrrza  ;  vicinato;  i  vicini.  §.  il  ("unifie  auflfi,  ti 
proximité  d' un  lieu  .  ProSJiMÌtà  ;  vicinanza;  vicina- 
ta ;  vicinità  . 

VOISINER  ,  v.  n.  Vifiter  familièrement  fes  voi- 
fins.  Il  eft  du  flyle  familier.  U/;>-  molto  co'  vicini; 
vifttargli  fpslfo  ;  frequentarti  tra  vicini  .  §.  O.i  dir 
proverbialement,  il  n'eil  voifin  qui  ne  voifìne  ,  pour 
dire  ,  que  ce  n'  eft  pas  êîre  bon  voifin  ,  que  de  ne 
pys  voir  fes  voifins.  No?  è  buon  vicino  chi  non  uf* 
to'  vicini .  v 

VOITURE  ,  f.  fi  Ce  qui  fert  au*ranfport  dss  mar-, 
chandifes ,  des  perfonnes  .•  Vettura  .  Le  carroffe  ,  la 
litière,  le  bateau  eft  une  voiiure  fort  commode  .  L» 
carrozzi  >  Il  lettiga  ,  la  barca  è  una  vettura  affai 
comoda  .  §.  Il  fignifie  auffi  ,  les  chofes  ou  les  per- 
fonnes que  l'  on  trafporte  ,  Ì-Vrrur*  ;  robe  ,  perfonc 
da  vettureggiare  .  Le  Roulier  ,  le  Voiturier  s'  env 
eft  retourné  à. vide  ,  il  n'a  pu  trouver  voiture.  Ila 
voiture.  î.  11  fignifie  encore,  le  port,  le  tianfport 
des  marchandées,  des  hardes  ,  des  perfonnes.  Vettu- 
ra; trasporto.  On  a  tant  pnyé  pour  la  voi.ure  de 
ces  marchandes  ;  U  voiruie  s'en  fait  par  mulets, 
par  charroi  ,  par  bateau  ,  &c.  Si  è  pagato  tanto  pet 
;.:  vettura  di  quelle  me'ci .  §.  On  appelle,  tertre 
de  ve .'mire  ,  la  lettre  qui  contient  le  dénombrement 
des' chofes  doni  un  Voiturier  eft  chareé  ,  &  fur  la- 
quelle  il  en  doit  rendre  compte  poiu  recevoir  fora 
fslaire  .  Lettera  di  vettura.  5.  Oa  dit  proverbiale- 
ment &  par  plaifanierie;  adieu  la  voiture,  lorf^u' 
on  voit  quelque  chofe  qui  va  tomber^  Aidio  quella- 
cofa  .  §.  On  dit  en  plaifaataat  ,  qu'  un  homme  eft 
venu  pat  la  voiture  des  Cordchers  ,  pour  dire  ,  qu 
il  eft  venu  à  pied  .     Andare  fai  cavallo,  di  S.  Frati* 

VOITURE  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe.  . 

VOlTURER.,  v.  a.  Tratilpoxter  par  volture  .  0<* 
le  du  principalement  ,  des  denrées,  des  marchand!- 
fes  .  Vettureggiare  ,  portare  ,  o  trafportare  a  vettu- 
ra. S.  Voituier  ,  fe  dit  auffi,  pour  fignifier  ,  menée, 
quelqu'  un  d«ns  fon  carroffe  .  II  eft  du  ftyle  familier  . 
Poetare  ,  coniwre  l'eco  in  carrozz"  una  perfona  . 

VOITURIER  ,  f.  m.  Celui  qui  fait  le  métier  de 
voiturer .  Vetturale  ;  vetturino  . 

VOITURIN,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  celui  qui 
loue  dis  chevaux  ,  des  cliaifes  à  des  voyageurs  ,  &. 
qui  les  conduit  .  îl  né  fe  dit  que  des  voituners  , 
dont  on  fe  fert  en  Italie  &  dans  les  Provinces  de 
France  qui   en  fonr  voifines      Vellutino. 

VOI*,  f.  f-  S^j  qui  fort  de  la  bouche  de  l  hom- 
me .  Vose  ,    V  entends  u,ie  vil*,  qui  ni'  appelle  .    U 
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tâo  una  voce  the  mi  chiami .  De  vive  voi*  au  pat 
écrit .  A  viva  voce  ,  o  in  ijcrino.  §.  II  y  a  dans 
les  Orgues,  un  jeu  qu'  on  appelle,  la  voix  humai- 
ne .  Tuono  dell'  Organo ,  imitante  la  voce  umana  . 
§.  Voix,  s'emploie  a  urti ,  pour  chanteur  &  chaa- 
ttufe.  Voce  s  cantatore  o  cantatrice  .  Il  y  a  lix  vo,x 
&  huit  inftrumens  à  ce  Concert  .  A  quel  Concerto 
v  erano  fei  voci  e  otto  flt umetti i .  J.  Il  fé  dit  quel- 
quefois, de  certains  animaux  .  La  voix  du  perro- 
quet ,  la  voix  des  oifeaux  .  ta  voix  des  chats-huans 
paroit  la  voix  d'  un  homme  .  Vece  ;  canto  ,  §.  On 
dit,  en  termes  de  CiialTe  ,  la  voix  des  chiens,  pour 
dire  ,  1'  aboiement  des  chiens  après  leur  gibie(r.  La 
voce  ;  lo  abbacare ,  il  latrare  ,  lo  fquinir  de  cani  . 
On  dit  figurément  ,  en  langage  de  1*  Écriture  ,  la 
voix  du  fang  de  l'innocent  s'  élève  jofqu  au  Ciel  , 
crie  vengeance  ,  &c.  La  vote  del  Sangue  deli  inno- 
tente  s'  innalza  fino  al  Cielo,  ee.  §.  On  appelle  , 
tn  termes  de  Dévotion,  voix  intérieure,  les  infpi- 
Mtions  de  Dieu  .  Voce  interiore  ;  infpirarione  .  5- 
Les  Poètes  appellent  la  renommée,  la  Déeffe  aux 
cent  voix  .  La  fama  ,  la  Dea  itile  tento  bocche  .  $. 
On  dit  figuiément ,  apprendre  quelque  chofe  par  la 
«oix.  de  la  Renommée ,  pour  dire  ,  1'  apprendre  par 
le  bruit  public.  Taper  alcuna  tofa  per  la  voce  del 
pubblico .  5.  Voix  ,  fe  prend  pour  fuff.-age  ,  opinion  . 
Voce  ;  Juffrat; io  ;  voto  .  Donner  fa  voix  ,  aller  aux 
voix,  recueillir  les  voix,  compter  tes  voix  ,  pefer 
les  voix  .  0jr  il  fuo  voto  ;  venir  a'  voti  ;  raccoglier 
le  voci  ,  ee.  Tout  d'  une  voix  .  Ad  una  voce  .  Il 
lignifie  aufïi  ,  droit  de  fuffrage  .  Voce  ,  diritto  ,  fa 
tolta  d'eleggere.  Avoir  voix  ,  c' «d  avoir  droit  de 
fiiffrage  .  Aver  voce  .  F.n  ce  feis  ,  on  appelle  voix 
aflive  ,  le  pouvoir  d'éiire.  Voce  attiva  .  Et  voix 
pnffive  ,  la  capacité  d'  être  élu  .  Voce  pajfiva  .  Il  a 
voix  aflive  &  paffive  .  Egli  ha  voce  attiva  e  pafli- 
va .  S  On  dit  fièrement  .  qu'un  homme  a  voix  en 
Chapitre,  pour  dire,  qu  il  a  du  crédit  dans  une 
compagnie  ,  dans  une  famille  ,  aupiès  de  quelque 
perfonne  confidérable  .  Il  eft  du  ftyle  familier  .  Egli 
Ita  voce  in  Capitolo  ;  egli  è  in  eredito .  $.  Voix  fi- 
gnifie  auflì  ,  fentimenf  ,  jugement .  fentimento  ;  giu- 
dixjo .  La  voix  publique  eli  pour  lui  ,  et)  contre 
lui  ;  il  a  la  voix  publique  pour  lui  ,  contre  lui  .  Et 
quand  on  dit  abfolument ,-  la  voix  publique  ,  il  fe 
prend,  pour  approbation.  Il  a  la  voix  publique  . 
Zgli  ha  l' approvatone  del  pubblico  .  On  dit  prov. 
que  la  voix  du  peuple  eft  la  voix  de  Deu  ,  pour  di- 
re ,  que  le  fentimetit  général  ed  ordinairement  bien 
ì'ondé  .  Voce  del  popolo  ,  voce  d'  Iddio  ,  o  del  Ti- 
gnare . 

VOL,  f.  m.  Mouvement  de  I*  oifeau  ,  Iorfqu'  il 
îend  1'  air  par  le  moyen  de  fes  ailes.  Volo  ;  il  vola- 
te.  §.  Il  fe  dit  auffi,  de  I'  étendue  &  de  la  lon- 
gueur du  vol  qu'  un  oifeau  Cait  ordinairement  en  u- 
ne  fois.  Volo.  Le  vol  de  la  perdrix  n'eft  pas  long  . 
M  volo  della  pernice  non  è  tango  .  §.  En  quelques 
coutumes ,  le  vol  du  chapon  ,  fe  dit  ,  d'  une  certai- 
ne étendue  d<-  terre  qui  eli  autour  du  Château  ,  ou 
principal  nv.noir.  //  volo  del  cappone.  V.  Chapon  . 
S.  Oa'dit  rigurc'menr  ,  prendre  un  vol  trop  haut  , 
pour  dire  ,  s'éever  plus  qu'on  ne  doit  ,  prendre  des 
manières  plus  hautes  que  celles  qai  conviennent  à 
2*  qn.îlTtiJ  dont  on  eli,  faire  plus  de  dépenfe  qu'  on 
de  doit  ou  qu'  on  ne  peut .  Imporla  troppo  alta  ;  vo. 
1er  volare  troppo  alto .  On  dit  ,  dans  le  même  fens  , 
il  a  pris  un  trop  grand  vol.  Il  ne  pourra  pas  (bu- 
tenir  le  vol  qu'  il  a  pris  .  Egli  s'è  levato  troppa  al- 
vo a  volo ,  Egli  non  potrà  foflener/ì  nel  volo  che  ha 
prej'o  .  5.  On  dit  ,  d'  un  homme  qui  a  été  éievé  à 
une  Dignité  fupérieure  ,  fans  paiTer  par  les  degrés 
ordinaires,  qu'  il  y  eft  parvenu  de  plein  vol  .  Efti 
è  pervenuto  di  sballo  ,  di  prityi  volo  a-fttella  digni- 
sà  .  f.  On  dir  ftg.  &  fdm.  qu"  un  homme  a  le  voi 
pour  telle  ou  pour  telle  chofe  ,  pour  dire  ,  qu'  ii  eft 
propre  a  telle  ou  à  telle  chofe,  qu'  il  a  des  talens 
particuliers  pour  réuiïïr  en  teli:  ou  telle  chofe.  A- 
■uer  la  capacità  per  la  tale  ,  o  per  la  tal  altra  eofa  . 
5.  On  dit,  à  p^u  près  dans  le  même  fens,  qu'  un 
homme  a  le  vol  pnjr  les  grands  Seigneurs,  pour  di- 
*e  ,  qu'  il  a  le  talent  de  réuffrr  auprès  des  grands 
Seigneurs .  Uomo  ebe  risfee  ,  che  incontra  bene  pref- 
fi  de' Granii  .  §.  Dins  les  pièces  de  théâtre  en  ma- 
chines, on  appelle,  vol,  l' aftion  de  la  machine 
par  laquelle  un  ou  plufieurs  perfonnages  munrent  ou 
defetndent  en  fendant  I"  air  comme  s'ils  voloient  . 
Voto  .  $.  Vol  ,  fe  dit  ,  d'  un  nombre  des  oifeaux  de 
prow  ,  qu  on  entretient  pou-  prendre  diverfes  fortes 
de  gibier  .  Brigata  d'  uccelli  di  rapina  per  la  cas- 
cia. Le  vol  po(:r  le  Héron  ,  le  vol  pour  la  Corneil- 
le .  Uà  tel  chei  le  Roi  efl  etisf  d'  un  tei  voi  ;  ce 
Fnnce  entretient  des  vols  pour  toutes  fortes  d'  oi- 
feaux S.  Il  lignifie  auffi,  la  cruiïe  qu'on  fait  avec 
des  oifeaux  de  proie  .  Caccia  che  fi  (a  cogli  uccelli 
di  preda .  Se  plaire  au  vol  de  la  Corneille  ,  au  vol 
de  la  Pie  .  S.  Il  fe  dit  encore  ,  en  termes  de  Fau- 
connerie ,  de  la  diflance  eu'  il  y  a  entre  les  deux 
biuts  des  ailes  d' ua  oiftaj  ,  lorfqu' elles  font  é:ar. 
Jé«s  autant  ca'ellis  peuvent  1'  être  .  Ainïi ,  en  par- 
lant des  ailes  d'  un  grand  oifeau  ,  on  dit  ,  qu'  il  a 
tant  de  pieds  de  vol  .  Lnnghex-ra  dell'  ali  flefe  .  Ç. 
V<}|  ,  ea  termes  de  Biafon  ,  lignine  ,  deux  ailes  d' oi- 
feau ,  (-tendues  &  joinres  epfemble  .  Volo.  Et  on 
api'.Ve  ,   llae  aile  feule  ,   un  dcmi-uul  .   Mctx.0  volo  . 

S.gVoI,,  i.  m.   Action  de  celui  qui  prend  ,  q.u  iéia- 
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be  .  Vario  ;  ladroneccio  ;  latrocinio  ;  ruberia  .  5.  H 
fignific  auffi  ,  la  chofe  volée  .  On  l'a  trouvé  fai  fi  du 
vol;  il  avoit  caché  fon  vol  en  tel  endroit;,  j'ai  re- 
couvré mon  vol .  Furto  ;  la  esfa  rubata  . 

VOLABLE,  adj.  de  t.  e.  0.ui  peut  être  volé.  Da 
pottr  effere  rubato  .  Ce  n'  efl  pas  un  homme  voia- 
ble  .  Non  è  un  turno  ,  cui  fl  pojfa  agevolmente  ru- 
bare . 

VOLAGE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui 'eli  d'  humeur  chan- 
geante &  légère  .  Leggieri;  volubile;  incollante; 
eorribo  ;  bergolo;  farjallino  ;  volante;  infialile.  S. 
On  appelle  ,  feu  volage  ,  une  efpèce  de  dartre  ou  de 
gale  qui  vient  au  vifage  des  enfans  .  Fuoco  falva- 
tieo  . 

VOLAILLE,  f.  f.  Nom  collcfiif ,  qui  comprend  les 
oifeaux  qu'  on  nourrit  ordinairement  dans  une  baffe 
cour.  Il  fe  dit  plus  particulièrement  des  poules  , 
poulets  &  chapons  .  Et  quand  on  dit  ,  mettre  une 
volaille  au  pot ,  on  n'  entend  parler  que  d'  une  pou- 
le ou  d'  un  chapon  .  Pollame  ;  polli . 

VOLANT  ,  ANTE  ,  adj.  Qui  a  la  faculté  de  vo- 
ler.  Volante;  volatore.  §.  On  dit,  petite  vérole 
volante,  pour  dire  ,  une  petite  vérole  qui  n'a  rien 
de  dangereux.  Vajuolo  benigno  .  §.  On  appelle,  f"u- 
fée  volante  ,  une  fufée  attachée  à  une  baguette,  & 
qui  s'  élève  d'  elle  même  en  I'  air  quand  on  y  a  mis 
le  feu.  Rane  volante.  §.  On  appelle  feuille  vo- 
lante ,  une  fi  r.ple  feuille  d'  écriture  ou  d'  impref- 
fion,  qui  n' eft  attachée  à  aucune  autre  .  Caria  vo- 
lante .  §.  On  appelle  ,  afliette  volante  ,  une  allîette 
que  l'on  fert  entre  des  plats,  &  fur  laquelle  il  y  a 
quelque  mets  ,  quelque  ragofir  .  Piattel/ino  con  ma- 
nicaretto .  §.  En  termes  de  Peinture,  on  dit,  une 
draperie  volante  ,  pour  dire  ,  une  draperie  légère  , 
6c  qui  paroît  agitée  par  le  vent.  Tvolax.x.0  ;  pan- 
neggiamenti che  Svolarla  .  §.  On  appelle  ,  pillole 
volante,  uae  pmole  qu'on  fuppofe  revenir  toujours 
à  fon  ni/ltic  ,  dans  quelques  mains  qu'elle  paffe  . 
Doppia  volante .  $.  On  appelle ,  en  termes  de  Guer- 
re ,  camp  volant  ,  une  petite  Armée  compofé  fur- 
tout  de  Cavalerie  ,  qui  tient  la  campagne  peur  faire 
des  courfes  fur  les  ennemis  ,  ou  pour  les  obftrver  . 
Campo  volante  .  §.  Pont  volant .  V.  Ponr .  §.  Ca- 
chet volant ,  V.  Cachet  .  $.  Volant  ,  f.m.  pet  t  mor- 
ceau de  bois,  d'os,  d' ivoire  ,  de  liège  ,  garni  de 
cuir  ,  &c.  percé  de  plufieurs  trous  ,  eu  l'on  fait  en- 
trer des  plumes,  par  le  moyen  defquelles  il  fe  fou- 
tient  quelque  temps  dans  l'air,  après  qu'on  l'a 
pouifé  avec  des  palettes  ou  des  raquettes.  Volante  . 
§.  VoUnt ,  fe  dit  auftl  ,  d'  une  aile  de  moulin  à  vent . 
Ala  di  mulino  da  vento  .  §.  Volant  ,  eli  auìTì  une 
forte  de  furtout  qu'on  ne  double  point  ,  pour  le  ren- 
dre plus  .éger.  Torta  d'abito  leggiero  .  §.  Volant  , 
T.  d'  Horlogerie.  C'  eli  une  pièce  de  rectangle  ,  qui 
(e  ir.;:  fur  le  dernier  pignon  d'  un  rouage  de  fonne- 
rie  ou  de  répétition  ,  &  qui  fert  à  ralentir  .  Ven- 
tola . 

VOLATIL  ,  ILE  ,  adj.  Terme  de  Chinve  .  il  fe  dit 
des  fubltances  que  1' aftion  du  feu  .'air  élever  &  dif- 
fiper.  Il  eli  oppoé  à  fixe.  Volatile.  M  volatil  , 
alcali  volatil  .  Tal  volatile  ;  alca:  volatile  . 

VOLATILE,  f.  m.  Animal  qui  vole.  Cet  animal 
cfl  du  geare  des  volatiles.  Parmi  les  volatiles  .  .  . 
Son  ufage  le  plus  ordinaire  efl  au  pluriel  .  {/  vola- 
tile ,  o  i  volatili  ;  gli  uccelli  . 

VOLATILISATÎOV,  f.  f.  Opération  chimique  , 
par  laquelle  on  rend  volatil  un  corps  qui  éteit  r.xe  . 
Vulatilix.xax.ione  . 

VOLATILISÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VOLATILISER  ,  v.  a.  Rendre  volatil.  Volatilix.- 
%are .  Oa  l'emploie  auflfi  avec  le  pronom  perfonnel  . 
L'arfenic  fe  volatilife  aifément  ,  pour  dire,  la  cha- 
leur fait  aifément  difflpe»  1'  arfehic  .  i.'  arfenieo  è 
agevole  a  volati!:x,r.are . 

VOLATILITÉ  ,  f.  f.  Il  fe  dit  ,  de  tous  les  oifeaux 
qui  font  bons  à  manger.  Il  n'a  d' ufage  que  dans 
le  ftyle  familier  .  Uccellagione  ;  cacciagione  . 

VOLCAN,  f.  m.  Ouverture,  gouffre  qui  s'ouvre 
dans  la  terre  ,  &  plus  ordinairement  fur  les  monta- 
gnes ,  6e  dont  il  fort  de  temps  en  temps  de  tourbil- 
lons de  feu  &  de  matières  embrafées.  Vulcano  ; 
monte  che  getta  fuoco . 

VOLE  ,  f.  f.  Il  ft  dit  à  quelques  jeux  des  Carfes  , 
quand  1'  un  des  jjucurs  fait  toutes  les  maini  .  Il  far 
tutte  le  baji. 

VOLÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 

VOLÉE,  f.f.  Le  vol  d'  un  oifeau.  Volo  ;  volata. 
On  dit  que  les  hirondelles  traverfent  quelquefois  la 
mer  toute  d'une  volée,  de  la  première  volée.  §.  Il 
eft  auffi  collectif,  &  il  fe  dit  ,  d'une  bande  d' oi- 
feaux qui  volent  tous  enfemble  .  Ttotma  ,  brigata  d' 
uccelli .  §.  En  parlant  des  oigeons  ,  oa  dit ,  la  vo- 
lée de  Mars  ,  &  la  volée  d'  Août  ,  pour  dire  ,  des 
pigeons  éclos  en  Mars  ou  en  Août.  Nidiata.  S-  Il 
fc  dit  purement  ,  des  gens  qui  font  de  même  âge, 
de  même  profeiïion ,  de  même  condition  ,  &  fur- 
tout  de  jeunes  gens.  Il  eft  du  ftyle  familier.  Bri- 
gaia.  H  eft  forti  du  Collège,  une  volée  de  jeunes 
écoliers .  Dans  ce  temps-là  il  y  avoit  une  volo.-  de 
beaux  efprits  ,  d' cxcellens  Pûctes  .  §.  Volée,  figni- 
fie  auffi  figurément  &  familièrement  ,  Rang  ,  quali- 
té ,  élévation  ,  force  .  Ttato  ;  grado  ;  condixione  ; 
qualità  ;  ordine.  C  eft  un;  perfonne  de  qualité  de 
la  haute  volée  ,  de  ta  première  volée  .  Del  primo 
ordine.    H  ne  doit  pas  traiter    d'égal  avec    ce  Sci- 
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Sricur,  i!  n'etl  pas  de  fa  volée.  Egli  non  ctee  j7.ii- 
del  pari  ton  fuel  Tignare ,  egli  non  è  di  fua  porta- 
ta. §,  On  dit  figurément,  une  volée  de  cunon  , 
pour  dire,  la  décharge  de  plufieurs  canons ,  faite 
en  même  temps  .  îcarico  di  pih  cannonale  infime  , 
§.  On  dit  auflfi,  une  volée  de  canon,  pour  rlire  m 
un  coup  de  canon  .  Una  cmnonara  .  S-  En  parlant  , 
d'une  pièce  de  canon  ,  on  dit  auffi  ,  tirer  à  toute 
volée  ,  pour  dire  ,  tirer  avec  un  canon  pofé  fur  la, 
femelle  ,  fans  lui  donner  de  but  ,  mais  de  manière 
que  le  boulet  retombe  &  faffe  ricochet  .  Tirar  di 
volata.  $.On  appelle,  volée  d'un  canon  ,  la  partie 
de  la  pièce  comprife  entre  les  tourbillons  &  la 
bouche .  Portata  del  cannone  .  §.  Oa  dit  auffi  ,  fon- 
ncr  à  toute  volée,  pour  dire  ,  mettre  les  cloches 
tont-à-fiit  en  branle.  Tonare  a  âifltfa  .  Et  ,  fonner 
une  ,  deux  ,  trois  volées ,  pour  di/e  ,  mettre  Us  clo- 
ches en  branle  une  ,  deux,  trois  fois.  Tonar  una  , 
duet  tre  volte  a  dìfiefa  .  §.  On  appelle  familière- 
ment ,  volée  de  coups  de  bâton  ,  un  grand  nombre 
de  coups  de  bâton  donnés  à  la  fois  .  Carpicelo  t 
quantità  di  ba/lonaie  .  $.  En  termes  du  jeu  de  Pau- 
me &  du  Ballon  ,  on  dit ,  jouer  de  volée  ,  prendre 
de  volée  ,  à  la  volée  ,  pour  dire  ,  pouffer  la  balle  , 
renvoyer  la  balle  avant  qu'elle  ait  touché  a  terre  . 
Rimetter  di  pofla  .  Oa  dit  auffi  ,  en  ce  dernier  fens, 
qu  un  homme  a  la  volée  bonne,  la  volée  sure ,  pou* 
dire  ,  qu'il  efl  tort  adroit  à  prendre  la  balle  de  vo. 
lée  &  4  la  placer .  Etli  i  fleuro  ,  è  franco  ,  nel  ri- 
mxtiere  la  palla  di  pofla ,  nel  ripercuoterla  di  pofla . 
$.  On  dit ,  donner  de  volée  d3ns  la  grille  ,  dans  I' 
ais  ,  pour  dire,  donner  dans  la  grille,  donner  dana 
l  ais,  fans  que  la  balle  rouche  ni  à  terre  ni  au 
tambour.  Mandar  la  palla  di  pofla .  Ç.  On  dit  en- 
core ,  au  jeu  de  la  Paume,  prendre  une  balle  ,  pren- 
dre un  coup  entre  bond  &  volée  ,  pour  dise ,  pren- 
dre la  balle  dans  le  moment  qu'  elle  eft  prête  à  s' 
élever  après  avoir  touché  à  terre.  Cogliere  di  primo 
balxo  .  Et  en  parlant  d'  un  homme  qui  a  obtenu, 
une  grâce  en  faififfant  une  conjoncture  heureufe  ,  on 
dit  figurément  &  familièrement  ,  qu'il  l'a  obtenue 
tant  de  bond  que  de  volée  ,  qu'  il  1'  a  attrapée  en- 
tre bond  &  volée .  Pigliare  ,  o  cogliere  in  buon  pun- 
to .  On  dit  auffi  proverbialement  &  figurément  » 
faire  une  chofe  tant  de  bond  que  de  volée  ,  pour  di- 
re ,  la  faire  comme  on  peut,  de  façoa  ou  d'autre. 
Farla  conte  fi  pud  ,  alla  bella  meglio  .  §.  Volée,  fe 
dit  auffi  ,  d'  une  pièce  de  bois  de  traverfe  ,  qui  i" 
attache  au  timon  d*  un  carrofle  ,  d'  un  fourgon  ,  d' 
un  chariot  ,  &  à  laquelle  les  chevaux  du  fécond  rang 
fonr  attelés  .  Bilancino  .  §.  A  la  volée  ,  adv.  incon- 
fidérérnent  .  Il  fait  routes  chofes  à  la  volée  .  Il  ns 
fair  ce  qu'  il  dit,  il  parle  a  la  volée.  Il  eft  du  fty- 
le familier  .  Imprudentemente  ;  iifavveiutamen- 
te  ;  inconfiieratamtnte  ;  a  cafo  ;  a  caf accio  ;  a  van. 

VOLER  ,  v,  n.  Se  foofenir ,  fe  mouvoir  es  l'aia 
par  le  moyen  des  ailes.  Volare  .  S.  Voler,  fignific 
figurément  ,  courir  avec  grande  vîtefTe  .  Volare  ;  cor- 
rere velocemente  ;  andare  con  grande  velocità  .  Ce 
cheval  vole  ;  il  ne  court  pas,  il  vole  .  Voler  au  fe- 
cours  de  fon  ami  .  En  ce  fens ,  on  dit ,  que  le  temps 
vole  .  //  tempo  vela  .  §.  Voler  ,  fe  dit  auffi  ,  des 
chofes  qui  font  pouffées  dans  l'air  avec  une  grande 
vîteffe  ,  comme  les  traits,  les  pierres,  &c.  Velari, 
Les  flèches  voloient  .  Le  vent  faifoit  voler  les  tui- 
les .  Le  faetle  volavano  .  Il  vento  faceva  volar  lt 
tegole.  §.  Voler,  fe  dir  fi«nré.nenr ,  du  bruit  &  de 
la  renommée.  Volare  ;  dìvolgarfi ,  fpargerji  .  Sa  re- 
nommée voloit  par  tout  ;  le  bruir  de  fes  hauts  faits 
vole  par  toute  la  terre.  §.  On  dit  figurément  ,  vo- 
ler avant  que  d'avoir  des  ailes.  Voler  de  fes  pro- 
pres ailes,  &c.  V.  Aile.  Ç.  Voler,  eft  auffi  aftif  , 
&  lignifie,  chauTer.  En  ee  fens,  il  fe  dit,  de  cer- 
tains oifeaux  de  proie  qui  font  dreffés  à  charter  ,  & 
pourfuivre  d'autres  Oifeaux  ou  quelqu' autre  forte  de 
gibier.  Cacciare.  Le  Faucon  ,  l'Autour,  le  Lanier, 
apprennent  facilement  à  voler.  Cet  oifeau  vole  la 
Pie  ,  vole  le  Héron  ,  vole  la  Perdrix.  S.  Il  fe  die 
auffi  ,  des  hommes  qui  chaiïcot  en  faifant  voler  cet 
oifeaux.  Cacciare  cogli  uccelli.  Il  fe  plaît  à  volée 
la.  CorneHie ,  à  voler  le  Héron  .  J'  irai  voler  au- 
jourd'  hu-t  .  5.  On  dit  proverbialement  &  figuré- 
ment ,  d'  un  efprit  léger  &  frivole  ,  ou  d'  un  hom- 
me qui  ne  s'occupe  qu'à  des  chofes  de  rien,  à  des 
chofes  chimériques,  &  qui  change  fouvent  d'objet, 
que  c'  eft  un  homme  qui  vole  le  papillon.  Egli  è 
un  farfallino  ;  egli  ha  un  cervello  che  vola  ;  è  ua 
uom  che  piglia  gli  uccellini.  §.  Voler,  v.  a.  pren- 
dre furtivement  ou  par  force  te  qui  appartient  à  un 
autre  .  H  ubare  ;  furare  ;  involare  ;  r appare  ,  Î.  Un 
dit  auffi,  voler  quelqu'un,  pour  dire,  lui  prendre 
quelque  choie  qui  lui  appartient.  Rubare.  Ce  valet 
a  volé  fon  maître  .  Quel  fervidore  ha  /valigiaio  il. 
fuo  padrone  .  §.  Voler  ,  fe  dit  figurément  ,  ea  par- 
tant de  ceux,  qui  s'approprient  les  penfées  &  les  ex- 
preffions  des  autres,  &  qui  s'en  fervent  fans  les  ci- 
ter .  Rubare ,  fervirfi  dell'  altrui  instenziioni  .  Il  a 
volé  cela  d'  un  tel  livre  ,  dans  8n  tel  livre  .  Non. 
feulement  il  a  volé  les  penfées  de  cet  Auteur,  ileo 
a  même  volé  jiifqu'  aux  expreffioas  . 

VOLERIE,  f.  f.  Terme  de  Fauconnerie.  La  truf- 
fe pour  laquelle  1'  oileau  eft  dreffé  à  voler  d'  autres. 
oifeaux,  ou  quelque  autre  forte  de  gibier.  La  cacr 
eia  4e$,ti  ussttli  di  ramina  .    §,  On   appelle  ,   riauiÊ 
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volerie  ,  I*  valerle  du  faucon  fur  le  héron ,  for  les 
canards  &  fur  les  grues  ;  celle  du  gerfaut  fur  le  fa- 
c  e  &  (ur  le  milan  ,  &c.  La  caccia  dell'  airone  , 
dell'  anatre  ,  delle  gru  col  falcone  ,  ec.  Et  on  ap- 
pelle ,  baffe  volerle,  celle  du  lsneret  Se  du  tiercelet 
ile  faucon  .  qui  volent  la  perdrix  ,  la  pie  ,  &c.  La 
tacci.}  delU  /lame  ,  ec.  coi  falcone.  §.  Volerle  , 
larcin  ,  pillerie .  C'  eft  une  vraie  volerie  ,  une  gran- 
de volerie  .  Il  eli  du  flyle  familier  .  Ladroneccio  ; 
tuberìa  ;  rubamer.to  ;  latrocini!)  ;  ajfajp  lamento  ;  la- 
dronaji  ;  levaldina  ;  furio  ;  frode  ;  traforerà  . 

VOLET,  f.  m.  Pigeonnier,  lieu  où  l'on  retire 
des  pigeons.  Colombaia.  §.  Il  fe  dit  auffi  ,  de  I' ais 
qui  eli  à  1.' entrée  de  la  voliere.  Alfe  che  è  polla  in 
piano  all'  ìngrtffo  della  colombaia  .  §.  li  (e  dit  de 
même  ,  d'une  tablette,  d'  un  petit  ais  rond,  fur 
lequel  on  tire  des  choies  menues,  comme  font  des 
graines  ,  des  pois  ,  des  lentilles,  Sec.  §.  On  dit  pro- 
verbialement Se  figutément,  des  perfonnes  ou  des 
choies  qu'  on  a  choifies  avec  foin  ,  qu'  elles  font 
fi, des  ,  qu'on  les  a  tirées  fur  le  volet.  Scelto  con 
attenzione.  §.  On  appelle  encore,  volet  ,  une  cer- 
taine iicbe  qui  pouiTe  de  fa  racine  de  grandes  feuil- 
les larges  ,  plates  &  rondes  ,  qu'  on  voit  nager  fur 
1'  eau  .  Elle  fe  trouve  plus  ordinairement  dans  les 
étangs  Se  fur  les  bords  des  rivières  où  1'  eau  n'  eli 
pas  rapide  .  Sorta  d'  créa  acquatica.  S.  Voler,  fe 
dit  aulïi  ,  d'un  ouvrage  de  Menuifeiie  ,  qui  fert  à 
couvrir  un  des  panneaux  de  vitre  d'  une  eroifée  ,  & 
qui  s'ouvre  Se  fe  ferme  fuivant  le  befiin  qu'on  en, 
a  .  Impofli  delle  finiflre  di  legno  . 

VOLETER  ,  v.  n.  fréquentatif.  Voler  à  plufieurs 
rep.ifcs  ,  comme  font  les  petits  oifeaux  qui  n'  ont 
pas  la  force  de  voler  long. temps ,  ou  comme  les  pa- 
pilions  .   Svolazzare  ■ 

VOLEUR  ,  EUSE  ,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle  qui 
vule  ,  qui  dérobe  .  Ladro  ;  ladrone  ;  rubaiore  .  Va- 
leufe.  Ladra  ;  rubair.ee .  §.  Il  fe  d;t  auffi ,  de  ceux 
&  de  celles  qui  font  fujets  à  dérober,  qui  font  dans 
l'habitude  de  voler  .  Ladro  ,  lalrone ,  rubaiore  .  C' 
eft  une  voleufe  ,  une  grande  voleufe  ,  une  vraie  vo- 
leufe. il  e(?  connu  pour  ua  grand  voleur.  S.  Vo- 
leur, fe  dit  par  exagération,  de  celui  qui  exige 
plus  qu'  il  ne  lui  appartient.  Ladro.  Ce  Commis 
«ft   un  voleur  ,  un  franc  voleur  ,  un  vrai   voleur. 

VOLIÈRE  ,  f.  f.  Lieu  qui  eft  ordinairement  fermé 
de  fil  d'  archal  ,  &  où  1'  on  nourrit  des  oifeaux  pour 
fon  pîaifir  .  Uccelliera .  §.  On  donne  auffi  ,  le  nom 
de  voliere  à  une  grande  cage  qui  a  plufieurs  répara- 
tions ,  pour  mettre  plufieurs  fortes  d' oifeaux  .  Gab- 
bia .  f.  Il  fe  dit  encore,  d'  un  réduit  cù  l'on  nour- 
rit des  pigeons.  Colombaia. 

VOLIGE  ,  f.  f.  Flanche  mince  de  bois  de  f»pin  , 
ou  d'  autre  bois  blanc  .  Tavoletta  ;  ajicella  follile  . 
VOLITION  ,  f.  f.  T.  de  l'École.  Atte  par  lequel 
la  volonté  fe  détermine  à  quelque  chofe  .  Il  volere . 
VOLONTAIRE,  sdjcti  de  t.  g.  Qui  fe  fair  fans 
contrainte,  de  franche  volonté.  Volontario;  libero; 
Jpontaneo  .  §.  Volontaire,  lignifie  aulïi,  qui  ne  veut 
s'  «ffujettir  à  aucune  tizie  ,  ni  dépendre  de  perfon- 
ne ,t  qui  ne  veut  faire  que  fa  volonté  .  Et  en  ce  fens  , 
il  s'emploie  quelquefois  fubflantivement  .  Caparbio; 
capone  ;  capa/fone  ;  di  fua  le/la  .  §.  Il  fignifie  enco- 
re ,  un  homme  de  guerre  ,  qui  fert  dans  une  Armée 
ians  y  être  obligé  ,  &  fans  tirer  aucune  paye  ,  Av- 
veniuriere  ;  Soldato  volontario  . 

VOLONTAIREMENT,  adv.  De  bonne  &  franche 
volonté  ,  fans  contrainte.  V.lcniariaraente  ;  fponta- 
neamente  ;  dì  buon  grado . 

VOLONTÉ  ,  f.  f.  Faculté  de  1'  ame  ,  puitTance 
par  laquelle  on  veut.  Volontà  ;  arbitrio.  Proverbia- 
lement ,  en  parlant  des  chofes  qu'  on  laifTe  à  la  li- 
berié  de  quelqu'un  de  faire  ou  de  ne  faira  pas  ,  on 
dit,  que  les  volontés  font  libres  .  Le  volontà  fono 
libere  .  §.^  Il  fignifie  auffi  ,  les  aaes  de  Cette  facul- 
té. Volontà  ;  volere.  Volonté  efficace,  volonté  ab- 
folue  .  Un  bon  Religieux  n'a  point  de  volonté.  Je 
n'ai  point  d'autre  volonté  que  la  vôtre.  Volontà 
efficace.  Volontà  affoluta  ,  et.  Ç.  On  appelle,  la 
volonté  de  Dieu  .  (es  ordres  ,  fes  décrets.  Lu  volon- 
tà ,  0  il  volere  di  Dio  ;  i  decreti  della  Divinità  . 
$.  Volonté,  fignifie  auffi  ,  ce  qu'on  veut  qu'il  foit 
fait .  Votemi  ;  volere  ;  bonplacito  ;  grado  ;  piacere  ; 
talento  .  Ffl-ce  là  votre  volonté  ?  fairer-en  à  votre 
volonté  .  È  tale  la  ve/ira  volontà  ,  /'/  voler  voflro  ? 
disponetene  a  voflro  piacimento .  Comb'cn  me  de- 
mandez-vous  ?  votre  volonté  ,  c'efl-àdire,  ce  qu' 
il  vous  plaira  .  Ce  dernier  eli  populaire  .  Ciò  clic  v' 
i  a  grado ,  ciò  che  vi  piace  ;  quel  che  volete  .  §.  Oa 
dit,  en  parlant  ,  d'  un  homme  opiniâtre  ,  vous  au- 
rez beau  lui  remontrer  ,  il  n'  en  fera  qu'  à  fa  volon- 
té .  Il.eft  du  flylc  familier  .  Egli  farà  a  fuo  Jcnno; 
i>  fua  pofla  ,  quel  che  il  capo  gli  detta  .  §.  On  ap- 
pelle ,  billet  payable  à  volonté  ,  un  billet  payable 
qu.-.nd  celui  a  qui  il  cft  dû  voudra  être  payé  .  Vi- 
glietto  pagabile  a  piacimento  ,  0  volontà  dtl  porta- 
tore .  J.  On  dit,  faue  fes  volontés,  pour  dire,  fai- 
re tout  ce  qu' on  a  envie  de  faire,  fa.-s  pouvoir 
feuffiir  qu'  on  y  mette  d'  obfiacle  .  Fare  a  'juo  Sen- 
no ,  a  fua  pofla ,  ciò  the  il  caf-ritcio  ,  la  volontà 
juggerifee  0  detta.  S-  On  appelle,  derrières  volon- 
tés, le  téflament  d'  un  Jiomme  .  L'  ultime  volontà; 
il  teflamemo  .  §.  On  appelle  ,  bonne  ou  mauvaife 
volonté,  la  bonne  ou  mauvaife  difpcfition  cù  l'en 
<fl  pour    quclqu'  un  ,    Suona  ,    0  (attiva   volontà  ; 


buona  e  cattiva  dìfpofitjone .  §.  On  dit,  en  parlant 
d'  un  homme  qui  a  beaucoup  d'  ardeur  pour  les  cho- 
fes de  fon  état,  qu'il  a  une  grande  volonté,  bien 
de  la  volonté.  On  dit  encore  ,  c'  efl  un  homme  de 
grande  volonté  .  Uomo  zelante  per  il  fuo  dovere  , 
che  fa  volonterifamenie  il  fuo  u&zjo  • 

VOLONTIERS,  adv.  De  bonne  volonté  ,  de  bon 
gré  ,  de  bon  coeur.  Volentieri  ;  di  buona  voglia  ;  di 
buon  grado  ;  volonterof amente  .  Tiès-volonticrs,  . 
Benvolentieri  ;  voleniietijfim'? . 

VOLTE,  f.  f.  Terme  de  Manège.  Certain  mou- 
vement que  le  Cavalier  fait  faire  au  cheval  en  le 
menant  en  rond  .  l'Olia  ,  giro  del  cavallo  .  J.On  dit, 
demi-volte  ,  en  termes  de  Manège.  Mex.x.a  volta  . 
§.  On  dit  ,  faire  volte-face,  pour  dire,  tourner  vi- 
lage  à  l'  ennemi  -qui   pourfuir  .  Voltafaccia  ■ 

VOLTER,  y.  a.  Terme  d'Elcrim«.  Changer  de 
place  pour  éviter  les  coups  de  fon,  adverfaire.  Vol- 
tare  ;  fcanf.tr  la  botta  . 

VOLTIGEMENT  ,  f.  m.  Aftion  ou  effet  de  ce  qui 
voltige  .  Svolax.\amento  . 

VOLTIGER  ,  v.  n.  Voler  ì  petites  &  fréquentes 
reprifes.  Il  fe  dit  ,  des  abeilles  &  des  papillons  qui 
volent  ça  &  la  autour  des  fleurs  .  Il  fe  dit  aufli  , 
des  oifeaux.  Svolazzare .-•  $.  On  dit  ,  que  des  che- 
veux ,  qu'un  étendard,  us  voile  ,  &c.  voltigent  au 
gré  du  vent  .Ondeggiare  ,  fvolaxxare .  j.  On  dit  fi- 
gurément  ,  d'  un  homme  inconflant  &  léger  ,  qu'  il 
ne  fait  qu:  voltiger,  peur  dire,  qu'il  va  de  mai- 
fon  en  maifon  fans  aucun  attachement ,  ou  qu'  il 
change  fouvent  d'occupation  ,  de  convention  ,  d' 
étude  ,  èkc.  facs  rien  approfondir  ,  fans  rien  finir  . 
Cireliajo  ;  vagante  ;  che  è  fempre  in  moto  ,  che  non 
iflà  mai  fermo.  §.  Voltiger,  eft.aufjfi  un  verbe  neu- 
tre, &  fignifie,  fiire  différentes  fortes  d'exercices 
fur  le  cheval  de  bois  ,  pour  s'accoutumer  a  monter 
à  cheval  fans  étriers  .  Volteggiare.  §.  Voltiger,  fi. 
gnirie  encore  ,  faire  des  tours  de  foupleffe  Se  de  for- 
ce fur  une  corde  élevée  &  attachée  par  les  deux 
bouts  ,  mais  qui  eft  tendue  fort  lâche,  folleggiare; 
far  giravolte  .  §.  Voltiger  ,  fignifie  auffi  ,  courir  à 
cheval   ça  &  là,  avec  légèreté  Se  vîteffe  .  folleggia- 

VOLTIGEUR  ,  f.  m.  Qui  voltige  fur  un  cheval  . 
Colui  che  volteggia  a  cavallo .  J.On  appelle  auffi 
voltigeur  ,  celui  qui  voltige  fur  une  corde  attachée 
par  fes  deux  bouts  ,  tendue  fort  lâche  .  Ealleriao  di 
corda  . 

SOLUBILITÉ  ,  f.  f.  Facili. é  de  fe  mouvoir  ,  ou 
d'  être  mù  en  rond  .  Volubilità  ;  facilità  di  muoverli 
in  gito  .  La  volubilité  des  roues  d'"une  machine  . 
Cela  tourne  avec  une  grande  volubilité .  J.  Quelque- 
fois il  fe  dit,  d'une  articulation  nette  &  rapide  . 
Preflezz.f>  fpeditezx.a  di  lingua.  Ces  vers  dernan- 
doient  à  être  récités  avec  plus  de  volubilité  .  S.  On 
dit  ,  Volubilité  de  langue  ,  pour  dire  ,  une  grande 
habitude  de  parler  trop  &  trop  vite  .  Volubilità  , 
prefìczZ-'  di  lingua  . 

+  VOLUBILIS,  f.  ru.  Sorte  de  plante  dont  la  tige 
monte  &  s'entortille  autour  de  ce  qui  les  approche. 
Volubile  . 

i  VOLUE,  f.  f.  T.  de  Tijerand.  Petite  fu  fée  Qui 
tourne  dans  la  navette  Se  porte  la  tiffure  .  Cannon- 
cino che  porta  il  filo  ,  e  gira  nella  fpuo/a  . 

VOLUME  ,  f.  m.  L'  étendue  ,  la  greffeur  d'  une 
malìe  ,  d'  un  carpe  ,  d'  un  paquet  ,  par  rapport  à  l' 
efpace  qu'il  tient.  Mele;  volume.  $.  Volume,  fe 
dit  auflG  ,  d'un  livre  relè  ou  broché.  Volume  ;  li- 
bro. §.  On  appelle  volume  in-folio,  un  livre  où  la 
feaille  de  papier  fait  deux  feuillets;  Volume  in- 
quarto, celui  où  la  fcuilic  pliée  fait  quatre  feuil- 
lets; &  Volume  in-ofìavo  ,  in-douze,  in-ftize  ,  &c. 
ceux  dent  la  fruille  fait  huit,  douze,  leize  feuil- 
lets, &c.  V.  In. 

VOLUMINEUX,  EUSE,  ad|.  Qui  efl  fort  éten- 
du ,  qui  contient  beaucoup  de   volume  .  Vciuminofo  . 

UJLMPTÉ,  f.  f.  Pîaifir  corporel,  plaifir  des  fens  . 
Voluttà  ;  diletto,  piacere  de  fenji .  $.  Il  s'emploie 
quelquefois,  pour  marquer  ,  les  pl?ifirs  de  l"  efprit  . 
Voluttà  ;  gulio  ,  piacere  ,  diletta  della  mente  .  L'  a- 
me  a  fes  voluptés  comme  le  corps.  Les  Savans  trou- 
vent de  la  volupté  dans  la  r/éouverre  des  vérités  . 
L'Écriture  dit,  que  les  Jufies  feront  abreuvés  dans 
un  torrent  de  voluptés  .  /  giufli  faranno  inebriati 
da  un  torrente  di  piaceri  .  §.  Quand  on  dit  abfolu- 
ment ,  la  volupté  ,  les  voluptés  ,  on  entend  tou- 
jours ,  lcsplaifïrs  défendus.  Voluttà  ;  libidine  j  luf- 
fuùa  ;  piaceri  vietati  . 

VOL' .K7UAIRE,  adj.  de  f.  g.  T.  de  Gramm.  & 
de  Jitrifpr.  Il  fe  dit,  de  ce  qui  n'cfl  fait  que  pour 
l'agrément-,  Se  non  pour  1' utilité  .  Voluttuario  . 

VOLUPTUEUSEMENT  ,  adv.  Avec  volupté.  Vo- 
luttuolamenle  ;   con  diletto  ;  con  gu ilo  . 

VOLUPTUEUX  ,  EUSE ,  adj.  Qui  aime  &  qui 
cherche  la  volupté.  Volutluofo  ,-  libidinofo  ;  effemi- 
nato .  $.  I!  fignifie  suffi  ,  qui  caufe  de  la  volupté  , 
du  plaifir.  Grato  ;  delizilo;  dilettevole.  Ce  bain 
eft  voluptueux.  Mener  une  vie  voluptueufc  .  Menar 
una  vita  ^ff  minata  ,  molle.  §.  Il  s'emploie  quel- 
quefois fobftantivement,  &  le  prend  tcujcuis  en 
mauvaife  part.   Voluttuofo  . 

VOLUTE  ,  f.  f.  Terme  d'  Architetture  .  Certain 
ornement  de  chapiteau  de  la  colonne  ionique  &  de 
la  colonne  compofite,  fait  cu  foi.-ne  de  fpiralc  .  Vo- 
leta.  $.  Voiute  ,  fe  dit  aullì ,  des  ccquiiles  unival- 


ves  ,  tournées  en  cune  pyramidal .  Valuta  . 

t  VOLUTER  ,  v.  a.  Dévider  le  fil  fur  des  fufées; 
faite  des  volues  .    Avvolgere  il  filo  fui  cannoncini. 

VOLVULUS,  f.  m.  Mot  emprunté  du  Latin,  Sa 
dont  les  Médecins  fe  fervent  pour  exprimer  ce  qu" 
on  appelle  en  Ftançoist  paftion  iliaque  »  Pa/fioi* 
iliaca  ;  volvulo  . 

VOMER  ,  f.  m.  Terme  d' Anatomie  ,  emprunté 
du  Latin.  On  appelle  ainfi  l'os  qui  fépare  la  ntz  , 
dans  fa  partie  poftérieurc  ,  en  deux  narines  .  Il  tire 
fon  nom  de  fa  icfTemblancc  avec  le  foc  i'  une  chat, 
tue  .  Vomere  » 
VOMI  ,  IE  ,  part.  V.  le  verbf . 
VOM1QUE  ,  adi.  Il  ne  fe  dit  qu'  avec  le  mot  de 
Noix.  Noix  vomique  ,  qui  fignifie,  une  efpècc  de 
noix  qui  eft  un  poifon  pour  quelqaes  animaux  ,  com- 
me les  chiens ,  &c.  Noce  vomica  . 

VOMIQUE,  f.  f.  Abcès  qui  fe  forme  ordinaire- 
ment  dans  le  poumon  ,  &  qui  fait  rendre  du  pus 
par  la  bouche  .  Vomica;  afceffo  ;  pofiema  Suppurata  . 
VOMIR  ,  v.  a.  Rejeter  par  la  bouche  ,  Se  ordi- 
nairement avec  effort  ,  cjuelque  chofe  qui  étoit  dans 
l'eflomac.  Il  fe  dit  des  animaux  auffi-bieu  que  des 
hommes.  Vomitare;  recere;  vomure  ;  vomi  care  i 
vomire.  §.  Qn  dit  figurément  ,  Se  pop.  vomir  tripe 
8e  boyaur:  ,  pour  dire  ,  vomir  avec  excès  .  Il  eft  po- 
pulaire .  Vomitar  l'anima.  S.  On  dit  figurément  , 
cela  fait  vomir,  pour  dire,  cela  efl  fort  dégoûtant. 
Qtiella  cofa  à  f  piacevole  ,  muove  a  fiomaco ,  fa  vo- 
mitare .  $.  On  dit  ,  en  flyle  de  I'  Écriture  ,  Dieu  vo- 
mit  les  tièdes  ,  pour  dire  ,  Dieu  rejette  ceux  qui  a" 
ont  pas  affez  de  zèle  pour  fon  fervice  ,  affez  de  pié- 
té .  Dio  rigetta  i  tepidi,  ç.  On  dit  figurément ,  qu* 
un  homme  vomit  des  injures  ,  des  blafphêmes ,  vo- 
mit fon  venin  contre  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  qu'  il 
profère  ries  injures,  des  blafphêmes,  qu'il  dit  tout 
le  mal  poflfible  d'  une  perfonne  .  Vomitare  ingiurie  « 
befìemmie  ,  ec.  $.  On  dit  ,  qu'  un  volcan  vomit  des 
flammes  ,  des  monceaux  de  cendres  ,  pour  dire  ,  qu* 
il  jette  des  flammes  ,  des  cendres  .  Vomitare  ;  get- 
tare fuoco  ,  fiamme  ,  cenere  ,  ec. 

VOMISSEMENT,  f.  m.  Aòìion  de  vomir.  Vomi- 
to .  5.  On  dit  ,  en  flyle  de  l'  Écriture  ,  retourner  à 
fon  vomiflement  ,  pour  dire,  retomber  dans  fes  er- 
reurs ou  dans  ton  péché  .  Ritornare  al  vomito  ,  rica- 
dere in  peccato  . 

VOMITIF,  IVE,  adi.  Qui  fait  vomir.  Vomiti- 
vo; vomitatorio  .  §.  Il  efl  plus  ordinairement  fub- 
Rantif.  PuifTant  vomitif.  Il  a  l'elìomac  chargé  „ 
il  faut  lui  faire  prendre  un  vomitif.  Vomitivo  poten- 
te .  Egli  ha  lo  fiomaco  aggravato  ,  cenvien  dargli  un 
vomitivo  ,  un  vomitatorio  . 

VOMITOIRE  ,  f-  m.  Il  fignifie  la  même  chofe  que 
Vomitif:  mais  il  eft  vieux.  Vovnitorio  ;  vomitivo  . 
§.  En  parlant  des  théâtres  des  anciens  Romains  ,  or» 
appelle  ,  vomitoires  ,  les  iffues  par  cùle  peuple  for- 
toit  à  la  fin  du  fpceVicle  .  Porte  ,  per  le  quali  il  po- 
polo vfeiva  in  folla  dopo  gli  fpettacoli  . 

VORACE,  adi.  de  t.  g.  Carnafïïer,  qui  dévore  . 
qui  mange  avec  avidité  .  Vorace  ;  edace  ;  rapace  g 
ingorda,.  Ç.  On  dit,  d'un  homme  qui  mange  gou- 
lûment, qui  mange  avec  avidité,  qu'il  eft  vorace. 
Vorace  ;  ghiotto  ;  mangime.  S.  On  dit  aufïî  ,  qu'  un 
eftomac  cft  vorace  ,  pour  dire  ,  qu'il  3  befoin.de 
beaucoup  de  nourriture  .  Stomaco  che  ha  bifogno  dì 
molto  cibo . 

VORACITÉ  ,  f.  f.  Avidité  à  manger.  Voraciti  ; 
edacità  ;  ghiottoneria  ;  ingordigia  ;  avidità  di  man', 
giare  . 

VOTATION  ,  f.  f.  Afìion  de  voter.  Ballottaci' 
ne,  il  dar  il  tuo  voto  ,  e  fc.ffragio  . 

VOTER  ,  v.  n.  Donner  ta  voix,  fon  fuSfrage.  Il 
efì  principalement  d' r.f?  =  e  dans  les  Chspities.  Se  au- 
tres A.Tcmblées  Eccléfiafiiqucs  .  Dare  il  tuo  voto  ,  a 
fugragio  . 

VOTIF  ,  IVE  ,  adj.  Qui  appartient  su  vœu  .  Ainf» 
on  dit,  tableau  votif,  pour  dire,  un  tableau  qui  a 
été  offert  pour  acquitter  un  voeu  .  Tavoletta ,  0  ta. 
vola  votiva  .  Ea  parlant  tics  Ancicrs  ,  on  ij-pclle  , 
boucliers  votifs,  ces  boucliers  t,ue  1'  on  appendeie 
que'quefois  dans  les  Temples  ou  dans  d'autres  en- 
droits ,  pour  des  occafons  particulières  .  Scudi  voti- 
vi .  §.  Le  féminin  n'  eft  en  ufage  qu'iivec  le  nior 
MefTe  .  Ainfi  en  appelle,  r.leffc  votive,  ur.e  Mclîe 
que  l'on  dit  à  dévotion  peut  quelque  intention  par- 
ticulière ,  comme  pour  les  malades  ,  pour  les  voya- 
geurs ,  pour  les  eWunis  ,  &  qui  n'efl  point  de  l'Of- 
fice du  jour  .   Mija  votiva .  f- 

VOTRE  ,  adjeaif  prlTcfTf .  de  t.  g.  Qui  répond  au 
pronom  perfcr.ncl  Vous.  11  fe  dit  en  pillant  à  une 
perfonne  ou  à  plufieuis.  Dans  cette  teceptien  ,  «1 
fe  met  toujours  devant  le  fubJîantif  ;  il  ne  reçoit  5a« 
niais  d' aiticlc  ,  &  il  fait  Vcs  au  pluriel.  Vtftto. 
Votre  père.  Votre  pallie.  Votre  Religion.  Votre 
vie  .  Voflro  padre  .  La  vtf.ra  pania  .  La  viffra  &e, 
ligione  .  La  vcflta  vita  .  §.  II  efl  suffi  rofUffif  re- 
latif. Alors  il  reçoit  l'article;  il  ne  fait  jimais 
que  Vôtres  au  pluriel  ,  &  il  ne  fe  dit  que  par  rap- 
port à  une  chofe  dont  on  a  déà  Farle  .  Vifiro  ;  di 
voi  .  Quand  vous  aurez  entendu  tes  raifons  .  nous 
écouterons  les  loties.  Quando  voi  avrete  afeeltate 
le  noftro  ragioni  ,  noi  afa.lttri.rflo  le  vrftrc  .  il  a  pris 
fes  livres  Se  les  vôtres.  Egli  ha  tolti  i  fvoi  libri  , 
ed  i  voflri .  J.  Voti  e  ,  fe  met  aiffi,  peur  ce  qui 
vous  appartient;  Se  «lots  il  fait  au  pluriel  Vôtres  . 
Aioli 
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Ainfi  on  dit  ,  eette  perforine  eli  des  vôtres  ,  peur 
dire  ,  de  votre  parti  ,  ou  de  votre  compagnie  .  Vo- 
flro  ;  del  va/lro  panilo  ;  della  voflra  compagnia  ;  o 
focietà  .  Il  faut  remarquer  ,  que  quand  Votre  prece- 
de  le  fubflantif ,  l'Otll  bref.  Votre  livre.  Et  qu'il 
eli  Ion?  .  quand  Votre  fuit  V  article.  C'  eli  le  vôtre  . 

VOUÉ  ,  EE  part.  V.  le  verbe  . 

VOUf-R,  v.  a.  Confacrer.  Il  fe  dit  proprement 
par  rapport  à  Dieu.  Dedicare  ;  confecrare  .  Vouer 
fa  virginité  à  Dieu  .  Votare  perpetua  virginità  a 
Dio  ■  §.  Oo  dît  par  extcnlion  ,  mais  toujours  par 
r2FP°'t  à  Dieu  ,  vouer,  fa  fille  à  la  Vierge.  Vouer 
un  enfant  à  faint  Trançois .  Votare  ;  dedicare .  §. 
Vouer  ,  lignifie  «uflfî,  promettre  par  vœux.  Votare  ; 


promener  con 


Vouer    un  Temple 


Dieu.  Vouer  une  lampe  à  la  Vierge.  §.  Il  (Unifie 
fgurément  ,  promettre  d'  une  manière  particulière  . 
Prcmitrerc  .  Vouer  cbéi'Tance  au  Pape  .  Vouer  fes 
ferviecs  à  un  Prince.  Vouer  à  quelqu'un  le  plus  ri- 
delle attachement . 

t  VOUGE,  f.  f.  T.  de  Vénerie  .  Epieu  de  Veneur 
à  un  large  fer .  Spiedo  da  caccia  . 

VOTJIÒIR  ,  v.  a.  Avoir  intention  de  faire  quel- 
que chofe  ,  s'  y  déterminer  .  Volere  ;  aver  volontà  , 
intenzione  .  §.  Il  lignine  ,  commander,  exiger  avec 
autorité  .  Volere  ;  preftrivere  ;  efigere  ;  ordinare  ; 
comandare;  imporre.  D.eu  veut.  Le  Roi  veut  que 
vous  obéifTttz  .  Faites  ce  que  ie  veux.  Il  le  veut  . 
§.  Il  lignifie  auiïi,  défirer.  fouhairer  .  Volere  ;  de/i- 
derare  ;  tramare  ;  aver  voglia  ;  domandare  ;  ricerca- 
re .  On  vous  donnera  tout  ce  que  vovs  voudrez.  Il 
aime  le  bien  ,  il  en  veut  avoir  à  quelque  prix  que 
ce  foit  .  $.  Quelquefois  ,  pout  marquer  modclrement 
Ion  défir ,  on  dit,  je  voudrois  ,  au  lieu  de,  ie  veux. 
la  verei  ;  io  (ramerei;  avrei  a  caro.  §.  On  dit 
par  forme  de  fouhaiî  ,  Dieu  le  veuille.  On  le  dit 
auffl  ,  pour  marquer  qu'on  doute  d'une  chofe  ,  quoi- 
qu'on la  fouhaite  .  Die  il  veglia  ;  piaccia  al  Cielo  , 
a  Dio  .  §.  En  parlant  d'  un  homme  qui  veut  venir 
à  bout  de  quelque  chofe  à  quelque  prix  que  ce  foit  , 
&  par  toutes  fortes  de  moyens  juflcs  ou  ini'-iftes  , 
on  dit  proverbialement,  qu'il  veut  que  cela  foit  , 
veuille  D  eu  ,  veuille  le  diable.  Egli  vuol  così  in 
ogr.i  rondo.  §.  On  dit  ,  pour  marquer  une  efpèce  d' 
Basente'  ,  comme  de  fupérieur  à  inférieur,  ie  veux 
bien  que  vous  fâchiez  ,  paur  dire  ,  fâchez  ,  appre- 
nez. S appi  are  .  §.  On  dit,  Vouloir  du  bien,  vouloir 
du  mal  à'  quclqu'  un  ,  pour  dire  ,  avoir  de  1'  affe- 
£1  on  oc  de  la  haine  pour  lui  .  Volta  iene  ,  o  ama- 
re ;  voler  maie  ,  e  odiare  qua'chtdum,  .  §.  Oa  dit  , 
en  vouloir  à  qudqu'  un  pour  dire  ,  leha;r,  être  por- 
té à  lui  nuire  .  Odiare  ;  aver  odio  ;  pirtar.  odio ,  3- 
Jìio,  rancare  a  q-.ialchedv.no.  $.  Il  iignirìe  auf!]  ,  a- 
voir  quelque  défir  ,  quelque  prétention  ,  fur  une  per- 
lonre  ,  fur  une  chofe.  Il  \a  veut  à  cette  6Uc .  Il 
en  veut  à  cette  Charge.  Il  ril  du  ilyle  familier.  Ri- 
cercale'; dcfiàerare  ;  aver  ta  mira.  §■  On  dit,  à 
qui  en  voulez-vous?  prjr  dire,  qui  demandi:?- vous  ? 
Qui  ci'euiie/- •.-•»<  ?  Chi  .rerc.ui'*  Chi  dominiate  t 
On  le  dir  auflfì,  pour  due  ,  qui  pretcsidcz-Yfus  atta- 
quer  ,  offenfer  ?  Con  chi  f  avete  ?  $.  On  dit  ,  à  ori 
en  veut-il  ?  pour  dire  ,  de  quoi  fe  plaint-il  ?  D'  cù 
lui  vent  ion  chagrin?  Che  ha  egli?  Di  che  fi  duo! 
egli  ?  §s  Cn  dit  ,  /jue  veut  dire  cet  homme?  pour 
dire  ,  que  prétend  tet  homme  .'  Que  demanJé-t-il  ? 
Que  picter,d-r-i!  nie  faire  entendre?  Che  vuol  egli 
quel!'  uomo*.  Cos'è  cà'ei  pretende  ?  §.  Or,  dit  de 
même  des  mots  &  des  chofes  qu'  on  n' entend  point  . 
Que  veut  dite  ce  mot  ?  Que  veut, dire  ce  procédé  ? 
pour  due,,  que  lignine  ce  niifià  ?  Que  lignifie  ce 
piocédé  ?  Che  vuol  dire  quella  pania  ?  Che  fi  unifi- 
ca tjtirt  fjo  fate  ?  Et  ,  que  vcit  due  cet'c  ciau- 
fe  ?  Que  veulent  dire  ces  vers  ?  pour  dire  ,  ou  qu' 
ils  n'  ont  point  de  frns,  ou  qu'on  ne  enniprend  pas 
le  f>.  ns  qu'  ils  ont.  Ce)  a  lignifica  quella  tl.iuhita  : 
Quai  è  il  lignificato  di  que'  v:rfi>.  On  dit  quelque- 
fois, que  veut  tìire  cela?  pour  marquer  un  ftmple 
étoonement.  Che  è  Sia?  Che  sofa  ì  quella  ?  C.  Vou- 
loir, figmfic  quelquefois  finalement  ,  confectir  .  Vo- 
lere ;  affe"ii:e  ;  acconjentire  ;  t!fer  contento  .  Oui  , 
je  le  veux  b'en  .  Si  vous  le  voulez  ,  il  le  voudra 
aufft  .  §.  On  dir  ,  dans  le  difeour^  familier  ,  je  veux 
bien  que  cela  foir  ,  pour  dire  ,  je  iii^pof:  qn«  cela 
foit  ,  quoque  je  n'  cn  convienne  ps ,  eu  pour  dire  , 
quand  cela  feroit  vrai  . .  .  lo  vrglio  dare ,  voglio  /op- 
porre ,  concedere  che  ciò  Ita.  Î.  Vouloir,  fignifie 
aufli  ,  £tre  d'  ine  nature  à  demander  ,  à  exiger  .  Vo- 
lere ;  cffi-r  rneelfario  ;  e/Ter  di  dovere  ;  richieder/i  ; 
convenire.  Lts  "IMcs!  rcs  ,  les  Galériens  veulent  èrre 
tranés  durement  .  Cette  affaire  v-ut  èrre  conduite 
avec  n.énagemcnr  .  Ce  tableau  veut  èrre  vu  dans  fon 
joui  .5  (n  parljnt  des  chofes  inanimées  ,  vouio  r  , 
fe  dit  quelquefois  dans  le  fens  de  pouvoir.  Volere  ; 
potere.  Citte  machine  ne  veut  pas  ajler  .  Ce  bois 
ne  veut  pss  brûler  Snella  macchina  non  vuol  giuo- 
lire  .  Quelle  legna  n  n   vfjirn  ardere. 

YOUtOW»  ,  f  in.  Afte  de  la  volonté.  Volontà  ; 
volere  ;  btnepl.ieiio .  $.  Il  tignine  au'Ti  ,  intention  , 
delfein  .  In.r:n":ont  ,■  dijicm  ,  tnlepia .  Il  a  témoi- 
gné fon  malin  votatoli  .  AV  *■•  rmfi)  -n  il  luo  mal 
t.iienm,  la  Jna  ■canin  inlcnxtone  .  U  y  a- long- 
temps  qu"  Il  a  un  rnaùa  vouluii  contre  moi  .  E  gran 
■  teli  r.uiìitce  un  mal  la'enro  cmro  ai  m.:  . 
le  dernière  acception  ,  il  n  e!t  guère  d'ui'a- 
fjc  mi'  en  ces   fortes  de  plualcs  du  ftyle  familier , 


VOULU  ,  UE  ,  part.  V.  le  verbe  .  U  tH  ie  peu  d' 
ufage  .  §.  Il  s'emploie  comme  adjectif  dans  ces 
pÉrafeS  Elle  eft  bien  voulue  dans  Cette  maifon  •  II 
eft  mal  voulu  par-tout.  Ben  veduto ,  amato.  Mal- 
veduto  ,  odialo  . 

<i>  VOUS,  fubrtantif  des  deux  genres.  Pronom  de 
la  feconde  perforine  ,  qui  eft  le  pluriel  de  Tu  ,  ou 
Toi.  Voi  .  §.  De  vous  A  moi.  C' e!l-à  dire,  entre 
nous,  &  fans  que  ce  que  je  vous  dis  a'Ile  pins  loin  . 
Fra  noi  fia  dello  ;  a  dirjela  fra  di  noi  . 

VOUSSOIRS  ou  VOUGSKAIJX,  f.  m.  pi.  Termes 
d'  Architefture  .  Ils  fe  dilent  des  pierres  taillées  de 
manière  a  former  une  voûte  par  leur  réunion,  & 
dont  les  cô  es  ,  s'  ils  étoient  prolongés  ,  ab'utircient 
à  un  centre  "commun  .  îpigili  ,  peducci  delle  volle  , 
J.ijp  tagliati  a  punta  di  J carpello  in  volta  . 

VOUSSURE  ,  f.  f.  T.  d'  Architcfture.  Courbure, 
élévation  d'  une  voûte  ,  ce  qui  en  forme  le  cintie  . 
On  le  dit  auflfi  des  portes  &  des  fenêtres  en  arc  . 
eUtexxa  ,  o  curvatura  d'  una  volta  . 

VOÛTE,  fubfl.  f.  Ouvrage  de  Maçonnerie,  fait 
en  arc  ,  &  dont  les  pièces  fe  fouticnneiit  les  unes  Jes 
autres.  Volta.  Clef  de  la  voûte,  c'  cil  la  pierre  du 
milieu  de  la  voûte.  Serraglio  .  f.  On  dit  tigurément 
&  poétiquement ,  la  voûte  du  Ciel  ,  la  voùre  des 
Cieux.  Et,  la  voèfe  azurée,  la  vture  étoilée  ,  la 
voûte  célcfte  ,  pour  dire  ,  le  Ciel  .  //  Cielo  .  §.  On 
appelle  ,  voûte  du  fer  d'  un  cheval  là  partie  inté- 
rieure de  l'arc  de  ce  même  fer,  laquelle  eli  oppo- 
fée  à  la  pince  .  Curvatura  ,  piegatura  d'  un  ferro  da 
ca  vallo . 

VOÛtÉ  ,  ÊE  ,  part.  V.  le  verbe  .  Une  Églife  voû- 
tée.  ChieJ'a  voltata.,  Un  vieillard  qui  a  le  dos  voû- 
té. Vecchi*  arcuila  ,  incurvii  t ,  ricurvo. 

VOÛTER  ,  v.  a.  Faire  une  voûte  qui  termine  le 
haut  d'  un  bâtiment  ,  ou  d'  une  pièce  dans  un  bâti- 
ment .  V  Ilare  ;  fabbricar  a  volta  ;  edificar  in  vol- 
ta ;  far  la  volt»  a  un  edifrxjo  .  §.  En  parlant  des 
perrowies  dont  la  taille  commence  à  fe  courber,  on 
dir  ,  qu'  elles  fe  voûtent  .  Incurvarli;  p'tegarfi  inar- 
co ;  archeggiare  . 

VOYAGE,  f.  m.  Le  chemin  qu'on  fait  p-ur  aller 
d'un  Iteu  à  un  autre  lieu  qui  eli  éloigné.  Viaggio. 
Voyages  d'Outremer  ;  c' eft  ainfi  qu*  on  appelle  les 
voyiges  que  les  Chrétiens  entrcpreno;ent  autrefois 
pour  faire  la  guerre  aux  infidelles  .  Viaggi  d'  Olirà, 
mare.  S-  On  appelle,  les  grands  voyages  fur  mer  , 
des  voyar.es  d*  long  cours.  Et,  relation  d'  un  vo- 
yage ,  ou  fimplemerrt  ,  voyage  ,  la  relation  des  c'vé- 
nemens  d'  un  voyage  ,  &  de  te  qu'  on  a  vu  ,  décou- 
vert ,  fin  aerpris  en  voyageant  .  Viaggio  .  J'ai  lu  un 
voyais  d'  Egypte  .  Recueil  des  voyages.  $.  Voyage, 
fe  dit  aurtï  ,  de  toute  allée  &  venue  d'  un  lieu  àun 
autre.  Viaggio;  gita;  camminala  ;  andata.  J'  ai 
fait  deux  voyages  à  Verfailles.  J'ai  fait  vingt  vo- 
yages chez  lui  fars  le  trouver  .  Il  in'  a  fdit  faire 
vingt  voyages  inutilement  .  §.  U  le  dit  de  même  , 
de  l'allée  ou  venue  que  quelqu'  un  fait  r0l,r  notre 
fervice  ,  foit  pour  porter  quelque  chofe,  foit  peur 
faire  quelque  mtftage  .  Viaggio;  gita.  Ce  croche- 
tcur  ,  ce  charretier  a  fait  tanr  de  voyages  pour  moi  ■ 
Il  fut  payer  fes  voyages.  $.-11  fe  dit  quelquefois 
pour  féjour  dans  un  lieu  où  I*  on  ne  fait  point  fa 
demeure  ordinaire  .  Viaggio  ;  dimora  ;  fogqitrno  .  Le 
voyage  de  la  Cour  à  Fontainebleau  fera  de  trente 
jours.   II  eft  du   voyage  de  Marli  . 

VOYAGER  ,  v.  n.  Faire  voyage  ,  aller  en  pays 
éloigné.    Viaggiare  ;  far  viaggio. 

VOYAGEUR,  Et'SE,  f.  m.  &  f.  Celui  ou  celle 
qui  cil  actuellement  en  voyage.  Viaggiatore  ;  viato. 
r;  ;  viandante  ;  viaggiante  .  §.  On  apprlle  aulTt  , 
vcyaseurs  ,  ceux  qui  ont  fait  de  g'andi  voyages  . 
r'ir't'  ""■*  ■ 

VOYANT  ,  ANTE  ,  ad).  II  ne  fe  dit  que  des  cou- 
leurs  qui  font  ex'rèntenient  éclatantes.  Il  cil  fami- 
lier. Vivace  ;  viftofo ,  Ç.  Voyant,  ante,  qui  voit  . 
leggente  ;  che  vede  .  Dans  la  Communauté  des  Qum- 
ze-ving'-s  ,  On  appelle  ,  Fi  ères  voyants  ,  ceux  de  cer- 
te Communauté  qui  voient  clair,  &  qui  fort  ma- 
riés aune  femme  aveugle  .  Et  ,  Soeurs  voyantes  ,  les 
femmes  qui  vc,.-nt  clair  6c  qui  (ont  mariées  à  des 
aveugles.  Frattlli  ,  o  Sonile  veggenti.  §.  Voyant, 
efl  suffi  fub;"t*iuif  maiculm  ,  en  termes  de  I'  Écriru- 
:c  .  pour  f.smfûer  ce|uj  qui  voit.  Il  a  le  même  fens 
que  Prophète  ;  &  c'eft  ,  dans  cette  acceprion  ,  que 
Sam  je  1  eli  appelle  le  voyant  .  //  veggente  ;  il  Pro- 
feta . 

VOYELLE  ,  f.  f.  T.  ce  Graryraîre  .  Lettre  qui  a 
un  fon  parfait  d'  elle  même  ,  Se  far.s  eYrc  jo<gi<e  a 
une  *u:r;  .  Les  cinq  voyelles  de  none  alpbabe»  font 
a  ,  e  ,   i  .  O  ,  a  .    Varale  . 

VOYER  ,  f.  m.  Offi-ier  faéfnjft  pour  avoir  foin  dé- 
faire raccommoder  les  chemins  à  la  eïtnp,gnc,  & 
faire  garder  les  aflfignemer.s  dans  ici   V .lies  .    Mafiro 

VKAI  ,  AIE,  adj.  Véritable  ,  qui  cil  confnrmf  à 
la  vérité.  Vero  .  §.  On  dit  ,  qu'  un  homme  eli  v»ai  , 
pour  due,  qu'  il  paile  &  qu'  il  .agit  fans  déquife- 
ment.  Uomo  v.-ntnro  ,  vpMf .  §■  Vrai,  fiçn:« 
ai  fil,  qui  eli  ici  qu"  il  doir  eue  ,  qui  a  toutes  les 
qualifcs  efientielles  à  fa  nanne,  &  cn  ce  fens,  il  fe 
net  le  plus  fouvtnt  avant!''  fiibflaiitif .  V;r,i,  Z,e 
vrai  Oieu  .  Vrai  machie.  V  r  -,  i  diamant.  Vrai  ami. 
Vati  ".c  c  .  «rai  Capitaine  .  Il  Vero  Dio.  Vero  mar. 
mo,  Vtto  diamante.  Vero  amico.    Vtro  Paia  .    Vero 


Capitano  .  §.  Dans  les  chofes  morales  ,  vrai ,  lit  me? 
quelquefois  avant  le  fondanti  f.  Ainfi  on  dit  ,  la 
viaie  caufe  ,  je  vrai  fujet  ,  le  vrai  motif,  pour  di- 
re fimplement ,  i'  unique  ,  &  quelquefois  ,  la  princi- 
pale caufe  ,  l'unique,  ouïe  principal  fujet,  Sec.  Lu 
vera  cagione;  il  vero  motivo  .  On  du  ,  voila  la  vraie 
place  de  ce  tableau  ;  c'  eli  une  vraie  charge  pour 
cet  homme-là;  voila,  des  rubans  de  la  vraie  couleur 
qu'  il  falloit  ì  fon  habit ,  &:.  pour  dire  ,  la  placo  , 
la  charge  ,  la  couleur  convenable  .  Ecco  il  ver»  , 
il  tonvenevU  luogo  ,  ec.  $.  On  dit  ,  par  exafién- 
tion,  qu  un  homme  eft  un  vrai  cheval  ,  un  vrai  fin- 
ge ,  un  vrai  lion  ,  pour  dire  ,  que  cet  homme  a  une 
partie  des  qualités  du  cheval  ,  du  finge  ,  du  lion  . 
QjteiC  itomi  è  proprio  un  cavallo  ,  i  una  vera  Jcim- 
mia  ,  un  vero  liane  .  $.  Vrai,  eli  quelquefois  fub- 
tlantif  ,  &  ftgnihe  Vérité  .  Il  vero  ;  lo  verità  .  $. 
Au  vrai  ,  aijverbial  .  Selon  le  vrai  ,  conformément  k 
la  vénré  .  Veramente  ;  finceramente  ;  candidamente  , 
fecondo  ta.  pura   verità  . 

VRAtpENT,  adv.  Véritablement  .  effeaiventett  . 
Veramente;  in  effetto.  $.  On  s'en  fert  quelquefois 
pei»r  affirmer  plus  fortement  ,  oui  vraiment  ;  ce  quel- 
quefois  auffi  on  s'  cn  fert  ironiquement  .  Si  veramente  . 

VRAISEMBLABLE  ,  adj.  de  t.  g.  Qui  paroit  vrai  , 
qui  a  I'  apparence  de  la  vérité.  Verifimile  ;  appa- 
rente. Il  eli  auflfi  quelquefois  fubflantif.  Préférer  le 
vraifemblable  au  vrai  .   Preferire  il  verifimile  al  tt. 

VRAISEMBLABLEMENT,  adv.  Apparemment, 
félon  la  vraileinblance  .  Verifimilmente  ;  proéaéit. 
mente  ;  apn.irentemente  . 

VttAIStMBLANCE,  f.  f.  Apparence  de  vérité  . 
Veri/imiglian(_i  ;  verifimile  ;  verifimili radine  ;  ap- 
parenr^a  di   verità  . 

URA-NOGRAPHIE,  f.  f.  Terme  didnfiique.  De- 
ferippon  du  Ciel.  Uranografia  .  Defctij,i<in  del  Cie- 
lo . 

i  URANOMÉTRÏE  ,  f.  f.  La  fcie.ee  des  AflrO. 
nomes  qui   mefurent  le  Ciel  .   La  mi/tira  del  Cielo. 

URANOSCOPE,  f.  m.  Poiffon  de  mer ,  ainfi  nom- 
mé ,  parce  qu'  il  a  les  yeux  placés  au-de<Tus  de  la 
réte  ,  &  tournés  vers  le  Ciel  .  U  eft  commun  dans 
la  Méditerranée  :  il  n'  a  pas  nn  pied  de  longueur  . 
Ur.mofcopo  . 

URBANITÉ  ,  f.  f.  PotitetTe  que  donne  Y  ufage  du 
monde.  Urbanità  ;  civiltà  ;  gcntileix»  •  "  ne  fe 
dit  guère  qu'  en  parlant  de  la  polirefTe  des  anciens 
Romains  .  L'  urbanité  Romaine  .  V  urbanità  Rima- 
na . 

URE  ,  f.  m.  Efpèce  de  bi.flc ,  taureau  fauvage  af. 
fez  commun  en   PruiTe  .  Sotta  di  bufolo  . 

UREDER  ,  v.  n.  Aller  &  venir  fans  objet.  An- 
dare a  x.otX.1  ;  andare  ajonc  ;  girare  ;  girandolare  . 

t  UREBEC  ,  f.m.  Périt  animalqui  ronge  les  bouf. 
geons  des  arbres  .  Sona  di  bruco. 

URETtRE,  f.  m.  T.  d'Anatomie.  On  appei'e 
ainfi  ,  les  deux  canaux  qui  portent  l'urine  des  reins 
à  la  vefïk  .  Uretere  . 

URÈTRE  ,  f.  m.  Le  canal  de  la  verge  par  cù  fort 
l'  urine  .   Uretra  . 

URGENT  ,  ENTE  ,  adj.  Preffant ,  qui  ne  fouff-e 
point  de  retardement  .  H  ne  fe  dit  guère  que  dans 
ces  phrafes:  Il  l'a  aflillé  dans  fon  urgente  nécefTi- 
té  .  Affaires  urgentes  ;  les  urgentes  nécefTités  de  l' 
Érst  ;  maladie  "u  rgente  ,  befoin  urgent  .  Urgente; 
imminente  ;  premurato  . 

VRILLE,  f.  f.  Outil  de  fer  propre  a  percer  ,  & 
aflfez  fembhbie  àun  forêt  .  Succhiello.  §.  On  appel- 
le auTi  ,  vrilles  ,  certains  liens  avec  lefquels  la  vi. 
gne  s'  attache  aux  corps  dont  elle  eft  voifine  .  Vi' 
liccio  . 

t  VR ILLIER  ,  f.  m.  Ouvrier  qui  fait  des  Vrilles 
&  d'  autres  pet. ts  outils  de  ter  ou  d'acier  .  Succhiel- 
1 inaio .  : 

L'RINAL,  f.  m.  Vafe  qui  eft  ordinairement  de 
verre,  ou  ics  malade;  urinent  commodément.  Ori- 
nale . 

4-  UR1KATEUR  ,  f.m.  Ce  mot  cil  écnrché  du 
latin  .  Il  lignifie  un  plongeur,  ou  pêcheur  de  perles 
ou  d'  autres  ciiofes  qu'  il  va  chercher  fous  l'  eau  . 
M^rarg'-r.e  ;  palombaro. 

URINE  ,  f.  f.  sérofité  faline  ,  de  couleur  de  ci- 
tron ,  féparée  de  la  marte  du  fang  dans  les  reir;  , 
conduite  dans  la  vcflTie,  &  de  là  poulïée  au-dehors 
de  temps  en  temps  .  Il  fe  dit  ordinairement  ,  de  1* 
homme  ,  &  ce  terme  el)  plus  honnête  que  celui  de 
piîïat  .  Orina  . 

URINER  ,  v.  n.  PilTer  ,  décharger  fa  vcdfie  .  Il  ne 
fe  dit  «uère  que  des  malades.  Orinare. 

URINEUX  ,  EUSE  ,  adj.  Qui  eli  de  la  nature  de 
I'  ur  ne  ,  qui  a  »'  odeur  de  l  urine  fermentée  .  Uri- 
n.i'i  i  ;   tirinolo  ,'  che  fa  orinare  . 

URNE  ,  f.  f.  Vafe  antique  ,  qui  fervo^t  à  Jiverï 
r.fagcs  ,  comme  ,  à  mettre  les  cendres  des  morts  ,  à 
ti'sr  au  fort  ,  &c.  Urna  ;  area  .  Urne  fépulcrale  . 
Dans  cette  petite  ijrne  font  les  cendres  du  grand 
Pompée.  Urna  [epocale.  In  quella  piccola  urna  fil 
trovano  le  ceneri  di  Pimpeo.  §.  Ou  donne  «nifi  ce 
rem  aux  v,;fcs  fur  lefquels  font  appuyés  les  fleuve» 
que  les  Peintres,  les  Sculpteurs  repréd  r.tent  fous  u- 
ne  rigare  riarmine  .  Urna.  $.  On  appelle  encore  au- 
jourd'hui, Unies,  certains  vafes  de  porcela'ne  ou 
i,  fa';a«ce  .  de  ligure  ronde  ,  ou  prefque  ronde,  gro* 
par  le  milieu  ,  &  çv.e  I  on  met  pour  orneirier.r  fu* 
det 
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des  Mtaiches ,  fur  les    bords    des  chemir.e\s ,   &c. 
Urne  . 

US  ,  f,  m.  pj.  Ufagcs.  T.  de  Pratique  ,  qui  fc 
joint  toujours  avec  coutume  ,  &  qui  fi  g  m  fie  ,  les  rè- 
gles ,  la  pratique  qu'  on  a  accoutumé  de  fuivre  m 
quelque  pays  ,  en  quelque  lieu  ,  touchant  certaines 
matières.  Ufo  ;  confuti  udì  ne  .  Les  us  &  coutumes 
de  la  mer.  Le  bail  porte  qu'il  entretiendra  la  mai- 
fon  félon  les  us  &  coutumes  du  lieu  . 

USAGE,  f.  m.  Coutume,  pratique  reçue.  Ufan- 
V>  i  "fo  i  confuetudine  ,-  coflume  .  C  étoit  1'  ufage 
du  p»ys ,  du  temps .  Cela  eli  reçu  par  1*  ufage  ;  e' 
crt  1'  ufage  ;  1'  ufage  le  veut  ainfi  .  L'  ufage  eft  le 
maître  de  Langues  vivantes,  &c.  f.  Ufage  ,  lignifie 
auffi ,  1'  emploi  à  quoi  on  fait  fervir  ,  à  quoi  on  ap- 
plique une  chofe  .  Ufo  ;  fervigie  ;  utilità  .  Cela  eft 
de  grande  depenfe  ,  &  de  nul  ufage  ,  à'  aucun  ufa- 
ge ,  de  grand  ufage  ,  de  peu  d'  ufage  .  À  quel  ufage 
cela  cft-il  bon?  §.  On  dit,  .faire  un  bon  ,  un  mau- 
vais ufage  de  quelque  chofe,  pour  dire,  s'en  fervir 
bien  Ou  mal.  Far  buone  o  cattivo  tifo  di  checche/fio , 
fervicene  èent  o  tuile .  Ç.  Ufage  ,  fignifife  le  droit 
de  fe  fervir  pcrfonncllemear  d'une  chofe  donila pro- 
priété eft  à.  un  autre  .  L'  ufo  ,  la  facoltà  d'  adoperar 
eteeche/pa .  Avoir  1'  ufage  de  quelque  chofe.  Gode- 
re ;  gioire  ;  aver  i'  ufo  di  qualche  cofa  .  En  vendant 
fi  Bibliothèque  ,  il  s'  en  eft  refervé  l'ufage  ,  fa  vie  du- 
rant .  §.  Il  fe  dit  au«ì  ,  du  droit  qu'  ont  les  voifins 
d'  une  foi  et ,  ou  A'  un  pacage  ,  d'  y  coupe/  de  quoi 
fc  chauffer,  &  d' y  mener  paîtr*  leur  bétail  .  Giut 
ài  legnare  e  di  pafcolaré  incerti  luoghi  .  §.  Les  Li- 
braires appellent  ,  ufage;  ,  les  livres  dont  on  fe  fert 
pou-  le  fervice  divin  ,  comme  bréviaires,  rituels  , 
diurneaux  ,  heures,  procefTio^nels ,  miffels ,  &c. 
Libri  d'  ufo . 

USAGER,  f.  m.  Celui  qui  a  droit  d' ufage  dans 
de  certains  bois,  ou  dans  de  certains  [àcaees.  Coivi 
che  ha  gius  di  legnare  e  di  pafcc;>rt  incerti  lunghi . 
USANCE,  f.  f.  Ufa^e  reçu,  li  eli  vieux.  Ufo». 
SL«;  ufo.  §.  Il  fii;ni6e  a  uff:  ,  en  matière  de  Lettres 
de  change  ,  termes  «le  trente  jours .  U fatati . 

USANTE,  adi.  f  T.  de  Pia;  que  ,  qui  ne  fe  dit 
tjue  dans  cette  parafe  ;  Fille  majeure  ufante  &  jouif- 
fante  de  les  droits  ,  pour  dire  ,  une  fille  majeure  qui 
n'a  ni  père  ni  mere;  &qui  n'eft  fous  l'autorité  de 
perfoone  .  Donzella  ,  o  ragazza  in  maggiore  età  a- 
fante  e  godente  de'  fuoi  diritti  . 

USÉ,  ÉE,  pare.  V.  le  verbe.  §.  Un  habit  ufi  , 
des  meubles  ufés .  Ufato'ç  tenfuntato  ;  logorato  ;  lo- 
goro; confunto  .  §.  Oa  ci:  ,  d'  tin  cheval  qu'  il  eft 
ufé,  qu  il  a>  les  jambes  ufées .  Gambe  fienuate  ,  lot- 
tili. Et  ,  d  un  homme  affaibli  par  le  travail  j  par 
les  maladies,  ou  par  les  débauches,  que  c'eft  un 
hemme  ad .  Uomo  ftenuato  ,  confumato  ,  logoro  ,  lo- 
gorato .  §.  On  dit  figurément,  qu'  un  homme  a  le 
goût  ufé,  pour  dire,  qu'il  a  le  goût  émouffe  par 
le  trop  fîéquent  ufage  des  ragoûts  forts  &  piquans  , 
On  des  liqueurs  violentes  .  Aver  perduto  ,  c  logorato 
il  gùfta.  §.  Oa  dit  «ufïi  figurément  ,  qu'  une  penfée 
eftu'ée,  pour  dire,  qu'elle  a  été  employée  fou 
vent,  foV.j  ricantata ,  vecchia  .  §.  On  appelle,  paf 
fion  ufée,  unamou;  refroidi,  diminué  p.ir  le  temps. 
Paf/ìme  raffreddata  ,  logorata  ,  indebolita  ,  fminuite  . 
USER  ,  v.  n. -Faire  ufage  de  quelque  chofe,  s'en 
fervir  Ufare  ;  adoperare  ;  metter  in  ufo  ,  far  ufo  ; 
fervir  fi  ;  valtrfi  di  chicche ffi  a  .  Il  ne  fe  nier  jaro»is 
qu'  avec  la  pcépofitiou  de  ,  cu  avec  en  .  §.  Il  s'  é- 
lend  fur  les  chofes  morales.  Ufer  de  menaces,  ufer 
de  prières  ,  ufer  de  violence  ,  ufer  de  voies  de  fait  , 
4c.  Ufare  ;  impiegare  ;  fervirfi  .  $.  On  dit  ,  ufer 
bien  de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  en  faire  un  bon 
ufige  .  Ufsr  bene  ;  far  un  bun  ufo  ,  bum  impiego  . 
Et  ,  ufer  mal  de  quelque  chofe  ,  pour  dire  ,  en  faire 
un  mauvais  ufage  ,  en  abufer  .  Ufar  male  ;  far  un 
cattivo  ufo  ;  abufare  .  §.  On  dit  ,  en  ufer  bien  ,  en 
ufer  mal  avec  quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  agir  bien  ou 
mei  ave:  lui  .  Comportarli  ,  trattare ,  w/<jre  bene  ,  o 
male  con  fualcheduno  .  On  dit  auTi  ,  en  ufer  libre- 
ment ,  en  ufer  famil  éremeat  ,  pour  dire,  avoir  un 
procédé  libre',  une  manière  d'  agir  familière.  Ufa- 
re, trattare,  praticare  liberamente  ,  familiarmente  , 
dimeflicamenle  .  §.  On  dit  auffi,  en  ufer,  pour  di- 
re ,  agir  de  telle  &  telle  manière  .  Trattare  ;  pra- 
ticar/1. Il  faut  favoir  comme  on  en  ufe  en  ce  pays- 
là  ;  on  en  ufe  ainfi'entre  gens  de  qualité.  $.  Ufer  , 
eft  au  Xi  aflif ,  &  fignifie  ,  coafommer  les  chofes  dont 
on  Je  fert  .  Ufare  ;  confumare  .  Oa  ufe  bien  du  bois 
dans  cette  maifon-ïà ,  on  ufe  bien  des  flambeaux  du- 
rant 1  hyver  .  $.  Il  fignifie  a  uff. ,  détériorer  imper- 
ceptiblement les  chofes,  en  les  diminuant  à  force 
de  s  en  fervir.  Le  pavé  ufe  les  fers  de  chevaux  ; 
les  enfaris  oient  beaucoup  d'  habits  &  des  fouliers  . 
Logorare  ;  e tnfumare .  S.  Oadit  figurément  ,  ufer  fa 
ieunefe  auprès  de  quelqu'  -oa  .  pour  dire,  paffer  fa 
jeuneffe  à  fervir  quelq  .'  u:t .  Coufumare  ,  impiegare 
la  propria  gioventù  appreffo cl) icthejfia .  Er  ,  ufer  fes 
yeux  a  force  de  li'e  ,  pour  dire  ,  s'  affaiblir  la  vue 
à  force  de  lire.  Indebolire  la  vijta  a  for%a  di  leg- 
gere .  §.  On  dit  ,  dans  la  mime  acception  ,  qu'  il  n' 
y  a  rien  qai  ufe  tant  un  homme  que  la  de'bau:lie  , 
«joi  ufe  fi  fort  le  corps  q.ic  le  longues  veilles  .Non 
v'  i  nulla  che  rovini  ,  indebolisca  tanto  un  uomo 
quanto  la  diffolutexx"  i  la  quale  logora  il  corpo  a/- 
trfttanto  che  te  lunghe  veglie.  §.  Ufer  ,  fed.:  quel- 
fltìefois  fimplcment,  pour  diminuer ,  comme  daas  cm 
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phrafes:  il  faut  ufer  furia  pierre  la  pointe  de  ces 
cifeaux  .  Les  Miroitiers  ufent  les  glaces.  Confuma- 
re: iifeiare  .  f.  C*  cfl  en'.ore  un  terme  de  Chirur. 
gie  ,  qui  fignifie,  confumer.  Il  fan  f  des  poudres 
pour  ufer  les  chairs  .  Confum.ir  le  carni  .  § .  Ufer  , 
eft  auffi  récipr.  Les  marbres  ,  les  pierres  s'  ufent  , 
les  habits  s' ufent  A  force  de  fervir.  Logorarli. 

USER  ,  s'emploie  quelquefois  au  fubllantif .  Il  fe 
dit  au  propre  ,  en  parlanr  des  chofes  qui  durent 
long-temps.  Ufo.  Cette  étoffe,  ce  dr.tp  eft  d'  un 
bon  ufer .  duella  ftoffa  ,  quel  panno  è  d'  un  buon 
ufo.  Il  ya  des  étoffes  qui  deviennent  plus  belles  à 
1  ufer  .  V'  ha  de'  drappi  che  diventati  più  belli  coli' 
ufargli .  Et  au  figuré  ,  on  dit  ,  qu'un  homme  eft 
bon  à  1'  ufer,  pour  dire,  que  plus  on  le  (.  équente  , 
plus  on  le  trouve  off.cicux  ,  honnête  &  propre  pour 
la  lociété.  11  eft  du  ftyle  familier  .  Uomo  cffi-A>fo  , 
cortefe  ,che  colf  ufar  feco  fi  riconofee  fempre  migliore  . 

USITÉ,  ÉE,  adj.  Qui  eft  en  ufa^e,  qui  eft  pra- 
tiçué  communément  .  Ufitato  ;  vfato  ;  in  ufo  .  §.  Il 
fe  dit  principalement  ,  des  mots  &  des  phrafes  qui 
font  en  ufage  dans  une  Langue  .  Ce  mot  n*  eft  guè- 
re nfité  ;  n'  eft  point  ufité  ;  une  façon  de  parler  fort 
ufitée  .  Ulltato  . 

ï  USNÊE  f.  f.  Plante  qui  croît  fur  le  chêne  & 
fur  plufieurs  autres  arb/es  .  JV>.»  di  mufchio  . 

USQUEBAC,  f.  m.  Liqueur  doc.t  le  fafran  eft  la 
bafe  .  Sorta  di  licore  compoflo  con  lo  zafferano  . 

USTENSILE  ,  f.  m.  Terme  qui  fe  dit  proprement , 
de  toutes  fortes  de  petits  meubles  fervant  au  ména- 
ge ,  &  principalement  de  ceux  qui  fervent  à  1"  ufi- 
ge de  la  cuifine  .  Stoviglie  ;  utenfili  ;  arnefi  ujuali 
della  cafa  ,  o  di  cucina  .  §.  Uftcnfile  ,  fe  dit  enco- 
re ,  de  tout  ce  que  i'  hôte  eft  obligé  de  fsurnir  au 
Soldat  qui  ioge  chez  lui.  Dans  ce  fens,  il  eft  colle- 
ctif, &  ne  fe  met  qu'au  fingulier  .  Sous  le  nom  d' 
uftenfile,  on  eompiend  l'ufage  des  uflenfiles  de  cui- 
ft-ne,  le  feu  ,  le  fel  ,  &  la  chandelle.  UtenfUi .  §. 
Daus  cette  acception  ,  uftenfile  fe  dit,  du  fubfi.de 
que  les  Paroiflts  font  obligées  de  payer  pour  1' ullen- 
file  ,  iorfque  les  troupes  qui  y  devroient  loger  ,  n'y 
logent^  point .  Ciò  che  fi  paga  per  gli  utenfili  dell' 
alloggio  de'  Soldati ,  quando  dovendo  alloggiare  ,  non 
alloggiano.  §.  On  appelle  ,  billets  d'  uftenfile  ,  les 
billets  dont  le  payement  eft  aflfigné  fur  le  produit  de 
1'  uftenfile  .  Polizze  pagabili  conciò  che  rifeuo/efi 
dal  diritto  d'  utenfili . 

USTiON  ,  f.  f.  j^ejìon  de  brûler  .  Les  Chirurgiens 
fe  fervent  de  ce  mm*  pour  défigner  l'effet  du  cau- 
tère aftuel  ;  &  les  Chimiftcs  ,  pour  fignifier  une  e- 
fpèce  de  calcination  par  laquelle  une  fubftanee  eft 
réjuite  en  centres,  pour  en  tirer  le  Ici.  U/iione  . 

USUCAPION,  f.  f.  T.  de  Jurifprudence  .  Acquifi- 
tion  de  la  propriété  d'  une  chofe  par  la  poffeTion  & 
la  jouiffance,  pendant  un  certain  temps  preferii  par 
les  Loix  .   Ufucapitne  .  V.   Prefcription  . 

USUEL  ,  ELLE  ,  adi.  Dont  on  fe  fert  ordina:re- 
ment  .  Il  n'eft  guère  d' ufage  que  rfàns  la  Médeci- 
ne. Plantes  ufuelles.  Les  Médecins  &  le>  Eotsiniftes 
appellent  ai.nfi  ,  Us  plantes  communes  qu'  on  emploie 
ordinairement  pour  l' i  fage  delà  vie  ,  Se  Ci'Us  <>3t 
1*  ufage  eft  le-  ?i. .s  commun  en  Médecine  .  Viinte 
ofaali .  Ç.  On  ippe  leauXi ,  termes  ufuels,  des  rii-ti 
d'  un  fic'.auc:  t    ;fan     Viti  :<luali . 

USUÏRUCfirALRe  ,  alj.  det.  g.  T.  de  Turifprn- 
dence  .  Qui  ne  dor.^e  qus  li  fseuhé  de  puk  des 
fruits.  Ufufruttaei    I 

USUFRUIT,  f.  fn.  JatfWib^  de:  ftttfts,  jouiXan- 
ce  du  revenu  d'un  hénug^  don;  la  propriété  appât- 
tien:  à  un  aut.e.  Uf"frutto . 

USUFRUITIER  ,  l'?.RE  ,  f.  tt.  3c  f.  Qui  a  I'  U- 
fufruit.  Ufufruituarie. 

USUR/xfRE  ,  adi.  de  t.  ç.  Oà  il  y  a  de  l'  ufure  . 
U  furato  ;   vfura  i»  . 

USURAIREMEXT,  adv.  D'  une  maotère  vifurai- 
rc  .  Da  tifurajo . 

USURE,  f.  f.  Intérêt,  profit  illégitime  qu'  on  c- 
xige  d'un  argent  ou  d' une  marcbnidife  qu'on  a 
prêtée.  Ufma  .  î.  Oa  dit ,  rendre  avec  ufare.  t>: Ter 
avec  ufure,  pout  dire,  rendre  au  Joitiie  le  bien  ou 
le  mal  qu'  on  a  reçu  .  Rendere  ,  otsflttuire  o  patir 
cunuhra,  a!  deppio  .  §  Ufure,  feditaci,  Su 
dépénXement  qui  arrive  aux  habits  ,  ai.x  meubles  , 
&c.  par  le  long  ufagequ'  in  en  fait.  Ufo.  logor.in 
Z_a  ;  il  logorarft  per  l'ufo.  E«-ce  uiV.ie  ou  brûlure 
que  je  vo-isà  votre  manteau  .*  è  f.racciatura  ,  o  bru- 
ciatura ciò  ch'io  vegqo  al  vo/tro  mantello  ?  Les  cou- 
des c'è  fon  iuftaucorps  font  percés ,  c'  eft  d'  ufure  .  / 
gomiti  de!  di  lui  giubbone  fono  tesi  logori  ,    che  fon 

USURIER  ,  1ÈRE  ,  f.  Celui  o.i  celle  qui  prête  à 
ufure.  Ufur.:)ì  ;  ufnricre  ;  prefiatore  .  %.  On  appel- 
le,  par  exteaiion  ,  ufincrs,  ceux  qui  profitent  des 
malheurs  publics,  pour  venire  plus  chèrement  les 
denrées  r.éceffaires  à  la  vie  ,  &  uariiculiérement  les 
blés  ;  &  ceux  qui  profitent  de  la  néccXité  des  Rens 
avec  qui  ils  traitent,  pour  faire  des  gains  excellas 
&  illégitimes.  Ufuraj  . 

USURPATEUR  TRICE  .  f.m.  Celui  ou  celle  ,  qui 
par  violence  ou  par  rufe  ,  s'  empare  d'un  bien  ,  d"  une 
dignité  ,  d'  un  état  qui  ne  lui  appartient  pas  .  Il  ne 
fe  dit  guère  qu'  en  parlant  des  chofes  importantes  . 
Ufarpatore  .   Et  au  fc' n    Ufurpalrice  . 

USURPATION,  f.  f.  A.aion  d' ufurper.  Ufwpa- 
XJont  ,  appropisiione , 
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USURPÉ  ,  ÉE  ,  part.  V.  le  verbe  . 
USURPER  ,  v.  a.  S'  emparer  par  violence  ou  par 
rufe,  d  un  bien,  d' uae  diguné,  d'  un  état  qui  ap- 
P.'i'.cni  à  un  autre.  Ufurpere  ;  appropriar/!  ;  trro- 
garft  ;  attribuirli  ;  farfi  proprio  ;  occupate  ingialli, 
mente.  §.  On  le  dit  quelquefois  ,  en  parlanr  d'objet* 
moins  importans  ,  moins  nobles.  Chaque  année  ce 
Laboureur  ufurpe  quelques  filions  de  terre  fur  fes 
voifins. 
UT  .  f.  m,  La  première  des  nous  de  la  Gamme  .  Ut . 
UTÉRIN  ,  INE  ,  adieft.  Il  fe  dit  ,  des  frères  0,1 
fceors  nés  de  même  mère  ,  mais  non  pas  de  même 
père  ,  Uterino,  nato  d'  una  medefima  tntdrt  e  di  di- 
verfo  padre .  §.  On  appelle  ,  fuieur  utérine  ,  une  ef- 
pèce  de  manie  accompagnée  d' aftions  Se  de  difeoms 
im'écens  &  lafeifs  ,  Se  d'une  paXion  amoureufe  très- 
violente.  Furor  uterino. 

UTILE,  adj.  de  t.  s.  Qui  ed  profitable,  avanta- 
geux, qui  feit  ou  qui  peur  fervir  à  quelque  chofe  . 
Utile  ;  giovevole  :  profittevole  ;  bello  ,-  vantaggiofo  ; 
awantaggiefo  ;  guadagntbite  .  Être  utile.  Bifogna- 
re  .  $.  En  flyle  de  Pratique  ,  on  appelle  .  jours  uti- 
les les  jours  qui  font  comptés  dans  les  délais  accor- 
dés par  les  loix,  &dans  lcfquels  les  Parties  peuvent 
léciproquement  agir  en  Joflice  .  Giorni  utili  .  §.  U- 
tile  ,  eft  quelquefois  fubftantif  ,  15c  fignifie  ,  ce  qui 
eft  utile  .  L'utile.  Préférer  l'honnête  à  P  utile  ; 
joindre  I'  agréable  à  1'  utile  .  Preferir  l'  onifio  all' 
utile  ;  unir  1'  utile  al  dilettevole  . 

UTILEMENT,  adv.  D'une  manière  utile.  C'»<7- 
msnte  ;  vantaggio} amente  ;  profirtevolmtnte  .  §.  En 
ftyle  de  Pratique,  en  parlant  d'un  ordre  de  ciéan- 
cieis,  on  dit  ,  qu'  un  homme  y  eft  utilement  collo- 
que ,  pour  dire  ,  qu'  il  ejt  compris  dans  l'  ordre  de 
telle  forte  ,  qu'  il  fera  payé  de  ce  qui  lui  «0  du  .  Ef- 
fere  pofio  in  tal  ordine  nel  numero  de' creditori  ,  età 
dover  e/fere  pagato  in  intiero  . 

UTILITÉ  ,  f.  t.  Profit .  Utilità  ;  utile  ;  prò. 
fitto;  vantaggio  ;  prò;  giovamento  .  S-  On  dit, 
qu'  une  chofe  rt'  eft  d'aucune  utilité,  psur  dire, 
qu'  elle  n'  eft  d'  aucun  ufage  ,  qu'  elle  ne  fert  de 
rien.  Cofa  che  non  ferve  a  nulla,  che  non  giova  a 
nulla  . 

UTOPIE,  f.  f.  Titre  d'  ur.  ouvrage.  On  le  dit 
quelquefois  figurément  ,  du  plan  d'  un  Gouvernement 
imas'-na';te  ,  à  l'exemple  de  la  Republique  de  Pla- 
ton .  Utopia  .  L'  utopie  de  Thomas  Morus  .  L'  uto- 
pia di  Tommafo  Moro . 

t  UTRICULE  ,  f.  m.  Petite  outre,  petit  fac.  0- 
tticello  ;  otrello  . 

VU  ,  f.  m.  T.  de  Prat.  Énumération  des  pièces  & 
des  procédures  qui  ont  é.é  produites  &  vues  dans  un 
procès .  Ainfi  on  dit  ,  le  vu  d'  un  Arrér ,  le  vu  d'  u- 
ne  Sentence  ,  pour  dire  ,  ce  qui  eft  expofé  dans  ua 
Aitèr  ,  dans  une  Sentence  rendue  fur  Us  produflions 
refpcflivcs  ,  Us  pièces,  les  iafons  qui  y  font  énon- 
cées avant  le  dilpofrtif.  /;  fatto,  f  ej pofio  d '  unx 
Sentenza,  d'  un  Editto.  §.  Il  s'emploie  aufifi  en 
quelques  phrafes  du  langage  ordinaire  .  Ainfi  on  dit , 
qu*  une  chofe  s'  eft  fane  au  vu  de  tout  le  monae  , 
&  plus  ordinairement ,  au  vu  &  au  fu  de  ton.»  le 
monde  ,  pour  dire  ,  que  tout  le  monJc  V  A  vue  ,  ia 
fue  ,  que  tout  le  monde  en  a  é'é  rémoin  ,  en  a  été 
inftruu.  A  villa  e  faputd  di  tutti. 

VU,  UE,  part,  du  verbe  Vo  r  .  V.  5.  On  dit,  et» 
termes  de  Banque  ,  qu:  une  Lettre  de  change  «8  paya- 
ble à  .ettre  vue  ,  paur  dire  ,  que  le  P.anquier  eft  o- 
blisé  de  ia  payer  dès  qu'  il  l'aura  vue  .  On  dit  plus 
oïdinairenient  ,  payable  à  vue.  V.  Vue.  Pagabile 
a  vifia.  $.  On  dit  pioverbialemeht  ,  juger,  faire 
quelque  chofe  a  la  boule  vue,  à  boule  vue,  pout 
difï,  iiicocfidé. émeut  ,  fans  trop  examiner,  fans 
tto?  prendre  gar.-ie  à  ce  que  l'on  fait  .  V.  Sanie  . 
$.  Vii  ,  le  dit  d'  un»  manière  abfoiue  &  indéclina- 
ble en  certaines  formules  de  Pala  s  ,  &  en  ftyle  de 
Chancelier  e  .  Ainfi  on  dit,  vu  p.u  la  Cour  les  Piè- 
ces mer;rior,nées  .  Vu  les  Anêis  énèmcés  .  Vu  les 
taifons  Se  allégations  de  part  3c  d'  autre  ,  pour  di- 
re ,  les  uièces  mentionnées  ,  &:.  ayant  été  vues  . 
&c.  Viflo  ;  confiderato  .  tj.  Il  s'emploie  encore  de 
la  même  forte  dans  le  langage  ordinaire  ,  pour  figni- 
fier ,  attendu  ,  eu  égird  .  A  cagims,  conci  •■{fi 'ffi- 
ché  ;  in  riguardo  ,•  at:efo  ;  per  ntpe/to.  La  recom- 
penfe  eft  petite  ,  vu  fes  grands  (e.vices,  vu  fon  mé- 
rire  .  $.  On  du  auTi  .  vu  que  ,  pnur  dire  ,  attendu 
que  ,  puifque  .  Ccnciojfiacofachc  ;  nojlo  che  ;  poiché  - 
giacché  ;  fiante  che . 

VUE,  f.  f.  La  faeulté  par  laquelle  on  voit  .  celui 
de  cinq  fens  ,  par  lequel  on  apper>,CMt  les  objets  , 
i'i/fa.  Perdre  la  vue  .  Perdere  la  vi/ia  .  §.  Il  fc  prend 
auXi ,  pour  l'organe  même  de  la  vue,  pnur  les 
yeux,  pour  les  regards.  La  vi  fia  ;  gli  occhi  ,  la 
fguardo.  Jetez  la  vue  là-deXus  .  Tournez  la  vue  de 
ce  côté  la  .  BaiXet  la  vue  ..  Volgete  lo  f  guardo  ,  I» 
vifia  ,  gli  occhi  da  fuella  parte  .  Abbaffar  gli  occhi . 
3.  On  dit,  que  le  foleil  donne  dans  la  vue,  pour 
dire  ,  que  les  rayons  du  foleil  donnent  droit  dans  le 
yeux  .  Il  fole  ria  negli  occhi .  f.  On  dit  fig.  donner 
dans  la  vue,  pour  dire  ,  frapper,  futpendre  par  ria. 
éclat  agréable  .  D  ir  negli  occhi  ;  fo'préndere  .  Oa 
dit  de  même  figuic.nent  ,  d'  une  chofe  qui  excite  le 
de.ir  ,  l'ambition  ,  qu'elle  donne  dans  la  vue  .  Ac- 
cendere ,  fiu%_Z'«>r  I'  appetito  ,  la  viglia  ,  il  tlefide. 
rio  .  Ç.  On  dit  ,  tant  que  la  vue  fe  peut  étendre  , 
pour  dire,  jufqu'  ois  Us  yeux  peuvent  appercevoir  . 
Nono  Et 
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ïi  dans  !e  même  fenî  ,  on  dit  .  iufqu  où  11  vue 
peur  porter  .  Fin  dove  fi  Pende  i  occhio ,  la  vifla 
S  On  dit  à  peu  près  ,  dans  le  même  fei.s  ,  à  perte 
do  vue  .  Cette  allée  eli  à  perte  de  vue  .  A  peana 
d~  vifl.it  in  grandi  fflmi  lottananr.a .  Et  on  du  S- 
gutément  ,  faire  des  difeours  à  rette  de  «ne.,  pour 
dire,  faiie  des  difeours  très-longs  ,  fort  éloignés  du 
feiet  ,  &  qui  ne  concluent  rien.  On  dit  de  même  , 
des  complimens  à  perte  de  vue  .  Enoar  nel  pecoree 
do  ■  far  un'  agliata  ,  una  cicalata  lunga  ,  -una  lun- 
ghiera.  $.  On  dit  .  perdre  de  vue  une  chofe  ,  pour 
dire  ,  ceder  de  la  voir  .  Dileguarfi  dagH  occhi  ,  cal- 
li vifla  .  Le  vaiffVau  s'  eoigna  en  peu  de  remps  ,  « 
nous  le  perdîmes  de  vue  .  L*  oifeau  prit  1  effor ,  & 
fin  le  perdit  bientòr  de  .«e.  Et  on  dit,  qu  on  a 
petdu  un  homme  d  ,  ,  pour  dire  ,  qu  on  a  «ffe 
de  le  voir.  Vèrter  il  vifla  un  u;mo  ;  ce/fard,  ve- 
dcr'.o.  On  dit  «uffi  ,  e'  uae  affaire,  qu  on  I  a  per-  { 
due  de  vue  ,  per  aire  ,  qu'  on  ne  lait  ce  qu  elle  eli 
clevetiue  .  N/»  fapcr  più  nuli,;  d'  una  faccenda  ;  non 
taper  che  ne  /•*  avvenuta.  §.  On  dit  fig.  nu  une 
•.'ère  ne  perd  point  fa  lille  de  vue  ,  pour  dire  ou 
e, le  robfervefoiRBEufement.  Madre  'he  veglia  ,  che 
invigila  attentamente  fu  sii  andamenti  della  figliuo- 
la, che  la  clìsdifee  gelosamente.  .Et  on  dit,  d  un 
homme  qui  ft  lette  dans  des  difeours  trop  élevés  , 
0  j'  on  ne  peut  le  fu.f»fe  ,  &  qu"  on  le  perd  de  vus  . 
Km  J'e  Si'  pub  teier  dietro  colla  mente .  5.  On  dit  , 
garder  un  ptìionnieì  à  vue  ,  pour  dire,  le  garder  de 
Itile  forte,  qu'on  le  voie  toujours.  Cullodire  a  vi- 
ltà Et  on  dit  à  peu  près  dans  le  mène  fens  ,  chaf- 
fer'un  cerf  à  vue.  Les  lévriers  ne  courent  qu'à  vue  . 
Cacciare  a  vipà'.  §.  On  dit.,  à  vue  d'  œil  ,  pour  di- 
re ,  autant  qu'on  en  peut  îaçer  par  la  vue  feule .  A 
villa  ,  a  giudicar  colla  villa  ;  a  giudicar  a  ocohio  . 
On  dit  encore  ,  à  vue  d'oeil,  pour  dire,  vidble- 
inent .    A  villa  ;  alla  vifla  ;  vifibilmenle  .  Et  cela  fe 
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lelquelles  il  arrive  quelque  jchingement  qui  eft  véri- 
tablement imperceptible  aux  yeux  dans  le  temps  qui 
te  fait ,  niais  qui  ne  laifle  pas  de  paioître  notable 
au  bout  de  quelque  temps.  A  vifla  d'occhio.  Cet 
enfant  croît  à  vue  d' œil  ,  cette  femme  embellit  à 
vue  d'oeil  ,  ce  malade  dépérit  à  vue  d'oeil  .  5-  On 
dit  Apurement,  avoir  vue  fur  quelqu'un,  pour  di- 
re ,  avoir  droit  d'  infpeciion  fur  quelqu'  un  ,  pour  1 
ohicrver,  pour  le  diriger,  pour  le  conduire.  Aver 
ì;peij:ne  Sopra  una  perfona .  Et,  avoir  la  vue  fur 
quelqu'  un  ,  pour  dire  ,  veiller  afluellemect  fur  la 
conduite.  Aver  gli  occhi  addoffo  a  uno.  §.  On  ap- 
pelle ,  lunette  de  longue  vue,  une  lunette  d' appro- 
che qui  fert  à  voir  diflinfttment  les  objets  éloignés  . 
Cannocchiale  .  §.  Vue  ,  fe  prend  suffi  ,  pour  V  infpe- 
a>on  des  chofes  qu'on  voit  ;  oc  dans  ce  fens  ,  en 
dit,  voyez  ces  étoffes,  la  vue  ne  vous  en  coûtera 
lien  .  Guardate  quefli  drappi  ,  la  vifla  non  ve  ne 
coflerà  nulla.  §.  On  dit.,  en  termes  de  Bai  que,  qu 
un»  lettre  eft  payable  à  vue,  pour  dire^que  le  p.i 
yeur  la  doit  payer  fur  le  champ,  lorfqu  on  la  lui 
préfente  .  Lettera  pagabile  a  vifla.  Et  ,  on  dit  ,  à 
tant  de  ioms  de  vue  ,  pour  dire  ,  à  tant  de  [ours  a- 
pres  que  l'on  aura  fair  voir  à  celui  qui  la  doit  pa^ 
yer.  A  tanti  giorni  di  vifla.  §■  On  dit,  juger  d 
une  chofe  à  la  première  vue,  pour  dire,  la  premiè- 
re fois  qu'on  la  voit,  à  la  piemière  infpeflion  . 
Giudicare  a  prima  vifla  ■  Et,  marcher  à  vue  de 
pays  ,  le  conduire  à  vue  de  pays  ,  pour  dire  ,  fans 
favoir  précifément  la  route  du  lieu  où  l'on  va.  Cam- 
minare a  cafo  ;  Senta  conofeere  il  paefe  ,  J'enxa  ef- 
fet pratico  delle  (l'ade  .  Et  figiirémcnt  ,  juger  à 
vue  de  pays,  pour  dire  ,  juger  des  chofes  en  gros  & 
/ans  entrer  dans  le  détail  s  juger  fur  les  premières 
•  conrtoifTanccs  ,  Se  avant  que  d'avoir  approfondi  . 
Giudicare  alla  grolfa  .  On  dit  suffi  ,  être  en  vue  , 
être  expo'é  à  la  vue,  pour  dire  ,  être  en  un  lieu  d' 
cft  l'on  peut  irte  vu.  Efere  in  vifla,  elfcre  efpoflo 
alla  vifla  ,  agli  Sguardi  di  tutti .  Et ,  dans  le  mê- 
me fens  à  peu  près,  mettre  une  chofe  en  vue,  fai- 
re une  chofe  à  la  vue  de  tout  le  monde.  Metter  , 
elporre  in  vifla  .  §.  On  dit  ,  d'  une  chofe  qu'  on 
marchande  fans  l'avoir  vue,  qu'on  en  donnera  tant 
la  vue  par  deffus  ,  pourdiie,  à  condition  qu'  on 
verra  auparavant  comment  elle  eft  .  iVe  pagherò  ,  ne 
darò  tanto  dopo  averlo  veduto.  §  Vue,  Agnine  auf- 
fi ,  la  manière  dont  on  regarde  un  obict .  Une  vue 
de  côté,  une  vue  de  haut  en  bas;  vue  de  bas  en 
haut  .  Vifla  ;  veduta  .  Et  dans  ce  fens ,  on  dit  ,  un 
plrn  à  vue  d'  oifeau  ,  pour  dite  ,  le  plan  d'  un  bâti- 
ment ,  ri'  un  jardin  ,  d'un  lieu  ,  vu  de  haut  en  bas. 
Piano  d'  un  edificio  veduto  d'alto  in  baffo.  §.  Vue, 
fijjnifie  auffi ,  tome  l'étendue  de  ce  qu'  on  peut  voir 
du  lieu  où  l'on  eli.  Veduta,-  vifla.  Cette  maifon  a 
une  belle  vue  ,  n'  a  point  de  vue  .  La  vue  de  ce  chà 
teau  eli  fort  diverlifiée,  cette  terraffe  n'a  qu'  une 
vue  bornée.  $.  Cn  appelle,  point  de  vue,  l' c'tcn- 
<•  e  .l'un  lieu  qui  borne  la  vue  ,  &  où  la  vue  peut 
fc  porter.  Vifla  ;  veduta.  Cette  maifon  a  des  beaux 
points  de  vue  .  i  On  appelle  tuffi  ,  point  de  vue,  1' 
endroit  piéc  s  d'où  il  faut  voir  les  objets  pour  les 
bien  voir.  Punto  di  vifla.  Et  on  dit  figurément  ,  d' 
un  homme  qui  afpire  à  quclque)  chofe  qu'  il  cfpèie 
d'obtenir,  de  pofféJer ,  que  e' eli  là  fon  point  de 
vqe  .  Quello  è  il  Juo  feopo  .  $.  Vue  fignifie  auflfi  ,  un 
tableau,  une  eflampe  qui  repréfenteun  lieu,  un  pa- 
Uis ,  une  ville,  &c,  regardés  de  loin.  Veduta:  prof. 


petto.  Vue  de  Rome  ,  vue  de  Paiis.  II  a  achefé  un 
iccacil  des  Vues  du  ChUteau  de  Vetfailles  ,  de  Fon- 
tainebleau .  5-  Il  frgnifie  auffi,  fenêtre,  ouverture 
d'  une  maifon  par  laquelle  on  voit  fur  les  lieux  voi- 
fins .  Fine/ira  ;  apertura  ;  vifla  ;  veduta  .  Pourquoi 
avez  vous  ouvert  une  vue  fur  mon  jirdin  ;  ordinai- 
rement on  n'a  point  droit  de  vue  fur  fon  voifin  . 
Réduire  les  vu--s  d'ur.e  maifon  aux  us  8c  coutumes 
de  Patis.  Vue  de  fervitude  ,  de  foufiVanca.  §.  Vue, 
fignifie  figurémenr,  le  deffein  qu'on  a  ,  le  but  ,  la 
fin  que  1'  on  fe  propofe  dans  une  affaire  .  Mira  ; 
dijegno  ;  idea  ;  progetto  .  C'elì  un  homme  qui  a  de 
grandes  vues.  Il  n'a  d'autre  vue  en  cela  que  celle 
de  faire  fon  devoir  .  Cet  homme-là  a  des  vues  ca- 
chées .  §.  On  dit,  avoir  une  chofe  en  vue,  pour 
dire,  fc  la  proposer  pour  objet.  Aver  in  mira  una 
cola  ;  proporli  una  cofa  p.r  ifeopo .  per  oggetto.  O? 
<it  auffi  ,  il  borne  fes  vues  à  telle  chofe  ,  pour  di- 
re ,  il  n'a  pour  objet  que  relie  chofe.  Egli  non  ha 
altre  in  mira  ,  non  ha  altro  {copo  che  la  tal  coSa  . 
5.  On  dit ,  avoit  des  vues  pour  quelqu'  un  ,  pour  di- 
te ,  avoir  deffein  de  lui  procurer  quelque  avantage  . 
Aver  intenzione  di  promuovere  gì'  interejfi  di  qual- 
cheduno.  Et,  avoir  des  vues  fur  quelqu'  un  ,  pour 
dire,  avoir  deffein  de  l'employer  à  quelque  chofe. 
Aver  in  vifla  una  pefona  ;  formar  dijegni  fovra 
qttalcheduno  .  On  dit  auffi  ,  avoir  des  vues  lur  quel- 
que chofe  ,  pour  dire  ,  former  le  deffein  ,  fe  ptopo- 
fer  de  I*  obtenir  .  Aver  la  mira  fovra  alcuna  cofa  , 
aver  difegno  d'  ottenerla.  §.  Vue  ,  fe  dit  auffi  gé- 
néralement de  P  aflion  pat  laquelle  f  efprit  con- 
noît .  Penetra-cjone  ;  perspicacia  à'  ingegno  ;  occhi 
della  mente.  €' efl  un  homme  d'  une  grande  péné- 
tration ,  rien  n'échappe  à  fa  vue.  Il  porte  fa  vue 
bien  loin  dans  l'avenir.  Grandes  vues,  vues  bor- 
nées .  §.  On  dit  à  peu  prds  ,  dans  le  même  fens  , 
oue  rien  n'  eft  caché  à  la  vue  de  Dieu  .  Nulla  è 
nafeofo  agli  occhi  di  Dio. 

UVEE  ,  f.  f.  On  appelle  aioli ,  une  des  tuniques 
de  l'  œil  .  Uvea  . 

VULGAIRE  ,  adi.  de  r.  g.  Qui  ed  commun  ,  qui 
eli  reçu  communément.  Volgare;  vvlgare  ;  coturna- 
te ;  comune-  §.  On  appelle  auffi,  vulgaire,  ce  qui 
n'  a  lieu  ,  ce  qui  n'eft  reçu  que  parmi  le  peuple  . 
Volgare  ;  comunale  ;  dojgiinalt  ;  ordinario  .  §.  On 
appelle,  Langues  vulgaires ,  par  oppofition  à  Lan- 
gues favantes  ,  les  différentes  Langues  que  les  peu- 
ples parlent  aujourd'  hui  .  Lingue  volgare  .  §.  Vul- 
gaire ,  fignifie  auffi  quelquefois  ,  trivial  .  Ainfi  on 
appelle,  penfées  vulgaires,  fentimens  vulgaires ,  des 
penfées  triviales  ,  des  fentimens  tels  que  le  commun 
du  peuple  a  accoutumé  d'en  avoir.  Idee  volgari  ; 
fentimenti  volgari,  triviali.  $.On  appelle  par  mé- 
pris, homme  vulgaire  ,  ame  vulgaire  ,  efprit  vul- 
gaire ,  un  homme  qui  ne  fe  ditlingue  en  rien  du 
commun  .  Volgare  ;  dominale  ,  vile  .  §.  Vulgaite  , 
eli  auffi  fubtUntif,  &  fisnific,  le  peuple  ,  ou  ceux 
de  quelque  état  çu'  ils  foient  ,  qui  n'  ont  pas  plus 
de  lumières  que  le  peuple  .  //  volgo  :  il  popalo  ;  il 
popolaccio;  la  picee.  Il  fuit  en  cela  l'opinion  du 
vulgaire.  Combattre  les  erreurs  du  vulgaire  . 

VULGAIREMENT  ,  adv.  Communément  .  Volgar- 
mente ;  comunemente  ;  ordinariamente  . 

VULGATE  ,  f.  f.  Verfion  latine  de  1'  Écriture 
Sainte  ,  qui  efl  en  ufage  dans  I'  Églife  Catholique  . 
Vulgata  ;  traduzione  latina  della  facra  Scrittura  . 

VULNÉRABLE  ,  àdj.  He  t.  g.  Qui  peut  être  b'ef- 
fé  .  Invulnerabile  efl  plus  en  ufage  que  vulnéable  . 
Che  pud  e/fer  ferito  . 

VULNÉRAIRE  ,  adi.  de  t.  g.  Il  fc  dit  des  médi- 
camens  qui  font  propres  a  guérir  Ics  plaies  .  Vulne- 
rario ;  buono  per  le  ferite  ■  f.  On  appelle  ,  eau  vul- 
néraire ,  celle  qu'on  tire  des  herbes  vulné'aires  . 
Acqua  vulneraria.  §.  U  eft  aufifi  fubftantif  ;  il  fe 
fert  de  vulnéraires.  Egli  ft  ferve  di  rimedi  vulne- 
rar/.  §.  Vulnéraire,  fe  dit  en  particulier,  d'  une 
plante  qui  efl  recommandée  pour  les  plaies  &  les 
bleffures  récentes.  Vulneraria. 

VULVE,  f.  f.  T.  d'Anatomie.  L'orifice  du  va- 
gin .   Valva  ;  orificio  della  vagina  . 

WIGH  ,  f.  m  Nom  de  parti  célèbre  en  Angleter- 
re .  Les  Wighs  étoient  originairement  ce  qu'on  ap- 
pelle aujaurd'  hui  le  parti  de  1'  oppofition  .  Les 
Wighs  (ont  oppofés  aux  Toris  .  Wigh  . 

UZIFUR  ,  f.  m.  T.  de  Chimie  .  C' eli  U  même 
chofe  que  le  cinabre  .  Cinabro. 


luxe  .  En  certains  mois  ,  tch  que  di*  &  Cx ,  il  ne 
fe  prononce  point  devant  une  cotfonne  ;  il  a  le  l'on 
du  Z  devant  une  voyçlle  ;  &  quan  I  il  efl  final  ,  ou 
qu'  il  efl  fuivi  d*  un  re>'.  s ,  il  fe  prononce  fo.'tcmetrt 
comme  S  .  §.  X.  Lettre  numérale  qui  vaut  dix  . 

XANTHïUM,  f.  ni.  Plante  qui  .croît  dans  les  é- 
tangs  &  les  marais  deiïéche's.  Elle  eft  apéritive  & 
propre  à  faire  fortir  le  fable  &  les  graviers  .  Lap- 
pola minore  . 

XÉNÉLASIE  ,  ff.  înterdiftion  faite  aux  étrangers 
du  féjour  d'une  Ville.  C' étoit  une  de  Loix  de  Ly- 
curgue  .  La  Xéuél.ifie  étoit  particulière  aux  Lacédé- 
moniens  .  Divisto,  »  proibizione  fatta  agli  flranieri 
di  foggiornaie  in  una  Città, 

XÉROPHAGIt:,  f.  f.  Nom  qu'on,  dontioit  dans  la 
primitive  Églile  à  1'  abltincnce  des  premiers  Chré- 
tiens, qui,  pendant  le.  C;;iême,  ne  mangeoient  que 
du  pain  &  des  fruits  lc«.  Afliner.K,i  quadragefir.ia. 
le  de'  primi  Crifliani  . 

XÉKOI'HTALMIE  ,  f.  f.  Ophtalmie  sèche  ,  q«îi 
confifte  dans  une  cuiffon  ,  une  démanseaifon  &  rou- 
geur dans  les  yeux  ,  fans  eeflure  ni  écoulement  de 
larmes.  Zeroftalmla  . 

XIPHIAS,  f.m.  Coaflcllation  de  V Hc'mifphèrc  au. 
(irai  ,  qui  o'eft  point  vilible  dans  nos  clîm.iis  .  Co- 
flellaxSione  aufìrale  ,  che  non  i  viflêile  nel  n.fl.o  e- 
mis  fero.  t 

XIPHIAS  ,  f .  m.  T.  de  Vbyflque  .  Météore  ianée, 
en  forme>  d'  éfée  .  Sorta  di  meteora  ignea  che  ha  i  , 
figura  d   una  fpada  , 

XIPHOÏDE  ,  adj.  T.  d'  Anatomie,  qui  ne  (e  dit 
qu]en  cette  phrafe  :  Cartilage  xiphoide.  C  eft  amS 
qu'on  nomme  le  cattilage  qui  eft  au  bas  du  fler- 
num  ,  &  qu'  on  appelle  vulgairement ,  la  fourchette  . 
Cartilagine  mucronata  . 

XYLGN  ,  f.  m.  Piante  qui  porte  le  coton  .  La 
pianta  che  produce  la  bambagia  . 

XYLOSTEUJVI  ,  f.  m.  ArbrilTeau  qui  croît  fur  ks 
Pyrénées  &  autres  montagnes  couvertes  des  bois  . 
Ses  baies  font  émétiques.  Sona  d'  arbufcello  ,  che 
trova/i  ne  Pirenei ,  ed  in  altre  montagne  Jelvofe , 


X,  Subflantif  mafcolin.  Lettre  contenne  ,  qui  eft 
la  vingt- unième  lettre  de  I'  Alphabet  Francois  . 
Suivant  l'ancienne  appellation,  on  la  nommoit  , 
ics,  &  fuivant  la  nouvelle  on  l'appelle,  xe  ,  com- 
me dans  la   dernière   fyllabe  des   mots ,    axe,    fixe, 


Y,  SuWUntif  marculin.  On  l'appelle  I  Grec.  C* 
eft  la  vingt-deuxième  lettre  de  l'  AlpfMbet  Frao- 
çms  ,  tantôt  carafière  fimule,  tantôt  caraflere  dou- 
ble. Caractère  fimple  ,  il  n' a  pas  d'autre  valeur 
que  celle  de  V  I  voyelle  :  &  il  n'  eli  plus  admis  dans 


thographe  ,  quant  aux 
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que  dans  le  très  petit  nombre  de  ceux  qui  vont  être 
rapportés  ci-deffous  ;  mais  on  continue  à  1*  emplo- 
yer ,  pour  marquer  l'origine  de  plufieurs  mots  déri- 
vés du  Grec  .  Hymen  ,  Hymne  ,  Étymo.'ogie  ,  Phyfî- 
«]ue  ,  Hypocrifie  ,  &c.  On  Ics  conferve  auffi  ,  dans 
les  noms  propres  ,  &  dans  quelques  mots  empruntés 
des  Langues  éttangères  ;  Yorck ,  Yach  ,  Ynca  ,  &c. 
Caraflère  double  ,  ce  font  deux  I  accouplés  ,  dont 
le  premier  finit  une  fyllabe,  &  le  fécond  en  com- 
mence une  autre  ,  comme  dans  Citoyen  ,  employer  , 
royal  ,  appuyer ,  pays  ,  &c.  qui  fe  prononcent ,  com- 
me s'il  y  avoit,  Citoi-ien  ,  emploi-ier,  roi-ial ,  ap- 
pai-ier ,  paiis.  C  eft  mal-à-propos  que  quelques 
Auteurs  ou  Imprimeurs  écrivent  Citoien  ,  moien  , 
&C  avec  un  i  tréma  .  §.  Y ,  adv.  relatif.  Il  figni- 
fie ,  en  cet  endroit-là  .  Voulez-vous  y  aller  ?  Volete 
andarvi,  o  andarci?  Rendez  vous  y.  Andateci.  Y 
eft-il  :  V  è  egli  î  N'  allez  pas  là  ,  il  y  fait  c  haud  . 
Pion  andate  là  ,  vi  ci  fa  caldo  .  Y  ,  dans  cette  ac- 
ception ,  n'eft  quelquefois  qu'une  efpèce  de  parti- 
cule explétive,  comme  dans  ces  phrafes  :  U  y  a  des 
gens  .  V  ha  delle  perSone  .  Vi  fon  certuni .  Y  a-t-il 
quelque  chofe  pour  votre  fervice  ?  Evvi  qualche  co- 
fa per  voflro  fervigio  ?  §.  Il  fignifie  auiïi ,  à  cela,  à 
cet  homme-là.  A  ciò  ;  a  qui II'  uomo .  J'  y  répon- 
drai dans  la  fuite  .  Quant  à  la  raifon  que  vous  m* 
alléguez  ,  je  m'  y  rends.  C'eft  un  honnête-homme  ; 
fiez-vous-y  . 

YACHT  ,  f.  ai.  Sorte  de  bâtiment  qui  va  à  voiles 
&  à  rames  .  Les  yachts  font  fott  en  ufag»  en  Angle- 
terre &  en  Hollande  .  On  prononce  ,  Iaq»e  .  lacheno  , 

VEBLE,  T.  de  Sot  an.  V.  Hiéble  . 

YEUSE  ,  f.  f.  Sorte  de  chêne  .   V.  Chêne  vert  . 

YEUX  ,  Le  pluriel  d'œil  .  V.  Œil. 

t  YPÉCACUANHA,   V.  Ipécacuanha. 

YPRÉAU,  f.  m.  Etpèce  d'orme  à  larges  feuilles, 
qui  eft  venu  prenvérement  des  environs  de  la  Ville 
d'  Ypre  .  Sorta  d'  olmo  che  ha  le  foglie  larghe  . 

YPSILOÏDE,  T.  d'  Anatom.  C  eft  une  des  futures 
vraies  du  cràae  .  Sutura  landoidea  . 

YSARD  ,  fin.  T.  d'  Hifl.  tiat.  Nom  que  quelques- 
uns  donnent  à  1'  animal  plus  connu  fous  le  nom  de 
,  Chamois  .  V. 

Z,  feu* 
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ZSubffantif  mafculin.  Lettre  confonde ,  la  vingt- 
,  troifième  &  dernière  de  l'Alphabet  François  . 
L'  appellation  ancienne  la  nommoit  Zèdc  ;  &  fui- 
vant  la  nouvelle,  on  la  nomme  Ze ,  comme  dans 
la  dernière  fyllabe  des  mots  onze  ,  douze  .  Zeta  . 
§.  On  dit,  d'un  homme  tortu  &  contrefait,  qu'  il 
e(l  fait  comme  un  Z  ;  &  d'ans  cette  phrafe,  on  con- 
ferve la  prononciation  ancienne  .  Egli  è  flotto  come 
otta  f  majvfcoìa . 

+  ZACON  ,  f.  m.  Efpèce  de  prunier  de  jérieo  ;  on 
tire  de  fes  fruits  une  huile  bonne  contre  les  hu- 
meurs froides  .  forts  di  prugno  . 

ZAGA1E  ,  f.  f.  Sotte  de  jivelot  dont  les  Mores 
fe  fervent  en  combattant  à  cheval  .  Zagaglia. 

t  ZAGU  ,  f.  m.  Grand  arbre  femblable  au  pal- 
mier .  Altero  fintile  alla  palma  . 

ZA1M  ,  f.  m.  Soldat  Turc  ,  dont  le  bénéfice  mili- 
taire eli  un  peu  au  deflbus  de  celui  du  Timarict  . 
Zaimo  ,  fotta  di  follato  Turco . 

t  ZAIMET  ,  f.  m.  Fonds  dettine  à  la  lubfiflance 
du  Zaïm  .  Fonia  deftinato  per  la  fujfiflenx.a  del  Zai- 

ZAlN  ,  adi.  m.  Il  fe  dit  d'  un  cheval  gei  efl  tout 
noir  ,  ou  tout  bai ,  fans  aucune  marque  de  blase  . 
Cavallo  ^a»»3 . 

ZANI  ,  f.  m.  Perfonnage  bouffon  dans  les  Corné- 
dîes^  en   Italie  .  Zanni  ,-  buffone  ;  pagliaccio  . 

ZEBRF. ,  f.m.  Animal  quadrupède  du  Cap  de  Bon- 
ne Efpérance.  Il  eli  4e  la  grandeur  d'  un  patit  che- 
val, &  à  peu  prc9  de  la  forme  d'un  mulet  .  Le 
fond  de  fa  peau  el)  blanc  ,  traverfé  par  tout  de  ban 
des  noires ,  prefque  fymétriques.  Zebro  . 

ZEDOAIRE  ,  f.  f.  Plante  qui  eft  une  efpèce  de 
gingembre  .  Zedoaria  ;  xettovario, 

ZÉLATEUR,  TRICE,  f.    Celui  ou  celle  qui  agit 
avec  zèle  pour  la  Patrie  ,    pour  la  Religion  .    Il  ne 
fe  dit  point  abfolument  &  fans  régime  .    Zelatore 
au  fém.  Zélatrice . 

ZÈLE  ,  f.  m.  Affeflion  ardente  pour  quelque  cho- 
fe .  II  fe  dit  principalement  à  1'  égard  des  chofes 
feintes  &  factées.  Zelo.  $.  On  dit,  en  termes  de 
l'Écriture,  le  zèle  de  la  maifon  de  Dieu  le  dévore, 
pour  matqutr  un  zèle  extrême  pour  Je  fervice  de 
Dieu  .  Egli  è  accefo  ,  infiammato  di  z.elo  per  lo  Ser- 
vigio di  Dio.  §.  On  appelle  zèle  indiferet,  zèle  in- 
conlidéré  ,  un  zèle  qui  n'  cB  pas  réglé  par  la  pru- 
dence .  Zelo  indiscreto  ;  %elo  imprudente ,  Et  faux 
*èle ,  zèle  aveugle ,  un  zèle  mal  conduit ,  mal  en- 
tendu ,  ou  qui  n'  a  pas  pour  objet  la  véritable  Re- 
ligion .  Fai/o  zelo  ;  zelo  cieco .  §.  Zèle  ,  fe  dit  auf- 
li  ,  de  ce  qui  regarde  certaines  obligations  principa- 
les de  la  vie  civile .  Zelo  ;  attore  ;  affetto  ;  Pimelo 
dell  altrui  ,  o  del  proprio  tene  ,  onore  ,  e  limile  . 
Zèle  de  la  Patrie;  zèle  pour  le  bien  public  .  Avoir 
beaucoup  de  zèle  pour  fon  Prince  ,  pour  le  fervice 
de  fon  Prince. 

ZÉLÉ ,  ÉE  ,  adi.  Qui  a  du  zèle  .  Zelante  ;  de 
ha  7.CI0,  $.  Il  fe  prend  quelquefois  fuMlantivement . 
C  eli  un  zélé  ;  c  eft  une  zélée .  È  un  zelante  ;  è 
ima  telante,. 

ZÉNITH,  f.  m.  On  appelle  ainfi  le  point  verti- 
cal, eu  le  point  du  Ciel  qui  eft  élevé  perpendicu- 
lairement fur  chaque  point  du  globe  terrettre  .  Il  cil 
oppofe  a  Nadir ,  Zenit  . 


ZÉPHIR,  f.  ni.  On  appelle  ainfi  ,  toute  faite  de 
vents  doux  &  agréables  .  Zefiro  ;  z_tfiro  .  §.  En 
Pccfie  ,  &  en  parlant  de  ce  vent  ,  comme  d'  une  Di- 
vinité de  la  Fable  ,  on  écrit  &  or.  prononce  Zéplu- 
re  ;  &  alors  on  le  met  fans  article.   Zeffiro . 

ZÉR.O  ,  f.  m.  On  appelle  ainfi  ,  en  Arithmétique  , 
un  o  ,  qui  de  lui-même  ne  f,\,t  aucun  nombre  ,  niais 
qui  ,  étant  mis  aptes  ies  autres  nombres  ,  (ert  à  les 
multiplier  par  dix  .  Zero  .  1  &  2é:o  for.t  dix.  1  & 
zé;o  font  vingt.  Trois  zéro  aptes  un  quatre,  font 
quatre  mille.  Uno  e  %ero  fanno  dieci,  x  e  zero  fan- 
no verni  .  Tre  zero  dopo  un  quattro  ,  fanno  quat- 
tromila .  §.  On  dit,  d'un  homme  qui  n'  eft  d'au- 
cune conîkératioa  ,  que  c'  eft  un  zéro  ,  un  vrai  zé- 
ro. Uomo  inutile,  che  è  uno  zero. 

ZEST,  f.  m.  Il  n' eft  d'  ufage  que  dans  rttte  phra- 
fe proverbiale  &  familière  :  Entre  Je  zift  &  le  zeft  , 
qui  fe  dit  ,  d'  une  chofe  qui  n'eft  ni  benne  ni  mau- 
vsife  .  Cos)  ;  cos?  ;  ne'  buono  ne  cattivo  .  $.  Zcft  ,  eit 
auffi,  une  efpèce  a'  interjection  ,  dont  On  fe  fert  dans 
le  langage  familier,  quand  on  veut  rejeter  ce  qu' 
un  homme  dir  ,  qu'on  s'en  veut  moquer  .  Il  fe 
vante  de  faire  telle  chofe  ,  zeft  !  Già  ;  oil-3 .  J.Zeft, 
T.  Se  Perruquier.  Efpèce  de  bourfe  de  enir  ou  de 
peau  douce  qui  s'  enfie  &  fe  reflerre  par  le  moyen 
d'  une  baleine  ;  elle  porte  la  pouciic  fur  les  cheveux 
ou  fur  une  perruque,  dans  l'endroit  qui  en  a  be- 
foin  ,  par  un  petit  tuyau  d'  ivoire,  ouvert  à  l'ex 
trémiré  ,  pour  la  laiffer  échapper  .  Soffietto  . 

ZESTE,  f.  m.  Ce  qui  eft  au-dedans  de  la  noix  , 
8c  qui  la  fépare  en  quatre  .  Frullo  .  $.  Zeftc  ,  fe 
dit  auffi  ,  d'  une  partie  mince^qu'on  coupe  le  deffus 
de  1'  écorce  d'  une  orange  ,  d'  un  citron  ,  d'  un  cé- 
drat ,  &c.  Pezz-'to  ai  ftorza  di  melangolo  .  5.  On 
dit  familièrement  ,  pour  marquer  le  peu  de  cas  qu' 
on  fait  d'une  chofe  ,  ou  fon  peu  de  valeur,  celane 
vaut  pas  un  zeflc  .   Non  vate  un  acca  . 

ZÉTÉTIQUE  ,  adj.  de  t.  g.  Terme  didaflique  .  Il 
ne  fe  dit  guère  ,  que  de  la  méthode  dont  on  fe  fert 
pour  réfoudre  un  problème,  en  recherchant  la  rai- 
fon  &  la  nature  d'une  chofe  .  Zetetico. 

ZEUGME  ,  f.  m.  T.  de  Grammaire  .  C'  eft  une 
efpèce  d'ellipfe  ,  par  laquelle  un  mot  déjà  exprimé 
dans  une  pr«pc/fition  ,  eft  foutenu  dans  une  autre  , 
qui  lui  eft  analogue  &  même  attachée .  Zeugma  . 

ZIBELINE  ,  r.  f.  Sorte  de  martre  .  Zibellino.  §. 
On  dit  auffi  adjeftivement ,  martre  zibeline  .  Mar- 
tora z_itellina . 

ZIGOMA  ,  ou  SYGOMATIQUE  ,  f.  m.  T.  d'  A- 
natemie  .  C  eft  1'  os  de  la  tête,  communément  ap- 
pelli os  jug.il ,  ou  plutôt,  ce  n'  cfi  point  un  feul 
os  ;  mais  l' affemblage  &  I'  union  de  deux  apopliy- 
fes ,  ou  éminences  d'  os ,  1*  une  de  1'  os  temporal  , 
1'  autre  de  1'  os  de  la  pommette  .  Zigomatico  ,  0  su- 
gale  . 

ZIGZAG,  f.  m.  Sorte  de  machine  ,  qui  efl  com- 
pofée  de  plufieurs  pièces  de  bois  ou  de  fer,  atta- 
chées de  manière  qu'elles  fe  plient  les  unes  fur  les 
autres  ,&  que  1' on  allonge  ,  ou  que  l'on  rétrécit 
comme  on  veut,  fona  di  macchina  che  s' allunga 
e  s'  accorcia  a  piacimento  di  chi  la  muove.  5.  Oa 
appelle  ,  Broderie  en  zigzag  ,  une  broderie  qui  re- 
préfente  la  figure  d'un  zigzag  à  demi  allongé.  Ri- 
corno  a  ghirigori .  On  dit  ,  qu'  une  tranchée  eft  faite 
en  zigzag,  pour  dire,  qu'elle  efl  compofé  dé  plu- 
fieurs parties,  qui  vont  1'  une  à  droite  ,  l'autre  à 
gauche  ,  en  avançant  toujours  vers  la  Ville  que  1" 
on  afïiège  .  Et  l'on  dit,  d'un  chemin  qui  va  en 
ferpentaat ,  qu'  il  va  «n  zigzag  .  Zigzag  ;  Serpeg- 
giamento .  §.  On  dit,  qu'un  ivrogne  fait  des  zig- 
zags, quand  en  marchant,  il  va  tantôt  d'un  côté, 
tantôt  d'  un  autre  .  Ando*  a  onde  ;  traballare . 

ZINC,  f.  m.  Demi  métal  qui  a  la  propriété  de 
rendre  le  cuivre  jaune  .  On  1'  appelle  autrement  , 
Antimoine  femelle.  Zelamina.  §■  On  appelle,  fleur 
de  zinc  ,  du  zinc  fublimé  par  le  feu  .  Fiori  di  ze- 
lamina . 

Z1NZOLIN  ,  f.  m.  Sorte  de  couleur  qui  eft  un  vio- 
let rouge àtre  .  C  eft  du  zinzolin  .  Il  s'emploie  ad- 
ieâivcment  dans  cette  phrafe  ;  Du  ufetas  zinzclia  » 


Color  tra  roffo  e  pavcnazxo  • 
ZI  ST.   V.  Zeft  . 

ZIZAMÏ  ,  f.  f.  Ivroie  ,  mauvai/e  graine  qui  vient 
parmi  le  bon  grain.  Zizx"nia  ;  loglio  .  Il  n'  eli 
plus  en  ufage  au  pmpre.  Il  fe  dit  au  figu'é,  pour 
lignifier  divifion  .  Zizzania  ;  difioidia  ;  difftnz'O- 
ne  ;  Scandalo . 
ZOCLE  .  V.  Socie  . 

ZODIACAL,  ALE,  ad').  Qui  appartient  au  Zodia- 
que .  Zodiacale . 

ZODIAQUE  ,  f.  m.  L'  un  des  grands  cercles  de  la 
Sphère  ,  où  les  planètes  fe  meuvent  ,  &  qui  eft  di- 
vifé  en  douze  fignes  .  Zodiaco. 

ZOILE  ,  f.  m.  Nom  propte  d'  un  ancien  Critique 
d'Homère  ,  &  qu'  on  emploie  ici  ,  parce  qu'  on  le 
donne  aux  envieux  &  aux  mauvais  critiques.  Zoi- 
lo ;  invidioso  ;  critico  accanito  ,  0  maledico  . 

<ì>  ZON  .  Sorte  d'  intetjeftion  dont  on  fe  fert  pour 
marquer  la  vigueur  avec  laquelle  on  frappe  une  per- 
fonne  .  Il  lui  donna  un  coup  de  bâton  fur  les  épau- 
les ,  zon  ,  &  s'enfuit .  fona  d-  inter'fez'00^  Per  cfm 
ptimere  il  Suono  e  la  Sr'Z"  <l'  "n  colpo  . 

ZONE  ,  f.  f.  (  La  première  fyllabe  :'eft  longue  .  ) 
Chacune  des  cinq  parties  du  globe  qui  font  entre  les 
deux  Pôles,  dont  celle  dit  milieu  eli  la  Zòjje  torri- 
de ,  les  deux  qui  la  fuivent  de  chaque  cô  é,  les  Zo- 
nes tempétées ,  &  les  deux  autres,  les  Zones  glacia- 
les. Zona.  §.  On  dit  proverbialement  &  figuré- 
ment  ,  pafler  la  Zone  torride,  pour  dire  ,  traverfer 
un  endtoit  où  le  Soleil  eft  fort  biùlant,  &  où  il  n* 
y  a  aucune  ombre  .  Paffar  ta  Zona  torrida,  0  fia 
paffar  per  un  luogo  dove  il  fole  é  ccente  e  dove  non 
v  è  ombra.  %■  Zone  ,  f.  f.  T.  de  Jardinage  .  I!  fe 
dit,  d'une  ligne  épaiflfe  dentelée  ,  platée  horifonta- 
lement  fur  l'extrémité  des  feuilles  des  arbres  .  Li- 
fla  ;  vtrgatura  . 

ZOOGRAPHIE,  f.  f.  Description  des  animaux  . 
Zoografia  ;  deScri-iione  degli  animali.- 

ZOOLATRIE  ,  f.  f.  Adoration  des  animaux  .  Zw. 
lati  la  ,  culto  degli  animali  . 

ZOOLITE  ,  f.  m.  Partie  des  animaux  qui  s'  eft 
changée  en  pierre.  Zoolito. 

ZOOLOGIE,  f.  f.  C  eft  la  partie  de  1'  hifloire  na- 
turelle qui  a  pour  objet  les  animaux  .  Z'oologi.i . 

ZOOPHORE  ,  f.  m.  Terme  d'  Arcnitcaurc  .  V. 
Frife  . 

ZOOPHORIQUE  ,  adi.  T.  d''  Archi  t.  Colonne  zoo. 
phorique  ;  Efpèce  de  colonne  ftafuaire  ,  qui  porte  la 
figure  de  quelque  animal  ,  comme  les  deux  colonnes 
du  Port  de  Venife  .  ZooSorico  . 

ZOOPHYTE  ,  f.  m.  Corps  narurel  ,  qui  tient  quel- 
que chofe  de  l'animal  &  de  la  plante  .  Zoofito  ; 
piantanimale  . 

ZOOTOMIE,  f.  f.  Anatomie  des  animaux,  qu'on 
nomme  auffi  ,  Anatomie  comparée.  Zootomia. 

ZOPISïA  ,  f.  f.  Goudron  que  l'on  racle  des  vieo< 
navires.  On  lui  attribue  une  vertu  aftringente  & 
propre  à  cicatrifer  les  ulcères  .  On  1'  appelle  auffi  , 
poix  navale  .  Zopiffa  ,  pece  raSehi.ita  dalle  navi ,  la 
quale  mefcolata  con  cera  e  purgata  con  Sai  di  mare  , 
ha  poi  virtù  maggiore  per  ramnaargincre  le  piaghe  . 
t  ZOPLEME  ,  f.  m.  Plante  qui  croît  au  pied  du 
mont  Olympe  .  fona  di  pianta . 

t  ZOROCHE  ,  f.  m.  Minéral  d'argent  affez  fem- 
blable au  talc  .  Miniera  d' argento  molto  rajomi- 
gliantt  al  talco  . 

t  ZOUCET  ,  f.  m.  Cifeau  ,  forte  de  pîoageon  » 
fotta  di  fmergo  . 

ZYMOS1MÈTRE,  f.  m.  Mot  formé  du  Grec  ,  qui 
lignifie,  mefure  de  la  fermentation  ,  &  que  quelques 
Naturalises  ont  employé  en  ce  fens  .  Inftrument  de 
Phyfique  expéiimenrale,  qui  n'eft  autre  chofe  que 
le  Thermomètre  ,  pnifqu'  il  mefure  réellement ,  non 
la  fermentation  ,  qui  pourroit  avoir  bien  d'  autres 
caufes  &  d'autres  effets  que  la  chaleur»  mais  uni> 
quement  &  direflement  la  chaleur  qui  en  réfulte  . 
Il  eft  de  peu  d'  ufage.  Z  imo  limette  ,  Sorto  di  termo- 
metro . 

ZYMOTECHNIE  ,  l.  f.  Partie  de  la  Chimie  ftM 
t'occupe  de  la  feroientaticn .  Zìwcmnìa. 
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NOMS      PROPRES 

D'    HOMMES        ET        DE        FEMMES, 

ALPHABÉTIQUEMENT    DISPOSES. 
AB  E  BAS  CON 


A  BEI ,  f.  m.  Abtle  . 
ABONDE,  m.  Abbonito. 
ABRAHAM,  m.  Abramo  .. 
ACHILLE,  m.  Achille  . 
ACHILLÈE,    m.    Achilleo. 
ADAM,  m.  Notre  premier  pire  .  Adorât» 
ADELAÏDE  %  f.  Adelaide. 
ADELGONDE,  f.  Adelgonda  » 
ADONIS,  m.  Adonide. 
ADR  ASTE,  m.  Adrafto. 
ADRIEN  ,  m.  Adriano. 
AGAPITE,  m.  Aiapit*  , 
.AGATHE,  l.  Agata. 
AGNES,  f   Agnefe. 
AGRICOLE,  m.  Agricola. 
AjAX,  m.  A  face. 
ALBAN,  m.  Albano. 
ALBE  ,  f.  Alba  . 
ALBERT  ,.  m.  Alberto  .. 
ALBIN  ,  m.   Albino. 

ALEXANDRE,  m.  &  f.  Aleffandr}  ;  AUj&na'ra  . 
ALEXA\DRIN,  m.  Alejandrino. 
ALEXIS,   m.  AJeJTlo. 
ALISON  ,  V.  Louilon  . 
ALPHONSE,  m.  AlfonCo  . 
AMBROISE  ,  m.  Ambrogio. 
AMBROLSIEN  ,  adi.  Se  dit  du  Mi  qui  a  ili  rais  en 

ufaçe  dans  l'Ëglife   dt  Milan    par  St.   Ambrai!»  . 

Ambrosiano. . 
AMÉDtE  ,  m.   Amico, 
AMILCAR  ,  m.  Amilcare  . 
ANACLET,  m.  Anacleto  . 
ANASTASE  ,  m.  Anaftaflo  . 
ANASTASIE,  f.  Anafl.nte  ;  Anajragig*. 
ANDRÉ  ,  m.   Andrea. 
ANDRÉE,  f.  Aodreuola. 
ANDROINE  ,  f,  Andriaixi  . 
ANDttONIC,  m.  Andronico. 
ANGE  ,  m.  &  I.  Angelo;  Angela-, 
ANGÉLIQUE  ,  f.  Angelica  . 
ANICET,  m.  Aniceto. 
ANNE,  (.  Ann». 
ANNIBAL,  m.  Annibale. 
ANSELME  ,  m.  Anfelmo  . 
ANTELME,  m.  Ar.ulmo. 
ANTOINE  ,  m.  &  f.  Antonio  ;  Antonia;. 
ANTOINETTE,  f.  Antonietta. . 
ANTONIN,  m.  Antonino. 
APOLINAIRE,  m.  Apollinare. 
APOLONE  ,  m.  &  f.  Apolonio,  Apolenia . 
A  POLON I E  , .  f.  Apoloni.i . 
4RCHANCE,  m.  &  f.  A*:nn&lo  ;  Aitangeia  ,■ 
ARMAND,  itk  Armando, 
ARMANT,  m.  Armano  . 
ARNOLD  ,  m.  Arnoldo. 
ASDRUBAL,  m.  Afdrubale . 
ASTOLPHE,  rn.  A/iolfo  .. 
ATHANASE,  m.   Atanasio;  Atanagio  ,- 
AUGUSTE  ,  m.  &  f.  Atieztfto  ;  Augu/ià . 
AUGUSTIN  ,  INE  ,  m.  &  f.  Agostino  ;  Agofiina  .  5. 

Il  en  aufïî  adj.  Qui  eft  de  l*  ordre  de  St.  AuguRin  . 

A^t /tintant  ;  Agofliniana  , 
AViT,  m,.  Avito  . 

AURELE,  ni.  &  f.  Aurelio;  AartUa  . 
AURELI  EN,  m.  Aureliina, 
AURORE,  m.  Aurora. 


J»ABET,f.  -» 

BA  RICHE  ,  f.  >•     V.  Barbe. 

£ABICHON  ,   f.   J 

K<\LBIN,  INE,  m.  &  f.  Balbino;  Balbina . 

BALTHASAR,  m.   Batti/Tare. 

BAPTISTE  ,  m.  Se  f.  Batti/la  .  Oa  le  ioint  ordinai- 
rement à  celui  de  Jean  ou  de  Jeanne  .  V. 

BARBE,    f.   Barbara. 

BARNABE  ,  m.  Barnaba  . 

BARNABITE  ,  m.  Religieux  de  1'  Ordre  de  St.  Bar- 
nabi! ,  Barnabita , 


BARTHELEMI  ,  iti.  Bartclonitnt» . 

BASILE  ,  m.  Ba/ilio  . 

BASILIDE  ,  m.  Baftlide . 

BASTIE!\J  ,  IENNE  ,  V.  Sébaflierv. 

BATH1LDE,  f.  Bâti  lie  . 

BÉATRICE,  f.  Beatrice. 

BÉNÉDICTIN,  INE,  f.  te  ad};  de  t.  g.  Religieux, 
Ke ligieufe  de  f  Ordre  de  Si,  Benoît .  Benedilli- 
no  ;  Benedettina . 

BENJAMIN,  m.   Beniamino. 

BENIGNE,  m.  Benigno. 

BENOÎT  ,  OITE  ,  m.  &  f.   Benedetto  ;  Benedetta . 

BÉRÉNICE  ,  f.  Berenice. 

BERNARD,  m.   Bernardo.      - 

BERNARDIN  ,  m.   Bernardino. 

BERNARDIN  ,  INE,  I.  8c  adj.  de  t.  g.  Religieux, 
Religieufe  de  1'  Ordre  de  St.  Bernard  .  Bernardi- 
no .  Bernardone  ;  Bernadina  o  Ciflertisnfs  . 

BERNARDINE  ,  f.  Bernardina. 

BERIHE,  f.  Berta. 

BIBIANE,   f.  Bibiana. 

BLAISE,  m.  Biagio  e  BiafiO. 

BLANCHE  ,  f.  Bianca  . 

BLANCS- MANTEAUX,  adi.  Nom  qu*  en  donne  à 
Paris  aux  Religieux  Réue'diftins  ,  qui  font  habillés 
de  blanc  .  Bencdiitinj  bianchi  . 

BONA-VEMTURE  ,  m.  Bonaventura  . 

BONHOMME,  m.  Bonomo  . 

BONIFACE  ,  m.   Bonifacio  e  Bonifazio  . 

BRIGITTE,  f.  Brigida  e  Brigita  . 

BRISCE  ,  m.   Bri/fio  . 

BRUNO ,  le.  BRUNQN  ,  m.  Stunent  . 


CAJETAN,  m.  Sanano  e  Ca'tetsno  . 

CAJUS  ,  m.  Ca'fo  . 

CALIXTE  ,  m.  Califlo  e  Calli/Io  . 

CAMILLE  ,  m.  &  f.  Camillo  ;  Camilla  . 

CANDIDE  ,  m.  &  f.   Candido  ;  Candida  . 

CANTIAN  ,  ANE  ,  m.  &  f.    C anziano  ;  Canrjana  . 

CANUT  ,  m.  Canuto. 

CARME,.  -J     f.  &  adj.  de  t.  g   Re- 

CARMELITE,  J-  ligieux  ,     Relisieufe 

CARMEL1TAIN  ,  A*NK  ,  J  de  l'  or^re  de  Notre- 
Dame  du  Mont-Carmel..-  Carmelitano;  Cameti- 
tana  . 

CARMES  DÉCHAUSSÉES,  m.  pi.  Carmelitani  féal- 
X.i ,  o  Riformati ,  o  di  Santa  Terefa  . 

CAROLINE  ,  f.  Carolina  e  Carlina  . 

CASIMIR  ,  ni.  Caflmiro  . 

CASSANDRE,  m.  &  f,  CitJ]  andrò  ;  Cagnàia. 

CASSIAN  ,  m.  CaJJiano  . 

CATAIN ,  -V 

CATAU,        J»     V.  Cathérîfle-.. 

CATIN,       J 

CATHERINE,  f.  Caterina . 

CÉCILE  .  t.  Cecilia  . 

CÉLESTIN  ,  m.  Celeflho.  $,  adj.  Reli'sieur.  de  1' 
Ordre  c!e  ce  nom  .  Geleftlno- . 

CÉLIE  ,  m.  &  (.  Celio  ;  Celia: 

CKLSE  ,  m.  Celfo  . 

CÉSAIRE  ,  r.u.  Cef arie  . 

CÉSAR  ,  m.  Cefare  . 

CESARI  EN  ,  m.   Cefario  . 

CHARLES  &  CHARLOT,  m.  Carlo  . 

CHARLOTTE., .f.  Carlotta  e  Carliiea  . 

CHRÉTIEN,  ENNE,  m.  &  f.  Cri/liano  ,  Ctijriana . 

CHRISTIN,  INE  ,  m.  &  f.  Cri/lino  ;  Cri/lina. 

chrIstoThorÈ,  }  <"•  "W"  '  «&M- 

CHRYSOGONE  ,  ni.  Crifotont  e  QriJ'ogoito . 
CHRYSOSTOME  ,  m.  Grifo/lome  . 
CLAIRE  &.  CLAIRON,  t.  Chiar*. 
CLAUDE,  m.  Claudio  . 
CLAUDI  E  &  CLAUDINE  ,  f.  Claudi*. 
CLÉMENCE  ,  /.   C  lenteur  a  . 
CLÉMENT  ,  m.  CUmente  . 
CLÉMENTINE  ,  f.  Clementi™  , 
GJ.ET  ,  m,  Ctetv  * 


CLOTHILDE  ,  f.  Clotilde. 

COLAS,  m.  V.  Nicolas  . 

COLETTE  ,  f.  pour  Nicola»  .  V. 

CONRAD  ,  m.  Currado  . 

CONSTANCE  ,  m.  &  f.  Co/tanz.0  ;  Caftant.*-.. 

CONSTANT  ,  m.  Ccftante  . 

CONSTANTIN  ,  m.  Co/lamino . 

CONSTANTINE,  f.  Coflamina . 

CORNE1L  ou  CORNEILLE,  m.  Cornelio. 

CORNEILLE  Ou  CQRNELIE  ,  f.  Cornelia* 

COSME  ,  m.  Ccfimo  e  Cofmo  . 

CRÊPIN  ,  m.  Crefpino  . 

CRESCENCE  ,  m.  Crefeenrio . 

CRESI'IN,  m.  Cri/pino. 

CUNEGONDE,  f.   Cunigonia. 

CYPRIEN  ,  m.  Cipriano  . 

CYRIAQUE  ,  m.  Ciriaco^ 

CYRILLE,  nr.  Cirillo. 


DAGOSERT  ,  m.  D'agoterto  . 

DALMAS  ,  m.  Dalmaft . 

DAMAS  ,  m.  Oamafo . 

DAMIEN,  m,  Damiano. 

DAMIENNE,  f.   Damiana. 

DANIEL,  m.  Daniele  e  Danielle. 

DANIELLE  ,  f.  Daniella  . 

DARIF.  ,  f.  Daria  . 

DARIUS  ,  m.  DrtW»  . 

DAVID,  m.  Davide  e  Daiidic  . 

DECE,  m.  Deeio. 

DÉMÉTR1US  ,  m.  Demetrio  . 

DÉNIS,   ISE,  ni.  «e  f.  Dionigi,  e  Dicnitio ,  «  Cs>- 

nifio  ,  Dionigi j  e  Dimifta  . 
DIANE,  f.   Diana-. 
DIDACE  ,  m.  Didaca  . 
DIDIER  ,  m.  Defiderio. 

DOMINIQUE,  m.  &  f.  Domenico;  Dcmenica. 
DOMINICAIN  ,  AINE  ,  f.  &  adi.  Celui  ,  celle  qui 

elide    l'Ordre   de  Sr.  Dominique.    Domeniatno  s 

Drmenicana  . 
DOMiTIEN  ,  m.  Domiziano  ,  e  Dcmixjo  . 
POMITÎLLE  ,  f.  Domitille, 
DONAT  ,  m.  Donato. 
DOROTHÉE,  f.  Derotea. 
DYONISE".  Or  dit- plutôt  Dénis .  Y. 


EDOUARD  ,  m.  Eduardo  ,  o  Odoaïie . 
ÉLÉONORE  ,  f.  Eleonora  e  Leonora  . 
EDVIGE  ,  f.  V.  Hedrige  . 
ELIE  ,  m.  Elia  . 

ELISABETH,  f.  Elifabetta  o  Lifaéetts. 
ÉLISE  .  f.  E  li  fa  . 
ELISÉE,  m.  Elifeo. 
ELVIRE,  (.Elvira  . 
EMILE,  m.  Emilio. 
EMILIE,  f.  Emilia. 
ÉPIPHANE  ,  m.  Epifanio. 
ÉRASME  ,  m.  Erafmo  . 
ÉRIC,  m.  Erico. 
ERNEST,  m.  Erneflo . 
ESTER,  i.  Efler,  o  Eftexrt . 
ETIENNE  ,  m.  Stefano  . 
ÉVANDRE  ,  m.  Evandro. 
ÉVANGELISTE  ,  m.  Evangelista. 
ÉVARISTE  ,  m.  Evariflo  . 
EUDOXE  ,  XIE  ,  nv  &  f.   EudcJJio  ;  Eudora  . 
EVE  ,  f    Notre  première  mère.  Eva . 
EUFRASIE  ,  f.   Evfra/ia  . 
EUFROSINE  ,  i.   Eufrofina,  e  Evfrofi*  . 
EUGÈNE,  m.  Eugenio. 
EUGÉNIE  ,  f.  Eugenia  , 
EULALIE  ,  i.   Eulalia. 
EULARIE  ,  f.  Eularia. 
,  EUfHÉMIE,  m.  &  (.  Eufemia  ;  Eufemia. 


tV  UH- 


E  V  R 

ÊVREMOND  ,  m.  Ev  emondo. 
EUSÈEE  .  m.  Eufebio. 
EUSTACHE ,  m.  Evflaebio. 
E  0  STA  SI  E,  f.   Eafla/ia. 
EUTROPE  ,  m.  Eutropia  . 
fZECHIEL,  m.  ExttbitUt. 


FABIEN  ,  m.  Fabiano  . 

FABIUS,  m.  Fabio  . 

FABRICE,  m.  Fabrizio. 

FANCHON  ,  f.  V.  Françojfe  . 

FANTIN  ,  m.  Pallino  . 

FAUSTE,  m.  Fauflo  .■ 

FAUSTIN  ,  INE  ,  m.  &  f.  Faoflino  ',  Fauftina. 

FÉLICIEN  ,  m.  Feliciam . 

FÉLICITÉ,  f.  Filicit.1. 

FÉLIX,  m.  &  i.  Felice  . 

FERDINAND,  m.  Ferdinando. 

FIRMIN,  m.  Firmino  . 

FLAMINE  ou  FLAMINIUS,  m.  Flaminio, 

FLAMINIE  ,  f.  Flamini». 

FLAVE,  m.  Flavio.  . 

FLAVIE-,  f.  Flavia.' 

FLAVIEN  ,  m.  Flaviano  . 

FLIPOTE,  f.  Filippa. 

FLOR  E  ,  f.  Flora  . 

FLORENCE  ,  f.  Fiorenza  ,  c  PIoTCmj»  » 

FLORENT  ,  m.  Fiorenzo  . 

FLORENTIN  ,  m.  Fiorentino  . 

FLORUS  ,  m.  Floro  . 

FORTUNAT,  ni.  Fortunato. 

FRANCISCAIN  ,  AINE  ,  f.  &  adj.  Religieux  ,  Re- 

(igïeufe  de  l'  OrJTï  de  St.  François  .  Frattcefcano  . 
FRANÇOIS,   OISE,   m.    &  f.    Francefto  ;    Fran. 

cefca\ 
FREDERIC  ,  m.  Federico  ,  o  Fcderi&*. 
FULBERT,  m.  Fulberto  . 
FULGENCE,  m.  Fulgenzio. 
FUSCE  r  f.  Fo/ca  . 


GABRIEL,  ELLE  ,  m.  &  (.Gabriele  ;  Gabriela, 

GAL  ,  ta.  Gallo  . 

GASPARD  ,  m.  Gafpate  ,  «  Gafpart . 

GASTON  ,  m.  Gaflone  . 

GAUDENCE  ,  m.  Gaudenzio- . 

GÉDÉON  ,  m.  Gedeone  . 

GÉMIMEN.m    G  sminiano  . 

GENEVIEVE  ,  t.  Genoveffa  . 

GEORGE  ,  m.  Gi.rgio  . 

GERARD,  ARDE,  m.  &  f.  Gerard»  ;  Gerardo 

GERMAIN,  m.  Germano. 

GERTRUDE  ,  i.  Gertruda  . 

GERVAlS,  m.  Gtrvitfio  . 

GILBERT  ,  m.  Gilberto. 

GILLES  ,  m.  Gille  . 

GORDIEN  ,  m.  Gordiano  . 

GOHGON  ,  ni.  Gorgone,  e  Gorgonio. 

GRATIEN  ,  m.  Graziano  . 

GRÉGOIRE  ,  m.  Gregorio. 

GUY  ,  m.  Guido  . 

GUILLAUME,  m.  Gulielmo  e  Çnj.'it/cw-r 


H 


Heftor  ,  m.  Ettore  . 

Hedvige  ,  f.  Edvigt . 

HELE1NE,  f.  Elena  , 

Henri  ,  m.  Enrico  . 

Henriette,  f.  Enrichetta . 

HÉRACL1US,  m.  Eraclio. 

HERCULE,  m.  Ertole. 

HERCULAN,  m.  Ereolano . 

HERMÉNÉGILDE,  tn.  &  f.   Ermncgilio  ;   St 


J  A  C 
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HERMINE  ,  m.  Erminio. 

HERMOLAUS,  m.  Ermolao. 

HERVART  ,  m.  Ervardo.  ,     , 

HIACINTHE  ,  m.   &  f.  Giacinto  ;  Giacinta 

HIÉRONIME,  f.  Girolam». 

HILAIRE,  m.  Ilario  . 

HILARION  ,  m.  Itlarione . 

NIPPOLITE,  m.  &  f.  Ippolito  ;  Ippolita. 

HONORÉ,  m.  Onorato. 

HORTENSE  ,  m.  &  f.  Crtenflo  ;  Ortenjïa , 

HUBERT,  m.  Uberto. 

HUMBERT,  m.  Vmitrio . 

HUGON  ,  m.  Viene  . 

HUGUES  ,  m.  Ugo  . 

Hygin  »  m.  Igino. 


3A.CINTHE,  m.  Giacinto , 


JACO,  m.  V.  Jaques. 

JACQUELINE  ,  f.  V.  Jaquelinê. 

J  ACQUETTE,  f.  V.  Jaquette. 

JANNETTE  ou  JANNETON  ,  /.  V.  jMBBt. 

JANVIER  ,  m.  Gennaro. 

JAQUELINE,  f.  Giacomino  ,  a  Giacobba . 

JAQUES,  m.  Giacomo. 

JAQUETTE  ,  f.  Giacomina  . 

JAVOTE,  f.  V.  Geneviève. 

JEAN  ,  m.  Giovanni. 

JEAN. BAPTISTE,  m.  Giovanni  Satlifla . 

JEANNE,  f.  Giovanna  ; 

JÉRÉMIE,  m.  Geremia, 

JÉRÔME,  m.  Geronimo  e  Girolamo  . 

IGNACE,  m.  Ignacio. 

INNOCENT,  m.  Innocente  :  Innocenzo. 

JOACH1M,  m.  Gioachino. 

JOB  ,  m.  Giobbe  . 

JOCONDE,  m.  Giocondo. 

JONAS,  m.  Giona. 

JOSEPH,  m.  Giufeppe. 

JOSEPHE,  f.  Giuseppa. 

JOVIEN,  m.  Gioviano. 

JOVIN1EN,  m.  Gioviniano. 

JOVITE,  m.  Giovila. 

IRENE  ,  f.  Irene  . 

IRÉNÉE,  m.  Ireneo  . 

ISAAC,  m.  tfaco. 

ISABEAU  ,  ISABELLE  »  f.  Ifabclla  . 

1SAÏE,  m.  Ifaia. 

ISIDORE,  m.  lfidoto. 

ISMAEL,  m.   IJmaele  , 

JUDITH,  f.  Giuditta-. 

JULE.-&  JULIE  ,  f.  Giulia. 

JULES,  m.  Giulio. 

IULIEN,  ENNE,  m.  &  f.  Giuliano;  Giuliana, 

JUSTE  »  rrr.  Giulio  . 

JUSTIN  ,  INE  ,  m.  &  f.  Giurino  ;  Giuflina  . 

JUSTINIEN,  m.  Giu/liniano . 

JUSTINIENNE,  f.  Giufliniana . 

JU  VENAL  ,  m.  Giovenale  . 


LACTANCE,  m.  lattando. 

LAURE  ,  r*.  &  f.  Lauro  ;  Laure. 

LAURENT,  m.  Lorenzo  . 

LAZARE,  r».  Labaro- .  - 

LÉ  AN  DR  E,  m.   Leandro. 

LÉLIE  ,  m.  &  f.  Lelio  ;  Lei;». 

LÉONARD  ,  m.  Leonardo  e  Lionata'». 

LÉON  ARDE,  f.  Leonurda  e  Lionarda . 

LEONILDE  ,  (.  Lctnilda. 

LÉONORE  ,  f.   Eleonora. 

LEOPOLD,  ou  LÊOFOLDE  ,  m.  Leopoldo, 

LIBÉRAL  ,  m.  Liberale  . 

LIBOIRE,  m.  Liborio. 

LIN  ,  m.  Lino  . 

LISETTE  ,  f.  V.  Louife  . 

LIVE  ,  m.  Livio. 

LIVIE  ,  f.  Livia  . 

LO  LOT  E,  f.  V.  Charlotte. 

LONGIN  ,  m.   Longino  . 

LOUIS,  m.   Luifi  e  Lodovico  . 

LOUISE  ,  f.  Luigia  e  Ludovica  . 

LOUISON,  f.   V.   Louife. 

LUC  ,  m.  Luca  . 

LUCE,  ou  LUCIE,  f.  LtKia . 

LUCIEN  ,  m.   Luciano -. 

LUCIUS,  m.  Lucio  . 

LUCRÈCE,  m.  &  i.  Lucrezio  ;  Lutrc%.i,r, 


MACAIRE,  m.  Macario. 

MADELAINE,  MADELON,  Ou  MA.GDELAIKE  , 

Maddalena . 
MALACHIE  ,  m.  Malachia  . 
MANWN  ,  f.  V.  Marie  . 
MARC  .  m    Marco. 
MARC-ANTOINE  ,  m.  Marcantonio  , 
MARCEL  ,  m.  Marcello. 
MARCF.LIEN  ,  m.  Marçclliano  . 
MARCELIN,  m.   MarcsHino. 
MARCI  EN  ,  m.  Marciano  . 
MARGOT,  M':RGOTON  ,   ou  MARGUERITE  , 

Margarita  . 
MARIANNE,  f.  Marianna. 
MARIAN  ,  ou  MARIEN  ,  m.  Mariano. 
MARIE,  f.  Mari*  . 

MARIN  ,  INE  ,  m.  4  f.  Marino  ;  Marin*. 
MAR1NETTE,  f.  V.  Marine. 
MARION  ,  f.  V.  Marie  . 
MA  RI  US  ,  m.   Mario. 
MARSILIE,  f.   Mar  Plia  . 
MARSILIUS  ,  m.  Mai fili 'o  . 
MARTHE,  f.   Marta  . 
MARTIAL  ,  m.   Martiale. 

Martin  ,  ine,  m.  &  f.  Martino  ;  Martina. 
MAI  HL'RIN  ,  ai.  Maturino. . 


MATTHÉE ,  f.  Mattea . 
MATTHIAS,  m.  Mania  . 
MATTHIEU  ,  m.  Matteo  . 
MAUR  ,  m.  Mauro . 
MAURICE,  m.  Maurizio. 
MAXIME,  f.  Maffimo. 
MAXIMILÏEN,  m.  M'affimiUano . 
MAXIMILLE  ,  f.  Ma/fimiUa  . 
MA  XI  MIN,  m.  Majpmino. 
MÉDARD,  m.  Medardt . 
MÉDO*  ,  m.  Medoro. 
MELCHIOR,  m.  Melchior*. 
MÉTILDE,  f.  Meiilde. 
MICHEL  ,  m.  Michele  e  Micaele  . 
MODESTE  ,  m.  &  f.  Modeflo  .-  Modefl* . 
MOYSE  &  MOÏSE  ,  m.  Mote . 
MONIQUE  ,  f.  Monica. 


N  A  NETTE  &  NANON  ,  f.  V.  Anne  ^ 
NARCISSE,  m.  Narciso. 
NAZAIRE,  m.  Naz-irio-, 
NÉRÉE  ,  m.  Nereo  . 
NESTOR  ,  m.  Neltore  . 
NICAISE,  m.  Nicafio.- 
NICÉPHORE  ,  m.  Niceforo. 
NICODÈME  ,  m.  Nicodemo  . 
NICOLAS  ,  ou  NICOLE  ,  m.  W*tW*  , 
NICOMEDE  ,  m.  Nicomede . 
NOËL  ,  m.  Natale  . 
NORBERT,  m.  Umberto. 


OCTAVE  ,  m.  Ottavio  . 
OCTAVIE,  f.  Ottavia. 
OCTAVIBW  ,  m.  Ottaviano  . 
ODON,  m.  Odone  . 
OLA  US  ,  m.  Olao  . 
OLIVIER  ,  m.  Oliviero. 
OLIVE  .  m.  &  i.  Olivo  ,  Oliva  , 
OLYMPIE,  f.  Olimpia.     ■ 
OLYMPIUS,  m.  Olimpio. 
ORONTE  ,  m.  Orontf. 
ONOPHRE,  m.  Onofrio  ; 
ONUPHRE  ,  m.  Omoftio  r 
OTHON  ,  m.  Ottone  , 
OURS,  m.  Orfo. 


PACOME  ,  m.  Pacomio  . 

PACIFIQUE,    m.  S  f.  Pacifico;  Pacifie*, 

PAMPHILE  ,  m.   Panfilio. 

PANCRACE,  m.   Pancrazio. 

PANTALEON  ,  m.  Pantalone. 

PÂQUE  ,  f.  Paqua. 

PARFAITE,  f.  Perfetta  . 

PASTHAL,  m.  Pajauale  . 

PASCHALIN,  m.  Pr.faualine  . 

PASCHALINE,  f.  Pasqualina. 

PATRICE  ,  m.  Patrizi"  ■ 

PAUL,   PAUI.E,  m.  &  f.   Paolo  ;sParla  . 

PAULIN  ,  INE  ,  m.  &  f.  Paolino  ;  Paolina, 

PEI  AGE  ,  IH.    Pelagio. 

PÉLAGIE,   f:  Pelagia. 

PÉ'-ÉGRIN  ,  INE  ,  m.  &  f.    Pellegrino;    Pcllefi 

na  . 
PERETTE,  &  PÉRICHON,  f.  V.  Piertî, 
PFRNETTE,  f.  Permuta. 
PFRPÉTUE,  f.   Perpetua.     ' 
PÉTRONE  ,  m.  Petronio. 
PÉTRONILLE,  f.   Petronilla. 
PHILIBERT  ,  m.  Filibcto  . 
PHILIPPE  ,  m.  Filippo. 
PIE  ,  m.  Pio  . 

PIERRE  .  &  PIERROT  ,  m.  Pieit s  , 
PLACIDE  ,  m.  Placido  . 
PLACIDI  E  ,  f.  Placiiia. 
POLYCARPE,  m.  Policarpo. 
POMPÉE  ,  m.   Pompeo  . 
PONTIUS  ou  PONS,  m.   Pondit . 
PORPHYRE  ,  m.   Porfirio  . 
PRAXÈDE  .  (.   Praîfcde  . 
PRIME,  m.  Primo  . 
PRISCE  ,  f.  Prifca  . 
PROrOPE  ,  m.  Procopio  . 
PROCULE  ,  m.  Proculo  e  Proto!?  , 
PROSDOCIME  ,  m.  Pro/decimo. 
PROSPFR  ,  m.   Profptro. 
PROTAIS,  m.  Protafio  . 
PROTHE  ,   m.  Proto  . 
PRUDENCE  ,  f.  Prudenza. 
PRUMKTIAIVE  ,  t.  Prvdenxiana, 


Q.UIN-- 


óH 


QU  Ï 


Q.UINT1LIEN  ,  m.  Quintiliano. 

QJUIRIN  ,  INE  »  ta.  &  f.  Ritirino  ;  Qjihina  * 


RACHEL,  t.  Rachele. 

RAÏMOND  ,  m.  Raimondo. 

RAPHAËL,  m.  Rafaelt  . 

REBECCA  ,  f.  Rebecca  . 

REDEMPT,  ni.  Redento. 

REGINALD.  m.  Reginaldo . 

REINE  ,  f.   Regina  . 

REMY  ,   m.  Remisi"  •     - 

RENAUD  ,  ni.  Rinaldo. 

RICHARD,  ra.  Riccardo* 

ROBERT,  m-  Roberto. 

ROCH  ,  m.   Rocco  . 

RODOLPHE  ,  m.  Rodolfo  . 

ROGER  ,  m.  Rugiero  . 

ROMAIN  ,  m.  Romano. 

ROMUALD,  m.  Romualdo. 

ROSALIE,  m.  Rifalla  . 

ROSE  ,  f.  Rofa  . 

ROSALBE  ,  f.  Rofalba  . 

ROSAURE  ,  f.  Rofaura  . 

RUFFE  ,  m.  Ruffo  . 

RUFFIN  ,  INE,  m.  &  f.  Ruffino;  Rvfpua. 

«UPERT,  m.  Ruperto. 

RUSTIQ.UE  ,  m.  Ruftico  . 


&ABIN,  INE,  m.  &  f.  Sabino  t  Ubine, 
SALOMON  ,  m.  Salomone  . 
SAMSON,  m.  Sanfone. 
SAMUEL  ,  m.  Samuele  . 
SARA  ,  f.  Sara. 
SCEVOLE  ,  m.  Seevola  . 
SCIPION  ,  m.  Scipione. 
SCOL ASTIQUE,  f.  Scolaflica. 
SÉBASTIEN  ,  m.  Sebastiano  . 
SÉBASTIENNE  ,  f.  Sebastiana  . 
SECOND,  m.  Secondo. 
SEMfRONIE ,  U  Impronte.. 


SEM 

SFMPROltflUS,  ni.  Sempronio. 

SÉRAPHIN  ,  m.  Serafino  . 

SÉRAPHINE,  f.  Serafina. 

SERENE  ,  i.  Se-rena  . 

SERVIL1E,  i.  fervili*. 

SERVULE,  m.  Servolo. 

SEVERE  ,  m.  Severo. 

SÉVÉRIN  ,  m.   Severino. 

SIBYLLE,  f.  Sibilla. 

SICISMOND,  m.  Sigifmondo. 

S1LVE  ,  m.  Silvio. 

SILVESTRE  ,  m.  SilveUro  . 

SILVIE  ,  f.  Silvia  . 

SIMEON  ,  ro.  Simeone  . 

SIMON  ,  NE  ,  m,  &  f.  Simone  :  Simona  . 

SIMPHOROSE  ,  f.  Sinforofa  e  Sinfrcfia  . 

SIMPLICE  ,  ni.  Simplicio. 

SIMPLICIA,  i.  Simplicio. 

SIMPLICIEN  ,  m.  Simpliciano  . 

SIXTE  ,  m.Siflo  . 

SOPHIE  ,  f.  Sofia. 

SPIRIDION  ,  tri.  Spiridione. 

STANISLAS  »  m.  Stanislao  . 

SULPICE,  m.  Sulpixio. 

SUSANNE  &  SUSON,  f.  Sufanna , 

SYLVERE,  m.  Silver  io  . 

SYMPHOR1EN  ,  ra.  Sinforiano. 


TANCREDE  ,  m.  Tancredi. 

TECLE  ,  f.  Tecla  . 

TÉLESPHORE  ,  m.  Telesforo. 

TÉOBALD  ,  m.  Teobaldo  . 

TÉRENCE  ,  m.  &  f.  Terenzio  ;  Terenria. 

THÉODORE  ,  m.  &  f.  Teodoro  ;  Teodora. . 

THÉODORIC,  m.  Teodcrrco  . 

THÉODOSE  ,  m.  Teodofio  . 

THÉODOSIE  ,  f.  Teodolìa. 

THÉODULE  ,  m.  Teodulo  e  Teodolo. 

THÉOPHILE  ,  m.  Teofilo . 

THÉRÈSE,  f.  Terefa  . 

THOMAS  ,  m.  Tommafo . 

TIBERE  ,  m.  Tiberio  . 

TIBURCE  ,  m.  Tibullo  . 

TIENNETTE,  f.  7      -„„..,.„,.-.     *. 

TiENNET.m.     f    P»ur  Etienne.  VI 

TIMOTHÉE  ,  m.  Timoteo  , 

TITE  ,  m.  Tifo  . 

TITIEN  ,  m.  Tiziano  . 

T0B1E  ,  m,  Tobia  . 


TOI 


TOINETTE  ,  TOINON  ,  f.  Antonietta  , 
TOUSSAINS  ,  m.  Ogni/fanti  . 
TRIPHON  ou  TRYPHON  ,  m.  Trifcn:  . 


VALENT  ,  m.  Valente  . 

VALENTIN  ,  m.  Valentino. 

VALENTINE,  f.  Valentina. 

VALÉRE  ,  m.  &  f.  Valerio;  Valeria. 

VALÉRIEN,  m.  Valeriana  . 

VALRUDE  ,  f.  Valtrude. 

UBALD,  m.  Ubaldo. 

VENANCE  ,  m.  Venanzio. 

VENCESLAS,  m.  Vencetlao . 

VÉRONE  ,  i.  Verona  . 

VÉRONIQUE  ,  f.  Veronica. 

VICTOR  ,  m.  Vittore  ,  e  Vittorio  . 

VICTOIRE,  f.   Vittoria  . 

VICTORIN  ,  m.  Vittorino  . 

VIGILE,  m.  Vigilio  . 

VINCENT  ,  m.  Vincenzo  . 

VIOLANTE  ,  (.  Violante  . 

VIRGILE,  m.   Virgilio. 

VIRGINIE  ,  m.  &  f.  Virginio  i  Virginia, 

VITAL,  m.  Vitale. 

VITE,  m.  Vito. 

URBAIN  ,  in.  Urbano  . 

URSINE  ,  f.  Urfina  , 

URSULE,  f.  Orfola. 


XAVIER  ,  va.  Saverio  t  Z averse . 


YVES ,  m.  Ivone  . 


ZACHÉE,  m.  Zaccheo. 
ZACHARIE,  m.  Zaccaria  t 
ZÉNOBIE  ,  f.  Zenobia. 
ZENON  ,  m,  Zenone  . 
ZÉPHIRIN,  m,  Zefirteo  » 


TAJ£S 


*$$ 


DES    ABBREVI ATIONS 

Contenues  dans  le  Dictionnaire  Géographique. 


Air. 
Ali. 

Amer. 

Angl. 

Arab. 

Archi  p. 

Af. 

Afiar. 

Barb. 

Bourg. 

Brer. 

Camp. 

Cant. 

Capir. 

Champ. 

Char. 

Daim. 

Ekcì. 

Efp. 

Eur. 

Euro  p. 

F. 

Fran. 

Hongr. 

Irai. 

Lorr. 

Mar. 

Médit. 

Mérid. 

Mont. 

Norm. 

Océ. 

Occid. 

Orient. 

Palat. 

Portug. 

Pnnc. 

Prov. 

Riv. 

Roy. 

Seign. 

Sept. 

Tart. 

Territ. 

Tofc. 

V, 

Vén. 

Vili 


Afrique . 
Allemagne . 
Amérique  . 
Angleterre. 
Arabie . 
Archipel . 
Afie. 
Afiatique. 
Barbarie . 
Bourgogne . 
Bretagne. 
Campagne. 
Canton. 
Capitale. 
Champagne . 
Château  , 
Dalmatie . 
Ele&orat . 
El pa§ ne . 
Europe. 
Europèe . 
Fleuve. 
France  . 
Hongrie  . 
Italie .. 
Lorraine . 
Maritime. 
Méditerranée 
Méridionale. 
Montagne  . 
Normandie  . 
Océan  . 
Occidentale . 
Orientale  . 
Palatinat. 
Portugal . 
Principat . 
Province . 
Rivière . 
Royaume . 
Seigneurie  . 
Septentrional , 
Tartarie . 
Territoire  . 
Tofcane . 
Ville. 
Vénife . 
Village. 


TAVOLA 
DELLE    ABBREVIATURE. 

Contenute  nel  Dizionario  Geografico. 


AL 
Amer, 
Arab. 
Arcipy 

Af. 

Afiat. 

Barb. 

Borg. 

Brett. 

C. 

Camp. 

Capii. 

Cant. 

Cajl. 

Cont. 

Daini. 

Due. 

Elett. 

Eitr. 

Europ. 

F. 

Fran. 

Inghil. 

m 

hai. 

Lor. 

Mar. 

Medit. 

Mont. 

Norm. 

Oce. 

Occid. 

Orient. 

Palat. 

Portog. 

Princ. 

Prcrj. 

Rcg. 

Sciamp. 

Seti, 

Sign. 

Sp. 

Tart. 

Territ. 

Tofc. 

Ven. 

Vili. 

Ung. 


Affrica  . 
Alemagna , 
America  , 
Arabia . 
Arcipelago  . 
Afa. 
Afiatica . 
Barbaria  . 
Borgogna , 
Brettagna-. 
Città: 
Campagna . 
Capitale  , 
Cantone  . 
Cafìdk . 
Contea . 
Dalmazia . 
Ducato  . 
Elettorato  « 
Europa . 
Europeo  . 
Fiume . 
Francia  . 
Inghilterra  . 
Ifola. 
Italia . 
Lorena  . 
Marittimo . 
Mediterraneo  « 
Montagna . 
Normandia , 
Oceano . 
Occidentale. 
Orientale . 
Palatinaio  , 
Portogallo . 
Principato  . 
Provincia  . 
Regno. 
Sciampagna.. 
Settentrionale 
Signoria  . 
Spagna  , 
Tart  aria  . 
Territorio  . 
Tofc ana  . 
Venezia  . 
Villaggio . 
Ungheria.. 
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AJOUTÉ    DANS      CETTE    NOUVELLE    EDITION. 
A  AR  A  IC  ANS 


t       »     A,    Iiyapli 
A      dans  la  Su  (Te 
f-\     cinq  en  Weftp 
JL    JL  qui  prend  fa 


a  plufieors  rivières   de  ce  nom 

trois   dans  les  Pays  bas , 

Weftphalie  ,    8c  une  en  France  , 

"prend  fa    fource    dans    le  Bouloaois  , 

&  (épare  la  Flandre  d'avec  la  Picardie.  A  a  . 

t  AADE  ,  Rivière  dans  le  Brabant .  Aaii" '. 

I' AAR  ,  Riv.  d'Ail,  dans  la  SurfTe.  Aar  ,  F.  d' 
Al.  negli  fvix,X.e>i- 

t  ABACO»,  Ile  de  1  Amérique  feptentrionale  , 
vnt  des  Lucayes .  Abacox  . 

ABANO  i  Vili,  dans  le  Padouan  .  Abano  ,  Vili,  nel 
laievano  . 

ABBEVILLF  ,  V.  de  Franc*  dans  la  Baffe  Picar 
die  .     Abbeville  C.  fi  Trancia  nella  Piccardia  iitfer. 

ABBNSPERG,  V.  en  Bavière  .  Abensperg  ,  C.  in 
Baviera. 

ABERDEN,  V.  de  la  Grande  B'cf.  en  Écorte  .  A 
ter  de*  ,  C.  iella  Gran  Brett.  in  Scoria. 

t  ABERYSW1TH,  V.  d'Angleterre  dans  la  Pro- 
vince de  Galles  .   Aberffvuith  . 

t  ABISS1N1E  ,  Royaume  d'Afrique.  Abijpnia  , 
Abi0a . 

t  ABO.  V.  Marit.  de  Suede.  Aio  . 

tABRUZZE,  Province  du  Roy.  de  Naplcs  .  A- 
irux.Z.0  c  Atruxz.'  • 

t  ACAD1E,  ou  NOUVELLE  ECOSSE.  Prefqu' île 
de  1'  Amer.  fept.    Acaiia  . 

t  ACAMBO'J  ,  Roy.  d'  Afr.  fur  la  còte  de  Gui- 
née .  Acambou . 

i  ACAPULCO,  V.  &  Port  d'Amer.  Aeapulco  . 

ACERENZA  ,  ou  CIRENZA  ,  Capir.  dclaBafilica. 
te,  en  Ita).  Acerenxa  ,  o  Cirenxa ,  Capit.  della  Ba- 
silicata ,  in  liai. 

t  ACERRA  ,  V.  du  Roy.  de  Napies ,  dans  la  ter- 
is  de  labour .  Acerra ■'. 

ACQUAPENDENTE  ,  V.  d*  Italie  dans  l'État  Ee- 
cléfiafiique  .  Acquapendente  C.  d'  Italia  nella  Stato 
Eccleflsflico  . 

ACQUI  i  V.  dans  le  Mont-Femt .  Acqui ,  o  A- 
fui  ,  C.  nel  Monferrato  . 

ACRE  ,  V.  mar.  de  la  Turquie  Afiat.  dans  la  Sou- 
rie .  Aeri  ,  C.  mar.  della  Turchia  Afiat.  nella  Sorla . 

ADEN,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  dans  l'Yemen  . 
Aden  ,  C.  della  Turchia  Afiat.  nell'  Arabia  felice  . 

t  ADEMBOURG,  ou  ALDEMBOURG,  Ville  d' 
Allemagne,  dans  la  Weftphalie  .  Ademburgo . 

t  ADERNO  ,  V.  de  Sicile  .  Adtmo  . 

ADI  AZZO  .  V.  de  l' Ile  de  Corfe  .  Adiaz.x.o  ,  C. 
dell'  ìfola  dì  Cor/ita . 

I'  ADIGE  ,  Riv.  dans  l"  État  de  Vén.  Adige  ,  F. 
nello  Stato  di  Ven. 

ADR  A  ,  V.  mar.  en  Efp.  Aira ,  C.  mar.  in  Sp. 

ADRIA,  V.  dans  le  Polefine  de  Rovigo.  Adria, 
C.  nel  Polefine  di  Rovigo  . 

ADRIATIQUE,  abfol.  le  Golpbe  de  yin.  Adria- 
tico, detto  ajfol.  dieeji  per  il  Golfo  di  Ven. 

AFRIQUE,  une  de  quatre  Parties  du  Monde.  Af- 
frica ,  una  delle  quattro  farti  del  Mondo  . 

AFRIQUE,  V.  d'  Afr.  en  Barb.  Affrica,  C.  d' 
Ajfr.  in  Barb. 

AGEN  ,  V.  de  Fran.  Capit.  de  1' Agénois.  Agtn  , 
C.  di  Fran.  Capii,  dell'  Agentfe  . 

1'  AGÉNOIS  *  Piov.  de  Guienne  ,  cn  Fran.  Agene- 
fé,  Prov.  di  Guienna,  in  Frane. 

t  AGNADEL,  V.  du  Milanoiî .    Ann-nello . 

AGNAN  ,  lac  dans  le  Roy.  de  Naplcs.  Agnsno  , 
lago,  nel  Reg.  di  Napoli  . 

i  AGNCNK,  Chat,  dans  l'Abruaie.  Agnone  . 

+  AGObTA  ,  V.  de  Skile.   Atjofla . 

AGRA  ,  Roy.  d'  Af.  dans  l'Inde  Occid.  Agra  , 
Reg.  d'  Af.  nell'  Ind.  Occid. 

AGRA  ,  Capit.  du  Roy.  de  même  nom  ,  cn  Af. 
Agra  Capit.  del  Reg.  dello  (lelfo  nonte  nell'  Af. 

AGREDA,  V.  d'Efp.  Agreda  ,  C.  di  Sp. 

AGRIA  ,  V.  de  la  Haute  Hongrie.  Agria ,  C.  dell' 
Ungheria  fupcr. 

AIX  ,  V.  de  Fran.  Capit.  de  la  Provence  .  Aix  , 
C.  di  Fran.  Capit.  della  Provenza. 

AIX,  lie»  de  Fnia.  dans  le  Dauphiné .  Aix,  luo- 
go della  Fran.  nel  Delfinato . 

AIX-LA-CHAPF.LLE  ,  V.  de  la  baBe  A».  Aquif- 
S'una  ,  C.  della  biffa  Al. 


l'ALADULE,  Prov.  de  la  Turquie  Afiat.    Aladu. 
lì ,  Pi  ov.  della  Turchia  Afiat. 

t  ALA1S  ,  V.  de  Franc,  dans  le    bas  Languedoc  . 
Alife. 

t  ALANGOER,   V.  de  Porfug.  A'anquer . 

ALATOF,  grande  chaîne  de  Mont,  dans    la  Tart. 
Alìtof ,  gran  catena  dì  Moni,  nella  Tare. 

ALATRI  ,  V.  dans  la  Camp,    de  Rome.    Alatri  , 
C.  nella  Camp,  di  Roma. 

t  ALAVA  ,  Prov.  d'Efp.  qui  fait  partie  de  la  Bi 
fcaie  .  Alava  . 

ALBANIE,   Province  de  la  Turquie  Europ.  Alba- 
nia ,  Prov.  della  Turchia  Europei  . 

t  ALBANO,  V.  danslaCamp.de  Rome.  Albano. 

ALBANOPLE,  V.  d'Albanie.    Alèanopoli  ,  C.  d' 
Albania^. 

ALBARASIN  ,  V.  d'  Efp.  dans  1' Aragon  .  A/tara- 
X.in  ,  C.  di  Sp.  nell'  Aragona  . 

ALBE,  V.  dans  la  Lombardie.  Alba,  C.  in  Lom- 
bardia . 

t  ALBE-JULIE  ou  WEISSEMBOURC  ,  V.  de  Tran- 
fylvanie  .  Alba  Giulia  . 

ALBENGUE,  V.  mar.  dans  l'État  de  Gèoes  .  At- 
tenga ,  C.  mar.  -nello  -Stato  di  Genova  . 

ALBI  ,  V.  de  Fran.  Capir,  de  I'  Albigeois  .    Albi , 
C.  di  Fran.  Capit.  dell'  Atbigefe  . 

1' ALBIGEOIS,  Pays  de  Fran.  Albigefe  ,  Paefe  di 
Frane. 

ALBONA  ,   Petite  Riv.  dans    le  Duché  de  Milan  . 
Albona  ,  piccolo  Fiume  nel  Due.  di -Milano  . 

ALBONA  ,  petite  V.  dans  1'  Ittrie.    Albona  ,  pic- 
cola C. . nell'  1  Uria. 

-r  ALBUFEIRA  ,  V.  de  Port  .  AlbufeWtt . 

t  ALBUQUERQUE,     Duché  &  Chat,    daiss   1*  E- 
llremadoure  .  Albuquerque . 

ALCALA  DE  HÉNARÈS  ,  V.  d'  Efp.  dans  la  Ca- 
Aille  .  Alcali  di  Henarès ,  C.  di  Sp.  nella  Ca/Hglia  . 

ALCANTARA  ,  V.  dans  l'EAremadourc .     A'can- 
t.jru  ,  C.  nell'  Eftrsmadura  . 

t  ALCARAZ,  V.  de  la  nouvelle  CaUillc.    Alca- 
rat.. 

ALCMAER  ,  V.  de  Hollande  ,  dans  Ics  Pays-Bas  . 
Alcmaer  ,  C.  d'  Olanda  nei  Paefi  Baffi . 

ALENÇON,  V.  de  Fran.  en  Norm.    Alenzon ,  C. 
Si  Frane,  nella  Norm. 

l'  ALENTEJO  ,  ou  entre  Te'io  y  Guadiana  ,  Prov. 
de  Portug.  Alentejo  ,  Prov.  di  Portog. 

ALEP  ,    V.  de  la  Turquie  Afiat.  dans    la  Sourie  . 
Aleppo,  C.  ttella  Turchia  Afiat.  nella  Sorla. 

ALESSIO,  V.  de  la  Turquie  Europ.  d.-.ns  l'Alba- 
nie.  Aleffio,  C.  della  Turchia  Europ.  tteJt'  Albani  p  . 

ALEXANDRETTE,  V.  dans  la  Sourie.     Ateffan 
drena  ,  C.  in  Sor  h  . 

ALEXANDRIE,  V.  d' Afr.  dans  l'Egypte.    Alef- 
fandria  ,  C.  dell'  Affr.  nell'Egitto. 

ALEXANDRIE  de  la  PAILLE  ,  "V.  dans  le  Mila- 
nois  .  Alexandria  della  paglia  ,  C.  nel  Milanefe . 

ALFIDENA  ,    V.    dans  1"  Abruzze  .     Alfidena  ,  C. 
nell    Abruxx.o  • 

ALGARBE,  ou  ALGARVE,  Prov.  du  Portug.  AI 
garbi  a  ,  Prou,  del  Portog. 

ALGER  ,  Capit.  du  Roy.  de  même  n«.m  ,   en  Afr. 
A'gieri,  Capit.  del  Reg.  dillo  fteO~o  nome,  in  Affr. 

+  ALGEZ1RE,    V.    d'Efp.    dans    l' Andalouiìe  . 
A'gherjra  . 

t  ALGHIER  ,  ou  ALGER  ,  V.  de  l' île  de  Sardai. 
gne  .   Alghiet  ;  Alghar  ;  Alghari  . 

ALICANTE,  V.  dans  le  Roy.  de  Valence.     Ali- 
tante ,  C.  nel  Reg.  di  Valenti . 

ALICATA  ,  V.  mar.  de  Sicile.    Alicata  ,  C.  mar. 
di  Sicilia. 

t  ALIPHE,  V.  du  Royau   de  Napies.  Alife. 

t  ALLEMAGNE,  partie  d'  Eut.  Alemagna  ;   Ger- 
mania ■ 

AI.MÉRIA  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Grenade.    Aime 
ria  ,  -V.  nel  Reg.  di  Granala . 

les  ALPES,  Mont,  d' Eur.  Alpi,  Mont    d'  Eur. 

1'  ALSACE  ,  Prov.  de  Fran.  A'fazja  ,    Prcv.  itila 
Fran. 

i  ALSEN  ,  Ile  dans  la  Mer  Baltique  .  Allen. 

t  ALTAMURA,  V.  du  Royaume  de  Napies.  Al- 
tamura  , 


t  ALTENAU  ,  V.  «ans  1'  Holfteln  .  Aitnaa . 

ALTIN  ,  V.  &  Roy.  en  Af.  dans  la  grande  Tait. 
Et  Altin  ,  V.  autrefois  dans  la  Marche  Tré»ifane  . 
Aitino ,  C.  e  Reg.  in  Af.  nella  gran  Tart.  E  Aiti- 
no ,  C.  una  volta  nella  Marea  Trivigiana.' 

t  AMALFI  ,  V.  du  Royaume  de  TMaples .  Amalfi. 

AMAMTIA  ,  ou  JVIANTIA,  V.  mar.  dans  la  Ca- 
labre  .  Amanita ,  C.  mar.  nella  Calabria . 

l'AM/.SIE,  Prov.  dans  la  Turquie  Afiat.  Ama- 
fia  ,  Prov.  nella  Turchia  Afiat. 

t  AMAZONES,  grand  Fleuve  de  1'  Amér.  mérid. 
Amaxoni  . 

AMBLRG  ,  V.  du  Patat.  dans  le  Nordgau  .  Ata- 
berga ,  C.  del  Palai,  nel  Nordgau . 

AMBOISE  ,  V.  de  Fran.  dans  la  Tonraine  .  Am- 
boife  ,  C,  Ai  Fran.  nella  Turrena  . 

AMELIA  ,  V.  dans  1'  Ombrie  .  Amelia  ,  C.  neW 
Umbria  . 

AMÉRIQUE  ,  une  de  quatre  parties  du  Monde  . 
America  ,  una  delle  quattro  parti  del  Mondo . 

AMERSFORT,  V.  de  la  Pro».  d'Utrecht.  Amers- 
fort ,  C.  della  Prov.  d'  Utrecht  . 

AMIENS,  V.  de  Fran.  Capit.  de  Picardie.  A- 
mient  ,  C.  di  Fran.  Capit.  della  Piceardia  . 

AMPURIAS,  V.  mar.  dans  la  Catalogne.  Ampu- 
rias  ,  C.  m  ir.  nella  Catalogna  . 

AMSTERDAM,  V.  Capit.  de  la  Hollande.  Am- 
flerdarn  ,  C.  Capit.  dell'  Olanda  . 

ANAGNI,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome.  Artagni , 
C.  nella  Camp,  di  Roma. 

t  A  NATOLI  E,  V.  Natoìie. 

ANCONE,  Capit.  de  la  Marche  de  même  nom  . 
Ancona  ,  Capi».  4eila  Marca  del  medeftmo  nome . 

P  AN  DALOUS1E  ,  Prov.  d'Efp.  Andalusia,  Pr. 
di  Sp. 

t  ANDRIA,  V.  du  Royaume  de  Napies  .  Anirìa . 

ANDRINOPLE,  V.  de  la  Turquie  Europ.  dans  U 
Romanie  .  Andrianopoli ,  C,  della  Turchia  Europ. 
nella  Rr mania . 

ANDRO  ,  île  de  1'  Archip.  de  la  Médit.  Andro  , 
I/.  dell'  Arcip.  del  Medit. 

ANGERS  ,  V.  de~Fran.  Cipit.  de  l'Anjou.  Art- 
gerì  ,  C.  di  Fran.  Caprt.  dell'  Angle  . 

+  ANGH1ERA  ,  V.dans  le  Duché  de  Milan  .  An- 
ghiera  . 

ANGLETERRE,  île  très-étendue  dans  l'Océ.  In- 
ghilterra ,   If.  va/ììjfima  nell'  Oceano  . 

t  ANGOLA  ,  Royaume  d'  Afr.  Angola. 

ANGOULEME  ,  V.  de  Fran.  Capit.  de  I'  Angou. 
mois .  Angouleme  ,  C,  di  Fran.  Capit.  dell'  Ango- 
mefe. 

TANGOUM015,  Prov.  de  Fran.  Anjgomefc  ,  Prov, 
di  Fran. 

tANGUILLARA,  V.  d'Italie  dans  l' État  du 
Pape  .   Anguillara  . 

i  ANHALT,   Princ.  d'Ail.  Anhalt  . 

l'-ANJOU  ,  Prov.  de  Fran.  Angid  ,  Prov.   di  Fran. 

ANNECY  ,  V.  de  Savoie  ,  oans  le  Genevois.  An- 
necy ,  C.  di  Savoja ,  nel  Ginevrino . 

ANSE  DON  IA,  V.  mar.  dans  la  Tofc  Anfedoni.i  t 
C.  mar.  nella  Tofe. 

tANSPACH,  V.  d'Allemagne  dahs  la  Franco, 
nie  .   Anfpaeh . 

+  ANTARCTIQUE  ,  oa  appelle  ainfi  le  Pole  me- 
rid.  Antartico  . 

t  ANTEQUERA,  V.  d'Efp,  au  Royaume  de  Gre- 
nade.  Anttquera  . 

t  ANTIBES  ,  V.  de  France  dans  la  Prover.ee  . 
Amibo . 

les  ANTILLES  ,  piufieu-s  Iles  de  T  Amér.  ré,>an- 
dues  dans  ie  Golfe  ou  l'  Archip.  du  Mexique  .  An- 
tille  ,  più  lj,  dell'  Amer,  fparfe  nel  Golfo  o  Arcip. 
del  Mejfieo  . 

ANTIOCKF,  ,  V.  eri  S-:utie  .  Antiochia  ,  C.  in  Sorh  . 

T  ANTIO'-HETA  ,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  An. 
tiochetta  . 

ANTIVARI,  V.  de  la  Balmatie.  Antivari,  C. 
delia  l>alma%ia  . 

ANVERS,  V.  du  Brabant.  Anvtrfa ,  C.  del  Bra- 
bante  . 

AOUSTE,  V.dans  le  Ptfmont .  Ae-fia ,  C.  nti 
Piemonte . 

APPEN. 


A  P  P 

APPÎNNIN  ,  Mont,  d'  liai.  Appennino  ,  Mont,  d' 
it.il 

APPENZEL  ,  V.  de  Suifle  ,  Capit.  du  Cant.  de  fon 
nom.  Apponiti,  C.  degli  f  viveri ,  Capit.  del  Cant. 
del  f'jo  nome  . 

t  APT,  V.  de  France  en  Provence.  Apt . 

t  AQUILA,  V.  dans  PAVuko.   Aquila  . 

AQUILÉE,  V.  dans  le  Frioul  .  AguiHja,  C.  nel 
Friuli  . 

AQUIN!  ,  V  d.-.nt  la  Terre  de  Labour  .  Alvino  , 
C.   H  Terra  di  Lavoro  . 

P  AQU1TANIE  ,  Prov.  di  Franc.  Aguitania  ,  Prov. 
ài  F  rat. 

ARABIE,  Pays  très-grand  d' Afic,  divifé  en  frois 
parties,  qu'on  appelle  Arabie  Déferle  ,  Arabie  Heu- 
reufe  ,  Arabie  Peirée  .  Arabix  vafiiffimo  l'aefe  d'A- 
fia  divil'o  in  tre  parti  ,  eie  fi  chiamano  Arabia  De- 
Stria  ,  Arabia  Felice  ,   Arabia  Pe/rea . 

ARACAN,  Roy.  dans  les  Indes.  Arata»  ,  Reg. 
tuli'  Indie  ■ 

I' ARAGON,  Partie  de  1' Efp.  Aragona ,  parte 
de!  la  S  p. 

t  AHAU  ,  V.  de  SuilTe  dans  le  Canton  de  Berne  . 
A'au  . 

ARBE  ,  lie  ,  Se  V.  'ur  !cs  Côtts  de  la  Daim»  Ar. 
te.  If   e  C.  fulle  Cofte  della  Da*». 

ARBERG,  V.  de  Suifle,  dans  le  Cant.  de  Berne. 
A-berg  ,  C.  degli  fvir_i_eti  nel  Cant.  di  Berna  . 

ARBON  ,  V.  de  SuilTe  .   Art  on  ,  C.  negli  Svizzeri . 

ARBOURG,  V.  dans  le  Cant.  de  Berne.  Arbur- 
ge  ,  C.  nel  Cane,  di  Berna  . 

ARCADIE,  petite  V.  de  la  Turquie  Eu-op.  dans 
la  Mmée  .  Arcadia  ,  pinola  C.  della  Turchia  Europ. 
nella  Mot  e  a  . 

ARCHANGEL,  V.  de  l'Empire  Ruffien  dans  la 
Prov.  de  Dwina  .  Arcangelo,  C.  della  R:>Jpa  nella 
trev.  di  Owìna . 

1' ARCHI  PEL  ,  partie  d*  la  Médit.  Arcipelago, 
parée  del  Médit. 

ARCO  ,  Chat,  d'  lui.  dans  le  Tientin  .  Arco  , 
Caft.  à'  li.il.  nel  Trentino. 

t  ARCOS  ,  V.  d'  Eipsgne  dacs  V  AndâlOufic  .  Ar. 
*0S  . 

ARDEMBOURG,  V.  dam  la  Flandre.  Aidimbar- 
go  ,  C.   nella  Fiandra  . 
t  ARDENNE,    Grande  forêt  fur   la  Meufe  .    Ar. 

ARFMBERG  ,  V.  d' A',!,  dan*  la  Weflphalie  .  A. 
rembett  ,  C.  d'  Al.  nella  Weflfa  i a . 

AREZZO,  V.  dans  la  Tofc.  4rt%z?  i    C.  in  Tofc. 

ARGENTAN,  V.  de  Fran.  en  Normande.  Ar. 
gentan  ,  C.  dì  Fran.  nella  Normandia  . 

t  ARGENTON  ,  V.  de  France  ea  Normandie  . 
Argentcn  . 

t  ARIAMO  ,  V.   du  Royaume  de  Napîes  .  Arhnn  . 

ARLES,  V.  de  Fran.  dans  la  Provence.  Arles  , 
C.  di  Fran.  nelU  Ptove*ix.a  ■ 

ARLES,  V.  du  RoufTUlo.T..     Arles  ,    C.  ici   Rolfi- 

gliOKC  . 

ARMACH  ,  V.  d'Irlande,  une  des  gundes  îles 
Britanniques.  Amncb  ,  C.  à'  Irlanda  ,  una  delie 
grani'  if  Britanniche  . 

1*  ARMAGNAC,  Comté  de  France  dans  la  Ga- 
jcogne  .  Armagnac  ,  Contea  di  Francia  nella  Gtia. 
/cogna  . 

P  ARMENIE,  grand  Paye  de  1' Af.  Armenia  ,  gran 
Paefe  dell'  Af. 

ARME  ,  Riv.  en  Tofc.   Arno  ,  F.  in  Tofc. 

ARNHEIM,  V.  des  Provinces  Unies  des  Pays-bas. 
Arnheim  ,  C.  delle  Prov.  unite  ne'  Paefi  baffi  . 

ARQUA  ,  lieu  dans  le  Padouan  .  Argua  ;  luoior.el 
Padovano  . 

ARRAS,  V.  Capit.  de  l'Artois.  Arras,  C.  Capit. 
dtU  A:t(Ka  . 

ARTIQUF.  ,  on  appelle  aînfi  le  Pôle  Sept.  Artico, 
tri.)  chiama/i  il  P. /o  Seti. 

P  ARTOIS,  Prov.  de  France  dans  le  Pays-Bas  . 
A'Ufi.i  ,  Prcv.  di   Franti,   nS  Paefi  Baffi  . 

ASCOLI  ,  V.  dans  la  Marche  d'Ancone.  Afe oli  , 
C.  nella  Marci  d'  Ancona  . 

ASIE  ,  une  des  quatre  parties  du  Monde  .  Afta  , 
una  delle  quattro  Pani  del  Minio. 

+  ASINARA  ,   Ile  de  S.irdaignc  .  Aftnna. 

ASNA  ,  V.  d'Egypte.  Afna  ,   C.  d'  Rvtto  . 

ASOLO,  petite  V.  dans  l'État  de  Ven.  Afoìo  , 
piccola  C.  nello   fiato  di  Veti. 

ASSISE  ,  V.  d'  Iralie  dans  I'  État  de  1'  Églile  .  Af. 
fifi  ,  C.  d'  Italia  nello  Stato  Kcelefiafi  eo . 

ASTI,  V.  du  Piémont  tur  le  Tanaro.  A.li  ,C.  lei 
Piemonte  fu!  F.   Tanaro  . 

ASTOHGA  ,  V.  d'  Efp.  dans  le  Roy.  de  Léon.  A- 
P"rga  .  C.  di  fp.  nel  Rei    di  Lione . 

ASTRACAN  ,  R>y.  &  V.  Capir,  de  la  grande  Ruf- 
lie.     Aft'aean  ,  Reg.^e  C.  Capit.  della  Gr.m  Ragia  . 

ASTURIE  ,   Prov.   d' Efp.   Afturia,    Prov.  di   (>. 

ATHENES,  V.  dans  la  Gtcce  .  Atene ,  C.  nella 
Grecia  . 

+  ATLANTIQUE  ,  Surnom  que  prend  1'  Océan  en- 
tre l'Afr.  &  l'Amer.   Atlantico. 

ATOC.  Prov.  &  V.  de  1'  Inde  Occid.  AtX  ,  Prov. 
e  C.  dell'  India  Occid. 

t  ATRI,  V.  dans   l' Abroazc  .   Atri. 

AVA  ,  Capit.  du  Roy.  de  même  nom,  dans  l'In- 
de  Orient.  Ava  ,  Capit.  del  Reg.  dello  fl'-lfo  r.ome 
ne//'  l-ri.  Orient. 

Dici.  Fran  cois-  Italien  , 


AVA 

AVALON  .  v.  dans  la  Bourg,  eccid.  "Aval 'on ,  C. 
nella  Bot  g.  Octid. 

AVEIRO,  V.  En  Portug.   Aveiro  ,    C.  net  Pi'rtog. 

AVELLINO,  V.  d'  Ita.1.  entre  Btncvcot  ,  &  Sa- 
lerne  .  Avellino,  C.  d'  liai,  fra  Benevento  ,  e  Sa- 
lerno  . 

AUGSBOURG,  Capit.  de  la  Souabe  ,  en  Ail.  Au. 
gufta  ,  Capit.  delta  fvevia  in  Al. 

AVIGNON  ,  V.  de  Fran.  Capt.  du  Cormat  de  mi- 
me nom  en  Provence  .  Avignone  ,  C.  di  Fran.  Ca- 
pit. delta  Contea  dello  fieffo  nome  in  Provenni. 

A  VI  LA  ,  V.  d'  Efp.  dans  la  Calìille  .  Avita  ,  C. 
di   fp.    nella  Cafìigljj . 

AVRANCHLS,  V.  de  Fran.Capit.de  l'Avian- 
chin,  en  Nomi.  Avranches  ,  C.  di  Fran.  Capit.  dell' 
A'-ronchmi  ,   in  tVorm. 

l'AVRANCHIN  ,  Pays  de  la  Norm.  en  Fran.  A- 
vranthinn  ,   Diftrctlo  della  Norm.    in  Fran. 

t  AURICK  ,  V.  d'  AU.  dans  la  Ooflfnfe.   Aurich  . 

iliRILLAC,  V.  d'Auvergne.  Aurillac ,  C.  dell' 
Auvtrgna  . 

d'  AUTRICHE  ,  États  en  AH.  Stali  di  Ccfa  d' 
A'-tìoa  in  Al. 

1' AUTRICHE,  propre,  ou  P  Archrdi'cmj  d'  Autri- 
che, Prov.  des  États  o'  Autriche  .  Aulirla  propria, 
o  Arciducato  d'  Aufiria  ,  Prov.  degli  Stati  d'  Au- 
lirla . 

AUTUN  ,  V.  de  Fran.  Autun  ,  C.  di  Fran. 

P  AUVERGNE  ,  Prov.  de  Fran.  Auvtrgna  ,  Prov. 
de  lia   Frr.n. 

AUXERRE,  V.  de  Fran.  dans  le  Duché  du  Bourg. 
Capir,  de  1' Auxerroie.  Auxerre  ,  C.  di  Fran.  nel 
Ducit*  di  Borg.  Capit.  de  l'  Auxerreje  . 

P  AUXKRROIS  ,  Cant.  de  la  Bomg.  Occid.  Auxet. 
reft  ,    Cam.    della  B"g    Occid. 

t   AUXOIS  ,  contrée  de  la  Bourg.  Aufefe  . 

t   AHjCONNE,  V.  de  Bourg.  Auffona . 

A70F,  v.  dans  la  petite  Tart,  Ax.of  ,  C.  nelU 
Tari,  mincie  . 


BAT 
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BABYI.ONE,  autrefois  V.  célèbre,  Capit.  du  Ro- 
yaume ces  AjTyricns,  4  piéfent  entièrement  ruinée. 
,  città  antic.imtr.it  rinômatifftma  ,  Cap.  del 
Regno  digli  Affirj  ,  ora  affatto  rovinila  . 

BACAstRAI  ,  V.  de  la  Turquie  Europ.  Capir,  de 
la  Crirrce.  Bacafetaì,  C.  dilla  Turchia  Ectr-p.  Ca- 
pit. della  Crimea  . 

le  B.ACHIGUONE,  petite  Riv.  dans  l'État  de 
Ven.  Baahig  Une  ,  piccol  F.  nello  Stato  di  Ven. 

i  BADAJOZ,  Cipir.  de  1'  Eftrem-Uiue  .  Biài,  -t  . 

BADEN  ,   V.  en  Suiflfe-,  Baia  ,  C.  negli  S-iz~...  . 

BAGDAD,  V.  de  la  foravie  Ali**,  dans  P  le;ac  . 
Bagdad,  C.    dilli  Turchia  Afiat.  neifterae . 

FAG\ERLS.  V.  de-  Bigo  re,  en  Gafcogne  ,  B*. 
gner.t  ,  C.   del  Bigotte  in  G uafcoena  . 

lUÏONrYK  .  V.  m  ir.  d..ns  la  Calice ,  Bajona  ,  C. 
mar.  nel  fa  Galizia  . 

BAIONNE,  V.  de  Fran.  fir  Ics  cò-cs  déCalcO. 
gne  .  Bo/on*  C.  di  Fran.  ju'confini  della  Gltofcogna  . 

t  BAXAGHKR  ,  V.   de  Catalogne  -   Ba.'aguer  . 

tABAI.BASTKO,  V.  d'  Aragon.  Balb.tflto  . 

BAI.E  ,   V.  en  SiiîTc  .  Bafilea  ,  C.  negli  fv':r_X.eri  . 

1rs  BALEARES-,  îks  dans  la  Médit.  Bateau,  [f. 
mi  Médit. 

t  BALTIQUE  ,  Go:fe  de  mer  en  fclUniagae.  €al- 

SAMBERG  ,  V.  dans  la  Fr.n:on:e.  Bamïerga , 
.-'■  ineopia  . 

BANZA  ,  ou  SAM-SALVADOR  ,  V.  d' Afr.  Capì*. 
du  Congo.  Banz.a,  0  S.  Saivadcre  ,  C.  dell'  Affr. 
Capii,    dit  Congo  . 

t   BARBADfS,  lie  de  l'Amer.  B.nl.id  s  . 

BAR  UDUC.   V.   de   L'»r.  Bar-lcDnc  ,  C.diLrr. 

BAR  SUR  SEINE  ,  V.  de  Bourg.  Bit  Julia  fknna  , 
C.  di  Borgogna  . 

BARBARIE  ,  partit  de  I'  Sirie/* e  divifee  en  cinq 
Royaumes  ,  Maroc  ,  Fea  ,  Aiger  ,  Tools  ,  &  Tr  po- 
li .  Barbarla  ,  parte  dell'  A  f:  ita  divita  incìngile 
Remi ,   Marocco  ,  Fei_  ,  Alteri  ,  Tumfi  ,  e  Tiipoii  . 

BARCA  .  Hoy  &  V.  da  al  le  Roy  de  Tripoli  . 
Barca  ,  Reg    e  città  nel  Rcr.  di  TrinoH  . 

BARCELONE  .  V.  rr.a-  d'  Ffp.  Capti,  de  la  Cala- 
logne.  Barcellona  ,  C.  m  ir.'  di  Sp.  Capii,  delia  Ca- 
talogna . 

t  BARCELON'F.TTE  ,  V.  de  France  dans  le  Dau- 
phiné  .   Berceli  in.tta  . 

BARI  .  V.  d'  Ini.  Capit.  de  la  Terre  de  même 
nini  .  B  iti  ,  C.  i'  liai.  C.10I1.  della  Tetra  dtl  me- 
defimo  nnme  . 

BARLETTE,  V.  dans  la  Prov.  de  Bari  .  Barlet- 
ta, C.   nella   V'O-'.  di  Bari. 

la  BASILICATE,  Prov.  d'  Iralie  au  Rryaume  de 
Naples.  Basilicata,  Prov.  d'  Italia  nel  R.  di  Na- 
poli . 

BISSANO,  V.  dans  l'État  de  Venife  .  Bacano, 
C.  lieti '■•   fi  ito  Veneto . 

t  BAS9IGM  ,  Pays  qui  fait  partie  de  la  Champa- 
gne.  Bafmnt. 

la  BASTIE  ,    V.  cap.    de  1  Ile  de  Coife  en  Italie 


avec  un  port  .    La  Baflia  C.  cip.  dell'  Ifola  di  Cor/i- 
ta in  Italia  con  un  porto  . 

t  BATAVIA  ,  V.  d'  Afie  dans  l'  île  de  Jave  aux 
Hollandois  .   Bat  avi  1  . 

t    BAVIÈRE,  Prov.  d' Allerti.  Baviera. 
t  BAYLLiX,   V.  Je  Normandie.  B.j<>r<«  . 

BAZAS,  V.  de  Fran.  Capir,  du  Baaadois  .  Err,as, 
C.   di   Fran.  Capi»,  del  B.i%.adefe  . 

t   RÉARN  ,  Prov.  de  France.  E  car  ni. 1  . 

t  BEAUCAIRE  ,  V    de  Languedoc  .  Beaucairt . 

t  BEAUCE,  Prov.  de  France.  Beauce  . 

BEAUVA1S,  V.  de  l'île  de  Fran.  Capir,  riu  Btju- 
va  fis .  Bavis,  C.  dell'  If.  di  Fran.  Cpit.  del  Bovtft . 

le  BKAUVAISIS,  Pays  de  P  Ile  de  Fran.  Bovile, 
territ.  dell'  If.  di  Ftau. 

BÉDER  ,  V.  d' Afie  dans  l'IndOufian.  Seder  C. 
di   Afta  nett'  Iniofian  . 

EEDtORT,  V.  d'  Angl.   Beifort  ,  C.  d' Inghil. 

t  BURA  ,  Prov.  de  Port.  Beira . 

BELCASTRO  ,  V.  dans  la  Calabre  .  Bslcaflro  ,  C. 
nella  Calabria  . 

BELGRADE,  V.  de  la  Turquie  Europ.  Capir,  de 
la  Servie  fur  le  D.mube  .  Belgrado,  C.  della  Turchi» 
Europ.  Capit.  della  fervia  fui  Danubio  . 

BELGRADE  de  Romanie  ,* petite  V.  de  la  Tur- 
quie Europ.  fur  la  Mer  Noire.  Belgrado  di  Rama- 
rli ,  piccola  C.  della  Turchia  Europ.  fai  Mar  Nero, 

BU.LEY,   V.  de  Fran.  Belley  ,  C.  di  Fran. 

BELLUNE  ,  V.  d' Italie  dans  P  État  de  Vén.  Bel- 
luno ,  C.  d'  Italia  ,  nello  Stato  di  yen. 

BELVEDERE,  V.  Capit.  du  Pays  de  même  nom  , 
dans  la  Morde  .  Belvedere .  C.  Capii,  del  paefe  del- 
lo flclfo  nome  ,  nella  Srlorea  . 

t  Bn\E  ,  Chat,  dans  le  Piémont  .  Bene. 

BENEVENT  ,  V.  dans  le  Principat  ,  Benevento  v 
C.   nel  Principato  . 

BENGALE  ,  Roy.  de  P  Inde  Orient.  Bengala  ,  Reg. 
dell'  Ind.  O'ient. 

BERGAME  ,  V.  dans  P  État  de  Ve'a.  Bergamo  , 
C.  nello  Stalo  Pen. 

t  BERGERAC  ,  V.  du  PeVigord  .  Bergerac  . 

f  BERG  OP-ZOL'M  ,  V.  du  Pays-Bas  .    Berg.op- 

BERLIN  ,  V.  dans  te  Brandebourg  .'  Berlino,  C. 
nel  Brandeburgo  . 

BERNE,  V.  dans  la  Suìfifc.  Berna  ,  C.  negli  S  vi  t.- 
iteri  . 

le  V.F.RRI,   Prov.  de  Fran.   Be>\is  Prov.  dì  Fran. 

t  BF.RSELLO  ou  BRESELLO,     V.  du  Moûcnois  . 

+  BF.RTINORO.  V.  d'Italie.  Befintro  . 

"BESANÇON,  V.  de  Fran.  dans  le  Comté  de  Bourg. 
Behnxpné  ,  C.  di  Fran.  nella  Contea  di  9org. 

t  BKTHLEEM  ,  V.  de  la  Pakilme  .  ve&tetcmrae 
e  Betlemme  . 

t  BEZIERS,  V.  de  Lan'uedoc  .  Befiers  . 

t  BIELLE  ,   V.  du  Pémunr.  Biella  . 

la  RICORRE,  Pays  de  Fran.  dans  la  Gafcogne  . 
Ligure  Territ.  di   Fran.  nella  Gtiaicoinà~. 

ITLB^O,  V.  d'Efp.  Capit.  de  laKtfcaye.  BU6ao, 
C.  di  fp     c.-rpit.  della  Bife^iìa  . 

t  BISCAYE,   Prov.  d*  Efpagoe. .  Biffagli*. 

t  B1SERTE,  V.  d' Afr.  au  Royiume  de  Tuais  . 
Bifetta . 

t  BISIGNANO,   V.   de  Calabre.    Eificniino  . 

le  BISNAGAR  ,  Roy.  de  Piade  Occiii.  Bisnaga  , 
R.g.  dell'  Ind.  Occid. 

la  BITHiNiE  ,  Prov.  d'  Af.  Biiinir. ,.  Prcv.  d'  Af. 

BLA1E  ,  V.  &  Port  de  Fran.  dans  le  Boùrdélois  . 
Blaie  ,  C.   e  ptrto  di  Fran.  net  Borieleft  . 

le  BLUKC,  cr,  Bcrri  ,  Pr.ov,  de  Fran.  Elane  net 
Be' ri  ,  P.ùv.  di  Fran. 

BLOIS  ,  V.  dans  POiîeiiaoiâ,  Bìois  ,  C.  nelì'  Or- 
teaneìe  . 

t  B-  BIO.   V.  d'Italie  dens  le  Miiar.ois  .  BoSbio. 

la  BOHEME  ,  Prov.  d'  Ali.  Boemia  ,    Prov.  d'  Al. 

BOLSÉNA  ,  V.  de  1*  État  EccléfiaMique  .  -  Solfe  n  3, 
C    nello  fiato  della  Ckiefa  . 

EO  ZAN  ,  petite  V.  dar.s  le  Tirol  ,  Prov.  des  É- 
tats  d' Autriche.  Bollino,  piccola  C.  nel  Titolo  , 
prov.    degli  fiati  d'  Ausilia  . 

t  BONIFACIO,  V.  de  Corfe .  Bonifacio. 

BONNE  ,  V.  dans  P  Eleft.  de  Cologne  .  Bonna  , 
C.    nell'  Eletl.  ài  Colonia  . 

BONNE  ,  V.  d'  Afr.  dans  la  Batb.  Bonna  ,  C.  d' 
Affr.   nella  Batb. 

t  BORMIO,  V.  des  Grifons  .   Botraio  . 

t  P.ORNEO  ,  V.  èSc  Ile  d'  Afie.  Botneo .  . 

t  ROSA,  V.  de  Saldarne.  Soja . 

t  BOSNIE-,  Prov.  de  la  Turquie  Euro?.  Bofnia  0 
Brffm , . 

t  BOSPHORE  de  Thrace  ,  Canal  de  Cocffantino. 
pie  .  Bosforo  Tratto . 

+  BOSTON  ,  V.  d'Ar.g!.  dans  la  Prov.  de  Lincoln  . 
Boftca.  V.  de  t'Amér.  Sept.  Capit.  de  la  Nouvelle- 
Anckterre  .    Bcfton. 

BOUILLON  ,  V.  du  Pays  de  Luxembourg  .  Bu. 
gl'ione  ,  C.  del  terril,  di  Luxemburgo . 

t   KO -INO,   V.  du   Royaume  de  Naples  .  Bovino, 

BOULOGNE  ,  V.  d'It.  Capir,  du  Boulonois  .  Bo- 
logna     C.  d'  liai.  Capii,  del  Bchgnefc . 

BOULOGNE  fur  rrer  ,  V.  de  Fran.  en  Picardie  . 
Bétonna  di  mare.  C    della    Francia  ir.  Piicardia  . 

BOURBON     L' ARCHAMBAUD  ,     V.  du  Bouibon- 
nois  .  Borbone  Aiftiumbaud  ,  C.  del  Bortontfe  . 
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'  le  BOURBONNOIS  ,    Prov.  de  Fran.    Bcricnefe  , 
J>tov.  di  Fran.  , 

BOURDEAUX,  V.  &  Port  de  Franc.  Cap;f.  de  la 
Guienne  .    Bordò ,  C.  e  Port)  di  Fra».  Capit.    dell* 

Î/boURDELOIS,  Pays  de  Fran.  Burdelefe  ,  Ter- 
tir,  di  Frati.  '  . 

BOURGES,  V.  di  Fran.  Capit.  du  Bern .  Borges, 
C    ii  Franc.  Capir,  del  Betti. 

la  BOURGOGNE  ,  Ptov.  de  Fran.  Borgogna,  Prov. 
di  Ftan. 

le  BRABANT  ,  partie  des  Flandres .  Statante  , 
patti  dette  Fiandre  . 

i  BRACCIANO,  V.  d'Italie.  Bracciano. 

BRAGANCE  ,  V.  en  Portuj.    Bragan^a  ,     C.  tn 

BRANDEBOURG,  V.  d'Ail,  dans  la  Prov.  de  mê- 
me nom  .  Brandeborgo ,  C.  d'  Al.  nella  Piov.  dello 
Beffo  nome .  _       ,      . 

t  BRASLAW  ,  V.  de  Pologne.  Brattava  .   _ 

BRANSWICH,  V.  en  Ail.  Branjwith  ,    C.  m  Al. 

i  BREDA  ,  V.  du  Brabant  Hollandois.  breda  . 

BREME,  V.  d'Ail,  dans  la  bade  S.ixe  .  Brema  , 
C.  d"  Al    "ella  tajjfa  fifoni  a  . 

BRENTE,  Riv.  dark  1'  Etat  de  Ventre.  Brenta  , 
F.  nello  flato  Veneto.' 

le  ERESIL,  R<y.  d'Amar.   Brafi'e ,  Reg.  d  Amer. 

BRESLAU,  Capir,  de  laSilefte,  en  Ali.  Bretlavia, 
tapit,   della  Siefia  in  Al. 

la  BRESSE,     Ptov.  de  Fran.    BreJJe  ,    Prov.    di 

BRESSE  ,  V.  dans  1'  État  de  Vén.  Brefda  ,  C. 
nel'*  Staio  l'en. 

BREST  ,  V.  mar.  de  Fran.  en  Brét  .  Brefl  ,  C. 
mar.  di  Fran.  in  Brett. 

la  BRETAGNE,  Prov.  de  Fran.  Brettagna,  Prov. 
di  Fran. 

la  grande  BRETAGNE,  une  des  Rrandes  Iles  Bri- 
tanniques de  1'  Dee.  eh-Xur.  Gran-Brettagna  ,  una 
delle  frana'  if.  Britanniche  dell'  Ocean. 

BKIANÇON  ,  V.  de  Fran.  dans  le  Dauphins!  ,  Ca- 
pit. du  Buançonois  .  Bfianz_6ne ,  C.  di  Frane,  nel 
Deìfinato  ,  Capii,  del  Brianz.oneJe  .  _'••■. 

le  BRIANÇONOIS,  cant.  du  Dauphiné  .  Brian- 
%o,h/c  ,  cani,  del  Delfinato  . 

la  BRIE,  Pays  de  Franee  ,  qni  le  partage  entre 
I'  Ile  de  Iran.  3c  la  Champ.  Brie,  Territ.  di  Fran. 
che  fi  divide  tra  I'  •/.  di  Fran.  e  la  Sciamp. 

BRINDES,  V.  mar.  dans  la  terre  d'  Girante  . 
Ltindifi  ,  C.mar.  nella  Terra  d'  Otranto  . 

t  BRISaCH   (  le  vieux  )  V.  d'Ali.  Brifac  . 

Ï  BRISACH  (  le  neuf;   V.  d'  Alface.  Nuovo  Bri- 

t  BRISTOL,  V.   d'Angleterre.  Briflol . 

BRIXEN,  V.  d'  AH.  dans  le  Tirol  .  Bnxcn  ,  0 
"Bregindót  C.  d'  Al.  nel  Tircl" . 

t  BRONNO,  ou  BRONN,  V.  d'  Ital.  dans  le  Pa- 
vé'an  .  'Brini . 

t  BRUGES,  V.  du  Pays-Bas.  Bruges  e  Brogge  . 

t  BRUGNETO,  V.  de    la  Riv.  de  Gènes  .    Bru- 
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uffellet ,  C. 

-Buda  ,    C. 
ians  !a  Dalm.  Budoa  ,  C.  mar. 


AL 


BRUXELLES  ,  V.  de    la  Bade  Ali.    I 
della  buffa  Al. 

BUDE,  V.  Capir,   de  la    bade  Hongr. 
tapit,  dell'  iJngh.  infer. 

BUDOA  ,   V.  mar. 
nella  Dama. 

BUGEV,    Prov.    de  Trance  .    Bugey ,    Prov.    di 
Francia  . 

In  BUI  CARIE  ,    Prov.  de  la  Turquie  Europ.  Bai- 
ia<)i,  Prov.  della  Turchia  Europ. 

BUwGOS,  v.  d'Efp.  dans  la  Caflillc.   Burgos  ,  C. 
di  .f>.  nella  Cafliglia  . 

BUTRIMIO,    v.  marit.    d' Albanie,    Bottinò  , 
C.  tnaiitlima  d'  Albania  . 


CABUL  ,  V.  d'  Al.  dans  Ics  Indes .  Sabui ,  C.  d' 
Ai.  nell'  Indie. 

le  CABULISTAN  ,  Prov.  d'AC,  dans  le  Mogol  . 
taiuìiflan  ,  Prov.  .<"  Af.  nel  Mogol. 

CADIX,  V.  &  Port  de  Mer  d'Efp.  dans  1' An- 
daloufie  .  Cadice  ,  C.  e  Porto  di  Mare  di  Sp,  nell' 
Andalusia  . 

CAEN  ,  V.de  Fran.  en  Norm.  Caen  ,  C.  di  Fran. 
in  Kotm. 

t  GAFFA  ,  Capir,  de  la  Tartnrie  Crinite.   Cafa  .' 

la  CAFRKÏUF.  , .partie  de  |' Afr.  mérirt.  fur  f  O- 
cé.  Cafreria,  parie  dell'  Alfr.  merid.  luti' Ocean. 

CAGLIARI  ,  Capit.  de  la  S,«tdaigne  .  Cagliari  , 
Ca  ,it.  della  Saritunu  . 

CAHORS  ,  V.  te  Fran.  Capir,  du  Qvierci  ,  dans  la 
Cuicnne.  Cahcrs ,  Cài  Fran.  C.i^it.  del  Qucn) 
nella  Guienna  . 

le  CAIRE,  oh  le  Rrand  Cane,  V.  d'  Egypte  . 
Calta  ,  n  Gran  Cairn,  C.  d\egiito . 

la  CALABRE,  Prov.  de  l'ital.  nidrid.  Calabria  , 
prov.  dell'  liai.  Merid. 

CALAIS,  V.  mar.  de  Fran.  en  Picardie.  Calis  , 
C.  mar.  di  Fran.  in  Piçcardia . 


'   CALATRAVA,  V.  d'Efp.  dans  la  nouvelle  Callil- 
le  .  Calatrava  ,  C,  di  Sp.  nella  nuova  Cafliglia  . 

CA1CÉDOINE,  Vote*.  Scutari. 
Î.CALECUT,  Royaum.  &  V.  dans  les  Indes  Orient. 
Calictit  ,  Regno  e  C.  nell'  indie  Orient. 

CALIFORNIE  ,  prcfqu' Ile  ,  dans  l'Amer.  Cali- 
fornia  ,  Penif.  nell'  Amer. 

f  CALVI  ,  V.  du   Roy.  de  Naples.  Calvi. 

t  CALVI  ,   V.  de  Corfe.   Calvi . 

t  CAME/.  IE,  V.  d'Afie  d^ins  les  États  du  grand 
Mogol  .   Caateaja  . 

CAMBOYE,  V.  d'  Af.  Capir,  du  Roy.  de  même 
nom  ,  dans  I*  Inde  Orient.  Camboia  ,  C.  d'  Al  Ca- 
pit. del  Reg.  del  meiepmo  nome  ,  nell'  India  Orient. 

CAMBRAI  ,  V.  d'Ail,  dans  les  Pays-Bas  ,  Capit. 
du  Cambrefis.  Cambrai,  C.  d'  Al.  ne'  Paefi  Baffi  , 
Capii,  del  Cambre/e  . 

le  CAMBRESIS  ,  Pays  d*  Ali.  dans  Ics  Pays  Bas  . 
Cambre/e,  Territ.  d'  Al.  nei  Pae/i  Baffi. 

CAMBRIDGE  ,  V.  d'Angl.   Cambrige  ,  C.  d'  inghilt. 

CAMERINO,  V.  dans  l'Ombrie.  Camerino ,  C. 
nell'  Umbria . 

CAMINIEC  ,  V.  de  Pologne  ,  Capit.  du  Palar,  de 
Podolie  .  Caminiec ,  C.  di  Polonia,  capii,  del  Paint, 
di  Podolia  . 

t  CAMPAGNA,  V.  du  Roy.  de  Naplcs  .  Campa- 
gna. 

la  CAMPAGNE  de  Rome  .  Campagna  di  Roma  . 

CAMPION,  V.  de  la  grande  Tartarie  ,  Capit.  du 
Roy.  de  Tangut .  Campion  ,  C.  della  gran  Tari.  Ca- 
pit. del  Reg.  di  Tangut. 

le  CANADA,  Prov.  de  l'Amdr.  //  Canada,  Prov. 
dell'  Amer. 

les  CANARIES  ,  îles  de  1'  Océ.  Canarie  ,  if.  dell' 
Oceano  . 

CANDAHAR,  V.  d'Af.  dans  la  Perfe  ,  Capit.  de 
la  Frov.  de  même  nom.  Candahar  ,  C.  d'  Af.  nella 
Terfia  ,  Capii,  della  Prov.   del  medefimo  nome  . 

le  CANDAHAR,  Prov.  de  Perfe,  dans  l'Af.  Can- 
dubir  ,  prov.  della  Perfia  nell'  Al~. 

CANDIE,  île  de  la  Médit.  Candia  ,  lf.  del  Mé- 
diter. ' 

CANDIE,  V.  Capit.  de  l'Ile  de  même  nom  . 
Candia ,  C.  Capii,  dell'  If.  -del  medefimo  nume  . 

CANDY  ,  Roy.  &  V.  de  Ccylan  dans  l'Af.  Candy, 
Reg.  e  C.  di  Ceylan  nell'  Af. 

t  CANÈE  ,  V.  de  Candie  .  Canèa  . 

CANOSE,  V.  d'Ita!,  dans  le  Princ.  Canofa  ,  C. 
d'  liai,  nel  Princ. 

CANTON  d'  Apenzcl  .  Canton  d'  Apen%el . 

CANTON  de  Baie.  Canton  di  Bafllea  . 

CANTON  de  Berne  .   Canton  di  Berna  . 

CANTOIV  de  Fribourg  .  Canton  di  Friburgo. 

CANTON  de  Glaris  .  Canton  di  G  'ari,  . 

CANTON  de  Lucerne  .  Canton  di  Lucerna  . 

CANTON  de  Schafoufc  .  Canton  di  Sciffufa  . 

CANTON  de  Solcurre.  Canton  dì  Solura  . 

CANTON  de  Switz  .  Canton  de  Suitx.. 

CANTON  d'Undervnl.l  .  Canin  d'  Unrerv.ilJ  . 

CANTON  d'  Uri  .  Canton  d'  Uri . 

CANTON  de  Zug.  Canton  di  Zim  . 

CANTON  de  Ziirick  .  Caninn  di  Zurigo . 

CANTONS  Suiffcs.  Cameni  Svizzeri. 

CANTORBERI  ,  V.  d' Augi.  cap.  du  Comté  de 
Kent.  Camorber) ,  C.  d'  Ingh.  cap.  della  Contta  di 
Kent . 

CAORLE,  lie  dans  l'État  de  Vén.  vis-à-vis  du 
Ftioul  .  Caorle  ,  lf.  nello  fiato  Ven.  in  faccia  del 
F  rimi . 

t   CAPACCIO,  V.  du  Roy.  de  Naples .  Capaccio. 

la  CAPITANATE  ,  Prov.  de  l' Ital.  mèriti,  fur  le 
Golfe  de  Vén.  Capitanata,  Prov.  dell' liai,  merid. 
fol  golfo  di  Ven. 

CAPO  D' ISTRIA  ,  V.  dans  l'Iftne,  fur  le  Golfe 
de  Vén.  Capo  d' Iflria  ,  C.  nell'  Iflria ,  fui  golfo  di 
Ven. 

CAPOUE  ,  V.  dans  la  Terre  de  Labour.  Capta, 
C.   nella  Terrari  Lavoro. 

CA  PRAJA  ,  Ile  ds  Eur.  proche  de  I'  île  de  Corfe  , 
Capraja  ,  lf.  d'  Europ.  vicina  all'  lf.  di  Corfica  . 

i  CAPRÉE  ou  CAPRI  ,  Ile  dans  la  mer  de  To- 
feane  ,  au  Roy.  de  Naples  .   Capri . 

t  CARAM\NIE,  Prov.  de  la  Turquie  Afiat.  Ca- 
ramania  o  Cilicia  . 

CARCASSONE  ,  V.  de  Fran.  en  Languedoc.  Car. 
ca/fona  ,  C.  di  Fran.  nella  Linguadoca  . 

CARDONE  ,  V.  en  Catalogne.  Car  dont  ,  C.  in 
Catalogna  . 

t  CAR  TATI,  V.  du  Roy.  de  Niplcs.  Cariati. 

CARIGNAN  ,  V.  du  Piémont  avec  tit'C  de  Prin- 
cipauré  .  Carignano  ,  C.  del  Piemonte  con  titolo  di 
Principato  . 

la  CARINTHIE  ,  Pays  d'  Ali.  dans  Ics  Érats  d' 
Autriche.  Cariniia  ,  territ.  d'  Al.  negli  Stati  d'  Au- 
lirla . 

t  CARtSTO,   V.  du  Né;rep»nt.   Cariflo  . 

T  CARLOSTADouCARLOWlTZ,  V.  il' Hongrie  . 
Capit.  de  la  Croatie.  Carloflad  ,  e  Car.loflad. 

t  CARMAGNOLE,  Ville  du  Piémont.  Carma- 
gnola . 

CaRMEL  ,    Mont   dans    la  Paleftine .    Carmelo  , 

Monte  in   Pilcflina. 

le  CARNERO,  p~.rtic  du  Golfe  de  Vén.  Carnero , 
parte  del  Golfo  di  Ven. 

U  GARNIE  ,  6:  la  Carniole ,    Prov.  d'  Ali.    Car- 


ia  ,  Carni  ola,  Prov.  d'  Al. 
+  CARNIOLA  ,  V.  du  Roy.  de  Kapîes .  Camion 
t  CAROLINE,    Contrée  de  l'Amer,    fept.     Caro. 


Carpen. 


lina  . 

CARPENTRAS,  V.  dans    la  Provence  , 
Iras,  C.  nella  Provenza. 

i  CARPI  ,  V.  dans  le  Modenois.  Carpi  . 

t  CARTHAGE,   V.  en  Afrique.  Cartagine. 

CARTHAGE,  V.  en   Afr.  Cartagine,    C    in  Affk 

CARTHAGENE,  V.  mar.  dans  le  Roy.  de  Mur- 
eie  .  Ca-rtaqena  ,  C.  mar.  nel  Regno  di  Marcia. 

CARYBDIS,  nom  d'un  goufr.  du  détroit  de  Mcf- 
fine  ,  vis-à  vis  du  Ro:her  ,  qu'on  appelle  Scylla  . 
Ca'iddi  ,  nome  di  un  filo  profondo  nello  fi-diodi 
Mcffina  in  faccii  allo  fcoglio  che  fi  chiama  Scilla  . 

CASAL  ,  V.  Capit.  du  Mont-Fcrrat  .  Cafale  ,-  C, 
Cap.   del  Monferrato  . 

CASAN  ,  Roy.  &  V.  d'  Af.  Cafan  ,  Reg.  e  C.  d' 
Afia. 

CASERTE,  V.  dans  la  Terre  de  Labour.  Cafer. 
ta  ,  C.  in  Terra  di  Lavoro . 

-T  CASPIENNE,    grande  mer  d'Afie.  Mar  CiCpio. 

t  CASSANO,  V.  d'Italie  dans  le  Milanois.  Caf. 

CASSEL,  V.  en  Ali.  &  V.  cn  Fiandre.  Caffel  , 
C.   in  Al.  ,  e  alfa  V.  in  Fiandra  . 

CASSOVIE,  V.  de  la  haute  Hongrie.-  Caffovia  ,C 
dell'  Ungheria  fuper. 

CASTEL-ARAGONOIS  ,  V.  co  Sardaigne  .  Cafleilo 
Aragonefe  ,  C.   nella  Sardegna  . 

la  CASTILLE  ,  Prov.  d'Efp.  Cafliglia,  Prov  di 
Sp. 

CASTILLON  des  STIVERES,  V.  dacs  le  Man- 
totian  .  Cafliglione  delle  Stiviert ,  C.  nel  Mantova- 
no . 

CASTRES  ,  V.  en  Languedoc  .  Caflrct ,  C.  nella 
Linguatloca . 

CASTRO  ,  V.  cap.  du  Duché  de  même  noni  pof- 
féâé  ,  par  le  Pape  .  Cafìro  ,  C.  cap.  del  Ducato  dell» 
fle/fo  nime  pojfeduto  dal  Papa  . 

CASTRO,  petite  V.  mar.  dans  la  Terre  d'  Otrau- 
:e  .    Ca/ìro  ,  piccola   C.  mar.  nella  Terra  d'Otri,;?.'. 

la  CATALOGNE,  Prov.  i'  ZI?.  Catalogna,  Prov. 
della    Sp. 

CATANE  ,  V.  de  Scile  ,  dans  le  Val  de  Démona . 
Catania  ,    C.  di  Sicilia  nella  Val  di  Demona  . 

CATTARO,  V.  mar.  dans  la  Daini.  Canoro,  C. 
mar.  nella  Dalm. 

t  CAVAILLON,  V.  de  Provence  .  Cavaclione  .  ' 

CAUCASON,  Mont  de  l'Af.  Caucafo  ,  Monte  del- 
l' Af. 

le  Pays  de  CAUX,  Cant.  de  Norm.  //  paeje  di 
Caux  ,  Cant.  di  Norm. 

CENEDA  ,  V.  d'  Ital.  dans  le  Trévifan  .  Ceneda , 
C.  d'  It.  nel  Trevifano .  *) 

le  Mont  CÉNIS  ,  en  Savoie  ,  dans  les  Alpes  .  Ce- 
nts ,  monte  in  Savoia  ,  noli'  Alpi . 

*EPHALONIE  ,  île  ,  qui  appertient  à  la  Repu», 
de  Vén.  Cefalonli  ,  If.  appartenente  alla  Republ.  di 
Ven. 

CERVIA,  V.  dans  la  Romagne  .  Cervia,  C.  nell.% 
Romagna. 

CESAREE  de  Cappedoce  .   l'oie x.  Kéfaria  . 

CESENA  ,  V.  dans  la  Rom3gnc  .  Cefena  ,  C.  nel- 
la Romagna  . 

+  CEVE  ou  CFVA  ,  V.  du  Piémont.   Ceva  . 

CEUTA  ,  V.  d' Afr.  dans  le  Roy.  de  Fez  ,  appar- 
tenante aux  Efpagnols.  Cerna  C.  d' Afr.  nel  Reg.  di 
Fct.  appartenenente  agli  Sp. 

CEYLAN  ,  Ile  dans  les  Indes  Orient.  Ceilan  ,  lf. 
nell'  ind.  Orient. 

C.HABLAIS ,  ou  le  Schablois  ,  Pays  dans  la  Savoie  . 
Scialle  ,  o  lo  Sciablefe  ,  Paefe  nella  Savoia  . 

CHÂLONS  SUR  MARNE,  V.  de  Fran.  en  Champ. 
Scialonc  ,  fvi  Marne  ,  C.  di  Fran.  nella  Sciarap. 

CHÂLONS  SUR  SAONE  ,  V.  de  Franc,  dans  le  Du- 
ché  de  Bourg.  Seialon  ,  folla  Saona  ,  C.  di  Fran. 
nel  Duc.  di  Bori. 

IcCHALONOIS,  ou  le  Terrir.  de  Chatons  fur 
Marne.  Scialonefe  ,  o  Terril,  ài  Scia  Ions  ,  fui  Mat- 
"t  • 

le  CHALONOIS  ,  ou  le  Terrir.  de  Chàlons  fur  Sao-' 
ne  .  Scialonefe,  o  Territ.  di  Seialon  Julia  Saona  . 

CHAMBERI  ,  V.  d' Ital.  Capit.  de  Savoie .  Sciam- 
beit,  C    d'  Ita!.  Capii,  della  ïavcja  . 
.  la  CHAMPAGNE,    Prov.    de  Fran.    Sciampagna, 
Prov.  di  Fran. 

.  CHARLEMONT  ,  V.  d'  Irlande  .  Cbarlemont ,  C. 
d'Irlanda. 

CHARLEUOI,    V.  dans  les  Pays  Bas  Arjtrichcs  . 
Ciarlerai,  C.  dei  Paeli  Saffii  Auflriaci . 
pï  CHARLE VILLE  ,  V.  de  Franc,  cn  Champ.  Char, 
levi! le  . 

CHARTRES,  V.  de  Fran.  dans  1  Orléanois ,  Ca- 
pit.  de  la  Beauee  .  iciatues  ,  C.  di  Fran.  nell' Or- 
leanefe  ,  Capit.  della  Beauee  .  ' 

CHÂTEAUDïJN  ,  Capit.  du  Dunois .  Sciatodun  , 
Capit.  del  Dttnefe  . 

CHÂTILLON  ,  V.  de  France  en  Champagne  .11 
y  a  plufieurs  autres  villes  en  France  de  même  nom, 
qu'  on  ne  met  pas  ici  .  Sciatillon  ,  C.  di  Francia 
nella  Sciampagna  .  Vi  fono  oltre  città  in  Francia 
con  a  uè  fin  n:m;  che  espi  fi  tralafciano  . 

CHAUMONT  ,  en  V«xm  .  Sciomont ,  nei  Vtffi- 
nefe . 

CHAU- 


CBAUMONT,  en  A]||^Ki'in«i/ ,    !»  Anild  . 

le  CHAUMONTOIS  ,  caiiX  de  Lorr.  Scicmontefc  , 
tant,  di  Lor. 

CHERSO,  Ile  (Sans  le  Golfe  de  Vén.  Cherfo,  If. 
nel  Golfo  di  Vert. 

le  CHERSONESO,  prefqu  île  de  Thrace  .  Cherfo- 
nefo  penifola  dì  Tracia  . 

+  CHIAKOMONTE,    V.  de  Sicile.  Chiaramente  . 

CHIAVENNA  ,  V.  dans  le  pays  des  Giifons ,  Ca- 
pit. du  Comié  de  môme  nom  .  Chicvcnna  ,  C.  nei 
terril,  dei  Grifoni,  cip.  della  Cont.  dello  ftefo  no- 
me  . 

CHICHESTER  ,  V.  dans  1  Ançl.  Chiehefltr  ,  C. 
mu'  m%hiìt. 

CHIERl  ,  V.  dans  les  Piémont.  Chieri  ,  C.  nei 
Piemonte  . 

CHIETI  ,  V.  dans  l'Abruzze.  Chicli  ,  C.  nell 
Miuxx'1  ■ 

le  CHILI,  Pro»,  dans  1' Airér.  Il  Chili ,  Prov. 
nell'  Amer  . 

la  CHl^E,  Grand  Empite  de  1*  Afie  .__  La  China 
grand'  Impero  dell'  Afìa  . 

CKi.07.ZA  ,  V.  dans  1'  État  de  Vén.  Chhix*  .  c- 
dello  fiato  Vén. 

t  CHIVASSO,  V.  de  Piémont.  Chivafo . 

CHIUSI  ,   V.  en  Tofc.  Chia/i  ,  C.  in  Tajc. 

CHRISTIANÙPLE  ,  V.  dans  la  Suéde  .  Crijikno- 
poli  ,  C.  della  Svezia  . 

les  CICLADES,  Iles  de  l'Archip.  Ciciadi ,  If. 
dell'  Areip. 

Ja  CIL1CE,  Prov.  d'AC  Cilicia ,  Prov.  a"  Af, 

ï  ClOTAT  ,   Ville  marit.  de  Provence  .   dotati 

C1NQ.-ÉGL1SFS  ,  V.  de  la  baiT:  Hongrie.  Cinaue- 
Chicle  .  C.  dell'  Ungheria  inf. 

la  CIRCASSE,  Pays  a  Af.  Circaffia ,  Paefe.  d' 
Af. 

CIRCESTER,  V.  d'Angl.  Circefler  ,  C.  d' Inçhil. 

CIRENE,  ou  CAIRON  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Bar- 
ca .  Ci'tne  ,  0  Caircn  ,   Ç.  nel  Ret.   di  Barca. 

CIVIDAL  du  Frioul,  V.  dans  l'  ÊtM  de  Vén.  C<"- 
vidai  de!    Friuli  ,  C.  nello  flato  Ven. 

CIVITA  VECCHIA  ,  V.  &  port  de  mer  dans  1' 
Etat  de  f  Églife.  Civita  Vecchia  ,  C.  e  porto  di  ma- 
rc mito  fiato  licita  Chiefa  . 

CLKRMOMT  ,  V.  dans  l'  Auvernie  .  Clemente  , 
S.  nell'  Alvemia  . 

t  CLEVES  ,  V.  d'Ali.  Clives  . 

CL1S5E,  Fort,  dans  la  Daim.  Cliffa ,  Forte  di 
Dalm- 

CLUM  ou  CLUGNI  ,  V.  du  Maçonois  en  Bourg. 
Cluni  ,   et  Cluçni  ,  C.  del  M.'conefe  in  Borg.. 

t  CLUSE,    V.   de  Savoie  .  'Cluja  ,  e  Clufe. 

COBLF.NTZ  ,  V.  dar.s  l'  Eleft.  de  Trêves.  Ço- 
tlentx  .  C.  nell'  Etti.  di  Tnve-i . 

CGCHIN,   V.  d' Af.   Çochin,  C.  d'  Af. 

ta  COCHINCHiNE,  Ray.  Je  l'Inde  Orient.  Co- 
Chinchina  ,  Reg.  dell'ini.  Orient. 

CO'tMBRE  ,  V.  en  Porta?.  Ct'tmtrâ.,  C.  in  Porto- 
gai. 

CO'fRE,  V.  Capir,  des  Grifons.  dira ,  C.  cap. 
de'  Grifoni  . 

COLBERG  ,  V.   en   Ail.  Colterg  ,  C.  in  Al. 

COLCHESTER  ,  V.  en  Angl.  Cclchefter  ,  C.  in  In- 
gh Ht. 

COLMAR  ,  V.  de  Fran.  en  Alface.  Colmar  ,  C.  di 
tran,  nell'  Alf.ir.ia  ■ 

COLMURS,  V.  de  Provence.  Colmart ,  C.  della 
Provenza  . 

COLOGNE  ,  V.  de  la  haute  AU.  Colonia,  C.  del- 
l' alta  A!. 

COLOSWAR  ,  V.  dans  la  Tranfilvanie.  Colofvuar  , 
C.  di  Tranfìlvania  . 

COMACCHlO  ,  V.  dans  le  Fe/raroîs .  Comacchio , 
C.  nel  Ferrarefc  . 

COME  ,  V.  d.'.ns  le  Milanois  .  Çomo  ,  Ç.  nel  Mi- 
la  nef  e  .      ■ 

le  COMÉNOLITARI,  ou  la  ThcfTalie  ,  Prov.  de 
la  Turquie  Europ.  Comenolitari  ,  o  Tenaglia  ,  Prov. 
della  Torchia   Europ. 

COMMINGES  ,  V.  en  Aquitanie.  Comminges  ,  C. 
in   Aauilania  . 

COMPIEGNE,  V.  du  SoirTonnois  ,  dans  I' Ile  de 
Frap.  Compiegne  ,  Ç.  de!  foeffonefe  ,  nell'  Ifol.  di 
Fran. 

COMPOVTELLE  ,  V.  d' Efp.  en  Galice.  Çcmpo- 
fte.Ua  ,  C.  di  fp.  nella  Galizia  . 

CONCORDIA  ,  V.  dans  le  Frioul'.  Concordia,  C. 
ne!  Priait. 

CONDÉ  ,  V.  de  Frnncc  dans  Us  Pays-Bas  .  Con- 
dé  ,   C.  di  Francia  ne'  Pae/ì  Baffi  . 

CONDOM  ,  V.  de  Fran.  en  Gi.rcocnc  ,  Capit.  du 
Condonici  «  .  Çoniom  ,  Ç .  di  Fran.  in  Gitafeoghii  ,  Ca- 
pii, del  Condomefe  . 

le  CONDOMOI5  ,  Prov.  de  Fran.  dans  la  Guafco- 
gne  .    C  nrlcmel'e  ,  Prov.  di  Fran.  nella  Guafcogna  . 

leCONDROS,  Cant.  delà  batte  Ail.  Condros , 
tant,  della  ha/fa  Al. 

CONFLANS  ,  V.  du  CxrMé  de  Bourg,  fept.  Con- 
fiant ,  C.  della  Coni,  della  Borg.  feti. 

CONFLANS  ,   V.  de  Lorr.   Confiant  ,  C.  di  Lor. 

le  CONGO,  Prov.  d'  Afr.  dans  la  Guinée.  Congo  , 
Pr-  .  rf'  Affr.  nella  Guinea. 

t  CONI  ,  V.  très-forte  du  Piémont .   Cuneo  e  Coni . 

CONIGSBERG  ,  V.  dans  la  Pruffc  .  Conigtbcrg  ,  C. 
itila  Prt'ffu .. 


CON 

CONSTANCE,  V.  d'  Ail.  dans  la  Souabe  .  Qoftan. 
%H  ,  Ç.  d'  Al.  nella  fvevia  . 

t  CON4TANTINE  ,  V.  d' Afr,  au  Roy.  d'Alger, 
Co/iantina  . 

CONSTANTINOPLE  ,  Capit.  de  la  Romanie  &  de 
toute  la  Turquie  Europ.  fur  la  Mer  de  Marmora  . 
Coflantiacpoli  ,  Capit.  de  la  R~m.ii la  e  di  lutta  la 
Turchia  Europ.  fui  Mar  di  Marmora  . 

CONZA  ,  V.  dans  le  Pnnc.    Conx.a  ,  C  net  Ptinc. 

COPENHAGUE  ,  Capit.  île  tout  le  Roy.  de  Danne- 
marc  .  Copenaghen  ,  Cap.  di  tutta  il  Reg.  dell»  Da- 

CORDÓUE,  V.  d'  Efp.  dans  1'  Andaloufie  .  Cordo- 
va ,  C,  di  fp.  nell'  Andai 

la  nouvelle  CORDoUE,  V.  de  i'Amér.  mérid.  au 
Pérou  .   Cordova  nuova  ,  C.  dell'  Amer,  mer .  di  Perù  . 

CORFOU,  île  &  V.  dans  le  Golfe  de  Vén.  Cor- 
fit  ,  If.  e  citta  nel  Golfo  di  Ven. 

CORIN7HE  ,  V.  cn  More;.  Corinto,  C.  in  Mo- 
re* . 

COROMANDEL,  (la  còte  de  )  Pays  dans  les  In- 
des  .   La  cofia  di  Cotomandel ,  Paefe  net!'  Indie. 

CORSE  ,  île  d'  Eur.  dans  laMcdit.  Corfica  ,  If.  rf? 
Ear.  nel  Medit. 

t  CORTE  ,  V.  de  Corfe  .  Certe  . 

CORTONE,  V.  en  Tofc.  Cortona,  C.  in  Tofc. 

COSENZA  ,  V.  a"  Irai  Capir,  de  la  Calabre  .  Co- 
ferina  ,  C.  d'  It.  capit.  della  Calabria  . 

la  COSTA-RICA  ,  Prov.  de  l'Amér.  feut.  dans  le 
Mexique  mérid.  Cofia  Rica  ,  Prov.  dell'  Àmer.  Sett. 
nel  Meffico  merid. 

la  CÔTE  d"  ABEX,  dans  1'  Afr.  mérid.  Cofla  d' 
AbeX  ,  nell'  Affr.  merid. 

la  COTE  d'AjAN,  dans  l'Afr.  mérid.  Cofla  d' 
Ajan  ,  nel!'  Afr.  merid. 

COURTRAI  ,  V.  de  Fiandre  .  Curtrè  ,  o  Curtrai , 
C.  di  Fiandra  . 

COUTANCES,  V.  en  Norm.  Capit.  du  Cotentin  , 
Cutances  ,  C.  in  'Sorta.   Capii,  del  C eternino. 

CRACOV1E,  V.  de  Pologne  ,  Capit.  du  Palat.  de 
même  nom  ,  fur  la  Viftule  .  Cracovia  ,  C.  della  Po- 
lonia Capii,  del  Pa'.at.  dello  fteffo  nome ,  Julia  Vi- 
fiuta  . 

CRÈME  ,  V.  dans  V  Éfat  de  Vén.  Capit.  du  Oé- 
mois  ..  Crema  ,  C.  nello  fiato  di  Ven.  Capit.  del  Cre- 
tnafeo  . 

CRÉMONE  ,  V.  dans  le  Milanoii .  Cremona,  C. 
nel  Milanefe  . 

la  CRIMÉE  ,  prefqu'  Eie  de  la  petite  Tart.  fur  la 
Mer  Noire  .  Crimea  peoifelj  della  piccola  Tart.  fui 
Mar  Nero  . 

la  CROATIE,  partie  de  la  Turquie  Europ.  dans 
la  Dalm.  Croazia  ,  patte  deil.-ì  Turchìa  Europ.  nel- 
la Daim. 

CRONEBOURG.,  V.  mar.  dans  la  Zelande  île  de 
la  Mer  Baltique  .  Croneiurg  ,  C.  mar.  nella  Zelan- 
dia  If.  del  mar  Bàltico  . 

+  CUBA  ,  Grande  île  de  l'Amér.  Cuba  . 

CUENCA  ,  V.  dans  la  nouvelle  Caflille  .  C tiene. a  - 
C.  nella  nuova  Caftiglia  . 

la  CUIAVIE,  Piov,  dans  la  Pologue  .  Cuiavia  , 
Prov.   nella  Polonia. 

CULM,   V.  de  Pologne.   Culm ,  Ç.  di  Polonia. 

le  CUMBERLAND,  Prov.  d'Angl.  Cumbeiland  , 
Prov.  d'  Inghil. 

le  CURD1STAN,  Pays  dans  1' Af.  Çurdiflan,  Pae- 
fe nell'  Afta  . 

la  CURLANDIE  ,  Pays  dans  la  Livonie  .  Curlan- 
dia  ,  Paefe  nella  Livonia  . 

CURZOLA  ,  île  d»ris  la  Médit,  le  long  des  côtes 
de  Dalm.  Curvila  ,  If.  nel  Medit.  lungo  le  eolie  del- 
la Dalm. 

Ics  CURZOLARES,  îles  dans  le  Golfe  de  Patras  . 
Le  Curxola'i  If.  nel  Golfo  di  Patraffo  . 

CUSTR1N,  V.  de  Brandebourg  .  Cuftrìn,  C.  di 
Erandeburgo  . 

CYPRE,  ìled'Af.  danslaMédit.  Cipro,  If.  d' Af. 
nel  Medit. 


la  TAACE,  Prov.  d'  Eur.  Dacia ,  Prov.  d'  Etm. 

YJ  le  DAGHESTAN  ,  Prov.  d'Af.    Daghefìan  , 
Prov.  d'  Afìa  . 

DALEM  ,    V.  en  Flandre  .    Dalem  ,   C-  in  Fian- 
dra . 

la  DALMAT1E,  partie  de  l'Efclavonie.  Dalma- 
zia ,  parje  della  fcbiavsnia  . 

DAMAS,  V.  de   la  Turquie  Afìat.  dans  la  Sourie  . 
Dantafcn  .  C.  della  Turchia  Affai,  nella  fotta. 

DAMIÈTE,  V.  d'  Afr.  en  Egypte.    Damiera ,  C. 
d'  Afr.  nell'  Egitto  . 

DANEBERG  ,  V.  dans  la.  baffe  Saxe.  Daneberg  , 
C.  della  baffa  f afonia  . 

DANEMARC  ,  Roy.  du  Sept.  Danimarca  ,  Regn. 
del  feti. 

le  DANUBE  ,    F.  d'  Ail.  &  de  la  Turquie  Eutop. 
Danubio  ,   F.  d'  Al.  e  della  Turchia  Europ. 

DANTZIC  ,    V.    de    Pologne.    Capit.    de  PrulTe  .. 
Danzici  ,   C.  di  Polon.  Capit.  della  PruJJia. 

DARDANELLE  D*ASIE,  Chat,  de  la  Turquie  A- 
fiat  .  Dardanello  d'  Af.  cafi.  della  Turchia  Afìat. 

DARDANELE  D"  EUROPE,  Chat,  de  la  Turquie 
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Euro?.  Dardanello  d'  Eur.  Cafi.  della  Turchia  Su- 
ro?. 

DARMSTAT  ,    V.  en  Ali.  Darmfìad ,    C.  in  Alt. 

le  DAUPH1NÉ  ,  Prov.  de  Fran.  Delfin.no,  Prov. 
di  Fran. 

DÉCAN  ,  Roy.  d'  Af.  dans  Ics  Indes  .  Decan  ,  reg. 
d'  Af.   nell'  Indie  . 

le  DÉCAPLE  ,  Prov.  de  Palefline  .  Decapili  ,  Prov. 
ài   Valefiina  . 

DÈLI,  Roy.  e  V.  d'Af.  dans  les  Indc*s.  Deli  , 
Reg.  e  C.  d'  Af.  nell'  Ind. 

DFNBIGH  ,  V.  d'  Aogl.  Denbigh  ,   C.  d'  Inghil. 

DÉNIA,  V,  mar.  d' Efp.  en  Valence.  Dénia  ,  C. 
mar.  di  fp.  in  Valenz/i  . 

S._  DENIS  ,  V.  Dans  1"  Ile  de  Fran.  f.  Benis  ,  C. 
nell'  If.  di  Fran. 

DERBENT,  V.  dans  la  Perfe.  Detbent ,  Ç.  nell.t 
Perfla  . 

le  DÉTROIT  rfe  BABELMANDEL  ,  entre  1'  Afr. 
&  1'  Af.  Stretto  di  Batelmandel  ,  fra  l'  Afr.  e  l' 
Afìa  .    . 

le  DETROIT  de  CONSTANTINOPLE  ,  ou  le  ca- 
nal de  la  Mer  Noire,  fuetto  di  Coflantinopoli  ,  0 
canale  dei  Mar  Nero. 

le  DETROIT  de  GIBRALTAR,  entre  1'  Eur.  & 
1'  e\4'.  Stretto  di  Gibilterra ,  fra  I'  Eur.  e  l'  Affr. 

DÉ  VENTER  ,  V.  d'Ali,  dans  les  Pays  Bas.  De- 
venter  ,  C.  d'  Al.  nei  Paefì  Baffi . 

t  DEUX-FONTS,    V.  .  &     Duché    d'Ali.    Due. 


P'n 


t  DIANO  ,  V.  de  T  État,  de  Gênes  .  Diano . 

le  DIARBECK,  Pi-v.  d'  Af.  Viarbeek  ,  Prov.  d" 
Afìa . 

DIE  ,  V.  de  Fran.  dans  le  Dauphiné.  Die  ,  C.  di 
Fran.  nel  Delfinato  . 

DIEFOLD,  V.  dans  la  Weflphalie.  Diefold  ,  t. 
nella   Wtflfalia  . 

t  DIEPPE,  V.  de  Normandie  .  Dieppe. 

DIGNE  ,  V.  de  Fran.  en  Provence.  Digna,  C.  il 
■Fran.  in  Provenza  . 

DIJON  ,  V.  de  Fran.  Capit.  du  Duché  de  Bourï. 
Digion  ,  C.  di  Fran.  Capit.  del  Duc.  di  Borg. 

ie  DIJ0NO1S  ,  cant.  de  la  Bourg,  occid.  Digione- 
fe  ,  cant.  delta  Borg.  occid. 

le  DOGAT  ,  partie  de  i'  État  de  Vén.  Dogaio  , 
parte  dello  Stato  Ven.  v 

DOLE  ,  V.  de  Fran.  dans  la  Franche-Comté.  Do. 
le,  C  di  Fran.  nella  Franca-Çontea  . 

la  DOMBE,  cant.  de  la  Breffe.  Dcmbefc  ,  tant. 
della  Breffe  . 

S.  DOMINGUE,  Ile  dans  1' Amer.  S.  Domingo  /- 
fola  nell'  Amer. 

DONAVVERT,  V.  dans  la  Souabe.  Donatxiert ,  C. 
nella  îvevia  . 

le  DON  ,  Riv.  de  la  Grande Ruffie  .  Dot  ,  F.  del- 
ta Gran   Rtiffil  . 

DONCHERY  ,  V.  dans  la  Champ.  Donche.f  ,  Ç. 
nella  feiampagna  . 

DORCHESTER,  V.  d'Angl.  Capit.  du  Compté  de 
même  nom  .  Donhelier  ,  C  d'  Ingh.  Capit.  dell.* 
Çonl.  dello  fteffo  nome  . 

t  DORSTEN  ,  V.  de  1'  État  de  Cojogne  ,  Dor- 
fieo. 

t  DORTMUND  ,  V.  d'  Ali.  Dortmund. 

DOUAI  ,  V.  des  Pays-Bas  dans  la  Flandre  .  Do. 
vai  ,  C  de'  Paefì  Baffi  nella  Fiandra  . 

DOUVRES,  V.  n»r.  d'  Angl.  au  pays  de  Kent. 
Ouvre  ,   C.  mar.  à'  Ingh.  nel  territ.  di  Kent  . 

le  DRAVE  „  Riv.  i'  Ali.  Orava  ,   F.  d'  Al. 

t  DRAGU1GNAN,  Ville  de  Provence.  Dr.»guj". 
gnat  .  ■  ■ 

DRESDB  ,  V.  dans  I'  Ail.  Drefda,  C.  nell  Al. 

DUBLIN,  V.  d'Irlande.  Dublino,  Cd'  Irlanda  . 

DULC1GNO,  V.  mar.  dans  la  Dalm.  Dulcigno  , 
C.  mar.  nella  Dalm. 

la  DUNA,    Riv.  de  Pologne.    Duna,  F.  di  Poi»- 

DUNQUERQUE  >  v-  eB  Flandre  .  Dunkerke ,  Ç. 
in  Fiandra  . 

DURAS  ,  V.  dans  l'Albanie  .  Durax.ro  ,  Ç.  nelr 
Albania  . 

i  DUSSELDORP,  V.  de  t'  Ail.  Duffeliorp  .. 

f  DWINA  ,  Riv.  de  Rufïic  .  Duina* 


1'  p'BRE  ,  Riv.  d'  Efp.  Etro  ,  F.  dj  fp. 


ECHELLES  ,  V.  de  Savoie  .    Echelles  ,  C.  dì 


Sav  oja  .  „ 

ECOSSE,  Royaume  de  l'Europe  dans  1  Ile  de^Ia 
Grande  Bretagne  .  Scozia  ,  Regno  d'  Europa  nell  /- 
fola  della  G'an  Brettagna  . 

EDIMBOURG  ,  V.  de  la  grande  Bret.  Capit.  d 
Écofle  .  Edimburgo  ,  C.  della  gran  Brett.  Capit.  del- 
la Scozja  .  , ,. 

1'  EGYPTE  ,  partie  de  f  Afr.  Egitto  ,  parte  dell 
Aff'- 

EGYPTIEN  ,  né  en  Egypte.  Egiziono  «ato  m  ET. 

'eLBE  ,  petite  île  dans  la  Mer  de  Tofc.  Elba ,  p(V= 
cola-  If.  nel  Mar  di  Tofc- 

V  ELBE  ,  Riv.  d*  Ali.  Elba  ,  F.  d'  AI. 
EU5ING  ,  V.  de  PrutTie.  Elbiega ,  Ç.  di  Prufpt* 
O  o  0  0    a-  t  EL». 


66o 


E  L  V 


F  I  L 


+  ELVAS  ,  V.  du  Portugal  .  Elvai . 

+   EMBOLI  ,  V.  de  Macédoine.  Embolo . 

t  EMBRUN  ,  V.  de  Frati.  Capir,  de  1  Embru. 
tin's .   Embrun. 

EMBDEN  ,  V.  d'Ail,  en  Wcflphalie  .  Embâen ,  C. 
d'  Al.  in  Ueftfalia. 

1' EMILIE,  Prcv.  d*  trai.  Emilia,  Prov.  d  liai. 

V  EMMER  ,  Riv.  de  WeJiphaiic  .  Emmet  ,  F.  di 
Weftfatia- 

EMPOLI  ,  V.  de  la  Tofc.  Empoli  ,    C.  nella  Tofc. 

ENTRE  DOURO  &  MINHO  ,  Pays  dans  le  Por- 
tua.  Entro-Dur»,  e  Niinho  .  terril,  net  Portog. 

ENTREVAUX  ,  V.  de  Fraa.  Enlrevò ,  C.  di 
Fran.     . 

EFHESE  ,  V.  de  V  Af.  Mineure  .  Efefo  ,  C.  oeil 
Af.  Minore. 

l'EPIRE,  Trov.  dans  la  Grèce.  Epi'O ,  Prov.  di 
Grecia  .  . 

EQUATEUR  ,  ligne  tquinoaiale  ,  qui  partage  le 
Globe  en  deux  parties  égales  .  Equatore  ,  linea  E- 
auinoxialt  ,  che  divide  il  G  lobo  in  due  parti  eguali , 

ERACLiE  ,  &  ERACLÉE,  V.  en  Thracc  .  Eri- 
(1,4,  e  Eraclea,   C.  in  Tracia. 

ERFORT  ,  V.  d'  Ail  dans  la  Saxe  Mérid.  Erfort , 
C.  d'  Al.  ntila  Saffonia  Mcrjd. 

ERZEROM  ,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  Capit.  de  la 
grande  Armenie  .  Erreront ,  C.  iella  Turchia  Afiat. 
canit.  della  grand'  Armenia. 

i' ESCAUT  .  Riv.  dans  les  Pays-Bas.  Schelda  ,  F. 
nei  Paen  Baffi  . 

1'  ESCLAVoME  ,  Prov.  Royaume  d'  Hongrie  .  Schia- 
venia  ,  Prov.  del  Regno  d'  Ungheria  . 

les  ESCL AVONS  ,  p.-up.'es  de  V  Efclavonie  .  Schia- 
vini ,  popoli  della  Schiavarti*  . 

EL1NGEN  ,  V.  dans  la  Souabe  .  Eìlingt» ,  C.  nul- 
la Svevia  . 

1' ESPAGNE,  une  des  grandes  parties  -mérid.  d' 
ïur.  Soigna  ,  una  delle  gran  parti  raerid.  d'  Eur. 

t  ESSEN  ,   V.   Jmpér,  d'Ali.  Effen  . 

ESPAGNOL  ,  né  en  Efpagne  .  Spagnuilo ,  noto  in 
SJ pigna  . 

i'ESSEX  ,  Prov.  d'  Ang!.  Effe*.,   Prcv.  d'  Inih. 

ESTE  ,  V.  dans  le  Padouan  .    Effe  ,  C.  nel  Pado- 

l'ESTRAMADURE,  Prov.  en  Portug.  Eflrcnudu- 
».*,  Prov.  ,n  Portog. 

ESTAMPES,  V.  de  Beauee  .  Eflarope  ,  C.  dilla 
Beauee  .  o  Boce  . 

:' ETHIOPIE  ,   Pro*,  d'  Afr.    Etiopia,    Prov.  d' 

EVISSK,  ou  IVICA  ,  piìitc  ita  d' Eur.  dans  la 
MeJit.  Eviffa  ,  o  Ivica,  piccola  If.  d'  Eur.  nel  Me  - 
dit. 

EVORA,  V.  en  Poriug.  dans  l'AIentéjo.  Evora  , 
£.  in  Porto*,  neU'  Alentsio. 

ì,'  EUPHRATE  ,  Riv.  dans T  Af.  Eufrate  ,  F.  d' 
Jlfta. 

£  v'REUX  ,  V.  de  Fran.  en  Norm.  Evreux ,    C.  di 
Fran.  in  Norm. 
v      1' EUROPE,    une  des- quatre    parties   du  Monde  . 
Europa  ,  una  delle  quattro  parti  del  Mondo  . 

t  EUTIN  ,  V..  d'  Ali.  dans  I   Holftein  .    F-utirt  . 

EXCESTER  ,   V.  de  Angl.  Exceller  ,  C.  d' l-igb. 

t  iXILLLS,  V.  de  Piémont.  Exillsî. 


FABRIANO,  V.  d' Italie,  dans  T  État  de  rÉgli- 
re  .  Fabriano  ,  C.  d'  Italia  ,    nello  Sento  Efcle- 
fiatu  o . 

FAENZA  ,  V.  dans  la  Romagne  .  Faenza  ,  C. 
nella  Romagna-, 

FALERNE,  Mont,  dar.s  la  Terre  de  Labour  .  Fa- 
lerno, Monte  in  Terra  di  Lavoro  . 

FAMAGOUSTE  ,  V.  de  1'  Ile  de  Cypre  .  Famagu- 
flj  ,  C.  dell'  If.  di  Cipro  . 

FANO  ,  V,  mar.  dans  le  Duché  d'  Urbin  .  Fano  , 
C.  mar.  net  Due.  d'  Urbin-,  . 

le  FAR  S  ,  Prov   de  Perle  .  Fart  ,  Prov.  della  Per/ìa . 

te  FARS1STAN,  Prov.  de  Perle.  Farfiflin  ,  Prov. 
di  Per  fin. 

le  FAUSS1CNY,    Pays    de  la  Savoie  dans   lès  Al- 
pes.  F.fjign-i.  Pief*  della  Savoia  nell'Alpi. 
.      t  FA.YENGK,  V.  de  Prov.   Faenra  . 

EELDKittCHEN,  V.  S  O-mté  d'Ali,  dans  le  Ti- 
rol .  Feitkirchen  ,  C.  e  Cont.  d'  Al.  nel  Titolo  . 

FELTRE,  V.  dans  la  Marche  Tiivihnt .- Fettrc- . 
C.  nella  Marci  Trevigiana  . 

FEN EST R ELLE  .  ForterelTe  ,  dans  le  Piémont. 
Fentflrelle ,  Fjrterjta  mi  Piemonte  . 

FERENTI».,  V.  dans,  la  Camp,  de  Roma.  Feren. 
tino  ,  C.  nella  Camp,  di  Roma  . 

FERMO  ,  V.  dans  lu  Marche  d'  Ancone  .  Fermo  , 
C.  »ei:a  Mirri  ri'  Ane-vi  . 

FERRARE  ,  V.  Capir,  du  Ferraroi* .  Ferrara  ,  C. 
capii,  del  Ferree/e. 

FEURS  ,  V.  dans  le  Lioanois  ,  Capit.  du  Forez  . 
Fcurr  ,  C.  nel  LioaeJ'e  ,  capit.  del  Foreje  . 

FEZ  ,  V.  d'  Afr.  dans  U  Barb.  Capit.  du  Roy.  de 
môme  nom  .  Fez.  ,  C.  d'Affr.  nella  Barb.  capit.  del 
Hit.  del  midclìmj  nome. 

FIESOLE,  V,  Ja.os  U  Tolc.    Fiefote  ,  Cittì  mila 

Toje. 


FILlPPOPLE  ,  V.  Philippople. 

FIL1SBOURG,  V.  dans  le  cercle  du  UrieirJ  .  F». 
litburgo  ,  C.  nel  circolo  del  Reno  . 

FINAL,  V.  &  Port  dans  l'Érat  de  Gèaes.  Fi- 
na/e ,  C.  e  Porto  nello  flato  di  Genova  . 

le  FINAL  de  MODENE  ,  petite  V.  dans  le  Mo. 
détaois  .     Finale  di  Modena ,     piccola  Ç.   nel    Modo- 

'flNISTERRE  ,  Cap.  le  plus  occid.  de  1*  Eur.  en 
Efp.  Finiflerre  ,  /'/  piU  occid.  capo  dell'  Eurcp.  nel- 
la Sp. 

la  FINLANDE  ,  Pays  de  Suèle  ,  qui  donne  le  nom 
aux  États  de  Finlande  .  Fiilandia  ,  paeje  di  Svezia., 
che  dà  il  tuo  nome  agtf  '.tati  di  Fiilandia  . 

la  FLANDRE  ,  Prov.  des  Pays-Bas  ,  avec  titre  de 
Comté  .  Fiandra  ,  Prov.  de'  Paefi  con  titolo  di  Con- 
tea  . 

FLESSINGUE  ,  V.  d.ns  les  Prov.  Unies  .  Fleffin- 
ga  ,  C.  nelle  Prov.  Unite  . 

FLORENCE  ,  V.  Capit.  de  la  Tofc.  Firenze,  C. 
capit.  della  Tofc, 

la  FLORIDE  ,  Prov.  dans  1"  Amir.  La  Fhrida  , 
Prsv.  dell'  Amer. 

FOCHIEU  ,  V.  de  la  Chine  ,  dsns  la  Prov.  de  Fo. 
kien  .  Fochieu ,  Ç.  della  China  nella  Prov.  di  Fo- 
chitn  . 

la  FOCIDE  ,  Prov.  de  1*  Acaie  .  Focide ,  Prov.  d" 
Acija . 

t  FOIX  ,  V.  de  France  ,  Capit.  du  Comté  du  mê- 
me nom  .  Foix  . 

FOLIGNO,  V.  Épifcopale  dans  l'état  de  l'Égli- 
fe  .  Foligno  ,  C.  Vefcovile  nello  flato  del  Papa  . 

FONTAINEBLEAU  ,  bourg  de  France  ,  dans  le 
Gatinois  ,  où  les  Rois  ont  un  magnifique  Palais  . 
Fontentblà  ,  borgo  di  Franc,  nel  Gat-ineje ,  ove  i  Re 
hanno  un  magnifico  Palazx0  • 

FORCALQJJ1ER  ,  V.  en  Provence  .  Forcalauier  , 
C.  in  Provenza. 
t  FOREZ  .  Prov.  de  France.  Forez,. 
FORLÌ  ,  V.  dans  la  Romagne.  For  t,  C.  nella  Ro. 
magna  . 

FORMOSA  ,  gran  Je  île  ,  dans  la  Mer  -ie  la  Chi- 
ne .  Formofa  ,  lf.   grande  nel  Mar  della  China  . 

FORT  de  FUENTES  ,  FortercfTe  d' I tal.  dans  la 
Valtellinc  .  Fotta  di  Fuentes  ,  Fortez.Z«  d'  It.  nel- 
la Valtellina  . 

FOSiANO,  V.  dans  le  Piémont  .  FoJ}.mo,  C.  nel 
Piemonte  . 

FOSSO, vïBRONE  ,  V.  dans  1' Ombrie  .  F.Jfombro- 
ne  ,  C.  nel''  Umbria  . 

FOUGUERES,    V.    de  Bref.    Fugerej  ,     C.    della 
Brut. 
FRANCE,  Roy.  d'Eur.  Francia,  Reg.  d' Eur. 
FRANCFORT,     fur  le  Mein  ,    V.  d'Ail,    dans  la 
Fraaconie  .     Francfort   fut  Meno  ,    C.    d' Al.    n.lla 
Franconia  . 

FRANCFORT  fur  F  Oder  ,  V.  d'  Ail.  dans  la 
Marche  de  Brandebourg  .  Francfort  Jull'  Oder  ,  C.  rli 
Alemanna  nella  Marca  di  Brandeburgo  . 

T  FRANCHE-COMTÉ  ,  Pro»,  de  France  .  Fran- 
ca -Contea  . 

t  FRANKENSTEIN,  V.  de  SilcTie  .  Frattken- 
(kt*. 

la  FRANCONIE,  Prov.  d'Alemagae.  Frantonia , 
Prov.  di  Alemagna  . 

FRASCATI  ,  V  dans  la  Camp,  de  Reme  .  Frana- 
ti ,  C.  nella  Camp,  di  Roma  .  ? 

t  FRASSINET,  C hit.  dans  le  Mont  Ferrât .  Fraf. 
fi  net . 

5REISINGEN  .  V.  d?  Ali.  ea  Bavière  .  F-iiftnga  , 
C.  d  '  Al.  in  Baviera  . 

r  FRÉJUS  ,  V.  de  Provence.   Frc}uf  . 
FRIBOURG,    V.  cap.  du  Bnfgaw    dans  le  cercle 
de  Sonale  .    Friburgo  ,  C.  cap.  della    Brisgovia    nel 
Circolo  di  Svevia  . 

FRIBOURG  ,  V.  cap.  du  Canton  de  mène  nom  en 
SuifTe.  Friburgo,  C.  cap.  del  Cantone  dello fieffo  no- 
me negli  Svizxeri. 
t  ERIGENTI ,  V.  proche  deBenevent.  Frigenti  . 
le  FRIOUL  ,    Prov.  de    1*  État   de  Véri.    Friuli  , 
Prov.  dello  Stato  di  Ven. 

la  FRISE  ,  Prov.  des  Pays-Bas  .  Frifta  ,  Prov.  dei 
Patii  Biffi  . 

FROWTIGNAN  ,  V..  dans  le  Langaedoc  .    Fronti- 
gnano  ,   C.  nella  Linguadoca  . 
t  FULDE,  V.  d'Ali.  Fulda. 
FUESSEN  ,  V.  dans  la  Souabe  .  Fueffen  ,  C.  nella 
Svevia  . 
FULDE  ,  V.  d'Ai.  Fulda  ,  C.  di  Alem. 


CABARET  ,  V.  de  Gifcogne  .  Gabarit ,  C.  della 
Gualcogna  . 

GAIETTE  ,  V.  &  Port ,  dans  la  Terre  de  Labour  . 
Gaeta  ,  C.  e  Porto  ,  nella  Terra  di    Lavoro  . 

GALACS  ,  V.  de  la  Turquie  F.urnp.  dans  la  Mol- 
dave .  Galacs  »  C.  d'ella  Turchia  Europ.  nella  Mol- 
davia . 

GALATA  ,  Fauïbourg  de  Conftantiaople .  Galata, 
Borgo  di  Coflantinipoli  . 

la  GALICE  ,  Trov,  &  Roy.  d'  E/p.  Galizjii ',  Prov. 
e  reg.  dì  Sp. 


P^"ù 


de    Frao.    Guafeogna 


la  GALILÉE,  PHFii  Palesine.  Galilei 
Prov.  di  Palefìina  , 

GALLES,  ou  Princ.  de  Galles,  parrie  de  l'Angf. 
Galles  ,  offi.i  Piinc.  dì  Galles  ,  parte  dell'  l^h. 

GALLIPOLI,  V.  dùns  la  Terre  d'  Otrante  ;  &  V 
dans  1»  Thracc  .  Gallipoli ,  C.  in  Terra  d'  Otranto  ', 

UftLLOWAL.V.  d'Irlande  Capit.  du  Conaaugt . 
Galhvai  ,  C.   d'  Irlanda  ,  Capit.  del  Connoght  . 

GAND  ,  V.  dans  les  P-iys-B*s  .  G.-.rti  ,  e.  nei  Pass 
Balji  . 

GANDIE,  V.  &  Duché  d'Efp.  Gaadia  ,  C.  e  Du- 
cato di  Sp. 

GANGE  ,  Riv.  dans  V  Inde  .  Gange  ,  F.  nc;l'  li- 
dia , 

GAP  ,  V.  dans  le  Daupliiné  ,  Capit.  du  Gapet». 
çois  ,  Gap  ,  C.  nel  Delfin.no,  capit.  del  Gautmei'e  . 

GAPENÇOIS,  Pays  dans  le  D.uphiné  .  Gapìnze- 
fé,  o  Gapençois,  Terne,   nel  Detfinato  . 

GARDE  ,'  Terre  dans  1'  État  de  Ve»,  fur  le  Lac 
de  même  nom  .  Garda,  Terra  nello  Stato  Ven.  Jo. 
p'a  il  Lago  dello  fieffo  noma  . 

la  GARONNE,    Riv.    de  Fran.    Garonn» ,    F.  dì 

la  GASCOGNE  ,    Prov 
Prov.  di  Fra„. 

le  GÂTINOIS  ,  Pays  de  Y  Orléanois  .  Gatìncfe  , 
Territ.  dell'  Orleanefe  . 

GF.MBLURS,  V.  daus  les  Pays-Bas.  Gemblur  ,  C. 
nei  Paefi  Baffi  . 

GÉM'JND  ,  V.  d'Ali,  dans  la  Franconie  .  Gemun- 
da  ,vC.  d'  AL  nella  Franconia. 

GENES  ,  V.  Csp.  de  la  République  de  Gènes  . 
Genova  C.  cap.  delia  Repubblica  di  Genova. 

GENEVE,  V.  capir,  du  Genevois.  Ginevra  ,  C. 
Capit.  del  Ginevrino  . 

le  GENEVOIS  ,  Cant.  de  la  Savoie  .  Ginevrino  , 
Cant.  dolia  Savoia  . 

le  GENOIS,  l'État  de  la  Républ.  de  Gèoes  .  U 
Genovejato  ,  offii  lo  Sea  o  della  Repubblica  di  Ge- 
nova . 

le  GÉORGIE  ,  Prov.  de  la  Turquie  Afiat.  Giorgia, 
Proir.  della  Turchia  Afiat. 

GERGENTI  ,  V.  de  Sicile.  Gergenti ,  C.  dì  Sici- 
lia. . 

GLRTRUDEMBERG  ,  V.  de  Hollande  .  Gertiu- 
demberg  ,  C.  deli'  Olanda  . 

le  GÉVAUDAN,  Paysdu  Langjedoc.  Gcvod.inefe  „ 
Territ.  della  Linguadoca  . 

le  GHILAN,  Prov.  dans  la  Pcrfe  .  Ghìlan  ,  Prcv. 
nella  Per/ìa  . 

GIBRALTAR  ,     V.  en  Efp.   Gìbiltìyra  ,    C.  nell.i 

*?■ 

t  GIOVENAZZO  V.  d'Italie,  au  Roy.  de  Ka. 
pks  .  Giovenaz,z.o  • 

GIRONE,  V.  d'Efp.  d«nsla  Catalogne.  Gìrona  , 
C.  di  Sp.   nella  Catalogna  . 

GISORS,  capit.  du  Vexin  Norm.  Gifors ,  capir. 
del  Veffinefe  N»rm. 

GLANDÈVE,  V.  dans  la  Provenre  .  GUnieve  , 
C.  nella  Provenza . 

GLARIS  f  la  Prov,  de  )  Cant.  de  la  SuifTe  .  Lo- 
Prcv.  di  Glatit ,  Cant.  degli  Svizzeri  . 

GLASCOVIE,  V.  d'Éco.Te  .  Glafthìua,  C.  di  Sa- 
zia.. 

t  GLATZ  ,  V.  Capit.  du  compte"  du  même  nom  . 
Glatz  • 
GLOCESTER  ,  V..  d'Augi.  G-'ocefler ,  C.  d' Ing. 
GLOGAU  ,    V.  dans  la  Stlefie  .    Glogau ,    C.  ns.'l» 
Slefiâ . 

GNESNE  ,  V.  de  Poîogne  ,  dar.s  le  Palat.  de  Ca- 
liïh  .  GneJ'na ,  C.  di  Polonia ,  nel  Palai,  di  Ca~ 
liih  . 

GOA  ,  V.  d'Af.  dans  la  prefqu' Ile  de  1  Inde 
occid.  Goa  ,  C.  d'  Af.  nella  per.if.  dell'  lai.  oca 

GOLCONDE  ,  V.  &  Roy.  dans  l'  Inde  occid.  Gii- 
cunda  ,  C.  e  Reg.  nell'  India  occid. 

le  GOLFE  Arabique,  ou  la  Mer  P.ouge,  entre  >* 
Afr.  â  I'  Af.  Golfo  A-r.bieo  ,  o  Mar  Roffo  ,  frzl'  Af- 
fi, e  l'Af. 

le  GOLFE   de  Bengale-,    dans  la  P.Ter  iss  IaJts  . 
Golfo  di  Bengala  ,  nel  Mar  dell'  Indie  . 
ie  GOLFE  de  Cambaie  .  Golfo  di  Cambaii. 
le  GOLFE  de  Cannacene  ,  dans  la  Médit,  in  Efp» 
Golfo  dì  Cartagetwa  ,  nel  Medie,  in  Sp. 

le  GOLFE  d'Edimbourg  ,  dans  la  Grande  Bref, 
Golfo  d'  Edimburg  ,  nella  gran  Brut. 

le  GOLFE  de  Finlande  ,  dans  la  Mer  Baltique  , 
Go'-fo  di  Finlandia  ,  net  Mar  Baltico. 

le  GOLFE  de  Lion  ,  en  Languedoc .  Golfo  di  Li?-- 
ne  ,  nella  Linguadoca  . 

le  GOLFE  de  Li»oi"nè  ou  de  Riga  ,  dati  la  Mer 
Baltique  .  Golfo  di  Litcnia  e  di  Riga  ,  nel  Mar  Bal- 
tico . 

le  GOLFE  de  Narbor.e  ,  dans  la  MéJit.  Golfi  di 
Narbona  nel  Medie. 

le  SOLFE  d'  Ormus  Ou  de  Balfora  ,  entre  la  Tur- 
quie Afiat.  &  la  Perfe  .  G.lfi  d'  Ormus  ,  o  di  Balfo- 
ra, fia  la  Turchia  Afiat.  e  la  Perfia  . 

le  GOLFE  de  S.  Euphe'm'e  ,  dans  la  Calabrie  . 
Golfo  di   r.    Eufemia  ,  nella  Cola». 

le  GOLFE  de  Sidra,  dans  la  Médìt.  -eaAfr.  Solfa 
di  Sidri  ,  nel  Mfdit.   in  Affr. 

le  GOLFE  de  Saionifci  ,    daas  la  Médit,  en  Mace- 
donie .  Golfo  di  Salente ,   nel  Meiit.  in  M. cetonia  . 
It  GOL- 
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le  GOLFE  PROFOND ,  en  Romanie  ,  fat  le  Bof- 
phore  .  Golfo  prof.nio  in  Romania,  fui  Bosforo. 

le  GOLFE  de  Vcnife,  partie  de  I»  Médit.  Golfo  di 
Veneri"  ,  porre  del  Mclit. 

GORGONE,  petite  île,  dans  la  Médit. f  entre  la 
Tofc.  &  la  Corfe  .  Gorgoni ,  piccola  1J.  d'  Eur.  fra 
la  Tofc.  e  la  Ccrfici  . 

GORICE,  V.  daas  la  Carniole  .  Gorizia,  C.  nel- 
la  Carniola  . 

la  GOTHIE  ,  Prov.  de  SuèJe  .  Ga^ia  ,  Prov.  dell* 
Tveri i  . 

la  GOTLANDIE,  Pays  dans  la  SuèJe  .  Gotlaniia  , 
Paefe  nella  Svezia  . 

GOTTINGEN,  V.  dans  le  Duché  de  Brunfwich  . 
Gcttìni-en  ,  C.  nel  Due.  di  Brunfwich  . 

GOTTORP  ,  V.  forte  du  Duché  de  Slefwick  ,  ré- 
sidence des  Du.  s  de  Hollk-in  Gorrorp.  Gtttarp  ,  C. 
f  rte  del  D'icat»  di  Sktvoick. ,  rcjiiini*  de'  Duchi 
di  Holflein-Oojrnrp . 

GRADO  ,  Ile  dans  l'État,  de  Véri.  Grado  ,  //. 
nello  flato  Ven. 

le  GRAISIVAUDAN,  Cant.  du  Daophiné.  Grtfi- 
vodan ,  Cant.  del  Delfinaro  . 

t  GRASSE  ,   V.  de   Provence  .  Graffe  . 

GRAN  ou  STRIGON1E  ,  V.  dans  la  Hongr.  fur 
le  Danube  .  Gran  ,  o  Slrigoiia  ,  C.  nel^Ungb.  fai 
Danubio  . 

le  GRAND  CAIRE,  V.  d'  Afr.  eapit.  du  Pays  de 
même  nom  .  Gran.Ça'no  ,  C.d'Afric.  capì»,  del  Pae- 
fe del  mede  firn]  nome  . 

GRATZ  ,  V.  Capit.  de  Stirie  .  Gratx. ,  C.  Capir, 
della   Sliri.t  . 

GRAVESAND,  V.  d'  Angl.  Grave/aride,  Cd' 
Ingi. 

GRAVINE  ,  V.  dans  la  Pouille  .  Gravina  ,  C.  nel- 
la  Puglia  . 

GRÈCE,  partie  de  1*  Eur.  Grecia  ,  parte  dell' Eur. 

GRENADE,  V.  d'Efp.  capit.  du  Koy.  de  même 
nom  .  Granata  ,  C.  di  Sp.  capit.  del  Reg.  dello  fie f- 

GRENOBLE,  V.  de  Fran.  capit.  du  Dauphiné  . 
Granofle,   C.  di  Fran.  capit.  del  Delfinato. 

GRIMBERGUE  ,  V.  dans  l'  flcfi.  de  Trêves  . 
Briniberga  ,  Ç.  nel!'  Elett.  di  Treveri . 

les  GRISONS,  peuples  d'une  République  d'  Ali. 
allié;  avec  les  Suides .  Gritioni  ,  popoli  d'  una  Re. 
putti,  di  Alcm.  alleala  togli  Svizzeri  . 

le  GROENLAND,  Terre  polaire  fepf.  Groelan- 
dia  ,  terra  polare  fete. 

GRONINGUE ,  V.  dans  les  Pays-Bas,  capit.de 
la  Seigneurie  de  fon  nom  .  Groninga  ,  C.  nei  Paefi 
Baffi  ,  capii.  deVa    Ugtt&rU  del  fuo  nome  . 

GRUNDSTAT,  V.  dans  le  Palai,  du  Rhcin.  Gruni- 
flad  ,  C.  nel  Palai,  del  Reno  . 

GUADALQUIVIR,  Riv.  d'Efp.  Guadalquivir, 
F.  di  Sp. 

la  GUADELOUPE  ,  une  des  Antilles  Caraibts  , 
proche  de  1'  Amérique  .  Guadjlupa  ,  u-ia  dille  Al- 
itile  Caritè,  vicino  all'  Amer. 

li  CUADIANA  ,   Riv.  d'Efp.  Guadimi,  F.  di  Sp. 

GUALATA  ,  Pays  d' Afr.  dans  la  Nigritic.  Gua- 
tati, Yér¥ìrì   d'  Af'-    nelli  Nig'izia  . 

GUASTALLE,  V.  dans  le  Mantouan  .  Guafialla  , 
Ç.  nel   M  movano  . 

GUATIMELA,  Pays  &  V.  de  l'Amar,  dans  le 
Mexique  ménd.  Guatimal.t ,  Terril,  e  Q.  dell'  A- 
mtr.  nel   Mcjico  mcrii 

GUBIO  ,  V.  dans  1'  O  nbric  .  Guitto  ,  C.  nell'  Un- 
iti7  . 

GUELDRE  ,  V.  &  Duché  dans  les  Pays-Bas.  Gust- 
arla ,  C.  e  Ducato  ne'  Paefi  Baffi . 

GUfcRET  ,  V.  de  Fran.  Capit.  de  la  Marche  . 
Oacret  ,  C.  di  Fran.  cap)t.   della  Marca  . 

la  GUIENNE  ,  Prov.  de  Fran.  Guicnna  ,  Prov.  di 
Fran. 

la  GUINEE,  Grand  Pays  d' Afr.  Guinea  ,  gran 
Paefe  in  Atfr. 

le  GUIPUSCOA  ,  dans  la  Bifcaie.  Guipufto»  ,  nel- 
la Birca)  i . 

GUISE  ,  capir,  de  la  Thiérache  ,  en  Picardie  . 
G  ut  fé  ,  capit.  della  Tierache  ,  in  Piccardit . 

GU.MTZSOUUG  ,  V  d.ias  U  Sou»l>e  .  Guni^eutg  , 
Ç .  nella  Svivra  . 


HABSBOURG  ,  V.  dans  la  Suiilc  .  HatsfarSo  ,  C. 
degli  fvizz.eri . 

le  Ha  DELAND,  Pays  d' Ali.  Hadeland  ,  Paefe  d' 
Alemanna  . 

HAILBRON,   V.  en  Ali.  Hailiroo  ,  C.  in  Al. 

H\lMSOURG,  V.  en  Autriche.  Hiimiurg ,  C. 
in  Ar.lria  . 

le  HAINAUT  ,  Pays  &  Comté  dans  Ics  Pays-Bas  . 
H.iinaut  ,  terril,  e  cont.  nei  Paefi  Baji  . 

le  HALA8AS  ,  Pays  &  V.  d'  Al",  dans  1'  Ind.  oc- 
Cid.  Hzietas  ,  Paefe  e  C.  d'  Af.  nel;'  Ind.  occid. 

HAi-BtRSTAT  ,  V.  dans  la  Six*.  Haiierftat ,  C. 
tttlla  fa/foni,  . 

HALLE  ,  V.  dans  la  Saxe  .  Halla,  C.  nella  Saf- 
fo» ia. 

HALMSTAD,  V.  de  Suède,  dans  le  Halland  . 
Haimflad  ,  C.  deìlì  Sve\i»  nell'  Alimi*  . 


HAMSOURG  ,  V.  d'Ail,  dans  le  Jutland.  Am- 
burgo ,  C.  d'  AL  nella  Giuilania  . 

HAMÉDANAGAR,  V.  d'Af.  dans  l'Inde  occid. 
caprt.  du  Roy.  de  Décan  .  Hamcdenagar ,  C.  a"  Af. 
nel!'  Indie  occid.  capii,  del  Reg.  di  Decan  . 

HANNOVER,  V.  en  Ali     Hannover,   Ç.  in  A.'. 

HARCOURT  ,  nom  de  pluficurs  Terris  &  Vili,  cn 
Norrn.  Harcu't,  nome  di  vaiie  Terre,  e  Vili,  in 
Norm. 

HARLEM  ,  V.  dans  la  Hill.inde  .  Hatlem  ,  C.  ■»<?«' 
Olanda  . 

la  H^SSIE,   Piov.de  l'Ali.   Affla,  Prov.  dell'  Al. 

le  HAVRE  de  Grace  ,  V.  &  Po,t  dans  la  Noi  m. 
Havre  di  G  race  ,  C.  e  pO'to  mila   Norm. 

HEIDELBERG,  V.  de  la  haute  Ali.  Capir,  dn  Pa- 
lai.   Htidelietga  ,  C.   del.'  alta  AL    C  tpil.  del  Palai. 

HEILDESHEIM  ,  V.  dans  la  Sixc  inférieure  .  Util- 
deste  in  .  C.  nella  .(afonia  inferiore. 

HEREFORD.  V.  d' AnRl.  dans  le  Pays  de  Galles  . 
Hereford  ,   C.  d'  lag.  nel  Terril,  di  Galles . 

HERFORD  ,  V.  d'  Angl.  dans  la  Mercie  .  Herford, 
C.  d'  Ing.  nella  Mereia  . 

HERMANSTAT,  ou  ZÉREN  ,  V.  dans  la  Tran- 
filvanie  .  Hermanflat  ,  o  Zeien  ,  C,  nella  Tranfil- 
vania  . 

la  HESSE  ,  Prev.  d'  Ali.  Affla  ,  Prov.  d'  Al. 

H1SPAHAN  ,  V.  d"  Af.  capit.  de  l'  Erac-Atzem  & 
de  toute  la  Perfe  .  Wfpihan  ,  C.  d'  Af.  capii,  dell' 
Erac-Atxem  ,  e  di  tutta  la  Perfia  . 

le  HOANG  ou  la  Ri*.  Jaune  ,  dans  la  Chine  . 
Hoingo ,  o  F.  giallo,  nella  China. 

la  HOLLANDE,  Prov.  de  l' Ail.  inférieure  .  0. 
landa,  Prov.  dell'  Al.  inferiore. 

le  H0LSTE1N  ,  ou  1*  OLSACE  .  Pays  dans  l'Ali. 
Holfìein  ,  o  Oliala  ,  Paefe  della  Germania  . 

la  HONGRIE  ,  Royaume  d!  Eur.  Ungheria  ,  Regno 
d'  Enr. 

HUt  ,  petite  V.  du'Pays  de  Liégt  ,  capit.  du  Con- 
dros  ,  fur  la  Meofe  .  Hui ,  piccala  C.  dei  Territ.  di 
Liege  ,  tapit,  del  Conlrot  fulla  M  fa  . 

HULL,   V.  cn  Angl.   Hul ,  C.  in  ln<;. 

le  HUREPOIS  ,  Cant.  de  l' Ile  de  Iran.  Hurepoe- 
fe  ,  Cani,  dell'  If.  di  Fran. 


TACA  ,  V.  dans  1'  Arragon  ,  faci  ,  C.  d'  Ar.igr.na  , 
JAEN  ,  V.  dans  l'  AniaiOufie  ja^n  ,  Ç.  nell'An- 
dalusia . 

JaFFa  ,  V.  de  la  Turquie  Afiatique  ,  f afa  ,  C. 
della  Turchia  Aliai. 

JAMAÏQUE  ,  Ite  de  I' Amer.  Sept.  G'umaìca  ,  /- 
fola  dell'  Amer.  Setlenir. 

IANNINA  ,  ou  IANNA  ,  V.  dans  l'Albanie  .  Jan- 
nina  ,  o  Janna  ,   Ç.  d?  Albania  . 

IAPON,  &  JiPPON.  grand  Empire  de  1'  Afie  , 
confiftanf  en  lies.  Giappone,  grand'  Imperio  dell' 
Afta  confidente  in  Ifule  . 

JAPONOIS,  né  au  Japon  .  Giapponefe  ,  nato  nel 
Giappone  . 

1ARM0UTH,  V.  mar.  d' Angl.  larmuth  ,  C.  mar. 
d"  Iitgh. 

JAVA  ,  nom  de  deux  Iles,  dans  la  mer  des  In- 
des .  Giava  ,  n.me  di  due  Ifol.  nel  mar  dell'  Indie  . 

IBOWRG  ,  V.  dans  la  Weîiphalie  .  tburgh  ,  C. 
nella  Wefifalia  . 

l'IDUMÉE  ,  Pays  entre  la  Judée  .  l'Arabie,  & 
l'  Ép.ypte  .  liumei  ,  Paefe  tra  la  Giudea  ,  l'  Arabia, 
e  l'  Sfitto  . 

IT  1ÉMEN  ,  ou  l'  Arabie  heureufe  ,  dans  la  Tur- 
quie Afiat.  Uoten  ,  o  Arabia  felice  mila  Turdi.i  A- 
fiat.    , 

I'  lERAC  ,  Pays  de  la  Turquie  Afiat.  dar,<;  le  Diar- 
ree .  trae  ,  Territ.  della  Turchia  Afi.it.  nel  Diarbee  . 

V  IÉRAC  AGÉMt  ,  ou  l'Erac-Atzeii  ,  Prov.  do 
P:rfe  .  trac  Agemi  ,  o  Erac  Alxjtm  ,  Prov.  della 
Perfia . 

JERSEI  ,  Ile  de  la  mer  de  Bretagne.  Gerfei,  If. 
del  mar  Britan. 

JÉRUSALEM  ,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  en  Sou- 
rie,  daris  la  Palefline  .  Gerufalemme  ,  C.  della  Tur. 
chia  Afiat,  in  Siria  ,  nella  Pale/lina  . 

IESI  ,  petite  V.  dans  la  Marche  d' Ancone  .  Ufi, 
picco[a  C.  nella  Marci  d'  Ancona  . 

1'  ILE  de  Fer  ,  une  des  Canaries .  Ifol  a  di  ferro  , 
una  delle  Canarie . 

ILE-DE  FRANCE  ,.  Prov.  du  Royaume  de  Fran- 
ce ,  dont  Paris  et»  la  capitale.  Ifola  di  Francia  , 
Prov-  del  Regno  di  Fran.  di  cui  la  capitale  é  Parigi . 

V  ÎLE  de  Macao  ,  fur  le  ccVés  de  la  Chine  .  If. 
di  Macao  ,  falle  afie  della  China  . 

f  ÌLE-JOURDAIN,  V.  de  Gafcocne  ,  dans  I' Ar- 
tfiagnac  .  / fola-Giordano  ,  C.  deUa  Guafcugna  nell' 
A'r>:agnac . 

les  ILES  de  Baione  ,  fur  les-  côtes  de  Galice.  //. 
di  Ba')0-,a  ,  folle  coffe  di  Galizia  . 

les  ÌLKS  Baléares  ,  dans  la  Médit.  If.  Ba.'eari  , 
mi  Medii. 

Ics  ÎLES  Britanniques.  Ifole  Britanniche . 

les  ILES  du  Cap-Verd  ,  dans  1'  Océ.  //.  di  Capo 
Verde  ,  nell'  Océan»  . 

1LSTADT,  V.  dans  la  Bavière,  Ufiait ,  C.  nella 
Baviera . 


IMERETTE  ,  Roy.  d'Af.  Imtrette  ,  Reg.  d'  Af. 
IMOLA  ,  V.  dans  la  Romagne  .    Imola  ,    C.  nella 
Remtçna  . 

I'  INDE  ,  grande  partie  de  1'  Af.  Iniia  ,  gran  par- 
te  dell'  A  fia  . 

I'  INDE,'  Riv.  ed  Af.  Indo  ,  F.  in  Af. 

j'INDOiTAN,  Pays  des  Iodes,  tni.fian  ,  Paefe 
dell'  Indie  . 

INGOLSTAT,  V.  en  Bavière.  Ingoi  fi  ai  ,  C.  in 
Baviera. 

INSFRUCK,  V.  d'A'.l.  capit.  du  Tirol.  Infpruk, 
C.  d'  Ai.  capii,  del  Tirolo  . 

I'  SNSUBRIE,  partie  de  i*  Etal.  Infubria  ,  pirte 
dell'Ini. 

La  JON1E  ,    Prov.  d'  Af.  Jonia  ,   Prcv.  d'  Af. 

JONVILLE,  Vili,  de  Champ,  dans  le  Bléfoifi  . 
Gioinville  ,  o  Gienville ,  Vili,  della  Sciamo,  nel 
Dlelefe. 

IORC  ,  V.dJAngl.  dans  le  Nortìiumbcrland  .  Jtrc  , 
C.   d' tnçhil.  nel  Nortumberlandefe  . 

le  JOURDAIN  ,  Riv.  cn  Paleitine  .  Giordane  ,  F, 
in  Pale/lini. 
.IPPONE,  Vòit't  Bona  . 

I'  IRAC  ,    Pa^s  a'  Af.   Irac  ,  Paefe  d'  Af. 

l'IRCANlE,  Prov.  de  Perfe.  Ircania  ,  Prov.  di 
Perfia  . 

„  1' IRLANDE,  ou  la  petite  Bref,  ane  des  grandes 
Iles  Britanniques.  Irlanda,  o  piccola  Bref,  una  del" 
le  grand'  If.  Britanniche. 

1RNVIN  ,  V.  d'Écoffc  ,  eapit.  du  Cuninghaa.  Ir- 
wn  ,  C.  di  Scoria,  capii-  del  Cuningham  . 

l'ISAURIE,  Prov.  d'Af.  Ifauria  ,  Prov.  d'Af. 

1SELSTEIM,  V.  dans'les  Pays-Bas  .  lfelfleim,C. 
de'  Paefi  Biffi  . 

l'ISER,    Riv.  d'Ali.  Ifer,  F.  d'Ai. 

ISERA  ,  Riv.  dans  le  Piémont  .  I/era  ,  F.del  Pie- 
monte . 

ISERNIE  ,  V.  dans  le  Comté  de  Molife.  Ifernia  „ 
C.  nella  Cont.  di  Molife  . 

1' ISLANDE,  île  d' Eur.  dans  1' Océ.  vis-à-vis  U 
Norvège  .  Islanda  ,  //.  d'  Far.  nell'  Oce^  in  faccia 
alla  Norvegia . 

I'  1SSEL  ,  Riv.  dans  les  Pays  Bas .  Ijfel ,  F.  nei 
Paefi  Baffi  . 

1'  ISTHME  de  Corintie  ,  ou  d'Examiglia  ,  dans 
Iri  Turquie  Europ.  entre  la  Livadie  &  la  Morée  . 
I/imo  di  Corinto  ,  o  d'  Etamiglia  ,  nella  Turchia 
Europ.  fra  la  Livadia  e  la  More.? . 

l' ISTHME  de  Piécop  ,  dans  !a  Turquie  Europ. 
qui  joint  la  Crimée  avec  le  relie  de  la  petite  Tart. 
Ifimo  di  Presop  ,  nella  Turchia  Europ.  the  uiifce  la 
Crimea  col  re/io  della  piccola  Tart. 

V  ISTHME  de  Suez  ,  qui  joint  I'  Afr.  à  1'  Af.  & 
fépare  la  Médit,  de  la  Mer  de  la  Mecque  .  tflmo  di 
Suez  ,  che  unifee  1'  Affr.  all'  Af.  e  J'epara  il  Médit. 
dal  Mar  delia  Mecca . 

l'iSTRIE,  Prov.  au  fond  du  Golfe  de  Vén.  i- 
flria ,  Prov    nel  fondo  del  Golfo  di  Ven. 

i'  ITALIE-,  une  des  grandes  parties  inériJ.  de  1' 
Europ.  Italia  ,  una  delle  gran  parti  merid.  dell' 
Europ. 

le  JOCATAN,  Prov.  de  1*  Amér.  Jucatan  ,  Prov. 
dell'  Amer. 

la  JUDÊE  ,  Prov.  de  Pale-flint .  la  Giudea  ,  Prov. 
di  Palefiina  . 

JUDENBOURG,  V.  dans  l'Autriche.  Judeninr- 
go  ,   C.  dell'  Avflria  . 

IVERDUN  ,  V.  dans  la  Su;(Te  ,  au  Pays  de  Vaud  . 
Iverdun  ,    C.  negli  Svizze"  <  "e'  Territ.  di  Vaud  . 
JULIERS,  V.  de  la  haute  AU.  Giulien,    C.  deli" 
alta  Al. 

IVRÉE,  V  dans  le  Pémont  ,  fur  la  Dora  .  I. 
vrea  ,  C.  nel  Piemonte  ,  Julia  D.ra  . 

le  JUTLAND,  Prov.  dn  Roy.  de  Danneraarc  . 
Jutlanda,  Prov.  del  Reg.  di  Danimarca. 


KAYSERSTUL  ,  V.  en  Suiffe  .  K-.iferflnl  ,  C.  ne, 
gli  Svizzeri , 

KELMUNTS,  V.  dans  la  Bavière.  Ke.'munts  ,  C, 
nella  Siviera  . 

KEMNITZ,  V.  d'Alerti,  dans  le  eerde  de  la  hau- 
te Saxe.  Kemnitz,  C.  d'  Al.  nel  eh  colo  della  Saffo- 
nia  fuper. 

KEMPTEN,  V.  impériale  du  cercle  de  Souabe  . 
Campidonia  ,  C.  imp.  nel  che.  di  fvevia  . 

KENT,  Prov.  u' Angleterre  ,  dont  Cantorbery  ed 
la  cap.  Kent ,  Prov.  d'  Inghilterra  ,  di  cui  Cantor- 
berì  è  la  cap. 

le  HERMAN  ,  Prov.  de  Perfe  .  Kerman  ,  Prov. 
della  Perfia  . 

KÉSARIA  ou  Ce  fi  rèe  de  C'.ppadoce  ,  V.  de  la  Na. 
tolie.  Kefaria,  o  Cefarea  di  Cappadecia ,  C.  della 
Natòlia  . 

KIOVIE  ,  V.  csp.  de  la  Wolhinie  ,  en  Pologse  . 
Chiovia  ,  C.  capitale  della  Volinia  »'•»  Polonia  . 

KIRKWAL,  V.d'ÉcofTe.  Chirk.vval  ,C.  di  Scozia  . 

KOMURE  ,  V.  de  Hongrie  .  Cimora ,  C.  d' Un- 
gheria . 

KOPING  ,  V.  de  Suède .  Coping  ,  C.  di  Svczja . 

K.UR  ,  Riv.  d*  Afie  .  Cur  ,  F.  di  Afta  . 
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LABOUR  ,  Tare  de  Labour  *  Prov.  du  Royaume 
ie  Napies  ,  aont  la  ville  de  N.nples  cap.  de  tout 
le  Roy.  cft  aufti  la  csp.  Laverò  ,  Terra  di  Lavor»  , 
Pro-,  del  Regno  di  Napoli  ,  la  di  cui  capii  è  Na- 
poli capii,  di  tutto  il  Regno. 

leLABOUKD,  Pays  de  Bafque  ,  en  Gafcogne  .  La- 
tourd  ,  Territ.  della  Bifcagli.i,  in  Guajcogna  .. 

U  LABRADOUR,  Pays  de  V  Amér.  Labrador, 
Paeje  del l'  Amer.  . 

le  LAC  de  Come,  dans  le  Mjlanois  «  t.age  di  Co- 
mo ,  nil  Mìlantje  ■ 

le  LAC  de  Conltance  ,  ea  Ali.  Lago  di  Çoffania  , 
in  AL 

le  LAC  de  Garde  v  dans  l'État  de  Venite  .  Lago 
ti  Garda  ,  nello  fiato  Veneto  . 

le  LAC  à'  Ileo  ,  dans  1'  État  de  Véa,  Lago  d  I. 
feo  ,  nello  Stilo  di  Ven. 

le  LAC  Majeur  ,  Lac  d'Italie  dans  le  Duché  de 
Milan  .  Lieo  Maggiore  ,  Lago  dy  Italia  nel  Ducato 
Iti  Milano. 

le  LAG  de  Péroufe  ,  dans  le  Péroufin  .  Lago  di  Pe- 
rugia ,  nel  Perugino  . 

le  LAC  de  Rieti  ,  dans  la  Sabine  .  Lago  di  Rieti  , 
nella  Sabina . 

le  LAC  .le  Lugano,  chez  les  Grifons  .  Lago  di 
Lugano  ,  ne'  Grigioni  .. 

la  LACONIIE  ,  Prov.  dans  la.  Morée  .  Laconia  , 
Prov.  di  Morta  ■ 

LADENEOURG,  V.  dans  le  Palat.du  Rhein  .  La- 
denburgo  ,  C.  nel  Ptil.it.  del  Reno. 

LAHOLM  ,  V.  dans  la  Suède  ..  Laholtn  ,,  C.  della 
Svezia  .  . 

•  LAHOR  ,  V.  d'AC  dans  1  Indouflan,  capir,  du 
Roy.  du  même  nom  .  Lahor  ,  C.  d'  Af.  nei!1  Ini. 
capii,  del  Ree,,  dello  fleffo  neme  . 

LAMÉGO  ,  V^en  Portug.  Lamego ,.  C.  in  Por- 
tog. 

LANCASTRE  ,  V.  d'Angl.  dans  les  Pays  de  Gil- 
les. Lanciare  ,  C.  d'  Ing.  nel  Territ.  di  Galles  . 

LANCIANO,  V.  dans  1' AbrulTe  .  Lanciano,  C. 
fieli'  Abruzzo  . 

le  LANGELAND,  ile  de  Dannemarc  ,.  Langeland, 
If.  di  Danimarca  . 

LAKGRF.S,  V.  en  Champ.  Langrcs  »  C  nella 
Sciamp. 

le  LANGUEDOC  ,  Prov.  de  Fran.  Linguadoca  , 
Prov.  di  Fran. 

LAON  ,  V.  de  l'  lie  de  Fran..  capir,  du  Laonois  . 
Zaon  ,  Ç.  dell'  If.  di  Fran.  capit.  del  Laonefe  . 
-la  LAPONtE,  grande  Région  de  l'Europe  dans  le 
Nord  .   Lipponia  ,  gran  Paeje  dell'  Europa  nel  Nord  . 

LARACKE  ,  V.  mar.  en  Baro.  Larache.,  C.  mar. 
in  Birb, 

LAVAL,  V.  de  Fran.  dans,  ie  Maine.  Lavai ,  C. 
dì  Fran.  ne!  Manefe  . 

LAUBACK,  V.  d'Ali,  capit.  de  iaCarnioie.  Lau- 
tach  ,   Ç    d'  Al.  capit.  della  Carniola  . 

t  LAU8AN  ,  V.  de  la  Luface  .  Lauban  . 

LAUSANNE,  V.  dans.la  Suiffe  .  Lofanna  ,  Ç.  ne- 
gli  Svizzeri  . 

LAWENBOURG,  V,  dans  la  Saxe  .  Lawenburg  , 
C.  nella  Sa/fonia  . 

le  LEAOTUNGH,  Pays  d'Af.  Leaotung  ,  Paefe 
d'  Alia  . 

LÉBÉDA  ,  V.  d'  Afr.  en  Barb.  Lebeda  ,  C.  d'  Af- 
fr.  in  Barb. 

LEBys  ,  V.  dans  la  haute  Saxe  .  Leèus ,  C.  nell' 
aita   Ç  a/fon  ia  . 

LECCE,  &  LECCtE  ,  V.  dans  la  terre  d' Otran- 
te  .  Lecce  ,  C.  in  terra  d'  Otranto  . 

1EDESME  ,  V.  d'  Efp.  Ledelma  ,  C.  di  J>. 

I.ÉIOSTER,  V.  d'Angl.   Leicefier  ,  C.  d'  Ingh. 

le  LÉIMSTER-,  Prov.  d'Irlande  une  des  grandes 
Iles  Britanniques.  Leinfler  ,.  Prov.  d' Irlanda  un» 
delle  grand'  If.  Britanniche  . 

LEIPS1G,  V.  d'  AI.  dans  la  haute  Saxe  .  Lipfta  , 
C.  d' Al.  nella  i 'afonia  Sup. 

LéiRIA  ,  V.  en  Portu»;.  dans  1'  Efiremadoure  . 
Xe>r>7,  C.  in  Pome,  nell'  E/ìnmidura  . 

LfilTH  ,  V.  en  ÉcolTe  .  Leith  ,  C.  della  Scoria  . 

LEMSTER,  V.  mar.  d'Angl.  Lem.'ìer ,  Ç.mir.t? 
Ingh. 

LENCICI  ,  V.  de  Pologne,  Lincici  ,  C .  di  Pilo- 
ma. 

LENS,  V.  J*  Artois,  fur  le  Souchct.  Lem  ,  C. 
dell    Artoel'e  ,  Jul  Tuchet . 

LEMTINt  ,  V.  de  Sicile  ,  dans  le  V.;i  de  Noto  . 
Lemmi ,  C.  di  Sicilia  ,  mila  Val  dì  Noto  . 

LENZA,  Riv.  djns  le  P.iimefan.  Lsnri  ,  F.  nel 
Parmigiano . 

LÉON  ,  V.  d'  Efp.  capir-,  rm  Roy.  de  même  noti  . 
Leone  .  C.  di  Sp.    capii,  del  Rxe.  dello  (iclfo  nome  . 

le  LÉONOIS,  ou  li  Cani  de  S.  Paul  de  Léon  ,  eri 
Bret.  LeotKlc  ,  o  Cani,  di  f.  Paolo  di  Leone  nella 
Brett. 

LEOPOL  ,  ou  LfiVlBERG  ,  V.  dans.  la  Polosoe  , 
Lcpnli ,  C.  dilla  Polonia  . 

LEOPOLSTAT,  V.  dans  la  Hongr,  Leopoldfladt  , 
Ç.  dell   Unt>h* 

LÉPANTE  ,    V.  de  la  Turquie  Europ.  dans  la  Li- 
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vadie  .  Lepanto ,  C.  della  Turchia  Europ.  nella  Li- 
vadia. 

t  LÉRICE,  V.  dans  1'  État  de  Gênes.  Lerice . 

LÉR1DA,  V.  enCatalogne.  Lerida  ,  Ç.  nella  Ca- 
talogna . 

LERMA,  V.  dans  la  Caflille  ..  Lerma ,  Ç.  nella 
Çaftiglia  . 

LESCAR  ,  V.  de  Fran.  en  Gafcogne  .  Lefcar  ,  C. 
di  Fran.  in  Guajcogna. 

LESINE,  V.  d' une  Ile  du  même  nom  dans  le 
Golfe  de  Vén.  Lefina ,  C.  d'un'  Ifola  dello  fle/fo  no- 
me nel  golfo  di  Ven. 

LEYDEN  ,  V.  d*.-  la  Prov.  d'Hollande  ,  Leiden  , 
Ç.  nella  Prov.  d'  Olanda  . 

LIBAN  ,  Mont  en  Syrie  .  Libano  ,  Monte  in 
forii 

LIBOURNE,  V.  de  Bourdelois  .  Liburne,  C.  del 
Bordolefe  . 

le  pays  de  LIÈGE,  Prov.  du  cercle  de  Weflpha- 
lie  .     /.'  Paefe  di  Liegi,  Prov.  del  circolo  di  Vtflfa- 

LIÉGE  ,  V.  cap.  de  1'  Évêché  du  mêire  nom  . 
Liegi,  C.  cap.  del  Vefcovato  dello  fle/fo  nome. 

e  LIEUV1N,  Pays  de  Fran.  dans  la  Nomi.  Lieu, 
vin  ,  territ.  di  Fran.  nella  Norm. 

la  LIGURIE,  partie  d' irai.  Liguria,  parte  d* 
liai. 

LILLE  ,  V.  de  Fiandre.  Lilla,  f.  di  Fiandra  . 

LILLERS,  V.  de  Fran.   Lìllers  ,  Ç.  dì  Fran. 

la  LIMAGNE  ,  Caot.  de  l'  Auvergne  mérid.  Li- 
magne  ,  Cant.  dell'  Auvtrgna  merìd. 

le  LIMAT  ,  Riv.  de  Suifle  .  Limat  ,  F.  degli 
Svizzeri  . 

LIME  ,  V.  dans  le  Pérou  .   Lima  ,  C.  nel  Perù  , 

L1MBJURG  ,  V.  des  Pays-Bas  .  Limburgo  ,  C.  de' 
Paefi  B  iffi  . 

LIMISiO,  V.  de  Cypre,  Limi/fo  ,  Ç.  di  Cipro. 

LIMOGES  ,  V.  de  Fraa.  c.Bit.  du  Limofin  .  Li- 
moges ,   C.  di  Fran.  capit.  del  Limofino . 

le  LIMOSIN  ,  Prov.  de  Fran.  Limofino  ,  Prov.  di 
Fran. 

LINCOLN,  V.  d'  Angl.   Lincoln  ,  C.  d'  Ingh. 

LINDAU,    V.  d'Ali.    Lindau  ,   C.   d'Ai. 

LLVGEN  ,  V.  dans  la  Weflphalie.  Lingen  ,  Ç.nel- 
la  W.ftf.,lì  i  , 

L1NTZ,  V.  d'Ali.   LìnlT.,  C.  d'  Al. 

LION  ,  V.  de  Fran.  capit.  du  Lionnois  .  Lione  ,  Ç. 
di  Fr.m.   capit.  del  Lionefe  . 

le  LIONNOIS  ,  Prov.  de  Frati.  Lionefe  ,  Prov.  dì 
Fran. 

LIONS,  V.  dans  la  haute  Norm.  Lions  ,  C.  nell' 
alta  Norm. 

LIPARI  ,  île  d'Ita!,  dans  la  Médir.  Lipari ,  If. 
d'  hai.  nel  Medit. 

LIPPE  ,  V.  dans  la  Wcftphalie  .  Lippe,  Ç.  della 
Wefifalia . 

LIPSTAD,  V.  d'Ali,  dans  la  Weftphalie  .  Vip. 
Pad,  C.  d'Ai,  nella  Weflfalia  . 

LISBONNE  ,  V.  cap. t.  de  1'  EHremaàoure  S  de 
tout  le  Portug.  Lisbona,  C.  capii,  dell'  Efìremadu- 
ra  ,  e  di  tutto  il  Porto*. 

L1S1EUX,  V.  dans  ia  Norm.  Lìfieux  ,  Ç.  nella. 
Norm. 

LISSA  ,  île  en  Daim.   Li/fa,  If.   in  Daim. 

la  LITHUANIE  ,  grande  partie  de  la  Pologne  . 
Lituania  ,  gran  pine  della  Polonia  . 

la  LtVADIE,  Prov.  de  la  Grèce  .  Livadia  ,  Prov. 
della  Grecia  . 

la  LIVENZA  ,  Riv.  dans  1*  État  de  Vén,  Liven. 
Z,a  ,  F.  nello  Srato  di  Ven. 

la  LIVONIE,  Piov.  de  l'Empire  RuTien  ,  dont 
Riga  ctl  la  ville  capir.  Livonia  ,  Prov.  dell'  Impero 
Ruffo  ,  ài  cui  Rieir  è  la  cavitale  . 

LIVOURNE,  V.  mar.  dans  la  Tofc.  Livorno  ,  C. 
mar.  nella  Tofc. 

LOCARNO  ,  V.  dans  le  Suite  .  Ltcarno  ,  C.  negli 
Svizzeri . 

LODEVE  ,  V.  de  Fran.  en  Languedoc  ,  Lodeve  , 
C.  di  Fran.  nella  Linguadoca  . 

LODI  ,     V.  dans  le  Duché    de  Milan  ,    eapit.  du 
Lodefan  .    Lodi ,  C.  nel  Mi/anefe  ,   capit.   del  Lodi- 
giano  . 
■  -la  LOIRE  ,  Riv.  de  Fra»,  Loir  a  ,  F.  della  Fran. 

laLOMAGNE,  Pays  de  l'Armagnac,  en  Gafco- 
gne .  Lomagna  ,  territ.  dell'  Armagnac  ,  in  Guafcc- 
gna  . 

la  LOMBARDIE,  partie  d"  Irai,  Lombardia  ,  par- 
te  d'  Ita!. 

XOMOND  ,  lac  d'Écoffe  .  Lomond  ,  lago  di  Sco- 
zia . 

LONDONDÉRI  ,  V.  d'  Irlande  ,  capit.  de  1'  Ul- 
fler  .    Londonderi  ,  Ç.  d'  Irlanda  ,  capit.  dell'  Ulfler  . 

LONDRES,  V.  d'Angl.  fur  la  Tatuile  ,  Capit.  de 
la  Prov.  d' ElTex  ,  dia  Roy.  d'Angl.  &  de  toutes  les 
îles  Britann  qui-s  .  Londra  ,  C.  d' Inghilt.  fui  Tami- 
gi ,  capii  de  la  Prov.  d'  Ejfex  ,  del  Reg.  d'  Inghil. 
e  di  tutte  le  If.  Britanniche. 

LORETTE  ,  V.  dans  la  Marche  d'Ancóne  .  Lo- 
reto ,  C:  nella  Marca  d'  Ancona  . 

la  LOIìRAINE  ,  Prov.  &  Duché'  de  Fran,  Lorena, 
Prov.  e  Ducato  di  Fr.in. 

LOSANE,  o  LUSANE.   V.   Liufanne  . 

le  LOT,  Riv.  dans  le  Languedoc  .    Lot,  F.  nella 
Linguadoca  . 
LOUDUN  ,  V.  du  Poitou  .    Ludurt  ,  Ç.  del  Poitk  . 
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LOtJVIERS  ,  V.  en  Norm.  Louvicrs ,  C.  nell» 
Noim. 

la  LOUISIANE,  partie  de  1' Arr.ér.  fept.  Lui/ia- 
na  ,  parte  dell'  Amer.  fett.  «^ 

LOUVAIN  ,  V.  du  Btabant  .  Lovtmio,g.  dei  Era- 
tante  . 

le  LOUVAT,  Riv.  de  la  Grande  Ruffie.  Lavai  , 
F    delta  Gran  RuJJìa  . 

LUBEC  ,  V.  d'  Ali.  dans  le  Cercle  de  la  balTc  Sa- 
xe  .  Lubec ,  C.  d'  Al.  nel  Circolo  della  bajfa  Saffo- 
nia . 

LUBEN  ,  V.  capit.  de  la  Luface  .  Luben  ,  Ç.  ci. 
pit.  della  Lu  fax.!  a. 

LUBLIN  ,  V.  d^ns  la  Pologne  .  Lublino  ,  Ç.  nella 
Polonia  . 

les  LUCAYES  ,  îles  de  1'  Amér.  Luca'ie  ,  If.  dell' 
Amer. 

la  LUCANIE  ,  Prov.  dans  le  Roy.  de  Nsplcs  .  Lu. 
canta,  Prov.   nel  Reg.  di  Napoli. 

LUCEMBOURG,  V.  dans  les  Flandres.  Lucem. 
burgo,  C.  nelle  Fiandre. 

LUCERNE,  V.  dcSuiffe,  capit.  de  fon  Cant.  Lu- 
cerna  ,  €.  degli  Svizzeri  ,  capir,  del  fuo  Cant. 

LUCQUES,  V.  d'  Italie  ,  cap.  de  la  République 
de  ce  noni  .  Lucca  ,  Ç.  d'  Italia  ,  cap.  della  Repub- 
blica di  aue/ìo  nome  . 

LUDLOW,  V.  d'Angl.   Ludlcvu  ,  C.  d' Ingh. 

LUGAN  ,  V.  du  Duché  de  Miian  appartenante  aux 
SuitTes  .  Lugano  ,  C.  nel  Ducato  di  Milano  appaile- 
nenie  agli  Svizzeri . 

LUGO,  V.  aans  la  Galice  .  Lugo ,  C.  nella  Oa- 
liXia. 

LUNDEN,   V.  de  Suède.    Lunden  ,  C.  di  Svezia. 

LUNEBOURG  ,  V.  en  Saxe  .  Luneburgo ,  C.  fò  iaf- 
fonia  . 

LUNEVILLE,  petite  V.  de  Lorr.  Luneville  ,  pic- 
cola ,    C.  di  Lrr. 

la  LUSACE  ,  Marquifat  dans  la  Boheme  .  Lufa- 
X.ia  ,    Maichefato  nella  Boemia. 

LUSSON,   V.  de  Fran     l.u/Jon  ,  Ç.  dì  Fran. 

LUXEMBOURG  ,  V.  dans  les  Pays-Bas  ,  capit.  du 
Duché  de  même  nom  .  Lucemburgo  ,  C.  nei  Paefi, 
S.rffi ,  capii,  del  Ducato  dello  ftejfo  nome  . 

LUZIGNAN  ,  V.  du  Poitou  .  Lufi^nan  ,  C".  nel 
Palili  . 
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MACAO,  V.  &  Pott  de  la  Chine.    Macao,  C.  e- 
porto  nella  China  . 

MACASSAR  ,  Roy.  &  V.  des  Indes  ,  dans  1'  Ile  de 
Celebes.  Mata/far,  Reg.  e  C.  dell'Indie  nell*  If.  di 
C cistes  . 

■    la  MACÉDOINE,    Prov.    de  la  Grèce .     Macedo- 
nia ,  Prov.  della  Grecia  . 

MACERATA,  V.  dans  ta  Marche  d'  Ancone  .  Ma. 
terata,  C.  nella  Marci  d'  Ancona  . 

MACON  ,  V.  daas  la  Boarg.  Mafcon  ,  C.  nella 
Bcrg.    - 

le  MACONOIS  ,  Cant.  de  Bourg.  Mafconefe  ,  Cant.. 
di  Borg. 

MADAGASCAR  ,  grande  Ile  d' Afr.  Madagafcar  , 
grand'  If.  dell'  Agr. 

MADÈRE  ,  Ile  de  1'  Océan  Atlantique  ,  dépendan- 
te du  Portugal  .  Madera  ,  If.  dell'  Oceano  Atlantico 
dipendente  dal  Portogallo  . 

t  MADRAST,  V.  des  Indes  fur  la  c&te  de  Co. 
romande!  .   Madrajjo  .. 

MADRID  ,  V.  capit.  de  1'  Efp.  Madrid  ,  Ç.  capit. 
della  Sp. 

MADRIGAL,  V.  dans  la  vieille  Caflille  .  Madri- 
gai  ,  C.  nella  Ca/ìiglia  vecchia  . 

t  MADURÉ  ,  V.  deï  Indes  Capit.  du  Roy  de 
même  nom .  Madura  e  Madura  . 

MAGADOXE,  Roy..  &  V.  â' Afr.  Magadcxo  >  Reg* 
e  C.  tTAff'. 

MAGDEBOURG  ,  V.  d«ns  la  baffe  Saxe  .  Magde. 
burgs,    C.  nella  bajfa  Salfonia  . 

t  MAGELLAN  ,  Fameux  détroit  de  1'  Amér.  tr.é- 
rid.  Macellano  . 

t  MAGLIANO,  V.  dans  la  Sabine.  Magliano  . 

la  MAGNESIE  ,  Prov.  de  ThelTalie  .  Magnefis  , 
Prov.  di  Te/faglia  . 

MAGONCE,  ou  MAIENCE  ,  V.  en  Ali.  Magon. 
X_a  ,  -C.   in  Al. 

+  MAGRA  ,  Vallée  d'Lt.  dans  la  Tofc.  Magra  . 

MAHOJVIETTE,  V.  en,  Afr.  Maometta  ,  C.  nell" 
Affr. 

MAHON  ,  V.  &  Port  dans  l'Ile  de  Minorqae  » 
Maon  ,   C.  e  Porto  mil'  If.  di  Minorìca . 

MAIENCE,  V.  C3.uit.'de  1' Éleft.  de  même  nom  .. 
Mae,onza  ,  C.  capii,  dell'  Elett.  del  mede/imo  nome . 

MAIENNE  ,  V.  de  Fran.  dans  le  Maine  .  Maien. 
na,  C  di  Fran.  nel  Maine. 

le  MAINE  ,  Pjoir.  de  Fran.  //  Maine  ,  Prov.  di 
Fran. 

MAJORQUE,  Ile,  e  V.  de  Eur.  dans  la  Médit. 
Malarica  ,  If.  e  C.  d'  Eur.  nel  Medit. 

le  MALABAR,  Roy.  d'Af.  Malabat.  Reg.  d' Af. 

MALACCA  ,  Roy.  d'Af.  Malacca  ,  Reg.  d'  Af. 

MALAGA  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Grenade.  Mala- 
ga  ,  C.  nel  Reç.  di  Granata  . 

les  MALDIVES,  îles  de  l'Ole.  Indien.  Maldive,, 
If.  dell'  Ore.  Indiano. 

MA- 


MAL 


V.  des  Pays-Bas 
V.  dans  la  Bref.    X.  Malo 


Maiintl  ,    Ç, 

Ç, 


de!  ii 


MALM8E! 

Tatfi  Baffi  . 
S.   MALO 
Bien. 

MALTE,  petite  Ile  de  la  Méditerranée  .  Ma/la  , 
piccoli  If.  ilei  Mediterraneo  . 

MALVOISIE,  V.  en  Morée.  Malvafia  ,  Ç.  in 
fattiti  . 

MANCHENSTER  ,  V.  d'  Angl.  Manthenfler  ,  Ç. 
d'  In'ghil. 

la  MANDINGA  ,  Prov.  d'  Afr,  Maniinga  ,  Pr-ov. 
à'  Af'. 

MaNFRÉDOINE,  V.  d'  Ita],  capir,  du  Capitanai . 
Manfredonia  ,  C.  d'  liai,  tapit.  delta  Capitanata  . 

MANHEIM,  V.  dans  le  Palat.  Manheim  ,  C.  nel 
Palai. 

la  MANCHE  ,  Canal  de  Mer  entre  la  France  ,  & 
1*  Angleterre  .  La  Manica  ,  Canale  di  Mare  ira  la 
Francia  ,  e  l' Inghilterra  . 

MANILLE,  V.  la  plus    confìdérable    ries  îles  Pili- 
lippines  .  Manilla,  C.  principale  dell'  If.  Filippine. 
les  MANILLFS.  Voiex  Ics  îles   Philippines, 
t   MANOSQ1JE   V.  de   Prov.   Manofqua  . 
MANRE5E ,     ancienne    V.    dans     la     Catalogne  . 
Manrefì  ,  C.  antica  nella   Catalogna  . 

le  MANS,  V.  de  Fran.  capit.  du  M  line.  Mans, 
C.  di  Fran.  capit.  del  Maine  . 

MAMSFELD,  V.  d'Ali,  dans  laThuringe.  Mani- 
ftld  ,   Ç.  d'  Al.  nella  Turingia  . 

MANSOURA  .  grande  V.  en  Egypte.  Manfoura  , 
gran   Ç.  nell'  Egitto. 

MANTE  ,  V.  de  Fran.  capit.  du  Pays  Mar-tois  . 
Minte  ,  C.  di  Fran.  capii,  del  Mantefe  . 

le  MANTOUAN  ,  P/ov.  d'Irai.  Mantovano,  Prov 
d'  It  al. 

MANTOUE,  V.  en  Lombardie.  Mantova  ,  C.  in 
1  ombardìa  . 

le  MARAGNAN  ,  Prov.  de  1'  Amér.  Mérid.  Ma- 
ragnan  ,  Prov.   dell'  Amer.   Merid. 

MARAS,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  Marat ,  C.  del- 
la Tr.rcbit  Afiat. 

la  MARCHE,  Prov.  de  Fran.  Malta  ,  Ptov.  di 
Frane. 

la  MARCHE  d'Ancone  ,  Prov.  d'  irai,  le  long  du 
Colle  de  Vén.  Marca  d'  Ancona  ,  prov.  a"  Itat.  lun- 
go il  Golfo  di  Ven. 

la  MARCHE  Trévifane,  Pays  dans  P  État  de  Vén. 
Marca  Trevisana  ,    Prov.  dello  flato  di  Ven. 

les  MARCHES  Noi  mandes,  ou  la  Campagne  d' 
Alcnçon  .  Marca  Normanda  ,  o  Campagna  d'  A'en- 
Z°ne  . 

les  MAUIANFS,  ou  des  Larrons  ,  îles  dans  1'  O- 
cé.  Oriental  .     Mariane,  o  de'  Ladroni  ,  If.  dell'  0- 
et.  Orientale  . 
MARIENBERG,    V.  d' AU.    Marienberga ,    Ç.  d' 

MARIEMBOURG,  V.  dans  laPrufTe.  M.tritmiur- 
go  ,  C.  nel/a  Prufpa  . 

MARIENSTAT,  V.  de  Suède  .  Ma'ienjladt ,  Ç.  di 
Svezia . 

t  MaRIENWERDER  ,  V.  de  PrulTe  dans  la  Po- 
nvéranie  .    Marieniaierder  . 

t  MAR1GNANO,  V.  au  Duché-  de  Milan.  Mali- 
gnano . 

MARIGNY,  Bourg  en  Norm.    Maiigny  ,  Borgo  in 

tVvrm. 

le  MARILAND  ,  Prov.  de  P  Amér.  Mariland  , 
Prov.  dell'  Amer. 

t  MARINO  (S.  )  Capir,  d'une  petite  République 
du   ni  me  nom.  S.  Marino. 

MA RLE,    V 
Piccardlt  . 

MARLOW  ,  V.  dans  la  balTc  Saxe 
nella  tafani*  infer. 

MARMARA  ,  (  la  Mer  de  )  Golfe  de  la  Mer  Me- 
diterrance  enne  I'  E.irope  ,  &  l'Afie.  Marmara 
(  Mar  di  )  Golfo  del  Mediterranee  tra  I'  Europa  .  e 
l'Afta. 

la  MARNE  ,  Riv.   de  Fran.  Marne  ,    F.  di  Fran. 

MAROC  ,   Itoy.  d'  Afr.  Marocco  ,  Reg.  di  Afr. 

MAROC,  V.  d' Af.  en  Barb.  capir!  du  Roy.  de 
fon  nom  .  Marocco  ,  C.  di  AS',  in  Barb.  capii,  del 
■Rtg.  del  fuo  nome  . 

+  MAROGNA  ,  V.  de  Turquie  ,  dans  la  Romanie. 
JM.r  rogna,  . 

MARPURG,  V.  d'Ali,  dans  la  HelTc  .  Marpurg  , 
C.  d'Ai,  nell'  Affia. 

MARSALA,  V.  de  Sicile.  Marfala  ,  C.  di  Sici- 
lia . 

MARSALQUIVIR  ,  v.  &  Port,  d*  Afr.  Marfalqui. 
tir  ,  C.  e  p°no  di  Ajfr. 

le  MARSAN  ,  Psys  de  Gafcogne  .  Marjan  ,  territ. 
iella  G  narcotina  . 

MARSEILLE,  V.  &  Porr  de  Fran.  dans  Ja  Pro- 
vence .  Mar/fglia  ,  C.  e  Porto  di  Fran.  ne'la  Pro- 
Mcn^a  . 

le  MARTABAN  ,  Prov.  d' Af.  Man  ab  an  ,  Prov. 
e"  a: 

S.  MARTHE,  Prov.  de  P  Amér.  Mérid.  S.  Mar- 
ta  ,  Prov.  dell'  Amer.  Merid. 

+  MfRTIGUES,   V.    mar.  de   Prov.  Maniglia. 

la  MARTINIQUE,  une  des  Antilles,  dans  P  A- 
rr.ér.  Martinica  ,  una  delle  Ami.'le  ,  nell'  Amer. 

i  MÀRTORANO,  V.  du  Roy.  de  Naplcs  .  Mar. 
t:iano_. 


MAR 

MARVEGE,    V.  dans   le  Languedoe  .    Marvege, 


MER 


v.iia 


">:'< 


Marlt,    Ç.  nella 
Marlov» ,    C. 


le  MAS  ,  nom  de  plufïeurs  petites  V.  &  Vili,  de 
Fran.  Mas,  nome  di  varie  pitale  C.  e  Vili,  di 
Fran. 

le  MASAWDER  AN  ,  Prov.  de  Perle  .  Mafanderan, 
Prov.  delta  Perfla. 

MASTELD,  Chat,  dans  laFrancoine.  Matfeld  , 
Cafl.  nella  Fianconia . 

la  MASOVIE  ,  Prov.  de  la  Pologne.  Mafovia  , 
Prov.  della  Polonia  . 

le  MASOX,  ou  le  Pays  des  Grifons .  Maftx  ,  cjfa 
Paefe  de'  G'igioni  . 

MASSA  ,  V.  &  Duché  en  Tofc.  M  affa  ,  C.  e  Dur. 
in  Tofc. 

MASSAFRA  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Naples  .  Maffa- 
fra  ,   Ç.  nel  Reg.  di  Napoli  . 

MASTRI CHT  ,  V.  da;,s  les  Pays-Bas .  Maflricbt , 
C.  nei  Paefi  Baffi. 

MASUL1PATAN,  V.  fur  la  Côte  de  Coromandel . 
Mafultpatan  ,  C.  nella  Cofla  di  Coromandel  . 

MATERA  ,  V.  dans  la  Terre  d'Ottante  .  Mate- 
ta  v  C.  nella  Terra  d'  Otranto  . 

MATERAN,  V.  dans  l'île  de  Java.  Materan  , 
C.  nell'  If.  di  Giava. 
MAURIAC  ,AV.  de  Fran.  Mauriac,  C.  di  Fran. 
MAURICE,  Ile  de  P  Afr.  Maurice,  /,'.  dell' Afr. 
la  MAURIENNE  ,  Canr.  de  Savoie  .  Morienna  , 
0  Mauncnna  ,  Cam.  della  Savoia. 

MAURITANIE  ,  aurrefois  grande  Région  d'  Afr. 
Mauritania  ,  gran  Paefe  d'  Africa  . 
MAYENNE,  V.  de  Fran.  Mayenne,  C.  dì  Fran. 
T  MAZARINO,  V.  de  Sicile.  Maurino. 
M  EAUX,   V.    de  Fran.  dans    la  Champ.     Mox ,  o 
Meaux  ,   C.  di  Fran.  nella  Sciamp. 

le  MECKELBQURG  ,  Prov.  de  l'Ail.  Meckelbur- 
go  ,  Prov.  dell'  Al. 

la  MECQUE  ,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  dans  P  A- 
rab.    Mecca  ,  C.  detta  Turchia  Afiat.  nell'  Arab. 

McCRAN  ,  Prov.  mar.  de  Perfe  .  Mecran  ,  Prov. 
mar.  della  Per/la  . 

la  MEDIE,  ancienne  Prov.  d' Af.  Media,  antica 
Pr  v.  d'  Af. 

t  MEDINA-CELI,  V.  d'Efpagne  dans  la  vieille 
CalMIe  .    Medina  ttli  . 

t  MEDINA  DEL  CAMPO,  V,  d' Efp.  au  Roy. 
de  Leon  .    Medina  del  lampo  . 

t  MEDINA  S1DONIA,  V.  d' Efp.  dans  P  Anda- 
loufie  .  Medina  Sidoriia  . 

MEDINE,   V.  de    la  Turquie  Aliar    dans    1' Arab. 
Medita,   C.  della  Turtbia  Afiat.  nell'  Arab. 
t  MEDOC  ,  contrée  de  Fran.  Me  dot . 


MEGARE,   Prov.  &  V.  dans 


Ara 


Achaie  .  Megara  , 
Megef- 


MEGESVAR,    V.  dans    la  Tranfilvanie 
var  ,  C.  di  Tranfilvanìa  . 

MÉISSEN  ,  V.  dans  la  Saxe  .  Mciffen  ,  C.  nella 
S  afonia  . 

MfcLÉDA  ,  petite  île  dans  le  Golfe  de  Vén.  Me. 
leda,  piec-la  If.  nel  Golfo  di   Ven. 

MÉLIAPOUR  ,  V.  d'  Af.  fur  la  core  <'e  C-roTan- 
dcl  .  Meliap'ur,  Ç.  d'  Af.  full»  cofta  di  C  rmandel . 
MELILLE,   V.  dans  le   Roy.  de  Fez.  Melitta  ,  C. 
nel  Reg.   di  Fez  ■ 

t  MELSUNGEN  ,  V.  de  la  balTc  HclTe  .  Melfun- 
S">  ■ 

MELUN,  petite  V.  de  Pile  de  Fran.  capir,  du 
Gatmois.  Melun  ,  piccola  C.  dell' If.  di  Fran.  ta- 
pit, del  Gatinefe  . 

MEMMINGEN,  V.  cn  Souabe  .  Mcmmingen  .  C. 
nella   (venia  . 

la  MENGRELLE,  ou  la  Micgrellie  ,  Prov.  d'Af. 
Minrrella,  o  Mingreltia  ,  Prov.  d'  Af. 

MENIN,  V.  dans  la  Fland-e.  Menin  ,  Ç .  nella 
Fiandra  . 

t  MENTON  ,  V.  d'  It.  dans  la  Pi  ine.  de  Mona- 
co .  Mentane  . 

t  MERI  DA  ,  V.  d'Efp  dans  1'  Eflremaoure .  Me- 
rida   . 

la  MER  CASPIENNE  ,  la  Mer  de  Bacìi  ou  de  Sa- 
la ,  entre  la  granile  Rr.flfìe  ,  la  grande  Tart.irie  ,  la 
Perfc  ,  &  la  Turquie  Afiar.  Mar  Cafpio  ,  o  Mar. di 
Bacu  ,  o  di  Sala  ,  fra  la  gran  Riffia ,  gran  Tana- 
ria,   Perfia,    e  Turchia  Aliar. 

MER  GLACIALE  ,  au  Sepr.  de  la  Norvège  ,  Suè- 
de ,  &  grande  Ruffie  .  Mar  glaciale  ,  al  Sei»,  delta 
Norvegia  ,  Svezia  ,  e  gran  Rujfia  . 

MER-GLACIALE,  au  Nord  delà  grande  Tarr. 
Mar  glaciale,  al  Non  della  gran  Tait. 

la  MER  de  MARTICUES,  en  Fran.  dans  la  Mé- 
dir.  fur  les  côres  de  Provence.  Mare  di  Manigues  , 
in  F,an.  nel  Mcdit.  falle  crfle  di  Provtnz*  . 

MER  ROUGE,  ou  la  Me  de  la  M. eque  ,  entre 
PÉgypre  &  P  Arab.  Mar  Roffo  ,  o  Mar  della  Met- 
ta ,  fra  l'  Egitto  ,  e  l'  Arab. 

la  MER  de  MARMARA  ,  des  Dardanelles  ,  jufqu' 
à  Conftantinople  .  Mar  di  Marmara,  dai  Dardanel- 
li ,  fino  a  Coflantinopoli . 

le  MERIONETH,  Prov.  d'  Angl.  Merimelh,  Prov. 
d'  Inibii. 

MERSBCURG  ,  V.  dans  la  Saxe  Mérid.  Menlurg, 
C:  nella  Sajcnia  Meiid. 

MERVILLE,  V.  de  la  Flandre   Fracçoife.    Mer- 
vtlle  .  Ç.  della  Fiandra  Francefe  . 
MESCHED  ,  V.  e*  Peife  .  Mefthet ,  Ç.  di  Pcr/ìa , 


6'6j, 


la  MÉSOPOTAMIE.  Voiex..  Diaibccli  . 

la  MESSEN1E  ,  partie  de  la  Moiéc  .  Mejjenia  , 
parte  della  Mjrea  .  * 

MESSINE,  V.  de  Sitile,  capit.  de  toute  P  île  . 
Mejfina  ,  C.  di  Sicilia  ,  capit.  di  luna  l'  If. 

les  MEssiNOiS,    Peuples   dc  Medine  en  Sicile 

Meffinefi  ,  popoli  di  Mcff,»a  in  Suiìia 

^la  MEUSE,  h.v.  de  Fran.  &  d'Ali.  Mofa ,  F.  di 

le  MEXIQUE,  ou  la  nouvelle  Efpagne  grand  Pavs 
de  I  Amérique  feptentr.  Meffico  ,  o  la  Nuova  Spi 
gna  gran    Paeje  dell  aimer.   Selunlr. 

MEXIQUE.  V.  capir,  du  Mexique.  Meffico  ,  Ç. 
capit.  d.l.Mtfiico  .  r"  •*  "" 

MEYENFGLD,  V.  dans  les  Grifoni.  Metenfeld 
C.   ne    Grigioni  .  * 

MIDDHLBOURG,  V.  aux  Pays  Bas ,  capit.  de  la 
Zelande  .  Muidelburgo  ,  Ç.  nei  Paefi  Baffi ,  capit.  del- 
la  Zelanda  . 

le  MIDLESEX  ,  Prov.  d'  Angl  Midi ef ex  ,  Prov. 
d'  tnnhil. 

MILAW  ,  V.  capit,  du  Milanois  .  Milano  ,  Ç.  ta. 
p  t.  de!  Milanefe  .        \ 

le  MILANOIS,  Prov.  Se  Duché  d'ital.  Milanefe, 
Pr'v    e  Dt:c.  d' Hai. 

M1LDEN  ou  MOULDON  ,  V.  dans  la  SuilTe.  Mil- 
den  ,  o  Muid'in  ,  C.  degli  Svizzeri  . 

MILLAU  ,   V.  de  Fran.  Millau  ,  C.  di  Fran. 

le  MINDANAO  ,  une  des  lies  Philippines.  Miti- 
danao  ,  una  dell'  If.  Filippine  . 

M1NDEN  ,  V.  dans  la -Weflphalie  .  Minden  ,  C. 
nella  Welifalia  . 

MINDORE  ,  p  une  des  Iles  Philippines  .  Minio- 
ra  ,   una  dell'  If.   Filippine  . 

t  M1NGRELÎE,  Prov.  d'Af.  Mingrelia . 

■\  MINORBINO  ,  V.  du  Roy.  de  Naples.  Miner- 
vino ,  e  M'inerbino  . 

MINORQUE  ,  île  dans  la  Médit.  Minorità,  ir. 
nei  Mcdit. 

MINSK  ,   V.  de  Pologne.  Minshi  ,  C.  di  Polonia  . 

MIRANDOLE  ,  V.  en  Lombardie  .  Mirandola  ,  C. 

MIRECOURT  ,  V.  de  Lorr.  capit.  du  Pays  de  fon 
nom  .  Miieeoun  ,  C.  dì  Lor.  del  territ.  dell'  ìfìejfo 
titnte  . 

MIREMONT  ,  V.  de  Franc,  dans  le  Perigord  . 
Mirement  ,  C.  di  Fran.  net  Perigord  . 

MIREPOIX  ,  V.  di  Fran.  en  Languedoc  .  Mire- 
poix  ,  C.  di  Fran.  nella  Lingutdoca  . 

le  MIREVAUX,  lieu  dans  le  Languedoe.  Mire, 
vaux,  luogo  nella  Linguadota  . 

la   M1SNIE,  Ptov.  de  l'Ali.    W'fnia  ,  Piov.  dell' 
AL 
•t  MIS1TRA  ,  Capir,  de  la  Moree     Mifitra  . 
MITTAV,   V.  dansIaCouiiande  .  Mittev  ,C.  ne), 
la  Curiandia  . 

t  MOv.Ha  ou  MOKA,  V.  de  l'Arabie  heurcufe1 . 
M  tea  ,  ,.-   "A  oka  . 

MODENE  ,  V.  d'  Irai,  capir,  du  Modc'nois.  Mo. 
dina,  C.  d'  Tiaì.  tapit,  de!  Moianefe  . 

le  MODLNOIS,  Prov.  d' Irai.  Modanefe  ,  Prov. 
d'  Hai. 

MODON  ,  V.  dans  la  M Jiée  .  Modon  ,  C.  in 
M.rea  . 

le  MOGOL  ,  Empire  très  étendu  dans  les  Indes  , 
Mogol  ,  Impero  vaflifftmo  dell'  Indie  . 

t  MOLDAVIE,   Prov.  d"Ëar.   Moldavia. 
MOI.FETTA  ,  v.  dans  la  Terre  de  Bari .  Molfct. 
ta,    C.   nella  Terra  di  Bàri  . 

MOL1NGAR  ,  V.  d'  Irlande  .  Molingar,  C.  d'  h- 
lan't  i  . 

MOLISE,  Piov.  Comté, 
Prov.    C«nt.   e   C.  a"  liai. 

MOLOQUES  ,  grand  amas  d'  îles  de  I"'  Afie  .  Mo. 
Iucche  ,  gran  quantità  d'  If  ole  dell'  Afta. 

MOLSHEIM,  V.  de  Fran    M  Isheìm  ,  C.di  Fran. 
MONA    O  ,  en  Bavière  .   Voiex.  Munick. 
MONACO  ,  V    fur  la  còte  du  Piémont  .     Monaco 
C.  luila  cofta  del  Piemonte. 
t  MONCALIER  ,  V.  du  Piémont.  Menta/ieri. 
t  MONCALVO,   V    du  Mont-ferrat.   M  incalva, 
MorvCONTOUR  ,  V.  de  Fran.  Mcnemtour  ,  C.  di 
Fran. 

MONDONÉOO  ,  V.  dans  la  Galice.  Mondoncdo , 
C.  nella  Galizia  . 

MONDOVI,  V.  d?.ns  le  Piémont.  Moniovì ,  (,'. 
net  Puvutrte . 

MONHLIN,    V.  dans    la  Bavière  .    M:nhein  ,  C. 
nella  Baviera  . 
MONMOUT  ,  V.  d'  Angl.  Monmout  ,  C.  d"  Inghil. 
MONOMOTA  PA,     V.  de  P  Afr.  mérid.  capir,  du 
Roy    de  même  nem  .  Mcnomotapà  ,  Ç.  dell' Affr.  me- 
rid. capit.  del  Reg.  del  medefimo  nome. 

le  MONOTAPA,  parlie  &  Roy.  de  l'Afr.  mérid. 
Montmotapà  ,  parte,  e  Reg.  dell'  Affr.  merid. 

MONRF.AL  ,  V.  dans  l'Ali,  inférieure.  Monrea- 
le ,  C.  nell'  Al.  inferiore  . 

MONS  ,  V.  aux  Pays  Bas  ,  Capit.  du  Comté  de 
Hainault  .  Mons  ,  C.  nei  Paefi  Baffi  ,  tapit,  de  la 
Coni,  dell'  Hainault. 

le  MONSENIS,  Mont  entre  la  Savoie  ,  Bc  le  Pié- 
mont .    Monfenis ,   Monte  ira  la  Savoja  ,  e  il  Pie. 

mn,e'  MONT- 


V.  d'Uni.    Molifat 


66^ 


M  ON 


■MONT-GIBEL  ,  en  Sicile  .  Mcngibei.'o  ,  mente  m 
Sicilia. 

MONT  de  SOMME  •  prsebe  de  Naples  .  Mais* e  di 
tourna  ,  vicino  a  Napoli  . 

t  MONTALTO  ,  V.  d"  tt.  dar.s  la  Marthe  d  An 
cene  .  Monte  aito  . 

MONTAUBAN,  V.  de  Fran.  en  Guienne .  Monto- 
tan  ,  C.  dì  Fran.  nella  Guienna  .  ... 

MONTE  FIASCONE,  V.  dans  l'État  de  1  Egllfe. 
M  nte-Fiafcone  ,  C.  nello  Stato  Ecclef. 

MONTEPULCIANO,  V.  dans  là  Tofc.  Monte- 
pulciano ,  C.  nella  Tofc. 

!e  MONT-FERRAT  ,  Prov.  d'Iia!,  Monferrato  , 
P,  v.  d'  Hai. 

MOWTMELIAM  ,  V.  dans  le  Duché  àt  Savoie  . 
M-ntmelUn  ,  C.  nel  Duc.  di  Savoia  .     • 

MONTMORENCI,  V.  de  Fran.  Montmorenci ,  C. 

MONTPELLIER  ,  V.  dans  le  Languedoc.  Mont- 
pellier ,  C.  nella  Lingxaioca  . 

MONTREU1L  ,  V.  en  Picardie,  Montreuil ,  C.  m 
Piccateli . 

MONTREUIL  BELLAY,  V.  du  Saumuro;s  ,  en 
Anjou.  Mentitoti  Sellar  ,  Ç.  del  Soitturele ,  nell 
■A'ig  tè.  .         . 

les  MONTS-PIRENfcES,  Monti  Pirenei. 

MONZA  ,  Bourg  célèbre  dans. le  Milanois,  Mcn- 
X.1  ,  Porno  inmne  del  Milanefe  . 

MQR  AT,  V.  dans  le  Cant.  de  Berne.  .Marat,  C. 
ne!  Cant.    ii  B%rna  . 

la  MORAVE.  Riv.  de  la  Turquie  Europ.  Mora- 
pia,  F.  della  Turchia  En/op. 

la  MORAVIE,  Pays  d' Ail.     Moravia  ,    Prov.    d 

la  MORtE  ,  Prefqu'-île  de  la  Turquie  Europ.  Mo. 
rèa,  peoifeta  della  Turchia  Europ. 

la  MÛRLAQUIE,  parre  de  la  Croatie.  Moria. 
d    i,   farte  della  Ci  caria  . 

MORTAGNE,  V.  du  Perche.  Morugne  ,  C.  del 
Vtrieje  . 

le  KORVAN,  Canr.  du  Nivernois  ,  &  de  Bourg. 
Morvan  ,  Çant.  del  Nivemefe  ,  e  di  Borg. 

ia  MOSCOV1E  ,  Prcv.  &  Duché  de  à  Empire  Ruf- 
fien  .  Moicovia  ,  Prov.   e  Ducato  dell'Impero  Ruffo  . 

MOSCOw  ,  V.  capir,  de  la  Molcovie  .  Mofca  ,  C. 
capit.  dilla  Mofeovìa. 

la  MOSE  ,  Riv.  dans  les  Fiandra*  .  La  Mofa  ,  F. 
ne    i    F  iitidrt  . 

la  MOSELLE  ,  Riv.  dans  la  haute  AH.  Mofella  , 
F.   »'..'"  alta  Al. 

MObUL,  V.  de  la  Turquie  Afiat.  Moful  ,  C.  del- 
I.,  Tu' chi  a  AJiat. 

MOUIiON,  V.  dans  le  Cant.  de  Berne  .  Moudon  , 
C,   n?f  Cuit,   dì  Berna. 

MOULINS,  V.  de  Fian.  tapir,  du  Biuibontiois  . 
Mulini  ,  C.  di  Fran.  capii,  del  Bottenefe  . 

le  MqtìNSfER  ,  Piov.  d'Irlande.  Munfler ,  Prov. 
et  'Irlanda. 

MOUSON  ,  V.  de  Champ    Mufen  ,   Ç.  della  Sciamp. 

MUN  l  (  K.  ,  cu  MUNCHEN  ,  V.  capitale  de  Bavie- 
re .  Monaco  ,  C.  capitale  di  Baviera. 

MUNSTER  ,  V.  cauir.  de  Wcttphalie  .  Munfler  , 
C.  capir,  della  Wcflf.ilia  . 

MURCIE  ,  V.  d'  Efp.  capit.  du  Roy.  de  fon  nom  . 
Munit  ,   C.  di  Sp.  capit.  del  Re?,  del  fuo  nome  . 

MUZON,  V.  d'Hongrie.     Mvz°a,    Ç.d'Unght- 


Se 'KTACCHiVAN  ,    Prov-    &    v-   ie    '' AMitem'e  . 

L\    Nacchivan,   Pro,.,  e   C.  d'  Armenia  . 

ORAVIE  ,  Picv.  de  Frutte.  Nadraiia ,  Prcv. 
i,    Prrffia. 

n: AE« DtN  ,  V.  Jans  ks  Pays-Bas.  Haerien  ,  Ç. 
Ve'  tati  Fr.jfi  . 

•NAMUR  ,     V.  cap.    d'  un   Comté    du  mime    nani 
tUns  l«s  l'sys-Eas  .  '  Vnmur  ,  C.  cap.  d'  un 
dello  fl.Jo  nc^e  ne'  Pjcfi  Baffi. 

le  NANQUiN  ,  Prov.  &  V.  capir,  dans  laChiae. 
Nanrtrtk  ,  Prév.  e  C.  capii,  velia  China. 

NANCI  ,  V.  cap.t.  de  la  Lorr.  Kant*,  C.capit. 
della   Lor. 

NANTF-S,  V.  cn  Brét.  capit.  dn  Comté  Nantois. 
Kant,  s  ,   C.  ncl'a  Brctt.  capit.  della   Coni.  Nanufe  . 

NAPLFS,  V.  d'  Irai,  capir,  du  Koy.  de  ce  r.cm  . 
H.ipp.'i ,  C.  d'  liai    capii,  dei  Regno  di  qn.flo  nome  . 

NAPll  ,  cu  NAPOLI  de  Romanie  ,  V.  d»ns  la 
Morìe  .  Napli  ,  o  Njpoli  di  Romania  ,  C.  nella 
Marea  . 

NARKONNE,  V.  dans  le  Languedoc.  Karton.i  , 
C.   ni. I.i  Linguadoca  . 

W.  NARBONNOIS,  cu  territ.  de  Narbnnne  ,  en 
Fr..n.   Na>àt*i:Je  ,  o   territ.  di  Nariona  ,  in  Fran. 

NARDO,  V.  cn  Terre  d'Otranto.  Nardo,  C.  in 
Terra  a'  0  ir  amo  . 

NARENTA  ,  V.  dins  la  Daim.  N.ireni.*,  C.  nella 
Dalm. 

MAUM,    V.    dans    l'Ombrìe,     Narni  ,    C.  dell' 

t  NASSAU,  V.  d'Ali,  dans  le  hautRhein  .  Ttaffau  . 
li  NAIOLIE,    partie    de    1'   Af.     Hit  olia  ,    nane 
deir  Al. 


N  A  V 

la  NAVARRE,   Roy.  d'Efp.    Nrv.ma  ,    Keg.  di 

(P- 

NAUMBOURG  ,  V.  dans  la  Mifnie  .  Naumiurgo  , 
C.  nella  Mifnia  . 

NAXIE,  île  dans  I*  Archip.  Nafcia  ,  If.  nell' 
Arcip. 

le  NECKER  ,  Riv.  d*  Ali.  Kecker  ,  F.  d'  Al. 

NFGRKPONT  ,  V.  de  la  Turquie  Europ.  capit. 
de  l'île  de  même  nom.  Tt  e  proponi  e .  C.  della  Tur- 
chia  Eurep.  capii,  dell'  If.  dello  Jlt/fo  nome  . 

la  NEGRITIE,  Prov.  d'  Afr.  Negrità,  Prov.  d' 
Air. 

NELLEMBOURG,  V.  d'  AH.  TU  ti  I  embargo,  C. 
d'  Al. 

NEMOURS,  V,  du  Gàtinois  .  Kemurs  ,  C.  del 
Gatinefe  . 

\*  NERITIE,  Prov.  de  Suède.  Nerica,  Prov.  di 
Svezia  ■ 

t  NETTUNO,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome.  Net- 
tuno . 

NEUBOURG  ,  V.  en  Bavière.  Neuburgo,  C.  in 
Baviera  . 

NEUCHATEL  ,  V.  dans  la  SuilTe  .  Neuchatel ,  C. 
negli  fviz_reri  . 

NEVEMBOURG,  V.  dans  la  SuilTe.  Nevemburg  , 
C.  negli  fviz&ri  . 

NE  VERS,  V.  de  Fran.  capit.  du  Nivernois.  Ne- 
vers  ,   C.  di  Fian.  capii,  del  Nivemefe  . 

NEUGARD,  ou  Novogorod  la  grande,  V.  de  la 
grande  RuiTie  ,  capit.  de  la  Prov.  de  fon  nom  .  Keu- 
gard  ,  o  Novogorod  la  grande  ,  C.  delta  gran  Rujfit  , 
capii,  della  Prov.  d^ll'  ijlejfò  nome  . 

NEUGARD  ,  ou  Novogorod  Serptkoi  v  V.  de  la 
granJe  Ruffie  ,  capit.  de  Séveric  .  Neugatd ,  o  No- 
vogorod di  Severia  ,  C.  della  gran  Puffi  t ,  capir,  delia 
S  e  loia  . 

NEUSTAT,  V.  dans  V  Autriche  .  Neuflat  ,  C. 
nell'  Att/iri.i  . 

NEvvPoRT,  lieu  confidérable  ,  en  Angl.  Neuport , 
luogo  con/ideraii.'e  in  Inghilt. 

N  ICARI  A  ,  Ils  de  1'  Archip.  Nicaria  ,  If.  dell' 
Arcip. 

t  NICASTRO,  V.  du  Roy.  de  Naples  .  Nicaflro. 

MCE  ,  V.  en  Piémont,  capit.  du  Comté  de  Ion 
nom  .  Nizza  ,  C.  nel  Piemonte  ,  capit.  della  Contea 
del  fuo  nome  . 

S.  NICOLAS,  1', une  des  Iles  plus  remarquables 
du  Cap  Verd  .  Et  ,  île  proche  de  Vén.  f.  Niccolò  , 
una  delle  pili  confider abili  If.  del  Capo  Verde  ;  ed 
altra  vicino  .a  Veri. 

NICOMED1E ,  V.  dans  la  Natolic  .  Nicomedia  , 
C.  nella  Natòlia  . 

NICQFPLE,  v.  dans  la  Bulgarie.  Nicopoli ,  C. 
nella  Buleiri.t  . 

t   NICOTERA  ,   V.  du  Roy.  de  Naples.   Nicotera  . 

N1DAU  ,  V.  dans  le  Cant.  de  Beine  .  Nidau  ,  C. 
nel  Cant.  ai  Berna  . 

NIEMBOURG,  V.  d'  AH.  Niimburgo  ,  C.  a"  Al. 

NIEPER  ,  Riv.  de  Pologne  .  Nieper  ,  F.  della  Po- 
lonia . 

le  NIESTER  ,  Riv.  Jars  la  petite  RufTie  ,  &  la 
Turquie  Furop.  Nie/ler  ,  V.  nella  pìccola  P.uffta  ,  e 
nella  Turchia  Europ. 

NIEUPORT,  V.  en  Fiandre  .  Nieupott ,  C.  in 
Fiandra  . 

IcNIL,  Riv.  d'Afr.  en  Egypte  .  Nilo,  F.  d'Affr. 
nell'  Egitto  . 

la  NI  LAN  DE  ,  Prov.  de  Suède  .  Nilanda  ,  Prov. 
di  Svizi*  . 

MIMÉGUE  .  V.  dans  les  Pays-Bas.  Nimega  ,  C. 
nei  Pacf,  Eaffi . 

NI  MES,  V.  dans  le  Languedoc.  Niâtes ,  C.  nella 

tOISINOVOGOROD,  V.  dans  la  RufJie  .  Ni/inovo 
gored,   C.   nella  Ruffi,. 

N1SSA  ,  V.  de  la  Tuiquie  Europ.  Niffa  ,  C.  della 
Turchia  Eurrp. 

le  NIVt.RNOIS,  Prov.  de  Fian.  Nivemefe,  Prov. 
di  Prdn. 

NOCÉRA,  V.  dans  l'Ombrie.  Nutra-  C.  nell' 
Umbria  . 

NOCÉRA  ,  V.  dans  1»  Calabre  .  Nocera  ,  C.  nella 
Calabria  . 

NOI  A  ,  V.  en  Terre  de  Labour.  Nola ,  C.  in  Ter- 
ra di  Lavoro  . 

NUMENV  ,    V.  de  Lorr.   Nomeny ,  C.  di  Lor. 

NONA  ,  V.  in.ir.  dat,s  |a~Dalm.  fur  le  Golfe  de 
Vén.   Nona,  C.  mar.  nella  Palm,    fui  Golfo  di  Ven. 

NORCIA  ,  .V.  au  pied  de  l'Apennin.  N  rcia  ,  C. 
a   tiè  dell'  Appennino  . 

NOkOLtNGKN,  V.  dans  la  Sounbc.  Nordlinsen  , 
C.  nella  Svevia  . 

(g  NORMANDIE,  Prov.  mar.  de  la  Fran.  occid. 
Normandia  ,   Pr,v.  mar.  della  Frac.  O.cìd. 

NORTHAMPTON  ,  V.  d'  Angl.  capir,  du  Comté 
de  fon  noni  .  Nrthampton  ,  C.  d'  Inghil.  capit.  del- 
la Coni,  del  Jro  nme  . 

le  NORT FOLCK.  ,  Prov.  d'  Ar.g!.  Njrtfolk  ,  Prov. 
d'  [ngkìl. 

1SOR7 'HAUSEN  ,  V.  dans  la  Saxe  .  Northaufen  , 
C.   nella    faff'nìa  . 

NORTUEIM,  V.  dans  le  Duché  de  Branfwick  . 
Norther-r.  ,  C.   nel  Ducato  di  Bianlvuìih  . 

le  NORTHUMBERLaND,  Prov.  d'Anni.  Nortam- 
berland  ,  Prov.  d'  Inghil. 


NOR 


NOHWVCK  ,  V.  capit.  de  la  Prov.  de  Norrfol  k  , 
cn  Angl.  Norwich  ,  C.  capit.  della  Prov.  dì  Nati- 
folck  in  Inghil. 

NOTO/V.  de  Sicile,  q.ii  donne  fon  nom  au  Val 
de  Noto  .  Noto,  C.  di  Sicilia  ,  eh»  dà  il  fuo  nornn 
alla   Val  di' Noto. 

NOTTINGHAM,  V.  capit.  de  la  Prov.  du  mêrrc 
nom  ,  en  Angl.  Njtihingan  ,  C.  capit.  della  Vfov, 
dello  fteffo  nome  in  Inghil. 

t  NOVALE,  Chat,  dans  le  Padova*-.  Novale. 

NOVA  RE,  V.  de  1'  lnfubnc  .  Novara  ,  C. dell'  In- 
fubria  . 

NOVIGRAD  ,  V.  de  l'Hong*  Supérieure.  Nevi, 
grado,    C.  dell'  Vngh.   Superiore. 

NOVOGOROD,  de  me  VV.  de  la  RufEe  .  N.voio. 
rod  ,  due  CC.  della  Ruffì,  . 

NOYERS,  V.  dans  la  Bourg.  Noyers  ,  C.  nel!* 
Borg. 

NOYON  ,  V.  dans  l' île  de  Fran.  Et  V.  dans  la 
Suifle  .  Noyon  ,  C.  nell'  lf.  di  Fran.  ed  altra  negli 
Svizzeri  , 

NOZERET  ,  V.  dans  la  Franche  Comtée .  No^e. 
rei  ,  C.  nella  Franca  Contea . 

NUBIE  ,  Roy.  d' Af.  Nubìa  ,  Reg.  d'  Affi. 

NUITZ,  V.  dans  In  Bojrg.  Nuitz,  C.  nella  Borg. 

la  NUMID1E  ,  Prov.  d'  Afr.  Numidi*  ,  Pro»,  a' 
Affr. 

NUREMBERG,  V.  dans  la  Fraaconie  .  Nerim- 
terga  ,  C.   nella  Franconia  . 

la  NYLAND  ,  Prov.  de  Suède  .  NUantia  ,  Prov. 
di  Svezia  ■ 

NYMBOURG,  V.  de  Bohême.  Nimttirgo  ,  C.  di 
Boemia  . 


OBER-WESF.L,  V.  d*  Ali.  dans  1'  Archevêché  de 
Trêves.  liber-Wefel  C.  d'  A>emagna  nell'  Arci- 
vefeovato  dì  Treveri  . 

I"  OBI  .,  Riv.  de  la  grande  Tarf.  Obi ,  F.  della 
gran  Tari. 

OCANE,  V.  en  Efp.  Oecana  ,  C.  nella  Sp. 

OCÉAN  ,  on  «ppcile  ainfi  toute  1'  étendue  de  I* 
eau,  qui  environne  la  rerre  .  Oceano,  cciì  chiamali 
luna  t'eflen/fone  dell'  acqua  ,  che  circonda  la  terra. 

ODENSEE,  capit.  de  l'ile  Fionie  ,  dóni  la  Mtl 
Baltique.  Odenfea  ,  capit.  dell'  If.  Fionia  ,  nel  Mar 
Baltico  . 

l'ODER,   Riv.  d'Alt.  Oder,  P.  d'Ai. 

OELANDIE  ,  île  du  Baltique.  Oelandia ,  lf.  del 
Baltico . 

OÉTTNGEN,  V.  dais  la  Bavere.  Oetingen,  C. 
nella  Baviera  . 

OFFEACBOURG  ,  V.  dans  la  Souabe .  Offemburgo  , 
C.  nv'/A>   Svevia  . 

1'  OGLIO,  Riv.  dans  le  Brcffan  .  Oglie  ,  F.  net 
Brefciano . 

T  OISE  ,  Riv.  de  Fraa.  Oife  ,  F.  di  Fran. 

OLD EM BOURG,  V.  dans  la  Frife.  Et  V.  dar* 
la  Weftphalie  .  Oldemlurgo,  C.  nella  Frifta  ;  e  C.  in 
Weftfalia  . 

OLDEMZEL,  V.  dans  les  Prov.  Unies .  Oldenzel  , 
C.  delle  Prov.    unite  . 

OLÉROM  ,  le  de  Fran.  dans  I'  0;é.  Okron  ,  //. 
di  Fran.  ne  li'  Oc  e. 

OLhRON,  V.  de  Fran.  dans  laGafcogne  .  Oleron, 
C.  di  Fran.  nella  Guafcogna  . 

OL1NDE  ,  V.  dans  le  Bréìil  .  Olinda  ,  C.  ne!  Bm- 
file. 

OLMUT7,  V.  d'AM.  capit.  de  la  Moravie  .  OU 
mutr^  ,  C.  d'  Al.  capii,  delia  Moravia  . 

OLTE\  ,  V.  dans  le  Cant.  de  Soleure  ,  dans  !» 
Su-ffe.     Olien,     C.  net  Cani,  di  Soluta  negli  Svix.- 

VolYMPE,  Mont  en  ThefTaille  .  Olimpo,  Monte 
in  Teffagiii  . 

1'  OMBRIE,  Prov.  de  l'Ér«t  del'Églife.  Urn. 
èlia  ,   Prov.  dello  flato  Ecctefiaflico  . 

S.  OMER  ,    V.  de   Fran.   S.  Omer  ,  C.   di' Fran. 

OMMELAND  ,  Dcoort  dans  les  envftons  de  CiO- 
r.ingue.  Ommelapd  ,  Dìflretto  ne'  contorni  di  Cro- 
mia . 

ONEGUE  ,  Riv.  &  !ae  dans  la  Ruffa  .  Onega,  F. 
e  lego  nella  Ruffia . 

t  ONEILLE  ou  Oneglia,  V.  &  Prirlc.  de  la  riviè- 
re ii  Gcncs  qui  appartient  au  Roi  de  Sardaigne  .  -0. 
negìia  . 

OPPENHEIM  ,  V.  dans  le  Palar,  du  Rhein  .  Op. 
penheim  ,  C.  nel  Palai,  del  Reno  . 

UÀ  AN  ,  V.   mar.  d'Afr.  Orano  ,  C.  mar.  d'  Afr. 

ORANGE,  V.  en  Provence,  capit.  d'une  Princi 
pauté  de  même  nom.  Orange,  f.  in  Provenza,  co* 
fit.  d'  un  Trine,  dello  (Itffo  nome  . 

ORBE  ,   V.  en  SuilTe  .    Orben  ,  C.   negli  Svizzeri 

ORBITELLO,  V.  dans  la  Tofc.  Orbiiello  ,  C.  nel 
la  Tofc. 

Ics  ORCA  DES,  petites  îles  Britanniques.  Orciài 
piccole  lf.  Britanniche  . 

ORD.NGEM  ,  V.  o' AH.  Oidineen  ,  C.  d'  A'. 
OPDUNNE,  V.   d'Ffp.  Oriunna  ,  C.  di  Sp. 

ORFORD,  V.  d'Angl.  0  fori,  6.  d' Ingh. 

ORIA  , 


O  A  I 


ORIA  ,  V.  dans  U  Tetre d' Curante  .  Orla,  Cm!. 
Ma  TVrcj  d"  Otranto  . 

OR1GUELLE  ,  V.  d'  Efp.  dans  le  Roy.  de  Valen- 
te .  Origuetla  ,  C.  di  Sp.  net  Reg.  di  Valent.»  ■ 

ORISTAGNI  ,  V.  de  Sardaigne  .  Oriflagni  ,  C.  di 
Sardegna  . 

ORIXA  ,  Roy.  de  V  Inde  crecid.  Qrixa  ,  Reg,  dell 
India  octié. 

l'ORLÉANOIS,  Prov.  de  Fran.  Orleanefc  ,  Prov. 
di    Fran. 

l'ORLÉANOIS  PROPRE  .  Orleantfe  proprio  . 

ORLÉANS,  V.  de  Fian.  capi».  Je  l' Orléanois  . 
0 rieur  s  ,  C.  di  Fran.  tapit,  iteli'  O-leanefe  . 

ORV1ÈTE,  V.  d'Italie  dans  l'État  de  1'  Éçlife  , 
capit.  de  l'Orviétan.  Orvieto,  C.  d'  ,'iali.t  nello 
flato  Eeelejiaft.  capii,  dell'  Orvietano  . 

■OSERÒ  ,  V.  en  Efdavonie  .  O/ero  ,  C.  in  Schia- 
vina . 

OSIMO,  V.  dans  la  Marche  d'AlWonc.  C/imo  , 
C.   nella  Ma>ca  d'  Ancona  . 

OSMA  ,  V.  dans  la  Caftille  .  O'ma  ,  C.  nella  Ca- 
fiigii*. 

OSNABRUG  ,  v.  dans  la  Weflphalie.  Ofnabrug  , 
C.  nella  Weflfalia  . 

OSSONE,  V.  dans  l'AnJaloufìe.  OJuna  ,  C.  nelC 
jinJaluzia  . 

OSTEN  DE  ,  V.  en  Flandre  .  Offenda  ,  Ç.  ta  Fiati- 
tira.. 

OSTERLAND  ,  Déiroit  dans  1'  Éle8.  de  Saxe  .  0- 
flerland  ,  Diflretlc  nell'  E  leu.  di  Saffonia  . 

OSTIE,  V.  en  Camp,  de  Rome  .  Oflie  ,  C.  nella 
Camp,  di  Roma  . 

OTRANTE  ,  V,  d'Ita!,  caplt.  de  la  Terre  de  fon 
nom  .  Otranto,  C.  d'  Ual.  tapit,  della  Tetra  del  fuo 
noroe  . 

OTTENWALD,  V.  dans  le  Palat.  du  Rhein.  Ql- 
ecnwald  ,  C.  nel  Palat.  del  Reno  . 

OTTINGEN  ,  V.  en  Eavière.  Ottingen  ,  Ciò 
Saliera  . 

OCDENARD.E  ,  V.  en  Flandre  .  Ouiensrd  ,  C.  in 
Fiandra  . 

OVERUSEL,  l'une  des  fept  Prov.  Unies.  Ovctif- 
feì ,  una  delle  fette  Prov.  Unite. 

OUGELl  ,  V.  d' Af.  dans  1'  Inde  orient,  capir,  du 
Roy.  de  Bengale.  O&geli ,  C.  d' Af.  nell'Indie  o- 
t.icot.  tapit,  del  P.eg;.  di  Bengala  . 

OVIEDO,  V.  capi»,  des  Afluries.  Oviedo,  C.  Ca- 
pit.  delle  Aflurie  . 

i'OUSE,  Riv.  d' Angl.  Oxfe  ,  F.  d'  Ingh. 

OUSTIOUG  ,  V.  de  la  Rullìc  .  VjHug  ,  C.  della 
Sufi*. 

O'JVARD,  ou  ALTEMBOURG,  V.  d*  AH.  Ou- 
v&d  ,  o  AHerrU-iurg  ,  C.  a'  Al. 

OXFORD.,  V.  en  Angl.  Oxford  ,  C.  in  Ingh. 


PADERBORN,  V.  dans  la  Weflphalie  .  Padetlona, 
C.  nella  Wefifatia  . 

PADOUE,  V.  dans  l'Étal  de  Vén.  Palava,  C. 
nello  Stato  di  Ven. 

te  PALATINATduRHElN  ,  pays  de  la  haute  AH. 
falatinato  del  Reno  ,  ttrrit.  dell'  alea  Al. 

PAI.\ZZUOLG  ,  V.  de  Sicile.  Palax.ie.uotc,  C.  di 
Sieilia  . 

PALRNCIA  ,  V    d"  Efp.  Valencia  ,  C.  di  Sp. 

»ALÉOCASTRO,  V.  de  l'Ile  de  Candie.  Paleo- 
xa/lro  ,  C.  dell'  IJola  di  Candia  . 

PALÊRME  ,  V.  cap.  du  Royaume  de  Sicile.  Fa- 
leirao ,  C.  cap.  del  Regno  di  Sitilia  .     . 

la  PALESTINE  ,  Prov.  d'  Af.  Paleflina  ,  Prov.  d' 
■Af 

PALIMBUAN,  V.  dans  1'  Ile  de  Sumatra.  Palm- 
tuan  ,   C    neil'  lf.  di  Sumatra  . 

PALME  ,  &  PALME  NKUVE  ,  Fortereffc  dans  le 
Frioul  .  Palma  ,  e  l'alma  Nuova  ,  Fcrtezz*  nel 
Friuli  . 

PA  LMOSE  ,  île  de  la  Mer  Egée .  Palmofa  ,  lf,  del 
mar  Egèo. 

PALH5  MéOTIDE  ,  Golfe  entre  1  F.ur  &  i  Af. 
Palude  Meotide  ,  Golfo  fra  1'  Eur.  e  i'  Af. 

Ics  PALUS  POMPTINES,  en  camp,  de  Rome.  Le 
Paludi  Pontine  ,  nella  Çampigm  iti  Rima  . 

t   PAM1ERS,    V.  de  Langudioc  .  Panieri. 

PAMfELUNE,  capir,  de  la  Navarre  Efp.  Pjnt' 
piana  ,  capii,  della  T/avarra  Sp. 

la  PA.YIPHUIE  ,  Prov.  de  1'  Af.  mineure  .  Panfi- 
lia ,  P'ov.  dell'  Al',  minore  . 

PAMPLONE,  V.  del'Amér.  Pamplcna  ,  C.  dell' 
Amer. 

PANAMA  ,  V.  dans  F  Amér.  Panama,  Ç.  nelC 
Alter. 

PANARUCAN  ,  V.  dans  l'ile  de  Java  .  P.inaru- 
tan  y  C.  nell'  lf.  di  Giava  . 

le  PANARO  ,  pente  Riv.  dans  le  Modc"nois,  Pa- 
naro ,  piccolo  F.  nel  Molanefe  . 

PANAY,  une  dts  îles  Philippines.  Panay  ,  una 
dell'  lf.   Filippine  . 

la  PANCAJF. ,  Ptov.  de  1'  Arabii-Iicurtufe  .  Pan- 
taja  ,  Pr'v.  dell'  Arabia  felice  . 

la   PANNONIE.   Voyez  Honarie  . 

PANOKME,  Port  de  Gicce,  dans  ]a  Caaise .  Pi- 
nomi ,  Porto  di  Gretta  nella  Canina. 
Pi  fi.  Fi an cois-  Italien  . 


PAN 

PANTALARIE  ,  île  de  la  McMW.  VamaUna ,  //. 
del  TAcdit. 

PANUCO,  V.  &  Prav.  de  l'Amér.  Panato,  Ç.  e 
Prov.  dell  '  Amer. 

PAOLE  ,  &  PAULE  ,  V.  en  Calabre  .  Paola ,  e 
Paula  ,  C.  in  Calabria  . 

PAOTING  ,  V.  de  la  Oline .  Faotins  ,  C.  della 
China.. 

la  PAPHLAGONIE  ,  Prov.  de  1'  Af.  Pafiagonia  , 
Prov.  dell'  Af. 

PAPPENHEIM,  V.  d'Ali.  Pappenhein  ,  Ç.  d'  Al. 

le  PARAGUAY  ,  grand  Pays  de  1'  Amir.  il  Para- 
guay ,  Gran  Pae/e  dell'  Amer. 

PARENZO,  V.  de  1' État  de  V<?n.  dans  l'  Iflrie  . 
Parendo  ,  C.  dello  Stato  Ven.  nell'  Iflria . 

PARIS  ,  V.  capir,  de  tout  le  Roy.  rie  Fran.  Pari- 
gì  ,   C.  capir,  di  tutto  il  .Regno  di  Franeia  . 

PARME  ,  V.  cn  Lombardie.  Parma  ,  f.  in  Lom- 
bardia . 

PARNASSE  ,  Mont  en  Béoce  .  Parnaffo,  Monte 
in  Beozia  . 

PAROS  ,  ou  PARIS  ,  île  dans  l'  Arch.  Paros  ,  o 
Paris  ,  lf.  nell'  Artip. 

la   PARTHIE.  Voyez  -  Arach. 

PASSAU  ,  V.  dans  la  Bavière  .  P&ffavia ,  C.  nella 
Baviera  . 

PATANE  ,  Roy.  dans  la  Prefqu'  île  de  Malague  . 
P.rrrrH»  ,  Reg.  nella  Penifola  di  Malaga  . 

PATRAS  ,  V.  en  Morée  .  Patraffo  ,  C.  nella  Mo- 
rta . 

le  PATRIMOINE  de  S.  Pierre  ,  Prov.  de  I'  Érat 
EcclCfialìiquc  .  Patrimonio  di  S.  Pietro,  Prov.  dello 
Steto  Eecleflalìico  . 

PAU  ,  V.  dans  la  GafcQRne  .  Pau  ,  Ç.  nella  Gua- 
feogna  . 

PAVIE  ,  V.  dans  le  Milanois  fur  le  Teli»  .  Va- 
via  ,  C.  nel  Milanefe  ,  /ut  Te/ino  . 

PAYERNE,  V.  de  SuiflTe.  Paterna ,  C.  degli  Sviz- 
zeri . 

le  PAYS  des  AMAZONES  ,  dans  1'  Ame"r.  mérid. 
Paefe  delle  Amozoni  ,  nell'  jtmer.  merid. 

les  PAYS-BAS,  Prov.  Occid.  d'Ali.  Paefi  Baffi, 
Prov.   octid.  d' Al. 

le  PAYS  de  BLOIS ,  en  Lorr.  Territorio  di  Blois  , 
in  Lor. 

le  PAYS  de  GALLES  ,  Prov.  d' Angl.  Territorio 
di  Galles  ,  Prov.  d' Ingb. 

le  PAYS  de  MIRCOURT,  en  Lorr.  Territorio  dì 
Mirtoure  ,  in  Lor. 

le  PAYS  o*  OUCKE  ,  Cant.  du  Lieuvin  ,  d,nE  la 
Norm.  orent.  Territorio  d'  Outhe  ,  Cant.  del  Lieu 
vino  ,  relia  Noim.  orient. 

FEDENE,  V.  dans  l' Iflrie  .  Pedena  ,  C.  nell' 
IJIria  . 

PEDIR  ,  V.  des  Indes  .  Pedir  ,  Ç.  dell'Indie  . 

PEGNAFLOR  ,  V.  daos  1'  Andaloulie.  Pegnaflcre , 
C.  nell'  An.laliz'ia 

1e  PEGU,  Roy.  d'  Af.  dans  l'Inde  Orient.  Pegu  , 
Reg.  d'  Af.  ne:!'  Indie  Orient. 

PEGU  ,  V.  d'  Af.  capit.  du  Roy.  de  fan  nom  . 
Pegu  ,  C.  d   Af.  tapit,  del  Rea.  del  fuo  nome . 

le  PEKELI  ,  Prov.  de  la  Chine  .  Pekeli  ,  Prov. 
della  China.  , 

.PERIN.G,  ou  PEQU1N,  V.  capit.de  1*  Empire  de 
la  Chine  .     Peehin  ,  C.  tapit,  dell'  Impero  della  Chi- 

t*  PELOPONNESE  .  Voyez  Morée  . 

PENAFIEL,   V.  d'Efp.  Ptnafiel ,  Ç.  di  Sp. 

la  l'ENSILV  ANIE  ,  Prov.  de  1'  Amérique  Sept. 
Penfiivania  ,  Prov.  dell'  Amerita  fett. 

PEQUICNÌ.  V.  dans  la  Picardie.  Peauigr.l  ,  Ç. 
nella  Pic  card  la  . 

le  PERCHE  ,  Prov.  de  Fran.  Pcrcefe  ,  Prov.  di 
Fran. 

i   PERGAME  ,  V.  de  la  Natolie.  Pergamo. 

le  PÉRIGORD  ,  Prov.  de  Fran.  dans  la  Guienne  . 
Il  Per'mord  ,  Prov.  di  F,.]n.  nella  Gaicnna  , 

PERIGULUX,  V.  de  Fran.  dans  la  Geenne  ,  ca- 
pit. du  Périçord .  Fer-gueux  ,  Ç.  dì  Fran.  nella 
Cuienna,  capit.  del   Pinçotd  . 

le  PÉROU,  Pruv.  de  1'  Amer.  Périt;  Prov.  dell' 
Amer 

PÉROUSE,  V.  dans  l'État  de  l'Éçlife,  capit.  du 
Pérufia  .    Perugia  ,  t.  nello  flato  del  Papa  tapie,  del 

PLRCICNAN,  V.  de  Fran.  carif.  du  Rouflillon  . 
Perpitnino  ,   Ç.  di  Fran.  eavit.  del  Hofigtione  . 

la  PERSE  ,  Roy.  &  une  des  grandes  parties  de  1' 
A(ìe.   Perfijt,   Reg.   ed  una  delle  gran  parti  dell' Afia  . 

t  PERIQUE  ,  Grand  Golfe  de  l'Arabie  .  Golfo  pe- 

k :  PERTHOIS  ,  Cant.  de  Champ.  Pertefe,  Cam. 
della  Teiamp. 

PERTUIS,  V.  de  la  Provence  .  Pertuii ,  Ç.  della 
Provenza  . 

PESARO.  V.  mar.  dans  le  Ducl-é  d' Urbin  .  Pe- 
faro  ,   C  mir.  nel  Due.  ti'  Urbino  , 

PESCHIERA  ,  ForterefTe  rans  1'  État  de  Véa.  Pe- 
fthiera  .  Fortezz"  nello  Stato  Ven. 

PESENAS  ,  jolie  petire  V.  du  Lançuedoc.  Pefe- 
nat  ,  pinola  ,  ma  bella  C.  della  Linguadcca  . 

PtST,  V.  dans  la  Hongrie.  Pcfi,  C.  nelt'  Ungh. 

PETERBOURG  ,  V.  cap.  de  la  grand  RulTie  ,  ou 
Mnfcovtt  .  Pcwburg  ,  o  Pietroburgo  ,  C.  tip.  della 
g-an  Ruffta  ,  o  Mcftovia  , 
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TETERWARADIN  ,  V.  dans  l'Hosgr.  Pererwa- 
radino  ,  C.  nell'  Ungh. 

PETRA,  capit.  ile  l'Atab.  Pettée.  Pttra  ,  cap. 
dell   Arub.  Pettea. 

PETR1COV  ,  V.  de  la  Pologne.  Pctrieov,  C.  del- 
la Polonia . 

^ETTAU,  petite  V.  d'Allem.  Pettau,  pitto!»  C. 
d  Alemagna  . 

la  PHENICIE,  Prov.  de  Sem  rie .  Fenicia,  Prov. 
di  Sorta  . 

t  FHILADELPHIE,  V.  de  UNatolie,  &  de  1'  A- 
mér.  Sept.  Filadelfia  . 

les  PHILIPPINES,  îles  d'  Af.  //.  Filippine  d'Af. 

PHILIPPOPLE  ,  V.  de  la  Turquie  Europ.  dans  la 
Romanie  .  Filippopoli ,  C.  delia  Tutthia  Europ. 
nella  P.omania. 

PHILIPSTAD,  V.  de  Suède.  Filipftat,  C.  del!» 
Svezia  . 

t  PH1LISBOURG,  Voyez  Filisbourg. 

la  PIAVE  ,  Riv.  dans  1'  État  de  Vén.  Piava  ,  F. 
nello  Stato  di  Ven. 

la  PICARDIE,  &  PICCARDIE,  Prov.  de  lî 
Fran.  Pitaidia ,  e  Fiteardia ,   Prov.  della  Fran. 

PICIGHETTON  ,  &  PIZZICHETTON  ,  Fortereffé 
dans  le  Crémonois  .  Pizz'Snettone  ,  Fortezza  nel 
Çremonefe  . 

le  PIÉMONT ,  Prov.  4'  lui.  Piemonte  ,  Prov.  d' 
liai. 

PIGNEROL,  V.  dans  le  Piéaiont .  Pignerolo,  C. 
nel  Piemonte . 

t  PILAU,  V.  fur  la  mer  Baltique.  Pilait. 

t  P1LSEN,  V.  de  Bohème.  Pilfen  . 

PIN  DE  ,  Mont  en  Macédoine  .  Pindo  ,  Monte  in. 
Maeedonia  . 

PIOMBIN ,  V.  dans  la  Tofc.  Piombino  ,  C.  nella 
Toft. 

PIBERNO,  V.  et!  Camp,  de  Rome.  Piperno,  C. 
nella  Camp,  di  Roma . 

PISE  ,  V.  dans  la  Tofc.  vers  I'  embouchure  de  1* 
Arne.  Fifa,  Ç.  nella  Toft.  verfo  l'  imboccatura 
dell'  Arno . 

PISTOYE,  V.  dans  la  Tofc.  Pifloja ,  C.  nella 
Tofc. 

t  PJ-ACENT1A  ,  -V.  d'  Efp.  dans  le  Guipufcoa  . 
Placcntia  . 

PLAISANCE  ,  V.  en  Lombardie  .  Piacenza  ,  C.  im 
Lombardia  . 

t  PLATA,  Grande  Riv.  del'  Amérique  mérid.  La 
Piata  . 

la  PLATA  ,  ou  POTOSI,  V.  de  1'  Amer,  mérid. 
au  Pérou  .  Piata  ,  o  Polos!  ,  C.  dell'  Amer,  merid. 
nel  Perà. 

PLECSKOw,  V.  de  Ruffie .  Pleftkow,  C.  di 
R  affla  . 

t  PLIMOUTH,  V.  &  fameux  port  d'  Angleterre. 
Flimcuth  . 

PLOCZKO,  V.  de  la  Pologne.  Plotzko,  C.  della 
Polonia. 

PLUVIERS,  V.  de  France.  Pluviers ,  Ç.  ili 
Frantia  . 

le  PO  ,  grande  Riv.  d' Italie  qui  s'embouche  dans 
le  Gqlfe  de  Vén.  Pè  ,  gran  F.  a"  Italia,  the  sbotee 
nel  ^olfo  tii  Ven. 

PODLAQUIE,  Palat.  &  Duché  de  Pologne.  Pod- 
lachia  ,  Palat.   e  Duc.  di  Polonia . 

la  PODOLIE  ,  Prov.  de  la  Ruflfie  Polonoife.  Pi- 
dolia  ,  Piov.  della  Ruffa  Poiana. 

POISSI  ,  V.  de  1'  île  de  Fran.  Tùifsl ,  C.  deli' If. 
di  Fran. 

POITIERS,  V.  capit.  du  Poitou.  Poitiers,  C.Ca. 
pit.  del  Poit a  . 

le  POITOU  ,  Prov.dc  Fran.  Poitit  ,  Prov.  di  Fran. 

POLA  ,  V  de  T  Iflrie  dans  1'  État  de  Vén.  Fola  , 
C.  dell'  Iflria ,  nello  St.  Ven. 

POLICASTRO,  V.  dans  la  Calabre.  Politaflro , 
C.  nella  Calabria  . 

POLIGNAN  ,  V.  d*  Ita!,  dans  la  Terre  de  Bari. 
Polignano  ,  C.  d' ti.  nella  Terra  di  Bari  . 

POI.OCSK.I,  Palat.  &  V.  capit.  du  Grand-DurUé 
rie  Lituanie  .  Polctfki ,  Palat.  e  C.  Capit.  del  gran 
Due.  di  Lituania  . 

POLOGNE  ,  Roy.  d'  Eur.  Polonia  ,  Regn.  d'  Eur. 

POMEGUE  .  T  une  des  îles  de  Marfeille  .  Pome- 
ga  ,    una  dell'  lf.  di  Marfiglia  . 

la  POMERANIE,  Prov.  d'Ali.  Pomerania,  Prov. 
d'  AL 

la  P0MERELL1E,  Prov.  de  PrutTe .  Pomerellìa  , 
Prov.  di  Frt-JJia  . 

PONS  ,  V.  de  Saintonge  .  Pons  ,  C.  della  Samon- 
gia  . 

le  PONT  de  1'  Arche  ,  V.  de  Norm.  Ponte  dell' 
A.ea  ,  C.   in  Norm. 

PONT-A-MOUSSON  ,  V.  de  Fran.  en  Lorr.  Pont, 
a  Mouffon  ,  C.  di  Fran.  in  Lor. 

le  PONTHIEU,  Pjys  &  Chat,  dans  la  Picardie  . 
Ponthìcu  ,  territ.   e  Cali,  nella  Fittardia  . 

fOtvZA,  la  principale  des  Iles  de  même  nom  , 
près  de  la  Camp,  de  Rome  .  Fonyt  ,  la  printipa/e 
dell'  lf.  del  medeflmo  mime ,  vicino  alla  Camp,  di 
Roma. 

le  POPAJAN  ,  Piov.  de  l'Amér.  Popagian  ,  Frov. 
dell'  Amer. 

PORLNTRU,  V.  capir,  de  1'  Évê  hé  de  Bàie.  Po. 
rentra  ,   C.  capit.  del  Vefcovato  di  Bafilc». 

PORTSMUT  ,  V.  d'Angl.  Porfmut  ,  C.  d'  high. 
P  P  p  p  POR- 
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FORTALEGRE  ,  V.  en  Portng.  dans  l'Alenilo 
Tortai/egre  ,  C.  in  Portog.  nell'  Alentcjo  . 

PORT-MAHON  ,  V.  de  l*  Ile  de  Minorque  ,  une 
des  Baléares  .  Parlo  Maone  ,  C.  dell'- IJ.  di  Wnorca, 
una  delle  Ba'eari  . 

PORTLAND  ,  Prefqu  -He  en  Angl.  Portland,  Pe- 
ni f.  in  Ingb. 

PORTO ,  V.  en  Portug.  Pitto  ,  o  Puerto  ,  C.  in 
P^'tog. 

FORTO  ,  V.  mar.  dans  la  Camp,  de  Rome  .  Por- 
to ,  C.  mar.  nella  Camp,  di  Roma  . 

le  PORTUGAL,  grande  Prov.  d'Efp.  Portogallo 
gran  Prov.  di  Sp. 

t  PORTO- LONGONE  ,  V.  d' It.  dans  l'Ile  d'El- 
be avec  un  porr...  Portolangone  . 

POSNANIE  ,  V.  en  Pologne  .  Pofnania ,  C.  di  Po- 
lenta . 

POSON  ou  PRESBOURG  ,  V.  dans  la  Hongr.   Po- 
fon  ,  o  Preiburgo  ,  C.  nell'  Ungheria  . 
'     la  PCUILLE  ,   Prov.  du  Roy.  de  Naples.  Puglia  , 
Prov.  del  Reg.  di  Napoli  . 

POUZOL  ,  ou  POZZUOLO  ,  V.  ea  Terre  de  La- 
bour .  PcTjluclo  ,  C.  io  Terra  di  Lavoro . 

PRAGUE  ,  V.  capir,  de  la  Bohême.  Praga,  C.ca 
pit.  della  Boemia  . 

PRATO,  V.  en  Tofe.  Prato  ,  C.  in  Tofcana  . 

PRÉCOP  ,  V.  en  Tart.  Precop  ,  C.  in  Tari, 

PRESBOURG.   Voyez,  Pofon  . 
-    la  PRESQU'  ÎLE  de  CRIMÉE  ,    ou  de  PRÉCOP  , 
patrie  de  la  Tarr.  mineme.  La  Peni/ola  di  Crimea, 
parie  della  Tart    mir.o*e  . 

la  PRESQU'-ILE  du  GANGE,  dans  l'Inde  Orient. 
Penisola  del  Gange  ,  nell'  India  Orient, 

PRESTON  ,  V.  d' Angl.  Preflon  ,  C.  d'  Ingb. 

PREVESA  ,  V.  en  Albanie.  Prepefa  .  C.  in  Alia- 
tila . 

le  PRINCIPAT,  Prov.  de  l'Ital.  mérid.  Princi- 
pato ,  Prov.  dell'  Ila!,  merid. 

FROPONTIDE,  Voyez  ,  Mer  de  Marmara. 

la  PROVENCE  ,  Pays  de  la  Fran.  mérid.  fur  la 
Médit.  Provenza.  Paefe  della  Fran,  merid.  fui  Medit. 
'•  la  FKOV1NCE  des  ROIS,  Pays  dans  le  Pérou  . 
Provincia  dei  Regi,  Tetrit.  nel  Perù. 

la  PROVINCE  de  lous  les  Saints,  Pays  dans  le 
Bréfil.  Provincia  di  tuit'  i  fanti ,  Territ,  nel  Bra- 
file  . 

t  PROVINCES-UNIES,  V.  Pays-Bas. 

l'RUCK,  V.  dans  l' Autriche .  ViusJi,  C.  nell'Au- 
gia . 

la  PRUSSE,  grande  Prov.  de  l'Europe.  Pruffi.1  , 
gran  Prov.  dell'  Europa  . 

le  PRUTH  ,  Riv.  de  la  Turquie  Europ,  Pfutb  , 
\F.  della  Turchia  Euro?. 

PUFBLE  ,  V.  dans  1'  Efiremadoitre  .  Pusbla ,  C. 
■nell'  Eliremadura  . 

le  PUI  ,  V.  en  Languedoc  ,  "capir,  du  Velai  .  Pui, 
C.  nella  Linguadoca ,  capii,  del  Velai  . 

le  PUISA  LE  ,  Cant.  dans  l'Orléanois  .  Paifaie  , 
Cant.  nell'  Orleanefe  . 

t  PULTAwA  ,  Place  forte  de  l'Uk'anie  .  Pultavia  . 

les  PYRÉNÉES,  Monr.  d'Eur.  entre  la  Fran.  & 
V  Efp.  Pirenei ,  Monti  d'Eur.  tra  la  Fran.  e  leSp. 


QUANGCHEU  ,    V.  de  la  Chine  me*rid.    tyang - 
ebeu  ,  C.  della  China  merid. 
le  QUANGSI ,  Prov.  de  la  Chine  .    Sjuangfi  , 
Trcv.  della  Cu  ina. 

t  QU ANTON  ou  CANTON,  La  douzième  Pro- 
vìnce de  la  Chine  .  Canton  . 

t  OJJi"BKC,  v.  de  l'Amer.  Sept.  Capit.  du  Ca- 
nada .  Quebec . 

T  QUEDA  ,  Royaume  d'  A  He  .  Qjiéda. 
f  QUEDI-IMBOURG  ,  V.  d'Ali,  dans  la  haute  Sa- 
•xa  .  Qjieirimburgo . 
le  QUENOI  ,  V.  du   Hainaut .    duenoì ,    C.  dell' 

le  QUERCI ,  Pays  dans  la  Guienne  .  Qjicrcì  ,  Ter- 
tit.  nella  Guienna  . 

QU1LOA  j  Roy.  d'Afr.  Qjtiloa  ,  Reg.  d'  Affr. 

QU1MPER-CORENTIN  ,  V.  en  Biéf.  capit.  du 
Ciotèfe  de  Cornouaillcs.  Ojaimper-Corentin  ,  C.  in 
Srtt.  capii    della  Dioce/i  di  Corncvagties . 

QUINTIN  ,  V.  dans  la  Brét.  ùjtintin  ,  C.  mila 
Brett. 

QUIOVIE  ,  v.  de  Pologne  ,  capit.  du  Palar,  de 
même  nem .  Chiovia ,  C.  di  Polonia ,  capit.  del  Pa- 
lai, del  mede/imo  nome. 

QUITO  ,  V.  du  Pérou,  capir,  d*  un  Pays  du  me- 
me  nr.ui  cn  Arnér.  Pjjìio  ,  C.  dei  Pelli,  capii,  d'  un 
P-efe  delle  fteffo  acmi  in  Ame*. 
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ACONI  ,  V.  du  Piémont .  Uaeonìggi . 
.ADMANSDORF,  V.  dans  la  Carniolc  .   Raà- 
tmunsdorf,  C.  nella  Camìola  . 

RAOSTAT,  V.  d'Ali.  Radjìat  ,  C.  rf*  AI. 
RAGUSE,  V.  marit.  capir,    d'une  République  du 
n.Cfl;c  nom  dans  la  B»lm.    Ragufi ,  C.  maril,  tapit. 


i'  una  Repuil.  dello  fle/fo  nome  nella  Dalmazia  . 
RAIN  ,  V.  dans  la  Bavière  .    Rain  ,  C.  nella  Ba- 

vieta  ^ 
t  frAPALLO  ,  V.  dans  l'État,  de  Gênes  .  Rapallo 
RATISBONNE  ,  V.  en  Bavière.  Raiiibona ,  C.  in 

Bavitra  . 

RAVENNE,  V.  dans  la  Romagne  ,  fur  le  Golfe 
de  Vén.  Ravenna  ,  C.  nella  Romagna  ,  fu!  Golfo  di 
Venez.it . 

RAVEN«BERG  ,  Comté  dans  la  Weffphalic  .  «,♦- 
venséerga  ,  Contea  nella  We/tfalia  . 

RAVENSBOUKG,  V.  dans  la  Souabe .  Ravenf- 
burgo  ,   <?.  nella  Svezia. 

READING  ,  V.  à'  Angl.  Reaiing  ,  C.  d'  Ingb. 

REALVILLE,  V.  dans  le  Quercy.  Realville,  C. 
nel  Q_uercy  . 

RECANATI,  V.  dans  la  Marche  d'Ancone.  Re- 
canari ,  C.  ne/la  Marca  d'  Ancona  . 

REGGIO,  ou  RHEGE,  V.  dans  le  Modénois  . 
Reggio,  C.  nel  Wlodanefe . 

REGGIO,  ou  RHEGE  ,  V.  dans  k  Calabre.  Reg. 
gin,  C.   nella  Calabria  . 

REIMS,  V.  en  Champagne  ,  Reimi  ,  C.  nella 
Sciampagna  . 

IcREINLAND,  petit  Pays  de  Hollande .  Rein- 
lard  ,  piccolo  Terril,  d'  Olanda   . 

REMIREMONT,  V.  de  Lorr.  Remir emoni ,  C.  di 
Lor. 

le  RÉMOIS,  Pays  en  Champ.  Remefe  ,  Terril. 
nella  iciampagna  . 

RENNES,  V.  de  Fran.  capit.  de  Brét.  Rennes  , 
C.  di  Fran.  capit.  della  Brett. 

RÉTHEL,  capit.  du  Réîhclois,  en  Champ.  Re- 
ihel .  capir,  del  Reteltfe  ,  nella  Sciamp. 

R  ETIMO,  V.  del' lie  de  Candie  .  Retimo  ,  C. 
dell'  II.  di  Candir . 

t  REVEL  ,  V.  de  Ruffie  .  Revel . 

le   RHEIN%Riv.  dans  l'Ail.  Rend  ,    P.  nell'  Al. 

RHODES  .  Ile  dans  1»  Médit.  Rodi  If.  ne!  Medit. 

le  RHO\E,  Riv.  de  Fran.    Rodano,  F.  di  Fran. 

RIBAS,  V.  dans  la  Cattile  neuve.  Riba: ,  C. 
nella  Cajtig/ia  nuova  . 

RiBEMÒNT  ,  V.  dans  la  Picardie  .  Ribemont  ,  C. 
nella  Pìccardìa  . 

RIBÉRA^GRANDE,  Ou  la  GRANDE  RIBÉRA  , 
capir,  des  Iles  du  Cap  Verd .  Ribera  grande,  o  la 
gran  Ribera,  capir,  dell'  If.  di  Capoverde  . 

RICHELIEU,  V.  dans  le  Poitou.  Richelieu,  C. 
nel  Poi iù  . 

RIETI,  V.  dans  la  Sabine.  Rieti ,  C.  nella  Ta- 
bina  . 

RIPUX,  V.  dans  la  Languedoc  .  Rieux  ,  C.  nella 
Lin'vuadoca  . 

RIEZ,  V.  en  Provence.  Riez  ,  C-  nella'  Proven- 
za. 

t   RIGA  ,   V.  de  Ruffie  .  Riga . 

RIMIN1  ,  V.  dans  la  Romagne.  Rimini  ,  C.  net- 
la    R<  magna. 

RIO  GRANDE  ,  Prov.  de  1'  Amer.  Mérid.  dans  le 
Brélii  .  Rio  grande  ,  Prov.  dell' Amer.  Merid.  nel 
Brafîle  . 

RIO  de  la  HACHA  ,  Pays  de  l'Amét.  Mérid.  Rio 
dell'  Hacha  ,  Territ.  dall'  Amer.  Merid. 

t  RIO  JANEIRO,  li  plus  grande  de  toutes  les 
Villes  du   Bréfil.  Rio  Jaieiro. 

RIO  de  la  PLATA  ,  Prov.  de  f  Amer.  Mérid.  dans 
le  Paraguay  .  Rio  della  Piata  ,  Prov.  dell'  Amer. 
Merid.  nel  Paraguai  .  Et  Fleuve  de  1'  Amer,  mérid. 
F.  dell'  Amer.  Meridionale  . 

RlfJM  ,  V.  dans  1'  Auvergne  .  Ricm  ,  C.  nell'  A- 
vergna  . 

RcPEN  ,  V.  dans  le  Jutland  .  Ripen  ,  C.  nella 
Gimlandi . 

RIVIERE  de  GÈNES,  Pays  d' Ita!.  Riviera  di 
Genova  .  Paefe  d'   Ira!. 

RIVIÈRE  de  SALÒ  ,  Pays  de  l'État  de  Véa.  Ri. 
vierc.  di   Tali  ,  Paefe  dello  Slato  Ven. 

la  RIVIERE  de  Neuchàtel  ,  dans  le  PaysdcCaux. 
Riviera  di  Novoeaflelìo  nel  Terril,  di  Caux  . 

ROANE,  V.  dans  le  Lionnois  ,  capit.  du  Roanois . 
Roana,  Ç.  ne!  Lime/e  ,  cavit.  del  Roaneft  . 

t  ROCHEFORT  ,  V.  de  F-ran.  au  P-ys  d*  AJnis  , 
avec  un  port.  R  oche fon  . 

la  ROCHELLE  ,  V.  &  Port  en  Poitou  .  Roceella  , 
C.  e  Porto  ne!  Poi.ù. 

ROCHESTER,  V.  d'  Angl.  capir,  du  Duché  de  fon 
nom  .     Rccbefler  ,  C.  d'  high,  capii,    del  Ducato  del 

RODÉS  ,  capit.  du  Kuuergue  .  Rdâès  ,  capit.  del 
Rover gue  . 

ROIE,  V.  de  Picardie.  Roìe  ,  C.  della  Piccariìi  . 

la  ROMAGNE  ,  Prov.  mar.  d'  Irai,  i'ur  le  Golfe 
de  Vén.  Romagna  ,  Pnv.  mar.  d' liai,  fui  golfo  di 
Ven. 

la  ROMANIE  ,  Prov.  d'  Eur.  &  étendue  de  Pays 
en  Mot«"e  .  Romania  ,  Prov.  d'  Europ.  e  trailo  di 
Paefe  in  Msrea .   Voyez,  Sacanie  . 

ROME  ,  V.  d'Italie,  capir,  de  l'État  de  l'Égli. 
fé.  &  le  Siège  du  Pape.  Rima,  C.  d'  Italia,  capii, 
dello  Stato  Ecclef.  e  !a  refidenza  del  Papi  . 

ROMONT  ,  V.  des  SuilTes .  Romeni ,  C.  degli  Sviz- 
zeri . 

ROMORENTIN,  V.  de  i'Orléaaois.  Romoremi- 
no  ,  C.  dell'  Orleanefe  . 

ROQUEMAURE,  V.  «"ans  le  Languedoc.    Rcaue- 
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maure .  C.  nella  tinguadeca  . 
ROSENFELD  ,  V.  dans  la  Souabe  .  Rofenfeld  ,  C. 


la  ROSSIE,  Prov.  d' Écoffe  .  Roflia  ,  Prov.  diSco- 
Z<a  . 

ROTEMBOURG,  V.  dans  la  Franconie  .  Rolem. 
burgo.,  C.  nella  Franconia . 


ROUEN  ,  V.  capit.  du  Roiiennois  &  de  toute  la 
Norm.  Ruano  ,  C.  capii,  del  Ruantfe  ,  e  di  tutta  I» 
Norm. 

le  ROUERGUE  ,  Prov.  dans  la  Guienne  .  Rover, 
gue  ,  Prov.  nella  Guienna  . 

ROVIGO  ,  V.  dans  1'  État  de  Vén.  Rovigo  ,  Ç. 
nello  Stato  Ven.  *    '       ' 

t  RUBIERA,  V.  du  Modénois.  Rubiera  . 

ROUTLAND,  Prov.  d'Aogl.  Rutland ,  Prov  d' 
Ingh. 

RUGENVALD,  V.  dans  la  Poméranie  .  Rugen. 
vald  ,  C.  nella  Pomcvania  . 

RUREMONDE  ,  V.  de  la  batTe  AH.  Ruremonda  , 
C.  della  baffa  Al. 

RUSSIE,  valle  Région  de  l'Europe,  qui  comprend 
une  partie  de  la  Pologne,  de  la  Lithuanie  ,  &  tonte 
la  Mofcovie  .  RuJJia  ,  vajla  Regione  dell'  Europa  , 
che  comprende  una  parte  della  Polonia ,  della  Litua- 
nia ,  e  luna  la  Mofcovia  . 

t  RUVO,  V.  dans  la  Princ.  Ruvt . 


SABA  ,  V.  de  Perfe  .  Saba  ,  C.  di  Per/la  . 
la  SABINE  ,     perir   Pays  d'  Irai,  dans  1"  État  de 
1'  Eglife  .  Sabina  ,  piccolo  Territ.  d' Ita!,  nello  Sta- 
to del  Papa  . 

SABIONCELLO,  Prcfqu'-île  de  Daim.  Spioncel- 
lo ,  penitela  di  Dalm. 

SABLAI  ,  V.  de  Fran.  Sabli  ,  C.  di  Fran. 

le  SABLESTAN  ,  Prov.  de  Perfe  .  Sableflan,  Prov. 
della  Perfia  . 

la  SACANIE  ,  ou  la  ROMANIE  de  la  MORÉE  , 
P^ys  de  cette  Prov.  dans  la  Turchie  Europ.  Saca- 
nia  ,  o  Romania  della  Morea  ,  territ.  di  ni  Prov. 
nella  Turchia  Europ. 

SAHID  ,  V.  d'  Égypte  .  Sahid  ,  C.  d'  Egitto  . 

le  SAfD,   Prov.  d'Egypte.  Said ,  Prov.  d'Egitto. 

SAINT  AMAND,  V.  dans  les  Pays-Bas.  S.Amand 
C.  ne'  l'aefi  Baffi  . 

SAINT  ANDRÉ,  V.  en  Écoflfe  .  Sani  Andrea,  C. 
in  Scozia . 

le  gr.nd  SAINT  BERNARD,  Mont,  de  SuifTe .  S. 
Bernardo  il  grande  ,  Mont,  degli  Svi^zer'  ■ 

le  petit  SAINT  BERNARD,  Mont,  des  Alpes  , 
dans  la  Savoie  .  S.  Bernardo  il  piccolo  ,  Mont,  dell' 
Alpi  nella  Savoia  . 

SAINT  BERTRAND  de  COMINGES,  V.  en  Ga- 
feogne  ,  capir,  du  Comingeois  .  f.  Bertrando  di  Co- 
minges  ,  C.  in  Guafcogna  ,  capii,  del  Ccmingefe  . 

SAINT  BONIFACE ,  V.  de  I'  île  de  Corfe  .  S .  Bo- 
nifacio ,  C.  deli'  Ifota  di  Cornea  . 

SAINT  B RIEUX  ,  V.  en  Brér.  J.  Brieux  ,  C.  in 
B>ett. 

SAINT  DAVID,  V.  d*  Angl.  S.David,  Cd' 
Ingb. 

EAINT  D-.NIS,  V.  de  1'  Ile  de  Fran.  S.Dioniflo  , 
C.    dell'  If.  di  Fran. 

SAINT  DOMINGUE  ,  île  de  l'Amer,  une  des  An- 
tille*  Mexicaines.  S.  Domingo,  If.  dell'  Amer,  una 
dell'  Ani  il  le  Mtfficane  . 

,  SAINT  DOMINGUE  ,  V.  de  1'  Amer,  capit.  de  V 
Ile  de  même  nom  .  S.  Domingo  ,  C.  dell'  Amer,  capii, 
dell'  If.  dello  PeOo  nome  . 

SAINT  FLOUR  ,  V.  en  Auvergne  .  S.  Fiore  ,  C. 
nell'  Avergna  . 

SAINT  GERMAIN  en  LAYE  ,  V.  de  1'  île  de 
Fran.  S.  Gemano  in  Laie  ,  C.  dell'  If.  di  Fran. 

SAINT  GILLES,  V.  de  Languedoc.  S.Gilles  ,9. 
delia  Lingtiadoca . 

SAINT  JEAN  de  LONE,  V.  de  Bourg.  S.  Giovati 
di  Lone,  C.  della  Ber.?. 

S»INT  JEAN  de  MAURIANE  ,  V.  dans  la  Savoie. 
X»  Giovanni  di  Mauriana  ,  C.  nella  Savoia  . 

SAINT  LICER  deCOUSERANS,  V.  en  Guafco- 
jne  ,  capit.  du  Pays  de  même  nom  .  S.  Licer  dì 
Cuferans  ,  C.  nella  Guafcogna  ,  capit.  del  Territ. 
dello  fltìfo  nume  . 

SAINT  LO,  V.  de  Norm.  dans  le  Bcffin.  Santo. 
Lo  ,  C.  di  Noim.  nel  Bcffmefe  . 

SAINT  MALO,  V.  mar.  en  Biét.  S.  Mali,  C. 
mar.  nella  Brett. 

SAINTE  MAURE,  île  dans  la  Mer  Ionienne  ,  qui 
appartient  à  l'Érar  de  Vén.  S.  Maura,  If.  nel  Mar 
Jcr.io.  appartenente  allo  Stato  Ven. 

SAINT  NICOLAS  ,  V.  de  Lorr.  S.  Kiccola  ,  C.  di 
Lor. 

SAINT-CMER  ,  V.  dans  les  Pays-Bas.  S.  Orner, 
C.    de'  Patf,  Baffi  . 

5AIN7   LU1N7IN  ,    V.  ce  Picardie  ,    erp-r.  do 
Ver- 
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•Vermandois.    fan-lfiiniino  4  C  ài  Fran.  net '-a  Pic- 
tarila  ,  tapit,  del  Vermmdefe  . 

SAINT  SÉBASTIEN,  V.  de  l'Amer,  mérid.  an  Pa- 
raguay .  S,  Sebatlia.no  ,  C.  dell'  Amer,  merli,  al  Pa- 
rasitai . 

SAINT  WEITH  ,  ou  SAINT  OUEITH  ,  V.  dans 
la  Cariatine.  S.  Weith  ,  0  S.  Oueith  ,  C.  nella  Ca- 
rinria  . 

SAINTES,  V.  capit.  de  la  Saintonge  .  Santés,  C. 
tapir,  della  lantmgia  . 

la  SAINT6NGE,  Prov.  de  Fran.  Santongi.i ,  Prov. 
di  Fran. 
SALAMA  JQJIE  ,  V.  d'  Efp.  S'alar»  fica  ,    C.  il  S?. 
SALERNE  ,  V.  dans  le  Pnnc.  Citra.  Salerno,  C. 
nel  Princ.  Cura. 
t  SALÉ  ,  V.  d'  Afr.  an  Roy.  'de  T-.z  .  fate  . 
SALISBURY,   V.  d*  Angl.  SaHibury ,   C.  d'  Ingh. 
SALON,  V.  dans  1»  Provence  .     Salon  ,  C.  Vf  li  a 
Provenza  , 
SALONE,  V.  en  Grèce.  Salone  ,  C.  in  Grecia  . 
SALONIQ.UE.   V.  capit.de  Macédoine  .  Salonithi, 
t.  capir,  dilla  Macedonia  . 

SALTZ  ,  V.  dans  la  Saxe  .  Salza,  C.  nella  Simonia  . 
SALVATERRE  ,  V.  en  Eortug.    Salvaterra  ,  C.  di 
Portogallo  . 

SALUCES,  V.  dans  le  Mont- Ferrât .  Saluzzo  ,  C. 
nel  Monferrato  . 

SALTZ  BOURG,  V.  dans  la  Bavière.  Salisburgo  , 
C.  nella  Ba:>iora  . 

SAMARCAND,  V.  dans  la  grande  Tart.  Samar- 
tanda  ,  C.  nella  gran  Tart. 

SAMARIE,  V.  en  Palefline  .  Samaria,  C.  in  Pa. 
leftina . 

la  SA  MOGI  TI  E  ,  Prov.  de  Pologne  .    Samogiz'ta  , 
Trov.  di  Polonia  . 
SAMOS,  île  de  1'  Archip.  Samos ,  If.  dell'  Arcip. 
SAMOTHRACE,  île  de  1' Archip.  Samotracia,  IJ . 
dell'  Arcip. 

SANCERR*  ,  v.  du  Berri  .  Sancerre  ,  C.  del  Beni. 
.  SANTA  FÉ,  V.  de  l'Amer,  fepr.  capit.  du  non- 
veau  Mexique  .  Santa  Fè  ,  C.  dell'  Amer.  leti,  capit. 
Mei  nuovo  Meffico . 

SANTAREN,  V.  dans  le  Porti^.  Santartn  ,  Ç. 
nel  Por  tot. 

SANTKN,  V.  dans  le  Duché  de  Cleves  .  Sante» , 
C.  nel  Due.  di  Cleves  . 

SANTÉRINI  ,  ou  SANTORIN,  île  d'Eur.  dans 
Ja  Médit.  S. interini  ,  0  Santorin ,  II.  d'  Eur.  nel 
Meiit. 

le  SANTERRE  ,  cant.  de  Picardie  .  Santerre  , 
tant,  della  Piccardìj  . 

t  SANTILLANE,  V.  d*  Efp.  Capit.de  l'Afturie. 
Sanligliana  .  , 

la  SAONE  ,  Riv.  en  Fran.  Saona  ,  F.  in  Fran. 
SARAGOSSE  .  V.  d'  Efp.  capit.  de  1'  Aragon  .  Sa- 
tagoffa  ,  C.  di  Sp.  capit.  dell'  Aragonefe  . 

SARATOF,   V.  de  l'Empire  Rute.     Saratof,    C. 
dell'  Impero  Ruffo . 
SARBOURG  ,   V.  d'Ali.  S.irburt»  ,  C.  d'  Al. 
la  SARDAIGNE,  île  de  la  Méd.t.  Sardegna ,     tf. 
del  IVI  dit. 

SARGANS,  V.  dans  la  Sui  (Te.  Sargans  ,  C.  degli 
flizzcri  ■ 

SARISBURY  ,  V.  en  Angl.  Sarisbary  ,  C.  in  tn- 
ghilt. 

■  SARLAT,  V.  dans  la  Guicnne.  Sarta t,  C.  mila 
Cuienna  . 

SARLOUIS,  V.  dans  la  Lorr.  Sarlouis ,  C.  netta 
Xor. 

la  SARMATIE,  Prov.  partie  en  Af.  parti*  en 
Eur.  farmaci*  ,  Prov.  parte  nell'  Af.  e  parte  nell' 
Xur. 

SARZANE  ,  V.  de  la  République  de  Gèhss  .    Sar- 
Xana  ,  C.  della  Reputi,  di  Genova  . 
t  SAS-iARr  ,   V.  de  S.irdaigne  .  Sa/Tari ,  e  Safferi . 
SATALIE,   V.  dans  la  Prov.  de  la-  Natolie.  Sala- 
Uà  ,  C.  nella  Prov.  della  Natòlia  . 

la  SA  VE,  Riv.  de  la  Turquie  Europ.  Sava ,  F. 
della  Turchia  Europ. 

SAVILLIAN,  V.  dans  le  Piémont .  Savigliano  , 
C.  nel  Piemonte  . 

SAVONE  ,  V.  dans  l'  État  de  Gènes  .  Savona  , 
C,  net  Genovefato  . 

SAUMUR  ,  V.  en  Anjou,  capit.  du  Saumurois  . 
Somur  ,  Ç.  nell'Ansio,  capit.  del  Somurefe  . 

la  SAVOlt  ,  Prov.  de  l' Irai.  fept.  Savoia  ,  Prov. 
Seti'  (tal.  fat. 

la  SAXE,  Prov.  de  l'Ali.  Sajonia  ,  Prov.  dell' 
Al. 

SCHAFTJSE  ,  V.  en  Suifle .  Seaffufa  ,  C.  degli  Sviz- 
zeri . 

SCALA  NOVA  ou  COUSADA  ,  V.  mar.  de  la  Na- 
tolie occid.  Scala  Nuova ,  0  Qufaia  ,  C.  mar.  della 
Natòlia  oteid. 

SCAMA-KIE  oh  SAMMAKI,  V.  d*  Af.  en  Perfe  . 
Scamakie  ,  0  fammaki ,  C.  i'  Af.  in  Pevfia. 

SCANDINAVIE  ,  partie  du  Roy.  de  Dannemarc  . 
Scandinavia ,  parte  del  Rcg.  di  Danimarca. 

SCARPANTO,  île  de  la  Turquie  Afinr.  entre  Can- 
die ,  &  Rhodi  .  Scarpanto,  If.  della  Turchia  Afiat. 
tra  Con  lia  ,  e  Ridi . 

SCETLAND,  ile  dans  l'0:é.  fept.  Scetlani ,  If. 
nell    Oce.  fett. 

«CHF.MNITZ  ,  V.  de  la  haute  Hongr.  fihemnitz  , 
C  deli'  alta  Ungb. 
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SCHENING  ,  V.  de  Suede  .  S'.htning  ,  C.  di  fve- 

SCHETLAND  ,     île  de  la  Mcr  d'  ÉcofTe  .    Schei- 
land  ,    If.   del  Mar  di  Scoria  . 

SCHIRAS  ,  V.  de  U  P..rfe      Scbira, ,  C.  della  Perfia  . 
le  SCHIRVAN,      Prav.  de  la   Perfe  .     Sihirion  , 
Prov.  della  Per,!.,  . 

le  SCHONEN  ,  Prov.  de  la  Suède.  Schonen  ,  Prov. 
ditta  Sigiti*  • 

SCHWELNITZ  ,  V.  dans  la  Silefie  .    Schvjehitz  . 
C.  nella   (Uffa  . 

t  SCHWER1N  ,  Capit.  du  Compté  de  même  nom  . 
Se ivuerin  . 

SCIO,  île  de  la  Turquie  A.uit.    Scio  ,     If.  della 
Turchia  Mat. 

SCIRO,  île  daiis  1' Archip.  Sciro  ,  If.  nell' Arcip. 
SC  ITI  E  ,  Voyez  Tartarie. 

SCOPELO  ,  Ile  de  i'Archio.  Scopeto,  If.  dell' A-cip. 
SCUTARl  ,  V.  dans  V  Albanie.    Scutari  ,  C.  nell' 
Albania  . 

SÉBÉMICO,  V.  mar.  en  Dafni.  Sebenict,  C.  mar. 
in  Dalm. 

SECKINGEN,  V.  dans  la  Souabt .  Scckingen  ,  C. 
nella  fvevia  . 

SF.DAN  ,  V.  dans  la  Champ.  Sedan  ,  C.  nella  Sciam- 
pagna  . 

SH  ELANDE  ,  Ile  de  la  Mer  Baltique  .    Selandìa, 
If.  del  Mar  Baltico  . 
SEEZ  ,  V.  cn  Nt>rm.  Seez  ,  C.  in  Nom. 
SF.GEDIN,  V.  en  Hongr.  Se%eìin  ,  C.  in  Unlh. 
SÉGESBOURG  ou  SÉGESVAR  ,    V.  dans  la  Tran- 
filvanie.    Segesburgo,  0  Segefvar ,  C.  nella  Tranfil- 
vanìa  . 

SEGF.WOLD  ,  V.  de  la  Ruflìs  .  Segeweld  ,  C.  iel- 
la Rufffa  . 

SEGNI  ,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome  .    Segni ,  C. 
nella  Camp,  di  Roma  . 

SÉGOR3E  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Valence  .  Segorbe, 
C.  nel  Reg.  di  Valenza. 

SÉGOV1E,  V.  dans  le  Roy.  de  Caflille  .  Segovia  , 
C.  ne'  Reg.  di  Caviglia. 

SEINE  ,  V.  de  la  Provence  fept.    Sena,  C.  della 
Provenza  fett. 

la  SEINE  ,  Riv.  de  Fran.  en  Norm.   Sena ,  F.  di 
Fran.  in  Norm. 

SELEUCIE,  V.  en  Mefopotamie.  Seleucia ,  C.  in 
Mefopotamia  . 

SELINGENSTADT,     V.  Hans  1' Eleft.   de  Mayen- 
Cì  .  Selingen/iadt  ,    C.  nell'  Elett.  di  Magonz*  • 

SEUVRÉE,  V.  de  la  Turquie.  Selivrea  ,  C.  del- 
la Torchia  . 

la  SÉMOI  ,  Riv.  du  Pays  de  Luxembourg .  Semoì, 
F.  del  Terri  t.  di  Luxemburgo . 

SEMPACH  ,  V.  dans  la  SuilTe  .  Sempaeh  ,  C.  negli 
Svizzeri . 

SEMUR  ,  V.  de  la  Bourg,  occid.  Semur  ,  C.  della 
Borg.  occid. 

f  SENDOMIR,  ou  SANDOMIR,  V.  de  la  Polo- 
g  ne  .  Sindomir  . 

le  SLNÉGA.  Voyez  Niger. 

le  SÉNÉGA  ,  Pays  d'Afe  dans  la  Nigritie.  Sene- 
ga  ,  Terril,  d'  Ajfr.  netta  Nigrizia  . 

t  SENEZ  ,  V.  de   Provence  .  Senes  e  Sentz  ■ 
SENLIS  ,  V.  de  t' île  de  Fran.  Sentis ,  C.  dell'  If. 
di  Fran. 

le  SENNAR,  Rcy.  &  grande  partie  d'  Afr.     Sen- 
nar  ,  Reg.  e  uran  parte  dell'  Ajfr. 

le  SÉNONOIS,  Pays  de  Fran.  en  Champ,    tenone- 
fé ,  Territ.  di  Fran.  nella  Sciamp. 

SENS,  V.  en  Champ,  cap.  du  Sénctnois ,    C.  nella 
Sciamp.  capit.  del  Senonefe  . 
le  SFRCHIO.  Hiv.  en  Tofc.  Stretto,  F.  inTofcan. 
la  SERRE,  Riv.  du  Foitou  oceid.    Serra ,  F.  del 
P oit ì<  oceid. 

la  SERVIE,  prov.  de  la  Turquie  Europ.  Servia  , 
Prov.  della  Turchia  Europ. 
t  SESSA,  V.  au  Roy.  de  Naples  .  ScJ.-r. 
SESTRI  ,  V.  mar.  dans  I*  État  de  Gènes .    feltri, 
C.  mar.  nello  Stato  di  Genova  . 
SF.THINES,  V.  en  Srèce .  Setine  ,  C.  in  Grecia  . 
SÉTIA  ,  V.  de  1'  île  de  Candie  .     Seti»  ,  C.  dell' 
If.  dì  Candia. 
+  SETUBAL  ,  V.  de  Bortugal .  Setub.il  . 
les  SEVENNES ,    Mont,    de   Fran.    le  'Sevsnne , 
Mont,  di  Fran. 

SÉ  VÉRIN  A,  V.  dans  la  Calabre.    Severina  ,    C. 
nella  Calabria. 

SÉVIIXE  ,  V.  capit.  de  1'  Andaloufie  .    Siviglia  , 

C.  capit    dell'  Andaluzia  . 

SHERESBURY,   V.  d'Angl.  Sheresbury  ,C.  d'  Ingh. 

SIAM,  V.    d'  Af.  dans    1'  Inde"  orient,    capit.  da 

Roy.  de  fon  nom  .  Siam  ,  C.  d'  Af.  nell'  India  orient. 

capit.  del  Reg.  del  fuo  nome . 

SIANGIANG,    V.  de  la  Chine.    Siangiang  ,    C. 
delta  dina  . 

la  SIBÉRIE  ,  partie  de  la  grande  Tart.    Siberia  , 
parte  della  gran  Tart. 

la  SICILE,  grande  île  voifine  de  l' Ital.    Sicilia, 
grani'  If.  vicina  all'  Itat. 

SIENNE  ,  V.  dans  la  Tofc.  Siena  ,  C.  nella  Tofcan. 
SIGAN  ,  V.  de  la  Chine  .  Sigan,C.  della  China  . 
le  SIGESTAN,  Prov.  de  Perfe.    Sigeffan  ,  Prov. 
della  Perfla. 

siguenza  ,  v.  dans  la  Camille .   Stgusnw ,   C, 

nella  Cuffigiia  . 
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la  SILF.S1E,  Prov.  d'Ali.  Silefla  ,  0  Sltfia  ,  Pr:v. 
d'  Al. 

SIMMEREN  .  V.  dars  le  PrJat.  du  Rhcin  .  Sìm- 
meren,  C.  nel  Palai,  del  Reno. 

Is  SIN  AÏ  ,  Mont.  dAas  1'  Arab.  Sinai ,  Momenti' 
A-ab. 

SINIGAILLE,  V.  dans  V  Ombrìe  .  Sini^aglia,  C. 
nell'  Umbria  . 

SION,  V.  aux  £.ats  SniiTes  ,  capit.  d*-  Valais  . 
Sion,  C.  degli  Stati  Svizzeri  ,  capii,  della  Va- 
te fa  . 

SION  ,  en  Santois  ,  dans  la  Lotr.  Sion  ,  nel  San- 
tole ,   nella  Lor. 

SI  OR  ,    V.  d*  Af.  fior,  C.   d'  Af. 

S1RACUSF.  ,   V.  en  Sicile  .   Siratufa  ,  C.  in  Sicilia. 

SI  RAD  ,  V.  de  la  Pologne  .  Sirai  ,  C.  della  Polo- 
ni  :  . 

SII\AS  ,  V.  de  la  Perfe  .  Sirai  ,  C.  delta  Per/ìa  . 

SIRMiC  .ou  SZÉREM  .  V.  de  la  Turquie  Europ. 
dans  1'  Efclavonie  .  fimic  ,  0  Szerem  ,  C.  della  Tur- 
chia ìl'-.rop.  nella  Schiavania  . 

SISTERON  ,  V.  daas  la  Provence.  Sifferon  ,  C. 
nella    Provenza  ■ 

SIUCHEU  ,  V.  de  la  Chine  .  Siucbeu  ,  C.  della 
China  . 

SIVVAS  ,  V.  de  la  Natolie.  Sivas  ,  C  della  Na- 
tòlia . 

leSMALAND,  Prov.de  la  SuèJe  .  Smaland  , 
Prov.  della  fvezia  . 

SMALKALDE,  V.  dans  la  Franconie.  Smilkalda, 
C.  nell,  Franconia  . 

SMOLE<VKO,  V.  dans  la  Lituanie  .  Smolenho  , 
C.  nella  Lituania, 

SMYRNE,  V.  de  la  Turquie  A  Rat.  Smirne  ,  B. 
della  Turchia  Afiàt, 

SOANA,   V.  dans  la  Tofc.    Soana  .  t.  dellaféfcan. 

SOCONUSCO,  Prov.  de  l'Amér.  Soeontifeo  , '^rov. 
dell'  Amer. 

SOCOTORA  ,  île*fi!ué«  à  é;ale  di  (tanca  de  I'  Afr. 
&  de  1'  Af.  foeotor»  ,  If.  fintata  ai  ugual  difanz-t 
dall'  Afr.  e  d,tl'  Af. 

SODOME,  V.  en  Palefline.  Sodoma  ,  C.  in  Pale- 
flina  . 

SOFA  LA  ,  Roy.  &  V.  d'  Afr.  dins  le  Monomota- 
pa  .  Solala  ,  Re?,  e  €.  d'  Affr.  nel  Monomotapà  . 

SOFIANE,  V.  dans  la  Perfe.  Sofia**,  C.  nella 
Perffa  . 

SOIGMIES  ,  V.  des  P.iysBas.  Soignies  ,  C.  de' 
Paefi  Baffi  . 

le  SOISSONNOIS,  Pays  de  l'île  de  Fran.  Soeff"- 
nefe  ,  Territ.  dell'  If.  di  Fran. 

SOISSONS,  V.  del'  île  de  F*sn.  capit.  du  SoifTon- 
niis  .  Soeffms,  C.  dell'  tf.  di  Fran.  capit.  del  Soef- 
fonefe  . 

SOLEURT,  Cant.  de  Suite  .  Soluta,  Cini,  degli 
Svizzeri  . 

SOLEURE  ,  V.  en  S.iilTe  ,  capit.  da  Cant.  de  fon 
nom.  Sorura  ,  C,  negli  Svizzeri,  capit.  del  Cu»'. 
del  fuo  nome . 

SOLSOME  ,  V.  en  Catalogne  .  Solfo*»,  C.  tn  Ci- 
lalorna  . 

SÓMME  ,  Riv.  dans  la  Ficaie  .  Somma  ,  F. 
nella  Piccardia  . 

le  SOMMERSET  ,  P,rov.  &  Duché  en  Angl.  Sor». 
Kierfet  ,  Prov.  e  Due.  in  Ingh. 

SONNEBERG,  V.  d'Ali.  Sonneberga  ,  C.  d'  Al. 

SOPHIE,  V.  de  la  Turquie  Europ.  capit.  de  la 
Bulgarie.  Sofia  ,  C.  delta  Turchia  Europ.  capii,  dei- 
ta  Bulgaria  . 

SORA  ,  V.  en  Terre  de  Labour.  Sora ,  C.  inTer- 
ra  dì  Lavoro . 

SORIA,  V.  d'  Efo.  dans  la  veille  Caftille  .  Siria-, 
C.  di  Sp.  nella  vecchia  CàftigUa. 

SORRENTO  ,  V.  dans  la  terre  de  Labour  .  Sor- 
rento ,  C.  nel'a  Terra  di  Lavoro  . 

i  SOSPELLO  ,  V.  du   Cor/ité  de  Nice  .  Sofpello  . 

la  SOUABE  ,  Prov.  de  Allemagne .  Svevìa  ,  Prov. 
di  Alemanna  . 

la  SOURIE,  Prov.  de  la  Turquie  ARat.  Sorta  , 
Prov.  della  Turchia  Affai. 

SO'JSE,  V.  mar.  dans  la  Barb.    Sufa  ,  C.  mar.  io 

SOUTAMPTON  ,  V.  i'  Angl.  Sutampton  ,  Cd* 
Ingh. 

SPALATRO,    V.  mar.  dsns  la  DJm.    Spalano, 
S.  mar.  nella  Daim. 
SPA  RTE  ,  V.  en  Marèe  .  Spina  ,  C.  in  Marea  . 
t  SPEZiE  ,  ou  SPECIA  .    V.  dans    ì'  État  de  Cè- 
nes ,  avec   un  Port  .  La  Spezzia  . 
le  Pays  de  SPIRE.  Territ.  di  Spira. 
SPIRE.   V.  dans  le  Palat.  fur  le  Rheirt .     Spira  , 
C.  nel  Palat.  fui  Reno  . 

SVOLETE  ,  V.  dans  l'Ombrie  .  Spoleto  ,  C.  nell' 
Umbria  . 

SCiUILLACE  ,  V.  d'Irai,  dans  la  Calabre  mérid. 
Sauillaee,  C.  d'Hai,  nella  Calabria  merli. 

STADEN,  V.  dans  h  Saxe  inférieure.  Staiti»  , 
Ç.  nella  Saffonia  inferiore. 

STÀDTBERG,  V.  dans  la  Wellphalie  .  Sfadtler* 
ga  ,  C.  nella  Welìfalia  . 

STAFFORD,  V.  d'Angl.  Stanford,  C.  d'  Ingh 
STALlMENE  ,  île  d'  Eur.  dans  la  Mer  Egée  .  Sta* 
/imene  ,  If.  di  Eur.  nel  Mar  Egèo  . 

STEIN  ,  V.  en  Suite  ,  dans  le  Canr.  de  Zuric  . 
Stein  ,  C.  ntili  Svizz?"  ,  "et  Cant,  di  Z«fi^"- 

i-i>pp    x  STEN» 
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STENFORD  ,  T.  dans  la  Wcflphalie  .    Sienford 


tapit,  della  Po 

U  STIRIE  ,  Prov.  d'Ail.  Siiria  ,  Prou,  d   Al. 

STOCK.OLM  ,  V.  fc*p:t.  de  toute  la  Suède,  Sin- 
tomi ,  C.  capii,  di  lutta  lu  Svezia. 

ì  STRA  DELLA  ,  V.  dans  le  Pavefan.    firidelta  . 

STRALSUNDE  ,  V.  dans  la  Pon.érjme  occid.  StraJ- 
funda  ,  C.  nella  Pomerania  occidentale. 

STRASBOURG,  V.  de  Fran.  capit.  d"  AJface  . 
îiraibvrgo  ,     k  Argentina  ,     Ç.  di  Fran.  capii,  dell 

STRAUBIMG  ,  V.  d'Ail,  dans  le  cercle  de  Baviè- 
re .  ftrauUga  ,  C.  d'  Al.  nel  circolo  di  Baviera  . 

STUTGARD,  V.  d'Ali.  Stutgard  ,  C.  d    Al. 

SUCKEU  ,  V.  de  la  Chine  .   Sucheu  ,  C.  della  China  . 

SUDBURY,   V.  d'Angl.  Sudbury  ,  C.  d' Ingb. 

f  SUDERMANIE,  Prov.  de  Suède.  Sitdermania  . 

la  SUÈDE  ,  une  des  grandes  parties  fept.  d'  Eur. 
Svezia,  una  delie  gran  pani  feu.  d'  Eur. 

SUEZ,  Pays  d'Afr.  en  Egypte  .  Svez,  Terril.  d 
Affr.  <"  Elino. 

le  SUFïOLCX.  ,  Prov.  d'Angl.  Suffolcb  ,  Prov.  à 

îngb. 

H  SUISSE,  Prov.  d'Ail.  JVri&tCF,  Prov.  d    Al. 

SULLI  ,  V.  dans  1' Orléanais  .  tulli  ,  C.  nell'  Or- 
leanefe  . 

SULMONE  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Naples  .  Sulmo- 
na,, Ç.  nel  Reg    di  Napoli. 

SUMATRA  ,  île  dans  les  Indes.  Sumatra  ,  if. 
nell'  Indie  . 

SUND,  Mer  de  Dannemarc.  fond,  Mar  di  D-a- 
Mimare  a  . 

SUNDEBOURG  ,  V.  de  Dannemarc  .  Sundeiurgo  , 
C.  di  Danimarca  . 

SUNKIANG,  V.  de  la  Chine  .  Sunkiang,  Ç.  fal- 
la China  . 

le  SUNTGAU,  Pays  au  Midi  de  1'  Alface  mérid. 
Suntgau  ,  Terril,  a  mezzo  giorno  dell'  Alfa  v a  me- 
rid. 

SURATE.  V.  d'Af.  dans  l'Inde  occid.  Surate  , 
C.  d"  Ai.  nell'  India  occid. 

le  SURINAN,  Pays  de  1'  Amér.  furia.™  ,  Paefe 
dell'  Amer. 

le  SURREY  ,  Ptcv.  &  Comté  d"Angl.  Surre?  , 
Prov.  e  Coni,  d' Ingh. 

SUSE ,  V.  dans  le  Piémont ,  capit.  du  Duché  de 
msme  nom  .  Stila  ,  Ç.  nel  Piemonte ,  capit.  del  Due. 
dello  Jiejfo  nrnt . 

le  SUSSEX  ,  Prov.  d'  Arici.  fu/Te»,  Frov.  Cinghili: 

le  SUTHERLAND,  prov.  d'ÉcolTe  .  Sutherland  , 
Prrv.  di  Scozia-. 

ÇUTRI  ,  V.  dans  l'État  de  1'  Églife  .  Suiti ,  Ç. 
»t;io  flato  del  Papa  . 

t  SWITZ  ,  Canton  Suite  .   fwitz  . 

t  SYRIE  ,  Piov.de  la  Turquie  Afiat.  Siria  e  Scria. 


te  TTA  ,  Riv.  de  la  Chiae  rtiéjid.    U  Ta  ,  F.  dello 
1     Chini,  Merid. 

TABASCO  ,  île  de  1'  Amér.  Tatifco  ,  //.  d'eli'  A. 
mtr. 

TAFILET,  Roy.  dans  la  Barb.  Tafikt ,  Reg.  nel- 
la Barbarla  . 

le  TAGE,  Riv.  en  Porto?,  au  deffous  de  Lisbone  . 
Tatto  ,  F.  in  Pbrinq.  folto  Lisbona  . 

TA1CKEU  ,  V.  de  la  Chine.  Takhew,  C.  delta 
China. 

TAIPIMG,  V.  eie  1»  Chine.  Taiping  ,  Catti» 
China  . 

TAI VEN  ,  V.  de  la  Chine .  Taiven,  C.  della  dina  . 

TALI  ,  V.  de  la  Chine.  Tali  ,  C.  della  China. 

TALMOMT,   V.  de  ?;r.<i.  Talmont ,   C.  di  Fran. 

TAMING  .  V.  dans  la  Chine.  Tornine ,  C.  nella- 
Cima  . 

la  TAMrsE  ,  R^v.  d'  Angl.  dans  1*  Eftex .  Tamigi, 
?•.  ri'  Ingh,  nel!'  Sfcx . 

TANURO.  niv.  dans  la  Ligurie  .  Tanaro  ,  F,. 
mil  la  Liti»:a. 

t  TANGER  ,  V.  d'  Air.  za  Roy.  de  F« .  Tanger, 
T anger i  e  Tamari. 

TANCUT  ,  lloy  dans  la  ftra„de  Ttrt.  Chiccif-;  . 
Tangut,  Re,,  nella  gran  Tari    Chineje  ■ 

TANJAOR  ,  V.  d'  Af.  fur  la  cà.'e  de  CoromantreJ . 
Tanjaor  ,  C.  it'  Af.  falla  colia  di  Coromtndel  . 

TAORMINE,  V.  mar.  de  Sicile.    Taormina,    C. 

la  TARANTATSE  ,  P^ys  danx  la  Savoie.  Taran- 
lefa  ,  Terril,  nella  Sauofr. 

+  TARASCON  ,  V.  de  Provence  .  Tarafcona . 

t  TARAZOMA.  V.  d' Efpagae  ,  dans  le  Pwyaume 
d    ArsRon  .   Ttirozx°na  . 

TARBRS,  V.  dans  la  Gifcosne  ,  capit.  de  la  Bi- 
gorre  .  TV*»  ,C  nella  Suafeogna  ,  tap  della  Bifora  . 

TA  RENTE  ,  V.  dans  la  Terre  d'Ottante.  TW?n- 
10.   C-   nella  T'.rra  d'Otranto. 

TARGA  ,  Rr.y.  d'  ArTr.  Targa  ,  Reg.  d'  Afe. 

TARGOvnco,  v.  Mpit.  i*  la  V.vlaquie.  Targo- 
vifio,  C.  capit.  della  Valtchtt . 


TAR 

t  TARIFFE,  V.  d'  Efpagne  ,  dans  P'AnJaloufic  . 
Tariffa  . 

TARRAGONE,  V.  dans  la  Catalogne.  Tarrago. 
na  ,  C.  nella  Catalogna  . 

TARSE,  Métropole  de  Cilice  .  Tarfo^  Metropoli 
di  Cilicio.. 

la  TARTARIE  ,  la  grande  Tart.  La  grande  Tart. 
otient.  La  petit  Tart.  Tartaria.  To'»,  grande,  o 
gran  Tari.  Sran  Tari,  oritnt.  Piccola  Tari. 

TARTARO,  Riv.  dans  le  Veroaois.  Tartaro,  F. 
nel  Verone) e  . 

TARTAS  ,  V.  dans  la  Gafcogne  .  Tarlai,  C.  nel- 


Tatfo  .  '/'•  nell'  Aicip. 

TATTA  ,  Roy.  dans  l' Inde  oscid.  Tana-,  Reg. 
nell'  India  occid. 

TAVASTHUS  ,  V.  dans  les  États  de  Finlande  ,  ca- 
pita de  laTavaflie.  Tavaflbui ,  C.  negli  flati  di 
Finlandia,  lapii.  della  Tavaflia . 

TAVILLA  ,  ou  T^VIRA  ,  V.  en  Portug.  Tavilla, 
0  Tallirà  ,   C.  in  Ponog. 

TAURIS  ,  V.  de  Petfe.  Tauri  s  ,  C.  nella  Perfia  . 

TAUR  ,  Mont,  en  Af.  Tauro  ,  Mont,  in  Af. 

le  TAY  ,  autrement  la  Tuve  ,  ou  la  Touèdc  , 
Riv.  d'  Écoffe  .  Tai ,  altrimenti  Tuve  ,  o  Taede  , 
F.  di  Scoria  . 

TÉCLENBOURG  ,  V.  en  Wcflphalie  .  Tetlenburg  , 
C.  nella  Weflfatia. . 

TECORT,  V.  d'  Aft.  dans  le  BJledulgetid  .  Tt- 
tori  ,  C  d'  Afr.  nel  Bitedulgerid . 

TÉFL1S,  capii,  de  la  Géorgie  .  Tejtit,  capii, 
della  Georgia  . 

TESLIN  ,  oa  TIGRE  ,  Riv.  dans  l' Af.  Tegl.n  , 
0  Tigri  ,  F.  nell'  Af. 

TEGOVAR1N,  Pays  dans  la  Barb.  Tegovar'nt  , 
Paefe  nella  Barb. 

le  TEMECEN,  Prov.  d'  Afr.  Temectn,  Prov.  d' 
Afr. 

TEM.ENDEFUST,  V.  d'Afr.  Temendefufl  ,  Cd' 
Afr. 

TÉMENSWAR  ,  V.  dans  la  Hongr.  Temefvaar  ,  C. 
nell'  Ungh. 

TEMIAN,  Roy.  d'  Afr.  Temian  ,  Re?,  d'  Afr. 

TENE  DO  ,  Ile  de  l*  Archip.  Tenedo  ,  IJ.  dell'Are ip. 

TENERIFE,  une  des  Iles  Canaries  .  Tener iffa  , 
una  dell'  If.  Canarie  . 

TÉNEZ  ,  V.  dans  le  Roy.  d'  Alger.  Tenez.  ,  C 
nel  Reg.  d'  Algieri  .. 

TENGCXEU  ,  V.  de  la-  Chine .  Tcngchtu  ,  C.  del- 
la China  . 

TERASSON,  V.  dans  le  haut  Perigord  .  Teraffon  , 
C.  nell'  alto  Perigord  . 

TERCÉRE,  Ile  principale  des  Azores  .  Tenera  , 
If.  principale  delle  Attori . 

TER*! ,  V.  capir..  d«  la  Circalïie  Mofcovite  .  Ter. 
ki ,  C.  capit.  delti:  Circajjia  Mofcovita . 

TEP.MINL,  V.  de  Sicile  .  Termini ,  C.  di  fi.-ith  . 

TERMOLI  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Naples  .  Termo- 
li ,  Ç.   net  Reg.   di  Napoli  . 

TERNATE  ,  I*  Ile  principale  des  Moluques  .  Tisc- 
fj,7fe  ,  la  principal  If.  delle  Moluccbe  . 

TERNI,  V.  dans  .1'  Ombrie .  Terni,  C.  nell'Cm- 
èria  . 

TERNOVA  ,  V.  dans  la  Bulgarie  .  Ternova ,  Ç. 
nella  Bulgaria  . 

TEROVANE  ,  V.  ds  Fran.  Tercvane  ,  C.  di  Fran. 

TERRACINE,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome.  Ter- 
racina  ,  C.  nella  Camp,  di  Romz  . 

t  TERRE-NEUVE  ,  Ile  de  1'  O  éan  ,  fur  la  còte 
Orient,  de  1'  Amér.  U?t.  à  1'  entrée  du  Golfe  de  S. 
Laurent.  Terra  nuova . 

la  TERRE  de  LABOUR  ,  Prov.  dì  1*  Ital.  mérid. 
fur  la  Mer  de  Tofc.  Terra  di  Lavoro ,  Prov.  dell' 
hai.  merid.  fui  TAar  di  Tofc. 

la  TERRE  d'OTRANTE  ,  Prov.  de  I'  Ital.  mé- 
rid. fur  la  Msr  Ionienne  .  Terra  d' Otranto  ,  Prov. 
dell'  hai.  Merid.  fui  Mare  ionio. 

TERVEL  ,  V.  dans  l*  Aragon  .  Terveì ,  C.  in  Ar. 
ragena . 

TESCHEN  ,  V.  dans  la  haute  SÌU5j  .  Tefchen,  C. 
nell'  alta  Stcfla  . 

le  TESIN,  Riv.  d*  Ital.  qui  fé  décharge  dans  le 
Pô.  Telino  ,  F.   d' hai.  che  fi  ftarica  net  Pd\ 

TESSIN  ,  V.  dans  le  Duché  de  Meke luourg .  Tef. 
fin,  C.  nel  D-uc.  di  Mekx teurgo. 

t  TETUAN  .  V.  d'  Afr.  an  Roy.  de  Fez.  Tettiaa . 

TEWKSBURY,  V.  d' Angt.  TevuKièwy  ,  Cd' 
tngb. 

le  THABOR,  Mont  dans  la  PaleGine  .  Taèor  , 
Monte  nella  P.ilefìina . 

THASO,  Ile  de  la. Turquie  Europ.  dans  la  Médit. 
Tafo,  if   della  Turchia  Earop.  nel  Medii. 

-t  THEBES,  V.  deGièce,  dans  la  Livadie  .  Tele. 

THESSALIE  ,  aujourd'  hui  Janna  ,  Prov.  de  la  Gre- 
ce.  Tcjf-it  Ha  ,  ora  detta  tanna  ,  Prov  dellaGrecia  . 

THETFOSD  ,    V.  d'  Angl.  Theiford  ,  C.  d'  tngb. 

la  TH1ÉRACHF.  ,  Cant.  de  la  P, cardie  orienfc 
Thierachc  ,  canr.  della  Picca/dia  orient. 

THIONVILIE  .  V.  du  Daché  de  Luxembourg  , 
Thionville  ,  C.  de!  thicato  di  Luccmlurge  . 

t  THONON  ,  V.  de"  Savoie  ,.  Capit.  du  Chablaiï. 
Tbonon  e  Tonon  . 

THORN  ,  V.  dans  la  PruiTi  c  Tbom*  C.  nell.i 
Puffi* . 
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THRACE.   Voyez,  Romanie  . 

le  TIBRE,  Riv.  d'  Ital.  qui  »' embouche  dans  I» 
Médit.  Teiere  ,  F.  d' liai,  che  sbocca  net  Mi-dit. 

TIDOR  ,  une  des-fles-Móluques .  Tidcr  .  una  dell' 
If.  Moluccbe  . 

TIGRE  ,  Roy.  d'  Afr.  Tigri  ,  Reg.  d'  Afr. 

TIGRE.   Ryv.  d'Afr.  Tigri,   F.  d '  Af. 

TILLT-.MONT  ,  V.  des  Pays-Bas  .  Tillemont  ,  C. 
de'   Pai  fi  Baffi. 

TINE  ,   ÌK-  dj  1*  Archip.   Tine  ,    If.   dell'  Arcip,  ■ 

TIRAN  ,  V.  desGrifons.  Titano  ,   C.  de'Grigimi. 

TIRNAU,  V.  de  l'Honçr.  Timau  ,  C.  dell'  Un  gir. 

le  TI  ROL  ,  Pays-  aux  Érats  d'  Autriche  .  Tiralo-, 
Prov.  negli  Siali  d'  Aujhia. 

TIVOLI  ,  V.  en  Camp,  de  Rome  .  Tivoli,  C.  in 
Camp,  di  Roma  . 

TOAM  ,    V.  de  f  Irlande  .  Toam .  C.  d' Irlanda  , 

TOBOL,  V.  de  la  grande  Tatt.  Tobol .  C.  dell» 
gran.  Tan. 

TOCAT  ,  V.  de  la  Natalie  .  Tccat ,  C.  delta  Ni. 
tol-.i . 

TOCAYME,  V.  de  l'Amer.  Toctjm*  ,  C.  dell' 
Amer. 

TODI,  V.  dans  1' Ombrie  .  Todi  r  C.  nel  l'Ugniti  i  - 

TORÀ!  ,  V.  ds  la  haute  Hongr.  Toeai ,  C.  deli'' 
alla  U-xsh. 

TOLÈDE,  V.  dans  la  nouvelle  Caflille.  Toledo, 
C-  nella  nuova  Cafliglìa  . 

TOLEB  ,  V.  des  Pays-Bas .  Totcn  ,  C.  de'  PaeJS 
Baffi. 

TOLENTIN,  V.  dans  la  Marche  d'Ancone  .  Tj- 
tentino  ,  C.  nella  Marca,  d'  Ancona  . 

TOM8UT,  Roy.  d'  Afr.  Tombai,  Ret.  d" Afr. 

TONDEREW  ,  V.  d«  Dannemarc .  Tonderen  ,  C. 
dì  Danimarca  . 

TONGRES,  V.  aux  Pays-Bas.  Tongrer,  C.  dV 
Paefi  Baffi  . 

TOMNAY  ,  V.  dansla  Saintongc  .  Tonnaf  ,  C. 
-.ella   fj-ntognH  . 

TONNE1NS,  V.  dans  là  Guienne.  Tonneint  ,  C. 
treila  Guicnna  . 

TONNERE  ,  V.  dans  la  Champ.  Ttnnere  ,  C.  ne!-- 
la  Sciamo. 

TONN'ING^N,  Fortereffe  ea  Daim.  Tonnin*en  » 
Fortizrj*  in  Daim. 

TORCSLLO,  V.  dans  le  Dogat  de  Véa.  Torcetto, 
C.  nel  Dogato  di  Ven. 

TORDESILLE,    V,  en  F.fp.  Toriefilla  ,  C.  in  Sp. 

TORCA W,  V.  dans  la  Haute  S*xe  .  Torgau  ,  C- 
nell'alta  f  .afonia. 

TORIGNI  ,  V.  dans  la  Norm.  Tcrigni ,  Ç.  nt-tiï 
Nom. 

TOR-Nâvr  ,  V.  dant  la  haute  Kongr.  Tornav  ,  C, 
nell'  alia   Ungh. 

TORNAY,  V.  dans  la  Fran.  Totnaf  ,  C.nel:.-. 
Fran. 

TORTONE,  V.  dans  le  Milanois  .  Tortona,  C„ 
nei  Milanefe. 

TORTOSE  ,  V.  en  Catalogne  .  Toriofa  ,  C.  in  Ca- 
talogna.. 

la  TOSCANE,  Frov.  du  milieu  de  l' Ital.  fur  !<: 
Médit.  Tcfçana  ,  Prov.  del  roezz."  d' Ital.  fui  Mi- 
di ter. 

TOUL,  V.  de  Fran.  en  Lorr.  Tul,  Ç.  di.  Fran, 
in  Lor. 

le  TOULOIS  ,  Cant.  du  Pays  Lcuquois  ,  en  Lorr, 
Tulefe  ,  cani,  del  Territ.  Lcaquefe  \  it  Lor. 

TOULON,  V.  dans  la  Pnmace .  Tolone  ,  Ç.  ml!.* 
Provenra  . 

le  TO'JLOUSAN  ,  on  le  Territ.  de  TOULOU5E  , 
Pays  dans  le  Langiedoc  .  Tolojeno  ,  oTerrit.  di  T:- 
lofa  ,   Paefe  nella  Linguadoca  . 

TOULOUSE,  V.  capit.  du  Languedoc.  Tolofa ,  t', 
capit.  della  Linguadoca. 

U  TOUR  AINE  ,  Prov.  oceid.  do  la  Fran.  Turena,. 
Frov.  occii.  delta-  Fr-an. 

TOURNAI  ,  V.  de  la  Baffe  AU.  Turnai,  C.  del- 
ta Baffa  Al. 

TOURNON  ,  Y.  en  Linguedoc  .  Turnon  ,  C.  V* 
Linguadoca  . 

TOURS  ,  V.  de  Fran.  caoif.  de  Touraine  .  Tours  , 
Ç.  di  Fran.  capii,  della  Turena. 

TRAJANOPLE,  V.  en  Thrace  .  Trajaaopoli ,  Pi 
in  Tracia . 

le  TRA-LOS-MONTES,  Prov.  de  Porlug.  Tfalof* 
m-nies  ,  Prov.  di  Portog. 

TRANI  ,  V.  dans  la  Terre  de  Bâti  .  Ttani ,  C. 
nella  Terra  di  Bari  . 

la  TRANSILVANIE  ,  Prov.  fept.  de  la  TurÇuic 
Eump.  TranÇtlvan-ii ,  Vrov.  flit,  della  Turchia  Europ. 

TRAPANO  ,  V.  mar.  de  Sitile  .  Trapani ,  C.  mar. 
di  Sicilia  . 

TRASIMÈNE,  à  ptéfent  Lac  de  Péroufe  .  Tra/r- 
meno ,  ora  Lago  di  l'empia  . 

TP.AU  ,  V.  mar.  dar»  la  Dalm.  Tran- ,  C.  ntar. 
nella  Dalm. 

TRAVEMONDA  .  V.  dans  le  Duché  de  Holfleim 
Traversinola ,  C.  nel  Due.  d'  Holfleim  . 

TREBIGNl  ,  V.  de  la  Turquie  .  Trebignì  ,  C, 
della  Turchia  . 

TRÉBISONDE,  ou  TARAEOSAN,  V.  de  la  Tur 
quie  A-fiat.  en  In  N-sttolic  .  Tr  ehi  fenia  ,  oTarabifav 
C.  della  Turch.  A  fui.  nella  NatoU  . 

TRE- 
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7REBITZ,  V.  dans  la  Morave.  Trebitz  ,  Q.  net- 
In  Moravia  . 

TREGUiER  ,  V.  dan»  la  Brét.  Treguier  ,  Ç.  nella 
Sreit. 

le  TREMECEN  ,  Prov.  dans  le  Roy.  d*  Alger  . 
Tremectn  ,  Prov.  nel  Reç.  d'  Alfieri  . 

TREMITI,  île  dans  la  Mer  Adriatique.  Tremiti 
If.  nel  Mar  Adiialico  . 

TRENTE,  V.  aux  États  d'  Autriche  ,  capit.  du 
Trentin  .  Trento,  Ç.  degli  Stati  d'  Aufiria  ,  capit. 
del  Trentino. 

le  TRENTIN,  Pays  ai:x  E'ats  d  Autriche,  dans 
le  Tirol  .  Trentino  ,  Terril,  desìi  Stati  d'  Aufiria , 
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rat  de  fon  nom  .    Treveri  ,    ai 

dell'  alta  AI.  capit.  dell'  Elett.  di  tal  nome  , 

TREV1CO,  V.  dans  le  Roy.  de  Naples.  Trevico, 
C.  nel  Reg.  di  Napoli  . 

TRÉV1SE,  V.  dans  l'ita»  de  Véa.  capit.  de  la 
Marche  T'évifane  .  Trevifo  ,  Ç.  nello  Sfato  di  Yen. 
capii,  delia  Marca  Trevisana  . 

TRÉVOUX,  V.  de  Breffc  ,  capit.  de  Dombes  . 
Trévoux  ,  o  Trevigi ,  Ç.  del  Breffe  ,  capit.  del  Dom- 

'«■  *. 

TRIESTE  ,  V.  &  Pcrt  aux  États  d  Autriche,  fur 
Je  Golfe  de  Véqi'e  .  Triefle  ,  C.  e  porto  degli  Stati 
à'  Auftria  ,  fut  Gol/o  di  Venezia . 

TRtN  ,  V.  d'itaî.  dans  le  Mont-Ferrat.  Trino, 
Ç.  d'  Irai,  nel  Monferrato . 

TRIPOLE  ,  V.  dans  la  Barb.  capit.  du  Roy.  de 
few  nom  .  Tripoli ,  Ç.  nella  Bari,  capit.  del  Reg. 
del  fuo  neme  . 

TRI  VENTO  ,  V-  d'  Hai.  dans  le  Comté  de  Mo- 
liiTe  .  Trivento,  Ç.  d'  lui.  nella  Coni,  di  Mo- 
lina . 

TROIES,  V.  de  Fran.  capit.  de  la  Champ.  Tro- 
ie! ,   C.  dì  Fran    capit.  nella  Sciamp. 

TROKI  ,  V.  dans  la  Lithuanie  .    Troki  ,  C  nella 

TROPES  ,  V.  dans  la  Provence  .  Tropet  ,  C.  nella 
Provenza   . 

TROP  PAU,  V.  dans  la  Silefic  .  Troppau  .  Città 
nella  Slefia . 

TRUXILLO,  V.  dans  1  Ellremadoure.  Truxillo  , 
C.  neW  Eihemadura  .   „ 

TDBAN  ,  V.  dans-  l'Ile  de  Java .  Tuban  ,  C.  iteli' 
If.  di  Giava  . 

TUBINGEN,  V.  dans  le  Diche  de  Virtemberg  , 
Tuiìnu  ,  C.  nel  Ducato  di  Virtemberg  . 

TUCHO,  V.  de  la  Chine  .  Tucbo  ,  C.  delta  China  . 

le  TUCUMAN,  Piov.  dans  le  Paraguay.  Tucu. 
Man  ,  Prov.  nel  Paraçuai . 

TUCUYO,  V.  de  l'Amér.  Tucuto  ,  C.dell  Amer. 

TULLE  ,  V.  dans  le  Limofin  .  Tul ,  C.  nel  Limi- 
fino  . 

TUNGCHUEN  ,  V.  de  la  Chiae  .  Tungehuen  ,  C. 
della  China  . 

TU\'GiN  ,  V.  de  la  Citine  .  Tungin  ,  C.  della 
Chine  . 

TUNIS  ,  Roy.  d' Afr.  en  Bajb.  Tanifi  ,  Reg.  d 
Afr-  in  Bari. 

TUNIS- 1  V.  ea  Barb.  eapif.  du  Roy.  de  fon  nom  . 
Tun'rfi  ,    C.  in  Bari,  capit.  del  Reg.  del  fuo  neme  . 

le  TUNQUIN,  Pays  dans  V  Inde  orient.  Tunfuin, 
territ.  neli'  Indie  crient. 

la  TURCOMANIE  ,  Prov.  de  1  Af.  Tarcomama  , 
Prov.  dell'  Af. 

TURÈNE  ,  V.  ca  Li.Tnfio .  Tanna  ,  C.  nel  Lymo- 

la  TURGOVIE,  Prov.  de  Suifle.  Turgovia,  Prov. 
detti  Svizzeri . 

TURIN,  V.  d'  [tal;  capir,  du  P  émont ,  fut  le  Pô. 
Torini  ,  C.  d' liai,  capit.  del  Piemonte  ,  fui  pò  . 

TURIN6E  ,  Pays  d'Ali.  Turin2ia  ,  unit,  d'  Al. 

le  TUROUESTAN  ,  Pays  de  la  grande  Tatt.  Tur. 
anifian  ,  /erri»,  della  gran  Tart. 

la  TURQUIE  ,  Prov.  de  l  Empite  Ture  .  Tt'ichia, 
Trr.v.  dell'  impero  Turco. 

le  TUPrîAN  ,  Pays  en  Gafcogne  .  T;"f jn  ,  ictrit. 
in  Guafecgni , 


VABRES,  V.  de  Fran.  en  G  aterine,  iabttt,  C.Xì 
Fran.  nella  Guienna  . 

VAGLIADCLID,   V.  d'Efpigne  dans    la  Caftilic  . 
Vat/iadelid  ,  C.  di  Spagna  nella  Cafliglit  . 

VAISON  ,  V.  en  Provence  .  Veft.it  ,  C.  asili  Pro- 
venta  . 

ta  VALAOJJIE,  ou  VALACH1E,    P;ov.    d'  F.J-. 
Valathia  ,  Prov.  d'  E,lr. 

ie  VALAIS  orient,  daaî  li  Suite  n.tfrid.    Palella  , 
o  Valel'e  orient,  netti  Svinaci  merii. 

le  VALAIS  occid.  dans  la  Sftjflfe  .-uOr-d.    Valift  ic- 
tìd.  nexii  Svizxe,i  "neiid. 

le  VALAIS,  Pays  de  la  Suiffs  meni  Vahfs ,  tir- 
ili, detti  Svizzeri  merid. 

VALENCE,    V.  d' Efp.    capi:,  da   R;y.  de    mentì 
nom  .   Valenza,  C.  di  Sp.  capii,  del  Reg.  delio  flef- 
fa  nome  . 
J    VALENCE  ,  V.  de  Frar..  da-.s  le  D-i^liiaé  .     Va- 


f  VALENCE  ,  V.  forte  d'  !t.  au  Duché  de  Milan  . 
Valenza  . 

VALENCIENNES,  V.  aiix  Pays-Bas.  Valencien- 
net  ,    C.  de'  Pae/ì  Baffi . 

le  VALENTINOIS,  Cant.  da  Dauphiné  .  Valenti- 
nefe  ,  Cant.  del  Deificato  . 

VALOGNES  ,  V.  de  France  dans  la  Normandie  . 
Vatogner,  C.  di  Francia,  nella  Noimaniii  . 

le  VALOIS  ,  Cant.  de  l' île  de  Fran.  Valeft,  cant. 
dell'  tf.  di  Fran. 

VALONA,  V.  marit.  dans  l'Albanie.  Valons,  C. 
mar.  ne  11'  Albar.ìa  . 

la  VALTELL1NE,  partie  d«  Gtifons  .  Valtellina, 
paru  de'  Griçioni  . 

VANDALI  E  ,  contrée  de  la  Pomeranie  ,  avec  ti- 
tre de  Duché  .  Vandalia  ,  contrada  della  Pomeraaia 
ton  titolo  di  Ducato . 

VANNES  ,  V.  de  Fran.  dans  fa  Brét.  Vannes  ,  C. 
di    Fran.  nella  Bretr. 

VARADIN  ,  V.  dans  la  TranSIvanie  .  Varadino 
C.   nella  Tran/ilvania . 

VARENNES,  V.  dans  le  Boutbonois  .  Varennes  , 
C.  nel  Bo'èonefe  . 

VARNE,  V.  dans  la  Bulgarie.  Varna  ,  C.  mila 
Bulgaria . 

le  VAR,  Riv.  <jui  fépsre  ìs  Fran.de  l'Ita!  Varo, 
F.  che  fepara  la  Fran.  dall'  liai. 

VARSOVIE,  V.  en  Pologiw  .  Varfavia  ,  C.  in  Po- 
lonia . 

VASSAY,  V.  dans  la  Champ.  Vajfay  ,  C.  nella 
Sciamp. 

VAUDÉMONT  ,  V.  de  Lorr.  dans  le  Comté  de 
même  nom  .  Vodemont ,  C.  di  Lor.  nella  Cont.  dello 
ftetfo  nome  . 

VAUa  ,  V.  de  Languedoc  .  Vaur  ,  C.  della  Lin- 
guadoca  . 

UBÈDE,  V.  dans  1'  Andatoie  .    Vbeda  ,  C.  nell' 

UBERUNGEN,  V,  d*  Ali.  Vberlìnga  ,  C.  d' 
AH. 

UDINE  ,  V.  à  1'  État  de  Vén.  dans  le  Frioul  .  li- 
dine  ,  f .  dello  Stato  di  Ven.  net  Friuli . 

VEISSEMBOURG  ,  v.  capit.  de  la  Trandlvanie  . 
Vcilfemburgo  ,  C.  capii,  della  Tran/ilvania  . 

ie  VELAY  ,  Cant.  du  Latrgncdoc  .  Vetai  ,  Çant. 
della   Linguadcca  . 

le  VEL\U  ,  Pays  de  la  balìe  Ali.  Veld  ,  o  Velati, 
lerrit.   della  baffa  Al- 

VELLÉTR1  ,  V.  dans  la  Camp,  de  Rome.  Velie- 
tri  ,  C.  nella   Camp,  di   Roma  . 

VENAFRO,  V.  en  Terre  de  Labour.  Vcnafro  ,C. 
in  Terra  di   lavoro. 

le  VENAISIN,  Pays  entre  la  Provence,  &  le  Dau- 
phiné" .  (-'enaifino ,  Paefe  tra  la  Provenza  ,  e  il  Del- 
finio . 

le  Comtat  de  VENAISIN,  Ciaf,  de  Provence  . 
Contea  Veneftij  ,  Cant.  di  Provenza  . 

VENCE  ,  V.  daas  la  Provence  .  Venz,a  ,  C.  in  Pro- 
tenda . 

VENCHEU,  V.  de  la  Chine.  Vincheti,  C.  della 
dina.     ■ 

VENDQJlïi:,  cap.  du  Vcndûmoij.  Vandorao ,  ca- 
pit. del  Vandomefe  . 

le  VEN  DOMO I S  ,  Cant.  de  l' Orléanois  .  V.tnio- 
mefe  ,  Cant .  dell'  Orleantfe  . 

VENEZUELA  ,  Pays  de  1'  Amér.  méiid.  Venezue- 
la ,  territ.  dell'  Amer,  merid. 

VÉNISE,  V.  mar.  d'Irai,  fur  le  Golfe  de  Vén. 
capit.  de  1'  État  de  même  nom  .  Venezia  ,  C.  mar. 
à'  Hai.  fui  Golfo  di  Ven.  capii,  dello  Stato  del  me, 
d  e  fimo  nomi  . 

VENOSA,  V.  dans  le  Baìilicaf.  Venofa  ,  C.  mi 
B>  fi  liuto  . 

t  VERA-CRUZ,  V.  de  1'  Amér.  fept.  dans  la  nou- 
velle Efp.   Vera-cruz  ■ 

la  VERAGUE,  Prov.  de  l'Amér.  Veragus  ,  Prov. 
dell'  Amer. 

la  VÉRA  PAX,  Pays  dans  le  Msxique  mérid.  Vera 
Paz  .  territ.  nel  Muffito  merid. 

VERCEIL,  V.  dans  le  Piémont.  Vercelli,  C.  nel 
Piemonte  . 

VERDUN  ,  V.  en  Lorr.   Verdun  ,  C.  in  Lor.     . 

le  VERDUNOIS  ,  ou  le  Territ.  de  Verdun.    ' 
dunefe  ,  o  territ.  di  Verdun.  ,.  in 

VERMAND,    V.  en  Picardie.    Vermini 
Piccardia  .  andefe  , 

le  VERMANDOIS,    Pays    de  Ffaa.    ' 
territ.  di  Fnn  ,  ermetant  , 

le  VERMELAND,  Prov.  de  Suòd 
Prov.  di  Svez'-a.  V'ivi.  &  Terres 

VERNEUIL,  nom  de  quelque^.  Vili,  e  Terre 
Je  Fran.  Verneuil ,  nome  di  a-' 
di  Fran.  Vcrnon  ,    Ç.  netti 

VERNON  ,  V.  dans  la  V 

.Vjrm.  Roma  .   Vero/i  ,  C.  ncl- 

VEROLI  ,  V.   en  Caiv 
Ij  Camp,  di  Uomr .    J'S*  »    dans  l'État  de  Véa 
VÉRONE  ,  V.  fa''**"'  vi***  Vêtu 
\  Verona,  C.  full'  AJ ,de .  dél.ces  du  Roi    de  Fran. 
1      VERSAILLES*''''*:'*  d;l  Re  di  Fra 


li-.Z' 


C.  di  Fran 


ti  Delfina») . 


VfeiOUL  ,  V.  de  la  Francbe-Complé  .  Vnful ,.  C. 
della  Franca  Contea  . 

le  VESUVE  ,  Moot  en  Tcr;«  de  Labour .  Vefuvio , 
Monte  in  Terra  di  Lavoro  . 

VEVAY,  V.  dans  la  SuuTe  .  Vcvay  ,  C.  negli  Sviz- 
zeri . 

le  VEXIN  ,  Cast,  de  Fran.  Vcxin  ,  o  Veffinefe  , 
Cani,  in  Fran. 

VEZELAY  ,  V.  de  Fran.  Vezelar ,  C.  di  Fran. 

+   VIANA,  V.  d'Elp.  dans  U  Navarre  .   Viana  . 

VIAREGGIO,  petit  port  de  mer  dans  1'  État  de 
Lucques  .  Viareggio ,  piccolo  porro  di  mare  nello  Sta- 
ro di  Lucca  . 

VIB^RG ,  V.  dans  le  Jutland  fept.  Vib'org  ,  C.  nel- 
la  Giur/andia  reti. 

VICFfcSENZAC,  V.  ou  Bourg  de  Gafcogne  .  Vìe. 
Fefenfac ,  C.  o  Borgo  di  Guafeogna  . 

VICEGRADE,  V.  dans  la  bade  Hangr.  VUegraii, 
C.  nella  baffa  Urtgh. 

VICENCE,  V.  dans  l'État  de  Véa.  capit.  du  Vt- 
centin .  Vicenza ,  C,  nello  Staio  di  Ven.  capii,  del 
Vicentino  . 

VICTORIA  ,  V.  dans  la  Bifcaille  .  Vittoria  »  C. 
nella  Eifcaglia  . 

VIENNE  ,  V.  d'Ali,  capit.  de  1'  Autriche,  fur  le 
Danube.  Vienna,  C.  d'Ai,  capit.  de  I'  Auflm  , 
fui  Danubio  . 

VIENNE  ,  V.  dans  le  Dauphiné  .  Vienna  ,  C.  nel 
Delfinato  . 

U  VIENNE  ,  Riv.  de  I*ran.   Vienna,  F.  di   Fran. 

le  VIENMOIS  ,  Cant.  du  Dauphiné  .  Viennefe  , 
Cant.  del  Del/inalo  . 

VIERZON,  V.  dans  le  Beri  .  Vierzon  ,  C.  nel  Beri. 

VIGEVAN,  ou  VIGEVE,  V.  dans  le  Milanois  . 
Vigevano  ,  C.  nel  MHanefe  . 

VILLA  FRANCA  de  PANADES,  V.  d' Efp.  dans 
la  Catalogne.  Vii' afranca  di  Panades,  CU  Sp,  nel- 
la Catalogna  . 

VILLAC,  V.  d'Ali.   Villae  ,  Cd'  Al. 

VILLE-NEUVE,  dans  l'Itine.  Cittì  Nuov»  , 
nell'  iH,ia. 

la  VILLE  des  ANGES  ,  dans  ie  Mexique  .  Viti* 
degli  Angioli,  nel  Mcffico . 

VILLE  FRANCHE,  dans  le  Piémont,  proche  d* 
Pò  .   Viltafranca  ,  nel  Piemonte  ,  vicino  al  Pi  ■ 

VILLENEUVE,  fur  le  Rhâac ,  eo  Languedoc  ^ 
Villanova ,  fui  Rodano  ,  in  Lingudiota  . 

V1LLENA  .  V.  dans  la  Cafiiile  mérid.  l'illena  4 
C.  nella  CaltiiHa  merid. 

VILLINGEN  ,  V.  d'  Ali.  VUlingen  ,  C.  d'  Af. 

VII.VORDE,  V.  du  Brairaot .  Vilvord.t  ,  C.  del 
Bracante . 

le  VIMSUX  ,  Cant.  de  Picard/e  .  Timtft  ,  Cant. 
dì  Piccardia  . 

V1NCHEST.1E,  V.  d'  ApâL  Vinche/Ire,  C.  d' 
tngli. 

VINTEN,  ou  OUINTFÀf,  V.  d'Ali.  Vint  en ,  ov- 
vero Ouinten  ,  C.  d'  Al, 

VINTIMILLE,  V.  />ar.  dans  le  P^mor.t ,  Venu- 
miglia  ,  C.  mar.  nel  .'iemonte  . 

VIRE  ,  V.  de  Nfm.  Vhrt  .  C.  A  Nomi. 

la  VIRGINIE,  Pays  de  \'  t,mér.  fept.  au  Cana- 
da. Virginia,  i/rii.  dell'  Amir.   leti,  al  Canada. 

VIRTZBOU*G,  V.  C3pit.  <**  ï'ranconie  .  Virez- 
btirg  ,  C.  capi*,  d'ella  PrairJ»ia  . 

VIRTEMBERG  ,  Forteti'  dans  la  Souabe  .  VW- 
tembert  ,  fortezza  *>*  ivcv,a  • 

VIRTON  ,  V.  dai?""»  Pays-Bas.     llrton  ,  C.  de' 

'v's'.Wl'u'rt  ,  'd.a:lsr  !;:  R°Y-  de  C-.'.i2an.     V,fa. 
pour,  C.    n:t  FfJ  d'  ?*"Z.«n  ■ 
V       V1SMAR 


dans  la  baOe  Saxe  .  Vifmar ,  C.  net- 

,    Riv.  de  Pologne.    Fi  fiala  ,    F.  ai 

rr  Vi  en„Ta.r<:-  "»''•  du  Patrimoine  de 
Uro        r        "  r0f''  C3V'"-  dei  ?-"»^' 

?™inìuA3o;J*ySenUnSatd0<-  *****  >"- 

^.  en  Languedoc,  capir,  du  Vivarais. 
capir,  del  Vivarefe  . 


la  baffi  Sa 

la  VIS' 

Pclo«j,isz 

s-.  S  s. 


Werfaglies  ,  far*  dsns  »e  Mon;-!/errat .  Verna  . 
VERUE  ,  forato  . 

P 


Pivieri  ,  C.  in  Linguaioli 

IrZnY™'   ?f0V-  dC  l**»*<  «Ar,  Prov.  Mi* 

jnSZ*  ^fSSE*.  Leiden,  C. 
1etÌ,V°r?RÙjr?ÌV-  dS  îa  S"3dî  Ru!ï!-  Volga,  F. 
tSTÌMÌ^^^    Volinia,Pa. 


An  ci.  Vttcefifv,    C.  4'lngn, 
e  la  haute  Ali.  Vormes ,  C.  deli'  ai. 


VOR  Ms  ,  V. 

deU,USvAtlUK'  Pr,V-  d2  'a  SuèJe  '  ^«^  >  *«* 
^.UPSAL,     V.delaS.cde.    Upfal ,    C.  della  Svi, 

OucRVlkP'SV-  &  DlCM  d'l!3!-  V'""*  P'">'  « 

UR. 
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URB 


W  E  I 


Z  A  B 


'  URBIN  ,  V.  eapit.  du  Duché  te  mime  som  .  Ur- 
tino ,  C.  eapit.  del  Ducato  dello  fleffe  nome  . 

URGEL,  V.  dans  ii  Catalogne  .  Urgel ,  C.  nella 
Catalogna  .  ,.„„,,.„ 

la  Prov.  d  URI  ,  Cant.  de  la  Suifle  .  Uri  Prov. 
tant,  degli  Svizx.tr>  •  . 

URI,  V.  aux  États  Suifles ,  eapit.  du  Cant.  de 
même  nom  .  Uri ,  C.  degli  Stali  Svizzeri ,  capir, 
del  Cant.  dello  fleffo  acme  . 

USERCHE  ,  V.  du  Limofin  .  Uferche ,  C.  del  Limo- 
fino  . 

USEZ  ,  V.  du  Languedoc  .  Ufez.  ,  <■"•  della  Lingu.i- 

Y  USTI^GUE  ,  Prov.  de  la  Ruflie  .  Ufliaga  ,  Prov. 
de!!.-!  Ruffia  . 

UTRECHT,  V.  dans  les  Pays-Bas,  eapit.  d  une 
Seign.  de  fon  nom  .  Utrecht ,  C.  nei  Paefì  Baffi ,  ca. 
pir.  A'  una  Sign.  dello  fteffo  nr.r.e  . 


le  "\TTSkt ,  Riv>  en  Hollande  .  Wa»l ,  F.  in  0- 
VV    landa. 

WAGRIE  ,  Pays  P'  Ali.  Wagria  ,  Paefi  d'  Al. 

WALCHEFEN  ,  une  des  principales  Iles  dì  la  Ze- 
ande.  Watcheren,  una  l'elle  principali  tf.  della  Ze- 
landa . 

WALDECK,  V.  dans  la  Weflphalie .  Waldeck  ,  C. 
nella  WcflfaSia  . 

t  WALDE1M,  V.  de  Mifnie  ,  dans  le  cercle  de 
Xcipfick  .  Valieim  . 

WALDSHUT  ,  V.  dans  le  Cercle  de  Scuabe  . 
Walithut ,  C.  nel  Circolo  di  (vevia  . 

WAIXEBOURG  ,  V.  da«s  le  Cant.  de  Bàie.  Wal- 
leburço ,  C.   nel  Cant.  di  Ba/ìlea  . 

WALPON  ,    V.  dans  l?  Efc;avonie  .    Walpon  ,    C. 

Della  fcbi.ivonh  . 

WANGEN  ,  V.  dans  la  Souabc  .  IVangen ,  C.  neh. 
la  Svevia . 

WARBOURG  ,  V.  dans  la  Suède  .  Warbutgo  ,  C. 
nella  Svezia . 

WAR1NGTON,  V.  d'Asgl.  Warìngton,  Ci* 
lngh. 

WARVICK.  ,  V.  d'  Angl.  Warvich  .  C.  d'  IngH. 

WATERFORD  ,  V.  d' Irlande  .  Waterfotd  ,  C.  d' 
Irlanda  . 

•    WEIBSTAT  ,   v.  dans  le  Cercle    du  haut  Rlisin  » 
iVciWat*  G  ntl  Cimiti  dell'  alto  Rino. 


WEIMAR  ,  V.  dans  la  Saxe,  mimar,  C.  nella 
S  afonia . 

WEISSEMBOURG  ,  V.  dans  1'  Alface  ._  Et  autre 
dans  la  Francoine.  Weiff^mburgo  ,  C.  nell'  Alsazia  ; 
ed  altra  nella  Frlneonia  . 

f  WESEL  ,  V.  d'  Ali.  dans  la  Weflphalie  .  Weftl . 

le  WESER  ,  Riv.  en  AU.  Wtfer  ,  F.  in  Al. 

la  WESTPHALiE,  Prcv.  de  l'Ali.  W»ftfalia  , 
Prov.  dell'  Al. 

t  WÉTéRAVIE,   Prov.  d'Alleni.  Weteravia  . 

t  W!LNA  ,  V.  de  Pologne  dans  la  LUhuanie  . 
Witna  . 

WTTTEMBERG,  V.  dans  la  Saxe.  Wittemberga, 
C.  nella  Saffonia  . 

i  WOLFE&BUTTEL,  V.  d'Ali,  dan<  la  Saxe  .  IVoU 
fenbuitel  , 

+  WOLCA  ,  une  des  plus  grande  Riv.  du  monde 
dans  la  Ruflie  .  Volga. 


XATIVA  ,  V.  dans  le  Roy.  de  Valence .  Xativtt, 
C.  nel  Reg.  di  Valenza. 

le  XENSI  ,  Prov.  de  la  Chine.  Kenfi ,  Prov.  iel- 
la China . 

XÉP.È5  de  la  FRONTÉRA  ,  V.  dans  1'  Andalou- 
fie  ,  Xerc's  de  la  Fremirà  ,  C.  nell'  Andalusia  . 

XIMO  ,  Ile  du  Japon  .  Ximo ,  If.  del  Giapponi . 

i  XINCHEU  ,  V.  de  la  Chine  .  Xincheu  . 

le  XOA  ,  Prov.  d'  Ethiopie  .  Xoa  ,  Prov.  d'  Elio. 
pia. 

XUNN1NG ,  V.  de  la  Chine .  Xunrting  ,  C.  delia 
China  . 


YARMOUTH  ,  V.  d'  Ang!.    Yarmouth  ,  C.  à'  lngh. 
YORCK  ,  V.  &  Duché  dans  1*  Angl.  Toteb ,  C. 
e  Due.  nell'  lngh. 
i  YPRES  ,  V  .  de  Fiandre  .  Ypret  . 
YSSEL,    Riv.  des  Pays-Bas.    rjel ,    F.  de'  Paef, 
Baffi. 

YVERDUN,   V,  ca  Suite.   Yveriua ,   c.   degli 
Sviasti . 


la  CABARÈ,    Prov.  d' Afr.    Zaàara ,    Prov.    A* 

i~é  Affr. 

ZAKAREN,  V.  d'Afr.  Zafaren  ,  C.  d'  Afr. 

ZAMORA  ,  V.  d'  Ef|\  dans  le  Roy.  de  Léon  .  Za- 
mora,  C.  di  fp    nel  Rcg.  di  Leone. 

ZAMOSKt  .  V.  dans  la  Ruflie  Rouge.  Zamoski  > 
C.  nella  Rvfia  Riffa. 

le  ZANGUEBAR  ,  grinde  partie  de  l'Afr.  mérid. 
Z angue b ar  ,  parte  dell'  Afr.  merid. 

ZANTE  ,  île  de  1'  État  de  Vén.  dans  la  Mer  Io- 
nienne .  Zanie  ,  If.  dello  Stato  Ven.  nel  Mar  Ionio. 

ZARA  ,  V.  capir,  de  la  Daim,  à  I'  État  de  Vén. 
Zara  ,  C.  eapit.  della  Daini,  dello  Stato  Ven. 

ZASLAW,  V.  dans  le  Palar,  de  Volhinie  .  Zas. 
lavu  ,  C.  nel  Paint,  di  Volinia  . 

la  ZELANDE,  Prov.  des  Pays-Bas.  Zelanda* 
Prov.  de'  Pae/i  Ba  fi . 

ZENDREUIL  ,  óu  SEMENDRE,  V.  dans  la  Sei. 
vie.  Zendreuil  ,  e  temendre ,  C.  nella  Servia  . 

ZENG  ,  ou  SEGNA  ,  V.  &  Port  dans  la  Dalm. 
Zeng  ,  o  Segna  ,  Ç.  e  porto  nella  Dalm. 

le  ZERMAGNA  ,  petite  Riv.  entre  I*  Mrie  ,  &  la 
Dalm.  Zermagna  ,  picco!  F.  fra  l'  Iflria  ,  e  la  Dalm. 

ZIA  ,  la  plus  haute  mont,  de  Nule.  Zia,  la  più 
alta  mont,  di  Naz.ia  . 

ZIA,  Ile  de  1' Archip.  Zia,  ir.  dell' Arci  p. 

ZITAw  ,  V.  dans  la  Luface  .  Zita-ua  ,  C  mila  Lu. 
faxia. 

ZOFFINGEN  ,  V.  dans  le  Cant.  de  Berne  .  Scffin- 
ffen  ,  C.  nel  Cant.  di  Berna . 

ZUG  ,  Cant.  dans  la  Suitfe  .  Zug  ,  Cant.  negli 
Svizzeri . 

ZUG  ,  V.  dans  la  9ui(le  ,  eapit.  du  Cant.  de  foa 
nom  .  Zug  ,  C.  negli  Svizzeri  ,  tapi*,  dei  Cam.  dèi 
fuo  nome . 

ZUIDERZÉE ,  Golfe  dans  la  Mer  du  Nord  .  Zui. 
derzea  ,  Golfo  ,  nel  Mar  del  Nord  . 

ZURIC,  V.  dans  la  SuifTe  ,  eapit.  du  Cant.  de  foa 
nom.  Zurigo,  C.  negli  Svizxe'i  >  eapit.  del  Cant. 
dello  fle/fo  nome  . 

ZUTCKOV,  V.  dans  le  Cercle  de  la  haute  Sa«. 
Zutekew  ,  C.  nel  Circolo  dell'  alta  Saffonia . 

le  ZUTPHEN  ,  Prov.  de  la  baffe  AH.  fept.  Zitf- 
phs*b  ,  Prtv.  della  bajfa  Al,  fstr. 


Fin  du  Di&ionnaire  Géographique; 
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